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AVVISO ‘AT SIGNORI ASSOCIATI 

ad signori Associati, il cui abbonamento è sca» 

auto con tutto il 31 dello scorso mese; sono pregati 


ta volerlo rinnovare in tempo onde evitare inter- 


yuzioni nell’ invio del giornale. 
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‘ PRINCIPIT ‘E NOMI. 


o: Havvi ur Igiornale che. non vive. che di con- 
tradizioni. Dopo aver. battagliato coi suoivavver- 
«sarii se la pigliacogli: amici, indi; cogli»indiffereati, 
pmi i 


nostro, giornalismo, avranno.già.inteso che inten+ 
diamo.di parlare, del:Risorgimento dopo l’ultima 
sua crisi,e trasformazione. Ma, per fare questo 
îmestiere di contradditore perpetuo ci vorrebbe 
memoria, e l'intelligenza di quello che si legge. Il 
;Risorgimento non ha nè l'una nè l’altra. 

sletl Risorgimento ha: combattuto nel maggio. .il 
centro sinistro, ,; ela, nomina di Rattazzi ‘a .presi- 
dente ..della Camera elettiva i sitrafta di. avver- 
sari politigi,:quiadi.non troviamo. nulla da ridere 
se il Risorgimento li combatteva, poichè facciamo 
anche noi lo stesso noi nostri. 


Più tardi sorse un puovo giorbale La Patria, 


che poco più, poco, meno professa gli stessi prin- 
cipii del Risorgimento. Eppure quest’ultimo gior- 
‘nale se la pigliò furiosamente con quegli antichi 
‘suoi amici, ed esaurì il yocabolario delle invettive 
e delle frasi ingîariose stomacando i suoi lettori 
con questa polemica di parole ‘senza pro” e senza 
‘scopo; nella quale probabilmente non v'era altro 
fondamento che antipatie personali ignote o in- 
differenti al pubblico. ‘ 

Non potendo cavar più nulla da questa fonte il 
Risorgimento sì è ‘gettato sopra di-noi, aizzato 
forse da alcune osservazioni chè noi ficemmo in- 
torno alla riproduzione nelle sue colonne di un 
articolo del 7imes manifestamente reazionario e 

.._propignatore. delle massime municipali. Le no- 
stre osservazioni colpirono.nel vivo, e vi. lascia- 
rono il pungolo. - 

“Noi, che a fronte del Risorgimento possiamo 
aspirare alla qualifica di indifferenti; imperocchè 
nonsiamo infeudati ad alcun partito esclàsivo, ma 
accettiamo da tutti quello che ‘ci parè giovevole 
alla causa: costituzionale inItalia, e ‘alla causa 
dell’ indipendenza , siamo! ora fatti segno delle 
polemiche appassionate di quel giornale, col qurale 
ci siamo pure trovato d’aèeordo qualche [volta, è 
chie abbiamo perfino: precotso' quando sitrattò di 

\.una legge: concernente la stampa. Ma noi siamo 
avversi al municipalismo , e combattiamo coloro 
che vogliono ridurre l’esercito ‘ad un {impotente 
simulacro. Znde irue! i 

Îl Risorgimento conosce assai bene che il con- 
durre direttamente la {polemica su questi due 
punti sarebbe: unì ‘attirarsi addosso. il colpo di 
grazia, Cerca perciò, ditrarre»le questioni sopra 
an.terreno apparentemente diverso, ‘ove crede 
di combattere con armi: migliori, ma come ac- 
cede a coloro che non'hanno memoria ed intelli- 
genza finisce-a contraddire e combattere se stesso, 

Come dissimo, nel. maggio il Risorgimento com- 
batteva la fusione e biasimava la nomina del: sig. 
: ine e rr n" —- —-—— en 





IL CAPITANO MARTIN 
o 
LE TRE CROCIERE: 
(Contiiuzione e fine, vedi il numero d’ieri.) 


- Quanto a Caterina. essa non avèra»mai. fatto 
tai calcoli; ma era però alla sua volta punta da 
un altra cura. st 
Durante la prigionia di Martin. in-Inghilterra , 
uo.giovane cavaliere. di: San. Malò, «nipote di 
Duguay-Trovin e suo.alliero , aveva posti gli 
vechi, sulla, Caterina; e. questa ‘non si era .mo- 
strata. insensibile:a tal. preferenza. Senza essersi 


scambiata, una parola, essi.sapevano già di amarsi. 
Paolo Kerval era un: bello.e: valoroso giorane, 
apparentato colle migliori famiglie della città. Lo 
dicevano inoltre leale , modesto cedordinato. 
utte queste buone qualità tentarono Geltrude , 
che , pur accortasi della simpatia de? due giovani; 


8.) 













e i quando tutto. è esauvito si dontrad* 
dice se'stèsso, Quelli che sono al «corrente col 


j gabinetto. QuestB 


‘non osò farvi aperta opposizione ‘e romperla sul 


Rattazzi a presidente. della Camera elettiva ; noi 
È? abbiamo sostenuta. non come segno di concilia- 
zione ma come ayviamento. alla formazione. di 
una grande e compatta maggioranza ministeriale, 
che avrebbe dato dampo al governo di condurre 
gli affari del paese con energia e speditezza. 1 
vantaggi di quella combinazione ‘ ci sembravano 
così evidenti.e manifesti che non volevamo pre: 
star fede alle voci, -di cui i gioroali della destra 


ad una crisi ministeriale : anzi la nomina de! ge- 
nerale, Dabormida a vicepresidente confermò nelle. 
nostre idee come.silevasi.dal'n: 16; 27 tmaggio, 
dell’ Opinione. i sl 1; 


nisterizle , è noi trovammo di avvertite sui peri- 
coli di queste crisi ripetute. e continuate|senza 
alcuna causa plausibile, e insistemmo perchè si 
attendesse ‘la riunione del Parlamento per: deci- 
dere sulla futura esistenza ‘e composizione del 
avvertimento lo ritenemmo 
necessario perchè la crisi che eliminò ilsig. Cavour 
dal ministero. ci fece conoscere esservi un forte 
partito non compenetrsto della necessità costita- 
zionale diaddivenire alla formazione di unamag- 
gioranza numerosa e compatta e di procedere 
nella via parlamentare. riguardo alle quistioni di 
gabinetto: Questo partito è composto di alcune 
minoranze che disperando di giungere èl'miai- 


tuzionale, vorrebbero ‘prepararsi’ la. strada per 
giungervi sulla via delle piccole ambizioni e degli 
intrighi di gabinetto. scart 

In quest’ occasione esprimemmo la convinzione 
che la ricomposizione di un ministero‘ Azeglio- 
Cayour non fosse cosa impossibile , e per ‘questo 
fine, non potendo noi più rifiutarci a credere che 
la nomina del signor Rattazzi a' presidente della 
Camera elettiva sîa stata cansa della rottora, con- 
sigliammo che alcuni nomi si ritirassero nell’om 
bra, cioè (affinchè il Risorginiento scarso di me- 
moria e di intelligenza non abbia aucora a frain- 
tenderci ) non dovessero aspitate ad entoare nel 
ministero. 5 

Tàle è |’ arrendevolezza che noi desideriamo 
dal centro sinistro, mentre quello che vorremmo 
consigliare al centro destro e agli uomini tendenti 
a formare un partito ministeriale che sia bime- 
toso, compatto , e liberale nello stesso tempo. 
devono essere disposti ad accettare ai seggi mi- 
nisteriali taluno dei nomi appartenenti al centro 
sinistro i quali non sino det pochissimi che pos- 
sono destare qualche suscettibilità, 

Il Risorgimento , spinto dalla sua mania di far 
polemica, volendo ‘a qualunque costo prender- 
sela coli’ Opinione , sostiene ora che ia sempre 
accettato e che accetta ancora la fusione, mentre 
l'Opinione, dopo averla lungamente avversata, 
ora è disposta ad accettarla. Ma il' Risorgimento 
ha scambiato se stesso con l'Opinione , credendo 
di combattere questa, non combatte che se stesso. 
Chi avversava la fusione, ossia la formazione di 
una grande maggioranza parlamentare, fu il Ri- 
sorgimento, precisamente quando combatteva la 
nomina del sig. Rattazzi a presidente, quando 
pretendeva che il centro sinistro dovesse arren- 
dersi a discrezione, quando imputava al centro 
sinistro tutte le improntitudioî e le sventare "del 
1848 e del 1849, quando accusava il'centro si- 





suo nascere. Paolo era sempre dappertutto, ovè 
sperava incontrar Caterina, ‘alla passeggiata, 
nella chiesa. nella sala: degli amici comuni. La 
povera madre non ‘sepeva a qual partito appi- 
gliarsi ;° nell’ asseriza del marito ; ‘ey quando 
Martio fa‘di ritorno!, il timore d’ esser rimpro- 
verata le tenne sempre chiusa la bocca. La Ca- 
terina poi non sapeva che farsi rossa allo avvi- 
cinarsi del giovane Kerval'e forse essa stessa ‘non 
avrebbe potuto spiegare ‘ciò che sentivasi ‘dentro. 
Geltrade-sola capiva che uno scambio di'octhiate, 
per «quanto fosse innocente’, non senza pericolo 
avrebbe potuto continuare. ; 

Per un mese'circa, Martin, tutto ‘compreso 
dal‘contento‘di rivedere la sua-famiglia‘; ‘nov si 
‘accorse di hulla. Del resto ; Caterina stessa, coll’ 
istinto dei cuori piéni d’ amore, aveva compreso, 
che'il ritorno ‘di'sùo padre l’ obbligava a conte- 
nersi ii più. La sua passione si creò allora uda 
+ diversione ‘in mille di quelle dilicate? cortesie e 
care amorevolezze che eràvo la gioia disuo padre: 
Avresti dettoch” ella avesse intendimento di di- 
sarmare anticipatamente il sio’ giudice > e di te- 


estone 


avuto bisogno, << © 













L’ Ufficio è stabilito in via 8. Domenico, casa Bussolino 
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si facevano i portatori in modo velato ed indi 
retto , cioè che quell’ elezione avrebbe ‘condotta 







Alcuni gibrni:sono, corse voce di una ep mir 























stero nella ‘via da noi additata come unica ‘costi | 





































































soreggiare indulgenza pel giorno in cui ne avrebbe. 


L'amore è fecondo di espitolezioni di-4questà’ 
natura, di ingeguosi apparecchi, di sagaci strata». 

















nistro di non voler accettare ‘il. progremma Ca- 
vour-Azeglio, quando si sforzava di stabilire che 
i principii delle «frazioni, che dovevano unirsi; 


‘erano essenzialmente diversi, quando scriveva 


che un ministero che si ostini ad appoggiarsi 


sul. dentro sinistro non ha e non può avere alcuna. 


neale guarentigia di solidità e di durata. ( Risor- 
gimento, dum. 1360, 19 maggio). Se il Risorgi- 
ment) inveisce “contro ‘coloro. che hanno avver- 
sata la. fusione, non fa che inveire contro se 
stesso.” ; 
In: questo equivoco devono. necessariamente 
incorrere i giornali.che,-non-.virendo-d’altro-che 


dî polemiche personali, sono costretti a trasfor- 


mare le questioni di principi ‘in questioni di 
persone; si direbbe persino che il Risorgimento 
sì acconteaterébbe di lutto, purchè sia ministro 
il sig. D'Azeglio e forse qualche altro personag- 
gio ora prudentemente da lui tacciuto, e purché 


| il sig. Rattazzi non ‘lo sia. Ma noi, cui poco im- 
| porta dell’une e dell’altro, ‘purchè. rimangano i 


principîi, ssppiamo a che attenerci in, proposito, 
seppiamo che. dietro ‘alle persone si traggono. i 
principi, e'che. sotto il pretesto di escludere 
tutte-le personalità dal centro sinistro in masse, 
si spera di trarre l’amministrazione del paese al 


municipalismo e all’assoluta, impotenza in faccia 


all’estero. 

Ta base a questi miserabili sotterfugii ed equì- 
voci il Risorgimento ci regala i titoli di ignoranti, 
di uomini di mala fede , di novizi politici è di 
idesperti nelle cose del paese. Non sono ragioni, 
ma siccome. molte volte quelli che leggono un 
giornale non leggono l’altro, si spera che tengano 
le veci di ragioni. Noi , che abbiamo più stima 
dei nostri lettori, non vogliamo nè annoierli, nè 
far loro perdere il tempo occupandoci della con- 
fatazione di sì goffe invettive. Raccomanderemo 
soltanto al Risorgimento di non predicare per 
l'avvenire conciliazioni e fusioni con simili argo- 
meuti. 





*_Grediamo.utile di soggiungere ancora qualche 


osservazione sulle fiisioni e sulle conciliazioni dei 
partiti politici. In massima non le crediamo pos- 
sibili perchè potrà ben accadere che ‘alcune od 
anche molte persone di un partito con determi- 
nati' principii politici, sagrifichino per un mo- 
mento o per sempre, in parte o in tutto questi 
principii per unirsi ad um altro partito , che fac- 
cia 0 non faccia uguali sacrificii temporarii 0 con- 
linui dat suo lato , per. giungere ad un fine co- 
mune. Ma i priocipii rimangono intatti, ein luogo 
degli uomini fusi e perdati pei medesimi; radu- 
nano intorno a sè con quelli rimasti fermi nell’an- 
tica fede , altri delle successive generazioni che 
sopraggiungono ed entrano incessantemente nella 
Vita politica. Quelle fusioni non presentano poi 
nulla di stabile e di solido, anzi non di rado non 


sono.che apparenti, poichè glì uomini di ciaschedun 


partito vi entrano ordinariamente colla tacita ri- 
serva di far prevalere i propriì principii tosto che 
sia raggiunto lo scopo comune tenuto in vista 
nella fasione. Perciò le fusioni che implicano tran> 
sazione di principii, non sono di' nostro gusto, € 
selibene la ‘convenienza. politica possa talvolta 
consigliare di non avyersarle in modo ‘assoluto, 
noi non le corsitlereremo mai come sincere e 
stabili. ; i 
.+1_.r—__—_Tr——_r_—_--z-+-<_r- 
genàmi : egli“ha pure la'sua diplomazia e le sue 
aeti. Martin ‘accoglieva tutte quelle dimostrazioni 
di tenerezza, senza menomamente addarsi del 
motivo che le faceva così ‘vive. e perseveranti, 
Caterina, daltronde, noù agiva per calcolo , ma 
per quella inclinazione che è naturale alle anime 
dominate da una forte passione , per quella loro 
facoltà di espansione, che yuol'estrinsecarsi ‘sopra 
tutto ciò che le circonda e che spande intorno ad 
esse non so qual idealè incanto. Era però difficile 
che una ragazza di dieciotto anni potesse molto 
a lovigo tener celata là sua anima egli occhì dî 
un vecchio corsaro. 

Ua'giorno di ‘gran solennità ,- Martin aveva 
accompagnate sua moglie e sua figlia. alla messa 
della cattedrale. L'altare era tutto coperto di 
ceri e di fori; fomavano gl’ incerisi: | organo 
suonava. Paolo Kerval non perdette un'occasione 
così bella. Nascosto dietro un pilastro , poteva 
veder Caterina ed esserne veduto. Geltrude ‘tre- 
mava che di%tiò non si accorgesse il vecchio ca- 
pitavo. Per qualche tempo il giovane si contenne 
e Caterina non leyò gli occhi d’in sof suo libro 
di’ preghiera. Ma poco a poco vennero le distra- 
zioni. E? incenso , organo; i fiori, la lub dei 
ceri, tutto disponeva gli animi alle dol emo- 
zioni ; e il raccoglimento , non interrotto che dai 


pedi, 
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Le lettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione d 


$ e: | ell’Opinione 
» $ Nonsi darà corso alle lettere non affrancate. A RT 
Per gli aonunzi, centesimi 25 ogni linea. PIA pre ae tot eil 


La balbettare confuse parole. 2/0 
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Ma ciò non'è il caso, ci sembra averlo détto 
esplicitamente, nella combinazione Cavour=Aze- 
glio, da noi accennata; coli’accessione del centro 
sinistro. I principii, lo ripetiamo, sono dall'usa e 
dall’alirà parte medesimi ; il sig. D'Azeglio stesso 
lo disse : e la differenza non è che nell’appliea- 
zione. Se male bon ci apponiamo , | questa diffe- 
renza sta nell’introduzione. di alcuni nomi , «e-a 
fronte dei principi i nomi: non hanno 4 negli oc- 
chi nostri, che un valore secondario. I° 





La roLveRE. DA siva. Una lettera: che-rice: 
viemo da Lessela ci dà.tristi notizie. della 1coadi» 
zione dell’ industria dell’estrazione della calce. la 
quale occupa in quella regione le braccia di 200 
persone. Cagione della decadenza di quest’inda- 
stria è il rinesrimento. del prezzo. della polvere 
da mins, il quale divenne esorbitante. Da L. 2.20 
il chil. essa salì in pochi giorni a L. 3.50. E for- 
tunsto chi ne trovava a questo prezzo, perchè 
non era fornita dal governo , ma: uno smercio è 
remissione che'si faceva tra. privati e; privati;ti 
quali così lacravano sulle. ‘provviste che si erano 
fatte: Ora se.n'è affatto privi, e conviene pagare 
L. 5 il chil, la polvere da caccis,.la quale produ- 
ceado minori effetti viene consumata'in maggior 
quantità ; la. qual cosa. aggiunta all’ enormità (del 
prezzo basta per rovinare l'industria. Del resto, 
la penuria si fa sentire non solo.fra i minatori da 
calce, ma anche: fra quelli‘delle miniere di ferro, 
che fanno Ja ricchezza della valle di Brosso: e di 
Aosta. Insomma, ci si aggiugne, ne’ magazzini di 
Ivrea, e di Aosta non esiste più polvere da mina 
da quindici, giorni , ed il danno è gravissimo. pel 
commercio delle due provincie. |... N 
. [Quando la: polvere ‘era. salita va L..3 5a si 
manifestava. di. già un. raffreddamento negli. sf- 
fari: ma sostituire alla polvere da. mia Ja pot- 
vere da caccia .e ‘pagarla al.prezzo, di L. 5. è tal 
cosa.che preclade agli speculatori ogni via al.guar 
daguo e li costringe.a sospendere i lawori. ..., 

Quelli poi, i quali si erano obbligatisa.som» 
ministrare, nell’ anno, corrente..uaa. quantità di 
calce, sono rovinati. E necessario che si provregga 
a questo grave inconveniente, Noi:nov siamo ay 
vezzi a rivolgerci al governo {per far ziptona 
dissesti «dell’ industria, perché. sappiamo ch’ei può 
poco; ma quando questi dissesti, derivano, da; un 
monopolio sostenuto. da lui, ad esso spetta di 
mettere un riparo. 

Abbiamo veduto che in Ivrea. ed Aosta non 
occorre la polvere da mina soltanto per. l’estra- 
zione della calce; ma;ben anco pet le miniere del 
marmo , del ferro, ece. Se, essa è ad uniprezzo, 
cheinghiotta tatti i profitti degli speculatori; questi 
non hanno più:eccitamento.al layoroy e l’iadustria 
debbe per ..conseguenza decadere. Egli è. per 
questo che noi chiamiamo:l’attenzione del mipi- 
stro dell’ interno sopra questo affare ; onde anti- 
venire la rovina di molte famiglie e vedere in- 
ghiottita la fortuna di non pochi industriali. 














STRADA FERMATA DELLA Sayora. 
Programma di concorso per la costruzione ed 
esercizio di una strada ferrata transalpina în 
Savoia. dov 
(Contiviuaz., vedi il num, d’ieri.). 
52. La concessione della strada ferrata si fa 
per un periodo di 99 anuî, duratite il quale fa 
lc pane aculei 
religiosi cantici, favoriva il linguaggio dello sguardo 
ben più eloquente di quello della parola...I due 
giovani resistettero dapprima a tutte quesie se- 
duzioni, al fascino di sentirsi nngo tempo vicini, 
sotto le stesse volte, nello stesso recinto, e respi- Hu 
rare la stess’aria, di godere delle stesse impres- 
sionî: ma la passione alla fin fine fa ‘la più forte 
ed il riserbo cessò. Un furtivo mover. d' occhi : 
della figlia fu sorpreso. da. Martin, il quale , col 
sangue freddo di un vecchio filibustiere x $i nyise 
ad indagare il dove. fosse anilato a finire quellò 
sguardo. Paolo non diffidava gran che ilella per-" 
spicacia del capitano: ma la sna prudenza di ven- 
tidue anni fu colta în fallo. Dopo un quarto d’ora 
d’osservazione, Martin sapeva tutto. Ritornati a 
casa, si chiuse da solo a solo colla Geltrale, la 
mise alle strette ed i suoi sospetti si convertirono 
în certezza, — vata 7 
Il capitano‘non era uomo da prendersela con 
sua‘ moglie. Egli capì gli serapoli che le averano 
dettata la sua.condotta, e non si diverti. & fare 
del rumore ; il che non ripara mai nulla. Ma 
prendendo subito un partito, si portò a casa del | 
giovane Kerval, lo prese a parte, è gli disse: 
- 7° Signor Paolo, voi aniate mia figlia? ; ‘°° 
— A questa inaspettata domanda, il gioraue pr i 
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+ concessa la costruzioned i qualsivoglia altra strada 


+ darmi a genio : quello cioè di lasciar subito San. 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


egli confessa tuttavia che il soggiorno in Ioghil- | di polizia dovette essere distrutta la composizione 

terra ha fatto soffrire il suo patriotismo, facen- | già pronta del numero prossimo a pubblicarsi. 

dogli comprendere (per mezzo di'un erudele con- PRUSSIA 

‘fronto) come gli inglesi, usando della libertà con Berlino, 24 agosto. La Gazzetta di Spener 

ranieri abbiano saputo conservarla tutta | termina no articolo sugli affari doganali colle se- 
‘guenti parole : 

» Il generale Hayuau dicesi che  quest}oggi pg Non sì può menomamente dubitare che una 
girasse per Parigi in carrozza scoperta; la SUA | accettazione delle condizioni poste dalla coalizione 
presenza nen fu argomento rè dì attacchi nè dif è ancora meno possibile che l'unione doganale 
torbidi di sorta. ». © coll’Austria, che saranno respinte; sappiamo che 

AUSTRIA cio avrà luogo nella prossima unione della con- 
..Il seguente è il testo dell'ordinanza del mini- | ferenza doganale da' tenersi ancora nel’ corso 
stro dell’ interno , del ministro della giustizia e { ‘della settimana. 
del CRE della suprema autorijà di polizia , colla Gli Stati della coalizione si SV ad 
quale viene messo in attività a datare dal primo $ una grande illusione. Essi credono doversi guar- 
settembre a. c. il regolamento sulla stampa an- { dare dall’egemonia prussiana, che non hanno dà 
che nei paesi dell’ impero che trovansi nello stato | temere, e si danno in braccio, se la Prussia non 
eccezionale : li salva, alla domivazione austriaca. 

.? S. M. I R. A., con sovrana risoluzione 11 | _ 25 deito. Non è stata presa ancora alcuna 
agosto c. a. in data di Szeot- Marton i si è S"8- | decisione sul giorno in cui i membri della confe- 
ziosissimemente degnata di ordinare che il rego- | renza saranto invitati a riunirsi per ricevere la 
lamento sulla stampa debba entrare in pieno vi- | dichiarazione prussiana. Nessuno dubita ‘che que- 
gore'col 1 settembre a. c. anche in quei paesi | sta sarà un rifiuto; e possiamo aggiuogere' chè” 
della Corona .che.attualmente trovansi nello stato questo risultato è Ù uello che in generale si desi- 
d’assedio, ed esservi attuata dalle ‘autorità indi- {*dera. Se è come ha le trattative potranno essere 
cate da! regolamento stesso. .. | condotte non è ancora ben chiaro. Però della 

» Col primo settembre pertanto le autorità { rottura non si discorrerà sino a tanto che sia'ben 
politiche e di polizia, le procure di Stato ed i { determinato quali degli Stati della coalizione si 
giudizi ordinari RSGecaNDO la sorveglianza { decideranno di cessare dal prendere parte alla 
della stampa, e la punizione delle azioni.contrarie | medesima ; e di unirsi di nuovo alle Prussia‘e ai 
alla legge commesse colla stampa, secondo la re-. | ‘soverni “e a questa aderiscono. 
golare sfera di efficienza rispettivamente -asse- | “Si assicura essersi già iniziati î provvedimenti 
guata dalle leggi penali, dalle norme di giurisdi- | per la costituzione di una nuova lega, nella quale 
zione e dal regolamento. sulla stampa ; e cesserà | sono omessi gli Stati della cvalisiona: 
col medesimo giorno, in riguardo agli affari con- Il generale Radowitz è atteso psr il principio 
cernenti la stampa, l’azione delle. autorità. mili- | Qi settembre. (Gazz. ted. di Franc.) 
tari e dei giudizii di guerra. + i : si 

Vienna, 18 agosto 1852. 

Vienna,24 agosto. È stato tolto il corso for- 
zato dei buoni del tesoro coll’ interesse del 5.0[o. 
«Questo corso cesserà col primo gennaio 1853, e 
ai possessori si lascierà libero di ricevere in con- 
cambio buoni del’ tesoro senza interessi di 5 a 
So fiorini. Oppure di quelli fruttenti interessi di 
100, 500 e 1000 fiorini. 

Alla borsa vi fa un terrore panico riguardo 
alle azioni della strada ferrata, le quali caddero 


in uo tratto del 12. per cento. I 
Si scrive dai confini ungheresi 20 agosto alla 1 castello. di tottorp:: allimo monnmenta, de 


PIPA domiuio tedesco nello Schleswig sarà trasformato! 
» Dalla fortezza di Petervaradino è fuggito hs psv caspreun: A-Kiel $ gioota la. pavo di supra 
un detenuto assieme al soldato che lo costudiva ; +, Dagls. destinata;n: Lraspariare ca, E Afiaea, Ja 
sulla persona e il nome di questo fuggiasco non salma, del Reagnalo Bardotriath, 
si è saputo nulla, e sebbene si assicuri che trat- RUSSIA. x i 
tasi di un delinquente comune , ognun erede che Pietroburgo, 17. agosto, Sono giunte dal Csu- 
sia una persona d’ importanza per lo zelo con cui | 0880 notizie più reeenti : 
si sono date le disposizioni per arrestarlo di nuovo, » Dalla relazione ufficiale risulta che i russi, 
e ciò è confermato anche dalla circostanza che la | Attesa la ritirata del capo dei circassi Daniel Beck 
guardia è fuggita insieme a lui. Si tirarono tre | poterono ‘occupare senza resistenza i villaggi 
colpi di cannone per dar l'allarme, e immedia- | Curdul e Gelmec'li quali furono. distrutti. La 
tamente si mandarono 30 forti pattuglie in cerca | relazione assicura che il numero dei nemici era 
del fuggiasco fuori della fortezza per visitare le | 25981 ragguardevole, ma in nessun luogo si venne 
due rive del Danubio. Si ottenne anche lo scopo; | ® combattimento. I circassi. presero posizione a 
ma siccome il fuggiasco tentò ancora la fuga men- | Prib nella notte del ro all’ r1 luglio. Risulta che 
tre il disertore si lasciò legare senza resistenza , | anche i russi si .ritrassero. nelle pianure ‘condu- 
gli si. spararono: adosso i fucili , e una palla gli | cendo seco gli abitanti pacifici dei vitegni: * 
traversò il petto, così che fu condotto moribondo stratti. » 
nella fortezza. +) SPAGNA 
» Il soldato serà fucilato per dare un esempio Madrid, 18 agosto. La contentezza per la no- 
e far cessare nei militari ogni simpatia per gli | mina del sig. Ordonez a ministro degli interdì è 
arrestati. » generale in tutto il paese; come lo dimostedigdi 
GERMANIA molti indirizzi di felicitazioni provenienti da tutte 
Francoforte, 27-agosto. Il Foglio popolare di | le città grandi e piccole. Qursta fiducia che' si'hia 
Francoforte ba cessato di comparire. Teri dopò |. nel sig. Ordonez:è causa che ‘la voce lo itidica 
pranzo alle ore 3 comparve nella stamperia del | come futuro capo del gabinetto. Aviche il nome 
foglio uf commissario di polizia con' seguito, se- | del ministro della guerra Lara è molto popolare 
questrò i manoscritti e recò il divieto dell’ulte- | in Spagna. Egliha saputo ottenere come capitano 
riore pubblicazione. Alla ‘presenza degli ufficiali | generale di Granata, Zaragoza e delle provincie 
n ss TN 
compagno d’ armi , trionfò bentosto di ogni irre- | — Non per me, intendiamoci ; ma per mio ni- 
soluzione. Si assunse il carico di mediatore, lo | pote Paolo Kerval , ed in nome di tutta la di lui 
aiutò, nel disimpegnarlo , di tutta la sua sutorità famiglia. 
e di tutta la sna ‘influenza, e, dopo un. corto Il capitano restò per:qualchè moinénto muto. 
combattere, ebbe tolti gli catsvali e vinta la-re- | Questa proposta , fatta da tal uomo , apponeva 
sistenza della famiglia. Nessuna campagna contro | una tale gravità che lo imbarazzava. Capiva che 
‘gl’ inglesi. del resto, gli era mai costata tanta trattavasi sul serio della felicità di sua figlia , e 
fatica. che sarebbe forse stato inopportuno , in faccia ad 
Non restava più altro che ad ottenersi il con- | un così bell’ avvenire, il mettere innanzi scrupol 
senso di Martin; e questo matrimonio era per | personali che potevano comprometterlo. Egli 
lui così osiocifiso che nè Paolo, nè Duguay dunque stavasene silenzioso. Duguay riprese : 
dubitarono mai un momento che la proposizione | l— Ebbene Martin, perchè state esitante ? 
non dovesse essere accolta con gioia. Duguay- | Il corsaro sentì che era necessaria una pronta 
Trouin volle però menar le cose in modo da to- spiegazione. Reprimendo sono la sua ‘emo- 
gliere la posizione d’ assalto. Andò egli stesso a | zione rispose : 
casa del suo vecchio camerata. Nessun altro cuore | . — Mio signor comandante, li mi porta fusto” 
avrebbe potuto lusingare il capitano più di questa | bastone di maresciallo, lei realizza il più bel sogno 
visita. Il contento e la riconoscenza gli fecero | della miajvita; non pertanto , io son ea ai 
bello .il viso, al veder entrare Dogway ‘nella | rifiutare. Mia figlia è senza dote. 
sua modesta abitazione. Il comandante della Del- = Riglla fa 00? Rarval è puristi SS 
fina, da vero marinaio ch’ egli era, venne tosto — Ragion di più perchè io non debba desc: 
al fatto. NE. sentire. Per dare un po” di lustro al home di'uri 
— Mio vecchio amico, desi fuiaip ridera pescatore, mia figlia aveva bisogno di: molta:for= 
Duguay , io vengo a domandarvi vostra figlia in | tuna; essa nonl'ha; ergammagitonta | 4 
quitftogiio. gliel’ ha sprecata. 
| — Lei, signor Dugusy ? disse meravigliato il siva reef ori pente Me 
corsaro. i Al , 7 O REM ; REA 











































































































nunciato ad Orleans, in occasione dell'apertura 
del corisiglio generale , un lungo discorso , nel 
quale riconosce che » ufficio del governo si è di 
procurare il maggior bene possibile al più 
gran numero possibile dei figli della patria co- 
mune. » 

— Toglianio pure dalla Revue dell’ Ovest il 
seguente hrano idel discorso del marchese La- 
rochejacquelein, pronunciato nel consiglio gene- 
rale di Deuxsèyres, che egli fa chiamato a pre- 
siedere : 

» Signori, noi abbiamo veduto succedersi molti 
governi. I principi che ne erano la base, hanno, 
alla lor volta, gettate nella. patria nostra le Di 
profonde divisioni. Da sessant’ anni in poi, noi 
siano il popolo. dell’ esperienza ; 3 ora sarebbe 
tempo di finirla. Che gli. uomini dabbene fac- 
ciano sacrificio delle loro pretese ; di questa guisa 
daranno un esempio utilissimo, perchè le divi- 
sioni delle classi illuminate sono il più grande 
ostacolo all’indirizzo degli animi sviati delle masse 
popolari. 

» Veniamo in ‘appoggio del geverno in tulto 
ciò che ci parrà giusto, utile e giovevole al bene 
generale. A. qualunque opinione si appartenga il 
campo è abbastanza vasto perchè ciascuno vi 
trovi del bene da fare, dei doveri da adempiere. 
Signori, mettiamo il nostro cuore'e la nostra in- 
telligenza al di sopra delle passioni, le quali sono 
sempre malvagie consigliere. 

» Un governo che, per la costituzione, prende 
a base del suo potere la volontà nazionale, e si 
dichiara responsabile davanti a lei, lascia ‘assai 
libere le coscienze politiche : io mi stupisco che il 
suo pensiero non sia stato compreso. 

» Uauiamoci tutti, o signori , per ricostituire la 
società sovra basi solide e durevoli. Il male è più 
grande di quello che vi sta sotto gli occhi, nelle 
nostre privilegiate contrade. Tutta -la Francia 
non somiglia sventuratamente al nostro dipàrti- 
mento, e le-idee più insensate hanno pervertite; 
numerose popolazioni che ancora si cerca di tra- 
scinare per tuneste strade. 

» Che gli uomini dabbene facciano la tregua 
di Dio in faccia ai pericoli che le divisioni han 
fatto correre al nostro paese , e che, credetelo 
pure, ci minacciano ancora. 

» La calma delle passioni , ecco il più grande 
bisogno del nostro tempo; la ragione della Francia 
condotta dalla mano di Dio che ci protegge, farà 
il resto. » 

— Leggesi ‘in una corrispondenza dell’ /ndé- 
pendance Belge , in data 26 agosto: 

» La redazione della nota del Moniteur in 
risposta al 7imes, si attribuisce al presidente 
stesso. Dicesi anzi. che i diversi ministeri sono 
stati. prevenuti. di non mandare direttamente 
alcun comunicato al Moniteur senza avere prima 
fatto conoscere al ministero di Stato l’argomento 
delle reslamazioni e delle rettificazioni. Con questa 
provvedimento il. capo dello Stato, pare che 
abbia. voluto dare più unità alla. polemica , il 
fuoco della quale partendo da punti diversi , po- 
trebbe per avventura incrociarsi in modo dispia- 
cevole. 

» I votì per l'impero continuano ad afrivere 
in folla. È certo che il movimento si generalizza 
completamente, e pare che i legittimisti che si 
facevano così numerosi nei consigli generali siero 
invece in minorità, e che però si rassegnino, se 
pure sono sinceri. È notabile che le tendenzè 
imperialiste hanno un eco sino nella Bretagna. 
Mi si dice che il maresciallo Girolamo Bona- 
parte è nelle campagne ricevuto dovunque con 
una vivissima simpatia, principalmente perchè ha 
dei tratti che riflettono assai fedelmente la fiso- 
nomia di suo fratello. 

» Thiers è lieto di essere ritornato in patria ; 
rr rei eee cei 
Malò. Conosco le farberie dell’amore; so che uo 
padre non potrebbe aver l’occhio a-tutto. E per- 
ciò, se volete conservare la mia pigna sgom- 
brate da questi luoghi. - 

— Vi farò ‘una risposta domani , capitano. 
‘Il colloquio finì lì. Ciascuvo si riservò di agire 
nel senso delle proprie ispirazioni. Il giovane 
Kerval era deciso di far intervenire suo zio, 
Doguay-Trouin, che era venuto in quel turno 
a San Malò, a riposarsi dei travagli di una fati- 
cosa campagna contro gl’ inglesi. 

Duguay-Trouin era allora capitano dî vascello 
al servizio del re. Preso il comando della Delfina, 
egli aveva, in una serie di crociere , fatto tanto 
danno al nemico, che Luigi XIV gli mandò la 
croce di San Luigi, con lettere di nobiltà ; in 
cui dicevasi » ch’ egli aveva catturati più di 300 ‘ 
bastimenti mercantili e più di zo da guerra. » 
Questo glorioso marinaio era già lo splendore 
della nostra armata navale e | orgoglio della pa- 
tria. Paolo gli confidò la sua passione, il suo ab+- 
boccamento con Martin, e- il desiderio di farla 
finita con un buon matrimonio. Duguay sulle 
prime esitò alquanto. Non si stringeva allora tanto 
corrivamente alleanza fra | agiata borghesia ed. 
il popolo. Ma il desiderio di far servizio al nipote. 
e di mostrarsi Pene: verso ‘il suo prino 


società ne avrà |’ usufrutto ed il privilegio sele 
sarà continuata dallo Stato la garanzia del mini- 
mo interesse sul capitale fissato come. nell’ arti- 
colo 47. 

53. Col privilegio accordato per 99 anni la 
compagnia non acquista altro diritio che quello 
di esigere che per l’ eguale periodo nen venga 


ferrata, che stabilisca una nuova comunicazione 
ontiuna tra due punti di Ra che ora si con- 
cede. 

Ma il governo si conserva la facoltà di conce- 
dere e promuovere diramazioni dalla strada pric- 
cipale, sia nell’ interno , sia verso i confini dello 
Stato: e la compagnia che assume la strada da 
Modane a Ginevra sarà obbligata ad accordare 
con reciprocità il passo sulla sua strada o di fare 
su dî essa il servizio di locomozione pei convogli 
provenienti dalle dette diramazioni , mediante il 
pagamento di uva tariffa che concilii equamente 
gl’ interessi delle due società; ovveramente assu-- 
merà a conto suo l’ esercizio ‘e ‘la manutenzione 
delle diramazioni per una determinata quota del 
prodotto brutto. In caso di non avvenuto compo-' 
nimento amichevole fra le due società , si proce- 
derà ad un giudizio per arbitri scelti dalle parti. 

54. Sarà in facoltà -del governo di riscattare la 
strada ferrata dopo 35 unni a partire dal giorno 
della sua apertura al pubblico , mediante preay- 
viso di un anno. 

Il compenso di questo riscatto ed il modo 
di pagarlo saranno determinati daccordo. fra il 
governo e li compaguia cui verrà deliberata l’im- 
presa ; prendendo per base la rimanente durata 
della concessione , ed il medio reddito netto della 
ferrovia ell’epot del riscatto, ritenuto che questo 
reddito netto non può essere mai minore del 4 1]2 
per ojo garantito. 

55. E se la strada non sarà stata riscattata, alla 
scadenza del termine fissato alla durata della con- 
cessione, e pel fatto stesso di tale scadenza, lo 
Stato verrà senz’ altro in. possesso della strada 
ferrata, suoi annessi, connessi e dipendenze, sur- 
sogando la società nell’ usufrutto e pieno godi- 
mento di tutti i,redditi della strada medesima. 

56. Le. tariffe , secondo le quali sarà autotiz- 
zata la società di percepire le tasse pel trasporto 
dei viaggiatori e delle mercanzie d° ogni specie , 
non saranno meno favorevoli di nessuna di quelle 
state concesse in Piemonte ad. altre società fino 
al momentò dell’ approvazione per legge della 
presente concessione. 

59. Il governo concederà inoltre alla società la 
libera ‘introduzione dall’ estero di tutta la ferra- 
menta esclosiramente destinata , ed assoluta- 
mente necessaria alla costrazione ‘e successiva 
manutenzione della strada senza pagamento di 
alcun diritto di dogana. 

Si accorda inoltre |’ esenzione dei diritti di 
dogana per quegli strumenti ed utensili di lavoro, 
che la compagnia volesse introdurre per ese- 
guire le varie opere della strada. Di questi stru- 
menti ed utensili però si terrà registro, e qua- 
lora siano portati fuori del paese dentro: sei mesi 
a'far tempo dal compimento di tuttii lavori, 
l'esenzione sarà consumata; il dazio invece dovrà 
essere pagato per tutti quelli che dopo detto pe- 
riodo rimanessero nell'interno. 


DANIMARCA 

Copehaguen , 23 agosto. Come successore del 
defunto generale Bardenfleth nel comando dei 
due ducati Holstein e Luxenburg viene indicato 
il generale de Kragh, ora comandante nello Schle- 
swig, ma non bavyi ancora nulla che sia deciso. 

Altona, 24 agosto. Tutto | esercito ebbe 
l’uniforme eguale, e avrà anche il comando da- 
nese, poichè col giorno 13, settembre questo verrà 
sostituito anche nelle truppe tedesche. stazionate 
a Elsinora e Copehaguen. 


(Continua) 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

I Moniteur termina quest’oggile pubblicazioni 
deî voti dei consigli generali. È inutile avvertire 
che questi voti sono dello stesso colore di quelli 
dei giorni andati. 

— Il signor Abbatucci , guarilesigilli, ha pro- 
T.LI 

-- Nessuna scusa inopportuna ; signor Paolo ; 
‘poi amate mia figlia; io lo so, e so altresì che 
attorno se ne parla. 

-- Siate certo, capitano! .,... 

-- AI fatto, al fatto; Caterina non ha nessuna 
dote, e voi siete ricco ; essa è figlia d’un pesca- 
tore; e voi appartenete ad una delle più nobili 
famiglie di San Malò; ecco due ostacoli insor- 
saontabili. Voi non potete dunque sposarla, sig. 
Paolo, Sappiate poi, nel caso in cui vi lusinghiate 
di poterla sedurre, che, se non cessate le vostre 
assiduità, io vi farò saltar il cervello, dovessi 
pure dopo far saltare anche il mio; parola. di 
Martia! 

Kerval era giovane ‘coraggioso, ma conosceva 
anche l’uomo , con cui aveva a che fare. D’al- 
tronde, egli non aveva mai accolto nel suo animo 
un pensiero di seduzione. Amava Caterina con 
leale onestà d’intendimenti; e desiderava con 
tutto il cuore di farla sua moglie , benchè non 
avesse ancora parlato in proposito alla propria 
famiglia. Perciò soggiunse : ; 

-- Capitano , datemi due giorni di tempo per 
prendere un partito. 

‘ -- Signor Paolo, riprese l’intrattabile Martin; 
mon v'ha che un solo partito , il quale possa an- 





‘ 





Seni; Loire ela stima di tutti i partiti, il 
che è molto i in Spagna. 

Se i due nominati avessero a formare una 
nuova amministrazione, ciò. potrebbe essere per 
la Spagna e per l’attuale ordine di cose di grande 
importanza, poichè entrambi sono uomini onesti, 


che preferiscono il bene del paese al loro inte- 


resse privato. 

Per un caso disgraziato la marina spagnuola 
ha perduto una fregata a vapore il Zu/cano , di 
200 cavalli, che ha fatto naufragio presso Vigo. 
X cannoni e il materiale furono salvati, ma non 
si sa se la macchina potrà ‘essere ricuperata. Il 
comandante , contrammiraglio Estrada, è stato 
chiamato a giustificarsi innanzi ad an consiglio di 
guerra. 

La squadra di esercizio nel mare Mediterraneo 
consta di 8 navi, che hanno a bordo 201 .can- 
noni e 2800 uomini, Hanno l’incarico d’incrociare 
fra le isole Baleari, Barcellona e Rosas. 

La speculazione nelle azioni delle miniere è 
assai viva. Dopo che si è fatta l’esperienza che 
rendono dal 5 al 6 p. 0]0 sono assai ricercate, 
Sono State messe in attività molte miniere in 
Spagna negli ultimi anni. Ognana ha il nome di 
un'sante; una è dedicata alla SS. Trinità, un? 
altra è chiamata eZ demonio. Il pubblico è cu- 
rioso di sapere quale delle due. darà maggior 
lucro... (Gazz. d’ dugusta) 

-- 23 detto. La Gazzetta di Madrid pubblica 
un’ordinanza reale. relativa. al servizio della 
guardia civile. (gendarmeria). 

Questo regolamento ha per oggetto : 

1. La conservazione dell'ordine pubblico. 

2, La protezione delle. persone e. delle. pro- 
prietà dentro e fuori di città, 

‘3: L'assistenza reclamata per l'esecuzione delle 
leggi. 

La guardia civile dipende dal ministero della 
guerra in ciò che risguarda la sua organizzazione; 
dal ministero dell’interno in ciò che risguarda il 
servizio, e in casi d’urgenza anche il ministero 
di grazia e giustizia, come pure le autorità giu- 
dîziarie , purchè intendansi direttamente co' suoi 
capi rispettivi. 

AMERICA 

It re delle isole Sandwich aperse in persona .il 
Parlamento, il giorno 15 aprile, e pronunciò un 
discorso, tel quale assicora i rappresentanti, che 
i suoi rapporti colle nazioni straniere, eccettuata 
la-Francia, hanno sempre un carattere amiche- 
vole ;che del resto egli continua a proteggere 
anche i cittadini francesi ei loro interessi come 
protegge quelli delle nazioni più favorite: 


[mr een eci] 
STATI ITALIANI 


: indi STATI ROMANI 

‘ Roine, 25 agosto. Nella scorsa domenica ot- 
tava dell'Assuota gli arcadi si raccolsero a gene - 
rale tornata nel bosco Parrasioa fine di celebrare 
le glorie della regina. del cielo e della terra. L’ 
abate Cicolini' tolse nelle prose a dimostrare 
quanto sublime sia l’idea dell’ Assunta io cielo, e 
quanto abbia influito a quell’entusiasmo per cui 
le belle arti e le ‘lettere divennero efficaci di ci- 
viltà cristiana. 

.Si udirono poi un carme latino dell’ abate 
-Somario, | un’ anacreontica della contessa Dionigi 
Orfei, un'ode bilingue del gesuita Manfredini, 
un polimetro di Prinzilvalli, un inno. dell'avv. 
Merolli, le terzine di Gaetano Pellegrini, i senari 
latioi dell'avv. Capogrossi, l’inno del carmelitano 
P- Teodoro, le ottave di Francesco Spada. 

Questi componimenti vennero interpolati dai 
sonetti di monsignor Castellani, del professore 
Orioli, del dott. de Sanctis, e di Basilio Magni, 
\All letterario esercizio erano presenti arcivescovi, 
retarmiozione imitano miete — enne 

= Martin, il vostro è un puntiglio, disse Du- 
guay- - Teouin, insistendo. 

— No, signor Duguay ; mia figlia non sarebbe 
felice. Se abbisogna assolutanaente una dote 
ecco ciò che io posso proporre: Col poco che ho 
io armerò un corsaro. A San Malò, grazie a Dio, 
son conosciuto, e tutti sanno come io corseggio- 
Fra otto giorni parto, fra tre settimane. son d' 
ritorno. Se io porto. una dote a Caterina , il 
matrimopio»si farà;.se no... . alla guardia di 
Dio! # 

Duguay-Trouin tentò ancora, ma invano, di 
smuovere Martin dal suo, proposito: il capitano 
fi inflessibile e bisognò pure accettare la' sua 

oposizione. La famiglia di Paolo, comprendendo 
la nobiltà di simili scrupoli,}si arrese ad ogni 
indugio. —. 

Martin. armò il suo corsaro, il Furetto, fornito 
di otto cannoni, e, sette giorni dopo, uscì dal porto 
di San Malò. Paolo Kerval voleva. pur esso ac- 
com lo :come:volontario , ma il capitano vi 

; Era già troppa. cura per la povera 
pars rischio del padre. e tutto il di lei av- 
venire fatto dipendere da un’ impresa azzardosa ! 
11 capitano, del resto, pareva esser ‘sicaro del 
buon esito ‘e non aveva mai più che ora avuta 
-gondidenne vella j propria stella Questo, sul levar 





prelati, il card. -d’ Abdrea; rale SA 
moltissime persone del. sesso gentile, 
— Il consiglio militare francese ha condannato 


.Augelo Spizighini ad un anno di carcere e 15 fr. 


di multa per compra di oggetti militari. 

Faenza, 23 agosto. Ieri, dopo un devoto tri- 
duo , festeggiavasi nella chiesa dei Gesuiti la 
memoria del beato Pietro Claver, gesuita, non 
ha molto ascritto fra i celesti da Pio IX. 

L’immagine del nuovo b@ato era collocata sul 
maggiore altare e contornata da ben disposti nu- 
merosi.ceri. 

Alla mattina , oltre quella di monsignor ve- 
scovo diodesano, furono celebrate moltissime 
messe, e la cantatà da monsignor vicario generale 
con l’accompagaamento di eccellente musica, fu 
interrotta, dopo il vangelo, da un panegirico lo- 
datissimo del beato. 

Il cardinale Falconieri arcivescovo di Ravenna 
celebrò la messa e compartì la trina benedizione. 

La compagnia di Gesù ha in Faenza un col- 
legio. 


Ferrara ,24 agosto. L'ottava batteria di razzi. 


alla congréve, della forza di 214 cavalli e 160-u0- 
mini, che. dal gennaio corrente anno fu. di sta-- 
zione in questa città come corpo d’occupistione;) 
è partito ieri per Bologna. 

— Dall” Osservatore romano del 19 contente 
togliamo i seguenti dati sul commercio di Trieste: 
collo Stato pontificio nell’anno 1851. 

» Le fertili\e rieche provincie romane tra..il 
Po, gli Apennivi e l’ Adriatico riaveagono i prin- 
cipali loro mercati per la realizzazione dei loro 
prodotti. e perl’ acquisto degli articoli esteri di 
cui abbisoguano nelle piazzejdi Trieste e Venezia, 
non che in parte anche nel proprio emporio di 
Ancona, che sempre più va qualificandosi. quale 
scalo importante d’una parte delle provincie ro- 
mane che tendono all’ Adriatico, e qual piazza 
marittima di qualche importanza anche pel com- 
mercio fuori dell’Adristico. 

».La più grande parte delle esportazioni della 
Romagna e delle Marche sono dirette per lAu- 
stria, e segnatamente. per-la nostra piazza, e da 
questa ritraggono pure una quantità di .generi 
e prodotti che nel loro valore superano di molto 
quello delle proprie esportazioni per la nostra 
piazza. 

» I paesi dello Stato. pontificio bagnati dall’ 
Adrialico sono tra i paesi che costeggiano questo 
mare, quelli che. ritirano .la maggior copia ed il 
maggior valore d’importazioni dalla nostra piazza, 
contribuendo con ciò.ad attivare il nostro com- 
mercio di riesportazione' negli articoli che dai più 
remoti lidi affluiscono al nostro emporio. 

» Le nostre relazioni commerciali coi paesi 
povtificii al di là degli Apennini sono d'una im- 
portanza di gran lunga minore :. poche sono le 
spedizioni. che del nostro porto si fanno per Ci- 
vitavecchia e Ripa Grande di Roma, e meno 
ancora quelle che si ricevono da quei porti; i 
quali, trovandosi in più frequente e tacile comu- 
nicazione con Livorno, Genoya.e Marsiglia, 
traggono da queste piazze alimerito pel loro 


+ traffico. 


» Il movimento commerciale della nostra 
piazza collo Stato Pontificio diede in questi ul- 
timi tre anni i seguenti risultati : 


Importazione Esportazione 
1851. f. 4,100,000 f. 6,000,000 
1850 _» 4,466,000 » 5,103,000 
1849. » 3,084,000 » 3,566,000 


ossia un valore ‘complessivo di transazioni di 
f. 10,100,000 nell’anno decorso, di f. 9,569,000 
riel 1850, € di f. 6,650,000 nell’anno 1849. 

» Le nostre transazioni commerciali collo Stato 
Pontificio si realizzano direttamente mediante la 
nostta navigazione di cabotaggio coi ‘porti pon- 
TIA TA intere e LIA I Ty 
le ancore abbracciò sua figlia, era raggiante di 
gioia. 

— Dio sarà 2 giusto! diss'egli, e mi proteggerà 
in considerazione di quest ’angiolo, 

Pei primi trenta: giorni, a San Malò, si fecero 
voti pel ritorno del Furetto, senz’ essere però 
niente solleciti della sua ventura. Un mese era il 
respiro chiesto da Martin. Passato questo tempo, 
le due povere donoe cominciavano a temere per 
lui, giacchè conoscevano la sua esattesza in ogni 
cosa. La Caterina e la Geltrude andavano ogni 
mattina sulla scogliera la più prominente a in- 
terrogare l’orizzoote. Paolo vi andava esso pure, 
e, quando le speranze eran deluse, i due amanti 
confondevano le loro lagrime. Per ingaunar il 
dolore delle due donne, gli amici della .casa an- 
davan trovando ingegnose, spiegazioni di quel 
ritardo; dicevano, per esempio, che Martin aveva 
spinta la sua corsa fino alle Antille per mancanza 
di buoni:incontri nel mar della Manica. Geltrude 
e Caterina si confortavano in queste estreme spe- 
ranze e si sentivano meno infelici. 

Ma, pochi giorni dopo, di buon mattino, e 
prima ancora della loro solita ‘passeggiata sulla 
scogliera, videro entrare Duguay-Trouin , che 
arrivava da Versailles, dove aveva ricevuta dal 
re la più bella accoglienza. Salutò egli in mesta 





zioni per e dai principali porti pontificii sul Me- 
diterraneo, cioè Civitavecchia e Ripa Grande 
di Roma. Gli approdi dei porti pontificii e le 
partenze dal nostro porto peri medesimi in que- 
sti‘ultimi tre anni si presentano come segue: 


Arrivati Partiti 
navigli tonellate navigli tonellate 
1851 631 34307 707 43869 
1850 649 ‘28094 627 30505 
1849 646 34651 728 38916 


Nel decorso anno 1851 -«approdarono qui dai 
porti pontifici con carico 588 navigli con 30,770 
ton. con bandiera pontificia e 40 navigli con 3110 
ton. con bandiera austriaca ; all’ incontro parti- 
rono carichi per la stessa destinazione 445 navi- 
gli con 25,632 ton., di cui 441 con bandiera 
poutificia., e 100 navigli austriaci con 7289 ton. 

La navigazione fra il nostro porto e lo Stato 
pontificio viene fatta per la maggior parte da na- 
vigli pontifici , e soltanto poca parte vi prende 
la bandiera austriaca , essendochè i navigli di ca-. 
botaggio austriaci banea sufficiente impiego nel 
trasporto da un porto. nazionale. all’ altro. La 
bandiera pontificia è è l’unica fra le bandiere estere, 
alla quale è permesso di esercitare il cabotaggio 
nei porti austriaci , egli è ciò che favorisce mag- 
giormente l’impiego della medesima nel com. 
mercio marittimo fra i porti austriaci ed i pon- 
tificii. 

I porti pontificii sull’ Adriatico coi quali la no- 
stra piazza mantiene principalmente una relazione 
di commercio molto attiva, sono: Ancona, Ri- 
mini, Corsini, Pesaro e Grottamare, e poi Pon- 
telagoscuro sul Po, quale scalo della provincia di 
Fertara. 

| «©. REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 21 agosto. Alle tante prove di bar- 
barie che quotidianamente ci.offre il partito cle- 
ticale neglistati del papa ne vogliamo aggiungere 
una “chiefci vien fresca-fresca da un’altra parte di 
Italia.‘ 

A Castellamare, presso Napoli; si ebbe la se- 
guente prova del croatismo clericale. Quel ve- 
scovo'fece arrestare. parecchie donne, e a ‘due 
di esse: fece amministrare «.. ..... non qualche 
sacramento, la sola. cosa di cui dovrebbero .oc- 
cuparsifi preti, ma cinquanta bastonate a ciascuna! 
Ricorsero‘al sotto-intendente, .ed. egli confessò 
che il procedimento non. era nè molto legale, nè 
molto civile, ma che essendo un vescovo più 
ascoltatocche ua sotto-intendente,. egli non poteva 
nè dire nè fare nalla., 

Ecco quello che farebbero anche i in. Piemonte 
gli unti se potessero riavere il coltello pel ma- 
nico. 

Intanto a Napoli il esrdivale ha fatto d’impro- 
viso .sciegliere uu collegio perchè . era diretto da 
ua protestante. inglese per nome Hamilton. I 
giornali inglesi haono già parlato di questo fatto: 
Sir Temple ministro d’Inghilterra ha protestato 
energicamente, e intanto. paga una pensione all’ 
Hamilton ed aspetta istruzioni in proposito. 

(Corr. Merc.) 





INTERNO 


-- Siamo assicurati che il sig. cav. Villamarina, 


: inviato a Firenze, è stato promosso @ mibistro 


plenipotenziario a Parigi iu luogo del sig. Gia- 
cinto di Collegno. 

-- Il sig. conte Camillo Cavour s il'quale dalla 
Scozia era di ritorno a Londra il giorno 27, ha 
lasciato la capitale dell’ Inghilterra per recarsi: a 
Parigi. 

-- Oggi, come annunzia vamo, al collegio. nazio- 
nale del Carmine pronunciavasi la chiusura delle 
scuole elementari e distribuivansi attestazioni di 
——— _——rdd11.c6rrsss 
maniera le donne,.e, postosi a sedere; lesse il se- 
guente brano del /Vavy-Inquirer, lagrimando 
esse E RITA amaramente : 


» Portsmouth, 19 settembre. 


» La fregata di S. M. britannica lo Swallow, 
» di 50 cannoni, ha incontrato nelle acque della 
» Manica , or fanno otto giorni, un piccolo entter 
» francese, armato di otto cannoni ,; fra le Sor- 
» linghe ed il capo Lizard. Alla vista della fre- 
» gata il cutter cercò di fuggire, spiegando tutte 
ss le sue vele, Ma il corso superiore del vascello 
» di S. M. gli ebbe ben presto tolta ogni spe- 
» ranza di sottrarsi alla nostra caccia. 

» Attraversato il cutter, lo Swallow glintimò 
» di ammainare. Invece di rispondere , il cutter 
» fece fuoco con tutte le sue bocche , e ci uccise 
» parecchi uomini. Fummo: quindi costretti ad 
» usar rappresaglie. Dopo tre bordate , il cutter, 
» disalberato, fe’ acqua da tutte le parti. Lo 
» Swallow mise allora in mare le sue scialuppe 
» per salvare almeno l’ equipaggio; ma, mentre 
» la maggior lancia stava-per accostare il cutter, 
» si sentì il rimbombo d°’ un’ esplosione. Era il 
» cutter, che avevano fatto andar inez e de 
” sommergeva anche la lancia. 
. .» In questo scontro, la frogala perdatia ‘venti 





tifcii ‘sll'Adritico o “tai Po e e con ‘poche spa ; 





therito agli alunni che in esse più, si distinserodi 
Aprivasi la solenne fanzione con un’ elaborata ed ||— 


elegante relazione del prof. Sebastiano Gargano, 
il quale imitando egregiamente il bell’ esempio 
dato dal preside Monti non solo arrestavasi a 
mettere in rilievo le parti più lodevoli di questo 
ipstituto , ma-sì pure additava con franchezza i 


difetti che sono a correggersi ed i desiderii che’ 
vogliono essere adempiuti perchè codeste' scuole; 
già assai bene avviate; assumano sempre miglior' : 


indirizzo ed arrechino sempre migliori frutti. 


Fatta quindi la ‘distribuzione degli attestati di’ ; 


merito, conchiudeva' il prof. Volentieri: con nobile 
e commovente discorso. 


Assistevano a questa fsolennità , oltre ‘ad una’ © 


schiera. numerosa di padri e madri; il ministro” 


della pubblica istruzione, il presidente del consi-' | 


glio universitario, l’intendente generale della di-. 
visione, il-regio provveditore per gli studi, alcuni. 
membri del Parlamento ed alcuni del consiglio 
generale delle ‘scuole elementari. 

Ecco il quadro statistico delle scuole elementari’ 
di questo collegio nell’anno testè chiuso coì rela-. 
tivi risultati degli esami, i quali, al paro dî quelli 
delle scuole secondarie, furono dati con tutta 
pubblicità ; 


I $ g 
33 È 
Classe 4° elementare — 64.54 


Classe 3° elem., sez. 2° 78 
Classe 3° elem., sez. 1° 85 
Classe 2° elem., sez. 2* 102 $0 ‘62 
Classe 2° elem., sea. 1° 86 62 ‘48 
Classe 1° elem., sez. 1° 73. 39 36 
Classe 1° elem., sez. 2° 87. 56 32 
Classe 1° elem., sez, 3" 95 So 38 18 
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— Ogni giorno ci rivela più chieramente lo: 


sviluppo che prendono nello Stato nostro |” in- 
dustria e le arti. Non ha guari  annunziavamo la 
istituzione di un colonificio a Voltri e di una fab- 
brica di vetture per le strade ferrate a Corniliano, 
di Genova, 

Ora siamo lieti di poter annunziare |’ Apertura 
di un grandioso stabilimento industriale in Cor- 
neliano presso Alba. L’ inaugurazione venne fatta 
il giorno 21 dello scorso luglio con gravde solen-' 
nità , con intervento della guardia nazionale fra' 
la letizia di tutta la popolazione. 

I proprietari per accennare come |’ abolizione 
dei privilegi e la libertà siano il più efficace in- 
coraggiamento dell’ industria , impressero sulla 
fronte dello stabilimento la seguente iscrizione : 

Al Re enstituzionale 
Ed alla legge 24 febbraio 1851. A 

È superfluo. avvertire i nostri lettori che con 
questa legge vennero abolite tutte le bannalità 
sul privativo esercizio di-forni; molini, ecc. 

Nello stabilimento vi è una macchina a vapore, 
costrutta nella rinomataffonderia Taylor e Prandi 
in S. Pier d’ Areoa, la quale è motrice : } 

1., D’un'molino anglo-americano a cinque mole. 
d’ultima. perfezione, modello si molini del Pie- 
monte, tanto per la qualità delle mole (La Ferté 
prima qualità) che per gli accessori necessari al ‘ 
perfezionamento e mondezza delle farine ; 

2. Una fabbrica da paste all'uso di Genova; 

3. Una panatteria, il cui forno viene scaldato 
dallo stesso fuoco delle caldaie ; 

4: Una macchina che colla sola direzione di un 
uomo produce al giorno dai 30 ai Go secchi (et- 
tolitri) di semola monda , perfezionata ed impa- 
reggiabiles 

5. Una filanda di 50 bacine col rispettivo forno 
a vapore umido e secco. 

Noi auguriamo a.questo stabilimento il favore 
e l'appoggio ‘dei: nostri concittadini ed un esito 
e —rT—___—rrr—r—r——_____ 
» uomini. Dell’ equipaggio del cutter non pote- 
».rono esser salvi. che due merinai, di nome 
» Chavin e Benoit. Dietro il loro rapporto, “it 
» cutter era il Furetto ; corsaro di San Malò, 
» capitano Martin. 


Quando tu terminata la lettura ed un po calmo: 
il dolore delle due donne. Duguay-Trouia sog- 
giunse : 

— Or è a voi, mia buonà signora Martin, che 
io domando la mano di Caterina per mio nipote 
Paolo Kerval. Il matrimonio si farà appeva spi- 
rato il tempo del lutto. 

La povera Geltrude nou. pote far altro che 
gettarsi nelle braccia di sua figlia. piangendo. 

Tre anni dopo, la signora Kerval accorreva 
sullo stesso molo di San Malò, allo sbarco di suo 
marito che aveva fatto parte della bella spedi- 
zione di Rio Janeiro, tanto felicemente condotta 
da Duguay-Trouio. Quando fra gli equipaggi si 
fece la distribuzione del bottino, valutato ia ven- 
ticinque milioni, il bravo comandante disse a suo 
nipote : 

-- Paolo , ti prenderai duecento mila franchi 
sulla mia quote, È la dote di Caterina. Voglio 
esser io | esecutore. testamentario sa porge 
Martio, | 
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pari al-corsggio dei signori Cavallo e. Morando 
suoi benemeriti proprietarii. 
‘+. sa(Bollettino delle Strade Ferrate) 

‘= Ieri: (29) la nostra ‘milizia ‘nazionale era 
codyocata per la rassegna delle.àrmi e la rico- 
gnizione di alcuni ufliciali. Essa accorse, come al 
solito, in grandissimo numero. Dopo fu invitata 
alla passeggiata militare, fatta facoltà «a quelli 
che per .indisposizione fisica 0. per. particolari 
motivi non potevano, di on. intervenirvi. La 
maggior parte dei militi restò al suo posto. 
Quando |’ amatissimo: capo-legione , montato a 
cavallo, si pose in-testa alla milizia, un hourra 
di festa, un plauso generale scoppiò tra le file e 
quegli applausi mostrarono al degnissimo. colon- 
nello conte Gattinata, quanto sia diletto a questo 
corpo cui.egli regge con affetto pari al senno: 
Marciarono in bell’ordine sino a Larizzate, dove 
li aveva preceduti il sindaco. Colà si arrestarono 
‘i militi, e presero parte ad una copiosa: refezione 
nel bosco della Bernardina. Riposatisi., danzato 
al suono della musica con gli abitanti di quel 
borgo, ritornarono in città in perfetto ordine. 

Fercelli. Il giorno 2 settembre arriverà pro- 
babilmente in questa città il reggimento Nizza 
cavalleria. Dopo un riposo di quattro giorni, esso 
colla brigata Granatieri di ‘Sardegna marcierà 
sopra Casale, doze nei giorni 8, 9g e 10 deve 
aver luogo una fazione campale. Se non siamo 
male informati ecco il piano di quell’azione: 

Mentre si compiono le evoluzioni di Marengo, 
un corpo d’armata nemica. rappresentato {dalla 
brigata Granatieri di Sardegna , reggimento 
Nizza cavalleria, qualtro. batterie d’ artiglieria e 
bersaglieri, tenta un colpo-di manosopra Casale. 
Il nostro «esercito accorre:alla difesa e respinge 


gli assalitori, i quali cercano di passare il Po': | 


riescono a guadare. il fiume presso; Frascinetto : 
questo borgo è occupato dal nemico. Le truppe 
nazionali assalgono gli avversarii, e dopo brillante 
battaglia li sbaragliano completamente, 

Assumerà il comando delle militari esercita- 
zioni S. A. R. il duca di Genova: si assicura che 
la milizia nazionale ‘prenderà parte alla fazione. 

A (Fessillo) 

Nizza, 24 agosto. Il sig. A. Olivieri di Vernier, 
generale in ritiro , già comandante generale della 
divisione militare di Nizza moriva martedì 24 del 
corrente in quella città in cui aveva. fissoto. do- 
micilio dopo che ebbe cessato, dal servizio. 

Il generale Olivieri aveva servito sotto Napo- 
leone. Egli fece la campagna di Russia come ca- 
pitano di cavalleria e meritò la croce della legion 
d’ onore. Rientrato in Piemonte nell’ anno 1815, 
egli venne riconosciuto col grado di ‘tenente. Fu 
in seguito ispettore di cavalleria e comandante 
militare id Savoia. — di 

H generale Olivieri era nel 1848 governatore 
di Milano ‘all’epoca della ritirata dell’ esercito 
piemontese quando si firmava il fatuoso armi- 
stizio Salasco. Venne poi Gominato al comando 
della divisione di Nizza. Ammesso in ritiro dopo 
la soppressione’ di quella divisione militare , si 
recò ‘in una sua villa non lontana dalla città e 
nella quale è morto circondato dalla sua famiglia, 
essendo-in età di 65 anni. 

‘ Secondo la sua volontà , il suo corpo non rice- 
verà alcun onore militare ; ma sarà trasportato a 
Torino per ivi essere deposto nella sepoltara di 
famiglia. : A 
i Ina e Lire i n i ll i re 

NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza partiv. dell’Opînione.) 


GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 


coNnTRO 
F.:D. GUERRAZZI. 
Udienza del 28 agosto 1852. 

Oggi la udienza non è stata aperta che tardi, 

poichè la corte è rimasta lungamente in ‘confe- 
‘ renza per-decidere la quistione della sua incom- 
‘ petenza, affacciata dal Guèrrazzi. 

Come era da prevedersi, la corte si è dichia= 
rata competente, ed ha corredato il suo decreto 
con diversi motivi ,, tra i quali il famoso. argo- 
mento di non esservi più oggi il tribunale desti- 
nato dallo Statuto a giudicare i ministri respon- 
subili. 

Può darsi, ha detto la corte al Guerrazzi, che 
voi abbiate ragione, sostenendo che il yostro tri- 
bunale naturale. è il Senato; ma poichè oggi 
questo tribunale {più non esiste, e la giustizia 
deve avere il suo corso, bisogna che venghiate 
io giudizio dinanzi a noi, che siamo il solo tribu- 
nale competente in materia criminale, |. 

Questo raziocinio della corte regia è un bel- 
lissimo commento al decreto del 6 maggio pi pi, 
«he agli altri molti tristi effetti unisce quello. di 
avere privato del suo tribunale-un-individuo che 
già a quell’epoca era sotto gravissima accusa, e 
che ayeva già sollevata.la questione della com- 

tenza reclamando il giudizio del Senato, unico 

ribunale competente in questo affare. 
‘ Il difeosore del Guerrazzi ha presentato ri- 











È — Z'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


corso in cassazione: del-decreto della corte regi, 
ed ha. dimacdato che si sospeudesse per ciò 
che riguarda il suo protetto. il presente giudizio 
sino a che la corte di cassazione non'avesse pro- 
nux7iato sul ricorso. 

Sl pubblico ministero ha concluso contro questa 
istanza, e. le sue conclusioni sono:state accolte 
dal tribunale, che ha deciso non. esservi luogo @ 
sospensione di giudizio , e doversi espettare ari- 
correre: sulla ‘quistione pregiudiziale insieme-sl 
merito. Dopo di che l’ udienza è stata sciolta. 

Come cosa chè ha affinità al presente giudizio, 
vi dirò, che secondo la voce che corre, il ben noto 
la Cecilia avrebbe stampato.in Svizzera un libro 
in risposta alle accuse dategli dal Guerazzi, Qui 
per altro questo libro non circola , e si dice che 
ne sia stata impedita-la vendita. per ordine del 
governo, e ciò a causa della viralenza eccessiva 
con la quale attacca l'illustre imputato. — 


Parigi, 29 agosto. Il ritorno a Parigi del ge- 
nerale di Saint-Arnaud: fa cessare’ interim del 
ministero della guerra confidato al sig. Duvos, 
mipistro della marina. 


— Il Moniteur entra io alcuni dettagli sulle 
soddisfazioni accordate alla Francia dalla Porta 
Ottomana. Il bascià di Tripoli fa destituito , gli 
autori e gli istigatori dell’assassinio del padre 
Basilio. in Antiochia furono banditi e condannati 
alla detenzione ; il bascià di Gianina fu mutato; 
parecchi francesi maltrattati ricevono delle in- 
dennità. ‘ ; 

L'articolo citato fa nemmeno parola: della più 
grave delle nostre differenze colla Turchia, della 
questione dei Inoghi santi. Si sa che la Porta ha 
accordato ai greci un firmano che aonulla in gran 
parte i vantaggi conceduti: da un altro firmano ai 
cristiani latini. 

Il silenzio del Moniteur. deriva: da. dimenti- 
canza ,.e le cose devono restare nei termini dei 
quali sono ora ridotte? È chiaro che noi non 
possiamo rispondere a questa duplice questione. 

Il bascià.di Tripoli che renne, dimesso fu sur- 
rogato da Mustafà-Nuri .bascià; ministro senza 
portafoglio. i 


— Il Journal di Lot-et-Garonne pubblica la 
lista delle persone del dipartimento condannate 
dalla commissione mista; ‘e che hanno ottenuta 
una commutazione di pene, ; 

Undici internati e quattordici condannati alla 
sorveglianza furono interamente graziati; venti 
internati come pure 18 deportati in Africa eb- 
bero la, commutazione nella sorveglianza; sei altri 
deportati furono internati, an deportatoffu espulso; 
di tre espulsi uno fa internato, gli altri due sop- 
getti alla sorveglianza. 


— Il Zimes non ha creduto di dover restare 
sotto il colpo dell’attacco del Moniteur. Tn quest’ 
oggi egli risponde, ma la sua ‘risposta non è talé 
da potersi riprodurre nelle nostre colonne. 

v (Presse) 

— Leggesi nel Moniteur ; 

» Alcuni giornali hanno pubblicato sulla rac- 
colta del'1852 dèi dati che tenderebbero a farla 
considerare come insufficiente. ; 

» Questi giornali sono male informati. 

» Dalle informazioni ricevute dal governo risulta 
che la raccolta del 1852 sarà, in media, equiva- 
lènte a quella di un’annata ordinaria; e supe- 
riore anzi di un quarto-cirea in certi dipartimenti 
che forniscono una gran parte dei cereali consu- 
mati in Francia. 

» Sopra diversi punti un’esatta ricognizione dei 
fatti ebbe per effetto uri movimento di ribasso 
pronunciato. » 


Trieste. Il foglio La Favilla è stato sospeso 


per quattro settimane dal luogotenente del litto- 
rale, per inconvenienze e tendenze pericolose. 


e iaal e 





G. Romsarno Gerente. 





Torino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALDI. ; 


PROCESSO COMPLETO 


PER REATO DI STAMPA. + 
Intentato dal Regio Fisco contro il signor 


CONTE:GOSTA DELLA TORRE 


Consigliere. di Cassazione e Commendatore 
dei-Ss. Maurizio ‘e Lazzaro. 
Pubblicato per cura di F. DeLino, 
capo dell'uffizio stenografico della Camera 

dei Deputati. i 


- Cent. bo 
pre 











| de guérir les maladies qui exigent le traitement le 


| portant. 





IT € Avec cette Eau de. toi- 
EAU DE SANTE lette, plus. de maladies 
secrètes, ‘ ni aucunes: de‘leur consequences, chez 
l'homme. et .chez la femme. Traitement de celles 
qui sont récentes 0u invétérées sans.voir le malade, 
par le simiple “exposé des symptoms. La formule 
de l' Eau de Santé et son mode d’emploi se trouve 
dans l’ouvrage: Présercations. de la syphilis et de 
son extinclion dans l’armée et dans les maisons de 
tolérance, par'J.-P. TRONCHIN, 12; rue d’Angou- 
lème. Prix ‘3. fr. 50.0. franco. — Prix de l'Rau de 
Santé: Flacon, 6 fr.; demi-flacon, 3. fr. Aux phar- 
macies, rue d’Antin ;a13, et rue Ménilmontant, 32. 
Dépòt è Turin; chez Mazzuchetti. 


CREOSOTE du Pena dentiste, 2 f., 


le premier qui ait employé la Créosote pour la gué- 
rison des Mau des -dents: Cette préparation est in- 
faillible. A Paris, chez le docteur. Billard, rue. Cas- 
sette, 8; dépòt à Turin, chez Mazzachetti. 


HUILE DE FOIE DE MORUE 


de HOGG et C., 2, rué Castiglione; à Paris, 

contre les affections scorbuliques serofaleuses, rhu- 
matismales et fogltonsse; elle est fortifiante pour 
les enfants rachitiques et délicats. Le rapport de M. 
Lesneur, chef des travaux chimiques è la-Faculté 
de médecine de Paris, qui'constale qu'elle renferme 
près du double des principes actifs' contenus dans 
les autres huiles de foie de morue, doit se trouver 
sur tous nos flacons (8 fr., et'demi flacon 4.fr. ); 
qui portenten outre notre signature sur une capsale 
bronzée et sur l’étiquette. S'adresser directement à 
Hogg et Comp. , à*Paris, on aux pharmaciens et 
droguistes. Remise d’usage. (AfT.) 
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CE piaz SEE Gopipose eislostve: 
ment de substamces végétales, est 

PIL [M4) LE employé à Paris depuis près de 20 
ans, par M. Dehaut, non-setilement 
NEHA [Tfy7 contre les constipations opiniatreset 
comme purgatif ordinaîre , mais sur- 

i toutcomme depuratif pourla guérison 
des maladies chroniques en général. Ces Pilules, dont 
la répatation est aujourd'hui si répandue en France, 
sont la base de la nouvelle méthode dépurative è 
laquelle M. Dehaut doit tant de saccòs. Elles ser- 
vent à purifier le sang des mauvaises humeurs, 
quelle qu’en soit la nature, et qui sont la cause des 
maladies chroniques, et diffèrent essentiellement des 
autres purgatifs en ce qu’elles ont. ét6. composées 
Our pouvoir ètre prises en mème temps qu’une 
onne nourriture, è telle henre de la journés qu'on 
veut, suivant les: occupations et. sans qu'én soit 
obbligé d'interr»mpre son travail; ce qui permet 











plus long. Il ne peut rpg y avoir de danger à se 


servir de ce .purgatif, méme Jorsqu’on: est bien 


Dépòtà Turin, chez Mazzachetti. 








DENTS fa 
MINÉRALES | 7) 


DE TOUTES ESPÈCES. Grande fabrique du, docteur 
Billard et fils, rue Cassette, 8, à Paris, ci-devant 
rue de.l’Ancienne-Comédie. 

Les Dents de cette  Fabrique sont reconnues-les 
meilleures, résistant parfaitement an feu et-à la 
pression dans la bouche; elles retournent au feu 
sans casser, après avoir été portées. 

On enverra des renseignements sur. les prix à 
MM. les dentistes qui en désireront, ainsi que. des 
échantillons. gratis , en ‘s’adressant au docteur Bil- 
lard, rue Cassette, 8, à Paris. 








AVVISO SANITARIO. (2126) 


Il dottore in medicina e chirurgia Eorico Ri- 
ghetti intraprende cura delle ernie con metodo 
ineruento per compressione permanente modifi- 
cata a seconda del casò e coadiuvata dai topici 
recentemente sperimentati più vantaggiosi. 

Le sole ernie riducibili e non cortiplicatè sa- 
ranno prese in cura, e la loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tempo che datano , e della 
costituzione dell’ individuo. 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cura, che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato pronosticato possibile un miglioramento. 

Le case di cura sono : 

In Genova, via Luccoli, n. 288, primo. piano; 

In Alessandria, contrada Marengo, n. iti 4 
primo piano, casa Sambuy, presso il chirurgo 
meccanico. Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi; 

Io Torino verrà stabilita un’ altra casa di cora 
al.principiare di settembre prossimo. 
- Si faranno anche le cure al domicilio dei richie- 





| DEPURATIVO DEL SANGUE 


ESTRATTO DI SALSAPARILLA ». 

composto dal signor Swita.in forma. di pillole 
con approvazione, del. Protomedicato 

(2142) 

Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 
umana una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni: fino agli 
ulceri maligni e scorbutici i più inveterati: Il dot- 
tore Smith, della facoltà di Londra, ad oggetto 
di curare simili malattie, ha composto l'estratto 
di salsaparilla in forma pillolare ;. riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d’'Eu- 
ropa come un rimedio efficace e depurativo; per 
eccellenza nelle malattie del sangue: ion 

I depositi sono: in Torino, pressovil.sig.. Ma- 
sino farmacista; Genova, Aurelio Della Cella ; 
Casale , Manera; Ciamberì, Bellemin;: Cuneo, 
Cajrola ; Asti, Ceva; Nizza Marittima, Poujaa;; 
Novara, Bellotti; Savona, Ceppi ;. Vercelli, La- 
vioi;. Voghera , Ferrari; Vigevano, Gouallini, 
Alba, Bondonio; Saluzzo, Ferrero ed Alissiardi; 
Alessandria, Basilio, depositario. generale. del 
Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 





Presso la LIBRERIA PATRIA, Doragrossa, n. 53, 


(6) 


LA FILOSOFIA |. 
DELLE SCUOLE ITALIANE 


LETTERE 
AI Professore @,'M° BERTINI 
PER — 
AUSONIO FRANCHI. il 
t vol. in-16 di 660 pagine. -- Prezzo: Li 7. 
BORSA DI COMMERCIO 
BonLeTTINO offreraLE dei, corsi accertati dagli 
agenti di cambio è-sensali il do agosto 1882 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad. | per ire. mesì 
Augusta 253 252 
Genova scento . 3] 0;0 : 
Francoforte S,M. | 211 È 
Lione . .. . .. | 100} ‘ 99) 50 
Londra... ... 25/32 | 1/2) -25).22/). 1/2 
Milano . 
Parigi . +7 $-100].°* 99) 50 
Torino sconto. . 3] 0/0 d 


CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendità 


Doppia da L. 20 .(L. 2009 9012 
Doppia gi Savoia . + 2875. 9880 © 
Doppia di Genova. +79 45. 79.60.» 
Sovrane nuove . » 3516 35.94 
Sovrane vecchie...» 3495: (35 04 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 
ti (0 Treoenaria Anwanor e! © <. 


Scapito dell’eroso misto. 2 50 0jog: ...: 284 
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Dig e PRO nàirlazarsi franche alla Direzione dell’Opini, 
Un Aubo , Torino | L. 40 — Provincia, Lodi — Pelifvi oto » $ ne diri: noliragang Non si darà corso alle lette vesta; dn ei: aione dell'Opintone 
CRI } » 24 » @ i în irimpo si £ di ì 
A Mesi: 0. #19 no Veg 013 na SOS LOTO. 30, piano primo, FERRI enolle i. rete pe ale CAT 


AVVISO AI SIGNORE ASSOCIATI 
4 signori Associati, il ‘cui abbonamento è scà- 
duto con tutto il'31 dello scorso mese, sona pregati 
a volerlo rinnovare în tempo onde evitare inter- 
ruzioni nell invio del. giornale. 
——Tr-t=———_t- 
“TORINO; 1° SETTEMBRE 
=_= 
°° UN'ESAME DI COSCIENZA 
| DELLA BILANCIA 
ERE It, ; poor, 

» Ilradicalismo svizzero e' piemontese noi lo 
detestiamo' apertamente. è lo comibattiamo. Il 
regno Lombardo-Veneto. ieve tatte le ‘Sue jm- 
mense sventare ‘del 1848 è del'i8g e le ISO 
conseguenze di quei deplorbbili. tatti all’azione 
nemica! del radicalismo svizzera e ng Carlo 
Alberto portò la guerra in gaesto bello e forta- 
nato. paese, ‘e dalla frontiera svizzera mossero 
tra'noi i‘sobillatori del popolo colla spa clan- 
destina, cogli emissari politici e coi corpi fran- 
chi armati di-carabine.: La\rîvoluzione italiana 
doveva e.deve per noi essere combattata ‘bél' suo 
‘nido, e chi è sì cieco da von conoscere l’impor-. 
tenza: di questo vero, rimnangasi pure nella sua 
cecità. Noî andiamo diritti per la nostra via, è se 
non aduliamo: il;potere + non sappiamo tueppure 
transigere colla rivoluzione: Noi non sino di co- 
loro:che accendono un lunaicino a Dio'e l’altro al 
diavolo. » 

Così la. Zilancia vel sun Esame di coscienza , 
del quale abbiamo !già parlato. E ‘noi Fappiamo, 
che questo giornale adempie scrupolosamente al 
mandato che si è imposto : noî leggiamo tre volte 
per settimana sul nostro conto la più sconcia rac- 
colta di contumelie che mai vi sia: noi assistiamo 
* a quest'opera faticosa di’ denigrazioni e di ca- 
lunnie, dicui la maggior parte sono ‘razzolate 
nel letamaio della Campana ‘e dell’Armonia ; è 
rese ancora più sucide da quell’abborrimento che 
sinceramente si confessa di nutrire a nostro ri- 
guardo. Ma pure ad onta di'tutto ciò, la Bildn- 
cia medesima! ce ne avyisa, finora non ha potuto 
trasfondere nei suoi» lettori |’ istessa animavver- 
sione da cui è inspirata ; chè anzi, il parlare male 
dei. fatti nostri è cagione del disprezzo è dell’ab- 
bandono in cui il giornale medesimo è lasciato. 

pure una strana cosa che quando in un paese 
non è permesso il parlare se non ai nostri avyer- 
sarii, non si giunga ad avere ragione colite 
noi : è una cosa che merita‘ di essere alquanto 
stadiata, Nessuno infatti otel ceci cheo 








per parte dei giornali piemontefiîl si eserciti una 
propaganda, di qualsiasi natura, #1 di là del Ti- 
cino, Se hayvi qualche periodico, ‘cui si lascì fa- 
coltà di circolare nel Lombardo-Veneto , questo 
è sicuramente. redatto in un senso che deye al- 
Jontanarci le simpatie dei nostri connazioneli ; Dè 
può supporsi un invio clandestino della stampa 
liberale al di là delte nostre frontiere; impercioe- 
chè; alieni dalle mene cospiriitrici, abborrenti dal 
porre a repentaglio Ja sicarezza è la ‘vità dei 
connazionali, i giornali liberali del Piemonle, 
siamo sicuri ‘che lasciano alle sette il deplorabile 
coraggio dî accumulare”, stando în Tuogo sicuro $ 
le vittimé alla:sospettosa tirannia degli austridci 
e che si contentano della loro fede in un avvenire 
che non può mancare. perchè è appunto una logica 
e necessaria conseguenza della situazione politica 
dell’ Italia in ‘armonia colle ‘geterali condizioni 
europee, : 

La sola ‘cospirazione ché può‘ imputarsi ‘al 
Piemonte 5" per rigoardo* a nostri vicini, sì è 
quella dell’esempio:, e perciò bastano n servirci 
le stesse gazzette ‘ufficiali di. Milanti € “Venezia 
Che si snaturino.i fatti, che si falsifichi la storia, 
ciò a nulla giova. I lombardo-veneti sarino che | 
in questo: paese sventola il vessillo: tricolore, è 
questo solo basta a richiamarci le Toro simpatie, 
giacchè quella baridiera è pur sempre quella che 
inelberaxano insorgendo , che” difesero combat= 
tendo e' nella. qusle riposero le loro speranze, 
Se leingiurfe, colle quali fa stempa ‘reazionaria 
etiropes perseguita questa nostra. penisola , va- 
lessero la pena di una rettificazione, che èd ogni 
istante dovrebbesi ripetere, noi potremmo mo- 
strare quanto sì esageri maliziosemente quel di- 
fetto di unione che a_noi si rimprovera, facendo 
appuoto vedere l’irresistibile afetto che desta în. 
25 milioni d'abitanti una. sola bandiera, perciò 
solo che essa ‘è bandiera a. tutta la nazione : 
noi potremmo qmustrare la fucontestàta influenza 


nisola, contro la quale sono impotenti a coi 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE |‘. * 


























di questo piccolo paese su tnttà sn cf] 


tere e la colossale raonarchia austriaca colle suè 
armate senza numero, ed; il Vaticano colle sue 


\folgori, e tutti gli altri sovrani colle: loro polizie 


e coi loro supplizi. Ma-tant’è (che not noù ab: 
biamola pretesa di raddrizzar.le gambe ai cani 
e.siamo contenti che i fatti ci diano ragione, 
rassegnandoci ad aspettare dal tempo; da questo 
infallibile crogiuole nel quale si purgano tatte le 
Opinioni, quella ‘giustizia che in adesso ci viene 
negata. 1 ‘ 

Edi fatti stanno manifestamente ‘io sussidio 
delle nostre asserzioni. Mentre la Polonia cadeva 
io prede alle tre‘ potenze vicine; a cagione delle 


“continuate intestine: discordie ; e doveva in-grai 


parte la sventura: dell’ ultima: sua gloriosa rivo- 


lazionè alle rivalità elevatesi fra’ suoî difeosori : 


mentre l'Ungheria sapeva tanto prodemente re- 
sistere alle armate di due imperi e. non sapeva 
domare la rivalità fra Gorgey, Kossuth, Dem: 
binsky. e Bem ; mentre nel : Parlamento di 
Francoforte . in cui: radunavasi - la: rappresent- 
tanza della Germania che apriva gli occhi alla 
vita politica, si mostrarono tante divisioni quanti 
sono i;sistemi: filosofici su cui-delirarono gli no- 
mini «dacchè si parlò di. filosofia; mentre final- 
mente in Francia i vari partiti. politici si snddi- 
videvano all'infinito e si abborrivano senza:limite; 
quale fu in quest’ultimo periodo della suà storia, 
quale sì è io. adesso il contegno dell’ Italia, di 
questa terra classica delle civili discordie. di que- 
sto paese dei Guelfi e dei Ghibellini, dei Bianchi 
e Neri? 

Scoppiata.la rivoluzione, nella Lombardia è 
Venezia per solo impeto.di popolo e.checchè se 
tie dica, senza accordi preventivi nè dentro, nè 
fuori di quel paese :, nel momento che. il nemico 
volgeva ‘in faga e che.gl’ insorti, nell’ ebbrezza 
dell’ottenuto trionfo , potevano, peosare di aver 
vinta da soli e di bastare alla propria liberazione; 
Carlo Alberto passò i confini colla sua armata. 
Non fin forse unanime il plauso ché lo accolse ? 
I volontarii ‘che ‘si erano armatiinseguendo il 
nemico ,. passarono’ ban tosto nelle file dell’'eser- 
cito regolare , quale si ordinava da un’ ministro 
di Carlo Alberto; e se devesi lamentare l'inerzia 
colla quale si provvedette al reclutamento ed all’ 
armamento delle popolazioni , non potrà però ne- 
garsi che circa 40,000 lombardo-veneti, vincéndo 
gli ostacoli che, ‘per la' deplorabile incuria delle 
regioni afficiali, attraversavano le. vie. a quelli che 
desideravano combattere, si trovavano all’avve: 
vimento del disastro’ di Custoza, quali in fronte 
al nemico + quali alla +igilia di recarvisi, Ora fra 
queste schiere ve ne fa forse una sola che abbia 
rifiutato I? obbedienza sl magnanimo monarca, 
che abbia inalberato ana bandiera dirersa dalla 
sua ? 

Vuolsi da talano fttribuire una grande impor- 
tanza ‘alla presenza ‘di alcuni fanatici ed incor- 
regibili settarii io Milano; ma nessano vortà ne- 
gare che assai piccolo era ‘il circolo nel quale co- 
storo divertivano la'-Joro ‘povera ambizione‘; e 
quando; ‘dopo l’operosa propaganda ; i ‘magnilo- 
quenti discorsi: e ‘tutte le altre fantasmagorie', 
colle quali ‘cercavano .d’ illudere. if ‘pubblico , si 
venne «al voto famoso della‘ fusione, da questo 
circolo ayversato:si ebbe quello ‘splendido risul- 
tato che'Intti sadao , cioè la quasi unanimità «dei 
cittadiai conclàndanti 1 unione della Lombardia 
e Venezia al’Piemonte.;; ‘€ questa unanimità sa- 
rebbesi ottenuta ariche nel marzo di quell’anno , 
se i governanti avessero saputo. opportunamente 
spogliarsi di quel sentimentalismo politico; del 
quale abbiamo fatte una si'trista esperienza. 

La stessa città di Venezia , ancor ‘piena delle 
sue gloriose ‘tradizioni repubblicane ,. seppe ri- 
nunciarvi, e vide dipartirsi dal governo an uomo 
preelaro è giustamente estimato’, piùttosto che 
rompere l’ accordo di ‘cui' davano prova le città 
di tetraferma; Ma pur si griderà sempre ‘alla di- 
sùunione’ degli italiani ‘è questa sola sî ‘vorrà ac! 
cagionare, delle:sue' sventuré ; dimenticando che 


«in'quell’ epoca della prima guerra, non solo‘ 


lombardo-veneti , ma napolitani e siculi , romani 


e. toscani. modenesi e, parmigiani convennero 
solto lastessa bandiera, combattendo per la me- 


desima chusa, obbedendo allo stesso condottiero, 
senza che mai non un solo atto di rivolta, ma 
nemmeno la più piccola insubordidazione tradisse 
questo spirito di disunione che a noî si rinfaccia. 

L’ avmistizio Salasco suggellava' una grande 
sventura nostra ; una di quelle sventure che ba- 
stano a sciogliere le coalizioni’ usegliò connesse ; 


ad introdurre la discordia ‘nelle parti ‘più omo-. 
gene, L'armata austriaca usufruì della sua vit- 


itoria spargendo ‘e negli alti: ufficiali e'sottomino 


‘gocor di più il sospetto di tradimenti per distac- 
t- | care l'uno dall’ altro popolo. I settari, felici che 


milita n 






ile declamazioni forsennate dei settarii rinscirono 


‘dendo atto di tale confessione dei nostri —— . 
















‘tornati funesti a | derii e delle speranze che animano ‘gli italisai, 
quelle che, con inimitabile disprezzo, chiamavano. imperciocchè questa ci è presagio di quella mi- 
glior fortana che, in un avvenire più 0 met lon- 
tano, pur.non può mapcare ad una causa: giusta 
| Resterebbe qualche cosa a’ dirsì su quel ter- 
sine di radicalismo, del quale sì gratificà lajlibertà 
moderata e costituzionale del Piemonte; ma su 
questo non è bisoguo di soffermorsi. Un governa, 
i di cui membri, se nonsono cavalieri, sonojmar- 
chesi o conti, ancorchè fosse tadicale:; non po- 
trebbe spaventare gran fatto gli amici dell'oe- 
4 dine, i difensori cioè, come suolsi dire in Francia, 
della famiglia, della proprietà e della religione. 


ni 

































verno far molto più numerosa. Pai 

Dov” erano le dissidenze , le intestine divisioni. 
dell’ Italia al principio di marzo 1849? Forse în 
quei‘ pochi che i comitati riuscivano a far: pase_ 
sare in Toscana ?. Forse nell’ assemblea ‘romana 
che, per ineluttabile necessità, aveva dovuto 
ioalberare la, bandiera repubblicana ? Ma que- 
st" nltimaa fa fede all’ incontro dell’ invincibile at-. 
tabtamento che le varie parti della «penisola vu- 
trivano per il Piemonte dopo che. sì era fatto 
campione. della causa ‘nazionale; ii iocchè 
quantanque in quell’ assemblea avessero ottenuta 
voce ilcuni fra.i settari che predicavano la dis- 
cordia , quantunque fosse in parte governata dal 
più famoso fra questi, quentunque il’ principio 
della separazione fosse posto innanzi da ua ec- 
centrieo., che un: bel giorno si.trovò ,, fors*anco 
con sua sorpresa, ma sicuramente con quella di 
tutti che lo.couoffeevano, cambiato in nomo poli: 
tico;.pure fu giuocoforza piegare , ed. il famoso; 
triumviro vedendo quanto fosse impossibile lattare 
contro il sentimento universale dei romani , che 
pronuaciavasi in favore dell'unione, e dovette as- 
secondarlo, facendo votare la solidarietà di Roma 
coll impresa di re Carlo Alberto. 

Venne la rotta di Novara, ed il Piemonte, ri- 
ponendo la spada nella guaina, parve. rinunciare 
a. quella rigenerazione nazionale, nella quale 
avea replicatamente fallito. E pochi suoi ‘nemici 
ebbero jn allora. libero il campo. Giovandosi 
dello scouforto di quelle popolazioni, ch’eradio ri- 
cadute sotto il giogo dello straniero ; giovandosi 
delle condizioni interne della Francia, delle pom- 
pose promesse dei socialisti, dei. loro: fantastici 
progetti di repubblica universale, > democratico- 
sociale, poterono blandire per qualche tempo le 
passioni che si agitavano, mostrando la prospet- 
tiva di uaa‘riscossa, che avrebbesi chiesta ‘a qua- 
luoque principio, accettata: da qualsiasi mano; 
ma, come bene ce ne avvertivano.i nostri. corri» 
spondenti , questa nonera una opinione fondata, 
calma, duratura; era un effetto passeggiero della 
disperazione che fa accogliere qualunque partito, 
ma che svanisce col tempo od al primo ‘ostacolo 
che incontrasi, e che si riconosce insuperabile. 

La parte saggia del popolo. italiano:si è già 
persuasa che l'indipendenza. della patria è tale’ 
opera già per sè difficilissima, quando .il; Pie- 
monte se ne faccia antesignano»e propugnatore 5 
impossibile , quand’esso 0 se ne astenga o la av- 
versi. Il paese. che solo sta in armi di contro -al 
nemico oppressore , deve. avere .un peso nei de- 
stini dell’impresa, che nessun altro può bilanciare; 
e sì sa che iu questo paese non.attecchiscono.uto- 
pie, non hanno influenze le sette. L’incrollabile 
fermezza, la splendida lealtà di Vittorio Ema- 
nuele, l'onestà del suo governo, il nobile affetto 
del Parlamento sobalpino ‘alla causa’ italiana, lo 
sviluppo oguor crescente del popolo. if suò.pro- 
gresso continuo sono tali .cosé, - la. cui i 
trasvoli al di là dei confini , e che nè sbirri, nè 
dogenieri riescono a fermare : e queste. notifià , 
oltre al dileguarsi di molti errori e pregiudizi, 
che intorno agli avvenimenti trascorsi eraosi ali- 
meptati dall’ altrui malizia , giovarono ‘a ricoù- 
durre negli animi quelle opinioni più calme, e ti- 
stabilire quella concordia di affetti e di propositi, 
che veramente solo in apparenza e superficial- 
mente erasi in qualche parte interrotta, . 

Il colpo di Stato del 2 dicembrediede l’ultima 
mano all’opera, giacchè rovinò nelle fondamenta 
tutti quei romanzeschi e fantastici piani, con cui. 
dai settarii gi erano illusi gl’inesperti. ...; 

Ecco pertanto, diremo con frase da secentisti, 
che il sole della verità ha dissipato la nebbia, con 
cui la malignità e la calunnia avevano cercato di 
oscurarlo; le gesuitiche insinuazioni degli austriaci, 


Missioni eesviTIcHE 19° Geamantà, Intorno 
alla missione dei gesuiti tenutasi a Miltenberg in 
Bayiera incominciata il 25° luglio e terminata 1°8 
agosto in modo solenne:-dal vescoro Stahl di 
Wiivzburg 4. si scrivono i ‘seguenti dettagli al 
Corriere di Norimberga* sE 

» Nessuno qui si è accorto di uno straordinario 
concorso. alle prediche; come î gesuiti pretendone 
di aver avuto in altri luoghi. Nella chiesa li è 
posta ‘per circa a sig ma mon era mai 
piena nei giorni ordinarii. Miltenberg la grande 
maggioranza della persone colte, che sino dap- 
priocipio si erano pronunciate contro la chiamata 
dei gesuiti; si astenne costantemente di inter- 
venire alle prediche, I gesuitanti dei villaggi cir- 
convicini cercavano bensì di indurre gli abitanti 
a recarvisi in solenni processioni , ma per man- 
canza di aderenti nella maggiorparte dei villaggi 
le processioni non ebbero: luogo , o furono fatte 
dai soli preti senza concorso di popolo. Regolar- 
mente .si. vedevano ‘accorrere alle prediche le 
carrozze di Kleinheubach col giovane principe di 
Liòwenstein e con tutta la dia corte, comprese le 
persone di servizio, e qualthe volta vi assisteva 
anche il di lui cognato Don Miguel di Portogallo, 
del quale le anime pie assictrano in modo” stai 
lageuno che si è interamente convertito; »' - 

I Corrier.e-di Norimberga fa inoltre sì ge- 
suiti il complimento, di aver maggior finezza dei 
redentoristi nel far presente che tutte le  secuse 
elevate contro le missioni sono calunnie. i 

» Nel resto, continua’ il Corriere, i procedi- 
menti dei gesuiti, la sequela delle prediche, l’or- * 
dinamento quasi teatrale delle feste della ricob- 
ciliazione, del rosario ‘ecc. noù differiscono in al- 
cunacosa «da ciò che già si conosce dalle relazioni 
intorno ai redentoristi. n 

» Riguardo al merito ‘intrinseco dei. discorsi x 
intorno al quale non possiamo qui estenderci sé 
da rimarearsi particolarmente per | effetto sulla 
moralità lo zelo col quale i gesuiti raccomandano 
la.confessione, cioè !' aperta dichiarazione delle 
colpe come un mezzo facilissimo per sottrarsi alle 
gravi del peccato. Oltre i discorsi 
pubblici è appunto il confessionale che offré di 
gesuiti un’occasione importante per ispiegare la 
lorv attività, Î 
. I.Padri invitano ripetutamente i loro avver: 
sarii di convincersi della verità o falsità delle 26- 
cuse elevate: contro di essi a proposito della con - 
fessione , interrogando gli stessi penitenti ; ciò 
non di meno è facile» il riconoscere che questa 
non è la. via per venirne :betiè in chiaro e pes 
fondare un giusto criterio. Per altro si può for- 
mare un'idea delle tendenze e dell’ estensione 
della loro confessione dalle domande chie faonò 
costantemente ai penitenti, quali gazzetté; ‘opu- 
sceli, libri, ece. siano soliti a leggerè o tengano 
in.casa? La cattiva stampa reca molto. fastidio 
+ ai Padri delle Compagnia di Gesù, sino al parto 
che.il.P. Roder, in una predica fatta alle ver- 
gini sui doveri del loro stato, si scatenò con tanto 

ardore e veemenza con'ro i fogli sozzi, cattivi 
e.libertini, che, essnsto di forze, doveite sospen- 
dere per alcuni istanti il discorso; 7 
+» Io quanto al successo delle missioni jesdi- 
tiche; tutti: gli uomini ivtelligenti, che ne banso 
imparato a conoscere le sostanza, sono dell’una- 
nime parere che le missioni sono un mezzo illa- 
sorio per . promuovere la moralità del’ popolo. 
Questa non si può attendere ‘che dal migliore 
mento dell’ istruzione e della situazione materiale 
‘del popolo. e non già da rimedii eroici religiosi. 
Le missioni sonò una grande intolleranza 
‘non tanto:cantro gli altri culti, quanto fra per- 
sone appartenenti al medesimo culto cattolico, 
cui-sono dedicate, Già l questione ella ‘chi 








a tanto risultato, che la Bilancia è costretta a { mata dei gesu”. aveva prodotto în Miltenbéa 
confessare : essere le denigrazioni sul nostro conto nuor*- canse di discordie fra gli abitanti ; di 
cagione di disprezzo ai denigratori. Noi pres enti fra di loro per motivi analoghi.. I a altra 
‘pessimo effetto delle missioni gesuitiche riguarda 

del popolo trovasi nell’osservai 
















bbia ras = nemici , |. 
Pe sue " uoremità dei desi» alla moralità 








falta in tutti i casi che l’antorità del clero par- 
rocchiale ne viene‘minata e scosta ih ‘modo per- 
manente e deplorabile. » 











STRiDA FERRATA DELLA SAVOIA, 


Programma di concorso, per» la: costruzione edi 
esercizio di una- strada ferrata transalpina in. 
Savoia. 

{Continuaz., vedi il num. d'ieri.) 


58. La ferramenta, asacchine, utensili ed'istru- 
menti, di cui all'art. precedente; potranno a ri- 
«chiesta della società essere «îrasportati da Genova 
sino a Torino ed a Susa sulla ‘strada-ferrata con 
una. tariffa di favore-da manina della de- 
finitiva. concessione. 
5g. Sarà data facoltà all’impresa, mentre pro- 
cedono i lavori, di. valersi per. le wie provvisorie 
i servizio del mmateriàle-destinato all’armamento 
. stabile; fermo però che le parti del.materialé me- 
È desio: ‘e specialmente. delle .traversine; lè: quali 
cdn.quel provvisorio impiego avessero sofferto 
guasti, non. possano più mettersi in opera-nella 
strada stabile. 
Go. Le lettere èd i dispacci del goserno , ac- 
compagnati. ono da agenti dell? amministifazione 
postale ; a seconda della --ricliiesta. di questa sa- 


dinari da un estremo all’altro e da stazione asta- 


zione della strada insieme alle vetture del'cor- | 
riere, od io quell'altro modo e:con quelle speciali 


condizioni che saranno: determinate nell'atto de- 
finitizo di concessione : se illgoverno.esigesse con- 
vogli speciali .straordigari la cormpaguia dovrà 
prestarsi anche a.tale servizio, ma previo paga- 
‘. mento da convenirsi) ‘ 

prat: «. Sarà del pari gratuito iltrasportato dei com- 
sissarii, ageoti doganali ed altri uffiziali Uel'go- 
verno incaricati di visite 0. ricognizioni: ‘Tango la 
libea. 

61. Il trasporto qui militari con armi e bagagli 
d’ordinanza che. viaggiassèro con regelare ‘appo- 
sito foglio di via, dovrà farsi. nei-posti di seconda 
e terza classe per. la.metà» del. prezzo. Lun 
dalle tariffe. 

62. Alla metà prezzo di tariffe saranno are 
tassati i sali, tabacchi edaltri generi di privatica, 
quando il trasporto loro si:faccia per: conto im- 
mediato del.governo . od in forza di contratti 
d° appalto [posteriori.alla.concessione di questa 
strada. 

63. Il trasporto dei prigionieri-in apposite vet- 
ture cellulari, le quali saranno provviste dal go- 
verno, e quello della scorta, sia nell’ andata che 
nel ritorno, verrà eseguito mediante pagamento 


della sola metà del diritto dei posti di:térza classe; 


Jl‘trasporto delle. predette wetture : cellulari sàrà 
gratuito ‘e dovrà farsi ad ogni iaia del go- 
verno. 

64. Si accorderà ella compagnia la facoltà di 
‘anticipare ’ apertora di alcuni tronchi di strada 
ferrata che venissero prima a compimento, pre- 
via una psrziale collaudazione: dei medesimi e 
Ma colle stesse tarile, ed-oneri stabiliti per la intera 
linea, 


"5 


1 prodotti di questi parziali tronchi si devol- 
seraono a reiotegrare.parte del. capitale impie- 
gato nella costruzione. a carico del quale cadono, 
a tenore dell'art. 47, gl’ interessi che. la società 
dovrà corrispondere durante la costruzione della 
strada. 
65. I contratti perle etpropriazioni dei terredì, 
i come qualunque altro atto.che abbia per soggetto 
n un lavoro, una provvista od una spesa qualun- 
que relativa alla costruzione di questa strada, 
saranno esenti dal pagamento d° ogni diritto pro- 
‘porzionale d’ insinuazione ‘e pagheranno soltanto 
il diritto fisso di una lita. 
‘166. Non saranno ammessi sequestri sugli averi 
della società, suo capitale.,-e dividendi delle a- 
gioni costituenti il fondò sociale. Gli eredi perciò 
è ì creditori degli azionisti non potranno pertale 
qualità provocare sotto alcun pretesto 1° apposi= 
zione dei sigilli sopra.i beni egli averi della .so- 
cietà , uè prendere ingerenza disorta alcuna nella 
sua amministrazione; @ dovranno per i’ esercizio 
deî loro diritti riferirsi. agli inventari * sociali ed 
alle deliberazioni dell’ assemblea generale. 
67. Occorrendo. .la costruzione. di: qualche | 


> 


PR i 


strade pubblica , o di canali, debitamente: auto- | 


È tizzati, che dovessero attraversare la strada’ fer- 
i: rata,la società non potrà farvi.opposizione ; ms’ 
I avrà il diritto di esigere che i.lavori ne siano 
, condotti in guisa che non le ve derivi alcuna 
spesa o danno: sè interruzione del libero e pieno 
esercizio della sua. strada. 

66. La società non potrà del pari. ‘elevare re- 
clami o pretese d'iadennità , qualora si introdu- 
«209 modificazioni nelle tasse di pedaggio o nei 
duuli stabiliti lungo le linee di comunicazioni pre- 


ranno trasporiati gratuitamente: coi convoglior-* 





‘e alla aotificazione ufficiale che ne venne data al 


esistenti, o di nuova costruzione; nè per \succe- 
dute vartacioni nelle tariffe “doganali; vè per { incaricato ‘ioterinalmente del miuistero dell’in- 
ig albra. disposizione di pesto mura lanterche sc è di commertio ; is + 


| 
ì ; i 
svizzgna” / H 


i fio luogo in Basilea Pandanciata 
adunatiza per dare til impulso alla strada ferrata 
svizzera centrale. Duecento delle persone più in- 


‘| fluenti‘ dei | cantoni ‘interessati vi. hanno * preso |S 
ì 


“parte, ed Adottato il seguente programma. | 
» L'aduvanza, dichiarando essere nell’alto in- | 
teresse de! cantoni-di-Basiles-città;-e- campagna; | 
d’ Argovia, di Lucerna , di Soletta e Berna , | 
‘Peprire nà ‘strada ferratd che dalla città [di Ba- 
silea per l'Haenstein ed Olten da oriente si uni- 
sca a Baden colla strada ferrata settentrionale , 
da 'mezzodì sì protragga sino a Lucerna, e ad 
occidente sino a Soletta e Berna; che essa inoltre 
crede giudto il tempo îa cui non si debba più iu- 
dugiare ‘a tdettes mano ‘a quest’ opera con tutti 
î mezzi disponibili, unendosi ai precedenti tenta- 
tivi'della sovietà fondatrice della strada ' ferrata 
centrale già esistente in' Basilea, risolve : 
_ » i. L’adunanza si costituisce società fonda- 
trice per la impresa della strada ferrata centrale; 
‘i 2. Essa \nominerà va consiglio d’ ammini- 
strazione provrisorio, composto di un presidente 
ed rr membri, con incarico, generale di prender 
tutte le misure per la formazione di una. società 
di azionisti per l’esecnzione della succitata  inò- 

».î. Questo consiglio !provvisorio . d' ammini- 
strazione è specialmente incaricato di domandare 
alle competenti autorità federali .e cantonali le. 
‘oomcessioiit, stabilire le condizioni, alle quali sa- 
‘riinno ricevute le'sottoscrizioni d’azioni , racco- 
gliere sottoserizioni, preparare, gli statuti. delia 
futara società. » 

» 4. Il consiglia provvisorio d’amministrazione 
si organizzerà in modo confacente ‘sllo scopo. 
Esso nominerà ‘nel suo seno un piccolo comitato 
al quale affiderà parte de’ suoi ‘pieni poteri. 
Quando il consiglio provvisorio d’armministra- 
zione lo eredéerà opportuno, aumenterà il nu- 
mero de” stioi membri a 119 almeno o 25 al più 
compreso il presidente, ‘nomipandoli esso stesso 
a maggioranza di voti. 

+5. Il comitato proèyisorio d’amministrazione 
è inoltre specialmente incaricato di prelevare. col 
mezzo di sottoscrizioni volontarie fra gli attuali 
edi nuovi membri della. società ‘le somme-che 
saranno necessarie per i lavori preliminari. Que- 
ste anticipazioni, se.l’ impresa ha luogo, saranno 
dedotte  daî pagamenti: delle fatare ezioni : all’ 
ibcontro neh saranno più restituite se l’ impresa 
non ha luogo. 

» 6, Finalmente il consiglio provvisorio d'am- 
ministrazione ‘è incaricato di addivenire ad ‘un 
accordo colla precedente società della strada fer- 
ratà centrale per la cessione delle ‘azioni già da 
caso raccolte è de’ piani e lavori preliminari com- 
piuti'col suo denaro. = 

A compotre il consiglio prov visorio d’ammini- 
strazione furono eletti i signori consiglieri C. 
Geigy pres., cons. ‘baz. Bischoff, dîr. della banca. 
Speiser, pres. del governo Meyer, cons. naz. 
Trog, cons. degli Stati Sulzer, J. G. Stehlio, 
col. ‘Siegfried, Goppel-Gròder , Feer-Herzog, 
dott. Steiger, e Marmard in Berna. 

—'T pali del telegrafo essendo stati rovesciati 
più volte nel cantone di Friburgo, la comunica- 
zione colla |Svizzera francese sarà ristabilita per 
la. via di Neufchatel. 

Zurigo. Il 24 agosto giunsero in Zurigo il re 
e hi regina di Svezia e di Norvegia. 

FRANCIA 
Liggi cel Monitewr il seguente 
DECRETO 
relativo a un ribasso di tariffa 

sugli olii provenienti dalla' Contea di Nizza, 

Luigi Napoleone, presidente. della repubblica 
francese . visto il trattato di commercio e di na- 
vigazione: conchiuso, il 14 febbraio 1852, tra la 
Francia e la Sardegna, 

Visto il 2/2 dell'art. 5 di detto trattàto ; in 
forza: del quale il diritto ridotto di 15 franchi 
per roò chilogr. "3 stipulato ‘collo stesso articolo in 
favore degli olii di produzione degli Stati Sardi, 
al loro ingresso io Francia, non deve essere ap- 
plicato alla contea di Nizzà che allora: quando gli 
olii stranieri andrànno ivi. soggetti, per la -loro 
importazione; ai diritti. vigenti - sulle altre fron: 
« tiere degli Stati Sardi: 

Considerando, ‘che una legge promulgata a 
| Torino, \'rî luglio scorso, ha posta la contea di 
| Nizza nel'comune diritto , per rapporto all’im- 
‘ portazione degli olii stranieri ; 

Considerando che, in seguito a questa misura 


governò francese ‘dal governo di S. M. il re di 
Sardegna , la condizione specificata Gel 2 2 del- 
Part. 5 se; Wattito, del 15 febbraio 1852 si trova 


Vista Pardini del 18 gennaio 1819, 
-Sul'rapporto ‘del ‘ininistro dei lavori i pubblici, 






























































































in Francia ai dirliti fissati dall'art. 5 del trattato 


del 14 febbraio 1852. Questa disposizione avrà 

il vo effetto a partire dal giorno inicui sarà fatta 

dai prefetti fa pubblicazione di questo decreto, 

nei modi prescritti dall’ordinanza suddetta: del 18 
gennaio 1819. 

Dal palazzo di Saint-Cloud, i 28 agosto 1852 

Firmato: Lurei NaroLEONE. 
Per il principe presidente , 

Il ministro de’lavori pubblici, ece. 

; P. Magse, (61 

-+ Leggesi ia una corrispondenza ‘ dell ndé- 
pendance ‘Belge : 

» Il Siéele'annunzia che il geserale Gemeau 
sarà ‘probabilmente surrogato dal geuerale Ca- 
stellane che‘alla sua volta verrebbe surrogato dal 
generale Carrelet. 

» Fra i motivi di questa demissione , si' cita 
l’ influenza ‘che ‘avrebbe insensibilmente acqui- 


‘stata’ il papa sull’ animo del generale, con un 


procedere pieno di cortesia. Infatti si comprende 
facilmente che il generale Gemenu abbia potato 
lasciarsi trascinare a usar troppa deferenza verso 
un’ autorità così imponente. 

». Questa notizia per altro dev’ essere accolta 
con grande riserva, perchè è ben lungi dall’ es- 
sere un fatto compiuto. 

» L'articolo del dottore Véron sul prineipe di 
Parma ha fatto sensazione. I giornali legittimisti 
seine commossero , uè i legittimisti. furono. soli. 
Stassera si dà per certo, ché al dottore iroppo 
rivoluzionario | è stato dato’ dall’ autorità un ay- 


rertimento. 


% Corre voce che in caso d’ impero f' Algeria 
sarà convertita in. vice-réame per il principe 
Murat, 

». Hi generale Haynau nella giornata d’ieri 
visitò gl’ Invalidi e la tomba dell’ imperatore, » 

‘ --'A proposito del generale Haynau Jeggesi 
nella. Presse: i got 

w Il generale Haynau continua le sue corse 
nell’ interno di Perigi. Se siamo bene: informati , 
sî sarebbe manifestata intotoo a lui qualche agi- 
tazione allorquando esaminava la statua dell’im- 
peratore , di Nienwerkerke , situata in mezzo ai 
Campi Elisi. 

» LL’ altro ieri il generale passeggio snî boule= 
vards iv compagnia di parecchie persone, e si 
fermò per un.istante in casa Tortoni, » 

INGHILTERRA ‘ 

Scrivesi da Dublino, il. 7 agosto, al Morning 
Chronicle : 

» L'emigrazione che. si fa in. quest” anno da 
ogni parte del paese, è abbastanza ‘considerevole 
per dar luogo a credere che le partenze saranno 
numerose come quelle dell’anno scorso. Baon nu- 
mero di quelli.che ora emigrano, e in modo spe- 
ciale quelli della contea di Ulsser, eleggono l’Au- 
stralia per loro destinazione, ma la j;rande maggio- 
ranza si reca ancora agli Stati Uniti o al Canada, 
A Dablino e nelle città di provincia, le banche ri- 


cevono. per una cifra ‘considerevole, ma a forza» 


di piccole somme, delle spedizioni di danaro che 
trasmettono gli irlandesi stabiliti in America per 


| giatare i loro parenti a partire. Vi sono esempi 


di famiglie indigenti che dopo aver passato due 
o tre anni in un work house ricevettero da uo 
marito ‘0 da un: fratello tanto. denaro. che basta 
per pagare il traverso dell’ Atlantico, I commis- 
sari dell'emigrazione coloniale hanno sottoscritto 
delle domande fatte da alcuni istituti. di  benefi- 


| cenza, irlandesi, affine di ottenere che a. bordo 


di ogni naviglio di emigranti venga imbarcato 
un certo numero di donne indigenti. per «|? Au- 
stralia nel Sud. Fra gli emigranti liberi di Lon 
donderry e di-altre contrade. del Nord. trovansi 


{ degli sffittaiuoli agiati e dei commercianti: che 


hanno presa la. risoluzione di ug "oe nell’ Au- 
stralia. 
» Da Cork un buon numero di emigranti ri- 


spettabili vanno direttamente a Melbourne, al 
porto Philip, organizzati. secondo. ‘il sistema di 


madama Chisholen , che fra breve visiterà nuo- 
vamente questa città. Il numero dei coloni ‘in- 
glesi e scozzesi, nelle contee dell'Ovest. paré al- 
quanto accresciuto. = < 
| — Alcuni giorni sono,si decise innanzi al pensi 
della regina un processo scandaloso. 

Ua agente del partito clericale. Grotty . che è è 


in relazione colla. banca provisciale di Corlow, i 


invitò nelle ultime elezioni .un elettore , di nome 
Dowling,,a votare peri suo candidato del par 
tito cattolico. 

Dovliog dichiarò. che non ‘ne aveva po 
voglia; e che'avrebbe votato per il sig. Clayton 
Browae, candidato del partito opposto. L’ageote. 
cercò di corrompere elettore. promettendogli 
500 lire sterline, wa fu respinto in. modo acerbo, 
Cosa fece allora il sig. Crotty ? Nella sera prece= 


{ dente al giorno dell’elezione fece arrestare Pelet- 
.| tore renitente in causa di un debito cambiario. 


Ora Dowliog ha somministrato la prova che il 
debito non era scaduto se. che.il suo arresto. era 
| Crotty fu condannato va 2,000. ire i indien: È 
iz Tag caro di o I 









Frattaoto la multa non lo renderà più povero, 
perchè tutti sanno che egli non era che lo stro- 


‘mento di un partito che lavora nelle tenebre. 


— Si legge nel Zinerpool Albion che nel ga- 
binetto inglese è nata una seria differenza, la 


| quale minaccia. di meitere in. questione |’ esi- 


stenza stessa del ministero Derby nell’ attuale sua 
composizione. 

Il sig. Christopher, cancelliere del-ducato di 
Lancaster, e diversi tory ostinati. insistono nell’ 
Acconto leale della. promessa che a suo 
tempo.è: stata loro fatta circa l’iatroduzione di 
dazi sui cereali esteri. A 

Si assicura che Disraeli vi si rifiuta, e impiega 
tutta la sua èloquenza per rappresentare come 
impossibile il ritorio ad un sistema per ‘seripre 
condannato: 

Ii Liverpool Albion crede che la lite finirà 
coll’ allontanamento dal ministero di quei membri 
che sono troppo insistenti contro le idee del sig. 
Disraeli. 

AUSTRIA 

Vienna ,,23 agosto. Per ordine dell’ impera - 
tore dovranno essere sgombrati dal militare i 
locali deli’ antico convitto civico per il 1 ottobre, 
e saranno destinati per collocarvi. il. seminario 
latino della Gallizia,- il semingrio -rutenico per 
P_Ungheria ; Galizia e Transilvania; ed-inoltre 

per il collegio superiore di ecclesiastici ,-.@ per 
l° istituzione di un seminario storico. Tn piccolo 
è questò il quadro del governo austriaco che tro- 
vasi in mano dei soldati e. dei preti, i quali si 
mutandfra di loro la guardia a seconda delle cir- 
costanze. 

+ La Gazzetta universale tedesca fa le seguenti 
osservazioni sull’ introduzione delle riserve nell’ 
esercito austriaco : La nuova ‘organizzazione è - 
imitata sul sistema prussiano. La riserva austriàca 
non è altra cosa che la landwehr prussiana seb- 
bene con altro nome, è in. minori proporzioni. 
Finora la landwehr austriaca consisteva soltanto 
nell’infanteria, per l° avvenire sarà composta! di 
tutte le armi onde ne verrà vantaggio: special- 
mente alla cavalleria; poichè la cavalleria au- 
striaca è sempre stata assai buona. ma non ab- 
bastanza. numerosa , per il che dovette soccomn- 
bere nella guerra di. sette. anni sovente alla 'ca- 
valleria prussiana . e nelle guerre ‘napoleoniche 
alla cavalleria francese più. numerosa, 

D' ora in avanti potrà disporre di un quifite 
della riserva per il servizio della cavalleria, il che 
formerà un notevole aumento. Invece ‘perde nu- 
mericamente l’infanteria quello che guadagoa ‘la 
cavalleria. I 90 battaglioni dell’attuale landwehe 
non vengono interamente rimpiazzati dalla riserva, 
il che è da osservarsi dappoichè |’ infanteria for- 
ma sempre la forza degli eserciti. 

L’ interesse finanziario fu il motivo principale 
della vuova. organizzazione militare dell’ Austria, 
e si pretende d'introdurre colla medesima nitovi 
risparmii. Ciò è assai problematico. Lalandwehr 
che in tempo di pace è.in congedo; non costa 
fmelto neppur essa. Le riserve invece vengono 
qualche volta chiamate sotto le armi ed esercitate. 
Per )° aumento della cavalleria si dovranno fare 
molte spese sii solo acquisto. degli ‘oggetti di 
armamento , no. che si voglia lasciar sussi- 
stere la riserva della cavalleria soltanto sulla carta, 
e se anche si farà I° acquisto degli oggetti dî ar- 
mamento,, come.si potraino avere buoni ‘cavalli 
immediatamente nel cato di una chiamata ‘sotto 
le armi? 

GERMANIA 

Cassel, 26 agosto. Nel banchetto dato a W ie 
hetenehohe per I anniversario della. nascita dell’ 
elettore al quale erano iuyitati i deputati degli 
Stati provinciali , e i principali: impiegati , vi fa- 
rono vive discussioni politiche .. e il direttore 
Wachs disse al deputato. Bernhards, borgoma- 


\ stro, tali: parole, che quest” ultimo ‘cedetté di 


introdurre contro il primo un processo per ingiu- 
rie. A. quel banchetto si’ fece un briodisî: « AI 
vittorioso oppugnatore della rivoluzione è ristau- 
ratore dell’ ordine: » ma un numerò considere- 
vole degli intervenuti. riposero i bicchieri sulla 


4 tavola senza‘rispondere a quel brindisi. 


-- Da notizie di Monaco pervenute a Berlino 
‘rilevasi.che fra il sig. Dionniges e il sig. De Pford- 
ten non esiste più |° antagonismo , che’ verifica- 


_vasi.per l' addietro, Pare ansi che abbia. avuto 


luogo un. compromesso fra le ‘due persone per 
opporsi di comune sorsi alle influenze del par- 


tito clericale. Lear 


PRUSSIA 
Berlino, 26 agosto: Quest” oggi sî sono riuniti 
‘al mibistero degli affari esteri i ministri e i loro 


segretari di Stato, i consiglieri e i plenipo- 


tenziari che si occupano degli affari del. Zoll- 
verein,. i 
Sono già arrivati l'ambasciatore straordinario 


‘e ministro plenipotenziario di Prussia alla, corte 


di Svezia, il barone Brassier di Saint-Simon, e il 
marchese di Castelbajic,ambaîciatore di Francia 
‘alla corte-di Prussia, 

Si aspettano pure, fra breve, i ì diplomatici più 


elevati per RE della ea dg cong 











— La conferenza dei paesi cattolici che deve 


aver luogo a Colonia per deliberare sui.prov-' 


vedimenti da opporre alle misure del'governo, si 
comporrà non ‘solo di quei di Colonia, ma di tutti 
i prelati prussiani; (ri 

Il principe -di. Prussia si occupa dei lavoratori, 
i; e protegge la: società che. ha per .iscopo di sta- 

bilire delle abitazioni salubri per. gli operai. Il 
principe si è pur messo alla testa di una società 
che ha per iscopodi stabilire delle case destinate 
alle. famiglie della classe operaia. 

‘SPAGNA 

Leggesi nell'Zera/do : 3 

» Noi leggiamo nella Gazzetta Militare che, 
a quel che ci venne deito, sembra certo chela 
nostra amata sovrana si trovi in-uno stato înte- 
ressante. È la prima notizia che noi ne abbiamo, 
e nell'espansione della nostra Hioia noì. ci affret- 
tiamo-di*comunicarla ai nostri’ lettori. Noi vor=. 
remmo che questa notizia fosse positiva. » 

AMERICA 

L'Hermann ci arreca dagli 
guenti notizie: 

» Tn seno al partito democratico.‘ chè pareva: 
così unito sulla questione della presidenza, nacque, 
seconilo ogul'apparenèe, nna'divisione poco grave. 
La frazione di questo partito conosciuta sotto il 
nome di'Fyée Svilers , vale a ‘dire, quella che 
pretende che gli Stati liberi non possono inai farsi 
solidali delle:conseguenze che trascina seo la schia- 
vitù negli Stati.del inezzodì:; fia convovata una 
nuova convenzione che: si è raccolta a Pittsburg, 
e ha trascelti.a candidati alla ‘presidenza è alla 
vicepresidenza degli... Stétì Uniti sigg. Hale è 
Julien., in opposizione : ai: condidati eletti dalla 
convenzione di Baltimora, éhe ‘avea. garantito 
nel suo programma il mantenimento -della legge, 
che permette di inseguire negli -Stati- liberi: gli 
schiavi fuggitivi. È an colpo. portato alla ‘candi- 
datura del generale Pince;, ma von bisogna di- 
menticare chei/reesvilers non costituiscono ancora 
un partito, considerevole negli Stati Uniti. » 

All’opposto,, la-candidatura del sig: Daniele 
Webster, favoreggiata dalla discussione, sollevata 
così a proposito per-lui, sulle pesche del Nord, 
guadagna ogni giorno più terreno a danno di 
quella del generale Scott, che sembra essere 
compromesso senza speranza, 

Quento alla questione delle pesche, ‘essa si va 
calmando , e da una parte e dall’altra«si fa, e 
con ragione, tutto il possibile, perchè ‘non con- 
duca a nessuna rottura; da un lato, ì comandanti 
di guarda-porte inglesi non fanno più nuovi se- 
questri, e si cotentano. di far ‘levar .l’ancora ni 
pescatori americani, che sorprendono nella zona 
proibita ; (e dall’altro., il comandante americano: 
Perry fa delle visite di cortesia alle autorità in- 
glesi di New-Brunswick , che lo ricevono» con 
tutte le dimostrazioni della più squisita gentilezza. 
ARTI TENZA ACI SUO OLIO TRITATI CINZIA Mc n 

STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Lettere del Veneto ci dicono che il. processo 
incoato davanti la commissione militare di Mau- 
tova prende proporzioni sempre più veste. Ogni 
di nuovi arresti o nuove. citazioni a comparire 
funestano qualche città. Il seguente fatto dimo- 
stra nella più odiosa luce la condotta dell’austriaca 
polizia. 

Alcuni intimati a comparire presero la fuga pei 
monti, onde riuscire in Isvizzeva. La polizia 
scrisse .e per. telegrafo fece ‘avvisare le autorità 
che avessero da trattenere. i fuggitivi, denotan- 
doli imputati di truffa e di furto su. I poveri 
perseguitati avevano frattanto in tasca |’ atto di 
accusa chel; dichiarava imputati di a/to tradi- 
mento. 

Ciò farebbe supporre che la polizia uon si fida 
dello‘zelo delle proprie autorità contro gli aceu- 
sati di solo delitto politico. .., Nonostante riu- 
scirono a fuggire: ed è grato raccogliere da nu= 
merose testimonianze come in quelle proviucie, 
sottoposte al-terrore della militare inquisizione, 
Sparirono tutti ì partiti per non lasciarvi che un. 
ardente e comune desiderio d’accogliere a braccia 
aperte la prima occasione che liberi dal giogo di 
ferro: Tovanosi Tasibgherebbero taluni di.troyare 
colà lo esclusivismo di setta. Vi si parla con pia- 
cere dello. Stato nostro ;; | intimo: sentimento’ è 
liberazione ed Italia. (Corr. Merc.) 

t STATI ROMANI. — 

‘Roma; 27 agosto. La festa di S, Luigi.tu ce- 
lebrata'nella chiesa dei francesi con messa dell’ 
arcivescovo d’Iconio , e con, intervento. dei car- 
dinali complimentati. dall’ambasciatore Rayoeval 
che assisteva al. rito cogli addetti alla legazione. 
Era pur presente il generale Gemeau e con essò 
i generali è lo stalo maggiore, a 

Circa le 6 pomeridiane Pio IX.accompaguato 
da monsignor Medici e da monsignor Borromeo, 
e corteggiato dalla.sua anticamera .si recò avi 


Stati Uniti le se- 





ii SOPINIONE; 


della moltitudine; sn mel: preshiterio dell’altare 
‘maggiore, ‘ed’ assiso in-una sedia a tale uopo 
apparecchiata , ammise al bricio ‘del piede i so- 
pranomivati personaggi. il clero della chiesa, 
molte dame, ed altri che avevano ‘implorato un 
‘siffatto onore. 

» IS. P. pria di uscire dalla chiesa si degnò 
di soffermarsi nella nave destra ad: osservare il 
monumento in marmo novellamente.ivi. eretto, 
in memoria dei militari francssi ‘morti sotto le 
mura di Roma nell’assedio. dell’anno 1849: e 
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prego pacé alle anime dî quei idefanti 11!!! 


».S. S. venne fino alla carrozza accompagnato 
dal sullodato. sig. ambasciatore, dai signori gene- 


rali, capi di corpo, è dal clero di S. Luigi. 


» Alcani corpidi milizia francese trovansischie- 
rati sulla piazza innanzi la chiesa. Ba_susica 
militare,.anche durante. îl bacio. del piede, al- 
ternò armoniosi concerti: siccome avea. fatto nel 


mattino in tempo della cappella cardinalizia.» 


— Il 12 agosto fu collocata con gran pompa 
la prima pietra:dell’opera.che deve convertire in 
una specie di tempioil: sotterraneo ‘ove da quasi 
sei secoli giscea sepolto il corpo di santa Chiare 


ritrovato nel settembre del 1830, con grande e- 
sultanza delle clarisse. de. 

Bologna, Riferiamo le seguenti parole che sì 
leggono nella Gazzetta Triestina e ripetute nell’ 
Eco della Borsa di Milano: 

».A quaato dicesi in: Bologna.» Ferrara ven= 
nero nominate, delle ‘commissioni. militari onde 
condurre colla severità richiesta dalle circostanze 
il processo controi membrifdel club. della Fedeltà 
e Mistero, îl quale voleva promuovere un disor- 
dive, pel 15 agosto, 









INTERNO 
ARTI. UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE lt 
ECC. ECC.ECC. 

Visto* l'articolo 15 della legge del 3i marzo 
1851 relativo ell’ imputazione della ‘contribazione 
prediele de’ fabbricati e loro aree nella “anova 
imposta risultante dal redditonetto dei fabbricati 
medesimi: > 

Considerando chie le risultanze delle operazioni 
concernenti ‘la determinazione del reddito netto 


delle case e degli edifizi avrebbero: palesato che 
in dipendenza detta varieta er aadastri e degli 


allibramenti vigenti nelle proviùcie di ‘Terraferma, 
il-solo materiale compenso dell’antica collà nuova 


imposta stabilita colla legge anzidetta pienamente 
non risponde allo scopo cui mira.la prescritta im- 
pistazione., in quanto ché per alcuni fabbricati il 
compenso non esaurirebbe |’ iutiera contribuzione 
preiliale regia derivante dagli attuali allibramenti, 
e per altri resterebbe senza effetto a segaito delle 
esenzioni sancite. dall’ art. 4.della legge premen- 
tovata} per tui non gi ‘satebbe quel pareggia- 
mento di condizione che su questo rapporto volle 
la medesima, stabilire tra tutiì i contribueoti, 
mentre ordinava un’ imposta uniforme sulle case 
e sugli edifizi ; 

Che l'esecuzione della legge debbe perciò es- 
sere regolata in guisa ché gli effetti della impu- 


‘ tazione riescano‘conformiinogni parte dello Stato, 


e corrispondano allo spirito della legge stessa. ed 
alle dichiarazioni ‘sul proposito fattesi dal Parla- 
mento ; 

Che il punto cui trovansi ora condotte Te opé- 
razioni relative alla nuova imposta già consente 
di apprezzaroe, i ‘risultamenti ‘e di avvisare sì 
mezzi di conseguire in modo più regolare lo scopo 
della legge anzidetta ; 

Sulla relazione ‘del’ ministro delle. finanze ab- 
biamo orditiato ed èrdiniamo quanto segue: 

Art. 1: Ta dipendenza ‘del'muovo reddito im- 
ponibile ‘attribuito ai fabbricati ‘soAra una base 
generale unica) ed uniforme , in esecuzione: della 
legge del 31 marzo 1851, gli. allibramenti dei 
medesimi attualmente esistenti ‘sarantio ” tolti dai 


} cadastri evdai-libri di mutazione nelle relative:co- 


lonne dei possessori. +0 i . 

Avt. 2..L° imposta-sui fabbricati stabilita dalla 
legge anzidetta doxrà quindi. a. cominciare dal 
1853, essere riscossa e rappresentata’ nell’intiero 
suo Îuporto senza Veruva detrazione per causa 
dei tompensi spettanti aì possessori in seguito al 
Jisposto dall’ det. 15 Ui quella legge e delle di- 
chiarazioni Seguite nel Parlamento. intorno allo 


\spitito ed agli effetti della legge medesima. 


Art:.3. L’imputazione della coutribuzione pre- 


Idiale nella nuoya imposta cui hanno:diritto î pos- 


sessori, di fabbricati per. causa dei loro antichi 
allibramenti, non sarà piu compensata’ material 
mente sui ruoli dell’imposta:stessa;, ma-sarà in- 
vece effettuata in forma di sgravio definitivo delle 
corrispondenti quote, efcosì i contingenti  comu- 
nali di contribuzione predia!e regia dovranno rap- 
presentate il solo tributo, dei, beni rurali ossia di 


prima stazione, depurato dalla parte che veniva 
ata. dai fabbricati imponibili e dalle 


‘loro;aree.... 


4 


Giornale di Roma) per appegare il pio desilerio | } Art. 4. La saddetta riduzione di ellibramento 








surrogate le nuove matrici dei f«bbricati, sia 
mediante apposito ‘scaricamento ui registri di 
mutazione, 


Art. 5. Le operazioni relative ‘alla soppres- 


sione degli allibramenti ed: alla conseguente. ri- 
dazione dei contingenti di contribuzione prediale 
soggetti ad imputazione od a compenso; avranno 


luogo în conformità del: disposto dall’unito rego- 


lemento. che sarà yidimato dal ministro delle. fi- 
nanze. ; 


Art. 6. À seguito del suaccennatò scarico di 


allibramento a cui cesta/surrogato il reddito netto. 
dei fabbricati risultante dallé nuove matrici, e 


per l’effetto del disposto dagli articoli 129-e 221 
della legge del 7 ottobre 1848, le imposte divi- 
sionaliJprovinciali e localisaranno ripartite anche 
proporzionalmente  in' anmento all’ imposta dei 
fabbricati. 

Art..7. Dalla data di pubblicazione del pre- 
sente, i fabbricati di. nuova costruzione non sa- 
ranco.. più. allibrati negli antichi cadastri, ma 
soltanto censiti nei: registri dell'imposta dei fab- 
bricati per il loro reddito reale o presunto|, giusta 
la legge del 31 marzo 1851, a-seguito del cou- 
segoamento a cui sano tenuti i rispettivi posses- 
sori, ed in difetta sulla proposizione dei consigli 
comunali ‘e dei verificatori delle contribuzioni 
dirette, ai quali, in. mancanza della proposizione 
i tali consigli, incumbe di esaurire e di promuo- 
vere d’ufficio i'relativi incumbenti, .. ? 

Art, 8. Le quote di. contribuzione. prediale 
regia efficienti ai fabbricati negli anni 1851. e 52, 
le quali non.abbiano potuto 0, non, possano essere 
materialmente compevsate per l’intiero loro im> 
porto nei. corrispondenti articoli dei ruoli della 
imposta dei fabbricati, saranno imputate sul pro- 
detto dell'imposta stessa sull’istanza dei rispettivi 
possessori , 0; dietro. ad apposito velenco, previa 
approvazione dell’intendente della provincia. 

; Il ministro. delle finanze è incaricato. dell’ese- 
cuzione del presente decreto, che insieme all’u- 
nito. regAimento, sarà registrato al. controllo 
generale .., pubblicato ed inserto nella raccolta 
degli atti. del governo, 

Dat. Stupinigi, addì 22 agosto 1852... 


S. M. con decreto: 8 agosto, sulla proposta del 


pas ; ù de NPIARRE, 
Perini cab is decano arri 
e Lazzaro ai signori: ‘Melchioni cav. ‘avvocato |. 
Gaudenzio, vice intendente generale dell’azienda 
generale delle stradè ferrate, & Baldracco Can- 
dido, ingegnere di prima ‘classe nelle miviere: 


Con-decreto ‘in data 22, sulla :proposta del imi- 


niistito per gli affari esteri, al'signor Michaud,An- 
tonio, regio ‘console alla Nuova Orleans. 


Econ «decreto del 29; sulla proposta del primo 


segretario del gran magistero dell'ordine deî Santi 


Maurizio ‘e Lazzaro, al signor Guinizio patrimo- 


niàle Giuseppe, segretario capo di divisione nélla 
regia segreteria del gran magistero predetto. 


Luoedi S' M, si recava al campò di S.. Mau- 


vizio, accompagiata da S. A. R. il principe di 
Carignano , onde assistere alle evoluzioni dei 5 
reggimenti di cavalleria, e delle due batterie di 
artiglieria ‘a cavallo colà radunati ‘sotto gli ordin' 
dli.$..A; R, il duca di Genova. Il generale Maffe' 
comandava le evoluzioni,»che incontrarono i 
‘piene gradimento della M. S. hi 
Sappiamo pure che giovedì mattina, ‘alle ‘ore! 


ti, la predetta divisione di cavalleria e 4° arti- 


glieria avrà nuovamente -1° onore di manovrare 
sulla piazza d° armi di Torino in presenza’ di 
S. M., e quindi ciastun reggimento si metterà 
i ‘marcia per raggiungere la ‘rispettiva guer- 
nigione. x 


— Il giorno 25 agosto ebbe luogo in Dronero 
una vera festa cittadina, La medica associazione 
della provincia si conveniva pel suo annuo con- 
gresso, accresciuta da parecchie delegazioni di 
Alba, Saluzzo e Mondovi. Il'mupicipio, la guar- 
dia nazionale e la società degli operai, autorità e 
cittadini diedéro prova ed esempio d'un accordo 
ammirabile , e' coricorsero a gara ad' onorare è 
festeggiare la ‘scientifica e patriottica adunanza. 

Dopo la seduta del' congresso, in cui varii 
scieutifici argomenti ‘furono discussi, ed utilissime 
deliberazioni sonosi prese, si passò ad un lauto 
bauchetto dî circa cento e venti‘ coperti, @ cui 


intervennero pure l’egregio intendente gènerale, 


sig.cav. Pirinoli, il sind&co col consiglio delegato, 
il-giudice, una deputazione della guardia nazio- 


nale ed i presidenti delle società degli operai di 
Cuneo è Dronero. Generosi discorsi, fervide e 


libere, poesie si successero al finir della mensa. 
Quiadi un gran concerto. musicale, frammezzo a 
cui, non obbliandosi la sventura, sì raccolsero 
sessanta e/più soscrizioni ed una lotteria in favore 
della‘emigrazione‘ italiana. “© > © 


Sul far poi della notte ‘sî ebbe una’ splendida 
| illaminazione della piazza nuova e fra una folla 
animatissima un nuovo e brillante trattenimento 


dovrà effettuorsi sia col ritiramento dei cadastri | 
del ceseggiato dagli archivi comunali cui vengono 











musicale eseguito dal corpo di c:usica della guar- 
dia nazionale di Cuneo. 19° 
Chiuse infine la giornata un'elegante ed in- 
cantevole festa da ballo ,, offertasi da una scelta 
società di droveresi allamedica famiglia, la quale 
non poteva riescire nè più animata, nè più ag- 
gradita. Gentilezze insomma d'ogni maniera, ge- 
nerosità ed espressioni d’affetto, dimostrazioni di 
Simpatia e di stima, e più assai che non si potesse 
aspettare di onorevole e lusinghiero, la_ medica 
‘associazione l’ebbe a ritrovare nella colta e: libera 
Dronero. . (La Gaza. delle Aipi) 
Gonova 31 agosto; Il monte della. Guardia, 
su] quale sorge il celebrato santuario’ della Ma- 
donna di questo nome; divenne in occasione del- 
l'annuale festa una comodissima : palestra degli 
agitatori clericali, È i 
Tonanzi l’alba del 29 , solense giorno:, era già 
gremito di migliaia e migliaia di villici, di con- 
tadine, convenuti da ogni paese delle circostanti 
valli ed anche d’oltre Apennino, secondo il solito 
d’ogni anno, massime quando: il tempo. .offre, 


‘come quella notte. offriva ,,. magnifico: chiaro di 


luna a’pellegrini. 

Uno, stuolo di predicatori più o. meno fanatici 
pareva lassù spedito ad. usufruttare' con politico 
intento la circostanea: vedevi io tutti una mente, 
e quasi una parola. d’ ordine ricevuta, Fra'le al- 
tre gemme oratorie, ci venne fatto di ‘notare;: 

“1. Un curiosa dialogo a foggia. d’ istruzione 
cotechistica sulla legge: Siccardi e su quella del 
matrimonio. civile , ecc. ecc. argomenti , come 
ognun vede, opportunissimiper. la funzione della 
Madonna della Guardia.,.in una chiesuola gre- 
mita di villici all’ alba, 4500 piedi sopra il divello 
del mare ; i E i f 

2: Un ditirambo religioso contro le città in ge- 
nere (citando. dalla storia biblica che la prima 
città-fu fondata da Caino) applicabile a Genova 
in particolare, con insinuazioni più o meno so- 
cialisté ai contadini contro i cittadini, ecc. ecc. 

Notiamo codeste cose: aftinchè la. fazione pohi- 


|. tica che assume religiosa: veste sappia che'le sue 


gesta eroi-camiche ssi «conoscono, 
Del resto, non. diamo al fatto che bea poca 


‘importanza. tu 


Ci spisce che simili. giullerie: di basso. genere 
guastassero un bello spettacolo di patrii e religiosi 
costumi.che altrimenti ci’ sarebbe caro: descri- 


vere, (Corr. Merc.) 
NOTIZIE DEL MATTINO . 


(Corvisp.. partie. dell’ Opinione) i 
Parigi, 30 agostò: 
Le grazie aninuliciate in ‘Gccasione delle ‘feste 
del 15 agosto, sono registrate nei giornali dei di- 
Rartimenti coi appartengono i graziati, ed anche 
questa forma di pubblicazione toglie alla‘ misura 
ognî carattere di atto politico e di ammistia, In 
geserale non vennero ‘accordate che delle com- 
mutazioni di pena e finora ‘usa 'si vede contem- 
plato alcun individuo che abbia una certa celebrità. 
Il viaggio del presidente vienè. ogni. giorno 
acquistando un carattere di maggiore solennità. 
| Il programma che ne venne pubblicato servirà 
naturalmente d° impulso per moltiplicare fe mà- 
nifestazioni di simpatia nelle varie città ch’ egli 
deve visitare. ‘| ° x me 
Melgesdo ls raccomaniazioni del governo di 
non eccedere nelle spese delle feste, si sa già che 
dappertutto «i fauno imponenti preparativi. © 
A Nimes, ad Avignone, a Marsiglia, a Mont- 
pellier si ‘avrà cura ‘naturalmente che le dimo- 
strazioni attuali riescano talî da far divienticare 
la memoria dei massacri e delle crudeltà eserci- 
tate nell’anno 1815 contro ‘i partigiani dell’im- 
peratore. ‘Ad Avignone gli spplausi devono és- 
sere ben clamorosi per coprir l'eco delle grida 
di furore, framezzo alle quali, venne miserameute 
tracidato il maresciallo Brune. ” 
Tatto contribuisce a persuadere ‘che la pro- 
clamazioae dell'impero non è lontana. Però mi 
si assicura’ chie nom verrà per questo motivo Af- 
frettata la convocazione del Sedato è del corpo 
legislativo, e che si aspetterà l'epoca della convo- 
cazione orditaria. Cosi almeno si pensa în questo 
momento ; ma ciò non toglie che si proceda al- 
trimenti sotto la pressione di unanimi ed impo! 
nenti manifestazioni della pubblica opinione. 
Intatito 1a' proclamazione dell’ impero è una 
conseguenza dell’attuele situazione degli spiriti iu 
Francia ed fun risultato inevitabile dell’ avveni-" 
mentò del 2 dicembre, che' la sî vede preconiz- 
zatà universalmente ‘@ che! scompaiono . alimeno 
per.il momento , atchè gli ostacoli che pareva 
volessero, opporre le potenze del nord... || ©» 
I giornali americani hanno anch'essi considerate 





| l'opposizione a Bonaparte dalle potenze nordiche 
‘come ùn' potentissimo mezzo per accrescere la 
sua popolarità în Francia ed in Europa, e dargli. 
‘agio a cingere la corona; imperiale în rirto al 
‘|{priucipio della legittimità ereditaria. |. —_ | > 
‘Nel caso di una lotta, il NewYork Herald 
‘vede anch'esso accorrere, sotto la bandiera della 

‘Fravcia, le legioni dei popoli oppressi, che aspi» 








Se parate; 











x; Fano ad essere liberi ed a vedere riconosciuti i 


REL ica è: è z 
“por, si è che la Parrie, sinora sempre nemica 


"americano, ed accetta quindi la solidarietà del- 


3, zioni, che anelano a scuotere il giogo straniero 












© loro diritti di nazionalità; e quel ch'è più strano 


‘acerrima d’ogni aspirazione generosa di libertà e 
* di nazionalità, ‘approva le parole del giornale 


‘impero con'gl’interessì ed i desiderii delle na- 
“ ‘led'a fiacquistare la propia indipendenza. 
° La Russia, l’Austria, la Prussia haono inven- 
tato la' sottile distinzione dell'istituzione dell’im- 
pero come forma, e non'come limite; e così si 
‘difendono da ogbi protesta, in seguito al puro 
\ fatto dèllà proclamazione dell'impero. 
‘In questo modo'ammettono la cansa e'si riser- 
i’ vano a combattere gli effetti se‘pure non trove- 
ranno a sno tempo qualche altra frase’ da porre 
> innanzi per venire a patti anche col limite nello 
stesso. moio che. si sono ora riconciliati. colla 
‘i forma: 

Il Monitéur'ha rafcolto.il guanto dal Times, 
il’duello d’artitoli è incomiaciato e probabilmente 
non finirà csì presto, perché è chiaro che il 7i- 
mes è entrato ‘nella lizza con intenzioni utili, for- 
temente e da\lunga mano preconcepite. 

1 colpi del giornale inglese sono specialmente 
acagliati. centro la persona dél presidente; il quale 

vw per quanto si dice, non affida ad ‘alenna terza 
;© persona la cura di difenderlo. 

I giornali francesi annanciarono, già da qualche 

: giorno, che il generale De Cotte, aiutante di campo 

delpresiderte, era destinato gi assumere il co- 

mando di una divisione ‘del corpo ‘d’armata di 

« voccupazione di Roma. Ora si pretende che egli 

+ ‘sia'incaricato ‘dî uma missione speciale presso. il 

governo papale: 

Nella situazione ‘attuale del presidente’ della 
Repubblica, v° è luogo a sperare che il generale 
De Colte sarà accolto ed ascoltato meglio di quello 

: ‘che lo fu;.or sìn due atini, il colonnello Ney. 

Venne arrestato e ‘posto nelle segrete'a Nantes 
l’estensore del'ziornale l’Espérance du Peuple, 
foglio che viene redatto sotto l’ influenza del'par- 
tito ‘legittimista; + 

Come sapete abbiamo ‘a’ Parigi il ‘generale 
Haynaw, Vuolsi‘che ieri l’altro , scendendo egli 
di carrozza per esaminare dà ‘vicino la statua 
equestre dell’ imperatore Napoleone; che momien- 
taneamente si trova si Campi Elisi, la sua pre- 

‘senza’ dazse' motivo di qualche {rumore negli 
astanti:fad ogni modo la polizia è vigile ‘attorno 
a Îui onde prevenire dimostrazioni ostili. 
rm li ia - Re n - 

ll Moniteur pubblica nella sua parte non affi- 
ciale la seguente nota, in risposta all’ artigolo del 

Times, di cui abbiam fatto parola nel numero di 
ieri. 

» Il governo non si commove, non risponde 
alle ingiurie: ma quando si tratta di fatti auda- 
cemente , oltraggiosamente travisati, è sempre 
suo dovere di ristabilire la verità. i 

» Il Times, conviato di detrazione premedi- 
tata, si difende con nuove calunnie. Nel suo nu- 
mero del :8 agosto , esso pretende che dopo il2 
dicembre , 1,200 persone inoffensive e senza ar- 
mi furono assassinate dai soldati ubbriachi nelle 

° vie di Parigi. 

‘ » La smentita di siffatta calunnia si'trova;nella 
sua stessa esagerazione. 

» Tutti lo sanno; il rapporto ufficiale fa ascen- 
dere a 380-il numero delle persone nicise durante 
} insurrezione ; questo. numero è già soyerchio 

» senza dubbio, Iì numero delle persone ferite ac- 
cidentalmente, per fortuna, ascende appena a 
8010, 

» To presenza di documenti positivi opposti a 
bugiarde asserzioni , si giudichi della buona fede 
del giornalista. 

«-- La Salute Pubblica di Lione sununzia che 
furono intieramente graziate : undici persone del 
dipartimento dell'Ardèche;'ma non dice qual 
grado del sistema penale, usato dalla commissione 
mista, sia loro: stato applicato, di guisa che ci rie- 
sce -impossibile di sapere se si tratti di traspor- 
tati, di espulsi, d° internati o di sorvegliati. Vit- 
tore Suchon, trasportato in Algeria, ebbe la sua 
pena commutata in quella dell’ internamento nel 
dipartimento delle Alte Alpi. 

= Il visconte di Besumont-Vassy., prefetto 
dell’Aisne, proibì una riunione religiosa che si 
teneva ella. scuola protestante di Fresnay-le- 
Grand. 

— Il prefetto. della Meuse ,.fondandosi. sulla 
legge del g luglio 1852,, ‘relativa all’interdizione 
dal soggiorno nel dipartimento della Senna, e 
nell’aggiomerazione lionnese, ingiugne ai maires 

del suo dipartimento di essere seventszimi nel: ri- 
lasciare agli ‘operai il passaporto per Parigi€ 
. Lione. ; pia 
— Le ultime: notizie di Berlino ‘accennano a 
gravi rotture. Tutti.i giornali sono: d’avviso che 
il governo. prussiano rigelterà le proposizioni 
degli: Stati dissidenti. Tuttavia: non si conosce 
pes anco ufficialmerite la decisione governatira, © 
Borsa di Parigi. " 
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gella il guanto con superbo disprezzo. 


‘Corelli farà bene a rileggerià ed'a ricordarsi che 
“Puomo che egli insulta sì chiama Alessandro 
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POPOLARE SCIENTIFICO-LETTERARIO 


‘ illustrato da F. RepenTI 


MANIFESTO. 


Emabciparsi dalla prima impressione e affron- 
fare una quistione , è talvolta lo stesso che risol- 
verla. 

Quelle. pubblicazioni illustrate ,, che. da poco 
più di due anni ci vengono dalla Francia e che 
si spandono per ‘ogui dove con tanta  soddisfa- 
zione degli amatori, destano a tatta ragione la 
loro. maraviglia: Fummo spesso. interrogati ‘a 
spiegare come possano gli editori francesi stam- 
pare con eleganza , con tanto risparmio di spazio 
e per un prezzo sì tenue. Che il pubblico si me- 
ravigli di tutto questo “e ne profitti, stà. bene: 
quelli dell’arte debbono saperne dire il perchè. 


Genova, 1 selteinbre. Questa mattina giunsero 
in Genova, provenienti da Torino, il presidente 
dei ministri marchese Massimo d’Azeglio ed il 
ministro dei lavori pubblici cavaliere Paleovapa: 


G. Romnarno Gerente. 







































































Io conformità dell’ art. 43 della legge. sulla 
stampa. siamo richiesti d’ inserire la seguente 


RISPOSTA 
dell’ Editore 
CLAUDIO PERRIN A PIETRO CORELLI 


Quando una controversia è portata alla deci- 
sione dei tribunali, sogliono i contendenti aspet- 
tare con riverente silenzio il giudizio della ‘patria 
magistratura. Ma il Corelli, violando i piùfonesti, 
riguardi, convertì ‘nba ‘legale disputazione in 
giornalistico alterco, e ‘falsificando i fatti cercò 
di imporre alla: pubblica cosciefiza con una luoga 
diceria che da cima'a fondo.non è altro che una 
poco spiritosa invenzione. ; 

To hon ‘voglio atinoiare i ‘lettori con circostan- 
ziata esposizione di fatti suî quali giudicheranno 
i magistrati, che rilasciando un decreto fd” inibi- 
zione, già accolsero in parte le mie dimande; 
sono in debito nondimeno di smentire il Corclli, 
quando osa ‘affermare che dopo averlo richiesto 
a scrivere un grande romanzo storico sulla Reale 
Dinastia Sabauda , io mi seiogliessi da lui sleal- 
mente per vincolarmi al'sig. Alessandro Dumas. 
Falsissimo tutto questo: sta in vece, che dopo 
molte preghiere del Corelli io consenti ad accet- 
tare le sue insistenti ‘esibizioni nel solo caso che il 
sig. Dumas no accettasse le mie proposte che già 
erano in'via; stà che il Corelli non solo riceveva 
la confidenza del concetto e del piano dell’opera, 
ma vi ponea mano preparaodovi materiali , scri- 
vendo annuuzii nei giorsiali e dettando il pro- 
gramma, in nome sempre del sig. Dumas. e sotto 
la.mia direzione; sta che ultimato il contratto col 
sig. Dumas, invece di accontentarsi il «Corelli di 
una onorevole collaborazione, si appropriò .il mio ‘ 
concetto ed il mio divisamento, e passò'ad un al- 
ten editara ner pravoninmi salle ptLikuivwo-y 
valendosi a tale uopo di tutte le confidenze da 
me ricevute. 

A provare la verità di quanto sopra, basti i 
seguente anvunzio stampato sulla Gazzetta del 
Popolo n..15x per ‘cura del Corelli e seritto di 
sua mano : 72 sig.» Claudio Perrin sta ‘trattando 
col celeberrimo A. Dumas. per un’ opera che 
agli occhi dell’ intiera Italia acquista oggidi il 
pregio {di una grande ‘opportunità e di. una 
somma. importanza. Trattasi di un romanzo 
storico dell’ Augusta Casa di Savoia, il quale 
abbraccierà le epoche più luminose; cioè i regni 
di Emanuele Filiberto, di: Carlo Emanuele, di 
Vittorio Amedeo IT, e di Carlo Alberto sino 
ad ‘Oporto. 

Questo annunzio Iscritto dal Corelli (e foriunà- 
tamente ne ho in mano l'originale, che si. pro- 
durrà in causà) prova quanta sia la di lui veridi- 
cità quando afferma ‘che io lo invitava a scrivere 
una. storia sulla Casa di {Savoia în seguito a 
risposta del sig. Dumas, scrittore francese, it 
quale, a detta del Perrin, non ‘voleva togliersi 
È incarico di seriverla:— Da qual parte siano i 
garbugli , i cavilli.-l’ usurpazione ; 1° iniquità, la 
calunnia, tatte nobili frasi del Corelli; ciò solo fa 
manifesto. i 

Pare grao.misfatto al Corelli, che uno dei 
primi scrittori del nostro secolo si accioga a det- 
tare qualche splendida pagina sulla Casa di Sa- 
voia, e il misfatto starin questo , che non ebbe la 
fortuna'di nascere in Italia. Dimentica il Corelli; 
che nella repubblica dell’umana intelligenza il 
genio non è straniero in alcuna parte del mondo, 
e che l'ossequio alla virtà, l'omaggio alla gloria 
sono tanto più belli quanto meno sono munici- 
pali. Pochi sostennero la causa italiana con più 
ardore di Lafayette sulla ringhiera della Francia; 
nessuno scrisse meglio sopra le italiane repubbli - 
che del ginevrino Sismondi, ed il monumento a 
Sfacteria di.Santa Rosa fu innelzato da un gene- 
rale francese, : ; 

Esistono pur. troppo nazionali controversie 
nelle politiche lotte ; noa così nei campi dell’arte 
e'della scienza, dove là nazione è l'umanità , la 
patria l’universo, 

L'autore di Monte Cristo, che Corelli chiamava 
celeberiimo nell’annunzio summentovato, ora nop 
è più che uh provetto romanziere , a cui il Co- 
relli chiamando se stesso giovine ingegno italiano, 
La favola 
ella rana-di Esopo nou fu scritta per niente ; il. 


sia possibile solo dove è possibile la vendita di 
un aumero sterminato di esemplari; ma poiab- 
biamo avuto il coraggio di dubitare; e abbiamo 
tentato. il calcolo di una simile impresa.in Italia. 

Possediamo anche noi-i mezzi. materiali dell’ 
impresa; possiamo anche noi stampare con pre- 
stezza e\con eleganza, è i nostri tipografi sono 
forse avverzi ad una correzione più diligente di 
quella che ci ha in alcnne delle opere illustrate 
di la: dai monti. E se i francesi trovano dugento 
mila: compratori ‘nel mondo, perchè non ne tro- 
veremo noi : diecimila in Italia? Eppure questo 
numero è molto maggiore di quello che ci hi- 
sogna. rss 

Un artista ben noto al Piemonte e.non ignoto 
all’ Italia assume di eseguire con un metodo 
nuoro le. illustrezioni; ed a questo effetto egli 
mette a disposizione della. nostra impresa i mi- 
gliori artisti che lavorano sotto. la sua direzione. 
Non è amore di lucro che lo stimoli, ma desiderio 
e speranza di accrescere con nuovi lavori d’arte 
la sua riputazione, desiderio e speranza. dì coo- 
perare al progresso dei buoni studi, propagando 
a migliaia di esemplari le opere dei nostri classici 
scrittori, 

È questo un grande vantaggio per nei, ed è 
tanto maggiore, inquantochè si poteva accettarlo 
presentandosi, ma non si poteva andarlo a cer- 
care,. 

Noi, ner conchindere; ci proponiamo d' intra- 
prendere una pubblicazione di opere italiane 
classiche , antiche e moderne , di studio e di di- 
letto; illustrate secondo la loro indole da Fnran- 
cesco ReDENTI. 

Sceglieremo opere che possano essere libera- 
mente introdotte intatti gli Stati d’ Italia; 

Il formato, la carta e i caratteri saraono simili 
alle note pubblicazioni illustrate dei signori Barba, 
Bry, Marescg eco. ecc. è 

TI prezzo sarà il medesimo, cioè di cent. 20 
di franco per ogni foglio di stampa di 16 pagine 
in-4° a doppie colonne. 

Comincieremo le pubblicazioni col 15 di no- 
vembre p. v: Avremo allora interamente libero 
l'artista ed unicamente dedicato a quest’ opera , 
e potremo così esattamente pubblicare almeno un 
fascicolo di due fogli ogni settimana. 

Le pagine ,.che rimanessero a compiere il fo- 
glio dopo la fine di cadun’ opera, saranno riem- 
pite con brevi lavori originali o riprodotti, come 
biografie , poesie , sneddoti e simili. 

Cen. altro programma. daremo l° elenco: delle 
prime opere che pubblicheremo. 

Piaccia agli italiani favorire la nostra impresa. 
Noi non ne attendiamo guadegno straordivario ; 
ma oltre a quel profitto che |’ industria ha diritto 
di esigere , desideriamo il vanto di aver tentato 
in Italia ciò che sembrava possibile solamente jo 
Francia, e di aver tentato da soli quello che in 
Franvia si fa da‘otto o dieci editori. 

Torino, il 25 agosto 1851. 

fr. Bocco tipografo. 

Cancorti, BazzArini @-C. editori libraî, 
LL TAIL 
ELISA MAGNAGHI 

LEVATRICE © 

approvata dalla R.' Università di Torino, 
allieva del sig. dottore ostetricante Carlo Secchi 

Tiene asna disposizione una casa di cam, : 
sulla collina a due. miglia circa dalla città , în 
amena posizione, che nulla lascia a desiderare 
per la salubrità, edove essa’ può offrire, oltre 
cron) camere, tutta la possibile: cura ed assi- 
stenza. 


‘ Abita contrada Carlo Alberto, N, 7, piano 19, 
casa Grosso, 


STABILIMENTO AGRARIO IN ASTI 
Sotto la ditta Bennurr padre e figli. 

In esso trovansi piante da frutto ed alberi sì” 
da viale che da campagna delle migliori qualità, 
a medico prezzo. Havvi pare un deposito di vero 
Guano del Perù. NOIE a 


‘» Pietro Corelli. o iS 
. Tndirizearsi a’ proprietari con lettera affrancata, 
DES RI e ie) SInratà ei 


(Perin, 





Dumas, e che egli ha nome 


î: 





Anche noi da principio abbiamo creduto che ciò" 

































i Torino. Tipografia editrice 
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dei Ss. Maurizio 
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Per Torino. 












squarci del Dante, 







scimuia riconoscente. 









famiglia bisognosa, 








dal signor F. Breniet. 
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Per le provincie (franco) . 

-ruir____—_mkzz=__ 
TEATRI D'OGGI SRL. 

Carionano. La drammatica comp. Toselli. è 

Petrucci, recita: 2; Giovanni i 

quindi Gustavo. Modena declamerà‘'alchni 
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di LUIGI ARNALDI. 


PROCESSO COMPLETO 


STAMPA » 


Intentato dal Regio Fisco contra'il'sighor 


CONTE COSTA DELLA TORRE 


Consigliere di Cassazione e Commendatore 


e Lazzaro. 


Pubblicato per cura di F. DeLPiNo, 
capo dell’uffizio stenografico della Camera 
dei Deputati. ; 


Cent. 60, 


LA O) 


d' Austria : 


Gerzino: La deamm. comp. ; Vivarelli ‘recita : 
Un gesuita ad una festa da ballo, con:ballo Za 


i 


Diurno. (accanto alla cittadella). La drammética. 
comp. Vivarelli recita :: Za rivoluzione d'In- 
ghilterra per l'incoronazione di Giacomo' 1, 
ovvero L’ultima ora di Elisabetta, scritta dal 
signor Checcatelli romano. A beneficio d'una 


Circo nazionaLe (a Porta Nuoya, ore 6 1[2). La 
compagaia equestre mimico-acrobatica, diretta 


BORSA DI COMMERCIO 


corsi accertati dagli 
il 1° settembre 1852 


CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad. per tre mesi 
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AVVISO. AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati, il cui abbonamento è sca- 
duto con tuitò il 31 dello scorso mese, sono pregati 
| @ volerlo rinnovare in tempo onde evitare inter- 
ruzioni nell’ invio del: giortiale. ; 
—r———r 
TORINO, 2 SETTEMBRE 
. LA RIVOLUZIONE SOCIALE < 
pi P.J. Provnvron i 
; 03 
«Proudhon'non va'confuso het lungo stuolo dei 
‘socialisti, î quali per riformare l’uomo cominciano 
‘ a'togliergli la libertà, e per renderlo telice di- 
menticano le leggi invariabili della natara. Prou- 
è un carattere non peranco ben definito, e 
che si esplica’ ad ‘ogni scritto che. pubblica, ad 
ogni palla che lancia contro la società, per attirare 
gli:sguardi a sè. ‘Egli vide e dimostrò meglio 
forse degli economisti le assurdità, le stravaganze 
ied i pericoli delle dottrine di Fourier col suo fa- 
‘lansteto ; di Cabet, co” suoi indispensabili rifugi 
al:pudore e la sua carta gastronomica ed igie- 
nica; di Luigi Blanc, colla sua formola sacra- 
mentale dell’organizzazione del lavoro. Tutte 
queste scuole egli ha combattute con una vigoria, 
«con una forza di logica che non si poteva deside- 
rare maggiore. Il Sudre, interprete della paura, 
non ha esposte e:rivelate le ultime conseguenze 
del comunismo e del socialismo di tatti i colori 
e di tutte le gradazioni con tanta chiarezza e ve- 
rità quanto l’audace scrittore nella sua Z#/osofta 
délla miseria. Egli niega ai socialisti francesi il 
merito dell’ invenzione. Dall’ Atlantide di Platone 
all’ Zearia di Cabet, tutte le utopie sociali sono 
ano stesso sogno , sono ‘una finzione medesima , 
‘ ‘diversa nelle forme, uguale nella sostanza. Per 
lui vi sono nella natura cose comuni a ‘tutti gli 
uomini, e cose che divengonò proprie , donde 
segue che la &ita sociale consiste nel godere in 
comune ciò: che è comune, ed in particolare ciò 
che è proprio, vale a dire quello che si riferisce 
alla famiglia, quello che non potrebbe essere posto 
a disposizione dello società senza sciogliere i vin- 
coli, domestici. 
«Avverso al socialismo ) al quele ha fatto più 
«mile di tutti i membri dell’ Accademia delle 
scienze morali e politiche, riuniti insieme, Prou- 
dhon doveva fatalmente cadere nel girone della 
economia politica. Nel leggere le sue censure, le 
sue diatribe avvelenate contro Malthus ed i Mal- 
thusiani, contro Say ‘e Rossi, niuno parrebbe 
tauto. lontano ‘dalle verità economiche quarto 
lui; eppure pochi sostennero con tanto sento e 
difesero con sì tnirabile costanza i peincipii della 
libertà del lavoro, del commercio e della concor- 
renza, l’unione del capitale e del lavoro e l’esclu- 
sione dello Stato dai negozi riguardanti l’indu- 
stria e. le arti. ; 


#} 
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‘ Proudbon è quindi economista; ma un econo- 


mista dissidente, indisciplinato , che maneggia 
con rara abilità una critica dissolvente , che si 
compiace nel descrivere ed anco nello esagerare 
le piaghe sociali , che si adopera a distruggere 
più che ad edificare, e che talora dà alla ‘verità 
le proporzioni del paradosso. Sapendo ‘che ‘in 
Francia un don mot fa più fortuna di un bel pen- 
siero, egli ha gittato in mezzo alla società la sua 
famosa formola — la propriété c'est le vot - ha 
fatti volumi per isvilupparla, ha vergate pagine 
eloquenti per chiarirne la giustezza; ma quando 
tatti andavano ripetendo che, egli voleva sosti- 
tuire alla proprietà il possesso, ed attendevano 
il suo testamento , egli dichiarò che i suoi lettori 
erano ignoranti , che non l'avevano compreso e 
gli avevano attribuite idee e pensieri che mai 
non gli brulicarono pel capo. » To non m'accingo 
ora, scriveva nel 18/8, con una sciocca e vile 
imipertinenza a commentare la formola i{roppo 
nota e /roppo poco compresa : la proprietà è furto. 
Ciò si dice ‘une volta e non si ripete, Lasciamo 
questa macchina da guerra, buona perl’ insur- 
rezione, ma che adesso non può servire che a 
contristare la povera gente.» Per questa guisa 
Protidhon distrugge con dalfilano l’edifizio che 
ha eretto coll’altra. È 4 
Ma se abbandona volentieri ‘all’ira dei suoi 
nemici la sua teoria della proprietà, è però te- 
nace nel difendere la sua formola della rivolu- 
gione sociale. Questa rivoluzione , che il 24 feb- 
bràio 1848 sembrò iniziare , non poteva consi- 
stere che nell’abrogazione totale o parziale, ed 
in ogni caso progressiva, dei grandi organismi che 





della società valsero e domare la na- 


a 











tura ribelle dei popoli, uell’estinzione dei debiti, 
nella propagazione del benessere , nella trasfor 
mazione della proprietà , vell’ annientamento dei 
partiti , infine nell’educazione sociale ed uguale 
delle plebi. 

Vasto programma , che Proudhon ‘aveva già 
delineato -nella sua ‘opera dell’ unno scorso : Zdea 
generale della rivoluzione del 19° secoloy'e che si 
accinge ad esporre in tutté le:sua parti nella sna 
Rivoluzione sociale, che a malgrado della servitù 


in cui è la stampa francese ;.egli ottenne: di dare 


alla luce. 

L’ ingegao paradossastico di Proudhon si ma- 
nifesta iu tutta la sua potenza. in questo scritto; 
Quale assunto più strano , più ridicolo di quello, 


di voler. rinvenire nel ‘colpo di Stato del 2 di- 
cembre ‘ta dimostrazione della rivoluzione s0-' 


ciale? Eppure egli ammassa ' sofismi sopra sofi- 
smi, scherza colla logica , interroga la storie, 
classifica i fatti economici, per giugnere a que- 
sta conclusione. che Luigi. Napoleone debbe 
prendere arditamente il’ sno titolo di capo del 
socialismo , d’ Aaticristo (Zouîs- Napoleon, chef 

u socialisme, c'est l’ Antechrist) ed inalberare, 
invece della croce, l’ emblema ‘massonico, il li- 
vello , la squadra è |’ appiombo, segno del mo- 
derno Costantino a cui la vittoria è promessa , 
în hoc signo vinces! ( p. 115-6). 

Fare di coli che ha dichiarato al socialismo 
una guerra più aspra , più micidiale che non il 
generale: Cadfignac celle giornate di giugao , 
l’apostolo ed il rappresentante dell’ idea sociale ; 
può sembrare: un’ amara: ironia ; uri insulto al 
partito sconfitto’ il 2. dicembre! Ma Proudhoù 
non oltraggia i vinti, non. si cura de morti, e 
procede difilato alla sna meta tutto' lieto di ‘tro- 
vare qualcuno a. cui. possa attribuire l’ alta raiè- 
sione di mandare ad effetto la sua teorica. 

Ma la rivoluzione sociale non è soltanto eco- 
nomica, bensì economica, religiosa e politica. Essa 
abbraccia tutti gli elementi della vita sociale, si 
estende a tutti gli ordini della città , & tutte le 
parti dello Stato, alla religione sostituisce l’ateismo, 
al governo l'anarchia , all’ interesse del capitale 
la gratuità ‘del credito: 

Quindi ateismo’, anerchia e credito ‘gratoito 
sono la triade che costituisce la società riunovata, 
il regno dell’ Anticristo. Ora vedremo che cosà 
intenda Proudhon per ateismo ; anarchia e cre- 
dito gratuito. 

Non dimentichiamo: che la metafisica di Prou- 
dhon, con tutte le sue conseguenze è tolta di 
balzo: dalla Germania, e specialmente dalla scuola, 
che i tedeschi sogliono appellare ‘là sinistra he- 
geliana. Questa scuola si compone di Luigi Feu- 
etbach, Bruno Bauer; Daumer., Lutzelberger, 
Griin ecc. discepoli d'Hegel ; che spinsero fino 
alle ultime conseguenze. le dottrine dell’ illustre 
professore , e che rinnegati da quella che sichia- 
ma la scuola ortodossa: hégéliana ‘e. che ha per 
rappresentante. il Michelet di Berlino, conti- 
nuano tuttavia a vantarsi allievi. riverenti e soli 
seguaci della tràdizione del celebre loro maestro, 

Feuerbach e Bruno Bauer riuscironofli nega- 
zione in negazione all’ateismo, che propugnarono 
con, audacia incredibile, come Griin'riuscì al so- 
cialismo, da lui svolto con molta maestria. 

Proudhon si è famigliarizzato colle opere di 
codesti scrittori, e ne seminò a larghe mani le 
idee ne? suoi libri. Il suò ateismo, primo gradino 
della rivoluzione sociale, non debbe perciò essere 
considerato come la risurrezione delle dottride 
desolanti, tiranviche e schifose de’ d’Holbach ; 
ma come merce germanica introdotta di con- 
trabbando in Francia ,ingannando la vigilanza 
de’doganieri. ; 

Da ciò deriva che l’ateisnao di ProwAhon ri- 
spetta le convinzioni individuali, è noù tiranneg- 
gia la coscienza , (come i rivoluzionari del 93. 
Spogliata l’idea «dello scrittore francese della sua 
forma, l’ateismo da esso predicato si riduce nella 
Revolution sociale ‘allà negazione di ogoi reli- 
gione per parte dello Stato , all’abolizione del 
culto, come elemento di governo. 

Citiamo le sue parolevin tutta la lora crudezza 
p..28-9):. - 

» Senza: che la rivoluzione attestasse il più 
lieve odio al culto}, ‘v'era ragione di chiedere, 
nel 1848, se, a seconda del principio della li- 
bertà religiosa e del progresso della ragione 
pubblica, si doveva. mantenere per più lungo 
tempo a spese della nazione un corpo tanto for- 
midabile, qual è îl clero; se non era giunto il 
tempo per la società francese d’incominciare la 
rinuncia al culto , ‘considerato siccome principio 
di morale ed istrumento d’ordine, se non con- 
veniva a quest'ora a giovamento degli stessi co- 
stumi e senza dogmatizzare menomamente, tras- 
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sue precedenti scritture, 

Nella Revolution sociale egli restringe adunque 
la rivolazione religiosa alla soppressione del culto. 
Non v'ha ‘dubbio che senza religione esterna, 
senza cerimonie e pompe la fede nelle moltitu- 
dini non è possibile; che ‘senza ministro non vi 
ha religione positivo, la quale poggia sopra prin- 
cipìi e fatti‘che. per lo addietro violentemente 
era vietato di esaminare, ma che ora cometle 
dottrine filosofiche è come gli eventi storici svnò 
discusse ‘e vagliate dall’umana intelligenza, , 

Lo scrittore rivoluzionario limita le sue aspi- 
razioni ‘all’abolizione del culto soltanto, perchè è 
convinto che quella produrrà l’indebolimento del 
sentimento ‘religioso e la immanchevole cessa 
zione del magisterio sacerdotale. 

Nello scorso anno, seduto sul tripode, profetiz- 
zava la caduta del cristisnesimo fra 25 andi, sog= 
giuogendo che' fra un mezzo secolo forse il prete 
sarebbe processato come seroccone per l’eserci- 
zio del suo ministerio: (Zdée générale de la révo- 
lution sociale au xix sicele, p. 288). 

Chi-non vede nel suo accanimento contro. il 
principio religioso Ja’ sistematica esagerazione 
delle ‘itlee, delle dottrine , -lo studio di velare un 
vieto pensiero sotto il rombo di sonore frasi, il 
desiderio di far effetto per mezzo di paradossi? 

Ma Proudhon non è pusillanime come gli altri, 
riformatori. Manifesta con coraggio, senza am- 
bagi , senza reticenze le proprie opinioni; si tra- 
stalla ad oppugnare i sentimenti popolari , ad ir- 
ritare le moltitudini ; è un lottatore che non può 
riposare e debbe spirare sull’ arena. Il giorno in 
cui Proudhon non trovasse più oppositori , sa- 
rebbe per lui 1 ultimo giorno, là fine delle ‘ sue 
elucubrazioni. Egli si dichiara adunque non solo 
avverso a qualsiasi religione, a qualsiasi culto, 
ma schietto ateo, nel significato più rigoroso 
della parola. Brano Bauer scriveva con sussiego 
magistrale che ormai non. si può pronunciare il 
nome di Dio senza chiarirsi sciocco e scimimito., 
e senza muovere a riso la brigata , e Proudhon; 
facendo proprio il pensiero di lui, grida : » Volete 

‘far discendere il nuovo principio, invocato sotto 
il nome di Paracleto dai socialisti. di-tutte.Je età, 
annunziato dallò stesso Gesù Cristo? Incomin- 
ciate a rimandare in cielo il Padre Eterno. La 
sua presenza fra noi non tien più che ad'un filo, 
sl bilancio. Togliete la corda, e saprete ciò che 
la rivoluzione debbe porre in luogo di Dio. » 
(Zdée Ginérale, ecc., 1851 , p. 292). 

E nei due suoi più recenti scritti, Prondhon può 
menar vanto di moderazione, perciocchè quanto 
in essi leggesi intorno. a. Dio è un nopnulla in 
confronto dell’atto di accusa steso contro. di lui 
nel ‘Trattato ' delle contraddizioni economiche 
(vol.'2, p: 412, 416), e nelle Confessioni di un 
rivoluzionario (p. 6, 7 €132), ove lo condanna 
al disprezzo ed all’ anatema , e dichiara di odiarlo 
‘sopra ogni cosa, 

Il problema di Proudhon è quindi facilmente 
risolto : sopprimere il bilancio dei culti per ‘sop- 
primere il prete , e sopprimere il prete per sop- 
primere Dio. Questo non è un sistema , ma la 
negazione di ‘ogni sistema; è una guerra al sen 
timento dell’ umanità , è la distruzione e non la 
ricostruzione del corpo sociale; Ma vi ha almeno 
sincerità; mentre gli eltri riformatori, î- quali 
riescono ineluttabilmente alle stesse illazioni, non 
osano affacciarle e meno ancora rivelarle.. Alla 
debolezza aggiungono l° ipocrisia , senza alcun be- 
neficio , perchè si troverà sempre chi disvelerà 
le ultime conseguenze delle premesse da loro af- 
fermate ,, e le esporrà agli occhi di tutti, 

cosa «patente e chiara come la lace del sole, 
che le teoriche di Feuerbachi, di Bruno Bauer , 
| di Proudhon, ecc. , sono una reazione contro la 
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ferire l'autorità religiosa nel padre dì. famiglia, 
come si trasferiva l’autorità politica nel cittadino: 
d’apprendere alle masse che la preghiera è sol- 
taglo un supplimento della’ riflessione ; ad uso 
nciulli e de’semplici : i sacramenti ed i mi- 
8t6Fi, un’allegoria delle leggi sociali ; il cilto , un 
etablema della solidarietà universale ; di dir loro 
finatmente che l’uomo, il quale ha virtà privata, 
fedeltà agli obblighi, devozione alla patria sola- 
mente per timore di Dio e paura ' del carnefice, 
lubgi di essere an santo , non è che: uno scele- 


Tp Per me) io aveva tenta fede nella moralità 
‘popolo; ‘a ‘malgrado dell’iaflaenza ‘micidiale 
del:pauperismo;, che non avrei esitato ad appog- 
giare la libertà più estesa e, rispettando lè cre- 
denze individuali, a mettere definitivamente ‘la 
religione ‘fuori dello Stato, vale a dire, faori del 


Però l’idea di Prouidhon è monca in questo 
libro; e fa d’uopo cercarne il compimento nelle 
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superstizione intertenuta e propagsta dal clero. 
Il clero è il loro alleato più utile e più fedele. Le 
devozioncelle , le pie credenze, il misticismo sen- 
suale e nauseabondo sono armi che questi logici 
inflessibili maneggigno ‘cou destrezza e ritorcono 
contro i-loro autori. i 5 

Ma in Germania, ove il sentimento religioso è 
profondo, nella patria dei sogni sonvi e delle is- 
pirazioni divine, nella culla del quietismo mo- 
derno , corleste dottrine ‘sono. pressochè innocue 
e non oltrepassano. la stretta. cerchia dei settari a 
non s’ introducono ‘nella vita. delle popolazioni , 
iavece che nella. Francia, la quale. corre con 
molta agevolezza da un estremo all’altro. ora 
incredbdla ed'ora' gesuitica,, ieri sacrificante in- 
censo al Dio dei teofilanteopi , ed oggi devota 
alle missioni dei figli di Lojola; viella Francia, 
ove gli operai e le classi inferiori della società fa- 
rono eccitati all’odio delle classi più agiate , ed 
aguzzati i loro appetiti ed accese le loro passioni 
pei beni sensuali, Proudon trova animi più pre- 
parati ad accogliere le sue dottrine, ed.il disce- 
polo è più fortunato dei maestri. de 


ALI 


STRADA FERRATA DELLA Savora. 





Programinadi concorso. per la costruzione ed 
esercizio di una strada ferrata transalpina in 
Savoîa. 

(Continuazione e fine, vedi il num: d’ieri.). 


CAPO IV. Procedimento del concorso 
e stipulazione della concessione definitiva. 

69. AI concorso aperto.con questo programma 
possono. presentarsi le compagnie sia nazionali che 
estere sino.a tutto il mese. di maggio 1853: Quelle 
che a questo scopo vorranno procedere agli'studii 
sul terreno , e nonne avessero ottenuto. il pet 
messo dovranno chiederlo al ministero dei Javori 
pubblici, dal quale sarà loro concesso, purchè ga- 
rantiscano dei danni alle proprietà, cui questi 
studi potessero dare occasione. { 

70. Le sottomissioni saranno presentate ali mi- 
nistero {dei lavori pubblici insieme con tutti gli 
elaborati indicati all’art, 355 e contetragno in una 
scheda segreta l’offerta di eseguire l’opera sotto- 
stando alle condizioni tutte del. presente. pro- 
gramma , quando sia accordata la garanzia del 
4.1|2 per. 0[o sopra il capital valore di una soma 
che verrà indicata nella scheda segreta suddetta 
e che non potrà. mai superare il ragguaglio del 
fissato limite di L. 2501m. per:chilometro. 

Si dichiara ‘che non saranno accolte sottomis» 
sioni che si riferiscono ad un limitato tronco della 
ferrovia, o ad una sola parte dell’ impresa. 

71. Per garanzia della solidità:delle compagnie 
che concorrono all’ impresa, ciascuna di esse dovrà 
accompagnare la sua offerta con un deposito fatto 
nelle casse delle. finanze di 2 milioni di lire, ed 
alla scheda della rispettiva sottomissione: sarà age 
giuota la ricevuta della tesoreria, presso la quale 
sarà stato fatto il deposito 6 in danaro 0 incar- 
telle de! debito-pubblico nazionale; che serguno. 
ricevute pel valor nominale. "NSA 

72. Il ministero farà esaminare i, progetti ve, 
sentito il consiglio speciale delle strade firrate;, 
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delibererà sulla scelta. Quando più progetti adem- 


piano -egualmenie bene a tutte le condizioni tec-', 
niche prescritte nei capi I e II di questo pro- 

gramma , la preferenza serà data a quella della 

compagnia che. nella sua. sottomissione abbia. li- 

mitata alla minor. somma per chilometro la de- 

manda di assicurazione del minimo d° interesse, 

Ma il governo si tiene in facoltà di dare la 
preferenza ad una sottomissione che ‘non’ fasse.la 
più vantaggiosa per rispetto al copitale;a cui;si 
deve garantire gl’ interessi ( purchè questo non 
ecceda il limite stabilito), quando il progetto: re- 
lativo. a questa sottomissione fosse sotto. altni ri- 
spetti giudicato miglivre. 

Se avvenga però che la. sottomissione chie > 
sì giudicherebbe preferibile. domandi |? assicura- 
zione d° interesse sopra. un capitale che, quantua- 
que contenuto nel fissato limite di L. 250,000, 
sia riconosciuto eccedente a causa delle esagerate 
perizie del relativo progetto, il governo non si 
ritiene obbligato di accettarla puramente e sem- 
plicemente ; ma tratterà colla compaguia che fa 
fece per istubilire sopra ‘basi più giuste il capitale 
predetto. A 

73. La compagnia che rimane deliberataria, e 
che dovrà perciò conservare il deposito di:sotto- 
missione nelle casse ‘delle. finanze. dello Stato. sì. 
costituirà in società anonima. in base di statuti 
che verranno regolarmente approvati. i 

24: Questa società, dopo avere aggiunto al. 


primo deposito di due milioni un altro deposito, RI 
di due milioni e mezzo per compiere’ la somma Ù 





‘di milioni quattro ‘e mezzo che si esige dalla so» 











(8) 
Ii 


5) 











cietà; a garanzia! degli obblighi ch’'essa assume, | 
passerà a stipulare col governo , per mezzo dei 
‘suoi legali rappresentanti , l’atto. formale della 
concessione definitiva. La 

75. Hperiodo dentro il quale, dopo il delibe- 

ramento, dovrà stipularsi il detto atto formale di 
concessione, sarà fissato d’accordo fra.il governo 
ei rappresentanti della compagnia di:cui fa ac- 
cettata. la -sottomissione , al.momento- stesso di 
questa accettazione. : 

Se trascorresse questo periodo senza che la 
società sia costituita ed abbia effettuato il nuovo 
deposito prescritto dall’ articolo: precedente , la 
compagnia decade dalla concessione, e perde il 
primo deposito di sottomissione. 

76. La società dovrà dare compiuta la strada 
e pronta all’ esercizio, non più tardi d'anni 4, 
a far tempo dalla stipulazione dell’atto definitivo 

di concessione. 

A meglio assicurare l'adempimento di questa 
condizione, la società dovrà intraprendere per 
primi, e contemporaneamente,.i lavori in tutti 
quei punti della.linea e in quelle opere d'arte la 
cui esecuzione esiga , a giudizio degl’ingegoeri 
del governo, non meno di tre.anni di tempo. 

Se intervengano però cause di forza mag- 
giore che interrompano i lavori, ne sarà tenuto 
conto per un’ equa prolungazione del periodo di 
concessione, quando anche le dette cause fossero’ 
fra quelle di cui la società deve sopportare. tutte 
le conseguenze rispetto alla spesa, ; 

77- Il deposito dei milioni 4 12 di eni all'art. 
94 verrà restituito per. rate di L. 250,000, a 
misura che, procedendo innanzi l'impresa, la 
società potrà provare di aver eseguiti lavori, 0 
espropriati e pagati i terreni, o provveduti ma- 

| teriali e macchine d’armamento ed esercizio, stati 
dall’ammibistrazione regia accettati, per l'importo 
di L. 600,000. RI 

I certificati. di. favori esegyiti + riscontrati 
dagl’ingegueri della ‘regia amministrazione; sa- 
ranno basati sui prezzi prestabiliti in uu elenco 
che non'aerà appunto altro scopo se non' se quello 
di servire ad una tale determinazione sommaria 
del valore presuntivo dei lavori eseguiti. 

La suddetta restituzione per rate procederà 
sino a che il deposito di cauzione sia ridotto a 
milioni 12. Questa somma dovrà rimanere io 
deposito fino all’ approvazione del collaudo gene- 
nerale e definitivo dell’opera. 

78. In queste valùtazioni si terrà conto di 
quelle modificazioni che in atto d’ esecnzione sì 
introducessero nel trecciato da punto a punto 
della linea, a tenore dell’articolo 37; ed in gene- 
rale, di tutti i cambiamenti che si trovassero ne- 
cessari od utili alla migliore riuscita dell’opera; 
avvertendo , che se. tali‘cambiamenti vengono 
introdotti‘a richiesta del governo, ed esigono 
ilna spesa maggiore, non. potrà la società esservi 
obbligata se non colLicompenso' di altrettante eco- 
nomie convenute farsi [in altri siti e lavori ; e che 
viceversa; se cambiamenti di qualunque specie 
fossero chiesti dalla ‘società, e le procuressero 
economia, non saranno ‘approvati che sotto con- 
dizioni che essa dia compenso con, maggiori spese 
da farsì per miglioramenti od’ aumenti di lavoro 
in altre opere o siti. : 

79: Nell’atto. di concessione definitivo , oltre 
alle condizioni essenziali che si contengono nel 
presente programma ed alle prescrizioni tecni- 
che richieste in adempimento dell’ articolo 4o, 
verranno fissate d'accordo fra il govarno e la 
società. 

a) Le tariffe primitive fermo il 
stabilito all'art. 56. 

6) La determinazione delle tarriffe di favore 
di cui all'art. 58. 

6) Tl minimo numero delle corse giornaliere, 
il quale potrà variare da troncò a tronco della 
strada ferrata, con facoltà di far corse straordi- 
narie e speciali. - 

d) La rappresentanza che avrà il governa 
ne!le assemblee’ della socierà ed il modo con cui 
l’amministrazione sociale sarà controllata da quella 
dello Stato nella gestione dell’esercizio onde pro- 
curare. la. maggiore economia. nelle spese, e la 
possibile maggior rendita. i 

©) La sopravveglianza che eserciterà il go- 
verno sulla manutenzione «della strada e del ma- 
teriale mobile affinchè il trausito sia in ogni tempo 
facile, sicuro ed esercitato secondo i. migliori si- 
stemi di lucomozione, e con macchine e veicoli 
di buona costruzione, ed.in perfetto stato, 

/) Le retribuzioni agli ingegoeri. regii che 
prestassero |’ opera loro sulla strada durante i 
lavori. 

g) Le norme per l’approvazione governativa 
del personale addetto alla condotta delle locomo- 
tive e degli impiegati. incaricati della polizia 

‘ stradale; e la parte che negli impieghi subalterni 
non tecnici dovrà concedere la società agli ex- 
ssilitari pensionati o sussidiati dallo Stato. 

nh) Le condizioni e modi con cui Ja società 
dovrà prestarsi al servizio urgente militare; e'i 
diritti ed obblighi del governo in caso.di prov- 
Yedimenti reclamati dalla guerra. 


principio 


i j- e a, I on 
i)-Il'regolamento. pel servizio. promiscuo 
» a ° o % ù 
della linea telegratica. È 


1) L'autorizzazione all società» di stabilire” 


i suoì regolamenti d’interna amministrazione ; e 
in Jichìarazione di quelli -che dovranno essere 
sanzionati dal governo. ; 

m) Le penali inflitte alla società per l’adum- 
pimento ‘aj sùoi ‘obblighi, ed i casi in cuî incor- 
rerà nella decadenza della concessione ; Te conse- 


.guenze di questa decadenza, ed'i.modi di subap- 


paltare | impresa se la strada non è.compiute, 6 
di aprire l’ incanto. per l'appalto dell’esercizio sé 
essa è aperta al pubblico, 

n) Il compenso che il governo dovr. 
alla società in caso di riscatto della strad 
nore dell’art, 54. 

Saranno insomma nell'atto definitivo della con- 
cessione precisate tutte le‘condizioni che si richie< 
dono per renderlo compiuto e per assicurare nel 
miglior modo i reciproci interessi della società e 
dello Stato. 

$0. Il governo»stabilirà d’accordo colla società 
concessionaria le epoche eil modo di emissione , 
e l'importo dei titoli. coi quali deve formarsi.il 
capitale. sociale eol garantito interesse del 4112 
per 00 ., determinando se questa emissione abbia 
a farsi tutta;in azioni godentivil detto interesse ed 
aventi diritto al maggiore ‘eventuale dividendo 
o debba consistere in. parte: in. obbligazioni. cui 


are 
te- 


‘sarebbe, garantito ;jl 5 per 0]0 senza alcun diritto 


a maggiori profitti, ed in parte in azioni alle quali 
solo spetterebbe il maggior dividendo, ma che 
avrebbero assicuràto un interesse minore del 4 1}2 
per 0/0. Ilnumero dell’ uno e dell’ altro: di questi 


titoli, ed il minore interesse assicurato alle‘azioni: 


aventi .diritto al dividendo , saranno determinati 
in guisa che la somma di ioteressi annui, a cuisi 
è obbligato il governo, non oltrepassi il limite sta- 
bilito, 
ati CAPO V. Condizioni eventuali, 
81. Il governo assume.l’ obbligo, per. quanto 
la natura e la difficoltà dei luoghi lo consentano, 
di migliorare il transito sulla strada: ordinaria da 
Susa a Lavsleborgo , tanto con lavori quanto con 
l'ordinamento di an buon sistema di traini ; af- 
fine di‘ ottenere un’ abbastanza pronta ; sicura e 
non interrotta. comunicazione fra le. due: strade 
ferrate transalpina e cisalpina. 

82. Per ciò che riguarda il tronco di strada da 


Modane a Lensleborgo , saranno fatti studii ‘ per 


riconoscere se a malgrado della. divisata galleria 
da Modane a Bardonnéche , e della conseguente 
prospettiva di veder continuata la strada ferrata 
sino a Susa, non convenga intanto prolungare la 
ferrovia transalpina anche su questo tronco di 
strada. 

83. Se .tale prolungamento si eseguisce sia 
convenendo colla stessa società, anche per la:co- 
struzione di questo, tronco di strada ferrata, sia 
provvedendo altrimenti , la società medesima ne 
assumerà sempre l'esercizio e la manutenzione; 
nel primo caso, come parte della impresa gene- 
rale primitiva; nel secondo caso, con quel corri+ 
spettivo che sarà stabilito a giudizio dei periti di 
ambe le parti. 

84. Quando poi si verifichi il compimento della 
galleria di Bardonnéche, e si possa continuare 
senza interruzione la ferrovia da Modanea Susa, 
il governo verrà ad altra convenzione colla società, 
sia per concederle anche |° esercizio di questo 
tronco, sia per compensarla della spesa che avesse 
incontrato per quella da Modane a Lansleborgo, 
il'cui esercizio verrà in ogni caso a cessare quando 
comincierà quello da Modane a Susa per Jasnd- 
detta galleria di Bardonvéche. 

85. Se il Parlamento non concedesse al go- 
verno la facoltà di stipulare la concessione defi- 
nitiva conforme a questo programma; 0 se ne 
mutasse le condizioni in guisa che alle compagnie 
che si erano presentate al concorso , non conve- 
nendo più assoggettarvisi, se ne ritirassero , non 
avranno esse, nè in un caso nè nell’ altro. alcun 
diritto, nè potranno sccampare pretesa alcuna 
di compenso ‘od indennità sotto alcun pretesto; 


titolo o ragione : come del pari a nessun com-, 


peoso avranno diritto le compagaie per le spese 
sostenute în studi e progetti che non fossero stati 
preferiti. } 

Torino, 10 agosto 1852. 

Il ministro dei lavori pubblici 
PALEOCAPA. 
STATI ESTERI 
FRANCIA 9 

Leggesi in una’ corrispondenza dell’ Eman- 
cipation= 

» Ilfatto importante della' giornata è il viaggiò 
del sig. Persigoy in Inghilterra. 

» Vi ho detto altra volta che si trattava di 
una convenzione ‘commerciale ‘frà la ‘ Francia e 
l'Inghilterra. ll signor di Persigay ne formerà 
probabilmente le basi, che saranno, a quel che 
pare, «libero-scambiste. Dopo le feste del 15 
agosto, egli è ritornato appositamente da Dieppe 
a Parigi per avere un’ultima conferenza a questo 
proposito con Drovin de Lhuys. 


Se sì vuol credere ai giornali inglesi, il siguor 


di Persigny'snrebbe ivicaricato di annunziare al- 
I° Tnghilterra/la prossima rida@ione dell’ armata 
francese. Questi giornali non aggiungono, ma.la 
conclusione è evidente, che questa dichiarazione 
ha per izcopo di rassicurare le:potenze sul rista- 
bilimento della monarchia imperiale. 

» La notizia della preparazione di un trattato 


‘di commereio coll’ Inghilterra, renderà le popo 


lazioni.meridiuvali della Fraucia assai favorevoli 
a Luigi Napoleone nel suo viaggio;-1-diritti sul- 
l’eatrata. dei vini el territorio britannico saranno, 
infatti, considere volmente' ridotti. 

» La presenza del generale Hayuaù a Parigi 
non-diede luogo'all’agitazione che; si ‘manifestò a 
Bruxelles, mercè le. precauzioni prese dalla pre- 
fettura di polizia. - Il. sigoor Pietri, prefetto di 
polizia, ha fatto venire a :sè molti: rifugiati un- 
gheresi; ed ha loro dichiarato, nei. termini’ più 
energichi.,..chelera-toro-dovere-di-rispettare 
l’ospitalità loro accordata dalla Francia, come 
quella.che essa'accorda al’ generale. » 

-- Leggesi in un’altra corrispondenza dell’/n- 
dipendance Belgeè > 

» Jl:generale De Cotte, aiutante di campo del 
presidente, è partito per alla volta di Roma; in- 
caricato di una missione relativa, senza dubbio , 
alle voci che corrono da  parecchî ‘giorni. sulla 
surrogazione del generale Gemeau, comandante 
in capo dell’armata d'occupazione. e 

»Si, parla assai del discorso pronunciato da 
signor Larochejacqueléin nel cousiglio generale di 
Deux:Sèvres, dove dichiarò di separarsi da' up 
partito dal quale fu bruscamente rifiutato, e di 
voler servire Jealmente il goverto di Luigi Na- 
poleone.,Il sig. Larochejacquelein, in una parola, 
avrebbe valicato d'un salto il Rubicone: 

» dn ultima analisi si conta’ sinora un numero 
maggiore di legittimisti riuniti che dî orleanisti. Si 
disse che parecchi di coloro che o portati dal- 
l’oltima lista di amnistia ; doveano rispondere al 
decreto con un rifiuto collettio. To credo questa 
voce troppo ‘azzardata., mo è sempre vero che 
uvo: di.essi, il.sig. Créton, manifestava una certa 
esitazione nell’approfittare: di questo decreto, che 
lasciava ancora fuori dalla Francia un buon nu- 
mero de’ suoi colleghi. 

» Thiers ha ripreso la: sua'vita laboriosa. Il 
governo non avrà:che a felicitarsi di aver resti- 
tuito all’illustre’ storico il mezzo di condurre a 
termine, in migliori condizioni distudî e di lavoro, 
le sue belle opere consacrate’ alla ‘gloria della 
Francia: » i 

INGHILTERNA 

ll Morning Chronicle cettifica i fatti relativi a 
quel viaggiatore inglese arrestato'a Verona, di coi 
fece menzione qualche tempo: fà la Gazzerta di 
Augusta ;, 

» Io primo luogo non è stato un ‘lord; ma un 
viaggiatore senza titoli di nome, M.r Newton, che 
fu arrestato dalla polizia austriaca'a Verona: Non 
fu neppure: colto a designare i piani della fortezza 
o a fare qualunque altro schizzo. Passeggiava sui 
‘baloardi con un libro in mano, e questo libro nori 
era.altro chel’ utile Murray, guida ia talti i luo- 
ghi, indispensabile compayno dei viaggiatori: Pare 
che.il nostro compatriota passeggiando consultasse 
di tempoiu tempo questo libro. Perciò fuarrestato 
e.incarcerato, e anche dopo la sua liberazione fu 
assoggettato anon poche seccature.e sconvenienze 
unicamente perchè era una persona sospetta. Non 
potè ottenere la minima soddisfazione dalle auto- 
rità superiori , alle quali si rivolse. Per quanto 
sappiamo, mon-risulta che ‘i? inglese, che fu così 
grossolanamente maltratiato, siasi reso colpevole 
del minimo insulto, e della piùr piccola provoca- 
zione, verso coloro. che lo orrestarono. «È stato 
maltrattato senza ragione, è senza l'ombra di un 
pretesto. »; 

Si legge nel Mayor Telegraphe che net Cone 
naught in Irlanda nei beni del marchese di Sligo, 
e del conte di Lucan.si è troyato.dell’oro. 

AUSTRIA ni oa 

Fienna, 27.agosto. A quanto si vocifera, l'im- 
peratore intraprenderà il viaggio alla volta’ di 
Pesth all’ 8 0.9 settembre: 

— Leggiamo netla Gazzetta di' Zagabria che 
il famigerato. assassino Gjuro Kovacevich' per- 
forò il 16 corrente Je mura del'suo ‘carcere nell’ 


«i. r. corte di. giustizia. di Carlstadt;.e riescì a 


faggire, ma dopo tre- ore fu di nuovo arrestato 
dalla gendarmeria, + 

— La Nuova Gazzetta: dell’ Oder narra che 
durante il viaggio dell’ imperatore in Ungheria 
egli promise le {più fgrandi ricompense a chiùn- 
que fosse in grado di. rinvenite la corona d’ Un: 
gheria, scomparsa nella rivoluzione. Fu promesso 
un milione di fiorini a tre magnati che sono so- 
spetti di essere in corrispondenza con Kossnth'} 


| se riescissero a scuoprire il. luogo ove si conserva 


la corona, 

Il clero ha diramato.inviti in tatte le parroe- 
chie a dare in proposito quelle notizie che potas- 
sero.a cognizione. di qualche indizio. 

+ PRUSSIA... = 3 

Berlino, 27 agosto. Il primo.ministro di An- 


nover , sig. di Scheele , è quì arrivato da Ischi. 


ieri sera ‘insieme col generale Nostitz , amba- 
sciatore di Prussia all’ Annover. 

Essi ebbero una conferenza col barone Man- 
teuffel per intendersi sulla. posizione da prendersi 
a,fronte della coalizione di Darmstadt, Nel trat- 
tato del 7 settembre si dice che il preciput'stipa- 
lato dall’ Annover gli sarà rifiutato se-gli Stati 
del mezzoriì della Germania si ritirano dall'unione 
doganale. ide: 

Sentiamo chè il sig di ‘Scheele ‘hu consigliato 
al barone Mantenffel di tentare una;eonciliazione, 
e caso mai questa conciliazione non, potesse effet- 
tuarsi, ha soggiunto che l’ Annover si copgiun- 
gerebbe alla Prussia pet mavtenere il trattato 
del 7 settembre: Questa! dichiarazione è fecè*sì , 
che la risposta degli Stati della ‘coalizione del.21 
di questo mese sarà reietta puramente e sem- 
plicemente. 

MH. sig. Manteuffel si porta nei principati di 
Hohenzollern, ;anvessi., ‘or! son: due. anni, alla 
Prossia; sembra convinto che le istituzioni prus- 
siane non sono affatto in armonia collo stato di 
questi principati, e che in conseguenza bisognerà 
seguire il diritto in vigore. 

Il sig. Klindworth, consigliere privato, si,é 
recato a Putbus per dichiarare al re che.il; Wur- 
temberg , nella sua accondiscendenza agli: Stati 
della coalizione non andrà sino al punto, di rom- 
perla colla Prussia. Il sig. Klindworth è già di 
ritorno da Stoccarda. È sia a 

Un buon numero di principi stravieri sì portò 
alle grandi manoyre di Stettino, i 

Il duca di Cambridge è. partito quest’ oggi 
dall’ Aonover per Stettino. Vi rimarrà durante 
il soggiorno del re , e aspetterà il granduca ere- 
ditario di Prussia. i 

DANIMARCA. ì 

Copenhaguen »; 24agosto: La Gazzetta di 
Berling avvuncia.che.il. re raduna; il consiglio 
ogni mercoledì e- venerdì alicastello di Cristians: 
borg, ed ha fissato altri. giorni per daré udieuza, 

Indi aggiuoge :.Per. quanto ‘abbiamo potuto 
sapere l’affare importante, l’organizzazione degli 
affavi interni della monarchia in relazione al ma- 
nifesto 28 genuaio, non è stato ‘ancora’ discussò 
dal consiglio, Giovedì sera erano:riuniti tatti i 
mibistei, per trattarne, e il ministro della giustizia 
è stato incaricato. di. preparare ‘un progetto it 
relazione, alle discussioni che ‘ebberò luogo: Si 
crede quindi che l’effare sarà proposto nella pros- 
sima unione del consiglio. ) 

-s Scrivesi da,Copenhaguenil 23 agosto : 

» Ua naviglio approdato in questi ultimi giornì 
al nostro porto, ha riferito alla‘‘società delle ric 
cerche, e dell’esercizio delle. miniere’ di ‘Groén= 
landia, i. primi risultati. de’ suoi lavori, cioè' ‘un 
carico di minerali di rame argentifero ‘e’ cor 
micca, di stagno. di ferro , di piombo ‘ è‘ di 
nicolo. ii 

» Questi minerali, il cuî valore! è ‘di’ vinca’ 
47,900 fe., proviene ‘dai giacimenti ‘di 'Storcett' 
presso la colonia di Julianeshéab:; e si ‘trovano 
quasi a fior di terra. 1 

» La società cerca ora di reclutare în Svezia, 
in, Norvegia. è. in Germania dei lavoratori di 
miniere; ma dura fatica ‘a troverne ; perchè 
hanno tutti paura; del clima! della Groenlandia ' 
e delle privazioni iceposte da questo clima,» 

SPAGNA: E 

Modrid 20 agosto. Tl ministro della guerra” 
Lara ba avuto una scena col presidente del ‘con-- 
siglio Murillo ; perchè questi noù vuol cencedere. 
sino.8 ‘tanto che è presidente ché il generale 
Narvaez abbandoni Loja ; luogo del suo esiglio, 
onde usare dei bagni di mare a Cadice, © 

Si assicura ché abbia detto : >’ Io, come" mi- 
nistro della guerra accordò il permesso » e Ma- 
rillo : +» To, come presidente; faccio arrestare Nar- 
vaez se osa abbandonare Loja. »' sati 

Ordonez ha promesso di ottenere una concilia- 
zione e ha traoquillizzato Lara assicurandolo che 
fra otto o quindici giorni il permesso sarebbe 
stato accordato, 

Il pubblico si diverte di questì dissidii' dei mi- 
nistri , i quali avrebbero prodotto la dimissione . 
di Lara se la reizina'ion avesse dichiarato in modo i 
assoluto che non voleva concedere alcun cambia. 
mento per il ministero della guerra, na 

Tutti gli anni una quantità di giovani lavora- 
tori della’ Gallizia, Asturia ; ® delle provincie 
besche Sì reca nell’ America meridionale, special- 3 
mente negli Stati della Plata, vi rimangono per 
due o tre anni e ritornano poi coi loro risparmii, 

L’ Heraldo che non tralascia alcuna occasione 
per attaccare il governo ,, lo accusa’ di non pro- — 
teggere sufficiente questa emigrazione. Essi . 
non' sono veri emigranti, ma soltanto lavoratori 
che si recano all’ estero nella speranza di fare dei 
guadagni e di ritornare con qualche somma ri- È 


‘scorso passarono ‘da 2 in 3000 di 
‘e circa 2000 ritor n buo) 


Quest’ anno noù sono partiti che circa 300: 
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Il pubblico ha veduto con piacere che i go- 
verni di Spagna e Portogallo.si sono messi di 
accordo per Ja costruzione della strada ferrata da 
Badajoz a Lisbona , la quale si unirà con quella 
di Madrid ‘e recherà grande vantaggio al com- 
mercio delle provincie interne. Finora non esiste 
neppure da Badajoz a Lisbona una buona strada 
postale ; la strada è così cattiva che.i viaggiatori 
prima: di  avveoturarzisi. fannò lestamento:, in 
ogni viaggio accaiono-det sinistri; 

Il concordato reca-àncora molto lavoro'al mi- 
nistro della giustizia e dei culti Si procede alla 
relativa. applicazione ,. e ssi spera di venirne a 
capo colla finedi' settembre. T padri di S. Vin- 
cenzo di Paola-hanno gia occupati i loro conventi. 
quanto. prima lo faranno pure i cappuccini. 

TURCHIA 

Si legge snella‘ Gazzeria d° dugusta la -se- 
guente corrispondenza dai confini della Croazia . 
24 agosto : 

» Nonostante la giusta commiserazione che me- 
rita la sorte degli oppressi cristiani nella. Bosnia, 
è:d’ ubpo ricondurre le'esagerazioni che si stam- i 
pano in proposito ad’ una giasto misura. Molte 
legnanze dei raja in quel paese sono fondate, 
ma tutto non può essere messo in conto del go- 
verno turco, p 

» Osservatori imparziali fissicurano che molte 
cose messe a'carico del governo; non hanno }° a- 
spetto che viene loro attribuito. Innaozi tutto il 
male-è nell’errore commesso dal’ governo che la 
misura del disarmamento fu applicata soltanto ai 
raja ; e non pure ai musulmani insorti. Quest'ul- 
tima circostanza ha dato luògo a molte prepo- 


scello la Zille de Paris, che fa » ta più sontuosa 
e singolare » che. maî abbia avuto luogo a bordo 
d’un legno. Sulla prora sveatolavano bellamente in- 
trecciati il reale stendardo borbonico e {a bandiera 
francese. 





SANARE 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con regio. decreto del 26 agosto p. p. 
avendo.apportate. alcune variazioni al precedente 
decreto del 13 ottobre i$51 per quanto riguarda 
gliresami di concoreò per. l’ammissione-degli al- 
lievi allaR: scuola «di marina, si rendono note sl 
pubblico, le seguenti:sovrane disposizioni : 

1, Gli esami di concorso avranno luogo due 
volte. all’annò, cioè al termine ed al principio di, 
ogni anno, scolastico, 

I parenti. dei giovani aspiranti saranno av- 
vertiti per mezzo dellà gazzetta ufficiale un mese 
prima del giorno in cui il concorso sarà aperto, 

2. Tutti gli aspiranti. che nell’ anvo avranno 
subito con successo l’esame concorreranno a cori- 
seguire la pensione 0, parte. di pensione gratuita 
concessa annualmente al candidate, che avrà.ot- 
tenuto un maggior numero di punti di; merito. 

3. Attualmente e sino a tutto l’anno 1853 l’età 
utile per. 1° ammessione. degli. alunni alla | detta 
scuola di marina è estesa al compiere del decimo- 
quarto anno, fermo rimanendo ulteriormente al 
1893 il disposto dell'art. 2 del citato decreto del 


quattordici. 
— S. Mi, con decréji del 29 agosto 1852, ha 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO. 


13 ottobre .1851 che fissa. questa vetà ad ‘anni 


tenze, violenze e rapine. 

5 Per parte del governo turco è stata ordinata 
una commissione per esaminare le cose ..e per 
far ragione alle Tagnanze fondate. 

» L’ emigrazione delle famiglie cristiane dalla 
Bosnia nell’ Austria è cessata perchè i confini 
vengano custoditi rigorosamentè da ‘ Cavassi 
turchi. ; 

* Ha fatto .un’«eccellente-impressione la libera- 
gione:del frate francescano Jukic, che gode molta 
autorità nella Bosnia. È nato nel paese e ha fatto 
i suoi studi accademici e teologici a Zagabria , ed 
è nel-fiore degli anni. È ritenuto un ecclesiastico 
di molte cognizioni e lumi, sebbene alcuni gli 
rimproverano di essere panslavista fanatico. 
IEZZO ERRE SONE NERE ETTI SOLE I I RA 

STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Roma, 28 agosto. Il Giornale di Roma pub- 
blica un commovente invito sacro del cardinale 
Costantino Patrizi per la miseticordia di Dio ve- 
scova d° Albano; vicario generale, ecc. ecc. In 
esso sì raccomanda sj romani di far la corte (ci- 
tiamo ile parole) alla Madonna , e si prescrive per 
espressa insinuazione di Pio TX una divota no- 
vena in tutte le chiese ed oratorii notturni, senva 
però dimenticare le solite collette, 

Quindi il cardivale soggiugue : 

# Il Santo Padre accorda sette anni ‘d’iodul- 
genza ed' altrettante quarantene per ciascuna 
volta che .s? interverrà ‘a Questo pio esercizio. Chi 
poi lo avrà frequentato almeno per cinque volte 
potrà conseguire .l’ indulgenza plenaria,’ pùrchè 
siansi ricevuti i santissimi. sacramenti della con- 
fessione e comunione nel decorso. della novena 0 
dell'ottava. Queste indulgenze . sono applicabili 
alle ‘anime del purgatorio. , 

» Le. persone che vivono in comunità potranno 
lucrare queste indulgenze facendo insieme la-detta 
novena nel luogo dove soglion pregare. 

» Sua Beatitudine dà le solite facoltà) ai»par- 
rochi e confessori per commutare |’ opera in- 
giunta della novena in altri esercizi di pietà per 
gl’ infermi e carcerati. » ] 

Si assicura che il governo, vedendo che |” at- 
tività dei gendarmi non vale a disarmare i.ban- 
diti che infestano le strade, pubblicherà quanto 
prima un invito secro perchè i cittadini sì racco; | 
mandino al Signore, essendo inefficaci le armi 
materiali. Infatti la notte del xg al 20yla vettora 
pubblica che fa il servizio fra Civitavecchia e Ro- 
ma, fuassalita da una banda di otto persone arma 
te. I viaggiatori furono spogliati, e tolto il danaro 
appartenente al governo. Pochi giorni prima era 
stato falto lo stesso scherzo ad un velturale, 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 25 dgosto. L’altr’ieri giunse in Napoli 
il conte di Nesselrode, gran ‘cancelliere e ‘confi- 
dente dello Czar. Recossi. a soggiornare nella 
villa del principe di Lieven a Quisisana presso 
suo genero il conte Creptowiteh , inviato’ russo 
alla corte borbonica. ; 

— Son giunti in Napoli il marchese Turgot, 
senatore ed ex-ministro degli affari esteri dî. 
Francia, ed il tommendatore Ramirez, plenipo». 
tenziario. napoletano in missione straordinaria 
presso la corte di Torino. | ; IO 

-H1-Giornale uffiziale descrive la-festa di 
ballo cata dal fiero ‘ammiraglio barone de la 
Susse, la notte del 24 agosto , sul grandioso va- 





















fatte le. seguenti nomine e disposizioni : 
vato brigadierevanziano nella' medesima’; 


di S. M., nominato brigadiere nella stessa. com- 
pagnia: 

Nozzari di Callabiana,.cav. Cesare,‘ Inogote- 
rente nel 7 reggimento fanteria, promosso capi- 
tano aiutante maggiore di piazza a Thonon; 

Poggi Luigi Lazzaro, capitano nel -15 reggi- 
mento fanteria, collocato in aspettativa in'seguito 
a sua domanda per motivi di salute.; 

Viallardi di Verrone cav. Demetrio, luogote- 
nente nel 7 reggimento di fanteria, dimesso in 
seguito a sua domanda : 

De Montbel' Natale Claudio, sottotenente nel 1 
reggimento fanteria,.id.; 

D’Orlier nob. Claudio, id., id. 


Stamattina alle ore undicì vi furono eserci- 
tozioni militari in piazza d'armi, preserite S. M. 
Vi presero parte cinque reggimenti di cavalleria 
‘e due batterie a cavallo;; Il duca di Geriova co- 
mandò. gli esercizi, che attirarono gran folla ili 
popolo, a malgrado del. cocente sole. 

—,Annunziamo la, dolorosa; perdita” fatta dal- 
l’arte, tipografica, colla morte del' sig. Alessandro 
Fontana , dalla cui stamperia. ‘uscirono tante 
opere impresse con nitidezza ed illustrate ‘con 
eleganza. 

Quest'oggi ebbero lago le asequie ; a cai ia- 
lervenbe un’eletta' schiera di tipografi. 

-- Stamattina è partito; dicesi, alla ‘volta di 
‘Roma il sig. Alessandro Dumas, | | è; 

-- Nel.mese di ‘agosto scorso’ dalla direzione 
de’ telegrafi elettrici. furono trasmessi ‘438. di- 
spacci che produssero L. 5,984 36. I: prodotti 
anteriori erano di.L. 18,020 61. Il totale dal 
12 aprile a tutto agosto è quindi di L. 23,804 97. 

Vebnero, inoltre trasmessi 233, dispacci pel 
servizio del governo e 152 per l'amministrazione 
telegrafida. , 

Casale. Un manifesto delsiadaco annunzia ché 
nel principio del prossimo novembre sì aprirà in 
questa città uno stabilimeoto d° istruzione femmi- 
nile gratuito, in cui s° insegaino le materie. spet- 
tanti alle due prime elementari ed i lavori don- 
neschi, Il personale di questo stabilimento sarà 
composto di una maestra direttrice che avrà la 
direzione ‘dell’istituto ; eda cui è assegnato lo 
stipendio di L. 650, e di una maestra assistente 
incaricata dell’inseguamento dei lavori'donneschi 
sotto la direzione della maestra direttrice collo 
stipendio di L. 250. Le aspiranti ad uno dei 
summentovati posti devranno presentare entro 
tutto il mese di settembre p. v. alla segreteria 
del. municipio le loro domande. corredate dei cer- 
tificati di moralità e d’ idoneità. 

— Sappiamo che la nostra guardia nazionale, 
durante le funzioni campali, farà solo il servizio 
nell’ interno della città. : 

— Giungeva ieri mattina dopo il mezzogiorno 
iù questa città il reggimento cavalleggieri di No- 
varainet S 

— Dicesi ché il duca di Genova arriverà in 
“questa città ‘verso il 9 dell’entraote settembre , 
precedendo di alcuni giorni la venutà del Re. 

è (L'Eco del Po) 





Crivelli Pietro, luogotenente: brigadiere nella 
compagnia Guardie del Corpo di S.- M., nomi- 


Giuliano Giacomo Avtonio, luogotenente guar- 
dia anziano nella: compagnia Guardie ' del Corpo 





















































il 


tissima presso Vico, per vedere. l'augusta regin 
Maria Adelaide che vi giunse verso le due 


mezzo pomeridiane accompagnata dai principi 
Amedeo Ferdinando, Odone Eugenio ; Maria 


Pia suoi dilettissimi figli. 


° Ricevata ivi da tutte le sutorità della pro- 
vincia, essa dopo aver assistito alla. benedizione 


compartita da monsignor vescovo, visitò minu 


tamente quel sontuoso e stupendo monumento. 


Si recò quindi al conventoidei monaci {Cister 











































dimora nella ‘casa del marchese Cordero di Pam 
parato; intendente della lista civile. 


tezza che i cittadini ivi accorsi poterono ammi 


crescono ognora ., se pure è possibile ; la devo 
Vittorio Emanuele II. 


ottenne l’onore della scorta. 
scovile, cui convennero- oltre. settanta. sacerdoti 


chè la sottoscrivessero. 


comandato cieca e passiva obbedienza. 

Dogliani. Domenica 29 agosto .1852 ebbe 
luogo la inaugurazione della Societ degli*Operai 
Doglianesi, 3 | 

Presieduta questa festa popolare dall’'egregio 
deputato avy. Chierle, non poteya' riescire più 
solenne e più dignitosa. Un cuore italiano può 
seotire, ma non esprimere con quanta gentilezza 
ed amore il municipio, l’uffizialità della Guardia 
Nazionale.e la rappresentanza di detta società ab- 
biano accolte ‘le varie delegazioni delle società 
consorelle, fra cui distinguevasi quella di Bra, 
che, preceduta dalla propria bandiera yi accorse 
in numero di oltre 6o. (Gazz. di Mondovi) 


Genova, 1 settembre. Il numero:degli aluntii 
‘sui registri. del collegio, nazionale ascese questo 
anno a' 717. LISTA 
| In sul finire trovossi diminuito di 65 ye sulle 
ultime note de’professori sormmava a 652. 

Furono 448 quelli che" si presentarono ‘agli 
esami (il 70 0jo degli iscritti). .° 
. Ne furono promossi 340 (il 95 ‘0]o degli ‘esa- 
Muinati). 

I nen promossi, furono 108 (un po” meno del 
25 0[0). : 7 

Considerando che gli esami farono datipiut@ 
tosto con severità;,.il numero dei. pramossi “dà 
segno di buoni studii e di profitto. Notiamo ‘che 
furvi la massima. concordia di giudizio fra l’opi- 
nione espressa dall’ispettore.. Troya'e quella di- 
mostrata dal voto de’professori,allo esame. circa 
il relativo valore id’ogni discepolo — e ciò seriza 
ehe avesse luogo. alcuno accordo preventivo. Ciò 
controlla e giustifica il risultato dell'esame: 

Questi fatti erano innanzi ogni cosa dichiarati 
in un discorso che il prof. Fed. Giuoti, direttore 
degli studii, pronunziaya ieri mattina prima della 
solenne distribuzione. 

Assistevano l’intendente generale ed il. sin- 
daco alla scolastica e civile festa: che avea luogo 
verso mezzòdi nella chiesa dell'università. Presso 
lallar maggiore il corpo insegnante, le autorità, 
i premii preparati. Ditimpetto, gratissima visita, 
giovinetti nella foro semplice e disinvolta ,assisa 
militare, armati, disposti in ordine sotto la .ban- 
diera nazionale. La ‘chiesa zeppa pel: concorso 
delle liete famiglie. Le armonie della banda della 


. guardia nazionale rallegravano a quando a quando 


l’adunsta folla. ui, è 

° Il Giunti svilappò nel suo discorso l’idea. della 
forza fisica e morale. qual giusta ;e necessaria 
conseguenza d’una educazione ‘che voglia dare 
buoni cittadini alla patria. 

Anche quest'anno seguiyasi.il gentile pensiero 
di consegnare i premii alle madri... perchè dalle 
loro mani giuagessero più cari agli aluoni. 

In ultimo fu. cantato dagli -aluuvi un inno di 
patriottici sensi e di vivace. melodia. :Le strofe 
cantate l’anno scorso in simile cirenstanza furono 
stampate in un.coi nomi degli alanoi premiati. 
‘Non. sappiamo perchè questo anno sia stato di- 
sposto altrimenti. © ©. De 

Il battaglione del collegio sfilò, marciò in bel- 


Mondovi. Nimeror concorso di: cittadini ac- 
correva lunedì ultimo al santuario di Maria San- H 


ciensi, attiguo alla chiesa, ed alle quattro incirca 
ripartiva per Morozzo, ove da alcuni giorni tiene 


Fu con indicibile sentimento ‘di ‘sogve contea» 


rare l’affabilità dei modi; pari soltanto a quelle 
peregrine virtù di regina e di madre che la fama 
giustamente iatlei onorà ed apprezza , e che ac- 


zione e l’amore che nessun subalpino può dinie- 
gare all'augusta sposa dell’ italiano e glorioso re 


Non ometteremo che bellissima ‘ mostra faceva 
di sè la nostra Guardia Nazionale a cavallo che 


— Il giorno 27 agosto avevano termine per 
la prima muta gli esercizi spirituali che annual- 
mente si tengono a due riprese nel seminario ve- 


Al finire ‘dell’ultima refezione veniva loro pre- 
sentata, senza darne preventiva lettura, una pe- 


tizione contro la legge sul matrimonio civile per- 


Noi ignoriamo quante siano le firme raccolte A 
ma ci consta positivamente che molti se ne asten- 
vero, che altri dovettero soggiacere. alla pres-” 
sione morale che loro facevano il tempo, il'Ir0go 
e la presenza di superiori ecclesiastici ivi copye- 
nuti, verso i quali le giornaliere predicazioni e 
specialmente la chiusa degli esercizi avevano rac- 











! Pordine, fece: evoluzioni. colli solita esaltezza e Ao. 
agilità, fra-il plauso di molti spettatori — tatti. 
desiderpsi che non'venga ‘meno lo ‘spirito; il 
quale regge questa scuola governativa, e pro- 
mette buoni frutti: (Corr. merc.) 
leccio seen 

NOTIZIE DEI MATTINO 
(Corrisp., partic. dell’ Opinione) ; 
Dalla Lombardia, 1 settembre 1852 
Vuoi delle notizie a dir vero un po vecchie, 
eccoteve uo pugno, a 
L'onomastico di S.M. fu annunziatoin Milano — 
da un ordinanza, che imponeva l’adobbo delle fi- 
nestre e soggiuogeva l’ohbligo di tenerle. aperte. 

La frase {era-abbastanza [eloquente e. 1° autorità 
ebbe la precauzione di non inserire nella gazzetta ‘ 
questo affisso, che fu attaccato ai canti «lelle con- ; | 
trade, affinchè-il contenuto di esso non avesse un . 
eco lontano. | i 

Alla funzione intervennero. gl’ impiegati pub-. Ù 
blici alti e bassi per ordine ;, del resto nessuno. po: 
La gente ebbe l’aria di:non sapere che vi fosse 
una solennità, ed alla perfetta indifferenza, colla 
quale il pubblico attendeva a? fatti suoi, non sa- 
rebbesi sicuramente immaginato che quello fosse 
giorno di festa ufficiale. Così la grande giornata 
cadde nella? universale noncuranza e come nel 
vuoto. Alle porte della città si prendevano inomi 
di chi. sortiva, ins 

A Cremona invece la cosa riuscì. in modo peg- 
giore per l’impertinenza del militare. Il 18, ‘al 
dopoprauzo, yarii uffiziali uscivano ubbriechi da 
un bavichetto , ove i brindisi avevano spesseg- 
giato. Nella via trovarono un medico chè an- 
dava pei fatti suoi e lo fermarono.gridando : Voi 
siete repubblicano. Egli rispose che era ‘un cit- 
tadino quieto , che attendeva alla sua professione 
e nonis'occupava di queste cose enon parlava di 
politica, massime ia istrade. Ma gli uffiziali lo te-.. 
nevano stretto intimandogli. di. far. eco ai loro 
Viva, l'imperatore. Egli. si schermiva, dicendo 
che era una violenza, una prepotenza; ma infine 
non.potendo uscirne altrimenti, ubbidi. 

Quel successo esaltò. la .testa agli uffiziali; e 
più ancora aigregarii, i quali, vedendola baldanza 
deî superiori, s’accesero di nobile gara, per. non 
restare al'di sotto. Tutti insieme adungque cor- 
sero le vie gridando e obbligando. i passeggieri 
a fare ecofagli evviva. Poi, entrati nelle case; vol- 
lero costriogere ad illuminare. La gente noniera 
punto disposta a,conseotire alla strana pretesa: ne 
nacquero delle baruffe, e y'ebbero dei feriti; Ecco 
un bel fusto da inscriversi nella storia. dell’eser- 
cito imperiale! i 

Le manovre quest’ anno sono in Lombardia a 
piccole proporzioni. A Somma ci va una divisione. 
per volta, Ora si esercita la divisione Lederer e, NERE 
dopo avrà lo scambio. Così il campo durerà più! 
a lungo del solito, restando i presidii quasî al.nu- 
mero ordinario. 

Il feldmaresciallo fu a Milano ,. visitòvil campo 
e poi parti per Bologna. 1 battaglioni de’ grana=: 
tieri stanno per, essere sciolti e le varie sezioni sD 
raggiungeranno ì rispettivi reggimenti. ? 

Corre voce che un forte. polso. di truppe, dell’ 
armata d’ Italia debba recarsi nelle provincie dell’ 
interno. Forse che la. felicità arcadica, di quei 
paesi,, che ci viene descritta dai fogli ufficiali, ha 
bisogno, di quello specitico per essere conservata. 
Però è semplice voce e nulla vi ha in ciò di certo. 

Persone bene. informate’ asseriscono:che sarà 
modificata la tassa di rendita, la quale rende 
meno che, non si aspettasse. Uscirà sotto. altra 
forma, e vi sarà uh huovo' aumento della pre- 
diale , solito: souffre douleur! della ‘nostra finanza. 

Alcuni giorni soto Mr Vilmenz, agente com- 
merciale. francese in. Milano, fece celebrare la 
festo di Napoleone con una messa solenue a San 
Fedele. 

Di autorità sustriache nessuna intervenne! Vi 
erano circa 150. francesi: di milanesi pochi ‘o 
nessuiio: Dopo ‘la messa‘ M.r Vilmenz' riunì“ 
circa ottanta suoi concittadini ad ‘un déjeuner 
fillatrattoria Canetta. Si mevette molto cham- 
| pagne e si gridò Zive l’empereur.i |’ È 
I pubblico milanese si occupò assai della no- 
| tizia recata dai giornali della visita fatta dai gene- 
rali Lannes e Forey «in Piemòrite, e ‘ell’ispe- | 
zione da èssi. portata sul vostro esercito. Di 
questo. fatto” si parla molto ancora, e la gente si Rs 
ingegna a foudarvi ‘sopra delle meravigliose în : 
. duzioni. i i 

A. Mantova prosegue il process s ma nulla ve 
traspira nel pubblico. } pi. 

Le lettere di Vienna di alcuni giorni “sono, | SÙ 
annunziavano in forma misteriosa ‘grandi ‘bur- 
rasche. ielle alte regioni:del potere. Ma la forma 
era troppo misteriosa ‘per poterne cavare qualche 
cosa di. preciso» era nella corte, era nel ministero ? 
Attendiamo e:vedremo. ©» ; 

In.Milano abbiamo avnto una scena bastan- 
temente curiosa e. caratteristica. Sal corso ‘Uil. 
porta-Vercellina e precisarnente!inafactiatalla 9» 
chiesa di S. Maria Porta, si affacciò ad una fi 
‘nestra un inglese, che parlando in cattivoitaliano, 
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_ conficcò nel davanzale della finestra.» Poi con- | 


£ capiva, dove tutte queste parole’ dovessero riu- 
. scire esi teneva in misura. Dopo una mezz’ ora 


- mamente all’ agitatore, ma’ di' prenderlo. colle 


: bione non se ne dava per inteso. Il commissario, 


‘cacciata da un lato, si ravnodava da un altro. Lo 


-» forza e di avergli. ogni ‘riguardo; ‘perchè è in- 


«gio. Finalmente conviene dire the il ‘britanno 


| lidarsi; dice come ora non siavi questa suprema | pale organo del gabinetto , il Morning Herald: 





CCR L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 






si pose a declamare. Esso avea jin mano una 
bandernola tricolore ‘italiana, è disse Che già 
quello stendardo dovea fare .il giro; d’Italia ; che 
quindi per anticipare egli credea bene d’ inalbe- 
rarla addirittura in quel luogo. Così diceado , la 


presente il giudizio di lesa maestà sarebbe senza | anzi produrrebbe ‘un effetto contrario, perchè. 
s:opo, ed anzi ia contraddizione colla politica del renderebbe senza dubbio a far nascere delle io- 
governa», perchè motivato dal bisogno di tate- | quietudini per lo avvenire. » 

lare unisistema politico che il principe ha poi di- — Il corrispondente del Morning Advertiser 
str:iftoz e che se il decreto d’abolizione dello | a Parigi, ricevette, il 20 ‘agosto, dal sigaor 
statuto fondamentale era statoritenuto dalla corte i Latour-Dumoulin, direttore della stampa al mi- 
negli effetti sfavorevoli agl’imputati , denegando nistero della polizia generale, un avvertimento 
al:Guervazzi il suo unico tribunale: competente, { ufficiale di stare in riserva , sotto minaccia di 
perchè da quel decreto abolito dovea pure rite- vedersi applicata la legge che autorizza il go- 
nersi negli effetti favorevoli a quegli stessi impu- | verno all’espulsione degli stranieri. 

tati. ; — Il Moniteur pubblica l’analisi di-un articolo 

11 pubblico ministero combatte quest? istanza ; | del Morning Post, che per mancanza di spazio, 
e la Corle la rigetta dopo essere rimasta per } daremo nel foglio di domaoi. 
lango tempo nellazcamera di consiglio. 

I difensori d’ Enrico Montazio. sollevano nell’ 
interesse del loro raccomandato una quistione pre- 
giudiciale. Del godere ‘i benefizii dell’ amnistia e- 
rano esclusì in primo luogo quelli che all’ epoca 
in cui essa venne largita già erano condannati 0 
prevenuti di delitti contro.la religione dello Stato, 
commessi anche per mezzo di stampa; in secondo 
luogo quelli che all’ epoca della stessa figuravano 
come prevenuti nella procedura ordinaria politica 
che s° istruiva nella direzione degli atti crimiagli 
a Firenze. 3) 

Contro .il Montazio pendeva allora accusa. di 
delitto contro la religione dello Stato per ‘imezzo 
di stampa ; ma quando Ja Camera delle. accuse 
dovè conoscere di quegli atti, dichiarò non'esservi 
luogo a procedere per.non essere stata promossa 
la relativa ‘azione criminale in tempo utile. E 
questa sentenza ‘fu confermata dalla cassazione, 
dalla quale fu rigettato il ricorso promosso dal 
regio. procuratore. 

-Cessata questa ragione d’esclusione dai bene- 
fiicii dell’ amnistia, l'ex-direttore del Popolano 
è tradotto in giudizio, accusato di delitto di lesa 
maestà per mezzo di stampa. » 

Ora la difesa sostiene che l’azione criminale 
contro il Mentazio per questo secondo capo di 
delitto non fu. promossa mai, e che il. giudice 
agendo ex officio implicò  Montazio nella proce- 
dura politica in' epoca posteriore all’amnistia; che 
perciò agi contro la disposizione del sovrano in- 
dulto.che escludeva dal perdono quei.che figu- 
ravano all’ epoca dell’amnistia, come prevenuti 
nella procedura ordinaria. politica, ma toglieva 
ogni azione a procedere contro gli altri. 

I! ministero. pubblico venendo a sostenere il 
fatto proprio, dice che la significazione della voce 
prevenuto è tale che’ abbraccia anche il caso di 
chi si trova designato con rapporto od indizio 
negli atti di un processo, e vuole che trovandosi 
il nome di Montazio indicato in un rapporto di un 
agente di polizia, che lo qualificava per uno dei 
più caldi agitatori del circolo nella notte dal 7.all’ 



































tinuò la predica, esaltando le ciuque giornate, le 
barricate, i prodi italiani, i valorosi fombardi e via 
di seguito. 

Il pubblico milanese ha orecchie attente per 
certe parole, e subito la gente comiaciò a fer- 
marsi; e in breve sì ebbe folla. Ma la gente non 





Borsa.di Parigi. 
A contanti. 
{I 4 142 p. o[o chiuse a 104 80, ribasso 35 cent. 
11 3 p. ofo chiuse a 75 90, ribasso 45 cent. 
A termine. 
114 112 p. 6jo chiuse a 104 75, ribasso 3o'cent. 
IT 3 p. ojo a 75 80, ribasso 60 cent. 
Il 5 p. 0jo piem, (C.R.), da 97 25/897. 
Le obbligazioni del 1834 a 1020. 
Quelle del 1851 a 980. 


Costantinopoli, 21 agosto. A scioglimento delle 
differenze insorte colla. Francia per. Tripoli, è 
stato nominato  Narri bascià al posto di Izzel 
bascià a governatore di quella provincia. 

La corvetta inglese Modest, voleva, per quanto 
si assicura, in causa del cattivo tempo, passare i 
Dardanelli: senza 1° occorrente: firmano della 
Porta; furono perciò tirati due colpi di cannone 
contro la medesima dal forte. Il comandante ha 
fatto perciò le sue lagnanze presso 1’ ambasciata 
britannica. Omer Bascià ha ottenuto il nuovo or- 
dine di Megid di prima classe. 








capitò il commissario di polizia Siccardi. Egli a- 
veva ordine di far cessare la scaridalo, e in pari 
tempo di non arrestare, nè ‘li far forza meno- 










buone perchè è un inglese! Ma il figlio d* AI- 





salito sopra, lo pregava e supplicava di cessare , 
nel modo il più commovente. Tutto era nulla. 
Colla sua imperturbabilità. insulare egli prose- 
guiva il suo sermone. I gendarmi intanto con 
minori cerimonie disperdevanola folla. Ma questa 


spettacolo era troppo interessante, nè poteva 
cessare l’effetto se non finiva .la' causa. I geo- 
darmi impazientati gridavano al commissario di 
pigliarlo e che tutto sarebbe terminato. 

Ma: il commissario ad alta ‘voce rispondeva ai 
suoi prodi : ««Guardatevi bene ! Non sapete che 
» è inglese? Io ho ordine di uon fargli punto 



















» gleset» 
Il pubblico, udendo: quella dichiarazione, scop- 
piava dalle risa. La scena durò tre ore d’orolo- 





s° nai anta! it —- 


G. Romparpo Gerente. 


Presso la LIBRERIA PATRIA, Doragrossa, n. 53, 
(a) — 
ULTIME PUBBLICAZIONI 
Della Tipografia Elvetica di Capolaga 

FERRARI. - Opuscoli politici. 

BRUTO. - (Storie fiorentine, vol. IT ed ultimo. 
MARTINI. - Storia d’Italia, vol. IV ed ultimo. 

Sotto torchio + 


A. BIANCHI-GIOVINI. - Storia dei Papi, 
vol. V. 





avesse asciutta la gola, perchè cessò dal gridare e 
si ritirò, La bandiera fu abbassata e la finestra si 
chiuse. 

Allora la folla si disperse. Dopo furono sentiti i 
medici, che unanimi dichiararono essere quel 
gentiluomo matto. Dietro tale parere, formal- 
mente espresso e autenticato , l'inglese fu conse- 
gnato a curare alla casa di salute. 

Quanto bello è l’avere il titolo d’inglese! A un 
cittadino di qualunque siasi altra parte del‘gloho 
sarebbero toccate cinquanta bastonate e. forse 
una carica di polvere e piombo. 

Il giorno 23 agosto, la città di Milano ha ri- 
cevuto tre ordini di ‘trasporti militari per 
troppe, che dovevano celeremente prendere la 
direzione di Piacenza e Pizzighettone. Siffanno 
molte induzioni su questa concentrazione inaspet- 
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FARMACIA E FONDICHERIA 













tato; I più ‘aredono Che sia. un ty inforzo Mvato.t g febbraio, tanto basti perchè il medesimo debba DIVENTARE 
straordinariamente ai presidi dell Italia centrale. ritenersi come prevenuto. In un capo-luogo di mandamento nella provincia 
Voi altri forse saprete i motivi meglio di noi. Siccome la data del rapporto è anteriore alla d’ Ivrea, 

*.I bagnanti che vengono da Venezia parlano | data dell’ampistia, così non potersi ammettere ai Recnpito al sig. Mandalino, via delle Basilica, 
molto deli’itomensa attività che ferve nei cantieri | }onefizi di questa. & dci pian laine 

della marina militare. Sono in costruzione molti Las gupratt iirichas (2277) 








Il pubblico ministero ha emesso principii di 
diritto criminale, che sanno un poco della. scuola 
del Corpzovio. La corte accoglie le sue conclu- 
sionî e rigetta la istanza dei difensori. 


La udienza è sciolta'alle ore 4 circa pomeri- 
diane. 5 


legni nuovi e si lavora a più non posso. Ben si 
vede che l’Austria si propone di avere una 
squadra imponente e di aumentarne il materiale 
permanentemente. L'accesso ali’ arsenale non era 
facile, anzi; per esservi ammessi, occorrevano dei 
permessi assai riservati. 

I bagnanti che vengono da Genova parlano in 
modo ben diverso dei lavori di quell’ arsenale , 
che pare caduto in languore estremo. Il contrasto 
un po’ vito; perchè si vede che l'Austria, dis- 
sestata com’ è di finanze, pure non guarda a 
spese per rendersi formidabile. Che l’ altra parte 
faccio pro’ dell’ esempio. 

"Addio. 


Torino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALDI. 


PROCESSO COMPLETO 


PER REATO DI STAMPA 
Intentato dal Regio Fisco contro il signor 


CONTE COSTA DELLA TORRE 


Consigliere di Cassazione e Commendatore 
dei Ss.. Maurizio e Lazzaro. 
Pubblicato per cura di F. DeLriNO, 
capò dell’uffizio stenografico. della Camera 


Parigi, 1° settembre. Il Moniteur pubblica 
questa mattina: 1° il decreto di concessione del 
palazzo di cristallo da elevarsi nei Campi Elisi , 
alla compagnia Ardoin e comp. 

2° Una relazione del ministro della marina sul 
nuovo regolamento del-servizio interno a bordo 
dei bastimenti della flotta. Un titolo speciale è 
consacrato ai limosinieri , che vennero ammessi a 










pri bordo dei cappellavi in modo definitivo. . dei Deputati. 
(Corrispondenza partic. dell’Opinione.) 3° Un decreto che regola il modo di elezione von 
GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ e le condizioni ‘di eleggibilità per le camere di Prezzo : 
; : commercio e le camere consultive delle artì e Per Torino. . . . . . Cent. 60 


CONTRO 
F. D. GUERRAZZI. 
Udienza del 30 agosto 1852. 


delle manifatture. } 

4° Un decreto che sopprime il diritto attuale 
| di uscita sui peli di cachemire. 

L'avvocato. Panattoni, nell'interesse di tatti — I giornali della Loire ci antunziano che in 
gli imputati. ed a nome del collegio dii difensori, | occasione del 15--agosto furono graziati cinque 
presenta un’ istanza perchè, considerando che il | condaonati politici. È 
granduca. nell’ ordinare alcune esclusioni dai be- — Il prefetto di Vosges, sig. Depercy, ha presa 
nefizi dell’amnistia da lui concessa nel 21 novem- | una decisione che aggiorna le elezioni municipali 
bre 1849 ebbe in mira di tutelare ie istitazioni. | di Epinal. Questa decisione fu motivata da mene 
costituzionali che erano state-sul loro nascere au- | segrete che avrebbero per iscopo di impedire la 
dacemenie attaccate nel dì 8 febbraia di quell’ | Zibera manifestazione dei voti e delle elezioni. 
anno; coosiderando come oggi, abolito l’ordina- — La presenza del sig. Persigny a Londra 
mento costituzionale , sia venuta a mancare la | continua a preoccupare gravementi gli animi. Il 
ragione di quelle esclusioni, la Corte dichiarò {| Morning Chronicle crede che si tratti della con- 
doversi i benefizii di quel sovrano indulto esten- } clusione di un trattato di commercio, il Daily 
dersi anche ai presenti imputati. News pretende all’ incontro che il sig. Persigny 

Il citato avvocato sostiene il suo assunto con | sia incaricato gi rannodare le negoziazioni per il 
allegare il rapporto del ministero al. gran duca’, | trattato di estradizione. Secondo altri, si tratte- 
nel quale si discorrono i motivi dell’amuistia, con | rebbe di scandagliare il gabinetto di Londra sulla 
rammentare i processi politici che sono omai pas- | questione dell’impero, supposizione poco atten- 
sati nel dominio della storia, e che mostrano | dibile, giacchè il governo inglese ha per princi- 
come fossero fatti a. sostegao dell’ ordinamento | pio di riconoscere tutti i governi costituiti. 
politico , contro il quale quegli accusati avevano — A proposito dell'impero , riproduciamo le 
attentato , e che ritenuto ia vigore, volea conso- | conclusioni di un erticolo assai lungo del princi- 


Per le provincie (/raneo) . LL) 









ELISA MAGNAGHI 
LEVATRICE 


approvata dalla R. Università di Torino, 
allieva del sig. dottore ostetricante Carlo Secchi 

Tiene asua disposizione una casa di campagna 
sulla collina a due. miglia circa dalla città, in 
amena posizione, che nulla lascia a desiderare 
per la salubrità, ed ove essa può offrire, oltre 
decenti camere , tutta la possibile cura ed assi- 
stenza. 

Abita contrada Carlo Alberto, N. 7, piano 1°, 
casa Grosso, 


TEATRI D’OGGI 


Surena, La dramm, comp. di N. Tassani recita: 
Aristocrazia e democrazia in contrasto, con 
Meneghino. 

Divano. (accanto alla cittadella). La drammatica 
comp. Vivarelli recita: L’ingenua di Parigi. 

Circo-nazionaLE (a Porta Nuova, ore 6 1/2). La 
compaguia equestre mimico-acrobatica, diretta 
dal signor F. Breniet. ; 


ragione ,.il processo politico assume apparenza e |. . » L'impero, dice il Morning Herald, vulla 
corattere d’ un’ odiosa persecuzione; che nel ca. | aggiungerebbe alla forza o al prestigio del potere, 
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BorLeTTINo oreiciaLe dei corsi accertati dagli 
agenti dî cambio'e sensali il 2 settembre 1852 
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CAMBI per brevi stad, | per ire meri 


Augusta . {953 i CI 
Genova sconto . 3] 050; 


Francoforte S,M. | 210 


Lione . 99) 

Londra. 25) 35. 25] .22.] 12 
Milano | 

Parigi:. 4 100]. 

Torino sconto. .. |. 3].00 


CORSO DELLE VALUTE ì 
Compra Vendita 


Doppia da L. 20... L. 20,09. 90 12 
Doppia di Savoia . » 9875: 2880... 
Doppia di Genova, »= 79 43 79 60 
Sovrané nuove . .. » 35 16. 35.94 , 


Sovrane vecchie. . » 34 94 — 35 02 


U 


Scapito dell’eroso misto 2 25 000. 
(I biglietti si cambiano al pari alla Banca} 
rm _ ———6—l@ct—P le 


CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 


1° settembre. 


-——cecc——c scena * 


sETE [Pi Piemonte | Delle altre Aumento: ! 
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DIVERSE 
Doppio fi- 
lato . . 


Moresca 
scevra di 
galettamei 


Straccia . 
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> 1° (PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Un Anno; Torino; L. 40-— Provincia; L. dd — 
6 Mesi TOA 22 C) @/24: .° 
3 Mesi <-* es 12 i D 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
«1 signori Associati, il cui abbonamento è sca- 
i duto con tutto il 31 dello scorso mese, sono. pregati 
a volerlo rinnovare in tempo-onde evitare inter- 
ruzioni nell'invio del giornale. 
1 TORINO, 3 SETTEMBRE 
| "= it sil 
LE BANDERUOLE DELLA SAVOIA 


Pare che a.Ciamberì il vento spirasse non ha 
_Guari da Roma; poî siasi mutato e soffiasse da Pa- 








-rigipedioravengardi nuovo da. Roma, Non'deve | 


quindi for meraviglia se le bonderuole di Savoia 
© girassero anch'esse. L'altro ieri il matrimonio cî- 
vile era scomunicato. ieri era permesso , oggi è 
di nuovo all'indice. Egli è il canonico Chamous- 
set che si incarica di farcelo sapere colle sue Jet- 
tere utficiose, dirette alla Gazzetta Ufficiale di 
Savoia. Il nuovo vento fu portato dalla. letterà 
‘del cardinale Antonelli, che abbiamo riprodotte 
nel foglio n.237, traducendola dall’ Vaivers, L’al- 
‘ tima lettera del canonico Chamousset ci pone in 


grado di ristabilire il testo genuino , almeno per, 


quei brani che è piaciuto ‘al detto canonico di 
pubblicare. E in data del 14 agosto; precisamente 
dello stesso giorno in‘cui il canonico Chamotsset 
segnava la famosa lettera di ritrattazione, pren- 
dendo.occasione di uo articolo del Constitutionnel, 
ed è diretta a monsignor Billict. 
Eccola coll’ indicazione ‘delle lacune : 
(15 Ill.mo e Rey.mò Signore, i 
» Un documento ben proprio a, dimostrare la 
» ‘episcopale sollecitudine della S. V. Hlima e 
» Rev.ma, come pure dei ragguardevoli vescovi 
%' suoi suffragenei , si ebbe poco stante nella di- 
» chiarazione da loro pubblicata a propositò dell” 
» infausto progetto di legge sul matrimonio. 
» In tal documento come anche nell'altro in: 
» teso ad eguale scopo per parte dell’episcopato 
» piemontese, S. S. fa lieta di ravvisare l’ana- 
+.» nime impegno del'venerabile corpo episcopale 
».ia perfetta conformità alle viste del capo della 
» Chiesa cattolica, intorno ad un progetto che fin 
» dal primo suo apparire non ha potuto nen ec- 
» citare l'alta di Juì riprovazione. 


» Firmato: Cardinale AnronELLI. » 

Dietro questa lettera il progetto di legge e per 
conseguenza il matrimonio civile è divenuto di 
nuovo immorale, antisociale è anticattolico. Il 
canonico Chamousset lo dice nella muova sua co- 
municazione indirizzata allà Gazzelta ufficiale di 
Savoia il 26:agosto. > , 

Non troviamo nulla di singolorè nell’adesione 


data dal cardinale Antonelli ai sentimenti poco. 
leali; qualificati dallo stesso moderatissimo Jour: 


nal des Débats di sediziosi, espressi nella dichia- 
razione dei vescovi della Savoia. È 

Il cardinale Antonelli. dirige e rappresenta la 
politica: estera del governo: pontificio , ed è de- 


cisamente ostile al Piemonte senza dubbio se‘ 


‘avesse un esercito a sua disposizione intimerebbe 
la guerra al nostro Stato ; ma per ventura dell 
umanità non ha nè avrà mai nè uomini nè de- 
-Mibro , ed. è costretto perciò di adoperare quelle 
‘midi cui può disporre , e queste somo ottuse e 
{ «ci-fanno poco male; verserà dell’inchiostrb a ri- 
schio di macchiarsi la porpora invece del sangue 
che è dello stesso colore di quest’ ultima. 

Una lettera ai vescovi per ineoraggiarli nella 
v;a-intrapresa può ‘essere pure un opportuno 
mezzo di guerra, e la lettera si stampa ssidi- 
rama ; il partito clericale sè né fa scudo e spada 
insieme per isediziosi suoi tentativi; egli è ciò che 
voleva il cordinale segretario di Stato scrivendela. 

La pratica non è nuova, e fu messa in opera 
altre.volte : 1’ intimo alleato del cardinale! An- 
tonelli ..il gabivetto austrico può dargliene buon 
raggueglio ,. poichè la usò ripetutamente è anche 

. io Italia. Possiamo éitare in: proposito. il famoso 
« proclama: {dell'atciduen Giovanni del. 1809, col 
; quale si provocavao alla rivolta i-popoli del re- 
| gno d’Italia, a cui faceva la guerra. 

Mo quello che deve. far senso è di trovare in 
Piemante persone. che facciano causa comune in 

‘ quel modo coi nemici dello Stato. In altri paesi 
‘ ciò sarebbe chiamato alto tradimento ; presso di 
‘ noi non è che libertà di stampa , è né siamo lieti 
‘ che sia così, imperoccliè questa libertà ci dà an- 
' che a noi il diritto. di qualificare le cose. per quello 
che sono , di «mascherarle e di renderle invocue. 
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o medo. Il 
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E: stato.pure rimarcato .che la lettera.io di- 
scorso sorte-dall’ ordinaria riserva ;iù cui si ijene 
ordinariamente la Cofte di Roma in questioni 
che non risguardado direttamente-il dogma: della 
Chiesa cattolica. Za Chiesa y scriveva il cardinale 
della Somaglia nel 1828, sempre sollecita a-con- 
servare in'tutto il.dogma , lascia con tutto ciò 
una piena libertà nelle. materie dispatabili di ab- 
bracciare la sentenza'che più piace. Ma egli. è da 
qualche tempo ché questa moderazione non è più 
di moda .a-Roma. ; 

Aacora si tempi di Gregorio XVI, che seb- 

bene pregiudicato in materia politica aveya però 

«Loltrina..teelogice ; non st. asivi mettere 
IP indice i.libri scritti contro i gesuiti, e le loto 
tendenzezora che la politica del governo pontificio 
è pessima, e.che la teologia è assorbita dalla po- 
litica. si trovano. inutili quelle distiozioni e la 
congregazione  dell’iadice si è affrettata a rifarsi 
del tempo-perduto. L’indice ha avato nn notevole 
acerescimento coi libri di controversia, altre:-volte 
risparmiati. Lo stesso accade in tutti gli altri af- 
fari che si trattano a Rome: 

A comprovare che la lettera del cardinale An- 
tonelli non è che un’ arma di guerra abbiamo 
ancora un indizio. Non ha guari i giornali ripro- 
dussero una lettera autografa. di Pio IX direttà 
all'arcivescovo Milano, in cui il pontefice ma- 
nifestava la sua approvazione degli, atti da lui in- 
trapresi nel cantone Ticino. 

Non: vogliamo ora discatere il merito di que- 
sta lettera, ma domandiamo’ soltauto perché all” 
arcivescovo Romilli scrive Pio TX in persona, € 
invece all’arcivescovo Billiet fa serivere dal car- 
divale Antonelli che nella sua qualità di segre- 
tario. di Stàto non è, rigorosamente parlando, un? 
sutorità ecclesiastica? La ragione è evideote; il 
capo della Chiesa non è compromesso sia che la 
lettera ottenga il suo intento di producre.i vo- 
luti disordini. e la {disobbedienza sila legge, sia 
che lo fallisca, come avvenne della dichiarazione 
dei vescovi. Nell’ uno o nell'altro caso” la lettera 
è uu alto ‘di politica, in cui la religione non ha 
nulia a che fare, 

È sempre l’antico raggiro per abusare delle 
cose spirituali onde raggiuvgere effetti temporali 
senza troppo compromettere le prime. Ma questa 
è, come si suol dire, polvere pei gonzi, e la vera 
religione non ha. più acerrimi nemici di quelli 
che. si spacciano . per difenderla con . simili 
mezzi, i 

Nell” attuale, incontro il canonico Chamousset 
ci schicchera una uova teoria di suo conio ve- 
ramente peregrina. Nori contento dell’infallibilità 


del papa, cioè nel nostrd caso del cardinale An-' 


tonellî, pone in campo; anche 1° infallibilità dei 
vescovi, e non che sianò fiadicati da alcuno, 

» Il'papa e i vescovi havwo soli il diritto e il 
»'dovere di governare. Ja chiesa : gono ‘soli giu- 
» dici di ciò che interessi ta fede e i baoni co- 
% stumi, e solto questo riguardo non devono es- 
» sete giudicati da nessuno. Negare questo prin- 
» cipio, è cessare di essere cattolico. a 

Il clero di Savoia: è piuttosto i suoi’ portavace 
sembrano largheggiare assai coi loro anatemi, e 
per poco che procedano, i soli cattolici dell’uni- 
verso saranno essi. Ma siccome mancano di lo- 
gica e bnon senso, così pure. mancano di mo- 
destia, Ma fisciamo la questione di forma per 
entrare nel merito. A questo proposito citeremo 
un'autorità che non potrà ricusare che il dano: 
nico Chamousset,, nè PArmonia,nè la Campana, 
nè tutti gli altri organi clericali possono ricusare, 
e neppure l° Ynivers, quella loro sentibella avan- 
zita, poichè egli è &ppunto da un numero del. 
PUnivers che ricaviamo Ja citazione. 

Il cardinale Gousset, în risposta alle comuni- 
cazioni che'gli furono; indirizzate da ‘alcuni pre- 
lati a proposito dell'affare dell’inseguamento dei 


+ classici rispose: 


» Che. il sistema d’sdesioni isolate dei vescovi, 
» provocate o sollecitate al di fuori di ogni vista 
» o di ogni deliberazione senza intervento alcuno 
» del vicario di Gesù*Cristo ; ‘non è consacrato 
» nella chiesa.» 

Il-vescovo di Moulins; riassumendo la stessa 
argomentazione aggiunge 

» Che quel sistetna non lascia‘ai vescovi una 











L’ Ufficio è stabilito in via 84 Domenico 3 casa Bussolino 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla-Sentinella. 
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“minazioni, o attribuire alle medesime ora un 
‘sehsorora l’altro , a seconda del vento che spira. 

Sino a tanto quindi che le deliberazioni contro 
lalegge sul matrimonio civile non’ ebbiano avuto 
luogo nelle forme che le stesse eminenti sutorità 
clericali. reputano indispensabili per formare un 
accordo , il sig. canonico. Chamousset ci permet- 


lerà. di ritenere che l'accordo unanime. da - lui‘ 


supposto fra il primo pastore e. tutti i vescovi, 
‘ nella quistione attuale » non è un fatto auten- 
stico. Per ora le adesioni ottenute sono il feutto 
della guerra che l'ambizione clericale fa al go- 
‘verno legittimo e allo spirito del secolo, e 


amnene Che sî sono-impiegate per intimidire i de- 
boli e sorprendere ‘gli incerti. Il. modo di con- 


durre queste mene è egregiamente descritto dal 
vescovo di Moulins' nella lettera di cui abbiamo 
citato un brano. Per | edificazione dei nostri let- 
tori riporleremo ancora. il seguente passo. sal 
modo di procedere per oltenere le adesioni ‘e 
firme «di prelati  renitenti - in oggetti contro- 
versi,: 

» Come non riconoscere, per. esempio ; che Ja 
» diguità e l’importanza della Sede , l'anzianità 
dell’episcopato. grandi servigi.resi alla Chiesa, e 
in certe epoche i vantaggi senza paragone 
metîo rispettabili della nascita o del favore non 
aggiangano alla firma ‘di qualche vescovo nò 
peso più considerevole? Non havvi temerità a 
supporre che in una data circostanza questi 
vescovi privilegiati potraono formarsi sopra 
questioni dibattute. un'opinione .che hanno in- 
teresse a far prevalere. 

» Certamente saranno queste firme che prima 
» si riuniranno, e quelle: dei loro colleghi. non 
» saranno domandate che. più tardi, Sì potrà 
» credere che' queste. ultime sono. egualmente 
» libere, specialmente: quando loro si darà ad in- 
» tendere, come vòi mi fate l'onore di serivere: 
‘ » Che dopo le firme ottenute e le lettere riee- 
»» vate, che ne promettono delle altre, la mag 
#* gioranza è assicurata, e che non firmare sa- 
»» rebbe produrre la. divisione che si teme, e 
»» impedire l’unanimità che si desidera? n» 

» Non è invece evidente che l’età di quelli che 
» precedono, i loro talenti, la loro virtù, il Joro 
» sapere, il timore di turbare questa unità, . così 
» desiderata e così desiderabile , formeranno in 
» favore della ‘determinazione già presa un pre- 
» giudizio che pessrà immancabilmente sulla de- 
» terminazione domandata. 

» Inoltre si manderà bensì sì vescovi, colla di- 
» chiarazione proposta, il riassunto degli argo- 
» menti, che la fanno giudicare necessaria, ma 
» non si dirà loro nulla di ciò the è contrario. 

»'Sapranno dunque da una parte e da informa- 
» zioni sovrabbondapti tutto quello che pensano i 
». partigiani di uva opinionè, e saranno abbati- 
» donati a se stessi per ‘ scoprire le ragioni dell’ 
» opinione contraria. Non visarannojdibattimenti, 
» contraddizioni , scambiò di idee, nè comunica- 
». zioni di peosieri; è così hon solo la libertà dei 
» vescovi sarà meno piena, ma anche i loro lumi 
»' saranno scemati l'» : 

Tali sono i modi per carpire ai vescovi le pre- 
tese dichiarazioni in‘comune. descritti da un ve- 
scovo stesso , è per conseguenza ognuno può ri- 
conoscerè quale sia i I valore delle dichiarazioni 
concretate in questo modo. L’ adesione del papa 
comunicata dal segretario di Stato per gli affari 
esteri non cambia nulla all’affare; nessuno vorrà 
sostenere che adesione sia data nelle forme con- 
secrate dalla Chiesa. a 

Ma tutto cid now è di ‘alcana ‘importanza pel 
fondo «lella questione, cioè che spetta allo Stato 
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‘il regolare le ‘condizioni dèl'contratto civile del 


matrimonio, e alla Chiesa il regolare le forme 
del sagramento, che il contratto “non è il sa- 
gramento , e che ‘in faccia allo Stato vi possono 
essere matrimonij validi sebbene non siano sagra- 


‘menti. Le dichiarazioni dei vescovi o della Chiesa, 


siano isolate , collettive , sanzionate dal papa © 
emanate in concili ecumenici, non potranuo mai 
avere altra portata ed intenzione che di regolare 
le forme e le condizioni del sagramento , mentre 
le leggi dello Stato ion hauno altra tendenza di 
stabilire la forma è le condizioni per la validità 
del contratto civilé. i to = 
Il sistema dei clericali per far prevalere un 
altro modo di intendere la questione consiste nel 
confondere il sagramento col contratto, e nel fare 
di eotrambi una sola cosa indivisibile. Ma ciò non 
è conforme alle antiche dottrine della Chiesa, nè 
alle pratiche legali altrettanto antiche, nè alla 
sostanza della cosa; quella confusione ‘è una 
venzione affatto moderna creata ‘unicamente per 
tenere alcuni diritti temporali usor 
isa in ia di matrimonio, 
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| OpiricIo LIGURE-NAZIONALE, Abbiamo avuto 
occasione già altra volta di far cenno del progetto 
d’ istituzione di ‘un opificio ove la povera emigra- 
zione trovasse lavoro. e potesse applicare il:suo 
ingegno a beneficio di sè ‘e del paese cherleidiede 




















d’asilo, Noi lodavamo il pensiero de’:romotori , 
perchè abbiamo sempre trovato. più irenerole 





ERE 


e più conseotaneo alla dignità; dell’uo; p'di soc- 
correre al bisogno col lavoro anzichè col a carità; 
poichè il laroro educa e moralizza, aientre fa ca- 
rità, per quanto sia fatta con animo gèneraso e 
con discernimento, fomenta l’ozio ed avvilisce, 
si idbcax. Piola, intendente generale di- Genova, n 
ed .il ministro dell’ iterno; in allora comm. Gal- 
vagno, compresero di leggieri lo scopo morale ei. 
filantropico dell'istituto e non mancarono ‘di fa- i 
voreggiarlo. L’appoggio del. gorerno agevola ai | 
promotori di ottenere il concorso dei comuni. 
Quaoti sono inclinati a sovvenire ai dolori dell’e- 
sule , assai più volontieri coopereranno: ad uno 
stabilimento , il quale ‘è destinato ad; aggiungere 
al sussidio il lavoro utile e la vita operosa, 

Non debbe tenere indietro dal prestarsi a que- 
stopera la mala riuscita che siffatti opifici eretti 
altrove o per soscrisione privata 0 co’danari pub. 
blici, come in Francia; perciocchè moltiplicisono 
‘le cagioni che li trassero a. mal fine ; fra cui non 

oltima l’indisciplina e la mancanza d’ un’'emmini» 
strazione forte ed autorevole. Gonverrà perciò 
che gli azionisti pensino a mettere alla testa del- 
istituto uomini probi, intelligenti e laboriosi, ca- 
paci di dirigere e di mantenere severa disciplina; 
e non vi sarà.a temere che fra noi si rinnovino 
gl inconvenienti lamentati negli altri Stati, . 
| Facciamo yoti perchè il progetto sia. mandato 
ad effetto, e perchè non tocchi ad esso la sorte 
di molti altri progetti, i quali caldeggiati in prin- 
cipio vennero in seguito. posti in non ;cale ed ab- 
bandonati , non tanto per: non essersene ricono» 
sciata ‘l’ utilità, quauto' perchè i promotori ed i 
protettori se ne stancarono. Quando trattasi. di 
un'impresa la quale ha ana missione civilizzatrice 
e che può giovare al paese non meno che agli. 
\ esuli, v° ha motivo di sperare che sarà spinta in-. 
nanzi con zelo-e sollecitudine e che troverà nel 
nostro, Stato, cotanto propenso agli emigrati, fa- 
vore ed ausilio, 

































































































































































Havnau a Panicr. Il Galignani?s Messenger 
del 31 agosto reca una specie di apologia del 
generale Haynau sotto forma di alcune spiega- 
zioni che il generale avrebbe dato a Parigi nella 
cass di un ricco capitalista, ove era stato invitato 
a pranzo. x 

Che Haynau trovi delle persone che.lo accol- 
gano nella propria casa, ed altre che gli facciano 
la corle, non ci fa meraviglia; ma per l’onore 
dell'umanità sono. pochi, come pochissimi sono 
gli uomini nella storia che si assomiglino ad Hay- 
nau. A Parigi sotto la protezione di un esercito 
di poliziotti può starsene tranquillo e sicuro. di 
non essere insultato ; ma la sorte di un uomo che 
non può sortire di casa senza la scorta. di una 
squadra di sbirri, che lo proteggano, non è in- 
vidiabile, ne lusinghiera; delle percosse dei birrai 
di Londra, degli insulti della plebe di Ostenda e 
Brusselles.e di quella protezione della polizia è 
difficile il dire quale sia la cosa più umiliante. 

Interrogato in quella casa, dice il Galignani?s 
Messenger, sulla bastonatura inflitta ad'una donna, 
egli rispose : 0, 

» Aveva l’intenziong di lasciare alla storia 
» 1 incarico di farmi giustizia ;. ma vi ringrazio, 
» signore, di offrirmi l'opportunità di contraddire 
» un’ivfame calunnia. È verissimo che una doona 
» fu bastonata. pia 
» La contessa ***, in occasione dell’abdica- 
zione del predecessore del' mio imperatore , 
onde. esprimere la. sua gioia‘ fece vestite un 
fantoccio che Jo rappresentava, e fece coll’ ss- 
sistenza di tutta la-sua fansiglia e domestici fa 
farsa del suo sepellimento , coi più oltraygiosi 
insulti a quell” illustre personaggio. Il capitano 
capo squadrone che era in quel luogo, avendo 
> avuto cognizione della cosà, fece arrestare a 
» contessa, e ordinò che fosse bastovata. Questo 
» è vero, ma io dichiaro sul mio ‘onore come 
»” 
» 
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militare, che io tengo sacro , allorchè ciò Riy- | 

. venne io era alla distanza dî sessanta leghe dal 

, sù Mpa aa di Pci 

» luogo, e quando sentii la cosa disapprovai dla 
» condotta di quell’ ufficiale, e lo feci porre agli ; 
» arresti. > SRI rire 
O tutta questa storiella del convito nar 
Galignani's Messenger è inventata, o il 
Hayoau habusato stranamente della ‘crel 
“suoi commensali. L'imperatore Ferdini 
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. morte contro i generali rinchiusi nella fortezza di 


* fronto, che le'donve raramente perdonano. La 









| stesso mese. À quest'epoca e ancora per molto 
‘tempo dopoigli austriaci erano ben lontani di oc- 


cupare per 60 leghe di territorio in Uogheria. A 
è probabile che la contessa *** abbia fatto rap- 
presentare quella farsa soltogli occhi di una guar- 
nigione austriaca. Non rimarrebbe sltra spiega- 
zione che il supporre che gli austriaci, entrando più 
tardi nel paese ove abitava quella signora , siano 
stati messi in cognizione del fatto a lei imputato 
da qualche delatore , e che essa sia stata arrestata 
e sottoposta a processo. Si può credere che l’ar- 
rasto, il processo, la sentenza per un simile caso 
abbia avuto luogo senza che il generale io capo 
abbia date le sue istruzioni in proposito? 

Il fatto è che, quando avvenne questo caso, esso 
fu subito imputato interamente ed Heynuu, e in 
Vienna non eravi alcun dubbio a questo riguardo. 
La scusa delle’ sessanta leghe fu prodotta assai 
più tardi, e quando lindeguazione di tutta VEu- 
ropa fu destata da quell’ inaudito oltraggio, e at- 
tualmette viene per la prima volta condita coll’ag- 
giunta dell'arresto inflitto all’ ufficiale colpevole. 

Il caso della contessa *** non è il solo vi è 


‘anche quello della signora Maderspach,, da lei 


stessa narrato in una lettera stata pubblicata in 
tutti i giornali. 

Hayoau si scusò dei rigori da lui usati contro 
gli insorgenti perchè erano un mezzo di porre 
ao pronto fine alla guerra. 

» Io considero, diss’egli, la guerra come il più 
» gran flagello dell'umanità, è. considero quella 
» severità che può affrettare ‘il trioufo di una 
» delle parti contendenti, come la migliore specie 
» di umanità che si può praticare. » 

Altra ipocrisia, altra impostura ! A Brescia, se 
egli avesse sospese le ostilità per 48 ore, le.cose 
avrebbero dovuto terminare da se stesse all’an- 
nunzio ufficiale dell’infelice esito della battaglia di 
Novara. Ma Haynnu aveva sete di sangue , di 
stragi e di vendetta, e fu l’autore di uno dei più 


sanguinosi e miserandi episodii della rivoluzione 


italiana. 

Haynau volle pure. difendersi dali’ accusa di 
aver ordinata a sangue freddo , dopo terminata 
la guerra, l'esecuzione della sentenza capitale so- 
pra dieciotto persone : » Queste persone , disse 
» egli, turono condannate da tribunali militari 
» senza la mia cooperazione. To aveva veramente 
» la facoltà di impedire l'esecuzione, ma non tro- 
» vai che la clemenza si potesse conciliare col 
» mio dovere. » 

Queste pardlè sono quelle di tutti i carnefici 


del mondo e non haùno d’aopo commenti. Invece 


richiameremo |’ attenzione sui seguenti fatti: 


La guerra in Upgheria era terminata prima 


della fine di agosto 1849.fAncora in questo mese 
i generali magiari , che avevano deposte le armi 
a Vilagos erano stati consegnati dai russi agli au 
striaci. Rimanevano in potere dei magiari le for- 
tezze di Comorn, di Petervaradino , le quali si 
arresero soltanto il 27 settembre a condizioni 
vantaggiose. ; 

Per tutto questo tempo non si parlò nè di pro- 
cessi, nè di condanne, anzi si facevano. correre 
le voci più,rassicuranti ; altrimenti il comandante 
di Comorn, il prode Klapka, noo avrebbe man» 
cato di domandare fra le condizioni della resa la 
grazia de’ suoi compagni d’ armi, e | avrebbe 
ottenuta , come |’ ottenne per sè e. per tulta la 
guarnigione. Il giorno 3 ottobre fu fatta la con- 
segna della fortezza con tutte le formalità. Nello 
stesso giorno Hoynau si reca a Pesth, sottoscrive 
la sentenza di morte del conte Luigi Batthyany, 
e ritorna a Comorn la mattina susseguente per 
compiere le operazioni della presa di possesso 
della fortezza. Probabilmente nello stesso giorno 
spedì l’ ordine per |° esecuzione della sentenza di 


Arad, la quale ebbe luogo il 6 ottobre. 

La morte di Battbyany era già decisa. molto 
tempo prima per volontà di una donna ben co- 
nosciuta a Vienne, che aveva a vendicare un af- 


di lui moglie, appena sentita la terribile notizia, 
corse a piedi per le contrade di Pesth sotto una 
dirotta pioggia verso la prigione dell’infelicè suo 
marito, onde abbracciarlo per l’altima volta. Fu 
respinta; Haynau aveva vietato di concederle 
quest’ultima consolazione. Potè ottenerla soltanto 
dall’amanità del principe Lichtenstein che osò 
trasgredire gli ordini del generale in capo. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Il colonnello Zimmerli, ispettore del campo 
di Thun, vi è arrivato. î 

Vi fu anche il consigliere federale direttore 
del dipartimento militare, Ochsenbein, e dopo 
averlo visitato espresse la piena sua soddisfazione. 
Il 26 agosto ebbero luogo i tiri al bersaglio, iso- 
latamente in lunga catena ed a pelottoni di 12 
vomini: 11 battaglione Seguin di S. Gallo diede 
40, 03 colpi buoni per 100; il battaglione Heb- 
ber di Berna 34, 07; il battaglione Corboz di 





: Yaud 34, 003 quello Elmiger di Lucerna 32, 06; 



































| quello. Schneiber de? Grigioni 20, 05: quello 


Tschechtli di Friburgo 27, 01; quello Amecker 
del Vallese 27, 01; e-quello Rilon di Neuchatel 
22, go perscento. 

Sono entrati nel'campo i pontonieri di Zurigo, 
una compagnia di zappatori e due di cavalleria 
di Berna. Domani (29) arrivano le ultime truppe. 
tre compagnie di cavalleria bernese. Domenica 
dopo un grande servizio, divino nel campo, v! 
sarà l'inspezione del colonnello ispettore, ed al 
dopo pranzo granile manovra con disposizione di 
ponti volanti. 

L’ inspezione e lo sfilamento , così le ultime 
notizie di domenica, furono favoriti da un tempo 
bellissimo; il numero delle personejaccorse da Berna 
e dai dintorni per assistervi si calcola di 12,000 

Vi assisteva anche tutto il corpo diplomatico. 
Il consiglio federale era rappreseotato dal colun- 
nello Ochsenbein. 


L’inspezione incominciò alle 9 e terminò alle-|” 


11. La tenuta delle truppe allo sfilamento f u in 
generale soddisfacente ; ed il signor colonnello 
inspettore Zimmerli manifestò agli ufficiali la sua 
soddisfazione dei risultati dell’inspezione. 
Alle ore 2 incominciavano le evoluzioni. 
FRANCIA 


Ecco l'articolo del Moniteur di cui. abbiamo 


parlato uelle notizie del mattino. 
» Il Morning-Post pubblica sulla situazione 


politica della Francia un articolo , di cui ecco 


\ analisi : 
» Non sembra che Luigi Napoleone abbia gran 


desiderio d° essere proclamato imperatore , giac- 
chè ciò non dipende che da lui. Ora, malgrado le 
suggestioni de’ suoi partigiani , malgrado le grida 
delle. popolazioni , ed a. dispetto delle predizioni 
ripetate la vigilia del ro maggio e del 15 agosto, 


l’ impero non è ancora proclamato. Luigi Napo- 


mento avrà luogo. 
» I partiti sono vinti e non pensano ad iator- 


bidare nuovamente il riposo del paese : i socia- 
listi sovo compressi; gli orleanisti non tenteranno 


sicuramente un colpo di mano, i principi d° Or- 


leans si tengono tranquilli e di ciò fanno bene, | 


impercioechè nascondono così | insignificanza 
del loro partito ; ed effettivamente la. borghesia, 
che mostravasi meglio disposta in loro favore, 
ora soddisfatta dell’ ordine e della ripresa degli 
affari, si rivolterebbe la prima contro i prin- 
cipi, quando volessero tentare una qualche. in- 
trapresa. I legittimisti non  susciteranno alcun 


che consolida i principii dell’ autorità , sembra 
loro opportuno a preparare nell’ avvenire le vie 
al discendente di S. Luigi. I partiti non avreb- 
bero a fare che un solo movimento, perchè l’im- 
pero fosse proclamato deotro ventiquattro ore. 
Due soli avvenimenti, fuorì dei tentativi dei par- 
titi,» potrebbero. accelerarne |’ eseguimento : 

uesti sorebbero un attentato contro la vita del 
presidente e 1° ostilità delle potenze straniere. Se 
il trattato assurdo pubblicato dal Chronicle esi- 
stesse -realmente , la guerra sarebbe già a quest” 
ora dichiarata. Quantunque il trattato non esi- 
stesse in realtà, poteasi avere nondimeno per 
parte di quelle potenze delle intenzioniostili verso 
il presidente. Ma in adesso, noi veniamo a sapere 
che le potenze. hanno dato. assicurazioni total- 
mente positive. delle loro intenzioni, pacifiche, e 
che esse non hanno alcuna obbiezione. contro 
l'impero , anche ereditario, quando si garantisca 
| osservanza dei trattati del 1815. Ed in fatto, 
se l'impero deve essere utile agli ioteressi di 
Luigi Napoleone e della Francia, bisogna che 
sia ereditario. 
» 11 Morning- Post non crede che siensi fatte 


intorno al matrimonio , e se pure se ne fecero , 
che non sieno slate rotte. 
» Tra le potenze alcune vedranno il ristabili- 
mento dell’ impero con indifferenza ; altre .con 
piacere ; altre infine con grande dispiacere : nes- 
suna di esse si mischierà degli affari di Francia 
insino a tanto che Ja Francia rispetterà i diritti 
de’ suoi vicini. 

» Il ministero come fu costitaito dal presidente, 
pare destivato a durare , e nessuno crederà che 
un uomo come Drouyn de Luys voglia sottoscri- 
vere un decreto che annetterebbe il Belgio alla 
Francia. 

» No, il governo francese è un governo di 
pace all’ interno e all’estero. Egli non si occupa 
che dei miglioramenti sociali. Il matrimonio. del 
presidente e la proclamazione dell’ impero , se 
banno luogo, saranno per il popolo francese un 
argomento di soddisfazione e d’ orgoglio, e le 
potenze si affretteranno di riconoscere. il nuovo 
potere. È 

— Leggesi nelle corrispondenze dell’ Indépen- 
dance Belge : | 

» I voti dei consigli generali manifestano ten- 
denze ognora favorevoli al. potere, In gene- 
rale questi consigli sembrano unanimi, qualunque 
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leone non è dunque impaziente di assumere il 
titolo imperiale, e, ove non si ammogli , sarà 
| difficile precisar l'epoca in cui questo avveni- 











imbarazzo al governo il quale, per. ciò solo 








colla principessa Wasa, delle proposizioni positive 


stiano i motiyi che li guidano nel render grazie 
al presidente per aver salvato l'ordine e consolidata 
la pubblica sicurezza. Sulla questione dell’ impero 
però si smascherano alcuni antagonismi e ripren- 
dono forza alcuni animi che sì erano accasciati , 
alla disapprovazione: di un silenzio completo , in 
faccia al capo dello Stato. Su questo puuto pria- 
cipalmente l'opposizione (in generale di un colore 
legittimista) si raccoglie e comincia la sua guerra 
di astenzione. 

» Il voto del consiglio generale degli Alti Pi- 
renei, presieduto dal “pe Achille Fould, ministro 


di Stato, voto che reclama l’eredità «diretta , le- 


giltima e adottiva dell'impero, avrebbe potuto 


far sorgere qualche nube passeggiera nelle alte 
regioni; ma non'conviene senza dubbio far'risa- 


lire al principe presidente la responsabilità di 


questo voto, che sembra escludere il' ramo col. 


laterale della famiglia Bonaparte. 


nanzi era uo viaggio. Il parlare franco della ca- 


» In generale nelle provincie regna l'opinione, 


» Il sig. Véron biasima e rinnega quest’ oggi 


non gli fu domandata nessuna spiegazione..... sia !| 


anco estinta ; fu parlato un momento nelle sfere 


| dove si dovrebbero avere delle buone informa- 


zioni , deli’apparizione del conte di Chambord 
sulle coste della Bretagna!!!.. . 

» Il sig. Berryer fece ieri una visita a T'hiers. 
AI vedere il suo antico collega, l'illustre scrittore 


| esclamò: » Ebbene! qaando io vi diceva in ot- 
| tobre : l'impero è fatto, aveva ragione? » Ber- 
ryer si inchinò. dolorosamente davanti a questo 


oracolo verificato insieme e disingannato. » 
INGHILTERRA 

Londra, 30 agosto. In seguito al rifiuto del 
sig. Beniamino Chandler, di adempiere le fun- 
zioni di sherif di Londra e di Middlesex , il lord 
maîre ha ordinato di. procedere ad una nuova 
elezione che ebbe luogo a Gaildhall. Il signor 
Croll fu proclamato sherif, ma non-è comparso. 

-- Sabbato,, a 11 ore e 114 ant., i membri di 
diverse logge orangiste di Liverpool e dei din- 
torni hanno abbandonata la riviera di Marsey a 
bordo del. Zictory edi un altro battello a va- 
pore, per visitare i loro fratelli dell’isola di Man, 
in occasione dell'apertura di una nuova loggia a 
Douglas. ‘ 

Le autorità di Liverpool si sono affrettate di 
prendere delle misure per proibire ogni proces- 
sione sulla pubblica strada. 

A. bordo del Zictory sventolavano in grav 
quantità le bandiere e le insegne dell’ ordine ; la 
musica eseguiva l’aria: The Boyne water e altri 
canti.favoriti. Non ebbe luogo nessuna collisione, 
grazie ai provvedimenti adottati dalla polizia. 

-- Scrivesi da Dublino il'29 agosto : 

» L'inchiesta fatta a Limerick sul cadavere 
di Michéfè Molony, ucciso dalla truppa. nell’af- 
fare di Six-Mile-Bridge, fu chiusa ieri, dopo 
quattro giorni di istruzione. Il giurì ha dichia- 
rato che i soldati erano colpevoli di omicidio. 
Il coroner, sig. Costello, ha ‘ammessi i soldati 
a dar cauzione. Il luogo-tenente colonnello Dou- 
glis e W. Gibbon hanno dato: cauzione. Del- 
mege è ritornato a casa; i soldati hanno rag- 
giunto il loro reggimento, 

AUSTRIA 
Vienna, 26 agosto. Si assicura che avrà luogo 
una diminuzione dei dazii (sulla Moldau come. si 
fece pei dazii sull’ Elba. La Camera di commer- 
cio di Praga ne ha mossa la domanda, 

— La Gazzetta di Pesth del 25 agosto ‘con- 
tiene diverse sentenze tlei consigli di guerra con- 
tro persone compromesse well’ ultima insurre- 
zione, i 

Ii consiglio di guerra «di Pesth ha condanvato 
a morte 6 persone, fra ‘le quali havvi il già vice- 
presidente della R. Camera aulica ungherese, 
indi ministro delle ‘finanze del governo insurre- 
zionale, Francesco Duschel, e Nicolò barone Vay 


























» Si è segualata.da qualche tempo una recru- 
descenza di opposizione in tutta la provincia : io 
non intendo parlare di Parigi, dove si è sempre” 
frondeur. Questa opposizione dipartimentale è 
forse più apparente che reale, e le voci d’impero 
hanno dovuto risvegliare l'opposizione repubbli- 
cana ; inoltre, si potrebbe. credere che questo ri- 
spetto, o meglio questo timore dell’autorità, sin- 
tomo caratteristico in tutte le città di provincia, 
principalmente le più piccole, ha potuto indebo- 
lirsi col contatto immediato e ripetuto della ca- 
pitale, soprattutto da qualche tempo, chè le strade 
di ferro (tra Parigi e i dipartimenti) hanno ri- 
dotto.a una semplice visita quello. che per lo in- 


pitale è divenuto cortagioso. A forza di sentire 
i parigini a parlare intutta libertà, il timido pro- 
vinciale ha sentito sciogliersi alquanto la sua lin- 
gua ; e da queste satire poco pericolose si potè 
concludere, forse a torto, che il livello dell’oppo- 
| sizione si andava estendendo. 


| la quale però non può essere che un pregiudizio, 
che il clero ha più di tutti guadagnato da tutto 
| ciò che si è fatto dopo il 2 dicembre. 


il famoso articolo del Principe smarrito , che gli 
valse un avvertimento dall’autorità. Egli dice che 





» La razza dei mostruosi canards non è per 











di Vaya, già regio custode della corona , consi- 
gliere di luogotenenza , in tempo della rivolu- 
zione commissario del governo. 

La pena di morte fu commutata per il primo 
in 6 anni, per l’ultimo in 4 anni d'arresto io 
fortezza. 

Il consiglio di guerra di Presburgo pronavciò 
sentenza di morte contro tre individui, quello di 
Cassovia contro sette, e condannò :29 individui 
ai lavori di fortezza per diversa durata; final- 
mente. quello di Grosvaradino condannò 4 a 
morte e due ai lavori di fortezza per più anni. 
L’ imperatore ha conimutata la pena di morte 
per tutti, e condonata o diminuita ad altri a pena 
dei lavori di fortezza, SS). 

— Iv occasione della festa di commemorazione 
di S. Ignazio di Lojola si annunziò a Leopoli che 
i gesuiti furono rimessi in Gallizia nei precedenti 
loro diritti. Per ora saranno introdotti a Leopoli, 
Tarnopoli, e Starawics. In quest’ ultimo. luogo 
trovavasi il loro noviziato. 

‘ Lungo il Tibisco furono resi slla coltivazione 
per opere fatte al fiumè più di 200,000 jugeri. 
Questi sarebbero un area di venti leghe qua- 
drate ed è la decima parte di quello che si gua- 
dagnerebbe se tutto il corso del Tibisco yenie», 
regolato. Il terreno inondato. ha la stessa esten- 
sione come tutto 1° Elettorato di Assia, cioè oltre 
200leghe quadrate ; i ducati di Nassau, Aubalt 
Dessau,. Bernburg,. Kòtheo, e Schwarzburg 
non ne hanno che 160; Sonderhausen, Hohenzol- 
lero , Lichtenstein, Schleiz ,. Greiz,, Detmold 
Schaumburg- Waldeck, tutti principati sovati 
della Germania non hanno insieme che. r20 leghe 
quadrate, 

Si può quindi , osserva un foglio tedesco, con- 
quistare | equivalente di una dozzina di' princi 
pati della Germunia disseccando le paludi:.del 
Tibisco. 

— Dai confini ungheresi si scrive. alla Gaz- 
zetta di Breslavia: 

» Essendosi venuto in cognizione che la regione 
paludosa intorno a Kòròserail rifugio di unà nu- 
merosa banda di ladri che infestava il paese, sor- 
tendo da questo angolo quasi. inaccessibile., si 
diede l'ordine d’intraprendere una spedizione per 
addivenire alla totale distruzione di quelle bande. 
Un battaglione di cacciatori con una divisione di 
ulani vi furono impiegati, e. tutto il terreno cir- 
condato ; gli accessi alle paludi nelle quali si erano 
ritirati gli aggressori furono occupati ;dalla ca- 
valleria per impedire che singoli individui,:cui 
riuscisse di rompere la catena dei bersaglieri, po- 
tessero evadersi. Frattanto i cacciatori. stringe- 
vano sempre più il circolo in cui si trovavano i 
malfattori. Per ultimo il terreno che questi 0ecu- 
pavano si ridusse a circa una lega in circuito, 
coperto di paludi con canne e cespugli; non si 
continuò |’ inseguimento , ma sì tenne fermo il 
cordone nella certezza che i malfattori avrebbero 
dovuto arrendersi essendo essi sino alla cintura 
nell’ acqua, e in situazione disperata. Per due 
giorni resistettero essi ancora, ma. quelli che ri- 
manevano. si. arresero a discrezione il terzo 
giorno , dopo che la maggior parte ebbero per- 
duto la vita dalle palle dei soldati o sommersi 
nella palude. 

» Gli arrestati non furono.che 11 ; tutti antichi 
Honved', giovani robusti che [saranno fucilati a 
Pestb. Il numero dei morti è molto maggiore ; si 
trovarono già 27 cadaveri, e di molti altri non si 
trova alcuna traccia, essendo periti. nella palude. 
Anche le truppe soffrirono notevoli perdite; poi- 
ché i malviventi si difesero con accanimento ; il 
battaglione di cacciatori che solo venue alle mani, 
conta 12 morti e 48 feriti, fra i quali tre ufi- 
ciali, » 

27 detto. La borsa di Vienna presenta fenc- 
meni singolari ; oggi l’agio dell'oro in causa di 
una ricerca passeggiera’ sali improvvisamente di 
1 1]2 per cento, mentre il corso dei cambii so- 
pra Londra, e l’agio dell'argento si potè ritenere 
per 1[2 od 1 per cento di meno, Londra era11 
Go, Augusta 1173 l’agio dell’ argeuto 17 112, 
quello dell’ oro invece.27. In generale |’ agio della 
valuta è rimasto stazionario nonostante tutti i 
mezzi impiegati dal governo austriaco mediante 
risparmii sul bilancio, nuovi imprestiti, e non 
ostante la diminuzione di quasi 4o milioni (?) 
della carta menetata in circolazione. Ciò ‘sì vede 
dol seguente confronto coll’ agio delle valate di 
due anni sono. Il 27 agosto 1850 Londra era 
11.40, Augusta 117 114 l'agio dell’oro zi 1[2, 
\’ agio dell’argento. 15-16 per cento, [mentre  - 
oggi abbiamo Londra 11 41, Augusta 117 118; 
loro 26 112, l'argento 17-17 1[2 per cento. 

GERMANIA 


Mecklendurg, 27 agosto. Il viaggio misterioso 
del granduca occupa sempre il pubblico , e ciò 
tanto più, perchè i fogli nell'interno non ne par- 
lano. Si sa soltanto che il granduca è partito il 
2 da Doberan, è giunto il 4 a Vienna, il 5 ha 
continuato il suo viaggio in Ungheria ed ha assi- ‘ 
stito all’ingresso dell’ imperatore a_ Vienna. Do- 
‘mani è aspettato di ritorno a Schwerin. _ 

Il ciambellano Kettenburg di Matgendorf, chg 














si è convertito al cattolicismo , ha fatto costruire 
. nella sua campagna una cappella cattolica, e vi ha 
inspiegato un giovine gesuita. Ora gli è stato 
«dato l'ordine di non far celebrare alcun ufficio 
ecclesiastico , perchè il governo non tollera Ja 
nuova cappella, Il suo gesuita, padre Holzham- 
mer , ebbe l’ordine di sfratto, ma invano, perchè 
il sig. di Kettenburg, in forza dei privilegi del- 
l'ordine cavalleresco, ha il diritto di tenere lo 
sfrattato nei suoi beni. 

Sondershausen, 27 ag»sto. Tu questi giorni è 
stata pubblicata anche qui la revisione della co- 
stituzione del 12 dicembre 1849. Tutti i diritti del 
popolo sono aboliti, in quanto siano menomamente 
in contraddizione colle pretese federali. La nobiltà 
è ristabilita. come Stato. La censura rimane abo- 
lita ; ma si sostituiscono tutte le altre restrizioni 
della stampa, mediante concessioni del permesso, 
cauzioni, sospensione ecc. La validità del matri» 
monio civile viene ancora fatta dipendere dalla 
benedizione ecclesiastica. Il diritto di adunarsi e 
di associarsi viene ristretto con determinazioni di 
legge. Le imposte per provvedere ai bisogoi 
dello Stato possono essere esatte sino a fanto che 
îinà nuova regge tion li abolisce 0 modifica. La 
dieta non può viucolare |’ opprovazione dei bi- 
lanci dello Stato a condizioni estreme ai bilanci 
stessi. 3 
Il Foglio ebdomadario di’ Berlino. annunzia 

che il signor Thun, presidente della dieta ger- 

manica; diresse al sig. di Scherf, ministro pleni- 
potenziario per il Lussemburgo e il Limburgo, 
una lettera confidenziale sulla questione della co- 
stitizione del Lussemburgo. Egli rimprovera al 

Lussemburgo di non adempiere puntualmente i 

suoi doveri federali, principalmente in ciò che 

concerne la cifra del contingente, mentre il Lim- 

burgo li adempiva esattamente , ciò. ‘che pare 

tanto più sorprendente in quanto che il. Lus- 
semburgo e il Limburgo dipendono dallo stesso 
sovrano. 

Il signor Thun attribuisce questa negligenza 
alla costituzione del Lussemburgo. Egli consiglia 
adunque di introdurre nella costituzione del Lus- 
semburgo le modificazioni necessarie per garan- 
tire l'adempimento dei doveri federali, e così 
prevenire l’iterveoto della dieta. Il signor di 
Scherf non parve offeso di questo rimprovero. 
Egli.spera che ricondurrà la costituzione. del 
Lussemburgo a più savi principii. Alcuni pre- 
tendono che la nota del signor Thun sia stata 
fatta d’accordo colla dieta e coll’ambasciatore di 
Prussia, e che il signor Thun potrebbe benis- 

‘simo, un: bel giorno, passando in revista le costi- 
tuzioni della Germania , dirigere una nota dello 
stesso tenore al gabinetto di Berlino. 

PRUSSIA 


Berlino, 27 agosto. Si parla dello stabilimento > 


‘ dî una direzione centrale di polizia! Il signor di 
Hinkeldey ne sarebbe il capo e avrebbe voce de- 
liberativa al consiglio dei ministri. © 

Scrivesi da Berlino, il 28 agosto : 

» Il principe di Prussia ha sofferto un grave 
accidente il 26 agosto , nel campo delle manovre 
presso a Stettino. Il principe marciava alla car- 
riera, quando tutto ad un tralto il suo cavallo 
gli tolse la. mano, si voltò con violenza; e cadde 
a'terra ; il principe cadde. 

» La caduta era stata violenta; ma fu piut- 
tosto contro la spalla è la-spallina , che contro la 
testa. 

» Nella mattina del 27 gli venne cavato sangue, 
ma il medico ha dichiarato che. questa cavata di 
sangue non avea che un carattere preventivo. 
Lo stato del principe non è argomento d’ inquie- 
tudine. 

— 28 detto. Questa mattina sì tenne una con- 
‘ferenza dei ministri , il di cui argomento era in 
relazione coi colloqui del presidentefdei ministri, 
col barone di Scheele, ministro dell’ Annover. 

Sull’ epoca a cui deve essere protratta la con- 
segoa della risposta della coalizione manca ancora 
al'presente usa decisione. ‘In luoghi ben infor- 

‘mati si assicura che la dichiarazione ha avuto già 
nel suo tenore essenziale |’ approvazione del re, 
ma per il tenore letterale’ non è ancora appro- 

© yata. 

Si crede che prima del.ritorno del re da Stet- 
tino la conferenza non sarà chiamata a sentire la 
risposta. 

DANIMARCA 

Copenhaguen, 26 agosto. Il Flyveposten assicura 
che la crisi ministeriale è per ora messa da una 
parte; ma è da attendersi che ritornerà in campo. 
Nei éircoli che sono bene informati si dice che i 
ministri della giustizia e dell’istruzione pubblica 
scambieranno fra loro i portafogli. 


STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
. Fenezia, 31. agosto. Il giorno 21 agosto furon 


tratti dinanzi I. R. consiglio di guerra i nomi- 
nati Fortunato Moro, d’anni 39, ex-operaio del 


| R. arsenale, e Luigi Bigaglia, d'anni 44 , fratti- 
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vendolo, come prevenuti, il primo, di resistenza 
con vie di fatto, opposta all’I; R. gendarmeria; 
l’altro, di disubbidienza alla gendarmeria stessa. 

Condannato pel detto titolo, il Moro alla pena 
corporale di 50 colpi di bastone, e calcolato per 
l’altro come pena l’arresto inquisizionale,;da esso 
sofferto dal 30 giugno p. p.; venne la sentenza 
confermata da S. E. il sig. governatore militare 
generale di cavalleria, cav. di Gorzkowski, e 
venne il 25 pubblicata ed eseguita. 

i TOSCANA 

Firenze, 30/agosto: Si legge nel Monitore to- 
scano : 

» È stato rappresentato che un numero con- 
siderevole di braccianti [della Toscana si recano 
annualmente alla ventura all’isola della Sardegna, 
nella speranza dî quivi trovare un profittevole 
mezzo d’impiegare la industria ed opera loro. 
Il risultato non corrisponde però ai voti dei me- 
desimi, dappoichè avviene bene spesso che non 
rinvengano lavoro , per cui, oltre il pericolo al 
quale espongono la propria salute a cagione della 
insalubrità del, clima, si dispendiano senza utilità, 
ed anzi con danno delle -proprie famiglie. nè’ 
avrebbero altresì modo di fare ritorno alla patria 
senza i soccorsi, dei quali è loro generoso il con- 
sole granducale in Gevova. 

Lo perchè vuolsi questo fatto rendere di pub- 
blica notorietà a norma dei nostri lavoranti , i 
quali vedranno così la opportunità di non avven- 
turarsi a siffatta emigrazione prima della certezza 
di un loro collocamento. >: 





INTERNO 
AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE. 
La direzione divisionaria di Torino 


Notifica che!, per le intelligenze passatesi fra 
l’amministrazione delle poste Sarde e, quelle di 
Svizzera, gli oggetti di messaggeria diretti tanto 
nella Svizzera orieotale e centrale come nella 
Germania, possono essere spediti giornalmente 
con economia di tempo e di spesa per la via del 
Lago Maggiore meglio che per altra strada. 

Perciò i pacchi di merci, numerario, ece. con- 
segoati agli uffizi di posta.a destinazione dei 
suddetti paesi; riceveranno il. loro. corso per 
quella via. 

Il direttore divisionario 
Cucorti ». 

— Avantieri è giunto in questa eittà, prove- 
niente dalla Germania, il rinomato giureconsulto 
tedesco prof. Mittermaier di Heidelberga. Il sig. 
Mittermaier è stato già altre volte in Italia, ed 
è intervenuto con molta lode nei congressi scien- 
tifici che solevano tenersi negli anui scorsi ogni 
autunno in qualche ‘città della penisola. Dopo 
breve soggierno in questa capitale egli si reca a 
Genova. 

— Da alcuni giorni è giunto in Torino il sig. 
di Santamaro, incaricato d'affari di S. M. | im- 
peratore del Brasile presso la nostra corte. 

— Il comando superiore della guardia nazio- 
nale di Torino'ha pubblicato il seguente 

Ordine del giorno, primo settembre 1852. 

Le esercitazioni campali, che saranno eseguite 
dal bravo nostro esercito nei dintorni di Casale, 
allontanano per alcuni giorai da questa capitale 
le troppe di presidio. 

A cominciare dal 9 corrente il maggiore ser- 
vizio interno di questafcittà è dol governo affi- 
dato a questa guardia nazionale. 

Graduati e Militi ! 

Quantunque in questa stagione siano alquanto 
diradate le vostre file, puoto non dubita questo 
comando della prontezza e regolarità con cui sarà 
tale servizio da yoi somministrato. 

Sa troppo ricordare desso l’attività e .lo zelo 
in altre pari circostanze già da voi così mirabil- 
mente spiegati, perchè intenda in oggi dirigervi 
‘ pefole d’eccitamento ; come egli è certo, saprete 
Voi riconoscere in questa deliberazione del go- 
verno una nuova prova della fiducia illimitata 
che il vostro contegno si seppe giustamente me- 
ritare. un nuovo solenne esempio ;che regnano 
sieuri l'ordine e la tranquillità pubblica ove stanno 
selda base ai principi di una vera libertà la giu- 
stizia, la buona fede , e la più esemplare scam- 
bievole fidanza tra principe e popolo, 

i Il. col. capo dello stato-magg. com. inter. 
Ayv..F. Cerruti. 

— Il di 31 agosto una commissione nominata 
dal ministro dei lavori pubblici e. composta dei 
sigg. Quarelli di Leseguol, procaratore generale 
di S. M. e senatore del regno, Moglino cavaliere 
ispettore del genio civile, Bona intendente ge- 
nerale delle strade ferrate, ed un ingegnere di 
locomozione, recavasi a |Felizzano a visitare con 
attenta cura quelle località, dove, non sappiam 
bene se per diflicoltà naturali o per altre cause, 
i lavori eseguiti dall'azienda delle ferrovie danno 
luogo tattavia a mille imbarazzi del governo ed 
a giusti reclami di quelle popolazioni. È noto 
come quivi un, esteso tratto del Tanaro ridotto 






L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





a palude danneggia da ormai quattro anni la sa- | troppa di linea e di R. gent:rmi, sussidiati da 
late di quegli abitanti, cagionando febbri inter- 
mittenti ed anche endemiche, laddove prima esse 


erano ignote. 


Si aggiunga a ciò che una corrosione continua 
del fiume alla sponda sinistra, nel mentre mi- 
naccia la stessa strada ferrata, arreca gravissimi 
daoni a quel ricco territorio, il quale fu pur male 
favorito dalla viziosa costrazione di sottovia che 
a date epoche dell’ anno non lasciano aperto il 
passaggio da un lato all’altro della ferrovia. Tutte 
queste cose rappresentava non ha molto una de- 
putazione del consiglio. comunale ‘di Felizzano 
recatasi con irrefutabili documenti alla mano dal 


sigoor ministro. 


Ora, a quanto sappiamo , la commissione go- 
veruativa, fattasi capace dalla disamina delle lo- 
calità e dalle spiegazioni dei rappresentanti del 
comune, riconobbe essere piùchemai urgente dar 
mano ai lavori di riparazione e per porre al si- 
caro la strada ferrata e per soddisfare ai reclami 
fondatissimi di quella popolazione. Forse ‘vi sarà 
qualche difficoltà peri fondî che occorrono » tanto 

‘ più dopo i! noto parere d’ una commissione della 
Camera elettiva: ma quando il governo del Re 
proceda in questo affare con aperta franchezza, 


non è a dubitare che siano per mancare i mezzi 
uecessarii per un’opera di giustizia e di difesa. 


ii 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova , 3 settembre. Ebbe luogo ieri la di- 
stribuzione dei premi nella scuola femminile del 
municipio . in presenza del sindaco: è aperta un’ 
esposizione dei lavori fatti dalle allieve. 

— Il giorno 30 agosto prossimo passalo era 
chiamata in appello nanti il tribunale di prima 
cogoizione la causa del pizzicagnolo Antonio Lom- 
bardo, il quale, per sentenza del 3 luglio prece- 
dente del tribunale di. polizia, era stato ass.luto 
senza costo di spesa per due constatate contrav- 
venzioni ai regolamenti che. impongono la chiu- 
sura delle botteghe nei giorni festivi. 

Il P. M. sosteneva l’appello, dimostrando : 

Che il primo giudice era partito da un falso 
supposto nell’ allegare la deficienza dì ordina- 
menti relativi alla materia ; 

Che ivfatti anteriormente alla pubblicazione 
del Codice penale era dessa regolata da un de- 
creto degli edili, cui le patenti del 31 laglio 1815 
avevano devoluta l'autorità di provvedere in 
proposito; 

Che nel Codice penale (art, 168 ) era mante 
vuto il disposto del detto decreto , dichiaran- 
dovi che nulla» era innovato ai regolamenti di 
polizia circa l'osservanza delle feste ; 

Che in difetto pertanto d’ana legge posteriore, 
abrogaliva o modificativa in ciò del Codice pe- 
nale, doveva esso, ossia il decreto da esso: san- 
zionato, ricevere la sua piena esecuzione. 

Per tali motivi chiedeva fosse il ‘lombardo 
condannato a Ln. 15 d’ammenda per. ciascuna 
contravvenzione, cioè , a Lu. 3e in complesso, 
agli arresti sussidiarii per giorni 15 , pel caso di 
non pagamento, ed alle spese. 

La difesa, avv. E. Merialdi , proponeva una 
questione pregiudiziale di inappellabilità e scen- 
dendo al merito trattenevasi più specialmente a 
provare destituito di legale efficacia un manifesto 
governativo del 1° aprile 1841, il quale era stato 
invocato dai yerbalizzanti e dal regio procaratore 
fiscale nanti del tribunale di polizia, 

La prolazione della sentenza aveva luogo ieri, 
2 settembre, e con essa il Lombardo fu condan- 
nato alle pene richieste dal P.. M., ma basandosi 
invece sul citato manifesto del 1841. 


Firenze, x settembre. Leggesi nel Monitore 
Toscano: ‘ 

» Abbiamo dalla sotto-prefettura di Rocca S. 
Casciano la notizia di uno scontro: avvenuto 
fra I. e R. gendarmeria; le truppe di linea to- 
scava. el alcuni facinorosi di quelle vicinanze, 
+.» Avata cogaizione dalle autorità politiche che 
in due case coloniche. denominate | una S. -Sa/- 
vadore e l’altra. Palare, distanti un miglio e 
mezzo da quel capoluogo, trovavansi alcuni mal- 
viventi, l' I. e R.gendarmeria comandata. dal 
sergente maggiore, e la linea. comandata dul ca- 
pitavo Pellegrini , si. avviarono all’alba del 3: 
dell’ ora decorso agosto verso. le case suddette , 
divisi in due distaccamenti. Il distaccamento di- 
retto alla casa denominata. Palare fu ‘osservato 
dal giovinetto Giosaffatte Camporesi (figlio di Da- 
menico Camporesi. colono di quella cas) che 
gridò : Ecco i soldati. 

Allora uscirono di casa quattro facinorosi che 
esplosero i fucili contro la ‘milizia investendo i 
militari di linea Tellini e Misippo,-il primo nella 
gamba destra , il secondo nella. gamba sinistra. 
Immantinente si diede principio a un vivo fuoco 
di moschetteria senza altro danno dei nostri ; 
fiochè i facinorosi, due dei quali suppongonsi fe- 
riti, prestameote fuggireno per la strada del 
moote di Villa. Per lo scarso cumero della forza 
toscana non fu possibile impedirne la foga. Or 
vengono inseguiti da un sufficiente numero di 










trenta circa dei paesani ; che hanno mostrato 


caldo desiderio di cooperare all’arresto dei mal- 


viventi. Si spera che essi non potranno sfuggire 
alla forza. Intanto Domenico e Giosaffatte Cam- 
poresi sono in potere dell’autorità come ricettatori 
dei malviventi. 

Napoli, 26 agosto. Il Giornale ufficiale pub- 
blica il nome di alcuni nuovi soci delle accademie 
di belle arti ed: ercolanese. 

— In ricompensa della costruzione del bacino, 
vennero date molte decorazioni. 

— Si annunzia il secondo volume delle vite 
de’ re di Napoli, del cav.jMorelli. L’opera giunge 
sinora ai tempi di Carlo II. 

Il Giornale ufficiale non dubita che » il suo 
sempre crescente interesse giunge. all’ apogeo 
quando il Morelli dipingerà i tempi più a noi vi- 
cini. » Anche noi siamo impazienti di conoscere 
il modo ingegnoso con cui narrerà le virtà di Fer- 
dinando I e de? suoi successori. 

-- È approdata in Napoli la fregata inglese il 
Firebrand, 





(Corrispondenza partie. dell'O pinione..) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ, 


coNTRO 
F. D. GUERRAZZI. 
Seduta del 31 agosto 

Fino del maggio decorso un'ordinanza del pre- 
sidente della Corte regiarigettò un capitolato che 
la difesa del Guerrazzi aveva presentato, e nel 
quale erano indotti a testimoni il granduca, i suoi 
ministri , i consiglieri della regia Corte di Fi- 
renze e molti altri notevoli personaggi. Stamane 
la difesa scegliendo alcuni fra i più importanti di 
‘quei capitoli, gli ha nuovameate riprodotti, fa- 
cendo istanza che venissero ammessi. Fra i testi» 
moni, di numero assai scarso , che su quei capi- 
foli doveano essere interrogati, figurava anche 
questa volta il granduca. 

Era questa testimonianza una necessità’ g350- 
luta [per la difesa, poichè non può esservi altra 
persona che valga a testimoniare di certi fatti 
che sono passati unicamente tra'il principe e l’ac- 
cusato. 

D'altronde, sè quei fatti:sono sccennati. unica - 
mente nella parte espositiva dell'accusa, non per 
questo deve dirsi che/non importi all’ accusato di 
rettificarli e di porli in luce nel loro vero spetto, 
poichè dalla vita anteriore dell’ imputato, si trae 
argomento a conoscere sein lui vi fosse.o» no 
causa è tendenzafa delinquere. 

Bisoguaaltresi riflettere che nel presente giudizio 
non può procedersi come nei giudizi di delitti 
comuui, e ad un imputato sottratto alsuo tribunale 
ordinario bisogoa dare più ampli mezzi di difesa, 
poichè amplissimi sarebbero stati quelli di cui 
avrebbe potuto profittore dinanzi al naturale suo 
tribunale. Nè la tema di commettere atto :d’ ieri- 
verenza contro, |’ augusta persona del principe 
potrebbe fare ostacolo ad ammetterlo come testi- 
mone , poichè è atto d’ altissima fiducia l’ appello 
che fa l° accusato alla coscienza del principe ; .in 
nome del quale è trad»tto in giudizio: 

Nè nuovo è questo caso, e molti autorevoli 
scrittori concordano nel ritenere. che debba do- 


mandarsi al priacipe la sua testimonianza quando . 


questa sia fatta una necessità. Questi argomenti 
sono stati svolti dalla difesa e dali’ accusato ‘con 
il corredo di molta dottrina e dimolte altre buove 
ragioni, 

Il Guerrazzi è stato ‘nel suo discorso molto 
calmo , dignitoso , rispettoso. e sopratutto lucido 
e striugente. Egli ha respinto tutte le obbiezioni 
avanzate dal pubblico ministero; ma non è riu- 
scito a convincere i giudici, che hanno rigettato 
la sua istanza. Ormai la difesa si aggira in una 
sfera assai ristretta, e sono troppo diseguali le 
armi tra lei e 1 accusa. 

Si è cominciata per ordine del presidente la 
lettora dei documenti del processo , cominciando 
dai verbali delle perquisizioni operate nei luoghi 
di abitazione del Guerrazzi. È 

Il presidente dichiarando sciolta la udienza ha 
rimesso al 2 di settembre la prosecuzione del giu- 
dizio. 

(Corrisp. partie. detl’ Opinione) 
Milano, x settembre 1852. , 

Oggi deve entrare in applicazione in tatta la 
monarchia il nuovo Codice penale, e qui în Mi- 
lano non ne esistono che pochissime copie. Fra 
le altre, le giudicature' foresi ne sono' totalmente 
prive. Mec 

La nuova legge; nella materia politica, è con- 
dotta alla massima perfezione, e merita di esser 
meditata pe! suo raffinamento. 

Non entro in esame, ma solo cito un articolo, 
ed è la punizione da uno a cinque anvi di carcere 
duro per discorsi.tenuli in pubblico contro al so- 
vrano, ai principi della casa , al governo, ai prin- 
cipi della confederazione germanica, e finalmente, 


se tulto questo non bastasse, alle potenze amiche, — 











REL OC ue 

























fi 





1 








‘alzarono la voce contro la proposizione. 








“ E pure puvita /' ostilità (frase ua po' elastica) 
contro agli ordini reliziosi ammessi nello Stato. 

Quanto alle pene disciplinari vi è uso ed abuso 
di bastoni, di verghe; di prigione in osentità, ece. 
È on capo d'opera insomma che merita un’at- 
tenzione speciale. Questi sono gli elementi pre- 
parati pel governo civile, nel caso mai che, in un 
lontano avvenire, dovesse risorgere. 

Del resto qui negli uffici, dopo taute epura- 


‘ zioni e repressioni, regna il terrore; la magistra- 


turalo sentee lo prova, e da lei non dee aspettarsi 


‘calcuna dignità o temperamento, In questo Stato 


il giudiziario non ha garanzia di insmovibilità od 
altro e gli esempi sono recenti. L’avesse anco 


‘atemerebbe pur sempre in linea di fatto d'essere 


espulsa 0 bastonata. 

Della sua attitudine lascio giudicare dal fatto 
seguente. 

In corte d’ appello si trattava della proposi- 
zione per un posto di sua competenza. Il vice 
presidente Lanfranchi, uomo ultra devoto al si- 
stema. propone che quind’ innanzi s° avesse a 
formare una categoria degli inamissibili a. qua- 
lunque ufficio per la loro condotta. politica. I 
proscritti sarebbero, « priori, eliminati de ogoi 
concorso senza neppur consultare ad ogni volta 
la polizia sul loro conto. I consiglieri in corpo 


Il presidente stasso cav. Alberto Beretta, nomo 
ligio al governo, che fu destituito durante la ri- 
voluzione, che andò uomo di fiducia a Vienna, 
che ha fama antica e costante di severità, pure 
prese la parola per respingere quella enormità 
‘perchè la sua coscienza di ginreconsulto non. gli 
consentiva d’aderire all’ ostracismo. 

Disse che non bisognava mai precludere |’ a- 
dito al ravvedimento. Esservi frequenti esempi 
d’ informazioni affatto opposte fra loro da parte 
della’ polizia sul conto della stessa persona, e ciò 

solo perchè i rapporti erano stati fatti ad epoche 
diverse. 

Non doversi mai spingere la gente alla dispe- 
razione. Che d'altronde il sovrano, con ripetute 
amuistie aveva dato prova della sua clemenza, e 
non doversi mai uscire dalla linea indicata dagli 
atti sovrani. Essere necessaria la prudenza nelle 
nomine, ma ritenersi da lui inammissibile la pro- 
scrizione. 

Il V. Pres. però non s'arresè, ma sostenne l'as- 
sunto ; dicendo ‘essere © vani i. temperamenti. 
Quando il veleno della disaffezione è penetrato 
in un animo, non ne esce più, e mai il principe 
avrà un buca impiegato in chi una volta s°è la- 
sciato infettare dalle perverse dottrine. 

Forse |’ ipocrisia 8 aggiungerà agli altri torti, 
che per esser nascosti non sono che più pericolosi. 
D'altronde la passata esperienza avea dimostrato 
essere sempre gli ammistiati i. più cattivi sudditi. 
Aggiunse poi qualche frase opportuna; che se si 
avesse a guardar bene ..... e simili. I consi- 
glieri capirono l’intenzione: a malgrado l’espressa 
ripugoanza volarono per la proposizione. 

Così, quindi innanzi l'ordine giudiziario e le 
sue vaste attinenze perchè la distribuzione dei 
posti di notaio , e avvocati sono ‘A numero 
fisso, dipende da noi da quella giurisdizione , 
suranno retti da un regolamento di categorie e da 
ud vero sistema d’ ostracismo, 40 uno disce 
omnes. N ; 

PS. Le Autorità comunali hanno avuto ordine 
di distruggere e far distraggere tutti gli stampati 
dell’ epoca della rivoluzione , sieno decreti , cir- 
colari; bulettini. avvisi, tutto ciò per ordine ri- 
servato. Si può abolire un periodo di storia? Una 
simile ingiunzione nonp uò tendere ad altrojscopo. 





“(Corrispondenza particolare dell Opinione) 
Parigi, 1 settembre. 
‘ La pubblicazione del programma del presi- 
dente iocomincia a prodarre infatti | effetto che 
io vi aveya pronosticato nell'ultima mia. Si sa 


‘ già a quest’ora che in molte ciltà ove deve sog- 


giornare furono allogate somme. considerevoli 
per. festeggiarne l’arrivo. 

In qualche città i consigli havno autorizzato le 
municipalità a disporre ja loro arbitrio di quei 


‘ fondi, che saranno creduti necessari per espri- 


mere degoamente al presidente |’ entusiasmo, la 
gratitudine delle popolazioni. 

Una persona, che ba percorso di recente il 
mezzogiorno della Francia, mi diceva che, nelle 


“popolazioni campestri,grande era l'aspettativa di 


questo viaggio ed inconcusso il desiderio di se- 


dere il rappresentante di un epoca cara al popolo, 


perchè ricorda l'epoca della gloria della nazione 
e la somma delle sue sventare e dei suoi dolori. 

All'epoca. delle elezioni dell’ assemblea costi- 
tuente e della legislativa , il partito legittimista 
dispose a suo talento dei voti nelle campagae dei 


dipartimenti, che nella prima epoca della rivo- 


luzione ed al.momento della caduta di Napoleone 


sì manifestarono caldi partigiani dei Borboni. 
— Una volta ‘venuto in campo il nome di un Bona- 


parte, le masse hanvo incominciato ed esercitare 




















L'OPINIONE, 610 RNALE POLITICO ca 
Nota bene che per pubblico s'intende una.rin- | 
A pione di oltre tre persone. 


il loro diritto di elezione per proprio conto, con 
una unanimità che pareva farne offerta iu olo- 
causto delle persecuzioni e degli odii precedenti. 

In alcuni luoghi nell'occasione dell’ultima vo- 
tezione per. la. presidenza decennale ì capi del 
partito legittimista favorirono sino ad un certo 
puoto l’esaltazione del principe Luigi, perchè la 
consideravano come una ineluttabile necessità 
della'situazione, ma avrebbero voluto che accanto 
ai una maggiorità relativa risultasse una mino- 
rità abbastanza numerosa , affine di diminuire la 
forza morale del nuovo eletto. 

Tatti i loro sforzi riuscirono vani : i coloni ed 
i villici promettevano di secondare le. viste dei 
loro ‘padroni, e poscia nell’urna elettorale non si 
trovayano che voti favorevoli. 

Vi comunico queste particolarità per dimo- 
strarvi che ogai così combiva in modo a prepa- 
rare la proclamazione dell’ impero , che non sa- 
rebbe difficile avess» luogo anche prima. del 
tempo ali” uopo determinato dal presidente, il 
quale in ogni cosa, ed in questa specialmente, è 
più inclinato a procrastinare di quello che a pre- 
cipitare gli avvenimenti. 

D'altronde . è proprio del carattere francese , 
una volta che un progetto è generalmente ac- 
colto, di volerne compiuta l'esecuzione; e a dir 
vero non sarebbe nemmeno. prudente il ritar- 
darla in un paese love la mobilità e la variabi- 
lità dell'opinione ‘pubblica è facilissima a deter 
minarsì, 

Un articolo, ormai vecchio, del Morning Post, 
ha acquistato un carattere d’ importanza e di no- 
vità per la circostanza di essere stato riprodotto 
dal Moniteur. 

L’ioserzione nel giornale ufficiale del detto ar- 
ticolo che dichiara ron solamente probabile, ma 
inevitabile perla forza delle cose la proclama- 
zione dell’ impero, è certo un segno evidente che 
il governo. si sente strascinare  irresistibilmente 
dalla corrente, e. che. pensa’ di ‘abbandonarvisi 
quanto prima. 

Finalmente il. Moniteur ha parlato a:che a 
proposito di tutte le ciarle dei giornali tedeschi 
specialmente, che vorrebbero far credere pros- 
sima. la partenza delle troppe francesi da Roma 
e da Civitavecchia. 

La dichiarazione nell'argomento nou potrehbe 
essere più esplicita , essa è conforme a quanto vi 
scrissi replicatamente, sulla fede delle più assolute 
assicurazioni che udii molte volte ripetere da uo- 
mini che erano in situazione di essere bene in- 
formati. i 

Qui a Parigi nessuno parla più di progetto di 
matrimonio del presidente. Seguitano ad occu- 
parsene un giorno per il sue l’altro per.il no yi 
corrispondenti dei giornali belgi, e credo con 
nessun fondamento e puramente per lo scono di 
arricchire di un paragrafo di. più le loro lettere 
giornaliere. 

Alcuni anzi peosano che il. matrimonio non 
precederà, ma verrà dopo la proclamazione dell’ 
impero. Qualunque sieno i progetti del presi» 
dente intorno a ciò, egli è certo che gli sarà più 
facile.il trovar moglie in qualità di imperatore 
proclamato, di quello che in aspettazione dell'im- 
pero futuro. 

Il generale Lecchi che da tin mese si trova, 
come sapete, a Parigi, è cordialmente festeggiato 
dalla famiglia Bonapatte til principe Napoleone 
cugino del presilente fu da lui, ed il principe 
Luigi si trattenne [abgamente col generale stesso 
nella casa di Luciato. Murat, esprimendogli il 
desiderio di trattenersisecolui altre volte. e venne 


in conseguenza invitato a pranzò'a S. Cloud per 
domani. 


TI 


Leggesi nel Moniteur : 

» Alcuni giornali stranieri continuano ad an- 
nuoziare: come vicino il richiamo delle trup- 
pe francesi che sono di guarnigione a Roma e 
a Civitavecchia: Questa notizia è priva di fon- 
damento., come anche i commestari da cui si fa 
seguire, e noi possiamo affermare che a Roma 
stessa troverà meno fede che it qualunque altro 
laogo. + i 

— Il conte Cavour, antico ministro di finanze 
del re di Sardegna si trova ora a Parigi. 

— Leggesi nel solito bullettino della Presse è. 

» Il Moniteur de È Armée antunzia che va de- 
creto del presidente della ‘repubblica în data del 21 
agosto, chiama al servizio 40,000 giovani soldati 
della classe «fel 1852. La ‘partenza dei convogli 
dovrà effettuarsi il 20 ottobre prossimo. 

» I militari da licenziarsi nel 1852 e che tro- 
yansi ancora sotto le bandiere saranno rimandati 
alle ero case in anticipazione. 

» Si sa che. il dipartimento delle Basse Alpi è 
uno di quelli che forni il più considerevole con- 
lingente alla deportazione. I giornali di Digne 
annunziano che il numero delle grazie e commu- 
tazioni «di pena accordate a questo dipartimento 
ascendono a. 74. 

» Ieri l’altro la corte d'appello dì Ronen ha 
iatirioeto în udienza solenne le lettere di riabili- 
tazione accordate dal presidente della repubblica 
al signor streione (0 sotto generale di 




















divisione, antico pari di Francia, antico ministro, 
condanuato dalla corte dei pari nell’affare delle 
saline di Gonhenans. 


n ira i personaggi implicati in questo af- 
fare. 


agosto, *s 


miste istituite per deliberare sulla sorte‘delle per- 
sone implicate nell’ affare del due dicembre. Ora, 





BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 3 settembre 1852 
CORSO AUTENTICO 


».Il sig: Despans-Cubières è il solo che so- 
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» Le lettere. dì riabilitazione sono datate dal 28 
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pare che le decisioni di queste commissioni, che, 
per un motivo o per l’altro, sarebbero rimaste 
negli scaffali, possono ancora ricevere la ‘loro ese- 
cuzione in questo momento , se noi giudichiamo 
dal presente fatto : 

s Il sig. Maichain, fratello dell’ antico rappre» 
sentante dello stesso nome, ha ricevuto |’ ordine 
di lasciare la Francia, in forza di una decisione 
che risale al mese di marzo p. p. 

» Il sig. Maichain ignorava affatto la sentenza 

che lo colpiva, e che gli. lu semplicemente no- 
Lificata. 

» Le notizie dall'estero quest’ cggi sono rave. alito : Pe; 
Per riempiere il nostro dollettino, siamo obbligati \ s$ 
di citere il sesuente passaggio: di un articolo del 
Morning Herald, che prende ua certo interesse 
dalla conosciuta posizione semi-ufficiale di questo | --—___—___ 
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» Tre Stati, piccoli senza dubbio, e relativa- 
» mente deholi, mantengono ancora, quantunque 
» separati da grande distanza , il principio pe- 
» ricolante del governo popolare e parlamentare. 

+ La Svizzera, la-Sardegos ed. il Belgio sono 
» i puati ove si raccolse la libertà europea. Havvi 
» una potenza verso la quale rivolgono natural-.- 
» mente.i loro sguardi, se non per ottenere uu’ 
» assistenza diretta, almeno per averne la sira- 
» patia e l'appoggio morale. 

» Noi non'erediamo che il destino loro pre- 
» pari.un disinganno, e che in qualsiasi circo- 
» stanza l° loghilterra ) possa assistere con occhio 
» indifferente ulla soppressione della libertà che 
»'queste hannò comune con essa , sia che questa piu 
» soppressione fosse. tentata coll’ intimidazione , | * mu 
» sia che lo fosse sotto cappa di una pretesa 
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amicizia. Pd 
»' Lettere da Roma annunciano che nuovi ar- 
resti ebbero luogo a Spoleto ed in altre città. » . 
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— Leggesinella Patrie : 
» Il sig. Persigny, ministro dell’ interno, deve 
giungere questa notte a Parigi. » 


— Il sig. Chambolle, approfittando del decreto 
di richiamo, è arrivato a Parigi. 
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Ge. Pere Gerente. 


HOTEL DE FRANCE 


RIGHINI GAUDENZIO et C. 


Grands appartements et écuries, promptitude 
dans le service et modicité de prix. 


Savore MX-LES-BAINS Savore 


L' ouverture de la saison 1852" a eu lieu le 
46 mai. 

D’importans travaux ont été exécutés dans 
l’intérieur de la Ville, de l'Etablissement Ther- 
mal et du Casino. 
. Les efforts réunis de toutes les sdministrà- 
tions, le calme dont jouit l'Europe entière, toni 














è promet aux Bains d'ADX une saison. plus. brit. 






| Tante encore dag les précédentes. 
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pigro D’ASSOCIAZIONE 

Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia, 
6 Mesi a ” D) co 24 
‘3 Mesì » ss 12 »” * 13 


L. 44 — Estero, L, 
» 
» 


° L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico ; casa Bussolino de 
$ porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella: $ 


Per gli annuo; 


Lelettere, ecc. debbonò indirizzarsi franche alla Direzione doll'Opiniche 
Non si darà corso alle-lettere non affrancate. 

centesimi 25 ogni linea. 

$ Prezzo per ogni copia, centesimi 25. 





AVVISO AI SIGIORE ASSOCIATI 
I signori Associati, il cui abbonamento è sca- 
duto con tutto il 31: dello scorso mese, sono pregati 
a volerlo rinnovare in tempo onde evitare inter- 
ruzioni nell’ invio del'yiornale. 
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CHI FORO I LIBERALI? 
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L'Armonîa non. può sgffrice. che si sogiendi 
partito: clericale e libertà essere due termiui cop- 
teadditori, che si escludono a vicenda. A. sentire 
lei mon v'ha classe o ceto a partito, il quale abbia 
tanto favorita la libertà quaoto il glero, non v'ha 
società che abbia promosse con tanta sollecitudine 
l'educazione, le:scienze e le arti quanto. il clero; 
non v'ha insemina chi sia tauto benemerito del 
l'umanità quanto il clero. 

Basterebbero gli esempi quotidiani che ci por- 
gono i preti'e i loro ‘affiliati di tutta |’ Europa 
per provare la falsità dellu tese propugnata dal- 
l’Armonia , basterebbero i loro raggiri contro le 
istituzioni ‘costituzionali , la loro opposizione alla 
libertà di coscienza, alla libertà dei calti , la loro 
guerra attuale ‘sla ragione, per chiarire come 
essî siano avversari della libertà, di cui nun pos- 
sono: fare/un. monopolio a loro profitto. Ma hoi 
non vogliamo appoggiarci a tali argomenti, e 
poichè Armonia ci trasporta a’ tempi, passati , 
noi non disdegniamo;di seguirla sopra. questo ter- 
reno. ; 

Senonchè 1° 4rmonia, onde avere miglior giuoco 
per le mani, ba spostata la-quistione ‘e ne ba 
motata la base: Per dimostrareî che il clero nov 
è ostile alla libertà ed all’esercizio inipeodente 
della ragione, essa non trova nulla di meglio che 
di estendere l'elenco, in verità assai. meschido, 
delle scoperte ed invenzioni fatte dai preti e dai 
frati, le.quali. hanno.tanto.a che fare = 
versia che.sì agita quanto }’ Armonia collo Sta- 
tuto. Gi > 

Chè importa a noi che. un trito abbia im 
tata Ja polyere; se un altro frate ‘ha inventata l’'in- 
quisizione ed altri frati gli sirumenti onde rendere 
ì martori del Sant'Uficio più crudeli ed orrendi? 
L’Armonia ha tacciuto il nome di questo mo- 
naco; e crediame per prudenze , perciocchè non 
si è per anco riuscito a decidere a chi spetti l’o- 
nore'della scoperta attribuita dagli uni:ed Alberto 
il grande, da altri a Roggero Bacone od a Ber- 
toklo Schwartz, forse perchè fu applicata alla 
guerra soltanto a’ loro tempi. 

Ma questa ricerca è affatto inutile, ed ammesso 
olie P Armonia abbia colpito nel segno, rimane 
ancora a provare quale relazione siavi fra la pol- 
vete da cannone e la ragione e la libertà. 


L’ avversione del partito clericale contro l’uso | 


della ragione non è recente. Negli scritti di Ter- 
tullinno, di Arnobio e di Lattanzio sì trovano 
diggià siotomi di reazione contro la più preziosa 
facoltà dell’ uomo , la ragione, Essi convengono 
pel: condannare lo studio della filosofia siccome 
superfluo , , sterile e pericoloso ,, nel proscriverla 
còmie invenzione del demonio e sorgente di ere- 
sia: Se questa massima si fosse sostenuta dopo 
che: la Chiesa, vinti i suoi nemici, non aveva 
più: ‘a pensare che ad impedire che risorgessero È 
ti comprenderebbe facilmente; ma che i padri 
della Chiesa rinneghino la ragione e la logica, 
nel-mentre erano costretti di ricorrere ad esse 
onde confutare i loro avversarii , è prova irrefra- 
gabile ch’ essi stessi riconoscevano quanto peri- 
colose fossero quelle armi, e come non si doves- 
usero lasciar maneggiare da profeni. 
 L’intolleranza andò @’ allora in pai crescendo 
in rigore, e rivelandosi jn un odio acerrimo 
pe il pensiero che tentava di spezzare le ca- 
tene 2i cui la superstizione |’ nveva stretta, Fino- 
chè l'uomo si sottomette agli oracoli del clero, 
+ finchè.sì teneva pago di stare sotto la direzione 
dei vescovi , e i suoi studi a bearficio di Roma , 
nulla di meglio. La ragione serva deli’ autorità, 
Ja filosofia ancella della religione, ,ecco !a libertà 
lasciata agli ingegoi ed allo spirito scralalore dell’ 
uomo, 

L’.Armonia appella questo stato di soggezione 
ossequio ragionevole @ Dio. Per noi l’ ossequio 
ragionevole consiste nell’ ammettere. le “grandi 
verità di giustizia, di, diritto, di morale , che 
presiedono all’ educazione dell’uomo , e costitui 

 seono i vincoli che tengono,. ite e «prosperano | le 
sorietà , e tuiti ì perg, più i ‘insigni, tutti gli 
uomini “lbostri che onorano la la civiltà e furono per- 



















| seguitati dai clericali vel rivolgere le loro facoltà 


‘mentali alla ricerca ed allo sviluppo di quelle ve- 
rità prestarono omaggio a Dio, farono prodighi 
di quell ossequio, di cui parla | Armonia, ma 
non nel senso che essa. gli attribuisce. 

Perciocchè il pertito. clericale, confondendo 
colle sue passioni, colle sue superstizioni, colle 
sue pretensioni e co’ suoî interessi mondani la 
religione e la fede, non riconosce ossequio ra- 


rgionevole senonchè in chi accetta le sue. massime 


senza esaminerle, ubbidisce alle. sue. prescrizioni 


per quanto assurde .con devozione e zelo, e cone, 


fessa la debolezza del proprio intelletto e la. sua 
impotenza a scoprire la verità: 

Nella fitta oscurità che copersel’ Europa dopo 
l'invasione dei barbari le lettere. e la scienze 
dovettéro per necessità ricoverarsi ne’monasteri. 
L'ignoranza ers. generale e si reputava dotto. il 
prete, il quale sapeva almeno spiegare al popolo 
il.senso generico del.vangeélo. Era quindi naturale 
che il prete fosse il maestro, la. guida, V ufficiale 
dello stato civile, e. tino ad.an punto il custode 
della civiltà. 

Ma, come alle tenebre della barbarie successe 
la luce del risorgimento delle lettere ,. il «clero 
perdè a poco a poco. la. posizione che l'ignoranza 
universale gli.aveva fatta e' l'influenza che si era 
acquistata. La ragione incominciò a sprigionarsi 
dalle pastoie teologiche, ed i primi tentativi di 
indipendenza, i primi atti d’insubordinazione usci- 
rono dal clero stesso. 

L'Armonia nell’annoverare que? clericali che 
liberamente adoperarono la. ragione loro alla 
scoperta del vero, ha tacciutii uomi che doveva 
menzionare e menzionati. quelli che doveva 
tacere. 

Perchè ha passato sutto silenzio S. Auselmo 
di Cantorberi, S. Bonarentàra, S. Tommaso ? 
È vero che questi più che i diritti della ragione 


‘ difesero i diritti dell’autorità, che se fecero uso 
‘della filosofia ,.si fa considerandola come serva 


della teologia. ancilla theologiae ; ma furono in- 
gegni che tutti gli armoniosi, presi insieme, non 
valgono ad uguagliare, e.che diedero tuttavia 
prova d' indipendenza. Dopo il rinnovamento 
delle scienze è della letteraturs, i clericali non po- 
terono più vantare di sì insigni ingegui..I. laici 
successero al clero . la scienza cessò d° essere uu 
monopolio de’monasteri , lo spirito di libertà, di 
investigazione agitava l'Europa e minacciava gli 
abusi e le assurdità del partito clericale. 

Che si fece allora? Quello «he Roma fa ancora 
adésso. Perseguitati gl'ingegnî, dichiarati eretici, 
afirontàrono gli esigli, la tortura ed il rogo. Chi 
non piegava la fronte all’ autorità di Roma, era 
in rivolta contro Roma . e condannato come 
ribelle. 

Il clero ricadde, e se mai alcun prete sorgeva 
oltre la comune levatura e si mostrasse avverso 
alla servitù della mente, non v'era più remissione 


; per lui. Ed d attualmente Lamennais, Gioberti e 


perfino Rosmini non furono segno delle perse- 
cuzioni del partito clericale? Lamennais stanco 
di lottare in favore d’ un potere, che invece di 
surreggetlo 16 miolestava , dopo avere scritto 
quattio volumi contro la ragione , in cui faceva 
abuso della ‘regione, fu costretto’ a disertare e 
passare în aliro campo; Gioberti fu-l’ idolo di 
Roma ed ora è anatema, ed iu ciò Roma ha 
fatto conoscere come sia ‘consentanea ‘a’ propri 
principi, e la ‘politica possa sopra di‘ essa più 
della religione. Condannò gli scritti di Gioberti 
dopo ‘averli ron solo permessi, ma lodati, di- 
strusss l’idolo a cui aveva arso incenso, ed ora 
non v'ha pretocolo il quale non reputi un sacto- 
salto dovere quello di scagliare invettive ed in- 
giurie contro il filosofo torinese. Che più? Per- 
sino il Rosmini, istitutore di un nuovo ordine ‘re- 
ligioso in tempi ne” quali farebbe bisogno di 
sopprimere quelli che vi sono, fu segno delle per- 
secuzioni del partito clericale e “teologico. I ge- 
suiti furono primi e più violenti ad assalirlo, e la 
lotta durò molti anni con meraviglia del Rosmini 
stesso, il quale ‘non. si sarebbe mai attesa tal 
mercede de’ servigi che credeva d'aver recati a 
Roma, 

Dai fatti antichi e dai recenti si debbe dunque 
dedurre che il partito clericale vide sempre uni 
contraddizione fra la propria autorità e la ragione, 
e combaltè questa per protegger l’altra. 

Ma per sorreggere il suo edifizio , per impe- 
dire che l’eresia si propagasse, era necessaria la 
forza , la violenza. Di qui nacque 1° alleanza dell’ 
Impero € di Roma, il dispotismo civile e_ reli» 
grioso,- } 

Nel quinto secolo apparivano di già priocipi 
perversi che dovevano esercitare -una triste in- 
=_= nel corso della civiltà Mtope: Roma 


' soltanto 


volle: separare: il.clero dal popolo, i governanti 
dai governati; volle rendere indipendenti gli uni 
e servi gli altri, volle sudditi di-cui potesse pa- 
dconeggiare e «lirigere gli animi, la-ragione, la 
volontà , la vita. Essa .voleva far prevalere il si- 
stema teocratico , insignorirsi del potere tempo- 
rale e dominace. sulle persone come sulle \co- 
scienze. Quandò non.riustiva, faceva alleanza coi 
principi temporali, e sosteneva il.loro dispotismo 
a spese de’ sudditi. purchè essa. pure potesse 
purtepionre a quello. 

"D'altronde non avendo mezzi e forza mate- 
Calf coraprimere il pensiero ed estirpare gli 
eretici ; conveniva che ricorresse al braccio seco- 
lare che sì ralesse della forza del potere civile 
per costringere e perséguitare, Il partito clericale 
si presenta quindi da: 13. secoli.come interprete 
del dispotismo ora religioso ora civile; Se debole, 


(ricovera sotto il potere assoluto degli imperatori, 


se.forte, rivendica Questo potere per sè, è pre- 
tende esercitarlo senza controllo. Esso: fu sempre 
dalla parte de’ governi contro i popoli ; del: di- 
spotismo: contro la ilibertà , e soltanto appoggia ii 
popoli e li.trassina perfino all’iusurrezione quando 
i governi vogliono scuotere il giogo di Roma, u 
ricusano di '.soddisfarne. tutte le: pretensioni. In 
questo caso contorce contro .i principi la forza 
che prima impiegava :contro i popoli; fogenna 
questi per meglio tiraoneggiarli. 

Ma la ragione, la ‘volontà, la coscienza, ciò che 
v'ha dì più intimo, di più libero: nell’ uomo,  uon 
può essere abbandonato ad un'autorità esterna. 
L’uomo non può , nè deve abdicare al governo 
di ge .stesso ; commetterebbe un suicidio morale, 
cadrebbe in una servitù peggiore di quella del 
corpo, peggiore della servitù della gleba. L’a- 
buso della forza ; delle violenze per: domare le 
coscienze; irritando gli animi, doveva ‘suscitare 
un'opposizione formidabile e produrre di quando 
in quando tentativi d'indipendenza. 

Roma proscrive l'eresia, condanna. il libero 
esame, disprezza la ragione individuale, e sor- 
gono le sette; le eresie a protestare contro la ti- 
rannia della coscienza. Poche società farono.tanto,. 
contristate da diversioni e da dissensioni per la 
mania di governare le menti e ‘per l’impiego 
della forza contro di ciò che si ribella è qualsiasi 
forza. contro il pensiero. 

I mali incalcolabili che dalla persecazione de- 
rivsrono, apersero forse gli occhi a questo par- 
tito 2 Al: contrario, ei persiste a'veilere nella ra- 
gione e nelle istituzioni, che ne tutelano l’îinvio- 
labilità, i nemici più aecaviti de’zuoi diritti e del 
suo potere , è tien fermo più che mai alle sue 
antiche. massime. 

E l’Armonia osa sentenziare che il dirò non 
abborre l’uso indipendente della. ragione’ ed’ è 
favorevole &lla libertà? Ma di qual: ragione ci 
parla edi qual libertà ! Per lei la ragione poggia 
i oracoli di Roma, e la libertà con- 
siste cell za , nella gaerra ad otttanza ‘ai 
governi che abborrano dalle sue dottrine } e che 
teutano di sottrarsi a! dominio, del partito ele 
ricale. 

Se è propizia al pensieto ed alla.liberià, per- 
chè non dirige la sua atienzione verso il governo 
di Roma, e non lo invita a mutar metro? E per 
convincerci. che partito clericale. e libertà sono 
ivcompatibili,. non è. sufficiente: di. volgere \uno 
sguardo allo Stato Romano, alla corte di Roma, 
che è oggi come quattro secoli addietro ? Non si 
è contrarii alla libertà mentre l° inquisizione di 
Forlifcondanna (nel 1834) la negromanzia, l’astro- 
logia e le cerimonie maomettane e pagane, e nel 
1828 un principe della, Chiesa, il cerdinale Giu- 
stiani, wescoro d’Imola, condannava i bestem- 
miatori alla sbfrinie della lingua ,.e promet- 
tesa dieci anni d’.indulgenza ai delatori? Si fa- 
vorisce la libertà intanto che si ristabilisce la. tor- 
tura, la quale, abolita dal Consalri, fu surrogata 
dal cardinale Pacca col cavalletto ? 

Noi erediamo che nello Stato Romano non si 
conosca altra libertà che..quella dei. malandrini, 
che iofestano. le pubblichefstrade.e sfidano la vi- 
Gilanza della polizia; se pure. non sono d'accordo 
con essa, Nè quest’ è una supposizione gratuita , 
perciocchè il.governo papale. non sì. è mai ver- 
gognato di affidare la direzione della polizia a 
uomini screditati e tristi, sacrificando la sicurezza 
degli abitanti alla sicurezza propria. 

Le attribuzioni estese che ‘la polizia ha negli 
Stati dispotici e specialmente i in Roma, rendendo 
i direttori più potenti e più. formidabili , richie- 
derebbe che. si procedesse con cautela. nello 
eleggerlì. Ma il governo papale non guarda 
tanto pel sottile chi si è più distinto sul smuoncose 
nimento nel perseguitare i liberali è degno di 


pica Quindi i mio Albi Albione 























falsario, un Conti ladro., un Mastoso bandito , n 
‘un Eootana altro falsario , un Barbone altro ban-. 
dito, un Nardovi, coodsimale alla galera. 

E quest’è il governo che Armonia ci propone. 
come modello, come 1° ideale del miglior governo , 
possibile? Ed è alla scuola di questo goverso che. 
essa andò ad apprendere il rispetto della ragione, 
e l’amore della libertà? Non. basta slla fazione 





clericale d’ essersi resa odiosa ; vuol pur farsi rie 0 dg 


dicola. Ormai sappiamo che significhino nella, sua 
bocca ragione e libertà, e Armonia per quante. 
si affatichi non riuscirà mai a persuadere alcano. . 
che.la sua opposizione attuale, ed i suoi. raggiri, 
siano diretti soltanto contro gli eccessi, e nonÈ 
contro lo Statuto e la libertà. 
ZIA 
STATI ESTERI oo 
FRANCIA pitt 
Parigi, 2 settembre. Leggesi in une î= 
spondenza dell’ Indépendance Belge : i 
» I voti deì consigli generali seguitano a prew> 
dere per mezzo termine la parela di stabilità che 
può , se si vuole, significare l'impero, setiza 
implicarlo assolutamente, @ che dice sempre” 


free 


quelche cosa di pià che la presidenza repuli è 


blicana. 

» È molto tempo che fa ridotto‘al nulla # pre- 
teso traltato, tttribuito alle grandi potense da 
alcuni giornali inglesi e tedeschî , trattato ché 
asrebbe sì grandemente limitato y accrescimento 
del potere e il diritto all* impera nelle iiot del 
presidente. 

» Dietro informazioni che ho tatto itlirittà PA 
credere autentiche, posso assicurarvi all'incontro’ 
che in modo speciale lo czar (la politica del quale» 
ha'tanto peso sulla bilancia europea), senza = 
campione di questa nuova forma dinastica , 
si rifiuterebbe però a riconoscere l' impari ip 
tendendo a questa ‘accettazione ‘i servizi ‘ché.il’ 
principe Luigi Napoleone Bonaparte ‘avrebbe 
resi all’ ordine e alla civiltà'yil ® dicembre; Mi si 
dice che le altre grandi potenze dell’ Europa! me! 
ridionale faranno lo stesso. 


» Il ministero ‘di Stato sembra sete È; 


gravide importanza dopo |° accessione dell sigtibr’ | 
Fould. Sarebbe questa la causa dei cambiamenti” 
che si devono introdurre nel personale di questo 
dicastero. I dispacci che ne emanano portano ora’ 
la soprascritta? pò “n di Stato, band gp ‘dal 


presidente. , Te, 


» ll principe Marat ha: abbandonato , dicesi, 
il progetto di recersi a Firenze , dopo aver .vist 
tato:1° Algeria, Egli sarebbesi capecitatò.,'dietrò 
alcune ‘osservazioni fatte \dall’alto., che queeta: 
scorsa in Italia lascierebbe troppo. vasto ‘campo. 
agli inventori di complotti. nepoleonico-mazziniani, 

— Leggesi pure in. tn’ altra pn. i 
deli’ Indépendance : 

» Aut Caesar yaut nihil » Scriveva Carlo! 
agli elettori imperiali raccolti a Aix-la-Chapelle. 

» To sarò 0:Cesare o nulla m Non è forse.it 
ceso:di spplicere alla situazione attuale: questa, 
epigrafe immortale? Tutto: ciò che si -aucosde 
che si prepara; che si vede e che si deve vedere, 
manifestazioni di. corpi costituiti) tendenzèidel 
governo ,' atti pubblici e privati del: capo dello, 
Stato, che altro è tutto questo se non la. prova 
definitiva dì una rappresentazione che rifiuta. tutte: 
le indecisioni , come ha rovesciati tutti gli ‘osta- 
coli? Leggete il manifesto , di. Cassàgnoe!) 
pubblicato dat Pays di questa mattina , e direte, 
come' altra volta ilsigoor Broglie alla Camera dei. 
pari. » È chiliro ?°» 

» La parola di Thiers a Betryer più che aa 
profezia, è una confessione. In: ottobre 1851 egli. 
gridava ‘per avvertire: Vimpero «è fatto: Oni 
ripete le stesse parole, ma soltanto per consta- 
tare la verità. Sì, l'impero è fatto. Sessaniazei 
consigli generali: l’hanno ‘domendato' ed ‘un (Le. 
Rochejacquelein l’ha già proclamato anticipo 
mente, questo impero che sarà fondamentalmentis 
falso prima di essere decretato. Così nel 18og:la 
parola fu prima della casaz quest” oggi sarda. 
cosa prima della parola... (i > 

» L'opinione pubblica attuale. è tutta esorta 
in alcune frasi ;, mal digerite forse; ma a reolpo 
sicuro smnitazocite tradotte; Quando-un governo 
si trova a questo punto , bisogua che: abbia det 
tempo da perdere e un ‘Moniteur da riempire, 
per divertirsi a rispondere; come fa questa mat-.. 
tina, al Zimes. » 

— Togliatno dal Morning Advertiser it. testo 
dell’avvertimento diretto, sotto forma, di. Butta 
al.suo corrispondente di Parigi. |.» DI 

n Ministero della polizia penerol, gabintto 
del: direttore della stampa, ecc. . È ini 

\ » Signore, 4: 

” Voi pato ch il gover ac al di 


È Quaiz: 
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ritto di espellere «tal ‘suo {territorio Sgli Stranieri 
di qualunque nazione, i quali cerchino d' intorbi- 
dare colle loro matoyre o coi loro scritti l'ordine 
e la tranquillità pubblica. =» i 

ss Il'ministro della polizia generale desidera di 
non usare del suo diritto senza grave motivo: 
Non è neppure sua intenzione di rendere tespon- 
sabili.i corrispondenti stranieri degli articoli di 
discussione politica e di apprezzazione pubblicati 
da ‘questi giornali. Ma'è deciso a now lasciare im- 
punita ‘la comunicazione delle più false notizie , 
come essi fanno tuttogiorno. E in vero fion si può 
atnmettere che vi uomo, il quale gode della 
protezione accordata dal govertio a tutti quelli 
chie ‘abitano la Francia ; possa approfittare dei 
vabtaggi che le leggi gli accoriano, senza essere 
obbligato a sottomettersi anche ai doveri che le 
medesime gl’ impongono: 

"Ora una lettera di Parigi diretta al Morning 
Advertisers di chi vorsiete il corrispondente, sotto 
la data di lunedì 23 agosto, e pubblicata in quel 


giornale il'mercoledi 25; contiene le più false è 


calumniose asserzioni a carico del governo fran- 
cese. ; 
»w Perciò-mi credo in dovere di informarvi che 
ove sieno dirette ancora al Morning Advertiser 
‘ di siffatte corrispondenze , sarà immediatamente 
Cl la legge che «tà al governo il diritto di 
espellere gli stranieri. 
» Frattanto ho l'onore di salatarvi. 
(0. » Larovr-Dumouris. » 

è Sì legge in una corrispondenza di Parigi 37 
agosto della Gazzetta d'Augusta: 

“» Il yiaggio di congedo del generale Gemeau 
a Parigi, che secondo la voce generale potrebbe 
terminare .con un defipitivo richiamo val suo. po- 
sto ia Roma, viene {commentato in questi circoli 
come uo. avvenimento di importanza europea. 
Meriterebbe certamente questo nome sa |le cau- 
se ; a cui viene attribuito fossero vere: poichè 
proverebbe che l'occupazione degli Stati ponti- 
fici può avere ancora altre conseguenze ioltre.. il 
tenere.guaenigione i francesi a Civitavecchia, e 
gli austriaci ad Ancona. 

sn,/Sì ricaprovera.al generale. Gemeau la libe- 
ralità straordinaria del pontefice verso di lui e la 
intera sua famiglia, specialmente verso le sue tre 
figlie;.il suo -figlio!, la quale può aver se non per 
fine (ma certamente: per. conseguenza » di porre 
all’evenienza.di una: crisi in, serio conflitto i sen- 
timenti del padre riconoscente con quelli del co- 
mandante obbediente. Il sospetto e la. gelosia 
sembrano ' essere stati destati in quest’ incontro 
dalla supposizione ‘che le dette liberalità non pos- 
sono essere state fatte al generale: Gemeau all’ 
insaputa di una. potenza straniera e anzi senza la 
di.lei assistenza... L’ayyenire dimostrerà se il ge - 
nerale sarà in grado: di. smentire. e confattare 
queste insinuazioni e questi timori. » 

INGHILTERRA 

Scrivesi da Dublino il 30 agosto: 

cv D’.Attorney generale ha. accusato i PP. 
Burkeve ‘Clune di èccitamento alla rivolta contro 
iwsoldati della regina nell’ atto che adempivano il 
loro: dovere ; a Six-Mile-Bridge. 

n Un® altra‘accusa favpure intentata per diffa- 
mazione contro il 31 reggimento ral:proprietario 
del giornale «Caval «Celti 

ba Léggesime! Journal du: Havre : 

aLa telegràfiarelèttrica sottomarina tende. a 
prendere dellè:proporzioni considerevoli, e pare 
che in°breve abbraccierà. tutto il globo. Non si 
tratta più in quest’ oggi di una semplice linea da 
stabilirsi tra l’ Inghilterra , la Francia e il Belgio: 
questi sono fatti compiuti, e che, secondo i gior- 
nali inglesi, riceveranno sun’ applicazione. assai 
piùcvasta. > 

- 3 Non si tratta nientemeno che di congiungere 
Harvich ‘all? Aia ,, Douvres ad Ostenda, Tolone 
ad Algeri, Copenaghen'ai possedimenti danesi 
del continente, Port-Patrick (Irlanda ) a Doga- 
nadee (Inghilterra) , Saint- Jéan ( Nuovo Bruns- 
wick) a Halifix: (Nuova Scozia). il capo Tor- 
mientinia (Nuovo Brunswich). all isola del Prio- 
cipe Edoardo, il .capo dell’ Est (isola del prin- 
cipe Edoardo) al. capo Nay (Terra-Nuova). » 

PAESU BASSI 

è Il mare di Harlem è interamente asciugato , 
come fu già annunciato. Siccome. nel corso dei 
secoli hanno fatto ‘naufragio nel medesimo una 
quaotità di navi, oltre 1’ iotiera flotta che peri 
nell’anno 1573 nell'assedio di Harlem, è certo 
che nella coltura del suolo ora riguadagnato si 
troveranno uva quantità di cose preziose e rare. 
Già si sono rinvenate delle monete assai rare. 
Si ritiene che if governo nominerà uns commis- 
sione per sorvegliare gli scavi da farsi nel mare 
di Harlem e persraccogliere in un museo gli og» 
getti che si ritroveranno. 

AUSTRIA 

Pienna,. 28 agosto. Si legge nella Gazzetta 
4’ Augusta la seguente corrispondenza : 

» Non voglio lasciar passare la settimana senza 
narrare. qualche. cosa ‘sugli avvenimenti degli ul- 
timi giorni. Alla borsa. ebbimo cina vera rivolu> 
gione ; la caduta di un trono non potrebbe pro- 
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e mia — 
durre maggior costernazione del ribasso delle 
azioni della strada ferreta del Nord.ra gli specu- 
latori. : 

» Nel breve giro *di tre giorni una perdita di 
quasi cinquanta per. cento ! E con quale orrenda 
e improvvisa fretta scoppiò il temporale: pochis- 
simi ebbero tempo di mettersi in salvo!, e.si vi- 
dero esposti alla procella colle deboli loro forze. 
Si dice che nella fatale casa della Weikburggasse 
abbiano avuto luogo scene memorabili. Uno dei 
miei amici mi narrò di aver veduto uomini di 
borsa piavgere di dolore sull’improyvisa. rovina 
delle-loro sostanze. 


» Le azioni ripulate per tanto tempo, inesti-,|. 


mabili non ebbero più alcuu' valore in uo mo- 
mento, si gettavano là, e non si trovavano com- 
pratori, Allora. il'signor Rothschild ebbe commi- 
serazione della sventura ; i suoi agenti incomin- 
ciarono a comperare. ‘Allorehè le prime cinquanta 
azieni poterono essere di nuovo collocate si vide 
una scena stravagante; 

» Tutti si gettarono addosso al disgraziato ac- 
compratore, Lutti volevano ‘vendergli »le) azioni, 
chi lo.prese per gli abiti, chi per un braccio onde 
ottenere la fortunata, proméssa,, e. il:giorno dopo 
le. azioni erano aumentate del. venti per cento ! 
Questi avvenimenti non sono:possibili che quando 
la speculazione si getta nelle avventore, senza i 
mezzi necessari, Si assicura che con pochissimo 
denaro .si. sarebbero. depresse le azioni ad’ un 
prezzo fuvolosamente basso. Finora non si è vo- 
ciferato di alcun fallimento: tatti cercarono di far 
onore ai loro.impegni' nel miglior modo. 

GERMANIA 

I giornali tedeschi danno. la ‘seguente statistica 
sulla distribuzione delle Bibbie. (Le. società bi- 
bliche prussiane hanno messo. in giro nello scorso 
saono 57611 Bibbie e 17202 esemplari del nuovo 
testamento, in tutto, dacchè esistono, un milione 
e mezzo di esemplari. 

Allincontro, nell’Austria e veli’ Ungheria, che 
ebbero nel giro di un anno e mezzo 36328 
esemplari, è. stata vietata Ja distribuzione delle 
Bibbie col mezzo di mandatari. protestanti. 

Nello Sch'eswig-Holsteio la vendita delle Bib- 
bie era arenata negli ultimi tempi; sebbene non 
sia cessata del tutto. La società della. Bibbia in 
quel paese era sul punto di essere disciolta. 

Sul Reco, e specialmente a Coblenz, la chiesa 
cattolica oppone grandi ostacoli alla: diffusione 
delle Bibbie. 

In Francia si raccolsero, 19 anni fa , soltanto 
7982 franchi, e invece nell’ anno 1851-52 già 
150,202 fr. 

La società francese ha già a sua disposizione 
duecento distributori. Il numero totale delle Bib- 
bie distribuite in quel paese ascende a tre mi- 
lioni e mezzo, oltre i trattati biblici. 

La società britannica ed estera. che si estende 
ip tutte le parti dlel mondo, ebbe un introito di 
108449 lire sterline, che supera quello dell’anno 
precedente di 5.118 lire. Nell'ultimo furono. messe 
in. giro. da questa società 1.154.641 esemplari 
dei libri sacri, e dalla sus origine ‘in totale copie 
25,402,309. 

Anche. la. società biblica dell'America setten- 


trionalé. è in. continuo incremento, ‘e ha messo în: 


giro nell’altimo 672,800 copie, ‘e durante tutta 
la sua esistenza 7,372,697 copie. 2 

Cassel, 27 agosto. Nella seconda Camera degli 
Stati, il deputato Baumann ha fatta una propo- 
sta diretta a ritogliere agli ebrei la eguaglianza 
dei diritti politici. Fu fatta la relazione, ed il re- 
latore conchiuse per l'adozione della proposta. 

— Scrivési*da Posen: il 27 agosto: 

» Il choletàfa degli orribili guasti nel ducato 
e decima la popolazione; dopocchè si è manife- 
festato nelle pictole città e' nei villaggi, si può 
dire che colpisce una persona sopra otto. Quasi 
dappertutto dara «due mesi. Qui scoppiò il 20 
luglio : le due prime settimane fu debole ; ma 
tutto ad untratto vifurono 100 ammalati al giorno, 
di cui 60 soccombevano. Progredisce sopratutto 
pei luoghi umidi e bassi , e în vicinatiza di acque 
staguanti. Nel nostro sobborgo Fischerei, che non 
ha che una. contrada situata soprà un fossato 
asciutto e non conta’ 1,000 abitanti, il numero 
dei morti ascende a 300. 

» Furono estinte parecchie famiglie e vi sono 
delle cése vuote. La più piccola negligenza ‘nel 
regime dietetico è mortale ; i cocomeri, le frutta 
cruda ed'il porto sono assai pericolosi. La guar- 
vigione.non ebbe a sofirire molto: sido a quest’ 
oggi von si contano che 25 vittime. Oltre il cho- 
lera vengono delle altre malattie epidemiche, Nel 
numero dei morti i fanciblli figaravo per retà, 
le donne per tre quinti , e gli uomidi per due 
quinti. 1 cholera segue il corso dei fiumi. + 

TURCHIA 

Una lettera di Costantinopoli inserita nella 
Gazzetta di Trieste del 31 annuncia che Rescid 
bascià, Alì bascià e Fuad Effendi ritorneranvo 
tutti'agli antichi loro posti. Il nemico principale 
di Rescid bascià, Halil bascià si è riconeiliato con 
lui. Halil bascià sarà nominato capndan della 


flotta. © — > 3 


Fra l'attuale gran visir Ali bascià e Rescid 
bascià regua sempre la migliore iutelligenza. 

(Per gl’incendi rimasero privi di ricovero più di 
ooo famiglie: 3000 non hauno ancora trovato 
abitazione , e per ordine del governo furono per 
ora erette delle.-tende per loro uso. 

In Adrianopoli l'inceadio fece un danno di 
circa quattro milioni di piastre. 


Si attende un firniano imperiale per una nuova” 


diminuzione nel. corso delle monete: 

Della Siria si ebbe.la notiz’a che la banda. del 
covdottiere Abderreman ha sorpreso la città 
Hebron e saccheggiato. 






STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 
Modena, 1 settembre. Il Messaggiere di Mo- 


dena pobblica un ducale decreto del 16-agosto 


prossimo passato con cui viene ordiuato che l’ac- 
cademia militare estense, temporaneamente ces- 


sata per le vicende del 1848, venga rimessa’ io! 


vigore con notevoli modificazioni, e riaperta col 
1 uovembre nel solito locale del balaurdo di S. 
Pietro. (Segue il piano relativo). 

A comandante dell'accademia suddetta è no- 
minato il colonnello conte G. B. Guerra, coman- 
dante dell’artiglieria.  * 

Verona, 31 agosto. Col giorno d'oggi si vanno 
a chiuilere completamente i cinque grandi archi 
intermediari del nuovo poute Francesco Giu- 
seppe, i di cui sei archi laterali erano finiti già 
da qualche mese. Si ritiene per certo che col 
giorno 4 ottobre prossimo, come giorno onoma- 
stico di S. M., quelì’opera monumentale venga 
aperta all'esercizio della strada ferrata , e stabi- 
lita così la congiuozione diretta con quella di 
Mantova; e quiodi con quella per ‘Brescia, poi 
con quella pel Tirolo. 

Colla entrante settimana s’ incomincierà a met- 
tere in opera l'armamento sulla linea Verona- 
Brescia, e si spera in breve di poter dar ‘mano 
anche ai lavori per la strada ferrata veneto- 
tirolese. (Epoca) 

DUCATO DI PARMA 

Parma, 27 settembre. Iersera il ministro Ward, 
inviato parmense presso l'Austria, è partito alla 
volta di Vienna. 

LOMBARDO-VENETO 

Fenezia . 1° settembre. Fa condaonato n lire 
150 di multa l’albergatore della Luna per avere 
tralasciato d’ inserire il nome d’ un forestiero nel 
registro degli arrivati al suo albergo, 

(Gazz. di Ven.) 


INTERNO 


Camera d’agricoltura e di commercio di Torino. 


Visto il R. decreto del dì 8 agosto, portante 
aumento del numero di mediatori di commercio 
su questa piazza e la loro classificazione in due 
sole distinte categorie : 

Vista la notificazione sua. del 17 dello. stesso 
mese, per cui con superiore autorizzazione ven- 
nero stabilite le norme da seguirsi dei signori 
mediatori di commercio nominati prima del re- 
golamento del 27, novembre 1847 nel fare le 
prescritte opzioni, e l’effetto della ommissione di 
questa formalità nel termine in essa notificazione 
prefisso : 

Visto lo stato delle dichiarazioni presentate nel 
decorrere del tempo ntile da cui risulta che sette 
fra i 14 agenti di commercio suddetti hanno op- 
tato per la qualità di agente di cambio. e sei 
per quella di sensale., e che fra questi ultimi 
debbe essere classato quel solo che astenutosi 
dall’ optare. non si è uniformato al prescritto dei 
precitati provvedimenti. 

Ritenuto che 13 soli rimarrebbero gli ageuti 
di cambio attualmente in esercizio di simile qua- 





lità, e sarebbe così a provredersi alla nomina } 


di altri 7: e che più urgente presentasi il com- 
pletare in prima il numero de’ medesimi, mentre 


l anzi è. conveniente lasciare , che fatte le loro 


proposte, possano ancora .i concorrenti, non stati 
prescelti, farsi iscrivere, ove lo credano , fra gli 
aspiranti ai posti di sensale. 

Nella seduta d° ieri, seguendo nel resto i modi 
finora praticati, per dare eseguimento a quanto 
ad essa spetta, ha determinato : i 

I. Che saranno ricevute nella sua segreteria, 
dal giorno 3 del corrente, a tutto il 2 di ottobre 
pressimo, nei dì non festivi dalle ore 9 di mat- 
tina alle 4 pomeridiane, le domande degli aspi- 
ranti alia nomina ad uno fra i sette posti di agente 
di cambio, per i quali si ha da fare al ministero 
la proposizione dei candidati. 

II. Che gli aspiranti i quali saranoo prescelti 
dovranno poi presentare i documenti giustifica- 
tivi dei requisiti prescritti dagli articoli 3 e 4 del 
regolamento pubblicato colle regie lettere patenti 
del 27 novembre 1847. 

La presente notificazione rimarrà affissa du- 
rante tutto il tempo, come sopra, fissato pel cou- 
corso di cui si tratta, nella segreteria della Ca- 
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mera e nella sala della Borsa ,'e sarà inserita de 
giornale ufficiale. 
Torino, il 2 settembfe 1852. 
Per la Camera 
—Avy. G. Fenneno segr. 


Casale, 2 settembre. JI comitato promotore 
della società per la ferrovia da Vercelli a Valenza 
per Casale, onde riparare sollecitamente alla per- 
dita «ell’ ingegnere Bermani ha istituit? una 
commissioce speciale composta dei signori Ema- 
nuele Deferrari, dottore Giovanoi Lanza depu-. 
tatò, ed avv. Domenico Pasquini, i quali si sono 
recati a Torino per la scelta di un nuovo inge- 
guere affine di attendere alle pratiche necessarie ; 
cosicchè possiamo nutrire certa fiducia, che in 
breve tempo sieno ripresi i lavori, che, stante la 
sventura improvvisamente sopravvenuta, restano 
sospesi. 

— Sulla metà della settimana ultima scorsa 
aveano luogo gli esami finali degli allievi di 
agricoltura e di agrimensura , presenti il regio 
provveditore agli studi, !° intendente. della pro- 
vincis, la commissione delle scuole tecniche e tutti 
i professori di questo novello instituto. 

Gli esami riuscirono per ogni titolo soddisfà- 
centissimi , giustificarono il concetto formatosì 
dei beni che sono da aspettarsi da consimili 
scuole, e furono un giuste bellissimo encomio ' 
all'abilità degli allievi ‘e alle cure dei precettori 
che hanno il merito principale di così lodevole ‘ 
esito, 

Noi ce ne cougratuliamo cogli uni e cogli altei | 
a-nome del paese, che si promette di veder 
rassodata su durevoli basi :cotesta utilissima. 
instituzione, mercè |’ illuminato e. valido ap- 
poggio del consiglio provinciale che. n'è stato il 
fondatore. —(Zo Spettatore del Monferrato) 
ri Lt n_@ 

G. Rompanno Gerente, 
nine iaia avion ii n 


BORSA DI COMMERCIO 


BorLeTTINO orFiciaLE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 4 settembre 1852 
CORSO AUTENTICO , 
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CAMBI per brevi scad. —per ire mesi 
Augusta 253 Î 252 
Genova seonto . 3) 00! 
FrancoforleS.M. | 210 < 
Lione... . 100) ? 99 50 
Londra. 25) 32.) 112$ 25/29) 12- 
Milano. . È 
Parigi .. . ..-} 100 99) 50 
Torino sconto. . 3) 070 


CORSO DELLE VALUTE 
è Compra Vendita 
Doppia da Li 30 . L. 


i 20 09 20 12 
Doppia di Savoia .. » 2875 2880 
toppia di Genova. » ‘719.48 79.60 
Sovrane nuove . . » 3517. 3595 
Sovrane vecchie, . « 3495 3505 
* Seapito dell’eroso misto 2 250/00. 


(I biglietti ‘si cambiano al pari alla Banca) 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Un Anno .-Fo%w, L' 40 — Provincia. 
6 Mes. +» 22 v ® 24 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
4 signori Associati, -il cui abbonamento è sca- 
diuto con tutto il 31 dello scorso mese, sono pregati 
@ volerlo rinnovare in tempo onde evitare inter- 
ruzioni nell’ invio del giornale. 
“a-————————_r=- 
TORINO, 5 SETTEMBRE 
= = == 
LA RIVOLUZIONE SOCIALE 
DI P.J. Prounzion 


Il Adù 


Comelateismo è la negazione della causa prima 
nell’ordine morale, così l'anarchia è la negazione 
d’ ogni governo, d’ ogoi. direzione alla società. 
Proudhon accarezza quest’idea come. l’ultimo 
gradino della perfezione sociale , il trionfo della 
libertà , esaltazione dell’ individuo. Egli ‘non è 
quindi nè monarchico , nè costituzionale, nè re- 
pubblicano ;.è anarchista. La sua professione di 
fede si legge chiaramente esposta in vno de’ suoi 
primi opuscoli: 

» Qual forma di governo preferiremo noi ? 

— Eh! potete chiederlo ? risponde senza Jub- 
bio qualcuno de’ miei più ‘giovani fettori: voi 
siete repubblicano ? 

— Repubblicano , si, ma questa parola non 
definisce nulla. Res publica è la cosa pubblica: or 
chiunque vuole la cosa pubblica , sotto qualsiasi 
forma di governo, può dirsi repubblicano. Anche 
i re sono repubblicani, 

— Ebbene! siete democratico ? 
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— No. ; 
— Come ! sareste monarchico ? 
— No. 


— Costituzionale ? 

— Dio me ne guardi ‘ 

— Siete dunque aristocratico ? 

— Nient’affatto. 

== Volete un governo misto? 

— Meno ancora,...... 

— Che siete dunque? 

— To sono anarchista . ... Abnarchia, assenza 
di padrone, di sovrano, tale è il governo a cuici 
avviciniamo ogni giorno » (Qu'est-ce que la pro- 
priété? p. 237). Però l’anerchia non è una con- 
dizione di disordine , di confusione , di contrasto 
di forze; di voleri, di passioni, non è uno stato 
di distruzione delle forze sociali ; di paralisi, di 
terrore è di sangue. Quest’è il concetto volgare 
dell'anarchia. Per essa Proudhon intende invece 
abolizione di quell’essere parassita che si appella 
Goverdo o Stato, la soppressione delle fuozioni 
governative, di ciò che noi chiamiamo ministeri, 
eliminazione de’ culti, de’ tribunali , dell’ammiai- 
strazione , della polizia ; dell’ istruzione pubblica, 
dei pubblici lavori, della direzione [delle finanze, 
del dicastero degli affari esteri , dell’ esercito e 
dell'armata. 

Non è un ritorno alle società primitive, perchè 
în queste v’ era un principio di governo, i yeechi 
che giudicavano e componevano le liti, ed i gio- 
vani che andavano a caccia del vitto e provve- 
devano alla difesa della tribù: ma è piujtosto 
l’esagerazione di ciò che gl inglesi e gli anglo- 
américavi appellano sel" government. Immagi- 
niamocì una società di nomini educati, onesti. 
virtaosi ; i quali vivano secondo | ordine econo- 
mico, secondo la pratica spontanea dell’ industria 
e non vengano mai a dissidi , a conflitti fra loro, 
i quali non abbisognino nè di legislatori , nè d’io- 
tendeoti , nè di procuratori generali, né di doga- 
nieri o di gendarmi; questa società effettua |’ i- 
deale di Proudhon , questa società è l'anerchia 
per eccellenza. ° 

L’ anarchia consiste adunque nella sostituzione 
delle ‘forze economiche a’ poteri. pubblici , della 
forza collettiva alle forza «pubblica, delle compa- + 
gnie industriali agli eserciti permanenti, dell’iden- 
tità degli interessi alla polizia ; della centralizza- 
zione ‘economica alla centralizzazione politica. I) 
programma è bello è selucente. Ma la società 
amana non è quale se la raffigura Proudhon, non 
è un cadavere, su cui P'anai possa eserci- 
tare lo: scatpello a suò ‘piacitbtato.. Niunà so- 
cietà può ‘attuare quel prograpìma , e mero an- 
cora-quella‘che ha per principio la desolante dot- 
trina dell’ ateismo: i 

Tuttavia iti Prouiltion fa teorica dell’ anarchia 
‘non è soltanto un tessuto di paradossi. È cosa 
evidente che' là società, nel suo svilupparsi, tende. 

| Vieppiù ‘a redimersi ring tanto -politica- 
, sile tutela del governo ed alla saaingerenza negli 
- sffari individuali o. collettivi, e d’ infrangere i 
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ceppi che impediscono il progresso iadustriale e 


P operosità commerciale. 


Proudhon ha quindi reso omaggio ad un prin- 
progresso sociale : il suo 
torto: consiste nello averlo esagerato in. contral- 
dizione colla natura dell’uomo. È'vero che noi 
guardiamo il:progresso della ‘società, il trionfo 
del Self government come pacifico e normale, 
io luogo che Proudbon non rifugge, per ‘affret- 
tare la polingenesi sociale) dallè rivoluzioni e dai 
massatri. E che sono mai pei miti: riformatori 
alcune migliaia d’uomini assassinati , trucidati, in 


cipio. che presiede al 


confronto dell'ideale che si appella l’emanità? 


» State a-casa vostra; grida Proudhon' a'ri- 
» voluzionari de’nostri tempi, state a casa vostra, 
anime) virtuose , date alle vostre mogli ed'ai vo- 
stri figliuoli l'esempio quotidiano della modestia 
po- 


e del perfetto amore : ma non mischiatevi di 
litica. 

» Onde fare gli affari delle rivoluzioni è ne- 
cessaria , chiedete agli: uomini del 93; una co- 
scienza larga, la quale non:si sgomenti per una 
alleanza \edaltera; perchè la fede pubblica è'vio- 
lata, concalcate le-leggi dell'umanità e la costitu- 
zione coperta d’un velo. (Reévolution; ece. , pag. 
67-8). 

Qual meraviglia , se chi deride i rivoluzionari 
odierni con tanta asprezza , bisima e maledice 
Rousseau e Robespierre , siccome’ reazionari , 


«siccome peggiori de’tiranni del capitale; peggiori 


de’ Malthusiani ? 
Dopo avere espresso il desiderio di vedere il 


| cadavere del ‘cittadino di Ginevra trascinato. 


nelle immondezze, si rivolge a Robespierre con 
queste gentili parole: 

» Noi diremo a Robespierre come Temistocle 
hd Earibiade: Colpisci, satellite del governo ; 


colpisci, sicofante della rivolazione; colpisci, ba- i 


stardo di Loiola, tartuffo dell'Essere supremo ; 
colpisci, ma ascolta. » (7déè générale, pi 191). 

Coluî che insegue col sarcasmo e copre d’in- 
vettive Rousseau e Robespierre} che è egli mai, 
se non un loro discepolo ? Seguace del. primo 
nello stile, talora brutale e cinico; del secondo 
nelle teoriche rivoluzionarie ? 

Senonchè Proudhon, il quale da’ suoi scritti 
sembra. una belva sitibonda di sangue umano, ua 
avolteio che spia nell’oria la sua preda, è l’uomo 
forse più mansueto del monde, e se vi minaccia 
di sparare una pistola, è perché sa che dessa 
von è caricata a palla. 

Noi vedremo come Ptoudhon stesso si con- 
tradilica nel suo assunto che il supremo progresso 
sociale consista nell’ abolizione di forme politiche, 
e come del suo sistema possa derivare tanto un 
dispotismo ferreo, ‘quanto una libertà sfrenata. Se 
ei si fosse ristretto a svolgere la tese’ che. quanto 
più l’uomo progredisce tanto più divieve auto- 
nomo', ed è ragionevole che si sprigioni dai ceppi 
impostigli dei governi in tempi in ‘cui questi si 
arrogavano uu ingerenza giustificata dalla condi- 
zione dell’ educazione popolare: se non avesse 
oltrepassato .il principio. economico della libertà 
nell® industria, nel‘ commercio, in tatti gli scambi 
e le relazioni sociali, avrebbe, col robusto suò in- 
gegto, reso un grande servigio alla libertò, spe- 
cialmente in Francia , ove per evitare vo errore 
si cade in. un‘ errore opposto , per soffocare lo' 
spirito di disordine si-attribuisce: sl governo una 
autorità, estesa, che impedisce i niovimenti dei 
cittadini, degenera in yessazioni e produce bo- 
velli e più lamentevoli disordini; ‘ove la libertà 
economica ha più avversari che fautori, e la li- 
bertà industriale non esiste, perchè non vi ha 
libertà industriale dove non v'ha libertà commer- 
ciale, + RO iù ; 

Ma la mente superlativa di Proudhon non po- 
leva acconciarsi a questa missione , non poteva 
continuare l’opera di Gismbattista Say ; e riuscì 
all’ assurdo. Ha dimenticato che. coll’ abolizione 
delle forme politiche è impossibile il suo sistema 
economico; e che anzi.ci vorrebbe una’ potevza 
arbitraria e tiranna' per tentare |’ immane sforzo 
di porlo-in atto ; e sostenerlo: noa fosse che un 
sol giorno, ; i ; 

Demolita la tirannide del culto e del‘ governo, 
rimane ancora ad abolire la. tirannide del ca- 
pitale. Questa a dir il vero non è, pero scrittore 
francese, altro che conseguenza del governò e 
della religione. dé 

» Ciò.che'il socialismo , scrive Proudion, ha 


nominato exploitation de l'homme par l homme, 


cioè la rendita del proprietario , l'interesse del 
capitalista, la decima del prete, il ‘tributo dello 


Stato, il guadagno dell’impresario. ‘è del nego- 


ziante, tutte queste forme di prelibazione del- 
l’autorità sul lavoro, ricondotte alla foro origine, 
a’ 


dr 


L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico , casa Bussolino 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella; j 
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Per gli annunzi, 
Prezzo per ogni 















































































soltanto forzato e costretto. Per ottenere da Jui 
un lavoro quotidiano, convenne assoggettarlò ad 
un quotidiano risparmio : in sostanza Ja rendita 
e l'interesse. non sono che gl’istrumenti di questa 
Ferro energica. » (Revolution sociale. pag. 
35-8). MERE. 

‘Ora però che niuno dubita possa il popolo 
sopportare maggior somma d’agiatezza senza ca- 
deretelàcrapola e nell’ozio, è tempo di-fargli 
godere de*beni di questo mondo , in luogo che 


! per lo adilietro i preti gli lasciavano speranza di 


felicità soltanto in un’altra vita, 

La misura che Proudbon propone onde esteri 
dere |’ nigiatezza a’ proletari è ‘nota; abolizione 
dell’ interesse, del profitto de’ capitali, servizio 
gratuito. \Egli ha dato un saggio del come sì 
possa ridurre ad effetto il suv progetto. Arre- 
stiamoci alquauto a considerare questo curioso 
esperimento. . f 

Dopo aver gridato per quattro anni contro la 
proprietà, Proudbon si fa proprietario, ‘e l'ir 
febbraio 1849 apre la sua Zanca del popolo, sotto 
la ragione sociale : Provdhon e'C?, Con un milione 
di azioni di:5 fcanchi ciascuna ,, non. pagabili în 
danaro sonante ma în merci, ei sperava di fare 
lo sconto e ‘la banea in. generale, compresa la 
commandita delle industrie, di rinnovare la /factia 
del mondo e di dare l’ultimo crollo al capitale ed 
alla proprietà. La banca di Francia, .che vedeva 


sorgere la concorrenza d'una banca rivale, met- 
tendo ia giro biglietti a vista ed el portatore; , 


non se.ne spaventò nè si armò del suo privilegio 
per impedirlo. Tanta generosità avrebbe dovuto 
bastare a riconciliare Prondhon col capitale. 

L'esito della banca de! populo è noto a tutti; 
ma quello che molti ignorano si è che l'inventore 
dell'istituto fece precederne l' istitazione da una 
dichiarazione, che meglio appellerebbesi testa- 
mento, ed\in cui espone i suoi pensieri e tutta la 
sua teoria. -È questo un documento importante, 
chè crediamo non ‘ispiacerà a’ nostri lettori di 
leggere per intero. 

» ‘Faccio giuramento ilinanzi a Dio ed agli 
uomini, sul vangelo e sulla costituzione, che non 
ho mai avuti nè professati altri principii di ri- 
forma sociale, tranne quelli esposti in questo 
fifto, e che non chieggo nulla di più nè di meno, 
della libera e pacifica applicazione di questi prin- 
cipii, e delle loro: conseguenze logiche, legali e 
legittime. 

» Dichiaro che nel mio pensiero più intimo 
questi principi, colle conseguenze ‘che nevderi- 
vano, sono tatto il'socialismo e che fuori d’ essi 
non y'ha che utopia e chimera. > 

» Giuro che. in questi principiî; ed in‘ tutta {la 
dottrina a cui sono di. base, non si ritrova nulla, 
sssolutamente.nulla di contratio alla famiglia, alla 
libertà, all’ordine pubblico. 

». La banca del. popolo è soltanto ta: formola 
finanziera, la traduzione in. linguaggio economico 
del principio della democrazia moderna ; la s0- 
vranità del popolo e 1° insegna repubblicana , /i- 
bertà, eguaglianza, fratellanza; 

» Protesto .che; facendo la critica dellà pro- 
prietà, 0 meglio. del. complesso di istituzioni y di 
cui la proprietà. è.il perno, non'ho mai avuto in 
pensiero, nè d’.intaccare i diritti: individuali ri- 
conosciuti da leggi ‘anteriori, nè di contestare la 
legittimità dei possessi acquisiti, nè. di provocare 
una ripartizione arbitraria dè’benî, nè di mettere 
ostacolo all'acquisto libero e regolare per vendita 
o: permuta, delle proprietà., neppure d’interdire 
o sopprimere, con decreto sovrano » ‘la rendita 
fondiaria e | interesse dei capitali, 1) 

» Penso che tutte queste manifestazioni cell” 
umana altività debbano rimanere libere e facol- 
tative a tullî, non ammetto per esse altre modi- 
ficazioni, restrizioni e soppressioni tranne quelle 
che risulteranno naturalmente e necessariamente 
dall’ universalizzarsi del principio di reciprocità e 
dalla legge di sintesi che propongo. di 

» E ciò che dico-della proprietà, dico pure di 
‘qualsiasi istitazione politica e religiosa. Il mio 
sulo scopd, passando al crogiuolo della critica le 
varie parti del simbolo sociale, fa di giungere per 
mezzo di lunga e difficile analisi, alla scoperta di 
principit supremi, la cuì formola algebraica è 
esposta in quesl’atto, LR 

» Quest’ è il mio testamento 


di vitae di 


morte; soltanto a colui che può mentir, morendo, . 


permetto di melterne in sospetto la sincerità. 
» Se mi sono ingannato , la ragione pubblica 


- avrà fra breve fatta giustizia delle mie teoriche ; 
primi tempi della produzione umana, sono un | non mi rimarrà che a 


scomparire dalla scena ri- 








$. Lelettere, ecc, debboboò indirlzan 
> $_Nonsi darà corso(alle:lettere rton 


correlativo del governo e‘ del culto , una forma 
dell’iuiziazione primitiva. Come ‘1° tomo si è in 
origine disciplinato soltanto pel terrore religioso 
e per la tema del potere, così sì è deto al lavoro 
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voluzionaria dopo aver domandato perdonò alla 
società ed a’miei fratelli del disordine che 'avtò 
Bittato ne’ loro animi, e di' cui sono, io fin de 
conti , la prima vittima. i; 


giorno, con altri mezzi}. con ‘ntove suggestioni 


speranze, chiamerei sopra di me , sia d'ora, il 
disprezzo de’ galantuomivi è ‘la ‘maledizione’ del 
genere umano. » 

La mela riuscita della. Banca del popola. rion 


possessore: non aggiagne il suò lavoro quatiliano, 
Sarebbe questa una le;;ge d’ impoverimento ra 
fonte di uvseria ; perchè quando i capitali’ ces- 
sano «di produrre un ipteresse } cessano’ di acka= 
mularsi ,- e vanno: altrove a' cercare impieghi! 
| vantaggiosi e fecondarè altre contrade , oppure 
[si dissipano in ispese ‘superflue e negli stravizi. 
| La conseguenza del credito gratuito è la miseria 
{che ivclude tatte le classi della società ; il lavoro 
iche si rallenta, il commercio‘ehe si restrioge per 
mancanza d’ alimento. | È 


\__— TA rie 
START ESTER 
i | SVIZZERA... È ; 


È Dal campo federale si ha, che il siciniecndì dti 


;soddifacenlissimo, Le iruppe ivi raccolto , divise 
‘in due, brigate.,f occuparono . ciascuna .una:delle; 
‘sponde dell’ Aar ,.il cui. passaggio doveva \ese- 
brigata di difesa; Il ponte fu gittato con sollecita- 
dine e solidità tale da reggere al passaggio di 
amendue le brigate e dell'artiglieria. a 
Un attento osservatore di tutte le evoluzioni 


noto per la predilezione che porta elle cose mi- 
litari. 


siderio di S. M. di assistere colla consorte-alla 
manovra, aveva messo a sua disposizione due 
ufficiali dello stato federale. 

$i espresse molto fuvorevolmente tanto sulle di- 


sposizioni tattiche , quanto sulla loro esecuziane., 


le più minute informazioni, 


casa di legno che erasi riempiuta di materie..in- 
fiammabili. 


Lucerna, Svitto, Uaterwalden, Zugo, Basilea: 
città, Soletta, Sciaffusa; S.. Gallo; Grigioni, Ar- 


sessione federale..una. conferenza per esaminare 


freid la presiedeva, 


diminuzione de? salari e del. male delle patate, 


vittima delle esazioni degli agenti che assumonsi 
di diriger)i. 


agire presso. i loro governi rispettivi per indurli 
a chiedere al consiglio federale di prendere le 


granti. 


chatel,.il \consigliere di Stato Leuba.ed il cone - 
sigliere nazionale ‘ Lambelet, per intendersi circa 


federale delle poste risnita che mel 1851 pubbli 


numeri. furono. impostati in quell’ anno con ua 
red.ito per la. regia di 52145 fr. Dei 184 gior+ 


6 soltanto.7. volte, 19 6: volte; gli ‘altri, quali 


nalisti syizzeri, il dottor Mieville, fondatore della - 
Gazzetta di Losanna, in età di 86 enni. Quan-. 
tunque cieco da 15:anni, non lasciò «li ; rendere: 
una parte altiva alla direzione di quel giornale. 
| Si orede che abbia lasciato; 








È 


2»: Che:se, lopo questa mentita della ragione. 
Generale della sperienza ; io dovessi cercare un. 


ad'agitare ancora gli animi je a tener vive falsa 


sembra abbia scoraggiato Pronilhianjit quale rit 
toroa'al suo tema favorito del cretlito ‘gratuito; | 
cioè «i rendere’? capitali infruttifiri, seit lara! © 


battaglia; che vi fa eseguito, domenica ; riuseti 


guire la, brigata. d’.attacro, sotto il fuoco: della; - 


durante il simulacro di battaglia, fa il re di Svezia De 


Il comandante del campo , informato del de- — 


Il re segoì tatte le mosse, sempre a piedi, e 
e sul sistema in genere, intorno al. quale chiese | 
al capitano federale Curti, che lo accompagnava, 

Alla sera la marcia generale chiamò di nuoro... 
le truppe sotto le armi. Si eseguirono degli espe, 
rimeuti coi razzi alla Luckaczy; e colle palle tomi». — 
nose che, munite di un paracadute, illuminareno, 


per lungo tempo a giorno il campo. F malmeote 
venne dato il fuoco colle palle infuocate ad una.» 


— I deputati dei 24 cantoni di Zarigo, Berna, 


govia, Ticino, Vaud, tennero-durante la passata... 
la questione dell'emigrazione. Il Jandamano Sieg-. 


Fu riconosciuto che il numero degli emigranti .. -. 
svizzeri aumenta ogni anno in consegaenza lella. . 


e che per mala sorte cessi sono- troppo. spesso: © 
I membri della conferenza hanno deciso di | 


misure necessarie per la protezione. degli emi i 

— Sono gianti a Zurigo slue deputati:di Nea-: ‘| 

alle strade-ferrate. ... i ssite 
= Dalle notizie , pubblicate: dal’ dipartimento» 


cavasi nella Svizzera 184 giornali, di cui 7,508,983 
‘nali 76. si pubblicano una volta ‘alla ‘settimana, ? è 


due, quali tre volte; 20. una sola volti al'mese. “ 
Vaud, È morto in Losanna il decano dei gior! 


nteressanti notizie — 
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att relativi] ell’emancipazione del cantone di' 
Vaud: della quale egli. fauno dei principali pro- 
pugnatori. fe È F sù { 
» rRAncia mi 


(Corrispondenza particolare dell* Opinione) 
} ; Parigi; 2. settembre. 


DE: Era iavalsa nelle prefetture una smania di 


VA 


slanciare avvertimeuti contro i giornali dei dipar= 
timenti ‘che appena appena si scostassero ilalle 
più strette osservanze delle leggi sulla stampa, 
per co) molti di essi erano veonti nelia determi- 
mazione di sospendere ud ariche di cessare le loro 
pubblicazioni. i 

Il governo non poteva restare indifferente alle 
esservazioni della pubblica i opinione ripetute dai 
giornali parigini. ed si reclami clie. venivano a 
lui diretti dagli estensori delle provincie. 

Si disse quindi che pli avvertimenti avrebbero, 
prima di essere iutimati, portato il visto del mir 
nistero generale: di polizia , non lasciando al sem= 
plice arbitrio dei prefetti un punto tanto delicato 
delle franchigie pubbliche: 

Gli eflettì che noì vedianio ci provano che era 
vera la previsione, est i pochi decreti che ancora 
di tratto în tratto appaiono in proposito . portano 
la controsegnatura del siy. De Maupas. 

‘Il deereto che aggiadica al'sig. Ardoine Comp. 
la costruzione e la. proprietà: per. 33, anni del 
auovo palazzo di cristallo, da: l'obbligo dell’ in- 
tero suo compimento. nello spazio di due anni, e 
lo dichiara decaduto. dalla'concessione, qualora i 
lavori non vengano intrapresi nello: spazio «di due: 
mesî, cominciando «al. gionuo «ell approvazione: 
Îl.gorverno assicura durante il tempo della con- 
cessione il minimo deli’ interesse, ilel'-4 per 0]0 


sul capitale di tredici railioni cui sono valutati i 


favori. 

Sta quasi per essere ‘ultimata. la ‘contrada di 
Rivoli, una delle più grandi e lunghe |arterie di 
Parigi, e con provvido intendimento ‘vengono 


‘| tracciati i piani per l'apertura della nuova granite 


contrada Des Ecoles. 

Questa via di comunicazione, oltre mgttere-in 
rapporto più facile e più diretto il centro della 
pubblica istruzione con quello:commerciale,, pro- 
eurerà anche il vantaggio di. distruggere una 
quantità di piccole contrade infette. e. mal sane, 
ricovero ordinario di corruzione e miseria. 


* Parigi, 2 settembre. Leggesi nel solito Bol- 
lettino della Presse: ; 

‘» Il sigaor Maupas, ministro della polizia ge- 
nérale, d’accordo cogli altri suoi colleghi, ha isti- 
tuîta una commissione incaricata di elaborare un 
progetto di legge per la distruzione delle bande 
ip’ Corsica. 

‘ Noi leggiamo nel rapporto del sig. Manpas 
elie' ta questione fu studiata sni. luoghi dal siguor 
sailard, e che i lavori di questo funzionario hanno 
fatto scoprire a quest’uopo al ministro delle finanze 
dei mezzi che promettono un pieno successo. 

‘# Pare certo che i prefetti non saranno più 


‘ammessi a esercitare il diritto di ammonizione 


che sotto il’ controllo del ministro della, polizia. 
Non si può dedurre altra conseguenza dal visto 
apposto dal ministro a un’ ammonizione diretta 
alla' Zibertédi Arras. Cosicchè, adottando questo 
provvedimento . sembra che il ministro. divida 
l'opinione manifestata «da alcune persone; che, 


cioè i prefetti abbiano forse usato un po trappo. 


dell’ammonizione. 

._— L'Zndépendanee Belge fa auche quest? oggi 
trattenuta alla posta, probabilmente a motivo di 
una corrispondenza da Parigi che qui riportiamo 
per intiero : 


» Totenda chi può , qual ‘fu il fine del Moni- 


teur di questa mattina, nell’ analizzare l'equivoco 
articolo del Morning Chronicle? Non può essere 
stato certamente quello di rispoudere al Zimes, 
perchè non si risponde alle affermazioni colle re- 
ticenze. Oppure, il principe presidente (perchè 
io non vi sorprenderò, col dirvi che P' articolo fa 
direttamente spedito da Saint Cloud. essendo il 
Moniteur nell’esclusiva attribuzione del mibistero 
di Stato, e Luigî Napoleone lavorando senza in- 
termediario col sig. Blanch . in assenza del sig. 
Foùld), oppure, il principe presidente . io diceva, 
fedele alle sue abitudini di tutto lasciar preseu- 
tire; senza mai pronunciarsi che al momento 
deli’ esecuzione , vuole aprire un libero campo a 
tutte le congetture, allo: scopo di scandagliare 
1° opinione è perscrutare intimo pensiero dei par- 
titi ? Secondo me, questa supposizione è la sola 
attendibile. Che dice , infatti , analisi del Mo- 
niteur? Essa afferma e nega tutto in una volta e 


Y impero è-il matrimonio e le intenzioni segrete” 


del capo del governo. i 
‘s Fereduali e-gli increduli hanno di che farsi 
forti, gli ani nella loro fede, gli altri nella loro in- 


‘ eredulità; ma io sfido chiunque ‘a sapermi dire 


il vero stato delle cose. A questo proposito suc- 
cederà adunque ciò che succedette della conver- 
sione delle. rendite, della legge sul consiglio di 
Stato, dei deereto suî beni degli Orleans: non 
si soprà nulla figo el giorno in cui jl Moniteur e 


il Bulletin des Lois “avranadi registrato qualche Ù 





| L'OPINIONE, GIORNALE 








atto. O; pt 

» Non'ostorre che io vi'dica che Impero in 
petto continua sempre il suo lento cammino se- 
ivato di entusiasmi e di voti ufficiali. Gli intimi 
dell’ Eliseo non si nascotdouo ormai più per agire 
e parlare , ‘come se il padrone avesse già la co- 
rona.in testa; ‘e zi ciò fanno bene, mi pare4 
perché le situazioni nette sono sempre le migliori. 
Tn quanto al matrimonio, vi è nuto quali intime 
e rispeitose resistenze abbiamo tentato di stornare 
Luigi Napoleone da na’ alleanza che avrebbe per 
prima consegnenza. di trasformare molte posi- 
zioni, e sidurre allo stato ili smecurae molti zeli 
affezionati a lutta prova. 

» La Gazette de France auounzia che il sig. 
Persigny non citornerà a Parigi che entro cinque 
o sei mesì. È spingere un po’ troppo lungi it per- 
messo ili far delle ipotesi suli’ avvenire. Al mini- 
stero, love to credo che si hanno informazioni 
più buode ili quelle delsig. Lourdoneix, si aspetta 
il miuistro in fine della settimana. È 

» Si fanno correre nel pubblico le. più strane 
voci sulle pretese mene dei partiti monarchici ; 
parlasi di agenti segreti che. percorrono le cam- 
pagne , ili nuovi giornali. di denaro promesso 


da un principe. Donde vengono queste scioc- 


chezze? Si iguora. ma. hanno corso; e basta 
questo dili’imbecillità umana ,la quale non vuole 
capaoitarsi che i capì dei partiti , ridotti all’ina- 
zione, gli ani perchè ritornano  dall’esiglio , gli 
altri perchè vi sono ancora, ma tutti perchè sono 
galaotuoniiai e buoni cittadini non andrebbero a 
perdersi per leggerezza. Se alcuni intriganti del 
terzo ordine abosano del loro nome, provano forse 
qualche cosa cantro nomini che meritano, per Jo 
meno, il rispetto dovuto alla sveutora nobilmente 
sopportata? i 

» L'articolo veemente della Presse in risposta 
a Cassagnac fu sal pusto di tirare addosso al sig. 
Girardin ua’ ammonizione. Ii coraggioso e iufa- 
ticabile putiblicista toccò. in questo ‘articolo una 
questione ardente è delicata, quella dell’influenza 


‘che gli avvenimenti di decembre possano aver 


esercitata sullo scrutinio dei sette milionì di suf: 
fragi . e della spècie «i apprensione di una rivolta 
di contadini che avrebbe estortii voti delle cam- 


; pagne. 


» È' incerto se Cassagnac risponda; prima di 
tutto egli è vel Gers, al consiglio generale, e poi 
non gli piace di misurarsi col suo antico patroci- 
natore ; egli sa ciò che queste liti costarono altre 
volte all’ Epoca. » 

Belge: 

» I giornali inglesi menano quest'oggi un gran 
tamore dell'aflaro del Morning Advertiser. Pare 
che le accuse del corrispondente inglese. ( accuse 
alle quali il governo francese ha risposto con tanta 
vivacità) si aggirassero sul fatto delle lettere 
aperte furtivamente alla posta. In una parola il 
corrispondente si argomentava di verificare e di 
provare la ristaurazione del famoso gabinetto 
pero, * ; 

La Presse ha ricevuto un secondo avvertimento 
per un articolo del 31 agosto, che comiaciava 
cov queste parole: » Vous faites comparaitre ce 


Altra corrispondenza dell’ 7ndépendance 


| matin: e finisce.con queste altre » Vous calomniez 


et vous mentez » firmato Girardin. 


= Togliamo dalla Patrie a titolo di semplice 
documento ; 

». Alcuni fogli stranieri ,. fedeli al loro sistema 
di calunniose menzogne sugli atti del governo, 
hanne cercato di accreditare ultimamente la voce, 
che misure di vendette politiche si nascondessero 
sotto 1 applicazione dell’ articolo è del deereto 
dell’ 8 dicembre 1851, che ha esteso ‘agli ‘afi- 
gliati delle società segrete Ja trasportazione, per 
causa «di sicurezza generale, pronunciata dall’ar- 
ticolo primo. contro i recidivi in contravvenzione. 

Si può giudicare if valore di' queste. decla- 
mazioni dai dati uffiziali ché ora ‘noi vi oppor- 
remo. I. trasportati. impropriamente qualificati 
del nowe di trasportati politici e che furono cons 
dotti alla Guienns , giusta le indicazioni ‘ delle 
commissioni miste istituite pei dipartimenti ascen- 
dono a 162. ; 

» Eccone la statistica : 


» Questi 162 individui, che comprendono capi 





di società segrete , capi di banda, affigliati , o in-” 


sorti , tutti notati come. pericolosi, si dividono 
come segue: 

» Forzati liberati 12; individui condannati 
come instigatorì alla diserzione 2: ibsorti del 1848 
graziati e recidivi-3. 

» Todividui anteriormente condannati una 0 
dlue volte pei seguenti delitti : tal 

» Attentato assassinio 5;,altentato aicostumi 4 
falsificazione di scritture private 15 bancarotta sa 
falsificazione di monete 1 ; diserzione accompa- 
guata da delitti 3; oltraggi alla religione Ts 
scroccheria 13 furto 26; furto sotto le bans 
diere 1. * I : 

» Individui compresi nelle categorie seguenti: 
‘.» Fautori di luoghi immorali 2; precettati reci- 





di polizia. 


Londra a {Costantinopoli ia an piccolo ‘battello 


POLITICO. 





divi 40; già comdanvati per fatti 
sificazioni diverse 30. ma 
» Fra questi 162 individui, 13! 
tati: sulla Forte; ‘144 sull Eriù 
Dugueselin: —— Di Se 

» Cosi'oltre fa loro criminalitàspeciale come cap 
e organizzatori di società secrele e come complici 
degli orribili disordini che hanno ;ettato.il dolore 
in parecchi dipartimenti, nel dicembre 1851, la 
massima parte. degli individui trasportati alla 
Guienne erano già-classificati come scellerati 0 
perversi, dalle sentenza di giustizia ordinaria. 

» Trenta iniliyidui soli figurano in questo quadro 
come esenti da anteriori condanne. Manon ce 
n'è nino che non sia stato destinato slla traspor- 
lazione, sia come complice delle atrocità com- 
messe nei disordini del dicembre, sia come uno 
degli uomini «i azione, che «bbero la più gran 
parte negli atti più funesti dell’insurrezione di 
quest'epoca. » 





per 


../ ANGHILTERRA 

Londra, 1 settembre. Furono fatte quest! oggi 
alla Borsa delle proposizioni per un prestito di 
So milioni di franchi alla Banca di Costantino- 
poli, sotto fa goranzia del governo turco. 

Questo prestito deve. fruttare interesse a da- 
tare dal 1° ottobre prossimo ‘al tasso del 6.00. 
ed essere rimborsato al pari, col. 20 0(0 di pre- 
mio, per. mezzo di tratte sopra Parigi lungo il 
periodo di 23 anni. RARE 

Il deposito.è del 25..0j0, è devono farsi inoltre 
tre pagamenti eguali al 1° novembre, 1° gen- 
naio.e 1° marzo, 

Parigi ha soltoscritto per 3o.milioni di franchi; 
gli altri 20 wilioni sono. riservati alla piazza di 
Londra. 

È il primo prestito di questo genere tanto ‘in 
io Ioghilterra, che in Francia, e si è così poco 
al fatto delle finanze della Turchia e degli affari 
della Bauca di Costantinopoli, che torna difficile 
formarsi qualehe opinione sulla sicurezza di que- 
sto effare, se non fosse bosata sulla riputazione 
d’integrità ,. di cui gode il governo ottomano. 
Questo prestito è autorizzato da un firmano del 
10 giugno 1852. 


— La regina, il principe Alberto e il loro se= , 


guito sono arrivati a Newcastiè-on-Tyne, donde 
sono ripartiti a due ore. ‘Arrivati a Edimburgo 
a 5 ore, il seguito reale si è portato al palazzo 
di Holyrood in mezzo agli applausi della folla, 
che ingombrava le contrade della città. 

Le regina deve rimettersi in viaggio domani 
mattina a otto ore. 4 

— Leggesi nel Morning Post* 

» Noi siamo ‘lieti di vedere che il governo 
dell'Irlanda abbia preso finalmente la risoluzione 
di trattare. con,mano. ferma e imparziale la bi- 
lancia della giustizia e far rispettare la sovranità 
della legge gi PP. Burcke e Clune, accusati di 
rivolta contro le truppe della regina; nell’ affare 
di Six-Mile-Bridge. 

» E tempo che questi ecclesiastici imparino che 
essi noù possono esercitare’ nessun potere al di 
sopra della ‘legge. La loro intervenzione nelle 
ultime elezioni di Irlanda è una. cosa che non 
rigusrda che il Parlamento ;..ma ‘la giustizia in 
questo paese, cesserebbe di esistere perfino di 
nome, se la legge non fosse abbastanza forte per 
raggiugnere coloro che.la violano appositamente 
e con deliberato proposito, a qualunque elasse essi 
appartengano, » 

i AUSTRIA 

Fienna, 27 agosto: L'istitato degli avvocati 
fiscali, che si ritenne abbandonato anche: de per= 
sone bene informate, perchè le sue funzioni da- 
vevavo essere ripartite fra le autorità giudiziarie 
e le autorità di polizia. continuerà a sussistere jn 
seguito ad.una auoya sovrana risoluzione. Quel 
riparto di attribuzioni è stato bensì fatto proy- 
Visoriamente nei paesi, ove non esistono gli uffici 
fiscali, riguardo alla legge sulla stampa incomin- 
ciando «al. 1° settembre, e un decreto imperiale; 
fu pubblicato in forza del quale dovradno essere 


attivate le procurature fiscali auche.in Ungheria, . 


Transilvania ; Bucovina e Dalmazia, tosto che le 
circostanzelo permettatio. Con ciò si è corrisposto 
ad una anteriore disposizionezin forza della quale 
deve continuare il sistema ‘accusatorio in oggetti 
penali, sebbene non nell'estensione che portava il 
cessato sistema ‘ili procedimenti pubblici corali, 
Le attribuzioni dei procuratori’ fiscali sono ri- 
dotte ad una.sfera più-ristretta , e in particolare 
è stata loro tolta l’ingerenza disciplinare riguardo 
gi giudici. È ‘ ; 

E rimarchevole che nella nuova istruzione è 
concessa ‘alla procuratura di Stato la facoltà di 
lasciar cadere interamente’ l'accusa ‘in casi. di 
alto tradimento e' di ribellione, il che non si può 
intendere, se non nel senso che una tale desìstenza 
non può aver luogo; sè. iòn dietro ordine del 
ministero della giustizii o dell’autorità* suprema 
(Merc. di Svevia) 

— Sono giunti ‘a Linz sul Danubio tre‘inglesi, i 
quali hanno fatto la scommessa di andare da 
largo-3 piedi e lungo 21, 
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Fiiof@ essi hanno adempito ‘alleXcondizioni 


scommessa , ma nel passare il canale. «della . 
che Br 









libbre, e quindi può es pra 
un solo uomo. Îl 28 agosto eramtttesi a Suesta. 

— Il foglio politico di Trieste, Za Fio, 
che aveva già avuto due avvertimenti, è stato 
sospeso perchè ‘aveva inserita una notizia sui fu- 
nerali della madre di Mazzini in Genova. 

— La Gazzetta d’ Augusta assicura che l’e- 
migrato magiaro, Francesco Pulszky, abbia do- 
snandato in termini assai. sommessi e con grandi 
dimostrazioni di' pentimento il perdono e il per- 
messo «li ritornare in patria. Questa notizia era 
già stata data un’ altra volta , ma smentita dello 
stesso  Pulszky: sarà. probabilmente Jo. stesso 
anche questa volta. SETA 

Vienna, 30 agosto. La società di navigazione 
a vapore sul Danubio .ha ricevato-ieri l’iacarico 
di tener pronto da lunedì in poi un battello a 
Linz, onde, nel'corso della settimana, trasportare 
8 Vienna vari membri della sovrana cssa im- 
periale, che attualmente trovansi ad Ischl. 

i (Corr, Ital.) 

Pestli. 29 agosto. Fra le persone condannate 
per compartecipazione ai movimenti rivoluzionari 
dai consigli di guerra ed ora.amnistiate dal- 
l'imperatore, vi sono 14 ecclesiastici, due par- 
rochi riformati, tre greco-cattolici, quattro catto- 
lici e ‘cinque evangelici. Fra ‘questi ultimi haygi 
il noto letterato Samuele Klein di Felka nella 
Zips , che era stato condannato a morte dal con-” 
siglio di guerra di Csssovia per aver radunata la ' 
leva in massa e fatte delle prediche rivoluzionarie, 
ed-ebbe poi la pena commutata in quattro anoi 
di fortezza, } 

La polizia di Pesth ba scoperto un falsificatore 
di cedole di 10 carantani ; si trovarono in suo 
possesso le lastre incise coù tutto | apparato as- 
sieme ad ana quantità ragguardevole: di cedole 
false già allestite. di 

PRUSSIA 

Berlino, 30 agosto, Secondo le ultime deter- 
minazioni il re sarà di ritorno oggi da Pome- 
rania, si recherà a Charlottenburg, vi passerà la 
notte, e il giorno appresso sarà a Sanssouci, Il re 
ha ordinato che non si facesse alcuna festa di ri- 
cevimento. ; 7 

Il granduca ereditario di Russia e sua moglie 
arriveranno quest’ oggi da Stettino e prende- 
ranno stanza nel palazzo dell'ambasciata russa, Îl 
31 continueranno il loro vieggio. 

Questa mattina alte 11 il ministero di Stato si 
riunì per una deliberazione.‘ 

— Leggesi nella Gazzetta di 
settembre : î i 
» Secando il dispa:cio telegrafico che ci per- 
viene da Berlino, il governo prussiano ha fatto 
ieri una dichiarazione relativa alla questione do- 
ganale, alla quale hauno aderito l’Annover, Bruns- 

wick, Oldenburg e ‘gli Stati della Turingia. _ 

» Il governo dichiara che lo Zolivereio sorà 
ricostituito prima che vi possa essere questione 
di trattative per una zione commerciale - 
coll’ Austria. ‘La Prossia Miipote ad iniziare a 
questo scopo delle trattative; ma in principio nou 
Vi potrà esser questione dî un’ unione doganale. 
Si rifiuta una durata dello Zollverein minore di 
dodici annî. Il congresso doganale è aggiornabo 
al 15 settembre; si aspetta sino a quest’ e 
una risposta categorica dagli Stati della coalizione 


Colonia del 19 


di Darmstadt. » 


; DANIMARCA È 

Copenhaguen, 28 agosto. Lu Gazzetta di Ber- 
lino, di ieri scrive : 

» Ripetiamo che la sistemazione degli  affar 
interai della monarchia non è stata ancora trat- 
tata dal consiglio di Stato., come era corsa voce; 
anche la questione della costituzione. di Lauen- 
burg non è ancora stata discussa ; nonostante le 
affermative delle gazzette tedesche. Invece si as- 
sicura , che il consiglio di Stato ha deliberato di 
atterrare le fortificazioni di Rendsburg. Questa 
notizia data con tanta asseveranza dalla Gazzetta 
di Berlino è probabilmente officiale. » 

SPAGNA È 

Madrid , 28 agosto. TI consiglio dei ministe? ha 
approvato ieri la proposta di costruzione delle fer- 
rotie da Cadice a Jerez, e di là a Siviglia , fatta 
da Sanchez-Mendoza. È 
— L' Espana del 28 annunzia con entusiasmo 


‘la concessione della ferrovia da Bordeaux a Cette 


con ramificazioni sopra Baiona e Perpignano. 
| PORTOGALLO 
Il Clamor publico del 28 agosto dietro: corri 
spovdenza da Londra, pretende di sapere che 
il nuovo rimpasto ministeriale può essere congi= 
derato come una rottura .completa fra Saldanba 


ei settembristi ; perchè si sa che Seabra appar 


tiene al partito liberale. % 


sin) bici, di minitero 
vori pubblici , di cui sarà interinalmente in» |. 
ato ministrp delle Bioamee, nt. 
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» Il Moniteur pubblica un regolamento d’am- 
ministrazione pubblica, il quale determina, io 
esectizione del decreto del 27 marzo 1852, gli 
obblighi dei fabbricanti e rafficatori di zuccaro, le 
condizioni dell’ esercizio nelle fabbriche è; nelle 
raflinerie è negli stabilimenti dove si estrae lo 
zuccaro di melasso; il minimo della produzione 
obbligatoria; il modo di pagamento dei diritti; 
le condizioni e le formalità relative all'estrazione, 
alla circolazione dei zuccari e delle materie zuc- 
carine: i prodotti che potranno essere ricevuti 
nelle fabbriche, reffinerié e stabilimenti in eser- 
cizio 5° quelli che ne potranvo essere spediti > 
come pure il carattere distintivo. di‘ quest 
prodotti. "Re 

‘» Keco qual fu la parte «del dipartimento d 
Sadie-et-Loire nell’ampistia del 7 agosto. Sette 
persone trasportate in A]geria sono richiamate in 
Fiancia per essere internate. Tre internati sono 
richiamati ai loro dipartimenti sotto sorveglianza. 
Up espulso è-richiamato sotto fa condizione del- 
linternamento. Uno sottoposto a sorveglianza ot- 
tenne grazia piena ed intera. » 

--' I Memorial Bordelais del. i settembre reca 
il seguente ‘racconto d’un accideate verificatosi 
sulla strada di ferro di Bordenux a Libourne: 

» Una disgrazia noo. meno spaventevole d 
quella che ebbe luogo riellà nostra rada, ha testò 
sparsa la costertiazione nella nostra città. Due 
locomotive, l'una venendo da Bastide e | altra 
da Libourne, si sono incontrate sotto il tunnel di 
Lormont. ‘Erano le quattro ore e ‘mezza circa. 


Ne conseguito un urto d'un estrema violenza. - 


Su dodici persone circa; che trovavansi nei. va- 
gonì, otta sarebbèro state, per quanto dicesi. gra- 
vemente lese, ed il genero del’ sig. ' Mackensie 
avrebbe avuto la coscià stritolata: questi dicesi 
ché sia morto qualche ora dopò l’accaduto. > 

— Leggesi nella Patrie: 

» Le voci di una cospirazione, che si tramava” 
nell'isola di ‘Cuba contro il governo spagnuolo , 
prendono molta consistenza. Si parla di una gran- 
dissima' agitazione che regnerebbe nella popola- 
gione , e di numerosi arresti operati fra i creoli. 
Un giornale stampata clandestinamente sotto il ti- 
tolo' di‘ Zos del Pueblo invitava gli abitanti di 
Cuba alla rivolta, e gli eccitava a scuotere il giogo 
della Spagna. ‘Tutto ciò ha la gravità che gli 
hanno ‘attribuita’ le‘ corrispondenze particolari ? 
Lo' sapremo all’ arrivo della prossima posta. » 

— La rispostà della Prussia alla dichiarazione 
degli Stati della coalizione fu presentata il 30 
agosto, è, secondo la Nuova Gazzettà Prus- 
siana, del seguente tenore': 

+ + Nella sua dichiarazione presentata nella se- 
data del 20 del mese scorso il governo prussiano 
ba segnato due punti, {come quelli che alla ria- 
pertura delle trattative ‘dovevano. essere  congi- 
derati come. pregiudiziali per il progresso delle 
ultime e per l'ulteriore partecipazione dei singoli 
governi alle medesime, cioè : 

» 1. La preseutazione delle dichiarazioni an- 
cora: mancanti sulle proposte prussiane intorno 
alla. riunione dello Steuerverein collo Zollverein. 

» 2. L’adesione a ciò che le negoziazioni cò] go- 
vertio imperiale austriaco limitate‘ad un trattato 
di dogana e di commercio debbano essere iniziate 
soltanto dopo’ la conclusione del trattato per Ja 
rinnovazione e l'ampliazione dello Zollverein. 

» Dalla dichiarazione data nella seduta del 21 


% 


corrente mese, in seguito a ciò , dalla Baviera, . 


Sassonia, Wurtemberg, Baden, Assia Elettorale, 
Granducato di Assia e Nassau risulta riguardo al 


primo punto, che ì detti goveroi dell’anionedalle. 


deliberazioni sulla proposta prussiana intorno al- 
Puoione dello Steuerverein collo Zollverein hanno 
acquistata la convinzione che essa non forma al- 
cun ostacolo per la rinnovazione dello Zollyerein, 
e che essi perciò sarebbero pronti ad accedere a 
questa proposta con quelle. modificazioni, che 
sono emerse nella relativa deliberazione. 

» Mentre il governo prussiano dopo questa di- 
chiarazione è îu diritto di cousiderare l’universale 
accordo sopra uno degli oggetti più importanti 
di questa negoziazione come esistente, non può 
che ammettere con sincera soddisfazione un ri- 
conoscimento del gran valore di una fusione «delle 
due unioni dietro la convenzione espressa da 
tutti gli Statì dell’unione in antecedenti. cîrco- 
stanze. ; 

» Riguardo al secondo punto nella. dichiara- 
zione del 21, ha richiesto il governo prussiano 
avagti ogni altra cosa una dichiarazione in quanto 
essi'sieno disposti di riconoscere i progetti di trat- 
tato proposti colla dichiarazione relativa del 25 
maggio del corrente anno, e specialmente il pro- 
getto di un trattato doganale e commerciale co- 
me base delle trattative col governo imperiale 
austriaco ; e in qual forma essi sieno pbre disposti 
ad accettare in seguito |’ accennato trattato . do- 
ganale e commerciale. Avuto riguardo alla spie- 
gazione orale data nella seduta del 20 scorso mese 


intorno alla dichiarazione collettiva del 16 ; e alla 


propria dichiarazione del 20 , il governo ‘prus-. 
siano crede di non poter intendere questa risposta 
ia altro modo fuorchè nel senso, che nel caso di 












“un esito soddisfacente delle spiegazioni più estese, 
desiderate per parte dei governi della Baviera, 
Sassonia, Wiirtenberg, Baden, Assia Eletto- 
rale. gran ducato di Assia e Nassau , intoreo all’ 
estenzione del trattato -di commercio da conchiu- 
dersi col governo imperiale austriaco, i delti go- 


verni si uniscano anche riguardo al secondo ‘punto 


suindicato al nostro modo.di vedere. 


» Procedendo con queste idee il governo prus- 


siapo, sebbene «dopo le sue anteriori ripetute co- 


mupicazioni non potesse esistere nessun dubbio 
sulle sue relative intenzioni, non ha difficoltà 4 
dichiararsi d'accordo acciorchè venga, per forma 
e tenore preso per base delle trattative da ini- 
ziarsi coli’ imperiale governo austriaco dopo la 
conclusione «del trattato intorno alla rinnovazione 
ed ampliazione dello. Zollverein , il progetto di 
un trattato:dogsnale e commerciale emesso alla 
dichiarazione collettiva el 25 maggio con escli@ 
sione delle ‘determinazioni che stanno inrelazione 
al progelto di un. trattato di unione doganale 
nel ‘primo alinea dell'articolo 1 ,. nel primo 
alinea dell’ art. 4 colle parti che ‘a ciò si riferi 
scono, dell’articolo separato 1 delì’art. 23 e dell 
art. 25, come anche con' riserva di ulteriore esa- 
roe delle determinazioni dell’art. 5 lett. A, dell’ 
art. 7,.dell’articolo separato 7 n.2, del secondo 
alinea dell’articolo separato 8, dell'art. 21 e delle 
ultime parole dell'art. 9 -dell’allegato. IT, e final- 
mente. senza pregiudizio della comune. decisione 
di prendersi più tardi intorno.all' allegato I, che 
si ritiene non avcora abbastanza preparato. 

».Il governo prussiano nutre la ferma fiducia d 
aver.colla precedente dichiarazione prodotto nei 
collegati dello Zollverein compartecipanti alla di- 
chiarazione del 21 corrente mese la persuasione , 
che riguardo al trattato doganale e commerciale 
da stipularsi coll’ impero austriaco, si trova con 
essi d'accordo io tatti i punti essenziali , e ciò 
tanto più in quanto che essi nel protocollo di Wie- 
sbaden 7 giugao 1851, allegato alla loro dichia- 
razione del 20 si sono già pronanciati nel senso, 
che per norma di quel trattato si debba aver 
presente come punto di vista dirigente la futura 
formazione «li una riunione generale: doganale. 

» Il governo prussiano ritiene perciò di potersi 
attendere noa risposta che confermi il suesposto 
intendimento della. dichiarazione 21. corrente, per 
essere così messo in grado di pater continuare 
le trattative con tutti gli Stati. 

» Se però uon potesse aver luogo una risposta 
immediata , e fosse perciò inevitabile |' ulteriore 
interruzione di queste trattative, allora il. go- 
verno prussiano non può che insistere urgente- 
mente nella più pronta, presentazione di quella 
risposta. 

» Dalla situazione totale delle trattative , e 
specialmente dagli accordi da prendersi intorno 
all’ articolo separato 11 del trattato di settembre 
risulta Ja necessità di definire la questione sulla 
estensione della futura unione: non più tardi del 
primo ottobre in modo irrevocabile. 

» Per avere îl tempo necessario di fare ‘ la- 
vori preparatori, bisoguerebhe che fosse data 
una risposta al più presto, possibile , ed in ogni 
caso prima del 15 settembre, sul punto. cioè se 
esista una base comune per le. negoziazioni. Il 
governo prussiano spera e fa calcolo che, in una 
seduta, la quale sarà fissata in questo intervallo, 
la risposta che desidera gli potrà essere rimessa, 
dichiarando che quando non gli fosse comunicata, 
esso si troverebbe nell’ impossibilità di conti- 
uuare le: deliberazioni con tutti i suoi. alleati. 
Fiualmente il governo prussiano non può di- 
spensarsi dall’ accennare. ad una quistione sol. 
levata nella. dichiarazione collettiva del 21 cor- 
rente. 

» Nell'articolo 41 degli antichi trattati d’unione, 
come pure nell’ articolo: $ del trattato. dell’ otto 
maggio 1841; venne messa innanzi e fissata la 
durata di 12 auni siccome periode dell’ antico , 
ed uo’ uguale durata fu dalla. Prussia determi- 
vata nei nuovi trattati che esso ha couchiuso éoll’ 
Hannover ed Oldemburgo , così pure come nell’ 
ipvito indirizzato a tutti i suoi alleati di prender 
parte alle conferenze. Sino a questo momento . 
esso non ebbe alcun motivo dì dubitare dell’ a3- 
senso de’ suoi alleati su questo punto importante, 
ed esso non crede che la. nota collettiva del 21 
corrente sia di natura a fargli concepire dei dubbi 
su questo rignardo. i 

» Tuttavolta siccome le dichiarazione collettiva 
fa menzione della durata che sarà necessario fis- 
sare per i trattati doganali futuri, il governo 
prussiano crede di dovere. spiegarsi. positiva- 


‘mente su questo riguardo, e segnalare i gravi 


invonvenienti che avrebbero luogo, quando non 
si concedesse ai nuovi trattati che una minima: 


avendo più se non un carattere provvisorio, ciò 
nuocerebbe agli interessi degli Stati dell’anione 
medesinia, mentre una durata di dodici anni per 


di tentare un riavticivamento fra i due territorii 
doganali. pin ge 
Pienna ;2 settembre: L' imperatore è giunto 





durata ; giacchè ne risulterebbe che l'unione, non* 


il prossimo periodo non escluderebbe la facoltà. | 


questa mattina alle ore otto da Ischl a Schon=, 
bruep. Alla borsa contiauano le oscillazioni nelle ; 
azioni della strada ferrata settentrionale. 











G..Romniino Gerente. 


GUARIGIONE DI TUTTI! 





UNGUENTO HOLLOWAY. 


Migliaia di-persone, di tutte‘ le. nazioni; possono attestare le 
virtù di questo incomparabile: medicamento : la oro. testimo- 
nianzaproverebbe ‘che l’uso di questo rimedio restituisce la sa- 
nità al corpo ed alie membra, e ciò dopo aver tentato inulil» 
mente tutti gli altri mezzi. Ciascuno *può.convincersi di queste 
cure maravigliose dalla lettura delle gazsette che ne rendono 
conto da molti ‘ani fa. Molte di queste cure sono talmente 
straordinarie, che recan maraviglia anche ai medici della più 
grau rinomanza, Quante persone hanuò ricuperato, coll'aiuto di 
questo rimedio sovrano, l’uso delle gambe e braccia dopo essere 
state lungo tempo vegli ospedali, ove dovevano rassegnarsi a 
subire l’amputamento? Molti non'voleudo ‘sottomettersi « questa 
dolorosa operazione, lasciarono' gli ospedali e. furono guariti 
coll’impiego di questo pregiosò medicamento. 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono la loro 
perfetta guarigione davanti al Podestà di Londra ed altre auto- 
rità, pet dar ‘maggior forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermifiiicome disperata, se 
sì risolve con buona: fede a far prova difffaesto rimedio, ed a 
perseverare per. qualche tempo nel Scam pel suo 
caso particolare: l'esperienza gli dimostrefà. che per mezzo di 
esso metodo, si. ottertà LA GUARIGIONE DI TUTTE LE MA- 
LATTIE. 

L'Unguento è utile più particolarmente nei casi seguenti ; 
Emorroidi Infiammazione del fegato 
Enfiagioni in generale _ dell'atero 

—. glandulari -_ della cute 
Eruzioni scorbutiche Lombagine, ossia dolor di reni 
Fignoli nella cute Mal. di mammelle 
Fistole pelle coste = di gambe 


—. | nell'addomine Morsicature di rettili 

—. nell'ano Oppression di petto accompa- 
Furuncoli #° guata da difficoltà di respiro 
Gengive enfiate Puplyre di zanzare 
Gonorres —  d’insetti 
Gotta Renmatismo 
Granchio Scabbia comune 


Infermità cutanee op 
— — delle articolazioni - 

delle anche 

del fegato 

dell’ano Tigna 

dei testicoli Tumori in generale 

delle pudende —. sulla lingua 

veneree, per esempio: — su qualunque altra par 


dei droghieri 
dei fornai 
Scottature 

Ticchio doloroso 


PARA CEETA:1 


bubboni, cancheti’, te del corpo 
escrescenze, macchie, . Vene torte. o nodose delle 
ulcere, ecc, gambe 


Quest’Unguento si vende ‘alto stabilimento generale, 244, 
Strand, Londra; ed in tutti i paesi esteri, presso.i Farmaciati e 
aliri negozi dov'è smercio di medicamenti. 

Le scatole si vendono: 1-fr. 60 c. — 4 fr. a0.c, — 6 fr. 40 e. 


Ogni vasetto è accompagnato da. un'istruzione in italiano, 
indicante il modo di servirsene, 


AVIS MEDICAL 
(991) _ 


Le doctevr SAMUEL LA’'MERT, membre 
de l’Université d’Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Medicale de Londres, etc. , etc.) 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honneur d’informer les per- 
sonnes qui désirent le consulter sur les différents 
deésordres des organes de la géneration résultants 
d'excès ou d’habitades secrétes contractées dans 
a jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d'é- 
coulements, de rétrécissements; et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stérilité, de l’impuissance, 
de l’anéantissement des plaisirs «de la vie et du 
but spécial du mariage, que chaque jour il recoît 
à sa résidence, 


37, BEDFORD SQUARE,A LONDRES. 

Les heures fix6es sont de 11 heures du mativ 
à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consalta- 
tion 25fifancs, soit personnelle ,. soit par corre- 
spondance, -- Le. secret est inviolable et. les 
lettres rendues sur réclamations. -- Les médica- 
ments necessaires sont expédiés avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde: 

Poutes le lettres adressées au Doucteur. La° 
Menr deyront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr. (une livre ster- 
ing), cu uo bon de vingt-cing franes. Sans cette 
formalité, ies lettres, quoiqu’affranchies, resterone 
sans réponse. + 

La Préservation Personnelle est illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie.et-les maladies des organes de la géné- 
ration, prix sous enveloppe 5 franes,-franco 5 
tr. bo c. 

La science de la ie, secret pour vivre long- 
temps, avec. portrait et planches. prix 4 ft. 
franco 4 fr. 50 0... 

Tous les exemplaires non ‘revétus dela signa- 
ture de l’auteur doivent étre considérés comme 
contrefacous, et le public est prié de. ne leur ac- 
corder aucune confiance. ? 

En vente à Turin, chez Giannini et Fiore, 
libraire ; è Ftorence, chez L, Morini, libraire. 

L'édition Italienne de la Préservation: Person- 
nelle se vende également è 5 fr. 








AVVISO SANITARIO. (2126) 

Il dottore in medicina e-chitiirgia Eurico Ri- 

ghetti intraprende cura: delle ‘ernie con metodo” 

incroento per compressione permanente  modifi- 

cata a seconda del caso e coadiuvata dai topic 
recentemente sperimentati più vantaggiosi. 












‘Straccia “| 





Le sole ernie riducibili e non complicate sa- 
nno prese în cura; &la loro guarigione sarà 
empre in ragione del tempo che datano, e della 


‘costituzione dell’ individuo. 


Niuno è tenuto a-retribuzione di sorta:pér dla 
cura, che a guarigione completa; o secondo:sarà 
stato pronosticato possibile un miglioramento.i- 

a Le case di cura sono: 

In Genoya, via Luccoli, n. 288; primo piano; 

In Alessandria, contrada Marengo, n ii, 
primo piano, casa Sambuy, presso il chirutge 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi; 

{n Torino verrà stabilita un’ altra casa di corà 
al principiare di settembre prossimo. 

Si faranno anche lecure al domicilio dei richie- 
denti. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 
composto dal signor Smita în forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato 
(2142) 

Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 
umano una infività di mali cutatei, dallé:semplici. 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino ‘agli 





|.ulceri maligni e scorbutici i più inveterati. Il dot- 


tore Smith, della facoltà di Londra, ad oggetto 
di curare simili malattie, ha composto: l’estratto 
di salsaparilla in forma pillolare , riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università. d'Eux 
ropa core un rimedio efficace e depurativo. per . 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono: in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista; Genova ; Aurelio Della Cella 
Casale , Manara; Ciamberì , Bellemin; Cuneo, 
Cajrola ; Asti , Ceva; Nizza Marittima, Poujan ; 
Novara, Bellotti; Savona, Ceppi ; Vereelli,La- 
vivi: Voghera , Ferrari; Vigevano, Guallini pa 
Alba, Bondonio; Saluzzo, Ferrero ed Alissiardi; 
Alessandria, Basilio,: depositario. generale del 
Piemonte: Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 





Torino. Tipogtafia editrice di LUIGI ARNALDI. 


PROCESSO COMPLETO 


PER REATO DI STAMPA 
Intentato dal Regio Fisco contro il signor 


CONTE COSTA DELLA TORRE 


Consigliere di Cassazione e Commendatore 
dei Ss. Maurizio @ Lazzaro. 
Pubblicato per cura di F. Deeino, 
capo dell’uffizio stenografica. della ‘Camera 

dei Deputati. î 
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Stante la festa della NATIVITÀ? 
pi M. V., domani non si pubblica il 
giornale. gota 








AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


1 signori Associati, il cui abbonamento è sca-" 


! duto.con tutto il 31 dello scorso mese, sono pregati 


a volerlo rinnovare in: tempo onde evitare inter- 
ruzioni nell’ invio del giornale. 
—_—@———@&@(@È-«@-.@ 


"© ‘TORINO, 6 SETTEMBRE. 
——————————@—€@— 


GENOVA PORTO FRANCO 


Il consiglio divisionale di Genova nella sua se- 
duta , 23 ottobre 1851, votava all'unanimità, 
perchè fosse raccomandata ‘al ministero la mo- 
zione di dichiarare Genova porto franco. 

Una commissione del Municipio e della Camera 
di commercio di Genoya pubblicò un rapporto, 
nel quale la proposta suddetta è non solo scon- 
sigliate, ma perfino derisa. L'Opinione, che non 
recede mai dai principii, che ha creduto dover 
sostenere ‘nell’interesse generale dello. Stato, 
avrebbe difficilmente saputo immaginare una così 
patente contraddizione nei due cosigli, che do- 
vrebbero pure aspirare al.medesimo scopo, se la 
relazione stessa. della commissione non ne desse 
una spiegazione, 

Il relatore della commissione dice che « il po- 
» polo genovese da lunga pezza ha disimparato 
»' a fare il suo miglior. pro del magnifico posto, 
»iove è stato collocato dalla Provvidenza, e dal 
» cadere del X.V secolo in poi più non bastò ad 
» elevarsi all'altezza de’ suoi . destini; » e più 
avanti insiste, dicendo che «.in questi tre ultimi 
». secoli i nostri vicini hanno camminato innanzi ; 
» noi invece siamo andati a ritroso. + 

Certamente che bisogna essere retrogradi e 
dominati da pregiudizi per Sostenere chefnell’in- 
teresse di tutto lo Stato, ed in quello di Genova 
în particolare, non convenga di dichiarare tutta 
Genova: porto franco, 

Certamente che la commissione o non ha co- 
nosciuto ; ‘od ha voluto far supporre di non co- 
noscere quanto aveva scritto l'Opinione su que- 
sta materia , perchè ‘altrimenti avrebbe dovuto 
rispondere agli argomesti, coi quali noi abbiamo 
dimostrato i vantaggi della franchigia del. porto 
di Genova e confutati i danni,che se.gli vorreb- 
bero attribuire. 

Siamo quindi costretti a ritornare a questa 
discussione per vedere se possiamo almeno otte- 
nerè categoriche risposte. Noi abbiamo ben pre- 
cisato : 

1. Che.la franchigia è essenzialmente utile a 
quei porti, che fanno un rilevante commercio di 
transito ;.che per quelli che fanno esclusivamente 
commercio d’importazione, la franchigia non è 
di. grande importanza, perchè dovendosi fare ad 
ogni modo l’operazionè dei daziati, poca diffe- 
renza v'è dal farla immediatamente all'arrivo 
della merce di quello che farla qualche. poco più 
tardi. i - 

Abbiamo già fatta questa distiuzione per ispie- 
gare la revoca richiesta della franchigia concessa: 
alle città di Marsiglia e di Cadice, i cui porti 'ser- 
vono quasi esclusivamente all’ importazione per 
i rispettivi paesi. La commissione ha asserito che 
Livorno e Trieste non devono la loro prosperità 
alla franchigia dei loro. porti: ma risponda la 
commissione se ai municipii di Livorno e Trieste, 
od'ai governi. di quei paesi sia mai venuto io 
mente di chiedere la soppressione della franchigia 
di quei porti, e risponda anche perchè Venezia 
ba: di nuovo implorato la concessione della fran- 
chigia, e.perchè l’aflitto dei.magazzini vi sia cre- 
sciuto del 50 p. 0jo dopo accordata quella»con- 
cessione, 

2. Che il vantaggio della franchigia di un 
porto consiste nel lasciar libero l'importante tra- 
passo. tra il commercio marittimo e il terrestre. 
Che da questa libertà ne viene la riparazione a 
tutti quelli inconvenienti che sono descritti suc- 
cedere ora in Genova’, che sarebbe ridicolo il 
supporre iv alcuno la confusione tra le misure da 
prendersi per promovere il libero scambio è 
quelle per dichiarare Genova porto franco. I due 
provvedimenti hanno questo solo di comune, 
cioè : che il libero:scàombio aumentando immen- 
samente la quantità ‘delle merci in movimento 
rende necessarie più ampie misure per riceverle 
ed assicurarne la pronta spedizione, |.’ 


3. Che non si doveva mai frammischiare la. 
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rebbe la strada di ferro ; perchè 









questione di Genova porto franco con quella della 
costruzione di un dock ; noi abbiamo approvato 


che si facesse nen un solo, ma quanti dock mai 
si volessero, ma che nessuno fosse concesso prima 
di dichiarare Genova porto franco. E perchè mai 
la commissione ha voluto precisamente fare delle 
due questioni una: sola? Perchè ella ‘vuole avere 
un monopolio che assicuri gli. interessi dell’ insti- 
tuzione del dock: perchè il dock senza il mono- 
polio che gli da l'esclusivo diritto di fare le ope- 


razioni doganali, non sarebbe più speculazione. 


possibile fatta coll’enorme dispendio che si vi 
incontrare per fare il dock nel luogo. ipro- 
gettato dalla commissione. 

Nè ci si risponda che il dock non avrà 


avrà di fatto; perchè solo nel dock saranno sta- 
biliti gli uffici doganali ed ivi solo si potranno 
fare le operazioni dei daziati. 

Come mai si potrebbe supporre che il governo 
volesse stabilire uffici doganali in tutti i punti di 
sbarco che il commercio potrebbe trovare con- 
venientì? Lo abbiamo replicato le tante volte; è 
per l° angusta filiera del nuovo dock che sì vuol 
far passare. tutto il commercio di Genova , il 
quale se ora troverebbesi assai angustiato per 
tale ristrettezza di passaggio; qual sarebbe poi 
la sua angustia pel caso del suo sperabile ingran- 
dimento? Nè è tanto all’ angustia materiale dei 
locali che noi intendiamo. di alludere quanto alla 
angustia morale per |° impossibilità che ‘noi ve- 
diamo di fare in un solo locale per tutto il com- 
mercio di Genova quel qualanque. speditissimo 
metodo di operazioni doganali che pur si dovranno 
fare all’ entrare ed al sortire dal dock. 

Quando noi pensiamo che nessun {sistema do- 
gonale potrà mai dispensarsi dal registrare all’ 
ingresso ed alla sortita del dock tutte le merci 
in qualità, numero , peso , provenienza e desti- 
nazione, ne sembra impossibile che una commis- 
sione incaricata da un municipio e da una camera 
di commercio di Genova abbiano potuto trovar 
possibile che queste operazioni vi si facessero.còlla, 
voluta speditezza; l'inconveniente delle dogane ia 
un. porto è tale che il solo modo di rimediarvi è 
di sopprimerle. 

4: Ghe dichiarando Genova porto franco si sa- 
rebbe già fatto moltissimo per la prosperità del 
suo commercio anche senza spendere uo solilo. 
Noi. ebbiamo già indicato nei nostri numeri 34, 
41 e 48 quanti. punti della” sponda del porto di 
Genova si presterobbero: fin d’ ora al pronto ed 
economico ‘sbarco delle merci quando fossero 
tolti i vincoli doganali, e, quant’ altri vi si pre- 
sterebbero con ben più modica spesa che non 
quella del dock progettato: 

Abbiamo detto che la prontezza ed il buou 
mercato dello sbarco e del magazzinaggio non sì 
otterrà mai che colla concorrenza , e che la con- 
correnza non può stabilirsi che colla franchigia 
di tatto il porto. Abbiamo detto che non vi po- 
teva essere più infelice divisamento di quello di 
spendere |’ enorme somma che costerà la darsena 
militare per farvi un dock; che si spenderà per 
distruggere quello che ora serve, e che si sarà 
obbligato di spendere per costruirlo altrove. Oggi 
dopo aver veduto il progetto del dock, diremo. 
che si va a spendere 'un’enorme somma per met- 
tese dei fabbricati ove adesso è la miglior pro- 
fondità per i bastimenti, e se ne spenderà una 
enormissima. per iscavare ed ottenere uo bacino 
dove ora sono dei]fabbricati. Facciamo questa sola 
osservazione ilal lato economico. del progetto del 
dock, perchè noi la giudichiamo bastante per di- 
chiararlo improponibile, e quindi da non discu- 
tersi dal lato tecnico, Con uva somma di 24 mi- 
lioni si possono fare in Genova non uno ma dieci 
dock, ed il commercio e gli speculatori sapranno 
ben farli solo che Joro se ne conceda la possibilità 
sopprimendo il viacolo delle operazioni doganali al 
luogo dell’ approdo, cioè facendo Genova porto 
franco, r 4 

Se il goveroo vorrà trasportare la darsena 
militare altrove lo faccia, e.troverà di vendere a 
buonissime condizioni quel locale quando farà 
parte di Genova porto franco, e tanto più se 
non vi porrà vincolo di fabbricare ove sono i ba- 
cini, e di fare i bacini ove vi sono i fabbricati, 
Lasciate fare una volta a chi tocca, e non create 
la mostruosa speculazione colla quale volete ob- 
bligare un corpo tntelato ad acciogersi a fare 
l’impresario e il locatore dei magazzini e perfino 
il facchino come si vorrebbejindurre a fare il mu- 
nicipio di Genova. . 1 

5. Che quel tratto di penna che dichiarasse 
Genova porto franco ‘avrebbe fatto più bene a 
Genova stessa ed a tutto lo Stato che von le fa- 


x 





L’Ufficio è stabilito in via S: Domenico, casa Bussolino , È 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


] privi=- 
‘legi di sorta; certo non gli avrà di nome, ma gli 






















dlelle rierci in. Genova di quello che non sì farà 
guadagnarne, colla differenza di trasportare 
‘ci con strada ‘di ferro fino ai confini dello 
iuttosto che su di una' strada ordinaria. 
0 Gra alla commissione che le sta male 
sulla virtù della parola: Genova porto 
iO; perchè questa parola avrebbe un eco ‘in 
le ‘parti del mondo da dove accorrerebbero 
Tei noa solo, ma le case figliali di tutto il 
ide commercio, fatte sicure di avervi la li- 
lei depositi a pronte ed economiche con- 
Î per poi avviarle. per tutte quelle direzioni 
che-sono presumibili per la. felice situazione del 
porto di Genova. 





Una piManDA Arta Perrr4. Abbiamo dettò 
che il clero avversa lu libertà perchè esso esiste în 
virtù diun altro. principio, perchè i suoi pri- 
vilegi, le sueesenzioni; le sue immunità derivano 
da un altro principio; e debbano. a poco a poco 
sparite dove si introducano le istituzioni liberali 
el'uguaglianza dì tutti # cittadinì dinanzi alla 
legge. 4 

A ciò la Patria soggiunge: 

» Clero e fazione clericale è dunque tutt'uno 

snel linguaggio. dell’ Opinione. Il clero esiste in 
virtà di unaltro principio, diverso da quello della 
libertà? Potrebbe 1’ Opinione ‘ dirci quale sia co- 
tlesto principio. diverso ? Noi non lo conosciamo; 
giacchè non possiamo capire libertà senza van- 
‘gelo, e senza vangelo non possiamo ammetter 
clero. Faccinno grazia di dirci dottori .dell’0- 
pinione quai principi di civile eguaglianza, quali 
di universale giustizia, quali di umana tolleranza 
‘abbiano le aotiche o. nuove filosofie inventato che 
tnon si trovino ‘ne’ codici della Chiesa cattolica. 
{Dopo ragioneremo sulla quistione. » 
! Anche aoi prima di ragionare coi sapienti. della 
| Patria, vogliamo rivolgere. loro questa semplice 
dimanda: credono essi che .il clero quando si ri- 
duce sd una fazione siccome quella cui rivolgiamo 
le nostre censure, sia fatto secondo lo spirito del 
vangelo ? 


ASSICURAZIONE DELLE MERCI VIAGGIANTI. La 
Corrispondenza litografatà austriaca contiene su 
questo oggetto un articolo che crediamo utile 
sottommettere alla considerazione dei nostri let- 
tori : 

» La materia’ delle ‘assicurazioni ‘dev’ essere 
riconosciuta come un progresso molto importante 
ed essenziale nel trattamento degli interessi mate- 
riali de’ nostri giorni.‘ Mentre le strade ferrate 
offrono il vantaggio di comunicazioni rese assai 
più facili ed affrettate , è specialmente utile e 
gradito ai mittenti che il principio dell” assicura- 
zione venga esteso agli oggetti , mediante esse 
inviati, ed alle robe dei viaggiatori, con sicu- 
rezza e regolarità maggiori di prima. 

»'Le nuove disposizioni emanate dal ministero 
di commercio sulla responsabilità e 1° assicura» 
zione dei tedsporti di robe sulle IT. RR, strade 
ferrate dello Stato del nord , del sud'e del sud- 
est, che, come udiamo, saranno applicate anche 
atutti i tronchi della strada ferrate Ferdinandea 
del nord , corrispondono perciò ad un vero. bi- 
sogno ; tanto per l’ esattezza e per la perfezione, 
quaoto per |’ opportunità delle guarentigie, da 
esse offerte al pubblico. Le principali fra queste 
disposizioni sono le seguenti. 

» L'assicurazione è generale, ed a richiesta 
anche speciale ; questa però vale solamente pel 
maggior valore. L'assicurazione generale importa 
per, ogni centinaio, pei trasporti di merci , fiorini 
30, per robe celeremente spedite Le: pei bagagli 
dei viaggiatori, fiorini 100, m. di e. Carte e soritti 
d’un determinato valore nominale. non. possono 
essere giammai oggetto di speciale assicurazione. 
Il diritto per l’assicurazione speciale importa su 
una strada ferrata dello Stato ; per. trasporti di 
merci e robe celeremente spedite, per ogui.4o 
fiorini, m. di c., del maggior valore assicurato 4 
carontani uno ; per bagagli. di viaggiatori, equi- 
paggi, carri; .ece. carantani tre, m. di e. Frai 
casi di rispondenza sono esclusi la guerra, le ju- 
vasioni nemiche, la sollevazione . la violenza ,.il 
terremoto ,, il contrabbando è le sue conseguenze, 
le disposizioni dell’autorità, gl’ influssi della tem- 
peratura, | impaccamento difettoso, la colpa pro- 
pria dello speditore. Viene considerato come as- 
solutamente perdato un oggetto di trasporto  ce- 
lere, solo dopo scorse quattro settimane ; un ba- 
gaglio da viaggio solo quattordici. giorni dal dì 
del reclamo. I reclami essere: deggiono presen- 
tati, per oggetti di trasporto di merci, o celere 


- Martedì 7 settembre. 


» $. Nonsi darà corso alle lettere non affrancate. 
S Per gli annunzi, centesimi 25 
$ Prezzo per ogni. copia, centesim 


Lelettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Dirèzione dell'opinione w a. 


più perdita di tempo e di danaro ‘allo sbarco 


‘che togliamo dall’ Observateur Belge : 


al più tardi prima dello spirare di tre mesi: per 
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bagagli ed altri oggetti di trasporto; eutro 48. © CT 
ore dopo l’arrivo.della relativa corsa: Pi 

» La traitativa per l'indennizzo viene incà 
minata dietro uua pretensione di risarci 
modo regolare rilevata.» Peditb 
magazzivi doganali o 
essere fatti i necessari ‘Tardi, 48. 
ore dopo Î' intimazione dell’ avviso. L° àmpòrto 
dell'indennizzo non viene; mai commisurato se- 
condo il valore assicurato, ma bensì sempre «lieto, 
il vero valore rilevato , e precisamente. senzà ri- 
guardo' al perduto utile, guadagno; .ece. i nè può, ci 
=bel. caso. soltanto di assicuuazione generale, sut-. ST 
passare il valore normale, dietro il peso ed i pezzi, -— 
e; nel caso anche di speciale assicurazione , sor-. 
passare la somma di questo valore normale, dietro 
il peso od i pezzi, e del maggior valore assicurato. , 
Sotto. questa limitazione, io caso di perdite, viene 
obbuonato | intiero valore eflettivo rilevato del- 
l'oggetto , e solo quaudo il valore effettivo non 
possa essere rilevato, e dall’amministrazione della: 
strada ferrata non possa essere dimostrato ua va- 
lore minore, è abbuonato l’intero importo assi- 
curato. | 

» Nel caso di mancanza e di danneggiamenti,, 
viene , sotto le suddette. limitazioni , compensato 
il danno nella proporzione nella quale il vilore Ta, d. 
effettivo sta col valore dell’ assicurazione, L’ in-, È 
tiero danno quindi. non viene compensato se non; 
quando il valore dell’ assicurazione generale 39; 
questo valore , aggiungendovi il. valore dell’ as- 
sicurazione speciale, è eguale o sorpassa il. vero 
valore. Il mittente non può mai pretendere chè; 
l'amministrazione della strada ferrata gli conse 
gni la cosa ia natura , o che questa paghi il vas, 
lere , e si trattenga la cosa danneggiata. La sola» 
amministrazione della strada ferrata ha' siffatta» 
scelta. L° obbligo del risarcimento si estingae,. 
fra altri casi; quando l'oggetto assicurato fu ri- 
cevuto senza obbietti, e quando non è stato Je-) 
vato l’importo'dell’indenvizzo entro sei mesi dal 
giorno della notificazione della decisione. 

ss Se chi.ha diritto al risarcimento non è contento 
della decisione dell’ amministrazione della strada 
ferrata , gli è libero il ricorso dell’ autorità supe- 
riore, entro 14 giorni dalla’ notificazione della 
decisione stessa , e dopo seguita la decisione della 
suprema autorità dirigente gli affari d’ esercizio! 
delle strade ferrate dello Stato v gli è libera la 
via giudiziale, » î 


testa ra E - 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


Ecca alcuni muovi particolati sulla coi venzione 
conchiusa colla Francia intorno alla contraffazione 





» Nei trattati. che la' Francia ha conchiuso coll’ 
Inghilterra , colla Sardegna , il Portogallo èce., 
relativamente alla proprietà lettrraria, Je stipu- 
lazioni concernenti la garanzia di questa pro- 
prietà furono estese puramente è semplicemente 
alla rappresentazione delle opere drammatiche: 
L’ ultimo rapporto presentato alla società degli: 
uomini di lettere di Parigi indicava anche Pam 
montare degli introiti effettuati în forza di questo 
accordo. 


» Una lisposizione analoga trovasi nella coù- 
venzione di recente conchiusa tra la Fraucia ed 
il Belgio : solamente, in forza d'uva derogazione 
a nostro favore ai precedenti chè abbiamo testé” 
citati, non potranno essere reclàmati diritti d’aa- 
tore, per rappresentazioni d’opere drammatiché, 
se non per quelli la cui prima rappresentazione, 
in Francia, avrà avuto Inogo dopo la sottoseri- 
zione della convenzione ; e questi diritti non sr- 
ranno percepiti se non che a dotare del 1° feb- 
braio 1853. 

» Questa disposizione, lo si capisce, lascia 
esente d° ogui diritto- il gran repertorio lirico, 
che continuerà ad alimentare quasi esclusivamente 
i nostri teatri d° opera. Essa lascia ugualmente 
esente da diritto il repertorio drammatico attuale. 
I teatri non avranno pertanto a jagare diritti se 
non per un piccolissiteo fumero di lavori, che 
rappresenteranno. 

» Inoltrè questo diritto ‘sarà abbastanza mo- 
derato, In principio la fissazione della misura è 
lasciata all’ accordo degli interessati. Nel caso so- 
lamente in cui questi. non potessero intendersi, 
Îa convenzione fissa ‘un ‘marimum che il diritto 
non potrà mai sorpassare. I teatci saranno classi- 
ficati., come nei dipartimenti francesi, in ragione 
della loro importanza ed. il marimum, graduato 
a seconda di qeesta importanza e quella delle opere. 
rappresentate, risponde alla metà del diritto corri- 
spondeale che si riceve in Francia , nei diparti- 







































































































| città di {Parigi la costruzione di docks simili a 
quelli dello. stesso genere stabiliti a Lotidra; che 
rendoco tanti servigi al commercio. È 

22 Sì annunzia che le ricerche fatte dalla pòli- 
“zia per iscoprir gli autori dell” emissione dei falsi 
titoli d’ eventualità della strada ferrata da Bor- 
deaux a Cette produssero un primo risultato. 
Farono arrestati due litografi. che stamparovo 
quei falsi titoli. ‘e si sono sequestrati i loro torchi. 
Pare tuttavia che il principale colpevole sia per- 
venuto finora a sottrarsi a tutte le indagini. 

-- 11 generale Haynau ha posto in uno dei 
principali istituti di Parigi suo nipote ch | 
tempo stesso suo figlio adoltiro. 

2.Il conte Excelmans, figlio dell’ illusti 
resciallo di ‘cui la Fravcia piange ancora | 
dita dolorosa, fece l’altrieri una caduta pi 
grave nei dintorni del castello di Saint-Cloud. 

--.Il ministro di Persiguy ha ricevuto dal 
Ottone il gran'cordone dell'Ordine del Salvato: 

---Il sig. Thiers, dopo il suo ritorno a Parigi, 
ha ripigliato i suoi lavori storici. Si aspettano gli 
ultimi volumi della sua {Storia del Consolato e 
dell’ impero. 

‘= Il sig. Giulio di Lasteyrie, uno dei richia- 
mati dopo il 15 agosto, è.tornato dall'Inghilterra 
a Parigi. 

























menti , pressoi teatri della stessa classe e per le 
opere della medesima importanza. 

Aggiungiamo che questa disposizione , al pari 

_. delle altre della convenzione sono reciproche e che 

| le proprietà delle opere letterarie del Belgio sa- 

ranno garantite in Francia , come quelle francesi 

- pel Belgio. » 

-- Leggesi nel Debats: 

» Noi abbiam fatto conoscere in poche. parole 

ai nostri lettori il riassunto dei voti politici mani- 
festati dai consigli di circondario. 

‘» I consigli generali costituendo una rappre- 

senta alta della Francia, i ‘loro voti 

de importanza. politica. 

tato. dal: Moniteur il 
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st oggi noi classificheremo questi voti e 
li riassumeremo io un quadro, sull’ esattezza del 
quale crediamo che si possa contare, 3 

» Notiamo prima di tutto che i consigli gene- 
eli di tuttii dipartimenti, ad eccezione di quello . 
del Contes, di cui il Moniteur non ha per anco 
pubblicata la deliberazione , e della commissione 
dipartimentale della Senna, che nov si riunirà 
che il 3 novembre prossimo ; hanno manifestato 
voti politici, e che tutti banno fatto omaggio al 
presidente della repubblica della loro gratitudine 
e-della loro soddisfazione per il -passato e per il 
presente. Ecco s per così dire , il carattere gene- 
rale di questi ‘voti. È il solo punto sal quale i 
consigli generali sino caduti d’ accordo. 

» Quaranta hanvò manifestato il voto che_il 
potere fosse preservato nelle mani del principe 
Luigi Napoleone. 

(Seguono i nomi di questi consigli) 
- » Nove tra questi quaranta consigli generali, 
dando ai loro voti una forma più esplicita; hanno 
formalmente domandato.il ristabilimento dell’ im- 
pero ereditario. 





















AUSTRIA 

Vienna, d0 agosto. Le voci di modificazioni am- 
tninisirative nel ministero del commercio si man- 
tengono. Si essicora che gli uftici - telegrafici sa- 
ranno messi sotto la direzione del tenente, mare- 
sciallo barone Legeditsch, le strade ‘e i mezzi di 
comunicazione sotto il tenente ‘maresc'allo conte 
Coronini e il dipartimento delle costruzioni pub- 
bliche sarà sottopostoval ministero della guerra. 
Nello stesso tempo si dice che gl’ interessi com- 
merciali saranno affidati ad una camera generale 
di commercio sotto la ‘presideriza di uno fspeciale 
capo-sezione, e che il' ministro cav. di Baumgar- 
toer sarà chiamato nel consiglio dell’ impero. E 
ancora ‘incerto chi assumerà il. portafoglio delle 
fidanze, sebbene. una voce ‘voglia attribuirlo ‘al 
consigliere ministeriale Brentano. (La Gazzetta 
d’Augusta che comunica queste notizie, aggiuoge 
che le sembrano poco verosimili). È 

— 2 settembre. Oggi fu pubblicato il reo- 
diconto della banca nazionale sino al 31 agosto. 
Dal medesinto rilevasi che: il fondo in contanti 
ascendeva 1a 43,667,357 fior., quindi ebbe un 
aumento di fior. :1,391,946 in. confronto dello 
scorso mese 3 la circolazione in note di. banco è 
di fiorini ‘199.409:417,% e quiadi minore -di 
532,724 in confronto del mese scorso, In effetti 
scontanti vi è una differenza in meno di circa 
{00,000 fior., del debito dello Stato verso la banca 
ridotto nel 1852 furono pagati alla banca un 
milione e mezzo «li fiorini. 

Questo rendiconto fa supporre che il governo 
austriaco abbia versato nella banca ad estinzione 
del suo debito circa on milione e mezzo di fioriai 
in contanti proveoienti probabilmente dall’ultimo 
prestito inglese. 

La Gazzetta d’ Augusta snsentisce in una cor- 
rispondenza dai confini ungheresi, la narrazione 
del combattimento ayreauto fra un battaglione di 
cacciatori e.i ladri nascosti nelle paludi di Kérés, 
recata dalla. Gazzetta di Breslavia. 

-- Il conte d’Arlincourt é ritornato da Frohs- 
dorf, dove èrasi recato per visitare il: conte di 
Chambord, (Presse) 

-- In seguito al sovrano autografo che ordina 
che colla possibile celerità si dia mano ai lavori 
per regolare nell'Ungheria le comunicazioni per 
acqua, il ministero del commercio ha destinato 
la somma di fior. 200,000 per i lavori del Tibi- 
sco, 50,000 per quelli del Danubio e 20,000 per 
quelli della Maros. (Spiegel) 

-- In una discussione collegiale teuuta , non ha 
guari, dalla facoltà politico-legele circa le riforme 
da praticarsi nel sistema degli studi, tutti i voti, 
meno uno, riasciro;:o contrarii alla libertà di stu- 
dio e d'insegnamento. (PPandj | 

2- A Pesth fn, non ha guari, instituita una 
commissione che’ ha V'incombenza di prendere 
tutte le possibili misure onde impedire l'incari- 
meuto artificiale delle vettovaglie: nelle vicine 
città, * 

— Il Merc. Svevo annoncia che il reggente di 
Baden si recherà in Austria per assistere. alle 
manovre militari. 

-- L’arcivescovo e nunzio apostolico di Vienna 
ha comunicato al cardinale arcivescovo di Ol- 
miitz quanto appresso > 

» Negli ultimi tempi viaggiarono la Germania 
non pochi impostori, provenieoti da diversi luoghi, 
i quali con onori, titoli e dignità inventati illusero 
la pietà dei credenti, e con falsi documenti cer- 
cavano di darsi credito. Onile precludere ogpi 
via a questi uomini perversi di illudere gli altri, 
la S. S. Apostolica ha disposto , che nessun ye- 
scovo accolga. qual ambasciatore o delegato apo- 
stolico se non è raccomandato dalla nunziatura 
di Vienna o da quella di Monaco. Comuni- 
cando ciò all’'E. V. la supplico affiachè voglia 
diffidare tutti i parrochi della diocesi di non 




















(Seguono i nomi) 

» Tra questi nove, noi faremo notare che il 
consiglio degli Alti Pirenei, presieduto da Achille 
Fould , ministro di Stato , specificando viemag- 
giormente la portata de’ suoi voti, ha domandato 
che l’impere ereditario fosse ristabilito nella per- 
sona del principe Luigi Nupoleone e nella sua 
discendenza diretta , legittima e adottiva. 

Il Moniteur soggiunge che questa deliberazione 
fu presa in pieno consiglio e a apavimilà. 

» Biciotto consigli si-sono limitati a fure dei 
voti generali per la consolidazione e la stabilità 


del potere. 

















(Seguono i nomi) 

pa » Cinque. consigli generali hanno manifestata 
la loro soddisfazione col tessere elogi al governo, 
senza domandare , d’ altrondè ,, nessun cambia- 


meoto. 











(Seguono i nomi) 

» Vent’ uno finalmente hauno presentato al 
governo semplicemente delle felicitazioni , e gli 
hanno promesso il loro concorso. 

x» In tutto sono ottantaquattro. 

— Leggesi nella Presse la seguente rivista di 
giornalt del sig. Emilio Girardio : 

x I giornali effettuano quest’oggi l’ideale della 
libertà|della stampa, quale l'han voluto il. Jour- 
rial des Débats ; il Constitutionnel, il Siecle, il 
Pays; la Patrie, |’ Assemblée national, l Union, 
tutti i giornali infine, uno eccettuato; questo gior- 
nale è forse necessario di nominarlo ? 

» I lettori possono adunque farsi una giusta 
idea della libertà della stampa limitata e:regolata, 
dell’interesse che essa offre ‘e dei servizi che 
rende. 

» Scacciando lungi da noi.il pessimismo che sta 
all’ettimismo come la carreggiata di sinistra alla 
carreggiata di destra, noi avevamo fatto uno sfor- 
zo, per sperare che la stampa quotidiana nop po- 
tendo più far passare al suo crogiuolo gli atti vi 
avrebbe fatte passare le idee. Vano sforzo! Tra- 
dite speranz»! La stampa francese non fu mai più 
superficiale. È molto se. sfiora appena le que- 
stioni! Non ce n° è una che abbia approfondita. 
Non potendo più disolterrare il passato, si poteva 
sperare che {avrebbe decifrato l° avvenire. No; 
ella fa croce delle braccia e delle gambe, e sì ran- 
nicchia non osando guardare nè all'asvenire nè 
al passato. 

» Si diceva altre volte: la stampa periodica ; 
ora si può dire la stampa pneumatica; perchè si 
distiogue nel fare il vuoto. 

» Nulla, assolutamente nulla questa mattina nei 
giornali! nemmeno una parola da rilevare, da in- 
terpretare, da commentare. 

» Da per tutto si fa il vuoto ! O potenza del 
“wuoto ! Che cosa riuscirai tu a creare? 

-- Il Moniteur d'oggi ha un decreto con cui la 
commissione municipale e dipartimentale che e- 
sercita le funzioni di consiglio generale nel dipar- 
timento della Seona, è convocata in sessione or- 
dinaria pel 3 novembre. Questa sessione durerà 
14 giorni. I consigli di circondario del. diparti- 
mento della Senna si riuniranno il 23 novembre 
per la seconda parte della loro ‘sessione che non 

durare più di 5 giorni. _ ; 

+ Una compagnia ha proposto, dicesi, alla 





































































L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





ricevere” nessuna delle persone indicate che 
prima von s'abbia legittimato con uv documento 
delle mentovate nuoziature apostoliche. » 


++ Neli’ impero austriaco fu ; 
meria provinciale dal primo maggio a tutto luglio 
1852, secondo la Gazzetta di Vienna , pigliati 


omicidio, 60 per irruzione, 11.996 per furto e 
truffa, 200 per appiccato incendio, 5 per alto 
tradimento, 33 per falsificazione di monete, 43 
per falsificazione di ‘carté di pubblico ‘credito , 


tarbata quiete ed eccessi, 725 per giuoco. di az- 
zardo, 31,794 persone sospette e prive gli_pas- 
saporto, 1,472 inquisiti, 157 delinquenti e fuggi- 
tivi, $04 possessori di armi proibite, 19 mutilati 
da se stessi, 620 disertori, 237 perseguiti da re- 
quisitorie, 25 spie e falsi ingeggiatori, 2,185 in- 
dividui sottrattisi colla fuga alla coscrizione” mili- 


di 
7,9 PT ULI 
per ferimento, 36 per aver portati segni proibiti, 
3,028 contravventori alle leggi di polizia. 


lente resistenza e tentativo di fuga avvennero 12 
casi di uccisione. : \ 


l’Austria entreranno quanto prima in un nuovo 
stadio, essendo la questione della riforma dei 
conventi prossima alla sua soluzione. Ora dovranno 


vescovo di Graz, esaminare le proposte di Roma 
nella loro specialità per ogni luogo, e misurare le 
riforme secondo le medesime. Si dice che i be- 
nedettiai e i fraricescani saranno colpiti dalle più 
rigorose riforme. 


governo contiene quest'oggi un decreto del reg- 
gente che toglie definitivamente lo stato d’assedio 
in tutto il granducato, e rimette le autorità civili 
nell’esercizio delle ordinarie loro funzioni, 


è ritornato da -Stettino in compagnia del re. 
Quantanque lo.stato di S. A. R. non sia inquie- 
taote, i medici gli hanno consigliato di riposarsi 
ancora per alcuni giorni, 


una coùferenza fra i ministei della coalizione , e 
che i plenipotenziari della. Baviera e del Wur- 
temberg hanno deciso di usare la. più grande pre- 
mura nel rispondere alla dichiarazione prussiana. 


giozia «la laogo tempo tra la Francia e l’Austrie, 
è giunto, dicesi, alla sua conclusione. 


Francia sono state abbandonate, giacchè furono 
rinviate a quelle che verranno intavolate per la 


stipulazione di un trattato di commercio generale 
colla Francia. 


‘ disposti a firmare la convenzione del 7 settembre, 


Prussia; hayvi inoltre an altro punto. relativa- 





e 


mete al quale il manifesto sembra fare una con- 
cessione assai importante alle opinioni della Prus- 
sia: ed è nel non avere${prefisso alcun termin> 
preciso ai negoziati che dovevano aprirsi fra la 
Prussia e l’Austria, 

» Del resto, conviene ricordarsi che, propo- 
nendo i progetti deliberati nelle conferenze di 
Vienna come base dei. rapporti commerciali da 
stringersi fra l’Austria e lo Zollverein, i confede- 
rati non ‘accennavo volersi imporre in massa, 
poichè invitano il gabinetto di Berlino a dichia- 
(rarsi.a qual punto esso sia disposto a consentire 
ai progetti concertati in Vienna. 

» La questione di maggior momento. sarà - 
| danque di sapere se gli Stati dissidenti rinunzino 
per ora ai progetti di unione doganale coll’ Au- 
stria, poichè il manifesto non ne fa menzione che 
implicitamente. 

»» Su questi puoti il gabivetto di Berlino dovrà 
chiedere spiegazioni chiare e precisò, Si assicura 
che egli le provocherà col mezzo di una novella 
dichiarazione che quanto prima. verrà comuni- 
cata al congresso. » 

DANIMARCA 

Copenhaguen , 29 agosto. Si assicura che la 
dieta da riunirsi. per il 4 ottobre non rimarrà 
molto tempo insieme, ma sarà aggiornata dal 
governo: per due mesi’, cioè fsino al 4 dicembre. 
Il governo ha il diritto di fare questo aggiorna- 
mento secondo l'art. 26 dello Statuto fondamen- 
tale. Questa mattina il re è qui, giuuto da Frie- 
drichsborg per tenere una seduta straordinaria 
del consiglio intimo di Stato. 

Giovedì venturo, 3o corrente, vi sarà una 
grande rivista di. tutta la guardia nazionale della 
capitale, alla quale assisterà il re. La guardia na- 
pont di Copenbaguen è composta di infanteria, 
artiglieria, d’ un corpo di cacciatori e di 
4 di studeoti. si I i 

La prossima settimana: si incomincierà la'co- 
struzione di un telegrafo elettro-magnetico fra 
Elsinore e Copenhaguen ; quando sarà finita que- 
SI tratta, si. continuerà il telegrafo sino a Rends- 

urg. i 


(G.di Praga) 


rono dalla gendar- 


aî restati : 275 individui per rapina, .177.PeE 


6 per contrabbando ed altre contravvenzioni 
finanza, 136 per sovverlimento , 9,044 per 


,851 contravventori alle leggi di caccia e 
È teA A tig 
, 914° per resistenza alla gendarmeria , 
63 contravventori di regolamenti politici, 237 







































Per l’uso necessario delle armi in caso di vio- 


Praga, 27 agosto. Gli affari ecclesiastici. del- 


visitatori; il principe arcivescovo di Praga ed il 


GERMANIA 
Carlsruhe , 1 settembre. Il foglio ufficiale del 


SPAGNA 

Il duca di Veragna ; discendente di Cristoforo 
Colombo, ha donato alla biblioteca nazionale di 
Madrid tutti i manoscritti dell’illastre suorante» 
nuto che si trovavano in suo possesso. È questo 
un vero tesoro per la storia , e lo storiografo Don 
Antonio de los Rios è incaricato dal re di sta- 
diarli e di farne un lavoro. È 

Quest’ comò ; uno dei più dotti della Spagna , 
ha scritto anche la storia di Carlo III e de? suoi 
tempi, pure dietro incarico del re, ed ‘ora sta 
scriverido anche quella d’Isabella: la cattolica. 
Egli è sincero e aperto nelle sue opere; e nòn 
teme di dire la yerità in via assoluta dov* è ne- 
cessario : in ciò egli somiglia al suo ‘predeces 
Guebara, lo storiografo di Carlo V. dini 

La nave di linea, £/ Soberano; è stata di- 
‘chiarata dai periti non più atta a tenere il mare’ 
come bastimento di guerra; e tosto che la nuova’ 
nave Z/ Rey Francisco de Asis sarà in statò di 
servizio , il Soberano sarà condotto a Cadice, e 
verrà adoperatovin qualità di nave di guardia. 

È incominciata la' costruzione di up nuovo ba: 
stimento di linea che avrà ilnome Zu Princesa. 

| (Gazz: d’ Augusta) 

Fa accordato al' ministro della guerra un cre- 
dito straordinario di 2,322,821 reali e 25 mara- 
redis , come appendice slla sesta sezione del bud- 
get del corrente anno per far fronte all’effettua- 
zione «del reclutamento. di ‘10,000 uomini chia-' 
mati sotto le bandiere, per decreto reale 6 marzo 
p. p: IH governo: renderà. ragione alle cortes di 
questo provvedimento. ( Patrie) 


PRUSSIA 
Berlino, 1 settembre. Il prigcipe di Prussia non 


Sentiamo che nella giornata di ieri ebbe luogo 


Il trattato contro la contraffazione , che si ne- 


Le stesse negoziazioni fra la Prussia e la 


-- Togliamo -quanto segue dal Journal de 
Francfort : 

» I giornali di tutti i partiti, in Prussia, hauno 
con granile severità giudicato l'altimo manifesto 
deì sette Stati sottoscritti al protocollo di Darni- 
stàdt, perchè tuttii partiti, senza eccezione, al: 
tamente approvarono i principi che presiedono 
alla politica commerciale del gorerno , e perchè 
non si può a meno di confessare Ja” distanza che 
passa fra quel manifesto eil il programma prus- 
siano, 
> Infotti, la dichiarazione in discorso , quan- 
tanque parli del desiderio di un ravvicinamento, 
non adempie però le condizioni poste. dalla Prus- 
sia: al cootrario, si eludono le due questioni in- 
dicate ‘dsl gabinetto di Berlino come pregiudi- 
ziali. Quiodi è che l'opinione ‘pubblica in quel 
documento non iscorge eltro che una tenue op- 
posizione, sebbene modersta nelle forme, rispetto 
alla quale altro non rimarrebbe più al governo 
prussiano , fuorchè rispondere alle proposte dei 
selte confederati con un semplice rifiuto e colla 
rottura dei negoziali. 

» Quanto al governo si assicura che non ha 
molta speranza di trovare un puiito di ravvici- 
namento fra il suò programma che egli è deciso 
di mantenere in tulti i suoi termini, e le pro- 
poste degli Stati dissideuti. Non vorrebbe tut- 
tavia assumersi il carico di aver precipitato lo. 
scioglimento. dello Zollyerein; epperciò egli ve- 
rosimilmente si rassegnerà a continuare. i. ne- 
goziati, quantunque si supponga quasi gene- 
ralmeote che rimarranno sterili come .per lo 
passato. i 

» È vero che quel difetto di precisione che se- 
gnala le dichiarazioni del 21 agosto, permette di 
interpretarle in modo anche alquanto favorevole 
alle mire del governo prussiano. OPE, 

» Infatti gli Stati: della coalizione, mostrandosi 


PORTOGALLO 

Leggesi nella Patrie sulla crisi ministeriale di 
Portogallo: : 

c» La modificazione del ministero portoghese ... 
non si è puoto limitata alla dimissione del sigoor 
‘Almeida Garret. 

» Le ultime corrispondenze da. Lisbona gn- 
nuuziano che il signor Seabra, ministro di giu- 
stizià, ha abbandonato il suo. portafoglio ‘il 17 
agosto: x UP è 
<> HI sig: Conseca Magalhaes, ministro dell'ia- 
terno, assunse ad interìîm questo dicastero, 

*» Il conte di Sobral, governatore di Lisbona, 
ha pure data la sua dimissione. ; 

» Si parla della creazione di un nuovo miui- 
stero; quello dei lavorì pubblici. 

» Secondo l’opinione generale, il ministero non 
si completerà prima della riunione delle nuove 
cortes, il cui decreto di convoca comparirà da 
un giorno ‘all’altro. Mi & 

» Il ritiro del sig. Senbra parrebbe indicare 
da parte del maresciallo Saldahna una decisa 
intenzione di separarsi dai settembristi, E 

‘» Quanto al sig. Almeida Garret, un giornale 
lo preseuta a-torto come uno dei cspi del partito 
settembrista. Questo uomo di Stato non ha ceg= 
sato di appartenere al partito moderato, 


è» 


rispondono ad una fra le condizioni poste dalia 












À AMERICA 

E arrivato-a Liverpool il vapore postale il 
Pacific, con notizie di New-York sino al 21. 

«Il sig. Webster ‘è decisamente il terzo ‘candi- 
dato perla presidenza degli Stati Uniti. La no- 
rina del candidato .democratico, Piece, non è 
che-più certa. ; ; 

La questione delle pesche non avanza di un 
passo. anzi sembra. che dia dei passi indietro. 

Ecco alcuvi particolari sulla terribile disgrazia 
avvenuta sul lago Trie: È 

» Due steamers si sono incontrati sul lago 
Erie, \ Ogdensburg e |° Ailantie , e quest’ nl- 
timo si è sommerso nell’onde in meno di una 
mezz? ora, : LE 

» Esso portava 500° passaggieri , la maggior 
parte dei quali erano emigrati svedesi che sì re- 
cavano nell’ Ohio. Circa 300 si annegarone , gli 
sltri furono salvati dall’ Ogdensburg: Questo dis- 
graziato avvenimento accadde intanto che la ca- 
mera dei rappresentati si ‘occupava del bill di= 
retto a proteggere la vita dei cittadini a bordo 
degli steamers., e. ne ha fatto viemaggiormente 
comprendere la necessità e.’ urgenza. 


STATI ITALIANI 

LOMUARDO-VENETO 

Si legge nella Gazzetta d’ Augusta in data di 
Venezia 28 agosto: i 

» In tutto il Veneto e nelle piazze più frequen- 
jate della nostra città, come anche nelle strade 
sì vede una: gran quantità di gesuiti , cosicchè 
ognuno domanda : dove tutta questa gente sia 
stato durante gli scorsi quattro uuni. Dietro no- 
tizie più esatte seppi che la rtoaggior. parte pro- 
viene dalla Francia meridionale, «e che alcuni di 
egsi si tennero nascosti nei tempi  burcascosi in 
conventi italiavi. 

» Il decreto imperiale, secondo .il quale la 
nuova legge sulla stampa: debbe entrare in atti- 
vità col 1° settembre auche iu tutti i paesi sog- 


lar inten Minardi 





getti allo stato d'assedio , non trovò per ora la. 


sua applicazione al Reguo Lombardo- Veaeto , a 
motivo che nell'attuale sistema vigente nell’ am- 
miuistrazione della giustizia. penale now furono 
ancora introdotti i procuratori fiscali. Sino a che 
siano tolti questi ostacoli la sorveglianza della 
stampa e la punizione delle trasgressioni rimane 
nelle attribuzioni dell’ autorità militare. » 
STATI ROMANI 

Roma. ll nuovo esercito pontificio fa miracoli 
più meravigliosi di que?di Rimini e di Pisa. Ora 
è visibile ed ora invisibile. G.ungono reclute iù 
una città, ed in un batter d’occhio scompaiono : 
quindi si annunzia che le strade sono infestate da 
fadri ed assassini. Sarebbero forse le reclute 
papali? 

Par ‘troppo son desse che accrescono i mali 
slel paese, invece di ricondurvi l’ordiue. 

Le reclute fatte a Pontarlier non. si compon- 
gono che d’uomini d’un'immoralità senza esempio. 
Giunte a Civitavecchia, disertarono e si posero 
a fare il mestiere del bandito , e ad assaltere le 
yetture pubbliche. 

Questi pretesi sostegni. del papa rubano per le 
strade pubbliche i pochi danari'che producono le 
imposte delle delegazioni di Civitavecchia e Cor- 
neto. 
To e re e e nni 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M. accogliendo le reitirate istanze che per 
motivi di salute  porgeva il cav. Giacinto Pro- 
vana di Collegno, lo tia dispenseto dalla carica 
d’inviato straordinario e ministro plenipotepziario 
presso il principe presidente della repubblica fran- 


cese, ed ha nominato a tal posto e nella stessa. 


qualità il: marchese. Salvatore di  Villamarina , 
attualmente inviato straordigario e ministro ‘ple- 
nipotenziario in Toscana. 

La M. S. siè pure degnata di destinare il cay. 
De Launey, presentemente incaricato d'affari a 
Madrid, nella stessa qualità presso la confedera- 
zione elvetica; pet Cif 

Di destinare alla missione di Madrid il barone 
Picolet d’Hermillon, ettualmeute a disposizione 
del ministero, conservandogli la sua qualità di 
ministro residente; 

E finalmente di nominare il cav.. De Barral, 
ora segretario di legazione, incaricata  interinal- 
mente degli affavi della r. missione in Isvizzera, 
a consigliere di legazione, destinandolo alla mis- 
sione di Parigi. 

S. M., con decreti del 29 agosto p. p. si è de- 
gnata di È 

Nominore il sig. Daneri Pietro cavaliere della 
Legion d’Onore di Francia, reggente capo di 
divisione nell’ azienda generale delle gabelle, a 
capo di divisione nella medesima; e di 

Collocare a riposo il sig. cav. Amiel Giovanni 
Luigi, capo di divisione , applicato alla suddetta 
azienda generale delle gabelle, in seguito a sua 
domanda per motivi di salute. / 2/0. 0 


% 








debito pubblico di terraferma : 


Belii Giovanni, capo d'ufficio, collocato a riposo 


per motivi di salate ; 


Vacca Giacinto, capo di sezione, nominato reg- 


gente l'ufficio settimo; 

Visetti Carlo. computista,, nominato capo di 
sezione ; 

| Perotti Giulio Cesare, sotto-computista, nomi- 
nato computista; 

Bert Paolo, sotto-computista, promosso dalla 
secondo alla prima-classe ; 

.. Partenopeo Francesco : Gius., scrivano, nomì- 
nato sotto-computista ; 

ChionioGio. Battista, scrivano, promossodalla 
seconda alla prima classe; 

Galeazzi Gaspare Francesco, scrivano, pro- 
mosso dalla seconda alla prima classe; 

Rossella Modesto ; volontario , nominato seri- 
rano. 

Galyagoo Baldassare, volontario , nominato 
scrivano, 

S. M., in udienza del 29 scorso mese, ha col- 
locato ‘a riposo in seguito a sua domanda, il te- 
soriere provinciale di Chiavari, Saporiti Ema- 
nuele Giuseppe: e per decreto reale dello stesso 
giorno ha nominato, io di lui rimpiazzamento , il 
$otto-segretario del ministero delle finanze, Pon- 
zone Giuseppe. 





— La guardia nazionale di Torino ha inco- 
minciati gli esercizi-del tiro al bersaglio. Due fossi 
della cittadella furono posti a sua. disposizione : 
uno verso Porta Susa, l’altra verso Porta Nuova. 


Alessandria , 5 settembre. Quest oggi è par- 
tita per Novi una deputazione della nostra guar- 
dia nazionale per prender parte, invitata. con le 
deputazioni della guardia nazionale del regno, alla 
festa preparata da quella di Novi alla guardia na- 
zionale di Gavi. 


Alba, | settembre Li giornì 24 e 25 del p. p. 
ggosto ha avuto luogo nella vasta ‘ed amena pra- 
teria detta la Vaccherina, territorio di Guarene, 
la tanto desiderata fiera stata dal governo a quel 
cumune concessa. ” 

Dessa riesci oltre l’aspettazione florida e bella 
al pari delle. principali del Piemonte,  popolatis- 
sima di persone, provvista di tutte le cose che al 
benessere ilelle medesime!facevano.d'uopo, mer- 
canti d’ogui genere, grao quantità di bestie bovine, 
di cavalli e simili, per cui si fecero numerosi con- 
tratti. 

In questa circostanza vi furono molti pubblici 
divertimenti, gran ballo ,. e particolarmente la 
musica composta di tutti i dilettanti del paese, 
che seppero .con applauditissimi concenti, sotto 
la direzione dell’egregio loro maestro sig. dilet- 
tante Merlo, destare la generale ammirazione. 














VARIETA” 


Dall ultimo censimento degli Stati Uniti di 
America, risulta che il numero de’ giornali e fogli 
‘periodici ‘nell’ Unione americana ascendeva, in 
giugno 1851, a 2,800, così divisi; 

Giorneli quotidiani 350, con copie giornaliere 
750,000, ed annualmente copie 235,000.000. 

150 fogli escono tre volte la settimana, se 
ne stampavo 75 mila copie, all'anno 11,700,000 ; 

125 fogli sî pubblicano 2 volte la settimana 
con 80.mila esemplari eil annualmente 8,320,000. 

2,000 fogli escono una volta-la settimana, 
se ne pubblicano copie 2,875,000 ed all’ anno 
1/49,500,000. 

51 si pubblicano 2 volte ‘il mese ; se ne stam- 
pavo 300,000 copie ed all'anno 7,200,000. 

100 escono mensilmente : 900 mila copie, ed 
all’anno 10,$00,000. : ; 

25 sono trimestrali con 29 mila copie ed. 80 
l’anno. i 

“Il totale adunque è di 2,800 giornali, con una 
circolazione di 5.milioni di fogli, ed una pubbli- 
cazione annuale di 422,800,000 esemplari. 

424 giornali sono pubblicati nègli Stati della 
Nuova Inghilterra; 876 negli Stati del Centro: 
716 negli. Stati del Sud e 784 negli Stati; del- 
l’Ovest. La circolazione media - d'un giornale è 
di 1,765 copie. V ha' un giorvale sopra 7,161 
abitanti liberi. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Nizza, 5 settembre. Si sonuncia che parecchi 
fuorusciti francesi che risiedevano a Nizza dopo 
gli avvenimenti di dicembre, hanno testè rice- 
vato ordine di partire dalla nostra città per es- 
‘sere internati nel Piemonte. Si assicura che que- 
ste misure di rigore ‘sono state prese dal governo 
sardo a richiesta degli agenti del governo fran- 
cess e probabilmente: in occasione del' passaggio 
del presidente nel'dipartimento del Varo, Alcuni 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
Per decreti reali. e per cfifini ia iatteriali del 
26 agosto ultimo scorso furono fatte le seguenti 
disposizioni nel personale dell’anvministrazione del 


| degli indivivui cui si applicano queste misure, ; 
attendevano ad operazioni di commercio e d’ in- 
dustria uella-riostrà città; noî perciò speriamo che 
meglio ragguegliato sulla condotta calma e inof- 
fensiva dei fuorasciti nél nostro paese, il governo 


desisterà dalla sua misura. (Avenir) 


; Genova, 6 settembre: Secondo la nostrà cor= 
rispondenza, la festa di Novi fu ieri splendidis- 


sima e animata dal più patriottico sentimento. 


Il mattino, dietro lo.sparo annunziatore dì molti 
mortaretti, avea luogo passeggiata militare. del 


battaglione di Novi all’incontro.de’venieuti militi 
di Gavi. Tornavano -insieme. fra festose ed -ita- 
liane acclamazioni, formando poi lungo cotteggio 
per la città colle deputazioni di Genova, .Sam- 


pierdarena, Torino, Acqui, Alessandria, Tor- 


tona, Voghera, Serravalle, eca., ecc. Udirono s0- 
lenoe messa nella collegiata. Erano circa 800 mi- 
liti : precedeva la banda di Novi, è le case erano 
tutte parate a festa con portiere e con vessilli 
tricolori. 

La folla de’militi non deputati giunti da varie 
città e della gente accorsa dal contado era gran- 


dissima.. 
Il banchetto :ebbe luogo sotto elegante padi-. 


glione : vi si recitarono brindisi e discorsi ‘degni 
della circostanza da vari membri delle principali 
deputazioni ;e l’intendente di Novi ebbe plauso 
per una sua liberissima sllocuzione. 

Gli emblemi, le bandiere, i motti esposti per 
la città esprimevano tutti l’idea di concordia ita- 
liana fra” Comuni: sulla porta del suddetto ‘pà- 
digiione figurava oggetto di tutti gli sguardi una 
bandiera destinata ‘a rsmmentare il 1746. 

Nel pomeriggio” l’albero di. cuccagna: forniva 
sollazzo alla moltitudine, 

Tersera doveva aver luogo nel teatro-illuminato 
a giorno una festa da ballo, a scopo di benefi- 
cenza. Anche la città doveva essere illuminata. 
Domani riceveremo ‘fose. raggoagli scritti. con 
maggiore agio, e saremo lieti di pubblicarli. 

Venezia; 4 settembre. Il comando militare di 
Verona ha. condannato con sentenza del 21 di 
agosto seorso Giuseppe Gibertoni di Corzedolo, 
provincia di Mantova, e Felice Pasqualetto, di 
Pouso ; distretto di Este, a 20 anni di lavori for- 
zati in ferri pesanti per delitto di furto, risultante 


da stringenti indizii'di colpa. 


Firenze, 2 settembre. Il'ministio inglese presso 
la ‘corte di Toscana , sir Henry Bulwer, di ri- 
torno da Modena ove èrasi portato, a quanto si 
asserisce , per dispensarsi dal gran pranzo diplv- 
matico dato dal ministro vustriaco barone Hugel, 
in commemorazione dell’ anniversario della festa 
del suo sovrano ,-é partito da due o tre giorni 
per Roma. La causa di questo viaggio è la que- 
stione religiosa irlandese. 

Il nostro ex-ministro dell'istruzione pubblica , 
marchese Boccella, che alcuni giornali di Pie- 
monte hanno fatto partire per Napoli, è sempre 
a Firenze, ma si dispone af partire per Parigi. 
Alcuni, che ordiosriamevte .sono bene informati, 
vogliono che un tal viaggio abbia relazione a 
qualche affare politico, 

Delle lettere di Parigi annunziano*che il conte 
di Montessuy deve ‘venire a- riprendere il suo 
posto di ministro plenipotenziario della repubblica 
francese presso la corte di Toscana. Tn ogni caso 
se il visconte de Gabriac che dirige la legazione 
per interim dovesse lasciarla , egli sarebbe desi- 
«lerato, 7 

Roma, 2 settembre. Il Giornale di Roma di- 
chiarasi autorizzato ad assicurare che velle di- 
verse Iruppe pontificie non sì palesanò cattivi 
sintomi di demoralizzazione. 

Ma la corrispondenza della Gazzetta d° 4u- 
gusta @tc, ? ; 

Fuligno, 28 agosto. Settimio Mancini detto il 
Favgaro, d'anni 42, ammogliato , sensale di vet- 
ture; accusato «di aver ucciso un individuo con 
una coltellata , fa tratto innanzi ‘al giudizio sta - 
tario austriaco , giu:licato , condannato e. subito 
fneilato. 

Qui trattayasievidentemente di delitto comune; 
eppure la sentenza fu pronunciata, pubblicata ed 
esegaita da uffiziali imperiali. Con tutto questo, 
diciamolo ancora una volta, il governo pontificio 
è un governo indipendente. 

Ferrara; 27, agosto. Teri furono distribuiti i 
premii agli alunni del collegio gesuitico. . Presero 
parte a questa festa di famiglia il cardinale Van- 
nicelli ed il generale austriaco Rohh di Robnau. 

Nepoli , 30 agosto. La squadra francese , di 
cui annunziammo l’arrivo in questa rada il giorno 
12 del corrente mese , partì venerdi scorso alla 
volta di Palermo. | 

-- È giunto în Napoli il sig. de Balabine russo, 
primo segretario d' ambasciata e consigliere di 
Stato. 4 4 

Palermo ; 19 agosto. Il principe di Satriono 
per avere una statistica precisa degli abitanti. di 
Palermo e dintorni ha ordinato che gli ispettori 
di polizia si rechino nelle case dei privati notando 
le minime particolarità. Questa” petlustrezione 
politica comiacierà il 20 settembre. 





gliore effetto. 








(Corrisp. partie. dell'Ovinione) | {| | 
xe Parigi, 3 settembre. © 
ll governo si adopera ‘con molta attività per . 
promuovere l’istitazione di una società di credito” 
fondiario, ta CA ; 

Le. varie circolari del ministero dell’ interno 
sull'argomento sono dirette.a generalizzare il più 
che sia pos.ibile 1° idea della. utilità di questo 
mezzo offerto alla proprietà, per liberarsì gra- 
duatamente degli immensi capitali che lo aggra-' 
vano. A x : 

° Calcolando in via approssimativa, non sì va. 
lontano dal vero facendo ascendere a 6 migliardi 
il debito ipotecario. EA 

Una imponente società ven 
tutti i dipartimenti soggetti'alla 
tribunale d’appello in Parigi. 

Qualche aùtorizzazione venne chiesta per for- 
mare delle società in altre città che costituiscono . 
dei centri ragguardevoli di commercio. ‘è di in. 
dastria : ma perchè l'istituzione riesca veramente 
utile e risponda al suo. scopo, conviene che: si 
estenda a tutto il territorio e a quella parte special- 
mente che, lontana dalle città commerciali ed ia- 
dustriali dove abbondano. i capitali, è più sog- 
getta ad essere sotto la pressione di incredibili 
usure ‘ogni: volta che si trava in bisogno: di 
danaro. Se l’azione del credito fondario diventa 
generale, essa può gradatamente condurre a na- 
tabili miglioramenti agricoli che ora non vengono. 
iotrapresi per mancanza di capitali e perl’ one- 
rosità delle condizioni necessarie onde procurarseli; 
altrimenti se essa si restringe ad alcune località. 
e viene rappresentata da*poche società composte 
esclusivamente di. grandi capitalisti, poco.ne pro- 
fitterà la proprietà e I° agricoltura, e moltissimo 
gli speculatori ed i giuocatori alla borsa. 

Poichè la stampa è sottoposta al regime deglì 
avvertimenti, molti hanno veduto coù piacere 
che l'esercizio del diritto di avvertire, abbisogni 
d’ ora innanzi. dell’ approvazione dell’ autorità 
ceutrale politica. Ben inteso che non voglio par- 
lorvi di proposito del sistema degli avvertimenti, 
perchè non vorrei.tirarmene uno sulle spalle, ma 
che mi limito.ad esporvi. i giudizi che ‘ho inteso 


istituita qui su 
giurisdizione del 


esprimere intoroo . al nuovo modo di applica-... 


zione. «el sisteraa stesso di recente adottato dal 


governo. 


Finora i giudizi dei prefetti furono così diver: 


genti e discordi , chenel complesso dei medesimi 


i giornalisti avrebbero invano cercato di trovarsi 


un criterio generale ed uva norma almeno appros- 
simativa per evitare di essere colpiti da una; mi- . 


sura gravissima nelle sue conseguenze poichè co- 


slituisce un precedente che prepara. la sospen- 
sione temporaria e definitiva di un giornale. 


Ho veduto una specie dî lavoro statistico sugli 


avvertimenti sinora emanati, dal quale si scorge‘. 
con quanta opposizione di teodenze essi vennero 
applicati. Ponendo sopratutto mente a ciò che fa 
argomento di censura in un luogo, e che fu tol- 
lerato ia un altro, convien conchiudere che la 
stampa periodica fu soggetta a rigori e ad indul- 
genze egualmente. inesplicabili. 1 


Il così detto complotto della strada della Reine 
Bianche, al quale alcuni giornali. diedero per 


qualche giorno un’ importanza ed una fama eu- » 
ropea, è ridotto ora, in seguito all’ istruzione 
preventiva, alla misera proporzione di. una con- 
travvenzione soggetta alla giurisdizione «ella po- 


lizia correzionale. x 
Gli uomini politici attendono i vostri giornali 
per formarsi un’ idea «lel significato che può at- 


tribuirsi alla sostituzione del sig. Villamarioa al 
conte Collegao nel posto di ministro plenipoten- 


ziario presso questo governo: 

Nessuno ora indovina le regioni di un tile cam- 
biumento, e per questo avrete osservato che ‘i 
giornali.si sono limitati a dare: la notizia senza ‘ 
farla seguire da alcuna considerazione. Anche la 
Patrie si è teouta nella eguale ‘riserva cosicchè 
deve ritenersi che non ricevette alcune insinua* 
zione semi-ufficiale in proposito. dr) 

Venne riaperto al pubblico lil vasto è magni- ‘ 
fico cortile’ del. Louvre , ‘stato interinalmente 
chiuso, onde. progredissero più sollecitamerite î* 
lavori di abbellimento e le variazioni cui dove- > 
vano subire i già in corso: ©: 

Per dire il vero lé innovazioni avveriute von 
presentanò molta diversità da quello che esisteyà. 
se non che sparirono i parapetti in ferro fuso che! - 
circondavano i tappeti d'erba, e questi in logo 
di avere una forma avgolare che prendeva ori- 
gine al centro, presero la forma oblonga ai quat- ‘ 
tro angoli del cortile stesso. 

Il sig. di Niewerkerke, approfittando nel tempo 
che la statua equestre: dell’imperatore stelte è 
pubblica esposizione, dei consigli degli intelligenti, 
tracciò ieri sul luogo: stesso dorè doveva. «enire 
incassata per l'invio a Lione, alcuni cambiamenti | 
al busto di Napoleone ed alla posizione del ca- 
pello, che nen mancheranno di produrre un mj- 


— 





















; ‘Leggesi nel solito Bullettino della Presse: . 


» Il successo dell’esposizione universale, che 
ebbe luogo l’anno scorso a Londra, ha sugge- 
rita e incoraggiata | idea di fare una seconda ès- 
perienza dello stesso genere , in uu’ altra porte 
della Gran Brettagna. i 

» Questa nuova esposizione avrebbe luojso a 
Dublino nel'mese.di maggio del prossimo anno, 


Si è istituita. a questo proposito, una commis. 


sione, nella quale figurano i nomi : più importavti 
e più onorevoli dell’ Irlanda, » 

» Un semplice. particolare, il signor William 
Dargam, ha aununziata l'intenzione di far fronte 
egli solo alle spese dell’ esposizione , ed ha già 
deposto nelle mani della commissione usa somma 
di 500,000 franchi. 

» La direzione principale fu confidata ad ud 
uomo di un'attività e di una capacità a tatta 
prova ; al signor Roney, e ‘furono’ già spedite 


delle circolari a tutti i fabbricanti i cui nonii 


aveano figurato nell’esposizione di Londra. L’e- 
dificio che è 'già in costruzione , sarà situato in 
Mercion Square , “e l’ esposizione sarà aperta il 
giovedì 5 maggio 1853. 

Londra, 1 settembre. Leggesi nell’ Indépen- 
dance Belge : 

» Il Times continua la sua. guerra ‘contro il 
governo! francese , e pubblica un nuovo articolo, 
violento come i precedenti,. sull” ultima nota” del 
Moniteur. i È 

n Il Morning Herald, organo del governo, 
quesl’oggitinterviene esso pure in’ questa pole- 
mica. é 
» Noi non abbiamo bisogno di dichiarare, egli 
dice, che la collera del Times. non è Peco del 
buon senso del popolo inglese; perché; il Moni- 
feur ha la giustizia di’ riconoseere che le arlechi- 
nate di questo incostante giornale [ron sono che 
capricci personali, 4 cni è ‘spinto dalla sua pro- 


| sperità. 


» 


‘»Ma/se la Francia'intelligante rifiuta di accet- 
tare le ingiurie scagliate dal Zimes contro il:po- 
polo caduto nella decrepitezza ; contro l’esereito 
nella’ persona del suo ‘capo; contro i soldati in- 
caricatà dai demoni di ‘uccidere i loro compa- 
trioti; contro il Senato e il Corpo legislativo; questo, 
fascio di urli insomma, che si getta alla nazione ; 
se tutte queste ingiurie sono vere, perchè il'po- 
polo inglese non vi prende nessuna parte , noi 
dobbiamo ancora. domandatci quanto tempo 
sarà ‘necessario al governo per distornare’ l’ar- 
mata e'il popolo dall’indeguazione, che deve na- 
scere da questi attacchi. 

» Siffatte accuse non si sarebbero neppure no- 
tate se non avessero per effetto di accrescere le 
simpatie in favore di chi ne è l'oggetto. 

sn Il Pimes parla, ridendo , dell’avvertimento 
che.ha ricevuto; |Sì , infatti, è un avvertimento 
non solo al Times , ma anche al popolo inglese 
che desidera la pace colla Francia. Che ! uo gior- 
nale provocherebbe rina dichiarazione di guerra ? 
No, certamente. Un giornale ‘non: può gonfiarsi 
sino a questo segno. Ma puòj adempiere il per- 
nicioso ufficio di una vespa. Non è niente che un 
giornale, come il Moniteur , organo ufficiale del 
governo; i cui articoli non souo mai firmati, per- 
chè non hanno bisogno di firma per sanzionare 
la- loro: autorità, debba direJtatti i giorni al 
paese,fche ilsuo Senato, la sua legislatura, Ja sua 


armata, il suo popolo sono insultati. da; un {gior+- 


nale di Londra; la cui influenza si misura dal fatto 
stesso di questo annuozio ufficiale ? 

» Il nostro confratello negherebbejsenza dubbio 
de’sentimenti di odio contro la Francia, ma-il suo 

linguaggio racchiude qualche cosa; di peggio del- 
l'odio, una sprezzante pietà , assai più adetto a 
ingenerare l’odio che esso nega. 

» Gli inglesi, uomini pratici innanzi. tutto, di- 
manderanno qual è il motivo ‘di questi attacchi. 
Impotenti a scoprirlo , sono: disposti. ad .ammet- 
tere la versione del Moniteur, che li dice lanciati 
nell’interesse di un partito che ha*delle simpatie 
in Inghilterra, ma gli odii del quale potrebbero 
trovare un altro modo di espressione. » 

Fienna, 2 settembre. La Corrispondenza au- 
striaca contiene un articolo sull’ ultima dichisra- 
zione prussiana ;.nel quale però non si entra ia 
alcuna polemica , ma si danno soltanto alcune 
spiegazioni sul tenore di quegli articoli del pro- 
getto del trattato austriaco, che la Prussia ha re- 
spinto nella sua dichiarazione , oppure si è riser- 
yato di prendere in ulteriore esame. 

Fra quelli che la Prussia esclude havvi Part, 1° 
relativo all’ unione doganale, da prepararsi. me- 
diante il trattato conìimerciale. Gli articoli IV, 
XXIII e XXY che vengono esclusi contengono 
le determinazioni sul modo di mandare al effetto 
lanione doganale. 

‘Gli altri articoli sui quali la Prussia si è riser- 
vato un ulterivrè esame , risguardano il. modo 
di procedere negli uffizi doganali e di confini, iv 
punto alle)merci che passano da un territorio all’ 


altro., e le facilitazioni per le spedizioni fatte colla | 


posta mediante le strade ferrate. : 
Il silenzio osservato dalla Corrispondenza au- 


siriaca sul merito della dichiarazione prussiana 


fa supporre che il-gorerno austriaco consideri la 
dichiarazione. -stussa .come un passo di concilia- 
zione ‘e che' attenda le ulteriori comumicazioni 
ufficiali. jn proposito. 5 

21 fogli tedeschi pubblicano le dichiarazioni 


‘ fatte dai plenipotenziari. di. Annover, Oldenburg, 


Brubswick e degli Stati-di Turiagia nella con- 
ferenza doganale del 30. agosto, le quali conteo- 
gono l'daesione di questi Stati alla risposta. del 
governo prussiano. duta in quel giorno agli Stati 
della coalizione di Darmstadt. 

-- La Gazzetta ‘d’ Augusta del 3 settembre 
anvuncia essere giunto a Monaco in Baviera on 
dispaccio telegrafico di. Zienna a diverse, case 


‘bancarie, da cui risulterebbe che. il governo au- 


striaco ha determinato di fare. un nuovo impre- 
stito di $o milioni al cinque per cento onde far 
luogo ai pagamenti dovuti alia banca, all’estin. 
zione della carta monetata alle spese di costra- 
zione delle strade ferrate, e al deficit presuntivo 
del. 1853. Hl prestito dicesi fatto al 99 per cento. 





Gr. Romparpo Gerente. 


ASSOCIAZIONE AGRARIA 

La direzione dell’ associazione agraria si com- 
piace di far noto che.il lenemerito dottore Giu- 
seppe Lessona. professore di pastorizia , dietro 
invito della medesima ; lia anvuito a dare: degli 
schiarimenti pratici intorno al sistema Guenon in 
occasione del.coògresso vagrario che. avrà luogo 
in Tortona il 16 e successivi giorni del. corrente 
settembre. 

I progressi che va facendo questa scoperta in 
ogni parte d'Europa. fanvo, sperare. che quella 
determinazione déll’egregio professore sarà causa 
anch'essa di maggior concorso; e quel che più 
iateressa di maggior atilità. che. si spera poter 
trarre da quella riunione. 

Torino, il 4 settembre 1852. 

Per la Direzione 
Il Segretario 
PiccHioTTI. 





L’ECO DELLE PROVINCIE 


GIORNALE 


POLITICO; MILITARE, CIVILE, ARTISTICO 
E LETTERARIO 


Esce il martedì, mercoledì venerdì e domenica. 


Prezzi d’abbuonamento : 


Torino: Un mese ©. . L. 1 00 
© Id. Tre mesi 1°.» 2-90 
Provincie: Unmese .. ° » 1 40 
Id. Tre mesi. .. +» 4 00 


Le inserzioni a cent. 20 la-linea, per. gli ab- 
buovati la metà: 

Dirigersi alla direzione del Giornale in Torino 
e dai principali librai delle provincie. 

Tutto, ciò che la Direzione creilerà che possa 
riflettere l’ interesse dei Comuni, sarà ‘inserto 
gratis. 

S? iavitano perciò i signori Sindaci a secondare 
la nostra impresa. 

Gli ebbuonamenti si ricevono al 1° eal 15 di 
ogni mese. 

Ogni domenica, unitamente al giornale ,. si 
stamperà un’ apposito supplemento per gli an- 
DUNZI, » 





FARMACIA E FONDICHERIA 
DA VENDERE 


; sa 
In un capo-luogo di mandamento nella provincia 
| @' Ivrea. : 
Recapito al sig. Mandalino, via della Basilica, 
pum. 34, pian terreno. (2279) 


Torino: Libreria: di c. SCRREFATTI, via di Po. 
tas 4 > DELA 
PUBBLICO INSEGNAMENTO 
IN GERMANIA 


STUDI 
dei dott. Luici Panoca e prof: Vincenzo Bonta 


Fascicolo 6° ed ultimo. 
Prezzo L;-3 10. 





ELISA MAGNAGHI: 
LEVATRICE 


approvata dalla R. Università di Torino, 
allieva del sig.-dottorejostetricante Carlo Secchi 

Tiene a suafidisposizione unafcasa di campagna 
sulia collinaja due migliaj circa dalla città, in 
emena posizione, che) uulla {lascia a desiderare 
per la salubrità, ed ove essa può offrire , oltre 
decenti camere , tutta la possibile cura ed assi- 
stenza. 7 

Abita contrada Carlo Alberto, N. 7, piano 1°, 
casa Grosso. 





STABILIMENTO AGRARIO IN ASTI 
Sotto la ditta Berruti padre e figli. 


Tu esso trovansi piante da frutto ed alberì sì 
da viale che da campagna delle migliori qualità, 
a modico prezzo. Havyîpare un deposito di vero 
Guano del Perù. 

Indirizzarsifa' proprietari con lettera uffrancate: 


ISMIIIAISI AGES II aa E 
Presso la LIRRERIA PATRIA, Doragrossa; n. 53. 
(6) e 

ULTIME PUBBLICAZIONI 
Della Tipografia Elvetica di Capolago 
FERRARI. - Opuscoli politici. 

BRUTO. - Storie fiorentine; vol. I ed ultimo. 
MARTINI. - Storia d'Italia, vol. IV ed ultimo. 
Sotto torchio : 

A. BIANCHI-GIOVINI. - Storia dei Papi, 

vol. V. ‘ 





ASFALTO 


DELLE MINIERE 
DI (2212) 
BOURBONGE-LOVAGNY 
Proprie dei Signori 
F. A. PERRISSOUD E COMPAGNIA 
D'ANNECY (SAVOTA). 

Per lastricati di vie pubbliche; corti, marcia- 
piedi, per palchetti d’appartamenti, per tetti o 
suoli di terrazzi, per intonacature a risanamento 
e conservazione dei muri, ed a ristagno di vasche, 
cisterne e simili, e per qualsiasi altro lavoro 
idraulico. 

Deposito in Torino, N° 3, via-del Fieno, 





Torino. = Presso i principali Librai. = 1852: 


EMMA LIONA 


I MARTIRI DI NAPOLI 


Dramma storico in cinque atti ed otto quadri. 
Dell'avvocato DAVID LEVI 


Prezzo: L. 1 25. 





Sion ATX-LES-BAINS Sa vote 





L'ouverture de la saison 4852 a eu lieu le 


16 mai. O 


D’importans travaux ont: été exécutés dans 


l’intérieur de la Ville, de l’Établissement Ther- 


mal et du Casino. 


Les ‘efforts réunis de toutes les administra- 


| tions, le calme dont jouit l'Europe entière, tout. di 
promet aux Bains d'AIX une saison. 
lante encore que les précédentes. | 


* 


dre iii i —» attriti 





plus bril- | 





BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OFFICIALE dei corsi acorigti dagli 
agenti di cambio.e sensali il 6 settembre 1852 

CORSO AUTENTICO tu 
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CAMBI 


7 per brevi scad. per tre mesi 
Augusta s'asafi ce 3 936] 
Genoya sconto , 3j 040) 

Francoforte SM. | 210 Ì 

Lione . 100 99] 50 
Londra, 25) 35 25] 25 
Milano. . \ 
Parigi . ... . | 100 99] n 
Torino sconto. . | 3) 0j0 o 


CORSO DELLE VALUTE 


Doppia da. L. 20... L. 2009 ‘90 12 
Doppia di Savoia . + 28 76 9881 
boppia di Genova. + 7947 7963 
Sovrane nuove. ». 35.17. 35.25 
Sovrane vecchie. » 34 95 35 05 


Scapito dell’eroso misto 250 0100. 
(1 biglietti sì cambiano al pari alla Banca) * 
Ku r 


TELL lite mmciii spie mme a 


CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
{7 settembre. 
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TORINO, 8 SETTEMBRE 





PATRIOTISMO DEI + CLERICAPI 


Fn Frantia! si rise molto  sull'alàrme apiégato 
dalla stampa iaglese, dopo del 2 dicembre, sulla 
faria colla quale Joho Bull, dismessi per do-mlo- 
mento gli arvesi industriali, sembrò animarsi tatto 
per vestire l'elmo è la corazza. Veràmente si fu- 
rono bot! pochi, i quali non sapevano! dafsi re- 
gione della {furia colla quale venne volgtosil dill 
della milizia ; ma a poco a poco si va Scuprendo 
il'grave pericolo cui il regno unito fu esposto per 
paîte della Francia, e quel che più importa , si 
va scoprendo eziabidio che un tale' pericolo non 
è finora del tatto scongiurato. 

(UT lettori ‘si ‘rarenteranno sicuramente’ della 
curiosa rivelazione fatta dal sig. E. Girardin sui 
progetti d’invasione proposti dal generale Chan- 
garnier'al gorerhoò provvisorio. Il generale Chan- 
garnier aveva domandatò soltatito una dozzina di 
mille vomini per conquistàre la perfida Albione, 
e lasingatidosi sicuramente di ‘poterli trasportare 
salle coste d'Inghilterra col telegrafo sottomarino, 
che non era ancora fatto; prometteva di farla fi- 
nita con questa superba tirania dei mari, Un 


- qualche sabtò volle' in allora pregare per l'Inghil- 


terra; quantungue protestante‘ ed inspirò al go- 
verno provvisorio un dubbio salutare sull’effettua- 
bilità del ‘disegno ; per cui il pericolo fa dissipato; 
ina'ora ne risorge un altro, e quasi staremmo 
«pet dire più serio, perchè non'ammette lo stesso 
rimedio di ‘na effisàce intercessione. 

Tofatti questa volta il capitano dell’ impresa è 
rin'certo lord Speicer, che cambiò il suo nome 
don quello di Pi Igaazio di S. Paolo : è un uomo 
che l’Univers non ésità a chiamar santo ed è 
quindi iniprobabile, che un altro santo registrato 
nel'calendario ‘vaglia ettraversarne i disegni. 
L'altra volta trattavasi di un generale d’Africa, 
il'quale voleva conquistare l'Inghilterra, potenza 
terrena”) a vantaggio dell’ influenza parimenti 
terrena della Francia; ora trattasi invece di con- 
quistare 1° Ioghilterrà. protestante‘ a pro della 
Francia cattolica, e quindi non è a supporsi dis- 
senzione alcuna fra i santi di lissù con quelli altri, 
che secondo le categorie stabilite dal ministro 
Lamarmora. si dovrebbero chiamare santi in 
aspettativa. : 
inrQuesto P. Ignazio di'S. Puolo vene a Parigi 
a predicare contro il protestantismo ‘di Londra, 
Esso s'intitola da se medesimo una spia; giusta- 
mente ‘come erano spiè coloro che Mosè mandò 
ad esplorare Ja' terra promessa, e che tornarono, 
infiammando lo zelo degli ebrei, col mostrar loro 
alaini dei frutti di'quella terrà. La sua missione 
l'esprimie presso a poco con queste parole : 
bwIo'weogo} diss''egli a deporre ai piedi di 
Nostra‘ Dona‘ dellé Vittorie un’ offerta ed'una 
dimanda. To vengo ad offerirle, 0 per meglio dire, 
a ‘restituirle la sventurata Inghilterra , quest'isola 
dei santi; ehé'‘perltabti titoli le appartiene, questo 
popolo di cùi fa'sì lingemente la madre, questa 
dote che il Padre! eterno aveva largito alla sua 
figli ben andata! é'che fù ‘a lei rapita. To vengo 
adontandarle' una così dun gran valore; uù 
Gadferdì Coi essa'è la padrona e la ‘sovrana’, il 
èiiore della Francia, imperciocchè non vuolsi 
reno del cuore della Francia per condurre; con 
Yiiato di Dio, a buon fine l'impresa cui voglio 
intitàrla. Loy così pieno d'amore per la mia cara 
Inghilterra, cerco chi ne vorrà e ne saprà fare la 
conquista; | 
cu0Ecco'perchè mm’ indirizzo ‘alla Francia e la 
scongiuro: di fare un sublime sforzo per vincere e 
conquistare questo bel paese. » 

‘Come ben veilesi pertanto trattasi di un pro- 
getto di' conquista.in buona e debita forma ; ma 
forse è ‘probabile che gl’ inglesi non si arrovellino 
poî tinto: la' mente; sind a che questi zelanti cht- 
tolicì si limiteranno @ porre in ‘battaglia WHelle pre- 


* diche e delle' missioni. Pare la modestia dei mezzi 


tion'è ui merito degli invasoti + imperciocchè 
essi stanno put sempre per l’inquisizione e gli 
@uio ‘da’ fè; ma trattandosi di un paese nel quale, 
come! dicevano gli spioni mandati da Mosè per 
riguardo ‘alla terra’ promessa, gli uomini sono 
forti e'robusti e le città difese da ‘buone mura- 
glie; è’non’sentendosi. essi la vocazione di rom- 
persi la testa contro delle medesime. per amore 
per forza è pur necessario contentarsi di questa 
guérra:w bolle di sapone , la quale finirà per far 
pochissimo male ai combattenti dell’ una è dell’ 
altra armata. ' 

«sInfatti' se noi invece rivolgiamo l’attenzione al 
dibgoaggio degli stessi clericali per riguardo alla 
‘Svizzera, paese che quantunque popolato di forti 
abitatori , pure è ben lunge dall’ avere la robu- 
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stezza dell’ Ioghilterra , veggiamo la {tracotanza 
elevata ad uo ‘grado smisurato , e le minaccie ‘ 


muter di registro; non trattandosi più 4’uda 
guerra da breviarii, ma bensì di una lotta ‘con 
moschetti e con artiglieria ; nei quali argomesti 
mostrano di aver ana fiducia più grande di quella 
che fondano su quegli altri. ci 

Ecco infatti cosa dice la Gazette de Lyon : 

» Noi non cesseremo di ripetere che la causa 
della Svizzera cattolica è una causa essenzial 
mente europea. Î trattati, che avevano garantito 
la sovranità cantonale, erano nel fondo una sal- 
vaguardia dei cattolici contto i protestanti» 

7 I primi essendo nomericamente più” deboli 
dei secondi, era evidente chie dal momento in' cui 
le potenze gli abbandonassero a se medesimi. 
sarebbero caduti sotto il'giogo di quegli altri. 
*’# Egli deve esser chiaro dramaî ad ogomio che 
il radicalismo si ride impudentemente d° ogni 
principio di giustizia. Nel Vallese. esso aveafatto 
un appello al popolo per riguardo ‘alla revisione 
della costituzione. Siccome | questo appello’ riuscì 
contrario al-sistema che si voleva far prevalere, 
in luogo di convocare il popolo he’ comizi . onde 
eleggere una costituente . ‘il radicalismo resta al 
potere assolatamente, quasi che |’ appello al po- 
polo non fosse seguito. 

‘35 Sì sa la sorte della petizione di Posieux. Di 
poi <il presidente. di ‘Posienx fu eletto ad una 
forte maggioranza deputato al consiglio federale, 
malgrado gl” intrighi ‘del governo ; il radicalismo 
non ne terrà alcun conto è continuerà nel suo 
sistema d’ oppressione. 

» Così. ecco un popolo che: da cinque anni non 
cessa di protestare in ogni maniera contro i! suoi 
oppressori, dandoogni giorno prove novelle .lella 
loro ingiustizia e del loro odioso dispotismo , e le 
potenze che aveavo yaraotito la sua libertà e la 
sua indlipendenza non gli recano alcun soccorso. 
Quanto è ancor lontana l'Europa d'essere rientrata 
nelle vie dell’ ordine! » 

Nell'anno di grazia 1852, parlare di un popolo 
oppresso e voler che per questo s° intendano gli 
svizzeri cattolici, parrà a taluno uno sfregio alla 
storie ed al buon senso: ma coi clericali non bi- 
sogna su queste bazzeccole guardar poi tanto pel 
sottile, ed ‘avendo materia a ben più gravi con: 
sidetazioni, si può essere larghi su quelle di mi- 
nor conto. 

Noi non crediamo sicuramente di fare un’ 0s- 
servazione peregrina. Dopo cinque anni che si 
batte e si ribatte questo chiodo; i sostri avver- 
gari hanno avato un largo campo di mostrarsi in 
tutta/la loro natura, #d a noi offrivasi: il destro di 
considerarli sotto ogni aspetto: ma quello che si 
è detto giova ripetere, perchè ilella, verità ogouno 
sia fatto capace; perchè nel giudizio finale che 
la società vorrà pronunciare sulla controversia; 
abbia a verificarsi quelieuique suum, espressione e 
fondamento dell’amana giustizia. 

Vi sono cattolici in. tutta |’ Europa; ma da 
quali paesi si‘elevano ilamenti per l'oppressione 
cui questi sognano d’ essere soggetti? Solorda 
quelli in cui ta libertà è ‘patrimonio di tutti i cit- 
tadini. Nell’ Inghilterra, nel Belgio, nella Svizzera, 
nel' Piemonte, dove i clericali hanno grandissimo 
agio:di fare ciò che vogliono dove la libertà è 
scudo. sotto cui ponno movere le loro. macchine 
di guerra, ela maggior parte delle volte di usa 
guerra sleale, in questi paesi gridano all’oppres- 
sione, alla violenza , al martirio: Nell’ Ungheria; 
nella Poldaia, dove i preti s'impiccano , dove le 
credenze religiose dei caltoliei si perseguitano; 
pare che; secondo i clericali ; tutto vada per il 
meglio, giacchè mon odesi un Jagao per quanto 
sommesso sd umile, 

Nè ci si dica che di tale: sileozio è appuuto 
cagione la mancanza di libertà ; giacchè nello 
stesso modo che*l° Univers egli altri giornali di 
simil tempra si ‘sono fitti lo scolatoio di tutte le 
insalse ‘piogaucolate che ‘spremonsi dall’ Inghil- 
terra e dagli altri liberi paesi; ugnalmente se lo 
credessero opportuno potrebbero fursì l’eco a dolori” 
di quelli perseguitati dallo ezar; ed alle grida di 
quegli altri ‘che furono bastonati od impiccati per 
ordine dell’ austriaco goverao.. Ma invece gli 
elogi or occulti. ora palesi , di cui son'larghi a 
questi governi, mostrano ad evidenza quale pre- 
dilezione nutrano per ‘i medesimi è come ‘bra- 
mino'di proporli a modello; come si sforziuo a 
fare in modo che tutti gli ‘altri. a questi siano 
conformati. a 

Qual meraviglia adunque se vegpetdo tali se- 
dicenti ‘sostenitori della religione spiegare tanta 
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ingiurie che' alla parte cattolica infliggono le as- 
solute dominazionis qual meraviglia, diciatno noi, 
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L Ufficio é stabilito in via S: Domenico, casa Bussolino , i 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. $ 


rabbia contro i liberi governi e restarsi muti sulle- 


se nel popolo prende a poco a poce radice il con- 











vinciméato* che essi non'combattono per la fede. 


‘ba’ pel‘dispotistào now mnovono guerra all’ere- 
sia ma ‘alla libertà? Ma la Patria, con quel tono 
di saccenteria che nessuno le può contendere , ci 


Le lettere, ece. debbono indirizzarsi franche alia Direzione dell’Opinione 
Non si darà corso alle lettere non affra ; pesca 
Per gli annunzi, centesimi 25 sa 


S$. Prezzo per ogni copia, centesimi 25. 





domanda ‘dové ‘mai, ‘nel Vangelo predicato da | 


Cristo, s'incontra urta massima ostile alla libertà. 

Pieghiamo là ‘trònite ‘ansnzi a questo saggio di 
‘arcadica’ ingendîtà,, e confessiamo di nulla poter 
rispondere a coloro che ‘oggigiorno ponne scam- 
‘biare ta fazione clericale colla chiesa dei santi Am- 
brogio , Ilario é Martino ; l’ enciclica dell’aprile 
1848 con una predicazione degli apostoli ; la let- 
tera del cardinale Antonelli con ‘un? epistola di 
San. Paolo» Essi, per‘quanto sembra, non sì. sono 
ancora. fatti accorti che l’organizzazione della 
chiesa ‘ha ‘mutato id’assai da quello che era nei 
primi tempi : essi pensanoforse ché la posertà, 
l’rmailtà ‘sono ancora i caratteri principali che ri- 
fulgono: uei successori di S. Pietrò ; essi dimen® 
ticano ‘la rivoluzione operata dall’ ambizione di 
Gregorio VII, e credono evangelica ‘la ‘lussaria 
di Alessandro VÎ e l’avarizia di Gioranni XXII. 
Ma per noi poveri mortali, cui non soccorre Una 
fede.sì ‘viva è si ‘intera, è put'd’uopo considerare 
le cose sotto d’ an altro aspetto e premunircj 
contro i pericoli] che quantonque non avvisati 
dalla Patria, pure non ci sembrano meno gravi. 

Resta a sapersi se tutto il clero debbà ‘com- 
prendersi in quel partito, che noi chiamiamo fa- 
zione clericale, e su questo cipeterem quant’abbiam 
detto' più volte, che mon lo crediamo. Nou lo 
crediamo per l’onore dell’ umanità ; non lo cre- 
diamo perle fede, che abbiamo nei santi destin; 
della nostra religione: noù lo crediamo final- 
meote, perchè conosciamo non pochi che, adetti 
al clero, ripudiano le massime ‘sovversive, di cui 
la fazione si è fatta propugnatrice. Ma però’ sà- 
rebbe colpa il.tacerlo.: qui ‘in Piemonte tutto in- 
tero l’episcopato si manifestò affetto dalla can- 
grena, che lo rende. sospetto ‘ai cittadini, funesto 
alla pubblica tranquillità: qui ta fazione è largamente 
rappresentata da-nna coorte di gioruali, che ogni 
giorno \insinvano le più aperte contumelie contro 
gli. ordini politici; contra il/governo e fino contro 
il Re ma fino ‘ad ora abbiamo cercato invano 
come e da chi siano ‘rappresentati i ‘buoni. Né 
siamo per movere an rimprovero a questi al- 
limi dell'oscurità, in cui si tengono : dopo avere 
biasimata la fazione, perchè abbia trascinata, lor- 
daadola, la bianca veste del levita nelle non sem- 
pre purissime quistioni della ‘politica; sarelibe na 
controsenso far carico della loro astensione è 
que’pochi, che appunto comprendono più degnà! 
meite il loro ministero tdi pace è di cirità: ‘ma 
solo, accennando a ciò; abbiamo voluto mostrare 
la:cagione , per la'quale vien talvolta scambiata 
la parte per il'tatto, e fatto solillalè nelle volpe 
dell’incorreggibile fazione, il alerò tutto, ché, per 
la sublimità «lella sua. missione, dovrebbe' essere 
rispettato e venerato. 

Ma forse avverrà come accadde in Francia néi 
primi tempi della ristoraziotie. Si volle fare il 
clero strumento di politica, e l’'esecrazione po- 
polare si condensava contro di lui. Fortunata- 
meute se ne accorsè aticora in ‘Lempo e seppe 
ritrarre il piede ‘da ‘un ‘abisso, nel quale per- 
dendosig avrebbe ‘forse anche “fatta pericolare 
quella Tie il cui insegnamento è all'esso affilato. 
Noi auguriamo ‘una tale salutare resipiscienza 
soche ai seguaci dell'Armonia. Il vezzo di mo- 
strorè ad ogùi tratto come questo partito conti 
sempre sull’'aiato “straniero, per aver ragione 
contro Ta libertà della propria patria, non é adatto 
a procurare al partito clericale. molto favore, 
massime in questi tempi nei quali l’idea della na- 
zionalità e dell’ indipendenza predomina negli 
animi dei cittadini; e se la religione di Cristo 
non ha ancora sofferto da tutte queste inamorali 
e vergognose magagne di tanti saceriloti , bi- 
sogna bene riconoscerne il’ merito a quell’ iu- 
frinseca e sublime viriù a cui la stessa s’informa; 
bisogna persuadersi della verità di quella pro- 
messa che fece il banditore sella medesima : che, 
cioè, le porte dell’ inferno non prevaleranno mai 
contro d'essa. 





PROCESSO DI FD. GUERRAZZI. 


Eceo .il discorso di Guerrazzi quale è riferito 
dalla Gazzetta dei Tribunali di Firenze: 

Guerrazzi+Se prendo la: parola , i0 già nel 
faccio ‘per ‘ampliare gli argomenti, i quali con 
tanta copia di dottrina e lealtà di discorso è ve- 
nuto esponendo finquì l'ottimo mio difensore’ ed 
Amico; ma ‘sì all'opposto per compendiarli ‘ia più 





affrancate. 
ni linea. 


alla mente affralita) ridurli in grado di evidenza 
palpabile. I 0° MR ER 

“Qual è il modo praticato dall’ccusa nel com- 
pilare questo processo ? Ella ha disteso le lunghe 
sue braccia , ed ha raccolto fatti, scritti e detti: 
poteva raccogliere anco i gesti dacchè imparammo 
in virtù della dottrina professata dagli egregi giu- 
dici della Camera delle accuse, e desunta dalle 
leggi umanissime degli umanissimi imperatori ro-' 
mani, come anche i gesti somministrano. fouda- 
mento al delitto di maestà ; ma non lo ha fitto. © 

Di questi fatti, scritti e detti l'accusa part dis- 
simulò, purte non rese di pubblica ragione, parte” 
stampò. E stampandoli ella non si prese un pen- 
siero al mondo di esaminare, fossero tarii, con- 
tradilicenti e contrarii fra loro ; neppure ella at- | 
tese a conoscere se si dipartissero da persone, lè 
quali fra loro serbassero abitudine di amicizia’, 
viceadevoli uffici sî ricambiassero, e nel medesimo 
concetto convebissero, ossivero procedessero per- 
petuamente avverse Î° una ell’altra estranea, e 
perfino sconoscenti di vistà. i 3 

Di questo fa fede il volume dei documenti del- 
l’accusa, monumento insigne di confusione e di 
errore, volume così ai presenti come ai posterì 
testimonianza? dei modî, dei fini ‘e degli intenti. 
che ebbe |’ accusa in questo processo. Di. vero - 
mentre l’accusa fece tesoro delle lettere , che a 
me nella giocondità del suo spirito ‘indirizzava lò 
itclito amico Niccolò Puccini, del quale come 
piace al cielo tornerà sempre cara ed onorata la 
ricordlanza alla mia patria ed a me, mise in di- 
sparte la lettera maodatami nel 18-febbraio 18/9 
da Forlì. E sapete voi, che cosa mai cotesta let- 
tera contenga ? Uditelo, e fremete. Lo scrivente, 
che si dice e pare womo dabbene , mi avverte 
essersi tenuta a' Forlì una congrega di toscani e 
romagnoli appartenenti alla setta dei diritti del- 
l’uomo, la quale perpetrò la strage del Rossi: 
avere essa decretato pure sentenza contro. me’, 
perchè caduto in fama di traditore del popolo, 
come quello che mi ostinavo a impedire'il bando 
della repubblica e la unificazione con Roma. 

Deh! salvassi il mio capo dallo impendente pe- 
ricolo gratificando alle voglie del popolo, e prov- 
vedendo alla mia fama, e a quella della patria; allà 
mia fama, onde non si dicesse, che per me ebibe 
detrimento la causa della libertà , alla fama della’ 
patria, togliendo causa agli stranieri di chiàmarla 
terra di assassini ; tener'celato il proprio nome, 
imperciocchè se mai si venisse a conoscere il suo 
scritto senza salvare me, perderebbe se stesso 4 
intanto ‘spedire fidato messaggero alla terra del 
Sole per impostarvi la lettera a fine di tenermi 
avvisato per mio: governo prima che gionges- 
sero a Firenze isicarii è quali erano per via .,.,:! 

Presidente : Accusato, voî avete-la parola per 
aggiungere le vostre osservazioni a quelle del 
vostro avrocato sulle questioni di competenza, è 
sembra che voi declinate dall’argomento. 

Guerrazzi: Sig. presidente : sono 41 mesi che' 
taccio, mi permetta di parlare. 

Presidente è To non v'impedisco di parlare, 


Masi. 


Guerrazzi ‘(interrompendo e rialzando al: 
quanto il tuono della voce) : To le rispondo, sifz. 
presidente)... i 

Presidente: Voi non potete interrompermi;, 
finchè parla il presidente dovete tacer voi. Io 
non v'impedisco di parlare. Direte tutto, ma lò 
direte a suo tempo, frattanto non potete parlare 
che della questione attuale. I 

Guerrazzi: To le rispondo, sig. presidente, col 
debito rispetto, che io ho bisogno «i percorrere 
la serie dei fatti sopra i quali si fonda l’ accusa, 
onde:dimostrare l’incompetenza, se ella avrà la 
tolieranza; . i... ) 

Presidente: La tolleraitza è dovere è Pabbiamo” 
e l’avremo, perchè avche la pazienza ‘è gran 
parte «dî giustizia: ma per ora von dobbiamo’ a- 
scoltarvi che ‘sulle questioni di competenza j'@ 
farò giudite il vostro stesso difensore, se la vostra 
era discussione di competenza. 

Avo. Corsi : L'esordio era forse troppo iliffu:o; | 
ma pare che'in sostanza ivtendesse di farsi strada 
a parlar di competenza, nono 

Guerrazzi : Mi permetta, poichè la mia ‘condi- 
zione non è eguale. a ‘quella deglì avvocati. 

‘Presidente: Proseguite tranquillamente, e senta 
diffondervi nel: merito, dite pure quanto possa 
riferirsi alla questione incidentale da trattarsi in 
questo momento. Sì 

+ Guerrazzi : L’accusa murò i materiali raccolti 
con certo suo ‘cemento intitolato da’ lei delitto 
connesso, complesso è per di più continuato, donde 
tennero a seaturire conseguenze maravigliose; 
ch'io il quale durante il mio ministero, ela sùè=/- 


breve ambito, restringerli e ( se tanto fosse date ! cessiva emmsinisirazione ebbi a provare d° ogni. 











maviera vituperii ‘ed''obbrobrii, io di cui ogui 
atto fu acerbamente ripreso, io, che mi trovai 
per le accuse altrui ‘esposto al feroce sospettare 
di gente furibonde, e fatto segno d’odii mortalis- 
simi, adesso devo rendere ragione di questi im- 
properiî, di queste accuse, è di quest’ odii, anzi 
pure a mente dell’accusa cortese, portare le pene 
delle ingiurie patite; mentre all'opposto gli av- 
versarii- miei corrono” pericolo di trovarsi con- 
dannati a cagione degli atti ch’eglino fieramente 
e sempre confittarono. Ho detto, che dal modo 
praticato dall'accusa n’erano uscite conseguenze 
maravigliose, doveva dire mostruose e non avrei 
detto troppo. 

L'accusa dopo averci presi tutti nella sua gran 
rete scioglie il gruppo, e fa dono a .ciascheduno 
di noi di un compito di fatti speciali. Nè già si 
creda che simile procedimento torni a benefizio 
di noi altri meschini, conciossiachè per imputare 
che faccia l'accusa fatti speciali, non desiste puato 
dai generali ; all'opposto in questi insiste, e se ne 
vale come mezzo 0 come fine ; come mezzo per 
«olorire e conciliare credibilità ai fatti. speciali; 
"come fine, però che essi pure se veuissero pro- 
vati comparirebbero meritevoli di repressione 
penale. 

Inoltre, questo compito di fatti speciali non 
giova per uv’altra considerazione ,, ed è la se- 
guente: che il delitto complesso, connesso e per 
di più continuato inducendo solidarietà ne av- 
viene : che a mente dell’accusa cortese tutti ci 
troviamo obbligati pel singolo , ed il siugolo si 
trova obbligato per tutti. 

Adesso è prezzo dell’opera indagare. se _in 
questa iliade di fatti ne occorrano alcuni, i quali. 

‘o pel principio di cui emanano , o per la. indole 
che ritengono, si abbiano a considerare veri e 
proprii atti ministeriali. 

Ma prima di tutto poniamo in sodo la dottrina 
che governa questa materia. 

La storia della giurisprudenza ci ammaestra 
come contemporanee al bandire di una legge 
comparissero sempre di più sorte opinioni, am- 
pliative o restrittive il significato della legge, la 
quale, o sia che presenti una regola astratta di 
giudizio, o sia che risolva una quistione speciale, 
non può avvertire alla generalità dei casi contin- 
gibili ; nè le sette dei Proculeiani e dei Sabiniavi 
spettano ad una sola epoca. del mendo ; bensì in 
tatti i tempi esse nacquero., in tutti i tempi na- 
sceranno, conciossiachè la divina sapienza ci ab- 
bia di propria bocca insegnato, che: mundum 
tradidit disputationi eorum. Però non sembrerà 
strano se al promulgare della Carta in Francia 
pubblicisti e giurisperiti si dividessero su la. in- 
terpretazione dello articolo 56 della medesima, il 
quale corrisponde allo articolo 62 del nostro Sta- 
tuto fondamentale toscano (1), e taluni professas- 
sero più lata e tali altri più augusta dottrina. 

Quelli considerando 1° uomo e la. diguità della 

carica vollero, che gli atti tutti commessi dal mi- 
nistro durante il suo ufficio , di qualanque. sorte 
essi fossero, dovessero. deferirsi alla competenza 
della camera dei pari 3 questi considerando uni- 
camente la qualità dell’ ufficio sostennero merite- 
voli del giudizio di. quel tribunale. supremo gli 
atti commessi dal ministro per causa ed occasione 
del mandato ministeriale. Beuiamino Constant, 
che è fra gli ultimi , illustrando la. sua dottrina 
con, l’ esempio dichiara. » .Se conferendo io il 
mandato di amministrare le cose mie. ad una 
persona, trovo, che questa abusi della mia fidu- 
cia, converta il mandato a mio danno , mi di- 
sperda le sostanze , del denaro riscosso non mi 
renda conto , dovrò e potrò. perseguitarla. coll’ 
azione del mandato; ma dov” ella penetri notturva 
in casa mia, rompa i forzieri, e ne involi la rac- 
colta pecunia, mi sarà tenuta coll’ azione del furto 
non del mandato : i primi delitti ha potuto com- 
mettere perchè io riposi in lei la mia fiducia , il 
secondo ha commesso indipendentemente dalla 
mia fiducia, E riducendo la questione a termini 
più stretti, le colpe sommesse dal. ministro , 
perchè ministro , diferisconsi alla competenza 
della Camera dei pari, quelle poi commesse da 
lui quantuuque ministro , come atti privati , de- 
venov giudicarsi dai tribunali comuni. » 

Oziosa cosa è indagare quale di queste dué 
dottrine meriti preferenza. Regi procuratori e 
giudici i quali spesero fin qui opera d’ inchiostro 
in questo infelice processo come era daraspettarsi 
si appigliarono alla più ristretta ; non importa, 
«io l’ accetto , e così facendo confido ; che rimarrà 
noa controverso ‘questo punto di diritto ,.ayve- 


(1):» Lea. ministres ne peuvent ètre accusés 
que pour fait de trahison et de concussion. Des 
lois particulières spécifieront cette nature de dé- 
lits et en détermineront la poursuite. » (art. 56 
de la Charte francaise.) 

x Il diritto di accusare i ministri appartiene #] 
Consiglio]generale ; quello di giudicarlial Senato. 
Uoa legge determinerà i casi della responsabilità 
dei miuistri,. le pene, le. forme dell’accusa e del 
giudizio. » (Art. 62 dello Statuto fondamentale 


toseano). 


L OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


cr 
gnacchè le autorità che io allego psionmi di buona 
famiglia : e fornivebbe materia di scandalo senon 
venisse fatto loro buon viso. 

Forse il curioso osservatore non mancherà 00- 
fare come la dottrina ristretta si professasse in 
Francia dai liberali in odio dei realisti, che allora 
teneyano il potere; e la dottrina dei liberalijfrao- 
cesi talenti adesso all’ accusa toscana, perchè re- 
putato arnese capace ad offendere ilfgià ministro 
Guerrazzi. Le pàssioni umane mutano scopo, non 
indole, come l’ ago calamitato , per cambiare di 
polo rimane sempre»di ferro. 

Ed ora con opportunità investighiamo se fra le 
colpe che m’imputa l’accusajne occorrono talune, 
le quali o generalmente, o specialmente, o in 
virtà della solidarietà desunta dal delitto connesso 
o complesso e per di più continuato si riferiscano 
a veri e proprii alti ministeriali. 

» Voi ministro , dice la fiera accusa, voi mi- 
nistro o complice fomentaste., 0 per supina ne- 
gligenza impotente soffriste , che quotidiani tu- 
multi la quieta nostra Toscana. fino dall’ infime 
viscere perturbassero ; che. scellerate cospira- 
zioni di sovvertire la nostra dolce e fida società 
tramassero . che nefande congreghe si riunissero 
per rovesciare il trono e l’ altare, 

» Voi ministro, ofbrato della fiducia del vo- 
stro principe, dettaste il suo prog,ramma miviste- 
riale, dove a piene mani versaste il seme male- 
detto che.crebbe messe di desolazione per questa 
felicissima un giorno nostra contrada. 

» Voi ministro , onorato della fiducia del ‘vo- 
stro principe , commesso a comporre il discorso 
della Corona per l apertura del parlamento to- 
scano sopra le labbra di lei poneste, che si ma- 
ravigliarono d° incontrarle colà dove s° incontra- 
rono , parole, che la Corona non voleva . nè po- 
teva adire. 

» Voi mivistro, onorato della fiducia del vo- 
stro priucipe, coucepîste , propopeste .con vio- 
lenza , costringeste con violenza la Corona a fir- 
mare, il parlamento a votare la legge della co- 
stituente , che fu alla Toscana 

Dote funesta d° infiniti guai. 

» Che. più? che più? Voi. ministro onorato 
della fiducia del priucine, e con istanza chiamato 
da lui,a mantenere tranquillo il paese (e si avverta 
che l’accusa adoprerà queste parole precisamente 
nel compito dei fatti speciali, che reputa giusto 
attribuirmi) nella funesta , atroce e terribil notte 
del 7 all 8 febbraio vi restringeste nelle sale del 
palazzo vecchio, spaventato da simili conventicole, 
coi più truculeuti Lentuli o Ceteghi della fazione 
rivoluzionaria a preparare la violenza. che nel 
giorno seguente fece forza al consiglio generale . 
coartò la vostra nomina al governo provvisorio , 
atterrì il paese : voi astuti ordini trasmetteste af- 
finchè cittadini e magistrati non accorressero ani- 
mosi a reprimere quel pugno d° uomini perdutis- 
simi,, voi per cimiteri e luoghi insoliti, con pre- 
cetti inusitati disperdeste la guardia. civica ela 
milizia stanziale per renderle. inoperose, e farle 
quinci uscire allora soltanto che altra forza loro 
con rimanesse che piangere di rabbia impotente 
sul fatto compito..... compito da una mano di pal- 
touieri e di ragazzi che appena a.20o giungevano, 
o li superavano di poco. 

Sta bene, ragioneremo. se così piaccia a Dio, 
o piuttosto alla volontà degli uomini ; a suo tempo 
di queste cose partitamente, e a bello agio. In- 
tanto parmi, che con qualche verosomiglianza possa 
ritenersi, che là. dove. non. fossi stato ministro 
non mi rimprovererebbe oggi l'accusa la colpe- 
vole negligenza a reprimere i riottosi , e i cospi. 
ratori; avvegnadio tale ufficio non apparteuga al 
privato cittadino, anzi quando in governo bene 
ordinato il cittadino si attenta usurpare MMorità 
che risiede unicamente nei magistrati, ed eserci- 
tarla anche a buon five ,.ciò non può fare senza 
suo grave biasimo, ed anche con pena. Se nono 
fossi stato ministro sembra più che probabile che 
me non avrebbero preposto a comporre pro- 
grammi mibisteriali ; e sembra ancora con qual- 
che apparenza di verità possibile, che se io: non 
fossi stato mibistro, la corona non mi avrebbe 
commesso l° onorevole incarico di dettare il suo 
discorso di apertura del Parlamento. Se non fossi 
stato ministro, non avrei potuto proporre la legge 
della costituente , e violentare a firmarla e a vo» 
tarla principe e parlamento. E se fossi stato pri- 
vato cittadino io non avrei potuto trattenere i 
generosi srdori dei magistrati e dei cittadini, non 
disperdere per cimiteri a ‘custodire i murti, 
meutre tanto urgeva il bisogno di vigilare i vivi, 
le soldatesche, per estrerle poi a subire lo impero 
di una mano di mascalzoni e di ragazzi. 

Dunque tutti questi atti furono da me com- 
messi per causa ed occasione del mandato minî- 
steriale ? Unicamente perchè ministro, non già 
quantunque ministro ? Dunque tutti questi atti, 
a giudizio eziaudio dei regi procuratori e-giudici 
che hanno fin qui presa parte in questo processo 
sia per la origine donde muovono, sia per la in= 
dole che ritengono; hanuo da considerarsi atti.s0- 
stauzialmente mivisteriali? Punque rimane chia- 
rito, che a mente dei prelodati regii procuratori 


e giudici il senato è il tribunale solo competente 
a conoscerli e a giudicarli. sì , 


Pertanto in massima il senato è il tribunale. 


competevte a giudicare non solo di questi atti 
quanto sltresì degli altri che formano subbietto 
dell'accusa, sia per la dignità del'tribunale preva- 
‘lente, sia per le ragioni di connessità, che gover- 
nano la materia dei giudizi; edin massima nean- 
che si controverte, solo si nega per via di obie- 
zioni. 

Esamiuo queste obiezioni. sotto il duplice a- 


| spetto: 


1. Se posso esser privato del mio tribunale or- 
dinario ; 

2.Se abbia facoltà di sostituirglisi la corte regia. 

Ponendo il piede sopra il limitare di questa 
disamina, ecco pararmisi dinanzi lo. articolo 4 
dello Statato fondamentale, che dispone : » nes- 


suno potrà essere chiamato al altro foro, che. a. 


quello espressamente determinato dalla legge » 
poco dopoll’art. 21. che dice: » l'ordinamento 
dei tribuuali non può essere alterato fuorchè per 
legge »: e finalmente l'articolo 62 che stabilisce : 
» appartenere al. senato il diritto di. giudicare i 
ministri, » 

Sotto il benefizio di questa legge fondamentale 
io stipulai; con questo patto assentii el mandato, 
che anvoverasi  merilameote fra. i contratti con- 
sensuali; questa condizione determinò il mio 
consenso ad accettare. l’incariro ministeriale: se 
questa legge avessi presagito che sarebbe stata 
soppressa , ‘se questo patto mancato . si queate 
condizione in danno mio resoluta , io vi giuro in 
lealtà che non avrei accettato. 

Assumendo un. opera politica in tempi difficilis- 
simi pensai come i ministri, industriaudosi grati. 
ficare al principe, sovente rincrescano al popolo, 
o compiacendo al popolo vengano in fastidio del 
principe, e talora eziandio , secondo che nel mio 
caso vediamo accadere , tentando compiacere ad 
ambedue, di ambedue si cade in disgrazia. 

Tuttavolta mi confortava la sicurezza che in 
qualsivoglia più duro caso per me avrei dovuto 
rendere conto della mia amministrazione a vo- 
mini fiore di gentilezza e d'intelligenza, davanti 
dn tribunale copiosissimo di personaggi chiari 
per fama, della bene acquistata rinomanza- oltre 
modo studiosi, indipendenti per condizione e per 
grado, uomini, dico, agli intimi gabinetti dei quali 
non sarebbe giunto il rumore degli avvenimenti 
politici come fiotto lontano di mare iv burrasca; 
all’opposto di tali che avrebbero contemplato 
dall’estrema sponda la veemenza di coteste pro- 
celle, od usi per inclinazione propria o per invito 
altrui a perigliarsi in mezzo a quelle onde, sa- 
prebbero a prova se impetuosi, agitino i venti, 
se irresistibile strascini la furia delle maree po- 
litiche ; nè alieni o ignari delle difficoltà dei go- 
verni, mentre sentivansi mezzi fino alla camicia 
con esigente indiscretezza avrebbero, domandato 
la prova che l'acqua bagna. 

Non è in tempi ordinarii; molto più nei torbidi, 
la via dell’ uomo di Stato un viaggio in poste per 
la via inaestra ; nè si tratta allora. di segnare una 
linea retta sopra. la lavagoa , che a tanto; basta 
una pietra da serto € mano che non tremi,.bensi 
egli deve incamminare il suo concetto a traverso 
un sentiero gremito di umori diversi.e di.. pas- 
sioni discordaati e feroci , onde io! qualora fossi 
stato chiamato ® render ragione del mio invo- 
lontario sostare; o devisre, o slornare accen- 
nando la forza di cotesti umori e di coteste. pas- 
sioni andava sicuro che sarei stato creduto da uo- 
mini che mi sccompagnarono nell? arduo cam- 
mino, e quella medesima forza sperimentarono. 

A gente versata nelle parti di governo, quando 
un ministro in giustificazione dei proprii moti as- 
ségna una causa e un fine , tanto loro basta per 
giudicarne la condotta, conciossiachè esaminato 
bene se la causa sia onesta, @ il fine plausibile, 
non l’uomo può pretendere provata la ragione 
di ogni atto speciale , in parte perchè questo rie- 
sce impossibile, e in parte perchè le forze politi» 
che quantunque tou cadano immediatamente sotto 
i sensi non fanno meno violenza in chi regge. 
Questa è la diversità che corre fra la violenza 
privata e la politica; quella cade unicamente sull’ 
uomo, questa sopra la società a lui affidata., sic- 
chè il pericolo in cui versa il corpo sociale loper- 
cuote quanto , e più del proprio pericolo : la vio- 
lenza privata passa e non dura, e scansata una 
volta o non si rinnova, od hai modo di premu- 
nirtene, la violenza politica in tempi di rivolu- 
zione e quando mancano le forze governative si 
mantiene perpetua , e se come. il mare sembra 
allontanarsi dalla spiaggia, come quello ritorna 


-ad allagare il lido con onda più larga. Questo non 


fu avvertito, e non poteva avvertirsi da giudici 
che noa sanno misurare le violenze politiche con 
altro compasso , che con quello che adoperano 
per misurare le violenze private. 

E sapete che cosa importa termi il mio tribu- 
nale ordinario , e sostituirgli senza diritto, come 
seoza ragione un altro tribunale ? Velo dirò. Im- 
porta una prigionia. che non doveva. patire , ed 
un'accusa che non potrebbe sussistere. ik 


E valga il vero, chiamato davanti al senato di 
che cosa potrebbe egli domandare conto ? Forse 
della negligenza da me posta nel reprimere i tu- 
multi , e.gli altri brutti fatti/fche suppone |’ ec- 
cusa ? Ma il senato sa, èîglielo disse ua suojmem- 
bro onorevole, presidentefdel consiglio dei mini- 
stri, come jnnanzi alla mia amministrazione il go- 
verno patisse deficienza di forze per modo che 
ne anche a lui riuscì a fare cosa che volesse. 

Il pin a; aocora per confessione del cava- 
liere Sanminiatelli mio antecessore nel ministero 
dello interno, che a me meglio che a lui fu dato 
proyFedere alla tranquillità del'paese, ‘e ne ad- 
dusse per causa ‘il consenso al mio ministero di 
una,parte di cittadini, che stettero oppositori al 
suo. Forse m?° incolperebbe della legge intorno 
alla costituente italiana? Ma il senato sa, che que- 
sta legge concepita da altri fu dal ministro pre- 
cedette al mio acconsentita, o per lo meno non 
disapprovata, ed il senato ricorda eziandio, che 
CONE légge venne accolta dalla sua commissione 
senza un solo parere in contrario. in partito se- 
greto unanimemente votato , dal. relatore della 
sua commissione, il chiarissimo Maurizio Bufalini, 
con un discorso dove non sai se !tu debba mag- 
giormente ammirare o |’ altezza dei sensi patriì, 
6 la gravità dei concetti‘, o la eleganza delle. ac- 
comodate parole larghissimamente commendate. 
Forse verrebbe imputarmi la parte, che presi nel 
gorerno provvisorio , e lo averlo esercitato a 
nome dello universo popolo toscano ?. Ma il. se- 
nate ricorda, che per l'organo di un suo membro 
venerato da tutti (e Dio sa con quanta inestima- 
bile amarezza del mio cuore non possa conti- 
nuarsi oggimai a venerarsi anche da me) dichiarò 
conferirmi l’arduo incarico a nome del popolo, .il. 
quale nell’ assenza del capo del potere esecutivo, 
e nella rovina del governo avera diritto di proy= 
vedere, che il paese non si disselvesse in misera- 
bile anarchia, e votare la mia elezione con [pieno 
convincimento, e con, sicurezza. di coscienza. 
Dunque, se al.suo cospetto mi.chiamnsse il. se- 
nato, di che cosa. mai potrebbe o vorrebbe di- 
mandarmi ragione? Di questo soltanto. Se. il 
mandato affidatomi io adoperai in; benefizio, oy- 
vero in danno della patria, se a soyversione 2/0 
a tutela della pubblica e della privata sicurezza. 

Ma allora rimarrebbe improprista l'accusa’, la 
imputazione di maestà, scomparirebbe, e con- 
dotto in questa parte senza, jattanza, non accusa, 
non oltraggio, non umiliazione, non minaccia di 
pena mi sarei aspettato, e aspetterei bensì qual- 
che parola di lode, che recasse alcun poco refri- 
gerio ai raiei lunghi ed immeritati dolori. Così 
dandomi il mio tribunale ordinario mi togliete 
l'accusa ; ini date l’ accusa togliendomi il tribu- 
nale ordinario. 

Ma ciò mettendo da parte, voglionsi. conside» 
rare. le obiezioni, per le. quali si desame privermi 
del tribunale ordinario. bin» 

» Quando voi invocaste la competenza del.se- 
nato , il parlamento non era in. corso di sessione, 
ed egli non vi poteva giudicarè, » n 

Bene.; quando. fosse. così ,;.la sua impotenza 
non aveva a durare perpetua;.L' art. 23. dello 
Statuto fondameatale prescrive che, le assemblee 
s: debbano radunare ogni anno: Se.il tribunale di 
prima istanza di Firenze ayesse immediatamente, 
come gliene correva l° obbligo, deferito Ja cogti- 
zione di questo. negozio al senato; e. tanto più 
gliene correva l’ obbligo ,; in, quauto:che io. de- 
dussi la declinatoria del foro fino. dal primo in- 
terrogatorio del 4 giugoo 1849, che versò pria» 
cipalmente. intorno alla costituente ; il. senato 
avrebbe preso cogaizione dell’ accusa. appena 
convocato il parlamento, edil peggio che poteva 
avvenirmi era logorarmi in carcere in tempo 
luogo , luogo forse sette mesi ed otto ye nou vi 
serei logorato quaranta: sicchè lascio considerare 
a voi se in questo abbia fatto guadagno. Però la 
cosa non istà così. 

Ognuno che non proceda ignaro affatto di di- 
ritto costituzionale ,..o. se ne infinga., conosce 
esercitare il senato. due maniere di: attribuzioni, 
legislative e giudiziarie.. In quanto. alle prime, 
egli ha da operare collettivamente al: consiglio 
generale, e l’ articolo 17 dello Statuto.lo dichiara; 
in quauto alle seconde non importa che..il parla» 
meblo sia in. corso di sessione , imperciocchè per 
queste nulla ha. da attendere il senato dalla ca- 
mera dei deputati, e nulla a deferire ‘a lei ; egli 
procede indipendente, e come corte sovrana. La 
differenza che passa fra il parlamento adunato o 
non adunato sul costituirsi del tribunale senatorio 
in corte di giustizia si è questa, che nel: prime 
caso il senato si costituisce da sè senza. bisogoo 
di essere provocato, nel secondo lo. convoca una 
ordinanza miuisteriale. Questo primo obbietto 
pertanto non regge. : 

Mancando la legge che determinasse i casi di 
molleveria ministeriale, le pene e le forme del- 
l'accusa e del giudizio, la competenza eccezionale 
del senato non era avulsa per anche dai tri- 
bunali ordinari ; che rimanevano perciò compe- 
teuti.a giudicare finchè la materia non fosse stata, 
disposta... b pa dea re 
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Queste proposizioni ‘in ‘giurisprudenza’ corri- 
spondono ad ‘altrettante ‘eresie , le quali vio mi 
faccio a denunciare francamente in quanto , che 
io sappia, che a cui le profferse non fratteranno 
castigo in questo mondo nè nell’ altro. L’ errore 
manifesto giace nel supporre la competenza co- 
mune senatoria eccezionale della competenza co- 
mune: cotesta è competenza ordinaria, comunque 
ristretta ‘a certe persone: è a certi “delitti ; 
» Legraverend Traité de la: Législation crimi- 
nelle T. 2, p. 2:-Bruxelles, » e non pure è 
competenza ordinuria, ma suprema e sovrana: 
di più ella è competenza ‘nuova , conciossiachè 
Y’abbia motivata una serie di delitti , che prima 
non potevano essere. e che derivò dalle forme 
governative dello Stato, di monarchia assoluta in 
monarchia temperata. 

Oca, come in grazia può sostenersi che una 
competenza ordiraria sia eccezione di altra com- 
petenza ordinaria? Come, che ‘una competenza 
suprema’ o sovrana sia stata anche dalla compe- 
tenza comune di graa langa a quella inferiore, e 
per di più subalterna e sottoposta al ricorso da- 
vanti la corte di cassazione ? Come, ché la co- 
guizione di. certi delitti ‘ ritorni ad un tribunale 
che mai gli ebbe nella sua competenza tiè ve }i 
poteva avere ? 

In questo incessante alternare di vicende ‘u- 
mane molti stati costituzionali rimasero in piedi 
in Europa. Per. quanto giunse a nostra notizia 
veruno fra questi ha promulgato la legge intorno 
la imalleveria ministeriale ; si trovano lutti nella 
raedesima condizione in cui si mantenne la To- 
ssana, dopo pubblicato lo art. 62 dello Statuto 
fondamentale del 15 febbraio 1848. Ebbene, cre- 
dete voi, che ‘in cotesti Stati duye si presentasse 
a giudicare un caso di molleveria ministeriale, si 
attenderebbero le corti subalterne di usurpare 
la:suprema giurisdizione della camera alta? 

La Francia informi: cella. durò per ben 33 
sini costituzionale , e per Francia non è poco, e 
quantunque durante {questo lungo periodo noù 
pensasse A promulgare le leggi della malleveria 
ministeriale, tutta volta là Camera dei pari quando 
si verificò il caso, giudicò sempre i ministri.. Nel 
silenzio della legge speciale indicata all’art. 56 
della carta fu.:ritenuto , che questi delitti doves- 
sero essere definiti a norma. delle leggi vigenti 
nel momento del commesso delitto. 

Legraverend, criminalista assai reputato, apcr- 
tamente. ammaestra , come malgrado i ministri 
abbiano mostrato sempre repugnauze a provo- 
care -la legge della ,malleveria ministeriale , la 
prerogativa attribuita alla camera dei pari di 
giudicarli , costituisce preziosissima garanzia ; 
donde ne viene, che i ministri, comecchè la legge 
su la malleveria non sia stata bandita non ponno 
essere privati della loro competenza ordinaria. 

Questa senza prerogativa della catuera dei pari 
(quella di giudicare i ministri) è creazione della 
monarchia [costituzionale , e. per quanta repu> 
guanza abbiano fin qui menifestata (per. la-loro 
organizzazione > della malleveria., possiamo affer- 
mare, che questa, prerogativa costituisce pei de 
positarii del potere la più preziosa! la più solida 
sicurezza; imperciocchè invece delle commissioni 
costumate sotto lo antico regime i ministri espo- 

i adaccusa nei tempi presenti sarebbero sicuri 

ì. trovare nella camera alta: giudici imparziali 
e,indipendenti, e così nel voto, come nello. eser- 

. cizio del loro diritto. 
1 giudici della camera di accusa negano nel 
_ senato, il quale è pure corte sovrana , il diritto 
di giudicarmi, perché la legge non aveva definito 
i casi di malleveria ministeriale :. se così è ,'ò 
come presumono .essi che possa giudicarmi la 
corte regia? La legge, che non fu fatta pel se- 
nato, lo fu per la corte regia? Dov'è? Quando 
la promulgarono ? Che dice ell? I giudici della 
camera di.accusa risponderanno : la‘ corte regia 
si gioverà delle leggi in vigore al momento del 
commesso «delitto ; bene, e se tale può adoperare 
la.corte. perchè il senato non: può ? Breve, o per 
giudicare le accuse ministeriali abbisogna la legge 
speciale ‘indicata. nell’ articolo ‘62. dello Statuto 
fondamentale, e allora non fu promulgata tanto 
per il senato, quanto per ogni allro: tribunale, o 
bastano le leggi vigenti.al tempo del. commesso 
delitto, e allora dirittamente può valersi di que- 
ste leggi il senato, ,come.a tonto se ne varrebbe 
la corte regia. E sì che queste considerazioni si 
presentavano spontanee alla mente , che l’uomo, 
comecchè dotato di comune buon senso; ha da 
sforzarsi piuttosto a non farle che a farle. 
‘Rispetto a procedura, la Camera dei pari in 
Francia , come quella che procedè anche in que- 
sta parte senza norme di legge speciale , si giovò 
delle regole generali stabilite sopra i codici , le 
quali per oecessità si applicano alla Corte dei pari, 
come a qualunque Coete di giustizia. Perlocchè 
mosso da tanto esempio è da ritenersi che il Se- 
nato avrebbe tenuto i medesimi modi in questo 
processo. (1) 





» Quelque soit la loi à intervenir relative- 
ment dà da Cour des. pairs il est des règles géaé- 


. 





Circa a pene , nel silenzio della Ixgge speciale 
la Camera dei pari in Fraacia si crede facoltata 
a commutare la pena. 0 ilmeno «ti applicare una 
pena qualuuique senza astringersi alla disposizione 


del codice penale ordinario. 


Nella metà del mese di luglio {1852 il senato 
di Francia promulgò ‘la legge costitutiva l’alta 
corte di giustizia da surrogarsi ‘in cotesto paese 
ella camera dei pari. La: nuova legge non volle 
lasciare in libero arbitrio dei giudici l'applicazione 
della pena, epperò prescrisse, ch’eglino si sareb- 
bero attenuti alle disposizioni del comune codice 
penale. I pubblicisti «dii Francia chiamando la 
nuova legge a confronto con le facoltà della ca- 
mera dei pari dichiarano, quantusque paia dover 
ridondare ‘astrattamente ia vantaggio dell’accù- 
sato la soppressione dello arbitrio nella applica- 
zione della peva, in concreto poi non è cesì, im- 
perciocchè il senato invece di inasprire abbia 
mitigato le pene indicate al codice penale comune. 
stanno ilcaso del Ney, e qualchedun’altro, quando 
di fresco restaurata la monarchia, coloro, che si 
mostravano syiscerati di lei, presero a puntellarla 
con stragi giuridiche. Sciagurati! il sangue sparso 
rimase vivo in terra di Francia finchè sovra esso 
sdrucciolò la monarchia , è con lei i suoi stupidi 
e creduli sostenitori. È chiaro pertanto come 
questo secondo ‘obietto non regga meglio del 
primo. 

Nota poi come male si puntelli la movarchia 
con stragi giuridiche citando il' caso del Ney. 
Quindi prosegue :) 

Ma lo Statuto, contrappongono sempre i giu- 
dici della Camera delle accuse, venne quindi so- 
speso, finalmente spetito; nè voi potete invocare 
morti a benefizio vostro. 

Ed io rispondo: e fino a quando dovrò por- 
tare db la pena delle colpe altrui? Perchè il tri- 
buvale non deferì la mia causa sl tribunale or- 
divario ? Non era in obbligo di farlo spontaneo 
trattandosi d’ incompetenza razione mazeriae ? 
Ma, covlinuano ad obbiettare i giudici delia ca- 
mera delle accuse, finalmente la è andata così; 
lo Statuto è defunto, il Senato gli ha tenuto 
dietro, e di morti non si deve più parlare. Ora 
sostenendo voi, che non potevate essere distratto 
dai vostri giudici naturali, meotre questi giudici 
cessarono, sapete qual conseguenza assurda pre- 
samereste ricavare dai vostri argomenti ? Di 
sottrarvi al giudizio per difetto di tribunali. 

A Dio non piaccia, che per me si abbia a 
rendere conto del mio operato per mezzo di te- 
stimoni , come già lo resi coi raziocinii e coi do- 
cumeoti ; a Dio non piaccia, che mentre com- 
parvi spontaneo‘al tribunale di tutti , io mi sot- 
tragga al tribunale di pochi. Datemi i miei tri- 
bunsli naturali: mi sia concesso di comparire da- 
vanti all’accusa ad armi, non dirò pari, che 
questa è impossibil cosa, ma almeno non inerme, 
anzi pure coi pugni legati, e staremo a vedere 
se io saprò giustificarmi anche in quest’ ultimo 
arringo della prova testimoniale. 

Venga | accusa con me ‘senza essersi prima 
assicorato il trionfo della facile vittoria, e conò- 
seerà chi ‘oppose il petto alla rivoluzione, e chi 
glielo cesse atterrito , chi si mostrò a difesa della 
società, e chi si nascose per ostentare le fredde 
furie dello zelo serotino, ‘chi meriti vituperio , 
chi lode, chi doveva consumarsi in carcere e chi 
mai doveva esser privo della cara libertà, chi 
meriterebbe starsi sulla panca degli accusati e chi 
sul seggio degli accusatori. 

Ma tornando ‘alla materia dell’ obbietto io do- 
mando, da quando in qua il'fatto della distruzione 
di una cosa importa la creazione di un’ altra? 
Questo non ‘stà in natura, nè in logica jnè in 
legge. 

In legge, quando si abolisce una giurisdizione 
eccezionale, molto più se ordinaria, infinitamente 
più poi se suprema , onde le subentri secondo le 
regole di diritto la competenza di un altro tribu- 
nale è forza che questa facoltà in virtù di legge 
espressa gli venga attribuita; altrimenti manca 
il tribunale ; vè@ questo è dato supplire per via 
d’ induzioni; quanto importa |’ ordine pubblico, 
la guarentigia, la sicurezza e la legalità dei giu- 
dizi vnolsi con legge opportuna ordinare. 

Jo so che parecchi, non tutti gli scrittori di 
materia criminale, hanno opinato che le compe- 
teuze anche iu questa parte di giare esercitano 
effetto retroattivo; limitando però la regola nei 
casi nei quali la nuova competenza partorisse a 
dannuv dell’accusato gravame notabile. 

Per me anche messi da parte tutti i vaotaggi 
e le guarentigie che mi verrebbero dal tribunale 
senatorio , basti ricordare che avanti il senato 
non potrei sentirmi incolpato delie accuse avven- 
tate contro di me, impropriato il titolo del delitto, 





rales établies par nos codes sur. la manière de 
procéder., et quì s’appliqueront nécessairement 
à la cour des pairs) comme ‘è toute autre cour de 
justice. D'ailleurs nous avons pour établir notre 
doctrine les précédents de cette coor qui se sont 
beauconp multipliés depuis la première édition de 
cet.ouvrage; » > © ‘0 Zegraverend. 
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mi troverei a rendere conto soltanto del come io 
mi abbia amministrato il mandato ed in qual 
‘modo mi augurerei riuscire in questo ho già 
detto ; ma il presente è caso diverso, non trattasi 
qui di disputare se una nuova legge su la compe- 
tenza abbia o possa avere effetto retroattivo, 
bensì sì tratta, se una competenzainferiore possa 


di sua piena autorità surrogarsi alla competenza’ 


suprema per giudicare di accuse, che non le fu- 
riso, nè le potevano essere deferite. 

Nè questi assiomi legali menano già alla con 
seguenza assurda immaginato dai giudici della 
Camera delle accuse, sibbene a questa alira emi- 
nentemente giuridica, il legislatore poteva e do- 
veva supplire.’ 

Abolito lo Statato, è con esso il Senato, il le- 
gislatore avendo riassnato la pienezza de’ suoi 
poteri ‘assoluti, doveva dichiarare. Dei fatti a 
mente dello Statuto giudicabili dal Senato, co- 
noscerà tit altro tribunale. Questo tribunale poi 
poteva essere costituto, e da costituîrsi. Questo 
poteva dire, questo può dire il legislatore. ma non 
ba detto fia qui. 

‘Allora saremo în termini di legge su la com- 


petenza destinata ad esercitare efletto rettroalivo; 


è in'qeesto caso giova sperare, che se non 
lutte:e non piene almeno ‘in ‘parte mi vengano 
concesse le guarentigie, che mi derivavano dal 
Senato, in quanto al numero; alla pratica degli 
affari politici, alla assolata indipendenza di coloro, 
che nii verranno assegnati per giudici. Ora, salvo 
il debito ossequio, mi si mostri legge, ordinanza, 
o decreto, che trasferisca nella corte regia la 
competenza del Senato a giudicarmi, ed ‘io pie- 
ghierò la testa. 

Finché ciò non avvenga; bene io trovo il mio 
tribunale naturale disfatto, non già un altro s0- 
stituto, e du sostituirsi. 

E questo parmi di evidenza palpabile. 

Considerate pertanto , o signori, la quistione 
proposta secondo la sua importanza, è risolvetela 
giusta quelle stesse dottrine , che nel corso della 
vostra carriera avete avuto occasione di profes- 
sare, e consegnare ; pensate che da oltre 40 mesi 
Vivo .....0 piuttosto logoro la vita in esizialis- 
simo carcere , che continvando in questa .proce- 
‘dira voi prolîingate un lavoro viziato di mani- 
festa nullità, e dove questo vizio venga dichia- 
rato più tardi dalla corté suprema per tornare 
da capo, consumandovi attorno lungo spazio di 
tempo, io prima assai di essere giudicato , sarei 
condanvato a'mortè; e lascio considerare a voi 
chi sarebbero reputati i miei uecisori. 





SCALO 
PER LA FERROVIA DI NOVARA 


IN TORINO. 


Dopo aver rotto qualche: lancia a sfavore dello 
scalo, per la ferrovia di Novara proposto idall’ in- 
gegnere Michela. a Porta Susa. il Risorgimento 
muiando improvvisamente ‘opinione , si mostrò 
innamorato dell’ idea esposta dalla. commissione 
municipale di collocare quello scalo ;. se pure è 
possibile , nella Cittadella od inogni caso; nei 
siti ad essa annessi. 

Il consorzio «i Porta Susa mostrò di consolarsi 
dello sfavore con cui fu accolto il progetto Mi- 
chela dalla commissione municipale e dal consiglio 
comunple , con un innocente giuoco. di parole e 
con articoli stampati volle persuadere certamente 
se stesso , perchè persuadere altri. sarebbe stato 
impossibile , che le parole siti annessi alla Citta- 
della portavano la conseguenza che lo scalo si 
farebba. all’ ospedale militare , cioè in fianco allo 
stradale di Porta Susa , anzichè in prospetto, Il 
pubblico giudicò per quello che meritava questo 
sforzo di logica; nessuno ha creduto che yalesse 
la pena di confatarlo ; un ragazzo vedrebbe che 
tutté le difficoltà , tutti gli inconvenienti del pro- 
getto Michela 5° incontrerebbero identicamente 
nen solo nel sito dell’ ospedale militare, ma 
eziandid.in tutti i siti annessi alla cittadella. 

Il Risorgimento nel suo numero di. mercoledì 
scorso accolse un articolo anonimo relativamente 
allo scalo in questione. che però avvertì essergli 
stato comunicato. L” articolista racconta la novità 
che a Torino vi sono varie contrade assai più 
declivi di quella che l'ingegnere Michela propo- 
neva di fare per congiungere il punto da lui 
scelto per collocarsi lo scalo. Ma egli obbliò una 
avvertenza assai importante, sebbene semplicis- 
sima , che noi crediamo utile di accennare , ed è 
la seguente: 

‘Tutte le contrade di Torino che sono declivi 
sono state costrutte onde congiungere assieme 
due punti della città creati dalla natura l'uno più 
alto, l’altro più basso, senza aver bisogno di 

re il'terreno più alto o d’ innalzare il 
punto più basso con opere artificiali, le quali, 
seppure talvolta riescono’, cagionano sempre in- 
convenienti gravissimi e spese ingebtissime. 
{La contrada proposta dall'ingegnere Michela 
colla declività di +, 74 per cento presenterebbe 
invece circostanze affatto dissimili, sorebbe di- 





versa da talte le altre contrade Ai Torino. Essa 
infatti comincierebbe a discendere al t10 metri 

al di là della Guglia Beccaria mediante scavi ar- 

tificiali, e progredirebbe con iscavi sempre più 

profondi, sin dove si è proposto dall’ ingegnere 

Michela di creare ana piazza per dare accesso 
all’ideata stazione. E siccome codesta piazza oggi 
non esiste, siecome la strada declive, creata cou 

ingenti sacrifizii sopra un suofo che la natura de- 
stinava a ricevere uva strada piana, condurrebbe 
sotterra, così sarebbe mestieri di scavare la piazza 
ad una profondità di metri 5, 23 in confronto” 
del terreno circostante. Bisognerebbe poi scavare” 
ad eguale profondità lo spazio necessario alla co-* 
struzione della strada ferrata , cosicchè in ullima 
analisi si verrebbe a scegliere uno dei punti più 
colminanti dell'esterno della città per ivi creare 
una strada ferrata solterranea, una stazione ed' 
un piazzale sotterranei, o come {disse benissimo 
il relatore delta commissione municipale , creare 
un Zaldocco artificiale con tutti i difetti. © cori 

tutti gli inconvenienti del Zaldocco naturale. 

Tradotte a effetto queste utopie sarà possibile 
fare la strada colla declività dell’ 1, 74 per cento, 
od anche minore ‘se si vuole, poichè quanto più: 
lontano da Torino si voglia fare il gran pozzo 
contenente stratla ferrata, stazione e piazzale,' e 
taòto risulterà minore la ‘declività della" strada 
che ad esso dovrebbe condurre. 

Dopi- codesta avvertenza 'erediamo che ognuno 
troverà giusto che il Consiglio Comunale ‘abbia 
rigettato ed .il‘progetto Michela, ed ‘il sito di 
Porta Susa; crediamo che ognuno troverà giusto 
chie il consiglio eletto abbia giudicato il progetta 
del Consorzio di Porta d’ Italia preferibile a tutti 
gli altri che furono prodotti; nè da ue to è pre- 
sumibile' che si allontani l'onorevole ( 0 amissione’ 
d'inchiesta, la quale "deve ancora pronunciarsi; 
perchè nè la Cittadella, nè i ‘siti ad essa “annessi 
potranno mai rispondere [alle condizioni imposte 
dall’ emendamento del conte Revel, il'quale ‘ha 
ricevuto ormai forza di legge. ‘4 





STATI ESTERI 
SVIZZERA ; 

Berna. Sulla fine d’#gosto è morto in questa 
città il rifugiato polacco, conte Gius. Kraszya.tti, 
già ministro degli affari esteri durante la rivolu- 
zione polacca, nel periodo che succedette ‘alla 
demissione del principe Czartoryski. Egli era qui 
impiegato nella tipografia Fischer. 

— L’I. R. laogotenenza di Lombardia ‘hi 
fatto conoscere al lodevole » consiglio di Stato di 
aver già emesso di concerto coll'I. R. tribunale 
lombardo fino dal giorno 26 dello spirante agosto 
gti opportuni ordini all’ 1. R. delegazione provia- 
ciale di Como per la traduzione e consegna alle 
autorità elvetiche del nominato Bernasconi Ber- 
nardo imputato di complicità bel delitto di omi- 
cidio commesso sulla persona dell’ avv. Benigno 
Soldini di Chiasso. 

— Il. .consiglio federale ha trasmesso al con- 
siglio di Stato una nota pervenutagli dall'I. R. 
luogotenenza di Lombarilia per mezzo della le- 
gazione:austriaca in Berna, colla quale si dichiara 
avere le autorità pontificie invocato l'appoggio 
del governo imperiale per. far conoscere certe 
pretese sul: già seminorio di Pollegio e sul'collegio 
pontificio. di Ascona ; pertinenti ayli ‘ordinari 
diocesani. di Milano ‘e di Como. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 5 settembre. 

I giornali non sapendo più da qual parte ri- 
volgersi per trovare materia ad articoli lunghi 
abbastanza per empire le loro colonne, si. sono 
appigliati nl partito di attaccarsi, di denigrarsi, 
di battersi uno coll’ altro, speragdo che questa 
specie di torneo , combattuto raro con srmi 
cortesi e più spesso con armi avvelenate, possa 
tornar gradito ai loro lettori. 

Il giornale dei Débats, è forse il solo che nè 
direttamente nè indirettamente prende parte a 
questa mischia , nella quale amici e nemici dan 
giù colpi alla cieca senza discrezione .e senza mi- 
sericordia. Vedendo che ‘le cose «’ Europa nen 
camminano a modo suo, stima meglio di son oc- 
cuparsene del tutto, ed ha rivolto le sue solleci- . 
tudini all’Australia , alla Occania è ad altri lon- 
tani paesi dei quali può dir ciò che gli aggrada, 
perchè nessuno se ne piglia pensiero. Molti 
chiedono quando sarà di ritorno il giornale Des 
Débats dai suoi lunghi viaggi, ma nessuno sinora 
ha osato di determinare | epoca nemmeno in via 
approssimativa. Alcuni anzi pensano che se tro- 
verà lettori ed abbonati, finirà a stebilinsi in quelle 
remote regioni. 

Del resto, tutti gli altri giornali sono scesi nella 
lizza, e avrete veduto la Presse alle prese. prima 
coll’ Assemblee Nationale e poscia col Pays ;îl 
Siécle colla Patrie ed il Pays col Constitu- 
tionnel. . ; 

La guerra tra questi due ultimi giornali è quasi 
‘inesplicabile , e si può dire a ragione fratricida,, 
poichè | uno e l' altro si dichiarano propugnatori 
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dopo l’altro, accordato l’ ospitalità agli articoli del 
sig. Granier de Cassagnac, che dopo essere. stato 
il doute-feu nelle regioni dell’ alta politica a pro- 
posito dei suoì articoli .sul Belgio, lo è divenuto 
ora vella polemica giornalistica in occasione che 
gli accadde di qualificare il popolo francese per 
una massa di assassini, ladri e d’ incendiarii. 

1l povero sig. La Guerronière è quello che 
esce più malconcio da. questo parspiglia, perchè 
riceve busse da tutte le parti. Giovane ancora e 
nuovo. quasi nella vita politica , la sua attitudine 
fu così, varia e contraddittoria da renderlo segno 
ai colpi di tutti ì partiti, In Francia, dove accade 
non di raroiagli vomivi politici di cambiar ban- 
diera , ho: udito spesso ripetere clie il n'y a que 
les sots qui ne changent jamais d’opinion. Nou è 
ancora ben deciso se il sig. La Guerroniére sia 
uu uomo di uno spirito trascendente , è indubi- 
tato però ch'egli è tutt’ altro che un. s04 nel si- 
guificato del proverbio frencese. s 

Auche nelle elezioni municipali il numero dei 
volanti è:stato molto ristretto depertulto , ed in 

non poche località lo scrutinio ha dovuto. essere 
rinnovato per deficienza del numero legale dei 
voti. 

. Le nomine non furono,.cusì favorevoli al go- 
verno come nei consigli di circondario e nei con- 
sigli generali. In alcuni luoghi i aires e gli ag- 
giunti nominati del governo. non. vennero eletti 
membri del consiglio municipale,ed in alcuvi altr; 
i (candidati | dell’ opposizione trionfarono «contro 
quelli del governo. 

È però osservabile che i consigli municipali non 
hanno l'occasione di spiegare alcun carattere)po+ 
litico ,.e che, le .noraine in generale, piuttosto che 
da spirito di partito sono determinate da oppor- 
tunità personali e locali relative. all’ ammibistra- 
zione dei singoli comuni, 

«JI Corsaireè ricomparso oggi dopo avere scon- 

tato la sua pena di due mesi di sospensione. Il 
suo primo arlicolo non è che un epilogo. degli 
avvenimenti politici deil’ epoca della sua sospen- 
sione a questa parte . ed è ben lontano dal pre- 
sentere quei caratteri di ostile ironia che forma- 
vano il distintivo di questo giornale. Continuando 
così il suo titolo va a disevire una specie di ano- 

malia. 3 

Ogni giorno ad occhio veggente spariscono Je 

traccie del vecchio Parigi. Ne piangono gli ama- 
tori dell’ antico, che ad ogri angolo di una con- 
trada , in una pietra annerita dal tempo vi tro- 
vano ricordi storici , e vorrebbero almeno!fossero 
eseguite le innumerevoli demolizioni sotto la sor- 
veglianza di una società governativa, chiamata a 
giudicare ciò che sia degno di passare alla poste- 
rità. Per. dire il vero, egli. è igiudizioso questo 
pensiero, ed. è sperabile che questa commissione 
sussista, giacchè Parigi ridonda di ricordi storici 
nascosti fra vecchie rovine. 
«Almeno i lavori di abbellimento che debbonsi 
ereguire e nell’ avenne Gabrielle ai Campi Elisi, 
ed al bois de Boulogne, non faranno restare nell” 
ansia gli amatori, dell’ antico Parigi che com’ essi 
lo chiamano.è la Ville-Musée, 

(Oltre le opere di allargamento. cui. deve an- 

dare soggetta quella avenue per la, soppressione 
delle fosse chela separa dalle case che la fian- 
cheggiano; essa verrà decorata di statue rappre- 
sebtanti.i grandi uomini che concorsero alla gloria 
della Fravcia in ogni ramo di scienze . lettere, 
arti , agricoltura , industria., ecc. 
. Il bois de Bologna, deveouto da poco. pro- 
prietà della città di Parigi, oltre avere sentito 
l'immediata influenza di questo suo cangiamento 
nelle strade che vennero madacamisate : verrà a 
subire abbellimenti ragguardevoli, come baéini 
e getti d’ acqua ‘sparsi quà e là nel parco è con 
forte dispendio tirati dall’ acqua' della Senva ; 
molti luoghi org abbandonati senza colura pren- 
deranno un ambbissimo aspetto giacchè si can- 
geranno in altrettanti fioriti giardini. Figu- 
fatevi tutto ciò animato da eleganti cocchi, e da 
Aumerose cavalcate , e non potrete a meno di 
convenire che ne fu Len felice il pensiero. 

Parigi, 1° settembre. Leggesi in una corrispon- 
denza dell’Indépendance Belge : i 

»flatato che le municipalità dipartimentali, 

‘ non sapendo più come festeggiare il futuro arrivo 
del capo della Stato, votano, - precedente inaa- 
dito nella nostra storia ! - dei crediti illimitati 
come il loro entusiasmo; mentre i consigli ge- 
nerali, stanchi di ammirazione e pieni di ricono- 
scenza , inventano delle formole ingegnose per 
fare della parola stabilità il sinonimo della parola 
impero; mentre che la Francia legale sembra 
ingegnarsi a trovare nuove espressioni di obbe- 


dienza, di abnegazione, di rispetto; gli amici sin- | 


ceri e serii di Luigi Napoleone, gli uomini, il cui 
‘grave e intelligente patriottiamo non sì inganna 
sul lato poetico e quasi femminile dell’ idolatria 
popolare, e che sanno quanto è facile di far vi- 
brare le corde capricciose di questa. sublime 
Apinetta, che si chioma la gran nazione (e di que- 


+ 3iî uomini ve v’ha in seno allo stesso. ministero), 





ed ausiliari del potere attuale, ed hanno. ono] 





si. domandano. con uni cerio presentimento ciò 
che significano le.contraddizioni apparenti che si 
notano nella polemica degli organi del governo. 
L'uno dice: Impero ; altro grida : Repubblica; 
eil Moniteur, che dovrebbe almeno. metterli di 
accordo, dice ora-l’una, ora l’altra di. queste due 
parole, gravida l’ana e l’altra di un commovi- 
mento europeo. : ì 

» Si menaya gran rumore ieri di. uo articolo 
del Morning Post, giornale di poco credito, come, 
lo chiama questa mattina il 2ébats, e poisì è com- 
mossi di alcune ingiurie scogliate dal Times, 
giornale di molta importanza, come affermava 
ieri il Pays. 

» Commoyersi di ua articolo, darsi la briga di 
rispondervi. quando si è un governo graode e 
forte, non è uu po’ di tempo perduto ? Si vor- 
rebbe per avventura, alla vigilia dell’impero, 
giustificare la parte di Augusto in Cinna: 

» +. - «Chi può tatto, deve temer tutto, » 

» È cioche autorizzano a pevsare gl’imprudenti 


| che fanno fuoco avanti il comando, gl’ indiscreti 


che nen sanno nemmeno ripetere ciò che hanno 
infeso male. pi’ impazienti, quelli che “compro- 
mettono e che sono compromessi, tutta questa 
razza in una parola , che il principe ha messo alla 
porta, che. pronuncia discorsi. simili a‘ quello 
che voi riportavate l’ altro giorno , e che perde- 
rebbero tutto, il giorio in cui per disgrazia si Ja- 
sciasse loro raggiungere qualche cosa. » 

Altra corrispondenza dell’ Indépendance : 

» Le notizie delle elezioni municipali sono beu 
lungi dall'essere così favorevoli al governo come 
quelle delle elezioni, dei consigli generali e .di cir- 
condario; ma il fatto non ha molta importanza. 

» In ultima analisi, non è grande il numero 
dei consigli generali che sì sono pronunciati no- 
minstivamente per l'impero; dicesi inoltre. che 
questa decisione non fu ottenuta . in seno di al- 
cune di queste ‘assemblee, che. a ana debolissima 
maggiorità, è che ha potuto essere argomento 
di vive discussioni: ma giustizia vuole si soggiunga 
che î voti per la stebilità . la perpetuità e la con- 
solidazione del potere di Luigi Napoleone sona 
numerosissimi , e l' omissione, di questo desiderio 
è pressochè un’ eccezione. 

» L’avvertimento dato alla Presse ha pro- 
dotto una dolorosa sensazione. $° ignora ciò che 
farà nascere questo incidente sotto la penva del 


| ce'ebre pubblicista. 


» Grandi voci correvano ieri, all’ Opera, S 
tornava a parlare della /usione !!! dell’arma- 
mento di tutte le piazze forti sul littorale e sulla 
frontiera! Ma voi sapete che la politica è affatto 
vuota in questo momepvto. To non vi cito adunque 
questi rumori , se non se per provarvi che l’ozio 
è il padre di tutti i vizi, non eccettuati i ea- 
nards. » 

PRUSSIA 

Berlino, 1 settembre. Il Monitore prussiano 
aononcia l’arrivo da Pietroburgo del tenente ge- 
nerale barone Roth di Schreckenstein , ‘coman- 


dante supremo del eorpo ‘di truppe federati da- 


concentrarsi presso Fraricoforte sul Meno. 

Si considera questa indicazione come un’ indi- 
retta conferma ufficiale delle ‘voci che si sono 
sparse intorno alla prossima concentrazione di un 
tal corpo in vicinanza di Francoforte. 


PEPATE VELVET SORTA ILE 
STATI FTALIANI 
(Corrispondenza partic dell’Opinione.) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 
CONTRO 
F. D. GUERRAZZI 


Firenze, 5 settelfiore. 

Prima di tutto rettifichiamo gli errori i è corsa 
qua la voce, e. voi stesso avete stampato. nel 
giornale. che la malattia di Guerrazzi sla quale 
precedè di poco il dibattimento , fu originata dal 
dolore che gli sarrecò la lettura del libro del 
Pigli. Ciò è falso, poichè quel libro non venne 
pubblicato che nel giorno posteriore a quello in 
cui Guerrazzi si ammalò. Mi viene. anche sup- 
posto che il Risorgimento in ua suo articolo, che 
fu riportato anche dal Debats, abbia detto che 
la difesa di Guerrazzi non è più possibile. dopo 
la pubblicazione delle. Memorie di Pigli e di Mon- 
tanelli. Se ciò.fosse, vi pregherei ad. inserire nel 
giornale le due seguenti osservazioni: 

1. Che il libro di Montanelli non merita di es- 
sere posto nell’obbrobriosa compagaia di, quello 
del Pigli, Questo altro non contiene che una ca- 
lonniosa diatriba contro il misero ditenuto;, Mon- 
tanelli invece vien franco e leale a confessare le 
cose, come stanno e ad assumere sopra. di sè 
molte imputazioni fatte dall'accusa a: Guerrazzi. 

2. In conseguenza il libro di Moptanelli, anzi 
che nuocere, giora, e giova direttamente all’ im 
putato ; indirettamente. gli giova anche il libro 
de! Pigli, come quello che.altro non ‘è che un 
contesto di false asserzioni e.di ragioni caviliose 
e sleali. suat'ilzà i 
4 Quanto dunque esserì il. Risorgimento non ba 
la minima base, ngi 


. 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Passiamo adesso: slla storia del giudizio. Pro- 


| segue lenianieute e coll’apparenza di yolere 0s-' 


servare tutte le regole di giustizia. Intanto però 

il ministro dell’interno ha fatto notificare a tutti 
gli stampatori un ordine col quale si. proibisce 
loro memorie; e difese degli avvocati. in questo 
processo. Un tal fatto è enorme, poichè da tempo 

| immemorabile la curia toscana aveva goduto della 
libertà della stampa,.e sotto la censura nel 1839, 
una legge gli confermava èspressamente questo 
privilegio. Ora il ministro. dell'interno , con un 

{suo biglietto, toglie il vigore alle leggi che por- 
tano la firma del. principe, e lede. così i diritti 
della curia e la libertà della difesa. 1 difensori 
hanno ricorso al. consiglio dei ministri. Quando 
questi negasse di revocare l’ordine, credo. che 
l’intero ceto degli avvocati avanzerebbe un re- 
clamo per tutelare.i proprii diritti. 

Questa. proibizione è tanto, più singolare in 
quanto che è stata la prima l'accusa a far. pub- 
blicare un volume di enorme mole, contenente i 
più origiogli documenti. È di questi documenti 
appuoto che si fa io questo momento lettura al 
giudizio. Essi consistono per la maggior parle in 
articoli e pamphlets pubblicati nel 1849, e conte- 
nenti Je maggiori vilfanie possibili al: granduca. 
Vi è detto per esempio che sarebbe follia di. fi- 
darsene, che essendo austriaco andava. a Gaeta 
a cospirere contro | indipendenza d’Italia , che 
sarebbe tornato cogli austriaci. Queste erano pro- 
fezie che si sono avyerate, 

Ora l'accusa si è presa la cura di raccogliere 
in no sol volume tutti questi articoli sparsi, wo- 
lume che. potrebbe chiamarsi .il {florilegio: delle 
coplumelie pubblicate contro Leopoldo IT. Son tre 
giorni che queste cootumelie sono lette .dal: can- 
celliere e spiegate dal presidente all'udienza, con 
mollissima edificazione e soddisfazione delpub- 
blico. Pare che il governo abbia. molto interesse 
a diffondere cotesto rolume, poichè l'ha posto in 
vendita al prezzo di L. 5, prezzo mitissimo in 
confronto della mole. 

Tutti gli incidenti proposti dalla difesa sono 
stati rigettati e fra gli altri quello della ammis- 
sione di molti testimoni che. Guerrazzi chiedeva. 
Questo importante decreto che toglie tanto alla 
difesa la, corte non |’ ha nemmeno moliyato; e 
poi non si deve parlare di Navarro! Giacchè mi 
è caduto questo nome.dalia penna . sappiate che 
esso è l° incubo del presidente Neryini. Tutto 
verrebbe fuorchè esser paragonato al defunto ma- 
gistrato napoletann. La Presse, sol. perchè ri- 
portò un articolo dove si faceva un tal paragone, 
è stata proibita, 

Il pubblico nonsi ristà dal disapprovare questo 
processe; la parte sana. non vi sa. scorgere che 
una personalità contro Guerrazzi fetta. a costo 
della trista figura che ci. fanno il granduca, il go- 
verno e la magistratura, Tutti ripetono che quest? 
ultima si degrada coll’ acensare e giudicare. un 
uomo,e un governo sotto, .il quale ba servito;; è 
impossibile che dopo. questo: processo goda più.il 
rispetto che godeva per l’ innauzi. Hanno un’bel 
predicare i giudici che: sono indipendenti ;: dimo- 
strano col fatto cheè indipendenza a. parole. Essi 
stessi mentre servono. il governo per eccellenza 
non si ristanno, dal, confessare. che questo :pro- 
cesso è un grave errore politico. 

Ayrete già veduto, dalla Gazzezta. dei. tribu- 
nali l'incidente sulla competenza, e i bellissimi 
discorsi, dell? egregio avv. Corsi e dell’iraputato, 
non che ii decreto, con cui venne rigettato. . 

In un altro incidente, sostenuto ‘dall'avv. Pa- 
nattoni ;.la difesa. aveva offerto alla: magistratura 
il mezzo d’uscir.d’imbarazzo ; anzi di farsi ‘non 
piccolo onore. La difesa. dimostrava una verità 
sentita da tutti, cioè che dopo i’abolizione della 
costituzione non si potevano più perseguitare gli 
attacchi contro la costituzione,.e che perciò l'a - 
zione penale era perenta ; e che in. ogni ipotesi, 
essendo. stato. eccettuato .il.. processo; Guerrazzi 
dall’amnistia. colla espressa; dichiarazione che ciò 
si faceva per. dar. forma al, sistema costituzionale, 
cessato questo, era: venuta a cessare la ragione 
dell'esclusione, e anche questo processo. dovera 
riguardarsi. come, amnistiato.. Ma i giudici, che 
hanno avuto dal governo il maudato di condan- 
pare, quaud-méme, e di far credere (ai gonzi) che 
Il torto fosse del ministero del 26 ottobre, e che 
il principe avesse asche ragione.di partire, riget= 
tarorie questo incidente, e vanno innanzi. 

La lettura dei, documenti occuperà molte altre 
giornate , vi saranno poi. il. costituto degli im- 
putati.e 1’ esame dei. testimoni: (credo: ché! la 
condanna (non: dico» la. sentenza) «verrà a no- 
vembre. 

Si fanno grandi spese per l’iticoronazione della 
Ss. Amaunziata; il governo cerca così di distogliere, 
ma inutilmente , la pubblica attenzione. In tale 

occasione l’ arcivescova ha pubblicato una pasto= 
rale velenosa in cui.è contenuta una. diatriba 
contro. Guerrazzi in. specie e ‘contro i liberali ia 
genere. Così si stupra la religione: del Cristo} 

Dicono che il consiglio di. Stato lavori intorno 
alla legge» restrittiva delle libertà municipali; 
Il-Piemoute continua ad essere lo spauracchio 






. del nostro governo. Il Monitor e. che fino ad ora 


aveva messa la data Piemonte prima fra le no- 
tizie italiave, da qualche giorno la mette ultima. 
Dicono che ciò .sia.-per.. ordine espresso; del go 
verno. Che fanciullaggini ! . 
— Lr 
INTERNO 
Si dice che il conte Roedern, ministro di:S,..M 
il re di Prussia presso Ja. nostra\Corte, abbia ot- 
tenuta la sua traslecazione a’ Napoli. \ 
--.Siamo assicurati che il ministro. della guenra, 
generale La Marmora ,. si recherà a complimea- 
tara.il presidente. della repubblica .in, occasione 
del suo viaggio nel mezzogiorno dellà Francia, 
-.La Corrispondenza austriaca del giorno 4 
contiene la seguente. notizia: ». L’inviato sardo 
presso la santa sede conte di Sambuy ha abban- 
donato Roma.dopo che ebbe conoscenza della 
lettera del segretario di Stato,. cardinale Aato», 
neili,, diretta. all’arciveseovo di. Giamberì ;. nella 
quale. si, biasima il nuovo, progetto, di. legge pie- 
montese sul matrimonio. » icibale 
Il foglio austriaco è:..stato..male informato, Il 
conte di Sembuy si trova a Torino già da qual- 
che tempo, e ha lasciato Roma ancora prima che 
si conoscesse |’ accennata lettera : del..cardivale 
Antonelli. 3 i 
x Il signor. Spinola, e il:signor Sambuy, la no- 
stra diplomazia passata e:presente.ià Roma ‘nou 
si distingue nè per .avvedutezzaj nè per ‘dignità, 
L’ uno è richiamato. e non: vaol abbandonare 
la sua residenza; 1° altro ha creduto :sfuggire:alle 
difficoltà veneado a Torino non chiamato, amendue 
sono giuocati da Antonelli ed: anche dal sig. de 
Rayneval. Si-tratta onon si tratta un concordato? 
A chi spetta rispondere; al ‘sig. Azeglio o:al.sig. 
Boncompagai ? baalt 
Si pensa «di, sopprimere la legazione di Firenze. 
Domandiamo se il momeàto è opportuvo. L'in- 
ghillenca non si, contenta di mandarei Bulwer, 
ma ci, spedisce anche: lord Westmoreland,j..noi 
crediamo che basti un console per viser.i passa- 
porti. Chi avrà ragione ? "; 
Genova. 6 settembre: Terì nella scuola prima» 
ria del sestiere di S. Teodoro venbe fatta la:sò= 
lenae distribuzione dei premi a’piccoli alunni, Con 
intervento del sindaco, dell’ ispettore ecc.;i fans 
ciulli risposero con disinvoltara e precisione a chi 
gl’ interrogava, cavtarono ini; sfilarono vall’ul- 
timo in bell’ ordine. Un eccellente discorso lessé 
il marchese Lorenzo Pareto‘, nel quale ‘ veniva 
espressa in modo felicissimo la vera importanza 
e lo scopo di simili:scuole } dimostrando "come si 
debbano annverare tra ile privicipali iszituzioni del 
paese. batt: Bricb 
Il sindaco pronunciò’ scconcie parole clie' ton 
lodevole zelo non lascia mancare ‘ad aleata di 
queste fuozioni, I premi venivano distribuiti ai 
padri 0 \dalle-madri ; s*éran presenti. Un più- 
chetto di\guardia nazionale del: sestiere ‘concorsi 
correva alla solennità. : té sane 
= Leggiamo nei fogli di Marsiglia che il prè- 
fetto delle Bocche del. Rodano fece cominciare 
gli studii: di dettaglio per fa costruzione’ ‘d’ uti 
dock. py la Joliette,: nei terreni dell’antico 
lazzarelto ; essi quanto prima saranno ultimati } 
non essendovi contestazione! ciréa la massima ‘i: 
— È giunto da Livorno stamane'(5) a orè P 
ermezzo col vapore sardo ‘Galileo 3 il sig; Chat 


drony applicato alla legazione francese a Ronia; a 
(Corr. Mere.) |» 
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‘©. NOTIZIE DEL MATTINO‘ 

Leggesi nel Journal des Débats + Ja tion 

» Si scrive da Roma,,.il. 31 agosto che la 
Consulta di Stato è convocata pel 31 ottobre; 

» Furono eseguiti. arresti politici a ‘Perugia > 
questi.sembrano connettersi. ad altri arresti fatti 
in Toscana, a. Siena , ed in'altre città. Maio» 

» Vennero disposti alcuni distaccamenti di sold 
dati francesi sulle principali strade; onde perse=" 
guitare ed intimidire le bande di briganti che-le 
infestano, 0, 

—-Si.scrive da Parigi alla Gazzetta d’ 406 
gusta che il generale Haynau è partito di ‘là per 
recarsi in Italia passando per Strasburgo e Tic 
rolo. Il giorno 3 @gli era arrivato ‘a Francoforté: 

-- I fogli tedeschi |anvunciano dà ‘Vienda” iù 
data del 1 settembre. 9 

Da Mentova'si scrive che le sebtenze riguardo 
agli accusati di aver preso parte all'Associazione 
della Morte farorio' già pronnnciate “e sottoposte 
al maresciallo Radetzky per la conferma defioi- 
tivo. Le ‘sentenze sono tutte dì morte, ‘mà ‘si 
crede che non'saratno eseguite se non soprà i 
capi. =, 
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AUSTRIA E PRUSSIA 


Le differenze insorte fra l’Austria ela Prussia 
in causa della rinuovazione ed ampliazione del 
trattato dello: Zollverein ‘volgono alla ‘loro. fine; 

‘la dichiarazione fatta dallo Prussia nell’ oltima 
seduta del congresso di Berlino, è categorica e 
decisiva sebbene avvolta in: frasi oscure.e in ter- 
mini , il di cui senso nou può intendersi perfet- 
tamente senza ricorrere ad altri voluminosi do- 
cumenti e particolarmente. agli ‘atti del con- 
gresso dogavale tenutosi a. Vienna ia. priocipio 
dell’anno corrente. Questi‘ atti ‘non sorio stati 
pubblicati, almeno in quanto alla. maggior parte, 
nei. giornali, ma {tutti quelli che. il governo au- 
striaco ha creduto opportono di comunicare al 
pubblico, furono ruccolti in un ampio volume 
edito dalla stamperia di Stato in Vienna. Questo 
libro. non è stuto messo well’ordinario commercio 
librario, e per questa circustanza, come per il suo 
prezzo elevato, ne viene la conseguenza che i 
documenti accennati non souo gran fatto cono- 
sciuti dal pubblico. 

La note prussiana «riesce quindi pei continui 
riferimenti a diversi articoli di quegli atti per se 
stessa inintelligibile, e il lettore non. può farsi 
un’idea se per gli arlicoli esclusi e quelli; di cui 
viene riservato l'esame ulteriore, vi sia differenza 
radicale di principii, oppure se si tratti di que- 
stioni di minor importanza, da eliminarsi con fa- 
cilità mediante'le trattative diplomatichè. 

Dal confronto dei detti articoli risulta che la 
Prussia ammette di entrare in trattative col- 
l’Aostria per un trattato di commercio sopra 
larghe basi, ma che ‘si oppone ‘assolutamente per 
ora all’idea dell’anione doganale definitiva, senza 
però escludere che questa ‘unione possa aver 
luogo in un avvenire non determinato. 

Le pretese dell’. Austria invece | secondo 
quello che scriveva la. Corrispondenza austriaca, 
organo semi-ufficiale del gabinetto di Vienna, 
tendevano avanti ogni cosa ad ottenere |’ unione 
doganale, e le note. diplomatiche. su questo ar- 
gomento, emanate dall’ Austria e pubblicate dai 
fogli tedeschi, esprimevano la stessa intenzione. 
Un. articolo dell’ accennato foglio. dichiarava 
esplicitamente che se. 1° Austria non otteneva 
non solo |’ assicarazione ma anche la garanzia, 
che entro una determinata epoca sarebbe stata 
accolta nello. Zollverein,. non si ‘sarebbe nep- 
pure: prestata-a stipulare un trattato di com- 
mércio. + 

Questa dichiarazione era concepita in termini 
assai veementi contro la Prussia e aveva. fatto 
nella diplomazia tedesca non poca sensazione. 

Sorse in mezzo a questi dissidi; delle due po- 
tenze maggiori fra i minori goveroi tedeschi un 
partito,che temendo l'influenza politica della Prus- 
sin, pensava a coutrobilanciarla coll’ Austria, e si 
lasciò persuadere:che il miglior: mezzo per rag- 
giungere questo scopo era di far entrare l Austria 
con tutti i suoi Stati nello Zollveréin. Infstti la 
Prussia imponeva la sua rolontà agli Stati minori 
dello Zollverein sino a tanto che ne era là sola po- 
tenza preponderante, e si supponeva che volesse 
appoggiare sugli interessi materiali. anche |” ege- 
monia politica, Gli Stati minori volevano impe- 
dirlo nell'interesse della loro indipendenza , e si 
incontravano nel medesimo scopo coll’ Austria , 
che non voleva lasciarsi soverchiare dalla Prussia 
in seno alla confederazione germanica sotto il pre- 
testo delle unioni doganali, come si era dapprima 
opposta; alle speciali unioni politiche progettate 
«alla Prossia con esclusione dell? Austria, r 

Jl famoso programma. di Kremsier del no- 
‘vembre (1848 aveva in certo modo dato causa 
vinta alla Prussia. Il gabinetto austriaco che al- 
lora sì era formato, preoccupato dali’ idea dell’ 
unità dell’ impero austriaco, esagerandosi le pro- 

rie forze e riponendo nella- progettata attiya- 

zione di un principio politice la speranza chime- 
rice di una (rigenerazione dell’ inipero ,  procla- 
mava sospese le trattative del Austria colla Ger- 
mania per la ricostruzione della confederazione 
germanica sconquassata dugli avvenimenti del 
1848, salvo a ripigliarle, alloguaudo l’impero au- 
striaco sarebbe venuto a capo coll’impresa' della 
sua rigenerazione «unitariv , e che la confedéra; 
ziove stessa frattanto avesse giltate Je nuove basi 
della sua esistenza. ; > PE 

Maf{uon trascorsero molti mesi che il valore dei 
magiari, la. pertinacia degli slavi, le idee esclusive 
e iatolleranti dei tedeschi‘ austriaci el’ indomita 








resistenza: passiva degli italiani dimostrarono. 


al principe Schwarzenberg che l’unità dell’im- 
pero era un sogoo non guari divereo da quella 
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della repubblica unitaria italiana di Mazzini, e 
che col correre dietro a questo sogno aveva 
compromessa l’esistenza di tutto l'impero, attesa 
la disfatta de’suoi eserciti in, Ungheria. 

Ma più fortunato di Mazzini, il gabinetto au- 
striaco trovò nella Russia un potente ausiliare 
che gli prestò le sue forze per isahincciare i ma- 
giari. e. salrare la monarchia dell'imminente ro- 
vina..L’Austria fa salva per questa volta, ma 
dell’unità. non rimase che il nome , la tanto de- 
clamata eguaglianza di diritti dì tutte le popola- 
zionî dell’ Austria si convertì in uguaglianza dei pesi 


-e della compressione. La corte di Vienna comprese 


che l’unità dell'impero non poteva che esser ba- 
sata sulla preponderanza politica dell’ una delle 
razze che lo compongono sopra tutte le altre. 

È evidente che la Casa di Lorrena non avrebbe 
potuto essere, nè magiara, né slava, nè polacca, 
nè italiana, doveva essere tedesca : anche l’ari- 
stocrazia più potente dell'impero che circonda 
immediatamente la Casa imperiale , era tedesca, 
se non sempre per nascita, certanzente però per 
educazione e sentimenti. Ma i tedeschi ' dell’ Au- 
stria sono io minor numero, e l’abtica politica au- 


striaca di tener. .vivi gli odii delle singole nazio- | 


nalità non si era mostrato un rimedio sufficiente 
contro questa inferiorità numerica. La prepon- 
deranza della nazionalità tedesca nell'impero au- 
striaco per sostenersi nelle crisi ha d’uopo di un 
forte appoggio all’estero. Una olta lo trovò nella 
Russia; ma questo è un siuto pericoloso ed in- 
comodo, Il gabinetto austriaco credette trovarne 
un migliore nella confederazione germanica, 
Nelle potenze tedesche sì:ravvisa un alleato 
sufficientemente. forte per dare assistenza al go- 
verno austriaco nelle periodiche sue peripezie 
politiche prodotte dal mal governo de’ suoi po- 
poli trascorsa la crise, lo; si può ringraziare 
senza i tanti complimenti e le grandì umiliazioni, 


| coi Austria dovette assoggettorsi verso la Russia. 


Per ottenere questo intento ‘l’Austria ‘pensò a 
ricuperare la sua posizione : nella’ confederazione 
germanica, e ad ampliare. per quanto erà possi- 
bile la sua influenza sulla medesima. Perciò il 
principe Schwarzenbery intraprese con tanto ar- 
dore la completa ristaurazione della dieta diplo- 
multica.di:Francoforte, è, sotto diversi pretesti, 
ne fece persino tn casus delli verso ‘la Prussia. 
Il programma di Kremsier era messo in disparte, 
non si parlò della rigenerazione dell'Austria’, nè 
di una. nuova costituzione della confederazione 
germanica: L'Austria noo aveva. altra mira che 
di ristabilire, col mezzo della dieta di Francoforte, 
la sua posizione d’influenza. Ù 

Il gabitietto di Berlino non voleva prestar fede 
.a quella temerità del privcipe di Schwarzenberg 
e gli affari dell'Assia Elettorale presentarono uaa 
opportuna occasione per metterlo alla prova. Le 
fucilate di Bronnzell ‘convinsero. tosto il re di 
Prussia che il ministero austriaco agiva sul serio 
e il sig. Manteuffel intimorito corse ad Olmiitz a 
chiedere perdono deli’ opposizione fatta. Così 
l'Austria aveva futto un priniò passo, cioè quello 
di ricuperare la presidenza: nominale. nella con- 
federazione germanica, e di paralizzare la Prus- 
sia che l'aveva tenuta per qualche momento di 
fatto. Io realtà" però l’Austria nov aveva otte- 
cuto nalla se non aggiungeva anche l’altro intento 
di entrare con tutti i.suoi Slati nella. confedera- 
zione germanica ; solo «da questa. misura. poteta 
derivare alla Causa d'Austria una garanzia for- 
male di tutti i suoi possessi, e-wa” obbligazione «di 
proteggerla costro tutte le aggressioni.interne ed 
esterne ad ogni sua richiesta. | 

L’ opposiziorie dei siugoli Stati tedeschi e/più 
ancora le proteste delle gramli potenze europee 
mandarono a vuòto questo progetto; e come il 
conte. di Stadion sì era logorata Ja mente ed'im- 
pazzi sull'idea dell’ unità austriaca , così il prin- 
cipe Schwarzenbery; cousuniò le sue forze vitali 
pella lotta sostenuta per il suo progetto di annes- 
sione e cadde sopraffatto dal dispetto e dall'ira 
per le continue: sconfitte della sua politica. Egli 
teritò ancora di trasportàre la questione sul ter- 
reno degli interessi materiali e non potendo otte- 
nere. l'annessione "politica degli. Stati: austriaci 
ulla ‘confederazione germanica volle. aspirare al- 
meno all’avnessione commerciale: e doganale, 
nella speranza che questo fosse un mezzo: per 
aprire nell’ avvenire uoa via all’ annessione poli- 
tica, e losciò aperta a’ suoi successori questa spi- 
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Per gli annunzi, 


dall’ una e dall'altra parte si. protestava che. la. 
questione non era politica ma semplicemente com- 
merciale; più tardi, quando gli animi si inaspri- 
rovo, una parte rimproverava all’ altra di avere 
occulte intenzioni politiche. Ora pare. che niuna 
delle due potenze voglia negare di annettere alla 
riuscita dei” rispettivi progetti un’ alta impor- 
tanza politica. In ogni modo la’ soluzione non 
può farsi attendere lungamente. 

La Prussia ha richiesto “una risposta catego- 
pied dai governi tedeschi che si seno assunti di 
sostenere gli interessi austriaci , per. il. 15 del 
corrente mese, e ha dichiarato implicitamentè di 
ritenere esclusi dallo Zollvergin quegli Stati che 
8 quell'epoca non si spiegassero in modo peren- 
torio. È. probabile che i raggiri austriaci tendano 
ad ottenere aucora una mora, ma. siccome lo 
Zollverein scade colla finé dell’anno, la forza delle 
cose deve spiugere da sè ad una soluzione. Non 
esscado la vertenza qualificata per un casus belli, 
non è probabile che il sig. Mantenffel si lasci di 
nuovo intimorire è corra per la seconda volta ad 
Oliniitz.. Perciò Austria dovrà. senza dubbio ac- 
contentarsi di uva posizione di aspettativa, e sarà 
costretta ad. assistere: <alla ricostituzione dello 
Zollrerein senza: la: sua partecipazione, In. linea 
commerciale l’Austria potrà consolarsi evi trat- 
tati doganali conchiusi coi ducati. di Parma e di 
Modena e col principato.di Lichtenstein: iù-linea 
politica è inevitabilmente: ‘costretta a. subire de 
conseguenze degli imbarazzi e delle iniquità con- 
tennie nei trattati del 1815, le quali sono, per la 
maggior parte, da lei create è dettate. 





Cassa Parenna. Io tempi , come ì nostri, in 
cui il mal esito di ilcune: compagnie francesi di 
assicurazione ha ingenerata diffidenza negli animi, 
non ci sembra superflua la pubblicazione della 
seguente lettera, che riproduciamo dal Fessillo 
Vercellese; interessando essa i molti affigliati alla. 
Cassa Paterna. 

Ecco la lettera del si. Carlo Guasco, în data 
di l'orino, 25 agosto 1852: 

», Mi.permetto incomodare la S. V. pregiatis- 
sima onde rendere di-pubblica notorietà un fattò 
che interessa tutti gli assicurati alla Cassa Paterna. 

» lo assicurai \a' questa compagnia mia figlia 
per ome Francesca Clotilde, come dalla polizza 
n. 63,358 della matricola ‘in ‘data 30 settembre 
1851. i 

» Avendo contro assicurato il‘eapitale “in caso 
di morte come dalla polizza ‘n.-2:964, ed essen> 
dosi verificato il decesso della stessa figlia il giorno 
sette del corrente agosto, oggi stesso mi è stata 
rimborsata ogni somma «da me pagata all’assicu- 
razione in tanta moneta d’argento, passatomi: dal 
signor Leon Vita Sacerdotè agente della ‘stessa 
compagoia io questo circondario per conto.e com- 
missione del direttore residente all’ amministra- 
zione.centrale di Torino. $ : 

» Voglia compiacersi di pubblicare questa mia 
lettera nel suo reputato giornale che io prescelgo 
come ilimorante nella stessa proviocia. 

» Anticipanidole.i miei riograziameati, ecc: » 
dgf 
STATI ESTERI: 
FRANCIA i 
Leggesi nel solito Bolletino della Presse sotto 
la duta «del 5 settembre: 

» Il Moniteur anvunzia. questa mattina- una 
notizia assai importante, quella di una unuva fis- 
sazione dell’interesse dei boni del tesori. . 

+» A partire da domani 6 settembre, .)' intè- 
resse di questi boni sorà fissatato come segue: 

» 1 1j2 p: 0[0 all’ anno, per i bovi da quattro 
a cinque mesì di scadenza ; z 

» A 2 p. 0[o:all’auno, per i beni da cinque a 
«undici mesi di scadenza ; O 

».A 3 p. 0j0 per.i boni a un-anno. 

— * In occasione dell’ 11.agostoy i condannati 
politici del dipartimevto della  Creuse ottennero 
ilue commutazioni di pena e una grazia inlera. 

—_s«Il: Débats ha ricevuto da. Berlito per 
mezzo di una corrispondenza. particolare ,, la se- 
guente notizia: 

» Siccome, sino a quest’ora, tutti. gli avverti- 
smeuli dati dal governo francese, sull’istanza degli 
inviati di. Francia, a motivo di attacchi alla per- 
sona «el principe Luigi Napoleone, sono rimpsti 
senza effetto, il ministro di Francia presso al dieta 
germanica, sig. di Tallenay, diresse ‘alla. dieta 
stessa, su questo argomento, una nota energica , 
affinchè )° assemblea adotti dei provvedimenti 
generali. ; i ni 

» Questa notizia, in un cogli avvertimenti dati” 
di recente a certi corrispondenti dei giornali iri- 
‘glesi, e la sorveglianza più rigorosa esercitata sui 
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Lelettore, ece: debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’Opirione 
Non si darà corso alle lettere non affrancate. 

i, centesimi 25 ogni linea, 

S. Prezzo per ogni copia, ceniesimi 25. 







giornali belgi, sembra dimostrare da patte del. 
governo , un’assai viva preocopazione dell’ opi- 
nione della stampa estera. 

6 settembre. » La partenza del presidente della 
Repubblica per il mezzogiorno è anticipata di'un 
giorno, e avrà luogo il giorno 14 iuvece del 15. 

».Noi abbiamo ieri riprodotta una vota del 
Desdats, giusta la quale il sig. di Tallenay,, ni: 
nistro di Francia presso la dieta germanica i 
avrebbe mosse alla stessa. delle lagnanze per le 
improntitudini. della stamipa,tedesca ; ‘în ciò. che 
concerve la persona del presideute della’ Repub- 
blica. Sembra: che il Debats fosse tratto in er- 
vrore. Se vogliamqg préstar fede alla Gazzerta di 
Colonia, il sig. di Tallenay avrebbe. portate L> 
sue querele nou alla dieta. ma al:senato di Fran- 
coforte, non contro tutta la stumpa tedesca ; ma 
soltanto contro il Giornale: Tedesco di Franco- > 
forte. » i : Ì À 

> Leggesi nella Revista, politica dell’Zndépen- 
dance : È 

». Ora-chè. Persiguy è. ritornato a Parigi; si. 
smentiscè, in modo assai positivo, la voce, secondo 
la quale egli sarebbe stato incaricato di negoziare 
uo trattato di commercio colla Gran. Brottagna. 
Noi crediamo assai fondata {questa smentita, ma 
sè è vero che le trattative commerciali non -en- 
trino per nulla nella scorsa fatta dal ministro dell’ 
interno nell’altra parte della Manica, non si dice 
per altro, qual fu il motivo reale di questa scorsa. 
Nel dubbio ,..è meglio di attenersi alla versione, 
della Patrie,la quale ha annunziato che il yiaggio 
del sig: Persigoy a. Londra era » puramente: e 
semplicemente un viaggio di diporto. ; 

» Si va bucinando di, una futura riorganizza. | 
zione dell’ alta amministrazione ; in Francia; rì- d 
organizzazione che sopprimerebbe due ministeri 
(il ministero dei lavorì pubblici e dell’istrazione ; 
sarehbe affidato al ministro dell’interno in un con 
quello di agricoltura e commercio); si tratta pure 
di tempo in tempo. della. riduzione del numero 
delle prefetture, di una nuova organizzazione del- 
l’armata, la quale dorrebbe: presentare una. di- 
minuzione di 74 milioni sul hilancio della guerra 
ecc. Ma l’effettuazione di..questi progetti, dove 
pure si ammettavo tutti come realmente esi» 
stenti,.é ancora così lontana che sarebbe per lo 
meno prematuro di fermarvisi sopra fin d’ ora. 
Prima di queste riorganizzazioni, di queste ri- 
forme, vi è un'altra trosformazione da adempiersi 
di tat’altra importanza, » ; 

— Leggesi in una corrispondenza dell’ Indé- 
pendance-Belge + È 

» La politica è muta, se pure non è morta: 
Che cosa vi dirò adunque che: non sia stato 
detto? Si crede più che mai alla prossima proclo- 
mazione dell'impero ; si parla anche della pub- 
blicazione di.un opuscolo che deve preparare gli 
animi a questo gran cangiamento, appunto come 
qualche tempo. prima. del: colpo di Stato del 2 
dicembre, fu gettata là, come uno scandaglio, 
una specie di esposizione del sistema rappresen- 
Tativo che slava per essere messo inopinatamente 
in pratica. : 

» Gli uni affermano che. |’ impero precederà 
il matrimonio del capo dello Stato; gli altri all’ 
opposto asseriscono che non vi sarà impero ché 
in ragione di uu? eredità, che sarebbe già qualche 
cosa di più che-un semplice progetto. To divido 
P.opinione di coloro i queli dicono che 1’ impero 
potrebbe precedere il matrimonio, soggiugnendo ; 
per parte mia, che non credo definitivamente 
abbandonata. nnione «i cui si è tanto parlato 5; 
anzi neppure così compromessa; come la credono 
alcuni giornali tedeschi. 

»' Si annancia per-domani il ritorno del ‘sig: 


Fould a Parigi. 


» Trovasi ora nella capitale un vero congresso 


| di uomini di stato piemontesi. Oltre. Uarone,, 


autico ministro di finanze, si cita Rattazzi, pre- 
sideote della Camera dei deputati, Salmour, di- 
putato, Sclopis, senatore, eee. eco, Si attribuisce 
la preseoza simultanca a Parigi di questi nomini 
politici della Sardegna , 0 per lo meno di alear; 
ione di un:terzo partito li- 
berale, destivato a resistere a ciò che il ministero 
Azeglio potrebbe avere, a loro credere, ili troppo 
conservatore. : 

» Che produrennno, se realmente hanno luogo, 
le riunioni dirette a questo fine? .To lo ignoro; 
ta intanto che gli nomini di ‘stato. piemontesi si 












occupano di politica, alcuni personaggi che hanno... 


«avuta in Francia la più gron parte negli affari. © 


del paese, sembra che. si isolino completamente 


da queste gravi preoccupazioni: io citerò in modo ©. 
speciale. coloro ai’ quali un recente decreto ha o 


permesso di rientrare in Fra 
che persone che 






irò tuttavia © 
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hanno creduto di vedere în lui un fondo aptifu- + 


pa 
| 


sionista, mentrè. parecchi antichi ministri dell’ 
ultima mncusidhiai Guizot, Cousin, Salvandy ecc. Ki 
manifesterebbero” tendenze ognora con'rerie. » 
v\=- Leggesi ia una corrispondenza dell’ Eman- 
cipation : 

» Gli eredi del re Murat rivolgono.i i loro voti 
versa l’Italia con isperanze..... più o meno serie. 
I viaggiatori infatti riferiscono di tratto in tratto 
dei racconti. che sembrerebbero indicare l’esi- 
stenza di un pugno di Moratisty nel regno di 
Napoli, 

» Lucieno Murat desiderava È recarsi a Fi- 
renze; ma Luigi Napoleone si oppose formal- 
mente a questo desiderio. Sentò , d’altra parte, 
che da Marsiglia farono espulsi parecchi rifugiati 


italiani. Si da per certo che alcuni di essi erano 


sospetti di muratismo. 

» Thiers seguita a dire che non vuole occu- 
parsi di politica; ma ne parla dovunque si trova. 
Si nota:che egli non si è mai spiegato con più 
benevolenza intorno al partito legittimista”, e allo 
stesso conte di Chambord, Gli edi, o meglio le 
inimicizie di ‘T'hiers.si cancellargno in mezzo alle 
tristezze alell’ èsiglio. Del resto, l'antico ministro 
che era così cagionevole di salute | anno scorso; 
sitrova ora in.oltimo stato: E allegro, sorridente, 
espansivo. Ultimamente, vel salone di.un-vecchio 
deputato, egli diceva: 

“» Alla vigilia del “4. dicembre.io.-era grave- 
mente smmalato; la mia laringe era in uno stato 
deplorabile ; io mangiava poco, prendeva medi- 
cina, e.digeriva male. Ora, al contraria, sto be- 
nissìmo.. Mangio, bevo e digerisco per quattro. 
Luigi Napoleone è ilecizamente un gran medico. » 

-= Intorno al progetto di matrimonio si Luigi 
Bonaparte .colla principessa Wasa si scrive da 
Vienna in data:31 egosto alla Gazzetta univer- 
sale d’ Augusta : 

- Il corrispondente parigino del Lloyd ha af- 
fermato ,. qualche tempo fa, che il governo au- 
striaco ha declivato ogni intervento nel progetto 
di matrimonio del presidente colla principessa di 
Wasa, a motivo che il principe Wasa, nonostante 
la sua qualità di generale austriaco, poteva fare 
qualunque uso de’suoi diritti di paternità. 

Un corrispondente: della Kreuz Zeitung in 
tende di rettificare questa indicazione, scrivendo: 

%» Il principe Wasa, che del: resto von ha al- 
cun interesse speciale di veder a compiersi que- 
sto matrimonio, si è rivolto al governo austriaco 
e ha chiesti i di lui consigli, allorchè la grandu- 
chessa Stefania di Baden gli comunicò la propo- 
sta del principe presidente. Il governo austriaco 
non si rifiutò di far conoscere il suo avviso. 

# Non so come esso sia stato concepito, quindi 
non sono in grado di assicurare che all’Eliseo sia 
pervenuta realmente la dichiarazione che il con- 
sole D.... attribuisce al governo austriaco; ma 
questo non importa vulla, perchè qui si tratta 
piuttosto della risposta del principe Wasa, la di 
cui ‘sostanza è che egli, cone padre della; princi- 
pessa Carolina , ion ha alcuna avversione per- 
sonale contro il matrimonio proposto’, ma che 
riguardi superiori, che non era in suo potere di 
trasandare , gli impongono il dovere di far di- 
pendere il suo assenso dalla condizione che lo 
forma di governo in Francia sia stabilita. defini- 
tivamente, e che esistano ‘anche le garanzie ne- 
cessarie per la sua conservazione. » 

In seguito a questa dichiarazione. è assai ‘vee 
rosimile che a Parigi si avrà fretta di procla- 
mare l’impero, e allora si vedrà se.la condizione 
posta dal principe Wasa sia adempita mediante 
quella nuova forma dî governo: 

RELGIO 

L’Indépendance si esprime io questi termibi 
sulla situazione attuale del gabinetto belga : 

» Si parla. di ricomposizione immediata del 
‘mioistero, di offerte di portafogli, di fresco fatte 
e rifiatate. Il fatto è chie nessuno nel. ministero 
ha accettato l’incarico di ricomporre il gabinetto, 
e che esso si-lrova quest’oggi ancora nella situa- 
zione, in cui l’ha messo la sua ilimissione. 

» Si comprende facilmente che per tutto il 
tempo, che. durò la negoziazione colla Francia-e 


5 


‘alla vigilia della scadenza del trattato, la-ricom- 


posizione del .gabibetto ha, dovuto incontrare 
‘delle difficoltà, che dippoi si dileguarono. 

» È permesso adunque di prevedere il mo- 
mento, ia cui avverrà una soluzione, che ognuno 
ha interesse di vedere effettuata più presto che 
sia possibile.» 

-- Troviamo a questo stesso proposito nella 
Emancipation: 

».Il gabinetto è deciso a non rianire le Ca- 
mere che nel prossimo ottobre ; la riunione avrà 
luogo piuttosto ‘negli. ultimi quindici giorni che 
vei primi. 

» Se il pubblico si maravigliasse di ricevere 
questa notizia prima di’ quella , da: lungo tempo 
aspettata, della ricostituzione del gabinetto, noi 


| potremmo in pari tempo fargli conoscere. che il 


gabinetto agisce come. ministero definitivo, eccet- 
tuato il signor Frère, che non vi ha nessuna 
peg »” È 





«Noi siamo jauterizzati a dichiarare che questa 





pa PAESI BASSI |" 

6 setembre: Leggesi nella Presse: 

» Ad Amsterdam correva voce che il mivistro 
di Francia all’Aja ‘era stato richiamato, iu se 
guito al rifiato fatto dalla Camera della conven- 
zione letteraria couchiusa colla-Francia. Questa 
voce, che noi vo possiatoo nè confermare , nè 
infermare ba pesato sulla Borsa di Amsterdam.» 

7 detto. Il richiamo del barone André, ministro 
di Francia all’Aia, non è confermato, nè affatto 
smentito. Tl' barone Audré, infatti, è partito dall” 
Aia, il:4 settembré, dopo di essere stato ice vato 
dal re în un’udienza di congedo e dopo avere 
presentato al ministro degli affiri esteri il signor 
Demalarei, segretario di legazione , incaricato 
degli affari della missione, in' assenza del signor 
André; ma un giornale dell’Aia assicura che il 
sig. André non ha abbandonato l'Olanda che per 
recarsi in. seno ‘alla famiglia, in virtà di un con- 
gedo di tre mesi da Ini ottentito. 

» Lo stesso giornale dice ‘che è in grado di 
affermare positivamente che il ministro francese 
nen fu punto richiamato in seguito al rifiuto della 
convenzione sulla contraffazione. L’Aandesbald. 
che per il ‘primo aveva annunziato il fatto del 
richiamo, si limita» constatare. la: partenza del 
rappresentinte: francese, La. Nouvelle Gazette 
de Rotterdam, come sno confratello d'Amsterdam, 
attribuisce Vassenza Uel sig. Avdré ad un ordine 
di richiamo. 

» Abche il corrispondente. dell’ Independance 
Belge crede che. l'ambasciatore: sia stato richia- 
mato, e soggiunge che, quavtunque fl proceslere 
def governo francese nou abbia prodotto all'Aia 
una impressione molto forte, si aspettare però 
che il governo olsudese “richiamasse:; dal ‘canto 
suo”, il generale ‘Fagel, suo rappresentante “a 
Parigi.» 














INGMETERRA 

Malta. 26 agosto. Il 21 sono arrivati.da Gi- 
bilterra la fregata Phaeton è la fregata a vapore 
Terrible, è ieri sera è entrata in porto la. cor- 
velta a vapore Grow/er dalla stessa provenienzw. 
Questi legni-haono portato la notizia ehe | am- 
miragglio Dundas, colla squadra sotto i suoi or- 
dini, avera preso la direziotte di quest’ isola, 
d’ onde, sinvovate le\provviste ; proseguirà per 
Vurlà» Sì dice che ‘ii solo vascello Britannia 
(colla bandiera dell'ammiraglio) entrerà nel no- 
stro porto. Gli altri legni rimarranno ad atten- 
derlo in crocierà velle vicinanze dell’ isola. 

(Port. Maltese) 
AUSTRIA 

Fiennay Sx agosto: Siassicura che col'1 otto- 
bre sarà pubblicato un nuovo giornale per. rap- 
presentarè gli interessi cattolici, Si pretende che 
il dott. Moller, già redattore della Deutsche 
Vollishalle, stato espulso da Golovia per ordine 
del'governo prussiano ne assumerà: la ditezione, 

=- 2 settembre. Leggesi nella. Presse di Vieana: 

I giornali della “Germania  setievtrionale 
hanno:affermato che ‘la' traslazione delle truppe 
danesi néi ducati dell? Holstein e di Lauenburgo 
in-surrogazione dei reggimenti teileschi chiamati 
in Danimarca , era un provvedimento | contrario 
alle disposizioni della legislazione-federalé, e che, 
percîò la «dieta germanica  delibererebbe intorno 
a questo aflire e prenderebbe una risoluzione. 


asserzione è erronea, giacchè non esistono siffatte 
disposizioni, fe-in conseguenza: non verrebbe in 
animo di nessuno stato tedesco di attraversare 
il re di Danimarca nel libero esercizio del suo di- 
ritto di: disporre della sùa armata’, come già gli 
talento.» vi 

— Un’ irdinanza» ministeriale. stabilisce , che. 
l’apertura e la visita dei recipienti , che conten- 
gono corpi sanli.e proveogono da Roma, ‘ove 
siano muniti del suggello del vicariato generale. 
nou. possa aver luogo che in presenza d'un dele- ‘ 
gato ecclesiastico. 

-. Duraote l'assenza di S. M. ì' impératore v'eb- 
bero giornalmente conferenze ministeriali, sotto 
la presidenza del sig. ministro degli esteri, conte 
Buol Schauenstein. A. quauto potemmo sapere, 
furono discusse le leggi relative all’ ordinsmento 
dell» Ungheria ; ‘indi ls legge di n 
"delle imposte. 

Il sig. David, presidente della commissione 
internazionale di i marittima, è altèso nuo- 
vamente per la fine del mese a_ Vienna; nel caso 
chele pratiche con Roma, Napoli e Ji Sardegna 
ottengano il risultamento sperato, sendo che, 
com’è noto , il nostro governo fa dipendere la 
sua adesione alla convenzione «da quelle delle po- 
tenze:italiané. (Corr. Ital.) 

4 detto. L? arcivescovo di Parigi, monsignor 
Sibour,è gianto ieri in questa capitale. Vi è pure 
arrivato, di ritorno da Pietroburgo , il penerale 
d’ artiglieria barone Hess. 

Si sta lavorando attivamente alla costruzione 
del telegrafo elettrico fra Pesthè Temesvar e fra 
poche settimane sarà compiuto. - ko 

— Tulto ciò che fu messo in giro dai fogli te- 
deschi di processi contro autichi impiegati sope- 
riori dello Salta si ridurrebbe seconido la Gaz- 





à 





.totale sarà di 2,337,000.» (Questi sono i risparmi 


‘ foglio di Magdeburgo anoancia che egli è passato 


L'OPINIONE, GIORNALE ‘POLITICO PRES 


zetta di Slesia ad una ‘ingiunzione fatta agli uffici 
di-corte coi suivistri di uon proporre per la carica 
di consiglieri intimì che individui la di' cui devo- 


zione, verso.’ imperatore sia superiore ad “ogni 


eccezione, 


Sotto la presidenza del gran maggiordomo si . 


deve però riunire una commissione la quale deve 
decidere-se taluno degli attugli consiglieri intimi 
rion si sia reso indegno della. stessa carica per il 
suo contegno anteeedeènte. Finora non è stata 
pronunciata alcuna destituzione. | 
— Da Vienna si scrive al Giornale di Fran- 
coforte in data del 31 agosto intorno alle grandi 
costruzioni dentro e fuori della città : 
».L° arsesale innanzi alla porta di Carlsbad ; la 
cui estensione è uguale a quella di qualche città 
capitale, si avsfeina al suo compimento; così 
pure i blockhaus sui bastioni di Vienna, che an- 


“cora nel'corso dell’anno ricovereranna sotto il 
loro tetto i segobli del nostro. stato d'assedio ,. 


cioè i cannoni collocati innadzi salle porte della 
città interna. Un altra costruzione che’ procede 
prontamente è l° ampliazione dei bastioni in vi- 
cinanza dell’ ufficio della posta , verso il nuovo 
fabbricato della dogana e.il canale del Banvbio 
«ove sarà sperta la nuova porta di Francesco Giu- 
seppe, difesa da due caserme grandiesé, Mentre 
il passaggio servirà al comodo del pobblico } anzi 
sarà una necessità per il commercio in causa della 
comunicazione colla dogana , vi si combinano an- 
che progetti di fortificazione , dacché le opere 
che circondano la porta saranno non soltanto di 
guardia della dogana adiacente. e de’suoi immensi 
tesori, rna domineranno anche il camale del Da- 
nubio, e la città interna da un. lato. finora assai 
esposto, e -proteggeranno il Prater e la Leopold- 
stadtove accaddero nel 1848 i più accaniti com- 
battimenti. Le opere di miurgire si elevano. già 
sopra il suolo e sono visibili è fondamenti della 
porta e delle dire caserme «i fianco. Secondo il 
contratto la ‘costruzione dev essere terminata in 
tre anni. La somma preventivata per la porta 
ascende a 170,000 fior. Ma quella per le caserme 
oltrepassa. i due milioni. Ognuna potrà» conte- 
nere 2000 uomini di guarnigione, e può quindi 
essere considerata come una specie di fortifica- 
zione assicurata contro ogni colpo di mano. Inol- 
tre hsvvi.la spesa di 167,000-fior. per |’ amplia- 
zione del bastione, di modo che se il preveutivo 
non sarà oltrepassato, com’ è il solito , la spesa 


che il governo austriaco pretende d’ introdarre 
nella sua amministrazione fivanziaria per miglio- 
rare la sua situazione !} 


PRUSSIA 

Berlino , 2 settembre. Fra i plenipotenziari 
degli Stati della coalizione ebbe luogo ieri una 
conferenza che fu però di breve durata. Si sup- 
pone che essi atténderanno le determinazioni dei 
governi prima di continuare le loro deliberazioni. 
Una nuova. conferenza dei ministri della eoa- 


ieri nessuno aveva avuto qualche comunicazione 
positiva in proposito. 

Il presidente dei ministri dell’ TINTO signor 
Scheele, è partito da Potsdam per Anvover. Un 


per questa ciltà ove si è trovato insieme al mi- 
nistro di Sassonia signor Beust. 
—.3 detto. Leggesi nola Gazzetta di. Co- 
lonia + 
» Ierii ministri di Sie della coalizione hanno 
tenuta una conferenza, nella quale si occuparono 
del tenore della risposta, della Prussîa, 


ha, dicesi, dichiarato che la conservazione dello 
Zollyerein era ormai fuor di dabbio, e non vera 
più’ a. temere nessun aggiornamento. Il. solo, 
ostacolo viene da ciò, che il gabinetto. di Vienna 
non .yuole che lo Zollverein duri ancora dodici 
anni. > | ; i ,, 
DANIMARCA 

Copenhaguen , 31 agosto. La nomina del te- 

nente, geuerale de Kroyh a comandante del 


| Holstein e Lavevburg. al: posto del. defunto! 


generale Bardebfleth è ora pubblicata in via of- 
ficiale. A-‘successore del generale Krogh nel du- 
cato «i Schleswig fa nominato il Aapeute generale 
“de Bulow.. 
© runcHIa E. 

Costantinopoli , 25 agosto. La differenza per 
la corvetta Modeste è sciolta: nata da una malin- 
telligenza , è stata tolta di mezzo mediante le 
date spiegazioni; poichè la Modeste di 20 can- 
novi è già entrata in questo porto. > : 


Il fermento. fra i tarchi della. vecchia scuola 


nell’isola di Gandia :si è sedato, ma il g»verno ha 
deciso di spedirvi nuove truppe per prevenire lo 
scoppiò di ulteriori Carina edi nuovi conflitti 
coi cristiani. 

Il:posto importante’ di conflict generale 
dell artiglieria’ fu affidato a Rescìd bascià ‘(an 
omonimo dell’antico granrisir) ; é quello che 0c- 
cupava. prima questo posto è. stato nomigato go. 
vernatore di Bagdad. MIA 3 

‘Said boscià, a del. defunta Mekiemed Ali 


lizione è pure una semplice supposizione. Sino a | 


» It colonnello Meixner, ministro di Baviera, 





‘bascià di Egitto, he avuto ue’ udienza cn il 


‘sultano; 

Il figlio del: principe della Valachia 5 Giorgio 
Stirbey , x giuoto da poco a Costantinopoli, è stato 
ricevuto assai bene dal sultano. 

La Gazzetta di Stato:turca pubblica un elenco 
delle case incendiate; il numero delle, medesime 
è di 1,257; j è già abbastanza grande , ma il nu- 
mero si è ancora accresciuto in seguito. Vi si 
trovano in ‘esso due moschee. 





III 
STATI ITALIANI 
STATI ROMANI > 

Roma, 3 settembre. Si legge nel Giornale u/- 
ficiale il seguente avviso: 

» Nella circostanza degli opportuni. provvedi- 
meoti che si vanno ad addottare anche dalle 
truppe francesi per l'estirpazione dei malfattorì, 
idai quali sono di tanto in tato commesse delle 
geassazioni negli stradali fra Roma, Civitavecchia, 
Viterbo, e Civitacastellava, resta sospeso |’ uso 
della caccia anche per coloro che fossero. forniti 
di regolare licenza, e resta inibito a chiunque che 
non sia militare; di percorrere gli stradali sud= 
detti, e campagne comprese nelli rispettivi terri- 
stori munito di facili da caccia, e molto più di 
ogni altra arma... -‘, 

» Se ne diffida quindi opportunamente il pub- 
blico, onde possa evitare le sinistre conseguenze 
‘che per. 1’ iuosservanza delle ‘premesse disposi 
zioni potessero risultarne. 

» Dalla direzione generale di polizia li 2 set- 
tembre: 1852. 

» Per monsignor direttore generale 
Fenpinanpo Daxpini De Sriva 
Assessore generale, » 

-- La direzione del sott* organo di Roma ha 
spedito &’suoi rari associati la circolare desolante 
che segue: 

» La direzione dell? Osservatore Romiano fa 
noto che la scarsezza degli associati ‘al detto gior- 
nale la obbilya a sospendere per ora le sue quo- 
tidiane pubblicazioni, riservandosi di rimborsare, 
dietro il bilancio, il denaro a quegli associati che 
lo hanno già pagato, o compensarli se' avrà di 
nuovo luoge la, pubblicazione del giornale me- 
desimo. » 

— Si legge nella Giasdlta d’ Augusta in data 
di Roma 26 agosto : 

» La triste fine dei mostri progetti di strade 
ferrate ha rovinate le sostanze di due principi 
italiani, I principi Conti ed Altieri, quest ultimo 
fratello del'cardinale, hanno anticipato molti ca- 
pitali nella ferma fidusia che la strada ferrata fra 
Roma ed Atcona avesse .a costruirsi, e si sorio 
perciò ingolfati in molti ‘debiti , di cui ‘non sono 
in grado di soddisfare neppure gli itteressi. I 
beni del privcipe Altieri sono sotto amministea- 
zione giudiziale. Un cardinale influente assicurò 
in questi ultimi» giorni. un viaggiatore di alto 
rango, chè al Vaticano si.ba più che mai Ja con- 
viozione che call’ esecuzione dei progetti’ di « 
strade ferrate Roma vedrebbe fra breve giun- 
gere tante persone pericolose ia politica, che 
per la loro sorveglianza si dovrebbe almeno tri- 
plicare i’attual. numero degli agenti di polizia. 
Tn causa di questi timorì furono ‘messi in di- 


sperte i progetti di strade ferrate anche solto' il 
governo precedente. » È 

‘ — Si legge purè vella stessa Gazzetta d du- 
gusta: 

» Roma, 28 agosto. Nei nostri malcontenti è 
entrato:un cattivo demone ; che, come pare, farà 
la-rovina di alcuni di essi. ‘ 

» Da alcuni giorni sono in giro una quantità 
di scritti incendiarii 3 l’arditezza e la temerità 
giungono sino ol punto di spargerli in luoghi 
pubblici, opprofittanido dell’ oscurità: Perciò ve- 
diamo ad ogni istante le strade percorse di notte 
da forti pattuglie di sbirri che fermano ‘ora gli 
uni ora gli altrî, toccano loro le tasche o le ‘vigi=. 
tano per scuoprire gli scritti proibiti, e qualche 
volta:li conducono agli arresti. Anche visite do- 
miciliari e sacresti (l'altro ieri 25., ieri non molto 
meno) si fanno continuamente dalla polizia. Gli 
scritti rivoluzionari messi in piro sono: la desori- 
zione del funerale della madre di Mazzioi morta 
a Genova , cui sono aggiunte forti invettive con- 
tro Roma , un discorso fanebre sui quattro de- 
linquenti stati non bo guari facilati a Forlì, un 
rapporto sulla pompa funebre celebrata per i e- 
migrato Viola , nel quale spira l’ odio più ardente 
‘contro la pulita ora dominante nella penisola , il 
processo di ii, Marrey, che si pane già stato di- 
messo dal carcere, © |. 

» Sapete già che il principe Altieri ha fatto 
on naufragio finanziario colle sue sostanze. 
Egli è partito per Trieste. Gii'+ltri membri 


‘delle famiglia; specialmente it cardinale, non 


hanno avitto molto danno da questa crisi. JI papa 
ha nominato: -monsig. Vitelleschi amministratore 


dei beni della. famiglia ancora rimasti nell’in- 


tori Siligonre sali 
sulla poca si sicurezza n dele strade: Metro osa, 









































Non soltanto nelle Romagne , “ma -avche nelle 
nostre vicinanze. yi.sono molte baade di aggres- 
sori. Tre giorni sono la diligenza pontificia, par- 
tita per Civitavecchia, fa assalita da 10 ladri,j 
viaggiatori furono spogliati? e la diligenza stessa 
fu derubata di:2000'scudi. © è 

» Per porre un fine’ a queste aggressioni la 
polizia romana spedi 30 gendarmi in diverse di- 
rezioni, e vi sì ‘aggiunse «dal generale Gemeau 
una divisione di cacciateri fcancesi! I francesi sor- 
vegliario ‘il paese fra Bracciano e Viterbo. 

» A Ravenna fa uteiso ‘io questi giorni con 
una pugnalata da iggota»mano il tenente Bonnesi 
della guardia di finanze pontificia. Non hevvi ale 
cun duhbio che anche questo’ delitto è opera di 
quella setta. politica ; che non ostante la sorve- 
glianza della. polizia agisce nelle tenebre: 

» La notizia della grazia fatta :a  Calandrelli è 
stata ripetuta da molti giornali. La verità è che 
questo infelice, la di cui onoratezza personale do- 
vette essere riconosciuta anche da’ suoi nemici, 
quando era potente, e aveva molta autorità , sì 
trova sempre in. prigione. solitaria: nella darsena 
d’Ancona, ove la sua mente straordinaria che 
nessuno i può negare ; dere sempre più deca- 
dere sotto il peso dei patimenti ‘morali , sebbene 
fisicamente la sue posizione sia tollerabile essendo 
egli-trattato con molta umanità. Quelle notizie 
premature e sparse senza ponderazione non pos- 
sono avere altro effetto che. di procrastinare la 
sua liberazione in via di yrazia , che egli presto 
o tardi può sperare di ottenere. + 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Il Giornale di Roma del 4 ci reca ulteriori 
notizie sull’erozione dell’ Etra ‘per segnalazione 
telegrafica da Catania o Napoli: , 

La scorsa notte la lava. si è avanzata e dista 
men d'uno miglio da Zaffarana- Etneo. 

I-danni recati ai vigneti sono immensi : gli abi- 
tanti {hanno abbandonato il paese e senosi rifa- 
giati ia luogo sicuro. 

L’intendente trovasi sul luogo, a 

Dato in Catania, alle 2 pom. del 25 agosto 
1852. 

N. B. Milo e Zallorona sono distanti circa 15 
miglia dal cratere dell'Etna, 

Abbiamo poi lettere da Castiglione in Sicilia, 
che ha una porzione iel territorio confinante con 
Milo, della stessa data del 25 ,.la quale annunzia 
che la Java era giunta a pochi passi dalle case di 
Ziaffarana Etnea, Tl villeggio era stato sgombrato 
dagli abitanti. 





INTERNO 


ATTI. UFFICIALI 

Pér determinazione presa «da -S,.M., ia 
udienza del 2 corrente mese, l'avvocato coll. Fi- 
liberto Pateri, professore d’ istituzioni di diritto 
romano e di diritto canonico nell'università di 
‘Torino; è stato destinato alla cattedra di diritto 
canonico nella stessa università. 

— Il signor avv. Felice Despiue, già consi- 
gliere d’intendenza a Avnecy, venne, con bre- 
vetto del'15 or scorso mese, nominato a direttore 
della casa di pena d’ Albertville, stabilita con 
R, decreto del 5 maggio 1852. 

Il signor Luigi Combet, già scrivano di priua 
classe presso il penitenziario d’ Oneglia , venne 
nominato con brevetto dell’ 8 ora scorso mese, 
a segretario di detta casa di pena d'Albertvilie. 

TH signor avv Carlo Alessio Folliet, già ap- 
plicato ul ministero interni, venne nominato con 
decreto del.2 corrente ed applicato pella carriera 


superiore delle carceri presso .il: penitenziario di 


Oneglia. 

Il sigoori Borra Celso, già impiegato. nella 
soppressa amimivistrazione lei telegrafi aerei, 
venne con' deereto del 26 ‘or scorso mese, 
nominato scrivano Presto il carcere «centrale di 
Ivrea, 

1) signor. Neat Giovani, già volontario_al- 
Pafficio di questura «di Torino < venne con R. 
decreto del 26 dettoy nominato: scrivano presso 
le carceri giudiziarie di detta città. - 3 


-3 .$. M., con decreto del primo settembre 
1852, ha fatto le seguenti nomine e disposi- 
gioni: 

Escard Teodoro, capitano provinciale del pri- 
mo reggimento «di fanieria, nominsto capitano 
d’ ordivavza nel. seconda reggimento di : fan- 
teria, 

*Con decreti dela detto: 

Giordano sacerdote D. Francesco; Gippellazio 
in espettativa, destinato temporariamente a fare 
le funzioni di Lappellans nella fortezza «di Lesseil: 
lon , dispensato ida tale servizio: 

Anodi sacerdote. D. Stefano, (dppellabiti in as- 
pettativa , destinato temporariamente a fore le 
funzioni di ; cappellano nella fortezza | di Les- 
seillon; 


% 


- Cavallero Federico: quae atma di 








OPI. IONE, 





Con decreti dii dett ue si 

Cyvot Francesco, luosoteneate nel 2° reggi- 

mento di fanteria , noniinato aiìtante maggiore 
in primo nello stesso reggimeuto ; 

Castelli Luigi, capitano di fanteria , ora ad- 
detto al deposito speciale per gli uffiziali inferiori 
in aspettativa, collocato in aspettativa per sop- 
pressione d’impiego ; 

Malanot, dott. Gioyanni Paolo, medico di reg- 
gimento nel corpo. sanitario militare, ora addetto 
al deposito speciale per gli ufiziali inferiori io 
aspettativa, collocato iu aspettativa per soppres- 
sione d’impiego.} 

Dogliotti Vittorio ; capitano di fanteria ; ora 
addetto al deposito speciale per gli uffiziali in- 

‘feriari in aspettativa, nominato ‘capitano con- 
tabile dello: spedale ed. accaserimamento. della 
Casa reale d’Invalidie compagnie Veterani ; 

Trenchi Eleuterio, sottotenente in aspettativa, 
richiamato in servizio effettivo nel 6 reggimento 
di faoteria ; 

Operti Paolo, luogotenente nei 5 reggimento 
di fauteria, collocato. in aspettativa in seguito a 
‘sua domenda per motivi di salute ; 

Garrone Francesco, luogotenente nel corpo R 
dArtiglieria, ammesso a far. valere i suoi: titol 
alla pensione di giubilazione; 

Moreschi dott. Saato, medico li. battaglione 
nel corpo sanitario. militare , addetto allo spedale 
divisionario di Torino:, dimesso in seguito a sua 
domanda ; 

Algeri dott: (Giovanni + medico di battaglione 
nel:corpò sanitario militare , ora in aspettativa, 
id. sii 

= S. M. con decreto del > corrente mese ha 
nominato l’avvorato collegiata Gavino Tauda a 
consultore. presso ;ilf;consiglio universitario: di 
Sassari ; 

E-con altro decreto dello stesso giorno tia no+ 
minato il veterinario Giuseppe ' Pellerini a pre- 
paratore, e ripetitore di anatomia nellà regia 
scuola di veterinsria, 

=- Per decreto. dela corrette mese. S. M. sì 
è dlegosta di. nominare a cavaliere: deli’ ordine 
de'Ss. Maurizio e, Lazzaro” il signor Giuseppe 


Gealliui, segretario anziano nel ministero delle fi- 
Danze, 


































VITTORIO EMANUELE Il 


ECC. ECC., ECO, 





Visti gli articoli 8 
29 giugno 1850; 

Sulla proposizione del nostro ministro segre- 
tario di Stato per gli affari della guerra i 

Abbiamo ordinato ed'ordiniamo quanto segue; 


r.alinea, e 41 della legge 
































Tiroro I. 
Del mado di accertare i diritti dei militari 

* alla giubilazione. 

1. Giubilazioni per anzianità di servizio. 

Art. x; Ii militare, che a stermine dell'art: 2 
della legge 27' giugno 1850 iutenda' far ‘valere. i 
suoi diritti alla giubilazione » dovrà porgerne la 
domanda al rispettivo capo 0 comandante, ayva- 
lorata dai documenti iustificativi. 

Le norme per la presentazione, esame, e sue- 
cessiva trasmissione della domanda al. ministro di 
guerra, verranno stabilite nelle istrazioni relative 
al presente decreto. 
| Sezione 2. -- Giubilazioni per ferite 

od infermità incontrate per ragioni di servizio. 
; Art.2Il militare che intenda far’ valere li 
suoi ditîtti alle giubilazione, a termini deglivar- 
ticoli 3 e. 4 della ‘sovra citata. legge +29 giùgno 
1850; «loyra farocla doman: la al rispettivo capo 
ò cè iva 

Art. 5. La domanda coutercà' la indicazione 
delle ferite o delle infermità, e l'esposizione del 
pp: e delle circostanze che le hanno cagionate. 

: sarà avvalorata 
. Dallo stato dei-servizii: 

2. Da un cerlificato. «dell'uficia'è di sanità 
capo dello spedele militare, ove il'richiedentè è 
stato curato per l’ultima volta, if quale indichî lo 
natura della malattia, o dell: ferite, ‘è dichiari che 
esse sembrano ren:tere. l’individuo per sempre 
inabile al servizio militare. Ù 

Ove il richiedente non: sia stato:curato. in 
aleàno spedale militare ;_il certifivato ora detto 
sarà rilasciato dall’ufficiale di sanità in capo 
dello spedale divisionale della divisione ove egli 
visiede. ; 

3. Dai documenti comprovanti la causa ela 
natura delle ferite., 
stanze di guerra, o del ‘servizio comandato, in 
cui esse furono ricevute, ovvero la causa, l’epoca 
ele circostanze da cui le addotte infermità ebbero 
origine. 

Saranno considerati come documenti î i rap- 
porti sutentici che ‘avranno fatto ‘constare dei 
fatti asseriti, ovvero i certificati delle autorità 
militari, o finalmente le informazioni od inchieste 
operate per oriline e ha concorso, delle autorità 

medesime. 


Sezione 













































GIORNALE POI ITICO. | 


mandato il militore che avrà operato, dietro or- 


l epoca, il luogo e.le circo- 


S adi 4 Serà- considerato come in servizio co-. È 








| dine espresso, od anche spontaneamente, i in virtà 
dei doveri che giusta le lejgzi ed i regolamenti 
militari spettano al suo ufficio. ) 

Art. 5. La domanda ed i documenti summen- 
zionati saranno trasmessi pel loro esame al con- 
siglio d’amministrazione del corpo a cutil militare 
appartiene , od all’autorità militare , che giusta |’ 
art. TI sarà incaricata di farne er; 

Il consiglio si procurerà i documenti che val- 
gono a supplire al difetto di quelli presentati, 
procedendo ‘avche ali’uopo all’inchiesta accen= 
nata all’articolo 3, e ne tonsegnerà il risultato in 
apposito verbale da wuirsi alla domanila. 

Art.,6. Riconosciuta la regolavità della do- 
manda e dei' documenti giustificativi ; il consiglio 
farà visitare innanzi a sè il militare «richiedente 
de due ufficiali di' savità addetti al'corpo ;-od 
in difetto, da due altri ufficiali di sanità militari, 
‘od anche civili purchè addetti ad un pubblico sta- 
bilimento. 

La visita sarà precednta dalla lettura, degli 
articoli 1, 3, 4, 7 e $ della legge2y giugno 1850, 
e ne consferà nel processo verbale. 

‘Att. 7. Gli ufficiali. di sanità rilascieranno ub 
certificato, nel quale descrireranno accuratamente 
la matura delle ferite -od iofermità addotte dal 
militare, indicando a qual categoria di ferite ‘od 
infermità contemplate dalla legge esse apparten- 
pano. 

Per quest’effetto. esse si cetagitioe in tre ca- 
tegora: : 

-* a) La cecità, o la’ perdita intiera ed incu- 
rabile della vista; 

b) L’ampatazione di due membra ; - 

) La perdita’ assolata ed incurabile ideli” 
nso di duelmembri; 

2.° (a L’amputazione dî un membro,; 

65) La perdita assolata et. incurabile dell’ 
uso di. un membro, ee infermità equi- 
valenti descritte nella tabella Traunessa 
al presente decreto. | 
Le ferite od infermità. non comprese 
nelle categorie antecedenti, ma che 
rendono il militare inabile a proseguire 
ed a riassumere più tardi il servizio; 

Gli ufficiali di ‘savità indiclheranno 1° origine 
delle ferite od infermità anzidette sin quanto si 


de 


possa desumere dall'osservazione:, e se debbano | 


o se possano attribuirsi. alle case addotte dal 
richiedente, 

Riguurdo a quelle comprese nella 3.a. catego- 
ria; dovranno dichiarare in.modo-distintoe.ra- 
gionato, se giusta i dati della scienza’, rendano il 
militare inabile a proseguire ed ‘è riassumere vif' 
servizio nel corpo cui appartiene, od iu altro 
quelsiasi, esclusi gl’invalidi. . 

Ast. 8 Se dieted'i visultati. dell'e :samè ; con- 
sterà che la ferita o 1° infermità non possa. anno- 
verarsi fra quelle contemplate dalla legge, il'con- 
siglio d’amministrazione ne esprimerà la dichia- 
razione nel suo yerbale, che rimetterà per copia, 
in uncoi documenti, sl militare richiedente. 

Art. 9. Quando il risultato. deli’esame ‘sia. fa 
vorevole al richiedente, ovvero dubbioso, la Jo- 
manda coi documenti; e il parere del consiglio4 
saranno trasmessi al ministero». della. guerra yil 
quale delegherà un uffiziale generdle 0 superiore 
a verificare le .ferite, od infermaità idel richiedente, 
comunicandogli i documenti relativi. - 

Art 10. L’uffiziale delegato farà procedere in 
sua presenza alla visita del militare per mezzo di- 


due altri uliziali di sanità militari. o civili, scelti | 


fra quelli designati all’art; 6, con iutervento del 
commissario di guerra. del circondario, il quale 
adempirà alle formalità ed estenderà _il verbale 


di cui allo stesso art. 6. - 


L’ uffiziele delegato trasmetterà » al mini- 


stero. della guerra il certificato e verbale» di 
visita, e li documeati comunicatigli col suo 
parere. 
Art. 11. Rispetto ai militari; 

0) Non addetti ‘a corpo avente seggio 
d’amministrazione 5 

6) Distàccati dal corpo cui appartengono, 
ed inabili a; ° raggiungerlo senza. grave iocon- 
veniente 3 

o) In aspettativa ; 
sì osserseranno le norme-soyra espresse ; se non 
che le veci del comandante del corpo e del con- 


siglio. d° amministrazione saranno esercitate (da> 


quelle autorità che verranno» più specialmente 
fissate, giusta i varii casì, dall’ istruzione mi- 
pisteriale prescritta dall’ astiogio î vel presente 
decreto. 

Arl. 42. Gli ufliziali generali, i colonnelli yi 
comandanti di corpo } di stabilimento, di pro- 
vincia, o ui piazza, rivolgeranno le loro domande 
per.via gerarchica al ministro della guerra: > 

Questi delegherà uo uffizile generale , il 
quale assistito da tin commissario di guerra, pro- 
cede agl’ incumbenti prescritti agli articoli prece- 
denti, e trasmette quindi al ministro il suo pa- 
rere, 

Art. 13. Accadendo che ‘e ferite od infermità 
incontrate dal zio per doro) di servizio , 































* venganio ‘ad aggravarsi dopo. la ginbilazione , in 
modo da attribuirgli miaggiori diritti, egli potrà‘ 

farli valere nelle forme. ‘prescritte dal presente... 
titolò;, entro .il termine di un anno dal di della | | - 
giubilazione. 

I termine ora detto: sarà di ‘dae anni ‘nel 
caso,che le. anzimentovate ferite od infermità ab- 
biano cagionato la perdita intera della vista 30 
l’imputazione di uo membro. 1 È 

La.sua domanda però non sarà acciai se 
non quando abbia fatto. constare. regolarmente 
delle ferite od infermità pria. di. lasciare il ser- 
vizio. 

Art. 14. Quando il governo intenda giubilare: 
alcun militare per infermità incontrate in servizio. 
esso promuoverà d' ufficin gli Lari Nona pre= 
scritti nella presente sezione. 
































i (i Continua): 
Ministero. di guerra. 

Giusta i concerti presi colla commissione per 
la ‘liquidazione delle pensioni di ripòso (V. R. D. 
9 pra p. p.); resta stabilito quanto segue: * 

I documenti occorrenti ‘alla’ liquidazione, 
delle pensioni di riposo dei militari od impiegati 
dipendenti dal ministero della guerra, loro vedove 
‘orfani e congiunti sarannò : trasmessi alla detta 
commissione per organo di questo dicasterò; 

2. AI ministero della gaerra saranno pertanto 
rivolti dalle persone interessate i documenti sud- 
detti ; ' : 

3. Quaoto ai militari e foro aventi‘ cAusa ‘ba- 
sterà la trasmissione dsi documetti ‘prescritti nel 
R. D. 15 agosto p..p., fra i quali-sono compresi 
quelli occorrenti alla-liquidazione suddetta» 

4. Quanto agl’impiegati civili, loro. vedove ed 
orfani dovranno essì presentare; cioè}. 

a) Gl’impiegati..r..l’atto della loro nascita; 

2:11 titola:regolare «della prima loro animes- 
sione al serviziò del governo ; 

3 I decreti di nomina per ciascutto degli 
impieghi.o dei gradi stati loro conferti, 

6) La vedova d’impiegato morto iù ‘attività 
di servizio dovrà presentare; oltre ai documenti n 





















































































‘accevnati nei precedenti numeri: o sità 
1. L'atto del matrimonio che le dà titoto alta gi I 
pensione; ..; SIIT, LL PEER 










2: L'atto della; paco del igizita sio ; 

©) La vedova di un ‘itipidgato ra 

dorrà. presentare, oltre ai documenti; indicati nei 

due numeri precedenti, .il certificato di; i iscrizione’. 
della pensione di cui era io ° 

pr a 

1. L'atto di È dividao | 

2. L'etto ili morte dei loro. genitori ; - ) His 

3, Se il padre morì in attività, i documenti pale 

accennati al paragrafo «); Pi 

4. Sevil padre morì pensionato, il certificato 

d’iserziione di chi era provvisto. 
i e) La prole orfana del genitore, la. madre 


della:quale sia. passata ‘A ‘seconila nozze, dovrà 
Lietagagni N 


‘L'atto di nascita di ciassan individao; 
2, L'atto: delle seconde nozze della vedove. 


































































































































Nella veotura settimana avrà luogo un con- 
cenlramento {di truppe sul Po, pei dintorni d' 
Casale. Sono chismatea far parte di queste eser- 
citazioni le cinque brigate di fanteria Granatieri 
di Sardegna, Savoia , Piemonte, la Regina e 
Savona ; tre battaglioni di Bersaglieri, tre reg-, 
.gimenti di cavalleria completi Nizza, Nosava, > 
Aosta: i reggimenti cavalleggeri di Saluzzo e 
cavallegi;eri di Alessandria. non' daranno che due 
squailroni: nove batterie di ‘artiglieria ed inolire 7 
il reggimento Zappatori del Genio, ed un egui- 
paggio da pont». Tutte queste truppe sono sotto. 
glivordini di S. A. R. il duca di Genova, ì 

Le trappe ché si trovano sulla destra dol: Po 
formano due divisioni . sotto gli ordini dei tiene= 
rali De Sonnaz e Rossi. Quelle sulla sinistra’savo 
comandate (lil maggior-generale Biscaretti. 

Per il giorno 12-le troppe tutte devono rage 
giuguere i loro accantonamenti. Il 'giorno 13 si 
darà probabilmente principio alle fazioni, che ile-. 
vono successivamente eseguirsi dirimpetto Cosale, 
Prassineto e Valenza. 

Si:sperache S. M. assisterà a quest'utile ‘com- | 
plemento delle militari esercitazioni. ‘ 

-- La commissione insaricata di esaminare lo 
statuto della società nazionale per ipecraggia-= 
mento delle arti.e «ell? industria, ha già compiuta 
per gran parte la missione che le fa. ‘allidata, 
collo stabilire i mezzi d'azione edo scopo edi 
printipii della società stessi. Non rimanendo più 
a dissutersi che gli articoli dello statuto; e paree 
chi membri aveodi ad assentarsi» per qualche 
tempo, la commissione non riprenderà le sue. na. 
nioni che in ottobre prossimo. 

Intanto dessa sta procaceiandosi ulteriori ahi 
rimenti e ‘per mettersi in relazione colle società 
consimili di Londra, Brusselie e Parigi. } 

‘Pertanto s' invita chi volesse proporre qualche 
‘ammendamento allo statuto: a farlo pervenire ali 
segretario della commissione nel logale dell’asso- » 

























































— Oggi, gli allievi \convittori del collegio Na- 
zionale sì. recarono‘ in'uniforme‘di Guardia Na- 
zionale, con arme e bagaglio. alla villa Montalto, 
già posseduta dai gesuiti. Erano ‘preceduti da 
tamburo e seguiti dal preside e varii professori 
dell’ istituto. 
Molta folla:di gente traeva loro dietro, ammi- 
- rando il beli'ordine ed il ‘militare contegno di 
quei giorinetti. 
-- L'azienda generale delle strade ferrate pub 
{e blica il prospetto sommario del moyimento e de 
: prodotti del mese di agosto scorso: 
Il oumero dei viaggiatori ascese è 119,012 e 
produsse... Los” . Ia 167,591 19 
Bagagli chil. 258,980 \ 8,334 40 
Servizio di trasporto di 
merci a grande velocità chi- 
logremmi 312,b1o.. Li 8,711 41) 
Vettore e bestiame ».3,653 00) 
Servizio di trasporto di mercì a 
‘piccola velocità. 
« Prodotti diversi. &. 











» 


12,364 9£ 


” 


2,939. 91 


Totale L. 260,670 27 


. Nel mese di agosto. 1851.i prodotti ascesero. a 
L. 213,136. 85; donde un aumento nel 1852 di 
1: 47:933 42. Il totale dagli introiti. de primi $ 
| 000 0 mesi 1851.è.di Ly 1:486,049 95 
1852 






vD. 
+ Ci serivono da Tutra ; il 2 settembre: 
{io Luavedì, 23 agosto p. p.. purtiva. da Pallanza 
con generale rincrescimento , e dopo uver irive- 
vutè le attestazioni di riconoszenza “degli. stati 
maggiori della milizia nazionale d'Intra ed altri 
mandamenti ‘il sig: intendente avvocato Simone 
; Rocca Ceresolè. Lraslocato a Susa. Egli: opero 
sat «molto perle amministrazioni comunali ,, e mas- 
sime per Tatra; che aspirò sempre a favorire cou 
ugui mezzo, onde renderla, come lo è difstto, la 
più popolata , ricca ed industre città del Lago 
Maggiore. 

Fevorì lo sviluppo delle liberali ‘instituzioni, è 

ne ribfrancò l’amore negli animi di' tutti i città- 

‘dini; attivò con tatte le sue forze la: milizia. na- 
zionale, che è costituita regolarmente néi mau- 
damenti, e particolarmente in Mello d'Iutra, 
dve non cede inattività e zelo alla milizia ielle 
principali città. dello Stato. 

‘Ebbe special cura della. pubblica: istruzione, 
che estese ai più piccoli comuni; agevolò le vie 
di comunicazione , promosse la società ‘per la 
strada Lacuale 5 fimparziale è giusto, rappreseultò 
sempre con dignità l'autorità governativa. nella 
provincia. ; $ 

(La sincera riconoscenza dei buoni lo seguirà 
sempre nella. suà carriera, dacchè lascia ; nella 
provincia ed al suo successore il frutto delle’ in- 
telligenti ed assidue cure prestate durante un 


“Aumento nel 1892... 25/,053 dI 





È % triennio di difficile reggimento per le strettezze 
erariali, e per essere la provincia. frontiera dello 
RES Stato, 


Genova, 7 settembre. Il giorno 5 dello scorso 
lugliò un drappello di soldati che ‘erano ib ‘cura 
nell'ospedale militare della Chiappella si. reca- 
rono a bagnarsi sulla spiaggia del mare fra. il 
Lazzaretto e la Lanterna, sotto la sorveglianza 
di due sottafficiali. Uno dei soldati, certo Qmodei 


trascinato dall’ impeto delle acque 4 si trovò. ben 
presto in procinto di annegare, di che. avristisi i 
compagni , due di essi mossero ma. inutilmente 
| per soccorrerlo. Tornati vani'i loro sforzi, si in- 
‘ malzarono desolanti grida di aiuto. Un giovane 
di 15 anoi, certo Bellati Augelo Antonio , mozzo 
‘nella musica della R. Marina, si slancia corag- 

giosamente nelle onde, e recatosi colà dove stava 
| per affogare l'Omodei, lo afferra, e con'evidente 
pericolo della propria vita, giacchè il naufrago 
gli si.era avviticchiato al collo, sano’ è. salvo lo 
conduce alla riva in mezzo. all’ammirazione di 
quanti erano spettatori di azione così coraggiosa 
e filantropica. 

Siamo lieti ora di. sapere ; che *sulla. proposta 
di questo comando generale della R. ‘Marina ,.il 





donato colla medaglia di Marina in argento. 
: (Gazz. di Genova) 


corr. del magistrato d'appello di Cagliari, i dete- 
nuti Fois Antonio, Fadda Rafaele, Garroni Gio- 
vanni e Siccardi Giovanni, accusati dî ribellioné 
alla giustizia pei fatti del 15 febbraio furono as- 
solti senza costo ‘di spesa. 


prenoti 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 7 settembre. Si legge quest’ oggi nel 
Moniteur: : 

(3 Il 26 luglio scorso, il miuistro delle finanze 
«ha rimborsato alla Banca di Francia 25 milioni 
«a conto del prestito di 50 milioni, che la Banca 
fece al tesoro, nel mese di niarzo 1848. — 

:» Va secondo rimborso di ugual somma ebbe 












10 69,844, 05. 


sa» 11.740, 103 26 


‘Punini, essendosi troppo allontanato dalla spanda' 


Bellati vente dalla rounificenza sovrana guider- 


si Cagliari, ( settembre. Con sentenza del primo } 





L'OPINIONE, 


luogo quest'oggi 6:settembre . edi ha completato 
la liberazione del tesoro. * È Î 

La liquidazione di questo debito è il solo fatto 
importante della nostra cronaca interna; 

T gioronli del mezzogiorno rendono. eduto dei 
preparativi, delle municipalità pel ‘ricevimento 
del presidente della repubblica, Non sembra che, 
iu generale, ‘siasi tenuto molto conto della Nota 
del Moniteur, la quale raccomandava una certa 
moderazione nelle spese. Tcrediti votati dai con- 
sigli municipali sono quasi ovunque assai elevati : 
qualche ‘consiglio. votò fin anco dei crediti. illi- 
mitati. 

Noi vediamo dal lingdaggio di qualche gior- 
nole di provincia che l'industria vinicola si pre- 
para a far sentire. al presidente , nell’ occasione 
del suo viaggio, i suoi. reclami tanto * perfetta- 


(alt) 
mette fondati, 


: Tr giornali-belgi ed olandesi ‘continuano a di- 
Scutere sullo partenza del sighor André, mibistro 
di Francia all’Aja, e giusta ‘la versione meglio 
accreditata, il signor André sarebbe stato richia- 
mato dal suo governo. Il //andelsblud dice ben 
anco in termini formali: 

». Noi non comprendiemo a' quale scopo nn 
giornale della ‘residenza ‘pretende ‘ché la par- 
tenza del signor d’André, inviato francese. alla 
corte dei Paesi Bussî ;; non ‘sarebbe ‘la ‘conse- 
guenza del rifiuto , pet parte della seconda. Ga- 
mera degli Stati generali, della convenzione colla 
Francia: per la. repressione. della ‘contraffazione; 
Cheeché se ne: dica, nvi Sappiamo positivamente 
che il'dispaecio telegrafico ché noi abbiamo pub- 
blicato sabbato, col quale anninciavamo: che la 
partenza, del-rappresentante francese, seguita in 
forza dl’ uv ordine di richiamo; è pienamente 


conforme alla verità enon teme contraddizione 
alcuna. » 


| 













n 
’ 


(Lo Stauts' Courant, ‘che è la gazzetta uf- 
ficiole:, non ha ancora paclito. »°.. (Presse) 

Su questo medesimo proposito leggesi' nella 
Patrie quanto segue : 

». La partenza del sig. André s' ministro. di 
Francia in Olanda, che. abbandonò |° Aju il 4 set- 
fembire, Topo ‘essere stato ricevato in 'adienza di 
congedo dal re dei Paesi Bassi, dà luogo a com- 
mentari i più contradditori. 

» Sulla fede di due giornali olandesi, alcuni 
giornali francesi: si sono affrettati ad annunziare 
che il nostro ministro plenipotenziario ora richia= 
mato, in seguito al rifiuto fatto dal parlamento 
olandese di sanzionare la convenzione. salla pro- 
prietà letteraria’, stipulata colla Francia. 

» Fa pure soggiuoto che il governo dei Paesi 
Bassi avrebbe richiamato il generale barone di 
Fagel, suo rappresentante ‘a Parigi. 

‘Noi siamo io grade di rassicurare l'opinione 
sopra latte queste voci, DI 

#71 signo André non è ritornato in Francia 
che per godere nella sua famiglia di un congedo 
di tre mesi. 

» Ilbarone Fagel, ‘ministro dei Paesi Bassi, 
non pensa ud abbandonare il suo posto‘a Parigi. 

.altronde, nieate nei rapporti. che esistono 
tra la Francia è l'Olanda, saprebbe motivare in 
questi momenti un richiamo deì ministri 
potenziarii. 

» Si avea gvuto troppa fretta di anonnziare 5 
qualche tempo fa; il ritiro del sig: Fagel, che 
avea domandato al re deî Paesi Bassi l’eantoriz- 
zazione di ritirarsi, a motivo della sua et 
zata. S. M..G 
pacità di ques 
“acconsentire a 


pleni- 


è avan- 
uglielmo HI, apprezzandola ca- 
t nomo di Stato, non ha volato 
i privarsi de’ suoi servigi. » 

= Si dà per certo che venne ficinato il decreto 
relativo all'apertura det credito ne 
vori che devono. ridurre 
servire al culto caltolico. 


_ Leggesi nel Galignanis Messenger». 
» Il priacipe presidente diede un gran pranzo 
a Saint-Cloud domerica scorsa. Fra gl’ invitati vi 
erano diversi distinti piemontesi, frà i quali il 
conte Cavour, ex-miuîstro delle finanze a To- 
rivo : il sig. Ratazzi, presidente della Camera dei 
Deputati: ed il generale Frabzini; + 
Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Il 4 12 p. o[o chiuse a 103 40, rialzo bocent, 
1 3 p. 0]o chiuse-a 77 35, rialzo 20 cent. 
A termine, 4 
Il 4 t{2:p. ojo chiuse a 103 Go, rialzo 85 cent, 
Il 3 p. 0]6 a°77 75; rialzo 30 cent. 
Il 5 p. 0[o-piem. (C. R.), da 98 a977d. 
Le obbligazioni del del 1849:a 995. 
Quelleidelf185.1 a 980. 


cessario ai la- 
il Panteon in modo da 





G. Romparno Gerente. 


(6) 


‘Per lu direzione della navigazione aerea, 
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NUOVO MECCANISMO 


Questa. macchina del tatto nuova è tr assoluta: 
invenzione e costruzione «el sottoscritto. Lo scopo 
cai tende non è quello di dare spettacoli al pub- 


: blico di mero divermimento » ma bensì quello 
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GIORNALE POLITICO © 


| ulilissimo di uso sperimento scientifico ed im- 


pulsivo alla fin qui ignota scienza dell’aerouautica. 

Illango studio posto dall’ autore in quest'opera 
ed'il favorevole piudizio ‘ottenuto sul suo pro- 
getto da’ più scienziati», lo fanno fidente d° aver 
risolato.il‘granproblena della direzione. aerea, 
onde questa interessante scoperta rimarrebbe 
esclusivamente italiana. 

E perchè il primo saggio di questo. ritrovato 
sia dato nel suolo italiano; hà il sottoscritto pre- 
scelto questa pa'riottica capitale, dove farà fra 
non molti giorni Ja sua prima ascensione aerea. 

Preventivamente pero a questa sua ascensione, 
onde tutti possano ‘conoscere da vicino quale. sia 
il suo meccanismo; sarà questo esposto nel teatro 
d’ Augennes: per varii giorni, incominciando da 
mercoledì 8 corrente. 

Le ore stabilite per tale esposizione -ed.il prez- 
zo sono indicati sull'apposito manifesto affisso. 

Confida il sottoseritto nell’ intelligenza e patro- 
cioio degli ottimi Torinesi, e spera dalla loro .8c- 
correnza ottenerne efficace coadiuvazione. 

Torino, il 6 settembre 1852. 
AnceLO Lopi. 





Presso. la LIBRERIA PATRIA, Doragrossa, n. 53, 
(0) pe 
! ULTIME PUBBLICAZIONI 
Della Tipografia Elvetica di Capotàgo 
FERRARI. - Opuscoli politici. 

BRUTO.- Storie fiorentine; vol. IT ed ultimo; 
MARTINI. - Storia d'Italia; vol. 1V ed'ultim®. 
Sotto torchiò : 


A. BIANCHIGIOVINI. - Storia dei Papi, 
vol. V. È 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla. Sede Centrale di Genova 
la sera del 1 settembre 1852, 


COMMISSARIO GOYRRNATIVO 
PRESSO LA BANCA. 


Art. 8 della legge 
9 luglio 1840. 


Attivo 
Numerario in.cassa a Genova. ..L..7,069,093 47 
Id. id, a Torino. » 9,686,000 60 


Portafoglio e anticipaz. in Genova » 13,026,285 77 

id. in Torino + 26,875,286 36 
Fondi pubblici della banca. 376,200 00 
Indennità dovuta agli azionisti della 
banca di Genova OT. 
Tratte dalla sede di Torino del31 se 
Spese diverse art. 
Azionisti per saldo azioni. 
Effetti all’incasso in conto corr... è 
Palazzo della Banca (acconto prezzo 


916,666 67 

17,035 09 
286,778 38 
» 23,967,000 00 
3,057,330 65 


d'acquisto) 0.0.0. 0 n 892,62111 
L.. 86,168,296 1 
eee a 
Passivo 
Capitale. . L. 32,000,000 00 


Biglietti in circolazione : 
Per operazioni ordinarie 
Fondò di riserva 


» 35,080,050 00 


Pa le LIT 443,999 98 

Profilti e perdite al 30 giugno 1852, « 9,761 25 
Rise del portaf..e antic. in Genova ».— 53,151782 
Id, id. in. Torino» 86,389 36 
Benefizi del sem, in corso in Gen. » 87,873 9 
Id. id. in Torino + 174,913 24 

Conti scorr. disponibile in Genova + 1,782,914 22 
Td. id, in Torino... «. 2,409,064 15 


Non disponibili e diversi, 
R. Erario conto corrente. FRAETAONT) 
Tratte a pagarsi. dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino. 

Della sede di Torino.su quella.di Gen. 
comprese quelle del 31 scorso 
Dividendi arretrati. gi 
Azionisti banca di Genova 'indenn. » 
Rimesse dalla sede di Torino del 31 sc.» 
Corrispondenti della banca , 
Creditori diversi. 


116,785 64 
10,322,121 57 
x 272,741 70 

60,246 79 

(33/714 50 

250 00 

19,944 00 

3,053,716- 82 
138,990 10 
L. 86,198,296 10 


" 


L'ouverture. de la sa 
46 mai. 
D'importans 


mal et du Casino. 


“prome 


Tante encore que les précédentes 





ELISA MAGNAGHI 
LEVATRICE 


approvata dalla R. Università di Torino, 
allieva del sig. dottore ostetricante Carlo Secchi 

Tiene asua disposizione uda casa di campagna 
sulla collina ‘a due miglia circa. della città, ‘in 
amena posizione, che nulla. lascià ‘a’ desiderare 
per la salubrità, ed ove essa ‘può. offrire ,, oltre 
deceuti camere , tutta la possibile ‘cura ed assi- 
stenza. ' 


Abita contrada Carlo Alberto, N. 7, piano 1°, 
casa. Grosso: 


€" 
BORSA DI COMMERCIO 


BotLETTINO. orriciane dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio.e sensali il 9 settembre 1852 
| »* CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad. per tre mesi 

Augusta 253 258] 
Genova sconto . 3] 0j0 
FrancoforieS.M.. | 210 
Lione... % 100 99] 50 
"Londra, 25/35 25] 25 
Milano. ì 
Parigi . . | 100 99] 50 
Torino sconto. . 3) 00 


CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 


Doppia da;L. 20... I. 2009. 2012 
Doppia di Sayoia . » 2877, 198 83 
Hoppia di Genova. ‘» 79.47 79 63 
Soyrane nuove . *: 35.20 35.97 
Sovrane vecchie...» ‘35 0® 35 10 


Scapito dell'erosomisto. 2 50000. 
{1 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 





Savor: MX-LES-BMNS Savore 
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ison 1852 a en lieu le 


travaux ont été exéeutés dans 
Fintérieur de la Ville, de l'Éta 


blissement Ther- 


Les efforts réunis de toutes les administra- 
tions, le calme dont jouit l'Europe entière, tout 
taux Bains d’AIX une saison plus bril- 
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TORNO, 10 SETTEMBRE 
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LA RIVOLUZIONE SOCIALE 
DI P,J. Prounnox 
III ed ultimo. 


lisriformatore francese cade nella più pateote 
e strana contradilizione quando si accinge a pro- 
porre-le misure necessarie all'abolizione del cre- 
dito; alla soppressione dell’ interesse dei capitali. 
Dopo avere dichiarato che la. suprema libertà dei 
popoli censiste nella mancanza digoverni , ei si 
rivolge a Luigi Napoleone col proporgli di farsi 
simbolo.e.bandiera.del:suo sistema: e domandargli 
per prinio atto del suo potere la riduzione dell’in- 
teresse legale, nella stessa guisa che ha: ridotto 
l’interesse de’ Buoni del Tesoro e lo sconto della 
Bavca. Se poteva, osserva Proudhon , diminuire 
lo sconto da 4 a.3, poteva e doveva generalizzare 
la misara.; poichè. nella legislazione , come nella 
logica, qualunque idea che nonssi generalizza è 
falsa ed. ingiusta. Seguendo le orme dell’impera- 
tore doveva dichiarare che l'interesse ‘de’capitali 
sarebbe usurario non più oltre il 5 p. 0/0 secondo 
la legge del 1807; ma oltre.il: 4,.il.3,.il2, 1, ad 
libitum, e ciò per qualsiasi sorta. di capitali e 
senza distinzione di prestiti. » 

È mirabile come un ingegno si. sagace possa 
inceppare ia tali assurdità che nog si perdonereb- 
bero neppure. a; chi è affatto ignoro «lei priacipii 
che presiedono alle transazioni commerciali. Prou- 
dhon chiede al governo cosa impossibile; per- 
ciocchè nonconvien confondere i Buoni del Tesoro 
e la Banca coi privati, i quali sono liberi nelle loro 
contrattazioni, Il governo è nel. suo diritto di. re- 
golare l'interesse de’ Buoni del Tesoro a seconda 
della accoglienza che vien.loro fatta, della do- 
manda, de? particolari e dell'abbondanza de’ capi- 

tali. Ei può ridurlo, allorchè trova 1° inchiesta 
troppo abbondante; come è costretta ad aùumen- 
tarlo quando una crise.o qualche evento politico 
scuote Ja fiducia nel governo ed intimorisce i ca- 
pitalisti. Così, riguardo alla Banca, il governo si 
mostrò.sollecito degl’interessi. «dell'industria e del 
commercio, coll’indurla a ribassare lo sconto. Ma 
riflettasi che fu questo un favore da esso ottenuto 
in cambio d’ un altro e ben maggiore concesso 
alia banca medesima. qual è fa prolungazione del 
privilegio... 

Se in Francia tosse libertà illimitata delle isti- 
tuzioni di credito , se per .istabilire una banca 
non facesse d’uopo di alcuna autorizzazione , con 
qual diritto potrebbe il governo stipulare il corso 
dello sconto:? Non sarebbe un’ ingiusta limita- 
zione della libertà altrui, uo’asurpazione degli 
alteui diritti? E quanto più iniqua non sarebbe 
la misura che arbitrariamente riducesse. l’inte- 
resse de’capitali ? E per qual ragione, dopo chie- 
stogli di fissare l'interesse legale ad libitum, non 
chiedere al governo di fissare il prezzo del pane, 
del vino, dell’olio, de’tessuti di lana , di cotone!, 
delle stoffe seriche, delle terre, insomma di tutto 
ciò che è oggetto delle transazioni, fra privati e 
privati? Anzi non si dovrebbe regolare il prezzo 
di queste derrate o merci sulla. spesa delle ma- 
terie prime, eggiunto il salario degli operai senza 
tener conto de’capitali impiegati. negli. opifici? 
Questa non è che una legittima conseguenza 
della premessa:di Proudhon, Senonchè quando 
si trovasse un governo tanto imprudente da ten- 
tare una prova sì pericolosa, sì può ben senten- 
ziafe che non riuscirebbe e se,n'andrebbe colla 
peggio. - 1 

Gli effetti della legge del 1807 lo provano 
meglio di qualsiasi ragionamento, Nel mentre ché 
la legge dichiaraya usurario l’ioteresse superiore 
al 5 0j0, il piccolo proprietario, il contadino si 
repulava fortunato se trovava danaro al 10 019, 
e lo stesso governo, francese ‘dava l'esempio della 
violazione della legge, contraendo s prestiti al 7, 
8 è 9g oo. La viltoria d’Austerlitz e la disfatta 
di Lipsia influirono sull'interesse. più di. tutte le 
leggi di Napoleone, il quale. potè. viucere più di 
cento battaglie contro Austria e tutte le po- 
tenze collegate: ma sarebbe stato battuto. alla 
prima che avesse osato ingaggiare. contro la po- 
tenza che si appella il capitale. ; 

Le leggi che fissano l'interesse legale furono 
tutte dettite dal generoso intento di frenare l’u- 
sura, ed il risultato fu affatto contrario , perchè 
invéce di. frenarla , aumentarono, Nè, poteva 
suecedere altrimenti, perchè Pusuraio, oltre Pin- 
teresse che pretende. dal suo capitale, richiede 
pure. nn premio d'assicurazione contro i pericoli 
che ‘pesano sul suo capo. À i 

| Qual giudizio far poi di chi domanda l’intera 
one dell'interesse . quasi che stesse in po- 



















destà del legislatore di costringere i popoli al 
lavoro, nel mentre rende infecondo il sudore della 
fronte? Quésti sono paradossi che si annunziàno, 
ma non val la pena di confatare. 


tasi di demolire e di scatzare le fondamenta «el- 
l'ordine sociale, non ‘vede più nell'economia po- 
litiea degli Stati. altro che il suo principio del 
credito gratuito ‘da far trionfare , e siccome ei 
non può chiudere gli occhi alla fulgidezza della 
verità, così disfa' con una mano la tela che tesse 
coll’altra. : si 
® ‘Pochi esonomisti, non escluso Adamo Smith, 
resero, quanto lui un omgggio sì esplicito alla li- 
) ca, o meglio di ‘lui dimostrarono: 
come l’industria ‘ed il credito rifuggano da qual- 
siasi suggezione ; e sfidino le prescrizioni gover- 
native. 

Non è strano di udire domandurela soppres- 
sione ilell’'interesse dei capitali, chi stabilisce 
come principii inconcussi che seuza lavoro nov 
wha ricchezza j ché ‘ndo si può assegnare un li- 
mite al selario ed alle ore di lavoro, che se l’et- 
tolitro di frumento vale zo lire, verun decreto 
del principe può farlo vendere 15 0 25 4 e che 
qualsiasi aumento G ribasso fittizio, fatto per au- 
torità dello Stato. è un furto? Che il geverno 
non 'debbe mischiarsi nelle relazioni di lavoro, di 
salario, di rendita, di proprietà, ecc. ; che le tran- 
sazioni commerciali desono essere franche dall’ 
ingerenza governativa, e che lavoro è commer- 
cio sono sinonimi di libertà ? Ma questi sono po- 
stulati deli’ economia politica , la più, ortodossa 
che mai si possa. immaginare, sono verità che 
Giambattista Say e Michele Chevalier non hanno 
mai disconosciute, e.che tosto o tardi faranno il giro 
del mondo. Or come si possono affermare queste 
verità e nello ‘stesso tempo chiedere cal legisla- 
tore dì sopprimere, con uo decreto, l'interesse del 
danaro e di prescrivere il servizio gratuito del 
capitale? Di chiedere alla forza ciò che dipende 
soltanto, dalla ragione delle cose ? 

L’ interesse del danaro tende senza dubbio a 
diminuire per l'aumento dei capitali, per la gua- 
rentigia delle leggi e la fiducia nei governi. Questi 
sono le cause che influiscono sul corso dell’ inte- 
resse. A Londra ed Amsterdana si lrovano cap - 
tali al 2 ed anco all’ 1 12 p. 0]0, perchè vi suno 
abbondanti, e perché gli abitanti hanno coufidjo; a 
nelle leggi ed istituzioni patrie; invece che in 
Oriente non se ne trovano a meno del 100 15 









Ma Proudhon, logico inflessibile, quando tri 















tiene ed accresce la miseria del proletario . il 
quale nòn può elevarsi a miglior condizione senza 
il concorso del capitale.e del credito, vale a dire, 
di tutti gli elementi della produzione ? 


ed-attuare, |’ ideale di Proudhon; ma stando ai 
fatti, ci pare doverae dedurre che poco ei sa ne 
curi, e.che un’altra volta lo scrittore francese si 
troverà deluso. Luigi Bonaparte ha bensì adot- 
tate alcune misure che appartengono al socia - 
lismo,fion al socialismo degli utopisti , ma al vero 
socialismo, che mira al giovamento degli operai, 


Le riforme politiche ed economiche, che muta- 
rono 1 aspetto delle società, l’ affrancamento dei 
comuni , |’ abolizione de’ privilegi, le libertà po- 
litiche , sono opera di questa borghesia che, gli 
utopisti disprezzano e contro di cui accendono le 
passioni più abbiette dell’ uomo. 

Nella borghesia, od alta, 0 media, 0 piccola, 
yi sono indiviilui avari, egoisti, esosi ; ma quando 
si fece, a cagion d’ esempio, una nazione rispon- 
sabile de’ torti di qualche cittadino ?, 


» Risolvere la borghesia (scrive: Proudhon) ed. 


il proletariato. nelfa ‘classe. media : la. classe che 
vive della sua rendita e quella che vive del suo 
salario snella classe la quale . rigorosamente par- 


Jando:, non ha nè rendita nè salario ; ma che in- 


vela , imprende , fa valere . produce, scambia, 
e sola costituisce l'economia della società e rap- 
presenta veramente il paese ; tale è il vero pro- 
blema di febbraio. » 

Dunque abbassare la borghesia ed ‘elevare i 
proletari, tale era secondo Proudhon lo scopo «ella 


' rivoluzione di febbraio: e tale debbe essere quello 


di Luigi Bonaparte, dopo il 2 dicembre. Ma con 
quali mezzi raggiugnere quest’ intento ? Col co- 
stringere i monopolisti che si appellano horghesi 
a cangiare |’ impiego de’ loro capitali, che è 
quanto dire a rassegnarsi a non trarre più inte- 
resse da’ loro capitali. 

Par troppo è ormai riconosciuto che questa 
psnacea sociale non guarisce. alcon male e non 
pone riparo ad alcun vizio. La classe media nella 


quale si ‘vorrebbe trasformare i borghesi ed i 
proletari, che°è altro maj se. non l’ operaio che 
sta per divenire borghese , ossia capo o proprie- 
tario d’ officina? Questa. classe d’inventàri, di 
impresari ecc. , di cui sonò tanto solleciti i rifor- 
matori , non è quella da cui sorgono i borghesi ? 


Ed osteggiando le fortune di questi, non sì man- 


Non sappiamo se Luigi Bouaparte è disposto 








dei contadini, dell’ industria e del commercio. 
La riduzione dello sconto della Banca, la conver- 
sione della rendita, |’ erezione di case salubri per 
gli operai , l'istituzione di società di credito fon- 
diario, sono atti di progresso reale ed inconte- 
stabile.. Eppure contro di essi Proudhon sorge 
più energicamente, dichiarandoli imperfetti, in- 


coerenti, e conseguenza di preoccupazioni su- 
biettive. 











p. 0j0, perchè il capitale è scarso e si teme inol- 
tre l’arbitrio dei giudici. 6 

Ma per quanto l° interesse tenda a diminuiré, 
il capitale non può essere dato a prestito gratuito, 
come non si può pretendere che l’operaio lavori 
senza salario ; perciocchè che altro. è. mai il capi- 
tale se non lavoro accumulato, se non frutto di 
molte fatiche, di molti studii e di privazioni e di 





stenti ? 

La guerra che i moderni riformatori muovono 
al capitale, è generata da cieco odio che nutrono 
verso la borghesia, la quale è l'ostacolo più fiero 
all’attuazione delle loro utopie. Da quindici anni 
în qua si odono ‘continue declamazioni, inveltive 
ed accuse contro la borghesia ,.che i riformatori 
appellano ayara, sordida, egoista: è l'antica lotta 
contro l’aristocrazia che ha mutato terreno. Se 


i.non che quando conterideva all’aristocrazia i suoi 


privilegi, le sue immunità, le sue distinzioni ca- 
stali, la società era nel suo diritto , ed il trionfo 


\.delle sue ragioni ha segusato un notevole pro- 


gresso nella economia delle nazioni, L’aristocra- 
zia era ana casta distinta dal resto della popola- 
zione, con guarentigie e diritti proprii ; non ac- 
coglieva nel suo seno alcun individuo che non 
scendesse da lombi magnanimi, dispregiava lin- 
dustria ed il commercio; e pretendeva all’esclu- 
sivo monopolio: del governo degli Stati. Tale era 
il carattere dell’aristocrazia francese ancora nello 
scorso secolo, a differenza di quelio. dell’aristo- 
crazia italiana, che più sì accostava ‘al popolo. 
Ma la borghesia qual relazione ha coll’ aristo- 
crazia ‘f(cudale ? Chiedete ai riformatori che vi 
spieghino che cosa intendono per borghesia , e li 
troverete discordi e confusi. E perchè ?. Perchè 
la borghesia von-.è un ordine come per lo ad- 
dietro l’ aristocrazia, il clero, od il Terzo Stato: 
ma comprende i funzionari, coloro che esercitano 
professioni liberali, come avvocati, medici ed ar- 
tisti; i capitalisti , industriali , appaltatori , com- 
mercianti, Essa è figlia dellavoroe del risparmio, 
e quindi von è una casta, e neppure uoa classe 
nella società, Chi sono i borghesi ? Operai o figli 
di operai, discendenti degli Arkwiglt, dei Watt, 
de' Crompton , ecc. ,, ciascuno, de? quali. fece di 
più pel benessere della classe lavoratrice, de'ri- 
formatori utopisti passati , presenti e futuri, 














sostiene di siffatte assurdità ed accumula sofismi 
e spaccia paradossi per difendere un sistema di 
riorganizzazione della società che è in contraddi- 
zione.coi principii e colle aspirazioni della società 
stessa, non'ubbiamo a meravigliarcì che yli altri 
utopisti siano cadati in errori più grossolani, e 
che nel loro campo la divisione sia irreconci- 
liabile. 


ha potuto trionfare dei socialisti e scoprire l’ina- 
nità dei loro progetti; e soltanto quando si scostò 
da quella e ne ripudiò le massime , cadde in er- 
rori poco diversi. da quelli che condannò negli 


Quando un ingegno della Jevaturardi Proudhon 


Appoggiato ali’ economia politica, Proudbon 


altri, 

Alcuni giornali, ed in ispecie i clericali, biasima- 
rone Luigi Bonaparte dello aver. concesso che si 
rendesse pubblica 1° opera dello scrittore francese. 
Conviene che abbiano ben poca fidanza: nei loro 
principii e nella causa che propugvano per te- 
mere clie siano lese dalla scrittura di una mente 
originale, ma superlativa. La verità non ha nulla 
a temere dal confronto colì errore, e la pubbli- 
cità acconsentita.alle aberrazioni dell’ umano in- 
telletto è il servizio più utile che le si possa ren- 
dere, ; È) 

La scienza ecovomica non fa mai sì coltivata , 
le sue dottrine non furooo mai sì diffuse come 
dopo' che il socialismo sorse armato di sofismi 
per rovesclarla. La controversia non meno che 
l'esperienza , questa grande muestra a cui c’ in- 
chiniamo, hanno a sufficienza provato chi di essi 
ha più favorita la civiltà e meglio promosso il 


‘benessere degli operai. 





Surr’avanzimento MimiTaRe. Or sono al- 


cuni giorni il Risorgimento pubblicava un arti-- 


colo intorno al progetto di legge sull’avatzamento 





Hai 
militare stato ultimamente presentato. alla Ca- 
mera, ed no articolo così nuovo che vale la ‘spe 
di notarlo. n 

Il nustro confratello esordisce biasimando tutte 
le regole sinora stete sperimentate per l’avanza- 
mento, l'elezione dei soldati (ed in questa parte 
siamo subito d’accorda) la scelta del governo, 
l'anzianità ed. il sistema misto di scelta ed an> 
zianità. Gli ufficiali scelti dal governo mancano a; 
sua «letta in generale d’abditudine (vuol dire espe- 
rienza pratica), gli ufficiali promossi per anzianità, . 
‘mancano d’ istruzione , e comprendiamo anche 
noi che a. questo molo non sia guari. possibile. 


di nominar buoni ufficiali. 





































proponga appunto di nomivare a scelta gli uffi- 
ciali superiori perchè non hauno gran fatto biso- 
gno di pratica, e per anzianità gli ufticiali di 
compagnia che non hanno grand' uopo. d° istra- 
zione, anzi (sempre secondo il Risorgimento) riu- 
sciranno còsì di maggior sodidisfazione.al solilato. 

Il lettore anche nuovo alle cose militari capirà 
che non sarebbe nè facile nè utile discutere opî-' 
nioni e ragionamenti così nuovi. Essi non sono; 
propriet che una serie di asserzioni gratuite. 
per non dir altro. Si sa infatti che un ufticialé 
ancorchè anziano non manca necessariamente. di È 
istruzione, che un uffiziale ancorchè meno anziano 
di un altro può tuttavia aver .già molta “espe-. 
rienza del;servizia , che. gli uffiziali superiori 
hanno anch'essi per l’ordinario almeno altrettanto. +. 


ufliziali di compagnia. banno pure assai bisogao 
d’ istrazione. ‘900 Ts) 

È anche superfluo notare! che'traendo'gli affi 
fiziale di compagnia per ;ordiné di anzianità dai» 
sott’ ufficiali e soldati si arrischierebbe ‘dismomit © 
nare parecchi troppo mancanti d’ istruzione per» 
non «ir altro, che ad ogni modo sarebbero va- 
turalmente i più. vecchi della compagnia ‘ei, st 
avrebbe così un corpo di uffiziali non brillante'di* 
troppa gioventù, qualunque sia la soddisfazione 3 
che possano averne i soldati. Might cr 

È vero che da questi vecchì capiteni promossì |» 
per anzianità non sarebbe sempre facile trarre > 
ufficiali superiori, vigorosi e che noù manchino ‘ 
di scienza. Ma il valente autore si toglie d’imba= ‘> 
razzo proponendo di trarre i maggiori dai luogn-: * 
tenenti e dai sottotenenti dove-è la scienza! B | 
perchè non anche ilai caporali ? : 

Tralasciamo naturalmente di discutere queste 
siogolarissime idee per notare solamente gli ee- + 
‘rori di fatto in cui è caduto | autore ‘affine di 
porgere ai lettori qualche meno esatta mozione 
sulle vicende dell’avanzamento militare! ai tempi 
della repubblica e dell'impero. I Adi 

Il Risorgimento asserisce che la ‘nostra legge: 
sull’avaozamento (ed intende parlare della legi- 
slazione attualmente în vigore) è moilellata sulla 
legge che Napoleone aveva promulgato. Ora 
accede che Napoleone nov promulgò propria- 
‘mente in fatto d’ avanzamento militare nessuna »).) 
legge, ma solo. alcuae parziali disposizioni e madix > 
ficazioni di. leggi promulgate dalla repubblica, 
siccome chiediamo, licenza di esporre -suctin- 
tamente. ) it; 

La legge del 14 germinale anno III (3, aprile!» 
1995), assegnava un terzo delle nomine: all’ an-. 
ziunità, un ‘terzo all’ elezione ed un terzo. alla 
convenzione nazionale, a cui però con legge del» 
3 brumnio anno IV (25 ottubre 1795) fu cdsti-.‘ 
tuita la potestà esecutiva, 

Iutanto l'elezione dei sotV'afficiali cadderid di- > 
suso, ed all’avvenimento dell'impero la circolare ; 
ministeriale del 15 fiorile anno XHI (5 maggio 
1805 subordinò la nomina degli ufficiali. per an- 
zianità 0 per elezioni a condizioni  rigorosissime, > 
cui ben di rado potevasi sorilisfare ,; riservando. è 
la nomina all’ imperatore nel caso che non visi 
soddisfacesse. stata) 

Altri decreti parziali furono promulgati, come. u 
quelli del 23 marzo 1803. e del 2. agosto, 1811, 
che però non modificarono sostanzialmente la le- 
gistazione che della. circolare, del 1805, era ., 
ormai ridotta come ad unica. regola alla scelta. , 
dell’inmperatore. : ì 

Nel 1818 insieme colla legge della leva fu re- 
gelato di nuovo l’avarizamento con norme che fu- 
rono poi osservate sino alla legge 1834 attual- 
mente in vigore presso i francesi. 

Si vede quiudiagevolmente qual divario enorme 
passi tra la legislazione, se vuo! chiamarsi napo- ; 
leonica, e la nostra. 

«Nè più felice è il Risorgimento quando prende 
a censurare il progetto ili legge presentato testè 
dal governo. : vr 

s Il governo, dice egli, proclamò ì diritti del- 
l'idoneità, » Questo non ci pare esatto; il pros. 





|-<È però-siogolare chè ciò non ostabte Pnutore 


bisogno d'esperienza che < di dottrina (e. che gli » 








“ getto dichiara l’obbligo e non il diritto deli’ido- 
neità ; vale a dire, } uffiziale da promuoversi 
dev? essere idoneo al nuovo grado, ma. lofli- 
ziale idoneo non ha- pervquesto solo nessun 
diritto, —* 

Soggiuoge di aver percorso tutto il capo del- 
l'idoneità e di non avervi trovato se non régole 
d'anzianità ecc. 

Disgraziatamente vel progetto non vi è nessun 
capo dell'idoneità , vi è un solo articolo ed è ap- 
punto l’articolo primo. ì 

Il primo titolo percorso dal Risorgimento 
tratta delle condizioni richieste per l'avanzamento 
che:sono in poche parole , oltre }° idoneità, un 
tempo di servizio più o meno lungo secondo i 
vari gradi. Onde si vede che il Risorgimento 
ha frenteso perfettimente ‘il progetto di cui 
discorre. 

Parecchi altri. siraordineri equivoci del #7- 
sorgimento potreramo uotar qui, ma bisti questo 





}À 


come abbiamo veduto recentemente, non s° in- 
tenda di leva è di surrogazioni. 
) (Comunicato) 


STATI ESTERI 


Ù SVIZZERA 

Ml consiglio federaie ha indirizzato Ja seguente 
lettera al comitato centrale per la sottoscrizione 
sic ‘ nazionals. Essa dimostra che la maggioranza di 
3 questo consiglio ‘procede . d’ accordo (con'quella 
dei due consigli nazionali e degli Stati. La lottera 
è indirizzata al sig. Pestalozzi presidente: 

 Il.comitato centrale per la sottoscrizione na- 
zionale ‘svizzera si è rivolto con sua del 2 luglio 
all'assemblea federale ‘chiedendo ai cantoni del 
È cessato Sonderbund fosse condonato tutto il resi- 
fa duo delle spese di guerra, ed ‘offrendo a tal fine 
le offerte di quattromila confederati per la somma 
di fr. 265,000. ; 

» Il consiglio federale svizzero ha il vero pia- 
cere; di informare l’onerevole. comitato icentrale 
del felice soccesso de’ magnanimi suoi sforzi per 
conseguire il suo scopo veramente nobile e leal- 
‘mente federale comunicandogli ‘le risoluzioni che 
l'assemblea federale ba preso il 12 e 13 del cor- 
fente mese relativamente ‘a questo. conitono di 
spese, e chie qui sono annesse. 

3 Il consiglio federale non potendo’ ‘omettere 
di esprimere al comitato centrale la piena sua ri- 
as conoscenza per gli zelanti ‘e disinteressati sforzi 
oi quali si è adoperato, con sì favorevole suc» 

cesso, affine di compiere la grande opera della 

riconciliazione e del ristabilimento della concor- 
=D dia, e di togliere nel modo, il più possibilmente 
Vit mite le conseguenze di quella malaugurata guerra, 
ù deve altresì. permettersi di invitare l'onorevole 
ì comitato centrale di voler mettersi in relazione 
col dipartimento svizzero delle finanze per l’ese- 
nd cuzione dell’art. 4 dell’ accennato decreto e co- 
Ì glie in pari tempo questa occasione per esprimere 
Die: a lei, stimatissimo signore , non che‘al comitato 
x centrale l'assicurazione della distinta sua conside- 

razione. » 

La Gazzetta Federale, che pubblica ‘questa 

. lettera, soggiunge che il ‘comitato centrale ha 
l’intenzione di stendere: quanto prima un rap- 
porto finale su lutto 1° andamento della sottoseri- 
zione nazionale. ; 

Zurigo. In Horgen si è formata uua società 
democfatica , la quale nel suo ‘programma di- 
chiara volere. |’ abolizione delle nomine indirette 
nel gran consiglio, e l’ introduzione delle nomine 
dirette per parte del popolo di tutte le autorità 
distrettuali; l'esclusione del gran consiglio dei 
consiglieri di governo, de’]giudici d’ appello. è 
d’ogui impiegato nominato 0 pagato dal governo; 
l'ammissione della massima che in ogni tempo i! 
popolo ha facoltà di rivedere la costituzione , e 
che vi si debba procedere ogni qualvolta la revi- 
sione sia richiesta da 8000 cittadini; diminuzione 
del prezzo del sale ; le strade di seconda classe 
giano caricate allo Stato; abolizione del diritto di 
bollo; che lo Stato paghi tntti i maestri : rispar- 

i mio nelle spese militari; riorganizzazione dell’am- i 

a ministrazioe dello Stato: introduzione di un 

AUOYO più equo sistema d’ imposte. 

Ginevra. In questo cantove è incominciata l’a- 
gitazione per le prossime nomine, e tolte le di- 
verse frazioni dell’ opposizione procedono questa 
volta d’accordo col circolo nazionale per procu- 
rare delle variazioni nel personale dei consigli 
legislativo ed esecutivo. 





FRANCIA 

Scrivono da Parigi all’ Indépendance Belge: 

» Jo y' intratteneva.l’ altro giorno interno ai 
dubbi che discendevano da tutte le congetture 
contradditorie sulla presunta epoca della procla- 
mazione dell'impero. Informazioni affatto recenti, 
@ improntate di un gran cara!tere di probabilità, 
m' inducono a credere che |” impero sarà stabi- | 
lito dopo il ritorno del principe a' Parigi, vale a 















































A mostrare che éss0 non si conosce «d' a'vanza-" 
mento militare, gran fatto più di quel che, sic 


dire... dato il tempo necessario alla convocazione l’articolo 14 di questo trattato, 









} del senato!, anche ‘immediate, ma intorno. all’ ì » Là propriet 


anniversario del.2 dicembre, è garantita, ti È i è 
» Il signor Risselef, ministro plenipotenziari » Una convenzione speciale determinerà ulte- 
| di-Russia in missione speciale (tali sono i'termini | riormente le'conilizioni d* applicazione ed eseca- 
ufficiali) ha ottenuto un congedo. Gli spiriti ine 
duttivi fanno notare ch'egli potrà benissimo tro- 
varsi assente: al momenio della proclamazione 
dell’impero. Quindi nuove congetture sulle-di- 
sposizioni dello ezar verso il futuro sovrano. 
cengetture che, non ho bisegno di ricordarvelo, 
sono iu. contraddizione con quanto vi diceva ul- 
timamente. ‘ 
» Il titolare attuale di questo dipartimento , 
sig. Drovin de Luys, ha dato ieri i) primo suo 
gran pranzo diplomatico; a questo pranzo assi- 
stevano parecchi personaggi politici importanti 
e alcuni capi di missione che sì lodano così 
unsnimamente dell’ alto funzionario che dirige 
attualmente il dicastero degli esteri. {Citerò tra i 
convitàti di ieri: lord Howden, ministro d'in- 
ghilterra a Madrid, il signor di Castelbajas, qui 
giunto dalla Russia, il principe Kallimachi, di ri- 
torno calle acqae. il conte Cavour, un coguato tdi 
Rosas, ece. 

» Il consolato di Nizza, il chi titolare è Alade- 
nize, ha sumentato d’ importanza; lo stipendio 
è stato portato da 12,000 franchi a 20,000. 

» Il principe presidente è leggermente indi- 
spostò. Lunedì ha preso un'infreddetura aprendo 
la caccia nel dipartimento di Seine-et-Oise ; mi 
si dice che fu assai sorpreso di ricevere delle let- 
tere acerbissinie perfino da alcuni di coloro che 
haono approfittato dell’autorizzazione. Quantan- 
que si dia il fatto come positivo, si ha sbbastanza 
il-diritto di deplorarlo, per esitare a crerîervi, 

» Il principe Morat ha ripreso .il suo .viangio 
verso l'Algeria, dove il suo arrivo è. sollecitato 
da bisògne famigliari ; il sig. Latour-Mézeray, 
prefetto d’Algerî, fu invitato dal canto suo 4 ri- 
tornore alla sede della sua amministrazione. 

» Niente di'notevole niélla stampà di quest’oggi. 
I! Moniteur soltanto pubblica una circolare sulla 
sorveglianza esercitata ‘sui forzati, circolare che 
contiene flelle viste assi buone e che dovrebbero 
essere approvat@da tutti i partiti. 

» A proposito di stampa, vi ricorderete di un 
articolo pabblicato dalla Revue des Der Mondes 
attribuito, a buon diritto, secondo me, ja un il- 
lustre esigliato. 

» Raccoutasi a questo riguardo un tratto assai 
spiritoso; an ufficiale di marina avrebbe seritto 
sl principe , autore dell'articolo ; e ne avrebbe 
fatto l'elogio, riconoscendo l° esattezza dî tutte le 
memorie lell’sutore: ma avrebbe finito conqueste 
parole : 

» Bisogna che questo aulore , monsignore, sia 
un gras. disgraziato (1° espressione della lettera 
originale era più forte) per non aver detta una 
sola parola di voi! » 


i letteraria sarà reciprocamente 
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Stati. » @ 

» Il trattato del 25 laglio 1840 “fu approvato 
dalle Camere olandesi; -che-si credette aver-ra: 
tificato fio d'allora l'obbligo assuato del gabinetto 
di Parigi verso il gabinetto dell'Aja relativamente 
alla futura covclasione di una convenzione per 
la garanzia della proprietà.letteraria.,, convea- 
zione della quale era già stato. fermato . il 
- principio. ù 

» Parecchie volte dopo il 1840 pareya che il 
governo francese ‘avesse invitato il governo dei 
Paesi Bassi ad adempiere questa obbligazione A 
mai due governi giunsero a porsi di accordo 
soltanto nel mese di maggio p. p. 

» Nelle) spiegazioni che furooo date alla se- 
conda Camera degli Stati generali dal ministro 
degli affiri esteri, questi ricordò che faconven- 
zione del 27 maggio 185% costituiva. in qualche 
maniera | adempimento di una promessa. for- 
mole, fatta col trattato del 25 luglio 184o. 

» In generale, le convenzioni sono conchiuse 


diventar definitive, devono essere approvate dai 
diversi capi che concorrono all’ esercizio del po- 
tere legislativo; e per questo rispetto il: voto 
sfavorevole della Camera degli Stati generali 
non avrebbe potuto costituire un graveme agli 
occhi del governo francese , se esso non aresse 
veduto. probabilmente, un atto in opposizione 
dell’art. 14 del trattato di commercio. 

» Eccò, almeno, l’interpretazione naturale dei 
fatti occorsi, Noi terremo i nostri lettori al futto 
di questo affare. » ) 

@ . INGHILTERRA 

Leggesi nel Morning Herald del 6 settembre: 

» Il Foreigne Officè ‘tia ‘testè comunicato 
al comitato speciale del consiglio privato le la- 
gnanze a lui mosse dal governo francese , relati- 
vamente alle infrazioni che commettono i pesca- 
tori diostriche inglesi alla clausola della sonven- 
zione sulla pesca, nella Manica e nello stretto del 
Passo di Calais, longo il mese in cui è proibita 
la pesca. 

» Si lamenta specialmente ‘che i bastimenti 
pescherecci inglesi non osservino l'articolo ‘8 
della convenzione . il quale esige che î numeri 
dei navigli sieno segnati sulla fronte di ogni bordo, 
e sfuggano , in conseguenza, ad ogni ricerca. 

» I lords: del comitato del consiglio privato 
fanno perciò conoscere ai commissarii delle do- 
gane il loro desiderio di togliere sl governo fran- 
cese.oghi motivo di giuste lagnanze , e gl’invi- 
tano a dare agli ufficiali comandanti gli inerocia- 
tori di S.:M. nella Manica, delle istruzioni v af 
finchè diano opera efficace a prevenire qualsiasi 
infrazione da parte dei pescatori inglesi. ed im- 
pedire sopratutto che i battelli pescherecci nella 
Manica abbiano a bordo degli arnesi du pesca , 
durante i mesi di proibizione #0 si #stengano dal 
segnare i loro numeri sul davanti e sulle vele, 
conie è prescritto dallà convenzione. + 

— Noi riceviamo da Gibilterra, dice il Globe, 
la seguente comunicazione : 

» Il capitano Giorgio Reed, del naviglio in- 
glese Polly di Newcastle , qui arrivato il 16 da 
Tavgoroy e da Costantinopoli, riferisce, che il 3 
luglio, a un’ora del mattino. entrando nello 
stretto dei Dardanelli, le batterie turche gli, fe- 
cero fuoco, adosso , e cagionarono grandi danni 
alla sua armatura; egli spedì allora il suo canotto 
al vecchio castello d° Europa col passo che gli era 
steto rimesso, e due dollari che i turchi gli do- 
mandavano.; ma in quella che il canotto 8 ay- 
vicinaya, si fece fuoco anche sopra di lui, e 
non fu permesso. agli uomini di sbarcare, Si ri- 
fiutò fino di ricevere il passo. } 

» Il capitano Reed dà pubblicità aquesto fatto, 
affiuche si adottino. provvedimenti tali che non 
abbia più a rinnovarsi iv avvenire. » 


— Leggesi nel Moniteur Algerien: 

» Il generale Espinasse, aiutante di campo del 
principe presidente, dopo aver visitato i tra- 
sportati del 1852 detevuti, ovvero iuternati: nelle 
provincie d’Algeri e d’Orano, è partito per Bone 
col corriere del 28: agosto , per. adempiere il 
tcandato confìdatogli dal presidente. 

» Questo ufficiale generale si assicura fu per- 
sona dello statomateriale e morale dei Iraspor- 
tati. Egli fa delle inchieste sui loro bisogni e s'in- 
forma della loro condotta e. della disposizione del 
loro animo. 

» Finora il risultato delle sue investigazioni fu 
dappertutto! soddisfacente. ; 

+» Questo stato di cose renderà più facile e più 
gradita in pari tempo ls missione dell’ aiutante di 
campo del presidente. Di conserva coll’ autorità 
locale . il generale Espinasse potrà proporre degli 
atti di clemenza che stanno in cuore all’eletto 
della nazione, » 


— Il sig. Roney, segretario della grande es- 
posizione di Dublino, fu ieri ricevato a Saint 
Cloud , e ha fornito al presidente della repubblica 
delle ampie spiegazioni sullo sriluppo che intende 
dare all’ esposizione irlandese. Molti indastrianti 
francesi si mostrano disposti a spedire a Dublino 
i loro prodotti. ; 


— Si anonunzia , così il Courrier. Suisse , che 
saranno intavolate delle negoziazioni per un nuovo 
trattatofdî commercio tra La Francia e la Sviz- 
zerà. 


AUSTRIA 

Vienna, 1 setteubre. Il viaggio dell’ impera- 
tore.in Ungheria ha costato più di 500,000 “fior. 
(1,300,000 fr.), memtre il preventivo delle spese 
nov oltrepassava i 100,000 fiorini; le gazzette 
hanno inoltre ‘annunciato che le frequenti dop- 
pie: paghe. dute ai soldati chiamati ‘alle riviste 
sortivano dalla cassa. privata idell’ imperatore ; 
ma questa frase ottiene il vero suo significato ‘ 
quando si riflette che la cassa privata dell’ impe- 
ratore ricevei suoi fondi mensilmente. dalla cassa 
centrale dello Stato a norma del fabbisogno espo- 
sto, e:che la sostanza privata della famiglia im- 
periale rimane intatta, 

Da Breslavia si scrive in data del è settembre 
che dopo l'espulsione da Pesth dei missionarii 
inglesi Smitt e Wiagate la polizia‘ austriaca ha 
provveduto che tutte le casse lasciate ‘indietro 
dai medesimi col loro contenuto , che consiste în 
Bibbie, venissero senz'altro spedite oltre i confini 
austriaci ad'un missionario degli ebrei in Bre- 


PAESI BASSI 

Togliamo dall’Indépendance Belge alcune spie- 
gazioni sulla differenza che sembrava esser sorta 
tra i gabinetti di Parigi .e dell’Aja intorno al ri- 
fiuto fatto dalla seconda Camera degli Stati ge- 
nerali della convenzione relativa alla contraffa- 
zione letteraria: 

» A termini del traitato di commercio stipulato 
il 23 luglio 1840 fra la Francia e i. Paesi Bassi, 
dovea essere conchiusa fra ‘i due Stati una 
convenzione, per regolare «a una parte e dal- 
l'altra la ricognizione della proprietà Jet- 
teraria, > ) 

» Ecco come si esprime «a 







questo proposito 





zione «di questo principio in ciascuno dei dué 


sottofriserva della clausola tacita o formale che, per 


























































slavia. Le spese di trasporto ascendono a 37 
talleri. 

La Gazzetta di Breslavia osserva : 

» Una nuova specie di merci è stata qui intro- 
dutta dell’Austria, Tutti i ‘depositi delle unioni 
delle missioni furono sequestrati nelle provincie 
austriache , e le Bibbie rinvenate farono rispe- 
dite all’estero sotto il suggello giudiziario. Sono 
stati maudati a Breslavia dali’ Austria più di mille 
quiutali di Bibbie, e si attendono ancora maggiori 
spedizioni, » 












GERMANIA UV. 4 
Si legge nel Giornale Tedesco di Francoforie : 
» Francoforte , 3 settembre: Il PPochenblatt 
(Prussiano conteneva alcune notizie intorno alla 
questione della costituzione del Lussemburgo. 
Sebbene quel foglio‘possa essere ben informato 
in quella vertenza, ognuno però che conosca i 
rapporti della dieta federale saprà che né la pre 
‘sidenza senza autorizzazione: della. dieta; ‘nè il 
presidente di qualche commissione «senza auto- 
rizzazione di quest’ultima, può dirigere ad un go+ 
verno federale una nota, e ciò tanto meno in una 
questione così importante come l’affare del. Lus- 
semburgo. 3 
» Il modo con cai sono indicati i fatti nell’aé- 
cennato foglio , non è quindi conforme alla pra 
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i timori manifestati per la costituzione prussiana, 
poichè una tal nota; se venisse rilasciata dalla pre- 
sidenza, non potrebbe essere considerata che 
come una lettera confidenziale del conte Thun. + 
PRUSSIA Log 

Berlino , | settembre. Fa già ricevuta la ri- 
sposta di ‘alcuni Stati della coalizione ‘alla ‘di. 
chiarazione prussiana del 31 agosto, vale a dire 
del Wurtemberg , di. Baden e di Nassau, n 
Wartemberg e Baden si pronunciano in termini 
favorevoli. Quanto ‘al ducato di Nassau, vera- 
mente , sf pronuncia io'termini meno categorici, 
ma riguarda esso pure la dichiarazione come con: 
teneute un’ importante concéssiotie. 

Il 3 dicembre prossimo. si procederà in tutta 
l’ estensione dello Zollverein a un censimento 
della popolazione che dovrà servire «di base alla 
ripartizione della rendita. 

— Il principe di Prussia è ritornato da Stet- 
tino. ; 

— Duraate il ‘soggiorno ‘che |? imperatore fece 
in Berlino, il re ha ricevuto 3,325 petizioni. 
Beriiuo sola fignra in questo numero per 2,749. 
Novaataquattro furono sporte dai membri della 
nobiltà; quarantaquattro erano accompagnate da 
regali per l’imperatore. Questi regali ‘saranno 
venduti a benefizio dei poveri dall’'amministrà- 
zione degli ospizi. 

— A Colonia ebbe luogo una riunione dei ves 
scovi che doveva essere presieduta dal cardinale 
Geissel. Ma questi ‘fu impedito da'malattia'ad as- 
sistervi. La conferenza ebbe luogo ugualmente , 
e si decise di fare una petizione collettiva al're. 







































contro ispesuiti e le scuole teologiche tion prus- 
siane , si è fatto parola anche di un’altra ‘diffe 
renza emersa da tltimo fra il ministro dei colti e 
alcuni vescovi. © Aliaita 

Non è ‘ancora beti boto in che precisamente 
consista questo nuovo dissenso ; pare che il go- 
verno voglia avere la sorveglianza sull’ eroga- 
zione dei mezzi pecuniarii che vengono sommini- 
strati a carico dello Stato ‘alla’ Chiesa cattolica in 
forza di speciali convenzioni. Si crede che questa 
vertenza possa avere serié conseguenze. 

SPAGNA 

Scrivesi-da Madrid, îl » settembre : 

» Mentre tutti i giordali insorgono violente- 
mente contro i combattimenti dei tori, che hanno 
cagionato e non cessano di ‘càgionare così fre- 
quenti disgrazie, fu presentata alla regina una 
petizione coperta da parecchie migliaia di firme, 
in testa alle quali si trova quella del duca di 
Veraguas, per "sopplicerla -a_ristabilire l’antica 
scuola di toromachia. » 

Madrid, 2 settembre. Col vapore Zsabel la 
Catolica, che afferrò al porto di Vigo dopo 23 
giorni di navigazione, si hanno notizie dall’Avana 
del.4 agosto. Î 

Il giorno anniversario della nascita della re- 
gina era stato celebrato all’ Avana ‘con grande 
solennità. 

Il 26luglio il vapore Fernando el ‘ Catolico, 
venendo da Cadice, era giunto all’Avana ; non 
aveva impiegati per il tragitto che 19 giorni. 

Il governatore, capitano generale dell’ fiso!a 
di Cuba, fa sapere, in data del 4 agosto PP. , 
che tutto il territorio soggetto al suo comando 
continuava a godere della più perfetta tranquillità. 

PORTOGALLO i 

Lisbona , 28 agosto. Il Diario espanol del 2 
settembre dà le notizie seguenti da Lisbona : 

» A quattro ore dopo mezzogiorno, del 28 
agosto, comparve a vista dalla capitale una squa- 
dra inglese, forte di otto o nove bastimenti. 
Si fecero quindi numerose congetture , essendosi. 
attribui:a da alcune ‘persone la presenza di que=: 
sta squadra all’impressione cagionata a Pe 


Ca 











Oltre i gravami relativi ai decreti ministeriali! | 
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tica vigente. Pereiò non hanno alcun fondamento ‘ 






































Londra dal ritiro del ‘sig. Garett, ministro degli 
affari esteri. } 

» Nessun sentore, si ebbe .nel pubblico. del 
trattato conchiusò tra il sig. Garette e jl mipi-. 
stro di Francia. I ministri, a quel che pare, 
haono ritenuto ‘di nulla divulgare a questo pro- 
posito per ‘punto d’onore; è a credersi. che 
era un trattato di commercio, nel quale si 
trovano forse confuse alle. clausule mercantili 
alcune stipulazioni relative alla politica, 

» Il conte di Tabaredo, genero del duca-.Sal- 
dbana, fu nominato governatore civile di Li- 
sbona, 

» Il decreto di convoca delle cortes non è per 
anco comparso. 

#29 detto. Serivesi da 
Post; . 

» Il marchese di {Landio e parecchi altri di- 
stiuti personaggi che erano partiti per assistere 
al battesimo della principessa , figlia neonata di 
don Miguel, arrivarono, qui sabbato p. p. Fu 
ventilata la questione dei provvedimenti da pren= 
dersi contro difloro ; ma nello ‘stato ‘attuale ‘del 
paese?fu stimato piùfiprudente di non oscupar- 
gene. Si sono: quindi lascistì. tranquillamente 
sbarcare. Oltre la classe delle persone che sono 
andate ad adempiere l'ufficio di testimonio al 
battesimo della principessa infaote. figlia del re 
esigliato., il'{fatto- che Pinfante donna Tsabella 
Maria fu comnre, ha cagionate vive inquietudini 
al governo. » x 


{Lisbona al Morning 


TURCHIA 

Costantinopoli , 28 agosto. ‘Ad Omer bascià 

| era stato off:tto il ministero della guerra, ma 
sotto condizioni che egli non trovò accettabili. 
onde le trattative furono rotte. Il medesimo'è 
partito per Monastir al suo posto attuale di go- 
vernatore della Rumelia. 

Il reclutàamento®nelia Bosnia è nella Bucovina 
è incominciato. ; 7 

Wanil bascià, governatore dell’isola di Candia, 
che si trova ancora in molta conturbazione , è 
stato richiamato. Sua 
‘ L'affare dei luoghi sauti è terminato, la Porta 

‘si è assunto di far costruire la cupola del santo 
sepolero a proprie spese. 

L’ex-visir Rescid bascià ha l'intenzione di 
vendere il suo palazzo a Balta Liman. 

— Scrivesi dallejBocche di Cattaro chel prin- 
cipe del Montenegro mirì ad introdurre varie 
riforme nel suo paese. Egli vi attiverà un’impo- 
sta sulle case edfappalterà le gabelle dazierie. Il 

titolo di conte (Knes) non sarà quindinnanzi dato 
che alla sua persona. Ai vecchi senatori altri più 
giovani ‘ne saranno sostituiti; farà costruire 
strade comunali, e fabbricherà un palazzo di re- 
sidenza a Cettigne. (Panderer) 





STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
‘Milano, 7 settembre. La Gazzetta di Milano 

pubblica la seguente sentenza : dr 

* » Magni Giuseppe, detto Comell, di Giacomo 
ed Anna Stucchi, d’ anni 60, di Rovcello nella 
provincia milanese , contadino, ammogliato , pa- 
dre di quattro’ figli ancora impuberi, di pre- 
cedente incensurabile condotta e buona fama, 
imputato dell’occultamento di uno schioppo da 

ia z| 

Sani Mi, deo ee A baia 
e Giuditta Ardenghi, d’anni 28, di Postivo , 
nella provincia dì Lodi e Crema, mugnaio, am- 
mogliato., di condolta ‘equivoca. imputato dell’ 
occultamento di una pistola , e dell’ atteutato ve- 
neficio di alcuni suoi fratelli e sorella per contese 
d’ interessi famigliari. 

» Tratti innanzi al giudizio stetario militare in 
Milano nel giorno 6 corrente .‘il Magni, quale 
confesso del suo reato, fu condannato alla fucila 
zione, ed il Cambielli a 12 anni di carcere duro, 
perché convinto per soli indizi, e 
* 1 Questa sentenza, sottoposta alla superiore 8p- 
provazione, venne confermata , e per grazia poi 
commutata al Magni ib uu annò di ‘carcere nella 
cesa di dorrezione , in vista di molte circostanze 
miliganti. vil 

» Milano, dall'I. R. comando militare-della 
Lombardia , il 7 settembre 1852. » 

Udine , 6 settembre. Da quest’ I. R. giudizio 
di guerra , radunatosi il 3e scorso agosto, furono 
profferite le seguenti sentenze : 

Giacomo Tabacchi, detto Sior Anna , del fu 
Giovanni, di Sottocastello , distretto di Pieve di 

| Cadore) provincia di.Belluno, d’ anni 48; villico, 

ammogliato con figli. cattolico , fu condannato x 
per possesso di tre schioppi da caccia, e di una 
pistola , inservidili yo mesi tre di arresto in ferri, 
con un digiuno per settimana. PRER, 

Gio. Batt: Secchi, del fa Pellegrino, di Falende, 
distretto di Agordo ,;provincia di Belluno , d’ anni 
24 , boscaiuolo ; ammoglisto icon figli » cattolico 5 
fu dimesso per difetto di prove legali per pos- 
sessò ‘di’uno stu/zerì e di una pistola ia jstato ser- 
vibile. Pao PSE E, 

Queste sentenze ottennero la superiore con- 
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ferma, e vennero nello stesso gioruo ‘pubblicate. 

Pavia, 9 settembre. Teri serà il sig. professore . 
di fisica, Belli. fece un esperimento di luce ‘elet’ 
trica nel cortile dell’ università ‘con inviti, indi lo 
venne. ripetendo sopra. un:balcone prospiciente la 
piazzetta della, Delegazione, con apparecchio com- 
messo a Parigi dal.suddetto professore ad uso 
del gabinetto di fisica pee l'università con pila da 
56 copie. Il professor: Belli era assistito dal mac- 
chinista di Milano signor Dali Acqua. 

Con uno specchio ustorio veniva la luce tras- 
Messa a grandi distanze ed aumentata al puuto 
di simalare il sole. La luce. prodotta pareggiava 
quella di oltre 160 candele steariche, e vuolsi 
corrispondesse: ad: 1130) della luce: solare. La luce 
era di colore alquanto. azgurognolo. Vi ‘furono 
grandi applausi al prelodato professere. 

(Gazz. di G.) 

Como, 1 settembre. La malattia delle uve va 
érescendo. Nei dintorni di Como i vigneti che 
guardano a. mezzodi sono i. più infetti; così a 
Bellagio e in altre terre. «A Rebbio 1° iufezione’ 
è stata; comuuicata al grano turco “o carlone. 
La  piauticella si copre di polvere bianca se 
perisce. 

Nei monti di Nesso; specialmente lè selve: tra 
Zelbio ed Erno e sopra Careno si è manifestata 
nelle foglie del castagno la crittogama delle uve; 
La foglia si copre, nella parte inferiore, di pol- 
‘ere bianca che presto si mostrà intersparsa di 
macchiette colore caffè, le quali finiscono a ‘forare 
la foglia. Succede un universale color giallo, e 
le foglie calano secche sul terreno; 

È (Corriere del Lario) 
STATI ROMANI 

Scrivesi da Roma, il 27 di agosto, al Daily- 
News : 

» Niente di-vuovo intorno all affare Marray, 
se non. che ‘venne scritto, a quanto dicesi , 
a monsignor Amici, delegato del papà ad Ancona, 
che S. Sì è disposta a ceilere alle domande del 
governo inglese a rilasciar Murray , sotto condi- 
zione che abbandonerà per sempre gli Stati rò- 
mani. Si può quindi preveder: ln fine di questo 
lungo processo. Quanto ai compagni d’infortunio 
Murfày , si crede che subiratno tutti il rigore 
della legge. » (9 

\ù REGNO DELLE DUR SIciLin 

Napoli, 4 ‘settembre: È giunto în Napoli il di 
2 seltembre il duca di Modena , e prese alloggio 
all’albergo della Vittoria, ove ha fissato sua stanza 
per un mese, 

— Il Corriere Mercantile riceve da’ Catonià 
(30 agosto) le seguenti notizie intorno all’eruzione 
dell'Etna: , 

» Ieri dopo pranzo giungemmò è Zaffarana : 
dalle ultime case di questo villaggio si vede la 
corrente. di lava a un trar di schioppo. Anche a 
tale distanza mauda un calore tremendo. 

» Il medo con cui s’avanzagil torrente spaven- 
toso è affatto singolare; e non se ne può formare 
esatta idea se noo vedendolo.‘ Si muove adagio , 
senza interruzione ; la prima ‘ondata, se così mi 
posso esprimere, s'ammucchia e' s’arri ia in alto 
al minimo ostacolo ché incontra, poi manda rivo- 
letti di quae di là, poila massa ricade, si spiana 
e procede innanzi. Intanto s° ode come un con- 
tinuo: crepito, quasi di vetri scoppianti nel fuoco; 
nient’a!teo ; e intanto succedono guasti enormi. 
Di tanto in tanto qualche detenzione dinota l’in- 
contro di maggiori ostacoli o dell’acqua. 

» Di giorno tutta questa gran massa si offre in 
uo aspetto tra il rossiccio e il grigiastro, con alcun 
che di vitreo ‘e di lucicante. Mal vi potrei de- 
scrivere lo spettacolo notturno ; quel fiume di 
fosco fuoco, quella nebbia' di ceneri e vapori su'- 
furei, è cosa superiore ad ogni parola, è vu or- 
rore sublime ! Il fiume di lava diventa una specie 
di gettata più alta del terreno circostante, perchè 
la ioferiore lava si rapprende , l’altra vi scorre 
sopra. 

» lu verità valla vi potrebb'essere di. più pit 
toresco, qualora si potesse prescindere dal lutto 
e dalla miseria di questa infelice regione. 

» Notate che il versante orientale per cui cor- 
rano adesso le fiumone di lava è il territorio più 
ferace e più be coltivato dell’isola tutta ! vigneti,- 
fralta d’ogni maniera , spesse abitazioni! figura- 
tevi quale miseria de>molti proprietari e coloni! 

» Erano 500 e più anni che l’Etoa non aveva 
mandato lave da questa parte ! 

» Il danno proviene pure dalle ceneri ed arene 
infocate che piovono dall’ aperto cratere sotto i 
monti di Cassone, presso il ciglione, della valle 
del Bue. Il vulcano continua a buttare , a deto- 
nare, @ la scorsa notte dava sì grandi.fiamme che 
illaminavano fino a Catania ( distante 14 miglia ) 
tutto il terreno ben distintamente, come se fosse 
un gigantesco: fanale!» 
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_R. Decreto con cui S: M. determina intorno al ; 
modo di accertare i diritti deî militari o loro. 
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aventi causa a giubilazione s pensione o sus- 
sîdio- in esecuzione della legge25 giugno 1850. 


(Continuazione vedi il num: d’ieri.) 


Trroto II. 4 
Del modo di accertare i diritti delle vedove 
orfani ‘o vcongiunti di militari 
a pensioni 0 sussidi. 
Sezione 1. Disposizioni comuni alle varie 
categorie di vedove. 

Art. 15. Le vedove dei militari: che ‘abbiano 
diritto ‘alla pensione a termini della legge 27 
giugno 1850, dovranno presentare Ja domanda 
el comandante la provincia di loro residenza ed 
anirvi: 

1. La fede di nascita legalizzata ; 

2. La fede di matrimonio pure legalizzata ; 

3: La fede autentica della licenza accordata 
pel matrimonio, a tenore delle leggi e regola- 
menti, salvo che sia stato contratto în tempo ‘in 
cui lo sposo non fosse tenuto a chiederne l'auto 
Tizzazione ; x 

4» L'atto di notorietà ‘formato innanzi al 
siodaco con intervento di tre testimonii, da cui 
cousti che la ricorrente gode dei diritti civili, 
che non fu contro .di lei pronunciata sentenza di 
separazione di corpo, 0 che sebbene pronunciata 
non rimase defivitiva ; 

.5. Lo stato dei servizi del marito ; 

Sezione 2. -- Zedove dei militari giubilati 

o riformati. 

Art. 16. Le vedove dei militari giubilati.,. e 
quelle dei militari eiformati,. dupo 25 anni di 
servizio, uniranno i documenti prescritti all’ar- 
ticolo 15‘ 

s 1. La fede legalizzata della morte del ma- 
rito; 

2. Il decreto 0 determinazione per. cui il 
militare fu giubilato o riformato 3 0d una copia 
legalizzata di essi ; 

Se il militare defunto. fu giubilato 0 rifor- 
mato prima che sieno scaduti due enni dalla data 
del matrimonio, la vedova dovrà giustificare colle 
opportune fedi che ne sia nota prole. 

Ari, 17. Il comandante militare della, provincia 
trasmetterà la domanda ed i documenti suddetti 
al ministro «ella guerra, colle sue osservazioni. 
Sezioni 3, -- Zedove di militari morti mentre 

erano in. servizio effettivo, in disponibilità 

od in aspettativa. 

Art. 18. Le vedoye..dei militari morti in ser- 
vizio effettivo, ma dopo aver conseguito . il 
diritto ‘alla giubilazione. per anzianità » od aver 
prestato servizio per 25 anni, e perciò contem- 
plate allo art. 33 della legge 24 giugno 1850, 
presenteranno i documenti prescritti all'articolo 
15, ed al num. t dell'art, 16. 

Art. 19, Le vedove dei militari morti in ser- 
vizio, effettivo, dopo aver acquistato il diritto alla 
giubilazione , per ferite od infermità incontrate 
per ragione di servizio, ovvero morti, nei casi 
contemplati; nell'art... 27: della sovra citata legge, 
psesenteranno i documenti prescritti all'art. 15, 

d'inoitre quelli indicati, giusta i vari casi, dagli 
tticoli seguenti, 

Art...20. Il diritto. del militare defunto alla 
giubilazione perferite od infermità incontrate in 
servizio, sarà giustificato coi documenti prescritti 
all'art. 3, numeri 2.e 3. 

Non sarà però ammessa la. vedova a far 
valere tale titolo,.se le ferite od infermità appar- 
terranno alla 3.a delle categorie contemplate all’ 
art. 7, e la morte del. militare sia avvenuta dopo 
un anno,compito «all'origine di esse, senza che 
siasi, dal militare presevtata la domanda’, ‘od in- 
cominciati d° ufficio gli incumbenti io proposito 
prescritti dal presente: decreto, 

Art. 21. La morte avvenuta in battaglia sarà 
giustificata nei modi prescritti pèr accertare tali 
avvenimenti in ordine allo stato civile; 

Art. 22, La morte. avvenuta. in servizio co- 
mandato, o per effetto immediato degli accidenti 
della guerra, sarà giustificata : : 

1. Con rapporti ufficiali od altri titoli-su 
tentici, che avranno accertati i fatti esseriti, 0 
con certificati delle autorità militari, ovvero con 
informazioni ed inchieste operate col concorso 
delle autorità medesime, da cui risulti dell’epoca, 
del luogo e delle circostanze del fatto asserito 3 

2. Con documenti simili a quelli testà ac- 
ceuuati, ovrero con certificati di ufficiali di sanità 
militari ‘o civili, da cui risulti che il fatto asse- 
rito fu la causa diretta ed immediata della. morte. 

(Continua) 





Ci vengono trasmesse dalla direzione dsl Mo- 
numento Patrio dei Martiri italici, le seguenti 
lettere. che riproduciamo; invitando Armonia a 
prenderne cognizione: 

» Torino , 27 agosto 1852. 

Comando superiore della guardia nazionale’ di 
Torino nm. 1196. 

‘» Illustrissimo signore -- {1 sottoscritto si reca 
a dovere sccusare ricevuta alla S. V. Ill.madelle 
copie di circolari e programmi riflettenti il Pgn- 


teon de’ Martiri Italiani, e nel ringraziarla delle 
gentili espressioni:di cui in sua nota volle onorare 
questa. guardia nazionale, le partecipa aver tra- 
smesso ai quattro sigaori colonnelli cupi-legio- 
ne in eguale riparto le medesime , a seconda 
del. desiderio da essa esternato, rincrescendogli | 
sl sommo che-regalomenti interni disciplinari gli 
vietino;di prendere maggiore ingerenza in simili 
circostanze e tanto più al riguardo di quest 
opera.onorevole e pel paese .e per la società che 
pone studio a compilarla. 

».Gradisca gli atti di predistinta stima e con= 
siderazione. cha 

Il generale comandante snperiore 
Firmato Marrei. 
» Torino, 28 agosto 1852. 

» Città di ‘Torino , n. 1451 ecc. — Appena 
ricevuta la circolare; n. 978 in data 9 andante, il 
sottoscritto si faceva doverosa premura di rife- 
rirla.al consiglio delegato , il quale nella sua se- 
duta del dì: 11 dello stesso mese, aderendo bèn 
di buon grado ail’ invito di codesta direzione, 
incaricò questo ufficio di fare le più accurate in- 
dagini per conoscere gli appartenenti alla città e 
territorio di questa: città che perdettero la vita 
nella, guerra dell’ indipendenza + sollecitando an- 
che le famiglie a somministrare le possibili mag- 
giorì nozioni, 

» Nov appena perciò si avranno raccolti gli 
elementi di una il più possibilmente dettagliata 
notizia relativa, lo scrivente si farà carico di farla 
pervenire a cotesta direzione lieto di poter così, 
anche debilmente concorrere a raggiuugere il sì 
santo scopo che cotesta società si propone, 

» dl vicesindaco,-. firmato Cortini » 
» Monterosso ; 22 agosto 18521. 

» Provinsia di Levante, Comune di Monte- 
rosso, n. 185,-= Illustrissimo signore -- L'uftizio, © 
che a degno .encomio. assumeva: di celebrare le 
gesta dei valorosi; che. più si distinsero per ‘con- 
quistare la libertà bazionale , mostra.ita perrsè in 
quale estimazione io debba averne il consigliato 
lavoro, Niuno non spoglio! di verace amore perla 
patria sentirà men forli gl’ impulsi di uns cono- 
scenza, che renderebbesi lesa: non secondantdo il 
savio di lei divisato. Valgano le memorie: degli 
eroi che si sacrificarono volenterosi. sull’ altare 
della patria a svegliare generosi sentimenti di 
perfetta unione nazionale in petto di faturi nepoti. 

» La ristretta ma insigne borgata di. Monte- 
Fosso non somma, una. popolazione ‘maggiore a 
1500 persone. Sentiva pur nulladimeno nei bei 
giorni, dell’-entasiasmo .il verace amore: d una 
patria, che pel lieto sno cielo forma invidia di 
ogni incivilita nazione , pressochè cinquanta: fa= 
rono i figli che mandava alla: santa pugna questa 
comunità inorgoglita. Fra questi motiva combat= 
tendo un Moggia Giuseppe di Pasquale , soldato 
della classe 1823, che lasciava alla vedova moglie 
due imberbi ragazzi, 

» Fra quelli poi che sopravvissero feriti batta 
gliando abbiamo un Pietro Maria Benvenuto di 
Giacomo , il quale passato da parte a parte da 
una palla di fucile ,, sostenne con indomito corag+ 
gio il vessillo nemice, che aveva poco. dianzi 
strappato all’odiato straniero, e intriso nel pro» 


(prio sangue lo presentò da vero eroe al proprio 


capitano. ; 

» Altri furono scampati a morte iMmmatora per 
quanto feriti non senza pericolo di più salutare la 
terra natia, 

» Moggia Angelo, di altro, trascina & stento 
lu destra gamba sorretto da bastone. 

» Anselmo Giovanni, di Giacomo., ferito da 
scrisciata palla sopra l’occhio destro , mostrava 
giovine valore in totte le zuffe, aggregato ai va- 
lorosi bersaglieri di Goito, Curtatone e Santa 
Lucia. 

» Nella gamba sinistra veniva non legger= 
mente ferito il soldato Giambattista Basso, di 
altro, , 

»:Arpe Giovanni, di altro.,,.e Giambattista 
Grosso furono egualmente feriti, ma non mor- 
talmente. 

» Se con ciò non adeguni in senso di suo’ de- 
siderio alle fattemi richieste, mi onori pure dei 
suoi comandi, che sempre avrò a grato poterle 
iterare i sensi di mia perfetta stima e considera- 
zione. È 

»Il sindaco firmato 
» Gio. Lorenzo Saporiti > 


-- La duchessa d’Orleavs non ha lasciato 8.t- 
Gervais, siccome fu riferito sulla fede de’gior- 
nali di Savoia , ma trovasi tuttora colù co’suoî 
figli, visitando con frequenti gite di piacere i 
dintorni di quell’ameno e salubre soggiorno. 

(Gazz. Piemont.) 

-- Il professore Baruffi ci scrive da Lubecca, 
il primo settembre, ne! momento d’'imb.rcatsi 
direttamente per Stoccolma, chele città di Stet-. 
tino, di Lubecca e di Kiel, essendo tutt'ora con- 
siderate in buono stato di salute , le provenienze | 
di questi porti sono ricevute in libera pratica 











nella Svezia. Sono dunque inesatte le notizie 
sulle nuove quarantene svedesì pubblicate, giorni 
sono, in alcuni giornali francesi. 

(Gazz. Piemont.) 

Novara. Questa notte partirà da questa città, 
per recarsi alle campali fazioni di Casale, il 1° 
reggimento Granatieri di Sardegna, La milizia 
cittadina ha da ieri occupati i diversi posti di 

‘guardia già affidati alla guernigione. 

-- {Domenica scorsa dopo la messa. militare 
l’afficialità della guernigione, preceduta.dal gene- 
rale comandante la s. divisione e dal colonnello 
del primo reggimento Granatieri di Sardegna, 
‘si recava alla caserma dei R. Carabinieri per as- 
sistervi ad una bella festa di famiglia. Tn quel 
giorno solennemente si conferiva la medaglia. al 
valor militare a due bravi, il brigadiere Alber- 

* telli e il carabiviere Robba, i quali assaliti prodi- 
toriamevte da due.malandrini: e da loro feriti 

“cen coltelli, coraggiosamente sostennero la lotta, 
finchè, non senza grave loro pericolo , riuscirono 
ad impadronirsene. 

Nella circostanza che venivano conferte queste 
meritate distinzioni, il maggiore dei Carabinieri 
e il generale comandante ia s. divisione militare 
provuuciazano generose parole che termivarono 
fra unanimi evviva al re e allo Statuto, Noi vor- 
remmo che le distinzioni meritate ‘con azioni di 
coraggio civile o militare fossero sempre conferte 
cao patriottica solennità e che sempre fossero ar- 
gomento ai nobili seusi, quali furono quelli espressi 
la scorsa domenica. Oltre che per la solennità 
della funzione si aumenta pregio in qualche modo 
alla concessa dietinzione, si addita ad altei la via 
dell'onore e si fa loro incitamento a seguire i 
nobili esempi, sicchè di nuove possauo essere sor- 
gente le premiate azioni. 

Farallo; Lunedì mancava ai viventi il dottor 
Domenico Lana, il quale sino dal primo del cor- 
rente .mese aveva preso deliberatimente circa 
20.grammi di acido solforico; A quanto sembra, 
egli meditava da alcuni giorni il suicidio, e reca- 
tosì in quel giorno all'ospedale co) bicchiere deli’ 
gcido in mano, si dimostrava tranquillo , sicchè 
non sarebbe. stato possibile il riconoscere le sue 
fatali intenzioni.i 

Da qualche tempo si lagnava dell’ ingeatitu- 
dine di un partito;ch'egli, rendendosi perciò poco 
beneviso. alla maggioranza dei suoi concittadivi, 
aveva preso a sostenere. 

Il dottor. Lana era membro della giuata di 
statistica per la provincia di Novara, e lasciò stam- 
pate non poche opere, fra le quali gli acquista- 
rono bella riputazione quella intitolata: Errori 
volgari nella fisica, uva dissertazione sulla Pro- 
babilità e realtà del fenomeno di un uomo pre- 
guante,\e la sua Guida ad una gita nella Valle 
Sesia. Lo questa:egli ci lasciò una sua biografia 
alquanto originale, vella quale , accennando alla 
morte apoplettica di suo padre, esclama: » Fisi- 

| camevte parlando, che bel fine fa questo ! » poi- 

y osservava y priva un tal fine. delle ‘angosce 
o pun Chi so che questa sua ‘opinione non 
abbia contribuito ad accelerare la deplorabile sua 
fine! (Amor della Patria) 

Casale, 9 settembre. Oggi s° aspetta in Casale 
il duca:di Genova che prenderà stanza nei pa- 
lazzi San Giorgio e Magnocavallo appresiati a 
riceverlo; e messi, per maggiore comodità, in co- 
municazione l’ uno coll’altro. 

Il municipio si va apparecchiando per onorare 
con giulive dimostrazioni la venuta del re che si 
attende per lunedì prossimo. 

Molto anche si parla della duchessa di Geuova, 
ella quale il municipio offrirebbe un ballo. nelle 
magnifiche ‘sale del palazzo Virra : - ma niente 
ancora vi è di certo, e si teme anzi che ciò non 
possa succedere. 

Non volendo avventurare alcuna ‘notizia che 
non sia fondata. noi ci limitiamo a dire che il 13 
si darà cominciamento alle divisate Fazioni , le 
quali successivamente si eseguiranno attorno e 
dirimpetto alla nostra città, a Frassineto e a 
Valenza. 

Dicesi intanto che dopo queste esercitazioni le 
troppe saranno condotte nei campi di Marengo, 
dove si eseguiranno per tre giorni quelle altre 
belliche evoluzioni che le pioggie sopravvenute 
l’anno passato non avevano permesso di fare, 

(Lo Spettatore del Monferrato) 


ERRATA-CORRIGE 
Nel N. 248, pagina prima, colonna terza, linea 
42, invece di Torino leggasi di Trino. 
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NOTIZIE DEI. MATTINO 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 8 settembre. 
Molto si.è parlato negli scorsi giorni della par- 
tenza del signor André dall’ Aja; locchè alcani 
giornali attribuirono ad un congedo temporario e 
molti altri ad un richiamo: formale del governo 
francese, cagionato dal non essere stato appro- 





L'OPINIONE, GIORNARE POLITICO .- 


vato dalla camera olandese la. convenzione col/y 
Francia per l'assicurazione reciproca della pro- 
prietà letteraria. i x 

I) Moniteur, nov ha fatto ‘alcuna dichiarazione 

soll’argomento, se però si deve credere ad ua 
ariicolo della Patrie. il signor André sarebbe 
ritornito in. Francia (avendo ottenuto un con- 
zedo di tre mesi. Veramente il voto lestè pro- 
nunciato riesce singolare dal momento che in un 
trattato dell’anno 1848, savcito dalle camere olan- 
desi era. stsbilito in massima .che la proprietà 
letteraria sarebbe stata garantita, e non era fatta 
riserva se non io quanto al modo di ridurre da 
delta massima ad atto politico. Pare che in que- 
sto momento il ministro degli affari esteri della 
Repubblica, abbia deciso, di parlar alto con tutti 
e di lasciar «da parte i riguardi e le riserve or- 
dinarie. 
. E di fatti in Germania i reclami. della diplo- 
tnazia francese a proposito degli attacchi. della 
stampa contro la. persona del presidente, hanno 
da qualehe tempo in qua assunto un carattere 
più risentito e più preventivo. 

Lo stesso dicasi delle minacce delta polizia contro 
i corrispondenti «ei gioroali inglesi, Dicesi che il 
ministro degli affari esteri avrebbe risposto con 
molta. f-rmezza ai reclami dell’ ambasciata in- 
glese. : 

1 gioruali dei dipartimenti che devono essere 
visitati dal presidente sono pieni di relazioni degli 
immensi preparativi che si laono per riceverlo. 
lu alcune città sono stati posti a disposizione per 
quest’ ogetto fondi considerevoli, ed ia complesso 
sì calcola che-le spese di questo viaggio saranno 
ingentissime. Ivsorma e dsl ‘lato del governo e 
dal lato della ciun'e- delle comuni molla si rispar- 
mia per dargli ua cavaîtere di festa e di solen- 
nilà. 

La situazione finanziaria e le transazioni cord - 
merciali continuano ad essere floride ed animatis- 
sime; 1 capitali rîmansti per tanto tempo nascosti 
sì sono rimessi in circolazione , è questo stato di 
cose cha dato agio al governo di ridorre | inte- 
resse dei Boni del Tesoro, e contemporaneamente 
rimborsare alla banca gli ultimi 25 milioni dei 
prestito dell’ anno 1848. 

Queste due operazioni hanno naturalmente 
esercitato molta inflneoza alla borsa, dove gli ef- 
fetti palblici francesi -e le azioni industriali sono 
in continuo aumento, 

La cosa è tanto più osservabile, che in gene- 
rale, in questa stagione in cui molti specalatori 
sono assenti dn Parigi, le transazioni sono meno 
numerose è quindi meno sensibile il movimento 
dei fondi. 

£' arrivo del generale Gemeau a Parigi da 
luogo a molte induzioni, Alcuni pensano che egli 


‘nòn ritornerà. più a Roma e che vi sarà sosti- 


tuito nel comando dell’ armata di spedizione il 
generale Castellane come era già stato detto al- 
cuni giorni fa. Altri invece credono che egli ri- 
tornerà al suo posto e che non venhe richiamato 
a (Parigi per altro scopo che per comunicargli le 
attuali. intenzioni del governo sulla questione 


romana ,. e dargli. verbalmente tutte le istra-. 


zioni necessarie in ordine al suo contegno sul- 
l'argomento. i 

Gli affari di Roma sono, diventati ‘da qualche 
tempo in. qua frequente argomento di discorso 
fra gli momini politici. Le ultime notizie sulla in- 
felicità dei tentativi. fatti per. organizzare negli 
Stati Romani una forza militare qualunque, hanno 
dimostrato l’ impossibilità della. partenza delle 
truppe straniere, (e nello stesso tempo hanno ri- 
chiamato l’attenzione sulle conseguenze che ponno 
derivare dal fatto ariormale della oecupazione di 
quei paesi in parte dalle truppe ‘austriache , in 
parte dalle ttuppe francesi. ‘Tutti vedono che lo 
stato attuale delle cose non può durare, e molti 


pensano che esso potrebbe benissimo nn giorno 


o l'altro dar luogo a gravissime conseguenze. 

Iì generale Cotte, del quale vi annunciai la 
partenza per Roma, è stato invece incaricato dal 
presidente di una missione in Africa. 

ALECA 

Leggesi nella Presse sotto la data dell 8 sat- 
tembre : 

» Il Moniteur pobblica una circolare sui ven- 
ditori delle bevande, diretta ai prefetti dal mipi- 
stro di polizia. : 

» Leggesi in questa circolare. che i venditori 
foranei che vengono a stabilirsi. all’ aperto nelle 
fiere, mercati e feste locali, sono soggetti alle 
disposizioni del decreto del.29 dicembre 1851 È, 
in questo:sensof, cioè, che dovranno. munirsi di 
un? autorizzazione dell’ autorità amministrativa. 

» Il ministro dice che : » il soverchio namero 
di quest’ industria favorisce in modo spiacevole 
lo sviluppo delle passioni malvagie. » E poi sem- 
bra che » la tenda delle taverne. forahee era il 
luogo dove i fautori di disordini riuscivano ad afe 
figliare alle società segrete i coltivatori ‘onesti ‘e 
laboriosi, » i 

-- » Il prefetto della Senua ha ordinato la pub- 
blicazione delle liste elettorali supplettive ‘per la 
terza e quarta circoscrizione: del dipartimento 


È la a > Fr: A 
‘Idetla Senna , in vista delle elezioni che devono 
î } € 


“tlaver luogo il 26 settembre. ; 


|» Le elezioni municipali nei dipartimenti con- 
fermano quanto abbiamo asuto occasione altra 
volta di dire : il successo in molte località è di- 
sputato. 

» A Buyoona; il maîre, sig. Furtado, non fu 
nominato, e parecchi candidati, non ‘appoggiati 
dall’amministrazione, furono respinti, 

» A Saiot-Etienne il giornale Ze. salut publie 
ci fa sapere che il:sopravvento si ottenne, in pa- 
recchie sezioni, dai candidati, che egli chiama 
ddell’opposizione,'volendo senza «dubbio significare, 
semplicemente, che essi non erano portati dall’am- 
iministrazione. 

» Hl giornale Ze salut public ‘attribuisce que- 
sto risultato ali’ inqualifieubdile negligenza degli 
elettori.devoti al principio d'ordine. » 

» Del resto, le.elezioni di Saint-#tienne non 
sono definitive, 

» A Lille, sopra 38 consiglieri, 18 soltanto 
hanno potato essere. proclamati al primo turno 
di scrutinio. Soltanto la terze parte degli elettori 
non ha preso parte al voto. z 

». Il ministro di polizia ha stabilito che i fean- 
cesi giunti nelle isole inglesi. della. Manica, con 
passaporti rilasciati in Francia , debbano far. vie 
sare questi passaporti. al viceconsolato francese di 
Jersey . senza di che non sarebbero. ammessi a 
sbarcare di nuovo sul littorale francese. $ 

==.» atta la storia del richiamo del sig. An- 
dré, ministro di Francia all’Aja , era. ana favola, 
L’ Handelsbald fu vittima di una manovra di 
borsa , intorno alla quale fu aperta un’ inchiesta. 

-- JI sig: André è momentaneamente rien- 
trato in Francia in virtà di un congedo. » 

-- Si da per certo che fu ordinato alla squadra 
che attualmente si trova a Napoli, di venire a 
Tolone per |’ epoca del viaggio del presidente, Il 
principe si imbarcheràa Marsiglia snl Napoleone, 
e farà il suo ingresso in Tolone a bordodi questo 
magnifico vascello e circondato da tatta la squa- 
dra. (Patrie) 


fr. Romnanno' Gerente: 


DEPURATIVO DEL SANGUR. 


ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor Suirn in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato 

(2142) 

Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
ulceri maligni e scorbutici i più inveterati. Il dot- 
tore Smith, della facoltà di Londra, ad oggetto 


di curare simili malattie, ha composto l’estratto* 


di salsaparilla in forma pillolare , riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d’Eu- 
ropa come un rimedio efficace e depuràtivo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono: in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista; Genova, Aurelio Della Cella 
Casale ; Manera; Ciamberì, Bellemin; Cuneo, 

ajrola : Asti, Ceva: Nizza Marittima, Poujan; 
ovara, Bellotti; Savona , Ceppi; Vercelli, L'a- 
vini; Voghera, Ferrari; Vigevano .- Guellini. 
Alba, Bondonio; Saluzzo. Ferrero ed Alissiardi: 
Alessandria, Basilio, depositario ‘ generale del 
Piemonte; Savigliano; Calandra; Pinerolo, Bosio. 


AVVISO SANITARIO. (2126) 


Il dottore in medicina e chirurgia Enrico Ri= 
ghetti intraprende cura delle ‘ernie con metodo 
ineruento per compressione permanente modifi- 
cata a seconda del caso e coadiuvata dai topici 
recentemente sperimentati più vantaggiosi. 

Le sole ernie riducibili e non complicate sa- 


toni 


ranno prese in, cura, e la loro. guarigione: sarà 
sempre in ragione deltempo che datano , e della 
costituzione dell’individuo. i 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cura, che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato pronosticato possibile un miglioramento. 

Le case di cura sono : "n 

In Genova, via Luccoli, n. 288, primo piano; 

In Alessandria, contrada Marengo, n. rri, 
primo piano , casa Sambuy, presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro-, 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi ; 

In Torino verrà stabilita un’ altra casa di cora 
al principisre di settembre prossimo. 

Si faranno anche le cure al domicilio dei richie- 
denti. È 
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BoLLeTTINO OoFFICIALE dei corsi accertati dagli © 


agenti di cambio e sensali il 10 settembre 1852 
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per brevi scad. 
253 
3 00 


per tre mesi 
Augusta 259 
Genova sconto . | 4 
Francoforte SM.) 310 
Lione . Lo 100 
Londra. . . . 25} 35 
Milano. 

Parigi. i + 100] 
Torino sconto. . 31 00 


CORSO. DELLE VALUTE 


Compra. Vendita 
20/09 2012 

.28 79, 28.85 
79 50. 79.65 
35 2I 35.27 

35.05 35.10 


99] 50 
25) 25 


99] 50 


Doppia di Savoia . 
Boppia di Genova . 
Sovrane nuove . 
Sovrane vecchie, . |» 
Scapito dell’eroso misto. 2 50 0joo. 


Doppia da L. 20. L. 
a 


Pai 


HÒTEL DE FRANCE 


ASUSE. | 


fenu par 0» 


RIGHINI GAUDENZIO: et €, 


Grands appartements. et écuries, promptitu de 


dans le service ei modicité de prix. 


Le susdit propriétaire eroit devoir avertir le public que pour la foire. 
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\ —. PERICOLI E RIMEDI. 

Mentre in'tutta 1° Europa si-sta fantasticindo 
pér iscoprire il modo: col quale si possa districare 
la matassa della politica, della quale nessuno, 
sino adesso, pare:che abbia trovato il bandolo ; 
meatre sulle frasi anche più inconeludenti si fanno 
ragionamenti che concludono ancor mero; mentre 
finalmente ogni Stato si guarda sospettoso «Ia tutti 
i suoi lati , perchè non sa bene se quelli che in 
oggi gli professano amicizia ,. dimani non sorge» 


raono a combatterlo ; noi poteva a meno di de- 


stare una qualche impressione un articolo “del 
Morning Herald, nel quale si ragionava del Pie- 
monte , del Belgio e della Svizzera, 

Noi abbiamo aspettato qualche giorno a par- 
lane, giacchè desideravamo di sentire, prima di 
farlo, quali fossero.i commenti di cui lo avreb- 
bero accompagnato i giornali dell’ Austria; ma 
questi credettero. meglio di osservare sul. mede- 
simo un prudente silenzio; come . prudentemente 
si tacquero sul memorabile discorso denuto da 
lord Palmerston nell’ ultima seduta del Parla- 
mento britaono, pensando forse che ai sudditi 
austriaci, e specialmente alla. parte italiana di 

tiesti, fosse meglio lasciare ignorare le intenzioni 

} nobile visconte, onde avere più libero. il 
campo di falsare la storia delle vicende passate e 
tagliac corto alle speranze che perfl’avvenire po- 
tessero fondare sulla simpatia di quella nazione la 

* quale in Austria, ad onta dei buoni uffici di lord 
Malmesbary, si chiama‘sempre la perfida Albione, 

«Ma se i giornali dell’ Austria non trovano 
conveniente di ragionare di quell’ articolo. ‘ne 
pasleremo noi, ed anzi comincieremo dal ripeterlo 
per sdvvenire alla memoria di quei lettori che 

‘ per avventura lo avessero già dimenticato. 

:» Tre Stati, piccoli senza dubbio, e relativa- 
» mente deboli, mantengono ancora, quantun- 
x que separati da grande distanza , il principio 
» pericolante del goveruo pops? e parlamen- 
s» tare. 

» La Svizzera. la Sardegoa ed il Belgio s0n0 
wi punti ove si raccolse la libertà europea. Havvi 
#°una potenza verso la quale rivolgono natural- 
» intente i loro sguardi, se non per ottenere un' 
« assistenza diretta, almeno per averne la sim- 
» patia e |’ appoggio morale. 

» Noi non crediamo che il destino foro prepari 
ss un disinganno , e che in qualanque siasi circo- 
» stanza |’ Inghilterra possa assistere con occhio 

: s# indifferente allà rovina della libertà che queste 
» hanno comune con essa, sia che la soppres- 
» sione di questa libertà fosse tentata coll’ intimi- 
» dazione, sia che lo fosse , sotto: cappa di una 
» pretesa aiobiaia i 

‘L’ importanza di questa dichiarazione , come 
bene arvertivano i fogli. francesi, nasce dalla 
qualità del giornale chè se ne fece organo; giacchè 
sapéndosi benissimo che il Morning Herald è il 

riodico semi-ufficiale del gabinetto tory; si può 
avere la dichiarazione medesima quale una pro- 
fessione di pritcipii, una manifestazione di quelle 

‘ massime, a seconda delle quali vorrà Vattnale 
ministero inglese regolare la propria condotta in 
questa parte di politica internazionale. 

Ed il senso delle suripetute parole non può 
essere più chiaro. L° Inghilterra , rivale dichia- 
ràtà della Russia nell’ Europa © nell’ Asia; dis- 
gustata dell'Austria dopo che la medesima ap- 

to si fece ,mancipia dello czari poco sicura 
della Francia e della Prussia , non le resta altra 
molo di collegarsi al continente europeo se non 
l'amicizia dei tre piccoli Stati, coi quali è vinco» 
lata per mezzo degli interessi commerciali e della 
comunanza dei priucipii governativi. Sia pertanto 
lord Palmerston e lord Malmesbmy che diriga 

‘ta politica estera, non sarà mutata chie la forma, 
ma il fondo resterà sempre lo stesso. Potranno 
abbondare i consigli di prudenza ; ai potrà cedere 
su qualche quistione aòcessorià , ma durerà im- 
mutabile quel principio che emana dali’ interesse 
dellafnazione inglese, è col quale per. buons fortuna 
si trova'collegato snche il nostro: Fufatti lo sì dice 
chiaeo: l'Inghilterra è desiderosa che questi Stati 
suoi amici sappiano , colla loro prudenza, evitare 
i pericoli che loro preparano |’ intimidazione degli 
uni‘e Ja pretesa d'amicizia degli altri; ma per 
altre ,, non potendo rassegnarsi a Iuiciatai esclu» 
dere dal consorzio europeo ; ne viene per conse- 
gueniza che nou potrebbe in qualsiasi caso , as- 

| sistere inoperosa alla rovina di quella‘ libertà che 

le‘assicura unt influenza legittima. ‘per lei, non 
sindecoresa. d5 atprni agli altri. 
è 

indici dp azione ed. ala pretesa leminti 
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ladere, riguardo 'al nostro Stato, per Pund all’ 
Austria, per l'altra alla Francia, e sebbene sino 
fidesso noi aon crediamo alla possibilità dei pe- 
ricoli che per parte di quest’ ultima ci si rorreb- 
bero'far intravedere, pure ci è sempre grato 
lo scorgere chè anche in questo caso potremmo 
ragionevolmente contare ‘sull'appoggio della po- 
tente laghilterra, come in qualche parte alla 
meilesima possiamo esser grati di aver trovato 
piu facile il modo «di resistere alle mene, che dall? 
Austria furono ordite contro la nustra libera co> 
stituziove. Ma ad.onta di tutto ciò sarebbe una 
fatale teoria quella che. tendesse «nd esagerare 
l’importanza di questa amicizia; e che giungesse 
‘ad addormentare il governo ed il paese in una 
falsa sicurezza. Se havvi per qualunque Stato. la 
necessità di tenersi continuamente e fortemente 
parato alle eventualità che ‘porno nascere dalla 
politica, questa necessità si fa amille doppi inag- 
giore in un’ epoca nella quale la pacc è sospesa 


ad un debole filo che un minimo accidente può | 


rompere , si fa maggiore per noi che abbiamo 
vicioi invidiosi della nostra prosperità, altamente 
interessati a precluderci quel cammino sul quale 
abbiamo posto, sebbene infrultuosamente, un'altra 
volta il piede. 

Sappiamo béne come da taluno si voglia trar 
profitto dalla dichiarata amicizia dell’ Ioghilterra 
per persuadere partiti non generosi. A che, di- 
cono costoro; tanto spreco di danaro per mante: 
vere l’esercito, quando. le nostre frontiere sono 
garantite è dui trattati e dall’ interesse della 
Gran Brettagna, che non potrebbe soffrire Wiu- 
vasione? Ma siccome a questo: risponde , come 
conyiensi. l'indole generosa del popolo ; il quale 
non patirebbe di vivere una vita.quasi da altri 
donata; risponde la natura animosa del principe; 
il quele nella luaga ‘schiera dei suoi gluriosi ante- 
nati ‘scorge l'esempio di quanto potè: sull in- 
grandimento e sulla gloria. dei proprii Siati la 
forte iniziativa del sovrano ; risponde finalmente 
la logica ed il.buon senso chè mostrano come ia 
nostra indolenza comprometterebbe l'efficacia di 
questa alleanza, la quale pon potrebbe sostenersi 
quanilo rifagissimo da qualsiasi peso 0 fatica; così 
non vogliamo spendere sltre parole e piuttosto 
preteriamo accuparci di uo'alte oriline di fatti, su 
cui vorremmo vedere rivolta coù maggiore atti- 
vità l’atteozione dei . governanti i. imperciocchè 
crediamo che della loro trascuranza | possa ve- 
nirne il dispregio di quelle justituzioni che sono a 
tutti sì care 3 ed ognuno ben sa quanto dal di- 
spregio. alla rovina sia breve il passo. 

Le buone armi non bastavo a reader sicuri i 
principati : se bastassero, l'impero turco non sa- 
rebbe caduto così presto a tanto squallore.  Vo- 
glionsi oltre .le armi, anche le buone leggi; ‘e fra 
queste tengono il primo luogo le leggi finanziarie; 
giacchè ove l’erario. si trovi sempre esausto, 
Varmata medesima non potrebbe lungamente è 
come conviensisosteatarsi. Ma suquesto oggetto, 
lo diciamo con dolore e senza velo, il parlamento 
ed il mivistera non seppero. sio'ora avviarsi ad 
un sistema che lasci prevedere un prossimo con- 
guaglio fra i proventi e le spose ;. fra la somma 
che indispensabilmente si dee spendere per l'an: 
damento dell’ amministrazione generale, e quella 
ché ragionerolmente..i.contribueati devono pa- 
gare per la tutela che-ritraggono dagli ordini g0- 
vernalivi, 

Noi non vogliamo in-adesso rimestere in tutte 
quelle cagioni che congiuraronò a darci questo 
triste risultamento: ma solo abbiamo voluto con- 
statère. che, in quasi quattro anni di governò 


parlamentare e di pacifiche discussioni, al deficit, 


“che si fece palese sio dal primo. bilancio, non fu 


rimediato se non pochissimo 3;e mostrando questo 
male vogliamo spingere, per quanto è in noi, 
all’effettuazione dei necessarii provvedimenti. 

li partito reazionario che instancabile muove 


‘guerra alla nostra libertà, ha calunniato e ca- 


lunnia di contibuo: ogui cosa che siasi fatta da 
quel giorno .in cui il despòtismo. side | ultimò 
sole, Esso ha maledetto alla guerra generosa chè 
fu combattuta per l° indipendenza italiana , ed .il 
papolo, che la sostenne col suo sangue, annoverà 
questa-guerra come una fra le sue più preziose 
memorie ; per esso la medesima. è un addentel- 
lato al quale spera’ di ricongiungere un glorioso 
avvenire. Esso ha deriso l'istituzione delle nazio- 
nali milizie, l'esercizio dei diritti di elettore e di 
associazione, ed il paese mostra sempre maggiore 
affetto per questi atti a.cui si discerne il libero 
‘cittadino. Esso ha cercato di spargere la diffi- 
denza contro i nuovi rapidissimi veicoli pei queli 


i + gli uomini e le idee si trasmettono e comunicano: 
uando si fa cenoo alt 
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rienza mostrarono di più profittevole alla società, 
e questa, giudicando dagli indubbi  risultamesti 
le innovazioni operate, non fece che pluudire pi 
riformatori. Ma éss0, rimpiangendo il passato, 
mostra la floridezza delle finanze e la pone a_ri- 
scontro delle presenti strettezze; e, su questo, 
sarebbe vano il uegatlo; la nazione, che. tutta 
quauta può dirsi liberale, noi ha sì tato nè sì 
vittoriosa la risposta. 

Sebbene sia facile mostrare la mala fede dei 
retrivi, quando dello sbilancio deli’ erario intera- 


‘mente accagionano la. nuova forma rappresen- 


tativa del governo ; e, senza far calcolo “della re- 
plicata guerra” infelicementé sostenuta dal pacse, 
vogliono addirittura iustituire ui confronto fra le 
tasse che’ bastavano: ui bisogni dello Stuto nél 


1847 € quelle che in oggi sì richiedono, altret- - 


tanto non è facile il combatterli' allorquaado essi 
asseriseono che saprebbero tostamente riparare 
ad uno stato ili cose che, ove fosse ancora Jan- 
gamente protratto, potrebbe nuocere perciciosa- 
mente al nostro credito pubblico «dalla giusta 
estimazione, che dobbiamo cercare d' iaspirare 
presso le estere nazioni. No: noò crediimo che în 
#ssì sia questa mera jattanza, Abbiamo , al di là 
del Ticino, un esempio di quanto valgano i di- 
spotici governi nello spremere il danaro dalle 
tasche dei contribuenti e farlo rigargitare nelle 
pubbliché casse. Indiffereniti alle ingiustizie che sì 
commettono, disposti a soffocare colle carceri è col 
supplizio quelunque lagnò che sì potesse elevare 
contro il loro buon volere; essi imporrebbero 
senza misericordia le tesse più gravose. non eu- 
rando se’ queste menomasstro piuttosto la sé6= 
vrabbondante agiatezza del ricco 0 se invece di- 


minuissero sticor più il già steritato alimento* del | 


povero: essi atcamulerebbero i pesi nuovi ui già 
esistenti, essendo follia l’immoginarsi vistose eco- 
nomie e massime nelle armi, di coò avrebbero 
piucchè' gli altri bisogno bad sostenersi; ‘e’ per 
tal modo in poco tempo potrebbero presentare 
un bilancio conguagliato ‘e ta rendita pubblica 
a quel livello che altra volta avea raggiunto: 

Questo farebbe il partito ‘reazionario | ove, 
per la sventura del paese , dovesse il potere. ca- 
biiafe avicora fra le sue mani; ma perché il go- 
verno attuale non seppe, giovanilosi di quel fa- 
vore che non gli mancò. mai nel popolo e ve'sàvi 
rappresentanti , condursi per altra via al mede- 
simo risultato, ed ottenere , da una giusta e piov- 
vidu ripartizione; quello che i' suoi. avtersari 
avrebbero raggiunto mediante l’arbitrio e 
lenen.? 

Noi non sappiamo se Massimo Azeglio abbia 
trovato in quella sentenza chè gli si ‘attribuisce 
come regola della sua amministrazione — bisigna 
farsi dimenticare - tutto. quell’ utile cette ‘se ne 
aspettava ; sappiamo però che questa dottrina 


la èio- 


non sembra applicabile verso dei creditori; giac- 


chè rendendosi così troppo ovvio il liberarsi dei 
proprii debiti , si-gimngerebbé ben presto al punto 
di non poter ‘più trovare il modo di farne; Sap. 
piamo che i rimedi coi quali ia tre anni si soy- 
venne gi bisogni dell'erario, i prestiti cicè ché 
abbiamo incontrati, se/erano i soli ‘che la sitio 
zione momebtaneamente suggeriva. non ponno 
moltiplicarsi ali’ infiito ; giacchè questi prestiti, 
se noo tragijono seco l’'intiediàta necessità della 
restituzione , hanno però come inevitabile corel: 
lario, quello degli interessi che si accumulano è 
che în cigni anto ingrossoro la somma del bilay= 
cio passivò. 

Eravamo. pertanto nel diritto si nttenderci 
qualche cosa. di meglio dalle combinazioni finan- 
ziarie del ministero da esso presieato, e sino 
ad un certo puoto ebbimo la ‘lusinga ché le no-. 
stre speranze non sarebbero state deluse. 

Allorquando infatti abbiamo veduto: «arsì yo 
sì grande impulso alla continuazione ed alla nuiova 
costruzione di quelle grandiose opere pubbliche, 
che dovesno rendere e renderanno iufatti più 


fiorente il commercio; quando abbiamo veduto. 


dismettere-il' vieto principio delle tariffa doganali 
che soffocarazio meglio che proteggevano l’indu- 
stria nazionalez e vedemmo , in causa di queste 
innovazioni, rumebtarsi la ricchezza dei privati . 

credemmo altresì che il governo fosse ilisposto a 
richiedere da essi quei cougrui sucrifizi, una grun 
parte dei quali non era che la restituzione di 
quento il governo medesimo avea. anticipato 
appunto per la ‘creazione di questo. miglior es- 
sere.e di questa agiatezzo generale. Ma-le- spese 


furono fatte ; e le-leggiffinanziarie , meno poche, i 


DI impigliarono i in difficoltà, che, con un po’ di 


energia, doveansi vincere, e che- invece furono. 
‘lasciate prevalenti. 
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rappresenta i contribuenti, naufragarone aeli'al- 
tra, e non è fuori di luogo Hi dubitare che a que- 
sto deplorabile risultato ‘contribpieseros 1 in buona 
partè, coloro che tuitorildi fanno carico allat- 
tuale governo di non saper. mettere 4 equilibrio 
nelie finanze ; per cui avrebbesi lasciato ad essi il 
destro di temiprorsi aria con cui ferirci, 

Dovrà questa condizione. di cose proluugarsi 
ancora luogamente ? Nol sapremmo dire con cer- 
tezza; ma se gli uomini di Stato, che reggono 
iu adesso le nostre sorti, vedrssero, nello. stesso 
modo che noi vediamo, Ta situazivae fuanziera 
del paese’, si affretterebbero , postazia disparte 
oguialica cord, di dedi Forse uu? oppde- 
tovità più graude e più favorevole giammbi nou 
sarà pur presentarsi. I paese tranquillo, coulì- 
dente è prospero 3 la siecessita delle uuove impo-; 
ste dimostrata sinv'all’allima evidenza; la scelta 
di queste allidata ad ‘vu.yorerno chè hè l'atfetto 
e la tillucia della pazione; l'oppusizione finalmente 
ristretta 6lia sola parte retriva, contro cui il po- 
polo hu av iuvincibile sospetto : qual: miglior mo- 
sibilo pertanto potrebbe offerizsi per cOMmpire 
un operazione, che inevitàbilmente deve com- 
piersi se nou vuòlsi precipitare a rovina ? 

A oi nou è dato lo indovinare quali’ siano i 
progetti di cùi vertà lutto giudice il'Parlamento, 
tostochè si railuui perla continuazione. dei suoi 
lavori; quali saranno gli uomini incaricati di so- 
stenerli, Le voci'di modificazioni miuisterioli da 
prima agcreditate , poscia smelitite , lasciano li- 
bero il campo a qualsiasi più disperata  supposi- 
zione su questo riguardo; ina noi uioa chiediamo 
quali saratino questi uomini, solo ci sembra aver 
chiarito che, iialuaque essi siano, doyrauno pur 
peosare nu avyiare lu filba:ze' verso um prossimo 
equilibrio, senza di ché potrebbero giustamente 
tacciarsì di ayèr mancato alla parte più. impor- 
tante della loro missione, e di non aver preset- 
Vato Pedifizio politica ia nno déi pericoli, che, 
quantuoque con avvisati dal Morning Merald, 
pure n poco a poso potrebbe corroderue i ì fon- i, 
damenti e minacci arnoe ì Sì istenza, 

Alle intimidazioni degli uni sî può opporré una 
coraggiusa resistenza, le trame che potrebbe or- 
dire la pretesa amicizia degli‘altri si ponvo. 3ved- 
tare coll’accoriezza; nia cadendo per le proprie 
colpe, per una manifesta incapacità di yorer- 
nore, nov potrebbe speràra così lucilmeate di 
risorgere, tauto è vero che sono più futili ad. un 
governo i propri; errori che l'altrui. inimicizie. 
Ed dn.errore gravissimo: forse irremediabile, sa- 
rebbe un più luogo indugiare, 

Ben è vero che sembra vttualmente  mavte- 
versi io Europa due milioni di combattenti al 
solo scopo di rendere impossibile la ‘guerra 3 via 
se tuttii gorerni:si. mostrano paurosi e' preocecu- 
pati delle ‘conseguenze chie - potrebbero discen- 
pure nov st vedono in nesstiu 
modo disposti DI eliminare le cegioni per cui fa 
guerra medesima si palesn come l'udito rimedio 
per sciogliere: le complicazioni ché, deposte i in 
germe nelle patti) ani del 815, ebbtro campo 
a sillapparsi begli pjtiani ircot otto anni di pi Hee.o 
Quani fo venga il giornbd in cdi i destivi dele nà: 
zioni Si doro 10 coltenidore sul compo di hate 
loglia, il govertim ave tantopera ehe basti per 
ostapare tutta-la sua ritenzione, e la sua attività. 
Loscioj;jlicte preventivamente le quistival'iterno, 
il riordinare le finanze nel periodo di tradquillità; -. 
di cui iuv'adessa godiamo, @"ielto 4506 tempo 
Antivenirg la coifusione, sssicutàre da istribu- ‘ 
zione lei cisdtibuti. piav'ego® plei'eitantaio più 
proficua pee lo Stato: è fiscalmente ue pra- 
deinte preparazione dei mezzi]. doi quali W petra. 


sperare più vantaggiosa "a ‘sclazione della Guic. 
stione estera. dit 


Sincenita? DELL’ A&wonza. Al'uvi yioroi 
sovio ci. fir'invinto da San Benigno il'sqimente ar- 
ticolo che abbiamo indaziato a publilicare por. 
mancanza di Spazio. Ma quarndò.traltasi i svelare > 
i\raggiri di 


citi 


bassi intrighi delli fazione “anino-. 
niosa, il ritardo He niche ‘giorno. ron nvoce Billa», 
causa perchè quabti voeunmienti mon ci porge essa 
quoti.liabameute dellé sor'triime! 
» Nelsopplemontor all’ Aimonia; nani. 108, 

2 sellembre (corrente; si riporta la decima doi 
degli oblatori per un voto a Maria Vergzine Con 
solata., nella quale vi figuro num. 1008 sotta- 
serittori di Sen Benigno canavese per Lt07 40; 

e sì fa preceilere da lettera 26 agostorp. pi di 
prete. Felice Verulfo the affvi nia »' la apenta- 
» neilù con cui venuero improvvisate queste‘obla- 
“» zioni, ‘uvergli vieppiù tatto conoscere quanto la. 
bi» Peairet dei fedeli» Sonscia» della giniità ; 














» eda cui giammai sì cicorre invano. » 

» Se quelle oblacioni e quella lettera avessero 
per unico scopo di segnalare la devozione dei 
sanbeniguesi n M. V,, nulla vi sarebbe a ridire; 
ima siccome sotto lo specioso. pretesto del voto 
ia svelano una tendenza politica , e portavo anzi 
BEST une spudorata adesione alle mene dell’episcopato 
Si - contro le liberali instituzioni e contro il patrio go- 

verno , che le va sapientemente attuando , e che 
to sì vorrebbe imputare di tendenze eretiche , 
«quali solo ‘la Madonna possa arrestare : siccome 
P Armonia osa scrivere in fronte alle sue note, 
che non si accettano offerte se non da coloro che 
èi soscrivono col loro nome: è cogneme , serebbe 
grave colpa il lasciarle passare sibza nia qualche 
osservazione che ne sveli il loro valore , ora che, 
‘mediante la stompa , si socio rese di pubblica ra- 
gione. Il silerizio. lascierebbe pesare: sull’ intiera 
popolazione di San Benigno, eminentemente fe- 
dele el Re ed ul suo governo, uva ben lriste 
nota che l'accuserebbe di avversione alle sue 
leggi. 

» La lettura di quella soleone ipocrisia sollevò 
l'indignazione di tutto 5 paese, ed è giusti la- 
menti delle persone assennate: molti protesta- 
rono pubblicamente contro le firme surrepite 

è con subdoli pretesti : moltissimi contro ie firme 
iS simulate ed infiute, e sì svelo tutto | intrigo; che 
È luòga ne sarebbe la storia. 

i» Figurano nella notà vum. 1008 sottoscritti 
pai còl' proprio nome e coghome, ehe equivalgono 
3 — pressochè ad un terzo dell’ intiera popolazione, 
anzi si potrebbe dire che In rappresentano lulta 











Ri che abbiano l'età e la capacità di sottoscriversi 
gh col proprio nome e cognome, sarebbe un trovarne 
ti nialto al di là di quauto richieggasi per rappre- 


séiitare un’iatiera popolazione, se si lasciano iù- 


ragione, 


.» Ma}è notorio nel paese che, se da quei 1008 


i sileceetlua il promotore D. Verulfo e gli altri 


tre preti Beltrami, Bobbio e Frencone., non ye 
A ue ba più uno che sia capsce di conoscere. ed 


spprezzare la gravità delle circostanze, che cor- 
rono favorevoli od avverse. 

» Una cinquantina circa, e non più, sinvo fare 
p/ materialmente il loro nome, e snolti fra essi pro- 


testano di non averlo nè dato, nè scritto. Gili altei 


sono tatti inalfabeti: il maggior numero si è di 


ragazzette , che. vanno alla scuola delle suore 
4 dell’ospedalefad appreudere l’abbicì sotto la di- 


PA rézione di prete Verulfo. ed ivi si mivacciò l’e- 
to LO spalsione a tutte quelle scolarette, che non aves- 
È. sero portato il loro soldo pel voto alla Consolata. 
NO Vi'sonofmolti filatoiai, moltissime femminette 
devote, persone di servizio e porerelli, tutti 
facili ad essere cicconvenuti ed anche intimiditi. 


Papa molti giorni nelle case e ne”filatoi. presso gli idioti 


TR con subdoli pretesti, e mediante il ben noto ri- 
/ fiùic di tutte le persone di qualche intelligenza e 
Re fermezza , che quei pietosi raccoglitori , che si 
dicono capì diflecina in una certa. società catto- 


lica, ebbero la stolta pregunzione d’iavitare a sot- 


di toseri versi. 
tal » Passata così al vaglio della ragione e della 
di verità quella nota , che è la più numerosa. di 


‘quante comparvero diggià nell Armonia , chiaro 
ne emerge che li 1008 figuranti soscrittori, si ri- 
ducono sostanzialmente a prete Verulfo ed. agli 
altri tre preti da esso influenzati e diretti. 

» Aggiuugasi che prete Verulfo è molto rieco 
e riunisce in sè la qualità di segretario-economo- 
direttore spirituale, e speziale del regio spedale 
di carità, prefetto di sacristia. membro del con- 
siglio di chiesa, esattore della chiesa medesima, 
confraternita, oratori, cappelle, ecc., gran fantore 
del mese mariano, ecc: , consigliere vice-sindaco 
della Comunità, ecc.; e. sì avrà il criterio è della 
a sua grandissima influenza nel paese e della por- 
tata politica della sua lettera della quale si adorna 
il supplemento dell’Armonia in causa, 

» Non farà quiudi meraviglia se anche per ie 
petizioni coatro il progetto di legge sul matri- 
monio civile quella prostituta potè fregiarsi di 
p. 151 firme carpite con eguali mezzi alla buona 
fede di altrettanti avvolpinati ssvbenigoesi, e che 
suscitarono’ nel paese egualmente |” indignazione 
| ; ali tutte le persone di senno. x 
AA - La popolazione ili S. Benigno è eminente- 

(7 * nente fedele e devota al re, al governo ed alle 
leggi, mà è, generalmente parlendo , troppo 
buona, credulefie facile ad essere. illusa dai furbi 
del ceto ecclesiastico: ed avvezza fino dai suoi 
primordi al governo dei preti, non se o non osa 
gie: ancora emanelparsi dalla loro influenza, comunque 
si sieno mutate e le condizioni dei tempi e le ten- 
denze dei preti medesimi, cle del ssero-sublime 
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«ila Chiesa ;° Cunctas' hoereses sola interemisti ; } 
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[SS quanta , ‘giacchè in un paese di compegna 
ehe conta appena 3361 sbitaati, trovarne 1008 


È dietro coloro che non hanno ancora l'uso. della 


Ibimbi d’ambo i sessi ancora lattanti (e noo son 
pochi) spontaneamente sottoscrissero col proprio 
mR ndme ej cognome. E questa spontaveità tanto 
ss decantata] da prete Verulfo si spiega mediante 
L lofarrabbattarsi di alcuni suoi fidi proseliti ‘per 





Jaco uuinisterio si fan scabello per insinuare nell’a- 





nimo de semplici I adin e lo sprezzo contro le 4 
patrie istituzioni e contra ii governo. È 

» San Benigno però non difetta di ottimi sa-. 
ceritoti, che sono veri ministri di Dio e veri cit 
talini affezionati ‘al loro ro. ed alle patrie legui,, 
animiti della concordia è del benessere deglifabi- 
tanti, e che onorano la memoria venerata di 
quegli insigni prelati e sacerdoti , che in tempi e 
condizioni diverse furono i grandi benefattori di 
questo cospicuo borgo. » 





STATI ESTERI 
FRANCIA é 


Scrivono all’ Emancipation : 
» Parigi, 6 settembre. La questione dell’ in- 


pero è, attualmente, usa specie di corollario del 
viaggio del mezzogiorno. Tu nessuna: epoca della 
storia contemporanea, uo sovrano francese ha in- 
trapreso uu viaggio così lungo o così importante. 


Il ritorno di Luigi Napoleone sarà il segnale di 
ug Quovo avvenire, 

» Parecchie volte, e priucipalmente mercoledì, 
il consiglio dei midistri. ha deliberato intorno al 
viaggio. Fu «deciso che esso doveva avere un ca- 
ruttere militare. Luigi Filippo e i suoi figli, che 
rappressotavano la borghesia, potevano viaggiare 
da borghesi, circondati da avvocati e procurstori 
generali. Luigi: Napoleone dere mostrarsi attor- 


niato di spalline, di spade e di-brillanti uniformi, 
principalmente in mezzo di popolazioni amanti 


del sole; alle quali piace tutto ciò che rispleude. 
pla conseguenza tutta la casa militare. deli 


Eliseo sarà di viaggio + mentre la casa civile re- 
sterà a Parigi. Sono assicurato che ‘il signor Ba: 


cianti, gran mastro delle cerimonie , non accom= 
pagnera il capo delio Stato. 


» Il generale Saint-Arnaud , ministro della’ 
guerra, sarà, dicesi, il ‘solo. ministro che starà 
costantemente ai fianchi del presidente della re- 
pubblica ; uelle diverse città. Gli altri ministri si 


sucroglieranno . alternativamente. Gli-uoi an- 


dranno' da Parigi è Lione, gli altei da Lione a 


Marsiglia e cos via. 


a Un solo ministro non si allovtanerà mai, a 
questo fine, da Parigi, per emministrare gli af- 
fari e corrispondere con Luigi Napoleone. Questi 


è Achille Fool. 


s To vi devo ancora parlare di Thiera, che è 
decisamente il ‘leone politico del ‘giorno. Dicesi 
che l’ex-ministro approsi l'attitudine del conte 


di Chambord. + 
— Scrivono all ZIndépendance Belge : 


Parigi; 6 settembre. » Il Morning Advertiser 
ha annunciato ‘a Londra che stava per essere li- 
berato dall’ interdetto che pesa sopra di lui. Ma 


i corrispondenti de’ giornali tedeschi sono im- 


mersi in una:gran costernazione a motivo della 


nota pubblicata nel Debate, e che. pochi giornali 
don so perchè , si soo astenuti dal riprodurre. 


Per quanto poco si leggano in Francia i giornali 
di oltre-Reno i loro attacchi trapelarono tutta- 
via ael pubblico, e molti si immaginarono che la 
critica degli sorittori tedeschi non era che la con- 
eguenza dell’ animosità sentita dai governi del 


nord contro la Francia. 

» Questa deduzione, per lo meno. difettosa in 
logica , perchè dal particolare non può  conchiu- 
dersi al generale , ha-servito di. tema agli ultra- 
napoleonisti , malgrado il buon. senso del -sigoor 
Maupas; qualche eco di questì rumori,  riper- 
cossa fino a Saint-Cloud, ha fatto .per poco te- 
mere che alla stampa. tedesca non fosse applicata 
uns proserizione in massa. Fortunatamente , pon 
fu che un sano timore. Sorvegliati con estrema 
tura‘, pelati e spogliati tutte le mattiae fino alla 
midolla, io credo ch- i giornali stranieri non pre- 
selitino ormai un serio pericolo, almeno come 
istituzione e in massg. 

» Convertire in un provvedimento di preven- 
zione generale l’applicazione, che si puòfare e si 
fa'ognì mattino , di un diritto illimitato, sarebbe 
ub far credere che si ha paura,e il governo non 
sì trova certamente in questo caso. 

» Fu sequestrato presso il solo tipografo che 
abbia ardito di incaricarsene; un opuscolo .igti- 


jtolato: Z’ 4ppiombo in politica, e che conteneva 
contro diversi personaggi viventi le più derisorie. 


ilusioni; » 
INGUILTERNA 

Li Gastetta d' Augusta pubblica una rela» 
zione sulle ultime sedate della Zega Evangelica 
tenutasi in Dublino. Si legge nella medesima ; 

» Nello scorso anno si è riferito sulla situazione 
del cristianesimo in tuttii ‘paesi della terra, Avo- 
che in quest'anno se ne parlò relativamente alla 
Francia, | Olanda, la Germania, lAmerici set- 


dovette necessariamente rivolgere. la sua atten- 
zione sulla situazione dell'Irlanda stessa, la quale 
è veramente straordinaria. si, 

» Nel mezzodì e nella parte occidentale dell’ 
Irlanda'ebbe luogo un gran movimento fra î cat- 
tolici. Tutte le comunità della chiesa evangelica 
hanno dimenticato le loro discusstoni e le piccole 


differenze nelle credenze ; e si sono riunite. sulla 


FL 


Nea 








lentrionale, La riunione nella capitale dell'Irlanda: 











|» Attesochè manca pertanto di fondamento la 


istanza pregiudiciale «della difesa, con fa quale 
domandasi che sia dich'arataf perenta 1° azione 
penale contro tutti gli accusati, 0, almenofcessati 
in ipotesi i motivi della loro esclusione del bene- 
fizio dell’amnistia L 

»' Rigetta la suddettazistaoza;deljcollegio ‘della 
difesa in data di questo giorno è ordina-la pro- 
secuzione del giudizio. » 

STATI ROMANI da 

Roma , 6 settembre: Il Giornaletdi Roma an- 
nuozia l’arrivogio/quella città del signor. Bulwer 
Borico , ministro d’ Inghilterra in Toscana; 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli , 6 settembre. La {spuadra francese. è 
torvata a Napoli ove rimarrà ffino al g],};in.cui 
metterà alla vela e si dirigerà infAiaccio, d'onde 
passerà a Tolone: aflichè|{ilf presidente della re- 
pubblica , che sì aspettajil, 27}settembrej ne” di- 
partimenti del mezzodìi, possa passare a rassegna 
la dotta del Mediterraneo. Si crede che dopo la 
rassegna la medesima ripartirà: per venire a 
svernare io Napoli. : i 

L° ambasciatore di Francia atNapoli_.* signor 
Barcot,.parte in questi giorni per Parigi, avendo 
ottenuto un congedo di un mese. ; 


larga buse dei unovi. punti. dell’ unione evauge- 
lica, e iv questor miedu si ottenne che: 50,000 
membri. della chiesa cettoliva sono passati alla 
chiesa protestante. evangelica. Si sono formate 
13 nuove .comupità evangelichè, e un gren nu- 
mero di figli di cattolici romani vengono istrutti 
ed edacati ‘nelle scuole protestanti. 

» I metodisti hanso in Irlatda 1411 stazioni, 
e 897 agenti. Di notte, mentre i preti cattolici 
dormono, questi ageuti riuniscono i cattolici e 
predicano loro la uuova dottrina. » 

AUSTRIA ; 

Viennu, 3 settembre. La principessa. Wasa 
ritornerà slla fine del mese daì suoi domini «ella 
Moratia colla principessa Carlotta sua figlia per 
passac l'inverno nella nostra capitale. 

— Giusta an decreto del governatore militare 
sulle relazioni delle associazioni austriache. .colle 
associazioni straniere, è proibito alle associazioni 
austriachè di ‘mettersi. nella dipendenza. di una 
associazione straniera, giacchè l'autorità austriaca 
iu questo caso non potrebbe sorvegliare le asso- 
ciazioni nazionali. 

Per ciò che concerbe l'ammissione di un sud- 
dito anstriaco in no” associazione straniera, esiste 
una protbizione generale, ad eccezione delle se- 
cietà scientifiche, 11 caso delle società segrete è 
preveduto dal codice penale. In ogni caso anche 
per le associazioni permesse si richiede una spe- 
ciale antorizzazione. 

— Lettere da Vienna del 4 settembre annua. 
ziano che l'imperatore; intauto che assisteva alle 
manovre, cadde da cavallo. Non sembra che le 
conseguenze della calata sieno state gravi. 


(Presse) 





INTERNO dh 

Il ministro (della guerra , generale Alfonso La 
Marmora, baJ{avutojdaj S.f M.fl’onorerole ‘misi 
sione ‘di recarsi jafcomplimentaregiliprincipe pre- 
sidente della repubblica francese nell’ occasione 
del suo viaggiolneifdipartimentiffinitimi aifregii 
Stati. ; (Gazz: Piem.} 


GERMANIA 

Amburgo 4 settembre. Il redattore della Ri- 
forma che già una volta ebbe un processo per 
caricature fatte contro Luigi. Napoleone. nel 
quale fu perdassolto . ‘ne avrà an altro iniziato 
dietro domanda dell’.inviato francese in cansa di 
una scena relativa al ballo delle. Dames de la 
Halle. 

Il redattore è sfato in pari tempo avvertito, 
però in modo assai mite, di non insultare più il 
presidente Luigi Bonaparte sè con scrilti nè con 








G. Romsatpo Gerente. i 








BORSA DI COMMERCIO: 
BocuerTINO orriciaLe dei corsì accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 11 settembre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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disegni. o 558 $E9E28 EEEEREA | 

La redazione di un altro foglio ebbe pure un’ | E.2& 25SE 3, h3, at i 
evvertevza di non scrivere più nulla che possa | 3 7 Sara ®Fò S g=Refe Ò 
“a sua maestà l'imperatore Faustino-Sou- | £ #3 È sosti È puaf Ratto pa 
ouque I! HE RRCI Pie arene, EN = 

Il proprietario di uu locale di divertimenti fu dii; 5 SARE L hi one E 
‘lietro richiesta del console di S. M. di Haiti, | 8 3 Fi $222) TAO E 
invitato a desistere dalla rappresentazione dei | 7-7 = ®3 £2 ERSESEEES i) 
balli haitiani , che erano assai frequentati. Il'con- | SET È i Fi558 sp" È 
sole nella sua lettera ha minacciato rappresaglie iFt pui È PARETE 3: 





contro le navi amburghesi che potessero giungere 
in Haiti, e contro gli amburghesi ‘colà domici- 
liati, se i suoi riclami non fossero ascoltati. 


STATI ITALIANI 





“qe] odop ‘26 ‘$| ojrouuporn 





TOSCANA $ < n 
Ecco il testo della decisione alia corte regia di = È 
Firenze sull’ istanza della difesa , nel giudizio di 5 8 
lesa maestà., perchè fosse dichiarata perenta l’a- è - 
zione penale contro gli accusati o almeno cessati È. 
i motivi della loro esclusione ‘dal benefizio dell’ | wi) 
ampistio : 5 la EA 
» Vista l'istanza della difesa esibita all’ udienza 5 Li 3 
questo stesso giorno ; , * 3 5 
» Visti ireali decreti de 26 Juglio e 21 no- È 5 
vembre 1849; SONS ERE EL A 
» Visto l’atto sovrano del di 6. maggio 1852; 8 i 
:» Attesochè l’èmnistia conceduta «dal principe Eq 
col real decreto del 21 novembre 1849 fu accom- i 83 
pagnata da certe restrizioni, che secondo il te- E 
- 


uors del rapporto ministeziale, precedente ‘il de- 
creto, erano comandate della necessità di non 





lasciare il paese nella inquietaute incertezza sulla DE 
stabilità dell'ordine, e delle pubbliche libertà ; e $ F 
dal supremo bisogno di pubblica giustizia, alla de 
quale fu rilassiata la sorte di coloro; che avessero E È 
rovesciato il governo, e usurpato i supremi poteri « OTT Te A ni 
delie Stato, che. si fossero associati alla usurpa- È è I 
zione, che avessero usate violenze contro ta li- si 
hertà delle elezioni | che uvessero opposto una ì 
resistenza armata alla proclamata restaurazione 78 | 
del governa legittimo, 0 avessero commessi de- i cc 
fitti: contro la religione dello Stato, come il più SCAMBI per brevi scad. per ire mesi 
empio fine di universale distruzione , e contro.i Augusta 253] 3/4 | 25 
quali ‘erano già instaurete le relative ‘procedure: Genova sconto . 3 010 I 

» Attesoche; se fa tutela delle franchigie co- | | FrantoforieS.M. (210; 112 | 
stituzionali fu .una delle cause che motivarono le Londra. ‘| as) 85 25 ds 
anzidette eeceltuazioni, now fa per certo la sola, { + Milano. si 
dimodochè avendo: il principe coll’atto sovrano Con Motti 100 # 

orino sconto. . | 3) 00 : A 


del 6 maggio 1852 per fiui incensurabili di alta 
politica abolito lo statuto. promulgato nel 16 
febbraio 1848, e ristabilita la regia autorità nella | 
pienezza de'suoi poteri, quando pure polesse 


17 .CORSO DELLE VALUTE. 


Doppia da L, 20... 


it n Hoppia di Savoia . » 2879 2885 
dirsi mancata una delle ragioni della legge, noù Moppia di Genova. » 7950 7967 
può a buon diritto sostenersi cessata la disposi- pirati sO 5 sr ser; rà SR br 


zione e l’effetto della legge stessa dal principe 
non abrogata : e il potere giudiziario incericato 
di applicare la legge esistente non può invadere 
l'autorità legislativa, nè esercitare un attributo 
della sovri pts - Ù TI) RENI: FL SOR 

“i > ge PIRAS 


Senpito dell'eroso misto. 2 50 0109... 
1 biglietti ni cambiano al pari ala Banca) 


- Trronnama Anva 
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PREZZO DAREOGIAZIONE 

Uni Anno; Logiiani L. Hu — ‘Provincia 
6 Mesi » © 24 

3 Mesi u . ri » LOI È) 


TORINO, 10 SETTEMBRE | 


NAVIGAZIONE AUSTRIACA SUL-PO 


Sotto questo titolo. il Corriere. Mercantile di 
Genova ci ha dati due articoli che tendono ad 
uno scopo importante aquello di animare il go- 
verno ed ilcommercio di.Genova a prendere sol- 
lecite misure per. tenersi in concorrenza contro 
quella. nuova via. di comunicazione che:poteebbe 
rivaleggiare con quelle delle ferrovie da Genova 
"i a Milano. e da Genora alle Alpi. 
Crediamo quindi far cosa oppurtuna e non di- 


datì di fatto che si trovano in quei suoi articoli e 
nell? aggiungere quel: tanto: che. crediamo. utile 
alla:profonda discussione dell’argomento. Lo scri- 
vente avendo'avuta gran parte nei replicati sforzi 
fatti perattivare la navigazione sul Po, ed avendo 
in particolar. modo promossa, l'ultima. impresa 
dei rimorchiatori della sociela Perelli-Paradisi, si 
erede fortunato di poter forvire. qualche lume (*) 
ad'una discussione di tanta importanza. 

La linea navigabile da Milano a Venezia com- 
prende le seguenti distanze che - possono essere 
percorse dalle barche cariche di merci rimor- 
chiate dai vapori e dai cavalli. come segne : 


Cavati e Fiumi Distanzi  “Teupo 
in del viaggio 
da percorrersi chilo 


in ore 
1. Canale da Milavo a Pa- È 
via, rimorchio a ca- 
Mallett 34 9 
2. Fiume Ticino da Pavia 
allo sbocco in Po, ri- 







morchio a vapore .. 3 3 
3. Fiume Po dallo. sbocco 
ri] del Ticino alle Caya- 
; nelle di Po, rimorchio 

a vapore .. . 340 68 





k. Cavanelle di Po, Canal 
“Bianco , Canal di Lo- 
reo. Canal di Valle 
fino a Brondolo, ri- 
morchio a cavalli... 20 io 

5. Laguna da Brondolo è 
Chioggia. e. Venezia , 
rimorchio a vapore . 3a 


















lele 


. Deb Totale 433 















\Quest’ itinerario merita qualche spiegazione. 
Da Milano a Pavia il canale non ammette barche 
più langhe di metri 30, nè più larghe di metri 
4 80, îl tirante d’ acqua non è permesso che di 
metri 75; quindi difficilmente vi si possono cari- 
carè le. barche con 100 tonnellate: le sole barche 
in ferro (per la prima volta proposte ed attivate 
dall’ ultima impresa. per quella navigazione) si 
av$icinavano a questa portata. Ma quello che 
matita; maggior: riflesso si è la tassa di naviga- 
zione che esiste sn quel canale, ch? è per molti 
«oggetti di oltre : venti per cento sul: prezzo 
del nolo sall’ intiera distanza‘ da Milano a Ve- 
nezia. —. 

Il-tempo calcolato per percorrere la lunghezza 
del'canale, che è kilometri 34 , non può essere 
minore delle esposte ore 9 perchè si devono 
passare 12 sostegni, anzi 14, due essendo accolati, 
ciascuno di questi esige almeno 10 minuti pel 
passeggio completo della barra e quiadi pei 144 
. ore:2 20°, Le restanti. ore 6/0’ sono appena 
sufficienti per la velocità concessa sd una barca 
carica in quel canale. Ai tre suaccennati' difetti 
della navigazione in questo canale, cioè la limitata 
lunghezza delle barche, lo scarso tirante d’acqua, 
e l' esorbitante tassa di navigazione; si deve ag- 
giongere il divieto di navigar la notte, ed un 
mese di sospesa navigazione che si suole preseri- 
vere per le riparazioni alle opere idel canale. Tutti 
questi inconvenienti sono noti e furono argomenti 
di replicati richiami, ma essi dureranno certa- 
mente. ancora tanto quantu è per durare il pe- 
dantismo deli’ amministrazione anstriaca. 

Il tratto del fiume Ticiao che bisogna navi- 
gare per discendere «da Pavia al Po, è certamente 
uno dei più difficili di tutta la linea da Milano a 
Venezia; vi sono locelità ove i banchi di arena 
non lasciano che poco più di Go centimetri d’ac- 
qua sin certe epoche dell’anno, e massime. nell’ 
inverno; nella quale stagione il libare.lebarche è 
grave inconveniente anche per la perdita di tem- 
po, che si Arie economizzare; non potendosi 
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scara: al nostro confratello nell’ emenilare alcuni 


porta N. 20, piano 


navigare la notte. Le svolte e le correnti sono 
tali che la velocità delle barche. rimorchiate si 
deve calcolare a poco: più di. due kilometri all’ 
ora; come si fece nel suesposto itinerario. 

Il tratto ‘di Po. che si. naviga dallo sbocco del 
Ticino alle Cavanelle di Po lango kilometri. 340 
è perfettamente navigabile per.grandi rimor- 
chiatori a. vapore. Le condizioni di. navigabilità 
vi si riconoscono ben superiori: w quelle ‘del Ro- 
dano e per le svolte .e per la rapidità delle cor- 
renti. La massima velocità che si incontra fra lo 
sbocco ‘della Trebbia a Piacenza non sorpassa mai 
le fingne miglia, all’ ora e per brevissiràe .tratte, 
Non è cosà difficile, nè nuova l'avere-un rimòr- 
chiatore della Prati; di too cavalli che peschi non 
più di Go centimentri, e questo lirante d’acquasi 
può adottare luogo tutta la linea. del:fiume; si 
può anzi adottare quello di oltre ua metro . per 
tutta quella. parte di, fiume cheztal dissotto di 
Crémona. 

I rimorchiatori possono far rimontare maggior 
numero «di barche fino a Cremona. che non da 
Cremona a Pavia. La Innghezza di chilometri 340, 
comunque comprenda già le. principali avolte del 
fiume, non comprende però quelle‘che si possono 
conoscere solo all’atto di navigare, Je quali. sono 
quasi continue e serpeggianti nell’alveo stesso del 
fiume: per ilche il vero cammino della navigazione 
dee calcolarsi molto più lungo, e così nonisorpren- 
deri la piccola velocità che si è ammessa di 5 
chilometri all'ora persun.rimorchiatore della forza 
di 100 cavalli, che conduca tre barche di 100 
tonvellate di.carico cadauna. Se si fa conto delle 
nebbie e delle ore di notte; certo che la velocità 
sukdetta dovrà riconoscersi come adequata ali’iù- 
sieme di lutte le circostanze per un trasporto ili 
merci per tutte le stazioni. 

Alcavi domanderanno perchè mm si continui 
a navigare.il Po fino alla sun foce e tauto più 
perchè non sabbia intenzione di così fare il Lloyd 
colla sua nuova impresa, che è più precisamente 
diretta a. Trieste che non a. Venezia. Noi. non 
crediamo difficile di uavigare it. Po con. vapori 
fino alla foce ed anche sortirne , perchè la bocca 
di Maestra, che è quella ora praticata dalla na- 
vigazione,-ba sempre metri 1 20 d’acqua edata- 
che metri 1 50 sè si sceglie l’ora dell'alta marea, 
Ma nelle fortune di mare la bocca. resta; alcune 
volte, otturata, od almeno di incerto ingresso , 
ed. iu questi casi non è prudenza tentare di en- 
trare nel fiume. D'altra parte seil trasporto delle 
merci deve farsi su barche separate da rimor- 
chiarsi, sarebbe proposta imprudente di voler se- 
fpuitare il rimorchio anche per mare. 1 yeneti 
già dai tempi. remoti avevano sentito I’ inconve - 
niente di navigare perlafoce del Po eda grande 
spesa si. procuraromno un passaggio navigabile 
sulla sinistra del Po rompendone |’argine sinistro, 
alla cui interruzione provvidero colla costruzione 
di due sostegoi, coi quali dalle acque del. Po sì 
passa in quelle del canale Bianco, che va diret- 
tamente in mare al:porto di Levante, ovvero pas- 
savdo dal ‘canale Bianco in quello di Loreo e 
quindi nel canale di Valle a Chioggia, e di tà 
per la loguna a Venezia. Questa linea navigabile 
è quella seguita. anche oggi per tuttii trasporti 
da Venezia.per Lombardia e segnatamente pei 
sali. è 

I sudiletti canali veneti e la linea per la laguna 
sono ancora in uno stato assai arretrato per con- 
dizioni di navigabilità. In ‘molti tratti manca la 
strada alzaja; i sostegni da attraversarsi sono as- 
sai mal tenuti, e spesso resi inaltivi o per mali 


intesi regolamenti ,.0 per mancanza degli occor- 
| renti espurghi. La linea navigabile in lagona da 
Brondolo a Chioggia e da Chioggia a Malamocco 


non: può essere più tortuosa e male spurgata. La 
navigazione è poi interrotta néi tempi di piene. 
dell'Adige che si deve attraversare fra. il ca- 
nale di Loreo e; quello di Valle. Pare che tutte 
queste alifficoltà abbiano fatto risolvere «il Lloyd 
di ‘Trieste ‘a prendere per iscalo della. nuova 
linea di navigazione a vapore il porto alla foce di 
Po di levante, comunque la {spesa per adattare, 
o meglio costruire il nuovo porto alla bocca di 
Po di levante sarà forse più gra re che non quella 
di migliorare. i canali è sostegni veneti e rad- 
drizzare la linea di navigazione lungo la laguna ; 
nella decisione ebbe probabilmente ‘un peso la 
rivalità di Trieste sopra Venezia, ma vedrà poi 
il Lloyd'se sarà così facile mantenere la comu- 
nicazione fra Trieste ed il Nuoyo Porto di le- 
vante come si mantiene quella. fra Trieste. è 
Venezia. 

? Nel caso che questa linea del Po di Levante 
sia quella definitivamente adottata; sarà da farsi 


Pall itinerario sopra indicato » seguente corre- 


| zione; 





: L’Ufficio è «abito in via $. Doinenico, casa Bussolino , 1 
i primo; dirimpetto alla Sentinella: 


Canari e Fiom. Distanze... Tempo 
da. percorrersi SR Sal vinagio 
1. Canal di Pavia fato Soa 9 
2. Fiume Ticino.) 7 3 
ra. id. Po fino alle Cara- 
nelle: j:-.3, 360 68 
4 Dalle  Cavanelle » ‘di Po 
‘per Canal Bianco e Po 
di Levante; rimorchio 
®eavolli. . ... 26 5 
5. Dal porto di Lesa a 
Trieste ARA 15 
547 100 
== az 














La parte variata che corrisponde al Canal 
Bianco ed al Po di Levante è perfettamente xia- 
vigabile, solo vi sarebbe da migliorare il servizio 
dell’ alzeji; l’altra che corrisponde alla traver- 
sata dell'Adriatico potrebbe farsi con bastimenti 
a vapore «d elica per le merci celeri ‘e coi tra- 
baccoli'per le merci in condotta ordinari». 

Resta.a conoscersi qual sarebbe ti] prezzo dei 
trasporti per questa :linea di navigazione. Noi 
daremo qui con qualche sicurezza i datì per giu- 
dicarlo, 

Un rimorchintore della forza di 100 
cavalli costa » ix eee 200,000 

Dieci barche di ferro della portata 
di 100 tonue!late caduna, tre delle queli 
in servizio, tre al carico, tre. allo sca- 


rico ed. una’ «di riserva, a L: 15,000 
caduna, costano... , » 150,000 
Araegi e provriste pei magazzini » 50,000 


puieliri IS 
L. 400,000 
Su queste si deye calcolare il 5 0]o 
d'interesse e 10:0jo di deperimento, 
quindi sonde . è... Nk 
Si deve inoltre calcolare it 10 0]0 
sulle riparazioni e deperimento stra- 
ordinario per le L. 200,000, valore 
{tel rimorchiatore. ©. t. +. 20,000 
Le spese di arumibistrazione in 
Trieste, Milano enelle diverse stazioni‘ » 


Spesa capitale 


60,000 


24,000 





Totale spesa annua L. 104,000 


Quindi per ogni. settimana ..L. 2.000 








Questo rimorchiatore farà un:viaggio per set- 
timana conducendo tre barche con.100 tonnellate 
ciascuna. ed incoutrerà le ich spo setti. 
manali: 

Combustibite. Tea l'andata e ritorno 
200 ore di fuoco a 4 chilogn. di car- 
bone per ora, per cavallo, tonnellate 
Bordi foci dti RRTTASE PA 

Equipaggio. Un capitano, fio mno- 
chinisti, sei fuochisti, dieci marinai. + 

Olio, sego,quarnatura sile macchine » 

Piccole riporazioni, cordaggi ..;. + 





3,200 


»f00 
150 
150 








» < 
Totale spesa settimanate; L. 
Spese - d' interessi. e. reintegrazione 
di capitale come sovra 


di ql + i 11°2,000 


Totale spesa di un viaggio col tra- 
sporto di 300 tonnellate ...... .;.L: ‘6,000 

Si vede quindi che il prezzo del trasporto, po- 
trebbe.discemlere fino a L: 2' al quintale oltre 
al maggior. loero che si avrebbe per le merci 
discendenti che al vilissimo prezzo clie’ si po- 
teebbe loro praticare non mancherebbero di pre- 
sentarsi, 

Questo prezzo di L, 2 al quijislo nono mao- 
cherebbe certamente di verificarsi ove quella na- 
vigazione si facesse in concorrenza e con assoluto 
svincolo. «di qualangue impaccio doganale e di 
polizia. Ma la libera navigazione a vapore sul 
Po è ancora monopolizzata se:non di nome cer- 
tamente. di fatto, ed.il paese è talmente prostrato 
sotto al.peso della violeuza che non osa tiem- 
meno pensare al imprese la cui prima base è 
l’indipendenza dalle vessazioni doganali e di po- 
lizia, Il Lloyd vorrà duoque godere della sua po- 
sizione di favorito, e certo mon praticherà al 
commercio un prezzo minore di L. 3 al quintale, 
massime per. le provenienze da Trieste, per le 
quali avrebbe meggioni spese: che per quelle da 
Venezia, 

:Questo prezzo di di 3 al quiutale basterà per 
rimvovere dalla strada di ferro da Venezia a Mi- 











dano il principal corso delle merci, ma contro di 


esso esistono ancora due difficoltà , ita tagnn di 





.p00 














oavigazione sul canale di Pavia e le tasse di na- 


vigazione sul fiume Po, le quali dovranno essere 
stabilite per rimbotso delle spese occorrenti pei 
miglioramenti al fiume è per le spese degli uffici. 
Sono ancora due tasse di cui la. prima non sarà 
rimossa, perchè in. Austria è impossibile di. par-'’ 
lare a questi tempi di rimovere: balzelli applicati 
alla Lombardia, la secoada è incoguita e potrebbe 
anche essere gravosa. 

Il commercio di Genoya deve però far conto 


che questo prezzo di Li 3. al quiatale potrebbe + 


verificarsi e prepararsi a farvi concorrenza, Il 


basso: prezzo. dei trasporti da Genova a ‘Milano: 
e da Geuovacal passo delle Alpi dipende ‘in * 
parte dalle tariffe della strada ferrata; in parte © 


dal commerciv stesso di Geneva. Quanto alle 
tariffe, delle strade ferrate; il governo sardo non 
potrà fare più di quello che ha. fatto, anzi noi 
siamo persuòsi che difficilmente potrà sostenere 


le attuali tariffe, perchè esse danno un: risultato . 


passivo sui tronchi di strada a pendenza ordi- 
narie, e lo devono dare molto più passivo quaudo 
vi si introdurrà la maggiore spesa finora non con- 
templata del piano inclinato di Dusino e quel- 
l’altra del piano inclinato sl passaggio dell’À pen- 
vivo. Ma per ‘ipotesi vogliamo pur ammettere 
che il governo si inducesse a. diminuire e sem- 
plificare le sue tariffe e farne due sole clussî, 
il cui prezzo medio fosse. centesimi. 12. per ton- 
nellata, per: chilometro. Allora pei 162, chilometri 
da Genova al Alessandria, Vigevano .e Milano 
si pagherebbero sole L. 1.95 al quintale. me- 
trico; sarebbe questa la massima Ridualopa da 
parte del governo, 

Dull’altra.parte, cioè da quel'a del commercio 
di Genova, molto resterebbe a farsi. Se il com- 
mercio di Genora non trora. modo di moderare 
le spese di sbarco. e di spedizione , ch’ ora arri- 
vano aL. 13 la tonnellata, Ja, concorrenza. con 
l'rieste non potrà in alcuo moda stabilirsi... 

Ma e chi mai pretemletà di rompere invete- 
rate abitudini, che riescono .profitteroli a chi le 
esercita ? Nessuno si Insinghi waai di riuscirvi, se 


_non- por maezao -tclia concorrenza Bisogna che de 


la merce sia libera, cioè possa andare a sbarcare 
ove le piace, prendere quel magazzino che più 
le conviene, infine essere spedita ‘per quel qua- 
lunque modo saprà trovare chi voglia incari- 
carsene. RAT 

Un porto franco 0. com altro nome ; un dock 
privilegiato di cui non si possa fare a meno, co- 
mincierà a stabiline una spesa fissa e ragguarde- 
vole, comunque éguale per. tutti, poi yerrentio 
le altre spese di chi si incarica del ‘ricevimento, 
delle operazioni doganali e della spedizione. — 

È certo che nessuna amministrazione di on 
dock può incaricarsi di tutte queste incombenze, 
che richiedono. la. manipolazione della \merce, 
aggiustamenti di conti, enticipazioni di spese e 
relazioni separate con chi spedisce e con. chi deve 
ricevere. Non vi è altro rimedio; è la sola fran, 
chigia di tutto il porto, che può ‘portare uo'im- 
inensa economia în queste spese, 

Net caso che la franchigia sia estesa a tutto il 
porto, un incaricato fa sbarcare , riceve nel suo 

magazzino e spedisce qualunque merce senza @j- 
È gravarla di quelle spese che è in suo potere’ Fi 
stabilire, e che per timore della concorretiza gli” 
converrà sempre ridurre al minimum. Così suc. 
cede in Trieste, ove: senza duck. Je spese di 
piazza sono ridotte a circa 40 centesimi il quin- 
tale, comunque le condizioni materiali dello 
sbarco non.siano delle più felici. anzi ass*i meno 


felici di molte località , che. si troverebbero in , 


Genuva, quando fosse possibile farne uso per la 
franchigia del porto. Trieste poî, se ha magaz- 
‘zeni discretamente comoili, nov li ha certamente 

a discreto prezzo. 

Infine fate che Genova sia nelle cotanto di 
franchigia di cui gode Trieste, e vi veilrete ri-. 
dotte le spese di piazza ben al disotto di quelle di 
Trieste. 

A Genova il porto è più comoilo,;i magazzeni 
più facili a rinveoirsi, la man d’opera a minor, 
prezzo: ma chi può approflittare di queste ri- 
sorse se .tutto deve. passare per la: medesima fi- 
liera dell’attuale emporio 0 porto franco, e dovrà 
per l’avvenire.passare per quella del faturo lock ? 
Sia concorrenza non vi è buon mereato,, la 
sentenza è indiscutibile. 

Se il'rommercio di Genova vuol prepararsi alla. 
lotta cui lo provoca la navigazione a vapore del Po, 
pensi a disfarsi delle lusinghe di chi lo fa sperare 
soltanto. nel doxk, pevsi a procnrare la dimi 
nuzione delle spese tdi piazza coll’ottenere Ti fcan- 
‘chigia del suo porto. Queste spese, ridotte dà la 
libera concorrenza 8a poco più di 4o cent. il. ‘quin 
tale, oggiunte. al presso del rete cicci merci - 











Le lettere, ecc. debbono indirizzarsi franche-alla: Direzione dell’ Qpinione REL 
Non si darà corso ‘alle Jettere non affrancate. Das 
$ Per gli annunzi, centesimi ‘25 ogni linea. 4 

S Prezzo per ognicopia, centesimi 25, 
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ESE 9, 


per.un. medio fra le diverse classi, mauterranno 


il prezzo complessivo d’ognî spesa fra Genova e 
‘Milano ‘al disotto di L. 2 50, cioè ancora minore 


‘di quello che si potrà ottenere per mezzo della 


navigazione a vapore sul Po nelle più fortanate 
combinazioni che abbiamo vedute non poter es- 
sere minore di L. 3 al quinte! metrico pel tra- 
sporto e L. o, 4o per le spese di piazza, cioè 
complessivamente L. 3 4o al quintal metrico. da 
Venezia o Trieste a Milano. 





La srampa eerionica. Il Patriote Savoisien, 
che da ciaque anni si pubblica a Giamberì. e che 
attraverso mille peripezie ba però sempre difesi 
valenternente i principii liberali, è giunto all’ 
estremo de’ suoi giorni. Fi muore di erudeli fe- 
rite fattegli dal fisco. svecembe al peso di cinque 
processi, di un'ammenda di 1.600 frauchi.. di 
sei mesi di carcerè , ‘oltre ‘all’ espnisione di due 
suoi redattori. 

Quantunque von dividiamo i principi politici 
ilel Petriote, non possiamo tattavia preservarci 
da un sentimento di dolore nel veder cadere gli 
organi della libera stampa sotto gli strali. del mi- 
nistero pubblico, come non debbiamo discono- 
scere la franchezza ed .il coraggio con cui esso 


* combatte le pretensioni e le esorbitanze del par- 


tito clericale , che in Savoia più che. altrove in- 
“fierisce nel suo odio contro le istituzioni nazionali 


esi adopera a travolgere | animo delle classi 


agricole. i 

Noi lo ripetiamo : la. politica del Patriote non 
la nostra; ma ciò non ci franca dal debito «di 
imparzialità , e non ci permette di dissimulare le 
conseguenze che i rigori del fisco possono addurre 
al giornalismo sardo. 

Chi gioirà della morte del Potriote ? I Cour- 
diér des Alpes, l'eco della reazione ssvoina, 
Vinterprete di'tutti i rancori, di tutti gli sdegni 
éhe i clericaliaccumularono sul capo della libertà. 
Nesè senza meraviglia che vediamo deputati, 
impiegati del governo prestargli appoggio , sic- 
come fa oggi il commendatore Despine. depu- 
tito del collegio di Duing. 

Il sig. Despine era solito tutti gli anni a dar 

ràgguaglio ai suoi elettori dei lavori della sessione, 
presentandoli sempre , 8’ intende, sotto l’asprtto 
che tornava più favorevole al suo partito. 
*: Ma quest’anno eigiudicò la condizione più grave 
degli anni precedenti e credè dover rivolgere 
uho sguardo retrospettivo, onde offerire un pro- 
apetto generale della vita costituzionale del Pie- 
tnoate dal 1848 in poi : 

‘Non ci occupiamo delle sue riflessioni ; ma per 
fit: conoscere ai nostri lettori lo spirito che anima 
î.sig. Bespine, ci basta riferire i seguenti passi 
della prima sua lettera. 

‘» TI Piemonte, il quale, sotto, il prisma delle 
séducenti promesse, credeva giunta l'ora dell’af- 
ffaneamento d’ Italia, la vede al contrario allov- 
tanarai vieppiù da lui onde rivolgere volontaria - 
mente la sua dipendenza ed i suoi affetti all’estero, 
Egli è costretto ad applicare u lui solo il gene- 
soso farà da sé che , per mezzo del suo capo . 
pronunciò nel 1848 in nome dell’Italia intera, e 
di tatte Je sue speranze von gli rimane che il 
suo isolamento, che un debito enorme. sei volte 
ifiàggiore del debito anteriore, e conseguenza ne- 
cessaria degli sforzi estremi e cni ha dovuto sob- 
bérearsi. 

.» Tale è, non possiamo dissimulerlo ; la posi 
ziòne, che le circostanze hanno. fatto agli Stat; 
Sàrdi. Dobbiamo pure aggiugnere essere questa 

1 izione giudicata forse ancor più grave all'e- 
stero, poichè uomini di Stato eminenti e disin- 
teressati non hanno esitato a dichiarare pubbli- 
esmente che il Piemonte è sopra un pendìo rui- 
naso ; è la stampa periodica moderata ha parec- 
chie volte ripetuto sopra di noi lo stesso giu- 
dizio. » 

iTsolamevto e fallimento! ‘Tele è la sentenza 
del .sig. Despine ; ma per avventura i fatti non 
la confermano, Come appellare isolato uno Stato 
éhe ha per sè le aspirazioni di tutta PItalisf2? 
Uno Stato che ha con sé l'Inghilterra, il Belgio, 
POlaoda, la Svizzera, tutti i popoli. retti a go- 
verno costituzionale e la Francia, la quale non 
può dimenticare la sua tradizione di sessaot'arini 
ed i principii, pei quali ha versato tanto prezioso 
sangue? 

Come non è isolato. fosì le sue finanze sono 
tott’altro che presso al: fallimento. Quando go- 
vernavano gli amici del sig. Despine , si è mbi 
veduta tant’operosità nell'industria, tanta esten- 
sione del commercio, tanto slancio nelle imprese, 

| tanta larghezza di credito ? 

Un popolo che risorge con tanto «animo da 
uva lotta di due anni, e che vede aprirsi alla 
propria attività sì vasti campi, ha mezzi onde 
ristorare l’erario, e vale a ispirare fiducia e ri- 


spetto. 


“Soltanto quando. il partito del Courrier des 


 dipes andasse al potere, lo Stato nostro po- 
| ifrebbe dirsi isolato, e s’incamminerebbe per uno 














L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


stabilito-dalla vigente tariffa di L: 2-9! quintale | 





scosceso séntiero. Ma confidiamo nella Provvi- 
denza ehe tali tenipi no0 verranno. 


L'Austria È LA Raevz Zrituno: L'attuale 
siuazione delle trattative:relativamente allo Zoll- 
verein e ella domanda dell’ Austria di entrarvi a 
parte ispirano alla Kreuz Zeitung il seguente 
articolofbellicosa: . È 

» Se noi ‘abbiamo. decisamente approvato. gli 
ultimi passi dél' governo prussiano nell’affare dello 
Zollvereia. ciù non è, come alcuni vorrebbero 
fer credere, perchè noi abbiamo cambiata la 
nostra’ posizione a. fronte di un sistema da noi 
qualificato con sufficiente chiarezza , e a fronte 
di alcune persone, i 

» Noi li approviamo , sebbene. siamo rimasti 
ancora i medesimi; non è nostra volontà di fare 
un'opposizione quand méme. 0 di concedere a 
persone comparativamente sabalterne un'inflenza 
decisiva nella trattazione «tele questioni più im- 
portanti, che riguardano il nostro paese. © | 

2 Ognono rispoade per quello che crede: di 
poter sottenere la responsabilità. S'intebde che 
per ii definitivo giudizio intorno all’affare ‘la «de- 
cisione dipenderà dall'ultima parola e dai fatti 
corrispondenti del governo. prussiano <e noi dal 
nostro canto nov siamo disposti a cedere pep- 
pure un attimo. È 

» Speriamo che il nostro. govetvo sia cou 
eguale fermezza pronto erl'armato per ogni esen- 
tualità. nun esclusa la. guerra, poichè noi non 
abbiamo mai temuta, nè avversata una guerre, 
che fosse giusta. | 

“» La causa, che ora si tratta, è di somma im- 
portanza, si tratta dell'esistenza della. Prussia; 
come jrande potenza europea, e dovremmo es- 
sere meno bene informati delle vere intenzioni 
dell'Austria di quello che lo siamo in realtà. per 
non. sapere che anche a Vieona stanno pronti 
per ogni eventualità, e sono decisi di far saltare 
in afia lo Zollverein, se occorre, colla polvere. 

+» Si dice che a Stoccarda siasi. convenuto di 
mandare avanti prima i minatori diplora»tici , 
indi di sostenere . se occorre, aoche. mediante 
esecuizione ferlerale, che Brunswick ‘e gli Stati di 
Turingia nen hanvo denunciato in tempa la ces- 
sazione dello Zollverein . e per gloriosa fine di 
richiamare alla dieta di Francoforte gli affari 
doganali, come già da molto tempo tu tentato 
dall'Austria non solo per questi, ma per molti 
altri affari, onde isolare la Prussia. 

» È un progetto ben ponderato; ma l’uomo 
propone e Dio dispone , dice il proverbio, e se 
ogni caso non ci inganna, vercà prestò il tempo . 
io cuì Italia ed Ungheria, Francia e qualche 
altro paese ricorderà all'Austria che tu gigante 
con membri di argilla è un essere assai fragile. 
Se colà si fa risuonare la spada. dalla nostra parte 
non mancherà l'eco, » 


Unararaimonio civive NeL Messico. Pietro 
Lefont, onesto artigiano francese , stabilito ad 
Orizaba, nel Messico, ‘voleva ammoglirasi.con 
Luisa Meyer, pure francese, residente col di lei 
«padre nello stesso luogo. Gli sposi non Avevano 
la somma non indifferente richiesta dal parroco 
cattolico per la celebrazione del inatrimonio se- 
condo irriti della Chicsà. - 

Non volenilo differire Ja loro unione legale, si 
reeereno a Veracruz innanzi al console francese, 
e vi celebrarono il matrimonio civile secondo la 


legge francese. Appena di ritorno ad Orizaba, 


Lafont è arrestato în sesuito ad an ordine del 
vescovo di Puebla, trasmesso al tribunale su: 


periore di Jalapa e passito ia questo sl giudice . 


di Orizaba. La moglie potè sottrarsi agli agenti 
della giustizia, e vive nascosta. 

Dopo, una lunga detenzione preventiva, La- 
font fu-condanvato dal giudice di Orizaba a 4 
anni di carcere. Lafont, energicamente appog- 
giato da tutta la popolazione francesò di Orizuba, 
reclamò l’intersento del ministro francese, Sino 
dall’8 giugno: il ministro si era affrettato di re- 
care questi. fotti. alla. conoscenza del isoverno 
messicano , domandando limmediata  scareéra- 
zione di Lafovt, un'indennità in suo favore e un 
processo contro il siu:lice di Orizaba. 1} ministro 
della giustizia: promise di fare un’inebiesta; Ès- 
sendo stati ritardati i provvedimenti, il mivistro 
di Francia aveva ‘indirizzati nuovi ed energici 
riclami, allorché il 10 luglio il governo messiéano 
notificò la sua decisione officiale.. p 

Questa decisione mantiene .il decreto del tri- 
bunale di Orizaba. Il governo francese dovrà 
iotervenire per liberare uno de’suoî nazionali in- 
giustamente colpito dalle legigi messicane. ; ; 

I clericali dovrebbero: essere molto‘ contenti 
del governo del Messico, e.assai malcontenti del 
governo francese. Ma non crediamo che'‘i've- 
scovi di Francia vorranno, ad imitazione di 
queili della Savoia; pronuveiare ia scomunica 
maggiore contro Luigi Bonaparte e i suoi agenti 
diplomatici nel Messico, perchè: hanno' sostenuto 
e protetto il matrimonio civile nel caso narrato. 


ai A LI 


STATI ESTERI 
) SVIZZERA si; 

«I,comandante del XIV cempo federale, d' e- 
sercizii congedava le iruppe il 5 settembre. col 
seguente ordine del giorao, di cuì era data un 

esemplare a ciascun uomo : i 

: Confederati , commilitoni! 

» Il tempo che le autorità federali hanoo sta» 
bilito per ja durata del XIY campo federale di 


esercizi è compiuto. Voi abbandonate il campo e 


ritornate ai patrii vostri focolari. 
» Voi portate con voi la soddisfazione d'essere 
stati zelanti nell'adempimento de’vostri doveri. 
» Mediante la mirabile vostra disciplina avete 
mostrato che il milite sopporta facilmente i pesi 





zati, ma senza interesse; $. da questa aronistia 
siano esclusi i consiglieri che trovansi compresi 
nel processo d’alto tradimecto. 
Schumacher-Uttenberg, Segesser ed altri chie- 

sero che si entrasse a discutere e risolvere. fsu 
queste proposizioni; wa la. maggieranza del grau 
consiglio , adottando la proposizione: del signor . 
Schnyder. rimandò il rapporto ad una commis- 
sione la quale, perchè il gran consiglio si disciolse 
il 4 settembre, farà rapporto Jsoltanto nell'ultima 
settituana d'ottobre. 

"i FARNCIA 

(Corrispondenza partie. dell’Opiniorie.) 


bi Parigi, 9 settembre. 
ll geuerale dè Cutte, giutaotè di cam po de 


e le privazioni della vita campale, quando vi è | presidente, è un personaggio” del quale i giornali 


chinmato-per formarsi al servizio della patria. 


si erano uegli scorsi giorni impadronili per farlo 


» Lo zelo costante, col quale avete stadiato di | Yisggiure chi .in ‘una direzione chi; nell’ altra , 


perfezionare la vostra capacità e cognizioni, ap- 
portò buoni fratti. Tutti confermano che so; 
avete fatto importanti progiessi. 

» Ba concordia e.la fratellanza, che senza in- 
terrazione dominarono fra‘ voi , dimostrano di 
nuovo che sotto la bandiera federale i militi sviz- 
zeri non haono che un cuore ei un'anima. 

» Giammai il vostro comandaate dimenticherà 
che voi colla vostra cooperazione gli avete age: 
volato |? adempimento de’ suoi doveri. 

» Conservate buona disciplina e ritornate in 
buon ordine nella vostra patria. 

* Mostrate alia popolazione, la quale in gran 
utmero ha gli occhi rivolti su di voi, che voi nel 
campo e fuori siete sempre gli stessi. 

» Camerati! noi ci separiamo : possiate ritor- 
nare salvi e contenti in seno slle vostre famiglie, 
questo è | intimo desiderio di chi ha 1° onore di 
comandarvi. 

» Il XIV campo federale d’esercizii è fchiuso. 

» Dal campo di Thun il 5 settembre 1852, 

» Il comandante del campo 
» Bourgeois Dorat. » 

Il consiglio provvisorio d’amministrazione della 
strada ferrata centrale ha annunciato al consiglio 
federale, ed ai governi di Basilea città e campa- 
goa, Soletta, Argovia, Lucerna è Berna, che éssa 
si è costituita, e che quindi fra breve inoltrerà a 
ciascuno la dimanda di concessione. 

f-- Il 7 settembre è giunto in Basilea | inge- 
gnere Etzel, incaricato di elaborare an piauo per 
la strada ferrata ceotrale. Egli partirà indilata- 
mente per esaminare il fterreno. Intanto la sot- 
toscrizione delle azioni da 50 fr. che devono co- 
prire le spese preventive, procede alacremente, 
già essendone state sottoscritte 600, di cui 520 
in Basilea. i 

=- Ecco i principali dispositivi del regolamento 
per l’uso de’ telegrafi: È facoltatiro a tutti il 
servirsene : sono esenti dal pagamento delle tasse 
soltanto l’amministrazione de’ telegrafi e proba- 
bilmente quella delle poste’ federali. 

Potrà servirsi delle 25 lettere degli alfsbeti 
francese e tedesco e delle nuove cifre arabe per 
esprimere in qualsiasi linguaggio auche per con- 
venzione iuteso fra i soli corrispondenti. 

I dispacci saranno rimessi ad ‘ogui officio di 
posta che li farà pervenire a destinazione. Se. a 
quell’officio non v'ha stazione di telegrafo, esso lo 
idanda per la posta o per staffetta all'ufficio te- 
legrafico più vicino. Gli ufficii telegrafici saranno 
aperti dalle 8 alle 12: e dalle 2 alle 7 p. m. La 
tassa unica per tutte le distanze é di 


cent. do per 20 parole: 
Prior Si» 2a’ 50 » 
» 150 » SIA 100. » 


Un dispaccio nos può passare le 100 parole ; 
sono inoltre pagate le spese dell’ invio del di- 
paccio dall’ ufficio che lo ricevette o spedì e che 
non abbiaf stazione telegrafica sino alla stazione 
stessa od al destinatario. 

Le tasse sì pagano anticipatamente. Per far 
colluzionare .il dispaccio .rimandaudolo dal laogo 
d'arrivo all’ affivio che lo spedì, si pagherà la 
metà del prezzo d' invio. 

Lucerna. Nella tornata p. m. ale) 3 settembre 
del gran consiglio fu letto il rapporto del governo 
sulle petizioni coperte da 12,400 sottoscrizioni 
perchè sia emanata piena amnistia agli ‘antichi 
consiglieri. 

la questo rapporto si sostiene che le firme 
sono state raccolte con frodi, promesse, minagcie 
ed altri mezzi illeciti; che si è desistito dall’ordi- 


nare su di ciò ua processo soltanto per mira di | 


conciliazione; che queste 12,00 firme pertanto 
non meritano grande considerazione non rappre- 


\seotando il volere del popolo. Si passa qui a ri- 


marcare che la restituzione delle somme imposte 
ai già consiglieri non è giù decretata, perché nel 
decreto 5 marzo essa è fatta dipendere dal cou- 
dono di tutte le spese di guerra da ’patte della 
confederazione, ciò che non è avvenuto : e che 
non si fè corrisposto come dovevasi agli. atti di 
clemenza j;ià emanati dal gran consiglio. Ttta- 


via il consiglio di Stato volendo seguire l'esempio 


dato dalla confederazione opina che 1. debbansi 


riprietinare i già consiglieri negli antichi loro di-. 


riti; 2. siano loro restituiti i forniti prestiti for 





ed attribuirgli niissioni palesi o ‘segrete ‘d” ogai 
‘matura. ; RIOT. 

Primieramente venne anvunciata] la sua ‘par 
teuzaper Roma, come incaricato d'ana missione 
presso il governo papale; e poscia fa sogigiuoto 
che il.suo viaggio non aveva uno scopo diplo- 
matico, e che dipendeva dall'essere egli stato dè-* 
stinato al comando di una delle brigate compo- 
nenti l’armata di spedizione. i 

In seguito, un giornale di Lione, nel render 
conto del passaggio «el generale per quella città, 
ussicurò che esso eta diretto ad Algeri con uu 
incarico speciale del presidente. A proposito di 
questo incarico, alcune corrispondenze di; gior- 
nali. esteri asseriscono che ‘si trattavaldi fare-del- 
l'Algeria; all’epoca della proclamazione dell’im- 
pero; una :specie di appannaggio e di vice-re- 
ame a favore d'un membro della famiglia Bo- 
naparte, 

Frattanto la Gazzetta ufficiale di Savoia,]sulla 
fede.di una lettera di Torino ‘del 4 settembre, 
parlava del generale de Cotte come se fosse 
giunto giù a Roma, nou soloJper prendervi il 
comando di una divisione; ma colla probabilità di 
esser.oominato generale in cipo in‘sostituzione del 
geuerale Gemeau. : 

Un dispaccio telegrafico , pubblicato ieri sera 
dalla. Patrie, toglie di mezzo tutte queste incer- 
tezze, facendo conoscere che il genersle de Cotte 
si è imbarcato a Marsiglia il 7 corrente direttò a 
Roma per prendervi it comando di ana brigata 
rimasta senza comandante per la promozione testè 
avvenuta del generale Borelli al grado di gene. 
rale di divisione. 

li generale de Cotte; secondo le regole della 
gerarchia militare, non potrà certamente prender 
il comando dell’ armata di spedizione , che por- 
rebbe sotto ì suoi ordini dei generali di divi- 
sione ; dall’altro lato però è facile a ‘sUpporsi che 
questa sua destinazione sia stata determinata ‘dal 
desiderio del presideote di aver‘a Roma un uomo 
di sua confidenza, che lo tenga al. fatto degli av- 
venimeoti ed in generale dello stato delle cose, 

Il generale Gemeau., se si deve credere alle 
voci che corrono , non ispira ‘abbastanza fiducia 
perchè i suoi rapporti sieno creduti come ‘afticoli 
di fede, 

Vi ripeto ancora che-la diplomazia è da poco 
tempo in qua iu gravi. faccende io ordiné’alla 
questione romana, Non. vi. saprei dire per ora 
quale sia l'aspetto cd a qual punto si trovino le 
trattative, ma il viaggio del gen. Gemenn'a Pa- 

| rigi, la destinazione del gen. Cotte a Roma e fa 

missione del principe Hohenlohe a Vienna, sono 
iodizi infallibili che gli affari di Roma  fortnano 
l'argomento. che in. questo momento preoccupa 
maggiormente la diplomazia europea, 

Pare che la sorveglianza della polizia si eser- 
citi ora più partiv larmente verso il partito legit- 
limista, 

Il Corsaire, uno degli organi di questo partito, 
ricomparso alcuni giorni fa, venne defibitivamente 
soppresso, * È. 

Alcuni arresti furono eseguiti nei dipartimenti 
di persone appartenenti a questo partito, e misi 
assicura che nl medesimo appartengono Anche i 
due maires del dipartimento dell’ Yonne + di cai 
anauncia la sospensione il giornale tei Dédase 

rdi questa mattina. Nell’ ordine dei fatti di,tale na- 
tura possono annoverarsi anche le frequenti proi- 
bizioni diftlistribuzione dell’ Zidépendance Belge, 
le di cui corrispondenze di Parigi inclinano ‘ad 
tiva tendenza legittimista. Lea 

Continuano] adfaccordarsi delle grazie indivi 
duali in vari dipartimenti. Esse , a quanto ii di- 
cono , sono concedute ‘ generalmente sopra assi- 
curazione di qualche persona bene accetta al go- 
verno, che gli individui graziati riconoscono la 
uecéssità e la legalità dell’ attuale stato di cose , 
e che promettono di astenersi da ogni intrigo 
tendeate a rovesciarlo. 

I giornali sono ridotti al verde, quatto alle tna- 
teriea trattare. L'articolo del Constitutionnel col 
quale il sig. Vécon ha fatto , colla corda al collo è 

‘col cereo in mano come i parricidi , amende cho- 
norable delle sue colpe verso 1° Eliseo, ha pre- 
statofa quasi tutti argomento di cicalatè troppe 


sere e troppo larghe/per un nommo co il sig 




























Véron, la di cui importanza è dovuta  special- 
mente all’ accordo del giornalismo di occuparsi 
di lui come di un personaggio di grande: conse- 














che si auno pressantuti non se n nfiutò che un! questo mese, con una lentezza scofosciuta nei 

solo, e questo perchè areva:troppo bevuto per | mesi &ndati, e che glì stessi impiegati contabili 

poter esser. ammesso a prestar winramento. non ricevono che @ piccole perzioni la somma 
pt (orning Chronile) | destinata a questi pagamenti. 

-- Si è ricevuto per via telegrafica la notizia == 4 settembre. Per ordinanza reale $ venne 
dell'arrivo a Plymouth dell’ellespont, che lasciò | accordata una concessione. definitiva a Rafael 
il capo di Buona Speranza il tre agosto. Il gene- | Sanchez Mendoza per la costruzione, a conto 
rale Cathcart sembra non aver molto riuscito ad | dello Stato , della ferrovia di Jerez de la Fron- 
affrettare'il fine della‘ gaerrà' che non sembra | tera a Siviglia, passando per Sobreja, Cabesas È 
vicino. -San-Juan, Utrera ed Alcale. sà 

11 24 laglio il colonnello Butler, dei cacciatori Se l’impresa concessionaria gli cede i suoi di- 
a piedi, aveya uccisi 100 uomini ai caffri e loro | ritti, egli continuerà anche la sezione da Jerez a 
aveva tolte delle provyigioni. Quest’ aff.re non | Cailice. i 


gli era costato che un sol-uomo. (Id.) TTT “nn 
vga. STATI ATALIANI 


Fienna, 4 settembre: La ‘calata da cavallo 
dell’imperatore in occasione. della manovra mili- STATI ROMANI 
tare sulla Schmelz fu assai pericolosa, poichè il Si legge nella’ Gazzetta d’ Augusta ; 
cavallo cadde in una fosse. L° imperatore però fu * Il pspa ha richiesto. dal ministro delle fi- 
nanze, Golli, un repporto ‘iatorno ai .ril‘evi fatti 


slanciato fuori della sella, e scampò dal pericolo 

di rimanere sotto il cavallo. Egli è ancora deciso | nel sno giro. Si assicura che il ministro parla so- 
di fare il viaggio a Monaco, ma non si conosce vente nella sua- relazione di  disinganni, e che 
ancora l'epoca. Non si tratta che di una Visita | espone aver incontrato quasi in tutte le provincie 
presso il principe Luitpoldo, decchè l’imperatore | { segnali «lella miseria e dei disagi delle popo- 
fu padrino di uo figlio del principe, nato il 6 Ja- lazioni. 


etituito procuratore regio, destin 
di Sassari; L - 
L’avy. Efisio Satta, sostituito procuratore regio 
presso il consiglio d'Alessandria, traslocandolo @ 
quello di Cagliari; 
 L’avy. Giulio Giovanetti, sostituito  procura-. 
tore regio a Novara; i i 
L'avv. Pasquale Usai Marica, id. a Savona; 
Ha nominato a sostituto procurator regio dî, 
terza classe l'avvocato Federico Barberis, appli» 
‘cato all'intendenze di Biella, destinandolo presso 
il consiglio di intendenza gecerale di Alessandria; 
Ha traslocato dalla intendenza generale di 
Torino.a quella di Genova il nobile avvocato 
Gincomo Curlo Spinola, sostituito procuratore 
regio; i ; 
L’avy. Andrea. Pozzi, id. a ‘quella di Cuneo, 
id. a quella di Torino; ; 
Infine ha collocato in aspettaliva per motivi 
di salute‘il cav. avy. Raimondo Boi, sostituito 
procaratore.regio presso il consiglio d’iatendeura 
generale di Cegliari, 


andolo al consiglio 



















‘Parigi, 9 settembre. Leggesi nel Moniteur : 

» Luigi Napoleone presidente della Repub- 
blica, sul rapporto del ministro della polizia ge- 
nerale ; i 

» Visto l’att. 32 della legge 17 febbraio 1852; 

»'Art. 1°.Il giornale il Corsaire è e resta sop- 
presso. ' 

» Art. .2°.Il ministro della: polizia generale è 

incaricato dell'esecuzione del presente decreto. + 

La Presse uuta come questo decreto «li sop- 
pressione non sia motivato e soggiuuge : 

11.1 Corsaîre era stato’ di fresco sospesò per 
due mesi inseguito ad una condanna pronunziata 
contre di lui dal tribanale:di prima istanza della 
Senna. Egli non aveva riprese le sue pubblica. 
zioni che «lumenica scorsa. + 

>-I prefetti el Doubs e della Drome hanno 
pronunziate sospensioni di parecchi consigli mu- 

|bicipali del loro, dipartimento. Le: località colpite 
da questa sospensione saranno, fino a uovo or- 
dine, amministrate da commissioni ‘nominate dai 
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Suvoia. L'avvocato. fiscale presso il tribunale 





prefetti. (Presse) 


-- Si assicura che tulti i ministri accompagne- 
raono, a turno e ciascuno. per una determinata 
parte del viaggio, il presilente della Repubblica. 


(1d.) 


© «= Ill Bulletin des Lois pubblica. un: decreto 
‘del principe presidente, con cui è aperto un cre- 
dito. straordinario di lire 150,000 al mivistro del- 
‘oterno, per compera dimateriale destinato alle 


feste pubbliche. 


= Dietro le notizie ricevute dal governatore 
della Guadalupa, ia data 19 agosto, quel po? d’ef- 
fervescenza, insorta tra i partiti che dividono le 
colonie, si era tutt’ affatto calmata.  (/foniteur) 
. = Parecchi giornali inglesi, continvaudo quel 
loro! sistema di menzogne e di calannia , pretea- 
dono che i proprietari e gli abitanti liberi diser- 
tano la Guyana «dopo i arrivo dei forzati a Ca- 


* 


yeuna. 


Quest’ asserzione, è. completamente falsa. Lo 
stabilimento della colonia penitenziaria beo luogi 
dal produrre questo risultato , diede al contrario 
nna maggior attività agli affari del paese. I coloni 
rassicurati dall’ attitudine del. gorernatore e dai 


benintesi provvedimenti del ministro della mna- 
rina, hanno impreso con maggior energia i la- 
vori-di-dissodamento , e tutto fa credere che in 
un avvenire non. lontano le risorse e le ricchezze 
del paese prenderanno uno sviluppo fino a questo 
dì sconosciuto. ((Patrie) 
\ Leggiamo in una corrispondenza dell’ /n- 
déperidance Betge: 
‘cs A proposito di questioni estere, ecco un 
‘ fatto abbastanza curioso. D; Miguel rispose con 
un: discorso ai, pochi fidi che veonero a compli- 
sentarlo sulla. nascita. disno figlio: ‘Questo di 
stdeso è, del resto, assai moderato; vuoi ànche 


costitazionale. In esilio , dove non v' ha costitu-. 


zione , si è sempre costituzionali. 

‘n Un amico di D. Miguel portò questo discorso 
negli aflici del principale ,-0 meglio dell'unico or- 
gano del partito legittimista a Parigi. L’ammi- 
nistrazione del giornale, che ebbe già un’ammo 

zione officiosa per qualche abuso internazionale 
di diritto divino (e ciò a richiesta del ministro 
degli affari esteri , sollecitato lui stesso dall’ am- 
bàsciatore portoghese ) credette di non dover in- 
setire il manifesto mignelisti, L' inviato del re 
esiliato ipsiste: ma io credo cha _il fatto sarà, 
come in Portogallo , contro quest’ ultimo. 

13 Ha fatto senso che de Girarin. non colse 
l’occasione, lusinghiera per lui, di rispondere all’ 
articolo de Gravier di Cassagnac. Ammonito già 
tra volta per aver lrèppo malmenato, antico 
redattore dell'’Epoque, de Girardin sì rassegna 
ad’un silenzio più o meno volontario, Non si co+ 


vòsce nemmeno qual effetto abbia prodotto nellé. 


alte sfere la disdetta che Ja  Gnerroniere inflisse 
a de Cassagnao. 3 

‘».Sìi è molto parlato di un. vivo alterco che 
avrebbe avuto luogo fra Ledieu, direttore di una 
delle nostre più importanti istituzioni ‘popolari, 
ed il generale Dembinski , celebre rifugiato po- 
lacco. L’alterco sarebbe ticcaduto in una riunione 
in'cui essi pranzauo amendue, e certo a proposito 
di politica: forse parlandosi del generale Hay- 
nau. Si sarebbe anzi accennato a duello, - Allora 
il prefettto di polizia avrebbe adoperato il suo 
intervento presso il generale, che, come tutti gli 
stranieri, non ha che no permesso precario di 
soggiorno. Tutto si sarebbe quindi accomodato 
per mezzo di spiegazioni. » 

INGHILTERBA 

Londra; 3 settembre. leri circa trenta uomini, 
giovani e robusti, si sono arruolati con giura- 
mento nella milizia della City di Londra. Il nu- 
mero totale richiesto. per questo distretto è di 
600, e la faeilità con cui si ottegono degli arruo- 
| ‘amienti volontari fa sperare che. non sì avrà di 
| Sogno dii ricortere all’ estrazione a sorte. Di quelli 


Re 












glio del corrente anno. < 
Si scrive alla Gazzetta di Triéît 


Russia. 


passato da Vienna recandosi a Venezia. 


uecessari preparativi. 


seguenti. parole : 


diere sotto. le quali vivise il tradimento a Mol- 
Wilz e ottenne Ja sus ricompensa! sebibreè terda 
A Jena, » 1 FSB 

La Gazzetta di Trieste sì è dimenticata di 
dire quali siano quei ricorili ‘che probabilmente 
souo conosciuti da lei sola, g 

L’ambascintore britannico alla corte di Vienog 
è ritornato della sva escursione in Italia. 

Il. giorno 3 si unirono i ministri e consiglieri 
dell'impero alla presenza dell’imperatore a Scò - 
brunn, e soltoposero alla di lui Approvazione di- 
versi progetti di legge. Fra questi si assicura es- 
servi lò statuto di organizzazione dei ministeri del 
commercio e delle finanze, la patente per la ri- 
forma della. banca, e la legge per la formazione 
di casse di depositi per gli orfani. 

PRUSSIA 

Berlino , 3 settembre. Il primo di ottobre 
parecchi commissari dei goveroì germavici si por- 
teranno a Parigi per terminare le negoziazioni 
iniziate tra la Francia e l' unione postale austro - 
germanica, 

Fu deciso che Danzica sarà. in avvenire porto 
suilitare. Furono già dati gli ordini perl’ esecu- 
zione «ei lavori. i 

Alcuni gesuiti che nel ducato di Meklembourg 
avevano voluto darsi olla predicazione furono 
tradotti alla frontiera solto scorta di gendarmeria 
e venne loro proibito il reingresso nel territurio. 

( Corr. part.) 

--.6 detto. La Nuova Gazzetta prussiana 0s- 
sia Areuzzeitung è stata sequestrata, 5 

Oggi essendo l° anniversario. della battaglia di 
Dumewitz fia gran parata militare. Il re, con uno 
splendido seguita , i principi della casa reale, e 

«gli ospiti principeschi assistettero alla rivisto. 


Nella giornata incominciano le sedute di quelle . 


diete provinciali ehe furono convocate per il 5 di 
settembre. Altre si riuniranno il 12. Non pare 
che questa volta si debbano occapare della lgi- 
slazione intorno alle diete provieciali. I lavori 
relativi a questo argomento non sono ancora ab- 
bastanza progrediti per poter essere sottoposti 
ad una deliberazione. Anche per parte del mini- 
stero nou si è presa ancora alcuna determinazione 
in proposito. ; 

AI prete cattolico Giorgio Brindis, che prove- 
niente dalla Grecia si tratteneva in Berlino per 
fare una colletta a favore «elle comunità cattoli- 
che in Grecia, che si trovano in grandi strettezze, 
fu dato l' ordine dalla. polizia di abbandonare 
Berlino. Non si conoscono ‘i motivi di questo 
sfratto che ha fatto molta sensazione nella parte 
enttolica della popolazione. 

HAR SPAGNA na 

‘ Madrid , 3 settembre. Sembra, dicè l'Heraldo, 
che la negoziazione dei Boni del Tesoro abbia 
incontrato delle gravi difficoltà. Ond” è che il pa: 
gamento degli stipendi degl’impiegati si fa, in 


LA) » 





che quanto 
prima si recherà da Caltaro li. deputazione a 


Vienna per invocare dall’ imperatore che il Mon- 
tenegro venga riconosciuto come uno stato iadi- 
pendente dall’ Austria, come o. fa già dalla 


Il corriere di corte russo » Sig. Nowosilzoff' è 


L'imperatrice di Russia ha l'intenzione di 
passare -l’ invernò a Venezia, e si faono pereiò i 


— Non è soltanto la Kreuzzeitung a-Berlino 
che manifesta velleità: bellicose. La Gazzetta di 
Trieste ha un primo articolo che termina ‘colle 


» Sea Berlino s*insiste @ far risuonare di 
nuovo in Germania il grido : Mie webs , Rie waî- 
blingen (Guelti, Ghibellini), ‘|’ Austria’ non Ha 
d'uopo d’indugiare per ispiegare la sua bandiera, 
alla quale si rannodano: ricordì più grandi e più 
puri di onore è grandezza tedesca, che ulle ban-' 


“gliere d’intendenza generale in aspettativa avv. 















di Bonneville fece, il 6 corrente, una perquisi- 
zione in casa di certo Giovanni Mompellaz, del- 
l’età di 60 anni, abitsute nel comnne di Saint- 
Laurent nel Faucigny, sospetto, di fatibricare | 
falsa moneta, specialmente di pezzi da 2 fr. e da «I 
1 fe. coll’effigie diLuigi Filippo. Nella visita do- d 
miciliare furono trovati soltanto 2 pezzi di 2 fr. 1 
ed uno di 1 fr. ma si rinvennero pure gli uten- 
sili, che si adoperano per tali operazioni. Questo 
risultato bastò per dar motivo ad un mandatodi 
arresto che venne tosto eseguito. © : 


» Contro la solita sua opinione; Galli ‘accenna 
che d’ora in avanti sarà d’anpo. liviitarsi alla ca- 
pitale e al patrimonio di S. Pietro nel decretar 
nuove imposte straordinarie. In conseguenza si è 
tosto proceduto alla pubblicazione della nuora 
imposta sulle arti e mestieri (quella ‘sulle arti lî- 
berali l'abbiamo già da sette \mesi) eccitando un 
grande malcontento fra'i colpiti. Oltre i rioni 
Monti, Colonna, Borgo, sono stati dichiarati com- 
presi nella nuova tassa i quartieri S. Eustachio Y 
Campo Marzio e Pigna. La misura viene biasi- 
mata come fuori di proposito anche dai, più rigo- 
rosi conservatori. Per. questa sfarorerole. opi- 
nione della capitale si è aspettata quasi duè anni 
ad introdurre questa legge di imposte: ma le 
opinioni sono ancora le medesime + forse. uncora 
peggiori di due aoni fa. 

» Un fratello del cardinale Lambruschiai; che 
vivera, e per quanto credo vive ancora a Fi- 
renze, è si è acquistato molti nderiti per l'edaca- 
“Zone della gioventà, abbate Raffaele. Lambra- 
schini, non è più jo buona vista nel Vaticano in 
causa delle sue tendenze liberali. Dietro le sc- 
i tuse elevate contro di lui, è probabile ehe .il.sùo 
gioruale, Guida dell’educatore; sia messo prossi» 
mamente all'indice dei libri proibiti, Questo atto 
porterà una grave perturbazione nelle convin- 
zioni di molti preti italiani, che sino ad: ora con- 
siderarono Lambraschini come un'autorità rag- 
guardevole. » 

‘-- La notà del Moniteur universet, colla quale 
il governo francese smentisce la notizia del ri- 
chiamo de’ presidi fratcesi di Romae Civita: 
vecchia, non:hà. fatto guariî piacere al Votie 
cano, ove sì preferirebbe la protezione au- 
striaca; 

Ciò che cresce .il ‘sospetto - della corte di |. 
Rowa sono. i ristauci ‘che le trappe francesi 
fanno alle. fortezze. di Civitavecchia e di Ro- 
ma, la qual cosa dà pure a. pensare agli au- 
striaci, che invece di diminuire le truppe di ‘To- 
scana propendono piuttosto ad accrescetle. 

La condizione delle finanze in Roma ya di 
male in peggio. Corre voce che si voglia dimi- 
obire il valore alla ‘carta corrente ; ossia ai certi: 
ficati del tesoro emessi nel.1850, il che equivale 
ail una bancarotta. 
























































Foltri. Siamo,infurmati che il partito  retro- GA 
“grado , assai potevte nella vicina terra di Voltri), 
ha finalmente riportato un trionfo cui» da. tanto 
lempo agognava, 

Una pertidiosa relazione, lambiccata nei. con- ; 
ciliuboli d’ alcuni preti e codini primeggianti nel hi 
prese, deaunziò come. contrario alla religione 
dello: Stato l'insegnamento d’ alcuni maestri ele- 
mentari e secondari, È 

Il ministero ,.senza tampoco ricorrere ad in- 
formazioni presso il municipio il quale paga; le 
anziuette scuole (/!!), abbenchè sia noto che il 
municipio non. pecca gertamente per. eccessivo 
liberalismo, avendo anzi nel proprio seno un 
forte partito retrogrado ; il ministero pronunziò 
ipso facto la desiituzione dì alcuni maestri. fra i 
quali ci yien parlato di due emigrati. Venturini, 
De-Stefanis e del rev. Ariotti, VI 

Così.le informazioni d’ uo partito, quelle forse 
del dep, Ghiglioi, noto settario dell’Armonia, e 
qualche nota di qualche superiore retrogrado , 
scrivente forse nel Cattolico, bastavano a_moti- 
vare sì grave risoluzione, 

Così il,governo secondò i suni proprii nemici 
più fieri, ed i maggiori nemici della libertà, ; 

Notiamo che il Ventutiai è amico di Muzzarelli: 

e ciò ridonda a sempre maggior torto del go- 
verno, che così prolunga la non giustificata per- 
secuzione , contro uomini che hanno saputo gaa- 
dagnarsi la stima del puese e che coi risultato 
degli ultirni esami hinno pur ora provato il molto 
profitto del loro insegnamento, con gran lode 
dello stesso provveditore ! (Corr. Merc.) 


Cagliari. I frequentissimi contrabbandi tra la 
Sardegna e la vicina Corsica, non che il continuo 
passaggio dei delinquenti da un’ isola ali’ altra , 
locchè rendeva più frequenti i delitti è più dif&- 
cile la pesa , erano mali da jungo tempo lamen- | 
toti.che richiedevano rimeilio possente ed. ener- 
gico. Di ciò persuaso.il nostro governo , si rivolse 
a quello di Francia andò ottenere ehè di comun 
consenso si stabrilisse una crociera. 

Il governo francese accolse di buon grado.ta 
saggia proposta, e.ha già dati gli ardini oppor- 








{NTERNO 
ATTI UFFICIALI 
S. M., in udienza dele corrente, ha fatto le 


seguenti nomine e promozioni nella carriera su- 
periore delle.intendenze. 


Ha promosso dalla secònita alla prima classe : 
Il conte avw. Galli di Mantica, intendente della 


i 3 {tuvi alcomandante il vapore i Averne stauziato 5 
proviaTa di Novi; : sulle coste alella Corsica 5 nè giova dire se il no- E 
Ii nobile Pietro Lodolo, di quella d'Acqui: stro vojlia mostrarsi men sollecito dopo che tolse È 


L'avvocato Giuseppe Sigutani, di que!la di 
Chiavari, 
Ha promosso dalla terza alla seconda asse: 
L'avvocato . Margiocchi , procuratore regio 
presso il consiglio d'intendenza generale di Ales- 
sanidria ; 
L'avvocato Carlo Fraicioni, procuratore regio 
presso quello di Novara, traslocand.lo ad un 
» tempo presso l’intendenza ‘generale di Vercelli, 
con iucarico di farvi le funzioni di consigliere di 
prima classe ; f 
Ha nominsto a-covsigliere effettivo di prima 
classe colla. destinazione all’intendenza generale 
di Annecy il cav:'avv. Giacomo Riccati Ceva di 
sen Michele, .già consigliere. presso quella di 
Vercelli; dpi ; 
— Ha richismato.in attività di servizio il consi- 


l'iniziativa di unòffare «di tanta importanza. |, Re 
Annunciamo dunque lo stabilimento di questa 
crocierà come un muovo. segnalato beneficio pet 
la Sardegna, che dee senlire la. gratitudine do- 
vata al provvido senno dei suoi goverunati. |. Didi 
(Gazz. di Sardegna) 
NOTIZIE DEL MATTINO. 
Berna}, 11 settembre, Al commendatore Da 
Baral, incaricato d'affari di Sardegna presso la hi 
Confederazione Svizzera, fa fatta iersera una 
manifestazione assai onorevole. Eravi in cisa sua 
convegno dei memb»i del corpo «diplomatico, dal 
quale sta per separarsi ovde fecarsi a Parizi 
nella qualità di consigliere di legazione , quando | 
‘alle dieci, l’eccètfénte musiva della guarnigione 
della città, (gestita ip abito borghese, diedegli.una 
| bello serenata. P&rpiù di un'ora la musica ha i 
suonati i suoi aigliori pezzi, sempre eseguiti gono, Y 
e precisione, i è È patti 
a Suisse ossicora che queste dimostrazione | 





Camillo Fioruzzi, incaricandolo delle funzioni 
di procuratore regio. presso” il ‘consigliò di No- 
vara. 

Ha promosso della terza alla seconda classe ;! 
+ Heavy. ary. Giovanni Pes di san Vittorio) o 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO) 
È GUARIGIONE DI TUTTI! 







contrefacons, et Je public est prié de ne leur sc- 
corder aucune ‘confiance. 
En vente à Turin, chez Gianwimi et Fiore, 
libraive 5 è Florence, chez L. Morist, libraire. 
L’édition Italienne de la Préservation Person- 
nelle se vende également è 5 fr. 


» Col giorno 9 settembre, viene aperto nn im- 
prestito di Stato di. 80 milioni di fioriai, io m. di 
e.< fa via dispontanee sottoscrizioni, il quale verrà 
chiuso col giorno 18 di detto mese. 

» L'imprestito verra impieghato pei seguenti 
scopi : { 

» 15 milioni per soddisfare alla banca nazionale 
i resti di debito, ridotto, giusta contratto 3 feh- 
braio 1852, è milioni 17 1]2, € diminuitosi nel 
frattempo fino a 70 milioni : Ù 

+ 25 milioni per lolteriore diminuzione della 
carta monetata dello Stato iu circolazione; 

»» 20 milioni per costruzioni di strade ferrate 
e per l'ampliamento. dei mezzi d'esercizio delle 
strade ferrate : 

» Irrimanente pei, bisogui generali dello Stato. 

» 1 prodotti «ell’imprestito. verranno passat: 
alla loro destinazione nelle proporzioni sopra sta 


venne data al sig. Baral da. piemontesi che abi- 
tauo Berna, 

Parigi, 10 settembre. Leggesi nel solito Bul- 
letin de la Presse: ; 

» Il segno caratteristico delle elezioni che 
faono nei dipartimenti, è sempre l'indifferenza 
della maggiorità degli ‘elettori. A Pezénas. sopra 
2142 inscritti non si presentarono che 38 votanti; 
le elezioni di Bézier non han dato un migliore 
risultato, A Nimes, al.secondo turno di scrutinio 
il numero de’votanti non fu in alcune sezioni che 
il decimo degli elettori inscritti. > — 

» A. Lodéve, tre sezioni sopra cinque soltanto 
bau dato dei risvitati. Dei sedici consiglieri eletti 
tredici appartengono slla lista portata, dell’am- 
mivistrazione. 

A Bedarienx, i candidati dell’ amministrazione 
hanno avuto ia peggio in due sezioni sopra tre 
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PILLOLE HOLLOWA)Y. 

Questo inestimabile specifico, composto intieramente di ‘erbe 
medicinali, hon contiene mercurio, nè altra sostanza perniciosa. 
Innoewo ai bambini ed alle complessioni le più delicate, esso è 
parimente pronto e sicuro’ pet istadicarò «il male nelle comples. 
sioni le più robuste; non è punto pericoloso nel suo modo di 
operare e ne’ suoi effetti, mentrecchè, per così dire, va cercando 
le malattie di qualunque specie, ‘@ le toglie affatto dal ‘sistema, 
sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici profonde. 
"FRA LE MIGLIMA DI PERSONE guarite con questo medicamento, 
molte, che eran già vicine. alla morte; |perseverando nell'uso di 
esso, sono peryennte a ricuperare la salute e le forze, dopo 
aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 

Però 1 PIÙ AFFLITTI. non «devono abbandonarsi alla dispera- 
zioue: faccian una prova ragionevole delle virtà straordinarie di 
questo rimedio maraviglioso, e ricupereranno prontamente il 
bene della salute, 









































ELISA MAGNAGHI: 
‘LEVATRICE 


approvata dalla R. Università di Torino, i 
allieva del sig. dottore ostetricante Carlo Secchi 


Tiene asua disposizione una casa di campagna 
sulla collina a due miglia circa della città, iu 
amena posizione; .che nulla lascia, a. desiderare 
per: la salubrità, ed ove. essa può offrire , (oltre 
decenti camere , tutta la possibile cura ed assi- 
stenza, i 












Prebdasi subito questo rimedie per qualunque delle infermità 
seguenti © 
Augina , ossia; infiammazione — Lombagine 






























































due altre sezioni non diedero nessun risultato. bilite. RR di K 3 delle tonsille Macchie sulla pelle * 4 
s I giornali del Jura annunziano che in questo » L'emissione dell'imprestito seguirà al prezzo | Apoptessia Malattie dell Fegalo Abita contrada Carlo Alberto, N. 7, piano 1°, 
dipartimento + circa. due quinti dei condannati di novantàcique fiorini, m. di ‘0., per ogni cento ponti deg È gt SN casà Grosso. CHast 
politici hanno otteonto delle grazie e delle com- ‘fiorini in'obbligazioni di Stato. COnFUDRIORE ARI Amaia PAM EL TASTI ; i 
mutazioni dì pens. » L’impotto minimo, con cii si può prendere Costipazione Mal cadoco 
i e n ug: e” Debolezza prodotta da qualun — dli capo 
x» I) Journal di Prancfort dice che il signor | parte all'imprestito, è di fiorini 1000, valore uo- {, - que causa =. di gola SITUAZIONE BELLA BANCA NAZIONALE 
di Tallenay; ministro di Francia presso ia ceu- minale delle obbligazioni di Stato, ed ogni importo Apia #: di Plata Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
ol . hat . « .0%. PINCI + LI 9 mi e, e a sù 
federazione germanica , si è indirizzato alla dieta | Sottoscritto, che sormonti fiorini 1000, deve es- | Febbri intermittenti Réumatismo la sera del? settembre 1852. 
per ottenere la repressione degli accessi della po- sere divisibile con 100 senza resto. 0 tetzane Risipola i Commissario GOVRANATIVO Art. 8 della l'eyge 
. a E n st lo 7 3 S =. quarti iteuzi i z is 
lemica che i giornali tedeschi si. permettono di » La cauzione ha da consistere nel 10 per cento ni <a ipécie para PIA SAPRERRO f8IANCA 9 laglio ‘1840. 
fare sul conto del presidente della repubblica. della ‘somma da‘ pagarsi sopra | importo sotto- | Gotta Sintomi secondari CA Attivo 
Questa notizia. è perà tita di si "| scritto: ; Taropisia. Spina ventosa Numerario in cassa a Genova. . L. .6,771;476 96 
notiz è però smentita da una cor P Indisgestione Ù Tiechio doloroso Id. id,. a Torino. . » 9,511,529 60 





» La cauzione "depositata in obbligazioni di 
Stato' dee venir sutrogata con danaro effettivo 
alla più lunga entro il 15 dicembre 1852. 

«I pagamenti riferibili al prestito. si faranno 


indebolimento Yumori in generale 
Infiammazione in generale Ulcore 

Irregolarità dei menstrui Vetmi di qualanimespecie | 
Ttterizia 3 ; 


rispondenza di Berlino, diretta alla Gazzetta di 
Colonia. 

» Noi siamo dell avviso del corrispondente di 
Berlino.. Come dicevamo |’ altro ieri , il signor 


Portafoglio e anticipaz. in Genova » 13,114,153 90 
id. «in Torino » 27,662,602 44 

Fondi pubblici della banca... . +. ‘376,200 00 

Indennità dovuta agli azionisti della à 









Queste Pilole” si vendono allo stabilimento generale, 245 







t x ; + nà è a. oi, Celiiegne . Strand;"Londrà, ed in'tutti i paesi esteri, presso i Farmacisti e i Ù 
_ di T'alleoay , rivolgendosi alla dieta germanica { "N note di banco, i viglietti del tesoro; c05 mnte- siti negozi dov!è smercio'di ‘medicamenti. Lace sca pr e eu 
si esporrebbe a lungaggini interminabili per otte? | resse e senza. nu asseggal sullè rendite dell’Ungle- | Le icatole si rondono i 1 fr: 60 e — 4 ff. a00— 6 fr. 40. Spie proie le di Torino del 6 c..». . 48,268 16 
i 10g8gG À £ ate Pariaii enel È pa a A SI I) A94/998 48 
nere . în fine de nt sultato inefficace rig. în assesni di cassa.al 3 per cento’, trovantisi Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione .in italiano, în IRPbCA E nea hi 
) e dei. conti, un risultato metticace , 3 2 n # ditanto il'inodo ‘di servirsena. Azionisti per saldo azioni... .. »23,960,000 00 





tuttora ‘in circolezione ; in obbligazioni di Stato 
dei prestiti degli anni 1834 e 1859, estratte e 
già scadute , in eyupons ‘scaduti, dipendenti da 
olibligezioni di Stato austriache, oppure iu assegni 
parziali d’ipoteca. Gi interessi del 5 per cento, 






dappoichè l'autorità della dieta, in fatto di stampa 
non è riconosciuta da tuttî gli Stati tedeschi, ed 
è in modo speciale contestata dalla Prussia. » 
-- Mercoledì prossimo, il redattore della Ri- 
forma, comparirà davanti al tribunale munici- 


Efletti all'incasso in conto corr... +» 1,855,132 83 
Palazzo della Banca (acconto prezzo : 
d'acquisto). 0.0) le (892,621 11 


I.. 85,403,008 15 
—=erra 
















AVIS MEDICAL 
(991) ar 


Le docteur SAMUEL LA'MERT., membre 









pale, imputato di offesa contro il principe Luigi da calcolarsi dal giorno del pagamento fino alla | de l’Université d'Edimbourg, membre honoraite i Passiso | 

Napoleone. rispettiva ‘scadenza , sono da abbuonarsi della | de la Société Médicale de Londres, ete. , etc. liga RE RR I. 38,900,000 00 
2 Uni nec te di . | parte. All'incontro, gl'interessi inerenti agli asse- 3 ion |} | flietti;ip circolazione : 

bli T dirai ton ncrigentoe ii di n “del 3 per cento, ed'ai viglitt del nat È de ria rant rete n de la | pèr operazioni ordinarie . . ‘. è 36,168,700 0 
ica il seguente comunicato: pnt ; dEnee GE JA DIES BT DORSO 1 er les per- { Fondo di riserva . i», 643,999 98 


‘Profitti e perdite al 30 giugno 1852.» 9,761 95 
Rise. del portaf: e antic. in Genova » 53,150 98 


tesoro ton/înteresse e pagabili al giorno del‘paga- 


pi 68- { sonnes qui désirent le consulter sur les différents 
mente, verranno abbuonsti alla parte in effettivi, 


» Le elezioni municipali del Doubs banno gene- 
désordres des organes de la géneration résultants 


ralmente prodotto il risultato il più soddisfacente. 







































L’ immensa maggioranza dei sindaci e dei vice- { ©PPUIS calcolati nell’ importo da pagarsi. d'excès ou d’habitudes secrétes contractées dans Id. id. in Torino» 86,100 50 
sindaci nuovamente eletti farono dagli elettori » Il pagameato avrà “effetto nel luogo , ove | a jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d'é- Benefizi del sem. in corso in Gon. « | 99,834 03 
chiamati a far parte dei consigli municipali. veg depositata la cauzione ; in dieci eguali rate | coulements, de rétrécissements. et sur les cas de Conti 14 Pa ibil E grid * 1,193,805 46 

» Solo în un piccolissimo numero di località | © precisamente . formando la cauzione stessa una ‘| débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale n V.oort; spe è fa una , ; pio a 
P'amministrazione ebbe a veder con dolore qual- | simile parte aliquota , nelle rate che seguono : et précarseurs de la stérilité. de l’impuissance, f won disponibili e diversi... . ‘..» * 63,983 36 






» AI 30 ottobre e 1° dicembre 1852; al 1° 
febbraio, 1° marzo, 1° aprile, 2 maggio. 15 giu- 
gno, 1° agosto è 15 settembre 1853. 

» Resta però in facoltà delle parti di pagare 
una o contemporaneamente più rate ancora prima 
della scadenza. 

» È pure lecito il pagamento parziale goticipato 
di rate, però il pagamento , pagato auticipata- 
mente, dev'essere tale che per esso possa venir 
emessa un'obbligazione di Stato di almeno 100 


fiorini. » 


de l’anéavtissement des plaisirs de la vie et du 
but. spécial du mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence. ? 

37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin 
à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta- 
tion 25 francs, soit personnelle, soit par corre- 
spondance. -- Le secret est inyiolable et les 
lettres rendues sur réclamations. -- Les médica- 
ments necessaires sont expédiés avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adressées au Doucteur La? 
Men devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr. (une livre ster- 
ing);ou un bon de vingt-cing franes. Sans cette 
formalité, ies lettres, quoin'affranchies. resteront 
sans réponse. 

La Preéservation Personnelle est illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 


R. Erario conto corrente 

Disponibile . .L. 8,912,920 9 dd i 
Non disponibile; -« 1,824,500 6) * 10,737,121 57 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- LA 

nova su quella di Torino, . . » 80,745 70 
Dellasede di Torino sa quella di Gen. Ù 

comprese quelle del 6 corr, . . » ’ 184,908'46 
Dividendi arretrati. . . . . . «+ 33,025,50 
Azionisti banca di Genova indenn. + 250 00 
Rimesse dalla sede di Torino del 6 c. » 17,000! 00 
Corrispondenti della banca . . 1.» 2,949,297: 16° 
Greditori diversi... . . . ., . *s. 137,048.15 


O piene 
L. 85,403,008 15 
a 


che' elezione ostile all'ordine ed al governo. Que- 
sto stato di cose non poteva essere tollerato senza 
compromettere |’ ascendente legittimo dell’auto- 
rità, ed insieme la tranquillità dei comuni. 

» Provvedimenti furono già presi per imme- 
diatamente' sospendere , senza loro lasciar tempo 
dî èatrare în funzioni, i consigli municipali în cui 
dominavano questi elementi di torbido e di di- 
sorganizzazione. » 

-- Sua maestà la regina di Portogallo ha in- 
caricato il cav; di Paiva, suo ministroalla corte di 
Russia, attualmente în congedo a Parigi , di pre- 
sentare al principe presidente il gran cordone 
dell’ ordine della Torre e del'a Spada. Questo 
ordine non vien dato d’ordinatio che ‘a sovrani: 
e fu questo stesso ordine di cui la regina si 
servì per decorare il suo illustre padre, 1 im- 
peratore don Pedro, sul suo letto di morte. 

(Patrie) 





























G. Romparvo Gerente. 
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CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO: 
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Presso la LINRERIA PATRIA, Doragrossa, n. 53, 


(a) To 
UL'ÎIME PUBBLICAZIONI 





CORSI NORMALI ACCERTATI DAL SENSALÌ 


11 settembre. ; 
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-- Assicurasi che di Paiva sia per tornare a Sa da È Db 
pe n î A 2 fer siologie et les maladies des organes de la géné- a Aumen! 

ipi 1 so i ci. È . À è q Di Piemonte | Delle altri can 

Parigi come ministro di Portogallo in surroga FERRARI. - Opuscoli politici rationi prix sons ‘enveloppe 5 irancs ; franco 5 SETE cn ss e n per, io me hi 


zione del conte di Azinhaga, chiamato a Madrid 
a disimpegnare le stesse funzioni. (1d.) 

Vienna, 9 settembre. La Corrispondenza. au- 
striaca del g si fa scrivere da Smirne in data 30 
agosto : 

» Che {la comparsa li due navi da guerra 
sarde avrebbe prodotto colà una cattiva impres- 
sione perchè fra gli equipaggi e gli emigrati po- 
litici colà dimoranti vi forono {dei convegni ami- 
chevoli ; e non sì è -fennta lontana | occasione 
di qualche dimostrazione Altrettanto rumorosa 
quanto ostile. » 

La comparsa di navi sarde in quelle regioni 
deve essere stata infatti dispiacevole all'Austria. 
‘tanto più se fu occasione di dimostrazioni per parte 
degli emigrati. La cattiva impressione però si è 
certamente limitata soltanto agli agenti austriaci 
offesi da quelle dimostrazioni, non essendevi mo- 
tivo di supporre che là baridiera sarda possa es- 
sére male accolta in oriente , lanzi essendovi  ri- 
petute prove del contrario. 

— La Gazzetta ufficiale di Vienna pubblica 
Ja ‘notificanza per l'apertura di un nuovo pre- 

| stito dello Stato di So milioni di fiorini, di con- 
venzione (L. 209 milioni) coll'interesse del 5 per 
* cento. ; 

È il terzo prestito dell’Austria nel breve giro 
di pochi mesi, la qual cosa prora abbastanza le 
“Boridezza ‘del tesoro di Vienna e l'efficacia del- 
“Falchimia del ministro delle finanze Baumgariner. 

. Le principali ‘condizioni del nuovo prestito 
sono le seguenti; < 


BRUTO. - Storie fiorentine, vol. MH ed ultimo. |:fr 50 è. 

MARTINI. - Storia d'Italia, vol. IV ed nitimo. La science de la Vie, secret pour vivre long- 

temps, avéc portrait et planches. prix 4. fr.. 

franco 4 fr. do e. 

À. BIANCHI-GIOVINI. - Storia dei Papi, ‘Tous les exemplaires non revétus de la signa- 
vol. V. ture de \’antenr doivent étre. considérés comme 






Sotto torchio : 
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SAVOIE ATX-LES- BAINS SAVOIE 


L'ouvertare de la saison 4852 a eu lieu le 
16 mai, 3 

D’importans travaux ont été exécutés dans 
l’intérieur de la Ville, de VEtablissement Ther- 
mal et du Casino. | | 
. Les efforts réunis de toutes les administra- 
tions, le calme dont jonit l'Europe entière, tout” 
promet aux Bains d'AIX une saison plus bril- 
| Jante encore que les précédentes. = © © 
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TORINO, 13 SETTEMBRE 


i LA LETTERA 
DEL CARDINALE ANTONELLI 


‘ Supponiamo che it marchese d° Xieglio, mi- 
nistro degli affari esteri del re Vittorio Ecisodele, 
+ che-he valorosamente combattuto. per la causa 
deli’indipendenza italiana. avesse scritto a Giu- 
seppe Mazzioi, quando questi pubblicò il suo pro- 
getto d’imprestito nazionale, nei seguenti termini: 
» Tllimo*signote 
» Un documento, ben proprio a dimostrare ta 
” sollecitudine della V., S. come. pur de’ suoi 
» compagni d'esiglio per la causa. dell’ indipen- 
» denza italiana, si ebbe poco;stante nella dichia- 
» razione da loro pubblicata conteneote uu invito 
» a contribuire ad un prestito nazionale per far la 
» guerra;all’Austria. 

» In tale documento., come. anche negli altri 
» intesi: vad ‘eguale scopo per parte dell’ emigra- 
» zione gta sua maestà fu lieta. di ravvisare 
n. impegno del enrpo dell’ emigrazione 
» in pei etta confurmità colle viste del governo 
» sardo intorno, ad un progetto che fin dal primo 
» suo apparire noo ha potuto. non eccitare l’alta 

».$ua approvazione.» 
° Seil marchese d° Azeglio avesse scritto una tal 
lettera, egli be stato dichiarato senz’ aliro 
tocco ne! cervello, e iligiorno appresso iu luogo 
di risiedere al ministero degliaffari esteri avrebbe 
avuto un alloggio iu qualche stabilimento sanitario. 
JI fatto è che nessun momo sensato , collocato 
"alla direzione degli affari di uno Stato, potrebbe 
scrivere una tal lettera, nella quale un governo si 
‘ ponesse i in. ‘aperto accordo « coi nemici di un altro 
Sisto, con cui si è ritenuto di coltivare pacifiche 
f s relazioni, e prendesse parte pubblicamente ai 
‘.»mezzi impiegati per danneggiare e pestacbato 

quello Stato. 

“Eppure hivsi a Roma un governo ed un se- 
gretario, di Stato che rion rifugge da questo modo- 

‘ di'agire. 

‘La faniosa lettera del cardinale Antonelli al 
vescovo di Ciamberì è concepita. precisamente 
négli stessi termini adoperati nella lettera da noi 
su a, e i) cardinale Antonelli rimane al go- 
Yerno dello Stato pontificio , non è mandato al 
maniconiio, la sua lettera è pubblicata è lodata 
da un certo partito che. se ne fa scudo ed 

} di guerra’ contro il governo di Piemoote. 

\Si (potrebbe domandare il motivo dî questa dif 
ferenza. ; s 

I tentativi. e proclami di Mazzini sono diretti 
particolarmente contro. il governo. austriaco ; 
come i vescovi della Savcia dirigono contro il 
‘governo sarilo' le loro dichiarazioni e i loro ec: 

*‘citamenti ‘ai disordini e all’ opposizione. Il go- 
verno sardo , che facesse causa comune coì ri- 
voluzionarii contro l’Austria, non farebbe preci- 
samente quello che fa .il governo pontificio ap: 

« provando, mediante l'organo del cardinale Auto- 
nélli,l’operato dei vescovi contro il governo sardo? 

Ma/ziui cetca di impedire all'Austria di go- 
vernare in Italia, non altrimenti come i vescovi 
vorrebbero jalpelita al governo del re Vittorio 

* Emanuele di governare il Piemovte. Un ministro 
piemontese che aiutasse apertamente Mazzini in 
quell’impresa, non sarebbe tollerato al suo posto 
da tutta l'Europa : ma l'Europa tollera . che un 
ministro del papa dia ufficialmente il suo appog- 
gio ai nemici del governo sardo. Donde nasce 

‘ questa differenza ’ Non temono le potenze cat: 
toliche che quello. che il cardinale Antonelli in- 
traprende contro il Piemonte, non venga da lui 
invaltra occasione applicato ai loro casi ? 

"I motivo di questa differenza ‘è però facile a 
spiegarsi. Sebbene il Piemonte sia un. piccolo 
Sthto, la sua adesione uffisiale a mene rivoluzio- 
narie contro l'Austria sarebbe un’ infrazione. al 
dititto pubblico «elle genti che pertarberebbe 
tutta l'Europa e potrebbe essere causa di guerra 

"è di occupazioni militari. Il cardinale Antonelli 
pon ha questa importanza ; egli può iafrangere 

‘ i doverd delle relazioni pacifiche , violare il di- 
ritto delle genti , insultare i governi, «dare aiuto 
di rivoluzionari neri e rossi senza destare gran 
cuimore è grande. apprensione. Il cardiaale An- 
tpnelli che scrive una lettera. colì’ intenzione che 

y faccia . il giro nei giornali, è un pubblicista , un 

‘ Gomo che esprime una sua opinione qualunque, 
come qualsiasi altro scrittore; egli pubblica i suoi 

ieri in forza della libertà della stampa; e in 

- forza < della stessa libertà noi sbbiamo il diritto di 
rargli che ha violato gli usi, le convenienze, 
< le leggi, -la buona fede, tutto ciò che yi ha 

è Lal inviolabile cella nostra Vita sociale, - 
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sua lettera non ha avuto altro effetto che quello 


‘1 di far riprendere fiato alla fazione nera, che era 


ridotta agli esiremi e aveva già fatto una mise- 
rabile ritirata intorno al progetto. di legge sul 
matrimovio. civile. Ma questa dilazione. non le 
sarà di alcun giovamento e tosto ché le Camere 
saranno riunite , la legge sul. matrimonio civile 
otterrà, in una-forma o ueli’altra, la sanzione le- 
gislativa ; imperocchè non si tratta di una vel- 
leità ministeriale, di un provvedimento variabile: 
una. buona legislazione su matrimonio è una ne- 


cessità sociale; è. un provvedimento richiesto dalla { 


morele e dall'ordine pubblico, e indispensabile 
per regolare in via legale i rapporti di famiglia. 

Poco importe che alcuni individui aventi inte- 
resse a sostenere gli abusi in cui ‘è degenerata 
la legislazione ecclesiastica in materia di matri- 
monii facciano ora bnon viso ora opposizione alla 
nuova legge a seconda che spiri il vento, e poco 
importa che î governi esteri psbtendat0i immi- 
schiarsi in questo affaré di legislazione ‘interna. 
Nè gli ani uè gli altri potranvo impedire le ri- 
forme legislatire verso. le quali si incammina il 
paese, come non hanno impedite quelle che si 
sono già compiute e che hanno già prodotto i 
più benefici risultati. 

È l' abitodine del partito clericale di fare mo!to 
chiasso in ogni caso. Se le. questioni sì decides4 


sero secondo il rumore che fanuo i partiti, forse]. 
i clericali otterrebbero qualche volta la vittoria., 


Ma sino a:tanto che il buon senso, e il desiderio 
iel bene e dell’ equità saranno la guida principale 
dei suffcagi degli uomini, i clericali avranno gri- 
dato nel vuoto. TFrattando possono consolarsi di 
avere il diritto di gridare a piena gola, e di au- 


nerire la carta , e di far gemere i torchi lipo-.{ 


grefici colle loro insulse ed illegibili produzioni , 
pensabdo che vi sono dei paesi nei quali questo 
diritto non potrebbe da. essi medesimi , sulla via 
come ne usano in Piemoute, può esercitersi che 
con molta riserva, e con gravi pericoli nonostante 
la protezione della sottana nera e del appel a 
largo bordo. 


— com: aa 


ProporTi peLce GaseLLe. Gl introiti delle { 


Gòbelle nel mese di agosto ora scorso continuano 
a presentare un aumento sopra quelli del 1851. 
Esse ascesero per la Terraferma a L. 3,862,115; 
mentre nel 1851 salirono soltanto a L. 3,687,9d2, 
ripartite nel modo «seguente : 


1852 1851 
Dogane . . L. 1,543,690 1,608,837 
Sali >. 0» 844,085 © 841,513 
Tabacchi 99/808 © ‘953,314 
Polveri e piombi . ‘» 0‘ 85,747 90,263 
Gabelle accensate .. » 394,049. 39(,045 


Totale. . L.:3,862,115 3,687.952 
L'aumento! è stato quindi di L. 174,163 sopra 
l’intero ramo delle gabelle e di L. 134.593 sopra 
leso le dogane. Il risultato non potrebbe essere più 
soddisfacente’, sv si considera che agosto 1851 
era il secotido mese dell’ attuazione della riforma 
daziaria, e che in esso furonb estratte dalle so; 
gane assai più merci del solito. 

Però paragonato al mese corrispondente dei 
tre anni anteriori l'esito non è eguale. 

La rendita delle dogane fu in agosto 

1848 di L. 1,187,180 

1849 » 1,614,666 

1850 s» 1,651,365 
di maniera che nel mese scorso vi fu una dimi- 
nuzione di L. ‘107.933. rispetto al 1850; di L. 
71,036: rispetto‘ al 1849 ed un aumento di L. 
396.250 rispetto al 1848, il quale però fa ecce- 
zione pei casi che in agosto di quest'anno avyen- 
nero ed influirono sfavorerolmente ‘sulle transa- 
zioni commerciali. 

Quanto: al totale delle gabeile vi fa diminu- 
zione soltanto rispetto all’igosto 1850 , la quale 
ascese è L. 73,0475 ed aumento di L. 43.333 
rispetto al 1849 edi L. 494.431 rispetto al 1848. 

Orà prendiamo a considerare i risultamenti delle 
gabelle nei primi otto mesi dell’anno, paragonati a 
quelli dell’anno precedente. Essi sono i seguenti : 
1852 1851 


Dogane. L. 12.331.976 10,221,049 
Sali. » 6,626,393. 6,540,285 
Tabacchi . . |. » 8,023,323- 7,4349781 
Polveri e piombi. » ‘512,209 520.043 
Gabhelle accensate |» 3,152,363 3,152,363 


, 





Totale. -. L. 3o. 646, 224 29,873,521 

Aggiunti a questi i tre anoì avleriori sbbiemo | 
le seguenti cifre dei primi otto mesì : 

1868 L. pra dI 

1849 | > 
3850. 













1851.» So 
di 1852» 30,646,224 
cui l'aumento del 1852 sul 1851 è stato di 
L. 2,966,703; sul 1850 di L. 1:793,159 ; sul 
ga 2,207,302; sul 1848 di L. 3,614,175. 
iamo ora specialmente le dogane. Esse 
peodansero dal 1° gennaio a}tutto agosto 


Lt 1848. L. 9,033,393 
ì î { ».14,168,852 
}-f n Me » 11,728,080 
(e 1851.» 10,227,049 pi 
ba 1852.» 12,331,906 


per cai nel 1852 s'ebbe unaumento di L.2,104,927 
sul 1851 5di L. 603,896 sul 1850; di L. 1,183,124 
sal 1849. «di L. 3,298,543 sul 1848. . 

In generale adunque il risultato delle gabelte 
prova un aumento di attività industriale e com- 
merciale in quesi’ anno in confronto degli anni 
precedenti , e |’ esperienza concorre a provare 
l'utilità ed i vantaggi della riforma doganale 
cootro la quale non mancano tuttavia i decla- 
matori. 





lx cenerate Cavaicnac. Il Pays contiene 
sette colonne dedicate alla prima parte del. Ri- 
tratto del generale Cavaignac; scritto dal' signor 
La Guerronière, e concepito, come ognuno’ può 
immaginarsi, nello spirito del partito bonapartista. 

Noi riproduciamo il pezzo più importante: 

»: Il generàle, Cavaignac non sarebbe mai an- 
dito a queste. estreme conseguenze del dogma 
rivoluzionario. La natura paradossale ‘della ‘sa 
mente sarebbe stata vinta dalla probità del suo 
carattere. Egli si sarebbe arrestato innaozi. alla 
stessa sua logica, prima di essere condotto a 

li egcessi,.che la sua coscienza avrebbe guar= 
datd cow; orrore. L’omore della forza non sarebbe 
statò in grado di abbassarlo all’esercizio della li 
rannide. | 

» (Non avrebbe temuto di mostrarsi jnconse- 
guerite \per rimanere. irreprensibile èd onesto. 


Ciò spiega perché il generale Cavaignac non 
LI TO adempiere: ai doveri del governo, 


dopo aver adempiuto sa quelli della. resistenza 
sociale impostigli de;li avvenimenti: del. giugno 
1848. Abbattuta questa rivoluzione, egli succom- 
bette colla medesima., e se Ja rivoluzione fosse 
stata xittoriosa, essa lo arrebbe oltrepassato, sa- 
rebbe divenuta socialistica , lasciandolo solo, o 
quasi solo fra la libertà che egli non amava, e 
l'autorità che egli noo comprendeva. La re- 
pubblica camminava verso il 1852 meblre egli 
era rimasto al 1848. 

» Qaesta data era per fui quello che il 1790 
era stato per Lafayette. Oyuì cosa era progre- 
dita 3 Mirabeau si chiamava Robespierre, e il 
vescovo d’Autuo l’abate Grégoire. L’altare della 
felerazione era stato rimpiazzato dal patibolo: 
Un giorno Lafayette guardò innanzi a sè e si 
accorse: di {essere nel 1793. Era.troppo tardi per 
salvare il suo paese, ma v'era ancor tempo per 
salvare l'onore e la purezza del suo nome. .E al 
sopraggiungere del. 1852, mentre il. socialismo 


avrebbe sorpassato ogni cosa, il generale Ca-. 


vaignac avrebbe avuto lo stesso coraggio, dopo 
aver avuto le stesse illusioni. 

» Se la tradizione repubblicana parificata dal- 
l'attuale moralità, allargata dali’ esame. è rige- 
nerata dalla filosofia, si fosse trovata nel generale 
Cavaignac, si potrebbe dire che la poteaza della 
risoluzione von era in lui neppure prima della 
sua caduta politica. Quando era capo del potere 
esecutivo, egli non avera alcun partito fuori del- 
DAssemblea. 

» Questo partito era uno stato maggiore senza 
una armata. Allorchè fu alla testa dell’opposi- 
zione dopo il 10 dicembre, egli vide anche que- 
sto stato maggiore dileguarsi e rimase soltanto 
uo nobile indiriduzlità. 

» Noi lo vediamo ancora sulla -sua sedia, a 
metà strada verso la montagna, nel suo atteg- 
giamento. nello stesso tempo pieno di tristezza 
e di dignità. Quando parlaya, ognuno ascol- 
tava, nessuno applaudiva. La destra lo con- 
siderava come troppo repubblicano, la sinistra 
come troppo conservatore. Il suo isolamento 
non era una prova che egli fosse caduto ; pro- 
vara soltanto che la rivoluzione era progredita. 
La forza, di cui egli era, la mano armata e glo- 
riosa, non bastava più a’ suoi impeti. Non ba- 
stava più che la ‘repubblica fosse fuori di que- 
stione, inviolabile, imprescrittibile, si voleva che 
essa cambiasse ogni cosa, facesse tremare VEu- 
ropa e producesse una nuova società senza pre- 
cedenti, senza tradizioni, senza leggi, senza pro- 
| prietà, senza Din, una società che fosse un ol- 
o alla natura, una menzogna verso la sto 
un'ironia del buon seas, {©} 
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» IT cà Luba era affatto @straneoa 
quest’anerchia morale, tanto più che il rumore 


della meilesima non aveva: mai colpito le' sue 


orecchie... Benchè separato: di pochi passi dà 
queste burrasche., che ‘scoppiavano ad ‘dgni 
istante. e ail ogoi punto» dell’ orizzonte paria- 
meutare, sembrava che egli non. sentisse. nulla. 
Impassibile e freddo, la testa elevata ed altiera, 
nell’atteggiamento di ua soldato disarmato, che 
ripomi galipnlo la sua sorte, egli era solo ‘col 

è <A tanghi intervalli un gesto impe- 


| rioso soltanto segnava il suo profondo disprezzo. 


Era facile ad indovinare dal suo atteggiamento 
e da’suoi modi che egli aveva ancora qualche. 
dubbio intorno alla sua impotenza, 

» Egliera solo; ma col suo ideale. La reultà lo 
condannava, la rivoluzione lo serpassò ; mu egli, 
fermo nella sua fede, aveva fiducia. nells repub- 
blica, come nei tempi già trascorsi. Come dn 
amante dispreggiato, egli rimase fedele e devoto, 
quando il suo ilolo prestituito non gli apparte- 
neva più, edera passato uelle braccia del socia- 
lismo. » 


' 





L’Ausrria € LA Paussia. Il goverao austriaco 
si è tenuto in freno per alcuvi giorni nella que- 
stione dello Zollverein.. Supponeva forse che l’ul- 
tima dichiarazione della Prussia del 30 agosto 
fosse un, passo: verso la conciliazione, Conriene 


biate fcai due gabinetti di Vienna e Berlino ‘su 
questo argomento abbiano «distratta questa idea , 


ritegno uel modo più acerbo. contro la Prussia 
in un articolo della Corrispondenza austriaca 
del g., suo, orgàno  semiufficiale. L’ Austria net 
suo «dispetto per' la perduta campagna (dip loma- 
tica non accetta neppure quella posizione d’uspet- 
tativa che la Prussia in un sentimento concilia- 
tivo avera creduto «di riservarle, 

Il tuono dell'articolo non: è così hellienan come 
le sfide scambiate negli ultimi giorni fra la Arews-: 


simulati. stat. 

Ecco l'articolo che può considerarsi come un 
documento importante nell andamento di questa 
vertenza < ì 

» Noi non crediamo che mentre le trattative 
somo'in corso vi sia per la stampa. periodica un 
campo esteso per un? utile interferenze; atibiamo 
invece osservato; che .le discussioni pubblici he 
‘{ rendono di&cile l'accordo. .La stampa austriaca 
fa perciò assai. cauta nei suoi giudizii dopo la pre- 
sentazione della dichiarazione prussiana. Questo 
esempio non fu imitato sulla Spree. AI contrario 
quei fogli innalzano ogui giorno il tuono @ ls pas- 
sione, e.ciò tanto più» quanto meno dalla nostra 
parte.viene data i occasione. e quanto prinore è 
l° interesse. del pubblico per questi siotomi Hipa 
passione artificiale. 

» Dalla risposta prussiana non abbiamo sile- 


del governo prussiano a Falce le trattative. 
Confessiamo però: sinceramente, che il resto della 
nota ha diminuito asssi le nostre speranze che la 
continuazione. delle trattative possa condurre;ad 
un risultato soddificente. Gli. antichi contrasti 
sono rimasti ancora senza alterazione. 

». Per parte «dell’ Austria e dei governi colle- 
gatisi a Darmstadt bayvi la tendenza ‘sempre 
ugasle di condurre ad, una unione dogavale fra 
l'Austria e gli altri Stati. tedeschi. 

» Da parte della Prussia continua il rifiuto, di 
accordare qualunque cosa che possa considerarsi 
come una introduzione, un preparativo per av- 
vicinarsi a quello scopo. ‘| 

» Dal trattato Asi eliminano dalla. Prnssia 
totti quei punti che sarebbero, opporiuvi per 
mandare ad effetto la futura unione doganale, e 
quindi precisamente quei punti, in causa dei quali 
l Austria ha fatto quelle proposte, e sarebbe dis- 
posta ad addivenire ad un trattato. 

» A fronte degli Stati. della convenzione di 
Darmstadt si rifiula nella dichiarazione «el 30 
agosto la contemporanea stipulazione del tratiato 
di commercio e di dogane, e ricostituzione dello 
Zollverein: si fa inoltre la domanda che avanti 
ogni altra cosa sì rinnovi lo Zolivereio perla du- 
rata di altri 12 envi, 

» Che la Prussia nelle. stesso. tempo cesprima 
la sua inclinazione a negoziare coll’ Austria un 
trattato , che non sarà accettato dall’ Austria nel 
tenore propuaia dalla Prussia, non può essere ac- 
colto dai governi alleati come una garanzia per 


P.adempimento dei desiderii manifestati della di- 


chiarazione di pe 
” do queste. Gircostani 


credere che.le comunicazioni diplomatiche scum- , 


poichè .il. governo austriaco, si spiega ora senza 


vato nulla di favorevole, fuorchè. l'inclinaziune - 
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MA 1 PRANCIA hi 


“ zionel: î napoleonici puri che vogliono \ impero 


abbia a faciascere sun aùtagonismo “in: semo al 
- gabinetto. {D'altronde , in questo: momento, le 


solatafaii ina” “base” Comune di trattatife, CAT 


‘ quanto negli altrì Stati interessati. 

» L'Austria non ha alcuo motivo di uscire 
della sua posizione di aspettativa. È. in grado più 
di qualunque altro Stato di attendere con; calma 
il risultato delle trattative. 

» Sebhene i i fogli pubblici di Berlino parlino di 
guerra e cerchino di infammare il pubblico con- 
tro P'Auftria, pure.non- vi fa mai meno motivo 
argiò quanto in questo momento. Siamo ben lon- 

tavi dal ritenere: risponsabili il goverdo re il po- 
pari prussiano di queste vanterie di alcane. gaz- 
‘’gelte, e abbiamo già imparato a conoscere la 
“pasfetta innpcuità di questà specie di vanto. » 

















































STATI ESTERI 

Prsraneni all’ Indépendance sci in tlatà 
tembre: 

» VWihanno Une correnti nell’alta ammibistra» 


‘immediatamente ; senza condizioni, e reversibile 
in mancanza di erede ditetto al'ramo collaterale 
della famiglia Boumparte: l’altro partito. che 
avrebbe ‘preso per niotto d'ordine il voto del 
‘consiglio generale ‘degli Alti Pirenei, l'eredità le- 
gittima diretta od adottiva; e chè sembra volere 
il capo dello Stato ad esclusione della sua ‘attaale 
tamiglia. N thatrithonio* pei primi “dovrebbe pre- 
cedere li impero ; ma in queste diverse Tendenze, 


in queste opinioni Somtradditorie , nulla v'ha che 


+ preoccupazioni sono‘ gute pel viaggio del preési- 
dente. - 
»' Si è parlato diro una Hiiinine di livido uo- 
‘midi sull’effettivo dell'esercito -per questo-suno. 
i Si aggiungeva auzi che, se la tranquillità si con- 
solidava, si potrebbe l'anno venturo ;congedare 
altri (0,000 uomini, Queste: voci fondate sopra 
preoccupazioni” affatto ‘positive del presidente * e 
sopra-alcurie parole sfugiite al generale Magnan, 
non sembrano dover così presto realizzarsi .' a 
voler almeno far giudizio da'ciò che se ne «dice 
al ministero della guerra: da 
- s'Aivvisi aflissi nella +apitale hanoo! fatto 0- 
nascere ai parigini the dovevano adetipire a due 
nuòvi doveri di elettori. Nulla -è-aucora‘deciso a 
*questo riguardo nè da ‘una parte nè dall'altra. Il 
‘governo deve proporreadi nuovo , dicesì:; Dupe- 
- fier, che, nelle eleZflijbanteriori, Sat 
cdafronto del generale Cavaignae , pella terza 
- citcostrizione. “Nella quarta ; ‘in cui fu eletto 
Carnot, non si parla più di Moreau, il suo infe- 
lice avversario, e si mette innanzi un* antice sin- 
+daco, Monia-Japy. Si ‘dice che la lotta sara ‘viva, 
benchè non‘ possa avere. risaltato' che da’ ana 
parte, poiché verosimilmente i candidati  dell’ope 
posizione , inche quando eletti ,, diverranno die 
missionari per rifiuto di giuramento. 

» Si dice che: petizioni imperialiste cominciano 
a circolare in Parigi. Esse circolano , tome sièa, 
da lango tempo celle provincie, 

» Waa persona che ha visitato l’ovest mi dissé 
d’ aver trovato il paese, se non napoleonico , 

. almeno affatto tranquillo, + 
‘une 'Scrivono'ali* Zinancipation, sotto la stessa 
data: P 
»i Fa deciso ieri che solo il mivistro delia.guerra 
actotmpaguerebbe il presidente per tutta la durata 
* del viaggio. Gli ‘altri miaistri passeravoo alterna 
tivamente con fui alcuni ‘giorni. Fould parò noa 
si assenterà da Parigi. Gli aiatanti di campo de 
Goyon e de Montebello furono designati per es- 
seridi servizio dutanté tatto il viaggio, Del resto 
il numero delle “persone che accompagneranio il 
priucipe sarà assai ristretto, 

s Proudhon'è giunto a Liove', ove deve fis- 

: care la sua residenza‘; la Gazzetta di Lione do- 
manda che l'autorità prenda le sue precavizioni , 
onde impedirlo di gettàr il turbamento nella classe 
operaia. » 

» Si aspetta a Parigi la visita del principe 
Giorgio, cugino del re di Prassia} » 

--- Si legge nel Journal du Havre del 9 di 

settembre* 
x Il ministro della marina , Ducos , deve arri 
vare donienita all’ Havre, dove si imbarcherà. 
sulla corvetta a vapore la Reine-Zortense , per 
portarsi a Cherbourg. Qui il ministro assisterà al 
varamento del vascello misto P Austerlitz , che 
avrà luogo il 15; quindi continaerà la sua escur- 
sione visitando Brest , Lorient e Rochefort per 
andar in seguito a raggiungere il presidente della 
repubblica a Bordeaux ed accompagnarlo fino a 
Tolone. » 

--- L’ inaugurazione della ferrovia di Sarre- 
‘bruck avrà luogo il 15 ottobre prossimo. Si as- 
sicura che il ministro dei lavori pubblici di Fran- 

cia e quello di Prussia assisteranno a questa so- 
lennità. 


ma nov o Preis ue. sì potrà compiere prima ali 
crediamo ‘che ciò si riconosca tanto a Vienna | due ani. Formerà dai 60 agli 80 volumi 


“si sinniriail'aldetinto Silomons Oliveira P... e Ken- 
nord per recarsi totti insieme giovedì dal principe 
i. ENapolcone, onde parlargli in favore dei porta- 
tori di azioni della ferrovia da Bordeaux a Cette. 


strada ferrata’ da Bristol 4 Exeter, e sì deve 
ringraziare la Provvidenza' chè i suoi. effetti son 
siano stati più futali. Un convoglio , -partito-18 
settembre‘a 9 ore e 5 minuti del ‘mattimo da 
BridgeWwater per Piymonthb ; avea’ abbatidonata 
la stazione i ‘questo convaglia ‘era composto CL. 
una locomotiva: di 'ùn vagone ada bagagli e di 
quattro vagoni da viagiziatori= due dil.prima è 
ine di seconda classe: Dapo aver percorsa rapi- 
dumente sette-miglia , rallentò ‘la’ sua corsa. nel 
passare sotto il ponte li Creect, dove, senza che 
se ‘ne: sappia il perchè, a ‘locomotiva: fuorviò 
dal regolo, ‘e andò ad ioterrarsi ‘nelle: località 
vicine. Quauido “arrivò it couvoglio partito da 
Plymouth, fi vagoni jrracbdév an la loconro-- 
livatdi 150 metri: un vagone era rotto. rove- 
stidito , è ivea arrestato il convoglio. 


"torivasrebbero: potuto! essere ‘uccisi : uno dei ri- 
scaldatori fu ucciso sul colpo ; si Valera la testa 
e la parte superiore del corpo ; il rimanente era 
vascosto ira Lì rottami della. locomotiva e del 
tender, 


rala farono ‘ferite.; Tuna ebbe. la- mano sinistra 
feapassata > ‘per cui satà necessaria l’amputazione : 
teme: che-si abbia anche qualche costa. infeanta : 
Faltraha.rotta le coscia ela gamba. 


“affatto “disteotti dalla «focomotiva @-fu. tolta: al 
momento ‘ogni ‘(comunicazione “fra. Bristol e 
Tounton. 


‘tare di priora classe noo si è nemmeno? accorta 
“dell’accidente. Una colletta ro i feriti ha' pro- 
+ dotto 200 fr i 


*tembre : 


drea in Holborn-Street, si occuparono anche 
ieri della questione degli” italiani saonatori d’ or- 
ganî. e della crudeltà dei loro padroni. 


Riccardo Horne occupava il'seggio : « 


rocchia di S.-Andrea io ho contati 150 di questi 
| schiavi bianchi dell’ età di 10 a 4o anni, Al nu- 
tnero 18, in una casa tenuta da certo Domenico 
Bazzini e sua sorella, si accumulano ogili sera 30 
o 40 di questi sciagurati ,_e.dormono tre in un 
solo letto in uno stato di assoluta nudità. Io ho 
sisitato quest’ antro, .eoo un sergente di ‘polizia e 


+-r Sì lavora attivamente alla’ collezione “delle 


sorrispondenze militari dell’imperator Napoleone, -| Che una.tale conferenza avrà luogo è cosa certa. 




























Si. indicano tre diversi luoghi. Poplita, Hombi#g}:; {> Ila questo, =. la già determinata riduzione 
e Wiesbaden, 3 dell esercito d” dovrebbe tralasciarsi: Forse 
L'inviato wortemberghese alla ‘dieta siguor | vi sono o rimedii radicali ; l’uno, accre- 
Reinband si è recato ai bagni di Em. È stata | scere gli st di delle guardie di prarat e degli 
ratificata rta “vendita della fregata la Germani impiegati doganali-onde- -penderli-meno.accessibili 
=: Legyesi' nella Gozzerta tedesca di Fr mi- | ‘alla corruzione  dPaltro una diminuzione della 
coforte : tariffa doganale; la'di'cnî ‘misnra equivale per le 
> 7FPiesbaden ; 8 settembre:» L' assuciazione manifati are ii seta e cotone ad una. proibizione. 
protestante Gustavo Adolfo si è-scossa dall’ in- Per convincersi della verità di questa asserzione 
cucia in cui era îimmersa a fronte dell'attività dei' | basta leggere i rapporti aninuali delle camere di 
gesuiti, questi l'haano sfidata, ed essa ha rilevato commercio. Tutte sì laguano continuamente dell’ 
coraggiosameute il guanto. esteso contrabando ; anche in altri. luoghi: di con- 
+ Mentre «a tutte le porti della Germania, | fine. parrticolatmaeate iu quei due oggetti. 
dell'Olaada, Francia, Italia, Ungheria. "Pi aut » I rapporti di ‘Trieste, Venezia e Fiume in- 
via iziungevauo le migliori notizie sulla prosperità | dicano il male alla‘sua fonte , evdichiaranò ‘espli- 
delle comunità evangeliche, si aggiungevano pare | citamente qon esservi altro rimedio che una, re- 
vizione più liberale della tariffa doganale.‘ 


molte lagonoze intorno ad ostilità aperte e se- 
grete da fanatici partigiaci di Roma. Il prote- |. —_—trrtibbifà 
stantismo sfodera oggi la. spada dellospirito per INTERNO 

ATTI UFFICIALI 


impedire che si brandisca quella della guerra 
Sulla proposta del ministro di finanze, S. M. 


civile. I discorsi «lella giornata avranno -un eco 
in ‘udienza del 5 corrente mese sì è degnata di 


lontano. 
» 1 protestavtismo che oltercà la vittoria so- 
pra Roma è quello che lascia esistere..e srilup- |. dominare all'impiego di’ segretario insinaatore i 
parsi le convinzioni cristiane iu tutte le direzioni, signori Costa' Esirico e' Fiore! Gioauiii} è 600) ot 
ma non quello che.si fonda sopra una cieca fede |. giri inipisteriali del g' stesso mese Velica vo fatto 
‘le seguenti disposizioni ‘nel ‘personale dell’aem- 
ministrazione dell’insiovazione e demanio*% 


uell’autorità e richiede perciò necessariamente 
un arbitrio supremo. Quest ultimo è inconse- 

Reciocchi Giuseppe, insinvatore. a Madbtrano, 

traslecato a Castellazzo ;. 


suente e perciò impotente a fronte del nemico. » 
Stoccarda, 6 settembre, Quest'oggi ebbe luogo 
Costa Enrico suddetto,” destinato pegno di 
Masserano ; 


la prorogazione delle Camere. Esse hanno suto- 
rizzata la loro commissione permanente a Convo- 
care i membri delle diverse commissioni perì | \Cermelli Simone initatore ivi dA ui, 
lavori preparatori sugli affari che verranno s01--| .iraglocato a Saint vi 
tomessi agli Stati al loro ritorno. A termini del Tiombanii Pietro 'insiuatare ‘applitàlo falla 
rescritto di prorogazione, le Camere non;si r iù- | direzione di Novara entita 6 ana d'Acqui 
niranno che allorquando sirnuno termivati i la- | Fiore Gioaoni suddetto;'a Apphcato alla direzione 
vorì: preparatori. Prima della prorogazione le {Xi Novara: - 
Camere hanno votato definitivamente 1. bilanci Salva] Alfsonoi segretario” «fo là antiio 
dal 1852 al 1899, ; î . di Ciamberi vollo'stipendio di L. 1, 400 ‘confer - 
Nella prima Camera la legge delle finanze fa {rato ivi collo stipendio di L. 1.600: x 
auoltata all'unanimità. la seconda l’ha adottata a Nella nota delle promozioni  FAslOcaRiBhi de 
uda maggioranza di 63 voti contro 16. I deputati guite nel personale della ‘carriera superiore delle 
desuocratici Mohl, Siott e Ligel hanno reso ra- | iotendenze, pubblicata nella' Gazzetta” di'85%sto 
rt cotteate, num. 216, éssendò occorsi alciini 
sbagli. se ne dà la rettifica seguente; 


gione del loro rifiuto per iscritto. Essi dicono 
che la Camera ha votato delle imposte eccessive. 
Si la prorogazione durerà sei mesi. 
i crede che la p o S. M., in uilienza dela torreute, ha promosso 
Corlsruhe, 7 settembre. Il principe reggente è | Julia terza alla la cl h 
fa' mattina a cinque ore per una Yi- ene avtocità, Car 
partito ques d I ì Fraticioni, procaratore regio presso il consiglio di 
sita. all’ imperatore d° Austria. Eatro il mese, il A 
inteodenza | generale . di Novara, destinandolo 
presso quello di Vercelli, e 
L'avvocato Lino Scrivano, procuvatore regio 


principe si, recherà a Pesth per assistere alle 
grandi manoyre delle trappe ; ne! suo passaggio 

presso il consiglio d’ intendenza generale di 
Genova: 


visiterà pure ‘le corti di Gotha e di Dresila. Il 
Ha traslocato : 


mivistro di Stato, barone di Rudt, che ha fatto 
un viaggio di congedo in Italia, accompagnerà il 

L'avvocato Andrea Poggi?, sostituito procura - 
tore regio presso il consiglio d’ intendéoza gane-- 


principe sino a Vienna, 
La di lui assenza si produrrà sino alla fine del 
rale di Cuneo, a quello «li Torino. 







00 VINGUILTEBRA 
“alata ni seicinbre, 1) sig. B.-B.W His, 
sì.il Morwing, Herald, è partito per Parigi, dove 























— Leggesi nel Debats: 3 
» Naova e terribile disgrazia è avrenato sulla 























» sé così non succedeva, quasi tutti i viaggia- 














si Due caltre persone adJette alfa strdità fev- 


























+ pali e i-fità del telegrafo. eletteico furono 


» Una:.signora; ce sitrovavaiu una delle vet- 


— Si legge nei giornali tagleai del g set 


»' Gli amministratori della parrocchia di S. An- 






“Il sig. Luccioni ‘sosteneva la prevenzione 4 v 


» Luccioni : Nella sola circoscrizione della par- 
mese. 




















































































| STATI It ALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
ella Gazzetta di Lipsia, che ha. ordinaria- 
ja molte simpatie. per 1° Austria. sì legge in 
data del 31 agosto dell’ Italia settentrionale; 

» Le eccessive spese del cordone militare ché 
era stato eretto» lungori confini del Piemonte e 
ifella:Svizzera per impedire il contrabando } ia- 
dussero' il governo «austriaco a discioglierlo al 
principio dell’anno corrente... Esso. aveva avuto 
buoni effetti... e il contrabando era diminuito ; 
sebbene non interamente soppresso. Quelli che 
si coglievano sul fatto, erano puniti col. giudizio 
statario. 

» Anche le sutorità svizzere uel.caotone T'i- 
civo e nei Grigioni non permettevano più la for- 
mazione. di depositi aperti di contrabando e fa- 
cevano di tutto per conservare le amichevoli re- 
lazioni. 

» Sì poteva:quindi sperare che il male fosse! 
estirpato , almeno nelle peggiori sue escrescenze, 
sdacchè la totale distruzione non è cosa possibile 
per le forze umane per. la situazione montuosa 
del paese e l' inclivazione degli, abitanti a. quella 
occupazione. 

». Ma dietro le ultime notizie, queste speranze 
non si sono avverate. Il contrabando'è di nuoro 
più attivo che mai, e le sperlizioni si preparano 
a Lugano apertamente sotto gli occhi delle auto- 
rità;svizzere. 

» A Milano il premio per il contrabaudo è ri--' 
dotto all’ 8. per cento, e sono particolarmente 
merci inglesi che vanoo da: Genova siao al con- 
fine come di transito , e si pretende , non senza 
connivenza «del Piemonte. A ciò si aggiuoge la 
resistenza pessiva degli italiani, che in mancanza 
di ogui altra dimostrazione , sembrano essersi 
data la parola di aver orrore di. tutte le cose fab- 
bricate nell’ Austria, e di comperare merci stra- 
niere anche a nîaggior prezzo. ° 

n Atteso queste: emergenze il ministero è en- 
trato di nuovo in trattative .col comando supe- 
ribre di. Verona per deliberare se convenga ri- 
stabilire il cordone. militare. vello stesso tempo 
farono fatti dei = srgigie | governo del can- 
tone Ticino, (00 ‘© 


R. Decreto con cui S..M. determina intotnaal 
modo di accertare è diritti dei militari o*loro 
aventi causa a giubilazione , pensione 0-84s- 
sidio in esecuzione della legge 27, giugno, a 














col celebre Carlo Dickens. Gli uomini ed i fans 
ciulli sono suonatori d° organi nelle strade , fanno 
vedere topi bianchi e scimie, ed eseguiscono 
danze grottesche per divertire il pubblico. 

» In Cyre Street. vba il deposito dei grossi 
‘organi che si danno in’ affitto. Là trovavasi un 
preteso sordo-muto, le di cui ‘infercaità furono 
dalla. polizia constatate fiute. 

x Mt sig. Day: Ul pseudo sordo-muto è proba- 
bilmente il'calibano dello stabilimento (risa). 

» Ut sig. Luccioni : Questi infelici vivono assai 
male ; il loro nutrimento è insufficiente; il mat- 
tinò una mezza libbra di pane con del thè (uo’on* 
cia per dieci 0° dodici individui). Quanto «l loro 
trattamento medicale, ecco un certificato che può 
darne un'idea : 

+» Il presente servirà a certificare che io ho esa- 
» minato Pietro Bassi, suonatore d’ organò per 
» le strade, onigitiario” del cantone di: Trave , nel 
» ducato di Perma (la maggior parte. vengono 
» dal ducato di Parma). Il detto Bassi. preso 
» da una debilitazione generàle ‘con febbre e 
»'ascesso allo stomaco , ‘proveniente dali’ insuffi- 
» cienza degli alimenti e del dormire , e dalla fa- 
» tica che' prova nel portare continuamente ‘un 
» organo, Nello stato attuale, egli non può con- 
» tiouare più: lungamente dA suo lavoro senza 
» esporsi 31 più gran pericolo ‘è ‘probabilmente 
» alla consunzione: È quiadi mio dovere di con- 
»’sigliarlo di rinuoziare a tale genere di vita il 
» più presto possibile è ritornarsene. nella ‘sua 


» patria. 


(Continuazione è fine, vedi il num. Y9.) | 


Art. 23. La morte avyenuta per effetto d. 
ferite ricevute in guerra od in.seryizio emanato, 
sarà giustificata : 

1. Coi documenti inilicati al iùm. 1, dell’art 
precpdente; 

2. Con certificati suteutici di ufficiali di, su 
nità, inilitori o (civili, i quali | attestino» che ‘le 
dette ferite mer causa: diretta della. morte del 
militare. 

Non sarà però ammessafa vedova a far va- 
lere tale titolo, se la. morte serà avvenuta dopa la 
guarigione delle ferite, ovvero dopo. uo anno 
compito ghi md delle medesime. 

Art. 24. La morte avvenuta per effetto di 
vile | ale ed salina, s_ sarà, giogti- 
iso ° 

. Con un certificato delle autorità civili 0 
militi del luogo ov° è avvenuta la morte, ‘da 
cui consti, che all’epoca di essa regnarano ivi. le 
malattie, alle quali si attribuisce ; 

2. Un certificato dell'autorità. militare, da 
‘doi consti ; che il militare dovette ‘assoggettarsi 
per causa del suo seryizio all’inflaenza di tali ma- 
lattie: 

5. Uo certificato debitamente izzato 
dall'ufficiale di sanità .in capo | dello ion 
it militare fu ricoverato, ‘ ovvero dell'ufficiale di 
sanità militare o civile che ne ebbe la cura, da 
coi consti chie fu vittima delle malattie suddette. 

Ove non fosse possibile «li procurarsi il cer- 
tificato dell’uffiziale di sanità, vi sarà supplito con 
un'informazione od inchiesta prescritta e diretta 
dalle autorità militari o civili del paese. 

Art. ‘25, Il comandante della provincia tra- 
smetterà la domanda ed î documenti sopradetti 
al consiglio d'amministrazione del corpo cui i ap- 
DS il marito della richiedente b 

| Rispetto alle vedo 
‘a corpo avente” consiglio d'a 







































































» Firm. Bosci chi? urgo 
» antico. ufficiale di sanità 
» a Torino. » 







GERMANIA 
Francoforte, 9 settembre. Per quauto possia- 
mo sapere; non è ancora deciso in quale luogo si. 
terrà la nuova conferenza dei ministri degli Stati . 
della coalizione per. deliberare ‘sulla risposta, da 
dursi alla dichiarazione prussiaga del 30. agosto. 








Ad 











«stanno più: specialoniiita: daisialo; dina i.vari 
«casi dell'istruzi ione ministeriale. prescritta all'art. 
1 del presente decreto, 

\Art. 26; Il consiglio PARA Ls o l’au- 
torità: che. giusta. il disposto. dell'articolo prece- 
| dente, De. faccia le veci, esaminerà,.coll’intervento 

un «commissario o.sotto-commissario.di guerra, 
da domanda é i documenti ‘annessi, e li. trasmet- 
terà. quindi; unitamente al suo parere, al. mioistro 
della guerra. 

sArt,.27...Le; vedove. dei - rilitari cOietoplati 
call arl, 12 del presente docreto.rivolgeranuo la 
.loro domanda al. ministro. della guerra,.il, quale 
gr un ufficiale generale a procedere, coli” 
“assistenza di un commissario 0 sotto-commmissario 
di guerra, agli incumbenti Ammegnati al consiglio 
.d’amminisirazione.s 

Sezione.4: -- Orfani e congiunti di militari. 

Art. 28. Sela vedova di uo militare provvista 
di pensione muore ‘o decade dal» benefizio di 
‘questa, i figliuoli ele figliuole nubili minorenni, 
dovranno presentare. al ‘comandaate’ della: pro- 
vincia, onde conseguire il sussidio loro accordato 
dalla: legge 27 giugno 1850, chi doctimenti se- 
guenti 0 

sl La fede di nascita ; 

2. L'atto autentico.da vui risulti della morte 

o del passaggio ml altre nozze, 0 di altre cause 

‘per cui la madre resti esclusa dalla pensione; 

3. Lo stato di famiglia; 

— 4Unia copia eatentica della determinazione 

«the ‘accordava la perisione alla madre: 

Lia ring si tiniformierà al disposto dell 

art. 19. , 

Art:29- î tatori dei figliuoli 0 figliuole nubili 
minorenni dei militari, la cui matire ‘sia moria 
prima del marito, o prima di ayer conseguita la 
pensione, o sia dalla medesima esclusa, faranbo 
valere,i diritti dei-loro amministrati, promovendo 
gidsta ‘i varii ‘casi, gl'incumbenti prescritti a ri- 
guardo delle vedoye, e presentéranno i. titoli; 
‘indicati ai numeri. 1; 2 ed dell'articolo prece- 
dente. 

Art. 30. Le persone indicate nell’art. 32 della 
; legge 27 giagnoj1850, che. intendono | far valere lì 
l'dicittivivi loro attribuiti; presenteranno; a seconda 

| \\dei cadi, ‘lì documenti stessi; e colle stesse norme 
| itte per Je vedove, se non pe inyege 

Pigeon ladini all’ articolo ‘15. presente- 
‘rgnno : 

È 1: Lo' stato dei servizi:del vide defunto ; 

‘#2: Lo stato di {fumiglia:; ; 
#3 Dna dichiarazione. del cousiglio delegato 

| del Fispeltivo municipio, da cui risulti che il mi- 

| litase defubto era l’unico sostegao del ricorrente, 

\'e'quando ne sia il caso, la dichiarazione della 

i | cecità o vedovanza di questo. 

«I consiglio d’amministrazione, o di chi ne 
fui veci , si ‘imiformerà al disposto dell’ arti- 

(dla 27. 

RR «Trono, HH. 

wf- . — *ZDisposizioni generali. 

* ftt. 31.11 ministro della guerra, riconosciuta 
Vai validità dei titoli addotti, ad accertare il diritto 
* dell ‘ricorrente ella giubilazione , pensione, 0 sus- 
sidiò, promuoverà il. regio provvedimento, re- 
lativo. 

Ia difetto, \rigetterà la domanda com decisione 
i | moliveta da comunicarsi agli interessati. 
| SA, 32. Riconoscendo delle irregolarità 0 in- 

ienza dei titoli, o trattandosi di giubilazione: 

er ferite od jofermità pa n in servizio, if 





nistro della. guerra potéà ordinare le may- 
ni visite, verifi;azioni od incumbenti che sti- 

p opportuni. 

H È ‘Act. 33. Primati stataire, il ministro comu- 
i michera l4-pratica-al. consiglio superiore di:.sanità 
dpr pel suo parere,. ogniqualvolta si tratti ; 
= gt. Di domanda di giiubilazione per ferite 
| Gdl infermità iuconirate per ragioni di servizio; 

= 2. Di domande di pensione o sussidi per 

‘vellore oil orfani di militari, morti. per le cause 
di cui nel numero precedente, o dopo che per 

, ile medesi ime avranno acquistato diritto alla giu- 
' bilaziene ; 

i # ©3. Di domande di sussidio per. i genitori; 

+ fratelli o sorelle di militari innoltrate a termine 
»dell’art;-32'dellà legge 27-piùgno 1850. | 

#irt:' 347 Gli assegiramenti in natura ‘pei bassi 
ufliciali e soldati cdusidirati, come parte'della paga 
a termine ilel 2 alinea dell'art. sto glella tego 27 
pa sonò i seguenti; 

i..H pane: 
(Gli assegaaniWati di caserma ; 
SR ‘Il cappotto: 
Il valore dei? melesisni, per quauty concerne 


la, liquidazione della peosione di riposo, è quello ‘ 


fissato dall’ appesa. tabella<II.; 
+: Allo stesso'scopo sarà. consi.lerata come parte 
della è daga il cal aldo : d’anziano PAR ‘quelli che 
ne sono at rente provvisti. 
: Nono saranno: lesimennità -d' ‘alloggio ed il 





do Ligficio. ‘che si. gorgisponde £ ai satto- 
“pra e soldati delle compagnie Vete- | 


“fami comandati presso gli viffizi: co 
- H aniuistro.ssegretario di Stato per gli aBari 









«della guerra è inc diasta Papua del pre- : 


sente decreto; il qnale sarà registrato al controllo 
generale. 
Dab Pari addi. 15 agosto, 1852. 
; I 
Wisicia delle infermità considerate come segui! 

valenti alla perdita assoluta: di una snano 0‘ 

di.un. piede pel. conseguimento del. maximum 

. della pensione di ritiro.  . 

Malattie del capo. | 
:L’immobilità ‘assoluta del capo nella sua | 
plink naturale, e le sue permanenti direzioni 
in avaoti, in dietro, o dai lati, tuttochè siano. 
ancora superstiti alconi movimenti di seraî rota- 
zione. 1 

2, Le grandi lesioni del cranio. e Ja perdita di 
ragguardevoli. porzioni «degli ossi del medesimo : 
che diano luogo a gravi neurosi abituali. 

3. La serdità compiuta. 

Malattie cerebrali. 

4. L’alienazione mentale. cioè |° imbecillità, la 
manìa e la demenza. 

Malattie cerebro-spinali. 

5. H tremito permanente di uno 0 di due, co- 
spicui arti, vieppiù se di tutto il corpo. 

6. La paralisi delle palpebre, di uno a più 
arti, o dei muscoli, del collo. 

7. Le vertigini abituali, delle quali o si rico- 
nosce evidentemeate la causa materiale , od è 
sensibile il fatto patologico. 

Malattie degli occhi. 

$. Le gravi alterazioni organiche d’ ambi gli 
occhi, che «diminuiscono | talmente la facoltà yi- 
siva, da rendere impossibile il distiagaere gli og- 
getti avche a menoma distanza. 

Malattie della bocca 

9g. La perdita totale o di gran parte della lia- 
gua, la paralisi, l’atrofia, l’ ipertrofia, l’immobi- 
lità della medesima, per cui sia perduta la facoltà 
di parlare è riesca difficile la deglutizione. 

10. La disfagia organica. permanente. a base 
scirtosa. 

i Malattie del collo e del petto. 

tt. La tisi laringea 0 la polmonale, e le fistole 
iasuperabili delle vie aeree con grave difficoltà 
di respirare, 

12, La cifosi o gibbosità della colonna verte- 
brale associata ad eccesso freddo sintumatico , 
congestizio oil aparesi, qualunque ne sia la causa. 

13. Le fistole penetranti nella cavità delle 
pleure, e le gravi. lesioni degli ‘organi delia, re- 
spirazione con dispuea, ( difficoltà di respirare )» 
abituale. 

Malattie dell'addomine e delle pelvi. 

1/;. Le fistole epatiche 0 spleniche , il vomito 
abituale, la melena, la diarrea e la dissenteria 
ben. riconosciuta ed aceompaguata .da  cachessia 
innoltrata. ì 

15. Le fistole dello stomaco 4, l’ano artificiale, 
la fistola retto.-vescicale, e 1’ incontinenza delle 
fecce per paralisia degli sfinteri, 

16. L’enuresi, l'esturia, la stanguria, l’ematuria 
è la'piuria permanenti. 

Malattie delle estremità. 

17. Liu mavcanza di qualtro dita di una mano, 
di ciuque dita tra le due mani, ovvero dei, diti 
pollice ed indice d’ambedue le mani. 

18.,L artritide cronica già riescita a vizio or- 
ì sganica delle principali giuàture ,. sopratutto. alla 
anchilosi compinta con. attrattura del membro, 
‘npn,meno che la contrattura permanente. di. uno 
(o: più smuseoli o.tendini d° un membro principale, 
sesséndo, così nel primo come nel secondo caso ; 
perduto | uso della parte. 

, 19. La;carie e la neurosi estese, la spina ven- 
utosa degli ossi del corpo umano, più. cospicui per 
volume, per ispessezza, per luoghezza,, con grave 
dissesto, o con perdita della funzione della parte 
a cui sono destinati, escluse, per conseguenza 
le consimili malattie degli ossì piccoli delle estre- 
mità. 

20. L' elefantiasi. 

‘ar. Il marasmo universale inipendente da ti- 
sîchezza 

22:Glì aneurismi ben «verificati dei grossi 
tronchi arteriosi,come carotiili, subelavaie, arterie 
ascellari $. omerali, cubitali , radiali iliache , fe- 
morali, poplitee e tibiali. 

NB. Le malattie comprese in questa tabella 
non possono produrre !° effetto di cui sovra rela- 
tivamente alla giubilazione se non sono contratte 
per motivi di servizio ben verificate e riconosciute 
‘insanabili. Il 


TaseLia del valore annuo degli assegnamenti in 
natura dei. sott’uffiziali ; caporali e: soldati 
dell’ esercito , perl’ applicazione dell'alinea 
dell’ art. 10 della légge 27 giugno 1850. 





Caporali. Sotto 
e soldati uffiziali 
Pane 58 4o 58 40 
Cc Letti e legna . 26 60 38 60 
ASerme, SIadevnità d’alloggio6o: ». | Go » 
(Cappotti .-... 6» 6.» 
ni 151 00. 163 00, 
 Dat. Stupî inigi, 15 agosto 1852. 
3 di SM. 


“Il ministro. segretario di Stato 








6 ‘Aprono; La Marmora. Vai 





Direzione generale delle È poste: ue 
Lo.aleuni uffizi di posta. è occorso. già più di 
una .volta.che . lettere: gettate nella huca  siansi 


‘| trovate munite - di .franco-bolli legittimi sì, ma 


aventi:già servito; epperò già annullati col; so- 
vrappostovi.impronto di apposita stampiglia. 

A: termine dell'art. 33 della legge 15 febbraio 
1852 è pudito:con multa di Li 51, ed in;caso di 
recidiva.di L...100, estensibile aL: 500 chi:scien- 
temente fa uso.di franco-bolli legittimi ,.i quali 
avessero già seryile per la tassazione di. altre 
lettere. s 


L' art..12:del.regolamento approvato .con re- 


«gio decreto 4 luglio 1852, designa per siffatti.casi 


le norme di procedimento. L’ amministrazione 
delle poste, se dall’un canto debbe, semprecchè 
ne avvenga il.caso, conformarsi al prescritto della 
!{{ legge, non-è aliena, per.contro yal credere che 
il fatto possa talvolta avsenire per effetto di mera 
ignoranza , e quiadi senza mala fede del mittente. 
Ad.ogoi buon fine; essa ravvisa utile ; nel pub- 
blico interesse, di rammentare; siccome. fa, le 
conseguenze A cui si espone chiunque ‘imposti let- 
tere munite di francobolli che; ancorchè legittimi, 
abbiano già.servito. 
Torino, il 12 settembre 1852. 





S. M. il'Re partito da Stupinigi iéri alle ‘ore 
1.34 pomerid. è giunto ‘felicemente alle ore 
6 34 in Casale. 

=- Ci.scrivonò da Novara ierì 12 settembre: 

Oggi è passato di quì il nostro illustre Ales- 
saudro Manzoni, diretto per Genova, dove si 
reca ad assistere alla celebrazione del watrimonio 
dell’unica figlia del cav. + Massimo d’Azeglio: Da 
Geuova egli si recherà ‘per qualche ‘ |iorno in 
Toscana. (Gazz. Pièm.) — 

— Teri, domenica, gli allievi della stuola della 
società di ginnastica fecero una ‘assai bella pas- 
seggiata. Partirono divisi in' due square, alle ore 
sette del mattino , è ‘si diressero la prima, com- 
posta degli eliesi più giovani, a Soperga , è la 
seconda al colle dell’Eremo , donde al Pino, e di 
là si.recarono a Soperga a raggiungere i loro 
compagni. 


Essi erano di ritorno a Torivo alle oré sei po- 


meridiane. 


-- Il consiglio universitario di Torino, a sti- 
molo di nobile emulazione èd a premio è onore, 
il solo degno dei giovani generosi, ordina la pub- 
blicazione del seguente ‘elenco : 

Studénti distinti laureati în teologia 

Sereno Giuseppe Gio. di Vallestura ,, alunno 
del R. collegio delle provincie - Petiti Pietro di 
Torino - Clerico. Giovanni di Ivrea. , 

Studenti distinti del quarto anno di corso. 

Capello Andrea di Ceserole; allievo del R. coll, 
delle provincie, 

Idem del'terzo anno di corso. 

Riccardì Davide di Biella. 

Idem del secondo anno di corso. 

Bonausea Giovanni da Barge, alunno dei R; 
collegio delle provincie, 

Studenti distinti laureati in leggi. 

Fenoglio Bernardo di Bene - Perocchio Giu- 
stiniano d’iucisa - Montanari, Francesco di Fru: 
garolo, alunno del collegio delle provincie - Torti 
Earico di Garlasco - T'oesca Luigi di Nizza ma: 
rittima - Gallo Agostino di Morano - Gusca Ces 
sare-di Pinerolo. 

Studenti distinti del quarto anno di corso. 

Raymond Giacoma:d'Albertville ,. alunno del 
collegio reale.delle.proincie -, Cassini Giuseppe 
di,S. Remo - Chianea Francesco di /Terida + 
Tardivo, Francesco di Sospello, alunao «del nealé 
collegio delle provincie - | Vignola. Giovanni .di 
Mondoyì - Provera Actonio di Mirabello - Bossi 
Luigi di Torino - Bertoldo Matteo di Lanzo: 

Studenti distinti del terzo anno di corso, 

Zasattero: Pietro-di Frassinetto - ‘Pellizzari 
Riccardo di Casale - Perier. Renato di ‘Albert- 
ville - Ballestreri Costanzo di S.- Remòi ‘alunno 
del reale collegio delle provincie + Guglielmi Ago- 
stino di Crodo - Varchex Francesco di’ Bonne- 


ville < Debonis Aristide d’Totra - Rubatti Gia- 


seppe di Macello = Rodellono Gioranni di To- 
rin» = Poggi Eurico di Casteggio - Pieus Ippo- 
lito.di Massongy - Bottero Alessandro' di Val- 
grana, alunno del reale collegio delle. provincie - 
Minoretti Giuseppe di Carpignano:- Ginesy Ales- 
sandro di-Puget-Theniers. 

Studentè distinti del primo anno di corso. 

‘Aadrietti Abbondio di Buronzo - Arnosio Ce- 
sare di Villarbasse - Marenco Giacinto di Cera 
- Cedrino Stefano di Bra - Tarella' Raffaello di 
Novara - Aymini Giovanni di Borgomasino , 
slunno del reale collegio delle provincie - Spanna 
Orazio di Torino + Boetti Antonio id: - Bolla 
Gaspare id, - Davicini Cesare id. = Tosì Antonio 
di Novara - Vitta Gio. Batt. d’Aosta < Davico 


| Giorgio di'Pinerolo - Bastard Francesco di Mi- 


‘giretta, alunbo del reale collegio delle provincie 
- Riva Alfonso di Pernzei - sail, } i di 









11 Studenti distinti laureati in medicina e chirurgia. 
| Depraz Carlo di ‘Thonon-Chiablese , alunno 
del R. collegio delle provincie - Tibaldi Ascle- 
piade di Mortara - Oddenini Camillo di Torino 
- Molina Avgelo di Castellazzo, alunno del R. 
| collegio delle provincie - Borgogno Paolo. di 
* Villafalletto - Crescentino” Costantino di Montà. 
Studenti distinti del quinto anno di-corso: - 
Parodi Pietro di Novi- Berutti Luigi d'Asti 
= Rumiano»Biagio di Villarfovchard. .*. 
Idem del quarto anno di corso. 
Dardel Amedeo d’Aix-les*Boins -- Gatti, Lo- 
dovico di Fossano - Camous Beniamino di Nizza 
{= Gaziglia Francesco di Aspromoute Nizza. |’ 
Tdem del terzo anné di corso. 
Sentenera Giovanni di' Villafranca d’ Asti 
Buzzi Lorenzo d'Alessandria - Avalle Ernesto 


di Breme - Viale Nicolao d'Alessandria , alunno‘ 


del R. collegio delle provincie - Ramello Antonio 
di Bra, id. - Turina Lazzaro di Torino - Otho 
Celestino diLantosca-Nizza - Giorcelli Giuseppe 
di Quarti-Casale < Rebatti Francesco di Triutà- 
Nizza. 
y Idem del secondo anno di corso. 

Righetti Vittorio di Tortona, aluano del R. 
collegio delle provincie - Bottero! Pietro di 
Chiusa, id. - Oddenino Gaspare, di Poirino , id. 
- Argentier Augusto d’Austn ; id, - Ruffa Gu- 
glielmo di Rocchetta Tanaro, id. + Sanquirico 
Giuseppe di ‘Tortoue, id. - Rossi Tommaso di 
Andonno - Grillo Ambrogio di Spigno, alunno 
del:R. collegio delle provincie - Gunora Steni- 
slao di Valle-Lomellina - Peyrani Crjo di San 
Maurizio. cate 

Adem del primo anno di corso. 

Odisio Giuseppe di Voghera, aluono del R. 
colle;;io. delle. provincie, Raymondo Carlo di 
Albertville id. -, Forneris Domenico di Caudia- 
Isrea = Goria Francesco di Tighiale d'Asti. 

Studenti distinti laureati ‘in.,matemotica 
o architettura... 
Mazzola: Giuseppe da Granà «-Bilia: Ada di 
Susa, (4 
»'Studenti distinti in matematica'del terzo arno 
di' corso. 

Marchesi Giulio di ‘Cagliari - Brocchi. Gio- 
vaoni di Toriuo > Bevilacqua Guglielmo di Vo- 
ghera - Temina: Fioreizo di Mondi - Accut- 
tino Gioeppe. di Casale - Correnti Aunibale di 
Milano.* 

Idem. del secondo anno di, corso. 

Schiapparelli,Gio.; Batt. da ten alunno 
del;R. collegio delle, provincie. 

Studenti distinti di filosofia del quinto anno 

di corso. 

Salamito Giuseppe | di Mondovì, alunno del B. 
collegio delle provincie. 

Idem del quarto anno di corso. 

Ghiglione sacerdote Antonio di Borgomanero, 

Studenti distinti approvati in farmacia. 

Chartroux Felice di Nizza marittima - Colom- 
betti Francesco di Murello. 

Studenti distinti del secondo anno di corso. 

Arpino, Giovanni di Torino = Grosso. Gioanni 
d'lcola-Beve - Colombetti, Francesco di Murello 
= Jacometti Clemente di Trecate - Guardama- 
gna Garlo di Somma - Bono Giuseppe di Pine- 
rolo - Perrando Giuseppe di Sassello - Pedenori 
Giovanvi di ‘Tortona - Ferrero Alessandra di 
Frascarolo - Potto Andrea. di Giaveno -. Gal- 
.lesio Nicolò di Cormaguola - Maritano Gieciato 
d’Isrea — Pisno Lorenzo di Castagnole. 

x, Idem del primo anno di corso. 

Testa-Balliano Luigi, di. Romano. -. Gissey 
Vincenzo di Ponte idassio - Cullino Engenio.idi 
Pinerolo - Mussi Giuseppe di. Fiano» Rinaldi 
Luigi di. Calizzano +. Schiapparellî Avnibale di 
Torino:-. Balocca Enrico di Brasnengo. c% 

Torino addì 9g settembre 11852; 

' Per il segr.. capo d'ufficio 

Avv. RosserTisegr. della. università . 





n 


Mondovi 1x settembre. ore 10 antimeridiane. 
Io questo punto S. M. il re Vittorio» Emanuele 
11 passava per Mowlovì, di ritotno .dalla. Val 
di Casotto, per alla «élta.di Morozzo, ore trovasi 
da variîgiorni la. real famiglia, e d’onde partirà, 
dicesi, domani 12 setterabre pel realicastello di 
Stupinigi. 

Asti. Circa le 2 oremattutine ii venerdì scorso 
il sergente dî guardia hazionale Francesco Borio 
si era ellontanato «di poco e momentaneamerite 
dal posto, istorrendo ‘con \due suoi amici del 
corpo dei Bersaglieri giunti di fresco in Asti, 
quando ‘al toltare' di ‘ua avgolo scopriva due 
persone che lèstamente camminavatio portando 
ciascuno un sacco pieno'srlle spalle. Tnsosp: ttitosi 
il Borio che fossero ladri ; correva ail affertarne 
uno: ma visto che l’altro se la dava a gambe; 
‘ consegnava: il fermato ai due AEREI cd Jinse- 
guiva il fuggente. È 

AT Non riesciva ai L) 






roggionero nè dsc 














- tando di essere fra breve lasciato in libertà. 





prire deve si fosse riparato, perlochè, ritornato 
al primo, coll’aiuto dei «ine militari traducevalo 
al corpo di guardia. 

Esaminato ilsacco, sitrorava contenéute grano; 
interrogato l’arrestato del perchè andasse intorno 
in quell’ora e con quel carico, si aveva iv risposta 
ch'egli era avviato al molino in compagnia dell’ 
altro: individuo il quale peo non sapeva chi 
fosse. 

Il Borio allora fa le viste di credergli, ma di 
avere solo un dubbio per l’improbabilità che l’ar- 
restato non conoscesse, almeno di nome, colui col 
quale erasi incamminato al molino ; ed ecco il 
ladro che per mostrare ch'egli dice il vero ed è di 
buona fede, palesa il nome del compagno aspet- 


Ma di lì'ad alcune ore anche quel tale veniva 
catturato, e si. prendeva il filo {per altri arresti 
ancora, e per il sequestro di grandissima sora 
di grano e d’altri oggetti furtivi. 

AI presente cinque sono gli arrestati, e no- 
tiamo che tutti erano dei più assidui e serupolosi 
osservatori delle pratiche della chiesa. 

In questa doppia cattura è a lodarsi la sagacità 
e o zelo dimostrato dal : capo-posto tenente O- 
perti, e da tutti gli altri militi di guardia. 

(i (1 Operajo.) 

‘Alessandria, 10 settembre. La nostra guardia 
nazionale oggi ba rilevato i posti militari della 
piazza per' il servizio a lei affidato durante |’as- 
senza della guarnigione. 

— 11 detto, La vostra guarnigione è partita 
per la fazione campale tra Valenza e Cusale. 


pece csc IRE 


‘NOTIZIE DEL MATTINO 


Casale, 13 settembre. Ci scrivono che i’ uf- 
fluenza de’ forestieri è straordinaria in Cusale. 
Dalle città vicine, non meno che da Genova, 
Torino, ecc.,-moltissimi ‘accorsero per ‘assistere 
alle manovre. 

‘L’entusiasino del popolo e delle truppe all’ar- 
rivo del’ Re è indescrivibile. . 

L'illuminazione fu meravigliosa: il mooumento 
di Carlo Alberta, rischiarato ‘a trasparenti, fa- 
ceva un effetto magico. In capo all’ illuminazione, 
ordinata dal muuicipio sulla piazza Carlo Alberto 
leggevasi la seguente epigrafe . dettata dal pro- 
fessore De-Agostini : 

ILISOFFIO DELLA PROVVIDENZA 
A TE VOLGA 
«RE VITTORIO EMANUELE 
LA CHIOMA DELLA FORTUNA 
POTENTEMENTE LA TUA MANO L'AFFERRI 
E NELLA ETERNITÀ DELLA FAMA 
SPLENDA IL TUO NOME 
PER LA SALUTE D' ITALIA 
CASALE XII SETTEMBRE MDCCCLII. 
pie o i i 2a 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA 
CONTRO 
F, D. GUERRAZZI 
Firenze, 10 settembre. 

Al adieoza d’ieri il pubblico ministero pre- 
sentava una lettera del granduca, scrittal”11 feb- 
braio 1849 da Porto S. Stefano al corpo diplo- 
‘’matico, e faceva istariza perchè questo documento 
| fosse posto ‘agli atti del processo. La difesa Guer- 
razzi protestaya contro questa intempestiva pro- 
duzione , e il presidente domaudava se essa in- 
tendesse di elevare un incidente, o le bastasse 
ehe ne fosse presa nota nel processo verbale. 
Dietro risposta adesiva alla difesa, ordinava che 
fosse riposta iu alti, e segnato la relativa pro- 
testa nel verbale della seduta. 

All’ adieuza di questa mattina il presideale av- 
? werteodo di avere omesso ieri di dare comunica- 
zione di quel documento alla difesa, ordinava che 
.wì fosse supplito < e così veniva: sottoposto all’ 
esame di essa un inserto, contenente la lettera di 
cui si tratta, di cui il pubblico ministero aveva 
pututo ottener copia dalla legazione inglese. 

Lettera o nota del ‘granduca. 
+» Nov prima della scorsa notte mi è giuuto il 
| » Monitore Toscano degli 8 febbraio, numéro 
= 37 2°, dal quale sono venuto in cognizione es- 
» sere stato stabilito in detto giorno un governo 
» provvisorio toscano nelle persone di Montanelli, 
». Guerrazzi e Mazzoni , proclamato prima dal 
» popolo nel recinto della camera dei deputati , 
» proposto quindi e approvato all’unanimità dalle 
» due assemblee. Nella parte ufficiale di detto fo- 
» glio sono alcune cose che dichiaro 0 non vere, 
» 0 non esatte. Quella che jo riconosco per vero 
» è le lettera e la dichiarazione da me fatta con- 
» paperi la sera del 7 corrente, per 

+ mezzo dell’ ufficio della posta di Siena. 

» Dopo ciò che in quei due documenti si ilegge 
» è inntile che si ripeta che le ragioni che mi han 

» costretto a.lasciare Firenze e Siena mossero 
‘ » dalla necessità di. difendere îa libertà del mio 
# voto in un affare della massima importanza e 
. 3 dal desiderio di non dar campo a reazioni fu- 


* neste. È troppo chiaro a conoscersi che in non 






























































































rana ti da cui dista due miglia dilaganrlosi su | 
i vigneti. 

». Gli altri rami sono spenti. 

» So detto. La lava è un miglio datZalfiarane. 

»_1 settembre. La lava dista. c:nne 20 da Ballo, 
e mezzo miglio da Zaffarana, > 

{Corrispondenza partie. dell’Opinionie.) 
Parigi, 12 settembre. 

Siamo oramai, si può dire, alla vigilia dell’e- 
lezione di tre deputati al corpo legislativo per la 
città di Parigi, e nessuno si preoccupa di qhiesto 
avvenimento, a segno che esso non è argomento 
di discorsi o di’ induzioni ‘neppure alla Borsa, 
dloye si tratta pure di mettere a profitto tutti 
gli incidenti per farae oggetto di speculazioni, 

I giorvali francesi non ne haono parlato, e fi- 
uora il solo corrispondente dell’ Indéperdance 
Belge ha posta innanzi è nomi dei tre candidati. 
che sarebbero raccomandati dal governo. 

Pare indubitato che l'opposizione si terrà paga 
di aver dato segno di vita colle elezioni prece- 
deuti..e che ju questa occasione si asterrà dal 
properre. 

La rinscita di questi ultimi non può adunque 
essere revocata in dubbio, e selo rimarrà a ve- 
dere con quale maggiorità essa sarà per verifi- 
carsi, giacchè, se al numero degli opponeuti, che 
si asterranno dal votare, si aggiunge quello degli 
indifferenti, che non si cureranno di esercitare 
il loro diritto elettivo, 1° è luogo a prevedere 
che i sufiragi o appena giuogeraono, ‘0 nov ol-. 
trepasseranuo di molto il uvumero legale che 0c- 
corre per rendere valida un’elezione. 

L'indifferentismo degli elettori continua a ma- 
uifestarsi nelle ‘elezioni municipali. In alconi 
luoghi esso è giunto ad’ na punto quasi in- 
credibile. 

In occasione delle feste del 15 agosto, furono 
accordate delle grazie e «delle commutazioni di 
pene a 331 individai della sola categoria dei tra- 
sportati in Africa. Le grazie assolute sono in 
piccolissimo numero ; la maggior parte degli in- 
dividui . contemplati “nelle decisioni presidenziali 
hauno ottenuto «delle commutazioni consistenti 
nell’ allontanamento dal territorio francese, nel- 


pegon. La’ tassa del prestito sstà. per. ciascun 
anno Gssata da ua decreto del prefetto; sulla pro- 
posizione del consiglio d’amministrazione. ; 
Noi ebbiamo già avuto occasione di dire ‘che 
il successo del governo' nelle elezioni muoicipîli , 
benchè assai soddisfacente e quasi completo, nov 
aveva però raggiunte le stesse ‘proporzioni ' che 
ottenne nelle elezioni pei consigli generali. Il di- 
partimento del' Doubs è uno di quelli în cui ‘el- 
cune località nominarono candidati altri dai pro- 
posti dall'autorità. Il prefetto del Doubs-ha quindi 
snnunciato » che i consigli muvicipali, in cui do- 
minavavo questi elementi di torbidi e. di disor- ‘ 
gnuizzazione , sarebbero: jstati immediatamente 
disciolti, von potendo questo stato' di cose esser 
tollerato senza compromettere l'ascendente legit- 
timo dell'autorità e della tranquillità dei comuni; 
Noi ignoriamo; naturalmente, se le misure sn- 
nunziate dal prefetto del Boubs!. che ci - 
brano del resto un'applicazione conseguente. del 
priocipio d'autorità , emanavo dalla. sua propria 
iniziativa o se furono dettate per ordine dell’am- 
«ministrazione centrale. In quest'ultimo caso , si 
‘estenderanno certa anche ad. altri. dipartimenti. 
, (Eroe 







» poteva esplicitumente indicare (nel momento 
» della mia partenza il luogo ove intendevo: di 
» trasferirmi, senza pregiudicare alla sibntezza 
» del mio lungo o non agevole viaggio. Ma che 
suon fosse mia intenzione di allontanarmi dalla 
» Toscana, evidentemente risulta dalla lettera du 
» me iodirizzata al Mootanelli : ed io tion ho in- 
» fatti abbandonato! il mio paese. mentre ho 
» fermato il mio soggiorno in porto S. Stefano. 
» Tale località mi si preseotava da Siena come 
» quella che mi offrisse maggior sifurezza e li- 
» bertà y garantita dalla presenza di un legno ar- 
i mato di SM britanoica, il quale;'amichevo!- 
» mente offertomi , dimora in questo porto. 

» Di tutto questa ho creduto di dover solleci- 
» tamente dar cognizione al corpo diplomatico 
» acereditatorlîn Toscana . di cui ella fa parte, 
» affinché ne sia da lei data comunicazione , sic- 
»come la prego, al suo governo :. essendo io 
» certo fraltanto che: ella uon vorrà entrare-in 
» rapporti officiali col goveruo provvisorio stabi- 
* lito. in Firenze , ma che vorrà anzi continuare 
» meco. le relazioni da ‘lei finora con tanta mia 
» soddisfazione coltivate con me è col mio legit- 
» limo. governo. 

» Terrà ilieteoa questa mia un atto di prote- 
» sta, che mi propongo di pubblicare fra breve, 
» del quale avrò cura di farle subito pervenire 
v_uda copia. 

» Porto S. Stefano, 11 febbraio 1849: 

» Firm, LeoroLbo. » 

Continua sempre la lettura dei documenti del 
processo: lettura che prevedo durerà altri 15 
giorni, perchè ho sentito che sono ‘sempre alle 
congratulazioni, dei municipii e dei circoli per la 
partenza del.granduca della ‘Toscana. È curioso 
per non dire schifoso, che si debba durare otto 
o dieci giorni a leggere al pubblico i più alti im- 
properii. contro. il G. D. e la famiglia; la cosa 
più amena si é che i nomi che li segnano sono 
adesso dei fedelissimi ! . . . Nulla poteva imma- 
ginarsì di più dimorattssatore. 

(Corr. Merc. ) 
Firenze, 11 settembre, L° udienza di questa 





















































































AVVISO 1 san 
Ua professore elementare , approvato , assi- 
stito da altro maestro, dà sona e ripetizioni :gi 
giovanetti delle 4 classi elementari a norma dei 
collegi nazionali. Onorario mensile fr. 5. 
Abita in via Borgo Nuovo, num. 33, Laga I. 
Dirigersi ini dalle 12 alle 4. 
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mattina è cominciata colla lettura del famoso | l'obbligo di residenza io luoghi determiuati nel- GER #2322ì spseRssse 4 
manifesto all’Europaj, fatto del governo provsi- | l'interno dello Stato, e finalmente nella conces- | 3.93 3 si CERRO iso] 
sorio. Dopo questa lettura il Guerrazzi si è al- | sione di restituirsi nel seno delle proprie fa- | 3® spftfg È ganza = il 
| migli DI Sar fpusgit 8 E... SS) 
zato ed ha detto, che, avendo sentito come miglie, sotto la sorveglianza della polizia per un | £ 7% 35 35 2x8 Mei 
pubblico ministero si compiaceva di fer leggere | tempo più o meno lungo. SH 3 38 CH secca. I 
le note marginali che via via sì trovavano nei I oapoletani ed i siciliani che, come vi serissi è52 ® 283° 83 > 8: durate E 
documenti letti, anch'egli intendeva di prevalersi | alcon tempo fa, erano stati arrestati in parte a 35 PS 5° 354. drone mr E 
di questo ditittò e domandava che fosse letta la | Marsiglia ed io parte in altre. città della Francia, | = Ai dato ISS 3 5 FiEpii = 
nota in margice a questo documento, nella quale | sono stati postì tutti quanti in libertà. Erano im- sel su SÉ sge 5h| 
il cancelliere ha lette queste parole : di apparente | putati di una così detta congiura in favore della s3° È $ Ra ona i È fil 





carattere del Montanelli.” Contiauata la lettura, | restaurazione della dinastia Murat sul trono di 































sospesa poi la udienza, è state quiadi ripresa dopo | Napoli. Le investigazioni preliminari hanno con- URI 
mezzogiorno , giunti alla lettura di quell’erticulo | sinto l’autorità che non esisteva neppur 1’ ombra ig 

del Monitore Toscano del 27 marzo, nel quale | di questa pretesa congiura. $u 
riportando le parole. di Gioberti inserite nel Chi sa se questo risultato negativo arriverà a v? oi 
Saggiatore sal ministero toscano) il governo prov- | metter il cuore in pace ad un personaggio che : Z8 
visorio, deploranilo come sconvenisse ad un uomo | dal giorno in cui vile alla passeggiata di Long- 1 ge” s | 
che rivestisse carattere di sacerdote lo stampare Champs una carozza colle armi di Napoli , ha be Ei 


tante menzogne, le riputava effetto-di aberrazione; 
il Guerrazzi si è alzato ed ha detto -che quan- 
tapque memore dell’avvertimento dato dal pre- 
sidente sulla inopportunità di fare ora osserva- 
zioni sui docomenti letti, nonostante non poteva 
disimpegnarsi per onore proprio e per onore dej 
somino intelletto cui apparteneva quel docu- 
mento dal fare osservazioni che Vincenzo Gio- 
berti ne avera fatta splendida’ ammenda ed 
onorevolissima , dichiarando nella sua opera del 
Rinnovamento civile d'Italia che quell’ articolo 
era stato dettato in un momento. di esaltazione. 

Il tuono della voce di Guerrazzi, il fremito 
delle sue labbra, la commozione evidente dell’a- 
nimo ; il pallore del volto e la nobile dignità 
colla quale ha pronuoziato quelle parole , hanno 
prodotto nel pubblico un effetto difficile a de- 
scriversi; ma tutti. hanvo compreso che Guer- 
razzi ha colta anche questa occasione per rinno- 
vare a Gioberti i sentimenti di gratitadine per il 
generoso modo. col quale è stato traltato; cosa 
invero che non è stala pralicata nè dalle \me- 


perduto la tranquillità de’ suoi sonni, ed è domi- 
nato da una specie di monomania che gli fa ve- 
dere un partigiano di Marat in ogni napoletano 
che incontra per le strade di Parigi. 

La comparsa «di quella carozza gli aveva al 
primo momento offuscato l'intelletto in modo da 
fargli credere.che potesse essere argomento ab- 
bastanza grave da provocare una dichiarazione 
delle potenze segnatarie dei trattati del 1814 dell’ 
istesso moderato tenore di quella falminata dal 
congressn di Vienna in seguito allo sbarco dell’ 
imperatore in Francia nell’ anno 1815, colla sola 
differenza che in questo caso in luogo d'ua uomo 
si trattava di porre fuori della legge una ca- 
rozza. 

Si parla molto di una ridazione veli’ armata , 
ed alcuui la dicono già fissata peloumero di 4ojm. 
uomioi, Persone bene informate al contrario as- 
sicurano che al ministero della guerra si lavora 
indefessamente ad un progetto avente per iscopo 
la formazione «di una riserva, per mezzo della 
i quale verrebbe conseguita ua’ economia nelle 
diocrità che hanno scritto istorie di questi ultimi { spese del dudjet della guerra, senza diminuzione 
tempi, nè dagli uomiai che hanno figurato negli | dell'effettivo dell’ armata in caso di bisogno. 
avvepimenti, comunque molti di questi suoi an- fi/ 0/0 i 
tichi amici. (Cort. Merc.) 
è Sicilia. Rifeciamo i dispacci telegrafici dell'in- 
teudente di Catania al luogotenente generale, sul 
corso dell'eruzione : 

» 27 agosto. La lava che -mivacciava Zaffa- 
rana si è. soffermata. e' va raffreddandosi> une 
dei rami volge rerso il casale di Ballo e sta per 
invadere le prime case, 

» L’eruzione continua lenta. i 

» 28 detto. Il villaggio di Ballo è minaeciato da 
presso, distaudovi la lava 121 canne. 

» Da quel lato l’eruzione. cresce d’ intensità, Ii Moniitear pubblica pare , sulla proposizione 
mentre. tutti gli altri rami sonosi fermati ed am- | del ministro della guerra, un deereto che ordina 
mortiti, lostabilimento di un Monte di Pietà ad Algeri. 
- » 27 detto La dl che correva verso Ballo ha j La creazione di questo Monte di Pietà, viene, nel 
deviato nel cammino ed il perieglo è. cessato da ! rapporto del generale Saint. Arnsud, presentato 

quel lato, | | . come un mezzo per porre un confine agli abusi 

» L'eruzione ha ripreso il corso sérso. Loffa- ad alle estorsioni, a cui dà luogo il prestito su 
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Parigi. 11 settembre. Il Moniteur pubblica un 
decreto portante concessione ad una compagnia, | 
rappresentata. dai signori Delfosse, Granier, 
Cottet ed Orsi, d’ una strada ferrata dalle mine 
di Graissessac a Beziers. 

Questa ferrovia è destinata a creare uno sfogo 
facile ed economico ai prodolti del bacino di car- 
bou fossile di Graissessac, mettendolo in commu- 
nicazione col ‘canale di mezzodì e colla strada 
ferrata che deve riunire 1 Oceano al Mediter- 
raven. 
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eccezionale fece luogo a quello ordinario, il quale | atte non solo a render vana le sorpresa, ben an- 
è (solo consentaneo ella moderna civiltà ; giacchè. | che a prendere l'offensiva ; sostennero il tempo 
la prepotenza militare in: luogo delle leggi, le | necessario per dar campo alle proprie colonne di 
condanne ia luogo dei giudizi offendono la. pub- | prepararsi a ricevere siflalio allacco. ___. 5 

ica morale ed alienano l’animo dei cittadini, pei » Il generale De Sonvaz, infatti, appena ebbe È 

li la giustizia piucchè una garanzia. è un bi- | tuttii suoi corpi alla mano fece sbaccare a stra | 

sogno. L'Austria sola non seppe ancor risolversi; | la brigata Savona ed a ‘siuistrà quella di Pie” 
ai tientrare «sul sentiero comune , ed è giusto il | monte sostenuta da una riserya «di cavalleria ed | 
sapporre che abbia per questo potenti-e gra- | artizlieria agli ordini «el colonnello Sambuy, fé- 
vissime ragioni. cente funzione di generale.ì brigata, Nello scopo 
LA che giovano infatti tutti quei rimbombaati | di rigettare D'avversario sulla Sésia egli. ordinò 
tnillettini sulla straordinaria contentèzza mostrata. |: un cambismesto di fronte a destra, appa;iigzianido 
dalle popolazioni durante i viaggi dell’imperatore, | la brigata Savona al Po ed avanzando quelia di' ‘ 
-stillasancor. più straorilinaria conquista che per | Piemonte colla cavalleria è Partizheria di riserva, i. 
forza di magnetismo si operò dal suo sguardo? » Il generale Bsvaretti s° ncéorse Den tosto | 
+ Cosarpossono -siguificare tutte quelle luminarie, | della. mira ‘a cui tendeva ‘questo movimiento: ' * 
quegli archi. e quelle arcadiche dimestrazioni della | portò una buona parte del'icggimento Nizza ca- 
città di Vienna quando il suyrano ritorvava_ fra | yalleria alla sua estremi destra, e gli cominise di * 
+ le sue mura? Il signor Balleydier ha un bell'io- | arrestare od almeno ritardare la marcia della ssî- 
tonare la. sua lira per tessere il canto ‘più diti- | nistra contraria. Questi squnilroni cariearono con 
tumbico che-mai vi sia; ma presso: la geute che: | brio l’opposta fauteria, ma furono alla lor: posta 
ragiona, meglio di quelle strofe francesi e di quei | caricati dalla cavall ria è battuti dall’arv;;lieria 
bullettini tedeschi , avrebbe persuaso un piccolo .} di riserva, le quali sboccarono iuopiuetuasente da 
decreto che revocasse lo stato d’ assedio e resti- | un movimento di terra che le cu) riva, È 
tuisse.wigore alla legge ed alia cisile autorità. » N» seguì un avimato combattimento in cui 
Temesi forse l'eccesso della gioia e dell'entusiasmo | gli squadroni si caricarono successivamente’ fiuel'e 
popolare ye credesi opportuno frenare colle fuci- | Nizza cavalleria, riconosciuta la' sua iiferiorità | 
lazioni e ‘col'capestro lo slancio degli affetti ela | numerica..lovette ritirarsi. L'episo.lio per ò aveva è 
spontaneità delle amorevoli dimostrazioni? ottenuto in parte il suo inteuto ; imperciocchè la 

Sarebbe perì ormai tempo di fiairla con simili | fanteria ed artiglieria del generale Biscaretti 
goftiggini, che» ormai non provano» nuli’ altro | avevano avuto agio di ripiegarsi alquanto sulla 
fuorchè la dapoccaggine di chi erede, culle me- | strada di Canilia, VI. 
«desime + d’ ingaonare il pubblico. Quando la Li- » Frattaato il cambiamento ili fronte della 
laficia stampa. nel giorno move settembre 1852, | divisiune De Sonnaz si compiva, e' la linea s'a- 
che in Lornbardia viè più libertà che in Piemonte; | vanzava spingenilo ta perte Oppirsta sulla Sesia. 
che ivi si ha maggior tolleranza e.maggior libertà 1. Il re lasciava allora la ‘testa di porte e seguiva 
di stampa che nello Stato, ch' essa ironicamente | la marcia progressiva di quella divisione, e colla 
chiama, modello, da chi quel giornale spera «di | sua presenza rallegrava i soldati che già tanto 
esser ereduto 2 E vale lo stesso per tutte quelle. | di buona voglia eseguivano la tm inovra. i 
areadiche. descrizioni di feste e di amore reciproco » La fazione sî ristrinjeva pertanto a questo” 
fra popolo e gorerno,:di cui sono così frequente- | puoto al.un attueco su tutta la fronte della divi-' 
mente ingemmati i periodici sustriaci. .S&ciò | sione De Somnaz e nd una ordinata e leùto rili- 
fusse, non vi sarebbero .i ' governi: militari e lè | rata della brigata B.schretti cercando la prima! 
diutarne, condanne." ma fino ja che dura questa | di fork4re la‘ destra della ‘ seconifa, e la'stconta 
condizione anormale. devesi «conchiudere che, o ib | di resistere ‘a siffatti attacchi, che yli' facevano 
governorae;ha d’uopo per difendersi dal anal yo-. | correte rischio di peritere ta: sua ritirata @ di 
lere dei cittadini, o.che questa è up’ esigenza dei | essere gettata nel Po, Egli è la cavalleria che agi 
capi deli’ esercito , dalla quale non. è dato sot- quasi di continuo in questi téutativi, 
trarsiz;e tanto nell’uno che nell’altro. ceso ne. ri- # Col segnale d'un razzo si diè avviso che la 
sulta la prova di un gravissimo difetto negl’oridiai | fazione era al suo termine. Le truppe vi sì mo- 
governativi. e quindi di nna debolezza’, la:quale | strarono ottimamente, e fecero prova ili progressi 
| no, potrà che; portare fuveste conseguenze. fatti nelle vatie istruzioni, non che del buono spi- 

- rito che'regna in esse. 

, » Gli spettatori, erano numerasigsimi e pare- 
Esencitazioni sutitaRI A Casate: Leggesi | vano molto soddisfatti della fazione. Essi ricevet- 
nella Gazzezta. Piemontese : | teco per ogni dove con entusiasmo il re, come' 


da molto tempo, è quello che più importa è spa- 
{{ rito per sempre, giacchè per non dubbie prove il 
\popolo si potè persuadere dell’onestà del governo 
e del vuoto che si ascondeva' sotto lè spampanate 
di cecti agitatori. i 

Nè ci si opponga quel poco trambnsto che 
menano in adesso i clericali, a' proposito delle 
nuose leggi colle quali vennero tarpate le ali alla 
loro usurpazione. Cadrebbero în fallo gravissimo 
coloro che credessero ayere quel partito ‘radice 
alcuna nel paesè : è ciò meglio d’ ogni altro ben 
sa il governo, il quale; mentre appunte |’ 4r- 
inonia intuonò il grido di'guerra e, chiamando <il 
popolo, in piazza ad agitarsi, aununciava uno 
scompiglio da non dirsì, mandava tutte letruppe 
ad esercitarsi a ‘Casale, sapendo benissimo che 
una garanzia della loto quiete si ha nella paura 
del ridicolo onde si coprirebbero, e cheya do- 
mare qualunque erociata armoniosa, basterebbero 
le risa e le beffe di tutta fa popolazione. 

I clericali daltronde conoscono troppo bene il 
loto paése , perchè non mai abbiano ad arri- 
schiarsi in un’ impresa uella quale non raccoglie- 
rebbero che malanvi. Essinon ponno sperareche 
sull’ aiuto straniero, giacchè dentro del' Piemonte 
ben solo, ina in tutta 1°Ttalia conoscono di non 
aver aderenti fuori della coccolla. L’ Italia è tal 
paese nel quale la religione cattolica ‘ha piantate 
le radici nella coscienza del popolo , dove la me- 
ilesima è sostenuta da una lunghissima abitudine, 
e forse ancor più ida quella forza.d’ inerzia che 
non offre un appiglio alle quistioni religiose. Le 
società bibliche , le missioni protestanti, che sce- 
gliessero |Italia per terreno delle loro conquiste, 
perderebbero infruttuosamente il loro tempo; 
giacchè in luogo di trovare ‘degli atleti con cui 
‘combattere , dei ragionatori con.cui discutere, 
tion incontrerebbero se non l'indifferenza ed egli 
è'evidente quanto sia impossibile persuadere chi 
cifugge dalla discussione e far. proseliti laddove 
non 8° incontra quel fervore di credenze che solo 
offre l'opportunità alle rivoluzioni religiose. 

Ma egli è assai difficile: disvellere dal suolo ita. 
liano la fede cattolica, è peraltro impossibile fare 
degli italiani i campioni delle pretese della corte 
di Roma. Basta leggere lè storie per vedere co- 
me sempre in Itulia sorgessero i maggziori osta- 
colî edi più ostinati avversari della dominazione 
papale: ed i tedeschi più d’ogui altro devono 
saperlo, rammentando lrepoca famosa del loro 
imperatore Enrico. IL. Quando totti gli Stati 
della Germania si erano ribellati; quando il con- 
cistoro di Tribur ebbe a dichiarare la, decadenza 
deli’ imperatore , ove dentro. un avno, non fosse 
assolto dalla scommoica ‘che lo avea espulso dal 
grembo della Chiesa ;. quando abbandonato da 
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PIEMONTE ED AUSTRIA | 
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Se i giornali - liberati, del Piemonte ritornano 
con frequenza a parlare dell’ Austria , i lettori 
dei medesimi: possono essere sicuri che. ugual 
mebpte il giornalismo austriaco si ocqupa spessis- 
simeivolte del Piemonte. 

È questa. una conseguenza necessaria della 
posizionerdì antagonismo , nella quale:.si trorano 
i due pacsi. Prima del 187 era sconosciuta 
questa gara; imperciocchè. il governo  piemon- 
tese, a cui presiedeva ilconte Solaro della Mar - 
garita; mostrava. di non accorgersi che lo Stato 
subalpino, posto a cavaliere delle Alpi che con- 
terminano l’Italia, avea una missione 8 compire 
nella. penisola : ‘mas la. guerra sostenuta a. pro 
dellindipendenza italiana ha palesato che l'ufficio, 
imposto ‘al Piemonte dalla ‘sua. posizione, non 
potè essere rinnegato dal principe... che ne reg- 
geva i destini, ed i fatti che successero da quel- 
l’epoca gloriosa insieme e sfortunata, comprova- 
rdno come ormai sia impossibile l’accordo fra le 
duè influenze che si combattono in Italia. 

-Infatti, se l'esercito nostro potè essere supe- 
rato.da quello degli austriaci. se un trattato di 
pace fu la conseguenza delle, due rotte di Custoza 
e:di Novara% la cagione che avea spinii quegli 
eserciti l'uno contro dell’ altro nou fu eliminata ; 
ma solo la lotta che prima ferseva sui campi di 
battaglia, ora si sostiene sul terreno delle insti- 
tuzioni governative. Il Piemonte, e nessuno de’ 
suoi nemici vorrà negarlo, rappresenta il prin- 
cipio della nazionalità; Austria quello della stra- 
niera dominazione : e quasi non-baltasse la pro- 
fonda diversità di questi due principii a stabilire 

una incolmabile separazione fra Pùno e l’altro 
governo, si aggiunse altresì che il nostro governo 
cèrcava una moggior vigoria negli ordini libe- 
rali, mentre l'avversario, temendo forse che a 
sostenerlo fosse inefficace l’antiro despotismo, cre- 
dette di puntellarsi meglio, covfidandone. l'eser- 
cizio all’oligarchia militare a sussidiarlo coll’ o- 
pera paziente e tenebrosa del gesuitizmo. Da 
questo pertanto la necessità di osservarsi conti- 
ouamente l'un l’altro e di spiare quali siano ! 
primi frutti che sì raccolgono nei due Stati da 
questo. nuovo ordine di governo, onde pronosti- 
care quali saranno gli ulteriori è, più di tutto, 

uali saranno i finali. 4 

Egli è naturale che ì giornali austriaci, i quali 
hanno voluto gratificare il loro regime del titolo 
di governo dell'ordine , chiamino la nostra li- 













































































bertà rivoluzione. Ma se deblasi riputare in ri- tutti , fuorchè da Berta sua sposa , nel più crudo » La sera del 12, in cuì S. M. il Re gionse in | pare il duca di Genova, 
voluzione un paese, nel quale; per la concordia | dell’ inverno, questa coppia sovrana vestita da | Casale, desiderato è festeggiato da tutta la po- » Le truppe furono accolte da tutte le popa- 


polazione, la città apparve tutta illuminata, Ri- | lazioni con molta cortesia e combalità, e i comuni 
cevute le autorità, che furouo invitate a prauzo, | di Moncalvo è Vignale, che per la prima volta 
più tardi recossi al teatro, ove fu accolto da ape furono soggetti agli allogginmenti mailitari, din 
plausi ed evviva iufiuiti. Mostraruno vivissima simpatio all’armita nat 

» S. A. R. la duchessa di Genova arrivò oggi 
alle 5 114 pomer.: le verrà offerto dal municipio 
un ballo nelle ssle della società. del Casino, 

» Alle sette di questa mattina S. M, il Re 
usciva di Casale con numeroso seguito , e s'ay- 
viava verso il.Po, che passava sopra un ponte 
gettato dai poutonieri dell'artiglieria e dirigevasi 
ulla testa di ponte testè costruita a difesa di que- 
sta città. Ivi dal terrapienò di quell’opera ve- 
deva «dar principio alla msnovra che si eseguì sotto 
gli ordivi e le direzioni di S. A. R. il duca di 
Genova comandaute di tutte le truppé raccolte 
in questi dintorhi, | 

» Suppouevasi che in corpo nemico, ignaro 
che si trovassero buone forze in Casale, tentasse 
di scrprendere la testa di ponte per poi impa- 
dronirsi della città, e che essendo state’ invece 
raccolte in questa numerose truppe, la sorpresa 
andasse a vito, e gli assalitori fossero respinti 
sulla Sesia, 

» Era a difesa di Casale la divisione del ge- 
rale De Sonnaz Ettore, composta delle brigate 
di Piemonte (maggior generale Gianotti) e di 
Savona (maggior generale Boyl), di un batta- 
glione di bersaglieri, di uo battaglione di zappa- 
tori del Genio, di tre balterie d'artiglieria ,, del 
regginiento de’ cavalleggieri di Novara, e di due 
squadroni de’ cavalleggieri «di Saluzzo. 

» L'attaccante composto della brij;ata dei gra-. 
natieri di Serdegoa, di ua battaglione di bersa- 
glieri, di tre batterie d’artiglieria, del rewgimento 
Nizza cavalleria, e di una compagnia di zappatori 
del Genio, il tutto egli ordini del maggior gene- 
rale cav. Biscaretti, esordì collo spingere avaoti ì 
“suoi bersaglieri fin sotto la testa di ponte; ma 
evyedutisi questi che avevano a fronte truppe 


pellegrini. e portando colle proprie braccia il suo 
pargoletto, passava , pedestre le alpi per subire 
gli obbrobri e le umiliazioni che l’alterigia di 
Gregorio VII loro apparecchiava alle porte del 
castello diCannossa; dove trovava questo impe- 
tore ‘i consigli a resistere alla superbia pontificia 
e non solo i cousigli,ma le più entusiastiche offerte 
d'armi e di donoro ? Sulle rive del Po e fra le 
popolazioni italiane; anzi nella stessa Rama, dove 
i partigiani dell’ imperatore non poterono essere 
vinti se non dai soldati di Roberto il Normanno 
e ilalle rovine e degli incendi portati dai saraceni 
che eransi mossi in soccorso del papa. 

Noi abbiamo pertanto , tornando a: bomba, la 
interna traoquillità e questa , non vorrà negarsi, 
‘che sia una condizigne necessaria per, lo sviluppo 
della prosperità materiale in tempo di pace. una 
condizione indispensabile per trovarsi fortemente 
costituiti in tempo di guerra : vorrebbe dirci _il 
Corriere Ttaliano come stiamo, sotto questo rap- 
porto , in Austria ? 

I processi politici per cui sono continuamente 
occupate le corti. marziali non s'amo noi che li 
inventa, Sono le gazzette dell’ impero quelle che 
ogni giorno ci annuuziano nuovi tormenti e nuovi 
tormentati; sono le. gazzette. dell’ impero che ci 
narrano l’ invincibile antipatia che le popolazioni, 
e specialmente le italiane, dimostrano contro il 
governo ye se questo è segno di interna. traa- 
quillità , altri. lo dico. E parimenti noi non inven- 
tiamo lo stuto d'assedio, che è .il. solo gorerno 
normale per tutta la monarchia, il quale, se forse 
era una necessità in quel primo, movimento. in 
cui fu superata la rivoluzione , avrebbe dovuto a 
quest’ ora cessare , se, ceme. vuolsi ,, |’ ordine è 
ristabilito e l’accorilo si è rionovato fra i. citta- 
divi e l’ autorità. To quasi tutta 1 Europa si ebbe 

sic ricorso negli ultimi anni a questo rimedio eroico, 
nascere îl | col quale i governi si sentono. più forti per - do-. 
| rare, le sedizioni; ma in tutta | Europa 

ca À : 


fra governati e governanti, possono e la capitale 
e.le, precipue' città, lasciarsi sprovviste di qual- 
siasi presidio. piuttosto che quell’altro, in cui 
lo stato d'assedio domina in ogni luogo, ed i pro- 
cessi politici susseguono senza interruzione, vor- 
ranno! decidere gl'imparziali., che volgr persua- 
dere chi ha pier scono proposito di non credere 
all'evidenza ,. sarebbe fatica improba ed incom- 
portabile. 

Quello che importa. di. sapere si. è, come di- 
cemmo,, quale ‘sarà .il risultamento di questa 
guerra. perla quale i due principi mettono in 
giuoco'le loro forzez importa di sapere quale dei 
due potrà alla fine dei conti cantare il Z'edewm 5 
ut Tedeum che non sia quello, che Carolina di 
Napoli intonava slla notizia vo po” precoce della | 
vittoria austriaca a Marengo. ha 

Ove, su questo proposito, si. rolesse prestar 





Tr puca pi Panza. Il Constitutionnel era di 
assai buon umore il giorno, in cuì scrisse quel 
lepido articolo intitolato Un prince perdu, il 
quale in verità gli ‘valse una baoua puteruale cd 
un'atto ili contrizione, cose che non offendono la 
pelle'ilel dottor Vero, più di ciò che la brezza 
del Mediterraneo offenda an valente soldato. 

Il Constitutiunnet yettò la colpa di quell’ arti- 
colo sopra non sapjiamo chi, forse sopra uu 
esule imaginario: Ma, votendo; poteta farne mal- 
levadore il Morning advertiser di Lomlra che 
fu il.primo; giorasle che. richiamasse attenzione 
dell’ Europa sopra il ducato, o meglio sopra il 
dura. PS 

Ora che il duca fu trovato , in abito di cac- 
ciatore, fra*dirnpi della Scozia, i suoi servitori si 
affaccendano a rivendicarne la fuma, offesa dalle 
male lingue inglesi, che non rispettano nulla nep- 
pure S. A. R. il duca di Parma, & 

Fra le difese, la più persussiva dovrebbe es- 
sere quella di S. E. il barone Ward, ambascia» 
tore a Vienva,.il quale e per l’effetto, disinteres- 
sato che lo unisce ‘al principe , e pel suv uflicia 
di consigliere inlimo sembra meglia di chiunque 
altro in posizione di confutare le ciarle del Mor- 
ning advertiser. i i 

Nui riferiamo qui sotto la lettera ‘che.S. E..il 
barone diresse al giornale inglese, non senza 083 
servare che conferma interamente le asserzioni 
che vuole combattere, tanto che ci sembra soritta 

piuttosto a danno «del priucipe che in suo fuvore. 
“Qual bisogno vera, a cagion d'esempio, di. 
dichiarare che il ducato. dî. Parnia è int'ipen- 
‘deute, e che l’Austria mischia ne' | 
E SV + 










dai, disestri 
sconsirlerato 

























affari? V'ha mai uomo politico in Europa che 
lo igaori? E noi; che siamo si vicini. non pos- 

siamo attestarlo ? 3 

È I sig. Ward” porta acqua al mare; perchè 
x Queste sono verità che si. anniunzianò ma. non 


avevargià fatta giustizia della falsità -divulgata 
dal Morning advertiser. 





fede meritino le ‘altre, è noi siamo persaasi che 
È il duca di Parma ‘non vorrà lasciare impunito 
Se uo alto ‘funzionerio, il quale lo serve sì male, e 

lo farà richiamare a Parma, code assoggettarlo 
È ad un consiglio di guerra, di cui non facciano 
i parte ufficiali austriaci, 
fissa Ecco la lettera al Morming advertiser,: 

» Fienna, 25. agosto 1892. 
» Siguor Redattore! 

» Lessi con sorpresa nel vostro numero del 
16 corrente, nella rubrica della vostra corrispon- 
di denza dall’ Italia, uu paragrafo. sul ducato di 
4 Parma talmente contrario alla verità ,. che ben 

+ conviuto che la vostra religione è stata sorpresa 
(in o sì ha abusato della buona fede del vostro  cor- 
rispondente, io vi chieggo i! permessu di confu- 
tare in poche parole le. erronee usserzioni del 
paragrato relativo alla pretesa situazione del du-. 
fi cato di Parma. 

» Io primo lugo è «del tatto. falso che il yo- 
verno austriaco  immischia cell’amministrazione 
del ducato di Parma: |° Austria ha sempre rico- 
gosciuta e rispettata | indipendenza dei sovrani 
fg stranieri, e bea longi dell'attaccare i loro diritti, 
i essa li protegge e li difende , facendoli sempre 
rispettare anche dagli altri. 

» Riguardo poi all’ asserzione avauzata, che il 
duca regnante sarà sostituito da una reggenza , 
in seguito a disaccordi sopravvenuti fra la giovine 
duchessa e il suo sposo, tutto ciò non è altro che 
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Pi, un’ impudente menzogna, che deve cadere da sè 
Ga stessa rimpetto all’ evidenza dei fatti del tutto 
e. opposti che la smentono{giacchè è pubblicamente 
is noto, che la situazione del ducato di Parma non 
È subì alcun cangiamesto, e che. l’amministrazione 


vi è ancora nelle mani degli stessi uomini onorè- 
voli, ai queli l’attuale sovrano, S. A. R. il. duca 
È: Carlo III, piacque affiderla sino dai primordii 
Mi: del suo regno. ; 
DS » In quanto al secondo fatto, citato. nell’arti- 
io colo in questione, e relativo a laguanze che sa- 
rebbero state mosse da S. A. R. il duca padre , 
concerneati .il non pagamento da parte di suo 
figlio della pensione deztivatagli dopo la sua ab-. 
dicazione, mi limiterò a questa risposta : 

» Quale legittimo procuratore di S. A. R. il 
duca abdicatario Carlo II, voi dovete credermi, 
sìg. redaltore, quando. vengo a dichiarare pub- 
ni, blicamente che la pensione suindicata fu sempre 
fe; pagata con esattezza, e che, nel momento in cui 
vi scrivo, S. A. R. il duca padre non è creditore 
di nessuna rata scaduta, e invece di trovarsi a 
Vienoe, come afferma il paragrafo vitato, egli è 
in Fraucia alle acque dei Pirenei. 

; » To spero che questa dichiarazione ; basterà 

i per farvi conoscere la veracità della  corrispon- 
f devza che trovò mezzo d' introdursi nel vostro 
stimabile periodico ed anche la verosomiglianza 
delle asserzioni riguardo al daca di Parma, Nell” 
i interesse della verità e per rispetto a voi stesso 
È ed agli onorevoli lettorì del vostro giornale, oso 
Ra sperare, signor redattore, che voi non esiterete 
Ì . ad inserire questa lettera in uno dei vostri pros- 
È simi numeri. 
x » In tale attesa, vogliate aggradire, ecc. 

T. Wanp. 

] ministro residente a Vieana di 
; S. A. R. il duca di Parma. » 


FERROVIA 
* pa NOVARA a TORINO 


SCALO PROVVISORIO A. VALDOCCO 


Da qualche giorno sì è sparsa la voce che il 
ministro dei lavori pubblici abbia intenzione di 
stabilire per ora una stazione affatto provvisoria 

«in Torino per la ferrovia di Novara , onde poter 

con più comodo , allorquando il ministro della 
Bi. guerra sarà in misura di cedere la cittadella, 
1a © concentrare in quella località anche la stazione 
‘Si della ferrovia di Genova. Tale stazione provvi- 
n soria dicesi che si metterebbe in Valdocco. 

Noi non crediamo che questa voce abbia il 
benchè mioimo fondamento. Ma. siccome |’ ab- 
biamo sentita ripetere da molti , ed anche da ta- 
figo. luno che ordinariamente è bene informato, sic- 
DS, come si è aggiunto da tale altro che la commis- 
; sione d’ inchiesta amministrativa probabilmente 

cederà ai desideri del ministro, noi crediamo 
non doverla lasciar passare inosservata. 

Molti.sono i motivi che ci fauno ritenere in- 
‘ sussistente quella voce , e ci contenteremo di ac- 
cennarne i principali. Fe Lor 

«Nulla vi è di peggio che il provvisorio nei la- 
gori di questo genere, Se gli esempi. di un tale 
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‘assioma mincassero altrove , 
sotto gli ocehi mostri che è più che sofficiente per. 
provarne la verità. Intendiamo parlare del tronco 
di Dusino sulla ferrovia di Genova , il quale sì è 
fatto assolutamente provvisorio col solo scopo di 

fa mestieri di proyare, e la ragiene. pubblica | Hu lasciare interrotta la strada ferrata finchè il 

tronco stabile di Sau Paolo fosse ultimato. Quel 

povero troncò di Dusino si reputava tanto prov- 

(di Da quest’ asserzione giudichi il lettore qual visorio che nel principio della sua attivazione dì 

DRS ministro del lavori pobblici non degnava neppure 

di pensare il un mezzo «i trazione corrispondente 

gi bisogni della ‘strada .eîsì contentava di lasciar 


giatori e grave sprsa dell’ erario 5 col mezzo an- 


dare speravza di prossima attivazione, si è do- 
vuto' pensare ‘a meglio servire il tronco provvi. 
sorio dî Dusino, e furono ordiliate in Inghilterra! 
locomotive «di forza corvispondente alla pendenza 
e resistenza che dovevano’ vincere , le quali riu» 
scirono così bene , che tutto il mondo rimase sor- 


bustanza bene, è se-da principio si fosse risolto 
di far ivi stabilmente la strada ferrata sarebbe 
anche migliore di quello‘che è, dappoichè molte 
curve e molte pendenze si sarebbero potute ren- 
dere più dolci di quelle che sono. 


nol ne abbiamo ano 


irare' j vagoni; con'grave disturbo dei | viag- 
idiluviano dei cavalli: 


Dopo qualche. tempo però vedendo come il 
conco di S. Paolo fosse ancora. ben lontano dal 


preso che nou vi si fosse pensato prima , e;che 


per tanto tempo i \passeggieri fossero. stati con- 
danvati d marciare a passo di lumaca. 


Attualmente il tronco di Dusino è' servito  ab- 


E se non si avesse adottato questa triste prov- 
visorietà ; l’eravio nazionale avrebbe risparmiato 
molti milioni che furono profusi nella strada «di 
S. Paolo, la quale costerà ancora denaro ‘assai , 
senza che nessuno possa affermare che quell’opera 
riuscirà uria volta a compimento. Che se auche , 
voleodo supporre il meglio, quella:strada un anno 


o d'altro sarà finita, avrà arrecato tale va dispen- 


div alla vazione da far maledire. la provvisorietà 
auche da coloro che ne sono i più caldi fautori. 
Se poi il tronco di S.. Paolo. dovrà finalmente 
abbandonarsi, quello provvisorio di Dusino di- 
venterà stabile e le opere fatte ed il denaro 
sprecato a S. Paolo resteranno. come perpetua 
ricordanza' dell’ ostinazione umana , e dei danni 
che sono la conseguenza della provvisorietà. 
Se il provvisorio è sempre fatale, diventa poi 
rtabile per una società speculativa, costi- 
n un capitale determinato per la costru- 
zione di una strada di ferro, come è quella di 
Novara. L° unico merito del contratto fatto cella 
ditta Brassey, Jackson e Comp. si è quello di a- 
vere determinato con sicurezza la spesa a cui 
dovrà sottestare la società. Procedere con tanta 
cautela nello stabilire il dispendio necessario per 
la strada; soggiacere a ‘ou lievi sacrifizi per 
renderla invariabile, e sommergersi poi nel mare 
burrascoso della :provvisorietà per la stazione, 
sarebbe tale sproposito che noi non possiamo 
supporlo intenzione del sig. ministro, nè d’altrî, 
Si crede generalmente che la stazione della via 
terrata a Porta Nuova sia provvisoria, ma in ciò 
v'è un errore che giova di rettificare. Di prov- 
visorio non ci sono colà che le sale di aspettativa 
pei passeggeri, il locale per la consegna dei ba- 
gagli e le tettoie, cioè le opere meno importanti. 
Tutti i moltissimi ed importanti altri. edifizi sono 
stabili, e.se la voce pubblica noa inganna, l’erario 


in 


nazionale la speso per essi circa due milioni di 


franchi, i quali sarebbero perduti se la rabbia 
della provvisorietà si spingesse al punto di voler 
cambiare posizione allo. scalo di Genova con 
quelle leggerezza e facilità con cui un prisato 
cambia di appartamento. 

"In questo sognato traslocamento noi vedremo 
adche un’ opera di aperta ingiustizia verso coloro 
che con taota alacrità stanno costruendo quasi 


una novella città a Porta Nuova. Il loro danno | 


sarebbe grande quanto evidente, ingiusto quanto 
inaspettato. Se un esempio di questo genere si 
desse a Torino, noi credianio che si potrebbe in 
avvenire cingere la metropoli di stazioni di fer= 


rovie senza trovar nessuno che fosse di così buona 


pasta per arrischiare di costruir case fuori del 
centro della città. MRI 

Creando la supposta ‘stazione provvisoria a 
Valkdocco. ci sarebbero moltissimi discapiti speciali 


al luogo da -eggiuogersi ai dauvi generali della. 


provvisorietà. 
Il basso fondo di Valdocco è talmente depresso 


e giace così vicino alla strada di S. Donato ed 
alla Reale di Francia, che fatta una volta colà la 


stazione, sia pur provvisoria quanto si vuole, bi: 


sognerebbe adattarsi a possare sotto quelle due 
strade con un tunnel basso e costoso. E siccome 
uno sproposito ne cagiona naturalmente degli 
altri, non si potrebbe più raggiungere l’altipiano 
della Cittadella, e meno ancora quello dei siti ad 
essa ammessi , per cui sarebbe necessità di conti- 
muare gli scavi sotterranei.ed arrivare pur sotto 
terra alla» Cittadella. Ed allora. bisognerebbe 
creare colà quel Z'aldocco artifie i 
giustamente censurato e deriso dalla commissione | 
municipale quaudo l'ingegnere Michela lo aveva 
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| L'OPINIONE, GIONNALE POLITICO — 













L timo «degli argomenti che indussero la commis- 


e che futanto. 








proposta per Portà\Susa, 0 che cegkò. non fa ul 
sione ed il consiglio municipale a rigettarlo ass0- 
lutamente. Nè questi s0v0 i soli inconvenienti che 
deriverebbliero da ‘questo sproposito. La strada 
di Genova già compita, essendo .moltò più. alta’ 
del pozzo entro il quale-alla Cittadella si: condor- 
rebbe quelta di Novara; dorrebbe-venite rifatta 
per un luaghissimo tratto affine. di condurla , 
mediante stavi. e spese esorbitanti. entro il pozzo 
medesimi, A 

Tutti codesti inconvenienti sarebbero inevitabili 
se si facesse lo sproposito maiuscolo. di col- 
locare uno scalo. provvisorio «a. Valilocco per 
poi concentrare. fulti gli. scali stabilmente alla 
Gittadella. 

Sceglieado Valdocco per uno scalo , anche 
provvisorio, sarebbe inoltre mostrare alto di- 
sprezzo «del corpo municipale, del Parlamento è 
del.pubblico. à 

Dicemmo del corpo municipale, perchè egli ha 
prima dichiarato che » Valdocco per la sua lon- 
» tananza dall’ abitoto, e per, la sua insa'ubrità 
» ileve essere soltanto accettato come una neces- 
» sità per mancauza di meglio... e dopo che tra 
» gli scali progettati, quello a capo del Ponte 
» Mosca a sinistra della Dara possa meritare la 
» preferenza. » 

Dicemmo del Parlamento, poichè Valdocco era 
stato proposto dal sig. miuistro come il sito il più 
conveniente per collocarvi stabilmente. lo scalo , 
perchè egli sostenne questo assunto coll’ abituale 
sua facondia , e ad onta di ciò , il Parlamento ac- 
cettando il noto emendamento. del sig. conte di 
Revek, rigettò la proposta’ ministeriale. 

Dicemmo infiue del pubblico, perchè sarebbe 
tener ben poco conto di lui, obbligando tutti i 
Viaggiatori che giungono o. partono dalla capitale 
a percorrere inutilmente metri 833 di più di 
straila ferrata che vi sono per. arrivare in Val- 
docco in'confronto dello. scalo proposto a Porta 
dd’ Italia, per-trovarsi poi di altri metri 368 più 
lontani dal centro di Torino. 

Non è intendimento nostro per oggi di provare 
corae sarebbe pessima |’ illea di concentrare tatti 
gli scali alla Cittadella , anche se codesto concen- 
tramento potesse farsi subito seaza che vi fosse 
bisogno di creare una stazione provvisoria per la 
ferrovia di Novara ; d'altronde su questo argo- 
mevto abbiamo già presentate alcune considera» 
zioni nel nostro num. 208 del So-luglio prossimo 
scorso. È 
Nè tampoco è nostro intendimento ili accen- 
nare minutamente gli altri inconvenienti di minor 
importanza che presenterebbe il progetto di cui 
si parla da alcuni giorni , se fosse vero. Noi ti- 
petiamo di non crederlo, ed in questa vostra fi- 
ducia ci corsolida‘il retto intendimento del sig. 
ministro dei lavori pubblici, ‘ed'i meriti perso= 
nali che adornano gli ‘onorevoli membri della 
commissione d° inchiesta, la quale ileve tuttavia 
pronunziare il suo parere, il cui tenore è impos- 
sibile non eserciti un’ influeoza grandissima sulle 
definitive deliberazioni del governo su tale pro- 
posito. 

Ma se sventuratamente le nostre previsioni 
fallissero ‘è la voce suaccenvata fosse vera j noî 
crediamo dover sia d’ora avvertire e la commis- 
sione d'inchiesta amministrativa ed il governo, 
ehe una cousimile loro deliberazione non sorti- 
rebbe alcun effetto legale, dappoichè l'articolo 7 
del Capitolato di concessione annesso alla legge 
dell’11 luglio 1852 non imparti facoltà al go- 
verno rìè alla commissione di creare stozioni prov- 
visorie , èssendosi stabilito ‘che » quella di To- 
» rino sarà ‘collocota nel sito che sarà ulterior- 
» meute determinato dal goverao, sentito il mu- 
» nicipio di Torino ed a seguito ‘d’ uu? inchiesta 
» amministrativa che dovrà farsi di pubblica ra- 


» gione , intorno al sito più conveniente sotto il. 


» rapporto complessivo dell’ economia nella spesa, 
» della pubblica igiene, e del maggior comodo 
» è vantaggio dei viaggiatori e del commercio, 
» nonchè di armonia col piano d’iugrandimento 
» e d’crnato della città di Torino, » 

Ove la Camera dei deputati avesse. creduto 
che era necessario di fure una stazione provvi- 
soria, qualora avesse a ciò aderito , ne avrebbe 
impartita la facoltà al sig, ministro senza per- 
dere quattro yiornì nella discussione dell’ art. 7, 
poichè avrebbe avuto agio di occuparsi della sta- 
zione stabile alla prossima sua riconvocazione. 
Ma V idea della provvisorietà non venne in mente 
a nessuno , non al signor ininistro, non alla. Ca- 
mera. | 

Il prime auzi combattendo l' emendamento del: 
sig. conte di Revel, rimarcava la necessità di 
uva. definitiva decisione, fosse pur contraria a 
Valioeco, onde far cessare quell’ attrito di tanti 
interessi particolari che si erano agitati in propo- 
sito di questa stazione. Aveva in ciò -perfetta- 
mente ragione, ma appunto per questo avrebbe 
un.torto gravissimo se propuguasse adesso una 


‘prosvisorietà, la quale rimetterebbe in movi- | 


mento tutti gli stessi interessi, e per un'epoca 
lunga ed iudeferminata, | (Comunicato) 












degli economisti. Vi assisterani 





STATVESTERI ©: 
x FRANCIA 
\ Parigi,10 settembre, La commissione creata per 
avvisare si mezzi di distruggere i banditi della 
Corsica , teune ierila sua prima seduta , al mini- 
stero della polizia generale. sotto la presidenza:del 
sig: Bonjau. SU 

Dopo aver sentita la succintà esposizione fatta dal 
sig. Pounet dello stato attuale del dipartimento e 
dei provvedimenti sovra cui la commissione dovrà 
portare il suo esame e formulare le sue proposi- 
zioni, il presidente propose di creare tre! comi- 
tati, Il primo prenderebbe ad esame i mezzi di 
arrivare alla repressione diretta del banditismo , 
quali l'organizzazione od il miglioramento . del 
servizio della forza pubblica ; la creazione di mezzi 
di sorveglianza più attivi, più completi, più ef- 
ficaci di quelli finora praticati; la questione del 
disarmo ; le questioni relative ‘all’utilità di una 


+ riforma della legislazione penale. e della. proce+ 


dura criminale, al sistema d’una repressione per 
mezzo della. giurisdizione ordinaria o di. un re- 
ginie eccezionale, ai mezzi con cui raggiungere 
e colpire i complici e fautori, ecc. Il secondo esa- 
minerà quei provvedimenti che hanno uno scopo 
meno immediato, ma sono già da. lungo  teunpo 
riclamati: dal consiglio generale; i provvedimenti 
cioè che tendono all'estinzione del ‘brigantaggio 
per l’azione dei pubblici lavori} de la civiltà e cel 


bilimeoto di strade, nel taglio delle foreste, nel 
disseccamento delle paludi, nel miglioramento idei 
porti, nelle concessioni ‘a farsi, negli incoraggia» 
menti ‘da darsi. all’agricoltara , all'industria , al 
commercio, ecc. Il terzo comitato esaminerà le 
spese a farsi; gli utili che potrebbero compen- 
sare i sagrifizi; in quali proporzioni il ‘diparti= 
mento, le comuni, i proprietari e lo Stato‘ do- 
vriono esser chiamati a concorrere alle spese ed 


Il presidente si riserva di assistere alle sedat 
di ciascun comitato. (Patrie) 


— Veane dato alla libreria francese il seguente 


avviso? 


» La stampa sustriaca periodica e no perio-' 


dica essendo stata posta solto la sorveglianza 
esclusiva delle nutorità civili, fu ordinato che tatti 
i libri ed opuscoli importati ia. Austria dovranno 
essere trasmessi alle dogane per esservi egémi- 
nati de persone a ciò incaricate prima di venir 
messi in circolazione. » pr (dd) 

— Una lettera diretta al Journal de' Poulouse 
da iu questi termini la notizia della morte della 
signora Lafarge : 

». Signor reilattore, 

» Sembrava che da alcuni giornì i bagai di 
Ussat avessero prodotto un effetto magico ‘sulla 
signora Lafarge. Essa stessa credette per un mò- 
mento che la sua salute, affranta dalle ‘torture 
morali, stesse per riaversi, Illusione! La tercibile 
espiazione di 12 anni della sus vita‘, lè ‘umilia- 
zioni di sui era amareggiata, la improvvisa morte 
del generoso celonnello che l'aveva presa sotto. la 
sua protezione, tanti avvenimenti che sî sùcce- 
dettero così rapidamente, l'hanno immaturamente 
condotta alla tomba. Noi ci ‘asterremo ‘da ogni 
riflessione particolare sulla vità tempestosa di 
questa dama sì tristamente celèbre nei nostri an- 
nali giudiziarii. Diremo soltanto che, prima della 
sua morte, essa ricevette tutti i soccorsi della' re- 
ligione e ehe lasciò la terra, riconciliata con Dio. 

— Leggiamo in una corrispondenza dell’ Eman- 
cipation, sotto la data 9 settembre : 

» Il ristabilimento dell'impero è risguardato 
come tanto probabile che si va fino a pretendere 
dovér esser Luigi Napoleone di nuovo. investito 
del potere costituente, per prendere alcune grandi 
misure. Quiùdi, quelli che o'teniono o desiderano 
delle riforme finanziarie , come: 1’ imposta’ sulla 
reodita e l'uniformità del debito, per mezzo della 
conversione del. 4 142 e del 4 nel 3 p. 0J05 di- 
cono che queste riforme sono ben tali che il‘pre- 


«sidente potrebbe realizzarle. Si aggiunge, in 


quanto all’uniformità del debito , che Paccetta! 
zione sarà facoltativa , affine dli non mettersi în 
contraddizione coll’ultimo decreto di conversione, 
în virtù del quale questa conversione è guaren= 
tita per dieci anni. | 

“» I municipi delle città che il presidente dee 


visitare nel suo viaggio, cominciano @ far grandi 
“preparativi, e i prefetti vanrio indirizzando "dei 


proclami alle popolazioni. » 

- Scrivono all’ Indépendance sotto la stessa data: 
_* Il fatto che dà maggior esca ai parlati è 
quello divulgato dal Droit e concernente una 
grau signora della Boemia, che, dopo aver '‘con- 


“dotta una yita là più scandalosa, venne arrestata 


‘per iofanticidio. La natura del suo delitto dà a 











È 


» Domani deve aver luogo 


ESS 


tempo; e che consistono principalmente nello'sta-: 


gi vantaggi che risulteranno dalle disposizioni a‘ 
prendersi, sé 





























































































vour e il conte di Salinour, dae distinti piemon- 
tesi. » 


va INGHILTEBRA > 

hat 10 Settenibre. Leggesi. net ely: 
News* 

» Ieri,,, da’ HA a trecento personaggi diatiti 
sì riunirono a Newcastle, upor. Tyre , nel gran 
salone di assemblea in occasione di un banchetto 
offerto ‘al signor Williams Ord.; antico membro 
della Camera! dei comuni e che si rifira del Par- 
lamento dopo 50 anvi di lavori legislativi. Il 
maire di Newcastle, presidente, ha portato un 
brindisi al signor Ord, e ha comunicato delle 
lettere. di scusa di lord Toh Russel, del marchese 
di Lansdowoe, di sir J. Graham e di lord Poum- 
me, per nou poter assisteretal banchetto. 1 sig. 
Ord gliene rese grazie. 

»n_Il conte Grey ha fatto il panegirico «dell'eroe 
della ‘festa. Come sono mutati i tempi, eslama 
“oratore , dopoché il soverno si è ernvertito 
alle idee liberali } dopo il bili di riforma! Invece 
di:100,000 uomini pronti altre‘ volte ad'insorgere 
ead semarsi, non vi ha tun sol’uomo che in que- 
stò regno.non sia disposto a prestare i suoi ser= 
vigi 3 io caso «di bisogao , non “per rovesciare il 
trono e distruggere. le istituzioni nazionali, ma 
per mavtenerle, (Applausi) 

» Dapperiutto noî vediamo i sintomi del pro- 
gresso @ del. miglioramento. (It bill. di riforma, 
quantunque abbia i suoi difetti, ha senza dubbio 
contribuito ‘grandemente a questo stato di cose; 
fu:questo un provvedimento importante e capi- 
tale, che ha messo nelle mani del po polo inglese il 
potere di poter deliberare sulle sue leggi e sul go- 
verno di sè'(Applausi). Dopo la sua adozione, nes- 
suno-saprebbe negarlo, la Camera dei comuni è 
ciò che non era mai stata. .il mezzo della espres- 
sione vera e reale. della pubblica opinione. 

‘n Il'contedi Carlisle: A nome di lord Jobn 
Russell, assente, e dei membri del suo ministero, 
io ringrazio l'assemblea del brindisi che gli fu 

tato. Ora che i capi dei wighs furono allonta- 
pati dalla direzione degli affari, e che noi subiamo 
il giogo di un ministero, tory e protezionista, 
reazionario per volontà più aveora che per po- 
tere, io sono sicuro che il vecchio priucipio deì 
wighis è sincora pieno di vita e di vigore e come 
la catena del monte Algidos, ad ogni colpo che lo 
percuote, acquista nuova forza (Applausi). 

» Il partito wigh può essere preso a gabho,i 
suoi capi possono essere eliminati; ma non son poi 
tanto ali’ ombra (si tide) che non debbano più 
ricemparire.....con isplendore (applausi). Perchè? 
Perchè i toro principi e le loro opinioni tengono 
il mezzo fra gli estremi contrari, protetti, da una 
parte, dal rispetto per la proprietà, dalla sovra» 
nità nazionale e dalla supremazia. dell’ evangelo 
universale, sostenuti, dall’ altra, dai diritti che 
possono essere il patrimonio di totti. 

» La vostra riunione di questa sera è P uomo 
onorevole che ne è l'oggetto provano che , colla 
scorta di questa luce , sì può procedere onoreval- 
mente più di un mezzo secolo , e che .il pubblico 
suffragio accompagna cordlialmente una sì nobile 
carriera. 

» Il conte di Durham: Io mi | Telicitò dell’ oc- 
casione che mi è offerta di rendere omaggio a no 
vecchio amico di mio padre e ai. priucipii liberali 
che ha difesi per tutta la sua vita ( applausi). 
Dopo questo discorso la compagnia si disciolse, # 

-- Scrivono da Loodraal Daily- News : 

» Dicesi che il signor Page, architetto del go- 
verno inglese, abbia lutto il progetto di impie- 
gare Î eleitricità per illuminare il ponte sospeso 
che ora si sta costruendo a Chelsea; quattro ele- 
ganti forri riceveranno il conveviente apparec- 
chio.» .. è . 

Por! AUSTRIA 

Ficnna , 6 settem Gli atti del ministero 
uogherese stati veggga & Vienna vengono sot- 
toposti ad una cernita per ordine del gorerno, e 
tutte le carte non importanti relative sd affari già 
compiuti saranno distrutte, quelle’ invece che 
hanno un interesse saranno depositate all’ 
archisio «del ministero Ji interni, sotto la di- 
rezione del sig. Wurzbach ‘affinchè possàno. ser- 
vire di guida ai futuri studiosi della storia dei 
nostri giorni. 


Il g'à ministro del commercio; borone Bruck, |a 
è aspettato domani di ritorno dal suo viaggio @ || 


Dresda. Questo viaggio venne «da lui iutrapi 
unicamente in affari proprii di famiglia.” 


È partito per Dcesda il conte di Appony. gi | 


eancelliere dell’ inipero. > è 

Fra le condanne pronunciate negli.ultimi giorni 
dai;consigli di guerra in Vienna, bavvila se- 
guente 0° 7 

» Per correità nel delitto di ribelliotie;col mezzo 
di eccitamenti. pubblici, Bernatilo. Friedmann , 
nomo di lettere, è condanoito a otto mesi di 
‘carcere, e questa ‘sentenza. è confermota in via 
di diritto, ma ia via di grazia, ridotta a sei mesi. 
LI ‘arresto du 

La 
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naovo imprestito #4: già collocato presso i ban 
chieri ancora prima della sua pubblicazione. 

Da'Pesth si serive che 'il'tempo» non favorisce 
ele grani manovre militari .iutraprese io ‘quelle 
vicinanze. 

Il 2 ‘di settembre cadeva a Buda: Pesth la piog-. 
gia dirottissima , di modo che tutte le strade e- 
rano convertite in:totrenti + e la strada da Buda 
e Teteny fu interamente: distrutta. L’arciduca 
Alberto si è recato al campo, ove si sona giù 
fatte due grandi manovre. 

8 detto, Com? è noto...ilgranduca di Toscana 
ha ordinato nell'inverno trascorso che in quei 
porti di.mare, ove non vi abbiano sgenti conso- 
lari toscani , la protezione della bandiera toscana 
sia affidata ai consolati austriaci. Pare che anche 
il governo napoletano seguir voglia quest’esempio. 

(Presse) 

10 detto. L’ inviato. wurtemburghese , barone 
Lindeu , e quello della: Danimarca , conte Ples- 
sen. haono presentato ali’ imperatore le loro let- 
tere di richiamo;.il barone. Ward, inviato del 
ducato di Parma, fu ammesso & presentare le sue 


seredevziali. 


La Corrispondenza Austriaca contiene un al- 
tro agticulo sulla questione dello. Zollverein ; nel 
quale si sforza di dimostrare che l'ingresso dell’ 
Austria. in queila lega è ‘neli’ interesse dei go- 
verni della Germavia meridionale e della Sasso- 
nia, per;avere un appoggio onde opporsi. alle 
teudenze del libero commercio che manifesta la 
Prussia nella sua unione coll’ Haunoyer e coll’ 

idenburg. 

GERMANIA 

Francoforte, 6 settembre. I (sig. Tollenay ha 
indirizzato alla. Confederazione germenica una 
nota energica, nella quale domanda che sia posto 
termine una voltà ai violeuti attacchi della stampa 
teilesca contro il principe Luigi Napoleone. Eli 
dice di essere indotto a questo passo dal nessia 
effetto, ettenuto.dai reclami della diplomazia fran- 
cese presso i particolari governi, epperò invita la 
Confederazione al adottare dei. provvedimeuti 
generali. 


Carlsruhe, $ settembre. La Gazzetta di Carls- 
ruhe dà in quesoggi la continuazione della ‘sto- 
ria delia propaganda rivoluzionaria. a Londra e 
dell’imprestito rivoluzionario, 

» Il prestito tedesco prese una certa” consi- 
stenza, allorquando , dopo-il ritiro degli avrer 
sari che aveano formato uù comitato d'agitazione, 
il'comitato. d’emigrazione cominciò all interes- 
satsi @ prese l’affare solto.la sua protezione ; ma 
per non dare all'operazione un carattere  par- 
ziale, ciò che gli avrebbe tolta Ja simpatia gene- 
rale e.la {confidenza , furono messì in apparenza 
alla testa -Willich , Rinkel-e ilconte Oscar Rei. 
chenbach come personalmente interessati , e non 
farono redotti. a nome dell'emigrazione ; 
guenti statuti » 


1 se- 


SP IIIIORA Tedesco. 

» 1. La creazione di un fondo di 2 milioni di 
talleri comincierà con un prestito nazionale lede- 
sco allo scopo di far progredire la prossima ri- 
voluzione della Germania. 

» 2: Gli amministratori saranno persone le 
quali-godano la pubblica confidenza. 

» 3, Per il momento, l'impresa è confidata ai 
sigoori Kipkel, Willich e Oscar Réichenbachi si 
lascia in loro arbitrio |’ iniziativa e la scelta dei 
mezzi. 

» Essi. potranno rilasciare quitanza delle somme 
versate. Le somme versate saranno. rimborsate 
coll’iuteresse del 5 o[o. 

» ‘4. Le funzioni di cassiere Soto pravvisoria- 
mento affilate a Oscar Reicheobach, Paulthon 
Square, Chelsen, a Londra. 

». GS. Dopo che si saranno ratcolti 20.000 tal- 
leri} il comitato  smdetto convocherà ‘una con- 
venzione per far garantire l’imprestito.. Saranno 
sottomessi alla decisione di questa ‘convenzione i 
seguenti puati : 

» A. Formazione divani comitato ica agi 
Le pn 3 E 

» B. Preparazione È ua piano” Siireliicne, 


» C.I 0 sicuro dei capitali e loro. circo- 
lazione. pi 
2.6.1 tato rivoluzionario ha il diritto illi- 


to di disporre delle somme ricevute nell’ in- 
esse della rivoluzione. Esso deporià i suoi po- 
i appena che sarà stabilito jo Germania on 
governo rivoluzionario. Questo governo avrà 
diritto di domandar conto al comitato dellà sua 
amministrazione e sottomettetà al popolo la que- 
stione di sapere se esi somme sono state utilmente 
impiegate. 

5-7. Gli autori del presente docamento si ob- 
bligano ditimpiegare, (dopo il trionfo della rivola- 
zione, la loro influenza perchè lo Stato riconosca 
il prestito teilesco e adempia le ‘contratte obbli- 
giizioni. I boni provsisorii furono: sa nei 
seguenti termini : È 
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RE, > Questo bono è {nemosiagiiità.. 


: Reichenbach, Kinkel, PPillich. » 

» Questi. moduli vennero stampati in gran 
quantità nella tipografia di Waterloo, 65 ,, Lon- 
don-Wall; e_Carlo Schurz li portò al continzate 
per guadagnare all’ impresa i corifei del partito 
anarchico e ottenere il loro assenso a questa scroc- 
cheria in grande. Questo fu lo scopo del viaggio 
che egli fece in agosto dello scorso anno nel Bel- 
gio, nella Francia e nella Svizzera, egli lo ha rag- 
giunto. e ottenne la sanzione importante di Ra- 
veaux moribondo; ma a Londra von fu così for- 


tunato. 


PRUSSIA : 

Berlino, 8 settembre. L’annunciata espulsione 
«lel prete caBolico Giorgio Brindisi fu rivocata. 
Quella misura era stata presa in conseguenza di 
un equivoco. Quel sacerdote non è in alcuna re- 
lazione colle mene gesuitiche che tendono a per- 
turbare la religione in Prussia. 

DANIMARCA | 

Copenhaguen ,.5. settembre. La Gazzetta di 
Berling assicura che le Camere saranno convocate 
per il 4 ottobre. 

La stessa. gazzetta del 7 settembre annunzia 
che i lavori di demolizione della fortezza di Reuds- 
bourg hanno avuto principio il 17 dello scorso 
mese. Il ministro della guerra ha destinati prov- 
visoriamente Doo suomini per i lavori. Si crede 
che le spese considerevoli di questa demolizione 
saranno in gran parte 1 ge dal valore del suolo 
e dei materiali, ; vat 

SPAGNA | © ; 

Madrid , 6. settembre, In seguito ad un ricle- 
mo;della direzione del tesoro contro un a rlicolo 
contenuto: nel.o. dell’ Zeraldo dieri , il ministro 
dell’ interno , sig. Ordounez, ha dato l’ordive di 
processare ‘questo giornale e di comprendere nel 
processe auche.i giornali «che Fipreditere Pac- 
ticolo incriminato. 

L? Heraldo asseriva : 

3 1. Che la negoziazione del debito fluttuante 
si fa con molta difficoltà; 

» 2, Che nell’ ultimo rinnovamento alcune 
partite importanti dei boni sonn state trattate al 
12 per 0j0, al 14. e alcune al 15. Il riunovàmeato 
generale, secondo lui, non avrebbe duto che 
Vl 8 per 0/0; 

».3. Che la mesata degli impiegati si paga 
con. una lentezza insolita e gli uffici contabili 
ricevono a pitcole porzioni le somme destinate a 
questo pagamento. 

Ax queste asserzioni Ja direzioiie del tesoro 
oppone: 1 

1. Che il tesuro fece le sue operazioni senza 
difficoltà, ela maggior parte. dell'ammontare fa 
TEA in -boui volontariamente rinnovati; 

+ Che.la negoziazione ebbe luogo cogli Rc- 
desti in ragione dell’ 8 per 0]o, fissato per 
ordine rezle del 1% agosto p. p,; 

3. Che-la mesata inignate cominciò pil essere 
pagata. il 3 rragosto stil pagamento ha continuato 


si 9. seltambog e; tutto si fice- colla regolarità 


dei mesi antecedeoti. 
PORTOGALLO 

Dietro le ultime corrispondenze da Lisbona il 
daca di Terceira ba dato.la sua demissione dalle 
fanzioni di grande scudiere «della regina. Il conte 
di Thomar, in una lettera pubblicata dalla Zegge, 
consiglia - #' suoi amici di astenersi dal prender 
parte elle elezioni, se il governo non rinuncia alla 
dittatara. : % 


LS 





AMERICA vai 

La notte del 20 agosto a distanza di 45 miglia 
dalla baia di Nuova York perdevasi salle coste 
del Jersey il brigantino sardi rpm aprano 
Zino. 

La notte era oscurissima + il -wento soffiava da 
Nora-Nard Est; il mare alquanto prucelloso e 
non. avendo. pilota. al bordo. investiva su quei 
baacbi. Il capitano Zino' ‘comandava questo ba- 
stimento da cinque auni, conosciuto cume esperto 
marino ,- dveva digià fatto tre viiggi a Nuova 
Yorck e salvato nello storso auno un equipaggio 
americanò sulle ‘coste della” Patagonia, per cui 
non sì può altribuirgli la perdita del aaviglio e 
parte del.carico. Puito oprò per sulvare la uave 
affidatagli, talchè egli ebbe. dislocato ua. piede e 
soffrivaltre contusioni da obbligarlo al: detto forse 
per lungo tempo. 

Molte lodi sono pure dovute al. signor cavaliere 
Mossi, incaricato d'affari di Sardegna; per l’as- 
sistenza dimostrata all'equipaggio, provedendo 
i marinai di tutto il. necessario sino a tanto che 
faran vela per Genosa a bordo di un barco:na- 
zionale, 

Venezuela. Tl nuovo eletto a arcivescavo di Ve.i 
nezuela fece la sua entrata. solenne in Bolivia il 
ro dello scorso mese. Egli venne' eletto dalla 
Camera. dei deputati, della quale era un membro; 
ma. quest'elezione dev'essere ratificata dal papa. 
Se la contra veuisse ricusata da sua santità, 


la chisa Venezuelana ha deco: di gio da 
| Roma. va 
vano: Salamandre proveniente 


UD! x 





| Fotato ventimalia dollari per far compra. di cam- . 


» Il comitato finanziario provvisorio | melli onde servire ali’ ambulsuza militere nel 


trasporto dei viveri attraverso le pianure setten- 
trionali. 

I Francesi in California. -- L'Eco du Paci- 
fique annuncia che il numero di francesi in Ca> 
lifornia è di 20,000, cioè la quinte parte dell'iu- 
tera popolazione. 

Le divergenze insorte fra i francesi e si ame- 
ricavi a Mariposa sono terminate amichevolmente 
grazie all'iutervento del console generale i in S. 
Francisco. | x 

-—= Se dobbiamo prestar fede alle notizie ri-. 


‘ cevute dall’Avane, risulterebbe che si fecero in 


quella città numerosi arresti, talchè si duveitero 
aprire nuove carceri per riuchiudervii purligiani 
della rivoluzione. 

IL Cholera. 1l-vomito nero od il vaiuolo fanno 
grau strage nell’Isola di Caba. Piu di 100 pri 
giouieri morirono în pochi giorni. Li govervo fu. 

costretto a spedire nell’ interuo gran ipa della 
guarnigione dell’Avana, 

Perù. il goveruò praviano ha preso le neces- 
sarie misure per respiugere qualsiasi allacco che 
potesse teatarsi dagli Stati Uniti contro l'Isola 
di Lobos. L 

Fraitavto a Washiagton cominciarono delle 
uegoziazioni fra. linvialo del l'erù ed il segre- 
tario di Stato per concliudere un trottato favo- 
revole per sambe le parti; 

Messico. Pare che quesia repubblica sia de- 
stinuta ad essere: divisa ju taati piccoli Stati che 
iu pochi subi verreuno l'un dopu l’altro avuessi 
di Stati Uniti. 

Vera Cruz, Tampico, Mazatlen ed altre pro- 
vincie si sono prouuuciate coutro l'unione fi de- 
rale e vogliono goveruarsi, in repubbliche iudi- 


peudeiti. (L'Eco d Ltulia.) 





vi DIA A: LALIANI 
TOSCANA 

Firenze, 1î settembre. Secondo corrispondenze 
parlasi Luotamente di crisi mivistemale. Dicevasi 
offerto il portafoglio degli esteri al cav. Bargagli 
inviato a Roma,e da questi rifiutato uttese le 
difficoltà iu cui trovasi fa Toscava. 

La stampa ciaudestiva lavora alucremente. La 
un solo giorno veonero fuvri tre bollettini, 

Cuntivua il divoto pellegriagi;io alla imagine 
corovata, Il granduca e la famiglia ass storno ugui 
giorno a qualche messa ed al ricoprimerto con 
grandissima edificazione della popolazione, S: A., 
come è noto, è lanto religioso che per scrupulo di 
coscienza ritirò il gioramento solennemente pre 
stuto sul vangelo di mantenere la custituzione, 

STATI DOMANI 

Roma, 9 settembre. Teri Pio IK si rerò con 
treno nubile a S. Muria del Popolo, ove si tenue 
cappella papele. ; 

— Fra gli arrivi in Roma segnati dal Giornale 
di Roma notiamoil nome diun Emondo Stanley. 

— Si sorive alla Gazzetta d’Mugusta è 

» Roma, 31 agosto. Nella vostra guzzitta si è 
parlato qualche tempo fa di un teatativo del sig. 
Biltassari di portare. gli abusi di l’attaale ammi- 
nistrazione delle finanze alla conoscenza personale 
del papa, e di far in modo che si istituist@tun 
processo ‘in proposito; questo tentativo andò a 
vnoto perchè il partito dominante fu in grado dî 
sottoporre invece a processo il denunciante pier 
motivi di formalità, e di farlo mettere proyviso- 
riamiente în prigione, Siccome però il malcontento 
noù si limita a questa sola persona, così si ngsi- 
cura @Sersi trovato un'secondo accusatore. nella 
persona di un parente miedes mo del ministro x ii 
quale ha'accuse sissi più importanti e gravi. È 
però assai dubbio che un sol uomo i-olito possa 
produrre qualche effetto. Sarebbe assai più im- 
portante se si verificasse questa voce che viene 
da buona fonte : cioè che sia imminente la. chia- 
mata di una consulta deliberativa, probab Imente 
la ritiione promessa null’ottubre 1830 composta 
da consiglieri provinciali , alla quale si avrebbe 
da accordare uoa grande iuflueuza negli affari 
finanziari: 

» Gli ottim'sti prevedono: già la caduta tot:le 
dell’attuale amministrazione, poichè si attenono 
tutto dalla benevolenza di Pio TX tosto che uo» 
mivi imparziali gli avessero dimestrata.l’impossi- 
bilità di perseverare.vell? attitale sistema ili poli» 
tico, specisimente. per ciò che. concerne» le fi- 
oanze, » | 


REGNO DELLE DUE! SICILIE 

Napoli, 4 settembre. Ferdivanlo EL presiedette 
oggi #l consi,;lio di Stato in Caserta. * 

li Giornale ufficiale narra il fatto di. cinque 
contadini che imprude ilementé si ripararono sulto 
un albero per evitare la pioggia e furono colpiti 
dal falmine. Tre rimasero estiuti, vuo semi-pa- 
ralizzato, l’altro rimese illeso. te 

È A Apperirono io Napoli due vascelli fran. 


“così la Fille de Paris di il Bayard proveniediti*- 





da Palermo. 
113 giunse il pis da 

















verra, francese lio 
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Tn Pomigliano d'Arco ebbe luogo un grave 
incendio che'divorò perecchie case, varii animali | 
domestici e da soma, ed un giovinetto d’anni 12. 

2. Tlimarchese Ferdinando Tommasi fa nomi- 
riato governatore del real. collegio ili masica in! 
luogo del.duca di Montecalvo demissionario. 
i principe di Satriano giunse in Palermo il 
24 agosto reduce dalle feste di Catania. 

2. Il 26 approdò a Palermo la fregate ameri- 
cana il Cumberland proveniente ‘da Malta, con a 
bordo il comodoro Sals H. Strenghami. ; 











INTERNO 
Leggesi nella Patria: 
» Sappiamo che ieri il conte Bermondi, avvo- 


‘cato generale ‘al magistrato di cassazione + pre* 


sentava. la sua réquisitoria. nell’ affare del conte 
Costa, richiedendo in conclusione che gli sia ap- 


. plicata la maggiore delle pene disciplinari portate 


E Oo 
dalla legge 19 maggio 1851, cioè la rivocazione 
dall'ufficio senza che possa ver diritto a. pen- 
sione’ di riposo. 

» Sappianio altresi che in questo giudizio si 
sollereranno parecchie quistioni pregiudiziali di 
altarimportanza nou previste dalla succitata legge. 

» Tra queste, se il-magistreto possa delitare” 
il giudizio dei giurati che lo condannava alla pena 
correzionale del'carcere per reato'di stampa. Indi, 
su'il conte Costa, benchè scontante la pena, abbia 
dirilto di essere presente. al dibattimento e fare 
le' sue difese. 

» Teri stesso la requisitoria era cc municata al 
conte Costa. » 

> Vercelli. Commissione divisionale per le strade 
ferrate. Radunatasi il g corrente la commissione 
nei signori cav. Lauchetti , avv. Maioni ; conte 
Gattinara ed ingegnere Malinverni per la sotto- 
commissione di Vercelli; i signori cav. Moptiglio 
ed avv. Luparia per quella ‘di Casale 5 ed è sigg: 
cav. Sella, ingegoere Maggio, Gastaldetti e dot- 
tore Rapis per quella di Biella, vennero nomi- 
nati a presidente il cav. Lanchetti, a vice-presi- 
dente il cav. Sella eda segretario l'avv. Maioni. 

Insorse questione sulla ripartizione delle lire 
G000 destinate agli stadi delle ferrovie da Ca- 
sole e da Biella per Vercelli; venve però adidot- 
tato all'unanimità ;meno {un voto sulla proposta 
dell'avv. Maioni il seguente ordine del giorno: 

_» La commissione delibera di ripartire il fondo 
di L. foco nel seguente modo: cioè, 

» Lire duemila per; lo' studio della strada fer- 
rata da Biella sino a raggiuguere la ferrovia da 
Torino a Novara alla stazione di Santhià , e lire 
duemila per lo studio dell’ altra linea da Vercelli 
a Valenza per Casale, affidando la nomina del 
perito per lo studio della prita linea alla sotto- 

, conimissione di Biella, e così parimenti per l’altro 
tronco per far atto di fiducia al comitato di Ca- 
sale conferma fin «d'ora la nomina dello stesso 
perito che in surrogazione del defanto ingegmere 
Bermavi , sarà per scegliersi dal prelodato comi- 
tato di Casale. i 

» Il tutto però colla condizione che i due suio- 
dicati progetti tanto per le linee quanto per gli 
scali, ed. opere necessarie siano concertati + il 
prifito, cioè quello di Biella colla soito-commis- 
sione divisionale di Vercelli; il secondo sia pure 
concordato colla stessa sotta-commissione, la quale. 
per agevolare la speditezza degli studi ed .ij 
pronto disimpegno della pratica, farà le diligenze 
opportune per fondersi colla conamissione manici» 
pole di Vercelli. i” 

5 Nel caso poi chie.il comitato di Cassle uon 
fosse. per accettare la condizione di cui sopra, la 
commissione divisionale si riserva di statuire al- 
teriormente sull’erogazione del detto fondo di live 
duemila. » (Fessillo) 

Ciamberi, 12 settembre. La Gazette de Sa- 
voie assicura che in soccasione «del viaggio del 
presidente della repubblica frauicese ne” diparti- 
menti vicini alle ‘vestre frontiere , il ministro dei 
lavori pubblici cav. Paleocapa sì recherà a Lione 
accompagnato dall’intendente generale di Ciam- 
berì ; onde trattare col governo francese intorno 
alla quistione della strada ferrata teaosalpina. 

Intanto si lavora cou attività allo stabilimento 
della livea telegtafo- elettrica della Savoia. Sono 
già collocati i. pali fino alle vicioaaze di Modane, 
e ‘credesi che il telegrafo sarà in ordine prima 
della fine d'ottobre prossimo. ‘ . 

— Vediamo con piacere smentita nella  Ga- 
zette de Savoie la notizia che il gerente del Pa- 
triote Savoisien y condannato alla pena del car- 
cere per‘reato di stampa, sia stato messo alle. se- 
crete. 


pe ii cia ii te 


ra NOTIZIE DEL MATTINO 


Casule. Oggi 14 alle ore dieci, S, M. il Re 

e il duca di Geneva col loro stato maggiore e 

tutte le troppe stanziate in Casale movevano alla 

volta della Madonna del Tempio per riuirsi alle. 

A ppe accampate nei diatorni, e opporsi al 

che la notte, attraversando ii Po, aveva 
ILE | 23h 













lyaque l’opportanità di poter a 
{9 it Là lea 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO — 


sorpreso non brigata che'erà accantonata in Fres- 
sineto. OE ES 
Rabodatesi nella “pianora che è d’intorno al 
convento ‘del Tempio, presentano battaglia al 
nemico, il quale , dopo una gagliarda resistenza. 
c obbligato a ripiegarsì ; èd ‘inseguito gagliarda- 
inente dai nostri, ginoge finalmente a raunodarsi 
solla sinistra sponda della Sesia. 7 
SAR: la ‘duchessa di Genova si recò 11 
vettura scoperta a piresenziare quella ‘fazione, ae- 


Veompaguata dalla signora marchesa Villamerina, 


(L'Eco del Po) 

— Leggesi nella Presse, in data del 12 set- 
tembre : 

si Ti Moniteur pubblica, nella sua parte ufti 
ciale, alcuni cambiamenti avvenuti nelle solto- 
prefetture, e nella sua parte non ufficiale; uu ar- 
ticolo sulla recente sessione dei consigli generali. 
Gi parve da notare in questo articolo la riserva 
colla quale parla deivoti politici di questi consigli. 

+ È noto che parecchi di questi voti hanno 
formalmente domandato l'impero. Or bene, que- 
sta parte sotto la penva dello serittore del Mo- 
niteur nou si trova. Egli constata semplicergente 
che la maggior porte dei consigli ‘hanno fatto 
delle manifestazioni ia favore della stabilità - 

» Il punto, sul quale nivi uon possiamo essere 
d'accordo si è quelio in’ cui sembra dire che an- 
ticamente. sotto il regime della pubblicità delle se- 
dute la politica ebbe una parte più grande nelle 
discussioni dei cobsigli, che sotto l'organizzazione 
attuale chè interdice questa pubblicità. 

5 A noi pareall’opposto che la politica ebbe ih 
quest’ anno la sua parte ‘suflicientissima , deppoi- 
chè sopra-85 consigli generali, 8/ hanno formato 
; voli che il Monifeur ha riprodotti: Il solo con- 
siglio di Cautal scinbra che abbia fatto eccezione. 
Il suo voto almeno non fu pubblicato. » 

— Gli è dopo domani, lunedì , che il presideule 
lascia Parigi. La prima città ‘in coi si fermerà 
è quella di Bourges. Abbianio solto gli occhi uu 
decreto del prefetto del Cher, che regola la ce- 
ritnonia del ricevimento. Sono convocate tutte 
le comunità, e le popolazioni satanno ammesse 
a sfilare innaozi al presidente coo banderuole e 
bandiere. che loro verranno, a quest’ uopo  di- 
stribuite. 

La squadre francese che aveva lasciato: Napoli 
da alcuni giorni, riternò ad ancorarsi}uel!golfo il 
a seltembre , in attesa di guovi ordini, 

Il redattore della Riforma , giornale di Am- 
bargo . dovette comparire ionanzi alle autorità di 
questa città , sotto prevenzione ‘d° ingiurie contro 
la persona del presidente della repubblica. 

J giornali di Germania danno conto del pro- 
cesso, ma non ci fanno ancora conoscere il giu- 
dicato che sì pronuncierà in una ulteriore seduta. 


(Presse) 





G. Romsarno Gerente. < 
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AVVISO 


‘Un professore elementare, approvato , assi: - 


stito da altro maestro, da scuola e ripetizioni ai 
giovanetti idelle 4 classi elementari a norma dei 
collegi nazionali. Onorario mensile fr. 5. 
Abita in via Borgo Nuovo, num. 33, pisno 1. 
Dirigersi ivi dalle 12 alle 4. 


felini sii iii 


FARMACIA E FONDICHERIA 


au DA VENDERE 


n un capo-luogo di mandamento nella provincia 
d’ Ivrea. 
Recapito al sig: Mavdaliuo, via delle Basilica. 
num. 34, pian terreno. (2279) 


cel itinere ET 


D'IMMINENTE, PUBBLICAZIONE 
presso la Libreria G. SCHIEPATTI editrice, 
: via di Po; n. 47, { 
TORINO £ SUOI DINTORNI 
(6) Atei 
NUOVA GUIDA 
storico-artistica‘’, amministrativa, e commerciale 
adddena d’ incisioni, della pianta di Torino, 

di ana carta della strada ferrata da Torivo 

a Genova, ecc. e contenente. tutte le indi- 

cazioni utili tanto a’ nazionali quanto ai fo- 

rastieri, con appendice delle acque salatari 
nei Regi Stati. - 
| INVITO 
ai signori Negozianti, Industriali, Professionisti, 

Proprietari di stabilimenti, officine, ecc. ecc. 

1 sottoscritto editore sta per pubblicare la 
Nuova Guidu qui sopra enunciata nello scopo 
di presentare a’nazionali ed a‘forastieri un libro 
che racchiuda ogui utile cognizione intorno alla 
capitolo dei Regii Stati nov solo sotto il rep- 
porto storico»artistico e amministrativo, mia ezian- 
dio sotto quello di materiali iteressi.. Intele di- 
visamento egli offre ai signori negorianti, pro- 
fessionisti o proprietari di uno atabilimento qua- 

pciare in modo 


na 





“UFFIZI DELLE TENEBRE 


chariots, etc., il tient aussi des écuries séparées pour les personnes qui A 
SE), Ò “i 0, pi FIA Pi vit ra ot ATO I 





permonente quanto potesse tornar loro di Utilità 
a riguardo del lora commercio. 
« Oguuno a cui potesse interessare di far inserire, 
con qualche diffusione , particolareggiate indica- 
zioni relative al-proprio commercio, arte , pro- 
fessione, ecc. polrò rivolgersi al sottoscritto edi- 
tore. sino-alla metà del prossimo mese di set- 
tembrè. a fine di comunicare le rispettive note, 
ed averne ogni opportano schiarimento. 
Torino , 12 giugno 1852. î 
CanLò ScuePATTI. 


Libreria Dearonsis; Zia Nuova, num 1 DE 


LA REVOLUTION SOCIALE 


démontrée par le coup d'état 
du :2 DECEMBRE 


par 3. PROUDHON 


Paris, 1852 - 1 vol. in-12° 1. 


iii oi 


I TRE 


=—c@@P-->&«-< GIA 


BORSA DI COMMERCIO 


TRADUZIONE 1N VERSI 
pr CLEMENTE PONSETTI 
Un volame in-8°- di 10 pagine. 


BoLLETTINO orriciaLe dei corsi accertati dagli - 
agenti di cambio e sensali il 14 settembre 1852 
CORSO AUTENTICO | 


; Prezzo : L. 1 20. 
Ditigersi alla libreria Subalpina e dall'autore, 
via Borgo Nuovo, vum. 13 (ricàpito al portinaio). 



























arterie CECNTESORRTETYTTEE 
Torino. Libreria di C. Scomreparti, via di Po. 33 25358 ERESEFSSCS 
i <a Foo. (—) Ce 
DEL ur colle Vinili di po 
È 3° Fasuatgo e. \E-rota..o 
PUBBLICO INSEGNAMENTO | #75 sies6f3 gasf 1° 8 
IN GERMANIA S3i Riossn sd Su " 
sibi Er s8+l7 TERRE "6 
dei dott. Luici Panora e prof. Vincenzo Botta met - 5 &° as ESELES [(s] 
Fascicolo 6° ed ultimo. REL s. = PI) dh 9 SES ia 
Prezzo L. 3-10. B5p 5... SET IE, 
Ca 
ELISA MAGNAGHI DEI 
LEVATRICE 3 
approvata dalla R. Università di Torino, Gi 


allieva del sig. dottore ostetricante Carlo Secchi 
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Tiene a sua disposizione una casa di campagna Ù : È 
sulla collina a. due. miglia circa dalla città, in % 8 
amena posizione, che nulla. lascia. a «desiderare E 
per la salubrità, ed ove essa può offrire, oltre È 
decenti camere , tutta la possibile cura ed assi- Vie A "ù 
stenza. 32 

Abita contrada Carlo Alberto, N. 7, piano 1°, Prc 
casa. Grosso. 3 n 
I lia rc riti ie CA 

Torino. Tipografia editrice. di LUIGI ARNALDI CRE CULI ETNO Z 8 

A 83 
[ol 
\ I ) 
PROCESSO COMPLETO E 
= D 
PER REATO DI STAMPA DE 
Intentato dal Regio Fisco contro il signor : £ cat 

TARA dl l 2 URE 

CONTE COSTA DELLA TORRE i ea Bi 

Consigliere di Cassazione e Commendatore ne 

. DI a 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro. Apa 5 Lan 
Pubblicato per cura di F. DeuPino, & ; % $ 
capo dell’uffizio stenografico delta Camera 2 E 
dei Deputati.  « È pica 3i 
- | | di 
Prezzo : gt 
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Per Torino. Cent. 60 ge: sit ra 
Per le provinvie (franéo) .. n: 75 SEI srt vci SEGR ti ii 
Augusta | 253) 3j4} 259 
Genova sconto, | ® 3] 00 
Presso la LIRRERIA PATRIA, Doragrossa, n. 53, Francofurie SM. ‘| 210/ 112 
È ; ù Lione . 100 50 
(6) —- Lenga | 85/35 |. 25) 25 
: bi giaii di : ilano. . *. | ‘ 
ULTIME PUBBLICAZIONI Parigi.. < . | 100 99l 50 
Delta Tipografia Elvetica di Capolugo Tocino Pronte: LOR 
Ro 4 CORSO DEL i 
FERRARI, - Opuscoli politici. SHE De bia 
iv 2 ; È ‘ompra Vendi 
BRUTO, - Storie fiorentine, yol. IH ed ultimo. Doppia da L. 20. L. st ga 
MARTINI. - Storia d'Italia, vol. IV ed ultimo. Doppie di: Savoia, ;:-:3:..38.78:7 198 BA 
i Boppia di Genova. + 7952 . 79 65 
Solto larchio = Sovrane nuove . . + 3519 3525 
Sovrane vecchie. . «+. 35 0335 10 
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i fenu par 
- RIGHINI GAUDENZIO et (. 
Grands appartements et écuries, promptitude 
dans le service ef modicité de prix. 
| Le susdit propriétaire croit devoir avertir le public que pour la foire 


de Suse, qui anra lieu le 27 du courant, il tient des écuries pouvaut con- 
tenir plus de 400. chevaux, et des hangars pour retirer les voitures, 
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le désireraient. 
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; PREZZO D’ASSOCIAZIONE ud $ 5 PERA OLO ; x $ Lelettere, ecc. debbono indiri i a Direzi ’Opini 
Un Poor Torino , L. 40 + Provincia, L. 44 — Estero yL. 50 w $ L'Ufficio è stabili © via S. Domenico, casa Bussolino, $ Non si darà corso Sile letlora MOR script pe) Dinagione dell'Opfrione 
2 Mesi S È cd} ” : n 7 di : O n A : porta N. 20, piano primo, alla Sentinella. ì Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea. 


TORINO, 15 SETTEMBRE 
L'AUSTRIA E LO ZOLLVEREIN. 


Abbiamo, giorni sono, esposta la situazione in 
cui si trova attualmente Ja questione insorta fra 
l’Austria e la Prussia iatoruo ai trattati di dogana 
e di commercio Îra gli Stati della confederazione 
germanica e le intenzioni presumibili delle . due 
principali potenze interessate in quella vertenza. 
Ora il Journal des Débuts riassumendo la storia di 
tutta la questione ci rivela. aleuni dettagli diplo- 

di matici, ghe confermando la nostra esposizione, ci 
offrono, un'idea delli parte che vi ha preso anche 
la Russia. Dalle notizie date da quel giornale ri- 
leviamo pure l'ingereoza attiva cheil:priacipe Met- 
tervich, si è assunta di nuovo nella direzione degli 
affari nel gabinetto, austriaco. 1l conte Buol di 
Schauevstein è ridutto.a far la. parte di scrivano 
o di commesso del principe di Metternich e del 
conte di Nesselrode. È 

» Sino dal mese di ottobre 1851, scrive il 
Journal des Deébuts,'si ritrova in queste tratta- 
Live la mano del principe di Metternich; fu egli 
certamente che ebbe il. pensiero di riunire a 
Vienna (tutti i gabinetti tedeschi per formarvi un 
congresso incaricato specialmente di ricostituire 
l'associazione doz;anale ; fu ancora desso che ha 
fatto proporre ai plenipotenziarii riuniti a Vienna 
(la Prussia sola era assente ) un primo progetto 
assai semplice ed insiguificante che lu da essi ac- 
cettato senza difieoltà: poi l'indomani un secondo 
progetto di ben altra importanza , poichè ne ri- 
sultava I’ incorporazione dell'Austria nell’associa- 
zione con tutti i suoi possedimenti ; finalmente 
dopo l'adozione di questo secondo progetto, un 
terzo progetto fu considerato come l espressione 
completa del pensiero del govervo imperiale , in 
forza del quale gli Stati rappresentati al congresso 
di Vienna sì sarebbero impegnati di far pulla 
«dora in avanti senza l'Austria, in lutto ciò che 
concerne l'associazione, onde costringere la Prus- 
sia ad accettare per suo conto i principio te 
norme state adottute nella conferenza. Questo 
terzo progetto non è stato approvato dai plenipo- 
tenziuri, ma si rinseì a far loro firmare un proto- 
collo nel quale si sono obbligati a prendere in 
mano la causa dell’Austria; e a non trattare colla 
Prussia se non inquanto questa ammettesse in 
principio ’ incorporazione dell’Abstria nell’ asso- 
ciazione. ' 

» Tali furono le conferenze di Vienna; tale è lo 
spirito dei trattati che gli alleati di Darmstadt 
hanno richiamato alla memoria nella loro dichia- 
razione del 21 agosto e che la Prussia nella sua 
risposta è disposta ad ammettere in uva certa 
misura, come uno degli elementi delle trattative 
che srranno. intavolate , dopo il rinnovamento 
dello Zollverein, per conchiudere coll’ Austria un 

trattato di commercio e di dogane, » 
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LA SPADA DI SOBIESKI. 


( Dal Constitutionnel) 


La direzione geherale de’ musei continua del 
suo meglio e con paziente ricerca la collezione 
del Museo.imperiale e reale. Giusta i termiui del 
decreto di creazione, questo museo deve racco- 
gliere tutti gli oggetti di autentica pertinenza 
de’ sovrani, che hanno regnato sulla Francia. 

Le sale di Enrico Il ; di Enrico IV e di Luigi 
XIII cominciano ‘a riempirsi di oggetti cutiosi , 

‘ di reliquie e d’ornameuti, che danno corpo, per 
così dire , alle più grandi memorie della nostra 
storia. monarchica. Già alcuni gioielli, insegne , 
scettri, speroni, drappi, spade ; tappeti, balestre, 
decorazioni, sedie, cappe ed armature sembrano 
in questa preziosa e curiosa collezione , o, direi 
quasi , oronaca iu rilievo e pittoresco reliquiario, 
fur rivivere secoli e mondi'interi da Childerico 
e Carlo. Magno a Luigi XVI e Napoleone. È 

In queste catacombe della storia , in cui gli 08» 

sami sono personali memorie + apparenze mate- 
riali. testimonianze visibili della realtà dei tempi 
che furono, vedi figurare uu’ arma assai celebre, 
«che l’imperatore si appropriò per diritto di con- 
quista, e volle portar seco nel suo esilio: intendo 
dire la spada di Sobieski, che S. Elena ha re- 
stituita ella Francia coi modesti e gloriosi lesori 


della successione imperiale. Lo spada di Sobieski 
parmi degna di tutta la nostra attenzione, giacchè i 
alla memoria , alla mente , all’ immaginazione, rie 
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Tu questa esposizione del Journal des Dibats 
dobbiamo però rilevare due errori. Il primo è 
che i progetti di trattato A. e B discussi nella 
conferenza di Vienna nou furono approvati defi- 
nilisvamente dai. plenipotenziarii riuniti in. modo 
obbligatorio. Sino dal principio delle conferenze 
era stato stabilito che le deliberazioni che si sa- 
rebbero prese non avrebbero avuto alcun carat- 
tere obbligatorio e definitivo, e l'adesione data ai 
progetti non fu che in via consultiva e nessuoa 
delle parti è legata dalle determinazioni conte- 
gute in quei progetti. L’ altro errore è J-ssser- 
zione che i. plenipotenziarii. si-siano- gbbligati a 
non traltare colla Prussia se von is quanto questa 
ammetta in massima |° ammissione dell’ Austria 
nello Zollverein. Nulla di ciò è stato convenuto a 
Vienna. L° Austria ha beosì tentato di far fir- 
mare na protocollo finale ai plenipotenziarii di 
un consimile tenore, ma questi si sono rifiutati 
di farlo , e il protocollo fu soppresso con sostita- | » 
zione di un altro atto affatto insignificante. Non | ” 
fu che nella conferenza di Darmstadt che i go- | » 

” 
”» 


» cotifini, per la sua posizione geografica e pei 
» SUO! Mari, essa era in una situazione favore- 
» vole al pari di quella deli’ Ioghilterrà , della 
» Fraucia e della Russia. » x 
Anche l’Austria quando vide che la Prussia 
uon voleva piegare, si rivolse alla Russia, ap- 
profittando del soggiorno a Vienna dell’ inpera- 
tore Nicolò: e del sig. Nesselrode. Oguuno si ri- 
corda che l° imperatore Nicolò era già partito per 
Berlino , e che il conte Nesselrode si. trattenne 
ancora per tre giorni a Vienna. Egli mise a pro- 
fitto questo intervallo di tempo per stendere un 
protoceltà di conferenze assieme-ul conte Buol di 
Schuuenstein e sotto gli occhi del priocipe di 
Metternich, Questo protocollo è un capo d’opera 
di imbroglio diplomatico. Il grave Journal des 
Débats afferma che non sfigurerà nelle ricche 
collezioni della cavcelleria di Vienna. Vi sì dice : 
» Che il gabinetto di Berlino è in profondo 
errore se presta all’Austria il desiderio dî so- 
stituirsi alla Prussia nella direzione dello Zoll- 
verein; che, ben luogi da ciò, il gabinetto di 
Vienna bissima la Prussia di aver accettata 
nella associazione una posizione ed una parte 
che non convengono alla sua graadezza ; che 
la legislazione, da cui è retto lo Zollverein, è 
difettosa, specialmente. nella disposizione che 
attribuisce al più piccolo deì confederati lo 
stesso peso e la stessa parte di voti quanto alla 
Prussia stessa ; che, se l'Austria fosse àmngessa 
nell’associazione , non accetterebbe. woa simile 
eguaglianza di trattamento e di influcuza, e 
che la Prussia la troverebbe' sempre disposta 
a intendersi con lei intornò al cambiamento di 
» queste determinazioni ; che | Austria e la 
» Prussia erano a Francoforte sul medesimo 
» piede ; dacchè le due potenze avevano lo stesso 
” 































































Mantenfie! nov voleva decampare da quanto avea 
siabilito nell’ioteresse della Prussia. Ma fa deci- 
sione dell’imperatore Nicolò non recò alcuna so= 
lazione :,egli disse : " 
» Che declinava ogni mediazione 5 che, non gli 
conveniva di farsi arbitro in una materia, che 
non conosce e che non vuole nè studiare, nè 
esaminare a fondo ; che aveva già raccoman- 
dato il buon accordo sulla questione al gsbi- 
netto di Vienna, e che faceva la stessa ricco» 
mandozione al gabinetto di Berlitio. ». 7 
Tali sono le rivelazioni del Journal des. Dé- 
bats dovute probabilmente null’ indiserezione cale 
colata di qualche diplomatico. N CSI 

In tolte queste trattative la. Prussià ba dato 
prove di una grande debolezza , e se tiene al fundo 
della questione, cioè a non ‘voler assolutamente 
che 1° Austria faccia parte «dello Zollvereio, egli è 
perchiè la stessa sua esistenza, come yrande po- 
tenza europea, vi è impeguata. Politicamente è 
assorbita dalla dieta di Francoforte nella quale 
predomina | Austria mediante i più tenebrosi 
raggiri ai quali la Prussia non ha mai saputo op- 
porre altro che una ineeace resistenza passiva, 
senza mai approfittare delle occasioni che sì pre- 
sentarono per far prevalere la sua. esistenza, In 
materia di dogana e di commercio la necessità la 
spivse a formare |’ associazione doganale ;, e ‘ju 
questo ha saputo conquistarsi una. vantaggiosa 
posizione nella quale tiene in mano interessi rag- 
guardevoli a fronte di tutto il resto dell’ Europa. 
Accogliendo |° Austria nello Zollyereio , la Prus- 
sia non avrebbe più alcua titolo alla considera- 
zione europea in tempo di pace. 
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verni riuniti nella medesima hanno approvato il 
protocollò finale di Vienna, e che si sono obbli- 
gati di non stipalare colla Prussia; in nessun caso, 
alcun trattato prima-del primo gennaio 1853 per | » 
prolungare lo Zollvereiu, almeno che avanti quell’ | » 
epoca fosse giù.stipulato nn trattato fra. l’Austria | » 
e lo Zollrerein medesimo. L° obbligazione degli | 
Stati tedeschi verso l Austria non è quindi illi- | » 
mitata, essa non si estende al di là del primo ili | » 
gennaio 1853, epoca in cui scade | attuale Zoll- | » 
verein, e alla medesima non hanno preso parte | » 
che ì sette governi della coalizione di Darmstadt. | » 

La Prussia avrebbe voluto rompere immedia- 
tamente dopo la risposta dei collegati in data. 21 
agosto; le trattative e formare no nuovo Zollve- 
rein cogli Stati rimasti a lei fedeli. 

Una potenza amica ha fatto retrocedere questa 
risoluzione della Prussia ; il Journal des Débats 
assicura che quella potenza è la Russia. 

» È l'intervento del gabinetto di Pietroburj;0, 
dino quet-feglioyohe tmp mal 
mato il risentimento e la collera della Prussia. 
Questo passo , infatti, rientra perfettamente nella 
parte di moderatore uflicioso che conviene all’ 
imperatore Nicolò in questo affare , ed è la sola 
che egli abbia volato accettare. » 

È il gabinetto di Berlino che ha dapprima ri- 
chiesto l'appoggio della Russia. Ma | imperatore 
Nicolò risposead una comunicazione confidenziale 
del mese di febbraio 1852 : 

» Che non poteya avere uu' opivione sopra 
» vertenze di questa natura, non conoscendo sul- 
» ficientemente e in tutti i suoi dettagli gli afliri 
» commerciali ed industriali della Germania iu 
» generale, e particolarmente in quella di cui si 
» tratta attualmente; ma che era ben disposto a 
» credere che l' Austria non aveva d’uopo di 
x» una associazione doganale; poichè pei suoi 


finatezza nei raggiri diplomatici edi mala fede 
secondo le antiche sue abitudini. È singolare.il 
vedere come a poco a poco cerca d’ insinuarsi 
nelle trattative, e di trarre a sèi governi tedeschi 
con apparenze innocue per vincolarle poi anche 
loro mal grado. 


E pei Zournal des Pat ha presso in ine tere 
che fuori della Germanie questo diplomazia non 
sarebbe accettata , e applicata in quell’estensione 
prodorrebbe ali’ Austria non indifferenti mortifi- 
cazioni, come ne ebbe a sperimentare in con- 
fronto dell’ Inghilterra , degli Sjati Uniti e della 
Porta Ottomana. 

La più triste figura in questa vertenza è quella 
iléi piccoli Stati tedeschi. Bersagliati dal timore 
di dover, subire dalle due grandi potenze un’ in- 
fluenza pregiudizievole alla propria indipendenza, 
oscillano ora dall’ uno ora dall'altro lato, senza 
essere capaci di preadere una risoluzione ferma 
e dignitosa. Procedendo in questo modo compro- 
mettono assai più la loro indipendenza e dignità 
di quello che farebbero dichiarandosi pos'tiva- 
mente per l’ una o per l’altra parte. Nel loro si- 
stema prediletto sono costretti ad'accarezzare ora 








































» peso nella confederazione, poichè avespo la 
> stessi influenza, era cosa giusta che lo stesso 
avesse luogo nello Zollvereio tedesco in tutto 
cio che concerne il commercio e le dogane : 


» che non si traitava che d° introdurre nello 
» Zollea:at+ economic vom pareti pazione, 


che esiste già [nella coufederazione a. grande 
vantaggio della Germania e de’sooi affari: che 
alteonde, se si voleva consolidare la pace in- 
terna della confederazione, e stringere meglio 
i legami di una concordia generale, era neces- 
sario di dare a ciascheduno una posizione 
identica e di applicare agli affari commerciali 
ed industriali la stessa costituzione che regge 
yli affari politici; che per il momento l’Au- 
stria non chiedeva altro che una cosa sola, 
cive che il governo prussiano volesse istituire 
un esame serio e profundo dei protocolli della 
conferenza di Vienna, » 

Ma ciò noo fuun parere definitivo della Russia; 
ì due vecchi cancellieri si erano ‘ben. iutesi fra 
diloro, e a Berlino il sig. Nesselrode non cessò di 
parlare a favore dell’ Austria, mentre il siguor 
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Sobieski cominciò coll’ essere veramente un 
uvmo in una società, in cui gli uomini d' eletta 
non scarseggiavano punto : voglio dire nei saloni 
della signora di Longueville, che accoglieza 
gli eroi della Fronda ; in illustri assemble 
cui conversava con Bassompièrre. e d’ Estré 
Fabert e Crequi, Talon e Mezegay, Mathieu 
Molé e Perefixe ; in riunioni iu cui, per la spe- 
ranza e Ì° amor della gloria, risplendevano già 
Loxemboarg, Catiuat, Pascal, Bossuet, Colbert, 
Vaobau e molti altri, che preparavano la gran- 
dezza della monarchia francese ; alla corte d’Anna 
d'Austria, infine, ove lo stesso Condé lo andava 
iniziando ai più reconditi segreti dell'arte mili- 
tare, come se egli avesse presagio che il giovane 
archibugiere avrebbe avuto bisogno di ricordarsi 
delle lezioni d'un. eroe. 

Era Sobieski uno dei più frequeoti ospiti di 
Chantilly. Egli amava passeggiare raccolto € 
peusoso e forte di speranze e di propositi nel 
parco e nelle foreste di questa principesca resi- 
denza. E la spade, di cui io parlo, quella spada 
ch'iv veggo folgoreggiare beo di lontano sopra 
un campo di battaglia del Santo Impero , quella 
spada sortiva appupto dalla sala d'armi di Chon- 
tilly per andar in Polonia, Era quella una lunga 
strada, luoga ma gloriosa, ch' cssa faceva, per ri- 
tornarsene, poi , di vittoria iu vittoria, di eroe 
in eroe, alla Francia, 

E giacchè siamo entrati in Ghanlilly. con 
Sobieski e Condé, facciamovi un po? di soste. 


"HI. 


Il cestello di Chautilly era stato ds Luigi 
XIII tolto alla femiglia d’ un nemico vinto. 


scioglimento sopra un patibolo. Chantilly era un 
i Ilo, che Luigi XIII ayeva raccolto 
i Montmorency, per furne grazioso 
Bondé. bia 
Hi gren Condé trasformò il castello. Il prezioso 
ioiello fu incastrato in-ogui sorta di moraviglie, 
d’oro, d’argento, dì marmo e di Verzura. I 
grandi artisti che fabpricavano Versailles furono 
incaricati di riedificare Chantilly, e pareva che i 
due edifizi volessero fra’ loro gareggiare. Al 
gran Condé forse sembrava che Versailles, per 
formare Il suo sole, rubasse un po’ troppa luce 
agli altri ; e il gran re pensava forse che Chau- 
tilly voleva risplendere di'tavta luce propria, per 
diventare poi un astro monarchico. | 
» Cancellate il nome di Luigi XIV , ha detto 
uno spiritoso cronacista, e Chantilly sarà Ver- 
sailles. Mettete la corona di Francia sulla frouie 
di Condé , e Versnilles si chiamerà Chamiliy. 
Si disse che Condé egognasse al trono: è una 
calunvia. Meglio è dire che Luigi XIV ago- 
gnava al possesso di Chantilly. Il re voleva de- 
tronizzare il principe: lo pregò quindi di ce- 
dergli il suo piccolo reguo. — Chantilly è vostro, 
maestà, rispose Condé; vi domanderei però di, 
farmene , in via di grazia, il: portinaio. — Ho 
capito, soggiunse il re: Chaotilly von sarà mai 


corda un grand'uomo ed un grande avvenimeuto 
del secolo XVII. 

La vita di Giovanni Sobieski è uno, dei più 
puri e più ammirabili epîsodii della storia, mo- 
derna : è la vita d’ un guerriero , d’ un cristiano, 
di uno scieuziato e di un re. Nessuna meraviglia 
dunque , se essa ispirò un libro pieno di grandi 
bellezze ad un letterato, ch'è anche uomo i 
Stato; ad uno scrittore, che nel suo segreto pre- 
ferisce la letteratura alla politica. È prezzo dell’ 
opera rileggere questo libro di Salvandy , sia 
pure fra lo strepito delle rivoluzioni, aozi ap- 
punto per ciò, quando sî desideri riposar la mente 
nella ricordanza dei cuori generosi è degli alti in- 
gegui. 
nt. IK 

Sui vent’ anni Sobieski era già uno dei più 
brillanti cavalieri della corte di Francia. Luigi 
XIV trovavasi ancora nell'infanzia, Il faturo gran 
re del secolo XVII aveva |’ onore di annoverare 
fca i suoi archibugieri il futuro grao ve della Po- 
louia. Dorantè la reggenza di Anna d° Austria, 
Sobieski fece dunque parte della compagnia delle 
guardie del corpo, di quel drappello. d’ eletta, 
cioè, il di cui genio, | audacia, la devozione 
caratterizzano con molta precisione |’ antica ari- 
stocrazia dell’armata francese. Per poco che noi 
volessimo , a mu’ di qualche scriltore dei tempi, 
far della storia romanzo , ben potremmo agevol- 
mente fingerci Sobieski implicato in più di un 
romanzesco imbroglio di quell’ epoca, di conserva 
con Artagnan, Porthos, Athos ed Aramis; e 
mi fa meraviglia che l'immaginazione dei roman- 
zieri.non siasi ancora degnata riposarsi su questo 
semplice archibugiere di Luigi X1V, che doveva. 
pure, in un giorno di viltoria, fer invidià allo 
stesso re di Francia...» iu CL. 


Condé in ungiornò di orgogliosa bontà e in 
tutto l'apparato della grandezza reale. Fu la 
meravigliosa festa ‘del 1671, la cui magnificenza 
inspirò tanto: felicemente il satirico genio della 
Sevigné, — una gran festa, in cui (ulto era pro- 
fuma jfragranti giunchiglie, in cui tutto era 
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L’ Austria invece diede prpve di ana gran raf- . 


mio. — E si accoutentò di visitare il castello dei. 
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lena ora l’altra potenza; e a subirne le velleità 
e i capricci, x È 

ti Tutte queste dissenzioni sono evidentemente 

fomentate dalla Russia, sebbene questa potenza 

voglia darsi l'apparenza di pacificatore. L’orgo- 

glio dell’ imperatore Nicolò è lusingato dalle con- 

tinue richieste che gli vengono fatte perchè vo- 

glia porsi in mezzo come arbitro. Ma egli ha 

bene inteso che se cessassero le rivalità fra lAu- 

stria e la Prussia, queste due potenze potreb- 

bero un giorno andare d’sccordo per opporsi alla 

‘politica russa. Con fino accorgimento s' interpone 

quindi |? imperatore Nicolò per quante basta onde 

impedire che il dissenso proceda tropp” oltre e 

scoppii in aperte ostilità, le quali accenderebbero 

un conflitto generale, ma non interviene sino al 

punto di ottenere che le avimosità siano perfetta- 

mente calmate. La guerra non accomoda alla 

e Russia perchè non vi è preparata, e impedirebbe 

forse ai suoî piani sull'Oriente di maturare ; un 

vero accordo cordiele fra la Prussia e l'Austria 

sarebbe considerato-dalla Russia egualmente di- 

sustroso pei suvi progetti politici. 

Da queste vertenze ricaviamo ancora che, a 

maggior disonore dei nostri tempi e degli uomini 

di Stato della nostra epoce, gli affari più impor- 

tanti sono pur sempre maneggiati dagli avtichi 

! guastatori della politica europea, il principe Met- 

teruich e il conte Nesselrode. L° impotenza della 

reazione nell'epoca ‘attuale non potrebbe essere 

meglio seguata che dalla necessità ia cui si trova 

il partito reazionario di gettarsi in braccia a que- 

ste due mummie politiche, che vorrebbero io- 

fondere a tutto il mondo la deccepitezza della 

loro vecchiaio. L'età avanzata e trascorsa. nella 

giusta e sana pratica degli affari dovrebbe som- 

‘ministrare agli uomini un prezioso.tesoro di espe- 

rienza. Ma quale esperienza utile pei nostri tempi 

possono aver accumplata quegli uomivi nel con- 

tiuuo esercizio del potere assoluto, del despo- 

tismo, i quali alle giuste domande dei popoli uon 

* hanno mai saputo rispondere altrimenti che eoi 

patiboli, colle carceri , colle baionette e colle po - 

lizie ? Il recente andamepto degli affari a Vienna, 

* a Pietroburgo e a Berlino dimostra abbestanza 

che la vecchiaia li ba reso ancora più ostinati 

e intrattabili sulle antiche loro idee ; essi  vor- 

rebbero petrificare il mondo allo stato in cui 

Y hanno posto nel 1815, dimenticando che da 

allora in poi è trascorso quasi un mezzo secolo , 

? sì succedettero nuove generazioni nel vigore 































































































esercitavasi da una serie di secoli. 
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Esercitazioni (muitani A Casdre. Lepgesi 
nella Gazzetta. Piemontese in. data, di -Casale 


fi . 
14 corrente : è 


DU 


generale *Biscaretti, di cui si parlò ieri, mancata 
Pideata sorpresa su Casale, rice ruti rinforzi, e nella 


gio del Po davanti a Fressinetto, e cercasse di 
,guadagoer terreno onde prender poi Casale dalle 
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Del resto, aggiunge la Sevigné, con. quella sua 
cara leggerezza, Gourville si sforzò di riparare 





prunzò bene, si cenò, sì passeggiò , si giu 

cacciò. 

— Alla buov’ora! 7 

Giovanvi Sobieski, Parchibugiere di Luigi 
XIV, fu dunquetonorato, ‘festeggiato ed armato 

+ di mano dello stesso Condé, in questa principe- 
sca residenza di Chantilly. ? 

Fu quivi che il futuro re di Polonia ricevette 
Pabbracciò dell’eroico vincitore di Rocroy, e, in- 
sieme coll’abbraccio , quella gloriosa spada” he 
doveva condurre la nazione polacca alla vittoria 
di Vienna. i 

Questa festa d’onore “offerta dal principe di 
Condé ad un archibugiere del re, fu forse altret- 
tanto bella e splendida quanto la festa. d'orgoglio 
che vi si celebrò più tardi, nel 1671, in occasione 
d’una visita reale. La Sevigné ne avrebbe certo 
fatta una leggiadra descrizione , salvo l'episodio 
di Vatel. In quel giorno si pranzò , si cenò , si 
giuocò, si cacciò, assolutamente come se Chan- 

È tilìiy avesse. dato ricetto a tutta la corte ed a tutta 
ld ] la gloria di Luigi XIV. Si prodigarono. ì fiori ; 
| si danzò nel piccolo castello della. Regina! Bianca, 
senza pensare all'ombra di S. Luigi , che forse 
era maravigliata di tanta allegria dentro il re- 
cinto di un oratorio ; il pesce, infine, non si fece 
aspettare, e le nebbie della sera non fecero an- 
dar a ‘male.i fuochi d’artifizio. 

Fra il pranzo e la colazione il principe intro- 
dusse Sobieski nella galleria delle armi. La gal- 
leria era adorna di quadri, che ricordavano le 
principali campagne del gran Condé. Il princi 
tolse un'arma, che pendeva al dissopra del Rd 
dro di una memorabile battaglia, e la trasmise 


altare. Si suppose ancora che questa incomincias 
a gettare un ponte nella notte, nella speranza 
farlo per #orpresa, ma che sul far del giorno, ! d i d ; î 
avvedendosene le truppe che stavano a difesa di poli e leglorie del presidente Navarro!, riprodu- 
quel passo, s 
pugoava col tentativo di una parte della brigeta 
di Savoia, del 9° battaglione di bersaglieri, e di 
una batteria d'artiglieria, di non lasciar gettare 
le poche pontate che ancor mancavano per finire 
il ponte. L'attaccante, 
avrebbe iucontrata a 
a far defilare la sua truppa sul ponte sotto il fuoco 
| dell’ avversario , con imbarcazioni fece passare a 
valle il fiume da un battaglione di berseglieri che, 
mipaccisndo 
obbligò ad abbandonare la riva per prendere 
posizione sull’argine e dentro Frassinetto. 


retti vi passò sopra, e si formò al coperto delle 
macchie che esistono luogo il fiume : e quando 
tutti i battaglioni furono all’ordine, uscirono fuori 
ad un tratto, al passo di, corsa ed.in battaglia, ed 
attaccarono | argine di. cui s° impossessarona, 
Questo movimento fu eseguito con intelligenza e 
brio, e riuscì di un bellissimo effetto. 


parono subito il villaggio , ma il difesero invece 
di via in via con molta ostinazione. 


un’ intiera divisione agli: ordini del luogotenente 


gettata rete areata e enimsntie folti 


» Quest oggi alle 11 a m. circa cominciò la 
seconda fazione. Si suppose che .la brigata del 


lusinga di essere appoggiata dal nerbo dell'esercito 
di cui essa figura l'avanguardia, tentasse il passag- 










la perdita di Fatel, e fu infatti lil i 


MAIRIORIA AR PRZEO DIO I AERA Li a LAERL OT RT E LATI TMT TA 
solennemente a Sobieski , con molti avguri ed 
abbracciamenti. 
2 IV. 

lo Sobieski ebbe detto addio alla Francia, 








Lic 


cercassero d’impedirlo. L'azione s'im- ; e 





















si 


scorgendo la difficoltà che 
compiere un tale lavoro ed 


di prendere di fianco ì difensori, li | 4 


» ‘Terminato il ponte, l’intiera brigata Bisca- 


» I bersaglieri del 9° battaglione non jabban- . 


» Nell'ipotesi dietro a cui fu fatta la manovra, 


generale Rossi era nelle vicinanze di Frassinetto; 
ma una solà brigata aveva avuto tempo di accor- 
rere al fiume, mentre l’altra aveva appena potuto 
raccogliersi presso alla Madonna del Tempio. 
Recntosi pure sul luogo il generale, e riconosciuta 
l'impossibilità di difendere Frassinetto } ordinò 
alla sua prima brigata di ripiegarsi sulla seconda, 
locchè questa eseguì coll’ ordine e colla lentezza 
che si addice quando un nemico vi tien dietro. 

» Il gengrale Biscoretti, credenito che siffatto 
movimento dell'avversario fosse ritirata vera , si 
avanzò nella fiducia di aver a-fronte forze infe- 
riori; ma in breve il generale Rossi racroglieva 
non solo l’inliera sua divisione, ma riceveva an- 
cora il poteute rinforzo della divisione De Sonnaz 
e della divisione di cavelleria chiamate ivi dal 
tuchare del cannone. Appena queste truppe si 
trovarono in linea, che S. A. R. il Duca di Ge- 
nova le portò avanti con un’ ardita offensiva. 
Nella mira di tagliar fa. brigata avversaria da 
Frassinetto la prefata A. R. lanciò i due reggi- 
menti di cavalleggeri di Novara e d’Aosta sulla 


VICOLO IUTIO TUTE TOTIA TUTA a PULITORI tvrtested Lit pi yy 


derla a rovescio. 

» Il generale Biscaretti non tardò ad avve- 
dersi con quali forze superiori egli aveva a com- 
battere, e s'affrettò conseguentemente a ritirarsi. 
Per proteggere la sua destra oppose la cavalleria 
a quella avversaria , in guisa che ne seguirono 
da una parte e dall’ altra varie brillanti cariche. 
Ciò non di meno l’inferiorità della brigata del 
generale Biscaretti era tale che potè a stento ri- 
tirarsi dietro il Po. 

» Il Re seguì con molto interesse tutta la fa- 
zione, Ja quale fu diretta personalmente dal duca 
di Genova. La. truppa ha operato egregia- 
mepte. » 





_ 


a prendere il suo posto ed a cogliere 
ia in Polonia, si può dire che portasse 
pur Sempre con sè, nel suo cuore e nel suo genio, 
lo spirito della società francese. La tenda dell’an- 
tico archibugiere, per un tempo ben lungo, ebbe 
sembianza di un salone di Parigi, u’an luogo di 
conversazione spiritosa ed erudita. La guerra 
per ora è larga di ozii a Sobieski, ed egli si pas- 
siona più fortemente per tulto ciò che aveva 
avuto .caro io Francia ; studia Descartes; si pre- 
occupa della questione dei giansenisti é della lotta 
di Port-Royal; non lascia da parte la pittura e 
la musica > manda ai suoi vecchi amici, gli archi- 
bugieri del re di Francia, degli abbozzi e delle 


* canzoni ; commenta le famose lettere di Pascal; 


legge ad alta voce qualche commedia di Moliére 
e risponde ad un complimento di Condé. 

In mezzo ai libri, alle corrispondenze, agli 
strementi di musica , alle carte, ai pennelli , nel 
posto il più bello, nel posto d’ onore della tenda 
di Sobieski ,.ta avresti veduta la spada che il 
giovane archibugiere riceveva un giorno a Chan- 
tilly , dalle mani di Condé. L° arma non venne 
ancor tratta fuori dalla guaina. Essa aspetta giorni 
migliori e più glorioso cimento; forse |’ arveni- 
mento di Giovanni Sobieski al trono di Polonia , 
avyenimento impresisto, che sarà salutato con 
entusiasmo da tulta |’ Europa, Cosa veramente 
singolare! Sobieski fu eletto re di Polonia pre- 
cisamente quando egli stesso, dvanti la dieta elet- 
torale , aveva sostenuta Ja candidatura del suo 


| grande amico, il principe di Condé! 


Corsi e le parole pronunciate dal Guerrazzi, per 


duca fogse interrogato qual testimonio. 


creto presidenziale ha creduto non doversi am- 
meltere , perchè non possa discutersi delle cose 
avvenute nel segreto delle trattative con l’augu- 
sta sua persona, nè possa essa essere tradotta in 


l'accusa di maestà si volge direttamente e spe- 
cialmente verso fatli avvenuti negli intimi collo- 
qui tra il principe ed il ministro, quindi il mini- 
stro accusato «on può certamente portare capitoli 
di maggior rilevanza di quelli , che investono le 
relazioni che sono passate fra esso e la Corona. 
Che veramente |’ accusa [vada a ferire codesti 


che nel suo atto svolte a carico dell'amico mio. 


FA 


Pali 
SFR 


Processo pi F: Di Grennazzi, ‘Affinché na 
di. !’nostri lettori siavo informati di tutti gli incidenti 


i questo processo che ricorda i recenti di Na- 
iamo il discorso dell’egregio avvocato difensore | 
ostenere la giustizia della domanda che il grane. 


Ecco il discorso dell’ avy. Corsi : 
» La persona del principe, | ordinanza o de- 


siudizio. Quanto alla giustificazione dei fatti, 


fatti può agevolmente rilevarsi dai rimproveri , 


» Dice l'accusa che il programma ministeriale 
fa sovversivo: articolo 20 all'atto di accusa; e il 
programma fu‘esaminato e postillato dall’ augu- 
sta persova del principe. — Dice l’accusa che la 
Costituente fa bandiera di scandali : non basta ;' 
che la firma del relativo decreto fu estorta alla 
Corona. Il capitolato mira a giustificare che la 
Costituente non fu in origine proposta dalla per- 
sona, che si è Iradotta ‘in questo giudizio : mira 
a giustificare che per le trattative passate con la 
Corona , nov vi fu menomamente alto 0 fatto, 
per il quale possa neppur lontanamente supporsi 
la estorsione della firma del principe: che vi fu 
di mezzo altra persona rispettabile, lo quale con 
ragioni e persuasioni, e non già con conzioni, nè 
con violenza dì sorta cercò di persuadere che in 
quelle fatali contingenze politiche l'accettazione 
della Costituente era un vantaggio, e non un 
dunno per la Corona toscana. Indipendentemeute 
da questi fatti, jdal complesso delle cose ritenute 
dall'atto d'accusa, intenderà facilmente la Corte 
Ja rilevanza di tatti i fatti, che si vogliono giu- 
stificare con codesta parte del capitolato ,' ogni 
qualvolta osservi che dandosi a un individuo èe- 
cusa di maestà, tutti i fatti precedenti, tutta la 
sua vita autealta sono una prova la più necessa- 
ria, la più luminosa per escludere il delitto , 


quando resulti Ja fedeltà mostrata nei contatti 
nba Pretura VUTO CONI persona Contro A 


quale il delitto. sarebbe stato rivolto. Quindi io 
credo, che per la natura dei fatti la prova testi- 
moniale in questa parte debba essere ammessa. 
Resta a vedere se queste circostanze possono ar- 
ticolarsi capitolando la stessa augusta persona del 
principe. 

» Non vi ha dubbio, il principe capo dello 
Stato è al sommo della gerarchia dei poteri , 
non vi ha dubbio che in un processo di de- 
litto ordinario sarebbe, dirò francamente, strano 
andare a cercare un così augusto ed eminente 
testimone. ; 

» Ma qui, o signori, non siamo in un processo 
ordinario, qui invece il subietto del giudizio mira 
a provare, che è stata attaccata la dignità ed il 
TI i ine ci rei Sii e 

To quel giorno di solenne lotta , Sobieski cin- 
geva sicuramente la spada, ch’ egli doveva all’ 
emicizia del vincitore di Norlinga e Rocroy. 
Quando , poco sopra, io diceva che l’ elezione 
del nuovo re di Polonia fu salutata con entusia- 
smo da tutta |? Europa , io prendeva inganno ; 
giacchè |° imperatore di Germania disapprovò 
pubblicamente la scelta della dieta. Nulla allora 
faceva presagire che un re di ventura sarebbe 
stoto il puutello della poteaza imperiale ; che un 
piccolo sovrano elettivo avrebbe un qualche 
giorno ‘ gettato fra | Oriente e 1° Occidente 
tutto un mondo, voglio dire la battaglia di 
Vienna. 

Eletto re di Polonia per una fortuna insperata, 
per una circostanza che Luigi XIV chiamava 
una specie di miracolo , Sobieski mandò al papa 
la spada che gli era stata data dal gran Condé, 
esupplicò Sua Santità a voler benedire quella pre- 
ziosa arma, consacrata alla difesa della religione 
e della libertà. : 3 o 

La spada fu dal pontefice {benedetta ed il re, 
colla mano su questa spada misteriosa, aspettò 
in silenzio la barbarie , che minacciava d’inyva- 
dere il mondo cristiano. 

La dieta polacca aveva respioto la candidatura 
del principe di Condé. Ebbene ! il principe di 
Condé, malgradolla dieta elettorale, farà gloriosa, 
reale mostre, in una delle più splendide solennità 
della storia. La spada, che Sobieski brandisce 


alla battaglia di Vienna, è la spada viltoriosa del : 


grau Condé nella mano d°ua re di Polonia, 


V. 























potere della stessa persona: del: principe, Ora 

supponete di grazia un esempio : supponete che 
nascesse un’accusa, nella quale si sostenesse es- 
sere stata portata lesione alla persona del principe : 
credereste voi necessario che il principe si inter- 
rogasse per domandargli se esso ha ricevuto 
lesioni sul suo corpo? Ma necessariamente sì, 
imperocchè senza questa” giustificazione manche- 
rebbero indubitatamente i primi estremi, i primi 
fatti, coni quali si potesse giustificare il mate- 
riale dell'accusa. Nella specie si incriùninano non 
fatti che portano lesione alla persona , ma fatti 
che portano lesione alla libera volontà di codesta 


augusla persona. 
» Ora chi volete interrogare per sapere se fu, 


o non fu coartata la Corona, se non che la Corona 


stessa ? pi 

» Nè a questa disposizione, uè a questo con- 
cetto io trovo che facciano. ostacolo regole di 
diritto; perchè per quanto io abbia cercato di 
studiare accuratamente la materia. noo ‘mi è 
stato dato trovare scrittore, o autore, il quale 
abbia escluso la Corona dall’affizio di diritto. na+ 
turale, per il quale ciascuno è chiamato a far» 
testimonianza nei giudizi. i 

» La questione che fanno gli: scrittori si è, 
commentaudo e ampliando il disposto della legge 
8 dig. de Testibus, quando la persona citata 
come testimone è così qualificata, che noo debba 
essere tradotta innanzi ad vu tribunale, con quali 
forme debba essere udita: e tutti gli autori ed 
in specie il Bartolo, il Balbo e il Farinaccio, 
scrittori speciali alla materia, dicono, che quando 
la persona del testimone per la sua alta posizione 
non possa esser tradotta innanzi ad un tribunale; 
debbano adeprarsi forme diverse, debba iaviarsi 
un attuario con la presenza auche del giudice per 
interrogarla, e per raccogliere nel modo più di- 
gnifoso e più conveniente i suvi deposti. 

» Ciò che ho detto per l’augusta persona del 
principe. a maggior ragione si deve ripetere per 
le altre persone, che possono deratte delle con- 
questiont o dei fatti avvenuti tra il ministro e la 
Corona. Da chei fatlisono interessanti niente può. 
rimanere occulto, 


» Quando con un'accusa di maestà si inerimina 
un’amministrazione ministeriale , i segreti di co- 
tesia amministrazione non sono più un mistero, 
mon vi è ragione più ‘per tenerli occulti , tutto 
deve farsi dall’accusato per trarte elementi di 
difesa, tutto deve concedersi dal' giudice per 
non menomarla, quindi i testimoni richiesti uon 
possevo ccsoro rigettati se non che nel caso in 
cui i fatti, che deporrebbero sopra queste con- 
questioni, appaiono irrilevanti alla causa : e nella 
specie, le conquestioni sono interessantissime. 
Quando alle persone, che ne deporrebbero, o 
sono collocate in grado eminente , e allora per 
il disposto della teorica sulla legge VIII Digest. 
de Testibus , saraano interrogati senza costria- 
gerli ad intervenire al giudizio. O. non hanno 
questa qualità, e non vi sarà ragione, perchè 
non debbano essere tradotti, come gli altri, di- 
nanzi la maestà della corte a fare quell'ufficio, 
che il diritto naturale, ripeto, impone a ciascun 
cittadino, i 

» Dopo essermi così occupato dell’ ordinanza 
del 15 maggio, passo a rinnovare la mia istanza, 
"manine ——— ut 
che minacciava | impero, si commuove e sosta. 
Roma e l’Italia si prostrano nella polve. La Ger- 
mania, gemente e gli occhi rivolti al Cielo, mor- 
mora: Salvatorem expectamus ! 

In questo , Giovanni Sobieski, nel silenzio è 
nel mistero , raccoglieva truppe in Polonia; e - 
mano, mano che le metteva in cammino, diceva 
loro : A rivederci sotto le mura di Vienna! 

Vienna è assediata già da un mese. I turchi 
vanno lentomente. Diresti che i barbari vogliono 
dere a Sobieski il tempo di venire in soccorso 
della. civiltà [cristiana periclitante. Tuttavia, il 
bombardamento ha già |rovinato palazzi , mona- 
steriî, chiese, arsenali, sobborghi" întieri; la guar- 
nigione è sfinita: la breccia è praticabile; la città 
nen ha più che tre ore a resistere; cioè a viveré; 
nessuno ancora compare a salvarla. 

1) grao- visir non si dà più pensiero dell'assedio; 
a’ suoi occhi la città è già presa, Egli sta rumi- 
nando qual maggior frutto trarre dalla sua con- 
quista. Nel suo pensiero, la città imperiale ed il 
santo impero non sono più; la Germania sta per 
‘scomparire sotto un’ inondazione barbarica.!L’in- 
vasione altraversa il Milanese, devasta |° Italia, 
e la barbarie pianta le sue tende nel cuore stesso 
del mondo cristiano, in Roms. Il grau-visir segna 
una metamorfosi della città santa ; vuol fare dei - 
sette colli un nuovo olimpa,, il paradiso di Mao- 
metto. * 

Il gran-visir andava volgendo queste fantasie 
solto le mura di Vienna, in mezzo ad una im- 
mensa carovana di tutte le nazioni orientali; fra 
lo strepito delle canzoni, delle bestemmie, dei baci - 
e delle danze lascive ; al suono di una musica 


Allo avvicinarsi dei trecento mila barbari alla ! selvaggio, che celebrava già il trionfo della bar+' 
città imperiale, l'Europa cattolica scuotesi e tre- i barie militante. ve; 


ma, L’ imperatore prende la fuga. Luigi XIV, 


(Il seguito in un prossimo numero) 








anche sopra il rigetto di alcunî testimoni del- 
l’altra ordinanza del luglio decorso. . . . » 

Guerrazzi : Poichè il signor presidente ha la 
bontà d’invitarmi , farò qualche breve osserva- 
gione. i i 

«Vorrà la corte compatirmi, se il mio discorso 
procederà scomposto giacchè non sono in condi- 
ziovi d’animo tranquillo; nonostante questo , io 
parlerò con reverenza e pacato, onde il presidente 
non abbia motivo di fare osservazioni. 

L'accusa prende a subietto delle sue indagivi 
quanti vissi apui nel mondo; ella considera la 
vita mia antecedente al min'stero, la. vita mia 
ministeriale, la vita mia posteriore al ministero. 
Ora non è vero che l’accusa con la sua imputa- 
zione investa solamente i fatti dalla funesta notte 
dell’otto febbraio in poi. Io credo che ella in- 
vesta e deve ‘investire anche la mia vita mioi- 
steriale, imperciocchè se i fatti a me apposti 
dall’accusa fossero veri, questi sarebbero pieni 
di'‘conseguenze gravissime a carico mio, e sono il 
primo io « confessarlo ; poichè ella mi obietta 
(e si appoggia sopra san documento) di avere 
adoprata io violenza contro la sacra persona 
del principe per estorcergli la costituente ; di- 
chiaro che quante volte questo fatto venga pro- 
vocato, io mi merito tutto il rigore della legge 
nell’ applicazione della pena di lesa maestà. Voi 
vedete come questo fatto non sia di poca rile- 
vanza, anzi servirebbe solo a somministrare fon- 
damento all’ accusa imputatemi, onde chiarito 
una volta parmi che non mi possè essere abbuo- 
nato. Voi non lo potreste, e non lo dovreste ; e 
se il consenso del prevenuto valesse qualche cosa 
sopra di. voi, io non consentirei a verun patto che 
mi venisse rimesso. 

Mi pare, per la scarsa notizia che ho delle 
cose criminali che prima di tutto si debba andare 
a cercare nello agente la causa di delinquere , 

diché se questa causa resulta, allora viene de- 
terminato anche il dolo dell’ azione che s'imputa 
al prevenuto. i ; 

E che così si debba fare, me lo insegna la 
egregia accusa , la quale ha incominciato a tes- 
sere una storia a suo modo delle mie tendenze 
e della mia applicazione costante a cospirare 

€ SUE principe , sia antecedentemente al 
‘ mio ministero , sia durante, sia dopo il mio 
ministero. x ' 

Ora che cosa ha fatto , e che cosa ha creduto 
di poter fare con quella sua storia |’ accusa 2 ella 
ba creduto di colorire i fatti speciali sottoponen- 
doli all'impero di una corrispondente e propor- 
zionata causa di delinquere. Ma ‘se io con una 
storia diversa , dimostrerò che questa causa di 
delinquere non era, mi sembra che verrò ezian- 
dio: ad escludere il dolo dall’ azione incriminata , 
e renderò più facilmente credibile la scusa , che 
se io quelle tali azioni commisi, ciò fu sotto l’im- 
pero di una violenza, che da me non poteva es- 

. sere in quell’ istante superata. 

Riguardo alla mia vita ministeriale , tultavolta 

che io avrò dimostrato , come per me si facesse 

| în' benefizio della patria e del principe tutto 
quello: che il mio ingegno e le deboli mie forze 
consentivano, avrò escluso la singolare antitesi 
dell'accusa, che io 0 complice, o impotente pro- 
vocai , 0 sostenni tutto quanto successe durante 
il mio mipistero di reprensibile in ‘Toscana, e 
che io non ebbi forza o fortuna di potere pre- 
venire. 

Venendo poi a quella parte dove oggi dichiara 
volersi circoscrivere l' accusa, io’ protesto che 
mon posso assolutamente fare a meno dei testi- 
moni relativi ai fatti posteriori all’ 8 febbraio 
1849. Di vero io già ho esposto come nei tre do- 
cumenti dei quali si compone |’ accusa occorra 
singolare diversità. , 

JI primo documento dell’ accusa che consiste 
nel aecreto della camera di consiglio del tribunale 
di prima istanza di Firenze dichiara , che vera- 
mente in ulti prove di violenze patite dal Guer- 
razzi vi sono, non tali che potessero coartare d’ a- 
cimo suo, e gli togliessero li facoltà di sottrarsi a 
quello stato in cui patì le violerize le quali deter- 
minarono il delitto di cui oggi riene accusato. 

Il secondontto, che è quello della Camera delle 
accuse della corte regia, dichiara violenze [essere 
state fatte al Guerrazzi; ma però dalle carte 
processali resaltare eziandio prove della sua li- 
bertà, quindi in certa maniera le une conquassano 
.le altre, e la scusa cessa. 

Finalmente è venuto il regio procuratore , il 
quale ci ha detto , come:non solo sontrovi prove 
di violeuze sofferte, ma sì all’ opposto ne trovi 
della piena e liberissima volontà del Guerrazzi. 
Per le quali cose parmi che nel presente processo 
tutto consista in questo, che se mi verrà fatto 
confermare, ed aumentare le prove di violenza 
già dedotte , io giungerò non dico a persuadere 
1’ accusa (che di tanto non mi riprometto) ma al- 
meno l’animo vostro, cd il mio conto con voi 
rimarrà liquidato, ) A 

Dunque parmi , o signori, che voi dobbiate 


ammettere lulti quei testimoni di cui il deposto» 
è diretto ad escludere le cause di delinquere in 
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me, e quindi il dofo ilci fatti ineriimivati, e prin: 
cipalniente poi tutti quei testimoni che stanno a 
dimostrare le violenze da ie patite e gli altri 
che deporranno della mia opposizione continua , 
ostinata, animosa al furore dei partiti in tutela 


‘della pubblica e privata sicurezza. 

To spero , e confido che l'animo vostro ripu- 
goerà dal tormi i mezzi di giustificazione , im- 
perciocchè, se' prima si accusa un uomo, e poi 
gli si tolgono i mezzi di difendersi, che cosa vo- 
lete che egli diventi? Egli allora dovrebbe ri- 
mettere la sua causa nelle mani di Dio, e tacersi 





IL voro DEI CONSIGLI GENERALI IN Fraxn- 
cia. Ecco l’articolo del Moniteur sulla sessione 
dei consigli generali, del quale abbiam fatto pa- 
cola nel numero d’ ieri : 

» La sessione dei consigli generali è chiusa ; 
essa ha risposto all’aspettazione del. governo e 
della Francia. Nessun'altra sessione fu mai più 
calma è più feconia. Liberati da quella pubbli 
cità ingannevole che trasformava le loro delibe- 
razioni in discussioni politiche, sempre sterili 
quando non pericolose ;  ritemprati  nell’elezione 
popolare, tranquilli del presente , speranzosi dell’ 
avvenire, i consigli han fatto seriamente gli at- 
fari dei dipartimenti, senz’altra preoccupazione 
che il bisogno di significare al capo dello Stato 
la pubblica riconoscenza e il desiderio così nalu- 
rale di consolidare la sicurezza e la prosperità del 
paese. , 

» Qual differenza fra lo stato attuale delle cose 
e quello dell’ultima. sessione! Or fà ‘un anno, 
quando i consigli generali erano riuuiti, i due po- 
teri dello Stato stavano divisi in un antagonismo 
minacciante. In lotta col presidente , in lotta con 
se stessi, in lotta principalmente col sentimento 
del paese , l'assemblea, stanca della sua impo- 
tenza e delle sue divisioni, erasi portata nei di- 
partimenti, dove una parte dei suoi membri at- 
tizzava il fuoco, di per sè già troppo ardente. 
La fatale epoca del 1852 si presentava, davanti 
a tutti, piena di spavento per gli uvi, di sinistre 
speranze per gli altri; Je società segrete colle 
loro selvaggie teorie stavano dappertutto orga- 
vizzate e formidabili ; da ogni parte si apprestava 
una guerra fratricida e suprema, Nè Francia, né 
Europa aveano mai corso pericoli sì gravi. 

s Organi più immediati dei sentimenti del 
paese, i consigli generali non avevano potuto mau- 
dare il grido d'allarme e supplicare, quantunque 
senza speranza di essere ascoltati, le differenti 
frazioni dell'assemblea, affiochè si intendessero 
sulla revisione di una costituzione che ci condu- 
ceva alla rovina. Ln Francia era ridotta a tale 
da non domandare che la vita. Che potevano 
farein quel frangente i consigli dei dipartimenti?,., 


Così in nesso luogo non fu nè tenlata nè con-. 


cepita una seria impresa, Furono spediti gli affari 
pendenti; fu votata la manutenzione delle strade e 
dei pubblici edifizi; fu eziandio parlato , ma solo 
per formalità, delle grandi linte di strade fer- 
rate che più nou si speravano; furono ripetuti 
antichi voti, come per non dimenticare lejabitu- 
dini acquistate ; ma nessun progetto , nessun av- 
venire, 

» Le proprietà a vil prezzo non trovavano 
compratori; indarno la provvidenza da quattro 
auni versava a larghe mani i suoi tesori sul paese; 
non ne approfittava nè il ricco nè il povero : i 
prodotti aveano un bel discendere al disotto «del 
loro valore ; mancando ..il lavoro all’ operaio, gli 
mancava pure il danaro per. sovvenire a’ suoi 
primi bisogni; la paura teneva celati i capitali, 
l’ industria senza*sfogo e senza credito chiudeva 
le officine, e il circolo delle relazioni commer- 
ciali si andava ogni giorno più restringendo. 
Quante volte non si è sentito dire a coloro che 
ora godono degli agi e della ricchezza, che essi 
avrebbero data la metà dei loro beni, purchè fos- 
sero sicuri di censervare il rimanente ! 

» Questo sacrificio non fu altrimenti necessario; 
bastò ua atto vigoroso per metter tutto in salvo; 
un batter d’occhio ! e come per incanto le pro- 
prietà e i loro prodotti si rialzarono, la confì- 
«denza ha messo di nuovo in circolazione i capitali, 
il devaro è ‘divenuto più abbondante e a più 
buon prezzo, che mai per lo addietro. L’indu- 
stria e il lavoro si rianimarono, il commercio ha 
rannodate ed'estese le sue relazioni; le transa- 
zioni dei nostri porti e le nostre esportazioni 
hanno preso uo immenso aumeoto ; le imprese 
più considerevoli e più feconde furono non sì tosto 
decretate che incominciate. La Francia è coperta 
di officine e di lavoro; Parigi, questa grande e 
priacipal vittima delle nostre civili discordie e 
della stognazione degli effari, ha dato I’ esempio 
di un’ attività inaudita ; l° industria delle costru- 
zioni , madre di tutte le altre, si è rianimata con 
un vigore che sembra voler lutto rionovare e 
tutto riabbellire. 

» Davanti a questa prodigiosa trasformazione, 


| i qual modo i consigli/generali avrebbero potato 


non fersi interpreti della soddisfazione e. della 
pubblica riconoscenza ? Oad° è che tutti i loroin- 
dirizzi al capo dello Stato prendono le mosse da 








quest” omaggio così legittimo. Gli'uomini di cuore 
che si essociarono alla risoluzione del principe , 
l’ esercito , il coraggio e la disciplina del quale, 
hanno tanto contribuito al suo successo , tutti i 
buoni cittadini che hanno aiutato e applaudito , 
nel momento del pericolo , hanno pure una giusta 
parte a questa unanime manifestazione della gra- 
titudine nazionale, 

»” ù consigli generali non si limitarono all’ es- 
pressione di questo sentimento ; in tutti i loro in- 
dirizzî hanno unita la manifestazione della loro 
confidenza a quella della loro riconoscenza. Essi 
promisero inoltre il loro concorso leale, sollecito, 
assoluto, perchè era impossibile che uomini de- 
voti ai veri interessi delle popolazioni non si chia- 
massero contenti di concorrere coll’ eletto del po- 
polo all’ adempimento del suo mandato di ripa- 
razione e di progresso sociale. 

» A tutti questi sentimenti un altro si associava 
non meno naturale, non meno inspirato dalle 
circostanze : il timore di veder cessare uno stato 
di cose così prospero , il desiderio di vederlo du- 
rare. Quando si è fuggita una burrasca s sì può 
forse non-desiderare il mantenimento della calma? 
Non bisogna adunque far le maraviglie se la chiusa 
di quasi tutti. gl’ indirizzi dei consigli generali si 
riassume io un voto di stabilità. La forma è di- 
versa, ma la sostanza è una e identica in tutti ; 
vale a dire : ringraziare il capo dello Stato di 
aver salvato il paese, essicurarlo della confidenza 
del concorso di tutti, fare voti per la stabilità 
del suo potere tutelare. Questi indirizzi si somi- 
gliano senza essere stali concertati, perchè fu- 
rono dettati dalla gran voce del paese. » 


—_—;;ji{-#2_\l 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 

La liaea telegrafica da Berna a Losanna per 
Friborgo è di nuovo in attività da alcuni giorni, 
e pare, che ogni guasto in quest’ultimo cautone 
sia cessato, grazie alla influenza dei curati. 

-- I signori avv. Cattaneo e Giudici del Ticino 
sono giuuti a Berns. Essi sono incaricati dalla 
commissione dirigente il congresso della Leven 
tina di chiedere che sia deferita al tribuuale fa- 
derale una causa d’incostituzionalità del decreto 
del governo del Ticino che vieta sotto commi- 
natoria di multe al tribunale di Bellinzona di 
continuare ad occuparsi della causa promossa dal 
congresso suindicato al governo circa al così 
detto seminario di. Pollegio, a decidere la quale 
egli erasi dichiarato “competente anche dopo la 
pubblicazione della nuovalegge di secolarisanzione 
degli studi ginnasiali e liceali, 

-- Si ha da Londra chè ta compagnia inglese, 
a nome della quale il sig. Salzberger aveva ot- 
tenuto la concessione delle: strade ferrate da 
Morges ad Yyverdun, dopo essersi disciolta in 
seguito alle condizioni di riscatto volute dall’as- 
semblea federale, si è ricostituita, ed'ha versato 
nelle mani del console della confederazione Sviz- 
zera a Londra la somma di garanzia voluta dall’ 
atto di concessione, cioè 150,000 fr. Sembra 
però che abbia. posto per eondizione una modi- 
ficazione dei succennati dispositivi che sì rife- 
riscono al diritto di riscatto per parte della con- 
federazione, 

Friborgo. Per il 26 settembre sono convocate 
le assemblee comunali che procederanno alla ri- 
convocazione generale de’ consigli comunali. 

Il consiglio di Stato ha pubblicato officialmerte 
la nomina del sig. Charles consigliere nazionale 
con 6943 voti sopra 9982. Si nota che i cittadini 
che trovavansi alle scuole militari in Thun ed in 
Colombier non furono chiamati a votare. 

FRANCIA è 

Scrivono all’Zndépendance Belge, sotto la data 
10 settembre ; 

» È positiro che da qualche tempo tutta l’am- 
ministrazione diè mano a provocare dalla parte 
del paese ua appello al cambiamento della forma 
dell'impero. La parola d’ordine era essa stata 
data dallo stesso presidente? C'è luogo a dubi- 
tarne, dopo le parole che mi si disse essere state 
ripetutamente pronunciate dal capo dello, Stato 
io questi ultimi giorni a proposito delle eventua- 
lità che potrebbe far nascere il suo viaggio. 

» À che. pro farmi imperatore ? avrebbe detto 
» il principe. L'autorità non fu mai più che ora 
» obbedita ; gli affari non farono mai più pro- 
speri. Un nuovo titolo non aggiungerebbe nulla 
alla mia autorità e mi preparerebbe forse delle 
difficoltà insolubili. Al titolo d’imperatore 
sembrano necessariamente/congiunte le preten- 
sioni d'un conquistatore ; e benchè la conser- 
razione della pace sia e nel mio desiderio e 
nel mio interesse , l'Europa forse nol crede- 
rebbe, ed io avrei forse a temere di’ veder 
cessare quelle buone relazioni che ho con 
» essa, » » 

» È sempre stata questa la maniera di pen- 
sare del presidente, oppure ha egli adottato que- 
sto savio partito dopo lo sperimento ultimamente 
fatto dell’opinione di un paese tranquillo e sim- 
patico, ma per uulla ansioso di veder così presto 
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cambiato un governo, le cuîforme da alcuni anni 


subirono così frequenti e viole..le metamorfosi? 
D'altronde , il principe, che sta per visitare la 
Francia, vorrà forse esser iadotto a cambiar di 
consiglio dagli avvenime .ti e dalle sue impres- 
sioni? Non lo so; ma vi do questi sintomi del 
presente, quali li veg.;0. » 

Parigi, 12 settembre. Il Alsacien snnunzia 
che nelle comuni del distretto di W issenbourg 
circola una petizione diretta al Senato , ‘che fi- 
nisce in questi termini : 

»I sottoscritti si prendono la libertà di solle- 
citare dalle S. V. un senatus-consulto in. favore 
dell’ impero ereditario , avente per capo Luigi 
Napoleone III. » 

— Si va raccogliendo per la costruzione del 
palazzo dell’industria un intiero esercito d’operai. 
Si farà sppello fino all’ultima riserva dei mura- 
tori della Creuse e del Limosino. Questa im- 
presa darà pane per due anni a più di 300 fa- 
miglie. All’epoca fissata tatto ‘dovrà essere in 
pronto per l’esposizione universale, di cui il go- 
iverno vuol dotare Parigi. i) ; 

— Un. giornale dell’ istrazion pubblica an- 
nuozia che i gesuiti vanno fondando nuovi sta- 
bilimenti nelle provincie d’Algeri, di Costantina 
e d’Orano. ò 

— Si scrive da Blois che la siatua di De- 


scartes. venne alla five collocata sul suò piee 
destallo. 


— Ottanta grazie 0 comuntazioni di pena 
furono, dice un giornale, concesse ai condannati 
del dipartimento della Dréme. 

INGHILTERRA 

Londra, 11 settembre, Leggesi nel Daily- 
News : 

» Giovedì scorso fu inaugurata, nel Lanca- 
shire. un nuovo monumento dedicato a sir Ro- 
bert Peel, a Holcomb Hill 'a spese del signor 
Giosué Knowles. «Questo monumento consiste 
iu una zona quadrata, di 300 piedi di altezza, 
donde il visitatore scopre il porto di Liverpool, 
la terra di Giovanni di Guant, a Lancastre, e i 
merli di Peel-Castle, nell'isola di Man. 

— Si scrive da Londra nei fogli tedeschi che 
ì partiti dell’ opposizione sembrano voler pro- 
perre un'estesa inchiesta intorno a tutte le cor- 
ruzioni praticate nelle ultime elezioni dal partito 
tory. 

»- Alcuni giorni sono è morto' a Londra un 
sig. Neild che ha nominato suo erede la regina 
Vittoria. L° eredità consiste in diversi stabili, 
Sparsi in varie contee, e vien stimata in 300,000 
lire sterline (9 milioni e mezzo di fr.) 

AUSTRIA 

Fienna, 6 settembre. I) viaggio dell’ arcive- 
scovo di Parigi in Germania eccita un interesse 
generale. gli si trova già. da alcuni giorni in 
Vienna e partirà dicesi fra due giorni. 

Il signor Sibour è venuto a Vienna sevza al- 
cuna pompa, e presentatosi a S, Stefano fu salu- 
tato dal dottor Salzbacher. Non è vero che egli 
abbia celebrato uno messa cantato come hanno 
asserito alcuni giornali. Dall’ imperatore fu rice- 
vuto in udienza privata, 

Lo scopo del suo viaggio sembra essere quello 
di imparare a conoscere le istituzioni politico-ee- 
clesiastiche della Germania. Egli prese informa- 


zioni esatte sull’ attuale forma degli studi teolo- 


gici, e sui seminarì , inoltre si è informato in- 
torno al mado con cui si accordano le dispense 
in oggetti matrimoniali, e da chi viene fatta la 
nomina degli alti dignitari della Chiesa, e dei 
professori di teologia. Da qui |” arcivescovo, ché 
sembra avere circa cinquant'anni ed ha i più 
squisiti modi sociali, si recherà a Praga. 

2-9 detto. La nuova legge sul matrimonio già 
proposta alla sanzione dell’imperatore , è divisa 
in due parti, una delle quali contiene le condi- 
zioni per il matrimonio, la seconda le istruzioni 
pei parroci in occasione di matrimonii. In gene- 
rale sono conservate le determinazioni del codice 
civile e soltanto furono meglio defiuite e adattate 
sl punto di vista della Chiesa.’ 

Il cardinale arcivescovo di Praga ha fatto un 
regalo al papa. Ha fatto estrarre dul corpo di 
S. Giovanni Nepomuceno due coste delta parte 
sinistra e ie ha mandate a Roma. 

— Leggesi nel Giornale di Francoforte del 10 
seltembre : Ù 

» Il vladika di Montenegro , innalzato dalla 
Russia alla dignità di principe sovrano secolare 
col titolo di altezza, fu attualmente dei. passi per 
essere riconosciuto come tale dalle altre potenze 
dell'Europa. A questo scopo si recherà in breve 
a Vienna, dove fu-del resto preparato il terreno 
dal barone di Meyendorff, inviato di Russia , di 
guisa che l’autorizzazione dell’Austria è proba- 
bile. Il-vladika offrirà le più forti garanzie per 
terminare la questione continuamente agitata 
delle frontiere col Cattaro, e per allontanare ogui 
motivo di contesa. La potenza più difficile a _ri- 
conoscere questa nuova dignità sarà l'Inghilterra, 
perchè essa considera Montenegro come un avam- 


posto, la cui utilità si farà manifesta negli avve- 
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nimenti della Bosnia e più tardi nella soluzione 
definitiva della questione orievtale. 

» Sì ripete in questa occasione un’ antica voce, 
cioè che l° Austria cederà il porto di Cattaro alla 
Russia, la quale vi farebbe stanziare una parle 
della sna flotta ; il male si è che non ci è nieute 
di vero în tutta questa storia, Se 1° Austria vuole 
avere una marioy e assicurarle almeno la supre- 
mazia del Mare Adriatico, essa non può far senza 
di Cattaro , che nel coso di ana soluzione deci- 
siva colla Turchia offre il punto di partenza più 
sicuro per le operazioni. » 5 

GERMANIA 

Francoforte + 7 settembre. I fogli di Copen- 
haguen pubblicano il tenore del decreto emesso 
verso la fine di luglio dalla dieta germanica nel- 
} aff:re dello Schleswig-Holstein. È il se- 


guente : î : 
» Nella 19° seduta tevutasi quest’ anno dalla 


dieta federale il'29 luglio, l'Austria e la Prussia 
hanno preseutato col mezzo dei loro inviati un 
rapporto suli asecuzione della commissione fe- 
derale loro data nell'affare dell'Holstein. 

» Le tre proposizioni acuesse furono elevate 
a decreto federale »nei termini proposti, dacchè, 
mediaute maggioranza di voti, si è deter- 
minato : 

» 1: Di riconoscere siccome corrispondenti. alle 
leggi e ai decreti della cotifederazione germanica 
le determinazioni contenute nella dichiarazione 
28 gennaio a. c. di S. M. il re di Dadimarca , 
duca di Holstein e Laneoburg, per quanto con- 
cernono i ducali di Holstein e Lauenburg, e 
sono soggetti all’ esame e alle disposizioni della 
stessa confederazione ; e di accordare per con- 
seguenza alla composizione ottenuta rigonrdo alle 
differenze insorte fra S. M. il re di Danimarca e 
i governi dell’ Austria e della Prussia in nome 
della confederazione la definitiva approvazione te- 
nuta finora in riserva. 

» 2. Di pregare la legazione danese e hol- 
sieinese di far conoscere 1° attuale deliberazione 
al suo governo coll’aggiunta che la dieta federale 
è convinta che S. M. anche nell’ avvenire proce- 
derà nella conservazione e nello sviluppo conve- 
niente delle istituzioni esistenti legalmente nei 
suoi Stati federali, come della loro unione colle 
altre parti della monarchia, nello stesso spiritodi 
giustizia e di conciliazione che si ravvisa nella 
pubblicazione del 28 gennaio. 

» 3. Sono considerate col presente decreto 
estinte le facoltà accordate ai governi dell’ Austrie 
e della Prussio nell'affare dell’Iolsteia proluogate 
tacitamente nella seduta del 6 settembre essendo 
trascorso il termine, in seguito alle dichiarazioni 
delle due corti. » 

PRUSSIA 

Berlino , 9 settembre. La strada ferrata dell’ 
Est sarà aperta in quest’ aono sino a Bromberg; 
cosicchè non rimarranno più che undici miglia 
sino a Koenigsberg. È dunque lecito di sperare 
che la ferrovia surà condotta a termine nell’anno 
ventoro, vale a dirè, un avno prima di quello 
che si credeva. 

Il governo intanto insiste perchè la strada sia 
proluogata sino alla frontiera della Russia. Dal 
canto suo il gabinetto russo si obbliga di comin- 
ciare una ferrovia da Pietroborgo alla frovtiera. 
Il general maggiore russo Auregio fu il negozia- 
tore di questo affare. 

— I miuistvi della coalizione di Darmstad sono 
în questo momento riuniti a Dresda per concer- 
tare una risposta «da fare alla. dichiarazione del 
nostro governo in dala del 30 agosto. Si crede 
che non potranno intendersi 3 infatti i fogli uffi 
ciali dei rispettivi governi manifestano intorno 
a ciò le più divergenti opinioni. $ 

— L’uffizio di statistica di questa città ha con- 
slatato che tutte le volte ch'è scoppiato ‘in Prus- 
sia il cholera , pesò in modo speciale sulla Prus- 
sîa orientale e occidentale. In queste parti del 
regno la mortalità fo più forte delte altre del 10 
per: 0]o. 

SPAGNA 

Madrid, 7 settembre. Leggesi nella Corri 
spondenza generale ; 

» Il pubblico ministero nel processo intentato 
all’ Zeraldo a motivo dell'articolo, di cui abbiam 
dato il contenuto nell’ultimo nostro numero, con- 
chiuse a tre anni di prigione contro il gerente e 
12,250 franchi d’amenda contro il giornale. 

: Furono pure denvriziati parecchi altri gior- 
nali, l’Epoca , il Costitucional, il Diario espanol 
e l’Esperanza , che honuo riproidolto quell’ ar- 
ticolo. 

» Il pubblico ministero ha conchiuso contro 
I Epoca a tre mesi di prigionia del gerente del 
giornate e a 3750 fr. di ameada ; e contro gli 
altri giornali a sei mesi di prigione e a 7500 fr. 
di smenda. 

-- Era corsa voce in quest'oggi che il midi- 
stero avea deciso di sciogliere le Camere: ma 
non se ne fissava l'epoca precisa. L'opinione ac- 
creditata nei circoli bene informati è che il mi- 
pistero non le scioglierà; nè ricorrerà a questa 
misura ‘nel caso in cui |’ opposizione prendesse 
un'attitudine sediziosa nelle discussioni. 


A 


STATI CITÀLIANI 
LOMBARDO-VENETO 

* Si serive da Venezia che le sfortificazioni dell’ 
isola S. Giorgio maggiore sono nsssi progredite 
della scorsa, primavera iu poi, e che saraono com- 
piute nel prossimo venturo anvo. Sebbene calco- 
late per il caso dei movimenti interni, poichè i 
eorinoni dominano tutta la. piazzetta e una parte 
della pinzza di S: Marco sino alle mercerie, pure 
possono servire anche {contro nemici esteri per- 
chè dominano | unico accesso navigabile di Ma- 
lamocco, immediatamente ai murazzi. Sopra que- 
sti ultimi serà pure eretto un forte. 


INTERNO 

Oggi è partito alla volta di Lione il miuistro 
de’ lavori pubblici, cav. Paleocapa. 

2 Vediumo con piacere anvunziato dal. Jour- 
nal des Débats del 12 corrente , che nel con- 
gresso scientifico francese, che quest’ anno si 
tiene in Tolosa, venne nominato vice-presidente 
generale del medesimo uo ilistinto nostro amico 
e concittalino, il dott. B. Bertini, membro della 
Camera dei Dopntati. 

— Ci scrivono dalla Savoia che la duchessa 
d'Orleans ed i suoi due figli e seguito sono partiti 
il to andante mese «dai bagni di St-Gervais di- 
retti per la Svizzera. 
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NOTIZIE DEI, MATTINO 
(Corrisp. partie. dell’Opinione) 
Firenze, 12 settembre. 

Qui si parla della proroga delle feste per l’in- 
coronazione dell? Avnunziata. Le feste dureranno 
altri otto giorni per dare agio a tutti di poter 
portare il loro obolo alla cassetta della bottega. 
È un vero ‘insulto al buon senso, ed un abuso 
iniquo della buone fede e della credulità dei cam- 
pagnoli 

La reazione trionfa pienamente, e crede ormai 
che il suo regno debba durare come quello del 
Cielo per omnia saecula saeculorum. + 

Questa festa , come quelle del paganesimo, ha 
le sue vittime. Presso al tempio dell’ Anuunziata 
vi è l'aula della regia corte pel processo politico; 
ora siccome la festa che si fa in quel santuario è 
dedicata alla reazione che iniquamente ha am- 
mantato con religioso velo e col santissimo nome 
di Maria le sue mene tutte tercene e Lurpi, così 
gli accusati, conteo i quali si sta discatendo il giu- 
dizio, sono ie vittime che verranno offerte sull’al- 
tare della reazione. 

Giacchè sono eotrato a parlare di questo giu- 
dlizio, vi dirò che si continua la lettura dei do- 
cumenti raccolti dall’ accusa, e questa lettura oc- 
cuperà ancora diverse udienze. Il Guerazzi non 
si trova benissinio di salute, e vi è da temere che 
dovrà essere causa «i qualche altra sospensione 
nel corso del giudizio, quautenque egli vinca colla 
energia della-sna volontà i dolori fisici e gli strazi 
del male. 

La nuova destinazione del marchese di Villa- 
mariua ha cagionato un vivo dolore a totti quelli 
che hanno avuto luogo d’ aprezzare le rare qua- 
lità, e la ricordavza del suo soggiorno tra noi 
sarà sempre.cara ed onorata, È a desiderarsi che 
il suo successore continui a battere la via nella 
quale egli procedeva con tanta dignità ed energia, 
perocchè il rappresentante del Re di Piemonte 
presso ilgoverno granducale ha bisogno di grande 
oculatezza e di molto spirito. Qui ormai si è in- 
staurato il focolare della reazione , è di qui muo- 
vono molte insidie alle vostre libere istituzioni. 

(Corrispondenza partie. dell'Opinione.) 
Parigi, 13 settembre. 

Fa sempre oggetto di profondi studi per 
Luigi. Napoleone il miglioramento della classe 
degli operai ;. migliorare lavloro condizione, col- 
l'estensione maggiore possibile del lavoro‘, ‘col- 
l'istituzione «di società speciali di ‘beneficenza, e 
maggiore salubrità e minore dispendio nelle loro 
abitazioni. 

Queste idee, sviluppate in alcune delle sue 
opere, fecero dire ad Armand Carrel, nel gior- 
nale il National, ch egli pubblicava nell’ anno 
1834 : 7 

Les ouvrages de Louis Napolion Bonaparte 
annoncent une bonne téte et un noble caractère. 
Egli era necessario che, venuto nella possibilità 
di dare in parte esecuzione a'suoi principii ,, alle 
idee da loi già. emesse, se ne seilessero gli 
effetti. 

Le maggiori agglomerazioni di manifattnrieri 
dovevano per le prime attirare |’ attenzione del 
governo ed è perciò che apparse. un reso conto 
della commissione istituita. vel diparlimevto del 
nord dal quale si conosce came nelle città di Lille, 
di Cambrai, di Duukerque, siasi data mato vi- 
gorosamente sl’ opera, onde renilere ‘ salubri le 
abitazioni che danno ricovero aile migliaia di operai 
che vivono in quei centri di manifatturiera ope- 
rosità , istituendo in pari tempo una cassa chia- 


Coni 





nîata Qeuvre des Loyers, destinata a facilitare 0) 
lavoratore «il mezzo, «li soddisfare alle spese del 
proprio alloggio col ritegere sellimanalmente , 
una ben minima parte del suo guadagno, dan- 
dogli ogni mese un premio del 10 per 0j0. sulla 
somma versata. 

Queste istituzioni ; che non ponno a meno di 
recare un sensibile miglioramento nella classe 
degli operai; verranno cerlameote estese e tolte 
quelle località che lascieranno scorgere all’ am- 
ministrazione l'utilità di iyi istituirle. 

Molto si parla in questi giorni della possibilità 
o no dell’ aperlura del teatro italiano in Parigi. 

Le cattive .specalazioni del signor. Lumlay 
fanno »ssai dubitare ‘che egli. possa, adem- 
pieno agli ‘obblighi suoi, proseguire ad averne 
l'impresa, 

D’ altra parte il governo, non può a meno di 
portare la sua altevzione e tutela sul Lealro ita- 
liano. che ebhe sino ad. ora rinomanza europea; 
di cui la società parigina si troverebbe malcontenta 
di esserne privata. Ù 

Credesi da alcuni che il signor Costi di Ber- 
gamo, che in questo momento trovasi & Parigi, 
sia venuto nell’intenzione di chiedere al governo 
la direzione e l'impresa di quel teatro. 

Una dichiarazione. del signor Villemessant ap- 
parsa nei giornali francesi Waggi, ci avverte che 
dora in avanti la revista: letteraria politica, lo 
Cronique de Paris, cesserà di occnparsi di po- 
litica, Voi sapete ché essa pure era. redatta dal 
partito legittimista, prende forse con ciò il lutto 
«lella morte del suo compagno d’armi, il Corsaire, 
che un decreta presidenziale ha posto nel novero 
ilegli estinti. 


Li 

Parigi, 13 settembre Lî Echo de U Aveyron 
ebbe una seconda ammonizione, motivata sopra 
maligne ed ingiuriose insinuazioni contro il go- 
verno. 

-- Due ilecreti pobiblicati dal Moniteur appro- 
vano gli statati della. società anonima formata a 
Parigi, sotto la denominazione di Compagnia 
della strada ferrata da Parigi a Caen ed a Cher- 
bourg. e quelli della società formata sotto sla de- 
nominnzione di Compaguia «della steada ferrata 
da Digione a Besanzone. 

-- Pubblichiamo il dispaccio seguente che ci è 
trasmesso da Londra per via telegrafico. Ricor- 
deremo che una nota comunicata, di coi noi ab- 
biamo provocata la pubblicazione e che recente- 
mente comparve nel Monileur, toglie ogni fede 
alla voc® troppo leggermente accolta dal Chro 
miele : 

Londra, 13 settembre. Dispaccio telegrafico. 


» Il Morning- Chronicle di quest'oggi ennunzia 
(ma come semplice voce) la conclusione «d° un 
trattato di commercio. tra la Fravcia e.) Inghil- 
terra. I diritti d’ importazione i più alti non ec- 
cederebbero il 15 p. 0j0. 

» La tariffa postale sarà pure ridotta. 

» Si sono ricevute a Londra. notizie di New- 
Yorch in data del 1 settembre , che aonunzinuo 
la fine della sessione del congresso. 

» Gli affari erano assai animati, il prezzo del 
cotone offerlo. 

» Il trattato coll’ Olanda era conchiuso. Egli 
stabilisce l' ammessione «dei bastimevti ‘olandesi 


ed americani nei porti dei due paesi sul più deli’ | 


eguaglianza. » (Constitutionnel.) 


Portogatto. Il conte Thomar he pubblicato 
un manifesto , nel quale consiglia i suoi amici 
politici ad astenersi nelle prossime elezioni dei 
deputati alle cortes portoghesi. I*termini di 
questo manifesto fanno una completa scissura 
fra il partito chè rappresenta il conte di Thomar 
e la politica del maresciallo Saldanha, 

-- Il conte di Levradio, ministro «lel Por- 
togallo a Londra, è arrivato a Parigi. |, 


(Patvie.) 
G. Romuanno (Zerente. 


Torino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALDI. 


PROCESSO COMPLETO 


PER REATO DI STAMPA 
Intentato dal Regio Fisco contro il signor 


CONTE COSTA DELLA TORRE 


Consigliere di Cassazione e Commendatore 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 
Pubblicato per cura di F. DeLPiNo, 
capo dell’uffizio stenografico. della Camera 
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BORSA DI COMMERCIO 
BoLLETTINO OrFIcIALE dei corsi accertati agli 
agenti di cambio e sensali il 15 settembre 1852 
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CAMBI per brevi scad. 
Augusta 253) 1/21 
Genova sconto . 3} o] 
FrancoforteS.M. | 210. 118 
Lione «e 100 
Londra, 25 
Milano... ; 
Parigi... . | 100 
Torino sconto. , 3) 070 


CORSO DELLE VALUTE 


7 Compra Vendita 
Doppia da L. 20. 1, "2009 2012 
Doppia di Savoia , » 28 77. 28.83 
Hoppia di Genova. » 79 50 79 63 
Sovrane nuove . .  » 35 13 35 27 
Sovrane vecchie. . » 3502 35 07 
Scapito dell'eroso misto 2 50 0jo0- 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 
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per tre mesi 
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CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CONSÌ NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
15 settembre. 
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RIVISTA DELL’ INTERNO. . 


Gli ostacoli che il partito clericale oppone. al 
regolare porcedimento della. pubblica ammini- 
strazione , i pericoli che per opera sua ci minac- 
ciano , impongono ad ogni buon cittadino il do- 
vere di astenersi dal creare nuove difficoltà al 
governo ed anzi di aiutarlo a superare quelle che 
gli attraversano la via; ma il governo è d’ altra 
parte in dovere di mostrarsi fermo, risoluto , 
zelante nel promuovere il pubblico bene ‘e nel 
secondare |’ opinione pubblica che gli è generosa 
d’ appoggio. e e 

Or noi dubitiamo che i nostri ministri riescano 
in ciò; ma siccome mon vogliamo avventurare 
alcuna sentenza che non sia appoggiata a fatti , 
così ci permettiamo di fare un breve inventario 
degli atti del ministero e della nostra condizione 
attuale. 4 

La quistione più grave è senza dubbio quella 
della finenza. Tutti i contrasti che incontra il mi- 
nistero ; 1° opposizione che il partito clericale gli 
muove, le controversie che si agitano d’ intorno, 
tutto cesserà il giorno in cui si potrà ristabilire 
Pequilibrio fra la rendita e la spesa; in cui si 
potrà domandare al presente di che sopperire ai 
bisogni presenti e non sì sarà più costretti ad ag- 
gravare l'avvenire per riparare alle attuali stret- 
tezze. Dagli studi, a cui ci siamo accinti, or fa 
poco tempo , ci risultava che per quest’ anno il 
ministero aveva mezzi sufticienti , valendosi della 
parte rimanente del prestito Hambro e d’ alcuni 
altri mezzi che il conte Cavour aveva messo iv 
serbo. Ma il 1852 è presso al suo fine, ed il par- 
lamento non vorrà, nè potrà accondiscendere a 
che si prosegua negli sbilanci e si faccia dello 
squilibrio delle finanze e del deficit la condizione 
normale del nostro erario. Un rimedio. efficace , 
energico è indispensabile, e quanto più indugierà 
a proporlo , tanto maggiore.sarà la risponsabilità 
che pesa sul ministero, da cui il credito ed il 
commercio attendono il ristabilimento della con- 


fidenza sopra base più ferma della politica , sulla 


base inconcussa dell'ordine delle pubbliche finanze. 
Il credito pubblico influ'sce sul credito privato 9 
il quale essendo il perno del commercio e dell’ 
industria, ne deriva che il commercio e |’ in- 
dastria sono ed esser debbono pronti a sacrifici 
ed a subire nuovi carichi, purchè valgano a 
dare al credito pubblico maggior solidarietà e 
fermezza. i; 
Il cav. Cibrario è un erudito, è uno storico 
insigae , un novelliere giocondo, ba insormma 
tutti i meriti che volete, ma non ha. quello di 
abile finanziere, e dubitiamo che le acque di 
Saint-Vincent gli abbiano infusa la scienza de’ 
Mollièn ; de’ Louis, de’ Peel. ll ministero ebbe 
quattro mesi per disegnare il piano, e preparare 
ì progetti che gli sembrano meglio adatti a far 
afiluire in modo normale i milioni ‘nel tesoro: 
sono già scorsi due mesi, e non si sa quali siano 
ì provvedimenti che il signor Cibrario abbia a- 






LA SPADA DI SOBIESKI. 


_— 


(Continuazione e fine, vedi il numero dieri.) 


VI 

Una striscia di luce , la. fiamma del festino di 
Balthazar percosse il gran-visir che sedeva al ban- 
chetto dei barbari, dei conquistatori e delle houris. 
Uoa sera, la vetta del Kalemberg s° illuminò re- 
peote e come per incanto: Gli assediati manda- 
rono un immenso grido, di gioia, ed ì fuochi 
della torre di S. Stefano risposero all’ illumina- 
zione del Kalemberg. Giovanni Sobieskinon era 
lontano! Si, era proprio il re di Polonia che 
stava scendendo dalla montagna per attendarsi 
sulle sponde del Danubio , seguìto da quella fan- 
teria polacca che era usa non vestirsi d’ altro 
ché delle spoglie nemiche , - vna fanteria , del re- 
sto, sempre ben vestita! j 
- Il 12 settembre 1683, una domenica, un po? 
prima del sorgere del sole, Sobieski venne ad 
ipginocchiarsi ai pie’ di un altare, che era stato 
costrutto alla meglio; 8° inchinò innanzi al gran 
Dio delle sante battaglie, ed'umiliò la. sua spada 


nell’ ombra e nella polve. Un sacerdote venne. 


poscia verso di lui, e gli sommibistrò |’ ostia sa- 
cra. Dopo essersi comunicato, Sobieski pregò 
lungo tempo ; poi si levò per armar cavaliero il 
principe Giacomo suo figlio; raccolse la sua spa 
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‘siero di ciò che converrebbe alla polilica. » 





dotati. Noi vogliamo sperare che affatichi în se- 
greto , e non lasci trapelare di fuori nulla de? suoi 
i studi , onde sorprenderci colla grandezza de’suoi 


concepimenti; ma intanto è bene si persuada che 
lo Stato è ansioso di conoscere. le misure che il 
ministero adotterà per colmare il deficit: perchè 
le quistioni relative alle imposte sovo complesse; 
e quando trattasi di cavar danaro della borsa dei 
contribuenti, convien por mente a molte circo- 
stanze , conviene aver presente la situazione della 
agricoltura, dell’ industria, del traffico e del modo 
con cui è divisa la ricchezza pubblica. Da ciò de- 
riva che, mentre le quistioni politiche non at- 
traggono in generale |’ attenzione di tatto. il 
paese , ma di una classe o di-un'altraz-quelle ri- 
guardaoti le imposte interessano tutti i cittadini, 
il ricco ed il povero, il banchiere ed il bracciante, 
l’ industriale e 1° agricoltore, 

A ciò si arroge, che le recenti concessioni di 
strade’ ferrate avendo ìmposti nuovi pesi allo 
Stato, il bisogno di provvedere alle cose di fi- 
nanza si fa più urgente. I carichi che lo Stato si 
assume per la costrazione della ferrovia di Susa, 
per la metà della spesa di quella di Novara, ces- 
seranno in poco tempo 3 perchè messe le azioni 
sul mercato ed alienatele non gli rimarrà che il 
pagamento d’un interesse minimo per quelle della 
strada ferrata di Susa, sacrificio lieve io con- 
fronto dei vantaggi. Ma intanto conviene procu- 
rarsi il danaro occorrente. Ilavori sono incomin- 
ciati per la ferrovia dijSusa, la quale sarà compiuta 
in due anni e nov ritarderanno ad essere intra- 
presi dal siy. Brassey perla ferrovia di Novara. 
Se non che non sittompresde come il signor 
ministro dei lavori pubblici non siasi ancor data 
cura di raccogliere soscrizioni per le azioni di 
questa società. L'atto costitutivo della compagnia 
fa stipulato fra il governo ed il sig. Brassey fino 
dal 13 dello scorso agosto. .In un mese non eravi 
tempo di aprire i registri per le firme dei so- 
scrittori ? 

Se dal ministero delle finanze e dei lavori 
pubblici. passiamo a quello dell’ interno; non 
dobbiamo aspettarci di trovarvi maggior ope- 
rosità. L'atto più lodevole del signor Pervati è 
stato incontestabilmente la circolare agli inten- 
denti per promuovere il tiro al bersaglio per la 
Guardia Nazionale. Ma dove la Guardia Nazio- 
nale non è organizzata, dove le mancano i fucili, 
come potrà istruirsi al tiro al bersaglio? È lo 
stesso che invitare un zoppo a correre od un 


| malato a lauto pranzo. Eppure l° istituzione della 


Guardia Nazionale è una preziosa guarentigia 
della libertà e ne.è inseparabile. Non basta che 
esista di nome, le finzioni a nulla giovano 3 ei con: 
viene sia organizzata ed addestrata al maneggio 
delle armi e che presti regolare servizio. Av- 
viéoe della Guardia Nazionale come di niolte 
altre istituzioni , le quali si guastano e decadono 
per poco che il governo si mostri indolente 0 di- 
sattento a correggerne i difetti, e decadute, è 
assai difticile farle risorgere e dar loro la forza 
di prima. | 

Un’ altra istituzione di non lieve riguardo e 
che merita tutta la sollecitudine del governo è 
_ —_—_22l_É seco] 
e parve mostrarla al Cielo. In questo momento 
l'arma dei Condé si fe? sotto il sole luminosa co- 
me una spada sfolgoreggiante, come -la spada 
dell’ arcangelo. Durante questa semplice, ma 
commovente solennità , che uno storico della Pa- 
lonia chiamò Z? elevazione della spada, la fante- 
ria polacca si prostrò a terra. 

A mezzodì, Giovanni Sobieski montò a cavallo. 
‘Le aquile imperiali salutarono l’aquila'di Polonia 
col grido viva il re! Le aquile imperiali si face- 
vano dimentiche dell’imperatore di Germania. 
A mezzodi, gli eserciti alleati preser le mosse. 
La nobiltà polacca, questo vero popolo della Po- 
lonia , sì slanciò impetuosa sul campo di battaglia. 
To scrivo senz’ aver la storia alla mano, e forse 
m'ingauno; ma parmi che tra le file di quella 
nobiltà , intorno alla spada di Sobieski , combat- 
tessero anche gentiluomini francesi: parmi che 
Luigi XIV, parlando di essi, che forse gli di- 
sobbediyano , dicesse : » Cominciano sempre col 
fare ciò che l'onore comanda, senza darsi pen- 


A due ore fu comandata |’ ultima carita. Era 
l’eroica carica di que’ famosi ussari, che. colla 
lor grande audacia giustificavano il motto d'uno 
dei loro antichi priocipi : » Se il cielo venisse a 
cadere , gli ussari lo sosterrebbero sopra la punta 
delle loro lancie ! » Alle sei della sera Giovanni 
Sobieski piantava il suo vessillo nel. campo del 
gran-visir. Alle sette, l’arma benedetta era ria- 
guainata e Vienna salva! ||... SA 

Furono questi i bei tempi della Polonia, Un 
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quella delle società di mutuo soccorso. Esse si 
propagarono e si moltiplicarono in breve tempo 
nel nostro Stato ; tutte le artî, tutti i mestieri, 
tatte le professioni sì uniscono, per riparare con 
isforzi comuni ài danni che potrebbero pesare 
sugli operai per malattie‘o mancanza di lavoro. 
iTn molte città, come Torino è Genova, vi sono 
società che contano migliaia di membri, che hanno 
una rendita auvuale che può divenire considere- 
vole e. richiedono rigoroso erdine. nell’ ammini- 
strazione e vigilanza nei direttori, onde il danero 
dell’artiere non sia sciupato in impieghi incerti o 
rovinosi. Siffatte istituzioni di previdenza valgono 
@ migliorare la condizione dell’operaio, a fornirgli 
dell'avvenire maggior sicurezza ed a toglierlo 
all’angosciosa incertezza in cui sovente si trova. 
I filantropi, gli economisti, gli uomini di Stato 
fanno a gara per favorirle; per promuoverle. 

L'Inghilterra è loro prodiga di protezione, le 
favorisce con immunità, con simplificazione nella 
procedura e negli atti pubblici; la. Fraucia ac- 
corda loro non solo privilegi, ma sussidii; il Belgio 
ha di recente adottata una legge , la quale dà ad 
esse un'esistenza legale, e loro concede eguali 
favori «lella legislazione inglese. Edil nostro mi- 
nistero che cosa ha fatto finora? Il sig. Pernati, 
tanto fecondo in circolari in favore delia Chiesa 
e contro dei parroci, dovrebbe occuparsi alquanto 
di quest’affare, e provvedere a che siffatte so- 
cietà, rimanendo libere ed. indipendenti dal go- 
verno, diano tuttavia agli uomini laboriosi che ne 
fanno parte guarentigie non illusorie, e siano co- 
stituite in modo che la loro esistenza venga me- 
glio assicurata. Noi ci proponiamo. di ritornare 
quanto prima sopra questo argomento, assai im- 
portante per la classe lavoratrice e pel paese; 
ma non possiamo intanto trattenerci dal chiamare 
l’attenzione del ministero sopra di esso, poi- 
chè ci sembra lo guardì con occhio d’indiffe- 
renza. 

Il mipistero della pubblica istruzione è in po- 
sizione più soddisfacente del ministero dell’ in- 
terno? Ne dubitiamo, e per buone ragioni. Po- 
che parti dell’amministrazione - furono sì disgra- 
ziate come la pubblica istruzione. Ta cinque enni 
essagebbe dieci ministri, e siccome ogni ministro 
ha buona dose di amor proprio e vuol, in bene 
od in male, lasciare traccia del suo ‘passaggio 
vell’amministrazione, così ciascuno fece qualche 
cosa di nuovo , o distrusse ciò che aveva fatto il 
suo precedaneo , 0 vi aggiunse qualche cosa del 
suo, introdasse nuovi sistemi, confuse, disordinò 
l'insegnamento , e quando stava per recorvi un 
po’ d’ordine, qualche crise ministeriale lo bal- 
zava dal seggio, se pure il fastidio delle difficoltà 
che non prevedeva e che lo attraversavano nei 
suoi proponimenti non lo inducevano ad abban- 
donarlo; per guisa che il dicastero della pubblica 
istruzione andò di male in peggio. 

Il cav. Boncompagni, che già altre volte ebbe 
il portafoglio della publlica istruzione e conosce 
il bandolo che guida nel labirinto amministrativo 
sarebbe senza dubbio il neno disadatto a tale 
ufficio. Ma, oltréchè non è molto risoluto, presiede 
anco il dicastero di grazia e giustizia ,, anzi pare 


ii 
gran cepitano , valorosi soldati, una maravigliosa 
vittoria, molti, trofei, una bandiera cristiana 
fatta sveotolare con una. gloria non minore dell’ 
orifiamma delle crociate., tulto ciò nascondeva 
agli occhi. dell’ Europa la miseria di un regno 
sempre desiguato allo spoglio. Le rovine già vi- 
sibili di quella nazione furono per un momento 
coperte dalla. gloriosa polvere che-la spada di 
Sobieski sollevò intorno alle mura della città im- 
periale. 

Quando gli venne fatto, il giorno stesso della 
suu vittoria, di sottrarsi ai riograziamenti, agli 
amiplessi , ‘all’ entusiasmo dei soldati ; dei sacer- 
«doti , dei principi , dei generali e del ‘popolo, So- 
bieski scrisse a Maria Casimira sua moglie ; rin- 
graziando Iddio che protesse le armi del suo fedel 
servo ; scrisse al papa, mandandogli lo stendardo 
del profeta; scrisse a Luigi XIV, indirizzandogli 
una relazione sulla battaglia guadagnata e sulla 
salvata cristianità. 

Luigi XIV, .il re cristianissimo , sdegnò di ri» 
spoodere a Sobieski, forse perchè il vincitore di 
Vienna era un gran sovrano, o perchè Sobieski 
non era che un re elettivo. E infatti, cos'era mai 
a que’ tempi, in quel mondo monarchico, nel se- 
colo di Luigi XIV, un povero re improvvisato 
dall’elezione? Quasi nulla, agli occhi di Luigi 
XIV, e poca cosa agli occhi dell’ imperator di 
Germania, di quell’imperatore che il re di Po- 
lonia aveva pur salvo da una certa rovina. 

- Quando l’imperatore rientrò in Vienna , dopo 
la battaglia, dopo la vittoria, dopo il miracolo, ei 





Lelettere, eco. debbono inditizzarsi franche alla Direzione dell’Opinione 
Non si darà corso alle lettere non aflrancate. 











ni linea. 


che questo sia la carica più importavte, e l’altro 
come accessoria, 

Alla nuova sessione, quali progetti si troverà 
in grado di presentare che rispondano a’ voti 
della classe studiosa ed alla dignità dell’ insegna- 
mento subalpino? Una quistione grave, agitata, 
or è un anno, eon calore di discussione e forza di 
argomenti, una quistione che fece scendere nella 
lizza deputati e professori dell'Ateneo torinese, 


pareva, son pochi mesi , prossima ad essere ri- 


solta, ed ora ci sembra più ingarbugliata che mai. 
Il lettore comprende che noì accenniamo alla li- 
bertà dell’insegnamento, sostenuta dagli uni come 
il solo mezzo per abolire il monopolio e ringio- 
vanire le nostre università, e dagli altri come non 
dovesse andare scompagnata da privilegi e pre- 
rogative, le quali avrebbero ridotta la libertà ad 
un fantasma, ad una larva, ad una illusione. 

Vi sono taluni che sotto pretesto di. regolare 
la libertà, la incatendno , la evirano e ripongono 
in luogo suo, forse senza avvedersene, l’uutorità 
armata di leggi e di decreti con cui misora tutti 
i vostri passi e regola tutte le nostre ‘azioni. 

Non vogliamo annoverare il sig. Boncompagoi 


io questa schiera ; ma temiamo che neppur esso + 


sia atto a risolvere il problema del libero inse- 
gnamento s. e che voglia correggere |’ ordina- 
Mento presente delle nostre università, a mal- 
grado che niuno contesti. la necessità di radicali 
riforme. y 

Noi potremmo estendere ancora la nostra ri- 
Vista de’ministeri, ma dalle osservazioni fatte ri- 
sulta abbastanza chiaramente la loro irresoluzione, 
poca attività e mancanza ..d’energia, perchè ci 
crediamo in obbligo di proseguire le nostre in- 
dagini. 

Lo scopo che ci siamo proposto noa è d'incep- 
pare il ministero ne’suoi atti ; ma di additargli 
ì pericoli, in cui versa ; anzi ripeteremo essere 
convenevole di porgergli tutti i mezzi possibili, 
per ben governare e di appianargli la via per 
quanto dipende da noi ; ma esser convevevole 
ch’esso meglio risponda all’aspettazione del paese 
e si mostri più fermo ne’suoi propositi, più riso- 
luto e più attivo, e non si lasci forviore da illa- 
sioni che potrebbero essere fatali. 


- 





‘EsencrrazionI MILITARI A CASALE. Leggesi 
nella Gazzetta Piemontese in data di Casale 
15 corrente : 

» Abbiamo lasciato ierit'la brigata Biscaretti 
che, stretta da vicino dalle preponderanti divi» 
sioni De Sonnaz e Rossi, e della riserva di ca- 
valleria, aveva ripassato, a stento il Po, e non 
avendo avuto agio di collocarvisi, per Terranova 
si era ritirata verso la. Sesia. È ivi una buona 
posizione che la brigata occupò, sì per avere uno 
sbocco dalla Sesia qualora, non inseguita; le cir- 
costanze le permettessero di riprendere l'offensiva 
sì per aver campo a ritirarsi ordinatamente oltre 
il fiume qualora superiori forze fcontinuassero a 
tenerle dietro. 

» Dalla parte opposta il duca di Genova non 
volendo sguernire-intieramente la destra del Po, 
lr __k_____ES | 
fa pur tanto buono da esprimere il desiderio di 
vedere e ripgraziar Sobieski. S. M? però volle 
prima sottoporre a'mivistri e cortigiani la seguente 
questione : i 

» Con che apparato e con qual cerimoniale un 
imperatore di Germania potesse ricevere un re 
elettivo di Polonia. » 

» A breccia aperte, esclamò un ufficiale , po- 
sciachè egli ha salvo l'impero. » 


Io son disposto a credere che .l’ imperatore 


non degnasse nemmeno far attenzione a questo 
bravo ufficiale, che aveva una così pertinace 
memoria. 

Pcco sopra parlai d’una lettera diretta a Luigi 
XIV sulla battaglia guadagnata e sulla salvata 
cristianità. Questa lettera fu portata a Versailles 
da un gentiluomo francese , il marchese di'Be- 
thune, cognato di Sobieski. Il marchese di Be- 
thune era ugualmente incaricato dal re di Po- 
lovia d’una missione segreta , missione che non 
mancava di singolarità, di grandezza, di cavalle- 
resca poesia. Lo stesso giorno che l'ambasciatore 
si presentò a Versailles a nome del re di Polonia, 
egli si fece anche condurre alla tomba del prin- 
cipe di Condé, s’inginocchiò invanzi ad essa, po- 
sando sul suolo la spada stessa di Sobieski. Rial- 
zatosi, poco stante, raccolse l’ arma preziosa del 
vincitore di Vienne e battè tre volte col piatto 
della spada sul marmo sepolcrale. Sobieski man= 
dava così un'eco della sua vittoria al suo antico 
signore, al suo grande amico. È 


Luigi XIV volle vedere questa spada vitto= 





















e stimando che non fossero necessarie due. diyi- 
sioni per inseguire l’inimico già respinto, destinò 
a ciò le brigate di Savoia e di Piemonte, coi 
rispettivi loro squadroni, bersaglieri ed artiglieria, 
oltre ad un reggimento (cavalleggieri di Novara), 
ed ‘una batteria della riserva di cavalleria. 

» La fazione di quest'oggi simulò siffatto in- 
seguimento. All'arrivo del re alle 11 1{2:a. m. 
circa cominciò il [fuoco, La brigata granatieri di 
Sarde;na colla sua artiglieria ed i suoì bersa- 
glieri occupava fortemente la sinistra della roggia 
Boina, canale che non si può passare fuor che 
sui ponti. i , 

» La brigata Savoia attaccò di fronte questa 
posizione per la strada che da Casale e Terra- 
nuva mette a Candia, mentre la brigata Pie- 
moute «la Gazzo per una strada sinistra cercò 
di spuntarue la destra. Il generale Biscaretti 
tenne fermo per qualche tempo, poscia temendo 
d'essere preso a rovescio si ritirò dietro un ar- 
gine luugo la Sesia. Era ivi ottima la sua posi- 
gione, imperoc: hè la fanteria e artiglieria dal 
copertò batteva il terreno su cui duyeva avan- 
zacsi l'avversario; e colla cavalleria schierata 
sulla sua sinistra minacciava la desira delle truppe 
che lo avessero altaccato, ; 

» Ma meutre la brigata di Piemonte avanzando 
persisteva nel tent»tivo di spuntare la destra dei 
gravativri, la brigata Savoia molto opportuna- 
mente si furmiva dietro ad una meechia e ne 
sbiccava all un tratto in bellissimo ordine di 
battaglia coi battaglioni in colunna di compagnia 
protetti dal fuoco di una ben collocata batteria. 

» Il generale Biscaretti le lanciava contro, allo 
sbocco, Nizza cavalleria; ma in un batter d’oc- 
chio le colonne erano formate in quadrati, e gli 
squadroni battuti dalla fucileria e dal caunone e- 
rano forzati a ritirarsi. 

» Allora la brigata Piemonte a sinistra e Sa- 
voia a destra salivano al passo di corsà all’attacco 
dell'argine e se ne impadronivano. Il generale 
Biscaretti ritirava le sue truppe celeremente , e 
colla protezione dell’artiglieria e della cavalleria 
cercava di passare il fiume; ma giungeva la ri- 
serva di cavalleria del colonnello Sambuy per 
disturbarnelo e per mettere il disordine nelle sue 
masse. Si eseguivano ivi varie belle cariche fra 
i cavalleggeri di Novara e Nizza cavalleria, quando 
un razzo diè il segnale che la fazione era finita, 
e che le truppe dovevano ritornarsene agli allog- 
giamenti, 

» Questa fazione fu per intiero d’un bellissimo 
effetto. Il re vi assistette di continuo, e seguendo 
ora un corpo ora l’altro, contribuì al buon esito 
di essa, I movimevti furono eseguiti tutti sotto la 
direzione ed il comando del duca di Genova , il 
quale oltre al dar le disposizioni generali e parti- 
colari per la manovra, si mantenne a moderatore 
fra i due combattenti, sicchè ogni cosa ‘riuscisse 
coo ordine e regolarità. Le truppe , come al so- 
lito, mostrarono molto zelo. Esse erano allegre, 
vigorose ed animate, e non porgevano il menomo 
segno di stanchezza o malessere per le marcie e 
fazioni già eseguite. 

» Credesi che domani termineranno le eserci- 
tazioni collo sfilare di tutte le truppe raccolte in 
queste vicinanze al cospetto di S. M., cioè : 
Brigata Granatieri di Sardegna . 8 batt. 


Id. Savoia (0 OLOSAMOBIORE 
Td, Piamonté i a Regio 
14, Regni i AGO 
Id. Savona . . nei 


Reggim. Zappatori del Genio . Fa 2 id. 
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riosa e la prese fra le. mani. Essa era pesante 
Senza dubbio che il re di Francia avrà , in quel 
momento, pensato che la spada del re di Polonia 
= d’uo semplice re elettivo - poteva pur pesare 
qualche cosa sulla bilancia dei destini europei. 


VII. 


«Le simpatie della Francia per la Polonia fanno - 


tempo appunto dal reguo di Giovanni Sobieski, 
o meglio dalla battaglia di Vienna. Dal corto e 
ridicolo regno di Enrico III fino ad allora, non 
vi erano state fra î due paesi altre relazioni ed 
alieanze che quelle di grandi famiglie. I due po- 
poli non si fconoscevano ancora. Nel far plauso 
alla gloria di Sobieski, che aveva qualche cosa 
di nuovo e di meraviglioso, la nazione francese 
venne anche ad amare i! regno di questo avven- 
tarato sovrano. Da questo momento i polacchi 
non son più considerati come altrettanti sciti, a 
Parigi; ma si comincia a studiare con interesse 
e simpatia la storia, le istituzioni, i costumi , gli 
uomini, le cose della Polonia. Par quasi che So- 
bieski siasi meritato la pubblica riconoscenza coll’ 
aver sposata la figlia d’ un gentiluomo francese’, 
Maria de la Grange d’Arquieo, 

Le giovani ed ardenti immaginazioni sì accen- 
dono; e le figlie nobili sognano una corona 3 
pensando a questa regina che, non è molto, era 
appena una loro pari. Alla corte, in città, dap- 
pertutto si va dicendo con una specie di gratitu- 
dine che Sobieski, per le più dolci memorie della 
sua gioventù, per la sua prima milizia nella guar- 














69, 7°e8° battaglioni di Bersaglieri . 13 id. 


Reggim. Nizza cavalleria . 4 squad. 
Id.  Cavalleggieri di Novara . 4 id. 
Id. îd. di Aosta 4 id” 
Td. id. di Saluzzo . QId:- 
Id. id. di Alessandria. 2 id. 
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batterie di battaglia .. . 9 batter. 

» In tutto 43 battaglioni, 17 squadroni e 9 
batterie ; oltre ad un equipaggio da ponti di 200 
metri e più, ed i carri del treno di Provianda e 
le ambulanze che naturalmente non defilano. 

» Sul finire della manovra seguita jieri (15), 
giugoevano due ufficisli francesi , i quali credesi 
siano stati mandati dal proprio governo per as- 
sistere alle fazioni di Casale.» 


I minacori IN Francia. Mentre la stampa è 
tenuta iu rigoroso freno in Francia per ciò che 
concerne le materie politiche , si lascia alla me- 
ilesima il campo interamente libero per tutte le 
assurdità ulericali. Il Zimes , questo acerrinio ne- 
mico «del governo napoleonico, in un recente suo 
articolo ne fa un quadro che in qualche parte 
pecca forse di esagerazione ; ma nel fomlo è per- 
fettamente coufurme al vero. Nun possiamo cre- 
dere che la nazione francese sia cailuta così basso 
come lo espone il Z'imes, e se per la forza delle 
circostanze è costretta a subire certe disgraziate 
pubblicazioni , noi siamo ‘convinti che il buon 
senso non tarderà a reagire e a prendere la sua 
rivincita contro le assurdità e la superstizione 
fomentata dall’ igooranza od avidità di un clero 
illuse-o corrotto. L alleanza offensiva e difensiva 
del governo francese colla parte più fanatica e 
intollerante del clero di cui. parla il Zimes, è uo 
fatto a cui le apparenze prestano uo aspetto di 
verosimiglianza. Ma quando pure sussista , se non 
esplicito, almeno tacito, non crediamo che vi 
possa essere alleanza sincera fra il partito cleri- 
cale e un. governo qualunque; .uno considera 
l’altro come stromento e la divergenza dei fini 
si fa manifesta nell’ istante in cui e l' uno e l° al- 
tro pretende di cogliere i frutti di un’ alleanza che 
nel fondo è basata sopra un reciproco inganno. 
Nè i gesuiti vogliono il governo di un Bonaparte, 
nè Luigi Napoleone vorrebbe essere stromento dei 
gesuiti, sebbene la reciproca convenienza possa 
indurre entrambi a simulare e a farsi buon viso 
sino al punto della degradazione meritamente fla- 
gellata del 7imes. Ma spingendosi la simulazione 
e l'inganno reciproco tropp’ oltre, potrebbe 
darsi che la parte del leone in quella società non 
appartenga nè agli uni , nè all’ altro. Ecco |’ arti- 
colo del Times : 

» È assai diflicile il rompere vecchie abitudini, 0 
separare associazioni d’ idee che una volta si sono 
formate con grande coosistenza. Da lungo tempo 
siamo stati cosìjabituati a connettere la stampa fran- 
cese coll’espressione di pevsieri arditi e originali, 
sebbene non sempre con sane e ben fondate vedute, 
che ancora al presente non possiamo prenderein 
mauo ua foglio francese senza l’ aspettativa diun 
piacevole contenuto , nè possiamo deporlo senza 
un sentimento di disappunto per |’ assoluta nul- 
lità a cui è ridotto attuslmente quell’organo della 
pubblica opinione altre volte così potente. » Non 
sbbiamo d’ uopo di fatti, abbiamo d° uopo di 
elogi, » fu la dichiarazione ingenua fatta dal mi- 
‘nistro ad uu corrispondente di un foglio estero, 
ed elogi o silenzio è la fatale alternativa alla 
quale sono condannati i fogli che non hanno an- 
eil rici i i in 
dia di Luigi XIV, pe’ suoi studi , pel suo genio, 
per le sue illustri amicizie, appartiene alla Francia. 
Si parla. di quella misteriosa spada, data dal gran 
Condé, ricevuta da Sobieski, benedetta dal pon- 
tefice, consacrata dalla vittoria, santificata da Dio 
stesso. 

Si racconta l’ intiera vita del re di Polonia’, e 
la si ammira tanto che la si fa ancor più grande. 
Le particolari corrispondenze mandano alle estre- 
me provincie un eco della battaglia di Vienna. 
Le sale di conversazione e le celebri rianioni sòno 
piene del nome di Sobieski. La Sevigné, che parlò 
di tutto ciò che appartiene alla storia del gran 
secolo, crede non aver più bisogno di far il nome 
del re di Polonia, quando lo loda e lo ammira; 
essa scrive semplicemente : l'eroe, il valoroso ré; 
anzi, tal fiata si dimentica anche di Luigi XIV 
e chiama Sobieski il gran re. 

La moda, l'eleganza , il lusso, il (capriccio, il 
genio mondano della società francese vogliono 
guadagnare colla seduzione il paese di Sobieski. 
Versailles non trova a far meglio che mandare 
alla corte di Polonia il taglio de’suoi abiti sla 
forma delle sue acconciature, il colore de? suoi 
nastri, la dimensione de’ suoi calzari , il disegno 
de’suoi merletti. 

Parigi, alla sua volta, manda a quella corte 
libri, romanzi, poemi, racconti e canzoni. Di- 
resti quasi che la Francia avesse scoperto un 
mondo»e volesse assimilarsi questo popolo ancor 
nuovo, facendogli parte di ciò ch’ essa ha di 
buono, di cattivo, di geniale ed anche di ridicolo. 


cora rinunciato all’ apparenza 


di agire e discor-. 


rere per il pubblico. Eppure una totale inazione | È 


non è permessa. Vi dev’ essere l'apparenza di 
dire qualche cosa , per quanto questa cosa possa | 
essere ben al dissotto di ciò che i clienti di quei 


diversi giornali desiderano di avere. Ogni argo- | 
mento che rimane ancora permesso ai giornali 
di discutere, hà perduto, sotto |’ attuale dispo-. 
tiswo assorbente, tutta l’attrattiva e tutto |} ipte- 


resse. Discutere |° effetto di ogni istituzione non 
è altro che discutere gli atti del governo centrale 


sotto un nome diverso, e l unico tuono permesso 
è quello di una lode mansueta e insulsa. ie a 


» L'unico potere che esiste in Francia indipen- 
dente dal governo centrale e separato dal mede- 
simo è quello della chiésa cattolica; e si può beo 
supporre che nella mancanza totale di ogni ma- 
teria interessante anche una lettera pastorale di 
un vescovo è accolta e messa in evidenza come 
un fortunato spediente per riempiere le sterili co- 
lonne di un giornale, e per creare il gusto ad 


«una specie di letteratura che per |’ addietro a- 


vrebbe trovato ben poco favore negli occhi del 
lettore parigino. 

» La fede nell’esistente stato di cose e la spe- 
ranza di un miglioramento sostanzisle è infatti 
svanita, ma in sua vece abbiamo elucubrazioni 
pastorali che la fede può difficilmente ingoiare, 
o la speranza adottare. L’ ultimo attore in que- 
sta nuova linea di procedimenti è il vescovo 
di Lucon, che favorisce i fedeli della sua diocesi 
di un indirizzo segnato nello stesso tempo dalla 
più grossolana credulità e dalla più strisciante 
superstizione. 

» Tutte le età, dice questo nuovo luminare della 
chiesa, sono riempite delle glorie dell’ impareg- 
gisbile Madre di Dio, ma la nostra età, per 
quanto sia rea sotto altri riguardi, non ha nulla 
da invidiare a quelle che la precedettero. Questa 
asserzione è larga e semplic.; essa equivale a] 
dire che molti, anzi maggior numero di miracoli 
furono operati nei nostri tempi che in qualsiosi 
precedente periodo della chiesa cristiana. Vo- 
gliamo enumerare alcune delle storielle che il 
popolo di Francia, cui non si concede di conoscere 
o di deliberare sopra oggetti relativi ai proprii 
affari, è ora invitato a credere, abbracciare, e so- 
stenere. Una medaglia conosciuta soltanto col 
nome di miracolosa, ha riempito il mondo di pro- 
digi. Qualche volta questo sovransturale pezzo 
di metallo operò un improvvisa conversione e 
talvolta gli occhi della statua della B. V. si muo- 
vono, e ciltà e provincie contemplano questo 
prodigio per alcuni mesi interi, e con questi 
potenti mezzi sono ricondotti sulla via di salva- 
mento. 

» Ma il piùgrande di tutti i miracoli fa l'appà- 
rizione della B. V. sulla cima di uo’ alta mon- 
tagna allo scopo di rivelare a due piccoli fanciulli 
che custodivano le pecore, i misteri del regno 
dei cieli. Con raro discernimento questi fancialli 
dichiarano quello che hanno veduto in modo da 
escludere , per quanto ci si assicura , oguì idea di 
concerti presi fra di loro, rivelando quello che 
loro è permesso di rivelare, e conservando il si- 
lenzio su tutto ciò che fa loro ordinato di non co- 
municare. | n 

» Di questo fatto sorprendente non hayvi altra 
testimonianza fuorchè quella dei due fanciulli che 
differiscono fra di loro in molti dettagli materiali, 
ma si accordano però in modo che tutto il mondo, 
ci si dice, accoglie la loro testimonianza. La 
moutagna in cui ebbe luogo questa meravigliosa 
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.Bisogna render giustizia alla Polonia. Essa 
accolse con ogui miglior grado tutto ciò che pia- 
ceva alla Francia d’inviarle , e si lasciò guada- 
gnare e temperare da questo covtatto col lusso, 
la delicatezza e la galauteria della società fran- 
cese. E ne ha conservata sempre qualche me- 
moria ; giacchè da quel tempo i nobili polacchi, 
che vennero a Parigi, si poterono dir già fatti 
alla nostra vita. | 

Fino al regno di Sobieski, niuno aveva mai 
pensato che fosse possibile viaggiare in Francia. 
Dopo la sua vittoria di Vienna, quel viaggio 
è considerato come agevole, curioso,interessante, 
Si vuole veder davvicino questa nazione di va-- 
lenti gentiluomini e di brave popolazieni, che fu- 
rono , per qualche tempo , tenute in conto quasi 
di barbare. Gli archibugieri del re vanno a sa- 
lutare e felicitare il lero antico compagno; e più 
d'una gran dama lascia le sue sale di Versailles, 
per avventurarsi sulla strada di Varsavia, in 
cerca d’una regina che fu la sua amica d’ infanzia. 
Aache i begl’ ingegni vanno a viaggiare in Po- 
lonia ed accompagoano Sobieski in non so più 
quali spedizioni ; e l'abate Chaulieu, fra gli altri, 
scrive Lettere dalla Polonia ai suoi amici di Pa- 
rigi. Così, durante tatto il gran regno e fino alla 
fine del XVIII secolo monarchico. : 

Cent’auni dopo l’avyenimeoto di Sobieski al 
regno, poco più, poco meno, è ancor la Francia 
che manda un re alla Polonia, Stanislao Ponia- 
towski, Allevato fra il movimento della vita pa- 
rigina, Stanislao, un bel giorno, sorlì da un ce- 
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apparizione , divenne la meta di innumerevoli 
pellegriai, e oguuno di essi, secondo l’ asser- 


zione del’ vescovo , reca testimonianza della ve- 
rità della storia originale , adducendo la sua pre- 
senza in conferma del fatto. Ma ciò non è tutto. 
La B. V., dice il vescovo di Lucon, si soffermò 
presso ad una sorgente e comunicò alla mede- 
Sima una virtù celeste e uo’ efficacia divina. La 
fonte, dapprima intermittente, divenne ora pe- 
renne in forza della stessa causa divina , ed ora 


‘si tratta di erigere un santuario sulla montagna 


di Lalette, in commemorazione della discesa della 
madre dei cieli in quel luogo privilegiato. 

» Ed ora viene l'essenziale di tutta la pasto= 
rale. 

» In primo luogosi permette di predicare l’ap- 
parizione della B. V. io tutta la diocesi di Lucon; 
sarà celebrato uo servizio solenne in tutte le chiese 
della diocesi in commemorazione del miracolo; e 
ì fedeli vengono invitati a contribuire alla costru- 
zione del tempio che dovrà conservare la. me- 
moria di sì grande evento. Questo è il linguaggio 
che i prelati francesi dirigono alle loro pecorelle, 
e questi sono i. mezzi coi quali cercano di estor- 
quere il denaro ai fedeli. 

» Siamoattoniti allasomma di asseyeranza che 
è necessaria per annunziare che questi miracoli 
sono ben conosciuti ed ammessi da'tutto il mondo 
e slla sfacciata impudenza che si prevale di queste 
notorie imposture come mezzo. per estorquere 
denaro dai deboli e dai credali. In questo cado 
vediamo qualche cosa di più che uno stre vagante 
ed erroneo sistema di dottrine, vediamo un tens 
tativo fatto con deliberato proposito per ottenere 
dal popolo denaro sotto i pretesti i più grosso» 
lani e i più menzogperi. 

» LaB. V. ha bisogno di denaro, e perciò fa che 
la sua statua muova gli occhi. Spinta dalla stessa 
avidità, scambia iu perenne una’ fonte intermit- 
tente e si rivela a due piccoli fanciulli, affinchè 
essi possano attestare la. realtà della visione me- 
diante la contraddizione delle deposizioni fatte 
dall’uno e dall’ altro, e il rifiuto di eotrembi di 
modificare o l'una o l’altra deposizione, 

» Abbiamo usati4waggiori dettagli pel prendere 
notizia di questa mostruosa impostura., perchè 
serve io modo speciale a documentare il trattato 
di alleanza offensiva e difensiva fra 1° attuale go- 
verno di Francia, e il clero cattolico romano, in 
forza del quale si permette a quest’ ultimo di 
procedere a piacere riguardo alla credulità dei 
fedeli, 

» La stampa, che è morta alla roos della ve- 
rità ed onestà, apre senza rimorso le sue colonne 
alla pubblicazione delle più mostruose e nocive 
essurdità, 

» Il sacerdozio lavora a favore del despotismo, 
e il despotismo dal suo lato permette a’ suoi gior= 
nali di essere lo stromento passivo degli speri- 
menti sacerdotali sulle tasche del popolo. 

» Nel nostro paese. siamo abbastanza avvezzi 
alle imposture di coloro che scrivono lettere per 
domandare l’elemosina, ma non abbiamo ancora 
l'abitudine di attribuire. simili produzioni ‘alla 


pecna del nostro dignitoso e benefico clero, 


Nella proporzione in cui il governo di Francia si 
aliena le simpatie e i buoni auguri dell'umanità, 
siamo indotti a credere che esso cresce nel fa- 
vore del cielo, e che miracoli vengano operati, 
e sia sovvertito l’ordine della natora allo scopo 
di largheggiare favori speciali sopra un paese ove 
pochi conoscono una regola se non è quella del 


—_r_r__--::::: 
lebre salone, per andar ad occupare il trono di 
Polonia. Nel 1766 egli scriveva alla sua madre, 
come chiamava la Geoffrin: Maman, votre fils 
est roi! E la Geoffrin dimenticò i suoi molti anni, 
le sue abitudini, la sua conversazione, i suoi po- 
veri, i suoi filosofi, i suoi artisti, i suoi amici, per 
andar ad abbracciar questo figlio coronato , che, 
del resto, trovò non felice. su quel seggio reale. 
Il re Stanislao fece vedere alla Geoffrin la spada 
di Sobieski, e la brandì forse in sua presenza. 
Ma questa spada non era più che un ornamento; 
un gioiello della casa reale, 


VIII. 


Nel 1807, parmi, Varsavia offriva a Napo- 
leone la spada di Sobieski e l’imperatore la ciu- 
geva forse alla battaglia di Friedland. 

Nel 1815 , nel momento in cui i cosacchi bat- 
tevano alle nostre porte, l’imperatore portava 
con sè, a S. Elena, la spada di Sobieski, quella 
spada della civiltà cristiana, che aveva tante volte 
combattuti i cosacchi e la barbarie d’ un altro 
tempo. + 
— Nel 1820, Napoleone, scrivendo il suo testa- 
mento, si rammentava della spada di Sobieski. 

Ora, ecco che la spada dell’ eroe, del valoroso 
te, trovasi in un museo di Francia ! E, dal mo- 
mento che la Polonia non è più, egli era ben 
giusto che la spada di Sobieski fosse ritornata 
alla patria di Condé. 


FINE, 
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_____._ L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
mare che questa scusa fu assai male accolta ; 
che quelli che |’ hanno messa innanzi ricevettero 
un’assai fredda accoglienza; e che il risultato fu la 
separazione di alcuni d’essi dal principe e la di- 


notorio loro disprezzo non solo della religione ma 
ben anche della moralità. 

» Certamente questa degradazione avrebbe 
potuto risparmiarsi alla Francia. Fra il vantaggio 
delle sue istituzioni, l'estinzione della sua libertà, 
il coatto silenzio della sua stampa e il despotismo 
del suo esercito, si poteva concederle di rima- 
nersi io uo triste silenzio senza essere segnata al 
disprezzo dell'Europa come una nazione incapace 
non solo di scegliere fra il male ed il bene, ma 
perfivo anche fra il vero ed il falso; invece l’in- 
telletto è caduto al medesimo livello della vo- 
lontà, e gli uomini contenti di obbedire alla forza 
brutale, credono alle più.stravaganti riproduzioni 
delle favole fratesche del medio evo. » 





































missione data da alcuni altri al governo. » 


stesso giornale : 


Leggiamo in uns corrispondenza: di Parigi 
dell’ Indépendance Belge, sotto la data dell’ 11 
settembre : 

» Oggi doveva tenersi l’ultimo consiglio dei 
ministri, prima della partenza del presidente. Mi 
si asserisce che non mancano le jinquietudini per 
questo allontanarsi del presidente, e che il mini- 
stero, quanto fu sempre favorevole ‘all’ impero, 
altrettanto fu contrario al viaggio. Ma il capo 
dello Stato, che resiste ora alla tendenza impe- 
riale, duca nel pensiero del viaggio. A proposito 
d' impero si citano queste parole del presidente 
alconte di M. ....:»,Io:non lascierò che si 
faccia se non quando avrò un figlio. » 

» Poichè sono tornato sulla quistione del ma- 
trimonio, vogliate perdonarmi se sono un po in- 
discreto € vi faccio conoscere un consiglio origi- 
nale affatto, ma franco ed aperto , che il mare- 
sciallo Girolamo avrebbe dato al nipote. Il ma- 
rescialio era contrario all” alleanza colla prioci- 
pessa Wasa. Lo questa opposizione si volle ve- 
dere l’abitualejantagonismo dei Beauharnais e dei 
Bonaparte (si sa che la nipote della granduchessa 
di Baden è parente dei Beauharnais); ma l’ex-re 
di Westfalia aveva tutt’ altra idea sul modo con 


armata sulle pubbliche strade. 


tadini, 


il buono e debole Pio IX, è generale, e senza 
un miracolo di Dio questo governo è perduto per 


che coll’appoggio delle baionette straniere. Voi 
volevate la verità, tutta la verità, eccovela. n» 
» Finirò col notare senza nessun commento la 
























— Leggiamo io un'altra corrispondenza dello 


» Pare che il generale Gemeau abbia voluto 
edificare il gabinetto. francese sulla situazione 
degli Stati Romani. Benchè l'onorevole gene- 
rale abbia sempre mostrata una gran condiscen- 
denza pei cardinali, non è però così debole, 
quanto lo si vuol supporre, e si potrebbero ci- 
tare alcuoi suoi atti che dimostrauo {al ; contrario 
quanto la sua fermezza sia irremovibile, allorchè 


iii. 1 égli crede implicato il suo'onor militare. 
ddt e » È dunque probabile che l’onorevole gene- 
STATI ESi Ehi rale ritorni a Roma, ciò che conferma quauto io 
FRANCIA vi scriveva ultimamente a proposito del gene- 


rale Castellane, che conserverà senza dubbio il 
comando dell’armata di Lyon. Il governo papa- 
lino si è preoccupato del soggiorno del generale 
a Parigi; epperò si diede premura di far smen- 
tire dai giornali tatto ciò che ‘venne detto circa 
le diserzioni della truppa e le aggressioni a mano 


» Il governo avrà un bel fare; ma non potrà 
mai ispirare la fiducia , poichè è impossibile che 
questa s'insinui negli animi fino a che sì vedrà 
un uomo come Nardoni, di antecedenti ben noti, 
avere nelle sue mani la vita ed i beni dei cit- 


» Un onorevole ecclesiastico, che in questi ul- 
timi anvi mi tenne esattamente informato degli 
affari di quel paese, ultimamente mi scriveva: 

»» Ohimè, io sono ben triste! Le finanze son 
ruinate senza risorsa; gli odii crescono ogui 
giorno più ; l'indifferenza pel capo della Chiesa, 


sempre. Che se egli deve durarla, non lo potrà 


cui deve perpetuarsi una dinastia popolare, 
















































» busta costituzione, perchè ne potessi avere de- 
»gli eredi. Non potreste fare cosa più popolare 
» che collo scegliervi una. compagna nel seno 
» della vostra nazione. Così adoperereste da im: 
»peratore veramente democratico. » 

n To non so se il consiglio sarà seguito. Credo 
però di poter quasi affermare che la questione 


veniente che il capo dello Stato sposasse una 


fatto inclinare a risolvere negativamente il pro- 

blema. 

» Graudi preparativi dappertutto, pel ricevi- 
mento del principe presidente. Ma |’ entusiasmo 
qualche volta si manifesta con un’ esagerata in- 
genuità. Il prefetto dello Chèr sununcia , per 
esempio, che tutte le popolazioni sono invitate a 
riunirsi ia un dato viale. Il Moniteur, in una 
nota recente e di tutta convenienza, aveva vo- 
luto mettere un freno alla proiliga generosità dei 
consigli municipali. L° organo del governo consi- 
gliava che almeno si convertisse io favor de’ po- 
veri la miglior parte di queste allocazioni straor- 
dinarie ; non si poteva parlar meglio, ma nessun 
consiglio osò prender l'iniziativa e rinvenire sol 
voto primitivo. Lione ha votato e  mavtiene i 
suoi 60,000 franchî; Marsiglia fa ancor più, colle 
finanze le più esauste che si possano dare; un 
credito di 100,000 franchi fu domandato ial sin- 
daco e. yotato, seduta durante ; Avignone, che, 
per insufficienza di fondi, lascia incompleto, come 
una recente rovina, il suo palazzo dicittà, ba ac- 
cordato 25 mila lire; Grenoble un’egual somma. 
Tolosa si è fatta aiutare dal consiglio generale 
del dipartimento, ma l’ allocazione municipale è 
pur sempre vistosa. A che si vorrà riuscire con 
questo lusso di crediti? Grandi balli, grandi il- 

. luminazioni, grandi fuochi d’ artifizio, che reste- 
ranno sempre piccoli in covfronto delle feste ba- 
biloniche di Parigi. 

» Una grande affluenza di legittimisti comincia 
a concorrere verso Frohsdorf. Il 29 settembre 
è l'anniversario della nascita del conte di im- 
bord. Fra quelli che sono già in cammino wifanno 
parecchi che ‘hanno accettato il mandato di con- 
siglieri generali, e che in conseguenza hacno 
prestato giuramento. Essi avrebbero, dicesi, mo- 
tivata la loro accettazione sulla poca fede e poca 
importanza che banvo dato alla lettera del prin- 
cipe, pel modo con cui venne loro trasmessa. 

Recenti informazioni mi pongonoin grado di affer- 
L E 


» Se fossi in voi, avrebb’egli detto al nipote, 
» non cercherei di riessuna principessa ; ma an- 
» drei alla casa. d° educazione della Legion d'0- 
» tore, per scegliermi la figlia di qualche bravo 
» legionario, senza fortuna, e con poca paren- 
» tela, e che sia di buoni principii e di yna ro- 


fu dibattuta e che in consiglio 0 iu conferenza 
intima fu preso a discutere se non sarebbe con- 


francese. L'apprensione degli inconvenienti che 
porta inevitabilmente con sè una famiglia, la 
quale, in patria, non potrebbe essere separata 
‘dalla donna che venisse scelta, pare che abbia 


simultanea presenza a Nappli di Nesselrode e 

Boutenieff. Per aumentare il campo delle suppo- 

sizioni aggiungerò ancora che il duca di Modena 

è pure partito ex abrupto per Napoli. » 
AUSTRIA 

Vienna, 7 settembre. Il direttore di polizia e 
consigliere ministeriale Weiss si è recato ieri a 
Monaco per assistere alle conferenze di polizia 
che vi si devono tenere. Da parte prussiana è 
giunto il sig. Hinkeldey a Monaco. 

La Gazzetta d’ Augusta smentisce di nuovo la 
notizia del trasferimento di Gùrgey a Kufstein, 
e osserva che il medesimo non è menomamente 
inolestato a Klagenfurt, e fa frequenti gite in 
luoghi e monti vicini, non esserido nel suo 80% 
giorno limitato soltanto alla città di Klagenfart, 
ma entro i confini della Carinzia, 

Corrono sempre diverse voci intorno alla tra- 
sformazione del ministero del commercio che sì 
vorrehbe separare di nuovo da quello delle fi- 
nanze. 

Pare che siasi abbandonata l’idea di porre 
alcune attribuzioni del ministero di commercio 
sotto l’ispezione dell’autorità militare. 

GERMANIA 
Carlsruhe, 10 settembre. La Gazzetta di 
Carlsruhe contiene vo nuovo articolo sulla pro- 
paganda rivoluzionsria di Londra e sul prestito 
rivoluzionario ; 

» Il comitato dell’ agitazione ha protestato 
formalmente contro il prestito, ciò che ho fatto 
molto male all'impresa, mancando il prestito di 
ogni garanzia, anche solto il‘punto di vista ri- 
voluzionario , dal momento che nou ha i suffragi 
di tutta l’ emigrazione ; perocchè chi poteva sa- 
pere se il comitato dell’ emigrazione avrebbe 
avato il sopravvento nella prossitaa rivoluzione 
assai problematica ? 

» Sul finire del 1851, si ebbe la notizia del 
prossimo arrivo di Kossuth e del suo viaggio in 
America, Si seppe che egli farebbe un appello 
agli emericani in favore degli ungaresi. 

» C'era a temere che non chiamasse tatto 
l'interesse sulla sola Ungheria. Per prevenire 
questo movimento fu risoluto di inviare Kinkel 
in America, il quale, senza aspettare i risultati 
della negoziazione ; partì subito per |° America 
sul finire di agosto, dopo aver fatto conoscere il 
suo viaggio solamente ai suoi partigiani più fedeli, 
portando seco lui 500,000 dollari (2,500,000 fr.) 
in boni della cogne. "fici 

» Kinkel, non avevdo mezzi pecuviari, fu ob- 
bligato di invocare l’appoggio di Mazzini , il quale 
gl'imprestò 1,200 talleri per fare i preparativi 
necessari, È 

» La seguente lettera del signor Meye, già re- 
dattore della Ziforma di Berlino, dà una s«pie- 
gazione di tutti questi particolari: pre) se 
Al sig. di Bartels, fabbricatore di cronometri 

ad Altona, 
* » Amico, ho ricevuto la vostra lettera, la 
quale mi venne consegnata da un giovane inglese 





ranzia. Essi daranno una sicura garanzia. 


mania, 


tiva. 


ha più partigiagi. 


Svizzera. . 
» Quando avremo mezzi sufficienti, sarà nostra 
cura di organizzare la rivoluzione in Germania. 


Noi ci limiteremo per il momento a far stampare 


alcuni scritti. Io ne spedisco uno ad H.... 
(Hamburg ) e vi prego mio caro B.... di occu- 
parvene: Questo scritto sarà consegnato a Weis- 
senbach , che in pari tempo riceverà il danaro. 
Siccome è diretto ai soldati, dovrà essere stam: 
pato in 12°, sopra carta forte e spessa, e coperto 
di un cartone bleu, spesso, per metterlo in tasca 
senza logorarlo 3 poscia converrà spedirlo.. Una 
parte andrà a Berlino , un’altra a Magdeburg; 
una terza a Mecklemburg. Hirsch scrive che 
Metscher_ potrebbe incaricarsene, ma voi pure 
fate di occuparvene. Lo scritto deve essere di- 
stribuito gratis. î 

» Voi potete avere anche degli esemplari; li 
distribuirete a vomini ricchi , dai quali vi farete 
consegnare un po’ dî danaro allo scopo della ri- 
voluzione. 

» Organizzate fin d’ora. Quando avrete delle 
sezioni , in mezzo alle quali voi potrete far circo- 
lare degli opuscoli, avrete fatto un gran passo. 

» Noi aspettiamo Kossuth. Gli spediremo una 
deputazione, e convocheremo un meeting in suo 
onore. se promette d’ interveniryi, » 

SPAGNA 

Madrid, 8 settembre. Leggesifnel Debats + 

» Pare che si confermi il ritorno della regina 
Isabella, JI per il 19 settembre. L’ infante Don 
Francisco di Paola è già arrivato, nè ritornerà 
più alla Granja. Entro tre o quattro giorni, gli 
infanti e le infanti, fratelli e sorelle del re Don 
Francisco di Assisi, ritorneranno pure a Madrid. 
L’infante Don Francisco di Paola, a' suo ritorno, 
ha ricevuto gli omaggi del ministro dell’ interno 
e delle autorità. 

» Il Diario Espangl aununzia che in seguito 
alla prigionia del suo editore risponsabile per la 
riproduzione di una parte dell’articolo dell’ 77è- 
raldo sulla situazione del tesoro, si trova nella 
necessità di sospendererle sue pubblicazioni ; esso 
riprenderà più tardì , cou fede, evergia , impar- 
ziolità e perseveranza, la sua Opera interrotta, 

» L° Epoca e il Constitucional' saranno egual- 
mente costretti di sospendere le loro pubblica- 
zioni. Questa sospensione momentanea durerà 


‘sino a che il giurì siasi pronunziato sulla colpa- 


bilità dell’articolo, dell’ ZZera/do, riprodotto ‘da 
questi fogli e ineriminato dal pubblico ministero. 

» L’Heraldo annuncia che il suo editore re- 
sponsabile non potendo più apporre la sua firma 
al giornale, il suo numero ordinario sarà surto- 
gato dal numero del mattino (22 Zeraldo de la 
Manana) giornale letterario , scientifico ; iodu- 
striale, che contiene le notizie ufficiali, » 

. PORTOGALLO 

Leggesi nell’ ZZera/do : 

» Il governo portoghese ha nominato ministro 
plenipotenziario a Madrid il conte di Agenhaga, 
fratello del duca di Saldanba, che adempie que- 
ste funzioni a Parigi. Egli fu surrogato a Parigi 
dal sig. Paiva-Paeira , che attualmente vi risiede, 
come incaricato di una missione speciale. Il sig. 
Noronha , ultimo ministro del Portogallo a Ma- 
drid , fu trasferito alla legazione di Pietroborgo. 
Sembra cha siano avvenuti dei cambiamenti an- 


| che frali segretari ‘d’ambasciata. » 


— Riproduciamo il testo preciso del proclama 
del conte di Thomar, di cui abbiamo fatto men- 
zione nelle notizie del mattino : 

» Lo non ho ancora la certezza che il governo 





qui arrivato. Noi siamo ‘andati avanti, abbiamo 
spedito Kinkel in America per farvi un prestito. 

» Prima della sua partenza, egli ha inviato 
Sturn nel Belgio, nella Francia e nella Sviz- 
zera, per comunicare l'impresa agli uomini più 
avanzati del movimento ed ottenere la loro ga- 


» Kiokel agisce come un mandatario di tutta 
l’emigrazione , e l’impresa-ha delle probabilità 
“di successo. Naturalmente noi cercheremo la ga- 
renzia di coloro i quali possono darla in Ger- 


» Noi vedremo fin dove spingeremo le cose 
in America, Finora abbiamo la più bella prospet- 


» Kinkel si porta a Filadelfia, di la a Balti- 
mora e a S. Luigi, dov’ è aspettato da molti 
amici. Andrà finalmente a New=York. Siccome 
Heinzen appoggia Ruge e i suoi partigiani, egli 
potrebbe far fallire l’ impresa. Tuttavia Heinzeo, 
per il modo brutale col «quale ha attaccato Kibkel, 
ha perduto vgni credito fra il suo partito e non 


» Tutti i tedeschi del mezzogiorno aî quali 
Kiokel ba spiegato la condotta di Tausenau e 
degli altri, gli volsero le spalle e vennero a noi. 
Kiukel convocherà dappertutto dei meetings. e 
agirà per | imprestito. Quando si saranno rac- 
colti 40,000 dollari , il prestito sarà aperto, è si 
nominerà un comitato attivo di tre membri, 
Questi saranno scelti naturalmente ‘dai garanti. 
Si può prevedere fin d'ora che Kipkel 3 Loewe 
e Willich saranno nominati. Loewe è ancora in 
























abbia deliberato di ordinare che si proceda alle 
elezioni dei deputati alle Cortés, e ad entrare 
nella via costituzionale. To sono autorizzato a du- 
bitarne, quando vedo che si mantiene, senza ‘un 
giusto motivo , la dittatura militare proclamata 
uel miese d’ aprile dello scorso anno. 

» Tuttavia, se la dittatura pubblica il decreto 
elettorale , e se effettivamente il governo ordina 
di procedere alle elezioni, dobbiamo noi presen- 
tarci allo scrutinio ?. 3 i 

» Convinto come io sono che la nostra situa- 
zione dopo l’ aprile 1851 è affatto incostituzionale 
perchè si riduce alla dominazione della forza fi- 
sica sotto l’ impero della legge; convinto che il 
duca di Saldauha , capo del gabinetto e della po- 
litica attuale, se è battuto nell’ urna e nel parla- 
mento, non cederà il potere, che anzi egli resi- 
sterà al voto nazionale e allo stesso parlamento; 
convinto che è riservato ancora al nostro paese 
di soffrire i rigori e le illegalità, conseguenza ne- 
cessaria dei governi stabiliti colla forza , e che a 
nessua partito politico è dato in questo momento 
di porre un argine ai mali che ci minacciano. . © 

» Convinto iufine della forza di questi motivi 
e. di altri che non possono sfuggire alla pene- 
trazione degli uomini politici, è mia opinione che 
noi dobbiamo asteuerci nelle prossime elezioni, 
lasciando la decisione della lotta elettorale si ci- 
generatori e alla giuuta di Oporto. Il disac- 
cordo tra questi: due poteri sarà reale o ap- 
parente ? , , 

» Io do questo consiglio dopo avervi assai ri- 
flettuto sopra. Spetta a’ miei amici politici di ap- 
prezzare la delicata posizione del nostro partito e 
di decidere giusta le loro convinzioni. 

» Se apparirà un orizzonte. politico. meno 
oscuro, se si conserverà la costituzione dello Stato, 
e se acquisteremo la convinzione che 1’ impero 
della legge può essere sostituito costituzionalmente 
all'impero della forza fisica, la nostra condotta 
surà diversa. Gli atti del governo ci traccieranno 
la nostra, linea di condotte. 

» Thomear, 26 agosto 1852. 
» Il conte di Tuomar. » 


AA 
STATI ITALIANI 


DUCATO DI MODENA 

Son pochi mesi che venne pubblicato in Mo- 
dena un nuovo codice civile, il quale dà al ma- 
trimonio il suo verofcarattere e contiene alcune 
disposizioni che si avvicinano a quella della legge 
francese. ) 
‘Il matrimonio civile in Modena è il supremo 
degli scandali, ed il vescovo di Massa, a cui sta 
a cuore la salute delle anime, andò a Modena 
onde protestare. Ma il duca ‘seoz’andare per le 
lunghe gli troncò iil discorso e lo mandò A spasso 
dicendogli : i codici non sì fanno da’ vescovi, ma 
si obbediscono. 

LOMBARDO-VENETO 

La Gazzetta di Milano del 14 corr. pubblica 
una notificanza del conte Strasoldo, luogotenente 
della Lombardia, contenente le seguenti: disposi- 
zioni intorno alle università di Pavia e Padova 
per l’anno scolastico 1852-53, emanate dalla be- 
nigoità di S, E, il feld maresciallo : 

» 1. L'accettazione degli scolari nei licei del 


.reguo Lombardo-Veneto ( 7." ed 8. classe gin- 


nasiale) potrà aver luogo senza riguardo se i 
medesimi abbiano o meno il legale loro domicilio 
nella rispettiva provincia. 

» 2. Le II. RR. università di Pavia e Padova 
saranno integralmente riaperte come prima dell’ 
anno 1848. 

» Chiunque però voglia essere inscritto come 
studente presso taluna delle università dovrà es- 
sere munito di regolare passaporto, di una di- 
chiarazione dell’I. R. delegazione provinciale 
rispettiva sulla sua condotta morale e politica 
vidimata dall’ I R. comando militare della re- 
lativa città e provincia. Inoltre la famiglia dello 
studente dovrà rilasciare obbligazione con cui 
assicurerà del di lui mantenimento durante l’anno 
scolastico. {Dovrà pure !a medesima a richiesta 
della delegazione provinciale di Pavia e rispet- 
tivamente di Padova scegliere nella delta città 
una persona benevisa all’autorità che assuma la 
garanzia dello’ stesso studente. 

» 3. Lo stadio privato medico-chirurgico-far- 
maceutico-matemgtico e teologico sarà assoluta- 
mente proibito. © 

» 4. AI contrario lo studio politico-legale, ol- 
trechèlibero e pubblico per chiunque potrà essere 
fatto anche privatamente giusta le norme trac- 
ciate della circolare 20 ottobre 1850, e pubblicate 
mediante notificazione del successivo giorno 24, 
colle seguenti modificazioni ; 

a) A ivessuo maestro privato sarà lecito di 
istruire contemporaneamente più di quattro sco- 
lari, nè di dare in complesso, fermi gli obblighi 
imposti dal regolamento 29 aprile 1837 circa al- 
l'orario, più di sei ore di lezione al giorno. 

» b) Per gli esami degli studenti privati si 
pagherà la tassa prescrilta dal citato regolamento, 
|» e) Le istanze per rilascio o per la conferma 


























preseritate ‘alla direzione dello studio politico-le- 
gale non più tardi del 15 ottobre prossimo ven- 
turo, dopo il quale termine non saranno da essa 
più ricevute. 
» Tali patenti non saranno valide che per 
l’anno scolastico 1852-53. » 
i STATI ROMANI 
Roma, 11 settembre. Ter l'altro giunse qui 
* Alessandro Dumas da Genoa ed il vescovo 
Autonio La Scala da Napoli. 

Dal setondo consiglio di guerra francese furono 
condannati l’albergatore. Francesco Mecco ed il 
vetturivo Achille Picarelli ad un mese di carcere 
e 16 fravclu di multa per porto d’armi proibite ; 
il doganiere Eduardo Pasqualini a 20 anui di 
lavori forzati per teutativo di assassivio, ed il 
dogaviere Giuseppe Pigutti a 5 auvi della stessa 
peva per complicità iu detto reato. 

li primo cuusigtio ha condaunato Antonio e 
Salvare Tumsso ad uu auuv di carcere e G. 
B. Silvestri a sei mesi per colpi e ferite volou- 
tarie. 

— Si legge nella Gazzetta d' Augusta la se- 
gueule cunrispoudenza ? ‘ 


» hiuma, 4 settembre. Nel Giornale di Roma 


del 5 1abbote Uuppi si sforza di dimvstrare suton- 
data la noizia della «6.001, l szazione delle du, p 
pontificie sparsa iu diversi giornali. Quelli però 
che buvuo vedute le cose uavviciuo , sanuo che 
prusare di questa smeutità. Può dorsi che vi sia 
steto quelcue errore nelle circostanze secondarie, 
wa veli’ esseuziale le cuse sono assai peggio di 
quello che si è potuto sapere iu pubblico. Chi ha 
occasioue di ispezionare gli ordini d’arresto man- 
duti in giro due o tre volte al mese dalla polizia, 
non puo a meuo di. far le meraviglie uel vedere 
il titolo diserzione indicato tante volte come mo- 
livo della ricerca per l'arresto. 

» Da questi elementi della milizia pontificia 
demoralizzata si sono formate nelle scorse setti- 
mave due bande di ladri, che spargono ogni 
giorno maggior terrore fra gli abitanti delle yici- 
venze. Armati sino ai denti i malfattori percor- 
rono le pianure ondulate fra Boma e Civitavec- 
chia e di la passano nelle montagne sino a Viterbo 
e Civitacastellana. 

» Nov potendene venire a capo la gendarmeria 
pontificia, il generale Gemeau mindò ieri iv 
aiuto della medesima in aggiunta alla divisione 
di truppe già prima destinata un? altra mezza 
compagnia di bersaglieri. 

» Quanto prima avrò argomento di scrivere 
intorno all’attività della cappella americana in 
Roma, eretta per gli interessi protestanti, di cui 
ho già fatta parola in altra occasione. Si sono 
fatti dei passi per istituire presso la medesima 
anche una scuola protestante per fanciulli di fa- 
miglie americane che sono qui stabilite, o vi 
passano l’inverno, Questa scuola sarà} messa 
sotto la protezione dell’ inviato degli Stati Uniti 
dell'America settentrionale. » 





INTERNO 


Alcuni giornali replicatamente asserirono essere 
intenzione del ministro de’ lavori pubblici di fis- 
sare nella regione di Valdocco lo scalo della strada 
ferrata da Torino a Novata. Anche ieri un foglio 
della capitale credette dover ripetere la voce (da 
lui stesso creluta insussistente ) che. vogliasi sta- 
bilire nella detta lucalità una stazione affatto prov- 
visoria, 

Siamo autorizzati a smentire siffatte asserzioni, 
non essendo stata presa, nè espressa veruna de- 
termivazione a questo riguardo, riserbandosi il 
governo a deliberare definitivamente dopo che le 
commissioni abbiano pronunciato il loro parere in 
proposito. 

Ciamberì, 14 settembre. La Gazette de Savoie 
riferisce che la duchessa d’ Orleans, lieta del- 
l’ accoglienza ch’ ebbe in Savoia, avrebbe fatto 
presentire il desiderio che avrebbe di passare 
coi suoi figli l'inverno nelle vicinanze di Genova, 
per esempio alla Spezia, il cui dolce clima è da 
molti forestieri preferito perfino a quello di 
Nizza. 





NOTIZIE DEL*° MATTINO 
Genova, 16 settembre. È giunto ilsig. Zappoli, 
bolognese , e proseguì il suo. viaggio per Nizza. 
Distinto uomo di lettere, collaborò vell’ Arehivio 
Storico di Firenze, e scrisse cose drammatiche 
con successo. Benchè d’opinioni e_d’ animo mo- 
derato, fu posto in carcere subito dopo la ponti- 
ficia ristaurazione; liberato, poi perquisito, non 
gli trovarono che fvecchie stampe del 1848, e 
nullostante lo condanvayvano a 20 anni di duris- 
. sima reclusione. I patimenti del carcere furono 
così gravi, che venne tosto agli estremi ; allora 
soltanto il governo papale diede ascolto alle in- 
tercessioni, commutandogli la pena nello esilio È 
come se non volesse fargli che la grazia di morir 
fuori dell’oppressa terra nativa, Giunse in deplo- 
rebilissimo stato di salute, testimonio vivo a mala 











pena dei rigori d’ una prigione senza letto, cov 


cibo scarso, in aria malsana. Gli sia’ benefico . 


quest” aere novello ! (Cor. Merc.) 
-- È giuoto colla Zille de Marseille, il signor 

Alessandro Dumaz, diretto per Torino, e da 

Torino il sig. Odilon Barrot, diretto per Napoli. 


Toscana. È noto come il conte Giacomo Man- 
zoni ,. per qualche tempo ministro della finanze a 
Roma, durante i primi mesi del 1849, ottenesse 
dopo qualche difficoltà il permesso di soggiornare 
in Genova e negli Stati sardi. Volendo la sua fa- 
miglia, che abita in Lugo , rivederlo e insieme 
conferire d’ affari, fecero istanze presso il governo 
toscano : in conseguenza di che, e degli ufii.i io- 
terposti da qualche amico, vennero qui al Man- 
zoni lettere e salvocondotti amplissimi dal gover- 
natore di Livorno, e dal capo di quella polizia, 
con avalo;;be istruzioni al consule toscano resi- 
dente in Genova. 

Aflidato a così gravi promesse; giungeva il 
Manzoni vel porto di Livorno. 

Ma ivi tosto il comando militare austriaco diede 
prova del conto in che tiene i governanti toscani, 
e fece capire anche una volta chi comandi dav- 
vero iu quel paese. 

Non solo s’ impedì al Manzoni di scendere, 
ma postegli guardie a boro, si finì col conce- 
dergli per somma grazia di proseguirs il viaggio 
collo stesso vapore fino a Malta, e gran mercè 
se non richiesero che seguitasse fino in Levaute, 
dove il suddetto piroscafo era diretto, così to- 
gliendogli ogui mezzo di ritornare a Genova ! 

Se un simile fatto non riprova che il governo 
toscano è puro nome, dovrà dirsi artificioso e 
premeditato; 0 l'uno o l’altro. 

Insomma, nemmeno, per eccezione può trovarsi 
oBpitalità fuori di questa nostra terra italiana. 

(Corr. Merc.) 
(Corrispondenza partic. dell’Opinione.) 
Parigi, 14 settembre. 

Da alcuni giorni in qua poco o nulla si sente 
a parlare d’impero. Gli stessi giornali , \che pas- 
sanò per essere organi indiretti dei pensieri e 
dei progetti del governo, par che si studino a 
bella posta ad evitare di. occuparsi di una tale 
quistione.. 

La Patrie di ieri sera, dopo di aver fatto un 
gran preambolo sull’ avvenire della Francia e 
sulla possibilità di rivolgere l’attenzione del paese 
ad una grande impresa che possa interessarlo e 
commuoverlo, conchiude col dire che, essa con- 
siste nella organizzazione dell'Algeria e nel ren- 
dere }'Africa francese. 

Si direbbe che la /’atrie intende di preparare 
al presideote la via per farsi successore del Bey 
d’Algeri, di buona memoria. 

È stato osservato che il Moniteur, nel suo ar- 
ticolo intorno alla sessione dei consigli generali, 
ha esitato ‘anch’ esso la parola impero, e si è 
accontentato di esprimere come desiderio gene- 
rale la stabilità del potere. 

Questa riserva così rigorosa da alcuni è in- 
terpretata come un segno di aggiornamento di 
ogni progetto di cambiamento di forma di go- 
verno, e da altri invece come un silenzio. calco- 
lato, tendente ad ingenerare uno stato di calma 
e di apatia, frammezzo al quale viene più facil- 
mente accettata una mozione che da un giorno 
all’altro sorge a rompere uno stato di monoto- 
nia, che in Francia soprattutto non può durare 
lungo tempo. 

Iatanto, di questa tregua approfittano i fabbri- 
catori di notizie per lasciarsi andare ad ogpi 
specie di induzioni. Tornano in campo col ma- 
trimonio , pretendone che il presidente voglia 
aspettare a farsi imperatore quando avrà prole, 
e gli fanno piover consigli da tutte le parti 
sulla ‘scelta della moglie, che, dandogli ua figlio, 
deve collocargli sul capo la corona imperiale. 

Ia quanto a me non credo che vi sia una pa- 
rola di vero in tutte queste ciarle. 

È più probabile che il presidente affretti 
o ritardi -la proclamazione dell’ impero in ra- 
gione delle disposizione ‘ dell’ opinione pub- 
blica ‘e della attitudine del resto dell’ Eu- 
ropa di quello. che la ‘voglia far dipendere 
dal suo matrimonio o dalla eventualità di aver 
o non aver prole. D'altronde, ilsuo carattere orà 
è abbastanza’ conosciuto per non lasciar nem- 
meno luogo a dubitare che egli possa esternare 
con tanta facilità le proprie idee intorno ai suoi 
progetti futuri. Na 

Lo stesso dicasi dei consigli che ei pretend 
gli vengono dati con. tauta profusione. Egli non 
è uomo da domandarne è neppar da lasciar molto 
aperto l’adito a somministrargliene senza essere 
domandati. ; 

Devono essersi unite , alcuni giorni fa, varie 
notabilità appartenenti all’ opposizione, all’ og- 
getto di deliberare se dovevano o no essere 
proposti dei candidati per la prossima elezione dei 
tre deputati al corpo legislativo. a 

Si dice che non sia stata pr:sa alcuna deter- 
minazione definitiva , ma che nel corso della di- 
scussione prevalesse il partito di astenersi da ogui 
dimostrazione. i vi 





Gli argomenti posti innanzi, in favore di ques 
ultima opinione consistevano specialmente. nella 
difficoltà di trovar candidati che consentissero a 
prestarsi alla eventualità di una nomine che con- 
durrebbe ad una ripuncia. D’ altrovde molti fu- 
rono di parere che la rinnovazione di una pro- 
testa della natura di quella della elezione del ge- 
nerale Cavaignac e del sig. Carnot, non avrebbe 
ora trovato un egual numero di elettori disposti 
a secondarla. 

Nessuno parla più -degli orleanisti e della fa- 
sione ; in quanto al partito legittimista è ridotto 
anch’ esso ella inazione ed al silenzio, tanto più 
che si trova diviso in due campi estremamente 
ostili uno ali’ altro. 

1 legittimisti puri non perdonano ai loro con- 
fratelli d° opivicue, che hanoo acconsentito a far 
parte dei consigli generali. Questa disapprova- 
zione è assoluta e profonda, e sarà probabilmente 
anche durevole, poichè si dice che è insinuata ed 
anzi comandata dal conte di Chambord, che come 
sapete è ore |’ unico che si è riservato il diritto 
di dare la parola d’ ordine al suo partito. 

I legittimisti poi assicurano che se qualche le- 
gittiansta rallié avrà il coraggio di riunirsi ai 
fedeli che si accingono a recarsi pel 29 corrente 
a Frobsdorf, per festeggiarvi il giorno natalizio 
del coute di Chambord,. vi saranno ricevuti -peg- 
gio che non lo fu Larocnejacquelein a Wiesbaden 
due anni fu, e chi sa forse anche scacciati come 
i mercanti farisei dal tempio del Signore. 

Se fosse vera, avrebbe , oltre all’ importanza 
commercisle, un gran significato politico la no- 
tizia inserta nel Morning Chronicle di ieri, giunta 
a Parigi col telegrafo elettrico, della conchiusione 
di un trattato di libero scambio tra la Francia e 
l’ Inghilterra. Finora però la circostanza che nè 
la Patrie di ieri sera, nè il Moniteur di questa 
mattina fanno cenno di un fatto così importante, 
lascia luogo a dubitare fortemente della sua 
verità, 


Parigi, 14 settembre. Il Moniteur contiene di- 
verse pubblicazioni importauti relative all’ inse- 
goamento pubblico : un decreto del ministro dell’ 
istruzione pubblica che regola | istruzione reli- 
giosa, e uv siltro decreto sul nuovo piano di studi, 
cha occupa quasi cinque colonne del Moniteur. 

-- Il Moniteur annunzia pure una modifica- 
zione assai importante nell’ organizzazione del 
ministero di Stato. 

-- Ua decreto del presidente della repubblica 
mette a carico del bilancio del 1893 il credito 
dapprima ripartito fra i bilanci del 1853 e 1854, 
per il compimento delle linee telegrafo-elettriche 
della Francia. 

-- Il presidente della repubblica è partito 
quest'oggi ad un’ora per il suo viaggio nel mez- 
zoidì della Francia. Partirono iù compagnia del 
presidente il ministro della guerra e il ministro 
della polizia. Il ministro della guerra farà tutto il 
viaggio Il ministro di polizia non arriverà che a 
Bourges. 

Ieri, a motivo di questo viaggio , abbiam ve- 
duto un vescovo sospendere le prescrizioni rela- 
tive al digiuno. Il maîre di ‘Toulon ha creduto 
di dover ritardare l’epoca dei cambiamenti d’al- 
loggio e il prefetto del Bodaco ha aggiornato le 
elezioni muvicipali in quasi tutti i dipartimenti. 
Le elezioni municipali, del resto , continuano 
sullo stesso piede. (Presse) 
-- Una nuova importante per Genova è l’of- 
ferta fatta dalla Camera di commercio di Lione 
relativamente alla ferrovia fra Torino e Ciam- 
berì, che si congiungerebbe con quella di Lione. 

(Patrie) 





G. Romnarno Gerente. 











16 mai. 


mal et du Casino. 








FARMACIA E FONDICHERIA 
DA VENDERE 
In un capo-luogo di mandamento nella provincia 
d’ Ivrea. 
Recapito'al sig. Mandalino, via delle Basilica, 
vum. 34, pian terreno. (2277) 





AVVISO 
Un professore elementare, approvato , assi- 
stito da altro maestro, dà scuola e ripetizioni ai 
giovanetti delle 4 classi elementari a norma dei 
collegi nazionali. Onorario mensile fr. 9. 
Abita in via Borgo Nuovo, num. 33, piano 1. 
Dirigersi ivi dalle 12 alle 4. 
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BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO OPFICIALE de? corsi accertati dagli 
- agenti di cambio e sensali il 15 settembre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad. 


per ire mesi 
Augusta 252) 112 252 
Genova sconto . 3} 0ju 
Francoforte S.M. | 2410) 138 
Lione . 100, 99] 50 
Londra. 25] 35 25) 25 
Milano . 
Parigi . . | 100 99] 50 
Torino sconto. . 3] 010 


CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 


Doppia da L. 20 . L. 92009 2012 
Doppia di Savoia . » 2879 2884 
Hoppia di Genova. » ‘79 52 79 65 
Sovrane nuove . *» 3520 3596 
Sovrane vecchie. . » 3504 35 il 
Scapito dell'eroso misto 2 318 0jo0. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 





SAVOIE AIX-LES- BAINS Savolt 


L'ouverture de la saison 4882 a en lieu le 


| D'importans travaux ont été exéeutés dans 
l’intérieur dè la Ville, de l’Etablissement Ther- 


. Les efforis réunis de toutes les administra- 
tions, le calme dont jouit l'Europe entière, tout 
promet aux Bains d'ATX une saison plus bril- 
lante encore que les précédentes. s 
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PREZZO D’'ASSOCIAZIONE MA] 

Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia, L. 44 — Estero, L. 50 ® H 
6 Mesì |. » 22 » v_24 e. (AO 
3 Mesi «0.1 . » 13 vw 1450 $ 


porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


DL’ Ufficio è stabilitoin via S. Domenico s casa Busto, lino, : Lelettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’Opinione 


Non sì darà corso alle lettere non affrancate. 


$ Prezzo per 


$ Pergli annunzi, centesimi 25 ogni linea. 
ogni copia, 


centesimi 25, 





TORINO, 17 SETTEMBRE 





PIEMONTE ED AUSTRIA » 
II. 


Se per riguardo all’ interoa tranquillità |} Au- 
stria non può vautarsi d’avere ottenuto un pre- 
valente risultato del nostro, ugualmente può dirsi 
per ciò che spetta alla generale prosperità. E la 
ragione trovasi evidente in quel nesso strettis- 
simo che lega l’una all’ alira cosa; giacchè se, 
per prosperare, uno Stato ha necessità di tro- 
varsi tranquillo, ugualmente non potrà mai il 
medesimo trovarsi tranquillo, sino a quando la 
miseria farà sentire il suo puogolo di ferro sal 
popolo , e specialmente sulle classi bisognose di 
esso, che sono anche le più numerose. 


La guerra non è quella che i poeti ed i pittori $ 


ci dipingono colla cornucopia in mano, e tutti, 
senza che da noi lo si dica, sanno benissimo 
quanto nuoca alla prosperità dei paesi che denno 
sostenerla ; ma quella che fu per noi combat- 
tuta, ragion vorrebbe che fosse tornata più esi- 
ziale al. vinto che al vincitore. Per lo avverso, 
sebbene noi fossimo posti in una situazione mille 
volte più disastrosa, a cagione della sproporzione 
fra le nostre forze e quelle deli’ inimico : quan» 
tunque abbiamo dovuto soltostare al gravissimo 
peso di quei settantaciuque milioni pagati sic- 
come indennità all’austriaco, pure egli è inne- 
gabile che siamo tantosto risorti alla passata flo- 
ridezza e che anzi di molto l’abbiamo sorpassata. 
E ne fan fede le moltiplicate transazioni, 1 abbon- 
dauza dei capitali che si presentano per ogni 
speculazione che si proponga; l'incremento degli 
edifizi, che, massime nella capitale, pare che 
debbano fra poco raddoppiarne l’antico circuito. 

Già più volte abbiamo mostrato come questo 
soddisfacente risultato debbasi attribuire special- 
mente alla circostanza , che le ingenti spese oc- 
corse per la guerra si fecero per la. maggior 
parte nel paese, per cui il danaro che ‘defluiva 
dalle casse pubbliche aumentava le fortune pri- 
vate: pure in parte questo risultamento devesi 
ripetere anche dalla parsimonia d’amministrazione 
del passato e dalla fiducia che universalmente si 
pone nell’avvenire, n 

Ma in Austria le cose procedettero ben «diver- 
samente; colà oltre della guerra si ebbe la rivo- 
luzione , ed a cagione di questa, un enorme di- 
spendio onde sostenerla; e, dopo che fa vinta, 
una interminabile dilapidazione , onde satollare e 
la rapacità dell’ esercito e quella politica dispet- 
‘tosa , che il governo: volle adottare verso coloro 
che aveano, per qualche tempo, messo in forse 
la di Ini esistenza. Le provincie lombardo-venete 
erano infatti prima del 1848 ricche quant’ altre 
mai; ma chi potrebbe dire altrettanto in adesso ? 
Noi sappiamo infatti che |’ agricoltura , la quale 
esige per sè un sì grande impiego di capitali , in 
alcune parti: langue perchè questi furono assor- 
biti dalle estorsioni governalive; noi sappiamo 
che moltissimi negozi, e specialmente quelli che 
fuuno testimoniavza della riechezza di un paese, 








UNA PREDIZIONE 


Dopo aver passata molta parte della sua vita 
alla Martinica, in qualità di controllore delle 
isole Sotto- vento, Giacomo Cazotte se ne ritornò 
in Francia, ove ebbe a sostenere un famoso pro- 
cesso contro la Società dei Gesuiti , che rifiuta- 
vasi a ‘pagargli una lettera di cambio , statagli 
rimessa dal P. Lavalette, al quale aveva egli ce- 
duti tutti i suoi possedimenti dell’ isola. Guada- 
goato questo processo, Cazotte andò a stabilirsi 
nella comune di Pierry, presso Epernay], e, vel 
seno d’ana.cara famiglia, vi si diede alla. coltura 
delle lettere. E sarebbe stato anche più felice; se 
i suoi affari bon lo avessero di tanto in tanto 
chiamato a Parigi. Tornavasene da ogni viaggio 
collanimo sempre più esulcerato: Si andava av- 
yicinando a passi di gigante la rivoluzione , che 
egli presentiva , pur .seoza. comprenderla. La 
morte di sua moglie aumentò la di lui tristezza 
e lo fe’ darsi @ pratiche di divozione, che sape- 
vano d’ascetismo, I desideri della sua gioventù 
erano per Jui diventati uva realtà. Eyli preten- 
deva aver delle visioni e penetrare i misteri del- 
l'avvenire ; e credeva fermamente che fosse s4a 
missione convertire il secolo. Questa monomania 
di conversione, non che non attirare inimicizie a 
Cazotte, gli procorava anzi molti amici » giucchè 
la si conosceva affotto inuocente. Era quindi una 
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hanno dovuto limitare assaissimo le loro opera- 
zioni, giacchè sembra che ormai non rimauga 
nemmeno alle famiglie più doviziose tanto agio 
che basti per alimentare l’ industria e il commer- 
cio degli oggetti di lusso. 

Il governo zustriaco non volle considerare alla 
spossatezza , che , in fatto di finanze, erà caduta 
sul lombardo-veneto dopo le fortunose vicende 
del 1848; ma solo porgendo ascolto agli impe- 
riosi bisogni dell’ erario, una gran parte dei 
quali provengono da una mal costituita ammini- 
strazione, ed al livore che nutriva contro quelle 
ribelli provincie, le soffocò sotto il peso d’infiniti 
balzelli, mostrando con ciò di traltarle quale un 
paese di conquista. La floridezza pertanto di que- 
sta parte de’ saoi dominii è sparita, ed ora può 
«lirsi ridotta al livello di tutte le altre, cioè al lì- 
vello di una comune miseria. Qual meraviglia 
pertanto se anche il pubblico erario. si risenta 
delle strettezze che affliggono i cittadini ? Il go- 
verno ha un bell’ inventare ogni giorno tasse 
nuove; ma siccome per soddisfarle è necessario il 
danoro , quando questo manca, l’imposta può 
esistere, ma il prodotto della medesima non può 
a meno che mancare od' essere assai inferiore ai 
calcoli preventivi che sulle medesime si fondano. 

Le finanze austriache, dice il Z/oyd, sono 
piene di speranze, e noi facciamo plauso alla pre- 
cisione della frase; giacchè è assai più facile al 
sig. Baumgertner avere delle speranze che dei 
milioni. Intanto i prestiti;si succedono senza posò, 
e dal settembre dell’ anno scorso a quest ora ne 
ahbhiamo contati tre, per l’ importare di quasi 
500 milioni di franchi , ai quali tutti si era pre- 
fisso uno scopo, il quale sembra che non siasi 
ancora oltenuto, Si doveva soddisfare il debito 
verso la banca, e questo dura nella sua maggior 
parte insoluto; si dovea equiparare il valore della 
carta monetata a quello dell’ argento, ed anche 
oggi giorno la prima scapita del 17 per.0[o ; si 
doveano finalmente saldare i conti arretrati e rica- 
vare i mezzi per presentare un bilancio in cui il 
passivo non superasse l’ attivo , e questo è sem- 
pre fra quelle speranze di cui sono ricche, come 
dice il Zloyd, le finanze austriache. 

Le riduzioni dell’ esercito sono ad ogni mo- 
mento annonziate; ma sembra che una volontà 
superiore a quella degli stessi ministri si opponga 
n questa misura : anzi di quando in quando, quasi 
non fosse abbastanza ingeute la somma , che per 
esso si consuma , vediamo gratificazioni di due 0 
tre giornate di soldo largheggiate a questo o a 
quell'altro corpo d’armata sulla cassetta parti- 
colare dell'imperatore. Sotterfagi ridicoli per 
nascondere la verità , giacchè è ben noto che non 
avendo |’ imperatore un assegno fisso, la sua cas- 
setta comunica direttamente colla cassa pubblica; 
e che quindi, quando la medesima si vuotasse, 
spetta sempre all’ altra il dovere di riempirla. 

Se anche noi abbiamo a deplorare un vistoso 
deficit nel bilancio», ciò deve in gran parte attri- 
buirsi all’ inerzia del ministero che non seppe 
colmarlo; e questa inerzia andò tant’ oltre , che 
toccò alla stampa libera l’ invocare la «etermioa- 
zione delle nuove imposte , indizio cerlissimo che 
=————66 TIZIA 
specie di festa per la letteratura, quando egli 
veniva a Parigi. 

AI tempo del suo ultimo viaggio, Champfort 
lo ebbe invitato ad un gran pranzo, a cui, dove- 
vano prender parte i migliori ingegni dell’epoca. 
Forono d'uopo molte: istanze; ma alla perfine 
J’eremita di Pierry accettò | invito. 

Lò sala del convito era ammobigliata con molta 
magnificenza ed illuminata dallo splendore di due 
mila faci; La volta e le pareti erano coperte da 
splendide tappezzerie. I'iccoli amorivi paffuti, 
qual con un collare , quale con parrucca, quile 
infine con un cappello da prete, saltarellavano 
sotto le tavole, intorno a cui aveva preso posto 
una numerosa e scelta comitiva. Fra i convitati 
sî notavanò Gondorcet} Vicq-d'Azyr, de Nicolaî, 
Bailly, de Malesherbes, Foucher, La-Harpe, la 
duchessa di Grammout ed altre signore celebri 
nei, fasti di quei tempi, Come era costume, ave- 
vano futta gozzoviglia. Alla frutta, copiose liba- 
zioni di vini di Malvasia, di Costanza e del vet- 
tare di Eperuay, avevano ivcamminvata l'allegria 
della. gaia compaguia ‘verso quei {troppo liber; 
modi e parlari, che non sempre rispettano le con- 
venienze. Era una vera ceva del secolo XVIII, 
co’ suoi motti spiritosi ed audaci, colle sue fa- 
cezie un po? licenziose, colle sue canzoni ua pu 
lubriche. Si parlava di tutto: di politica, di reli- 
gione, di. filosofia ed anche di Dio. E si parlava 
di Dio, come è facile lo immagicare , per met- 
terne in dubbio l’esistenza. Champfort, che te- 
neva una celebre corrispondenza con Mirabeau, 
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queste non sono. considerate nel paese siccome 
rovinose ed incomportabili. ; 

Quando il Corriere Italiano voglia gettare lo 
sguardo su queste considerazioni, che solo di volo 
abbiamo accennato, troverà in esse la spiega- 
zione di quell’ influenza che assunse il Piemonte 
negli ultimi tempi, e della quale non sa darsi 
pace. Senza perdersi in tanti arzigogoli può bene 
stampare, se-la libertà, di cui si gode in Austria 
lo permette, che il Piemonte è uno Stato in- 
fluente perchè tiene inalberata una bandiera verso 
la quale sono rivolti gli sguardi ed i cuori di 25 
milioni di italiani ; è uno Stato ivfluente, perchè 
nella rovina di tanta parte dell’ europea Biverà 
esso seppe mantener la propria illesa , quasi una 
speranza.che anche quella abbia a risorgere. 

Ed è contro questa bandiera e questa libertà 
che si arrovellano i nostri nemici. Quantunque , 
dopo la morte del principe Schwarzenberg e 
l'avvenimento del di lui successore, abbiamo do- 
vulo notare che i giornali, stampati sotto |° im- 
mediata influenza del ministro, hanno dismesso 
i continui attacchi, di cui prima si dileflavano, 
contro la nostra forma di governo , ciò non può 
dirsi ngualmente di quegli altri che si stampano 
a Milano ed a Venezia, e sotto il patrocinio im- 
mediato del maresciallo Radetzky. i 

I capi militari non si credono obbligati ad una 
soverchia diplomazia , e quindi lasciano traspa- 
rire più chiaramente quei sentimenti di cui gli 
altri fanno un mistero. 

Il brano d’una corrispondenza immaj;inaria 
della Bilancia, che riportiamo chiudendo questo 
articolo, mostra ad un tempo e la rabbia impo- 
tene dei nostri avversari e la somma premura 
ch’essi si danto di spargere la diffidenza contro la 
solidità delle nostre inslituzioni, per le quali te- 
mono che si sviluppi nelle; popolazioni un inquie- 
tante simpatia. Eccolo; come ben s° intenile è 
datata da Torino, à 
» Mi accertano che il nostro re sia omni stanco 
del suo ministero , ed abbia finalmente aperto 
gli occhi. Egli vede che il governo costituzio- 
nale non fa per noi, e che il Piemonte vuole un 
re vero, un re che regni e governi come fe- 
cero finora tutti i re della terra. Vede che l’ul- 
lima conseguenza delle dottrine costituzionali è 
la repubblica. Perchè, se il progresso permette 
di avere un mezzo re, un progresso maggiore 
dovrà consentire di disfarsene interamente, 
Quindi egli aspetta l'occasione di an due di- 
cembre , che sarebbe veramente benedetto in 
Piemonte. Con due linee si la tutto; e. queste 
due linee forse a quest’ora si stanuo studiando. 
È l’unico mezzo per selvore il nostro Stato e 
la monarchia con lui. Tardi o tosto sarà d’uopo 
venire a questa. Tulti convengono che il go- 
verno costituzionale non può durare tra noi. 
Quanto più si conserva , tanto più si prolunga 
agonia del Piemonte. Il signore illumini Vit- 
torio Emanuele ! Possa egli ridonarci i tempi 
beati de’ suoi avi, in cui i cittadini pensavano 
elle loro famiglie, e il re alla grao famiglia dello 
» Stato. 

» La Zilancia è letta con molto piacere in 
e Elle siae te eni 
andava narrando, senz’ aleun velame , della vita 
di quest'uomo, allora non per anco famoso , che 
a Litolo dei suoi viziosi eccessi. Quindi lesse al- 
cuni empi e libertini racconti; lettura, che quelle 
fumose donne avevane ascoltato senza ayere 
nemmen bisogno di ricorrere al loro venta- 
glio, 

Una volta duto 1° impulso, sorse quasi una gara 
fra i convitati. Chi citava alcuni versi della Pu- 
celle; chi ricordava un capitolo di Diderot; o- 
gruno, insomma, si faceva coscienza di arrecare 
uo motto a doppio senso, nno scandaloso  aned- 
doto, una malvagia massima a‘questa edificio di 
sarcasmo , di scherno e di irreligione. Superfluo 
il dire che si fecero immensi elogi al patriarca di 
Ferney , a colui che aveva costretto il fanatismo 
e la superstizione a ceder luogo alla ragione eil 
alla verità. Dopo gli elogi, veonero i presagi , 
e si vollero fare ipotesi sulla probabile epoca della 
futura rivoluzione. Vi erano alcuni ; che per la 
loro avanzata età . come Bailly , temevano di 
nou poter esserne lestimoni. 

In mezzo a questa gioia di tutti, un solo dei 
convitati non aveva concorso all’ ovazione fatta 
al filosofo di Ferney. Questo conritato , che, per 
la sua cupa tristezza , faceva singolare contrasto 
colla belda ‘allegria degli altri , era Cazotte. 

— Si, sclamò egli di repente ; noi la vedremo 
tutti questa grande rivoluzione. Nessuno può far 
declinare i disegni della Provvidenza. Il mio ge- 
pio me lo hu detto : voi tutti la vedrete, 

Dette queste parole, Cazotte ricadde in quella 
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» Torino, e fortunato chi può averla. Essa esprime 
» pensieri che la maggior parte dei piemontesi si 
» tengono nel cuore. Voi ci avete acconciato il 
» Risorgimento pel dì delle feste. Non meritava 
» così bello, articolo in risposta. È un giornale 
» generalmeute disprezzato , come tatti gli altri 
» giornali costituzionali che sono vicini a far banca- 
» rotta, E l'avrebbero fatta/da gran tempo, se il 
»s denaro nostro non li sostenesse. Ma è un’infamia 
» che il denaro del popo sia sprecato per istam- 
» pare insoleoze continue. Però finirà. e ben presto. 
» Traluscio molte altre cose che non conviene 
» pubblicare. Abbiamo fatto molto guadagno in 
» alto. Contentatevi di questo, per ora non posso 
» dirvi di più. » 

Ci perderemo noi ‘a fare su di essa dei com- 
menti ? Ci pare che l’averla riprodotta nellà sua 
schifosa interezza sia più che sufliciente. Oguuno 
può giudicarla, ognuno può intravedere sotto 
quelle frasi il vero sentimento che l’ha dettata. 





LA BUONA FEDE DEI CORRISPONDENTI, Gi Be- 


cade molte volte di leggere nei giornali francesi 
e belgi delle corrispondenze «alle sponde del Po, 
del Ticino, dell'Adige, dell'Arno, del Tevere e 
di quanti fiumi ha l’Italia, nelle quali si discorre 
delle cose nostre, come certuni si fanno lecito di 
discorrere della Cina, perchè sanno che pochi 
sono in grado di andare a verificare i fatti. 

Ci meraviglia che questo mal vezzo non sia 
ancor corretto , perche visitata siccome è la pa- 
tria nostra da buon numero di forestieri di tutti 
i partiti, i quali vi vengono a cercare la salute 
o le aspirazioni dell’arte, parrebbe che ciascuno 
dovrebbe astenersi dall’avventare certi giudizi , 
che possono essere smentiti il giorno appresso. 
Mai vizi non si correggono facilmente, e bisogna 
lasciar tempo al tempo. 

Così neli’ Indépendance Belge del 14 corrente, 
leggiamo una corrispondanza da Nizza in data 
del 9. ove è fatta con assai disinvoltura la rivista 
dell’Italia. A Napoli si sta bene e s° ingrassa, in 
Lombardia sì vive allegramente e con agiatezza, 
in Toscana la condiziéne delle finanze è eccel- 
lente, in Piemonte le istituzioni politiche si radi- 


“cano pacificamente; ma le imposte sono nume- 


rose, converrebbe ridurre l’esercito da 54,000 
uomini a 30,000 e sopprimere il sussidio agli 
emigrati che pesa sì gravemente” sul Piemonte. 
Peccato che una macchia oscuri questo quadro ! 
La situazione degli Stati Romani è si triste che 
il corrispondente preferisce tacerne per paura di 
dirne troppo. 

Ma la sventura è che se Roma piange, Napoli 
e Milano non ridono, e che il corrispondente del- 
l'Indépendance si è lasciato ingannare dall’appa- 
renza o meglio dagli uomivi politici austriaci e 
napolitani che ha consultati, siccome confessa egli 
stesso. 

In Lombardia, terra ubertosa e ricca, il vi- 
vere fu sempre agito; ma ci si dica se questa 
agiatezza non ha devuto scemare , sotto un go- 
verno che dal G.agosto 1848 ad oggi ha spre- 
muto a quella provifitia settecento milioni di 
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pensierosa cupezza, che lo aveva dominato per 
tutto il tempo della cena, 

— Sentite, il gran profeta ! dissero i convitati, 
Come se ciascuno di noi non sapesse che sarà e 
testimonio ed attore di questo grande atto di 
emancipazione ! — Il gran profeta ! 

— Profeta ! -- ebbene, sì, lo sono , soggiunse 
Cazotte, scosso da quelle parole. Il dramma della 
rivoluzione sì è già compiuto in me. Lo so ciò 
che si è fatto e ciò che si farà. E yoi, che mi 
state d’intorno, volete voi sapere quale sarà la 
vostra fine ? 

-- Sentiamo, disse Condorcet ,,con quel sor- 
riso sardonico che gli era famigliare. — Habacuc 


ha la parola. 


Cazolte allora si alzò da sedere; e, guardati 
in giro i suoi interlocutori con occhio melanconico, 
distese ilsuo braccip minaccioso verso Condorcet: 

-- Voi, signor di Condorcet, colmo d' oltraggi 
e di calunnie, col rabbioso rimorso di aver ab- 
bandonata la patria alla tirannia di volgari in- 
gegni., voi morrete in una prigione del veleno 
che avrete preso, per soltrarvi ai vostri car- 


* nefici. 


La radunanza restò muta. Ma il vino fermen- 
tava ancora ne? cervelli di tutti. I convitati quindi 
riempirono di nuovo i loro bicchieri, sov venendosi 
che Cazotte andava soggetto a questa sorta di 
allucinazioni , e si misero a ridere.di gran cuore 
ed a susurrargli da tutte parti : 

-- Il vostro Diavolo innamorato è certamente 
più gaio del racconto che ci avete fatto, - Amia= 
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lire. E poi si asserisce che i governanti hanno 

.vcura di governare hene:e di anmentare il ben es- 
sere materiale! Ma qual è. il regime di Radetzky 
se non la polizia, lo spionaggio e le persecuzioni 
di ogni sorta? 

In Lombardia ed in Napoli si vorrebbe ‘met- 
tere in pratica la massima di Metternich :Îdiver- 
titevi, mangiate bene, .bevete, fate figli, ma non 
occupatevi di politica. Ma neppure questa mas- 
sima può essere mandata ad effetto, perchè esau- 
sti i popoli ed i governi poco solleciti ai miglio- 
ramenti materiali, che si introduconof in tutti gli 
Stati civili d'Europa, mediante la riforma delia 
legislazione economica. 

Del resto il corrispondente si contraddice esso 
medesimo ; perciocchè, dopo avere esposta la si- 
tuazione riiente. della Lombardia e di Napoli, 
soggiugne : 

» In Lombardia come;in Napoli l’jopposizione 
è specialmente vella nobiltà:e non si baiche uno 
scopo , quello di soffocare la vita politica. Per 
raggiungere quest’ intento, si fanno processi 
immensi ( procés monstres), sì istituiscono com- 
missioni militari In Lombardia , questo sistema 
non ha alcun esito. Le società segrete si molti- 
plicano, e se la pace che regna in Europa si 
rompesse, wi sarebbe a temere. un immetliato 

. movimento rivoluzionario in tutte le provincie 
italiane, » , 

Incontestabile prova di buon regime è certo 
quella d’ essere in continuo timoredì rivoluzione 
e di dover sempre stare coll’ arma al braccio ed 
il fucile carico ! 

Con quelle parole il corrispondente dell'= Indé- 
pendance ha dipinto lo stato del Lombardo-Ve- 
neto, di Toscana, di Roma e di Napoli assai fe- 
delmente , e non comprendiamo come non siasi 
accorto che rorinavano tutto il suo edifizio. 

Quanto a quello che scrive dell’ emigrazione 
in Piemonte (per tacere del rimanente che non 
ha fandomentit bisogna confessare che non co- 
mosce neppure la cifra del sussidio fissato all’ e- 
migrazione: ottanta mila lire all’ anno non sono 
un grave peso al Piemonte, tanto più se si con- 
sidera che è largamente ricompensato dalle fa- 
miglie ricche che trasferirono qui la loro dimora. 

‘ Spiacqae senza dubbio all'emigrazione pacifica" 
che alcuni emigrati, o che si dicono tali, abbiano 
tolto pretesto dalla morte della signora Grego, 
madre di Mazzivi, per fare una dimostrazione 
ostile al governo ed al paese che li ricovera ; ma 
non può venire in pensiero ad alcuno di rendere 
tutta l° emigrazione risponsabile del torto di po- 
chi e di privarla del sussidio che lo Stato gli ac- 
corda volonteroso e che i cittadini accrescono con 
isquisito sentimento di fraterno affetto. 
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I signori Fueter, Simon e Marcuard, che as- 
sistettero. alla conferenza di Basilea per le strade 
ferrate, hanno convocato una adunanza in Berna 
per il 16 affine di far rapporto di quanto avvenne 
in detta confereoza. 

-- Un appello sottoscritto da varii officioli fe- 
derali, fra i quali vha il sig. tenente colonnello 
Fogliardi del ‘Ticino, diretto ai militi della con- 
federazione , li eccita a prender parte ad una 
sottoscrizione per l’acquisto di un busto del ge- 
nerale Dufour in marmo di Avers (Grigioni), 
che non la cede in finezza & quello di Carraro, 
e e e 
mo meglio il Lord improvvisato. - Preferiamo le 
Mille ed una sciocchezze , disse Champfort. 

Ma Cazotte, senza badare a queste derisioni, 
riprese : Voi, signor di Champfort, vi segherete 
le vene con ventiquattro colpi di rasoio, esoprav- 
vivrete ancor due mesi alle vostre ventiquattro 
ferite. 

I convitati si guardarono l'un l'altro, e vole- 
vano pur ridere. Vicq-de-Azyr prese ad intuo> 
nare il Deprofundis. tot 

— Sta bene, Vicq-de Azyr, sta bene che can- 
tiate voi stesso. le ‘vostre esequie. Non voi vi 
aprirete le vene, giacchè siete pauroso, e la mano 
vi trema; ma domanderete questo servizio ad 
un amico, per essere più sicuro del fatto vostro, 
e, bagnato nel vostro sangue, spirerete nella 
notte di un accesso di gotta. Guardate questo 
pendolo ; esso segna lora della ‘vostra morte. 

La sfera segnava sul quadrante dorato un'ora 
meno un quarto. È 

I convitati, per ‘ua impulso che non seppero 
dominare, si alzarono gli uni dopo gli altrize, 
mano mano che si andavano alzando, Cazotte 
faceva la nomenclatura delle sue vittime, come 
un pastore che conta il suo gregge. 

-- Voi morrete.sul palco, disse a Nicolai; ed 
auche voi, Bailly ; ed anche voi; Malesherbes. 
11 patibolo od il suicidio.! 

Lo spavento cominciava ad impadrouirsi di 
tutti gli animi. Pure vollero tener buono; e cia- 
scuno diceva all'orecchio del suo vicino: Ben si 
vede che è un pazzo. Egli scherza, e io tatti i 








dello scultore Christen di Berna, destinato ad 
ornare la scuola di Thun, di cuì il generale è uno 
de? fondatori. La somma da raccogliersi a tal 
fine è di 1500 fr. 3 

-- L'armata svizzera ha fulto una grave. per- 
dita. Il colonnello de Orelli, che nella guerra del 
Sonderbund comandava in capo l'artiglieria, è 
morto il 12 settembre. d° apoplesia sul batello a 
vapore, sul quale, nella sua qualità d’ammini- 
stratore, erasi recato da Zurigo ad Utznach, poco 
lungi da questa cittadella. 

FRANCIA + 

Leggiamo in una corrispondenza deli’ Eman- 
cipation,gotto la data 11 settembre : 

» Il fatto importante della giornata è la rivista 
di tre reggimenti passata stamane ai Campi Elisi 
dal presidente della repubblica. Il grido di viva 
l’imperatore non fu mai mandato con maggior 
insieme. A dir vero ; dalle file dei soldati non fu 
invalzato che questo grido con unanimità. Questo 
incidente è vivamente commebtato, essendosi alla 
vigilia del viaggio del mezzedi. Voi ne capirete 
facilmente la significazione. 

» Fra le poche persone addette alla casa del 
principe , che faranno parte del viaggio, si cita 
Mocquart segretario privato. Mocquart sta pre- 
parando, da qualche tempo , una curiosa opera, 
la cui pubblicazione “ecciterà un vivo interesse. 
Sono memorie sugli avvenimenti ,. di cui egli fu 
testimonio nella sua così svariata carriera. L’ au- 
tore, che,si trovò nel partito napoleonico quando 
questo era sul declinare , racconterà ciò che ha 
yeduto ed inteso. » 

— In un’altra corrispondenza dell’ Indépen- 
dance, sotto la data del 12, troviamo : 

» AIIP ultima serata del padiizlione di Bretenil,, 
il presidente s° intrattenne due volte, per lungo 
tempo e molto intimamente, coll’ ambasciatore 
russo , il barone di Kisseleff, che è sulle mosse 
per andar in congedo, È questa una nuova ri- 
sposta alle. voci che vi ho fatte conoscere or è 
qualche tempo. 

3 Nuove informazioni mi confermano nel pen- 
siero che ben a ragione mi tenni in guardia contro 
voci dì scissure che hanno circolato a proposito 
di una grande uvione , che da qualche tempo è 
oggetto di preoccupazione. 

» Questo avvenimento può esser aggiornato , 
ma io non credo pér niente che sia risolto nega- 
tivamente. 

» Si annunzia che fra poco vi saranno grandi 
manovre della guardia nazionale, rivista d’armi, 
ispezione di battaglioni. Pare che le si voglia far 
espiare il riposo a cui essa andava avvezzan- 
dosi. 

» La quantità di archi di trionfo che sì pre- 

parano sopra tutti i puoti per cui deve passare il 
presidente , è innumerevole. La natura di queste 
decorazioni ha l’ immenso vantaggio di non re- 
stare dopo la cerimonia ; e ciò val. meglio delle 
colonne di marmo , che s’ innalzavano altre volte 
e che i cangiamenti di governo, che vanno da noi 
succedendosi , fanno molto imbarazzo a conser- 
vare. 
‘ » Mi ricordo che, trovandomi l’anno scorso. a 
Saiot-Sauveur, io vidi tre colonne di marmo 
vicino allo stabilimento dei bagoi, l’una invalzata 
nel 1808 alla regina Ortensia, la seconda nel 27 
alla duchessa di Angoulème e la terza nel 45 alla 
duchessa d’Orleans. La prima, di cui sera can- 
cellata l’iscrizione nel 15, fu ristorata; le altre 
due servono al uso di lampioni. 

» La nostra storia è piena di fatti di questa 
[inesilenta are aisi ie a nre] 
suoi scherzi fa sempre entrare il maraviglioso. 
Cazotte non è per niente illuminato. 

Malgrado queste assicurazioni , le donne non 
potevano a meno di {prendere sul serio le pro- 
fezie di Cazotte e di trovar troppo patibolare il 
suo meraviglioso. La duchessa di Vitré, per far 
uo po” di coraggio alle amiche, credette bene 
di domandare a Cazotte l’epoca, in cui tulto ciò 
sarebbe avvenuto. | 

== Non passeranno sei anni senza che si avveri 
tutto ciò che ho detto. 

-- Quante cose prodigiose ! (Questa volta par- 
lava La Harpe); peccato che io non ci entri per 
nulla ! Î 

-- C’entrerete anche_ voi, signor La-Harpe, e 
in un modo forse ancor più straordinario. io vi 
vedo battere il marmo del santuario con nuda la 
fronte; baciare la mano di un di’ quei preti, di 
cui ora vi fate zimbello ; domandare la pace del 
cuore al sienzio-d’uu chiostro ed il riposo della 
coscienza al perdono della confessione, 

Questa profezia, meno triste delle altre , ma 
forse più straordinaria, ricoudusse uo po’ d’alle- 
gria ia quella radunanza, che Cazotte aveva de- 
timata. 

*- Quanto a me, sono affatto tranquillo, disse 
Champfort. Se non dobbiamo morire che quando 
La-Harpe sia convertito, siamo immortili. 

L'esempio dato dalla duchessa di Vitré venne 
tosto seguito dalla signora di Grammobt. 

-- Gran fortuna è quella di noi altre donne, 
che non entriamo per nulla nelle rivoluzioni. E 
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natura. Nel 1847 i dochi di Aumale e di Mont- 


pensier. in viaggio per la Spagna, si fermarono 


al castello d° Argèles neì Pirenei. Fould, pro- 
prietario di quel castello, immortalò la ricor- 
danza di questa visita con un'iscrizione collocata 
sulla porta d'entrata e ch” egli ebbe il buon gusto 
ed il coraggio di lasciar sussistere anche dopo la 
rivoluzione del ‘48. o 

» Ma dopo il 2 dicembre, ad un malaccorto so- 
vriotendente venne, io pevsiero di sopprimere 
questa memoria, credendo far cosa grata al pa- 
drone. Quindici giorni sono, Fould passò per 
Arvgéles, e, non vedendo più l'emblema comme- 
morativo, si informò della cosa, licenziò il so- 
vrintendente e. fece ricollocare |’ iscrizione, di- 
cendo»: x 

» S'immaginerebbe forse quest’ imbecille. (la 
parola era anche più efficace), che io abbia 
nel. mio passato qualche cosa da tener celato ? » 


Parigi, 14 settembre. Si assicura che il 1° ot- 
tobre la guardia nazionale di Parigi comincierà 
irrevocabilmente il suo servizio. 


— È arrivato a Parigi l’abate Bourgade, cap- 
pellano della chiesa di S. Luigi a Tunisi. Dicesi 
che il suo viaggio ahbia tratto alla fondazione 
d’ un nuovo collegio cattolico nella reggenza di 
Tunisi. 

— Si. sta modellando al museo egizio del 
Louvre la gran sfinge e molte delle più belle 
statue egiziane, greche, romane e francesì per 
farne riproduzioni in bronzo destinate a far parte 
d’una grande esposizione artistica chesta peraver 
luogo nel palazzo di cristallo a Londra. 
| (Presse) 

--- Il Messager du Midi crede poter affer- 
mare che il vescovo di Montpellier voglia, que- 
st’ anno stesso, cominciare la riforma dell’ inse- 
gnamento classico nel suo piccolo seminario, so- 
stituendo, per lo studio del greco e del latino, 
un gran numero d° autori cristiani agli autori 
pagani. 







-- La Chronique de Paris contiene ‘il seguente 
aneddoto: 

» Il 2 dicembre 1851 il redattore in capo del 
Pays sig. A. de la Guerronière , avendo avuto 
la notizia che a suo fratello era toccata la dis- 
grazia di essere nominato sotto prefetto di Bres- 
suine, scrisse la. seguente lettera, degna di uno 
spartano, al sig. Morny (la lettera è stampata nel 
Pays del 4 dicembre). » Signor ministro , sento 
che mio fratello è stato nominato sotto-prefetto 
a Bressu'ne il giorno stesso in cui è stata disciolta 
l'assemblea nazionale. Mio fratello è alla distanza 
di 300 leghe'da Parigi; io credo di non ingan- 
narmi intorno a’ suoi sentimenti, e la prego di 
accettare la sua ‘dimissione. (Segue una linea di 
punti, sopprimendosi un passo che il gerente 
della Chronique de Paris non crede di poter 
riprodurre ) 2 dicembre /irm. 4, de la Guer- 
ronniére. é 

» Si. assicura che il sotto-prefetto (che del re- 
sto non aveva data la dimissione e ha conservato 
il suo posto) non tardò un istante ad imitare 
l'esempio eroico datogli dal fratello, quando lesse 
il decreto che accordava al medesimo la croce 
della Legion d'Onore, ° % 

» Dicesi che egli abbia scritto immediatamente 
al sigoor Persigoy, per dichiarargli che riteneva 
di non ingannarsi sui sentimenti di suo fratello, 
pregendolo di accogliere il suo rifiuto a quella 
onorificenza. » 





Picci ER PASTE PERA S 
quando dico per nulla , non voglio già intenderd 
che non ce ne immischiamo qualche po?, ma sib- 
bene che non se ia prentono con noi, col nostro 
sesso, disse ella in modo carezzevole a Cazotte. 

Il profeta era inesorabile e senza: pietà. 

-- Il vostro sesso non vi proteggerà. 

-- Ma voi ci fate la predica della fine del 
mondo, Cazotte ! » 

-- Questo è pur possibile; ma è anche certo 
che voi, duchessa di Grammont, sarete condotta 
al patibolo, con moltre altre donne‘, sur una car- 
retta e le mani legate dietro il dorso. 

-- Spero che, in questo caso, avrò almeno 
una carrozza coperta di panno nero ! 

— No, signora, non l’ avrete. Donne, di li- 
gnaggio più illustre di quel che il vostro non sia, 
saranno pur esseftradotte al patibolo sur una car- 
retta e coll: mani legate, 

— Doone più illustri. di me? Principesse del 
sangue forse ? Lo . 

— Più illustri ancora ! i 

Si feun gran silenzio ‘nella sala. Dopo questa 
ultima risposta, nessuno volle più insistere. I lumi 
nos mandavano ormai che una. luse incerta ; i 
faotastici bagliori del crepuscolo  penetravano di 
tanto in tanto per gli alti finestroni ; e sulle pal- 
lide faccie dvi convitati leggevansi la. fatica e lo 
spavento. La voce cupa di Cazotte interrompeva 
sola quel triste silenzio : sec A 

— Sette volte ho fatto il giro dei bastioni, gri- 
dando : Sventura su Gerusalemme ! Sventura su 
Gerusalemme! Sventura su me stesso ! 4 
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2 INGHILTERRA 

Londra, 9 settembre. ‘È stato narrato dai 
giornali che un certo sig. Neild ha istituito suo 
erede universale la Regina Vittoria. 

La Kentish Gazette dà le seguenti notizie 
intorno al testatore. La settimana scorsa morì a 
Chelsea. (un sobborgo occidentale di Londra) il 
signor John Cambden Neil, avvocato, e mem- 
bro di Lincolns Tau nell’ età di 72 anni. Posse- 
deva una sostanza immensa; era però avarissi- 
mo e originale. Suo padre gli lasciò circa venti 
anni fa circa 250,000 lire sterline, e questa som- 
ma non fu da lui toccata sino alla sua morte. 
Non portò mai un soprabito, ma sempre un abito 
(frac) turchino con bottoni di metallo , che non 
faceva mai ripulire perchè diceva che la spazzola 
levava i peli al panno. Possedeva estesi stabili 
in Kent e Buckinghamshire, e si, faceva invitare 
volontieri da suoì fittajuoli; presso taluno si trat- 
teneva persino un intero mese e risparmiava in 
questo modo le spese del proprio mantenimento. 
All’aspetto e al suo modo di vivere le | persone 


che non lo conoscevano , lo ritenevano per un. 


accattone e gli offrivano l’elemosina che egli ac- 
celtava con riconoscenza, Si narrano in proposito 
molti aneddoti, 

Negli ultimi anni della sua vita si ricusava an- 
che il necessario. La sua sostanza stimata oltre 
500,000 lire sterline (12 milioni e mezzo di fr.) 
ha egli lasciato in testamento alla Regina colla 
espressa aggiunta che debba servire a di lei uso 
e vantaggio e de’suoi eredi; |’ attuale ‘cassiere 
privato di S. M. D.r Tattan, e l’ avvocato J. 
Stevens sono nominoti esecutori testamentarii. 
Ai suoi parenti ‘non ha lasciato che miserabili 
legati. Della vecchia sua economa che ha  ser- 
vito presso quel celibatario per 26 Janni, e non 
avrà avuto la più bella vita, non ha fatto alcona 
menzione. 

-- Il numero delle lettere mandate per la posta 
è salito ad una straordinaria altezza in forza del 
buon mercato, Nell'ultima settimana di ‘agosto 
furono impostate e consegnate nel solo distretto 
di Londra 656,603 lettere; soltanto 14003 di 
meno della corrispondente settimana del 1851 al 
tempo della grande esposizione. 

= Il Zimes del 13 settembre fa notare che le 
domande di monete d’argento , che si fanno alla 
zecca per l’ Australia, sono talmente considere- 
revoli, che il governo sarà costretto di adottare 
provvedimenti speciali. L’anno scorso ‘furono 
spediti: nell’Australia 2 milioni di sterlini in pezzi 
non solo d’oro, "ma «i argento, in una grande 
proporzione. Il rimedio naturale di questo stato 
di cose snrebbe di. limitare la circolazione delle 
monete d’argento inglesi alle. provincie d’ Au- 
stralia. . 

-- La regina, così il Daily News ; abbando- 
nerà Balmoral in Scozia l’1 1 ottobre, per ritor- 
nare al [castello di Windsor; dove la Corte è 
aspeltata il 13 di sera. 

— L'ambasciatore di Francia e la contessa 
Walewska che fanno un viaggio nella Scozia, 
ritornerauno a Londra sul finire di questa set- 
limana. 

-- Sabbato mattina fu varato un magnifico ha- 
stimento, costruito per ordine del governo spa- 
touolo per la difesa di Cuba. Questo bastimento 
ricevette il nome di el Princero. ‘ 

AUSTRIA | 

Leggesi nella Guzzetta delle Poste di Fran- 
coforte : 

» Sentiamo che nei primi giorni dell’anno ven- 
ciclici zz 

La duchessa di Vitré non osava più interro- 
gare Cazolte.; la duchessa di Grammont, per 
non parer avvilita , fece ancora uno sforzo. 

— Voi vedrete, diss’ ella al suo vicino Champ- 
fort, che non mi darà nemmeno un confessore. 

«— Nemmeno un confessore , prosegui l’ineso- 
rabile visionario; nè per voi, nè per. altri. 
L'ultimo suppliziato; che l’otterrà per grazia, 
SArà ..... 

Si fermò un momevto. 

— Ebbene ! Chi sarà il fortunato mortale che 
potrà godere di questa bella prerogativa? 

— È la sola prerogativa che si lascierà al re 
di Francia! 

Dopo questa predizione, divenuta famosa; 
giacchè il destino. parve compiacersi ad. avve- 
rarla in ogni sua parte, Cazotte salutò e sortì $ 
lasciando attoniti e sorpresi tutti i convitati, 

Grande era la sagacità di Cazottè, e le sue 
relazioni cogli illuminati avevano esaltata snohe 
più questa sua facoltà. Non è improbabile che %à 
profonda cognizione degli uomini e delle cose del 


‘suo tempo abbia potuto dargli questa giustezza 


di previsione. 

I profeti non sono maghi, e molto s' aiutano 
del buon senso. La Harpe, che fa uno degli at- 
tori di questo-drammai, ne parla nelle sue me- 
morie, e Carlo Nodier ne ha fatto il soggetto 
di una delle sue più spiritose novelle. Non creda 
che | essersi queste profezie avverate, possa es. 
ser ma buona ragione-per crederle false. ) 

, (Dal francese), 


LB Ra de 
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toro verrà conchiuso un terzo prestito di 80 mi- | 


lioni, ma all’estero. Parecchie case bancarie se ré 
sono già incaricate, 
GERMANIA 

Scrivesi da Amburgo, il 10 settembre, alla 
Gazzetta di Colonia: 

» Quest’oggi il tribunale municipale ha pro- 
nunziato il suo giudicato’nel processo del redat- 
tore in capo della Riforma. Egli ha condannato 
il redattore a 75 franchi d’ammenda e alle spese 
per aver pubblicato unà caricatura control prio- 
cipe Luigi Napoleone e il ballo delle donne del 
mercato. Il procuratore di Stato avea conchiuso 
per l'applicazione di un’ammerida di 300 franchi. 
Il redattore fu inoltre condannato ad inserire 
la sentenza nel ‘più prossimo numero del suo 
giornale. 

» All’ epoca della promulgazione dei diritti 
fondamentali del popolo tedlesco, che uon hanno 
mai esistito che sulla carta, era stato conferito 
agli israeliti il diritto di cittadinanza, e implicita- 
mente il diritto «di sedere nei consigli dei citta- 
dini proprietari. Questo privilegio sembrerebbe 
ora in coutradilizione colle modificazioni chela 
dieta germanica vuol fare introdurre nella costi- 
tuzione. j 

» Dicesi, in conseguenza, che la commissione 
dei nove ha intenzione di formulare una disposi- 
zione nel senso che il diritto di sedere nei con- 
sigli dei cittadini'è incompatibile colla professione 
di un culto non cristiano. » 

Francoforte , 9 settembre. In questi ultimi 
giorni, così la Gazzetta Nazionale, \ amba- 
sciata danese ha rifiutato ili visare un passaporto 
di un wortemberghese che voleva portarsi nell’ 
Holstein, perchè l'autorità locale avea messo 
per lo Schleswig-Holstein. Fu risposto non esi- 
stere uno Schleswig - Holstein. IH visto non 
fu accordato che dopo una modificazione del 
passaporto, fatta dalla legazione wurtemberghese, 
in Questi termini : per lo Schleswig e per l' Holstein. 

Cassel. Leggesi nella Gazzetta di Cassel del- 
Dir settembre : 

» Non bisogna limitarsi a considerare la coali- 
zione degli Stati di Darmstadt nel suo rapporto 
cogli interessi politico-commerciali di quegli Stati, 
perchè le circostanze le danno uo’importanza più 
grande per tutta la Germania, 

» Questa coalizione fu 1° ultimo tentativo fatto 
per provare che esistono nel centro della Ger- 
mania gli elementi di una lerza potenza che può 
da sè sola mettere al coperto la Germania divisa 
dai pericoli del dualismo. 

» Gli Stati della coalizione avendo dovuto ma- 
turatamente pensare a tutto ciò, non si comprende 
come fu loro sembrata necessaria una nuova 
conferenza. Non basterebbe che uno solo dvi 
sette governi fosse incaricato dei sommi poteri 
degli altri? In allora non sarebbe necessario 
che lanti ministri prolungassero il loro soggiorno 
a Berlino, e sparirebbe ogni qualunque speranza 
di vedere nescere fra gli alleati una scissura. 
La situazione avrebbe il vantaggio della sua pri- 
mitiva lucidezza. » 

PRUSSIA ; 

Berlino, 11 settembre. Gli è certo, dice la 
Gazzetta di Colonia, che la risposta della coa- 
liziove di Darmstadt non sarà consegnata alla 
Prussia che il 15 di questo mese, e che le con- 
ferenze non saranno riprese nemmeno allora. 
Avverrà quindi una prorogazione. Probabilmente 
Papertura non avrà luogo che verso il 20 o il 22 
di questo mese. i 

-- Il governo ha. spedito il consigliere delle 
contribuzioni Bamilh e il dottore. Luddersdorff, 
membro della Camera d'industria , nel Belgio e 
nella Franzia, per prendere delle informazioni 
sul modo d’imposta dello zuccaro di barbabietole, 
e sulle‘ esperienze che hanno avuto luogo. 

La Nuova» Gazzetta di Prussia contiene il 
seguente articolo sulla politica austriaca + 

» Stipremazia in Germania! ecco la parola di 
ordine sul. Danubio } e nov si può reggiagnere 
questo scopo che geltando a terra la potenza e 
l’influenza della Prussia, 

» Al.gioroo d’oggi l'Austria non è più la 
prima potenza della Germania: la Prussia è allo 
stesso livello dell’ Austria, La presidenza della 
dieta germanica, accorilata all’Austria, non è 
che un diritto onorifico. 

» La Prussia non sarebbe più una grande po- 
tenza in Europa, se fosse la seconda nella confe- 
derazione, perchè le grandi potenze, giusta il di- 
ritto pubblico ora vigente, sono eguali le une alle 
altre. - t o 4 

» Si vorrebbe cangiare questi rapporti; ma 
siccome non bastano a questo fine i decreti di 
orgonizzazione + si fa ogni sforzo. per diminuire 
la potenza e l'autorità della Prussia + una folla di 
scrittori. pagati, antichi demagoghi e rivoluzio- 
nari, ban preso per assuuto di aggiungere onori 
insulti agli oltraggi/ anteriori, e si ridono dell’o- 
nore prussiano sevza sapere chie cosa sia onore. 
Questi signori dimenticano ciò che la Prussia ha 
fatto È Baden, nél Palatinato e a Dresda. i 

# Fu la Prussia che schiacciò la rivoluzione 
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che facesa tremare i valorosi tedeschi. Noi non 

diciamo questo per mengrne vanto; ma quando ci 

si dice che bisogna mettere da parte lo stato ec- 

cezionale dello Zollserein per lasciar libero il 

campo all'Austria e alla lega di Darmstadt, noi 

ne comprendiamo perfettamente la portata. » 
DANIMARCA 








» Quelli che vi vengono accolti, de vono (ciò che 
ignoranò la maggior parte dei forestieri) obbli- 
garsi con giuramento di rinuoziare ad ‘ogni si- 
stema di vita indipendente e di accettare come 
uno stromento senza propria volontà, le incum- 
benze che vengono date ad arbitrio dell’ istituto. 
Questo giuramento ha ‘trattenuto già non pochi 


Il ministro predetto è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto. 7 
Dat. Stupivigi, addi 12 settembre 1852. 










AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE, 


Si tosto furono, non ha guari, instituite le mes: 


Copenhaguen, 9 settembre. Il re di Danimarca 
ha firmato delle lettere patenti che convocano la 


dieta generale del regno per lunedì 14 ottobre 


Li 
esto documento sta per essere pubblicato. 
P p 
(Débats). 
SPAGNA 


Madrid, 7 settembre. Il signor Campana è in 
continue trattative per ottenere la concessione 
della ferrovia da Siviglia a Madrid per l'Estre- 


madura. 


— Sanchez Mendoza, che otlenne la conces- 


sione della linea di strada ferrata da Cadice a 


Siviglia, parte domani per Londra, allo scopo di 


acquistare del materiale. 


— I giornali l’ Zeraldo , il Diario Espanol 4 
l’Epoca, \'Esperanza è il. Constitucional, per la 
«prigionia degli editori risponsabili, cessano dalle 


loro pubblicazioni: 


— La fregata Carmen, uno dei più bei basti- 
menti del porto di Santander, rituase preda alle 
fiamme. Nello stesso porto sono arrivati quest’oggi 
trecento uomini che formano parte dei rinforzi da 
inviarsi a Cuba, 

TURCHIA 

li, 19 agosto. Il Giornale di Co- 
1 29 agosto contiene un lungo ar- 
ticolo gli Allarmisti, nei quali si fa 
menzione e molle voci strane e inquietanti 
che percorrono la capitale. Ne è specificato però 
uno solo ed è che in un determinato gioroo do- 
vessero essere uccisi tutti gli occidentali dimo- 
raoti nella capitale. 

Altre voci, di cui fanno menzione le corri- 
spondenze è quello di un complotto scoperto fra 
gli Ulamà in occasione degli incendii. Questo 
complotto fu sventato coll’ arresto della maggior 
parte dei congiurati, e.si dice che essi siano già 
stati puniti in via sommaria. È d° uopo attendere 
da ulteriori notizie la conferma o la disdetta di 
queste yoci. 

Si crede in generale che vi sia ancora un par- 
tito fanatico che lavoraattivamevte per sovvertire 
la popolazione musulmana contro le riforme. 

Da Belgrado si scrive in data 3 settembre che 
il comandante della fortezza Horschid boscià do- 
veva partire il giorno per la Bosnia per prendere 
il uovo suo posto di governatore generale di 
quella provincia. Il'suo successore per Belgrado 
Vesim basciù era già arrivato. ’ 

AMERICA 

Leggesi nel Débats : : 

» I giornali americani contengono curiosi par- 
ticolari sul ponte sospeso che deve riunire il Ca- 
nadà agli Stati Uniti, e passar sopra la celebre 
cascata del Niagara. Questo ponte avrà una lun- 
ghezza di 800 piedi inglesi, con una sola andata, 
e fortrerà un solo tubo vano e diritto, di,20 piedi 
inglesi di larghezza e 17 di profondità. Il piano 
superiore che sosterrà la ferrovia avrà 24 piedi 
di larghezza fra i regoli, e sarà sostenuto alla 
sua volta da due gomene di filoferro. Il ponte 
dalle due parti si eleverà di 18 piedi al dissopra 
della riva americana e di 28 ‘al disopra della 
riva del Canudà. Questa meravigliosa costruzione, 
qualunque siano le apparenze, è nondimeno in- 
feniore in grandezza al famoso ponte di, Stephen- 
son sopra il Menai, » 
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STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 

Nella Gazzetta d’ Augusta si legge la seguente 
corrispondenza che offre notizie interessanti sugli 
studi teologici di Roma : 

= - 

» Roma, 5 settembre. Si sono fatte sentire di- 
verse voci in Germania , le quali.recino urgeuti 
avvertimenti di non abbandonare, senza riflettere, 
il suolo natio per stabilirsi nel nuovo mondo. Ma 
non soltanto al dilà del mare, ma anche al di 
quà delle alpi il tedesco va sovente in malora per 
ignoranza delle circostanze predominanti. Vorrei 
specialmente scoosigliare ai giovani dei paesi cat- 
tolici della Germania di venire a Roma in causa 
di studi, come fanno frequentemente. È un fatto 
che qui nessuno sa comprendere che in Germa- 
nia molti credono%che gli studii teologici (pei quali 
soltanto vedgeno in questa città) si possano com- 
piere meglio , più presto, e con minor spesa a 
Roma, e che i giovani forestieri possano anche 
ottehere facilmente benefici, e particolarmente 
essere accolti nella propaganda. e. nel collegio 
germanico fa qualità di coovittori, Il fatto però è 
diametralmente'opposto a queste supposizioni. La 
propaganda, come anche il collegio ungarico- 
germanico richiedono dai loro novizi cognizioni 








«già estese e profonde, e hanno: avuto in tuttii 


tempi sbbondanza di candidati per l'ammissione, 
















Roma, quei giovani cadono nella più dura è scon- 
veniente dipendenza. Incominciano a nutrirsi 


situazione di alcuni di essi, li consigliò di ritor- 


così tristi auspici. È vero che in Roma ordina- 
riamente si passavano gli esami con maggior fa- 
cilità, e si ottenevano più. presto gli ordini sacri, 
Ma avvenne il caso che i vescovi tedeschi non 
vollero tollerare taluno: dei preti consecrati a 
Roma nella loro diocesi in causa della loro igno- 
ranza, neppure in incumbenze ecclesiastiche se- 
condarie, e li mandarono coll’ Zireat alle missioni 
transatlantiche. Si dice che ora gli esami si ten- 
gano a Roma con maggiore severità. » 


_—_-;iiii 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., per decreti del 2 corrente mese, si è 
degnata di nominare all'impiego di sutto-segre- 
tario nel ministero delle finanze i signori Fran- 
cesco Pisani, già applicato nello stesso ministero; 

Cav. ed avv. Domenico Pais, già applicato col 
titolo e grado di sotto-segretario ; 

Avv. Cesare Sacco, già applicato ; 

Ottavio Teodoro Chiaves, già sotto-segretario 
di titolo e grado; 

Anselmo Luigi Ferreri, già applicato di titolo 
e grado, LI 

S. M., per altri decreti del 5. stesso mese, si 
degnò di nominare all'impiego di segretario nello 
stesso ministero il sig. Pietro Ragazzoni, già i- 
spettore delle contribuzioni dirette ; 

El all'impiego di applicato i signori Costanzo 
Gonella, già commissario per le brigate nelle ga- 
belle ; 

Pietro Figone, e Luigi Bolla, già scrivano nell” 
amministrazione del debito pubblico. 

S.M., per determinazione presa in udienza 
del 12 corrente mese, ha revocato |’ avvocato 
collejziato Francesco Melis-Gorlero.dall’afficio 
di consultore presso il consiglio universitario di 
Gugliari, ammettendolo però a, far valere i titoli 
che per sventura potesse avere ad una pen- 
sione. 

S. M., in udienza del 12 corrente mese, ade- 
renrlo alle istanze del canonico Giovanni Spano, 
si è degnatadi dispensarlo dalla carica di membro 
del consiglio universitario di Cagliari. 


VITTORIO EMANUELE II 
ECC. ECC, 
Sulla proposta del ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno; 
Veduto l'articolo 192 della legge del 7 oltobre 
1848: 
A bbc decretato e decretiamo quanto segue: 





Articolo unico. 

I consigli provinciali e divisionali del regno 
sono couvocati in sessione ordinaria per dare 
eseguimento alle incumbenze loro attribuite «dalla 
legge entro il periodo a caduno rispettivamente 
assegnato come infre : 

I consigli delle provincie componenti le divi- 
sioni amministrative di Torivo, Genova, Cham- 
abéry, Alessandria, Cuneo, Nizza, Novara, Au- 
necy, Ivrea, Vercelli.e Savona, dal giorno 12 
fino a tutto il giorno 19 del mese di ottobre pros- 
simo: 

Quelli componenti le divisioni di Cagliarì, Sas- 
sari e Nuoro, dal 23,.a tutto il 3o dello steso 
mese di ottobre; | 

I consigli divisionali di Torino, Genova, Ales- 
sandria, Cuneo, Novara, Nizza, Ivrea, Vercelli 
e Savona, dalgiorno 2 atatto il 14 del vegnente 
novembre ; ‘ 

Quelli di Chambéry ed Auneey, dal giorno 15 
a tutto il 28 pure di novembre; è 

Quelli di Cagliari, Sassari e Nuoro; dal 22 
stesso mese di novembre a tulto il 5 del succes- 
siro dicembre, 














che erano in procinto di entrarvi. Dobbiamo as- 
solutameute avvertire i giovani di ‘non entrare 
nel Collegio romano dei gesuiti e della Sapienza. 
Il corso secondo gli antichi metodi scolastici è as- 
sai più lungo che in simili istituti tedeschi, e seb- 
bene l'istruzione data dai gesuiti sia gratuita, 
pure il mantenimento e l’alloggio iù Roma è a 
prezzo assai più caro che nelle maggiori città della 
Germania. Vi furono già dei giovani tedeschi 
che consumarono il loro peculio prima di aver 
imparato la lingua italiana a sufficienza per poter 
frequentare le scuole. Per poter poi rimunere a 


scarsamente, prendono alloggio nelle parti mal- 
sane della città, ove il prezzo è minore; e fivi- 
scono per essere vittima delle febbri ancora nel 
fiore della gioventù. L? arcivescovo di Treveri, 
Arnoldi, essendo venuto in cognizione della triste 








nare a casa e di non continuare gli studii’ sotto 


sciuto che le corrispondenze di Torino per Sa- 
yona, e viceversa , avviate per quel mezzo ay- 
vantaggiano di alcune ore nell’arrivo, in confronto 
del servizio dalla parte di Ceva, mentre la par- 
tenza di quelle esseniojfissata per,amendue i punti 
alle ore 8 di sera, e non essendo impiegate nel 
viaggio ché ore 17 circa, l’arrivo succede all'uva 
pomeridiana del domane , determinò che a co- 
minciare dal 1 del corrente settembre s le dire- 
rezioni postali di Torino e Savona si mettes- 
sero in diretta corrispondenza tra.lorò col sud- 


detto mezzo. Così senza che nulla sia per. ora 


variato in quanto alle lettere per la stessa desti- 

snazione che si vogliano far passare per Genova, 
vengono d'or invaozi, e finchè durerà |° orario 
suddetto di partenza e d’errîvo delie messagge- 
tiè savonesi , uvyiate reciprocamente. col loro 
mezzo le lettere ricevute nella buca od affrancate 
dopo le ore tre pomeridiane, le quali sono distri- 
buibili alle due pomeridiane dell’ indomani. 





Pir debito d'imparzialità pubblichiamo la se- 
gueute dichiarazione : 

Locarno, 9 settembre 1852. 
Signor direttore, 

Il giornale. l'Opinione del 1° settembre van- 
dante. pubblicava una corrispondenza scolifile 
sul processo. Guerrizzi, che terminava colle se- 
guenti frasì : 

» Il ben noto La Cecilia ha stampato in Isviz- 
» sera un libro in risposta alle accuse dategli da 
» Guerrazzi, i) quale non circola a causa dell’ec- 
» cessiva virulenza , colla quale attacca l'illustre 
» imputato. » 

Il chiarissimo ,Brofferio, ‘nel num. del è set- 
tembre .- della ace nel deserto, respinse in mio 
nome la insinuazione del di lei corrispondente, 
ed io credeva che la sua nofa;lealtà le avrebbe 
fatta rettificare l’erronea assertiva dell’ anonimo 
fiorentino ; ma lei ha taciuto finora, quindi sarà 
cortese di pubblicare queste mie poche righe, 

Il libro, del quale è parola nella corrispon- 
denza, fu da me dettato nél 1850 e nel solo di- 
segno di palesare Je ‘nefandigie della restaura- 
zione granducale, 

La sappia che, lungi dal nuocere all’imputato, 
io dissi vel 1850 quello che lui medesimo ha 
confessato nel 1852, cioè, preferire il ritorno del 
granduca ad ogni altra forma di governo. 

La sappia inoltre che, riportando un mio vio- 
lentissimo proclama agli abitanti delle Maremme, 
perchè si unissero alla colonna da me comandata 
e concorressero a suidare da Santo Stefano Leo- 
poldo Ilio ebbi l'avvertenza di scrivere in una 
nota : 

Questo proclama repubblicano fa sempre igno- 
rato dal Guerrazzi, e son certo che se l'avesse 
conosciuto, È avrebbe disapprovato e contrad- 
detto. 

La sì persuada che al pari d'ogni altro io so 
rispettare lo stato eccezionale di chi geme tra i 
ceppi. 

La mi creda con distiata considerazione 

Suo dev.mo serv.re 
G. La Crciu. 


ans nre I RSTE PR DADI PN 





Teri partiva alla volta di Lione il ministro della 
guerra, generale La Marmora. (Gazz. Piem) 

-- Ieri mattina dalle 9 112 alle 12 ebbe luogo, 
siccome abbiamo anvunziato, la rivista delle truppe 
solto Casale alla preserza di S. M. il Re, ese- 
guita con moltobrio e precisione dalle varie armi, 
senza che si uvesse a deplorare. alcun sinistro. 
Furono più/tardi'invitati al pranzo reale i senatori” 
ed i deputati che si trovavano presenti în Casale, 
ed i capi dei corpi militari. 

Dalle 5 alle G.e mezzo pom. S. M. tenne ri- 
cevimento delle autorità; alle 9 circa recavasi 
ad un sontuoso ballo offerto a S. A. R. la du- 
chessa di Genova. nella villa detta la Pastrona, 
sorgente sul più dolce declive che, a ponente 
della città, s'incontra lungo la destra ‘sponila del 
Po, ornata di una elegante palazzina gotica e 
ricca di mille altre vaghezze, che il conte Ottavio 
Magnocavallo mise a disposizione del municipio 
di Casale. : 

Numerosissimi inviati socorsi alla festa, ralle= 
grata dalla presenza di circa duecento signore, 
fecero splendida corona intorno a S. M. il Re e 
le LL. AA. RR.il duca e la duchessa di Genova, 
e il principe di Savoia- Carignano. : 

Gli annessi giardini aperti al pubblico, illumi- 
nati colla luce elettrica per cura del conte sud- 
detto, accoglievano una folla lieta e plaudente. 

S. M. il Re partì dal ballo alle ore 1112 sa- 
lutato da fragorosi evviva, dovendo ripartire alle 
3 del mattino alla volta di Stupinigi, 





Saggerie savonesi, quest’amministrazione, ricono- 
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Le danze, a cui prese parle S. A. R, La du- 
chessa di Genova, si protrassero oltre nella notte. 
(Gazz. Piem.) 
— Lo Spettatore del Monferrato pubblica la 
+ seguente lettera diretta al sig. Pietro Degiovanni, 
sin:laco di Casale, la quale onora tantojil principe, 
quanto la persona a cui è diretta : 
» Casa militare di S. M. 
» Casale, 14 settembre 1852. 
» Ill.mo sig. Cavaliere ed Avvocato, 

» Memore *S. M. di quanto la S. V. Ill.ma 
operava come sindaco di questa illustre città in 
marzo 18/9, cuando per |’ effettuata. invasione 
austriaca pecicolavano sotto le sue mura la nostra 
indipendenza uazionale e le nostre politiche fran- 
chigie, si è degnata di conferirle la croce di ca- 
valiere de’ Ss. Maurizio e Lazzaro. 

» Con quest’ atto di sua sovrana munificenza, 
S. M. ha voluto premiare la devozione e lo zelo 
da lei spiegato in quella infausta ma pur gloriosa 

circostanza , ed onorare allo stesso tempo nella 
persona del suo sindaco il valore dell’ eroica  po- 








Vedrete nel Monitenr d’oggi smentita la no- 
tizia riportata da alcuni giornali francesi dietro 
un articolo del Morning Chronicle, e di cui yi 
feci nella mia lettera di ieri presentire |’ impro- 
babilità, cioè che fossesi conchiuso ua trattato di 
libero scambio fra la Francia e l'Inghilterra, 

I termini adoperati dal giornale ufficiale. non 
danno nemmeno la possibilità di credere che per 
ora i due gabinelli si occupino di simili trattative, 
La stampa periodica dei dipartimenti porta varie 
determinazioni dei prefetti, colle quali veanero 
sospesi alcuni consigli comunali. Così la comune 


. \et-Loire, e quella di Loches, nell’Aube, vengono 
momentaneamente rette da una ‘commissione a 
tale scopo nominata dall’amministrazione gover- 
nativa. o 

Simili determinazioni , come pure la sospen- 
sione del maire di Chateauvelain nel dipartimento 
dell’ Haute Marne , ed il secondo avvertimento 
dato al giornale la Liberté d'Arras, mi si dice 
che tutte vanno a pesare sul partito legiltimista. 

I giornali si sono «dati la voce, onde fare la 
caccir ai conards dell’ Indépendance Belge. 

Jeri la Falrie inseriva una smentita alla notizia 
' dato dal giornale di Bruxelles , che ia fumosa 
tappezzeria che trovasi a Bayeux, dovuta alla 





mita 





di Taye-la- Vineuse, nel dipartimento .dell’Indre- . 


regina Maltilde, moglie di. Guglielmo il conqui- 
statore, che rimonta al 1066. fosse stata levata 
da Bayeox, per fare parte della collezione del 


museo dei re che sta formandosi al Louvre, e 
della sommossa che ciò occasionò a Lisieux. 
Oggi il Giornale degli Ospedali dice al corri- 


spondente dell’ /ndependanee : che è nell’ errore 


se crede che vi sìeno deipartiti, come egli scrive, 
fra i medici dell’ Eliseo, e che le cure che sono 
prestate al presidente dal dottore Conneau, per 
le leggieri indisposizioni» del principe, non pos- 
sono nè danno luogo a disparità di opinioni. 

Ad ogni modo , la sua indisposizione annun- 
ciata dal giornale belgio, bisogna credere che fu 
cosa di leggero momento , giacchè egli partiva 
ieri da Parigi sulla strada di ferro d’ Orleans, 
ad un’ora, circondato da un brillante stato mag- 
giore e da vari dei principali funzionari. 

Il Moniteur, che come sapete si è riservato il 
diritto dell’ iniziativa. nel dare il ragguaglio del 
viaggio presidenziale, ci dice che nel suo pas- 
saggio varie furono le grida di viva Napoleone, 














questo, collegio delle cortesi parole con le quali 
alcun benevolo volle rendere pubblica testimo- 
nianza nei più ripotati giorvali del progredire 
morale e materiale del collegio medesimo, nella” 
occasione che gli esami prescritti dsl regolamento 
chiusero col caduto agosto | anno scolastico sed 
onorata del favore che le accordano con prove 
continuate di fiducia non pochi genitori affidando 
a quest'istituto le proprie figlinole , non avrebbe 
al certo, per mezzo della stampa, fatta sentire 
la sua voce, ore nou si sentisse in dovere asso- 
luto di smentire pubblicamente alcuna osserva- 
zione fatta a riguardo della parte amministra- 
tiva. n, 

L'articolo terzo delle condizioni’ d'ammissione 
apposte in fine al programma dell’ istituto di- 
chiara: Che la pensione annua è di lire nuove 
MILLE e che questa esenta da ogni altra spesa, 
fuorchè da quella del corredo e dei libri che ri- 
mane a carico dei parenti. Ad onta di questa 
esplicita dichiarazione, comprovata ‘per ben due 
anni dai fatti, v'ha chi, male informato, sostiene, 
che le spese accessorie ammontano annualmente 
a più della metà della pensione stessa ; e tale ap-. 
punto è l’asserzione che noi crediamo di dover 
dimostrare priva di fondamento. La fanciulla che 
vieue ammessa nell’ inslituto, deve portare seco 


| il proprio corredo completo, giusta la nota stam- 


prata annessa al programma, e per tutte le alunne 
indistintamente prescritto. Per taluna delle al- 
lieve accolte nel tempo andato, che poco o nulla 
recavano nel loro fardello, l’amministrazione del 
collegio, per espresso incarico dei genitori, assu? 
mevasi, dî buon grado, di provvedere tutti gli 
oggetti nel corredo mancanti. Queste spese au- 
torizzate, registrate a parte e particolarmente 
soddisfatte dai parenti, vennero forse. da taluno 
confuse col correspettivo della pensione. 

La somma di lire mille annue stabilita pel man- 
tenimento e per l'istruzione di ogni fanciulla, 
comprende (giova ripeterlo) tutte le materie. di 
insegnameuto , nessuna ecceltuata , promesse nel 
programma, e nell’ istituto scrupolosamente man- 
tenute. 

Quei parenti che di nessuno degli oggetti ne- 
cessarii al vestimento delle alunne le lasciano 
mancanti, e che direttamente si occupano celle 
biancherie , degli Abiti, dei cappelli, delle scarpe, 
cli tutto insomma che per eorredo è domandato, 
e ne provvedono le figlivole, non retribuiscono 









del XIII volume, contenente i trattati di Mac 
Culloch e Carey. 





HOTEL DE FRANCE 


ELISA MAGNAGHI 
| LEVATRICE 
approvata dalla R. Università di Torino, 


allieva del sig. dottore ostetricante Carlo Secchi ' 


Tiene asua disposizione una casa di campagna 
sulla collina a due miglia circa dalla città, in 
amena posizione, che nulla lascia a desiderare 
per la salubrità, ed ove essa può offrire , oltre 
decenti camere, tutta la possibile cura ed assi- 
stenza. / 

Abita coutrada Carlo Alberto, N. 7, piano 1°, 
casa Grosso. è 





BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO oFriciaLE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 17 settembre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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Grands appartements et écuries, promptitude 
dans le service et modicité de prix. 


Le susdit propriétaire croît devoir avertir le public que pour la foire 
de Suse, qui aura lieu le 27 du courant, il tient des écuries pouvaut con- 
tenir plus de 400 chevaux,-et des hangars pour -retirer les voitures, 
chariots, etc., il tient aussi des écuries séparces pour les personnes qui 
le désiveraient, » 
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TORINO, 18 SETTEMBRE 


Propria indipendenza ; il Portogallo, sebbene fre- 
nato dal generale Junot , pure incominciava a 
scuotere il giogo francese. 

L’Ioghilterra, la quale non mancava di soc- 
correre a’nemici di Napoleone . pensò di aiutare 
la penisola ispanica a cacciare le truppe francesi, 
e v'inviò sir Arturo con grado di luogotenente , 
generale, comandante di una ‘divisione diretta 
verso la Corogna. Male accolto dagli abitanti 
della Galizia, il generale inglese si volsead Oporto, 
e sbarcò in Portogallo. 

Il generale Junot, assalito il 21 agosto a Vi-. 
meiro, fu costretto a ritirarsi precipitosamente 
| io Lisbona. Ma l’arrivo di sir Dalrymple, gene- 
‘rale in capo dell'esercito inglese, impedì a sir 
Arturo di profittare della vittoria. Il 30 dello 
stesso mese fu firmata la capitolazione di Lisbona, 
per la quale i francesi dovevano uscire dal Por- 
topallo con armi e bagagli. Questa capitolazione 
non soddisfece alcuno. 

Nel mentre. Napoleone si mostrava scontento 
di Junot, l'Inghilterra citava sir Darlymple din- 
nanzi a una corte marziale. Sir Wellesley, udita 
la mala ventora del suo capo, corse a Londra a 
| difenderlo, ma non potè impedire che venisse 
spodestato ‘del suo comando ed esso nominato in 
sua vece, , 

Sir Wellesley era reduce in Lisbona il 22 
aprile 1809. Senza perder tempo si diresse ad 
Oporto, occupata dal maresciallo Soult. con 21 
mila uomini. Il generale francese non potendo 
reggere ad un nemico più forte di lui, fa bru- 
ciare totti gli equipaggifdell’esercito, cominciando; 
dai suoi, e si ritira io bell’ordine in Ispegna at- 
traverso i monti ed ostacoli quasi insuperabili. 


‘uno ve n’ha, nel quale ingenuamente confessa 

che non osava uscire di casa a cagione de’!cre- 
ditori che lo molestavano. Che dire di un gene- 
rale vittorioso , il quale teme le molestie de?cre- 
ditori? 

Dopo l’ abdicazione di Napoleone, lord Wel- 
lington fu a Parigi alcuni giorni, quindi si recò a 
Londra'a raccogliere gli allori; dopo breve di- 
mora fu inviato dal suo governo rappresentante 
della Gran Bretagna nel congresso di Vienna " 
ove furono sacrificate l’ indipendenza e la libertà 
delle nazioni. R 

Ma în mezzo ai divertimenti , alle danze, alle 
luminarie , giugne a Vienna la notizia che Na- 
poleone , abbandonata l’ isola d’ Elba, erà ritor- 
nato in Francia. Metternich e gli altri diploma- 
tici del congresso non potevano ‘credere ‘a tanta 
audacia e preconizzavano , nella loro profonda 
sopieuza, che l’imperatore non avrebbe trovati 
seguaci e sarebbe perito a° primi passi che im- 
primeva sal suelo patrio. Invece lord Welliogton, 
che apprezzava il genio di Napoleone, non era 
sì fiducioso , anzi. era persuaso che colla celerità 
del fulmine si sarebbe recato a Parigi. 

Il congresso , (riconosciuta la Inecessità d’im- 
prendere una onova guerra, nominò generalis- 
simo lord Welliogton, il quale si recò in fretta 
ne’ Paesi Bassi , per concertare col generale Blu- 
‘cher il piano di campagna. 

La battaglia di Waterloo segnò il tramonto 
«della stella dell’ imperatore. Le truppe fran- 
cesi circondate dall’ esercito inglese e dal prus- 
siano, |’ indugio del. maresciallo Grouchy, la 
sfiducia che incominciò ad insinuarsi nell’ animo 


senza frutto, combattè l’intervenzione: della | 
Francia nella Spagna. » e ; 
Morto , nel 1827 , il duca di Yorkylord Wel- 
ington fu elevato alla diguità di comandante in | 
capo degli eserciti inglesi, e poco dopo la morte 
dell’ illustre Canoiog, fu in gennaio 1828 nomi- 
nato primo lord della tesoreria, che è quanto. 
dire capo del ministero, perchè in -Inghilterra 
ove sì sa'apprezzare l’ importanza de’diversi mi- 
nisteri, sì attribuisce al miaistro delle finanze una 
legittima superiorità sugli altri. erronei 
Sebbene tory e poco, liberale ,_ ei seppe cir- 
condare il suo ministero di'un’ aureola di popo- 
larità, cedendo a tempo alle legittime esigenze 
della. pubblica opinione. Coll’ appoggio dell’ im- 
mortale Roberto Peel, che incominciava allora 
la sua carriera politica , fece adottare nel 1829 
l’ atto di emancipazione de’cattolici irlandesi. Af- 
frontò imperterrito lo udeg'6 ira del suo par- 
tito, le ingiurie e le invettive’ dell’ aristocrazia — 
per far trioofare un grande principio e rendere 
omaggio alla ragione de’ tempi. RR 
Ma questa non era la sola misura politica do- 
mandata dalla Gran Bretagna. L° agitazione per 
la riforma elettorale ferveva da qualche tempo , 
la rivoluzionè del 1830 accrebbe forza al partito 
liberale ; egli voleva far argine al torrente , e fa 
trascinato. Non s° avvide che il nuovo sistema in- 
dustriale faceva sorgere ia faccia all’aristocrazia 
an partito forte e potente, quello della borghesia, 
la quale domandava una parte maggiore negli af- 
fari dello Stato. | 
Nel 1831 combattè l'atto di riforma e suscitò 
contro di sè 1’ indegnazione del popolo di Lendra 





x x IL DUCA DI WELLINGTON 


1‘ Il giorno 14 di questo mese |’ Inghilterra per- 
‘ deva il suo più celebre generale ed uno de’ suoi 
‘ più illustri uomini politici, lord Arturo Wellin- 
‘gton) nella grave età di 83 anni. Vincitore degli 
‘indiani nell’ India, e di Napoleone nelle Spague 
ed a Waterloo s membro della Camera alta e 
ministro di Stato ; Carico di nastri, di ciondoli e 
‘di pensioni di quasi tutte le potenze europee, 
‘circondato della stima de’ suoi concittadini, ri- 
cerco e riverito.dagli stranieri, la sua biografia 
è feconda d’ insegnamenti, e si distingue da quella 
‘di gltri generali) la cui rinomanza grande sui 
È campi di battaglia sì è oscurata’ nelle lotte della 
libertà. , 

Arturo Wellesley, terzo figlio di Gerardo 
Colley Wellesley , visconte di Mornington , no- 
bile di fresca data , e di Aona Hill, figlia del vis- 
conte Dunganow , nacque a Dungan-Csstle, in 
Irlanda , il primo maggio 1789 ; anno che diede 
alla civiltà ‘grandi uomini, Napoleone, il mare- 
sciallo Soult, Chàteaubriand ed altri non meno 


‘himomati' ingegni. 

‘\\Educato prima in Inghilterra , nel collegio di 
“Btou', venne tosto inviato alla scuola militare di 
\Afigers in Francia. Gonfaloniere (perta bandiera) 
‘nel'1787, luogotenente nell’ 88, capitano nel 91, 
‘nîaggiore nel 92 e luogotenente colonnello nel 44, 
ei'fa nell’ età di 35 anni incaricato del comando 
«di una brigata della retroguardia nella ritirata 
‘dall’Ofanda, e si condusse sì bene, che il duca 
*dî'Xork , figlio di re Giorgio III, generale su- 
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premo', fece di lui onorevele menzione. 
Nel 1796 partì col suo reggimento per l'India, 
«onde combattere in difesa della potente compa- 
guia , i cui destini erano o sono inseparabili da 
quelli dell’ Inghilterra. Scoppiata la guerra con- 
itro il principe indiano Tippoo-Saib , gl’ inglesi si 
procacciareno la lega del principe de’ Maratti, ed 
Arturo Wellesley.-fu posto al comando delle 
— Eruppe alleate , sotto Ta ditfézione suprema di sir 
Harris. Dicesi che all’ assalto di una foresta for- 
tificota, il giovine Wellesley impallidisse al fi- 
schio delle. palle nemiche ; e la sua spedizione 
mon avesse buon esito, Ma ilggiorno successivo ri- 
parò valentemente alla sua debolezza , e si com- 
‘portò coll’ intrepidezza e col sangue freddo di cui 
era chiamato a dar più tardi sì mirabili esempi ai 
‘suoi soldati. 
‘* 6? inglesi 8’ impadronirono, il 4 maggio 1799, 
‘di Setingapatam , capitale del Misore, dopo un 


“assalto accanito. fl principe Tippoo-Saib fu ri- 


trovato morto sotto le rovine, ed il colonnello 


_» ’Wellesley, eotrato uno dei primi nella città , fu 


felevato alla carica di governatore. Nel 1800 egli 
sconfisse Dondia- Waugh , capo di partigiani , il 
quale era entrato nelle terre della Cumpagnia con 
5,000 uothini. 7 
‘ Nel 1803, seoppiata la guerra nell'India, io- 
sorti i Maralti sotto gli prdini di Scindia, capo 
fastàto, abile ed audace, il quale affaticava gl’in> 
flesi, li assaliva all’improvviso, li trascinava 
dietro di sè, e mai non si lasciava raggiuguere, 
sit Wellesley ebbe l’incarico. di perseguirio ed 
ìngaggier battaglia. Raggiuntolo ad {Assie, nel 
Deccan, il giorno 23 settembre , il generale in- 
glese si vedevaa fronte un nemico con dieci 
| mila uamini di fanteria comandati da ufficiali eu- 
‘ fropei, quaranta mila cavalli e cento pezzi di ar- 
* Bigliéria. Ei non avea don seco più di sette mila 
ubvmidi ; ma non si scoraggiò. Ebbe due cavalli 
Mccisi sotto di sè, perdè il terzo de’suoi soldati ; 
ma il nemico fa vioto. —’ 
Un'altra vittoria , ancora più decisiva, quella 
di Argaum ,:pose fine alla guerra , costringendo 
Scindia ad assoggettarsi agl’ioglesi. Gli abitavti 
di Calcutta eressero un monumento in suo. onore, 
&d il principe lo nominò generale è cavaliere 
dell’ordine del Bagno. 

Tre anni dopo, nel 1806, il vincitore de’Ma- 
ratti fa mandato a sedere nella Camera de’co- 
muni deputato degli abitanti di Newport, nell’i- 
sola di Wight. Nel 1807, caduto'il partito di 
Fox e di lord Grenville , ei fu nominato segre- 
tario di Stato per l'Irlanda, sotto il viceregato 
del duca di Richmond. Però, deliberata dall’In- 
gbilterra l’aggressione contro la. Danimarca, sir 
Wellesley fu posto sotto gli ordini di lord Cath- 
cart$ capo della spedizione; vinse a Cioge il 
generale danese Linsmar, e dopo il bembarda- 

| mento di Copenaghe fu rincaricato di ricevere 
la capitolazione della città. 

‘* Ora incominciano le fazioni che diedero a sir 

“Wellesley meggior lustro, Nel 1808, la Spagna, 

invasa da Nepoleone, sorgeva a rivendicare la 
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Libero il Portogallo dei francesi, sir Wellesley 


ebbe ordine di penetrare in Ispagna. Il 21 luglio 


1810 combattè a Talayera il generale Victor ed 


il re Giuseppe Bonaparte. Victor fu costretto a 
ripiegare verso Madrid, ed il generale inglese, 
premiato di questa vittoria dal Parlamento con 
una.pensione di due mila lire sterline (50 mila 
feanchi) e dal re coll’elevarlo alla digoità-di- pari | 
col titolo di lord Wellington di ‘Talavera. Però 
l’arrivo dei marescialli Soult e Ney in Ispagna e 
di Massena in Portogallo, lo sforzerono a ripas- 
sore il Tago e coprire Lisbona, ove si fortificò 
con trinceramenti formidabili , che si stendevano 
dal mare al Tago e chiusero la via a Massena. 
Questi, privo di danaro e di rinforzi , abbandonò 
il Portogallo, e lord Wellington (sir Wellesley) 
potè rientrare in Ispagna e prendere d'assalto 


Ciudad-Rodrigo e Bad#joz, battere il maresciallo 
Marmont, e sarebbe proceduto oltre , se all’an- 
nunzio dei disastri delle truppe frantesi, il ma- 


resciallo Soult non fosse corso in difesa dei suoi. 


Wellingtou si ritirò di nuovo in Portogallo , at- 
tendendo un’occasione favorevole di rientrare in 
Ispagna e riprendere l'offensiva. Nel 1813 era a 
Cadice in conferenza colla reggenza di Spagna, 


che lo nominò generalissimo dei tre eserciti d’In- 


ghilterra, di Spagna e di Portogallo. 
Allora cominciò la carapagna del 1813 e 1814, 


ch'egli considerò sempre siccome il suo più bel 


titolo di gloria. Di rotta in rotta le trappe fran- 


cesi sijcitiravano dinnanzi ai soldati di Wellington, 


il quale, viota la battaglia di Vittoria, si accostava 


alle frontiere della Francia. Napoleone ; uditi da 


Dresda questi sinistri, ordina a Soult di recarsi 


ip Ispagna. Ia otto giorni l’intrepido aresciallo 


giugne dalla Germania a Baiona, che fortifica e 
difende con 50 mila uomini; ma per poco tempo. 
Scemate le sue forze, si ritira, e Wellington con 
$o.mila uomini passa i-Pirenei.e porta la guerra 
sul suolo francese. 

L’ impero era caduto, Parigi aveva capitolato, 
molti marescialli avevano già cangiato la coccarda 
tricolore colla bianca, i Borboni erano di nuovo 
sul trono, stravieri alla Francia come al mondo; 
tuttavia Soult non depose le armi senza combat- 
tere, e la battaglia di Tolosa fu l'ultima sus fa- 
zione nel 1814. $ 

Lord Wellington aveva ragione d’ inorgoglirsi 
della campagoa di Spagna , perchè e pei gene- 
rali e le truppe che ebbe a combattere , e per la 
disciplina che conservò nel suo esercito non meno 
che per la sapienza della lattica , per |’ energia, 
pel sangue freddo , di cui ha fatto prova , fu ri- 
conosciuto anco dai suoi nemici come uno dei più 
valentì militari del secolo. 

Ciò che v'era di mirabile.in Joi , era la rigi- 
dezza della sua \morale. Puniva severamente il 
soldato che rapinaya , o non rispettava i diritti 
del paese che difendeva. A differenza dei ge- 
nerali di Napoleone che prendevano danaro, dove 
ne trovavano, senza essere molto dilicati nei 
mezzi , egli non impose mai alcun aggravio agli 
spagnuoli, e fra” suoi dispacci a) ministro inglese 
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de’ soldati resero vani. gli sforzi di Napoleone. 
Indarno con. otto battaglioni della sua guardia 
resiste e respinge il nemico, venti volte più na- 
meròso di quel pugno di bravi, che muoiono 
gridando : Ziva' l imperatore! I suoi più fidi 
gli cadono d' intorno: egli cede finalmente alle 
preghiere de’ generali , che lo traggono fuori del 
pericolo , e fanno proteggere la sua ritirata dai 
granetieri di Cambronne, vu) 

Molli è Vari furono i giudizi intorno a questa 
memorabile giornata; ma quello che non si può 
mettere in dubbio, si è che l’esercito inglèse, in- 
feriore in numero, sostennè senza disordinarsi, 
da cinque a sette ore, l’urto della invita guardia 
diretta dal maresciallo Ney e le reiterate cariche 
de’ corazzieri di Kellermano; che lord Wel- 
linglon, cou inyiùcibile tenacità di proponimento, 
era sempre dove più ferveva la lotta, animando 
i soldati colla sua presenza, e che dopo aver ve- 
duto steso a terra tutto il suo stato maggiore, 
meno un aiutante di campo e seicento ufficiali e 
15 mila soldati morti o feriti, ad un suo gene- 
rale che lo interrogava intorno al suo disegno, 
qualora anch’ egli venisse colpito dalle palle ne- 
miche, rispondeva con serena calma: » Il mio 
piano è di farci uccidere tutti fino all’'altimo 
soldato. » 

Perduta la battaglia di Waterloo, la fazione 
borbonica rialzò il capo a Parigi. Napoleone pro- 
pose di abdicare in favore del suo figlio; ma 
non fu ascoltato e dovè rassegnarsi all’esilio, 

Il prussiano. Bliicher, brutale e selvaggio, non 
era pago della caduta dell’imperatore e ne desi- 
derava il saogue. E lo avrebbe fatto fucilare , 
senza l’opposizione di Wellington, il quale voleva 
mettere Napoleone in istato di non poter mi- 
necciare l'Europa, ma disdegoava le basse ven- 
dette. 

Anche dopo la capitolazione di Parigi, il duca 
di Welliugton impedì che i capî degli eserciti al- 
leati sciogliessero il freno alle loro cupidigie , e 
salvò la capitale della civiltà europea dal randa- 
lismo di orde barbare. 

Pure uoa macchia oscura il quadro della sua 
vita militare. Nominato generalissimo degli eser- 
citi delle potenze alleate, che occupavano la Fran- 
cia, ei poteva salvare dalla morte il marescisllo 
Ney, e non volle. 

Il maresciallo si diresse a lui invocando |’ ar- 
ticolo 12 della capitolazione di Parigi, l' infelice 
sposa corse ad implorare il suo appoggio ; ma 
egli, rigidamente interpretando la convenzione, 
rispose non poter nulla in suo favore. 

Nel 1818 il duca assistè al congresso d° Ac- 
quisgrana, dove fu deliberato che le troppe di 
occupazione abbandonerebbero la Francia ; dopo 
di che ritornò in Londra, e scese nella palestra 
politica colla stessa freddezza e fermezza spiegata 
ne’campi. di battaglia. 

Chiamato a sedere nella camera dei lordi, ac- 
cettò l’uffisio di gran mastro dell’ artiglieria 
sotto il mibistero di lord Liverpool. Il ministro 
Cannig lo inviò rappresentante dell’ Inghilterra 
al congresso di Verona ; ove energicamente , ma 


si aggiungeranuo alternativamente que’ ministri 





che vendicossi col frangere i vetri delle sue fine- 
stre. Ma non meravigliamoci di ciò: Joha Bull 
lancia oggi pietre contro il suo palazzo; è ‘do- 
mani s”adira contro di chi osasse sostenere che 
il suo duca non è il primo generale del mondo, 
e pronunciasse contro di lui parole irriverenti. 
Lord Wellington, il quale conosce i suoi concit- -. 
tadini, poco si addolorava di quelle manifesta- 


zioni , perchè il sentimento di rispetto e di rivestono 


renza verso di lui era inalterato e perenne. 

La caduta del*ministero di lord Grey le ri- 
condusse al ministero con Roberto Peel per poco 
tempo ; ma dopo d'allora continuò a far parte di 
tutti i ministeri che si successero nell’ Inghilterra, 
nella qualità di comandante dell’ esercito. 

Lord Wellington era alto di statura , magro e 
secco, aveva il viso ovale ed i lineamenti poco 
espressivi, facile di eloquio, chiaro e preciso , erà 
però arido e senz’animazione. La sua vita intima 
era tatta militare; circondato di compagni d’arme 
e di tele che ricordano tutte le sue battaglie , 
dall’ India a Waterloo, la remiviscenza delle sue 
fazioni campali lo rallegrava nella vecchiaia ; là 
più tranquilla e felice che mai si possa imma- 
ginare. 

L'Inghilterra nou fu verso di lui avara di ri- 
compense. Una ricchezza di più di 20 milioni di 
franchi, pensioni che ascendevano ad un milione 
duecento mila franchi all’anno , palagi sontuosi, 
deliziose ville, statue, quanto insomma pùò am- 
bire un cittadino di merito, gli fa prodigate.  ‘ 

Se paragoniamo la sua sorte a quella di ‘altri 
illustri generali del continente, i cui servizi fa- 
rono rimunerati coll’ abbandono o coll’ insulto , 
noi siamo compresi di friverenza verso la libera . 
Inghilterra la quale si specchia nella gloria dei 
suoi grandi uousîni e degnamente li premia. — 

Ma d’altra parte non conviene dimenticare ché 
il duca di Wellington non ha mai creduto che la 
spada dovesse essere stromento ‘di dispotismo e 
di tiraonide militare, combattè per la difesa della 
patria; cittadino, non deviò mai dalla legalità, fa 
oguora ossequioso alle leggi nazionali, e se, il 
partito a cui apparteneva gl’impedì di secondare 
il movimento liberale che riuscì ad allàrgare la 
cerchia dell’ esercizio dei diritti politici, cedè tut- 
tavia alla forza della pubblica opinione facendo 
trionfare l'emancipazione dell’ Irlanda. 


_—-rr-.-= 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
Scrivono all’ ndépendance da Parigi, sotto la 


‘data del 13 settembre : . 


» Come vi aveva già scritto, i soli redattori del 
Moniteur faranno parte del seguito [del principe. 
Gli scrittori degli altri giornali vi vanno a pro- — 
prie spese e per proprio conto. 

» Durante l’assenza del presidente, il consiglio 
dei ministri si terrà tutti i giorni nel gabinetto 
di Abbatucci. L’ onorevole guardasigilli, Fould, 
Drouin de Lhuy e Baroche non si allontanano 
da Parigi. A questi quattro membri de! consiglia 


Ma 









È 
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| che ‘non saranno în funzioni presso il principe 
| presidente. b 


» Tuîte le notizie fanno presagire che il capo 
dello Stato sarà dappertutto accolto a meraviglia. 
E per questo non erano certo necessarie le pue- 
rili esagerazioni di zelo di certe prescrizioni locali. 
Il prefetto dello Chèr annunzia che 20 mila me- 
daglie coll’effigie del principe saranno distribuite 
alle popolazioni che accorreranno al suo passare., 
Il vescovo di Nevers permette di mangiar grasso 
il giorno io cui il presidente passerà per la città, 
benchè sia il mercoledì delle quattro tempora. 
Un faceto diceva a questo proposito che il pre- 
lato aveva senza dubbio timore che l’entusiasmo 


non fosse abbastanza ben nodrito. 


» La squadra francese del Mediterraneo , che 
ora è ancorata nella rada di Napoli, si dispone a 
ritornare in Francia, pel ricevimento militare del 
p*incipea Tolone, Si dovette rinunciare al simu- 


‘lacro dell’assedjo storico del 1793, dovendo es- 


sere le truppe della.divisione in. gran parte con- 
‘centrote a Marsiglia, che né è il capoluogo. Un 
giornale di Tolone cita a questo proposito |’ e 
sempio «i Tolosafove deve esser ripetuta dinanzi 
a Luigi Napoleove l’ultima famosa battaglia del 
‘1814, e domanda perchè vogliasi rinunziare alla 
rappresevtazione dei primi combattimenti di Na- 
poleone. Ma gli uomini politici) che stanno intorno 
“al presidente, avranno probabilmente mossa a 
‘se stessi questa domanda : Perchè , in tempo di 
piena pace coll’Inghilterra, scegliere le memorie 
di due avyenimenti, in coi la marina e l° esercito 
inglese furono tauto maltrattati? Questa scelta , 
‘per quanto fosse fortuita , non avrebbe assunta 
l’apparenza di una premeditazione espressiva ? 
E poi, era egli conveniente, in un dipartimento 
in cuì Luigi Napoleone ba abbattuta la bandiera 
della demagogia, richiamare con tanto splendore 
la pagina la più repubblicana della vita dell’ im- 
peratore, allorchè protetto da Barras fu obbligato 
di assistere alle esecuzioni di morte ordinate da 
questo precursore e dal suo collega Fréron? Del 
resto, Tolone è uno dei luoghi in cui vha mag- 
(giore concorso di curiosi, massimamente d'inglesi. 
» Si è oggi fatta molta fattenzione. nel .Moni- 
teur ad un segno caratteristico del simultaneo 
concorrere di uomini di tatte le opinioni sul ter- 
‘reno centrale. dell’ industria. Fra i concessionarii 


|. pellestrade ferrate da Parigi a Cherbourg), al- 


lato a de l’Espèe e Benoist-d°Azy, noti legitti- 
misti, vedesi Ducbàtel, fratello dell’ultimo minìi- 
stro dell’ interno de€'a monarchia di luglio. 

» Si è molto parlato, lo sapete della missione 
del generale de Cotte a Roma. Persone, che 
credono esser ben informate, affermano che que- 


+ sta missione ha lo stesso carattere che si scorse 
| due anni fa nelle istruzioni date a Edgar Ney. 


In conseguenza, si tratterebbe di domandare al 
Santo Padre delle riforme amministrative. Cito 
I° asserzione, senza accertar!a. 

» Questa sera comincia per gli ebrei il nuovo 
anno (del mondo 5882), seguendo essi il ‘sistema 
lunare e non contando che mesi di 30 giorni. 
Questa festa, la più grande del culto ebraico, 
chiamavasi Zos-Z/aftna, [dura due giorni, e 
precede di nove il graa digiuno di espiazione. 
Le famiglie si fanno visite e regali, i nemici si 
riconciliano; e questa ‘sera si raccoglieranno nella 
sinagoga per darsi il bacio di pace, e farsi au- 
guri di prospe rità. La famiglia di Rothschild as- 
siste, durante questa solennità, a tutte le cerimo- 
nie del culto e fa abbondanti elemosine pei [po- 
veri del concistoro. » 

-- Si dice che |’ ambasciatore di Francia a 
Madrid, il generale Aupick, che desiderò offrire 
i suoi omaggi al principe presidente , “resterà a 


Bourdeaux per tutto il tempo che vi si fermerà. 


(Patrie.) 

-- Il Courrier-de-Bas-Rhainmota che nessuno 
dei condannati di Alzazia, trasportati in Algeria, 
trovasi compreso nella lista delle grazie che fu- 
rono pubblicate. — 

Leggianio-nel:{Débuls i seguenti dettagli sul 
viaggio del presidente. ; 

» In tutta la linea da Parigi ad Orleans e da 
Orleans a Vierza eransi scrupolosamente seguite 
le intenzioni del presidente: nessun preparativo, 
nessune decorazioni. A_Etampes, soltanto alcuni 
trofei di bandiere, che adornavano lo scalo. 

» Eotrandosi nel dipartimento dello Chèr, la 
fisonomia del paese cangiò. Lo scalo di Vierza 
era adorno di bandiere tricolori. Un distacca- 
mento del 15° di linea vi era venuto da Bourges; 
come pure il comandante la divisione, il mare- 
sciallo di campo ed il prefetto del dipartimento. 
Su tutta la strada fino a Bourges , vi fu grande 
affluenza di popolo. 

» Gli abitanti avevano risposto all’appello delle 
autorità e profittavano studiosamente delle age- 
volezze loro offerte per portarsi incontro al pre- 
sidente. Ilfprezzo dei trasporti della strada fer- 
rata era stato ridotto del 50 p. 0jo. La folla ae- 
corsa fu tanta, che non potè trovar tutta posto 
nei vagoni, e la città di Bourges fu'affatto zeppa 
di gente. Il presidente arrivò alla stazione a sei 
ore, e il suo arrivo fu annunziato da una salva di 














artiglieria. Venne ricevuto dalle deputazioni co- 
munali colla bandiera in testa. Il principe ed il 
ministro della guerra salirono {a cevallo. Il cor- 
teggio era. preceduto e seguito da distacce menti 
di geodarmeria e di ussari. Dopo il corteggio, 
venivano le vetture del seguito. In una di queste 
vi era il uinistro della polizia. 

» Grida di iva Napoleone furono ivnalzate 
luogo il passaggio del presidente. Alla stazione 
fu sollevato un grido sedizioso da un iodividuo 
che fu immediatamente arrestato. 

» Le strade e le case della stazione fino all’ar- 
civescovado erano adorne di bandiere tricolori. » 

Parigi, 15 settembre. Il Moniteur di questa 
mattina ba dato le notizie seguenti intorno al 
viaggio del presidente della repubblica : 

» Il principe arrivò a Bourges a sei ore, entrò 
nella cattedrale. Egli fu accolto col più grande 
entusiasmo e colle grida mille volte ripetute: 
Viva Napoleone! Viva l imperatore! 

» Tutte le popolazioni del Berry sono accorse 
sul suo passaggio. » 

--- Nella sua parte non ufficiale , il Moniteur 
dichiara di nnovo » destituite di ogni fonda- 
mepto » le voci che corsero sulla conclusione di 
un trattato di commercio coll’ Inghilterra. 

---- Una circolare indirizzata dal prefetto 
delle Bocche del Rodano ai funzionari da Jui di- 
pendenti , ci informa che il governo ha chiamato 
l’attenzione dei prefetti sugli nomini che , tornati 
in seno alle loro famiglie per » una benevola di- 
sposizione del principe presidente, hanno ripreso 
le loro turbolenti abitudini e professano tuttavia 
delle opinioni anarchiche. » 

Noi non sappiamo se convenga ravvisare una 
conseguenza di questi ordini nell’ espulsione del 
signor Chavoin, avtico rappresentante del popolo 
compreso nel decreto del 7 gennaio , autorizzato 
a restare in Francia, e che ha ricevuto l’ ordine 
di rientrarsene. Ì 

INGHILTERRA 

Londra 14 settembre. Sentiamo, senza no- 
stra sorpresa , che la notizia sparsa nelle nostre 
colonie dell’ America del nord, e che annunzia 
che il governo ha l’ intenzione di cedere agli 
Stati Uniti tutto ciò che Webster domanda în 
loro favore, relativamente all’ affare delle pesche, 
ha eccitato nelle nostre colonie una viva indé- 
goazione. Noi avevamo ricevuto dal nostro cor- 
rispondente di Halifax la seguente comunicazione? 

» Immensa l’‘agitazione che bao fatto nascere 
in questa città e nei suoî dlintorni le. notizie ar- 
rivate dall’ Inghilterra coll’ultimo battello a va- 
pore, e che annunziano che il governo di S. M. 
ha indegnamente venduto agli americani gl’ in- 
teressi delle nostre pesche. To porto grandissima 
fiducia che si può essere ancora in tempo di ri- 
mediare al male, ma se le cose stessero in altri 
termini, avrei grao timore che le conseguenze 
di questo fatto fossero assai gravi. 

» Noi facciamo le più alte maraviglie della 
profonda ignoranza del governo e della stampa, 
intorno all’ alta importanza e al valore di queste 
pesche , che sono uno dei rami più considerevoli 
e più preziosi del commercio , perchè tengono 
occupate migliaia dei nostri abitanti, e dei nostri 
navigli; tanto che andiamo debitori alle pesche 
della maggior parte dei nostri marinai, cresciuti 
a questa dura navigazione. » 

(The Shipping and mercantile gazzetta) 
AUSTRIA 

Vienna, 10 settembre. Il codice di procedura 
civile, la di cui riforma. erasi resa necessaria io 
conseguenza della patente sovrana del 31 dicem- 
bre dell’anno scorso è già compiuto, in modo 
che la pubblicazione potrà aver luogo fra breve. 
L’ autore ne è il consigliere ministeriale, dottor 
Hye. Ù 
Gli atti delle procedure politiche nel corso della 
rivoluzione uogherese saranno recati a Vienna 
e registrati separatamente nella serie degli atti 
dei consigli di guerra. 

Nel palazzo dell'ambasciata russa regua attual- 
mete una grande attività. Un appartamento di 
20 stanze è stato adattato per il ricevimento del 
granduca ereditario, che giuogerà nella setti- 
mana prossima in questa capitale con molti gene- 
rali. Indi il granduca si recherà ad assistere ‘alle 
manovre militari presso Pesth, ove sono già riu- 
niti più di 60,000 uomini di tutte le armi , ma 
per la maggior parte cavalleria. 

SPAGNA 

Madrid. Leggesi nel Daily News : 

» Dalla legazione spagnuola fu dato avviso ai 
capitalisti inglesi dell’ apertura di una pubblica 
aggiudicazione per la concessione di un ramo di 
strada ferrata da Alcazac di S. Giovannia Città- 
Reale. 

» Per le ulteriori spiegazioni furono pregati di 
rivolgersi alla legazione. » 

GRECIA 

Atene, 7 settembre. L° Osservatore d° Atene 
assicura che il plenipotenziario degli Stati Uniti, 
signor Marsh, che aveva presentato ' dei riclami 
d’indennità per il missionario ‘signor King e che 
si era recato a Trieste, non ritornerà più sd 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Atene; egli si è accontentato ‘delle spiegazioni 
date dal governo greco, e non richiede più nulla. 
La Camera deldeputati ha adottato il bilancio 
del ministero della guerra. 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrisp. partic. dell’ Opinione) 
Milano, 17 settembre. 

Qui si parla molto del viaggio in Piemonte di 
due generali di confidenza di Luigi Napoleone, 
tempo fa inviati per ispezionare lo stato dell’e- 
sercito e delle fortezze, e degli altri due ufficiali 
superiori pure francesi, che assistettero alle ma- 
novre di Casale. 

I commenti non ve li riporto, perchè potete da 
voijstesso immaginarli ; per gente che geme sotto 
la tiranvia il presidente è l’uomo che, come suol 
dirsi volgarmente, deve rompere le scodelle, rot- 
tura che si suppone debba io un modo od in uv 
altro profittare per lo scioglimento della quistione 
italiana. : 

Questo sentimento per altro non ha per nulla 
afhievolito il partito che vede nel Piemonte l’ào- 
cora di salvezza ; è il partito più logico e più 
nazionale. 

S'era detto che i repubblicani erano divenuti 
bonapartisti ,, nella fiducia che Bonaparte fosse 
avverso al Piemonte. Bisogna distioguere : vi 
sono alcune individualità assai rare, le quali 
spingono la loro ira contro il vostro governo 
sino al punto di preferirgli il Gran ‘Turco, ove 
occorresse; queste individualità lavorano per 
proprio conto, non hanno nè testa, nè coda. Il 
partito repubblicano invece, malgrado le sue 
scissure , le perdite di clienti e d° influenza, e il 
generale discredito, in cui l’ha gittato il signor 
Mazzini, non è bonapartista. Di tempo in tempo 
si consola, credendosi vivo e prospero ; è un'illu- 
sione, come qualunque altra ; il colpo del 2 dì- 
cembre non esiste per esso , per la sola ragione 
che fu diretto contro di esso; gli uomini di que- 
sta parte rassomigliano al generale austriaco 
Melas, che non voleva aver perduta la battaglia 
di Marengo, perchè una mezz'ora prima era 
certo di averla guadagnata. 

Egli è perciò che, seguendo lo stile del loro 
maestro, fecero mousser a tutta forza le dimo- 
strazioni di Genova per la. madre di Mazzini 
*defunta. 

Essi, profittando dell’eco che seguì quella colos- 
sale bestialità, lavorarono a gonfiare il pallone , 
moltiplicando a migliaia gl’intervenuti; e facendo 
brillare sopratutto la dimostrazione di Jutto dei 
legoi americani, ai quali aggiungeano gl’inglesi, 
e usarono frasi dubbie, per modo che gonzi 
potessero scambiare i legni di. commercio colle 
navi da guerra. Ma tutto questo strepito, come 
di tutte le cose efimere, ebbe eco nel vuoto. 

In Milano le novità non si accumulano. Le 
manovre che quest’anno furono a piccola pro- 
porzione, durano ancora. 

Il processo di Mantova prosegue senza che 
intorno se ne sappia molto. Lè voci sparse finora 
riuscirono inesatte ; è cosa delicata ed è meglio 
non fermarvisi. Pare però che l° inquisizione 
debba toccare alla fine perchè da un pezzo non si 
fanno più arresti, 

È in attività dal 1° settembre in poi il nuovo 
codice penale, e quello che è più osservabile esso 
ebbe esecuzione prima d’essere pubblicato: Ora 
ciascuno lo può avere, e quindi non entro in 
esame, 

Raccomando però d’analizzarlo bene, chè me- 
rita la pena. La parte politica vi è trattata con 
una difusione inaudita ed estesa a proporzioni 
strane : essa perseguita nello» Stato, fuor dello 
Stato, protegge l’interno, l'estero e che so io. 
Notai che col nome d’ indenuità è ristabilita la 
confisca, 
< È attivata anche la nuova legge di stampa. 
È droconiana ma val meglio del puro arbitrio. 
Quanto a questa attuazione di legge ebbe luogo 
un curioso contrasto fra le autorità cevtrali e 
le locali. Venne il decreto ministeriale che im- 
poneva l’opplicazione della legge in tutto l im- 
pero ed anche nelle provincie in stato d’assedio. 
Il maresciallo in. pari tempo diramava una cir- 
colare agli uffici, nella quale ordinava che per le 
eccezionali condizioni del R. L. V. dovesse la 
attuazione della legge di stampa essere prorogatà. 
Dovesse far che le autorità del paese chiedessero 
spiegazione sulla collisione degli ordini e la pre- 
scrizione del ministero fu mantenuta. 

Intanto però non fu mai più severa la censura 
nella stampa estera, e i libri di proibita introdu- 
zione sommano ad uo numero siagolare. 

Da Vienna venne pure la facoltà di concedere 
qualche licenza di caccia, ben inteso con tutta 
circospezione. Il maresciallo, che per nuovi reg- 
gimenti tenne i fucili di caccia ridotti anche a 
numero omeopatico , rimise la concessione del 
favore al solo conte Giulay senza surroga. Chi 
vuol dunque ammazzar quaglie dee andare di-- 
rettamente dal generale. L’ effetto della ‘misura 











fa mirabile, perchè la fama gloriosa di scortesia 
che gode quel personaggio disgustò tutto il mondo 
dal visitarlo, pel dubbio di facsi trattare nel modo 
a lui consueto. 

Così, tranne pei cacciatori di mestiere che vi- 
voto della professione, e quindi non fanno il dif- 
ficile, non vi saranno altri permessi, e là codces- 
sione, come sempre, resterà nominale. 

All’esposizione di Brema, l’anno scorso s’ era 
tollerato qualche ritratto in divisa, qualche coo- 
cardo, qualche fatto di recente storia d’Italia. 
Tutto questo è sparito quest’ anno. Un pit- 
tore avea fatto un quadro rappresentante un 





episodio dell’ assedio di Roma, lavoro assai. * 


bene eseguito. Il conte Nava lo escluse dalle sale. 
Il pittore lo espose in studio e yi andava molta 
gente quando venne l'ordine di chiudere la pri- 
vala esposizione e buona notte. È 
Ghiuderò le lettera con un aneddoto che spiega 
al vero la condizione del nostro regime. Malgrado 
che nel pubblico non ci sia gran ricerca d’appar- 
tamenti, pure i proprietari rifuggono sempre 
dall’afittare al militare, sapendo che gli inquilini 
non amano tale compagoia. La città che. ba il 
contratto col militare per quel servigio, manda in 
giro una commissione speciale per cercare i lo- 
cali, e questa riceve molte ripulse sotto varii 
pretesti. l 


L'operazione si fa in concorso d’un commis: 


sario militare per |’ approvazione delle. scelte. 
Giorni sono la commissione entrò in una porta, 
ove stava scritto l’affisso di un appartamento da 
affittare, Il portinaio conoscendo, la: natura della 


domanda, rispose : Per i solditi ghe su el gatt !. 


Motto popolare per ripulsa, che in fondo ‘mulla 
ha di offensivo. Il commissario militare udì e su- 
bito alla sera il portinaio fu preso ed è ancora în 
arresto. Si dubita che abbia a subire una còrce- 


razione personale per l’ irriverenza mostrata verso + 


le I. R. troppe, % 


II sig. Vela, scultore, espulso, come è noto, 
dalla Lombardia per avere ricusato di far parte 
dell’Accademia, chiese di rientrare per tre mesi, 
onde terminare i lavori intrapresi, promettendo 
d'uscire dallo Stato al termine prefisso. La do- 
manda è stata respinta. Quell'illustre scultore, 
di nascita ticinese, credo che intenda. stabilirsi a 
Torino, Il sangue rifluisce al cuore e tutte le ca- 
pacità respinte dalle varie parti della penisola 
affluiscono in Piemonte ove 0’ è vita. nazionale. 


* 


pa: 
‘INTERNO 


Questa mattina S. M. il Re partiva da Casale 


alle ore 5 114, edalle 10 34 giungeva felicemente 
nel suo castello di Stupinigi. 

-- Cou ordinanza in data d’oggi dal Magistrato 
di cussezione il conte Ignazio Costa della Torre, 
consigliere di cassazione , veniva dispensato da 
ulteriore servizio, e mandavasi liquidare la pen- 
sione di riposo cui egli a termini di legge può 
avere diritto. 


--- Ieri l’altro era di passaggio per Torino, 
proveniente da Londra e diretto a+ Roma, !il 
sig. Freeborn, console di S. M. britannica in 
Roma, va 

--- Ieri venivano celebrate le funebri esequie 
ad onore della memoria del tipografo Alessandro 
Fontana, per cura degli antichi e nuovi « - 
nenti dello stabilimeuto tipografico che porta il 
suo nome. di 

Gran folla di artisti tipografi, di scrittori e di 
cittadini d’ogni condizione assisteva falla mesta 
cerimovia, che è stata degno tributo' di ossequio 
e di rimpianto alla memoria di un vomo tanto 
benemerito dell’ arte tipografica, rapito alla’ vita 
da crudel malattia nell’ età poco avanzata di 
anni 45. 1 i 


Sulla porta del tempio e sul fanebre tali 


si leggevano commoventi iscrizioni italiane che i 


rammemoravano le virtù e le buone opere del 
defunto. Trascriviamo la prima di esse che si 
leggeva sulla porta del tempio; 
4d 
ALessanpro FonTAnA 
Il quale 
Esercitando con buon giudizio e con grande animg 
Su vaste proporzioni 
L'arte tipografica 
La sollevò a tanto splendore 
Patrocinò tante industrie accessorie ‘ 
Diè favore alle lettere 
Gli addetti antichi e nuovi 
Al suo famoso stabilimento 
Memori e dolenti 
‘Pregano la pace dei giusti 
Mori addi 1 settembre 1852. * 
. Danni 45. I 
| _G. Romparno Gerente. 
—_—_____—==<: 
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LA CAMERA DI.COMMERCIO 
PMI pievi 
GLI AGENTI DI CAMBIO: 
‘’ L’ insufficienza del uumero attuale degli agenti 
di cambio era sentita ‘da lutti i banchieri di To- 
rino e- quanti altri negoziano in’ pubblici valori. 
Fissato, mentre lo-Stato era in condizioni diverse, 
il suo debito pubblico. ristretto a 120 milioni, e 
con poche azioni iudustriali, perchè non: ancora 
costituite le società di strade ferrate , esso poteva 
prima del 1848 sopperire ai bisogui della, Banca 
e della Borsa; ma: non piùora che la rendita dello 
Stato è cinque volte più considerevole , che la li- 
bertà ha dato al commercio avo slancio inusitato 
e che la costruzione delle strade ferrate mette in 
giro valori industriali per molti milioni, 

Essendo quindi necessario. di procedere ad 
un cambiamento, due vie si aprivano al governo; 
abolire il privilegio, e rendere libera la profes- 
sione di agente di cambio, oppure accrescerne il 
numero; La prima sarebbe stata più facile e più 
ragionevole, perciocchè se lasciate libera e non 
vincolata la professione di avvocato e. di notaio, 
perchè non lasciate pur quella di agente di cam- 
bio ? D allronde la libertà non impedisce che si 
richieggano ogli ageuti solide garantie di mora- 
lita ed. una cauzione in danaro. Queste misure 
basterebbero a rassicurare i baochieri, e co- 
strigerebbe gli agenti di cambio ad una rigida 

‘ osservanza del loro regolamento e delle leggiche 
li riguardano , perchè la concorrenza non rende 
il guadagno tanto agevole quanto il monopolio. 

Negli Stati Uniti la professione di agente di 
‘eambio è libera, e non vediamo che a Nuova 
York, succedano maggiori inconvenienti che 
a Parigi, ove il numero degli agenti è ri- 
‘stretto a 60, e ciascuno è costretto ad una 
cauzione di 125,000 lire, le quali talvolta non 
furono sufficienti a coprire i debiti contratti da 
quegli ufficiali ministeriali. 

Ma Ja Camera di commercio non osò proporre 
una misura sì radicale sforse perchè tourraria all’ 
abitudine delle borse europee. Tuttavia le si 

bhe saper grado di avere invitato il ministero 
ad accrescere il numero degli agenti , sia perchè 
si provvede ad un bisogno, che niun banchiere 
4 piega , sia perchè il monopolio diviso fra più in- 
dividui è meno pericoloso e rende più difficili i 
raggiri. 
;.J.opera della Camera di commercio non è 
terminata colla proposta fatta sl ministero di ac- 
“crescere il numero degli agenti di cambio; un 
altro e più delicato assunto le rimane; quello di 
‘scegliere fra” concorrenti i sette candidati da pre- 
‘sentare al governo per compiere quel numero, 
‘stato portato a 20 col R. decreto dell’ 8 agosto 
“Non dubitistmo che la Camera di commercio non 
werrà mena al suo incarico e che nella scelta dei 
candidati più che elle raccomandazioni porrà 
mente alle. loro. qualità morali, non meno ehe 
alla pratica che avranno fatta, come mediatori 
non privilegiati di commercio , eppure come ad- 
detti a bavche private. i 

Le funzioni dell'agente di cambio sono tutte 
di confidenza. Come mediatore è il moderatore 
fra chi è costretto a vendere e chi domanda di 
comperare; ma come uomo di fiducia è il consì- 
gliere de’ suoi clienti, addita loro quali valori 
‘convenga smerciare e di quali fare acquisto, cal- 
còlando le probabilità di aumento e di diminu- 
‘zione ne’prezzi. : 

‘* È facil cosa l’ abusare «li una posizione sì ele- 
ata el’abuso basta a screditare non solo l'agente, 
‘tha anche la Borsa. | i 

Posciacchè si volle dare jall’agente di cambio 
il carattere di ufficiale ministeriale conviene che 
‘î privati trovino nella cauzione, nella solidità mo- 
rale de’ titolari, e nella sorveglianza reciproca che 
esercitano gli uni sugli altri, un compenso sufli- 
ciente alla libertà che fu loro tolta nella - scelta 
dei loro mediatori. 

Si ha questo compenso? Per rispondere al 
quesito basta riflettere che gli agenti abusivi , 
ossia non privilegiati , crebbero assai in pochi 
anni, che alcuni fanno considerevoli operazioni, e 
s'acquistarono la stima de’ banchieri. Non par- 
liamo di quegli ageuti secondari, impiegati dagli 
agiotatori a servizi nen troppo lodevoli e che 
servono di mediatori soltanto a giuochi di Borsa, 
ed'a contratti fallaci. Non sapremmo, qual nome 


dar loro, come! non sappiamo se mai riusciranno 
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* Il moltiplicarsi de’medistori abusivi fa sovente 
‘argomento di richiami e di lagnauze per parte 


degli agenti. Non hanno torto, perciocchè , for- 
wsbdo essi una corporazione privilegiata, vo® 
Bliono eglino soli goilernè tutti i benefizi, seoza 
dividerli con altri. Ma sl banchetto sociale v° è 
posto per tutti, e siccome le transazioni sono ora 
assi più dumerose è più importanti che per lo 
addietro, così alcuni mediatori non privilegiati 
non possono.privare de’loro legittimi guadagni 
gli agenti di cambio, ì quali non avrebbero nep- 
pure tempo di attendere a tutti gli affari che si 
conchiudono nel nostro mercato. Ù 


| "“Secfn'‘tutti i negozi: sociali è necessaria.la .pro- 


bità, nella Borsa debb'essere la virtù predomi- 
nante, se vuolsi che sia frequentata anco da pri- 


‘vati che hanno d’nopo di vendere o di comp»- 


rare pubblici valori. Perchè ora i privati si 
astengono dal ricorrere alla Borsa pei loro affari? 
Perchè la Borsa è soltanto frequentata da° ban- 
chieri? Perchè i privati temono innanzi tutto di 
rimanere vittime. degli agiotatori, perchè. non 
hanno fillucia nella Borsa, e preferiscono ricor- 
rere a banchieri privati ed a mediatori di loro 
conoscenza , persuasi siccome sono di trovarvi il 
loro tornaconto. | 

Fa quindi mestieri di far rinascere nel pnb- 
blico la corfidenza ne’ frequentatori della Borsa, 
toll'impedire i giuochi e le cabale e col far pre- 
sieddere alle transazioni il principio di probità 
che abbiamo menzionato poc’ anzi. Ed in ciò 
tutti troverenno un’ otilità reale ed il loro in- 
teresse. 

La Camera di commercio può molto per ri- 
parare agl’inconvenieuti facili a succedere nella 
Borsa, ed impedire che divenga una sala di 
giuoco sfrenato. Essa non debbe lasciarsi rimuo- 
vere ne’ suoi uffici da considerazioni e da ri- 
guardi individuali , e la scelta che farà de? setie 
candidati da proporre al ministero a seconda 
della sua notificazione del 2 del correte mese, 
sarà d’avvertimento agli uni , e di assicprazione 
agli altri intorno al suv proponimento di sorye- 
gliare con sollecitudine le operazioni, onde il re- 
golemento annesso ‘alle R. Patenti del 27 no- 
vembre 1847 sia rigorosamente usservato. 


_————————————____ —-___--_c 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Stando all’ A/pendote, l'ingegnere Negrelli sa- 
rebbe incaricato dal governo austriaco di trattar 
direttamente col governo dei Grigioni per ciò 
che riguarda la facilitazione delle comunicazioni 
fra i' due Stati, meno per quanto riguarda le 
strade ferrate, circa alle quali il sullodato ioge- 
gnere dovrebbe trattare col consiglio federale. 

Vaud. î governo ha dichiarato valido il de- 
posito della. somma di. garanzia per la conces- 
sione della strada ferrata da Ouchy ad Iverdoun 
fatto nelle mani del console svizzero a Londra. 

Circa alle modificazioni richieste per il diritto 
di ricupera riservato alla confederazione, ne sarà 
sottoposta la dimanda all'assemblea federale. Si 
spera di vedere presto incominciati i lavori di 
terra. 

Zurigo. Stando al giornale parigino!’ Industrie, 
pare conchiuso un trattato fra la società zurigana 
della strada ferrata settentrionale, ed i deputati 
neusciatellesi affine di unire fra Zurigo e Neu- 
chatel le strade ferrate che mettessero alla Sviz- 
zera occidentale, e quiadi formare una società 
generale. 

La linea progettata sarebbe per ora estesa 
soltanto dai confini di Neuchàtel verso la Francia 
a Zurigo, e toccherebbe i cantoni d’Argovia, di 
Soletta e di Berna. Sarebbe previsto anche un 
ramo seconilario a Waldshut. Il cantone di Neu- 
chàtel garantirebbe .il 4 per 0j0 de’capitali che 
importerebbe la porzione di questa strada che 
sarebbe sul suo territorio. 

FRANCIA 
(Corrispondenza partic. dell’Opinione.) 
i Parigi, 16 settembre. 

Le notizie particolari giuote da Bourges suno 
all’ incirca d'accordo [con quelle date dal Moni- 
teur e dagli altri giornali. Esse confermano che 
l'accoglimento, fatto sl presideute in quella città, 
non poteva essere più magnifico , e che le una- 
nimi acclamazioni di 7iva Napoleone! iva l'im- 
peratore ! dalle quali fu salutato al suo arrivo, si 
tipeterono sempre ogui volta che egli ebhe a 
presentarsi al pubblico. 

Già sino dal primo giorno si vede alterato il 
programma, ‘nella parte relativa al mutismo, che 
doveva essere osservato dalle sutorità locali ,.ed 
in generale dagli individui e dalle deputazioni di 
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Prezzo per 


oghi sorta , che si sarebbero presentete al pre- 
sidente. i 

n clero si è emaucipato per il primo da questa 
prescrizione. 

li cardinale arcivescoro di Bourges non ha 
pronunciate che pochissime parole; ma, sitcome 
esse banno ottenuto risposte, il suo esempio ser- 
vità di incoraggiamento agli altri per dire qual- 
che cosa di più, e cosi a poco a poco le allocu- 
zioni andranno di luogo in luogo sempre esten- 
dendosi e finiranno per pigliare la proporzione 
eil il significato di discorsi politici. 

l silenzio avrebbe potuto essere opportuno , 
quelora il presidente avesse l’iutenzione di ritar- 
tare anzichè accelerare l’epoca-+lella  proclama- 
zione dell’ impero. Det 

Se, al contfario, egli trova ora che l’epoca sia 
propizia alla prossima ‘attuazione di ‘questo di- 
seguo; è paturale che sia lasciato libero il campo 
ai discor$ì ufficiali, i quali non mancheranno cer- 
taméute di venire in aiuto di tutte le altre ma- 
nifestazioni pubbliche e popolari, in favore del 
cambiamento della forma di governo. 

Leggendo il Moniteur di questa mattina, ho 
trovato già un incominciamento di conferma alle 
supposizioni sopracitate, che mi vennero sugge- 
rite dalla lettura delle relazioni sul soggiorno del 
presidente a Bourges. 

A Nevers il sig. Carlo Dupin nel presentare 
il consiglio genera!e della Nièvre al presidente 
della Repubblica, ha ricordato il voto emesso dal 
consiglio stesso, in favore della. stabilità. del go- 
verno, ed ha soggianto che la popolazione era 
venuta oggi a sancire solennemente un tal voto 
colle sue acclamazioni. 

A questa mavifestazione .il principe rispondeva 
che, sollecito sempre a precedere l'opinione pub- 
blica in tutto ciò che si riferisce agli interessi 
del paese, era poi disposto a seguirla ogni volta 
che si trattava di interessi, che potevano avere 
l'apparenza d’essere personali. 

Avrete osservato che il Moniteur, nello smen- 
tire la notizia di un trattato. di commercio coll’ 
Inghilterra, ha soggiuoto che i rumori sparsi su 
questo proposito erano privi di ogni specie di 
fondamento. 

“E difatti wi venne assicurato positivamente 
che non esiste neppur un principio di negozia- 
zione per la conclusione di un simile trattato; e 
che il viaggio del sig. Persigoy a Londra ; chec- 
chè he abbiano detto alcuni giornali ,, non ebbe 
alcuna relazione con questo argomento. 

Conticuano i rigori contro i siadaci che non 
secondano interamente le mire del governo, e 
contro i consigli municipali che riescirono com- 
posti di individui ostili o supposti ostili all’attuale 
ordine di cose, 

Avrite già veduto annunziate varie sospensioni 
di sindaci e di consigli, ed a queste ne succede- 
ranno‘ molte altre,.qualora vogliasi procedere 
egualmente covtro tutti i consigli municipali, nei 
quali i candidati dell’opposizione trionfarono sopra 
quelli del governo. 

Si vede chiaramente che il governo è deter- 
mibato a far uso d’ogni mezzo per mantenere 
ferma la restaurazione del principio dell’autorità, 
Un altro esempio della tenacità,di questo propo- 
Pl È è ela n . . 
sito lo vediamo negli ordini dati dal‘ministro di 
polizia. di. sorvegliare attentamente gl’ individui 
di receute ammistiati, per procedere di nuovo ri- 
gorosimente contro i medesimi qualora conti- 
nuassero a professare e propagare idee anarchi- 
che e sovversive. 

Parigi, 16 settembre. Togliatno dal Consti- 
tutionnel i seguenti dettagli sul viaggio del pre- 
sidente : 

» Il viaggio del principe presidente prisegue 
secondo l'itinerario che era stato determinato. Il 
principe dlormì ieri a Nevers, e stassera dormirà 
8 Moulins. Mercè il telegrafo ‘sì può tenergli 
dietro di minuto in minuto, e i mibistri rimasti a 
Parigi poono ad ogni momento mettersi in co- 
miuaicazione col capo dello Stato. Si è per tal 
modo che il principe , informato del sinistro av- 
venuto martedì nella strada di Rivoli, potè tras- 
mettere subito degli ordini perchè fossero distri- 
buiti soccorsi agli operai feriti èd alle famiglie di 


$ Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea. 
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centesimi 25, 


» A dieci ore di sera il principe venne alballo, 
e la sua entrata fu una vera ovazione. Le grida 
di viva Napoleone ; viva l’imperatore ! furono 
unanimi e continuate ; ed immensa fu |’ acclama- 
zione della folla raccolta sulla piazza, quando'egli 
si fe vedere dal balcone. A' undici ore il principe 
rientrava ne’ suoi appartamenti. 

» L° affluenza dei forestieri a Bourges è straor- 
dinaria : intiere comunità, anche dei dipartimenti 
ricinì, accorsero a Bourges. Si può dire che a 
casa rimasero i soli vecchi ed i‘ malati. L’entu- 
siasmo per la persona del principe sembra andar 
sempre crescendo , la sua presenza eccita i più 
vivi trasporti di gioia. 

- Il principe passò la tiotte all’ arcivescovado. 


{A 9 ore del..mattino®iicevette più di 900 fun- 


zionari del dipartimento. A. dieci ore passò a ri- 
vista la guarnigione e la guardia nazionale , ri- 
mettendo egli stesso le ‘aquile a quest’ ultima. 
Non cessavano mai Je grida di iva Napoleone! 
Viva l’imperatore! i 

» Dopo la rivista vi fu la sfilata della truppa, 
dei sivdaci ed altri funzionari , della guardia na- 
zionale e infine delle popolazioni accorse colle loro 
insegue e banderuole. 

» Il principe lasciò Bourges a un'ora e mezzo 
per portarsi a Nancy. A_ questi dettagli , raccolti 
al'e sorgenti ufficiali, aggiungeremo, dietro ‘una 
lettera particolare da Bourges, che il principe 
partì assai contento del ricevimento che gli venne 
fatto, ben caldo, dice il nostro corrispondente, 
massime da parte delle masse che gridarono spon- 
taveamente Ziva l’imperatore! » 

— ll signor di Persigny, ministro dell’iterno, 
lasciò Parigi ieri per raggiuogere il principe pre- 
sidente, e non sarà di ritorno che lunedì o martedì. 
Vista la brevità di quest’assenza non vi sarà in-, 
terim. Il segretario generale, Chevreau , spedirà 
gli affari. (Patrie) 

=-- Ieri (15), così il Constitutionnel, uno spro- 
fondamento di terreno ebbe luogo sulle strada di 
Rivoli, dove si stanno facendo i lavori per l’ac- 
quedotto, e rimasero sepolti 7 operai, di cui cin- 
que poterono esser ancora estratti vivi, nia più 
o meno feriti. 

— Fortoul, ministro dell’ istruzione pubblica, 
partirà domani da Parigi per@portarsi a ‘Lione. 
Egli vi aspetterà il presidente per poi accompa- 
gnarlo fino a Bordeaux, (Patrie) 

--- Per decisione del ministro della polizia ge- 
nerale, il sigoor Chavoix, ex-rappresentante, 
espulso dal territorio francese in forza del de- 
creto 9 gennaio ultimo, ed autorizzato a restare 
temporaneamente In Francia, è stato sfrattato di 
nuovo. ' 

--- Una petizione a stampa è in questo mo- 
mento fatta circolare in parecchi dipartimenti , è 
particolarmente ne? Loir-et-Chèr. Essa è presen- 
tata agli arbitrati «delle guardie campestri. Questa 
petizione domanda |’ impero. 

== Il ministro dell’istruzione pubblica ha prese 
le sue misure per la pubblicazione-di una raccolta 
generale delle poesie popolari francesi. 

-- La Liberté, di Arras, ebbe una seconda 
ammonizione. La nostra cronaca dipartimentale 
sonuuzia la sospensione di altri sinilaci. 

(Presse) 

Scrivono a Parigi all’Emancipation, in data 14 
settembre : : 

» Si va confermando che la missione del. ge- 
nerale De Cotte, a Roma, ha per iscopo di ri- 
spettosàmente invitare il S. Padre ad entrare 
nella via delle riforme amministrative. Il gene- 
rale De Cotte, antico ufficiale legittimista, che si 
distinse a Niort nel 1848 , per un’ energica resi- 
stenza contro gli anarchisti , è uno degli. aiutanti 
di Luigi Napoleone. La sua missione si può dire 
uguale a quella che Edgard Ney compiè nel 
1849. Assicurasi ch’ egli debba esprimere a S.S. 
il desiderio della soppressione del tribunale dell’ 
inquisizione e del tribunale del vicariato, istitu- 
zioni yiete ed inutili. Il tribunale dell’ inquisi- 
zione ha il torto di portare un nome odioso per 
un gran numero di cattolici, e che non risponde 
per nulla alle attribuzioni a lui conferite. 

» Alcune persone più o meno bene informate 
credevano di trovar stamane nel Moniteur una 
nota ché facesse presentire una prossima ridu- 


quelli che soggiacqdero. Noi sappiamo che questi | ‘zione dell’armata. Io so che il generale Saint- 


ordini furono già eseguiti. 

» Il palazzo e la piazza della prefettura a 
Bourges offrivano un colpo d'occhio ammirabile. 
L’ illuminazione principale rappresentava la' cifra 
64,000, numero dei voti dati ‘al presidente nel 
dipartimento dello Chèr, e ua altro scudo, cir- 
cogdato di lumi; portava’ questa iscrizione : La 
città di Bourges ed ;il dipartimento dello Cher, 
riconoscenti, a Luigi Napoleone, 


Arnaud non pensa a tale riduzione che per l’anno 
venturo. Dicesi ch? egli abbia biasîmato il modo 
un po’ troppo esplicito ed assoluto con cui il ge- 
merale Magnan parlò, a Strasburgo , delle viste 
del capo dello Stato, relativamente ad una nuova 
organizzazione delle forze militari. | 
» Sono in grailo di dirvi in mamiera positiva 
che al ministero delle finanze si sta preparando 
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- principe nelle sue mura per dirgli, col mezzo del 













Non si sa se il decreto sarà pubblicato durante 
il viaggio del presidente, o solo al suo ritorno. 
» La città di-Arles non attese la presenza del 


suo nuovo sansielie municipale, che, città impe- 
riale da Giulio Cesare in poi, essa ha fiducia che 
il Senato farà sentire la sua venerabile voce per 
reclamare. l’impero , e che allora ««.il principe 
arrendendosi a quegli unanimi voti; avrà defini- 
tivamente chiusa l’era delle rivoluzioni. »» 

» Cito testualmente un indirizzo che si legge 
nel Courrier de Marseille, dell’ 11 di questo 
mese, e qualcheduno , che conosce tutti i firma- 
teri, mi ha fatto notare che i consiglieri munici- 
puli e il sindaco erano , prima del 2 dicembre, 
legittimisti iocorrattibili. 

» Non si ba dunque torto di promettere al 
presidente le ‘grida di viva imperatore! più 
frequeuti ancora. nel dipartimento delle Bocche 
del Rodano di quel che nol furono in quello del 


+ Reno, » 


-- Troviamo in una corrispondenza dell’ /ndé- 
pendance, sotto la stessa data : 

» Guizot è in questo momento a Parigi, L’ il- 
lustre'uomo di Stato viene da Val-Richer e gio- 
vedì era all’istituto; alle cui sedute assiste molto 
assiduamente, come pure a quelle dell’Accademia 
Francese. Del resto egli ripartirà fra tre giorni 
per la campagna. 

» Ne la voce raccolta dal Morning- Chronicle è 
formalmente smentita, non si può dire lo stesso 
delle negoziazioni relative alla riduzione della ta- 
riffs postale, riduzione resa ben necessaria dall’e- 
sagerazione di quella in vigore. Negoziazioni di 
questa natura sono pure aperte tra la Francia e 
l’Austria. . i 

» Le elezioni del 26 avranno luogo vella più 
gran calma; l'opposizione è divisa e il risultato 
non può essere dubbio. Negli altri dipartimenti , 
i deputati che si devono surrogare erano mini- 
steriali e non y° è apparenza che gli elettori ab- 
biano a cangiar d’avviso.. Ciascuno d’altroude 
sta iv aspettazione di più grandi cose. L'oggetto 
della preoccupazione generale è l'impero yl'im- 
pero, che è già fatto, se non decretato, e che 
deve essere la consumazione e Ja corona del colpo 
di Stato del 2 dicembre, che è, secondo me , la 
sua vera deta e la sua vera proclamazione. » 

x AUSTRIA ; 

Fienma, 11 settembre. I fogli assicurano che il 
nuovo imprestito procede assai favorevolmeute, 
e.che sino a tutto il giorno 10 erasi già firmato 
per.4o milioni di fiorini. ) 

Neli” anno venturo sarà rilevato regolarmente 
il numero della popolazione per tutta la monar- 
chia austriaca. 

L'organo ufficiale del .governo austriaco , /a 
Gazzetta di Vienna, conteneva il 1° settembre nn 
articolo nel quale si esprimeva abbastanza espli- 
cimente che. il governo austriaco lascierà fare 
tranquillamente la Francia nella questione dell’ 
impero come meglio le piacerà, anzi che è piena- 
mente d’accordo con questo passaggio all’ordine 
e alla tranquillità. 

— 13 detto. La Gazzetta d’Agram pubblica 
un esteso programma sul ricevimento e sull’ar- 
rivo dell’imperatore in Croazia e. nella. Schia- 
vonia. 

La Gazzetta di Vienna contiene nella sua 
parte ufficiale il prospetto degli iotroiti ordinarii 
dello Stato nel primo semestre degli anni 1852, 
1851 e 1850. Ecco le. principali somme degli 
introiti : 

1852 1851 1850 
fior. 111,349.592. 99.728,806. 86,835,008 
Nel primo semestre dell’anno 1852 furono 
quiudi introitati 11,620,746 fiorini di più che nel 
primo semestre dell’anno 1851, è 24,514,544 
fiorini di più che del iprimo semestre dell’ anno 
1850, 

— Tra.l volatile domestico, e segnatamente 
nei polli, si manifesta da alcun tempo in Boemia, 
una fiera epizoozia. Le bestie, vegete e sone, ven- 
gono colte da una specie di vertigine, cadono a 
terra e muoiono. (Corr. Ital.) 

— 14 detto. Oggi, a mezzogiorno, |’ impera- 
tore parte con treno separato della strada ferrata 
del Nord, alla volta di Pest. Credesi che la M.S. 
si tratterrà alle manovre di Pest soli otto giorni, 
e sarà di ritornò a Schònbruon fra’ 22 e 24 set- 
tembre corrente. 

L’arciduca Sigismondo accompagna |’ impe- 
ratore al campo di Pest, ove si è già recato an- 
che l'arciduca Ernesto. : 

GERMANIA 

Cassel , 11 settembre. Fra gli individui che fu- 
rono ultimameote ‘condannati dal consiglio di 
guerra sotto l'influenza del sig. Hassenpflug , 
havyi l'avvocato fiscale Schwarzenberg, il di 
cui delitto consiste nella pubblicazione di qualche 
"scritto in difesa della costituzione. Egli è stato 
condannato a 10 mesi d’ arresto da scontarsi nella 
fortezza di Spangenberg. 

Il collegio superiore di medicina aveva emesso 
il parere che la dimora e l’arresto a Spargen- 
berg sarebbe assai pregiudicievole alla salute del 


condannato , e porrebbe in prricolo la sua vita. 
e che era anzi necessario assegnargli un luogo di 
detenzione ové potesse avere la cura ed assistenza 
della famiglia. Schwarzenberg è un: vecchio a0- 
ciaccoso , affetto da malattia di petto e sofferente 
per ferite riaperte , riportate nella sua gioventù 
sui campi di battaglia. - 








rale aveva concesso ® Schwarzenberg di scontare 
P arresto nel castello di Cassel colle richieste fa- 
cilitazioni. 














voleva permettere questa trasmutazione della 
pena , l’uditorato persistette nella sua determi- 
nazione ; infine pare però che il sig. Hassenpflug 
ottenga il suo intento, e che Schwarzenbery 
dovrà essere trasportato a Spangeuberg, il che 
equivale quasi ad una condanna a morle, 


cura che il luogo ove si terranno le nuove con- 
ferenze della coalizione di Darmstadt per concre- 
tare la risposta da darsi al governo prussiano , 
sarà Hof in Baviera. 

matiche fra la Prussia e il Wurtemberg sono ri- 


come suo inviato a Berlino il barone di Linden, 


stinata il barone di Hiizel, già inviato a Londra. 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


I 


Dietro quelì’ avviso medico l’ uditorato gene- 


Il ministro Hassenpflug però dichiarò che non 


— La Gazzetta della sera .d’ Augusta ussi- 


Stoccarda , 12. settembre. Il Corrispondente 
wurtemberghese assicura che le relazioni diplo- 


prese, e che il governo di, Wurtemberg manda 
e che al posto di quest’ ultimo a Vieova sarà de- 


Da parte della Prussia sarà destinato a Stoccarda 
il barone di Seckendorf che ora si trova all’Aiu. 
Questa ripresa delle relazioni diplomatiche non 
sarà senza influenza sulla posizione. del Wurtem- 
berg nella questione doganale. 


Amburgo ; 12 settembre, Il re e la regina di 
Svezia si trovano in questa. città. Alla sera la 
banda musicale della guarnigione si radunò sotto 
le finestre ‘dell’albergo ove erano alloggiati , e 
suonò varii pezzi di musica, 

Il popolo salutò gli augusti viaggiatori con ri- 
petuti hurraa / e il re e la regina vennero sul 
balcone a ringraziare. 

Tanto più sconvenieute si trovò il contegno di 
una parte del popolo chè intuonò il canto dello 
Schleswig-Holstein, nell’ intenzione di fare una 
dimostrazione ostile atteso le strette relazioni che 
corrono fra la Svezia e la Danimarca. Il re con 
tutta la sua famiglia e seguito abbandonò tosto le 
fivestre e non comparve più innanzi al pubblico. 

È giunta una lettera della moglie dell’infelice 
Rusczak da Vienna. 

Il giorno 6 essa aveva avuto un’ udienza dall’ 
imperatore , e sebbene non abbia avuta alcuna 
promessa positiva , pure spera che il di Jui ma- 
rito sarà quanto prima interamente graziato. 


Dresda, 10 settembre. Il presidente dei mi- 
nistri a Baden, barone di Riidt, è giunto quì 
sino dall’altro ieri; così pure l'inviato badese a 
Berlino, barone di Meysenburg, e il plenipoten- 
ziario badese alla conferenza di Berlino, consi- 
gliere ministeriale Hack. ‘ 

PRUSSIA 

Breslavia , 8 settembre. Dopo l’ interruzione di 
alcuoe settimane sarauno riprese le missioni dei 
gesuiti in Silesia, Frattanto è nata fra i teologi 
cattolici di Breslavia una fierissima disputa in- 
torno. al caltolicismo della filosofia di Giiother, 
professore in quest’ università. Mentre gli uni 
considerano la filosofia di Giiother come la più 
splendida confutazione della filosofia. evangelica 
dal punto di vista cattolico , gli altri pretendono 
che i suoi scrilti meritano la censura , e che anzi 
debbano essere assolutamente proibiti, 

11 settembre. Le Notizie di Amburgo annun- 
ciano che il consigliere ministeriale Hock è stato 
ad Asburgo ed ebbe una. lunga conferenza col 
senatore Kirchenpauer. 

È arrivato a Berlino il prelato romauo principe 
Hohenlohe Schillingsfùrst in compagnia del segre- 
tario iutimo del papa mons. Ferrari. Gli eccle- 
siastici ed altri cattolici di distinzione gli hanno 
già presentati i loro omaggi. ‘ x 

12 detto. Nessuna risposta finora alla dichiara- 
zione prussiana del 30 agosto ; e credesi che il 
goverco austriaco abbia indotti gli Stati della 
coalizione à non fare nessuna risposta precisa, 
ma a limitarsi a chiedere delle spiegazioni per 
guadagoar tempo. Sperasi, in questa maniera, di 
mettere la Prussia nell’ impossibilità di adem- 
piere le sue obbligazioni‘ verso 1° Annover, ma 
siccome il governo è al fatto di tuttu questo; 
esigerà una risposta categorica, e considererà 
ogoi risposta .evasiva come un rifiuto di conti» 
nuare le trattative. 

Sappiamo ora positivamente che .a Dresda 
henno avuto luogo delle conferenze fra gli Stati 
di Darmstadt, nia che i ministri dei sette Stati 
non vi presero parte. Questa circostanza fa pre- 
sumere ch’ essi non faranno una risposta collet- 
tiva, ma che si divideraono in due parti. 

--- La dieta germanica non ha il diritto di op- 
porsi alla demolizione della fortezza di Renmils- 
burg, ordinata del governo danese. quantunque 
questa fortezza si trovi in parte situata sul terri- 












torio della confederazione germanica , ciò che fa 
contestato dalla Danimarca. Nessuna protesta 
avrà quindi luogo. (Corrisp. particolare). 

-- Leggesi nella Nuova Gazzetta di Prussia : 

» Il g settembre di sera, a Berlino, si è fer- 
mata davanti ad un albergo della Klosterstrasse 
una piccola carrozza. tirata da due. poneys dal 
pelo lungo. Eravi «entro un vecchio vestito assai 
poverameute con una luuga barba bianca, che 
gli discendeva sul petto ;.e una donna presso a 
poco della stessa età. L’albergatore, sorpreso di 
questa straordinaria apparizione e mon inten- 
lendo la lingua dello straniero , non-volle rice- 
verlo. Costui si rivolse allora, in francese, ad un 
ufficiale che passava a caso, pregandolo di farsi 
suo mediatore. Seppesi allora. che lo straniero 
veniva diffilato dalla Siberia «dove. era stato 
trasportato nel 1812 come sergente francese pri- 
gioniero, dove erasi. stabilito e ammogliato. 
‘Tutto ad.un tratto, dopo quarant’anni ,. lo prese 
così forte il desiderio della sua; patria; che, soc- 
corso dalle autorità russe , si era messo: in viag- 

LI 
gio per ritornare a Nancy, sua città nativa, dove 
non ritroverà certamente che alcune memorie 
della sua giovinezza e le tombe de’suvi. 

-- Il Monitore Prussiano pubblica quest’ oggi 
l'ordinanza reale che mantiene la prima Camera 
degli Stati nella sua attuale composizione siuo ‘al 
7 agosto 1853. 

La nuova Camera; come la precedente, sarà 
frutto dell’ elezione. Il re sil asterrà questa volta 
dol nominare dei membri. e: 

Sarà presentato alla prima Camera. un pro- 
getto di legge sulla composizione ‘della Camera 
dei pari. È 

-- L’ arcivescovo di Parigi si recherà a Bre- 
slavia per fore una visita all’arcivescoro Die- 
penbrock. (Corrisp. partie.) 

Paderbord , x1 settembre. Il Foglio ecclesia 
siastico di Vestfalia annuncia : 

» Il gravame dei vescovi della provincia eccle- 
siastica del basso Reno comprende i seguenti 
cinque punti : 


culti intoroo ai fondi dati dallo Stato. 


confessione mista. 

» 3. L’ impedimento fatto agli studenti di 
teologia di recarsial collegio germanico a Roma. 

» 4. Il divieto ai gesuiti esteri di prendere do- 
micilio negli Stati prussiani. 

» 5. Il divieto di impiegare gli ecclesiastici 
educati dai gesuiti. Anche i vescovi della parte 
orientale della monarchia preparano simili gra- 
vami. 


--- La questione dei rendiconti si fa assai seria. 





La Deutsche Volkshalle annuncia che il governo 


prussiano ha diretto ai vescovi una diffida pe- 
revtoria di presentare quei conti colla minaccia , 
che in.caso contrario avrebbe sospeso il paga- 
mento degli assegni dello Stato alla Chiesa cat- 


| tolica. i 


Sopra questa vertenza la Gazzetta di Carls- 
ruhe contiene i seguenti schiarimenti : 


» Dopo il trattato: che fu conchiuso fra la 
Prussia e la Santa Sede intoruo alla dotazione 
della Chiesa cattolica a carico dello Stato, era 
uso che |’ amministratore diocesane al. ricevere 
i fondi presentasse un prospetto generale intorao 
all’ impiego dei medesimi. Dal 1848 in poii ve- 
scovi credettero di essere sciolti da quest’ obbligo 
in mezzo alle altre lihertà ottenute dalla Chiesa, 


e particolarmente in base all’ art. 15 dello Sta- 
tuto. Già prima, quindo era ministro dei culti 
il sig. Ledenberg , erano emerse delle difficoltà 
in proposito che furono eliminate dacche i. ve- 
scovi si adaltarono a presentare di nuovo i do- 
cumenti relativi secondo |’ antica consuetudine, 
Recentemente essi si sono di nuovo rifiutati di 
rendere quei conti. Il governo osserva che non 
sono den"ri provenienti da fondazioni che appar- 
tengano in proprietà alla Chiesa, e che sono a sua 
libera disposizione, ma bensì di fondi dello Stato, 
il di cui impiego deve essere giustificato come 
per tutti gli altri. Nella provineia di Vestfalìa la 
questione è venuta in due casi ad uba rottura 
decisa, 

Alessandro di Humboldt compiva il 1/4 settem- 
bre l’anno 83 della sua età. È ora occupato a 
scrivere il quarto volume del Cosmos. » 

DANIM.RCA 

Tenning, 6 settembre. Alla perfine si è giunti 
a stabilire una comunicazione diretta tra la no- 
stra. città e Manchester, e quest'oggi è partito 
alla volta di Manchester il primo battello a va- 
pore avente a bordo del bestiame. 

— La compagnia della strada. di ferro. di 
Roeschill ha ricevuta. |? autorizzazione di pro- 
lungare questa linea sino a' Casoer, sul gran 
Belt. Questa nuova comunicazione ravvicinerà 
di parecchie ore la capitale alle provincie di 
terraferma e alla Germania. , 


sando per Rendsburg; si congiungerebbe. alla 
rete di ‘strade ferrate della Germania, e fiuni- 
rebbe con una ramificazione il porto di Tonnia- 
gen, situato all'imboccatura dell’Eider, al sistema 






» 1. Il rendiconto richiesto dal mivistro dei‘ 


»:2. La limitazione delle missioni nei paesi di 























generale delle strade-ferrate’ danesi. I*governò 
non accorda nessuna garanzia d'interessi. 

I lavori di telegrafia elettrica sono spiati con 
grande attività fra Elsenem e Copevhaguen. Un 
telegrafo elettrico da. Copenbaguen, passando per 
Casoer, il grande e il piccolo Belt e i ducati di 
Fiensburg, andrà a riunirsi ad Altonaai telegrafi 
germanici, ’ 

SPAGNA: i 

Madrid, 11 settembre. Leggesi vel. Clamor 
Publico : : 

» L’ambasciatore di Francia, generale Aupick, 
che deve portarsi a Bordeaux , avendo, saputo 
che il priucipe presidente non dovea tare il suo 
ingresso in questa città che il 7 ottobre, ha mo- 
dificato. il suo itinerario. Egli è di ritoruo alla 
Granja, e non partira per Bordeaùx che alla fine 
del mese. 

» I fondi pubblici sono sempre in rialzo. alla 
Borsa. Il 3 p. 0jo si è alzato quest'oggi a 47 5/8 
e il nuovo differito a 25. » 

PORTOGALLO c è 

Le notizie di Lisbona sono del:6. Il ministero 
non era per anco completato, e il decreto rela» 
tivo alla convocazione dei collegi elettorali per le 
nuove elezioni alle Cortes era aucora un desi- 
derio. Non si trattava più di.riconciliazione fra' il 
ministero Saldanha'e i settembristi. Questi , all’ 
incovtro, gli facevano una guerra anarchista, 
(Clamor: Publico) 
AMERICA ‘ 


Scrivono da Montevideo, in data del 5 agosto, 
al Morning Chronicle: ; 
» Gli inviati di Francia e d° Inghilterra giun- 


sero appunto in quella che il gorerno è aviniato 


dalle più eccellenti disposizioni e. sta meditando i 
più utili progetti, nell’ interesse del commercio e 
della prosperità, generale. La loro missione fu 
accolta urbunamente dal governo e freddamente 
dal popolo. Non è più il tempo in cuì tali inviati 
erano ricevuti a braccia aperte come liberatori 
delle nasceuti nazioni. } 

» Queste passionate illusioni riuscirono troppo 
spesso a crudeli disioganui per offrire al giorno 
d'oggi qualche attrattiva , allora priacipalmenté, 
che il popolo, colla sua energica decisione ha sa- 
puto condurre a termine ciò che |’ intervento 
straniero , coi suoi interminabili intrighi ,. mon 
avrebbe che ritardato. tai 

» S'intende che i nuovi inviati non hanno che 


un solo scopo politico dli cui deve ancora decidere » 


l’avyenire. Si tratta di conchiudere o di ridéno- 
vare (ciò che non sarà così facile) trattati di coi» 


-mercio, per mezzo dei quali gli inviati cerche-- 


ranno, di ottenere la libera navigazione del Pà- 
rano, del Paraguay e dell’Uraguay ; ma qui c’ è 
molta indifferenza a questo proposito. i 
» Con tutto questò, se lo scopo della missione 
è contestabile, i membrì ché la compongono sono 
i benvenuti. Hotham è decisamente popolare; 'e 
a buon diritto. Il cavaliere di S. Giorgio è ‘in 
compiuto gentiluomo nel più stretto senso della 
parola. La sua lunga residenza a Rio Janeiro gli 
guadagnò un felice prestigio, massime dopo la 
reputazione che si era acquistata vel Brasile. ll 
suo segretario, coute di Brossart, è troppo cono- 
sciuto in questo paese per le sue opere eleganti 
e coscienziose sui prodi difensori della repub- 
blica per non venire generalmente amato e sti» 


mato. 


» Ta una parola, per quanto spettà alla scelta 
delle persone, questa non poteva essere nè. più 
felice nè più politico, perchè ricorda tulte le per- 
sone veramente stimabili del corpo diplomatico e 
fharittimo. 


» Charles nel suo carattere accoppia l'energia 


| dell'ammiraglio Purvis alla lealtà dell'ammiraglio 


Lainé di lui amico. Il conte di Brossart, ci ri- 
corda la coraggiosa perseveranza del conte Wa- 
lewski. Ecco dei nomi che si ripeteranno sempre 
con. riconoscenza sulle rive della Plata. Oltre 
questi inviati, è pure qua giunto, dagli. Stati 
Uniti un fouovo agente, signor, Shenk ,. ‘che; fe- 
dele all’amabile usanza del suo paese , prevenne 
i suoi colleghi d'Europa. Poi abbiamo il signor 
Cerutti, nuovo ministro del're di Sardegna ; è un 
uomo distinto per.le sue cogoizioni varie ed estese; 
finalmente un nunzio del papa, che fu l’ultimo ad 
arrivare, e chiude la lista delle sommità. diplo- 
matiche. 

».Non ci fu mai momento; di questo più. fa» 
vorevole, per fare un patto di lamiglia,, che co- 
stituirebbe definitivamente la repubblica orientale 
sopra una solida base, nell'interesse dell’ ingran= 
dimento proprio e delle potenze europee che, si 
unirebbero pet sostenerla. » 

— Leggiamo nel Debats : pusil vat 

».Il pacchetto a vapore, l' 4//antico, è arrivato 


Una compagnia inglese, col-sig. Peto alla testa, ! martedì sera, 14 settembre, av Liverpool, colle 


ha sollecitato e ottenuto. il diritto. di costruire ordinarie corrispondenze: da New-York sino 8) $ 
una ferrovia che, partendo da Flensburg; e ‘pas- I settembre; PIREO 86 to 
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» Le notizie arrecate da questo arrivo sono di 
poco momento ; le autorità spagauole dell’Avana 
a veano fatto arrestare i redattori di un giornale 
rivoluzionario che si pubblicava nell'isola sotto il 
titolo di Z'oce del popolo, e si erano impadronite 
del. materiale della loro tipografia. Gli arresti 
continuavano. 

» Nelle chiese cattoliche di New-York e di 
Nugva.Orleans furono celebrate delle messi so- 
leoni in memoria del generale Lopez e di coloro 
che . nella seconda spedizione trovarono la morte. 

» Lo Stato del Messico è sempre dipinto coi 
più oscuri colori; il movimento insurrezionale 


-Scoppiato nel Messico progredisce ogni giorno più. 


» L'imperatore Soulouque, per quanto si dice, 
prepara una nuova spedizione ‘contro i dome- 
nicani, » : 
rr 

: STATI ITALIANI 
ci LOMBADO-VENETO 

Hilano, 16 settembre. La notte dal 9 al 10 
settembrè Tu tristissima per Gallarate. Un terri- 
bile uragano si rovesciò con furia imperversata 
su tutto queltratto che stendesi dall’Olona al Ver- 
bano. Ne furono centro i colli, che fanno cava- 
liere tra le valli dell'Arno e della. Strona, e i loro 
versanti ingrossarono tanto questi torreoti, che 
le acque non ‘ebbero più ritegno. Verso la mez- 
zanoltte si avevano già indizii di carattere minac- 
cioso, e per .l’escrescenza delle acque: stesse, e 
per uo fragore spaventoso , che dalla valle avvi- 
cinevasi alla. borgata. Poco stante irruppe la 
piena, la quale per ogni colto aprendosi. strada , 
investi con tauto impeto le case, che ne schiantò 
dai cardini le porte piu forti e sbarrate, scavò 
vaste fosse al limitare di esse, si riversò per le 
fioestre nei piani terreni, attertò: porticati e 
mura, € fattosi varco per ogni dove allagò con- 
trade e piazze, invase cantine, botteghe , fonda- 
chi, strascinando seco le insegne del devastamento 
e della rovina. i 

Il disastro fu così repentino e violento, che 
ogni.mezzo di soccorso rendevasi vano; tuttavia 
rompendo: soffitte e pareti si posero in salvo le 
donne. e i. fanciulli che più pericolaveno, ‘e niuoa 
vittima ebbe perciò a deplorarsi. Quattro pooti 
di fresca'data ‘eretti sull’ Arno sono spariti, e la 
stessa sorte toacò al vetusto e solido ponte La- 
veggio sulla Strona, Con molto minuto bestiame 
affogarono in Gallarate cavalli e buoi. Nei ma- 
gozzini delle sussisteoze militari ogoi provvigione 
fu soggetta a detrimento. Il danno sofferto dai 
negozianti , dai bottegai e dai proprieterii. delle 
case!è rilevantissimo, né può sino abbastanza 


Hiscoire du droît des gens et des relations in- 
ternationales, par F. Laurent, professeur è Pu- 
niversité de Gand. Decr. 6 septembris 1852. 
Opera assai stimata. 

Le cri d'alarme d'un catholique, ou Defense 
de la doctrine de l’ Eglise catholique sur .le prét 
à jour, vengée du scandale de la nouveauté. Decr. 
PA ° 


De la voie d’autorité en matière de religion, 
ou le moyen de se maintenir dans la voie sure en 
temps de controverse, précédé ‘d’un diseours sur 
le prét è l'intéret. Decr. eod. 

Censure du vingt-deux propositions de morale 
corrompue, tirées des livres d'un auteur de nos 
jours. Decr. eod. 

De la croyance è l’immaculée Conception de la 
Sainte Vierge, en reponse aux divers écrits qui 
ont paru de nos jours sur cette controverse ; écrit 
soigneusement revu et retouché par l'auteur. 
Nouvelle édition suivie du discours sur quelques 
fausses legendes touchant la dernière partie de la 
passion de N. S. J. C. Decr. eod. 

Maria la Spagnuola, storia contemporanea di 
Hadrid, composta da jWenceslao Aygualz de 
Izco.... Prima versione italiana di F. Giuntini. 
Decr. eod. 3 

Addio al Papa di Gian Giacomo Maurette , 
curato gli Serra (Ariège). Traduzione dal fran- 
cese. Decr. eod. (G. di Roma). 

-- Il Giornale di Roma pubblica il rapporto 
sul bilancio generale della pubblica amministra- 
zione pel trienvio dal 1845 al 1847. 

Dal contesto del rapporto pro-ministeriale del 
sig. Galli è agevole ricavare che la contabilità 
finanziaria degli Stati del papa fu sempre ed è 
un vero pasticcio; dal quale il sullodato Galli pena 
molto & cavare qualeosa , e bene spesso ha biso- 
goo di ayvolgersi nella nebbia di sibillini periodi. 
La cosa più chiara si è che il deficit ascendeva 
sul. finire del 1847 a scudi 11.962,493 33 9, 
eguali a L. 63,400,000. 

Promette altri rendiconti sul tempo posteriore 
al 1847. Crediamo tarderanno un pezzo. 

-- Lo stesso giornale annunsia la partenza per 
‘Torino del conte di Liedekerke Beaufort , mini- 
stro de’ Paesi Bassi presso la Santa Sede, e la 
partenza per Parigi del sig. De La Tour d’Aa- 
vergne, primo segretario dell'ambasciata francese. 

Aununzia poi l’arrivo da Napoli del sig. Turgot, 
senatore di Francia e gia ministro degli affari 
esteri. 

— Si legge nella Gazzetta d’ Augusta la se- 
guente corrispondenza dul Po 9 settembre : 

» Se si volesse prestar fede alle voci che di 
tempo in tempo si pongono in giro intorno all’ 


calcolarsi. Questa sciagura; ben grave per un! imminente partenza delle trappe straniere dagli 
o b) 


comune.che vive d’ industria e di commercio , 
ne ricorda una simile, e fors’ anche più luttuosa , 
avvenuta nel 24 luglio 1732. 
(Gaz. di Milano) 
TOSCANA 

Firenze, 14 settembre. Il granduca inerendo 
all’ inchiesta del cav. Orazio Ricasoli gli ha con- 
cesso la grazia di fregiorsi e fare oso dell’ ordine 
della‘ Corona di Ferro di terza classe conferitagli 
testè dall'imperatore d° Austria. 

Il granduca ha pure concessa allo stesso cava- 
liere Orazio Ricasoli una commenda dell’ ordine 
di Saoto Stefano dell’ annua rendita di lire 600. 

(Monitore Toscano) 

Livorno, 16 settembre. LI. R. comando mili- 
tare austriaco ha pubblicato la seguente notifica- 
zione : 

» Adolfo Bauer, di anni 30, nativo di Pesth 
in Ungheria, trafficante israelita abitante in Li- 
worno, essendosi reso responsabile del «delitto di 
subordinazione a riguardo di un militare dell'imp. 
© truppe, coll’averlo persuaso e instigato a 
ricevere due casse piene di mercerie onde in frode 
del dazio e col mezzo de’ vagoni militari le tra- 
sportasse alla capitale: delitto che attacca la di- 
sciplina del soldato, e che a forma della notifica- 
zione di questo real governo civile del maggio 


849/è rimesso alla giurisdizione militare austrieca, | 


wiene: condannato a tre mesi di carcere. # 
STATI ROMANI 

Roma, 14 settembre. L'Accademia tiberina fe- 
steggiò.l°8 settembre. Monsignor Rosani, vescovo 
di Eritrea, lesse una prosa in cui prese a vagheg-. 
giare in Maria il più tenero oggetto delle compia- 
cenzè divine. Alla prosa fecero seguito un carme 
latino del prof. Pitotti, i sonetti del p. Imperi, di 

| monsignor Feliciangeli , del dott. Rudel, di G. 
Belli; i faleuci di D. Somari; gli invi dell'avv. 
Tosti e della contessa Gnoli; la. terza rima del- 
l'avv. Mochi;le odi dell'avv. Merollie di D. Cec- 
coni, e le ottave del dott. Cugaoni. 

Assistevano all’ accademia , con altri prelati , i 
cardinali Altieri, Bofondi , Roberti, Morichini e 
D'Andcea. 

— Sono state poste all’iodice le seguenti opere: 

. Laborde (de Lectoure). Quatre mots sur l’u- 
sure, ou compterendu d'un incident arrivée dans 
une conference ecclesiastique du moi de juillet 
1835, Deer. cod. : 





Stati romani, non sì avrebbe la menoma idea 
dell’ attuale situazione del paese. Non si può née- 
gare che questa è peggiore che mai, e non è 
esagerato il ritenere chè non passerebbero 24 
ore senza: che tutta la fabbrica tenuta insieme at- 
tualmente con tanta fatica dalla forza esterna , 
sia crollata. 

» La forza militare austriaca fa quello che può; 
ma essa non è chiamata ad organizzare, e sotto 
questo riguardo non si puda meno di confessare 
che le autorità pontificie non sono in grado, pèr 
la maggior parte, di corrispondere al loro slo- 
vere. 

» Sono intimidite, e se, come è accaduto ul- 
timamente , un delegato trova nella sua stanza 
una granata, non si può biasimarlo se ha paura , 
quand’ anche il pericoloso proiettile sia stato la- 
sciato o'dimenticato nella stanza senza alcana cat- 
tiva intenzione, 

» Altronde da una parte che non abbiamo di 
indicare più da vicino, non mancano le dimo- 
strazioni che accennano almeno alla volontà, seb- 
bene manchi ancora molto per venire ai fatti. In 
questo senso il console di una potenza amica in 
una città dello Stato romano per evitare di assi- 
stere alla celebrazione della festa natalizia «dll 
imperatore d’ Austria, ha preso il pretesto di 
una gita in campagna , nella quale però fu assa- 


lito e interamente spogliato dei ladri. Egli si ri-. 


cordlerà del 18 agosto. ( Che è ladri emersi così 
a proposito. abbiano agito dietro ordine dato da 
qualche austriaco per vendicarsi di quell’'as- 
sehza ? )» 

Bologna, 14 settembre. Lettere con questa 
data recano nuove prove della condizione indi- 
pendente del governo clericale verso gli ausiliari 
croati. Il dott. X cui occorreva per sue facceùde 
l’autorizzazione di uscire da Bologna anche dopo 
l’ora di chiusura delle porte, si recò all'ufficio di 
polizia che, tenute per buone le esposte ragioni, 
accordò l’implorato permesso. 

Essendo necessario il visto austriaco per dar 
valore alla carta pontificia,il dottore se. ne andò 

dal conte Nobili per ottenerlo. Il conte, vista la 
firma del poliziotto locale andò sulle furie e con- 
gedò con mal garbo il supplicante. Questi usciva 
tutto confuso, quando un impiegato imperiale, 
mosso a compassione del vaso, gli consigliò di 
ritornare all'indomani e di chiedere al generale 
non un visto ma un permesso io tutta regola, 
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senza badare alla polizia pontificia. Detto fatto. 
Il dottore ebbe quanto desiderava. x 

Parlasi di un curiosissimo anedduto. Organiz- 
zatosi un ballo in una caserma austriaca, gli uffi- 
ciali trovaronsi alquanto imbarazzati per l’ invito 
delle ballerine. Parteciparono il loro imbarazzo 
ad un alto capo militare, il quale senza por tempo 
in mezzo scrisse ad ua funzionario clericale fa- 
cendogli conoscere l'urgenza di avere per la sera 
stabilita un numero conveniente di vezzose den- 
zatrici. Chi ricevette il dispaccio si affrettò ad 
eseguire la delicata commissione e .mandò alla 
festa un centinaio di dame . + . da caserma. 

Ferrara, 14 settembre. Il cavaliere Negrelli di 
Mondelbe, presidente della commissione interau@ 
zionale del Po, in unione ai quattro membri della 
medesima, ha intrapreso una corsa lango il Po 
sino a Pavia, all’oggetto di assumere importanti 
rilievi sulla geografica posizione del fiume, atti a 
produrre eognizioni più intime intorno all’ inte- 
resse della libera navigezione. 

Da Pavia la lodata commissione passerà a Mi- 
lano, donda poi farà ritoruo a questa sua resi- 
denza. (Gazz. di Ferrara) 

Ravenna , 9 Îsettembre. Il governo pontificio 
non è tanto nemico dei lumi come si crede; ha 
permesso che la città di Ravenna sia illuminata 
a gar. Ù 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli , 9 settembre. Il Giornale Ufficiale all’ 
indomani della rassegna militare di Piedigrotta 
dà libero sfogo in cinque colonne alla sua vena 
lirica. Lasciamo il Pindaro borbonico al suo me- 
stiere, paghi di ricavare dal suo lavoro quelle 
notizie di fatto che più possono interessare î no- 
stri lettori. 

Ferdinando II assistette alla rivista dalla solita 


+ ringhiera. Erano con esso oltre la famiglia , il 


duca di Modena , il principe di Weimar, ilconte 
di Nesselrode , l’ inviato austriaco Martini , l in- 
viato francese Barrot, il marchese Turgot, ed 
il barone Lasusse, viceammiraglio della squadra. 

-- Le milizie intervenute alla fanzione di Pie- 
digrotta comandate in capo dal tenente generale 
Salvaggi, seguito dal brigadiere Garofalo , capo 
dello stato maggiore, erano scompartite in sei 
divisioni: comandata la prima dal maresciallo di 
campo Lecca: la seconda dal maresciallo di campo 
Palma; la terza dal brigadiere Busacca: la quarta 
dal brigadiere Winspeare ;. la quinta dal mare- 
sciallo di campo Gaeta e la sesta dal brigadiere 
Carrabba. 

Le divisioni si componevano di quattordici bri- 
gate, comandàte la prima dal brigadiere de 
Muralt; la seconde dal brigadiere Dusmet; la 
terza dal brigadiere Scala ; la quarta dal briga- 
diere Scotti ; la quinta dal brigadiere Balsamo ; 
la sesta dal brigadiere Sigrist; la settima dal 
brigadiere de “Bruoner; |’ ottava ‘dal briga- 
diere de Bumann; la nona dal brigadiere Mi- 
lon; la decima dal brigadiere de Riedmatten; 
l'undecima dal brigadiere de Sangro; la dolli- 
cesima dal brigadiere Statella ; la tredicesima dal 
brigadiere Cutrofiano; la quattordicesima dal 
brigadiere Colonna. 

I seguenti corpi formavano le brigate : 

Tre battaglioni del 1° reggimento della guar- 
dia granatieri , tre del 2° idem, otto pezzi da 12, 
Ire battaglioni del 3° reggimento della guardia 
cacciatori, tre del reggimento real marina , otto 
pezzi batteria da campo , tre battaglioni del reg- 
gimento carabinieri a piedi, due del reggimento 
Re artiglieria, uno del reggimevto Regina e 
brigata artefici , otto pezzi batteria da campo, 
due battaglioni zappatori minatori, uno collegio 
e pompieri , uno pionieri , uno degli allievi mi- 
litari , otto pezzi batteria da campo, tre batta- 
glioni del terzo reggimento di linea, tre del 4° 
idem, otto pezzi batteria da campo, tre batta- 
glioni dell’ 11° reggimento di linea, uno del 12° 
idem, tre del 1° reggimento svizzeri , tre del 3° 
idem, tre del 4° idem, otto pezzi batteria da 
campo svizzera, due battaglioni del 1° batta- 
glione cacciatori, due del 3° idem, due del 6° 
idem , otto pezzi batteria obici da 12, due dell"8° 
battaglione cacciatorì, due del 10° idem, due 
dell’ 11° idem, otto pezzi batteria obici da 12, 
due del 12 battaglione cacciatori, due del 13° 
idem, cinque squadroni del 1° reggimento us- 
sari, cinque del-2 idem, otto pezzi balteria a 
cavallo , cinque squadroni del primo reggimento 
lancieri , cinque del 2° idem, cinque squadroni 
carabinieri a cavallo, cinque del primo reggimento 
dragoni , cinque del 2° idem, cinque del terzo 
idem. 

lo tutto 58 battaglioni, 4o squadroni e 72 
pezzi, formanti la forza di oltre 37,000 nomini. 

-- È giunto il barone Nicola Guglielmo Mol- 
lerus, inviato straordinario e ministro plenipo- 
teoziario del re dei Paesi Bassi presso la Poria 
Ottomana, 

-- Con decreto del 6 settembre si emette la 
seguente disposizione : 

I consigli generali degli ospizii da oggi innanzi 
saranno composti di otto consiglieri, ad eccezione 
di quello della provincia di Napoli, che ne avrà 
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ventiquattro. I consiglieri soran nominati da noi: 
metà fra i possidenti dvi capiluoghi di ciascuna 


provincia; i quali si distinguono per. probità., ’ 


per sapere e per pietà verso i poveri, nelle terne 
degli intendenti; e metà tra gli ecclesiastici di 
specchiata dottrina e di conosciuto zelo. a favore 
delle opere di beneficenza , nelle terne dei sog- 
getti eleggibili che gli ordinari diocesani dei ca- 
poluoghi di provincia trasmetteranno per mezzo 
degli intendenti al ministero dell’ interno (ramo 
ioterno). 

| La durata nell'impiego di consigliere conti- 
nuerà ad essere triennale tavto pei laici quanto 
per gli ecclesiastici, &i termini dell’art. 7 delle 
accevnate istruzioni del zo maggio 1820. Ci ri- 
serbiamo di prendere in ispecial considerazione 
gli utilì servigi che i consiglieri degli ospizii ren- 


: deranno alle opere di beneficenza .col loro zelo., 


colla loro operosità,, e coi lore talenti. 

Gli ordinarii diocesani dei capiluoghi della 
provincia potranoo delegare le funzioni di vice 
presidente dei consigli generali degli ospizii ai 
proprii vicarii generali o ad altri distinti eccle- 
siastici. 


Nella discussione degli affari il numero dei vo-. 


taoti dovrà essere non minore di cinque, cioè due 
consiglieri ecclesiastici e due laici oltre del pre- 
sidente. i 

Il direttore del real mioistero dell’iuterno (ra- 
mo ioterno) presenterà ulla nostra approvazione 
un regolamentogiutorno al servizio. de’ censigli 
generali degli ospizii. 








=_= 
INTERNO 

Teri (domenica 19) il ministro Boncompagni, 

accompagnato dal cav. A porti e Rayueri, visitava 


il castello di Montaldo presso Chieri, dove sono 


in villeggiatura gli alunoi (del Collegio Nazionale 
di Torino. 


Fiu dal mattino su! più alto piano del. castello 


sveutolava, e certoper la prima volta, la bandiera |’ 


tricolore. Il ministro giungeva verso l’una pome- 
ridiana , ed era accolto nel paese da tutti quei 
buoni terrazzani , che erano stati attirati dallo 
sparo dei mortaretti e dallo scampavìo nel ca- 
stello degli alunvi, che erano schierati e presen- 


tavano le:armi al fondatore degli istituti nazio-. 


nali. 

Fermavasi tutto il giorno, pranzava cogli 
alunni, e dopo averlì uditi a cantare i loro ioni, 
ed a vederli a dar prove negli esercizi gionagtici, 
in sul partire era nuovamente salutato dai pie- 
cioli militi, e lodato da una semplice ed affettuosa 
poesia d’un giovane alunno. Il ministro com- 
mosso rivolgeva ai collegiali alcune parole : que- 
sto giorno ricordargli il tempo della fondazione 
dei Collegi Nazionali, quando il Principe, che ci 
avea data la libertà e si preparava a ristaurare 
la guerra dell’indipendeoza, credette non poter 
meglio affidare le speranze della patria che all’e- 
ducazione della gioventù; dover essi non man- 
care all’aspettazione; e dopo alcune lodi alla di- 
rezione, ai maestri, e specialmente agli istitutori 
diceva con voce alterata dalla commozione : 

» Siate adunque di consolazione alla vostre fa- 
miglie , e di utile alla patria, del cui risorgi- 
mento se furono per allora le speranze svanite, 
Sarà però tuttora in noi vivo il (desiderio di jve- 
derle compiute. » 

Partiva quindi il ministro , e trovava con sua 
sorpresa i piccoli militi nazionali schierati nella 
piazza del paese, si vedeva accompagnato dalla 
piccola schiera sino ai piedi del colle. 

Eransi recati al castello di Montaldo per upirsi 
alla direzione ad accogliere il ministro il dottore 
Polto, deputato e medico del collegio, ed alcuni 
professori che ammirarono col ministro la bel- 
lezza del sito , la giusta distribuzione ed oppor- 
tunità del castello per uo collegio , e soprattutto 
il vantaggio igienico che ricavarono gli aluuni dal 
villeggiare, quei vispi giovanetti , che. colle loro 
passeggiate militari, coi Joro inni, ma sopratutto 
col loro {virtuoso contegno sapendo. resistere a 
tutti gli allettamenti di una larga e feracissima 
produzione d’ogni sorta di frutti, sì cattivarono 
la benevolenza degli’ abitanti di quelle colline, 
che corrono a vederli passare, come ad uva festa. 

-- Da un documento che abbiamo sott'occhio 
ricaviamo i seguenti dati statistici relativi al suc- 
cessivo ampliarsi dei fabbricati della città di 
Torino : 

Nel 1418, regnando Amedeo. VII, primo 


duca di Savoia, Torino contava .. 64 isolati. 
Dal 1615 al 1620, durante il re- i 

gno di Carlo Emanuele I, fa accre- 

sciuta verso Porta Nuova di . . 17.» 


Nel 1673, sotto Carlo Emanu- 

ele IT, fa ampliata a Porta Po di 29» 
Nel 1702, sotto Vittorio Ame- 

deo II, verso Porta Susina si ag- 


giunsero” cin Lirio ago 
Nel 1755, sotto Carlo Emanu- 
ele ITI, nello stesso senso . . 22” 


Dal 1816 al 1841 si fabbrica- ; 
rone su vari punti... ., +. . 60. n° 


Ù 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 









tto: Dopo il 1841 .se ne costrussero 

OE Me 53» 
SES Sa a 
| TASSE Il che dà preseotemente un to- 

tg ci tale di . . . 259 » isolati 


La quale difra, ‘fatto cstealo degli isolati che 
già sono in costruzione, e di quegli altri che già 
sono progettati nei piani d’ingrandimevto., non 
«ha guari approvati, promette di essere fra non 
molto aumentata di, circa altri 4o isolati, cotelchè 
fra quattro o cinque anvi Torino avrà crica 300 
isolati. (Gazz. Piem.) 

Ciamberì , 18 settembre. Teri partirono i mi- 
nistri La Marmora e Paleocapa , il generale Da- 
bormi:la e | intendente generale Mercier. 

— Il gerente del Putriote Savoisien si è co- 
) stituito ier l’ sltro prigioniero per ‘subire i sei 
Ti mesi di prigione a cui è stato condanuato. 

— Molti abitanti della Savoia ye specialmente 
di Ciamberì, sono già partiti o stanno per par- 
tire onde assistere alle teste di Lione e di Gre- 
noble. é 

Cagliari. Annuoziamo che il ministro della 
marina ha ordinato il pronto:farmamevto del pi- 
roscafo il Tripoli, destinato a crociare fe acque 
della Maddalena, e a costeggiare il vord dell isola 

“sotto il comando del capitano di vascello Provena, 
che ha potere di recarsi anche altrove a misura 
dei bisogni. 

Con eguale sodilisfazione reudiamo di pubblica 
ragione che il governo frances® dietro ai richia- 
mi del nostro , ha fatto arrestare il famigerato 
Guglielmo Pieri, capo di una banda di malfattori 
e terrore della popolazione di S. Teresa. Anche 








| questi fatti parlano contro di quelli che appun- 

3 tano di negligenza i nostri governanti nel prov- 

| vedere alla pubblica sicurezza. 
ERRATA-CORRIGE 


nel foglio d’ieri. 
Pag. 1, col. 15 lio. 21 invece di 1789 leggi 17 769: 
» 30 ” 35° » 


wii» 25. 
» n 3» 37 ». erano 0 sono leggi 
« ta erano e sono, 
”» » » 92.» rincaricatoleggiin- 


caricato. 

tirannide militare 
leggi tirannide. Mi- 
litare, ecc. 


» »col.:4, lin. 79 » 


NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Parigi, 17 settembre. 
Suppongo che non vi aspetterete da me una 
fe ripetizione di tutte le particolarità, che, intorno 
al viaggio del principe presidente, recano tutti i 
giornali. Le ovazioni continuano, ed avrete ve- 
cluto che a Neversle acclamazioni furono più de- 
cisumente e più unavimamente imperialisti , di 

quello che non lo fossero state a Bourges, 

Le deputazioni delle. comuni rurali portavane 
quasi tutte delle bandiere con iscrizioni di Ziva 
l’imperatore, viva Napoleone III, ecc. 

Anche i giornali meno fuvorevoli al governo 

È contengono delle corrispondenze che confermano 

ì l’ entusiasmo di sifatte manifestazioni, nelle popo- 

É lazioni rurali sopratutto, che accorrono da luoghi 
lontani, per vedere il nipote di quell? imperatore 
che per essi riassume e rappresenta la memoria 
della potenza e della gloria nazionale. 

Napoleove avea ragione, quando disse a S. 
Elena: Zo seno il primo che ha chiamato la 


essa se ne ricorderà. 

Nell'occasione di quella specie di congresso di 
sovrani che vi fu a Dresda, fall’ epoca del ‘pas- 
saggio per quella città di Napoleone, che recavasi 

\ ad aprire la campagna di Russia , |’ imperatore 

È d’ Austria volle presentargli una genealogia dei 

Ù Bonaparte che risaliva sino all’epoca in evi fu- 
rono signori della città di Treviso. 

L’ imperatore ringraziò suo suocero e non se- 

Î celtò il regalo dicendo che amava meglio essere 

| il Rodolfo d' Habsbourgh della sua famiglia. 

Per quante mani sia passato quel documento, 

d’ allora à questa parte, sarebbe difficile saperlo. 
Quel che è certo però è che lo si trova tornato 
alla lace in questa circostanza, e fatto argomento 
di un quailro collocato nella stanza ida letto del 
presidente a Nevers, dipinto da un pittore Lou- 
let, deportato in Africa in seguito sll’ insurre- 
gione dei primi giorni di dicembre, nel cche 
mento della Nièvre. 

i I giornali inglesi e francesi sono pieni di giu- 

Meer dizi e di biografie del duca di Welliogton, 

Ù La stampa inglese, e sopratutto quella parte 

Pe di essa che è più ostile alla resurrezione delle 
ilee bonapartiste , ba colto questa occasione per 
deprimere indirettamente la fama di Napoleone, 

| esaltando quella del fortunato suo vincitore a 

È Waterloo, e proclamandilo come il più grande 

pi: uomo dei tempi moderni, ed il primo capitano 
del mondo. 

Una tale esagerazione contradetta dalla verità 


er 





A Francia la grande nazione: verrà giorno in cui 





storica, e che offende la vanità nazionale della 
Francia, è combattuta vivamente dai giornali 
francesi di tutti i colori. 

Questi richiami alla gloria napoleonica ed alle 
antiche rivalità della. Francia coll’ Inghilterra 
acquistano iv questo momento un significato di 
circostanza , e giovano anch’ essi a tener vivo un 
sentimento estremamente favoresole ai disegni 
ed alle tendenze del giorno. 

Le diserzioni nel partito legittimista che sinora 
si verificaronò più generalmente a proposito d’in- 
dividui senza grande importanza, cominciano ora 
ad estendersi si capi ed a quelli che furono ri- 
potati sempre come fedeli a tutta prova. 

+ Il sig. Pastoret ha dato |’ esempio accettando la 
carica di presidente della sezione di storia, e vice 
presidente del comitato della lingua , dell’ istoria 
e delle arti della Francia. 

I legittimisti puri gridano l’anatema contro 
questa defezione, la quale per quauto dicesi, po- 
trebbe essere facilmente susseguita da molte al- 
tre e comprendere dei nomi non meno nota- 
bili nel partito di quello del sig. Pastoret. 

È incominciata la serie degli avrerlimenti aj 
giornali colle nuove norme. cioè coll approva- 
zione del ministro di polizia. 

Se si deve giudicare dal numero che n° è stato 
inflitto in brevissimo tempo, pare che |’ applica- 
zione di questa misura, non sarà meno rigorosa 
col nuovo, di quello che lo fosse coll’ antico si- 
stema. 





Il Monileur pubblica un decreto relativo ai 
libretti degli operai nelle colonie e diversi dispacci 
telegrafici e corrispondenze relativi al viaggio del 
presidente della Repubblica. 

Viaggio del principe presidente. 

Nevers , 15 settembre. Dispacci telegrafici. 


Ieri, alla cattedrale, in rispost Î DR ; 
eri, alla caffecrale,. io. gisposta ni neeento di { il seguente dispaccio telegrafivo da Berlino , 15 


Nevers, il principe presidente ha detto : 


» Movsignore, mi toccarono l’ animo i senti- ! 
menti che voi mi ayete espressi. Io spero di.ri-‘ 
stabilire in Francia, l’ ordine e la sicurezza ,, 
ed ottenere dal cielo la prosperità del nostro 
pacse, mercè |’ aiuto delle preghiere di prelati ' 


che a voi rassomigliano, ». + 

Il ballo della prefettara fu assai brillante. Più 
di mille persone vi assistevano ; il priacipe non 
si è ritirato che a dieci ore e mezzo. 

Questa mattina la popolazione e la. guardia 
nazionale si assembrano di nuovo per salutare 
ancora il principe. 


Altro dispaccio. Gli agricoltori del Nivernais 


avevano fatta un’ esposizione de’ più bei bestiami 
del Nivernais. Dopo averla visitata, il princiye 
ripartì per Muulins. Gli abitanti e le milizie na- 
zionali non hanno cessato ‘d’ accompagnarlo colle 
più vive acclamazioni. 

Il prefetto del dipartimento.della Niévre 

ai ministri dell'interno e della polizia. 

Ebbi l’onore di accompagnare oggi il principe 
fino al confine del mio dipartimento. Lo lasciai a 
mezzodì a Villeneuve. 

La sua salute era perfetta. A. Saint-Pierre- 
le-Moustier , venne ricevuto sotto un arco di 
trionfo da tulti i sindaci ed i curati del Cantone, 
dai Gvo operai della strada ferrata e da tutte’le 
popolazioni venute dai cantoni vicini. Da tulte le 
parti sentivasi gridare Ziva l imperatore! Il 
principe, prima di lasciar il dipertimento, fece di- 


stribuire dei soccorsi ai poveri, agli stabilimenti 


ospitalieri ed èi vecchi militari.” 

Un incidente produsse in mezzo alla maggiore 
strada uno slancio d’entusiasmo. La vettura in 
cui era il principe fu innondata di fiori, in mezzo 
a cui era. anche una magnifica corona.  Bisognò 
fermare il corteggio, La folla e il profluvio dei 
fiori nen lasciavano procedere i cavalli. 

La ricordanza di queste due giornate lascierà 
profonda impressione nella memoria e nel cuore 
delle nostre popolazioni, 

— Leggesi nell'Emancipation di Brusselles : 

» Se noi siamo bene informati, i nostri rap- 
porti colla Francia non sono ancora regolati di 
una maniera definitiva sul piede di uo accordo 
perfetto. 

» Nuore difficoltà stanno per sorgere. 

» Il sig. Carolus, attaccato all'ambasciata belga 
di Parigi, giunse a Brusselles due giorni sono e 
ripartiva ieri sera per Parigi. Si suppone che 
questo viaggio si colleghi a difficoltà , di cui si 
odono i preludii, » 

Sul medesimo proposito l’/ndépendance sog- 
giunge quanto segue : 

» Difficoltà del tutto ‘inattese sorsero effettiva- 
mente in questi altimi giorni e diedero luogo a 
negoziazioni che si proseguono con attività. Ma 
appunto perchè queste negoziazioni non condus- 
sero a nulla, crediamo di dover invitare i gior- 
vali di tutte 1a opinioni ad astenersi da riflessioni 
e da commentari sopra incidenti, dei quali non 
possono, d'altronde, che imperfettamente, cono- 
scere il carattere e la portata. » 

Il Journal des Débats aveva fin da ieri sullo 
stesso argoment» la seguente nota ; 

» Se dobbiamo stare alle nostre corrispon» 








deuze da Broxelles + le trattative commerciali 
co) Belgio, che parevano terminate , entrarono 
in una nuova fase. 

» Un articolo ufficiale, pubblicato nel Moni- 
teur del mese di agosto, avea fatto conoscere il 
risultato di queste. trattative. 

» Dopo. questo artico'o,, erano state (firmate 
due convenzioni: l'una che consacrava la garan 
zia reciproca della proprietà artistica e letteraria; 
l’altra che conteneva delle stipulazioni favore- 
voli ad alcuni rami dell’ indastria e dell’ agricol- 
tura del Belgio. 

» Il trattato. dal 13 dicembre 1845. non era 
stato riunovato e le due alte parti contraenti, 
diceva l’articolo ufficiale, aveano. voluto , con 
questo nuovo accomodamento , assicurare: e con- 
solidare il mantenimento degli amichevoli rap- 
porti fra i due paesi. 

» Le negoziazioni sembravano pertauto esau- 
rite ed i plenipotenziarii si erano separati. dopo 
la segnatura delle due convenzioni. 

» Ma corse a Brusselles la voce che il mini- 
stero francese ha testè dichiarato al gabinetto 
belgio che era disposto a riprendere le trattative 
per un trattato nel quale sarebbero favoriti , per 
parte del Belgio, i vini del nostro paese e le sete 
di Lione. Questa dichiarazione sarebbe venuta 

mprovsisamente e senza che il gabinetto, belgio 
vi fosse preparato da altre trattative. 

» Si aggiague che il mautenimento delle zone 
del carbon fossile sarebbe subordinato alla con° 
chiusione del trattato da stipularsi. Questa è, 
almeno, la voce che, dietro le nostre corrispon- 
denze, pareva trovar fede nei saloni di Bru- 
xelles. È 

» Si annunzia pure che il signor Liedts, uno 


dei negoziatori delle due convenzioni, si prepara 


alla partenza per Parigi. » 
— La Gazzetta Tedesca di Francoforte reca 


settembre : 

» Nella seduta, tenutasi quest’oggi. dalla confe- 
rerza doganale, i plenipotenziarii degli Stati della 
coalizione , dichiararono di essere senza : istru- 
zioni, e ciò fu preso dal plenipotenziario pra. 
siano ad referendum. » 


n 








G. Romparpo Yierente. 














AVIS MEDICAL 
(991) 


Le docteur SAMUEL LA'MERT., membre 
de l’Université d'Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, etc. , ete., 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honneur d’informer les per- 
sonnes qui désirent le cousulter.sur les différents 


désordres des organes de la géneration résultants- 
d’excès ou’ d’habitudes secrétes contractées dans 
a jeunesse, de la syphilis, dela gonorrhée,, d'é- 


coulements, de. rétrécissements, et. sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stérilité ,- de l’impuissance, 
de l’anéantissement des. plaisirs de la vie et du 
hut spécial du mariage, gue chaque jour il recoit 
à sa résidence. 


37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matio 
à 2 heures de l’après-midi, Prix de la consulta- 
tion 25 francs, soit personnelle , soit par corre- 
spondance. -- Le secret est inviolable et les 
lettres rendues sur réclamations. -- Les, médica- 
ments necessaires sont expédiés avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adressées au Doucteur La” 
Mear devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenîir une Consultation 1 Lstr. (une livre ster- 
ing), cu ua bon de vingt-cinq francs. Sans cette 
formalité, les lettres, quoiju'affranchies, resteront 
sans réponse, 


La ireservation Personnelle est illustrée de. capitate. 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- | otro) Ti 


siologie et les maladies des organes de la géné- 
ration, prix sous fareloppe 5 francs, franco 5 
fr. Bo c. 

La science de la Vie, aa pour vivre gi 
temps, avec portrait et planches, prix 4 fr 
franco 4 fr. bo c. 


Toùs les exemplaires non revétus de la signa- | 


ture de l’auteur doivent étre considérés comme 

cogtrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 

corder aucune confiance. 

. En vente à Zurin, chez Gunmn et Fione, 

ibraire; à Florence, chez L. MoLim, libraire. 
L'’édition Italienne de la Préservation Person- 

nelle se vende également à 5 fr. 


e —_____—T _— ee”Cete‘cmmecont 


AVVISO . 


Un professore elementare ,, approvato , assi- 


stito da altro maestro, dà scuola e ripetizioni ai 
giovanetti delle 4 classi elementari a norma dei 
collegi nazionali. Onorario mensile fr. 5 
Abita in via Borgo Nuovo, num. 33, piano 1, 
Dirigersi ivi dalle 12 alle 4. 


i 










GUARIGIONE DI TUTTI di 


UNGUENTO. HOLLOWAY. 


Migliaia di persone, di ‘tatte ‘le mazioni, possono attestare le 
virtù: di questo incomparabile ‘medicamento : la loro testimo- 
nianza proverebbe che l'uso di uesto rimedio restituisce la sa- 
nità al corpo ed alle. membra, e ciò dopo aver tentatovinytil- 
mente tolti gli altrì mezzi. Ciascuno può convivcersi di queste 
cure maravigliose dalla dettùra delle gazzette: che' ne ‘rendono 
conto da molti anni fa, Molte di queste cure sono talmente 
straordinarie, che recan maraviglia anche ai medicì della più, 
grau rinomanza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiufo' d 
questo rimedio sovrano, l’uso delle gambe e braccia dopo essere 
state lungo tempo negli ospedali, ove dovevano rassegnarsi a 


“subire l’amputamento? Molti nou volendo sottomettersi « questa 


dolorosa operazione , lasciarono gli ospedali e furono! guariti 
coll” impiego di questo prezioso medicamento. 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine , testificatono la foro 
perfetta guarigione davanti al Podestà di Londra ed altre auto+ 
rità, per dar maggior forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve covsiderare la sua infermità come disperaia, se 
si risolve con buona fede a far prova di questo rimedio, ed a 
perseverare per qualche tempo net metodo prescritto pel'sU0 
caso particolare: l'esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodo, si. otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE LE MA- 
LATTIE. 


L'Unguento è utile più particolarmente nei casi seguenti? 
Einorroidi Infiammazione del fegato 
Eufiagioni in generale - dell'utero 

— — glandulari -_ della cute 
Eruzioni scorbutiche Lombagine, ossia dolor di reni 


Fignoli nella cute Mal di mammelle 
Fistole nelle coste 


— nell'addomine 
— nell'ano 


— di gambe 

Morsicature, di rettili 
Oppression di petto accompa- 
Furuncoli guata da diflicoltà di respire 
Gengive enfiate Punture di zanzare 

Gonorrea —. d’insetti 

Gotta Reumatismo 

Granchio Scabbia comune 


escrescenze, macchie, Vene torte ‘o rnodose’ delle 


Infermità cutatice —. dei drogbieri 
— delle articolazioni — dei fornai 
— —. delle anche Scottature 
—.. del fegato Ticchio doloroso 
— dell'ano Tigua 
—. dei testicoli Tumori in generale 
— delle, pudende — sulla fiugua 
—. veneree, per esempio : —. o su qualunque altra par- 
—. bubboni, cancheri, te del corpo 


ulcere, ecc. n na 
Quest'Unguenio si vende allo stabilimento, generale, ETTI 
Strand, Londra, ed iù tutti i paesi esteri, presso È Farmacisti . 
altri negozi dov'è smercio di medicamenti, 
Le scatole si vendono: 1 fr. 60 c. — 4 fr. 20 e, pt dA 4 e 
Ogui/vasetto è accompagnato da un” pria îa tal 
indicante il modo di servirsene, si: LI: ; 





AVVISO SANITAMO. oa 


Ii dottore in medicina e chirurgia’ Eorico' Ri- 
ghetti intraprende cura delle ernie con:metodo 
iperuento per compressione permanente modifi- 
cata a seconda del caso e coadiuvata dai, topici 
recentemente sperimentati più vantaggiosi. 

Le sole eraie riducibili.e non complicate - 
rauno prese in cura, e la loro , guarigione na 
sempre in ragione del tempo che datano , o € della 
costituzione dell’ individuo. 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per fa 
cura, che a guarigione completà,'0'secondv' sarà 
stato pronosticato possibile un Mbiienimentori 

Le case di cura sono +) 

Iv Genova, via Luccoli, ri. 288; primo piano; 

Lo Alessandria, contrada della Cattedrale; num. 
261, piano nobile, casa Ferrari, presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi; 
: Si faranno anche le cure al domicilio dei richie. 

lenti, vas 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 15 settembre 1852... 
COMMISSARIO GOVRRNATIVO Art, 8 della legge 
PRESSO LA BANCA, 9 luglio, 1840, 
Attivo 
Numerario in cassa a Genova. © Li 6,7304116 30 
Id, id, a Torino, . » 9,291,704 18 
Id. in via. . + +» - 100,000 00 
Portafoglio e anticipaz. in Genova « .12,838,964 46 
id. in Torino +» 28,276,248 32 
Fondi pubblici della banca, . . +», 376,200 00 
Indennità dovuta agli azionisti della 
banca di Genova. . . . rudi | 
Tratte dalla sede di Torino del ‘6 ci 
Spese diverse . . . + +74 #00 297,668.95 
Azionisti per saldo azioni; » 23;956,000: 00 
Effetti all’incasso in conto corr... + 2,390,496.798 


L: 86,107,051 96 


916,666 67 
6,92? 50 


Passivo È 
. L. 32,000,000 00 . 
Biglietti in Circolazione : Dei 


Per operazioni ordinarie . + 37,131,300 00 


Fondo di riserva . . + x» 443,999 98 
Profitti e perdite al 30 giugno, 1852. + 9,761 95 
Risc del portaf. e antic. in Genova » 53,150 98 
Id. id. in Torino». 86,046 97 
Benefizi del sem. in corso in Gen. » -‘107,290 87 
Id. id. in Torino += 210,721 08 
Conti corr. disponibile in Genova + . 883,324 83 
Id. id. in Torino. .» 1,270,108 50 
Non disponibili e diversi. . 89,190 98 
R. Erario conto corrente - 
Disponibile . . L. 7,735,635 4 i 
on) disponibile.» ‘2 na pr 1) ) » 10,202,982 52 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino... . » 46,590 00 
Della sede diTorino su quella di Gen. / 
comprese quelle del 6 corr... . » 16,818 15 
Dividendi arretrati. . . ... . +» 27,318 00 
Azionisti banca di Genova indenn. » 250.00 
Rimesse dalla sede di Torino del 14 c.m 39,682 34 
Corrispondenti della bancae, . . » 3,346,267 70 
Creditori diversi... . . #0 ‘141,927 26 


Na 
MIESTITEO 
Treognaria ARNALDI iULEI 











PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
Un Anno, Torino , L. 40 — Provincia, 
6 Mesi 5 32 


DI) 24. 
3 Mesi C) 


v 12 C) 0138 


L. 44 — Estero, L. 50 
® 27 
. 


sa 


i L'Ufficio è stabilito invia S. Domenico , casa Bussolino , - 
{ porta N. zo, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. $ 





$ ‘Prezzo per ogn 





Le lettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’Opinione 
Non si darà corso ‘alle lettere non affrancate. 
Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea. . 

i copia, centesimi 25. 





TORINO, 20 SETTEMBRE 





INNALZIAMO UN MONUMENTO. 


È già qualche tempo che ci sentiamo un pru- 
rito, una tentazione, cortro alla quale si fa ogoor 
più debole'la ‘nostra resistenza; quella cioè di 
aprire le nostre culonne alla sottoscrizione per un 
nuovo monumepto. Se non ci ritenesse il pen- 
siero.che non conviene abusare della gentile ac- 
condiscendenza dei nostri amici, i quali giammai 
nn rifiutarono il'loro concorso agli inviti che noi 
porgemmo loro, avremo a quest'ora passato il 
Rubicone e disveletà' if grandioso progetto che 
andiamo ruminando; giacchè non abbiamo mai 
avuto sotto mano'ua soggetto che sia maggior- 
mente degno di monumenti 0 per lo meno di 
lapidi, quanto quello a cui vogliamo sccennare: 
intendiamo cioè la pazienza del nostro ministero 
in'cospetto della corte di Roma. 

Esso ha essurito tutto il'personale diplomatico, 
onde trovare qualcuno che potesse meritare l’alto 
onore:dì essere ricevuto al Vaticano; esso do- 
vette benanco sopportare di essere rappresentato 
da taluno che non sembrava raccogliere intera- 
mente la sua fiducia; e dopo tanti inchini , dopo 
tante riverenze, ottenne finalmente la lettera 
del cardinale Avtonelli : vale a dire. la più sfac- 
ciata adesione di una poteoza, che sarebbe stra- 
niera se non fosse italiana , alle mene agitatrici 
di: alcuni pochi, ai quali la dolcezza delle nostre 
leggi, e più di tutto l’assoluta innocuità dei loro 
tentativi permettono facilmente di atteggiarsi in 
ribelli, quantunque però abbiano essi cora di inti- 
tolarsi martiri. E, ad onta di tutto questo , noi 
siamo sicuri di sentire, alla prima occasione the 
se n’offra alla ringhiera parlamentare , una qual- 
che sdilinquitura sulla probabilità di un accordo, 
che nessun uomo di senso può immaginare 
possibile ad accordarsi. Quousque tandem ! 

Io una luaga filastrocca dell’ Armonia, intito- 
lata: Zntrighi ministeriali, vediamo fatto cenno 
d’ un qualche ufficio tentato dal ministerò presso 
i vescovi del regno; ;e, quaotanque la vera mi- 
sura di. questa nuova compiacenza ministeriale 
non si possa discernere sotto il viluppo delle ma- 
liziose reticenze che la nascondono , pure è facile 
il supporre che questo nostro pazientissimo mini- 
stero abbia avuto la beata illusione di potere 
colle regioni disarmare la ‘malignità altrui, e 
commuovere gli animi dei clericali colle parole 
di buon governo, di tranquilità dei cittadini , di 
rispetto alle leggi ed alle persone ; che tanto per 
la èminente loro posizione ; quanto per il nobile 

; @ generoso loro carattere, dovrebbero essere 
sicire dell’universale venerazione. Ubbie, follie , 


sogni json questi ;; 0 signori mioistri; e davvero 


che se, dopo tanta tempo che avete avuto per 
persuadervene .. dopo tanto. susurro che noi 
giotnalisti abbiamo fatto , continuate a nutrirli e 
mon volete} acosto alcuno , schiudere gli occhi, 
meriterete di essere chiamati: i sette dormienti. 

Sarebbe ormai tempo che si lasciassero da un 
canto tutti i mezzi termini e quelle piccole bu- 
giarderie , colle quali si tenta di oscurare una 
questione, che, per sè, è troppo chiara. Nel dis- 
seriso, che insorse fra la corte di Roma ed il no- 
stro governo, la religione cristiana non ha parte 
alcuna. Trascinata iu campo dall’impostura: dei 
dlkericali che: voglionsi fare uv’ arma della mede- 
sima, anche a costo, (se fosse possibile, di logo- 
rarle, essa: è.troppo. sublime nella soa intrinseca 
matura per; poter solîrire di qualunque oltraggio: 
i ja Metità, e+ come tale , è indistruttibile. 

3; dopo ayér constatato questo punto, perchè ci 
svi apeeto 0 Sela cale grida di 
qualche pergu neno e ci arresteremo sul nostro 
cammino, perchè i clericali cercano di frastornarci, 
opponendoci un fantasma, ch'essi chiamano reli- 

ione ? 

+ Dovrebbesi esser sicuri a quest'ora che le arrab- 
‘biate polemiche dei nostri avversari von giunge- 
rannò mai a persuadere gli uomini onesti che, 
\mirandosi. da noi a stabilire una più regolare 
‘amministrazione dello Stato in confronto della 
Chiesa, vogliasi atteotare alla definizione del 
dogma che costituisce il fondamento della reli- 

ione; e dovrebbesi ugualmente rinunciare alla 
Be ion di disarmare, colle continue esitanze 
e con un’indecorosa accondiscendenza , le ire di 
* quelli che pretendono usurpare, sotto il manto 

della fede, le civili attribuzioni. E siccome questi 
.si.valgono di qualunque mezzo per combattere, 






così sarebbé tempo che il governo facesse uso 


.de’suoi più incontrastabili diritti per respingere 
le aggressioni, le quali, troppo a lungo tollerate, 


gioverebbero a gettare il discredito sulla civile 































‘ podestà. Un più lungo indugiare sarebbe un'im- 


perdonabile debolezza. 
Questo preambolo eraci necessario per venire 


a parlare del seguente fatto. Non vi ha nessuno 
che ignori le vicende del curato della Madonna 
degli Angeli; il suo affaccendarsi per. carpire 
delle firme. a. quella sciocca sottoscrizione, la 
quale ha uno scopo palese di offerire un voto 
alla Madonna della Consolata , e sotto di questo, 


vogliono i promotori, non i sottoscrittori, che ri- 


sulti un altro scopo segreto, quello d’una mani- 
festazione contro la nuova legge sul matrimonio, 
che si sta discutendo. Ognuno sa che questo 
frate intrigante, contro cui si levò la coscienza 
‘pubblica, fu censurato da’suoi superiori conven- 
tuali e diede occasione a due decreti del molto 
reverendo Definitorio, e quindi anche venne as- 
soggettato ad una traslocazione. Era questo un 
atto coraggioso di quei padri, i quali, dichiaran- 
dosi ministri di un Dio di pace, comprendevano 
quanto scabrosa sarebbesi fatta la loro missione 
avventurandosi nel turbine delle politiche discus- 
sioni; era un atto inspirato dalle massime evan- 
geliche, e perciò era appunto a dubitarsi che po- 
tesse incontrare favorevole accoglienza a Roma. 


L’Armonia infatti ci avvisava che quei; frati 


erano stati altamente disapprovati; e, senza che 
aggiungesse , con molto sussiego, che la notizia 
era positiva, noi credevamo subito a questa no- 


vella prova delle buone disposizioni che si nu- 
trono a Roma verso di noi. Ma in adesso lo 
stesso giornale ci riproduce testualmente la ful- 
minante sentenza del generale dell’ ordine dei 


minori riformati; e noi la riproduciamo, affinchè 


il pubblico. conosca questo nuovo atto dell’esor- 
bitanza clericale. Eccolo : 
» RR. PP. miei 0ss.mi, 

» La condotta del curato P. Ignazio da Mon- 
tegrosso è rispettata da tutti gli ecclesiastici di 
sana dottrina e lodata dai buoni cattolici, come 
sì legge nei pubblici fogli. Si legge altresì in essi 
che il buon pastore della parrocchia del con. 
vento della Madonna degli Angioli, in Torino, è 
stato oppresso dai PP. del Definitorio della sua 
custodia, î'quali, in vità di alcuni loro decreti, 
lo hanno obbligato a partire e lasciare quella 
chiesa. 

» Cotesti decreti delle PP. VV.*RR. erano 
forse dettati dal perchè egli si mostrava difensore 
dell’eroico episcopato del Piemonte , obbediente 
a quanto prescritto ed ordinato avea il sommo 
pontefice Pio papa IX, zelatore delle leggi, del- 
l'ordine e di Dio? 

» Le PP. VV. RR. dieno risposta a questa 
mia domanda, risposta però che sia dettata dalla 
pura verità, e non già dalle disordinate passioni, 
le quali sembrano di voler far giuoco in coteste 
contrade non solo delle persone del secolo ma- 
ligno, na delle persone altresì del santuario, 
delle persone religiose, consacrate per professione 
solenne alla preghiera, alle opere della cristiana 
carità, e ad innalzare dì e notte le mani sulle 
ruine della città santa, implorando le misericordie 
di quel Dio che mostrasi sdegnato sino a voler 
togliere il bene dell'intelletto a chi dovrebbe 
stare sempre sul-sentiero della rettitudine. Ma 
spero che le PP. VV. vogliano avere in cuare 
le leggi della Chiesa e la pratica di esse e delle 
nostre costituzioni : in caso contrario le pre- 
vengo che saprò prendere le analoghe disposi- 
ziuni e , se il bisogno lo richiedesse, saprò farle 
‘avvalorare dalle persone costituite in dignità. 

» La docilezza delle PP. VV. RR. mi fa spe- 
rare di non dover venire a questo passo, 

» E qui inattenzione della domandata risposta 
che sarà degna di loro, le beneilico e mi raf- 
fermo 

» Delle PP. VV. RR., 

» Roma, Aracoeli, 31 agosto 1852. » 

1 Aff.amo servo nel Signore 
» F. Venanzio, min. generale. » 

Ma il giudizio su questo strano documento; nel 
quale la barbarie .:-l linguaggio va di pari passo 
colla impudenza del concetto, riuscirebbe movco, 
quando non si avessero sott'occhio, per l’oppor- 
tuno raffronto, i due decreti, contro. i quali il 
generale dell'ordine si scatena, e quindi non 
troviamo cosa superflua il ricopiarli, 

I: Decreto del Molto Rev. Definitorio. 

» Il molto: rev. Definitorio, sotto la presidenza 
del molto rev. P. Bernardo, considerando essere 
sconveniente a’ religiosi suoi sudditi il dare o pre- 
stare il nome a consorterie od associazioni pub- 
bliche o private, il compilare articoli per gazzette, 
il fare collaboratori di gioroali od il sommini- 
strare materie da scriversi medesimi , od al 


pubblicare per le stampe operette o libri; e molto 
peggio ancora il servirsi di danaro per impiegarlo 


in tali od altre simili sconvenienze , che sono già 
tutte altamente proibite dalla nostra santa regola 
e dalle costituzioni dell’ ordine , ha stabilito di 
proibire, in ‘virtù di santa obbedienza, a tutti e 


singoli i religiosi di questa custodia, di qualunque 


grado e titolo essi siano ,. di commettere alcuna 
delle sopra accennate sconvenienze, sotto le pene 
fulminate dalle nostre leggi contro i disubbidienti 
e cobtumaci , ed ove constasse che vi avessero 


‘impiegato: danaro , loto s° iofliggessero di più le 


pene dei‘proprietari. 

» Si manda pubblicarsi , giusta il costume , in 
tutti i conventi della custodia, e sé ne ordina la 
perfetta osservanza, 

»'Dat. in Torino, dal nostro convento della 
Madonna degli Angeli, il 5 agosto 1852. » 

II. Decreto. 

» Essendo azione indegna non che di ogni re- 
ligioso, ma di ogni uomo onorato il girare attorno 
con o senza appositi moduli a mendicare nomi di 
persone per inserirli o per farli inserire sui pub- 
blici fogli, e peggio ancora sui medesimi fer stam- 
pare nomi di persone assenti o di ragazzi, il Defi- 
vitorio , sotto .la presidenza del molto rev. P. 
Bernardo da Poirino, per chiudere l’adito ad uno 
sì sconcio disordine, ha decretato di comandare , 
come comanda in virlù di santa obbedienza ai 
singoli religiosi di questa custodia di non immi- 
schiarsi in simili imprese, o di prendere parte di- 
reltamente 0 indirettamente senza la licenza in 
iscritto de' rispettivi superiori. 

» Chi contravverrà a questa determinazione 
iucorrerà issofatto nelle pene dei disubbidienti e 
dei contumaci. 

»iSiccome poi è del pari cosa indegna l’entrare 
in materie politiche sermoneggiando al popolo in 
chiesa: così il medesimo Definitorio comanda 
eziandio in virtù di santa ubbidienza , e sotto le 
pene stesse a tutti i predicatori di questa custodia 
di non intromettersi in siffatte materie estranee 
al loro ministero. 

» Il presente decreto si manda, giusta il co- 
stume, a pubblicare in tutti i conventi, e se ne 
prescrive l’ esatta dsservanza. 

»:Dat. in Torino, cel nostro convento della 
Madonna degli Angeli, il 6 agosto 1852. » 

Ora spetta ai lettori giudicare da qual lato sia 
la ragione e chi meglio, fra il Definitorio ed il 
generale dell’ ordine, comprenda i doveri della 
religione, i dettami del vangelo. 

Il governo intanto può misurare la sua situa- 
zione in confronto del partito incorreggibile, che 
sinora ha blandito con tanta longanimità, Ormai 
può essere sicuro che la parte del clero, che vorrà 
conservarsi ubbidiente alle leggi dello Stato, sarà 
soggetta alle persecuzioni della corte romana; 
potrebbe esso abbandonarla in cotal modo? Vorrà 
dunque che tutto quanto il clero si ricoveri sotto 
la bandiera della fazione ? 

Quentunque abbiamo veduto adottarsi in altra 
epoca misure eccezionali contro chi , traviato da 
un eccesso di liberalismo, attentava alla sicurezza 
dello Stato; pure non saremo mai per chiedere 
che si faccia altrettanto contro questi novelli agi- 
tatori. Ma il psese è altamente indegnato di 
queste baldanze , ed il parlamento, che siede 
organo della nazione, noo vorrà negare il suo 
concorso, onde forvire al governo quei rimedii 
che in tali circostanze possono essere ‘suggeriti. 
L’ inutilità delle ambascierie non potrebbe essere 
più chiaramente dimostrata, e quando il. mini- 
slero non. trovasse im se stesso e nel concorso 
unanime del popolo tanta  vigoria ghe basti per 
sciogliere quei quesiti , che invano coll’ accordo si 
vollero comporre , segoerebbe la propria, abdica- 
zione, manifestando la propria impotenza. 

La riduzione delle diocesi e dei monasteri; la 
più equa distribuzione dei beni ecclesiastici; una 
legge sul matrimonio civile, non ibrida , nov pe- 
ritosa, non inconseguente; ecco quanto il governo 
deve e può fare da sè. Chi può contestargli que- 
sto diritto? chi può attraversarili la strada quando 
animoso si faccia a percorrerla 2 Forse i clamori 
di Roma? 





Dox Luici Fransoni. L’Armonia di domenica 
è ricca di documenti. Oltre a quello preziosissi- 
mo di F. Venanzio, che abbiamo di sopra riferito, 
esso ne contiene un altro di Doo Luigi Fransoni, 
arcivescovo in partibus della diocesi di Torino. 
È questo una lettera colla quale accompagoa il 
suo obolo pel voto alla B. V. della Cousolata. 
Eccola ; ; 

» Lione, 7 settembre 1852. 
.»_Pregiatissimo Signore, 

.» Siccome il voto a Maria SS. della Consolata 

è steso in modo da potersi pure interpretare come 















diretto ad ottenere per suo mezzo che non ab- 
bia luogo l’anticattolica legge sul matrimonio ci- 


grile, nè altre. che i nemici della Chiesa non ces- 


sano di minacciarci, così prego V. S. P. d’ iose- 
rire il mio nome fra i sottoscritti al' voto. sud- 
detto, e di ricevere la tenue offerta che unisco 
alla presente. 

‘» Gradisca i sensi della più perfetta mia con- 
siderazione. DI gi 
2 0 » Dev:mo Obb.mo servitore. 

+ Lu Arcivescovo di Torino, » 

Sappiamo pertanto con questa che Don Luigi 
Fransoni intende di manifestare la ‘sua opposi» 
zione al progetto di legge sul matrimonio , che 
esso chiama anticattolica. ‘ Nè questo ci'è»di al=. 
cuna meraviglia. L'uomo, che fu ribelle alle leggi 
sancite, deve per effetto della sua natura biliosa 
trovar caltive anche le leggi da farsi e dire su di 
esse tutto quel male che gli attalenta. 

Ma questa, come egli dice ben chiaro, è una 
sua fopinione particolare ; |’ intenzione ch’ esso 
esprime con quella sua sottoscrizione , gli altri 
tutti non |’ hanno espressa e sarebbe un far ol- , 
traggio attribuir loro quel pensiero che certo non 
hanno. Quaotunque il numero dei sottoscrittori 
sia piccolo, giova constatare che anche questi 
pochi non servono alle mire degli intriganti che 
promossero quella ridicola smargiassata. 

Poveri clericali, nemmeno colle serve e coi 
bambini ponno riuscire a fare una dimostrazione 
che non sia ridicola ! 





I Gesuiti in GenmamiA. La questione dei ge- 
suiti è sempre una delle principali che agita il pub- 
blico in Germania. Lo Prussia i gesuiti sino a tanto 
che si limitavano alle missioni nei paesi cattolici, 
senza manifestare velleità di proselitismo per i 
protestanti e senza attaccare direttamente il culto 
protestante, erano tollerati. Essi però , come al 
solito, abusarono di questa tolleranza , e il go- 
verno prussiano , che si considera come uno dei 
principali difensori del protestantismo , fu co- 
strelto a prerdere severe misure per tenere i 
membri di quella società nei dovuti limiti, senza 
ricorrere alla misura estrema divespellerti»defini- 
tivamente dal regno. L'opinione pubblica si pro- 
uuncia del resto ‘anch’essa assai energicamente 
contro le loro improntitudini , e la stampa è so- 
lerte a svelare i loro intrighi e le loro tendente 
perniciose alla società civile e ai governi. 1 ge- 
suiti però non cessano di essere attivi nel loro 
interesse e dopo aver fatto perorare la loro causa 
da giornali scritti dai loro adepti, o da prote- 
stanti convertiti, ottennero che i vescovi cattolici 
prendessero la loro difesa. Il Giornule Tedesco di 
Francoforte contiene iv proposito il seguente 
articolo, le di cui osservazioni sono opportune per 
tutti i paesi che sono travagliati dalle mene e 
dai raggiri della fazione clericale , che rappre- 
senta gl’interesgi dei gesuiti anche là dove 
questi non sono tollerati: 

» l yescovi riunitisi in Colonia verso la fine 
d’agosto hanno mandato al re un gravame col- 
lettivo contro il mioistero io causa del divieto 
di recarsi ad istituti esteri di educazione , e per 
la limitazione delle missioni dei gesuiti. Non pos- 
siamo presumere di dare uo consiglio alla corona; 
ma possiamo desiderare che i di lei consiglieri 
si prendano a cuore quello che noi abbiamo in- 
dicato nel nostro articolo del 18 agosto, riguardo 
al contegno nelle discussioni colla gerarchia ec- 
clesiastica. (Il giornale di Francoforte aveva al- 
lora raccomandato di attenersi alla mavifesta- 
zione dell'opinione pubblica e. al buon senso delle 
popolazioni.) Dobbiamo avche far menzione di 
un libretto, che doyrebbe essere letto da tutti 
coloro che hanno buone intenzioni, e che offre 
ai consiglieri dei re una conveniente risposte, in 
caso che, titubando, domandassero: Quid /a- 
ciamus nos? Questo libretto prezioso è stato 
pubblicato nel 1846 Stoccarda ed ha per titolo : 
L'ordine dei gesuiti e la sua incempatibilità in 
Germania. Si dice che 'l’autore sia un diploma- 
tico distinto. In questo libro sono dimostrate con 
chiarezza e acutezza le seguenti tesi : 

» I gesuiti sono una potenza, che fa. pretesa 
di porsi a fianco delle autorità legittime, e di 
striogere i tempi e le cose entro il cerchio della 
sua volontà. ? 

» La Chiesa cattolica non è la società dei ge- 
suiti e la società non è la Chiesa cattolica, seb- 
bene si cerchi al preseote di confondere e can» 
cellare.le idee e le distinzioni » — » La società 
dei gesuiti. ha questa tendenza immediata: vuole 
avere influenza e potenza nel mondo , e tutto 
quello che fa; non viene falto che per questo 
solo scopo.» = Tutto compreso essa è un'unione, 











il simbolo del papato, collo scopo osten- 
sibile di combattere gli eretici, cerca di ottenere 
il dominio universale. » -- » È un falso papato, 
una formazione equivoca di una potenza tempo- 
rale ed ecclesiastica. » -- « Il papato stesso ha 
qualificato io questo modo la società dei gesuiti.» 
-- » I gesuiti sono una potenza temporale che si 
appoggia fuori. dell’ ordine universale. »-- » Il 
prossimo scopo pronunciato apertamente dai ge- 
suiti in Germavia è di combattere il protestan- 
tismo. Ma il protestantismo in Germania è una 
potenza con uguali dicitti col cattolicismo..» — 
s» Allora e poscia ( XVI, XVII e XIX secolo, 
1813, 18141815) la pace finale fra i diversi 
culti era una pace onesta, sincera, un’ egua- 
glianza di diritto , di onore e di esistenza. I ge- 
suiti non vogliono concedere questa pace. » --- 
‘» Perciò è d’uopo sorgere controil gran pericolo 
con decisa perseveranza impiegando la forza unita 
delle leggi, dell’opinione , dello spirito e della 
religione nella nostra patria minacciata. » 

Si trova in quel libro anche il seguente passo 
che è opportuno per giudicare del. gravame col- 
Jettiro dei vescovi, e snche di un’altra supplica 
dèi redentoristi consimile a quello : 

» Allora ( in occasione dell’ espulsione dei ge- 
suiti nella metà del ‘secolo scorso) la storia ha 
giuilicato ; ciò avvenne in mezzo a molte lotte. 
e se la inteadiamo bene, la' seguente è la sua 
sentenza: lo stato moderno non tollera uomini 
senza patria; chi vuole godere i beneficii dell’iu- 
civilimevto e del regno del diritto , deve sotto- 
porsi all’adempimeoto dei doveri di cittadino ; 
la storia ha pronunciato che nel mondo diretto 
da Dio bavvi una naturale ripugoacza contro uu 
sistema, che abbassa le superiori facolta dell’ 
uomo, e l’uomo stesso ad uu semplice stromento 
per uno scopo estraneo , e che trasforma le cose 
le piu sante in oggetti di raffinata speculazione.» 

Se il gravame collettivo troverà la corona 
prussiana forte e saggia, allora colla corona vi 
sarà anche |’ opinione pubblica di tutta-la Ger- 
mania che non vuole i gesuiti. 


Le mawovae pi Casate. È unanime il plauso 
per quella porzione dell’ esercito che prese parte 
alle grosse manovre testè eseguitesi a Casale sotto 
gli occhi di S. M. il Re. Tutti si accordano nel 
dire che le mosse dei vari corpi, sotto la suprema 
direzione di S; A. R. il duca di Genova, furono 
felicemente immaginete ed eseguite con preci- 
sione e con perfetto accordo. Ma nelle cose 
di quaggiù vi ha sempre un qualche ma; ma si la- 
meota la confusione degli ‘ordini, coi quali princi» 
palmente si portarono i vari corpi di truppe negli 
alloggiamenti alle medesime destinati. E dove 
mancava l’ avviso ai sindaci perchè fossero proy- 
vedute le stanze alle truppe sopravenienti, e dove 
non giunsero i viveri, di modo che qualche 
corpo «dovette restare fino due giorni senza ordi- 
nario. 

Si lamenta anche che, forse senza un assoluto 
bisogno , siansi affaticati i soldati con marcie lua- 
ghissime e non interrotte , locchè impedisce ai 
battaglioni di camminare con. quel bell’ ordine 
che tanto dovrebbesi cercare, disseminandoli in> 
vece io una striscia lunga , interminabile. Si la- 
meota finalmente che a cagione, di qualche mal 
iuteso siasi più volte messo sotto le armi l'uno 
o l’altro corpo, e lo siasi tenuto in quella posi- 
zione faticosa per un’ ora 10 due., senza scopo, 
mentre dovea il medesimo intraprendere lunghis- 
sime marcie, per {le quali sarebbe stato eppor- 
tuno economizzare le forze del soldato. 

Se questi inconvenienti ebbero luogo, come 
nou possiamo dubitare a cagione delle informa- 
zioni uniformi che ci giunsero, mostrterebbero 
che non si è ancora perduto quel difetto che pesò 
sì grandemente sulla condotta delle guerre pas- 
sate. Noi non siamo sicuramente quelli che pre- 
tendono ad un’esattezza matematica in queste 0c- 
casioni; ma crediamo che in fatto di manovre, si 
dovrebbe avvicinarvisi di molto. 

Importa assaissimo che il soldato abbia |’ opi- 
nîone dell’ assoluta inevitabilità delle fatiche che 
deve sostenere ; e nulla v'ha di più demoralizzante 
per un corpo «di troppe , quanto il sospetto che le 
fatiche medesime, piuttosto che alla necessità della 
guerra o della manovra, debbansi imputare alla 
negligenza di quei superiori incaricati a provye- 
dere. Da questo pertanto sì capisce come i più 
graodi capitani ponessero un’ immensa cura per 
mostrare una continua sorveglianza , una solleci- 
tudine, quasi diremmo materna, per i bisogni del 
soldato. 

Quaodo il soldato sa di poter contare sull’ at- 
tenzione di chi lo guida, move più animoso, e 
sarà sempre rassegnato a quelle privazioni , che 
tante volte, anche culla miglior volontà, non si 
ponno evitare. : 

Abbiamo voluto far cenno di ciò , non già per 
fare un appuoto a chicchesia, ma per richiamare 
so questa magagna , se realmente esiste, lo zelo 
indelesso del ministro della guerra, al quale sta 
gu to a cuore la sorte dell’ esercito. 








L'OPINIONE, ‘GIORNALE POLITICO 


FRANCIA : b 


Scrivono all’ Indépendance. Belge da Parigi, 
sotto la data del 15 settembre : 
» Avrete visto che il Moniteur di stamane dè 


la composizione di un nuovo comitato di lingua , * 


storia ed. arti. Fra i membri che compongono 
questo comitato si nota il nome?legittimista del 
marchese di Pastoret. Il sig. di Pastoret è anzi 
vice-presidente del comitato ‘e presidente della 
sezione di storia. L’ex-direttore de’ beni del 
conte di Chambord rientra di più in più nelle 
vita altiva , sotto gli auspici del nuovo governo. 

» La memoria relativa all’ affare del Corsaire 
non tarderà ad esser mandata a tutti i tribunali 
di Francia per ottenere la loro adesione. La 
questione di proprietà forma la base di tutta l’ar- 
gomentazione , ed è trattata con molta logica ed 
egual moderazione da Loboulie, che è }° autore 
della memoria. 

» Mi furono comunicati i nomi di parecchi ce- 
lebri avvocati che vi hanno data la loro adesione. 
Questo processo , benchè , secondo me.'abbia 
poca probabilità di risaltato, farà certamente 
grao rumore. 

— E iu un’altra corrispondenza leggiamo : 

» La nomina del marchese di Pastoret alla vi- 
ce-presidenza del comitato delle urti, della lingua 
e della storia di Francia è caduta come un colpo 
di fulmine sul partito legittimista. E questo il ri- 
scontro della presidenza del consiglio generale 
delle Deux-Sévres data al sig. di Larocheja- 
quelein. A questo proposito si dice : »' Luigi 
Napoleone medica i due feriti del conte di Cham- 
bord. » Medicare è troppo poco, secondo me. Si 
sarebbe potuto dire guarisce. 

» Fu innalzato al grado di generale di divi- 
sione il generale Tartas, l’antico e formidabile in- 
terrattore dell’ assemblea legislativa , un vero 
Murat pel coraggio e la jattanza., e lo stesso che 
disse quel motto famoso nei. fasti della cavalleria : 
Le soleil n'a jamais vu Tartas tomber de 
cheval. 3 

» I giornali vi hanno futto conoscere il nuovo 
sfratto di' Chavoix. Dicesi che questo se lo sia 
tirato ad losso coll’oltrepassare il tempo dell’auto- 


rizzazione. In ogni modo, vi dirò, perchè è cosa è 


che onora l’ umanità, essere stata la prima au- 
torizzazione a rientrare in Francia accordata so- 
pratutto alle sollecitazioni di Paolo Dupont, 4ra- 
tello dell’ infelice Augusto Dupont, che venne 
acciso in duello da Chavoix e i di cui figli eb- 
bero la delicatezza di rinunciare , in favore degl: 
ospizi, ai 12[m. franchi d’ indennità , a cui Cha- 
voix era stato condannato. 

—. Scrivono all’Emancipation sotto la stessa 
data : 

» La borsa, che ieri e |? altro ieri provò qual- 
che ribasso , si è oggi rialzata in seguito alle no- 
tizie venute da Bourges. Avrete notato che, per 
la prima volta, il Moniteur constata essersi falto 
sentire il grido di viva l imperatore! 

» A Lione il presidente non si occuperà sola- 
mente di ricevere le autorità e le deputazioni. 
Si dice che trattera con un agente della Sar- 
degna la questione delle strade ferrate di Savoia, 
di Svizzera e di Francia. Quest’ agente diplo- 
matico è il cavaliere Paleocapa. 

» Checchè si possa dire, il viaggio di Luigi 
Napoleone ha ispirato a primo colpo una certa 
inquietudine. La borsa di ieri se ne è risentita. 
Questa mattina, come per calmare gli spiriti ti- 
midi e poco confideoti, tuonava il cannone al 
campo di Marte! Numerose truppe si abbando- 
nayano a manovre a fuoco. Il rumore ha risve- 
gliato tutta Parigi; e, verso le dieci, una colonna 
d’iufanteria rientraudo nelle sue caserme, ha se- 
guito la linea dei boulevards. Questa manife- 
stazione sembrava dire : » Rassicuratevi; se il 
presidente è partito, è restato però il cavnone. » 

» I reggimenti d’ogai arma, acquartierati nelle 
città vicive a quelle che attraverserà il presi- 
dente, abbandunano i loro quartieri per essere 
passati in rivista da Luigi Napoleone. A Bor- 
desux vi sarà una rivista di 20,000 uomini. 

» Si dice che Kossuth sia a Parigi, ed abiterebbe, 
si soggiuoge, una villa presso a Vincennes. Questo 
sembrerà a voi come a me inverosimile, 


Parigi, 17 settembre. Togliamo dal Moniteur 
i seguenti ragguagli sul viaggio del presidente : 

» A Nevers, come a Bourges , l'entusiasmo fu 
grande, profonda la simpatia. Le popolazioni fu- 
rovo tanto 'ansiose di accorrere sul passaggio del 
principe che, di 400 comunità, di cui si compone 
il dipartimento ; ne mancavano solo ben poche 
non giuote a tempo per la lontananza e le dif- 
ficoltà del viaggio. Tutte le corporazioni, tutte 
le industrie, tutte le società, tutti i comizi agri- 
coli avevano voluto assistere all’ arrivo del prin- 
cipe e dimostrargli la loro riconoscenza. 

» Il tragitto dalla stazione alla cattedrale fu 
una vera ovazione in mezzo alle grida di viva 
l'imperatore ® che continuarono anche in chiesa , 
malgrado la santità del luogo. Al sortir dalla 
chiesa, le ‘carrozze del principe erano precedute 


e seguite da tutte le deputazioni comunali e 


| dalle diverse corporazioni portanti bandiere con 


queste iscrizioni: Ziva l'imperatore! A Napo- 
leone! A Napoleone III! AI nostro buon prin- 
cipe Luigi Napoleone ! 

» Lo sfilare di questo numeroso popolo durò 
più di due ore. Questa giorostaffarà epoca negli 


annali del dipartimento della  Nièvre. Noî non | 


entreremo in tutti i dettagli del programma; ma 
ci limiteremo a. dire che |’ autorità iveva talto 
preparate per fare splendida questa solennità ; ma 
che |’ entusiasmo popolare , per lo spontanee 
slancio delle sue manifestazioni, ha oltrepassato 
tutto ciò che il più brillante programma avrebbe 
potuto promettere. » 

— I dibattimenti dell’ affare detto il com- 
plotto: della Regina Bianca_hanvo cominciato 
oggi davanti al tribunale correzionale della Senna 


(camera delle vacazioni) presieduto da M.Lepel-. 


letier d’Aubray. 

Secondo la prevenzione, avrebbero tatti fatto 
parte d’una società segreta, e avrebbero fabbricato 
con tubi da gaz, canvooi in ghisa d’ua celibro da 
8a 9g centimetri di diametro leggermente ricurvi 
all’una dell’estremità ed ostrutti da questa parte 
con cemento romano. Dieci di questi tubi dei 
quali ciascuno potrebbe contenere una grande 
quantità di palle de fucile ed anche piccole palle 
da cannone intieramente preparate, sono stati 
confiscati. Molti degli imputati avrebbero inoltre 
profferito pubblicamente offese verso il presidente 
della repubblica. $ - 

— Si è trovato stamane ilcadavere d'un terzo 
operaio che perì nello. sprofondamente dell’ ac- 
quedotto della strada di Rivoli. © 

— Novanta graziati politici, vegneoti dall’ AI- 
geria, sono giunti sabbato a Marsiglia. 

— In seguito alla nuova organizzazione data 
al ministero di Stato,, questo dipartimento si 
trova diviso in dae grandi servizi; la divisione 
del segretariato e la divisione dei palazzi e ma- 
nifattura. Queste due divisioni dipendono diret- 
tamente dal segretariato , diretto da Alfredo 
Blanche. 

INGHILTERRA 

Leggesi ne Daily-/Vews del 16 settembre : 

» I preparativi dei funerali del duca di Wel- 
lingtoa furono sospesi sino all’ arrive di quello 
tra i suoi figli che deve ereditare il suo titolo di 
duca. A Manchester, alla notizia della sua morte, 
la borsa fu chiusa. A Birmingham, la campana 
della vecchia chiesa ha suonato tutto il giorno, e 
il lugubre suono ha continuato durante la sera, e 
continuerà sino che il corpo del duca sia stato 
composto nella sua tomba. » 

Leggesi nel Morning Post sotto la stessa data: 

» I lineamenti del duca di Wellington non fu- 
rono che leggermente alterati dalla morte. I me- 
dici, a quanto pare, furono assai sorpresi del 
grande sviluppo di forza musculare del duca, an- 
che al momento della sua morte. Pare /che lu- 
nedì, durante la jsua cavalcata nei dintorni di 
Douyres, alcune persone l'abbiano trovato più 
smorto del solito. 

» Il sig. Greville, segretario intimo del duca, 
è arrivato ieri a Walmercastle. Lord Fitzroy-So- 
merset è venuto al castello lungo la giornata; Il 
signor Parkinson, avvocato del duca, ha ; dicesi, 
fra le mavi il suo testamento e le sue carte con- 
fidenziali. Qualunque ;sia il partito adottato dal 
paese, noi crediamo che il duca ha sempre desi- 
derato che le sue spoglie mortali venissero de- 
positate senza pompa a Strathfield Saye, nella 
stessa tomba, dove giacciovo quelle della duchessa 
di Welliugton, morta nel 1831, 

» Tutte le carte pubbliche e. le corrispon- 
denze utliciali del duca sarauno cousegnate a lord 
Makon, che sarà | esecutore letterario del duca 
di Wellington, come pure di sir Robert Peel. » 

AUSTRIA ) 

Fienna, 12 settembre. Riguardo all’imprestito 
si ripetono le cose già vedute in occasione degli 
imprestiti precedenti , si parla di graudi somme 
firmate all estero, e della favorevole accoglienza 
alle borse estere , e finalmente di una grande af- 
fluevza dei capitali all’ interno. ° 

Il Zloyd iodica la somma firmata a Lutto ieri 
in 12 a 15 milioni di fiorini, la Corrispondenza 
Litografica a 4o milioni. Le due somme differi- 
scono di troppo per ritenerle attendibili. 

(Gazzetta Nazionale) 

— Dell’ imprestito di 80 milioni, sinora ne fu- 
rono presi 12. Non bisogna dimenticare che la 
Banca nazivnale e i primi banchieri hanno sotto- 
scritto nei primi giorni, alcuno dei quali peg 
500,000 fiorini. Dalle provincie von si ebbero per 


anco notizie definitive. Del resto la sottoscrizione | 


non sembra prendere un grande sviluppo. 

— Ieri arrivò quì un buon numero di'ufficiali 
russi pet recarsi alle manovre di cavalleria che 
comiucieranno il 20 settembre a. Pesth ; domani 
i tredici reggimenti di cavalleria, che prenderanno 
purte elle, fazionifido vranno aver occupate le loro 
posizioni ; per bito dopo l’arrivo dell'im- 
peratore , avrà luogo una revista in grande. Le 


° E) 
troppe saranno comandate dal feld- maresciallo 


luogotenente Lichtenstein. 

L’ambasciatore d° loghilterra, conte di West- 
moreland, è di ritorno dal suo viaggio in Italia. 
Egli partira giovedì prossimo in compagnia di 
altri distivti, personaggi alla volta di Pesth. 

(Nuova Gazzetta di Prussia) 

— 13 detto. L'imperatore ba differito la sua 
partenza al 15 in causa d’ indisposizione. 

1l progetto della. nuova legge sul matrimonio 
subirà alcune modificazioni. Nel medesimo erano 
state accolte le massime più importanti del codice 
civile austriaco con riguardo ai relativi canoni del 
Concilio di Trento: la priucipale deviazione dalle 
norme esistenti era |’ istituzione di un tribunale 
matrimoniale per decidere le cause relative sl 
matrimonio , il quale era composto di laici ed ec- 
clesiastici. 

Riguardo a. questi tribunali misti emersero 
gravi difficoltà nel consiglio dell’impero., e Ja 
legge è stata retrocessa alla commissione per es- 
sere riformata. Il vescovo Rauscher di Seckau' è 
stato perciò chiamato di nuovo a Vienna: col te- 
legrafo. * 

— 16 detto. L’ odierno bollettino delle leggi 
contiene un decreto. el ministero del.commercio 
col. quale viene pubblicata. la \riorganizzazione 
della direzione centrale. dei lavori pubblici, La 
direzione generale. attualmente esistente è abo- 
lita, e la direzione delle strade ferrate, che era 
sflidata finora a quell’ ufficio ,, viene affidata ad 
un altro ufficio affatto separato e indipendente 
dalla direzione dei lavori pubblici, La direzione 
delle strade ferrate dipenderà direttamente dal 
ministero del commercio , e ayrà il ‘nome'di di- 
rezione centrale. Questa nuova disposizione non 
reca alcun. cambiamento nella trattazione degli 
affari di acque , strade e di altre costruzioni pub- 
bliche. 

I! principe reggente «di. Baden, Federico; è 
giunto il 13 alle ore 2. pomeridiane a.Praga ac- 
compagnato dal principe Guglielmo di Baden. Il 
14 partiva per Pestb.onde assistervi alle grandi 
manovre militari, 

GERMANIA 

Pinnover, 12 settembre. Liù questione doganale 
fornisce in questo momento argomento delle’ più 
animate conversazioni nelle più elevate regioni 
della società. Si comprende come la 'dichiara- 
zione prussiana del 30 agosto abbia condotte le 
cose ad un punto in. cui è ‘divenuta inevitabile 
una soluzione, Si spera tuttavia una composizione 
cogli. Stati. della! coalizione di Darmstadt: In 
faccia all’ importante questione delle dogane, 
quella deila revisione della costituzione e' l'affare 
dell'ordine equestre, sono questioni di un ordine 
secondario. 1 

La Nuova Gazzetta prussiana: riferisce che 
le conferenze di politia, che hanno orà avuto 
luogo in Monaco e che .furona. considerate come 
ua sarrogato per una autorità federale e centrale 
di polizia, sono in procinto di. essere abbando= 
nate. Le iniziative partirono dal governo sassone 
dietro proposizione del direttore. di polizia di 
Dresda, 

1! ministro sassone, de Beust, è partito ieri da 
Dresda per Monaco per trattarela questione 
doganale. ] 

Darmstadt, 14 settembre. Questa sera il presi- 
dente ministeriale, barone di Dalwigk,e il diret 
tore del ministero delle finanze, barone di Schevk, 
partirono di qui per assistere ad uaa conferenza coi 
ministri degli altri Stati della coalizione a Monaco. 

“PRUSSIA 

Berlino , 14 settembre. Leggesi nella Guzzetta 
di Colonia : ; 

» La nuova ordinanza reale che regola i rape 
porti del presideote del consiglio ‘coi differenti 
ministeri porta che i mivistri ‘non’ potranno a- 
dottere nè provvedimento ,"nè risolazione di 
sorta senza averne conferito precedentemente 
col presidente del consiglio, A voce o iù iscritto; 
tutte le relazioni dirette al re dovratino essere 
previamente comunicate al presi del consi- 
glio, ed ogni rapporto cheun ministro vorrà fare 
al-re sugli affari della sua cnirazion dovrà 
essere sottomesso al presidente del consiglio per- 
chè possa , se così slima , essere presentato'al're. 

» Il motivo che determinò questo provredi- 
mento si trova negli avvenimenti di questi ultiti 
tempi. Succedeva infatti che il presidente del 
consiglio non era informato di’ una risoluzione 
presa ,"8e non se dopo che era stata definitiva» 
mente firmata dal re. Una difficoltà insorta frail 
signor Manteuffel e Von der Heydt avrà d’al- 


tronile contribuito grandemente ‘a questa delibe- 


razione. 
» Sî riguarda questo ordine di gabinetto 
il precursore del ristabilimento del posto ai glia 
cancelliere , soppresso dopo la morte del principe, ipe 
di Harderberg. | die 
» Entro alcuni giorni la commissione di revisio- 
ne delle dogane e delle contribuzioni ‘per tutte le 
mercanzie che si scambiano tra il Belgio, 'Olatida, 
la Francia e la Prussia, sarà trasferita do ‘Cole» 
nia'a Aix-la-Chapelle, STRO 





ciano ad esercitare una sinistra influenza sulle 
speculazioni della Borsa ; le azioni di strada fer- 
rata.che avrebbero a soffrire da una scissura che 
accadesse nello Zollverein, banno provato un ri- 
basso , principalmente quelle della strada da 
«Anhalt a Berlino, Se questo stato di cose si pro- 
ducesse più in lungo; be potrebbe: venire ‘una 
pressione svantaggiosa sugli affari in generale. 
= L’ arcivescovo di ‘Parigì , signor Sibour, fu 
oggi ricevuto dal signor Manteuffel , e invitatoa 
pranzo dal re. at 

Nell’ ultima conferenza dei vescovi cattolici di 
‘ Colonia, fa di nuovo deliberato: che , nelle pros- 
sime. elezioni, nessun. prete cattolico non po- 
trebbe accettare un mandato di deputato nell’ 
una 0 nell'altra Camera, + 

— Il re partirà «in .breve per. Francoforte 
sull’ Oder, allo scopo di assistere alle. manovre 
delle truppe che avranno {luogo nei dintorni di 
quella città. Egli sarà di ritorno il 24, e il giorno 
dopo si porterà a Oldenburg per passarvi cinque 
giorni. 

— Il conte Nesselrode; cancelliere dell’ impe- 
ratore di Russia, erriverà qui alla fine del mese, 
‘e si fermerà alcuni giorni nella nostra capitale. 

e=.L’arrivo del generale Radowitz e i suoi 
primi atti saranno forse differiti di alcuni mesi, 

È corsa voce che il governo avrebbe intenzione 
di:spedire il console generale di Prussia in Ispa- 
«gna e io Portogallo, in qualità di ambasciatore a 

Madrid. x 

m-Alla fine del mese arriverà qui il cancel- 
liere di Stato conte. Nesselrode e vi dimorerà 

per qualche tempo. Non si crede che questa di- 
mora abbia relizione colla politica. 

Il Monitore Prussiano reca il decreto per la 
formazione della prima Camera. Tutto il territo- 
rio-è diviso in 68 distretti elettorali; in ciascuno 
ili essi il numero degli elettori presi fra i mag- 
gori contribuenti, è trenta volte@il numero dei 
‘deputati ‘da eleggersi; siccome il numero dei de- 
putati territoriali è di g0*, così ne risulta che il 
numéro degli elettori per questa categoria di de- 
pulati è soltanto di 2700, 

Nelle 25 città che hanno il diritto di elezione, 
viene questo diritto esercitato dal consiglio comu- 
‘nale; o dai deputati della città, che mandano 20 
membri alla prima Camera ossia Senato. L'ele- 
zione segue mediante votazione orale’ intorno ‘a 
ciascheduno dei deputati da eleggersi. In caso di 
uguaglianza di votidecide la sorte. Dichiarazioni 
di accettazione della nomina con riserve o pro- 
teste equivalgono sd un rifiuto, e richiedono una 
muova nomina, 

Eligibili sono tutti i prussianì che: 

1, Hanno compiuto'i 40 anni di età; 

2. Appartengono da ;ciuque anni allo Stato 
prussiano; à 

3. Hanno nella città, ove ha luogo l'elezione, il 
domicilio:, e l'abilitazione alle elezioni comuvali. 

Non è ancorà stabilito il giorno dell’elezione. 

4 SPAGNA ’ 

Madrid,)3 ‘settembre. Lia Gaceta ile Madrid 
pubblica un decreto reale in forza del quale sono 

modificate le tariffe di certi articoli divdogana , 
allo scopo, dice il inistero di finanze, di accre- 
scere,le. rendite dello, Stato sviluppando il \con- 
sumo. ; 
— Un secondo «decreto reale accorda al war: 
chese di Rio Florida la concessione definitiva del 
ramo di strada ferrata da Almansa ad Alicante. Il 
governo pagherà l’iuteresse del 6 p. 0[o, nel 
modo presceitto «al decreto reale del 26 agosto. 

— Il sig. Arwuella:, editore ‘responsabile del 
giornale monarchico 12 Esperanza, è tuttora s0- 
stenuto nella prigione del Ssladero, come pure 
gli editori responsabili dell’Zeralda; del Diario 
Espanol e dell’Epoca. Quello del Costiticional 
non si è per anco presentato e in conseguenza 
non ha potuto venire arrestato. 

Si legge nella Gazzetta d’ Augusta la seguente 
corrispondeoza da Madrid 8 settembre: 

» La situazione interessante della regina è 
cessata in causa di uno spavento, cui andò sog- 
getta in occasione di un fuoco d’artifizio acceso 
ad onore di sua madre & La Granja ; essa è però 
quasi ristabilita. 

» Nonostaute il vantaggio che il capo carlista, 
PEstudiante, riportò sulle truppe della regina il 
3 del mese, egli non si è fatto più vedere. Pare che 
la sua causa fuori di Manzanera e S. Agostino non 
abbia trovato simpatia nella popolazione. Il go- 
verno intende di-acquistarsi gli animi degli arra- 
gonesi con mezzi dolci che fruttano assai più 
della severità. Come annuncia il telegrafo, a Sa- 
ragossa si ritiene che l’Estudiante abbia congedato 
î suoi e sia ritornato in Francia. I cavalli e i muli 
furono spartiti fra i suoi seguaci, le armi ele 
munizioni poste in sicura! custodia. I soldati. del 
reggimento. Zamora fatti prigionieri furono la- 

sciati.in libertà nella notte dal 3 al 4. Nonostante 
i molti seguaci del carlismo ia lutte le classi della 
popolazione , questo partito non ba alcuna forza 
morale ; quasi tutti i suoi rappresentanti più rag- 
‘guardevoli sono passati ‘nel“‘campo della regina. 








{»iLe esitazioni intorno allo Zollvereia comin- | 





Biversi generali carlisti , come Zariategui, Cue- 
billar, Gampillo, Moreno e Pavia occupano posti 
importanti, e quasi un terzo dell'esercito è co- 
mandato da' antichi colonnelli carlisti. Si parla di 
nuovo dei Fueros delle provincie: Basche. Le 
relative trattative sono condotte con molta pas- 
sione. » 


— nce i ssciiecce e 
‘STATI ITALIANI 


LOMBADO-VENETO 

Milano, 17 settembre. La propensione dell’ 
Austria per favorire gli studi si rileva sempre più 
chiaramente. 

L'educazione seconilaria era per lo addietro 
gratuita: ora [per diffonderla maggiormente la si 
assoggetta ad una tassa, 

Ecco a tale riguardo i tre primi paragrefi dell’ 
ordinanza del ministro del culto e dell’istrazione 
pubblica, stata:pubblicata con notificanza del luo- 
gotenente Strassoldo, del 13 del corrente |mese, 


Qt. Chiunque” è inscritto come scolaro  er- 


‘dinario o privatista presso uo ginnasio mantenuto 


in tutto o io parte dallo Stato, o con fondi pub- 
blici, è tenuto di regola a pagare la tassa sco- 
lastica. i 

@ 2: L'importo di questa tassa è fissato : per 
ora pei ggionasj di sant’ Alessandro e di Brera 
a Milano, di sarita Caterina e ‘san Giovanvi La: 
terano a Venezia, e pei ginnasj di Brescia, Ber- 
gamo, Pavia e Padoya, io dieciotto lire austria- 
che per ogni semestre, senza distinzione di classe. 
Pei gionasj di Como, Cremona, Mabtova, Son- 
drio, Lodi, Verona, Vicenza ed Udine, importo 
della summentovata tassa è fissato {per ora in 
dodici lire austriache per ogni semestre, senza 
distinzione di classe. 

3. La tassa scolastica viene pagata antiei- 
patamente entro il primo mese d’ogni semestre. 
Gli scolari che, decorso questo termine, non sa- 
ranno ia grado di provare o_d° aver pagata la 
prescrilta tassa, o d’esserne regolarmente esentati, 
non potranno continuare a frequentare le scuole. 

I privatisti inscritti presso uno dei ginnasj 
summentovali dovranno provare d’aver pagata 
la tassa scolastica prima d’essere ammessi a subire 
gli\esami semestrali. 





= 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., io udienza di ieri, ha firmato il regio 
decreto per cui è cessata la reggenza del mini- 
stero degli affari esteri affidata al cav. Alfonso 
La Marmora, ministro della guerra, durante l’as- 
senza del cav. Massimo d’Azeglio. 

Con altro decreto dello stesso giorno, il cav. 
Massimo D'Azeglio , presidente del consiglio dei 
ministri , è incaricato dei portafogli della guerra 
e della 1narina nell'assenza del cav. Alfonso La 
Marmora. 


--- S. M., con decreti del 12 settembre 1852, 
ha fatto le seguenti nomine e variazioni : 

Robbio Federico, luogotenente nel corpo dei 
Bersaglieri, ora in'aspettativa, nominato aiutante 
maggiore contabile nello stesso corpo; 

Badola Francesco, sottotenente guardia del 
corpo di S. M., ammesso a far valere i suoi 
titoli al conseguimento della pensione di giubi- 
lazione ; } 

Minella Casimiro, sottotenente nel 18 reggi- 
mento di fanteria, ora in aspettativa, nomivato 
guardia del corpo di S. M.; 

Storero Beneiletto, id. nel 12 reggimento di 
faoteria, id. id.; } 

Milanesio Gio. Balt., id. vell'8 reggimento fan- 
teria, id, id.; 


Richard Gio. Maria, id. nel 2 reggimento fan- 


teria, id. id.; 

Donaver Giuseppe, idem nel 14 reggimento 
fanteria, idem, richiamato in servizio effettivo 
nel 1 reggimento Granatieri di Sardegna : 

Robert Giuseppe, luogotenente nel reggi- 
meoto Cavalleggeri di Monferrato, ora in aspet- 
tativa, idem nel reggimento Piemonte reale ca- 
valleria; 

Bottacco Evasie, sottotenente nel reggimento 
cavalleggeri di Saluzzo , ora io aspettativa idem 
idem; 

Montabona Antonio, furiere maggiore nel 3 
reggimento di fanteria, nominato guardarme nella 
piazza. di Genova; 

Galateri cavaliere Pietro, maggiore nel 12 
reggimento di fanteria, collocato in aspettativa 
in seguito a sua domanda per motivi di salute ; 

Brondu, Salvatore Raimondo, già comandante 
della piazza di Bosa (Sardegna), ammesso a fur 
valere, i suoi. titoli ‘alla. pensione di giubila- 
zione ; 

Renò Giuseppe , sottotenente di fanteria în a- 
spettativa, dimesso in seguito a sua domanda. 








‘ L'OPINIONE, GIORNATE POLITICO 


‘Riapertura delle scuole tecniche di mutuo inse- 


gnamento per gli operai stabilite nel già con- 
vento di S. Carlo, auspice S. A. R. il duca 


di Genova. 


Professori e maestri dei rami d’ insegnamento. 
; 1. Aritmetica e geometria 
Professore ordinario : Sig. Chio Felice, dottor 


collegiato e professore dì matematiche, deputato 


al Parlamento. 


Coadiutori: Sig. Ostano Giacinto, aiutante 


ingegnere , e Rachele Antonio. 
2. Fisica applicata alle arti 

Professore ordinario : Sig. Maiotchi ingegnere 
professore , supplente di fisica sperimentale nella 
R. Università. 

Coadiutore : Sig. Arnaudon Giacomo, chimico. 

3. Architettura e prospettiva 

Professore ordinario: Sig. Gallo Giovanni À 
pittore di prospettiva e professore di architettura. 

Coadiutore : Sig. Aimetti Cipriano , disegua- 
tore. 

4. Disegno lineare ed ornato 

Signori Bernascone Giuseppe e Gibelli Gia- 
vanni. ; 

5. Meccanica applicata 

Signor Crotti Giuseppe , macchinista e. dise- 
gnatore. i 

Tavto dell’aritmetica come della geometria 
pivva e solida verrà iatrapreso un corso speciale 
dai primi rudimenti sino al fimite segnato dalla 
capacità intellettiva dei disceoti. 

Le lezioni sono serali. Nei giorni festivi surà 
determinata un’ora per la ripetizione e per gli 
sperimenti delle lezioni di fisico-chimica. 

Gli operai di qualanque arte, industria 0 me- 
stiere , che vorranno profittare di queste lezioni, 
dovraono presentarsi nel suaccennato’ locale la 
sera de’ giorni 27, 28, 29 del corrente dalleore 
8 alle 10 per essere inscritti fra i soci ammessi a 
frequeutare queste scuole serali. 

A termine del regolamento (art. 4) i soci al- 
lievi daraono un pubblico saggio dei loro studi al 
finir dell’anno scolastico. 

Concittadini , 

L'istruzione che più strettamente risponde ai 
bisogni della generalità del popolo è l'istruzione 
tecnica ; la più numerosa, la più ioteressante 
porzione di questo popolo a cui metton maggior 
conto gli studi tecnici è la classe operaia: in 
questi due fatti sta racchiusa l’ importanza da cui 
pende la nostra società, essa che vedeste tenten- 
nante appena ieri , ed oggi vi:si scopre bella di 
frutti e ricca di novelle speranze. 

Porgeteci la destra siccome sostegno, st ringia- 
moci tuti uniti nella grand’opra di redenzione 
del solerte operaio, e domani l'industria picmon- 
tese, fatta seguo all’ammirazione universale, sarà 
il saldo perno della nazione , sarà la sua vera + la 
la sua gloriosa vita. 

Accorrete voi, intelligenti operai , siccome per 
lo passato, numerosi ed assidui alle scuole che vi 
sono aperte dalla virtù industriale e dall’amor 
cittadioo : se bella fia un di per voi la vostra 
patria, più lieta vi sorriderà anche la fortuna. 

Torinn, addì 9g settembre 1852. 

Il presidente della Società 
Benrivetti Pierro, ebanista. 
Il segretaro 
AMEDEO ANSELMI: 
Consiglio d'amministrazione 

Bertioetti Pietro, ebavista, pres. della Società: 

Crotti Giuseppe, macchioista, vice-presidente. 

Perelli Andrea, ebanista, cassiere. 

Calderini Giuseppe, ebanista, consigliere. 

Fassio Luigi, ebanista, consigliere, 

Gallo Giovanni, maestro, consigliere, 

Gibelli Giovanni, maestro; consigliere, 

Necco Evasio, fabbro-ferrsio e meccanico 

socio-allievo, consigliere. 

Restelli Angelo, incisore, consigliere, 

Vella Graziano, tornitore, coosigliere. 

Melgaroli Giuseppe, consigliere. 

Avselmi Amedeo, segretario. 

Giordanello Giovanni , scultore ,. socio-allievo, 

vice-segratario, 





Asti. Il di 14, siccome anvunziavamo , aveva 
luogo nella sala maggiore del palazzo mu.icipale 
l’adunanza generale degli azionisti per il patrio 
monumento a Vittorio Alfieri. Aprivala |’ avvo- 


cato Pia Felice con una relazione vivace e piena 


di generosi sensi, a cui l'assemblea faceva eco 
con prolungati applausi. 

In un prossimo numero ce ne varremo per 
mettere sott’ occhio ai vostri lettori lo stato eco- 
nomico di questa sottoscrizione. 

Dichiaratasi indi costituita la società, procede- 
vasi alla elezione di una commissione definitiva , 
la quale deve rappresentarla. A. tal proposito non 
mancava chi avrebbe voluto che alla nuova com- 
missione si desse fin d’nra un. pieno mandato di 
fiducia per la esecuzione del monumento; ma 
giustamente si avvertì come per tal modo si sa- 


| -tranno benissimo arrecar utili nozioni. per un o- 


pera così delicata. 

Formolossi quindi il mandato della nuova com- 
missione nella conformità seguente : 

1. Continuere le pratiche già iniziate e pro- 
movere quelle che si stimeranno più acconcie 
per raccogliere nuove azioni ed oblazioni pel mo- 
numebvto, 

2. Fare le pratiche opporlune col mubicipio 
per la scelta del sito dove erigere il monumento, 
fare studi sui progetti già presentati o che si pre- 
senteranno ad esso relativi, e riferiroe in propo- 
sito alla società entro un anno. 

3. Facoltà di creare solto-commissioni nelle 
altre città. 

La commissione nominata a scrutinio segreto 
riesciva così composta: 

Giovanelli sindaco, Aubert avyocato, Pia av- 
vocato Felice, Berruti deputato, Gazzelli conte 
Callisto, Giraud avvocato, Valessina architetto , 
Bayno avvocato, Savina avvoceto, Colli mar- 
chese.,, Pogliani avvocato, Borguini avvocato 
Giuseppe, Valpreda avvocato Alberto, Garbiglia 
avvocato, Radicati conte. (L° Operajo) 


San Germaao vercellese il 16 settembre : Il 
giorno di ieri fu segonlato da un fatto nfemo- 
rando, 

Le acque del regio. naviglio d'Ivrea, che scor- 
rono superiormente poco lungi dal paese, là dove 
siscompartono iu due grossi canali, l'uno dei quali 
tenile a Salasco, e l’altro giocando il così detto 
moliuo Grosso, s'avvia a Vercelli, ingrossandosi 
per l'altezza” di un metro e centemitri 35, e per 
la larghezza di metri 7, portavano; alle 8 del 
mattivo, avvoltalantesi un fanciullo d’anni tre, è 
già stava per incontrare sicura. morte nella. vici- 
nissima cascata che a sè rapidamente lo.traeva, 
quando dalle grida della folla circostante avvisato 
il sacerdote D Rinolfi Francesco, che colà non 
lungi si trovava, corre sul luogo del pericolo, e 
visto l'imminente naufragio, si slancia in men che 
nol dico. in mezzo all’onde, e verso |° opposta 
sponda , vestito com'era, e tutto affogato nell’ 
acqua facendosi dell’una mano puotello alla per- 
sona, afferra coll’ altra il morente fanciullo, ed 
incolume lo consegna agli attoniti astanti, che 
silenziosi lo guatavano, mal coprendo l'angoscia 
del loro cuore pel pericolo a cui fu esposto il co- 
raggioso sacerdote. 

Questo atto di abnegazione e di velore, che 
meritamente fu apprezzato da tutto il paese, è 
ben degno che sia conosciuto dal pubblico, ed è 


perciò, vincendo la modestia del coraggioso..sa-.. 


cerdote, mi faccio doverosa premura di parteci- 
parvelo acciò vogliate registrarlo . nella cronaca 


della vostra gazzetta. 


Annecy, 18 settembre. È qui di passaggio il 
ministro Lamarmora, il quale ieriffece |’ ispezione! 
della guarnigione ed oggi ne passerà la rivista. 

-- Il generale Trotti, comandante generale 
della divisione , fu invitato dal signor J. Arnaud, 
maire di Grenoble, ad assistere alle feste. che 
avranno luogo il 22 corrente; all’occasione del 
passaggio del presidente della repubblica. Per 
rispondere ‘a questo cordiale invito il generale 
Trolti partirà per Grenoble col suo stato mag- 
giore e 12 ufficiali d’ ogui grado appartenenti ai 


| quattro corpi che tengono guarnigione io Ciam- 


berì. 

Cagliari. Ilbandito Pietro Piludu di Seurgus, in- 
quisito di molti delitti, e temuto non che in quel 
paese, ma anche in tutti i paesi circonvicini, era 
ivseguito con calore dall’arma sollecita dei caval- 
leggeri. Sprezzaya egli la forza pubblica , prote- 
stava che non si arrenderebbe giammai, e univa 
alle proteste le minaccie ; ma verso fe due ore 
della mattina del 31-maggio finiva i disprezzi, le 
minaccie. e Je proteste: Mentre nella sua stessa 
casa d’abitazione ne tentavano l’arresto il caporale 
Verguera. Lorenzo coi cavalleggieri Satta 7° 
Felice, Ovnis 39, Bachisio e Tacca Francesco, 
fu egli il prime a far fuoco sulla truppa, e a farlo 
per l'ultima volta. Armato di fucile a due canne, 
munito di pistole che tenéva appese alle braccia 
e di un lungo. coltello, fece inutilmente due di- 
stioti spari, cui risposero senza effetto i° caval- 
leggeri. Avyentetisi quindi al medesimo il Satta 
e.l'Onnis, egli cagionava col suo coltello gravis- 
sima ferita nel basso ventre al predetto Satta, 
il quale stramazzava a terra cadendo sopra di 
lui contemporaneamente il bandito ed il com- 
pagno d’arma Onnis. Soppravvenuti insì terribile 
conflitto il Tacca ed il Verguera, questi dispe- 
rando di soggiogare calla forza materiale un uomo 
già molto robusto per natura, munito di tante 
armi, rendato feroce in quel momento è stretto 
al petto dell'Onvis ia atto di colpirlo, puntatagli 
la carabina do rese in quel momento estinto. 

Fu grande il coraggio dei cavalleggeri, e gran- 
dissimo il servizio che resero alla pubblica sicu- 
rezza in tutti quei paesi. Essi sono tanto più 
meritevoli d’encomio, in quanto che conoscendo 
le forze e'il-temperàmento di quell'uomo si ci- 
mentarono colla certezza che qualcuno ne reste- 


rebbero in parte lesi i diritti dei nuovi azionisti | rebbe vittima, locchè non li distolse dal compiere 


che saranno per soltoscriversi all’avyenire e po- 





il loro ufficio, quantunque in quel momento ris 
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tornassero stanchi dalla perlustrazione di Don- 
nigala e sue campngne. 

S. M., renduta partecipe dell'onorevole fatto 
da’ due ministri della guerra, e dell’interno accor- 
rdava la medaglia d’argento e lire nuove 150 di 
gratificazione al Satta, lire 80 e la menzione ono- 
revole al Verguera, e lire Go e la menzione ono- 
revole agli altri due cavalleggeri Ovnis e Tacca. 
Il colonnello Massidda eseguendo pubblicamente 
la mattina dell'8 le provvidenze sovrane in pre- 
senza di tutti i cavalleggeri stanziati in questa 
città, fece loro un forbito discorso e ben alatto 
alla circostanza. 

Inculcava ai medesimi la rigorosa osservanza 
della disciplina, l'emulazione nel disimpegno dei 
proprii doveri, la perseveranza nell’impegno di 
distinguersi, il rispetto dovuto alla legge e a tutti 
i cittadini che vivono colla legge. Fu spettacolo 
gradito al pubblico che vede nel corpo de’ caval- 
leggeri un corpo benemerito della Sardegna, nel 
suocolonnello un uomo degnissimo di comandarlo 
e nelle ricompense decretate dal governo un atto 
della sna giustizia, (Gazz. di Sardegna.) 


di Daci an r_———____mmb 


VARIETA” 


Crediamo utile riportare dall’ Indépendance 
Belge il seguente articolo intorno all’ inoculazione 
delle pleuro-pneumonia bovina: 

» L’inoculazione praticata in oggi dagli uomini 
dell’arte allo scopo di preservare la specie bovina 
della pleuro-pneumonia, continua a fare dei ra- 
pidi progressi. Questo sistema è oramai cono- 
sciuto in Francia, in Olanda, io Prussia, in Ger- 
maia ed in Italia, ove fu intrapresa ana serie di 
esperienze destinate a constatare il merito di 
questa importante scoperta, fatta da uo nostro 
compatriota , sig. Willems. Nel Belgio, coloro 
che attendono all’allevamento ed all’ingrasso del 
bestiame, sono pienamente convinti dell’efficacia 
dell’ inoculazione ; egli è perciò che il nuovo me- 
todo preude un considerevole svilappo. 

» Nella sola città di Hasselt, più di 1,300 capi 
di bestiame furono tratiati coll’ applicazione del 
virus ; e un solo;bue, appartenente al sig. Thiers, 
distillatore, fu ciò malgrado attaccato dalla pleuro- 
pneumonia, Bisogna però rimarcare che | inocu- 
lazione era rimasta senza effetto sopra quell’ani- 
male, che il virus non aveva agito come all’or- 
divario, e che per conseguenza, l’animale dovette 
essere inoculsto una seconda volta. 

» Noi potremmo citare degli esempi numerosi, 
ne’ quali il sistema Willems ebbe î migliori ri- 
sultamenti. Nelle vicinanze di Tirlemont ; quasi 
tutti i coltivatori seguirono rigorosamente le 
istruzioni dell’ inventore, e dopo |’ applicazione 
dell’inoculazione, l’epizoozia sembra intieramente 
scomparsa. Gli stessi effetti si sono osservati 
presso i signori Claes a Lembecq, e Wittouck 
a Lecuw-Saint-Pierre, dove furono fatte nume- 
rose esperienze, Si attende il risultato dell’esome 
della commissione ceutrale delle scuole di veteri- 
neria a Cureghem. 

» Multi governi si sono messi in rapporto col 
signor Willems. Il signor Lefour, ispettore ge- 
nerale d’ayricoltura in Francia, si è recato la 
settimana scorsa a Hasselt, sffin di convscere 
esattamente il risultato dell’ inoculazione. Il go- 
verno «ella Gran Brettagna ha coufidato una 
uguale missione ai signori Morton e Simonds, 
professori alla scuola veterinaria di Lomira. 

» Infine il governo prussiano ha destinato il 
dottor Utrich, professore di agricoltura a Moegliu, 
di recarsi nel Belgio e mettersi in comunicazione 
col sig. Willems. » 

E noi crediamo che il governo piemontese do- 
vrebbe fare altrettanto inviando qualche profes- 
sore di veterinaria ad esaminare questa impor- 
tunte scoperta che mette in salvo la principale 
sorgente delle ricchezze agricole. 





NOTIZIE DEI, MATTINO 

Parigi , 18 settembre. Il presidente ha lasciato 
Moulins ieri mattina e si è diretto sopra Roanne, 

Proseguoro le elezioni municipali dei diparti- 
menti, 

A Strasburgo, dove il primo scrutinio non ba 
dato che un risultato assai incompleto, esse hanno 
preso un carattere di animosità religiosa , che si 
potrebbe ritenere come.un snacronismo. 

Noi non comprendiamo le lotte religiose , più 
delle lotte politiche sopra un simile terreno. Di 
che si tratta ? di scegliere uomini che veglino 
con intelligenza e probità sogli interessi comuni 
della città. Verrà giorno, senza dubbio, in cui 
sì capaciterà chiunque che. vi possono essere 
dei buoni amministratori in tutti i partiti e in 
tutti i culti. 

A Bourges, due candidati soltanto furono no- 
minati al primo scrutinio ; a Lille , l’amministra- 
zione ha sofferto alcuni scacchi al secondo turno 
come al primo, (Presse) 

— Togliamo dalla Patrie il seguente brano 
del discorso diretto del maire di Moulins al pre- 
sidente: 





delle malvagie dattrine è compressa e l'ordine 
assicurato, la confidenza si ristabilisce dovunque ; 
ma per scongiurare fin d'ora le tempeste poli- 
tiche , per quanto lontane esse appariscano , per 
consolidare la sicurezza avvenire, per completare, 
in una parole, la vostra opera di riparazione , le 
nostre popolazioni non aspirano che alla stabilità 


tutti i posti a Parigi erano. stati raddoppiati. ‘ 
Noi siamo autorizzati a swenlire questa notizia 
nel modo più formale ; lungi dall'essere stati rad- 
doppiati, la maggior parte dei posti hanno su- 
bita una diminuzione. 


Brusselles , 18 settembre. Dispaccio telegrafico. 


tata con decreti reali. ll sig. Ledts è provviso- 
riamente incaricato del ministero delle finanze. 
Le camere sono convocate per il 27 corrente. 


quelle che ci recano i giornali belgi, confermano 
ciò che ci avevano già fatto presentire le nostre 
corrispondenze. 


basi, su cui appoggiavano le negoziazioni; ma 
credesi sapere che trattasi sino ad ora di rinno- 
vare il trattameoto di favore, di cui godevano i 
nostri vini e le nostre seterie, entrando nel 
Belgio. 


abbastanza enigmatiche per rendere plausibile 
l'opinione accreditata a Broxelles, che , cioè, ls 
dichiarazione, la quale fece riprendere le tratta- 
tive, ebbe un carattere netto e categorico. 


guardo al-ministero , si sonunzia che le difficoltà 
insorte per |’ iniziarsi di questi nuovi negoziati 
ebbero per primo risultato di appiapare le diffe- 
renze che aveano fatto nascere e continuavano la 
crisi mivisteriale. - 


piuttosto resterà tal quale fu finora, nel caso 
che il re giudicasse opportuno di mantenere il 
gabinetto; almeno, l’ ostacolo al suo manteni- 
mento non sarebbe più intrinseco al medesimo. 
Il sig. Frère-Orban , che da qualche giorno erssi 
restituito alla sua casa di campagna , presso di 
Liége , è ritornato a, Bruxelles subito dopo l’ar- 
rivo della dichiarazione , e prende parte ai con- 
sigli di gabinetto che si succedono în questo mo- 
meoto. 


steriale non durerà più a lungo. » 


7 a a ® - ca ù ® 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


L'ECO DELLE PROVINCIE. 


GIORNALE 


POLITICO, MILITARE, CIVILE, ARTISTICO 
E LETTERARIO 


Esce il martedì, mercoledì venerdì e domenica. 
Prezzi d’abbuonamento : 
Torino: Un mese . . L. 


» Quest’oggi. , o principe, che la vertigine 












1 00 
del vostro potere. i Id. Tre mesi . . » 290 

» I loro voti saranno adempiuti allorquando i Provinele : Uambese 1755 dr Lo 
futuri destini della Francia vi saranno irrevoca- Id. Are mesi gt dog 
bilmente confidati. » 


Le inserzioni a cent. 20 la linea, per gli ab- 
buonati la metà, 

Dirigersi alla direzione del Giornale in Torino 
e dai principali librai delle provincie. 

Tutto ciò che la Direzione crederà che possa 
riflettere l'interesse dei Comuni, sarà inserto 
gratis. 

S’ iuvitano perciò i signori Sindaci a secondare 
la nostra impresa. 

Gli ebbuonamenti si ricevono al 1° eal 15 di 
ogni mese. > 

Ogni domenica, unitamente al. giornale, si 
stamperà un’ apposito supplemento per gli an- 
nuozi. " 


— Parecchi giornali hanno annunziato che 


(Patrie) 


La demissione del sig. Frére-Orban fu accet- 


— Leggiamo nel Debats: 
» Le notizie, che riceviamo da Bruxelles e 


Torino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALDI. 


PROCESSO COMPLETO 


PER REATO DI STAMPA y 
Intentato dal Regio Fisco contro il signor 


CONTE COSTA DELLA TORRE 


Consigliere di Cassazione e Commendatore 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 
Pubblicato per cura di F. DeLPino, 
capo dell’uffizio stenografico della Camera 
dei Deputati. 


» Non si conoscono ancora in modo preciso le 


» Le spiegazioni date dull’ Indépendance sono 


» Quantunque nulla ancora sia ufficiale per ri- 


Prezzo : 
Per Torino. . | Cent. 60 
Per le provincie (franco) .  » 75 





» Il ministero si ricostituirà nel suo insieme, o 


I TRE e 
UFFIZI DELLE TENEBRE 


TRADUZIONE IN VERSI 
pi CLEMENTE PONSETTI 
Ua volume in-8° di 140 pagine. 
Prezzo: L. 1 20, 
Dirigersi alla libreria Subalpina e dall'autore, 
via Borgo Nuovo, num. 13 (ricapito al portinaio). 





» Tutto sembra annuoziare che la crisi mini- 


AVVISO 
Un professore elementare, approvato , assi- 











piedi, per palchetti d’appartamenti, per telti o 
suoli di terrazzi, per intonacature a risanamento 
e conservazione dei muri, ed a ristagno di vasche, 


cisterne e simili, e per qualsiasi altro lavoro 
idraulico. 





46 mai. 





slito da altro maestro, dà scuola e ripetizioni ai 
giovanetti delle 4 classi elementari a norma dei 
collegi nazionali. Onorario mensile fr. 5. 
Abita in via Borgo Nuovo, num. 33, piano 1. 
Dirigersi ivi dalle 12 alle 4. 


G. Romparno Gerente. 


ASFALTO 


DELLE MINIERE 
DI (2212) 
BOURBONGE-LOVAGNY 
Proprie dei Signori 
F. A. PERRISSOUD E COMPAGNIA 
D'ANNECY (SAVOIA). 


Per lastricati di vie pubbliche, corti, marcia- 





TEATRI D’OGGI 

Canionano. Opera: Zi Corsaro, del maestro 
Verdi. — Ballo: Telemaco all'isola di Calispo. 

SurenA. La dramm. comp. di N, Tassani recita: 
I due fratelli di Lejden. 

Gerzino. La dramm. comp. Zoppetti recita: 
Il pozzo di zuccaro. 

Circo Sares. La dramm. comp. N. Tassani recita: 

Diurno. (accanto alla cittadella). La drammatica 
comp. Vivarelli recita: Z/ proscritto. 

TEATRO DELLE MNRIONETTF. ( accanto a. san 
Martiniano) recita: Guglielmo Tell. Ballo: 
La vittoria di Goito. 

Riporto nazionate. Ballo con scelta orchestra 
alle ore 6 12. 


Savorr MX-LES-BAINS SAVOIE 






Deposito in Torino, N° 3, via del Fieno. 





L'ouverture de la saison 4852 a eu lieu le 


D'importans travaux ont été exéeutés dans 
l’intérieur de la Ville, de l’Etablissement Ther- 
mal et du Casino. 

Les efforts réunis de toutes les administra- 
tions, le calme dont jouit l'Europe entière, tout 


promet aux Bains d’AIX une saison plus bril- 
lante encore que les préeédentes, 



















BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 20 settembre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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per brevi scad. 


per ire mesi 
Augusta 959] 114 9259 
Genova sconto . 3] qu 
Francoforte S.M. | 210 
Lione: . tv. 100 50 
Londra. . . . 25) 35 25) 95 
Milano. 
Parigi. srùG 100 50 
Torino sconto. . 3] 070 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Pendita 
Doppia da L. 90 . L. 39009 9018 
Doppia di Savoia . » 9877 9882» 
boppia di Genova. « 7945 7963, 
Sovrane nuove . . » 3520 3598 
Sovrane vecchie. . » 3500 35 09 
Scapito dell’eroso misto .2 50 0too. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Panda) 


CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO * 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI © 
18 settembre. ’ bi Ù 
CROCLI ? 











Di Piemonte | Delle altre | Aumento 
per le merci 
proprio provincie distinte 
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‘PREZZO D’ASSOCIAZIONE 

Un Anno, Torino., L. 40.— 
6 Mesi ». 22 » 
3 Mesi . è. 1? e’ 0113 . 


‘TORINO, 21 SETTEMBRE 





LA MONARCHIA IN PERICOLO 


Decisamente la Bilancia di Milano-è caduta 
da qualche giorno, in un accesso di delirio che 
mette è pericolo i suoi giorni cotanto preziosi; il 
giornale del conte Giovanni Vimercati , procura- 
tordigei dei padri di ‘Loyola, e come tale 
erede del conte Mellerio , del marchese Fagnani 
e della dorifessa Dognani, vorrebbe, ed a buoo 
diritto | ché'il nostro re trovasse due linee per ri- 
domarci i tempi beati degli avi suoi , il che vuol 
dire i tempi beati nei quali la veneranda compa- 
gnia compndara al re ed alla fron nigi earn 

ito: E sapete voi. le è’ l° occasione 
Vaio fase sai pe fare n de di 
‘salvi lui e la monarchia ? 

Giòfni sono, up giornale che si stampa a Gre- 
nova è che rin legge , eccelto la Bilancia 
el Armonia, pubblicara un documento ema- 






oltre il quadro interessante offerto in un argo- 
mento che ci tocca più davvicino, è un’ ampia 


esposizione del punto di vista che ha preso il 
(partito whig in Inghilterra nella questione ita- 
liana, favorevole tanto allo sviluppo della mo-' 


narchia sabauda, qu&nto alla libertà ed' iudi- 


‘pendenza italiana. L'articolo di cui si tratta; 
‘sparso’ e_letto in quella rivista, noo' solo nella 


Gran Brettagna, ma anche nel Coutinente, non 
può non aver avuto grande influenza sull’ opi- 
vione che si forma all’ estero sullé nostre vicende, 
non soltavto nel partito liberale moderato, ma 
anche presso gli altri più o meno avanzati o re- 
trogradi, poichè anche questi accettano molte 
volte i fatti se non i ragionamenti di un periodico 


che non è delloro colore, e sotto questo riguarilo 


l'articolo della Rivista ‘acquista ‘esso medesimo 
l'importanza di un fatto politico. 

Non abbiamo d’unpo di osservare che noi, 
direttamente interessati nella questione italiana , 
e talvolta meglio informati sui fatti, perchè li 


natò dal Crmifato céntrale nazionale italiano re- | abbiamo veduti più davvicito, dovremo fare 
sidente in Roma, mediante il quale si decretava | quelche riserva ‘intorno a taluna delle opinioni 
l unificazione della Toscana con Roma, la co- | manifestate nella’ Rivista: ci riserviamo di es- 
stituzione dell Italia in repubblica una ed indi- | primerle in apposite note aggiunte aî passi che ci 
visibile, e finslmente la terza mutazione dei de- | sembreraono meritare una speciale attenzione a 
stini del' mondo. Excusez du peu ! a questo riguardo. 
i i tura di questa terribile sen- 
La Bilancia alla lettura di q iL PikMonii 


tenza in data 16 agosto p. p., munita di tutti i I 
(Dalla Revista. d’ Edimburgo) 





sigilli dell’ avtenticità , con molta semplicità si fa 
questo dilemma. Re" 

» Se il re è il suo governo lasciano libero Il Piemorte è uno Stato fatto propriamente da 
» il freno alle tendenze democratiche è segno | Dio. La barriera che la Provvidenza ha innalzato 
» ché 'd ‘non conoscono il pericolo in cui versa la per la difesa d° Italia, rimane ancora invu!ne- 
» mionarchia piemontese e la casa di Savoia, o | rata, dopo lassérvimento di tutta la penisola. 
» éonibscendolo; è ségno che bramano un pretesto | Le alpi che fallirono all’ intento di formare un 
» plausibile per' reprimere vigorosamente l’ at- | solo Stato di tutto îl territorio che abbracciano, 
» tuale'sistema , è far ritorno all’ antico (*!) Noi | dieilero almeno esistenza ad uno Stato di con- 
» preferiarno questa seconda spiegazione, » fine che può forse ancora mandare ad effetto la 

Se il' periotlico della veneranda compaguia con- { liberazione del resto del paese. La posizione po- 
sente’chie voi pure presentiamo una spiegazione, | litica chè il Piemonte occupa attualmente è ancora 
ci acciageremo a dargliela , e certo assai più ac- | assai più importante della ‘sua posizione geogra- 
cettabile della sua, la quale altro non è che un { fica, e po»he questioni europee possono presente- 
insulto. mente essere così intepessanti nella loro storia, 

Noi comprendiamo che la regina Carolina siasi | nel'loro carattere e nelle loro relazioni quanto 
sentità' rizzare i capelli sull’ augusta sua cervice , | quelle che concernono la probabilità della conser- 
quando Napoleone, dopo la battaglia di Austerlitz, | vazione dell’ indipendenza e della costituzione che 
decretò che i Borboni avevano cessato di regnare | si è dato. i 
a Napoli} e mandava quella buon’anima di Mas- Di tutte le diverse comunità bastarde she si 
seua' per eseguire il decreto medesimo. Ma che | formarono, piuttosto per fortuite aggregazioni di 
cifsia:ub'solo uomo di' buon senso, il quale si metta | territorio , che ‘per lo sviluppo di elementi nazio- 
in.capo' di prendere sul serio: le ordinanze di | nali del secolo XI, cioè in un'epoca in cui le 
Mazzini} è ciò che'la nostra mente non arriva a | nuove famiglie europee fondarono la loro esi- 

è. Sarebbe lò stesso che spaventarsi delle | stenza ; e prima che i limiti delle rispettive per- 
profezie della Bilancia e del Cattolico. spero potessero essere stabiliti distintamente, il 

Che vuol ‘maî dire unificare la Toscana con | Piemonte, fra tutti gli Stati posti sopra estremi 
Roma) quando mabca la forza morale, po'itica e | confibi , è forse il solo che raggiunse coll’ andar 
materiale per compiere questo atto ? Se era così | dei tempi un carattere nazionale. : È 
facile l'unificazione, perchè von decretarla allor- Collocata în origine a cavallo delle Alpi, ore il 
chè ‘Mazzini ‘età dittatore’ nella città «eterna, e { popolo francese e l'italiano si toccano, la Savoia 
Firenze ‘obbediva a’suoi satelliti? A che servono | oscillava per lungo tempo fra-levante e ponente, 
mai; se non a far ridere, 0, meglio ancora, ad | fra 'settenttione e mezzodì, come un'aquila che 
anooiare,'le frasi che accompagnano quel. parto | sta svolazzando appresso al suo nido, incerta ove 
di un‘pazzo cervello, cioè che una tale determi- | debba dirigere îl primo suo volo. Ma il corso 
nazione ferisce in mezzo al cuore i partigiani | degli avvenimenti le diede infine l'impulso verso 
della monarchia costituzionale, e cade come peso | il mezzodì. La Savoia s’immerse: nel Piemonte, 
mortale sulle appuntellate tirannidi 2 e questo travagliò per secoli a ‘farsi italiano ed 

Noi costituzionali intrattabili, idrofobi, come ci | ora lo è divenuto interamente. 
qualifica ‘qualche, vostro corrispondente, non ci stato ‘osservato ‘con ironia da coloro che 

: siamo ‘accorti dell’ orribile ferita e, malgrado il ‘| scrissero in detrimento' dei pridcipi della casa di 
sangue perduto , siamo abbastanza sani per dar | Savoia, che questi impiegarono otto secoli per 
segno.di. vita..1\seguaci di. Mazzinì apparteogono | mettere insieme un regno che può essere tra- 
iu generale alla classe degli innocenti, a questi è { versato in quattro giornate di marcia (quatre 
riserbato il premio de’'bimbiy il limbo ; e a quelli | étapes de ferritoire) (1); ma forse non è facile di 
che non fossero tali il Codice ha preparata una | trovare un altro Stato, il di cui incremento fosse 
altra località, se le loro conyiuzioni si . traducono { più continuo, e che abbia saputo meglio riparare 
in atti, che compromettano la sicurezza delle | le sue perdite e volgere persino i rovesci a' suo 
nostre istituzioni. .... profitto. 

Ma la pena maggiore, quella .cui non possono Indipendentemente dal puro caso , dalla forza 
sfuggire anche, nel paese il più libero del mondo, '| materiale di quel trincerameoto alpino, e dal ca- 
si è, il ridicolo che, s'avvinghia  itreparabilmente | rico imposto a suoi ‘occupanti, come custodi dei 
alle :insulse loro produzioni , ridicolo che riser- | più importanti passi dell’ Europa, non havvi al- 
bera anche su coloro chè vi prestano fede. cun dubbio che molta parte del costante guccesso 

P.S. È permesso. di \chiedere ‘alla. Bilancia | e della prosperità della Savoia è dovuto allo spi- 
come stanno le finanze dell’Austria che Dio pro- | rito elevato, all’arditezza ed energia, e più an- 
tegge? Nel suo, numero. del 18 corrente -ve= | cora all’ingegno e alla moderazione della luoga 
diamoscritto a lettere cubitali che l'abbonamento: ed illustre serie de’ suoi governanti indigeni, non 
si fa in moneta. sonante; che anche il santo pe- | meno che al vigore, alla serietà, devozione e do- 
riodico si. fosse. accorto che la ‘carta è fatta di | cilità = = popoli Ù ì 0 n solo mira 
stracei tu imperiale e regia! tracre il miglior profitto dei vantaggi naturali, 

perte sr ; ma intesero anche sino a qual puoto era d’ uopo 
ca PI ii ‘affidarsi a questi vanteggi. 

La Barista D'EpiMm8uRGO intorno ar Pig- | I popoli della monarchia sarta furono tutto ciò 

monr£. Îl giornale periodico che conta fra i più |. che i loro padroni desideravano ; sempre un po’ 
accreditati della Gran Brettagua , ‘e rappresenta | migliori, ‘e un’ po” peggiori dei fraticesi ‘è’ degli 





Pal politica, le ;0pinioni, del partito whig., contiene ( ‘italiani. Non. brillaroho mai ‘delle più splendide” 





mo articolo storico-politico intorno al Piemonte 
che crediamo opportuno di riprodurre , perchè 


(1) CattantO, Insurrection de Milan, Paris, 1948 








L'Ufficio è stabilito in via S. Domenicé ; casa Bussolino , { 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 
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| qualità, ma non si macchiarono mai dei più de- 


' 


plorabili errori di entrambi le nazioni. Invano si 
cercherebbe' in essi quel selvaggio e. fantastico 
valore che fece la, gloria della nobiltà castellana 
in Fraucia ? ma del pari non vi si troverebbe 
traccia di quell’ energia turbolenta, ma laboriosa 
che fece sorgere cotanta esuberaviza di vita velle 
città t e lombarde. Nou incontriamo nep- 
pare negli annali di questo popolo alpino. fre- 
quenti esempi di quel robusto e sconsiderato 
amore di libertà, che diede a pochi villaggi sviz- 
zeri male armati tutta la forza di una rupe 
contro la potenza oceanica di interi eserciti im- 
periali Î piemontesi furono sempre piuttosto, uni 


esercito che un popolo ; una guarnigione angi 
una Spara agito uo. pspolo PNR | 
be prat ig ; 


chè 
Ò È, e 
carattere; non é mai pri 


fatto lb.splendido spirito cavalleresco di una stirpe 
veramente marziale (1). Pressochè mai chiamati a 
far la g@erra per proprio conte , e neppure quasi 
mai ridi:lesti ad'impegnarsi personalmente, sia nel- 
l’offese-che nella difesa, i piemontesi erano per- 
fettamente adattati a quell’opera subordinata ed 
ausiliare, 

I loro governanti si tennero lontani dell’ inco- 
raggiare qualsiasi cosa che richiedesse vastità di 
concetti, oppure una devozione straordivaria , 
nou fecero mai appello ai lore più cari e più sacrì 
sentimenti. Usarono dei loro popoli come di mac- 
chine per. combinare imprese plausibili ‘e posi- 
tive. Lenti e spassionati guerrieri, intesi unica: 
mente a spiare il gran giuoco della politica; don 
muovendosi sino a che potessero vedere ciò che 
i casi della guerra potessero volgere ‘iu lotto fa- 
fore, i principi di Savoia imponevano ai loro 
popoli di rimanersene tranquilli, come una spada 
nel fodero, da essere suudata e. gettata nelle 
sorti del destino solo allorchè. la forza delle'circo- 
stanze fosse atta a darle un peso maggiore del 
proprio. 

Ua popolo che è stato costantemente impie= 
gato in questi modi, non potrebbe senza dubbio 
piegarsi mediante quei.grandi motori delle azioni 
Yniane, amore 0 timore; poichè la' situazione 
dell’ attuale, momento potrebbe essere istante- 
mente rovesciata, e gli alleati d’oggi diventare 
pemici all’indomaoi. La stessa esagetazione del 
successo , e il coraggio della disperazione incon- 
trerebbe il severo cipiglio del freddo calcolatore; 
ne’ di ‘lui piani la disfatta può: egualmente essere 


‘ accetta come la vittoria: il di Jui innalzamento 


deve essere a qualunque costo inoffensivo , e iù 
molte emergenze egli si affiderebbe piuttosto ‘ad 
una transazione fatta a tempo , che ad uba stre- 
nua resistenza, J | 
‘Havvi però unà specie di progresso d’incivi- 
limento in, questa educazione militare.  Vestiré 
ed esercitare in armi i semplici contadini; itfoi- 


dere nei medesimi abitudini d’ ordine , ‘pulitezza | 


e puntualità sono cose che estese ad ‘una grande 
quantità della popolazione , devono'avere infalli* 


‘bilmente segnalati risultati sociali e morali. Quegli 


uomini delle Alpi e degli ‘Apennini sono per'na- 
tara. una razza robusta, frogale e paziente. Grao 
parte del nativo ardore lu veramente spento ‘da 
una severa ed uniforme disciplina; ma da queste 
regolarità sorse un nuovo caratterè : il reggi- 
meato divenne la patria del soldato ‘nella’ stessa 
proporzione come tutto il paese era: organizzato 
in un vasto reggimento ; la devozione militàre si 


pose in luogo del patriotismo' ‘militare, la ‘eaftà” 


verso il capo suppliva alla mancanza dei legami 
più, naturali del sangue e del liàgusggio. Mu 
auche-la lealtà ; come ogaî ‘altra cosa in questa 
comunità singolare , era 0 tiepida o non espan- 
sivagii priocipi di Savoia abborrîvano |’ éatu= 


siasmo foss’ anche nella propria causa. Ma ‘ua 


forte appello fa fatto per una volta aliéàò alla 
massitna durante l'assedio di Torino, nel 17064 


‘e la risposta data fu clamorosa ed efficace. 


Il Piemonte nelle mani de’ suoi principi. di- 


‘venne in questo modo un docile destriero, bene 


addestrato, già sellato, e imbrigliato per la corsa. 
Cospirazione e ribellione non maturarono mai in 
questa comunità , e ben di rado i sussurri e. il 
malcontento, Auche nei tempi peggiori, avendo 
huila che somigliasse ad un carattere deciso , e 





(1) Non è d’aopo di osservare che queste nòzioni 
sul carattere militare delle. popolazioni della mo= 
narchia sabauda, messe in girò negli ultimi tempi 
da alcuni scrittori all'estero, forse sotto |’ impres- 
sione: delle disfatte ‘di Custoza è Novara, ci sem- 
brano in gran parte splendide antitesi senZa Ud reale 
fondamento di verità. La storia del Piemonte è ricca 


‘di fatti che dimostranoll’esistenza di uno spirito mar- 


ziale nella popolazione , indipendentemente da isti- 
tuzioni militari, quanto la storia di molte «altre 
nazioni, 





non essendovi una capitale riconosciuta come cen-, _ 


tro dirigente, il popolo. aveva troppo poca vita, 
formava quà e là aggregati troppo insignificanti 
per manifestare i suoi gravami troppo cruda- 
mente, e per dare ai medesimi ,una, espressivne 
distinta (1). Ad eccezione delle tarbolenze della 
riforma nei distretti del lago, di Ginevra, e delle 
crudeltà. esergitàte. verso i waldesi, ( reale e? 
seria macchia uello scudo di Savoia), le soffe- 
renze del popolo erano. piuttosto negative che 
positive. 

ll servizio militare noo poteva certamente non 
essere oneroso, specialmente pei contadini d’ in- 
dole non hellicosa, e la necessità di un cousidere- 
vole e continuo spparato di guerra. asserbivano 
costantemente i. mezzi. della popolazione. Ma i 
piemontesi erano couscii. della specialità della loro 
posizione; sentivano che essendo sulla -strada di 
tutti gli eserciti europei, éranò esposti ad essere 


calpestati da tulte le parti, e che.la migliore loro » 


salvaguardia stava uell’assumere uv’attitudiue fer- 
ma ed imponeale. _ 


Prestavano perciò volouterosi la loro coopera- 


Bione ad un principe che si adoperava . per farsi 
pagare il passaggio da quei calpestatori, ponendo + 


la mario sulle spoglie di coloro che si fiaccavano 
nella marcia,od avevano la peggio uelle battayhe. 


I loro capi, per la maggior perte, conuscerano 


l’arte di professare il massimo zelo per Ja' pace 
e di darsi |’ aspetto. dî essere: costretti alle vsti- 
lità loro malgrado. Per. uu governo puramente 
difensivo eravi la certezza che i mezz sarebbero 
stati, forniti col miglior animo ella ‘più ampia. 
misura e in fatti sino ‘a’ tanto che sullereuze 


temporarie furono compensate da successi fivuli 44; 
poco importava probabilweute se il sovramo ‘sì’ 


era messa io. campo per. motivi giustificabili 30 


se si era impegnato. in ana contesa per propria 


colpa. 


Da questo stato di quieta e silenziosa, sé non # 


conteatasinazione; il popolo di Piemonte non sa- 


rebbe forse mai risorto per: proprio istiato,; poi 
chè la priucipale fonte d'azione; uia ‘grandé ca- 


pitale, mancava, come abbiam detto, e con ciò 
Ogni vibrazione e senso di vita comprovata, 
Colla Torino compressa e‘rinchivsa entro le 
linee delle sue fortificazioni ; tutta castello e ca- 
serma , non altro fuorchè corte è guarnigione, 
raramente: rallegrata dulla ‘presenza di illostri 
visitatori esteri, segregata’ dai lumi francesi e 
dai raffinamenti italiani, il Piemoute non era che 
unrangolo di'provincia passivo, neutrale, stazio- 
nario 3 una confraterdita wietà ecclesidstica, metà 
militare ; una comuuitàcon tambutro € campane; 
non aveva nulla iu se stesso + riceveva! poco dal 
di fuori a sollievo dei tdiosi subi" giorni di pigra 


uniformità (2). ; 


Ma al fine spubtò l'alba di un generale risor- 
gimento europeo. L’ardito spirito di iovestiga» 
zione che. gli scrittori ‘del secolo decimottavo 
aveva svegliato iu Fréncia, trovò un eco iu Ita- 


;li,mediante vaghe, mà serie aspirazioni di nal 


zionalità, ‘Eutrambi questi distiati, ma von id- 
compatibili movimenti sociali furono sentiti del 
Piemoute. I pretî, che turoao sempre il velèno 
del Piemonte! piu ancora che degli altri paesi 
dell’Italia, avevano da ultiào stretti con mag- 
gior vigore i nodi delle cofde, coù cui tenevano 
imbrigliato il popolo; e ‘forse la stretta erasi 
resarinsoffribile da vu certo , ima impercettibile 
progresso della mente umana j del quale quegli 
speguitori di ogni lume von Yofevano tener conto. 

A quest'epoca era già perfettamente: com- 
piuta l’opera ‘incomincista nel XVI secolo da 
Emanuele Filiberto, cioè , la naturalizzazione 
iiizient te pieni nt gt o ae 

(1) Sebbene questo modo di apprezzare il caral- 
tere del popolo Subalpino, e. il suo contegno. poli- 
lico-abbia un fondo ‘di verità e torni nel suo com- 
plessovad (elogio del popolo stesso, pure non cre- 
diamo: inopportàno di osservare che I° autore in 
qualche. parté ba scambiato gli effetti provenienti 
dalla circostanza che il Piemonte non ‘è niai ‘statu 
potenza di primo ordine, con quelli derivati dal ca- 
rattere e dalle abitudini della popolazione; La limi- 
tata influenza che gli affari interni del: piemonte 
potevano esercitare sulle relazioni generati degli 
Stati primarii del''Europa rendevano meno impor- 
tanti e meno osservabili gli avvenimenti interni, 
benchè questi per la foro indole ‘e pei toro risultati 
fossero ‘stati tali. che sè avessero avuto loogo in 
Stati «di prirno rango, avrebbero prodotto ana grande 
impressione ed: effetti rimarchevoli ‘nella storia del- 
l'Europa. nia) . 

(2) Salve Je proporzioni, la maggior parte degli 
Stati del continente in Europa presentava.un eguale 
aspetto verso ia fine del medio evo ei primi tempi 
dell’era recente, 1l tamburo e le campane, l’assisa 
militare e la soltana pretesca predominavano in di» 
verse guise, î 
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della Savoia ‘nel Piemonte , @ di quest’ ultimo 
paese nell'Italia, 5 


 . I piemonlesi iucominciarono-a desiderare di 


Pare 


è 





mr uo. 





aver la loro legittima parte di quel poco di glo- 
ria italiana che sì poteva dire ancora rimasta. 
Troppo laugamente e :troppo infelicemente si 
erano applicati ‘a. contraffare i francesi. Erano 
stati tenuti per troppo lungo tempo loutani dai 
loro. veri fratelli; e attribuirono a questo. alie- 
namento, a questa deviazione di nazionalità tutto 
ciò che assai ingiustamente fu messo a carico di 
una lentezza innata, e dell’ottusità dello spirito. 
Non fu che nel secolo XVIII che l’arte e la 
letteratura italiana è divenuta indigeva nella la- 
titudine di Torivo, ma allora la forza reale di 
questo geueroso suolo piemontese si rese evi- 
Ueuté colla produzione di quell’austero genio che 
forse può essere chiamato con egual diritto l’ul- 
timo € il il primo degli italiani -- ALFIERI. 

Se mai uu uomo meritò l'onore di esser con- 
siderato come un Lipo rappresentativo, se. mai 
uu uvmo concentrò iu se tutto il carattere di una 
elà e di uu paese che lottando aspira al pro- 
gresso , ei fu certamente Alfieri che deve essere 
considerato come il prototipo dei piemontesi nel 
seculo deciuoitavo 3 precisamente cume Dante, 
a ca egli per il vigure della mente sì rassomiglia 
8ssai più davviciuo di qualunque altro rNaliano, 
fui turiere di uua nuova era per |’ Lala repub- 
Llicana del medio evo. Autieri rigettaudò con 18- 
deguo l'umforme di utticiale , quell assiza della 
serviù del suv paese, calcitrau'io contro | iguo- 
bile v4io è 1 irivoli doveri di uu’ abitudiue curti- 
fiauesca, e rivenuicandu 1 suoi titoli. alla diguità 
dell’uvwo, mantevue la sua padrodanza supra i 
propre peusteri è sulle sue azioni col sugritizio di 
Lultu il suv putiimouiv nel: medesimo tempo che 
per la causa della uazicualita si soltometteva ud 
un Uruciwiv quasi fauciuilesco nel dialetto toscano, 
eu lucominciava Ja sussivue di un erve cul lavoro 
€ Cuila Ulscipliuà di uuv scolare. 

Ma s1 faceva immiucute uu era di disordine, 
d'onguuu e di sviameuto sociale. Sedotti dall’ a- 
Sperto speciuso Ueile teurie rivoluziovarie , i pie- 
iuvules si dipartirovo usi precetti di quel pa- 
trivliswo traiizionale , sebbene artificiale, che per 
un iuugo lasso di tempo li aveva uniti coi go- 
Veruauti ju una sola lamniglia, Questi ultimi pure 
per la prima volta dopo Umberto. dalla Bianca 
{Mauo, fondatore della loro dinastia, si mostra- 
rono inferiori ai loro destini, 

An quella grande necessità. di. capacità straor- 
dinarie, la casa di Savoia non poteva vantare un 
sol uomo. La complicazione degli abusi che si 
eravo insinuati nell’ organizzazione militare dello 
Stato, si fece improvvisamente manifesta. L° e- 
sercito piemontese, condotto da ufficiali la di cuì 
ibesperieuza uguagliava la presunzione , sebbene 
ia uumero più, forte che mai, avevafperduto 
ogni reale etticacia, Compì assai poche cosefper 
la sua reputazione, nieute per !a salvezza dello 
Stato. 

Questo esercito non aveva neppure alcuna 
cosa per appoggiarsi. Desiderio di innovazioni 
rendeva il popolo tiepido per una causa che in- 
vauo gli si voleva far credere che fosse la sua. 
Per la prima volta i piemontesi diedero segnali 
di simpatie ed avversioni. Inclinavano verso i ne- 
mici galli ; mostravano odio e sdeguo verso i loro 
alleati tedeschi, ghi 

Così cade la monarchia sarda nel 1796. Ne 
seguì una lunga ed umara stagione di disinganno. 
1 francesi, che segnano ogui tentativo di ‘con- 


quista con qualche strep.toso anacronismo, cer-. 


carono di effettuare nel secolo decimonono ciò che 
appena sarebbe stato praticabile nel secolo deci- 
mosesto. Altre parti deli’ Italia non furono che 
sogi;iogute, ma il Piemonte fu assorbito, Non si 
teune conto alcuno delle tendenze di trecento 
anni, di nessuna delle ultime incontrastabili aspi- 
razioni. I piemontesi furono convertiti io fran- 
cesi coa uo tratto di penna del Direttorio; con 
quale successo, con quale sodilisfazione e bene- 
ficio per la Francia stessa, il mondo non ebbe 
‘quasi tempo di deciderlo in causa dell’ affogante 
precipitazione degli eventi. 
(Continua). 





‘TASSA SULL’ INDUSTRIA E SUL COMMERCIO. 
Molte sono le controversie insorte per l’applica- 
zione di questa tassa, la quale ia. fin de’ conti 
verrà a produrre assai meno di quello che si 
celcolava. Però il governo ‘non potrebbe stirac- 
chiarne il senso per farla fruttare di più, e con- 
viene stare al possibile ed alla lettera della legge. 


L' esserseve dipartito alcun verificatore ha ca-’ 


gionati dissensi, per comporre i quali convenne 
ricorrere agli intedenti. Tale è quello avvenuto 
nella città d’Acqui. Quel verificatore gravò al- 
cuui cittadini di tassa, per la loro qualità di mu- 
tuanti: Questi ricorsero alla commissione manda- 
mentale, che si dichiarò contro il verificatore, sia 
appoggiandosi all'esempio delle altre provincie , 
sia interpretando il siguificato della legge e nella 
considerazione che la Camera aveva respinta la 
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L’ OPINION 
legge intorno ai crediti fruttiferi, giudicandola d* 
difficile applicazione. e causa di non poche mo- 
lestie. è ; 

Ma la decisione della commissione mandamen- 
tale non piacque al direttore delle finanze di Sa- 
vona, il quale si appellò dalla sentenza di lei a 
quel consiglio d’intendenza generale, sostenendo 
che nella legge del 16 luglio 1851 è pur. com- 
preso fra’ tassabili chi presta a mutuo. Questa 
quistione è grave. Nella legge-non è fatto ceuno 
di siffatta industria , la. quale doveva appunto 
essere compresa in una legge per tassa sui cre- 
diti fruttiferi. % ì 

Ioterpretando fedelmente la legge, non fu 
nelle altre provincie applicata la tassa ai mutu- 
anti. Si vorrà fare un’eccezione a danno d’ Ac- 
qui? Non si può supporre, come non sì può sup- 
porre che il sig. ministro delle finanze voglia ap- 
provare un sistema di tassazione poco consenta- 
neo alla legge. Non diciamo che i mutuanti non 
debbano concorrere a’ carichi dello Stato; come 
gl’ industriali ed i commercianti. Sarebbe questa 
una ingiustizia; ma affermiamo che per assog= 
gettarveli è necessaria una legge speciale. come 
quella sui crediti fruttiferi. 

Convien pertanto credere che tal dissensione 
ha.proporzioni meno vaste di quello che si:dice e 
che il consiglio d° intendenza generale di Savona 
saprà porle un termine, senza scostarsi dalla 
legge. 





Troviamo nel Debats : 

» Si trattò in questi ultimi tempi di on pro- 
getto di strade di ferro da stabilirsi fra Belgrado 
e Costantinopoli. Questo progetto ,' attribuito a 
una compagnia ingl. se, doveva aggiugnere una 
sezione di più alla gran linea che congiungerà un 
un giorno. Londra o Anversa alla capitale del- 
l'impero ottomano. 

» Ecco alcuni dettagli interessanti su questa 
audace impresa : 

“» Gli è coll’adesione dello stesso sultano che 
parecchi ingegneri e capitalisti inglesi procedet- 
tero agli studii della ferrovia che deve ridurre a 
venti ore la distanza di Costantinopoli dalla ca- 
pitale della Servia. Si dà per certo ‘che, mal- 
grado il traverso del: Balkans, il tracciamento 
della. strada ferrata sopra. una linea di presso a 
850 chilometri non avrebbe nessuna seria diffi- 
coltà per la sua esecuzione. 

» Giusta il modo di agire degli ingegneri e le 
disposizioni da loro prese , si ritiene general- 
mente come certa l’impresa di una strada di 
ferro , il di cui piano , autorizzato dal governo 
turco, non sarebbe stato accolto, a quanto dicesi, 
collo stesso favore dal principe. regnante della 
Servia. Si attribuisce la poca simpatia del prin- 
cipe per questa impresa all’igooranza, nella quale 
si trova circa le misure adottate dal governo 
turco, e alla maniera un po” cavalleresca , dolla 
quale i futuri concessionari sarebbero proceduti 
ai loro studi sul territorio serviano, senza do- 
mandarne. |’ autorizzazione . all’ amministrazione 
competente. o 

» Checchè ne sia, tutto fa presumere che i 
lavori saranno da uo momento all’altro ripresi. 

» Questa linea servirebbe ad un gran nu- 
mero di considerevoli località : Adrianopoli, la 
seconda città dell’ impero turco, che ha con 
Lione assai estese relazioni commerciali ; Filip- 
popoli, grossa, città di 90,000 ‘anime, fiorente 
per le sue fabbriche di seta 5 Sofia, d’ona po- 
polazione di quasi 50,000 anime, con grandi in- 
dustrie di drapperie ; Nissa, città forte ; Alexri- 
tza, Parami, Cupraria , Jagodina, Semendrin, 
residenza del principe del senato , antica capitale 
della Servia, e infine Belgrado, capitale, em- 
porio principale fra Costantinopoli e. Salonico 
da una parte, e Vienna e Pesth dall’altra , con 
una popolazione di più di 30,000 anime. 

» Le preteosioni inglesi, del resto, nom si li- 
miterebbero a questo. Si tratterebbe di reddop- 
pisre io un. avvenire più loutano l’importanza 
della città di Belgrado ed accrescere quella della 
ferrovia, stabilendo una nuova linea fra questa 
città e il porto di Trieste. che avrebbe ‘cos ‘un 
rapido sfogo per le mercauzie austriache desti= 
nate all’estero, » 


erre narra unum rl er lle) Li iiimzzo reneni la 
STATÌ ESTERI 
SVIZZERA 

Le mene dei sonderbundisti sono realmente 
vaste ed attive: l’igooranza dei montanari di 
parecchi cantoni, e la forma ultrademocratica 
dei nuovi governi, le seconda sssai. Per altro 
sono conosciute e ben sorvegliate; e quand’anche 
scoppiassero in guerra aperta, se la Svizzera 
fusse abbandonata a sé stessa, i sonderbundisti 
se ne avrebbero a pentire per sempre. Il solo 
motivo che rende terribili le. trame de? piccoli 
cantoni si è la probabilità d’un intervento stra- 
niero al minimo cenno dicivili discordie in questo 


paese. P 
Nullameno l’attenzione pubblica qui si concen- 


E, GIORNALE POLITICO 


tra su questioni’ economiche : la popolazione è 


in aumeoto, e innegabile la prosperità. Si pensa 


ad una rete di ferrovie, benchè gl’interessi feu- 
dale e cantonali, ia continua gara, ne ritarderanno 
l'esecuzione, i ; 

Il tronco che sarà più presto finito è quello da 
Basilea a Lucerna per Olten, con diramazione da 
Olten a Zurigo. Disgraziatamente vediamo che 
il nostro governo prende una, falsa strada, vo- 
lendo condurre le ferrovie sarde a Ginevra. 

FRANCIA 

Parigi, 18 settembre. Togliamo dal Moniteur 
i seguenti dispacci telegrafici su! viaggio del pre- 
sidente : 

Dispaccio telegrufico -- Moulins, 16 settembre. 


» Il principe presidente. è arrivato a Moulins 


alle. due ; malgrado la pioggia , il suo ingresso fu 


un vero trionfo. Un immenso concorso di popo- 


lazioni, accorse dal dipartimento dell’Alliers e dai 
dipartimenti limitrofi, accolse il principe all’una- 
nime grido di Ziva l'imperatore! 


» Il principe si. portò quindi, alla cattedrale , 
dove fu ricevuto dal vescoro alla testa del suo 


clero. Le grida di viva / imperatore! non ‘ces- 


sarono un momento di farsi sentire , duraote lo 


sfilare della guardia nazionale e della guarnigione. 


» In tutte le località. attraversate dal principe, 
da Nevers a Moulins, la sua carrozza fu coperta 
di fiori. Archi di trionfo erano costrutti lungo 


la strada. L'entusiasmo delle popolazioni sorpassa 
tutto ciò che si può dire, 


» A Mvulins, il principe visitò .gli ospitali e 


lasciò dapertutto segni della sua munificenza. 
Altro} Dispaccio telegrafico 
Moulins , 17 settembre, 6 ore del matt. 

» Il principe presidente si portò ieri sera; a 
nove ore, al ballo del palazzo di città. 

» AI suo passare venne dappertutto salutato 
dalle acclamazioni di una folla immensa. Le grida 
cli viva Vapoleone! ma soprattutto quelle di viva 
l imperatore! si fecero più volte sentire durante 
il ballo. 

» Il priocipe si ritirò a_ dieci ore, accompa- 
gnato dalle stesse ecclamazioni  entusiastiche. 
Cade sempre la pioggia. Il principe lascierà la 
città ad otto ore e già i luoghi circostanti alla 
prefettura sono occupati da una folla immensa. » 

Il Moniteur dà ‘altri estesi ragguagli; da cui 
togliamo i seguenti brani : 


» Il consiglio generale del dipartimento dell’ 


Alliers , nella sua ultima sessione, aveva. votato 
un indirizzo al principe per domandare la stabi- 
lità ela consolidazione de’ suoi poteri. Il popolo, 
colle sue acclamazioni; ha più che sanzionato il 
voto del consiglio generale: non si è inteso che 
un grido , quello di viva / imperatore ! 

» Il sindaco della città di Moulids indirizzò al 
principe il seguente discorso : 

» Principe , 

» La città di Moulins, che bo l’ onore di rap- 
» presentare , attende con impazienza vostra al- 
» tezza imperiale nelle sue mura. Posso tanto più 
» facilmente farmi interprete dei sentimenti della 
» numerosa popolazione , in quanto che li provo 
» io stesso. N 

» La città di Moulins, che lettò sempre con 
» energia e convinzione contro lo. spirito di di- 
» sordine , fu presa di ammirazione e penetrata 
» di ricsnoscenza per yoi , allorché |’ atto eroico 
» del 2 dicembre trasse la Francia dall’ anarchia. 

» Oggi che la vertigine. delle cattive. dottrine 
» è compressa e.che l'ordine è rassicurato; la 
» confidenza si restituisce. ovunque. Ma, per 
» scongiurare ormai ogoi politico, benchè lontano, 
» sconvolgimento, per far più salda la sicurezza 
» nell’avvemre., per compiere, infine y la vostra 
» opera di riparazione , le vostre popolazioni non 
» aspirano che alla stabilità della vostra. potenza. 
» Tali sono , principe, i sentimenti che animano 
» antica città di cui vado fiero d’ essere , oggi, 
» il fedele-iuterprete presso V. A. I. Il 16 set- 
w tembre sarà per noi un giorno memorabile. 
» Viva il principe Luigi Napoleone! 

» Un’ esplosione di grida viva l’ imperatore ! 
rispose alle parole del sindaco, 

» Al primo presidente della corte d’ appello 
di Lione , che lo felicitava d’ aver salva la Fran- 
cia, il presidente rispose : 

» Vi ringrazio dei sentimenti che mi espri- 
» mete ; ma non a me solo vuolsi attribuire l 0- 
» nore d’ aver salvo il paese , sibbene anche a 
» tutti quegli uomini d° energia, i quali, come 
» voi, mi_haono aiutato nella difficile impresa , 
» che, grazie al vostro concorso, spero di can- 
» durre a buon fine. » 

» Il municipio di Moulins aveva inaugurate le 
feste con una «distribuzione d’ elemosine ai poveri 
della città. Il principe volle terminarla con una 
buona opera , facendo distribuire una somma di 
2000 franchi agli antichi militari dell’ impero. » 

— Si ricevettero lettere da mousiguor Sibour, 
arcivescovo di Parigi, colla data di Breslavia, 


Egli sarà di ritorno ‘a Parigi sui primi di ot-! 
| cacciatori a piedi, 


tobre. 
— Al museo si aspetta una testa colossale di, 
Giunone, trovata nelle rovine di Cartagine. 
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— Si è già parlato dell’importanza delle co- 
struzioni che stavano per essere fatte a Marsi- 
glia, per provvedere questa città di uo secondo 
porto ausiliare verso la parte d'Oréne. Una Nota 
terminato questo bacino, 2,600 vascelli potranno 
ancorarsi nei tre porti , con-facilità di sbarcog 
d*imbarco. ; 

--- 1) conte di Nieuwekerke } direttore ‘gene- 
rale dei musei, è andato a. raggiungere . il.prin- 
cipe presidente « Lione, e ad assistere call’ inau-. 
gurazione della. statua dell’ imperatore. 

(Patrie) 

--= Il generale in capo dell’armata di Lione è 
partito venerdì per. ricevere il; principe ‘ presi- 
dente al confine del, dipartimento : collocato sotto 
il suo comando. (1d.). na 

-- Scrivono da Parigi ali’ Indépendance Belge, 
sotto la data del 16: î 

» I giornali, e sopratulto.quelli. devoti al go. 
verno , lamentano forte il mbnopolio che. pare , 
essere riservato al Moniteur, per la cognizione. 
dei dispacci telegrafici. V'ha un grande.scorag- j 
giamento, del resto, in tutto il giornalismo. :Par-; 
lasi anche della possibile vendita di un gran gior-. 
nale, il cui spirito battagliero è allo stremo. L’as- 
surda predizione, chè fissa alla data dell'impero, 
il colpo di grazia di tutti i fogli pubblici, trova. 
ancora ‘eco nella disperazione degli. scrittori ;, $ 
stanchi di lottare contro la perifrasi. Ma. un di 
essì, sempre ironico, diceva con femme a questo. 
proposito : I giornali hanno paura di pics cag ù 
nna vera fatuità. Vorrebbero con ciò convincere 1 
altrui ch’essi vivono ancora. SL 

» Il decreto per la pubblicazione dei canti na- 
zionali e delle leggende popolari è.un bpon, pen- 
siero, che darà lavoro a molti letterati disoccu- 
pati. L'altro per un comitato di lingua e d'arti, 
oltrechè letterario, è anche politico ,,giacchè fa 
del sig. di Pastoret un. personaggio quesi uffi» 
ciale. Ma gli amici dell’arte e della storia lamen-: . 
tano che, nella nuova organizzazione, siano stati. 
eliminati tre uomini che hanno resi i maggiori 
servizi all'archeologia ed alle scienze storiche ; 
Vitet, Mignet e Ferdinando Lasteyrie. Monta. 
lembert, però, che era stato proposto dagli uffici, .. 
venrie eliminato da uu’altra influenza. È quasi 
un compenso. Non è bisogno che io yi dica che .. 
la romina del marchese «di Pastoret è dovuta 
allo stesso presidente. 1 giornali legittimisti. ne . 
furono letteralmente atterrati. La Gazette de 
France fa un epigramma e pare che si voglia.rea» 
dicare facendo suonar alto che il. visconte d’Ar- 
lincourt, autore del Solitaire e di Ipsiboé, rifiutò 
di prestare il giuramento di consigliere munici- ì 
pale. Charron, in ua suo libro, ha scritto questa 
frase, che noi raccomandiamo pssai alla Gazette: 
Quand un fol se mble aux sages. entreprises ; il 
les fait moquables et gaussubles comme lui-méme. 

» Véron andò a fare una visita ufficiale all’in= 
caricato d’offari di Parma, ed a reiterargli a viva 
voce l’espressione di quel dispiacere che aveva già 
dimostrato in un numero del Constitutionnel. Sa- 
pete già come questo affare fa quasi per essere 
fatale al giornale del doltore, e tuttavia questo 
non ne aveva colpa; poichè la sera stessa del 
giorno in cui egli ricevette l’ufficioso avverti. 
mento «al ministro di polizia, negli ‘uffici della, 
redazione aveva gridato molto. 6 trattati .i suoi i 
impiegati d’ ignoranti ed imprudenti. Tatto ‘inè 
fine si è calmato; ma il principe: era.stato viva, 
mente esacerbato. da un attacco. senza motivo 
contro un governo amico, e, senza l’ intercessione 
del ministro stesso della polizia, i nuovi abbuo- 
noti del Constitutionnel a 32 franchi sarebbero 
ancora al limbo. » 

INGUILTERBA 

Leggiamo uel Debats: è 

» I giornali inglesi danno come va fatto posi» © 
tivo che il naovo.Parlamento sarà convocatà per 
11 novembre prossimo. Il Parlamentò hon'si 
raccoglie mai così presto, ordinariamente; ma è 
bisogua ricordarsi che il.ministero Derby ha pro” 
messo di nou lasciar passare il termine dell’anno ‘‘ 
senza che la Camera dei comuni, frutto ‘delle 
elezioni di luglio, non sia stata chiamata a diséa-" 
tere la politica del governo, e a pronunciare 
sulla.sua sorte. Ecco perchè ‘si può credere ché ‘ 
la notizia data dai giornali inglesi; nel ‘fondo è 
esalta, $ DI 

» Quaud' anche. .imprevedute: circostatite’ fa- 
cessero anticipare o. ritardare di alerni giorni lo 
aprirsi della sessione, e certo che il Parlamento' si 
riuvirà intorno all’epoca indicata; » | 

— Leggesi nel Daily News : pu 

» Corre. voce che gli ‘amici del principé Al- 
berto e del duca di Cambridge si aspettino' dî 
vedere nominati l’unò o'l' altro di questi sugosti 
personaggi al posto di comandante in' capo dell’ar- 
mata. Ecco ; secondo ogni apparenza , gli altri 
cangiamenti motivati dalla morte dèl.duca di Wel- 
liogton. Il conte Stair sarà chiamato al comando 
della guardia; lord Hordinge sarà contestabile 
della Torre ; sir Andrew Barnew, colonnello dei 


».I titoli di lord. Fitzroy Sommerset ‘al posto 


| di comandente ia copo dell’armata sono la sua 












glieria, 
» Lord Harding , altro candidato , è natò nel 
15853 è più vecchio di alcuni anni di Mir, lag 
roy. Sommerset; nato nel'1798, è nono figlio del 
duca di Belforte; a Waterloo perdette la mano 
sinistra, + 
— ll sotto‘governatore’ del castello di Dou- 
vees , sig. Ienkinson, così il Morning Advertiser, 
eserciterà ile fuozioni di lord ‘amministratore di 
cinque porti temporaneamente ,. fido alla desti- 
nazione del successore del duca di Welliogton. 
= L'onorevole William Beresdorf, segretario 
di.Stato della guerra; adempie le funzioni di co- 
mandante in capo delle: forze militari s sino a che 
sia nominato ‘un successore al’ duca ‘di Wellin- 
gton, (Morning Herald) 
suor “AUSTRIA 

Vienna } 13 settembre. Si assicura che'il capo 
sezione presso il ministero del commercio, signor 
Rueskiifer, è stato nominato consigliere dell’ im- 
pero. 

‘La 'Porta non vede con occhio favorevole la 
riteguisione dell’ indipendenza del Montenegro e 
ha ‘fatto una protesta alla Russia, ma non è pro- 
babile'che voglia intraprendere qualche cosa con- 
tro’ quel paese , sebbene molti considerino la de- 
stioazione di Omer bsuscià in Albania come un 
annuncio di misure da prendersi in proposito. 

Negli ultimi tempi si verificarono molte emi- 
grazioni dalla Boemia in America. Più di cento 
persone, da tutte le parti del paese, si riunirono 
a Praga per continuare il loro viaggio sulla strada 
ferrata ad Amburg e Brema; ove pensano im- 
barcarsi per la nuova loro destinazione, 

A Monaco idi Baviera è stato portato a cogni- 
zione, del pubblico, per opportuno avvertimento, 
che nell’Austria sono in giro cedole che somi- 
gliano interamente alle cedole di cinque fiorini, 
haono però in margine |’ iscrizione: Modello 
senza valore. Si aggiunge. che la polizia si dà 
tutta la pena per riptracciare gli autori di questa 
satîra. 

-- Si scrive dai confini dell'Uogheria alla Gaz- 
zetta di Breslavia: 

» Sull’arresto ed espulsione del sig. Szarvadi, 
già segretario di legazione ungherese a Parigi, 
si viene a sapere che si trattò meno delle sue 
corrispondenze in fogli tedeschi, quanto di avere 
le carte del diplomatico magiaro , onde fare, in 
questo modo, un gradito ufficio al governo au- 
striaco. 

» ‘Le corrispondenze neì giornali all’ estero 
erano un prétesto, e servivano à mettere ionanzi 
il governo francese e a coprire la persona dell’ 
e@mbasciatore austriaco, sig. Hiibner. Non è pos- 
sibile di riconoscere se siasi ottenuto lo scopo 
della visita domiciliare, poichè gl’ iateressati non 

«hanno alcuo motivo di pubblicate i risultati , ma 
mon è impossibile che abbiano ottenuto notevoli 
schiarimenti. LORA 

» Si assicura che gli ex-ministri Casimiro Bat- 
thiany e‘Saemere i qualisi sono interamente di- 
staccati dal partito rivoluzionario guidato da 
Kossuth, possario ritornare in patria, colla condi- 
zione-di trattenersi per cinque anvi nelle provincie 
tedesche dell’ Austria; » i 

15 detto. La Gazzetta di Vienna contiene il 
seguento decreto: - » 

» Avendo il giornale; iutitolato. Frankiseker 
Kourîer (giornale della media Franconis), che 
appare a Norimberga coi tipi di W. Tiimmel, 
sotto la,direzione responsabile di G. Meyer, ma- 
nifstato; in mado: odioso contro il governo au- 
striacu,, una tendenza inconciliabile colla manu- 
tenzione, della quiete e dell’ ordine pubblico, la 
saprema dutorità di polizia trova opportuno, nel 
senso, del 2,23 del regolamento sulla stampa 
del 27 maggio 1852, di proibire l’anziletto gior- 
male per tatta l'estensione dell'impero. : 

,».Kempen, m. p. T. M. 

Dal Corriere Italiano rileviamo che ilgoverno 
austriaco col nuovo regolamento sulla stampa e 
cogli schiarimenti successivi si è messo a fare il 
tutore del commercio librario. Da quattro anni 
si veilevano stampe d’ogni genere nei più diffe- 
renti luoghi di vendita, ai quali venivano distri- 
buiti‘per li vendita da agenti proprii. L’ammasso 
di opuscoli.a buon mercato fu smerciato appunto 
in questa maniera; e in siffatto modo, questa 
letteratàrà, tranne qualche opuscolo di contenuto 
pregevole, èra tolta al commercio librario. Le 
lagaanze, mosse da parte dei danneggiati, furono 
ora èvasé in un sol momento, ed in pochi giorni 
le stampé speritono dalle mostre, in cui non po- 
tevano legalmeote trovarsi. 

Fu contemporanieamente regolato, giusta il è 
8, lo sinetcio' dei giornali. I venditori al minuto 
di giornali ottennero una licenza, munita della 
firma del luogotevente, in cui vennero indicati i 
giornali; che hanno diritto di vendere. Ogni ven- 
ditore: può, cioè, avere solamente î giornali; dei 
quali ha domandato lo smercio. 


dA 


a es & 3 egli i 
alla battaglia di Waterloò ,' dove ha perduto us 
braccio ; fu segretario di ambasciata a Parigi, e 
per otto anni segretario del gran mastro d’arti- 






























e senza processo. » 
GERMANIA 


del. concordato; Memoria ecclesiastico-politica. 


Baden, Mack. 


— Si scrive da Berlido 15 settoribie alla 


Gazzetta tedesca di Francoforte: 


» IH progetto: di matrimonio fra il principe vati ca governo di L. Bonaparte ed il 
Luigi Bonaparte e la principessa Carolina Wasa | BEReFrAle Cote. 


non è interamente: abbandonato. Non si parla in 


alcua modo di difficoltà che potesseroessere state | P'Ntifici ed al dopo pranzo andò a cavallo al 


elevate dal padre della principessa che è tenente 
maresciallo austriaco. 


» Egli hu fatto dipendere il: suo assenso ubica - sapere che la truppa di finanza (doganieri) ha 
meute dalle dichiarazioni che; si attendono a | D!30500 di essere depurata, al qual uopo fu no- 


questo riguardo dalle corti di Vienna è ‘di Pié- 


troburgo godendo il principe Wisa di una pen» proministro delle Snanze. 


sione da quest’ ultima corte. » 
PRUSSIA 

Berlino , 14 settembre. Il Tempo, giornale del 
sig. Manteuffel., persiste nel sostenere che lo 
Zollverein debba essere ristabilito prima d° inco- 
mibciare le trattative coll’ Austria, e che non 
possono aver luogo trattative contemporanee. 

— Gli Stati della coalizione hanno domandato 
una'proroga del termine per rispondere alla di- 
chiarazione prussiana del 3o agosto. Questa pro- 
roga fa loro accordata sino al 20 settembre, ma 
se a quest epoca non avranno data tina risposta 
categorice , saranno rotte le trattative. 

La Borsa di Berlino noù prenderà parte nè 
al prestito dell’ Austria, nè al prestito dell’ Elet- 
torato. Quantunque |’ Elettorato abbia iotenzione 
di emettere una nuova cartà monetata, pare che 
il governo prussiano. non adotterà nessuna misura 
per impedire la circolazione di questa carta io 
Prussia, 

Resta così confermate la notizia che la circo- 
lare del ministro del commercio pubblicata , ora 
son due mesi, non era cosa che si stimò bene di 
effettuare, 


---.Il governo non risponderà alla protesta dei | 


vescovi cattolici relativamente ai gesuiti e adaltri 


punti conosciuti. Il signor Raumer , ministiò dei: 


culti, si è pronunciato formalmente in questa 
senso: che non conveniva por mente a questa 
protesta ; e il principe di Hoheolohe , ciambel- 
lano del pontefice che prima della sua partenza 
ebbe una conferenza col signor Raumer , non ha 
potuto modificare questa decisione. Il ministero 
pubblicherà una. memoria ufficiale intorno a que- 
sta quest one. 

-- L’ arcivescovo di Parigi, signor Sibour, è 
ricevuto con tatti i riguardi dovuti al suo grado. 
Dopo essere stato presentato al re e invitato alla 
tavola reale , fu.pure invitato dall’ ambasciatore 
di Francia e dal signor Maoteuffel; ma |’ arcive- 
scovo non ha potuto accettare atteso che la sua 
partenza era fissata per questa sera. 

Egli si recherà da qui a Colonia, dore passerà 
alcuni giorni presso il cardinale arcivescovo di 
Geissel; ma non andrà a Breslavia. 

i DANIM RCA 

Copenhaguen, 13 settembre. La Gazzetta dei 
dipartimenti pubblica la lettera patente dell’ 8, 
emessa del ministero degli interni per la convo- 
cazione delle Camere danesi. 

Si viene a sapere in modo autentico che la ri- 
duzione del 50 per cento sulla tassa fondiaria 
nel ducato di Holstein verrà a cessare, e che nel 
prossimo anno la tassa sarà imposta nella sua in- 
legrità. |; 

Itzehoe, 13 settembre. Per ordinanza dell’'$ 
settembre , .il. signor Manuel Morton Pets, di 
«Loudra, ha ottenuto dal governo la concessione 
di una strada ferrata da Rendsburg ad Husim, 
e da Husum a Toenning con ui ramo sopra 
Rendsburg. I lavori devono’ essere condotti a 
termine entro due anni. La concessione è fatta' 
per cento anni, e ad ogni cambiamento di go- 
verno dovrà ottenersi una conferma. Il consi- 
gliere di Stato, Lapeu, presidente della città di 
Flensburg, è nominato commissario reale per la 
strada. ((Boersenhalle) 

TURCHIA 

Costantinopoli, 1 settembre. Si conferma’ che 
era stato fatto un complotto contro l’attuale go- 
verno e specialmente contro la-vita del sultano. 
Capi del complotto erano il fratello e successore 
del sultanò Afis.Effendi, il suo cognato Halil 
bascià e con essi molti alli personaggi ; special- 
mente Ulemà, che sono i clericali della Tarchia. 
È fatto, la maggior parte di quelle persone com- 
promesse sono: scomparse; e fra esse anche Asis 
«Effendi e Halil bascià. 





Augusta , 15 settembre. Teri è stato seque- | questa sua predilezione. 
strato uno scritto pubblicato a Sciaffusa presso 
«Hurten col titolo : 70 diritto della Chiesa e il po- 
tere dello Stato in Baviera dopo la conclusione 


— Noa fu il consigliere ministeriale austriaco, 
dottor Hock, che venne ultimamente ad Am- 
burgo, ma beosì il consigliere ministeriale di 
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POLITICO 


.| sarò sempre, con voi... 
|| parlava l’ottimo*nostro Vitto 
20. dicembre. 1849.‘ Ta ; 

Queste nobili e franche, parole dalla costanza 
e lealtà dell’amato principe tradotte in fatto, no, 
non suonavano vane all’ animo vostro; con cuore 
commosso .e riconoscente voi le accoglieste, con 
pari fermezza ad ogoî occorrenza voi le ‘asse- 

Di questi servigi resi alla patria ed alla causa 
della libertà con crescente zelo ogui qualvolta è 
a voi lascista Ja tutela inliera dell’ordine e della 
pubblica sicurezza, ve ne sanno grado i buoni, e 
ve ne compartono colla più viva gioia i Joro rin- 
graziamenti il municipio e questo comando. 

Vogliate con eguati sentimenti averli graditi, 
ed andare persuasi che .il..maggiore servizio a 
voi toccato e da voi esattamente adempiuto, in 
pregie vole compenso frutta la ripetuta eloquente 
prova che ORDINE .@ LIBERTÀ regoano concordi 
ed uniti dove sono venerati i diritti ‘e vivono ri- 
spettate le leggi, 

Il comandante superiore interinale 
Avv. F. CeRRUTI. 
Copia di lettera diretta dal sig. Sindaco 
al Comando superiore. 
È Torino } 20 settembre 1852. 

L’ ottimo servizio. prestato. dalla benemerita 
Guardia Nazionale di qeesta città in occasione 
dell’ assenza da Torino delle troppe di linea per 
le loro annuali esercitazioni, è uno di quei fatti 
che, comunque frequentemente ripetuti, non 
cessano tultavia di eccitare |’ ammirazione e la 
riconoscenza di quanti @pprezzano le instituzioni 
liberali ed amano il paese. 

Egli è infatti per questo municipio argomento 
di sentito orgoglio, e di ben singolare compia- 
ceoza il considerare che, sebbene le file della 
Guardia Nazionale fossero in causa della stagione 
notevolmente diradate, i militi cittadini accorsero 
nondimeno numerosi a prestare l’opera loro, e 
per tal maniera la tranquillità pubblica. tutelata 
dal loro senno e dal loro etticace concorso , non 
venne menomameote alterata. 

Pevetrato questo muvicipio dai più sinceri sen- 
timenti di riconoscente ammirazione per così no- 
bile contegno , lo scrivente prega il sig. comyn- 
«dante superiore di volerne comunicare |° espres- 
sione alla Guardia Nazionale coo apposito ordine 
del giorno, 


ì 0 compaoni, vi 





ascià domanda i suoi consigli in ogni occasione, 
Si sa che il sultano favorisce assai il partito. del 
progresso, alla di cui testa è appunto Rescid 
iù, e cerca di manifestare in ogni incontro 


TETTE: 
STATI ITALIANI — 
STATI ROMANI 
Roma, 16 settembre. Il papa villeggia. Il 13 si 
recò in carrozza a Rocca di Papa e quiodi a ca- 
vallo al Monte Cave, ove pranzò. 


Il 14 ricevette con dimostrazione di parziale 
beniguità il senatore Turgot, già ministro degli 


Il 15 ricevette ‘in udienza parecchi ministri 


convento de’minori osservanti di Palazzola. 
Una notificanza del mitlistero delle finanze fa 


inata\una commissione presieduta dal sig. Galli, 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 12 settembre. Il Giornale ufficiale pub- 
blica una prolissa descrizione delle feste fatte in 
Foggia nello scorso agosto per l'invenzione dell’ 
Icona Felere, e per la madonna dei Sette Veli 
che fra: le altre grazie salvò il paese dal terre- 
moto, .‘ 

Fra'i santi che precedavano la Vergine. nella 
processione, annoveravasi la statua di S, Alfonso 
de’ Liguori, cui la madonoa era apparsa nel 1731 
quando il santo predicava nella basilica dopo il 
lerremuoto che rovinò la città. 

= Il barone Antonini, inviato borbonico a Pa- 
rigi, giunse in Napoli |°8 corrente. 

*-- Ricaviomo da ua dispaccio telegrafico del 
Monitore ‘Toscano che il 15 la regina di Napoli 
diede alla luce un bambino nella regia di Caserta 
che fu battezzato col nome di Pasquale conte di 


Bari. 
—:iiiiiiii 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Il Sindaco 
G. BeLtono. 











VITTORIO EMANUELE II. 
ECC. ECC, 

Il ministro dei lavori pubblici, di concerto con 
quello delle finanze, avendoci riferita la conve: 
nienza di aderire alla richiesta fatta dai ‘vari spe- 
dizionieri all’ ammivistrazione delle strade fer: 
rate, di poter convenire la riduzione dei prezzi 
della tariffa 17.gennaio 1851 pel trasporto a pic- 
cola velocità delle merci di prima categoria, ‘a 
condizione però che i richiedenti una tale ridu- 
ziove si obblighino , col mezzo di apposita sotto- 
missione , di far trasportare sulla strada ferrata 
una determinata. quantità: di esse merci nel de- 
corso di cisscun mese, e ciò soltanto pendente il 
tempo in cui la strada ferrata: non verrà aperta 
sl pubblico fino a Busalla, abbiamo decretato e 
decretiamo quanto segue : 

Art. 1. A datare dalla pubblicazione del pre- 
sente Decreto sarà lecito. all’ ammipistrazione 
delle strade ferrate di convenire con chiunque le 
farà apposita richiesta s A che .il cotone in colli 
compressi ed i coloniali sieno tassati centesimi 15 
per tonnellata e per chilometro, oltre al dritto 
fisso di ceotesimi 20 per quiotale, e tutti gli.altri 
oggetti di prima categoria sieno tassati cente- 
simi 16 pure per tonnelluta e per. chilometro, 
oltre al diritto fisso di centesimi 20 per quintale, 
a condizione. che i richiedenti si vbblighino di 
far trasportare sulla. via ferrata il quantitativo 
glmeno di 500 quintali al mese di merci di prime 
e seconda. .categoria , di cui nella tariffa provvi- 
soria 17. gennaio 1851: ; 

Art. 2. Le disposizioni dell'articolo prece- 
deote saranoo valide finchè la strada ferrata dello 
Stato bon sia in esercizio sino a Busslla. 

Art, 3. Il ministro. segretario di Stato pei la- 
vori pubblici è incaricato dell’esecuzioue' del pre- 
sente decreto, che sarà registrato al controllo 
generale, pubblicato ed inserto nella . raccolta 
degli atti del governo. 

Dat. a Stupinigi, addi i2 settembre 1852. 

- VITTORIO EMANUELE. 
- Pareocapa. 
RI E MAI 
COMANDO SUPERIORE 
DELLA 
GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 


— Fu provocata dal governo un? inchiesta , 
onde conoscere quale sia stata la causa e quali î 
promotori de’disordini avvenuti nelle carceri se- 
natorie nella notte del 16. Quattordici carcerati 
che si distinser per le loro violenze furono messi 
alla cateria e puniti economicamente. 

Siamo assicuràti che il noto Mottino + che al- 
cuni dissero. aulore principale del tumulto, non 
vi prese parte. 

= La sera del 19 fu commesso in via di San 
Maurizio, dirimpetto all’osteria della Bottala, un 
omicidio nella persona d’uo garzone fabbro fer- 
raio, stato ferito con coltello. L'assassino venne 
nella sera. stessa arrestato da alcuni militi della 
guardia nazionale. Poco dopo giugnevano sul 
luogo alcuni carabinieri del Palazzo Madama. 

»» La Gazzetta Piemontese pubblica il R. De- 
ereto che epprova il bilancio delle entrate e delle 
spese della divisione «di Torino per. l’anno cor- 
rente, 

Il bilancio. passivo - rimane: stabilito ia lire 
634,363 11, da cui dedotto | attivo. in. lire 
34,363 11, l'imposta divisionale risulta da fis- 
sarsi in lire 600 mila, a cui aggiunte per ispese 
speciali liré 18,605 45, il totale rimane io lire 
618,606 45. 

Vercelli. Venerdì, precedute dal generale Bi- 
scaretti, le milizie della nostra divisione militare 
reduci dalle fazioni di Casale entravano in. Ver 
celli; Dopo un giorno di riposo. quelle apparte- 
nenti alla gnatnigione di Novara rientravano nei 
loro acquartierameoti, 

Chiavari. Diretto alla volta di Toscana per 
abbracciare la figlia, sostava ierséra (13) fra noi 
l'illustre; Alessandro Manzoni. Tante politiche 
vicende non ban potuto diminuire l'ammirazione 
verso. questo: lume ‘ della moderna letteratura - 
egli però sottraevasi modesto a’segni di onoranza, 
non pure accettando l'ospitalità offerta dal mar- 
chese Camillo Pallavicini. La rapprescotanze.d 
municipio gli apprestava una serenata esegaita 
dalla banda del battaglione di guardia nazionale 
L'illustre ospite: esprimeva la più sentita ricono- 
scenza. «Ana 

r- William W. Mitchell, primo pilota della 
nave (americana Trenton , colpito nel capo da 
una carruccola di ferro cailuta dall'alto mentre 
yacava ai suoi doveri di bordo, perdeva misera. 
mevte la vita. Ieri i suoi: connazionali ne accom- 
pagnarono.la spoglia: al sepolcro. Facean parte 
del funebre corteggio le nostre associazioni ope- 
raîe, e lo precedeva la tanda musicale del reg=. 
gimento Aosta, 


» 


Ordine del giorno 20 settembre 1852 


Graduati e Militi ! , 
Ordine e libertà siano la vostra divisa, ed jo 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Milano, 20 settembre. La Gazzetta di Milano 
pubblas la seguente sentenza : 

» Il giudizio statario militare in Milano, dietro 
la legale constatazione del fatto e dell’accusa, 
ed in base ai proclami 10 marzo 1849 e 19 luglio 
1851 di S. k. il signor feld-marescialio conte Ra- 


* deteky, con sentenza del 17 correute condannò: 


» 1. Alla fucilazione il fornaio Ceseari Giu- 
seppe, di Eugenio e Giuseppa Cornelba, d’anvi 
21, lodigiano, celibe, cattolico , perehè conviato 
mediante testimoni di resistenza di fatto contro 
due gendarmi a Montanaso nella provincia di 
Lodi e Crema; 

» 2. A quindici anni di carcere duro il fabbro 
ferraio Biraghi Francesco, di Angelo Meria e 
Teodulinda Prada, d’aovi 25, milanese, celibe, 
cattolico, siccome convinto per soli indizi della 
rapina al negoziante Felice Mazzuchelli, in Mi- 
lano il 20 aprile ultimo decorso. 

» (Questa seutenza fu superiormente confer- 
mata iu via di diritto, € per grazia. commutata 
al Cesari in otto avni di carcere duro, stante il 
coucorso «di alcune circostanze mitiganti. 

» Miluno, dall’I. R. comando militare della 
Lombardia, il 20 settembre 1852. » 

(Corrisp. partie. dell’Opinione) 
Firenze, 19 settembre. 

Nemmeno oggi avrà termine la lettura dei do- 
conienti relativi al processo Guerrazzi. La nuova 
lettera del grauducè, diretta al ecrpo diplomatico 
e produtta dell’eccusa, che asseri averla ricevuta 
dalla legazione inglese, non ha in sè quella im- 
portuuze che altuni vorrebbero attribuirle, Sola- 
meute vè da uvtare che in questa assegna uni- 
cameute, come causa del suv alloutansmento , il 
tiwore di von avere ‘libertà di voto nella legge 
‘della costituzione; mentre nella lettera diretta al 
presidente dei miuistri dichiarava di farlo mosso 
solo da serupoli di cuscieuza e dal timore di ia- 
correre uelle censure comminate dal papa contro 
i fautori di quella legge. 

Ragione vuole che si dubiti della verità di am- 
bedue questi motivi : e v° è a eredere che non 
già per evitare funeste reazioni, com’'egli scrive, 
ma beusì per suscitarle, il granduca si ritirasse a 
Porto S. Stefano. Certo |” Austria non ;fu estra- 
nes a questa sua risoluzione; la nemica dell’ Italia, 
avea troppo interesse a suscitare discordie inte- 
stine e cavi imbarazzi nel centro della penisola, 
mentre s' avvicinava il momento in cui [dovevano 
ripigliarsi le ostilità. Il granduca sentì in quel 
momento più |’ affetto. di famiglia che il dovere 
di principe italiano; se così non fosse stato, egli 
non avrebbe rifiutato‘ l’aiuto offertogli da Carlo 
Alberto; per reintegrarto nel suo trono.{È inutile 
oggi estendersi a commeotare quei fatti, poichè 
tutto quanto ha operato dopo la .restaurazione 
mostra chiaramente quali fossero le sue inten- 
zioni. 

Corre voce che il Guerrazzi abbia scritto al 
granduca eccitandolo a fare spontanea testimo- 
nianza della falsità di ciò che si narra dell’ accusa 
sulle intimidazioni che esso Guerrarzi avrebbe 
fatto al granduca per ottenerne l'assenso al. pro- 
getto di legge per la Costituente. Se è vera l’e- 
sistenza di questa lettera , non credo che sia a 
sperarne nessun resultato. 

Il gravduca tiene a questo processo , come ad 
an fatto che debba risizarlo nella opinione grne- 
‘rale. Si racconta che ad'un tale, che lo consi- 
gliava a impedire con una amnistia questa scan- 
dalosa? pubblicità , egli rispondesse: Z'oglio. che 
questo processo si faccia: così vedranno chi sono 
io. Alla fine si vedrà davvero chi ne avrà yan- 
toggiato e chi ne avrà scapitato. Sull’ esito non 
ve da illudersi, e certo la sentenza sarà una con- 
danna. Ma l'opinione pubblica riterrà meritevole 
di quella condanna e della pena che essa infliz- 
gerà all’ ex ministro ; anche l’autore del decreto 
del 6 maggio decorso: A questo proposito wi tra- 
scrivo un epizramma che ha circolato in questi 
giorni. Eccone il tenore : 

» Diversi in condizion, pari in delitti 
» L’uno sta alle Murate e laltro.a Pitti » 

L'epigramma non è molto veridico, poichè tra 
quei due non v'è parità. nei delitti. Il Guerrazzi 
non ha mai chiamato sulla Toscana il flagello -di 
orde nemiche, nè sotto il suo governo sonosi ve- 
dute bastovature, fucilazioni ed altre. simili ne- 
fandità che haono conturbato Livorno ed il gran- 
ducato sotto il paterno. regime restaurato. Ad 
ogni molo ho voluto riferirvelo, perchè, avendo 
falto generalmente molto incontro, ciò prova quale 
sia l’opinione generale, e scioglie in parte il pro- 
blema «elle parole del granduca: Si vedrà chi 
son io! (o 

(Corrispondenza partie. dell’Opinione.) - 
Parigi, 19 settembre. 

Più il presidente procede innanzi nel suo viag- 
gio, più gli spira propizia l'aura imperiale. + 

A Nesers eda Muulins le grida di Ziva Vim- 
peratore prevalsero immensamente. su quelle di 
iva Napoleone. ; 

Queste manifestazioni di Nevers sono ‘tanto 


«relazioni fra la Francia ed il Belgio non riescono 





più osservabili in quanto che si tratta del capo- | 


luogo del dipartimento della Nièyre , dove veri- 
rificossi più energica, che in qualunque altro di- 


partimento, la resistenza sl colpo di Stato. del 2. 


dicembre. ; 

Da Nevers in pei le allocuzioni hanno ripreso 
il loro corso, com'è di pratica in casi simili , ed 
io ho avuto ragione pronosticando che le pre- 
scrizioni di non parlare sarebbero state. poste du 
un lato, come. lo furono quelle della economia 
nelle spese relative alle feste di ricevimento. 

Il Moniteur, che nel rendere conto in uo lungo 
articolo. del. risultamento delle sedute dei con- 
sigli generali, erasi studiato di evitare la parola 


impero , ora ha abbandonato anch’ esso. \ogui ri-. 


serva, ed anzi si compiace a far osservare che le 
grida di Ziva Napoleone sono coperte da quelle 
di Ziva l’ imperature. 7 

Oggi, per esempio, si vede-riprodotto dal gior- 
nale ufliciale un numero riguardevole di indirizzi 
di maires, che, a nome dei comuni che rappre- 
sentano, chiedono purameote e semplicemente il 
ristabilimento dell’ impèro. 

Il maîre di Moulius ha parlato chiaro. 

1 voti della popolazione, egli ha detto, non sa- 
ranno esauditi se non quando i destini della Frati> 
cia saranno irrevocabilmente affidati a Bona- 
parte. . ‘ 
Ora che il dado è gettato, potete aspettarvi 
che i maires delle altre città, che il presidente 
deve visitare, imiteraono l'esempio di quello di 
Muulios. 

Vi ho già fatto osservare altre volte che. le 


mai a porsi io uno stato di buon accordo dure- 
vole e sincero. 

Si direbbe che cagioni ed istigazioni scono- 
sciute sopravvengono sempre a far andare di 
traverso. tutte le trattative nel momento in cui 
v'era luogo a credere che esse fossero per giun- 
gere ad uva conclusione couciliativa. 

. Un. incidente di siffatta natora è sorto di 

nuovo ora che ‘tatti credevano che ogni cosa 
fosse composta amichevolmente fra i due go- 
verni già da molti giorni. 

Egli è forse a quest’ ultimo malentendu che 
deve a'tribuirsi il cangiamento del ministro delle 
finanze avnunciato ieri da Bruxelles per mezzo 
di uo dispaccio telegrafico. 

Ciò è tanto più facile a supporsi, che il porta- 
foglio delle finanze venne proyvisoriameute affi- 
dato al sig. Liedts, che fu incaricato ora delle 
negoziazioni pendenti colla Francia. 

Pare che il governo belga voglia con questa 
nomina aprire l’adito ad’ un più facile accordo 
sui punti controversi. 

Vedremo in seguito se realmente sia questo il 
suo intento, e se riescirà ad ottenerlo, 

Mal,;rado ciò che. ne dicono alcunì giornali es- 
teri, qui si continua a ritenere che | opposizione 
non proporrà candidati per le prime. elezioni al 
corpo legislativo. ; 

Se |’ opposizione pigliasse il partito di scendere 
nella lizza; è certo che il sig. Goudchaux sarebbe 
unavimemente accettato; ma per: quanto mi si 
assicura, ‘egli stesso avrebbe declinato la candi- 
datura , ed avrebbe contribuito a far prevalere 
il progetto di una. astensione completa ed asso- 
luta. i i 

È molto probabile che il sig. Corti di Bergamo, 
del quale (vi parlai in ‘un’ altra lettera, ottenga 
l’ impresa del teatro italiano. > 

Egli presenta-buone guarentigie per |’ adem- 
pimento de? suoi obblighi, e passa per norma che 
ha dato prove di abilità e d’ intelligenza nelle 
materie teatrali, conducendo a buon termine va- 
rie altre imprese a Venezia ed ‘in altri testri 
d’ Italia. È 

Ju quanto. al signor Lumley, egli ha già 
perduto il. suo privilegio , non avendo potuto 
presentare al ministero dell’ interno nel termine 
perentorio, che all'uopo gli era stato determini to, 
la ‘prova di aver pagato i suoi debiti verso il per- 
sonale teatrale dello scorso anno, e la nota degli 
arlisti per la imminente stagione, coi contratti già 
accettati. 

Questa faccenda del teatro italiano acquista 
nel,momento attuale una specie d'importanza 
politica , giacchè è naturale che il governo farà 
di tutto, perchè. esso non rimanga chiuso per la 
prima volta in quest” anno, che potrebb” essere 
memorabile , ed in un'epoca in cui si vuole che 
tutto combini a dare un aspetto di'prosperità e 
di soddisfazione generale. 


. rsa 


Parigi, 19 settembre: Indipendentemente dai 
dispacci telegrafici, it Moniteur pubblica gli indi- 
rizzi rimessi ul presidente in nome d'un gran 
numero di comunità del (lipartimento della Nièvre. 
Questi. indirizzi si rassomigliano quasi tutti; Si 
fanno felicitazioni al presidente di aver » atter- 
rata l’idra anarchica ; d’ aver salva «la: Francia 
dall’ anarchia ecc. » La maggior parte termi- 
nano con una conclusione in favore dell’ impero. 

Nè i dispacci nè i ragguagli del Moniteur hanno 
riprodotte le risposte fatte dal presidente della 















repubblica al vescoro di Moulins. Noi: togliamo 
il testo di questa risposta da un altro giornale: ,. 

» Due virtù principali sono necessarie nei tempi, 
‘în cui viviamo, per la conservazione della società, 
la fede e la carità. 

» La fede, per inspirarci coraggo a compiere 
la missione che la Provvidenza ci assegna quaggiù. 

» La carità, per far amare |’ azioue che si fa 
‘compiendo la propria missione. 

» Nessuno meglio di voi, monsignore , e del 
vostro clero , sa praticare queste due virtù, 

» Sarei fortunato se potessi associarmi al voto 


| ed al desiderio che voi mi esprimete, e siate ben 


convinto che io farò tutti i miei sforzi per affret- 
tarne il compimento. 

».I prefetti dell'A veyron:è della Haute-Marne 
banuo sospeso parecchi. consigli municipali e sur- 
rogatili con commissioni municipali. .: (Presse) 

— Sappiamo che degli eletturi della 4* circo» 
scrizieve hanno , dietro. deliberazione , determi- 
nato di portare per candidato Proudhon, in sur- 
rogazione di Curlier., nominato nella stessa cir- 
coscrizione nel mese di marzo ultimo scorso. 

Michelet è il candidato. scelto ‘dagli: elettori 
della 3% circoscrizione. (44) 

-- Togliamo . dai giornali : francesi i seguenti 
dispacci telegrafici intorno ‘al viaggio del presi- 
deute: . j 

S. Stefano , 18 settembre, a quattro ore 
e tre quarti della sera. 

» L'ingresso del principe ia S. Stefano fu ma- 
guifico. 

» Pareya che tutta la provincia di Ferez si 
avesse dato conveguo nella. città; la quale era or- 
nata di archi trionfali, di bandiere e di bandie- 
ruole. . 

» Una folla, immensa. sfilava sulla. strada di 
Roanne, sino al luogo dove gli operai minatori 
della Loire, raccolti in numero di cinquemila all» 
ivcirca, sotto gli ordini dei loro patroni; colle 
bandiere in testa, gli han portate le prime fe- 
licitazioni della città industriale, 

» Da questo puto sino al palazzo di città ri- 
suonavano le grida di Z'iva Napoleone ! Viva 
l'imperatore ì.,Fiva il salvatore della Francia! 
nè cessarono di scoppinre entusiastiche' accla- 
mazioni. ? 

» Un gran numero di operai aspettavano il capo 
dello Stato a. ua quarto di lega della città ;' essi 
avevano alzato , per riceverlo; un arco trionfale 
in carbone. : 

S. Stefano , 18 settembre, nove ore 
e cinque minuti. 

» Il principe presidente ha ricevuto a sei ore 
le autorità 8 le persone notevoli del ..circondario. 
A sette ore, ha assistito a un pranzo al palazzo 
di città. Tuita la città si va.illumivando , le fine- 
stre sono, dapertutto ornate di bandiere e di ban- 
dieruole, e la gioia è dipinta su.tutti i volti. 

» Ad ogoi momento, si sentivano degli operai 
a gridare: Ziva l’imperatore ! PV. Napoleone ! 

» Io vorrei che la Francia , che 1’ Europa in- 
tiera potessero assistere a questa singolare tra- 
sformazione degli animi. » 

-- L' amministrazione dei. telegrafi ‘ha: aperta 
una linea telegrafica-elettrica da Lione a Valenza. 
Si assicura che fra breve si aprirà anche la linea 
da Strasburgo a Colonia. (Patrie) 

-- Leggiamo nel Débats a proposito del: pas- 
saggio del principe a Bourges: 

» Delle grida di Ziva l'imperatore! si fecero 
» sentire lungo tutto il passaggio del presidente ; 
» un grido seilizioso fa mandato alla stazione da 
» un individuo che venne immedistamente ar- 
restato » 

Nessun grido sedizioso fu proferito. 

Un individuo venne arrestato, perchè si prese 
la libertà di respingere colla sua canna il cavallo 
del duca di Montemart, lasciandosi sfuggire alcune 
parole ‘sconveoienti , che non avevano però nes- 
sun senso politico. (Patrie) 

Brusselles, 18 settembre. Il Moniteur. del 
Belgio pubblica i decreti con cui vengono accet: 
tate le dimissioni del signor :Frère-Orban, e v'ene 
nominato il signor Liedts a ministro provvisorio 
delle finanze, è convocate le Camere legislative 
pel giorno 27 settembre. 

Nella parte non ufficiale del Monitéeur mede- 
simo si legge quanto segue: 

» Il giorno medesimo pel quale. i membri del 
gabinetto rimisero la loro, dimissione al re; furono 
mandate a Parigi delle istruzioni. pér. provocare 
la sospensivne delle trattative commerciali, ‘@ 
chiedere la prorogezione del trattato del 1845 
sino a che una nuova amirinistrazione potesse ri- 


prendere le negoziazioni ‘e legare lo Stato’ sotto ‘| 


la sua responsabilita. 

» Il governo francese rigettò: la dimanda di 
prorogazione e. la subordinò av delle‘ condizioni 
che furono giudicate inaccettabili dal gabinetto. 

» All’occasione che in seguito furono: riprese 
le trattative; un dissenso si manifestò: fra il ‘mi- 
pistro delle finanze è .i suoi. colleghi; Il: midistrò 
delle finanze essendosi tenuto estraneo alle trat- 
tative che condussero al trattato del 22lagosto 
ed alle conferenze ch’ ebbero luogo di poi, esso . 


‘credette insistere per ottenere la sua dimissione. 

» Il decreto reale che pubblichiamo in. atto, 
ha per iscopo di far. diritto a questa dimanda. 

» La dimissione degli altri ministri non,..es*. 
sendo stata accettata da S, M,,.il..gabinetto 
resta icostiluito co’ suoi elementi attuali, ed il. 
signor Liedts, ch' erà stato ‘ladaricalo di -prose- ) 
guire le frattalive. commerciali col. nostro* mis 
nistro a Parigi, fu nominato dal Re per riem- 
pire proyvisoriameote le fanzioni di mioistro delle 
finanze, 

» Tale è |° oggetto, del secondo:decreto che 
pubblichiamo. vi ; lip Sup) 
» Un terzo-decreto. convoca le Camere pel:27 
di questo. mese. Ad esse sarauuo fornite compiute 
spiegazioni tanto sui motivi delle dimissioni quanto + 
sul complesso della situazione...» . - | 

— Il sig. Frère-Orbau è stato oggi ricevuto 
da! e al castello di Lacken. (ndépendance): 

— Silegge nella Gazzetta. Tedesca di Fran- 
coforte il seguente dispaccio telegrafico : i x 

Berlino, x7 settembre. La Kreuzzeitung d'oggi , 
aonunzie 1 È casta dite st 

» Oggi a mezzodi ha avuto luogo una riunione — 
della conferenza doganale, alla quale erano iuyî» 
tati soltanto i plenipotenziarii di Hannover, Ol- 
denburg, Bruuswick e degii Stati di Turibgia. ., 
A questi fu comunicato che la Prussia non trat- 
terà più che con loro, e terrà fermo. decisamente 
alle stipulazioni del trattato di settembre. ” 

Monaco, 17 settembre. Dopo l'arrivo! di tuttii * 
miuistri degli stati. collegati incominciò questa 
tauttina alle ore nove. la' conferenza! nelle camere: | 


del consiglio di Stato nel palazzo della residenza 
' reale. i 


ì 






Persone ben informate assicurano: che fra î 


membri della conferenza bavvi unanimità , eche | 
sì prenderà una posizioné opposta alla dichiara- 
zione prussiana del 30 agosto. È d' uopo però 


attendere |’ esito delle. conferenze. 
(Gazzetta d° Augusta) 
—_——_---;:i 
G. Romparno Gerente. 





| Presso GIUSEPPE BOCCA, libraio di S. S. R. M, 
sotto i Portici della Fiera. 


SULLA di 
RIFORMA DELLE CARCERI 


i È 
L'ASSISTENZA PUBBLICA 
SAGGIO 
Dell'avvocato GIOVANNI MINGHBLLI. 


Prezzo dei due volumi; con dliadi tatoo; fri ro 
iti 


Torino. Libreria della MINERVA SUBALPINA! ‘1858! 


Via di Doragtossa, num, 2 


GEOGRAFIA 
FISICA, STORICA E POLITICA 


DI 
TEOFILO LAVALLEE. ‘ 
Opera aduttata dal ministero dell'istruzione: 
Prima versione italiana. . 
Con aggiunte ad uso dei: collegi nazionali; 


‘ELISA MAGNAGHI 
LEVATRICE 


approvata dalla R! Università di Torino, 
allieva del sig. dottore ostetricante ‘Carlo Secchi 

Tiene a sua disposizione una casa'di campagna 
sulla collina a due miglia circa’ della ‘città yin 
amena posizione, che nulle lascia a desiderare‘ 
per la salubrità, ed ove essa può offrire, oltre” 
decenti camere, tutta la possibile cura ed assi= 
stenza. 

Abita contrada Carlo Albetto, N. 7, piano 19, 
casa Grosso. i 





TEATRI D'OGGI 
Caniovamo. Opera: I Corsaro, del maestro 
Verdi. — Ballo: Telemaco all'isola di Calispo. 
Surtha. La dramm. comp. di N. Tassani recita: 
I due fratelli di Lejden. dg 
‘Geativo. La dramm. comp. Zoppetti recita: 
Cinco Sates. La dramm. comp. N. Tassani recita: 
Diutivo. (accanto alla cittadella). La drammatica 
comp: Vivarelli recita : Z/ proscritto.. 
TEATRO DELLE MWRIONETTF, (accanto. a. san 
Mirliniano) recita: Guglielmo Tell. Ballo : 
La'vittoria di Goito. è 
Riporto nazionare. Ballo con scelta orchestra: 
alle ore 6 1]2, con grande illuminazione a. gaz. 
| e servizio di pr setole È 
| Cinco, nazionate (a Porta, Nuova, ore 6:1[2):'La 


si comupngaia equestre mimico-acrobatica, diretta 


signor F. Breniet...... I 
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L'IMPRESTITO AUSTRIACO 


Allorchè l’altro giorno riportammo alcune ri- 
velazioni del Journal des Débats intorno. alla 
questione commerciale e doganale che si agita 
fra l Austria e la Prussia, le abbiamo attribuite a 
qualche indiscrezione diplomatica:ma noneravamo 
in grado di fare alcuna conyhiettura nè sulla fonte 


nè sull’ intenzione della n**lsime ; dacchè tutti i 
gabinetti interessati ‘yi erano. trattati con una 
certa imparzialità e schiettezza che non st è s0- 
lito.a scorgere nelle pubblicazioni della diploma- 


zia, falte ordinariamente col fine: d'iuformare 
ma di sviare e ingannare D oplofine pi blica 


sul vero stato delle cose. . | 

Non dubitavamo però che! ulteriori indiscre- 
zioni avrebbero spiegato l’enimma, e così ay- 
vence. ‘Tre giorni dopo il Journal des Debats 
venne fuori con un altro articolo apparentemente 
sùl medesimo argomento , in realtà però diretto 
a far il panegirico delle finanze austriache, e a 
pronosticare un ottimo risultato al prestito di re- 
centè decretato dal governo di Vienna. Non può 
esservi quindi più alcun dubbio, l’articoloè di ori- 
gine austriaca; non haysi al mondo altri fuerchè 
il governo austriaco che possa parlare di una via 
di prosperità sulla quale sarebbero incamminate 
quelle finanze. 

A togliere ogni dubbio in proposito, concorre 
anche il ‘modo nel quale sì parla del generale Ra- 
dowitz, chiamato di nuovo dalla fiducia del re di 
Prussia a coprire n cospicuo impiego militare a 
Berlino. Nel 1848, nell’assemblea di Francoforte, 
quando }° Austria civettava col liberalismo ger- 
manico , e aveva assunto le apparenze costitu- 
ziovali, il generale Radowitz era grande amico è 
ammiratore dell’ Austria, e ci ricordiamo ancora 
di un suo discorso in di lei favore sulla questione 
italiana, nel quale sosteneva che'l’ Austria per Ja 
difesa naturale della Germania non doveva asso- 
lutamente abbandonare la linea dell’ Adige. Ma 
quando il generale Radowitz 8° avvide che il ga- 
binetto di Vienna sì era fatto beffe di principiî, 
promesse, giuramenti, di ojni sentimento patrio- 
tico, e.se ne. era servito unicamente di sgabello 
per.riprendere la posizione tenuta nel 1848, e dopo 
che.l’ Austria mandò 8 vuoto i suoi progetti di 
unione tedesca. 0 prussiana, egli divenne il più 
acerrimo nemico di quella potenza: Finora il ga- 
bipetto austriaco potè ottenere dall’ accondiscen- 
denza del re di Prussia che il generale Radowitz 
rimanesse lontano. dalla corte di Berlino; ma le 
nuove fotti dissidenze ‘insorte fra i due gabinetti 
sembrano aver persuaso il re Federico Guglielmo 
che poteva dispensarsi da quei riguardi verso la 
corte di Vienna , dacchè questa ciò non pertanto 
non recedeva dalle esorbitanti sue pretese. L’of- 
fesa fatta all’ Austria col reimpiego del sig Ra- 
doyritz è tauto più grave-in quasto chea Vienna 
si vogliono &ver in.mano le prove che il generale 
Radowitz era in intima ré'azione con Kossuth, e 
fomeotava |’ insurrezione magiara. 

È di fatto.che‘in occasione dell’. occupazione di 
Assia Cussel.net novembre del 1850 egli aveva 





TRA ALDRIDGE. 
n o(Dall'AZgemeine Zeitung) 

Ua fenomeno , per'molti rispetti assai interes- 
sante ; occupa, in questo momento, l’ attenzione 
degli Stati renani. È wiente meno che ua negro di 
razza pura, dalla ricéiuta e bruna capigliatara . 
il quale fa le eroiche parti del tragico, e da voci 
entusiastiche è acclamato .il primo attore dei 
tempi. nostri. Questo negro chiamasi Ira Al- 
dridge;.egli viene dall’ Ioghilterra ; comparve in 
teatro aiBruxelles ; che non gli fu scarso nè di 
applausi nè di corone di fiori , e ora ya capo di 
una compagnia inglese, ba intrapreso un corso 
di.rappresentazioni, viaggiando per la Germania. 

-Di,tutte:le.arti nelle quali il genio dei popoli 
bianchi iociviliti trovi la sua più fedele espres- 
sione, d’arle drammatica è quella che richiede 
più di ogni altra, arrendevolezza d’ intellettiva , 
padronanza di sè. stessi, e abbandono al mondo 
esteruo ,.all’oggettivo , all'idea del poeta; l'arte 
draminatica è il contrapposto del selvaggio e dell’ 
indomnbile ; essa richiede persino l impero degli 
ardenti affetti perla misura del bello e*del pia- 









ri ;-leggesi nei libri 
thanno scritto e sen- 
rattere, alla destina- 
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generale Rédowitz si ritirò nella vita privata. 
Ma se iliamo retta'al Journal des ‘Debats ora 


all’ Austria poco importa del generale Radowitz, 


purchè il nuove imprestito ‘vada a ‘gonfie vele. 


Questo è per l’ Austria l’unico interesse della | 


giorvata, al quale è disposta a sagrificare anche 
Ponîone doganale ‘e il trattato: commerciale colla 
Prussia. Perciò ha permesso dl signor Armand 
Bertin di maltrattarla un tantino nell'argomento 
della questione calla Prussia.; onde dar per ‘la 
forza dei contrasti magizior rilievo a quanto vien 
detto in favore delle finanze dustrische. Pèrmét- 
terebbe perfino ai giornali, che sbucciano dal suò 
nide, qualche articolo di una tinta rivolazionaria 
se credesse che ciò potesse giovare al buon andk- 
mento dell’ imprestito. 

Non dichiarava ultimamente la Gazzetta uf- 
ficiale di Vienna, che dall’ Austria. si sarebbe 
veduta con piacere la proclamazione dell'impero 
in Francia ? Il gabinetto di Vienna sa che i ban- 
chieri in Francia sono bonapartisti. 

Frattanto | Austria mette in opera î soliti 
raggiri per riescire nell’ intento di raggranellare 
gli 80 milioni mediante sottoscrizioni volontarie 
apparentemente, in realtà coll’ intervento della 
casa Rothschild. Iguadagni latti da questa banca 
nell’ultimo misterioso prestito conchiuso alcuni 
mesi sono dali’ Anstria a Londra e Francoforte, 
l'hanno rappattninato nel ministero viennese, chie 
prima aveva rifiatato il di lei cancorso nella spe- 
ranza di trovare altrove migliori condizioni. Ma 
queste non si ‘ottennero, e quello che è peggio 
non si ottenne neppure il denaro; ognuno si ram- 
menterà come siano falliti gli antecedenti tenta- 
tivi di prestiti. 

L’ affare di Loodra e Francoforte, che ab- 
biamo chiamato misterioso a motivo che non 
se ne seppe mai nè il vero andamento nè il 
risultato, sembra essere egualmente fallito , -in 
fran parle almeno. salvo le forti provvigioni pa- 
gate alla casa Rothschild, che per dare all’affare 
un'apparenza «li riuscita mandava nelle borse 
priocipali dell’ Europa.i proprii agenti a vendere 
e comperare nello stesso tempo le obbligazioni 
del prestito., dimodochè esse per la. maggior 
parte.non sortivano dalle mani della banca Roth- 
schild. 

Le, spese ele provvigicni di questa favtasma- 
goria, inventata probabilmente per rialzare colle 
apparenze il credito austriaco venivano natural- 
mente pagate dall’Austsi». Coleredito acquistato 
mediavte queste fitlizie operazioni spera ora l’Au- 
stria di mandare ad effetto il nuovo prestito’ di 
$0 milioni di fiorini. © — 

Apparentemente il'prodotto di questo prestito 
è destinato ‘a rimborsare una parte dei crediti 
della Bauca nazionale, alla costruzione di strade 
ferrate, ‘all'estinzione di nna parte della carta 
monetata, ejil*residuo a far fronte alle deficienze 
del bilancio. : 

Tu realtà esso non può avere altra destinazione 





EE RETE LEO CUPRA DA 
tiamo Leo ed Hegel), leggesi, diciamo, im que’ 
libri che il genio degli africani è appunto in per- 
fetta opposizione coll’arte di cui parliamo. 

Hegel dice (nella sua Filosofia della storia) :» il 
tratto caratteristico dei negri è un’assolata ind0- 
mabilità. 

» La loro ‘coscienza’ non è ancora pervenuta 
all’intuizione di qual è oggettività reale , anzi 
non ne ha nemmeno le prime idee, quali sono 
Dio, lo Stato il mondo. » 

La sebtenza del maestro. è confermata con 
meno ‘arida generalizzazione da. Rosenkranz, 
nella sua ingeguosa psicolo;ia; egli pure afferma 
che il cirattere della razza etiopica si distiogue 
per una subbiettività la più provunciata la quale, 
vivendo del presente, noò prova nessun interes- 
samento nè per lo passato , nè per lo avvenire H 
il negro è figlio della natura istessa del coceoilrillo 
e «lella cicogna, che ilepositado le loro uova ‘nella 
belletta è nell'arena, seiiza dorsi il’ menomo 
peusieto sé il sole le farà o non le farà nascere. 

Per questa ragione, continua Rosevkranz, am- 
messa anche -la suscettibilità educativa degli in- 
dividui, dalla specie bon fu moi fitto ‘uè si deve 
aspetiare mai nulla per la coltura; essi hanno 
dei secoli alle spalle e neppure una orio ! E 
adesso da questò popolo che non conta che come 
specie - che dai mercanti «di schiavi di Darfar e 
di Kordofan sarà sempre tassato secondo il paese 
nalio, come i cavalli e le pecore, perchè la dif- 
ferenza degli individui è infiuitamaente più piccola 








3 AL'Ufficio: è seabilito=in ‘via SL Domenico ; casa Bussolino ,$ 
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consigliato al re di fare la' guerra all’ Austria per” 
luoione ‘ germanico-prussiana e Pes- 
clasita influenza della ‘Prussia nel settentrione 
della Germania. Il sig. Ménteuffel preferì la som- 
missione filla Russia è gli accordi di Olmiitz, e i- 


Per gli annunzi, 
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per l’antio 1852 tion sarà molto minore. 


ventori al suo prestito, 
al solito, }ili articoli 


i ed ora'noîi sì ‘tratta più che di 7 milioni. 
Queste vanterie dimostrano a sufficienza che la 
premura di accorrere alle sottoscrizioni non è 
troppo grande, poichè altrimenti: non sarehbe 
necessario di ricorrere ad esagerazioni così evi. 
denti. 

Il Journal des Dévats. parla anch'esso del fa- 
vore che incontra il prestito austriaco alla borsa 
di Parigi nel suo articolo di fondo. Ma'lo stesso 
giornale reca tutti i'giorni un bullettino , esatto 7 
coscienzioso e dettagliato, firmato da Jules Paton, 
sugli avvenimenti della Borsa, e questo non dice 
una sillaba di tanto favore, anzi i fondi austriaci 
suno notati al 95 ‘p. 0j0 senza variazioni, meolre 
quelli del Piemonte sono segnati a 97 fr. e 55 
centesimi, con 25 cent. di aumento. A chi dob- 
biaîfio credere? Al sig. Armund Bertin , che 
serive per gli amatori di politica , 0 al si;. Jules 
Puton, che serive per gli nomivi d'affari 2 

Da Berlino si annuncia invece che l’Austria 
non troverà un soldo in quella Borsa. Nelle ut: 
tuali circostanze ciò non può fare meravizlia. To 
occasione del precedente imprestito non ebbe 
sran fatto di più, ma almeno vi fu chi scrisse ai 
giornali:che a Berlino eransi otteziute delle firme 
per cinque milioni di firinì. Questa volta l'Au- 
stria non trovo nemmeno chi volesse assamersi 
di mandare per il monilo uva frottola di quella 
specie, 

Pare che-anche questa yolta si voglia ricor- 
rere all’espediente di far. sottoscrivere i comuni. 
e di convertire così il prestito volontario in forzato 
Quando sottoscrive un comune ». gl’imporli. dei 
versamenti vengono ripartiti iv guisa d’imposte 
comunali sui contribuéoti ; non è lo Stato che si 
obbliga a pagare, ma il comune, il che sostan- 
zialmenté è lo stesso. Si dice che la città di 
Trieste albia già firmato per un milione, 

La banca Rothschild è fortemente interessata 
a far riescire loperazione, perché spera che colla 
meilesimg si otterrà , se non di far scomparirè , 
almeno di dimivuire sensibilmente l’agio dell’oro 
e dell’argento ‘iti confronto della ‘carta. Ove ciò 
si ottènesse , la casa Rothschild ‘e’ tutti i ban- 
chieri che hanno in mano uo gran numero di ob- 
bligazioni austriache } i di'cui interessi vengono 
pagati in carta, farebbero iogenti guadagni, Que- 
sta carta, che ora perde il 17 p. 0j0, non per- 
derebbe allora nulla, e quando si ha da esigere 
dal governo austriaco semestralmente qualche 
milione in carta per interessi, quel 17 p. 0jo, che 
si cessa ili perdere, è una bella provvisione. 


di quella della schiatta — da questo popolo, noi 
ditevamo ; usciva’ ora un attore assai abile a 
rappreseotàre i caratteri più pronunciati, aella più 
spiccata individualità. 

Questo fenomeno ‘dimostra che anche fra i 
negri l’interna ricchezza della vatora sdegaa i li- 
miti delle categorie filosofiche , ed Ira Aldridge 
commuove non pure per la sua maniera d’ agire 
profondamente sentita, ma eziandio per i principii 
che stanno a bsse della filantropica sapienza degli 
antiubolizionisti e per l'umanità del popoio ame- 
ricano , il quele riguarda ogoi uomo di colore 
come appartenente alla famiglia degli Ourang- 
Outaog. 

Del resto, anche Ritter nel primo volume della 
sua geografia, ha raccolte le relazioni dei viag- 
giatori, i quali tutti, di comune accordo ,, Degli 
sbitauti del lembo occideutale dell’Africa, del 4° 
di lat. meridionale alla spooda meridionale del 
Senegal, ricononoscono una preminenza sopra 
tutti gli altri negri. Sono questi i negri Foulahs, 
di un colore più chisro degli altri, seuza naso 
piatto, iffdastriosi agricoltori e fondatori di città, 
dati, per la maggior parte, al msomeltanismo, di 
bella strattura, forti, puliti, in una parola, un po- 
polo mite e tranquillo. 

La loro linj;ua si distingue dalle altre per l’ar- 
movia, ed è la prima lingua nella quale siano 
stati stampati i libri della religione cristiana dalla 
inglese » compagnia delle missioni per l’Africa è 
! per l'Orieote, » I Foulabs manifestano un’ in 





Le lettere, ecc. debbono indirizzarsi anche alla Direzione dell’Opinione 
a s. S Nonsi darà corso alle lettere non affrancate. 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 3 


che a coprire il deficit che nell’ anno 1851 fa di 
milioni 129 1j2 di fiorini, come abbiamo dimo- 
strato nell’ Opinisne del 9 agosto , n. 218 e che 


Fra i raggiri dell'Austria per attirare gli av- 
sono in prima linea, come 
dei giornali, che proclamano 
com ampollose frasi la buona eccoglienza fatta al 
‘pregetto in tutte le borse. Un giornale assicurava 
i cleg dal primo giorno era coperta tutta Ja 

ima, per le commissioni dei banchieri all’ in- 
terno e all’estero, un altro, il Lloyd, si ‘accon- 
tentò di portare le sottoscrizioni ottenute a Go 
milithii, altri fogli più modesti si*limitarono a 10 





centesimi 25 ogni linea, 


Frezzo per ogni copia, centesimi 25. 







































Il Journal des Deébats suppone che il governo 


bilire l’equilibrio del suo bilancio. Hl grave gior» 
nale è questa volta molto semplice , e il sigaor 
Armand Bertin dormigliava quando scrisse quella 
frase. L'equilibrio si ristabilisce col diminuire le 
Spese e coll’aumentare gli introiti ordinari. Ora, 
l’imprestito è un provento straordinario che non 
ha alcuna influenza sugli introiti ordinari e cer- 
tamente non li accresce. Ma ua imprestito di $0 
milioni aggrava il bilancio delle spese di annui 
G milioni di fiorini per il pagamento degli inte- 
ressi. Un’ operazione che lascia gli introiti quali 


per ristabilire l'equilibrio. 

L'Austria dovrà scegliersi per un'altra volta va 
miglior avvocato. È vero che \il signor Bertin 
Aggiunge come correttivo che iguora se l’Austria 
otterrà l’ intento, ma vi sono degli spropositi che 
nessuna correzione può cancellare, e quello da noi 
rilevato appartiene a questa classe. : 

Per invogliare i capitalisti e concorrere al pre- 
slito; il governo austriaco ba fatto pubblicare il 
rendiconto degli iatroiti per il primo semestre 
1852. Questi sommarono a 111,300.000 fiorini 
in confronto di 99.700,000. nel 1851 e di 
86,800,000 nel 1850. L'aumento è sensibile ig- 
fatti, ed è dovuto in parte a vuove imposte e 
all’ aumento delle imposte già esisteoti. Per la 
waggior parte però è dovuto alla circostanza 
che le imposte furono attivate ed estese anche 
nell'Ungheria e aei paesi dipeadenti che. prima 
non contribuivano alle spese geverali del'o Stato. 

La Corrispondenza austriuca osserva chu 
l’ aumevto s1 è verificato Specialmente in quei 
rami che non dipeuduno soltauto dsi progressi 
dell orgsnizzazione della movarchiay ina anche 
dalla maggior agiatezza delle popolazioni, civè 
dai tabacchi, dall'imposta di consumo e dal lotto. 
L’uumeuto degli introiti sui primi due oggetti 
dipende dall’iutroduzione di questo. geoere d’im- 
poste nell'Ungheria ove prima non esistey H 
tn quaato al lutto, egli è notorio che. | aumen 
in questo ramo d’introiti, luogi dal dimostrare, 
la maggior agiatezza, è un segno di maggior mi- 
seriu: ove questa è più grende, la vi sono anche. 
i più disperati giuocatori, | 

Il Journal des Débuts del 20 settembre ha un 
altro. articolo sulle finanze austriache, in cui 
somministra sulla destinazione dei proveati del- 
l’imprestito alcuni schiarimeoti » tolti dalla Gaz- 
zelta di Fienna, e in ispecie pone in riliéro l’ac- 
cennato aumento degli introiti nel 1852 io con- 
fronte del 1850 e del 1851, che espone nella ci- 
fra di 24,514,544 fiorini. 

Ju questa cilra vi è una piccola mala fede che 
il grave giornale si permette per prodarre mag- 
gior effetto; ponendo insieme gli anni 1850, 
1851 e 1852, fa supporre che l'aumento sia Lutto 
a vantaggio del 1852, il che non è vero »s conîe 
rilevasi dalle cifre da noi superiormente indicate. 
La differeoza'iù più fu maggiore dal 1850 al 
1851 che dal 1851 al 1852; ma siccome non 
ostante queli’ aumento il prestito del 1851 non 
era riuscito, era necessario di far comparire in 
miglio luce il rendiconto del 1852, e l'abile scam- 





dole religiosa e poetica, in tutta la sua essenza, 
la quale trova la sua espressione nelle loro leghe 
di Pourah e nelle alleanze di guerre cavalle- 
resche (leghe, alleanze che,haono il loro riscontro 
nelle nostre società vehemiche del medio eso) e 
che soprattutto si pare alla loro lingua. Ls loro 
venerazione per la vecchiezza è illimitata » vec-. 
chio nonuo »è per loro il titolo più onorifico. lu 
breve, i Foulals 0 Fullahs sono un popolo di una 
natura per ogni parte costumata e felice, di una 
nobile organizzazione, e la cui accessibilità a tutti 
i vantaggi della coltura europea non può essere 
assolutamente revocata in dubbio, 

Il nostro mimo è un rampollo di questa vivace 
rezza; una tribù di Fullahssalla riva sinistra del 
Senegal era governata dai maggiori di Tra, Ora 
avvenne, che un missionario dell'America Me- 
ridionale, avenilo avuto l’accesso a questo Stato, 
entrò nelle grazie del sovrano, ramo di Ira Al- 
dridye, tanto che il principe negro gli afiilò il 
proprio figlio, perchè venisse educato nel paese 
dei bianchi nella speravza di vederlo ritornare 
quando che sia con tale un’educozione da farsi 
apportatore di una nuova éra per i suci popoli 
negri, così. bisognosi di coltura, e risvegliare iu 
essi un senso di sudditanza, certo limitata. 


collegio di Scenectady in Nuova York, dove ri= 


dvpo la sus partenza, nelsuo regno era scoppiata 


una rivoluzione ; il principe, 


A, 





austriaco speri col mezzo del prestito di rista- ‘ 


sono e agi;rava le spese, Don sembra. ben adatta. 


Il missionario. condusse il giovine negro nel. 


cevetle una cristiana educazione. Me tre giorni . 
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bietto del Journal: des: Dedats ‘giova a questo ; che sorebbe stoto punito perchè mai non ci veune 
iutento, fatto di leggere un’ apologia più imprudente; ma 

Frottanto l’inesorabile bullettino, della borsa | S.A. il duca, cell’ inesauribile sua magnanimità. 
viene sempre a constatare la freddezza degli | ha stimato di dargli prova dell'alta sua compia- 
speculatori a Parigi sui fondi austriaci che sono | 
stazionzsrii al 95 per cento senza variazioni e | 
probabilmente senza affari. 

Pubtlicando il quadro degli introiti, ilKgoverno 
austriaco tace: prudentemente delle spese. 

Per l'equilibrio dei bilanci e per il credito del- 
l’impero poco importa che gli introili siano cre- 
sciuti, se con essì sono cresciute anche le spese. 
Ed havvi ogni motivo di credere che ciò sia. 
lufatti l'organizzazione politica e giudiziaria del- 
l'Uugheria e dei paesi dipendenti, come anche 
l'attivazione delle nuove imposte richiedono un 
carico permanen'e al bilancio passivo , e questo 
è veriuto pure ad aggravarsi di uvuovi interessi 
per nuvvi imprestiti. 

Le promesse grandiose riduzioni dell’ esercito 
noù haono avuto luogo, oppure si fecero in pro- 
porzioni meschine, onde il risparmio ne fu nullo. 
All'incontro il viaggio dell’imperatore in Unghe- 

niazi sseggi dr oltrr sovrani-o -argnotemente di 
privcipi russi, le grandi manovre militari, io- 
geoti costruzioni di. fortificazioni ‘e caserme a 
Vienna, Milano e Venezia, Buda e in altre città, 
e straordinarie costruzioni novali vennero ad 
eggravare il bilancio delle spese in modo ingente, 
per non co.tare la costruzione delle strade fer- 
rote, nelle quali si manifestò. qualche rallenta» 
mento per assoluta mancanza ii fondi, 

L’enormita  deli’aumento nel bilancio delle 
apse deve essere tale che il ministero, austrisco 
n iî ha ossto darne on riassunto, sebbene gli do- 
vesse essere facile di accomodare le cifre facendo 
uso «delle solite gherminelle e reticenze. 

Mi gli inganni banio un confine, e per farli 
accettare è d’ unpo darsi almeno 1° apparenza 
della verità; ma ciò non era. possibile ,, tanto è 
yranile lo squilibrio uelle spese, e perciò il go- 
verno austriaco ha stimato bene di avvolgersi iu 
una reticenza completa. 

Si vete che la situazione delle finanze austriache 
dov hi migliorato da un anno in qua non ostante 
gli spernuzosi bollettini del governo austriaca, e 
le ampollose note dei giornali da lui prezzolati, 
‘che sono’ costretti a ricorrere ai più miserabili 
sottertugi per velare l’inesorabile eloquenza delle 
cifre. 

USe il nuovo prestito riesce, 1 Austria non avrà 
fatto alcun passo nel miglioramento delle sue fi- 
risnzé, anzi avrà caricato il suo bilancio passivo 
«deielitivi interessi annbi; scambiando per una 
parte un debito senza interesse, come quello 
delle carta monetafa , oppure con un tenue in- 
teresse, come quello verso la banca, con un de- 
bito pel quite paga il 5 per cento ali’ anno. Ma 
se il prestito non riesce, è difficile indicarne le 
consegnànze renza pensare al fallimento e alla ro- 
vita finmbziaria. : 

- Prest'in chezzo alla disaffezione dei popoli, 
alla prepotenza militare e all’ avidità dei ban- 
chieri. | Anstria è‘ spinta verso l'inevitabile e 
fatale suo destino < che si compierà alla prima di 
quelle violenti crisi politiche, in cui l'Europa è 
periallicamente travolta , e che colpiscono a pre- 
ferenza gli Stati ne’ quali, come in Austria, pre- 
‘doininanò partiti estremi e inflessibili. 


cenza, eleramdolo dal grado di ministro residente 
a quello d° inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario in Vienna, 

Le considerazioni che precedono e seguono il 
decreto ‘di nomina sano degne del principe , il 
quale disdegoa l'influenza dell'Austria, come ha 
dichiarato il sig. barone Ward. 

A Vienna il duca scese al palazzo del suo amico 
il duca di Modena , ove attendeva il 16. la sua 
consorte. 

Ecco ora le considerazioni ed il decreto : 

» Ad oggetto di vieppiù manifestare quanto 
sieno da uci apprezzete le strette relazioni d'ami- 
cizia e di buon vicinato avventurosamente. esi- 
steoti fra i nostri regii Stati e quelli di Sua 
Maestà imperiale e reale apostolica ; e volendo 
nel tempo stesso dare al barone) Tommaso Ward, 
nostro ministro residi nte presso la prefata Maestà 
Sua imperiale e reale apostolica, uu. lumigoso 
contrassegno «del-sovrano nostro gouamenio per 
gli eminenti servigi in tale qualita da lui prestati: 

» Abbiamo decretato e decretiamo : 

» Art. 1. Il ministro barone Tommaso Ward 
è elevato al grado di nostro inviato straordinario 
é ministro plenipotenziario presso Sua Maestà 
imperiale e reale apostolica. 

» Art. 2, Il mivistro di Stato pel dipartimento 
dell’interno, incaricato degli affari esteri, curerà 
l'esecuzione del presente decreto, 

» Il decreto sovra riportato, mentre porge, la 
più splendida testimonianza del modo soddisfa- 
centissimo con cui è adempiuto dall’ Eccell. del 
barone Ward ali’ importante sua missione, addi. 
mostra eziandio come strinz;ansi ognor più i rap- 
porti di leale amicizia e di buon: vicinato fra il 
governo di S. A. R. l’augusto nostro sovrano e 
quello di S. M. IL. e R. A. 

» Iufotti E. S., presentando. in particolare 
udienza nel dì 6. di settembre corrente a S. M. 
l'imperatore le lettere credenziali relative a tale 
più elevata sua qualità, ebbe l’alto-onore di es- 
sere accolta colla più cortese benignità dalla M. S., 
la quale degnò d’ intrattenersi non brevemente 
con quell’ egregio personaggio, e fargli palese che 
ha considerato il contenuto: delle mentovate let- 
tere siccome vuovo pegno della sincera amicizia 
della prefsta A. S. R. » 


———__———_—______— 






















































Dazio pe’ vinr. Ci viene trasmessa la seguente 
nota da alcuni negozianti , che ci facciamo debito 
di pubblicare, perchè trattasi d’ un argomento 
importante : 














Ancora della questione del dazio dei vini 

all’Eotrepòt giunti primi del 22 luglio. 

Senza troppo estenderci a commentare o per 
meglio «dire confutare la misura ministeriale, re- 
lativa gi vini di Francia giunti nel nostro porto 
prima del 22. luglio p. p. , ci limiteremo a dare 
alcuni cenni riguardanti il processo intentato alle 
regie finanze contro la misura medesima , onde 
far pubblica la regolarità e la buona fede del R. 
ministero in quest affare sì essenzialmente”con- 
cernente il commercio di Geuova. 

Il 20 luglio prossimo passato, tosto conosciuta 
la decisione. ministeriale che escludeva, non sap- 
piumo con qual «diritto, i-vini francesi all Entrepée 
o arrivati in porto innanzi il 22 luglio dal godere 
della rituzione del dazio che dovea attuarsi il 22 
loglio medesimo per i vini, che sarebbero giunti 

















ME RANA dt 

Pani e Austria, S. E. il barone Ward 
non nia dif-so il suo padrone contro gli attacchi 
di quell'ampertinente figlio di John Bull, il Mor- 
ning Advertiser, senza compenso. Noi credevamo 
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Egli amò dunque qua e-là ramiogo colla sua 
giovine sposa che, un mese dopo il suo arrivo in 
Africa, avea dato alla luce un figlio, il nostro « Ro- 
scio Africano, » È 

La prima volta, dopo nove anni, gli venne fatto 
di afferrare un'occasione opportuna per darsi alla 
fuga e rifare il viaggio per l'America. Sino a 
quell'epoca egli aveva errato qua ‘e tà” per la 
campagna, a guisa di quelli della quercia di Bo- 
scobello , in mezzo alle più strane avyesture e 
presentissimi rischi della vita. 

Le prime remiviscenze della giorentà di Ira, 
l'attore, si legano a questo fortunoso perio:lo «dela 
sua vita ; alle fertili pianure del Delta del patrio 
suo fiume, alle sue gommifere foreste, a’uoi campi 
di riso e ai villaggi affollati di negri; e come figlio 
di un fuggiasco, di un baodito , crebbe pieno di 
aspettativa e di passione in mezzo alle tragiche 
scene della vita reale. : 

Così egli si rammenta che un gioroo, fanciullo 
ancora di otto auui, recitava davavti al tugurio, 
nel quale veniva allevato, quando gli sì parò din- 
navizi una mado d’armati, nemici di suo padre. 
Questi si fermarono sorpresi a guardarlo, rav- 
visondo in lui una gren somigliauza. coll’ odiato 
loro capo, che stava appiattato in quei dintorni. 
Stavano per muovere al fauciullo alcune domande, 
quando una donna che abitava nel medesimo tu- 
gurio, gli assicurò con un tale sangue freddo che 
egli era il figliuolo di uva sua figlia, che i soldati 
si uccheturono e buonamente se ne andarono, 


rio. che avea affidato il figlio alle core dei. bian- 
chi, fa da'suoì gramli e da’suoi vassalli ostil- 
mente attaccato, falto prigioniero e massacrato 
con tutta la sua famiglia e il suo partito. Pre- 
tesio a questa rivoluzione fu la disgraziata ten- 
denza di quel principe di non vendere i prigio- 
pierî, ma di farne il cambio. 

Iigiovine negro, che per un » hairbreadth esca- 
p° mera sfoggito a quell’eccidi», restò in America 
e nb alla crorte dello scellerato capitano che avea 
usurpato il trono «i suo padre. Iutanto egli avea 
dato prove ili ona gran capucità intellettuale e 
si cera fatto « ministro della parola » dal gran 
desulerio che aveva di vedersi un gioruò reinte- 
greto ne’diritti del suo sanguòè, e farsi nella sua 
potevi bavbitore del cristimnesimo. 

Comeseppe au que la morte dell’asurpatore,. 
fece vela nil volta del Senegal ‘con una giovine 
donva del suo colore che avea sposata negli Stati 
Viti e accompaginti dal voti de’suoi amici, dei 
avche equipaggiato a loro spese. 

























missionari e fors 
Mate spersaze del pio vegro andarono fallite. 
Non avea avcora posto piede sul terreno natio, 
chie sorsero di nuovo e più isfiammiti i vecchi 
rancori, si formarono due partiti e sì ingaggiò 
und battaglia , nella quale le forze militari del 
pretendente toccarono una piena sconfitta. Egli 
dovette ‘contentarsi di .sslvare la vita, se pure 
era possibile, e di recarsi nell'iuterno del paese, 
giacchè le coste erano guardate da’ suvi nemici, 
cupidi di averlo fra le mavi, 
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dipo quel termine; una deputazione di genovesi, | 
persone onorevoli e molto interessate a che que- 
sta misura fosse revocata, si recò a Torino onde 
far richismo presso chi di dovere , affinchè fosse 
annullata una disposizione tanto perniciosa. 

Dopo molte fatiche quella depatazione ottenne 
udienza presso quegli a cui-sì era diretta, e fu 
colma di buone parole e di lusiughe le più sod- 
disfacenti; quasi si convenne dal R. ministero del 
buon diritto ; per cui si. reclamava ; ma per non 
offendere le loro suscettibilità fu in definitiva dato 
per risposta che se avevano ragioni da far valere 
lo. facessero per le vie legali movendo una que- 
stione presso il consiglio d’intendenza in'Genoya, 
mentre intanto quasi riconoscendo lo sbaglio com- 
messo, il ministero. delle finanze spediva. altra 
circolare alle R. dogane in Genova , acciò si pa- 
gasse il diritto per i vini di cui trattasi ancora da 
spedirsi, per l’iutroduzione nei RR. Stati, soltanto 
fr. 3 30 per ettolitro come i. vini che doveano 
arrivare dopo il 22 luglio, e del complemento del 
dazio gotico preteso, cioè di fr. 6 70 per ettoli- 
tro, sì facesse il deposito fino a che questa que- 
stione venisse agitata e decisa presso questo R. 
consiglio d’ intendenza. Siffatta. misura provviso- 
ria dovea durare sino ai 22 settembre ecc. 

Oggi siamo ai 20, e nulla vi è ancoradi deciso: 
da chi dipende? Ne porgiamo domanda al signor 
ministro Cibrario perchè , altri non potrebbe ri- 
sponderci : : 

Tutti gli atti necessari sono stati fatti ende il 
processo svesse il suo corso; la causa, che era 
stata fisseta pel 15 corrente, fù rimandata pel 21 
per iudisposizione di uno «lei giudici richiesti; 
aggi 20, alcuni uegoziauli recatisi presso questo 
intendente onde sapere qualche cosa, fu loro 
risposto che egli non potea dire nulla e far nulla, 
che il segretario d’ intendenza doveva assentarsi 
per. traslocamento in Sardegna, che un consi- 
gliere di dett’ intendenza è ammalato 0 indispo- 
sto, e un altro in campagna ..... lasciamo al pub- 
blico ed al signor mivistro il fare i commenti so- 
pra una condotta così irregolare e così poco con- 
facente ai bisogni del commercio come lesiva dei 
diritti delle geoti, e a lui tocca di provvedere, 
se pure quest’ affare ha bisogno di essere discusso 
e deciso da un tribunale. 

Diremo frattanto che i pareri richiesti da molte 
illustri persone ‘e abili giurisconsulti tutti con- 
cordarono a giudicare una tale quistione dal lato 
favorevole al commercio, e all’ uopo ne citeremo 
anche ì nomi: noi non legali ci limiteremo a fare 
«l sig. ministro delle regie finanze una sola do- 
manda ; ci risponda a questa e chineremo ilcapo. 

Avrebbero le regie finanze ammessi all’ En- 
trepòt a godere del diritto antico di fr. 10 per 
ettolitro î vioi francesi, se invece di una dimi- 
nuzione avessero i vini medesimi per condizioni 
differenti di un nuovo trattato di commercio colla 
Francia, dovuto pagare dopo il 22 luglio ora 
scorso p.e. fr. 20 per eltolitro ? 





SOCIETÀ ANONIMA D’ASSICURAZIONE A PREMIO 
FISSO CONTRO LA MORTALITÀ DEL BESTIAME STA- 
BILITÀ 1N Torino. Allorchè una graade impresa 
viene ad instituirsi nel paese, è debito dei gior- 
noli di esamiparla sotto ogai aspetto e vedere di 
quali utilità possa essere capace. E facili riusci- 
ranno le nostre ricerche quando riflettiamo di 
dover parlare di una società, che sebbene abbia 
formato soggetto di qualche controversia, non di 
meno i suoi vautaggi sono abbastanza conosciuti 
per non essere revocati in dubbio. Ed iotendiamo 
dire della società di assicurazioni a premio fisso 





La proscritta famiglia ritornò duvque., come 
abbiamo detto, dopo nove anni in America, In 
Nuova York, ii negro: pretendente al trono, il 
reverendo sig. Daviele Aldridge, divenne il pre- 
dicatore e il pudre spirituale dei suoi fratelli ,, a 
dispetto di flutti i pregiudizi di Nuova York con- 
tro un predicatore negro, e di ogni scherno e 
derisione della teologia e della eloquenza. dei 
negri. Egli cessò di vivere, nel 1840, grande- 
meute compianto dal suo gregge. Oltre Ira , la- 
sciò dopo i sè un aitro figlio, il quale fu am- 
mazzoto in Nuova Orleaus. Egli veune a contesa, 
in una bisca, con alcuni biauchi, e uno. di essi lo 
uccise con ua coltello , così detto. dovie ;, perchè 
era un negro noo si fece nessun caso di questo 
omicidio; i zelavti costodi della legge; i magi- 
strati, nella serra della libertà non vi trovarono 
una regione suffivieute per istituire un processo ! 

Ica avrebbe dovuto seguire la vocazione del 
padre, mu fio dai primi anni manifestò una ten- 
denza affitto opposti, Nelia scuola egli avea. più 
volte riportato i premi ella declomazione e ar- 
deva del desiderio di pervenire in uo testro, e 
vedere una volta dietro le lampade quel mondo 
incantato che, a quel che Ira ne udiva, doveva 
effettuare e rappresentare visibilmente e sensi- 
bilmente batto quello che di bello, «li splendido , 
di ideale il giovine negro presentiva vagamente 
nell’ anima sua, Un tale desiderio si sveglia cer- 
tameute in tutti i fanciulli; è cosa naturale, e 
trova anzi quanto prima quella soddisfazione che 















contro la mortalità del bestiame autorizzata nel 
nostro Stato coo R. decreto del 14 marzo 1848. 
Le vicissitudini politiche, il bisogno del con- | 
corso d’uomini distinti di tutte Je provinei del 
nostro paese, lo studiò de’ mezzi î più adatti e si- 
curi per compiere un’ opera duratura e feconda 
di felici risultamenti, furono le cagioni che ritar- 
darono fivorà l'attivazione di questa società co- 
tanto desiderata dagli agricoltori delle nostre belle 
e fertili campagne. è NE 

Noi non possiamo non approvare queste ragioni, 
ed anzi raccomandare a tutte. le'imprese che 
volgono all'interesse comune di procedere colla 
stessa circospezione, perocchè in tai casi l’andare 
a rilento è saggezza, I 

Ora convalidata dalla propria. sperienza, forte 
di un capitale per costituirsi, la società avnuncia 
di esser presso a cominciare le sue operazioni. 

Amici del progresso , qualunque ei sia; ama> 
tori di tutte le imprese atte a contribuire el'‘ben 
essere e alla prosperità dello Stato , non possiamo 
a meno di congratularci colla società”) chiamata 
a riparare ai disastri che talora bastano a' piom: 
bare nella miseria intere famiglie, nile 

Nè lo sì potrebbe recare in dubbio perchè ha: 
sata su ben concetti”regolamenti e sovra calco- 
late tariffe, non potrà a mero dì dare ottimi ri- 
sultati. Noi avremmo potuto desiderare di veder 
collocati a.capo «ella sua ammivistrazione uomini 
che colle loro speciali cognizioni offri ad un 
tempo guarebtigia agli azionisti ed al pubblico. 
Ma a questo ancora non mancò di provvedere 
l’ assemblea generale del 16 corrente, la quale 
avendo mirabilmente compresa la sua missione 
creò a maggioranza di voti; PSP 

A presidente , il sig. conte Alessandro Cavalli » 
di Olivola da Casale; ti d 

A vice-presidente , il sig. Pietro Dusnassi ne- 
goziante di Torino ; 

A membri del consiglio di amministrazione: 

Per la sovrintendenza generale del patrimonia 
particolare di S. M., il sig. marchese Cordero 
di Pamparato , senatore ; 

Il sig. conte d’Arache Bertalazone; ì 

Il sig. conte Coriolano Malingri di Baguolo, 
senatore, 

Il signor cavaliere. Henry direttore e fonda- 
tore di assicurazioni. 

Il signor deputato Giovanni Josti. |. ,; 

Il sig. avvocato Carlo Ayondo, 

Nomi tutti che presentano. un’arra sicura di 
riuscita alla società ch’ ebbe Ja seggezza di con- 
fidar loro i proprii interessi, 

Nella stessa seduta. prima di procedere alla no- 
mina dei membri del consiglio di:ammivistrazione 
V assemblea udì il rapporto -del‘direttore gene- 
rale. Questo rapporto. redatto con chiarezza e 
precisione ha dimostrato la via da lui tracciata; 
i lavori fatti dal nascere della società fino ad oggi, 
e passati così a rassegna ‘tutti i dettagli e pre- 
sentato il quadro del personale‘di tutti gli' agenti» 
organizzati, diè fine con. tali riflessioni da mo-' 
strare a quell assemblea quanto egli ‘abbia fatto 
studio profondo delle cose prese a dirigere, e 
quanto ei sla capuce di dare a questa nobile im- 
presa tutto quell’ impulso è attività. necessari al 
buon esito della medesima. i 

Dopola discussione di alcutiî.punti sull’ interna 
amministrazione | assemblea che la-so- 
cietà andrebbe definitivamente ‘in attività col 1° 
novembre p. v. 

Così il pubblizo nulla svrà perduto coll’ atten- 
dere ; e ilnustro paese sarà dotato di un opera 





resta impressa nelle nostre reminiscenze giova- 
vili come un avvenin indelebile, come la 
più soave, la più inebbriante gioia di que’ giorni 
felici. Ma, per Tra , la cosa era diversa -- il po- 
vero lra era un negro, e per un negro negli 
Stati Uniti, oche tengano gli schiavi o non ne 
tengano, uo desiderio siffatto era un delitto --- 
uu negro von va.a teatro i ». 

Noi uon ci faremo colpevoli di calunnia ‘verso 
una società la quale sembradar gran conto di non 
essere denigrata. L'umanità del popolo americano 
infatti ha tenuto aperto anche per gli: uomini di 
colore qualche cosa che somiglia al godimento 
artistico; in qualche angolo di Nuova York, in 
una cuntrada. a noi sconosciuta ‘avyi un Keatro, 
nel quale, sull’altima galleria superiore, fu alzato 
un oscuro assito , love: possono ‘lasciarsi vedere ' 
anche i vegri , e si vede diffatti un’ oscura massa 
di teste nere, la quale mostra la lucida denta- 
tura, pronta al riso, al più leggiero motivo. Ira 
non era adunque in:grado di vedere una buona 
rappresentazione , e tuttavia quella prima’ volta 
che ottenne l’ingresso al paradiso delteatro Patk, 
rapito in estasi, abbagliato, entusiasmato da ciò 
che vedeva, gli parve che la vita avesse ancora 
qualche valore soltanto sul palco sceni ci 
minò di farsi attore -- egli, il 0; 













eminentemente utile. E noi presto ci troveremo 

în grado da non invidiare allo straniero le taote 

instituzioni che il rendono florido e potente ; ed 
il nostro popolo ravviserà che ha anch egli uo- 
mini generosi i quali colla loro costanza e col loro 
coraggio intendono a preparargli , cou ogai ma- 
niera d’ industria , no avvenire sicuro, tranquillo 
e felice. E fra questi ricordiamo con lode il di- 
Feltore. della»società  ecceonata che ci mostrò 
quanto il zelo ela perseveranza valgono a com- 
piere le imprese. Possa il di lui esempio essere 
imitato e uoi diremo con Orazio 
» Che ogni ardua cosa è superata dalla fatica » 

È (Comunicato) 
-——_:- 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 

La società della strada ferrata ‘settentrionale 
svizzera essendo venuta nel fermo divisamento 
di continuar questa strada sino a Waldshut ed 

‘fnche sino ad Arau e più oltre, ha chiesto al 
governo dell’Argovia.una concessione per poter 
A caso continnarla da Arau sino ‘ai confini del 
cantone:sia nella direzione di Olten, che in quella 
della valle cella Morgen. 

-- Abbiamo dalla Svizzera le prime notizie 
dei gravi.dannî arrecati dallo staripamento delle 
acque prodotto «dalle straordinarie pioggie. 

‘ == Ua bollettino della Gazzetta di Zasilea (18 

settembre) porta : 

‘» Siamo per oggi nella impossibilità di pub- 
blicare il nostro foglio. Lo conseguenza dello sta- 
ripamènto del Reno, giunto già ad un puoto che 
simile non si vide dal 1817 in poi, la nostra ti- 
p«grafia è innondata, e noi non possiamo far altro 

‘che dare ai nostri lettori questo annuacio, che 
sarà stampato in altra tipografia. » 

In Albiscindell (cantone di Zurigo) il torrente 
trascinava smisurati macigni, e le cantine erano 
piene d’acqua in modo che le batti piene di vino 
penmginpoo: 

‘Ad Hirsladen, Riesbach, Flanteren, Hottinger, 
Affoltern le acque recorono gravi danni; le re- 
lazioni fra Zurigo ed Unterstrass sono interrotte; 
altrettanto è sulla sinistra sponda della Limmat, 
dove la strada ferrata sofferse guasti tali da do- 
versene sospendere  l’ attivazione. Anche le co- 
municazioni e persino le relazioni telegratiche fra 
Zurigo e S. Gallo sono. interrotte. In diversi 
comuni intorno a Zurigo fu suonato campana a 
stormo. A Dietikon il Reppisc ha .innondato le 
contine, e seco trascioato una casa e molto be- 
stiame. : 

Coitelegrafi fu adnunciato a Zurigo da Arau 
che tatte le relazioni con quella città, meno quelle 
con Basilea, erano interrotte. 

P FRANCIA 

‘Parigi, 19 settembre. Leggesi nel Debats il 

guente comunicato: 

» Malgrado gli avvertimenti dati a più riprese 
dall'autorità, molte persone hanno ritenuto presso 
di loro delle armi da guerra di cui si riguardano 
come legittimi proprietari, sia perchè le hanno 
comperate , sia perché ne hanno da lungo tempo 
il possesso. 

» Il prefetto di polizia perviene i detentori di 
armi da guerra che l’ autorità è risoluta a usare 
con rigore dei mezzi che sono in suo potere per 
far rientrare queste armi nei magazzini dello 
Stato, e che essi «devono consegnarle’ alle loro 
mairies , seoza il minimo indugio, se non vogliono 
esporsi a processi e condanne. » 

-- I repubblicani portano alla deputazione della 
quarta circoscrizione del dipartimento della Senna 
Goudchaux , antico ministro di finanze. 

Ci vien comunicata una lettera di Carnot, di 
cui alcuni elettori volevano di nuovo appoggiare 
la candidatura. Carnot dichiara ;di ‘non accet- 
tarla, e prega i suoi amici a convertire i loro 
voti sopra Goudchaux. (Siéele) 

-- T'ogliamo da una corrispondenza di Parigi 
dell’Independance Belge, in data 17 settembre: 

» Credo aversi parluto di certe vaghe voci di 
complotto. St, in questo momento, potessero 
esservi indivilui abbastanza stolti da covare si- 
mili progetti, essi sarebbero \certamente i soli a 
prenderli sul sèrio. Queste eventualità sono tanto 
contrarie alla corrente dell’ opiaione , che se, per 
un’ impossibile supposizione , si avessero a veri- 
ficare , nessuno ci crederebbe. D’ altronde il dot- 
tore Véron ha fatto stamave un articolo per com- 
batterle ; il quale articolo:tende a provare che. 
tutte le rivoluzioni èssenilo state cattive, tutti i 
governi furono buoni, Il governo attuale non è 
eccettuato e dev? essere quindi riconoscente delle 
preferenza. 

» Ciò che, se non sarà un complotto, potrebbe 
però diventare un imbarazzo, è |’ attitudine che 
«lovrà esser presa dal corpo legislativo «] suo ritorno, 
relativamente all’ ingiusta guerra mossa, se non 
dal governo , almeno da’ suoi funzionari a due 
de’ più onorevoli deputati, Gouin e di Chasse- 
loup-Laubat, relatori della commissione del bi- 
laycio-ed-amendue esclusi dai consigli generali , 
malgrade:}a loro moderazione, non dirò nell’op- 
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posizione, ma nella discussione del bilancio, Se io 
tocco questa questione, gli è percl.è parecchi rap- 
presentanti se ne preoccupano già e credono non 
poter declinare la solidarietà che esiste fra essi e 
questi due onorevoli colleghi. 

» Il marchese di Pastoret sarà anche nominato, 
mi si dice nel modo il'più positivo, membro 
della commissione municipale di Parigi. » 

° _ E da'un altra corrispondenza dello ‘stesso 
giornale : 

» Si sono fatte molte congetture sul probabile 
modo di proclamazione della monarchia imperiale. 
Si va accreditando, e con-qualche apparenza di 
ragione, la voce che non si consulterà più il suf- 
fragio universale nelle forme ordinarie. Nel 1804, 
Napoleone aveva decretato un voto per registri 
nelle comuni, Si sa quale ne fu la cifra; quella 
del 20 dicembre 1851 l’ha di molto sorpassata. 
Coll’appoggio di questo ancor recente risultato 3 
avvalorato dai voti dei consigli generali, can- 
tonali e comunali ,. si  constaterebbe che il suf- 
fragio universale. si. è. abbastanza effic:cemente 
dichiarato. 

» Avendo il viaggio del principe fatto di 
nuovo menifestare il voto popolare, il Senato 
von avrebbe più ad interrogarlo e l’ impero sa- 
rebbe proclamato come ub fatto già. esistente 
negli animi e nell'opinione , è bisognevole solo di 
una. dichiarazione di pura forma, Questa si- 
tuazione potrebbe forse essere inaspettata per 
alcuni uomini politici; ma, al postulto, dovevasi 
put comprendere che il voto. universale. non po- 
teva esser in continua funzione, e sopratutto 
allorchè le popolazioni ne abbandonano l’uso e vi 
abdicano così visibilmente in favore dell’autorità; 
L'impero proclamato dal Senato non sarebbe che 
la conseguenza di queste premesse: » 


— Scrivono all’ Emancipation : 
» Dubiterete voi ancora della prossima risto- 
razione dell’ impero ? Leggete un articolo di La 
Guerrovière ,, pubblicato dal Pays, orguno di- 
retto e sempre più accreditato della. politica del 
governo. Ogni esitazione deve scomparire a 
quella lettara. Il. Pays riproduce le parole del 
presidente a_Nèvers e constata che. la nazione, 
dopo aver parlato per organo dei consigli, parla 
in questo stesso momento per bocca stessa delle 
popolazioni, che accorrono sul passaggio di Luigi 
Napoleone, Il foglio semi-officiale aggiunge: 
» Lasciamo parlare la Francia in tutta libertà. 
» Essa deciderà bentosto. » 
» Potete ritenere come cosa certa che, prima 
della partenza di Luigi Napoleone, furono tenute 
conferenze molto importanti sulla questione dell’ 
impero. Viassistevano tutti i ministri, come pure 
lux-re Girolamo , presidente del Senato, e suo 
figlio il principe Napoleone Bonaparte. Quest’al- 
timo ha rifiutato nuovamebte un posto diploma- 
tico, Gli era stato offerto quello di Washington; 
ma egli disse di non voler consentire ad  inceri- 
carsi che d’una missione avente un'alta portata 
politica, +: 
INGHILTERRA 
Scrivesi da Londra il 17 settembre : 
» Il taglio del celebre diamante indiano Kok-i- 
Noor (la montagna di luce) è terminato, e questa 
lunga, difficile e pericolosa operazione s di cui il 
nostro pubblico ha seguito con interesse e anche 
con una specie di ansietà tutte le fasi diverse , 
riuscì perfettomente, grazie all’abilità dei signori 
Feader e Woorenger, che |’ hanno eseguita, e 
diedero per tal modo, una smentita a tutte le 
predizioni contrarie di sapienti mineralogisti che 
erano stati previamente consultati a questo pro- 
posito. 
» Il sigaor Ganard, gioielliere della regina 
Vittoria, per ordine del quale fu intrapreso il 
taglio del gran diamaote , ha offerto a ciascuno 
dei due artisti che ne erano iocaricati un gran 
lavoro in argento surmontato da un modello del 
Kobh-i-Noor colla seguente ioscrizione : » Taglio 
del Koh-i-Noor, cominciato il 16 luglio 1852, 
termioato il 7 settembre 1852..Al sig. Feader 
(al sig. Voorenger) presentato dal sig. Ganard.» 
» Il sig. Feader e Voorenger, giusta i giorvali 
di Londra, sono |’ uno e l’altro israeliti olandesi. 
» Fu già cominciato il pulimento del; Koh-i- 
Noor, il quale va a meraviglia, e del resto non 
offre nessuna seria difficoltà. 
AUSTRIA 

Fienna, 14 settembre. I borghesi di Vienna 
hanno da qualche tempo iunoltreto al consiglio 
muuicipale una petizione in favore di un'amoi- 
stia, pregandolo di avere la compiacenza di. sot- 
tometterla «all’ imperatore. Nella sua ultima se- 
duta il consiglio municipale si è occupato di tale 
questione ; ma si è rifiutato di appoggiare qual- 
siasi petizione. 
La misura adottate dalla banca di accettare le 
tratte e le lettere di cambio in pagamento del 
prestito, ne ha, per così dire, assicurato il suc- 
cesso all'interno. Questa misura conferì ai ban- 
chieri la facilità di iteressarsi al prestito in una 
maniera favorevole si loro ‘interessi. 

Io tulti i circoli della società si parla della 











| questione doganale. La dichiarazione della coa- 
lizione, dicesi, non sarà altro che la ripetizione 
della prima. Quì credesi universalmente: che chi 
cederà sarà la Prussia. 

— Il granduca ereditario di Russia arriverà 
sabbato prossimo. 

— Don Carlos ha lasciato i bagni di Buda, 
presso a Vienna e si è recato a Venezia, 

(Nuova Gazz. di Prussia) 
iii; 
STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 

Roma, 17 settembre. Leggiamo nel Giornale 
» di Roma che S. S. ha conferito il titolo di 
» marchese ai figli del fu Pasquale Cattani di 
» Brisighella e loro posteri în benemerenza della 
» affezione che la loro famiglia ha sempre dimo- 
» strato alla S. S. ed al pontificio governo, non 
» che perle cristiane virtù che la distingue (s10).» 

Convien dire che le famiglie affezionate al go- 
verno, e dotate di quelle virtù cristiane che piac- 
ciono a Pio LX. sieno ben poche, se S. S. lor da 
titoli ele dichiara benémerite. 

-- È giunto da Firenze il sig. Schbitzer di 
Meerau consigliere di legazione austriaco ed agente 
per gli affari ecclesiastici. 

Bologna, 18 settembre. Monsignor Grassellini 
fece un viaggio di otto giorni nelle Romagne. 
Dopo breve sosta in Imola e Faenza soffermossi 
in Forlì e poscia in Cesena ed in Rimini rice- 
veodo dappertutto i complimenti ed i pranzi dei 
delegati e dei vescovi, e visitando teatri e ca- 
serme. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 12. settembre. Il Giornale delle due 
Sicilie aonunzie che furono commutate pene di 
morte, e ne furono dimiuuite altre di ergastolo, 
di ferri, di relegazione e di prigionia a molti in- 
dividui condannati per reati contro lo Stato e 
per reati comuni, 

Non abbiamo ancora l’elenco dei graziati; ma 
argomentando dal passato possiamo credere che 
la inesorabile clemenza sì sarà esercitata assai 
più sui colpevoli di reato comuve che sui delin- 
quenti politici, 

«--Îll 9 approdarono in questo porto la fregata 
americana il Cumberland, e la corvetta pure a- 
mericana il Zevante, ambo provenienti da Spezia. 


————_——_——  _  _11—__—__ 
INTERNO 

— La Gazsetta Piemontese pubblica il R. 
decreto che fissa a L. 471,831 16 il bilancio pas- 
sivo della divisione di Genova pel 1852. De- 
dotto l’ attivo io L. 41,831 16; l'imposta rimane 
a L. 430]m.., a cui debbono eggiugnersi L. 5jm. 
per ispese speciali alla. provincia di Chiavari. 

Fercelli. La nostra Società di mutuo’ soccorso 
degli Operai volle destinare ad opere di beneficenza 
l’iotroito netto della festa d’ inaugurazione so- 
leunizzatasi il 22 agosto. Essa in conseguenza ri- 
partì il prodotto. netto di lire 327 10 nel modo 
seguente : 

Alla direzione degli asili d’ infanzia L. 200 

Alla vedova del socio Navone Gioa- 

chino con due figli -.. » 5710 

Alla vedova del socio Gagliardi An- 

tonio con quattro teneri figli. . » 70 
Total» L. 327 10 

Questo tratto onora la filantropica iustituzione, 
e mostra uu’ altra volta a quelli che calunniano 
d’irreligione il Piemonte, come il povero ope- 
raio intenda ed applichi santamente i. principi 
della morale cristiana ed i precetti di Gesù Cristo. 

La stessa società nella seduta del 5 corrente 
votava un solenne riograziamento a quanti con- 
corsero a rendere magnifica ed imponente la fe- 
sta, non che alla commissione che tanto attiva- 
mente e saviamente sorvegliò i preparativi e l’an- 
damento della medesima. 

Ganova, 21 settembre. Giovedì (23) il consiglio 
generale del nostro municipio deve radunarsi in 
seduta straordinaria per esaminare il progetto di 
ingrandimento della stazione dalla piazza del Prin- 
cipe a quella dell’ Acquaverde, secondo il cenno 
che ne abbiam dato al ra volta. 

Il muoicipio è chiamato, per quanto crediamo; 
a concorrervi pel tronco di strada carreggiabile 
che bisogua aprire in rimpiazzo del tratto verso 
lo Spirito Santo è iutoruo |’ Annona; che dee ri- 
manere compreso nella stazione, e perciò chiuso 
quindi il nuovo tronco, riuuirebbe via Balbi alla 
Usrlo Alberto sceadendo dietro S. Giovanni di 
Pre, e passando traverso la salita S. Paolo. 

La spesa deve riuscire considerevole, ma è 
questo l’unico modo di avere una situazione che 
almeno almeno non sia inferiore a quella di Ar- 
quata, cosa incredibile e pur vera se durava il 
primitivo progetto, 

-- H nostro vicario capitolare corre sulle trac- 
cie d’altri vescovi dello Stato. Anch’egli ‘pro- 
pone il voto, la dichiarazione di-fede cattolica, e 
sopratutto la offerta alla SS. Vergine, e sceglie 


quella della Pietà e del Soccorso, specialmente 
veoerata nella nostra metropolitana. 5 

La formola è ideutica con quella primamente 
posta io campo a Torino per l'omaggio ala con- 
solata -- io N. NV. mi glorio di esser nato, e ad 


ogni costo voglio rimanere cattolico ecc. -- il resto 


è pura amplificazione di questa idea. 

Quando avranno indotto per mezzo dei RR. 
parroci ( che il vicario esorta ad essere’ cani vi- 
gilanti) un certo numero di coscienzejtimorate 
© semplici a sottoscrivere. leveranno scalpore 
grande e vorranno sostenere che la formola e le 
sottoscrizioni s’intendano contro lo Statuto, contro 
la libertà di stampa, contro le Camere, contro la 
emigrazione, contro il Re, contro la luce elettrica, 
contro i carabinieri italiani, contro il magnetismo 
animale, e che so io. i 

Son cose elastiche al sommo; e qui sta ap- 
puoto il solito trannello. Prima di far sottoscrivere 
non si parla che di madouna e di battesimo -- 
qaando si teogono in mano le firme si parla di 
tutt'altro; si sa. 

Del resto la circolare, o monitorio, o pastorale 
che sia di monsignor vicario è scritta con unzione 
molto prudente. Di leggi dello Stato e’ si guarda 
bene di parlare; venera il fisco. Sonvi le solite 
declamazioni contro l'immoralità dei liberali, or- 
mai più ridicole che maligne, perchè se parliamo 
di teorie e di leggi ci vuole altra dialettica che 
quella di mons. a coprire la turpitudine e la ne- 
quizia di tutti gli assolutismi del moudo se se 
parliamo di pratica c’ è Nardoni e c’ era Gaspa- 
rone, ò 


Fiviamo avvertendo che’ un certo frasario di 


commossione, di viscere, ecc. è ormai troppo co- 


mune e senza effetto e ripetendo col Guicciardini 


» cose da persuadere, anzi da toccare l'intimo dei . 


cuori, se si potesse credere che alle parole consuo- 
nano i pensieri di chi le fa: » 

-- Ci scrivono da Savona che il vescovo Ric- 
cardi fu denunziato a Roma per parte di alcuni 
amorevoli sacerdoti, come sospetto di liberalismo, 

Per purgarsi da simile  taccia wousiguore fa 
ora sottoscrivere una specie di apologia per di- 
mostrare come egli sia assui lontano dall'amare 
il governo costituzionale, e che gli fa grave in- 
giuriafchi gli imputa questa evormità, 

Se il fatto è vero, come ne veninmo assicurati, 
convien «dire che il partito clericale è veramente 
di difficile contentatara. Non avea il vescovo di 
Savona sottoscritto la famosa protesta ? 

--= Il sig. conte Giulio Litta ‘Accompagnava 
con unia lettera gentilissima aljcomitato della emi- 


grazione italiana in Genova un biglietto di banca — 


di lire 500. 

Il comitato riconoscente gliene ‘rende grazie 
distinta a nome degli infelici compagni d’esilio da 
lui si largamente sovvenuti, 

(Corriere Mercantile) 

Cagliari, 16 settembre. Nel num. 14 di que- 
sto periodico annuociammo dolenti l'enorme cri- 
mine commesso nella spiaggia di Siniscola la notte 
del 26 luglio contro il barco del capitano Zonza. 
Ora ci è grato di pubblicare | arresto di quei 
facinorosi , eseguito doll’ arma zelante dei caval- 
leggeri. 

Altro arresto pure di grande importanza pra- 
ticarono essi nella persona del bandito Leonardo 
Tirotto d'Aggius che, inquisito di diversi omi- 
cidii , era colpito da mandato di cattura sino dal 
4 gennaio 1846. 

Assalito nel luogo appellato Monte longu dal 
sergente Pinna 2 Giuseppe con altri sei soldati 
della stazione di Tempio comandata dal distinto 
capitano Osio, lasciò di funestare quelle foreste 
verso le ore cinque «del dopo pranzo dell’ otto 
corrente. Io compagnia di Leonardo Mamia Car- 
razzeddu e di Serafino Bianco Aggesi, egli op- 
pose per due ore continue resistenza di vivo 
fuoco contro la truppa che ricambiava gli spari ; 
ma tulti rimasero illesi riperando ai grossi tronchi 
degli alberi, e i tre resisteoti caddero dopo sì 
lungo contrasto sotto la forza. 

A fronte dei coutinui e segnalati servigi che 
rendono i cavalleggeri, cresce il desiderio co- 
mune di vederne compiuto il numero. I comuni 


«fanno a gara nel chiedere le postazioni, e si spera 


che sia quanto prima soddisfatto il bisogno e il 
voto generale, 


-- Cou eguale, anzi con maggior sodilisfazione 
pubblichismo la pace fatta dai pastori di Tempio 
coi pastori di Monti il 5 di questo mese. Fu sti- 
pulata con tatte le solennità portate «dall'uso nella 
chiesa dei PP. Scolopji e fu scena commoven- 
tissima. É questa la 16 tra le paci di numerosi 
ed accavitissimi partiti, pei quali rosseggiò di 
sangue la nostr) terra, e tutte queste paci si «leb- 
bono allo zelo del distintissimo intendente di Tem- 
pio, cav. Conte. 

Confortandoci noi delle medesime, chè in esse 
veggiamo il migliore dei progressi , tnbutiamo 


 P' eucomio dovato a quel signore , non senza dar 


luogo & una dolorosa considerazione. Non è forse 
la religione il mezzo più possente a conservare e 
ristabilire la pace? E i ministri della religione 
non sono per ciò stesso quelli che. dovrebbono 


maggiormente occuparsene, e che potrebbono . 


più facilmente riescirvi ? L° applicazione la rimet= 
tiamo ai lettori, (Gazz. di Sardegna) 





























NOTIZIE DEL MATTINO 

Svizzera. Scrivono da Orone, villaggio valese 
presso alla frontiera friborghese, io data del 17 
corfente, ulla Suisse: 

» Un triste accidente è accaduto oggi dopo 
mezzodì, sulla via che conduce da qui a Proma- 
sens, cantone di Friburgo. — 

» La duchessa d’ Orleans, accompagnata dai 
suvi due figli e da una quindicina di persone del 
su» seguito, si recava a Berna, quando giunta a 
Moudon, apprese che il ponte di Courtilles era 
stato nella nutte schiantato dalla piena delle acque, 
Essa fu quindi costretta a retrocedere , colle sue 
rlue vetture da viaggio, ed a prendere la via di 
Romoat, di Friburgo , ecc. Verso mezzodì era 
passata ad Orun, quando a due ore si sede ri- 
tornare ad Oron una delle vetture, in cai verano 
la duchessa, i due principi suoi figli, la sua dama 
d’onore, ecc. ; tutti bagnati fino alle ossa e la 
duchessa ferita, La vettura da quaoto pare, per 
l’imprudeoza ‘del’ cocchiere ; era scesa in una 
grande fossa ricolma d’acqua, nell’ ingresso del 
villaggio di Promasens,e ne provò un forte urto. 
Dcesi che la duchessa abbia avuta la’ èlavicola 
ivfranta e gli altri vispgiatori alcune contusioni. 

» Fo mandato in tretta per i dottori Mellet 
d’ Orun, Guisan de Meziéres e Pellis de Losauva, 
La duchissa è ritorusta a Losanva per ricevervi 
la cura'che'richiede la sua salute, » 

(Corrispondenza partic. dell’Opinione.) 

SPARE Parigi, 20 settembre. 

Dese aver avuto luogo ieri mattina una nuova 
riunione di elettori dei due circond ri di Parizi 
nei quali deve esser nomiuato' un deputato ‘al 
corpo le;nislativo. 

Esse d si data comunicazione. all’ adunanza 
delle risuucie di vari iudividui a cui era stata 
Proposta la cavdiatara, essa ha determinato, 
che non per questo l'opposizione doveva aste 
persi ilall’ avec i propri candidati, e quindi si è 
procedoto alla ‘scelta dei medesimi , che cade 
sule persone dei signori Prouilhon'e Michelet; 

Questa detertuivazione nori scioglie ancora la 
questione se l'ioppusizione avrà 0 no candidati 
propri nelle prossime elezioni. 

Il signor Proudbon si trova ora a Lione, ed il 
si,uor Michelet in una città di provincia del notd 
deila Fraucia; qualora essi. rinunciassero a sif- 
fitta ceudidatara , il partito dell’ opposizione ‘ri- 
merrebbe avcora senza candidati, ‘e 1’ epeca 
delle elezioni è tanto vicina che forse non vi sa- 
rebbe neppur tempo di sostituirne degli altri. 

In ogni caso crederei difficile che il sig. Pruo- 
dhon potesse riunire i votidi tutte le frazioni del 
partito democratico. " 

Dopo la pubblicazione dell’ ultima sua opera 
credo che anche fra i socialisti non vi-sarebbe 
una «is; osì ‘oné unanime a votare a suo favore, 

Intorx:0 al viaggio: del presidente non potre: 
dirvi airi particolari oltre:quelli. gianti ‘a Parigi 
coi dispacci telegrafici, che troverete riportati 
nel Moniteur, 

L’incitente più meritevole di osservazione si è 
che a Suint-Etienne anche la guarnigione lo ha 
salutato col griio di viva l'imperatore / 

A_ Bourges, a Nevers, a Moulins la truppa sì 
era astenuta da ogni acclamazione. 

Leggiamo nella Patrie sotto data di Lione 19 
settembre; A i 

“n Avsei ore il principe raccolse alla ‘sua tavola 

il carsivale, il conte, La- Marmora, invinti presso 
Sua Altezza da S. M. Sarda, it sig. Paleocapa, 
miuistro dei lavori pubblici a Torino, e un gran 
nuwiero di funzionari e di personaggi ‘notevoli 
della città di Lione, » 

— Togliamo dal Courrier de Zyon i seguenti 
ragguagli ed il discorso pronunciato dal presi- 
deote della repubblica, , all’ inaugurazione della 
statua dell’ imperatore : 

--.» AI momento in cui il principe penetrò nel 
quadrato formato dalla truppa, dirigendosi verso 
la statua, il velo che copriva l’immagine dell’im- 
perdtore cadile. Una batteria collocata sul'a riva 
della Senna tirò ripetute salve i t:mburri bat- 
terono, lè trombe suonarono, e tutti questi. bel- 
licosi strepiti si mescolavano alle popolari accla- 
tazioni. Il privcipe si avanzò &° piedi del mona 
mento dove lattendeva la commissione: Il sindaco 
del 2° distretto, presidente, gl iudirizzò us di- 
8gc0rsa Con voce commossa, 

Per rispondere, Luigi Napoleone volle porlarsi 
inue pù prepizo luogo, d'omle le gravi parole 
ch? egli stava per pronunciare potessero essere 
ascoltite cou più religioso raccoglimento. Egli 
mise piè a terra ed. andò a prender posto sul 
terrazzo che gli era. stata riservato, Quindi, in 
piedi, e con voce ferma e nettamente accentuala 
pronunciò il notevole discorso di cui ecco il 
desto i 

» Lionesi! 

» La vostra città si è sempre associata per 
covsiderevoli incidenti alle aiverse fasi della vita 
dell'anperstore. Voi l'avete salutato console , al- 
orchè se ne andava a cogliere nuoviellori al di là 





d? monti; l'avete salutato imperatore onnipotente ; 


e; quando l'Europa l'aveva relegato în un'isola , 
voi, avcora fra i primi, nel 1815, l’avete risala- 
tato imperatore. È È 

» Oggi pure la vostra città è la prima che gli 
innelzi una statua equestre. Questo fatto ha una 
significazione ; giacchè non s° innalzano statue 
equestri che. ai sovrani, i quali hanno regnato. 
Epperò i governî che mi precedettero rifiuta- 
rono sempre quest’omaggio ad un potere di cui 
non volevano ammettere la legittimità, 

» Eppure, chi più legittimo dell’ imperatore, 
eletto tre volte dal popolo, consacrato dsl capo 
della religione riconosciuto «da tulte le. potenze 
continentali dell'Europa , che.si unirono a luî coi 
legami della politica e del sangue? 

» L'imperatore fu il mediatore fra due secoli- 
nemici. Egli uccise 1’ antico regime, ristorando 
tutto ciò ch” esso aveva di buono, .Uccise lo spi- 
rito rivoluzionario, fucendo dapertutto trionfare i 
benefici effetti della: rivoluzione. Ecco perchè 
quelli che l'han rovesciato ebbero : ben presto a 
deplorare il loro trionfo. Quanto a quelli che l'han 
difeso, ho forse io. bisogno di ricordare quanto 
essi ne piansero la caduta? i 

» Epperò, dal momento che, il.popolo widesi 
libero nella sua scelta, gettò gli occhi sull’ erede 
di Napoleone , e, per la stessa. ragione’, di  Pa- 
rigi a Lione , sopra tutti i>punti del mio passag: 
gio , 8° innalzò unanime il grido di viva? impe- 
ratore! * 

» Ma questo grido , ai miei occhi, è ben più 
una memoria che mi tocca il cuore, che uba spe- 
ranza che lusinghi l'orgoglio. Fedele servitore 
del paese, io non aviò giammai che uti solo 
scopo : «li ricoslituire in questo gran paese , si 
scouvulto da tante commozioni e da tante utopie 
una pace funilata sulla’ conciliazione per gli uo- 
mini, sulla inflessibilità dei principi d'autorità, di 
morale, di amore perle classi laboriose e pazienti, 
di dignità nazionale. ( Ziva l'imperatore! viva 
Napoltone! ) 

» Noi usciamo appena ora da quei tempi di 
crisi, in cui le nozioni del bene e ilel male erano 
confuse, e i migliori spiriti lasciatisi pervertire, 
La prudenza ed il patriottismo esigono che, in 
simili momenti, la nazione si raccolga, prima di 
fissare i suoi destini , ed è per me ancor difficile 
il sipere sotto qual nome io possa render mag- 
gioni servigi. 

» Se il modesto titolo di presidente potesse 
facilitare la missione che mi wenne affidata ed în- 
nanzi a cui non ho dato addietro, non io certo s 
per interesse personale . desidererei cambiarlo 
col titolo d’ imperatore. to 

» Deponinmo dunque su questa pietra il no- 
stro.omaggio ad un grand’ uomo; così onorere- 
mo la gloria della Fraricia, ed insieme la gene- 
rosa riconoscenza del popolo, e constateremo 
anche la feileltà dei Lionesi a memorie ché non 
possono morire, » 

Due salve di applausi e d° acclamnzioni e grida 
ripetute di viva Napoleone, viva l' imperatore ! 
accolsero la perorazione di questo discorso, 

2. Il seguente ordine del'giorno fu' indirizzato 
all’armata di Lione : 

» Ordine del giorno — 20 settembre. 

» Il principe presidente’ fà contento della ri- 
vista. L'lavori dell’asseilio hanno interessato Sua 
Altezza. 

» L’armata di Lione accoglierà con ricono- 
scenza le testimonianze di sodilisfazione del priu- 
cipe. Il suo generale in capo si reputa ben fortu- 
mato difrasmettergliele; ‘è le valorose truppe, 
che egli ha l'onore di comaudare, tion ponno che 
esserne fiere, 

» Il generale in capo dell’armata di Lione, 
comandante superiore della .g.a * 
ed 8.a‘divisione militare 
Il contexDi CasteLLANE. » 

— Uno dei più interessunti incidenti della 
commovente giornata del 20 è, senza dubbio, il 
seguente : 7 

» Dopo la rivista, nel momenta id cui if prin- 
cipe entrava nella contrada Bourbon, si fe sen- 
tire ua grido di viva Napoleone! che coperse 
tutte le altre voci. Il principe feimò ilsuo ca- 
vallo, si volse verso la fivestra, d'onde era par- 
tito questo grido, levò yli occhi, salutò e mandò 
il'più graziuso sorriso alle persone ‘che la oc- 
pavano, 

» La scorta ‘del principe aveva pur fatto sosta, 
e tutti gli‘occhi erano rivolti alla fivestra, da cui 
era venuta l’acclamazione, come per Approvarne il 
sigaificato. Questo grido fu elettrico , e non vi fo 
alcuno che non ne capisse il senso, poichè fu 
immediatamente fatto echegygiare da un’immen- 
sità di voci, » | ; 

— La società di educazione ventie presentata 
al principe da Carlo Lacroix , di li ‘antico pre- 
sidente ,.il quale si espresse in questi termini : 

» Monsignore x 

» Ho l'onore di presentarvi la società dî edo- 
cazione ,. la quale; e vado superbo ii’ poterlo 
dire , si è proposto un programma identico a 


quello che si è proposto il presidente, nelle cui 
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"mani Ta Francia ha ripesta la cura de’ suoi de- 


stinî. ‘Voglio cioè intendere, monsignore , che 
l'oggetto degli sforzi della società di educazione 
è di dere alla potria dittadini divoti ed utili, ella 
famiglia figli: sommessi ed affettuosi, alla reli- 
gione seguaci rispettosi e fedeli. z 

» La nostra società , mosignore , mi ha inca- 
ricato di ribgraziarvi i modo particolare di tutto 
ciò che V. A. volle fare a pro’ dell'educazione è 
dell’ insegnamento. » 

Il principe rispose : 

» La società di educazione ‘si è proposto uno 
scopo. eminentemente utile: e ‘hé la ringrazio. 
Vogliate, signor presidente, assicurarla della mia 
simpatia e del mio concorso. + 

«= I. giornali d° Alsazia annunziano che. le 

pioggie haono fatto straripare il'Reno; quelli di 
Lione annuvziano un nuovo ingrossamento del 
Rodano. 
‘ (= Dal tenore dei ‘giornali belgi risulta che il 
signor Liedts, uno dei‘ negoziatori delle ultime 
convenzioni colla Francia , non ba accettato il 
portafoglio delle finanze chie” find‘ alla soluzione 
di nuove difficoltà testè insorte fra il gabinetto 
di Parigi e di Brusselles: (Presse) 

Hienna, 19 settembre. La Corrispondenza 4u- 
striacaanvuucia che giusta le notizie giunte col 
relegrafo a Vieama sino a aiezzanotte del giorno 18, 
e suttoscrizioni ottenute al nuovo imprestito a- 
scéudono a cento milioni, e che avrà luogo per 
conseguenza una riduzione dei singoli importi fir- 
mati, 

Gli sforzi dei banchieri che si misero di mezzo 
per far rioscire quest'operazione furono duuque 
coronati di suce»sso. Essi sono troppo i it-ressali 
nella riuscita, perchè la lasciassero cadere a terra. 
In quanto al governo, questo successo lo renderà 
ancora più tracotante'e inclinato sllo scialacquo e 
alle spese eccessive nei. rami militari e' di pub- 
bliche costruzioni, L? agio delle valute diminuirà. 
che è ciò che importa ai barichieri ; ma il deficiz 


| annuale, che è cio:che rovina il goveruo, si farà 


sempre maggiore. 


--- Si legge nella Gazzetta Tedesca di Fran- 
coforte il seguente dispaccio telegrafico è 

» Berlino ,' 18 settembre. Si conferma che la 
Prussia alla seduta d’ ieri della conferenza doga- 
nale non ha invitato che i commissarii di Han- 
nover, Oldenburg, Brunswick e degli Stati di 
Turingia, Non si conferma invece quello che 
aveva. asserito la  Areuzzeitung, cioè ‘che non 
voglia più trattare cogli altri Stati, JI regio com- 
missario prussiano fece al’ un dipresso la‘ sè- 
guente dichiarazione : ° 

» Il governo prussiano ha aspettato sino al 15 
una risposta da tutti quei governi che non erano 
ancora acceduti alle determinazioni della Prussia, 
spiegate nella seduta ‘del 30 agosto. Questa ri- 
sposta. non fu data ; la Prussia però non può 
più trattare che con quegli Stati che si dichiarano 
d'accordo con quelle determinazioni, e non invi- 


terà alle conferenze che gli Stati i quali daranno 
simili adesioni. » 
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G. Romsarno Gerente: 
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ISPETTORE GENERALE 


per le scuole primarie. 


Que? maestri debitamente: patentati che aspi-. 
rano al posto di muestro di terza elementare va +. 
cante in Poirino collo stipendio di L. 700, sono 
invitati a presentare i loro documenti a questo 
generale ufficio prima del 10 prossimo ottobre, 
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DA AFFITTARE 
Due camere ben mobigliate , sì unite ‘che se- 
parate, in contrada Guardinfati, nel secondo cor- 
tile dell’ Albergo. di Zondra, ci-devant Bonne 
Femme, scala a destra, piano 3°, cancello nuoyo 
a «destra. (2338) 





FARMACIA E FONDICHERIA 
DA VENDERE 
In un capo-luogo di mandamento nella provincia 
d’ Ivrea, 
Recapito al sig. Mandalino, via della Basilica, 
num. 34, pian terreno. (2279) 





Presso la LIBRERIA PATRIA, Doragrossa, n. 53, 
(6) =" 
ULTIME PUBBLICAZIONI 
Della Tipografia Elvetica di Capolago 
FERRARI. - Opuscoli politici. 

BRUTO. - ‘Storie fiorentine, vol. II ed ultimo. 
MARTINI. - Storia d'Italia, vol. IV ed ultimo. 
Sotto torchio + 

A. BIANCHI-GIOVINI. - 
vol Vie ; 


» 


oria dei Papi, 


| BORSA DI COMMERCIO, 

| Borugtrino orsiciate dei corsi accertati dagli 

agenti di cambio e sensali il 22 settembre 1852 
‘CORSO AUTENTICO + 
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CAMBI ‘ per brevi scad. ©. per ire mesi ‘è 
Augusta. i "5 i14} © oss | 5 
Genova sconto . 3] 0w 310% 
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Milano, . , ‘|; e \ » 
Patigi. . . 50 
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x IRNRA Compra. Vendita: 
Doppia da L. 20. ‘L. 3009 sofa 
Doppia di Savoia . » © 98:77! 98. 3 


bappia di Genova . 
Sovrane nuove , 
Sovrane vecchie. . +» ) 
Scapito dell'eroso misto ‘2 50 0jor. dii È 
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CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO. 





CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
22 setlembre, © 
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LI Va À PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
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è TORINO ,:23 SETTEMBRE 
——_—__________——T ci 
‘ L’IMPERO IN FRANCIA, 

Non havvi ormai più in Francia che una sola 
quistione politica , dice. il: Constituzionne!; quella, 
cioè; Se. si farà l'impero , ov piuttosto quanda si 
farà. 1° % i 

E difatti, è consigli di circondario, i- consigli 
generali, i consigli! municipali hanno dimandato 
questa proclamazione ; le popolazioni , affollan- 
dosi incontro al presidente | la‘ chiesero ancora 


più a 
Le. 





governo! non ‘saprà, nè vorrà resistere 
artalte: queste ‘dimostrazioni’, massime ove si 
pensi chele medesime farono' dallo stesso pro- 
vocale, 

H Dfoniteur si compiace nel registrare che le 
grida di Z'iva l'imperatore ‘sono quelle della 
immersa ‘maggioranza del popolo , ed anche vo- 
lendo dubitare della verità dell’asserzione, |° es- 
sere.le:medesime accennate dall'organo ufficiale 
del governo, dimostra che queste vuole che ciò 
sia e che non si troverà in lui sicuramente l’osta- 
colo alla sua realizzazione. Le allocuzioni del pre- 
sidente hanao abbandonato quella-riserva, che 
Sino adesso avevano conservato su questo argo- 
mento, ei è. facile lo scorgere. che. egli. vorrà 
rassegnarsi a questa nuova trasformazione del 
suò potere, {alla quale gli viene da ogùi parte 
impulso. 

Quaotunque. non siano trascorsi che pochi 
mesi da quel giorno, in cui inaugurando la nuova 
coslituzione per la. Francia, il principe ‘Luigi 
Napeleone .esclamava: Conserviamo la repub- 
blica 3. pure si è percorso un assai lungo cam- 
mino, Allora dicevasi che questa forma di go 
verno noo poteva correre pericolo se non per 
l’azione dei partiti; ma, quantunque i medesimi 
sì fossero rassegnati e non abbiano cercato colle 
sorde loro mene di scavare le basi del nuovo g0- 
verno, pure si dovette procedere oltre, e si è al 
puoto di dimandare alla Francia un'nuovo ti- 
tolo, che fissi irrevocabilmente sul capo di Na- 
poleone, il potere di cui è investito. 

Il.giorno dopo a quello in cui conoscemmo il 
messaggio del presidente, da cui togliamo le frasi 
seltolinéate, vale a dire il primo aprile 1852, noi 
stampavamo: /a proclamazione dell’ impero è 
pertanto irrevocabilmente determinata; e ci è 
caro il..vedere che non abbiamo erroneamente 
ioterpretata la sitoozione della Francia; per il 
che ; del resto, lo confessiamo, non era nece:sa- 
ria/una straordinaria potériza divinatrice , tanto 
era facile it. comprendere ‘che Luigi Napoleone, 
facendosi continuatore della politica del suo pa- 
rente, non poteva starsi ‘dall’agognare a quell’ul- 
fimo ei più/sublime gradino, cui l’altro aveva rag- 
giunto. «. 0 

Ma:quello, su cui portammo di preferenza le 
nostre.meditazioni, si è il risullamento che sarà 
per conséguitare da questa proclamazione e spe- 
cialmente sotto. l'aspetto delle relazioni che lu 
Francia ha colle altre nazioni europee; e su di 
queste è d’uopo ‘il'confessare che restano intatti 
tutti vi pronostici quantunque più disparati , 
nessuno di essi potendo vantarsi di avere otte- 
nuto sino a quest'oggi un prevalente carattere di 


probabilità... % 


x IRA ALDRIDGE. È 


» ‘(Dall’ANgemeine Zeitung) 


(Continuazione e fine, vedi il numero d'ieri.) 





Go-4head !( Andiamo avanti) è il motto di 
un americano, e, coll’abbandonò di una razza più 
operatiya:che speculativa, Ira si diede allo studio 
dell’ arte : drammatica. L” erezione di un teatro, 
destinato.ai dilettanti negri, venne in suo aiuto. 
Egli fece ; la prima volta, la'parte di Rolla nel 
Pizzarro, dramma ridotto da Sheridan per il 
teatro inglese sugli Spagnueli rie! Perù di Kot- 
cebue ; al suo! fianco recitava dua prima donna, 
Ja quale aveva impiegata ima quantità grandis- 
sima idi, bincca, di ‘ocra gialla e di cinabro per ap- 
parirà,cori, quei gigli e quelle ròse sulle gote, che 
erano dal poeta descritti nel dramma. Ira ottenne 
uno splendido successo, | ©! 

L’oscuro teatro dei dilettaviti negri ebbe, per 


| opera sua, un rapido incremento, ed attirò a sè 


l’attenzione ; era frequentato ‘da spettatori che 
pur si divertivano , benchè vi ‘si trovassero assai 


stretti e schinociati, 
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presidente od imperatore»; ‘che abbia dieciotto 
milioni di lista civile in‘luogu di dodicì; che di- 


Luigi. Napoleone s° impadroniva il 12 dicembre, 
può essere forse aumentata dal senstus- consulto, 
che scambii le insegne di presidente colla clamirle 
imperiale; il cappello: da generale colla corona da 
imperatore ? Le feste; colle quali si salaterà que- 
sto nuovo avvenimento , per quarito si vogliano 
immaginare più splendide delle ‘altre, da cui fa 
rallegrato il. paese, avranno forse la potenza di 
contentare-i dissidenti, di sciogliere una sola' delle 
quistioni, che agitarono la Francia e che farono 
compresse ;.\nom.risolute dal colpo‘ di Stato ? 
Avranno potenza di assopire, se non per sempre, 
almeno per lungo. tempo queli*inquietadine che 
ba logorato. in sì poco tempo tanti uomini è tante 
instiluzioni ? 

Ormai sembra "bastantemente provato che il 
montare al sommo del potere non è quanto vi 
sia di maggiormente difficile in Francia. Negli 
ultimi ‘séssant’ andi, abbiamo seduto non pochi 
arrampicarsi su quell’ertà, quali portati Lalla sor- 
presa 6 da un momentaneo favor popolare ; quali 
facendosi sosteguo della gloria; quali degli inte- 
ressi materiali: ‘tutti però raggiangere la’ cima. 
Ma quello che nessuno fino ad ora ngn riuscì ad 
ottenere, si è di soffermavisi e di piantare colà 
radici solide e durevoli. 'Lé varie dominazioni , 
che si succedettero ; farono più presto atterrate 
che conquistate e sembra quasi che quella balza , 
su cui gli uni ‘e gli altri salirono, posi su di una 
base mobile ed ondeggiante, per modo. che sia 
quasi a' ilisperare di una qualunque stabilità. 

Ad'onta però di questo triste e ripetuto espe- 
timento , i giornali favorevoli a Luigi Napoleone, 
il Pays, il Constitutionne! e la Patrie , «annuo: 
tifo con unà imperturbabile sicurezza che ormai 
il problema è sciolto; ché, appena il presidente 
della repubblica s'intifoli /mperatore dei francesi, 
quella base così mobile sarà rassodata; e che la 
stabilità delle istituzioni scaturirà da quel titolo, 
come la luce fu creata dalla parola di Dio. E voi 
Yorremmb che ciò pur fosse; lo vorremmo per 
il bene di quella nazione, tanto benemerita della 
civiltà umana, Ma, se riguardiamo ogli argomenti 
sbi quali. quei periodici fondano: le’ léro profezie, 
ne ricaviamo ampie ragioni per dubitare. 


I Pays, tracciando a suo modo l’ avvenire di 
questo nuovo impero , si perde in quelle fiorite è 
sentimentali irnmagini ché: ponnò sorridere» all’ 
ahimo:sempre giovane del sig. La Guerronière , 
mardelle quali ha'futto troppo abuso sotto tutti i 
precedenti regimi , perchè abbiano ad essere una 
valevole garanzia a pro’ dell? attuale. 

Il. dottor; Véron è \Isempre.il fortunate inven- 
tore della- pasta pettorale di Regoaalt; quindi la 
ricettach°ei.projote è*più empirica che altro , 
come vil: lettore potrà! giudicarne, dal seguente 
biaio è 

».Egli riporrà la-suà gloria a fare un: nuovo 
impero, degno dell’ altro,g perchè non gli scmi- 
glierà punto ; un'impero pacifico; un impero, che 
covdurrà a termine immensi lavori pubblici, 
che compirà i grandi progetti dell’ imperatore 
per la salubrità e la magnificenza. di Parigi, 
che terminerà la yasta rete di ferrovie, le rapide 
re» "etti 

Ma questo stato di cose non poteva durare a 
luogo, ira fu insultato sulla scena.da. alcuni bian- 
chi, Nacquero. tumulti, eil piccolo téatro fu de- 
molito, seuza che i magistrati assumessero la di- 
fesa dei negri. Il povero Ira oramui non poteva 
for altro che assistere più frequentemente che 
gli fosse possibile a buone rappresentazioni, Nè 
l’occasione propizia si fece molto aspettare. Egli 
aveva un condiscepolo che era eddetto al servizio 
dell’attore Wallack; nel teatro di.Chatam. (Col- 
l’aiuto di questo. per lui fortunato: giovine, Ira 
ottenue di essere: ammesso ai misteri del morido 
scenico. Quel giovine, dopo qualche tempo, venne 
a morte, e il nostro.Ira fece ogni suo. potere per 
succedere, nelle importanti funzioni del: suo pro- 
tettore,, come infatti avvenne; egli era: dunque 
port’abiti del primo attore, e all’occasione faceva 
anche da stafliere...così egli potè ussistere alle 
rappreseplazioni dietro le scene! — era questa 
Panica sua rimunerazione ! i 

Noi non sappiamo se.suo padre , quel degno 
predicatore, si, fosse accorto.. di questa: vocazione 
di suo figlio, Ad ogni modo, certo è, che non P’a- 
vrebbe_ facilmente: approvata, volgendo egli in 
animo di fure del nipote. del. pastore: dei: popoli 
del Senegal un pastore delle anime. Per mezzo 











nei n 1 Si È Il 
tar alette. 


L'Ufficio è stabilito in via S. 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


* Che in Francia'il capo del potere si chiemi 





mori ‘alle ‘Tuileries piuttosto’ che'all'Elisée, cosa. 
può; cosa \deve ‘importare? L'autorità, jdi cui | 









‘tragico dovette darsi allo studio della teologia: + 








Domenico, casa Bussolino, 


ti 


di loro, le rapide strade di comunicazione verso 
tattè le nostre frontiere, le rapide strade di co- 
munitazione con tutte le potenze vicine. 

» Egli ‘riporrà tutta la sua gloria nel fare un 
impero che torrà di mezzo tutte le nostre pe= 
danterie amministrative, ridurrà le imposte, iu- 
coraggierà l'industria, si preoccuperà «el ben 
esserè della classe povera; fonderà e doterà tutte 
le istituzioni di assistenza e di carità , amerà e 


proteggerà le scienze, le lettere e le arti, chia- 
Meri "seno al Seriato ed a’suoi consigli tutti i 


nomi illostri'che onoravo la Francia e SUDO ar- o 


gomento%d’invidia agli stranieri. 

» Egli riportà la sua gloria nel fondare un im» 
pero, ché si preoccuperà con sollecitudine dell’e- 
dueazione «della gioventù, iniziandola ed abituan- 
dola per ‘tempo ad utili lavori ; un impero, che 
circonderà di pietoso rispetto Ja religione, che sì 
appoggierà sopra un'armata disciplinata j un im- 
pero disinteressato, che non crederà che all’onore 
ed alla gloria; un impero; infine, che, col gusto 


‘e lauilacia delle grandi così, darà un certo ri- 


lievo, una vita attiva a questa società, che alcuni 
orgogli feriti accusano tanto oggidì di. mancare 
di poesia e di ideale. » 

Come ben' vedesi, l'elegante e sibaritico di- 
rettore del Constitutionnel promette addirittura 
l’età ‘dell'oro; éd il pover” uomo dimentica, a 
quel che pare, che le strade di ferro, l’educa- 
zione della gioventù e tutte le. altre belle cose 
che ha sparse vel suo programma; nbb.ilivano 
anche quello di tatti gli altri governi che prece- 
dettero, € chè ‘specialmente la riduzione delle 
imposte‘ fu'la' promessa di tatti: locchè però, non 
tolse 8 tutti di aggravarle, e non toglierà nem . 
meno a questo, seppure vorrà alimentare quella 
mun'ficenza coi sembra inclinato. 

La Patrie disvela delle idee, più pratiche. Al 
giornale «del'signor Delamarre, di'colui che scrisse 
senti articoli sugli insetti nocivi all'agricoltura "i 
è sembra’ in vena di dettarne una trentina sulla 
carnea buon ‘mercato, ha sposato un'idea sola, | 
come àncora di salvezza del nuovo impero, come 
pegno della sua stabilità, e'questa si è la coloniz- 
zazione dell'Algeria. Ecco le sue conchiusioni : 

»Già:un immerso cimpo va aprendosi innanzi 
A lei. Sei gli Stati uniti hanno, da‘ dominare Ac 
tnerica da'un polo all’altro; se l’Ioghilterra ha 
l'Australia e l’Tadia, la Francia ha da esplorare, 
da civilizzare tatto un continente; Il nostrò puntò 
di parteoza è l'Algeria, questa terra di ferro, 
che. ha.già bevotovil'‘satigue di tanti ‘milioni dei 
nostri figli; Al di la dell'Algeria vi ha la terra 
dell’oroy la terra dell'iacognito ,.il, Soudan, che 
può divetitare la nostra (California, la nostra Au= 
stralià, le nostre Toilie ;.e, sottomesso! il Soudan, 
noi abbiamo ancora molto. cammino è fare, per 
andare a dar.mano.agl’ioglesi nelle loro colonia 
del Capo di Buona Speranza: 

» Ecco l'avvenire dellà Francia, la grande im- 
presa che può e deve ‘interessare e passionare la 
Francia, servire di sfugo alla.sua esuberante. pio@ 
polazione, od almeno alla parte più inquieta ‘ed 
avventuriera.. Quello è il. campo itellé vostre fai 
ture imprese, l’incognito ;"versò il quale aspirano 
sempre gli uomini veramente forti. 

» La risposta al'problema d'avvenire posto «dal 
principe-presidente sta in queste parole: L'A|- 
geris orgavizzata e l'Africa affrancesata. » x 


_—__:» 


ricevuto nel collegio di Scenectady , e il futuro 


Mà ‘il’ pensiero degli ostacoli che in America 
avrebbe incontrati per il suo colore + determinò 
beb prestò i subi preteltori a spedielo iu Inghil- 
terra; dov’ egli frequentò l'università di Glasgow 
e si distiose per la sua diligenza e per ì suoi .ta- 
lenti. Ma, dopo diciotto mesi, Ira sentiva già una 
granile avversione a quelle pastoie scolastiche , 
entro le quali si sentiva angustiato. Nel 1825 era 
yesuto in Irighilterra come studente - nel 1826 
egli si era già prodotto sulla scena. Cominciò la 
sùa carriera in un teatro di provincia di secondo 
ordine ; al quale avea ottenuto accesso per, una 
raccomandazione di Wallack e riscosse molti ap- 
pluasi nell*Otello. 

E siccome ‘egli ‘rappresentava la natura di 
Otello con maravigliosa verità, il sucesso otte- 
nuto in questo dramma gli valse l’amore di una 
bella bianca, la quale come Desdemona aveva 
attentamente ascoltato le commoventi sue parole 
è come Desdemona 

*» Wok come agaio and with. a 

» Derour up bis discourse. dì 

 I(Z'orrebbe tornare un’altra volta e con avido 
orecchio divorare i suoi discorsi). 


greedy.ear..., 


| Era questo la figlia di ua pitti, del Parla- 


I) Venerdì % settembre Ò ; 


S$ Lelettere, ecc. debbono îndirizzarsi franche alla Direzione dell’Opinione 
$ Nonsi darà corso alle lettere non ‘affrancate; 

S$ Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea. 1% p: 
S Prezzo per ogni copîa, centesimi 95. È E 








strade di comunicazione delle nostre provincie tra 



















Ma la Patrie dimentica ‘alla sua volta che 180, 
questo.nuovo possedimento francese avesse in sè 
poteuza di rassodare il potere, Carlo X e Luigi 
Filippo non avrebbero presa la strata dell’esilio, 
e.il primo.tanto.. meno , (essendosi ‘sotto’ il di lui 
regno, operata la. conquistà 4 verso la quale'po- 
tevensi dirigere appunto le mobili passioni della 
nazione francese. Dunque nè anche. I” Algeria può 
essere quella .pauacea universale, che vaol farne (a 
il sig. Belamarre; ma. duaque ‘tutto ‘e sempre è, ASI 
dovrà forse precipitare.iacFraneia:,-perchè- da —- > pro 











sessant’.aoni. tutto ha :precipitato:2:Non Jo ‘dre© "54 SC 
diamo. ,, ed. avzi.,; esaminando! gli elementi che "i 
spingono l’attuale presidente verso la corona im- 2 


periale , crediamo. che sarà facile.lo storgere le 
eventualità. che potranno fargliela perdere. Ma 
di questo ci occuperemo um altro giorno; solo però I 
adesso .ci piace accennare che quel gravissimo ì 
quell’ insormontabile ostacolo! che l ambizione dei 
Bonaparte dovea trovare (uelle disposizioni della 
Santa Alleanze, è ad ub tratto sparito. 

Dopo aver river ntemente invocata'la Santis: 
sima Trinità; dopo aver numerate con conìpia- 
cenza' le baionette.sn cui si‘sppoggiano;î sòvrani ta 
del ‘ord serivevano nel' 1815 il seguente articolo, di 
che.obbligavansi, in fede di buono ed onesto al Ò 
leato , ad eseguine scrupolosamente : 

»' Essenilosi impegotite ‘bella ‘guerta tertvinata 
» or ora, onde mantenere inviolabili gli &sscsta - J 
» menti 'statuiti a \Porigi l’anno scorso, per la si- 
nicurezza'è*lintéresse dell’ Euroya , le vlte po- i 
».tenze contraenti hanno giudicato opportuno di * 
morinnovare col presénte atto: e ii confermare y i 
»‘come reciprocamente obbligatorii' gli” vissesta- sa 
»‘mentisopra detti, salvo le modificazioni clie viar- 
» recò il trattato sottoscritto quest” oggi dai ple= 
» nipotenziarii di SM. cristisnissima, e parti 
»colarmente quelli mercè di cui Napoleone Bo- 
» naparte e la sua famiglia io seguito dl trattato 
» at aprile 1814, sono stati esclusi a perpetuità . 
+ dal potere. supremo-in' Frascia ; la quale esclu- 
» sione. le - potenze--contraenti;s*impegnittà* 01 PISREOE 
» presente atto .a mantenerla în pieno vigore, è | N 
» se fosse necessario; con tutte’ Je loro forze; è 7 
» siccome gli stessi principii rivoluzionari, che | 
» hauno sostenuta l’ultinia'eriminosa usurpazione, ! 
» potrebbero di muovo ; sotto altre forme slace=l ì 
» cerare la Francia'e minacciare per tal guisa 
» altri mali , così le olte potenze contraenti, ri- M 
» conoscendo solennemente il dovere di raddop- 5 
».piare le loro cure, per vigilare in simili circo- 








(» stonzevalla teurquillità ed ‘agli interessi dei loro 


» popoli. s' impegnano 4 nel ‘cliso’ che dn così 
» sgraziato avvenimento prorompésse di nuovo , 
» a concertore fra lorò è con S. M cristiàbissima È Ù 


» le.misure. che giudicherànno necessarie per la “ 
» sicurezza dei loro Stali rispettivi e per la tran- & 
*» quillità dell’ Europa, +! xi: 

+ Tutta questa ridicola smatgiassata è finita co- - 
me tante altre. Luigi Napoleone fu al sommo de Ù 
potere in Francia comé presidente ; esso"si con- è 


fermerà in quello come imperatore ; e le potenze 
sottoscrittrici della Savta Alléanza chineranno i 


.Càpo , se anche non applaudiranno a tale innove- 


zione, mostrando anche una volta che lu spaval- 
deria non è per esse che una maschera con cui 
ricoprono la loro paùra. 











elmi cò i. E MRI 7 
meato, una colta.ed amabile signora ,' la quale, i 
come solenne testimonianza del suo amore, de- I 
pose sulla fronte del giovine artistala corona di #7 
mirto insieme alla più. bella corona di alloro ad È 
oota., della .sorpresa..e. dello sdegno. di Papà 
Brabanzio. 

La fama, di Ira andava ogni giorno più disten- 
deadosi, col di lui prodursi sui più grandi teatri 
delle provincie, e tuttochè dovesse presentarsi 
ad un pubblico, sempre più numerosore nuovo 3 
affidato al suo, genio ,. allargò la:propria sfera. 3 
Oltre 1° Quello, il, Mungo, il Zangaz' eco. si av- 
venturò poscia a più alte regioni della tragedia , 

(@d alle parti eroiche deljMacdeth, di Shilocky edi 
alcune: altre. 

Fivslmente , dopo un..lungo temporeggiare , 

dopo continui e coscienzibsi studi , fatto più co- 
raggioso dal sentirsi più maturò y sì produsse nel 
1833, sul. teatro: ‘Covent-Garden di Londra, 
dove ,.per.ua.opuscolo ; ‘uscito pure in Londra, 
» Memoir and theatrical carier of Ira Aldridge» 
ris:osse una vera tempesta di applausi, e ottenzie 
una! di quelle entusiastiche dimostrazioni di alle- + 
grezza,le quali non siassociano che al nome degli 
fattori più favoriti del pubblico, come sono la 
Malibran, la Liod , la Sontag. \ 

Altri onori gli erano riservati 































































































"OPINIONE, 


sentavano essere la cansa degli strauieri quella 
del cielo e la loro propria je dall’ altra parte quei 
principi non potevano liberarsi da un cocente ri- 








i IL PIEMONTE 
; (Dalla Rewista d’ Edimburgo) 


morso di coscienza ; alcun che dell’ autico spirito 

3 * (Continuazione, vedi il num. 260.) generoso, della vasta ambizione dei fondatori 
; “ucrrmerei della dioastia si muoveva ancora nell’ animo dei 
i Senza ayere tampoco. sguainata la ‘spada i | loro successori ; e il giogo straniero era forse-luro 


principi di Savoia ritornarono nel 1814 dal loro 

È, inglorioso esiglio. Egli è inutile di dire ,, che al 
| pari di altri principi non presero alcun insegna- 
È mento dalle sventure, e non tennero menoma- 
È mente conto. delle. alterazioni sorvenute nello 
(i stato degli affari; che recarono seco di ritorno i 
È loro preti, i loro sergenti:- tutto il vecchio siste- 
i ma cul suo vieto meccanismo. I governanti erano 
; iufatti la sola cosa in Piemonte che era rimasta 
stazionaria, Il popolo era. ansioso:di cimentare 
la sua furza , e la sua velocità nella corsa delie 
nozioni. Si #gitava intorno al trono come i ma- 
rosi intorno ad una rupe, colla certezza di stra- 

a Sciuarlo seco nel movimento, o di soverchiarlo. 
- Ma nel Piemonte andava sviluppandosi qualche 
cosa di più della nuova vità sociale comune è 

I tutta.’ Europa. La febbre della nazionalità ita- 
tia liana che scorreva: per le vene nell’'iufelice peni- 
sola, produce-le piùforti pulsazioni qui, nel. cuore, 
e alle tempie. Tutto ciò che vi poteva essere nn- 

; ocora di ibrido e indeciso nell’ indole dei piemon- 
È. tesi aggiungeva forza alla loro gelosa ansietà' di 


altrettanto pesante quanto alla miglior parte. dei 
loro sudditi; eravo ben couscii, che volendo cor- 
rere un gran rischio , potevano anche conseguire 
uo gran premio. È 

Così si oscillava e si temporepgiaya; | antica 
massima di precauzione e sotterfugio , sulla quale 
quasi per necessità la politica di Savoia era stata 
fondata da secoli, non potesa e non doveva es- 
sere messa ib disparte in un sol giorno, e. meno 
ciò poteva attendersi dal principe regnante sfra 
tutti gli esseri umani dotato della mente più de- 
bole e la più destituita di mezzi. Con desiderio e 
timore guardava Carlo Alberto il tremendo 
abisso che a traversare d’un salto. egli yeniva 
sospinto. Indugiò, pregò ; egli cercava: ida: jagoi 
lato argomenti che lo sforzassero a fare .ciò che 
“ per sua parte non poteva essere in qualunque 
modo che un atto di somma temerità, da giusti- 
ficarsi unicamente col successo. Tenne a bada il 
suo popolo, civettò coi patrioti italiani, 

Ma'il'corso degli eventi era troppo; forte per 
questo ginoco di andirivicni senza dignità. Non se 


| È rivendicare il loro diritto di pascità. n'era ancora sccorto a metà, che già si trovava 
i Daccliè i francesi l'avevano calpestato così | irremissibilmente compromesso ; fu spinto. nella 
fi ° crudelmente, e dacchè i loro vicini erano ‘ancor | lizza, colla trepidazione di un carattere irreso- 
al meno disposti a riconoscerlo, essirerano tanto più | luto‘diede una battaglia, poi un’ altra — ed era 
È determinati di far valere la propria nazionalità | perduto. 

{ italiava. La gioventù e freschezza comparativa ; Pace alla soa memoria! Colui, che in modo 
I: Ja ricchezza e prosperità del paese, diede al Pie- | così manifesto provò di essere stato incapace a 


monte una serietà e costanza di proposito, che si 
sarebbe cercata invano fra le comunità più affati- 
cute e decrepite delle parti orientali e meridio- 
nali della penisola. ; ; 
Incapaci di opporsi a questi poderosi flutti del 
; progresso i principi di Sayoia lotlarono per 
SI isviarli in diversi cavali, ma senza successo. Per 
quanto loro lo permetteva il. clero, non erano 
avversi alle riforme ; e si poteva infatti scorgere 
i vell’ interno qualche apparenza di progresso nelle 
pi aotiche istituzioni del psese j ma vi era; sempre 
un punto nèlle relazioni coi potentati esteri «che 
segoava con troppa evidenza alla rivolaziune. 
Ogoi altra difficoltà avrebbe potuto essere su- 
perata , tulte le altre differenze aggiornate; ma 
la quistione nazionale arruolava i piemontesi nei 
raoghi della cospirazione italiana, e per. neces- 


conquistare, mostrò almebo infine. di saper mo- 
rire, Non è concesso ad ogni uomo .di ‘redimere 
in questo modo, con un’ora di martirio s gli er- 
rori di an’ intera vita, 

Vi sono vomini che hanno. insistito nel modo 
più assurdo nell’ idea, che sino all'estremo istante 
vi fosse doppiezza e lergiversazione nei suoi mo- 
vimenti, e ciò non è impossibile, come è pur 
certo, che vi era difetto di assoluta fiducia. 

I subi precedenti invero facevano questo mi- 
sero re una meta trcppo facile per tutti quei fa- 
tali sospetti e rancori, che lo perseguitarono sino 
alla tomba. Ma che egli seguisse .il suo destino’, 
si può asserirlo con certezza ancora maggiore ; 
le conseguenze dei suoi passi erano evidenti ed 
inevitabili, e noù per lui solo. Il Piemonte fu 
slanciato da Carlo Alberto in una ria, dalla quale 





e 








167 sario conseguenza spiogeva i, principi nelle brac- | è assolutamente impossibile che i suoi successori 
fc: cia dell’ Austria. A_guisa di scandaglio ‘avventa- { retrocedano (1). 

pi rarono i piemontesi il loro primo vampo costitu- i 

ba tuzionale nel 1820. L° effetto fa quale: era stato (1) 11 giudizio pronunciato intorno a Carlo Alberto 


è alquanto severo, ed è facile di scorgere la fonte 
dalla quale l'ha ricavato l'autore. Noi crediamo che 
gli eventi. sono ancora {roppo recenti e che è an- 
cora vivo un numero troppo grande di persone che 
ha interesse di offuscare o celare la verità in un 


È preveduto , i risultati. immensamente più grandi 
Vi di quello che eransi pronosticati dagli eventi. 
Bastò meno di un giorno per dimostrare che.il 
Piemonte aveva cessato di avere un’ azione li- 


, bera. x L . | Senso o, nell'altro, perchè la storia possa fin d’ora 
fai I principi cedettero innanzi alla burrasca; uni- pronunciare un giudizio fondato ed imparziale sul 
La cameote per ritoroare sotto la. protezione delle | conto di Carlo Alberto, Alcune delle sue qualità 
È baionette sustriache, Non potevano renilere un | personali, che gli ultimi avvenimenti hanno messo 
ti servizio più segnalato al loro paese. Ogni disef- uotia. direste ta popiraddizione. colla 
4 fesione parziale o locale. si disciolse in un solo È Ù mulazione , 
È i nazionale. Il, Piemoute ‘s' identificò | "0! She di debolezza della ‘mente e del cuore, la 


quale gli venne fatta in modo più 0 meno aperto 
da diverse parti, talvolta non senza qualche appa- 
renza di verità data dagli avvenimenti. stegsì. ‘Forse 
nei primi tempi l'ambizione di un trono è un er- 
rore sui mezzi più opportuni onde conseguirlo lo 
trassero sopra vie che la pubblica Opinione. disap- 
provava, e fors'anche più tardi era avvipto in una 
rele. d’ inganni, la. quale: not potè essere da Imi 
tolta che con immensi sforzi e per. alcune parli 
soltanto.-In ogni modo Carlo Alberto non solo per 
quello che oprò nel. 1848,. ma anche per molte cose 
che fece negli anni anteriori, ha un diritto all’illi- 


coll’ Italia; non vorrebbe più rialzarsi e neppure 
trionfare da solo. La contesa fu ora fra il Pie- 
mote e |’ Austria e il popolo eccitò i governanti 
a scegliere fra esso e il suo nemico. 
È La svelta fa affare di lunghe vacillanze e per- 
ì plessità ; dall'una parte l° Austria offriva-indub- 
biamente le più immediate probabilità di sal- 
vezza ; e non si poteva aspettare dalla corte di 
Torino che di un solo tratto avesse a sbarraz- 
zarsi de’ suoi preti, che incessantemente rappre- 
STORIA NRE PRI 
zionali; nel 1838 i rappresentanti di S. Domingo 
gli votavano all'unanimità un indirizzo di felicita- 
zioni , innalzandolo in pari tempo al grado di ca- 








scoppiò intorno a lui, egli prese s ‘arrosserido $ il 
suo cappelle, e uscì dal teatro dicendo : » questo 
è anche più di quanto un uomo. possa soppor- 
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È pitano dell’armata di Haiti e di aiutante onorsrio ‘| tare. » 

È del presidente Boyer. L'izione di Ira è, senza dubbio, improntata 
Ira ha recitato , in‘appresso, .su tutti i teatri | della maniera fortemente vibrata del teatro in- 
della Gran Brettagna, e trovasi ora, per la pri- | glese, ma egli non manifesta mai nè passione, nè 
ma volta, sul continente. Si produsse sui teatri di | impetuosi trasporti fuori diluogo, nè oltrela misura 
Bruxelles, di Aquisgrana e di Colonia, ridestando | che è deconcia ad una natura come la sua e come 

ovunque la più grande ammirazione. L° impres- | quella di Otello. 
sione che egli lascia di sè è profonda e durevole, Egli si è inoltre prosciolto dalle tradizioni del 
j e, tult’al più, trova un riscontro nella Richel, } teatro inglese e dalla inglese declamazione, tanto 
Fi attrice più ideale e, in complesso; a lai supe- | che si può ritenere come un tipo. affatto -ori- 
riore. Ma anche la Rachel, ne” di lei momenti | ginale, La mania di far effetto colla freddezza di 
più felici, quando”, per esempio , nella Zirginia | alcani periodi e l'improvviso risalto di altri, comé 
scaglia contro Claudio quelle famose parole: ama di fare la Rachel, gli è affatto straniera. 
» La Romaine te hait, l'amante te méprise » | All'incontro , egli trapassa dai moti più comano- 
con tanto disdegno che, vi par di essere tocchi | venti della passione e dal selvaggio. gritlò del 
da uva corrente elettrica, non può tuttavia es- | dolore alle più delicate espressioni dell’ affetto è 
primere l’ ardore e il fuoco della passione, come | del sentimento. Un aspetto imponente accresce 
Ù il nostro Ira Aldridge! pure l’efficacia della sua azione. Egli ritrae meno 


» Ben gli sta! uccidi quel miserabile » udimmo 
sclamare da uno spettatore alla rappresentazione 
È dell’ Qiello in Colonia, quando il moro, infuriando, 
A afferra Jago ella strozza. L’ uomo che griava 
A così forte era un animoso e prestante’ citta- 
dino dellu santa città, Ad uno scroscio di risa che 


dal tipo negro che da quello degli etiopi belli e 
longevi, de’ quali parlano gli antichi e special- 
mente Erodoto ; la sua struttura è di una forza 
straordinaria ; il petto gigantesco , il capo fiera- 
mente erelto sopra larghissime spalle. L” altezza 
del suo ingegno si manifesta sopratutto in quella 
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RoTTURA DELLO Zoruuvenzin. Le ultime noti- 
zie da Berlino e da Vienna ci annunciano: la de- 
terminazione ufficiale della Prussia di considerare 
come disciolto lo Zollverein. Gli Stati della coali- 
zione possono ancora dichiarare di. voler recedere 
della laro posizione e accettare le condizioni fatte 
della Prussia; ma sino a tanto che persistono nel 
loro rifiuto non prenderanno più parte alle confe- 
renze doganali. Fra pochi giorui la dichiarazione 
definitiva della rottura sarà ufficiale. 

La Gazzetta tedesca di Francoforte ritiene 
che ora si. dovrà procedere alla formazione--di 
una triade [politico-commerciale .degli Stati te- 
deschi. L’opinione pubblica nella Germania me- 
ridienale si protuncia però decisamente in favore 
della Prussia, e gli Stati della coalizione avranno 
da sostenere una dara. lotta coll’‘opinione stessa 
se vorranno ‘persistere nella loro idea di. sépa- 
razione, I 

Aoche la Gazzetta d’ Augusta prevede un. si- 
mile risultato ,, ma si Jusinga ancora .colla ‘spe 
ranza che le trattative rotte a Berlino si possano 
ripreodere coll’ intervento della mediazione dell’ 
Annover a Vienna, e che di là si possa fabbricare 
un ponte verso Berlino, dopo. fallito il tentativo 
di costruirlo da Berlino.a: Vienna, «È però assai 
difficile il supporre che il gabinetto prussiano 
voglia abbandonare a Vienna una posizione jche 
ha sostenuto con energia a Berlino, e nella quale 
è appoggiato da tutto il paese con dimostrazioni 
‘non equivoche di adesione e approvazione. 

STATI ESTERI 
PRANCIA 

Scrivono all’ Zndépendance, sotto il 18 seltem- 
bre; da Parigi: } 

».Avrete notato che il Moniteur fa cenno del ' 
grido di Z'iva l’ imperatore! tutte le volte che 


. Egli è su questo punto che i suoi avversari 
repubblicani s’ingaonano ciecamente o scellera- 
tamente. 

Nel loro odio contro la persona di Carlo Al- 
berto, non ebbero alcun riguarslo al principio 
che rappresentava. Nella loro diffidenza contro la 
sua sincerità o costanza di proposito non teu- 
nero conto delle forze che lo spingevano. Para: 
lizzarono il Piemonte colla loro insensata opposi- 
zione al suo re. Ciò per il 188. Ma la posizione 
di Savoia non era perciò meno cangiata da que- 
st epoca in poi, La sua umile. e precaria situa- 
zione fra |’ Austria e la Fraocia ebbe un ter- 
mioe. La questione ora agitata è fra l’ Austria e 
l’Italia: e Savoia benchè prostrata sul.campo di 
battaglia, si è fatta di nuovo il campione di 
quest’ ultima. Nell’ ora stessa del naufregio ba in- 
chiodati i colori nazionali all’ albero maestro. Una 
doppia disfatta non ha per nulla. diwinuito lim- 
portanza della sua posizione. Gli ultimi eventi 
hagvo provato .in modo luminoso che questo 
Stato subalpino è tatta 1 Italia che non può mo- 
rire. 

Non si fu mai una situazione più ardua ‘e più 
terribile della sua; nessuna circondata .da peri- 
coli più mortiferi e da tentazioni più fatali. Nel 
momento stesso in cui scriviamo il Piemonte ha 
da fare con. due grandi nemici , Austria e Fran: 
cia, ognuno; dei quali è dieci volte superiore alla 
sua forza isolata # tiene grandi forze concentrate 
sulle sue frontiere prive di difesa; son havyi per 
il Piemonte neppure più la speranza di eccitare 
questi due nemici |’ uno, coutro l'altro... Nello 
stesso tempo è «’ uopo schermirsi ; dai colpi di 
un terzo nemico più astuto ed intraltabile, Roma, 
i di cui posti avanzati sono già nel. cuore stesso 
del paese. | 

Contro questi pericoli il Piemonte sta sul pro- 
prio terreno , forte unicamente della coscienza 
della sua buona causa, e di. quell’ immortale 
prestigio che la saolifica nel cuore di tutta l'a- 
manità anche nell’ estrema depravazione di quest” 
era di Luigi Napoleone (2). Questo solò istinto, sino 
a che governo e popolo gli saranne fedeli, è suf- 
ficente per sostenere il Piemonte contro tultociò 
che l’ arroganza fraucese, la brutalità austriaca P 
od anco |’ astuzia clericale potranno macchinare 
a suo danno, Anzi esso è sicuro del trionfo finale! 
poichè bavvi un confine al male anche sulla terra 
e in Dio havvi abbondanza di redenzione. L’ I- 
talia non può a meno di scendere ancora una 
volta sul terreno ; nè cecità di parte , nè gelosia 
locale potrà impedire il Piemonte di essere di 
nuovo - quello che in via di sprezzo appellavasi 
nei giorni di Carlo Alberto - La Spapa p’Irama, 

(Continua) 
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mitata riconoscenza del paese, e Ja sua memoria 
sarà sempre in pregio ed onore. Un principe che 
lascia tali ricordi a? suoi popoli, troverà sempre. la 
storia piuttosto pronta a rivendicare il suo carattere 
contro un giudizio troppo severo dei contemporanei, 
anzichè ad aggravarlo. 

(1) Ricordiamo che l'autore è whig, e perciò ostile 
all'attuale ordine di cose in-Frabcia. A questo sen: 
timento è anche da attribuirsi il quadro certamento 
esagerato di un’ attuale avversione d-Ila Francia 
verso il Piemonte. Comanque siano i sentimenti del 
governo francest, havvi nella stessa opinione pub- 
blica in Fraucia una ‘salvaguardia per it Piemonte 
contro ogni eccesso da quella parte. Riputiamo an- 
che troppo severo il giudizio recato. sull'era di 
Luigi Napoleone. Luigi Bonaparte, o come presi- 
dente della repubblica, o come imperatore, dovrà 
compiere la sua missione secondo le esigenze dei 
tmpi o diversamente cadrà, siccome sono cadati 
ì suoi antecessori al. supremo potere in Francia, i 
quali non seppero nè piegare, nè transigere a fronte 
delle medesime, 












































































































diverse cerimonie, anche quando egli si era real- ‘ 


tenzione alla risposta: del priacipe presidente a 







in una circostanza solenne, or sorio alcudi ‘mesi ° 





da lui pronunciate a Nèvers cangiano qualche 
cosa a questa situazione, Il: principe presidente 
non vuol. precedere, su questa questione , l’opi- 




















Noa sarebbero dunque più le manovre dei partiti 
ostili a Luigi Napoleone che potrebbero provo- 
care l'impero; ma sarebbero le manifestazioni 
delle popolozioni che lo vorrebbero proclamato. 
Posta così la questione , la soluzione non è più 
dubbia, e l’epoca non ne può esser molto lontana. 
Certo è che i voti di stabilità, emessi sotto forme 
diverse, ma quasi unavimemente, doi consigli ge- 
nerali dei dipartimenti, non saranno men viva 
mente espressi dalle. popolazioni che accorrono a 
salutare il principe nei dipurtimenti che egli 

corre; i eronacisti più 0 meno officiali dell’ aoco- 
glienza fatta a Luigi Napoleone: nelle differenti 
città e delle feste che gli sono offerte, non hanoo 
verameute bisogno di esagerazione per dare' al 
pubblico narrazioni che preseolino. uu’ .idea della 
gravde popolarità del capo idello Stato. Ho' rice: 
vuto io stesso parecchie lettere , scritte in per 
fetta indipendenza di verità e di sincerità, le quali 
confermano quanto io aveva letto nei giornali. 
La presenza del principe eccita dappertutto un 
vivo e [generale entusiasmo. Anzi; si deve dire 
che gli antichi partiti vanno indebulendosi ogni 












































































i 
giorno più. I loro membri, indotti dalla necessità 


dei fatti, vengono ad unirsi al governo attuale ed’ 
a seguire la corrente dell'opinione che vuol con- 
solidarlo. » 
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loro ‘clie odia. Nella parte di Mungo in The 
padlock (il lucchetto) Ira produce un effetto co- 
mico indescrivibile. 

Egli vi rappresenta lo. schiato negro dell’A- 
merica settentrionale colla sua sensibilità + colla 
sua rozza ingenuità e colla sua fanciullesca astu- 
zia, con un-cerattere insomma che non può es- 
sere nè piùesalto, nè più dilettevole, v 

To complesso però l’arte del nostro africano 
può ancora giustificare le teorie dei nostri filo- 
sofi europei. Non è a negarsi che in lui spicchi 
l’espressione di ciò che, Hegel chiama il seguo 
caratteristico della sua rezza, un'assoluta indo- 
mabilità, specialmente vell’Otello ; e vel Mungo, 
l’espressione di ciò che Rosenkranz chiamò la 
vita del momento. 

Eppure quale immensa oggettività non trovi 
in uo genio che, facendo proprio ogni carattere, 
può farsi interprete di: tutte le creazioni di uno 
straniero, e percorrere tatti. gli stàdii delle più 
svariate sensazioni , dalle strazianti grida di 
Otello alla morte di Desdemona : è 

O fool, fool, fool ! } 
(0 pazzo, pazzo, pazzo!) 
e l’intonazione del favorito canto dei negri . 
Opossum up a gumtree! |. 
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scena dell’Otello; in cui Tago, per la prima volte, 
insinua nell’animo del suo infelice capitano il ve- 
leno della gelosia; allorquando tratteggia lumi- 
nosamente la forza della passione nelle  vulca- 
biche eruzioni di uva natura di fuoco sino al 
finale : 

» J° Il tear her all'to pieces » (Zo voglio sbra- 
narla) è alle parole 

» 0 blood, Jago, blood! (0% sangue, Jago, 
sangue!). 

Nell'ultima scena poi, la sua azione; la suà 
mimica ti scuotono fortemente il cuore! Tutto 
questo , in una parola, ha qualche cosa di inde- 
scrivibilmente sentito, e io non credo che il con. 
cetto di Shakespeare, quanto al carattere di Otello, 
abbia sinora trovato un interprete migliore, nè 
che lo si trovi mai. I più lodati attori bianchi, 
ad onta di tutto il lor neroartificiale, rimarranno 
sempre schietti europei, in confronto di questa 
«eetura originale, questa vera natura di leone. 
Nel Macbeth Ira è meno libero dalle tradizioni 
del teatro inglese, che nell’ Otello. 

E mi sembrava già, fino dai primi atti, che 
egli si dimostrasse troppo patelico per un eroe 
che soccombe vittima del destino , e troppo poco 
infame assassino per uno che uccide il suo re e 
amico ; e non risparmia nemmeno i figli di co- 























































l'occasione se gli presenta; grido, che finora egli ‘ 
non aveva rilevato, nei ragguagli che diede delle © 


menle fatto sentire. A vrete sopratutto fatto ‘at- ‘ 
Carlo Dupin, Luigi Napoleone aveva dichiarate, ' 


che l’ impero non si. farebbe se ‘le imprese’ dei’ 
partiti non lo rendessero necessario. ‘Lie parole 


pione pubblica, ma si mostra pronto & seguirla, ‘ 


en 












La proclamazione dell'impero‘; ‘nello stato at- 
tuale delle cose, avrà dunque senza ‘dubbio 
luogo di qui a qualche mese. Ecco come, secondo 
ogni probabilità, andranno le cose: il senato, 
poco tempo dopo il'ritorno del principe presi- 
‘dente ‘a Parigi, sarà chiamato a deliberare sopra 
un senatus-consulto: che: proporrà il ristabilimento 
dell’impero:e ne :regolerà le' condizioni. Questo 
alto, votato all'unanimità dal senato, sarà sotto- 
messo al suffragio del popolo che gli darà la sua 
sanzione con milioni e milioni di voci. Sj può 
anzi esser certi che “questi cittadini’ indifferenti 
per le altre elezioni accorreranno «în ‘folla allo 
scrutinio ., a cui saranno chiamati: dal ‘nome di 
Napoleone. : ; 

Scrivono all’ Emancipatioh + 

» Le ovazioni, che i dipartimenti vanno fa- 
cendo a Luigi Napoleone, sembrano ‘tornargli 
estremamente grate; a segno che, appena inco- 
minciato questo ‘immenso giro , egli prende già 
impegoo per filtri viaggi, ed ha fatto promettere 
in modo ‘formale ‘aî delegati del dipartimento 
dell’Ionve che si sarebbe recato in questa città 
per presiedere all’inaugurazione della strada fer- 
rata da Auxerres a Laroche, 

» D'altra parte, essendosi il capo della depu- 
tazione dell’ Auvergae lamentato che questa con- 
trada fosse ‘esclusa dell’itinerario, il principe ri- 
spose‘che contava visitarla all’epoca dell’innu- 
guraziooe della ferrovia di Clermont-Ferrand. 

» Ela Corsica stessa non vuol esser dimenti- 
cata. Essa ha nominata una delegazione, i cui 
membri si recheraono a Marsiglia, e faranno le 
più vive istanze per sollecitare il inedesimo fa- 
vòre, se non nel presente viaggio, almeno in una 
escursione speciale. 

Parigi, 20 settembre. Ieggiamo nel Consti- 
tutionnel ; : 

» Noi abbiamo ben preveduto che non avrem- 
nio potuto tener dietro al Moniteur nella’ pubbli- 
cazione che egli fa degli indirizzi presentati al 
principe presidente nel suo viaggio, Oggi ne pob- 
blica cento e tutti del dipartimento della Nièvre. 
Tutti questi indirizzi esprimono con diverse pa- 
role gli stessi sentimenti: il sentimento di una 
riconoscenza spinta da alcuni fino ali’ esaltazione, 
e che mostra la convinzione dell'immenso peri- 
colo da'cui il paese venne sslvo, per le vigorose 
risoluzioni del 2 dicembre; 1° espressione di dubbi 
fondati sulla limitazione del potere ; la domanda 
quasi unanime dello stabilimento di un potere 
forte ed ereditario nella persona. di Luigi Napo- 
leone. . 

-- Lèggiamo nella Presse : 

» I giornali della Gironde pubblicano una let- 
teta diretta all’ Univers dall’ arcivescovo di Bor- 

ux, da quale termina come segue : 

;» Jò non so se sarò meglio compreso di 
quello che non farono que’ miei venerabili colle- 
ghi che non i sono stati avari dei loro avverti- 
meoti. Checchè ne sia, io aspetterò fino all’aprirsi 
delle scuole ; e se, dopo Je così precise dichiara- 
zioni delle LL. Eminenze i cardinali di Lione, 
di Bourges e di Besancon, e le due lettere così 
piene di dolore e di ragione del decano dell’ epi- 
scopato francese , il vescovo: di Chartres voi 
vorrete. pure continuare juna lotta che non può 
ormai aver alcun risultato fuor quello di perpetuare 
la discordia , io proibirò |’ introduzione del vostro 
giornale nei seminari e nelle scuole libere della 
mia diocesi. »” | » 

— Il principe di Canino è entrato ala qualche 
tempo in una nuora fase : diciamo nuova in ap- 
pareuza, chè della verità e sostanza delle cose 
è difficile assaî il’ giudicare -- Ricordiamo tutti 
le vicende ,sue nel 1848, e nel:1849; ma non 
tutti ricardono come un focoso: democratico pa- 
trocinasse uel 1848, in un foglio lirornese, niente 
meuo che la candidatura , del. principe di Canino 
alla.corona d’ Italia... abbiamo sott'occhio quei 
fogli. 

Comunque sia, fra.i grandi del nuovo impero 
mon mancherà certemente il nome di Carlo Lu- 
ciano Bonapartef, principe di Canino: il quale 
scrive al'niaîré d'Isola Rossa, in Corsica, *una 
lettera notevole ; ringraziandolo dell’ annunzio 
dell’avata nomina'a membro del consiglio gene- 
rale della Corsica. La lettera è del 4 corr., e 
giova estrarne quanto segue: ; 

w . . + . non risparmierò alcuno sforzo‘ per- 
» chè la vostra isola, nell'interesse proprio come 
v iu quello di tutta la Francia, uon abbia che 
» una mente sola per secondare il capo ' dello 
» Stato, personificazione del suffragio universale, 
» nell’avvevire di ordine, di libertà, di gloria 
» del quale la patria “nostra non potrebb'essere 


» priva solto il‘governo, d’un Bonaparte; il quale: 


» dopo'averle duto sicurtà e riposo non può man- 
» care di aiutarla onde si. risolleyi a; quell’al- 
» tezza di grado che Dio Je ha fissato, » 
; (Corr. Mere.) 
i, ; BELGIO. . 
Salla soluzione della crisi ministeriale del Bel- 


gio, troviamo, nell’ Indépendance Belge quanto 


segue : liga (5 Tvolgs2901808 
n La soluzione della crisi ministeriale , or ora 





avvenuta, modifica essa la situazione politica che | 


esisteva allorquando scoppiò questa crisi? In 
altri termini, si deve riguardare Ir modificazione 
attuale come l’indizio di un cambiamento di po- 
litica? Il gabinetto ricostituito adotterà una nuova 
linea di condotta, rinnegherà qualche cosa di ciò 
che si è fatto da cinque anni, batterà una strada 
diversa da quella tracciata dagli atti di questi ul- 
timi anni ? 

» Queste sono le domande che sentiamo sor- 
gere intorno a noi. 

» Noi crediamo che a tutte queste domande 
non v’ha che una sola ‘risposta negativa. 

» No, la motlificazione, lestè avvenuta in 
seno al gabinetto, non indica un cambiamento di 
politica. 

» No, il gabinetto ricostituito non rinnega 
niente di ciò che fu fatto o detto dal gnbinetto 
tal quale trovavasi prima che la crisi scoppiasse. 

» No, egli ron intende di battere una. strada 
opposta a quella che fu seguita dal 12 agosto 
1847 sino a questo gioruo. DI 

‘» Havvi nelgyabioetto una brillante, una grande 
individualità di meno, surrogata, per il momento, 
da un’altra individualità che non ha a tenere 
di nessun cunfronto. In questi limiti si rac- 
chiude , a nostro avviso, ciò che chiamasi, assai 
impropriamente forse , la modificazione mini- 
steriale. 

» E infatti, perchè ‘il gabinetto attuale rinne- 
gherebbe qualche cosa di ciò che si è fatto per 
cinque anni? Perchè i suoi membri che hanno, 
quasi tatti, partecipato ai provvedimenti decre- 
tati, alle risoluzioni prese, verrebbero a fare ora 
un atto.di coutrizione ? \Forsechè la loro politica 
non: ha portato ottimi frutti? Forse che il'paese 
non; ha goduto per essa di una perfetta calma ? 
Forse. che. il.ben essere. nou si ‘è sviluppato ? 
Forse che le nostre finanze non furono rimesse 
in prospero stato? Forse che |’ agricoltara non 
fu tratta dal marasmo iù cui si trovava? Forse 
che le nostre esportazioni non ban preso una più 
grande estensione? Forse. che le Fiandre non 
furono rialzate da una decadenza che sembrava 
dover divenire mortale ? Forse che le popolazioni 
haono, altra volta, manifestato ‘maggiore affetto 
alle nostre istituzioni, più viva divozione al capo 
dello. Stato, più profondo rispetto’ della legge, 
più forte amore dell’ordive, più costante ardore 
èllavoro?.E tutto questo lungo periodo il più 
agitato, il più minaccioso che l’Europà abbia at- 
traversato da gran tempo! » 

AUSTRIA 

Vienna , 15 settembre. Un decreto imperiale 
è stato pubblicato a Vienna nel quale si ordina 
che le bandiere tricolori, usate dai crosti. sino 
del.1848, devono essere rimpiazzate dalla ban- 
diera imperiale austriaca, 

Un dispaccio telegrafico da Pesth antoncia 
l’arrivo colà dell’imperatore ove fu accolto colle 
solite dimostrazioni. 

-- 16 detto. Tre soltanto degli Stati-della coa- 
lizione , la Baviera e le due Assie hanno con- 
tratto obblighi positivi verso |’ Austria, e sono 
fermamente risoluti a: distruggere lo Calorie 
Abbiamo ta fonte. certa che tutta la vra 
della coalizione consiste nello stancare la pazienza 
della Prussia per costringerla a rompere, da se 
stessa, lo Zollverein. Se quest’ atto ha luogo, 
il gabinetto di. Vienna ha il progetto di prendere 
l'iniziativa di una lega doganale austro-tedesca e 
di dirigere una nota a tutti i gabinetti europei; 
in questo senso che l° unione definitiva degli in- 
teressi materiali e politici della Germania: sotto il 
protettorato dell’ Austria non arrecherebbe nes 
sun danuo alla pubblica tranquillità. Ecco il puuto 
importante da cui von devierà la politica austriaca. 


GERMANIA 

Monaco, 16 settembre. Ebbe luogo in questa 
città la prima conferenza della coalizione di Darm- 
stadt. Dicesi che il momento è grave, e chel’esi- 
stenza dello Zollverein è vivamente minacciata. 

Fra il re e il presidente regna il più ‘grande 
accordo intorno alle:questione doganale. 

. * (Gazzetta delle poste) 
; — PRUSSIA 

Berlino, 17 settembre. L’articolo della Kreuz- 
zeilung che annuncia il risultato della seduta te- 
nutasi in questo giorno dalla conferenza doganale 
è del seguente tenore : 

» L'altro ieri era il 15 settembre. Abbiamo 
già annunciato che i plenipotenziarii della coa- 
lizione hanno dichiarato in quel giorno di essere 
senza istruzione ; noà si trovarono neppure in- 
dotti a domandare una proroga. al termine pe- 
rentorio. La coalizione ha, in questo modo, rotto 
di falto:le trattative ; essa aveva atato abba- 
stanza tempo per venire ad una determinazione 
in un affare così evidente : ma nol volle; voleva 
invece, e sperava che la Prussia avesse a cedere 
ancora una volta, procrastinare, guadagnar tempo 
e transigere,. e in questo. modo :— perdere l’o- 
nore! Così calcolarono i nostri avversarii, na 
certamente, per questa volta, sì sono inganvati. 
Il governo del re vele le cose precisamente come 
le vede tutta la pazione; un passo ‘indietro an- 


cora e non sbbiamo più nulla a perdere! Il go- 
verno he preso quindi la determinazione di. non 
entrare più in ulteriori trattative cogli Stati 
della coalizione, i 

Oggi a mezzogiorno ha avuto luogo una se- 
duta della conferenza alla qualè non furono in- 
Vitati‘i plemipotenziarii di Annover, Oldenburg, 


Brunswiek;' e degli Stati di Turingia, e per 


quanto! ci ‘viene riferito, a questi Stati fa co- 
municato che la Prussia non tratterà più che con 
essi, tenendo fermo nel modo più deciso a tutte 
le obbligazioni ‘contratte mediante il trattato di 
settembre, 

Felicitiamo il governo sinceramente di questo 
precedere energico, ed esso può ritenersi ferma- 
mente convinto che non havvi un sol uomo in 
Prussia che von si rallegri di tale determinazione. 
Siamo-forti abbastanza per stare in piedi da noi 
soli; ma saremmo perduti se ci lasciassimo tras- 
formare iu uotrastullo della politica austriaca, o 
ci adattassimo a portare la coda dei piccoli Stati 
nemiet delle®Prussia. 

18 detto: Ciò che noi'arevamo annunciato ieri 
come' probabile , è quest'oggi no fatto compiuto; 
il' governo ‘prussiano ha rotto definitivamente le 
trattative, perchè gli Stati della coalizione non 
hahnuo dato una risposta categorica, il 15 set- 
tembre , giorno che era stato fissato come pe- 
rentorio. Il presidente della conferenza ha con- 
vocato i plevipotenziari per quest'oggi a mezzo- 
giorno ; i plenipotenziori di Baviera, di Sassonia, 
di Wartemberg, delle due Assie e di Nassau 
non vennero invitati. 

Furono ivvitati soltanto i plenipotenziari che 
si associarono alla dichiarazione prussiana del 30 
agosto, valé*a dire quelli dell’ Annover , di 0)- 
deoburg3 di'Bruuswik e degli Stati della ‘Tu- 
ringia. Il'presideùte ha loro comunicato una di- 
chiarazione contenente i seguenti puoti: 

» Il governo prussiano ha rotte le trattative 
colla pretesa coalizione di Darmstadt. 

» Il goverto ha presa questa risoluzione, perchè 
è fermamente risoluto ad eseguire Appuntino tutte 
le. obtligazioni che gl’impone il trattato di set- 
tembre coll’ Annover, ciò che sarebbe impossibile, 
lasciando trascinare in lungo le negoziazioni, 
L’ esecuzione ‘opportuna del ‘trattato sarebbe 
mancata. 

» Il governo prussiano prega in conseguenza i 
plenipotenziari: presenti di voler comunicare la 
presente dichiarazione ai loro governi rispettivi, 
e di procurarsi più prestò che potranno le jstru. 
zioni necessarie per le ulteriori trattative e_le 
determinazioni del territorio doganale ristretto.» 

1. plenipotenziari non han fatta nessuna ri- 
Sposta a questa dichiarazione che nov han ‘presa 
che ‘ad referendum. 

Non bisogna dimenticare che le negoziazioni 
cogli Stati della coalizione non sono rotte sino tO) 
questo momento chè in fatto ; che una dichia - 
razione motivata di questo procedere non fu per 
anco notificata ai governi interessiti, e che per 
conseguenza gli Stati della ‘coalizione potranno 
rientrare nello Zollverein sotto la condizione di 
accedere alla dichisrazione ‘prussiana del 30 
agosto. 

Il duca di Wellington era’ il solo felmare- 
sciallo prussfano vivente. Per conseguenza dal- 
l’armata prussiana gli'sarao resi funebri onori. 
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) STATI ROMANI 

Romu, 18 settembre. Il 16 S. S. partì da 
Castel Gandolfo colla sua cotte e si trasferi a 
porto d’Anzio dove sì fece benedire dall'arcive- 
scovo di Colossi, e baciare il piede dal pro -mi- 
nistro delle finanze e da altre distinte persone. 
Dopo breve riposo andò al porto în cui eranvi 
dae piroscafi pontifici ad.letti alla navigazione del 
Tevere, ei quoli uno erà comandato da un ufli- 
ciale della marina pontificia e l’altro dal capitano 
di fregata Olivieri, francese, destinato al servizio 
della divisione d’occupazione. 

Pio IX s’itbareò colla sua corte a bordo del 
primo e scortato dall’altro uscì -fuori del porto 
moderno e lasciando a destra le ruine dell’antico, 
navigò alquanto a sinistra verso Nettuno. 

Dopo uw’ora ritornò a terra ed andò a visitare 
una vuova chiesa che fa costrurre e dalla quale 
sarà poscia annesso un convento di francescani 
ed ua locale per Je pubbliche scuole. Là ordinò 
di costrurre comode abitazioni per la popolazione 
d’Anzio. 

Recatosi a visitare-il casino Borghesiano, invitò 
a prauzo i principi Borghese ‘ed Aldobrandini, 
la nobile anticamera ed altri ragguardevoli per- 
sonaggi. 

Toformato che uns nave napoletana ancorata 
nel porto avea sofferto qualche avarìa, S. S. 
ordirò che il earico di vino fosse sbarcato senza 
dazio e sommibistrò al capitano una largizione in 
danaro. î 

Alle ore 4 riparti per Castel Gandolfo, ove 
giunse alle 7. i" 
© == Idi 17 Pio IX visitò i lavori de! ponte 





















d’Ariccia destinato a. livellare la. strada corriera 
fra Albano e detta terra. Due, gallerie"sono già 
ultimate; della terza sono: già coperti alcuvi archi 
ed incominciato il cornicione. 

Abdò, poi alla chiesa. dove ammisefal bacio 
del piede il capitolo, la magistraturafed altre di- 
stinte persone. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 16 settembre. Stamane verso ie 7 
antimeridiane i. castelli e Je campane di tutte le 
chiese della capitale annunziavano a gara, dice 
il Giornale ufficialè) il parto della regina. Noi 
veggiamo per ognî dove i segni della festa che 
durar deve tre giorni; bandiere, grandi uniformi, 
toselli, ‘appréstamenti profusi è straordinari di 
luminarie. 
__rr------:iii 

INTERNO 

Il signor colonnello Pettinengo ci dirige_la se- 
guente : 

» Siguor direttore, 

» Nel n° 259 del giornale |’ Opinione diretto 
dalla S. V. sotto | articolo Manovre di Casale, 
leggesi che si ebbe a lamentare la mancanza di 
viveri , di modo che qualche corpo dovette restare 
fino a due giorni senza ordinario. 

» La S. V. essendo stata erroneamente infor- 
mata , mi pregio di farla in modo positivo edotta, 
che tale disordine non avvenne, I magazzini di 
viveri, come ella ben sa; si stabiliscono in posi- 
zioni centrali , e ad essi si recano poi i corpi per 
le distribuzioni giornaliere. 

» Così appunto si praticò nella corcentrazione di 
truppe presso Casale. I.magazzioi forniti di vi- 
veri necessari furono stabiliti nelle località (all 
uopv concertate ' col capo dello stato maggiore 
delle trappe) più facili per le singole distribuzioni, 
e si trovarono in:pieco. esercizio dal dì chè era 
stato prescritto , dovendo le truppe fino al giua- 
gere nel sito della concentrazione provvedersi di 
viveri , come sogliono fare nelle occasioni di mar- 
cia per cambi.di stanza. 

» Le distribuzioni furono sempre fatte rego- 
larmente e senza interruzione. 

» In merito poi alle altre laguanze , che pur si 
leggono nell’ articolo in questione , giovami solo 
accennarle, che qualora lo scrivente avesse co- 
voscenza dei prospetti litografizzati trasmessi alle 
truppe, rileverebbe' come siano le medesime 
senza fondamento, dacchè le truppe , le direzioni 
edi siti di distribuzione vi furono diligentemente 
notati. 

» Nel fore questè dichiarazioni io non intendo 
accennare a quei lievi inconvenienti che sempre 
ed'ovunque sonò impossibili ad evitare nel con- 
corso di numerose truppe , ai quali il soldato si 
sa rassegnare, 

» Nom dubito che la S. V. si compiacerà d'in- 
serire nel prossimo numero del suo giornale que- 
ste dichiarazioni , a convalidare le quali mi riesce 
sommamente onorevole di soggiungere come 
S. A. R. il duca di Genova, comandante gene- 
rale delle truppe. raccolte » abbia avuto la de- 
» gnazione di manifestare la sua soddisfazione 
» per il modo con cui venne fatto il servizio am- 
» ministrativo » ed abbia ordinato al suo capo di 
stato maggiore » di fare gli encomii » al signor 
commissario di guerra capo presso le. dette 
truppe. 

» Soggiungerò ‘ancora alla S: V. come jo 


-| abbia avato la soddisfazione di sentirmi ripetere 


uguali dichiarazioni Ja vari uffiziali-generali. e 
colonnelli? 
I. PerTINENGO 
colonnello reggente l azienda generale 
di guerra. 

-- La Gazzetta Piemontese pubblica il regio 
dlecreto che fissa a 353,040 17:il bilancio passivo 
della divisione di Ciamberì: dedotto l’ attivo in 
L..23,040 17; l'imposta divisionale vien ridotta 
a L. 330 mila, a cui si debbono aggiungere lire 
mille per ispese speciali. 

.*- Onde seyvenire a'dauneggiati del Paucigny 
(Savoia) dal traripamento dell’ Arne , fu aperta 
presso il banchiere barone Casapa una sottoscri: 
zione. La Gazzetta Piemontese pubblica la pri- 
ma lista che ascende a L. 1,130: I ministri con- 
corsero ciascuno per L. 50, ed ogni ministero 
per lire cento. , 

—- Siamo assicurati che il sig. Schmnars, fa- 
moso corrispondente della Gazzetta d’Augusta, 
sta per ritornare in. Torino, donde iavierà di 
nuovo al suo padrone le lettere tanto veridiche, 
di cui abbiamo avuto occasione di leggere non 
poche in quel periodico. 

Il sig. Schnars è quegli ch'ehbe l’alterro col- 
l’egregio sig. Kiiger, în seguito al quale fu con- 
dannato dai nostrì tribuoali. 

Appena ritornato ci faremo premura di darve 
la grata notizia ai nostri lettori, 


Genova, 22 settembre. Devono fra poco co- 
minciare le esercitazioni autunnali del nostro pre- © 
s!dio: stamane un reggimento è già uscito di 
città per recarsi a) posto assegnato; lo scopo 
























































delle manovre ci assicurano sarà l'attacco e difesa gliene ocerrre un altro più rugusto pes compi 
del Monte Fasce. hi ‘| la sua missione. pd 

Ci fa sommo piacere l’udire che un battaglione Staremo a vedere qual frase inventerà la vec- 
di volontarii della nostra guardia nazionale deve | chia diplomazia’ per riconciliarsi con questo im- 
prender parte a quelle esercitazioni ; già î volon- | pero, che essa non vorrebbe risguardare che 
tarii sonosi presentati in gran numero; ed un | come una istituzione nuova, mentre invece Na- 
tempo magnifico second dun tale divisamento, 
che oltre l’ istruzione cui deve contribuire, si 
ravvisa tanto commendeyole come. novello segno 
di cittadina concordia. 

-- Iersera fra il numeroso popolo che. suole 
concorrere a quell’ ora in piazza. Carlo Felice 
udivasi d’improvviso un gridd;di dolorosa sorpresa 
e d’indeguazione ;'dopo un alterco, anzi ci affer- 
mano in una rizza, un emigrato romano, Del 
Frate, cadeva gravemevte ferito, per quanto si 
&ssicura da uo suo compatriotta e collega d’esilio; 
il feritore sottraevasi mentre la fella intendeva 
a soccorrere il caduto che venne conilotto allo 
spedale, dove udiamo che stamane Il suo stato 
dava già miglori speranze. , 

L'annunzio del deplorabile caso reca sommo 
rammarico al ogni cuore ben fatto, e a no manca 
l’avimo di farvi sopra alcuna riflessione; sentiamo 
solo che quand’anche un' lievissimo dissidio tur- 
busse la emigrazione, da noi sempre amata e 
difesa, uscirebbe spontaneo dal nostro lalbro un 
accento di dolore e di fraterna pregbiera , a 
rammentar le comuni sveoture, l'ira e la malizia 
de'nemici, la necessuria concordia degli esuli! 
(Corriere Mercantile) 





impero, dichiarandosi successore dell'iniperatore, 
cui attribuisce tna legittimità superiore gequella 
di qualanque altro sovrano: dan 





Patigi, 21 settembre. Il Moniteur pubblica 
un decreto , in data del 14 settembre, au- 
menta il diritto d’entrata sul carbon fossile e sulla 
ghisa del Belgio. 

A questo decreto il Debats fa seguire le se- 
guenti riflessioni : 

» Le modificazioni portate alla tariffa da que- 
sto decreto rialzanoi diritti d' entrata pel carbon 
fossile belgico importato nei dipartimenti. che 
attraversano la Meuse e la Muselle, da ro cente- 
situi a 30 per quintale metrico; e, per la ghisa 
belgica, da 4 a 5 frauchi, 

» Queste due materie prime (il carbon fossile 
e la ghisa) essendo indispensabile alimento delle 
fabbriche, come pure delle strade. ferrate, che 
fano laricchezza della Francia settentrionale, l’au- 
mento che le colpisce assumerebbe un carattere 
incootestabile di gravità, se dovesse essere man- 
tenuto, e se, inoltre, determinasse. il Belgio a 
ingaggiare uva battaglia di tariffe ; in simile oc- 
correnza , le rappresaglie da una parte e dali’ 
altra, possono andar. molto lontane; non se. ne 
possono , con facilità, asseguare i limiti. Giova 
sperare che questo non succederà e che il Belgio 
si capaciterà che i favori eccezionali che gli erano 
stati accordati dalle riostre tariffe ci valgono bene 
alcune concessioni per i nostri vini, le nostre se- 
térie , écc., concessioni del resto di cui la sua 
produzione industriale non avrebbe. a soffrire. » 

— Leggiamo nel Moniteur, a proposito di 
questo stesso decreto, la seguente nota : 

» Non essendo le negoziazioni aperte col ga- 
binetto di Brusselles, per la rinnovazione del 
trattato di commercio conchiuso fra i'due paesi 
il 13 dicembre 1845, riuscite , contro l’aspetta= 
zione, ad un soddisfacente risultato j era indi- 
spensabile di adottare, «la parte della Francia yi 
provvedimenti proprii a ricondurre l’eguagliinza 
nelle conseguenze del regime di «diritto comune, 
che ormai regola i rapporti commerciali della 
Francia e del Belgio. ‘Ecco .il pensiero che ha 
inspirato al governo del principe - presidente il 
decreto pubblicato oggi. » 

— Il Constitutionnet. pubblica il seguente di- 
spaccio telegrafico, datato da Strasburgo, sall’in- 
grossamevto del Reno: 


i NOTIZIE DEL MATTINO 
Svizzera. La duchessa d’Orleans è ricoverata 
in Losavna, in casa del reverendo pastore Ame- 
deo De la Harpe, ove il dottor Pellis continua a 
prodigarle le cure che richiede il suo male. 

A parte i dolori inevitabili cagionati dalla frat- 
tura, la principessa era il 20 in uno stato ‘soddi- 
sfacente. 

(Corrispondenza partie. dell’Opinione.) 
Parigi, 21 settembre. 

È corsa ieri alla borsa una strana notizia, che 
io vi comunico senza garantirne menomamente la 
autenticità. 

Si diceva nientemeno che la missione del ge- 
nerale Cotte a Roma consisteva nell’ ottenere 
che il papa acconscotisse a venire a Parigi a 
consacrare Bonaparle come imperatore, e si ag- 
giuogeva poi essere giunta ieri mattina la nuova 
che egli avesse compiutamente riuscito nelle scopo 
di questa singolare negoziazione. 

A dir vero non si saprebbe vedere la ragione 
perla quale Nupoleone tenda a rinnovare la ce- 
rimonia della consacrazione papale, e come poi 








poleone la proclama’ una continuazione dell’ altro. 
































possa il papa trovare il suo conto ad acconsentirvi, 
a dispetto dell’ Austria sopratutto , che non po- 
trebbe a meno di vedere di mal’ occhio questa 


solevnità. 

laterrogando |’ esempio del passato, la consa- 
crazione non ha giovato nè all’ imperatore nè al 
papa. 

To quanto all’ imperatore, essa non hajmjed'to 
che, comunque |’ unto del Signore, gli altri so- 
vrani d' Europa lo ponessero .al bando delle na- 
zion ; ed in quanto al papa , venuto a Parigi per 
lo scopo principalmente di ottenere la restita- 


zione delle legazioni, si trovò quattro anni dopo 


spogliato anche della sovranità temporale di 
Roma, e del così detto patrimonio di S, Pietro. 
Luigi XVIII non consacrato è morto a Parigi 
è di Fransia, e Carlo X consacrato a Reims, 
perdette la corona e morì sulta terra d’ esiglio. 
A fronte di tutto ciò, la notizia della Borsa 
acquista un certo carettere di probabilità dalla 
coincidenza del discorso. del principe Luigi e 
Lione in occasione della inaugurazione della sta- 
tua equestre di Napoleone in quella città, nel 
quale è detto che niuù sovrano fu più legittimo 


dell’imperatore, eletto tre volle dal popolo, con-. 
sacrato dal cupo della religione, e ricòn>sciuto . 


da tutti i sovrani d’ Europa che sizunirono a lui 
coi vincoli della politica e del sangue. 

Colla: proclamazione dell'impero, anche il pre- 
sidente sareblie eletto per la terza volta dal po- 
polo ; potrebbe benissimo darsi che aspirasse au- 
che all’ altra analogia di essere ‘consacrato dal 
capo della Chiesa. 

Ad ogni modo, non dimenticherà che fra le 
principali cause della caduta di suo zio devono 
annoverarsi la fede prestata alle alleanze coi pe- 
tentati d'Europa, e più di tutto l'errore di'es- 
sersi anito in legame di sangue con loro. 

Oramai, dopo il suddetto discorso non è più 
permesso di dubitare che il Senato sarà convo- 
cato subito dopo il viaggio, e che ‘prima della 
fine di quest'anno la questione della'ricostitazione 
dell'impero sarà stata proposta e risoluta dal voto 
popolare. 

Non si poteva parlare più chiaro di così,e, co- 
muvque egli dica che non sa ancora bene sotto 
qual nome potrà rendere. più segnalati servigi’, 
pure, dal momento che qualifica di modesto il 
titolo di presidente, ne yiene di conseguenza che 





















tenheim, a Neuhoff e a Sas-du-Magistrat. 


cevtimetri. » 


Il Constitutionnel aanuncia che i candidati del 
governo per le elezioni di Parigi sono Germain 
Thibeult, nianifatturiere, e Monin-Japy, decano 


dei maires di Parigi. 


Nvi registriamo. queste. candidatare fi come 
abbiamo riportate quelle di Michelet e di Proa- 


(Presse) 


dhon. 

— Leggiamo nel Courrier de Zyon: 

» Il principe , prima di lasciare Lione, ha in- 
nalzato al grado di commendatore della Legion 
d’ onore monsignor di Bonald, cardinale arcive- 
scovo di Lione, ed ha rimessa egli stesso la croce 
d’ ufficiale a sua eminenza. i 

» Le virtù di monsignor di Bonald giustificano 
completamente l’alto favore di cui questo prelato 
fu insignito, 1 

— Il principe ha rimessa al prefettoruna somma 
di L. 10,000, per essere. distribuita da’ luj ai 
vecchi militari, dopo esame dei loro titoli; 

— Il tribunale civile di Saint-Etienne 4 nel'a 
sua udienza del 26 settembre ha annullato le'ele- 
zioni dei signori Saine e Jules Favre, nominati 
membri del consiglio generale della Loire. Que- 
sto giudizio venne motivato sopra. ciò che i due 
candidati non pagano alcuna contribuzione diretta 
nel dipartimento. 

. = Si legge nella corrispondenza Lejolivet : 

» Il Moniteur della giornata è egli gravido di 
tempesta ? o al contrario pacifico? Ecco la do- 
manda che gli uni si fanno agli altri. ; 

» La Borsa fu vivamente preoccupata del de- 
creto relativo al carbon fossile del Belgio, che è 
un principio di quella guerra di tariffe annunziata 
già da Granier de Cassagnac nei suoi articoli sal 
Belgio. I portatori d’ azioni delle mine di Saiot- 
Etienne si mostrano assai soddisfatti se si fa 
notare che la data del decreto inserito nel Moni- 
teur coincideva precisamente col viaggio del pre- 
sidente della repubblica attraverso il bacino di 
carbon fossile. della Loire; ma gl’ indostriali di 
Rouen, che fauno un’ enorme consumazione dì 


‘carbon fossile belgico e inglese, saranuo essi con- 


» Io ritorno del Reno; la situazione è sempre 
gravissima, ma non e è ancora motivo di dispe- 
rarsi. Per mezzo di sforzi sovrumani furono man- 
tenute o riprese le [posizioni compromesse a Al- 








» In questo momento y” ha un ribasso di 20 





| tenif plus de 400 


PITT De SANO a chele 






tenti come gli azionisti di Saint-Etienne ? Parigi, 
E!beuf, Reims, S.t Quentin , l° Alsazia. intiero 
don podho'esser certo soddisfatte di dover pagare 
30 centesimi în vece di 10 il diritto sui cento ki- 
logrammî. 
( » Nè saranno soddisfatti i piccoli consumatori 
“di Parigi. Dal che si vede quanto la materia delle 
‘tariffe sia una delle più delicate che si possano 
immaginare, i 

» E se per rappresaglia il Belgio aumentasse 


ELISA MAGNAGHI © 
LEVATRICE : 
approvata dalla R. Università di Torino, 
allieva del sig. dottore ostetricante Carlo Seechi 
Tiene asua disposizione una casa di campagna 
sulla collina a: due miglia: circè dalla città yin 
amena posizione, che nulla «lascia ‘a desiderare 
per la salubrità, ed ove essa. può ‘offrire, oltre 
decenti camere , tutta la. possibile cura ed'assi- 


i diritti sui vini francesi e sulle nostre sete , che stenza. 
direbbero Bordeaux, Montpellier , tutta la zona Abita contrada Carlo Alberto, N. 7; piano i°, 
meridionale della Francia, di cui è quasi esclu- | casa Grosso. 


siva ricchezza la vigoa? 

» Ma aspettiamo; prima di prendere allarme. 
Il Belgio, che non può avere gran voglia di rom- 
perla col formidabile vicino, che comanda un’ar- 
mata di 500,000 uomini, ci penserà forse. due 
volte prima di preodere provyedimenti' che ab- 
biano il carattere di provocanti reppresaglie. 

» In ogni caso, la convocazione delle Camere 
del Belgio, pel 22 di questo mese, non potrebbe 


——_r 
BORSA DI GOMMERCIO 


BotLeTTINO oFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali ‘il 23 settembre 1852 


CORSO AUTENTICO ......... 
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aver un maggior interesse che quello risultante ia 55 ASCESA EEE 
questo momento dagli avvenimeriti. E poi, lag- | 53 aetsr gg ooeroen 
giù, ib po’ più lontano , non vedete voi l’Au- | 9.3 >238 Feoni Lutsar 
Pi sui ) 7 £5° aQuaS23z Ea 
stria, che consulta la dieta germanica, per sapere Fevgse patti 
| quavite Torze si potrebbero opporre alla Fraacia Si ess e?t8, 4 di 3 td) 
‘in caso di guerra? » 2258 RISSA RO SIRIERE 
Costantinopoli, 11 settembre. Il sultano è. indi». | ® Sai dI C# 
sposto. Le contiauate agitazioni del vecchio :par- | 2 8 us £; LA ai 
tito turco tengono vive nel pubblico grandi, ap- Siloi tt 
preosioni sull’ayyenire. Auche. i.cresceuti imba- | F£ 8°... 1..80 








razzi finanziari rendono più grave la situazione. 

Corfù, 17 settembre. Il Parlamento è ‘stato 
proregato sino al 1° marzo: prossimo venturo. 

Cina: Da Canton si scrive, in data 23 luglio, 
che gli insorgenti ciaesi-hanno battuto completa- 
mente le truppe imperiali comandate da Sea. 
Essi guadagnano sempre più terreno; e'le ‘loro 
file s’ ingrossano continuamedté per adesioni da 
tutte le parti. 
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G. Romnarno Gerente. 





_—.i REI 
Mov cher Monsieur Perrin, sal 
Comptez sur votre premier volume du romans ‘a 
sur la Maison de :Savoie, pour le 5idu mois pro- È È; 
chaio, [rrtaatra 0 EI È 
Mile amitiés. Ln > 0 dl 
Turio, hotel Feder, le 22 9.bre 1852, © Re gpl 
(2343) Signé: Arexanpre Dumas: d i 
AVVISO too ci o sil o 
Una persona civile che da ‘20.anni ha mano ia | | bi F.ll, 
commercio e può esibire le più. ampie informa- i JJ 
zioni , intenderebbe impiegarsi in qualche casu di HA È 
commercio, agenzia, segreteria, amministrazione sE ) 
ecc., offrendo anche qualche deposito. tivi ILEENN Î 


. Dirigersi all’ ufficio Commissioni, Contrada 
Nuova, num. 9, piano secondo. 
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HOTEL DE FRANCI 
A SUSE 
lenu par 
RIGHINI GAUDENZIO et C. - 
Grands appartements et écuries, promptitade 
dans Je service et ‘modieité de prix. 


Le susdit propriétaire croitdevoir avertir' le public que. pour. la foire 





{de Suse; qui aura lieù le 27 du courant, il tient des.écuries pouvant:con-' 
° p 00 chevaux,, et des. hangars pour retirer*les voitures, 
‘chariots, etc., il‘ tient.\aussi des écuries séparées pour les personnes quì 


le désiveraient. 
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AVVISO; 
AI. SIGNORI: ASSOCIATI 
I Signori Associati, il 
cui. abbonamento scade 
‘con tutto il 30 del cor- 
rente mese, sono pre- 
| gati.a volerlo.rinnovare 
“in tempo. onde. evitare 
interruzioni nell’ invio 
del giornale. 


8,0 TORINO, 24 SETTEMBRE 








NAVIGAZIONE AUSTRIACA SUL PO 
II. 
(Pedi.il num. 251) 

La concorrenza che, possono fare a' Genova i 
porti. di. Venezia e. Trieste;servendosi della via 
fluviale. del Po ,.sul quale sia àttivata la: naviga= 
zione,a vapore, fu de noi esaminata e trovata 
formidabile; tanto, più se quella via di comuni- 
cazione, fosse aperta alla pubblica concorrenza , e 


non, inciampata da. diritti di navigazione sui: ca- 
- mali.e sul fiume ;-e;da ‘prescrizioni doganalietdi 
polizia. P 4 \ D, 


Abbiaîno detto che questi inciampi non saranno 
levati così presto, «che il. Lloyd vorrà godere 
della sua posizione di favorito nell’ impresa dei 
rimorchiatori sul Po; ma che tutte queste :corm- 
ioni. secondarie: potrebbero anche cessare’, 
È ix dev? essere disposta a stabilire 
i suoi noli da Genova a Milano ad un prezzo al: 
disotto di fr. 2 50.il quiatale metrico,-ogni spesa 
compresa ; giacchè (fino a tal prezzo potrebbe pur 
< arrivare anche il nolo per la suddetta via fluviale 
* da Venezia o Trieste a Milano quando i trasporti 

‘wi fossero attivati nelle migliori circostanze pos- 
gibili.. 
‘ A Genova resterebbe poi sempre la' prefe- 

7 r.ila celerità di 4 a 5. ore, a confronto 

prg per la via del Po, e la certezza 
degli arrivi che sarebbero spesso impediti per la 
via fluviale dalle nebbie e dalle piene. 

Vogliamo ora esaminare: quali possono, essere 
le conseguenze temibili per la concorrenza che 
quella via fluviale potrebbe fare se fosse prolun= 
gata fino al piede dell’ Alpi, Il programma del 
Liòyd andrebbe tant’oltre da promettere un pro- 
lungamento della via navigabile per le merci ve-; 
mute a Milano pel Po e pel canale di Pavia, da 
spingerle pel canal grande fino a tutto il sno corso, 
poi di là pel Ticino avcora fino a. Sesto Calende 
o per una strada di ferro da Totnayento a Sesto 
Calende. 

Da questo lato però i timori che. Genova può 
concepire per la minacciata concorrenza possono 
essere minori, In tutta questa parte del program- 
ma'del Lloyd yi è molto del poetico e qualche 
poco anche dell’ assurdo. Le barche arrivate a 
Milano colle merci state rimorchiate pel traverso 
dell'Adriatico, pel, canale Po di Levante, pel 
Po, Ticino e canal di Pavia, trovano alle porte 
di Milano uo secondo cerbero nel dazio , catena 
del naviglio grande pel quale devono avviarsi. 

Non'è*%la credere che questo cerbero possa 
rimòversi perchè questa è avzi l'epoca in cui tali 
cerberi ‘si moltiplicano in. Lombardia. Dopo ri- 
montate © poche miglia pel canale grande, le 
barche incontravo una corrente di tre, quattro 
e più miglio all'ora, per. il che la forza del ri- 
morchio deve crescere e la. velocità diminuire. 
Non è presumibile che si voglia pazzamente peo- 
sare a rimorchiatori a vapore, e sarà forza con- 
tentarsi del lento strascinio fatto con cavalli sul- 
Palzaia. \ 

Vi vorranno almeno due giorni per arrivare 
a Tornavento ove è l'origine del canale grande, 
che colà si estrae dal Ticino, 

Il rimootare il Ticino da Tornavento a Sesto 
Calende con. barche cariche , è ciò che noi chia- 
miamo poetico o. meglio assurdo nello stato at- 
tualè del fiume. Vi rimontano, è vero, ie barche 





vuote, ma a.gran stento ed in quattro a cinque, 


giorni di tempo, 































È vero che da qualche tempo si ebbe il pro- 
getto ' finanziariamente assurdo e tecnicamente 
poetico di far viaggiare per terra le barche! da 
Tornavento a Sesto Calende 'per mezzo di uma 
strada di ferro. Le barche sortirebbero dal fiume 
per mezzo ‘di ua piano inclinato attivato da una 
macchina a vapore o peggio da cavalli e percor- 
rerebbero la strada ferrata langa 17 chilometri, 
sulla quale si incontrerebbero fortissime pendenze 
(fino il 30 per mille), poi per mezzo di un altro 
piano ‘inclinato discenderebbero nuovamente nel 
Ticino o ‘meglio nel ‘Lago Maggiore a- Sesto 
Calende. 

Noi abbiamo veduto ‘il: progetto di quella 
strada' che'certamente era redatto in piena re- 
gola; e difficilmente si. saprebbe migliorarlo, ma 
egliè per.l’appunto, all’appaggio di quell’ottimo 
lavoro che noi ci siamo confermati nell’idea del- 
l assurdità del principio ‘economico sul quale il 
progetto è fondato. Tutta ‘la buse degli introiti 
sta nell’ ammettere che vi siano 5,000 barche 
all’anno che passino per quella via fluviale, e 
che queste possano pagare L. 50 caduna per es- 
sere rimontate colla strada ferrata. 

Sta il vumero delle barche ; ma egli è ben 
incerto che esse possano continuare . per. lungo 
tempo a pagare le L. bo, per essere rimontate. 

La spesa per costruire Ja strada ferrata fu cal- 
colata L. 1,760,000., e noi .siamo certi che colla 
metà di questa spesa si migliorerebbe la naviga- 
zione del fiume , per modo che le barche rimon- 
terebbero, più facilmente e più. economicamente 
che non; colla strada di ferro. comunque in un 
tempo maggiore, ciò che poco influisce peri quel 
genere di navigazione ; vogliamo quiadi stabilire 
che l'impresa di quella, strada ferrata sarebbe 

n’ impresa azzardata , perchè un solo istante di 
riflessione per ua governo illuminato sull’ argo- 


‘mento distruggerebbe tutta la base della specu- 


lazione ordinando i ‘miglioramenti da tanto tempo 
adilitati ed aspettati dal commercio che si fa_ per 
quella linea. È 

Bisogna poi avwlalire che quel commercio è 
tutto di grossi materiali che esclusivamente di- 
scendono ; per la navigazione ascendente non vi 


‘può mai essere ‘che il trasporto di barche vuote, 


anclie dopo migliorato il corso del fiume ; diffatti 
qual'è mai quella merce che si accontenterebbe di 
fare trenta miglia da Milano a Sesto Calende in 
cinque giorni ? 

La merce poi arrivata navigando e per acqua 
e per terra a Sesto Calende si troverebbe in un lago 
di cui l’Austria ha èreduto di fare un lago austriaco 
coi suoi vapori e cannoniere da guerra, ma che 
resterà sempre un appendice al porto di Genova 
sia parlando geograficamente e commercialmente, 
sia per le esistenti, disposizioni doganali. Una 
merce va da Genova al Lago Maggiore per più 
facîle è più breve cammino e senza troyàre im- 
pacci doganali , che non andandoyi per Milano e 
Sesto Calende. A 

Noi non crediamo. poi che | Austria voglia 
tanto favorire questa linea del Lago Maggiore, 
con che concorrerebbe al più felice successo di 
un'impresa di strada ferrata dal Lago Maggiore 
a quello di Costanza che farebbe il compimento 
della grande comunicazione a cui deve aspirare 
il porto di Genova. 

Possiamo. dunque assicurare al commercio di 
Genova, che se Dio non toglie il senno a chi 
presiede alla sua rappresentanza ed alla tutela 
de’ suoi interessi permettendogli inutili divaga- 
menti sulla linea da scegliersi per il passaggio 
delle Alpi, e che sì perssta invece nell’ imme- 
idiato  proluogamento della strada ferrata: da 
Arona fino a Belliozona , Genova non avrà a te- 
mere la rivalità della ‘linea pel Po e pel Lago 
Maggiore per le merci che da Venezia o Trieste 
si avviassero a Bellinzona in concorrenza di quelle 
che vi si recassero da Genova, 


— 





L’Ixcmrrerna ED IL Papa. Il Journal de 
Débats; il quale riceve frequenti comunicazioni 


è suocero del sigior Rayneval inviato straordi- 
nario della Francia presso Pio IX, pubblica uva 
corrispondenza da Roma, ove sono riferiti al- 
cuni ragguagli importanti intorno alle controver- 
sie che sì agitano fra Roma e l° Inghilterra taòto 
per l'affare Murray , quanto per |’ introduzione 
della. gerarchia episcopale romana in Inghilterra, 
con cui i miti consiglieri di Roma speravano di 
spiogere la Gran Bretagna ad eccessi ed alla 
guerra civile, 

Noi riferiamo per disteso l’ articolo del signor 
Armand Bertin; osservando che quando in esso 
è detto del processo Murray si può comportare 





+ ma 


diplomatiche } ed ‘il cuî direttore Armand Bertin ‘ 


in bocea del cardinal Atorielli ; ma che non vba 
giurisperito il quale non riconosca quanto siano 
difettose in' Roma' ile forme’ giuridiche “e ‘come 
P accusato manchi dî solide guarentigie. 

Ecco l° articolo del Débats : 

» Abbiamo notizie:di Roma del 14 settembre. 
Argomeoto ‘delle: conversazioni: coptinuava ad es- 
sere la lunga conferenza !che sir Entito Bulwer 
aveva alcuni giorni primà avuto col' caritinale sé- 
gretario di Stato.» Si riferivano i ' principali sog= 
getti che vi erano stati trattati ese ne citavano 
perfino. i particolari. Ecco ; a seconda «delle ‘voci 
del mondo politico, quanto vi sarebbe successo : 

» Vi si'erano prima intertenuti del manteni- 


“mento «delle relazioni amichevoli fra due governi, 
ho PII spia Ò Fa 
relazioni um poco compromesse da una parte coil” 


introduzione della gerarchia episcopale ‘foniana 
în Inghilterra e col processo Murray; dall’‘al- 
tra con. parecchie misure legislative recenti e 
col processo: Achilli. L’inviato di lord Derby 
avrebbe detto : onde meglio preservare’ svve- 
nire non sarebbe convenevole di accreditare a 
Romarun agente con. un titolo più elevato di 
quello di console; per esempio un ministro ordi- 
nario ? Si-pretendeva che a questa domanda sa- 
rebbe'stato risposto che il tempo di trattore co- 
tal quistione ‘giognerebbe quando verrebbe am- 
messo a Londra un nunzio del papa, e che per 
quanto riguardava personalmente ‘il console ‘in 
glese, signor Freebora, il governo pontificio tio- 
strava chiaramente, nov togliendogli l’exequatur, 
che il richiamo odil mantenimento di quell’iggente 
eragli affatto indifferente. 

» Quanto alla comuvicazione degli atti del pro 
cesso Murray chiesta da:sit'Enrico Balwer; di- 
cesi che. la risposta. del segretario ‘di Stato sa- 
rebbe stata perentoria e si sarebbe schiettamente 
formulata con un non possum. Si pretendeva 
pure sapere che gli sarebbe stuto detto: È stato 
or ora proclamato inImfhilterra ùn'giudiziò che 
ci cha stupiti ed afîlitti.» Però, a ‘malgrado di 
questo stupore e: della vostra afllizione') non vo- 
gliamo mettere in dubbio | equità: della sentenza 
(processo: Newman)! pronunciata della’ giustizia 
legalmente istituita di un. governo regolare e 
signore della: propria legislazione penale. Noi 
pure siamo un governo regolare. Abbiamo la 
nostra legislazione penale diversa dalla vostra, 
ma sanzionata dal principe, ‘applicata da luoghi 
anni. (con-qual giustizia tutti sanno!) nel paese, è 
che agisce secondo le regole (savissime !) di cui 
non riconosciamo:ad alcun governo: it diritto ‘di 
chiederci la giustificazione. 

» Murray fu colpito da questa legislazione. 
Essa gli fu regalarmente applicata secondo’ lè 
forme usategin siffatte processore, Chiéilére la 
comunicazione degli ‘atti ‘del'‘suo processo equi- 
varrebbe a sospetto di fellonia nel giudizio, s0* 
spetto che diverrebbe un’ingiurià per la giustizia 
romana (!)'e per lo Stato che le ha affidato | o- 
nore, i beni e la vita de’ suoi sudditi (che sono 
tutelati da’ ladri e dagli assassini nel modo che 
tutti sanno); Ora, signore; quest’ingiucid noi re- 
spingiamo senza neppur volerla combattere, e 
nen istabiliremo nn precedente pericoloso col co- 
municarvi: la: processura che domandate. In- 
somma vi è decisione legale, | affare è ben giu- 
dicato, 

» Questa conferenza si sarebbe aggirata in 
séguito sopra argomenti d’ iuteresse secondario, 
come alcune parole sulle strade ferrate ed alcune 
insinuazioni intorno ella situazione deplorabile 
dell’ Irlanda ; dopo di che ambidue avrebbero 
postò termine a questo doloroso colloquio. 

vw A Roma era generale la soddisfazione per 
l’esito della vertenza e per l'indirizzo che le era 
stato dato. » 





Ka Knevzzzitune È L' Austat. Si legge 
nella Kreuzzeitung prussiana riguardo all’ultima 
dichiarazione della Prussia sull’affare dei trattati 
doganali il seguerite articolo : 

» Il passo decisivo è fatto, e nessuno può salu- 
tare l’azione risoluta del nostro gabinetto con 
maggior gioia di noi, che abbiamo sempre desi- 
derato di poter opporsi iù massima è con perse- 
veranza all’ astazia di corta vista, e agli intrighi 
complicati della diplomazia austriaca. 


» È rotta e cosi si è cancellato il conto, che. 
facevasì continuamente iutorno alla fioale pieghe- ‘ 


è I, 


volezza della Prussia; è rotta, è così gli intriganti | 
di tanti gabinetti tedeschi posti innanzi ad un'al-. 
e ei pic-.|| 
n= cia. Egli avea viaggiato lentamente, osservando 
nanzi agli interessi e alle simpatie DAL è. 
1a 106; 


ternativa , in cui l’irritazione personale. e i 
coli fini egoistici sono chiamati a risponde: 

rotta; € così si è data al gabinetto ‘austri 
prova manifesta che la Prussia non ha.ale 
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volontà di fare colla Sassonia , colla Baviera. il' 
servizio di paggio alla corte di Vienna, o di 
prestarsi a far il merciaiuolo ambulante dei cenci 
austriaci, a’ quali si dà ua valore in danaro, Le 
finanze prussiane sono abbastanza in ordine per 
non aver d'uopo d’altri aiuti, e la potenza della, 
Prussia è stimata da noi abbastanza per non ti- 
tubare ùn momento @ spiegare di nuovo con 
lieto animo %e bandiere sotto le quali vinse il 
tradimento a Mollwitz, 

» Non dobbiamo certamente abbandonarci all’ 
illasione, chè colla rottura delle trattative sia an- 
che allontanato il pericolo. Sebbene un buon 
principio sia la cosa più difficile, purè soltanto una 
buona fine corona l’opera , e ° Austria noù ri- | 


porrà le mai iù seno. Stiamo diùque bene io © 


guardia : soltaùto un procedere conseguente ed 
energico sulla via incominciata, soltanto una po- 
litica, che nelle massime sia diametralmente op- 
posta ‘a quella ‘del {;abinetto austriaco non sol- 
tanto negli affari politito-commerciali , ma bensì 
in tutti-gli affari politici interni ed esterni. Solo 
Una tale politica, e questa certamente ‘avrà ‘pec 
effetto di condurre a termine vittoriosamente 
| opera incominciata, e di far riconoscere ed ac- 
cettàre ‘la Prussia come astesigoana della vera 
libertà io Germania. Coalizione di Darmstadt, e 
unione doganale austriaca , impero germanico , 
quova guerra di Slesia, e tatti gli altri sogni ai 
quali forse si abbandonano a Vienna non saranno 
questi null’ altro che una interessavte. storia. di 
fantasmi, e il tempo' non sì farà luogemente at- 
tendere, in cui l'uno. o l’altro Stato tedesco cer- 
cherà sotto le ali dell’aquila prussiana protezione 
contro l’amore vorace dell’Austria. 

» È ‘nostro dovere però e quello di tutti è pa» 
triotti prussiani di far tacere innanzi alla serietà 
della situazione tutti i riguardi e î fini dî partito, 
di andare incontro al pericolo, e al problema del 
momento come un sol uomo, e di dare al gabi- 
netto austriaco la prova palmare che |’ onore e 


fedeltà sono legami di maggior forza che le ce- 
tene di ferro, 


ZI 
STATI ESTERI 


» 


SVIZZERI pitti, cr 


Tutte le relazioni ' delle ‘innondazioni contorna 
dano nell’annunciare che tutte le acque. da S, 
Gallo a Ginevra govfiarono straordinariamebte; 
ma che con pari celerità sonosi abbassate; Ciò 
devesi alla circostanza che:sull’ alto piano delle 
alpi non v'ebbe straordinaria pioggia. Il gonfia- 
mento del Reno e dell’Aar avvenne seaza che i 
confluenti de’ Grigioni, dell’Oberland bernese @ 
del Gottardo viabbiano notevolmente: contribuito, 
I danni però che da questa piena avvennero sono 
gravissimi, n i 

A Basilea la piena del Reno superò di 23 linee 


quella del 1641, e di circa 3 polici €712 quella 


del 1841, 
Da Strasburgo sì ha che ivi il Reno superava 
di 4 metri lo stato solito dell’acqua; diversi bat- 


taglioni erano stati spediti in soccorso degli abi- 
tanti delle sponde. Nel versante meridionale del 
Ticino avvennero pochi guasti alle strade, ma 
la piena non è da ascriversi fra le molte straor- 
dinerie. 


-- Il consiglio provvisorio d’ammibistrazione 


della strada ferrata centrale ha risolto nella sua 


seduta del 16 settembre, di rivolgersi ai cantoni 
delle due Basilee, d’Argnvia e di Lucerna per 
avere le concessioni delle - strade ferrate da Ba- 
silea a Lucerna, da Aarbourg a Mongental e dà 
Olten ad Arau e Baden, 

I governi di Berna e di Soletta furono infor- 
mati di questa risoluzione, annunciande loro che 
l’amministrazione si riserva di sottoporre ai me- 
desimi una simile «dfmanda per le linee che toc- 
cheranno quei cantoni, subito che siasi giunto il 
rapporto dell’ ing. Etzel. Anche il consiglio fede- 
rale yenne informato di questo atto. 

Il governo di Basilea-Città e Basilea-Cam- 
pagna sonosi già dichiarati pronti a trattare per 
la concessione, ed hanno già nominato il loro de- 
legato. RTS î 
fi da FRANCIA 

Scrivono all’ Indépendance Belge, sotto la data 
del 19 settembre, da Parigi: 

CSI gi due antichi deputati , membri delj’ul- 
Camera, prima del 24 febbraio , chiacchie- 


o in iem sul bastione degli Italiani. L'un 


sì, di ritorno dalle acque dei Pirenei, aveva 
recente percorso tutto. il mezzodì della Fran- 


molto ed attentamente, come s addice ad un 
giatore ricco ed intelligente. -- Voi, che 
avete attraversata tutta la coutrada che il pre- 


se 








ni 

















TAIL LETRA TITTLI 
sidente sta per visitare, ditemi, come sarà egli 
ricevuto ? -- Da re -- Voi volete intendere: da 
imperatore. 

» El’antico deputato, che faceva questo prono- 
stico sull’accoglienza che si preparava all’impe- 
ratore, non può essere sospetto di benevolente 
parzialità pel governo di Luigi Napoleone ; giac- 
che il mese di gennaio scorso rifiutava di ripren- 
dere-al consiglio di Steto-un posto che egli avea 
per lungo tempo occupato. Rendeva egli cmag- 
gio alla verità, precisando con uua parola la -na- 
tura del ricevimento che sarebbe stato fatto al 
presidente. d 

» Dalla ragione e dall’iateresse il psese è tratto 
a domandar la consolidazione del potere di Luigi 
Napoleone. Dopo gli avvenimenti che» attual- 
mente si succedono, non si può più aver dubbio, 
L'impero sarà proclamato ufficialmente da un 
senatus-consulto dopo il ritorno del principe. Ma 
quale sarà la forma di questa proclamazione? 

» To penso con voi, che più le manifestazioui . 
imperialiste saranno numerose-ed-vatusiaste, più 
Luigi Napoleone dovrà, esser tratto a far con- 
sacrare il suo nuovo Litolo dai suffragi popolari, 
sicuro «del resto d’avere una magi;ioranza che 
nessuno avrebbe mai prima di lui ottenuta. 

» Ma la mia opinione si fonda anche sopra un 
altro motivo. Luigi Napoleone non prende mai 
una grave risoluzione senza patenti ed imperiosi 
motivi. Egli fece un colpo di Stato il.2. dicembre 
per rovesciare una costituzione impopolare, per- 
chè quest’atto d’energia e d’iniziativa gli era co- 
manilato dalla situazione e dal processo degli 
avvenimenti. Tuttavia egli volle tosto avere Ja 
sanzione del suffragio universale. Perchè ora 
vorrebb’egli rovesciare con un colpo di Stato e 
senza appello al popolo la costituzione data da 
lui stesso, quando d’altronde tutto dà certezza 
che essa potrà essere modificata col concorso del 
popolo ? 

» L’art. 31 della costituzione del 14 gennaio 
1852, in vigore dal 29 marzo, è così concepito : 

» Il senato può egualmente, proporre modifi 
» cazioni alle costituzioni. Se la proposizione è 
» adottata dal potere esecutivo, si delibera sopra 
» di essa per un seuatus-consulto, + 

» L'art. 32 aggiugne : 

» Tuttavia sarà sottomessa al suffragio univer- 
» sale ogni modificazione alle basi. fondamentali 
» della costituzione, quali furono poste nel pro- 
» clama del 2 dicembre e adottate dal popolo 
» francese, » 

» Ora, il proclama del 2 dicembre faceva 
espresso cenno della delegazione decenne della 
presidenza della repubblica al principe Luigi 
Napoleone. La creazione dell’impero è dunque 
uva modificazione allè basi poste in quel pro- 
clama. Essa esige quindi l’intervento del suffra- 
gio uoiversale. 

» Ua articolo dell’ Assemblée nationale, in cui, 
istituitosi un parallelo fra Wellington e Napo- 
leone, pare che si faccia la miglior parte al primo, 
sollevò assai vive suscettibilità in alto luogo. 

» Io credo però poter smentire ch’ egli sia 
stato dettato da Guizot, come ne corse voce, e 
come si volle dire in qualche giornale. » 

— Serivono all’ Emancipation : 

» Pareechie famiglie di condannati ed esiliati 
approfittarono del passaggio di Luigi Napoleone 
per gettarsi ‘ai suoi piedi. A Bourges, una ma- 
dre di famiglia, assai onoratamente conosciuta 
nella: società, ha ottenuto il richiamo di suo 
marito. 

» Ilcurato di Henrichemont, l’auziano del 
clero di Bourges uomo quasi centenario , ma di 
mente ancor fresca, si fe°covdurre all’ arcive- 
scovado , ove attirò gli sguardi del principe pre- 
sidente , il quale gli si avvicinò con molta corte- 
sia. H venerabile ecclesiastico gli disse : 

» Principe, tre de’ miei. parrocchiani sono a 
» Lambessa. Tre famiglie li tidomandano colle 
» lagrime e le preghiere. Benchè traviati, essi 
» sono pur sempre miei figli, poichè io li ho dati 
» alla religione di Cristo col santo battesimo, ed 
» ho presieduto agli atti i più importanti della 
» loro vita. Ho vengo ora ad implorare da V. A. 
» la loro grazia. Fortunato se i miei ultimi giorni 
» potessero essere contrassegnati da questo ser- 
» vizio reso a costoro, di cui, malgrado il loro 
» fallo, io mi considerai sempre come il padre. » 

» Nello stesso tempo trasmise uira petizione al 
presidente , il quale rispose : 

» Siguor curato , siate sicuro che la vostra do- 
» manda sarà presa in grande considerazione sie 
» che ordini saranno dati in Gonsegueriza, » 

» La società di emulazione di Moulins do- 
mandò al principe la sua protezione e ricordò 
quella che l’ imperatore accordava a domande di 
questa natura : 7 

» Ho ricevuto colla più grande soddisfazione n 
» rispose il presidente , l’album che ‘mi avete 
» fatto rimettere. lu ogui circostanza i0 cammi- 
» nerò sulle orme dell’ imperatore. » 

-- Si dice che il presidente della repubblica, 
prima della sua partenza, ha lasciato ordine di 
preparare durante‘il:suo viaggio un lavoro ge- 








nerale sulle gabelle. Il progetto d'abolire le g: 
belle non è, a quel che pare, abbandonato, mal-. 
grado le sue difficoltà d’attuazione.. 95 

-- Un gran numero d’inglesi che erano a Pa- 
rigi sono già partiti per Londra, onde assistere 
ai funerali del duca di Wellington. o 

-ì La signora Lefebvre-Deumier. che ha. già, 
fatto uo busto ‘tanto rimarchevole del principe 
presidente, è stata incaricata anche dell’esecuzione 
di quello dell’arcivescovo di; Parigi. 

--. Si crede ‘che la férrovia da Metz. a Valen- 


| ciennes sarà ‘concessa alla compagnia; rappresen- 


tata dal generale Schraum, quando il presidente 
sia di ritoroo dal suo viaggio. 
INGHILTERRA 

Londra ,,20 settembre» Leggesi nel. Morning 
Chronicle del 20 settembre : 

». Siamo autorizzati ad annunciare che. i fune- 
rali del duca di Wellington saranno celebrati 
pubblicamente, ma che non .x°ha per: anco nulla 


di definilivo quanto ai provvedimenti. da.fersi 


in proposito. » ; : 

—1l Morning Advertiser; del 20 settembre, 
è di avviso che per le esequie del duca di. Wel- 
lington sarà probabilmente adottato.il programma 
dei funerali, di Nelson. Il-principe Alberto assi- 
sterà in persona ai funerali. ì 

Tutti i navigli russi, svedesi ; norvegi , olan- 
desi; spagnuoli ‘e portoghesi che' sì trovano nei 
doks hanno abbassate le loro bandiere in segno 
di, lutto. mm 

— Sabbato (18) a dieci ore pomeridiane; la 
duchessa di Wellington è arrivata a. Walmer- 
Castle, venendo da Douvres ;:dove era ssbarcata. 

(Morning Chroniele) 

-- L'atto di.morte di Arturo. Wellesley, feld- 
maresciallo, duca di Wellington, porta che egli 
è morto all’età di 83 anni, e che la:causa della 
sua morte fu l’epilepsia. (Morning Post) 

AUSTRIA 

Vienna ,, 17! settembre: Le ‘sottoscrizioni, all’ 
imprestito farono coperte principalmeote dai 
grandi banchieri, [La Gazzetta d' Augusta an- 
nuncia che la casa: Rothschild ha firmato per 10 
milioni di fiorini, la casa: Sina, come quella di 
Arnstein ed. E;keles. 5 milioni caduna , e varii 
altri banchieri di Vienna con uno e due milioni. 

È sortito un decreto chie proibisce agli impie= 
gati dello Stato di lasciarsi crescere la barba. 

— Francesco Schuselka, noto scrittore politico 
e membro liberale della dieta sustriacamel'1848; 
che. nella scorsa primavera era stato espulso dalla 
polizia da Vienna, e d’allora ig poi dimorava'a 
Gainfarn, a poca distanza dalla capitale, ha-otte- 
nuto ora il permesso di ritornare:nella città, dopo 
che ebbe a dichiarare che voleva. piuttosto sot 
toporsi al una procedura innanzi al consiglio di 
guerra, che sopportare più, a lungo. una misura 
di polizia, che era rovinosa per le. sue occupa- 
ziovi, 

La conseguenza fu che un dramma composto 
da sua moglie, e già rappresentato più volte a 
Dresda con applausi, sarà quanto prima messo 
in scena al teatro della Wien, mentre finora ne 
era stata proibita la rappresentazione Per ‘ora 
però, Schuselka continuerà a trattenersi a. Gain- 
faro. 

— L’ imperatore ha ordinato di accrescere di 
due il numero dei reggimenti di cavalleria.  Sa- 
ranno due reggimenti di. lancieri, uno italiano; 
l’altro seryiano. 

— Si scrive da Milano alla Gazzesta di. Co- 
lonia + 

» All'anione doganale fra. l'Austria, Parma e 
Modena, seguiranno presto convenzioni militari, 
che incorporeranno le troppe parmigiane e mo- 
denesi nell’esercito austriaco. Il signor ministro 
Ward può affermare e protestare. tutto : quello 
che vuole, ma quelli che conoscono lv stato delle 
cose, sanno benissimo che l’ultimo suo viaggio a 
Vienna non aveva altro scopo che di determi- 
nare quanto occorre intorno alla convenzione mi- 
litare. Se all'Austria riesce questo colpo, il de- 
ngro che ha promesso di pagare a quegli Stati 
come premio nello spartimento degli iatroiti do- 
ganali non sarà male impiegato. » 

-- L’imperatore ha diminuito il tempo della 
pena d’arresto di più anni di fortezza , inflitta a 
sette condannati per, partecipazione alla solleva- 
zione ungherese ed al crimine di alto tradimento. 

(Austria) 

- In seguito al nuovo regolamento di stampa, 
che entrò in vigore col 1° settembre, fu instal- 
lata nell’edifizio della nuova posta una commis- 
sione di polizia per la revisione dei libri; la quale 
ba per incumbenza di visitare tulti i libri che 
giungono qui dall’estero , e sono quindi soggetti 
a dazio. Appena dopo visitati e daziati , possono 
ritirarsi i libri, + 

Sono abolite le guardie di polizia degli aiduchi 


‘maotenuti in alcuni siti dell’ Ungheria da ricchi 
| proprietari. In loro vece fungeranno. le autorità 


comiziali e di polizia. 
Nel principato di Lichtenstein verrà introdotto 
il sistema monetario austriaco. S” incominciò già 
a ritirare le monete d’altri paesi che sono in corso. 
é nr x 
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-- Serivono la Pra N 6 settembre: ; 
» Il generale” d'artiglieria barone Hòynau 
giunto qui ieri proveniente da Dresdo, ed è par- 

tito stamattina alla volta di Vienna. 
; esta sora) 

-> Dal campo presso Palota; 17 settembre, si, 
annuncia che l’imperatore giunse ieri al campo 
e passò io rivista oggi tulti i reggimenti di caval- 
leria chie vi sî trovano, e le batterie distribuite 
fra.i corpi di cavalleria dell’ esercito,:.Il soprag- 
giunto. tempo di pioggia impedì finora più grandi 
evoluzioni delle truppe, . 

«Le notizie del 18 riferiscono che |’ imperatore 
ha assistito ,. essendo il tempo: molto favorevole, 
agli esercizi tattici dell’11° corpo d’esercito d’in- 
fanteria e del primo:corpo d’esercito di cavalleria 
sulla piagora vicino a Keresztur. 

-7.18 detto, Il ministro della giustizia barone 
de Krauss è partito iersera, per Pest. 

=7 Il Morgenblatt di Inosbrack fu, dal)’ I. R. 
luogotenente, di colà sospeso per tre mesi. 


-- Il regio ambasciatore inglese presso la no- 


stra corte, conte, de, Westmoreland .,.partì oggi 
per Pest onde assistere alle, manorre. 

-- I treni della strade ferrata e.il piroscafo che 
partirono ieri per | Uagheria erano pieni d? uffi- 


ciali forestieri cher si recano. al. campo «di, Pest: 


Si vedewavo-uniformi.-militari di, quasi. tutte le 

nazioni «d’ Europa, Ufficiali. francesi 5 belgi ; sve- 

desi, russi, spagnuoli, toscani, greci, turchiy seuza 

noverare, quelli di, quasi tutti gli:Stati alemanoi; 

si trovarono (uniti. per .recansi. ad:.ammirare .il 

grandioso spettacolo delle manovre di. Pest. 
GERMANIA 

Monaco 19 settembre: Quest! ojggì dopo méz- 
zogiorno ‘il re ha ricevato i ministri degli Stati 
della:coalizione, che si trovaao in questa città, 
e furono invitàti a pranzo dal re ‘insieme col pre- 
sidente'del consiglio. : 

Le conferenze hanno' avito principio! soltanto 
quest’ oggi‘, e la risposta alla dichiarazione ‘pros’ 
siana ‘non potrà essere comunicata al gabinetto 
di Berlino che ‘verso la' fine del’ mese. 

(Gazzetta d' Amburgo) 
PRUSSIA i 

Berlino, 18 settembre. L'impressione che pro» 
dusse la determinazione prussiana nella confe- 
tenza di ieri è stata decisamente vantaggiosa. 


Anche nella città essa fu accolta. colla più lieta 


approvazione. 

Il barone Roth di Schreckenstein, comandante 
il corpo d’armata federale che si concentra a 
Francoforte, è partito per Wiesbaden. 

---- Leggesi, nella Gazzetta di Colonia: 

« Quest’ oggi ebbe luogo una seconda seduta 


del congresso doganale; i ministri di Annover S 
di Brunswik, d’ Olderaburgo e. di. Turingia 


erano stati invitati ad assistervi. 

» La seduta durò. circa mezz? ora, e ne fu 
argomento , dicesi, una questione preliminare 
per gettare le basi di una discussione ulteriore 
cogli Stati che non sono entrati nella coalizione. 

» Il risultato delle conferenze chie ebbero luogo 
nei giorni 16 e 17 non è per anco conosciuto, 

| » La dichiarazione non ci arriverà che il 22 di 
questo mese. Si anvuazia.fin d'ora che.serà con- 
cepita nei termini” più concilianti, dal punto _in 
fuori, che concerne le conferenze simultanee, 
per la conchiusione di un trattato di commercio 
coll’ Austria, 

» Si dà per certo che il gabinetto annoverese 
ha diretta al nostrò gabinetto una ‘nota che di- 
stragge intieramevte il tenore officiale dell’ acti- 
colo della Gazzetta di Annover sullo Zollverein. 

-- » I dibattimenti del gran processo politico 
concernente la cospirazione comunista in Germa- 
nia avranno priucipio il 4 ottobre, davanti: alla 
corte delle assise di Colonia. Gli accusati sono 
Beckee e nove altri individui. Tra gli accusati 
figurato pure il poeta fuggiasco Freiligrath, e 
l’emissario politico Nothjung , sarto , che fu_ar- 
restato |’ anno scorso Lipsia. e liberato . dalla 
Sassonia, » 

DANIM RCA” 

"Uh dispaccio telegrafico giuuto a Brema il 17 
settembre annuncia , che .il. gorerno. danese. con 
decreto del 14 detto ha proibito la. /7'eserzeitung 
per tutto il ducato di Schleswig: 

— Si scrive da Ratzeburg 15 settembre che i 
soldati del 14° battaglione leggero stati mandati 
în permesso furono di nuoyo richiamati ;;.e -do- 
maoi partiranno per ‘Rendsburg onde con. altre 
truppe prestar mano alla demolizione delle forti- 
ficazioni di Rendsbury. Si dice che perì questo 
lavoro straordinario le truppe .asranno doppia 
paga. 

RUSSIA; 

Pietroburgo,,9 settembre, Per ordine di S. M. 
l'imperatore, la corte imperiale, ha preso il lutto 
per otto giorni in occasione della morte: delima+= 
resciallo Wolkonsky, ministro; della-casa impe- 
riale, che cessò di vivere ieri,...  slga 

— Il generale Tchernisheff ha lasciato ‘il mi- 
nistero della guerra ,. che. teneva: -da-venticinque 


auni,.e gli fu nominato un:successore: nella per- | 


: 


‘uu’ ordinanza reale (chè conced. 











‘sona del principe Dalgorouki, presidente del con- 
‘siglio dell’ impero. , 


L’imperatore ha diretta, in questa occasione, 
al generale ‘T'chervischef? una lettera piena di 
elogi, vella quale vieue io pari lempo elevato al 
grado di aiutfité di campo dell’ imperatore .il 
privcipe Leone, figlio del generale.’ 

SPAGNA 


Madrid, 16 settembre. La Gazzetta pubblica 
le al signor Larios, 
negoziante di Malaga , la ferrovis da Cordova a 
Malaga. x » 

Il preambolo dell'ordinanza porta che ‘il sig. 
Campana fu autorizzato a-studiare lavlinea da 
Siviglia a Madrid; 9 

=> Per ordinanza reale sono pure vinvitate le 
deputazioni provinciali che haano offerta la loro 
cooperazione al governo , o.che sono più o meno 
interessate , alla costruzione delle stradè ferrate , 
a riunirsi immediatamente per avvisare ai mezzi 
di rendere questa couperazione più efficace. © 

Le città che vogliono concorrere a queste îm- 
prese col. prodotto della vendita di beni:che gono 
loro propri; redigeranno ilcontratto di ‘vendita } 
giusta le vigenti disposizioni , e lo. faranno! vere; 
al goxerna per mezzo del governatore! |“ *' 





|’ STATI ITALIANI. |, 
toscana! (| Sei. 
Col primo giorno del corrente settembre ‘ven= 
nero aperti, per; la corrispondenza tanto ‘ufficiale 
che privata, gli uffici telegrafici del granducato 
di Toscana, ia Firenze, Livorno, Lucca, Pisa e 
Siena. i quali per la via di Modena si congiun- 
gono colla rete telegrafica austro-germanica, 


REGNO DELLE DUB SICILIE 


Napoli. Non ‘andammo errati nelle nostre pre- 
visioni sulla nuova’ eruzione dell'inesauridile clex 
menza borbonica. I numero; degli. individui Got 

voli di reati comuni sul ‘qualè si ‘esercita la 
grazia sovrana è di 28; quella dei' condannati 
politici, di 25. Arroge' che ‘la colpa di questi alè 
limi (anche ammessi per verivi fatti loro imputatî, 
il ghe nella massima parte dei'casi èBssai pro- 
blematico) consiste nell’aver preso sul serio un 
giuramento solennemente prestato sugli altari da 
un, prineipe:beuedetto del papa e divotissimo di | 
Diole dei Santi; . tu 

Dall'elenco dei condannati politici che riferiamo 
si vede:inoltre che la inesauribile clemenza! (forse 
perchè non se ne veda sì presto il fondo)-si‘atn= 
ministra a dosi omeopatiche; Ù 

La riduzione p: e. delle pone di 25 dont di | 
ferri a 20.018, 0 meglio: quella di 30 è ‘soli 27 
è anzichè altro che una ironia 5 chi cdi tormériti 
fisici. morali ‘che abbondano nelle carceri napo- 
letane, quali furono descritte da Gladstone, può 
vivere tanto da profittare della decantata grazia? 
Ecco l’elenco : , 4 


1. La peva di morte ‘pronuòziata dalla G. 'C." 
speciale: io (Cosenza contro ‘do’ Stànislad La- 
menza si ‘è commutata in' ‘quella di’ ferri per 
anni 25. 

2: La pena ili morte' iniflittà ‘dalla stessd'G. C 
contro don Giuseppe ‘Pàce si ‘è’ commutata in ‘ 
quella dei ferri per anni 30. 1 i 

3. La'peoa di torte applicata dalla suddetta 
G. C! a'‘tarico di don Carlo e don Giovanni 
Pisani si è ‘commutata in quella di anni 24 di ferri 
pet ciascuno, 

4. La pena di anni 30 di ferri pronunziata dalla 
G. C. speciale in Reggio contro don Luigi Dattola 
si è ridotta ad anni 27. FRANE 

5. La peva di anni 25 di ferri inflitta’ dalla: 
stessa G.' C. contro Raffiele Travia sì è ridotta 
all anni 20, i 5 , 

6. La pena di anni 25 di ferri inflitta dalla G. 
C. speciilè in Catanzaro contro don Pasquale 
Stagliavo si è ridotta ad anni 18. si 

7. La'pena di anni 25 di ferri inflitta dalla G. 
C. speciale in Cosenza contro don Carlo Cam- 
pagna si è commutata in quella di anni 6 di rele- 
gazione uell’isola di Procida. 3 

8. La pena di anni 7 di ferri nel presidio 
applicata dalla G. C. speciale in Reggio contro 
don Antonio Albanese si è ridotta ad anni 5. 

g. La pena di 5 avni d’esilio dal regno pro- 
nunziata dalla G. C. speciale in Catanzaro contre 
Beniamino Bruzzese, B. Domenico Tuttino, Raf-. 
faele Logozzo, Aotonio Palermo, Raffaele Pa- 
risse, Vincenzo Lucà, Francesco Sorbara, Vin- 
cenzo Carni, Francesco D°Agostino, Giuseppe 
Mantegna, Giuseppe Salerno, Autonio D'Acqui 
e Michele Fazzalari, ‘si ‘è commutata in quella 
del confine per la stessa durata di anni 5 per cia» 
scuno, 

‘10. La pena di anni 2 di prigionia, applicata 
dalla G. C. speciale di Reggio contro Sebastiano 
Sangiorgio si è ridotta ad 1 anno. È 

11. La pena di 1 annodi prigionia inflitta dalla 


stessà G:/ C. contro Giuseppe Morelli sì è ridolta 


a mesi sei. 
lo 


12: La'pena di mesì sette di prigionia pros 

















palia si è ridotta a mesi quattro. 

Sicilia. I giornali: di Sicilia recano queste ul- 
atua segnalazioni. telegrafiche sull’eruzione del- 
l'Etna. ; 

Dell ri settembre. Il caseggiato di Zafferana 
è fuor di pericolo. La lava aumentata’ di volume 
corse pel Milo, da cui distà un miglio è mezzo. 

Del 13. La lava è meno di un miglio distante 
dal Milo e devasta terreni alberati e vigueti. 

Del 14Sempre più la lava minaccia il Milo, 
donde trovasi a poca distanza. — 

Si promuovono ‘sottoscrizioni pei danneggiati 
dall’eruzione;: Catania fu la prima a ‘votare du- 
cati 3000 in sussidio di quegli infelici, 
__—_.[Î1.:|‘:.ò0 

INTERNO 

Il. Questore. della previncia. di Torino di= 
resse ai! siguori assessori, sindaci delegati ed altri 
ufficiali, di. sicurezza. pubblica»ila ; seguente cir- 
colare : 

» Illustrissimi signori ; . 

» Piacque, al governo;di;S.-M: chiamòrmi ‘all’ 
onore di, dirigere l’ amministrazione «di sicurezza 

‘ pubblica della prima.provincia: dello Stato; 

». Sconosciuto in paese che conosco poco, men- 
tre mi‘accingo ad uno studio accurato dei luoghi 
e delle persone ; credo | opportuno dichiarare ‘ai 
magistrati, che. dovranno prestarmi la'loro coo- 
perazione nel difficile incarico; le . mie'intenzioni 
sul modo di esercitarlo. 

» Educato alle discipline legali, io non mi pro- 
pongo e non domando che la rigorosa esecuzione 
della legge ;, persuaso ;che da questa dipenda per 
molto la grandezza e la prosperità delle nazioni, 
e specialmeate la forza e la-stabilità delle institu- 
zioni liberali. 

nall'nostrò: fortunato ‘paese ; godendo il bene- 
ficio di una legislazione che va fra le migliori del 
mondo incivilito , nou potrebbe non trovarsi pago 
di osservarla esattamente. Chè,, se in qualche 
parte ancora potesse sembrare non del tutto ap- 
propriata alle circostanze dei tempi , anzichè alle 
magistrature, sarebbe al potere legislativo che 
doyrebbe domandarsene la- modificazione. E s fin 
che questa non avvenga, resterà sempre ragio- 
nevolmente preferibile una legge anche dura, ma 
eguale per tutti , all’ arbitrio degli. uomini pie- 
ghevole secondo |’ impulso delle passioni ora per 
favorire uno , ora per opprimere un altro. 

» Nè basta che le leggi siano rispettate nella 
loro più intrinseca sostanza : bisogna che si 0s- 
servino religiosamente anche. quelle forme che 
per guarentigia delle disposizioni sostanziali della 
Sapienza: legislativa furono opportunamente in- 
trodotte. — 

» Ma non sdempiremmo ancora tulto il dedito 
nostro: curando soltanto che nessuno possa in- 
frangere la legge impunemente, Siccome è fine 
principale dell’amministrazione di sicurezza pub- 
blica la prevenzione dei reati , importa provve- 
dere che quelle infrazioni non avvengano, o per 
lo meno siano ridotte nei limiti più stretti che si 
possa. A tal fine giova una sorveglianza estesa e 
continua , una previdenza savia, efficace, atti- 
vissima. Agire fuori tempo , costando dispendio 
© fatica ; e spesso | uno e |’ altra senza utilità, è 
peggio che non fare. 

n Finalmente le leggi che sono dettate per il 
bene .gegerale dei governati , non si possono in- 
terpretare in modo da furle riuscite a loro danno. 
Il governo non è e non può essere per la società 
che uo beneticio: gli offici pubblici non sono e 
mon possono essere per chi gli esercita tanto un 
beneficio quanto un carico ; quindi le nostre sol- 
lecitudini non-hanno da riuscire rabbiose 0_mo- 
leste ,,ma rassicuranti , amorevoli , confortatrici. 
Non solo il buon cittadino, che ha dritto alla 
protezione dell'autorità, ma anche il delinquente, 
che debba sperimentare il nostro rigore, ha da 
trovarci umani , onesti e dignitosi in tutte le con- 
tingenze:In nessuo’ altra ammivistrazione gli no- 
mini di cuore possono secondare i loro istiuti be- 
nefici quanto nella nostra, che è in contatto con- 
tinuo colle classi più bisognose dei cittadini; ma 
queste , nel ricorrere ai nostri ofici, debbono 
trovare y unzichè uno sterile compianto, un aiuto 
morale che tenda a salvare dalla disperazione è 
dalla colpa. 

» È sempre la legge che c’impone questi ilo- 
veri, ma in fatto di carità lav legge dee trovare 
un eco nel cuore. Essa vuolé ancora che dalla 
cognizione dei, bisogui e delle sventure sorgano 
per mezzo noslro. quelle proposizioni che nelle 
mani del governo possono tradussi iu, migliora- 
menti sociali e legislativi. Questo è forse il più 
nobile nostro mundato, ma nov si compie de- 
gnamente senza lungo.studio, e grande amore, 

» Eccoyo signori, i principii fondameritali ‘sui 
quali io inteudo informare la mia amministra- 
zione. È 

» Del resto, sotto il governo di un monarca 
glorioso , che è meraviglia di lealtà, di senno e 
di fermezza nella volontà del bene, con un po- 
polo esemplare per ‘divozione @l suo re, per in- 





























nunziata dalla stessa G. C. contro Giuseppe Pa- 


piosa sorgente delle più care soudisfazioni, 


derazione. 
| » Torino, 21 settembre 1852. 
| » Delle SS. VY. Ill.me 


Il questore 
De FernaRI 





gerente dell’ 4rmonia la seguente lettera : 
» Signor gerente, 


istruzione pubblica. 


Avvocato patrimoniale regio. 


di questa città; 


«lello stato civilez 


mato al ministero di pubblica istrazione per ese. 


nominato dal Re.segretario di: una commissione 
incaricata di compilare. un codice luaiversitàrio ; 
», Che in febbraio del.185r mi. fu conferita la 


mivistero,j 


nominato da,S. M. applicato. nell’ uffizio dell’av- 


mi trovo ancora al giorno d’ e9ggi a carico della 
mia famiglia. 

» Non mi farò poi a. rispondere alle censure 
che riflettono la mia condotta personale, e che 
piacque alla direzione dell’ Armonia di far pub- 
bliche, 

» Sarà compiacente ; ed (ove. d° uopo , la ri- 
chiedo in nome della legge d’ inserire nel primo 


rettificazione all'articolo. che si legge nel suo 
foglio di martedì 21 settembre andante. 
» Torino , il 23 settembre 1852. 
» Dev. servo 
» Avv. PaoLo EncoLg,» 





=> L'accoglimento fatto‘ dal principe presidente 
Luigi Napoleone al signor ministro: della guerra, 
di Sardegna, fu oltre ogui dire compito e cortese, 
Ii generale Dabormida venoe decorato della croce 


cavaliere della legion d'onore. Tutti gli ufficiali 
francesi dimostrarono agli ufficiali piemontesi la 
più squisita e cordiale gentilezza, 

11: principe presidente, dopovil pranzo al quale 
erano stati invitati parecchi distititi piemontesi E 
volle intrattenersi: in particolare col ministro Pa- 
leocapa. (Gazz. Piem. ) 


-- Il ministro Paleocapa al suo ritordo da Lione 
passò per Bonneville per considerare i danni re- 
cati dall'inondazione dell’Arve, e studiare il modo 
di possibilmente proteggere quelle’ provincie da 
nùovi disastri, (1a) 

-- La Gazzetta Piemontese pubblica il regio 
| decreto che fissa a 629,237 54 il bilancio passivo 
della divisione di Alessandria pel 1852. Dedotte 
L, 89,237 54, a cui assende l’attivo, ed aggiunte 
d'altra parte L. 13,796 30 per ispese speciali, l’im- 
posta divisionale vien stabilita in L. 553,796 30. 
* \-- Si legge nel giornale la Patrie del 19 set- 
tembre : 

» Il governo piemontese persiste nella via dei 
saggi miglioramenti che colà ‘possono assicurar la 
sorte «lei popoli italiani. 

» L'insegnamento professionale vi è l’oggelto di 
tutte le simpatie degli uomini dotti, 

» La scuola di commercio, d'arti e monifat- 
ture e d’agricoltura di Nizza } diretta dal signor 
G, G., Garnino fu fonilata, orfson.due anvi, sotto 
l'inspirazione del sig. Blanqui, membro dell’ in- 
slituto.j è sotto la protezione del sig: di Cavour k 
sì stimato nell’ Europa incivilita. Essa numerà già 
molti allievi accorsi da tutte le parti del Piemonte 
e della Provenza, ; 

» La riapertura delle scuole avrà luogo il 25 ot- 
tobre in questo stabilimento, che può essere con- 
siderato a giusto titolo come un benefizio im- 
menso per |’ Italia intiera e tutte le spiaggie del 
Mediterraneo questa moderna e ammirabil strada 
postale a vapore, » 


































» E in questa ferma fiducia: ho intaato l'onore 
di profferitmi colla più distinta stima e consi» 


Dey.mo .obb.mo servitore 


Il sig. avvocato Paolo Ercole diresse ‘al signor 
» È falso che io abbia ottenuto di sbalzo un 
impiego bastantemente lucroso nel ministero dell? 
» È falso che io sia stato nominato sostituito |. 
» Giacché si è occupata di me 3 sappia adun- 
que che in aprile del 18/7 fui nominato dal re 


a volontario. nell’uffizio dell'avvocato generale 


» Che ebbi} onore di essere applicato; al ga- 
binetto del capo “l’ uffizio coll” iucarico altresì 


».Che in febbraio del 185ò sono stato chia- 


guire quei lavori che mi sarebbero stati affidati; 
»Che in, marzo dello: stesso ‘anno sono stato 


qualità di applicato senza stipendio nello stesso 


» Che addi 22 di agosto .scorso poivsono stato 


vocato. patrimoniale  regio'j ma: come. non ebbi 
mai stipendio per gl' impieghi conferitimi ,. così 


numero del suo giornale questa mia risposta ‘e. 


di commendatore, il maggiore Petitti di quella di;' 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


telligenza e per affetto delle sue instituzioni, col- 
l’appoggio della vostra sapienza civile e del vo- 
stro amore. di patria, non mi è.lecito dubitare 
che le difficoltà naturali della. mia carica non rie- 
scano agevolmente superabili e che nello adem- 
pimento de’miei doveri, eni vengo a consecrarmi 
con tutte le. forze, non debba trovare una co- 


= Il giorno, 20 fu:sperto a.Brusselle .il.con- 
gresso d’igiene, Il mibistro dell’ interno,-Rogier, 
fu nominato per acclamazione a presidente . di 
onore, Fra i vice-presideoti. eletti pure per ac- 
clamazione ,. vediamo rappresentare il. Piemonte 
il dottor cav.. Bertini deputato, ed.il dottor.car. 
Trompeo, 

= Riproduciamo'dal' Risorgimento la segueate 
statistica di Torivo, ‘la quale rivela'l’incremento 


dell'attività ‘e del benessere della capitale dello 
Stato: 


1849 1852 

Alberghi . Ni! 73 ‘82 
Trattorie . PAT » 0 dh 
Osteriala pargueili vue la: »° 118 104 
Gantine wi Fg'i 10 
Bottiglierie ai 22 
Caffè, birra e vino » 100 128 
Id Restaurant . | + 15.0 26 
Vendenti liquori e brandvin ‘» 63 6 
Id. birra, liquori e vino #24 s2 
Id. | liquori e birra) n 0/4 13100038 
Id. i “birra sola i.) (bUOk6 136 
Id. vino all'ingrosso “ # 300% 8 
Id.» vino al minuto”. »' 187 161 
Panattieri sn 0 uo evivo) i 00138 176 
Vermicellai e' Semolai ‘10° (n! 5 61 
Macellai: > gt, I nel 1 65 79 
Salsicciai . . È » ‘5a 77 
Agpnellai.e Mootonai mi. 34 42 
Vendevti commestibili » 439° 507 
ld. commest. e combust. »1):235 11 263 
Id. combustibili soli ». 90 106 


Totale generale in Torino N...1865, 2223 


dliciliiiibi venni vibo 
-- La direzione del monumento patrio. Pan- 
theon dei Martiri Italiani ©’ invia i seguenti do- 
cumenti che ci facciamo premura di pubblicare : 
Comiune di Gambolò (provincia di Lomellina). 
Iscriziohé in oro sopra lapide in marmo bianco, 
collocata nella sala d’ iogresso «della casa comu- 
nale, che il municipio di Gambolò ha fatto porre 
nell’anno ‘1851, in memoria dei soldati vpparte- 
nenti ad essa comunità orli per l'italiana jadie 
pendenza; così concepita + 
Gambolesi 
Veneratà e cara 
Vi sia sempre la memoria 
De’ ‘vostri compaesani 
Nai Oleari Gio, Batt.- Bassi Eusebio 
Cotta Ramusino Carlo - Villani Gio. 
Morti combattendo per la Ttaliana indipendenza 
IL primo a Milano nel 4 agosto 1848 
Glialtria Novara il 23 marzò 1849 
In. conferma, 
Gambolò, 7 settembre'1852. 
Il sindaco 
Firm: Roseccui. 
Comunità di Collabiana (provincia di Biella). 
A. pronto riscontro del suo foglio, si dichiara ; 
che nessuno individuo di questo comune si può 
annoverare vittima del despotismo; ‘0 martire per 
la italiana indipendenza. 
Il sindaco Gicanvin. 
Comune di Bra... Gormendando ‘altamente il 
divisamento dell’ iriclita direzione del monumento 
patrio il, Pantheon dei Martiri Italiani; il' sotto: 
scritto pregiasi di tosto. parteciparle' il nome di 
quattro;soldati, i quali rimasero: vittima: nell'ul: 
tima sgraziata guerra. dell’indipendenza Italiana. 
Cravero Tommaso di Domenico - Fissone Ray» 
mondo di Tommaso - Fissone Antonio di Andrea 
- Montà Giuseppe Andrea di Pietào Domenico, 
Il sindaco 
Firm. Dr Monionpo: 
Comune di Pieve. A pronta evasione della 'cir+ 
colare num,, 978 ,, in data 131 agosto volgente 
auno, diramata: dalla direzione, del monumento 
patrio Pantheon dei Martiri Italiani vi municipi, 
il sindaco' sottoscritto; si fa un, dovere: di. assé- 
condare ad una sì grande e benemerita impresa 
italiana, col vergare nominativamente f nomi di 
quei prodi, che per una sì santa causa rimasero 
vittima di quella da tanti sospirata indipendenza, 
e maggiormente per alleviare il dolore di quei 
parenti , che noll’altro anelano , per la rimem- 
branza dei loro degni trapassati e di contar sem- 
pre con quell’entusiasmo italiano , che la Zomel- 
lina fu è sarà sempre in ogni evento propizia. 
ll sindaco 
Firm. Maowani. 


————_—_—_—° 


Tortona ,20 settembre. L'associazione agraria 
chie quesi’ anno tene congresso in Tortona , ‘ha 
distribuiti i seguenti, premi : 

Maccmse, — Medaglia, d' oro di piccola: di» 
vmensione al. sig..conte e .cay. Carlo Morelli: di 
Villanova Solaro ; per la zangola da esso presen- 
tata. ° : : 

Menzioni onorevoli. ai signori -Fissore Gio; 
Battista di Tortona, Rusconi Carlo di Yoghera, 































Perancivi Elia di Torino; per fabbricazione di 
stromenti agrari. f 

Monatira?. — Premii di E. 50 ai siguoti Oy- 
gero Carlo di: Tortona; Canegallo Teolcro di 
Carezzano maggiore ; quai coltivatori capi di 
casa maggiormente impeguati nell’istruiré i pro- 
prii figliuoli; aisignori Gili! Carlo di Castelmuovo- 
Scrivia, Davico Gio. Batt: di Brignano ; men- 
Zione onorevole al sig. Piccinini Giuseppe Anto- 
nio. di Tortona, quali coloni che colla ‘loro fomi- 
glia da piùlungo tempo e lodevolmeritè coltivano 
lo stesso podere. 

Premîi di. L: 25 ai signori Lugano Pietro 
Giuseppe di -Castelnoceto , Ciparelli Gio.‘ Batt. 
di Carezzano: inferiore Bastita' Puolo di Gar- 
bagna, quai servi di campagna’ più distinti per 
affetto ai padroni , intelligenza nei lavori e man: 
suetudine col bestiame; 

AVVICENDAMENTI. — Medaglia d’orodi piccola 
dimensione al sig. D. Magrassi Antonio, parroco 
di Roccagrue; il quale ‘introdusse un regolare 
ed alile avvicendamento .di.sei avni ne? sudi po- 
deri, i n 

Case RUSTICHE. -- Una medaglia, d’oro di 
piccola dimensione al signor. causidico coll, Risi 
Giovanni, di Tortona', per aver. costrutto pei 
icoloni è pel bestiame locali più adatti e più sani 
iò confronto dei caseggiati ordinarii. ; 

Getsì. -- Due medaglie d’argento dorato, ai 
sigoorî Megerdi Pietro, di Alzano 3 Siguoris. Se- 
refio, di ‘Tortona, per egregia quantità di gelsi 
piaotati durante l’ultimo quinqueunio, e prospero 
loro stato di vegetazione. 

Prati. -- Una medaglia d’argento; dorato al 
sig. Balduzzi dottore Giovanni s del. Molino dei 
Totti, per aver presentato il miglior. prato; per- 
manente; ed al sig. Baiardi, sindaco di Cerreto, 
per avere sopperito nel modo più economico. e 
vantaggioso alla deficienza dei prati natuvali.j 

Exorogii. -- Una medaglia d’oro di grande 
dimensione al sig. dottore Sanquirico Giuseppe, 
di Tortona, il quale presentò la miglier qualità e 
maggio quantità di vino di consumazione comune 
nella provincia conservato ottimo. 

Una medaglia d’argento di grande dimensione 
‘al dottore Sanquirico suddetto », 81 sig... Priora 
Giacinto di Tortona, 

Menzione ‘onorevole ai signori Bossi Gaetano, 
di Pontecorone, Canaverì Battista, di Garbagna, 
‘per vino' di lusso fabbricato e messo ia com- 
mercio. 

A questi il municipio di Tortona aggiugne i 
seguenti in favore dell’ industria manifattrice. 

Medaglie d’argento ai signori Gallarini, calzo- 
laio; Minardi Luigi, falegaame , Gianetto. Vin- 
cenzo, lavoratorefin cotone tinto in nero, Baren- 
ghi, stipettaio. 

Menzioni onorevoli ai signori Ottavio Gag- 
gione, sarto, Toune Maddalena, fabbricatrice di 
busti, Barenghi Catterina s Operaia in seta filata, 
Dellepiane ,- giovane artista che si distiose, per 
bellissimi ‘studi ‘a matita, 

Savoia. Il sig. Giuseppe Desssix. sirà reso 
alla libertà. La lettera di grazia è stata firmata 
dal re. Però fu assoggettato ad un allontanamento 
di sei mesi da Ciàmberì. 

Genova; 28 settembre. Perlammo »,,80n pochi 
giorni; del vescovo di Savona che dagl’ idrofobi 
clericali viene teriuto siccome etnico € publicano, 
quantunque abbia firmata insieme agli altri la fa- 
mosa' protesta contro'la legge Boncompagni. 

* Ora.ci:pervengono le seguenti informazioni in 
una lettera di Roma: 

» Posso annutiziarvi che Ta curia nostra vuole 
prendere; una'sua rivivcità dello sfratto de’ ve- 
scovi piemontesi Franzoni e Marongiu, vuole 
cioè: prendersi il gusto di allontanore della sua 
sede qualche altro vestoro piemontese, 

» Il vescovo Riccardi, di Savona, fu posto. in 
istato d’accusa dietro denunzie d’alconi preti fa- 
natiei della vostra riviera, fra’ quali mi vien no- 
minato un parroco di Finale o di Noli, se non 
Mm'inganno: L:capi d’ accusa Ji ignoro , saranno 
forse que” soliti ‘che ‘gli ecclesiastici fannò contra 
un loro collega quando lo vogliono perdere presso 
i superiori. Il vero motivo si è una vendetta con - 
tro il Riccardi, perchè lo scorso anno assisteva 
alla rivista della guardia nazionale di Genova, 
e ne benediceva le bandiere che furono distribuite 
dal re. 

» Mi vien supposto ché tale affare diede luogo 
a qualche comonicazione diplomatica frà Sambuy 
ed Antonelli; il quale avrebbe risposto secco secco 


che. non avea ereduto  doverne fare cousapevole., 


il governo piemontese, ma' che il giudizio proce- 
derà nelle solite forme régelari. » 

Dopo la lettera d’ Antonelli al vescovo di 
Chambéry, dopo la fratesca epistola del P. Vo- 
nanzio, ecco un terzo’ fitto } è più grave, che 


:| meglio dimostra al gabinetto d’ Azeglio quale 


frutto ricavi. dalle rigietote umiliazioni e dilla 
eroica lezza verso la-corte di Roma. 


|... L'accusa ed jl processo del Riccardi è un colpo 


diretto contro il ministero non solo. ma contro il 


| re stesso, 


© ‘Sarà lezione sufficiente ? non lo speriamo. 
if (Corr. Merc.) - 


E rg agi 


re 
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— Oggi la nostra guardia nazionale darà il 
cambio a’varii posti militari dovendo il presidio 
uscire domani dalla città per eseguire alcune eser- 
citazioni militari. La base di queste è la supposi- 
zione che il nemico stiasi avvicinando a Genova 
dalla parte di levante. In conseguenza un'corpo 
di truppe si reca sulle alture del monte Fasce da 
dove si spiageranno in diverse direzioni parec> 
chi distaccamenti esploratori. Queste istruzioni 
dureranno tre giorni terminando domenica. Si 
dice che vi possano prendere parte alcuni batta- 
glioni della guardia nazionale. 

-- Col piroscafo francese ille. de Marseille 
giuose ieri sera da Marsiglia il sig. De Sonza 
Mello attaccato alla legazione del Brasilè a Na- 
poli, incaricato d'affari pel detto.governo di Na- 
poli, giunse questa mattina monsig. Alessandro 
Asinari di San Marzano , arcivescovo. 

(Gazz. di Genova) 





NOTIZIE DEI. MATTIN 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 
Firenze, 21 settembre. 

Stamane , terminata la lettura dei documenti 
relativi al processo Guerrazzi fatta per ordine 
del presidente sulla istanza del pubblico ministero, 
ìl difensore dell’ ex-ministro dell’ interno ha fatto 
istanza perchè il'presidente volesse ordinare la 
lettura di altri documenti, giudicati favorevoli 
all’ imputato. 

I documenti, per la lettura dei quali era fatta 
istanza , Sbno relativi wi fatti anteriori all*8_feb- 
braio 1849 e si dividono in due categorie: slcuni 
sono tra quelli raccolti nel processo per cura dell’ 
accusa ; altri sono originali, raccolti dalla difesa, 
ed alcuni di questi desunti dall’ archivio del mi- 
nistero dell’ interno. 

Il pubblico ministero non ha credato doversi 
opporre alla domanda della difesa, e la corte, ri- 
tiratasi nella camera di consiglio dopo lunga con- 
ferenza, ha decretato accondiscendere alla istanza 
quanto ai primi di que’ documenti, e si è riser- 
bata a decidere quanto ai secondi. 

Il primo documento letto è la lettera che al 
popolo livornese scrisse il Guerrazzi, liberato dalla 
prigionia sofferta niel 1848 a Portoferraio, ove 
fu tradotto per ordine del marchese Ridolfi, al- 
lora mipistro dello interno. Questo documento 
porta in fronte Je seguenti parole di Didimo 
Chierico: 

Sumite aliquantulum charitatis et verecundiae 
quia estote cives ejusdem civitatis. 

Non potea farsi davvero ai consiglieri della 
corte giudicante un’ esortazione più opportuna e 
più calzante. 

Contiuna intanto la stampa dei documenti rac- 
colti dalla difesa, ed è ansiosamente attesa la 


pubblicazione di questo volume. Speriamo che la - 


corte accolga la istanza della difesa anche per 
riguardo alla categoria dei documenti , poichè, 
dopo avere rigettato il capitolato da questa pre- 
sentato, bisogna che almeno questa seconda arma 
8° accordi all’ accusato. ) 
(Corrispondenza partie. dell’Opinione.) 
Parigi, 22 settembre. 

Il decreto che prescrive un aumento del dazio 
d’ introduzione del carbone e del ferro del Bel- 
gio inaugura us sistema di rappresaglie doganali 
fra i due paesi, 

4 E probabile, ed anzi si può dire inevitabile, 
che il governo del Belgio risponderà a questo 
atto del governo francese con un aumento di ta- 
riffa sulle mercanzie francesi, e specialmente sulle 
così dette nouvedutés , sui tessuti di ogni natura 
e sui vini, 

In generale qui si ritiene che questo stato di 
ostilità daziaria non potrà durare lungo tempo, 
tanto più che il Belgio vi perderebbe più. della 
Francia, giacché l’esportazione del Belgio in 
Francia rappresenta una semma maggiore di 
quella della Francia nel Belgio. 

Ad ogni modo, l’articolo del Moniteur, che 
Viene in seguito al decreto, si esprime in modo 
da far ritenere che non vi sia per ora probabilità 
alcuna di un prossimo accordo. D'altronde, torna 
sempre in campo l’osservazione che in generale 
ì rapporti fra la Francia ed il Belgio hanno una 
visibile tendenza a rendersi sempre più difficili. 

; La nomina provvisoria del sig. Liedts al posto 
di ministro delle finanze, lungi dall'essere s come 
io lo Aveva quasi supposto, un sintomo. di dispo- 
sizioni 8d ua ravvicinamento , è anzi una prova 
che il governo belga vuol tener fermo il rifiuto 
fatto dal sig. Liedts, come negoziatore alle ‘ul- 
time dimende di ulteriori facilitazioni, a favore 
dei prodotti francesi; 

; Il governo, per le elezioni di Parigi, si è defi- 
nilivamente pronunciato per la candidatura dei 
sigoori Germain} Thibault fe;{Monin Japy. In 
quanto all'opposizione, devesitritenere che non vi 

Sia noavimità di opinione 3 dappoichè la Presse 
annuncia la candidatora dei signori Proudhon e 
Michefet, ed il Stécle continua 8 raccomandare 
quella del sig. Goudchaux. \ 

9 4 

































che dire, che più egli progredisce innanzi, e più 
debbono svanire i timori che |° Independanee 
Belge aveva ‘attribuiti al consiglio dei ministri 
a Parigi per questo viaggio del capo dello Stato. 


Napoleone, Viva l’imperatore, e queste, ‘o spon- 
tanee, o provocate da qualche atto del presi- 
dente , come sarebbe di avere .decorato due 
operai allora che sfilava avanti a lui una con- 
sidlereyole riunione di essi, 0 di avere, come 
viene notato nei dispacci dateci questa mane, 
fatta evacuare la piazza avanti la prefettura oc-: 
cupata della truppa, ed avere così lasciato che il 
popolo vi potesse affluire liberamente. 


dente, gli dice che l’accoglienza che a lui vien 
fatta è una risposta alle sue parole dette in altra 
occasione e ricordate dalla popolazione: » Lionesi, 
amatemi, » e di quelle dell’ imperatore; di cui 
il.maire ricorda di essere stato soldato: » Lyo- 
nais, je vous aime. » 


il generale Lamarmora, inviato dal.re di Sar- 
degna per la speciale incaumbenza di complimen- 
tare il principe, figurava accanto al presidente, 
allorchè il corteggio si avviava onde assistere alle 
manovre militari che dovevano aver luogo, e che 
il generale sardo faceva bella mostra di sè. 


spacci telegrafici.sul viaggio: del presidente : 


timento dell’Isero a ‘ore 9 1]4 antimeridiane , in 
mezzo ad una folla immensa di jpopolo.. Le prin- 
cipali autorità, il presidente del consiglio , i de- 
putati e il maire di Vienne , i veterani dell'antica 
armata , l'hanno ricevuto a S. Priest, davanti ad 
un magnifico arco trionfale, che segnava il limite 
del dipartimento. Le più energiche grida di Z'iva 
l'imperatore , salutarono il suo passaggio. 





Verpilliére , alla Grève , a Bourgoin , il priucipe 
fu accolto col più'vivo entusiasmo. » 


attraverso il dipartinsento dell’ Isére:, sul confine 
del quale venne a riceverlo il prefettò. 


S. A., che dell'effetto prodotto dal discòrso 
pronunciato ai piedi della statua che adornà ora 
la piazza Napoleone. Si è ancora sotto |’ impres- 
sione delle salve «li acclamazioni: viva l'impe- 
ratore ! che risuonarono come |’ imponente voce 
della consacrazione popolare nel momento in cui 
S. A. dichiarò che, se il moilesto titolo di pre- 
sidevte poteva bastare alla sua missione, egli 
non ne ambiva nessun altro. » 


legge che la stampiglia apposta ai libri noo di- 
spensa i venditori dall’ obbligo di farsi autoriz: 
zare dal prefetto del dipartimento ‘ch’ essi vò: 









*sione su questo fatto, giacchè non abbiamo nem-' 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO) 


In quanto al viaggio del presidente, non puossi 


categoriche, che dimostreranno nella maniera più 
perentoria che nulla fa fstto da perte del Belgio 
che possa non solo motivare, ma nemmeno giu- 
stificare a un grado qualunque l'atto del governo 
francese che pubblicato quest'oggi dal Moniteur 
universel. > 

-- Leggiamo nell’Emancipation : 

» Lunedì prossimo non vi sarà seduta reale 
.per l'apertura della sessione. x 

» Il ministro dell'interno farà, a quanto si as- 


sicura, una esposizione delle trattative colla 
Francia. » ; 









































Le acclamazioni sono sempre le stesse di Ziva 


Olanda. Il 20 7.bre fu aperta la nuova sessione 
legislativa degli Stati generali. Daremo nel nu- 
mero di domani il discorso pronunciato da S. M. 
il re di Olanda. 

— Austria. La Corrispondenza austriaca del 
21 contiene un lungé e violentissimo articolo 
contro la Prussia sull’ argomento «lei trattati. do- 
ganali, 

A. proposito dell’ ultima ‘dichiarazione ‘ della 
Prussia , il foglio litografico del gabinetto au- 
striaco pone la questione : + È questo la fine 
» della vecchia commedia o il privcipio di una 
v nuova?» 


Il maire di Lione, nel suo discorso al. presi- 


Ii giornale ufficiale non trascura di potare che 











G. Romparno Gerente. 


LI e ee 
(2348) NELLO 
STABILIMENTO SANITARIO. 


IN VIA DI PO, N. 2I. 

Unico autorizzato dalla: Regia Segreteria degli 
Affari Interni e'dal Consiglio Superiore di Sanità, 
da cinque avni favorevelmente da Lutti conosciuto 
e pregiato per la sua ottima scelta delle persona 
di servizio, impiegati ed idonee nutrici. 

Si abbuonano.i signori padroni di case, uftizi 
o negozi, per L. 2. 50 ogni semestre, obbligan- 
dosi di procurar ai. detti abbuonati persone co- 
guite e risponsali ad ogni semplice richiesta senza 
verun altra retribuzione. 

Il Concessionario 
Agostino Baupana, perito giurato. 


Togliamo dai giornali francesi .i seguenti: di- 
» Bourgoin, 21 settembre, vr ore 172 


del mattino. 
» Il priocipe ha futto il suo ingresso nel dipar- 


» Dappertutto, a Saint-Laurent-de-Mare, alla 





D' IMMINENTE PUBBLICAZIONE 
presso la Libreria C. ScaiEPATTI editrice, 
via di Po, n. 47, 


TORINO £ SUOI. DINTORNI 

(6) cca 
NUOVA GUIDA 

slorico-artistica j amministrativa ‘e commerciale 

adorna d’incisioni , della pianta di Torino, 

di una carta della strada ferrata da Torivo 

a Genova, ecc., e contenente tutte le indi- 

cazioni utili taoto a’ nazionali quanto ai fo- 

rastieri, con appendice delle acque salutari 

nei Regi Stati. 


Lione, 21 settembre, 2 e 174 
di sera. 
» Il principe prosegue la.sua marcia trionfale 


» A Lione non si parla, dopo la partenza di 


INVITO 
ai signori Negozianti, Industriali, Professionisti, 
Proprietari di stabilimenti, officine, ece. ece. 


Il sottoscritto. editore sta per pubblicare la 
Nuova Guida qui sopra enunciata nello scopo 
di presentare a’nazionali ed a'forastieri un libro 
che racchiuda ogni utile cognizione intorno. alla 
capitale dei Regii Stati non solo solto il rap- 


-- Leggesi nel bollettino della Presse : 
» Il ministro della polizia indirizzò ai prefetti 
una nuova circolare sulla vendita girovaga. Vi si 


gliono percorrere. - 

» Le più tristi netizie ici giungono dall’ Est. 
Il Doubs ha straripato, come il Reno: I disastri, 
occasionati dall’ inondazione nei tre dipartimenti 
del Doubs, dell’ alto e basso Reno, sono orribili. 
Le nostre colonne non basterebbero a riprodurre 
tuttii dettagli {che ci recano i giornali di questi 
paesi. 

» Noi riceviamo il risultato delle elezioni mu- 
nicipali di. Stonfleur. Questo risultato ‘fa nullo. 
Su 3027 elettori, non presero parte allo scruti- 
nio che soli 687. Vi furono pertanto 2340 asten- 
gioni. 

» Diverse voci circolano questa mattina, 
sulla (rappresaglia delle tariffe, a cui avrebbe de- 
ciso di ricorrere il governo belga. Ameno che 
non abbia parlato il telegrafo, queste vocj sono 
affatto prive di fondamento. I giornali di Brus- 
selles, portano nulla di somigliante. 

-- Troviamo nella Patrie sotto la data di 
Strasburgo 21 settembre : 

» Il Reno continua a decrescere assai sensibil- 
mente, di 7 centimetri all’ora; ma |° Ile continua 
a crescere. 

» Si lavora a praticare uno scaricatoio dalla 
parte del braccio mobile, presso il piccolo ponte | 
del Reno. » 

Belgio. Troviamo, nell’ Indépendance . Belge 
queste parole, a proposito del decreto del presi- 
dente della repubblica francese, che accresce 
il. diritto d’ entrata sul carbone fossile e salla 
ghisa : 

» Noi non entriamo per ora in nessuna discus- 


dio sotto quello di materiali interessi. In tale di- 
visamento egli offre ai signori negozianti, pro- 
fessionisti.o proprietari di uno stabilimento qua- 
lunque l’opportuaità di poter annunciare in modo 
permanente quanto potesse tornar loro di utilità 
a riguardo del loro commercio. 

Ognuno a cui potesse interessare di far inserire, 


zioni relative al proprio commercio , arte, pro- 
fessione, ecc. potrà rivolgersi al sottoscritto edi- 
tore, sino alla metà del prossimo mese di set- 
tembre, a fine di comunicare le rispettive note, 
ed averne. ogni opportuno schiarimento. 
Torino, 12 giugno 1852. 
î ‘. CanLo SCHIEPATTI, 





Presso la LIRRERIA PATRIA, Doragrossa, n. 53, 
(9) som 
ULTIME PUBBLICAZIONI 
Della Tipografia Elvetica di Capolago 

FERRARI. - Opuscoli politici. 

BRUTO. - Storie fiorentine, vol, II ed ultimo. 
MARTINI. - Storia d'Italia, vol. IV ed ultimo. 

Sotto torchio : 


A; BIANCHI-GIOVINI. - Storia dei Papi, 
vol. V, | î i 


FARMACIA E FONDICHERIA 


A VENDERE 
In un capo-lw090 di mandamento nella provincia 
[ ee iti 


i : . d’ Ivrea. 
Recapito al gig: Mandalino, via della Basilica, 
pum. 34, pian terrevo. | (2277) 





meno sotto gli occhi , finora), il testo del decreto 
che pronuncia questi rialzi di tariffa, 

» Crediamo però di poter dire fin d’ora, che 
verrano date prontissimemente delle spiegazioni 


v 
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porto storico-artistico e amministrativo, ma ezian-. 


con qualche diffusione , particolareggiate indica-* 






ene = 


Dai Cugini Pomba e C., editori-libeai è pub- 


blicata la dispensa 66* che compie il volume II 
della i 
BIBLIOTECA 


DELL’ ECONOMISTA 


contenente le opere di Genovesi, Beccaria, Verri, 
Filangieri ed Ortes , e \e dispense 67., 68 ,.69 
del XIII volume, contenente i trattati di Mac 
Culloch e Carey. 





DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA. . 
composto dal signor Smira in. forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato 
(2142) 
Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fivo agli 
ulceri maligni e scorbutici i più invetersti.-Il'dot- 


tore Smith, della facoltà di Londra , ad oggetto 
di curare simili malattie, ha composto l’estratto 


di salsaparilla in forma pillolare j ‘riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d’Eu- 
ropa come un rimedio efficace e depurativo- per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 


I depositi sono: in Torino, presso il sig. Ma- 


sino farmacista; Genova, Aurelio Della Cella 

Casale, Manara; Ciamberì ; Bellemin; Cuneo, 
Cajrola ; Asti, Ceva; Nizza Marittima, Poujan; 
Novara, Bellotti; Savona ; Ceppi; Vercelli, La- 
vini; Voghera, Ferrari; Vigevano, Gualliti, 
Alba, Bondonio; Saluzzo ; Ferrero ed Alissiardi; 
Alessandria, Basilio; depositario generale del 
Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 








BORSA DI COMMERGIO. 


BorLertINO orriciàte dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensuali il 24 settembre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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per tre mesi 


CAMBI per brevi scad. 
Augusta - | 252] 114 252 
Genova sconto . 3) 0j 
FrancoforleS.M. | 210 
Lione . .. | 100 99) 50 
Londra. 25) 35 25.25 
Milano. 
Parigi . - | 100) 99) 50 
Torino sconto. . 3] 070 


CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 


Doppia da L. 20 . L. 2009 2012 
Doppia di Savoia. » 2877 © 28 82 
Boppia di Genova. » 79 45. 79.63 
Sovrane nuove . » 3520 3598 
Sovrane vecchie. . » 3500 35 09 
Scapito dell’eroso misto 2.50 0100. 


(1 biglietti si cambiano al deri alla Banca) 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE $ È tai Vaestt is 

Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia, L. di — Estero, L. 50 » $ L’Ufficio è stabilito in via 
6 Mesi . 22 . w 24 v u 27 è $ 
3 Mesi . “12 » s 13 . " 1450 S 


porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. ; 


S. Domenico , casa Bussolino , $ Non si darà corso 


Per gli annunzi, centesimi 25 
Prezzo per ogni copia, centesimi 25, 


Le lettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’Opinione 


alle lettere non affrancate. 
ni linea. 





AVVISO 

AI SIGNORI ASSOCIATI 

I Signori Associati, il 
cui abbonamento scade 
con tutto il 30 del cor- 
rente mese, sono pre- 
gati a volerlo rinnovare 
in tempo onde evitare 
interruzioni nell’ invio 
del giornale. 





TORINO, 25 SETTEMBRE 





LE SOCIETÀ DEGLI OPERAI 


Le società di operai non significano veramente 
altro che la riunione di alcuni 0 di molti artieri, 
î quali mettono in comune il loro lavoro' ed i pic- 
coli capitali che hanno accumulato col risparmio 
e coll’economia, onde poter aggiuogere al sa- 
lario quella parte di profitti che spetta , negli al- 
tri opifici, al capo d’iudustria od al proprietario. 
Poche sono siffatte associazioni nel nostro Stato 
e troppo giovani, perchè dalla loro condizione 
presente possiamo far con qualche sicurezza un 
giudizio del loro avvenire. D’ altronde non è no- 
stra intenzione «di occuparci ora di esse; ma di 
chiamare | attenzione pubblica, e specialmente 
degli operaì , sulle società di mutuo soccorso alle 
quali fu impropriamente dato lo stesso titolo. 

I nostrì operai pare abbiano fucilmente rico- 
nosciuta: 1 importanza di queste società mutue ed 
i vanteggi che loro ne risultavano. A vedere la 
sollecitudine con cui si costituiscono, il favore che 
incontrano in ogni ciltà e comune, la premura 
del lavoratore nell’associarvisi, non può rimanere 
dubbio che siffatta istituzione di previdenza è de- 
Stinata a propagarsi ovunque, ed a preservare le 
classi lavoratrici da molte pene ed aogoscie. 

Tutta la ricchezza dell’ operaio consiste nel la- 
voro: Salute , robustezza , libera disposizione del 
proprio intelletto e delle proprie braccia formano 
il suo patrimonio. Ma il lavoro può mancare per 
molte cause che non gli è dato di prevedere. 
Malattie, perfezionamenti nelle macchine, nnove 
invenzioni e scoperte , cangiamenti di moda, sor- 
prendono talvolta l'operaio e lo riducono alla 
inerzia. Quanto triste non è allora la sua condi- 
zione, e quanto più triste se ha famiglia , se ha 
moglie e figli giovanelti, che noo sono ancora in 
grado di prestargli alcun soccorso e che attendono 
da lui sussistenzA ed educazione! è 

L’ operaio ridotto all’ozio per maluttia o 
mancanza «li lavoro ricorrerà alla carità pubblica, 
stenderà egli la mano ai passeggieri, oppure si farà 
trascinare all’ ospedale gabbandonando alla ven- 
tura la sua famiglia ? Ma egli ha sentimento squi- 
sito, ha amor proprio, ha ungiusto concetto della 
propria dignità e crederebbe di avvilirsi, vivendo 
di limosina , chiedendo sussidio ngli altri. 

L’ affezione che nutre per la moglie e la fi- 
glinolanza non gli permette neppure di separarsi 
da loro, per cercare risovero nello spedale, ove 
sarebbe privo delle tenere loro cure, e si ve- 
drebbe solo circondato d'altri malati che accre- 
scerebbero le sue sofferenze. — 

Se ha fatto qualcheeconomio, sa ha accumulata 
qualche somma nella cassa di risparmio , se ne 
varrà per provvedere ai suoi bisoynî. Se presto 
può ritrovare. lavoro , se la maluttia è breve, il 
frutto della sua economia basta a preservarlo dali” 
ivedia; ma se il morbo infierisce , se debbe stare 
în letto molti giorni, consuma tuttii suoì risparmi, 
e si trova nella convalescenza, allorchè si ri- 
chiedovo più assidue cure onde antivenire una 
ricaduta, privo di mezzi ed in peggior stato di 
prime. 

Tali sono i pericoli che mivacciano la vita 
tranquilla dell’opersio ; tali i mali che la contur- 
bano. Le classi laboriose fecero sempre, e fanno 
tuttora coraggiosi sforzi per isfuggire a sventare 
aì terribili, e figlie di questi sforzi sono le società 
di mutuo soccorso, 

- Gli artigiani hanno domantloto all'associazione, 
salla solidarietà quello che non potevano oltenere 


È di 


FM rana 


nel loro isolamento ; divisero sopra di tutti i mali 
e le sofferenze di un solo e diminuirono per cia - 


4 S È P 
venire e non se ne minacci l’ esistenza. Nei 
primi anni, le società sono in istato prospero , i 


scuno il peso del carico, facendone sopportare, | membri sono, per la maggior parle, giovani e 


uoa parte ad ognuno de’socii. Essi sì sono assog- 
gettati volontariamente ad una contribuzione 
individuale , si sono obbligati a sborsare ogui 
settitoana od ogni mese alcovi soldi, onile fare 
un fondo comune, con cui sovvenire a'bisogni di 
quelli fra essi colpiti da malattie. 

Lo scopo delle società mutue non. potrebbe 
essere più filantropico e più lodevole. Le. casse 
di risparmio sono uo? eccellente istituzione , che 
desideriamo si diffonda maggiormevte nel nostro 
Stato 3 ma noh recino tutti i vantaggi delle so- 
cietà di mutuo soccorso. Per queste, il risparmio 
non è facoltativo, ma obbligatorio. L*operaio 
promette di contribuire nella società per una 
piccola somma: se si stanca, se non adempie al 
suo dovere, perde non solo ogni diritto a soc- 
corso , ma anco il danaro da loi sborsato. Il ri- 
sparmio che debbe fare non è quindi momen- 
taneo, ma perseverante, periodico, regolare. Ei 
diviene economo per necessità e per abitudine. 
Qual prezioso frutto non è questo per la mora- 
lità pobblità I 
‘ Le società mutue seno un vincolo che unisce 
gli operai, che confonde i loro interessi, che li 
rende risponsali gli uni degli altri. Educano il 
sentimento della benevolenza, perchè sono confra- 
ternite, i cui membri si prestano mutua assistenza; 
perciò alla prudenza aggiungono il merito d'una 
buon”azione, d’un attonnorevole. Se Caio non ebbe 
mai d’ nopo di valersi dell'appoggio e de’sussidii 
della società, ha la consolazione di sapere che i 
suoi risparmi gioveranno a’suoi compagni. Egli si 
avvezzerrà inoltre alla morigeratezza, alla tem- 
peranza, non si darà al giuoco, non si ubbria- 
cherà, perchè avrà sempre presente l’articolo 
degli statuti, il quale non ammette nella società, 
o ne esclulle chi è dedito al vizio ed all’ ubbria- 
chezza. 

Qual vergogna per l’artigiano , la cui cattiva 
condotta , In cui dissolutezza lo facesse cacciare 
fuori della società! Ei si troverebbesolo, senza 
altri compagni che i tristi e gli sfaccendati, e sa- 
rebbe segnato a dito dagli altri operai laboriosi 
ed onesti, Forse non troverebbe più lavoro, ed 
sbbandonato da tutti, finirebbe nella miseria e 
nel rimorso. 

Le società di muluo soccorso. hanno quindi 
una missione non solo filantropica ma ben anco 
moralizzatrice. Nel mentre avvezzano alla pre- 
videoza ed al risparmio, danno all’operaio mag- 
gior fermezza di carattere ed un legittimo orgo- 
glio, perchè consapevole che la sua indipendenza 
è frutto del suo lavoro e che non corre il rischio 
di esser costretto ad invocare la pietà altrui. 

Eppure un’ istituzione sì benefica e santa conta 
insidiosi nemici di due sorta : i preti ed i politici 
di piazza. I preti avversano le società mutue, 
perchè gli operai non hanno più bisogno della 
loro tutela, perchè pensano a risparmiare invece 
di spendere in processioni ed altre devozioni si- 
mili, perchè non mettono a capo delle società 
arcivescovi, vescovi, abati, parroci e curati, come 
le antiche corporazioni d’arti e mestieri, le quali 
avevano per principio il. monopolio e l'intolle- 
ranza, e la Civiltà Cattolica ed alcuni giornali 
religiosi del colore dell’.#rmonia, non rifiniscono 
di osteggiarle, di bersagliarle e di dipingerle sic- 
come fomite' di disordini e di rivoluzioni, 

Questi avversari non sono guori pericolosi , 
perchè non riusciranno mai a provare che ciò 
che è buono diviene cattivo, tostochè non ottiene 
la loro approvazione, è perchè è abbastanza noto 
a lyiti che nulla di liberale e di civiliazatore 
può loro piacere e sperare il loro concorso, 

Ma gli altri nemici potrebbero col tempo nuo- 
cere alle società, deviandole dal loro scopo e pa- 
scendole di vane sperenze. È contro questi av- 
versorii che gli operai debbono stare in guardia 
se desiderano che le nascenti loro società pordu- 
rino ed abbiano buon esito. 

Il primo ostacolo che si affaccia è quello dell’ 
abbondanza dei sussidi. Vi sono società, le quali 
si obbligano a soccorrere i compagni quando 
sono malati, oppure senza lavoro, sia perchè 
giunta la stagione in cui d’ordinario ‘cessa. o si 
ralleoto, sia a cagione di crise imlustriale ; ad 
assicurare pensioni ai vecchi, a provvedere alle 
spese dei funerali, ed a dare sussidii alle vedove 
ed agli orfani. Non si può a meno di lodare l’a- 
nimo generoso di coloro che si propongono que- 
ste cose; ma innanzi di assumere tanti obblighi, 
conviene considerare se sì potranno adempiere; 
conviene misurare le spesè alle rendite, e riflet- 
tere se, per volere di troppo estendere le attri+ 
buzioni delle società, non #4 ne tomprometta l'av- 
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robusti ; ma i giovani invecchiano, i lavori, le 
fatiche logorano le forze, succedono le malattie, 
i soccorsi settimanali crescono e potrebbè acca- 
dere che la spesa superasse le entrate, € che il 
capitale andasse scemando ed anco si annientasse 
in breve tempo. 

Non eonviene perciò lasciarsi illudere dai ri- 
sulteti de’ primi anni e-fa mestieri persuadersi 
che non si procede mai con sufficiente cautela e 
prudenza per isyentate i pericoli che sowrastanno 
a siflatte associazioni. 

A noi pare che nel principjo le società non deb- 
‘bano proporsi altro intento tranne quello di soccor- 
rere a’ malati, cioè fornire loro.il medico ed una 
sovvenzione giornaliera in danaro. Tutto al più 
possono aggiungere an lieve sussidio pergli operai, 
i quali provano periodiche sospensioni di lavoro. 
Facendo di più è facile far male. 

Ma anche nella distribuzione. de? soccorsi , è 
necessario di seguire regole severe , frutto di at- 
tenti studi e di calcoli. Non credasi che sia cosa 
agevole lo stabilire la quota de’ sussidi, perchè 
vi sono di mezzo molte quistioni importanti. 

Così vi sono professioni , le quali cagionano a 
chi le esercita più o meno frequenti malattie. Il 
tipografo ed il litografo non sono tanto soggetti 
a mali come il febbroferraio, ed il tessitore corre 
minori pericoli di chi fa manipolazioni chimiche ; 
il minatore è più esposto a tristi accidenti dle) fi- 
latore , del parrucchiere e così di seguito , a se- 
conda della professione , come pure dell’ età, del 
sesso, delle abitazioni e dell’ agiatezza o povertà 
dell’ operaio. Se adunque la società mutua dei 
fabbroferrai ha stabilito uo contributo ed un sus- 
sidio pari alcontributo ed al sussidio stabiliti dalla 
società mutua de? parrucchieri, conviene aspet- 
tarsi che, mentre questa sarà prospera, quella an- 
drà in decadenza , mentre |" una accresterà ogni 
anno i suoi capitali, |’ altra li vedrà diminvire di 
giorno in giorno. 

Se, per esempio, i labbriferraivogliono dare 
a° malati uo sussidio giornaliero di 1 fr. 50 cent., 
come i parrucchieri , non conviene che fissino il 
contributo mensile a 4o cent., ma a qualche cosa 
di più, ossia a 50 oppure a 53 cent., perchè pei 
parrucchieri la media de’ malati è forse di 4 so- 
pra cento e pei fabbroferrai è di 5 o 6. 

Queste che noi facciamo sono semplici ipotesi, 
ma bastano a mostrare come non sia cosa molto 
facile l’organizzare una socfeta di mutuo soccorso 
in maniera che non succedano delusioni e disin- 
gaoni. Ed abbiamo per noi | esperienza degli 
altri Stati, Ì 

Ta Inghilterra, le società di mutuo soccorso 
sono assai estese, Nell'anno scorso se ne con- 
tavano non meno di 33,232, che compreude- 
vano oltre tre milioni di operai, con un cnpitale 
di molte centinaia di milioni. Pochi artigiani vi si 
trovano che non facciano parte di qualcuna di 
queste associazioni, perchè pochi vi sono che 
non ne apprezzino i vantaggi. 

Or ecco che cosa ceade in Inghilterra. Quelle 
società che si restrinsero a soccorrere i malati, a 
fare le spese dei funerali. ed a sopperire a ual- 
she altro bisogno di piccolo rilievo , che fecero 
bene i loro calcoli, con ponderare le maggiori 0 
minori probabilità di malattie e misurare i sus- 

*sidii alle rendite, prosperarono, hanno buoni ca- 
pitali nelle casse di risparmio, ed elementi di du- 
rata. 

Tusece le altre società che procederano a caso, 
che si assunsero obblighi superiori alle loro forze, 
consumarono i capitali e si sciolsero, e quelle che 
rimangono vivono una vita stentata ‘e precaria. 

In Francia è succeduto. lo stesso. Le più pru- 
denti fiorirono, le altre che volevano provvedere 
a tutti gli infortunii e sollevare tutte le miserie i; 
vuotarono presto la cassa e morirono. | © 

Nel Bel;io vi sono circa 200 Isocietà «di cui 
fano parte 70 mila artigiani. Alcune sonò co- 
stituite da molti anni, come è quella de°tipografi 
di Brusselle chie risale al 1820, altre sono recenti 
e parecchie si formarono per iscomparine tosto 
dalla scena, lasciando gli onesti operai nello sco- 
raggiamento. 


Evitare i falsi calcoli è perciò il primo dovere 
di chi imprende ad ordinare una società mutua. 
Ma ciò non basta. Dopo averla appoggiata sopra 
solide basi, conviene provvedere all'ordine dell’ 
amministrazione, alla scelta di direltori vesti, 
all impiego produttivo de'capitali. 

Questo intento nov si potrebbe meglio rag- 
giuugere che coll’ammettere nelle società de’soci 
onorari, Noi prevediamo un obbiezione, che è 
stata ripotuta soventi volte, 


Cale e 
ta i 












Gi si dice : se lasciate che nella società entrino 
i marchesi. i conti, i baroni, gli operai divengono 


danaro, l'istituzione si pervertisce, sì fa servire 
a fini contrari agli operai stessi ed all’entusiasmo 
succede il disgusto e lo .scontento. 
Quest’obbiezione avrebbe qualche peso, se 
nelle società il numero de?’ socii onorari potesse 
superare i soci effettivi: ma questo non succe- 


onorari trascinare mille o più operai a (delibera- 
zioni contrarie aj loro interessi? Come potranno 
acquistare un predominio sugli altri soci ? 


e chi si associa, al lavoro, si collega cogli operai 
e porge loro una mano amica @ fraterna , debbe 
pure dividerne le opinioni ed.apprezzarne le ten- 
denze. La diffidenza sarebbe in questo caso assai 
dannosa, ed abbiamo scorto con piacere che in 
molti statuti sono ammessi i soci onorari. 
D'altronde , quelli che possorto entrare nelle 
società mutue come soci onorari, non sono tanto 
i baroni, i conti ed i marchesi; quanto i capi di 


della fiducia degli operai, e, pei lumi e le cogni- 
zioni di cui sono forniti, valgono ad impedire che 
s'introducano vell’istituzione elementi di disordine 
e di agitazione. 

La società, per meglio totelare la propria in- 
clipendenza, stabilisca che amministrazione non 
debb' essere affidata interamente nelle mani di 
persone estranee, perchè è una verità che gli 
affari nostri sono sempre meglio iliretti da noi 
che da altri; ma ripetiamo che |' intervento be- 
nevolo de’ capi. d’arte e di officina le è di grande 
utilità, e non si potrebbe vietare senz’ incon- 
veniente. 

Un altro pericolo, che è di tutta necessità di 
scongiurare. sono. gl’ intrighi di’ coloro che vor- 
rebbero mutare le società mutue in conventicole, 
in clubs. Guai se esse si occupano di politica in- 
vece de’ loro interessi ! 

Abbiamo l'esempio della Francia, ove pochi 
imbroglioni sciuparono il danaro di centinaia di 
società ed usurpareno il frutto delle fatichè degli 
assidui lavoratori. Avvezzati alle discussioni po- 
litiche, gli artigiani trascoravano il lavoro , fre- 
quentavano meno |’ officina, si davano all’ ozio 
er alla scioperataggine e lingnivano poscia nella 
miseria, 

L’operaio, come cittadino, è bene sì occupi 
degli uffari del suo. paese, e che gli stia 8 copre 
la conservazione dello Statuto; ei deve nmare ia 
libertà è correre volonteroso n difenderla, se 
minacriata dai memici intervi 0 del di fuori; ma 
come membro della società di mutuo soccorso, 
debbe astenersi «alle quistioni politiche, perché, 
se invece di attendere alla tutela: de’ propri in- 
teressi, la società muta la sila delle sedute in 
riunione politica, siccome è quasi impossibile che 
tutti i membri consengano in'unn stessa idea . 
siccome la discussione crea î partiti, così gintro- 
duconu in breve tempo le gare, gli sdegni, i 
rancori è gli odij. è quelli che prima si erano 
riuniti per soccorrersi e prestarsi vicendevole 
appoggio , finiscono per dividersi è per ini- 
Tiicarsi, ” 

Noi «desideriamo che le nostre società di mutuo 
soccorso cansino i pericoli che abbiamo accennati. 
e lo speriamo. ) 

I nostri operai sono laboriosi, temsperati, alli 
zionati alle nuove istituzioni ed alla patria, e si- 
pranno trarre dalle società i vantaggi che se pe 
attenilono evitandone gl inconvenienti. Indif:- 


i 
‘ 


renti alle contumelie xlell’ Armonia è sordi all | 


suggestioni degli agitetori, che vorrebbero furti 
stromento di anarchia e per conseguenza di ro- 
vina, proseguano nell’ impresa via con fermezza 
e l’ayyenire non sorgerà. più per Joro fosco vil 
i pcerto, îa tranquillo e rassicurante. 


si Rm ESTERÌ 


PRANCIA Da 

Scrivono alizmancipation da Parigi, sotto la 
data del 20 settembre: 

» In questo momento la questione principale 
è quella del come si farà | impero. Secondo ili 
uni, Luigi Napoleone al suo ritorno si porterà 
dalla stazione alle Puiletics fra una doppia tila di 
truppe che lo acclameranvo imperatore , e disun 
privata autorità sottoporrà un plebiscito alli 
sanzione ilel popolo, Secondo gli altri (e questa 
ne pare |’ opinione più probabile) il senato con- 
vocato nel mese ili novembre redigerà nu ji 
biscito, sul quale avrà poi a pronunziare La va- 
zione, 


. À, sd 


i loro umilissimi servitori, non sono più padroni + 
di dirigere i loro affari e di amministrare il loro 3 


derà mai: or come potranno’ dieci o venti. soci + 


Il lavoro è In cosa più democratica del mondo, » 


officina, i direttori di manifuttare, i quali godono . 
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| per l'impero a vita; ma il presidente vuole ve- 

























» L'impero sarà poi a vita o ereditario? n 
consenso di tutte le potenze è, senza dubbio, 


nire ad una posizione affatto stabile. Epperò l'im- 
pero a vita mi pere inverosimile. lo andrò anzi 
più in là, e vi dirò che l’ impero ereditario è già 
come deciso. 

» Quale sarà però il sistema di eredità che 
verrà adottato? Si agirà in conformità del se- 
natus-consulto , che designa la famiglia di Giro- 
lamo Bonaparte come erede della corona, 0. sì 
avrà ricorso all’ adozione, posta in principio da 
due consigli generali ? 

» Lo devo esser riservato € discreto sopra uo 
puoto così difficile. Abbiate per certo però, che 
se il sistema dell’ adozione avesse a prevalere , il 
principe adottato sarebbe il piccolo principe Na- 
poleone , secondo figlio del principe. di Canino. 
Esso è in Italia con sua madre, separata, come 
sapete, dal marito. 

» Mi sì dice che il piccolo principe potrebbe 
trovarsi in Francia al momento della proclama- 
zione dell’impero. Il generale de Cotte lo avra 
certamente visto a Roma. 

» Questa proclamazione pare dover essere il 
segnale della soppressione d’ un certo numero di 
giornali. A che pro questo olocausto? mi do- 
manderete voi... Non sta a me l’ esaminare tal 
questione. Mi basti dirvi che si pronostica gene- 
ralmente la soppressione di circa trenta giornali. 

Quelli avvertiti due volte sono incontestabilmente 
i più minacciati. Fra essi vi è anche il Consti- 
tutionnel. Ben è vero che il dottor Véron intuena 
stamane un osanna imperiale. 

» È stato deciso ufficialmente che il soggiorno 

di Bordeaux durerà tre giorni. Così questa città 
sarà la favorita della più lunga fermata del pre- 
sidente. » ( 

— Scrivono all’ /ndépendance, sotto la. stessa 

. data: 

» I direttori dei principali giornali di Parigi 
futono stamane chiamati al ministero della po- 
lizia generale. Alcuni di essi potevano non essere 
senza apprensiene ; ma si trattava d’ una comu- 
nicazione la più cortese , che cioè d’ ora innanzi 
i dispacci telegrafici sarebbero stati trasmessi a 
tutti i fogli pubblici, senza distinzione di opi- 
nione. 

» Si parla di una lettera assai viva che il conte 
Ladislao Teleki avrebbe mandata al generale 
Haynau. Si tratterebbe di una sfida alla pistola, 
che sarebbe finora .restata senza risposta, Il 

. conte Teleki farebbe inserire nei giornali in- 
glesi questa provocazione: accompagnata da. un’ 


altra lettera. » 
BELGIO 


Leggesi nell’ Indépendance Belge : 

» Le Camere sono convocate per il 27 di que- 
sto mese. Alcuni giorni ancora, e la situazione 
sarà esposta chiaramente , nettamente , e senza 
ambagi agli occhi del paese. 

»Tuttavia, se le nostre informazioni sono esatte, 
la sessione non sarà aperta dal re, e per conse- 
guenza non avrà luogo il discorsu della corona. 
Ma affrettiamoci di aggiungere che questa riserva 
non ha, per niente affatto, le sua sorgente nel 
desiderio di eludere un dibattimento che il mi- 
mistero ha, più di ogvi altro, interesse di com- 
pire , di approfondire e di rischiarare più che è 
possibile. 

» Il governo adunque, col far astrazione da 
ogni discorso della ‘corona, ell’ apertura della 
sessione, new intende di evitare la dliscussione in- 
torno a qualsivoglia questivue. Egli sì presenterà 
pronto a rispondere a tutti ylì attacchi, e se l'op- 
posizione è impaziente di aprire il fuoco , potra 
farlo fin dalla prima seduta. 

» Diciamo di più, essa potrà farlo prima di 
ogn: discussione ; non dipende che da lei , se essa 
si creile abbastanza forte, il rovesciare il gabi- 
netto prima che si ssida sui banchi della Ca- 
mera. x 
» ll ministero , infatti. è risoluto a fare della 

relezione del signor Verhsegen alla presidenza 

una questione di gnbivetto. L® attitudine presa 

«xi fogli clericali verso | onorevole deputato di 

Bruxelles, dupo |’ ultima sessione , darebbe alla 

su» esclusione dalla presidenza il carattere quasi 

d: una sconfitta per lo stesso governo. ; 

» Il gabinetto è risolto a non tollerare nessuna 
sconfitta. I fogli clèricali si sono sforzati di pre- 

sentare il signor Verhuegen y comeuuna specie di 

personificazione della politica ita dal gabi- 

netto liberale. Ebbene! sia, se il signor Ver- 
haegen non è eletto, la politica liberale sarà con- 
danonta dalla Camera e il ministerd &ccetterà la 
condanna. 

» Ecco una situazione perfettamente definita.» 

PAESI BASSI 

Ecco il discorso pronunciato dal re in occa- 

sione della nuova apertura degli Stati generali : 
» Signori, 

*’» Mi gode l’animo di potervi parlare di nuovo, 
| ‘im questa apertura, del prospero stato della pa- 

ria nostra, i 

» Le relazioni dell'Olanda colle altre potenze 
:ì mantengono in perfetto accordo. 
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|. 
strazioni continue di amicizia e di stima._ 


ho potuto consolidare e sviluppare i rapporti în- 
ternazionali fra questo regno e gli altri paesi. 


mia grande scddisfazione, a meritare le migliori 
dimostrazioni. 


sessi d’oltremare. 


lonie si è realizzata. 


che ebbero luogo’ riel decorso dell’anno fa gran- 
demente favorevole. 


dietro la domanda di una nazione amica, ho pre- 
stato i miei buoni ufficii allo scopo di ottenere 
delle modificazioni al sistema di esclusione sinora 
maotenuto nel Giappone. 


legge comunale avanza progressivamente. E sono 
lieto di avere trovato în generale negli Stati 
provinciali e nelle autorità comunali un’ efficace 
cooperazione. 


furono esenti da disgrazie , ciò che ha permesso 
di continuare, cob attività non interrotta, i lavori 
di miglioramento, sopratutto delle nostre principali 
riviere. 


‘spirito di intrapreodenza degli abitanti nell’ agri- 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 




























































» Dai governi stranieri mi pervengono dimo- 


» Per mezzo di convenzioni di diversa natura 
» L'armata di terra e di mare continua , con 


» L'ordine e la pace regnano nei: nostri pos- 


5 I tumulti di Palembang furono compressi. 
» La prospettiva di un buon ricolto nelle co- 


» Il risultato delle vendite di derrate coloniali 


» Seguendo la strada tracciata già nel 1844, 
» L'attuazione della legge provinciale e della 
» Le nostre dighe ei nostri lavori idraulici 


» Con vivo interesse io. vedo svilupparsi lo 


coltura, nell'industria e nel commercio, e _mol- 
tiplicarsi) in pari tempo, i mezzi di comu- 
picazione. 

» Il mio governo non lascia nulla di inten- 
tato per incoraggiare. e secondare questo svi- 
luppo. 

» I lavori destinati a facilitare la. comunica- 
zione tra questo regno e i paesi finittimi per mezzo 
di ferrovie e di linee telegrafiche, sono o proget- 
tati o in corso di esecuzione. 

» Anche in quest'anno la navigazione e la co- 
struzione navale han fatto progressi. 

» To ho tutta la ragione di felicitarmi del pro- 
spero stato delle nostre finanze. Il risultato del- 
Y esercizio dell’ ultimo anno fa soddisfacente. 
Quello dell’ esercizio corrente promette lo stesso 
successo. 

» Ho tatta la ragione di sperare che le. circa- 
stanze mi concederanno di sottoporre alle vostre 
deliberazioni , nella presente sessione, un impor- 
tante progetto intorno al debito pubblico. 

» 1 progetti di legge che vi furono presentati, 
per parte mia, nell’ultima sessione, e non hanno 
‘potuto esser terminnti, vi saranno ripresentati in 
un coi vuovi progetti. 

» Possa la Provvidenza benedire i vicendevoli 
nostri sforzi nell'adempimento dell’opera che ci è 
affidata. È 

» lo dichiaro aperta la sessione degli Stati 
generali. » 

GERMANIA $ 

Monaco, 18 settembre: La Nuova Gazzetta 
‘di Monaco ; organo del presidente del consiglio, 
fa le seguenti riflessioni sull’ affare dello Zoll- 
verein: ì 

» Se il governo prussiano vuole assolutamente 
rompere. le tra'tatire che risy;uardano la que- 
stione doganale, come si annunzia. ebbene! che 
le rompaz in questo si riesce più facilmente che 
a sopprimere è bisogoi dell'industria prussiana, 
che avea sino a questo giorno lo sfogo priocipale 
de’suoi prodotti nella Germania centrale, e pria- 
cipalmente nella Germania meridionale. 

» Il governo prussiano è padrone di fare ciò 
che vuole ; ma alla lor volta gli alleati di Darm- 
atadt godono della stessa libertà, e faranno nes- 
suna difficoltà alla rottura di trattative che non 
conducono a nulla. ; 

» Ora, le trattative sarebbero inutili, se la 
Prussia non vuol rispondere coi fatti alle propo- 
sizioni che le vennero .fatte 3 ciò che non he fatto 
nella dichiarazione del 30 agosto. » 

SPAGNA 

Si scrive alla .acion, giornale di Madrid, da 
Barcellona 11 settembre : : 

» Avrete letto l'ultima pastorale di quasto ve- 
scovo nella quale si biasima amaramente 1° opera 
pubblicata dal sig. Nio intitolata : Ritratto al da- 
gherotipo dei Gestuti; quel documento incontrò 
I° assoluta disapprovazione del pubblico senza di- 
stinzione dei partiti , tanto per la difesa violenta 
che si fa dì una istituzione legalmente abolita, e 
respinta dall’ opinione pubblica, quanto per le 
espressioni offensive che vi si adoperano contro 
i più illustri scrittori della nostra epoca , come 
anche' per il linguaggio poco conforme al)’ alta 
dignità di colui che lo ha sottoscritto. 

» Il sig. Nin, offeso dalle ingiurie che ritiene 
contro di lui dirette , ha citato il vescovo in giu- 
dizio di conciliazione innanzi a questo alcade co- 
stituzionale ; alla prima citazione S. E. Hl.ma non 
è comporso. È stato citato per la seconda volta, 





e se non comparirà personalmente , o mediante 
legale rappresentante, si procederà come la legge 
prescrive in simili casi. 


prudenza e la mancanza di tatto ‘abbiano con- 
dotto le cose a questi estremi. 


luogo a mille commenti la circostanza che alla 
detta pastorale, sparsa colla stampa e distribuita 
a tutte le autorità e agli ayuntamientos delle città 
e ‘villaggi vicini; è stato annesso l’ annuncio di 
un’ altra opera che in confutazione di quella del 
sig. Nîn sì propone di pubblicare:un ecclesiastico 
anonimo , ma assai bene conosciuto 8 Barcellona 
pe’ suoi antecedenti. 


si ha di mira è di preparare il paese in favore 
dei gesuiti, 


il sig: Nîn col mezzo dell’alguazil a comparire 
innanzi alla curia ecclesiastica per rispondere in 
merito ail una causa criminale che: si sta co- 
struendo; il sig. Nin ha contestato ufficialmente, 
che godendo del privilegio militare nella classe 
di ex-commissario di guerra , conforme alle vi- 
genti leggi, deve ricevere gli ordivi dall’ ecc.mo 
capitauo generale, e deporre le sue dichiara- 
zioni nel palazzo stesso di S. E. : si vedrà come 
si risolverà questo conflitto di privilegi nel quale 
sono interessati tutti i militari, e speriamo che 
non si darà uv cattivo precedente, che in seguito 


«un alguazil. » 





teriori conflitti, ordinò di non molestare più oltre 
il dottor Pierazoli. » 

Bologna, 31 settembre. Non. potete credere 
? impressione dolorosa che fece fra noi general- 
mente la visita del Sento Padre alla chiesa dei 
Francesi in Roma. Molti hanno dei parenti, 
moltissimi degli amici, tutti dei conoscenti che 
restarono morti nella ditesa di Roma. Il padre 
dei credenti dovrebbe pregare per tutti, ma pre- 
gare salute ad alcune anime di uccisi soltanto e 
non di tutti, fa male e mostra almeno che quell’ 
amore cosmopolita ed universale soffre di quando 
in quando le sue politiche eccezioni. 

Nella mancanza di notizie vi dirò che fra noi 
non ha guari è corsa la voce che grandij potenze 
manderebbero ognuna un commissario per ordi- 
vare il governo civile dello Stato pontificio. Per 
quanto strano sia il progetto molti hanno sperato, 
molti tremato, i più hauno riso di gran cuore. 
La torre di Babele non si potrebbe instaurare 
più completamente. 

Comunque , la confusione | è tanta che non si 
va più avanti, avendo preso tali enormi propor- 
zioni nella opinione universale, a cui non si «era 
mai giunto. Pagando 160 franchi d’ingaggio i 
nostri reggitori non trovano un soldato in tutta 
Europa, e quei pochissimi che trovano sono i 
rifiuto delle più infime classi; appena son giunti 
che si sbandano, e tornano a casa loro se il pos- 
sono, 0 popolano le galere se presi, 0 peggio si 
buttano alla strada colle bande dei ladri: queste 
sono le ultime risultanze che ottiene il governo 
che li cerca, ed il paese che li paga, non di buon 
grado però, 

Gli arresti si fanuo oguor più frequenti in tutte 
le città della Romagna, non già di ladri, ma di 
onesti cittadini; e se di tutti non potrei garantirvi, 
di moltissimi lo posso con pieno convincimento 
perchè li conosco personalmente. Se vogliono 
cacciare alla galera chi non ama ed odia l’ordine 
attuslé 0 spera che muti, ci possono legar {tatti , 
e la cerna sarà ben limitata ad alcuni tristissimi 
e pochi citrulli, a.cui si può dire: » Perdonate 
loro che non sanno quel che vogliono. » 

Grande è il movimento che regna nelle truppe 
tedesche: per ora siamo noi il centro ové ‘afflai- 
scon moltissimi corpi e si direbbe (in tempo di 
guerra) che qualche gran fatto sarebbe vicino 
se la completa assenza di un corpo. nemico aa 
ci tranquillasse sopra questo flagello. 

Ladri e tedeschi sono la cronaca quotidisna , 
e..... cardinali vecchi ed în fieri sono la cronaca 
governativa; del resto, felicissimi i popoli che 
vivono sotto il dominio delle sante chiavi, 

(Corr. del Risorg.) 


(rit delie 
INTERNO 

Il sig. ministro Boncompagni diresse all’ 4r- 
monia la seguente smentita + 
—_» Nel primo articolo del num. 113 dell’ 4rmo- 
nia leggo : - Il ministro Boncompagni ha scritto 
alla Corte «i Cassazione di radunersi e giudicare 
il conte Costa, onde più non presuma di farne 
parte. i 

» Quest’ allegazione è assolutamente falsa. A 
termini di legge richiedo da V. S. I° inserzione 
di questa mia dichiarazione, 

» C. Boncompagni. » 

L’ Armonia costretta a pubblicare questa 
smentita , persistè ciò nulla meno nella sua affer- 
mazione , sempre però senza recare alcuua prova. 
È questa la sua abitudine. 

La Gazzetta Piemontese pubblica il R. De- 
creto, pel quale l’imposte della divisione di Nizza 
pel 1852 viene fissata in L. 293,00 62. 

-- La R. Camera di agricoltura e commercio 
avverte che fino al giorno 20 ottobre prossimo 
saranno ricevute alla sua ségreteria le domande 
degli aspiranti ad uno fra'19 posti da sensale, a 
cui debbesi addivenire per compiere il numero 
stabilito dall'art. 1 del'R. Decreto. dell’8 agosto 
scorso: i 

Novara. La cassa di risparmio da poco tempo 
aperta in questa città va ogni giorno più prospe- 
rando. Vanno infatti sensibilmente aumentando i 
depositi, e , ciò che rallegra ogni amico del vero 
progresso del paese , il maggior numero dei de- 
positanti appartiene alla classe degli operai. 

Savoia. I danni cagionati dalle ultime piene 
dell’Arve, del Giffre e di tutti i loro confluenti 
sono incalcolabili. La strada di Chamonix fu di- 
strutta in molti punti : il ponte di Cludde e quello 
di La Dissaz non esistono più. Tutti gli altri più 
o meno denneggiati. La strada da Bonneville a 
Samoens ha pure non poce sofferto, quella da 
Samoens a Sixt fu quasi interamente disfatta. 

Tra Cludde e il casale di Plognes l’Arve ab» 
bandonò il suo letto antico per. aprirne uno di 
nuovo frammezzo le belle e ricche campagne di 
‘Passy, per uva lunghezza di» due chilometri. 
Quante famiglie desolate! » > A 

V'ha chi ritiene che ì danvi sinora sofferti pos- 
sano ascendere a 400,000 fr. (Gaz. de Savoie) 




















































» In ogni modo è da lamentarsi che la poca» 







» Ha eccitato pure l’attenzione, e ha dato 


» Questa circostanza dimostra che quello che 


» Il vicario generale dal suo canto ‘ha. citato 


pooga un uffiziale nella singolare situazione di 
dover comparire innanzi ad un tribunale estra- 
néo e incompetente dietro il semplicelBiv viso di 






STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Si legge nella Gazzetta di Wenezia : 

» Udine, 19 settembre. Giacomo Zanutti venne 
condannato da quest’ i. r. comando militare, per 
l’uso ne’ suoi Omnibus di cortine tricolori, alla 
multa di lire austriache 100, che, con ossequiato 
decreto di S. E. il governatore militare delle pro- 
vincie venete 8 corrente, n. 3853 H. P. vennero 
devolute a beneficio di questa casa di ricovero. » 

TOSCANA 

Firenze, 22 settembre. Domenica; fg, ebbe 
luogo la solenne distribuzione dei premi nell’i. r. 
accademia di belle arti; e ieri sono state aperte‘ 
al pubblico le sale dell’ esposizione , la quale du- 
rerà sino a tutto il di 30 del mese corrente. < 


(Mon. Tose.) 
















































































STATI ROMANI 

Roma, 20 settembre. S. S. ha annoverato fra 
i vescovi assistenti al soglio monsignor Cometli, 
arcivescovo di Nicomedia. Giacchè vediamo scelti 
n quest’officio i prelati cui dan poco fastidio le 
rispettive diocesi, chi sa che non veogano chia- 
mati a far parte di sì illustre collegio, inter mis- 
sarum solemnia, Franzoni e Marongiu ? 

-- Pio IX si diverte degli studi araldici. L’al- 
tro giorno citammo la creazione d’ un marchese; 
oggi trattasi della promozione d’un conte sl grado 
marchionale. Il conte Gian-Stefano Castiglione, 
gonfaloniere di Cingoli e nipote di Pio VIII, è 
nominato marchese del Botontano. 

-- È morto il P. Tonini consultore dell’ Inqui- 
sizione. 

-- Con biglietto di segreteria di Stato Pio IX 
ha destinato a delegato apostolico della provincia 
di Perugia monsignor Michele Lo Schiavo , il 
quale colla stessa qualifica ha retta finqui quella 
di Civitavecchia, e movsignor Pietro Gramiccia 
a quella di Civitavecchia , lasciando |’ altra d'A- 
scolî. | k 
-- È giunto in Roma, proveniente da Parigi, 
il generale di divisione Regnault di Saint Jean 
d’Avgely. P: 

-- Si scrive alla Gazzetta di Colonia da Roma 
in data del 10 settembre: 

» S. S., come sapete, è andata a Castel-Gan- 
dolfo. L’ allontanamento del capo «della Chiesa 
non sarà motivo di procrastinare il segreto con- 
cistoro già stabilito sino dal principio della. setti- 
mana. Il santo padre ha l° intenzione di ritornare 
a Roma per il 20 0 il 24, oppure se fosse impe- 
dito da indisposizione, lo terrà a Cnstel-Gandolfo. 
Veoendo a Roma ritornerà subito nei monti di 
Albano. Questa volta non vi saranno che promo- 
zioni di prelati a vescovi ; la creazione dei cardi- 
nali è differita sino al prossimo concistoro in no- 
vembre. i i; 

» L’arrivo a Roma del fsig. Bulwer, inviato 
inglese in Toscane. ha dato luogo a conflitti colla 
direzione generale di polizia. Egli aveva condotto 
seco il dottore Pierazoli, medico distivto, sebbene 
«il medesimo fosse compromesso ed esigliato per | 
compartecipazione alla proclamazione della re- | 
pubblica romana e come amico di Mazzini. Sul- 
l’intimazione fattagli dal ministro di polizia mon- 
sigoor Savelli di abbandonare immediatamente. 
Roma, l'inviato inglese rispose con una nota assai 
risenlita e osservò che Pierazoli era el suo ser- 
vizio, Il cardinale Antonelli, volendo evitare. ol-. 
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AVVISO 
AI SIGNORI ASSOCIATI 
I Signori Associati, il 
cui abbonamento scade 
con tutto il 30 del cor- 
rente mese, sono pre- 


gatira- volerlo rinnovare 
in tempo onde evitare 
interruzioni nell’ invio 


del giornale. 








TORINO, 26 SETTEMBRE 


IL CORRIERE ITALIANO 
IL GOVERNO INGLESE — LE-ISOLE JONIE. 





Vi fu un tempo in cui il Corriere Italiano era 
assai tenero delle costituzioni ; cioè prima che 
con un tratto di penna, portante la data 20 ago- 
sto 1851, il cavalleresco imperatore per il bene 
dei suoi sudditi annullasse quella che egli mede- 
simo aveva datail 4 marzo 1849 alla sua mo- 
narchia, con promessa di attivarla ancora entro 
l’anno stesso, A dir vero, questo colpo di Stato 
costò assai meno fatica di quell’altro più celebre 
del 2 dicembre "poichè in realtà la costituzione 
austriaca non fu mai altra cosa fuorché un pezzo 
di carta senz’ alcun valore, neppur tanto quanto 
ne avevano le cedole che sortivano dalla f(.b- 
brica del sig. Krauss o del sig. Baumgartner. 
Ma il Corriere Italiano ne era prima di quell’ 
epoca assai tenero, specialmente alla fine di ogui 
irimestre alla scadenza degli nbbuonamenti , il 
che er2 un fatito omaggio fatto all’ pinione li- 
berale, poichè riconusegva che il suigior mezzo* 
per acquistarsi le slmpatie e il concorso dal pub 
blico era l’ostentare massime liberali. Queste di- 
mostrazioni erano invero poco d'accordo collo 
stato d’assedio, colle perseeuzioni politiche, colle 
sentenze di morte nelle diverse parti della mo- 
narchia, delle quali lo stesso Corriere riempiva 
le sue colonne di notizie interne. Infatti egli non 
versò molte lacrime sulla defunta corta del / 
marzo, ed anzi fece ottima accoglienza al nuovo 
dispotismo allorchè ebbe l’assicurazione che gli 
stipeadii «del ministero non gli sarebbero mancati 
per l'avvenire, a patto però di disfarsi di quella 
maschera costituzionale, che, sebbene affatto in- 
mocua è lrasparente, faceva ancora yenire i bri- 
vidi ai governanti dell'Austria. 

Il Corriere acceltò il patto di lieto animo, 
poichè la maschera era incomoda, e altronde 
non avrebbe potuto più ingannare alcuno, Ora 
il Corriere italiano vegeta miserabilménte in un 
angolo della copitale austriaca, e nessuno si 

rende cura del meschinello  intisichito; egli 
avrebbe già da lungo tempo reso l’ultimo unelito 
se in difetto di alimento dalle tasche del pub- 
blico non si fosse nutrito delle scarse briciole 
del tesoro imperiale che patisce esso medesimo 
dî consunzione. 

Di questo Corriere, che vuole chiamarsi a 
qualanque costo italiano senza poterlo essere , 
poco e nulla più non si conosce ia Italia, e noi 
stessi l’avremmo creduto yià da lungo tempo 
spirato, sepolto e dimenticato perfivo dal signor 
Bach, che gli fece ufficio di paternità, se di 
di quando in quando le gazzette ufficiali di Mi- 
lano e Venezia, che, sebbene stampate al di qua 
delle Alpi, con sono meglio italiane del Corriere, 
ci rammentassero la sua esistonzà, producendone 
qualche peregrivo articolo. 

Così ne trovammo uno , non ha goari, che 
non poteva sbucciare che da quei cervelli, cui 
l'appetito, gli stenti e il morbo haono tolto il ben 
dell'intelletto. 

‘L’ articolista $ per far piacere a’ patroni, che 
con opera di carità recuno qualche sollievo. al 
povero. Corriere stremato ili salute e di forze, 
si è assinto niente meno che di dimostrare che 
il governo ioglese non valuta i principi. costitu- 
zionali nè più nè meno di quello che valutarono 
la carta del 4 marzo il cavalleresca imperatore. 
\ orgoglioso Sehwarzenberg , il versatile Bach, 
il ‘gecrepito Radetzki, l aristocratico Windîs- 
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graetz , il lindo Jellachich , il feroce Haynau , e 
tutti gli altri barbassori della stess combriccola , 
i quali dominavano o hanno dominato a Vienna, 
riempiendy la monarchia di guerre, di stragi edi 
rovine , succhiandone i tesori, e calpestando ognî 
diritto ed equità. 

Come mai il Corriere italiano non ebbe paura 
di rimanere schiscciato sotto il peso di questo 
gigantesco paradosso ? Ma il Corriere conosceva 
assai bene che il pallone da lui slanciato era pieno 
di vento, anzi del gaz specificamente il più leg- 
gero e che si sarebbe involato nell’ aria senza 
fargli troppo male. 

Egli è 8 proposito di un messaggio del lord alto 
commissario delle isole Jonîe, che il Corriere si 
ebbandona a questo portentoso esercizio aero- 
nautico. Farebbe ridere , se non fosse cosa assai 
seria e per il Corriere che avrebbe perduto il 
cervello, e per |° Europa liberale che sarebbe 
abbavdonata dall’ Inghilterra. 

» Dove si tratta di mantenere intatta l'integrità 
» della monarchia, di difendere i suoi [territorii 
» legalmente posseduti, contro il disordine che 
» potrebbe nuocere a suoi interessi, l'Inghilterra 
» ricorre a questi stessi mezzi, dei quali si ser- 
» vono gli altri governi per preservare i loro 
» Stati dagli orrori dell'anarchia, e non esita 
» puoto a togliere anche i così detti palladii 
» delle libertà costituzionali, ove questi l’adom- 
» hrino, Così la vediamo procedere nelle colonie, 
» così nelle Isole Ienie. e così procederebbe, ne 
» siam certi, anche in Iogbilterra. » 

Queste sono le parole del Corriere. Di grazia, 
ra ci risponda: Ove sono gli Haynau dell'Inghil- 
terra? Quando la regina Vittoria ha proclamato 
una costituzione, per violarla il giorno appresso 
in mille guise, e per annullarla dopo due anni di 
esistenza puramente nominale? In qual luogo del 
regno unito e delle sue colonie fu appiccato ua 
Dottesio in causa di un semplice manifesto libra- 
rio? o fucilato uno Sciesa-dietro accusa non pro- 
vata di aver affisso uno scritto sedizioso? 

A queste e a molte altre domande dello stesso 
lenore che si potrebbero fare, risponda il Corriere 
Italiano in modo categorico prima di asserire 
che il governo inglese procede per sosteners il 
suo dominio cogli stessi mezzi del governo au- 
striaco ! 

Ora vediamo il rovescio della medaglia. Al- 
cuni anni sono, il governo inglese ebbe a com- 
battere una terribile insurrezione vel Canada. 
Gli insorti farono. vinti, la ribellione repressa 
colla forza delle armi. Annallò il governo inglese 
in seguito a questo evento: la costituzione liberale 
della colonia, e tenne il paese per alcuni anni setto 
il giogo e la violenza dellostato d’assedio, come fa 
l’Aostria in Ungheria e in Lombardia ? Nulla di 
tutto ciò. Auzi facendo ragione ad alcuni gra- 
yami fondati, non dipartendosi in alcuna cosa 
dalla più stretta legalità, facendo prevalere la cle- 
menza e tenendo conto degli iuteressi speciali 
della colonia, pose la base ad un muovo migliore 
stato di così è ne assicurò per lungo tempo la 
tranquillità in onta alla pericolosa vicinanza della 
repubblica degli Stati Uniti. 

E quando nl Capo di Buona Speranza i Boer 
ossia discendenti dei colonisti olandesi vollero pro- 
clamare la loro indipendenza, mandò il governo 
inglese colà i suoi Welden, i suoi Haynau? Ma 
non ne aveva, se anche ne avesse avulo l’inteo- 
zione, poichè per l’ onore dei nostri tempi pos- 
siamo asserire che simili mostri non allignano 
che all'ombra dell'aquila bicipite. Ad uo’attitu- 
dine forte e risoluta. 1° Inghilterra accoppiò le 
trattative, e queste ottenvero il risultato il più 
soddisfacente senza sacrificare nè libertà nè inte- 
resi. Nelle stesse Indie orientali, la di cui posi- 
zione è affatto eccezionale, il governo inglese non 
è desso assai più mite, più umano, più regolare, 
più illuminato ed educatore delle popolazioni che 
quello dei sovrani indigeni, che altro potere non 
conoscono, che il despolismo il più atroce eil as- 
solato ? 

Quando nell” Irlanda il celebre O'Connell, per- 
correndo in futti i sensi il paese per eccitare il 
popolo contro il governo onde staccare: il paese 
se nov dalla corona aimeno dalla legislatara unita 
dei tre regni, aveva condotto il paese sull'orlo 
di una rivoluzione , proclamava forse il governo 
inglese il giudizio staterio, e traduceva i sedi- 
ziosi iunanzi ni consigli di guerra , come si pra- 
tica in Austria ? O? Connell fu bensi tradotto in- 
nanzi ai tribuoali ordinarii, ma ancora, dopo una 
solenne condauna , essendosi egli appellato alla 
Camera dei lordi sopra un dubbio emerso ad uno 
dei più illustri e dotti magistrati , il governo non 
esitò un istante di far ragione al gravame e di 
rimettere in libertà il coprlmnnato. 
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Tovece di caluoniare il governo inglese, il Cor- 
riere Italiano farebbe assai meglio di raccoman- 
dare al governo , di cui è stipendiato , d’imitare 
il rispetto per le leggi e per la giustizia, di cui è 
animato il governo della regioa Vittoria ; allora 
il nome di Fraucesco Giuseppe non figurerebbe 


a fianco di quella nefanda compagnia, 


Ma nelle stesse Isole Iovie cosa fece il governo 
ioglese? Dopo aver repressa un’ insurrezione 
macchiata di ogni sorta dei più atroci delitti 
contro la vite e le proprietà di pacifici ed onesti 
cittadini, il lord alto commissario prese in mano 
lemporariamente i poteri dell’alta polizia, indub- 
biamente autorizzato a ciò dallo Statuto in vi- 
gore per quelle isole sino dal 1817, e riuscì a 
ristabilire l’ordine e la tranquillità. Indi ben lungi 
dal sospendere o togliere le libertà costituzionali, 


radunò | Assemblea legislativa e propose alla 
medesima varie riforme alla costituzione, le quali 
se da una parte davano maggior efficacia al po- 
tere esecutivo, dall’ altra accordavano anche 
maggiori garanzie pubbliche , e allargavano per 
molti versi le libertà esistenti. Questo è il poco 
conto che fa il governo inglese delle libertà costi- 
tuzionali e dei diritti dei popoli, questi sono i fatti 
sui quali il Corriere Italiano appoggia le sue ar- 
gomentazioni. 

Noi non siamo amici della dominazione inglese 
nelle Isole Tonie; fedeli al principio di naziona- 
lità, vorremmo vederlo rispettato su tutti i punti 
lel globo, e sappiamo che molti uomini rispetta- 
bili dell’Inghilterra stessa deplorano la necessità 
di tenere quelle isole sotto ana dominazione che 
non potrà mai essere popolare. Verrà il tempo 
in cui il principio delle nazionalità avrà il soprav- 
vento, e l’Inghilterra non potrà a meno di ren- 
dere giustizia anche alle Isole Ionie. Ma egli è 
evidente che nell'attuale stato di cose in Europa 
non solo l'Inghilterra non potrebbe abbandonare 
con decoro quelle isole, ma ben più possiamo 
dire che l'indipendenza sarebbe un dorio fatale 
per le meilesime e foriera di ben più dura 
schiavitù, 

L'edacazione politica che va preparandosi in 
quelle isole sotto l'egida del governo inglese sè 
assai più preferibile all’anarchia e ai disordini di 
uno Stato indipendente , che non ha ancora ap- 
preso a govervarsi da se stesso. 

Perciò deploriamo altamente che il tentativo 
di riforme del lord alto commissario non abbia 
avuto un esito favorevole. Respinto dall’assem- 
blea legislativa per un solo voto di maggioranza, 
non rimase altro partito che di sciogliere Pas- 
semblea , e questa a termini della costituzione 
vigente non può essere riconvocata prima dello 
spirare dì dieciotto mesi. Così gli Ionii devono 


ascrivere ‘a se stessi se lo stabilimento di una si-' 


tuazione più regolare, più legale, e, diciamo pure, 
fondata sopra principii più liberali, come era nei 
voti del governo inglese, resta procrastinato per 
tutto quel periodo di tempo. 








IL PIEMONTE 
(Dalla Revista d' Edimburgo) 
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Dobbiamo ricordare che il nostro ragionamento 
non risguarda i. destini della casa di Savoia, dac- 
chè questi sono avvolti nella sorte comune del 
principio monarchico in tutto il mondo ; e il buon 
senso e ln buona volontà di cui il mite ed offa- 
bile re Vittorio Emanuele II ha dato un esempio 
così raro dopo il 1849; potrebbe forse non essere 
sufficieute per proteggere lui od i suoi successori 
contro il furore che ora lroppo giustamente, seb- 
bene senza discernimento, va condensandosi sopra 
le teste coronate dell’ Europa continentale. Dall’ 
altra parte egli è ben convinto che i peggiori suoi 
nemici non sono animati da alcuna gelosia della 
sua potenza , fatta astrazione della sua indipen- 
denza, da alcun progetto ambizioso sopra i suoi 
territorii ; che nulla, nel caso più disperato, non 
gli ssrebbe più facile che di rendersi propizia 
auche la Francia col sagrificio di quegli sterili di- 
stretti traosalpini , 4° quali soltanto î monumenti 
e le tradizioni annesse alla culla della dinastia ag- 
giungono un ‘interesse particolare ; egli è ben 
conscio che tutta |’ animosità di quei formidabili 
vicini è unicamente diretta contro-la ‘sua onestà 
e perseveranza , contro quella sublime posizione, 
che la fedeltà ai suoi impegoi gli ba procurato al 
di sopra dal volgo dei sovrani spergiuri ; egli sa 
che se volesse soltanto imitarlî, abbassarsi alli 
vello della loro scelleratezza politica, egli sarelbe 
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questi nemici in uo poteute ausiliare , col quale 
potrebbe entrare nella lotta contro le nazioni, con 
quelle medesime probalità che questa impresa 
disperata offre al più forte di essi. 

Ma ? edificio , che i principi di Savoia hanno 
innalzato , starà in piedi anche quando i suoi fon- 
datori cadessero. Le dinastie periscono , mentre 
le nozioni perdurano: e noi pensiamo che la casa 
di Savoia ha data l’esistenza ad un popolo. I pie- 
mootesi sono l’unica razza in Italia che ha imparato 
ad obbedire. La lealtà che, come abbiam veduto, 
si tiene legata ai loro principi per amore o per 
gratitudine, ossia per abitudine e necessità , è în 
procinto di trasferirsi rapidamente verso la legge. 
Ora la penosa esperienza degli ultimi sessant'anni 
ci ha inseguato che solo in questo rispetto alla 
legge stanno le speranze della consolidazione di 
una libertà ragionata. 

Gli comini hanno troppo luogameote abusato 
dei cavilli intorno a leggi scritte s € lavorato in- 
torno a statuti ; e noi ora ci vediamo cootenti di 
sfuggire ad una turpe anarchia sottomettendosi 
alle strette della pura forza 

Questo è ciò che sessant'anni di rivoluzioni 
hanno prodotto in Francia. Gli italiani, una razza 
mista, nella quale però predomina il sangue cel- 
tico in un’ estensione formidabile » hanno sempre 
date prove di uno spirito d’ insubordinazione, non 
meno gagliardo di quello dei loro vicini francesi; 
che furono : 

» Servi, sì, ma servi ognor frementi » 
è il loro triste vanto. Veramente sarebbe ingiu- 
sto di pretendere da essì venerazione alle leggi, 
che furono loro imposte , quasi sempre, colla 
punta della spada’: ma egli è ud falto, assai più 
scoraggiante della più acerba calamità nazionale, , 
che le probabilità per scquistarsi un libero go- 
verno sono state date sempre invano agli ita- 
liarii. I soli governi cui i loro antecessori repub- 
bliceni furono proclivi ad adattersi nej tempi 
scorsi, furonovi governi dei Visconti, Este o Me- 
dici, tiranni esecrabili s che affogarono le fazioni 
nel sangue, e stabilirono un reyno della fovza x 
che preparò il trionfo degli invasori stranieri, 

Non vogliamo per ciò Sprezzare gl'italiani; « 
poichè indipendentemente da quella fatalità ir- 
resistibile che li fece nu punto d’ appoggio per 
l'elevazione dei loro viciui » si può dire di essi 
che la loro debolezza complessiva è dovuta all'ec- 
cesso di forza individuale ; e non fu che la man- 
canza di conveniente disciplina e direzione che 
diede all’energia degli italiani una tendenza.sni- 
cid. Ma la crudele verità sta innanzi a noi mu- 
nifesta e flagrante. Conosciamo alcuni esempi di 
italiani che hanno rivendicata la loro libertà con- 
tro i loro nemici; ma non ne conosciamo nlcono 
che l'abbiano mantenuta contro i medesimi, 

Formerà il Piemonte la prima eccezione «ia 
questa emergenza sterminatrice ? Hanno trovato 
i principi di Savoia, o i patrioti cui sono aflidati 
gli affisri dello Stato, il mezzo di governare i loro 
sudditi o piuttosto di concedere si loro sudditi di 
governarsi da se stessi? 

E ciò non soltanto senza l° aiuto di una potenza 
straniera, non soltanto esente dal terrore inces- 
sante, sebbene remoto , che ispira l’Austria, ma 
bensì sfidando apertamente questo terrore? Nou 
soltanto senz’aver d’uopo del velo di tenebre e di 
superstizione, col quale Roma copre le più tarpi 
macchie della porpora reale, ma bensi laceranilo 
erditamente quel velo, operando nella chiara 
luce del giorno, a marcio dispetto di questo e ili 
tutti gli altri agenti del male ? 

Il semplice significato dei fatti di ogni giorno 
reca necessariamente una facile risposta a queste 
importanti domande. L'esistenza di un Piemonte 
costituzionale, isolato, in mezzo a nemici che nou 
isfuggirebbero da alcuna frode e violenza per 
turbare la sua tranquillità, é uno di quei feno- 
meni che non possono diventar volgari se non in 
causa della giornaliera ricorrenza. 

I principi di Savoia hanno convertito un po- 
polo intero in un esercito, ma è d’uopo innalzar 
questo esercito alla dignità di un popolo. Egli è 
la precisione e la solidità della precedente orga- 


«nizzazione che ha reso capace questo popolo «i 


impiegare senza pericolo gli stromenti a doppio 
taglio del governarsi di se stesso. Gli fu ssse- 
goata una costituzione, un indigesto e mal adat- 
tato pasticcio di statuti stranieri (1); ma che ciò 





(1) Anche qui dobbiamo noi fare le nostre riserve, 
Lo Statuto sardo, essendo opera umana, ha na- 
turalmente i suoi difetti, e noù preteoderemo che 
esso sia il meglio che si è potuto fare nelle cir- 
costanze in cui fu concesso, Ma la questione non. 
sta nelle forme nè nei dettagli; quello che im- 


pot è a vv dele ber © garnie pae 
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ento 


— non di meno garantisce la sicurezza personale e 


l’illimitata. libertà d’investigazione, la vera so- 
staoza della reale libertà per tutti i paesi del 
mondo, e questo è già assai più di quello che 
molte nazioni al di qua e al di là delle Alpi 
hanno mostrato di essere in grado di conser- 
vare (2). : 

Non è dunque perdata la disciplina di otto se- 
coli pei piemontesi ? Li fece dessa sobri, discreti, 
costanti? e avanti ogni cosa padroni di se slessi? 

Tutte queste qualità furono attribuite al difetto 
di vero spirito italiano per la loro parte, colla 





litiche, e queste vi sono, come ammette lo stesso 
‘autore dell’articolo. Altronde lo Statuto avrebbe 
potuto essere il più perfetto all’ atto che fu pro- 
mulgato e farsi difettoso dupo qualche tempo per 
le mutate circostanze. La stessa costituzione in- 
glese presenta gravissimi difetti, e ciò non ui meno 
essa funziona iu modo ‘abbastanza soddisfacente. 
dl {pito e che le costituzioni scritte non devono 
giudicarsi secondo la lettera e i singoli dettagli , 
ma secondo la sostanza e lo spirito che vi pre- 
domina. 

Una huona costituzione può produrre pessimi 
effetti se viene messa in pratica ia modo inetto e 
con mala fede, da’ governanti e da’ governati; e 
come una giudiziosa, sensata e onesta appli- 
cazione e pratica può correggere e temperare molti 
difetti. 

(2). La Rivista d’ Edimburgo appone la se- 
guente nota : 

» La legge sulla stampa in Piemonte ha su- 
bito ultimamente alcuve modificazioni. Secondo 
lo Statuto originale, tutti i processi di stampa 
per titolo di offese ed ingiurie devono essere 
portati innaozi al giurì; istituzione che esiste 
negli Stati sardi soltanto per delitti. politici. In 
forza di un progetto di legge presentato dal go- 
verno, e adottato da uva forte maggioranza del 
ParJamento vello scorso febbraio, è stata. fatta 
uu” eccezione per il caso di offese verso potenze 
estere ; in questo caso il mivistro degli. effari 
esteri prede sopra di sè |’ accusa, e fa ini- 
giare il processo innanzi ai tribunali ordinari del 

| paese. 

» Potendosi attenere da questi magistrati uo 
giudizio imparziale, la libertà: della stampa è ri- 
 masta inalterata. Veramente , credendo noi che 
il maggior nemico della libertà sia la licenza, 
vorremmo vedere interamente eliminato il giurì. 
nel caso che si fosse mostrato indegno della pub- 
blica fiducia ; poichè non abbiamo alcun desiderio 
che libelli ingiuriosi rimangano impuoiti; ma 
siamo avversi alla natura eccezionale della mi- 
sura, perchè dimostra. troppo evidentemente la 


paura da cui fu suggerita. Le leggi di un paese. 


non dovrebbero mai concedere ad uno straniero 

o ad altre persone che agiscono in di lui nome 

mezzi di gravame di una maggior portata di 
- quelli cui possono ricorrere i sudiliti stessì. 

» Fu forse una misura di dura necessità, e 
noi siamo in grado di immaginarci il dolore e l’u- 
miliazionè che deve aver prodotto ne’ suoi autori. 
Noi.siamo neppure ben certi se quei timori nou 
erano senza fondamento, benchè il governo sviz- 
zero e uo giurì belga abbiano mostreto recente- 
ménte come un paese indipendente debba agire 
téeuendosi lontani da così indegne considerazioni. 
Da un lato è impossibile il prevedere a quali ul- 
teriori concessioni possa condurre un primo atto 
di sommessione ; dall’ altro ci sembra,così chiaro 
che la speciale posizione del Piemonte rende la 
sua indipendenza talmente una assoluta necessità 
europea , che esso non può cader. vittima che o 
delle proprie dissensioni o delle sue pusillanimi 

‘apprensioni: in una parola della sua inclinazione 
di mancare a’ suoi destini. Quello che i vicini 
despoti devono ora prossimamente e maggior- 
mente desiderare è la riconciliazione del governo 
sardo colla corte di Roma e un concordato. I 
fogli pubblici hanno continuato per lungo tempo 
a pronosticare questo evento, e una speranza per- 
chè si avveri è stata persino manifestata nell’ ul- 
timo discorso della corona. 

» Per il bene del Piemonte e dell’ Italia con- 
fidiamo che simili annunci siano almeno prema- 
turi, Ogoi trattato con Roma è più o meno ca- 
rico di pericoli per la libertà civile; e i piemon- 
tesi si sono mostrati abbastanza indifferenti alle 

+ minaccie e agli interdetti papali per essere in 
grado di adattarsi aucora a un tantino di inde- 
gnazione clericale , almeno sino a quando le mi- 
sure le più importanti riguardo al matrimonio ci- 
vile , alla libertà di educazione ecc. ecc. siano at- 
tivate; | assoluzione data ad uno Stato dovrebbe 
avere qualche cosa di analogo a quella data all’ 
individuo. 

» Quanto più tardi viene , tanto più grave è 
ìl peso dei peccati che wvengonp scaricati, tanto 
maggiore ne è | efficacia. Venezia, Austria e 
Francia in diverse epoche hanno dimostrato 
quanto vantaggio si può trarre de uva buona lite 
con Roma, anche da quegli Stati che non cre- 
dono conveniente di rompere del tutto colla me- 


Merima: » 
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mencanza di quell’ impulso , che rendendo i po- 
poli meridionali proclivi ad ogni estremità, ci fa 
supporre che essi siano capaci di scoppii di esal- 
tamento proporzionato alla profondità della pre- 
cedente abbiettezza. 


Se egli è così, ne sia lodato il Cielo! I pie-» 


montesi avrebbero rivolto il pugoale contro i 
ministri , e scacciati i principi colla stessa facilità 
come i loro fratellì meridionali , e la conseguenza 
sarebbe stata la presenza degli austriaci a Torino 
e dei francesi a Genova, come si è veduto a Fi- 
renze e a Rome. No! Noli piemontesi sapevano 
obbedire, sapevano arrestarsi sull’ orlo del pre- 
cipizio , preferire di procedere d’accordo coi loro 
governanti. Lealtà dalla loro parte. richiedeva 
onestà per parte di questi oltimi , e fu quest’ er- 
monia, questa mutua buona fede e fiducia che 
risparmiò al paese gli orrori di una insensata rea- 
zione , e la sventura dell’ occupazione straniera. 

Eppure questa fedeltà, ovvero, vogliamo dire, 
questo buon senso e questa pazienza è stata ed 
è ancora messa a grave cimento, Non yi fu difetto 
di ciò che i promotori del male chiamano 0p- 
portunità onde spingere il popolo a seguire l’im- 
pulso delle proprie inclinazioni. Due rovesci suc- 
cessivi sul campo di battaglia, le. spese della 
guerra pagate per sè e pei loro fratelli di Lom- 
bardia , illimitate ospitalità a migliaia di esuli 
Senza tetto, una serie di fatali circostanze hanno 
accresciuto i pesi che ‘la necessità di un arma- 
mento sproporzionato impone in tutti i tempi alla 
nazione. i 

logenerosi appelli alle loro animosità provin- 
ciali, perfidi suggerimenti di una pazza demagogia, 
mene proditorie di uomini che non hanno: uolla 
da perdere, di.kutto ciò non vi fu difetto; ma ia 
prevalenza del’’buon seoso si è sino. ad ora so- 
stenuta. Abbandonati a se stessi senza il. sulito 
incubo della forza armata i piemontesi hanno non 
solo mandato “a yuoto ogni tentativo di turbo- 
lenze interne, ma seppero anche resistere agli 
attacchi esterni, Col semplice scoppio dell’inde- 
guazione popolare nell'aprile 1848 scacciarono da 
Ciamberiì i simpatizzatori di Lione, e di un sol 
colpo disfecero la manovra della. propaganda 
francese. 


Veramente sul bel mezzo di {questo stupendo 
accordo si fece sentire uda nota discordante; ap- 
profittando dei disastri di Novara nell'aprile 1849 
Genova ebbe il suo giorno di follia, e innalzò la 
bandiera repubblicana ; ma giammei i’ eccezione 
dimostrò in mode più egregio la bontà della re- 
gola quanto iv questa misera emergenza, ilacchè 
Genova, ammessa alla movarchia soltanto nel 
1814, non aveva ancora avuto tempo di diventare 
piemootese. 

«Ma anche là però la disaffezione non era nè 
estesa nè profondamente radicata. Il pentiniento 
più che la forza fece ritornare la. città al suo 
dovere. L’ iotegrità del paese, e;con esso l’indi- 
pendenza fu salva. Eravi in breve un patto. fra 
il popolo e il sovrano, sino a tanto che quest’ul- 
timo lo manteneva, non importa se per generoso 
impulso o per calcolo o costringimevto, il primo 
loriteneva egualmente obbligatorio per se stesso. 
Questo patto sopravvisse alle crisi che gli aveva 
dato origine: entrambe le parti procedono ora 
cogli stessi obblighi. Il compromesso ha tolto 
Padito a qualsiasi necessità di rivoluzione. 

(Continua) 
e RA RN CL TDI e 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 

- Ci giungono dalla Svizzera nuove lettere in- 
torno la condizione generale del paese, 

L’antico partito sonderbundista ha subito una 
trasformazione, od almeno la subisce in questo 
puaoto, Dursate la lotta del 1846-47 esso era 
composto di soli cattolici; la discordia motivata 
da affari di conventi e di gesuiti prese nn aspetto 
di guerra religiosa, e pugnaròno contro il sonidder- 
bund anche i protestanti conservatori che avreb- 
bero amato la vecchia Costituzione svizzera più 
della nuova. 

Adesso la reazione innalza una bandiera schiet- 
tamente politica; è il partito della sovranità can- 
tonale che vuole diminuire l'autorità del governo 
federale. e rivedere la preseute Costituzione. Su 
questo terreno protestanti e cattolici conservatori 
si sono intesi o si vanno Lintendendo in molti 
cantoni, È 
È poi certo che Je potenze dirigono in questo 
senso l'azione » dei loro amici, e consigliano ad 
astenersi da ogni moto d’ apparenza clericale, 
per attaccare il governo {federale e le sue prero- 
gative colle stesse armi fornite dalla democratica 
Costituzione. L'esempio dato in Francia dell’a- 
buso del suffragio universale seduce i reazionarii 
svizzeri... “ : 

Vedremo se questa nuova tattica riuscirà più 
dell’agitazione clericale tentata sinora ; il governo 
federale sta. sull'avviso, e per verità più teme 
gli esteri che gl'ioteroi nemici. ; 


: (' Corriere Mercantile) 


-- Il consiglio federale ba instituito le seguenti 
commissioni : 

T. Per esaminare Ja quistione dell’ influnza che 
esercitano sul sistema di difesa della confedera- 
zione le strade ferrate che dull’estero sboccano 
nella Svizzera, equali misure siano da esse rese 
necessarie ? 

È composta «le signori generale Daluor, co- 
lonnelli Buchwalden, Gmur, Bontems, e colon- 
nello inspettore dell’artiglieria Fischer. 

II. Per esaminare ‘la quistione come abbiano 
ad eseguirsi per l'avvenire grandi concentramenti 
di truppe principalmente per gli esercizii pratici 
nel servizio di campagna. 

È composta dai colonnelli Zimmerlia, Ziegler, 
Bourgeoix-Doxat, Bernold e Steblio. 

-- Lo. stesso consiglio federale ha invitato il 
governo di Lucerna a provvedere perchè la lun- 
ghissima procedura -d’alto tradimento possa es- 
sere sottoposta all’assemblea federale alla pros- 
sima sua adunanza. 

--- L’adunanza tenuta in Berna il 22 settembre 
per la strada ferrata ha risolto di esprimere tulta 
la sua simpatia per l’impresa basileese della strada 
ferrata centrale; ha nominati i signori ex landa- 
mano Simon, cons. di Stato Feuter e banchiere 
Murcuart a comporre un comitato provvisorio, 
ivcaricato di rappreseutare gli interessi del can- 
tone di Berna presso l’amministrazione della so- 
cietà della strada ferrata centrale, procurando che 
la linea passi pei luogi più popolati e commerciali 
del cantone, autorizzandolo ad aggiungersi altri 
membri, ed a convocare nuove adunanze. 

-- Leggesi nel Corriere Svizzero: 

» E noto che, un anno fa circa, tre ingegueri 
hanno assunto di fare un'inchiesta sul passo delle 
Alpi più propizio per una strada ferrata ; questi 
tre esperti sono per la Svizzera l’ingegoere Koller 
capo dell’ufficio fedecale delle strade ferrate ; per 
la Sardegna l’iog. Negrelli ; e per la Prussia l’ing. 
in capo Mahner. Ora questo rapporto è stato pub- 
blicato dall’ufficio federale delle strade ferrate. 

» I passi studiati sono lo Spluga , il san Bernars 
dino , il Lukmanier , il Gottardo , il Grimsel , il 
Sempione, il grande ed il piccolo san Bernardo, 
ed il. Moncenisio ; Negrelli ed Habner li hanno 
rifiutati tutti meno il Lockmanier fed il Monce- 
nisio, notando che gli studii sul Grimsel non fu- 
rono compiuti in Îmodo da poter pronunciare un 
giudizio definitivo. 

» Il perito federale, sig Koller, all’incontro in 
un suo particolare ed esteso rapporto raccomanda 
prima il san Gottardo, poi lo Spluge. » 

FRANCIA 
Parigi, 23 settembre. — Dispacci telegrafici. 
Lione, 22 settembre. , 

La marcia del principe attraverso il diparti- 
mento non è che una serie di trionfi. L'accoglienza 
fattegli a Bourgoin fu ammirabile. Xl clerò, la 
‘magistratura, con ventidue sindaci di comubi 
rurali, mille vecchi sollati dell'impero, otto com- 
pagnie di pompieri, i funzionari ed un'immensa 
popolazione che si può calcolare a non meno di 
25,000 anime , hanno accolto S. A. colle accla- 
mazioni e le grida unanimi e mille volte ripetute 
di Ziva l’imperatore! 

A Eclose, a Champier, a La Fiette, a Rive 
lo stesso ricevimeoto, gli stessi trasporti d’ento- 
siasmo e di gioia. 

Grenoble, 21 settembre. 

Il principe è entrato in. Grenoble al fragore 
della artiglieria ed alle acclemazioni dell’iotiera 
popolazione. 

Grida le più energiche di viva l'imperatore ! 
si fecero sentire dall’istante in cui il principe 
notè esser visto fino al mumento in cui entrò nei 
suoì appartamenti. ; 

« S.A. fa ricevuta alla porta di Francia dal 
sindaco di Grenoble, deputato, che gliene pre- 
sentò le chiavi. 

Un immenso entusiasmo reguava nella. città. 
Gli edifizi pubblici e tutte le. case private sono 
illominate. Tutto respira la gioia, che infonde 
nei patriotici abitanti la presenza del nipote del- 
l’imperatore. 3 

Il priucipe lasciò oggi Grenoble per portarsi 
a Valenza. (Moniteur) 

-- A_Riye-de-Gier il principe presidente si 
portò solo, senza scorta, in mezzo a 10,000 ope- 
rai raccolti per festeggiarlo. La sua presenza fra 
loro, la sua confidenza, la sua nobile semplicità 
hanno eccitato il più vivo entusiasmo. (1d.) 

— ll Moniteur pubblica un articolo a cui noi 
dobbiamo naturalmente attribuire un valore semi- 
officiale e le cui conclusioni sono affatto imperia- 
liste. Eccole : 


» Che importa agli uomini provvidenziali il ti- i 


tolo sotto il quale compiono la loro alta missione ? 
La lor gioria personale non.ne potrebbe essere 
né scemata, nè accresciute. Ma le nazioni hanno 
degli istinti, di cui bisogna tener conto , perchè 
generalmente consentono coi loro interessi. Col 
consolidare il potere del loro capo, esse vogliono 
guarentire la propria prosperità. La Francia, già 
sì fiera di vedersi governata dall'erede del nome 
il più glorioso, vuol assicurarsi un avvenire di 





grandezza e di pace. investendo d’an potere sta- 
bile il principe che l’ha salvata. » 

Come si vede, quest'articolo non tieu conto 
delle riserve del discorso di Lione. Mentre il 
‘presidente vorrebbe che la vazione ci pensasse 
alquanto prima di fissare i suoi destini ,, il Mo- 
niteur sembra considerare la questione come già 
sio d’ora risolta. - 

Le elezioni municipali di Brest non hanno dato 
nessun risultato. Quelle di Strasburgo riuscirono 
in maviera da soddisfare tutti , essendo stati eletti 
e cattolici e protestauti, quosi in uumero eguale. 
La Liberté, giornale legittimista d’Arras, so- 
spende le sue pubblicazioni. Gli abitanti del Gers 
innalzano ‘archi di trionfo a. Granier de Cas- 
sagnac. ‘i 

Lo straripamento del Doubs non ebbe la stessa 
durata di quello del Reno. Le notizie che rice- 
viamo da Besancon sembrano annuuziare che il. 
fiume è completamente rientrato nel suo letto. 
‘Quanto al Reno, che ionondò tutti i paesi da 
lui attraversati, la Svizzera, Alsazia e la Prus- 
sia renana, era anche , giusta le ultime notizie , 
notevolmente decresciuto, senza però'essersi an- 
cor raccolto entro le sue sponde, (Presse) 

-- Il Moniteur belgico. pubblica'una nota (vedi 
più innanzi), la quale , uon dissimulandò lo scon- 
tento del gabinetto belga , sembra però indicare 
che non verrà preso nessun ‘provvedimento di 
rappresaglia , almeno prima della riunione delle 
Camere, î (1d.) 

-- S. A. imperiale il principe presidente della 
repubblica mise momebtaneamente il palazzo di 
Meudon a disposizione del presidente del Senato 
e il principe Gerolamo è partito oggi perjan- 
darlo ad abitare. (Patrie) 

-- Il principe e la principessa Murat sono par- 
titi per Brusselles, colla destinazione di Dassel- 
dorf in Prussia. 

-- Ho percorse le. comuni tra Strasbourg e 
Rbivau. Tutto il piano compreso fra il Reno e la 
strada strategica ron forma che un legoimmeneo. 
Iù ogni villaggio molte case sono rovinate. Tutti 
gli abitanti però poterono esser salvi. In ciascun 
capo-luogo di cantone ho organizzatofuo servizio 
di distribuzioni. I funzionari , i mioistri del_culto 
e i privati gareggiano di zelo e di carità, Il punto 
il più mivacciato è sempre Rhinav. Il Reno 
vi si é aperta una breccia di 160 metri , perjla 
quale si. precipita sulle nostre pianure; un vero 
fiume. Abbiamo dei lavoratori sulla diga, ma il 
trasporto lei materiali è assai difficile. Le ac ue. 
del resto , vanno discrescendo/dappertutto. (Ia. ) 

-- Siamo pregati d° inserire la. seguente nota : 

» Gli elettori della quarta circoscrizione s che 
avevano scelto Proudhon per loro candidato 
avendo ricevuto da questo una lettera ,° con dali 
egli declina in questo momento ogni candidatura A 
si fanno premura di renderne avvertiti gli elet 
tori. » 

-- Il Moniteur pubblica molti altri rea; 
consigli municipali , che domandano tutti la con- 
salidazione del potere nella persona del principe 
presidente. 

-- Scrivono all’ Indépendance Belge, sotto la 
data del 21 settembre ; 

» Il fatto capitale , finora, del viaggio del pre» 
sidente è il discorso da lui pronunciato a. Lione. 
Il presidente va abilmente evitando di impe- 
guarsi. Forse gli si può rimproverare di non es- 
sere stato troppo giusto verso la monarchia. dj 
luglio, quando disse che la legittimità dell'impero 
non era stata riconosciuta da nessun potere. L’al- 
tima monarchia aveva consacrata la memoria del« 
l'impero col bronzo e colla pittura e si era anti 
progettata per la tomba degl'Invalidi quella stessa 
statua equestre,'di cui il presidente lamenta l’as- 
senza. , : 

» In certejalte sfere , in cui lo spirito del di- 
scorso era senza) dubbio conosciuto preventiva- 
meute, si diceva chefil'presidente potrebbe ben 
ingannare |° aspettazionefdi coloro , che credono 
al anasimminente! proclamazione dell’ impero, e 
che egli potrebbe benfrispondere » Vedrò... » sl 
senato che gli offrissefquesta formidabile corona, 

» E infatti, l'impero ,7 se è facile ad essere 
proclamato , ‘solleva però3gravi quistioni,, che 
vogliono) essere. risolte innanzi. Se ne accenna- 
no specialmeate tre : 

» 1° Le relazioni'colleestere potenze,che, senza 
precisamente opporsi all'impero, potrebbero d’or 
innevzi lasciare la{ Francia in uao stato d’ isola- 
mento tale da poter dar luogo a serie ‘difficoltà. 

» 2° Ilfprogramma {governativo , che dovrà 
esser sostituito ;'all’ antico sistema imperiale, si- 
stema tutto militare ef fondato sopra un’ aristo- 
crazia guerrieraleprovveduta a spese dell’ uni- 
verso. Una politicafaffatto contraria dovrà essere 
in questoTcasofnettamente annunziata e definita, 
E non è questa una mediocre difficoltà. 

».3° Infine, la più grave questione, la que= 
slionefdinasticafinerente al titolo imperiale e che 
non può esser risolta fuorchéfj.dall” eredità per 
matrimonio,Ladozione o success'onejdella famiglia 
collaterale. . ; | 0 

» Tutte, del resto, queste difficoltà ponno certa 


‘esser superate dalla prudenza e dalla sogacia 
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del principe ; epperò si va sempre più credendo 
alla imminenza della ristorazione imperiale. 

» Mi si afferma ehe gli amministratori del 
Pays hanno oggi deposta una cuuzione per un 
foglio quotidiano, intitolato Journal de Pempire. 
Non è bisogno: aggiungere che questo nuovo 
giornale si fonderà col Pays, il quale ingrosserà 
o trasformerà il suo titolo. Questo deposito è 
stato autorizzato, mentre si era già precedente- 
mente rifiutata tale autorizzazione. 

» Non è dunque vero, come si andava lepida- 
mente dicendo, che quel titolo debba’ essere 
imposto di vuovo al Journal des Dibats, che 
aveva già dovuto assumerlo negli ultimi giorni 
dell’impero. 

BELGIO 

Brusselles, 22 settembre. Si legge nella parte 
mo ufficiale del Monifeur Belge: 

» Un decreto del principe presidente della re- 
pubblica francese ha accresciuto il dazio sul car- 
bon fossile e la ghisa, che entrano in Francia per 
la frontiera del Belgio. 

» Sottoscrivendo il trattato del 22 agosto ul- 
timo scorso, il governo del Belgio era ben lon- 
tano dall’aspettarsi a che una misura di quest” 
indole:avesse a tener dietr8 così davvicino ad un 
componimento , il quale, giusta le espressioni 
stesse de’ suoi preliminari, doveva assicurare e 
consolidare la conservazione delle buone relazioni 
esistenti fra i due paesi. 

» Le Camere legislative si raccoglieranno fra 
alcuni giorni. Il governo renderà ad esse conto 
dell'insieme dei negoziati, e farà loro conoscere 
la linea di condotta ch* egli ba seguito rimpetto” 
alle esigenze messe ultimamente innanzi. » 

— Il signor Frère lasciò Brusselles lunedì a 
sera, partendo per Parigi colla sua famiglia. Si 
assicura però ch'egli sarà di ritorno nei primi 
giorni dell’ entrante settimana onde prendere 
parte ai lavori della Camera. (Ind. Belge) 

INGHILTERRA 

Scrivesi da Londra, in data del 21 settembre: 

» Lunedì ebbe luogo a York (Iughilterra ) 
un'inchiesta sulle cause della morte di un indi- 
viduo chiamato John Stokoe, domiciliato in Du- 
rham, e medico di professione. Egli ha dovuto 
soccombere ad un attacco di paralisie, 

» Il siga Stokoe era uno dei medici della 
flotta inglese alla memorabile battaglia di Tra- 
falgar. Venne poscia destinato dal governo in- 
glese all'assistenza di Napoleone durante la sua 
prigionia a Sant'Elena. 

» Il sig. Stokoe avea ricevuto dall'imperatore 
molte memorie. 

AUSTRIA 

Si legge nella Gazzetta di Colonia : 

» Fienna, 28 settembre. Da qualche tempo la 
maggior parte delle lettere che giungono a Vienna 
de Francoforte vengono aperte d’ uffizio sotto il 
pretesto che contengono viglietti della lotteria di 
Francoforte, come viene indicato sulla coperta, 
Se con ciò viene raggiunto il voluto [fine è assai 
dubbio, come anche se l’applicazione ‘di questo 
mezzo possa giustificarsi. I distributori dei vi- 
glietti non hanno che da impostare altrove le loro 
lettere e tutta la precauzione del governo è resa 
vana, > 

Ma oltre i viglietti pare che sî sia in traccia dj 
altre cose, e il segreto delle lettere che, sotto 
l’amministrazione del sig. Bruck, era rispettato 
coscienziosamente e protetto contro le insinua- 
zioni e pretese della polizia ed anche del dipar- 
timento degli affari esteri , non è ora più tenuto 
în gran conto. 

Trieste, 22 settembre. Teri giunse. qui Ra- 
detzky proveniente da Gorizia. Stamane ispe- 
zionò le troppe di guarnigione e gli stabilimenti 
militari. Il luogotenente gl’imbandì un banchetto, 
a cui interveone pure l'arciduca Ferdinando 
Massimiliano. 

; GERMANIA 

Monaco, 21 settembre. La conferenza doga- 
nale tenne ieri la sun seduta ”finale: ma il presi- 
dente dei ministri di Baviera, sig. De Pfordten, 
non potè assistervi perchè ammalata, e il suo 
stato si è peggiorato nella notte. 

amentca 

Leggiamo nel Didats : 

» Noi abbiamo ricevuti i giornali degli Stati 
Uniti che ci portavail pacchetto a vapore l’Asia, 
di cui abbiamo ‘annuvziato l’arrivo a Liverpool. 

» Le notizie che ci pervengono per mezzo di 
questi giornali sono di poco rilievo: non si tratta 
che ili una nuova candidatura alla presidenza 
degli Stati Uniti. Di guisa che se ne possono ora 
contar cinque: Pierce, candidato del partito de- 
mocratico, è quello che sembra avere più fa- 
vorè; il generale Wenfield Scott, eletto come 
candidato del partito wigh dalla convenzione 
di Baltimore; Daniele Webster, che continua 
a sostenere le sue pretese malgrado lo scacco sof- 
ferto a Baltimore; Hale, candidato dei demo- 
cratici /ree-soilers: e, finalmente, William Godell, 
uno degli abolizionisti più esaltati di Nova York. 
Queste due ultime candidature non hanno nes- 
suna iraportanza, ». 

È «lega 
lee 
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INDIE ORIENTALI i 

Il tuore sommario. dell’ ultima” posta giunta 
dalle lmiie a Trieste è il seguente: 

Il governatore geverale è già citornato{dal suo 
viaggio a Rangun. Egli vi ha7lasciato l'ordine di 
penetrare nell’interno dell’Imperof Bermano. 

II giornale The Engliskiman spinge a fatti 
energici e decisivi, perchè ‘col goveruo barbaro 
di Ava non si può fore alcuna stipulazione, e 
l’onore del governo sarebbe/compromesso, se si 
fornasse indietro. Del resto il governatore ge- 
nerale ha dichiarato non essere ancorajgionta al- 
cuna istruzione per l’incorporazione di una parte 
dell’ Impero Bermano nei possedimenti indo- 
britannici, e che non giungerebbero prima della 
fine di settembre. Il-capitano Terlton ha occu- 
pato la citta di Trome. 


piena rovesciando dalle colline trasportò consi- 

voli massi di terra ed altri materiali. Nella 
villa Prota, al vicolo del Vasto, la goufiezza delle 
acque diroccò il muro di cinta e penetrò nei piani 
terreni. 

Nella strada Mergellina il torrente 8° introdusse 
in una casa abbattendo un moro e ne trasportò 
via tutti i mobili, salvandosi a stento i suoi abi- 
tanti. . 

Simili inondazioni ebbero luogo lungo la ri- 
viéra «li Posilippo : la piena, entrata in una bet- 
tola portò via nel mare tutto quanto eravi dentro; 
abbattè, un muro a fronte della strada nuova, un 
altro a prospetto della cristalliera 3 ed ingombrò 
di materiali la strada medesima, 

La strada di S. Giovanni a Teduccio, e pro- 
priamente nel punto detto i Due Palazzi, fu per- 
fetlamente chiusa da materiali trasportuti dalle 
lave cadeoti dai luoghi soprastanti. 

Ju quel fragente fu dalla piena strascinato al 
mare uu carro tirato da due cavalli e guidato dal 
suo proprietario, e fa salvato da taluni marinari 
sccorsi rapidamente , senza perdersi nulla. Fu- 
rouo colmati de’ bassi e de’ pozzi, e dovè ricor- 
rersi all’aiuto delle pompe per evitare maggiori 
guasti. ’ 

In Castellamare cadde sulle alture di Pozzano 
un fulmine che spezzò il telegrafo , forò muri e 
volte, ed uccise il soldato che trovavasi di ser- 
vizio iu quel sito. Altro fulmine cadde nel villag- 
gio di Scanzano, e serpeggiando eatro loa casa 
colpì uno degli.abitanti producendogli una ferita 
pericolosa di vita. Un terzo cadde sulla chiesa di 
S. Pietro martive in questa. capitale , divellendo 
una parte delle tegole, ma sevza cagionare altro 
danno. E4 un altro piombò su di una casa nel 
villaggio di Faibano riunito al comune di Cam- 
posano elle pertinenze di Nola, il quale produsse 





STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza partiv. dell’Opinione.) 

Milano , 25 settembre. 

Qui ebbe luogo un fatto degno di rimarco. Nelle 
sale di Brera era esposto il ritratto del presiderite 
dell’ accademia conte Nava in tenuta e cogli or- 
dini de? quali è insignito. Il lavoro è di Hayez che 
ne avea fatto dono all’ accademia stessa. L'altro 
giorno si trovò tagliato di coltello proprio in 
mezzo al viso. 

Bisogna notare che il conte Ambrogio Nava è 
austriaco marcio, uomo di fiducia e cavaliere d 
Somma. 

TOSCANA 

Firenze ,.22 settembre. È avnunziato ufficial- 
mente che il granduca con risoluzione del 28'giu- 
gno prossimo passato, si é determinato a sce- 
gliere la linea Aretina per la costruzione di una 
strada ferrata da Firenze al confine pontificio, con 
ordinare al tempo stesso che dal consiglio d'arte 
pei lavori d° acque e strade unitamente all’avvo- 
calo regio vengano intraprese le necessarie trat- 
tative per combinare con i promotori supplicanti 
le coudizioni possibilmente migliori e per l’ inte- 


una donna le cagionò molte scottature. 

Anche in Atella di Basilicata nel 23 dello scorso 
mese scoppiò un orribile: oragano: varie folgori 
caddero: una investi l'abitazione di taluoi con- 


tadini, senza produrre altro danno che l’uccisione 
di uu cane. 





Ù 








gravi danni alla proprietà, è stramazzaodo a terra | 





resse della finanza dello Stato, e per la garanzia 


della regolare e sollecita esecuzione dell’ opera. 
(Mon. Tose.) 
STATI ROMANI 

Roma, 21 settembre. Il Giornale di Roma 
contiene una importante notificazione intorno alla 
visita de’locali ove si conservano le poglie ed i 
fieni, 

E giunta a Roma da Firenze Luigia Carlotta 
di Borbone, infaute di Spagna, principessa di 
Sassonia. i 

Bologna, 22 settembre. Terì venne festeggiato 
con pompa religiosa il bo” anniversario della 
consecrazione del cardinale Opizzoni, arcivescovo 
di Bologna. Erano presenti i cardinali Falconieri, 
Vannicelli-Casoni e Baluf5, il commissario Gras- 
sellini, i generali Nobili è Cavriani, ed altri mi- 
litari austriaci, 

— Si scrive alla Gazzetta d' Augusta da Roma 
13 settembre; 

» Attesa la mancanza di pubblicità sulla proce- 
dura penale presso la curia romana, non fa me- 
raviglia che sovente si annunzi il principio di 
un processo è non si venga a sapere più nulla del 
suo esito. Ordinariameote non si viene in co- 
gnizione del corso anche dei più importanti pro- 
cedimenti se non quando: uno 0 | altro accusalo 
viene, messo in libertà dopo lunga prigionia. 
Questo fortunato evento toccò l' altro ieri ad on 
collega e amico del notò Cicernacchio, di nome 
Bussetto. Quest” uomo aveva preso parte come 
capo popolano a tutti gli eccessi clamorosi. e ta- 
citurni durante la repubblica in Roma cd era 
sempre riuscito egregiamente nelle sue imprese. 
Per ciò la sagra consulta lo aveva condanvato a 
15 anni di galera, 

» Il papa gli ba futto la grazia , perchè dietro 
assicurazione del suo confossore egli è divenuto 
un uomo pio, ed è interamente cambiato. Bu- 
setto è già in piena libertà. 

» Il processo di Chiassi ha inyolto , oltre molte 
altre persone anche i suoi sori proprietari di una 
stamperia , Mugnoz e Modesti, nel sospetto che 
abbiano riprodetto scritti rivoluzionarii , € dietro 
questo sospetto essi furono arrestati. La polizia 
crede di essere sulle traccie di tutta la stampa 
clanestina in causa di questi arresti. Venerdì 
scorso viii condarre in arresto due cacciatori 
pontifici che erano disertati, ed erano stati presi 
in un bosco io vicinanza di Bracciano. Vestivano 
ancora l'uniforme e avevano la giberna. I gen- 
darmi li ‘condussero  nellà ‘prigione in vicinanza 
delle terme di Diocleziano. 

» Dopocchè il papa è a Castelgandolfo, In sua 
salute ha ‘migliorato. Si sparge la roce che n 
Porto d’Auzio avrà luogo un convegoo fra il papa 
e il re di Napoli. » 

REGNO DELLE DUB SICILIE 


Napoli, 14 settembre. La dirotta copiosa pioggia 
caduta inquesta capitale nei giorni 10 ed 11 del 


Altri casi pure àvven 


sato luglio, 


molte scottature. 


In Ripabottoni în Molise nel primo del coni 
rente mese fu colpito e rimasto morto del folmine ' 


un custode di armenti allorchè procurava ripa- 
rare dat violento temporale in uva casa di cam- 
pagna. 

— Il re si è degnato di nominare il duca di 
Calabria principe ereditario e D. Luigi Maria 
coute di Trani, suoi figli , il primo maggiore ed 
il secondo a primo tenente nel 3° reggimento di 
linea, 

-- Il governo vapoletano, .il quale non volle 
che i suoi soggetti prendessero parte all’esposi- 
zione mondiale di Londra, ne Apre una per le 
industrie delle sole provincie continentali del re- 
gno. La mostra si aprirà il 30 maggio 1853 (ono- 
mastico di Ferdinando) nell’ edificio di Mouteoli- 
veto (da dove il 15 maggio 1848 furono cacciati 
i deputati) e durerà olto giorni salvo a protrarla 
ove così pi-ccia al priacipe. ; 

Vi saranno ammessi i prodotti della indu- 
stria, preso questo vocabolo nel più ampio signi- 
ficato, vale a dire non solo i lavori delle arti @ 
manifatture ; ma eziandio le materie Erezze che 
si oltevgono sia dall’agricoltara e pastorizia , sia 
dal cavamento e lavoro delle miniere: e le mac- 
chine , ordegni e strumenti adoperati per aiu- 
tare al flavoro dell’ vomo in qualuvque branca 
e industria. Ancora faran parte della mostra i 
prodotti dell'agricoltura e pastorizia. onde si ali 
mentauo le popolazioni. 

I saggi de’ prodotti che voglionsi inviarè 
dovranno giungere al reale istituto d’ iticor aggia- 
mento nen più tardi del di 15 di aprile, 

Saraano in ‘quantità o in numero tali da 
poter essere sotto ogui aspetto diligentemente 
esaminati, 

Saranno questi saggi accompagnati da quan- 
tità di corrispondenti prodotti da potersi pub- 
blicamente vendere in una parte del luogo as- 
segnato alla pubblica esposizione. 

A ciascun soggio verrà unita una polizza , 
dove s'indichi con precisione il prezzo, e se trat- 
tasi. di manifattura, il luogo dov è stabilita; se 
d'una macchina, chi ne sia stato |’ inventore o 
l'introduttore, e dove più universalmente 8° a- 
doperi; se di un minerale o di nna pianta, ia 
qual sito con più abbondanza ed in miglior con- 
dizione si trovi, e quale uso mai se pe faccia : e 
se di un prodotto dell'agricoltura o della pasto- 


| corrente mese produsse diversi danni , poichè ln Ì rizia, ii lnogo dov'è coltivato, 






i Sato » 
ha 





“bi 


4 ‘ nero in questa stagione 
di percussioni delle correnti elettriche. Nel vil- 
la;gio di Verrico riunito sl comune di Montreale 
nel 2° Abruzzo ulteriore 3 fu messa a morte dal 
fulmine una donna entro la propria casa nella 
notte del 3 dello scorso agosto. Nel 13 del pas- 

mentre improvvisa pioggia rovesciava 
sulle campagne , un fulmine piombò su diversi 
campagnoli addetti alla messe: ne ammazzò ‘uno, y 
privò di sensi un altro, e produsse sd un terzo. 


INTFRNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M. in udienza del 15 agostoultimo, ha fatto 
le seguenti nomibe nel corpo dellafguardia na- 
zionale del regno, cioè : 

Rissone Giovanni, maggiore del batteglione 
mandameutale di Moncalieri; 

Roberti di S. Tommaso conte Edmondo, id, 
del primo battaglione di Cagliari + 

Chevalier avv. Remigio Maurizio, id. del bat- 
teglione comunale d'Aosta ; 

Gallo Luigi, id. del battaglione mandamentale 
di Vistrorio ; 

Uras D. Gavino, idem idem di {Bortigali{(Cu- 
glieri) ; ! 

Picasso Luigi, luogotenente di stato/maggiore, 
aiutante di campo del generale comandante! su- 
periore della guardia nazionale di Genova;; 

Vivaldi Pasqua Paolo, sottotenetite, addetto 
allo stesso stato maggiore ; 

Moneta Antonio, aiutante maggiore in secondo 
del battaglione maodamentale di Domodossola, 
col grado di luogotenente ; 

Osta Emilio, id. del battaglione comunale;di 
Voghera, id.; 

Clementi Giuseppe , id. del battaglione, man- 
meotale di Casa, id, ; 

Pintor Pasella avvocato Giuseppe , porta-ban- 
diera del primo battaglione di Cagliari, col grado 
di sottotenente ; 

Marcolini avv. Enrico , id. del 2° battaglione d; 
Cagliari , id.; 

Maneglio Duc Antonio, id. del battaglione 
mandamentale di Vistrorio, id.; 

Roncial dottore Ambrogio, chirurgo maggiore 
in secondo del battaglione mandamentale di Per- 
rero; 

Gallo dottore Alessandro, id. id.'di Vistrorio ; 

Cler Ettore medico-chirurgo s id. id.tdi Susa. 

S. M. nella stessa udienzaha conferito}il grado 
di soltotenente fiochè eserciteranno le funzioni di 
segretario presso i rispettivi consigli di{disciplina a 

Pezza notaio Antonio, pel primo battaglione 
mandamentale d° Ivrea ; ’ 

Bejnetti Zosimo , per quello’pure mandamen- 
tale cli Chiaveruno ! 

| Dojlero Augusto , id. di Susa; 

Magnasco Serafino , pel terzo battaglione pri- 
ma legione di Genova; 

S. M., in altra udienza del 19. correnle, ha 
nominato nello stesso corpo della guardia na- 
zionale : 


‘Rebisso Sebastiano fu Gio. Baltista , mag 


giore del battaglione: comunaie di San Pier di 
Arena; 


{| (Olivero Vincenzo geometra, id. del battaglione 


mandamentele di Cumiana ; 

Perrone Antonio, id. di quello pure manda- 
mentale di Vigone; 

Badano Carlo, aivtente maggiore in secoi.do 
nella guardia nazionale di Genova » col grado di 
luogotenente; 

Tubino Antonio , portabandiera del balta- 
glione comunale di S. Pier d’Arena, col grado di 
sottotenente, 

Couferendo nella stessa udienza, e finchè es.r- 
citeranno le funzioni loro affidate, il grado di sot- 
totenente ad 

Umberto Pietro, segretario del consiglio «ii 
disciplina del battaglione comunale di Chivasso, 
ed a Fasce Barnaba, relatore aggiunto del con- 
siglio di disciplina del secondo battaglione se- 
conda legione di Genova. 


Cuneo, 25 settembre: Siamo in pieno inveri o, 
la neve ci sta alle spalle cosicché possiamo dirvi 
avanzati fino al mese di gennaio. La grandine 
caduta in molti luoghi ha disertato molte campa- 
gne «dei vicini raccolti della stagione, massime 
delle uve. Intanto tn-piopgia cade a dirotto. 
Speriamo che non sia*questo l'anniversario della 
passate inondazione. 


Cella (Casale), Il signor Evasio Gallone pose 
siede un molino a vapore, il quale in 24 ore con 
una macina sola riduce in farina di prima qualità 
48 sacchi di frumento di emine 6 ciascuno, cul 
guadagno al proprietario di sacchi tre pari a 
L. 60. La spesa del combustibile è di L. 32, 
quella degli inservienti di L. 8, quella dell’olio & 
manutenzione della macchina L. 1 50. 

Cosicchè detratte queste spese, il guadagno 
netto giornaliero è di L. 18 50. Questo guada- 
dagno sarà duplicato quando, terminata la ferro- 
via di Genova, riuscirà di piccola spesa il tra- 


sporto del combustibile, che ora ne uguaglia quasi 


il valore. 

Genova, 24 settembre. Già più di ceotinaia di 
firme si raccolsero di militi della guardia nazionale 
chesipresentarono onde prendere parte alle ma 
novre del presidio nei prossimi giorni. Rimane che 
lo stato maggiore corrisponda a così lodevole. in- 


tendimento della nostra cittadina nailizia ordinando: | 
bene il comando, e preedeado a dovere le dispo» . 


sizioni che gl'incombono, 
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‘ una inchiesta giudiziaria sul fatto medesimo il 


_ Dopo l’articolo che abbiam citato ieri, per- 
chè esprimeva giudiziosi e generosi. sentimenti, 
l’Ztalia e Popolo stampa alcuni nuovi ragguagli 
sul tristo caso di martedì sera, 

Non possiamo nascondere che mentre pende 


cap partito pe’ giornali ci pare adesso quello 

d’un decoroso silenzio; e che sopratutto ci pare 
sconveniente romperlo per aggravare la posizione 
di qualunque delle parti. 

— Ieri 23 corrente verso le 3 pomeridiane il 
regio piroscafo |’ 4uthion rimorchisndo la nare 
S. Paolo, stava varata alla Foce, nell’entrare in 
porto investi e rnppe la polena del piroscafo 
francesela Z'ille de Marseille che stava all'ancora. 
Il danno fu di poca importanza, e non impedì a 
quest’ultimo piroscafo di partire alle 7. 1j2 della 
sera per Napoli; ma la serie di questi gloriosi 
investimenti ci pare che diventi troppo Inoga. 

Dicesi che il romandante della Zille de {Mar- 
sielle abbia protestato nanti del console di sua 
nazione. (Corr. Merc.) 

— 25 detto. Nella seduta di iersera il consiglio 
udiva un lungo ed elaborato rapporto dell’ inge- 
gnere Giovanni Ansaldo fatto? per incarico del 
consiglio delegato sul progetto della nuova sta- 
zione. 

Nebfu chiesta e deliberata la stampa e la di- 
stribuzione 8° consiglieri, onde discuterlo più ma- 
turatamente. Questo ritàrdo può essere in fin de’ 
conti guadagno di tempo, semplificando la discus- 


sione, purchè tutti sappiano penetrarsi della ur- | 


genza di metter mano a lavori che la città desi- 
dera e richiede, che lo stesso municipio ha con- 
sigliati, e pei quali non deve incorrere in alcuna 
spesa. 

--- Il battaglione di volontari della. nostra 
guardia nazionale destinato a preoder parte alle 
esercitazioni militari del presidio, conta circa 420 
militi, oltre il numero conveniente d’uffiziali e 
sotto-uffiziali. 

È posto sotto gli ordini del maggiore Morassi, 
e diviso in sei compagnie comandate dai capitani 
Leveroni, Grasso, Montebruno, Ferrari, Ar- 
doino e Daneri. 

Se siamo ben informati, la guardia nazionale 
simulerà uos sortita dalle mura, e si svanzerà 
sino al ponte di Sturla per appoggiare la ritirata 
dell’ esercito. 

La riunione è fissata pec le 8 ant. sotto i viali 
dell’ gear FRE di Gen 1 





NOTIZIE DEI. MATTINO. 


(Corrisp. partic. dell’ Opipia 
Firenze, 24 settembre. i 


È egli vero che siamo un’altra volta in una sd 
È questa la domanda che da f. 


crisi mioisterialo ? - 
alcuni giorni si fa scambievolmente da quelli che, 
per abitudine almeno , continuano a. raccogliere 
le voci che corrono in proposito di politica. Nes- 
suno, per altro, sa dure una risposta [positiva e 
ciascuno si limita a rispondere colla solita frase : 
si dice... . 

Oggi non vi è stata udienze al giudizio Guer - 
razzi; ieri fu terminatp la lettura della parte dei 
documenti indicati «dalla difesa e già annessi al 
processo. Vi è probabilità che gli altri documenti, 
nuovamente pro:lotti dalla difesa, non siano ac- 
colti dalla corte. Domani dunque, se così-fosse, 
avrebbero lungo le contestazioni al. Guerrazzi : 
questa voce sparsa, ha fatto sì che vi sia. stata 
grande dimanda di biglietti per la tribuna, per 

cui n mezzogiorno ne era già essurito il numero 

disponibile, 

Da una lettera di Londra, inserita nell’ Zndé- 
pendance Belge, avrete saputo come sir Bulywer. 
ministro inglese accreditato presso il granduca di 
Toscana, si trovi da qualche tempo a Roma, è 
come siavi andato nello scopo di tiaonodare. le 
relazioni diplomatiche officiali dirette tra il Santo 
Padre e S. M. Britannica, Da lettere di Roma 
vengo a sapere che egli incontra gravi difficoltà 
tell’adempimento della sua missione, sì per la 
renitenza del papa ad accoglierlo, sì per la de- 
strezza del cardinale Avutonelli nello schermirsi 
dall’entrare in materia nei suoi colloquii col di- 
plomatico inglese. Aozi, secondo le lettere da me 
lette, l’Antonelli avrebbe chiaramente detto a 
sir Bulwer non poter egli trattare di materie 
politiche, avvegoachè il governo del papa non 
possa seguire altra linea di politica che quella 
che gli viene imposta dalla Francia e dall’Austria, 
che in sostanza sono le vere padrone degli Stati 
Pontifici. 

Non garantisco l'autenticità di questa notizia, 
ma ve la trasmetto come una delle voci che cor- 
rono, e perchè parmi non priva d’ importanza , 
quand’anche fosse falsa, 

(Altra Corrispondenza part. dell’ Opinione) 

Parigi, 22 settembre. 

Le ultime notizie recateci questa mune ci fanno 
conoscere che il presidente si trova a Valence. 

Le corrispondenze ed i dispacci si accordano 


wi notare l'entusiasmo, che regna nelle popola- 
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zioni. particolarmente in quelle r—__———— "= = gr li ee e e o, campagn. 

Il paese, che ora è visitato da LuigitNapoleone, 
è quello che ha più ri sordi degli ultimi fasti dell’ 
imperatore ; ed è ben naturale che, ricordatane 
la memoria dalla presenza del nipote, vengano # 
lui tributate quelle simpatie che destò Napoleone 
al suo ritorno dall’ Isola d'Elba. 

Il presidente, che ama l’imprevisto, andò a 
visitare inaspettato.il quartiere di Saint-Laurent, 
abitato quasi tutto da operai di Grenoble. 

La non attesa epparizione destò |’ entusiasmo 
di quelle famiglie, e le donne lo vollero dimo- 
strare gettando sul suo passaggio un’immensità di 
fiori, 

Frattanto i prefetti non losciano di continuare 
nelle intraprese misure di rigore verso quei con- 
sigli comunali, che suppongono contrari al pre- 
sente oriline di cose, Nel solo dipartimento del 
Var, quindici sono le comuni che verranno prov- 
visoriamente amministrate da ‘commissioni me, 
ciali governative. 

Il deputato legislativo, nominato a Montpellier, 
signor Doumet, era il candidato aggradito da] 
governo. 

Dispacci telegra fici. 
Grenoble, 22 settembre 

Il principe è ora rientrato in città, dopo aver 
passate in rivista Je truppe, e vide sfilare davanti 
a sè una immensa quantità di popolazione, il cui 
entasiasmo è grandissimo. È impossibile di non 
sentirsi profondamente tocco «dall'ammirabile ac- 
coglienza che il delfinato ha fatto al principe. 


Valenza, 23 settembre, 5 ore di sera. 1) prin- 
cipe arriva a Valenza, dove venne annunziato 
dal prefetto della Dròme, che andò a ricevere 
S. A. ai confini del»suo dipartimento , accompa- 
gnato dal generale comandante la suddivisione, 
dall’ispettore generale di polizia»e dai sotto- “pre- 
fetti di Die e di Nyons. 

L'entusiasmo è ‘al colmo. La presenza dell’e- 
rede del gran nome, di cui la Francia va orgo- 
gliosa,, ricorda a questa città il soggiorno che 
fece fra le sue mura al. principio della sua glo- 
riosa carriera il capo della dinastia napoleonica. 
Il grido di viva l’imperatore ! risuona. oy ungue 
con un indicibile. entusiasmo anl passaggio del 
nuovo liberatore del pese. 

-- Tadipendentemente da numerosi indirizzi 
presentati al principe. presidente , lungo il suo 
viaggio . il Moniteur registra oggi i voti di tre 
consigli cantonali. Ml consiglio di Riberac. emette 
il volo che il popolo francese sia chiamato , al 
più presto, a consierere della sua approvazione 
Poi onsulto che modificherà la costita- 

lie y sostituirà Ja furma imperiale alla repub- 
lE: e farà il principe Luigi Napoleone Bu- 
cd peratore dei francesi. 
rica, è infatti la via Lig dagli articoli 

tella costituzione del 14 gennaio 1852. 

(Consktut.) 

-- Erasi aonunzi iato che il presidente, lungo il suo 
viaggio si proponeva di datare diversi decreti 
dalle città stesse alle quali faceva l’ onore della 
sua visita. Noi troviamo, in effetto. nel Moni- 
teur due decreti datati da Ronone; |’ uno di que- 
sli decreti sopprime l'istituto agronomico di Ver- 
sailles, che non ha dato, giusta il decreto stesso, 
risultati equivalenti sulle spese: gli animali, gli 
utensili e il materiale verranuo divisi fra le scuole 
regionali. Questo decreto non parla dei profes- 
sori. 

L'altro autorizza i sigoori Cousin, Legendie 
e Comp. a stabilire in Parigi dei diko per le 
mercanzie. 

--I plenipotenziarii francesi e inglesi, il cavaliere 
Saiat-Georges e sir Carlo Hotam, erano arri- 
vali il 4 Bueuos-Ayres, e al primo arrivo erano 
stati salutati dalle batterie della città. 

— Il consiglio d’ amministrazione della Banca 
fondiaria di Parigi (società di credito fondiario) 
ha fissato. in sua seduta d’ ieri l' interesse dei 
prestiti al 4 1]4 per 0[o. 

Vienna, 23 settembre. Si legge nella Corri- 
spondenza austriaca + 

» Ci viene annunciato da buona fonte che 
S. M. l'imperatore ha incaricato, non ha guarì, 
il ministro degli a@fsri esteri di dare le disposi- 
zioni a Roma, perchè vevgano iniziate le trat- 
tative fia la Santa Sede e l’Austria, per la stipu- 
lazione di un concordato. 

» Nel corso della settimana ventura saranno 
arse delle cedole di assegni sulle entrate unghe- 
resi per_.il valore di due milioni e mezzo, » 


pei 








G. Romnanpo Gerente. 
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AVIS MEDICAL 


(991) 

Le docteor SAMUEL LA'MERT, membre 
de l’ Université d'Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, eto. , etc,, 
auteur de la Préservation  personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honneur d’informer les per- 


pl ION, E Ma e e ei OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


à 2 heures de l’après-midi, Prix de la consulta- 
tion 25 francs, soit personnelle, soit par ‘corre- 
spondance. -- Le secret est inviolable et. les 
lettres rendues sur réclamations. -- Les médica- 
ments necessaires sont expédiés avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adressées. au Doucteur La? 
Meat devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr. (une livre ster- 
ling), cu un bon de vingi-cinq francs. Sans cette 
formalité, ies letttes, quoiju'affranchies, resteront 
sans réponse. 

La Preservation Personnelle est illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la géné- 
ration, prix sous enveloppe 5 francs, franco 5 
fr. So c. 

La science de la Vie, secret pour vivre long- 
temps, avec portrait el Reno sprix 4 fr. 
franco 4 fr. bo e. 

Tous les exemplaires non revétus de la signa- 
ture de l’auteur doivent élre considérés comme 
contrefàcons, et le public est prié de ne leur ac- 
corder aucune confiance. 

Ea vente à Turin, chez Grannim et Fione, 
ibraire ; à ZYorence, chez L. Motisi, libraire. 

L' éditioa Ttalierme de la ch éservation Person- 


nelle se vende également à 5 fr. 





GUARIGIONE DI TUTTI! 





PILLOLE HOLLOWAY, 


Questo inestimabile specifico, composto intieramente di erbe 
medicinali, nom contiene mercurio, nè altra sostanza perniciosa. 
Innocuo ai bambini ed alle complessioni le più delicate, esso è 
parimente pronto e sicuro per isradicare il male nelle comples- 
sioni le più robuste; non è punto peritoloso nel suo modo di 
operare e ne' suoi effetti, mentreechè, per così dire, va cercando 
le malattie di qualurigue specie, e le toglie affatto dal sistema, 
sien pur esse di Junga durata, od abbiano radici profonde, 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con. questo medicamento, 
molte, che eran già vicine alla morte, perseverando nell'uso di 
es50, sono perventte a ricuperare la salate e ‘le fotte , dopo 
aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi, 

Però 1 più Arrimti non devono abbandonarsi alla dispera- 
zione: faccian una prova ragionevole delle virtù straordinarie di 
questo rimedio maraviglioso, e ricupereranno prontamente il 
bene della salute, 


Prendasi subito questo rimedio per qualunque delle infermità 
seguenti 
Angina, ossia infiammazione 

delle tonsille Macchie sulla pelle 
Apoplessia Malattio del fegato 
Asma _ 
Coliche - 
Consunzione - 
Costipazione 
Debolezza prodotta da qnalun- 

que causa 
Dissenteria 
Emorroidi 
Febbri intermittenti 

—' terzane 

aa quartame 

— di qualunque specie 
Gotta 
Iaropisia 
Indisgestione 
Indebolimento 
Infiammazione in generale 
Irregolarità dei menstrui 
Tuerizia 


Lombagine 


biliose 
degl'intestini 
veneree 

Mal caduco 

— di capo 

— di gola 

— di pietra 

Renella 

Roumatismo 

Risipola 

Ritenzione d'orina 
Scrofole 
Sintomi secondari 
Spina ventosa 
Ticchio doloroso 
Tamori in generale 
Ulcere 

Vermi dì qualuuquespecie 


Queste Pilole sì rendono allo stabilimento generale, 34 
Strand, Londra, ed in tutti è paesi esteri, presso i Farmacisti e 
altri qpasosi dov'è smercio di medicamenti, 

Le"scatole si. vondono : 1 fr. 60 ci — 4 fr. co, — 6 fr. 40. 

Ogni scatola è accompagnata da nn'istrazione in italiano, in- 
dicante il modo di servirsene, 





DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor Smitn in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato 





(2142) 
Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 


‘umano una infinità di mali cutauei, dalle semplici 


erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fivo agli 
olceri maligni e scorbutici i più inveterati. 1) dot- 
tore Smith, della facoltà di Londra, àd.oggetto 
di curare simili malattie, ha composto l’estratto 
di salsaparilla i in forma pillolare, riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d’Eu® 
ropa come un rimedio efficace e depurativo per 
eccellenza nella malattie del sangue. 

I depositi sono: in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista; Genova, Aurelio Delta Cella 
Casale, Mandegi Ciamberì, Belilemin; ,Cuneo, 
Cejrola; Asti, Cova Nizza. Merittima, Poujin; 
Novara, Bellotti: Satana » Ceppi; Vercelli, La- 
vivi; Voghera, Petreehi Vigevano, Guallini, 
Abel Bondovio; Saluzzo , Ferrero ed Alissiardi 
Alcemadiiti Basilio, depositario generale del 
Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 


sinnes qui désirent le consulter sur les diferente 
désordres des organes de la géneration résultants 
d'excès on d’habitudes secrètes contractées dans 
a jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d'é- 
coulements, de rétrécissementa, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précursenrs de la stérilité. de l'i impuissance, 
de l’ancantissement des plaisirs de la vie et du 
but spécial du mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence. ‘ 

37, BEDFORD SQUARE,A LONDRES. 

Les heures fixées sont de.11 heures du matio 


AVVISO SANITARIO. | (2324) © 


Il dottore in medicina è chirurgia Eorico Ri- 
ghetti iotraprende cura delle ernie con metodo 
iperuento per compressione permanente modifi- 
cata a seconda del caso e coadiuvata dai topici 
recentemente sperimentati più vantaggiosi. 

Le sole ernie riducibili e non. complicate sa- 
ranno prese in cura, e la loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tempo che datano , e della 
costituzione dell’ individuo. 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cura, che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato pronosticato possibile un miglioramento. 

Le case di cura sono : 

To Genova, via Luccoli, n. 288, primo piano; 

In Alessandria, contrada della Cattedrale, num. 
261, piano nobile, cosa Ferrari, presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prieterio della fabbrica dei relativi meccanesimi; 

Si faranno anche le core v ciomicilio dei tiobik- 
devti. 





(2348) NELLO 
STABILIMENTO SANITARIO 


IN VIA DI PO, N, 21, 

Unico autorizzato dalla Regia Segreteria degli 
Affari Interni e dal Consiglio Superiore di Sanità, 
da cinque anni favoreyolmente da tatti conosoiuto 
e pregiato per la sua ottima scelta delle persona 
di servizio, impiegati ed idonee nutricî. 

Si abbuonano i signori padroni di case, uftizi 
o negozi, per L. 2 50 ogai semestre, obbligan- 
dosi di procurar ai detti abbuonati persone co- 
gite e risponsali ad ogni semplice richiesta senza 
verun altra retribuzione. 

Il Concessionario 
Agostino Baupana, perito giurato. 


_—_-&__-=-—-—------+- 
CAMERA:DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALÌ 
25 settembre. 
=——--= ==» 
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TEATRI D'OGGI 


Surena. La dramm. comp. di N. Passani recita: 
Asistocrazia e democrazia “în contrasto. 


Gensivo. La dramm. Comp. Zoppetti recita : 
La vecchiaia di Ludrò. 

Circo Saces, La dramm. comp. N. Tassani recite: 
Margherita Pusterla. 

Divano. (accanto alla cittadella). Ta drammatica 
comp. Vivarelli recita: 7re donne in caserma. 

TEATRO DELLE MNRIONETTE. ( accanto ‘a son 
Martiniano) recita: Guglielmo Tell; Ballo : 
La vittoria di Goito. 

Trino DEL GIANDUIA. ( dirimpetto?a san Bocco) 
recita con marionette. 

Riporto nazionate.. Ballo con scelta orchestra 


alle ore 6 1j2, con grande illuminazione a gaz 
e servizio di caffetteria, 


Circo NazionaLE (a Porta Nuova, ore 6 1}2). 


Compaguia equestre mimico-acrobatica, diretta 
dal signor F. Breniet, 


ni 


Tiroonaria Annar DM 








cor. È ce mara 
AVVISO. 

“A SIGNORI ASSOCIATI 

I Signori Associati, il 
cui- abbonamento scade 
con tutto il"30. del een 
rente mese, 30n0: pr 
gati a volerlo: lu 
in tempo onde; evitare 
interruzioni ‘nell’ ‘invio 


del” giornale; . ni 


TRIO, 27 SETTEMBRE 





| toies per.le*tquali il porto di Genova presenta più 
che. sufficiente. estensione quando. venga. com- 
piuta lrerezione de? subi moli; 
| Sesilmumicipio e ila camera + di commercio di 
enova non:assumono di «promuovere la; misura 
deliberata: fall’ tinanimità dei voti: del. cansiglio 
divisionale di Genova di chiedere la frapchigia 
dell’ intero' porto di Genovay.lessi.non:, potranno 
mai procurare la ‘massima. economia delle spese 
di piazza per la spedizione delle merci,,che è.di- 
ventata. indispensabile in vista della. congorrenza 
minacciata. dalla ;navigazione..a... vapore sul Po. 
Grandelicecità ed ostinazione: sarebbe; quella di 
credereche;.il porto di; Genova, vessato ed im- 
pastoiato dalle dogane potesse lottare contro tre 
rtitranchi, Livorno ,V&nezia e Trieste ! 

oi insistiamo ulla convenienza della franchigia 
del porto di Genova, perchè questa ottenuta voi 
crediamo ad. un aumento. gigantesco del com- 
mercio «di deposito che si svilupperebbe di merci 
di poco valore che non potrebbero‘ entrare in 
an dock, ma che si depositerebbero in grandi 
masse sulle galate. 

Ottenuto il buon mercato dello Sbarco e del 
momentaneo, deposito, non sarebbe lontàng il caso 
che si sviloppasse un movimento riguardevole di 
| merci anche tra Genova, Venezia e. Trieste : alla 
quale lusinga noi siamo indotti da ‘un fatto. ben 
constatato , che il porto, che abbia già. fin d’ ora 
maggiori sapri di trasporto di merci con Gè- 
nova è Livordo; e perchè non potrebbe pro- 
muoversi uo mòvimeoto ‘di ‘trasporti pp 
mente importante anche con Venezia e Trieste?” 
A questo. risultato fa navigazione a vapore. sul 
Po, lunge dal far concorrenza, si presterebbe anzi 


























viNIGAZIONE AUSTRIACA SUL PO 
rsa pl'atimenibiggidio Rao9peA 1 


Veduto come il commercio di; Genova debba ‘ 
aspelt arsi’ suna, formidabile concorrenza dalla. co- 
municazione fluviale. che; si;xa1):8 (stabilire dal 
Lloyd : di.’ rieste , per. mezzo. della. navigazione 
con, rimorchiatori a vapore, 180), Pos. per fornire 
er ‘Lom di dtmbardia le merci provenienti dai potti di 
nes zia © Trieste , e e,come invece (si abbia. pocò 
a ch per; la, concorrenza che, potesse fare il 
prolungemento” della suddetta navigazione péi 
cali e pel Lago Ma iore, abbiamo, insistito 
perché il'commercio di Genova si determini una 





Padrio sempre i carichi per la, discesa. . 

Il protocollo tenuto fra i due governi finitlitai 
al Po fu sémpre lasciato aperto: al governo sardo; 
‘e nòî'abbitimo sempre creduto che al governo‘ 


d O i e ai Domenico ; casa Bussolino 
4 porta N. 20; piano primo, dirimpetto alla Sentinella 


favorevole, massimamente che a' lei manche- | 





Le lettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell'opinione 
Non si darà corso alle vie non affrancate. 
è 


Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea. 
Prezzo per ogni copia, centesimi 25, 


pera 



































mercio a ED alb id speriamo che la stampa; 
voglia occuparsi della discussione di questo grande 
argomento ; prima della prossima riapertura. del 
Parlamento; e. forse che il ministro delle finanze, 
accogliendo Vilsnipe voto del consiglio divisio- 
nale, di Genova; prenderebbe egli.stesso l’inizia- 
tiva della proposta ? 

Sarebbe Ja miglior risposta ch'egli Laegiiia 
dare al, grave rimprovero che gli. venne ‘fatto 
de’ promotori del dock nel num. 208 del Cor-- 
Perni Mercantile. 


aprir la strada albi impero, si dice che il radi 
dente esiti molto. Voi sapete ‘come ‘sia : ‘super » 
stizioso. Egli. va soventi peosando a ‘quella sot 
mambula di Arenemberg;, che gli: probosticò ‘titti 
gli avvenimenti succeduti in questi ultimi ‘anoi.> 
Esss aveva predetta la ‘sua’ futura ‘potenza, nia» 
aveva anche «icbiarato. che. non mai) 
stato:imperstore. Farà egli, il presidente, mends 
tire questa, predizione? Lo sapremo) fea; breve. 

» Tuttigli uomini politici credonoyin generale} 
‘ai presagi. Voi avete ultimamente parlato. di 80}, 
amuleto del principe di Metternich,, Questo ampriz 
leto era posseduto prima da lord Byron, che pon. 
segue separava m.d, e contiene, in-dingua;arabaj:, 
‘un patto. di Salomone con un d Aavalo ai 
in virtù del quale non può esser fatto alcun i poale 
‘al portatore. dell’ amuleto. Ebbeve, il priocipe;, 
Luigi Napoleone ha esso pure il suo talismano»., 
Non è il suo uv patto col diavolo, ma una lettera, 
scritta;nei cento giorni alla regina, Ortensia dal-' 
l’imperatore, il. quale, come sapete, .ha, sempre, 
preferito il secondo figlio. della regina sal, pri 
mogevito. Quella lettera contiene queste paroles. 

» Ho visto il yostro piccolo Luigi;,0 io min, 
» ganno molto , 0, da quella piccola; lettera; Jey: 
»  sortir qualche cosa, di grande, » ; 
» Il presidente paria sempre sopra disà questa g 
lettera. bal <A i9b 51914 

» Il vostro corrispondente di Date viaveva 
pel primo annunciato lo scopo. della missione di 
sie Bulwer a, Roma. Il Journal Seat «Debate 
d'oggi (Vi ‘Op. di Sabbato) { Pao Î Giò peori 
ed assàî precisi tagguagli. ha) ag Papere lè sir, 
Bulwer ba vivamente insistito a jin 80 la partè., 
che il clero irldudese prese ultimamente Îlé, ele, 
zioni. Si sa‘chè i 'di lui maneggi ‘fecero. È, 
vuoto quasi tutte‘le candidature del | “governo. > 
La risposta del cardinale segretario, ‘di Stato fa, 


dilatoria. La separazione avvenne îa buòni ter-., 
mini. ma freddamente, » 


dia 








Un indiGrsrione POLITICA. Se havvi qual: 
cuno cui siano restati ‘indigesti'i pranzi , coì quali 
il \principe presidedte» della repubblica francese 
he volato onorare’ alcuni distiuti cittadini pie- 
montesi quiesto? si! è sicuramente | impareggia- 
bilé' corrispondente che la Bilancia ‘di Milano 
ha saputo trovarsi in Torino. Da quel giorno fa< 
tale in .cui.Rattazzi e Cavour sedettero alla mensa 
napoleonica , (questo: povero! corrispondente ha 
perduto il sonno;e. l'appetito: esso non sa darsene 
pace; esad.ogni»lettera!che scrive: alla Bilancia 
rimesta sempre nello stesso Argomento, cioè su 
quel. pranzo: malaugurato. Ma a ‘riverudire la 
bile.spasmodica di questo povero :corrispondenté; 
sopraggiunsero. i. pranzi di Lione}! e quivi ‘at 
tende.con affanno onde scorgere'la lista' dei cone 
vitati,, tremando di vedervi ,. purtroppo ; com- 
presi; Lamarmora, Paleocapa); Dabormi”a e chi 
sa quale altro nato evcrésciuto în Piemonte. 

Fino il ministro.: Paleocapa, | esclama questo 
corrispondente-moilello >: fior un: emigrato), ‘viti 
rivoluzionario dovrà assidersi,, sotto-le spoglie ‘di 
un: rappresentante ‘ufficiale dell Piemonte., ‘alla 
mensa di chi, è insignito del. sommo pucsn in 
Francia! 


Se. poi qualcuno bramasse di sapere la veta 


afa? 
t:19) 


dara di 


volta'è' ‘quella. misura, che è Ja sola. che. può: di; 


' minnire le gravose spese di piazza ., che per un 
fatto ‘appena ‘credibile aumentano, di. oltre (65 


pér 6j0 il prezeo dèi trasporti da 
M tree, a ebrea > 

i infatti” replicare, che compita una,.volta 
la strade ‘di ferro ed ammesso til prezzo medio 
di centesimi. 12 per, tonnellata, e;per chilometro; 
il trasporto pei 162 chilometri da Genova a Mi- 
lano costerebbé:L) 1/95. ‘centò’ chilogrammi , 
quando le Spese. «di piazza , colle attuali consue- 
tudinî, sovo per 100 chilogrammi L. 1 30, Re- 
plichiamo, che a rimediare a così assurdo , risul- 
tato non vi a altro modo che di lasciar. stabi- 
lice'là' più ampia ‘concorrenza fra le località e.le 
persone che devono servire all’ operazione dello 
sbarcò) ticeyithéhtd éd ‘invio delle merci. 

T pretendere che id una sola località @ con 
persone..privilegiate possa ottenersi il buon mer- 
cato, è grande înganno , inganvo, che, ove fat 
mente' yenisse a stabilire un ordine'di’ cose i 
mutabile pen,l’avvenire; potrebbé'provotatò 1 
ruina del commercio-di Genova. pera 

Il municipio e la Ca éra di commèrtio’ di 
Geooya inteadino anavoltà, , che seresse promo» 
veranno J' instituzione. di tun dock; in qualunque 
località sia per eseguirsi, ma che abbia il privi» 
legio per diritto o,per fatto delle operazioni do- 
ganali,nopîsi afriverà mài ad avere in Genova 
la massima economia delle spese di piazza. Que- 
sta.economia. non,isi.può ottenere che moltipli- 
cando :le località ;per gli sbatehi.,isopprimendo:le 
operazioni dogauali.e. lasciando | libero il servizio 
di. qualunque: persona .che. voglia, prestarsi. per 
tutto gen occorre allo scarico ed: Muto. delle 
merci. Îl <itanno 

Noi lo diremo ancora una (SRG non simo 
opponenti alla costruzione di un doch; vonrerno 
aozi che se ne facessero dieci, ma non cesseremo 
mai di opporci alla fatale-risoluzione che vi sia 
una località ed un personale privilegiato per ri- 
cevere tutto il: ‘movimento ‘del ‘commercio di 
Genova. Finchè lo sharco e.ricevimento delle 
merci dovranno farsi in un luogo rinchiuso e col 
controlloidi un immenso personale , quanto ne è 
richiestovall’attuale sistema dogatidle non sì po- 
trà mai combinare che wi siano più località în cuî 
si possano compire le pratiche suddettà! o quanto 
meno ésse» verrebbero! ed ‘aggravare’ il ricevi- 
mento) è' la spedizione ‘delle ‘merci di ‘ini grave 
spesa lib iche è appatià quelo che si' vuole 
evitare. 

Spogliata poi l'i fastiitizione di an dock dall 
esclusivo permesso di' ‘praticérti le operazioni dé- 
ganali, tici siamo'di buotaMede per dichiarare che 


enova 8, 


allora.-hoî convertà più di costituire î dock a sette 
pini dll’inglese ;‘ma'si periserà che' theglio con-' 


vengano delle estesissime calate con attigue tet- 











sardo ‘converrebbe di intervenite a quelle tratta- * 


tive. Abbiamo già detto ché ‘in'commercio non 


ragione per cui tanto si affanna il piemontese cor- 
rispondente della Zilancia, noi non | palermo, 


bisogna fuggire iltivale, ma starglisenipre.desaato —Appagare:questa curiosità..se ..nop..ripo 


per fargli concorren 
A li cogenti Uel Ticino il goverrio 


sardo potrebbe stabilire comodi scali perle merci 
provetileriti 0’ dirette he suoî Stati dai trè porti 
di Genova) Venezià eri Fiegtà. P Potrebbe ‘aviché 
convenire siù un altro scald fosse stabilito a_Pia- 
cenza , ove confluirebbero le comunicazioni con 
Genova anche per mezzo del nuovo e più diretto 
stradale che si intende costruire per Bobbio. 

È pazzo espediente quello di non volersi ser- 

vire di ua mezzo più economico e conveniente, 
perchè ‘esso’ appartiene ad''ùb rivale. In altri 
tempi ‘si era pensato, e giustamente, che la co- 
municazione - fra i due mari’ Mediterraneo eql 
Adriatico: era ‘opera della ‘più alta importanza 
perla prosperità del '' commercio di Genova, è 
pn si era dubitato di promoverla con progetti 
teschi e pei lavori e per la spesi che im- 
vano. 
)rà, questa presti comunicazione si otter- 
rebbè , per.così ‘dire, ‘gratuita ‘dopo ‘avèr con: 
dotto uno 0 più rami di strada ferrata' sarda alle 
sponde! del Po 'e‘là trovarvi i riniorchiatori ‘a 
vapore del Lloyd di Trieste, col quale si fareb- 
bero;gli accordi peri trasporti fino! a quel portò 
è fino a Venezia, 

Genova, quatido fosse portofiratico “come Lì- 
vorao, Trieste è Venezia, avrebbe la preferenza 
per'le/provetitenze ‘di'mare' per la sua posizione 
geografica + per l’importanza dei suoi traffici che 
vi donno, maggior lusioga di rinvenire ‘garichi dì 
ritorno; ed infine per l’adottata soppressione dei 
divitti ‘differenziali | di‘ ‘bandiera. o ha ùn 
commercio ‘proprio ‘ché fannò i suoi ‘armatori e 
capitoni e che sî aumenterebbe on poco, quando 
le merdi,'che‘abitualmiente per 'éssa s'importano, 
potessero diffondersi ‘economicamente negli altri | 
porti. Ma'per ottenere questa economia bisogna 
evitare ‘lè spese di magazzinaggio e moderare 
quelle idi ‘scarico’ € di spedizione, adottando i 
provvedimenti che abbiamo sopra accennato. ‘ 

Sono quattro anui che ci sforziamo di far co- 
noscere la convenienza della franchigia del 
di Genova. Sono due aridi ‘che ‘I andiamo stu- 
diando di preferenza: ‘nei rapporti topografici, 
commerciali, e sempre più ci siamo convi 
della necessità della suddetta risoluzione.  Ab- 
biamo esposte le mostre ragioni; e héssunò lè ha 
ficora seriamente confutate, 

| Il consiglio divisionale di. Genova ha : deciso 
all’unanimità di voti di appoggiare la domanda. sal, 
Parlamento, perchè Genova sia dichi porto». 
franco ; noi crediamo che la ra que 
sta domanda dovrebbe precedere dava 
lamento tutte le altre relative al perte e com- 








tualita della guerra, puré 
lotta della  Fravcia «oli 


al Par-. 


spiegazione.ch? esso. medesimo.ce ne..offrez.i 
mote ciòè Siena giorno. o l’ altro tocchi all 

di Savoia ‘di pagare lo scotto. di questi pranzi 
Essò feme che Cavour, Lumarmora, Paleo 
Rattszzi é Dabormida possano rende si 
lorò re io grazia di quei prauzi; e c 
in cui' Luigi Napoleone pensasse a ricos 


di quà dell’ alpi, quegli Stati che le vittorie di 
suo zio avevano creati, tutti quelli che hanno 
pranzato dal principe presidente sarebbero i cam., 
pioni ' della sua bandiera, gli spogiol. della sua 


nuovà (lominazione. 


Queste ridicolaggiai che troviamo ogui terzo 
Biorto ‘sù' quel giornale che abbiamo nominato , 
provano , a nostro avviso , una cosa che deside- 
riamo , 'e la quale forse appuoto perciò abbiamo 
da tube tempo e ripetutamente previsto. La Bi- 


lantîà volle fare fino adesso di Luigi Napoleone 


il ‘campione dell’assolutismo.. il mancipio dell’. 


Avistria e della Russia. 
Quastanque quel gio 







caro sog; na 


lotta ‘queste duè potenz 


ono. la dae miù 
insormontabile alla barbi Nord, av bero 


consumate le loro forze) e quindi resa biù. fa- 
cilé ‘Ta domivazione del "suoi gBadroni. Ma q quei 
desiderii non sembrano così vicipi ad avverariî : 
l'amicizià che Luigi Napoleone dimostra gl gor 


vernò piemontese può essere indizio ch’esso non 


abborre la libertà ,, quantunque abbia voluto sor- 


prenderla in Francia ; può mostrare, sebben di 
lontano , quali in occasione di guerra sarebbero 


‘le alleanze è le amicizie, Tutto questo non va a 


genio della Bilandia , ed il suo corrispondente ne 


‘ divide il cattivo umore e lo rende bilioso per quei 


prenzi a cui non è invitato. 


iii << 


STATI ESTERÌ 
FRANCIA 

+ Scrivono call’ Indépendance Belge,: da Parigi, 
sbtio, la data del.22 settembre: 

| 3» Una lettera di Bordeaux mi. dice! che» il 
presidente: vi sarà accolto. con «un ‘entusiasmo 
veramente imperiale. Si spendono somme enormi 
per riceverlo. Tutte, le sponde della, Goronne 
saranno illuminate, perchè il principe farà una 
looga escursione in battello a vapore. Nella let- 
tera si spiega quest’ entusiasmo colla concessione 
della strada ferrata da Bordeaux. a Cette. Que 




















ilterra, ne al} 


22 Seriyono' ll Emancipation, sottò Dina 
data + : 
ia Se fosse aricon‘di moda, in letterato, fr e 
dialoghi di morti, alla maniera ara do 
pelle, Udo se né ‘potre fare, hp sa 
interessante, fra il gran copitavo ,.. 
For son 31 anni a S. Elena, e quell'altro 
avcessato ‘or ora di ‘vivere sullefcoste di. 
ouvres: fra l’imperatore vinto a Waterloo ed N 
il ponerale , che‘ poteva può Jusingarsi d' aver | 
per sempré rovesciato isiggi A ‘ed'imperò. tt 
| » Figuratevi' one ai ‘ampi Élisi) | che, 
in mezzo va tottà i ‘stidi marescialli, vedé arrivare. 
lord. Wellifhztdà ; iP'quale; ‘cob’ quella ‘6 stona 


militare che’ eeservi ta dvemiici” defunti, gi 
dice ; : 












mo 
4 voi biete sempre do mat” 
ire, prima di*morire, dalle cupi 
hbito l'eco ripetere lim n 
Va Ulimpératore! ridi 

uitta: l'acmota' dip Fravvia.” 

e diceva “non ha' * giari' il! 
storici ; è fattoria vert 
ostro nipoté! si è ispin®* 


stroMtome, ha ricollocita equità still 
ire esche ha già un potere più granite È 


n fosse il''vostro pic voi era-" 
gi 1 b ; o 
iaferrato el trice È da Well 


lingtons quegta cordiale fitinéhez È 
farlo, ai, Campi Elisi,: collerico | ci A Ctoi i” 
fava mentresor'è appena un mése ch'egli cel | 
lebravar dai Sui Napdleoné dall’ ambasciatore” 5 se 
Francia.in Inghilterra ? hi 
».Ma lasciamiori diologhi ilei' tici Feltri 
all'itinerario del principe. sati s19vtS0 blintoe 
» A-Tulonesil consiglio municipale non aveva? 
votati.che 30,000 fravchi: Ora è rinventto al'sud!* 
primo voto e né.ha decretato 100,000 ! È quat * 
città è Stata più repubblicana di Tolore 2 Qual” x 
dipartimento più. socialista dî quello ‘del Varo? È 
: Eppuré le popolazioni rurali hanno ‘riclimtàto ‘ 
un-posto 'nel-programma ‘ delle presentazioni (106 ia 
principe. In questa parte dellà Francia) la flotta 
e l’armata danno» sempre’ ‘alle cerimogie pio 
bliche una; ‘fisionnmia’ nilitate”; ‘ma si cillbofa! 
però: che la ‘vità sera letteralmente inondsta' 
dagli abitanti dellefcampagne; che porterandò * 
la loro adesione aljoipote dell’ imperatore. ; 
» Da Tolone il principe si dirigerà verso ‘Ni= 
mes'ed Aix; Aix è la città aristocratica ‘e parla="® 
meotare per eccellenza: I:nobili ed ‘i magistrati © 
d’Aix furono: sempre legittimisti fedeli. Non per=>* 
tanto; quanta sollecitudine per noo essere gini» Pe 
fuori. dell’ itinerario! Quai titoli ‘alla visita? div 






o. val meglio, dicono gli abitanti, che se ci fosse. | Luigi Napoleone poteva far valere la città "di Sesto! 


ato restituito S. Domingo. 


Colrino , il proconsole. romano, la [capitale dei. 


L) ao si preparano gli atti che devoliò pri di Provenza, la fpatria politica di Mira- 





























| pagati in valori equivalenti ;ad.oro odi arffento. 








diche i i caliiini’ ver- 


at z Hi 

Si Sl nel LS, Ambirgo.i. 

__» Varsavia, 16 settembre. Oltre. le ricche di- 
spense di ordini per parte della Russia pubblicate 
dai fogli tedeschi e russi, è d'uopo ancor far men- 
zione..che 1’ imperatore è, statò €ccessi vamente 
soddisfetto non solo delle proprie truppe, ma an- 
ché dell’ ammirazione espressa da tutti gli stra- 
bieri che assistettero! alle manovre. Si* vuole; qui 
avere cognizione di una combinazione strategica 
e meditata degli. eserciti.del Nord], e di una. co- 
operazione: collettiva dei medesimi per certe e- 
veotualità:, e si suppone che le-inissioni di uf- 
ficiali ad assistere alle manovre delle diverse: po- 
tenze ‘abbiano in vista quelle combibazioni. Ai 
generali austriaci che: ritornarono! a‘; Vienna si 


piramidè di grenito praga monte È 
‘Korosfalva. L'iscrizione è la seguente : 
Ad memoriam itineris sacrat. majs imp. pe 
Frane. Josephî I die XXÎ mensis j 
HDCCCLII. 

Se.la piramide non serà un monumento della 
devozione* degli ungheresi alla casa d'Austria, lo 
sarà ‘certamente dell’ ignoranza letteraria Pe 
servi della casa stessa. 

21 detto. La parte ufficiale della Gazzetta di 
Fiènna réca una ‘notificazione ‘della sézione' del 
giudizio. marziale dél governo militate, giusta la 
quale furovo condannati parécchi' individui’ alla 
pena da ‘3 a 12 anni di lavori forzati, per recenti’ 
mene tivolùzionarie, e partecipazione al crimine 
d’alto tradimento. (Corriere Italiano) 

--- L' afiluenza di. forestieri a Pést , per le 
manovre militari, è tantà, che a grava stento 
possono tutti trovare alloggio: Gli alberghi e le 
case private tutte ne sono zeppe. 
| »= Nel giorno 18 del corrente morì a Olmutz 
in qualità di detenuto politico , il già T. M. e 
proprietario di reggimento, barone Hrabowski. 

(Lloyd) 


‘beau , di Thiers? . a Oh queste antiche e mo- 
deve Illustrazioni mis ben presto! coperte di 
un velo. Aix non invoca che una sola memoria, 
quella della principessa Paolina, la zia del presi- 
dente, questa sorella dell’ imperatore, che vi 
ebbe dimora negli ultimi anni dell’ i impero. 

» L'altra sera m° incontrai «in. na amico: che 
usciva dalla casa di Thiérs, in'eti' ‘si era‘ molto 
parlato di questo improvviso fanatismo d’Aix per 
‘la causa napoleonica, e questo amico mi disse che 
Thiers.ne aveva-tiso- cordialmerite, ricordandosi 
che.nel.1815 egli.stesso era stato perseguitato ad 
Aix,;come sospetto di buonapartismo. 

Parigi; 24 settembre. Nella terza e‘vella quarta 
circoscrizione sonojaflisse da due‘giorni le‘cendi- 
datare di Germain Thibaut e Monnin-Gapy; Fa 

vi.sgno affisse quelle di Michelet'e Goud- 
eni bei È (Presse) 
«=4Si lavora in' questo: momento attorno ‘alla 
Malmaison. 'Si sn chè questa dimora'era: l'oggetto 
di Una predilezione tutja particolare dell? impe- 
ratore. Ora'dppartiede allà regina Maria Cristin, 
essi è ‘sparsa’la ‘Yoce'che questa priticipessa vo” 
glia ‘venire a ‘Parigi a pessarvi il prossimo in- 
verno. ! > (Constitut!) 

‘+ Le acque del Reno e dell’ Ill ‘continuano a 
decrescere. Il ministro ‘dell'interno ha inviato ai. 
prefetti dell’ Alto è Basso Reno! il'seguente’ di- 

‘# Metto ‘è ‘vostra disposizione , ‘a’ titolo di. 
anticipazione ; una somma fi liré 5000 sui fondi ' 
del ministero PO agricoltùrà e commercio. Metto 
pure a vostra disposizione una sombra di 4000 
lire per ‘sovvenire ai bisogni più urgenti degli in- 
felici abitanti dei luoghi ‘invondati. Assicurateli 
della sollecitudine del governo. Trasportatevi sui 
puoti più’minacciati: Voi ‘sarete il miglior'inter- 
prete dei sentimenti del principe , se porterete 
ovuniee soccorsi e ‘consolazioni; » 

‘n INGMILTERRA , 

Londra, 23 settembre. Leggesi nel” Daily News: 

»'[La ‘domanda: Chi sarà il comandante in 
capo ? è risolta, ‘a ‘quanto sî. dice, e noi sappiamo 
altresì, come saranno surrogati i posti rimasti 
vecaati per la morte del duca di Wellington. 
‘Ecco la lista delle iomine conosciute fin da ieri: 
comòndante in ‘capo, lord Hardinge; gran mastro 
dell artiglieria, lord Fitzroy Sommerset ; segre- 
tario militare , colonnello Wood; ononediano 
dei cinque porti, conte. Derby; contestabile della 
Torre , lord Combermere ; colonnello dei grana» 
tieri della guardia , principe Alberto ; colonnello 
dei fucilieri della guardia , priocipe Giorgio di 
Cambridge. 1l duca di Northumberlapg . 
chese' di Londonderty saranno cavalieni 
retiérè. 

_ Quest'oggi la corporazione municipai ’} 
city si è raccolta allo scopo di prendere in.consi- 
derazione gli oneri da tributarsi alla memoria 
del duca di Wellington. Sir Jobn Wood propose 
che fosse nominata dba commissione la quale av- 
visasse al modo' più conveneyole di: rendere un . 
tributo, dî umaggio ai grandi meriti del duca. Ape. 
provata all'unanimità questa propofizione,isi pros 

te alla nomina della co at , dopo di. 
che l'assemblea si disciolse. ; 
5 AUSTRIA 


Fi 20 settembre. Le b 
nuovo. ito importàuo wlt 
sorpassanà quindi di 30 nallicpi À 


lita di 80, milioni.» 
Le sottàsorizioni dei tiche 
ragguardevolì Ilo:che ‘er: 
dicato, La [casa Rothschild ha t 
milioni di fioriai, la casa Sina per. 11, 
ed Eskeles per 6. milioni, altre case 
a, ed 1 mili 
In consegfieoza le obbligazioni di Stato eHBero 
qualche aumento alla borsa, mentre ‘i corsi dei 
cambi e. corì @ssi l’agio delle valute: d? oro ‘e 
d’argento diminuirono, che è quello che importa 
si \banchieri... Ognuno può farsi’ un’ idea dei 
guedagoi enormi dei banchieri. in questa ‘opera- 
gione riflettendo, che. per esempio la casa Roth- 
schild verserà i suoi 31 milioni. in carta che ha 
comperata, quando, esso perdeva ilzo.e il 25, è 
ritirerà dallo Stato obbligazioni i di cui interessi, 
rimettendosi l’equilibrio. delle ; yalute, saranno 



































alle manovre. 

Si crede che il barone Meyendorfî sarà di pa 
saggio per Amburgo .i in priocipio ‘del prossimo 

mese onde redarsi'a Pietroburgo, e che alla fme 
del mese sarà di nuovo di ritorno al suo posto! 

cin i 

Secondo | Querland Friend of China di 
Hoog-Kong, 23 luglio, la ribellione ‘và sempre 
crescendo nelle provincie del Celeste Impero. 
Gl'insorti, dopo essersi impossessati del capoluogo 
di Kwang-si, continuarono la lorò marcia în due 
divisioni , verso la viciba provincia di Hu-nan; 
una di esse prese, dopo un rapido attaceo, la 
città di Thinan nel Nord, mentre l’altra, varcati 
i confini, prese posizione nel circondario della 
città di Tau, e impose la tassa di 30,000 tael 
‘ad un luogo. vicino, nominato Kim-wa. Nume- 
rose schiere si congiungevano da ogni parte ai 
ribelli. 

Il commissàrio imperiale Seù tentò di offrir 
battaglia al nemico con un corpo di 000 uomibi; 
ma gl insorti seppero evitarla., e minarono il 
terreno. 

Le mine balzarono, e la metà dell'esercito 
cinese rimase morta o ferita. Tra? feriti, si nomi- 
nano i due abili generali Wei. stso-pang e Hywaog- 
yu-ki. Il commissario Seu potè ritirarsi a fatica 
e salvare, la metà delle sue forze. 

»,ln seguito a queste sfavorevoli notizie, l'im» 
peratore della Cina destituì dal suo"posto'il luo- 
gotenente Thow- ming-hoo, e incaricò in vece 
sua il luogotenente Chung della dispersione ;degli 
insorti, promettendo premii. a tutti, se saraono 
vittoriosi. 

» Il governo di Pekinatè ettezze 
finanziarie. Una parte di questa notizie sono, rè- 
cate anche dall’ Qverland China, Mail, «il quale 
però non le garantisce punto. »_ (i 0..T.) 

LAO: 


n A TR LTT A A Ei] 
STATI, ITALIANI, 
STATI ROMANI 


|. Roma, 22 settembre. Il papa si recò da Dazio 
Gandolfo, al monastero, Basiliano di Grotta fer- 
tata. À Marino, alla villa Montalto , a. Frascati, 
si fece baciare il piede da preti e laiei 

Altre netizie non reca il Giornale di Roma. È 

— Si scrive; dai confini. italiani nei fogli te- 
deschi ; ., , 

» Le frequentissime. diserzioni fra .le. trup 
pontificie ed ungheresi in Italia, che si. veri 
carono negli ultimi tempi, venygono messe dalle 
autorità in relazione, agli sforzi degli agenti se. 
greti della rivoluzione, e si dice che questi soldati 
abbiano totti preso la via del. Piemopte,, il che 
non era bile, se non.ia conseguenza. di.una 
estesa di decordi. Sebbene da quella parte 
per ora non sembri minacciare alcun pericolo, 
dobbiamo osservare che ai rispettivi governi non 
può essere indifferente che i successi dell'attività 
occulta della propaganda.si manifestino -in, modo 
così palese. #._.. 

+ Citiamo questo branodi calriupacilena perchè 
conferme 8 un’ altra parte le notizie delle fre- 
quenti diserzioni delle truppe, pontificie ‘che i 
fogli ufliciali di Roma hanno. tanta premura ..dj 
smentire, I commenti del. corrispondente sopra 
un fatto così notorio, lasciamo interamente. alla 
di lui responsabilità, non potendo i in esse che ri- 
conoscere l' eco delle solite recriminazioni colle 
quali il più iniquo dei governi vorrebbe affibiare 
agli atti de’ suoi nemici la naturale conseguenza 
de’ propri errori. 









GERMANIA 

Francoforte, 23 settembre. La Gazzetta del 
medio Beno:accerta che il. governo*prussiano : ha 
indirizzate in data. del 30 agosto a,tutte lelega>' 
zioni aecreditate préss0: le corti ‘tedesche un'di: 
spaccio, circolare. nella questione ‘delle conferenze 
doganali, nel quale leggesi.il; seguente ‘passo 

n Sino all'arrivo .delle istruzioni: di questi ple- 
nipotenziari .8°.intende :che:;n0m può aver ‘luogo 
la continuazione delle trattative; efnei rimaniamo” 
al puoto divisa: da noi stabilito che'‘è:d’ nopo 
recare a conclusione}il trattato délla rinnovazione 
prima di procedere a negoziare un'tràttato conì- 
merciale, e ., doganale coll’Austria. A questo ri: 
guardo attendiamo dichiarazioni ‘precise ‘e senza 
ambagi, e, per il. caso, di. risposte fatte :in’questò 
senso..e ‘soddisfacenti siamo pronti» a provedere 
ad ulteriori. trattative, Ogni. altra risposta ‘in 
seuso dilatorio, od evasivo! ci renderebbe 'impos- 
sibile di continuare; nelle medesime; 1! 

Monaco, 22 settembre. Questa mattina ‘è‘par: 
lito il consiglieré ministeriale Hermann colla “di' 
chiarazione qui concretata in risposta alla dichia- 
razione prussiana per la conferenza dogtnale 
Egli ha pare alcuni altri ‘speciali incarichi. 

PRUSSIA 

| Berlino; 21 settembre. Qual sarà la conse- 
gueoza della scissura, dalla quale è minacciato il 

geesso dogiinale?” Ecco la’ questione che as- 
e llattenzione, generale. Ionanzi tutto von bi- 
ma perdere di vista, che quantunque gli Stati 
dt sieno liberi di rientrare nel con- 
bilmente essi’ non, approfitteranno 
Migoltà, perché, per il momento, questi * 

à sono disposti a sottomettersi puramente 
e semplicemente al yoto della Prussia, 

Per la qual cosa è assai probabile che le trat- 
tative, d partire da questo momento ,. avranno 
luogo in due campi separati, con questa diffe-., 
tenza che l’Austria non prendera parte alle deli+ 
berazioni della coalizione di Darmstadt che dopo 
che ‘sarà fotmalmente avvenuta la scissura in 
questo sensò, Oppure i due gruppi comincieranno 
ad organizzare i loro territori doganali così li- 
mituti, e riconosceranno le difficoltà e perfino | 
I impossibilità della separazione, e,in allora potrà 
aver luogo un accordo prima ancora che sca- 
dano i trattati dello Zallverein , vale a dire, 
avanti ilitimo gennaio 4854, tanto più che sino 
aq sì neg à, di comune accordo, 
uo! di commer coll’Austria ; ossivero 
si farà da stissora à sino al primo gen- 
naio' 1854. Ma in o la Prussia non po- 
trebbe conservare la sua posizione attuale ; sarà 
giuocofotaa che ella si decida a fare un passo in- 
“naoZî, riformando radicalmente la sua' tariffa do- 
gadtle mel'senso del libero scambio , perchè , a 
questa condizione soltanto, potrà attirare a sè 
l'Haonover è l'Oldenburgo, il Meklemburgo € e le 
città Anseatiche, e col commercio del mondo ri- 
storarsi delle sue ‘perdite. Quest” alternativa è 
chiara e così grave nelle’ sue gueoze ,. che 
assai rileva rendersene conto in t8mpo opportuno. 

Io una conferenza dei ministri del commercio, 
alla quale ha assistito il plenipotenziario prus- 
siano presso il congresso doganale, fu deciso che, 
in questa settimana non si convocherebbero a 
seduta i mibistri , perchè; da una parte si vuol 
lasciare ai governi della coalizione il tempo di 
riflettere sullo stato attuale ‘delle cose, e d'altra 








































































































A calcoli fatti questo guadagno ,non è minore 
di cinque in sei milioni senza contare le prévvi- 
gioni, e il premio. sulla. vendita. delle! obbliga- 
gioni alle borse, europee. Non. deve recar me- 
raviglia se i banchieri. si. sono, interessati in 

















quel modo a far riuscire, 1°. imprestito.. È «un parte si desidera di. ottenere: delle fotoni INTERNO 
giuoco, le di cui spese saranno pagate dal:paese; | esatte sul partito che: la‘ coalizione ‘prenderà a ; 

e dai futuri pensioni delle Dc: Sa au-'| Monaco. In allora si potrà agire. è ATTI UFFICIALI 
striache. 






— Il presidente del consiglio, ‘signor di 'Mai- 
teuffel, ha dato.in:quest’oggi un gran pranzo io 
onore della dieta provinciale, qui diunita. 

-- Scrivono da Rendshurg che la ‘demolizione 
della fortezza fa intrapresa il'15 di questò mese, 
e chei‘lavori continteranno ‘seoza ‘interrazione; 
Vi prendono parte 500' soldati; +'*>» 

Siccome. torterà trp vesrtaò il miteriale 


Die acuti 
da, + 


*. VITTORIO EMANUELE II 
Ecc. ECC. ECC.* 






— I fogli austriaci ci recano uh ‘saggio della 
buona  latinità. che. si. coltiva in Ungherig nelle 
ufficiali. e. comandate! dimostrazioni di‘omaggio 
verso.’ imperatore in. occasione dell’ ultimo’ suo 
viaggio, I nostri lativisti potranno dilettarsi della 
seguente iscrizione, posta nonogià: ad ‘un ‘arco 
trionfale 0 ad un edilicio.transitorio, ma-sopra una 








cui è‘abolita ‘la'carica di quartier mastro presso 
i corpi è Stabilimenti militari; | 
Sullo proposizione del nostro ministro” segre- 












unirono molti:generali russi che si recanoa Pesth: 









‘ Visto il regio viglietto dell’8 gennaio 1848 per - 








tario di Stato per gli affari Jella guerra, abbiamo 
ordinato ed ordiniamo gt o segue : (000 

Art. 1. Î quartier mastri tuttora esistenti presso 
i corpi dell’esercito e presso gl’instituti militari 
cesseranno dall'esercizio delle lore incumbenze,.a. 
far. tempo dal 1° gennaio 01853, e dallo stesso 
giorao verranno ammessi:a far valere isloro ti 
toli: pel.conseguimento della pensione di giùbilà- 
zioné a norma della legge del 27 giugno 1850, 
quando vi abbiano diritto per anzianità di ser- 
vizio, altrimenti saranno collocati; in aspettativa 
per soppressione) Rordgi, conformemeote agli 
articoli $ e 31 ca i del 25 io Itimo 
scorso, 1 TL ni FATE ; 

Art. a. In. ec del pid Nube: ac 
ora detti è iastituito, Lan sol (quartier è instro per 
l’armata ed un vice quartier mastro per coadiu- 


varlo, ed.in, caso ‘di; assenza ‘0 d impedimento 
rappresentarlo. ©’ : 


All'uffic eti 
patti ilo defi de ine 1° I) 


| Art. 3. Le at 
per l’armata picci vrsallo: RIE #0 ; 
regolamento , sottoscritto. d° ‘ordine nostro: dal 
ministro. segretarid “di Stàto per ‘gli affari (della 
pure, 

L'uffizio del quartier mastro, starà. cella di. 
tetta di Lacie dell’ ‘azienda generale di li gu ra 
del e sarà prescritto; dal [OPA 

Arto pià | quartier mas porone! responsabile © 
dei fondi che avrà a dig 


izi ref 
tutte le operazioni dell'afiio vuvie "4 
il che dovrà prestare una. cauzione di lire trenta 
mila. 

Il vicè quartier mastro dovrà prestare una 
cauzione di lire venti mila verso il Uartier ma- 
stro 5 la cdi” responsabilità! ‘non | interrotta 
quando per assenza orl impedimento la reggenza 
dell'uffizio rimanga al vice quartier mastro. 

Art.5. Il quartier miustro “ed il Vide quartier 
mastro: saranno: scelti o fra gli ‘attuali’ quartier” 
mastri o fra gli uffiziali dell’armata, 6 fra gli" 
piegati dell'azienda generble di guerra! Sì l'ubo 
che l’altro conserverarinò rispeltivatiente il cis 
di cui fosserò fregiati ‘0 dell’armato 0 hell'aziea 
suddetta; secondo che siano tratti” 0 dall'u I "0 
dall’altrò, o dai quartiét mastri atti.” x 

| Art. 6 La paga èd' Î vabtaggi di è dui 
tanto! il'quartier mastro) quanto il vice quartier 
mustroynon che lò strivano è ‘le dué ordinanze 
addetti al: suo ufficio; soho quelli portati nella q (qui ERO 


} annessa tabella; ‘d’ordiné nostro soltoscritta ‘dal 


ministro segretario’ Ùi Stato per gli affari’ della 
guerra, 

Il predetto nostro ministro ‘è iacaricato dell’e- 
secuzione del présente‘ decreto ,' che sarà regi- 


è strato'all’afficio del controllo pro 


Dati Stupiùigi, ‘il'r2 settembré 1852. 
VITTORIO EMANUELE. 
# LALA Minuto, si 


Pilstco delle paghe è vantaggi alia a 
personale componente l’uffizio del dda ma- 
stro per l’armata. 


+ Paca ARNOA, Annua 
LI 8, Invennrrà 

Quatità 
Ca | Cnr 
tier.mastro ( ‘ica 13500» 1500" 
Quartier. Mastro!(*) 2000? nua IRC, 
ivano -- (#9). snucioo deb as 
Ordinanze, -- (**)e» mgio Ì 


Il locale, i mobili ‘e l@t'cassa: forte per r afidi: 
saranno provreduti quetditementai perdi en 
Generale di guerra, fd. 

Fisto d'ordine di Sì Msg bag 
ALronso La Manmoni. 
j Annotazioni. 

(5) La paga massima sarà dovuta dopo tra‘ 
scorsi i primi dieci anni: nella carica sovra indi!’ 
cata: Essa potrà tuttavia venir corrisposta primb, 
semprecchè il'grado ‘e classe dei titolari loro ne 
dessero diritto. 

(**) Paga e vantaggi uguali a quelli che ‘go: 
drebbero ‘all’ azienda generale di Ling ‘ella ri- 
spettiva qualità. 
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VITTORIÒ EMANUELE ll. ..,.-. 





Ecc. BCC. 


Vista la legge dell’ 11 p..p. luglio.relativa alla 
organizzazione dell’ amministrazione: di Meet ” 
pabblica : 

Sulla relazione, del mipisteo dell satana il 

quale ci ha rappresentato la, convevienza.di re... 
delie il modo di pagamento degli stipendi posti 


La carico delle provincie e delle città di Torino e, 


Genova colla legge suddetta ; Aielivo 
Abbiamo decretato e decretiamo ; 


Ark ‘Tool consigli divisionali nelle. veda da se- 


| dute edì consigli mupicipali di Torino e di Ge- 


nova stanzieranno , nel loro bilancio del-1853,.ed 
in qnt avvenire, i wa ne LIA î 


SU 


























e delle; spese d'ufficio ‘@ carico delle provincie, 
secondo la. legge dell’x1, luglio 1852 pel. servizio 
di sicurezza pubblica:,) sd 





La ‘Gazzetta Piemontese pubblica. il. regio 
decreto chè fissa a L.'298,(59 59 il bilancio pas» 
sivo della divisione d’I pel 1852: da cui de- 
dotte 'L. 58,159 59 dell'attivo rimane | imposta 
divisionale-stabilita a L. 240,000 : alle quali deb- 
bonsi pur aiji;idguere L, 4 mila perlispesò spe- 
ciali della provincia d' Ivrea. / 

=-.Il foglio ufficiale pubblica )’ elenco, dei gio- 
vsoi che io seguito agli esami, furono giudicati 
idonei ad occupare i posti gratuiti vacanti ne) 
reale collegio Catto Alberto. — 

+- Il Ministero di finanze pubblica il seguente 
quadro comparativo delle riscossioni fatte du- 
rante. il mese di ugosto 1852. sovra tutti i pro- 
dotti amministrati dall’ Azienda generale delle fi- 
nanze, con quelle fatte nello stesso mese 1851, in 
Terraferma. i 

1852 1851 
Strade ferrate.--+ L.- 259274 46 21/178 5o 
Diritti d’ insinuazione 







e tabellione . » 672036 94 555995 99 
Id. d’emolumento. » gigi 38% 85651 12 
Id. giudiziari . . » 57055 28 55804 43 
Id. d’ ipoteche. » 32454 99 23670 62 
Esazioni demaniali, 

fitto beui, fitto ea- ; 

nali, ponti, censi - 

canoni livelli, cre- 

«liti demaniali , 

‘prezzo vendita au- 

torizzata con. pa- 

‘tenti 17 maggio 

1821 di beni, ecc. »' 199130 36 268499 32. 
Multé è pene pecu- © , 

hiàrie. . ./. # 2516047 23433 23 
s } giustizia ri- 

rita 1 + » 24929 56 24819 68 
Rimborso di spese © 

sntidipate dai col- 

legi notarili nei 

giudiei d’ioterdi- 

1-3 sr 121 50 »_ » 
Dèpositi per le cause 

direvisione. . » 2325 » » 
Tùssè dì successioni » 202509 80 51675 45 
Tàssa dui corpi mo- 

-manimorte. » 113015 26 » » 
Tèsse .sulle vetture 
Lit ai 958 » 7145 99 
Diritti edi passaporti 

all’estero. . . » 71720 go 70345 42 
Libretti degli operai 

e delle persone di 

serttibio tt). -° ‘18% Bo 229» 
Diritti di 'viéità delle : 

spezierie ed altre ‘ 

officine’ di pubblica INR pe 

sanità: °°. }."» © 6040 80 1796. 46 
Tassa sulle usine . » 37 50 335 So 
Carta bollata . ‘. _» ‘273938 49 234612 13 
Carte da giuddo' ‘è ‘ 

taroechi'* .e ib’ 7350 » gio » 
Rimbofsp premoibii © (Lic. 


. BY: 


nizioni csomminis- 
trate dî comuni per 
OL Gb ri ,* 

la guardia, nazio- i. con no 
nale., dei sii ima è 646 EYoiiiuo 1 
Diritti per ammes- rea 









dri sinottici del si- 

stema metrico de- 

cimale. Re. Dn 
Prodotto: ‘del ‘tele- 

grafo elettrico) (» 5773 32 v_» 


Totale L. 2319583 72 1633784 04 





__—————— 
| Rispetto'al 1850 l'aumento ‘è di L. 853483: 
al 1849 di Li234283" 13° èd al 1848 di L. 
1420695 47. 
—.T prodotti dell'insinuazione è demanio di 
Terraferma ascesero : 
Nei primi 8 mesi 1852 a È. 17,843,960 24 


tdi, 1851 12,858,123 31 
Id. 1850 10,678,208 44 
Id. 1849 8,021,751. 90 
Id. 1848 7,4105,291.46 


per cui vi fu un aumento di L, 4:985,836. 93 sul 
1851; di L. 7,165,66r 80: sul 1850; di L. 
9:816,898 34 sul 1849 e di L. 10,438,668 78 
sul 1848. 





Aosta. Ulterioriragguagli pervenuteci da Aosta 
in data del 2r:recano che "le fiamane di Cour: 
mayeurela Thuilleasportarono i ponti di Champe 
è di Sémenaz, il: primo dei quali! da” comunica - 
zione da Pré-S.t-Didier vi villaggi di Pallenzine 
è di, Vezauid;.e l’altro ‘a ‘campagne, praterie è 
montagne. 

A.Cormayeut lai Dora:ha causati danni im: 
mensi e.si, dice che tutta la vallata’ dî Vetrey 
sia invondata. Non -ricordasi a memoria d'uomo 
che.i ghiacciaî di Miege' e la Brenva, distanti im 
Miriamelro € più: da quel ldogo,*siansi èniti 64 
abbiano versato tanta acqua e cagionati ‘tariti 

asti... 

Ls, Dora, ba allagato pressochè tutto'il territo 
cio di Conrmayeuri èd ha esportato cinque poriti 
in legno, tre malini ed una gray parte dellastrada 
che.mette al. villaggio d’Entreves, Ù 

In tale dolorosa citcostanza dimostrarono zelo 
é interessamento, particolare.i signori giudice di 
Morges, queli’amministrazione comunale;;il re- 
verendo padre cappuccino Guerriu ; il voman- 
dante quella stazione di carabinieri reali, la.gio- 
ventù di Morgex, la Salle, Pré-S.t-Didier è parte 
di quella di Courmayeur; 

Con tutto ciò i danni arrecati slle campagne 
di Morgex si: fanno ascendere .ailire 100,000, 
quelli dei fabbricati, a.,8,000,;ed.a lire.1,000: le 
spese già faltesi da quest’ultimo comune per ri-. 
pari alla Dora, onde prevenire nuòvi danvi. 

Ora pare che sia cessato ogni ulteriore pe- 

Asti 5.26. settembre: Viene asserito! da\altuhi 
che dal; ministro guardasigilli sissi. scritto; not 
sono molti giorni, a monsiguor Artico, per iti- 
durlo a rinunciare alla diocesi. (L’ Operaio) 

Tortona. Nel nostro num. 263 nel riferire il 
nome di coloro che furono premiati della meda- 
glia d’oro dal municipio in occasione del con- 
gresso agrario; abbiam compreso il sig. Vincerizo 
Giavetto lavoratoré în cotone tinto in nero. “ 

Ci facciamo premura di correggere questo 
nome, esso è Vintenzo'Giumella) fabbricatore di 
stoffe in. cotone, ed; inveotore, di; uo processo di 
tinta in nero sul cotone, resistente alla reazione 
degli agenti atmosferici, degli acidi e degli alcali. 

-- Balzola, comune e mandamento nel Casa- 
lese, acquistò diritto a pubblica e onorata men- 
zione perl’ accoglienza usata slle trappe colà 














anche attualmente uno dé'più ricchi signori del 
l'Ungheria 5 sua madre, fa principessa...., è pa- 
reute della duchessa di ....., d'una delle più chiare 
famiglie della' nobiltà belgica. Il padre della con- 
tessa inoltre è cugino della terza'moglie d'un an- 
lico nivistro (Metlernich) che ha perlungo tempo 
tenuto il primo luogo nella diplomazia d’Europa, 
Vedesi dunque che la contessa K..... » sia. per la 
sua nascita, sia per le sue alleanze, aveva nulla da 
invidiare‘ lle più ‘grandi famiglie priacipesche 
della Germania. 

» Giovanissima Rucora, sui 16 anni, facevasi essa 
notte ‘per l’eocessivo svilupparsi delle sue fa- 
coltà sensaiili, @d abbandonavasi ad eccentricità 
tali che anche ora negli aristocratici saloni ed 
alla ‘corte di Vieni fanno le Spese di più d'uno 
scanilaloso ‘racconto. La nostra penna non po- 
trebbe vedire a maggiori dettagli. 

»UA venl’anni, circa, essa sposò il conte K..... 
che appartiene all’illustre famiglia principesca di 
questo nome e che aveva il grado. d’ ufficiale® 
nell’armata austriaca. Questo matrimonio non 
fece cambiare în nulla alla contessa la sua gs 
sata vita, €, tre.Ìmesî dopo, l’infelice coglé 
per soltrarsi ai tormenti della geloBta” 
tempo agli.scherni che gli ‘tiravanò addosso 
infedeltà di sua moglie , si faceva salifire.j er. 
vello. Due gemelli ‘nati dà questo mati mouio, | 
nen haono vissuto. ia }: ti 

» A datare da quest’ epoca, la nostra eroina ù 
libera ormai da' ogni specie di sorveglianza , co- 
minciòquella' vita d’avveoture è di disordini, che 
essa continuò: fino ‘a che, a Parigi, la polizia 
Yenne a porvi uo termine. 4 

» Verso'il 1847 ella aveva Tatta nella strada di 
Vietida\ la‘ conoscetiza ‘d'un uomo che fu ben 
presto visto introdursi nel sio palazzo, sotto il 
nome «ii barone di R.... Quest” uomo, che era 
na individuo di bassa estrazione , un commesso 
di mercante ebreo » esercitò ben tosto un ASSO- 
luto domiuio sul debole animo della donna, di 
cui s'era” fatto ‘l’atmante, Egli usò avidamente 
della di lei ‘fortuna, è le mangiò in qualche mese 
l’argenteria ; le gioie, i diamanti 4 d'un Brandis- 
sinto valore ; di più vu'ipoteca di 75 ‘mila Franchi 
che la contessa ‘avea ‘avuto dai parenti di suo 
marito. Dopo aver quasi rovinata questa sciagu- 
rata, l'ebreo , ‘allo stremo di mezzi, la indusse, 
per far ‘denaro ; a firmere del di lei nòme un 
gran numero di viglietti ‘i bilnco, ch'egli poi 
riempi perno valore di quasi 500 mila lire, fa- 
ceadoli quindi scontare ad usura per la metà od 
Un terzo, 

» Alla scadenza di questi biglietti, i creditori si 
presentarono alla cobtessa ; me; trovandosi 
sta ell’ impossibilità di pagarli, si rivolseral di 
lei padre, il quale rispose con un assoluto rifiuto. 
I processi che queste cambiali tirarono addosso 
alla contessa K....., la costrinsero a lasciar Vienna 
per aodarsene a Dresda , d’ onde poco stelte che 
ella vénne a stabilirsi a Parigi. Il preteso, barone 
di R..... stava per essere arrestato. quando potè 
pur esso fuggirsene ,, e venne a raggiungere .la 
contessa è, Parigi, onde ricominciartile,sue es- 
torsioni, . 

» Era nel 1850, La contessa: K....; Appena 
giunta a Parigi si sgravò di .un figlio, che ora è 
in pensione in.uno.stabilimento della Chaussée- 
d'Aatin. La di lei famiglia; informata che l’ebreo 
la ricercava , oode circuirla di bel nuovo, mandò 
poco dopo a Parigi.il conte, V,. D. .S.. suo pa- 
rente, il quale ,.il 4. novembre 1850, fece sarre- 
stare il falso barone: nel palazzo., ch” egli abitava 
colla sua amante. ai 

» Il governo austriaco: domandava .|' estraili- 
zione di questo avventuriero , siccome incolpato 
di estorsione di firma ; ma, il governo francese, 
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a CRT TATO Pope > 
Reg (RO ME i ? 
. L'OPIA!ONE, GIORNALE: POLITICO 
ipendi e ‘spese d'ufficio posti a. loro carico | | sione agli esami é Ds © | sccantonate in:tormpo delle. fazioni campali inei + dopo aver. esaminate le cose, nei fatti ‘apposti 
dalla Tse ele 1 gira pel ser- e A di. pa- dintoroi di Casale. ‘1a BlE;ebeso 200 trovò che usi snostruoso abuso di | 
vizio sli sicurezza pubblica; ' colla {decorrenza dal tenti di capitano di. Tutti quei. buoni. terrazzani!, nessuno? éccet- sana pit A un, crimine, ma.uD | 
ri, posto del.corrente. , nelle somme ire- marina, ecc»; L, È ss »o | tuato,..ricolmerono di mille cordialità illreggi- itto; e, siccome lb, delitti non, sono:ccmpresi - 
pie adire rome tabelle | 13, di patdoti di na- “ mento che colà .stanziava; e le,famiglie tutte afi-| nel trattato di estradizione delle, due potenze, . 
A, B, vidimate d'ordine nistro dal ministro se- zionalità. di. legni davano..a. gara. nell’. attestare ai;loro ‘ospitati il così il governo francese non, credette dover ade 
gretario di Stato dell'internò mercantili ©. (5 795 08 » + | Sentimento di.vera fratellanza ridotto «in alto. | rire alla formale domanda dell’ Austria, Tuttavia, 
‘Arti ai Gli stipendi degl’impiegati di ‘cui all Diritti fissi di. Quel reggimento «di ‘cavalleria parve grande ira allo stesso risultato , facendo ricondurre. 
articolo \precedente:saranno ‘versati în indssa’ delle sine dicittà ca mente soddisfatto di. quelle accoglienze, che. val- | l’ individuo fino a Kebl,, sulla frontiera badese, 
tesorèrie-provinciali‘a' favore: dello Stato. licecta di i gono lanto.a cementare e il buon accordofe la | ore,le. autorità di questo. paese 1'Aapadepaitono 
Se 1696 ol e ; o ua vera. unione Ira cittadino .e militare, di lui per consegnarlo, poi alla polizia austriaca. i 
Talî versamenti seguizanao a trimestri maturati marer ult. + “n! ‘4994 29 175 30 Onore si buooi balsolesi, » Le relazioni della contessa K..... con quest?’ 
ad ecceaicne ‘delle ‘quote relative al 1852, che Proveato effetti ricu- è : uomo provano la debolezza del di lei animo e la 
potranbo' eseghiîtsi‘in'una sola volta alla scadenza | | peratidaî naufragi » 149 46 rail o 24 settembre. Sifannancia che le ento. l' nscu soderatitelte e coltà mentali: poiché fu pin 
di tale anno. Ritentità sulla paga 8 a ad'esempio delle autorità di Cham- | essa stessa , che , a Vienna, gli fè intentare quel 
Art. 3. Gli stipendi di cu sovra saranno quindi dei marinai mer- nt fanno a ‘Tolone a complire il presi- processo , che lo costrinse a lasciare questa città; ’ 
soddisfatti ton mandati lari sul bilancio dello caulili (pensionati peri ‘n le #4 fu pur essa ; che); colle sue dichiarazioni gighiamò 
Stato, sul quale saranno! atadziati i Relativi fondi, militàti + »_»” vw” , Agrario Lamerinora sì Ministro. della sopra quest’ uomo la severità della polizia fran- 
11 suddettovnostro ministro segretario di Statò Istrazione pubblica » 31799 4o È lego ; idee 7 nen dove passerà a Lago p e tuttavia mai. non cessava dal far vive 
per glivaffiri interni e quello” delle regie finanze | Finanza dei nolal è Lo droit (Avenir) proteste del suo costaute amore per lui, e le fa- 
“sono: rispettivamente incaricati ; ‘per quanto a misuratori . .. » 1123 95 8885 10 ceva nel momento stesso in cui rifiutava di dargli 
‘ciascuno di essi compete; dell’escuzione del Pre- | Concorso di provin. VARIETA’ il denaro necessario ‘per guadagaar'la’ frontiera 
sente. decreto; che-sarà registrato all’afficio del cie, comuni e par- r x : in vettura e lo metteva così nella vecessità di Ja- 
controllo generale’, pubblicato èd'inserto negli'| | ticolari nell’ar La Togliamo dalla Presse i seguenti dettagli so- | sciarsî tradurte a'piedi,'di brigata im brigata. 
atti del governo, 10‘ nie è Vo dentro" pré un famoso: processo : » Negli ultinii tempi della sua coabitazione col 
Dati Stupinigi, il 12 settembre 1852. Ai 32126 bu. = La contessa K..... (Kinsky) s Data nel 1824, | sedicente barone di R....} questi aveva introdotto 
ila jot vattibiitalsttà i sim*igibnimpita Pane. 398 LI ” | Appartiene ad una famiglia storica dell'Ungheria, nell’ intimità della contessa va $uò amico , rifu- 
. VITTORIO EMANUELE, Vendita di beni de- illustre nei fasti di questo paese per l’antica suà | giato austriaco » gia da luogo tapoo respinto dai 
li ll Pebmati maviali (legge 8 nobiltà'che risale a tempi più rimoti delle origini | suoi correligionarî politici per la sua equivoca’ 
4 i Î febbraio 1851). » 216400 93 » s | di Cisa d’Absbarge. Il padre della contessa é | condotta; Quest? uomo, ebreo come l’altro, erasi 
(Seguono)le tabelle del personale; degli stipentà | Ricupero prezzo qua- 


da poco coùvertito al ciittolicismo e futto battez= 
zare da un padre yesuita: Egli, betchè ammo- 
glisto , ebbe subito intavolate' relazioni callà con+' 
tessa e cominciò esso pure a domandarle danaro, 
ch° ella si lasciava estorcere’ con utia deplorabile' 
ty sind 19 


l ebreo, di cniR.... leavevà procuràta»laicps" 
noscenza, essa teneva anche freaenti-relazioni* 
con persone della: pit» bassa condizione, 1° «mul iL 
» Nel tempo; che precedette il'suò arrestoj essg ) 
vestiva: conuna' sordida negligenza @ non cstil 
giava quasi mai di bintcheria, Colla istessavindifi © 
ferenza erano.ammivistratici suoi affari Momiziati, * 
esi Lrovarono nelle suevtarte delle combiali già 
ila luogo tempo scadute edi cui essa non sì "era 
dota cura ditfar operare!’ incasso; pun 
+ Questo vergognoso modò di vita d’ana donna, ‘ 
‘dpparteneva) pure al una delle prime fami 
he-dell'Abstria, era oggetto: di grave semdalò», 
l'ambasciata austriaca a Parigi che si merayis! 
gliava rche, la. famiglia ‘tollesasse fiogesse . di 
Igaorare la di lei condotta)» lub ataipni 
» Per.venire al fatto; che mbtivà Pateksto della! 
contessu K.... ;-.eccorcomè succedettero le cose, 


tesso : *i O Lunare; 
: » Il mattino del venerdì, 27./agosto,il enmeriere 
della contessa, venne, ;come di’orilivattio» a pronti» 
dere gli.ordini della padrona, e» la trovò intental* 
A lavare macchie di Sangue «sparse ‘sul»tappeto;) | 
Tl'utti ignoravano, che.lo sigriora Kui.i foste incinta! 
e il cameriere stesso. ion: aveva che vaghi) soin 
$petti, i, quali si, confermarono però ‘alta -vistar; 
delle. macchie di;sangue,.ch'.essa erarocenpata ‘a è 
far dj | Quest'uomo (entrò catégoricaa © 
meute nella, questione, e. sii rivolse!» briscamente:! 
Ila contessa domandandole del dove rfisse il sno | 
mbino.. Indotto al josistere dalle: risposte dubè 


prire.il.bambolo .in un mastella pieno + d’acqua, ;. 
La prima cura di, qpel’uamo + che temeva dPessi. 
sere accusato;di complicità, fu;quella.-di.'correte!i» 
al palazzo.di città a far Ja. devunoià di questa nu | 
scila e di questa morte..I medici maridnti dall'au-.). 
torità constaterono, che il.bambino ;era stato:sofe 
fncato e la si;norarK,.., + accusati .d'iofantisidlio, | 
venne subito, arrestato; È, impossibile prevedere 
fin il’ora l’esito.di questo sche fatàreo».,, 
voscere beo molti. altri; fotti stegni, el scandalosi: ,. 
fa V'incoerenza;la singolarità, Je.vergoyne stesse al 
ella, vita, che noi abbiamo,delinenta + sembrano,» 
attestarefche la:scinurata contessa alemanna \ndaow 
uòle venne a cader. tento basso }..agì. solto, I in- 
pas di una inalattia che la privava d’uua parte 
delle sue facoltà infellettuali. La scienza sarà pro; 
babilmente chiamata a' risolvere questo interes- 
pote problem È resi ro rs puri ice 


| Si legge in alcuni fogliv «Ho , dare 

» NelP'ultitià estrazioni della MorieRa di SUATS 
Spagnuela otto poveri Savoîardì, che'd Barcellona a 
facevano il’ solito mestiere di deerottenri. gola” 
guarono il gran premio di Y0,000 piastri (circa 
200.600 franchi). | 

» La notizia! fu data ‘ad ano di' essi mentre 
era occapato a pulite” gli stivali di ‘ub signore i 
sulla ‘Racibla; "Egli codtintid tranquillamente la 4 
sua occupazione è ricevette la SL feriti 

2/quartos, è poi wudò in tréecia uei sridi’ 
agoda cei male iso lie 


ria incontrò una vedova di ud impiegato, poterd;"? 
4 


‘Ott e è 





salvo quei dettagli y; che: fossero rivelati dal piro © — 


bie ed imbarazzate della padrona; finì».collò anos?‘ * 





Na | 
n 


con ttiolti figli, la quale mentre era în' miglior 

izione aveva fatto guadagnare al povero sa- 
yoiardo molti denari, e lo aveva ‘accolto in casa 
e assistito in occasione di una malattia. Il savo- 
iardo va incontro ‘alla vedova e le annuncia con 
lieto viso essere gianta la fine de’suoi patimenti. 
to Poi tenne consiglio coi suoi compagni ed essi de- 
liberarono insieme di dare la quarta parte del 
loro guadagno alla vedova. Il resto io 30,000 
piastre fa' diviso frà gli otto, ed ‘essi s'im- 
barcarono tosto per Marsiglia Gute ritornare în 


patria. » 
1—————_________eeeo@ rr 
NOTIZIE DEI, MATTINO 


GIUDIZIO DI LESA MAESTA 
CONTRO 
F. D. GUERRAZZI. 
Tornata, del 24 settembre, 

La corte nella seduta di questo. maltina per 
organo del suo, presidente. ba fatto noto che re- 
lativamente alle :istanze fatte dalla difesa Guer- 
razzi il dì, 21 selembre; riguardanti la produ- 
gione di diversi docmmenti , proounziando sui, ri- 

servi covtenuti nell’ ordinanza di quella mattina, 
dichiurava che cigea l'inserto dei 94 documenti 
origiuali e circa altro inserto. dei documenti 
estratti dagli archivi ministeriali, ne sarebbe stata 
fatta la lettura dopo | interrogatorio, degli accu- 
sati, Intanto il pubblico ministero ba prodotta la 
nota dei pregiudizi riportati dall’ accusato ; qual 
nota è stata letta del cancelliere della, corte, ed 
è stato siogolare il trovare che 1’ accusa aveva 
preso le mosse dalla prima gioventù del. Guer- 

È razzi, imperocchè cominciava dalla perdita di un 
anno: di studi all’ università di Pisa per causa di 

È piacevolezze di. d'agna. . 
DÈ, ‘Quindi è stato domandato al Guerrazzi se i 
pregiudizi che sono stati letti lo riguardavano. 

Il Guerrazzi ha detto di si; ma ba soggiunto che 

non intendeva di dare quella risposta così pura- 

mente e semplicemente, ma che aveva . bisogno 

di dure su quei fatti i necessari schiarimenti. 

nindi ha:detto rammentarsi benissimo come in 

lira occasione a questa udienza la \corte avesse 

fatto sentire pet ‘bocca. del suo presidente , che 

la pazienza era gran parte di giustizia ; e che 

: questa pazienza avrebbela esercitata. Che. però 
sperava che il tribunale non si fosse dimenticato 

come la pazienza fosse gran parte della difesa. 

Che egli sperava che Ja corte avrebbe mantenuta 
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fatto in modo da non tradire quella pazienza che. 

da quarantadue mesi esercitava. 

4 E, domandato dal tribunale benigno ascolto, ha 

incominciato dal dare discatico ad uno ad uno 

degli addebiti ‘che gli. venivano rimproverati dalla 

de rd nota protiotta, dal pubblico ministero ,, scendendo 
fino alla sua ultima prigionia a Portoferraio nel 

. geonaio 1847. b 

«Egli, ha accompagnato questa narrazione con 
colori qua e ‘là splendidissimi, mescendovi qual- 
che volta una tale quale ilarità ally quale sî vedevi | 
bene che senza volerlo prendeva parte anche il 

. tribuoale. Ha discorso dalle 10 e 12 til tocco, ore 
nella: quble è stata sospesa l* udienza , ‘ed ha ri- 
preso alle due fino all’ora-+nella quale la seduta 
è stata levata per aggiornarsi a domani. La'sala 

è pienastipata di gente tauto è la curiosità e il 
desiderio di sentire parlare un uome così distinto 
e così sventarsto. 

Debbo aggiungere a ‘onore’ di Nervioi e del 

* ‘tribunale che Guerrazzi è ‘stato’ lasciato parlare 
liberamente — non gli sono state fatte ossetva- 
zioni — e la pazienza del presidente è stata eser- 
citata anche con cortesia, imperocchè il Guerrazzi 
si è trovato: a doversi allontanare molto dalla 
questione cui lo richiama la corte.fCortesia , che 

non può passarsi senza una parola di lode, e che 
lo rialza molto nellà opinione pubblica. 

Tutto considerato però, è molto probabile che 
questa benevola pazienza del tribunale sia della 
specie di quella de’ gatti , che lasciano scherzare 
la preda, quando sono ben sicuri che non può 
sfuggire, e si aumeritanb così la voluttà del di- 
vorarla. (Corr. Merc.) 


È it ve part. dell'Opinione) 
» Parigi, 25 settembre. 

In seguito alla rinuncia di Proudhor, Goud- 
chaux, cedendo alle istanze-degli elettori del suo 
partito, ha accettato la candidatora nella quarta 
circoscrizione della città di Parigi. 

Goudchaux gode di una grande riputazione di 
onestà, e, come ministro delle finanze durante la 
dittatura del generale Caysignac, gli è dovuto il 
merito di avere incominciato a rilevare il credito 
pubblico ed a far rinascere una certa confidenza 
fra i capitalisti verso la pubblica amministrazione. 
Egli è certo che raccoglierà molti yoti,, ma, .in 
quanto a me non credo la sua nomina così im- 
mancabile, come la suppone il Siécle. 

Michelet, candidato della terza circoscrizione, 
non ha, per quanto si dice, alcuna.probabilità di 
i “giuscita, ed anzi si. crede che rimarrà nel nu- 













questa, promessa , mentrè dal canto: suo savrebbg. 


mero dei voti alquanto al disotto del sapo = 
del governo. 

Dall’ esposizione dell’ indcprndanito Betges in- 
torno a tutto ll’ andamento delle negoziazioni fra 
il-Belgio e la Francia, parrebbe che esse. siano 
state. rotte per'colpa.-del' governo francése, che 
andava sempre accampando nuove pretese. î go 
vetno belgio; che si ritiene dal lato della ragione, 
non vuole, a-quanto pare; pregiudicare ‘alla sua 
causa seguendo il governo francese nella via delle 
rappresaglie doganali, che venne inaugurata me- 
diante il decreto che aumenta ildiritto.di entrata 
in Francia del carbone e.del ferro, n 

Nella esposizione, che farà il ministero. belgico 
alle Camere, di tutte le vicende concernenti «le 
trattative, si potrà più facilmente farsi un’ idea 
esalta dello stato di questa. vertenza, la quale, 
nel complesso delle circostanze attuali, acquista 
un carattere piuttosto politico che daziario: 

Le dimostrazioni imperiali diventano. ogvi 
giorno più imponenti. Il grido di iva l impe- 

ratore, uòn è più frammisto a quello di /iva 
Napoleone. 

Nel dipartimeoto dell'Isère, composto. di 546 
comuni, 50 si sono pronunciati per la ristaura- 
zione dell'impero. 

Det résto le popolazioni del Delfinato furono 
sempre affezionate. all’ imperatore Napoleone ,, e 
né hando data una luminosa prova coll'accogli- 
mento che gli fecero al, suo ritorno dall isola 
d'Elba, vel 1815. Grenoble fu la prima città di 
Francia che lo ba risalutato imperatore e'che inau- 
gurò quella serie di ovazioni che lo ricondussero 
trionfante a Parigi. 

A S.-Etiende, a. Lione, a Grenoble .il presi- 
derte hà percorso a piedi i quartieri della città 
più generalmente, abitati dagli operai. Da per 
tatto egli fu'accolto da innumerevoli applausi, 

Le aringhe delle autorità fanno tutte allusione, 
più o meno direttamente, al bisogno di dare un 
carattere di stabilità all'attuale ordine di ;cose. 
Nella massima parte di esse, | impero ereditario 
è invocato. come l’ unico mezzo, durevole di 
salute. 

Fra le risposte del presidente è degna di 0s- 
servazione quella fatta a Grenoble. .al capo del 
concistoro della Chiesa riformata. #. Quantunque 
» buon cattolico , egli ha detto,, saprò. sempre 
» mantenere e difendere il grande principio della 
» libertà religiosa. » 

A fronte di tutto ciò, alcuni giornali. straniéti 
continuano ad \Agitar la questione : se. la procla- 
‘m pe se sarà ancora, procrastinata, 

| In quantoe me credo fermamente, che ove 
Di presidente, non avesse intenzione, di procedere 
intmedia ‘inte al cambiamento, della forma di 
governo, non avrebbe parlato ed agito in modo 
da dare così importanti impulsi all'opinione pub- 
blica, nel senso della proclamazione dell’impero. 
Quale scopo avrebbe egli. di creare. uno stato di 
agitazione, che non conducesse ad. alcun risulta- 
mento ? 

Tutti sanno le, celebri, parole ; di; un soldato 
della guardia imperiale; -Qn, ne passe pas! Ora 
esse diedero ampio. soggetto al, genio, artistico, 
che si figurò questo, soldato, severo, esecutore 
della disciplioa militare, opponendo il .suo corpo 
all'imperatore Napoleone, che voleva. passar 
oltre contro la consegna. 

Il presidente al suo passar da Bourgoin, ebbe 
occasione di veder da vicino il caporale Varille, 
reso celebrè per quelle ardite sue paroleye;che 
gode di una pensione accordatagli dal nipote di 
quell'uomo che sepeva tanto ammirare il valore 
e la fermezza. 

Domani, 26 settembre, il presideote sarà a 
Marsiglia, ove, a quanto ci vien detto, le ovazioni, 
le acclamazioni, le feste ed il concorso delle po- 
polazioni vicine, non saranno minori che nelle al- 
tre località di già percorse. 


— Lettere di Marsiglia annunziano che nel 
mattino del 24 corrente fa scoperta, in una càsa 
situata nella via d'Aix, secondo altri nella via 
della Maddalené®, una ‘macchina infernale presso. 
a poco eguale ‘a quella di Fieschi , con udba yen- 
tina di bocche da' fuoco cariche a mitraglia e de- 
stinata ‘a scoppiare il giorno successivo sul presi- 
dente della repubblica nel momento del suo pas- 
saggio; onde ‘recarsi ad un arco di trionfo eretto 
all'estremità della rue d’ Air. 

lo seguito a questa scoperta furono fatti molti 
arresti, specialmente di operai. Vuolsi che |’ an- 
nunzio del complotto sia stato trasmesso dalla po- 
lizia centrale di Parigi. © 

I giornali di Genòva d’ieri recano eguale no- 
tizia, gîunta loro dal vapore // Zombardò. 

— Leggiamo nella Patrie il seguente Comu- 
nicato > i 

» Da qualche tempo il ministro ‘della polizia 
provenzale era prevenuto  d’un complotto che si 
tramava contro la vita del priocipe presidente; 
ed a cui gli teneva dietro la sollacitudine. 

» Per dispaccio in data d'oggi; il governo . 
venne in cognizione che il 2 settembre fu sco-' 
perta a Marsiglia una macchina i le. x 


ell i impero sarà promossa immediata=- 














» Essa consta di quattro boeche da fuoco prio- 
cipali e di 250 cannoni ordinari. I ‘cannoni eori- 
tenevano 1500 palle. Gli autori. del ‘complotto 


furono arrestati, e tutte le ramificazioni ne sono | TORINO ji 


conosciute. Il processo è iniziato: dai tribunali. » 

Parigi, 25 settembre. Leggiamo nella Presse : 

» Grenoble riceve- quest’ oggi ) onore che 
Roaone ha ricevuto ieri. Da Grenoble sono da-| 
tati due decceti inseriti nel Moniteur, è che isti- 
tuiscono «lei giudici di pace e dei. supplenti dei 
giudici di pace, dei giudici e dei supplenti ai 
tribunali di commercio. 

I dispacei telegrafici, pubblicati. dal Moniteur, 
rendono conto del soggiorno del presidente della 
repubblica a Valenza. 

In pari tempo il Moniteur pubblica alcuni di- 
scorsi indirizzati al presidente in Grenoble , e 
alcune risposte da lui date. 

Mousig. Brende, vescovo di Gap, rice vetle "la 
ilecorazione. 

Ai membri del coricìstoro della chiesa rifor- 
mata il presidente ha risposto : & Quantanque 
» buon cattolico , io saprò sempre mabtenere e 
» difendere il gran principio della’ libertà” reli- 
» giosa. » 

Il prefetto del:Var tia sospeso quindici consi- 
gli municipali, la maggiorità det'membri di questi 
consigli essendo palesementé conosciuti ‘come 
affigliati al partito demiagogico, e at ‘degli 
avvenimenti del dicembre 1851; 

Il prefetto della Mosella ha adottato ‘nn':prov- 
vedimento analogo per il consiglio municipale: di 
Bricy. 

I giornali della Bretagna annuoziano che il 
presidente della repubblica visiterà.nèl prossimo 
aono il dipartimento delle Còtes du Nord, 

— Togliamo dai giornali francesi ;i segmenti 
dispacci telegrafici sul viaggio del presidente : 

» Valence , 23 settembre, 
10 ore 174. 


a questo ballo, ha accolto il presidente con calde 
dimostrazioni e con reiterate grida dii. Xiva 
l’imperatore! La città, addobbata e illuminata, 
è piena di movimento. Più di 60,000 anime si 
recarono da tatti i punti della Dròme e dell’Ar= 
dèche. Il principe è dorungne acclamato con 
entusiasmo. 

» Tutte le allocuzioni dirette al principe dalle 
Autorità municipali e dal clero tendono alla tras- 
formazione dei poteri dell’ eletto della nazione. 

» Walbrice 23 settembre , mezzandîte. 

» Sul confine del dipartimento, il principe ha 
trovato riuniti i matres di tutti i cantoni limitrofi 
e delle popolazioni comunali. :H principe ! fu rice- 
yuto colle grida di Ziva 4° imperatore! 

» A Romans, tutta,.la popolazione: si vèvmossa 
incontro al principe el’ ha. egualmente ricevuto 
colle grida: di iva. l' imperatore! 


| » A. Valence più di 60,000 persone ‘della Drò- 
me e dell’Ardéche, colle autorità municipuli'î în 
testa, più (di 2,000 vecchi ‘soldati: dell'impero 
hanoo accolto, il principe con un entusiasmo im- 


possibile: ad mepeimertie in. mezzo”alle grida di 
Viva © imperatore) Le stesse! grida banno ae: 
compagnato il:-presidente. fino» al: palazzo della 
prefettura; Subito dopo ilssuo ‘arri 0g it priatipe 
ba ricevuto i corpi costituiti. Dopo pranzo S. A 
si è recata al ballo. Il suo ingresso: ha provocato 
un’ immenso scoppio. di Ziva # imperatore! 

» Il principe è rientrato, egli gode di vina pet- 
fetta salute e pare soddisfattissimo. La città po 
seota lo spettacolo di.una! brillante festa. 

Falénoe, 2/ settembre y 172 ‘ora pom: 

». Il priucipe.si è imbarcato a rrore sal Pari-' 
sien, che panì immediatamente alla volta di Avis 
gnane,, dove arriverà dalle trevallequattro'ote.'»' 

-+ Abbiamo oggi i voti di'éltii consigli di di- 
stretti. Gli uni offrono il loroleonitorso il'più de- 
voto alla consolidazione ed alla stabilità del potere; 
gli altri domandano che, colla proclamazione! dell’ 
impero, sia. consolidato nella personali Luigi 
Napoleone..e de” suoi discèndenti ‘quel potere 
ch'egli tiene dalla ‘volontà nazionale. 

* tr (Constit.) 


carsi di la a, Fiume, 


lisci iN — deicnili aid sg diogiza chi 
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Torino. Libreria della MINERVA SUBALPINA, 1853, , 
- Via di Peregrner» Rum. 2 


' GEOGRAFIA. 
FISICA, qui; E'POLITICA 


Il TEOFILO avaniee” 
‘Opera’ adottata ‘dal’ ministero dell'istruzione. 
vl l'Prima versione italiana. 
| Con dfgiantè ad'uso dei collegi nazionali.” 


» Dopo i ccm I e.il,pranzo: SLA. sièrè- 
cata al ballo dato in suo onore al. teatro.i, |, 
> Il fiore della popolazione, invitato.dal maire; 


-- Si scrive da Trieste che il maresciallo Ra- d 
detzky, giunto: in:quella città vil'22)-aveva lin | > 
tenzione di progrediré nel suo viaggio e di re: 








1 D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 
presso la: sagre È C: ScniePATTI rent 
» vialdi.Po, n. ELONI f 


6) 
NUOVA» FA GUIDA. 
storico-artistica , amministrativa. e esige 
adorna d’incisionisy della.-pianta: di Torino ;.. 

di una carta della strada ferrata da Torino 

a Genova, ecc., e conleaente tutte le indi. 

cazioni utili tanto a’ nazionali quanto ai.fo-., 

restieri, con appendice delle. acque mini n 

nei Regi Stati. ; 

INVITO 
ai signori Negozianti, Industriali, Professionisti 

Proprietari di stabilimenti, officiney.ece..ecc-'; 

Il sottoscritto quitona. ati pi pb Lì 
Nuova Guida qui: sopra, enunciata; nello.scopo» 
di presentare a’ nazionali, ‘ed a'‘forastieri unilibro o 
che racchiudo ogni utile. coguizione intorno alla: 
capitale dei Regii Stati, non solò sotto il! ‘rape 
portastorico-artistico e amministrativo, ma eziat= 
dio sotto quello di materiali interessi,. In tele, di-.., 
visamento egli, offre. ai signori negozianti, pro+ 
fessionisti o proprietari di uno stabilimento qua- 
luoque l’oppottanità "di potet afbuntiare ia modo 
permanente quanto potesse tornar loro di utilità 
a riguardo del loro commercio. 

Ognuno a cui potesse interessare di far inserire, 
con qualche diffasione', particolamèggiate Mep * v 
zioni relative al proprio commercio arte, pro” 
fessione, ecc. potrà rivolgere! al sottoséritto LA 
tore, sino alla metà del prossimo mese di set- 
tembre, a fine di comunicare le rispettive note, 
ed averne ofài opportuno schiarimento, 

Torino, 1% giugod' 1852." 


sai Canto ScmepattI.,, toh 


BORSA-DI COMMERCIO: 


fanno 


Bonnerrinb otticiama der corsi Ubceriali dagli 
agenti ‘di cambio e sensali ‘1271 settembre 1852.” 
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per brevi scad. — 


CAMBI per ire mesi. 
Augusta 251] 3/4 |. If S51| AA] 
denari sconto . 3 o 14 ' 
Francoforte S.M. | 210 Ù | 
Lione :. . . . | 100 NA ti 
Lobdras Coi è 25) 32 {12 
Milano. '. . 0 {i re 
Parigi. . ..; {100|- 

Torino sconto. . 3] 010 
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Doppia da L. . L. 2010 12, : 
Doppia di Bike. » 984977" pi 83°, 
Doppia di Genova. +» ‘79 48/79 6300 
Sovrane nuove . * 35.417,35 95... 


Sovrane vecchie. . + c 
Scapito dell’eroso misto ‘2 5001060. Mm 
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Le lettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell'Opinione Aa 
Non si darà corso alle lettere non affrancate: de 
Per gli annunzi, centesimi 25 | 


ni linea. $ Qui 
centesimi 35. 





 LAVVISO. 
AT SIGNORI ASSOCIATI 


cui abbonamento scade 
contatto il 30 del cor- 
rente mese, sono  pre- 
gati a volerlo rinnovare 
in tempo onde. evitare 
interruzioni nell’ invio 
del. giornale. 





TORINO, 28 SETTEMBRE 





LE CARCERI ED I CARCERATI. 


Fra le quistioni sociali che si, agitano ne’nostri 
tempi, poche ve n'hanno che interessino. si dap- 
presso gli Stati quanto quella della riforma pe- 
nitenziaria. - ° 

Per molti, l'uomo colpito dalla legge “debb’es- 
sere per seinpre separato dalla;società senza spe - 
ranza di potersi risollevare a virtù e ricuperare la 
perduta dignità. Lo Stato rion hè più ad occuparsi 
di lui che per impedire che possa, nuovamente 
nuocere 0 minaccitre la proprietà e la vita altrui 
ola quiete pubblica. Sia pure gittato in isquallide 
prigioni, senza! cibo sufficiente e sano, senz’aria e 
senza Ince; poco debbe importare al paese: pur- 
chè non possa più recar danno, tutte le misure 
sono buone ed accettevoli, ed i rigori sono cosa 
santa, bl 

Questa è la- ‘dottrina volgare , la quale per 
disavventura fu'lungo tempo seguita dai legisla- 
tori allorché, scarsi è monchi gli studi intorno alla 
genesi del diritto penale, alle relazioni fra la pena 
e la natia del delitto, ed all'influenza della pena 
medesinià sull'ordine sociale, si ricercava nel ca- 
stigo non tanto un freno ai misfatti colla priva- 
zione della libertà 'e colla correzione del reo, 
quanto la vendetta della società offesa. 

Le conseguenze di questo falso principio fu- 
rono è sono tuttavia tristi ed incalcolabili, Il reo 
gittato în carcere, accomunato con altri colpevoli 
di altri misfatti, Jangî dal migliorare , yiepiù si 
corrompe, apprende î vizi che per lo innanzi non 
conoscèva, 8 indurisce nel male ed esce dalla pri- 
gione più cattivo, più malefico di ciò che vi era 
entrato. Ilmamero' dgvòr crescente de’ recidivi è 
la prova più lampante delli coùtagione chè spande 

la comunela ‘de’ carcerati, e l'effetto della viziosa 
‘organizzazione; delle carceri: 

La società vie meno in ciò al proprio dovere, 
Che vile colpire il colpevole e castigurlo, se non 
si studia dî guarirlo e, potendo , di migliorarlo ? 
Che vali ‘il sequestrarlo ‘da cittadini liberi , se 
nou si provvedè al modo di allontanarlo dal de- 
litto, dî ritotnarlo si suoi simili corretto ed onesto? 
Se la giustizia ha diritti severi contro chi offende 
la proprietà, la vita o l'onore altrui, la morale al- 
tri ne rivendica di no meno gravi iù nome! della 
dignità umana, che non è dato ad alcuno di con- 
culcare*ed invilite. 

Ma come rimediare ai dannosi effetti del car- 
cere? Come impedire che il réò non peggiori come 
edacarlo ‘a miglior vita? La discassione s'aggira 
ora intorno a questo problema, Tutti conyen- 
gono riella necessità di una riforma penitenziaria; 
ma sono divisi i pareri intorno al modo di ese- 
guirla (ed ai mezzi d° imprenderla. 

Il filantropo Howaldy questo affettuoso amico 
de’ prigionieri, fu.seguito nella. sua missione da 
un eletto ‘stuolo d’ ingegni , da molle voei geue- 
rose che proposero quale una quale un’ sitra so- 
luzione deli problema: Le ‘assemblee ‘legislative 
di Francia; d'Inghilterra, degli Stuti Uniti se ne 
occuparono pure’ con grande calore; alle ‘pro- 
teste de? filantropi e de? moralisti si aggiunsero le 
considerazioni della giurispradeoza, e le une e le 
altre furono. confermate dalle’ statistiche , frutto 
di lunghe e .penose inchieste fatte tanto nella 
«Grari Bretagna quanto nell’ Unione americana. 

A molgrato di tante discussioni e di sì pro- 

- fondi studi; Ja quistione non è ancora sciolta 
però dagli: (effetti degli esperimenti fatti de? dif- 
ferenti sistemi Re oposti , il legislatore è già în 
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x : | da valenti ingegui e provati iv ‘alcuni Stati, Il 
I Signori È Associati, è quello della. classificazione de’ rei, il se- 


grado. di battere una via più sicura che per. lo 
innanzi, e di migliorare d’ assai il regime peni- 
tenziario. ' 

| Tre sistemi principali farono difesi e sostenuti 


consistere nell’ esaminare quale abbia maggiori 
pregi e minori difetti, quale meno si scosti e con- 
traddica alla sociabilità umana, e meglio preservi il 








per anco chiusa, ed il campo è vasto per gl’ in- 
condo, quello della loro separazione nella notte. e.|.gegni ed i filantropi che vogliono esercitarvisi. 

del lavoro in comune, nel. giorno, col. silenzio Nello Stato nostro primo a ‘chiamare l' atten- 
più rigoroso ;il terzo, il carcere cellulare di;iorno.{ zione sopra | qiiesto:. importante: argomento fu il 
e di notte. a conte Petitti. Va? altra ‘opera’ d’ uno che gli fu 
n Il sistema-delle classificazioni riposa sopra due | atgico + esche fa: parte dell’'amministrazione delle 
basi; le, classificazioni si fanno a seconda de/ de- | carceri(1) viene ora a ridestare coresta attenzione 
litti od a seconda della. moralità presunta: dei {distrafta da altre cuirese da altre controversie. 

condannati i, ambedue; queste basi presentavo |...,; Il sig; Minghelli.mostra di essersi preparato a 
grandi: difficoltà. 1... ua ss Questo lavoro conristudi profondi e. dotti. Bén 
. Se,.si segue la natura [del misfatto,.si giugne | povderate tutte le ragioni che stanno vin favore o 
ad accomunare de? rei, ijquali si rassomigliano |. contro ciascuno de’ du sistemi ; si: dichiara per 
per gli atti. da loro commessi .,,. ma. possono di--{ quello dd’ Auburn con qualche modificazione. La 
conclusione generale: del suo tema è la seguente: 
(p..21.) » che si debbe sempre avere in’ vista 
nella comminazione del castigo che 1° emenita è 
lo scopo secondaria propostosi dalla riforma delle 
carceri , il primario circoscrivendosi ad impedire 
quella maggior corrattela che la riunione dei 
malvagi non separati avrebbe impreteribilimente 


stinguersi, e per le cause che li spinsero e per.la 
misura de’ loro delitti. 

La natura umana | è, molteplice nelle sue ma- 
nifestazioni; come nelle cause chie le produdono. 
L'atto è visibile e cade sotto il dominio de? sensi 
e.delle leggi; ma i principii onde derivano sono 
diversi ed incalcolabili. ,L’ educaziove’, la com- 
pagnia, la situazione di famiglia sono tante cause | seco menato: Quindi a sicurezza sc ne può de- 
che influiscono sulle azioni dell’uomo e che non | durre che la societài, solo che sia premunita 
possono, essere. giudicate sotto un solo vaspetto e: |, contro I evasione e l’ insegnamebdto mutuo fra i 
misurate. collo.stesso.regolo.. La classificazione a-{|colpeyoli ;;jha; ottenuto’ già sufficienti’ ‘risultati. 
seconda de? delitti, è quiadi difficile a'stabilirsi e. {Tutto cio per altro che aumenterebbe anche 
presenta molti inconvenienti. Nè minori ne offre { Momentaneamente la miseria dei reclusionari., 
la classificazione secondo la morelità presunta de? | senza dlignecessità impedire o che evadano o che 
carcerati, perchè è impossibile a definirla’; e si ‘è’ |-insiè Udichino, è ingiusto e pieno, d’ ar- 

bitrio 

Queste massime indicano il fine che si propose 
onorevole sig. Mioghelli : prima impedire che 
i carcerati peggiorino , poscia provvedere ad e- 
merdarli. Tale infatti debba essere |’ nssunto 
della riforma penitenziaria : la separazione è ri- 
attuato in molti Stati dell’ Unione ‘americana, | ©Mosciuta come il mezzo più efficace per impe- 
come nel Kentucky, nel. Maine, nel. Vermnondya dice le recidive e non accrescere | immoralità : 
Boston e nelle carceri, inglesi di Wakefield e | restà id Esiminare se da essa si possa pure ol- 
tenere ui miglioramento nei costumi , se il reo 
posso #ssere restituito alla società con buone di- 


tratti a confondere: i. diversi, caratteri , a togliere 
le distinzioni, stabilite dalla legge nelle gradazioni 
delle pene ed.a favorire 1 ipocrisia !Questi vizi 


del sistema delle classificazioni lo dimostranonon 
solo impraticabile, ma, immorale. .., « 


Il seconde sistema, ch? è quello. dî Auburn, è 


Coldbathfie]ds, Ivi i detevati. sono. separati nei 
loro' cubicoli la notte, e di giorno stahvo insieme 
intenti al lavoro, serbando mai sempre il'più Ti- 7 
garoso silenzio. I rei non possono, per tal; guisa | .SeaUimento della dignità. Noi no) crediamo im- 
comunicarsi a vicenda i loro, difetti ed.i.loro | POSSIbile, purché alla riforma. del carcere si ag- 
vizi lavorano, affaticano insieme; ma la bocca'è | GiUagti alcuna istitàzione che protegga il liberato. 
mute, e le insinuazioni, le istigazioni alla disob- Quanti sventurati marcirono nelle carceri, od 
bedienza ed alla rivolta sono impossibili gl’ i- | !Scitiue, ritornarono ai loro primitivi vizi ed agli 
straltòri, i guardiani li tengono in freno ed.im- { USoti misfitti, perchè mancò loro un indirizzo, 
perliscono qualsiasi ivfrazione alla regola. Questo] #9 guida morale, perchè furono respinti dai loro 
metodo impedisce il contagio; nel mentre rende | Siili , anche dopo scontata la pena! A questo 
produttivo il lavoro : niuno il niega, ma,.non è f riguardo i pregiudizi della società sono profonda- 
scevro di difetti. L’ uomo è per sua natura )f M©ute radicati. , 

espansivo e sociale. Se'si troya allato delsuoì si- | | L® leggi hanvalfîh bel dichiarare che Je pene 
mili, non può Irattenersi dal comunieare loro;i | "99 Sorio infamanti : la società continua ad impri- 
suoi péosieri ; volendoglielo impedire, lo siespone -| M®Fè Un marchio d° infamia sulla fronte del libe- 
ad tina lotta co' propri istiati, lo si. ferisce nella Falon a guardarlo con sospetto , a respingerlo da 
sua Sobinbilità, lo si trae a studiare, il modo d’in- |:Sé perchè non crede al suo pentimento. Questi 
gondare. Ta vigilanza . de’ superiori ; alla, parola pregiudizi non & possono facilmente divellere , e 
sostituirà i segni, che i guardiani non riusciranno | P! gorteggerne gli effetti perniciosisnell’ interesse 
main comprendere. Di qui una continua guerra della società stessa è Decessario di organizzare 
d’estuzia frà essì ed i sorveglianti, questi per | '” sistema di patronato pei liberati, che li ac- 
isveotare gl’intrighi, quelli per ordirli. Oltracciò colza sl loro uscire dal carcere, li consigli, li 
sorvegli, ma non in modo poliziesco , sostenga la 


essendo riuniti sotto lo stesso tetto, i detenuti ap- Tao boca minna pa pier 
Y ante Ha, procuri ad essi lavoro e 


prendono a conoscersi : liberati, potranno inten- | '(T9 vacilante PEOCUF 
dersi e ricominciare la loro triste carriera. li ricor:cilià de loro concittadini, Osunque si or- 
I) sistema di Filadelfia non ha questi inconye- dinatono di siffatte società , si ottennero soddisfa- 
pienti. Esso consiste nel earcere cellulare digiorno "Seul risultati. Che serebbe se se ne potesse costi- 
Ù tuire una sopra basi solide e vaste, la quale com- 

prendesse nou solo i liberati, ma le famiglie dei 
prigionieri, ed estendesse le sue cure all'erluca- 


e di notte, e nel lavoro solitario, Ivi.il reo non 
ha relazione o comunicazione con alcuno de? suoi 
compagni : non si trova mai con essosloro : per { W È cipegr 
impedire il contatto, 5° aboliscono perfino le pra- {2020 de’ loro Tavo È itol 
tiche religiose , le consolazioni morali; onde mon- { 1! 8ig- Miughelli hoù separa la ‘uizicoe della 
tenere il silenzio si toglie ‘oguì occasione d’ ju- riforma delle carceri da quella dell’ assistenza 
frangérlo. Questo: sistema piacque per la sua pubblica ;'e come. ha pubblicato un progetto di 
ordinamento per la prima , così ne ha pubblicato 
uno pel secondo. Ei vorrebbe. istituire un mivi- 
stero, ilî assistenza pubblica , la quale cosa non ci 
pare indispensabile , provato che siasi che il mi- 
nistro dell'interno può adempiere alle attribu- 
zioni che vorrebbe affidare all’ altro. Ma questi 
sono particolari di poco rilievo : quello che im- 
porta sono i principii e la maniera di applicarli. 

La quistione della riforma penitenziaria non 
può ritardare ad agitarsi dinanzi al nostro parla- 
mento : la civiltà e la moreldà pubblica lorichieg- 
gono ; ed il sig. Minghelli, nel risascitare . fra. noi 
di follia, Ma se în qualche carcere si osservarono | 009 discassioie da phrecchi anni assopita, ha 
questi effetti, in altri governati collo stesso re- | fatta opera filantropica, da ui atten:liamo pro- 
gime se ne osservarono de’ contrari, e le stati- | 2i0sì frutti, perchè non dubiliamo che ilgoverno 
stiche ne additano alcani, ove il numero dl | _——————_ _——#68td844- 
morti e de’ pazzi o maniaci è in proporzione assai (1) Sulla riforma difie carceri e l assistenza 
inferiore a quello delle prigioni comuni. pubblica, seggio dell’avvocato Giovaoni Mia- 

Però sarebbe cosa imprudevte il pronunciare | ghelli «direttore del Penitenziario d’ Oneglia, 
‘una sentenza inappellabile intorno alla superiorità | vol. 2. Torino, presso Giuseppe Bocca libraio di 
delsistema d’Auburv o del sistema di Filadelfia.  S, M. 1852. 
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semplicità, è perchè rende la vigilanza più age- 
vole. IT Basso Canadà, Nuova, York ed altri 
Stati dell’ America del Nord fo adottarono; l'In- 
ghilterra I’ introdusse , con alcune mitigazioni, 
nelle carceri di Millbaok , Glocester, Glasgow, 
ecè. Aache la Francia ne ha fatto l° esperimento 
nelle prigioni di Rbetel e. Remiront, I risultati 
non furono ovunque gli stessi; non. occorre, però 
avvertire che furono superiori a quelli del car- 
cere ordinario. Contro la reclusione cellulare sor- 
sero specialmente alcuni medici, i quali lo acca- 
gionarono di accrescere la mortalità e gli accessi 





detenuto da' influssi ésiziuli. Lw' discussione non è. 


sposizioni & gli si possa imprimere nella mente il 


} Ambidue' hanno pregi. e difetti; lo studio: dee | non voglia prendere in matura disàmina lo sèritto hu 


coscienzioso e dotto di uu suo fanzionatio! 





IL PIEMONTE pers 


(Dalla Revista d’ Edimburgo) 


pn t 


(Continuazione e fine, vedi il num, 2654). protetti 


Coll’istinto dei veri ammalati, i. piemontesi 
haano inesso immediatamente il dito sulla piaga. 
Hanno dichiarata'la guerra si preti. Nell’ ansietà 
di fare emenda alla bachettoneria degli ante- 
nati, i minîstri hanto presa l'iniziativa, e si sono 
messi alla testa ‘della crociata anticlericale, Nes- 


sun governo avrebbe potuto agire con maggier. , 


ponderazione e saviezza e con più intrepida per- 
severanza, nè avrebbe potuto essere secondato 
con maggiore serietà e unanimità da parte dei 
suoi sudditi. Persino le vecchie donne presero 
parte contro î preti. Quei prelati arroganti, 
scacciati con ignominia senza esempio dà Turino 
e Cagliari devono ‘in ogni modo aver depresso 
non poco gli animi alla corte di Roma, già troppo 
goufià de’suoi successi in Francia, in Austria e © 
persino in Inghilterra. 

Si aprono chiese a Torino e a Genova per la 
predicazione della Sacra Bibbia agli italiani nella 
loro lingua, opuscoli e giornali vengono pubbli 
cati softo | ispirazione deî valdesi, per tanto 
tempo perseguitati, e questi ora completamente 
italinnizzati col rimanente del paese, hanno di- 
sposto che nessuno dei ‘loro ministri possa otte- 
nere gli ordini sacri se non ha fatto ‘ona dimora 
di almeno due anvi ad una università di Toscana, 
e vanno spargendo la loro Buona novella sopra 
un suolo che non è mal disposto per accoglierla, 
Con tutto ciò non vogliamo dirè che il Piemonte 
o.l’Italia abbiano gran fretta di gettàrsi belle 
braccia dei protestanti. Dobbiamo lasciare a Dio 
di prendete cura della sua verità, e von deside- 
riamo sltro che di vederla ‘ovanque sottratta al 
giogo della.tirannia clericale. 

Non è soltanto Tu Chiesa chè ha d’uopo di ri- 
forme vin £questo antico pese degli sbusi. I pri- 
vilegi aristocratici nell’esercito, a corté, in tulti i » 
rami dell’ amministrazione hanno gettato sadici 
troppo profonde, perchè semplici parole li pos- 
sano svellere , ma la nazione ‘vi lavora di buon 
conto. Il re eil suo primo ministro , il vecchio 
pittore e poeta , il patriota veteràno , Massimo 
d’Azeglio, posseggono, come nessuno ne ha mai 


dubitato, sincerità ed-elevatezza di mente, corag- ©‘ 


gio ed energia io un bisogno" estremo; ma se il 
primo ministro ama troppo i suoi comodi è i suoi. 
piaceri per fare molto da se stesso, egli è almeno 
il più sincero» discepolo della scuola del lasciar | 
fare ; e sotto di lai vi sono vomivi, come Cavour, 
La Marmora, Siccarili, Farini e tanti altri proùti 

a supplire ad ogni mancanza di attività bei loro 
capi. 


Il Piemonte ha avuto una bella ricompensa per © 


la sua sincera ‘ospitalità data agli esuli Jonibiardi * 
e toscani. Torino divenne l'Ateneo d'Italia. 1 
fiore del genio e del valore italiaro da levante a’ 
mezzogiorno ha preso colà rifugio; Panima della 
nazione si agita nel sno seno. Frattanto il paese 
avrà non poca miolestia ‘in ‘causa della sdeguosa 
ed improvvida frettà, troppo naturale in uomivi ‘ 
che vivono solo di- speranze, poichè nòn si può 
negare che al di fuori spira un vento per la sun 


direzione e veemenza tutt'altro che favorevole - 


al progresso umano. Nello stesso tempo i pie-' 
montesi sono abbastatiza forti per far fronte alla 
bafera e saggi per comprendere che i migliora- 
menti al giorno d’oggi non possono procedere 
che assai cauti è a gradi per essere sicuri e salvi. — 
In breve il Piemonte ha fatto molto; ed è, 
certo di fare ancora di'più per se stesso, Se pi 
tesse far astrazione da ogni associazione nazio- 
nale , starebbe sulla più solida base. Imperoc- 


chè la Francia deve svegliarsi in tempi non Lroppo 


remoti' dall attuale suo ignuntimioso sogno e de- 
sistere da ogni insidioso o soverchiante tentativo — 
sulle libertà del suo vicino: è l'Austria, in mezzo 
ai sui clamorosi vanti, lia d’uopo dei più prodi- 
giosi sforzi per tebere in piedi se stessa. La vi- 
cendevole, eterna, inevitabile gelosia di queste. 
due potenze costituirà in ogni circostanza la si- © 
curezza dello stato intermedio sino a tanto che 
quest’ultimo sarà ‘contento della sua posizione 
originaria! : 
” Signoreggiar ben ne vorriano entrambi, 
‘ » Mal'uno all’altro il yietà. »_ _ i 
) (La Congiura de Pazzi) 
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Ma per quanto tempo sarà concesso ul Pie- 


monte di attenersi alle proprie sorti, a seguire 
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Pantica sua politica, a. ristringersi nei 







yecchi li- 
miti ? Sino a qual punto potrà resistere sì suoi 
destini e considerare come libera la sua azione ? 
Vedete, ha cessato di appartenere a se stesso 5 
è diventato uno coll’Italia; ha un terribile pegno 


tc) 


a redimere ! Non basta il dire che il Piemonte 


‘ sì arma per conllitti che sovrastano + la contesta- 


zione è in corso in' questo, istesso momento. ‘Or- 
ganizzazione politica e libertà di discussione 
comprende già un antagonismo costante, una 
inimicizia attiva contro l’Austria. Ogai giorno in 
cui il Piemonte riconcilia l'ordine : colla libertà, 
dimostra la capacità degli italiani di. governarsi 
da se stessi, esso guadagna una battaglia per sè, 
per l’Italia, per l'umanità. Questa riabilitazione 
di una parte almeno della nazione italica. è un 
passo preliminare all’ emancipazione di tutto il 
paese. L’ indipendenza d’Italia è a mezzo com- 
piuta, tosto che è dòta la prova che ne è degne. 
Reca seco una evidente confutazione delle inge- 
nerose asserzioni di coloro che vorrebbero con- 
dannare a morte eterna una nazione: per. il solo 
motivo di un precedente abuso di vita. Il con- 
trasto fra l’Italia occidentale , orientale e meri- 
dionale, fra i pacifici dibattimenti sulle leggi a 
Torino e lo steto d'assedio a Milano è edificante 
per tutta l'Europa. Così si governavo, gl’ italiani 
da se stessi, così sono governati dagli stranieri. 
In questo senso il Piemonte va conquistando 
l’Italia. Non parliamo nè di aggregazione terri- 


‘ toriale, nè di sottomissione politica. Quando Na- 


poli, Roma e Toscana avranno imparato di as- 
sumere un’attitadine così ferma e dignitosa come 
il Piemonte ba ora raggiunto, poco importerà se 
formeranno con esso uno Stato compatto, op- 
pure se gli soranno uniti in un legame federa- 
tivo. Il vantaggio di una solida organizzazione 
diede al Piemonte tutta Ja sua prepondaranza 
nel 1848.{Priocipe e popolo vennero sul campo 
con una sola mente e volontà ; era un sol corpo 
sotto l'impulso di un'anima sola. Lo scoppio della 
guerra della Lombardia fu salutato come un se- 
gno di reciproca ampistia. L’ardore per un grande 
fine nazionale cancellò la memoria di tutte le 
differenze locali, e coloro che erano stati riuniti 
della speranza. della vittoria. non. potrebbero 
essere separati di nuovo. da ‘alcuna. forza della 
sventura. Altrove la riconciliazione fu. superfi- 
ciale, quindi ne seguì quell’ irresolutezza iodivi- 
sibile dalla sfiducia vicendevole. Romani e to- 
scavi recarono le loro cattive passioni sul campo 
di battaglia della patria. Prostrati sotto i piedi 
dell’Austria, si abbandonano ancora ai loro mal- 
augurati, ma nou irragionevoli, rancori contro 


i governanti, Lo spirito di parte non si arresta 
se non dinnanzi all’estrema rovina, alla degrada- 


zione e alla schiavitù, 


Fortunato il principe che tiene il suo popolo, 


come la sua spada , nel pugno: della sua mano ! 


Lo stesso maligno spirito di diffidenza ed odio 
| Yibrò i suoi dardi contro Carlo Alberto, non meno 
che contro il papa e il granduca. 

‘Il Piemonte come abbiamo già osservato, fu 
impastoiato nelle sue mosse, la demagogia svelse 
«dalle sùe mani una vittoria già certa ; ma non 
riescì più invanzi a scuotere la sua unione 4 e sol- 
levarlo contro. sè stesso. Nucleo soltanto. di. uno 
Stato, limitato in tendenze non meno che in es- 
tensione, almeno fu capace di unità di proposito. 
Ad eccezione di Genova fa uno nel altacco , 
uno nella ritirata. E ciò non fu risultato di lieve 
rmoomento, veramente fu un prodigio senza esem- 


pio negli avnali d’ Italia! Ai tempi in cui Mau- 
rienne e Susa si sottomisero al governo di un 


conte nel settentrione d° Italia , al meriggio Na- 
poli e Sicilia furono ridotti sotto lo scettro di un 


solo re. Eppure osservate. il contrasto: quegli 
Stati meridionali, abitati da una sola razza, legati 
gi medesimi destini, banuo una eterna tendenza 
a separarsi ; rimovete la forza che li stringe in- 
sieme, e tosto |’ unione si discioglie. 

Questo valga per iltalento di edificare. Onore, 
sempiterno onore a coloro che seppero ottenere 
che due o tre schiatte italiane stessero insieme. 
Prendiamo il risultato tal quale si presenta: senza 
riguardo alle cause da cui dipende , e ai mezzi 
coi quali lo si è raggiunto. A_ vergogna del genere 
umano dobbism dire che ovunque fu la tirannide, 
la sola tirannide che diede unione e stabilità ai 
grandi aggregati nazionali. Quello che Arrigo VII 
fece per l° Inghilterra , e Luigi XI per la Fran- 
cia , la Casa di Savoia lo ha compiuto per il Pie- 
monte - forse per |’ Italia. Raccoglierà questa 


+ Casa i frulti di tutto quel manifesto, inestimabile 


beneficio che piacque a Dio ‘di comparlire col 
mezzo della di lei azione? Verrà il tempo in cui 
un dipendente dei conti di Maurienne potrà im- 
pugnare lo scettro di Lombardia ? quello scettro 
che una genealogia compiacente suppone essere 
loro dovuto come retaggio di Berengario II di 
Ivrea, che in ogni modo più di un principe di 
questa stirpe circospetta. se. lo vide sospeso in 
aria a guisa di ombra incerta e fosca , |passare 
innanzi agli occhi bramosi ? 

La sorte della Casa di. Savoia, lo ripetiamo, 
sarà misurata sulla. stessa stregua come quella 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


della monarchia in generale. Vittorio Emanuele II 
certamente non troverebbe grazia nelle mani dei 
repubblicani se egli solo ostasse ai loro progetti | 
di democrazia universale. Infatti, ci si narrache - 
egli è stanco del suo ufficio reale, e nessuno forse 
screbbe di lui più. contento di abbandonarlo se 
potesse sperare che seguendo | esempio di sno 
padre , del grande Vittorio Amedeo, di Ame 
deo VIII , e di molti altri della sua stirpe ne ri- 
sultasse per il benessere pubblico un maggiore 
vantaggio che col rimanere in sella sino al ter- 
mine della corsa. 


Il trono di Sardegna è sicuro quanto ogni altro 


in Europa, ma non più. Non è nel nostro intento 
di rivendicare alla. dinastia questa era. gloriosa, 
alla quale sembra evidentemente incamminarsi lo 
Stato (1). 


Vi sono certuni. che. si. dilettano di ‘analogie 


fortuite; e traggono i loro pronostici da vaghe 
coincidenze di nomi e di date. Per essi la caduta 
dell'impero romano è compenetrata nella. ripro- 
duzione dei nomi del. fondatore della città e del 
fondatore del potere imperiale nella persona dell’ 


ultimo investito della porpora in occidente. La- 


sciamo a questi superstiziosi giocolari le conghiet- 


ture sulla carriera probabile. del. giovane erede 
di Sardegna, che per caso porta lo: stesso «nome 
del fondatore della dinastia, sornomato : dalla 
bianca mano; un nome: ora fatto rivivere pur 
esso dopo un intervallo. di più di sei secoli. La 
linea regnante sarà per. finire come incominciò 
con un Umberto?: oppure |’ opera incoata dal 
primo Umberto sarà recata a compimento sotto 
gli auspici del quarto? 


Ultimo re di Sardegna , 0 primo .re d’ Italia ? 


Non alziamo.il velo sui faturi eventi , facciamo 
soltanto qualche ricerca sulle memorie dellè scorse 
età, e non vorremmo nemmeno garantire la ve- 
rità del proverbio che il passato genera il futuro. 
PSEAB GET PREIS VENE OILZSI 0A LBIRCON AR I DISPARI 


(1) Riputando noi di sommo interesse il cono- 
scere come viene apprezzata la situazio! I 
Piemonte dall’ organo di uno dei più pote 


popolari partiti politici in Inghilterra, abbiamo ri- 


prodotto tutto l’artico!o della Rivista senza alte- 
razioni ed ommissioni di sorta , e perciò non ab- 


biamo credato di dover sopprimere questo para- 
grafo, sebbene taluna delle idee ivi espresse non 
ci sembri conforme al vero stato delle cose, e sì 


allontani dalle nostre convinzioni. 


Non vogliamo azzardare un giudizio sulla fa- 
tora sorte del principio monarchico ereditario in 


Eoropa; può darsi che le opinioni!e le necessità po- 


litiche deinostri discendenti si scostino ‘dalle nostre 
a questo proposito; ma siccome in tutti i tempi 
della storia gli uomini che seppero riassumere e 
concentrare in sè le tendenze e lo spirito della loro 
epoca furono sempre messi alla testa delle nazioni 
e ne diressero i destini, così non vediamo perchè 
ciò che vale per singoli individui non debba a più 
forte ragione valere per una dinastia. Il principio 
monarchico potrà cadere in Europa, non per il 
soverchiare della democrazia, ma per l’isolamento 


in cni si sarà messo a fronte del suo secolo. 


È poi da deplorarsi che l’autore dell’jarticolo, 
il quale ha così bene compresa la situazione po- 
litica del Piemonte, abbia attinto qualche volta 
le notizie di. fatto dalle informazioni dei partiti 
estremi o vinti, e ne sia tratto in inganno. Tale 
è l’ idea della sopposta inerzia nel capo dello Stato 
e della sua inclinazione ad abdicare ; noi sap- 
piamo assai bene da qual partito tenebroso e con 
quale perfido intento vengono sparse siffatte in- 
sidiose suggestioni. Non fa meraviglia se quel 
partito non riconosce energia ed attività negli 
sforzi incessanti di sostenere le istituzioni del regno 
contro gli assalti continui a destra e a sinistra, mi 
deve certamente far stupore che uno scrittore 
inglese del partito whig, che ha così egregia- 


mevte dipinta e colpita la fazione clericale, si sin 
lasciato ghermire da quei lacci, senza accorgersi 
che correva rischio. di distruggere la stessa so- 
stanza de’ suoi più striogeuti ragionamenti. 

In generale dobbiamo osservare che la forza , 
con cui è radicato il principio monarchico in Lo- 
ghilterra, fa supporre agli scrittori liberali in quel 
paese innocue certe dottrine, tendenze e manovre 
dei partiti estremi , ed essi non pongono sempre 
abbastanza attenzione al veleno che queste con- 
tengono ; ciò spiega la simpatia che talvolta in- 
contrano iu quel paese presso nomini ‘rispettabili 
e di iadobbie convinzioni monarchiche gli uto- 
pisti repubblicani del continente. 


—-___ i; 
STATI ESTERI 


FRANCIA 

Scrivono da Parigi all’ Indépendanee , sotto’ la 
data del 23 settembre: : 

» Si è molto parlato di un opuscolo’ destinato 
a preparare gli animi alla nuova forma di go- 
verno ; ua vero riscontro alla pubblicazione sulla 
sostituzione .del sistema réppresentativo al go- 
verno parlamentare, fattosi.poco prima del colpo 
di Stato del 2 dicembre. . Quell’opuscolo era at- 


dell’impero , ed ha 


tribuito allo stesso principe presidente; ma, 
sulle prove di stampa che mi vengono fra mano, 


leggo che Ifgutore, « non conosce il presidente 
della. re 


ica ,- nè ha l'onore d’esserne cono- 
sciuto.; che anzi, nè lui, nè nessuo membro della 
sua famiglia ha servito sotto l’imperatore o sotto 
i! governo di Luigi Napoleone. » — 

» L'opuscolo. è ‘intitolato ® Del ristadilimento 
per epigrafe queste parole 
dell’imperatore : 

» Il non essere la mia dinastia abbastanza on- 
» tica fu la principal causa della mia caduta. To 
» mi sarei, anche dal piede de’Pirenei , rialzato, 
» se io fossi stato un mio nipote. 

» L’autore prende le mosse dalla considera= 
zione che le dué monarchie, le quali hanno pre- 
ceduto Napoleone, caddero innanzi alla volontà 
nazionale; l’imperatore solo, davanti ' alla coali- 
zione straniera. 

» Secondo lui, l’imperatore aveva accettato 
francamente la rivoluzione, od almeno tutto ciò 
ch’essa aveva di possibile e-di sensato. Egli fa in 
iscorcio: la storia di quei: due regoîi, rendendo 
giustizia a Luigi Filippo, come privato, accusaù- 
dolo però di ayer rifiutate le aquile alla tomba 
dell’imperatore, agli Invalidi, e domandano che 
la nazione, in luogo di questa tomba , innalzi al- 
l’imperatore un immenso palazzo trionfale al 
Trocadero. ; 

» Lo scrittore attacca viramente l’ultima usur- 
pazione repubblicana, com’ egli dice; è assai a- 
cerbo verso gli uomini del 1848, e specialmente 
verso Lamartine e Cavaignac. Passa poi a Luigi 
Napoleone ch'egli loda molto d’essersi ciroondato 
d’uomini giovani e nuovi, attribuendo egli gran 
parte dellacaduta dell’ imperatore allaffiducia che 
egli ebbe troppo continuata neijvecchi generali. Il 
resto dell’opuscolo è un panegirico assai vivo' del 
principe « che è un. genio politico , il quale am 
ministra come Colbert, eseguisce come Richelieu, 
scrive come Pascal, regna e governa come Na- 
poleone. » 

» Da questa citazione giudicate del resto! 
Ecco le due ultime linee : « Acclamiamo l'im- 
pero costituzionale francese! Acclamiamo il fa- 
turo imperatore ! È questa la volontà del popolo 
e di Dio! » 

» Mentre il conte Bacciochi era iu viaggio per 
Costantinopoli, con utia missione speciale del go- 

verno, .un altro aiutante di campo del principe, 
il generale. Regnault de Saint-Jean d’Angély, 
arrivava a Roma. Pare che la missione di que- 
st’ultimo ‘abbia tratto alle vegoziazioni interne 
che hanno luogo in tutta l'Europa, in vista delle 
prossime eveotralità dell'impero. 

» E, a proposito d’impero, vi dirò pure, senza 
pretendere che sia una novità, che il motto d’or- 
dine, dato. dai capi del partito repubblicano e 
del legittimista è questo: « Lasciate che l’im- 
pero si faccia. Noî, come non possiamo negarlo, 
non potremmo neppure impedirlo. 

» E il resto, che io lascio d’accennare, non vo- 
lendo essere più franco di quello che la tolleranza 
ministeriale comporti. i 

» Oggi, è il gran digiuno espiatorio dell’ anno 
giudeo. Da ieri, al tramonto , fino alla prima 
stella che splenderà stassera, 
alimento , non una goccia d’ acqua può entrare 
nella bocca di un israelita, che abbia passati i 
tredici anni. Tutta la giornata la si consuma nelle 
sinagoga. I ‘malati e le donne ‘incinte sono soli 
eccettaati. Questa festa , la più scrupolosamente 
osservata da questa religione così curiosa per le 
sue austerità, si chiama in ebraico Kippour (es- 
piazione). Nessuna ricordanza storica vi si collega. 
Essa è tutt’affatto d’ obbligazione morale e venne 
istituita da Mosè stesso » onde ogni ebreo si mor- 
tificasse una volta nell’ anno. esclusivamente per 
i suoi peccati. In compenso, il pranzo che ogni 
famiglia ebrea fa la sera del Kippour , dopo le 
24 ore di astinenza, è anche pei più poveri di 
una straordinaria sontuosità , non per diversione 
© per gola , ma‘per festeggiare la riconcilitzione 
avvenuta per mezzo della penitenza. 

-- Troviamoin una corrispondenza dello stesso 
giornale : 

» L’ Indépendance Belge pubblicò soventi , 
nelle sue corrispondenze da Parigi, osservazioni 
e critiche che avrebbero difficilmente trovato 
posto nei giornali di Francia. Ora vorrei anch’ 
io domatidarvi licenza ‘di dire, per mezzo vostro, 
alla Francia una verità utile, ma ua po? severa, 

» Vorrei mostrare, per esempio , alla Francia 
ciò che ha ora luogo in Inghilterra, e l’unaminità 
degli omaggi resi ad un grande cittadino inglese, 
poichè esse riconosca i torti, di cui si è resa 
colpevole verso quegli uomini illustri, che l'ave- 
vano gloriosamente servita, x 

» Innanzi a Wellington, scompaiono ‘tatti i 
dissensi politici, s’inchinano tutte.le fronti. Whigs 
e tories., militari e borghesi , signori e proletari, 
tutti veneravano il vincitore di Waterloo, lo 
stromento della fortuna e della gloria dell’ In- 


ghilterra fra tante ansietà e pericoli, dopo tanti 
sacrifizi. Il governo e il parlamento lo avevano 
colmo di onorificenze. e di ricthezze. I membri 


non il più piccolo 


«parare come. sì debbano ri 


rispettare gli. uomini: | 






dell’ opposizione , quando lo avevano avversario. 


in qualche discussione , non parlavano di'lui che 
con profonda ‘riverenza. La nazione, il popolo 
‘infine aveva adottate formole ed abitudini, che 


manifestavano eccezionalmente-il suo rispetto per- 


Wellington, 5 ; 

» Lo si chiamava generalmente il dica. Vi 
haono cento famiglie ducali in Toghilterra; ma 
duca, senz’altra designazione, voleva dire, fuor di 
paragone e di dubbio, il duca viocitore di Water- 
loo. Quand’ egli entrava. nel teatro di S. M., 
l’ aristocrazia si alzava è salutava. Quando pas- 
sava nella strada ,. tutti si scoprivano il capo. La 


morte di Wellington fa uo lutto nazionale. 

» La Francia, al contrario, ha dentiera la 
gratitudine verso molti uomini che ‘pei loro ser- 
vizi vi avevano gran diritto. E, liamo 





far risponsale la Francia, uomini che pretende= || 


vano parlare ia suo nome hanno audacemen 


te 
ed impunemente prodigato )' inshlto ai tomi più: 


illustri. b i 

» Non voglio ricordare i bassì e' codardì ol: 
traggi che furono diretti contro il nome' e la per- 
sona dell’ imperatore dopo la sua caduta. Questo 
delitto di odii politici, la Francia ‘fo ha hobil- 
mente espiato e nobilmente riparaio. Ma v'hanno 


esgmpi più recenti , di ieri, d’oggi stesso , che 


fanno ancora una dolorosa impressione sui cuori, 


onesti e patriotici, | |. 

» Il maresciallo Soult. venne insultato fin sulla 
tribuna per quegli stessi fatti militari ,, nei quali 
egli era stato il degno e glorioso rivale di Wel- 
lington. Più tardî, perchè il vecchio militare non 
aveva alla tribuna quella certa facilità di parola, 


che può sfoggiare il più meschino Aavvocatuzzo ,, 


fu fatto seguo alle scandalose ironie dei puritani 
che pretendevano essere ‘i patrioti per eccel- 
lenza, 3a 

» Il maresciallo Clauzel dovette difendersi 
contro meschine critiche e odiose espressioni per 
non aver riescito nel suo primo attacco di Co- 
stantina ; attacco , che nel suo ardore egli aveva 
intrapreso con mezzì insufficienti. E fu bisogno 
che un grande oratore , Berryer, venisse a di- 
fendere alla tribuna colui che era stato fatto ma- 
resciallo dall’ imperatore , e che Wellington col- 
locava , nel 1815, frai primi uomini di guerra 
del secolo. o 

» Voi sapete quali ingiurie farono prodigate 
al maresciallo Bugeaud , conquistatore ed orga- 
bizzatore dell’ Algeria, allore stesso ch’ egli 
aveva assicurato alla Francia questo vasto e fe- 
condo possedimento. E perchè non dirò io tutta 
la verità per quanto triste e dolorosa essa sia 2 
Allorchè il maresciallo Bugeaud, il 2 giugno 1849, 
soggiacque ad un° epidemia che faceva tante vit- 
time, v' ebbe uo. giornale che osò scrivere. in- 
fami parole per felicitare. il colera. d’ aver fatta 
una buona opera , liberando da quest’ uomo. la 
Francia ! 

» Il generale Chaogaruier, jin esilio ,, scrive 
una lettera amara. Si poteva rispondere pren- 
dendo ad esame la condotta politica del. gene- 
‘rale da due anni in poi. Che. fa lo scrittore che 
$' incarica della lotta? S° impadronisce del. pas- 
sato dell’uom militare, e 8° ingegna a forza d’ au- 
‘dacia e di rettorica a provare che questo sol- 
dato è ignorante, inintelligente , incapace, € 
che non avrebbe mai dovuto esser fatto generale. 


» Ecco uno scrittore, che d’un tratto, di penna, i 


vorrebbe distruggere una delle ; più, belle figure 
militari dei tempi moderni , una delle più solide 
glorie della nostra armata d’Africa , e negare in 
faccia all'Europa l'energia contro il pericolo, la 
capacità militare, la riputazione dell’ uomo di 
guerra, che, in circostanze pur possibili, potrebbe 
ancor essere un forte difensore. della. Francia, 
Non era soltanto oltraggiare l’uomo s ma anche 
l’armata. E infatti, se egli , incapace , giunse a 
farsene capo, di quali uomini sarà essa com- 
posta ? 4 

» Ecco un altro scrittore affatto oscuro ; che 
crede piacere al governo col dichiarare che 
Thiers è un uomo tutt’affatto mediocre, Bello as- 
sunto l’apprezzare di tal guisa. no uomo } che, 
senza protezioni, per la, sua sola forza 38° innalzò 
al grado di primo ministro, e prese posto: fra i 
più grandi oratori, ) 

» Io, del resto, ho. incontrato spesso uomini 
savi, che sapevano render miglior giustizia a 
Luigi Napoleone e lodarlo meglio di questi'cattivi 
adulatori, Essi riconoscevano che doveva pur es- 
sere un uomo di gran volontà e di gran sapere 
colui che, avendo .a vincere le. resistenze dun 
partito parlamentare, composto. d’ uomini quali 
erano Berryer, Thiers, 0, Barrot,.Dupiv, Molé, 
Broglie, aveva pur saputo giungere al suo scopo 
e fondare un governo forte, da. cui. la Francia 
poteva essere salvata. i 

» Per conchiudere, non siete anche voi d’av- 


viso che quei tristi scrittori, i qualisi affacendano '' 
a denigrare e distruggere le illustrazioni del loro. © 


paese, farebbero meglio a portare in, questo mo= 


mento î loro sguerdi verso l’Ioghilterra; per. im. 





che appartengono alla storia «nazionale 


» 4 4 
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fra le sue/glorie, anche”quando si è da essi se- 
parati per le opinioni o pei fatti politici? » 

— Scrivono all'Emancipation : 

» Le preoccupazioni del viaggio non assorbono 
l’attenzione/al il 
questionè daziaria.gLe 'hostre grandi città indu- 
striali farono moltò commosse dall'aumento del 
dirittofsolfcarbone e le ghise del Belgio. Totti 
sono 'persuasì (chef ilfgovertio francese desideri 
una ‘amichievoleg' soluzione di questa” difficoltà, 
pregiudizievole{ tantofal' Belgio quanto'olla Fran- 
cia. Il'sentimento che domîda' mi dala speranza 
di un accomodamento »' che restitoirà le buone 
relazioni.» Uomini, influenti lavorano in questo” 
senso. Si sta ‘aspettando ciò che’ avrà luogo al 
ritorno-del presidente. » 

— L'affarejdella contessa K.. ; . va diminuendo 


di gravezza, in ‘seguito ‘alla constatazione dello * 


stato di mania, da cuiè affetta l'accusata; I di- 
battimenti? del processo dicesi ché sarantio ses 
greti. 

INGHILTERRA 

Londra, 24isettembre, I giornali inglesi pub- 
blicano, il decreto di nomina del visconte Hardiage 
a comandante in capo dell’armata , ed vn'ordine 
dell’ aiutavite generale Brown, nel quale  pre- 
scrivesi il lutto per la morte del doca di, Wel- 
lington. > 

— A proposito del visconte Hardinge, il Mor- 
ning Advertiser contiene quanto segue : 

» Il luogotenente generale Hardinge è nato a 
Wrotham, contea di ent, nel 1785. Egli è 
coguato del marchese Londonderry. Egli ha già 
sostentto le alte funzioni di gran mastro d’ arti- 
glieria, di governatore generale ' dell’ India, di 
primo ‘segretario di Stato per | Irlanda e di se- 
gretario di Stato della guerra. Eyli gode di una 
peusione di 5,000 lire sterline per i suoi servigi 
nell'India.» 

— Leggesi pure allo stesso proposito nel Mor- 
ning Herald del ‘settembre : 

n Se un malvagio spirito di partito rifiutà di 
far onore a lord Derby per la- nomina di’ Jord 
Hardioge, non è così dell'armata è della mag- 
giorità della nazione. L'una e l’altra si felicitano 
di vedere scrupolosamente.osservato. il principio 
Detur digniori. Nessuno ignora che lord Har- 

* dinge è uo militare di distinto merito, e che era 
uo luogotenente favorito dall'illustre generale che 
ha cessato di vivere. Ma ciò che generalmente si 
ignora si è che sì nell’uoa che nell’ altra Camera 
ha pochi superiori , come: amministratore; come 
uomo pratico, versato wegli affari, nessuno lo 
supera per integrità e per zelo del pubblico 
bene. » È V 

‘so AUSTRIA 

Vienna, 21 settembre. Il conte e la contessa 
di Chambord abbandoneranno il 23 Ebenzweyer 
per ritornare a Frohsdorf dopo la dimora di 
qualche giorno a Linz e a Vienna. Il 29 vi giun- 
gerà anche la duchessa di Berry. î 

- Restano escluse dalla] riduzione le seguenti 
sottoserizioni al prestito : 

1. Tatti i piccoli importi sino alla somma di 
1000 fiorini ; 

2. Tutti gl'importi di sottoscrizioni già pa- 

ali; ” 
x te Quegli importi che furono sottoscritti al 95 
senza alcuna provvigione. 

Queste Ire categorie formano circa 5 milioni (i 
onde la deduzione sulle altre somme sarà circa 
del 20, ossia 25 per cento. 

Alla Borsa di Vienna caddero tutte le carte di 
credito e particolarmente le azioni della strada 
ferrata del nord, il che viene attribuito alla 
grande mancanza di danaro. ” 

— Leggesi nella Gazzetta di Voss : 

» E giornali hanno annunziato a torto che il 
nostro governo desidera di continuare il congresso 
doganale a Vienna ; le notizie di iMonaco sul ri- 
sultatò delle conferenze rendono igià superfluo un 
congresso doganale a Vienno. Se la Prussia non 
può accordarsi colla coalizione, le conferenze non 
continueranno qui, ma a Francoforte, perchè 
l impero d’Austria considera |’ unione definitiva, 
nella questione commerciale, come lo scopo di 
tutta la sua attività politica, e non approva_i 
congressi parziali che sempre conducono a nulla. » 

-- La Gazzetta di Vienna del 21 di questo 
mese pubblica quindici condanne pronunciate dal 
‘consiglio di guerra, contro alcuvi galiziani , col- 
pevoli di aver partecipato alle mene rivoluzio- 
narie e del delitto «di alto tradimento. Queste 
pene furono commutate, per dieci condannati, in 
quella dei lavori ferzati; cifque vennero graziati. 

Pest, 20 settembre. Sono giunte qui tutte le 
troppe destinate alla. manovra. I dodici reggi- 
menti di cavalleria sono: stanzionati in direzione 
di Nordovest sino a Caposztas-Megyer. Ma come 
altrove anche qui ! imperatore è disgraziato nelle 
sue manovre militari. L'autunno si è annuociato 
improvvisamente con dirotte pi 


truppe, Gli ospedali militari ‘sono pieni di um- 
malati. ; 


i fi _ e. 
UOC af ve nd è seilati ieri 


puùto} da far perdere di vista la' 
















je ha avuto, 
una sinistra influenza sullo stato sanitario delle 


GERMANIA 


, Amburgo, 21 settembre. È arrivata una se- 
conda lettera della moglie di Rusezek , la quale 
indusse la figlia del medesimo di 13 anni, a re- 
carsi dal borgomastro signor Dammer, il quale le 
dichiarò però che per parte del senato non pote- 
vasi far nulla per adesso a favore dell’ infelice suo 
"pi La grazia del medesimo è quiodi assai 
lontana. 


PRUSSIA 


Berlino, 22 settembre. Si parla di una, com- 
posizione, della quale avrebbero concepito il pro- 
getto i signori Scheele e di Beust. Si tratterebbe 
di decidere la Prussia e l’Annover a contentarsi 
per un pe- 
riodo di tempo, minore di 12 anni, e l’Austria e 
la ‘coalizione sarebbero’ soddisfatte di ricevere 
dalla Prussia la promessa della conchiusione di 
un trattato di commercio, senza esigere .la. si- 
multaneità delle trattative doganali e commer- 
ciali. Se l’Annover votasse in favore di questa 
propesizione conciliante , la Prussia dal canto suo 
l’accetterebbe, Il punto importante per là Prussia 


di un rinnovamento dello Zollverein 


sì è che resti'in piedi il trattato di settembre, ‘ 


‘ — Le altime notizie che il governo ha ricevute 


da Monaco confermano le nostre previsioni. 
La conferevza durò sino al 20 di questo mese. 


La dichiarazione prussiana del 30 agosto si rico- 


nobbe per insufficiente, e gli sforzi dello Sassonia, 
del Waurtemberg e del Baden haono soltanto ot- 
tenuto che questa risposta venga fatta iotermini 
coricilianti. 

Così la scissura è decisa: È probabile che 
I° Austria prenderà parte: immediatamente alle 
ulteriori conferenze degli Stati della coalizione, 


e chei plenipotenziari saranno convocatia Vienna, 


affine di trattare Ja proposta organizzazione do- 
ganale coll’Austria. F 

— Th tina seduta del ministero fa deciso che 
le elezioni pet la Camera non sarebbero fissate alla 
metà del prossimo ottobre, Esse avranno luogo sul 
finite dello stesso mese, e le Camere saranno 
convocate per il 20 di noveîmbré, se non saranno 
di ostacolo imprevisti avvenimenti. 

— Parecchi giornali avnunziano quest’ oggi la 
formazione di un corpo d’armata federale intorno 
a Francofort sul Meno, e attribuiscono a questo 
fatto il viaggio del generale Schreckenstein. Noi 
possiamo assicurare all’ intonitro che la concen- 
trazione di un corpo d’ armata federale, per il 
momento, è abbandonata, e che il viaggio del ge- 
nerale Schreckenstein non ha altro fine cheil ri- 
stabilimento della suò salute alle acque di Wie- 
sbaden. (Corrisp. partie.) 

— Il re partirà dopo dimani per l’Oldenburg. 
Per evitare ogni ricevimento ufficiale, il re viag= 
gierà sotto il nome di conte di Zollero. 

— Fu data comunicazione alle camere di com- 
mercio del decreto del presideate della repub- 
blica che innalza il diritto della ghisn e del. car- 
bon fossile provenienti dal Belgio, Questo prov- 
vedimento è riguardato come il precursore di 
altri provvedimenti dello stesso genere, 

—_—T —— TT _w_—___---c_=g 
STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza. partie. dell’ Opinione.) 

i Como, 25 settembre. 

Non vi sono du queste parti notizie d’impor- 
tanza tranne quelle tristissime circa il raccolto 
delle uve distrutto quasi interamente dal ‘morbo 
misterioso che. ha devastato i vigneti dell'Europa 
meridionale. Lo stato politico del paese è sempre 
lv stesso, e si può dire che simpatizza perfetta- 
mente-con quello delle uve. 

In mavcanza di notizie clamorose narrerò le 
prodezze del maggiore di piazza di Sondrio, 
uomo il di cui zelo per combattere i ribelli, come 
chiama tutti gli italiani, è instencabile ; ogui cosa 
gli dà ombra e gli somministra argomento di 
rapporti, e siccome non sal’ italiano; così prende 
talvolta equivoci, che lo rendono ‘il ridicolo del 
paese, del che egli si vendica con nuove angherie. 
11 15 agosto.si festeggiò nella cattedrale di Sou- 
drio la festa della B. V. come-in ogui altra chiésa 
cattolica ; in questa circostanza il tempio venne 
addobbato, comedi solito nelle magggiori[solennità, 
e tutto passò colla massima quiete. Finita la festa 
furono levati gli addobbi e il tempio riprese il 
consueto suo aspetto. Se non che tre giorvi dopo 
sorse l'aurora del fausto giorno valalizio di S, M. 
il cavalleresco imperatore , e i sacri bronzi an- 
munciarono ai felici la geaa festa dello Stato (stile 
della Gazzetta ufticiale). Alla debita ora tutti gli 
impiegati dovettero recarsi in grande uniforme 
alla chiesa per assistere al Ze Deum ‘come in 
tutte le altre città; primo e puntualissimo sopra 
tatti fu il maggiore, comandante di piazza e cspo 
delle polizia. È 

Durante la sacra fubzione egli fa molto in- 
quieto, e si vedeva che minacciava gran tempo- 


rale, che infatti non ‘tardò a scoppiare, Termi- 
| nata la funzione manilò a chiamare Parciprete 


della cattedrale, e con aria di gradasso: Perché, 


Sira 


lat 
ì 





gli disse, star così tempio, l’altro giorno star bello | e Civitavecchia due banditi, e ne ha fatti 


e ti levar tutto 2 


L’ arciprete, uomo di Spirito $ comprese il 
ergo e rispose che la cura di addobbare il tempio 
era affare della fabbriceria, e che in questa cie- 
costanza si era praticato quello che si è fatto sem- 
pre per | addietro in consimili occasioni. Allora 
il maggiore mindò a chiamare la fabbriceria ,. e 
fece loro la stessa intimata aggiungendo che 
egli star molto malcontento di tutti y perchè nes- 
suno star in chiesa, nemmeno le donne di servi- 
tori di S. M., come chiama gli impiegati. I fab- 
briceri si seusarono dicendo ‘che quelle cure si 
lasciavano ai sagrestani s che questi levayano gli 
terminata ogni funzione, e non 
avevano alcuna intenzione di fare uno sfregio al 
giorno natalizio di S. M.; inquanto ai privati 
non erano sotto, la loro dipendenza. Allora venne il 
turno dei sagristani: voi afer fatto bruta ciesa, gli 
disse, non saper voi che ciorno dell’ imperatore 
star più gran festa, più che madonna? Mi ca- 
segrestani confessarono che le- 
vando gli adobbi il 15 nov sapevano neppure che 


addobbi subito 


stigare voi! I 


il 18 era il giorno natalizio dell’ imperatore , che 


del resto avevano fatto quello che si è sempre 
praticato da moltissimi anni dacchè fanno le fun- 
zioni disagrestano. Ebbene , rispose il maggiore, 


mi veder ancora cosa far. 


Si congedò pel momento e fece indi un inter- 
minabile rapporto alla luogotenenza generale di 
Milano. Questa , valutando la cosa per quello che 


valeva, non diede alcuna risposta, e allora il mag. 


giore andò sulle furie, e fece un ricorso u Ra- 
detzky, nel quale avcusò l’arciprete, i fabbriceri, 


i sagrestani e la luogotenenza. 


La suprema autorità militare trovò opportuna 
l'occasione per dimostrare che |° autorità civile 
nov sa governare , e formata un? apposita com- 
missione la spedì sul luogo , e ora essa risiede a 
Sondrio esaminando gli uni e gli altri per sco- 
di leso giorno natalizio di 


prire il gran crimine 


Verso i primi giorai di settembre ebbero luogo 
gli esami pubblici nel liceo di Sondrio, e con essi 
Una vuova cccasione per il maggiore di mostrare 
il bizzarro suo umore. Nella sala degli esami eravi 


il ritratto dell’ Imperatore in una cornice nera. 


Il maggiore chiamò il prefetto del liceo e gli 
disse : Perchè star così piccolo imperatore? il 
nero foler dir morte, mi star far giudizio ‘a ti 
e a tutti! Alludendo alla picciolezza del ritralto e 
alla cornice nera, e minacciando di sottoperre 
tutti ad un consiglio di guerra. Il prefetto rispose 


che, il ritratto era stato mandato tale e quale Ja 
Milano della superiorità , ed era stato appeso n 
quel posto senza che alcuno pensasse che Ja {cor- 
nice nera significasse piuttosto morte che vita. 

Da una banda musicale di dilettanti diun altro 
luogo di quella provincia era stata fatta la do- 
wanda alla polizia per il permesso di suonare in 
pubblico in una certa solennità. Il fpermesso fu 
accordato a condizione che suonassero anche per 
il giorno natalizio dell’imperatore; allora la banda 
musicale si disciolse e più non se ne parlò. 

Da questi fatti si rileva che è sempse il {mili- 
tare che comanda con pieno arbitrio e senza con- 
trollo nelle provincie, e se le popolazioni non 
avessero già ampi motivi di esecrare la domina 
zione stranfera, il loro attuale procedere sarebbe 
sufficiente per renderli odiosi a tutti. 


TOSCANA 


Firenze, 24 settembre. Il governo toscano ha. 


autorizzatola lotteria del palazzo già Poniatowsky 
e di altri cinque stabili con più alcuni premi in 
danaro, il tutto per la' somma di 640,000 lire, 
STATI ROMANI 

Roma, 23 settembre. Il Giornale di Roma 
pubblica il regolamento per l'attivazione della 
couveuzione postale couchiusa tra il governo 
pontificio e quello dell’ imperatore d'Austria, il 
30 marzo 1852, da aver principio il 1° ottobre 
detto anno. 

-- Si legge nella Gazzetta d’ Augusta: 

»foma, 15 settembre. Ally raddoppiata attività 
dei cacciatori di Vincennes si deve che la banda 
dei ladri nelle vicinanze di Roma è stata di- 
spersa in diverse direzioni. 

» Sebbene i banditi siano perfettamente armati 
e abbondantemente forniti di munizione, hanno 
però la peggio ovunque: s'incontrano coi caccia- 
tori francesi, perchè questi prendono la mira 
colle loro carabine illa distanza di setté în otto- 
cento passi, è sbagliano assai di rado il tiro. 

» Dall'altra parte le alte siepi, le frequenti e s0- 
vente impenetrabili piantagioni di cune, dalle 
quali sono circondati i boschi per vegetazione 
spoltaaea, le valli e i mooti intransitabili dei 
nostri confini coperti di cespugli offrono agli in- 
seguiti molti sicuri nascondigli, da’ quali riftto= 
vano le loro escursioni. » ; 

»1 francesi fanno rilevare i loro cacciatori sem- 
pre da nuova divisione, cosicchè i loro avversari 
dovranno necessariamente soccombere alle fatiche 
e ai pericoli. Un ufficiale di mia conoscenza mi 
ha assicurato che la divisione da lui accompa- 
guata nella scorsa settimana ha ucciso fra Roma 






prigio- 
nievi sei, totti feriti. A--ke ì francesi ebbero 
dei feriti, o 

» Simili eventi ebbero luogo presso! Ronciglione 
e più in là verso settentrione. 

» Ufficiali francesi confermano ciò che hofgià 
scritto intorno al modo con cui si è formata la 
bauda ; consiste per la maggior parte di soldati 
pontifici disertati , ai quali si unirono altri mal- 
fattori. , 

» E notorio per tutta la città che la compa-’ 
goia dei» cacciatori pontifici, che si organiz- . 
zava a Viterbo, non ancora completa si disciolse, 
e disertò. col proprio comavdanite. Un vfficiale 
francese che, ne conosce i dettagli, mi conferm ò î ” 
fatto. ) 

» L’abate Coppi non indugierà a[farci cono- 
Scere esattamente il numero dei fuggiaschi. 

» Il direttore generale della polizia, monsigno 
Rofivi , si è recato ad Albano per consiglio .dej 
medici, per ristabilire la sua salute. Havyi però 
poca speranza , poichè egli è affetto da consum= Li. 
zione. . 
| » Dall’ altimo decreto dell’ indice rilevasi che 
la Guida dell’ educatore dell’ abate Lambru- 
schini non fa compresa nella condaona, Rignardi 
per il cardinale stretto di lui parente furono 
causa di questa ommissione, 

» Si mantiene la voce di un convegno del papa ; 
col re dî Napoli ‘a. Porto d° Aogio, e si assicura 
che vi si recherà anche il duca di Modena,; 

Bologna, 24 settembre. I cardinali Falcovieri, 
Vaunicelli-Casovi e Baluffi partirono per le ri- 

Speltive diocesi, non senza Aver nuovamente gu-, 
stato i capolavori del cuoco di monsignor Gras. — 
sellini. e 

— Corrispondenze di Romagna recano che a 
Lugo farono uccisi alcuni individui noti pei loro 
principii reazionari. Gli uccisori rimasero ignoti. - 

Ravenna, 16 settembre. Una lettera con que- . 
sta data, diretta al Monitore Toscano, rettifica 
una corrispondenza ‘romana della ‘Gazzetta di 
Augusta. I reapitano di fivariza Bobesi non fu 


ucciso, ma solamente ferito; (ed è ora perfetta- 
mente savato. i 


————<; 3 î 
INTERNO 
COMANDO SUPERIORE 


DELLA 
GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 


— 


Ordine del giorno 27 settembre 1852 


Domenica 3 ottobre alle 8 112 precise anti- 
meridiane avrà luogo in piazza. d'armi la distri. 
buzione delle mbda}tie al valor civile decretate 
da S. M.taî militi e cittadini che maggiormente . 
si distinsero nel doloroso fatto del 26 aprile ultimo, 
Sarà presenziata tale funziohe dal signor in- 
tendente generale » dal signor sindaco e Jdall'in- 
tiero consiglio delegato. 
Dietro superiori istruzioni ed a termini. del 
R, Decreto 30 aprile 1831 l’ intiera Guardia Na» È 
zionale di questa città è comandata sotto le armi. 
per tale fanzione. Y 7 
Le quattro legioni pertanto în tenuta di. pa- 
rata ed in armi, dopo riunitesi per le ore 7.142 
vei rispettivi luoghi di convegno per legione, 
dlovranno' per le ore 8 precise trovarsi schierate v 
in piazza d’armi a norma delle istruzioni da questo, \ 
comando diromate. ai signori colonnelli gp; x 
legione. 
Graduati e Militi ! 
L'attività ed il buon volere che sempre dimp- 
straste per lo passato, l’onoreyole ycausa che vi 
chiama sotto le vostre bandiere fanno certo questo, 
comanilo che ognuno di voi si farà stretto debito 
d’intervenirvi, assecondando con ciò non meno le 
sovrane disposizioni'che ne decretano l'intervento, ® 
che l'impulso dell'animo vostro geloso del decoro 
ed onore del corpo cui si degnamente apparlenete. 
Colla vostra presenza sotto.le armi, col mira- 
bile servizio che {prestaste în quel giorno fatale, 
yoi ileste brillante esempio di virtù e di cittadino, 
coraggio, coll’ accorrere pronti all’ appell@ che in 
oggi ho l’onore di dirigervi darete solenne at- 
testato di gratitudine e di riconoscenza all’eccelso 
Re costitozionele , renderete solenne omaggio di 
devozione e di affelto n quei liberi pringipii di 
cui con nobile eil affettuosa gara sanno essere. 
così fedeli custodi e principe e popolo. 
Il generale comandante superiore 
Marrer. | 
Vercelli. Possiamo annunciare che reduce «dal 
suo viaggio in Inghilterra ed in Francia il conte, 
Camillo Cavour verrà ad occupare il suo posto 
nel nostro consiglio provinciale. Lu presenza del 
sommo finanziero ed amministratore tornerà molto... i 
opportuna nella discussione del progetto d’ assc- 
ciazione generale di irrigazione. i gno 
— Sabbato la musica della guardia nozionale , 
congratalavasi col sig. intendente generale, per le hu 
ricevate insegne dei Ss. Maurizio e Lazzaro,con , i 
Una serenata. 
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x NOTIZIE DEL MATTINO 

Il Courrier des Alpés di Ciamberì, del 28, 
pubblica la seguente strana ‘notizia che speriamo 
di vedere presto smentita : 

» Il conte di Sambuy,; nostro ambasciatore ‘a 
Roma, non si è recato a Parigi per affari perso- 
nali, come annunciava la, Guzette officielle di 
Ciamberì, ma è venuto personalmente a solleci- 
tare monsig. Charvaz, proposto arcivescovo di 
Ciamberì, a recarsi a Roma per riappiccare le 
trattative od impedire che si: rompano; Monsi- 
gnor Charvaz esitava, quando ; in conseguenza 


‘ d’una lettera di S. E. il cardinale Antonelli, ha 


creduto dover determinarsi a partire, e siamo 
assicurati che infatti è di già partito per Roma,» 
(Corripondenza part. dell’ Opinione) . 
Nizza, 27 settembre. 
È stato scoperto. in Marsiglia. un complotto 
che. aveva per iscopo di uccidere il presidente 
col mèzzo di una macchina infernale. Questa è 
ora in potere della polizia. Seicento persone sa- 


- rebbero state arrestate e ‘fra queste, dicesi, alcuni 


italiani. 

Il posto di Saiut-Lavrent del Varo è. stato 
rinforzato da truppe, le quali si prolungano sulla 
linea del Varo e sono in certo numero al Pog- 
getto Theniers. Hanno consegoa d’ impedire 
l’evasione dalla Francia d’ individui senza passa- 


* porto. 


L'accoglienza fatta‘in Marsiglia al principe 
presidente è stata fredda. 


Milano , 27 settembre. La Gazzetta di Milano 
pubblica la sentenza pronunciata, dal .camando 
militare di Brescia, contro Lodovico Ballarino, 
reo di turto di due orecchini d’ oro del valore di 
lire austriache 3 20: la pena capitale gli fu com- 
mutata iu via di grazia a 12 anni di lavori for- 
zati in ferri pesanti, avuto riguardo alsuo penti- 
timento , a’ suoi due figliuoli innocenti ed alla sua 
precedente illibata condotta. Quale clemenza ! 

| (Corrispondenza part. dell'Opinione) | 
GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 
CONTRO 
* F. D. GUERRAZZI. 
Tornata del 24 settembre, 

La corte regia ha rimesso nel suo presidente 
la facoltà di decidere sulla opportunità della let- 
tura dei documenti prodotti dalla difesa del 
Guerrazzi. Il presidente ha deciso che di questi 
si farà lettura dopo le contestazioni, od a misura 
che se ne mostrerà l'argenza, ed ha avocato a 
sè tutti i documenti che nel municipio di Livorno 
esistono e si rifériscono od atti che possono inte- 
ressare il presente processo, 

Il pubblico ministero hai poi presentato il pro- 
spetto degli addebiti che, a carico del Guerrazzi, 
esistono nei libri della polizia e nei registri dei 
tribunali criminali. Di questi è stata fatta lettura, 
e ne risulta che nel 1823 essendo il Guerrazzi 
studente a Pisa, fu dalla palizia allontanato da 
quella città con perdita dell’anno scolastico , per 
avere partecipato ad un baccano, di'cui furono 


sutori diversi scolari dell’ università ; che. nel 


1830 fu dalla polizia di Livorno, senza processo 
preventivo, relegato per sei mesi a Montepul- 
ciano per aver letto in una pubblica adunanza 
dell’Accademia Labronica. di cui era membro, 
una orazione nella quale trattò dei modi diversi 
di governo, mostrando affetto per il libero reg- 
gimento ; che nel 1832 venne severamente am- 
monito dalla polizia per essere stato uno dei pro- 
‘motori delle solenni esequie, fatte in Livorno, in 
onore del generale Colletta, avendo la polizia 
creduto di scorgere in una delle statue, poste 
presso il feretro, un simbolo rivoluzionario ; che 
nel 1834 venne un’altra volta ammonito , unita- 


‘, mente a Carlo Bini, di non frequentare persone 


sospette e di non andare più seralmente ad una 


trattoria, ove solevano trovarsi in diversi amici, 


sospettando la polizia che quelle riunioni avessero 
uno scopo politico ; che nel 1843 in una perqui- 
sizione fatta nella casa dell'imputato la polizia 
trovò e sequestrò carte rivoluzionarie ; che fival- 
mente nel 1848 venne arrestato e tradotto a 
Portoferraio, sotto | incolpazione di essere stato 
promotore dle agitazioni che nei primi di gen- 
naio di quell’anno ebbero luogo in Livorno, e 
poi liberato per sovrana amnistia. 

Dopo questa lettura hanno cominciato gli in- 
terrogatorii-fatti dal presidente all’accusato, che 
ba subito presa la parola ed ha mostrato qual 
caso debba farsi di questi addebiti. E quanto al 


primo, lo ha mostrato sotto l'aspetto d’una di 


quelle scapataggini giovanili facili a verificarsi 
ove molta gioventù s’accoglie, ed a cui manca 
l'occhio vigile dei genitori ; per coi l’esiglio tem- 
porario che gli fa dato da Pisa e la perdita dell’ 
anno scolastico , furono pena molto superiore al 
suo peccato. 3 L 
L'orazione letta all’ Accademia Labronica era 
Pelogio di Cosimo del Fante, popolano livornese, 
che, partito dalla sua patria semplice soldato, 
era morto generale, combattendo sotto gli ordini 


del principe Eugenio. 






L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Questa orazione, che gli fruttò sei mesi di re- 
legazione, fù poi, sotto la censura, stampata e 


‘pubblicata'in Toscana, senza che sillaba ne fosse 


mutata. 

Quanto agli ammonimenti che ebbe dalla po- 
lizia in occasione dei funerali celebrati ad onore 
del Colletta, ecco come egli ha narrato che la 
cosà avvenne : 

» Per dare maggiore risalto al catafalco, fu sta- 
bilito di mettere due statae presso il feretro, 
rappresentanti l’una la costanza, l’altra la storia. 
Questa seconda era un modello d’una statua del 
Demi, rappresentaute il silenzio , e che era già 
stata abbozzata in marmo, per lo che era agli 
angoli sparsa di punti neri che dai sbozzatori 
sono chiamati gradinature. 

» Il Demi ridusse quella statua ponendole nella 

mano , in cui teneva le chiavi, uno stile, ed ai 
piedi una tavoletta. La. polizia vide iu quello 
stile un segno frammassonico, è prese quei puuti 
neri per liadizio delle provincie italiane, nelle 
quali i congiurati livornesi volevano costituire 
altrettanti centri di governo. Ma, avuta la spie- 
gazione del perchè (uei punti neri erano stati 
fatti, si acquietò e quasi si vergognò del suo er- 
rore. » 
\ Quarto alle serali riunioni , egli ha nominafo 
alcuni dei giovani che v’intervenivano e che sono 
ben altro che gente rivolazionaria, ma tranquilli 
negozianti è banchieri di Livorno. . 

E sapete quali erano le carte rivoluzionarie a 
lui sequestrate ? Un libro a stampe contenenti i 
discorsi dei più celebri Girordini. In tutti questi 
fatti la polizia non figura, a dir vero, molto ono- 
revolmente, e nemmeno ha aspetto di scaltra. 

Lungamente poi il Guerrazzi si è diffuso sulle 
cause della sua prigionia in Portoferraio , subita 
per ordine del sig. marchese Ridolfi, allora mi- 
nistro dello interno, Egli si è dipinto come la 
vittima delle calunnie de’suoi nemici ,, ed a vero 
dire , ne ba sempre avuti e non pochi, colpa 
forse di avere ne’suoi scritti mostrato un animo 
spesso feroce e mai teneramente espansivo, lo 
che per altro non si riscontra in lui, cittadino 
privato, e nemmeno quando ha avuto in sue 
mani il potere supremo. 

Comugque sia, egli confida di riusciré a pro- 
vare coi documenti che il governo ebbe poi a 
riconoscere il suo errore, ed è un fatto che ono- 
revoli parole a lui allusive si trovano nell’ arani- 
stia, in virtù della quale egli venne liberato. 

Ha poi egli continuato ad esporre la sua con- 
dotta politica durante il 1848 fino all’ epoca in 
cui Montanelli fu spedito governatore a Livorno, 
narrando che nei torbidi accaduti in quella città 
sui primi del settembre di quell’anno, egli si af- 
faticò per ricondurre all’ordive quella. popola- 
zione e rimetterla nell’ obbedienza del governo. 

Alla domanda del presidente se egli accusato 
ha mai esercitato uflizi pubblici in Toscana, il 
Guerrazzi ha risposto : sono stato deputato al 
consiglio generale, ministro costituzionale del 
granduca, da lui spontaneamente chiamato a tale 
ulficio prima della sua partenza dalla Toscana, e 
dopo lasua partenza, membro del governo proy- 
visorio per voto e preghiere delle Camere, e, per 
preghiera e decreto della Costituente toscana, 
cape del potere esecutivo. 

Nel (rispondere. ad. altre domande ha avuto 
luogo di parlare del Montanelli, e lo ha difeso 
dalla accusa di poca benevolenza verso il gran- 
duca, dicendo essere persuaso che le velleità re- 
pubblicane del Montanelli datano dalla partenza 
del granduca dalla Toscana, ma che nel tempo 
del suo ministero fu lealmente affezionato al prio- 
cipe, che anzi vagheggiava l’idea di costituirlo 
re dell’ Italia ceatrale, se la Provvidenza ci avesse 
aiutati a far libera l° Italia, e si fosse perciò di- 
venuti ad una nuova delimitazione di Stati. Ha 
pure avuto luogo di parlare del Mazzini, ed ha 
pronunzisto parole di biasimo per la sua politica, 
che ha qualificata come aerea e priva d’ ogni 
conoscenza degli uomini e delle cose. 

Egli ha parlato per il corso di circa cinque ore 
con bella elccuzione , talchè gli astanti lo hanno 
ascoltato con interesse e piacere. 

L’ udienza è stata sciolta alle 4 pomeridiane 
e rimessa a domani la continuazione del giudizio. 

Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani la seduta del 25. 

Napoli, 24 settembre, Il mostruoso processo 
politico del 15 maggio , che generalmente affer- 
masi dover essere | ultimo dei processi politici 
del 1848, è prossimo al suo termine. 7 

Il procuratore generale, sig. Angelillo, dava 
ieri la sua requisitoria, colla quale richiedeva la 
pena, di morte per Sayerio Barbarisi - Silvio 
Spaventa - Giuseppe Pica - Giuseppe Dardano 
Luigi Leanza - Emmanuele Leanza - Giovanni 
di Grazia - Luigi Palumbo - Girolamo Palumbo; 

Quella di 30 anni diferri per RaffaelejCrispino - 
Francesco da Stefano; 

Quella di 26 anni di ferri per Nicola de Luca- 
Pasquale Amodio ; 

Quella di 25 anvi di ferri per Mariano Vairo - 
Lorenzo Jacovelli - Giuseppe Avitabile - Gio- 





vanni Barletta - Giovanni Briol - Pasquale Cim- 
mino -. Giovanni Cerino - Giuseppe la Vecchia - 

Stefano Mollica - Francesco Trinchera - Michele 
Viscusi - Gioscchîino Basile - Giacomo Sabatino - 
Baldassare Bottone - Giuseppe Piscitelli - Raf- 
faele Arcucci; 

Quella dell’ esilio perpetuo ital regno per Pie- 
tro Leopardi; 

Chiedeva inoltre ‘che la Corte dichiarasse non 
costare e proseguirsi l’ istruzione ritenendo in 
carcere Antonio Cimmino - Antonio Scialoja - 
Raffaele Toriello - Nicola Toriello ; 

Condaunasse a due anni dî prigionia Giovanni 
De Stefano ; y 

E finalmente dichiarasse che non costa e fos- 
sero messi in libertà Francesco Fornaro - An- 
drea Curzio. 

Tale requisitoria fu data alla pubblica udienza 
il 21 corrente, Cominciarono il di seguente le ar- 
ringhe degli avvocati le quali proseguono  tutta- 
via, e domani perorerà l’avyocato sig. Castriota. 

(Mediterraneo) 
( Corrisp. partic. dell’ Opinione ) 
Parigi, 26 settembre. 

Ieri, verso le tre ore, esseodosi sparsa alla 
Borsa la nuova che era stato scoperto a Marsi 
glia un complotto, ordito allo scopo di atteutare 
alla vita del presidente , durante.il suo soggiorno 
in quella città i fondi pubblici subirono un!ri- 
basso di 5o centesimi, : 

Totti glialtri valori industriali, non soffrirono 
quasi nessuna alterazione, perchè molli non pre- 
stavano fede alla notizia e la credevano una. fa- 
vola inventata. per.approffittare delle oscillazioni 
che ne sarebbero derivate, - 

Una comunicazione del governo, contenuta 
nella Patrie di ieri sera , ha confermata piena- 
mente l’ esistenza del complotto, e da una hota 
inserita questa mattina nel Moniteur, si raccoglie 
che tuttii mezzi di esecuzione erano stati. predi- 
sposti e collocati nella casa posta sul passaggio del 
presidente, dalla quale doveva partire lo scoppio 
della macchina infernale. 

Questa trama, comunque scoperta in tempo e 
prevenuta, non può a meno di non preoccupare 
in sommo grado l’opinione pubblica. Essa dimo- 
stra che la situazione attuale è ancora circondata 
da pericoli gravissimi, e che può essere da un 
momento all’altro compromessa quella sicurezza, 
per ottenere la quale la nazione ha fatto immensi 
sacrificii, 

È moltò probabile (che in seguito a queste 
vicende il paese sì trovi ancora più inclinato a 
domandare delle istituzioni che, consoli:lando il 
potere nella famiglia Bonaparte, chiudano l’adito 
arl ulteriori attentati contro l’unico individuo 
della famiglia che ora se ne trova temporaria- 
mente investito. 

La misura delle sospensioni dei consigli muni- 
cipali, nei quali la scielta è ceduta sopra uomini 
ostili all’ attuale sistema di governo, è applicata 
generalmente e con un' inesorabile uniformità. 
Ogni giorno il Moniteur registra un numero rag- 
guardevole di consigli municipali sospesi, 

I giornali parlano molto, ed in sepso diverso, 
della recente soppressione dell'istituto agrono- 
mico di Versailles. Gli organi della reazione pura, 
senza occuparsi della» utilità o non utilità di nna 
tale misura, dichiarano di avcoglierla farorevol- 
mente, pel solo motivo che sopprime una istita- 
zione sorla in, seguito alla. proclamazione della 
repubblica nell’ anno 1848. 

* L'altro decreto che autorizza i signori Canin 
e Legendre a stabilire dei docks in Parigi, fu 
ticcolto generalmente dal commercio molto favo- 
revolmente, presentando esso il vantaggio della 
mobilizzazione delle mercanzie con semplici let- 
tere. girabili. 

Già da tempo il ministero di commercio stava 


maturando di porre ad esecuzione’ un tale: pen- 


siero che ha. la sua sorigine da un decreto «el 
governo provvisorio dell’anno: 1848. Ma alcani 
punti speciali non erano ancora stati abbastanza 
discussi come sembra che ora lo furono, essendo 
passato dallo stato «di semplice progetto a quello 
di fatto compiuto. ! 


Dispaccio telegrafico. 
4 » Avignone, 26 settembre. 

» Tutta la città è illuminata. Le grida di Ziva 
U imperatore f non cessarono un momento dal 
farsi sentire , con una forza ed un insieme mara- 
viglioso. 

» L’ accoglienza che venne fatta al principe ad 
Avignone lascia nulla a desiderare. » 


-- Togliamo dalla Patrie i seguenti dettagli 
sul complotto di Marsiglia : 

» Il 23 settembre, a dieci ore. della sera, il 
commissario centrale di polizia, accompaguato da 
dieci agenti, operò il sequestro della macchina 
infernale. AI momento in cui essi si presentarono, 
si accorsero che l’ individuo presso cui si trovaya 
la macchina, si era preparato un mezzo di fuga, 
ed era anzi sul punto di evadere. Essi furono ob- 
bligati di spezzare i vetri della finestsa per pene- 








trare nell’ interno della caso, ove si impadroni- | 
rono di quell'uomo, uno dei principali autori del 
complotto. Si fecero pure altri arresti impor- 
tanti. I cannovi erano carichi, si trovò inoltre 
ona gran quantità di pelle e polvere, come 
pure diversi emblemi e stampati sediziosi. » 

Vienna, 25 «settembre. La Corrispondenza 
Austriaca aonuncia nel seguente modo l’articolo 
del Moniteur francese intorno ali’ impero : 

» Il Moniteur pubblica quest'oggi (24 )un arti- 
colo relativo alla questione dell’ impero ,.il quale 
non lascia più alcun dubbio sull’ imminente. pro- 
clamazione dell’ impero », * 

-- Là Gazzetta diSpener, che si pubblica a Ber- 
lino, è stata vietata per tutta l’estensioue dell’im- 
pero austriaco. i ) 

-- E stata pubblicata uoa nuova sovrana pà- 
tente intorno ai privilegi industriali. Questa nuova 
legge non è che la riproduzione della già esistente 
con alcune modificazioni e con estensione a tutte 
le provincie dell’ impero ; mentre |’ antica non u- 
veva forza di legge in Uogheria, Transilvania e 
paesi dipendenti. 

— La Gazzetta di Pesth pubblica una sentenza 
di mortè pronunciata dal consiglio di guerra ed 
eseguita nello stesso giorno contro ua vagabondo 
accusato di rapina. : 
___—Y@Y@Y@#@#@##@#@#@&x:;;fff=:-: 

G. Roxnarno Gerente. 
— _m—_——_______—_—y&F--=- = 
DA AFFITTARE 

Due camere ben mobigliate, sì unite che. se- 
parate, in contrada Guardinfati, nel secondo cor-.; 
tile dell’ Albergo di Zondra, ci-devant Bonne 
Femme, scala a destra, piano 3°, cancello]nuovo 
a destra. (2338) 


—_____----;::iii 3 
BORSA DI GOMMERCIO ' 


BotLerTINO orricianE dei ‘corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il'a8 settembre 1859 


CORSO AUTENTICO 
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CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 





Doppia da L. 20 , L. 2010 2012 
Doppia di Savoia. » 9876 2883 
boppia di Genova. +» 7947 79.63 
Sovrane nuove . . » 3515 3525 
Sovrane vecchie, -. » 3198" 3509 
Scapito dell'eroso misto 2 50 0l00. 
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AVVISO. 

AI SIGNORI ASSOCIATI 

I Signori Associati, il 
cui abbonamento scade 
con tutto il 30 del cor- 
rente mese, sono pre- 
gati a volerlo rinnovare 
in tempo onde evitare 
interruzioni nell’ invio 
del giornale. 





TORINO ,,29 SETTEMBRE 











L'IMPERO IN FRANCIA 
Il 


Ci siamo proposti di esaminare da qual parte 
mova l’impulso, che spinge Luigi Napoleone ad 
assumere la corona imperiale; ma prima non 
serà forse inutile portare lo sguardo sui variì 
partiti che lo avversano, potendo' questi nell’av- 
venire essere la cagione di nuovi rivolgimenti e 
ricondurre la Francié a quello stato d’incertezza, 
che.i bonapartisti si lusingano possa essere sban- 
dito dalla di lui incoronazione. 

Lef]parti: politiche, che, con tanto accanimento, 
si contendevano , nell'Assemblea Nazionale, una 
influenza, la quale, lungi dal conquistare per sè, 
riuscivano soltanto a paralizzare in danno dei 
loro avversarii, ové sono in questo momento? 
Quel frastuono, con cui tutti cercavano di per- 
suaderè sè ed altrui della propria forza, è svanito; 
ma, perchè i partiti sono ridotti al silenzio , sa- 
rebbe forse giusto il conchiudere che essi più 
mon sono? Noi nol crediamo: i partiti esistono 
tuttora rappresentati dai loro capi, impercioechè 
è impossibile supporre in quegli uomini, che, 
per tutta la: loro vita, si manifestarono seguaci e 
sostenitori di questa o di quell’altra bandiera , e 
che appunto per ‘ciò vennero in fama ; è impos- 
sibile, diciamo, supporre che questi uomini, con- 
dotti da una improvvisa resipiscenza, vogliano ora 
* disertare il partito, ove stanno alla testa, per acco-, 
modarsi di-un'altro, nel quale non potrebbero es] 
sere collocati che alla coda ; ma; se i capi resistono, 
i seguaci si sbandarono; e le masse popolari, sog 4 
giogate sempre dall’audacia , massime q è 
fortunata, si raccolsero sotto le insegne nigi 
Napoleone, perchè raccomandato da upaffome il- 
lustre, perchè rappresenta von un ‘avvenire in- 
certo, ma un’ attualità piena di vita e di moto. 

Il partito legittimista, provato da una sfortuna 
rinascente e lunghissima, non potè a meno di su- 
bire I° influsso di questa. La divisione si fece 
strada nell'animo dei partigiani; alcuni nomi il- 
lustri si ritrassero, se mon del tutto disgustati, 
almeno diffidenti dei consigli che predominano 
sull’anioro del conte di Chambord; ed i signori 
di Pastoret, Mortemart, Larochejaquelein ed 
altri, allontanandosi da quello ch'essi. chiamano 
Eprico V, hanno lasciato nel suo corteggio un 
vuoto tale, che non può essere sicuramente col- 
mato dalla fede dubbia e calcolata di quei pochi 
fusionisti, i quali sinora nè apertamente si of- 
fersero, nè definitivamente furono accettati, Le 
popolazioni poi hanno oramai perduta sino la 
memoria del bianeo stendardo, e nòn sarebbe in 
adesso sicuramente che la Vandea e la Bretagna 
sarebbero disposte a rinnovare quegli immensi 
sacrifizii, coi quali altra volta diedero prova del 
loro attaccamento alla famiglia dei loro re. Il 
partito pertanto è condannato ad una inazione 
forzata. L'unico appoggiu potente, che gli è dato 
sperare nel sussidio delle armate straniere, può 
essere desiderato da qualche impaziente, ma 
sarlì respinto dal pretendente , ove almeno non 
sia aodata per lui perduta totalmente la lezione 
che il passato . gli offre; impercioechè appunto 
può scorgere nella ristorazione dei suoi antenati, 
wi £ operata dalle armi straniere, la causa di quel 
| ‘sentimento di repalsione, col quale il popolo fran- 
© cese ha tergiversato incessantemente le intenzioni 

oneste e talvolta liberali di Luigi XVIII, senti- 

mento che rovesciò nel luglio del ‘1830 il trono 


+ del suo successore, Sarebbe pertanto un gravis- 








simo errore quello di sogoare il ripristinarsi 
nell’antica dominazione con que’ stessi. mezzi, 
che altra volta furono adoprati. La Francia si 
persuaderebbe che il nipote di Enrico IV non 
potrebbe sostenersi senza il patrocinio dello stra- 
niero; e questa opinione alienerebbe da lui l’a- 
nimo di tutti, giacchè offenderebbe quel seuti- 
mento di orgoglio nazionale, che forma, nello 
stesso tempo, il carattere più intrinseco e la virtù 
più bella del popolo francese. 

Il partito degli orleanisti ha raggiuoto un tale 
stadio di dissoluzione, che invano si potrebbe 
spiegare , lavuto riguardo al breve tempò che 
trascorse dalla caduta di Luigi Filippo, se non si 
trovasse nella sua assenza la ragione di questo ra- 
pido cambiamento. 

Luigi Filippo non regnava già în forza d’ un 
principio j ma la sua dominazione era semplice- 
mente uno di quegli accidenti , che in politica sì 
chiamano fatti compiuti. Portato al trono in odio 
al diritto di eredità , esso von vi era stato consa- 
crato dall’ elezione ; imperciocchè i dugento veu- 
uno deputati che gli aveano deferita la corona non 
aveano alcun mandato per farlo. Ora, egli è na- 
turale che, avendo questo fatto cessato di essere, 
non se ne scorgsano quasi più le vestigia. Sicura» 
mente, i principi della famiglia d° Orleans lascia- 
rono nel cuore di molti francesi profonde simpa- 
tie : se le virlù private , se tutto quanto può a- 
dornare il carattere di giovani principi , valesse 
a porre il fondamento di una dinastia, quella 
degli Orleans avrebbe potuto lusiogarsi di essere 
imperitura ; imperciocchè giammni forse doti più 
cospicue brillarono su di un trono e sui gradini 
di esso; ma questo evidentemente non basta, 
perchè effettivamente non bastò, edi figli di 
Luigi Filippo, mentre sono sicuri di alcune salde 
amicizie in quei pochi che li avvicinarono, si lu- 
singherebbero invano di sollevare in loro nome 
la Francia e combattere, con tualche probabi- 
lità , la fortuna di chi avesse anche solo per sè 
quel fatto , che per essi ha cessato di essere , il 
fatto cioè della dominazione. - 

GI’ interessi materiali, pe’ quali Luigi Fi- 
lippo erasi tanto affaticato , restarono fedeli all’ 
idolo che si era loro elevato dinnanzi, cioè al 
guadagno; ma tosto che poterono sperare di con- 
seguirne anche sotto il dominio d’an altro, dimen- 
ticarono facilmente il loro primo benefattore e 
prodigarouo i loro incensi a chi gli succedeva. Nè 
per questo vogliam dire che , nelle condizioni del- 
l’attuale società, si possano e si debbano trascurare 
questi interessi , che con tanta intensità occupano 
le menti dei cittadioi ; ma vogliamo avvertire al 

rave pericolo che havvi nell’accordar loro una 


‘influenza esclusiva e di sacrificare ai medesimi 
‘ quelle più nobili aspirazioni , per le quali un mo- 


narca può legare alla sua fortuna l’anima del po- 
polo e creare quelle sublimi devozioni, che nè 
la sventura può rompere, nè il tempo indebolire. 

Si parlò assai volte della fusione fra i due rami 
della famiglia borbonica, senza che forse i mem- 
brì della medesima abbiano mai pensato seria- 
mente a comporla. E questo proviene appuoto 
dal ritrovarsi in essa la soluzione di qualcuna fra 
quelle difficoltà, che si oppongono al ritorno di 
entrambi sul suolo francese. Gli Orleans, impo- 
tenti per se soli a pesare in alcun modo sui de- 
stini della loro patria, sottomettendosi al loro 
cugino, ponno aumentare le scarse probabilità che 
questi, in qualche modo , ha'conservate. Ma se 
a questa riconciliazione di famiglia opponesi na- 
turalmente la ripugnanza degli attuali orleanesi, 
chie forse non vogliono, piegando il ginocchio 
innanzi al real cugino, ammettere implicitamente, 
a carico del defunto genitore, la taccia di usnr- 
pazione che i legittimisti continuamente gli lan- 
ciarono în volto; nou bisogna però negare che la 
sterilità del matrimonio del conte di Chambord é 
uo ponte gettato fra queste due famiglie, e che 
forse verrà un giorno, nel quale il conte di Parigi 
non avrà discaro consolidare il suo titolo col 
principio della legittimità, dopo aver veduto 
quanto labile sia sleta | autorità di chi amava 
intitolarsi il re borghese. 

Resterebbe a dirsi della parte repubblicana ; 
ma dove trovare in adesso le traccie di questo 
partito che.sola, pochi mesi sono, minacciava di 
sconvolgere tutto il mondo? che avea inventato i 
progetti più strani e le frasi più. rimbombanti 
per annunziarli alla atterrita. Europa? Se il 
breve esperimento che in Francia si volle rinno- 
vare della repubblica ha costato al paese una 
lunga sequela di agitazioni, almeno esso ba pro- 
vato che in quel paese mancano assolutamente 
gli elemeuti necessarii per costituire solidamente 
questa forma di governo. Ed ove il generale 
Cavaigoac, il quale è sicuramente il più splen- 
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L’ Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. : 
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dido ed il più onesto campione dell'idea repub- 
blicana, non avesse sino ad ora rinunciato al pro- 
getto di attuare il proprio pensiero , avrebbesi 
on indizio per giudicare ‘assai meglio della sua 
costanza che della sua ragione; imperocchè a 
quando dovette assidersi quasi solo sui banchi 
dell’Assemb'ea ; quando si vide bentosto sopray- 
vauzato da tutti quelli che al primo momento 
sembrarono schierarsi sotto la suà bandiera, do- 
vette persuadersi come quasi nessuno in Francia 
si appassioni per questa forma di governo, di 
cui esso è invamorato; ma solo la si accolga 
quale zo mezzo per togliere la società alle at- 
tuali sue Basi: e lanciarla nel vortice di esperi- 
menti disperati meglio che azzardosi. 

Però, se le masse popolari sembrano già a 
quest’ora riavute da quella vertigine, in cui ave- 
vano saputo spingerle gli agitatori, se le vediamo 
accorrere. oggidì,, salutando il nipote dell’impe- 
ratore colla stessa foga, colla quale dianzi lo ma- 
ledivano, i capi delle varie scuole socialiste, gli 
organizzatori delle società segrete, restano ancora 
enella maggior parte resteranno sino che avranno 
vita ; quali, perchè realmente convinti delle bril- 
lanti utopie, con cui sì promettono di riunovare 
la società : quali, perchè in quella vita d’intrighi 
e di congiure trovano un pascolo alla loro irre- 
quieta ambizione, e fors’anco l'alimento della lor 
esistenza, la soddisfazione de’loro vizi. 

AI paro degli altri due partiti, di cui abbiamo 
prima parlato, il socialismo offre dei condottieri 
senza seguaci, Sta nelle mani dell’attuale :overno 
che non li abbiano mai a trovare; ma non bi- 
sogna ch’ei dimentichi che questi suoi avversari 
stanno continuamente all’agguato ; .che sorpren- 
deranno ogni di lui errore, e ne faranno pro per 
radunare quei proseliti, che in un momento hanno 
perduto, ma che in un altro momento potreb- 
bero trovare nuovamente. Le coalizioni dei par- 
titi più disparati non sono in Francia un feno- 
meno tanto raro, e potrebbero avverarsi di nuovo. 
L’aura popolare va e viene. Cromwell, entrando 
in Londra salutato da un immenso popolo , ri- 
spondeva a taluno che di questo favor popolare 
gli faceva le felicitazioni, — questo folla sarebbe 
ancora più fitta, se mi traessero al supplizio. -- 
Se questè parole erano vere pel popolo inglese, 
quanto più nol sono pel popolo di Francia, che 
io sì breve tempo si ha innalzato tanti idoli, i 
quali quasi subito ha atterrati e calpesti ! 

I bonnpartisti si lusingano che possa esser dato 
ul principe Luigi Napoleone fissare irremovibil- 
mente questo elemento così instabile e volubile. 
Il tempo solo può far ragione di questa, come 
di tante altre profezie; ma siccome ordinaria- 
mente della rovina dei troni e della caduta dei 
governi trovasi la ragione primitiva in qualche 
vizio o colpa degli stessi, e che quindi la ragione 
può venire in aiuto onde additarli prima che il male 
siasi reso irremediabile , noi, come abbiamo già 
detto, vogliamo studiarci a designare gli scogli 
contro cui potrebbe rompere la dive vapoleonica, 
appunto esaminando gli elemerfti che ora con sì 


grande favore la spiogono verso una meta for- 
tunata. 





" Dumas e Conetti. Quando | illustre roman- 


ziere francese fa a Torino, ci venne annunziato 
che aveva cercato di comporre la querela insorta 
fra il sig. Pietro Corelli e l'editore sig. Perrin e 
che era riuscito. Tutti attendevano quindi di 
vedere ripresa la pubblicazione dell’ opera del 
giovine italiano -- Da S. Quintino ad Oporto -- 
perchè i! primo risultato del componimento esser 
doveva di togliere l’inibizione fatta dal tribunale 
ai tipografi Fory e Dalmazzo di proseguire nella 
stampa di quel romanzo. 

Or tutti chieggono perchè mai luvigi dall'essere 
stato levato quest’ impedimento, fà anzi riuno- 
valo, trascorsi i venti giorni fissati dal magistrato. 
Ammettiamo pure. che le difficoltà non siano 
state appianate e che i contendenti non siansi ri- 
conciliati. Ciò non toglie che il sig. Corelli. pro- 
segua il suo lavoro. 

Ma, ci si rispoude , il sig. Corelli è citato in 
giudizio per aver tolto il pensiero del suo ro- 
manzo al sig. Perrio. 

Quest’obbiezione che abbiamo udito ripetere 


«ci pare fondata sopra un’ interpretazione erronea 


del diritto di proprietà letteraria. 

Ci è grave supporre che il sig. Corelli siasi 
accinto al suo lavoro i n conseguenza delle comu- 
nicazioni fattegli dal sig. Perrin, perchè ci sem- 
bra quasi impossibile che ne potesse ordire la 
tela.e scrivere i primi fascicoli insì breve tempo. 
Se si trattasse di un romanzo, nel quale |’ inge- 
gno inventivo dell'autore può supplire alla man- 


‘en 
copia, Centesimi 2 


$ Lelettere, ecc. debbono indirizzàrsi franche alla Direzione dell’Opinione 
$ Nonsi darà corso alle lettere non affra ) 
Per gli cosagunai c 


t ncate. 
i 25 ogni linea, _ 


caùiza di ‘cognizioni ‘storiche, si potrebbe com- 
prendere; ma una produzione letteraria, appog- 
giata alla storia e che richiede un corredo non 
comune di erudizione, non,può imprendersi seriza 
prima creo rete con istudi luoghi e se- 
veri. Cotale ragione vale a provare come assi 
prima il sig. Corelli mulinasse nella sua. mente 
questo disegno e vagheggiasse questo tema. 

Ma ammettasi pure che ciò non sia, Si vorrà 
per questo sostenere aver ‘egli Jeso il diritto dj 
“proprietà letteraria? Il pensiero è una proprietà 
dell’ individuo, finchè non è espresso; mà dival- 
gato ad uno, a cento, diviene proprietà di tutti. 
Che vale il pensiero d’ un opera letteraria senza 
l'ingegno di attuarlo? id attuandolo si potrà af- 
fermare che si fa olfesa ai diritti altrui? ; 

La proprietà letteraria consiste in ciò, che 
niuno paò pubblicare gli scritti altrui senza averne 
oltenuta |’ autorizzazione dall’ autore 0 da colui 
al quale ha ceduto i proprii diritti. Mail pensiero 
non è un’ opera, e prima che divenga un’opéèra, 
quante veglie sono imposte all’ autore, quante 
meditazioni ! i 

Se bastasse il peusiero di un’ opera per impe- 
dire che altri tenti lo stesso aringo, quanti diè- 
sidii non sorgerebbero , quali ceppi non si por- 
rebbero all’ umano ingegno! Mignet, Thiers x 
Lamartine, Michelet e cento altri che dipinseto 
le glorie e gli errori della rivoluzione francese , 
avrebbero dovuto farsi citare a vicenda dinanki 
ai tribunali, come violatori della proprietà, 
Quanti romanzi non furono pubblicati da alcuni 
anni , i quali tutti hanno per argomento Carlotta 
Corday ! I Joro autori si sono perciò accapigliati? 
No. Ciascuno, ha provate le ‘proprie forze:; ha 
svolto il tema a modo suo, e non tròvansene 


“due che abbiano percorsa la stessa via. L' inge- 


guo umano si manifesta in mille svariati modi, e 
lo stesso argomento può essere tratteggiato con 
diversi colori. 

Nella controversia, insorta adunque fra'il sig 
Perrio ed il sig. Corelli non ci pare entri per 
nulla il diritto di proprietà, e' non entreffdoci 
questo diritto , non sappiamo che altro ci entri. 

Il meglio è che il sig. Dumas arricchiséa le 
lettere della nuova sua produzione y e che il sig. 
Corelli prosegua la sua, Qui non v” ha concor- 
renza. La concorrenza è cosa tutta industriale, e 
uon può ammeltersi nello sterminato campo del 
pensiero e dell’arte. 

Se nella lite che si agita fra il sig. Corelli ed 
il sig. Perrin sono di mezzo altre quistioni , non 
sappiamo ; ma in qualunque modo, l’uno e l’al- 
tro essendo ricorsi alle leggi, hanno a confidare 
nella giustizia del magistrato che è ‘superiore ai 
riguardi di persona e d' interesse, 





StrapA FERRATA DA Lione A Tonno. Leg- 
giamo nella Presse: 

» Noi teniamo dietro con molto interesse agli 
sforzi che fanno da ogni lato i paesi fimilrofi alla 
Francia, per creare e sviluppare le loro reti di 
strade ferrate e congiangerle colle francesi. La 
Spagoa, la Svizzera, il Piemonte si son. fatta 
premura di preuder parte a questi piani di co- 
municazione internazionale. La Svizzera sta per 
stabilire parecchie ferrovie che verranno a con- 
giungersi colle linee francesi già terminate, e il 
Piemonte con ogni suo potere incoraggia le com- 
pagnie che cercano di costituirsi per la costru- 
zione della linea da Tolone a Torino e a Ge- 
nova per Nizza, e di quella da Lione a To- 
rino. È 

» La strada ‘ferrata da Lione a Torino 
avrebbe sopratutto una grande importanza in- 
ternazionale, e il governo piemontese ne desidera 
così ardentemente la costruzione, che il cavaliere 
Paleocapa, ministro dei lavori pubblici a Torino, 
si è recato a Lione per trattare questa grave 
questione col governo francese durante il sog- 
giorno di Luigi Napoleone in questa città. 

» La linea partirebbe da Lione o dn Cha- 
loos-sur-Saòne, si dirigerebbe verso la fron- 
tiera della Francia e andrebbe a metter capo a 
Torino. 

» Gli stadi di questa linea saranno fra breve 
terminati, ma v'ha ancora un ostacolo a supe- 
rarsi, ostacolo che ha fatto sinora esitare i capi- 
talisti e ha paralizzato tutti i progetti; è il passo 
del Moncenisio. . , 

» Fu assai ventilato il progetto di aprire un 
tunnel sotto questa montagna ; si tratterebbe di 
percorrere niente meno di 12 kilometri ; ma 
l’ attuazione di questo. piano, non che difficile, 
sembrò quasi impossibile. Non si potre®Mbe fare A 
il calcolo esatto delle spese enormi alle quali do- 
vrebbe sobbarcarsi la compaguia, se volesse io > 
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traprendere lavori così giganteschi, e, quel che è 
più, senza certezza dell’esito. 

» Si tratta ora di un altro progetto, la di cui 
| attuazione non presenta così gravi difficoltà, e 

che a Parigi e a Torino hatrovato molto favore. 
Due compagnie si formerebbero per la coltru- 
zione della ferrovia da Lione, @ Chalons-sur- 
Saòne, alla frontiera francese, e dda questa È 
tiera a Torino. Il passo del Monte Cenisio” sa- 
rebbe una questione riservata e messa da banda; 
le compaguie si incaricherebbero della costru- 
zione della linea, dal passo del Genisio in fuori; 
e domanderebbero che i a il tunnel fos- 
sero intrapresi per conto di tutti e tre i governi 
di Francis, d’Ioghilterra e di Sardegna. 

» L'interesse della Francia e del Piemonte ad 
accettare queste proposizioni è evidente , perchè 
questa ferrovia, congiungende i due Stati, con- 
tribuirà grandemente a sviluppare. il:commercio 
el’ industria internazionale. La cooperazione dell’ 
Inghilterra è reclamata per un’altre titolo. La 
linea da Lione a Torino diverrebbe immediata- 
‘mente la strada naturale della posta delle Indie, 
e siccome questa‘ questione è di grande rilievo 
per il commercio inglese, si domanderebbe al 

. governo inglese di entrare per un terzo nell’ese- 
cuzione del tunnel, destinato ad abbreviare di pa- 
recchi giorni. le comunicazioni dell’ Inghilterra 
co’ suoi possessi nelle Grandi Indie. 

» Così sarebbe telto di mezzo ogni ostacolo: 

» Il governo francese si mostrerà disposto , 
-senza dubbio, ad.accettare di. buon grado sif- 
fatte proposizioni. Ma è da temersi che. non. si 
possa ottenere la cooperazione dell’ Inghilterra , 
- tal quale la reclamano i promotori dell’ impresa. 
Il governo inglese non s'immischia mai d’imprese 
. industriali; queste furono sempre lasciate in 
balìa all'industria particolare. Bisognerà danque 
‘intendersi a Torino e a Parigi per |’ esecuzione 
idel famoso tunnel a spese della Francia e del 
Piemonte, senza cercarè la cooperazione dell’In- 
‘ ghilterra. i 

» D’ altra parte non sarà poi una spesa supe- 
riore alle forze di queste due potenze, che po- 
trarino a poco a poco esserne rimborsate, impo- 
nendo tn diritto minimo alle compaguie francese 
e piemontese che godranno dei beneficii di questa 
immensa via sotterranea.. 

» Checchè ne sia , noi facciamo voti perchè si 
possano vincere in breve le difficoltà che hanno 
fingra ritardata )° esecuzione di questa gran linea 

che ridurrebbe a due giorni la distanza da Pa- 

rigi a Torino, e ‘aprirebbe ai viaggiatori inglesi 

e francesi una rapida strada per recarsi nel centro 

stesso dell’Italia. 

» Sotto il punto. di vista commerciale questa 
facilità di comunicazione renderebbe presto in- 
dispensabili nuove riduzioni nelle tariffe  reci- 
proche delle dogane, e gli scambi delle mer- 
canzie tra la Francia e gli Stati Sardi che ascen- 
dono già a 163 milioni, tra importazioni ed espor- 
tazioni., potrebbero con tutta facilità innalzarsi , 
in pochi anni, a un numero maggiore. » 








L’Arrentato DI MansicLiAa, A questo pro- 
posito la Presse ha le seguenti osservazioni : 

» La macchina infernale sequestrata a Marsi- 
glia è un nuovo e vergognoso plagio della mac- 
china infernale del 3 nivoso annò TX (24 ottobre 
1800) chie scoppiò nell'angolo della via Saint- 
Nicaise, un momento dopo il passaggio del primo 
console, e della macchina Fieschi del 28. luglio 
1835, che servi di pretesto per presentare le 
famose leggi di settembre contro la stampa e 
contro il giurì, leggi che furono ardentemente 
promosse dal sig. Thiers, lo stesso che, pochi 
enni prima, aveva nella Storia della Rivoluzione 
Francese portato il seguente giudizio sui tenta- 
tivi di assassinio, diretti contro Collot d’Herbois 
e Kobespierre: ; 

» Un? opinione compressa si rivela sempre on 
» un colpo di pugnale, fu un solo disperato che 
» progettò la cosa, e tuttavia il delitto vien im- 
% putsto a quanti dividono quell'opinione , è così 
» gi coglie l'opportunità di far nuove vendette 
» ed un martire. » 

» Questa voltà non potrassi , come nel 1836 , 
imputare l'attentato all’influeoza delle cattive 
passioni poste in fermento dalla libertà della 
st4mpa. La stampa oggidi è muta, e quando parla, 
non lo fa fuor che per facilitare al geverno, pre- 
paranilovi la pubblica opinione, l’esecuzione dei 
suoi disegni. No, questa. volta non potrannosi, 
come nel 1835, inventar contro la stampa novelli 
rigori. La misura è colma, e nulla vi si potrebbe 
aggiungere. Avevamo noi dunque ragione, e sa- 
rebbe dunque vero che non vi fu e non. vi sarà 
mai nulla di comune tra l’esercizio legittimo del 
diritfo di discussione, e questa esecrabile usurpa- 
zione di uomini che s’arrogano , senza mandato , 
il diritto di vita e di morte, e si erigono a giu- 
dici e carnefici di una tenebrosa inquisizione? Or 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


dere ? Illuminato dall’evidenza , istrutto dalla e- 
sperienza, il goveruo restituirà egli alla libertà 
quello che le appartiene per non lasciar al de- 
litto una maschera con cui ingannare le coscienze? 
Noi non lo sappiamo ed abbiamo poca speranza: 
checchè ne sia, noi imporremo silenzio a tutte le 
considerazioni che ci sì affollano e ci contristano, 
per esprimere l'orrore che ci ispirano questi at- 
tentati, rinnovazioni del passato e. diretti contro 
l'avvenire che essi ritardano invece di affrettare. 
È au atto barbarico che noi ributtiamo, qualun- 
que sia il nome che invochi e qualunque sia la 
bandiera di cui si ammanti, che esso si chiami 
Alibaud o Haynau, Ravaillac o Damiens, Carlotta 
Corday 0 Giorgio Cadoudal, macchina della via 
Saint-Nicoise, macchina Fieschi o. macchina in- 
fernale di Marsiglia, 


».La libertà dei popoli mercè i progressi della 


scienza è la sola che sempre si avanzi senza'giam- 
mai indietreggiare ; ogni altra libertà non dura 


più del lampo che precede il fulmine. , 
» Noi lo diciamo altamente: un attentato è 
nello stesso tempo un delitto ed un errore. » 
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À STATI ESTERI 


SVIZZERA, 

Sentiamo (così la Gazzetta di Losanna) che 
lo stato della duchessa d’ Orleans continua a mi- 
gliorare, e che i dolori cagionatile dalla rottura 
sono diminuiti. 

11 23 settembre si è tenuta in Rapper swyl l’a- 
dunanza della società storica svizzera. Neletta è 
stata designata per luogo d’adunanza nel prossimo 
anno. x 
Friborgo. Il 22 si tennero le. assisi nelle quali 
furono giudicati Tornane e Castella accusati dell’ 
uccisione di Thalman. I giurati hanno. ricono- 
sciuto la piena innocenza degli accusati ; ma la 
corte li ha condannati nelle spese di processo. 
°. Ticino. La Democrazia pubblicà il seguente 
decreto del consiglio di Stato : 

» Veduta la lettera 11 andante del commissa- 
rio di Leventina colla quale risponde all’inter- 
pellanza fattagli con risoluzione governativa 
N. 8371 sulla celebrazione della festa dei santi 
Nazzaro e Celso titolari di Personico nel giorno in 
cui ricorreva, e dichiara essere un fatto che in 
detto giorno si: sono suonate le campane a festa, 
e vi fa messa solenne coll’intervento del clero dal 
di fuori della parrocchia. 

» Essere però altrettanto vero che il parroco 
nella domenica precedente avvisò dall’altare che 
nel giorno sarebbesi bensì cantata la messa, ma 
che nessuno era obbligato ad ascoltarla, nè ad 
astenersi dalle opere servili. 

» Ritenuto che col suonare delle campane a 
festa e con ufficiature solenni in concorso anche 
di clero estraneo alla parrocchia, si dà carattere 
di giorno festivo a giorni che non devono più 
essere e non sono tali, giusta il breve pontificio 
4& luglio 1848, e le pastorali vescovili 6 e 12 a- 
gosto di detto anno, e che con ciò si promove 
il concorso del popolo, e si distoglie dalle sue utili 
giornaliere occupazioni, non essendo queste di- 
sposizioni neutralizzate dell'avviso che possa es- 
sersi dato che nessuno è obbligato ad osservare 
come festivo il tale indicato giorno; 

» Visto il decreto 6 settembre 1850, la dichia- 
razione fatta dal gran cousiglio sulla mozione 


Stato, non che la risposta ai reclami degli ordi- 
nari diocesani sul, ricordato decreto 6 settembre 
1850. (Foglio Officiale 14 febbraio, 1851 N. D 
pag. 107, e seguenti). 

» Tenuto calcolo dell’osservazione esposta dal 
commisssrio che il caso di Personico è il primo 
che sia avvenuto nel distretto nel corso dell’anno. 
il che dimostra .che i parroci, le municipalità ed 
il popolo comprendono rettamente il decreto 6 
settembre 1850, e° gli altri atti relativi, e visi 
uniformano. : 

» Il consiglio di Stato dichiara il parroco e la 
municipalità di Personico in contravveuzione al 
ripetuto decreto, e risolve di infligere tanto all’ 
uno che all’altra la multa di ro fr. nuovi da esi- 
gersi per cura del commissario. » 

— Il filo telegrafico si avvicina a questo can- 
tone da due parti. Giù per il Gottardo esso 
giunge già sino ad Airolo ; i pali sono disposti 
sino a Piotta. Dalla parte del san Bernardino i 
pali arrivano sino a Cama, e si avvicinano sempre 
più a questo cantone. 

— La scuola d’artiglieria è prorogata dal 2 
al 9 corrente. Siamo stati spettatori dei tiri fatti 
dalla pianura di Castione alla sponda sinistra della 
Moesa, ed avemmo a rimanere maravigliati, non 
che soddisfatti del saper fare de’ giovani appun- 
tatori. Complimentandosi da alcuno il direttore 
della scuola sig. maggiore Kern, rispose che sin 
qui si è fatto assai poco, e che bisogna attendere 


il fine. 
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» La notizia; che io vi-diedi pel primo della 


concessione fatta.agliamministratori del Pays per 
la fondazione d’un Journal de l Empire, ha fatto 
molta impressione. Questa autorizzazione , che 
era stata già innanzi rifiutata, non è il meno si- 
goificativo sintomo. di questo incamminarsi inevi- 
tabile verso un nuovo ordine di cose. Dicesi, del 
resto, che il favore accordato al Pays abbia de- 
stato assai vive suscettività fra i suoi rivali del 
partito ‘governativo. 

» Posso assicurarvi che, malgrado la sus as- 
surdità, è oggetto di seria preoccupazione la voce 
che vuol condurre una seconda volta il Santo 
Padre a Parigi, per consacrarvi il nuovo impe- 
ratore. Il partito cattolico specialmente ne è spa- 
ventato. Si sa che questo partito non accetta 


Luigi Napoleone che come mezzo e non come’ 


scopo, e ch’esso ha pel governo un’affezione tran- 
sitoria. Questo partito sarebbe dunque allarmato 
dal veder il capo della cristianità prendere in 
questa circostanza un'attitudine e degl’ impegni, 
a cui cerca di sottrarsi egli stesso. 

» Come di voce meno assurda, ma che biso- 
gna accogliere sotto ogni maggior riserva, vi dirò 
che si parlava:di nuovo d’ una negoziazione ini- 
ziatasi dal governo francese, per la traslazione 
delle ceneri del duca di Reichstadt; negoziazione 
che incontrerebbe, dicesi, la più grande oppo- 
sizione da parte dell’ imperator d’ Austria. 


» La corrispondenza detta del Congrès de 


Tours fu soppressa in fatto, per esser stato riti- 
rato il brevetto di litografo al di lei proprietario. 
Una ‘corrispondenza  cattolico-legittimista , poco 
letta, ma molto ostile al governo, sarebbe, dicesi, 
in procinto d’ incontrare la stessa sorte. » 

— Leggiamo in un’ altra corrispondenza dello 
slesso giornale : i; 

» Alla borsa si fa circolare la voce che uva 
protesta assai energica contro |’ impero sia stata 
mandata a tutti i sovrani dell'Europa. 

» So da fonte sicura che questa voce non ha 
il più piccolo fondamento. Dapprima, non si può 
protestare contre una’ cosa che non esiste; poi, 
se il conte di Chambord, credesse di dover rom- 
pere il silenzio, egli non s° indirizzerà ai sovrani 
dell'Europa, ma sibbene alla Francia. Mi fo ga- 
rante dell’esattezza della cosa. » 

— Scrivono all’ Emancipation + 

» La questione del carbone continua ad occu- 
pare molto gli animi. Tutte le nostre città indu- 
striali sono in commozione, e danno nuovo e più 
aspro alimento alla questione della protezione e 
del libero scambio. Lille e Rouen. sopratutto si 
davro molta briga. Ho parlato che è poco con un 
abitante di quest’ ultima città, che portò a Pa- 
rigi un lavoro sulla cosa, e domanda eguaglianza 
di diritti pei carboni belgi e inglesi. Rouen con- 
suma uu’ assai piccola parte di carbone del Bel- 
gio, e si serve quasi esclusivamente di carboni 
inglesi ; già da luogo tempo essa riclama quindi 
un disgravio per questi, onde portare la con 
correnza che le fa il Nori, mercè i suoi carboni 
ed i carboni del Belgio. 

» Essa crede venuto il momento per doman- 
dare un provvedimento definitivo ed inesorabile. 
Ecco il motivo della delegazione di cui vi parlo. 
Ma l’ opinione generale è per una conciliazione , 
e non dubito che la pratica della città di Rouen 
andrà a vuoto. Il governo si occupa attivamente 
della cosa , e so che questa mane stessa ne fu con- 
ferito al ministro dell’ interno. 

» Eccoci alla vigilia delle elezioni, e Parigi 
resta freddo e indifferente come se si trattasse di 
cosa che non lo riguarda. Si sa appena il nome 
dei candidati, e non si levano i bollettini. Dubito 
assai che il primo turno possa raccogliere un nu- 
mero di voti sufficienti per la validità dell’ ele- 
zione. » i 

Parigi, 26 settembre, Leggiamo nel Moniteur 
de l Armee : 

» Si diceva questa sera che il complotto era 
stata ordito a Liune, dove la macchina sarebbe 
stata costrutta. Fu sequestrata in una casa di 
Marsiglia sulla Canebiére. Si dice che l’effetto ne 
era calcolato per 800 vittime. Secondo la stessa 
versione, gli arresti sarebbero stati fatti contem- 
poraneamente a Marsiglia ed a Tolone, nella 
quale ultima città si sarebbero colti i capi del 
complotto. » 

Sì assicura anche che gli autori. del com- 
plotto fanno parte di una società segreta chia- 
mata dei vendicatori. (Constitutionnel) 

— Da qualche tempo il ministero della polizia 
era sulle traccie di una società segreta, il cui scopo 
diveniva ogni giorno più manifesto. Essa aveva 
risolto di attentare alla vita del presidente. La 
città di Marsiglia era stata scelta per l'esecuzione 
di questo complotto. Sylvain Blot , ispettore ge- 
nerale del ministero della polizia , le teneva ac- 
curatamente dietro. Essendo stata determinata 
la confezione di una macchina infernale , parecchi 
affigliati si misero all'opera, e la macchina fu 
compiuta rapidamente. Essa si componeva di 250 
canne da fucili e 4 tromboni di grosso calibro; que- 
sti pezzi furono disposti in ventotto luoghi diffe- 


iltentiz fino ache si fosse potuto:trovare un luogo 


iopportugdi per movtarvi la niacchina:so is ve) 4 
















‘I congiurati si ocenparono quindi della’ scelta 


di questo luogo che doveva naturalmente essere 
sul passaggio del presidente, nella gran strada 
d’Aix. Vi presero a pigione una piccola casa , al 
primo piano della quale doveva essere collocata 
la macchina iufernale. Essa vennè:appunto, se- 
questrata in questo luogo. 


Nel momento in cui furono operati il sequestro 


e gli arresti, uno dei congiurati si Irovava 
nella casa stessa; gli. altri erano sia al loro do- 
micilio , sia in differenti luoghi conosciuti dalla 
polizia, î 


(1d.) 


— La guardia nazionale di Parigi fu chiamata 


oggi per la prima. volta a riprendere il servizio. 
Due sezioni del. primo battaglione , musica in 
testa , vennero ad occupare il posto.d’ onore dello 
stato maggior generale, al palazzo reale. ‘. ((7d.) 


INGHILTERBA 


Londra , 25 settembre. Leggesi nel Morning 
Herald del 25 settembre : A 
» Il visconte Hardinge ha funzionato iefi al 
ministero della guerra come comandante in capo 
dell’armata. Egli ba ricevuto il segretariotdi Stato 
della guerra, Il titolo del gran mastro di ar- 
tiglieria, lord Fitzroy-Sommerset4; . barone 
i MA n cha ita | 
— Scrivono da. Oxford, .il 24. settembre, ‘al 
Morning Chroniele: RISRO 
» Lord Derby ringraziò l’università di 
che gli ha fatto, proponendogli la pre de 
titolo di cancelliere dell’università stessa, candi- 
datura che egli dichiara di accettare. Fu quindi 
nominata una commissione per appoggiare questa 
elezione, »* Ut 
AUSTRIA 
Vienna, 21 settembre. Fra pochi giorni | im- 
peratore sarà di ritorno , si crede, verso la fine 
della settimana. 1 
Il trasporto delle merci fra. Vienna, ed. Am- 
burgo col mezzo delle strade ferrate prussiane 
diventa ogni giorno più importante, così, che. el 
priucipio della settimana yi fu. mancanza di va- 
goni per trasportare entra il termine stabilito la 
grande quantità di merci accumulate in quasi tutte 
le stazioni. i 
— Assicurasi che il governo. si propone di fare 
un nuovo prestito di 3o milioni, uon'in carta 
monetata, ma in danaro sonaote:, sotto le con- 
dizioni stesse di quelle del. prestito fatto inpri- 
mavera dell’ anno scorso. 
Si tratta pure d’ un prestito a premio con cou- 
pons meno elevati. MiLASR fi 
Dopo.il 18491 Austria ha fatto quattro *pre- 
stiti, compresovi. l’ultimo. Essi: ascendono alla 
somma complessiva di 275 milioni di fiorini. Il 
deficit nello stesso periodo fu portato :a 231 mi- 
lioni. Non restano aduoque che 44 milioni. 
(Gazz. di Colonia) 
22 detto. Farono già posti’ in assetto glivap- 
partamenti dell’imperatore nel: palazzo di resi- 
denza imperiale a Vienna, dal che si deduce che 
la M. S. ritornando dall’ Ungheria, non si re- 
cherà al sito di delizia Schinbrunn , ma rimarrà 


- in città.» | ; 


— Nei primi giorni della prossima settimana 
l’imperatore si recherà ad. Olmutz onde prender 
parte ad una gran. caccia. La maggior parte del 
suo; seguito. imperiale ve: lo accompagnerà, La 
sua assenza da Vienna non sorpasserà però'i dne 
giorni.. (Lloyd) 

-- Ieri l’altro l' amministrazione delle - finatize 
ha versato alla banca nazionale , a‘conto dei 70 
ilioni di fiorini del debito dello Stato, la‘ somma 
di 1,500,c00 fiorini in banconote, tolti dal pre- 
stilo testè chiuso. (G: di Vienna) 
Pest , 21 settembre. Lo sfilamento delle truppe 
della rivista divieri innanzi all'imperatore e suo 
seguito durò cinque quarti d’ ora , sebbeue si fa- 
cesse a battaglioni e a squadroni. Il seguito dell” 
imperatore contava .cinquecento persone. Tér- 
minata la rivista si recò.nel castello. di Buda, 
e poi a pranzo a Palota al quartier generale dell’ 
imperatore, ove rimasero sino, alle 9 della sera. 
Domani incomincieranno le grandi manovre che 
dureranno tre giorni. 

Il primo {ziorno, 92 compaguie:con.8 batterie 
si recheranno verso Feryhegy è Vecses; il 23 il 
teatro delle manovre sarà a Gyimrò, dove si 
formerà il quartier generale mentre .il coman- 
dante del supposto corpo nemico , arciduca Al- 
berto , porrà il suo a Maglod, nei castelli dei 
conti Liptey e Brandenstein. Il nerbo ‘del; suo 
corpo si concentra intorno ad Ecser Maglod: e alla 
casa dicampagna del conte Liptay. La cavalleria 
è al bivacco intorno a Monor, Gyòmri e: Vecses. 
Le troppe in azione ascendono in questo giorno 
a 180 compagnie, 92 squadroni e 22 batterie. 
Nel terzo giorno il quartier generale dell’ arci- 
duca Alberto sarà a Feryhegy , quello dell’ im- 
peratore a Maglod, mentre gli ospiti assisteranno 
alle manovre stando a Gyomri. Il numero delle . 
truppe sarà rinforzato in questa giornata ancora 
di ro compagnie e tre batterie. Le manovre di 
cavalleria si estenderanno verso. Uellò e Lussta 
Hallom ove sarà la fine... i 


bivelo stato aaggiiore.: ha pubblicato, uo) apporita i 











pè 


‘carta topografica delle vicinavze di Buda e Pest 
in due fogli che contengono tutto il terreno sul 
quale si fanno le manovre. (Gazz. d’ Augusta) 

GERMANIA 

Francoforte , 23 settembre. Parecchi arresti 
operati questa mattina - a Bornheim-hanno' fatto 
sensazione , perchè gli individui arrestati appar- 
tenevano a una società politico-religiosa. che ha 
preso il'titolo di: Figli di Dio, Il capo della so- 
cietà fu arrestato; egli «ha opposta una resistenza 
passiva. (Giorn. tedesco di Prancof.) 

Annover , 21. settembre. . La discussione dei 
giornali sulla quistione di snpere , se 1° Annover 
resterà fedele al'trattato di settembre, nel caso 
che avvenisse una scissura fra Ja Prussia-e gli 
alleati di Darmstadt, ci pare affatto oziosa, sino a 
che la scissura sarà un fatto:compiuto, e si saprà 
che cosa intenda di fare il governo. Finora di 
tutto questo:non si sa nulla. In un caso così cri- 
tico però, qui si spera sempre che potrà aver 
luoga una composizione fra la Prussia e gli al- 
leati, i (Corrisp. d’ Amburgo). 

‘Monaco, 22 settembre. La Nuova Gazzetta 

di Monaco persiste a sostenere i principi che ha 
anteriormente sviluppati sull’ affare dello Zollve- 
rein; senza aver ricevuto «elle garanzie formali 
sulla negoziazione di un trattato di commercio 
coll’Austria. Questa asserzione del foglio ufficiale 
di Baviera è tanto più grave in quanto che sem- 
bra diretta contro un articolo del Monitore Wur- 
temberghese, concepito iu un senso opposto. 

(Gazz. di Colonia) 

-- Il presidente dei ministri sig. de Pfordten 
è ammalato seriamente. Il consigliere di Stato 
de Pelkhoyen ba assunto interinalmente il porta- 
foglio degli esteri e del commercio. 

Stoccarda, 23 settembre. Il Monitore ‘wurtem- 
| Deghese annunzia che il re ha nominato i consi- 
glieri di Stato Wachter-Spiler, Linden, Kuapp, 
Plessen, Neurath, a ministri dei dicasteri degli 
affari ecclesiastici , dell’ interno, delle finanze , 
della: giustizia e degli affari esteri, che sino a qui 
hanno diretti provvisoriamente. Queste nomine 
sono. il migliore argomento per combattere le 
voci che corsero intorno ad una modificazione del 
gabinetto, in seguito alla piega presa dalla que- 
stione politico-commerciale, 

PRUSSIA 

Berlino, 23 settembre. Si annuncia che fra i 
ministri della coaliziobe 'riunitisi a Monaco si è 
realmente ottenuto un accordo che tiene conto 
degli obblighi contratti coll’ Austria. Baden fece 
a/Monaco molte osservazioni e riserve. È d’uopo 
far menzione della circostanza che spiega anche 
i. ritardi, che l'accordo fatto dai ministri a Mo- 
naco deve essere sottoposto allo ratifica dei s0- 
vtani rispettivi. È da sperarsi che le corti pria 
di copceder questa ratifica sottoporranno ad at- 
tento esame Ja dichiarazione, prussiana del 17. 
In quanto ad! una eventuale unione. doganale 
degli Stati, della coalizione non sono state prese 
determinazioni addizionali, e si è fatta la riserva 
ai riguardo di una nuova riunione a Mo- 

oa Dresda. Si spera che frattanto l’Austria 
si 08 Dre Si in modo ufficiale intorno 
alla questione, doganale. 

Nella prossima settimana la conferenza doga- 
nale avrà, una sedute, A questa non prenderanno 
porte naturalmente: che quelli i quali erano pre- 
senti alla seduta del 17. Uo ritardo nella risposta 
dei ti non eserciterà alcuna influenza sulla 
corilinuazione delle trattative. 

Il presidente dei ministri Mantenflel era |° al- 
tro giorno indisposto; ve, costretto-a starsene rili- 


rato, non è ‘andato incontro al re alla stazione . 


della strada ferrata, 
PORTOGALLO \ 

Lisbona, 19 settembre. Si annonzia che.il mi- 
nistro delle finanze del Portogallo ha formalmente 
assicurato che il governo non intendeva. di abo- 
lire.la cassa del debito pubblico ; che non voleva 
portarle un altevtato , nè impadronirsi del 
dividendo attuale di questa cassa. 

-- Alcuni capitalisti. portoj;hesi e brasiliani 
hanno organizzata ad Oporto una compagnia af- 
fine di proporre la costruzione di una strada fer- 
rata da questa città alla frontiera spagnuola, con 
un capitale di 16,875,000 franchi. Per la sezione 
di Oporto, essi domandano la perpetuità della con- 
cessione , col diritto di togliere dalle foreste dello 
Stato il legname occorrente; nessuna garanzia 
d’ interessè , ma una sovvenzione del ro per 0]o 
sulle spese. di ogni lega, una volta che siano stati 
posti i regoli, e il 10 per 0]o sul transito postale 
operato sulla linea. (Times) 

-- Scrivono al Daily News il rg settembre: 

‘ss Il governo ha rimesso a tutti i ministri stra- 
pieri residenti a Lisbona un documento giustifi- 
cativo della dissoluzione delle cortes , e in gene- 
rale delle misure eccezionali che avea prese. » 

y TURCHIA : 

Costantinopoli, 11 settembre. L'indisposizione 

‘’iissaî seria del sultano, la quale non si può na- 
scogderò, stbbene egli visiti frequentemente le 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO | 


| Moschee, fa nascere molte apprensioni;, si parla 


apertamente delle: eventualità che prodarrebbe 
la sua morte ; e il partito del rej;resso fonda evi- 
dentemente. le sue speranze su questo avveni- 
mento e cerca di preparare i suoi seguaci, Dal- 
l’altra parte vengono dalle provincie notizie assai 
allarmanti. Le truppe imperiali furono recente- 
mente sconfitte nell’ Yemen dai beduini, e ciò 
rende necessaria una spedizione in quel paese ; 
ma è di fatto che le truppe nelle provincie ‘me- 
ridionali non ‘hanno ‘avato lo stipendio -da 22 
mesi, e che si mostrano perciò turbolente. Il co- 
mandante superiore insiste ‘presso il ministero 
delle finanze onde ottenere danaro, ma invano 
poichè le casse sono esauste, e la situazione del 
governo va peggiorando. Il nuovo granvisir 
sembra godere l’intera confidenza del sultano, ed 
ebbe in segno di distinzione: l'ordine del5Niscian 
Medigie di prima classe. Il principe Stirbey ot- 
tenne il titolo di bascià. Vi sono molte lagnanze 
nell’amministrazione delle poste, e molte lettere 
vengono aperte e sottratte, La polizia spiega da 
qualche tempo una. grande attività. Le strade 
sono sorvegliate da pattuglie, e i caffè devono 
essere chiusi alle ore 9 della sera anche a Pera. 
Uh AFRICA è 

Tunisi. Col vapore la Gulnara, il corrispon- 
dente della Gazzetta di Sardegna inviò da Tunisi 
in data del 20, importanti notizie. 

La molattia del Bey non sembrava iu via di 
miglioramento. Intanto vapori: inglesi, francesi, 
e turchi andavano e venivano portando dispacci. 

Il 10 arrivò da Malta un bastimento mercan- 
tile: si sparse tosto la notizia che fra Malta e 
Tripoli si trova una’ fortissima squadra turca. 
Tale notizia produsse una' certa agitazione. 

Alle 5 antimeridîane del 13 gettava l’àncora 
in questa rada una fregata a elico del governo 
inglese, proveniente da Malta in 24 ore con di- 
spacci per questo console ioglese, da quel giorno 
in poi si osservò in lui un’ attività straordinaria 
onde avere dei colloqui più frequenti con S, A. 
il Bey; e tutto ciò molti suppoogono ad altro non 
miri che ad indurre S. A. il Beyad una-abdica- 
zione a favore di suo cugion Sidi Mohammed Bey 

del campo, 

La notte del 13 ore due dopo la mezza- 
notte si senti una scoSsa fortissima in tutta questa 
città e nei paesi adiecenti, la quale produsse no- 
tevoli danni; con la demolizione di tre case, si 
deplora pure la perdita di un numero di persone 
(che sin ora non si conosce, ma che non deve 
essere piccolo). Tale scossa fu prodotta dall’e- 
splosione delle polveriche si trovavano nella pol- 
veriera di un forte situato fra questa città e il 
Bardo (reggia «lel Bey). Come siavisi comunicato 
il fuoco è tuttora un mistero ; il forte non esiste 
più essendo saltato in aria in tutta l'estensione 
della sua circonferenza, nè di questo altro rimane 
che un mucchio di pietre ; e dei cannoni che si 
trovavano sul rivelino di detto porto se ne tro- 
varono parecchi a.una distanza di 2000 passi 
circa, 
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STATI ITALIANI 


TOSCANA 
(Corrispondenza partie. dell’ Opinione.) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 


CONTRO 
F. D. GUERRAZZI. 


Udienza del 25 settembre. 


Nell’ odierna wilienza il presideote ha conti- 
nuato gli interrogatori al Guerrazzi , che si sono 
specialmente aggirati sugli avvenimenti del giorno 
otto febbraio 18/9. 

Il Guerrazzi ha negato d’avere preso nella 
notte del 7 all’ 8 febbraio nessun concerto sul da 
farsi con ì capi del circolo popolare di Firenze; 
Parlando del circolo, ha asserito d'aver dato or- 
dine, fio da quaodo era ministro dell interno, 
di sorvegliarne le diseussioni. 

Ha narrato d’ esservisi recato In sera prece- 
dente l'apertura delle camere, per distoglierne i 
membri dall’idea di fare nella mattina seguente 
una dimostrazione al granduca, avendo questi 
dichiarato al suo ministro, che oye tale dimo- 
strazione fosse avvenuta , egli now si sarebbe re- 
cato ad aprire iu persona la sessione legislativa. 
Il Guerrazzi venne accolto malamente dal ciréolo, 
poichè al'suo apparire fu gridato: fuori î mi- 
nistri, non vogliamo qui ministri. Pure egli 
riuscì a farsi ascoltare ed a persuadere gli astauti 
della sconvenienza della. progettata  dimostra- 
zione. 

Ma in questa occasione egli sì assunse questo 
impegno fidando sull’ amicizia che in altro tempo 
lo avea stretto al presidente del circolo; mentre 
all’epoca dell’8 febbraio, la presidenza del circolo 
era passata nel Mordini, ignoto al Guerrazzi. 
Fra.i primi ai quali fu in quella mattina. comuvi- 
cata; dai ministri la trista notizia della partenza 
del granduca da Siena, fu ildott. Cosimo Vanni, 
presidente della camera dei deputati. Volea 


questi che convocata la camera, si tenesse pri- 
vata seduta, ma il Guerrazzi gli fece riflettere 
come questa misura ayreble potuto cagionare 
maggior incertezza negli animi dei cittadini che 
si rarebbero abbandonati a congetture sulla con- 
dizione della cosa pubblica , mentre il meglio era 
che subito conoscessero tutta la estensione del 
male nella sua verità. Al che i ministri erano 
pure, consigliati dal. bisogoo di ottemperare al 
principe ; che in una delle sue lettere al presi- 
dente dei.ministri lo avea pregato di dare ad 
esse la maggiore possibile pubblicità. 

Il presidente della camera s'arrese a queste 
ragioni , e i deputati furono convocati. Intanto il 
ministro della guerra avea; con un ordine del 
giorno , consegnate le truppe nelle caserme; la 
guardia civica era stata invitata a radunarsi nei 
soliti locali, donde poi, ove il bisogno ne fosse 
occorso, sì sarebbe recata nei luoghi stabiliti 
come puuti per la concentrazione delle truppe dal 
sigoor ministro della guerra nel suo ordine del 
giorno sopracitato, 

Le truppe. e la civica stavano sotto gli ordini 
del prefetto «di Firenze e del comandante di 
piazza, incaricati di provvedere alle. emergenze. 
Venuta l’ora nella quale dovea aprirsi la pub: 
blica seduta della Camera dei depatati, il Guer- 
razzi vi si trasferi. Il distaccamento della guardia 
civica che faceva in quel giorno il servizio alla 
Camera, era di circa 60 uomini, comandati da un 
capitano, cioè in numero un poco maggiore del- 
l’ordinario. Molti sono i deputati intervenuti, il 
dottor Vanni occupa la presidenza; la seduta 
aperta‘, il Montanelli sale alla tribuna e narra 
come il granduca siasi dipartito da. Siena senza 
lasciare indicazione del luogo a cui si dirigeva, e 
dà lettura delle due lettere da S. A. lasciate, e 
ad esso Montanelli recate dal direttore della 
posta, A questo punto una mano di scherani (mi 
servo delle espressione del Guerrazzi), capitanata 
dal romano Niccolini, entra nella sala, Il Niccolini 
reca il plebiscito deliberato dal circolo popolare, 
riupitosi sotto le loggie dell’Orgagna, con cui è 
dichiarata !a decadenza del granduca , nominato 
un governo pivvisorio con mandato di far pro- 
clamare quanto prima la repubblica e operare la 
fusione con Roma, 


Il Niccolini, con villano modo, intima ai de- 


| putati di ritirarsi , poichè cessato collà partenza 


del granduca il governo costituzionale, ed il popolo 
essenilo rientrato ne? suoi diritti, è venuta in essi 
a cessare l’autorità legislativa. Il Guerrazzi in- 


.dighato. si alza intimando al Niccolini ed ai suoi 


seguaci di syombrare dall’emiciclo ; io quel tram- 
busto alcuvi deputati lasciano i loro scanni e si 
ritirano dalla sala, il presidente Vanni si copre e 
dichiara sciolta la seduta. Guerrazzi allora rim- 
provera i deputati che si allontanano, ed alla sua 
voce alcuni che erano per uscire tornano ai loro 
posti. Da questa contraddizione tra l’ intimazione 
di partire fatta dal Niccolivi ai «deputati, e le 
preghiere di rimanersi loro dirette dal Guer- 
razzi, ha questi tratto argomento a corroborare 
l’asserzione di insussistenza d’un concerto prece- 
dente tra lui ed il Niccolini. Ha poi procedato 
narrando come colle esortazioni e. colle ragioni 
egli riuscisse a persuadere quegli invasori. del- 
lemiciclo dalla necessità di lasciare si deputati 
piena libertà per deliberare sui provvedimenti 
da pigliarsi in quelle difficili circostanze , sc non 
che sopravvenne un’ onda di popolo che invase 
gallerie e tribune schiamazzando ; fu allora che il 
Guerrazzi, von avendo facoltà di usare la forza 
per respingere e cacciare dall’ aula dei deputati 
quella moltitadine tumultuante, gridò : il popoto 
guardi il popolo , sperando con questo grido di 
opporre ai soprayegneoti i primi invasori già 
dalle gue persuasioni condotti a migliori consigli. 
La iclote fu ripresa, e la Camera votò la crea- 
ziorie «d’ un governo provvisorio, composto ii 
Guerrazzi, Montanelli e Mazzoni. 

Questo voto della Camera fu libero oppure 
estorto dalla violenza? Il Guerazzi ha sostenuto 
che il voto della Camera fu libero; che questo 
provvedimento ‘era già stato prestabilitò dai de- 
putati in una conferenza tenuta uella sala privata 
prima dell’apertura della pubblica tornata. A pro- 
tare la libertà di voto lasciata ai deputati, ba 
rammentato che dai deputati, che avevano ab- 
bandonato, la sala all’irrompere nell’ emiciclo 
della banda condotta dal Niccolini, alcani toroa- 
rono ai loro scanni, altri non più tornarono ; né 
quelli, né questi ebbero. a soflrire violenza, ma 
ognuno fece quello che credè meglio secondo la 
propria coscienza ed il respettiso coraggio. 

Ecco presso a poco il sunto della narrazione 
che stamane il Guerrazzi ha falta degli avveni- 
menti di quel giorno, frammischiandovi, quendo 
gliene veniva il destro, considerazioni sulle condi- 
zioni dei tempi e sulla natura degli uomini. A 
questo proposito, ba ricordato che mentre. il po- 
polo ferveva nella piazza, egli solo si è trovato a 
far fronte a quell’onda, ma nessuno dei tanti che 
compongono l innumerabile falange degli impie- 
gati venne in quel momento ad aiutarlo od a 
fare un tentativo per sulvare la pericolante mo- 
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narchià, alla qualefvanno dall'aprile del 1849 in 
poi,|protestando uua profo::.li c non mai smentita 
affezione. ‘ i 

Dall’accettazione dell’arduo officio conf.titogli 
dal voto della Camera, il Guerrazzi ne ha fatto 
una quistione di salute pubblica. Si trattava di 
salvare le vite e le proprietà di molti cittadini ; 
se il potere fossegrimasto vacaute , sarebbe forse 
stato occupato da uomini della tempra del Ro- 
‘mano Niccolini. Il Guerrazzifrese innegabilmente 
un gran servigio al paese assumendosi il difficile 
incarico di comprimere l'anarchia. Molti cittadini 
vanno a lui debitori della vita e delle sostanze 
conservate illese in quei giorni, meotre nov man- 
cavano avventurieri .specalatori che ‘cercavano 
di eccitare gli odii e la cupidigia delle moltitudini. 

La continuazione degli interrogatorii è stata 
aggiornata a martedì 28 corrente. 


INTERNO 

Siamo assicurati che fra breve la Gazzetta 
Piemontese pubblicherà le seguenti promozioni e 
nomine nell’ ordine giudiziario ed ammibistrativo: 

L’ avvocato Carlo Ricciolio » primo sostituito 
dell’ avvocato generale presso la corte di cassa- 
zione , è promosso a consigliere presso lo stesso 
magistrato in luogo del conte Costa. All’avvo- 
ceto Ricciolio succede il cav. Mercier, attuale îà- 
tendente generale di Ciamberi, ' 


È nominato intendente generale di Ciambérì 
l’attuale intendente generale dì Nizza, 


VercelliTeri (26) gli emigrati italiani residenti fu 
questa città radunaronsi a fratellevole baochelto 
nell'albergo del Ponte nuovo. Fu convenuto di 
costituire un comitato e fonddre n° assobiazione - 
pel comune vantaggio. A quest'hiopo Lana 
una commissione per redigere il relativo regola- 
mento, il quale verrà presentato e discusso nel- 
l'adunanza fissata per domenica 3 ottobre; Non 
furono dimepticati i fratelli infermi, ed una col- 
etta di L. 17,50 coronò l'affettuosa associazione, 

Casale. Uno ‘dî quei delitti che fato raccap. 
pricciare e che per buona ventura sono assai rari 
nei nostri paesi fu commesso pochi giòriti #ono a 
Pontestura, cospicuo-borgo poco distanté dà Ga- 
sale. Un marito, spioto da un'illecita passione’ per 
un’altra donna, diede nella minestra il ‘velend'a 
sua moglie. Quest’ infelice erà inciata;! Dopo po- 
che. ore si troyò in preda a violenti dolori, @si 
lamentò col. marito, .il quale la consigliò la cori 
carsi, e frattanto egli se ne fuggì. La iifisera 
dopo poche ore di crudeli spasimi se ne morì, 
Sappiamo che la giustizia è sulle! tracce del'eol- 
pevole. (EEco del Po) 

Genova , 27 settembre. Le manovre di pre. 
sidio furono impedite da pioggia ‘e freldo ‘im- 
provviso: A soldati rimasero per altro atteadati 
sul monte Fasce dal dopopranzo diveneridi scorso 
fivo a ieri mattina , formando un ordine di bat- 
taglia dal giogo che domina Bavari fin sopra 
Quarto. Impiegarono il tempo traccidodo Saria 
strada, formando parapetti ed altre opere di lt- 
tificazione di campagna; tutto con'molta' alitrità 
e prontezza malgrado il tempo pessimo chè quasi 
nemmeno permelteva di tenere i fuochi accesi. 
Due officiali francesi visitarono quell’ accampa- 
mento, ed avranno. dovuto ammirare la Biiova 
disposizione e la tolleranza delle fatiche. 

Ieri mattina doveva aver Inogo la sortita delta 
guardia nazionale , immaginata per sostenere la 
ritirata delle truppe dietro un sapposto attatéo 
sopra Quarto. Invede un tardive di pioggia è Hi 
gelido vento produsse ana rilirdta generale con 
grande malcontento dei: nostri militi cittadini i 
quali si erano preparati con molto impegno! alla 
fazione ; sarà per un’altra volta. SSR 

Non tralasceremo di'notare un fatto che men- 
tre onora la nostra guardia razionale significa în 
modo certissimo la più siucera concordia colla 
Irnppa. 

Oggi doveva finire il servizio provvisorio della 
suddetta guardia nei ‘posti di città ; ma salle îs- 
tanze di molti militi, venne offerto’ al comtindo 
divisionale che per offrire maggior riposo alla 
truppa affaticata quei posti sarebbero ‘aridora co- 
perti per un giorno dalla; guardia nazionale. 

Il generale Lamarmora fece | pervenire allo 
stato maggiore di questa i ringraziementi del pre- 
sidio 

— Cal'wnpore pustaleifiàttese' 1° Orolite "prò- 
veniente da Malta, giuiiserò ‘stamane i sigori 
Vonder Pfordten cav. Luigi, consolè ‘di Ba- 
viera a Malta; Del Magdo monsignor Alessin- 
dro, dello Stato pontificio; Revilliod Leonardo 
antico consigliere di Stato, svizzero, lulli è tre 
da Livorno. 

Von Aken Gio. Gerolamo commendatore e 


cavaliere di varii ordini, belga, da Cititaveo-. 
chia. 


— Sabbato 25 corrente ; dominando furioso 
vento da tramontana, verso le ore 9 del mattino 
il capitaoò di nave Gio. Batt. ‘Piccaluga pattiva 
da Bocca:lasse pel porto assieme &'suo figlid) un _ 
vecchio marinaio e ad altro ragazzo. Il vento 











vieppiù furioso rovesciò la sua lancia a qualche 
distanza dal porto. : a 

Un piccolo battello di tre metri equipaggiato 
da tre bravi battellieri, Galletto Francesco, 
Queirolo Francesco e Ghio Emmanuele, pas- 
sando setto le mura delle Grazie circa uo miglio 
lontani dai naufraghi senza temere il pericolo, 
accorse coraggiosamente a salvarli, I tre, gene- 
rosi col loro piccolo legno giansero ove erano i 
quattro naufraghi afferrati alla chiglia della ro- 
vesciata lancia e lieti li accolsero nel piccolo bat- 
tello appena capace di contenerli. Essi oltre di 
salvare il capitano coi suoi compagni, cercarono 
di salvare anche la rovesciata lancia ; perocchè 
trattenutala per qualche tempo sopraggiunsero 
due altri battelli di Pegli, i quali presala a ri- 
morchio la trasportarono salva nel porto. 

Siamo lieti di riferire questa bella azione ad 
encomio di quelli che vi presero parte e di tutta 
la nostra marineria che, non curando il pericolo 
della propria vita, è sempre pronta e sollecita a 
dar prove di abile valore ogniqualvolta se gliene 
presenta l’occasione. (Gazz. di Gen.) 

28 detto. Ilprevosto di S. Stefano, convinto di 
dodici contravveuzioni al regolamento municipale 
sulle campane ; fu condanvato dal tribusale di 
polizia urbana a 12 lire di ammenda. Il procu- 
rator fiscale avea domandato la pena di 48 lire. 

— Ci scrivono da Novi che il vescovo di Tor- 
tona fece la sua vendetta contro gli ecclesiastici 
novesi, i quali disspprovarono colla loro condotta 
il parroco di Basaluzzo. 

Il parroco di S. Nicolò venne sospeso a divinis 
per due settimane; rivocata la facoltà di confes- 
sare al canonico Richini ; altre pene al beneme- 
rito prete Capurro; inquisizione sui preti che 
accompagoprono il feretro al sepolero. Tutto per 
avere somministrato |’ olio santo ad un mori- 
bondo! Il vescovo di Tortona ama lo scandalo e 
fa bene. (Corr. Merc.) 





NOTIZIE DEL MATTINO 

( Corrisp. partic. dell’ Opinione) |, 

Parigi, 27 settembre. 
Non è bastato al sig. Villemessant di fare atto 
di eroica devozione, onde salvare dalla morte il 
suo givrnale la Chronique de Paris, e l’aver di- 
chiarato che nell’ avvenire quel suo periodico non 
avrebbe trattato di politica, non gli fu sufficiente 
per schermirsi dall’ applicazione dell’ articolo 32 

della legge sulla stampa. 

Quella legge dichiara soppresso quel giornale 
qualunque, che, nello spazio di un anno, su- 
bisse dne condanne; per il che venne formal- 


. mente dichiarato al sig. di Villemessant che la 


Chronique de Paris doveva cessare totalmente 
le sue pubblicazioni. 

Questo non è il solo giornale, a quanto mi 
vien detto, che, oltre al Corsaire, sarà colpito 
sì severamente; ma yuolsi che fra poco abbiasi 
a veder annunciata la cessazione di molti altri or- 
gani del partito legittimista, che ancora si pub- 
blicano nelle provincie. 

Poichè parliamo di rigori contro la stampa, 
dirò anche come pare che il governo intenda di 
aver pure il diritto di fare inserire nei fogli, 
qualunque essi siano, quei dispacci che non hanno 
il carattere dei comunicati. 

Leggiamo nel giornale ll Ami de l’ordre che si 
pubblica ad Amiens, un decreto di quel com- 
missario di polizia col quale intima al redattore 
la pubblicazione dei dispacci che portano le no- 
tizie sul viaggio del presidente della, repubblica. 

L’ accoglienza che gli venne fatta a Marcsi- 
glia, è |’ espressione di quegli stessi sentimenti 
che lo accompagneno sino dal principio della sua 
carriera. 

Si dice a questo proposito che la città di Pa- 
rigi pensi a preparare al presidente. un _ricevi- 
mento veramente imperiale, all’occasione del suo 
ritorno; se dobbiamo credere a quanto ci viene 


> asserito, i preparativi sarebbero già incominciati, 


con tal lusso , grandiosità ed eleganza, da ripor- 
tare la palma su tutto quanto sarà stato fatto 
nelle varie città delle provincie. Egli è certo che 
tutto questo movimento non può essere utile al 
commercio su qualuoque ramo si consideri. 

L’affluenza immensa di persone che, anche da 
luoghi lontani, si portano e per curiosità e per 
simpatia a godere dei divertimenti che vengono 
loro offerti in sì moltiplici e differenti località , 
non può che essere vantaggiosa in particolar 
modo al piccolo commercio , che ha bisoguo di 
aiuto. 


— Leggiamo nei bollettino della Presse : 

» Due decreti datati da Grenoble estendono 
I’ istituzione delle casse di risparmio all’Algeria, 
ed autorizzano specialmente le casse di risparmio 
fondate ad Algeri. 

» L’ Ani de lOrdre «d’Amiens dovette inse- 
rire, dietro requisizione del commissario di poli- 
zia, un articolo del Moniteur, concernente il 
viaggio del presidente della repubblica. 
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» Il Courrier de la Dròme pubblica un ordi- 
nanza del sindaco di Valenza che impone agli 
abitanti, sotto pena di contravvenzione, l'obbligo 
legale di adornare ed illuminare le loro case sul 
passaggio del presidente. Si può lodare il sindaco 
di Valenza del suo zelo, ma non del suo tatto, e 
noi crediamo che il suo esempio troverà pochi 
imitatori. Chi non vede che, dando a queste ma- 
nifestazioni un carattere. obbligatorio , gli è uo 
togliere loro ogni buona significazione ? 

— Secondo ogni verosimiglianza, lo scrutinio 
per l’elezione dei due deputati del dipartimento 
della Senna sarà nulla , a cagione della completa 
indifferenza dei cittadini. Sappiamo che più di 
14,000 elettori si sono astenuti dal votare. (Patrie) 

-- Il Moniteur registra stamane i voti diretti 
di molti consigli per l’impero o la consolidazione 
e la stabilità del potere. 

» È difficile, dice il consiglio di Dòle, che si 
possa sperare che un'autorità passeggiera fondi 
istituzioni durevoli. Eleggere un capo dello Stato 
tutti i dieci anni, gli è quasi fissare un termine 
fisso al risvegliarsi delle fazioni. L° agricoltura e 
l'industria mal s° appoggiano sopra un governo 
temporaneo , e |° interesse pubblico domanda a 
pieni voti la stabilità del potere. » (Constitut.) 

— Il conte di San Marzano, arcivescovo în 
partibus, nautico nunzio in diverse residenze , è 
stato dal S. P. incaricato d° una lettera ch'egli 
dovrà rimettere al principe presidente al mo- 
mento del suo passaggio per Marsiglia o ‘Tolone. 
Lgli è egualmente incaricato di esprimere al 
principe.tutti i sentimenti di gratitudine e di de- 
vozione del Santo Padre. (Moniteur): 

Dispaccio telegrafico. 

Marsiglia, 26 settembre. Ore 9 172 del mat- 
tino. Dopo il suo ingresso nel dipartimento , il 
viaggio del principe è un vero trionfo. 

Ad Arles, più di venticinque mila persone, in 
buon ordine, con bandiere, nel recinto delle 
Arene, l'hanno accolto col più vivo entusiasmo. 
Un immenso grido dominava tatti gli altri , cioè, 
quello Ziva l'imperatore! 

In tutte le stazioni vi furono le stesse accla- 
mazioni. 

A Marsiglia, quando il prin@tpe arriva alle 
porte di Aix, riceve dalle mani del sindaco le 
chiavi della città. L'entusiasmo è al colmo: s’ac- 
cresce ancora, quando il principe monta a ca- 
vallo, e si avanza 8 traverso la :via di Aix e il 
Corso, in mezzo al concorso di più di cento mila 
abitanti. 

Dappertutto vi sono dei drappelli di operai 
colle loro bandiere, deputazioni delle corporazioni, 
le finestre e le strade erano interamente adorne. 

Più di seicento persone attendevano il principe 
alla prefettura, alla testa vi erano due inviati del 
papa e del re di Napoli che recano sl principe a 
Marsiglia le felicitazioni dei loro sovrani. 

A sei ore e mezzo vi fu un pranzo di ottanta 
coperti datò dal principe alla prefettura. Circola- 
zione delle done di tutte le classi della società 
intorno alla tavola del principe. 

A nove ore il principe si recò al teatro, ove 
il suo arrivo è Salutato col più vivo trasporto. 
Due cantate composte in suo onore danno occa- 
sione a manifestazioni delle maggiori simpatie. Il 
grido di Ziva l imperatore! che lo ha accolto. al 
principio della giornata , è anche l° ultimo che si 


fa sentire, quando alle undici ore riprende la | 


via della prefettura. in mezzo ad una folla enta- 
siastica. 

— Il principe è partito il mattino del 27 
alla volta di Tolone, imbarcandosi su di un 
vascello, cui tennero dietro tre altri vapori dello 
Stato ed un vapore da guerra napoletano. 

L’ artefice che fabbricò la macchina infermale 
è un orefice francese ; chi doveva darvi fuoco è 
un tedesco: vuolsi che gli arrestati ascendano solo 
a dodici. 
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G. Romparno Gerente. 








Ai signori ascritti delle decurie musicali ili 
Moncalieri, Carmagnola, Finovo, Volvera, 
Cambiano, None, Orbassano, Piobesi, Pecetto, 
Poirino, Carignano e Chieri. 
Incaricato d’indirizzarvi alcune parole di rin- 

graziamento a nome della città di Chieri, non 

trovo espressioni sufficienti per siguificarvi quanta 
sia la nostra gratitudine sia per il numero in cui 

interveniste alla festa, sia per l’ordine e per il 

contegno che teneste, sia per le generose parole, 

che taluni de*vostri oratori fecero sentire dalla 
tribuna, il che tutto prova quanto andiamo inol- 
trandoci nella civiltà. 

Eravamo 700 ascritti, ma non si udì una sola 
parola men che onesta, o infetta di basse pas- 
sioni, lieti solo di stringere la mano ai nuovi 
musici, e di bere a pieno calice ai torrenti del- 
l'armonia, « la quale , al dir della Staél, manca 
» del potere di esprimere verun sentimento igno- 
» bile, verun artifizio, veruna menzogna. » 

La nostra riconoscenza pel vostro contegno è 
tanto più sentita, in quanto che ben sappiamo 





che il servizio mancò in qualche parte di tutta 
quella esattezza che pur volevamo. Ma, oltrechè 
in siffatte numerose riunioni è quasi impossibile 
ottenerla, giova ritenere che il mattino mede- 
simo della festa il numero si accrebbe di 131 
oltre gli ascritti a tutto il giorno precedente ; 


tutte le decurie, tranne due, eccedettero la cifra. 


di tolleranza del decimo stabilita nel programma. 
Doyevamo noi ricusare i nuovi aggiunti, i. fo- 
restieri ? 

Abbiateci dunque per iscusati dell’ inconve- 
niente, altronde lieve ; facciamo tesoro. d’espe- 
rienza, e questa festa si farà ogni anno più splea- 
dida e numerosa d’accorrenti; la musica è un 
elemento di moralità, di civilizzazione, il concerto 
de’suoni trarrà seco il concerto dei pensieri e 
dei voti, e quando potremo dire: Moi siamo 
d'accordo, l'Italia avrà cessato di spasimare sotto 
il peso delle sue antiche catene ;. quindi conchiudo 
rammentando le iscrizioni che posi all'arco d’in- 
gresso. e al padiglione, perchè desse riepilogano 
lo scopo di questa riunione, ‘e sono queste : 

L'armonia dei suoni . 
Tocchi a suo più alto scopo, 
Alla concordia degli animi. 





Le maschie note dell’ armonia 
C’innalzino a nobili pensieri, a generosi affetti. 
Salgano i concenti dei liberi al trono di Dio, 
Implorino la libertà dei fratelli, 

Il regno della pace e dell'amore. 





A rivederci l’anno venturo a_Moncalieri. 
Chieri, 29 settembre 1852. 
Tutto vostro 
Avv. Enoarno Rossi 
Consigliere, segretario della festa, 


AVVISO SANITARIO. (2324) 
Il dottore in medicina e chirurgia Enrico Ri- 
ghetti intraprende cura delle ernie con metodo 
ipcruento per compressione permanente modifi- 
cata a seconda del caso e coadiuvata dai topici 
recentemente sperimentati più vantaggiosi. 
Le sole ernie riducibili e non complicate sa- 
ranno prese in cura, e la loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tempo che datano, e della 
costituzione dell’ individuo. 
Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cura, che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato pronosticato possibile un miglioramento. 
Le case di cura sono : 
In Genova, via Luccoli, n. 288, primo piano; 
In Alessandria, contrada della Cattedrale, num. 
261, piano nobile, casa Ferrari, presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi; 
Si faranno anche le cure al domicilio dei richie- 
denti. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera dél 22 settembre 1852. 
COMMISSARIO GOVRRNATIVO |  * Art, 8 della legge 
PRESSO LA BANCA. 9 loglio 1840. 


Attivo x 

Numerario in cassa a Genova. . L, 6,368,297 31 
Id. id, a Torino, . » 9,229,161 82 
Id, in via . . . . » 800,000 00 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 12,257,996 03 
id. in Torino » 28,745,240 67 
Fondi pubblici della banca. . . + 376,200 00 

Indennità dovuta agli azionisti della 
banca di Genova . . . ... » 916,666 67 
Tratte dalla sede di Torino del 2 ca 4,458 37 
Spese diverse . . . . . . . » 306,740 44 
Azionisti per saldo azioni. . . » 23,928,000 00 
Effetti all’incasso in conto corr. . » 925,821 11 
Palazzi di residenza delle due sedi. ». 925,821 il 
L. 87,492,436 80 
=_=: 


Passivo 
Capitale. 


RE N . L. 32,000,000 00 
Biglietti in circolazione : 


Per operazioni ordinarie . . . » 37,738,800 00 
Fondo di riserva . . . .... » 443,999 98 
Profitti e perdite al 30 giugno 1852, « 9,761 25 
Risc. del portaf. e antic. in Genova » 53,150 98 
Id. id. in Torino» 86,025 85 
Benefizi del sem. in corso in Gen. » 115,379 90 
Id. id. in Torino «+ 224,654 99 

Conti corr. disponibile in Genova + 851,181 66 
a id. in Torino. » 973,218 00 
Non disponibili e diversi. . . . 88,405 32 


R. Erario conto corrente 


Disponibile . .. L. 8,892,716 96 
Now disponibile, x 3/603/164 65 } #_13,585,481 91 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 

nova su quella di Torino. . . » 28,786 95 
Della sede di Torino sù quella di Gen. 

comprese quelle del 21 corr.. . » 17,315 45 
Dividendi arretrati. . . . . . * 26,274 00 
Azionisti banca di Genova indenn. » 250 00 
Rimesse dalla sede di Torino'del 21 c.» 25,000 00 
Corrispondenti della banca . . . » 4,083,684:87 
Creditori diversi. .-. ..., ., ._® 141,115 89 


L. 87,492,436 80 
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BOLLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 29 settembre 1852 
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per brevi scad, ; per are 


CAMBI mesi 
Aagusta . . . | 51] 12 251 ' 
Genova sconto , 3] 0 
FrancoforteS.M. | 210 
Lione... ... . | 100 40 
Londra, 25) 32 25) 22 | 112 
Milano . 

Parigi . . + | 100 99) 40 
Torino sconto, . 0,0 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra. Vendita 
Doppia da L. 20 . L. 20.10 2012 
Doppia di Savoia . » 28 76 28 73 
Doppia di Genova. + 7945 7963 

Sovrane nuove . **.35 15 3597 

Sovrane vecchie. . ». 3498 35 10 

Scapito dell’eroso misto 2 50 0/00. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 
LÌ ; 
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' 
CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NOMMALI ACCERTATI DAI SENSALI 







Aumento 
per le merei 
distinte 


Organzini 


Trame 
® 


DIVERSE 


galettame| 
Straccia . 
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franche alla Direzione dell’Opinione 
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principali attori di quell’ epoca , offrono certa- 
mente un gramle interesse, vergate con molta 
passione nel senso austriaco vestono il carattere 
di uno scritte di partito, e siccome |’ autore pro- 
testa di non aver detto altro che la verità, può 


AVVISO 
- AI SIGNORI ASSOCIATI 
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I Signori Associati, il 
cui abbonamento è sca- 
duto con tutto il 30 dello 
Scorso mese, sono pre- 
gati a volerlo rinnovare 
in tempo onde evitare 
interruzioni nell’ invio 
del giornale. 





TORINO, 30 SETTEMBRE 





MEMORIE 
DI UN VETERANO AUSTRIACO . 
nelle guerre d’ Italia ‘negli anni 1848 e 1849 
I 


Fra gli uomini che si sono consumati nel cata- 
clisma del 1848 per parte dell’ Austria havvi il 
generale Schinhals. È uno dei molti stranieri che 
per far carriera sogliono arruolarsi al servizio 
militare dell’ Austria spogliandosi di ogni senti- 
meoto di patria, di nazionalità, di vero onore, 
per mavgiare il pane dell’imperatore, come di- 
cono essi medesimi, indossare le sue divise, 
scorticare e angariare le popolazioni in suo nome, 
e adottare in compenso di questi vantaggi la 
massima suprema chè l’ onore consiste nel farsi 
ammazzare per eseguire ciò che si suppone es- 
+ sere volontà dell’ imperatore. è 
, Prima del 1848 il generale Schénhals era ri- 
“ putato per uno dei migliori ufficiali superiori dell’ 
esercito austriaco, e come tale era stato messo @ 
fianco di Radetzky al comando generale del regno 
Lombardo-Veneto. Se crediamo alle voci che 
correvano a quell’ epoca, pare che il governo 
gustriaco avesse poca fiducia nei talenti militari 
e nel senno di Radetzky, e che Schinhals, come 
capo del suo stato maggiore, avesse segrete is- 
truzioni per sorvegliare tutto quello che faceva, 
e gli fosse stata, affidata persino la piena facoltà 
di negare Vobbedienza e di agire a seconda delle 
circostasze, ove a Radetzky fosse saltato in capo 
di commettere qualche grosso sproposito. 

Dopo il marzo del 1848 si mosse qualche dub- 
bio sui talenti militari di Schéohals, e come pri- 
ma. egli stesso era stato messo a fianco di Ra- 
detzky , così venne mandato il generale Hess a 
sorvegliare lui stesso, e Hess fece così bene che 
Schénhals dopo qualche tempo fu costretto ad 
abbandonare il servizio attivo e trovasi ora pea- 
sionato. 

Egli mise a profitto i suoi ozii per scrivere 
delle memorie intorno alle guerre italiane del 
1848 e 1849. Sortite dalla penna di uno dei 


——— A Le e e I 
‘ NICOLO? MACHIAVELLI E L’ITALIA 


(di James Gordon.) 


Ja questi ultimi tempi si è fatto un cotele 
strano abuso di istorici paradossi, e dovemmo 
assistere a sì scandalosi tentativi di riabilitazione, 
che pensai, se era ben scelto il momento per ri-, 
vedere un processo, da lungo tempo giudicato, 
per protestare contro un anatema, che pesa da 
quasi tre secoli sul nome di Machiavelli. Non è 
esporsi forse ad essere compreso nei ranghi di 
una scuola, il di cui cinismo rivolta. la pubblica 
coscienza, o pubblicando uno sfrontato sprezzo 
contro le testimonianze ed i giudizi della storia, 
o calpestando i principii sui quali riposa la società 
intera? Non è egli correre il rischio, eombat- 
tendo ciò che considero come un pregiudizio, 
dare armi a coloro, che cello scopo legittimano i 
mezzi e che fanno buon mercato della morale , 
ron avendo considerazione, che per la grandezza 
e santità dello scopo a cui pretendono voler ar- 
rivarè ? 










.» che oziosi. Così è in Italia,"così è dappertutto. 


darsi che quelle memorie: vengano considerate 


come una fonte storica per l’ epoca cui si riferi- 
scono. Aggiungiamo ancora una serie di piccanti 
aneddoti, che se non sono veri e guarentiti, sono 
almeno ben trovati, e uno spirito non molto ae- 
cettabile in buona compagnia , ma perfettamente 
adattato ai gusti- e alle abitudini della maggior 
parte dell’ ufficialità austriaca , alla quale è de- 
dicato il libro ; e tutto ciò ci spiega il gran favore 
che ha incontréto in Germania e in Austria il 
libro stesso , che del resto non ha alcun merito 
scientifico, letterario 0 storico, e non è neppure 
di alcun otile per lo stadio dell’ arte della guerra. 

Il generale Schinhals nelle sue memorie ha 
la pretesa di essere soldato e politico. Far. ilsol- 
dato era infatti il suo mestiere , in politica era 
dilettante ; in quanto alla sua riescita nel primo 
lasciamo all’ Austria il giudicare che lo aveva al 
suo servizio , in quanto alla seconda occupazione 
non era che un guasta mestieri e ciò lo dimostre- 
rebbe il suo libro che abbiamo sott’occhi, se non 
l’ avessimo già potuto rilevare dagli articoli che 
egli mandava alla Gazzetta d’ Augusta intorno 
alla Lombardia prima del marzo 1848. 

L’ opera incomincia con una introduzione de- 
scrittiva e storica sulla penisola e ne vogliamo 
riportere il primo paragrafo perchè è pressochè 
l’unica parola favorevole che sfugge all'autore, 
riguardo agli italiani considerati tanto in massa 
come individualmente, fatta astrazione di qual- 
che elogio fatto ai talenti di Mazzini, e al valore 
dell’ esercito piemontese e di Garibaldi. + 

» Dalla cima delle Alpi sino alle spiaggie di 
» Scilla e Cariddi illustrate da molte favole si 
» estende il paese che a buon diritto è chiamato 
» il giardino dell’ Europa. Grande-è l’estensione 
» delle sua coste, numerosi i suoi porti, nei quali 
» l’ardito navigatore trova un sicuro rifugio con- 


» tro le procelle. Dalla quercia tedesca , sino alla 


» palma dell’ oriente il felice suo clima produce 
» tutto ciò che trovasi in mezzo a questi due pro- 
» dotti della vegetazione. Grandi e popolose 
» città, con fortificazioni moderne, e mura di 
» cinta delmedio evo coprono questo paese. Per- 
» ciò è anche assai adattato ad essere un fomite 
» di rivoluzioni. Le messi soventi quadruplicate ri- 
» compensano il lavoro del contadino, el’ ita- 
» liano è diligente e laborioso nonostante il ridi- 
» colo pregiudizio, ‘che nel settentrione si fa va- 
» lere così sovente contro di lui. Colui che fu in 
» grado , come noi, di vedere il contadino dal 
» levar del sole sino al tramonto, nonostante i 
» cocenti suoi raggi, lavorare il suo pezzo di 
» terra con instancabile assiduità ; ln assolverà 
» dal rimprovero della pigrizia. Se |’ italiano 
» sdraiato ai raggi del sole che lo riscalda passa 
» il tempo che il settentrionale impiega a dor- 
» mire accanto alla sua stufa , ciò non significa 
» che egli sia ozioso, come non lo è neppur l’al- 
» tro. Dove vi sono città popolose là vi sono ap: 


» Questo paese è ‘abitato da una razza ben 
» formata nel corpo e sviluppata nello spirito, più 
» distiota però pei doni della fantasia , che per 
» profondità della mente. Perciò è la culla delle 
» belle arti; ma non mancano profondi pensatori, 





Ho per molto tempo esitato; ma quegli stessi 
motivi, che or son più di tre anni, mi diedero la 
prima idea di questo studio, mi determivarono 
ora a pubblicarli. Era nell'estate del 1848, quando 
l'Italia, di già risuscitata dalle riforme dei suoi 


"| principi , dalle pubblicazioni dei suoi scrittori, e 


dal più- o men sincero incoraggiamento dello 
straniero, si scuoteva al chiasso della nostra ri- 
voluzione, e gettava un grido d°’ indipendenza, 
troppo presto soffocato dei rumori della dema- 
gogia. 

Milano e Venezia avevano visto allontanarsi 
gli austriaci, ed i successi dell’ intrepida armata 
piemontese nou ancora si erano cangiati in irre- 
parabili rovesci : nel suo legittimo orgoglio e nelle 
sue sincere confidenze, il patriotismo italiano ri- 
petè con entusiasmo una parola sfuggita da una 
bocca reale: l'Italia farà da sé ; ama già vedevasi 
apparire all'orizzonte una nube minacciosa, di già 
apparivano le difficoltà di un’impresa appena in- 
cominciata. x 

La vittoria non era ancora riportata e se ne 
disputava di già il prezzo. Mentre che il soldato 
combatteva, gli oratori disputavano in tribune 
improvvisate la forma che era a darsi ad uno 


detzky » gli Haynau, gli Weldeu, gli arcidu- 
fai Sigismondo; ma giammai uomini che siano 





di un Winkelried, diun Ferruccio, la grandezza 


» uomini di mente colossale. Anche Napoleone era 
» un figlio di questo popolo. Ogni nazione può 
» essere orgogliosa di un tal uomo, e perciò si 
» comprende che la Francia lo pretende pèr 
» sè (!). Ma Napoleone in tutto il smo essere, in 
» tutto il suo-carattere era italiano. Ciò che noi 
» chiamiamo cardttere cavalleresco , e distingue 
» in modo così vantaggioso il carattere francese, 
» egli nol possedeva, all'incontro egli avrebbe 
» occupato degnaente uw pésto nella serie dei 
» grandi Cesari di Roma. Fra i Franceschi, gli 
» Arrighi e i Luigi egli era uno straviero. » 

È questo, come dissimo , l’unico elogio che 
vien fatto agli italiavi., e con alcune altre pagine 
che seguono dell’.iritroduzione, ciò' che è meglio 
dettato in tutta l’opera. Non abbiamo d’uopo di 
rilevare i sùoi errori storici, l’autore è par- 
tigiano dell'invasione e conquista straniera in 
Italia in tutte le epoche, e ciò basta : 

» Il franco Carlo , scrive egliy'atterrò il régno 
» dei longobardi. Ora soltanto incominciò a met- 
» tersi qualche ordine in questo caos di popoli. » 

In quanto a nei siamo del parere che il caos 
fu portato precisamente da Carlo Magno in Italia; 
se egli avesse voluto rimanersene al di là delle 
Alpi, il regno longobardo avrebbe potuto dare 
una forma all'Italia che le avrebbe risparmiato 
molti mali, molto sangue, molte sventure e so- 
pratutto molte vergogne, e al resto dell'Europa 
molte guerre e molti insensati sacrificii. 

Anche sl generale Schinhals sarebbe stata 
risparmiata la fatica e la vergogna di scrivere un 
libello ingeneroso e menzognero contro ‘una na- 
zione intera che ha fatto un vano, ma non isprege- 
vole sforzo per liberarsi dal ‘giogo straniero. Ma 
verrà il tempo in cui il libro del sig. Schonhals 
sarà dimenticato e la storia imparziele celebrerà 
la generosa; sebbene infelice impresa tentata in 
Italia nel 1848, deplorando gli errori e le im- 
prontitudini che Ja guastarono. 

Non fa meraviglia se un Schonhals ela mag- 
gior parte de’ suoi compagni d’armi non videro 
che occasione ili scagliare ingiurie e contumelie 
contro una intiera nazione in quel prodigioso mo- 
vimento che. in-cinque. giorni ruppe la forza di 
uno dei più agguerriti eserciti dell’ Europa, nu- 
meroso e pronto all’ azione già da alcuni mesi, 
comandato da generali che si vantavano essere 
fra i migliori per sperienza avuta nelle guerre 
napoleoniche e per talenti e per tradizioni mili- 
tari. Gli avventorieri stranieri che cercarono di 
far fortuna néi ranghi dell’ esercito austriaco 
hanno da lungo tempo dimenticato patria e do- 
veri di cittadino ; il suolo che calpestano non li 
vide nascere, il denaro che intascano ton è frutto 
dei sudori dei loro congiunti, la loro moralità ed 
umanità è venduta ad un despota, cui in aggiunta 
al mercato danno ancora il loro sangue colla ri- 
serva di aiutarsi fra loro a vicenda a circuire e 
tiranneggiare il despota medesimo, e di farne 
uno de? loro. 


Da tali consorterie potranno emergere i Ra- 


apaci di comprendere l eroismo di un Leonide, 


di un Washington; nè tiomini che sappiano ri- 
spettare le sventure di un popolo che nell’ im- 
presa , santa per Lutte le età e per:tutte le na- 
zioni, dì riconquistare la sua indipendenza, sùc- 
combette per mancanza di uomioi pari a quei 
_—_—__-«-«« i 
Stato che non era ancor nato, ed il loro linguaggio 
passionato risvegliava tutti i sospetti, infiammava 
tutte le rivalità locali, paralizzava ‘il buon volere 
e complicava, e nell interno ed all’ estero, que- 
stioni per se stesse abbastanza difficili. In faccia 
a questo disordine, pensai se qualche antorità 
considerata, se un qualche gran nome, straniero À 
ed alle querele ed alle passioni del momento ,; 
avrebbe abbastanza forza morale per imporre? 
silenzio ad imprudenti discorsi e a riunire io un 
sol fastio queste rolontà, che quantunque diver- 
gessero. su molti punti, s° accordavano ciò nulla 
ostante su d’un solo, l'indipendenza della pa- 
trio. ' 

Allora mi ricordai di aver letto in Machiavelli 
la viva pittara della degradazione d’ Italia e la 
spiegazione delle cause, che fatalmente l’avevano 
prodotta : mi ricordai con quali superbe espres- 
sioni salutava la possibile risurrezione di questo 
nobile paese ed i mezzi da lui indicati per riu- 
scirvi. Mi posi a rileggere le sue opere e fui col- 
pito di ritrovarvi dei pensieri sì profondamente 
sentiti, sì eternamente veri, che dalle presenti 
circostanze sembravano inspirati; ma quanto più 
progrediva in quella lettura, Machiavelli mi ap- 








































sommi, e plù ancora per il [guasto infiltrato’ nel 
suo mezzo dalla mano degli stessi suoi detrattori. 
* Poteyamo tralasciare di parlare di questo li- 
bro, e attendere che cada da se stesso nell’ob- 
blio fra qualche tempo, lasciando agire uél pub- 
blico il sentimento  dell’onore e della verità, in- 
degnamente oltraggiato nel medesimo, come già 
sono dimenticati gli articoli della Gazzetta uni- 
versale d’Augusta, de’ quali esso è in molta 
parte un’ampliata ripetizione. 7 

Ma due metivi c’indussero a darne conoscenza 
ai nostri lettori. Il primo è la protesta di. verità 
messa in fronte al libro, la quale, fatta da un 
vecchio militare, qnalunque siano la sùa \prove- 
nienza e i suoi, antecedenti, ha sempre un carat- 
tere rispettabile, enon vien messa in dubbîò 
da nessuno con leggerezza e senza ragioni, Egli 
può essersi inganuato , e regolarsi sopra falsi 
principii, dirassi, nell’apprezzare i moventi delle 
azioni, e le intenzioni degli uomini, ma i fatti, 
rimangono ; nella narrazione dei medesimi si può 
prestargli fede. 

Con questa precauzione lo storico potrebbe far 
fondamento sul libro del sig. Schonhals ,s ed egli 
è contro questo possibile effetto che è nostro do- 
vere nell’interesse della verità e della storia di 
protestare, 

Non è nostra intenzione di sostenere che il 
generale Schònhals abbia scientemente travisata 
la verità; ma, garrulo e credulo come una vec- 
chiarella, egli accoglie e narra gli aneddoti i più 
strani, le storielle le più incredibili ; certamente 
io molti cosi o la memoria lo ha tradito in modo 
singolare, o le informazioni da cui ha attinte le 
sue notizie erano bugiarde, o al quartier gene- 
rale di Radetzky si vedevano molte cose al ro- 
vescio, oppure si mentiva così sperticatamente 
che «alla fine si prendevano le stesse menzogne 
per verità, 

Così narra il sig. Schéohals che la salvezza di 
Milano nelle cinque giornate di marzo è dovuta 
unicamente all'umanità del maresciallo Radezky. 
» Se egli si fosse abbandonato al giusto sdegno, 
» che gli ispirava il tradhnento commesso contro 
» di lui e.i suoi soldati , egli poteva ripetere la 
» catastrofe di Barbarossa, perchè, per quanto; 
» Milano sia solidamente costrutta, essa ha il suo 
» lato debole, e noi lo conoscevamo assai bene, » 

Radetzky, scrive egli, aveva dapprima |’ in- 
tenzione di riuvire una batteria di dodici obizzi 
e un numero ragguardevole di razzi per bom- 
bardare la città, » ma egli abbandonò questo 
» pensiero, perchè |’ umano suo cuore era ay- ‘ 
» verso, id ogni distruzione. » Ora tulti sanno 
che obizzi e razzi non furono risparmiati, ma che 
non fecero il desiderato effetto, 

Tanto per la veracità del racconto, sulla quale 
contiamo di ritornare in un prossimo articolo. 

L’altro motivo sul quale crediamo opportuno 
di dedicare alcuni articoli al libro del signor 
Schònhals, è che esso ci rammenta quel profeta 
che sortito per meledire; vede suo malgrado con- 
vertirsi in benedizioni le parole di maledizioni 
che intende : di pronunziare. Quando |° autore 
crede di aver detto tutto il male possibile degli 
italiani e della loro rivoluzione, senza avvedersi 
egli ne scrive l’elogio, e non di rado le lodi che 
impartisce agli austriaci contro la sua intenzione si 
convertono în biaskno. 

Quando ha esaurito il suo vocabolario di con- 
tumelie contro tutti quelli che presero lè armi e 
eee” e — =" - 
pariva su di no altro aspetto. Non ammiraro più 
l’uomo di Stato, era il patriota, il grande citta- 
dino che si era dato al nobile scopo di riconqui- 
stare l'indipendenza d’Italia progredendo in que- 
sto sio scopo con un’energia ed una perse- 
veranza, nelle quali non vi entrava nè il calcolo 
di un privato interesse, nè delle passioni di 
partito. 

Machiavelli, elevandosi al di sopra delle me- 
schine questioni personali , si rivolge egualmente 
ed ai suoi avversari ed ai suoi amici politici per 
dare dei consigli, che se fossero stati seguiti , 
avrebbero forse cangiati i destini d’ Italia strop- 
pandola alla dominazione straniera, ed in luogo 
di essere il campo di battaglia della Francia e 
dell’ Austria, e la preda di quest’ ultima, sa- 
rebbe divenuta |’ arbitra dell’ equilibrio eu- 
ro) 

Lo ripeto : ciò che era verso il principio del 
sedicesimo secolo , lo è pure alla metà del secolo 
decimonono. Le cause delli debolezza e della 
schiavitù d’Italia, le probabilità e le difficoltà 
della sua rigenerazione sono le stesse : esaminarle 
e pesarle con Machiavelli è uno studio tanto più 
profittevole che si trova esente dalle preoccupa» 





















Peremea, 


. denza, e avrebbero meritato con egual dritto il 





cooperarono per cacciare lo straniero dal suolo 
italiano, chiamandoli vagabondi , tradifori bri- 
ganti, sciocchi, ciarloni, egli crede di riassumere 
la quintessenza di tutte queste belle qualifiche 
appellandoli rivoluzionari. 

Se amor di patria, dell’ indipendenza, della li- 
bertà , se i supremi saggificii fatti per ottenere 
questi beni meritano il nome di rivoluzioni , 
accettiamo volontieri il titolo di rivoluzionari , 
anche da un Schònhals, e ce ne gloriamo. Vi fu 
un tempo che anche Radetzky e Schònbals si 
battevano a nome della libertà e dell’ indipen-- 


nome di rivolazionari. Era contro la Francia dopo 
linfelice spedizione di Russia nel 1812; ma essi 
lo fecero probabilmente senza intendere quello 
che facevano, ubbidivano al loro padrone, e 
null’ altro. Quando il padrone loro ingiunse di 


‘ combattere contro |’ indipendenza e la libertà di 


un altro popolo , lo fecero tanto più volontieri , 
perchè ne venive il risultato che divenivano pa- 


“droni del padrone. Non vogliamo biasimarli di 


averlo fatto , era loro.interesse e il loro mestiere. 
Nel loro, petto non si mosse mai altra voce e non 
possiamo pretendere che cangiassero di abitudini 
e di peusamenti nel 1848, ma ciò che non dobbiamo 
tollerare è che si venga con una serie di falsità e 
di erronei giudizi a sostenere che essi sono nella 


‘ ragione e nel buop diritto unicamente perchè la 


sorte delle battaglie e le combinazioni della po- 
litica riuscirono in loro favore. 


—_——————— 


BeiLe Anti. Chi vha in Torino dilettante e 
studioso di belle arti, che non abbia veduto ed 


ammirato lo stupendo gruppo — La strage degli 


innocenti — dell’egregio scultore Giuseppe Dini ? 
Esposto nel suo stadio per alcuni mesi , atten- 
deva che qualche Mecenate nazionale se ne in- 
namorasse e ne facesse acquisto; mai protet- 
tori delle Belle ‘arti sono in picciol numero nel 
nostro Stato, ed il culto dell’ Utile ha vinto in 
generale il culto del Bello. 

Ora ci viene assicurato che quel mirabile mo- 
numento dell'ingegno italiano farà bella mostra 
di sè nel palazzo di cristallo a Londra. 

I signori Owen Jones e Matteo Digby Wyatt, 
architetti e direttori del museo di quel palazzo, 
appena lo videro, se ne invaghirono, e lo acqui- 
starono, non reputando niuo lavoro possa me- 
glio di questo dare agli inglesi un giusto con- 
cetto de' progressi dell’arte in Piemonte. 

Nel mentre ci congratuliamo col giovine scul- 
tore e dell’opera sua e di avere trovati ad esso 
giudici competenti, nel mentre non tecciamo che 
intima compiacenza debbe destare in tutti il pen- 
siero che nella grande galleria del palazzo di 
cristallo anche l’arte che ingrandisce fra noi si 
trova degnamente rappresentata , non possiamo 
liberarci da un penoso sentimento, nel riflettere 
come poco i nostri artisti siano incoraggiati nel 


| paese, e come le opere più pregievoli dell’ arte 


italiana esulino ed arricchiscano i musei di Lon- 
dra, di Parigi, di Pietroburgo , di Berlino, di 
Monaco, ecc. 

Se un nostro artista trasferisce la sua dimora 
in paese straniero , non manca chi gli grida la 
croce addosso, come poco affezionato alla patria; 
ma se non v'hanno i protettori, come non cer- 
cherà asilo là dove le arti sono più in fiore, e 
fra’forestieri che si dichiarano propensi a favo- 
rirlo ? D'altronde, non onora la patria ovunque 
vada ed ovunque stabilisca il suo studio ? 

Non v° ha dubbio che se l'amor proprio del 
sig. Dini è soddisfatto della preferenza data dagli 
inglesi all’opera sua sopra altre , del resto , pre- 
gevoli dei suoi colleghi, più lieto ei sarebbe stato 
se quella avesse potuto rimanere nel psese, e 
per reggiungere quest’ intento; non si sarebbe 
rifiutato a sacrificio, perchè l'artista non misura 
pe ni 
zioni di partito, e che, veduta ad una certa di- 
stanza, la verità sembra si mostri su di un aspetto 
più puro. i 

Crederò d’ aver reso un qualche servizio ad 
una causa cara per ogni cuore generoso, se im- 
pegno i serii intelletti, quelli che non si appagano 
di vane utopie , di vuote e sonore declamazioni a 
consultare .l’ uomo che forse. conobbe meglio 
l’Italia , i suoi bisogni, i suoi costumi ed il suo 
genio. Questo è lo scopo che mi sono prefisso in 
questo mio lavoro , felice se vi perverrò, almeno 
in parte, e se potrò convincere di una idea di 
Machiavelli, che risparmierebbe nuove ed inutili 
calamità ad una bella contrada ;fche ha troppo 
sofferto delle discordie e degli errori de? suoi 
figli. ? 

L 


Nacque Nicolò Machiavelli a Firenze nell’anno 
1466, e vi morì nel 1527: egli attraversò adun- 
que il più bel periodo del rinascimento delle let- 
tere , al quale avera dato un sì forte impulso la 
presa di Costantinopoli ‘impulso secondato dalla 
scoperta della stampa, e che.sviluppossi con tanto 


‘ fasto nella natale sua città. Sortito da una fami- 







il suo lavoro alla stregua dell’ interesse materiale 
e volge l'animo suo a più nobili fini. 


belle arti nél:nostro Stato a quella di alcuni anni 
sono, si nota certo un miglioramento ; ma é un 
nonnulla ia confronta di ciò che dovrebi 

Questa terra non fa mai avara d’ingegui; ma 
ora mancano più che mai i fautori, e sembre- 
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Brati antichi e moderni, i decantati eroi dell’as- 
sassinio, ch’ essi chiaminsi Jacques Clement o 
Rayaillac, Lowel o Fieschi. Tali attentati per- 
derebbero anche la miglior delle cause. A ragion 
più fotte ; non ponno essi ispirare che ribrezzo 
ed orrore , quando hanno per iscopo, come il 
complotto sventato a Marsiglia, di perdere, coll’ 


Se paragoniamo la condizione attuale delle 


be essere. 


mo sempre involti nella stessa riprovazione i | 







rebbe che le strade ferrate e le imprese indu- 
striali assorbano tutta l’attenzione e facciano di- 
| menticare le gentili ricreazioni dello spirito e le 
dolcezze dell’arte. Però i progressi fatti ci fanno 
sperare che l'avvenire sarà propizio al culto ed 
all'incremento delle:belle arti, e che Torino, la 
quale divenne l’Atene d’ Italia, in fatto di scienze 
e lettere non ritarderà a gareggiare colle princi- 
pali città. della penisola nelle produzioni arti- 
stiche. 


Tutavto non vogliamo porre fine a questo breve 


cenno, senza encomiare la direzione dell’ Acca- 
demia Albertina, la quale rimunerò il merite di- 
stinto del giovine artista sig. Dini, inviandogli 
il diploma di professore membro della medesima. 


I Li er e I n 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Togliamo dal Sémaphore di Marsiglia del 25 : 
» Alcuni sciaurati, oggetto del disprezzo e 
della riprovazione di tutti gli onesti, di qualunque 


opinione , avevano osato concepire detestabili 


progetti. 

» Voci inquietanti correvano a questo risguardo 
a Marsiglia e nei dipartimenti vicinî. L” autorità 
eraavvertita e vegliava sopra queste odiose trame 
e sopra i loro autori. Le perquisizioni falte 
questa notte, al domicilio che le era stato in- 
dicato , ebbero per conseguenza il sequestro di 
uno strumento di assassinio che non lascia alcun 
dubbio sulle atroci intenzioni che hanno  presie- 
duto alla sua esecuzione. 

» Furono fatti degli arresti. Fu pure comin- 
ciata un’ istruzione giudiziaria, prima ancora che 
essa abbia pronunciata la sua condanna su questa 


‘odiosa macchinazione , l’opinione pubblica inde- 


guata ne avrà fatto giustizia. » (Comunicato) 

» Non abbiamo bisogno di aggiugnere che 
tutti gli abitanti di Marsiglia, nessuno eccettuato. 
sì associeranno ai sentimenti di. indegnazione 
espressi in questa nota. E l’autorità ha avuto 
ragione di dire che. gli uomini dabbene, a qua- 
lanque partito appartengano, non possono che 
unanimemente detestare simili macchinazioni. È 
questa l'impressione generale, che noi abbiamo 
trovata nella città, dove ciascuno si felicitava che 
sia stata prevenuta in tempo l’esecuzione di un 
attentato così abbominevole. Del resto , la cer- 
tezza, che ogni pericolo è fortunatamente dile- 
guato, permetterà alla popolazione di Marsiglia 
di godere tranquillamente delle feste che si fa- 
ranno, senza che nessuaa spiacevole preoccupa- 
zione venga a turbare la splendida accoglienza 
che l’ antica città foceese prepara al capo dello 
Stato. » 

— Il Débats, dopo portato |’ articolo del Se- 
maphore, soggiuoge : 

» I sentimenti così ben espressi dal Sémaphore 
saranno sicuramente quelli di tutta la Francia. 
Noi, per conto nostro, vi ci associamo con tanto 


pre stati i nostri all’ occasione di tutti i delitti 


ricordarlo, non abbiamo mei avuto parole di 


zione, quelli del passato come quelli del presente. 


glia patrizia, ma povera, egli non dovette che 
al solo suo merito gli impieghi cospicui che gli 
furono confidati: dopo di avere avuto missioni 
politiche in Francia, in Germania ed in Italia, 
egli fu per dieci anni segretario della repubblica, 
posto che equivaleva a quello di ministro degli 
affari esteri, o per, meglio dire ,i a quello di di- 
rettore dei politicifaffari. 

! Per la costituzione di Firenze, gli ufficiali 
depositari del potere li conservavano per sì 
poco tempo, cioè per soljdue mesi, che questo 
potere. era realmente esercitato dal segretario , 
che solo conosceva | origine , le differenti 
fasi, e ben soventi il vero scopo di una nego- 
ziazione. ‘ 

È da queste] importautif funzioni che ricavò 
Macbiavelligquelle viste elevate, quel profondo 
conoscimento degli uomini e delle cose, e quello 
spirito eminentemente pratico , che forma il ca- 


rattere distintivo delle sue opere. 


Se al suo tempo le fazioni dei Guelfi e dei 
Ghibellini, dei Bianchi e dei Neri avessero an- 
cora diviso l’ Italia e Fireuze, egli come italiano 
sarebbe stato guelfo , e come fiorentino, nero; 
cioè egli voleva |’ indipendenza nazionale e l’e- 


{cristiana della città potrà prendere parte alle 


maggior piacere , in quanto che essi sono sem- | 


della stessa natura, che hanno troppo deturpate’ 
le pagine della nostra storia da un mezzo secolo. 
in qua. Noi non abbiamo mai, ci si permetta di | 


apologia o di scusa per simili attentati; ma li ab- | 
biamo tutti stigmatizzati colla stessa indegna= 


» In nome della morale e dell’ umanità sbbia- | 
ir | 








assassinio del capo dello Stato , la società stessa 
e tutte le sue guarentigie. 


» Del resto, un giornale assicura che il com- 


plotto di Marsiglia sia stato tramato da quella 
società dei vendicatori, ché, sotto il regno di 
Lvigi Filippo, si fece famosa per complotti ed 
attentati della stessa natura. » 


— Il general Roderti, aiutante di campo di 
S..M. il re di Nepoli, fu mandato a Marsiglia 


per presentare i complimenti del re al principe 


presidente. (Constitut.) 
— 1) ministro della polizia generale , in esecu- 


zione del decreto 8 dicembre, ha ordinata la 
deportazione di undici individui a Cayenne, per 
violazione di bando. Noi non sappiamo se questa 


ordinanza abbia tratto al complotto di Marsiglia. 
(Patrie) 
— Up dispaccio “di Strasburgo porta che le 
acque del Reno vanno continuamente  decre- 
scendo. (Presse) 


AUSTRIA 


Pienna, 23 settembre. 1 ministri de Bach, e. 


cav. Baumgartner hanno intrapeso un piccolo 
viaggio nei laghi dell’ Austria inferiore, e ritor- 
neranno nella prossima settimana. 

Per.il campo militare in vicinanza di Zagabria 
che si riunirà in occasione della venuta dell’im- 
peratore, si fanno già i preparativi. Entrarono 
perciò in Zagabria i due reggimenti del Bano , e 
i reggimenti di confine Kreuzer, S. Giorgio e 
Sloini, 

La redazione della Gazzetta d’ Innsbruck (altre 
volte liberale) annuncia che il suo foglio per 
mancanza di abbuonati cesserà di comparire alla 
fine del 1852. 

25 detto. Il nuovo codice mercantile austriaco, 
già discusso in progelto, verrà sottoposto nei 
prossimi giorni alla discussione finale. Esso con- 
tiene delle determinazioni che risguardano anche 
l’industria. 

— La morte repentina avvenuta a Pest del 
tenente-colonnello Lacroix, addetto al comando 
supremo dell’ armata e nell’immediato seguito 
dell’imperatore, produsse in Vienna non poca 
sensazione. La sua spoglia fu qui portata per 
essere ‘sepolta. Il decesso - possedeva una colle- 
zione d’autografi, che, quanto a ricchezza e va- 
rietà, non troverà si facilmente l’eguale. Vi erano 
rappresentati uomini di tutti i tempi, di tutti i 
ceti e di totte le nazioni; il numero degli auto- 
grafi è di circa 3000. (Post.) 

GERMANIA 

Francoforte , 24 settembre. La Guzzetta delle 
Poste anuunzia che il senato ha fatto sapere al 
corpo legislativo che , in seguito alle ultime de- 
cisioni della dieta germanica , la sola borghesia 


nuove elezioni del corpo legislativo, fissate per 
il mese di ottobre. Gli israeliti , in conseguenza, 
ne sono esclusi. 

Brema, 21 settembre. Nello scorsò venerdì fa 
rimesso in libertà un certo Oldehoff contro cau- 
zione fornita da’ suoi amici in 550 scudi. Egli era 
accusato di aver fatto parte della lega della morte. 
I suoi partigiani gli fecero una serenata. 

— Da Vienna si scrive alla Gazzetta d’ 4u- 
gusta che si è abbandonato il pensiero di istituire 
una commissione per gli affari della stampa presso 
la dieta di Fraocoforte, e anche la conferenza 
tenuta a Monaco per gli affari di polizia è stata 
probabilmente 1° ultima di questo genere. 





e e e n 
spulsione dello stranieroî per la gran patria co- 
mune , e che per il governo della sua patria par- 
ticolare si opponeva alla dominazione della:no- 
biltà. 

Non è che egli fosse democratico come noi l’in- 
tendiamo , e come ye n° erano già all’ epoca sua, 
egli aveva troppo) intendimento e troppa espe- 
rienza per poterlo considerare tale ; e Guiraudet, 
uno de’ suoi traduttori, si è ingannato assai cre- 
dendo che Machiavellifavesse visto in Gerolamo 
Savonarelafi' uomo superiore chiamato a fissare 
i destini di Firenze. 

Ma dedicato {al’ culto dei [grandi] principi che 
consacrò il nostro secolo, sotto il nome di governo 
costituzionale, egli voleva che l'eguaglianza dei 
cittadini e che la libertà ‘di ognuno fosse protetta 
da forti istituzioni contro le audaci {imprese di 
una aristocrazia, chie in quasi tutta Italia aveva 
fatto servire le sue armi allo stabilimento di in- 
dividuali tirannidi o di collettive oppressioni. 

Partigiano e personale amico di Soderini, che 
fu gonfaloniere perpetuo della repubblica durante 
la proscrizione ‘dei Medici, egli cadette con lui 
dal potere, allorchè coll’ aiuto del re d’ Aragona 
riprese questa casa, in Firenze, un’ autorità che 












PRUSSIA 

Berlino, 24 settembre. Le notizie giunte que- 
st’oggi sulla questione doganale possono riassu- 
mersi nei seguenti termini : 


' La risposta alla dichiarazione prussiana del 30 


agosto, redatta a Monaco, rigetta all’ unanimità 
questa dichiarazione come insufficiente , ma gli 
alleati non si sono intesi {sul punto di sapere a 
qual partito dovranno appigliarsi, se avvenisse 
realmente una/scissura colla Prussia. 

Il governo sassone si è riservato , in tal caso , 
di intavolare colla Prussia delle negoziazioni par- 
ticolari. 7 i 

Baden e Wurtemberg si sono-formalmente 
pronunciati in questo senso; che l’Austria. dovrà 
entrare nel circolo. di un’ unione generale te- 
desca. hà 

Ma questi Stati hanno respinta in modo pe- 
rentorio l’idea della formazione di un. terzo 
gruppo doganale che avrebbe la Baviera alla sua 
testa. 

Il consigliere Montgelas, ambasciatore di Ba- 
viera all’Annover, che ha preso parte alle con- 
ferenze di. Monaco, è di ritorno quest’oggi al- 
l’Aonover. i 

I) 29 settembre terrassi quivi una fauova se- 
data del consiglio doganale, nella quale i ministri 
degli Stati rimasti fedeli alla Prussia comuniche- 
ranno probabi!mente le istruzioni dei loro rispet- 
tivi governi, 


Il conte di Seckendorf, ambasciatore di Prus-» 


sia alla corte di Bruxelles, ha ricevuto dal gabi- 
netto ordine formale di attivare le negoziazioni 


per la conchiusione di un nuovo trattato di com- | 


mercio fra il Belgio e lo Zollverein. Si considera 
il momento come favorevole, attesochè le nego- 
ziazioni tra la Francia e il Belgio sono sospese. 

— La Gazzetta Tedesca Universale dà le se- 
guenti notizie sul risultato del congresso di Mo- 
naco : 

» Berlino , 23 settembre. Oggi sono giunte al 
ministero notizie da Monaco che sono tutt’ altro 
che favorevoli per un componimento nella que- 
stione doganale. I sette ministri della coalizione 
si sono iutesi intorno ad una dichiarazione co- 
mune in risposta alla dichiarazione prussiana del 
30, nel dopo pranzo del 20 settembre, dopo una 
discussione che durò quattro giorni. 

» Al progetto originariamente elaborato daljsig. 
De Pfordten fu contrapposto uno del-sig. De 
Beust che si esprimeva in modo più mite e mo- 
derato nelle domande, e quindi anche nel suo 
contenuto. Ma esso incontrò opposizione da due 
parti: la Baviera e l’ Assia lo consideravano 
troppo arrendevole , il Wurtemberg e Baden 
trovarono che non conteneva sufficienti conces- 
sioni, e desideravano che fosse assai conciliante 
e remissivo. Perciò si discusse continuamente in 
tutte le sedute sino a che l’attività di diverse in- 
fluenze , ch» agivano in secreto, produsse l’opera 


- dell’ accordo. 


» Sebbene finora non si sappia nulla di pre- 
ciso, pure è trapelato ciò che vi è di più essen- 
ziale nel tenore della risposta intorno ai puoti di 
questione. In quanto alla contemporaneità delle 
trattative , si è concesso che le trattative per il 
ristabilimento dello Zollverein abbiano ad inco- 


punto di ottenere un accordo nelle stipulazioni 
più importanti di quel trattato , e che allora deb- 
bano incominciare le pratiche per la stipulazione 
di un trattato dogansle coll’ Austria. La finale 
conclusione , accettazione e ratificazione potrebbe 
poi aver luogo nello stesso tempo per entrambi i 
trattati. Così si sarebbe fatta una piccola conces= 
sione. Invece si respinge la durata del trattato 
per dodici anni, e si domanda un termine più 
breve. 

» Quest’ ultimo punto che forma la differenza 
più importante non viene accordato, perchè si 
ri 
non doveva più perdere. Si pretende che, involto 
in seguito in una cospirazione, venisse posto alla 
tortura, e che nulla dichiarasse : egli è Paolo Jone 
che dice ciò , autore più che sospetto, in parti- 
colar modo quando si tratta di Machiavelli. 
Questo fatto sembra abbastanza dubbio , quando . 
si pensi che il primo suo lavoro è dedicato a Lo- 
renzo de’ Medici, contro del quale si direbbe 
avesse cospirato, e che l’ultimo, che la morte gli 
impedì di terminare, la Storia di Firenze, fu 
pure scritto d'ordine di un principe della stessa 
casa, che , divenuto papa sotto il nome di Cle- 
mente VII, ne accettò | omaggio e |° onorò di 
privilegio. Ciò che avvi di certo egli è che in 
nessun scritto di Machiavelli, compresa la sua 
corrispondenza , non sì trova alcuna menzione 
del supplizio che gli sarebbe stato inflitto , e che 
il passaggio nel quale credettero di trovare una 
allusione a questo avvenimento, è concepito con 
sì vaghe espressioni, che senza conoscere l’aned- 
doto scritto da Paolo Jone sarebbe impossibile 
di null’altro scorgervi che {il lamento naturale di 
un uomo che, perdendo il potere , era stato in 
pari tempo condannato alla povertà. 

(Continua) 





minciare prossimamente, e da progredire sino al 
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come colpevoli di opposizione all I. R. guardia 


suppone che il governo prussiano non vorrà en- 
trare in trattative per avviare un'unione doga- 
nale prima che sia scorso quel termine, mentre i 
governi rispettivi hanno l’ intenzione di preodere 
ia considerazione coll’ Austria la questione dell’ 
unione dogansie dopo sei anni o tutto al più dopo 
otto anni. » 

» Ritengono quindi che sia nell’ interesse de 
loro Stati di non stipalare un trattato doganale 
colla Prussia per una durata più lunga. Si assi- 


cura che |’ Annover a questo riguardo è intera-. 


mente colla Prussia e doman:In in via assoluta la 
durata «i dodici anni. 

» La Prussia avrebbe quindi un valido appog- 
gio. I punti più importanti sono ancora in que> 
stione ed è d’ uopo attenilere il ‘contegno della 
Prussia a fronte di questa dichiarazione. » 

-- Alla Gazzetta di Voss si scrive da Vieona 
che se la Prussia non si accorda cogli alleati di 
Darmstadt le trattative si continueranno a Fran- 
cofortej; poichè l’ Austria ha messo tutto il suo 
impegao politico nella questione doganale, e non 
vorrà che si proceda in congressi separati» 

— Il re è partito quest’ oggi per  Bastede 
presso Oldenburg. : 

Notizie da Monaco annunciano che il signor de 
Pfordten non ostante la sua malattia, non abban- 
donerà un sol momento gli affari. La dichiara» 
zione delle coalizione firmata da tutti i ministri , 
avendo solo Baden fatto qualche riserva senza 
negare la firma, è già steta comunicata alla‘corte 
di Vienna, la quale provvederà per fottenere le 


© ratifiche alle singole corti. 


Riguardo all’ unione doganale con Parma e 
col principato di Lichtenstein il governo austriaco 
ha fatto alcune comunicazioni ai plenipotenziarii 
della coalizione a Monaco col mezzo dell’ inviato 
alla corte di Baviera, conte Esterhazy. 

RUSSIA 

Pietroburgo, 16 settembre. Con. ordine del 
giorno dell’ imperatore in data dell’ 11 il diret- 
tore geuerale del dipartimento delle Poste gene- 
rale conte Adlerberg I è stato nominato miuistro 
della casa imperiale in luogo del defunto principe 
Wolkonsky, conservando però anche |’ attuale 
sua carica. 

Un altro ordine del giorno del 13 nomina l’at- 
tuale governatore militare di Kiew e governatore 
generale di Podolize Volinia , generale d’ infan- 
teria Bibikow I a ministro degli interni, 

SPAGNA 

Madrid, 21 settembre. Leggesi nell’ Z/eraldo: 

» Ieri fu fatta l’ estrazione a sorte del giurì 
che deve conoscere del processo dell’ Z/eraldo , 
nel quale si trovano implicati il Constitucional, 
P Epoca, \Esperanza e il Diario Espanol, per 
aver riprodotto |’ articolo che ci trasse davanti ai 
tribunali. 

» Prima dell'estrazione , il fisco e i rappre- 
sentanti dei suddetti giornali hanno usato della 
facoltà loro accordata di ricusare il quinto di 
cento membri che compongono la lista del giurì. 
È probabile che il dibattimento abbia luogo il 23 
o il 24 di questo mese. » 

--- Giusta una letteta da Baiona, il sig. Vi- 
daondo , membro della commissione dei confini, 
testè disciolta, è passato per questa città per re- 
carsi a Parigi. Noi crediamo che il sig. Vidaondo 
è incaricato di una missione ufficiale , per soste- 
nere i diritti della Spagna in questa intermivabile 
questione delle frontiere. (Débats) 


STATI ITALIANI 
DUCATO DI PARMA 

Parma , 27 settembre. La Gazzetta di Parma 
pubblica il seguente decreto in data di Vienna, 
18 settembre : 

» Coloro , i quali, sebbene non originari della 
Lunigiana divenuta parmense , nè quivi natura- 
lizzati, purchè però fossero sudditi del grandu- 
cato di Toscana, o degli stati estensi cui appar- 
tenevano già i paesi componenti la Lunigiana, si 
trovarono domiciliati in questa al tempo dell’ag- 
gregazione sua ai nostri ducati , e vi sono rimasti 
anche dopo |’ attivazione de? codici, saranno con- 
siderati,cittadini de’ nostri Stati quand’ essi ne 
facciano la dichiarazione sui registri del comune, 
ove abitano, entro sei mesi dal di della pubbli- 
cazione del presente decreto. 

» Pei minori, o soggetti all’altrui potestà, 
questo termine non decorrerà se non dal tempo 
della maggiore età, o dello scioglimento della po- 
testà altrui. » 

LOMBARDO-VENETO 

Udine, 24 settembre. ‘Da quest’ I. R. giudizio 

di guerra, radunatosi il 18 corrente; furono pro- 
« ferite le seguenti sentenze : 

Giuseppe Marion, del fu Pietro, dei Casali di 
Laipacco presso Udine, d’anni 57, villico, ammo- 
gliato con figli, cattolico, impregiudicato, e Pietro 
Marion, di Fraucesco, dei Casali di Laipacco 
presso Udine, d’anni 27, ammoggliato con un figlio, 
cattolico, impregiadicato, furono condannati, sic- 














di finanza, in attualità di servizio, il primo ad 
otto settimane di arresto in ferri, con un digiuno 
per settimana, ed il secondo a qua'tro settimane 
di arresto in ferri con un digiuno per settimana. 

Giovanni Cantarutti, del fu Giovanni, di Oleis, 
distretto di Cividale, d’anni 70, ammogliato, 
villico, cattolico, impregiudicato, fa condannato, 
per occultamento di un fucile completo , a due 
anni di lavori in fortezza, in ferri leggieri. 

Fu poi per lo stesso titolo sospeso il processo, 
per difetto di prove legali, in confronto di Do- 
menico Olivo, del fu Antonio, di Oleis, distretto 
di Cividale, d’anni 28,{ammogliato, cattolico, im- 
pregiudicato. 

Queste sentenze ottennero la loro conferma, 
quanto poi a Giovanni Cantarutti, in vista della 
precedente di lui buona condotta, ed assai avan- 
zata età, fa in via di grazia ridotta Ja pena inflit- 
tagli a quattro mesi d’atresto in ferri. 

STATI ROMANI 

Sulle due vendette politiche perpetrate a Lugo 
giungono i seguenti particolari : 

Era tempo di fiera a Lugo, e però movimento 
e coufusione maggiore del solito; mancava inoltre 
il solito presidia,austriaco, ritirato non si sa per- 
chè, forse perchè composto d’ ungheresi che 
troppo s° affratellaveno col popolo; In questa cir- 
costanza vennero feriti due individui contro i quali 
esistevano odii antichi, tino Zaccari, notaio, gon- 
faloniere, vecchio zelante di parte pontificia, ed 
un Montanari, fiscale, 0 come là dicono, proces- 
sante. Il primo venne ucciso sulla sua porta men- 
tre tornava dal teatro; il secondo ferirono alle 9 
del mattino, io piazza, e non è morto. 

Questi particolari. dipingono in modo orribile 
lo stato di quella contrada infelice. È trista cosa 
il pensare quanti anni di mal governo hanno ra- 
dicata colà una così ferina abitudine, ripuguante 
alle migliori condizioni delle nostre provincie dove 


.ogni classe di popolo ha laboriosi e _civilissimi 


costumi ! 

Ma colà da una parte occupazione straniera e 
prigioni zeppe di vittime che nemmeno vengono 
interrogate, dall’ altra colpi di stilo in piazza. 


EIA DRAITE: O REATI BL Do tiene 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


=-- S. M. sulla proposta del ministro delle fi- 
nenze, si è degnata, con decreto 2 settembre, 
conferire la croce di cavaliere dell’ ordine de Ss. 
Maurizio e Lazzaro ai signori : 

Arcaugelo Randone, «direttore demaniale di 
Novara; 

Ettore Giovanni Della Cella, idem di Ales- 
sandria ; 

Paolo Francesco Gays, direttore demaniale, 
insinuatore della tappa di Torino; 

Giuseppe Gallini, segretario anziano nel mi- 
nistero delle finanze 3 

E con decreto 19 detto, al siguor vice-inten- 
derte Pio Garrone, direttore dello stabilimento 
balneario d’Acqui. 

Sulla proposta del ministro lella guerra , con 
decreto 2 detto : al sig. Valerio Bondesio, com- 
missario di guerra in ritiro. 

Sulla proposta del ministro dell'interno, con 
decreto 5 detto, ai signori: Giacomo Rattazzi, 
direttore del penitenziario di Alessandria ; 

Avv. Luigi Mioghelli, idem di Oneglia. 

. Con decreto 12 detto, ai signori : 
Avv. Pietro Boschi, intendente generale della 


‘ divisione di Vercelli; 


Avv. Pietro Ceriola, già sindaco di Casale: 

Avv. Gerolamo Deamicis, sindaco di Rivarolo 
Genovese. 

Sulla proposta del ministro dell'istruzione pub- 
blica, con decreto 5 detto, ai signori : 

Avv. Eugenio Saracco, professore di leggi nel- 
l'università di Torino ; 

Avv. collegiato Giuseppe Perona, regio con- 
sultore presso il consiglio universitario di Torino. 

Di motuproprio, con decreto 14 detto, al si- 
gnor avvocato Pietro Degiovanni, già sindaco di 
Casale, 

Sulla proposta del ministro di grazia e giusti- 
zia, con decreto 23 detto, ai signori : 

Giuseppe Gola, consigliere presidente del tri- 
bunala di prima cognizione di Novara, ed avv. 
Vincenzo Canina, presidente id. di Alessandria. 

-- Con R. decreti del r2 corrente settembre , 
i misuratori Lodolo Francesco e Menardi En- 
rico, aiutanti pel censimento predisle della Sar- 
degna . furono nominati geometri pel censimento 
medesimo. 

E con decreti ministeriali della stessa data, i 
misuratori Boido Tommaso, Castoldi Tito e 
Foro Celso, vennero nominati aiutanti pel sud- 
detto censimento. ” 

-- S. M., in udienza del 23 corrente, ha no- 
minato l avv. Carlo Giovenale Pittatore , presi- 
dente del tribunale di prima cognizione di Mon- 
dovì, a consigliere nel magistrato d’appello di 
Casale. 

E Cesare Marenco, segretario nel ministero 
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di grazia e giustizia, geero di sezione nello stesso 


dicastero, 





VITTORIO EMANUELE II. 


ECC. Ecc. 


Visto il reele decreto del 5 giugno 1851, rela- 


tivo al censimento prediale della Sardegna : 


Sulla relazione del ministro delle finanze, ab- 


biamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 


Art. 1. Ai misuratori patentati che verranno 
dal ministro delle finanze ammessi in qualità di 


volontarii presso i geometri distrettuali del cen- 
simento prediale dell’isola di Sardegna sarà cor- 


risposta, sui fondi destinati al censimento mede- 


simo, la tfimestrale indennità di campagna di lire 
cento. 

Avranvo essî inoltrefdiritto all’alloggio in con- 
formità del disposto dall'art. 15 del r. decreto del 
5 giugno 1851. 


Art. 2. Ai misuratori patentati delle provincie 
continentali che dovranno recarsi in quell’isola 
nella qualità anzidetta di volontari sarà eziandio 


corrisposta l'indennità di lire cento per le spese 
di viaggio, di cui nel regio decreto dell’11 agosto 
1851. E 

Art. 3. I misuratori che aspirano ai posti di 
volontari pel censimento prediale dovranno pre- 
sentare al ministero/delle finanze od alla direzione 
di Cagliari apposita domanda corredata dalle 
patenti ginstificanti la loro qualità, o copia di 
esse, dalla fede di nascita debitamente legalizzata 
e da un certificato di buona condotta spedito dal 
sindaco del comune di loro domicilio e vidimato 
dall’iutendente della provincia. 

Art, 4. 1 misuratori volontarii avranno la pre- 
ferenza pei posti di aiutanti geometri che si 
rendessero vacanti, e quando nell’ adempimento 
delle incumbenze che loro saranno affidate ab- 
biano dato prova di sufficiente. attitudine è di 
regolare condotta, potranno anche essere dispen- 
sati dall'esame d'idoneità prescritto dall'art. 11 
del precitato regio decreto «el 5 giugno 1851. 

Art, 5. Qualora per accelerare i lavori mate- 
riali del cadastro occerra di destinare qualche 
scrivano straordinario presso gli uffici censuarii, 
potrà loro essere corrisposta la (temporaria re- 
tribozione di lire treota a cinquanta mensili sui 
fondi di censimento prediale?della Sardegna. 

Laddove taluno di essi venga duravte le ope- 
razioni di campagna destinato in sussidio al geo- 
metra «distrettuale, sarà anche alloggiato secondo 
il disposto dall’art. 15. del citato {r. decreto, del 
5 giugno 1851; 

Il ministro delle finanze è incaricato dell’ese- 
cuzione del presente decreto che sarà registrato 
al Controllo generale , pubblicato ed inserta nella 
Raccolta degli atti del governo. 7 

Dal. Stupinigi, il 10 settembre 1852. 

VITTORIO EMANUELE. 


Cinnanio. 





Il ministro dell'interno diresse la seguente cir- 
colare agli intendenti ;;enerali intorno alla stati- 
stica delle elezioni dei consigli comunali, provin- 
ciali e divisionali : 

» È riconosciuta necessaria per lo studio dei 
fatti prodotti dalla legge 7 ottobre 1848 la sta- 
tistica delle elezioni ordinarie ch° ebbero e «he 
avranno luogo pelle nomine e successive sorro- 
gazioni dei membri. dei consigli comunali, pro- 
vinciali e divisionali. 

» Il sottoscritto ha perciò ‘adottato l'infra di- 
segnato modulo per gli stati distinti per provin- 
cia e per anno, che il sig. intendente generale 
vorrà, quanto prima sarà possibile , forvire a 
questo dicastero. 

» Per le elezioni degli anni 1848, 1849, 1850, 
1851 basterà che nelle colonne concernenti le e- 
lezioni provinciali e «ivisionali sia collocata l’unica 
cifra totale dei voti riportati «dal consigliere riu- 
scito il primo ‘0 l'ultimo per maggioranza rela- 
tiva. Così sarà lasciata vuota la colonna per 
quanto concerne i voli da essi oltenuti in ciascun 
comune. Invece per l’anno 1852 è pei successivi 
saraono lasciati in bianco quei comuni in dui non 
riportarono yerun suffragio i due èletti a mag- 
gioranza massima o minima , e saranno per con- 
trario notate le cifre relative a ciascun comune 
ove i consiglieri come sopra eletti conseguirono 
una parte dei suffragi, la cui addizione formerà 
il totale posto in fondo alle rispettive colonne. 

‘ » Nònsi dovràtener conto delle elezioni straor- 
dinarie avvenute per causa di scioglimento dei 
consigli. 

» Lo scrivente confida che mercè questi schiari- 
menti il sig. intendente generale potrà sollecita- 
inente procurargli questo importante lavoro, il 
quale per gli anni successivi riuscirà semplicissimo 
quando si abbia cura di allestirlo nell’ atto dello 
spoglio dei verbali di elezione. 

» Torino , il 18 settembre 1852, 

. » Il ministso 
Penmati » 








AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE. 

A fronte dell’avviso già stato inserto nel num; 
217 del Foglio Ufficiale del Regno , del |13 cor- 
rente settembre, occorre più che prima s'abbiano 
a trovare impostate lettere munite di franco-bolli 
aventi già servito, epperò già annullati col sopra- 


‘ postovi impronto di adatta stampiglia. Sebbene 


ciò avvenga per lo più per effetto d’ ignoranza, 
e quindi senza mala fede dei mittenti, tuttavia 
non può l’ Amministrazione, semprecchè ne av- 
venga il caso, scostarsi dal prescritto della legge 

per promuovere l’azione giudiziaria e l’applica- 
zione delle pene ivi comminate. Desiderosa frat-. 
tanto di ovviare, per quanto è possibile, alla ri- 
produzione di siffatti casi, ed alle spiacevoli con- 

seguenze che importano, essa rianova sbbondan- 

temente |’ avviso anzidetto, che cioé: chiunque 
imposti lettere Imunite di franco-bolli che, ancor- 

chè legittimi, abbiano già servito per la tassa- 

zione di altre lettere, è punito, a termini dell’ 

art. 33 della legge 15 febbraio 1852, con una 

multa di L. 51, ed in caso di recidività di Lire 
100, estensibile a L. 500. 4 

Torino, 29 settembre 1852. 





-- La Gazzetta Piemontese pubblica il repio - 
decreto che fissa a L. 293,100 62 l'imposta della 
divisione di Nizza pel 1852;.e quello che fissa a 
L. 0,000 l'imposta divisionale di Vercelli pel 
1852, oltre a L. 42,000 per ispese speciali. 

Novara. Questa divisione conta 455,279 abi- 
tanti e paga per imposta 


Regia. + + «I 1,710,021 16 
Divisionale e provinciale. ». 706,746 17 
Comuoitativa 


» 1,136,589 75 

Totale L. 3,553,357 08 
Essa conta 363 comuni; 534 scuole maschili, 

198 femminili, non comprese le scuole speciali. 


— Il sig. avv. Ercole diresse al signor gerente 

dellì Armonia la seguente seconda lettera : 
\» Sig. gerente dell’ Armonia, 

» Il suo giornale di martedì (28 settembre) nel 
pubblicare la mia risposta all’ articolo 21 settem- 
bre vi fece precedere la insinuazione » che io 
» abbia forse stampate queste parole : il monu- 
» mento Siccardi è uno schiaffo al papa. » 

» Respingo come assolutamente falsa codesta 
insiouazione. 

» A mio avviso, il così detto monumento Sic- 
cardi é uno schiaffo al partito dell’ Armonia che 
lo ha provocato colle sue intemperanze e colla 
sottoscrizione al pastorale Zransoni. 

» Richieggo a nome della legge |’ inserzione 
della presente. 

» Torino, 30 settembre 1852, 


» Avv. PaoLo Encoce,» 

— ler l’altro verso le ore dieci del mattino 
procedeva dalla via di Po [una folla immensa fdi 
gente ed avviavasi alla questura per accompa- 
gnare una guardia municipale che aveva il capo 
grondante sangue , in conseguenzafid’ una pietra 
che gli aveva scagliata una rivendugliola, a cui 
esso aveva preso un poco d’uva che aveva in 
due cesti. 

La guardia municipale fu per cura del muni- 
cipio accompagnata all'ospedale mauriziano, per 
essere curata della ricevuta ferita. La rivendu- 
gliola dicesi fuggita, ma crediamo che poche ore 
dopo sia stata arrestata, .. 

-- Ier sera, nel meutre certo G. di Virì, cuoco 
al servizio di famiglia distinte, che villeggia alla 
vigna P., venne nella velle di Salice. aggredito 
e depredato da quattro individui sconosciuti. 

Ciò prova quanto sia necessario ‘che i R. Ca- 
rabinieri perlustrino non solo i grandi stradali , 
ma s’aggirassero pure nelle strade che conducono 
alle ville, specialmente in iquesta stagione. 

Genova, 29 settembre. Col vapore napolitano 
Maria Antonietta procedente da Marsiglia giun- 
sero slamnne in questa città .i ‘signori marchese 
D’ Azeglio, mioistro sardo a Londra, e mons. 
Vecchiotti Settimio, uditore della Santa Rota. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Leggesi nel Courrier de Marseille sotto la 
data del 28: . 

» A mezzodì abbiamo affisso alla Borsa il se- 
guente supplimento : 

» Dappoi questa mattina una voce sinistra cir- 
colava in città e ben presto sì propagò con una 
rapidità elettrica. Accertavasi che un soldato avea 
tirato a Tolone sopra: il presidente: grazie al 
cielo questa versione nulla ha di fondato. Ecco 
una lettera che riceviamo all'istante e che ci af- 
frettiamo di pubblicare per rassicurare la nostra 
popolazione costernata da questa diceria. 

5 In rada di Tolone. 

» Alla rassegna del campo di Marte verso le 
ore 3, al momento in cui arrivava il presidente 
si udì un colpo di fuoco che sparse qualche emo- 
zione nella folla. 





» Fu riconosciuto dietro un’ inchiesta che la 
malevolenza era straniera a questo ‘accidente, 
cagionato dal fucile d’un soldato il quale senza 
dubbio avea dimenticato di scaricare la sua arma. 

» Quest’incidente che ha dato luogo a nume- 
rosi commentarii non ebbe seguito. Potete smen- 
tire ogni contraria versione. 

» Il principe presidente fu salutato dovunque 
come d’ordinario; tulti gridavano viva l’impe- 


-- I fogli di Marsiglia ci danno pure la descrizione 
della festa navale di Tolone, ch’ ebbe luogo se- 
sesondo il programma già pubblicato : cioè, il 
presidente giunse sul maguifice vascello ad elice 
il Vapoléon, gli venne incontro una squadra di 
8 grossi piroscafi , la squadra del Mediterraneo 
si preparò attelata nella rada in ordine di batta- 
glia, contando più di 20 navi di linea d’ ogni ma- 
niera, col Zalmy , vascello ammiraglio , nel cen- 
tro; furono fatte evoluzioni e fuochi di fila che 
presentarono grandioso pettacolo. Dopo di che il 
presidente , sbarcato su di una ricchissima scia- 
luppa , si recò al Campo di Marte, dove passò 
in rivista le truppe di terra e di mare. 

— Dopo l’arrivo del Zivorno si sparse una 
nuova versione del fatto narrato dal Corriere di 

+ Marsiglia. Tratterebbesi di un vero attentato. 
Ua individao avrebbe sparato una pistola contro 
il presidente. Aspettiamo più certe informazioni. 

— Lettere giunte questa mane recano che il 

presidente ritornò il 29 da Tolone a Marsiglia. 
(Corr. Merc.) 
Dispaccio telegrafico 

Marsiglia, 27 settembre, 11'ore del mattino. 
-» S. A. è montata a bordo del /Vapoleone a 9 
ore del mattino. viti 

» Gli: abitanti l'hanno accompagnata fino al 
Inogo dell’ imbarco colle grida mille volte ripe- 
tute di viva l’imperatore ! viva Napoleone ! 

» L’indegnazione pubblica cagionata dall’ orri- 
bile attentato, progettato il giorno innanzi contro 
S. A., ha fortemente influito sopra tuttigli animi 
e ha aumentato l’entusiasmo che la presenza del 
priocipe ha dovunque eccitato sul suo pas- 


saggio. » i 
( Corrisp. partic. dell’ Opinione ) 
Parigi, 28 settembre. 


1 giornali che ricevono le comunicazioni del 
governo, non contengono alcuna particolarità sull’ 
attentato di Marsiglia. Non si conosce ancora il 
numero delle persone arrestate e neppure a qual 
classe della società essi appartengano. 

Su questo punto, il Constitutionnel di questa 
mattina si limita ad anounciare, sulla fede della 
Gazette du Midi, essersi sparsa voce che un 
farmacista sarebbe implicato nel complotto. 

Qui a Parigi, fin generale, poco o nulla si è 
parlato di questo argomento , dopo il giorno in 
cui ne giunse la prima notizia, e devesi credere 
che neppure in via particolare sia pervenuto da 
Marsiglia.alcun schiarimento. 

Forse non si vuole ora conturbare, con l'idea 
dell’ attentato, l’effetto del.ricevimento del prio- 
cipe a Marsiglia, che, secondo quello che appare 
dalle relazioni finora pubblicate, fu più maguifico 
e più entusiasta di quello delle altre città finora 


A quest'ora, niuno più domanda se si pro- 
clamerà o no l'impero. La curiosità pubblice non 
è preoccupata d’ altro che di indovinare |’ epoca 
in cui esso verrà proclamato. 

Molti suppongono che il decreto per la convo- 
cazione del senato sarà promulgato prima del ri- 
torno del presidente a Parigi. 

Ieri alla borsa alcuni sostenevano che esso 
avrebbe portato la data di Marsiglia , e che do- 
veva pubblicarsi nel Moniteur d’ oggi. 

Altri invece asserivano che esso sarebbe datato 
da Bordeaux, per aspettare la manifestazione del 
voto pubblico di tutte le principali città, che de- 
vono.essere visitate in questo viaggio. > 

Il decreto non è comparso questa mattina. La 
prima delle dette ipotesi, adunque riesce smen- 
tita. Vedremo se si verificherà la seconda. 

Si è osservato che il presidente firma dei de- 
creti più o meno importafî” in ciasetimà delle 
città dove fa soggiorno. Non è difficile che egli 
riservi per la città di Bordeaux la firma del de- 
creto il più importante , quello cioè della convo- 
cazione del senato , che sarebbe il primo passo al 
cambiamento della forma di governo. 

L’ esito delle elezioni di Parigi ha corrisposto 
all’ incirca a quanto io ebbi, intorno alle medesi- 
me, a pronosticarvi in una precedente mia let- 
tera. La candidatura dal signor Michelet non po- 
teva trovar gran favore in un circondario abi- 
tato quasi esclusivamente da negozianti e com- 

.  mercianti; ed infatti egli non ha raccolto che una 
/ metà all’ incirca dei voti che ottenne il candidato 
del governo il signor Germain Thibaut. 

Il sigoor Goudchax invece, nella sua qualità 
di banchiere e di uomo d’ affari, doveva natural- 
mente essere più ben accetto agli elettori appar- 
teneoti al piccolo commercio , che esistono in 











chi, 


a ia nas 


gran numero nel quertiere che costituisce la 4° 
circoscrizione. » 


Comunque egli non abbia dichiarato di accet- 


tare la candidatura, e siasi astenuto da ogni pro- 
fessione di fede, pure non rimase al disotto che 
di ottocento voti ,' all'incirca , in confroato del 
sig. Monnin Japy. 


L’Indépendance Belge annuncia oggi per la 


seconda volta la partenza da Parigi del signor 
de Kisselef, ministro russo qui residente. Per 
quanto è a mia cognizione , il sig. de Kisselef ha 
bensì ottenuto dal suo governo un congedo di 
tre mesi; ma, per ora, non pensa menomamente 
ad approfittarne. Pare che questo congedo sia 
stato piuttosto accordato in anticipazione , sotto 
la riserva di approfittarne o no, a seconda dell’at- 
titudine che il governo russo stimerà opportuno 
di assumere all’ occasione della proclamazione 
dell’ impero, 


In quanto alle altre notizie dell’ Indépendance 


Belge , sulla riduzione di quaranta mila uomini, 
sull’effettivo dell’armata, e sull’autorizzazione ot- 
tenuta dal giornale il Pays di intitolarsi d’ ora 
innanzi Journal! de V Empire, non ve ne parlo 
perchè ho veduto che furono ambedue smentite 
nelle. corrispondenze inserite nel numero del 
detto giornale giunto questa mattina a Parigi. 


Leggesi nel bollettino della Presse : 
*» Un dispaccio telegrafico, datato da Marsiglia, 


il 27 settembre, a undici ore del mattino , an- 
nunzia che il presidente della repubblica ha la- 
sciato questa città ieri mattina per recarsi a 
bordo del vascello, il Wapoleone,.che dovea con- 
durlo a Tolone, dove era aspettato ieri a due ore 
dopo mezzogiorno. 


s Il Moniteur ci arreca pure la notizia che 
Cabias, candidato del governo, fu eletto a Lione 
in surrogazione del signor Hénon, dimissionario 
per rifiuto di giuramento. Egli avea per con- 
corrente Dupont (de l'Eure). 

» Le Camere belgiche convocate , per mezzo 
di un decreto reate, hanno ieri aperta la loro 
sessione. 

» Questa prima seduta fu consacrata alla co- 
stituzione dell’ufficio definitivo e alla verificazione 
dei poteri dei prata: 5 eletti nello scorso 
giugno. » 

— Nella terza circoscrizione Germain-Thibaut 
ottenne 10,102 voti, Michelet 6,594. Gli elettori 
iscritti erano 40,170. 

Nella quarta circoscrizione Monnio-Japy ha 
ottenuto 11,379 voti, e Goudchaux 10,564. Gli 
elettori iscritti erano 42,368. (Patrie) 

— Leggesi nel Corriere Mercantile : 

» Il corriere di Toscana giunse ieri tardis- 
simo ; causa le stemperate pioggie che gonfiarono 
straordinariamente la Magra e la Vara, per cui 
convenne lasciare addietro la vettura e traspor- 
tare la sola valigia. Molti sono i danni recati dalla 
inondazione di quei torrenti, e sopratutto della 
Vara. Il disastro diede pure luogo ad atti di fi- 
lantropico zelo e di coraggio. 

» Aspettiamo ragguagli ulteriori. 

» Lettere di Roma ci annunzianocon certezza 
che il sigoor Enrico Bulwer, benchè rappresen- 
tante della Gran Bretagna, e noto per diplomatica 
destrezza ed attività, fece completo fiasco nelle 
sue trattative col cardinale Antonelli. 

» Nulla potè combinare colla santa Sede io or- 
dine al suo mandato conciliativo circa i vescovi 
d'Irlanda, la Chiesa cattolica in Inghilterra, la 
reciproca rappresentanza presso le due corti. 

» Non è male che anche altri governi provino 
questa scabrosa via, dove quel di Piemonte ha 
già preso tanti scappucci. » 
ee e __——-_  ——_——_—tr-: 


G: Rompatno 'Gerente. 
ee 


Circolare. 

Il sottoscritto Angelo Lodi ‘da Bologna, in- 
ventore di una macchina aeronautica ch'egli ha 
potuto attuare coi più tenaci sforzi dell'intelletto 
e logorando tutti i suoi mezzi materiali , espose 
questa al giudizio del pubblico torinese, e n’ebbe 
conforto di lodi e di incoraggiamento dagli,uo- 
mini più specialmente versati nelle scienze fisiche 
e meccaniche. 4 

La macchina già compita, e colla quale il sot- 
toscritto crede di poter fermarsi ad una certa 
altezza , e veleggiare poscia orizzontalmente, e 
seguire quella direzione che più gli piaccia, non 
fa il risultato che di principi semplicissimi, ma 
tali, ove l'applicazione non venga meno al con- 
cetto, da ampliare la grande scoperta del bre- 
sciano. 

Per venire però adesso all'esperienza da molti 
desiderata, per fare il primo esperimento aereo, 
occorre la sicurezza di un introito che le even- 
tualità non potrebbero dare. Mosso da queste 
considerazioni, il sottoscritto si è indotto a dira- 
mare la presente circolare, colla quale vuole sia 
noto al pubblico ch'egli farà il suo primo esperi- 
mento aereo tostochè raccolte abbia circa 500 
azioni di abbonamento anticipato pei primi posti 
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distinti nello steccato, e prega la S. V. a volere, 
divenendo in'ciò azionista, cooperare ad un’opera 
che può tornare di decoro alla nostra comune 
patria. 


Condizioni 
Ogni azione è di L. 10, da pagarsi dopo che 


serà annuozialo con appositi cartelli il luogo ed 
il giorno pel detto esperimento. 


Ad ognuna competeranno due biglietti per i 


posti distinti da egual prezzo , e il sottoscrittore 
avrà inoltre l’accesso gratuito all’ esposizione nel 
salone del Trincotto in contrada della Posta, ac- 
canto l’Accademia filodrammatica, nonchè il li- 
bretto in cui è descritta e designata la rftcchina. 
® Il sottoscritto confida che la S. V. vorrà acco- 


gliere con buon animo questo invito di un ita- 
liano, che , facendo i più ardui sforzi, tenta di 
dare impulso alla grande impresa italiana di 
somma atilità alle scienze più sublimi. 

AnceLo Lopi. 





Torino. Presso FEDERICO DE LORENZO. 1852. 


JELONE DI SIRACUSA 


LA BATTAGLIA D'IMERA 


SAGGIO DELL’ EPOPEA 
DIO E L’UMANITA? 
pi G. PRATI 
Con prefazione dell’ autore e note storiche e 
filologiche del professore S. Ciiypemi e don F. 
Conpova. 


Prezzo : L. 2. 





DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor Smru in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato 
i (2142) 
Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 


tore Smith, della facoltà di Londra , ad oggetto 
di curare simili malattie, ha composto l’estratto 
di salsaparilla in forma pillolare ,, riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d’Eu- 
ropa come un rimedio efficace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono : in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista; Genova, Aurelio Della Cella, 
Casale, Manara; Ciamberì , Bellemin; Cuneo, 
Cajrola; Asti, Ceva ; Nizza Marittima, Poujan; 
Novara, Bellotti; Savona , Ceppi; Vercelli, La- 
vini; Voghera, Ferrari; Vigevano, Guallini, 
Alba, Bondonio; Saluzzo , Ferrero ed Alissiardi; 
Alessandria, Basilio, depositario generale del 
Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 


—eeeeeeeee 


AVVISO SANITARIO. (2324) 


Il dottore in medicina e chirurgia Enrico Ri- 
ghetti intraprende cura delle ernie con metodo 
ineruento per compressione permanente modifi- 
cata a seconda del cao e coadiuvata dai topici 
recentemente sperimentati più vantaggiosi. 

Le sole ernie riducibili e non complicate sa- 
ranno prese in cura, e la loro guarigione sarà 
sempre în ragione del tempo che datano , e della 
costituzione dell'individuo. 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cura, che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato pronosticato possibile. un miglioramento. 


Le case di cura sono : 


In Genova, via Luccoli, n. 288, primo piano; 

In Alessandria, contrada della Cattedrale, num. 
261, piano nobile, casa Ferrari, presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi; 

Si faranno anche le cure al domicilio dei richie- 
denti. 


(2348) NELLO 
STABILIMENTO SANITARIO 


IN VIA DI PO, N. 31. 


Unico autorizzato dalla Regia Segreteria degli 
Affari Interni e dal Consiglio Superiore di Sanità, 
da cinque anni favorevolmente da tutti conosciuto 
e pregiato per la sua ottima scelta delle persona 
di servizio, impiegati ed idonee nutrici. 
Si abbuonano i sigoori padroni di case, uffizi 
o nègozi, per L. 2 50 ogoi semestre, obbligan- 
dosì di procurar ai detti abbuonati persone co- 
gpite e risponsali ad ogni semplice richiesta senza 
vetun altra retribuzione. 
Il Concessionario 
AcostIno Baupasa, perito giurato. 





D']MMINENTE PUBBLICAZIONE 
presso la Libreria G. ScamePATTI editrice, 
via di Po, n, 47, 


TORINO e SUOI DINTORNI 


(9) gl 
NUOVA GUIDA 
storico-artistica , amministrativa e commerciale 
adorna d’incisioni, della pianta di Torino, 
di una carta della strada ferrata da Torino 
a Genova, ecc., e contenente tutte le indi- 
cazioni utili tanto a’ nazionali quanto ai fo-,, 
rastieri, con appendice delle acque salutari 
nei Regi Stati. 
INVITO 
ai signori Negozianti, Industriali, Professionisti, 
Proprietari di stabilimenti, officine, ecc. ecc. * 
. Il sottoscritto editore sta per pubblicare la 
Nuova Guida qui sopra enunciata nello scopo 
di presentare a’nazionali ed a’forastieri un libro 
che racchiuda ogni utile cognizione intorno alla 


‘| capitale dei Regii Stati non solo sotto il rap- 


porto storico-artistico e amministrativo, ma ezian- 
dio sotto quello di materiali interessi. In tele di- 
visamento egli offre. ai signori negozianti, pro- 
fessionisti o proprietari di uno stabilimento qua- 
lunque l’opportunità di poter annanciare in modo 
permanente quanto potesse tornar loro di utilità 
a riguardo del loro commercio. i 

Ognuno a cui potesse interessare di far inserire, 
con qualche diffusione , particolareggiate indica- 
zioni relative al proprio commercio , arte, pro- 
fessione, ecc. potrà rivolgersi al sottoscritto edi- 
tore, sino alla metà del prossimo mese di set- 
tembre, a fine di comunicare le rispettive note, 
ed averne ogni opportuno schiarimento. 

Torino , 12 giugno 1892. 

Cancro ScuiePATTI. 

rr __—_————_——__ 


BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO OrFiciALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 3o settembre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad. perire mesi 
Augusta . | 951| 18 251 
Genova sconto , 3] 0j0 
Francoforte S.M. | 210 
Lione . . | 100 40 
Londra. 25) 32 [12] 25) 22/112 
Milano,. È 
Parigi... .-1100 99) 40 
Torino sconto. . 3] 0,0 
CORSO DELLE.VALUTE 
Compra Vendita 
Doppia da L. 20 . L. 2010 2012 
Doppia di Savoia. » 2877 28 83 
Doppia di Genova. » 79 51 79 63 
Sovrane nuove. . » 3520 3596 
Sovrane vecchie. . » 34 02 35 10 
Scapito dell’eroso misto 2 50 Ojoo. 


(I biglietti si cambiano al pari alla Banca) 
==c—crrrT————————————m_€€ 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 

Un Anno, Torino , L. 40 — Provincia 
6 Mesi » 22 . » 24 
3 Mesi » ev 12 » » 13 


AVVISO 
AI SIGNORI ASSOCIATI 
I Signori Associati, il 
cui abbonamento è sca- 
duto con tutto il 30 dello 
Scorso mese, sono pre- 


gati a volerlo rinnovare | 
in tempo onde. evitare | 


interruzioni nell’ invio 
del giornale. 





TORINO, x OTTOBRE 





TRATTATIVE CON ROMA” 
E DIPLOMAZIA 


Se la notiziarecata dal Courrier des Alpes della 
partenza di monsignor Charvaz alla volta di Roma 
è vera, e non essendo. finora stata smentita’, 
quasi quasi la crediamo, tale, dobbiamo aspet- 
tarci a vedere il ministero accerchiato da nuove 
difficoltà, da cui non saprà forse liberarsi, 

Inoanzi tratto fa mestieri confessare che non'è 
cosa ageyole l’indovinare nell’ interesse di chi 
monsignor Charvaz si reca a Roma, se per fare 
le parti del governo, 0 quelle del papa; anzi se 
dal passato si ba a giudicare del presente e dell’ 
avvenire , siamo propensi a sospettare che sia a 
vantaggio della Chiesa più che dello Stato, 
Quando era vescovo di Pinerolo, monsignore 
si distingueva per le persecuzioni mosse ai val- 
desi; al tempo della costituzione protestò contro 
emancipazione degli accaltolici e contro la li- 
bértà della stampa. Un prelato. che abbia que- 
sti antecedenti non può, guari ispirare fiducia. 
Senonchè egli si mostrò. più sincero de’suoijcolle- 
ghi: per non essere costretto a far cosa contraria 
alle sue opinioni, nè servire un' governo costitu- 
zionale, abbandonò la sede vescovile , mentre gli 
altri vescovi continuano ad. osteggiare lo Statato 
che li tutela e coi mezzi che la loro posizione ad 
essi fornisce, 

-Yeggendo monsignor. Charsaz io procinto di 
occupare la sede arcivescovile di Genova ; si po- 
trebbe dubitare ch’ egli si fosse riconciliato colle 
nuove istituzioni, ed avesse. offerte al governo 
guarentigie non illusorie del suo attaccamento 
allo Statato. Ma chi conosce .il suo arimo e Ja 
politica e le dottrine dell’ episcopato sardo. tro- 
verà la cosa assai strana e grave a digerire. Però 
arbmettasi pure che.monsignore sia. meno ostile 
allo Statuto; la. sua intervenzione a (Roma di 
quale efficacia potrà essere ? Non è portare fra- 
sche ‘al bosco Î' inviare. nuovi. negoziatori per 
risppiccare o continuare trattative , le quali si sa 
ri —66————————————————m__————'_ 

NICOLO’ MACHIAVELLI E L'ITALIA 


(di'Uames Gordon.) 


(Continuazione, vedi il numero d'ieri.) 
Come lo dice Machiayelli stesso, fu per occu- 


pare il suo tempo che si pose a scrivere delle 
‘opere politiche che ci lasciò e che immortalizza - 


, rono un, nome, che forse i. soli» versi della sua 


giovinezza non lo avrebbero salvato dall’ oblio ,, 
quali sono l’4sino d’oro, la sua graziosa comme» 
dia la Mandragora , ed il suo racconto il Zelfe- 
goro, allegre e brillanti fantasie, che lo distraè- 
vano da lavori più serii, e che sono una prov 
della grande versatilità di questo ‘genio sì po- 
tente ed originale. Qualunque ne sia il me- 
rito, noi non ci occuperemo delle sue produzioni 
puramente lelterarie ,, poichè in Machiavelli noi 
non vedremo che l’uomo di Stato : ma per ben 
apprezzare l’elevatezza e lu tendenza delle sue 
opere politiche ,-per poter: afferrare il pensiero 
che le ispirò e che sempre.lo dominò, è .neces- 
sario fissare l'ordine logico di questi, diffe- 
renti scritli, È 
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che non possono avere alcun esito? Tutt al più 
con Roma si avrebbe a trattare per ld' riduzione 


delle diocesi. Ma anche in quest’ affare ‘conyer- 
rebbe procedere con circospezione : onde non la- 
sciarsi avviluppare da quelle volpi. converrebbe 
far sapere a Roma che si vuole essere d’ accordo 
onide evitare inutili controversie, è che in caso 
di rifiuto per parte sua, si passerà oltre, e le dio- 
cesijaravno]del paro ridotte. Up linguaggio fermo 
e risoluto vale talvolta, verso la Corte di Roma, 
assai più degli inchini e delle riverenze. Ma dì, 
questo linguaggio e di queste traltative non è Ca- 


pace un prelato. 


La Francia n'ebbe di siffatti vescovi ,.i qual 


propugnavano i diritti del governo. Ma noi ci 


troviamo io diversa posizione , e se i nostri ve- 


scovi s' intromettotio negli affari noo è per di- 


fendere l'indipendenza dello Stato , bensì la sa- 
premazia della Chiesa, 

E qual miglior prova si ‘potrebbe desiderare 
di quella che ci porge lo stesso ‘Courrier’ des 
Alpes? Invitato dal governo a recarsi a Roma , 
monsignor Charvaz ‘esitava, non si muoveva; 
Avtovelli gli‘scrive, è tosto‘apre lo sportello della 
vellura' di posta e sî ‘mette in viaggio. Danque 
non è per compiacere al governo, ma per com- 
piacere al' papa ed al cardinale Antonelli che il 
futuro arcivescovo di Genova va a Roma. Ivi 
lo Stato ha per rappresentante îl conte di Sam- 
boy, il quale chiese il'‘congedo di alcune sétti- 
mne, iguoriamo se pei proprii affari } o vera- 
mevte per lasciare il sig. de Rayneval libero nel 
proseguire lè triltative pel favoloso ‘accomoda- 
mento. 

Ma riflettasi che a Roma confinua la sua di- 
mora il precedaneo del conte di Sambuy., mar- 
chese Spinola, che il governo ‘riconobbe alfine 
essere più cotveniente provvedere di pensione, 
anzichè ‘lascisrvelo ministro plenipotenziario in 
attività, La stò preseriza a Roma, le sue ade: 
renze non varranno certo a favorire il nostro 
Stato e renderanno più difficile la missione «del 
nuovo inviato. È' una Verità che non si può mel- 
tere in dubbio , quella che ta ambasciatore tro- 
vasi in impaccio quando ogni suo atto è spiato 
da altri che occupavano là stessa carica, special- 
mènte se non dividono le'stesse opinioni. 

Per disavventura’ non sono rati tali casì nella 

nostra diplomazia dal 1848 iù poi. Parecchi ple- 
e rr farorio messi a riposo; ma non per 
questo abbandonarono» la città, ove erano stati 
mandati. Brignole-Sale è a Parigi, Collobiano è 
Napoli, Spinola a Roma, Pallavicini a Monaco , 
sebbene questa legazione sia stata soppressi. 
\ Questi ministri, i quali, sebbene privi di mis- 
sione ‘bon si muòvano| nén sembrano ambascia- 
tori in partibus, od i fututi inviati di qualche 
puovo governo che meglio corrisponila alle loro 
viste ed: alleloro idee? Non sembrano funzionari 
in disponibilità che attendono l'impiego dalle mani 
dei lorò amici? 

Queste considerazioni nom saranno sfaggite al 
governo , e noi le abbiamo esposte soltanto per 











È al principio dell'anno 1815 che ‘appurtiene 
il primo di essi, il più celebre di tutti, e che per 
un errore, di.cui ne indicheremo l’origine, lo fece 
nominare 74 Principe, ed al quale dovrebbe ren- 
dersi il suo vero titolo, che ha una differente si- 
Quificazione , cioè : Opuscolo dei Principati e dei 
governi. Artaud fa succedere, immediatamente 
dopo, i suoi Discorsi su Zita Livio : malgrado 
tutta la deferenza che deve aversi per questo let- 
terato ed'ingeguoso scrittore che si era in certo 
qual medo identificato con |” Italia, non posso €s- 
sere del suo parere, ed è evidente che bisogna 
porre prima il: Yrattato dell’arte della guerra, 
composto senza. alcun fallo prima della battaglia 
di -Meregnano' e sopratutto di Pavia; l' una é 
l’altra appoggiavano la tesi sostenuta da Macbia- 
velli, che non' parlò che di quella di Ravenna. 

Altre ragioni, cavate dal ‘testo stesso ‘dell'o: 
pera, provabovche venne scritto‘ nell’anno 1535) 
al contrario dell'opinione di Artaud', che lo di- 
rebbe prodotto ‘alla fine del 1525: 1 Diseors su 
Tito Livio sono del 1515, è là Storia di Firenze 
del 1525. Non parlo di quelle opere'che non en- 
trano nel quadro che mi sono prefisso. |. 

Al tempo di Machiavelli ‘la lingua latina era 


la lingua universale ‘e presso ‘a poco 1° unica 


per l’erudizione'della controversia e della lette- 





L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa. Bussolino , 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella, 








Lelettere, ecc. 
N corso 


far conoscere come i muovi diplomatici si trovino! 
in una falsa posizione; poichè ,. del resto , non 
crediamo si voglia contendere ad alcuno il di- 
ritto di soggiornare ove più gli piace, 8: meno 
che non sì. voglia per legge stabilire che le pen- 
sioni debboyovessere' godute nello Stato. In tal 
caso si dovrebbe. scegliere fra la pensione ed il 
domicilio , e, trattandosi, di- signori ,, mon -v' ha 
dubbio che sacrificherebbeco yolontieri la pen- 
sione, ed. almeno lo Stato avrebbe ‘uo vantaggio. 
; Poiché, ci aggiriamo nel labirintò diplomatico, 
vogliamo fare qualehe cenno de’ consolati. Onde 


liere Marcello Cerutti, agente e 
e barone Pietro Profumo capo di divisione al 
cessato ministero d’ agricoltura e commercio, 
che aveva poscia sottoposto alla disamina di 
una commissione presieduta dal cavaliere De- 
ferrari. Ì 

Il decreto di nomina della commissione è del 
3e novembre 1851. Sono dunque trascorsi dieci 
mesi, ma non pare la commissione abbia: ter- 
minati i suoi lavori, Pure per |” estensione che 
prende il nostro;traffico d’esportazione, la riforma 
de’ consolati è cosa urgente, nè la si potrebbe in- 
dugiare di molto , senza: far ‘sorgere nuovi ‘ri 
chiami del commercio. 

Iotanto il ministero degli affari esteri potrebbe 
indirettamente giovare ai negozianti ed agli ar- 
matori, coll’obbligare i consoli a trasmeltergli di 
quando in quando informazioni statistiche intorno 
alia natura. delle produzioni del commetcio e 
delle relazioni de’popoli fra cui si trovano. Ci 
dice che al ministero abbondano talivinforma= 
zioni, ed infatti sotto il ministero Cavoùr ne sb- 
biamo veduta qualcuna -nel foglio ufficiale. Ma 
che importa che al ministero giubguno tali rap- 
porti, se stanno dimenticati e sepolti fra le pol- 
verose.carte, senza/che il commercio possa farne 
suo pro? Perchè la nostra‘ industria prospéri, è 
necessario che il commercio si spanda di fuori, e 
che la nostra marina estenda,le:sue : relazioni. A 
questa necessità non si potrà, mai pienamente 
soddisfare, se. il governo non soccorre, pubbli- 
cando ragguagli e dando ai negozianti quell’ in- 
slinizzo che-nom potrebbero trovare altrove. Così 
fanno la Francia, d'Inghilterra; vil Belgio e tutti i 
governi de’popoli commercianti. i 

Queste disposizioni non. richiedono nè spesa 
nè grande fatica, ma un po’ di .solerzia e di at- 
tività. 

Sopra un’altra. quistione vogliamo chiamare 
l’attenzione del ministero. degli ‘affari esteri; A 
Lione è stabilita la Società delta propaganda della 
fede, la: quale sotto pretesto di convertire i cinesi 
e gl indiani adempie ad ‘un apostolato politico; 
Le entrate della Società ascendono ‘a più di duè 
miliovi per anno, e sopra questa somima gli Stati 
sari concorrono per ‘più di 500 mil franchi: Il 
tributo!non è:lieye ; non cerchiamo se non pò- 
trebbero que’ 500 mila: franchi essere meglio im- 
piegati, poichè sono accumulati per offerte vo- 
lontarie , ‘e ciascuno*è patlrone di spendere suoi 
danari come meglio ‘gli'aggrada. Ma ciò non to- 
glie.che il governo non possa sotvegliarne !'.îm- 
piego. 

Noi crediamo poco‘al'trartirologio dell’ Univera, 
come non ci cale investigare sé le conversioni che 
guesto giornale: vatità siano “vete 0 ‘supposte. 
——————r—eeo_ÒeÎ_ gr’ A—+F—11i;:;;-r/° 
ralura, Nod era in usò scrivere nella lingua | vol- 
gare, e la miaggior parte degli scrittori del sedi- 
cesimo secolo spinsero la mabîà ‘dell’autico a tal 
punto da sfigurare :it mio inconoscibile sotto 
forme greche o romane persino î lord riomî. 
Machiavelli collo scopo chè si era prefisso non 
poteva adaltarsi a questo uso: egli non voleva 
esser lelto dai letterati, dai sapienti ‘cliè prende> 
vano desinenze în us; mia dal‘popolo% ‘dalla bor- 
ghesia, dal mercante, dal soldato, dagli uomini di 
azione "su tutta’ la scala politica ‘e sociale. Egli 
scelse perciò îl'suo bell’idioma toscano, al quale 
già da molto teitipo Dante è Bocaccio avevano 
dato -dititto di far ‘parte della letteratura. For- 
mato dallo stadio deî grandi modelli, dell’ aoti- 
chità, impresse al sud stile forme magistrali, una 
ricchezza che richiama quella di Tito. Livio, 
autore di sam predilezione) èdì ada energia di 
sentenziare che , senza ‘essere osturo, - tiene del 
comico dire di Tacito. ” 

Mu'se per queste'canse Machiavelli fa letto 
ed assai ‘apprezzato nel suo paese ed'în tutta 
Italia, le di cui opere venivano sparse dalla 
stampa veneta, per ciò appunto era poco cono-’ 
sciuto di là delle Alpi, non essendo la lingua 
italiatia ‘così divulgata comie lo divenne in ap- 





inunzi, centesimi 25 
ogni centi 





‘a cui avrebbe ambito. Fu dopo la Santa Bart" 
‘thélemy: la fégiia ‘Caterina de’Medici*ridà èra 


‘maggio 1576 lo Stato' si trovava in ùno quel 


Sabbato 2 ottobre... 


£ 
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) indirizzarsi' ftanche glia/Direzione del ipiehb 
alle lettere non alfraneate.. lih.-00 ni | 
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Quello che ci preme di far notare si è che questi 
missionari recano in lontane regioni nuoye- «pro- 
duzioni industriali , macchine , torchi. da, stampa, 
ecc., fanno conoscere il nome francese e fayorir 
scono.in tutto gl’ interessi della Francia.:  ... 
Gli obblatori.sar.li concorrong, colle loro offentò 
a questo risultato , il quale noo c° è. guari, ravtagr 
gioso. Se mai qualche missionario piemobtese è 
arruolato nella schiera della propaganda è sicnre 
di trovarsi in Cina o nell'India privo d’appogi;io 
e di sussidi , tantoche non pià può, for.nuillo 
di giovevole al nostro Stato y' ma difetta berinaeo 
di vitto, Queste non sono esagerazioni: è la pura 
verità. "Rue? 
" Posciacché il paes gntra pér udd perle lania 
considerevole nella spesa, non potrebbe LE 
verno far sì che esso pure ritragga qualche pros 
fitto e che i cittadini sardi che sono inviali in 
quelle remote contrade non abbiano solo per mis- 
sione di predicare al desertoi ma di servire slla 
civiltà coll introdurvi nuove cognizioni, eil alla 
patria , coll’ aprirle nuove relazioni ? ; 
Lasciamo all’ Univers ed all’ Armonia di rav- 
visare quella società dal fato religioso: noi non 
possiamo riguardarla che ‘sotto 1 aspettò politico 
ed economico, e come tale, ripetiamo , è poco! 
prudente che i danari raccolti nello Stato debbatio 
fruttare soltanto ad'altri Stati, e forse cor nostro 
darino. È questi una quistione * d'influetiza ; Ti 
quale merita tutta la sollecitudine del governo , 
e ci meravigliti come non sia ancora stata prési 
in considerazione. TAI 


STATI ESTERI Ni 

SVIZZERA: |. ty olfsh 

Sabbato sera, 23 ottobre; il. grari consigliò fu. 
derale, giusta l'antica costumanza ; hmodatò mn 

pranzo nell'albergo della Corona; al'quale hu'ia-:i 

vitato il personale delle”“èitére legazioni; i consoli! 
di commercio,.il consigliò ' dî governo dir Bern 

è i capi delle diverse amministrazioni fedex 

Berna. Lì Qbertander annuncia che” le nomine” 

municipali avvenute in Thunvil'24 settembie rid” * 






scirono tatte nel senso conservatore. Linee 


Lucerna. Sono giunti in questa città il depi: | 
tato ticinese al consiglio’ nazionale, signor Pioila, 
e Vingegoere Negeblttor ‘missione ‘reldtiva n 
strade ferrate. È 

Vallese. Tl gran consiglio ha deliberato intoroo 
alla institozione della costituente, ed al modo di 
procederè alla ‘sua institazione. Le nomine av- 
verranno per comuni, mai voti saranno nove- 
rati per circolo. Questi circoli, în numero di, 
So, sono molto piccoli. Più di no sol comune” 
forma nn circolo, la maggior parte dei quali e. 
leggono un' solo depritato, nella proporzione ili — 
Uno per 1000 anime. | 

Il numero de’ deputati di cui sarà composta 1 
costituente ‘è di 85', con’ altrettanti suppleoti. © 
Le nomine avvengonò a' scrutinio sperto. Nelli 
prima deliberazione erasi ‘preferito il sistema delle 
schiedole scritte: ma poscia prevalse To scrutinio 
aperto. 1 prefetti nominerittino i presidenti diile 
assemblee, questi i segretarii, e le assembtèe' è 
leggono gli scrutatori.‘ Ae 

Affatto nuova' però èla' risoluzione che'l Fi." 
slituente abbia anche ad essere gran consigliò per | 
—xrccr“______ 

Non fa'che cinquant’andi dopo la sità mbrte* 
che una sinfsolare circostanza diéde ad un trattò * 
una celebrità al suò nom assai diversa da quelli 


più reggente, ma perciò non era é3sì meno Pa- p 
nima e del governo! e di suo figlio Enrico TIT. *** 
A:cagione dell’editto di pacificaziohe del ‘190° 


certi intervalli, nei quali alla guerra della sjulia' 
succede quella della ‘péota; ‘e ona (noti et 
meno nociva dell'altra, se dobbiamo prestat [dle 
si racconti di quel' tempo ed a bonvinzione dî" 
ciò citeremo un contarello, di cai non garantinài 
però l'autenticità, © n Pa 
Qualche ario avanti ‘era apparso dò fibeto 
intitolato Za tigre di Lorena ,dirétio contro + 
duchi di Guisa: non potendo prendere'l’attore, 
che rimase incoguito, processarono eghigliottina - * SA 
ronò lo stampatore: Mentre lo conducevanò o (4 
forca, il popolaccio lo pérseguitava con urli'e com | 
violenze: « Altticî ‘miei; ‘disse “ud ‘mercifiità «di “* 
Rouèn che scendeva da cavallo e noù èra antot 
entrato nell'albergo, né sapeva di chie si trattbva, | 
amici, non è egli abbastaoza che muoia? La- * 
sciste agire il carnefice. » Peg:ciò si ammatinano |; 
contro questo individho ; ‘è @rrestato”e tondottà * | 











eni = 


il primo periodo che farà determinato dalla nuova 


costituzione. 


Del resto il gran consiglio riconobbe il debito 
di circa 100,000--frvverso la Sardegna dipen= 
dente da armi. munizioni somministrate a questo: 
cantone al tempo del Sòniderbund'; e stabili. il 


modo di pagarlo. 


Finalmente diede - pieni.-poteri.al-consiglio di 
Stato di trattare per l’instituzione di una strada 


ferrata nel Vallese. 


Ginevra. Il dipartimento cantonale. della Giu-+ 
stizia ha chiamato i principali tipografi del can- 
tone, ed ha fatto uf 'appéllo ‘sl’ loro patriotismo | 
per indurli & hon' ristàmpare a Ginevra l’opera 
di Vittore Huge Napoleone il Piccolo. Furono 
oro richiamati in talé ‘occasione i dispositivi della 
legge sulla ' pubblicaziohe di opere contenenti 


ingiurie ed offese verso. g. 
i quali governi esteri che sî (rovano ing 
una pubblicazione possono far procede 

dietro loro semplice dimanda. . , ; 


Fuloro esposto come sArebbe sp 





nevra esporre il pubblico ministero ad aprire un. 
simile processo innanzi si nostri tribunali, processo 
il'cui esito nòn potrebbe che nuocere al contone 
sia che terminasse con. dichiarazione di inpocenza, 
sia che vi fosse condanna. Questo appello non 
ve ne fitto in$400, ‘e tatti gli stampatori, hanno 


dichiarato astenersi da ‘tale ristampa. 


Uno di essi, la cui ‘@dizione ‘era molto innol- 
trata, ha persino consentito a sopprimerla. 


, FRANCIA 


Leggiamo,.in una corrispondenza . dell 
dépendance Belge:, sotto la data .del,25 set- 


tembre : ; 


» Si vuole che Ja convocazione del senato, da- 
data del Mezzodì ,, debba aver: luogo,, prima del 
ritorno del priacipe e. che il senato in.corpo si 
farà incontro al presidente, col. senatus-cousulto 
imperiale. Io ho però luogo a credere.che il pre, 
sidente non ha tanta fretta. L'opinione del-corpo 
diplomatico (che -del-resto;-not è ostile valtim- 

‘ pero) è per una dilazione. ll.barove di Kisseleff, 
tuttavia , che si vuole &ver perorato .in favore 
dello statu quo, parte %il: 10’ ottobre alla volta” 
della Russia; in'covgedo temporaneo; +! 
| > Persone! ben.informate,dicdno chè Baciocchi. 
in missione a Costantinopoli; e incaricato ‘di'trat- 
tare col sultano: Abdal-Medijid la'questiane dell’ 
interoamento-di Abdiel-Kadere di. deterinivare' 
i mezzi di sorveglianza :che:devonoretidere senza 
pericolo per la Francia la liberazione condizio* 
nata dell’emir;. Lo. credo ‘infatti poter. affermare 

.. Che il presidente, mosso da un istioto-cavalleresco 
che lo onora , è affatto: deciso...di non tener cat- 
tivo l’emiro , benchè. a questo :proposito gli-siano 
state fatte molte e serie rimostranze... Si. venne 
anzi fino a proporgli., comegmezzo termine ,. di - 
dare'‘ad Abd-el-Kader, come prigione ,.il .ca- 
stello di Meudon,,.ma il, principe. rispose col. ri- 
mettere le chiavi di questo ridente possedimento 
a suo zio Girolamo. Si-può, dunque ritenere che 
fra poco |’ emiro sarà fuori di Francia. », 

— Seriyono allo stesso giornale , sotto la, data 


del 26 : { 


» Il ministro della polizia generale sapeva da. 
un mese che sì organizzaya, una; cospirazione; ;e 
mercè un rigoroso sistema di corrispondenza cogli 
ispettori e coi prefetti, ne:teneya in, mano le fila. 
‘Silvaio, Blot , in questa occasione, ha reso il più 
gran servizio al governo, e provò. che colla di- 
screzione , coll’ iutelligenza e, senza falsoizelo yesì 
può fare la miglior polizia del ,mesdo::. si parla 
già di dargli una ricompensa, proporzionata ;al 


servizio. È 


» Quanto al ministro Maupss ,, la riconoseenza 
del governo e quella degli womini di cuore di tutti 
i partiti (giacchè tutti si, stringono,e si capiscono 


iumgozi il consigliere, Liops,che gli fo il suo | pros 
* cesso, ed è appiccato sulla.piazza, Maubert, ac- 
canto allo stampatore di.cui lo giudicarono; com» 


plice. 


Questo fatto; vera 0 falso,;che. viene riportato 
da La Pianche nella sua Storia. di Francia. sotto 
Francesco II, era.in allora ritenuto per yero,,,e 
dimostra che per, parlare di un; soggetto , perico» 
loso, come lo era quello.della,, politica, gli. scrit-, 
tori dovevano aver. avuto;0 molta audacia, 0 
molta circospezione., Pure, yi, sono dei mezzi ter- 
mini e delle strade, di traverso, ,.usate, da;.gente 
abile, nel genere che viene usitato in Francia. e 
che consiste nello sviluppare. con una allusione 
così chiara il proprio pensiero, che ognuno senza 
fatica lo comprende, e lo.scrittore si mette \solto 
alla protezione. della divisa: Sia maledetto colui 


che pensa male, 


Per esempio in oggizonda conformarsi alla let- 
tera della legge che protegge l’inviolabilità del re 
e nel medesimo tempo; eluderne.lo spirito, il; si- 
stema , non è. egli. una parola. di convenzione 


polare ? È Lia ria 309426 ila 
. Nel 1576 vi. era un. 





oi governi esteri, mediante 
dh uriati, da 
d'ufficio 
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più vivo. .X partiti, già 
conlinueranno.iv 


i LobiNIONE, GIORNALE POLITICO — 
in faccia ad un tanto pericolo) gli è senza dub | 
bio assicurata. Pl i; 


» Il'gorerno però, cosa singolare ! frà nuova 
forza-dalla scoperta di- vn-complotto che- poteva 
dargli il.colpo di morte. È fuor di dubbio che 
l'accoglimento di Marsiglia e Tolone sarà ancor 
così disposti al silenzio , 
lorsaggia riserva ; e-se 
l'impero non fosse fatto da lungo tempo, sarei 
‘disposto a credere che l'attentato scoperto ieri 
lo accelererebbe. » È 

-L Scrivono all''Emancipation : 

»Gli è corto che la ‘ficognizione del nuovo 
governo ‘nov ‘sàrà seriamente contestata. Ma è 
evidenteche.le potenze stanno sul chi' va là per 
qualsiensi le pacifiche dichiarazioni del capo dello 
Stato. Ein verità c' è di‘éHiè star in guardia con 
uo principe che ‘va così ‘rapidamente allo'scopò , 
pure'avendo' l’aria di essere assai ‘imotlesto quanto 
sile ‘sue’ personali ‘attribuzioni. Sei mesi fa erano 
i'priucipii del'1789 ‘ofa sì ‘sono’ già ereditate 
tutte le preterisioni dello zî0 imperatore. 
i»: engo assicurato the , quinto’ si conobbe a 
Parigi il discorso dî Livae, tatti gli ambasciatori 
spedirono Gorrieri ai loro rispettivi sovrani. Ag- 
giungasi ariche che'certi ‘diplomatici si’ ‘sono la- 
sciati andare sd'‘uoa’ viva îinquiettdine) e, poichè 
Goîl siete ln giornale Belga} Ivi dirò ‘pure che 
l'inquietudine nacque dalle coincidenze del di- 
scorso:col'decretò, con tui' Luigi Napoleone co- 
inivcia la guerra di tarifft. diche aveva prece- 
dentemente minacciato il Belgio. + 

— Alcuni: giorni sono la‘ Gazzetta di Colonia 
conteneva la seguente ‘corrispondenza ‘în data di 
Parigi ‘23-settembre : 

» Jl-,xiaggio ‘del ‘presidente procede. felice- 
mente. Ma a Lione correva rischio di trovare un 
termine inaspettato; Sento «da fonte  ordinaria- 
| mente beninformata; che ‘le: società ‘segrete in 

quella città avevano deciso di uccidere Luigi 

| Bonaparte! La sorte: cailile sopra und» speziale, 
e, questi.si;suicidò perchè ron aveva il coraggio 
di compiere. incarico. Una» lettera privata an- 
nuncia che;a Lione è stata intavolata in segreto 
una procedura; e fra breve si ‘sentirà, chie divetsi 
individai, già servi'dipenay'e aleuni!insorgeniti 
di dicembre: condannati in: contumaeia'} tarono 
trasportati a Cayenne; !vAltre volte: si diceva : 7 
morti non)parlano:ssevoggi sì dice: -Cayenne' è 
isilenziosarcome ‘la. tomba: La: Gazzetta di ‘Co- 
lonia aggiùnge 1»Se questa notizia ‘è vera, dal- 
avvenuto si; potrà»trarre profitto per accelerare 
la, proclamazione dell’ impero. » (È da’ notarsi 
che la corrispondenza. della» Gazzetta di Colonia 
è del 23,;e-lanatizia del complotto di' Marsiglia 
giunse a Parigi col: telegrafo soltanto il 26.) » 

Parigi.,:28 settembre»! Leggiamo nel Consti- 
tutionriel la seguente :nota del doltor Véron: 

» Lo spaventoso attentato; che fu scoperto e 
prevenuto a. Marsiglia, mentre contrista gli animi, 
fa anche chiaro che un governo pieno’ di divo- 
zione e di patriotismo veglia sopra tutte Je mene 
che ponno ordirsi:‘nell’ombra. La sua attiva vi- 
gilanza non.può.essere. tratta in ‘inganno; Sotto 
la; monarchia: di.lugliò «non si; fu «così fortunati. 
La macchina Fieschi fece molte vittime. 

» Lodiamo,tanto. più. volontierie [loi zelo: ‘ela 
sagacia che.hanno assicurata la scoperta del com- 
plotto, di Marsiglia, in quaoto scher abbiamo , nel 
sevo del. corpo legislativo, propugnata pubblica- 
mente .la creazione, del ministero della. polizia ge- 
qerale. 4 Wii ; ; 

» Importa che nessun, mezzo, di..sorveglianza 
sia trasandato il domavi.di una rivoluzione, che 
fomentò tutte le cattive passioni. Perchè i. buoni 
si rassicurino, è necessario che i cattivi tremino, » 

INGHILTERRA 
| Leggesi nel Morning- Post: 
| » Venerdì, dagli, abitanti della. città di Perth 


“tappresentaiite del borgo. Lord John Russel as- 













































edisaffezionato in seguito al rifiuto che gli era stato 
fatto di tutti i diritti. civili a. motivo della sua 
fede religiosa ; supponete che tale. fosse stata.la 
“nostra posizione , ia febbraio 1848, io vi do- 
mando ciò {che avremmo fatto: noi, davanti al 
tentativo di rivoluzione, fatto nel mese di aprile 
dal alcuni spiriti turbolenti, e che il ridicolo ha 
fatto'abortiré; perchè noi avevamo la gloria di 
avere per noi, la confidenza e l’appoggio del 
paese. (Zivi dpplausi) © © © 

»» Noi sappiamo che il primo ministro ha pro- 
messo)di preriderè una determinazione sulla po- 
litica commerciale del paese. (Udite.). Quanto a 
me , io aspetterò .volontieri di (essete’ illuminato 
Soprà questo punto, e desidero vivamente di co- 
noscere il piano, di questa; politica, commercialeà 
Il timore non mi impedirà ‘certamente di affron- 
tare questa quistione. (Zivi applausi) 

»» To sono. profondamente: convinto chey ne 
anni andati, noi fummo sempre sulla buona via 
e che dobbiamo-tenersi fertni \atiche! per lo}apS, 
venire su questa via chè fu sì feconda in benefizii 
materiali, che ha prodotto.e. produce sancora; ui 
sì graode contento morale è politico. In pati” 
tempo la giustizia e una sana politica ci fanno qua 
dafere di aspettare, avabti di pottare! un: giudi= 
\zio, che ci vengano conosciute queste misure: 
che deyono dare i interes icoli, coloiiali el 
commerciali la soddisfazione, di cui furono finora 
ingiustamente privati. s:». fi È 

» Lord John Russell ha ‘tetainato PRE Tag 


fu offerto on pranzo. a lord Paumure, altra volta 
Fox Maule|, il quale ; per molti anni, era stato 


sisteva a questo banchetto. "Il lord-prevosto ha 
portato un brindisi .a lord John Russell, asso- 
ciando il suo nome alla causa della -libertà civile 
e religiosa, e ricordando gli spendidi e numerosi 
servigi; resi dal-nobile lord- alla» causa della ti= 
bertà uviversale. % 

» Lord J. Russell si alza in mezzo ai più fra 
gorosi applausi. Dopo aver tessuto. ]' elogio di 
lord Paumure, che egli avea proposto alla scelta 
del ministro Melboura, per le favzioni di sotto- 
segretario di Stato al dicastero degli interni, 
l'oratore tratta le alte questioni della politica, e 
caratterizza , dal suo punto di vista , il ritorno 
così violento verso l’ autorità senza controllo ,che 
si manifesta oggidì in Europa e in Francia, Pas- 
sando poscia alla situazione, e ai progetti del 
gabinetto inglese attuale, come pure al timor 
panico che si è tentato di spargere da' taluni in- 
torno. alle invasioni. dello spirito democratico , 
dopo essersi purgato dalla taccia di aver mutato 
bandiera e di professare opinioni democratiche 
esaltate, si esprime in questi termini : 

vw Ma, vediamo, signori. che cosa è questo 
allarme chesi.vorrebbe ora, suscitare. Vuol forse 
dire che il popolo di questo paese; ciò che in altri 
termini costituisce la democrazia, desideri, di 
accrescere il proprio potere, a. spese della corona 
e della camera dei lords? Vi ha qualcheduno,,..il 
quale pretenda realmente e sul, serio, .che.il pos 
polo; di questo, paese si argomenti. di. diminuire in 
checchessia le prerogative della corona? To, sono, 
profondamente convinto che. nessuno ardirà s0s-. 
tenerlo , perchè è ua fatto notorio che in nessun? 
epoca della storia d’ Inghilterra il popolo fu più 
affezionato alla monarchia, nè. più.lealmente.de- 
voto al suo sovrano (applausi). 

x» Questo allarme non vuol, dirè., adunque., 
che la democrazia di questo paese siamalcontenta 
\e disaffezionala » che dessa intenda. a rovesciare, 
{la costrituzione e a spogliare; le altre, classi della 
Isocietà di una parte. qualsiasi. dei, poleri che 
‘per legge. loro appartengono. No.;non è così e 
tnpoi dobbiamo + secondo me, dichiarare, che .non 
si potrebbe sostenere , un, sola, istante, il.con- 
trario. Ma questo allarme significa, forse, qualche 
altra cosa che a noi tutti importa di desiderare: 
Significa cioè , «che la democrazia. di ri questo 
paese, se per democrazia intendiamo il popo» 
D° per. mezzo di un aumento, di, polere , di 
intelligenza e di ricchezza, ha pure aumentato di 
importavzà non solo in paese. ma eziandio, in 
tutti gli altri paesi del mondo :. sigoifica ‘che ha 
acquistato quell’ influenza, che è dovuta al po- 
polo eminentemente industriale ,, che applica. le 
sue forze intellettuali a istruirsi,,, ed a formare e 
tnantenere quella pubblica opivione che; guida e 
foverna il paese a un sì alto punto. 
| »» Ebbene! signori, questo .acerescimento-di 
potere della democrazia, questo, accrescimento di 
intelligenza e di ricchezza , questo formarsi di 
opinioni più, illuminete, più acconcie..a dere. al 
governo del mondo una direzione. liberale; questo; 
accrescimento di potere ,,.io,, diceva}. non,è. iciò 
che conviene: distruggere., .ma: piuttosto ciò che 
conviene incoraggiare e sostenere, Ì 

»» Permettetemi di farvi.una.domanda ; Sup- 
ponete che. .all’epoca della rivoluzione francese 
del 1848, per aver seguito i ciechi consigli di co- 
loro;che sono nostri avyersariii nel. Parlamento } 
dui ci fossimo trovati senza. rappreseutanti. in 
faccia a tutti.gli abusi delivecchio sistema ; sup- 
ponete che avessimo trovata una legge dei.ce- 
reali che tendesse a rendere gli alimenti. del ‘po- 
polo più cari e più rari; suppovete! che avessimò 
avuto davanti. noi il popolo:itlandese malcontento 


GI suo dre 
scorso, facendo notare la_ macchia. che-imprime 
‘alla civiltà attuale la tratta dei negri,.e promet- 
tendo di perseverare lealmebte nella linea di con- 
dotta, che ,. con tanta-costanza, ha-tenuta finqui 
\Egli si tornò a sedere in mezzo ai, ripetuti ap- 
plausî, » 1 
AUSTRIA 

Vienna, 22 settembre. La legge matrimoniale 
secondo la\Gazzetta di Trieste è stità Approvata 
dall’ itiperatore + con riserva‘ dell'asstoso ‘della! 
Santa Sede. Alla Gazzetta di Breslavia'si scrive” 
intorno a quest'argomevto i! RI: 20RPTA IRE 

» ll consiglio dell'impero si è rellmènte 'adgula 
stato un gran migrito per la vita' sbcidle facenido 
‘ossenvare'all’impetatore; iti vccasione delle deli 
berazioni sulla leggè matrimoniale progettata dal 
ministero; dei culti; ‘le conseguenze serie! della Îi-' 
mitazione dell’ autorità temporale negli alfari ma-” 
trimoniali i la-umova legge matrimoniale era (cone 
cepita interemente nel'senso ‘di quella pretesa ri" 
berta della’ Chiesa che conducé necessariamente 
alla servito dello. stato‘, e ad “incatenare la vità. 
L’ imperatore'ba tenuto conto dellé difficoltà ele-"" 
vate dal consiglio ,'e ha èrdinato di riprendere la’ 
legge tin: considerazione, ‘affinchè sia riformata. 
avuto riguardo ‘alle ‘obbiezioni fatté :° è questo” 
fine fu\chiamato a Vienna col! télegrafo il vescovo. 
Rauscher da Gratz che era’ l'autore pridcipale 
del progetto.» I BRARZAA e 9 

2 Il. ritorno del'generale Héynati, secondo ia 
Gazzetta-di Breslavia avvenne in conseguenza, 
di un richiamo dell’imperatore , ‘che tenendo. 
conto deil’ spinione dell'esercito , credette con” 
yeniente di porre un fine alle ovventutose ‘per “af 
grinazioni. dell'eroe: midadciose all’ onore dell’ 
uniforme austriaco; ma lo’ stesso dorrispondente © 
barta di essere stato assietrato da parte mili are” 
che il-detto generale viaggiava con segreti inca= © 
tichi:del governo ye debba’il buod dccoglimento. 
avuto a. Parigi specialmente alla ‘missione. che 
aveva da compiere nell’ Eliseo; urna 

23 detto. Ta seguito ed un accordo stipulato | 
fra PAustria' e lo Stato! pontificio le casse. di fi=. 
dariza dell’ ‘Austria ’riceveranno dal governo pom, 
tificio un''aniiva itidenvità di va mezzo milione 
per l’occopazione militàre di alcune legazioni. te 
Venendo'datà questa ‘fibtizia dai giornali come 

smo Gini 
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mento di Grenoble,.uno di quelli.che epano stati 
abcordati ai riformati. dabl’editto di pacificazione: 
nella,sua qualità di uno, del terzo, partito.,. ebbe - 
ricorso all’ espediente di:cui, parlaramo, per scri- 
vere un libello asssi mordente .coutro. la. regina 
maire, dedicandolo in pari tempo alduca .d’Alen» 
con che era suo figlio. 

Egli era un. vantaggio per (Gentillet,, di. tro- 
vare in un compatriotta; ed. uno, dei. più intimi 
consiglieri di: Caterina 4 nell’ opera, dedicata. al 
priucipe suo. padre, Lorenzo de Medici , delle 
massime, che prodotte..satto un certo punto di 
vista dovevano trovarsi in opposizione colla, pub- 
blica coscienza. Gentillet. won.parlava che di Ma- 
chiavelli; ma bisognava esser ben ciechi. per non 
vedere ove i suoi, colpi riferivano ;.. quando. egli 
ptotestava contro;|? introduzione delle nuove dot- 
trine che avevano prevalso sulle. antiche massime 
d’onore.e probità della. politica, francese. segua- 
lando all’ odio ed allo sprezzo Ja scuola fiorentina 
da cui. esse. emanavano, L’idea. era. felice: ma 
| esecuzione; non . vi.corrispose, e. Jaillet.ben ha 
iragione, nel.suo Saggio sugli Antichi, di far poco 
conto, dell’opera di. Gentillet.., È un guazzabuglio 
ik. di citazioni,ora, declamatorie ed ora pedantesche, 
‘impossibile ad. esser letto..di seguito ,.;ed.ove un. 
«lettore nonvi trova che qua e là un aneddoto del 





tare, Un esempio ci farà meglio comprendere: 
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16° secolo per. ;indennizzo. della fatica e; della 
noia. | licet ITTRGIRI 
Gentillet fu quello che diede la:lenominazione 
falsa di Principe all’opuscolo: dei Prinleipati quans 
tunque avesse. ben compresa! la differenza di 
quella denominazione. .Ilsuoscritto non''è» solo 
per questo trattato, ma!comprenilè: paré la cri- 
tica dei Discorsi politici sus Tito Livio y'ed è sez 
parato in tre libri secondo le. materie «che Paa- 
tore si propone. dii esaminare :.la.. polizia nel 
senso di scienza. di. un] governo ;il'consiglio;i la 
religione, A i È 

Nelle due. opereseriticate ; Machiavelli al-prin= 
cipio d’ ogoi capitolo vi pone una massima che 
serye.di testo. allo ‘sviluppo appoggiato va: cità- 
zioni storiche: Gentillet fa: 1° egual cosa, princi- 
pia con una massima che potete \credere cavatà 
da Machiavelli; giacchè una citazione in margine 
vi inilica il libro.ed il capitolo;da'cui.la si. cre- 
dette estratta. Ricorrete all originale, e quale è 
il vostro stupore! nel.vedere chè il critico francese 
cita. falso, taglia,e snatura il  pensiero;;ve ofa' dire 
al suo. autore: precisamente il «contrario di: ciò 
che egli pensa, ed in luogo di discutere i princi». 
pii veri o falsi.di Machiavelli, per. induzioni. cava 
da Machiavelli massime che poi-si pone:a confa- 


-P_—TFy ‘Yi +7") 
d nietodo di Gentillet.' Prendo ld Visio” 
massima. » Un tiranno virtuoso , egli dice , per 
mantenere la sua tirannia, deve mantenere i pri- 
vilegi fra i suoi sudditi, èd uccidere gli amatori 
del ben pubblico. », Voînon*tubitate che questo 
sia un insegnamento.di Machiavelli, un ‘precetto 
di governare da lui proposto, e per assicurarvene 
consultate i luoghi citati in margine: sono il li- 
bro:2°, capitolo 2°; ed il libro 39, capitolo 3°'del 
Discorso su Tito Bivio. é : 
Ilprimo di quéstì capitoli è interamente! de-!° 

dicsto a'stabilire gli avvantaggi della libertà Sulla” 
schiavità, a‘segnalare gl’ inconvenienti della ‘ti- 
rannide,fra'î quali si trovano comprese le, pra-' 
tiche oidiose che Gentillet ci‘ dà come un consiglio 
di Machiavelli. È 

| Nel:capitolo del’ libro ‘Ill ‘non si tratta altro. 
che della condannd'dei’ figli di ‘Bruto e della ne- 
1cessità' che ‘fossero condannati pet la Conserva 
zione-xdella libertà y' per‘quanto doloroso. fosse per" 
l'animo dî un'padre , la di cui tnaschia fermezza 
etavrtantò in opposizione coll’ imprudente debo- 
Hezza ‘del ‘gonfaloniere Sodérini , il'compiere un 
tale dovere. Eccd il modo con crifi procede Gen- 
tillet:+ un critico dei nostri tempi "che he Beguisse” © 
il suo' esempiò sarebbe altamente riprovato. rt Are 
i 0 (Continua) 
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una convenzione di.; recente ;.stipulata conviene | 
supporre dal tenore. stesso della notizia: che siasi | 
in pari tempo convenuto che l’occupazione, debba ‘ 
essere se non Permanente almeno della durata di 
parecchi anni in avyenire. Forse prossimamente 
avremo schiarimenti in proposito. In ogni. modo 
it avrebbe fatto ‘vu ulteriore passo, per 

l'acquisto definitivo delle legazioni a cui aspira 
da lungo tempo. 

= Silavora sempie con geéinde zelo alla co- 
struzione del fidvo arsenale è alle caserme de- 
Stinate per 1’ infauteria e la ‘cavalleria . +, sì dice 
che'nella ‘prossima primavera i lavori verranno 
atcelerati: ode ‘venirne a capo al più presto, 
Vienna ‘avrà “allora una guarnigione di 50,000 
uomini, il doppio di quello ©ié ebbe sino ad ora, 


nitiva, organizzaziode i amministrativa; mercè la 
quale;;.tra le altre. cose‘...la. maggior parte: delle 
pratiche, conseguirebbe il. suor: compimento: ‘negli 


trimenti.l’ ingerenza del opriraa per un generale 
interesse: dello: Stato; 

i*Se nonche la facoltà:di allevilive l’agglome- 
razione delle pratiche presso le intendenze genè- 
rali è*sin:d*'ora conceduta’ dalle leggi'vigenti in 


le lettere! patenti 25 agosto 1842 (&rti9) dichia- 
rano.che»gli intendenti generali esercitano le loro 
attribuzioni direttamente nelle% provivcie in cui 





 LOPIN ONE; GIORNALE, ar ; 
» L'accettazione io; non del pritcipio cari | 
forma quel'progetto fornirà la base ad una defi-. 


uflicii provinciali ;. semprechè non si richieda al, 


modo ‘più ampio di quanto sitrova' generalmente | 
praticato; Infatti:(avnon toccare‘ di ‘altri mezzi’) | 


In queste spese Si consumano i denari dèi prestiti, 
PRUSSIA 

" Berndo 24 settembre. Il generale Redowite 
è giunto in questa città. per assumere le sue.fun- 
zioni. È stato tosto ricevuto del re in udienza, e 
poi invitato a pranzo, 

Ad un’ istanza per la revoca del, «divieto, di stus; 
diaré all'este ro ser istituti dei gesuiti, e nel, col 


di caso in caso, il permesso deli ministero... 

= 25 detto: Fra.la Corrispondenza Austriaca, 
giornale del gabinetto austriaco; .e; il Zempo, 
giornale ministeriale di Berlino, è nata una po- 
lemica assai. viva. La prima.chiamava-i+proce- 
dimenti della Prussia una comedia. Il 7'empo ri- 
sponde?in tuono toh hieno ‘violento : « Il passo 
fatto dalla Prussia, scrive.il 7empo,-toglie-ogni 
dilazione e sotterfugio, non ha prodotto alcuna 
rottura, maxpotrebbe constatàre? chè iafrotturà 
esiste, 

» La Corrispondenza Austriaca vorrebbe. 
tranquillizzare i îl pubblico sul punto . che da que 
ste discossiòni non può nascere da guerra. 

» Per ine è destiriatà 





To) capiamo DE 





di truppe atdziodeià in ‘Boia, la ‘voce chesilf 
nea dî Pest sarà trasferitò ‘a - Vienda, quello” 
che ha fatto nascere qualche iaquietadine nelle 
popolazioni dell’Austria, perscui P’organo‘ulliciale: 
del governo austriaco ba creduto necessario di- 
dére ele assicurazioni 23 > (3 - 


ti S Bi DaNmRiRCA ” 


| Copen Aagrin 1217 settembre, Col, patenteregia 


vengono ordinate le elezioni per 1’ assemblea degli 
Stati provinciali nello Schleswig è indicato.il fine 
di gennaio 1853 per l’ estremo termine delie me- 
désime: 

{Si assicura che la costituzione del ducato di 
Làuenburg-è-definitivamente” stabilitave wccettata | 
dal consiglio di Stato; questa costituzione con- 
tigns* soltanto gliffari internì del paese, e ri- 
guardo. ‘alla sucgessiva incorparazione nella costi- 
tufione; “generale: dello Stato, che è riservata, non 
si è presa alcuna determinazione, 

È SPAGNA: 

Dibdria, 19;iseztembre. Ta seguito all'istanza 
del sì sig. Nîn, l’atcade di Barcellona ha condannato 
quel vescovo: ad'ina multa perchè non è com- 
parso neppure alla seconda citazione,. Il sig. Nin 
ha orà presentata a la sua accusa contro.il vescovo 
pet ingibrie ella suprema corle di giustizia. 


| è. STAT) ITALIANI 


: TOSCANA 

Firenze, 27 settembre. Sono giunti in questa 
capitale“ signori conte di Nesselrode , gran can- 
celliere dell’ i impero e ministro degli affari esteri 
di S. M: l’imperatore di tutte le Russie, e conte 


risiedono .e per. mezzo:d’intendenti delle provincie 


| aggregate. 


» Questa disposizione non solo lascia . intera; 


ma ben anco agevola la facoltà che compete agli 


intendeoti generali. per natarale. diritto. di., dele- 
gare agli intendenti particolari lo esercizio. di, at- 
tribuzioni comprese nell’ ordinaria. loro. giurisdi- 


i zione. ò 
» Non potendo gli intendenti guivetali disperi: 


{ sarsi dallo intermezzo degli intendenti ‘particolari 
| nello esercitare lè loro attribuzioni nellè; pravingie 


aggregate allà divisione, nè -questo;. intermezzo 
essendo puramente di Fiat, ma dovendo gli in- 
‘tendenti aggiungere alle pratiche le loro osserva- 
zioni ed il loro parere (art. 16, Lettere Patenti 
31 dicembre 1842, Legge 7 ottobre:1848 passim), 
egli ‘sembra potersi inferire.. che .il degislatore 
jabbid voluto non solo, yieppiù assicurare coll’ o- 


pera dell’ intendente la, maturità dei proyvedi:. |, 
menti amministrativi, ro& fornire.il modo di.limi- 
itare la cognizione dell’ intendente generale. a 
quegli affaci solamente nei quali importi una più 
formale e solenne disposizione dell’ autorità. am- 


ministrativa. 
»' Tofatti l'obbligo dell’ intendente di esternare 


il'proprio parére e le sue osservazioni sulle pra» 
tiche che trasmette all’ intendente generale, mdica 
"| Ebit il'pensiero del legislatore di. volerlo; 
Strettanitiite associato alla risponsabilità, del. me- 
idesimo ‘che ib ‘molti cast ed i in certe, materie. non 
può far allito che riferirsi 41 voto dell intendente, 


Oritle‘là*risponsabilità’ ‘dei detti ‘proyyedimenti 


spettadido in'buond parte all’ intendente, sembra , 


potersi ragionevolmente lasciargliene una 08857 
giore, cormmettendogli di provvedere senz? altro 


Bovrà'derte materie; siccome risulta essersi adot, ‘tevoli, guasti eis dalle ditotte® piogge di? 


tato:da vari intendenti Generali circa la decreta, 
gione” delle liste elettorali, la. ricoguizione delle 
regolarità delle elezioni municipali; la spedizione 
Uipratiche‘relàtive all'osservanza del regolamenta 
forestale; e'simili altre; sempreché non, siano, in- 
Sortà coritro versie o tichiami, o non sia necessaria 
la partecipazione ‘del aobisiglio d’intendenza, Que- 
sto'utite divisione’ del ‘lavoro. porrà | intendente 
generale it'prado'di ‘studiare con miglior agio e 
più lavglie vedute i vaeggiori. interessi della divi- 
sione »'; L i I 
i 3 Nècobicidverstematà quella gàrantia degli 
amninisteàti che può dissi riposta nello esercizio 
diretto !\dell’ autorità! “Superiore “dello ‘divisione ; 


perdechè lammiaistrato Che si ‘erede leso può 


Sempreseccitàrne l’azionè, èl'intendénté tanto più 
liberametite li esnetterà “il ‘suo provvedimento, , 
Quanto meglio satàviateso dl Pibblico ch ‘egli DI 
col:suoprofivedimento prititato la più. celere 
spedizione della ‘pratica è*ubb' Ha pregiudicato 
gli amministeati: che all intendente generale | po- 
tiranno sempretivolgersi) guido ragionevolmente 
sperino.«utile un tivhianivi 09% 


»Il'idinistero “volendo tentib illeso la) Picubiza 


della: responsabilità degli” intendenti generali, si | 


detiene dallotscentdere ‘di ‘particoliri delle materie 
@ dei casi nei ‘quali non'distohveviga delegare agli 
iptendenti Ja'èmanazione dei provyedimenti am- 
ministrativi che' competolio ‘all’'idtendente genen 


T got, ex-ministro degliaffavi esteri di Francia; 
il primo procedente da Napoli, il secondo da 


R Lt 
1: STATI ROMANI : 


Fab. a, 24 settembre: Verso le due antimerid. 
di ieri. l’altro: si:&appiccato-iF-fuoco in'fanacosa 
del sobbongo=di S. Giorgio» Tynvrasi la vera sor- 
gente di tale funesta disgrazia Il vorace elemento 
distrusse una quantità di fieno, legna} ;da,, fuoco, 
canapuli, amasserizie domestiche! e tutto: che ap>i 
parteneva a cinque fpovere@famiglie, Le quali stami?! 
parono quasi per, miracolo la vita.” 


rale: Esso' sì bi ad invitarti ad eatrare | in 
questa via. 3: 


abgregate je stesse considerazioni Ca'i testi di 
| legge sovra riportati condurono alla» massima che 
l'inteodente generale sighifichi all’ intendente la 
qualità .e la (sostanza: del provvedimento ,'e ‘che 
l’‘intendente emeltta in cenformità il' foratile atto 
dell’ autorità anaministrati và; operdnilo” così ome: 
organo, «dell? autorità divisionale , giusta il ‘Gitàto' 
art..9| idelle. lettere. patenti 25 ‘agosto 1842: 
naNulla più muoce e'seonitata' che' la' 4 serie ‘dei 
successivi rinvii delle pratiche’ pel Cotipimiento 
di formalità» (o ‘per dl'aggiuiità' di qualche "doca- 
mento; Incombe ‘allé intéadenzé lolfadi icare, dopo. 
un esame! preliminare ed ‘accurato dello stalo 
della pratica; ‘quanto rimanga dd obcortà per 
renderla conipiutomente istruttà', € l’ovviare così 
allo spreco: ‘dattioso’ del tempo" in ina: serie di 
spedizioni { edi rimandi di darte: La “quale” av-, 
vertenza |uolsi pure | ‘presbbte sai "conigli dhin-, 
tenderiza? chidmati a dere il ‘proprio ‘Fot 
porta. che in'na sola‘e'prima volta siano indie | d 
utti gli incombenti che restino a farsi, 





—- Il mibistro dell'interno dicesse fa seguente 
circolare. agli intendenti generali e protinciali i îv- 
torno all’‘esercizio’ delle loro attriliuzioni:. bian 

» Protbgatosi il Parlamento prima, chetpenizse 
in discussione il pr ogelto di degne su sullo sciogli- 
mento’ dellà fasiode” degli iitefess ‘provinciali #1} 
ministero non potè a «meno d di differi, 
de’ Suoi" divisamenti ; il cui s scopo era pur quello | 
di sele erninimen, il corso delle 
previo amministrative. p 








| » Quando! ‘pei repulino' necessario e bi veniente” i 
il provvederè sull pratiche sirté delle provincie 





(Res) Collo ‘stesso finefdi ecilefliioiro il'corso degli 
effari presso questo:dicastero,) si prega .ilisiguor 
intendeote' generale ‘di: disporre «perchèstutte-le 
pratiche di. atti ‘0 ‘contratti dei comuni 0» delle 
opere pie daapprovarsi dal Re» siano trasmesse 
alministero ‘con° und «succinta ‘relazione: del fatto 
e'dei documenti; e d’invitare il ‘consiglio d'inten- 


debza ad unire‘al proprio voto! .ildivise:di decreto: 


reale da emanarsi, ‘aetato; ben igtoao; la forma 
ib uso. 

» Siccome la più larga sferaidi azioné data agli 
amministratori comunali*tendeva ' ad accrestere 


la loro attività:}+còsì è indispensabile che: corri-. 
sponda alla: maggiore attività 'unà maggiore sem- | 
plicità e speditezza mel*corso:degli uri 3) questa | 


non' ‘deve essere’ tanta da'rendere impossibile una 
sapiente vigilanza direttiva) ma: vuolsi .tale che 
basti‘per' la ‘soddisfazione degli! amministratori 
operosi, éper'autorizzaréril severo uso degli'éo- 
èitamenti è dégli ‘altri mezzi onde vincere l'indo- 
lenza déglivamministratovi ‘0 ‘degli: ufficiali \dei 
comuni che: così !si attraversinòall’ordimario» an- 
daniento edélle «amtministrazioni locali ve generali. 
‘i Piaccia‘al signor intendente {generale dar+ 
cennoti! ricevatar della > presente: e delle « sap: 

sizioni fatte?per'secondarne Iusctopo: 

» Torino, il 20 settembre 1852. 

è» Il ministro Penwart) » 


m 


-- La Gazzetta Piemontese]pubblica . il regio 
decreto che fissa a L, 314,991 79 l'imposta divi- 
sionòle' d’ Atinecy per l’esercizio 1852, oltre aL. 


| 18,636, 39, per ispese speciali. 


Alessandria. 1 lavori della nostra stazione della 
| strada ferrata progrediscano infmodo da sperare 
che“quelli di terra saranno ‘ultimati io questo 
inverno, per poi proseguire în primavera i la- 
vori di murtaura, sotto la direzione dell'ingegnere 
(Sg De- Angelis. 


Portacomaro,, il Doninlica Diriazina Coppe 


scavando. una. cantina nella; sua. casa) fabbricata 
isugli avauzi d’up’antica:torse.del: feudale: castello | 
irinvenne..| murata, entro, una,.specie! di;.tumolo, 
(una cassa, piena ‘di, monete antiche, le,:quali.in 


‘massima parte a,chi le. yide, sembrarono. porto, 


ghesi e spagouole.; del secolo. X.VI:. Einora,no», |. 

















‘si hannofragguagli. precisi. sul »quantitatiyo della, 
somma; 3, ma tutto. dà a credere, che si,bratti d’uo' 


Itesor o considerevole. 


Genova; 30, settembre: Si ‘hanno. notidiedi nd!» 


questi ultimi-giorni:» 

Le acque della Polé sera prdraiente gonfie 
ruppero le.ilighe erette: \a'S: Francesco “e rovi- 
narono, un.lango tratto! della rotaia ptovwisoria' 
che serye.al.trasporto.delle pietre: 
| _Il torrente, Petronia.(Chiavari) asporto l'arco 
destro del ponte in quattro? arcate: Si ha a dec 
plorare lamorterdi: giovani» i: quali furono colti è' 
travolti; dall’ impeto; e. dall’ ‘ingrossare delle LA 
mentre stayano. raccogliendo rlegua:» base Si 

Un avvallamento int Boccaldi Vascaal di la'del 
Bracco intercettò iil passo. per uno spazio! di“città 
Lttanta; smetti: Un, altro; avvallamento! ingomibidi 


pure la regia strada sub hogp: sotto cile TORE, 





mMevto,., i i 
T'Piceti, che Paige copiati id Vercodi 


siano occorsi notevoli danni ce.rottisì particolar: ‘ 


tocate due punti,; Punosnel daogo:detto: Battilaha, 
Poltro dei Corsali,.A questi ;.gàasti ‘silaggiunge» 
tebbe la morte.di, cinque individui ‘compreso un 
Pastore cgn tutta la 180 suondee: Manni di.4o 
circa pecore, i 


: | Giuosero pure vovisagiic ben preci di gravi) 


| danpi, occorsi a Moneglia» ..: i bis di 


La trabocchevole piena, «della Magra iatocettà 
il corso delle vetture corriere tra‘Genova e Toi 


stana,; e. viceversa. Una. \dil queste)vetture: cor 
entro passeggieri corse|grave: pericolo ine mezzo 
al fiume; da}, cui nou potè esser rolta: mc rn 
gli.sforzi. di alcune ore» cino pid 


| Anche la strada regia}, nel: boigl detto lai Pa i 


gliassa, tra Borghetto.e-Matterana fulbinterrotta 
; da un grosso Lara né Sa fg cari sutra 


cgit 
004 BIRRSOI 


‘ VARIETA? | 





- (nl Zeitung), 


Dante, ;&Lamenwaisì Agli «Amatori del bello» 


“silez.i quali, sono pur, sempre numerosi*a Parigi, 
malgrado I’. aridità, letteraria: :de!;tempiî ‘nostri? 


nuova gioia era si appresta per » cunavtiraduzione (la 


“aicui ha posto mangi, celebrei-Lamennais la” 


traduzione. sdella Divina, Commedia» di Dante! 


Alighieri, Per quautunque. grandi -essere»iposd 
savo.i traviamenti di, quest” indomabile i ingegno; 


per quantunque grande..il disgusto; chelagli ansa» | 


tori di una soda, e.. pe «filosofia» ha ‘càgionatv 
«laisua, Apostasia dall 
religiosa, nessuno.gli potrà però maivriégare uva! 

Foa, intellizenza, uo'anima ardente Le! piena! 


siasme, e una certa fierezza di carattere. 
Pia ciò che, più di ogni altra cosa, ha fatto la sua 





sh 


a, tradizione ‘e «dall'autorità le ‘cirtostafize permettealio colle. ‘Torme | della, 
‘impngitehià' "384 


"p 





riputazione, ciò che non pure.i più sfidati avver-.... 
sani delle.sue:idee,. ma-.eziandiò'.i ‘più ingiùsti . 
detrattori.de”suoi talenti. e: della.sua«personà s6n0 
costretti.a riconoscere in lui;.è la superiorità dello — 
stile. Ritmo: e cadenzafmusicale;; lussureggiante 
ticchezza nelle: forme ;i.ravaf felicità nella# svelta 
dei vocaboli, notevole maestria nel: periodare”, 
chiarezza dhe non-sivpotrebbe! desiderare la mag» 
giore, affasciriante: éloquenza } e;'dall’*imipetosò 
furore di'setta in:-fuori ;; larpiù ‘disoreta mode- - 
raziore;(e una»illibata onorafenta eccorle qualità 
che» gli» assicurano ‘ilprimato! sopra ‘tutti!ghi 


zano il tuono e il pregio de’ suoi pamphlets,; èhè sor: 
sentono aleune.volte la)venavsardastica ima ri 
splendono più spesso dei lampi'e (el: colorito?ah* 
‘bagliante della poesia; Nessuno; più di, Lanrennifis, 
è acconcio a preseritare «ilegenuino-fritràîto del 
grandeAlighieri. Egli ha: qualche cosa nella sua 
nalurà che lo avvicida al'ferotè Ghibellino, eslò 
cende; per dire così famigliarè a*suoi dolori al 
suo sdegnoò,'a ‘tutte lea tra ing emozioni del 
suo: cuore, liu ; 

‘Malgrado gesta: però, sta Hani e (ed vhd 
Borsazen iatetvallo, anzi-unabisso. Come Date; 
Lamennais:; è alterate disdegnoso 5) la vecchi 
Bretagna , così» vantata»» dar lubga peta, per 
l’'indomabilità de’ suoi ‘abitanti , on 'ebbè dacora 
un figlio.\più ostinato di Lievito 3 ‘se. Dan 
è altero.è purè di generosi senitimielli! 3° ciò ehe 
tion si.può affermare in egual grado’ di Laméil- 
nais;;in cuore a: Dante ardecuna fiamma divamibfe 
edi cortesia , «e nemmen questo [può suppone 
nella cinica alterigia dirun:Lamennaig» 

L' orgoglio di Dante è il sentimento dell'onondi 
è la coscìenza del.genios;la superbia «di Dammi 
nais., all’ i incontro; è Rodio: della sabotditazione 
eidella sorveglianza ;; essa + si manifesta” della! sN 
forma primitiva ;.;se. è lecito il dirlo; , comertità 
visibile peccato originale: ‘Tutto questo ' però ncn' 
gl impedirà di tradarrè leterziie della Divina 
Commediasitvuna prosa:chènonò muoveri fi site 


| gno i mani va; oa nad rib 


ed 





‘Messalo partie. dell’ Pi todi i 
i gia Mizagidi mane}iBo settembre: 


i 53 qui giunto la sera!del 28ril'generkile Broghw;® 


\ispettore di fanteria, per passare ì’ ispezione alla 
‘brigata Pinerolo)» 


Questa. mane alle:9'1]2ègiuntò da Tolone il" 
ministro, Lamarmora” e: parte domattitié valle! de 
Oggi ha visitato caserme, ‘ospedali ed'ha passato © 
lin rivista letruppes ol” accoglienza che. ha 'rise-" 


divuto; dal presidente -è ‘stata’ delle più lusmghierè:: ba 


‘venne. decorato falel gran tune della ‘ pin E 
‘d’anore,,, 


Nella rivista di; Taloney un soldato’ corso ‘pre-< 


sentando, | le. armi, scaticò dl fucile ‘in alto ‘in segno © 


di gioia. Fu tosto arrestato e condotto î ta carcere” 
in mezzo .a, quattro; carabinieri 5 ma’'‘venne ‘polo. 
iopo liberato, perchè: sii coleibe la'sua‘iniocenzò?!* 
Fu decorato della medaglia militare per rette 
piars l'onore. del. reggimento.» N 
| Hpa, .deputazione di; Meritonie è Rodeabrarà sr 

presentò, al: presidente; ia Tolone ;'élo ringrazio!” 
dell'interesse, chessi, era: preso; per la loro sort sp 
Il presidente rispose :, Ho fatto quanto ho! poro 
per: loro: sarò,lieto;di operare. ancora’ percliè 
congiungano ad un.regno sì cr i ‘quale #0 
quello del Piemonte. sa basi 





rotlga 
(Corrisp: pari. d6tr Opttibne)' ; 


» GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ.» 08 * 
Snlbio CONTRO» rbifida! pin hi 
i Fi. De GUERRAZZIZ: Por (0 0 igor È 
| color Tornata uel 38 serene: È 
| Contintiàno "le ‘conitestazioni al Guerrazzi. Glis 
è obiettato un suo mandato all’Adami,perchè ali, 
‘f@niosò Niceglidi siano | pagate 60 lire: L’accussto, aq 


‘risponde che queste erano il prezzo, a UNA, CAtd'n agi 





na tegalita dat Niccoli i al, ‘nipote, del, Fisporie ila 
vite 5 Mid sictone Questi non volea contrarie, 3 
obbligazione: di sortà' co] «donante, così vollespàza.t 
ghrgliene ‘il costo Non vsando portar seco dengrizioa 
1° @ssèndésegli presintato il Niccolini i mentre erasog 
in palazzo vecchio 5 fece ordine. che..l’ ipiporto pat 
lla?carabina più dose ‘pagato dall’ Adami, chat 
eta debitore” del ‘Guettazzi. ‘L Adami sbagli@inib 
niettendo quel pagamento ‘a ‘carico del pubblico? 
'etaridì se'Pacoisatà' a Vesse ivato sgio e lemponsa 
‘di iquidare Fidi Conti" privati coll Adami, rs 
rebbe filevato! l'errore, è se ‘St€8801, non l'est 
io!» pubblico” '‘rfebbé aggravato di, quella; | 
;acy mu 
| Viehie în seguito ntttò: il decreto < con cùi il HOtseta 
“verad! provvisorio si” Bonito e tomina i suohp, fi 








'iministriv Il Guerrazzi Ya “notare c come il governo eds 


provvisorio siasi si 





‘ato'‘di'. conservare que | Più, sog 


Lo 





‘opo Ur 
ima indirizzato dal governo! provvisorio ai 
toscani, e sottoscritto. collettivamente da tutti e 


strei membri del peroni le espre: oni ne sono 





«odierni francesi, nella prosa didascalica 'e%ntal A 





i’che è è letto Jin" 












‘moderate, ed è principalmente diretto a- rassi- 
curare i cittadini contro ogni timore di violenza 
dei partiti estranei. ; 

Quanto all’ abbassamento delle armi grandu- 
cali, Guerrazzi sostiene di non averlo ordinato, e 
solo di averlo: censentito “nei luoghi dove po- 
tevano offrire pretesti a disordini eda collisioni ; 
difatti l’ accusa nun ha potuto trovare documenti 
su questo proposito che siano informati da un 
* concetto diverso. Il presidente per altro contesta 
al Guerrazzi una lettera del sig. Mordini, mini- 
stro degli affari esteri, al governatore di Livorno, 
cui ordina di partecipare agli agenti consolari to- 
scani all’ estero la sua nomina a ministro, e d’in- 
giungere loro 1° abbassamento delle armi grandu- 
cali. bop 

L’ accusato fisponde questa: lettera essere un 
fatto speciale al Mordini, e non essree» tenuto e 
non poter darne schiarimenti ; ritenere per altro 
che il Mordini lo facesse perchè learmi grauducal. 
non andassero soggette ‘a sfregi, quando all’estero. 


fosse giunta la notizia della:fuga di S. A. Poters' È 
anche dare che il Mordini fosse mosso: da altra ra- 
gione , come quello» che all’ epoca della sua en- 

trata a! ministero era fervente repubblicano;seb- | 
bene poi avesse a ‘persuadersi: come fosse impos- 
sibile fondare in Toscana la répubblica , eil en- 
trasse perciò nel concetto del Guerrazzi sul biso- 


gno di una restaurazione monarchica. 


Relativamente. al: giuramento, imposto’ alle 
truppe ; di fedeltà al governo provvisorio, dl 
‘ Guerrazzi fa osservare che non fu ‘imposto, poi- 


chè fu a chiunque lasciata libertà di'giurare o di 


andarsene. ‘Anzi; siccome fu vedato che molti ab- 
bracciavano .il secondo partito per. togliersi ‘dal 
servizio militare e si'sbandavano fu differita ‘in 
alcuni luoghi e in: alcuni corpi la prestazione del 
giuramento. Così: avvenne per' le:truppe che 
erano in Massa e nella Liunigiana;sotto il comando 
del generale De. Laugier-; le. quali; protestando 
fedeltà al granduca ;; miravano. a; servirsi delle 


condizioni difficili per (scuotere ogni giogo di di- 
sciplina ,. e completare la dissoluzione giù inco- 
minciata dalla demoralizzazione e dalla ‘insubor- 
dinazione che in esse seguiva: 

Questo fatto risulta anche da una lettera del 
delegato governativo di Massa al Guerrazzi , che 
è letta dal cancelliere. Rammento questa lettera 
perchè ba dato luogo ad una protesta per parte 
della difeta. Sotto la lettera del delegato gover- 
nativo e prefetto';.si leggono le seguenti linee di 
carattere del Guerrazzi : | 

» Prefetto ed amico, 

» Tieni forte; fa quanto credi; arma bersa> 
» glieri; difendì i confini; lusinga ; ‘loda ‘ed’ ec- 
» cita l’onore del. Laugier: Senta‘ nel profondo 
» che Leopoldo.II senza pretesto, senza plausibile 
» motivo lasciò il ‘paese‘all’anarchia* ed all’inva- 

“# sione. Portò seco ‘quant’oro! potè; e ‘sull’e- 


» stremo lito, con wa-piede in ‘terra e an’ piede 


» sopra un naviglio inglese, sta speculando ‘la 
» guerra civile.  Creeremo un’ armata’, trove- 
» remo danaro, e quando nulla potrem faré, ai- 
+ dremo all’aria. » : 

Il presidente contesta'al Guerrazzi le' insinua - 
gioni odiose. che’ control granduca si trova 
in questa minuta di risposta.» i 

Il Guerrazzi risponde ‘che quella lettera' fa 
scritta nel 14 di febbraio ; in'uno dei ‘giorni più 
tempestosi, chè hanno segnato quell'epoca. In 
quel giorno le orde dei; repubblicani ‘baccanti 
per la città assordavano! colle grida viva la re- 
pubblica ! Vi si notavano trai più caldi molti 
soldati in uniforme che; usciti dalle ‘oro caserme, 
agitavano bandiere rosse. 5 

La fazione in quel giorno si credè forte , e lo 
era relativamente considerata la debolezza del 
governo, che non avea' truppa sulla ‘quale fi- 
darsi per il ristabilimento dell’ordine. Perciò i 


©. membri del governo erano? assediati continua- 


mente dai caporioni di quella fazione ; che vole- 
vano ogni cosa vedere ed ogni cosa sapere, e 
imponevano i provvedimenti. " 
* D’ altronde, dice il Guerrazzi , bisognava pure 
per non precipitare ogni cosa dissimulare ed adot- 
tare il loro linguaggio, come appuoto fece tra: 
gli ‘altri monsignor Mouchet, all’ assemblea di 
Francia, che, volendo salvar la vita-.all’ infelice 
Luigi XVI, parlò dei re e della monarchia con i 
concetti e con le parole dei. repubblicani... Qui 
sorge il difensore del Guerrazzi , e protesta con- 
tro | accusa che ritiene quella lettera come spesi 
dita alla sua destinazione, mentre della sua. spé-. 
. dizione per nulla risulta. 
Il Guerrazzi interrogato su ciò risponde, non 
rammentarsi se venne o no spedita, ma ricordarsi 
che molte volte usava scrivere dispacci. sotto: la 
coertazione dei repubblicani, e poi non mandarli 
al loro destino. CRei 
Il punto più interessante delle odierne conte- 
stazioni è stato quello che ha avuto: per soggetto 
il decreto. con cui il governo provvisorio. ordinò 
che negli atti pubblici legali e nelle sentenze, alle 
parole Zenpoldo Secondo, venissero. sostituite 
quelle del Governo provvisorio. Il Guerrazzi as- . 
serisce che quel decreto fu provocato da una in- 














































xed una fiperta tendenza all’orleanismo. 






i meno!resa carrozzabile per quell'epoca; Le'au= 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


terpellanza della magistratura, ‘la quale per du® 
giorni sì astenne dal pronunziare sentenza , se ne 
eccettui dne 0 tre della camera criminale. 

Dopo il decreto, Ja magistratura continuò a 
rendere giustizia come per lo innanzi, ma in 
nome.del governo provvisorio. Da questo fatto 
Paccusato.tree argomento per ritenere che la ma- 
gistratura stessa riconobbe la: legittimità del. go- 
verno provvisorio, almeno come figlio delle ur- 
genti necessità del momento; e che essa giudicò 
che il governo non fosse indegno della sua coo- 
perazione ed siuto in difendere la società dal- 
l’anarchia, 

Jlpresidente della regia corte. piglia allora la 
parola e dichiara che la magistratura toscana non 
ha mpi inteso: di riconoscere il. governo provvi- 
sorio come legittimo, che «essa avrebbe avuto il 
coraggio di esprimere la sua fedeltà al legittimo 
principe, continuando a rendere. giustizia in suo 
nome, e che solo per sentimento di conciliazione 
obbedì passivamente ‘al decreto succitato. 

{È poi caduto.)’interrogatorio sulla dissoluzione 
del Senato e della Camera dei Depùtati, 11-Guer- 
razzi si trova molto stanco..dal lungo. parlate e 
chiede ‘al presidente che ad altra udienza vènga 
rimessa. la ..continuazione degli. iatertogatorii , 
avendo a; dire molte cose .di diritto. e di fatto per 
rispondere adeguatamente a. questa. interroga» 
zione. P 333 

L'udienza è sciolta alle ore 2 12 eirca pome- 
ridiane e rimessa, a domani la continuazione del 
giudizio. 

(Corrisp. partie. dell’ Opinione ) 
Parigi, 29 settembre. 

Il risultamento definitivo delle due elezioni del 
dipartimento della Senna hanno dimostrato che 
anche a Parigi è diminuito di molto negli elettori 
il desiderio di far uso del diritto di votazione. 

Nelle elezioni precedenti e specialmente in 
quelle nelle quali la lotta dei partiti fu più ani- 
mate, si presentarono a. votare sin oltre a due 
terzi degli elettori inscritti. In queste due ultime 
invece il numero der votatiti appena ‘ha raggiunto 
la ‘imetà'del numero degli aventi diritto a votare. 

Le difficoltà insorte col‘ governo del Belgio, e 
la notizia dell’ attentato di Marsiglia, hanno già 
cessato! {di esércitare ‘una ‘inflaenza qualungue 
nelle transazioni ‘della Borsa. Teri il corso delle 
réndite francesì era di nuovo in ‘aumento come 
pure quello' delle strade ‘ferrate. 

Frai fondi esteri, | unico che rion risenta di 
questa tendenza generale d’ aumento, è il:pre- 
stito austriaco ,.il quale rimasto invariabilmente 
a 95 durante moltissimi giorni, ha'subito' ancora 
de due giorni un piccolo ribasso ed era ieri of: 
ferto al prezzo: di-94 cent: 7. 

Ora abbiamo la notizia.della ‘dimissione del 
ministero belga. ..del. qual: fatto sarebbe precoce 
il voler annunziare in adesso le conseguenze. 
©. Vuolsi da .taluno:che:Ja \costruzione della :mac- 
china , assai congegnata nei suoi ordigni , faccia 
supporre molta | perizia meccanica nei fabbrica- 
tori., e quindi vuolsi\ argomentare da ciò ch’ essa 
si stata costrutta ‘in'ùn grande’ arsenale dello 
Stato. Si aggiunge'altresì ‘che essa ‘abbia dovuto 
costare una cospicua somma di danaro) e perciò 
si dirigono i sospetti sul partito 'legittimista, sic- 
come quello chelè più facoltoso: 

Ma d'altra parte si asserisce che il complotto 
sia stato ordito dal partito repubblicano esaltato, 
e precisamente: da 1una società segreta ; intitolata 
dei Z'endicatori, società che si è instituita al solo 
scopo di disfarsi di Luigi Napoleone. 

Nulla però sino ‘adora’ autorizza’ a' credere 
fondata l’una piuttosto che l’altra di queste sup- 


posizioni , ed io giudico assai dignitoso ‘e pru-- 


dente.il partito preso dai ‘giornali francesi, î quali 
in mancanza di dati positivi, si astengono da ipò- 
tesi temerarie e da accuse vaghe ‘e senza fonda- 
mento. ; Ì 
Pare:certo che per' il giudizio di questo atteti- 
tato.nom verrà ‘istituita un’alta corte speciale, ma 
che l° istruzione! del:‘ processo verrà. affidata alla 
corte d’Aix, Il presidente è gianto ‘a Tolone'e 
fu salàtato alsuo arrivo; dalla marina, con una- 
nime grida di Ziva l’imperatore. 


Noto questa circostanza» perchè sino ‘ad ora la‘ 


marina erasi mostrata poco favorevole -alla'per- 
sona del presidente. 394 

La memoria del priticipe ‘di. Joinville aveva 
lasciato ia essa profonde impressioni di simpatia 


, Tn occasione della primia elezione del 1848 ed 
«aoche della ‘seconda nel'1852 la ‘marina si di- 
stiose dagli altri corpi dell’armata, come’ quella 
in cui fu minore ‘il:numero dei' voti favorevoli a 
Luigi Napoleone. i pr 

Come già vi dissi, ora si parla qui dei prepa- 
rativi per l’arrivo del’ presidente. Si vorrebbe ‘ 
in questa «occasione: fare da lui insugarare la 
gran:contrada di Rivoli, dando per itinerario 
dal palazzo della Ville alle Tuileries quellé strada 
che verrebbe a tale scopo , se rion ultimata, al- 


torità.andrebbero tutte: al suo incontro, è ‘ver- 
ee 
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‘della repubblica di Francia 








alle Tuilleries, e sarebbe dalle stesse di poi ac- 
compagnato con fasto militare e civile alla sua 
residenza d’estate di Saint-Cloud. 

Il dispacci telegrfici pubblicati dal Moniteur 
di questa mattina rendono conto del soggiorno 
del presidente della repubblica in Marsiglia è del 
suo arrivo a Tolone. A Marsiglia il presidente 
ha colto l’occasione di perre la prima pietra della 
Borsa per ricordare » questo gràn pensiero dell’ 
imperatore: che il. Mediterraneo doveva essere 
un lago francese, » 

— I giornali di Marsiglia pubblicano un de- 
creto che apre wn. credito. straordinario di 
1,500,000 franchi, da dividersi in dieci anni, per 
la ricostruzione della cattedrale di questa città. 

(Presse) 
Dispacci telegrafici 
Tolone , 27 settembre. 

Il principe entra a Tolone e l'entusiasmo ‘è 
indescrivibile. La marina ha mandato tn sol grido 
viva l'imperatore ! e la città intiera rispose a 
questo grido. La squadra salutò co’ suoi mille 
cannoni. * 

Tolone e la sua rada offrono un magnifico ed 
imponente spettacolo. 

Tolone , stessa data. 

Il principe sbarcò all’arsenale , e scortato dalle 
autorità civili e militari , si portò a piedi alla pre- 
fettara marittima in mezzo ad un immenso con- 
corso di popolo , che lo salutò colle più viye ac- 
clamazioni , e colle continuate grida di viva l'im- 
peratore. 

Tolone, 28 settembre. 

S. A. parte da Tolone domani alle 9 del mat- 
tino per recarsi ad Aix. Il principe ha assistito 
al ballo che gli fu offerto dalla città. L’ entu- 
siasmo che lo accolse al suo arrivo e lo accom- 
pagnò al suo dipartirsi. non si può descrivere. La 
sala risuonò continuamente delle grida di viva 
P imperatore ! 

Marsiglia , 28 settembre... 

Risposta del principe al discorso del vescovo di 
Marsiglia : 

» Monsignore, io sono profondamente tocco 
dalle grazie che voi mi rendete in nome della 
religione e della società, che mi fu dato difendere 
iù tempi difhieili. La religione è , come avete 
detto benissimo voì stesso , la base di ogni. so- 
cietà e di ogni governo che ha ln coscienza de’ 
si0i destini. È dessa che fa la mia forza e_mi 
guida nel mio cammino. i 

» Io spero che le vostre preghiere chiame- 
ranno la benedizione del cielo sopra..il pieno 
compimento delia missione che io ho avuta dalla 
confidenza del popolo. » | 

«- La macchina infernale che fu. scoperta. a 
Marsiglia , era costrutta con molta arte ed abi- 
lità. Gli ufficiali d’ artiglieria , chiamati come pe- 
riti, constalarono che essa era collocata in ma- 
niera da produrre un terribile effetto e da met- 
tere al coperto quelli che le avrebbero dato fuoco. 

(Patrie) 

— Il processo pel complotto di Marsiglia pro- 
cede con energia. Ne è incaricata la corte d’Aix. 

> (Patrie) 

— Una corrispondenza porta a dodici il. nu- 
mero degli arresti operati a Marsiglia in seguito 
alla scoperta del complotto. ((Débats) 

— Le notizie pervenute dal: Puy-de-Dòme e 


del governo. L'elezione dei signori Pennantier 
e Desmolly era certa, dietro i risultati già cono- 
sciuti. (Constit,) 
— Non appena la notizia del sinistro avvenuto 
alla duchessa D'Orleans giunse a Claremont, ‘ila 
regina Amalia, acvompagnata da S. A..R.ilprin- 
cipe di Joiaville, è. partita. per. Losanna, dove 
trovasi in questo momento la principessa. 
S. M. passò |’ altro ieri per Ostenda. 
(Débats) 
» Il re, dice |’ Indépendance Belge; infortnato 
dell'arrivo delle regina, diede ordini perchè un 
convoglio speciale fosse messo a di lei dispo- 
sizione durante il suo. passaggio pel Belgio, ed 
avnunziò ch'egli stesso si portava a Jermonda, 


--Si scrive alla Gazzetta di Colonia, che l’im- 
pero sarà proclamato ancora prima della fine del 
mese di ottobre. dist 

Secondo le notizie date allo stesso giornale dal 
suo corrispondente di Parigi, il progetto che si 
vuole effettuare. sarebbe tale che renderebbe 
possibile a Luigi Napoleone di rientrare a Parigi 
già come imperatore. ‘ ’ 3 

Il progetto è il seguente: i membri del Senato 
si riuniscono in occasione del ritorno del . presi= 
dente e gli vanno incontro sino a Tours. Là 
fanno istanza presso L. Napoleone ende rilasci il 
decreto che conyochi il Senato in seduta straor- 
dinaria. Questa, seduta, si fa tosto a Tours, e, 
séance tenante , si accetta il senatus-consulto che 
dichiara Zuigi Napoleone imperatore @reditario 
dre} , e allora.egli. farà il 


3 SO 


suo ingresso in Parigi come imperatore. 


dalla Lozère, annunciano il trionfo dei candidati : 


Questo è il progetto, dice la Gazzetta ‘di Co- 
lonia, per la di cui esecuzione si lavora con molta: 
assiduità presso i membri del Senato, è sarà è$e- 
Quito se non compare un veto del principe pre- 
sidente stesso < il che'è inverosimile. 

Dispaccio elettrico 
s Parigi, 30 settembre. 

Il Moniteur d'oggi annunzia le dimissioni dei 
ministri belgi. Le Camere belgiche. sono aggior- 
nate al 26 ottobre prossimo. 

La cagione della dimissione del ministero belga 
fa il risultato dello scrutinio. sulla nomina del 
presidente della Camera dei rappresentanti. Il 
presidente’ del consiglio avea fatto della rielezione 
del signor Verhaegen una quistione di gabinetto, 
e questa non ebbe luogo. Il signor. Verhaegen 
non ottenne che 46 voti; il signor Delahaye ne 
ebbe cinquantaquattro. Mavcavano cinque soli 
rappresententi a rendere completa la radunanza, 
tutti questi cinque appartengono all’ opinione li- 
berale. i 

Su questo ' proposito |’ Indépendance Belge 
scrive: 

» La candidatura delsignor Verhaegen riuniva 
contro d’essa non solo le passioni politiche, tha 
altresì le inimicizie personali, i meschini rancori, 
alcune gelosie, delle ambizioni mal dissimulatè#;. 
tutte, in una parola, quelle piccole passioni che, 
ad un momento dato finiscono sempre dal fare 
un’ esplosione. Ebbene, egli era giusto che tutto ‘ 
ciò cospirasse onde l'opinione liberale sapesse su 
quali appoggi sicuri possa contare. » 
—————+——6 
È G. Romsarpo, Gerente.: 
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BORSA DI COMMERC4O 

BoLueTmwo orriciaLe dei corsi accertati dagli 

“agenti di cambio e sensali il 1° ottobre 1852, 
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CAMBI per brevi scad; | perire mesi 


Augusta... ..> | 251] 114 251 
Genova scento . 4] 0j0 
Francoforte S.M. | 210| si 
Lione - ‘| -100 40 
‘Londra. ...,.} 25|+32 (112 f25/22 {112 
(Milano. . , . ; % 
Parigi. ‘..... 100) ì 45 
Torino scontoe. 4] 070 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
Doppia da L. 20... L. 2010. 9012 
Doppia di Savoia | ‘+ 2877 2883 
‘| Doppta di Genova, » (79.50. 79 62 
Soyrane nuove...» 3519. 135.96 
Sovrane vecchie. . + 35.00. 35 08. 
Scapito dell’eroso misto 2/35 0/00. 


‘(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca). 


- fPrwoonaria Annatoi 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 

- Un Anno, 7orino, L. 40 — Provincia, 
6 Mesi » 22 Ù) u 24 

3 Mesi è 00 0 12 CD) w 13 


AVVISO 

AT SIGNORI ASSOCIATI. 

I-Signori Associati, il 
cui abbonamento è sea- 
duto con tutto il 30 dello 
scorso mese, sono  pre- 
gati a volerlo rinnovare 
in tempo onde. evitare 
interruzioni nell’ invio 
del giornale. 








TORINO, 2 OTTOBRE 





° v 
PIO IX A PARIGI. 


La Francia si avvicina a. grandi passi all’ im- 
pero, e se mai qualcuno voleva per prudenza ri- 
tardarne ancora la promulgazione , la macchina 
infernale di Marsiglia gli avrà fatto mutar pen- 
Siero, e romperà ogni indugio al ristabilimento 
del trono.imperiale, 

Deliberato il ripris!inamento. all’impero ,-con- 
viene pensare ‘alle feste. Si imiteranno servil- 


mente quelle di Napoleone nel 1804? Mai tempi | 


sono variati , e vivono tuttavia moltissimi fra gli 
spettatori’ delle feste dell’ incoronazione di Napo- 
leone e di altre successive incoronazioni, a’ quali 
fa d’uopo dare spettacoli nuovi, più adatti ai 
muovi gueti cd-alle-nuoré-idee:-D'altronde le 


Ificchezze souo cresciute; l’entusiasmo è al colmo, | 
i) 


i consigli dipartimentali di circondario e comunali 
igareggiauo nel farsi interpreti de’ sentimenti di 
devozione delle popolazioni verso il futuro im- 
peratore , e tauto zelo ed eccitamento meritano 
corrispondenti dimostrazioni, Se le feste del 1804 

“costarono sei milioni, quelle del 1852 possono 
bene costarne dodici senza che alcuno se ne lagùi, 
ed_aozi colla persuasione che l'industria ed il 
commercio , i quali debbono già al principe pre- 
sidente parte della ricuperata prosperità, ne sa- 
fanno assai contenti, per |’ utile che ne ritrar- 
ranno, . 

Ma se le feste del 1852 supereranno di gran 
luoga quelle del 1804 ; il cerimoniale dell’inco- 
tonazione potrebbe rimanerne al dissotto se al 
principe presidente non riuscisse quello.che è 
riuscito a Napoleone di far viaggiare il papa da 
Roma a Parigi per incoronarlo, o meglio per as- 
sistere all’ incoronazione. 

. Napoleone era stato assai impertinente nel 1804 
nel chiedere tanta grazia a Pio VII, Incommo- 
dare un papa di 62 anni, iofermiccio e_ nell’ in- 
verno, era cosa senz’ esempio ne” diciotto secoli 
della Chiesa. Tutti gl’ imperatori d’ Alemagna 
erano andati a Roma a farsi consacrare. Carlo- 
magno, proclamato imperatore d’ Occidente nel 
giorno di Natale dell’ 800, non aveva veduto il 
papa disturbarsi per lui. È vero che Pipino è 
stato incoronato da papa Stefano in Francia, 
ma questi si era recato non per devozione al 
principe , bensì pei suoi bisogni , onde invitare, 
secondo il solito de’ papi, gli stranieri a scendere 
in Italia. 

‘Quando Napoleone ha fatto sapere il suo de- 
siderio a Roma, fu grande lo spavento e l’inde- 
cisione nel papa e ne? cardinali vecchi ed acciac- 
così; Rifiutare ? Sarebbe stata la più nera ingra- 
titudine verso un conquistatore che. riaprì le 
chiese, ricostrusse gli altari, e diede sicurezza 
al clero; D'altronde «ra pericoloso |’ irritarlo , 
potendo fare. al papa quello che aveva fatto a 
tanti principi, e togliergli ‘gli Stati. Ma accon- 
sentire non era forse peggio? Che avrebbe detto 
V Austria? E come poteva il papa incoronare um 
imperatore , il quale ammetteva la libertà di co- 
scienza ; la libertà de’ culti e. le quattro proposi- 
zioni di Bossuet: che ‘sono tanto indigeste a 
Roma? È A "169U 

Riconosciamo, che il papa si.trovava in una 
posizione poco bella sia che accettasse , sia che 


rifiutasse. A quelle considerazioni si aggiunge- 
vano î timori e le apprensioni de’ cardinali. Gli | 


uni dicevano chè Napoleone avrebbe costretto il 
papa a sottoscrivere qualche trattato dannoso ai 
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diritti della Chiesa , gli ‘altri che. non | avrebbe 
più lasciato ritoroare a; Roma e l’avrebbe tenuto 
a Parigi, non sappiamo per.che farne, A. ciò si 
aggiugnevano gli scherni, degli eminentissimi., i 
quali, per sollevare lo spirito dalle gravi cure, si 
fanno lecito tagliar i panni addosso a Tizio ;ed a 
Sempronio, e non risparmiano neppure. il papo; 
che però esteriormente venerano, ed adorano, 
Così essi appellavano Pio, VII il cappellano dell’ 
imperatore de’ francesi, che è come-se noi, chia- 
massimo Pio IX_il servitore devoto, dell’Austria, 

Però Napoleone per mezzo del cardinale Fesch, 
suo .zio e suo ‘ambasciatore a-Roma , e del car- 
dinale Caprara nunzio del pontefice a Parigii 
riuscì a dissipare i timori di -Pio VII e del suo 
primo ministro e confidente il cardinale Consalvi, 
il quale era uomo del secolo, per quanto può es+ 
sere un cardinale, ed era già stato a Parigi senza 
essersene Lrovalo malconteoto. 

Superato l’ostacolo principale, non rimanevano 
che ad appianarsi alcune difficoltà, le quali.hanno 
per sè niuna importanza, ma ne hanno molta 
per Roma, che ha sempre considerate le pompe 
ed il cerimoniale come le cose più gravi del 
mondo, Trattavasi per esempio di decidere qual 
corteggio, quello del papa o dell’ imperatore , 
entrerebbe primo in chiesa, chi siederebbe a 
destra e chi a sinistra ed altre simili corbellerie. 

Napoleone lasciò discutere ; ma il giorno della 
consacrazione fece a modo suo. Quel-giorno fu il 
2 dicembre 1804. 

Egli incominciò a farsi attendere dal papa per 
più di un’ora nella chiesa di Nostra Donna. Poscia 
terminata la cerimonia dell’ unzione., veduto che 
il pontefice alzava la corona per riporgliela sul 
capo, ei con un atto-violento gliela prese di mano 
e se la mise in lesta. 

Tutti gli spettatori indovinarono il significato 
dell’atto, e conviene credere che Pio VII fosse 
un assai dabben uomo per supporre che Napo- 
leone volesse lasciarsi mettere da lui in capo una 
corona statagli data dal suffragio della Francia e 
dalle vittorie del suo esercito. 

Se l'imperatore non. voleva essere incoronato 


del papa, se anzi reputava ciò sconvenevole. alla 


sua dignità, per quale scopo ha incomodato Pio 
VII, e gli ha fatto fare d’inverno un viaggio sì 
lango ? Lo scopo era tutto politico: la religione , 
la devozione verso Roma non entravano per nulla 
ne’ suoi calcoli. ° 

Discutendosi nel ‘consiglio di Stato )° flare 
dell’incoronazione, bon mancarono consiglieri che 
gli osservarono essere sconveniente l’ interven- 
zione del papa, la quale poteva destare l’idea di 
sommissione dell'impero alla. chiesa. Che ha. ri- 
sposto Napoleone per far tacere qualsiasi ob- 
biezione ? 

» Signori, diss’egli, voi deliberate a Parigi alle 
Tuileries. Sapponete che deliberaste a Londra 
nel gabinetto britannico , che foste insomma .i 
ministri del re d’Inghilterra, e che vi si annun- 
ciasse che il papa passa ora le Alpi per consa- 


| crarè l’imperatore de’francesi ; riguardereste voi 


questa cosa come un trionfo per l° Toghilterra o 
per la Francia ? » 

Ecco chiarito -lo scopo-che si era proposto 
Napoleone: facendo andare a. Parigi Pio VII. 
A ciò si debbe aggiugnere che voleva dare a 
Parigi uno spettacolo nuovo. e non mai visto. 

Il papa a Parigi aveva infatti destata fla cu- 
riosità universale. Ma quanto si era ingannato 
credendo Parigi cangiata.di ciò che era! Parigi 
è.sempre la città della mobilità, delle rivoluzioni, 
dei più strani cangiamenti. Nel 1804 correva a 
ricevere le benedizioni di. Pio VI e nel: 1809 
udì la sua carcerazione senza commuoversi € 
senza rammaricarsi. 

Del resto che cosa ha ottenuto Pio VII nei 
quattro mesi che stette a Parigi? La restituzione 


‘delle legazioni? No. Il diritto. al clero di sorve- 


gliare le scuole? No, La soppressione. degli'arti- 
coli organici? No. L’abolizione del divorzio? No. 
La proibizione di lavorare. di domenica e negli 
altri giorni festivi? No. Che la religione cattolica 
fosse dichiarata religione dello Stato? No. 

Tutte le. domande del papa, furono; respinte. 
Niuna delle sue pretensioni fu soddisfatta, ed il 5 
aprile 1805 egli se-ne ritornò a Roma, colle 
mani vuote, scontento e disingannato, 

Il suo viaggio: non gli aveva .giovato , come 
non aveva giovato;a Pio VI .il viaggio a Vienna 
alla corte di Giuseppe II che lo‘ricevè con gen- 
tilezze squisite, ed intanto faceva scrivere, e 
stampare libri contro le assurde pretese della 
corle di Roma. 


Pio IX sarà più fortunato di Pio VI e di. 


Pio VII? Non è possibile. Luigi Napoleone potè 
ridonare al culto cattolico la chiesa di Santa Ge- 


L'Ufficio è stabilito in via S.'Dimenico , casa Bussolino , $ 
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Prezzo per ‘ogn 


noveffa, potè fare al clero qualche concessione ‘ 


nell'istruzione pubblica colla speranza di tenerselo 
devoto; ma non potrebbe andare oltre , senza 
comipromettersi. La corona dell’ impero gli verrà 
data dal suffragio universale. Ei non può ricono- 


l [PEN . i 
scere altra sutorità, ‘e lasciandosi ‘incoronare da | 


Pio IX correrebbe rischio di destare le legittime 
suscettività della nazione , e tdi offendere i’ suoi 
dirifti.‘Quanto a ciò Luigi Napoleone saprà se- 
guire l'esempio del suo zio e non permetterà cosa 
alcuna ché:intacchi la sua potestà od accenni ad 
una,sommessione'ad ‘autorità straniera. 

— A-principe presidente sta forse a cuore di în- 
durre il papa ad andarlo a visitare, ‘onde far pia- 
cereval clero ed ai parigini, coll’accrescere lè 
pompe dell’ incoronazione; ma | accoglienza del 
popolo a Pio:IX difficilmente potrà paragonarsi a 
quella fatta a Pio VII. I tempi e gli uomini sono 
diversi. Nel 1804 si usciva appena dall’ anarchia, 
le rimembranze della rivoluzione atterrivano le 
menti, la violenza fatta alla coscienza, acceresceva 
il fervore religioso , una reazione funesta contro 
il passato incominciava ed era sostenuta dall’ im- 
peratore. Ora pel contrario , la scossa della so- 
cietà è stata lieve, non .vZè tirannide delle co- 
scienze , ad esclusione di quella che vorrebbero 
imporre i clericali,  chiercuti e, senza chierica, i 
quali seppero sì ben fare che il fervore mutarono 
in indifferenza. Quanto agli uomini, qual diffe 
renzà fra Pio VII e Pio IX! Il primo eracan 
papa universalmente riverito pel, suo carattere 
dignitoso del paro, che indipendente,  cono- 
sceva.i tempi , li apprezzava e sapeva adattar- 


«visi , e nulla fece in lutta la sua vita che potesse 


diminuire il comun rispetto. Ma. Pio IX., quali 
tristi memorie non desterà a Parigi! Non, ricor- 
derà la causa prima, della perdita della. libertà 
deila Francia ? La spedizione di Roma fu. iofatti 
il principio donde emanarono tutte le. difficoltà e 
le opposizioni che condussero al 2 dicembre ; e 
non poteva avvenire diversamente, perchè quando 
uomini liberi congiurano contro. l’ altrui libertà, 
non devono lusingarsi di conservar lungo tempo 
la propria. 

Oltreciò un principe il quale dà 1a’ popoli una 
costituzione e la ritoglie , che spinge all’ anarchia 
onde soffocarla nel sangue , che, impotente a di- 
fendersi, chiama gli stranieri, austriaci e francesi, 
a lacerare il seno della madre, e ritorna .trion- 
fante fra baionette forestiere, sui cadaveri. dei 
cittadini e sulle rovine della libertà; un principe ; 
il cui governo è il più disordinato, il più anarchico, 
il più odiose alle popolazioni, quali sentimenti 
desterà negli ‘animi? Qual giudizio ne sarà fatto? 

Tuttavia non si ‘può ‘dubitare che i parigini 
non'accorrano in folla sui passi del papa, e Luigi 
Veuillot, Montalembert , Donoso Cortes e tutti 
i soscrittori pel rimborso delle spese del processo 
del prete Newmann, apriranno la via. I francesi 
sono mobili e curiosi; quali dipinseli Giulio Cesare, 
tali'sono adesso; ma questo difetto è talora uo 
pregio perchè ha contribuito esso pure ai pro- 
gressi della civiltà. 

Un esempio stràno della curiosità dei francesi 
si ebbe sotto Carlo X, quando fu condotta in Pa- 
rigi una giraffa , presente fatto al re da un prin- 
cipe turco. Quali dimostrazioni nòn furono pro- 
digate a quella stapida bestia! I soldati sotto le 
armi; prefetti affaccendati , e tutto il popolo ac- 
calcarsi per vederla , come se fosse I° imperatore 
della Cina.od il kan de? tartari, 

Noi vogliamo ammettere che Pio TX non solo 
risvegli.la ‘curiosità ; ma la devozione del partito 
dell’ Univers,, stato non ha guari ‘condannato dai 
vescori. Ma otterrà perciò qualche cosa in suo 
favore.? È : 

Quello che sta a cuore del papa sarebbe di 
poter indurre i francesi a ritirarsi da Roma! Ei 
non li vede senza cordoglio fortificarsi a Civita- 
vecchia ed a Roma, e stabilirsi come ‘in casa 
propria. È vero. che. tengono in ‘iscacco gli au> 
striaci.;.i quali, partiti che fossero i francesi , in= 


vaderébbero tutto lo Stato e. padroneggierebbero | 


a modo loro; ma Pio IX preferisce la guardia 
degli austriaci a quella. dei francesi, i quali ,-in 
fia dei conti ,.sono figli di Voltaire, e potrebbero 
un giorno o |’ altro rinnovare verso idi lui.le mi- 
sure prese; nel 1809. dall'imperatore: Napoleone 
contro Pio VII che) aveva consacrato. 

Ma queste ragioni, che sono buone per Pio IX, 
non valgono pei francesi, i quali non, vogliono 
lasciar maggiormente libero il: .campo agli. au 
striaci: Senonche un’ altra quistione  grayissima 
potrebbe suscitarsi quando Pio IX fosse.a Pa- 
rigi. Se, colà giunto , Luigi Bonaparte. gli ricor- 


dasse la sua lettera ad Edgar Ney\e gli facesse. 


intendere che le cose debbono variare a Roma, 


perchè la situazione attuale è gravida di pericoli, 






Domenica 3 ‘ottobre: 


È 


Lelettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’Opinione 
Non si darà corso ‘alle lettere non affrancate. 
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il governo de’preti è abborrito da tutti, ed i di- 
sordini amministrativi , la corruzione della poli- 
zia, i banditi che infestano le strade, il languore- 
dell'industria e ‘lo staguamento del commercio 
richieggono rimedio pronto ed efficace; se Luigi 
Bonaparte cogliesse quell'occasione per costrin- 
gere il papa a concessioni, le quali, piccole o 
grandi, sarebbero immanchevolmente la rovina 
del suo potere temporale iche ora si regge sulle 
stampelle, che ne direbbero l’ Wnivers, l'Adrmo- 
nia e tutti gli armoniosi insieme ? int 

Ciò è difficile, si risponderà. Ne conveniamo ;. 
ma non è improbabile. To Francia si conosce 
ormai e da chi governa‘e da chi aspira a gover- 
nare che il nodo della quistione europea non, si 
può sciogliere altrove. che. in Italia, e che qua- 
lunque convenzione diplomatica non ridonerà 
ell’Europa pace stabile e sicura, finchè non siano 
soddisfatte le esigenze della nazionalità italiana], 
di cui è principale nemico il mal governo del 
clero. nt 

Sotto qualunque aspetto si consideri quindi il 
viaggio di Pio IX a Parigi , non se ne può pre- 
vedere un esito favorevole alla corte di Roma, e 
Pio IX non dimenticherà che i suoi predeces- 
sori non riportarono alcun vantaggio da’ loro 
viaggi alle corti di Vienna e di Parigi. 

siae 

I vescovi L LA srampa. Ogni: giorno’ piùtdi 
dobbiamo convincerci dell'amore chè l’episcopato 
nostro porta alla libera stampa e: dell’ interesse 
che esso prende alla. diffusione dei periodigì di- 
berali.che si pubblicano nei nostri Stati. Tofatti 
per paura che non siano;abbastanza sparsi; è che 
perciò. non. si:.propaghiuo: fra le moltitudid?®i 
principii che essi professano, ‘si ‘dan ‘cuta%di 
tempo iu tempo di annunziarli ai fedeli vor eontil 
mezzo delle {circolari, ora mercè del pergamo, 
Egli è vero che quelche»ischizzinoso. potrebbe 
biasimar. quest’uso .che essi fanno del’ lorospi- 
rituale ministerio, ma chi viole il fine non deve 
guardarla tato pel sottilé riguardo ai mezzi, al- 
meno tale è la dottrina dei santi padri dell’ 47- 
monia, 

Gli è anche. vero clie non: .si:contentano ‘del 
semplice annunzio, ma lo accompagnano con qual» 
che più 0 men ;barocca invettiva ; ma' questo: è 
per invogliare gli uditori poichè” le loro: parole 
bisogoa in generale intenderle al rovescio, ed è 
con questa regola che il popolo interpreta quabito 
essi, vanno;pubblicando. A 

La stampa; deve »già molto: al loro zelo è' dî 
mancheremmo al debito nostro se non ricordas: 
simo qui, 1° arcivescovo» di Ciamberì | che in'una 
sua circolare, scomunicaya .i lettori del Patriòtè. 
Savoisien,, del Nouveau. Patriote Savoisien , del 
Juif-Errant ece. Ora, sappiamo che ugualesco» 
munica venne. lanciata dal vescovo di Venlimi- 
glia contro.i lettori. dell’ Opinione; della Gaz=' 
zetta del Popolo , del Fischietto:, ecc: ece. Siam 
persuasi; che. gli effetti. di queste. proibizioni sa- 
ranno uguali a quelle che sortirono nel passato, 
e che verranno,soltanto ad accrescere il nomero 


de’ lettori de’ giornali fulminati. ; 
to . 


_——_———t—-——@ 


. STATI ESTERI 
FRANCIA RARO 
Scrivono all’ Indépendance Belge, sotto. la» 
data ‘del 26, da Parigi: tg: 


» Una cosa mi fa singolarmente meraviglia , 
ed: è l'impressione ‘prodotta in generale dalla. 
prima nota della Patrie:sul complotto di Matsi-_ 
glia. La: sicurezza era così completa, era tanto'. 
generale la confidenza , che non poteva entrare. 
in:mente a nessuno chie si pensasse a rinnovare 


‘contro il presidente quei criminosi altentati che, 


si perpetrarono sotto il reguo di Luigi Filippo, 
di virtuosa memoria.'Si è dunque dimenticata Ja. 
storia. Napoleone stesso fu esposto più d° ‘una 
volta a questi tentativi , risultato dell’ urto de gli i” 
interessi, delle amarè memorie, di pertinaci, sde- 
gui. Le'grandi tempeste sono di rado seguite da 





una' perfetta ‘tranquillità, diceva Napoleone , ve- 


nendo in cognizione delle trame che si ordivano 
contro di lui. > SI, 
» Trova in memorie segrete ; matioscritte ed _ 
inedite sul consolato, la‘serie ‘degli attentati che‘ 
dal 1800 ‘al 1805 furono fatti contro il vincitore * 
di Marengo 3/e questi mi ‘paiono ‘abbastanza in- 
teressanti da doverli qui ricordare.‘ cs 
+ Lascio da' parte il ‘complotto ‘che ‘ebbe luogò — 
nel momento: in cui Bonaparte disponevasi a par- 


> 


tire per la'campagna’ d’Italia: Erasi tentato di n 
corrompere una compagnia! della' guardia comggia 
dare, d’introdurvi degli assessini e di uccidere | 


Bonaparte in una rivista della domenica nella 





















































































corte delle Tuileries. La fedeltà dei soldati fece 
andar.a. vuoto il tentativo. 
_ »Erasi annonziato, nei giornali , che il primo 
console assisterebbe alla seconda rappresenta- 
zione di Mahomet, a cui accorreva gran gente. 
"I congiurati fecero acquisto d’ un uniforme da 

militare e lo indossarono ad un povero diavolo , 
“a cui diedero 100 luigi (somma considerevole in 

quel tempo) ed un pugnale. L’assassino.; di cui 

si -fa il nome nelle Memorie, si portò al teatro. 

Ma il primo console non venne allo spettacolo , 

il colpo andò a vuoto, è .l’ individuo disparve. 

» Poco tempo dopo si seppe che il primo con- 
‘Sole si recherebbe sulla piazza del Chàtelet, per 

= .. porvi la prima pietra d’un monumento a Dessaix. 
Subito i congiurati si riunirono e fecero disporre, 
a come ora a Marsiglia, una macchina infernale 
# capace a lanciare da lontano una. massa di pro- 
‘iettili e di palle. Se ne fecero fabbricare le di- 
| Verse parti. da diversi. operai’ e parevano sicuri 
del successo. Già la macchina era stata traspor- 
tata in una casa; ma la polizia, avvertita, fece una 
‘perquisizione: Ja macchina fa. sequestrata; ma 

__ non si poterono scoprire Ì colpevoli. 

— —» Qualche mese dappoi, un certo Juvenot, 

antico aiutante di campo di Henriet, s° introtlusse 

‘con alcuni operai nella Malmaison, esaminò il lo- 

cale e-propose ai suoi amici di mettere il fuoco 
a Rueil. Egli s incaricava d’entrare, durante l’in- 
cendio, nella Malmaison, alla testa d’una ventina 
d’uomini risoluti e di uccidere il. primo console. 
La polizia non avea che dei sospetti. Essa fece 
arrestare preventivamente alcuni iudividui. Ju- 
venot fu deportato a Cayenne senza processo. 

» Una cospirazione mancata era tosto seguita 
da un’ altra. 

» Nel mese di agosto , una banda di briganti, 
che aveva figurato nella rivoluzione , si pose in 
aggusto sulla strada della Malmaison. Essi farono 
circondati ed arrestati in numero di dieci. 

» Iofine Cerrachi, Zopino Lebrun , pittore , 
‘allievo. di David; ed uno dei giudici di Maria 
Antonietta , Diana, antico notaio a Roma, ed 
Areno , presero la risoluzione di assassinare il 
«primo console, nel teatro della Repubblica, il 10 
ottobre , alla prima rappresentazione degli 770- 

. races. Essi diedero convegno a tutti i loro amici 

in numero di 50. 

» Il mattino del giorno della rappresentazione, 
Barrère, ex-convenzionale, si era recato da certo 
Dumerville, suo antico camerata ed ex-impie- 
gato del comitato di salute pubblica. Questi lo 
eccitò.a non recarsi all’ Opera, Barrère, colpito 
dall’ alterazione de’ suoi lineamenti , corse presso 
il generale Lannes. Ma la polizia ne era già is- 
truita per la delazione d’ un certo Harel. I prin- 
cipali congiurati , non so per qual mezzo, ave- 

È vano potuto intervenire alla ripetizione generale 
‘ dell’ opera ed avevano scelto il momento sin cui 

il vecchio Orazio pronunciava questi versi , nella 

sua famosa scena del giuramento : 

» Jurez donc devant moi, par le Ciel qui m'é- 

| coute - Que le dernier de vous sera mort ou vain- 

QUEUP si... 

» In questo momento i congiurati dovevano lan- 
ciar nella sala dei razzi, gridar al fuoco, gettarsi 
nel palco di Bonsparte, pugnalare tutti quelli 
che avessero opposta resistenza. 

» Il primo console aveva voluto assistere alla 
rappresentazione. Seduto sul davante del suo 
palco ; la testa appoggiata alla sua mano ‘ destra, 
cupo e preoccupato, volgeva lo sguardo alla scena: 
era però facile accorgersi ch'egli guardava senza 
vedere e che il suo pensiero era altrove. Di mo- 
mento in momento gli portavano avvisi; ma 
nulla non y° era a temere. Gli ufficiali generali e 
gli aiutanti di campo , vestiti alla borghese , sta- 
vano intorno al palchetto. A un dato segale , al” 
principio del secondo atto, i palchetti in cui tro- 
vavansi i congiurati si aprirono in silenzio ed essi 
furono arrestati tanto prestamente , che quasi il 
pubblico non se n° accorse, : 

_1» Il'30 ottobre seguente, si scoperse un nuovo 
complotto, e furono fatti parecchi. arresti. Tutte 
queste cospirazioni erano ordite dal partito re- 
publicano ; ma v'ebbero molti altri complotti 
fomentati dai realisti che inventarono dapprima 
la famosa macchina infernale , la quale, seque- 
strata una volta, l’8 novembre, venne poi rico- 
sruita sopra un nuovo piano, e produsse l’at- 
tentato del 3 nevoso. > 

» Non siamo dunque sorpresi, se le agitazioni 
popolari producono colpi violenti. Non se. ne 
deve del resto aver allarme, giacchè fortunata- 
mente i complotti non ottengono mai il risultato 
sperato dai cospiratori. » 

— Scrivono allo stesso giornale : 

» Corre più che mai voce d’una deputazione 
di senatori che si riunirebbero ‘spontaneamente 
ed officiosamente, e si recherebbero incontro al 
principe a Tours per offrirgli l'impero. Io non 
pos ci credo troppo. . 

+» Senza parlare dei senatori che non sareb- 

bero alieni dal servire il principe anche nelle con- 

dizioni attuali, la maggior parte di questi vecchi 
© dliguitari trovansi dispersi nelle loro campagne o 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


in viaggio, e dubito che non sì potrebbe racco- 
glierli in numero sufficiente per una deputazione 
che s’incaricasse di così importante missione. 

» Accenno però il fatto, stante la sua persi- 
stente notorietà. » E 

— Leggiamo nell’Emancipation + 

» Si parla di una manifestazione del senato per 
l'epoca del ritorno di Luigi Napoleone. Il seneto, 
sotto lascorta e con alla testa il gen. d’Hautpoul, 
-gren referendario; muoverebbe incontro-al capo 
dello Stato fino a Tours: È inutile di dire ché 
griderebbe unadimamente. Ziva_l imperatore! 
alla vista di Luigi Napoleone. Allora sì che si 
potrà dire: L'impero è fatto. » 

INGHILTERRA 

Leggesi nel Morning- Advertiser del. 28 set- 
tembre.: 

» Noi abbiamo il piacere di annunciare la con- 
chiusione di tutti gli accomodamenti relativi. alla 
deputazione che deve recarsi in.T'oscana presso 
il granduca, allo .scopo di domandargli la cassa- 
zione della. condanna a quattro anni di prigionia 

e di galera, pronunciata -contro i-poveri Madini, 
che ora subiscono la loro pena, 

». Fra. gli inglesi distinti che figurano; nella 
deputazione, si cita il conte ..di Roden, il. conte 
di, Cavan.e l'onorevole Arturo Kinvaird,; rap- 
presentante di Perth. Questa deputazione par- 
tirà entro. quindici giorni. 

AUSTRIA 

Fienna , 23 settembre. Questa mattina scom- 
parvero sopra alcuni bastioni i segnali dello stato 
d’assedio; cioè i cannoni. Essendo terminate le 
casematte , i cannoni furono ritirati e collocati 
sotto le merlesime. Per ora rimangono ancora i 
cannoni presso il Burgthon nella di cui vicinanze 
non visono di quelle fortificazioni. Dopo la nuova 
legge sulla stampa furono confiscati nella scorsa 
notte due fogli la Morgenposth , e il Z'otksbote. 
Del primo foglio erano già stampati 1500 esem- 
plari, del secondo tutta l’edizione. Entrambi’ i 
fogli furono rifatti e distribuiti più tardi. 

Il Lloyd annuncia che la partenza dell’ impe- 
ratore per la Croazia è stabilita al 1° ottobre, e 
il viaggio io quelle parti darerà 25 giorni. L’im- 
peratore lia fatto ancora alcune altre grazie a 
condannati politici e si contano ora di questi più 
di 2000 , il che non dimostra tanto la clemenza 
dell’ imperatore, quanto la gran quantità e l’inu- 
tilità delle condanne. ; 

24 detto. Fra i gabinetti di Vienna e Berlino 
havvi un frequente scambio di corrieri , esi 
assicura che ciò sia in relazione alla questione 
dell’ impero in Francia. A questo riguardo havvi. 
fra i gabinetti un completo accordo, e sono state 
prese le più precise intelligenze per tatte le even- 
tualità. 

È stata fatta una proposta all’ imperatore per 
fondare un’ accademia delle scienze militari. 
L’ istituto essumerebbe le forme che sono adot- 
tate presso altri Stati esteri. 

PRUSSIA 

Berlino , 26 settembre. Finalmente le risolu- 
zioni adottate nelle «conferenze di Monaco furono 
ieri comunicate al nostro governo nella persona 
del sig. di Pommaresche presidente del congresso 
doganale. Le risoluzioni respiogono la. dichiara- 
zione del 30 agosto. Gli alleati di Darmstalt vo- 
gliono la simultaneità delle deliberazioni doganali 
e delle negoziazioni commerciali coll’ Austria. 
Tuttavia essi esprimono nuovamente il desiderio 
di un componimento, e passano. intieramente 
sotto silenzio la minaccia di una scissura della 
Prussia. 

Il consigliere bavarese Hermann ; che ha con- 
segnate le risoluzioni delle conferenze, si fermerà 
qui qualche tempo ancora per. dirigere le nego- 
ziazioni sopra la base da adottarsi per un com- 
ponimento. 

— Si crede che, a motivo dell’importanza 
delle negoziazioni intavolate colla Corte di Vienna, 
il conte di Bernstoff è per surrogare il conte di 
Arnim Heinrichsdorf. 

— È noto che il duca di Dessau » dopo avere 
ereditato il ducato di Anhalt-Kocten, ha ora due 
voci nel plenum dell’ assemblea federale. Adesso 
egli domanda che gli venga attribuito un voto vi- 
rile nel comitato ristretto. L’ Austria si è cate- 
goricamente pronunciata contro questa proposi- 
zione , principalmente perchè Dessau ‘ha sempre 
appoggiato le proposizioni della Prussia. Questa 
faccenda sarà immediatamente trattata dopo le 
vacanze della dieta. 

— Il governo si propone di formare un insti- 
tuto orientale come quello di Vienna. L’istitato 
dovrà racchiudere tutti gli insegnamenti che ris: 
guardano la scienza e il commercio dell’ oriente. 

(Corrisp. part.) 

— Sitrovò a Berlino giorni sono il parroco 
Czerski, uno dei fondatori della comunità, per af- 

fari suoi privati. Si dice che da inglesi gli furono 
fatte grandi promesse se voleva rivolgersi colla 
sua comunità alla Chiesa anglicana ; anche un ge- 
suita tedesco ha tentato di attirarlo di nuovo al 
cattolicismo colla promessa di grandi vantaggi; 























































« in breve tempo 39 case. Si può fia d’ora ac- 


| ed a 150 per l’amministrazione telegrafica. 


sione, come lo furono quasi tutti i ricolti degli 
altri prodotti della nostra agricoltura, se si ec- 
cettua quello delle uve fatalmente percosse quasi 


forme ecclesiastiche. (Gazzetta di Voss)” 


- STATI ITALIANI 


‘TOSCANA 


secolari, 3076 religiosi e 3918 monache. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


miracoloso, ritornò alla reggia. 


Barbarisi e d’altri sette cittadini, 


via fra [denaro ed [oggetti in gran numero e di 
gran volume il valore di 450 ducati. Alcuni s0- 
spetti di quest’audacissima rapina vennero ar- 
restati, 

— È giunto in Napoli da Roma il barone 
d’Arnim, prussiano, segretario di legazione, 

È pur giunto da Roma il cav. Gio. Pacini, 


les 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M. vista la, deliberazione del magistrato di 
cassazione del 18 settembre p. p. + ha, con de- 
creto del 26 stesso mese, dispensato il conte e 
commendatore Ignazio Costa Della Torre, con- 
sigliere di cassazione, dall’ulterior servizio » colla 
pensione cui potrà aver diritto a termini di 
legge. 

Con decreto del 26 sudiletto [mese ha nomi- 
nato il conte Felice Ricciolio, primo sostituito 
avvocato generale presso il magistrato di cassa- 
zione, a consigliere nello stesso magistrato. 

S. M., con altro decreto del 30 settembre 
P. p., ha nominato a primo sostituito avvocato 
generale {presso il magistrato suddetto il cav. 
Carlo Pavizzardi, primo ufficiale del ministero 
interni. 

— Per determinazione” presa in udienza delli 
26 settembre, S. M. ha dispensato il teologo 
collegiato D. Emanuele Pisu dalla carica di di- 
reltore spirituale nella {università di Cagliari, 
ammettendolo contemporaneamente a far valere 
i titoli che per avventura avesse al conseguimento 
di una pensione di riposo. ; 

Con decreto dello stesso giorno S. M. ha no- 
minato il teologo collegiato Agostino Bernardi, 
preside della facoltà di teologia, a direttore spi- 
rituale nella università di Cagliari; 





Nel concistoro segreto tenuto da S. S. il 27 
dello scaduto. - settembre, monsignor |Andrea 
Charvaz, arcivescovo di Sebaste in partibus, è 
stato preconizzato come arcivescovo di Genova. 

(Gazz. Piem.) 

— Giunse ieri in Genova, sul Bosphore, Da- 
venda da Crux, ministro dì Portogallo presso le 
corti di Roma, Napoli e Torino. 

— Un grave incendio scoppiò nel comune di 
Ecole, provincia di Savoia propria, che distrusse 


certare che questo deplorabile fatto non fu con- 
seguenza di azione delittuosa, ma provenne selo 
da imprevidenza o dal caso. 

-- La Gazzetta Piemontese pubblica il regio 
decreto che fissa a L. 740,000 l'imposta divisio- 
nele di Cuneo per l’esercizio 1852. 

-- Nello scorso mese di settembre i prodotti 
del servizio telegrafico sscesero a L. 4,160 13 

I prodotti anteriori furono di » 23,894 97 





Totale dal r2 aprile a tutto g.bre L. 27,965 10 
Il numero dei dispacci privati spediti io set- 
tembre ascende a 376; oltre a ‘184 pel governo 


Novara. Il ricolto dei risì è anch'esso in questo 
anno abbondante, e felicissimo bell’ intera divi- 


























ma il brav” uomo è rimasto fedele e costante alle 
sue convinzioni. Gli viene ascritto a speciale me- 
rito che si è sempre tenuto lontano da mene po- 
litiche , ed è rimasto sempre sul terreno delle ri- 


ST e an i i 


Firenze, 29Isettembre. Da un lavoro statistico 
di Zuccagni Orlandini riferito dal Monitore To- 
scano appare che nel 1851. la popolazione del 
gran ducato, stando ai ‘registri parrocchiali nei 
quali l’autore teme qualche inesattezza, compo- 
nevasi di 897,939 maschi e 863,201 femmine, 
Su questa popolazione si contano 10,350 preti 


Napoli, 23 settembre. Ieri], seconda ottava’ di 
S. Gennaro, re Ferdinando col duca di Calabria, 
i conti di Trani, di Caserta, di Aquila e di Tra- 
pani si condusse al duomo (dove nel (8 giurò la 
costituzionef) secondo il suo pio esemplarissimo 
costume, e compiuti che v’ebbe gli atti della sna 
devozione verso | Altissimo e verso il martire 


Il giorno innanzi Angelillo avea preseotata Ja 
sua requisitoria, domandando la testa del vecchio 


— Nel punto di confine fra i territori di Torre 
del Greco, Torre Annunziata e Boscotrecase, 
ad un’ora di notte, una mano d’individui armuti 
di [coltelli e baionette {s*introdusse alla svelata 
nelle case dei fratelli Falanga, li legò e ne sac- 
cheggiò completamente le abitazioni, portando 





ovunque dalla lamentata malattia. Se la piog= 
gia non verrà ostinata è farlo marcire sulle aje 
il riso dell’anno sarà un°lergo compenso aî davni 
recati alla nostra divisione:dalla"malattia dell’uva. 

— I lavori per la costruzione;della nuova ca- 
serma continnanofcon grande alacrità; accresciuto 
è il numero deglifoperai ; i materiali soprabbon- 
dano: sì che è sperabile che presto. vedremo 
elevarsi questo importante edificio, che, malgrado 
le sofferte riduzioni, riuscirà pur sempre di grande 
abbellimentofper la"nostrafcittà. 

Varallo, 38 Lunedì$ incominciavaf:la ‘ nostra 
fiera autunnale; il tempo er ottimo, quinditim- 
menso il concorso . degli abitantì ‘di tutte le valli 
che compongono questa provincia. Nè occorre che 
diciamo ai. nostri lettori. come perla. varietà, e 
la originalità nelle foggie di? vestire siano belli 
i convegni;di questi alpigiaoi e‘delle} loro. donne 
in Varallo. 

Chiunque abbia assistito fa? mercati di questa 
città, può;farsi un’ idea del bello spettacolo che 
vi presenta unafiera che riesca affollatissima come 
era la presente. 

Genova, 1 ottobre. -- Il numero di ier l’altro 
dell'Italia e popolo veniva; d’ordine del fisco, 
sequestrato alla stamperia ed all’ufficio di posta. 

— Riferiamo in più precisi termini la condanna 
del prevosto di S. Stefano pronuaciata dal tri- 
bunale di polizia correzionale. Il fisco avea in- 
stato: perchè il. detto}iprevosto {fosse dichiarato 
convinto di 12 contravvenzioni, e perchè gli fos- 
sero applicate L. 4 di multa per ciascuna. Mail 
tribunale, per le ragioniJesposte nella saa sen» 
tenza, ha dichiarato non farsi luogo a procedere 
che per sole 6 di dette contravvenzioni , ed ha 


condannato il prevosto nell’ammenda di L, 2 per 
ciascuna delle stesse. 





G. Romnarno @Gerente, 


BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO OFFICIALE deî corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 2 ottobre 1859 


CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad. per tre mesi 
Augusta 251] 114] 951 
Genova sconto . 4| 0]0 
Francoforte S.M. | 210 
Lione . 100 99] 40 
‘Londra. . , 25) 32 {112} 25 292/112 
Milano. . . Le 
Parigi . ai 400) 99] 45 
Torino sconto. . 4] 010 


CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 


Doppia da L. 20 . L. 2010 92012 
Doppia di Savoia. » 9877 28 83 
Doppia di Genova. » 79 50 79 62 
Sovrane nuove . . » 3519 3596 
Sovrane vecchie. . » 35.00 35 08 
Scapito dell’eroso misto 2 35 0loo. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 


$ Tipocnaria AnnALDI 
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valle del Rodano fino ad Hans e. volge.al sud, 


AVV ISO 

AL SIGNORI ASSOCIATI. 

«dl Signori Associati; il 
cui abbonamento è sca- 
duto contutto il 30 dello 
scorso mese, sono. pre- 
sali a volerlo rinnovare: 
in' tempo onde evitare 
interruzioni nell invio nuirebbe di 24chitometri ‘€ la runderebbe più 
del giornale. ‘agg breve della linea dell’Albrun ; presentando: ben 


2] minori difficoltà tecniche e conservando la. posi- 
zione geografica del S. Gottardo, che è ben più 
vantaggiosa di quella dell’Albrun. Questa linea 
è la stessa che quella del S. Gottardo fino alla 
sortita della galleria di Xirofo. Dopo, invece di 
discendere la Levantina si traverserebbe il Ti- 

cino e si Iraverserebbe la stretta catena di mon- 


arriva a Imfeld ed anche più aito a Ischampigen, 


Foce, arriva a Gravellona é di 


ed Arona. 


che in. fine mi Lgoniluce che è maggiori difficoltà. 


» Se.la di 


grande eccesso dì spese, vi.sarebbe una; modifi- 
cazione nella linea del S. Gottardo, che la dimi- 








TORINO 3 OTTOBRE 


Tre n pete VA È 


L’ Ufficio è stabilito in via Sì Domenico ; casa Bussolino , 3 
porta N. 20, piano primo; dirimpetto dtla Sentinella. $ 


“entrando riella valle di Biun, passa davanti a Biun 


passa, la catena delle Grandi Alpi nelle vicinanze 
del colle di Albruo per sortire nella valle di De- 
vero,;e discendèndo. per questa valle. traversa 

illa de? Ponti, Gotro, Osso, Baceno; Crodo.'e 
Domodossol#, ove la linea 2ibgodova la valle di 
Devero per entrare in quella inaggiore della 
là. a. Novara 
passando pel Lago d'Aosta o pel Lego Maggiore 


| (ciò che potrebbe compromettere. la sicurezza delle 


”. Quanto. alla differenza di luoghezza ella è 
tr oppo insignificantesper motivare la ricerca che 
si è fatta d’una linea paralella al S. Gottardo e 


nuzione di lunghezza è ona cosa 
bastantementg'importante per giustificare un così 





Lelettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell'opinione © 
Non si darà corso alle lettege non affrancate. ‘ 

Per gli annunziì, centesimi 25: ogni linea. 

. $ Prezzo per ogni copia, centesimi 25. 



































pig.; quest’ultimo richiederà un tempo  passabil- 
mente lunga non potendo essere interamente ese- 
guito col sussidio dei pozzi. Per evitare di abbas- 
sare ulteriormeute il livello del lago di Lavgeon, 


di questa tratta si incontranò «traccie di ‘enormi: 
«scorrimenti ed avalanche che IREcO, non Lig 
miarono i villaggi. 
‘+ Per le suddette ragioni la neve ida in! 
questa pitte elevata della valle difficoltà inces"’ 
santi e l'attivazione della ferrovia eda essere’ 
Spesso interrotta. : 


» Noi arriviamo alla parte più dificile denà °° 
nea, cioè al traversamento delle alte Alpi dalla” 
pra di Biuo a quella del. Devero. Da Aerneb .' 
villaggio già bastantementè elevato soprà del Ro- 
dano , la linea traversa il punto calminavte' della' 
montagna che dev? essere perforata da ‘ui tunnel! 
idi circa 5 chilometri pet co ervare , per Et 
‘è possibile, la medesima allezza find dui al'isa 
biun. Questo tunnel può' essere’ Hetrion —° 
sidio dei pozzi. Dopo Ausserbiun la ‘valle comin= 
cia a montare tBpidaniente è di tal ‘maniera che 
la pendenza ton potrebbe essere inferiore del 50 ! 
per mille. Qui ciò che può ‘spaventarci è la cin-. 
figurazione della valle o piuttosto abisso. Da que- 
sta altezza fino ‘a Biun le montagne, composte di 
strati scissosi e‘scorrevoli , presentano uma’ tale’ 
quantità di sponde scoscese solcate da torrenti è’ 
da burroni di avalavche ché. non si può ragio-’ 
nevolmente pénsare a praticarvi una ferrovia 
scoperta. Per preservare la linea dai pericoli, se 
sì vuole sormontére la difficaltà del psssaggio y'è' 


sue sponde si è progettato un piàno uclinato, Noi 
‘ pensiamo Val un piano inclinato, isolato come sa- 
rebbe questo dovrebbe evitarsi per rebdere pus- 
sibile una a fertfovia a locomotive | fino a Megrin- ; 
gen. 

"04 Megringen'e lungo la valle dell'Aar la 
pendenza petnette ancora ùn’atlivazione can 
locomotive fiho;ad Urwèid: D'Urweid'fivo a Reic- 
te »vichéboden presentonsi delle pendenze da Sa 
10 per ceoto. Fino a Urweid' non si incontrano 
altre difficoltà che il'tunnel di Kirche Grund 
sotto la rocca che ‘attraversa la valle e ché a 
giudicarne ‘da Ila sua composizione di'gueis e di 
granito fu probbbilmente sollevato fra le monta! 
goe calcari. Dopo Urweid le circostanze cam- 
biano. Non sono ‘più alte e rude pareti di roccie, 
che ostruiscano la valle core ‘nella’ Via Mala ‘o 
presso Reichenau , o come in parte del S. Got- 
tardo, e che superate tina volta presentano una 
via perfettamente sicura , non sono torrenti di- 
scendenti dalle valli lateralì , ma sono scoscendì- 
menti di avalanche e ditupi ché si precipitano 
dai due lati della valle , delle creste paralelle del 








LA FERROVIA DEL GRIMSEL 
(Pedi N 200) & 


‘Dopo quanto abbiamo scritto ‘nel nostro. utiz 
mero 20e, avremmo creduto di aver persuaso il 
Corriere Mercantile che, il fare studi sulla ferrovia 
del Grimsel era una. perdita di tempo tutta. a 
danno dell’ urgente decisione da. prendersi;. nel- 
l'interesse del.commercio di Genova per aprire 
al. medesimo una comunicazione per mezzo di una 
ferrovia colla. Germania. Ma il Corriere Mer, 
cantile nel suo num. 227 torna a parlare dell’op- 
portunità di questi stadi, e ciò che è strano torna 
a jparlarne citando un documento che;coinsidendo 
pianimente coi quanto noi abbiamo. già detto, 
conferma l’inutilità dei surldetti. studi. Noi non 
sapremmo come, meglio  niuscige al imporre si 
lenzio a, questo fatal consiglio, di. perdere un 
tempo prezioso in inutili studi, che riportando 
qui. testualmente la parte .del rapporto dell’in- 

gegnere federale , che parla della: linea del 
Grimsel : 
1% Zineu del. Grimsel.Meutre. il progetto del 
Lukmauvier non. ebbe origine che «dalla ;confor- 
mazione del terreno che vi si incontra più van- 
taggioso per. una. ferrovia che. non negli altri 
passaggi. delle Alpi, mentre noi &rediamo poter 
motivare i progetti: dello Splugen e del, Ber- 
nardino per .l’ esistenza delle attuali strade su 
detti passaggi , mentre noi osiamo. additare la 
linea del Gottardo comestraccia, di. una: ferrovia 
la;più favorevole, specialmente alla Svizzera; il 
progetto del Grimsel non può essere pati 
che per motivi politici, cioè .il desiderio di allon- 
tanarsi il più possibile dalla frontiera austriaca, e 
di. ottenere la linea più. breve. da Genova a Ba- 
| silea.. 

Il sinagela del Grimsel parte come sila, 
da Lucerna, passa Sarnen e Colta al Brunig, 
arriva a Meyringen, seguerper.la valle dell’Hasli 
fino ad Handeck ; anzi, più oltre fino.a. Racte- 
risbaden. e. passa sotto ail colle del. Grimsel. per 
arrivare ai Ghiscciai.del Rodano, ossia a Ober- 
wald. .Da.questo punto; il. progetto resta nella 

NICOLO” «MACHIAVELLI,E L'ITALIA 
“Salma par SF & 


(di James dor pia 


I È 


(Continuazione, vedi il via 2701) 

«Alla sua epoca; in  nîezzo cad; una passionata 
3 polemica di tutte le opiviai.e di tutte. le fedi, 
non si;eralcosì scrupoloso»come. «al-presente. Un 
celebre imagistrato, onde far» comprendere comun 
aiordente scherzo i. vizi. della; vostra; rlegislazione 
crimivale,diceya : » Datemi quatiro linee.di sorit- 
ture di una persona , e mi incarico dj farla lap- 
piccare. » La maniera di Gentillet., che era egli 
pure; mogistrato.,, sembra convalidare. questa 
iperbole, giacchè, egli è impossibile, intentare 
meglio un processo per. sospendere un, giudice. 
La Catterina, de’ Medici. era troppo, odiosa. 


perchè il libro non ayesse un immenso successo :_ 


* la santa. Barthelemy «d'altra perte ove; la per- 
l'atrocit: disputayano; la + palma dava | 
; È Gentillet.. La sua” opera | fu” 










tagne che separavano l’alta Ley antina dalla parte 
superiore della, Val. Moggia, chiamata Campo 
della Torba. Dopo questo tunnel :(.che sarebbe 
molto meno lungo di, quello, dell Albrun 0 del 
Grimsel), la linea discenderebbe per la Val Mog- 
gia fino ad Ascona o Locarno.sul Lago Maggiore. 
Si avrebbe così una linea meno difficile e più 
breve che non quella dell’ Albrun. 

» Noi non comprendiamo neppure come l’allon- 


itanamevto dalla frontiera austriaca sia più assicn- 


Fato con questa linea che con quella del S. Got- 
tardo, Quando pur si conducesse la ferrovia per 
Orta onde arrivare a Novara, invece di condurla 
per Arona, come si è progettato, la frontiera au- 
striaca*sarebbe così vicina*a Novara da ispirar 
sempré timori a tale riguardo. Noi non possiamo 
dunque accettare questo motivo. Ciò che a. noi 
sembra più chiaro, si è che un interesse pur 
mente piemontese potesse uniedmente condurre 
ad allontanarsi dalle grandi strade conosciute-da 
tempo per superare tanti. ostacoli, per. tracciare 
uaa strada di ferro che dal territorio sardo si di 
rigesse a Lucerna per |° Albrun ed il Grimsel. 

» Si'è dunque obbligati con questo , progetto 
a valicare due volte le Alpi e ciascuno dei due 
passaggi è altrettento considerevole quanto uno 
qualunque. delle altre. linee proposte. 

». Noi ubbiamo per, questa . direzione indi- 
pendentemente dal. Brunig. due passaggi delle 
Alpi, che finora non ebbero ‘nè strade né 
movimento di sorta, e che, precisamente a ca- 

jone delle tante difficoltà non sono frequentati 
°% da touristes, 

» Il paragone del profilo dî questa linea, tratto 
dal rapporto degli inglesi Mac Llean e Stileman. 
fatto con quelli delle altre linee da già. un’ idea 
assai esatta delle altezze e delle pendenze, noi ci 
acciogeremo ad indicare le difficoltà ed ‘i princi- 
pali ostacoli. che non sono ineazionati*sal profilo. 

» Da Lucerna a Megringen non si incontrano 
che; poche difficoltà compi arativamente al resto 
della linea, benchè vi si incontrino due tunel, l'uno 
presso renna l'altro più lungo sotto il Bru- 





lingue, e con numerose edizioni sparse in tutta 
Europa. L’ ultima, io credo, fu ‘pubblicata in 
Olanda pel susseguente secolo,, quando il furore 
del maresciallo dî Ancre aveva rianimato |’ odio 
contro i fiorentini, 

Egli.è duoque Gentillet che creò l° universale 
pregipgidio contro Machiavelli;, è desso che i in- 
‘vento il nome di machiavelismo. Ed ancor più $ 
è .egli polemico protestante per la qual cosa egli 
fa condanneto dalla corte di Roma, 

Leone X e Aulriano VI erano. stati VOOR] 
per lui, quantunque il primo di questi papi fosse 
assai severo e per gli, scritti e gli scrittori : Cle- 
mente VII, sotto il pontificato del quale egjli morì, 
lo Atetamperiamente prolelto ; sessant'anni 
una disputa di eruditi portò le sue opere ; 
quisizione. L’oratore Jozio . ia uo libro i ia: 






sullo stato anlico e presente ‘d’Italia , si era ap- | 
poggiato alle testimonianze di Machiavelli,” rela- | 


tivamente all'aumento del potere temporale dei 
papi: il gesuita Possevin gli rispose , con quella 
violenza che era nelle abitadini della polemica 


d'allora, e. per distraggere l'autorità” del segre=. 
para di Fireoze, lo rappresentò _ come un, uomo | 
‘senza religione, uno 


Î, senza. fede 















Retzlihorn e del Diechterhorn , creste che rag- 
giungono |’ albero di 8 a 10,000 piedi, sono tor- 
renti che geltansi con forza nella valle trascinando 
enormi blocchi di montagne , ne segue che è im< 
possibile di prevedere se l'esecuzione e la manu- 


tedzione d'una via scoperta vi sarebbe prati-' 


cabile. 

» Perchè, se non vi sono rocche salienti da 
forare. yi sono lei conì di scoscendimenti o ca- 
dute d'acque, la di cui pericolosa presenza è an- 
cora più facile. ad eyitarsi girandoli che attra- 
versandoli.  Oyyere-si incontrano  subitamente 
nella valle enormi gradini che devono attraver- 
sarsi con gallerie , o sono abissi di avalanchè o 
dirupi o la regione delle nevi, in cui si va a tro- 
varsi, che obbligano di costrurre una ferrovia 


coperta. Non vi sono che colossali dighe di roccie 
che possono qua e la dispensare da questa pro- 


tezione. 
» Sal ‘versanté meridionale del Grimeel ‘da 
Maienwend verso i ghiacciai del Rodano fino ad 


Oberwald la linea non è in condizioni più favo- 
revoli. Anzi crediamo che l’innumerevole quan- 
tità di ruscelli e torrenti che si devono traver- 
sare sopra una così breve distanza non vengano 
a suscitare maggiori difficoltà. 


» Noi crediamo che il solo partito da pren- 


dersi sia di praticare un gran tandel da Han- 
dechia'Oberwald, ciò che farebbe anche evitare' 
il grande salto che ‘forma la famosa ‘caduta di 


Hanidech.' La Handech è posta’ all'altezza ‘che’ 
noi abbiamo adottato come limite favorevole per 


il livello del passaggio, e per l'attivazione della 
ferrovia questa altezza è la stessa di'wuetta dello 


Splogen di Pevitatss, d°Av4ermatt, di Realp. 
» Da A dermati ad eruén su dana lubghezza 


di oltre'2a chilometri la' vallè ‘del Rodano, di- 
scsndendo , è più direlta, più regolare e più 
aperta, € presenta ud terreno più favocevole, 
sempre in riguardo all'altezza ‘in'cui sì trova di 


1/00 a 1300 metri, 
» Non pertanto qui non mancano ancora pe- 


ricolosi torrenti che ,producono gigantesche in- 
sertattre ed' avallamenti, e 'su'tutta la lunghezza 





==“ 
istrumento infame di Satana (sceleratum Sgganae 
organtm), egli dice nella sua amenità eraria, 

Ciò che è più curiosa si è che egli è ‘evidente che 
Possevin non aveva mai letto Machiavelli ; egli. 
non lo conosceva: che da; quanto. ne diceva Gen- 
tillet, come. si può persuadersi vedendo, citare il 
terzo: libro del Principe, che non fu che uno solo, 
e ciò, perchè ‘era inganvato ‘dalla divisione adot- 
tata dall'autore francese. Pure ,.il gesuita gridò 
sì forte, che-si scosse la S. Sede e Clemente VII 
nel 1592 condannò gli scritti di Machiavelli, rac- 
chiudendo nella. medesima condanna la: Repub- 
blica di. Bodio, ed il Traftato della Monarchia, 
a torto attribuito a Duplessis-Morny. che non ne 


| era che l'editore, e che lo aveva fatto produrre 


sotto il nome supposto di. Junius Brulus., 
.D’allora entrò nel dominio della critica e svenne 
attaccato, e difeso secondo i diversi punti di vista 
ove si piazzayano. per giudicarlo.. Gli uomini della 
pratica . gli, farono generalmente. ‘favoreyoli.;..il 


‘cavaliere Bacone altro non gli rimprovera ‘che » 
di essere un troppo fedele pittore. dell'umanità, 


opinione. che sì. era appropriata. Wickloct., una 
4 primi, diplomatici del XVII secolo.. An lot 
la 





lio fango la parete delle rupi,. Da Golio a Baceno, 


(tutta la stredò al disotto di Baceno presso Croslo 
o'Poiite Meglia ‘si vedono delle traccie di fra 
di rupi e di avalabunà in masse enormi, di mado 
ché non sarà cosa facile. Eraccihen una, strada, al 
sicuro in questa direzione. » 





pome PRA una traduzione tao 


necessàrio praticare tra AusseFbiun e Biùn' uti al-' 
tro tunnel che..sarebbe una delle opere le.pii.. 
difficili. Il cammino attuale dalla valle del Ro- 
dano a Biun è tale, che non passò fano senza 
che la comanicàzione sia interrotta per 4 a 6 set- 
timane ed anche più; evento . al afale. gli abi- 
tanti del, paese sembrano perfettamente abituati: 
».La continuazione della ‘ via, oltre Biun non è, 
tale da i dnspirare maggior confidenza, non, sì tro» 


vano più quelle grandi masse di rupi che una, Up 


volta lavorate garantiscono per sempre l’esistenza, 
della strada. Noi dobbiamo qui indicare il villag=, 


‘gio di Imfeld come limite della ferrovia ;il quale i ; 


è all'altezza di 1580 metri. Sarebbe ii prefe 
ribile di formarsi a Biun od un, poco più alto, 
dalla parte di Geisspfad e forare ‘un gron tànnel | 
lungo 10 chilometri, che cortisponderebbe | al 
progetto più basso degli ingegneri iaglesi, e sboo- ; 
cherebbe a Villa dei Ponti. 

» Arrivati nella valle di Devero sembra pi 
presentare una difficoltà di altro genere. Infatti, 
la valle ‘si abbassa fino a Golio che è al piede « di 
un gradino di sollevamento, e al punto di uvione, 
delle valli di Bondola e di Devero la pendenza di 
questo abbassamentò è più del 20 per cento. . 

» E siccome da questo punto a Baceno la) pes. 





denza comporta sempre il 6 a 7 per cento, così 
dovrebbesi raggiungere Golio con un 2 T 
passasse sopra Osso e Croveò e ritornandoa Go, 


att] 


il progetto diventa più facile, non pertanto. lungo. 





Questi dettagli tecnici contenuti nel rapporta. 


ufficiale dell'ingegnere federale Roller confer-’ 
mano quello che noi autecipammo, col. nostro 
N. 200 e dovrebbero bastare per persuadere I ln: 
volta ‘il’ Corriere Mercantile che la” llinea * i del 
| Grimsel fu studiata è lo fu molto più di quello, 
che non meritasse, Noi abbiamo già ‘dienostrato” 


come questa linéa sia una vera assurdità î in falto. 





che tenne. il suo posto per qualche tempo in,tutte 


lè biblioteche, Questo abtore si è.esclusivamente; 


i dedicato alla agio alla diplomazia .e se..si 


acciuse. a tradutre Macbiavelli, sì è che lo.tiguan=. 


‘dava come il.maestro nell'arte sì dificilesdiigo» 


vernare gli uomini. «rura 
Un tedesco; Giovanni Federico-Christiusy pub - 


‘ blicò a Lipsia vel 1731. una «interà: apblogiaedi 


Machiavelli ; nad conosco quest'opera, mamod è 
impossibile ‘chey tosse la. causa; che: produssev lai 
più celebre copfatazione del Principe. composta, 
dà Federico, ‘in allora principe: reale di; Russia; 
fatta con Lutto il fervore, «@’un filosofo neofita. 
Siccome..il reale autore non aveva, che. 27. anni, 
non bisogna esser. molto , «severi. sulle sve ban-, 
nalità e sul suo stile declamatorio ; ; ma quando si 
ba letto il bel lavoro di Saint-Priest «Sulla, divi-, 
sione della Polonia, quando si è co ta llarte 
colla quale Federico ] II avviticchia péi lacci della 
sua, torluosa negoziazione le. due imperatrici, spin- 
gendole, loro. malgrado ,, ad una easier 
cui lascìa loro l'odiosità , non cip vondorena fi e 
il profitto ; si è abbastanza, edi 


ati sul.valore 
achiavell cal es 

















di linea commerciale, perchè non raggivuge in 
alcun modo lo scopo di unire il porto di Genova 
colla Germania; l’abbiamo poi dimostrato un ro- 
manzo dal lato tecnico ed economico; per il che se 
. è difficile trovar il motivo pel quale questa linea 
sia stata proposta, è più difficile ancor trovar. la 


giù: fatti si conosce che non meritava . che se ne 
avesse a paîlare, 

Il Corriere Mercantile colla sua insistenza reca 
un fatal. colpo alle pronte decisioni sulla scelta 
della linea pel passaggio delle Alpi e meotre si 
discute per quello essenziale che. deve condurre 
al. Lago di Costanza, i promotori del passaggio 
del Cepisio traggono profitto dell'incertezza e 
tentano di far precedere la risoluzione a favore 
della loro linea. > 

Il Corriere Mercantile, che nella questione del 
dock di Genova si è lagnato dell'abbondanza dei 
progetti e dei belli iogegni che li promovono, 
perchè non rivolge l'argomento contro se stesso 

* în questa questione-della scelta della linea. della 
ferroyia per le Alpi, ;e perchè non si fa egli a 


a Bellinzona, che è un gunto comune a tutti i tre 
passaggi che si possono ragionevolmente colzivare, 
Il Gottardo , il Bernardino, ed il. Lukmavier. 
Veda una volta la risponsabilità immensa che egli 


dalla risoluzione la più urgente nell’ interesse del 
comune di Genova, Si {vada tosto a Bellinzona 
ed intanto vi sarà tempo a decidere 3 non si per- 
metta che il governo impegni le risorse che gli 
rimangono a favore della linea del Moncenisio , 
allora per la linea al lago: di Costanza si arriverà 
troppo tardi. 





; STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Zurigo. Dd Winterthur si anduacia il seguente 


disgustosa, pregna di gas zolforoso, che spegneva 

. i lutoi e ‘rendeva molto difficile il respiro. Ad 

ua pozzo a pompa molto profondo, lo sviluppa- 

mento del gas!fu*tale ‘che una tavola, che ne co- 

. priva la boeca, fa sollevata e messa in moto on- 

dulatorio, che ‘non cessò anche dopo che vi fu 
soprapposto un forte peso. 

Da un esame praticato all’ esterno risultò che 

_il gas consisteva in un misto di acido carbonico 

e di gas mifitico; i lumi tenuti lontani parecchi 

piedi dal suolo spegnevansi più presto di quelli 

tenuti più abbasso. La temperatura era in pari 

tempo calda ed al sorger del sole era infuocata. 

Un simile fenomeno ayvennea Salingen presso 

Soleta. Quivi si tentò più volte di entrare in 

una cantita con un, lume; ma sempre si spense 

* sulla porta. Il lume fu posto in una lanterna, ma 

dvi pure si spense. 

Su questo fenomeno, il Corriere Svizzero ha 

nto segue dall’Argovia: Nella valle di Wynen 

\ furono, rimarcati , in occasione delle alluvioni e 

delle'inhondazioni del 19. e 18 settembre, feno- 

meni straordinari, che messi in correlazione con 


_. prevalso anche influenze v he, 
# prin del plrio ne le4, tuttal’aria 
era o art re esalazioni zolforose; dei pro- 
—— —=itsnidi pozzi esalavano con forte fragore e fischi, 
gas puzzolenti, sui quali si spegneva all’istante la 
carta accesa ; anche nelle cantine, dove l’acqua 
scaturiva dal suolo, i lumi non rimanevano ac» 
cesi; così pure ne’ campi e nelle strade scaturi- 
vano dal suolo piccole bolle di gas, sulle quali i 
lumi sì spegnevano. fa 
Nelle nubi si mostrarono replicatamente (lo che 
avvenne anche la sera del venerdì ) de’ lumi fo- 
sforici che durarono de” secondi, quasi lampi non 
accompagnati da tuono. Parecchi affermano aver 
avvertito diverse scosce di terremuoto, nomina- 
tamente gli abitatori d’una casa \’avvertirono in 
«modo che le catene appese -sarebbersi violente- 
mente scosse, ed in parte sarebbero cadute dal 
muro. 
* Importanti ‘sono le .scoscenditure ne? nostri 
monti : il suolo per quarti di lega è squarciato, 
e dei macigui ‘si. sono staccati, Nel popolo poi è 
la credenza che l’acqua non sia venuta soltanto 
dal cielo ; ma sia in pari tetmpo e quasi in mag- 
gior copia scaturita dal suolo. Inoltre ‘è da ri- 
marcarsi lo straordinario calore dell’acqua è del- 
| Paria durante e dopo la pioggia, non che lo stra- 
ordinario variarsi dello stato barometrico. 
' Lucerna. Stando al 77olksmann fa sottoscritta 
‘frai delegati del consiglio amministrativo della 
strada centrale ed' il consiglio di Stato una con- 
venzione per la concessione della ferrovia su 
questo territorio. La linea preferita sarebbe 
quella di Sursee, siccome laspiù breve e la meno 


os. * i l 
°° ii. Non l'ingegnere Negrelli deve essere 
stato a Lucerna col nostro signor segretario di 















spiegazione del perchè si insista sulla necessità di ‘ 
farla argomento di nuove studi quando da quelli» 









promuovere la risoluzione .di andare intanto fino | 


assume col farsi promotore di, tante distrazioni | 


rimarchevole fenomeno: Sabbato 18 settembre, | 
itì quasi tutte queste cantine riotossi un atmosfera; 


altri corroborano la presunzione, che gui-abbiano 





Stato Pioila per oggetto di strsde ferrate, ma 
l'ingegnere în copo ticinese sig. Lucchini, Questi 
signori devono ‘essersi recati a Lucerna dietro 
invito di un rappresentante della società basileese 
delle strade ferrate. 

Si tratterebbe seriamente della linea del san 
Gottardo, che Basilea preferisce naturalmente 
ad ogni-altra.- Vuolsi che’ nel convegno siano 
state dibattute in genere le condizioni della ‘con- 
cessione che il Ticino sarebbe fra poco chiamato 
a fare mediante sacrifizi e compensi da determi- 
narsi, e nei quali il cantone troverebbe il suo 
vantaggio, oltre ad una solida speranza della rie- 
scita dell'impresa. 

FRANCIA 

Scrivono all'Indipendance Belge sotto data del 

28 settembre, da Parigi : 


il Senato sarebbe convocato , ma un po’ più tardi 


» per, esaminare, le petizioni che riclamano lim- 
pero. » Si assicura che queste petizioni. sono già 
coperte da più di un milione di firme. Dopo que- 
sta convocazione , il resto andrà da sè. 

» A proposito di senatus-consulto,, si è dis- 
sotterrato un altro atto dello stessò genere e de- 
stinato a produrre una certa impressione. Nel 
1808, 1 imperatore Napoleone , dopo riconcilia- 
tosi con suo fratello Girolamo, contro il quale 
aveva avuto qualche rancore per aver egli fatto 
un matrimonio contro la sua volontà suprema, 
fece emanare. in favore del fratello un decreto se- 
natoriale che assicurava l’ eredità alla di lui fa- 
miglia , in mancanza di erede diretto o di discen- 
denti dei due fratelli maggiori Giuseppe e Luigi. 
La proposta però doveva essere accettata dal po- 
polo in questa forma : » 1} popolo vuole l'eredità 
della dignità imperiale nella persona di Girolamo 
Napoleone e nella sua discendenza naturale e le- 
gittima. » 

» Si parla molto di questo documento, che pare 
nob fosse pubblicato nel Moniteur sotto l'impero, 


senatus-consulto sarebbe testualmente abrogato 
dagli effetti di'un susseguente matrimonio. Ora, 
sembra che le stesse eventualità abbiano a sor- 
gere, in un avvenire più o meno lontano. 

» Grandi lavori si fanno alla Tuileries. Quelli 
che si ostinano a credere alla venuta del Santo 
Padre a Parigi (e devo pur dire che aumentano 
ogni giorno in numero ) affermano che il capo 


f della cristianità sarebbe alloggiato appunto alle 


‘Tuileries , mentre il capo dello Stato avrebbe do- 
micilio all’ Eliseo. 

» Il principe presidente ha. voluto vedere, a 
Marsiglia, la macchina infernale. Si sa che il 
principe Luigi Napoleone ha scritto un’ opera 
pregievole sull’ artiglieria. Esaminata che ebbe la 
macchina , alzò le spalle , perchè, sotto il rispetto 
dell’ arte , la macchina gli pareva molto mal com- 
bioata. » ì 

-- Scrivono purda Parigi, sotto la stessa data, 
all’ Emancipation : 

» Pare che il progetto attribuito in questi ul- 
timi giorni al senato incontri una certa opposi- 
zione, e si inclina a credere che non avrà effetto. 
L’ ex-re Girolamo andrebbe solo ad Orléans a 
ricevervi il nipote, in nome del. primo potere 


‘legislativo dello Stato. ; 


»@-epeculatori della borsa furono oggi ani- 
mati al rialzo daitenuova che la Francia ed .l 
Belgio non tarderebbero su uccardarsi sulle gravi 
quislioni commerciali , che sono insorte fra loro. 

» Si parla di una riunione che avrebbe. avuto 
luogo presso il generale Cavaignac, per delibe- 
rare sulla posizione fatta al Steele dalla legisla- 
zione sulla stampa. 

» Permettetemi ora qualche sguardo: retro- 
spettivo, : 
,» Il vescovo di Vivier venne a salutare.il 
principe, alla testa di cinquecento sacerdoti della 
sua diocesi e disse poche ma acconcie parole. Il 
presidénte rispose : ; 

» Son fortunato d’aver potato fermarmi qual- 
» che istante a Vivier. La fermata di una méze” 
» ora è ben poca cosa; ma è molto per' me il 
» poter domandare una benedizione di più ad un 
» prelato così virtuoso , in mezzo a questo savio 


».clero, fra queste patriotiche popolazioni, Je: 


» cui acclamazioni mi toccano profondamente. 

» Una persona, che fu per qualche tempo 
del seguito del presidente, mi disse che ad 
Èclose, villeggio sulla strada da Bourgoin'a Gré- 
noble , una piccola ragazza di cinque anni pre- 
sentò al presidente una corona di fiori , dicendo- 
gli con molta gentilezza : » Accettatela principe, 
essa è senza spine. » Luigi Napoleone levò da 
terra la ragazza , se la mise sulle giriocchia ; & 
fra il serio ed il faceto, le disse : » Credi tu, fan- 


ciulla mia, che la tua corona sia veramente senza pi 


Spine? » -- » Sì, principe, è senza Spine. » -—- 
»Povera fanciulla, anche tu, un giorno, saprai che 
ogni corona ha le sue spine , anche la corona di 
rose. » E nello stesso tempo il'presidente la baciò 
e le diede uno spillo ed un braccialetto d’ oro. » 

Parigi , 30 settembre. Allorchè la forza pub- 


sa. he: 
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» Giusta un? opinione, che io credo verosimile, 


di quello che siva dicende e in questa foraîa :, 


certamente perchè Nspoleone prevedeva che il 


blica si presentò nella casa in cui era collocata la 
macchina infernali vi si trovatano ancora Gail- 
lard-, orologiato, ‘e Baekler, fabbro ferraio. 
Gaillard , sentendo battere alla porte di strada, 
spense subito per precauzione la candela che era 
sopra una piccola tavola, vicino alla macchina; 
e si presentò quindi alla ‘finestra del primo piano, 
domandando: Chi. va la? allora soltanto si ac- 
corse degli agenti, e scese precipitosamente per 
una scala che conduceva in una piccola corte si- 
tuata sul di dietro della casa. Poi non sapendo 
come evadere, si gettò a rischio della vita in ua 
pozzo che comunica con una casa vicina, e di là 
guadagnato il tetto d’un’altra casa, potè Sot- 
trarsi alla ricerca della polizia. 

Baekler, men destro e meno audace 4 potè 
essere arrestato mentre tentava’ di fuggire per 
una porta di dietro. ((Patrie) 

— Il Gaillard, orefice di Marsiglia, incolpato 
«li complotto contro la sicurezza dello Stato, è 
stato arrestato stamane a Saint-Etienne col ho- 
minato Jean Loriot, tornitore in rame, internato 
a ‘f'ours. Gaillard ha partecipato alla fabbrica- 
zione della macchina infernale e ne,ha fatta la 
confessione. (Moniteur) 

--- La macchina infernale fu trasportata dalla 
prefettura, ove era stata momentaneamente de- 
posta, in una delle sale del tribunale. La corte 
d’appello ha avocato a sè l’affare ed ha ha comin- 
ciata |’ istrazione. ° (Patrie) 

-»- Sappiamo che, in seguito alle confessioni di 
Gaillard, tutti gli individui compromessi nel- 
l’ odioso complotto di Marsiglia, sono sotto la 
mano della giustizia. (Couri. de Lyon). 

— Il complotto di Marsiglia ha prodotto una 
generale indegnazione e stretti ancor più i legami 
d’ amore e di.riconoscenza, che aniscono tutti i 
cuori a Luigi Napoleone. In tutti i dipartimenti, 
gli abitanti firmano degli indirizzi al principe 
presidente, onde fargli conoscere l'orrore ch'essi 
provano per gli autori del criminoso attentato e 
la profonda divozione da cui sono animati per 
Luigi Napoleone Bonaparte, a cui la Francia 
deve la sua salute e la sua prosperità: (Patrie) 

— Dutos, ministro della marina , ché doveva 
partire da Tolone il 29 per ritornare diretta- 
mente a Parigi, résterà col principe presidente 
per tutto il resto del suo viaggio. (14d.) 3 


tato di Marsiglia ha sollevata la più viva iode-’ 
gnazione. Nella maggior parte delle città si sono 
fatti cantare dei. Zedeum. A. Tolosa, allorchè if 
prefetto sortì dalla cattedrale, si fece sentire un 
grido unanime di Ziva l’imperatore! 
+ (Débats) 
Dispaccio telegrafico 
Tolone, 29 settembre. 
Si conserverà per lungo tempo la memoria 
dell’ accoglienza fatta al principe presidente da 
Tolone. Le popolazioni accorse da tutte le parti 
hanno dato in an entusiasino che 8° avvicinava al 
delirio. Dappertatto, e ad ogni momento , l’aria 
risuonava delle grida di viva l'imperatore! viva 
il salvator della Francia. La città diede ieri al 
principe uno spleadido ballo, che eclissò in _ma- 
goificenza tutte le più belle feste che si siano 
‘mai viste. Il principe diede a più riprese segui 
della sua ammirazione. Egli riparte fra un istante 
per Marsiglia sul Napoleone. 
Egli ha lasciato a tutti i corpi della marina 
segoi della sua alta e generosa sollecitudine. 
° RELGIO 
Belgio, 29 settembre. Il sig. d’Hoffsemidts, mi- 
nistro degli affari esteri, ha presentato alle Ca- 
mere la relazione sulle trattative colla Francia. 
H sig. Rogier, ministro dell’internow dopo aver 
annunziato che il ministero aveva dato la sua 
demissione in massa , comunicò alla Camera uu 
decreto reale che aggiorna le Camere fino al 26 
ottobre. > 
L'adunanza si disciolse in una viva agitazione. 
INGHILTERRA 
Londra, 29 settembre. Leggesi nel Morning 
Post : 
» Il-principe Alberto, colounello dei fucilieri 


gton nel comando del 1° reggimento dei grana- 
fieri a piedi della guardia. Il maggiore generale 
duca di Cambridge, colonnello del 17° dragoni, 
succede al principe Alberto nel comando dei fu- 
cilieri scozzesi della guardia. Il maggior generale 
Tommaso Guglielmo Taylor succede al duca di 
Cambridge nel comando del 17° dragoni, 

» Il principe Alberto succede pure al duca di 
Welliogton nel comando della brigata dei ber- 
saglieri. Il generale visconte Beresdorf succede 
al principe Alberto nel comando del 60° reéggi- 
mmefito di linea. » 

1 = Troviamo nell’ Express del 29 settembre: 
» Stamane, i membri delle diverse corpora- 
zioni si sono riuniti a Guidhall per eleggere il 
ford maire della city di Londra per l’anno ‘ven-. 
turo. L’aldermann Cballis,, rappresentante. di 
Finsbury nella Camera dei Comuni, e l’alderman 
Sydney furono presentati alla scelta del lord 


mairè e della corte degli alderman. Fu PES frequentare il Collegium germanicum è 





— Intutti i dipartimenti la notizia dell atten®! 


scozzesi della guardia, succede al duca di Wellin- |. 


mato l'alderman Challis e fa salutato dalle ‘accla- 
mazioni dell'assemblea. Il nuovo lord maire ha 
fatto i suoi ringraziamenti e l'assemblea si di- 
sciolse. » 










AUSTRIA 

Zienna, 24 settembre: Le ratificazioni del'trat- 
“tato di unione doganale, conchiuso fra. 1’ Astria 
e Parma da una perte, e Modena dall'altra, fu- 
rono scambiate dalle due parti. Il trattato si com- 
pone di trentadue? articoli/è di quattro separati. 
Egli ha per iscopo' di accrescere le relazioni 

commerciali fra l'Austria ‘e 1’Ttalia. 
‘Parma e Modena-han fatto il primo passo, ma 


le trattative, entreranno esse pure in questa com- 
binazione, e sarà così, attuata ‘l’idea dell’ union 
doganale italiana. A 


nimum di rendita per quattro anvi.e nove» mesi; 


in ragione della popolazione. 

L’Astria lascia piena libertà agli Stati italiani 
in ciò che ha tratto all’animivistrazione interna. 
Le difficoltà; verranno sottomesse ad una com 
missione .che risiederà a Milano sotto la presi» 
deoza di un.commissario austriaco, e nella' quale 
sarà rappresentato ogni Stato interessato. 

(Gazz. delle Poste di Franc. ) 

“= 27 detto. Notiamo nella ‘nuora legge! sui 
privilegi industriali un puoto, siccome partico- 
largente adattato alle condizioni dei tempi, vo» 
gliamo dire la determinazione che. non ‘solo in- 
venzioni o scoperte di cose nuove, ma anche i 
miglioramenti e_le riforme. delle cose già esistenti 
hanno il diritto del privilegio, 

Determillazione speciale della legge suddetta 
si è pur quella che la durata d’an privilegio, non 
sorpassi di regola i 15 anni, tolta il caso che una 
sovrana disposizione credesse opportuno di fare 
eccezione ‘alla regola, in un qualche caso parti= 
colare: 

Pest; 39 settembre. ‘Negli ulti tempi si è 
‘tentato di nuovo di produrre dell’àgitazione, mè> 
diante l’aflissione di proclami incendiarii è la di- 
stibuzione di ritratti‘ di Kossuth.'La' polizia potè 
distruggere gli affissi ‘prima’ che: il pubiblito ne 
venisse în'cognizione, è i ritratti furono per Id 
| maggior parte consegnati all’autorità' di' polizia. 

+ 23 detto, La Gazzetta di'Pest pubblica la 
(seguente ‘sentenza ‘del giudizio statàrio militare - 

» Pietro Berta «di Boleské 5 nel ‘comitato di 
Polo in Ungheria, di 37 anni, protestante, am-% 
mogliato , senza figli, già guerilla vagabondo; 
diffamato. per furti e rapine, condannato da ul 
timo per rapina ad 8 anbi di carcere, scappò con 
| violenza, durante quest’ultima pena; nel ‘28 ago- 
sto a. c., dalla prigione‘di Szeksard, în compà+ 
gaia di due'arrestati, e vagò poscia per varii di- 
stretti, fino a che, nel 16 del mese correhté} înr- 
dicato nell’isola di Csepel,\comitato' di Pest;'ell I. 
R. gendafmeria.;. come sospetto , fu ‘colpito dd 
essa in possesso d'una pistola doppia adoperabile 
e di molti istromenti servienti alle effrazioni; fa 
arrestato e, pr'esentato'hel 21 del corrente mese 
all'I. R. giudizio statario ‘militàre’, fu) da' quello 
trovato, per propria confessione } colpeyole' det 
possesso d’armi non autorizzate , ed in’ seguito 
della notificazione del !20 dicerabre dél' passato 
anno condannato a voti unanimi alla morte; me- 
diante polvere e piombo. : ‘ TRO 

» Questa sentenza fu ‘esepuita su luicil'29 del 
mese corrente. î î > 

» Dall’I. R. giudizio statario militare; Pest, 
23 settembre 1852. (Gazz. uffic. di V.) 

Trieste, 28. settembre. La }Triester 
reca: . 

» Il Lloyd ha incominciato nella valle di Mug- 
gia le grandiose costruzioni del suo arsenale. La 
costruzione: di un;dry-dock servirà non solo‘ai 
-proprii bisogni, ma alla navigazione in generale, 
imperocchè finora i provvedimenti per le ripa- 
rature erano molto mancanti. Un simile dry-dock 
siene costruito ora a Pola per la marina da 
guerra, dove i lavori stanno attualmente progre- 
dendo. » , (0. 7.) 

GERMANIA 

Monaco (Baviera), 26 settembre. La<missione 
del sig. Hermano a. Berlino non ha soltanto lo 
scopo di consegnare la rispusta alla dichiarazione 
prussiana del 30 agosto, ma egli è anche auto- 
rizzato a prendere parte alle deliberazioni della 
conferenza di Berlino. OEUTTURA 

Si vuole vederetin ciò una‘ prova che si fanno 
tutti i tentativi per' evitare una rottura: Il signor 
Hermann era plenipotenziario della Baviera nelle 
confeeenze di Vienna; ‘e prima ‘ancora a. quelle 
di Dresda. ° 

gal vet Phussia i! 

Berlino, 27 settembre. Le diete provinciali 
hanno soltanto il diritto di fare delle petizioni ‘al 
‘re; si può*dire che esse ne facciano grande: usò, 
perchè il governo ha già ricevuto ina gran quan- 
tità di pelizioni sopra tutte le materie immagi= 
nabili. La dieta di Westfalia domanda che'il'go- 
verno ritiri il divieto fatto ai'teologi cattolici di 


in breve Toscana e Roma, colle quali pendono 


L’Austria garantisce agli Stati italiani un mi- * 


Piùtardi la divisione si farà în proporzioni eguali” 


Zeitung . 


Sal 














quella di Brandeburgo desidera che le camere 


siano. convocate soltanto ogni due anni; quella 


della Prussia domanda la soppressione dei diritti 
di entrata'sùi ferri. è 

Il re è ritornato dal suo viaggio a Oldenburgo 
e giunse in ‘compagnia della regina a Sanis-Souci, 

Nella primavera prossima avrà luogo un’ espo- 
sizione dell’ industria. Tatti i prodotti dell’ioda- 
stria straniera ne sono esclusi. 

— 27 detto. Per giudicare esattamente |° at- 
tuale situazione delle cose nell'affare delle dogane, 
è da niotarsi che sino ad'ora la risposta degli Stati 
della coalizione’ non ‘è ancora stata presentata. Il 
consigliere ministeriale di Baviera, sig. Hermann, 


che în quella vertenza è lu mano destra del sig. 


de Pfordtev, non ha recato a tisposta: 

La ‘supposizione ‘chè egli sia ‘stato mandato 
qui per intendersi col sig. Meixner, plenipoten- 
ziario della Baviera alla conferenza; ci sembra la 
vera, 

È d'aopo riflettere che la dichiarazione degli 
Stati della coalizione non può essere presentata 
dai pleniipotenziarii dei relativi Stati, ma che egli 
è‘appuòto una delle conseguenze della dichiara» 
zioné prussiana del 17 chie la risposta: deve es- 
sere consegnata fuori della conferenza ‘al presi 
dente della \meresimo. La risposta è però tale 
che non può. considerarsi come. base -di un ac- 
cordò finale, sebbene sia concepita in-termini as- 
sai concilianti, 

È cosa di fatto che le trattative cogli Stati di 
Turingia per la futura formazione di un nuovo 
Zollvereèîn più ristretto sono già vicine al compi- 
mento; e. questo avrà luogo tosto che il disciogli- 
mento dello Zollverein antico?serà ufficiale. 

Ha fatto molto senso il divieto della Gazzetta 
di Spener nella monarchia austriaca, poichè si 
credeva che essa avesse un corrispondente nello 
stesso ministero di Bach. 

La Gazzetta Tedesci di Francoforte reca 
la notizia ‘che il re di Prussia ha fatto presentare 
dal $uo inviato a Firenze; sig. Reumont , una 
protesta solemne'contro ‘la condanda dei coniugi 
Madibi, pronunciata in énusa del loro passaggio 
al'culto protestante. ; 


‘ 


RUSSIA © 

Pietroburgo, ‘18 seltembre: Le ultime notizie 
del Caucaso affermano che la campagna d’in- 

‘ verno dei russi ha diminuita'l'influeaza di Scia- 

mil’ niella ‘grande Cecena è lo hanno indotto ad 
appostarsi nel villaggio Gurdali, al piede delle 
montagne! di Kacikali-Koco.e nell’Aul di'Atgan, 
dove abitano i più accaniti nemici dei russi, il di 
cui.territorio viene dui medesimi continuamente 
assalito, 
- Le incessanti scorrerie indussero il tenente ge- 
nerale principe Bariatioski ad intraprendere una 
spedizione ; eseguita nello stesso tempo , sopra 
diversi, puoti della grande Cecena, nella quale. la 
vittoria sarebbe rimasta ai russi. 

‘Secondo le loro relazioni, avrebbero fatto ai 
cecensi 195 prigionieri, cui si sono uniti molti 
disertori. Le perdite dei russi in tre giorni di 
combattimenti sono da lorò stessi enumerate in 
2 ufficiali e 46 soldati mortiz 1 ufficiale dello 

. stato maggiore, 10 ufliciali superiori e 254 s0l- 
dati feriti, 

Per l’ulteriore inseguimento il principe  Wo- 
ronzofî entrò nel passo di Argun con _y compa- 
goie di fanti, 3 solui di cosacchi e 4 cannoni , € 
sorprese nella notte del 26 al 27 tre aul e li in- 
cendiarono. In quest’occasione il nemico avrebbe 
avuto 32 morti e molti feriti, Dal lato dei russi i 
morti furono 1 ufficiale e 9 soldati, i feriti 6 uf- 
ficiali' e 51 soldati. 

“_— L'’ impoverimento continuo di una parté 
della nobiltà russa e il proletariato nobile che va 
crescendo ogni giorno al servizio dello Stato, 
spinge il governo a nuove istituzioni di provve- 
dimenti. Ne è una prova l’ukase pubblicato il 
18 settembre. L’iaiperatore ordina di estendere 
a tutti î figli della nobiltà povera che si dedicano 
al servizio délle armi 4 regolamento in vigore 
per ì figli di parenti nébili, i quali hanno in pro- 
prietà meno di centò anime. Simili ufficiali non 
possono abbandonare l’esercito che dopo un ser- 
vizio di cinque ani. 


— Giusta rappresentanza del direttore supe- 


riore delle strade, comuvicazioni e pubbliche co- 
struzioni, l’imperatore ha ordinate che le case da 
costruirsi luogo la strada ferrata di Pietroburgo- 
Mosca, debbano essere tenute lontane. almeno 40 
saschen dagli edifizi delle stazioni ed. essere ri- 
coperte di ‘ferro. 

e e 

STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 


Si scrive da Verona alla Gazzetta di Lipsia 
che il maresciallo Radetzky, attesa la situazione 
assicurata‘e tranquilla dell’Italia, pensi seriamente 
a ritirarsi dagli affari per. il resto della sua vita, 
e di godere un otium cum dignitate alla sua villa 


presso Lubiana. 


* La morte del duca di ‘Wellington ha fatto ‘una 


profonda impressione ‘nel vecchio marescialli 
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Siccome la sottoscrizione per la costruzione di 
una fregata che porti il suo nome non ha potuto 
essere compiutà, ‘il comitato hà l'intenzione di 
consegnare il danaro introitato al governo perchè 
sia impiegato nella erezione di un monumento 
per il maresciallo. 

—_ STATI ROMANI 

. Roma, 28 settembre. Pio IX continua a visitar 
monache, frati e refettorii..Il 25 visitò 1 cappuc- 
cini di Albano, si fece baciare i* piedi e pranzò 
coi [prelati, della. sua. anticamera , gli uffiziali di 
servizio , il padre guardiano ed il padre vicario. 
Gli altri frati pranzarono in un’altra camera, 

Alle 4 1|2 scese in Albano e visitò la chiesa di 
S. Paolo, il monastero delle cappuccine e quello 
del Bambino Gesù , facendosi baciare i piedi ad 
ogui fermata. Alle 6 ritornò in carrozza a Castel 
Gandolfo. 

Il 26 Pio IX ritornò in Roma, Lo accolsero 
al Vaticano i cardinali Lambroschivi, Simonetti, 
Autonelli, i camerieri segreti , i prelati della fa- 
miglia ed î ministri, 

Nel soggiornò di Castel Gandolfo S. S. rice- 
velte frequenti visite da cardinali, prelati, diplo- 
matici e generali, Vo) 

Il 27 Pio IX tenne concistoro segreto, ove dopo 
allocuzione conferi gli officii di yice-cancelliere di 
S. R. E. e di sommista delle lettere apostoliche 
al cardinale Amat di S. Sorso, assegnandogli in 
commenda la chiesa di S.Lorenzo in Damaso. 

Propose poscia molte chiese, frà le quali la 
chiesa metropolitana di ‘Genova yer monsignor 
Andrea Charvaz traslato dalla chiesa arcivescovile 
di Sebaste in partibus. 

Per là chiesa di Genova fa pur fatta istanza 
pel pallio. È > 

— Èpartito per Firenze il russo Novosiltzoff 
incaricato di ‘dispacci. 

—' Avendo Pio IX sin dal 1850 ‘reso i cano- 
nici alla basilica di Santa Anastasia, fa posta una 
lapide che'attestasse ai posteri il gra beneficio! 

— È morto monsignor Sabbioni' arcivescovo 
di Spoleto. , 

— È giunto ‘da Firenze il tenente! austriaco 
Grobbebincaricato di dispacei. 

È pur. giunto «dla Napoli Abele Lowe ameri- 
cano: con! dispacci. 
| «eri sera ritornò in Romavil generale Ge- 
meat; comandante la divisione francese di'oceu- 
pazione. in Italia. 

— Si scrive dai confivi italiani alla Gazzetta di 
Breslavia in settembre : 

» L’asserzione, che la riorgadizzazione delle 
truppe pontificie se la partenza dei {francesi da 
Roma non siano tanto facili, si conferma. I {ran- 
cesì vi rimangono , per ora, e quindi anche gli 
austriaci. nelle Legazioni. La sicurezza pubblica 
nello ‘Stato pontificio nou si è migliorata. Soltanto 
"dove gli austriaci procedono senza riguardo e 
senza pietà il viaggiatore può sperare di non es- 
sere. svaligiato. L francesi dovettero occupare 
tutta la linea da Civitavecchia a Roma per assi- 
curare. le comunicazioni. Tutti i fucili di caccia 
dovettero essere consegnati alle autorità a grande 
malcontento degli abitanti. Più di una volta gli 
abitanti delle Marche hanno manifestato il. desì- 
derio di mettersi sotto. la protezione dell’ aquila 
bicipite e non è un segreto che gli abitanti di Bo- 
logna a stento furono trattenuti di inalberare il 
18. agosto la bandiera austriaca (?) in luogo della 
pontificia. Soltanto al rispetto che ha l’Austria 
per i diritti degli altri governi (1?) è da attri- 
buirsi se non. si trae profilto di queste simpane. 
Ma se dopo:quattro: ani il governo pontificio è 
così poco progredito nella. pacificazione del suo 
psese; bisogna veramente dubitare che ne abbia 
la capacità. Egli é tanto. più facile a persuadersi 
di questa incapacità, se.si considera in generale 
la situazione dei piccoli Stati italiani, come anche 
il carattere degli impiegati e dei militari, » 


INTERNO 

Stamane alle ore 9. fu fatta-în piazza San 
Carlo la solenne distribuzione: delle medaglie: al 
valor: civile, destinate a borghesi che più si di- 
stinsero nell’ infausto caso dello scoppio della 
polveriera di Borgo Dora. 

La guardia nazionale accorse numerosa a que- 
stafuuzione. Gli spettatori efano in numero :consi- 
derevole , il quale sarebbe stato anco maggiore, 
se non si fosse sparsa voce che la distribuzione 
doveva aver luogo nella piazza d’ arme. 

Le medaglie furono date dal sindaco cavaliere 
Rellono. I} sig. intendeate generale pronunciò ge- 
nerose parole che furono applaudite. 

<--.Il numero degli elettori politici di Torino 
ascendeva a 3065 nel 1848, a 3434 nel 1849, a 
3497 vel: 1850,a 3498 nel 1851, a-3917 nel 
1892. À 

Genova 1 ottrbre. Ci scrivono’ da Moneglia 

sotto la data del 28: 

‘3 Questa mattiva alle. 6 314 scoppiò ‘sul nostro 
paese ua Irémendo temporale. . La burrasca ad- 
‘ densatasi sulle mootagae chè ‘cingono il comune 
‘si sciolse. in-pioggia si dirotta che. in meno di 
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mezz? ora i torrenti gonfiarono e strariparono da 
ogai lato seco portando quanto si opponeva alla 
loro furia. I ponti comunali , il bello e lungo mar- 
ciapiede che univa il villaggio S. Saturnino al 
comune furono distratti ; distrutto pure il poiite 
nuovo non ancora ultimato, che dovea congiun- 
gere i due lati della valle ‘principale ;- distrutti o 
grandemente danneggiati i molini, devastati ‘gli 
orti e i giardini. Le case più vicine al torreùte 
nel piccolo sobborgo del Bisagno furono rovinate, 
come furono del pari rovinate le mura e guaste le 
strade della passeggiata orientale. ‘La parte oc- 
cidentale del comune soffrì meno, ma; pure patì 
assai danni. 

» L’ acqua penetrò poi: nelle c:ntine ‘rove- 
sciando le botti e cagionando gravi perdite. Non 
v' è proprietario che non abbia sofferto di questa 
inondazione. Fortunatàmente lo straripamento 
avvenne di giorno, per cui ciascuno potè prov= 
vedere ai casi suoi e mettere in salvo sè, le sup- 
pellettili più preziose e gran parte del bestiame, 
Così, se dobbiamo lamentare ‘n danno enorme 
pel nostro comune (si fa ascendere a lire 500,000), 
non abbiamo ‘a deplorare la perdita di verun 


uomo, il che si debbe ‘alle care ed alla vigilanza 


dei confinanti alle acque. Finora , ore 4 pom; È 
continuano i lampi e la pioggia, ma più medera- 
tamente, con leggiero vento S. S.-0. » 


NOTIZIE DEI, MATTINO 


(Corrisp. part, dell? Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 
a CONTRO 
F. D. GUERRAZZI. 


Tornata del 29 settembre. 


Come v'ho annunciato nella. precedente ‘mia 
lettera, stamane Ja contestazione sì è' versata 
sullo:scioglimento’ della Camera dei deputati, e 
del*Senato, ordinato dal governo provvisorio, e 
sulla convocazione: dell’assemblea toscana eletta 
per voto universale. , 

Il Guerrazzi, rispondendo, ha sostenuto in di- 
ritto che Pabbandono del governo per parte. del 
principe avea abbattuto l’edifizio. costituzionale, 
e che gli altri due poterî non poteano più dirsi 
légaltueate esistenti, nè. poteano perciò funzionare; 

Molti.deputati difatti fino dalla mattina dell’8 
febbraio aveano dichiarato di. non credersi più 
autorizzati.a sedere nella. Camera, e che perciò 
davano il voto come cittadini, non come rappre- 
sentaoti i loro elettori, e che riteneano ed. erano 
deliberati di astenersi dal prendere parte alle 
tornate, della Camera, se questa. avesse creduto 
di continuarle. Era dunque. una necessità deve- 
nire alla. chiusura delle Camere, perchè sareb- 
bero venute a mancare, per inedia, e quando an- 
che avessero continuato nelle loro tornate; non 
avrebbero, poluto deliberare. efficacemente. 

Sciolte, le, Camere, bisognaya provvedere il 
paese d’un corpo legislativo. 

Quanto alla futara forma di governo, prevalse 
l'opinione sostenuta dal. Montanelli che ne avrebbe 
deciso.la costituente italiana che dovea rin-icst a 
Roma, ed alla quale la Toscano avre be man- 
dato i suoi deputati, Fy.wer il Guerrazzi neces- 
sità accettare quest Opinione, e confidando solo 
nel tempo, convocò intanto |’ assemblea toscana, 

Cor decreto del giorno 13, febbraio vennero 
stabilite le forme da. osservarsi nella votazione 
per quella assemblea, e con decreto del succes- 
sivo giorno fu decretato che in egual tempo si 
farebbe l'elezione dei deputati per la costituente 
italiane. 

Base della legge elettorale era il sufiragio uni- 
veesale. Il Guerrazzi  assitura che punto non 
esitò ad acceltare questa base dell’elezione : 

1°. Perchè, conoscendo come ‘in Toscana fos- 
sero radicati i sentimenti di affito al principe, 
sperò che gli ‘eletti sarebbero rappresentanti di 
questi sentimenti, e così avrebbe combattuto la 
fazione repubblicana con le armi da èssa appre- 
state. Soc 

2°. Perchè questo modo di votazione non era 
dispiaciuto ‘al granduca, quando fu adoperato 
nelle provincie estensi'al di qua dell'Appennino ; 
e da quel voto ne ‘era vehuta ‘l’aggregazione di 
quei paesi rila ‘T'oscana. na 

Qual dunque non sarebbe stato il prestigio che 
avrebbe circondata ‘la’ monarchia. quando fosse 
stata ristabilita per fatto del voto universale ? In 
fatti le sue previsioni andarono în parte avverate, 
perchè quando nel giorno 18. febbraio ana: folla 
capitanata dal Mazzini, e nella ‘quale ‘si dicea es- 
servi le deputazioni di molti circoli delle provin- 
cie venne su per le scale’ di palazzo’ vecchio-e 
penetrando nella stanza del Guerrazzi lo voleva 
costringere. a proclamare la repubblica in 'To- 
scana; essa gli oppose il: principio del voto popo- 
lare universale ‘stabilito ‘dallo stesso: Mazzini ‘a 
fondameuto è sorgente dell’ autorità governativa, 
e persistendo” a non riconoscere altra ‘autorità 
che quella emanata dal voto universale si rifiatò 





blica. 


‘erro, nel Pesciatino per reprimere î moti reazio-. 


| collega, e consentendo solo & mandare” 


i doveano esservi spediti da Roma salle | 
| dell’imminentefcampagoa, rimise 


| i di lui desideri contraria ‘all’ accettazione’ della 


| disastri di Novara, ed allora. îl Guerrazzi consi - 


quenza,e chiarezza. 


ad ecconsentire alla proclamazione della repob- 


























































Venne il giorno delle elezioni.e molti si asten- 
nero dal. preodervi parte , quelli. specialmente 
che più caldi monarchici si dimostravano,e quelli 
che devoti] alifcapo:'della"chiesa ebbero3 timore. 
delle censure ..da esso comminate.a quelli che _ 
avessero partecipato alla costituente .‘italiaria. 
Fu questo un errore, perchè i monarchici dove- 
vano cercare/di averfrappresentanti nell’. assenà- 
blea toscana je: nella costituente‘, e: le; censure 
della chiesa non festendendosi all’ assemblea to- 
scana, anche i più timidi di:cascienza potevano 
concorrere a. votare per questa astenendosi dal 
votare per la costituente italiana; 
L'assembleaftoscana fu convocata, e ‘sebbené 
il Guerrazzi fosse presidente di settimana; pure 
il discorso d’apertura fa pronatiziato dal Monta: 
nelli: e la ragione da quello assegnatane si ‘è the 
quel discorso essendo stato preparato dal setondo, 
il primo non volle pregiudicare |’ avvenîre ‘reni 
dendosi personalmentefresponsabile dî tuttitcon: 
cetti‘in quel discorso espressi! Pensò ‘per’ altro 
‘fino: da quel momentofa faretti modo dafessere 
libero dalle pressioni deifsuoi due colleghi Mon. 
tanelli e Mazzoni: difatti vi riuscì recandosi quello 
nella Lunigiana, 1? altro essendofandato; Ise ‘nòn? io 


narii che -vi si erano manifestati, 
Fa allora che Guerrazli ‘cov decreto del 6 35 
marzo cumbiò lo scopo dell’ assemblea toscana , 
e da legislativa la trasformò in’ costituente per 
decidere se la Toscana dovesse’ unirsi ‘a Roma, * 
e per comporrefinsieme ai deputati' dello Stato 
romano la costituente dell’ Italia centrale” Il de: 
creto portava altresì la ‘dichiarazione della corà- 
palibilità nello stesso individuo di rappreseritante 
all'assemblea toscana ed'alla costituente! Lo scopo 
di questo decreto si.vede abbastanza chiaramente, 
ed il Guerrazzi più chiaramente lo sviluppò. To- 
tanto il Montanelli avea concordato col Maestri”! 
inviato della repubblica romana, alcuni Capi prin- 
cipali a fondamento dell’ unione 'con' Roma5 if» 
Guerrazzi non volle riconoscere il ‘fattà del'suo’ - 
cieli 
militari a Bologna per concertarsi con altri ché 





le operazioni 
fatt il de 
cisione del consiglio di Stato, la quale fà 5860644 





maggior parte di quegli articoli; Verineto poi i 





nicò francamente al Montanelli i sudi pre 
questi credendo di non potervi aderité” tia vel 
dendo come fosse il solo‘ ‘mezzo di risparmiare 
dolori e. guai alla Toscana, ‘col'‘pretestò di dhe 
missione diplomatica sll’'estérofsi allontanò; "" 


l’ opinione di mon: 


fosse quel governo ristabilito in Tosca: 
una abdicazione del granduca ponesse. suo Sole , 
a capo dello Stato, che éS0 Hamilton era/perci ) 
determinato di darne ceono al granduca ed ia- 
tanto richiederlo del suo appoggio qualora S.A. 
aderisse ad abdicare a favore del figlio. 
Il nerroerio ripara ‘promettendo 
quanto per lui.si poteva ;. onde. 1° ef 
sortisse esito felice. Ma, sir, Hamilton” I,guo, cy 
torno da Gaeta disse allo ,stesso. Guerrazzi che, 
avea dovuto rinunziare ad ogni discorso sul pro. 
posito dell’abdicazione avendo trovato, if ferreno 
duro. * sali 
Eccovi la sommaria esposizione del piano, po- 
litico che il Guerrazzi ba seguito nella sua qualità, | 
di membro del governo provvisorio, € + dk 
maoe ha rivelato ai suoi giudici con molta, 


ì 
Le Ri 
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PISTA 

Questa prima parte dell’. udienza è ‘stata se- + 
gualata da un dispiacevole inciden leche ioreredo 
Da 


dovervi comunicare perchè la pubblici 
a chi non porta nel.disim guo. de 
iguità. ch 


AE PRE E 















gionamento e si è rivolto al presidente con pa- 
role che presso ‘à poéo suonivano' così : Signor. 
presidente, veggo uno dei miéi giudici sorridere. 
all’udire le mie parole: questo sorriso. strioger il. 
cuore del poveroaccusato e gli agghiaccia la pardla 

sla labbro: IRR 

‘Il presidevte si è affrettato: a risponi ‘che. 

egli non avea visto nessuno sorridere, che in'ogni. 
caso potea assicurarle che ‘sorriso non: era, 

ea UE, gi Cd RR 






















per mula octasionato dalle 
sato pronunziava. 
1l:Guerrazzi: ha ritigraziato “il. presidente di 
questo ‘conforto, pregando vi suoi giudici a-scu= 
sare%la sua suscettibilità troppo naturale a chi 
siede gul.banco»:deglivacclisati sotto il pondo di 


pairòle che esso: aceu- 


@ il giudice che avea sorriso 


Ho poi! saputo ch 
hi. ‘Era già stato general, 


è-il consigliere Coce 
mentemiotato=il inodo indécente:con cui egli as- 
siste elle udienze», vintento ; più ad: osservare le 
belle signore: che « siedono nella galleria, che. a 
prestare. orecchio, «alle discolpe degli accusati. 
Oltre di che non, debbo taceryi che egli fu.già 
delegato. regio... di. Massa e 
giorni, del. ministero democratico , 
dal Guerrazzi. allora ministro, dell’ 
dodici aprile 1849. fu dalla commissione. gover- 
natiya nominato prefetto di Firenze, ein questa 
sua. qualità, ebbe parte nei 
cesso, contro, .il. Guerrazzi. È veramente .cosa 
turpe vederlo oggi sedere tra i giudici del Guer- 


Carrara nei primi 


primi atti. del. pro- 


menti. .di. riposo, la seduta, s0- 
e come le precedenti contesta- 
irate sul cambiamento delle, 
girano. sul cambiamento di 
i. Il governo proyvisorio 
l' loro ufficio alcuni impie- 
di prefetture , e tra gli altri il 
sig. Rosselmini Gualandi; alla 
ti il Guerrazzi assegi 
‘inviso alla fazione più ardita 
i dominava in Pistoja, e 
da quell’ufficio remosso 
dispiacevoli incontri 
eto fu i) bisogno di 


Dopo pochi mo: 
spesa è, ripigliata, 
zioni, si erano, agg 

‘ istituzioni, queste S'8g 
persone negli impieg 
destitui, 0 rimosse 
gati, specialmente 

. prefetto di Pistoja, 
destituzione di ques 
gione dell’esser esso 
‘che pericolpa dei temp: 
che ove non fosse stato 

sarebbe andato soggetto a 
insomma motiyo di quel decr 
provvedere. alla sicurezza persona 





ti toscani all’estero che furono 


Quanto agli ai 
0a n, il Guerrazzi dice 


richiamati: sostit 
che questi mula 
Moptanelli,, che 
quel dicastero. 


uendone. altri!, 
menti vennero operati d 
più specialmente si occupava di 
Quanto poi ad alcuni impiegati 
almente dal Guerrazzi, come sa- 
mand ere [di prefettura 
i nominato alla. lega- 








Cioffi mandato ‘consigli 
a Siena ed il Dragomano 
zione di Costantinopoli. i 
ba fatto le. seguenti osservazioni: 
gli ha detto, tra il partito re- 
influenti ,, e se scorgevo pr’ 
li e trarlì alle mie vedute , 
o fine con beneficarli, 
Se non altro, riuscivo 
rcitavano grande 
tevano colla gente di cuì dispo- 
î qualche imbarazzo. Così feci 
Dragomanni. IL quanto al Drago- 
gli frequentava la casa ‘mià fino 
inistro dell’ interno. ; 

Yendlo a cognizione di ciò, un 
0sse rimprovero; al che io risposi 
ti miei col Dragomanni gli 
fatto in modo di t 








To cercava, € 
pubblicano.i più i 
bilità di amicarme 
a di giungere a quest 
con dar ad essi uu impiego. 
ad allontanarli 
influenza, ove po 








dal luogo ove ese 


col Cioffi e col 
maonî dirò che e 
da quando ero m 





















informatissimo - delle 

ti della fazione repubblicana , e 

om 'bonariamente nel caldo del conver- 

U ini risparmiàva Ja spesa che senza di lui 

lè occorsa per giungere a sapere quello che 

da lui ‘apprendevo. » 

Interrogato se avesse avuta allora cognizione 
delle proteste emesse dal granduca a Porto Santo 
Stefano, dichiara di aver avuta notizia solamente 
le che' furono'stampate dai giornali  pie- 
; Teggendole nhellà Gazzetta di Gennva. 
d'ael'corpo diplomatico , e nera- 

eno ‘10 Stesso sir Hamilton averglienè dato co- 
miuibichziohe offitiale hè officiosi. | | 

Ì Dopò qualche schiarimento sul manifesto all’ 
| Europa pubblicato dal governo provvisorio to- 

scand' è Sottostritto ‘da Mazzoni , Montanelli e 
Guerrazzi, e dopo che questi ha riconosciuto es- 
sere’ di suo pugno ‘stritte alcune parole d’una 
postilla fèhe.si [legge nella minuta di quel pro- 

+ clama, la‘udienza è sciolta, e la continuazione del 

* giudizio! rinviata all'udienza del'1° ‘ottobre. 
‘’Aif'enzeX30 settembre. La polizia ha scoperto 

e sl'è'impadronità degli arnesi con cui alcuni 
*. fabbRicavanb monete false. Ma altresì sequestrato 
una quadtità"di picdole mionete false già in pronto. 

‘Alcuni dei rei sono già in mano della giustizia, 

Da Napòli ‘tristi notizie. Corre voce ‘che sia 
stata pronunciata sentenza contro Scialoja, Spa- 
venta e gli altri, e si parla di pene gravissime 

« decrettte contro quegli sventurati. dg 
È HE (Corrisp., partic. dell’ Opinione ) 

Ga Parigi, 1 ottobre, 

acclamazioni popolari così impo- 
nenti: ed, alle molteplici domande che ,.sia per 
parte di corpi costituiti, sia per parte di semplici 
cittadini, si accumulano in ogni parte della Fran- 

| cia, accordantisi tutte a chiedere che il potere 
| esecutivo diventi. ereditario e sia fregiato d’uu 

diadema imperible; la. quistione. della forma di 

governo; dal lato della Francia, è già risoluta, 

# È sm vo petaiconi 
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l'impero può dirsi bello e fatto, anche prima di 
essere ufficialmente proclamato. 

Ip questo, modo sembra che la pensi anche il 
sig. Thiers, il quale, ogni qual volta parla di po- 
litica, sì, compiace, di. ripetere com’esso aveva 
ben ragione, quando fisse all'assemblea, nell’ot- 
tobre118b13.== Ancora un passo, € l'impero è 
fatto.;..la parola verrà dopo; ma l impero è 
fatto. 

Ora pertanto che. sono appianati gli ostacoli 
interni, si comincia a fantasticare sul modo, col 
quale questa nuova fase dell’autorità napoleonica 
sarà accolta all’estero , e» specialmente dalle tre 
grandi potenze del Nord. 

Nessuno. sì. preoccupa dell’attitudine che sarà 
per assumere l'Inghilterra. A malgrado della non 
simulata antipatia, che. il vecchio torismo nutre 
per, lutto, ciò che risguarda il bonapartismo è 
l’impero, la, nazione. non, è per nulla disposta a 
sostenere questi antichi rancori , ed il governo, 
qualuoque sia il modo col quale, intorno ad altée 
quistioni. si disegnino i partiti nella Camera dei 
comuni, accetterà. l'impero ; {come accettava la 
repubblica, e dovrà seguire il principio di non 
jomischiarsi in alcun modo in ciò che riguarda 
l'interno regime dello Francia. 

La via opposta, seguita all’epoca della prima 
rivoluzione, le ha costato immensi sagrifici, e non 
gli ba arrecato vantaggi corrispondenti. 

In quanto alle potenze del nord, pareva che 
alcuni mesi fa , si fossero! poste .d’ accordo sull’ 
ficcoglimento da farsi alla rinnovazione dell’ im- 
pero , e sopratutto sui limiti e sulle condizioni 
sotto le quali avrebbero consentito'alla sua risto- 
razione. 

Le dichiarazioni su questo proposito si risolve- 
vano, è vero, piuttosto in un «giuoco. di parole 
della natura di quelle restrizioni mentali colle 
quali i gesuiti giustifica vano le azioni le più op- 
poste e' le più contradditorie ; ma in massima 
' mantenevano , in parole almeno, ferma l’inten- 
zione di volere, al'caso , venire a patti colle ne- 
cessità attuali , senza ledere i principii sanciti coi 

trattati del 1815. 
| Ora, se si devecredere airamori che corrono 
nelle alte regioni della diplomazia , sarebbe in- 
tervenuta fra le detle tre potenze una scissione, 



















noscere; senz’ altre restrizioni , quel qualunque 
impero piacerà alla nazione di. costituire, anche 
a'costo:che esso sia continuativo dell’ altro, eche 
il nuovo imperatore si chiami Napoleone HI, ed 
assieuri |’ eredità ‘del ‘potere nella ‘sua famiglia 
con quell’ ordine di successione che verrà dalla 
costituzione determinato. 

Queste induzioni ‘acquistano un certo grado di 
probabilità , perchè sono conformi alle tradizioni 
della politica austriaca’, la quale, sotto la pres- 
sione degliavvenimenti , è sempre stata usa ad 
accettar tutto, a riconoscere tutto, a giurar tutto, 
salvo poi a disdirsi e ad agire.in senso affatto op- 
posto tostochè un differente corso di eventi 
gliene porge il destro. 

Gli esempi di un tal modo di procedere sono 
imanmerevoli nella storia della casa austriaca, € 
senza Timsatare molto all’ indietro , i soli suoi 
cambiamenti di Jit}-aggio e di ‘atlitadine negli 
ultimi quattro anni , bastu»_per dimostrare sino 
a qual punto essa abbia adottato dogma della 
opportunità come unica norma del suo precedere. 

La Russia e la Prussia invece, tenendo : fèrmo 










































posizione in via generale alla proclamazione dell’ 
impero, ma, conserverebbero sull’ argomento 
tanta riserva che basti per lasciar loro libero il 
campo ad ulteriori dichiarazioni , a seconda del 
modo col quale esso fosse proclamato, dell’ ordine 
di successione che fosse adottato , ed in generale 
delle intenzioni del nuovo potere, riguardo alle 
tradizioni dell’ impero precedente ed al.suo grado 
di tendenza a riprendere e continuare, vella poli» 
tica estera sopratutto , le antiche idee e' gli an- 
tichi progetti. 

La prima manifestazione di questa situazione 
di aspettativa dovrebbe consistere nel fare: sì che 
gli inviati delle due potenze si trovassero lontani 
da Parigi all’ atto della proclamazione, dell’.im- 
pero, e che.in quella, circostanza gli affari delle 
rispettive legazioni fossero affidati in via interi- 
nale ai segretari delle medesime. î 

È difficile 1’ indovinare ora come verrà consi- 
derata innanzi alle. Camere del Belgio la vertenza 
col, governo francese. 

L’ ultima! crisi ministeriale non somministra al- 
cuoo indizio positivo sull’ argomento. Essa si: ri- 
ferisce principalmente ‘ad. altre questioni di poli- 
tica interna , che.si agitavano già prima e” indi- 
pendentemente dalle ‘negoziazioni. del governo. 
francese. ; 

Quello che è indubitato si è che i danni di ana 
lotta doganale sarebbero più direttamente sentiti 
dal Belgio che dalla Francia , e che quindi è pro- 
babile che; durante l° intervallo, sino. alla pros- 
sima sessione della. Camera; ° opinione pubblica 
si pronuncierà nel Belgio molto ‘altamente nel 
senso della conclusione di un accomodamento. è 


















VIORNALE POLITICO 


el Austria sarebbesi dichiarala disposta a rico-' 


il primo programma, non farebbero alcuna op- 


ru inte 


Gli schiarimenti sulla natura e sulle ramifi- 


cazioni del complotto di Marsiglia non sono 
maggiori di quelli che già si conoscevano: L'unico 
dato positivo che è venuto.in luce , consiste nei 
nomi dei due individui che si trovavano. nella 
casa dove era deposta la macchina infernale. 


Vi ho parlato assai poco sinora delle allocuzioni 


e delle risposte che ‘si scambiarono durante .il 


vitggio, per la ragione ch’ esse per la maggior 
parte si rassomigliano l'una all’altrà, come siccade 
sempre ia casì Simili. 

‘Mi sono limitato a richiamare la vostra atten- 
zione sopra alcune frasi del presidente aventi una 
significazione importante e pronunciata. 

A quest’ ultima categoria deve ‘ascriversi Ja 
diebiarazione fatta dal presidente al vescovo. di 
Marsiglia intorno al senso che deve attribuirsi alla 
protezione che esso ha accordata sino adesso alla 
religione. 

Il mio governo, e lo proclamo con orgoglio, è 
il solo che abbia protetto la religione per se me- 
desima , e senza altri secondì fini. Esso la s0- 
stiene, non come un'istrumento di politica 0 per 
favorire un partito, ma unicamente per convin- 
zione e per amore del bene ch'essa inspira e delle 
verità che insegna, La 

Leggiamo nella Presse : 

+» Noi non abbiamo ultimamente guari parlato 
delle elezioni municipali, perchè queste elezioni si 
rassomigliavano pressochè. tutte, e. saremmo , 
io conseguenza, caduti in ripetizioni ad ogni tratto. 
Ma quest oggi crediamo di dover rilevare un 
fatto, dal quale non si può certamente dedurre 
nessuna conseguenza , ma che ci sembra però 
degno di essere notato a titolo di siogolarità. 

» La città di Roanne, che ha fatto un’acco- 
glienza così calda al presidente della repub 
blica, ha esclusi dal suo consiglio municipale tutti 
i candidati accetti all’amministrazione, non eccet- 
tuato il maire, Faurel:, il quale ‘ha creduto. di 
dover dare la sua dimissione dopo questo fatto. 

» Noi abbiamo fatto menzione ‘di questa ele- 
zione, la quale, del resto, non ha vessuna impor 
tanza, a solo titolo di singolarità, come abbiamo 
detto; non per altro. È probabile, infatti, che gl 
elettori di Roanne dovranno starpaghi di questa 
loro manifestazione. Noi abbiamo avuto. occasione 
di citare alcuni; consigli nominati in condizioni 
analoghe e sospesi immediatamente dai loro pre- 
fetti, Gli elettori di' Roanne hanno ‘tanto più 
incorsa questa eventualità, id quanto che hanno 
compreso nella loro lista un internato politico: » 

Dispaccio telegrafico, 
Tolone, 28 settembre, 5.172, di sera. 

S. A. ha visitato il forte Taron ed ha fatta 
una visita alla squadra. Egli fu \accolto dapper- 


tutto colle grida di viva l’imperatore! Assisterà 
stassera al ballo che gli offre la città. 
Tolone, 28 settembre, 5 172: 

H principe è sortito a cavallo per visitare i 
forti: Egli percorse 1’ arsenale della marina in 
mezzo alle acclamazioni degli equipaggi di linea, 
degli operai del porto e d' un immensa popola- 
zione accorsa sul suo passaggio. Si portò quindi 
in batello alla rada, dove visita in questo momento 
i vascelli della squadra. Si sentono di qua le grida 
di viva imperatore! e le selve d'artiglieria che 
salutano S. A. e 


È Marsiglia, 29 settembre; 3 ore matt. 
H principe arriva. da. Tolone sul: /Vapoléon ; 
egli sbarca al porto della-Joliette; in'mezzo alle 
acclamazioni di una immensa folla; monta in ca- 
rozza per recarsi ad Aix. La sua salute è eccel- 
lente, 
Aix, 30 settembre, 2 ore. 
L'accoglienza fatta al principe ad Aix fu de- 
gua di succedere ‘a tutte le altre. 


La sua presenzaal ballo ‘offertogli dalla città | 


fu salutata con entusiasmo e colle- grida di viva 

V imperatore! È 
Estratto deì dispacci telegrafici. 

SUA. I è arrivata a Nîmesil 30 settembre, a 
tre ore dopo mezzodì, e fu accolto dagli abitanti 
della’ città e dalle popolazioni del ‘Gard con un 
entusiasmo non meno animato, nè men profondo 
che nelle altre città. 

SUA. fu accolto dalle autorità all'entrata della 
città. . 

Su tutto il suo passaggio le truppe formavano 
siepe, e tenevano a stento indietro la folla, che, 
ebra di gioia, si precipitava inbanzi alla sua car- 
rozza, gridaado' viva Napoleone IN, viva l’impe- 
ratore! 4 te 

Malgrado il corto ‘soggiorno ‘del’ principe fa 
Nìmeés; S: A. trovò ancora il ‘tempo di porre la 
prima pietre d’una chiesa a grad soddisfazione 
del.clero e dei fedeli...‘ : 

. Il principe presidente è partito da Nimes que- 


sta mattina , 1° ottobre, e noi ‘sappiamo all’ is- {*_. 
tante che è arrivato a Mompellieri verso un’ ora 
del dopo mezzodì , dopo esser stato:l’ oggetto di. |: 
ovazioni continue ‘a Lunel e nelle altre comuni I 
‘rurali da lui attravversate. ©,» (Cour. de Zyon): | 





-- Si scrive da Tolone il 27 settembre :. * 
» Il principe presidente ha emanato un decreto 
concernente la nostra città, che è stato sffisso a 
canti delle vie. Esso è concepito in questi ter- 


» La cintura di fortificazioni della ci 
lone sarà immediatamente ingrandita. » 

».Le fortificazioni , dicesi , sarebbero, portate 
indietro fino al forte Morillon ed al campo trin- 
cerato, dietro un antico progetto del maresciallo 


-- La Sentinelle cita la risposta del principe 
presidente al discorso del sindaco di Tolone: , 

» Signor sindaco, vi ringrazio delle. felicita 
zioni che mi fate in nome della. città di. Tolone. 
L'accoglienza dei suoi abitanti, mi ha commosso. 
Già da lango tempo io aveva una preferenza ben 
naturale per Tolone, poichè a Tolone cominciò 
la grandezza della mia famiglia, Come capo dello 
Stato, io devo a Tolone la mia sollecitudine , È 
poichè la sua mariua è già da un pezzo associata 
ai progressi ed ai trionfi della Francia. » ...., 

— Il principe presidente, saputi i disastri cau- 
sati dallo straripamento del Reno, mandò 10,000 
franchi al ministro dell'interno per essere ripar- 
titi fera i dannegiati dall’inondazione 
i Cristiania (Norvegia), 24 settembre; (Il se- 
condo ‘figlio del re, principe ereditario Francesco » 
Gustavo: Oscarre; duca di Upland, nato il 18, 
giugno 1827, è morto quesl’oggi. 





IRSto LAI 
G. Romparno Gerente. 
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AVIS MEDICAL 


Le docteur SAMUEL LA°?MERT, membre 
de Université d'Edimbourg, membre: honoraire 
de la Société Médicale de Londres, etc., ete., 
auteur de la. Préservation. personnelle et de la, 
Science de la vie, a l'honneur. d’informer. les.per- 
sonnes qui désirent le consulter sur les différents 
désordres des organes de la géneration résultants 
d'excès ou d’habitudes secrétes contractées dans 
a jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d'é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stérilité . de. l’impuissance, 
de l’angavtissement des plaisirs. de la vie et du 
but spécial du mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence, 


37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES: 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin 
à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta= 
tion 25 francs, soit personnelle , soit par ‘corre- 
spondance. -- Le secret est inviolable ‘et les 
lettres rendues sur réclamations. -- Lés médica- 
ments necessaires sort expédiés ‘avec sécurité; 
dans toutes les parties du monde. i 

Toutes le lettres adressées au Doucteur ‘La 
Menr devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr. (une livre ster- 
ling), ou un bon de vingt-cing francs. Sans cette 
| formalité, les lettres, quoiju'affiranchies, resteront 


La Préservation  Personnella est ilustrée de 
quarante figures coloriges sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la géné- 
ration, prix sous enveloppe 5 francs, franco 5 


La science de la Vie, secret pour vivre long* 
temps; avec portrait et planches, prix 4 fr., 
‘ franco 4 fr. bo c. | 

Tous les exemplaires non revétus de la signa- 
ture de l’auteur doivent étre  considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 
corder aucune confiance. 

En vente dà Turin, chez Gianwini et Fiore, 
ibraire ; à Florence, chez L, Monni, libraire. 

L’édition Italienne de la Preéservation Person- 
nelle se vende également®i 5..fr. 
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AVVISO. 

AI SIGNORI ASSOCIATI 

I Signori Associati, il 
cui abbonamento è sca- 
duto con tutto il 30 dello 
Scorso mese, sono pre- 
gati a volerlo rinnovare 
in tempo onde evitare 
interruzioni nell’ invio 
del giornale. 





TORINO, 4 OTTOBRE 





L’ IMPERO IN FRANCIA 
HI 


Sino a che Luigi Napoleone restò fra le mura 
di Parigi, invano ha desiderato quelle ovazioni 
che doveangli schiudere la via al trono. Quan- 

| tunque dalla parte del governo non mancassero 
le provocazioni più 0 meno dirette; quantunque, 
anche senza di queste, si sapesse benissimo che il 
grido di viva 2’ imperatore fosse il più gradito 
per le orecchie del capo del potere ;-pure la po- 
polazione parigina restavasi pressochè ‘muta sul 
suo passaggio. È questo rancore? È apatia ? Sa- 
rebbe difficile il definirlo. 11 popolo parigino non 
può .sicuramente sottrarsi al fascino che, sulle 
grandi masse degli uomini, esercitano i più subli- 
mi eventi od il genio straordinario di un qualche 
individuoyma, provato dalle molte ed importanti 
. vicende :che passarono innanzi ai di lui occhi e 
nelle quali fu parte e vittima; continuamente al 
contatto di quanto la Francia ha dato di più il- 
lustre, le sue facoltà sensitive si sono fatte più ot- 
tuse , ed a far breccia su di esse ricbiedesi qual- 
che cosa di più che non sia una passeggiata quan- 
tunque pomposa; alcuvi decreti governativi, quan- 
tunque di un incontestabile utilità e la seduzione 
che vuolsi operare con alcune feste e luminarie, 
quantunque sfarzose e forse non mai vedute. 

Questo popolo parigino , il quale ha senza dub- 
bio avuto un’educazione superiore a quella che 
toccò a tutto. .il resto del paese; che conosce la 
storia degli ultimi anni; che non ignora quali 
grandi imprese fossero compiute dal primo Na- 
poleone, e come, mercè di queste, a grade a grado 
si maturasse per lui quella somma autorità che 
segnò un’ epoca se non' felice , almeno gloriosa 
per la Francia ; questo popolo, diciamo, non sa 
darsi una ragione come il nipote del medesimo 
possa, senza grande fatica, raggiuugere lo stesso 
sublime grado, e forse inclina a credere tutta que- 
sta nuova metamorfosi una parodia che non possa 
lungamente durare. La gloria dello zio opprime 
forse il nipote», e sebbene quest” ultimo abbia col 
2 dicembre superato il 18 brumajo, pure si pensa 
che nè Strasburgo , nè Boulogne ponno compe- 
tere con Marengo e le Piramidi. Ma nella cam- 
pagna la cosa cammina ben diversamente. 3 

Egli è una verità che di tutti gli avvenimenti 
chela storia degli ultimi sessant’ anni ha segna- 
lato , l'era napoleonica è quella che si scolpì con 
maggior profondità nell’ animo delle popolazioni 
rurali. Napoleone ba fatto dimenticare Enrico IV; 
tutte le altre dominazioni o abbagliarono , o dis- 
gustarono od atterrirono; ma la loro ricordanza si 
dileguava ben tosto dalla mente di tutti coloro 
‘che giudicano la storia , vorremmo dire quasi all 
ingrosso, e che forse rifuzgendo dalle sottili di- 
stinzioni e dalle arguzie metafisiche, corrono mi- 
nor rischio di essere ingannati. La gloria è il pa- 

 trimonio più ambito del popolo, ed è pertanto 
naturale che viva con tanta energia la devozione 
per colui.il quale seppe arrichirne maggiormente 
Ja nazione. I contadini pertanto si. affollano sul 
passaggio del principe presidente + e salutano in 
lui la memoria del defunto imperatore, contro cui 
prevalse a stento tulta quanta | Kuropa con- 
giurata. ROSE i 

Ma forse potrebbe, a queste calorose acclama- 
gioni , trovarsi anche un’ altra ragione. Le pro- 


gincie della Francia subirono tante volte la do- 
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minazione della capitale ; si viddero sì spesso 
cambiate, dalle rivoluzioni di Parigi, le dinastie 
sui troni e le forme del governo a cui reggevansi, 
che nov sarebbe impossibile un sentimento di 
reazione nelle medesime ed ‘un desiderio di mo- 
strare alla lor volta come anch’ esse sappiano far 
prevalere la loro volontà e tributare una corona. I 
contadini sanno benissimo che chiamando il prin- 
cipe presidente col nome di Napoleone III, in- 
nalzano un trono in onta dei socialisti di Parigi, 
e disgustati dalle bugiarde promesse dei mede- 
simi, non è a meravigliarsi che le loro grida 
siano clamorose e concordi. 

Se però con questo si giunge in qualche modo 
a spiegare il fatto, ditcui i giornali francesi ogni 
giorno ci porgono testimonianza , resta però an- 
cora a sciogliersi il grave dubbio, se pr t 
favde popolare sarà per durare e  sésdilat 


} si È È 
dosi anche in mezzo a coloro che adesso mostrano 


il viso arcigno alla fortuna napoleonica, potrà la 
dominazione del medesimo rassodarsi meglio che 
non | abbiano potuto fare quelle altre che la sua 
‘precedettero ? 

E noi troviamo che assai più facile a raggiun- 
gersi sarà il primo piuttostocchè 1’ altro intento, 
L’ allegrezza come «il malumore sono per loro 
natura contagiosi e quindi non ci sarebbe. gran 
meraviglia se Napoleone, riponendo il piede nella 
sua buona città;di Parigi, viritrovasse quei plausi 
che finora invano vi ha ricerchi. Ma quel che 
sarà più difficile ad ottenersi si è di non lasciarli 
mai menomare e quindi di porger loro un’ esca 
continua e’ possibilmente svariata. Nè bisogna 
credere che il popolo oggimai si accontenti di 
pane e circensi. 

È nella natura umana il credersi nato al be- 
pessere e quiadi trovarlo la cosa più naturale del 
mondo allorquando lo si gode, salvo a strepitare 
e conclamare tostocchè faccia difetto : dieci anvi 
di abbondanza non favno tacere un sol lagno per 
quell’ undicesimo che mena la carestia; ed è por- 
ciò che ove il governo credesse piantare solida- 
mente le sue basi, adoprandosi solamente a svi- 
luppare la ricchezza nazionale, cadrebbe in un 
massimo errore ; giacchè questa sarebbe una ga- 
ranzia sempre problematica per quest’ oggi , ma 
giammai per 1° indomani. 

E le feste ed i trastulli colle quali si disvia per 
qualche momento |’ attenzione pubblica da quegli 


argomenti sui quali sarebbe pericoloso che sì con-- 


centrasse, ponno forse essere .um rimedio inesau- 
ribile; o piuttosto non havvi il dabbio che anche 


questi giuogano in breve a nauseare piuttosto?” 


chè a divertire; e riescano se non a snervare la na- 
tura della nazione, a gettare il discredito su.chi 
ne è preposto al governale, facendo insorgere il 
sospetto che abbia soltanto ‘attitudine alle futili 
pompe ed agli spettacoli d’ istrioni ? 

L' eredità d’ un gran nome non è tutta e sem- 
pre vantaggiosa: se fino ad ora la gloria dello 
zio seppe sollevare il nipote ad una sì sublime 
altezza, sarebbe fuor di luogo il lusingarsi che la 
medesima gloria bastasse, senz'altro, a mavtener- 
velo ; e dovendo quindi continuare in certo qual 
modo la tradizione imperiale , non basta averoe 
la volontà, ma vuolsi ben anco almeno una scin- 
tilla di quel genio che cotanto illastrava il primo 
periodo: bisogna avere una scintilla di quel genio, 
e nello stesso tempo è necessario superarlo, evi- 
tare cioè gli errori che furono all’altro cagione di 
rovina; 

Napoleone il grande pose mano ad ogni cosa; 
lasciò dovunque vestigia incancellabili della sua 
mente sublime ; il nipote vorrà ‘e saprà seguirlo 
in così vasto sentiero? O: piuttosto, ottenuto lo 
scettro, vorrà contentarsi della sua sorte e cre- 
dere che il solo suo nome sia un talismano che 
basta a. scongiurare tutte le traversie nelle quali 
naufragarono i di lui precessori ? 

Lo potrebbe forse ? x 

Se.il popolo ha imparato testè a gridare viva 
l'imperatore , l° armata fu quella che glielo ap- 
prese : essa lo acclamava per téle sino quando 
questo zelo precocemente disvelato poteva com- 
promettere ben” anco la fortuna napoleonica non 
ancora be rassodata. E quanto Luigi Napoleone 
si appoggi sull’ armata tutti ben sarino, 

Ora noi crediamo che'sarà impossibile al nuovo 
imperatore sottrarsi lungamente all’ influenza che 
esercitano quelle numerose e prodi legioni. Le 
aquile che alle medesime furono distribuite le» 
varono troppo alto in altri tempi il loro volo, 
perchè adesso abbiano restarsi ad ali chiuse. Le 
pompe e le parate non divertono ma affaticano î, 
soldati. I bastoni di maresciallo sono ambiti dagli 
attuali generali e non ponno essere da essi gua- 
dagnati con delle riviste e delle manovre. Qaindi 
un giorno o l’ altro serà pur forza a Luigi Nepo- 
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leone obbedire alla necessità che gl’impongono il suo 
nome € le tradizioni chesi è assunto di continuare. 
La guerra sarà il suggello della sua incoronazione, 
un cemento al suo potere , perchè sarà uno sfogo 
aperto alla isrequieta naturà de) popolo che dee go- 
vernare, uno scopo posto innanzi a tante ambizioni 
che altrimenti si affaticano nelle congiure e nelle 
sedizioni. E quando questa. avvenga, sorgerà ap- 
punto la necessità di riparare , come dicemmo, 
gli errori che furono iatali all'imperatore defunito. 

Nel 1809, allorquando , Parigi era pieno di re 
tributari; allorquando i principi sovrani dell’Ale- 
magoa, i re di Wurtemberg, di Baviera e Sas- 
sonia. si trovavano colà confusi coi sovrani di più 
recenté dita di Olanda, di ‘Spagna ,-di-N apoli, 
di Westfalia, uno dei parenti più affezionati al- 


l’imperatore non si lasciava illudere da tanta 


gloria, e nella sua sollecitudine per la. felicità 


‘della Francia e di Napoleone avvisava ai pericoli 


che covavano nella politica da quest’ultimo se- 
guila. È ' 

Il principe Eugenio Beauharnais così espri- 
mevasi : 

» L'imperatore s’inganna sullo stato dell’Eu- 
» ropa. Forse questi sovrani, che devono al suo 
» appoggio un apparente accrescimento di po- 


» sizioni de’ loro sudditi. Ma' le nazioni non er- 
» rano sicuramente a giudicare: questa nuova 
» dominazione che su di esse esercita una sola 
» nazione, un sol ugmo. 

» Questi popoli, la cui disfatta fondò la nostre 
» gloria, e di cui i nostri trionfi segnarono la 
» loro sventura, non saranno mai, di buona fede, 
» nostri alleati. Umiliati di già come vinti e 
» come tributari, essi hanno veduto i loro so- 
». vravi ricevere, nella loro propria capitale , gli 
» ordini d’un sovrano più grande; essi li veg- 
» gono oggidì chiamati nella sua, quasi per ador- 
» norne il carro trionfale, Le umiliazioni che pe- 
» sano su intere nazioni maturano tosto o tardi 
» tina larga messe di vendetta. Io non temo nulla 
» ancora, senza dubbio, per la Francia; ma se 
» io amo la guerra, si è perchè essa porti la pace, 
» ed ora non vedo più speranza di pace dure- 
» ‘vole pel mondo. » 

Questi ‘sentimetiti , il principe Beauharnais 
ebbe il coraggio di esprimerli innanzi all’impe- 
ratore, e fu mal per lui che non li abbia ascol- 
tati. L’erede del suo nome e del suo potere 
vorrà meglio apprezzarli ? È 

Nè ci si dica che la guerra senza un pensiero 
di conquista manca di scopo: che Luigi Napoleone 
non può fare spreco del sangue e del danaro fran- 
cese per raggiungere uno scopo romanzesco , e 
che non presenta in sè alcun utile patente e reale 
per la nazione. N xi 

Il voto universale può portare l’attuale presi- 
dente della repubblica sul trono imperiale; ma 
l'Europa per. questo non |’ ha ancora accettato 
come tale, e si può essere sicuri che le. potenze 
dispotiche nomi si rassegneranno a subirlo se non 
quando per fatti patenti sarà dimostrata la loro 
impotenza a sbalzarlo da quel seggio. Esse si 
manterranno tranquille e non lo assalteranno, ma 
quando: sorgessero nell’ interno della Francia 
quelle difficoltà che attraversarono la viaa Carlo X 
e Luigi Filippo, locchè non mancherebbe di 
avvenire se è pur vero che. le stesse cagioni par- 
toriscono i medesimi effetti, in allora si farebbe 
palese il loro malvolere ; giacchè non vi ha dubbio 
che la loro predilezione è pur il priocipio- della 
legittimità, fuor della quale non ‘veggono che 
© usurpazione , e quindi un esempio pericoloso 
per la loro propria dominazione. Ma di più la 
Francia può auche dilatare i suoi confini, senza 
opprimere dellefnazioni che invano potrebbe spe- 
rare di governare pacificamente ; ed anche senza 
diquesto i trattati del 1815, stretti sulla rovina del- 
l’imperatore Napoleone, hanno fatalmente sancite 
troppe ingiustizie, perchè il ripararle non sia una 
missione degna di una grande nazione. È questa 
una missione che glorificando colui il quale se ne 
facesse il campione, basterà a legargli l'affetto dei 
francesi ed a cementarlo colla simpatia .di tutti 
quegli altri che, per occasione della di lui politica 


‘nazionale e generosa ; potessero. risorgere dalle 


abgustie e dall’avvilimento a cui la prepotenza della 
Santa Alleanza gli ha condannati. 


La crisi minisreRIALE DEL Berio. Leggia- 
mo a questo proposito nel Débats il seguente ar- 
ticolo di Armand Bertin : Pa : 

» Le notizie di Bruxelles nulla ci arrecano an- 
cora sulla costituzione del futuro ministero ; nes- 
sun.nome è pronunciato e lo stato numerico del 
partiti nella Camera dei rappresentanti fa com- 
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| treBbero contare sul partito cattolico, se la Co- 


» tenza, s'iogannano essi medesimi. sulle dispo- ‘ 





‘ sultato. compensi largamente il pericolo di get‘&re 


‘ tura delle negoziazioni a verun trattato. | | 
. » Quattro progetti sarebbero stali successiva» > 





prendere di leggieri che questa indecisione può . 
ancora avere una certa durata. Il mipistero Ro- 

gier è caduto davanti all’ alleanza momentanea 

di una frazione di liberali col partito cattolico 

tuttoquanto. Ora, questa coalizione può facil- 

mente rovesciare un ministero , ma non è guari 

acconcia a formarne uno che sia darevole. 


» In fondo , i liberali della coalizione non po- “ 


rona scegliesse i suoi ministri fra di loro. Essi 
hanno creduto di dover rovesciare il gabinetto 
ma si guarderanno bene dal fare. divorzio com- 
pleto col loro partito. ‘In ogni caso , non è guari 
probabile che nelle. difficili circostanze io cui si 
trovaril Belgio, così all*interno che all’ estero, 
la Corona si rivolga ai liberali della coalizione, 
il di cui valore personale nov ebbe ancora occa- 
sione di manifestarsi ; in mezzo alle difficoltà in- 
sorte non basterebbe che le. Camere dessero il 
loro appoggio al nuovo gabinetto, ma converrebbe 
inoltre che il paese avesse io lui una piena con- 
fidenza. 


» Quanto al partito cattolico, riunendo tutte.le 
sue forze, non potrebbe mettere in linea che 44 
membri sopra 108. La minorità reale di questo 
partito è troppo evidente, perchè si possa stabi- 
lire sopra di essa una combinazione ministeriale 
igualsiasi ; il partito cattolico non può assoluta- + 

hente sperare il potere, e, checchè egli nedica, 
non vi aspira nemmeno. Egli ha obbedito a’ per- 
sonoli rancori ; ha preteso di fare atto di potenza 
come partito, ma sa benissimo che non è in 
grado di prendere il potere ministeriale ; sa be- 
vissimo che i liberali della coalizione lo lasciereb- 
bero solo , il giorno in cui parecchi de’ suoi fos- 
sero chiamati al ministero , e: avrebbe davanti è 
sè, come insormontabile barriera, la falange osti- 
nata e capace dei 45 membri che hanno votato 
per Verhaegén , ai quali conviene aggiugnere 5 
membri assenti il giorno della votazione. Una 
minorità compatta di 51 membri sopra 108 è 
assai cocsiderevole, soprattutto quando la mag- 
giorità della coalizione si. compone, come ogni 
coalizione , di elementi eterogenei sempre dispa- 
sti.a rompere il vincolo di occasione che Ji, 
riunisce. Ma questa: minorità , per quantunque 
numerosa essa sia, non è per anco«noa mivorità , 
vale a dire, essa non può servire di base solida 
ad un mipîstero. È 

» La diflicoltà sembra dunque insolubile ; ep- 
però due diverse opinioni hanno corso nei saloni 
di Bruxelles; da una parte si propone di tentàre 
una dissoluzione della Camera sotto |’ influenza 
di ua ministero provvisorio; il di cui carattere 
poco significativo  lascierebbe al paese piena li- 
bertà di pronunciarsi ‘in un senso qualunque, o + x 
cattolico o liberale, E dunque necessario , dicesi, 
che si costituisca un maggioranza ;' poco monta a 
qual partito appartenga. Credesi che questo  ri- 


il paese in una agitazione elettorale, 

» Dall’altra parte si fa notare che questo ri- 
suliato non è certo; che l’agitazione elettorale, 
la quale nelle diflicili circostanze del momento 
potrebbe trarsi dietro gravi inconvenienti, pb- . 
trebbe non caugiare lo stato delle cose, e nella 
situazione dei partiti del paese riprodurre forse yili 
stessi elementi e condurre in conseguenza’ alle 
stesse diflicoltà. Questa opinione propone di pren- 
dere, fuori dalle Camere, un ministero di origine 
liberale,.ma di un carattere conciliatiro e mode- 
rato. Questo ministero non avendo nessun im- 
pegno di partito, non avendo figurato in'nessuna 
lotta politica, potrebbe assumere il potere senza 
dar troppo onabra ai cattolici e senza provocare 
l'opposizione dei liberali. Le difficoltà politiche 
sarebbero momentaneamente appianate e il po- 
verno chiamerebbe le Camere sul terreno degli 
affari. TAC 

» Quest'ultima opinione sembra prevalere in 
questo momento frà gli uomini politici che mag- 
giormente si preoccupano delle difficoltà della si- 
tuazione. Essi credono indispensabile che i par- | 
titi facciano tregua fino alla risoluzione di queste 
difficoltà, e il mezzo da loro proposto 1° unico 
che sia praticabile senza ‘gravi imbarazzi: lgno- 
rasi però ancora a qual partito sì appiglierà la 
Comera,, ma si confida nella sua sperimentata 
saviezza perla scelta di quella soluzione che tragga 
con se minori inconvenienti. 

» Il ministro degli affari esteri ha presentato 
alle due Camere la relazione intorno alle tratta- 

‘tive commerciali tra la Francia e il Belgio. Que- 
sto documento tendea provare, dicesi, che il go- 
verro helga non si sarebbe opposto depo l’aper- 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO i i 
sa È x a leone ad Ham, ove egli volle pure conversare f di ‘Theresienstadt. Le costruzioni di strade di 
” na E) i . . 
n prete Ha loi doo la ripresa delle STATI ESTERI lvngamente con me, interrogarmi sul mondo po- { ferro in Ungheria verranno incominciate il mese 
; el i ANCIA litico che io vedeva davvicino, sulle persone e { di marzo dell’anno venturo. 
» Secondo il primo progetto], il trattato del n ll Dal mi io sindacai con molta — Si legge nel 77. G. B. (foglio della Borsa): 
1845 sarebbe stato puramente e semplicemente Scrivono all’Indépendance Belge : sulle cose. Dal mio. canto, io sin ACRUAGOR: (454 dh ELOGIO, "I 
s A o preti attenzione questo carattere e questa intelligenza, » La mancanza di denaro si manifesta in modo 
prorogato fino al primo genngio 1853; questa » Erasi parlato del 3 ottobre per la convoca L'ad È Saga Re bella | rissa ibile ‘în tatti i rapporti commerciali ed 
proposizione era già stata fatta all’ epoca della | zione del Senato ; ora viene pronosticata pel 14. | (e. ct grandi proporzioni AVONGDE Calata E (EER O USI COLLI TODO FORFORA 
dj 5 k x È di f prima fatta su di me non poca impressione. To { industriali. Ci pervengono lagnanze concordi da 
demissione del ministero belga, il mese di Jaglio, Quanto a me, persisto a credere che non è an- n Tri A A Trieste) è del 
ma non era stata accettata 5 cora determinata nessuna data. L’impero si farà, raccoglieva, con una scrupolosa A Mente, Feste, Viepiga, presto Ria Sag 
» Il secondo progetjo proponeva la proroga- | non wha dubbio; ma il principe , che è il meno ei mi lasciava scoprire de’ suoi progetti, de’ suoi siti sig o la joy spunta) ip ome a 
À ori cento i 
razione , per mezzo della quale i due paesi atte- | rettamente sono interessati a questa trasforma- {.. ?. 9, ut app Dod } 7, n 
TO vo: ra Nea ua Vicende-'4 icone di: governi, non si silcotioetà meppore fa litici erano, alla lor volta, assai ansiosi di cono- liti in questa stagione. La dotazione delle casse di 
vole benevolenza uesta Guoliagi da quei principij di prudenza, | 5°€F© quanto io avessi raccolto -ad Ham, To/xi--{ aqprorao 6, dofifaizale ai toda fe dies 
n Questi due È rogetti essendo stali respinti, de gli sono propri, e non toglierà a quest’atto; pala pe de pronao un lngrgno ‘asti vige delle domande fatte potè essere sod- 
sun terzo proponeva di rimettere in vigore la { circondato del resto ancora da molti scogli e da so ie Arpugati paesana profonde $ Questi deficienza è tanto più sensibile in 
STO do dele , nua he gi sa giant carattere di maturità che sa che lavorava improbamente e-sspeva mettere ad | quanto: che la ‘cassa ‘di risparmio , dovendo. far 
di AU Rolle colla Francia ine il hi Ho apporti della stampa per questa assai buon profitto le lunghe ore della sua pri- { fronte alle aa di ma prestiti si dra non 
2 » 1494 "i sr n 
; È brgit pet è gionia. sconta più cambiali. Ad accrescere |’ imbarazzo 
prgn del sistema delle zone relative ai transizione se iù grandi. paia SE » Confesso però che non feci giudizio egual- sopraggiunge un decreto della luogotenenza della 
oh cgiti iiato di questa ‘alfine PELTANE Csi AO o orta ! | mente favorevole delle speranze de! principe sul Due sen de ei gli ‘interessi presso il 
; n co! i : i i onte di pietà di Vienna peri prestiti con pe- 
zione, il Belgio propose l’abbandono della con- | j} Journal de l’empire, il Moniteur universel ed a SrTENTe SO PUEeR palpre quelo rei gno di si dat 5 al 6 PALI THA chi ino 
traffazione , 0 piuttosto ciò. che fu''chiamato la |-nn giornale della sera. Si capisce la logica di conoscere di avere nella ict cui lo destinava | di oggettì preziosi dal 6 all’ 8 per cento. Nello 
convenzione letteraria , colla menzione speciale questa economia di pubblicità, una volta am- nas Cedata sora EA in questa fede { stesso tempo la cassa dei prestiti di Vienna ha 
che questa convenzione avea per iscopo di assi- | messo il sistema. Ma la varietà dei giornali si è TORA (SA a un po’ di esagerazione e d° il- | aumentato l'interesse dei suoi capitali dal Gal 5 
curare e consolidare il mantenimento delle buone | fatta uo bisogno per le popolazioni, anche quando AR Di: 59 P per cento. » Queste sono le conseguenze’ delle 
relazioni esistenti fra i due paesi. essa non risulti d’altro che dai titoli e dai Fueil- È Ponto di poter citare, senza RES, 30 nuove operazioni finanziarie. I 
» Il governo belga si terrebbe pago di aver | 2elons ; e non veggo qual profitto: potrebbe pat= È'uì fatte che deliue@ la situazione d' abisso’ dell È: ‘38.dello Doiusol eri luogo una grande ma- 
ottenuta mura soebene nel pro Dog tare al governo questo gratuito massacro di fogli principe. Io gli aveva domandato se aveva Iuogo | novra che chiuderà la campagna d'esercizi dell 
SOSgarene (elementi dea pa 0%» | divenuti inoffensivi. ; d’esser soddisfatto del modo di condursi della | autunno. Essa comincierà alle 8 antimerid.: col 
chiudeva le trattative. Egli supponeva che questa » Le notizie particolari sull’accoglimento fatto guarnigione e massime dell’ ufficialità a suo ri- { collocamento delle truppe a Hiitteldorf e Breitten- 
va garantisse il: Belgio Sono ogni PrOY- | al presidente a Marsiglia non sono molto d’ac- guardo , ed egli mi rispose che non poteva per | see, dalle quali due parti le colonne giungeranno 
gg che tendesse a'cangiare ag dei | cordo con seiò che recano i giornali ministeriali. | nulla lagnarsene, ed aggiunse che la precauzione { fino allo Stozgraben. L’imperatore assisterà a 
diritti all’ importazione dei carboni belgi in Fran- | Tno de’miei amici, che è arrivato questa mat- | seguita dal governo, di cambiar soventi il batta- { questa manovra, che durerà fino ad ora inoltrata 
SE SARO Io e ne tiva dall’Italia, e che ha assistito a tutte le feste { glione per timore ch'egli non facesse con esso re- | del pomerigio. ? (Lloyd) 
Arisa pae tive co Romae st fino al momento della partenza di Luigi Napo- lazioni, era affatto inutile; giacchè , sotto ogni — Il regolamento di servizio e d'esercizio che 
» A quanto ti Vaia n È ha Ù de leone per Lione, mi assicurava che la folla, se guarnigione, aveva ‘avuto, massime da bassi uf- | serve per l’armata austriaca, verrà adottato con 
po a SRO elga in pes di PI era grande , non era però entusiasta e che la { ficiali, offerte di favorire la sua evasione. Era { poche modificazioni anche per l’ermata toscana, 
pa a Pn A gni rappresentazione al Gran Teatro non ha giustifi- { ben naturale che io gli domandassi: perchè non 29 detto. Credesi che venerdì, 1° ottobre 5 
riaprirsi della sessione. » cata l’aspettazione. ; i ne avete approfittato ?. Il principe mi rispose che, { S. M. partirà perla Croazia. 

» Un ufficiale diceva a questo proposito che sia alla morte del re (eravamo nel 1843, e Luigi , Srivesi da Pest che l’ imperatore ha accordato 
tal freddezza nou. sorprese: nessuno 5 che si Filippo aveva 70 anni), sia prima, in conseguenza | alle truppe, che manovrarono a Palota, ‘la grati- 
aspetta un accoglienza egualmente fredda a To- | di qualche avvenimento, che non si poteva nè da | ficazione del soldo di più giorni, dalla sua cassa 
gi ma Pa si n uno splendido arr a { lui nè da altri prevedere, vi sarebbe stato qualche privata. 

Bordeaux, dove il principe sarà accolto trion- 
falmente. 


cosa, e che, s’egli era allora in Francia, il popolo 
» Secondo le voci che circolano a Marsiglia, 


sarebbe andato a lui. La sua assenza in tal mo- 
mento, per contro, poteva dar, in mano il paese 

il numero degli arresti andrebbe fino a 60. Non 

si cita però nessun nome conosciuto. 


ell’anarchia, abbandonandolo ad un potere im- 
» Quel mio amico fece up assai curioso ving- 


provvisato e senza forza. Egli si mostrava con- 
vinto che, in caso di crisi violenta, inevitabile 
gio sulla strada da Marsiglia ad Avignone. Egli 
sì trovava nello stesso vagone in cui erano il pre- 


secondo lui, il popolo si raccoglierebbe intorno 
fetto delle Bocche del Rodano, due altri impie- 


al suo nome che diventerebbe l’àncora di salute. 
» Si sa che Luigi Napoleone non lasciò Ham 
gati di un ordine meno alto e l'arcivescovo di 
Aix col suo vicario. 


che tre anni più tardi, allorchè vi fu indotto dalla 
» Il caso aveva fatto che innanzi a monsignore 


imminente morte di suo padre ; e che, uon vo- 
lendo compromettere alcun militare, accettò solo 
sedesse anche una leggiadra e spiritosa giovane, 
che aveva in una gabbia dei bellissimi bengaliì , i 


il concorso del suo fedele amico il dottor Con- 
neau, di cui conosceva la devozione, capace di di- 
quali eccitarono |’ ammirazione del dignitario re- 
ligioso, a 


videre i pericoli di complicità nell’evasione, 
» Checchè ne sia, Luigi Napoleone, prevedendo 
» Per. un ora non si fece altro che parlare del 
«principe presidente ‘e del suo viaggio; quindi, 


il doppio avvenimento di una rivoluzione (24 feb- 

braio), e d’un 10 decembre , non dubitava punto 
esaurita la politica , la conversazione prese una {che egli non fosse destinato al governo per la sa- 
piega tutt’ affatto religiosa. La giovane viaggia- | Iute del paese dalla volontà della Francia. Egli 
trice fece. maravigliare monsignore coll’ espres- | del resto coi suoi serii lavori si stadiaya di porsi 
sione de’ suoi sentimenti cristiani e col racconto | all'altezza di questa. missione. Questa non è su- 
di un pellegrinaggio ch’ essa aveva fatto al Gran perstizione, è fede. + ; 
San Bernardo. Essa erasi cattivata intieramente 
l’attenzione del suo uditorio , ed ottenne col suo 


— Scrivono all’ Emancipation : 
savio conversare uu successo tale che, quando si 


» L'ora dell’ impero sta per suonare. Sono in 

toda ; grado di affermarvi , nel modo più formale, che 
fa sul separarsi, il vescovo ed il prefetto erano 
dispiacenti di non conoscere il nome di una si-’ 


Drouin de Lhuys, ministro degli affari esteri, ha 
“ 7 | aonuoziato ufficialmente la prossima ristorazione 

guora così religiosa. Perchè non ne faremo noi il 

nome, noi che la conosciamo? Son certo che 


dell’ impero agli ambasciatori , aggiungendo che 
quei personaggi seotiranno con piacere dall’/n- 


il governo faceva assegno sulle simpatie delle po- 
dépendance che la loro incognita, dal parlar così 


tenze, in una circostanza in cui era al governo 
i x stesso impossibile di non obbedire al voto dell’o- 
santo, era madamigella Figeac , artista ‘del Gy- 
mnase. » 


pinion pubblica. Parecchi ambasciatori hanno già 
| informati i loro governi di questa dichiarazione. 

— Leggiamo in un’altra corrispondenza dello 
stesso giornale : 


È sicura l’adesione di tutti; forse però quella di 
» Volli risalire alla fonte delle voci, che circo- 


alcuni sarà tacita. 
lano a proposito della convocazione del Senato, 


» In questo momento si layora ai preliminari 
dell'impero. Infatti, è impossibile che abbia luogo 
affine di portare al presidente, a Tours, il se- 
natus-consulto imperiale. 


una simile trasformazione senza sontuosi prepa- 
» A un gran pranzo dato, or son due giorni, 


rativi d’apparato. Il plebiscito che il senato sot- 
toporrà al popolo non ristabilirà soltanto l’impero, 
dal re Girolamo, a cui assisterano Lacrosse , se- 
gretario del Senato, ed'alcuni‘altri uomini poli- 


ma darà ancora a Luigi Napoleone il potere co- 
stituente. Quale sarà il carattere della costituzione 
‘tici, non si parlò per niente di tale manifesta- 
zione. Io so del resto che un alto personaggio, 


ritoccata? È facile il rispondere: Il presidente 
della repubblica non porterà nessuna seria modi- 
che ha tutta la confidenza del principe, interro- 
gato a questo proposito , rispose : » Il senato non 


ficazione al meccanismo governativo inaugurato 
sarà probabilmente convocato che sul fine di ot- 


il 18 gennaio. Solo si crede che il numero dei 
tobre ; tuttavia, se fra quei signori ve n° hanno 


senatori non sarà limitato, » 
alcuni che abbiano l’inteozione di recarsi a Tours, 


AUSTRIA 
Vienna, 25 settembre. L'altro ieri furono 
io ho motivo di credere che S. A. se ne mostre-' 
rebbe soddisfatto. ; 


confiscati dalla polizia quasi tutti i giornali perchè 
- | davano la notizia che il ministro Bach era partito 

» Permettetemi di ritornare sopra una parola 
che io lessi in una delle nostre ultime corrispon- 


per Linz, perchè questo viaggio d'ispezione, di- 
denze , che cioè il presidente sia superstizioso. 


cesi, dovea rimanere segreto. 
Essa dà un’ idea falsa del carattere e dell’ animo 


Il ministro di Baden, barone de Riidt è qui e 
attende il principe reggente da Pest. Il signor 

del principe. Luigi Napoleone è veramente reli- 

gioso. Egli ha inoltre avuto sempre un ardente 


Riidt tiene molte conferenze col ministro degli 
culto pel genio dell’ imperatore. Ma nè l’ una nè 


esteri signor Buol-Schauenstein. 
l’altra cosa può mai dirsi superstizione. è 


» Io ho avuto l’onore di vedere. Luigi Napo- 


































































































































































































































































STRADA FERRATA 


‘Tornando disagevole al commercio la stazione 
d’Arquata come ultima fermata della ferrovia 
sino ad ora percorsa, in essa non rinvenendosi 
nè gli spazii sufficienti ad accogliere le molte 
merci che vi giungono, nè gli agi occorrenti si 
viaggiatori, l’amministrazione delle strade ferrate 
mise la maggior energia a_ sollecitare per modo 
i lavori nella valle della Scrivia da Arquata sino 
al piè dello Apennino, da poter ottenere che in 
suî primordi del vegnente anno la strada ferrata 
sia compita e percorsa sino a Busalla , ove per 
inevitabile cambiamento nelle condizioni di loco- 
mozione rendesi necessario che la stazione, quando 
auche non sarà più capo-linea, venga provveduta 
di più ampii stabilimenti. 

Per ottenere questo fine era mestieri proce- 
dere speditamente all’ opera nelle gallerie che 
escludono i subiti risvolti dell’angusta valle ; negli 
alti e lunghi muri di sostegno eretti dove la valle 
così si rinserra, che si contendono il passo e il 
fiume e.la strada reale e la ferrovia ; e nei ponti 
si coi quali si varca la tortuosa Scrivia per tradurre 
î la strada ferrata da una ad altra galleria, e per 
distenderla nei piani che dall’una all’altra sponda 
si ‘alternano. 

Nelle gallerie, come meglio lo concedono e il 
poco spazio e la difficoltà dell’opera, i lavori pro- 
cedono non mai interrotti ; iu guisa che in breve 
si posseranno dentro esse i regoli di ferro ; gli 
| alti muri di sostegno con attività grande elevati, 
a: senza intermettere però mai ogni debita diligenza 
% di lavoro, saranno compiti prima che il gelo, se 

non sia troppo precoce, neghi di murare ; gli 

ardui ponti sulla Scrivia, dove ad un sol arco 

37 per non concesse pile, dove a più archi per so- 
‘ verchia obbliquità, furono così condotti, che per 
essere ora del tutto compiti, non temono più nè 
l’approssimarsi della’ rigida stazione, nè le piene 
autunnali della Scrivia, che per la ripidezza delle 

convalli, per acutissime svolte e per angustia di 

sezioni ; si alza fuor d’ogni proporzione coll’am- 

piezza del suo bacino. 

In questi giorni compievasi infatti Ja costru- 
zione dei vòlti dell’ottavo ed ultimo dei. ponti , 
tatti condotti e riusciti in guisa che si dimostrano 
ottimamente alle località diverse appropriati; ed 
in ogni edificio le difficoltà gravi e dall’uno all’al- 
tro dissimili, si vedono studiate e vinte, onde 
fanno il più grande onore all’ ingegnere capo che 
ne formò i piani e ne sostenne la superiore dire- 
gione, ed agli ingegneri ed aiutanti ingegneri che 
lo coadiuvarono egregiamente in queste grandi 
operè, facendo prova di rara capacità e zelo in- 
defesso. 

L’ ultimo ponte testè , come si diceva, com- 
piuto, per molta, anzi moltissima obbliquità d’ia- 
tersecazione col letto del fiume , non potè essere 
guidato arditamente .ad un solo arco, e girato 
perciò con tre volti di 20 metri di corda ed a 
tutto seste , venne al termine con risultamenti lo- 
devolissimi nonostante la detta molta obbliquità 
ed altre condizioni che aggravavano d’assai la 
‘difficoltà d’ esecuzione. © (Gazz. Piem.) 


GERMANIA 

Francoforte , 29 settembre. Sentiamo che im- 
mediatamante dopo la ripresa de’ suoi lavori, la 
dieta germanica si occuperà della legge federale 
sulla stampa. 

Gli uomini speciali hanno messo innanzi due 
progetti ( uno prussiano , l’altro austro-sassone= 
assiano ). La commissione politica, alla sua volta, 
ne ha proposto un terzo. Questo progetto, di- 
cesì, è severissimo ; e ridurrebbe la ‘stampa in 
usa condizione peggiore di quella del 1848. Un 
ministro della dieta, che è un graude pubblicista, 
l’ha criticato, e altri ministri hanno pure avuto 
istruzione dai rispettivi governì di non votare in 
favore di questo progetto, : 

(Giorn. tedesco di Francoforte) 

Annover , 25 settembre. Assicurasi ‘che il re 
desiderava di ottenere colla sua influenza l’ uso 
del porto di Brake come porto militare prussiano 
per i vascelli che pescano molto, come per esem- 
pio il Gefion. 

È noto che la Prussia non ha porti militari. La 
Prussia col porto di Brake acquisterebbe una 
posizione delle più importanti dell’ Alemagna. È 
probabile che, in questo caso, la Prussia acqui- 
sterebbe per suo conto i residui vascelli della 
flotta tedesca. 

Carlhsrue, 25 settembre. Si scrive ‘alla Gas- 
zetta tedesca di Francoforte : 

» Lo spirito oltremontano deli’ intolleranza 

contro la chiesa evangelica sorge di nuovo da 
tutte le parti. Ne diamo alcune prove. Ultima- 
mente una donna di Menuheim passò per motivi 
assai ignobili dalla chiesa evangelica alla cattolica 
Il prete cattolico, invecefdi mandare un semplice, 
avviso al parroco protestante, spedì a questo un 
estratto del libro dello stato civile in cui era iadi- 
cato che quella donna era stata assolta dall’eresia. 
Ciò avviene in un paese in cui il reggente stesso 
appartiene a questa così delta eresia. 
._.» Nel paese di Asbach vivono due sposi di 
confessione mista. Il prete cattolico, che per lungo 
tempo si era opposto a quel matrimonio, li fa 
chiamare ‘un giorno innanzi al borgomastro ‘e di- 
chiara ai medesimi: 1° Che, se il marito [prote- 
stante non sì converte alla chiesa cattolica, non 
potranno più accostarsi al sacramento dell’ Euca- 
ristia ; 2° che il loro matrimonio è nullo; 3° che 
vivono in concubinato. AS 

» Questi casi non sono isolati, e non si dubita 
che i curati cattolici agiscono dietro le istruzioni È 
vescovili. E se mi domandate cosa fà l’ autorità 
superiore evangelica per respingere queste pre- 
tese, debbo confessare che in qualche caso si fanno 
dei gravami ma con poco successo. Sarebbe 
tempo di finirla con questi tenebrosi raggiri 
prima che sia troppo tardi. » 

È PRUSSIA | | 
. Berlino, 28 settembre. Il risultato della delibe- 
razione ministeriale d’ ieriè stato tale, per quante 


» ri 


si assicura , che la risposta della coalizione non 


È caralteristica la voce che in Boemia si sta 
tr sono state concentrate in vicinanza 
d t nt 


formando un gran campo militare; è difatto che 














sarà più ricevuta dalla conferenza riunita. Le 
trattative si faraono d’ora in avanti fra governò 
© governo, e con ciò è ben detto che. le confe- 
renze sono rotte. Ma non è ancora il fine. Il go- 
verno badese ha già ricusato a Monaco la firma 
alla dichiarazione comune, e il contegno dell’ in- 
Viato badese è assai incerto. Egli attendele istru= 
zioni dal barone de Riidt che si trova a Vienna 
per avere: gli ordini del principe reggente. Per 
il momento le cose sono senza speranza, 

Anche la dieta di Pomerania ha mandato al 
re un indirizzo di ringraziamento per il contegno 
del governo prussiano nell'affare dello Zollverein. 
Riguardo alla legge sulla Stampa presso la dieta 
di Francoforte, la uova Gazzetta Prussiana 
crede di poter' sostenere con fiducia che il go- 
verno prussiano terrà fermo alla dichiarazione 
fatta, che non riterrà obbligatoria una legge sulla 
stampa fatta senza la sua adesione, essendo questo 
uno degli affari nei quali è d’uopo determinare 
ad unanimità di voti. (Gazz. d' Augusta) 

— Il conte di Hatsfeld, ambasciatore del re a 
Parigi, ba formalmente domandato il suo richiamo 
attesochè lo stato della sua salute non gli permette 
di vacare più oltre alle faccende diplomatiche. 

— Pare che i mipistri degli Stati della coali- 
zione di Darmstadt non ritorneranno qua che 
dopo aver concertato una base per la continua- 
zione delle trattative. 

— La fiera di Lipsia, altre volte così celebre, 
che riuniva gli industriali di tutti i paesi del mon- 
do, non è oggimai più che un mercato; è molto 
se si vede qualche forestiero, 

Una scissura iatorno allo Zollverein porterebbe 
a questa fiera l’ultimo colpo di morte. 

— Sembra che, malgrado i voti unanimi di 
parecchie camere di commercio contro l'aumento 
considerevole della circolazione della carta mone- 
tata, il'governo non adotterà i progettati prov= 
vedimenti ; gli è perchè, adottandoli, temerebbe 
di cagionare delle complicazioni cogli Stati te- 
deschi. 

) SPAGNA 

Madrid, 24 settembre. Il generale Castanos, 
duca di Bailen , negli ultimi momenti della sua 
vita egli fa calmo e dignitoso, ed ha ricevuto col 
più gran raccoglimento gli ultimi soccorsi della 

; religione. Aveva appena reso |° ultimo sospiro, 


‘ che le campane suonarono da morto ; allo spuotar 


del giorno furono tirate molte salve di arti- 
glieria, : 

Gli alabardieri reali hanno somministrato una 
guardia d’onore che fa il servizio presso la salma; 
un picchetto di gravatieri di fanteria sta alla 
porta del palazzo colle armi rovesciate in segno 
di lutto. 

Tutti i mibistri che si trovavano a Madrid ed 
il fiore della società della capitale andaronoa farsi 
inscrivere alla casa. mortuaria. Dicesi. che il 


corpo deve essere esposto nella chiesa di Sant'I- 


sidorò. 

La regina, avendo sentita la gravità della ma- 
lattia alla quale ha dovuto soccombere il vecchio 
generale, ha dato ordine di preparare ogni cosa 
per il ritorno della corte a Madrid. Essa ha di- 
chiarato di. voler onorare della sua presenza Ja 
funebre cerimonia che ayrà luogo nella chiesa di 
Atocha! Il're precederà il corteggio. La regina 
‘vuole anche che la corte prenda il lutto per tre 

* giorni. La regina nutriva melta stima e molto 
affetto per questa vecchia gloria militare della 
Spagna. 

Il vecchio generale è morto all’età di 95 anni 
e mezzo. 

— Le Cortes attuali stanno per essere con- 
vocate, ma non si sa ancora a qual epoca. Pare 
che la sessione debba durar poco. 

— Un deereto reale, in data del 17 settembre, 
sopprime la scuola normale .di filosofia che era 
stata riorganizzata secondo il programma degli 
studi, approvato con decreto 28 agosto 1850. 
Gli allievi 'che facevano parte di questa scuola 
seguiteranno i loro studi all’università centrale. 

25 detto. Un decreato reale, inserito nella 
Gazzetta di quest’ oggi, annunzia che la regina 
assisterà ai funerali del capitano generale dell’ar- 
mata, grande di Spagoa, duca di Baylen, antico 
reggente dellregno, Francesco Saverio di Castan- 
nos. Il re, a nome e come rappresentante della 
regina , presiederà il corteggio che dalla chiesa 
di San-Isidro-el-Real, dove fu deposta la salma, 
si recherà alla chiesa di Atocha. 

Tutte le spese saranno a carico dello Stato. Il 
monumento destinito a_ perpetuare questa. glo- 
riosa memoria sarà costruito coi denari della cassa 
privata del re, La spada del duca di Bayleù, 
come ricordo della sua gloria nazionale, sarà de- 
positata nel museo del corpo reale d'artiglieria. 

La Gazzetta che contiene questi particolari è 
listata di nero in segno di lutto. 

Francesco Saverio Costannos-y-Aragoni era 
nato il 22 ‘aprile 1758; era figlio dell’ intendente 
militare Giovanni Filippo Costaros-y-Urioste , 
nativo di Portogalletto in' Biscaglia, e di Maria 
di Aragoni, nativa di Hernani, nella provincia di 
Guipuscova, DE TUNIRT ; 





La chiesa di Atocha fu scelta per ricevere e 
ricoverare le spoglie mortali del duca di Baylen, 
perchè ivi sono depositate le bandiere e i trofei 
delle nostre glorie militari. La salma vi sarà pro- 
babilmente portata dopo domani. Il titolo del 
duca di Baylen passa all’ uno dei nipoti del de- 
fanto , il barone di Carondelle,, che ha ceduto il 
titolo a suo figlio il marchese di Portogalletto. 
Quest? ultimo ha sposato la figlia di uno dei no- 
stri rìcchi capitalisti, sig. Callado. 

Il Clamor. Publico , il solo giornale chè non 
abbia pagato uo tributo di rispetto alla memoria 
di Castanos , fa notare che la Spagaa ha‘perduto 
in una sola settimana due capitani generali dell’ 
armata, Wellington e Baylen. Se eccettui i prin- 
cipi della famiglia reale rimangono soltanto, 
come rivestiti di quest’ alta. diguità militare, il 
visconte di Beresdorf, il duca della Vittoria , il 
marchese di Rodil, il duca di Valenza eil mar- 
chese di Daro. 

I capitani generali dell’ armata che si trovano 
a Madrid terranno i cordoni del carro funebre. 

La regina. ha ordinato che durante i tre giorni 
di lutto, prescritti in memoria del generale Co- 
stannos , per decreto reale; i generali si colon- 
nelli e gli ufficiali porteranno ‘un velof sull’ elsa 


della spada. Sarà pure messo il velo alle ban- 
diere. 


PORTOGALLO 

Scrivono da Lisbona al Débats: 
» Il governo della regina, le di cui sollecita- 
zioni, unitamente a quelle del governo Spagnuolo, 


{ mon ban contribuito poco.alla ‘decisione che con- 


cede l'esecuzione e l’esercizio della strada fercata 
da Bordeavx a Baiona,: ha giustificato i passi 
anteriormente fatti , allo scopo di congiungere, 
più presto che, fosse possibile, le tre capitali , 
Parigi, Madrid e Lisbona; accordando ad una 
compagnia la concessione di una strada ferrata 
che, partendo da Lisbona, andrà a metter capo a 
un punto della frontiera spagnuola, che sarà ul- 
teriormente designato. 

» A questo punto si riuniranno le. linee spa- 
gnuolo-portoghesi, che. devono congiungere le 
due capitali. 

» L'esecuzione potrebbe essere terminata in 
cinque anni all'incirca a partire dal giorno in cui 
gli impresari saranno io grado di cominciare gli 
studii. Il suo compimento coinciderebbe' in que- 
sto caso con quello della linea da Baiona a Ma- 
drid, e da Madrid alla frontiera portoghese. 

» Si annunzia a questo proposito che la ‘linea 
dall’Ebro alla Bidassoa potrebbe ricevere alcune 
modificazioni in seguito alle reclamazioni delle 
municipalità delle città di Bilbao e di San Seba- 
stiano. » 

TURCHIA 

Costantinopoli , 18 settembre, Regoa sempre 
qui l'opinione. che Alì bassà ‘non potrà. soste- 
nersi nella sua alta carica, ma dovrà lasciarla ad 
un altro. Non si può per altro indicare in questo 
momento chi sia destinato a suo successore. 

(Tr. Zeit.) 
AFRICA 
Scrivesi da Tunisi il 18 settembre : 


».Il 13 settembre, a due ore del mattino, saltò { 


in aria una fortezza, situata a un quarto di lega 
dalla città ; l'esplosione fu terribile 3 le case e la 
moschea comprese fra la porta Beb-Ladoun fu- 
rono crollate ; dall’alto d'una torre è caduto un 
cannone sulla piazza del mercato {da grano. 

Tutti gli specchi, così belli s del serraglio e 
del bardo andarono in pezzi; è rimasto in piedi 
soltanto un molino a vento situato a qualche di- 
stanza. 

» Il numero dei morti è considerevole , ma 
nen si conosce ancora. Non si. conosce neppure 
la causa di questo sinistro. » 

STATI UNITI 

Si havno notizie dall’Ayana dell’r1 settembre: 

» Tutto era ivi tranquillo; ma le autorità erano 
in preda a una viva agitazione. I rigori del go- 
vecno contro tutti i giornali degli Stati Uniti 
continuano. Gli americani ne ‘erano’ nialcontenti. 
Gli affari commerciali sono generalmente buoni. 
1) denaro vi è abbondante. » (Standard) 

— Quanto alla questione del gano , il go- 
gerno americano, dopo un più maturo esame 3 si 
è determinato di seguire una linea di politica più 
conforme alla sua propria dignità e aî diritti in- 
contestabili del Perù, “di quella a cui l’ordine del 
sig. Webster, in data 16 giugno, ci aveva pre- 
parati. è È 

La spedizione del signor Jeveit è oggidì stig- 
‘matizzata dal sigoor. Webster medesimo come 
un atto di: pirateria che il governo americano non 
potrebbe appoggiare; e il comandante della squa- 
dra degli Stati Uniti nell’ Oceano pacifico ha ri- 
cevuto l’ordine di astenersi dall’ assistere » qua- 
lunque cittadino degli Stati Uniti; che resistesse 
all'autorità legittima della repubblica del Perù. » 

. (Débats) 

-- Le notizie che ci pervengono dagli Stati 

Uniti, tranne quelle che si riferiscono alla que- 


| stione delle isole Lobos , sono affatto prive d’in- 


teresse. Ieri avevamo annunziato che il signor 





Webster avea spedito un contr’ordine al coman- 
daote delle squadra degli Stati Uniti nell’Oceano 
Pacifico. È a desiderarsi che fl contro ordine ar- 
rivi in tempo utile, 1na si teme che siasi già 
sparso del sangue. L’ ordine dato al commodoro 
Mae-Aulay di proteggere colla forza i bastimenti 
americani che verranno a caricare del guano alle 
isole Lobos, porta la data del 16 giugno; e, in 
conseguenza , fio dal mese di giugno è partito 
un certo numero di navigli armati con questa de- 
stinazione , mentre il contro ordine porta la data 
del 25 agosto soltanto. È adunque probabile che 
arrivi troppo tardi. (Deébats) 


STATI ITALIANI » 
STATI ROMANI 

Si legge nella Gazzetta d’ Augusta: 

» Roma, 20 settembre. dietro ordine di S.S. 
il secreto concistoro destinato per oggi è differito 
a lunedì. Siccome la dimora in campagna ha 
prodotto un effetto sempre più vantaggioso sulla 
salute del papa, i medici insistono perchè conti- 
nui ad usare. di questo metodo. di cura atmosfe- 
rica. Dopo il concistoro il papa ritornerà nella 
villeggiatura d’autunno. 

» Il Buschetta, che:da poco tempo era stato 
graziato dal papa, è stato messo di nuovo sotto 
severa sorveglianza della’ polizia. Impradenti 
parole sulle circostanze attuali, e sul probabile 
Vicino avvenire politico. di Roma furono causa 
di questa misura. » 

-- Si scrive ‘alla' Gazzetta di Colonia, da 
Roma, 18 settembre : , 

Il viaggio del generale Gemeau a Parigi è 
naturalmente un oggetto di molta attenzione, e 


non posso a meno di comunicarvi una voce che, 


senza essere garantita , è però assai verosimile, 
Si dice. che il generale abbandonerà il servizio 


francese, ed entrerà a quello del papa come co- 


mandante generale dell’esercito pontificio. 
» Ciò che aggiunge verosimiglianza alla rosa 
è da una parte il suo provato attaccamento ‘al 


Papa, che, come è notorio, lo ha colmato di be- 
nefizi nelle persone dei suoi figli; dall’altra parte 


anche la sua età avanzata. 
« » Generali, che non hanno avuto un comando 
superiore di quello: di una divisione, devono an- 


dare ‘in riposo con una pensione poco rapguar- , 


devole tosto che: hanno raggiunta l’età di 64 
anni. 

» Siccome Gemeau, ancora robusto, non pos- 
siede sostanza propria, non gli accomoda  certa- 
mente quel riposo. Pel governo poutificio il suo 
acquisto sarebbe da desiderarsi; si dubita però 
che l’Austria lo tolleri tranquillamente. Si dice 
che questa potenza abbia già protestato, allorchè 
si voleva dare il ministero della guerra al gene- 
rale Vaillant, che comandava le truppe pontificie 
senza aver abbandonato il servizio francese, » 

Ferrara; 28 settembre. Col compimento della 
corsa lungo il Po e colla gita fatta a Milano, la 
commissione internazionale: sulla libera naviga» 
zione di quel fiume ha chiuso la sua anticipata au- 
tunnale ‘sessione. (Gazz. di Ferr.) 

» REGNO DELLE DUE SICILÌE : 

Napoli, 24 settembre. Leggiamo nel Giornale 
ufficiale È 

» Tra i danbi cagionati dall’ uragano dell’rr di 
questo mese, di cui facemmo già meozione, vi fu 
anche quello del naufragio di un paranzello nelle 
acque del Granatello in Portici , mentre si spin- 
Beva a ricoverarsi in quel porto. Capovolto si 
sommerse , perdendovi la vita tre marinai ed il 
figlio del proprietario del legno. 

» In quel giorno medesimo’ nel comune. di 
Somma, mevtre una donna recavasi alla sua, pa- 
gliaia per mettersi al coperto della dirotta pioggia, 
fu sopraffatta iv quelle strade da impetuosa lava 
proveviente dal monte Vesuvio; che trascinolla 
seco per circa un miglio ; essa rimase spenta. 

» Due ragazze perirono ancora in Miano, tra- 
sportate fin ‘dentro i laghi di Frattamaggiore 
dalla corrente clie le' assalse vicino al ponte del 
camposanto. 

» La fdirotta [pioggia caduta : nel 4 corrente 
mese nel circondario di Bucchianico in Abrazzo 
Citeriore], ingrossò ‘straordinariamente i fiomi 
denominati Foro e Vesola che passano pel co- 
mune di Fara Ziliorum Petri. i; 

» Nel 3 di. questo stesso mese l’oragano piom- 
bava sopra Larino gravido di elettricismo. Tra 
i fulmini che caddero; uno ammazzò degli animali 
in una pagliaia , un ‘altro ruppe il muro esterno 
di una casa. i 

» Un fulmine cadeva pure nel giorno 10 su di 
una casa in Caserta, ed appiccava fuoco ad un 
deposito. di {paglia, ma yi giungeva a tempo la 
forza di quella guaruigione, la quale facendo tutti 
gli sforzi spense le fiamme che dilatavansi ad 


| altri contigui depositi di fieno e minacciavano un 


vasto incendio. 


» Nel dì 14 di questo mese naufrago il paran- 


zello la Madonna del Buon Consiglionella spiaggia 
dei Bagnoli, mentre da Torre Annunziata con 


carico di farina ed altro recavasi in Pozzuoli. | corre a tuffarsi in queste magiche acque coll'op- 


si 




















































Trovavasi prossimo al detto legno col suo gozzo 
Francesco Scotto di Marrazzo di Procida, il quale 
accorse in aiuto e riuscì «a ‘salvare le 6 persone 
d’equipaggio conducendole al lazzaretto di Nisita.» 

E nel regno di Napoli non c° è nè legge Sic- 
cardi, nè libertà dì stampa. 

Leggiamo nell’ Araldo : 

» Il re ha ordinato, che ai sotto uffiziali e sol- 
dati provenienti dai reggimenti svizzeri , i quali 
si trovano a servire nei diversi corpi napoletani, 
allorchè dessi vengono congedati è debbono ri- 
patriare, si corrisponda : 

» 1° L’imbarco franco fino a Genova su di 
uno. dei piroscafi della compaguia napoletana, 
ove durante il viaggio riceveranno la corrispon- 
«dente razione di passaggio, come si sommioistra 
ai’sotto uffiziali e soldati dell'arma svizzera. 

» 2° Che i capi dei corpi napoletani a cui ap- 
partiene il soldato di nazione svizzera, e che‘ 
viene congedato dal servizio, dal momento che 
va ad imbarcarsi su detti piroscafi , faranno te- 
nere al capitano di essi la somma di ducati sei da 
consegnarsi], al momento del disbarco' dell’ uomo 
in Genova, al console di S. M. residente in quel 
porto , che li passerà al congedato al momento 
che gli si rilascierà il passaporto: pèr ripatriare 
dalle. corrispondenti autorità ,,e. con ‘tal somma 
verrà assicurata la sussistenza dei detti individui 
durante il loro viaggio nell’estero. 

» 3° A siffatti congedati non si dovrà in ‘con- 
seguenza somministrare più oltre i quindici giorni 
di pane e presto che sî corrispondono agl’ indi- 
vidui napoletavì che rientrano nelle loro famiglie.» 


Lan RECIESERACELE 0017, 
INTERNO 


Alcuni giorni sono abbiamo riportato un arti- 
colo del giornale il Risorgimento che annunciava 
la nomina del consiglio: di amministrazione della 
società anonima d’ assicurazione a premio fisso 
contro la mortalità del bestiame e la sua attiva- 
zione col giorno primo novembre p. v. Ora par- 
tecipiamo le nomine dei regi commissari inceri- 
cati a vegliare l'osservanza delle sue leggi. Esse 
vennero da S. M. nell’ udienza del'29 settembre 
conferite : al sig. senatore G. Pleaza come com- 
missario , al signor deputato Luigi Torelli come 
vice-commissario. Questa scelta così saggiamente» 
fatta d’ uomini che resero distinti servigi al paese 
nella scienza ‘agricola, non solo è:di buon augurio 
per la società, ma è la miglior Quarentigia che . 
essa possa. offerire della lealtà del. suo scopo e 
della certezza de’ suoi vantaggi. 

Mentre presagiamo a questa società i più felici 
risultamenti , non lascieremo di far plauso a tutte 
quelle instituzioni che all’ esempio di questa mi- . 
rano al benessere del. paese. e procedono nelle 
loro deliberazioni con eguale ‘intelligenza e sa- 
vierza, ; g . 

Asti. Da alcuvi giorni si è sparsa la voce în 
questa città, che nel locale del'quartiere detto di 
S: Giuseppe, dove hanno stanza alcudi uffiziali 
del corpo dei Veterani ed una caotiniera‘, sia 
stata sinora aperta una comunicazione’ ?&tti- 
guo convento dei PP. Teresiani: che ud 
«d'ispezione abbia di buon mattino sorpri 
frati, che passando. per quella: certa portà dito 
municazione, si ritiravano in convento, ul Ila 








direzione da cui venivano, additava appubitò l'a-. 
bitazione della cantiniera. L'uffiziale si trovò in 
obbligo di. farne relazione: al'‘colonnelto ce pae 
dante del corpo, il quale tosto richiese il cor». ì 
missario delle fabbriche militari di togliere: im- 
mediatemente tale comunicazione 3 ma frattanto 
che i mastri muratori costraivano il muricciuolo 
per otturare la porte, un nembo di frati si op- 
pose a quell’opera, da cui fu giuoco forza. desi- 
stere per non fare degli scandali, sicchè alloota- 
natisi gli operatori, i frati distrussero l’opera. Il 
sig. commissario però, colto il momento: in cui i 
frati uscirono al passeggio verso sera » ia poche 


| ore fece otturare compiutamente quell’uscio; co- 


sicchè rientrati i frati, rimasero con un palmo di 
naso e col solo pensiero e desiderio della bella 
cautiniera. : - 

Acqui. S. M. in udienza del 19 del corrente, 
conferiva le insegne di cavaliere dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro al signor intendente Pio. Garrone di 
Ceva, direttore di questi nostri stabilimenti bal- 
nei sanitarii, 

La probità mostrata mai sempre dal novello 
sigaor cavaliere. i modi urbani usati ,con ogni 
sorta di persone che da'ogni dove accorrono a. 
questo tempio della salute , ed insieme fermi per. 
quello che può convenire ud Una saggia direzione, 
elo zelo indetesso; e l’attività mirabile che rifal- 
sero ognora nella cura che sì prese. de? poveri 
infermi ammessi all’ uso gratuito: delle operazioni 
balnearie , lo resero già meritevole di un chiaro 
seguo della sovrana soddisfazione, essendogli nell’ 
anno 1847 stato conferto il titolo.e grado di sotto 
intendente. roi 
Tndefesso egli sempre, nell’uffizio affidatogli, e 
sollecito nel procurare ‘ogni vantaggio | possibile. 
«all'umanità soffrente, che desiderosa. sollievo 
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poggio del governo del re che sempre mostross; 
generoso: a proteggere e coronare le pie e civili 
imprese, e riuseì ad accrescere in un modo indi- 
cibile l'avviamento a queste terme, e darle nel 
giro di meno di dieci anni un grido europeo. Il 
cittadino acquese può ben egli anche confessare 
che la massima parte dei lavori eseguiti pel bi- 
. sogno e comodo di questi balnei stabilimenti, de- 
coro ed ornamento della città, ebbero la ‘spinta 
dall’ill.mo signor cavaliere, Pio Garrone, e che 
se facile ha 1° accesso al di là della Bormida pel 
magpifico ponte Carlo Alberto, è debitore non 
poco alla di lui gran buona volontà e rara so- 
lerzia. Un acquese. 

Figevano. Teri, domenica, 3 andante, il batta- 
glione della guardia nazionale di Vigevano esegui 
con mirabile concorso e buon ordine varie evo- 
luzioni e manovre che attestarono della crescente 
loro affezione alle armi cittadine..È un vero pia- 
cere il conoscere come il popolo mantiene con 
fermezza le proprie aspirazioni ad ogni genere di 
prove in cui si trovi per sostenere |’ onore delle 
armi, nazionali. 

Il faciente funzione di. maggiore merita un 
elogio per l'attitudine ed il buon proposito ad 
appagare la: volontà. dei militi che sempre alecri 
corrono alle sue chiamate. 

Ciamberì, 2 ottobre. Ne? Beauges vi fa un in- 
cendio giovedì scorso, che distrusse nel viaggio 
d’Ecole 39 case e 31 granai, di cui 24 ricolmi del 
ricolto. 

Tutti gareggiarono di zelo onde dominare l’e- 
lemento diskruttore. {I carabinieri della stazione 
del Chatelard sono superiori ad ogni lode. 

Genova, 2 ottobre: Da qualche tempo s'era 
sparsa voce, ed: ormai si è confermata, che il 
ministero dell’interno ha scelto a delegato di pub- 

. blica sicurezza in Genova. un impiegato della 
vecchia polizia, caduto insieme a questanel 1848, 
e da tutti creduto. degnissimo. di tale sorte, un 
uomo insomma il cui nome sveglia tali remini- 
uf . scenze in Genova da screditare affatto l’ufficio 
cui viene aggregato. Questo nuovo titolo di de- 
. legato non - sappiamo al giusto che missione im- 
porti; forse corrisponde a quello d’ispettore, e 
nel caso puossi indovinare che perfino i colleghi 
vedranno con dispiacere disseppellito un nome 
così contrario a’ tempi ed allo spirito pubblico. 

di (Corr. Merc.) | 

— Corrispondenze (di Godano, riviera di le-" 
vaute, ci fanno conoscere nuovi disastri cagionat 
dalle dirotte pioggie cadute ne’ giorni 28 e 29 
scorso settembre. Il Vara che scorre a piedi di 
quel comune, avrebbe cagionato grandissimi 
danni lungo.i terreni che lambisce, e rotto il 
ponte di Bergazzana, sopperchiato e posto. in 
grave pericolo quello di S. Margarita. Diversi 

4 } piccoli torrenti che attraversano lo stesso comune, 
i gonfiati oltre ogoi memoria , avrebbero jegual- 
} 4 mente prodotto dei grandissimi guasti, devastando 
terre, rompendo ponti e molini. Il Gotèra ha dan- 
neggiato moltissimo il paese di Sesta, e sono inol- 
tre rimasti distrutti i lavori fatti quest'anno, per 
inaffiare i piani del medesime. Eguali sono i 
À guas i, e forse maggiori nel mandamento di Va- 
re da puova Strada carrettiera rovinata e di- 
Li. i in molti punti. Rotto il bel ponte di Torza 
i esso San Pier di Vara, e questo stesso paese 
inondato dal Vara che vi scorre accanto , con pe- 
‘ ricolo di varie case, alcune delle quali sono state 
. rotte in qualche punto dajl'impeto della corrente. 
Li ‘Quasi tutte le strade poi , si del mandamento di 
fr: : ‘Godano, come di Varese, sono in gran parte 
I danneggiate e rese impraticabili ,, 0 così egual. 
mente ne” luoghi circonvicini. 





NOTIZIE DEL MATTINO 
( Corrisp. partie. dell’ Opinione ) 
Parigi, 2 ottobre. 
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litiche. . i 

Vi fu ieri alla Toh un sensibile ribasso nei 
fondi pubblici ; il quale però non può attribuirsî 
ad altro, se non che alla difficoltà che presentò 
la liquidazione. del mese di settembre, in wista 
delle molte transazioni che erano state rimandatò 
alla fine. 

Il Pays anvuncia oggi che .il misià prus- 
siano, signore Hatzfeld, qui residente, ha chiesto 
ed ottenuto di abbandonare il suo posto, per mo- 
tivi di salute. Questa circostanza conferma quanto 
È. ieri vi scrissi intorno al progetto dei ministri 
È russo e prussiano , di non trovarsi al loro posto 
all’epoca della proclamazione dell’impero. 

Dall’altro lato , l'articolo di ieri della Patrie 
“intorno al viaggio dell'imperatore d’Austria io 
Upgheria è anch’esso un argomento per mostrar 
il buon accordo attuale dell’ Austria colla Francia. 

Continuano le supposizioni e le induzioni , 80> 









‘ zioni del complotto di Marsiglia; ed è quasi ridi- 
| colo lo.scorgere come da molti non ssi esiti ad 

‘attribuire. una» larga [parte dì partecipazione ai 
piemontesi ed agli italiani in generale. - 



























Oggi havvi mancanza assoluta di. notizie po-. 


| pratutto nei giornali esteri, intorno alle ramifica- | a 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


E fra gli altri, piacemi il segnalarvi il corri- 


spondente marsigliese del Morning Herald, 1 
quale asserisce con la magg iore imperterbebilià 
che il complotto fu ordito dai socialisti francesi e 
piemontesi, aggiungendo che fu scoperto in con- 
seguenza della denuncia ‘di un congiurato pie- 
montese, e compie l’opera rappresentando che.i 
demagoghi piemontesi erano pronti a passare:a 
torme la frontiera’per unirsi agli anarchisti fran- 
cesì, e marciar sopra Parigi, seminando sui loro 
passi il saccheggio, l'incendio e la desolazione. 


Davvero che non si sa immaginare come pos- 


sano essere sparse ed accolte con leggerezza dai 
giornali simili colunnie, che non hanno nemmeno 
an principio di probabilità, 


Della medesima fabbrica e dell’fistesso valore 


deve essere la nuova data dall’ Zndependance 
Belge, che molti italiani sieno compresi fra le 
persone arrestate in seguito all’ attentato. 


Se fosse vera questa compartecipazione stra- 


niera ,,i giornali francesi ufficiali e semiufficiali , 
avrebbero avuto il più grande interesse a ren- 
derla nota.immediatamente , affine di diminuire 
la responsabilità dei candoali francesi in. questo 
fatto. 


La scoperta di un attentato ba dato luogo a 


spargere dei rumori. di altri pretesi attentati , ai 
quali nessuno qui presta fede. 


Alla Borsa si è parlato di un” altra società se- 


greta a Tolone o a Marsiglia, il di cui scopo era 
di tracidare il presidente con un colpo di pugnale 
Si diceva che la sorte avesse designato per ese- 
cutore un giovane farmacista, il quale sopraffatto 
dai rimorsi si sarebbe dato volontariamente la 
morte , dirigendo prima all’autorità uno scritto 
contenente le più minute particolarità intorno alla 
congiura. 


Tolone, la città che fu sempre realista per ec- 


cellenza e che nell’ anno 1793 fu indotta, dal suo 
amore per l'antica monarchia, sino all’ eccesso 


di venire a patti coll’ Inghilterra, aprendo l’adito 
alla antica rivale della Francia coll’ impadronirsi 
del porto e della città, e di distruggere più tardi, 
quando ne fa cacciata, tutti i legni francesi el’ar- 
senale , ed un immenso materiale di marineria ; 
Tolone ha voluto ora fare un accoglimento splen- 
dido e magnifico al nipote di colui che non potè 
entrarvi la prima volta che dopo una lotta acca- 
nita, ed attraverso a mucchi di cadaveri, in 
mezzo agli orrori di una guerra straniera e citta- 
dina nell’ istesso tempo. 

Ale è il giuoco delle umane vicende; del 
resto però è forza convenire che anche il presi- 
dente ha spiegato, a Tolone piùche altrove, tutti 
quei mezzi che sono più acconci a cattivarsi gli 
animi delle moltitudini, 

Il decreto per |’ ingrandimento del perimetro 
della città edelle fortificazioni, emanato a Tolone 
stesso, e letto alla sera al teatro, durante una 
rappresentazione cui assisteva:il presidente, ha 
destato un grandissimo entusiasmo, ed ha dato 
luogo a ripetute ed unanimi acclamazioni. 

Il lavoro che. viene pubblicato sopra |’ esten- 
sione, superficie e capacità dei terreni occupati 
dalla città di Parigi, sulla lunghezza delle sue 
strade, bastioni, piazze e crocivie, oltre essere un 
lavoro per la sua esattezza assai rimarchevol» e 
di un grande vantaggio onde giudicare della uti- 
lità delle opere intraprese, presenta pure quello, 
di potere con un colpo d’occhio apprezzare l’ati- 
lità o mene di altri progetti di miglioramento ed 


abbellimento che .il ministero dei }lavori pubblici . 


sta elaborando. 


Si dice, per esempio; che la contrada di Ri- 
voli, che ora è prolungata sino all’Z7étel de Zille, 
verrà di là continuata sino alla. Barriere du 
Tròne, per cui la comunicazione fra quella bar- 
riera e quella dell’Are des Étviles, sarà, si può 
dire, d’una sola linea retta. 

Ciò per |° abbellimento della città ; le altre 
contrade che sono deeretate e che vanno a rag- 


giungere le varie» stazioni delle strade ferrate, 


serviranno con molto vantaggio ai bisogni com- 
merciali, che prendono da alcun tempo in qua 
proporzioni ognora crescenti, mettendo in facile 
comunicazione le fabbriche ed i depositi coi mezzi 
di trasporto per le provincie e per l’estero. 





Parigi, x ottobre. Dobbiamo oggi riportare 
una condanna assai severa in materia di stampa. 
Il Sicele doveva ieri difendersi invanzi alla polizia 
correzionale dalla doppia accusa di falsa notizia e 
di eccitamento all’odio e al disprezzo del go- 
verno, Luigi Jourdan, redattore, e Sougère, 
gerente del giornale, furono amendue condan- 
nati ad un auno di prigione ed a 1,000 lire d’am- 
menda. Le attuali disposizioni di legge non ci 
permettono. che di pubblicare il testo del giu- 
dizio. È 
Il ministro della polizia generale ba applicate 
parecchi individui le disposizioni della legge 9 
luglio 1852, sull’interdizione del soggiorno in Pa- 
rigi. Il ministro ha egualmente ordinato, in virtù 
del decreto 8 dicembre 1851 , la deportazione a 


| Cayenne di parecchi già servi di pena. (Presse) 

















Dispacci telegrafici 
Aix, 29 settembre , 11 ore di sera 
Il principe ha fatto il suo ingresso in Aix a 11 


ore della sera. Quest’iogresso fu magnifico. I 
vecchi non sì ricordano di aver veduto altro di 
somigliante nella città. 


La popolazione s ingrossata da tutti i comuni 


vicini 9 è immensa, 


Il grido di viva /° imperatore si fece intendere 


da tutte le parti sul passaggio del principe che si 
reca direttamente alla cattedrale. 


Alla sera tutta quanta la città è illuminata ; i 


vasti portici e i colonnati del palazzo di giustizia, 
coperti di spirali a fuoco, formano una sala da 
ballo di uno splendore grandioso e inusitato. 


Il principe apre il ballo. 
Nimes , 30 settembre ; 2 ore della sera, 
Il principe. entra a Nîmes, è accolto colle grida 


mille volte ripetute di viva ? imperatore. 


Nimes, 1 ottobre, ore 5 antim. 
S.A. ha ieri percorsa tutta la città, Sul suo 
passaggio un'immensa tratta di popolo fa inten- 
dere le grida di Z'iva 2° imperatore! Viva Na- 


poleone III! L'entusiasmo è straordinario. 
S. A. ha ‘assistito ai giuochi dell'Arena, e 
tornò alla prefettura a sei ore per ricevege Je 


deputazioni ufficiali. 


S. A. si è recato al ballo offerto, dalla città 
nella sala del municipio. Dovunque le stesse grida 


e lo stesso entusiasmo. 
Nimes, 1 ottobre, ore 10 antim. 


S. A. parte per Montpellier; fu salutato, sul 


suo transito della prefettura alla} stazione della 


strada ferrata colle più vive. acclamazioni e colle 
grida di Ziva l’imperatore! Piva Napoleone TII! 


Montpellier, 1 ottobre, ore 1 pom. 

È mezz'ora dopo mezzogiorno. S. A. I. fa il 
suo ingresso nella città in mezzo ad un concorso 
immenso di popolazioni accorse da tutti i punti 
del dipartimento. 

La gioia brilla su tutti i volti e un solo grido 
parte da tutte le bocche, quello di Ziva l'? impe- 
ratore! Viva Napoleone III! 

Dispaccio elettrico. 


Parigi, 3 ottobre. 
Il Moniteur d’oggi annunzia che le modifica- 


zioni agli statuti della‘ ferrovia d’Orleans , nello 


scopo di congiuogere a questa parecchie altre 
linee, sono approvate. 


Il giornale officiale contiene inoltre parecchie 
nomine a diverse cariche nella marina. 

$i è ricevuto d’ Inghilterra la notizia dell’ as- 
sassinio del signor Morton, corrispondente del 
Daily News, perpetrato da Bower, corrispon- 
dente del Morning Advertiser. 

Il ministro degli affari esteri, Drouyn de 
Lhuys, ha indirizzato al già ministro dell'interno 
belga, Rogier, una nota diplomatica sull’‘affare 
del carbon fossile. (Courr. de Lyon) 

— Da altri dettagli del Courrier de Lyon rile- 
viamo che le cause di quell’assassinio sono affatto 
estranee alla politica. 


, 
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D’ IMMINENTE PUBBLICAZIONE 
presso la Libreria C. ScHIEPATTI editrice, 
via di Po, n. 47, 


TORINO £ SUOI DINTORNI 

(6) Re 
NUOVA GUIDA 

storico-artistica , amministrativa e commerciale 

adorna d’incisioni , della pianta di Torino, 

di una carta della strada ferrata da Torino 
va Genova, ecc., e contenente tutte le indi- 

cazioni utili tanto a’ nazionali quanto ai fo- 

rastieri, con appendice delle acque salutari 

nei Regi Stati. 

INVITO 

ai signori Negozianti, Industriali, Professionisti, 
Proprietari di stabilimenti, officine, ecc. ecc. 
Il sottoscritto editore sta per pubblicare la 
Nuova Guida qui sopra enunciata nello scopo 
di presentare a’nazionali ed a'forastieri uv libro 
che racchiuda ogni utile cognizione intorno alla 
capitale dei Regiif Stati non solo sotto il rap- 
porto storico-artistico e amministrativo, ma ezian- 
dio sotto quello di materiali interessi. In tale di- 
visamento egli offre ai signori negozianti, pro- 
fessionisti o proprietari di uno stabilimento qua- 
luoque l’opportunità di poter annunciare in modo 
permanente quanto potesse tornar loro di utilità 
a riguardo del loro commercio. 

Ognuno a cui potesse interessare di far inserire, 
con qualche diffusione , particolareggiate indica- 
zioni relative al proprio commercio , arte, pro- 
fessione, ecc. potrà rivolgersi al sottoscritto edi- 


“tore, sino alla metà del prossimo mese di. set- 


tembre, a fine di comunicare le rispettive note, 
ed averne ogni opportuno schiarimento, 
‘Torino , 12 giugno 1852. 
Canto Sementi 











BORSA DI COMMERCIO 


== 


BocLerTINo orriciaLe dei corsi accertati dagli 


agenti di cambio e sensali il 4 ottobre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI 


Augusta 
Genova,sconto . 
Francoforte S.M. 
Lione . 
Londra. 
Milano . 
Parigi . 7 
Torino sconto. . br: 0,0 
CORSO DELLE VALUTE 


Compra Vendita 


per brevi scad. — per ire mesi 


a6t du | 851 

916 

100 99 40 

25) 32 25) 22 | 112 


99) 40 


Doppia da L. 20 L. 2010 3012 
Doppia di Savoia . » 2877 28 83 
Doppia di Genova. » 7950 ‘7962 
Sovrane nuove. . » 35 19 35 96 
Sovrane vecchie, .. » 35 00 35 08 
Scapito dell’eroso misto 2 35 0loo. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 
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CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
‘2 ottobre. 





Aumento 
per le merci 
distinte 


v 


Delle altre 
provincie 


Di Piemonte 
SETE proprio 





Organzini 


70 69. 
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NIONE Mercoledì 6 ottobre 











>. PREZZO. D’ASSOGIAZIONE 
“Un Anno, Torino, 


Li 40°— Provincia; L. 44 — Estero, L. 50 ‘w 
6 Mesi . 22 Mg n24; e $1.27. » 
» 13 1450. 


3 Mesi mi pa LL 


conci» ANI 
AL SIGNORI: ASSOOIATI 

“I Signori' Associati, il 
cui abbonamento è sca- 


“duto con tutto. il 30 dellò, 


Seorso mese, sono pre- 
gali a volerlo rinnovare 
‘in tempo onde evitare 
interruzioni nell’ invio 
del giornale. 


esa 


TORINO, 5 OTTOBRE 

















MEMORIE 
DI UN VETERANO AUSTRIACO 
nelle guerre d’ Italia negli anni 1848 e 1849 
II. 


Il generale Schonhals dedica alcune linee dell’ 
introduzione all’ epoca nella quale governava Ma- 
ria Teresa, Hi 

» Sotto il saggio governo di Maria ‘Teresa, 
scrive egli, la Lombardia rifiorì di nuovo in poco 
tempo. Allorail governare era lasciato al governo. 
Non aveva ancora trovata accoglienza la mas- 
sima che ognuno, che paga cinque fiorini d’ im- 
poste, debba anche per ciò prendere parte al go- 
verno. La Lombardia era e passava per una delle 

* provincie le più fedeli; lo provò anche nei stic: 
«i edssivi: tempi»Barrascosi. » 

Dalla prima frase in fuori non havyi nulla di vero 
in tutto questo passo. È verissimo che, cessata la 
dominazione spagnuola, la Lombardia vide giorni 

‘migliori sotto la nuova dominazione austriaca , 
dovati alle saggie misure d’amministrazione adot- 
tate sino dai primi tempi del principe Eugenio di 
Savoia. Il merito dell’ imperatrice Maria Teresa 
a questo riguardo è di aver lasciato fare, me- 
rito che‘non ebbero i di lei successori nostri con- 
temporanei. Sotto .il governo di Maria Teresa 
non si bandivano dal paese i migliori ingegni, 
perchè professavano principii politici che non 
accomodavano al governo, ma il governo li chia- 
‘mava negli uffici e si accomodava alle loro viste. 
La polizia di quei tempi si occupava a prevenire 
e scoprire i delitti contro le persone e le pro- 
prietà , e non quelli contro lo Stato , - poichè di 
questi ultimi non ve n'erano, nè vi potevano 
essere perchè il governo invece di essere in ‘con- 
tinuo cozzo coll’ opinione pubblica |’ ascoltava e 
la seguiva. 

A quei tempi non v erano in Lombardia mi- 
litari avidi e prepotenti che pretendessero d° im- 
porre la legge al governo civile; le imposte erano 
moderate e impiegate nei bisogni del paese. Le 
relazioni col governo centrale erano mantenute 


en _———r—_—_—iki<-[mhi 
NICOLO” MACHIAVELLI E L’ITALIA 


(di James Gordon.) 


(Continuazione, vedi il numero 270.) 
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IL 


Percorsa rapidamente la’ stroda. tenuta dali’ 
opinione , che parve quasi yoler ingannarsi ri- 
guardo a Machiavelli, cerchiamo ora di dare ai 
suoi scritti il lorovero carattere , e di mettere in 
evidenzala verità del suo pensiero. Ci è necessario 
per ciò di delineare con poche parole la situa- 
-zione politica d’Italia al momento iu cui comin- 
ciò a scrivere. — RESI 

I francesi l'avevano perduta, e perduta senza 
speranzà , più ancora in conseguenza di un’ as- 
sarda’ politica che , operando dietrojl’impulso del 
momento , senza piano combinato — senza unità di 


» x 



















‘mediante un plenipotenziario linaperiale a Milano, 

e un cancelliere aulico a Vienna , inoltre: le pria- 
cipali’zittà ‘avevano nella capitale (i loro oratori 
che ne sostenevano gli interessi. :L’ amministra- 
zione era semplice e non molto dispendiosa., è 
affidata interamente ad ‘italiani. Totorvo a tutti 
gli interessi del paese: si consultavano gli uomini 
più distidti del paese, e il loro parere efa rite- 
nuto per norma nelle determinazioni; ben diverso 
da ciò che si è praticato in molte occasioni dal 
*governo austriaco nei nostri tempi, che! chie- 
*deva frequentemente ai diversì uffici del. regno 
lombardo . veneto., alle: congregazioni. centrali e 
provinciali il loro avviso sopra affari importanti 
per poi decidere in modo diametralmente op- 
posto alle opinioni da loro emesse, come avvenbe 
per esempio nella legge sul bollo e nelle leggi fi- 
nanziarie. 

Ci condurrebbe troppo lungi l’enumerare tatte 
le differenze che corrono fra il regime austriaco 
prima del 1796 e quello messo în opera dopo il 
1814; ei basti il dire che gli autori austriaci che 
per giustificare la condotta del loro governo in 
Italia negli ultimi 38 anni citano la dominazione 
austriaca prima del 1796, pronunciano la più so- 
lenne condanna sopra se stessi e il loro governo; 
ad essi non abbiamo altra risposta fuorchè quella 
d’jinvitare il governo austriaco a ristabilire le 
massime di governo. e le forme di amministra- 
“zione pubblica allora esistenti. 

Non si dica che non sono più applicabili in 
causa dei tempi mutati; ciò può essere vero in 
quanto ad alcuni dettagli di minore importanza, 
ma nella loro generalità e nei puntifondamentai 
formano aucora il miglior sistema di amministra- 
' zione pubblica che si conosca in Europa. Il vero 
motivo, per cui .l’ Austria non volle e non potè 
ritornarvi è che le sue massime di governo erano 
cambiate e che da liberali erano divenute dispo- 
tiche. Le massime di un governo liberale non 
possono certamente convenire. alla. dominazione 
austriaca nei nostri tempi. 

Quanilo 1’ imperatore Francesco I prese pos- 
sesso della Lombardia nel 1814 fece un decreto 


zione comunale l’editto del 1755; ma non passa- 
rono molti mesi che solto il pretesto di un rego- 
lamento per agevolarne l'applicazione furono eli- 
minate e messe fuori di vigore fe più liberali di- 
sposizioni dì quell’ editto, e introdotte alcune ag- 
giunte che ve, falsarono interamente il concetto. 

Che il merito del governo di Maria Y'eresa fu 
principalmente quello di lasciar fare, ne sbbiamo 
la-prova evidente nella circostanza che fra gli 
Stati soggetti alla sua. dominazione : quelli che 
prosperarono furono la Lombardia ei Paesi Bassi, 
perchè in eotrambi nel governo, straniero di 
nome, ma nazionale di fatto, avevano ingerenza 
gli uomini più distinti del paese. 

Nelle altre provincie invece ove dominava un’ 
aristocrazia avida, ambiziosa ed egoistica , il go- 
verno di quelì’ imperatrice introdusse bensì qual- 
che cambiamento nelle forme amministrative, ma 
‘non ne ottenne alcun risultato politico. Appena 
il di lei figlio Giaseppe II potè introdarvi con 
mezzi violenti qualche miglioramento effettivo 
che rimase senza risultato riguardo alla prospe- 
rità generale. 

Il geverale Schunhals fa prova della povertà 
del suo spirito quando asserisce che a quei tempi 
non era ancora in voga la massima, che colui 
che paga cinque fiorini d’ imposte, dovesse anche 
————m———_—__eigr(@@‘"@‘f"_@@mwcrser-i 
pensiero , procacciava loro molti nemici , e com- 
prometteva e disgustava gli amici, di quello che 
per gli sbagli dei generali o. |’ indisciplina dell’ 
armata. Il re d° Aragona , colla sua sagace astu- 
zia, avea contribuito ‘assai a questo risultato. 
Ferdinando il Cattolico era vecchio; |’ idropisia 
lo andava avvicinando al suo fine, e le varie co- 
rone stavano. per. passare sul capo di sua figlia 
Giovanna la Pazza, o sa quella del suo proni- 
pote, la di cui dissipata e licenziosa gioventù era 
ben lungi dal far presentire la fatura grandezza 
di Carlo V. L° imperatore Massimiliano, sempre 
bisognoso , sempre nel secondo posto, ‘malgrado 
la sua imperiale dignità ,, dava 1” ultimo serollo 


alla propria. sutorità col porsi , come un capo di | 


condottieri , al ‘soldo e servizio del re d’ Inghil- 
terra. î ; 
Per tal modo, tutte le circostanze sembravano 
favorevoli alla realizzazione del patriotico pro- 
getto, scopo da tanto tempo degli sforzi de” guelfi, 
‘il progetto cioè della completa liberazione d’Italia 
dal giogo straniero. Il titolo di re de’ romani , di 
cui si fregiavano gl’ imperatori, nel medesimo 
tempo che una reliquin di quella straniera do- 
{ minazione era una miuaccia che sempre so- 
pica RETI è 
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Lelettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alia Direzione dell’Opinione 


» $ Nonsi darà corso alle leltere non aflrancate. 


prendere parte al governo: Questa frase è vera- 
mente degna di un°generale austriaco , che non 
ha altro intento che di arricchirsi delle Spoglie 
del popolo, e non ama che gli si. facciano i conti 
addosso, » . 

«Dove autore abbia rilevato che Ya Lombardia 
sia.stata una delle provincie più fedeli ‘alla. mo- 
sarchia austriaca, e come abbia. ciò provato nei 
tempi fffprascosi della rivoluzione e delle guerre 
francesiy'nol sappiamo, rié lo possiamo immagi- 
nare. Egli cita a questo proposito le insurrezioni 
scoppiate alle spalle di Bonnparte durante le cam- 


-pagneiin Italia nel 1796 e 97, ma egli si è scordato 


chesad'eccezione di un piccolo moto a Pavia su- 
bito:represso , tutte le insurrezioni scoppiarono 


‘sul suolo della repubblica veneta. In questo e 


noo nella Lombardia trovava l’Austria un ter- 
reno propizio alle sue mene, e ciò dimostra che 
non era fedeltà verso la casa d’Austria che muo- 
vera. le popolazioni. Quelle insurrezioni furono il 
frutto della più nera perfidia dell’ Austria. Questa 
potenza eccitava le popolazioni: venete contro 
Bonaparte, ed offriva in questo modo ‘al gene- 
rale francese un comodo pretesto di far mercato 
della Venezia e di cederla all'Austria, che non 
ebbe scrupolo di accettare il turpe negozio di 
appropriarsi il territorio veneto, e di assogget- 
tare la libera Venezia al proprio dominio , pro- 
bibilmente per gratitudine dell’aiuto a lei pre- 
stato dalle popolazioni durante la. guerra. Ad un 
semplice scrittore 'di memorie è permesso di igno- 
vare la ‘storia, ma un generale che .si dà l’aria 


di gran politico e che ha fatto ‘la guerra in Italia, 


dovrebbe almeno conoscere la storia. dei tempi 
testè indicati. Che il generale Schonhals abbia 
ricavato un altro argomento per l’attaccamento 
degli italiani*alla cosa d'Austria dagli ultimi fatti 
d’ermi del regno d’Italia a Caldiero e sul Mincio? 
E che il ricordo delle busse toccate agli austriaci 
in questa occasione abbia travolto il ‘cervello 
del dotto e valoroso generale? Oppure è nei suoi 
occhi una prova di quella fedeltà il denaro sparso 
dall’Austria in quell’epoca a Milano per far com- 
mettere l’atroce assassinio del ministro Prina ? 
©: finalmeote il. mercato vergognoso fattosi a 
Mantova il 23 aprile 1814, nel quale uno stra- 
niero, il vicerè Eugenio, vendette ad altri stra- 
ieri, all’Austria, la Lombardia e la Venezia ?, 


L'autore loda l’Austria e ia Prussia di essersi - 
opposte con tutte le loro forze all’ invasione del 


sistema costituzionale nel 1820. 

» Non hanno avuto ragione, dice egli , quegli 
uomini di Stato austriaci e prussiani di nen ce- 
dere alle vertigini costituzionali ? Furono ingrado. 
le costituzioni di ritardare le rivoluzioni. di una 
sola ora ? »- i 4 ! 

E quegli uomini di Stato, domandiamo noi dal 
nostro lato, cosa hanno impedito ? 

Perchè la vittoria rimase nelle mani dei re- 
trogradi; degli uomini che. professano in politica 
le massime dell’ autore , la rivoluzione del 1848 
cessa forse di essere una rivoluzione ? Il sangue 
sparso, le città iucendiate, gli averi rovinati, le 
prigioni, gli esigli sono forse cose meno deplo- 
rabili, perchè il vantaggio è rimasto ad un po- 
tere che. condurrà il mondo di nuovo sulla 
stessa via ‘delle rivoluzioni, ricusando. le ri- 
forme ? 

» All’osservazione del signor Schonhals non ab- 
biamo che una sola risposta assai semplice. Ec- 
cettuata la Francia, la rivoluzione nel marzo 
1848 scoppiò con maggior forza in quei paesi, 








vrastava alla penisola. L’ esempio di Fregoso , a 
Genova, aveva dimostrato quanto possa il pa- 
triotismo , appoggiato dall’ audacia. e dalla per- 
severanza. (Questo parziale successo era ‘di felice 
augurio per la causa comune. Se questa grande 
opera non:poteva essere compiuta collo sforzo 


combinato di tutta Italia, |’ onore di darne il se-_ 


gnale, di cominciare |’ esecuzione, era devoluto 
necessariamente a quello dei principali Stati, che 
sentirebbe di avere abbastanza forza e risoluzione 
per intraprenderla. 3 

Il ducato di Milano, appartenendo da 15 anni 
all’ultimo occupante, non poteva più coutare. 
Quello di Savoia non contava ancora. Stava dun- 
que a Napoli, a Venezia od a Firenze il mettersi 
alla testa della rigenerazione d? Italia. Dopo lo 
smembramento dell’ impero romano, il regno di 
Napoli era’ sempre stato posseduto da sovrani 
stranieri, greci o normani od oriondi dalle case di 
Svevia, di Francia , d’ Aragona, A quell’ epoca, 
Napoli aveva guarnigione spagnuola. Era dunque 
un paese da conquistarsi, non già un punto di 
appoggio, nella lotta dell’indipendenza. Nem- 


meno su Roma, pel suo carattere spirituale, sì 
! poteva fare asseguamento; Machiavelli ne dice. 
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in cui-non esisteva costituzione di sorta, come 
nell’Austria, nella Prussia, in Italia e in alcuni 
Stati della Germania. La rivoluzione sconvolse 
bensì anche la Francia costituzionale ed alcuni 
degli Stati tedeschi, che pure essì erano retti ad 
una specie di costituzione ; ma è d’ uopo aver 


presente che in Francia e negli Stati tedeschi le' 


costituzioni ‘osservate nella lettera ‘erano violate 
nello spirito che è quello di un {continuo pròo- 
gresso. Carlo X volle retrocedere ;. Luigi: Fi- 
lippo volle essere stazionario, negò alcune riforme 
ed entrambi provocarono la rivoluzione. 

Vediamo invece |’ Inghilterra che. da lungo 
tempo educata nella scuola costituzionale accede 
alle riforme e.si adatta alle opinioni e allo ‘spirito 
dell’epoca ; per essa ‘la crisi del 1848, passò senza 
gravi scosse e senza danno. 


Ma, come disse “pepe lord John. Rus- 
sell, che sarebbe avvenuto dell’ Inghilterra. vel 


1848, se l'emancipazione dei cattolici ed altre. 


misure conciliauti non avessero mitigati gli spiriti 
neli’Irlanda ? Se le grandi città industriali , Bir- 
mingham, Manchester Hall, Liverpool e molte 
altre si fossero trovate. senza rappresentanza , 
come erano prima che si adottasse il bill della 
riforma elettorale ? Se l’abolizione delle leggi sui 


cereali non avesse già prima procurato al popolo 
il pane a buon mercato ? 


‘ Certamente , il pezzo di carta, sul quale è 


scritta la costituzione , non impedisce le rivola- 
zioni ; ma si mantenga vivo é in costante appli- 
cazione lo spirito che ha dettati quei patti fra i 
governanti e governati, che ha introdotte quelle 
forme nel governo di un popolo, e le rivoluzioni 
saranno più efficacemente prevenute od impedite: 
che col despotismo; colla licenza militare , © col- 
l'assistenza dei gesuiti, 3 

Il generale Schiònhals ha l’idea fissa che tutti 
i mali che vengono in seguito ad una rivoluzione 
sono cagioneti dai liberali e dai rivoluzionari , e 
che l’ordine, la prosperità, il benessere dellel na- 
zioni non stia che sulla punta delle baionette, e 
particolarmente delle austriache. 

Certamente, gli eccessi del partito rivoluzio= 
nario furono colpevoli e rovinaronofle migliori 
delle couse politiche agitate negli ultimij tempi, 


quella della libertà e dell’indipeodenza. Ma diò . 


non toglie che il carico principale dei danvi debba 
attribuirsi all'eccesso della resistenza, 

Se in alcuni luoghi il sangue fu versato a tor- 
renti sia sul campo di battaglia 0 nelle contrade 
di città popolose 1, e paesi furono incendiati o 
devastati, se le carceri si empirono, ‘e si alza- 
rono i patiboli, ciò non fu opera dei liberali, ma 
di coloro che dopo essersi opposto alle riforme ‘e 
alle giuste domande dei popoli, presero a pre- 
testo gli eccessi per portare il terrore sla 
strage e le devestazioni in mezzo alle popola- 
gioni che ‘altro non chiedevano che il diritto di 
vivere con dignità e libertà come si conviene all’ 


‘uomo, e non a guisa di schiayo o di galeotto. 


Mentre autore pone quasi ad ogni pagina del 
suo libro in rilievo quelle massime di una politica 


ato intorno al governo pontificio. A 
» Non vogliamo , dice egli, rilevare tatti gli 
» errori del governo ecclesiastico , le contraddi- 
» zioni , in cui esso si trova coi bisogni dei tempi 
» recevti, basta di aver veduto lo Stato ponti- 
» ficio per comprendere il desiderio di cui devono 


» essere penetrati gli abitanti di questo paese così . 


» ben provveduto dalla natura, verso un governo 
—_——TT+.._.t.t.tt-.---«-- 
con niolta lucidità e forza de cause; noi ritorne- 
neremo sn questo capitolo , che è uno dei pù 








interessanti che egli abbia trattato. Venezia nun | 


era già più quella repubblica così savia è. potente, 
che, zo anni prima. aveva destata l’'ammira- 
zione di Filippo di Commines. Essa aveva molto 
perduto del suo prestigio. ì 


La lega di Cambrai aveva svelato il segreto 


della sua debolezza. Orgogliosa nella prosperità , 
erasi vista umiliarsi troppo basso nell’ avversità; 


‘e, sino d’allora , potevasi prevedere l’inglorioso 


fine, coù che venne a compiere la sua esistenza 
la regina dell’ Adriatico. D’ altra parte la stessa 
costituzione di Venezia era un ostacolo a che po- 
tesse intraprendere qualche cosa di grande in 
terra ferma, poichè il comando delle sue armate 
era dato ad uo generale straniero... ©‘ o 

Restava dunque Firenze. In possesso di ‘una 
secolare indipendenza; ricca di tesori acquistati ; 
con un commercio rivale a quello di Venezia i con 
una'‘industria , di cui il mondo era tributario , 
Firenze aveva inoltre una popolazione numerosa, 
agguerrita dalle turbolenti lotte. della pubblica 


‘piazza e capace di cimentare il suo istinto bellicolo 
‘sui campi di battaglia: Per 





retriva e crudele, è rimarchevole il giudizio da lui 
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»' giusto, fondato sopra una base stabile. Cono- 
» sciamo lè difficoltà quasi insuperabili che si op- 
» pongono ella Santa Sede ad ogni tentativo di 
» riforma, poichè un governo non può agire con- 
» tro il principio della propria vita, Come pagò 
» caramente Pio IX i suoi tentativi liberali! 
» Ciò non dimeno rimane sempre il fatto de- 
\ » plorabile dell’ immensa anomalia che presenta 
» uno Stato, il di cui sistema di governo è in op- 
» posizione ‘coi bisogni e col benessere. del suo 
» popolo, e che deve o presto 0 tardi con- 
» durre alla rovina dell’ uno o dell’ altro 0 forse 
» d’ entrambi. » 

Nella ‘penna di un generale austriaco è questa 
una preziosa confessione. Ma di chi è la maggior 
colpa, se. il governo pontificio ‘si mantiene in 
quella posizione anomala, disastrosa per loi stesso 
e per il popolo ? Non è forse il governo austriaco, 

. la di cui’ politica esige che i*governi italiani si 
tengano in continua opposizione coi loro popoli, 
affinchè siano costretti. ad ogni istante a ricor- 
rere all’aiuto del governo austriaco per soste- 
nersi? I mali dello Stato pontificio cesserebbero 
in breve tempo, sé le potenze straniere volessero 
decidersi un giorno di lasciare agli italiani di as- 
sestare le cose da se stessi in casa propria. 

.L° osservazione ita da generale Schònhals 
dovrebbe essere presa a'cuore dal governo pon- 
tificio. Egli’ non hà ora fufluenza nei consigli del 
governo di Vienna, ma la sua opinione è quella 
che predomina nell’esercito austriaco, essa tende 
non già ad abbandonare il governo pontificio alla 

+. suasorte, maa formare un pretesto per impa- 
dronirsi delle Romague, verso le quali l’Austria 
ha già da lungo tempo rivolte le sue brame. 








STATI ESTERI 


i FRANCIA 
Scrivono da Marsiglia all’ Indépendance , sotto 
data del 27 settembre : 
» I giormali che uscirono stassera danno i prin- 
‘ cipali discorsi ufficiali : quello del sindaco , che 
: espresse il voto del ristabilimento dell’impero, e 
quello del vescovo , che ringraziò caldamente il 
principe di tutto ciò ch’egli aveva fatto in pro 
della religione e di quello che specialmente stava 
per fare in favore della cattedrale di Marsiglia. 
Il decreto delle 2,500,000, lire. non era ancora 
uscito, e Luigi Napoleone, cui piacciono le sor- 
ì prese, veniva soltanto a porre la prima pietra 
pel futuro edifizio nella navata attuale. Fu un 
vero colpo di teatro. Con una semplice espres- 
sione della sua volontà , il principe aveva appia- 
nati tutti gli ostacoli, tolte tutte le esitazioni dei 
suoi ministri, fatto meravigliare anche il pre- 
fetto; poichè dicesi che nessuno sapesse la cosa, 
e che se ne desse notizia al vescovo solamente 
sull’andar a sentir la messa. 
‘ » Avanti di porre la prima pietra , Luigi No- 
poleone trasse di tasca un' discorso e lo lesse al 
popolo affollato. Questo discorso aveva tutti i 
| caratterì di usa professione di fede, e, fra gli 
IE ‘altri uditori, wera finche Viaviato del papa, 
Î mobsignor di San Marzano. Lo si pubblicherà 
senza dubbio ; ma, per ora, è ancor nel porta- 
foglio del priucipe. Si è soltanto comunicato ‘ai 
giornali il testo della risposta di S. A. I. al ve- 
scovo. Eccola: 
» Signori, } pas 
ì i » Ho per una vera fortuna che quest'occasione 
i ‘ \» mi permetta di lasciare in questa gran città* una 


» moria che ricordi la mia presenza fra voi. 

» per tulto, infatti, ove il posso, io mi sforzo 
» di proteggere e di propagare le idee religiose, 
» che sono di tutte le più sublimi, poichè sono 
» norma nella fortuna , consolazione nell’avver- 
» sità. I mio governo, il dico con orgoglio ; è il 





zione, trovavasi alla testa del governo della repub- 
blica una famiglia, che aveva uno dei suoi mem- 
bri sul seggio pontificale. 

Egli era dunque’ naturale il credere, se non 
alla partecipazione personale , almeno all’ appog- 
gio morale ed al concorso indiretto di Leone X, 
ad un’intrapresa che avrebbe tanto illustrato la 


Nel movimento italiano, quindi, ogni cosa pareva 
‘concorrere a favorire |’ iniziativa e la supremazia 

di Firenze. Ma grandi erano gli ostacoli che si 
trovavano nella costituzione stessa della città , e 

| nella situazione politica e morale d’Italia. Ma- 
>. chiavelli li aveva giudicati questi ostacoli , e com- 


di trionfarne. Firenze era una repubblica demo- 
cratica, di cui i Medici erano i capi , di fatto,/ma 
non già mai di diritto. Essi non avevano,che un 
potere precario, subordinato alle circostanze, ehe 
‘ avevano già perduto e che potevano perdere di 
nuovo , quando |’ onda popolare avesse cangiato 
. di corso, o quando l° influenza estera si fosse al- 
trimenti applicata. Firenze era il centro opposto 
di Venezia , sua rivale nella gloria e nell’ impor- 
‘tanza politica. A Venezia, la nobiltà era tutto ; 


MELI 








» solo che abbia protetta la religione per sè 
» stessa. Ei la sostiene non come stromento.idi 
» politica, non per piacere ad un partito, ma 
» per convinzione e per. amore del bene che 
» ne deriva, e delle verità che insegna. 






















































»' chiamare la protezione del cielo sulle persone 
» che vi sono care, sulle imprese da voi inco- 


» pietrajdi quest’edifizio , © siate persuasi che 


» città, entra col pensiero a parte delle vostre 


» traccia del mio passaggio, e che la collocazione { 
» della prima pietra della cattedrale sia una il a 










sua famiglia e data tanta gloria alla sua patria. 


pose i suoi scritti politici appunto cercando i mezzi 
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» Allorchè voi verrete in questo tempio a 


» minciate, ricordate colui che pose la prima 
» egli, identificandosi all’avvenire di questa gran 


s» preghiere e delle vostre speranze. » 

» Questa così precisa e così ferma dichiara- 
zione , che il pribeipe non vuol fare della reli- 
gione uno strumento di regno , avrà eco e sarà 
con soddisfazione accolta in tutta la Francia, € 
farà forse che d’or innanzi non saranno, più por- 
tati dal Moniteur dispacci che rassomiglino al 
seguente : 

° » Valenza, 23 settembre. | 

sè Tatte le'allocuzioni dirette al principe delle) 

» autorità municipali e dal clero tendono: alla) 
» trasformazione del potere dell’ eletto del po-| 
» polo. » | 

+ Se.i curati dovessero fare. e disfare. gl’ fr] 
peri, se i ministri della religione potessero peso 
dere l’iniziativa di tali cangiamenti nelle condizioni 
di un popolo, è evidente che le dichiarazioni tanto) 
pradenti di Luigi Napoleone sarebbero iu pratica 
intieramente smentite. » 

-- Scrivono da Parigi allo stesso giornale il 30 
settembre : ; 

» Le imaginazioni fauno molto cammino in 
fatto d’impero. i 
- » Si parla d'una concessione di 25,000 fe} 
fatta a un sellaio, per mettere le armi imperiali 
a.tutti gli equipaggi del principe. Si vuole arche 
che siano già state battute monete coll’ effigie 
imperatoria. 

» D'altra parte, si vanno citando designazioni 
-d’individui ‘alle grandi dignità dell'impero, che 
verrebbero costituite. Baroche sarebbe arcican- 
celliere. ‘ 

» Ma, quanto a mie, sono più che mai dell’o- 
pinione che l'impero non avrà luogo, se non dopo 
deliberazioni le più serie, e che vorranno pure 
qualche tempo, giacchè restano a risolversi assai 
gravi questioni, Sia che il futuro sovrano si chiami 
Napoleone I, sia [che Napoleone III, farà egli 


datare la sua dinastia dal 1804 , o'sarà egli un | 


sovrano nuovo, libero da tutte le pretese della 
sua fomiglia,e da tutti gli obblighi del passato 
imperiale ? La costituzione repubblicana servirà 
essa senza modificazioni a ‘questo governo così 
trasformato ? 

» Credo che la stampa si spaventi a torto 
della transizione all'impero; ma.temo che il corpo 
legislativo non abbia a conservare nemmeno la 
‘soa mezza (pubblicità, e che l’episodio del di- 
scorso di Montalembert uon abbia più a potersi 
riprodurre. In compenso del mutismo , a cui sa+ 
rebbe condarinata la tribuna, verrebbero ‘accor- 
è dati grandi onori ed incoraggiamenti alle scienze, 
alle lettere, alle arti. 

» Quanto al suffragio universale, sembra logico 
che, una voltà decretata l'eredità, non possa più 
essere adoperato nella scelta del sovrano, e che 
egli avrà sotto questo rispetto pronunciata la 
propria decadenza. Dietro i principii altamente 


‘ch’esso abbia ad essere conservato per le elezioni 
legislative, dipartimentali e comunali. 

» Vengo a sapere che il principe, appena di 
ritorno, si porterà a Fontainebleau. I suoi equi- 
paggi, i cavalli e le mute sono*già in questa re- 
sidenza. Il presidente farà gran ricevimento e Je 
caccie saranno organizzate in modo principesco. 
Il palazzo di Fontainebleau fujristaurato. Si veg- 
gono dappertutto le aquilefcoronate. » 
TICINESE i ici re Dt 
ed il popolo nulla. Se a, questo si lasciava ancora 


| il diritto del suffragio per la nomina a certe cari- 


che, tale diritto era però fatto illusorio dalle ‘astute 
combinazioni di unîsistema elettorale stranamente 
complicato , mercè le quali la scelta non poteva 
cadere che sui nobili, soli ammessi agli impieghi. 
Ejsiccome il libro d° orofdella nobiltà era irrevo- 
cabilmente chiuso dopo la guerra di Chioggia, 
del 1380 ; ne risultava che i plebei erano per sem- 
pre e fatalmente decaduti da ogni partecipazione 
ai poteri politici. L’ aristoerazia], dopo di avere 
per tal guisa concentrati i poteri nelle sue mabi, 
circondò i membri che | esercitavano di una g@- 
losa e sospettosa sorveglianza , moltiplicando i 
processifdell’ amministrazione , paralizzando l’au- 
torità del'doge con quella del consiglio dei dieci, 
bilanciando questo il gran consiglio, e facendo su 
di tutti sovrastare il terribile inquisitore di Stato, 
le cui misteriose decisioni erano eseguite senza 
incontrare alcun ostacolo. 

Questo sistema assicurò una lunga darata a 
Venezia , a condizione però di avere un governo 
snervato , incapace d'influenza all’estero , e con- 
dannato all’ immobilità della morte all’ interno. 
A Firenze, al contrario, la democrazia dominava 






































molta importanza all’ accoglimento: che gli sarà 
fatto a Bordeaux, e che, se qualche cosa resta 
ancora a decidersi intorno all'impero, verrà de- 
cisa dopo il soggiorno in quella città. La città 
del 12 marzo sembra aver un presentimento di 
questo e vuol soddisfare tutti i desideri del pre- 
sidente. Le di lei feste e manifestazioni sorpas- 
serarino quelle di Lione, Marsiglia , Grénoble e 
tutte le altre città. 


nerario, il presidente non rientrerà in Parigi che 
domenica, 12 ottobre. Vedesi che, lungi egli dal 
ravvicinare il termine della sua escursione , l’a- 
vrebbe rimosso. 


dente con un giorno. festivo darà luogo ad una 
grande solennità. 






diziarie è già approvata, per quanto si assicura; 
Ai capitani dei distretti sarauno sostituiti i com- 
missari di circolo], e alla testa dei circoli saranno 
di nuovo messi i capitani di circolo. È un nuovo 
passo per ritornare alla situazione, che. esisteva 
| prima del marzo 1848. ” 


professati da Luigi Napoleone, pare probabile 


‘lane, che per un momento fu l’arbitro di Firenze. 





-- Scrivono all’Emancipation: 
» Mi vien detto che il presidente aggiunga 


» In seguito ad una modificazione al suo iti- 


» Questa coincidenza del ritorno del presi- 


» Il prefetto della Senna ed il consiglio mu» 


nicipale intendono organizzare una festa di rice- 
vimerito, che possa'degnamente rivaleggiare con 
quella dei dipartimenti. 


» Le società di credito fondiario vanno pren- 


dendo una grande estensione. Se ne è anche ul- 
timamente istituita ‘una a Bourges, la cui crea- 
zione è dovuta in gran parte alle. sollecitudine 
di Luigi Napoleone. I suoi statuti sono assai fa- 
vorevoli peri mutanti, e sarebbe a desiderarsi 
che fosse così dappertutto, e che non si facesse 
servire questa istituzione delle banche di eredito 
fondiario al guadagno: ed ‘alla speculazione. » 


AUSTRIA 
Vienna, 28 settembre. V nuovi pezzi da. venti 


carantani sono, come era da attendersi, assai più 
piccoli degli antichi, e per questo motivo non sono - 
bene accolti dalla popolazione abituata alle mo- 
nete di maggiore dimensione ; .il pubblico. nella 
sua ignoranza è del parere che in luogo di togliere 
dalle monete la lega di rame sarebbe stato meglio 
togliervi un poco d’argento jonde impedire che 
fossero trasportate all’estero per esservi, fuse in 
scudi prussiani e francesi, : 


L'organizzazione, delle autorità politiche e giu- 


— La Gazzetta dì Vienna di quest'oggi con- 


tiene una pubblicazione del ministero delle finanze 
che porta l'ammontare totale delle sottoscrizioni 
all'ultimo prestito a 116,062,000 fiorini. La ri- 
duzione ha luogo, giusta le modalità ultimamente 
stabilite, nella rotonda proporzione da 100 a 70 
fiorini. 


Il reggimento di fanteria rimasto vacante 
per la morte del duca di Wellington secondo un 
sovrano decreto sarà dato al principe reggente 


di Baden, come proprietari dei due nubvi reg- 
gimenti di cavalleria si nominano i generali ba- 


rone di Ottinger e il ‘conte Montenuovo; il primo 


riceverebbe il reggimento serviano, il secondo il 
‘ reggimento italiano. 


— 1° ottobre. L'aumento straordinario degli 
incendi nella Moravia ha indotto il luogotenente 
di quel dominio della Corona, d’accordo col tribu- 
nule superiore della Moravia e Slesia, a promet- 
tere il premio dai 100 ai 200 fiorini a favore di 
quelli che ‘ daranno indizi per la scoperta degli 
autori. di quei delitti. 

La Corrispondenza austriaca ha in proposito 
un articolo per assicurare che i numerosi incendii 
accaduti nella Moravia durante quest' estate non 
hanno alcun motivo politico. 

-- In Austria vi sono attualmente 175 conventi 
di monache, cioè di Benedettine 20, di Agosti 
niane 1, digFatebenesorelle 41, di Basiliane 2, 
delle Suore dell’ordine teutonico 4, di Domeni- 
=—_-_—rTT--rrr_>---? 
esclusivamente.iNon perciò mancava una nobiltà, 
i di cui gloriosi nomi si perdevano nell’ origine 
stessa della repubblica; ma da due secoli quella 
nobiltàferajstata umiliata, disarmata € ridotta all’ 
impotenza. Il popolo aveva prese e distrutte le 
sue castella., e l’ aveva costretta a venire ad abi- 
tare la città, facendofpesere su di lei il livello 
dell’ eguaglianza , e ‘non  lasciandole altra  car- 
riera a seguire fuor quelle aperte ad ognuno, al- 
tri mezzi da elevarsi che quelli, di cui poteva 
disporre il più umile dei plebei. In materia di 
diritti politici,i più orgogliosi ghibellini, gli Uberti, 
gli Amedei ftrovavansi sul: piede di perfetta 
eguaglianza con Michele *di Lando , merciaio di 


Siccome non havvi in una tale costituzione, come 
lo dice Machiavelli , altra ineguaglianza che quella 
della ricchezzafe della povertà , e siccome la ric- 
chezza è un (sicuro e durevole ‘elemento d’ in- 
fluenza , i nobili cercarono di acquistarla. E tro- 
varono modo ad arricchite col darsi al commer- 
cio, che fu per. molte famiglie la sorgente di 
quelle fortunefprincipesche, il di cui generoso im- 
piego sparse tanto. sfarzo in Firenze , e ne fece 


la patria delle belle arti. — 





























cane 5, di Elisabettine 10, di Damigelle inglesi 9, 
di Francescane 3, di Eremite 2, di Dame del 
Sacro Cuore 5, di Cappuccine 1, di Carmelite 
{, di Clarisse 5, di Suore cegolari 1, di Sacra- 
mentine 1, di Salesiane 11, di Suore delle scuole 
1, di Servite 2, di Orsoline 30, e di diversi altri 
ordini 14. 


GERMANIA 
Lipsia, 28 ‘settembre. & vero che il governo 


sassone ha tenuto in Monaco modi assai conci- 
liativi, e la sua opiaione venne definitivamente 
accettata nei punti essenziali dagli altri goveroi 
della coalizione. Noi possiamo pure aggiungere 
che un alto fuuzionario di Stato a Dresda, in una 
nota concepita nei più forti termini, ha dato for- 
mule assicurazione ad un fabbricante dell’ Erzge- 
birge che il governo sassone se la Prussia si ostina 
nelle sue condizioni, presenterà egli pure il suo 
ultimatum e rimarrà ‘fedele alla Prussia ed. a’ 
suoi alleati doganali , cosicchè i timori dell’indu- 
stria sassone per l’eventualità di una scissura colla 
Prussia si chiariranno senza fondamento. 


La lettera dell’ alto' funzionario circolava ieri 


alla fiera, e non fece poca sensazione nei circoli 
dei fabbricatori. Come un fatto curioso si raeconta 
e corre anche da alcuni giorni la voce del ritiro 
del sig. di Beust, ma ciò non è yerosimile. 


Dal Reno sì scrive in data del 29 settembre 


alla Gazzetta tedesca di Francoforte : 


» Larisposta di Monaco von sarà consegnata in 


Berlino prima che nou sia ratificata da tutti i so- 
vravi degli Stati della coalizione. Siaora vi sono 
acceduti già. tutti gli Stati, ad eccezione di 
Baden, in modo definitivo ; il. principe reggente 
di Baden sitrova a Vienna,.ové si è recato pure 
il suo primo mipistro , signor de Rudt. L’ atten- 
zione è tanto più rivolta verso la determinazione 
del Baden, poichè, giusta quello che sì vocifera, 
il ministero badese non ha accordato alla dichia- 
razione di Monaco un assenso incondizionato. » 


-- Ua giornale tedesco istituisce alcuni calcoli 


intorno all’interesse che prendono i capitalisti 
dell’ Europa alle imprese industriali e commer- 
ciali degli Stati Uniti d° America. Nell’auno 1848 
l'importo delle carte di credito americane in 


mano dei capitalisti europei ascendeva al valore 
di 141,200,000 dollari; attualmente. si. calcola 
che questo valore oltrepassi. i 300,900,000 di 
dollari. 
PRUSSIA 
Berlino, 29 settembre. Scrivouo sotto questa 


data all’Zndépendance Belge: 


» Ricevo una notizia importante e mi. faccio 


premura, di parteciparvela. L’altro ieri il go- 


verno avrebbe indirizzato un. dispaccio-vircolare 
ai di lui ageuti présso le corti; della coalizione. 
Eccone il tenore : 

sm» Nessuna risposta alla dichiarazione prus- 
siana del 30 agosto non essendo pervenuta al 
governo il.giorno 15, egli avrebbe dovuto con- 
vocare alla seduta del 17 ‘i soli rappresentanti 
che erano qui riuniti. Questa adesione alle. sue 
proposizioni del 30 agosto , che il gebiuetto di 
Berlino stava aspettando, non sarebbe ancora 
stata trasmessa otto giorni più tardi , cioè il 27 
settembre. Per lo avvenire, le trattative non po- 
tranno adunque essere continuate che, sulla base 
dell'‘adesione pura e’ semplice all’ ultimatum 
prussiano, che si riassume nella priorità della ri- 
costituzione dello  Zollverein avanti ogni nego- 
ziazione coll’ Austria. Il governo prussiano sarà 
sempre disposto a ricevere quest’ adesione per 
via diplomatica. >» 

» Ora, se la risposta, redatta a Monaco, ar- 
riva finslmerite a Berlino, vi si risponderà colla 
comunicazione in copia del suddetto dispaccio. 
Si sa che la risposta della coalizione nov sarà più 
trasmessa al congresso stesso, e che. probabil- 
mente non potrà nemmeno esserlo al presidente. 
‘Tutto si ridurrà a risposte parziali date dai mi- 








Divenuta asseluta padrona, parve la democra- 
zia fiorentina presa da quella malattia che è sem- 
pre.e ovunque la condizione della sua esistenza ; 
da quella incurabile gelosia contro tutti quelli che 
s' innalzano, di questa cieca diffidenza contro que- 
gli stessi che la servono con maggior zelo e de- 
vozione. Per più di un secolo , il genio italiano , 


‘così fecondo in tutto , si studiò di circondare i 


depositari del potere dî ogui precauzione alta a 
proteggere la libertà contro tutti i tentativi a lei 
ostili. 

Con ciò non giunse che a dare al potere una 
mobilità immensa, ed în seguito una terribile de- 
bolezza. Si volle chiudere la vita politica con bar- 


‘riere legali troppo ristrette, e da questa com- 


pressione ne venne una inevitabile reazione che 
provocò enormi violeuze; ne vennero la sedizione 
el insurrezione , lo stato mormale per così dire 
di Firenze, e perciò essa perdette que’ vantaggi 
che avrebbe potuto ricavare. dalle imprese in 
cui s impeguò , giacchè le incessanti lotte dei 
partiti impedirono sempre che le conducesse a 
buon fine. i 


(Canin) 









RI 


rent 

nistri ai diversi inviati, le quali risposte si limite- 
ranno, come ho detto, a far loro conoscere la 
circolare del 27. È ; 

» Intanto continuano‘ le negoziazioni cogli-in- 
viati degli alleati della Prussia e le pratiche pel 
ristabilimento dello Zollverein sul piede con cui 
gi condussero fin dalla sua fondàzione , cioè della 
sua ricostituzione fra alcuni, a cui accederebbero 
poi a poco a poco anche gli altri. + 


CRGIGNP CANINI 


STATI FUALIANI 
| STATI ROMANI 

Si scrive alla Gazzetta d’ Augusta: 

» Roma, 22 settembre. L'iscrizione sul monu- 
mento eretto ai francesi clic caddero nella presa 
di Roma ha prodotto uno strano equivoco nel 
pubblico. L'iscrizione termina dopo le parole: 






Ì n 

Prions pour eux, colle sigle al/a X omega. Que- 

sto simbolo scolpito innumerevoli volte sulle tombe 

nelle antiche catacombe cristiane , ha un proprio 

sigoificato , che rognuao conosce; cioè: Cristo, 

principio e fine, e non è soltanto un? idea reli- 
' 


P 
giosa ‘od estetica, Ma a Roma la sigla X. invece 
di essere intesa come rappresentante le due prime 
lettere. della. parola Cristo nell’ alfabeto greco, 
viene interpretata gencrolmente anche [da per- 
sone colte come se sigaificasse: Pro Christo. 

» Questa erronea interpretazione proviene dalla 
circostanza che in un malinteso iuteresse della 
Chiesa si fa credere si romani sino dalla prima 
gioventù che tutti i morti sepolti nelle catacombe, 


le di cai tombe portano. quel segno , siano tutti, 


martiri e abbiano perduta la .vita pro Christo : 
Per questo motivo il popolo nonsa trovare come 
quel segno si adatti a quel monumento militare 
francese nella chiesa di S, Luigi. -Io stesso vidi 
molta gente fermarsi innanzi al monumento piena 
di stupore e domandare: Ma questi sono vera- 
mente morti pro Christo 2? Così anche le bugie 
archeologiche si venilicano contro i loro autori. 

» Il seguente fatto dimostra come il clero ro- 
mano sa difendere i suoi diritti d° asilo contro 
l'autorità temporale. Un macellaio in questa città 
di nome Pezzetti uccise in un eccesso di collera 
‘uno dei suoi garzoni , perchè questo ‘aveva veri- 
duto segretamente ‘molta carne, e lo aveva 
truffato in questo modo di una discreta somma 
di danaro. Pezzetti si rifugiò subito dopo il fatto 
‘nella chiesa della Madonna delle Grazie, sin dove 
il braccio della giustizia che lo inseguiva non po- 
teva giungere. r " 

» Era già trascorsa una settimana , è allora 
comparvero alla porta della chiesa i gendarmi, 
già stanchi dal lungo aspettare, e cercarono di 
persuadere il Pezzetti di sortire, perchè il vicario 
generale aveva già ordinato che venisse allonta- 
nato dalla chiesa. Pezzetti in buona fede passa la 
soglia della chiesa ed è tosto preso, legato e con- 
dotto in prigione. Appena però che i frati an- 
nessi alla chiesa seppero che i gendarmi avevano 
anticipato l'ordine del vicario generale , riclama- 
rono subito la restituzione dell’omicida. Difatti , 
l’altro giorno fu ricondotto in una carrozza co- 
perta all’ asilo «agli. stessi soldati di polizia che 
l’avevano fatto venir fuori. 

».Il commercio del terro colla Stiria e coll’ e- 
stero ebbe un grave colpo per un recente decreto 
del ministro delle finanze. Mentre finora il ferro 
semi-grezzo introdolto dalla Romagna nelle pro- 
vincie ' meridionali paga un dazio di 75 baiocchi 
per il quintale, ora questo dazio è accresciuto sino 
a-due scudi. » 

REGNO DELLE DUE SICILN: 

Napoli, 30 settembre. Il processo del 15 mag- 
gio non è ancora terminato. Dopo la requisitoria 
del pubblico ministero che. conchiuse. nel modo 
già desigaato, cominciarono le arringhe degli 


avvocati i quali essendo molti perchè molti sono > 


gl’imputati di questo processo, continuano tut- 
tavia! Parecchi fa gli accusati come' Pica, Scia- 
loia, Leanza Emanuele, Jacovelli ed altri, dopo 
l’arringa del rispettivo loro avvocato, han parlato 
e parlano eglino stessi. La gran corte speciale 
pertanto non ha compiùto il pubblico dibatti 
mento nè data fuori la sentenza. 

Allorchè vi accennai che il re venuto da ‘Ca- 
serta ne era ripartito la stessa sera per Caserta, 
io ignorava un avvenimento che avrebbe potuto 
essere terribile e che non lasciò a deplorare al- 
cuna grave conseguenza, Ecco il fatto quale mi 
è stato narraîo : dopo la partenza. di quella mia 
lettera. 

Il're aveva dato ordine che dalle 5 p. m. in 
avanti si tenesse pronto un convoglio straordi- 
nario sulla ferrovia tra Caserta è Napoli per suo 
servigio. Verso le 5. 12 il re non essendo ancera 
giunto,'il direttore di quella strada ferrata pensò 
di far partire alcuni cavalli del re che dovevansi 
restituire a Caserta e che aspettavano la partenza 
di S. M. per avviarsi. : 

Poco dopo che questo convoglio straordinario 


. erasi mosso, giunge il re, monta nella vettura a. 


lui riservata, avendo. allato il principe ereditario 











e parte col suo seguito salito in altre vetture. 
Intanto il convoglio ch’ era partito prima, giunto 
a mezza via e propriamente a Cancello arrestossi 
per ingrassar le ruote. Era gia quasi notte ed il 
macchinista conduttore del regio convoglio non 
vide che a breve distanza l’altro convoglio che 
era fermato sulla medesima rotaia. 

Allora arrestò precipitosamente la macchina 
mentre l’altro. convoglio affrettavasi di passare 
sulla vicina rotaia per lasciare libero il passaggio, 
ma il tempo mancò per la violenza colla quale 
incedeva a tutta corsa il convoglio regio e questo 
veune ad urtare contro Je vetture del convoglio 
partito prima. La scossa, per le precauzioni usate 
del macchinista, fa leggera anzichesò, nè il re, 
nè il -priacipe, nè altri del seguito. ebbero a risen- 
tirne danno di sorta. 

Due palafrenieri soltanto che conducevano i 
cavalli e che ignari stavano di quanto avveniva 
nel primo convoglio caddero all'urto repentino 
e n’ebbero rotto ‘un braccio; 

Le nostre milizie. non firanno campi autun- 
nali quest'anno, ma invece partono in colonna 
mobile. Parecchi reggimenti di fanteria e di ca- 
valleria sono già partiti da Napoli, da Nola e 
dagli altri punti ovè stanziavano. 
 Ilre venuto ieri da Caserta per pochi mo- 
menti a Napoli ne ‘riparti immediatamente per 
raggianger la colonna e seguirla in tutto il tempo 
delle sue operazioni militari. S. M. non ha più 
paura dei soldati di Garibaldi. 

— L’ Araldo di Napoli anvuozia che al primo 
ottobre cassa le sne pubblicazioni. Che fosse 
troppo liberale ? 

-- Un decreto in data del 20 revoca il divieto 
dell’ introduzione dei cavalli stranieri nel regno, 
eccetto per le Schiavotte di Dalmazia. 

I cavalli stranieri sono però soggetti ad un 
dazio d° importazione ch’ è di ducati 30 pei ca- 
strati e 15 per le giuménte del di là delle Alpi ; 
di ducati 20 pei castrati, 15 per gli interi e 12 
per le giumente del di qua delle Alpi. I cavalli 
interi delle razze al di lò delle Alpi sono esenti 
da ogni dazio. ; 






INTER 


— La Gazzetta Piemontese pubblica il R. De- 
creto che fissa a D. 620,000 |’ imposta della di - 
visione di Nizza pel 1892, oltrè a _L. 55,340 83 
per le spese speciali. 

— Ieri sera, in seguito ad alterco insorto a 
cagione di un cane, in Moncalieri, un figlie , già 
lavorante armaiuolo nell’Arsenale, sparò un'arma 
da fuoco contro il proprio genitore, il quale ri- 
mase, pochi momeoti dopo, estinto, 

Accorsero i carabinieri per arrestarlo , ma 
quegli furente, impugnata una pistola, la sparò 
contro di loro, i quali, non essendo stati per buona 
sorte colpiti, riuscirono ad impadronirsi del par- 
ricida é tradurlo , ‘sotto buona scorta, alla ca- 
serma, 

Alessundria. Il consiglio delegato ha risposto 
alle provocazioni della fazione clericale , delibe- 
rando nella sua seduta del 2 corrente, di dirigere 
al Parlamento una petizione, con cui domanda 
l'incameramento dèi beni ecclesiastici. 

Vernante. Scoperta di monete antiche. Pochi 
giorni sono nello smuovere il terreno vicino al 
ceseggiato del Vernante per la costrazione di na 


nuovo tronco di strada regia. si dissotterrarono 


varie. sutiche  monete,. fra le quali ve ne sono 
che risalgono agli ultimi imperatori romani. Que- 
ste monete unitamente ‘ad altri © piccoli oggetti 
giacevano sparsi entro ad uno strato di terra, la 
quale dal color nericcio e dalla quantità di ma- 
terie vegetali porge. certi indizi essere stata in 
quei. tempi vegetativa, quantunque al presente 
sia coperta da dué metri di terreno d’alluvione 
di natura argilloso. . 

Una moneta da. una parte porta l'impronta 
d’ uva bella testa coronata» d’ alloro, dall’ alira 
parte le. iniziali delle parole  Populus, Senatus, 
Quirites Romani, che si trovano in quasi tutte 
le monete romane circondano iltempio della con- 
cordia. ; 4 

Vercelli. Sabbato 25 settembre nella chiesa di 
S. Michele celebravansi le solenni esequie ad'un 
nostro concittadino ; appartenendo questi a varie 


‘confraternite, il suo cadavere era stalo recato al 


tempio da quattro membri di una delle confra- 
ternite. Compiute le cerimonie della chiesa , il 
parroco intima ai confratelli di non toccar la bara, 
cui egli vuol far. portare al. cimitero da alcuni 
suoi fidi, I membri che lo portarono in chiesa 
protestano, egli insiste, quindi una disputa che 
minaccia di cambiarsi in battaglia di breviari ed 
uffici, Il parroco che si dice padrone assoluto 
(son molto amici dell’ assolutismo certuni) del 
tempio; ne fe’ chiuder la porta, quindi fa chia- 
mare la guardia nazionale pretendendo di insul- 


‘ tarla ‘senza dubbio, perchè domandò che essa 


cacciasse î confratelli fuori della chiesa. Il tutto 
praesente cudavere , come il rituale. L’ ufficiale 
della guardia nazionale rispose degnamente. alla 








_ L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


strana richiesta di quel prete, che stralunava gli 
occhi come un energumeno ed auguravasi |’ au- 


torità che ebbe Mosè di far sprofondare la chiesa 


sotto i piedi di.Core, Datan ecc. Ma Mosè era 
assai differente di quel perroco.... Dopo un para- 
piglia, un cicalio niente affatto conveniente alla 


maestà del tempio, alla presenza di Dio ed allo 


spettacolo di un estinto, il sacerdote fece di ne- 
cessità virtù.... lasciando trasportare il cadavere 


dai confratelli. Non volle però uscirne’ colle mani 


vuote, perchè ai confratelli. fu negata la solita 
candela.... 

Genova , 4 ottobre. Subato. proveniente da 
Nizza giunse in questa città il generale Alfonso 
Lamarmora , ministro della guerra. 

Oggi passerà in rassegna lè truppe del presi- 
dio sulla spianata del Bisagno. 

-- Ieri sera ritornò dalla sua campagna il no- 
stro intendente generale , il conte. e commenda- 
tore A. Piola. 


=- Questa mattina col vapore napoletano £r- 


colano proveniente da Napoli giunsero i seguenti 


distinti personeggi : 7 
Cav. D 

C. presso la corte di Sardegna. 
D° Otrante duchessa francese. 


I 


VARIETA” 


Ci giunse in questi giorni agli orecchi una no- 
tizia che ci tornò non poco gradita tanto che 
vogliamo farne. parte anche al benevolo lettore. 
Sta per aprirsi fra qualche settimana il Teatro 
Nazionale con opera e ballo. 

Gran. notizia, e da essere ricantata! si dirà 
forse da taluni. -- Ma gli è che sotto quest’im- 
presa teatrale più presto che la speculazione 
avara ed avida e troppo. spesso inintelligente di 
un impresaro (e in questo caso vi assicuriamo 
che non ci saremmo, dato ‘nessun pensiero dî 
prender la penna) , più presto, diciamo, che una 
speculazione si nasconde un’ opera soccorrevole 
all’arte, agli artisti ed all'industria. Ecco perchè 
la cosa ci parve non indegna di pubblicità e di 
appoggio. 

«Il sig. Perrone, che noi conosciamo soltanto 
come abile artista, ma di cuì ci venne fatia si- 
cura anche la capacità a dirigere un’ impresa , 
entrò dunque nel buon pensiero di. promuovere 
uno spettacolo al Nazionale, per la prossima sta+ 
gione, col mezzo dell’associazione ‘e dell’ incetta 
di abbuonamenti preventivi. Gli artisti, e sono 
dei migliori, si prestano con grandi: facilitazioni e 
solidari anch'essi dei pericoli dell’intrapresa ; pe- 
ricoli, che sono già superati in parte e che ver- 
rauno agevolmente anche nella restante, sé ape 
pena non manchi quel poco conforto che pur si 
concede d’ordinario ad ogni impresa condottà con 
intelligenza e tendente, come l’attuale , ad uno 
scopo essenzialmente onesto. 

Abbiamo detto esser dessa soccorrevole all’ 
arte, giacchè di nulla: sarà fatto risparmio per la 
sceltezza, per la novità, per il buon andamento 
dello. spettacolo. Che lo sia' poi anche agli artisti 
ed all’. industria ;. non è ‘cosa che abbisogni di 
molti commenti, chi consideri quanto apparecchio 
sia necessario per la produzione d’uno spettacolo. 
Il quale (e questo è ciò che meglio importa ) 
non riuscirà discaro al pubblico , ce ne corre cer- 
tezza, essendachè,, come: ci: pare d’ aver già ac- 
ceunato, l'impresa, appunto per la sua indole so- 
ciale e non di avara specalazione ; fu in grado , 
benchè aon potentissima , di ottenere il volonte- 
roso concorso de? migliori artisti; ed è poi asso- 
lutamente determinata, da parte sua, affar, come 
si dice, l'impossibile, per rispondere degnamente 
a quel generoso appoggio che. le si vorrà pur 
concedere. ) 

Ivtanto ci piace di poter annunciare che do- 
mebica sera una compagoia di egregi dilettanti 
darà sulle scene del Nazionale la Francesca. L’io- 


nelli ; e ‘questa è: per sè una. raccomandazione 
troppo eflicace, perchè sia bisogno aggiungerne 
altra. ‘ 0a di 
Diremo soltanto che la nuova impresa concorse 
anch’ essa alla caritatevole opera col cedere iltea- 
tro gratuitamente; e diede con ciò a divedere 
che, nel corso delle sue rappresentazioni , non 
vorrà essere estranea ai contributi della carità 
cittadina. Buon preludio e meritevole . di essere 
secondato. ° D. 





NOTIZIE DEL MATTINO - 
(Corrisp. part. dell’ Opinione) 
GIUDIZIO DI. LESA MAESTÀ 
CONTRO i 
F. D. GUERRAZZI.' 
Tornata del 1° ottobre. 


L'udienza è ‘cominciata con l’interrogazi one di- 





è Courtois Giuseppe ministro di S. M.! 


troito andrà a favore del’ collegio degli Artigia- | 





retta al Guerrazzi, se sapesse quali fiono le di-. 
scussioni che occuparono 1° assemblea toscana ? 
L’iuterrogato risponde che tea le prime discus- 


sioni yi fu quella sulla proposta del Mazzoni, di 
proclamare la repubblica per acclamazione. Narra 
di essersi opposto con forza a questa proposi- 
zione, e di averla alla fine fatta respingere, perchè 
egli si era preparato un partito tra i rappresen- 
tanti, che in numero superava i repubblicani, non 
però in arditezza, nè in forza, nè per energia: Il 
presidente lo richiama allora ‘più specialmente a 
parlare della discussione che ebbe luogo in occa- 
sione che gli:fu conferito il potere esecutivo: che 
gli era contrapposto dall’ opposizione repubbli- 
cana (come dice l’accusato) e che egli accettò solo 
per aderire alle preghiere del suo partito; il quale 
dichiarava che ove esso, Guerrazzi, non fosse ri 
masto al potere; non si sarebbe sentito forza di 


lottare più a lungo contro l’opposizione. Questa 


difatti nella seduta ‘del 3 aprile attaccò con in- 
giurie il Guerrazzi, che dimandava fosse aggior- 
nata ogni discussione intorno. alla forma digo- 
verno e venisse prorogata: 1” assemblea: Il Mon- 
tanelli difese l’amico suo dalle accuse dell’ oppo- 
sizione, ma l° assemblea votando le proposte del 
Guerrazzi, aggiunse un articolo al decreto, di- 
chiarando che il capo del potere esecutivo non 
potrà risolvere intorno alle sorti della Toscana 
senza il soccorso e l’annuenza dell’assemblea, non 
solo.a pena di nullità, ma di essere punito come 
traditore della patria. 

Il Guerrazzi appena ebbe dall’ assemblea .il 
potere esecutivo, confermò i ministri nel loro uf- 
ficio, al che fu indotto dal sapere che essi erano 
entrati ormai nelle sue vedute di restaurazione; 
diresse poi un proclama ai toscani nel quale è 
ammirabile ; a dir vero , la moderazione dei con- 
cetti e delle frasi. 

Poteva il Guerrazzi dopo la deliberazione presa 
dall’ assemblea nel: 3 aprile con un' colpo di Stato 
restaurare la monarchia ; ma egli dichiara che e 
per cuore e per idee politiche repuguava dall’ 
usare questo mezzo, Forse non aveva nemmeno 
la forza necessaria a ciò. 

Dopo ciò è data Jettura di un dispaccio tele- 
grafico dell’ 8 febbraio di Guerrazzi al Gigli. Ec- 
cone il'tenore: 

» Il ministro inglese mi assicura essere andato 
sil granduca con la sua famiglia a, Portoferraio. 
» Si faccia tornare il Giglio, Si mandino barche, 
» varigli e altro con. livornesi e uomini arri- 
» schiati a .caociarnelo. Leopoldo. von merita 
» ospitalità sopra il suolo toscano dopo che. con 
» tanta ingratitadine e nera perfidia ha corri- 
» sposto alla fede del popolo. 

v » Guerrazzi, » 

Il Guerrazzi è invitato dal presidente a fare 
su questo proposito le osservazioni che crede op- 
portune. ud ; 

L’ accusato riconoscé come scritta di suo pugno 
la minuta ‘di questo dispaccio, e asserisce di 
averlo scritto sotto la dettatura de’caporioni au- 
dacissimi della fazione dominante id quel giorno. 
A provare la coazione che egli subì, mostra come 
il senso di questo dispaccio sia in contraddizione 
con quanto fu da esso operato prima e dopo quel 
giorno nefasto. DADI 

Rammenta come ministro d’aver cacciato dalla 
‘Toscana Forbese Tracchi, che si erano fatti ar- 
diti sotto i mioisteri precedenti d’eccitare il po- 
polo contro il principe, ed.il secondo si era spinto 
sino a proclamare la decadenza sulle scale di pa- 
lazzo vecchio ; e più tardi. come capo del potere 
esecutivo d’aver pure esigliato dalla. Toscana il 
Niccolini che era l’autore del plebiscito deliberato 
dal circolo popolare sotto la loggia dell’Orgagna.. 
Rammenta le dichiarazioni fatte alla Camera dei 


‘deputati di aver in mira |’ ingrandimento del 


dominio granducale, ed a conferma di queste di- 
chiarazioni legge le istruzioni segrete spedite al 
Martini. rappresentante della Toscana al \con- 
gresso di Brusselle. n SR 

Posteriormente all’ 8 febbraio, come, prova di 
sua affezione alla 2reale famiglia, ricorda d° aver 
volentieri accettata la proposta fatta da Hamilton 
di aiutarlo a riporre sul trono di: Toscana il figlio 


primogenito di Leopoldo II, ove. questi.si fosse 


lasciato persuadere ad abdicare.. Altra prova 
della coazione la deduce dal senso stesso del di- 
spaccio, veramente ridicolo. va 
È incredibile che un uomo di mente sana po- 
tesse ordinare, seriamente quella spedizione ; 
poichè, o il.granduca fosse già sbarcato nell’isula, 
o vi si ayviasse, la spedizione dei Livornesi do-- 
vea andar vuota d’effetto; nel primo caso, attese 
le fortificazioni facilmente defendibili e non certo 
superabili da cento cinquanta volontari imbarcati 
su' due gozzi rimorchiati\dal'’Giglio 3 nè è da 
credere che questa forza avrebbe potato fere 
ostacolo aligranluca che vi si avviava, se questo 
caso si fosse verificato, sopra un legno da guerra 
inglese, scortato da altri legui da guerra pure 


| inglesi. 


‘ Finalmente, per. provare che ben altre erano 
le intenzioni , del governo, ‘od almeno. dell'accu- 
‘sato, è che, cedendo-alla forza, cercava per altra 


| parte che le sue. concessioni riuscissero vane, fa 


notare cho nessuna istruzione sia stata spedita al 
commissario di guerra su questo proposito, talchè 














mati. 
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v'era ragionevolmente a supporrè che questo sì 
.. ‘sarebbe. rifiutato di prestarsi all’ esecuzione di 
quel dispaccio, se il governatore di Livorno si 
fosse. a lui rivolto, come dovea regolarmente 
-fare. Ma il signor-Pigli impaziente di dare ese- 
cuzione a quell’ordine, non si rivolse al commis- 
sario, ma invece. estrasse dalla. cassa della do- 
gana i ‘fondi occorrenti. Confida. poi che per 
prova testimoniale sara per resultare falso l’as- 
serto di tal Doni, che depose essere il Guerrazzi 
ia quel giorno rimasto libero e solo, e risulterà 
invece come l’ufficio suo. fosse continuamente e 
con insistenza.invaso dai principali della fazione 
trionfante. " 

Altro soggetto: di ‘contestazione presenta la 
lettera scritta dal Guerrazzi, in data del 14 feb- 
braio, al Pigli, nella quale gli ordina di apparec- 
chiare, colla massima sollecitudine, spedizione di 
gente.scelta, che indirizzi verso S. Stefano per 
la. via del. littorale, ma per paese amico e per in- 
grossarsi come la palla di neve. 

A questo proposito ricorda il Guerrazzi come 
il giorno 14 fosse; come in'altra udienza ha già 
detto, uno di quei giorni, in cui la fazione repub- 
blicana commosse violentemente la capitale. Ram- 
menta come. fosse intenzione dei circoli di fare 
essi stessi questa spedizione , ed il circolo. di 

| Firenze, che ne prese l’iniziativa, voleva spedire 
mille uomini di puro sangue repubblicano. Legge 
a conferma di ciò che asserisce i diari repubbli- 
cani di quell’ epoca e gli indirizzi e proclami di 
diversi circoli , e tra gli altri dello stesso ‘circolo 
‘di S. Stefano, che tutti eccitavano il ‘popolo ‘a 
levarsi per cacciare di Toscana il granduca, che 
qualificavano con vituperevoli appellativi. 

Costretto donque il Guerrazzi a fare quello 
che non avrebbe voluto, per togliere che fosse 
fatto dai circoli, scrisse la lettera più sopra ram- 
mentata. In quel tempo non era in Livorno nè il 
battaglione Guarducci, che stava ad Empoli e 
faceva parte della colonna comandata dal gene- 
rale D’Apice , nè il battaglione Petracchi; che si 
trovava a Pontedera. 

Il Guerrazzi, per rendere impossibile la esecu- 
zione degli ordini che avea dovuto trasmettere a 
Livorno, chiamato a Firenze il Petracchi, gli in- 
giunse di con obbedire a nessun ordine che. po- 
tesse giungergli dal. governatore di Livorno, e 
di tenersi a disposizione del governo provvisorio, 
Così difatti la spedizione non potè. aver subito 
luogo , e solamente tre giorni dopo, cioè quando 

| il battaglione Guarducci fu ritornato, a, Livorno, 
; licenziato dal D’Apice senza darne contezza al 
governo provvisorio, il Pigli facendo una mattina 
battere la generale , inviò verso la maremma la 
gente.che s° offrì volontaria. ) 
Totanto, ad Empoli vi era una colonna di truppa 

regolare sotto il D’Apice; e se il Guerrazzi avesse 
voluto scacciare il granduca , questa avrebbe po- 
tuto far ‘partire con maggior probabilità di otte- 
‘nere l’ intento. Ma egli asserisce che \destinava 
questa colonna ad una spedizione nella Maremma, 
con ‘scopo affatto diverso e. contrario anzi ‘a 
quello dei circoli. pori: 

. Gli eventi non diedero tempo nè occasione di 
Ta compiere questo progetto. 

PRO ' La fazione repubblicana per. altro non si ri- 
pis: | stette; e quando vide che da Livorno ‘non par- 

i tiva la desideratafspedizione, coartò il Guerrazzi 

a scrivere altra lettera al consigliere della prefet- 

tura di Pisa, ‘sig. Paoli, perchè con prontezza 

eseguisse quella spedizione. ) 

Il Paoli era noto per i suoi principi repubbli- 

« cani e per jl fervore e lo zelo che portava nel 
“coadiuvare il suo partito. 
VIA A questa lettera, che il Guerrazzi dichiara di 
$ ; avere scritta sotto l'influenza di una coartazione, 
| egli oppone altre lettere allo stesso Paoli, colle 




































































"i “ wu; tranquillo. 


‘ Pigli  instando che venga ammesso in processo, 
e che sia data lettura delle lettere che si sono 
stampate e che si asseriscono scritte dal Guer- 
razzi al Pigli. ; 

L’ udienza è sciolta. * 7 

Milano, 4 ottobre. Oggi venne festeggiato 
nella cattedrale l'anniversario dell’onomastico di 
S. M. il cavalleresco imperatore. V’intervennero 
le autorità ed i pubblici funzionari. Il popolo non 
prese parte alla festa, perchè la Gazzetta di Mi- 
lano non ne parla. 


(Corrisp. partie. dell’ Opinione ) 
‘ Parigi, 3 ottobre. 

Si parla di nuovo della probabilità del viaggio 

' del papa a Parigi ia occasione dell’ incoronazione. 
‘Anzi, in adesso‘, pretendesi che questo viaggio 

abbia uno scopo più importante di quello della 

cerimonia della consacrazione del nuovo impera- 

tore, e che esso debba porgere l’opportunità di 

negoziazioni dirette fra il papa ed il principe 

Luigi, in ordine agli interessi ed all’avvenire del 

\.cattolicismo in Europa.» 


ogni volta che gli accade di parlare di religione, 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


ufficiale delle potenze assolutiste. Qualunque es- 
























riferirsi alla fatura attitudine della Chiesa catto- 
lica irlandese , in presenza di alcuni provvedi- 
menti generali, favorevoli agli interessi del: catto- 


quali lo esortava a procedere più calmo e più 


AI chiudersi dell'udienza, il pubblico ministero 


‘ presenta ‘il libro recentemente pubblicato dal. Prgaoio rn Pit glio» asebbero . credere che 





Per una parte; le espressioni del - presidente , 


e dall’altra it .contegno e le manifestazioni del 
clero. verso di Ini durante il viaggio attuale, fanno 
chiaramente manifesto che il presidente considera 
le idee religiose come un potente ausiliario del 
principio d'autorità, e che il clero ‘si promette di 
trar partito da questa tendenza per tentare di 
riacquistare, quella influenza e quella preponde- 
ranza, che gli è venuta meno progressivamente 
dall’anno 1789 a questa parte. 


Un tale stato di cose incomincia ad essere ar- 


gomento dei discorsi dei più attenti osservatori , 
tanto più che si pretende che queste aspirazioni 
del partito clericale verso il nuovo potere costi- 
tuitosi in Francia abbiano un riscontro anche al 
di là dei confini della Francia stessa , ed acqui- 
stino ogui giorno maggiore consistenza. nell’Au- 
stria, nelle provincie Renane; nel Belgio ed anche 
nella vostra Savoia, dove, non so con quanto 
fondamento , si assicura che |’ episcopato ed il 
clero in generale si lusingano che questa nuova 
fase napoleonica possa riescire, se non in.tutto, 
‘almeno in parte favorevole ai loro disegni. 


Queste voci, che circolavano vagamente fra gli 


uomini politici negli scorsi giorni, assunsero una 
certa tal qual consistenza dopochè giunsero a Pa- 
rigi alcuni vescovi irlandesi; i quali non parti- 
ranno se non dopo essersi abboctati.col presidente 
tostocchè ei sia di ritorno. 


Egli è vero che dicesi quei prelati non essere 


qui convenne se non per trattare alcuni accordi 
sul collegio degli irlandesi; ma un-tale motivo è 
giudicato da molti siccome troppo secondario per 
indurre tanti vescovi e sino |’ arcivescovo di Du- 
blino ad abbandonare le loro sedi, cosicchè pré- 


vale I opinione che questa pratica possa piuttosto 


licismo. 

Qui si attribuisce molta importanza ad un ar- 
ticolo del giornale francese di Francfort, con cui 
si spiega l’ aspetto sotto il quale potrebbe essere 
considerata la proclamazione dell’ impero dalle 
potenze segnatarie dei trattati del 1815. Vuolsi 
che detto articolo sia stato inspirato dalla cancel- 
leria austriaca , e difatti esso esprime il modo di 
vedere che viene generalmente attribuito all’Au- 
stria intorno alla ristaurazione dell’ impero. 

La questione di principio vi è interamente ab- 
bandenata non solo setto al punto di vista della 
legittimità, ma anche sotto al punto di vistamo- 
narchico ; vi sì ammette che }’ esclusione perpe- 
tua dei Bonsparte dal trono di Francia non è più 
applicabile, e non ha più nemmeno nè senso nè 
significato ; e si dichiara infine ‘che le dette po- 
tenze non vogliono nè potrebbero tener più ferma 
se non la parte dei trattati che risguarda i pos- 
sessi territoriali in Europa. 

Per un articolo che emana da un organo al 
servizio delle poteuze assolutiste , è preziosa da 
raccogliere. la seguente confessione, cioè che 
convien pure ammettere che esiste nel popolo qual- 
che cosa che sta al dissopra di ogni autorità , e 
che da ciò può emanare di nuovo l’ autorità ; 
altrimenti sarebbe ‘impossibile di porre un ter- 
mine all’anarchia. 

Le autorità civili e militari dei dipartimenti 
francesi, che sono in contatto colla frontiera bel- 
gica, hanno preso varie misure di precauzione 
contro l’ eventualità di un’irruzione dei minatori 
belgi sul territorio francese, per commettervi de; 
disordini, in via di rappresaglia , in occasione 
dell’ aumento del dazio sul carbone e sal ferro 
fuso. c 

Sino vad ora però nulla autorizza a ritenere 
che realmente fosse probabile |’ esecuzione «di un 
attentato così singolare. 

Alcune parole del Moniteur di questa mattina 
intorno agli indirizzi che vengono fatti al presi- 
dente per congratularsi di essere scampato al pe- 


l'esecuzione dell’ attentato non era così compiu- 
tamente preparata , come l° accennarono le prime 
relazioni, e difatti il giornale ufficiale avverte che 
la macchina eta imperfetta. 


Parigi, 2 ottobre. Leggiimo nella Presse : 

» Il Moniteur pubblica alcune nomine giudi- 
ziarie datate da T'olorfe. 

» Gli ultimi dispacci telegrafici rendono conto 
dell’arrivo e del soggiorno del presidente della 
repubblica a Montpellier. 

» I giornali di Lilla rendono conto di pre- 
cauzioni assai considerevoli prese sulla frontiera 
del Nord contro un? irruzione possibile dei mina- 
tori belgi. A. tutte le guarnigioni del Nord furono 
dati ordini speciali e la gendarmeria è in movi- 
mento sulla frontiera. 

x Noi desideriamo che questi provvedimenti 
tornino inutili. »> = 

» Il Giornale Francese di Francoforte ha 
testè pubblicato, sulla questione dell’ impero, un 
articolo che ha qualche importanza , a motivo 
della posizione di questo foglio, che fa sempre 
ritenuto, a buon diritto, come un organo semi- 
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ser possa la diversità delle opinioni sulla ristora- 
‘ zione dell’ impero, importa: assaissimo di sopere 
come verrà accolta questa ristorazione dalle po- 
tenze che si riguardano come fermi e naturali 
sostegni dei trattati del 1815. 


» Il Giornale di Francoforte dichiara che le 


potenze considerano come abolite ; in forza degli 
avvenimenti, le stipulazioni del 1815, che hanno 
tratto, esclusivamente, alla famiglia dell’ impera- 
tore Napoleone; ma aggiugne che esse consi- 
derano come vigenti-ancora le disposizioni rela- È 
tive alle ripartizioni territoriali, e che‘esse non 
ne patiranno una nuova. % 


» Giova rammentare ‘che tali e quali erano: 


pure le conclusioni di un articolo pubblicato, due 
mesi fa, dal Morning Post e riprodotto dal Mo- 
niteur. » 3 


-- Il principe presidente è profondamente 


tocco dalle numerose testimonianze di simpatia 


che gli sono date ‘all’occasione della scoperta del 
complotto di Marsiglia. 


Non però deve esegerarsi il. pericolo che il 
principe ba potuto correre. La Provvidenza ve- 
gliava-sopra di lui,. e permise che questa mac- 
china, daltronde imperfetta, fosse scoperta prima 
dell’arrivo del principe a Marsiglia. i 

Copra la Francia del suo' disprezzo gli abbo- 
minevoli progetti di alcuni sciagurati. Essi ormai 
sono nelle mani della giustizia. . —(Moniteur) 

— Si ricorda che, or fa circa un mese, il go- 
verno belga sospese dalle sue funzioni di profes- 
sore nell’ ateneo reale di Grand il sig. Novent, per 
aver egli fatta lettura a’suoi allievi di alcuni fram- 
menti del pamphlet di Victor Hugo contro il 
principe Luigi Napoleone. 

Oggi, il Moniteur Belge contiene un decreto 
reale che reintegra il sig. Novent nelle sue. fun- 
zioni. Questo decreto porta la data del'28 set- 
tembre. : 

Il ministero belga. volle forse, sul lasciar il 
potere , scoccare una freccia da parto contro la 
Francia , rappresentata dall’ vomo ch’ essa ha ac- 
clemato con 7 milioni e mezzo di suflragi? Non 
possiamo credere a quest’intenzione. In ogni caso; 
la coincidenza è lamentevole.,. ben inteso per 
gli ex-ministri belgi. (Patrie) 

Dispaccì telegrafici 
sul viaggio del presidente, 
Nimes, 1 »ttobre, 10 antim. 

Il principe si è fermato a ‘Tarascona, dove la 
popolazione gli ha fatta un’ accoglienza piena di 
entusiasmo. Lo slancio fu ancor più caldo a Nimes, 
dove più di 150,000 persone hanno acclamato il 
principe colle grida mille volte ripetute di viva 
l’imperatore! viva Napoleone TIT! 

La città offerse al principe il simulacro d’ un 
combattimento di tori ; 30,000 persone, che ave- 
vano preso posto sulle gradinate, davano a questo 
spettacolo un ammirabile aspetto. 

Montpellier, 1 ottobre, un’ora di sera. 

È mezz'ora dopo mezzodì, e S. A, fa la sua 
entrata in città in mezzo ad un immesso concorso 
di popolazioni venute da tutte le parti del di- 
partimento, Su tutti i volti è gioia spiegata, e da 
tutte le labbra parte un solo grido, viva l impe- 
ratore! viva Napoleone ILI! 


Mompellieri, 2 ottobre. Il principe, dopo aver » 


prauzato alla prefettura, andò al ballo del teatro 
dove fu accolto con entusiasmo e dalle grida di 
Viva V imperatore! 

-- Il principe presidente ha lasciato Monpe- 
lieri la mattina del 2 ottobre ed-ha continuato il 
suo viaggio per Fabrgéues Gigeau, Méze, Pézé- 
nas, Béziers, Nassan, ed arrivò sulle quattr” ore 
a Narbona, nella qual città entrò in mezzo alle 
acclamazioni frenetiche della popolazione ed alle 
grida di Ziva Luigi Napoleone! viva l’ impera» 
tore! viva Napoleone III! Il principe sentirà 
domani, domenica, la messa a Narbona e ripar= 
tirà quindi per Cercassone (Patrice) 

Vienna, 2 ottobre. Teri sèra imperatore è 
partito per la Croazia. Ua dispac:io telegrafico 
di Marburg andunciava a. Vienna che alle. ore 
3 1|2 del mattino era passato da quella città re- 
candosi per Pettau direttamente a Zagabria. La 
Corrispondenza austriaca anticipa ‘già in un 
esteso articolo l'entusiasmo delle popolazioni. 


——___————ni@—————_—_I 
G. Romsatpo Gerente. 
——————_—_____——__——____—___teoeoo7rsm—@———i 
ERRATA-CORRIGE 

Nel N. 268, 30. settembre, pag. 4", col. 2° 
(articolo Ai signori ascritti delle decurie ecc.), 
linea 17, invece di nuovi musici leggasi nuovi 
amici; col. 3°, linea 34, invece di Avv. Edoardo 
ossi, consigliere , segretario della festa , leggasi 
Avv. Edoardo Roffi, condirettore eco. ; 





‘ Comune di Poirino. 


Con tutto il corrente anno si rende vacaute il 
posto di segretario di questo municipio , cui. va 
annesso l’annuo' stipendio di lire 1,000 oltre ad 


LIA è È la SE 








altri vantaggi che possono calcolarsi' in lire 200 
circa. 3 

Chiunque vi aspîri potrà, entro tutto il 25 
corrente ottobre, presentare al sottoscritto la sua 
domanda, corredata da: titoli comprovanti la di 
lui idoneità e moralità. i 

ll segretario è coadiuvato da un impiegato 
stipendiato dal comune. r 

Poirino, il 1° ottobre 1852. > 
Il Sindaco 
Avv. Luicr STRADA. 





DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 
composto dal signor Sura in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato 
(2142) 

Nella corrente stagione sì sviluppano nel corpo 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 


‘eretiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 


ulceri maligni e scorbutici i più inveterati. Il dot- 
tore Smith, della facoltà di Londra, ad oggetto 
di curare simili malattie, ha composto l’estratto 
di salsaparilla in forma pillolare , ‘riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d’Eu- 
ropa come un rimedio efficace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono: in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista; Genova, Aurelio Della Cella, 
Casale, Manara; Ciamberì, Bellemin; Cuneo , 
Cajrola ; Asti , Ceva ; Nizza Marittima, Poujan ; 
Novara, Bellotti; Savona , Ceppi; Vercelli, La- 
vini; Voghera, Ferrari; Vigevano, Guallini, 
Alba, Bondonio; Saluzzo , Ferrero ed Alissiardi; 
Alessandria, Basilio, depositario génerale del 
Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 


[e ee conio] 


BORSA DI COMMERCIO 


BorLeTTINO orriciaLe dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 5 ottobre 1852 
CORSO AUTENTICO 


















Raz VO gd, "7555355 
Ss Sessa Eegpeppeo. 
5 _ LT 359° POOeebviono 
Arsa saos (I ° w 
ni at o Zale-hoes 3 
Sg°® sQuaeS5z © Cs SUz 
E, SS a 26 cd La (S) 
CBS Pia = 
ops ssso and Sì... n 
SE 5ssaoSSN 0 E. S 
Fa mondo Z sialenogera ga 
see. e eo 
5°C ds ATA SFRERSASTO 
ATI I- RA i E” 
qui So e i na 8 
ssa: È e. de dir Late aro aula yo ; 
BRELA Va di gio 
da 
à S5 
i 
ca 
° 
L=] 
Ò 
VO 
3 i È Ps 
N DÈ 
% RETTA 
° a ® sa 
E 
2 
5 
ho 
pei a È 
$ 37 
EP 
sE 
28 
Si 
a Ei 
v BI 
b 23 
& 
E 
$ De 
{-] 
DA ES RIF ; To] 
: 
vv 
ide 
(A 
SE 
Bo 
RO 
DD 
7 sN RIE 
È 
o 
pd 
È © è 
= 
a Fr 
Ba 
sa 
8 
Bo 
Do 








GAMBI 


per brevi scad. — per tre mesi 
Augusta 251] 3]4 251 
Genova sconto . 4| 0]0 
Francoforte S.M. - | 210 
Lione . 100 99] 40 
Londra. 25) 32 |12{ 25) 22/112 
Milano. 
Parigi . . | 100 99] 40 
Torino.-sconto. . 4] 010 


CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 


Doppia da L. 20. L. 2010. 20.12 
Doppia di Savoia. » 28.77 28 83 
Doppia di Genova. » 7950 "79 62 
Sovrane nuove. . ‘* 3519 35 26 
Sovrane vecchie. .. » 35.00 3508 
Scapito dell’eroso misto . 2 35 0100. 


; Treoeraria Arwirpi 
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È PREZZO D’ASSOCIAZIONE 

Un Anno, Torino , L. 40 — Provincia 4 
6 Mesi . 22 » 24 
3 Mesi _ 0) e_12 C) s 13 


AVVISO‘ 


AI SIGNORI ASSOCIATI 
I Signori Associati, il 


‘cui abbonamento è sca- 


duto con tutto il 30. dello 
scorso mese, sono. pre- 


‘ gati a volerlo rinnovare 





in tempo onde evitare 


interruzioni nell’ invio 


del giornale. 





TORINO, 6 OTTOBRE 


iDE’' PROCESSI POLITICI. 


A” governi italiani non, parve sufliciente l’abo- 





* lizione degli statuti e di tutte. le. guarentigie. co- 


stituzionali del 1848. Essi vollero pure inseverire 
contro coloro i quali si'erano mostrati o più caldi 


‘în politica 0 più fermi difensori del nuovo re- 


gime. “ 

® ‘Le reazioni fatte contro le leggi tutelatrici dell’ 
ordine ‘e della libertà si estesero alle idee da cui 
quelle leggi traggono origine e vita. eil agli uo- 
‘mini chele sostennero. Tal è il carattere dei 
processi politici che a Napoli, a Firenze, a Man- 
tova sono aperti contro riveriti ingegni e contro 
giovani gererosi. 

°° Del processo di Mantova non ci è dato saper 
nullo. I} mistero circonda le vittime segnate dali’ 


“Austria, i‘ parenti “© ‘gli ‘amici noi possono visi: 


tarle , la difesa ed ‘i dibattimenti sono segreti , 
e nulla traspira fuori de’ loro dolori e tormeati. 

Questo processo fu istruito contro una con- 
venticola che ‘si appellava Società della morte. 
Eravi di fatto questa società? Non sapremmo di 


‘certo; ma abbiamo ragioni di credere che non, è 
\vche)sia stata inventata da qualche spia e dal go- 


verno stesso, onde att 


etrire le già stanche menti 


‘leon nuovi rigori;è sevizie: 


Un:gibvine fu'arrestato in sua casa è condoltò 


dianpnzi al’commissario di polizia , il quale; bol- 


bettite'alcune frosi inintelligibili' è rampognatolo 
60m viso burbero:della sua condotta; dissegli: »Sa 
ella perchè è qui? + To' son certo, risposegli il 


> giovine, che neppur ella lo s8; »'è diceva il vero. 


‘1D’ altronde non si possono appeliare queste 
persecuzioni, processi politici , poichè seno ven- 


: dette che\le reazioni compiono , onde mostrare 


la loro forza ;:quasicchè non fossero piuttosto se- 
igno patente di debolezza e non rivelassero i loro 
timori e non le:chiarissero ‘consipevoli del fato 
che le minaccia. Un governo forte disdegna sif- 


: Mi SARE, 


I MISTERI 
DI ROMA CONTEMPORANEA 


romanzo storico-politico 
di B. Der-Vaccaio 3 
Presso Faxtini € Comp., editori in Torino. 


i _ 


LA FILOSOFIA 


DELL{JE|SCUOLE ITALIANE 
i ‘ LETTERE 
atlehoFESSORE G. M. BenriNi 
| pa 
Ausonio Francni 


Capolago <; Tipografia Elvetica - 1852: 


Se invece di ritrarre i misteri di Parigi e di 


»'Londra, Eugenio SuefeJPaolo Fèval si fossero 


accititi afrivelare ‘e dipingere i misteri diRoma, 


.le quello?che' più importa dij Roda contempora- 


nea , qual ricca messe non vi avrebbero Rarohe, 
qualefdovizia di racconti ,,con cui or allietare or 
far fremereti lettori! MORSO). 
| Romafcontemporanea è la città che, 
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fatte arti, ripudia codesti mezzi, e sicuro della 


fiducia pubblica ‘e ‘del suo’ diritto non accatta 


pretesti per togliere ‘la libertà a cittadini egregi ; 


e colpirli nel segreto ed appaiarli pelle galere 
ai facinorosi «ed ai falsari: 


Il processo del 15 maggio a Napoli non è per { 


anco ‘termindto!: Parecchi sono terluli (in carcerè 
per mancanza di prove. I governi civili’, che' di- 
sdegnano ile: crudeltà ‘illegali ; ‘stabiliscono cHiè 
quando non: si' ritrovano argomenti di' delitto 


lincolpato. debba ricuperare la libertà; maia” 


Austria ea Napoli,i priticipii che reggono-la les 
gislazione penaleisono' diversi. Ivi ‘l’ arrestato è 
colpevole , perchè debb' essere colpevole. La po 


lizia non, può sbagliare e l'atto della cattura ba= 


sta a:togliere ogni dubbio intorno alla ‘realtà della 


colpa: Come.il pap, così què’ governi: si'dichia» 


rano iofallibili. Stesa la mano sopra un cittadino, 
più non!’ abbandonano, e reputato reo conviene 
siacondannato come tale, perchè innocente non 


‘sarebbe stato arrestato. 


Con questa logica non sappiamo. chi mai possa 


trovare sotto quei regimi sicurezza di vita; mu-. 


tatii magistratì in satelliti. della ‘polizia ;.travolto 
l'ordine morale, disordinate.le idee di giustizia e 
di equità, la ‘società debbe, per necessità, disciò: 
gliersi, e cercare la propria salvezza. in, nuove 
rivoluzioni, che disarmino le reazioni “e ne con- 
quidano gli autori. È 

Tu tutti gli Statj ed in tutte; le età i processi 
politici furono sempre. fomite:di nuovi disordini. 
La ristorazione di Francia. creava tribunali ec- 
cezionali, colmava le carceri. di. liberali. accusati 
di tendenze repubblicane o napoleoniche < e con 
queste misure sperava di:consolidere il. trono, di 
provvedere alla quiete pubblica; di: assicararé 
l'avvenire, Qual fu il risultato di questa sapiente 
politica ? La cadata della monarchia borbonica , 
senza possibilità di rialzarsi. 

Le reazioni, quando: sono dirette contro gli uo- 
mini, perpetuavo. l'oppressione, sostituiseono l'ar- 
bitrio alle leggi e colpiscono il principio | vitale 
della società ; quando sono dirette contro .le idee; 
ristaurano | inquisizione. e distraggono la libertà 
del peusiero. Ma non riescono.. Non.-v:ha: idea 
proscritta che non abbia trionfstò; non, persecu= 
zione che non abbia fecondato il suolo. dellà 
libertà. | A 

Considerati sotto. quest’ aspetto i processi di 
Napoli e di Mantosa , si potrebbero quesi repu- 
tare un beneficio d’Italia e siamo persuasi che 
questo pensiero recherà alleviamento si dolori 
delle vittime che gemono nelle carceri. 

Ma il processo di Firenze non va.confuso cogli 
altri due :‘è di natura affatto diversa; è una ma- 
nifesta e reale degradazione del potere. Ministri, 
deputati. tradotti dinnanzi a_ tribunale che non 
riconoscono atto a giudicarli , accagionati di per- 
duelliotie e di violazione al loro giuramento di 
fedeltà, thebtre di tale violazione si. banno alti 
esempi, e sarebbe diflicile il sentenziare chi. fu 
più colpevole, è tale abbiezione di cui non, cte- 
devamo capace la gentile "Poscana. 

‘© E cosa certa che gli sforzi degli avvocati e 
l’arte del Guerrazzi noo varranno (8 sottrarre 
gli accusati a dura sentenza ; ma non per questo 
il:governo acquisterà forza e popolarità , perchè 
_—________ÉÉ_r==""""*"“"*"l 
misteri di tutte le città del mondo. Giudicatel ; 
dall’apparenza, e la troverete mirabile pe? suoi 
monumenti e le ricordanze che risveglia -mira- 
bile' per la devozione popolana, pel lusso dei 
principi della Chiesa, per le pompe della reli- 
gione. Ma scenilete nei secreti dei tuguri dei 
traosteverini e degli aurati palazzi dei prelati, 
investigate le‘opere che si oriliscono e. sì, com- 
piono nel mistero del Vatitano o nelle bolgie del 
Castel Sant” Angelo, tentate a scuoprir gl in- 


‘trighi del frate orgoglioso o lascivo , del cardi- 
T nale vano ed imperioso, le immoralità ; la cor- 


ruzione dei costumi, l’incredulità che si cela sotto 
simulata ardenza di zelo, ed allorà Roma sarà 
per voi quasi la città della perdizione, ove tutti 
hanno sete di comando. e niuno ha voglia di obbe- 
dire, ove la castità della donna corre continuo 
pericolo di perdersi in un pelago di.sozzure, ove 
il pensiero debb’ essere soffocato nella mente per 
foggire ai tormenti della polizia e dell’ inguisi- 
zione, perchè, da qualunque parte vi volgiate vi 
scorgete circondati di spie, di frati e di gendarmi. 

Che se | attento osservatore stende lo sguardo 
suo oltre Jacittà di Roma, e rimira Je provincie 


prostrate sotto il comando di governatori arbitri , 
della vita e della libertà dei cittadini , la lotta fra , 


le aspirazioni nazionali di que” robysti italiani che 
contemperano sì bene l’imaginazione più viva al 


| | più squisito tatto pratico è le insidie di chi siede 


‘al timone. dello Stato, di null'altro sollecito se 
CRI tica IRIGINE se 


s L'Ufficio! è stabilito in' via Sì Domenica | casa Bussolino , è Lelettere, ece. debbono indirizzarsi frariche alta Direzione dell’Opinione 
h 2 , 
- porta N. 20, piano. primo, dirimpetto alla Sentinella. i 


‘l'Europa. I sovrani alleati erano gllora certo ben 
“fdlootàvi dall’'immaginare che la carta. costituzio- 


le quattro potenze, che hanno firmato il trattato 


punto di vista della legittimità, e nemmeno sotto 


edi oppressori, di giovani che sacrificano la vita 





| rabile all’ indipendenza d’ Italia, »- 









Giovedì 7 ottobre 
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il paese è supremo giudice della colpa di tutti, 
specialmente nelle cause politiche suscitate dalle 
‘reazioni; per le' quali difficilmente v'ha un cri- 
ferio' lzale, e la passione ed ì risentimenti sie- 
dono in laogo delle leggi. 

* Questo Spettacolo , che gran parte. d*Italia 
porge all'Europa, è triste ; ma non per. questo 
PUrniversè Armonia cesseranno: di vantare la 
generositài quei govervi e l’iogratitudine dei: 
Popoli. | © "** 

# 


quello della monarchia, ma unicamente ‘sotto il 
puuto di, vista del possesso territoriale in Eu- 
ropa garantito . dai suddetti trattati; ed' ‘è evi- 
deate ch’esse tennero<la stessa misura; allorchè, 
nel 1848, Luigi Napoleone fu eletto presidente 
per quattro (anni, e nel 1851 per dieci, 

7» La prima .presidenza. dî Luigi Napoleone 
non fu tale che si potesse:dire esser egli, per essa, 
giunto al supremo potere. Ei non era, al con- 
trario, che il primo funzionario della repubblica e 
in condizioni anche ristrette. Allorchè, in seguito 
alle elezioni del dicembté 1851 s egli ‘fu eletto 
presidente per. dieci uni, gli venne dato ua po- 
tere quasi illimitato ; ma non entrò però ‘în pos- 
sesso della sovranità, che, giusta jl fondanientale 
principio. adottato in Francia; risiede’nbl: popolo. 

», Non si ‘potrebbe tuttavia dubitare che , Del 
senso in cui le quattro; potenze hanno esclusdì dal 
potere supremo ;inì Francia. Napoleone è ‘la sua 
famiglia , il.presideote attuale debba essere con- 
silerato come il depositario di questo potere , 
tanto più che all’epoca in cui contrassero l al- 
leanza del.20 norembre 1815. esse noù ricono- 
scevano per nulla la sovranità del popolo frau- 
cese. Ma, dopo.le. rivoluzioni avvenute , questo 
fatto ha cambiato di natura. Bisogna che ‘in uo 


eee e —"_————- 


‘B° imeeno' in Francia E LE POTENZE DEL 
Nonn. Ecco un estratto dell'articolo del Journal 
francais de'Franefort, di- cui abbiamo parlato 
nelle notizie del mattino x 

» E fuor di dubbio che’ il. trattato d° alleanza 
conchiuso il 20 novembre 1845 tra 1° Austria, 
Wîfoghilterra, la Prussia e la Russia continua ad 
esser obbligatorio dniche nel caso in cuila Francia, 
qualunque sia la persona! che ivi tenga il supremo 
potere, facesse prova ‘di voler cangiare arbitra- 
riamente le. disposizioni territoriali. fissate dalla 
prima e dalla, seconda pace: di Parigi, dal con- 
gresso di Vienna ‘e dal ‘recesso territoriale di 
Francoforte, del 20 luglio 1819; recesso, a cui la 
Francia ha intieramente aderito coll’'atto d’ ac- 
cessione del 20 ottobre 1820. In tal contingenza, 
le quattro potenze che hanno. concliiuso il trat- 
tato d’alleanza del zo novembre 1815 sarebbero, 
in virtù di questo trattato. e specialmeate.del- 
l'art. V, tenute. a mantenere! i limiti territoriali 
sabziorati da quest’ultimo. | 

» Quanto alle ulteriori obbligazioni formulate 
all’art. 2 del suddetto Irattato ,. le potenze con- 
traenti partirono , come lo hanno del resto posi- 
tivamente dichiarato nel preambolo, partirono dal 
principio che l’ordine di cose ristabilito in Francia 
in seguito alle guerre del: 1815.e fondato sulla 
conservazione dell'autorità reale e della carta co- 
stituzionale, come pure il di Jui rassodamento, 
sono intimamente collegati colla tranquillità del- 


torità, donde questa possa emanare di nùo 0, 
se una volta rovesciata ; altrimenti sarebbe im- 
possibile porre un termine all’anarchia. 

.2° Questa cosa è |° intenzione manifestata dalla 
maggioranza del popolo di sommettersi pel rista- 
bilimento ed il rassodemeoto di un ordine legale 
di cose ad un’ autorità suprema , sia essa tempo- 
ranea o.1 ereditaria. Se dunque le quattro potenze 
che hanno firmato il trattato d’ alleanza del 1815 
non‘riconoscono appunto la sovranità del popolo 
fcancese, devono però riconoscere in Jui Ja facoltà 
di sottomettersi'ad'un’autorità, poichè. altrimenti 
esso sarebbe condannato a coutitive rivoluzioni, 
Da questo appunto: deriva il diritto ‘del popolo 
francese-dì eleggere Luigi Napoléone: imperatore 
ereditario‘, malgrado il trattato d’ alleanza del 20 
novembre ‘conchiuso’ dalle quattro potebze. 

» Lo stato delle cose ‘in Francia prese una 
piega tale che la parte del dettò trattato, la quale 
obbliga le quattro potenze ‘a mantenere la per- 
petua esclusione: di Napoleone Bonaparte e della 
sua famiglia dal supremo potere in Francia, non 
può più ricevere la. sua. applicazione «e non ha 
più senso; Le quattro potenze faranno esse ‘0 no 
preparativi di guerra. contro Luigi Napoleone 
dopo che sarà stato eletto imperatore ereditario? 
Ecco una questione la cui soluzione dipenderà 
dalla determinazione che. prenderà: Luigi Napo- 
leone, come imperatore dei francesi; di ‘ricono- 
scere o, no per obbligatori anche per' lui ‘i sum- 
meutovati trattati , sui quali. riposa il’ possesso 
territoriale d’ Europa;.ma il trattato del 20 no- 
vembre 1815 non le obbliga, più di combatterlo 
nella sua qualità di membro della famiglia dii Na- 
poleoné , anche se fosse eletto, imperatore col di- 
ritto di eredità nella propria famiglia... 

» Il motivo dell’ esclusione perpetua della: fa- 
miglia di Napoleone dal supremo potere non esi- 
ste più per le quattro potenze, Questo motivo 
era il consolidamento dell’ordine di cose in Fran- 
_—_————rr—7—>—>—--== 

L’autore ha. pienamente rafggiunto: lo: scopo 
propostosi di dimostrare quella verità; e dubi- 
tiamo che aliri riusci. possa megliv: di lui. L° o- 
pera sua è più. politica che letteraria , e debbe 
essere considerata sotto l’uno più che sotto l’altro 


nale dovesse fornir mezzo ai partiti di rovinare 
l’autorità reale, 

» I partiti, infatti , riuscirono ad espellere la 
linea primogenita dei Borboni, con una rivolu- 
zione che scoppiò nella capitale; eda collocare sul 
trono la linea cadetta. Ciò si effettuò prima che 


il’alleanza, potessero deliberare in comune, e la. 
Gran Brettagna prevenne questa stessa delibera- 
zione col.rieonoscere immediatàniente Luigi Fi- 
lippo:per .re de’ francesi. Le altre potenze se- 
Huirono quest’ esempio , dopoché Luigi Filippo 
ebbe date le più positive assicurazioni circa l'os- 
servanza, dei trattati del 1815. 

» Quando Luigi Filippo dovette fuggire e' fu 
proclamata la repubblica, lè quattro potenze agi- 
rono nella stessa conformità, dal momento che ia 
repubblica aveva date quelle stesse assicurazioni. 
Dietro questi. precedenti » è evidente che le 
quattro potenze del trattato d? alleanza 20 no: 
vembre 1815, non considerarono i  cangiamenti 
che ebbero luogo nel governo di Francia sotto il 


=== 
non di soffocare 1’ idea italiana , d’i mpedire ‘il ri- 
sorgimento e la. redenzione della patria, e tien 
dietro al filo della trama .che da Roma s’aggira 
per tolta I’ Italia e l’avviluppa come io ‘vasta 
rete, oh! quanti. disinganvi ‘e dolori si mietono! 
Cone più chiara si rivela la causa primaria delle 
sventure italiane. e delle nostre ‘divisioni! 

Il sig. Del-Vecchio. ha dedicato-i suvi ‘ozii'a' 
quest’ impresa,.Il suo: racconto comprende'il pe- 
riodo dal 1836.al 1850; e con colori vari, fe- 
conda imaginativa con ricchezza di ritrovati de- 
scrive da ‘un, canto le arti di coloro che neltrivofo 
della causa italiana .vedevano.la propria rovina e 
le si opposero con accanimento, e dall’'altio i no- 
bili storzi tentati e. con fermezza ‘durati: dei ge- 
serosi onde, riuscire nell’ ardua impresa 5 con- 
trasto luttuoso di liberali.e di despoti, di martiri 








‘| lodarto dello avere abbandonato: il mal. vezzo di 
alcuni nostri romanzieri che_dei loro protagonisti 


tuito alle: declamazioni. il famigliare eloquio e la 
narrazione Semplice ed ordinata. x 


_ dr 


Quelto che il sig. Del-Vecchio. si propose nel- 
l'ordine politito; si propose il sig. Franchi uell’or- 
dine filosofico. L udo vuol chiarire che: la li- 
bertà degli “Stati italiani non è possibile con Roma 
pontificia, l’altroîche con questa Roma non è pos- 
sibile la libertà del pensiero; 

Il sigoor Franchi ha dichiarato Ja guerra. alla 
filosofia delle scuole italiane. Ma qual è la Glosofia 
delle scuole ,itàliane ? La rosminiana? L'autore 
non ce lo dice , ma pare accennare ad essa. Se- 
nonchè ci sembra in tal caso che siasi male ap- 
posto, facendo | egregio prof. Bertini rappresen- 
‘ tante ‘di codesta filosofia. La Filosofia della vita. 
| del sig. Bertini è piuttosto |’ introduzione ad. una 
‘riforma di ssa che la sua conferma, è piuttosto 

un tentativo di affrancamento che un atto di sog- 


per redimere la patria e di governatori che mer- 
cavo le coscienze e seminano ta desolazione nelle 
famiglie. onde ritenere con mano paralitica on 
potere-che sta.per abbandonarli. 

Nato ed. educato nelle -Romagne ; il sig. Del- 
Vecchio fu-in, grado. di studiare edi scoprire’ le 
arti triste e tenebrose dei nemici della libertà , e 
né” suoi ritratti, ne’ suoi dialoghi vivaci e sem- 
plici, nelle sue descrizioni, nolla.è di esagerato, e 
dopo'la lettura: si 16 costretti'a sclamare 1» La 
Roma de’ papi-principi è l’ ostacolo più insupe- 





popolo siavi qualche cosa al di sopra di ogni du- , 


Aspetto ; tuttavia non vogliamo: pretermettere di - 


fecero tanti nomini di teatro, e dello avere: sosti- } 


gezione, Ma il sig. Franchi diresse il suo scritta 





pa cio 


ri? 





ag” 























































































‘cia dopo»ta' guerra del 1815 s e quindi il togliere 





ai bonapartisti ogni speranza. 

» Ma quest? ordine ' di cose è distrutto, e le 
quattro potenze non hanno giudicato a proposito 
di ristabilirlo‘nel 1830, come l’aveva fatto nel 


1815, con una nuova guerra. In generale, esse 


hanno messo da banda la massima di far guerra 
per. principii. La famiglia Bonaparte non midac- 
cia il trono legittimo degli Orléans, perchè que- 
sto trono è già caduto senea che essa abbia con- 
tribuito a farlo cadere. Essa nou minaccia nem- 
meno la tranquillità. dell’ impero , per quanto s1 
rappresenti questa famiglia come aspirante al su- 
.premo potere in Francia. 

» Al contrario; un membro della famiglia di 
Napoleone è: depositario ;. se ‘non del potere so- 
vrano ; propriamente detto, almeno di'un potere 
quasi illimitato , e la ‘tranquillità dell’ Europa , 
lungi dall’esserne minacciata ne è consolidata. Ecco 
perchè le potenze europee hanno riconosciuta la 
presidenza decenne di : Luigi Napoleone ; e. tolto 
l'anatema che pesava sopra la sua famiglia. 

» Come potrebbe dunque questo trattato im- 


‘porre ad. esse’ |’ obbligazione di epporsi. all’ ele- 


zive del principe Luigi Napoleone ad ‘impera 
itore.;.se con questa: elezione si può consolidare 
lai tranquillità della Francia è quella dell’ Europa 
colla ristorazione completa dell’ autorità in Fran- 
cia € .col rientrare di questojjpaese nella famiglia 
dégli Stati monarchici? Il voler mantenere l’esclu- 
sione «della famiglia Bonaparte dal ‘potere su- 
premo ; anche quando il ‘potere nelle meni. di 
questa’ famiglia , per quanto si può umanamente 
giudicare, guarentisce la tranquillità della Ger- 


} mania;e della ‘Francia; non sarebbe certo una 


giusta applicazione del secondo articolo del trat- 
tato dell’alléanza 20 novembre 1815. » 


fr—————T—r——Trr—r—r’—__—@. 
STATI ESTERI 
SVIZZERA: 
Lalibeatelegrafica da S. Gallo a Coira fuaperta 
la sera del 1 ottobre, per cui, il telegrafo è ora 
‘ esteso ‘da Ginevra per Zurigo e Rorschac a 
Coira. 
! Lucerna. Il governo ha approvato il contratto 


| perla strada ferrata conchiuso col sig. A. Bischoff 


di Basilea. Anche il consiglio amministrativo 


“in Basilea lo ha approvato, salvo però alcune mo- 
adi, 


‘dificazioni. ; 

Friborgo. Anche in alcuni comuni della cam- 
pagna, le nomine a.consiglieri municipali riusci- 
rono favorevoli al. partito radicale. ‘ 

"Le nomine. comunali. nella città di. Friborgo 
daranno luogo;anuovi reclami al consiglio federale. 
I conservatori dichiarano, che. se a? questi non 
sarà fatta .ragione, essi si raduneranno, e pre- 
gheranno il consiglio federale di. ‘farli noverare. 
i Ì FRANCIA 

Parigi, 3 ottobre. La seguente ‘circolare fu 
dal.segretariato generale del ministero dell’ in- 
terno diramata ai prefetti dei dipartimenti. visi- 
tati dal principe presidente della repubblica : 

\\» Sig. prefetto, 

wIl' viaggio del principe presidente, che si com- 
\pie in mezzo alle acclamazioni di tutta la Francia, 
è uno di quegli avvenimenti che devono lasciar 
duratura memoria nella mente e vel cuore del 
popolo. L'atto' è per ‘se stesso così grande , sono 
così gloriose le circostanze fra cui si compie, che 
tatti i fatti, aventi ad esso relazione, banno la 
loro sigaificazione e la ‘loro importanza. Epperò 
è un dovere pel governo di registrarli colla più 
scrupolosa esattezza e di raccogliere i più com- 
-_T_rrr____—mrcssood 


al prof. Bertini, forse per la ragione che questi 
imprese a sostenere il dogmatismo contro allo 
scetticismo, ed egli la tesi contraria, a propugnare 
cioè lo'scetticismo contro alla dottrina dogma- 
tica. “id E 

.! Può a' taluno parere strano che un ingegno vi- 
goroso com'è il signor Fravchi non abbia saputo 
liberarsi dalle strette del dubbio, ma ogni mera- 
Figlia cessa quando si conoscano le sue peripezie 
giovanili. Noi no 'Sapremamo i meglio esporle che- 
cituado alcuni passi dell’ introduzione dell’opera 
sua : i i 

» Le opinioni che oggi profésso non sono quelle 
a cui venni dedicato; nè però si possono attri- 


* buire alla. forza delle abitudini o all'effetto dei 


pregiudizi. Ho passato l'adolescenza e la gioventù 
sotto la discipliva del collegio e del seminario, la 
quale trovò sémpre in me un allievo nonfsolo 
docile, ma affezionato e devoto fino allo scrupolo 
ed alla passione. 

‘» miei poveri studi di letteratura, di filo- 
sofia e di teologia non uscirono maî dal cerchio 
della più pura e gelosa ortodossia romana; e i 
‘miei prediletti maestri furono i Santi, e in capo 
8 tutti Tommaso d'Aquino e Alfinso de Liguori. 
Due sole passioni governatono quel periodo della 


“mia ‘vita: lo studio e la pietà; e Gno all’età di 


ventitrè anni, îa cui venni ordinato sacerdote, io 
non ebbi altra occupazione, mon'gustai altro pia-, 
gere, che la lettura e la preghiera, Dirò tutto 
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pleti' documenti per. scrivere e trasmettere alla 
memoria del popolo una delle più belle pagine 
della sua storia. Î 

» Vi invito quindi, signor prefetto, a radunare 
ed inviarmi i dettagli più particolareggiati su 
tutto ciò che avrà tratto al passaggio del prio- 
cipe nel vostro dipartimento. Dovrete «indicarmi 
le comuni in cyi si sarà fermato, le deputazioni 
che gli saranno venute incontro, gli stabilimenti 
pubblici o privati che egli avrà visitati; ecc. Ma 
specialmente vi raccomando di farmi conoscere 
i nomi dei sindaci, consiglieri generali o munici- 
pali, funzionari, industriali, artisti, operai , colti- 
vatori, antichi militari e di tutti quelli, senza ec- 
cezione, che avranno avuto l’onore di avvicinare 
il principe presidente o di qualche rapporto con 
lui. AY governo sta particolarmente a cuore che 
nessuno dei nomi di. coloro, che hanno presa 
parte, sia pur modesta, agli avvenimonti dî que- 
sto glorioso viaggio vada perduto: per'Ja storia. 
Egli vuole che tutti questi documenti, pieni d’un 
veramente nazionale interesse , formino un tutto 
completo, che starà in ciascun dipartimento come 
uno dei più preziosi documenti dei subi archivi, 

» Penso che avrete come, una fortuna il po- 
tervi associare a questo pensiero.$ Fatcio adun- 
que assegno sul vostro concorso; per! poterlo rea- 
lizzare in breve tempo. ‘ 

» F. De Persionr. 
ministro) dell’ interno. » 


INGHILTERRA 
Londra, 2 ottobre. Legggesi nel Times: 


» Ieri il comitato della city per la grande 
esposizione ha tenuta una seduta alla taverna di 


Londra per la distribuzione delle medaglie, dei 


certificati e dei rapporti del giury. 

» Il barone Lionel di Rothschild faceva da pre- 
sidente. « L'esempio dell’Ingbilterra, egli disse, 
promette di essere imitato; ed îo porto speranza 
che molti de’miei uditori, visitando le esposizioni 


che si faranno all’estéro , proveranno alle altre 


nazioni tulta la sincerità dei hostri sentimenti di 
amicizia per gli altri. Quantunque la politica 
debba essere ‘esclusa dalle nostre riunioni 10 
devo dire che la grande esposizione mi pare una 
prova dei felici e buobì risultati della libertà del 
commercio. » Si distribuiscono le medaglie e si 
votano ringraziamenti al barone Rothschild e agli 
altri membri del comitato.» : 

— Furono. terminati i preliminari per ‘un’al- 
leanza-tra il principe Enrico dei Paesi Bassi ‘e la 
principessa Amalia di Sassonia Weimar, figlia 
della duchessa Ida di Sassonia Weimar e nipote 
della regia vedova, morte da qualche tempò; 
il matrimonio sarà celebrato nel prossimo aprile. 
La giovine principessa. ba fatta una visita ‘alla 
famiglia reale dei Paesi Bassi, ed è ritornata 
testè in Germania. La principessa Amalia è‘so- 
rella del principe Edoardo di Sassonia- Weimar; 
ella ha' passato parecchi anni in Inghilterra, 

(Morning Posth) 
AUSTRIA 

Vienna, 28 settembre. Le. trattative per la 
conclusione, di un concordato colla Santa Sede 
saranno condotte, per quanto asserisce la' Gaz- 
setta di Silesia, dal principe vescovo di Seckau, 
uno dei più distinti membri del clero austriaco, 
con un plenipotenziario pontificio, 

Una commissione sotto la presidenza del ba- 
rone di Kubeck, alla quale appartengono anche 
il mipistro dei culti conte ‘Thun e il consigliere 
dell’ impero Salvotti, gli sta a fianco, e formerà 
una specie di consulta in tutte le divergenze è 
negli incidenti che. nasceranno. Il progetto di 
=——————=xzczPrzccCcCcGcc< 
in una parola : Se non era la prudente fermezza 
di un padre amantissimo, io sarei entrato, come 
avea già mecojstesso risoluto, nella compagnia 
di Gesù, unico istituto, dove mi pareva più facile 
di poter saziare la mia brama di sapere con ‘lo 








studio, ed il mio zelo di faticare per Dio con le 


missioni. Così la primavera della’ mia vita non 
conobbe altre gioie che quelle del sacrificio e del 
terrore, e non assaggiò altre delizie che quelle 
dell’orezione è della penitenza. 

» Ripensando ora a quelli anni, sì tristi ad un 
tempo e sì lieti; anni, in cui per me la poesia 
della. gioventù non isparse un fiore, von aperse 
un sorriso, non destò un palpito solo, ab! sento 
bene che l’anima mia inorridiste’ alla memoria 
di quello stato .d’esaltazione febbrile, di cui un 
fanatico misticismo l’avera innamorata ; ma ne 
inorridisce come di una sventura ; non come di 
uo rimorso. La mia fede avea’ serbato infino 
allora tutta la semplicità, il candore e l’abban- 
dono dell'infanzia; e sol chi ne ha fatta ‘in se 
medesimo l'esperienza può intendere quella mi- 
steriosa condizione di un cuore, che a forza di 
virtù smarrisce la coscienza, per fervore di pietà 
rivega la regione, e per amore di Dio‘ volonta- 
riamente idelira! Ma il sacerdozio fa per me 
l’elba di una nuova esistenza; e il primo raggio 
di luce mi balenò alla mente, incredibile a dirsi! 
dal confessionale. » . e Sii 


Assalito dal dubbio; al primo contatto ‘dell’a- 





legge sul matrimonio ha avuto frattanto la san- 
zione imperiale, me, come è inevitabile, in via 
provvisoria. n 

-- Da Vienna si scrive alla Gazzetta di Zoss: 

» Qui si pretende che l’Annover. abbia prote- 
stato sino dal 17 contro ogni roltura-prematura 
delle conferenze colla coalizione, ed ha proposto 
di non fare alcun passo prima che giunga la sua 
risposta. 

» È-certo che 1° Annover non acconsente ad 
uno Zollverein separato dalla Germania setten- 
trionale. A. questo proposito vi sarebbero le.più 
precise dichiarazioni in via diplomatica, le quali 
furono anche confermate dall’ inviato. bavarese 
ad Aonover conte Mongelas, nei suoi dispacci 
diretti a Monaco. » 

29 detto. La mancanza di denaro che:da alcuni 
giorni suscita una grande pressione sulla nostra 
Borsa, ha prodotto un ribasso in. tutte le carte 
‘pubbliche, poichè non si volevano accordare pro- 
roghe; e molti furono! costretti a.vendere i loro 
effetti. Correva voce che a questi inconvenienti 
si sarebbe provveduto coll’ istituzione di banche 
private coll’esempio di quelle di Francia. 

30 detto. Il regio ambasciatore inglese presso 
la nostra corte, ‘conte de Westmoreland, ritornò 
del campo di Palota. Egli assistette alle manovre 
nella sua qualità di generale e cavaliere dell’ or- 
dine ‘di. Maria Teresa, dal'principio alla fine, 

== Trovansi ad Arad 90 campane, di cui non 
sì conoscono i proprietari. Fu ora pubblicato 
che quelle comuni che sino al fine di. dicembre 
p° v. possono dimostrare d’essere state costrette 
del governo rivoluzionario a dare le loro cam- 
pane, le verrebbero restituite gratuitamente. 


(Lloyd) 
PRUSSIA 


Berlino , 30 settembre. La Gazzetta di Voss 
pubblica il testo dell’ ultima risposta combinata 
dagli Stati della coalizione a Monaco. 

La Gazzetta d’ Augusta copia il testo mede- 
simo, ma aggiunge in una nota che nel momento 
di stamparlo le è pervenuta una copia autentica 
della risposta che il testo dato dalla Gazzetta di 
Voss è difettoso in alcune parti, per varianti ed 
ommissionî. In questo documento gli Stati della 
coalizione ammettono le intenzioni conciliative 
della Prussia, ma si riportano alla loro dichiara- 
zione del 21 agosto, in cui si esigono alcune me- 
dificazioni al trattato delsettembre conchiuso fra 
la Prussia e l° Annover. Insistono nella necessità 
di preparare una unione doganale generale, e 
domandano che questa sia assicurata prima di 
dare il definitivo assenso-al trattato coll’ Annover. 

Domandano anche che 1° unione doganale: sia 
stipulata per un termine mivore di 12 anvi. Non 
ostante le frasi concilianti impiegate si vede che 
la coalizione persiste nelle sue idee. 

-- Ecco il testo del dispaccio che, il signor di 
Maoteuffel ha indirizzato il 27 settembre agli am- 
basciatori di Prussia presso le corlì straniere , 
intorno alla questione dello Zollverein: 

» Nella dichiarazione fatta dal governo prus- 
siano ul congresso doganale nella seduta del 30 
agosto p. p. fu avvertita la necessità di stabilire 
in modo preciso |’ estensione della futura unione 
delle dogane, e fu, in pari tempo, manifestata 
la speranza di ricevere nella prima metà di set- 
tembre una risposta, che secondo i desiderii fosse 
appoggiata ad una base comune di negoziati, senza 
di cui il governo prussiano non potrebbe. ripren- 
dere le deliberazioni. 

» Nel manifestare questa speranza , noi ci te- 
nevamo tanto più sicurò dell’ accordo generale, 
in quanto che noi avevamo la ferma convinzione 
o u@—c@u1@1111 
nima sua colla realtà della vita, l’autore abban- 
dona il sacerdozio ,, riprende i suoi studi, esa- 
mina e percorre tutte le scuole, ed infine. 3’ac- 
corge che la sua mente fu pervertita. da’sofisti e 
da’tiranni della ragione, e che gli conviene rifar 
la sua educazione. Esautorata l’autorità, e messa 
a suo luogo la ragione, criterio. supremo della 
verità, ei trovò pace e consolazione, e simbolo 
di questa pace è il libro che annunziamo, } 

Ci è grave il pensare come si possa acquistare 
la tranquillità dell'animo colle dottrine di Enesi= 
demo, di Sesto Empirico, di Hume, ecc. , perchè 
il dubbio, se è sprone all’investigazione, è. pure 
fonte di tormenti, che non cessano che coll’acco- 
starsi alla verità. Lajprima espressione dell’uomo 
è un'affermazione , ed il risultato de’ suoi studi 
debbe pur essere un’affermazione, non foss’altro 


che quella la quale ammetta la legittimità della ' 


ragione. 

Ma il signor Franchi trova quiete nel dubbio, 
e von saremmo noi certo per conturbargliela. 
Bensì ci duole, che in mezzo a carte: talora elo: 
quenti ed a caldo amore della libertà e dell’ indi- 
pendenza della ragione, si rivelino certe preoccu- 
pazioni, indegne di chi veste il manto austero del 
filosofo, Noi vorremmo che la. discussione fosse 
del continuo urbana e gentile 3 vorremmo che i 
grandi problemi filosofici ‘non si esaminassero 
che con pacatezza, spogliandosi della passione che 


fa velo all’ intelletto, | 





che verrebbe universalmente riconosciuta la ne- 
cessità di porre un termine ad una incertezza, la 
quale non poteva che esercitare una funesta in- 
fluenza su tutte le relazioni. Ma, con nostro gran 
rincrescimento , il governo presso .il..quale voi 
siete accreditati, non fece ancora nessuna risposta 
soddisfacente alla nostra domanda;che cioè le trat- 
tative per un trattato di commercio e di dogane 
coll° Austria non fossero iniziate che dopo la con- 
chiusione del trattato sul rinnovamento e sull’ 
estensione dello Zollverein. 

» Noi ci siam’ dunque trovati nell’impossibilità 
di continuare le deliberazioni con tutti i pleni- 
poleoziari del congresso ; in conseguenza ab- 
biamo risppiccate Je trattative cogli Stati che 
hanno acceduto alla nostra dichiarazione del 30 
agosto. Animati dal desiderio di continuare a far 
ogni nostro potere, ‘allo scopo di ricostituire lo 
Zollverein coll’aggianta dello Steuerverein, per 
quanto è possibile , nell’ interesse. generale e in 
quello del paese, noi non esiteremo‘, appena lo 
permettano le circostanze , a riprendere le trat- 
fative col governo presso del quale voi siete ac- 
ereditati, dopochè ci avrà dichiarato il suo .as- 
senso relativamente alla questione di cai si tratta. 
To sarò lieto di ricevere una simile dichiarazione, 
Vogliate comunicare il mio desiderio al governo 
di... . e, se.lo'desidera, rimettergli una copia 
del presente dispaccio. , o 

È » Firmato: ManrEUrFEL. » 

La Corrispondenza litografica contiene quanto 
segue : i ; 

» Sentiamo che se la risposta della coalizione 
non è per anco pervehuta al governo prussiano, 
si è perchè il governo badese; che ha fatto al- 
cune riserve a Monaco, ha spedito questo pro» 
getto al principe reggente che era ‘a’ Pesth, La 
ratificazione del principe reggente, in questa cir- 
costanza. sarà più che una ratifica ordinaria, at- 
tesochè S. A. R. deve deliberare sulle: riserve 
del suo governo. + $ 

= L'ufficio della corrispondenza anvunzia che 
fra l’Austria e la Baviera, furono intavolate delle 
trattative affine di sapere come sarà possibile di 
sottomettere alla. dieta germavica,, al suo radu- 
narsi , la questione dello Zollvereia. Il governo 
austriaco avrebbe pure l'intenzione di riprendere 
le conferenze doganali a Vienna coi di lui alleati, 
allo scopo di fissare i priacipii del nuovo gruppo 
doganale tedesco nei suoi rapporti, coll’. Austria. 
Questo progetto non ci sembra chiare. . È 

«(Gazzetta Nazionale) 

1 ottobre. Il consigliere ministeriale bavarese, 
Hermann, è stato richiamato a Monaco col mezzo 
del telegrafo, ed è già partito, s 

Il consigliere Meisner abbandonerà pure Ber- 
lino fra pochi giorni. Si preparano alla ‘partenza 
anche tutti gli altri plenipotenziatii dell’ alleanza 
di Darmstadt. . Si faranno certamente. ulteriori 
conferenze a Vienna, come si è già annunciato. 

(Gazz. d’ Augusta) 
DANIMARCA s 

Dallo Schleswig, 28. settembre. ‘Sull’ isola di 
Alsen corrono le voci:le più strane ‘tanto presso i 
danesi come presso i tedeschi. Non meritereb- 
bero di essere menzionate se non si manifestassero 
‘nelle medesime le idee, del popolo. Secondo quelle 
voci il re Federico VII sarebbe disposto ad ab- 
dicere solennemente all’ apertura: della: dieta da- 
nese il 4 ottobre , e il principe ereditario ‘Ferdi- 
nando rinuncierebbe pure alla corona, e questa 
passerebbe tosto al priacipe Cristiano Glùcksburg 
stato prescelto a Londre per successore, è! ©! 

Sarà emessa. un’amnistià generale. e al duca 
di Augustenbarg si restituirebbero i suoi beni. 





Par troppo non è così. Le-lotte politiche e di 
setta si trasportano nel compo della scienza, e chi 
non diside le mostre opinioni intorno a’megzi di 
rigenerare la patria è paterino o marrano. — 

Tale è la dottrina del signor Franchi. Come si 
potrebbero altrimenti spiegare le iogiurie versate 
sul capo di Rosmini e di Gioberti, le invettive, 
le frasi basse, triviali, gli epiteti di sofista ,.di 
gesuita moderno, di apostata ed altre simili squi- 
site gentilezze, prodigate, a due filosofi, di:cui si 
possono ripudiare i principii politici e non divi- 
dere le teoriche filosofiche; ma non si «possono 
disconoscere l’ altezza, dell'ingegno e la peregri- 
nità delle concezioni ? nia . 

In questa. guisa non si provvede alla‘ dignità 
della scienza nè alla salute della patria. Le io- 
temperanze, le contumelie non sono ragioni, e 
sono contrarie all’abito filosofico ed alla maestà 
del sapere. ara 

È tempo di ‘correggere questo mal vezzo di 
combattere i nostri avversari con armi scortesì, 
e di'sbstituire alla controversia paciti In lotta 
tumultuosa ed ignobile. Prima di pensare a redi- 
mere la patria, pensino codesti liberali a -redi- 
mere sè stessi dalle passioni, dai pregiudizi e dalle 
viste esclusive: allora soltanto potranno giovare 


coi loro scritti, e concorrere al progresso. delle 
idee e della libertà, Hei SERRA i 
i di Bug ai QUI i sia ylazp 
SEE 3 La 














Con quest’altima (voce sifcombina anche l’are- 
riamento nelle trattative per la vendita dei beni 
della Casa. dij'Augustenburg ; mentre da altra 
parte si assicura che] l’arenamento provenga dal 
rifiuto del duca di riconoscere{'come un atto di 


grazia la compera de’suoi beni per parte del go- 


Yerno danese. 
RUSSIA 

Pietroburgo, 19 settembre. Come tatte le altre 
chiese cristiane, la chiesa russa ortodossa lavora 
molto per estendere il suo culto da-tatte le parti, 
nelle provincie del mare baltico, ‘in Polonia, nel 
Caucaso, nell’ Assia meridionale e centrale , in 
Siberia, onde:subordinare al regime uuitario che 
riunisce nel capo dello Stato la potenzà temporale 
e spirituale, tutte le popolazioni salle quali la 
Russiajdomina, ‘0 [ha 1° intenzione di dominare. 
Negli ultimijtempi hannoj preso!per modello gli 
Stati Uniti d'America. Nella ‘provincia Jakutsk 
in Siberia, la di cui estensione equivale ad un 
terzo dell'Europa, i raissionari russi hanno co- 
strutto una chiesa portatile, le di. cui singole 
parti vengono caricate soprafcarri € trasportate. 
Entro otto mesi hanno percorsa la. maggior parte 
della provincia di Jakutsk e convertito. e baltez- 
zato circa 1500 idolatri. È questa pure una con: 
quista poichè in Russia la defezione della chiesa 
‘ortodossa viene punita come uno dei. più gravi 
delitti, e se ciò accade: nellaji Russia europea , it 
malfattore viene trasportato in Siberia, ove non 
gli rimane altra scelta che di diventare di nuovo 
ortodosso e colonista, oppure di rimanere spostata 
@in.istato di pena. 

Il dotto Chanikoff in Tiflis ha scoperto la terza 
parte della storia di Rascid-ed-din, che contiene 
Ja genealogia della stirpe mongola, la storia degli 
ebrei, franchi, cinesi, indiani, come anche la bio- 
‘grafia del famoso Chekiamuvi, fondatore: del 
Buddismo. 

PORTOGALLO 

Lisbona , 22 settembreiIl Diario do gaberno 
in testa alla sua parte ufficiale contiene il seguente 
paragrafo : 

» Noi siamo autorizzati a dichiarare false e 
senza fondamento la voce; che il governo avesse 
intenzione di appropriarsi i beni delle corpora- 
zioni religiose , delle!conifraternite e dei monti d 
pietà , per applicarne il prodotto alla costruzione 
delle ferrovie , o a tutt’ altro uso. » 

Il 17 debbe aver‘tuogo al ministero degli affari 
esteri l’aggiudicazionefper;lo/stabilimento di nua 
posta fra Lisbona e: Badajoz. 


EEE" 
STATI ITALIANI 


LOMRARDO-VENETO 
To Lombardia la crescente sospettosa tirannide 
fa che'si fabbrichino in ogni angolo nuove pri- 
gioni. 
Ci scrivono da’ Mantova che si statlavorando 
alacremente ad ampliare lejcorceri e vi si aggiuo- 
gono nuovi locali. Furono condotti la scorsa 


settimana in quelle prigioni altri quarantuno 
* imputati di alto tradimento. 3 


A Milano, a Verona, a Pavia,a Padova con- 
tinusno le molestie e le perquisizioni, che poi 
sono seguite sempre 0 da imprigionamenti o da 
fughe. î x 

ni STATI ROMANI 


Bologna , 30 -settembre. Il tenente maresciallo 


conte Nobili lasciava stamane questa sua resi- 


deoza per assistere alle grandi manovre di caval: 
leria che attualmente si eseguiscono a Pordenoue: 
(Gazz. di Bol.) 
> — Anche a Bologna fu festeggiato S. Michele. 
Nella villa legatizia |’ effigie del Santo Padre fu 
per ordine del commissario straordinario locata 
sotto apposito trono , ed onorata dal servigio dei 
gendarmi pontifici. Monsignor Battestivi cantò 
la. messa, accompagnato. dalla banda austriaca. 
Monsignor Gressellini accolse: poi negli apparta- 
menti di'sua residenza i personaggi costituiti in 
autorità, e gl’intrattenne con. ogni più nobile 
squisitezza. 

‘Ferrara, 28 settembre. Gol compimento della 
corsa lungo il Po e colla:gità fatta a Milano, la 
commissione internazionalé salla ‘libera naviga- 
zione di quel fiume ha chiuso la sua anticipata 
autunnale sessione. 

REGNO DELLE DUE SICILIX 

Napoli, 27 settembre, Il Giornate officiale ha 
le seguenti notizie + 

Nella sera degli 8 di questo ‘mese‘a quattro 
ore meno. un quarto italiane fu avvertita una 
meteora in Catanzaro ed in Cotrone, da [parte 
di mezzogiorno verso maestro. Come un globo 
lubinoso di color rosso carico si sollevava in aria 
e prendeva a gradi il colore azzurrino , sino a 
che. dilatossi e si diffuse in chiarissima luce 
che brillava come giorno, per. la durata di quasi 
tre secondi. . i 

Todi s’ibtese un rombo, che in Cotrone fu 
più seosibile al par di una detonazione. 


vIl-cielo era ‘sereno, nè aspirava aura molesta, 


come Jo fu-pelrimanente della notte. 


£ i 











Non sollevossi molto la meteora, nè produsse 
alcuna agitazione nell’animo degli abitanti, 

La stessa fa osservata purè in Rossano nella 
direzione da settentrione a mezzogiorno, per la 
durata però ‘di sei secondi. Fu avvertito ezian- 
dio il rombo che le tenne dietro. Però nel mat- 
tino seguente verso le ore 13 italiane- si ebbe 
colà una scossa di  terremuoto, prima sussultoria 
e poi ondulatoria, che darò due secondi, e che 
fu seguita nel giorno 11 ‘da altra scossa, ambo 
per altro innocue ; scosse che furono pure intese 
in Melfi e nei comuni limitrofi, 

— I dispacci telegrafici che giungono al 20 
aonunziano che l’eruzione dell'Etna va cessando; 

Palermo, 27 settembre. Il 24 è partito per 
terra il principe ereditario di Modena venuto da 
Napoli sulla magnifica fregata a vapore 1’ Ettore 
Fieramosca, costruita nel cantiere di Castellamare 
come la macchina è costruita nell’opificio di Pie- 


trarsa. L’ Ettore Fieramosca è arredato magni- 
ficamente ed ha una velocità di ri miglia per 
ora, nè certo miglior nome potea darsi a questo 


naviglio. costruito. interamente in un paese ita. 
liano, 


A questi giorni passati la città .è. stata pro- 
fondamente sorpresa e commossa da un orrendo. 


delitto; un uomo che aveva fama di questo s 
rinvenne scannato in una strada remota , sulla 
quale non. vedeansi : che le. orme segnate dij 
passi dell’interfetto e.del sno uccisore, senza che 
apparisse alcun segno di violenza. Il mistero che 
copriva l’orrendo delitto parea inesplicabile, per- 
chè: mon inimicizie avea! quello sventurato, onde 
noù fu senza sorpresa’ che due giorni dopo si 
apprese essere stato arrestato uno dei più in- 
trinseci amici dell’acciso; ‘essersi trovato in sua 
cass alcuni vestiti intrisi di sangue, aver egli stesso 
confessato il delitto. 

Causa all’assassinio era stato un colpevole a- 
more, che l’uccisore sentiva per la-moglie dell” 
amico, la quale virtuosa ed onesta avea respinto 
ogni'seduzione, ond’è che quel feroce pensando 
che cagione alla ripulsa fosse l’affetto pel'marito 
sperò togliersi d’ innanti questo che credeva 
essere. l’ unico impedimento a conseguir le sue 
brame. 

Nei libri posti all’ indice în'Roma v' ha di re- 
cente quello del sacerdote Crisofalli siciliano , 
sulla legatia apostolica ; l’ autore fin qui non si è 
sottoposto a quel decveto e contemporaneamente 


quasi è stato chiamato ‘al posto div ufficiale di. 


primo rango nel ministero degli affari di Sicilia 
presso il re. Ì 

Il decreto di Roma ha scosso non poco |’ opi- 
nion pubblica, perchè in esso si vede Una minac- 
cia contro quella che è la più grande prerogativa 
ed un diritto della bostra monarchia. Non sareb- 
bero nuovi. questi tentativi della corte romana 
per distruggere la dignità della quale sono inve- 
stiti i nostei re , e che risale all’ epoca del ‘nor- 
mannò Ruggiero: che fu da Urbana II creato 
legato apostolico :nell’isola. “Arithè Lucio IT sa- 
lito al ti; delle supreme perdonanze,. dopo il 
breve pofitificato del II Celestino, salutò in Rug- 
giero.II la dignità di legato apostolico, e gli 
concesse sanilali, anello, mitra, dalmatica e tutte 
le altre insegne episcopali, 

E di tale-digaitàsi sono mostrati in ogni tempo 
gelosi i nostri re , perchè se alcuna volta le con- 
dizioni dei tempi fecero che le cose piegassero a 


danno della libertà ‘della sicala chiesa , poco dopo 


per fermezza di principii ritornarono  all’autico 
ordinamento, e Federico mostrando alta la fronte 
non curò i fulmini del. Vaticano, e forse pure 
trascorse oltre i liraiti che gli concedea la dignità 
di legato. 

Sarebbe lungo ‘il ritornare sulle vicende chi 
soggiacque coll’ andarè dei tempi questa prero- 
gativa della sicula monarchia; dirò solamente che 
se Gregorio XI con sua bolla cercò di distrug- 
gere tutte le nostre franchigie , rendendo Sicilia 
ligia a Roma, per Martino però la corona fu 
tornata all'antico splendore, èd ogui macchina 
zione svebtata, è 

Qui l'universalità dei cittàdini non crede a 
Queste pretese di Roma: Non trattasi di innova- 
zioni; trattasi invece di usurpar diritti, dei quali 
altri si treva in pieno possesso :.non è quistione 
religiosa, è invece atto di spogliazione, tanto più 
condannevole quanto che viviamo ‘in tempi nei 
quali così alto si proclama il rispetto dei diritti 
acquistati, per modo che a Roma potrebbesi ri- 
spondere colle stesse pàrole che Roma ‘ad altri 
rivolge. 


tr-————___m_&nkn cr 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
S. M., con decreti del 19 settembre 1852, ha 
fatte le seguenti nomine e variazioni: 
Bordino Virginio, maggiore nel corpo» reale 
del Genio, promosso al: grado di luogotenente co- 


lonnello nello stesso corpo; 
Staglieno cav. Domenico, id., id.; 


Lodi Pietro Bartolomeo, luogotenente di fah-' 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


teria in ‘aspettativa, ammesso în seguito a sua 
domanda ‘a far valere i suoi titoli Jalla giubila- 
zione ; 


Novara Camillo; luogotenente ziutante mug- 


giore ‘di piazza nella cittadella d° Alessandria , 


ammesso a far valere i suoi titoli alla riforma P 


conferendogli il grado difcapitano nell’esercito; 


Cottalorda” Giuseppe, capitano nel ro reggi- 


mento di fanteria, nominato aiutante maggiore 
di piazza nella cittadella d’Alessandria ; 
Granjux dott. Luigi, medico di battaglione. di 


seconda classe nel corpo sanitario militare, collo- 


cato ia riforma ; 

AmeglioVittorio, veterinario in secondo del 
reggimento: cavalleggieri {di Monferrato, am- 
messo a fer}valere i suoi titoli alla riforma; 


Con decreti del 23 dellofstesso Isettembre : 


Robecchi Carlo, medico divisionale di prima 
classe nel corpo sanitario militare, ora in aspet- 


tativa, richiamato in servizio effettivo nello stesso 


corpo; 
Zavettaro dott. Giuseppe 


nel corpo sanitario militare; 
Miglior dott. Luigi,{id., id.; 


Apostoli Salvatore, capitano nell'8]reggimento 
di fanteria, collocato} in' aspettativa in seguito a 


sua domanda; 


Balbi Teresa, vedova del capitano in. ritiro 
Giacomo Tamburinì, ammessa a far valere i suoi 


titoli ‘ad una pensione”ritalizia. 
Con decreti del 26 detto mese : 


Quaglia Pietro, sottotenente nel corpo dei 
carabinieri reali, atimesso, in seguito a sua do- 
manda, a far valere i suoi titoli alla giubilazione + 

Venturelli Francesco, Sottotenente di fanteria 


in aspettativa, dimesso in seguito a sa domanda. 
Con decreto del 30 detto: 


Alliod Giuseppina, vedova {del capitano ‘in 
ritiro Giuseppe Cavalli, ammessa a far valere i 


suoi titoli ad una pensione vitalizia. 


— Con r. decreto del 30, settembre pi p. il 
commendatore D. Domenico Agostino De-Roma, 
professore emerito di teologia!, venne nominato 


membro del consiglio universitario di Cagliari. 





+7 Lal Gazzetta Piemontese pubblica il 15° 


elenco degli individpi militari’ stati ammessi con 
reale decreto del T9 settembre 1852 ‘al godi- 


‘mento. della pensione di ritirò che già avevano 


ottenuto dal governo francese od italico, in con: 
formità del ‘disposto dalla legge in data 7 mdg- 
gio 1850. 

— E giunto in Torino il generale Alfonso 
Lamarmora, ministro: della guerra.. 

Cuneo, 5 ottobre, Domenica ‘3. ottobre ebbe 
luogo la festa della società degli operai pel mutuo 
soccorso: Varie deputazioni d'altri paesi del. Pie- 
Monte presero, parte. a questa riunione, dimo- 
dochè al pranzo dato in questa circostanza nella 
antica chiesa di. san Giovanni, che ora serve di 
dogana,.si contarono più di 500 individui. 

Le prime autorità civili, fra cui lintendente 
generale; il sindaco: e il‘ deputato di questo. col- 
legio vi assistettero e dissero savie e nobili parole 
per l’ineoraggiamento ' dell” associazione del mu- 
tuo soccorso fra gli operai. Ù . 
(Gazzetta delle Alpi). 

Genova ; 5 ottobre. Teri mattiba il ministro 
della guerra presenziava ‘le manovre idel pre- 
sidio, ch’ebbero: luogo sulla spianata del Bisagno 
fra concorso’ grinde di cittadini e con mirabile 
precisione. 

La guardia nazionale (prima legione). coman- 
data dal colonnello Spinola cominciava îeri. alle 
3 pom, gli esercizi autunnali con evoluzioni sva- 
tiate, che furono eseguite con un insieme e con 
una vivacità singolare : malgrado l'ora incomoda, 
vumerosissimi ‘erano gli spettatori, e'al ritorno 
della legione una folta. moltitudine ‘la precedeva 
o le faceva ala per le vie della città, 

3 (Corr. Merc.) 

— A termini del dispaccio. del signor ministro 
dei lavori pubblici in data 27 giugno" scorso, che 
abbiemo. pubblicato sul num. 155 di questo gior- 
nale, i soscrittori delle azioni della strada ferrata 
di Voltri.stipularono il giorno è corrente. l’atto 
notarile costitutivo della società. È 

Essendo questa l’unica iormalità che mancava 
per ottenere la legge di concessione, il relatiso 
progetto di legge verrà presentato all’apertura 
Frossima del Parlamento; e così si potranno fi- 
naluiente cominciare i lavori di questa strada 
tanto utile al paese nostro, e che nello stesso 
tempo uon può non presentare un'ottima specu- 
lazione per i capitalisti che vi presero interesse. 


—————1——@—@t@lsucu#@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


( Corrisp. partie. dell’ Opinione ) 
s Parigi; 4 ottobre. 
La pubblicazione del rapporto del ministro 


degli affari esteri del Belgio alla Camera, intorno. 
alle fasi ed agli accidenti. verificatisi durante la. 







s allievo sanitario, 
nominato. medico «li battaglione*di"sEconda classs 















negoziazione commerciale fra il Belgio e la Fran- 
cia, e quella dell'ultima notafdiretta sul medesimo 
argomento dal sig. ‘Drouinf defLhuys al ministro 
plenipotenziario del re dei belgita Parigi, hanno 
incominciato a far vedere più chiaro sulla natura 
di una vertenza che si agita già ormai da’quattro 
anni, malgrado la buona volontà chefambedue le 
parti asseriscono di averJadoperatofper giungere 
ad un componimento soddisfacentè!, che fu? sem- 
pre allontanato da nuove. e rinascenti difficoltà. 
Non è certo mia, intenzione] di discutere sulla 
validità delle ragioni di una, parte e dell’ altra. 


D'altronde e l'una e l’altrag partef procedettero — 


sotto il dominio di idee protezioniste; 6’ per ciò 
solo.un accordo doveva riuscirejdifficilissimo. 

La nota del sig, Drouin de Lhuys, che è forse 
un po’ troppo assolunta e perentoria nella forma, 
ha ii merito di determinare {più chiaramente 
l'origine , l'andamento {e le ‘complicazioni della 
negoziazione, ib 

Ciò che risalta evidentemente da essa si è che 
il governo del Belgio non ebbe ragione ‘di di- 
chiararsi meravigliato. dall’ ultimo: aumento della 
tariffa sul ferro fuso re sul carbone , dappoiché il 


‘a/e aumento; negando costan- 
temente di. rinuociarvi, come a più riprese i ne- 
goziatori belgi avevano domandato. 

Intanto il detto Aumento arreca: danni reali ad 
ambedue le parti ed è male accolto dalla pubblica 
opinione in un paese € nell’ altro. 

Tale è il destino del sistema protezionista; esso 
conduce logicamente all’espediente delle rappre- 
saglie , e arreca Grave detrimento a quelli inte- 
ressi medesimi che pretende di favorire, To man- 
canza d’altro,.i giornali francesi ed esteri si sono 
gettati.su questa quistione belgica, come P' 
preda,, che lè circostanze attuali lor so 
nistrino. , 

Il Times, che di guardibgo e riservato che 
è divenuto da poco in qua avventato e teme: 
suona ora; la tromba di guerra e prevede l’inva- 
sione. del Belgio , senza esserne spaventato 
però ; perchè hà ‘immaginato nel tempo. stesso 
un sistema di difesa'che non può mancare, | 

Uta prova che ‘i giornali raccolgono ogni più 
minuta particolarità intorno a questo argomento, 
la' porge anche la Pazrie di ieri sera, annun- 
ziando con ‘aria di molta importanza Ja ‘notizia 
che il signor Novent, professore presso l’ateneo 
reale di Gand, stato sospeso dal suo posto per 
aver letto ai suoi allievi a'cuni squarci dell'ultimo 
opuscolo ii Victor Hugo' sul colpo di Stato del a 
dicembre, venne ora reintegrato nell’ esercizio 
delle sue incumbenze, 

I fabbricatori di notizie del Boulevard di Gand 
pretendevano ieri che l’idea dell’imperatore Na- 
poleone intorno al Mediterraneo ; che fu ripe- 
tuta dil presidente a Marsiglia, nel discorso pro- 
nunziato in occasione che veone. posata la prima 
pietra del nuovo palazzo della Borsa; potesse 
dar luogo a \reclamazioni ufficiali per parte. delle 
potenze che haono dei porti nel detto mare, ‘e 


unica 
mmi- 


era, 
rario, 


che non intendono che esso diventi un lago fran- 


cese, 

Della medesima fabbrica, che non è molto ac- 
ereditata; è pure un’altra nuova, cioè che il 
presidente :sia per adottare uno. dei figli del prin- 
cipe di Canino. 

Ad ogni modo , prima di risolversi sd ah tale 
atto, converrebbe cheila costituzione dell’ immi- 
nente impero. ammettesse alla successione ‘eredi- 
taria oltre che'i discendenti legittimi‘; ache i 
figli adottivi. ; SANI 


Attualmente ,.e-prima che un nuovo atto co- 


stituzionale disponga; altrimenti perciò che ri- 
guarda la successione.al.trono s ‘il presidente non 
potrebbe adattare, non. avendo' ancora raggiunta 
l'età che all’ uopo è richiesta dal ‘codide civile 
frencese. È r PEN sad 

* Finisco augurandovi di cuore-d’ essere \preser- 
vati dal flagello della scomunica. papale. che l’.Zn- 


‘ dependance Belge, giuuta, questa mattina, vi mi- 


naccia come prossima e quasi, inevitabile, 


(Corrispondenza' partie. dell Opinione.) 
Brusselle; 3 ottobresi. 

Il partito liberale,; che. .era !.in maggioranza, 
divenne ora minoranza, La, pressione della Fran- 
cia ha contribuito a questo risultato. Oltraceid 
un nostro rappresentate, .xolerido divénire: mi: 
nistro, ed un altro cercandora riprendere «a' sua 
antica posizione a Parigi, hanno trascinati alcuni 
deputati che, usciti dalle file delliberali, si con- 

giunsero a'celtolici. > le i et 
La demissione del: ministero è conseguenza 
necessaria di questa tattica. poco. prudente! dei 
siguori Delahaye e Lehon; ma il'reisi-trova «in 
grande difficoltà per formare il nuovo gabinetto. 
L'effetto morale dell'ultimo voto è tale che Sì M. 
dovrà prendere il ministero fuori della Camera, 


| vale a dire, dovrà. formare un gabinetto. estrà- 
parlamentare, ‘o sceglierlo fra i clericali ; la qual 


‘cosa farebbe cattivo senso nel prese. 
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sl del ministro degli affari esteri del Belgio, il.mi- 
\enistro degli affari esteri di Francia ha imme- 


lo Fiupire ‘in ‘un’ solo numero questi due documenti 


i) (Occupazione. La loto Felazioni finiscono con di- 
«icchiatazioni identiche. 


Ta lEtiropa continentale. x» 


hi sr 


Parigi, 3 ottobre, Trovismo nella Presse : 
-» Pressochè tutte le nostre colonne sono quest” 

è oggi consacrate a'due documenti che presentano, 
sotto un' ‘aspetto assai differente, la faccenda prio- 
ricipale: del’ momento: Noi vogliamo parlate delie 
° difficoltà commerciali che dividono la Francia € 

cil Belgio, 9 , 

4» Irgiornali belgi) avendo pubblicata la relazione 


idiatamente”’ risposto ‘ tel | Moniteur. Possiamo 

che:non si ‘rassomigliano se non nella premura 

colla quale‘îduè goverhi si sforzano di rigettare 

.iluno; sopra) l'altro! la ‘responsabilità dello stato 
attuale:delle così, 3 

» Dicordì in'titto il resto, Dronya de l’Huys 

e Hoffschmidt:'sî riscontrano in quest’ unica pre- 


; jnomelll giacchè siamo! in'sùl parlare del Belgio, 
diremo che le voci, raccolte. dalla Liberté, di Lille, 
‘, sono assolutaténte* smentite da tutti i giornali del 
Nord: | 

pa i» Cio-che; tibadittetio, potrebbe scquister” “qual 
che credenza ‘a Queste voci si è il silenzio ‘dell’ 
x Autorità) le quale nom ‘ha fatto pervenire alla Li- 
berté nè«avviso nè rettificazione. di sorta. i 

; 23.Sempre; a: proposito del Belgio, che dà tanto 
; aparlargicdi sè:vîn. Questi momenti , dobbiamo 
ancora far menzione di uti ‘singolare Aificola del 
Times, Non» sappiamo! Der quale associazione, 0 
{piuttosto ,, ‘per quale ‘incoerenza di ‘idee il Z'imes 
creda di scorere lun legame fra la caduta del mì- 
nistero Rogiere.la possibilità di un'invasione nel 
Belgio, per; parté!l.della‘ Francia. Il ‘semplice 
Don senso. basta‘a ‘convincersi ‘che il giornale 
‘ inglese. s'inganva a partito. E notate che una 
‘yolta che vabbia. prese le mosse} non si ferma 
‘ più, e che Ja sua immaginazione.va sino a-disve- 
‘larci‘i piani di difesa ideati dal, qa Questo 
‘non è uno scherzo: 

n5 Nel. caso di.un tentativo'di .un:colpo di mano 


7 dalla frontiera, francese .sul;territorio belga , il’ 


‘paese aperto sarebbe iabbandonato al nemico peo 

Hialla Meuse, 
A Ù Bruxelles, ‘come; senza fortificazioni e in- 
‘ @apace a ifendesai sarebbe evacuata j ma il go- 
“verno sì Tipiegherebbe. sulle vaste fortilizio di 
1 Arivetsa 3 aperte della. parte del mare e: piena- 
vmébte Assicurate , ove. non si tratti \di assedio 
apo tuolo mentre la linea della Meuse Spper: 

rebbe grandi ostacoli all’'avanzarsi. di un'înya- 
‘sioné è darebbe tempo di, arrivareai rinforzi del- 








‘+ #°Voi vedete che il. Zimes, ba penetrato tutti 
li sécreti ‘del’’governo belga. Quanto: è ‘a'inoi,; 
1xtsfndo ‘convinti che questo governo non ha falto 
alcun preparativo. per la. semplice ragione che il 
‘ Bovelmo frericese ha, più volte, e. ufficialmente, 
Fi smentite: te' asstirdé intenzioni sha gli sì attribai- 
l'vaòîo, e tali dlicjiarazioni,, secondo, noi:, devono 
} 3 ir prese in ‘sul'serio. ». 


= L' indifferenza generale che;.ba det 





Lenta Ae fiaieno un ita si, è presentito allo 
“a Bonatibio! L' afficio, i in‘presenza di questa asten- 
zione, non ha osato di votare, di. guisa che non 
vo fa! deposto. nell’urna una sola scheda. 
ù | Dispacoi telegraficî è ie 
‘Narbona, è ottobre. 
Il principe ‘esce idalballo.. AI 0 entrate come 
‘al sortire fu;accolto col*più vivo entusiasmo. Un 
immenso popelo lo «saluta» al‘suo passare. colle 
grida di viva Napoleone TIT! Vi iva li impera» 
tore! 





\olVarbonà ; 3 ottobre. 


I principo ha* sentita li'imessa nella cattedrale, 
"igliini “gremita dî gefite. Vanno. rinnovandosi 


“le;più vive acclamazioni! Tutti i cuori, tutte le | 
‘braccia sivinnalzano' verso il pitacipe, al se lati : 


tire per Carcassona. . - 

-- Un ‘iltimo dispactio‘è annunzia che il principe 
presidente‘, dopo ‘aver lasciata. Narbona , prese 
la strada'di Villedaîj;hé Moux,, Barbaira e che 
arrivò.verso quatli® oré a Chircatsona, in mezzo 
ad un. entusiasmo. indescrivibile (ed alle grida 
mille volte ripetute di «viva l imperatore ! Ziva 
Napoleone TLIV® © 

«Lai salute del ‘presidente è eccellente. (Patrie) 

1a Sil legge N parte ufficiale del Moniteur 
del) «otetità 

| n *Allorchèbil principe , visitando a ‘l'alone il 


i; pitone la Jena”, ‘diede la croce . della Legione 


«d'onore al v0appellivo; Pabate Bourgarde, questo 

- ecclesiastico’ lù rivgraziò nei seguenti. termini : 

- » Sono profondamente tocco del ricevere la 
pmieroce” dalle ‘mabi' dell'eroe che ha salva la 

:5 Franciav ilo la'poftétò come una gloriosa. me- 


“9 moria” ‘dell imperatore, che ha riaperto le chiese 


ni ledi» i AZ cor C) rete SETA che fossero 













tasti atte le’ ‘ultime elezioni monicianbii fu' sor-. 


, Fignoli nella cute 


era ritornato-tardi al-villaggio di Sevne ed ‘era 
montato sul suo battello per rientrare ia Tolone. 
Il sole era già tramontato ; la sera era fresca; le 
persone che stavano intorno al principe. cerca- 
vano di guarentirlo dal freddo. Egli, per pre, 
servarsene , trovò tosto un altro mezzo. Fece 
ceder luogo ad uno dei rematori, prese il suo 
posto‘e si mise a_vogare, come.il. più vecchio 
marinaio , facendo quella buona gente. meravi- 
gliata della sua nobile semplicità e della sua de- 
strezza. » 

— Il Courrier de Lyon ebbe suna prima am- 
monizione per aver riferito l’ articolo della Ga- 
zette officielle de Savoie , che comincia con que- 
ste parole : » Se le relazioni nostre col governo 
francese sono le più eccellenti, sfortunatamente 
non' possiamo dire lo stesso di quelle che abbiamo 
colla corte di Roma, ecc. ; » e. un altro articolo 
dello stesso giornale gp finisce con queste pa- 
role; » Potrebbe duoque essere che il generale 
» Cotte abbia avuto realmente la missione di deci- 
» dere ilsanto padre al viaggio di Parigie che i 
» paurosi consiglieri di Pio XI abbiano abusato 
» della sua debolezza, come ne abusarono or 
» son quattro auni, e |’ abbiano deciso a pren- 
» dere la direzione di Gaeta o di Napoli. » 

Il decreto dice che questi articoli contengono 
la:riproduzione di notizie false e tali da intaccare 
lonore:del governo francese. 


Borsa di Parigi , martedì 5. «Corrisp. elettr. 
del Courrier de Lyon: 

4 112 p. oo chiuse a 104. 60,.rialzo /0:cent. 

3 p. 0]o chiuse a 78,50, rialzo 20 cent. 

Vienna, 3 ottobre Un dispaccio; telegrafico di 
Zagabria, 2 ottobre , annuncia l’arrivo dell’im- 
peratore in quella città alle ore; 3 1]2. pomeri- 
diane. Fu accoltogcel solito. entusiasmo.+ Appena 
arrivato, andò in chiesalad assistere al.Ze Deum, 
a cui intervenne la numerosa nobiltà croata, e 
tutti gli impiegati. 

Diill’ itinerario dell’ imperatore sì rileva -che il 
giorno -7 ottobre egli‘giungerà a. Pordenone. per 
il campo militare e vi rimarrà sino al 12, per 
essere poi di nuovo iù Zagabria il giorno 20. 








G. Romparpo: Gerente. 





GUARIGIONE DI TUTTI! 
UNGUENTO HOLLOWAY. 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni, possono attesiare le 
virtù di questo incomparabile medicamento : la loro testimo. 
nianza proverebbe che l’uso di questo rimedio restituisce la sa- 


. nità al corpo ed alle membra, e ciò dopo aver tentato inutil- 


mente tutti gli altri mezzi. Ciascuno può convincersi di queste 
cure maravigliose dalla; lettura ‘delle *gazzette che ne rendono 
conto da molti anni fa. Molte di queste cure. sonò talmente 
straordinarie , che ‘recan ‘maraviglia anche ai medici della più 


» gran rinomanza. Quante. persone hanno ricuperato, coll’aîtito di 


questo rimedio sovrano, l’uso delle, gambe e braccia dopo essere 
state lungo tempo ‘negli ospedali, ove dovevano rassegnarsi a 
subire l'amputamento? Molti nom volendo sottomettersi « questa 
dolorosa operazione, ‘lasciarono gli ospedali e. furono guariti 


‘coll’impiego di questo prezioso medicamento, 


Fra essi,, molti, mossi da gratitudine, testificarono la doro 
perfetta guarigione davanti al Podestà di Londra ed' altre auto- 
rità, per dar maggior forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare ‘la sia'infermità come disperata; se 
si risolve con buona fede a ‘far. prova di questo rimediò, ed a 
perseverare per qualche. tempo nel metodo prescritto pel suo 
caso particolare : l’esperienza ‘gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodo, si otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE LÉ MA- 
LATTIE. 


L'Unguento è utile più particolarmente nei casi seguenti : 


‘Emorroidi Infiammazione: del fegato 
Eufiagioni in generale = ° dell'utero 
= glandularî È. _ della cute 


Eruzioni scorbutiche Lombagine, ossia dolor di reni 
Mal di mammelle 
—. di gambe 

‘ Morsicature di rettili 


Fistole nelle coste 
—. nell’addomine 


— nell’ano Oppression di petto accompa- 
Furuucoli guata da difficoltà/di respiro 
Gengive enfiate Punture di zanzare 
Gouorrea i — — d’insetti 
Gotta Reumatismo 
‘Granchio 


Scabbia comune 


Infermità cutanee — dei droghieri 


—_ delle ‘articolazioni —. dei fornai 
= delle anche Scottature 

—_. del fegato Ticchio doloroso 

=. dell'ano ..|, Tigua 

— dei testicoli È Tumori in generale, 

—. delle pudende — sulla lingua 
veneree, per esempio : — — su qualunque altra par- 
_ bubboni, .cancheri, te del corpo, - vor 

_ eserescenze, macchie, Vene torte, ‘0. nodose delle 
_ ulcere, tec, gambe 


Quest Ungucnto si. vende allo stabilimento generale,» 244, 
Strand, Londra, ed in tuttì i paesi esteri, presso i Farmacisti e 
altri negozi dov'è smercio di medicamenti, 


Le scatole si vendono:,1.fr. 60 ci: 4 fr. ade. 6 fr, 40 e 


Ogni vasetto a accompaguato da un’istruzione in italiano; 


indicante il modo di servitsene. 
tei 
Comune di Poirino, 

Con tatto il corrente anno si,rende vacante il 
posto di'segretario di questo municipio, cui va 
annesso l’annuo stipendio di lire 1,000 oltre ad 
altri vantaggi che possono calcolarsi in lire 200 
circa. 

Chiunque vi'aspirî potrà, entro. tutto il 95 
corrente ottobre, presentare al sottoscritto la sua 
domanda, corredata da titoli comprovanti la di 
lui idoneità e moralità. 

Il segretario è coadiuvato da ua - Ligipiegata 
stipendiato del comune. 

| Poirino, il 1° ottobre 1852. 3 


A Sindaco Avr, Liar RES 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 








(2348) NELLO 
STABILIMENTO SANITARIO 


IN VIA DI PO, N. 21; 


Unico autorizzato dalla Regia Segreteria degli 
‘A flor Interni e dal Consiglio Superiore ( di Sanità, 
da cinque arini favorevolmente da tatti conosciuto 
e pregiato per la sua ottima scelta delle persona 
di servizio, impiegati ed idonee nutrici. 

Si abbuonano i signori padroni di case, uffizi 
o negozi, per L. 2' 50 ogoi semestre, obbligan- 
dosì di procurar ai detti abbuoneti persone co- 
gnite e risponsali ad'ogni semplice richiesta senza 
verub altra retribuzione. 

Il Concessionario 
Agostino Baupana, perito giurato. 


= _ ————_ —_—_—_ —r 1 


AYVISO SANITARIO. ‘ ‘‘’‘(232/) 


Il dottore in medicina e chirurgia Eorico Ri- 
ghetti intraprende cura delle ‘ernie con metodo 
iperuento per compressione permatiente modifi- 
cata ‘a seconda del'caso e coadiuvata dai topici 
recentemente sperimentati più vantaggiosi. 

Le sole ernie riducibili e non complicate sa- 
ranno ‘prese in curà, ela loro guarigione sarà 
sempre în ragione del tempo che datano, e della 
costitazione dell'individuo. 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cura; che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato. pronosticato possibile un miglioramento, 


Le case di cura sono: 


In Genova, via Luccoli, n. 288, primo piano; 

In Alessandria, contradadella Cattedrale, num. 
261, piano nobile, casa Ferrari, presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi; 

Si faranno anche le cure al domicilio dei richie- 
denti. 





D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


DELLE ANTICHITA’ ROMANE 
LIBRI CINQUE 
Opera compilata dul professore 
PIER - LUIGI DONINI 
ad uso degli Studenti del corso classico. 


n 


(9) 
Sarà vendibile dalla’ Tipografia Paravia e da 
principali librai della ‘capitale e dello Stato. 


FARMACIA E FONDICHERIA 


DA VENDERE 
In un capo-luogo di mandamento nella provincia 
d’ Ivrea. 
Recapito al sig: Mandalino, via delle Basilica, 
num. 34, pian terreno. (2277) 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
* Stabilita alla Sede! Centrale di Genova 
la sera del 38 settembre 1852, 


COMMISSARIO GOVRRNATIVO Art. 8 della legge 
PRESSO LA BANCA. 9 luglio 1840. 


Attivo 

Numerario in cassa a Genova. . L; 5,865,044 89 
Id. id, a Torino. . ».9,480,461 57 
Id, - MINNA Fio 1A i 700,000 00 
Portafoglio e anlicipaz. in Genova » 12,824,415 52 
id. in Torino.» 29,717,412 89 
Fondi pubblici della banca... +’ 376,200/00 

Indennità dovuta agli azionistì della : 
banca di Genova . .. . +. * 916,666 67 
Tratte dalla sede di Torino del 91 Ci 33,577 15 
Spese diverse . . sue (io 0 307052- 34 


Azionisti per saldo azioni. ;* 23,908,000 00 
Effetti all’incasso in conto corr. , » 3,487,581 24 
Palazzi di residenza delle due sedi! » ‘935,821 11 


I. 88,542,233 88 





® Passivo 


Capitale. 
Biglietti in circolazione: 
Per operazioni ordinarie 


. L..32;000;000 00 


» 35,840,200 00 


Fondo di riserva . . +. >.» 443,999 98 
Profitti e perdite al 30 giugno 1852. + 9,761 25 
Risc. del portaf. e antic. in Genova » 53,150 98 
Id. id. © in Torino » 86,025 85 
Benefizi del sem. in corso in'Gen. » 124,219 52 
Id... id. in Torino ». © 246,600 53 
Conti corr. disponibile in Genova » 1,036,885/75 
Td, id. ' in Torino...» 1,163,914 66 
Non disponibili e diversi. . . . » 99,393, 75 


R. Erario conto corrente 


Dîsponibile . . L. 8,996,717 52.) P 
Non disponibile. » 3,588,724 19 ) 


Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 


19,385,481 I 


nova su quella di Torino. . . » 93,803 50 
Della sede di Torino su quella di Gen. 

comprese quelle del 27 corr...» 26,056 05 
Dividendi arrétrati.‘. . . . ‘. » —24,898.50 
Azionisti banca di Genova indenn. « 250 00 
\Rimesse dalla sede di Torino del 27 ce » 49,750.00' |. 


Corrispondenti della banca». 


») 4,524,628 87 
Creditori diversi. . 


‘132,412 00 
(L. 88,543,998 88 
ì fi 


CARE 









BORSA DI COMMERCIO 


toni 
BonitrTiNo OFeIciALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 6 ottobre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI 


Augusta ; 
Genova-sconto. 
Francoforte S.M. 
Lione . 7 
Londra. 
Milano, 
Parigi . . | 100 
Torino sconto; $ 4] 010 
CORSO. DELLE VALUTE! 


ssrea g 


99) 40 
25) 25 


99] 45 


Doppia di Savoia .. - 
Doppia di Genova . 
Soyrane nuove.. 
Sovrane vecchie. ; 
Scapito dell’eroso misto £ 35 ‘0100, 


( 1 biglietti si cambiano al pari alla Ao) 


Doppia da L. 20. L. 


"CAMERA DI AGRICOLTURA:E-GOMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
6 ottobre.‘ 


—r SIA 






Aumento 
r le merci 
distinte 


—_r___ 


Delle altre 


Di Piemonte 
provincie pe 


SETE proprio 





Organzini 


VE) 


10.50) 70° | 
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sea 000 PREZZO D’ASSOCIAZIONE! tipoe 
i ho ,, Torino. » L, 1-0) Provincia., *\ L. 44, Esteronle Lo 50 » 
6 Mesi * a » 24 027 è 
‘8: Mesî TT M » 14 50 


i i o 0) ria AS 


pesa 


"e 276. 


DE LU è stabilito i invia $i Ioni dti Fiato s 
- Gara N. 20, piano primo) dirimpetto alla Sentinella. S 
















$ Prezzo per ogni copia; centesimi 25. 


Rep 


Tier nta 


* Venerdì 8 ottobre” 


(Lelettere, ecc..débbono indirizzarsi fringheaits Direzione dell’Opinione s 
Non si darà corso falle lettere non aflrancate. 
Per gli annunzi, céntesimi 25 ogni linea. 






































LA PA TRIA 
s5ED: IL SUO: PROTO 


“pa nella Patria: 
+2. Dobbiamo ai lettori Ja spiegazione iis un ‘fatto 
» che } ha dovuto, genre stia, recar loro ne Spalehe 
» stupore. - 

MIC) Nel rl ‘puigero di. asbelo scorso venne 

» inserto un articolo intitolato: Quale. sarà-Ja 

» sorte del ministero? che contrasta collo spirito 

»e col colore del: nostro. gioruale.... Il.fatto: av- 

» Venne, per. inay yerlenza endo ;assente, ghi 
sndamevi 


to. È alria. e ri- 
ORA ae 






ammetterti. Non, può 
x ‘avere però. suna conseguenza per l'ulteriore 
”. sviluppo . del giornale, come.ì lettori stessi 
» ‘polranno “giudicarne dall’ articolo . di, quest” 
» ‘oggi. » 

È noi fammo. sicuramente fra quelli cui recava 
stupore ‘la ‘Tetiora di . quell’ articolo. Veggendo 
che, ‘almeno una, volta la Patria ‘non. piangeva 
salle” rovina del Piemonte, non inveiva contro,le 
esorbitanze dei liberali, non ‘malediceva tutte le 
conseguenze dello Statuto, sempre dichiarando- 
se ne propùgnatricè € ed ammiratrice profonda, ed 
nica sincera; insomma veggendo tutte queste 
redemmo di s sognare, e e dobbiamo forse aitri- 
fuire ba po'alla sorpresa,;il non aver, tosto into- 
nato il so d’, sali legrezza. per la conversione 
della * ne vota € | già tanto stizzosa consorella. 

“Per nn pochino però, ci è ‘d’aopo confessarlo , 
di ifidammo. di questa improvvisa manovra, € ne 
volevamo maggiori e reiteratè prove ,. prima di 
pronunziare Pessoluzione a ‘quei peccatori. che 
aveeno, in così ‘breve ‘vita, &ccatastato una im- 
mensa congerie, di errori e di.castronerie; ab- 
«biamo creduto, la notizia meritevole di ‘conferma 
€ mal ‘non' ‘ce ne, incolse 5. giacchè .la Patria di 
ieri verine &, forci una sì bella lusioga, disdicerdo 
cioé articolo che ne era stato cagione, e dichia 

fando, ai non molti, suoi. feltori, che l'unico, 
lampo di buon senso che brillava nelle di lei 

pagine, non al merito della redazione, ma solo a 

quello del compaginatore doveasi attribuire, 

sEgli è naturale a figurarsi qual dovesse essere 
poi Jo zelo di riparare a. questo piccolo i inconve- 
niente, che intorbidava, le campestri; ricreazioni 
di chi siede scrutatore dei periodi destinati a 
quel giornale ; e ‘leggendo quelle ultime parole 
dell’avvertenza 4 che, abbiamo riportato in fronte 
al nostro èrticolo, ci sentimmo venir freddo, peùi- 

do che sicuramente una qualche strana -dia- 
suit sare be p ‘per sciorinarsi, onde si riparasse 
«80 o ritto. 








cose 











a quel. passo ch’ erasi segnato. La. nostra 
mente” ricorse ‘subito @ quel, ‘maledetto colpo di 


randello. ‘che Lupo, | vergognoso d’ essersi lasciata. 


ompere "la larga, menaya a Ramengo di Casale, 


bro: uesti ne andava colle gambe i in aria; ri- 
corse a ‘quella, spadonata | ‘di i Diego Garcia, "colle 
quale tagliò e corna e ‘maglia e collo a quel po- 
vero ‘toro, sa cui dianzi la lama era caduta di 
piatto; lusomma_ a. dirla schietta, quantunque un 
P royetti” pi: ‘agguerriti contro la: furia e la 
tei pesth' degli articoli, pure fammo în quelche 
Pensiero; e quanto a torto'lo > giiudichino i i lettori, 
pen pure anche noi fra quelli ehe Ja 








Patria, con sì bel vezzo, chiama interessati ada 


pio de) ministero ; le cariche. che furono pro- 

digate alla redazione "del ‘nostro giornale, ,, quali 
sono le re e cospicue multe che si dovet- 
Îa ‘sollecitudine del fisco e 1” indul> 
tribana a ue riguardo saranno una 








è di HR; Goria. vo sod 
i sia e a OlIRISO RO 
"iii, dedi t Mitte trai Te 


Spata” agpeli ì vizi della costituzione della 
sua patria, compreso che un lale si sistema” non 
poteva produrre. dulla di grande uè di “durevole * 
vol eva $gstituie vi ud potere forte, incontestato , 
capace di farsi” ‘Fispettare all'interno e temere al- 
l'estero. Ne aveva trovati gli elementi nella di 
minazione . dei Medici, accettata dagli stan! 
partiti, circondata da una ‘popolarità generale e 
forte dell appoggio del ‘pontefice Leone X. Tu 


ì Fa il governi. Mo, s 
















achia- 





opus 


velli tion aveva pr, ‘ropeosione perla turbo? | 


uit cratica, per |’ anarchia tradizionale di 





»:s'empiono nei dì; festivi, e e negli altri. noa, 
» deserte.» o 


nando la Patria, e quantunque non; sappia ne-- 
garla. ricisamente , pure. onde: giungere: allo 
stesso scopo , per. risponderyi non vuole. interro- 
gare le, moltitudini che. conyengono.alle chiese4 
ma bevsì i parroci ed i curati. Ahi; ahi: noi co- 
mipciamo ad opporre un’eceezione contro la scelta 
del giudice, sapendo benissimo .come molti fra 
questi, che voglionsi dire pastori , vorranno giu- 

dicare del livello della religione da quello della 
liniosina ‘che sì busca frau punto @ P'ditio della 
predica; noi dichiariamo che se la religiohe è 
L'educatiioe morale di un popolo, bisogna pur dire 
chie‘il ‘popolo ‘di Pimonte nutre affetto alla‘ tel 
desima ('giaccliè i di lui avversari medésimi con 
fèssino esservi maggiormente radicata ‘a mora- 





Firense non ne aveva nemmeno | pia P dl È 


‘Poniamo che l° Late RAI PEAR sia PER della 
nostra interessata ‘predilezione e che quindi ci 
corra f’ obbligo di difenderlo, di combattere i suoi 
avversari , e fra questi. la Palria, che lo‘chiama 
incapace di vedere il male e di porvi.il rimedio. 
Quali sono i capi d’ accusa che contiene quest 
nuova requisitoria ?‘ 


» È vero'che sottoibmivistero-d’Azeglio sorto, 


» disfatto a vicenda: e rinnovato si. mantenne lo 
» statuto, che în altrî paesi è perito: è vero che 
» presé nuovo sviluppovil:commercio , e che in 
») conseguevza vi.è morximento d’ affari più con- 
» siderabile. 


,:7 La. pubblica moralità non;è corrottà come i in 


» altre. terre, dove siguoreggiano, altri pripcipii 
» politici, . Î : jaf 


NEI) SPPRNET 
Prendiamo. ‘atto» di queste, “due Confessioni 


che sfàggono alla, nostra, avversaria, perché. ci 
paion buone e quand’ essa dimanda. 


» Ma avvenne tutto ciò-per ‘opera diretta del 


» ministero , 0. per necessaria conseguenza di 
»icause al ministero estranee ? © 


Quando si fa a chiedere, 
» Ma qual merito ha: în stutto questovil minia 


stero.? Ci.sarà facile cavarsela; rispondendo alla 
Patria che, prenda , il bene doy? è e qualunque 
sia. la causa .che..lo. produce : che sel’ attuale mi- 
nistero non ha il merito di averlo creato, ha si- 
curamente., per, di lei confessione 5 almeno quello 
di uon averlo;impedito: 
quale in'adesso sembra stimarsi così poco «dal 
giornale suddetto, la sì attese. invano»da tutti gli 
uomini del passato ,.di cui. esso non cessa. di.rim- 
piangere la caduta , e.che finalmente se confessa 
che ia altri luoghi e sotto. altri principii polifici 
non seppe. giungersi a tanto, bisogna natura]- 
mente far merito ai nostri ministri di non essersi 
lasciati trascinare da quella corrente.che; appunto 
altrove. precipitava de. costituzioni ., impediva il 
benessere e corrompeva-la pubblica moralità. 


che una tale yirtà, la 


»La religione è rispettata, perchè le chiese 





Questa è up’alya, proposizione che, varesami- 


Int Rifiutiamo quei giudici,‘ imperciotchè ‘essî 


saranno proclivi va confondere se stessi con la re- 
ligionie ) ‘e vorranno uggravare su questa quel 
discredito ch' essi soli si meritarorio! coi lorò Vizii, 
colle’ loro improntitadibi ‘è coll’ essersi' Javiciati 
senza necessità 'e') quel che ‘è peggio, senza mi- 
sùrà'5'rel ‘vortice delle politiche controversie , 
dalle” quali la cosciénza ‘de’ loro” doveri verso 


| Dîo' @ ‘verso ‘gli uomini doveva trattenerli. 
‘Ma'véniiamo al punito calminante dell'articolo 


a'quell''argomento cheisembra bruciare maggior 


mietite la' pelle" quel'periodico ‘che’, per anti- 
tesi, bramòd' intitolarsi Patria: 

»'Tuttò il'libero ‘movimiento’ italiano ‘del 1847 
s e del 1848 procedette immancabilmente del 
» ‘priacipio religioso ‘e ‘cattolico è ur pàpa lo-ini® 
»'ziò yvevil-segno» da lui-dato-fu-scintilla-d’im= 
Graeme E IT ra 
i fee oppressiva, pier l'aristocrazia esclùsiva'di 
Venezia; edera poi ben Tontanò ‘dall’ essere tini 
sistematico “proselite’ del dispotisinio ‘e della tf- 
rarnvide, come 'pur' Hittavia"l0 si giùdicòe’ lo ‘si 
credette generàimetite. Direi quasi che bisogni (O 
rion'aver Itto® Machiavelli dd“averlo ‘lefto' con 
| una stranà' distrazione, per avere di lui “und sil 


| mile opioibne. Ea “quale, “a ‘provére quanto ‘sia 


falsa) “sarebbe Buifficiente Ia memoria ‘diretta ‘da 
| Ioia Leone K,'dopd là'imiorte di‘ Lorenzode' 
| Medici, la qual'inémioria 'tretta' ‘delle “riforme “a 
farsi nella costituzione fiorentina “è ‘dhe gli era 
stata'chiesta ‘dal papa stesso, Ma ‘la ‘sua. giustifi- 
cazione 'e le sue vere ideein materia di governo, 
bisogna cercarle nelle stesse sue dpere. © 
Sarebbe und'scostarsi troppo dai limiti che ab- 
biamo assegnati a’questo scritto, il'‘voler'imipe- 
| gliatci in'una | dettagliatà aiilisi dell’Opascolo dei 
Principali. Ci limiterét 
| sédlatb fate 18 basi foridamientali, tdmmentando 





questo punto essenziale che non convien perdere civile; quello in cui il capo dello Stato arriva per * 
















iquindi’a' risssumerte , 


Mensa itedidio. 'da ogui altra fonte' i fosse 
» partito | non ‘avrebbe a gran. pezza, prodotto 
È e Vasti è Tapidi ‘effetti, ‘Ora il dilungarsi. da 
desto: Salutare” principio , il lasciare anzi che 
x Venga bersagliato dall’ ingralitudine yigliacca 
bo dalla stdlida burbanza , è vin dar mano alla 
» Sua rovita, è ‘un, Redoiarti coi fatti. ad un’opera 
» che si maledirebbe colle parole, ove altri sfac- 
b ciatenientè Osasse confesserla. » 
"A Lbsciauio puts 'in disparte il quesito se sià poi 
verò che tutto ‘il movimento italiano del 1848 Ìò 
si*@ebba al'Sdmmo Pontefice , 0 se piultosto di 
essere queiti promotore di quel sublime, slancio 
det‘opolo italiavo, non abbia piuttosto dovuto, 
pet où momento” ‘obbedire, a quell’ impalso. che 
aveva ‘la s0a'brigine: in ‘ud sètitimento inferto 
dellé popolàzioni, vella lunga sequela « de’suoi do- 
lori, niélle aspirazioni che in Talia non cesseranno 
mai ‘in pro tieila' nazionalità ‘e. dell’ indipen- 
denza + listianiò Questo quesito e limifiamoci sol 
tanto a dimandare: il moto italiano del 1848 ere 
cosa meriteyole“di lode 0 di biasimo ; era intrin- 
secàmente giusto od'ett'an’'iniquità? Se era una 
iniquità perthè iniziarlo; perchè favorirlo? Se er& 
giusto: perchè ‘abbandonarlo; “la ‘viltà degli‘ uni 
Scuserebbe 14! diserzione dégli altri? 

Da iero che'la'ci senibra un po” troppo mar- 
chianaWoleze ridurre glaStati èd'i'governi a d nta 
docîlità da 'avanzarsi' 0 ritràrsi a secotida che|| piac- 
cia al papa di andare innanzi o ‘cAmmibare a ri- 
troso :vcispare un voler ritleràî \del'bion senso 
popolare lo stabilire “questo ‘assiona chie, cioè, gli 
italiani.potranno-le»dovranno pensare alla ilorò 
patria, .sertfitarsi per esso, combattere e morire 
erolcamente in sua difesa, quando il papa si senta 
il grille:di gridare come Giulio II, fuori il bar- 
baros che invece saranno sacrileghi, scomunicati 
e briganti quando il pontefice crederà di bene- 
dite gli'austriati, i francesi, i Russi efiù aldo i 
turchi ‘che vetijzòhiò a’ tampo; su questa ‘nostra 
terra per dilatiaria, opprimerla è straziarla. “0! 

Ela Patria stirherehbe saggio. ‘quel governd 
che si ‘assogizettassò a Nadta iguominiià? ‘Ah +56 
fra-glifozii delle Vacanze sv nel: ocessione diri! 
pararesa quantoscredesi tn'grosso marrone; que- 
gli\che regge l'andamento politico ‘della Patria e 
rivede gli iséritti prima dî ametterti ‘ha ‘saputò 
dace.la preferenza ad ua sì strano ammasso di 
corbellèrie; daxvero crediamo che le sorti del 
giornale, meglio che nelle mani di questi; in 
quelle del proto potrebbe esserere affidate. 





Srn4be‘FERRATE INTERNE. La nota delli Gaz: 
zeta Piemontese che abbiamo riprodotta del no 
stro'foglio “del 5' corrente porge ‘1? assicurazione 
che-bel'privcipio del 1853 la/locomotiva percòr= 
correrà la distanza da Torino a Busalla. Sebbene 
il tratto di‘catomino “da Arquata ‘a Busalla sia 
breve, tuttavia il commercio sarà lieto di questa 
prolungazione; sia’ perchè la ‘strada reale ' da" AlP9 | 
quata a Genova noù'è troppo bene mantenuta, sia 
perchè fa stazione” di Arquata ‘è disàdatta ‘aî bi- 
sogui del traffico. - 

Nel fare cenno’ déi progressi che'si fino bella 
costrùziohe dellà' ferrovia‘ dello ‘Stato ‘non vo 
gliamo tacere ‘d'una quistione' suscitata ‘non’ ha 
gitari: da quale riguarda #ssaî ‘davvicido lindu? | 
stria etl'il'commertio nazionile; è quella della ta- 
riffa pel trasporto delle merci.a piceola' velocità. 

Nel principio le strade ferrate erano state sta- 
bilitè quasi esclusivamente pel comodo: de’ viag= 
giàtori: ma ‘gl impresari non indugiarono ‘ad ‘ac- 
corgersi che dal'traspotto delle merci si poteva 
rittarre tion lieve profitto }' sebbene inferiore a 


È quello che deriva-da’ viaggiatori, poichè per. ‘questi 


pn—_———mtmr__el 
di vista, cioè, che Machiavelli, pur dando a 
supporte che volesse trattare la ‘questione in una 
maniera generàle, coricentàava‘il'suo' pensiero su 
Firenze, sulla’parte che Firenze doveva, seconia* 
luî, avere negli affari d’Italia. 

Abbiamb' detto che voleva egli primieramidate 
di poter forte e capace d’ azione : ora qualèla 
prima, la più indispebsabile ‘condizione di dna 
vera potenza? Non'è forse la stabilità'e'la durzta?' 
Questo pottre d ‘è ereditario! come nelle ‘mot 
narchie , o elettivo come nelle repubbliche! o fi- 
ablbente il risultato dell'usttpazione” di ua sad- 
«tito ò della conquisti di uno straniero. Il'potere 
ereditario noù ‘è contrastatò } e È Machiavelli ap- 
peba tié‘parla. Egli nob'si vccapà che degli alirà, 
come ‘è facil cosa il vedere dall'ordine tutto: par-' 


egli ile fà, lascia scorgere tatto intero il'sùo pen | 
siero. Sî Vierie' a conoscere’ chè il'vero suo tipo! | 
di'gaverno è quello che egli ‘cltitima il privicipato 
















titolare delle ‘sue ‘ideb’'INeI ‘rapido. ‘esime , che | 





la ‘cosa ‘più importante è la celerità, i anira per 
le ‘merci la moderazione,, delle tariffe preme ia 
generale assai più". della velocità del tragitto, 

Per farne lo esperimento si stabilironò tariffe 
provvisorie, ma provvisorie come certe Jeggi. del 
nostro Stato, le quali si i mutano io permanenti, 
Tiifatti le tariffè pel trasporto delle merci in Franr 
cia ed in, Tighilterra sonò nei capitolati più re- 
ceuli come le stesse di quelle di or fanno dieci unit; 
nella Francia si trovano divise, le merci in tre 
classi s al prezzo di cent. 18, 16, “, coll’, ecce- 
zione «i cent. 10 perle ceneri, gl'ingrassi, il car- 
bon fossile , per ciascuna tonnellata e chilometro, 
Tù Toghilterra sono ancora ida cent. 38.Aa 29, 5e- 
condo ‘la‘natura delle merci : ma si vorrà da 
conchiuidere” che le' tariffe non furono mutale 

"La concorrenza dei ‘canali di navigazione fu "a 
prima causa del ribasso delle tarifle, le quali ven- 
nero a, poco a poco ridotte al limile,. oltre il, I quale 
l'impresa sarebbe in perdita, In Francia le ta- 
riffe vennero diminuite anche d’un terzo secondo 
“le classi , in Inghilterra ancor, di più ,. tanto che 
ora tra Manchester e Birmingham _il carico che 
nel 1838 costava fr. 56 25 e fr. 75, non costava 
più nel 1846 che fr. 19 e fr. 28 12,, | 

Negli Stati Uniti d'America, la Ridrala di ta- 
riffa fra Stato e Stato è assai notevole; 3 però: sono; 
tutte moderate, ‘'ed.alcune discesero a prezzi quasi 
favolosi per l'Europa. 

Da questi breyi ragguagli dobbiamo conchiu- 
dere che la nostra tariffa è troppo elevata ? No, 
essi non, ci porgono sufficienti motivi; ma pos- 
siamo, giugnere. alla stessa conclusione colla ‘con- 
siderazione del catito mensile ‘rasportato dalla 
ferrovia. Esso non-supera ‘ mila tonnellate èd'in 
generale le è inferiore. Se si.pon mente che la 
strada di Genova mette il porte ligure in comu- 
nicazione con Torino, e percorrè una regione 
popolata ed industre, se si pon mente che serve 












al trausito delle merci per parte della Lombardia, 
sì ha ragione. di sostenere che parte, delle mer- 
canzie, prende. altre vie e che i commercianti 
hanno mezzi di trasporto più economici, 


Ti governo dovrebbe rivolgere l' atteozione a 


questo. argomento; perché interessa tanto dal | lato. è 


economico, quanto dal lato finaòziario. 
Lei imprese di strade ferrate di recente con- 


cesse si aceingono & a lavori. -Per la ferrovia’ di 


Susa i lavori sono già incominciati in Avigliana 


i e Sant'Antonino ed a giorni sarà deliberato L9p: 
| palto pel tronco da Torino a Rivoli. 


Si spingono pure con attività i lavori di trac- 


ciamento della stila di Novara, à malgrado del- 
| l’asseriza “dell’ingegotre Woordhouse i è coi fu 


pure dato l’incarico di fare gli studi per la fer- 
rovia da ‘Vercelli‘a Valenza per Cadale. | | 

Sianid ‘assictirati che fra ‘breve sarantio’ pùre 
iniziati gli studi per una linea da Savona a Sagi-' 
gliano, Il valente’ vostrò ingegaere sig. Amelleo 
| Péyron, fu di/ciò incaricato , è per incominciarli 
(sì ‘attende soltanto che gave approvi la nidg- 
‘ giore spesa ‘di 10 mila lire stanzieta & tal vopo. 
| dll città di FRTONE, 33% 

X Ì i 

ibm petLA Toscana” Dalle sadica 
statistiche sul'granducato di Toscana, del' valetite 
statista sig.’ Attilio Zuccagoi-Orlandini, ‘il Mo- 
nitore D'vcinò ‘estrisse alcune osservazioni salla 
popolazionie della Toscana nel 1850/51 ‘che repu: 
tiamò proficuo di ‘ripetere: 

i“Tra'le diverse forme colle quali! può ‘presen’ 
tarsi il censimento inumerativo della popolazione’ 
di utio Stato ; uirò particolare ne fu ‘adottato per 
l’afficio dello stato civile: dovevasi quitidi a buod 


diritto farlo conoscere; e colle modificazioni rund 


dal 1841 adottate. ci È 
I... —T e 
mezzi legali alla tovranù magistratara; senza vio-. 
lenze; senza tradimebti, coll’ espresso consenso” 
‘de’ suoi concittadini. Qiiesta elevazione è ‘dovuta 
o'al'favore popolare od ‘a quello dei nobili: ‘Ma- 
chiafelli dimostra come sia preferibile l'origine 
popolare ed indica ‘nello stesso temipo ‘îimbzai el 
dare una'bAse larga‘e solita al potere!" 
Egli'tia troyipaesperienza ,‘tròppo' sentimerto! 
\ pratico, ‘per ‘annettere’ n ‘gravi valore ‘alla po- 
| polarità di'ub iorno , creazione sovente del' ca- 
| priccio', che il eapritcio distrugge: Egli vuole'ché 
if ci identifichi talmente gli interessi del po- 
polo co’suvi ‘che gli ‘udi*sieno ‘inseparabili ‘dagli’ 
altri. Ciò che non è difficile, poichè il popolo non 
attende nè domiània favori individuali. ‘Ei vuole 
un buon'governo. il’ mavtenimento dell’ ordine, 2 
| it regno della legge vl’alleggerimento de’pubblici’ 
| pesi cose fatte” che dipendono ‘dalla siggia e. 
| buona comilotta di chi comanda. Con queste coni 


| dizioni , ìl potere' può! riposare sull’ affezione det 
pra e siace:! mali ‘nteusionati , se ne esi- © 
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Con tal mira? wollesi. pubblicare .il, prospetto 
della popolazione ‘del" granducato hel' decorso 
biennio 1850-51, impiegando quel metodo stesso 
con cui si compilano gli annui censimenti nella 
sezione ministeriale dello*stato' civile, metodo 
adoperato ‘nella: formazione» delle? tavole prece= 
} denti. 
te. Era principalmente necessario lo attenersi ad 
| una-.qualche- divisione territoriale; e fu forza 
scegliere quella per comuni, rinunziando alla tanto 
più esatta per parrocchie , perchè, fcome più 
volte fu avvertito, molte di queste fanno parte 
di due, di tre e talvolta di quattro comuni di- 
versi. © 
‘Alfa ’indicazione delle comunità’ ripartite per 
compartimenti , si fece în principio succeder su- 
bito' quella ‘dei sessi, e poi delle famiglie, aggiun- 
gendo' in ultimo i due totali dei maschi e delle 
femmine, indi il sommario della popolazione. Ma 
nél 1841 sembrò utile il divisamento di introdurre 
negli annui prospetti quelle {modificazioni che si 
trovano espresse, nelle precedenti tavole. Dall’e- 
‘same delle quali deducesi che dopo l’indicazione 
dei comuni, alfabeticamente disposti, si volle 
subito additare la religione professata dagli abi- 
taviti, distinti perciò in cattolici, israeliti ed ete- 
Fodossi. | 
{Si additò poi immediatamente il numero delle 
famiglie, indi quello dei maschi e poi delle fem- 
mine , secondo la. foro condizione domestica , e 
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| ri 
} ; clero! I'totali dei due sessi e della popolazione 
si tiserbarono per compimento dei prospetti sta- 
hi tistici, © 
| Dalletavole che pubblicammo pel biennio 1850, 
Î 1851 deducesi intanto la proporzione seguente 
È : tra'il'bumero delle famiglie di quei che profes- 
I sano:religione e culti diversi. 
| Aoni famiglie di cattolici israeliti ‘eterodossi 
È 1850 313,622 1424 390 
(i 1891" 316,419 1425 429 
Nel corso dunque di un enno aumentò il vu- 
mero “delle famiglie di ‘2,837, ossia ne crebbero 
2,797 tra le cattoliche, 39 tra quelle degli ete- 
rodossi, ed una soltanto tra le israelitiche. 

Nella tassa della popolazione repartita per 
sessî, è ‘del ‘pari notabile un progressivo aù- 


il mento. |. 

| SI “'. Ani Maschi Femmine 

fs pura, IDO: 883.926 851,851 
1891 897.939 863,201 


Da ciò risulta che il numero dei maschi au- 
mentò nel corso di un anno di 14,013 e quello 
È dellè femmine di 11,350. E poichè rnerita av- 
{ —————— vertenza anîo la proporzione tra i maschi e le 
Gi femmine , ‘troveremo costantemente il numero 
maggiore dei primi , poichè nel 1850 erano 
i 32,075 più delle femmine, e nel ‘1851 sor- 
i passavano il totale di queste în numero di 
34,738. 

\Appresso yuolsi indicare il quantitativo ed in- 
sieme l’anmento della popolazione nel sopraindi- 
cato biennio, repartita a norma della. condizione 
civile 0 domestica degli individui, eccettuati gli 
È ‘addetti al clero, ma compresi gli. israeliti. e. gli 
} eterodossi.. Trovasi su tal proposito quanto ap- 
i presso.:. i 
185 





a Impuberi Adulti celibî.Coniugi Vedovi 
(1:269,609 275,202: 295,455 34,311 


: 





Etppieo, 251,081, 240,701: 293,756 62,412 
II, | 
Maschi 270,281 279,155. 299,841. 35,236 


Femmine 254.596 242,594 298,459 63,634 
Conseguentemente il numero degli ìmpuberi 
superò , nel. 1850. quello degli adulti celibi. di 
787: e nel.1851:di 3,128 ; differenza da un. anno 
all’altro.troppo.uotabile per_non temere qualche 
A) inesettezza nei registri, parrocchiali. Continuando 
intanto queste ricerche. proporzionali apparisce 
che. nel.1850 i;cohiugati superano gli adulti celibi 
nel numero, di 73,308, e nel 1854 di 76,551, Fi- 
nalmente tra, i, coniugati e i vedovi è significante 
la differenza, stantechè i primi furono più dei ge- 
condi 492.488 nel 1850 e 499.430 nel 1851. 
stono...Ma: non.-pensi.mai.a rendersi. assoluto ; 
giacchè in, questa pericolosa intrapresa, può es- 
sere.sicuro.di...vedere svanire tutta quella devo- 
zione, sulla quale.aveva contato. 
Machiavelli caccomanda sopratutto .di non vio- 
15 0 : leotare Ja natura delle cose. Exjli non consiglia nè 
lo stabilimeuto , della, repubblica ‘a. Milano, nè 
della monarchia a ‘Firenze, chè il genio.,i co- 
stumi e.le tradizioni di quei due paesi rispetti- 
vamente. ripugnano all’una.ed all’.altra forma di 
govenno. Dice Machiavelli: la. libertà colà ove' si 
trova stabilita; o. bisogna rispettarla od, intera- 
mente distruggerla. Non .y? è. via di mezzo, sotto 
peoa di esserne distrutti. e di averla sempre come 
nemica., lio 
Le, innovazioni;hauno questo pericolo che iu- 
deboliscono.l’ autorità delle leggi, diminuendo il 
rispetto.che si ha per le stesse e. creando la tie- 
pidezza e l’incertezza nella loro esecuzione, D’al- 
tronde., «per, stare con.un pensiero di Machiavelli, 
egli è..nella cantichità dei governi che si vanno 


ato 










con separazione degli individui. appartenenti al . 


Faremo ‘ora analoghe ricerche sulle  propar- 


zioni e differenze statistiche verificate tra il clero 
e gli altri abitanti. Ripartendo il prinio.in seco- 


lare e regolare trovasi la‘ seguente enumerazione: 
Clero regolare 

Anni Clero secolare Religiose Religione Totale 

1850 10,920 3,024 3.901 6,925 

1851 10,350 3,076 3,918 ‘6.99 

Dal qual compendio apparisce-che-il- clero se@ 
colare superava il regolare nel 1850 di 3,400 in- 
dividui, e nel 1851 di 3,396; è poi da notarsi il 
numero delle religiose sempre maggiore di quello 
dei religiosi; nel 1850 superiore di 887, e hel 
1851 di 842. Cumulativamente considerato l’au- 
mento del clero fu in un anno di 94 individui; 25 
dei quali pertinenti al ceto degli ecclesiastici se- 
coleri, 52 ai regolari, e 17-alle religiose. 

Un ultimo e importante risultamento si ottiene 
da questi prospetti biennali, l'aumento cioè della 
popolazione nel corso di un solo anno, Entro gli 
attuali confini, definitivamente demarcati dopo- 
chè lo Stato sì ricompose alla calma, il totale 
degli abitanti del granducato ascese nel. 1850.ad 
1,739,7775 nel 1851 a 1,761,140; |’ aumento 
dunque fu di 25,363! Chè, se un tal progres- 
sivo incremento continuasse , limitandosi anche ai 
25.000 annualmente. rie conseguirebbe fn un de- 
cennio l’ accrescimento di 250,000} e così nel 
1861 gli abitanti del granducato oltrepasserebbero 
i due milioni. ; 

Qui cade in acconcio lo istituire opportuni con- 
fronti, i quali \riuscir. potranno tan'u più utili, 
inquantochè , rinunziando ai vani sfoggi di eru- 
dizione statistica , ci proponiame di limitarci alla 
sola Francia, ove i censimenti quioquennali sono 
eseghiti colla più rigorosa esattezza. Diasi una 
occhiata al seguente prospetto comparativo : i ri- 
sultamenti che se ne potranno dedurre: saranno 
molto importanti. 

Aumento progressivo della popolazione 
in Francia dal 1820 al:1851, 


Anni Popolaz. .. Aumenti.effett. + Aun.prop. 
“sopra 

100 indiv, 

TSE Se Es 

1820 30,451,187 » » #. » 


1831 32,560,934 2,109,747 191,795. 6,93: 0,63 
1836 33,540,910 . 979-976 195.995 3.00 0,60 
1841, 34,230,178.. 689,268. 137,853 2,02 0,41 


1851 35.781,628. 382,141. 76,228 1,08 o,2i 
Aumento progressivo della popolazione in 
Toscana dal. 1820 al 1851. 

Anni. Popolaz. Aumenti effett..Aum,.propor. 

sopra 100 ind. 


o) 1! vi 

9 3 a 3 

5 E] 

Cal a Cai 
1820 1,172,342 » » ” ” 


1831 1,365,705 193,363 17,578 16.49 1,50 
1836, 1,436,785. 171,080. 14,216. 5,20. 1,04 
1841..1,489,980;., 53,195. 10,639 3,70 0,74 
1846.1,565,751.. 75,691. 15,154 (5,08. 1,02 
1851 1,761,140. 195,389, 39.078:.12,48 2,50 


Popolazione. della Toscana 


nel 1850,,:1,739,777, Aumento . effet- 
tivo nel 1851... 25,367 
nel: 1851. 1,961,140. Aumento propor- 


zionale sopra, 100. 1.46 

Se. di sopra venne accennata. l’importanza del 
precedente confronto statistico , è agevol. cosa ii 
convincersi che la proposizione fu giusta. Difatti, 
mentre in Francia la popolazione vell’ultimo pe- 
rioilo. di anni ventuno, dal 1831 al 1851, ha a- 
vuto un aumento medio annuo di 161,035, nel 
granducato di Toscana quel movimento progres- 
sivo è: stato di 19.772. 

Stewart. dimostrò che l'abbondanza delle vet- 
tovaglie era la misura della. popolazione. Dichia- 
rando T, R. Malthus di aver so*toposta.a maturo 
esame la: storia. del genere. umano , ammesse 
quello stesso. principio , aggiungendo .che se tal- 
e en ee ze e mt 
perdendo le occasioni e le memorie dei cangia- 
menti, 

Egli era questo principato civile. che Machia- 
velli voleva. vedere organizzato dai Medici a Fi- 
renze. Se nella sua opera non lo dice in termini 
chiari, egli formulò però il suo sistema nella me- 
moria indirizzata a Leone X. E poichè il papa 
glielo' chiese , noi dobbiamo, cor-chiudere. che ne 


fosse stata fatta parola tra Lorenzo de’ Medici e || 
| ministrativa, abbastanza complicata. Non so. se 


l’antico segretario della repubblica; eche Leone X 
volesse conoscere in'modo più positivo i pensieri 
che sapeva essere stati sottoposti a suo nipote. 

Su questo progetto Machiavelli costituisce il 


| potere colla doppia combinazione della elezione 


e della perpetuità. Tutti i membri del governo, 
dal capo del potere esecutivo sino ai differenti 
consiglieri che lo assistono o lo sorvegliano, sono 
eletti a vita; un movimento di rotazione .fa che 


| tutti. gli eletti prendano successivamente parte 


nella gestione, delle pubbliche cose, restando solo 
inamovibile il capo dello Stato. Forma differenti 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





volta.la papolazione resta. al disotto nel livello» 


delle sussistenze, ciò procede dalle astinenze mo- 


rali, dai vizii e dagli infortuni. * 

Conchiudeva” il Boisseau : L*Wbondance des 
vivres, leur bas: prix, l’état de paix-et-un-beav 
ciel, favorisent la propagation, méme sous un 
governement absolu : les circonstancés contraîres 
ont un résultat opposè, ‘lors meme. que la nation 
participe au-gouvernement. 

Facciasi da altri uno sforzo d’ ingegno per tro- 
vare realizzati quei principi nello Stato di cui 
prenda a compilare la statistica : ‘in Toscana la 
loro applicazione detiva dal puro e semplice rî- 
sultato dell’ istituito confronto: iù Francia ( dal 
1831 al 1851) l'aumento della popolazione fu 
come 1a 202, in Toscana come 1 a 69. 


liana i essa co cena 
STATI ESTERI 


FRANCIA 


— Scrivono ‘all’Indépendance Belge: sotto la 
data del primo ottobre da Parigi : 

» Le località visitate dal principe presidente 
non lasciano mai sfuggire l'occasione senza pre- 
sentargli qualche domanda che le interessi diret- 
tamente. Anche la ‘città di Bordeaux ha pronta 
la sua petizione, e l’ oggetto pel quale essa ‘in- 
tende sollecitare |” attenzione ‘è la!benevolenza del 
principe è di un? assai ‘alta ‘importanza. 

» Là Francia non ‘ha navigazione transatlan- 
tica. Il servizio di posta e dei viaggiatori per le 
sue colonie delle Antille è' fatto dalla ‘compagnia 
inglese delle Indie Occidentali. È questo un tri- 
buto considerevole pagato all’ Inghilterra dal go- 
verno e dal commercio francese; oltrecchè le 
comunicazioni vengono ad incontrare ritardi as- 
sai dannosi. 

» La città di Bordeaux si propone di organiz- 
zare un servizio di vapori transatlantici, ‘sopra 
una vasta scala. Nel suo progetto , essa farebbe il 
servizio delle linee delle Antille e del Brasile. Pér 
la prima, la ‘compagnia bordelese ‘avrebbe ‘14 
vapori della forza complessiva di 6560 cavalli, e 
domanderebbe allo Stato una sovvenzione di 
mille franchi per cavallo, ossia 6,960,000 franchi. 
In compenso s° incaricherebbe del trasporto gra- 
tuito delle lettere e dei dispacci del governo. 

» Oltre la maggior rapidità delle comunica- 
zioni, questo servizio offrirebbe anche l’ utile di 
una grande economia. Ora, una lettera semplice 


1846 35,400,486 1,170,308 23,061 3,42 0,68" “per le Antille, trasportata dagli inglesî, costa 


1 50. Il prezzo di transito pei viaggiatori è di 
mille franchi. Queste cifre‘ verrebbero certa- 
mente ridotte di molto. 

» Bordeaux è la città delle grandi imprese : le 
soscrizioni ‘per questa vanno già a 55 milioni. 
Sono stato autorizzato a parlarvî di questo pro- 
getto , perchè interessa non solo la' Francia, ma 
anche la maggior parte dei paesi d’ Eutopa, es- 
sendo le partenze per Bordeaux ‘più pronte e più 
facili che quelle per Soutamphton. » 


— Scrivono allo stesso giornale, sotto la data 
del2: 

» L'esito del processo del Siécle ha prodotta 
la più dolorosa impressione. Si andava con sor- 
presa cercando ciò che avesse potuto motivare 
il mazimum, della pena (un auvo di prigione e 
mille franchi d’ammenda) a proposito d’un.gior- 
nale, la cui polemica è così moierata, e d’uno 
scrittore che è generalmente stimato, e conserva 
sempre ne’ suoi articoli la più incontestabile ri- 
servatezza. Il tribunale avrà avuto, senza dub- 


| bio, eccellenti ragioni per, pronunciare una così 


seyera sentenza. Devesi chinare il capo innanzi 
al suo giudicato. Ma si può però sempre doman- 


} dare-se l'impressione prodotta da questi rigori sia 


molto favorevole allo scopo, che il tribunale era 
certo in suo diritto di non prendere in considera- 
zione, ma che fu però tanto altamente proclamato. 


dal principe presideote : la conciliazione generale. | 


n Il Siéele fa stamane conoscere la sua inten» 
zione d’interporre appello. Lo difenderà Duser-. 
gier, che non avea potuto esser di ritorno ab- 
de — e I e 


| consigli, aventi ognuno le sue speciali attribu» 


zioni, Ja ciascheduno siede un delegato dell’ as- 
semblea del. popolo, solamente però. con. voce 
consultiva e facoltà di sospendere la. delibera- 


i zione con un appello ;al consiglio immediatamente 


superiore. L° amministrazione. della. giustizia è 
tutt’affatto separata dalla. politica e garantita, la 
sua indipendenza, 

Non porto un giulizio su questa macchina am- 


avrebbe lavorato secondo il desiderio. del suo 
autore. Resta provato però che il, suo principio 
è sempre quello .del. governo rappresentativo; 
che il regime della legge vi è sostituito, a. quello 


| della forza, la: discussione libera all’arbitcaria. E 


siccome all’epoca di Machiavelli non esisteva 
questo modello di governo it nessun luoga, è una 
vera gloria per lui l’averne concepita la teoria, e 
non è una delle. minori. ingiustizie degli uomiai 
quella che del suo nome fa un sinonimo di tutto 


ciò che vi ha di più tirannico e di più odioso, della | 









bastanza in tempo. per parlare iîî prima istanza 
Si crede: generalmenté che la senteza' sarà al- 
meno mitigata. 

» Vengo a sapere, per canale diplomatico, un 
fatto che non sarebbe senza importanza. H-mi- 
nistero piemontese }:\dopo aver esauriti tutti i 
mezzi di conciliazione. colla. Santa ‘Sede? ‘si'sà- 
rebbe determinato a non combattere una; pro- 
posizione. che verrebbe fatta ‘all’aprirsi. delle Ca- 
mere, per l'incameramento dei beni ecclesiastici. 
Il papa sarebbe in forté apprensione ‘per questo 
progetto; e minaccerebbe: di lanciare le sue=fol> 
gori sul Piemonte e.dar fuori un decreto d’in- 
terdizione. Si aggiungeva che la Francia farebbe 
degli sforzi ‘per coficiliare‘i dàe‘governi, e si 
avea la speranza di indurre il papa ad un com- 
ponimento. ; di a 
‘ » Trovo in un giornale snglese ‘la seguente 
corrispondenza, che’ mi'pare curids8; e che tra: 
duco letteralmente. Il 17 giugno 185r un certo 
James Hale, di Belfast, scriverà ‘al’ duca ‘di 
Wellington?! | ; 

» Feld maresciallo, 

» Vostra grazia ‘scuserà la libérlà ‘che ‘io mi 
» prendo, di domandarle se sia vero che Napo- 
» leone abbia fatti ‘massacrare ‘i’ prigionieri di 
» Jaffa, e se le leggi ‘della guerra autorizzino 
3 una tale etiormità; n°" SR 

.» Il veschio duc8, colla ‘sua’ ordinaria conci= 
sione’, rispose: ‘’ * ni rica 

» Il feldmaresciallo duca di Wellington pre- 
» senta i suoi complimenti al sig. M..... ed ha 
» l’onore di rispondergli'ch' egli non è mai stato” 
» lo storiografo delle campagne della repubblica” 
» francese nell’ Egitto e nella Siria n ““‘ # 
-- La notizia della demissione data dal conte 
Hatzfeld , ministro di Sassonia a Parigi, è con 
fermata. Quanto al successore , credo che' nulla 
sia ancor deciso, Si parla di altri cambiamenti 
nel personale diplomatico estero a Parigi; e par= 
ticolarmente si cita ‘il barone Antonini, ministro 
di Napoli attualmente în congedo, che non ritor: 
nerebbe più'al suo: posto. Per contro il barone 
di Fagel , ministro d’ Olanda è decano del coni 
diplomatico a Parigi , che avrebbe già sollecitato 
il suo richiamo presso il re d’ Olanda, resterebbe 
al suo posto , dove può rendere ancora utili ser- 
vizii. dae i FO 
— Scrivono all’ Emancipation : co 
» Il clero continua a fare unà calda accogliéuza 
al principe. Dopo il vescovo di Marsiglia , venne 
a complimentarlo quello di Fréjus. Il vescovo di 
Mompellieri , imitando il suo collega di Névers , 
ha data dispensa dal magro. “0% "004 
» Mi si riferisce però ‘un incidente che finora è 
rimasto inesplicato , ma che ha fatto una certa 
impressione sùgli spettatori. A Marsiglia, unò 
degli ecclesiastici , delegati dal papa , trasmise. al 
principe una lettera di S. S. Îl principe la tra- 
scorse rapidamente, e.il'suo viso d'ordinario così 
impassibile , ebbe come un lampo di collera e la 


sua mano sembrò spiegazzare la carta. Pa 


‘Oscia 
egli ritornò calmo ; sorrise all’inviato e gli diresse 
quulche cortese parola, 0 tie 

» Luigi Napoleone si mostra di tina “grande 
‘moderazione ‘nell’affare del complotto di Mar- 
siglio. Egli disapprova il gran caso che si fa ‘di 
questo progetto. d° attentato, e vorrebbe poler 

‘ell 














farlo dimenticare. ‘Alcuni alti personaggi” 
| d’avviso che il complotto fosse demandato! Ì 
esame dell'alta ‘corte di giustizia. ‘Î0 so da buona 
sorgente che fu il presidente il quale volle che î 
cospiratori fossero tradotti innanzi alla corte, d'as: 
sise. ; 
» Il capo del complotto, Gailiard, è un dema- 
| gogo forsennato. I repubblicani di Marsiglia, che, 
i si trovano a Parigi, prétendono che in ogni, 
tempo egli se n'era stato fuori delle società se-' 
grete, perchè non vi trovava uomini abbastanza 
| terroristi. i apt 
» Una delle decorazioni concesse a Marsiglia 
diè luogo ad ua incidente interessante, Il nuoto 
| cavaliere era il sig. Casimiro Segond, presidente 
della società filantropica degli antichi militari. « Già 
vicina la più brutale e dell’astuzia la più. spre- 
i gevole. . ; iii TA 
Machiavelli non si limitò a parlare del potere 





vi 


ti] 


‘(Con ti i) 
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» da lungo!ftempo; glì ‘diss@ il. prinèipe, ‘iò cono: 
» sceva i vostri sagrifici per questi vecchi bravi; 
» che io amo tanto, Lo, conosceya la vostra bella 
» condotta; il vostro disinteresse, la vostra abne- 
» gazione.Dacchée' 801 quit il prefetto Thi ha 
» moltoSparlato delle vostre, beneficenze' peri il 





» vecchi (militari. Allorchè io m’incontro,in uo-r 


» mioi della vostra‘ natura , mi reputo, fortu-. 
» ‘fiaitoldi’poterli ricompensare : è la più bella ri- 
» compensa, che io.possa; accordarvi , è la stella 
» dei bravi. Portatela bilmente iu voi l'avete 
» ben meritata. » Il signor Segond , commosso 
dagli elogi e dal favore ; 


disse; sortiderdò è «ABibracciatemi: mio bravo s 
d'abbriaociatetii, & 016 @ samOne tt eo 

bi Il''iecretò ‘della riduzione “dell'armata è 
pronto , ma non sarà «firmato che 


i al ritorno. Vi' 


do come certo'che î‘soldàti Gifahno licenziati, ma 
conservati i quadri z'eid ché renderà meno consi- 
derevolevilbenèficio che 
provvedimento, s/n*e> 

» ‘Ua.‘giornale. dipartimentàle;* chè pare in- 
dettato da un corrispondente di ui, ci fa Bapere 
prasséderbf allai rifondità) dellé Imodete di tàme. 
Questa sospensione avrebbe per iscopo di. aspet- 
tare la proclamazione dell’ impero, affinchè quelle 
monete Sienò' improntate ‘invece degli, emblemi 
repubiblicabi) acli’ asigie e del'titolo ‘del auovo 
imperatore, » (ii iUA | , 

I -votopetristabilimento dell'impero è stato 
èmesso ‘da un:gran numero dî consigli municipali 
del? Altà Garonna, e ia, un decreto del prefetto 
Chapuy-Montlaville, leggiamo?» che i sidadi 


saranno ammessi a deporrè ai piedi di S, A, I, | 


le votazioni dei loro consigli per la restaurazione 
dell’ impero di Catlo Magno” e» di; Napoleone il 
ripido a pira 


i Queste uliime; espressioni potrebbero. dar ‘al | 


larme“alla* diplomazia; sessi dovessero interpretare 
letteralmente. Ma , senza dubbio ; non sono altra 
che uma” poetica licenza dell’ ardito entusiasmo 
delle menti meridionali. ... (Presse) 

\ Si è parlato spesso dello stabilimento ‘di 
tondotti d’acqua dalla Senna:e dall’Ourcq , de- 


inàti: fra gli altri. usi, ad alimentare un certo | 
tumero di fontane nuoye.. Una somma di 65,000 | 


franchi fu dall amministrazione municipale asse- 
Qnata:alla costruzione di questi condotti. I lavori 
comiricieranno: tosto. (Patrie) 
i AUSTRIA 
| Zienna, 29 settembre. Oggi verso mezzo- 
iornò' il barone di Prokesch.y inviato austriaco a 
lito, ebbe un’ udienza presso l’imperatore, 
alla: quale assisteva il conte Buol, e durò più di 
ia'’ora. Si attribuisce alla medesima tanto mag- 
ir iîoportanza perchè si sa che il viaggio' dell’ 







per? 


| 1) barone di Meyendorff abbandonerà Vienna 
il 14 ottebre per recarsi a Pietroburgo. 

fe È GERMANIA 

‘© Si legge nella Gazzetta d’Augusta; in data 2 
girabre: cita 

l'x. Oggi ricevemmo la nota che i plenipoten- 
siazii dei governi di Baviera, Sassonia, Wurtem- 
fg; cAssia Elettorale, Granducato d’ Assia e 






nza prussiana sig. Pommeresche , in risposta 

la:dichiarazione prussiana. del 30 aposto. La 
mabda perchè si tenesse una seduta della con- 
erenza per presentare quella dichiarazione ‘in 
gia orale fu respinta dal presidente. La rottura 
delleeonterenize a Berlino per parte del governo 
prussiano ha"quindi avutò ‘luogo epperò le rose 


sono | ricdbdotte allàl’situdzione in coi’ fersho | 


prima dell’ incomibciamento. delle: conferenze; a 
Berlino) (ne 04} tohI 

JACA accompagnarono la ‘dichia- 
raziohe colla seguente lettera : nia 

na porte [plewipotenziarii Idei ‘governi ‘di 
Baviera, Sassonia, Wuttembérg ; Assia Eletto- 
rale» Alssia' Gramitftivàto, e Nassau hanno chiesto 
col meszò' del iò di, 
rettore, generale delle imposte, sig. Pommeresche, 
presidente: delle conferenze a volerordinare una 
sedutà''per la presentazione della fichiatazione in 


risposta a quella del governo. prussiano del 30 || 


scorso, mese.; 1) (O : 

.-2-Colla lettera 18.s..m. pervenuta. questa mat- 
tina all’ inviato de 
dal detto sig presi 
nore del dispaccio 27 dello:stesso mese,.comùni- 








rotte. dal. r 
prussiano, e che quindi i sottoscrit 














volle‘ baciare la mano |: 
del principe ; ma questi, apertegli le braccia, gli 


si ‘erti’‘speratò da'questo |! 


‘riceviato ordine di'so- || 


Asciatore è stato motivato da una chiamata | 


lassù hanno indirizzato al presidente della con- 


ipotènziarîò di, Baviera il di- [| 


Boyieraré.stato. partecipato || 
e che, in, relazione al tes |} 



























itre deplorano “altamente che: la conferenza’ sia 
stata disciolta'in questo modo, prima' che potesse 
(essere: presentata! lavrisposta dei loro: governi-alla: 
dichiarazione del 30 cblla quale risposta sivpro= 
‘cedeva mella, via degli. accordi j.i. plenipotenziarii 
{soltoscritti,nonspossonò a meno di fare l’osserya- 
‘zione che i.loro-governi: nel: tenore di quella di- 


di rompere le trattative in caso di. ritardo della 
risposta oltre l’epoca stabilita, nè ‘potevano.sup+ 
‘porlayayuto riguardo alla rispettiva posizione dei 
\governi. nell’ unione doganale. 

+» Potemlo essere d’ interesse per il’ governo 
‘prussiano di ‘avere notizia delle fintenzioni, che 


; + hanno, avuto ì governi dei sottoscritti, si onorano 


{di comunicare la dichiarazione che erano incari- 

‘ cati di ‘presentare. nella sedata. delle conferenze, 

iper notizia del plenipotenziario prussiano, e rin- 

;novano i sensi della loro stima. 

» Berlino, 29 settembre 1852. 

» Firmati: Meixner, de Schimp@f, Siegel, de 
Meyer, de Riegeleben, Vollpracht. » 

ARTE CroR PRUSSIA sn 

è \Derlino.,.2 ottobre. 1, plenipotenziari. dei. go- 





| verpi, che hanno firmata la risposta di, Monaco, 
| avendo invitato. inutilmeate.il signor. di Pommes, 
' resche,, presidente del congresso: doganale, a fig; 
{ sare una seduta, nella qualejessi,si. proponevano. 


rimessa Paltro ieri una dichiarazione definitiva, 
{ nella quale appuotano la Prussia di axer_rotto.le 
| trattative, aggiuogendovi la risposta;-di Monaco. 
I plenipotenziari di Nassau e di Francoforte 
partono quest’ oggi; quello di Wurtemberg, 
domani. © i 
I) signor «di Meixner , plenipotenziario *bava- 
| rese, rimarrà» qui, perchè è membro dell’afficio: 
| centrale, dello:Zollveréin, e risiede în conseguenza 
l a Berlino, . 
| Il sig. Hermann è partito da due giorni; egli 
non ebbe coi ministri nessun rapporto ufficiàle. 
| La scelta del sig: Hermano: per adempiere. una 
| missione non fu troppo felice, attesochè il signor 
Heriiano appartiene al partito oltramontano, ed 
| ha rappresentati’ ta" Baviera alle conferenze di 





ls 


| Vieona.-. - x ; 

Il sig. di,Prokesch} entro alcudi (giorni, sarà 
di ritotno da Vienna. 

Dopoche sarà rigita'la ‘dietà, si tratterà della 
| soluzione»dell’alare: dell’ Assia! Elettorale, Si par- 
| lerà pure della fovtabzione di un'armata federale 

presso Francoforte. , (Gazzetta diSpener) 

— La Gazzetta di Prussia del 2. ottobre, 
| dopo aver fitta una rapida storia di. tatti i ne- 
\ goziati relativi allo Zollverein fino all’allima sua 
fase caratterizzata dalla risposta della conferenza 
di Monaco, termina ‘il suo articolo colle seguenti 
riflessioni”: 

» Panendofine a questa esposizione; héi aspet- 
tiamo con animo calmo i risultati dell’ avvenire: 
L’allesnza , cheo finquì ha riunito” ua territorio 
| commerciale e ‘doganale comune colla ‘ maggior 
| parte; degli Stati ‘della Gerinaniia,} avea per ca- 
| parra la medesimezza degli interessì materiali. 

» Le condizioni della. sua durata risiedevano 
in:uno:spirito di confidenza ‘reciproca’'è' di co- 
{ scienza sincera che animava tutti i mémbri del 
| l'anioné: ‘Là: Prussia'avea in mirà di'ifgrandire 
{ sulla base data l’edifizio già esistente. Sosténuta 
| dalla coscienza [di aver'adempiuto a’suoi doveri, 
| ella:poteva-credere:che'le era permesso ‘di colli 
| tare sulla cooperazione di tutti gli alleati per P'é 
| stensione dell’alleanza, » ; 
| em Una. corrispondenza di Berlino, inn giog= 
| nale di Amburgo, si esprime nel seguente modo 
{sulla rottura delle conferenze di, Berlino, 
» Ogni persona intelligente, non preoccupata 
| da interessi egoistici, è contenta che la Prussia 
| sia venùta | fidalmenté Inélla (déiérminazione di 
\ aprirsi] una nuova carriera, e di dimettersi 
dai legami che‘eràno stati tenuti pronti dall’Au- 
stria e dalla coalizione. Si narra che la determi- 
nazione sul punto ‘principale è dovuta all’inter- 
| vento; personale del. nostro monarca; che' si è 
| copvinto che. può; contare: sulla fermezza dell’Aa:1 
| nover e dell’Oldeaburg nella nuova via delisi: 
| stema doganale. Dopo il-suo ritorno, la determi- 
| nazione. del fgoverno.! prussianò non sì è fatta 
| aspettare, - 






































DANIMARCA 
Copenhaguen, 28 settembre. Negli scorsigiotoi 
vi furono diversi tuibulti ‘cagionati. dai militari è 
| dall’odio che regna fra,i danesi e i soldati olstei- 
i nesi che sono, di guarnigione mella. capitale... È. 








ino | | stato riunito un consiglio di guerra. per. investi- 
la"foro ‘missione, Men- 
ai » ld 


‘(gare e stò, eico- 


prire i colpesoli..I sotto ufficiali 








L'OPINIONE; GIORNALE POLETICO | 





|\mendanti. del battaglione d' 


‘chiarazione non potevano riconoscere l'intenzione. || 


di.comunicare ufficialmente-la risposta; gli hanno 








17° battaglione d’iofanteria;, e del terzo corpo 
dei cacciatori, tutti idell’Holstein, sono.consègnati 
‘nelle loro caserme; così.che nessmio può sortire 
; dalle,sei. della sera sino.al mattino 3 è stato: loro 
‘altresì vietato; di 
{ servizio. » i 
iui } SVEZIA. NORVEGIA 


i. «Dietro..le ultime. notizie ‘della Norvegia; la 


| morte del principe. Gustatoè stata cagionata da’ 


una; forte. infreddatura presa nel lungo è ‘bur- 


| rascoso wwiaggio da Lubetca a Cristiania, la:quale» 


si trasforniò; ins uîin febbré nervosa, ed ‘ebbe lo 
| accennato triste: risultato, . 
TURCHIA! * 

‘Si scrive «da Sarajewoy'in dala ‘16 settembre, 
che il nuovo governatore ‘generale di‘ ‘Bosnia, 
| Hurscid basciti; è gianto în quella città il' giorno 
| 11 passando per Belgrado Zwordik a Tusla ‘e 
} Cladain. TI 13 ‘partì ‘il suo predecessore, Vilieddin 

basvià, pet la via di terra per Costantinopoli.’ Si 
assicura di muovo*che.il visir Ismail bascià di Mo- 
| nastin sia destinato a prendere il comando dellé 
i truppé qui'rattunate; sibi |. 





frurgen "ih 
si STATI ITALIANI 
TOSCANA 

Firenze, (y ottobre. Ieri di natalizio del principe 
fucelebrata solenne messa nel duotao con ioter- 
vento del'manicipio'e della magistratura! Nella 
chiesa idi S.-Spitito vi:fa messa militare. Gli au- 
striaci ergno degno ornamento della festività gran- 
ducale; ; 

Anche a Livorno ebbe luogo una simile fun- 
zione. 

=x.Il Monitore. Toscano ‘pubblica i premii ag- 
giudicati dai professori; dell’accadensia fiorentina 
di helle arti nel triennale coneorso. ” 

Nutiamo fra i premiati il.nome di Luigi Scial- 
lero, genovese. per.un accademia -del vudo'.di- 
pinta. 

— Una corrispondenza della Gazzetta d'Au- 
gusta, in data di Firenze 27. seltembre,, narra : 
i» Ha fstto qui. molta sensazione un duello chè 
ha avuto luogo .in an boschetto vicino a-Pisa, 
con' usa fine assai tragica. Il conte Medenr ed. un 
greco ebbero una contesa nel giuoco, in conse- 
guenza della quale si sfidarono: Il conte Medem 

©bbe il primo colpo e mancò. il suo avversario , 
ché poscia, alla distanza di 15 passi, lo colpì colla 
sta” pistola ‘în niezzo al petto, in modo che spirò 
immediatamente ‘Al'greco e. bi dpe testimoni 
riuscì di svttrarsi alle ricerche dei tribunali; pro- 
| babilmente'si saranno imbargati immediatamente 
nella vicina Livorno. » 
js STATI ROMANI 

Roma, 2 ottobre. Una notificazione del pro- 
‘ mibisteo: ‘Galli’ anoinzia ‘confermato sino al 30 
i settembre 1852 il privileggio d’introdurre vini 
esteti per proprio consumb, accordato a Civita- 
| vecchia con oracolo sovrano! La 

= Furono distribuiti'i premi! agli alunni delle 
scuole notturne. Erano . mille e più centinaia di 
giovani; dice ilGiornale di Roma, crescenti nel- 
l’onesto‘sudore“del volto; 

» Furono premiati‘ ion pure il leggere ‘è lo 
» scrivere e l’aritmetica, ma e la cristiana dot- 
» rina, e la pietà e la /requenza al giardino, e 
» persino le iniocenti Vittorie dei Toro giochi, » 

L’arcivescovòo ‘d’ Iconio “ammoni ‘i giovaui a 
respingere i teotatori che li lusiogassero ‘col sa- 
pere; rinnovando ‘gli esempli è di Satana, ed a 
guardarsi: bene dal pretendere di levarsi oltre Ja 
sferasdsseguata allè diverse classi. 

Net. dare questo consiglio;;‘ monsignor Luigi 
Bussi non;pensaya forse che se l'avessero seguito” 
alcunì suoi colleghi il card. Abtonelli seguiterebbe 
la. professione dello. zio Gasparone; ed .il'card; 
Lambruschiai, altra colonna!‘ della: curia romana, 

si‘occuperebbe a fabbricare. vermicelli, 

Il Giornale di Roma avnuazia il ritorno ‘in 
quella capitale del sig. Freeborn, agente con 
solare d’Inghilterra;- e .la:partenza per Civita 
{Nuoya del visconte: Pietro di; Casabianca. 1: 110 


ore-Silegge mell'Erpress di: Londra la (se: 


iguente corrisporidenza lin: datadi 
itembre,; i 
» Sie Henry Bulwer è ancora a Roma , e avrà 
probabilmente: alcuae- altre conferenze ‘col papa 
prima, di;abbandonare l'eterna città. ‘Sì Saritità 
(era assai affabile-verso.ilnostrò ministro sed'èrà 
assai lieta, di,avere ; un'octasione di conversare 
con; lui in;lingualspagnuola 5 per la quale ha cod- 
«servato molta predilezione. dall’ epoca della! sua 
\ missione. apostolica nel:Chilì. Le 
lim Sir Henry «fuvinvitato va prabzò + lomedì 
scorso; dal signor:Riyhéval,ambassiatore frane 
\cese, onde si trovasse assieme agli altri menibri 
del.corpo diplomatico orà' dimoratiti a’ Roma ; 
Ifra ì.quali.il: principale cè il conte’ Esterhazy mi- 
visiro austriaco. Nessuuio dei generali francesi Vi 
lintervenne..Il corpo diplomatico qui è assai scarso 
{in causa delle dissenzioni fra la -Santà Sedé'e al 
‘cunescorti ‘europee sopra alcune questioni 


RIGO 


Roma 24 set- 





înfaateria del 16/0 


portare l’arma' bianca! fuori del 
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» Il ministro piemontese marchese di Sambuy 
ritornò a. Torino alcune settimane/sono , dopo 
una discussione piattosto viva! col cardinale An- 
tonelli riguardo;alla legge sul' matrimonio civile, 
e le circolari indirizzate al clero delfreguo{Sardo. 
Il ministro belga è pure assente nonavendo po- 
tuto condurre la quistione dell insegnamento ad 
un soddisfacente accordo ‘col governo pontificio, 
Si.suppone che (questi: due governi. reniténtidi 
ora.in,avanti saranno rappresentati, soltanto: da 
incaricati d’affari... i SETICARLO SUL TTI UA 
» Il giorno 20 il papa fece una. cavalcatà Iper 

| visitare»il.monastero, basiliano di Grottaferrata , 
traversando la città dî, Marino, coll” ordinario suc! 
seguito, montati, alcuni sopra cavalli s altri sopra’ 
somarelli in. vero stile di villeggiatata; La cavéli 
cata, veniya chiusa..da. monsignor Macioti j ele. 
mosiniere del papa efarcivescoro di'' Colossi'che 
sebbene. uomo di. proporzioni colossali 
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‘‘cavalcava 
un somerello alquanto meschino. ; 
» Sulla via ua\povero si gettò ai piedi del papa” - 
e lo implortò. di qualche elemosina: » Andate vo; 
dal.mio elemosiniere.». disse S, S. dando la‘sia È 
benedizione al (supplicante..» .L? ultimo somaro Ris 






della compagnia», aggiunse il signor Teodoli della 
gnardia nobile ,; comandante. della scorta, che 
andava a fianco del'papal, e. vide che .il» povero 
uomo, sarebbe stato imbarazzato a riconoscere 
l’elemosiniere senza qualche speciale indicazione; 
».Siate più cauto nelle vostre indicazioni, sj 
» disse Pio IX. volgendosi di.buon Pat sr 
» la guardia nobile » altrimenti, ci comprenderete 
tutti nella stessa categoria. » t i 

i Ross è 
INTERNO pose 

La! Gazzetta: Piemontese pubblica il'real de- 
creto ;che fissa. a ‘L:>300}000%1" imposta della 
divisione di Savona ‘vel 1852,‘ coi si debbono 
aggiungere per imposte speciali D, 1,600, 

— Dombbica stvisa, solennizzlindosi a, Stupi- J 
nigi la festa della. Madonna ‘del Roserio, venne \ 
trovato moribondò, dietro il ret castello, un mu- 
sicante'3/di Piobesi; ferito "ton replicati colpi di 
coltello; credesi in seguito ad ‘an alterco. Dicesi 
che'i suoi compagni siano stati arrestati, \ 0" 

> Da giovine dell'età di circa 18 anni, il quale 
era stato veduto il giorno precedente aggirarsi i: 
pero scalone detto del Cavallo di marmo , nel 
palazzo ‘reale’'‘fa ieri’ colto in flagrante delitto 5 
meotre con un ‘grimalifello aveva già ‘eperta la 
porta'del cameriad; presso all Aa 
‘| vavasi'a letto il'godrdiaho ‘de 
il ladro, lo ghermi: Accorse il 
formò la ‘guardia nazionale , la 
tosto alla Questara. 


=- Teri fu tradotto nelle carceri del magistrato 
d'Appello, già senatorie; un individuo decente- ’. ss) 
meote vestito, fortemente indiziato per.apparte- LCA 
nere alla banda Mottino, il bersagliere, il cui pro E 



























































o scalone, ove lro- 
I gaz, il quale spialo 
portinaio e ne in- 
quale, lo tradusse uit) 








cesso sta con somma alacrità istruendosi, ni 
— È stala sparsa la voce chela guardia .mu- A 
nicipale, Navone, stata colpita nel capo dalla.ri- 1 
i vendugliola în via di Po, sia morta... i ti 
Siamo in grado di smentire questa voce ed ass’ bi 
sicurare che perfettamente risanata quella guardia <= s; 
è uscita oggi dall'ospedale Mauriziano, ) Lor) 
|. — Stamane, 8,,dinanzi al.magistrato d'appello, "Ra 


( 1" camera criminale ,, presidente Massa Saluzzo; 
haovo incomigciato.i «dibattimenti pubblici d'un 
processo]d'assassinio accaduto;la;.notte.di Natale ; x 
dell'anno scorso; saranno sentiti, 67 testimonmivi i ;/ © 

Genova,..6. ottobre, Terisera il ‘consiglio muni® 
cipale, discusse lil. progetto: di stazione che’ gli 
venne, presentato «dal governo; è' pel quale viené 

chiesta,al comuse »la-cessione gratuita ‘di’alcané 1 
aerei di.suolo pubblico; Dopo un tango ‘dibatti=' 
mento, ini cui vennè esauritala serie delle diverse 
obbiezioni e. delle spiegazioni, il’consiglio ‘a' grad 
maggiorenza.rotava le conclusioni. proposte, meno 
alcune modificazioni, le la soppressione dell'ultimo 
articolo,.e premettendo da ‘esplicita’ dichiarazione 

|».che. col. presetite voto mon intende “in ‘alcun 

‘modo ‘pregiudicare la. questione circa la‘/scelta 
della località pel: Dock nè dere preferenza “ad 
alcuno, fra i. suoi conosciuti: progetti» | pini 





-> Teri a mezzodi lo scòmpanio di tatte le chiese ©. © 
enel dopopranzo: nda melita circolere del ‘vi- 
cario capitolare’ stampata sul Cazzolico ci amuo: 
ziavano' l'allegrezza della "chiesa! genovese che 
smette le vesti vedovili e si prepàra “ad ‘accoe: < ///// 0° 
gliere lo sposo spitifitalò mons. Charvaz: ! * HA St: 

+ Comerè noto, î preti di Voltri riusrirono n < <P 
far espellere da quella grossa borgata tutti i mae- 4 
stri. Furono invitati padri Scolopi ad ‘occupare 
quelle cattedre 5 ia'essi ricusarano vd andare , e 
non sappiamo ‘al giusto per quali, motiti.; Ora 
quel'consizliv municipale , più che discretamente 
devoto # preti, Abe taltunarsi per deci lere come 
si abbia ai sapplive ai accioti maestri, |. SESTA, 
| Si propongono i PP! Somaschi, ma natural- 
mente i preti di; Voltri vorrebbero per | ro il Mo 










‘boècdne tolto td ‘altri. Chi guadiguerà non' 
| piamo ,. ma certamente Voltri ha 
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& “NOTIZIE DEL MATTINO 


‘ (Corrisp. part. dell’ Opinione) 
RR IAIZRI DI LESA MAESTÀ 
CONTRO ” 
F. D. GUERRAZZI. 


Tornata del 2, ottobre, 


ibLe-lettere pubblicate dal Pigli ‘nel ‘suo libro, 
e.tprodotte:» dal’ pubblicò ministero al'‘chindersì 
* della precedente ‘udienza, formano subbiètto di 
una breve discussione. 

‘Il.Guerrazzi, invitato dal presidente a fare re- 
lativamente-a quelle lettere ‘le ' ‘osservazioni che 
ritiene interessare alla‘;‘sua’difesa'j si rifiota’di- 
cendo. chè solamente sugli: originali egli farà le 
osservazioni che possono essergli suggerite dall’ 
interesse della: verità. 

a Jl.libro, del:signor Pigli è sparso di molte ine- 
sattezze ; per. cui non merita che sì ‘presti gran 
fede.neppure ai documenti ‘da ‘lui pubblicati. A 


yero;dire, con'universa! sorpresa si è visto il pub- 5 


blicosmivistero andare a pescare documenti in 
un:libro così ‘turpe , e rigettato dagli onesti di 
tutti.i(partiti ; vil .signor procaratore regio si è af- 
fezionato ‘all’ edificio innalzato dall'accusa, e lo 
‘ rinzeppa! con'ogni sassolino che trova, quend’ad- 
che. per: raccoglierlo ‘deve immergere la mano 
nella pozzanghera. 

Ha, perciò insistito perchè la ‘cotte voglia tener 
conto di quelle lettere , ‘almeno per meglio ag- 
gravare! gli ‘altri documenti. L’ avvocato Corsi si 
è opposto, dicendo non doversi dar letturad ei do- 
cumenti che non.hanno., e non. presentano pro- 
babilità.d’ assumere i caratteri di prova, come 
appunto accade di quelle lettere. 

Non doversi di esse dar lettura; poichè il.giu- 
dice deve astenersi dal. ricevere impressioni che 
possano influire sulla sua convinzione; e che pro- 
vengono da documenti non giuridici. 

La corte sospende la discussione. su ‘questo 
proposito. 

‘L'è contestazioni continuano ad.avere per sog- 
getto'là spedizione ordinata contro, S, Stefano;-e 
specialmente per ciò che vi operò.il La Cecilia. 
Guerrazzi mostra che costui agì di. proprio im- 
pulso, od al più è da presupporsi che. sarà, stato 
d’attordo col governatore di Livorno, 

‘Sì viene poi alla proclamazione della, repub- 
blica, proclamazione fatta dal ipepolo sulla piazza 
del granduca , nel giorno 18 febbraio, ed alla 
quale il Guerrazzi avea apposta la condizione che 
Firenze presentasse nella mattina 2000. armati. 

Sî sa che il Montanelli voleva si tenesse conto 
‘dal governo di questa dichiarazione popolare , e 
ché a ciò il Guerrazzi si oppose energicamente. 
ma non potè impedire che una circolare fosse di- 
ramata ai prefetti, nella quale, rendendo conto di 
questa dichiarazione popolare e delle delibera- 
zioni presé dal popolo contro il.De Laugier, che 
in Massa di Carrara aveva innalzata la bandiera 
d’una ristauràzione monarchica, si chiamava ogni 
uomo @ll’armi, si assicurava che il ministero in- 
glese avrebbe continuato a proteggere la To- 
scana anche se si fossè dichiarata la repubblica, 
finalmente ‘si’ ordinava ai prefetti di dare a queste 
notizie la maggiore pubblicità. 

Questa -circolarè è firmata da Montanelli e 
Guerrazzi ; ed in alcuvi esemplari si legge la po- 
stila: 72 governo dura ad essere provvisorio non 
ostante da‘ dichiurazione popolure. Queste parole 

| sono»scritte: di mano del ‘(Guerrazzi , ed egli dice 
di aver avuto cognizione di quella circolare sola- 
mente quando fu. sottoposta alla. sua firma, 0 
piuttosto ingiuntogli di firmarla. Il pubblico mi- 
nistero ha qui.esibito: copia dei proclami di al- 
cuni prefetti., nei. quali, mentre ‘è quasi per in- 
tero riprodotta (la circolare gorernativa, della 
postilla;non. è fatta menzione; Continua la conte- 
stazione . su .quest’ argomento», e a’ proposito'di 
un. dispaccio, telegrafico, pubblicato pure: dal Pigli 
nél suo libro, e contestato dal presidente, 1° ac- 
cusato, ripete “ osservazioni già fatte a proposito 
delle lettere: Allora il pubblico ministero presenta: 
alla, Corte l° originale di quel dispaccio. IL’ avvo- 
cato .Corsi.,.a nome di tutti i difensori , si alza e 
fa istanza affinchè d’ ora innanzi accusa debba 
depositare nella cancelleria i documenti che.crede 
di dover nuovamente: predurre , perchè possano 
con pacatezza venire esaminati dalla difesa e da- 
gli accusati, e questi non siano costretti a rispon- 
dervi per sorpresa, 
. L’ opinione generale ha però fatto giustizia di 
questa miserabile tattica dell’ accusa , e il nome 
‘di Avgelillo toscano è l'appellativo che ormai si è 
‘acquistato il magistrato che sostiene le parti dell’ 
— accusa. Il suo nome è A. Bicchierai, regio procu- 
ratore generale, 
© Null” altro di notevole. è avvenuto nel corso 
dell'udienza ch’ è stata sciolta alle 3 1]4 pomeri- 
diane , rimandandosi Ja continuazione del giudizio 
all udienza di martedì 5 corrente. 
eg jamo nella Presse; o “sotto data di asi 
5 oltobre.:. 
» Il Mon eur: pu 












relativi al viaggio del ici ‘e un certi nus 
mero d° indirizzi emanati dai consigli di circonda- 
rio e dai consigli municipali. : Inotile il dire che 
tutti questi indirizzi hanno tratto: all’ impero. 

» Alla loro: volta, i:giornali di Tolosa ci arre- 
cano l’ indirizzo deliberato dal consiglio  munici- 
pale di questa città e presentato al presidente; al 
suo arrivo. Questo indirizzo presenta il governo 
del presidente della repubblica come un’ imme- 
diata emanazione della Providenza. 

» Altezza, il governo del mondo, per l’azione 
» della Provvidenza; è il più perfetto. ‘La Frav- 
» cia e l’Earopa vi-acclamano l’eletto di Dio per 
» adempiere i suoi disegni. Nessuna costitazione 


» può assegnare un termine alla missiooe divina. 


» della quale siasi investito. Inspirativi, di questo 
» pensiero. per rendere al paese quelle istitu- 
» zioni protettrici che guarentiscono. la: stabilità 
» del potere. e l'avvenire delle nazioni, » 

». Il prefetto della Haute-Garonie ha emesso 
un decreto che raccomanda, ai sindaci del. dipar- 
timento la più stretta sorveglianza verso i.condan- 
nati politici. 


» I giornali di Bordeaux anisnbalato alcuni 


arresti motivati dalla scoperta di una fabbrica 
clandestina di polvere e di alcune ‘armi. Ma 
essi non menano gran rumore di questa notizia, 
e.pare che non gli attribuiscano molta impor- 
tanza, i 

» La Revue britannique-annunzia che. il go- 
verno francese. ha iniziato delle pratiche presso 
il gabinetto di Londra, .per. ottenere.1’ originale 
del testamento. dell’ imperatore. Napoleone, che 
l’ Inghilterra non ha sinora consegnato alla 
Francia, » 

Dispacci telegrafici. 
Carcassonne’, 4 ottobre, sei ‘ore del matt. 

Il viaggio del principe di Narbonne a Carcas- 
sonne fa compiuto in mezzo alle grida entusia- 
stiche di viva l? imperatore | i) 

La sua entrata ‘in’ Carcassonne” fu trionfale. 
S. A. sta bene. 

Tolosa , 2 ottobre, 3 ore della sera. 

Il: principe presidente arriva in questo punto. 
Egli è accolto in'mezzo al più vivo entusiasmo e 
alle grida mille volte ripetute di viva !° impe- 
ratore! 

Parigi, 5 ottobre. 
Il ministro dell’interno ai prefetti. 

I dispacci telegrafici, ricevuti oggi, aonunziano 
che l’accoglienza fatta al principe a Tolosa è delle 
più entusiaste. AI Te Deum, specialmente, S. A. I. 
fu sallitéta dil consiglio wiaicipale e della. popo- 
lazione, colle unanimi grida di viva l'imperatore! 
viva Napoleone III ! 

Il ministro della polizia generale aì sigg. pre- 
fetti, ispettori generali e speciali. 

Ecco le. ultime notizie ricevute sul viaggio del 
principe : 

Tolosa, 4 ottobre, a 11 ore di sera. 

L'entrata del principe ha oltrepassato in en- 
tusissmo ed in feryenza tutto ciò che si. può im- 
maginare. 

L'aspetto della città è tutto di bandiere e ghir- 
lande. Erano raccolte più di 200,000: persone. 
Fa maguifico sole. La salute del principe è per- 
fetta, 

Tolosa, 5 ottobre, a 8 ore del mattino. 

La città è zeppa di gente. Ad, ogni momento 
arrivano popolazioni intiere. I volti sono brillanti 
di gioia. 

Per copia conforme : Il pref. del Rodano 
Baer. 
(Courr. de Lyon) 

— Il Messager du Midi viferisce'in questi ter- 
mini ciò ohe avvenne al ballo di Monpellieri : 

» Dopo aver' assistito ad-una’ quadriglia , il 
principe si alzò per; uscire } accompagnàto dalle 
autorità del luogo. Allora sì east sentire alcune 
grida di viva l’ amnistia Vin mezzo ad altre più 
numerose di: Ziva:MWapoleone! Ziva l impera» 
tore! 

Il principe, fermatosi sulla gradinata ,. ac- 
cennò di voler parlare, e tosto sì fece di pro- 
fondo silenzio. Egli con voce molto spiccata disse: 
» Sento alcane voci che domandano |’ amnistia. 
» L’ ampistia è nel mio cuore anche più che sulle 
» vostre labbra. » j 

» Quì il principe. fu. interrotto: dall’ aceloma= 
zione unanime di viva # imperatore ! Poi, resti 
tuitosi il silenzio , il principe riprese : 

» Ma, per ottenerla, bisogna che ‘ve he facciate 
» degni colla vostra saviezza ed il vostro patrio- 
» tismo. 

» Le grida di viva + AVapoleone !viva limpe- 
ratorei raddoppiarono a. queste parole, ed'il 
principe sortì col suo seguito per recarsì alla pre 
fettura. 

» Quest’ incidente produsse un’.assai viva sen- 
sazione al ballo del gran teatro e in tutte le altre 
ciltà ove si sparse con una elettrica rapidità. Fu 
una sola.voce che ammirava la presenza di spi- 
rito , di cui aveya dato prosa il principe, e il 
nobile e paterno linguaggio chiagli avea tenuto 

in questa circostanza. ; «di 





» Il principe; del resto, nonfparve per niente 
contrariato da questo incidente , che glitofferse 
occasione di pronunciare alcune belle. parole, che 
avranno eco in tutta la Frîncia. » 

=«'Il prefetto del Rodano avverte che il ‘2 di- 
cembre 1851,'S. A. I. e R. il granduca 'di To- 
scana nominò il sig. Mario Cote console di To- 


' stana a Lione, e che quest’ultimo ricevette il suo 
erequatur'dal principe presidente dalla repubblica’ 


francese il 13, dicembre dello stesso anno. 
(Courr. de Lyon) 


Persia. Notizie di Teheran del mese d’agosto 
recano che lo scià di Persia fu |’. oggetto di un 
attentato, nel quale la sua vita fu salvata quasi 
per miracolo. Egli si trovava a caccia in un bosco 
in vicinanza della capitale; era a cavallo, e il se- 
guito si teneva alla consueta distanza. Improv- 
visamente sortirono dalie boscaglie quattro uo- 
mini, presentandosi come se volessero consegnare 
una supplica. Mentre stavano col corpo inchinato, 
spararono contro lo scià le loro pistole e lo, feri- 
rono nella mascella superiore 'é nella ' coscia. A 
gran corsa si avvicinò il seguito, e due degli as- 
sassini furono fatti a' ‘pezzi nel senso letterale 
della parola. Due furono risparmiati per ottenerne 
delle confessioni. Da queste rilevasi che appar- 
tenevano! alla sètta‘fanatica ‘deî Babi”, che. era 
stata condannata dallo scià ; e il di cui capo era 
stato mandato ‘al patibolo. Senz? altri ‘complici 


avevano fatto un complotto fra di loro di vendi- 


care la morte del lorò capo. 
Si crede che lò scià potrà’ lisanare dalle” ferite 
avute. 





3 BORSA DI PARIGI DEL 6, 
(Corrisp. elettr. del Courrier de Lyon) 
4 .1{2 p. 0j0 chiuse a 10470) rialzo 10'cent, 
3 p. 0]0 chiuse a 78 30, rialzo 20 cent. 
Botsa'del'5. 
Il 5 p. 0[o piem. (C. R:), 98 ‘90. 
Le obbligazioni del'1834; ‘1030. 
—_———r—r__r--.r..r--: 
G. Rompanpo, Gerente, 
ITTTTTTTT°TETD©D 


L'ECO DELLE PROVINCIE 


GIORNALE 


POLITICO, MILITARE, CIVILE; ARTISTICO 
E LETTERARIO 


Esce il martedì, mercoledì venerdì e domenica, 





Prezzi d’abbuonamento : 


Torino: Un mese ..... . L. 1 00 
Id... Tre mesi .. . » 2 90 
Proviucie: Unimese .. . » 1 40 
Id. Tre mesi... » 4 00 


Le inserzioni a cent. 20 la linea. per. gli ab- | 


buonati la metà. 

Dirigersi alla direzione del Giornale ‘în'Torino 
e dai principali librai delle! provincie. 

Tutto ciò che, la Direzione creilerà che: possa 


riflettere l'interesse dei. Comunii;-sarà inserto i 


gratis, 


S’ invitano perciò i signori Sindaci a ssaa 
la. nostra impresa. 


Gli sbbuonamenti si ricevono ali 19 vel, 16. di i 


ogui mese. 
Ogni domenica , unitamente ‘al :giornale ; si 


stamperà un’'apposito. supplemento per. gli \an- i 


nunzi. 





Presso FEDERICO DE LORENZO. 


JELONE DI SIRACUSA” 


Torino. 1852 


LA BATTAGLIA D' IMERA © 
SAGGIO DELL’ EPOPEA 
DIO E L’UMANITA? 
DI G, PRATI 


Con prefazione dell’ autore’ e ‘note storiche è 
filologiche del: professore S. Ciunpemr e don F. 
Connova, 


Prezzo: L. 2. 





I TRE 


| UFFIZI DELLE TENEBRE 


TRADUZIONE (IN° VERSI, i 
DI CLEMENTE PONSETTI 
Un volume in-8° di 140 pagine. 
Prezzo: Li 120. 

Dirigersi ‘alla libreria Subalpina e dall'autore; | 
via Borgo Nuovo, num. 13 (ricapito al portinaio), 
reni TN ea 

AVVISO 

Un professore elementare ; ‘approvato ,, assi 

stito da altro maestro, dà aula e | Fipetizioni ai 


collegi nazionali. Onorario mensile fr. 5. 
Abita in via Borgo Nuovo, i num 38, pi 


CUCIICI 


Dirigersi îvi dalle 12 alle 4. 
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Presso la LIBRERIA PATRIA; Doragròssa, n) 53, 
(6) ) nati 
ULTIME PUBBLICAZIONI ‘ 

Della, Tipografia Elvetica di. Capolago .;. 


FERRARI. < Opuscoli politici. * 


BRUTO. - Storit Pioréntine, vol. Il &d ultimo. 

MARTINI. - Storid d'Italia; vol IV. edultimo. 
"Sotto torchio #1 +09 ru 

A. BIANCHI- GIOVINI. Di N, dei Papi, 


vol. Vi 


std de “unt 





Trovasi vendibile in Torino presso iL iaia 
Grosso, via Doragrossa, a lato ai Ss., Martiri.yil 
2° fascicolo della Serie. di Biografie contempo- 
ranee. 
Esso contiene il ritratto e la biografia di 
SILVIO, PELLICO. ; .};. 
Il “prezzo, del fascicolo, è. di. centesimi 30. ssi 


| pubblicheranno ‘ successivamente i .ritratti e .le, 


biografie di. Lord. Palmerston.;. del; = Conte di 
Chambord e di Cesare Balbo. nyceboì 
—_-- 


alia DI. COMMERCIO 


03 -Biest 
e * 


abipacai OPFICIALE dei, corsi accertati Paghi 
agenti di cambio e sensali il. ottobre 1853. 
CORSO AUTENTICO :. ...3}ax, 
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per brevi scad... 


CAMBI |. perire, mett... 
Augusta + |-254f.314 |.864 
Genova sconto . 4| 00 si 

| Francoforte S.M. | |‘210 Beh »a 
Lione. . . . 100 40]! 
Londra, 3 25] 35.|. 25 
Milano. . ..°. bn: (SEI î 

i. Parigi 6, i «li 45° 
+ Torino, sconto. .; Akc010]a} cifisorchio» 
CORSO. DELLE:VALUTE .. è 
î Compra: Vendita. 

Doppia da; L. 20... L.. 20.10 (1.20.18, 

Doppia di Savoia . » 28 77 98 82 

Doppia di Genova .l'% ‘19 49°! 19 63° 

Sovrane nuove . "13518. 


ì 


\giovanetti delle 4 classi elementari a norma dei | 


1136/9506 
34 99. 35.080,01 
42 99 0100." iis 
(1 biglietti si cambiano al parì alla»Bancu} 

— ==ì 
TEATRI D'OGGI r È 

Top. 


Soyrane vecchie. Sootii 
Scapito dell’eroso misto 








D'AnGENNES. Compaghia francese Adler e co 
Vaudeville: — Relache) * © 


Gensino. La dramm.' comp. Zoppetti : 
| Lunedì, 11, sì rappresenterà ‘uda' nuova tra: 
© gedia intitolata Zsabella ‘Orsini; primo. lavorò” 
del giovine signor Leopblilo Marengo; 1%" 

Tixtho” DELLE MARIONETTE ( dccento. a Sao” 
‘ Martiniano) si recita: Guglielmo Tel Ballo : ta 
La vittoria di Goîto.* 

‘Circo azionate (a Porta Nuova, ore ce 112). È 
Compaguia equestre Pinter seen srrta 
dal signor F. Breniet. 
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Un Anne, To pr _. DIAZIONE E Estero, L. 50 ® i L’ Ufficio è stabilito in via S. Domenico , casa Bussolino, i ROS IRIRNE celiono Pepi biro niet ligisin { 
6 Mesi > 22 Ae IERI ARI ne Vele pianagipr ‘mo, dirimpetto i $ Per gli annunzi, centesimi 95 ogni linea. «© , È 
3 Mogli, ile ; 12 BAL Li w 13 ” 14.50 $ pia Ti uu) p! si Ae dii le alla Sentinella, $ Prezzo per ogni copia, centesimi Aa si 
AGRA ISTRA IRRADIO I BE i E 
di TORINO, $ OTTOBRE » armi austriache, strappata agli orrori di una | » all’Italia la sua carta monetata,, essa rimase in | » missione. Soltanto allorchè la rivolazione era 1 
Rio Ae Race Ada » ‘sanguinosa rivoluzione, liberata Roma dalle | + possesso del suo argento e del suo oro, non fu | » penetrata in tuttii cuori, ‘innalzarono la vocé ; È 
MR e ET » minaccie e dalle angoscie,;e rinfrancata la va- |.» in balia a tatte le fluttuazioni, .che quella carta | » ma non era più la voce del dovere e della vé- È 
3 lit ALELUNE, MEMORIE 8 : »» cillante sede: di Si Pietro. Il decorso del nostro » fece subire al commercio delle altre provincie, » | +» rità, era la' voce della ribellione; che forse ‘non È 
.» acconto inostrerà come l’Austria ne fu' ri- Signor generale, questa è una menzogna! I | » voleva rimaner indietro dall’esempio, che loto 3 
DI UN VETERANO AUSTRIACO » compensata. » ur gt boni del tesoro, che perdevano,il 20 e il 30 per | » era stato:dato dai loro colleghi tedeschi. »'' i 
; va ego (da UE E parlando di Marzini serive.: vic cento nel commercio e che dovettero essere ri- Ciosì si scrive la storia. A queste solenni’ met- 
- sulle queîre d’Italia: negli anni 1848 e 18497 » Per esecuzione di questo. grandioso -pra- | scattati con un prestito forzato di 120 milioni di zogne il generale Schinhals ha. l’impadenza di 
î » getto (dell’unità italiana),«che dobbiamo attri- { lire, non sono forse carta monetata ? scrivere in fronte che per le: sue memorie  nòn 
a : »buiré unicamente all’ingegnosa. testa di Maz- L'Italia rimase in possesso del suo argento ‘e | pretende altro merito che quello della veracità. Î 
Due idee fisse ‘hadno ‘preso sedé ‘nel cervello | ziui, occor revano tempo , denaro e circostanze | del suo oro. Su questo punto il coscienzioso au- | Egli:che ba vissuto tanti anùî è Milano, e vi'si è : 
del gerierale Schòubals; le quali gli finno. teavi-;{-» favorevoli: Provò il denaro nelle ricchezze dei tore avrebbe dovuto fare una piccola riserva : | occupato con tanto zelo delle cose politiche; non I 
‘sarè nom:‘#olo la‘atoria-italisna' degli dltimi anni, |” Suoi compatrioti; il resto nella caduta di. Luigi salvo giiello iotascato dai ladri privilegiati, che | poteva ignorare che la lieta parola di ua depi-. ai 
tha anche quella dei secoli scorsi. Una di queste |” Filippo. — Mazzini era nella, più stretta rela- | si,chiamano conquistatori. Ciò avrebbe fatto un | tato alla congregazione centrale valeva la perdita ì 
sonsiste nel far figutate P'Atusteià core la bene- |» zione coi capi democratici di tutti gli Stati eu- articolo di più nella lista dei benefizi impartiti | di due mila fiorini di stipendio; che quei deputati È 
‘fattrice dell’Italia , l’altra che le rivoluzioni non | *.ropei, aveva ‘ suoi cari amici a Pesth, Praga, | all'Italia da Casa d'Austria. Ma era già troppo | erano nominati idall’itmperatore; che nel 1825 e. È 
‘soltanto del regio lombardo renéto, ma benanco |.” Vieona, Berlino, come a Parigi e Londra. In- | lungo, e il generale lo lasciò nella penna. nel ‘1838 la congregazione centrale lombarda umi- ci 
quella di Vienna, dell’Unigtieria; e financo, risum |”. miriciava ad invalzarsi al rango. di una vera È vero però che il generale austriaco non ha | liò rispettose suppliche, alle quali il governo aù- 
teneatis! quella del 23 febbraio 1848 a Parigi, | ” Potenza. ». "dacia .,: | dato nel regno lombardo-veneto corso forzato | striaco stimò bene di fare'il sordo , a’ non dire. 
siano state fatte col denaro dei ricchi Lombardi, | E tutto ciò coi denari dei suoi compatrioti e | alla carta monetata delle provincie tedesche;,ma | delle: moltissime volte in cui le congregazioni au 
tutti partigiani di Mazzini. specialmente dei lombardi , che li avevano gua- | questo beneficio, se pure beneficio può chiamarsi | avrebbero voluto parlare e fu loro imposto sì- ll 
AR ot e ti da pen pub- dagnati per effetto dei benefici del governo au- | un male di meno, rassomiglia molto a ciò che si | lenzio da un Strassoldo » da un Hartig, da uno i 
blicare simili’ assurdità; sì darebbe il caritatevole | striaco. È il generale Schonhals che espone a | dice volgarmente carità pelosa. L’Austria è co- | Spsur; che se avevano il dovere di esprimere i 
consiglio di consultare qualche medico esperto nella | PA8Î0a 30 del volume 1° della sua opera questa | stretta a pagare una parte degli interessi del suo | desiderii e i bisogni del psese, sarebbe stato ne- 
cura delle malattie mentali. Ma i generali austriaci idea, che sarebbe certamente nuova e originale, debito pubblico in denaro sonante 1 altri debiti { cessario che il governo austriaco ‘fosse stato di- DS 
hanno il privilegio delle stravagenze che ‘sareb- {8° 90n l’avessimo già letta in geonaio del. 1848 | all’estero devono pure essere. soddisfatti in mo- { sposto ad ascoltarle. : i 
bero fidicole se non fossero atroci. Haynau, belva Fl Gazzetta d’ Augusta. Quivi si pe che nela effettiva ; il' militare di guarnigione in Italia, . Riguardo al diritto della libera parola, ne ab- ( 
sanguinaria, che dopo il macello di Brescia va in i tan austriaco aveva iatto guadagnare ai che domina senza contrasto , esige che i grassi biamo il commentario nelle istruzioni date dal I 
Ungheria ove incomincia col flagellere le donne, | !°Mbardi tant’oro da poterne coprire, nello ‘pes sn stipendi siano pagati in orà e argento, e non |, vicetè al conte Spaur intorno alla celebre peti- Me 
teftaitoli coll'indalzare ‘diecidtto forche 'îo(om s01 |. B0Te delle monete, tutte le strade del regno: Che | vuol saperne di carta. Per far {fronte a queste | zione del Nazari fatta nel dicembre 1869. ] 
erp da California! Quale fatalità che l'Austria non ab- | necessità l’Austria è ben fortunata di dell Il Nazari, dice il viceré; : à 
giorno; Welden , che dopo aver messo a ferro e | © i L pre sgità tria è ben fortunata ‘di avere elle |" i» azari, dice il vicerè, dopo avere pre- 
a faoco Sermide ed ‘altri paesi della Lombardia bia saputo fore per sè questo miracolo, e l'abbia provincie che siano in grado di pagare gravosis- | stritto in quali termini e modi si debba discutere % 
va pure io Ungheria , spre contro le fortezza fatto proprio pei lombardi! I suoi ministri di fi- | sime imposte in denaro sonante , e si guarderà | il progetto d’ indirizzo della congregazione cen- i 
dî Comorn un bombardamento di cui non havvi | 22228 non avrebbero avuto da sudar tanto, prima bene di iotrodurvi la carta che avrebbe per ef- | trale, non ha agito regolarmente; e trovo ne- è 
edecopio' nella storia ; “collocando innumerevoli par ha cerato la carta rronetata colla riva fetto di far scomparire immediatamente il de- | cessario che: il medesimo sia assoggettato se- i 
bocchetda' Facco sn posizione tale 3 FETTA DS pi Gi so Re a È QRL agis 2 ite neri come avvenne nelle provincie te- Men a piani! Pancani »” ua v si 
vano alcun danno alla fortezza, e indi caccia i AT, Graf defi i 3 7 A î a !! generale Schònhals è dell'opinione che i 
ii lego dre Psi tosc I. mar | Sera or i ein eee Sco. | I tro, ario sio, na bm | deputati csi quote rac emotion © | 
intaite |} ove'î voldati perirono ‘a ‘migliaia sotto il pone | P Ne i|q pugnanza degti italiani ad accettare | e quando parlavano erano ribelli , e simili assut= Di 
fuoco micidiale del' nentico senza guadagnare un taumaturghi del medio evo e delle pie leggende, | la carta monetata , ‘specialmeote se coperta di | dità trovano lettori in Germania , se ne fanno Î 
palmo di terreno Gorcskowski; che bombarda i quali Manara gl infermi e (E Aa gotici, vi quali fimrti are a- cinque edizioni di seguito , e l’autore pretende i 
Venezia con palloni areostatici ; Schoohale , che, senza poter gniontizo se stessi contro i più insi- | vre be lacontrato la sua introduzione nella Lom- di aver scritto la verità; mull* altro che la ve- 3 
dopo tutto questo. dedicà'il'risultato delle sue | Bvificanti malori fisici. ( £ bardia e Venezia: Avrebbe dovuto provvedere |-rità, 0 x ) * Lasi 
E° q ? I benefizi, che il governo austriaco avrebbe |cte'ogni cedole faela bharoy--fuosa sosn In mezzo all’ ‘ ione dei benefico ill \ 
idee fisse a siffatti compagni d'armi; dicendo {| . PIT gote 9 REY POSTE a FIBRENET SRI soa | M. rasta ci henelicti tti "A 
vai impartito al reguo lombardo-veneto, non si limi- | tata da un birro'e da un'croato, e sebbene l’Au- partiti da Casa d’ Austria all’ Itelia troviamo fe Fi 
pi N si Ì di tano a quella prodigiosa. quantità di nobile me- (| stria abbia buon numero di questi esseri, pure seguenti parole che alludono alle riforme intro- 9 
MIDI] gomerogixTaiataforb:; “Mori: come diattute iano: lo spiritoso generale, che .sembra ‘avere | lacarta che ha posto ‘ingiro, è ancora in mag- | dotte dal governo della repubblica cisalpina e dal tp 
»sfgnitdi rigori ati cera gta I pih una larga dose di estro poetico, ne enumera una (| giore quantità. È reguo d° Italia: i | ; 
» fate ur vg vostre ban nt €It | lunga serie. Nel numero dei benefici troviamo menzionato |! : » Il-sistema feudale: con tutte le sue conse» 
MIBIBOIRUA VA RAI, A PPERNNO, 0) = Ddhiuanem » Sotto il dominio austriaco , scrive egli, Mi- | anche il vicerè. Il lepido generale avrebbe putato | » guenze fu abolito. 1 conventi scomparvero ,-la 
faciunt , pucem appellant , fanno il deserto e-l0 4 ,. lano..diveone. una delle più fiorenti e ricche | aggiungere anche le sue fondate speranze, colle | + potenza e le ricchezze del'clero furono rotte” 
chiamano pace, diceva già Tacito delle se teu |,» città dell’Eoropa:y non più riconoscibile per | quali l’arciduca Ranieri. consolava i suoi diletti | + sminuite. Dell’ antico tempo altro non rimase 
toniche ; -- tutti quei generali , pei quali in altri | , quelli che la videro sotto la dominazione fran- | milanesi nel famoso, proclama pubblicato dopo le | » che il possesso fondiario ; che în nessun’ luogo, 
pabsi sarebbe stato pronto il manicomie ‘e la c8- | ,, cese, » Siamo tampoce amici della dominazione | dragonate di Radeteky. » ad eccezione forse dell’ Irlanda, è suddiviso in 
mibia di forza, servono le nali dell’ Avstria, OY | francese,; come: della dominazione. austriaca , e Fra i beneficii del governo austriaco vediamo | » modo così ineguale. Con questa conservazione 
comandano donne senza ‘onesta; © FEgezzi SEBZA (Jetestiamo.le:lodi:date'‘all’una.a vosto dell’altra; | annoverate anche-le congregazioni centrali. Era | » del possesso fondiario cadde |? influeoza che ap- li 
educazione ; e noi abbiamo casievgani soltanto i ma ;l generale Schinhals ‘non; sa quello che si | infatti un beneficio di uno stipendio di due mila {+ partiene ovunque alle‘ ricchezze , nelle: mati | 
pe ret eri Ferri 19 gii dica. Se ciò che egli appella dominazione fran- | fiorini all’annoaccordato ad una sessantina di indi- | » della nobiltà e dei così detti possidenti che for- 
ganze e delle ea quelli che 'atengo. 3I 9-1 csne...6:che;; noi preferiamo di chiamare Reguo | vidui tra Milano e Venezia, coll’obbligo ai mede- | »‘mano la classe influente degli ‘abitanti ‘delle 
condo PROROGATO IRIS gi; - d’Italia, avesse avuto trentatrò anni di pace, Mi- | simi di darsi una grand’aria d’importaoza, non | + città; il così detto colono, che per mancanza di à 
Quelle idee fisse si rivelano quasi ad ogni pa- lano sarebbe. stata la capitale di un regno rag- | facendo nulla. Ecco come si esprime il'nostro i 


gina del libro 5 nel modo più esplicito. sono però 
espresse nei due passi che riportiaino letteral- 
mente, onde non essere tacciati di esagerazione 
o di aver attribuito all’ autore pensieri che non 
‘avesse: Dopo aver esposto ia breve i fatti del- 
l'Italia centrale nel 1831, aggiunge : 

» Così l’Italia fa di nuovo, colla forza delle 
Cee; en 


NICOLO’ MACHIAVELLI E L’ITALIA 


(di James: Gordon.) 


sa (Continuazione, vedi il numero d’ ieri.) 


e 


HI. 


AI principio del 16° secolo, l'Italia era ancora 
divisa in molti piccoli principati; divisione che 
fu'la cavsa della continua sua debolezza, e che 
rese sempre più difficile l’opera della sua eman- 
cipaziohe. 

E ‘diffatti, questi principi, i quali non regna- 
vano che su di una città e sulla campagna circo- 
stante, non aveano che una cura: conservare 
cioé il loro potere. Con questa mira, ogni al- 
Iéanza era per loro buona, e la loro tortuosa po- 
litica‘ facevasi quasi insormontabile ostacolo al 
compimento di ògoi disegno, a cui abbisognasse 
unu continuata volontà e una pertinace, perseve- 
ranza. " 
‘. Dice Machiavelli come essi cambiassero ad 
ogni momento di partito ; come abbandonassero 

‘ab alleato per passare nel campo nemico, massime 


& < " n 





guardeyole., con esercito ed. amministrazione 
propria; che tosto © tardi non avrebbe mancato 
di prendere un posto onorevole fra gli Stati in- 
dipendenti dell’Europa.. Milano e. Venezia non 
avrebbero ayuto motivo di rimpiangere i bene- 
fizi di Casa d'Austria. ; 

» L'Austria, prosegue egli, non ha imposto 








il giorno dopo la vittoria, allo scopo di mante- 
nere un equilibrio che proteggesse la loro debo- 
lezza e guarantisse la loro esistenza. Il sistema 
dei condottieri, di questi capi, di militi che si po- 
nevano al soldo di chi meglio li volesse. pagare, 
senza puvto inguietarsi della causa, che avevano 
da servire, conveniva assai bene a questa poli- 
tica. Era evidente, che per fare qualche cosa di 
grande e di durevole in Italia, dovevasi comin- 
ciare col cangiare un tale stato di cose. 

Questo compresero i papi, e Machiavelli ap- 
prova altamente la saggezza e l'energia di. cui 
diedero prove. Alessandro VI , spogliando dei 
loro Stati tanti piccoli principi, aveva curato 
l'ingrandimento della sua famiglia. Giulio IT non 
ebbe di mira che gli interessi dellafChiesa ; ma, 
quantunque da, differenti motivi spinta la loro 
politica ,, pure avea ottenuto il medesimo risul- 
tato ; aveva cioè affrancata la Santa Sede dalla 
tirannide dei baroni romani; ridotte all’impo- 
tenza le vecchie fazioni degli Orsini e dei Co- 
lonna; e, dando ai papi una soyravità temporale 
considerevole; avea. al di fuori aggiunta nuova 
autorità al potere spirituale. 

Machiavelli non dissimula la sua poca propen- 
«sione per la corte di Roma. Nel capitolo dei prin- 
cipati ecclesiastici. ne parla con un tale affettato 
‘rispetto; che di esso facilmente sì scorge la mor- 


dente ironia ; ed ancora più mordente ed incisivo 





autore : 

» Le congregazioni centrali non corrisponde- 
» vano alle diete o camere moderne, non avevano 
» tribune, ma avevano dl diritto della libera 
» parola, e il dovere di recare innanzi al sovrano 
» i desideri e i bisogni del paese. Dubitiamo 
» che abbiano adempito fedelmente a questa 
eo ——oeo«eeocso ——_@@ 
egli.è nei suoi discorsi su Tito Livio; ma; colla 
sagacità di un vomo di Stato, spiega egli le con- 
seguenze della rivoluzione operata dalle conqui- 
ste dei due pontefici ; e, siccome impegna. Leon 
«decimo a consolidare la sua opera col fasto delle 
pacifiche virtù, così è chisro ch'egli destina ad 
altri l’opera bellicosa, da essi energicamente co- 
minciata, i; ; 

Soventi si rimproverò a Machiavelli l'elogio 
che, in molte occasioni, (egli fa dei Borgia, ed io 
particolare di Cesare, il troppo. famoso nipote -di 
Alessandro VI. Egli avrebbe ragione di rimpro- 
verare, qualora questo elogio fosse assoluto e 
senza riserva, e se esclusivamente non si indi- 
rizzasse all’abilità, di cui diè prova.il duca. Val- 
salino în certe:speciali: circostanze. 

Mschiavelli. aveva bisogno di appoggiare ad 
esempi la sua tesi e prendere i più  concludenti 
di preferenza, scegliendoli negli avvenimenti con- 
temporanei , presenti alla: memoria de’ suoi let- 
tori, e tali-perciò da fare. maggior. impressione 
sugli stessi. Non aveva altro scopo la sua biogra- 
fia di Castruccio: Castracani. Vi scorsero invece 
una specie di romanzo ; vi trovarono degli esseri 
che severamente criticarono.; non si sono accorti 
che, come la. Ciropedia di Xenofonte, era una 
tela di una dottrina , piuttosto. che un racconto 
storico. .... ì i 








D'altra porte, non vogliasi sostituire i giu» . 


» altra parola vogliamo chiamare contadino, ri- 
» mase miserabile come lo era prima. » i 

Che il generale Schònhals sia comunista ? Ab- 
biamo tradotto quel passo scrupolosamente allà 
lettera , come abbiamo fatto di tatti gli alt 
citati, mala’ stravaganza ‘è tale, che questa 
volta crediamo necessario di dichiararlo esprés* 
samente. ' È 
[olor cene eee nrcn] 
dizii del nostro secolo a quelli dei primi anni del 
sedicesimo. Il diritto delle genti, come noi lo. ia- 
tendiamo ; era allora una scienza ancor da cer- 
carsi. Essa nacque in mezzo alle gigantesche lotte 
provocate dalle riforme e dalle rivalità delle case 
di Francia e d’ Austria. I deboli, obbligati loro 
malgrado a prendervi parte, cercarono di dif- 
fendersi contro le violenze dei forti coi principi 
astratti del diritto, anteriori e superiori alle que- 
stioni di cui erano vittima. Le vicissitudini della 
fortuna , i cui incostanti favori passavano alter- 
nativamente dall’un partito all’ altro , furono 
causa che. gli stessi grandi Stati avessero inte- 
resse a reclamare |’ applicazione di questi priu- 
cipii, 

I lavori di Grozio , di Vatel, di Puffendorf ar- 
ricchirono la giurisprudenza colle ricerche’ della 
erudizione e col raziocinio dellà logica. Ma, al 
tempo di Machiavelli , il diritto del più forte era 
suprema legge, che veniva applicata senza i men- 
zogneri giri e le ipocrite maniere, come abbiamo 
-visto ai nostri giorni |’ insaziabile cupidità cercar 
di daryi lo scambio. Nè vi era molto serupolo ad 
usare del diritto della forza con quei principi ita- 
liani, Il loro potere. non aveva ancora quelle se- 


colare consacrazione che fa dimenticare la sua. 


‘origine nell’ oscurità del tempo. Coloro che;sì 
trovavano sul trono erano separati solo per qual- 


che generazione dai delitti , dagli spergiuri e dai 





Sa 
9 








LE 


«Poco manca che fra i benefizi elargiti da Casa 
d’Austria, l’autore non annoveri anche le prigioni 
dello Spielberg. 

__» Certamente, dice egli, che i rei di alto tra- 

‘3 dimento non dovevano essere alloggiati in pa- 
% Tazzi e ‘forniti di tutti i comodi della vita ; 
5 ognuno sa cosa vuol dire essere condannato in 
» fortezza. » 

Negli‘occhi del generale il governo austriaco è 
‘sempre stato un: modello di dolcezza e. di man. 
| suetudine ,, e tutto quello che, è stato scritto in 
‘ contrario sono, calunnie. 

| » Radetzky è incapace di far del male ad un 

‘» ragazzo. } 
© ».1 tribunali militari condannarono a morte 
» Alcuni individui che tentarono di far defezionare 
» i soldati, e aggressori di. strada, ma |’ Austria 

.», non; ha mai versato una stilla.del sangue di un 
». accusato politico. 

‘..» Nella capitolezione di Milano. si accordò ai 
» compromessi tempo: di 24 ore per. allontanarsi. 
». Se la sete di sangue o di vendetta avesse tro- 

‘.»'vato luogo nel cuore del maresciallo; non gli 
».sarebbe stato difficicile di trovare i rei. w 

‘ » Radetzky: è incapace di far. del male. a, chi- 
chessia, ma. lo fa fare da’.suoi croati; per noi è 
tutt’ uno. 

‘.d L'Austria ;non. ha mai' versato. in. Italia .il 

: sangue.di..un, accusato politico 5... ne fa, testimo- 
niaoza.il supplizio: dell’infelice Dottesio.a Venezia, 
che infatti fu. appiccato e non vi fu. spargimento 

: di.sangue. : 

La. capitolazione di Milano. e 1° amristia non 
sigoifica nulla; era una necessità militare.e po- 

litica. Era indispensabile di porre un’ argine al- 
l'emigrazione che ‘aveva. preso proporzioni co- 
lossali,e di non ridurre le popolazioni alla -dispe- 
“razione ;. il danno.sarebbe ricaduto sul. governo 
stesso. Ma se. Radetzky ha. dovuto far. tacere la 
sete di. sangue. e. di vendetta, non ha fatto tacere 
quella del denaro; ele esazioni, le malte, i sequestri 
non si. fecero attendere lungo tempo, Il nostro 
autore «seppe trar:profitto del consorzio dei suoi 
amici, i.gesuiti, 

Anche uo? esistenza. separata. nazionale; am- 
ministrativa ha concesso. Austria al regno lom- 
bardo veneto. in. mezzo a tanti altri. beneficii. 
»,Meotre I’ imperatore, scrive. il nostro generale, 
» sivpose sul capo.la.corona ferrea nel. duomo di 
».Milano, egli riconosceva. in certo modo |’ esi- 
» stenza separata del regno. In questa incorona- 
» zione eravi una garanzia del diritto nazionale, 


7 e PAustrio-avurtrammattieso in alcun modo | — T giornali di Valonsionnoo, in grado di-ce- 


»w.questo diritto. » 

Gili italiani sono ben, pazzi ; diranne.i lettori di 
quell’.aureo libro, di affannarsi, taoto per la loro 
nazionalità ed indipendenza, quando: l’avevano 
già bell’ e conseguita il giorno 6 settembre 1838! 
Gl’impiegati austriaci, letruppe austriache, le leggi 
fatte a Vienne, Dio.sa come, e violate. ad arbitrio, 
le polizie e le censure in uno spirito ed interesse di- 
spotico edaustriaco, le tariffe daziarie a favore degli 
austriaci; i proventi delle gra roseimposte condotti 
a. Vienna,..cosa importa ‘tutto questo a (fronte 
della corona ferrea messa in testa all’ imperatore 
nel.duomo di Milano? Don. Chisciotte si era posto 
sul capo un bacino da barbiere credendo che fosse 
I’elmo;di, Mambrino, e il suo cervello non fu per 
questo.in miglior. condizione 3 imperatore Fer- 
divando:I avrebbe potuto porsi.sul ‘copo qualche 
altro consimile arnese domestico è risparmiarsi il 
viaggio a Milano e che per la-nazionalità el’ in- 
dipendenza.italiana: ne sarebbe venuto. il mede- 
simo profitto. i 

+ Questa volta poi il generale Schéohals ha detto 
una verità, e ci crediamo in. dovere di. consta- 
DERE ia rt Ao i e 
tradimenti che avevan fatto salire su quei troni 
i.loro.avi, e .vi si mantenevano con mezzi non 
migliori. Affrancandosi a loro riguardo, nonsi 

' faceva,.che applicar loro la legge del taglione; 
non avevano essi il diritto di lamentarsi ; e se i 
progetti. concepiti. da Machiavelli si fossero rea- 
lizzati, non sarebbero essi stati l'oggetto di grandi 
sìmpetie.; tanto più che se egli' dette ed ai Borgia 
eda Giulio IL mezzi di conquiste, dà anche 
eccellenti ;consigli per conservarle. È questo un 
punto che tratta a fondo nella sua opera. Egli 
vuole interessare le popolazioni alla conservazione 
dei vuovi dominii con una buona amministrazione 
ed una saggia politica. Indica gli scogli da evi- 
tare ; ‘insegna’ la strada ;da seguire; e su ciò en- 
tra in sì minuti dettagli che è facile convincersi 
che, sotto: l’ apparenza di una questione generale, 
egli tracciava un piano apposito di condotta per 
Loreozo de’ Medici. 

Ma la condizione primaria ed indispensabile 
«di ogni conquista‘ è quella ;di aver un'armata ; 
e questa appunto mancava ‘in allora negli Stati 
italiani. Secondo la loro importanza e la loro ric- 
chezza ; tutti mantenevano al proprio soldo bande 
di condottieri e di mercenari svizzeri o alemanni; 
ma:nessuno di essi aveva truppe nazionali. Ri- 
sultato questo della falsa politica dei principi ;;i 
quali amavano meglio fidarsi a’ stranieri che la- 
sciare nelle mavi dei sudditi delle armi , le quali 
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tarlo. 1° Austria non ha leso alcuno dei diritti e 
delle : garanzie accordate ‘mediante 1 incorona- 
zione: IL’ Austria ha trovato in quella. rara occa- 
sione l’unica via di non violare nè promesse, nè 
concessioni , nè diritti, cioè quella di non farne 
e di non accordarne. 





“STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 5 ottobre. Furono . oggi pubblicati i 
voti di molti altri consigli. Sono sempre ispirati 
dallo stesso pensiero : il desiderio cioè di veder 
costituito un potere forte e durevole. 

» Già una volta, principe, dice il consiglio di 
Grasse, voi avete salva la. Francia; ma le isti- 
tuzioni che ci reggono, incompatibili coll’ indole, 
i costumi, i bisogni della. nostra nazione, sono 
impotenti a proteggerci contro i politici sconyol- 
gimenti e ad assicurare il nostro avvenire. 

» È tempo di metter fine'a questa lamentevole 
instabilità. Voglia il Senato, ispirandosi ai voti 
ed agli interessi veri della patria, darsì,.0 prin- 
cipe, un potere forte, permanente ed ereditario, 
che guarentisca quel riposo € quella sicurezza di 
cui ha bisogno il paese. ‘ 

» Le acclamazioni entusiaste delle popolazioni 
hanno già ratificato questo voto, che è il voto 
della Francia. » (Constitut.) 

— Il Constitutionnel ha un lungo articolo sulle 
differenze commerciali tra la Francia e il Belgio, 
che conchiude con una minaccia : 

» Termineremo, dice quel giornale, con questa 
riflessione: che il governo francese nonha forse an- 
cor detta la sua ultima parola. Egli ha rialzata a 30 
centesimi la tariffa sui carboni del Belgio, ed a 
5 franchi il quintale quella sulla ghisa. Ma i car- 
boni inglesi pagano 50 cent., e la ghisa inglese 
7 lire. Il Belgio gode dunque, in confronto, d’un 
considerevole favore ; ed.i nostri vicinì possono 
facilmente scorgere quanto verrebbero a perdere 
se il governo francese avesse ad imporre i pro- 
dotti belgi ugualmente come i prodotti inglesi. » 

— Il cousiglio generale della Loire-Inferieure 
ha emesso un volo in favore del richiamo dei 
generali Lamoricière e Bedeau, nativi di questo 
dipartimento. (Presse) 

—.1l nominato Prosper, ex-commissario. cen- 
trale di Rouen pel governo provvisorio del 1848, 
fa. arrestato. .ieri, e ‘provvisoriamente tradotto 
alla. prigione di Rouen. (Mouvell. de Rouen) 


sere ben informati di ciò che avviene nel bacino 
di carbon fossile di Mons, affermano che i mina- 
tori. belgi non banno:tentato nessun moto ostile 
contro le nostre frontiere. Così cadono: le voci 
esagerate che.si erano fatte circolare, e che vo- 
levano anzi che avesse avuto luogo uno scontro 
tra operai belgi ed. una: brigata di dogavieri 
francesi. 

I giornali di Arras dicono, che precauzioni: 
militari furono prese in questa città come negli altri 
luoghi della divisione, (Liberté de Lille) 

--- La mina scavata nei fianchi della mon- 
tagna di Crussol, per trav partito di quei marmi, 
fu fatta saltare la mattina del 24 settembre al- 
cune ore ‘prima. della parteoza del presidente, 
L'esplosione si fece sentire con un sordo fragore, 
che fe” tremare tatto il territorio circostante fino 
a considerevole distanza. Gli effetti di questa 
enorme quantità di polvere furono sopratutto 
prodigiosi nelle viscere di questa ‘montagna. 
Dopo un minuto esame ed una verificazione fatta 
da uomini dell’arte, fu constatato che i risultati 
erano stati immensi. Parècchie migliaia di metri 


TFT rw 
avrebbero potuto servire a scuotere il giogo, 
qualche volta cruento, che pesava sopra di loro. 
Questo solo fatto è sufficiente a dare un’ idea del 
loro governo. Machiavelli grida energicamente 
contro questo uso, nel quale si ‘trova uva delle 
cause più dirette della degradazione é servitù 
d’ Italia : egli fa la pittura la più parlante di quei 
capi per i quali il mestiere delle armi non era che 
un'industria lucrativa; di quelle terribili batta- 
glie ;. in una delle quali, per esempiò , non muore 
che un uomo, e questo soffocato dalla fulla senza 
aver ricevuto alcana ferita. 

I condottieri facevano molto: chiasso e poche 
cose, Le loro millanterie servirono di tipo ad uno 
dei personaggi obbligati dell’ antica commedia; 
ma puossi vedere dal Miles Gloriosus di Plauto, 
che lo trasse dai teatci di Atene, che la loro razza 
non è moderna e che viene dai greci’, nelle cui 
piccole repubbliche le stesse cause avevano dato 
origine agli stessi abusi ed introdotto così il de- 
testabile seme del soldato mercenario. 

Tn varii capitoli dell’ opuscolo Dei Principati, 
Macbiavelli trattò per incidenza questo ‘soggetto; 
ma vi annetteva egli ‘troppa importanza , per 
non svilupparle in un’ opera apposita, con mag- 
gior ampiezza ; ed ecco l’ origine del suo trattato 
dell’ arte: della guerra, che egli pubblicò sotto la 
forma di un dialogo fra ‘alcuni fioreatini ed un 
capitano dei più esperimentati della sua epoca, 





cubici di bellissimo marmo furono gettate fuori, 
senza, ben inteso , causare il minimo danno. Il 
resto della montagna, ove si trovava la mina, fa 
completamente spostato, e la parte che guarda a 
levante fu fatta avanzare di sei metri. 

Dietro calcoli i più positivi, 25,000 metri circa 
di pietre furono cacciate fuori delle viscere della 
montagna, e la parte di roccia che resta ancora, 
presenta alla sua superficie superiore quattro 
enormi aperture, che la separano in quattro parti 
distinte (Pivaraîs) 

INGHILTERBA ; 

Il sig. Stanley ha scritto dal ministero'degli af- 
fari esteri, il 28 settembre, al sig. John Scoble, 
membro della società inglese e straniera contro 
la schiavitù, che il conte Malmesbury lo incari- 
cava di accusare ricevuta di una lettera della so- 
cietà. Egli aggiunge: 

» Io devo dichiararvi per istruzione della so- 
cietà che il governo di S. M. continuerà a pro- 
pugnare la soppressione della tratta dei negri e 
la liberazione dei negri ingiustamente tenuti in 

ischiavitù, con tutti i mezzi che potranno essere 
compatibili coi trattati dell’Laghilterra e gli Stati 
esteri , e col diritto delle genti. » (Sun) 


Leggesi nel Morning Advertiser del 3 ottobre : 

» La più forte maggioranza che potranno avere 
i liberali in parlamento contro lord Derby sarà 
di 25 a 30 membri. Questa debole maggioranza 
potrebbe bastare per rovesciare il ministero 
Derby; ma è evidente che sarebbe insufficiente 
alla direzione degli affari. » 

— Troviamo nei giornali inglesi del 4 di ot- 
tobre : 

» Teri sera (domenica) è scoppiato, poco dopo 
sette ore, uno dei più violenti incendi che sia mai 
scoppiato nella città , e a mezzanotte si era ben 
lungi dal padroneggiarlo. Questo terribile sinistro 
ha devastato un’immensa superficie di ter- 
reno coperta da numerose abitazioni. La scuola 
libera degli israeliti e le vaste officine apparte- 
nenti al sig. Dirusdale , impresario di fabbriche, 
sono nel novero degli edifizi distrutti. A un’ ora 
del mattino |’ incendio durava ancora. 

AUSTRIA 

Fienna, 1° ottobre. La notiziafdata in diversi 
fogli che il conte Adamo Potozki sia stato messo 
in libertà, deve essere rettificata nel senso che il 
governo per motivi di salute gli ha permesso:di 
fare un viaggio a Trieste per l’uso dei bagni 
di mare; ma il processo contro di lui non è an- 
sora-torminatu:-Si attende perrdunani* arrivo 
del conte di Nesselrode nel suo ritorno dall'Italia. 

Si scrive da Berlino : 

» It viaggio del conte Prokesch a Vienna viene 
messo in relazione cogli inviluppi della quistione 
doganale tedesca; ma tocca probabilmente ancora 
a diverse quistioni fra l’Austria e la Prussia ac- 
cumulatesi negli ultimi tempi rimaste ‘inevase o 
velate a fronte dell’ importanza più clamorosa 
della unione doganale. 

» Nello stesso-tempo si fauno avanti con mag- 
giore insistenza le supposizioni intorno al richiamo 
di quel diplomatico austriaco dal suo posto a Ber- 
lino. Il conte Prokesch è un uomo assai energico, 
lascia da parte quasi ogni riguardo nel sostenere 
gli interessi del suo governo, e negli ‘ultimi non 
può a meno di aver avuto forti conflitti nei cir- 
coli mipisteriali riguardo alla quistione doganale. 
Ma è probabile che l’aspettativa di vedere un’al- 
tra persona ad occupare il posto di inviato au- 
striaco a Berlino sarà delusa. » 


— Il principe reggente di Baden è partito per 
Lipsia il 29. Lo Statuto organico per la Galizia 
ha ottenuto la sanzione imperiale. 

oO: LI SLATER 0 RI TINI RA 

Fabrizio Colonna , nella cui bocca pone 1’ espo- 
sizione delle proprie dottrine. Quest’opera è stata 
l’ oggetto di critiche , alcune delle quali non me- 
ritano. neppure l’onore della confutazione’, es- 
sendo state fatte da'scrittorî , che probabilmente 
non l’ avevano letta o certamente non compresa. 
Non dirò lo stesso del cavaliere Follard , il quale 
criticò severamente la tattica proposta da Machia- 
velli: Dal punto di vista in cuî egli si pone, il ce- 
lebre traduttore di Polibio ha certamente ragione 
di indicare i gravi inconvenienti dell’ esagerato 





sistema , sul quale lo scrittore fiorentino stabilisce . 


la sua falange; ma nonconviene dimenticare che 
nel 1815 le cose erano assai differenti da quelle 
di oggidì. 

L’ artiglieria non aveva , per esempio, quella 
meravigliosa mobilità , che le venne successiva- 
mente data dalle guerre di. Gustavo Adolfo, di 
Federico II, e da ultimo di Napoleone; alla fan- 
teria non ‘era ancora stato dato il fucile , come 
un’ arma portabile; e perciò non si era ancora 
operata quella rivoluzione , che cangiò le condi- 
zioni della tattica e la forma stessa delle armi. 

Allora si trattava di resistere agli sforzi di una 
cavalleria pesante e coperta di ferro. Bisognava 
opporre al suo scontro una massa compatta , che 
lo potesse sostenere senza essere sconquassata , e 
che fosse armata in modo da potere, dopo di 
averlo fermato, nuocere al nemico. Questo è il 





seppe realizzare. Previde egli pure 


Si legge nella' Nuova Gazzetta Prussiana : 

» Notizie che provengono da buona fonte par- 
lano della sensazione che gli armamenti più estesi 
dell’Austria incominciano a produrre. 

» È fatto che in Boemia vi sono 35000 uo- 
mini in posizioni abbastanza! concentrate, A 
Vienna e nelle vicinanze vi sono 25000, e: 16000 
in Moravia, e nei distretti confinanti dell’Uoghe- 
ris. Si assicura inoltre che dopo l’apparenza” di 
buon risultato, che si è saputo dare all’ imprestito 
ultimamente fatto all’ interno , fra poco si. proce- 
derà ad un nuovo imprestito}ragguardevole all’e- 
stero, onde avere disponibili dei mezzi pecu- 
DIAri], » 

-- Le truppe concentrate a Vienna per gli 
esercizi autunnali abbandoneranno domani la ca- 
pitale per ritornare alle loro: rispettive  guarni- 
gioni. ; 

2 detto. Oggi fu pubblicata la patente impe- 
riale del 29 settembre 1852, operativa per tutta 
l’estensione dell'impero , con cui vengono ordi- 
Bi imposte dirette per l’anno amministrativo 
1853. 

Secondo .il primo articolo di quella patente, 
nell’anno amministrativo 1853 dovranno pagarsi 
l’ imposta, fondiaria , 1’ imposta di casatico; I ina- 
posta sulle industrie. e. ’ imposta. sulle rendite 
colle loro aggiunte, nella proporzione e: di. con- 
formità alle. disposizioni prescritte: per. l’anno 
1892, colla riserva però di fare e promulgare. 
cambiamenti circa la proporzione e il modo di 
pagamento delle imposte indirette;.che si rendes- 
sero necessarie nel corso dell’anno, 

— La Gazzetta ufficiale di Zienna pubblica 
anche il seguente decreto: |“ 

» Nella cassa ceatrale dello Stato ' affluirono 
varie casse provinciali fiorini 5,427,000 in assegni 


| sulle rendite dell’ Ungheria » Ì quali non saranno 


più adoperati in pagamenti per parte dello Stato. 

» Questi segni di valore. monetario saranno 
pubblicamente distrutti nella casa degli abbrucia- 
menti, sulla spianata, nel 2 ottobre a, c, 

» Quest’ abbruciamento non apporterà però 
cangiamenti. nella somma della carta monetata 
dello Stato in circolazione. ; i 

» Dall’ I. R. ministero delle finanze,, Vienna, 
30 settembre 1852.» 


— Ia seguito a disposizione: sovrana, debbono 
obbligarsi tutti gl’ imprenditori di pubblici lavori 
all’atto della conclusione del contratto relativo di 
non far lavorare sotto. verun: pretesto nei giorni 
di domenica e di festa, 

PRUSSIA 

Berlino , 2 ottobre. Il Foglio della Corrispon- 
denza che negli ultimi tempi vuole essere ben iri- 
formato delle intenzioni. dell'Austria nella qui- 
stione dello Zollverein, pretende che sono ore 
in corso delle pratiche fra Vienna e Monaco, per 
determinare in qual modo: si possa intavolare le 
deliberazioni su quella vertenza. presso :la dieta 
federale di Francoforte, in. occasione della sua 
riunione dopo il.21 ottobre. Che ciò avvenga è 
nelle intenzioni: dei; governi di. Baviera: e d’Au- 
stria. Indipendentemente da queste pratiche l’Au- 
stria inviterà. i governi a nuove conferenze ‘a 
Vienna, e mentre a Francoforte la dieta si assu- 
merà di, trattare la questione. dell’uoione. doga- 
nale in via di massima, come..affare. federale; ole 
conferenze di Vienna.awranno lo scopo di.ifor- 
mare fon nuoyo terzo gruppo, doganale: d°.ac- 
cordo coll’ Austria, 

— Il governo si occupa in questo. momento 
della conclusione di ‘nn: trattato separato. cogli 
Stati della Turingia, i quali vi parevano disposti; 
ben inteso che il trattato di settembre sarà maù- 
tenuto. Il governo terrà la stessa condotta del- 


problema che aveva proposto Machiavelli, e che 
secondo tatte le induzioni , sarebbe stato ‘risolto 
dal suo sistema, a 

Comunque sia, non è da una questione di det- 
taglio , ma dal loro assieme che bisogna giudicare 
le di lui idee ; così sì potrà apprezzare in tutta la 
sua forza l’ uomo di Stato, il genio organizzatore. 
Con una sagacità ammirabile, precede egli i 
tempì e pone dei principii, che furono consacrati 
dall’ esperienza dei secoli. seguenti , ed ora sono 
passati allo stato di assiomi, quantunque in allora 
dovessero essere stati giudicati paradossi. 

Egli giudica assai giusto e severo il miserabile 
espediente delle truppe mercenarie; vuole una 
armata nazionale , composta di solida. fanteria., 
e la vuole permanente. Indica colla coscri- 
zione il mezzo di reclutarla, e, per non rendere 
oberate le finanze con uno esercito sproporzio- 
nato ad esse , lascia una parte dei coscritti alle 
loro case, esercitandoli in tempo al maneggio delle 
armi ed alle manovre, e non conserva in attività 
che i quadri destinati per riceverli. Cosicché, 
sino dai primi anni del 16 secolo, aveva cgli ine 
dovinate ed esposte dettagliatamente le istituzioni 
militari, che , nel 19 secolo, farono la salvezza e 
la forza della Prussia e dell’ Austria , è che , per 
ragioni assai difficili a capirsi, la Francia. non 
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Zollverein. Si comincia con trattati separati per 
far capo a un trattato generale. 

— Il luogotenente generale ‘di Wedel, aiu- 
tante di campo del re, è di ritorno dalla sua mis- 
sione all’Aia e a Bruxelles, dove era stato in- 
viato allo scopo di far ‘ passare per il Bussem- 
burgo.la ferrovia di Treveri. Egli ‘si recherà a 
Parigi con una: missione somigliante , perchè il 
Rostro governo: vorrebbe che: il Lussemburgo 
«divenisse. il «punto! centrale ‘delle’ ferrovie della 
Francia, dell’ Olanda'} del Belgio e della Ger- 
;mavia” f 

— Fu'ripreso'il: progetto ‘di stabilire vo con- 
voglio ‘accelerato daqui' a' Colonia, di dodici ore; 
a datare dal 1° gennaio.’ Si potrebbe in allora 
recarsi da Berlino a Parigi guadagnando 7 ore: 

— L'Austria aveva fatto' un trattato colla Ba- 
viera, la Sassonia e il Wurtemberg , per la di- 
rezione in comune dei ‘consolati all’estero ; la 
Prussia propone ora agli Stati di Annover , 01- 
denburgo , Branewich è Turingia di fare con 
esso lei un trattato analogo: (Corrisp. part.) 

— Sì dà per certo che alconi governi della 
coalizione di Darmstadt hanno manifestato al go- 
verno austriaco il timore che, nel-caso di ‘una 
scissura dello Zollverein, accada uei loro paesi 
qualche tumulto, attesochè i lavori. di parecchie 
fabbriche in questo frattempo furono sospesi. 
Aggiuguesi che il gabinetto di Vienna ha risposto 
che; all'occorrenza, egli metterebbe le sue truppe 
a disposizione deî governi minacciati, e che ne 
spedirebbe-al più piccolo sintomo di disordine. 

‘ 7 (Gazz. di Colonia) 
i EGITTO 

Alessandria, 23 settembre: Ricaviamo dal Di- 
bats le seguenti notizie: 4 

» Il governo egiziano ha indirizzata ai consoli 
generali in Alessandria, col.mezzo di Edhem 
bascià, ministro degli effari esteri. una. circolare 
ché ha messo iù. movimento tutto il commercio 
europeo di questo mercato. 

» Questa circolare , sotto la data del 16 set- 
tembre , porta, in sostanza, che il prezzo dei ce- 
reali essendo molto più alto al Cairo che sul 
mercato, di Alessandria, dove il commercio li fa- 
ceva' affluire per l'esportazione, «il vicerè, nella 
sua paterna premura peri di lui sudditi della 
capitale; ha deciso che d’ora innanzi tutte le bar- 
ché ‘cariche di grano che vengono dall’ Alto 
Egitto, sarebbero arrestate a Boulag e costrette 
ad effettuare'ivi il loro scarico , coll’obbligo per i 
proprietarii delle merci europee o indigene di 
venderle ai consumatori, 

» La circolare aggiunge che questo provvedi- 
meoto avrà, senza dubbio, l'approvazione una- 
‘nie’ del corpo consolare, ìl cui consenso è invo- 
cato ‘dal governo egiziano per la sua esecuzione. 

» Vero è che se tale provvedimento sortisse 
il suo effetto, trarrebbe seco delle funeste conse- 
gueuze per il commercio d’Alessandria , ond’ è 
che i consoli generali , dopo di essersi intesi fra 
di: loro, hanno convocato d'urgenza i principali 
loro connazionali, di cui si accingevano a difen- 
dere energicamente gl’ interessi così gravemente 
compromessi in forza del summentovato decreto. 

» «La situazione politica continua ad essere 
delle ‘più tranquille in Egitto. Abbas bascià è 
sempre a Dar-el-Beida, ma si aununcià il suo pros- 
simoarrivo al Cairo. » || mne 

—.» Dalla Siria si hanno notizie sino al 20° 
settembre. Queste notizie erano gravi; i drusi 
aveano rilevata la ba ndieta della rivolta e ripresi 
i loro audaci saccheggi fio sotto le mura della 


città: Le popolazioni stavano tutte sul chi va là! 
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brare assai semplice; ma all’ epoca sua, un gen- 
tiluomo avrebbe creduto avvilirsi col servire a 
piedi ; e, per levarsi al dissopra di un tale pre- 
giudizio , abbisognava il colpo d’ occhio del genio. 

Machiavelli ricavò le sue idee da un approfon- 
dito studio delle istituzioni militari e politiche di 


Roma antica , perciò egli si appoggia quasi sem- | 


pre all’ esempio dei romani. 

Pure non si illudeva sulla forza di una obbie- 
zione, che probabilmente gli venne fatta più di 
una volta: che cioè i tempi avevano cambiato e 
che il buono in un’ epeca poteva facilmente 
non esser più.buono ,ed anche. impossibile in un’ 
altra. 

Macbiavelli era ben lungi dal pensarlo‘, e sta- 
bilisce che, se varia la formae le circostanze es- 
teriori si modificano |, ciò è solo in apparenza , e 
che.in fondo, d’ umanità resta sempre la stessa, 
colle stesse passioni, coi medesimi bisogni, i me- 
desimi interessi e le-stesse aspirazioni. Ma sicco- 
me l’ obbiezione sussiste, egli la confuta ‘nei suoi 
ammirabili discorsi su Tito Livio, ilsuo più bello 
scritto , sia che lo si: ‘consideri \come pensutore 3 
sia che come scrittore. 

Egli è evidente che Machiavelli: compose quell’ 


opera per:l’ educazione politica de? suoi concitta- 
dini; per mostrar loro, da;ciò che era stato fatto . 
ciò che si poteva ancor fare.,,e per iniziarli alla | 
perfetta coguizione di quelle istituzioni, che sì‘ 











Panno ‘18337, .all’ ‘epoca della formazione dello 








Tl governatore generale del bascialico di Da- 
masco avea teotata indarno oyni via di riconci- 
lîazione coi suoi indomabili montanari che hanno, 
a quanto si crede, delle intelligenze coi beduini 
del deserto. Egli si era deciso a entrare seria- 
mente in campagna alla testa di 12 0 15,000 uo- 
mini, provveduti di numerosa artiglieria di cam- 
pagna. Sfortunatamente queste truppe, deljresto 
poco agguerrite, doveano operare sopra un ter- 
reno montuoso che presenta formidabili difficoltà, 
perchè i drusi si sono fortificati nell’ Hauran, 
dove, in simili circostanze , l’armata egiziana di 
Ibrahim bascià si è stremata in una lunga e disa- 
strosa campagna contro gli stessi drusi. Si ave- 
Vano pure assai poche speranze sul risultato della 
spedizione, che vuol essere condotta con estrema 
prudenza; una seria sconfitta avrebbe conse- 
guenze ‘incalcolabili. 

» AG bey aveva lasciato Jaffa il 13 settembre 
per portarsi a Gerusalemme. » 





STATÌ ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 6 ottobre. Con sentenza di ieri fu con- 
dannato ad otto anni di carcere duro Carlo Va- 
noli, il quale celò una pistola nell’ abitazione del 
suo zio, il villico Giovanni Vanoli di Cardano, 
ed andò poscia a denunziarlo come detentore di 
roba da contrabbando, affinché gli seguisce una 
perquisizione domiciliare e con ciò la scoperta di 
quell’arma, come anche avvenne. 

Ecco la moralità che gli austriaci nolrono e 
Spargono nel paese. . 

Si legge nel Z’oglio di Verona, 4 ottobre; 

» Dietro rapporti, arrivati all’ I, R. direzione 
superiore delle pubbliche costruzioni e delle strade 
ferrate, venne la notte del 28 scorso, mediante 
una intempestiva piena del Chiese, quantunque 
di brevissima durata , rimossa la centinatara an- 
cora in lavoro per la costruzione del-solo grande 
arco di 30 metri di corda, che dee servire per la 
strada ferrata fra Lonato e Brescia. La centina- 
tura poi crollò, e venne asportata dal furioso ele- 
mento. Non essendo la piena insistente, riuscì al- 
l'impresa di ricuperare la maggior parte. del le- 
guame, da cui quella centinatura era composta. 

» Del resto, non si ha a deplorare: altri guasti 
sulla linea della strada ferrata in. costruzione fra 
Verona e Coccaglio a fronte delle insistenti di- 
rotte pioggie. 

» A Peschiera si riuscì finalmente di. sortire 
dall’acqua con tutti i pilistri del gran ponte a 
cioque archi in curva , e în tre Piani , che si sta 
costruendo sul Mincio. 


ile ci RA I 
INTERNO 
L'azienda generale delle strade ferrate pub- 
blica il prospetto sommario del movimento e dei 
prodotti dello scorso mese di settembre : 
Il aumero dei viaggiatori, compresi i militari, 
ascese a 118,007 che produssero L. 174,109 25 
Bagegliiza sima 8,769 70 
Servizio di trasporto di 
merci a grande velocità ‘chi: 
logrammi 243,809 » . L. 7,238 09 
Cavalli, cani, vettare e bestiame 
grosso e minuto... \ 4,354 98 
Servizio di trasporto di merci a | 
piccola velocità . » 67,043 70 
Prodotti diversi . » ..2,894 14 


Totale L. 264,369 83. 
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alto ‘avevano innalzata la repubblica romana. . 


Egli non aveva modelli; e*servì di modello a 
Montesquieu, la'di cui opera: ha fatto dimenticare 
la sua. L’ autore delle Cause della grandezza é 
della decadenza dei romani, più conciso e più 
sentenzioso, è però meno pratico dello scrittore 
fiorentino. E la causa è facile a vedersi; Montés- 
quien sostiene una tesi generale, approfonilisce 
un problema istorico : Machiavelli si propose uno 
Scopo speciale , al qua'e mira‘con una rara per- 
severanza. 

Da ciò risulta, che se egli ha'una forma meno 
filosofica, infondo è forse più istruttivo; giacchè 
per la stessa_maniera colla quale egli procede, le 
applicazioni si presentano ad ogni istante; a talchè 
a noi, vissuli in tempi sì profondamente scon- 
volti, molte di quelle pagine paiono scritte per 
le circostanze attuali. 

Il soggetto scelto da Machiavelli! gli permette 
di. esporre il suo» pensiero con una libertà son 
incagliata da alcun ostacolo : parlà dei romani 4 
e, spiegando il meccanismo della'loro amministra» 
zione, itloro perno d'azione în date' circostanze a 
i priocipii che determinarono Ja lorò politica”, 
trova modo di toccare e trattare tuttè le que- 
stioni, che hanno rapporto al: medesimo ordine 
di cose. L'esempio va sempre di: conservà col 
precetto ; e confronti con avvenimenti recenti ed 
‘analoghi lo fanno molte volte più diretto e con- 


L'OPINIONE, GIORNALE var 


Prodotto di settembre 1851.» 238,632 50 
Aumento di settembre 1852. L. 25,737 33 
Il totale dei prodotti dal primo di gennaio a 
tutto settembre 1852 ascese a L. 2,0044573 09 
» 1,724,682 45 
279,790 64 
, Casale, 7 ottobre. La compagoia della. Mise- 
ricordia, da gran tempo stabilita in questa città, 
ricca di un reddito annuo di.4o epiù mila franchi, 


Id. nel 1851 


Differenza iu più nel 1852 . L. 


e non amministrata finora che da una società di 


nobili, è statacon reale decreto dei 19 settembre 


ricostituita sn nuove basi. 

La pia opera sarà d’ or ionanzi amministrata 
da una. nuova direzione composta. di dieci mem- 
bri, oltre ad un presidente. che sarà nominato 
dal re. i ? 

Questi dieci membri saranno per metà nomi- 
nati dal consiglio municipale, che potrà eleggerli 
tauto nel proprio seno quanto, fuori di sè, purchè 


gli eletti abbiano l’ordinario (domicilio in questo 


comune, 


L'altra. metà sarà nominata dal ministro del- 


l'interno sù di una nota tripla di candidati scelti 
seuza distinzione di classe, fra i cittadini che gi 
conosceranno. meglio inspirati. ed acconci a pro- 
movere l’interessse dei poveri. La relativa nota 
sarà presentata dall’intendente, 

La nuova direzione compilerà e farà presentare 
entro sei mesi dal legittimo. suo insediamento al 
ministro dell’interno un progetto di regolamento 
coordinato alle disposizioni del. R. editto 24 di- 
cembre 1850. 

Totanto l’amministrazione attuale continuerà 
nel suo ufficio sinchè la nuova direzione non sia 
in fatto legalmente costituita eil insediata. 

(Spettatore del Monf.) 
_——————ili 
NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrisp. part. dell’ Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 
CONTRO 
F. Di GUERRAZZI. 

Tornata del 3 ottobre. 

Nella udienza di questo giorno è venuto. în 
campo il tentativo di ristaurazione fatto dal ge- 
necale De Laugier nel febbraio del 18/9, contro 
il quale fa dal governo provvisorio toscano spe- 
dita una colonna sotto gli ordini del D'A pice, per 
ciò:che riguardava più immediatamente le opera- 


zioni militari, ma dipendente dagli ordini del 
Guerrazzi investito di pieni poteri. Il Guerrazzi 


. rendendo. ragione del suo operato, ha dedotto gli 


argomenti a sua discolpa e dalla natura stessa del 
tentativo del generale Laugier, e dalle condizioni 
nelle quali versava in quell’epoca la Toscana. Mi 
limiterò a citarvi sommariamente questo, poichè 
d flicile sarebbe riprodutvi la trama del bel di- 
scorso che daquell’illustre scrittore, che oggi siede 
sul banco degli accusati, è stato in questa occa- 
sione pronunziato. 

Il De Laugiers'annunziò pomposamente come 
commissario investito di pieni poteri del gran- 
duca; e;precessore dell’ A; S. che stava per rien- 
trarè in. ‘Toscana alla testa di 20,000 soldati 
piemontesi. Malyrado tutte le ‘ire e le millauterie 
dei repubblicani: vociferate sulla piazza di Potazzo 
Vecchio; è da ritenersi che essi non avrebbero 
fatta seria opposizione alle armi regie, se vera- 
mente fossero entrati in Toscana a restavrarsi 
il principato costituzionale. Ma Ja mancanza di 











cladente. Machiavelli deve essere sopratutto stu- 
diato e' giudicato dal suo libro sui Discorsi di 
Tito Livio, e da essi vedesi come sia poco fon- 
dito il pregiudizio aggiunto al suo nome : come 
sane ed elevate erano le sue dottrine sul potere, 
che deve aver per iscopo il solo bene dei popoli, 
e-salla maniera di esercitarlo conformemente alla 
sua missione. Quando si pensa qual fosse ài suoi 
tempi la politica di tutti i giandi e piccoli Stati, 
e particolarmente d’Italia, si è presi d’smmira- 
zione per l’uomo di genio, che coll’analisi acca- 
rata dell’antichità, tanto mal compresa prima di 
lui, aveva'gettate le basi di un nuovo ordine di 
cose, che si stabilì a poco a poco dappertutto , 
perchè era d’accordo colle leggi eterne della giu- 
stizia e della ragione. 

Se egli è severo per le soperchierie e le ini- 
quità dei patrizi, non si fa però adulatore della 
plebe; ‘non’ lascia fuessuo ‘mezzo di condannare 
V’errore, di avvilire il delitto, di additare i pericoli 
di una sfrenata democrazia. Quest’ ultima idea 
gl’ inspirò la sua Storia di Firenze, scritta per 
ordine del cardinal Dé Medici, che fu poscia Cle- 
meote VII.-È facile lo scorgere che, col traceiar 


rapidamente: gli annali della repubblica, egli si è 


proposto non tanto di narrare, quanto di ar- 
rivare ad: una conclusione ; che vuol far vedere 
ciò che avrebbe potuto essere Firenze , ciò che 
essa doveva essere, se non fossero state le lotta 





zienti ambizioni. 





disanimò i suoi partigiani. 


Allora la soa impresa assumeva l’odioso rarat=- 


tere d’un segnale di guerra civile, fatta più esosa 
dalla circostanza della prossima ripresa delle osti- 
lità coll’Austria. Il Guerrazzi, che dice d’ essersi 
sempre proposto sul‘serio di far contribuire an- 
chela Toscana ‘alla guerra dell’ indipendenza, 
voleva che fosse tolto ogni pretesto a. discordie 
intestine, e ciò volle tanto più fermamente quando 
sì fu accertato che il Piemonte non avrebbe spe- 


dito le sue truppe a sostenere il generale De 


Laugier. Se questi anche da solo con le poche 
truppe che avea sotto mano, fosse riuscito a re- 
staurare il principato in Toscana ; il granduca 
avrebbe trovato il suo trono macchiato di sangue 
cittadino, e la monarchia sarebbe stata circondata 
da rancori, da desiderii di vendetta. Questo era 
lecito ritenere , che non sarebbe piaciuto ad. un 
principe che avea abbandonato il governo per 
non offrire pretesto a civili discordie. 

De Laugier iniziò il suo tentativo. quando ap- 


punto la fazione repubblicana era in Toscana po- | 


tentissima,, e la notizia del fatto giunse a Firenze 
appuoto nel giorno 18 febbraio, in che i repub- 
blicani furono sul punto:d’impadronirsi del po- 
tere governativo. La spedizione contro il De 
Laugier fu accettata. dal Guerrazzi, com? esso 
asseverò , quale un mezzo di distogliere le forze 
della fazione dalla proclamazione della repubblica; 
fu accettata perchè non eadesse în violenze, e non 
ingenerasse i mali:ch’. egli roleva.con ogni studio 


evitare ; e fu accettata. e condotta quando ebbe | 


certezza che il De Laugier non sarebbe stato so- 
stenuto dai Piemontesi. Queste: asserzioni egli 
conferma col modo mite da lui tenuto in quella 
spedizione, cogliendo adunque l'occasione di ras- 
sictrare e tranquillare i trepidanti partigiani del 
principato costituzionale. Nè abusò della vittoria, 
poichè nè i soldati che aveano seguito il De Lau- 
gier, nè i suoi favoreggiatori, patirono. danni o 
castighi per fatto od‘ordine. del. Guerrazzi ; che, 
avzi i soldati otteonero quanto per essi De Lau- 
gier chiese nella capitolazione. che. proferse, Il 
geverale , veduto fallito il suo colpo poco ponde- 
rato , si dipartì dal suolo. toscano anche prima 
che il Guerrazzi ‘gliene facesse pervenire l'in- 
giunzione , essendo il solo a cui egli non potè ac- 
cordare la venia. 

Così l’accusato ha difesa l’opera sua in quella 
circostanza; il presidente non ha avuto che a 
compiere il suo debito con. contestargli i docu- 
menti relativi a quel fatto raccolti dall’ accusa. 
Una imprudente domanda è sfaggita al presi- 
dente della regia corte, quando ha, mosso l’obbie- 
zione che i preparativi d’ arme (contro. 1’ Austria 
per la guerra: dell’indipendenza; potrebbero con- 
siderarsi comevindirettamente: almeno. rivolti ad 
impedire la restaurazione di Leopoldo ;II, ia 
quanto che era naturale prevedere che una volta 
vittoriosa, l’Austria lo avrebbe restaurato sul trono 
di Toscana. } 5 

Il Guerrazzi ha con molta prudenza: risposto : 
Signor presidente, mi permetta di: non. rispon- 
dere a questa domanda , poichè io non credeva 
mai che la restaurazione del granduca dovesse 
essere operata colle armi dell'Austria, e quando 
anche l’avessi creduto, avrei ritenuto mio dovere 
il fare lo stesso. 1 

Dopo qualclie altra non molto rilevante inter- 
rogazione, l'udienza è stata sciolta, 

Napoli. Le notizie di Napoli recano che il fa- 
migerato capo, della. polizia napolitana,; Pecche- 


neda, è ridutto in fin di vita;da'un'favo canceroso. .. 


Il capo di quella sbiraglia, Campobasso, mori) se- 
polto sotto le ruine d’una casa è Il presidente del 
—T-—liot@—misumi@cm musi 
intestine, nelle quali sprecò senza grandezza una 
forza che, applicatà diversamente, avrebbe tag- 
giato attorno a lei, invece di concentrarsi linutil- 
mente sulla pubblica piazza. 

Basta paragonare questa sterile agitazione colla 
feconda, attività di Roma per comprendere la 
lezione che Machiavelli vuol dare. La sua opera 
pus.troppo non è ultimata;. essa si ferma al punto 
in cui Savonarola cerca di fare una riforma; ‘e 
sarebbe stato interessante. di. vedere un: detta- 
gliato esame di Machiavelli su questo riformatore; 
mentre dobbiamo appagarci d’ un corto giudizio 
che esso dà.in un? altra, sua ‘opera , ove biasima 
l’inconseguenza di questo frate-tribuno. 

Questa storia è ricca d° insegnamenti ; in nes- 





suna opera si troverà una più evidente dimo- | 


strazione delle debolezze inerenti alle istituzioni 
ultra-democratiche. L’invidia.è Ja diffidenza ne 
sono la base, e tendono ad abbassare sotto un 
livello, di (eguaglianza ogni cosa. fsnno delitto 
ogni virtù troppo chiara; titolo di proscrizione 
un merito troppo riconosciuto e troppo ‘grande 
per essere. suflicientemente ricompensato... Dal 
che segue che necessariamente l’amministrazione 
degli affari è rimessa nelle mani della mediocrità , 
quando non è usurpata violentemente da impa- 


questo aiuto efficace, screditando il De Luagier,. 














































‘ del ministero, Cariati, è morto pazzo ; il presi- 
dente del. tribunale politico, Navarro, è morto 
d’an cancro secco,e tutto questo in meno di due 
anbi. 

(Corrisp. partie. dell’ Opinione ) 
Parigi, 6 ottobre. - 

Durante il soggiorno del presidente a Mont- 
pellier; sì sono verificati degli incidenti che si 

‘ scostano da quella uniforme regolarità di mani- 
festazione che ebbe luogo in tutti gli altri siti da 
prima visitati. Ù 
«Nel ‘dipartimento. dell’ Hérault spiegossi più 
viva e più energica, forse che in qualunque altro, 
la resistenza contro il numero degli individui che 
vi furono variamente colpiti da condanne per 
parte dei consigli di guerra. Il presidente si era 

| «bensì fatto precedere dalla notizia di grazie com- 
plete io commutazioni di pena accordate a cento 
trentatrè condannati politici; ma ; malgrado di 
ciò, era da aspettarsi che il desiderio dell’amni- 
stia si sarebbe od in un modo o nell’altro aperta 

+ la strada a manifestarsi in questa occasione. 

Il discorso stesso pronunciato dal siguor Mi- 
‘chele Chevalier, in qualità di presidente del con- 
siglio generale, conteneva già una specie di pre- 
ambolo ad una dimanda d’amnistia, rappresen- 
tando le popolazioni del dipartimento siccome 
‘tratte fuori di strada dalla loro immaginazione e 
‘dalle loro aspirazioni, prima che la. politica inau- 
.gurata dal colpo:di Stato venisse a dar loro un 
‘indirizzo sicuro , (per seguire til quale, secondo 
l'oratore, niun” altra popolazione si troverebbe 
più predisposta di quella dei paesi che costeg- 
giano il Mediterraneo. 

Il vescovo, nel suo discorso, che non viene ri- 
petuto dai giornali del ‘govervo, perorò più di- 
rettamente la causa della clemenza e le sue parole 
furono piuttosto bene accolte {dal presidente , il 
«quale nella sua risposta. dichiarò che il cuore 
stio desiderava ardentemente il momento in cui 
gli fosse:stato possibile di aprire a tutti le porte 
della patria:, e che non sarebbe compiutamente 
soddisfatto se non se allorquando non rimanesse 
più alcuna vittima delle discordie civili. 

Ma un ben diverso accoglimento ottennero le 
grida di viva |’ amnistia! colle quali venne salu- 
tato al suo ingresso in un ballo composto per la 

. maggior parte d’ artigiani. 

Geloso come egli è della inviolabilità del prin- 
cipio d’ autorità, gli suonarono molto male all’o- 
recchio questi consigli della moltitudine , ai quali 
rispose con tuono alquanto severo, che se vole- 
vano: |’ amnistia sapessero meritarsela. 

A proposito del discorso del signor Chevalier, 
devo osservare che, nell’enumerare ed analizzare 
le idee sulle quali si appoggia la politica del pre- 
sidente , ha posto innanzi a tutto |’ adesione alle 
massime inaugurate colla rivoluzione del 1789 ed 
ha fatto allusione agli scritti del presidente per 
ciò che riguarda i miglioramenti nella condizione 
‘morale e materiale delle classi popolari. 

È questa, credo, la prima volta che in ùn di- 
scorso ufliciale viene fatto richiamo ai »pensieri 
del presidente come autore ed economista; e giova 
soggiungere aver egli. risposto che » fu profon- 
» damente: commosso di udire sviluppati con 
» tanta eloquenza ì principii di quella politica 
» nella quale le universali acclamazioni lo inco- 
» raggiano sempre più a perseverare. » 

E poichè sono sull’argomento del viaggio del 

presidente, non ometterò di rallegrarmi con voi 
dell’epiteto di interessante da esso applicato alla 
nazione piemontese, nella risposta ai deputati di 
Mentone e Roccabruna. 
+ Questa testimonianza onorevole per il. Pie- 
monte, deve fargli animo a non curare gl’ insulti 
e le calunnie d’ogni maniera che gli sono profusi 
dai giornali reazionari di tutti i paesi. 

Recentemente l’4ssemblée Nationale, parlando 

. della Svizzera e del Piemonte, dice niente meno 

che essi sono due /oyers d’anarchia incompatibili 
colla tranquillità d’Furopa. 

Siate adunque avvertiti, che se mai la fusione, 
di cui l' Assemblée è l’organo principale, arrivasse 
a trionfare, il Piemonte dovrebbe sprofondarsi e 
scomparire della carta geografica d'Europa. 

La polizia spiega, su tutti i punti della Fran- 
cia; una grande sorveglianza sul'contegno e sui 
discorsi specialmente di quegli [individui che fu- 
rono compromessi politicamente in occasione degli 
avvenimenti del dicembre scorso. Furono ope- 
rati varii {arresti e perquisizioni, le quali però 

. mon hanno condotto ad alcun risultamento im- 

portante. 

“A Bordeaux furono scoperte delle armi ed 
‘anche delle ‘trame :di una fabbricazione clande- 
stina di polvere. Siccome però su questo argo- 
mento non fa pubblicato alcun ulteriore raggua- 
glio, così vi è luogo a supporre che gli oggetti 
riovenuti non sì riferiscono ad una macchinazione 
o ad un complotto polifico. 

Leggiamo nella Presse : 

Parigi, 3 ottobre. Il principe presidente è 
giunto a Montpellier, Il vescovo di questa città 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


gli rivolse un discorso, nel quale parlò di amnistia. 
Ecco la risposta di Luigi Napoleone: 

» To vi ringrazio, monsignore delle parole sì 
» buone e sì eloquenti che mi avete indirizzate. 


! »°Il mio mandato, come diceste benissimo voi 


» stesso , è difficile, ma per. adempierlo degna- 
» mente io faccio assegnamento sul concorso di 
» tutte le forze vive del paese, e sopratutto sulle 
» vostre buone preghiere e quelle di tutto il clero 
» che vi fa corona. 

» Voi, monsignore, avete ragione di dire che 
» il mio cuore aspira ardentemente il momento 
» in cui mi sarà dato di aprire a tutti le porte 
» della patria, e io non sarò felice che allorquando 
» non rimarrà una sola vittima delle nostre civili 
» discordie. » 

» I giornali di Montpellier pubblicano una lista 
di 133 condannati politici del dipartimento dell’ 
Herault, ai quali il presidente ha accordato delle 
grazie e delle commutazioni di pena. Questa lista 
contiene 15 grazie intiere , 57 internamenti , al- 
trettante sorveglianze ,-2‘@Spulsioni e 2 interna- 
menti in Algeria. patta. 

» I nostri lettori si ricorderanno che .il Moni- 
teur pubblicando l’ ultima nota indirizzata dal sig. 
Drouyn di Lhneys ai negoziatori belgi aggiu- 
gneva che a questa nota non era: stata fatta per 
anche nessuna risposta. L’Indépendance Belge di 
quest’ oggi annunzia che la risposta, a cui accenna 
il Moniteur, sarà arrivata a Parigi il giorno stesso 
in cui compariva nel foglio ufficiale la nota del 
ministro degli affari esteri. L° Zndépendance ag- 
giunge : 

» Si dà per certo che il Moniteur Belge pub- 
» blicherà immantinente la risposta del governo 
» belga alla nota del ministro degli affari esteri 
» di Francia e alcuni altri documenti che hauno 
» tratto a questa risposta. 

» Dai rappresentanti dei gabinetti di Parigi, di 
Londra e di Bruxelles fu testè firmata una con- 
venzione per la telegrafia elettrica. 

--» Il più grande vascello da guerra del mondo, 
il naviglio misto, a elice, il 7indsor- Castle, 
varato di fresco in Inghilterra, ha cangiato no- 
me. D’ ora innanzi sarà chiamato Duca di 77€! 
lington. 

» È noto che la marina francese hail /Vapoléon, 
egualmente misto e a elice e di non molto minori 
proporzioni. Possano questi due giganti del mare 
vivere in miglior intelligenza che non fu quella 
dei loro immortali padroni! » 

Dispaccio telegrafico 
Tolosa, 5 ottobre, a 2. ore di sera. 

Il principe attraversò tutta la città per andare 
alla rivista del Poligono : l’ovazione ha sorpassata 
anche l’aspettazione ; il popolo intiero ha mao- 
dato una sola acclamazione : viva l'imperatore! 

-- In virtù d'un recente decreto del presidente 
della repubblica, il sigoor Béchard è nominato 
console generale incaricato d’ affari di Francia a 
Torino , in surrogazione del signor de Theis; 
ed il signor Léon Roches è nominato console 
generale incaricato d’affari di Francia a Tripoli 
di Barberia, in surrogazione del signor Pellissier. 

(Patrie) 

-- L’Indépendance del 5 parla d’ un credito di 
400,000 lire, che sarebbe stato aperto al pre- 
fetto della Senna dalla commissione municipale d; 
Parigi, per le accoglienze da farsi al principe 
presidente. Se noi siamo bene informati, 1’ Zndé- 
pendance avrebbe messo un zero di più; si tratte- 
rebbè di 40,000 lire per la costruzione di un arco 
di trionfo all’ entrata del ponte d’Austerlitz, dalla 
parte del giardino delle Piante. ; 

Il principe presidente farà , dicesi, la sua en- 
trata a cavallo , alla testa di 52 squadroni di ca- 
valleria della prima divisione militare. 

Tutta la fanteria della guarnigione sarà in piedi 
per fiancheggiare , in conformità del decreto su- 
gli onori da rendersi al capo dello Stato quando 
rientra nella capitale. (Constitut.) 

--- Si saranno notate le generose e degne 
parole che il principe pronunziò a Monpellieri 
in risposta alle grida di viva l’amnistia! che fu- 
reno proferite al ballo degli artigiani, 

Non è inutile ricordar, a questo proposito, che 
il dipartimento deli’ Hérault, grandemente tra- 
vagliato dal socialismo, è uno di quelli che, al 2 
dicembre, hanno prese la parte più attiva ai mo- 
vimenti insurrezionali. La giustizia pertanto vi 
ha esercitati meritati rigori ; Bedarieux, Beziers 
ed altre località hanno sgraziatamente fornito 
uu largo contingente alla cifra dei deportati. 

Quindi è naturale che si sieno fatte sentir le 
grida di amnistia al ballo di Monpellieri. Esse 
erano ispirate dal sentimento di famiglia , ben 
più che dal politico. E prova ne è l'immensa ac- 
clamazione di viva l’imperatore che rispose alle 
nobili parole del principe. (Patrie) 


-- È stato dato l'ordine di disarmare il vascello 
l’Jéna. Esso sarà surrogato nella squadra d’evo- 
luzioni dal vascello misto il Montebello. (Patrie) 
— Il signor Desmolles, candidato del governo 
nel dipartimento della Lozère, fu eletto a depu- 
tato al corpo legislativo da 21028 suffragi sopra 
(1d.) 


21174 votanti, 








‘dine della Porta. 





— Le religiose dell’ ospedale di Avignone 
erano da alcuni anni private della casa che esse 
occupavano nell’ospizio, e non avevano altro asilo 
che i corridoi e le soffitte. La loro casa era stata 
occupata dall’Opera dell’Elemosina , consacrata 
si poveri della città ; e l’edifizio precedentemente 
abitato da questa era stato convertito ad uso di 
caserma. Questo stato di cose eccitava da lungo 


‘tempo i reclami delle religiose e della popola- 


zione stessa; e l’arcivescovo se ne era fatto l’ia- 
terprete presso il principe. Il giorno stesso del 
suo arrivo. ad Avignone, volle questi anvunziare 
ch’egli aveva risoluto di restituire alle religiose 
la loro casa, installando i poveri nell’antico edi- 
ficio degli invalidi. Questa determinazione eccitò 
un vivo sentimento di riconoscenza ed affezione. 
(Moniteur) 

Bruxelles, 5 ottobre. Il signor De Bronckere, 
fatto chiamare ieri sera dal re, ebbe udienza a 
2ore. Assicurasi che , io seguito a questa confe- 
renza , che fa assai lunga, il sig. De Bronckere, 
senza dissimularsi le difficoltà della situazione, 
acconsenti ad assumersi l’incarico della compo- 
sizione di un nuovo ministero. 

Noi pensiamo che tutti gli amici del paese de- 
vono associarsi ai voti che noi facciamo pel buon 
esito di queste pratiche. 

— Veniamo a sapere che il sig. Firmir Rogier, 
mioistro del Belgio a Parigi, fece domanda al re 
di'essere richiamato dalla sua missione. 

(Ind. Belge) 

Costantinoaoli , 26 settembre. Le notizie in- 
torno alla continuata malattia del sultano vengono 
smentite. 

Il posto d’ambasciatore turco a Vienna è stato 
accordato all’ antico” ministro della marina Sulei- 
man bascià. 

Gli affari intorno ai confini colla Persia sono 
condotti a termine. 

Il sultano ha comperato il palazzo di Rescid 
bascià per un milione di piastri. 

Il patriarca armeno è stato destituito per or- 


La flotta britannica è ancora ancorata innanzi 
a Vurla. 
A Smirne vi fu un terribile incendio che ha 
ridotto in cenere 400 magazzini. Il danno/ascende 
a 68 milioni di piastri. 


Era giunta in quel porto la {fregata a. vapore | 


inglese il Firebrand. 











G. RompaLpo Gerente. 
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AVVISO SANITARIO. (2324) 
TI dottore in medicina e chirurgia Enrico Ri- 
ghetti intraprende cura delle ernie con metodo 
inetuento per compressione permanente modifi- 
cata a seconda del caso e coadiuvata dai topiti 
recentemente sperimentati più vantaggiosi. 
Le sole ernie riducibili e non complicate sa- 
ranno prese in cura, e la loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tempo che datano , e della 
costituzione dell’ individuo. 
Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cura, che a guarigione completa, o. secondo sarà 
stato pronosticato possibile un miglioramento. 
Le case di cura sono : 
In Genova, via Luccoli, n. 288, primo piano; 
In Alessandria, contrada della Cattedrale, num. 
261, piano nobile, casa Ferrari, presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi; 
Si faranno anche le cure al domicilio dei richie- 
denti. 





| Comune di Poirino. 
Con tatto il corrente avno sifrende vacaute il 


‘posto di segretario di questo municipiof, cui va 


annesso l’ennuo stipendio di lire 1,000 oltre ad 
altri vantaggi che possono calcolarsi in lire 200 
circa. 
Chiunque vi aspiri potrà, entro tutto il 25 
corrente ottobre, presentare al sottoscritto la sua 
domanda, corredata da titoli comprovanti la di 
lui idoneità e moralità. 
Il segretario è coadiuvato da un impiegato 
stipendiato dal comune. 
Poirino, il 1° ottobre 1852. 

Il Sindaco Avv. Lurci STRADA. 


(2348) NELLO | 
STABILIMENTO SANITARIO 


IN VIA DI PO, N. 21. 


Unico autorizzato dalla Regia Segreteria degli 
Affari Interni e dal Consiglio Superiore di Sanità, 
da cinque anni favorevolmente da tutti conosciuto 
e pregiato per la sua ottima scelta delle persona 
di servizio, impiegati ed idonee nutrici. 

Si abbuonano i sigoori padroni di case, uffizi 
o negozi, per L. 2 50 ogni semestre, obbligan- 


gnite e risponsali ad ogni semplice richiesta senza 
verun altra retribuzione. 
Il Concessionario 
AcostINno Baupana, perito giurato. 
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dosi di procurar ai detti abbuonati persone co-, 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor Swrk in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato 
(2142) 

Nella corrente stagione si srlfliono nel corpo 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e merctitiali eruzioni fino agli 
ulceri maligni e scorbutici i più inveterati. Il dot- 
tore Smith, della facoltà di Londra j ad'oggetto 
di curare simili malattie, ha composto: l’estratto 
di salsaparilla in forma pillolare , riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d’Eu- 
ropa come un rimedio efficace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono: in Torino, presso il‘sig. Ma- 
sino farmacista; Genova ,, Aurelio Della: Cella, 
Casale , Manara; Ciamberì , Bellemin*, Cuneo, 
Cajrola ; Asti , Ceva; Nizza Marittima, Poujan,; 
Novara, Bellotti; Savona ; Ceppi; Vercelli, La- 
vioi; Voghera, Ferrari; Vigevano, Guallini, 
‘Alba, Bondonio; Saluzzo , Ferrero ed Alissiardi; 
Alessandria, Basilio, depositario generale del 
Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 
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BORSA DI COMMERCIO 
I 
BoLLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 8' ottobre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI 


per brevi scad. 


per ire mesi 
Ai ta. . . | 251] 34 251 
Gegata sconto . 4 lo ; 
Francoforte S.M. | 210 
Lione . . .. . | 100 99) 40 
"Londra. . ... 25) 35 25] 25 
Milano. |. . 
Parigi. . . . | 100 45 
Torino sconto. . 4} 050 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
Doppia da L. î0 . L. 2010 201% 
Doppia di Savoia . » 2877. 28 82 
Doppia di Genova. ». 79 49. 7963 
Sovrane nuove. . » 3518 3525 
Sovrane vecchie. . » 3499 3508 
Scapito dell’eroso misto 2 35 000. 


(I biglietti si cambiano al pari alla Panca) 

E ee 

TEATRI D’OGGI 

D’ancennes. Compagnia francese Adler e comp. 
FVaudeville. 

Genzino. La dramm. comp. Zoppetti recita: 
La Donna. ; 
Luoedì, 11, si rappresenterà ‘una nova tra: 
gedia intitolata Zsabella. Orsini, primo lavorò 
del giovine siguor Leopoldo Marengo. 

TEATRO DELLE ‘MARIONETTE ( accanto a’ San 
Martiniano) si recita: Guglielmo Tell, Ballo : 
La vittoria di Goito. di 


Tirocnaria Ansanpi 
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si mantiene. in: contenzione con. esso, Non pre- 
stiamo gran fede a questa notizia, perchè; ci sem- 
bra: contrario alla :tanto vantata ‘prudenza del 
sacro collegio ilricorrere; ad armi le quali potreb- 
bero ritoncersi contro chi le:adopera';,, tanto, più 
ch’esso non ignora nom essersi mai. i duchi di 
Savoia lasciati.spaveotare dalle scomuniche, 

Se n° ebbe unresempio. nel 1711. Da gran 
tempo ferveva amaro litigio fra Roma edi du- 
chi di Savoia per materie beneficiali e preten- 
sioni di giurisdizione feudale sopra S. Beniguo , 
Feletto, Montanaro e Lombardore ed’ alcune 
terre del Vercellese e dell’ Astigiana. Vittorio 
Amedeo, non-essendo uomo di lasciarsi intimidire, 
ricusò le offerte del papa , il quale, non avendo 
potuto nulla ottenere colle buone, ricorse agli 
estremi rimedi. Il giorno 6 ottobre del 1911 fece 
affiggere in Roma i monitori di. scomunica con- 
tro Feccia di Cossato, auditore generale della 
camera de’ conti in Piemoute, ed altri funzionari, 
per aver preso il possesso de’ frutti pendenti 
dell'abbazia di S. Benigno dopo la morte dell’ 
abbate di S. Tommaso. Ma i minacciati non si 
commossero, ed ai 17 febbraîo del 1712 fa pub- 
blicata contro di essi la sentenza di. scomunica 
fotmale. 


AVVISO. 


Essendosi da taloni sparsa la ‘vdce che 
il giornale, L'OPINIONE: sia - per cessare, le 
ste pubblicazioni,’ la "Direzione dichiara che; 
lungi dal ‘sospendere il. periodico, ‘essa si 
trova in misura d’ introdurte; coll’anno pros- 
simo 4853, nuovi ‘migliorametiti, ‘e: fra gli 
altrî las rinnovazione «completa dei caratteri. 














“i ORIO) 9 OTTOBRE 
MONSIGNOR CHARVAZ 
E L' ARMONIA 


La chiesa di (Genova è in giubilo perchè 
Pio IX si è finalmente degnato di' darle lo sposo 
nella. persona di monsignor Charvaz, prima ve- 
scovo di Pinerolo ed ultimamente arcivescovo di 
Sebaste, nato, secondo narra Don Giuseppe 
Ferrari , vicario ‘capitolare di Genova , il 25 di- 
cembre 1793. l 

È difficile assai a comprendere la significazione 
di questa nomina e specialmente il cangiamento 
di opinione di monsignore , il quale, avendo ab- 
ibandonata la diocesi di Pinerolo onde non ser- 

«rire ad un governo costituzionale e guidare i fe- 
‘deli sotto il regime della libera stampa, ora ac- 
[cetta le alte-fuozioni di arcivescovo della città: di 
Genòva , sebbene le condizioni politiche non siano 
variate. ia 

Che codesta elezione. dovesse far gran:senso in 
Genova , lo provano ì giornali clerivali, i quali si 
stillano il cervello ‘onde dimostrare che monsignor 

| Cbarvaz fu sempre l’uomo. più tollerante del 
tmondo, è 
L’ Armonia, la quale ha il privilegio dei pa- 
, radossi ; confessa che il zelante prelato fu il mar- 
tello dei. valdesi, perseguitandoli con una perse 
cuzione tutta” evangelica. Finora noi abbiamo 
udito parlare di bontà evangelica, di carità evan- 
gelica, di virtù evangelica; ma accoppiare la 
persecuzione al vangelo, ma appellare evangelico 
lo strappare dal seno delle madri i bimbi , e lo 
impedire ai dissidenti il libero esercizio del loro 
culto ; è tale abuso delle cose sante , di cui non si 
trovano esempi che neli’ inquisizione e nelle pa- 
giue dell’ Armonia. i 

Quandosi osano approvare.codesti atti, violatori 

della libertà individuale, quando si osa, con gesui- 
tiche, sottigliezze , santificare la persecuzione, non 
si vorranno più celare le proprie inclinazioni pel 
ristabilimento dell’ inquisizione, e se l’ Armonia 
è sincera dovrebbe “apertamente confessare che 
l’inquisizione è l istituzione più santa della terra, 
e domaadarne la ristaurazione in Piemonte. 
i Molti si sono, meravigliati che il papa sia pro- 
‘ceduto alla nomina dell'arcivescovo di Genova, 
‘mentre è in dissidio col governo; però ldrmo- 
nia ci rivela il mistero , assicurandoci che mon- 
signor Charvaz fu eletto y a-malgrado delle altre 
querele, perchè maggiore di opui eccezione. Se 
lo:Stato avesse ‘proposto ‘monsignor Rolandi di 
Pinerolo o monsignor Riccardi di Savona , oh! 
Roma si sarebbe reputata offesa. Questi due ve- 
scovi non godono delle simpatie di Roma e dell’ 
affetto dei loro colleghi. Monsignor Rolandi è 
‘odiato come liberale:, e. contro. monsignor Ric- 
cardi si sta tuttavia istruendo a Roma il processo, 
iperchè l’anno scorso.si recò.a Genova a bene- 
(dire le bandiere della guardia nazionale. 

‘Questa persecuzione mossa ‘al vescovo di Sa- 
vona, dirà |’ Armonia, essere tutta ‘evangelica ; 
{ma in tal caso ‘perchè non furono processati da 
‘Roma i parroci ed i vescovi che nel 1848 non ri- 
‘"fiùtarono tale benedizione ? Forse - che quello il 
quale. era permesso ai vescovi nel 1848 , quando 
tutto sembrava volgere in favore della libertà, 
non 'lo è piùvadesso , che: la reazione: ha. trion- 
fato?(Monsignor Riccardi) chiamando sulla inili- 
zia cittadina le benedizioni del Cielo, ha seguitò 
} esempio di Roma, ove nel 1847 fu istituita la 








19 merzo dello stesso anno, ordinò che niuno , 
sotto gravissime pene, secondo i costumi di quei 
tempi anche corporali, si ardisse pubblicare 
quella sentenza, e quianilo fosse eseguità qualche 
pubblicazione , minacciò lè stesse pene a ‘chi 
evitasse il consorzio 0 le relazioni co condannati 
nelle bolle di scomunica, a chi li motteggiasse, o 
facesse loro ingiuria, e dichiarò {i monitori e le 
bolle nulle‘, ingiuste e surrettizie. Dai detti si 
Venne ai fatti, e le seritture del pipa furono di- 


cerate con segno di scherno. 

Contro gli autori di questi atti, il papa ‘scagliò 
la scomunica, nel 1713; ma niuno domandò l’as- 
soluzione: Vittorio Amedeo persistà nella difesa 
dei diritti dello Stato, e la morte sorprese il papa 
ed il duca prima che si fossero riconeiliati. 

Una scomunicavin questi tempi nou' potrebbe 
avere miglior effetto , e (se giudichiamo gall’av- 
versione del.popolo- verso la fazione ‘clericale; si 
vavrebbero a temere luttuose conseguenze; 

Non è più um mistero peralcuno che la fazione 
clericale colle sue improntituidini; co? suoi soprusi, 
colla: sua opposizioge allo Statuto, col suo appello 
all’ intervenzione straniera.) si è ‘alienato l'animo. 
delle popolazioni ed:ha perduto ogni credito: ‘Se 
questa condizione: di-c0se'sia per nuocere alla‘re- 
ligione non ‘sapremmio ‘dire; ma ‘se veid fosso, 
tutta la (colpa ricadrebbe sopra ‘chi ‘ha provocato 
lo:sdegno' de? cittadini, avversandone le' legittime 
aspicazioni e' gl’ interessi, é ‘non sui cittadini me- 
desimì, i 

'Quaote volte: la fazione clericale volle misurare 
le sue forze col partito nazionale y si trovò per- 
dente ed. in:grande minoranza. ‘Aperse la soseri- 
zione ‘al pastorale per monsignor Fransoni, ed il 
paese rispose a questa: sfida colla ‘soserizione pel 
monumento Siccardi ; ‘aperse la sosorizione per 
un voto a Maria Vergine, ma-realmente per far 
una dimostrazione contro ‘la? legge per 1° aboli- 
ziohe del foro ecclesiastico; e'‘contro il progetto 
dilegge pel'matrimonio civile; e fra brevé i mu- 
nicipi ‘edi privati risponderanno col domandare 
l’ incameramento ‘de’ beni ecclesiastici. Allora si 
vedrà chi è vero rappresentante dell’ opinione 
pubblica | e se è il governo che spinge le popo- 


sono le popolazioni che incoraggiscono il governo. 

‘Sebbene nègli ultimi tre anni‘signsi date‘ prove 
sufficienti ‘dello spirito delle popolazioni ‘verso la 
fazione ; nuove manifestazioni ‘legali nòn somo su- 
perflue,. per chiarire meglio all’estero la situa- 
zione degli animi e la posizione de? partiti. 

La quistione: dell’ incameramento ‘de? beni ec- 
clesiastici non è nuova; fu già è lungo esaminata 
e discussa ne’ due‘anni precedenti, e fa argomento 
di alcune :conferenze di deputati. Non ‘si conosce 
precisamente a quanto ascendano questi beniyma 
è probabile che il lurò valore superi cento milioni 
di lire. Però:non possianio affermare. nulla di po- 
sitivo prima che. non siamo riusciti a radunare. i 
necessari documenti \che speriamo fra ‘breve far 
conoscere a’ nostri lettori, e che varranno a dilu- 
cidare }’ ardua quistione, ; 






ME a 
: “L'Ufficio è stabilito in via S. Doméhico'; casa Bussolino, 7 
3 porta N..20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. $ 


Che fece il re a questa notizia? Con editto del | 


velte e stractiate dalle porte è dalle mura e la- | 


‘Tera in santa pace., è bacia Ja 


lazioni va’ queste ‘dimostrazioni , oppure. se ton | 
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Stato nello SÙ 
ticolari, . 
Nè la divisione sorge soltanto fra il clero ed il 


popolo ;-ma nel seno del clera medesimo. Le ric-” 


chezze essendo mal ripàrtite ne nàscono continue 
gare e gelosie fra’vescovi e fra” parroci. Ciascuno 
aspirà alla mensa che ha più abbondanti entrate, 
e quando yi sono mensè che hanno rendite an- 
uuali di 30, 50, 75 è perfino di ‘100 mila lire, 
non fa meraviglia se queste gore sono vivissime 
fra prelati, i quali pregustano ne beni di questo 
iondo le dolcezze dell'altro. D” altronde è  in- 
‘giusto che mentre vi! sono parroci che si pap- 
pano dieci ‘e venti è tuewrA- mila lire } altri’ ve 
ne siano che’ vivono nella peburid, ed'è miracolo 
se‘ giungono alla fine dell’anno ‘senza debiti. 
Tarta disuguaglianza meritava prima d’ ora l’at- 
tenzione ‘del governo, ‘ed’ eccitare lo doveva ad 
efficaci provvedimenti a. vantaggio del’ paese e 
del'clero povero e della mivralità pubblica. 
Diciamo ‘a ‘vantaggio della moralità pubblica, 
perchè |’ inmoderata ricchezza del clero, ed'i 
‘conventi furono sempre ed' ovunque causa di 
scostumatezza e di corrotti costumi: ‘I conventi 
in ispecie, ove là ‘disciplina ‘si è rilassata , sono 


scuole ‘di ozio, di scioperaggine , di' pettegolezzi. 


ed'un carico reale al paese. Aprendo i conventi, 
‘si. restituirebbero al ‘seno materno: molte figlie 
derelitte a' sostegno dellà Wecchiezza de'génitori, 
tanti giovani robusti; ed ‘allo Stato tanti cittadib; 
che muterebbero la vità parassita in attiva e la- 
boriosa: Questa misura è stata’non ha guari adot- 


tata nel Gantone Ticino e non produsse alcuno | 


de’ tristi* effetti ‘che suoi avversari précopig- 
zavano, pri Ne 

Lo stesso ‘avverrebbe nel'nostro | Stato; per- 
chè quando'il ben pubblico richiede ualche ri- 
forma, e'la si compie a tempo, i risultati ne sono 
sempre utili e: salutari. ; 

Ma vedendo questo movimento delle popola- 
zioni contro la fazione clericale, 1° Armonia 
esclama : : 

» Ora clie la Chiesa piange lè ferite che le fa 
il pitcolò Pitmonte; si vede riverente ai saoi piedi 
il grande e potentissimo impero d Austria. » 
(N. 120, 7 ottobre). 

L’ intento secreto dell’ Armonia; dettando 
queste parole si scuopre facilmente. Essa vorrebbe 
spaventare il paese additàndogli )'alleanza' del 
l’Austria e di Romi. 

Noi siamo ben lieti; di vedere 1° Austria rive- 
rente a° piedi lella Chiesa, come nel 1849 ubi 
biamo? veduta» riverente ‘a’ piedi della “Russia. 
Senonchè ci pare, che le riverenze fatte alla 


Russia fossero più profonde di-quelle che attuel- - 


mente fa‘al papa; perciocchè, se la sua devozione 
a'Roma fosse sincera, von avrebbe ancora re: 
centemente fatti arrestare econdurre in prigione 
parecchi preti del Mantovano: | LI) 

Se siffatte abbominazioni si fossero compiute 
nel Piemonte piccolo ma liberale, oh! le grida 
dell'Armonia avrebbero assordate tutte’ le orec- 
chie, ma succedendo uell’ Austria, impero grande 
e potentissimo, ma dispotico, V Armonia le'to]- 

a mano che la pu- 
nisce, RR 

In cinque auni.che 1° Austria imprigiona, bi 
stona, confima;.vesilia , impicca e fucila ‘preti ‘e 
frati, Roma don ha: mai alzata la voce, mentre 
rion rifiniscé di molestare il Piemonte il quale 
pon-ha torto im capello a ‘preti ed a canonici, 
ed ba soltanto fatto uso del. proprio: diritto, in- 


itroducendo nella legislazione patria alcone delle 


molte riforme volute dai tempi. Questo diverso 
‘contegno ‘non ha altra ragione che la diversa 


condizione politica. de*due Stati, donde siamo 


autorizzati a conchiadere che Roma ‘non detesta 


nel Piemonte! le riforme introdotte i ma la libertà. 


che perseveraa propugnare; le istituzioni del 1848 
che fermamente sostiene, a malgrado dell'esempio 
di Pio IX. 

Egli è per questa ‘ragione’, che un accordo 
amichevole del'Piemonte colla ‘corte’ di Roma è 
cosa impossibile, e..che ‘il governo, invece di 
spendere, in viaggi di negoziatori,: è perdere il 
tempo a dettare note e dispacci, farebbe meglio 
di proseguire coraggiosamente nella via dè’ mi- 
Hlioramenti sociali è compiore le riforme ibiziate, 
e che lo Stato desidera ed attenile. La debolezza 
non rende rispettabili i governi ed'imbaldanzisce 
le fazioni; la fermezza; per lo ‘contrario, è ‘la 
costanza de’proponimenti conciliano ‘il rispetto 
degli avversari, è valgono: più delle condiscen- 


denze inopportune ad ammansare Roma e adi, 


sarmarne lo sdegno. oa 
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Ir ognilcopia, contesimi 25. 


0,, con tendenze ed interessi par- 


























‘| dente era troppo grave, perchè ve lo a 


‘ |trasmettere sotto ‘forma dubitativa ; ma om da 
aequistata certezza ed eccovelo: IE 


Domenica 40 ottobre 


Le lettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alia Direzione dell’Opinione 
Non si darà corso alle lettere non afirancale. , Sal 
ee glivannunzi, centesimi 25 


ogni linea! 


STATI ESTERI 
: FRANCIA Faro ces 

Scrivono all’ Indépendance Belge da Parigi 
sotto la data del 3 ottobre : i 

|.» Si sa quali favorevoli risultati. per il. com- 
mercio inglese abbia avuto il sistema. dei duéys . 
e deimwarrants, Si può quindi asserire cite quesia 
ingegnosa istituzione fu uno dei più gran fatti dela 
vita coramerciale dei nostri vicini ; e. la. prospe- 
rità sempre crescente di questo stabilimento prova 
giornalmente che,’ iniziativa, basata sopra la so- 
lida cognizione delle risorse e. dei. bisogei: di.un 
paese, può creare elementi nuovi di accrescimento 
della pubblica: ricchezza, L’ influeoza: che i. docks 
e i warrants esercitano attualmente sulle transa- 
zioni del commercio iuglese è veramente incal- 
colabile. 

» Il governo. francese yolle introdurre anche - 
nel nostro paese quest’ istituzione, ereando a Pa- 
rigi una specie di porto-franco; Una compagaia, 
presentemente organizzata, fu autorizzata per de- 
creto, a stabilire sopra vaste proporzioni dei ma- 
gazzini generali, in immediato contatto colla strada 
ferrata da Parigi al mare, e con quella di circon- 
vallazione che riunirà fra breye tutte le ferrovie 
facienti capo a Parigi. ; 4È 

» Lo scopo propostosi dalla compagnia è quello 

di far comune ed alla portata di tutti il fecondo 
sistema dei warrants. Infatti, il governo francese 
mette, per così dire, la compagnia al livello delle 
grandi istituzioni «i cambio edi credito. (la Banca 
e.il Credito fondiario), dandole facoltà di emet- 

* tere cedole su mercanzie, servendosene poi come 
di potente mezzo per stabilire in poco tempo il 
bollo di fabbrica, uno dei più grandi bisogni della | 
buona fede commerciale , garanzia fattasi ormai 
necessaria pel compratore. 

» Il rapporto ufficiale del ministro dell'interno 
contiene il seguente, paragrafo, che credo utile 
riprodurre : I i 

» Ogai prodotto che evtra nei grandi magaz- 
» zini, sarà stimato e riceverà una marca + che 


» rants avranno la stessa facilità dî ‘circolazione 
» dei biglietti all'ordine ; e conserverabilò di più — 
» totto il valore che dà il‘ pegno sù'édi egli ri-" 
» posa. » 

» Il governo francese ebbe dunque in vista il 
doppio! scopo della mobilizzazione! della mercanzia 
e del bollo di fabbrica. Ì cn 

» La creazione dei vasti ‘depositi neutri in 
mezzo all'Europa, ove venissero ùd'accogliersi le 
mercanzie di tutte le parti del moitdoy per esser 
distribuite colla. più grande facilità e <olla ‘mag- 
gior. economia possibile , ‘è un'fatto di’ politica 
commerciale, la coi ‘importanza’ fa impressione 
‘su tatti gli animi ;, epperò, quest’affare' dei docks 
di Parigi è. in-questo momento y'opgetto della 
preoccupazione generale, it 

‘:» Avrete visto annunziato nei giornali l’arrivo” 
a Parigi dei vescovi irlandesi di! Tuan , Down, 
Connor e Clonfert:,, ai quali terranno dietro il. 
rev.do arcivescovo di Dublino, e-ìl vescovo: di 
Rols.. Potrete. voi credere che un: giornale inglese 
prenda argomento della ‘ presenza: al-Parigi. di 
questi dotti personaggi per inferirnech’essi ven- 
gono a proporre a Luigi Napoleone di effettuare 
un’altra volta l'invasione in Irlanda, già tentata 
nel 1798)dal generale Horke? » ST È 
pra Scrivono allo stesso giornale, sotto ila-data. 
del 4: i i sog 

» È positivo che 8° innalzerà un magaifico arco 
trionfale sul ponte d’Austerlitz.. La festa del rî- 
torno serà, magnifica, Il:colpo di. ;Stato del è;di- 
cembre, fu fatto. dali’armata;;, e sarà (pure. l’ar- 
mata che comincierà l'impero. Si; parla di una 
immensa, manifestazione. militar®. : Verrà poi la 
convocazione, del Senato per l’esame delle ‘peti- 
zioni iniperialiste ; quindi alcudî membri pren- | 
deranuo |’ iniziativa: della proposta di modificare 
la costituzione. Quanto alla data di questo grande 
atto, sarebbe superfluo volerla stabilire preven-, 
tivamente, L° impero è un fatto irrevocabilmente 
deciso. Non si farà troppo in fretta, ma nemmeno, | 
per la stessa forza delle. cose, sì farà attendere 
molto. i regi 

» Notizie assai truci fanno , per verità, un po? 
d’ ombra a questo brillante quadro, Il Memorial 
Bordelais narra oggi come  sieno stati ‘arrestati 
individui occupati a fabbricare polvere e palle , i 
quali opposéro na Viva resistenza, | 

» V° ha inoltre uo fatto , che avvenne pochi | 
giorni sotto a Moulins, e di cui non volli pari, 
benchè né avessero giù fatto cenno giornali stra- | 
nieri , con dettagli più’ o meno precisi. L’'inci- 





» «diventerà la garanzia della mercanzie. I dar: TO 
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» A'Moalins , sì notò che un garzon di farma- 
cia, di nome Mathé (fratello del famoso demo- 
cratico di questo nome, ora rifugiato all’ estero), 
nel presentare una petizioneal principe ; si avvi- 
ciuò quasi a toccarlo. Vi. era momento. di sor- 
presa ; ma la cosa non abbe ‘seguito e tutto era 
già dimenticato , allorchè , alcuni. giorni dopo . 
Mathé fu trovato. morto. 

» Egli si era avvelenato con uno di quegli.acidi 
micidiali che uccidono sull’istante ed'aveva scritto 
sopra una muraglia una frase. tronca, in cui confes- 
sava » che il coraggio gli era venuto meno al mo- 
» mentò del delitto ; che s’ infliggeva egli stesso 
3° il castigo ‘e moriva da buon democratico. » Poi, 
alcude parole in cui ‘dichiarava di non voler farsi 
denuntiatore « ma, diceva, cercate e troverete.» 
-.» In faccia ‘a questo strano fatto , all’ esecra- 
bile/attentato dî Marsiglia , al codardo assassinio 
del signor Danmartin, sindaco di 'Uzés, non sì 
può a meno di essere  profondamenle ‘attristati; 
ma non bisogna che questa legittima indegnazione 
vada innanzi sino a farci calunniare la nostra e- 
poca’, come’ si ‘fa giornaltniente. Essa ha ben 
troppe sue turpezze , perchè si abbia ancora a 
rincarire. 

» Féce inipressione l’ essersi fatta un’ edizione 
straordinaria del Moniteur de l Armée di venerdì, 
în cui contenévasi il processo verbale dell’ incoro- 
nazione dell’imperatore e. dell’ imperatrice , re- 
datto dal signor di Ségur. gran mastro: delle ceri- 
mionie. Questa distribuzione ,. dicesi , che abbia 
per iscopo di coincidere col servizio funebre di 
SM. la' regina Ortebsia, che si celebrerà domani 


a'Receil; a cui accorreranno tutti i servitori, . 


vecchi e nuovi», della vecchia e nuova dinastia 
imperiale. 

» Il principe presidente ha fatto sapere al mi- 
nistro-dell’ interno ‘che, se alcuni preparativi si 


‘facevano pel suo rientrar in Parigi, egli voleva 


che la guardia nazionale facesse spalliera insieme 
colle truppe. Quest’ordine, comunicato allo stato 
maggiore della milizia cittadina, nè accrebbe an- 
coral’ entusiasmo. | 

» Oggi ebbero luogo le esequie di Morton, ia 
vittima del terribile dramma , che successe, ora 
son due giorni , strada di Sézè. L' assassino , sig. 
Bower, che. era riuscito a fuggire, dopo aver 
ucciso l’amico che aveva portato il disonore nella 
sua ‘casa; arrivò a Londra. La sua giovane mo- 
glie è sempre qui , nella casa di salute del dottor 
Blanche , €d ‘affatto pazza. » 

1 INGHILTERBA 

Londra,{5 ottobre. Leggesijnel Morning Herald: 

»: Alcuni giornali hanno annunziato che il conte 


Derby fa nominato guardiano dei cinque porti; 


noi sentiamo che questa voce è senza fondamento. 
Abbiamo all’ incontro delle buone ragioni per cre- 
dere che lord; Derby ha pregato S. M. di offrirli 
a lord Dalhousie, che si trova ora nelle Indie, 
per cui la sua nomina potrà farsi aspettare. Lord 
Derby frattanto ne farà le veci, » 

rr Il-Liverpoo! Journal. fa avvertire che. il 
porto di Liverpool ‘è affatto senza difesa, Il ba- 


" tello a; vapore; francese , il /Vapoleone., potrebbe 


entrare nella Mersey; sbarcare dei cacciatori di 


Vincenries a New- Brighton, impadronirsi del forte” 


e apportare al porto il più gran male. L'incendio 
del cotone esistent» nei mugezzini di Liverpool, 


‘ sarebbe la rovina del commercio di Lancashire 


per .molti anni. In faccia ad un armamento silen- 
‘ziosò, misterioso. e abile; si possono lavere delle 
apprensioni. Luigi Napoleone, che ha risieduto 
‘parecchi. mesì in questa. contea, a qualche di- 
stanza «da Liverpool, ama le sorprese militari, e 
seviza dubbio egli conosce tatti i punti vulnerabili 
della fortezza. Un vascello da guerra: inglese do- 
yrebbe stanziare nella Mersey. 
PEAS (Morning Chronicle) 

‘\»- Mentre migliaia di irlandesi lasciano il paese 
per recarsi a tentar la fortuna o nell’ America 0 
nell’Australia;i luoghi che essi abbandonano sono 
occupati da contadini ‘scozzesi e ‘inglesi’ Per tal 
modo la maggior parte dei distretti recentemente 
spopolati di Limerick, di Tipperay, di Clare, di 


Roscommon, di Mayo e di Galway sono ora'col-, 


tivati con sollefftadine ‘sotto la direzione di agro- 
nomi inglesi e scozzesi. Quasi dappertutto i nuovi 
venuti sono bene accolti dalla popolazione. 
i AUSTRIA Ma 

Vienna, 1° ottobre. Una deputazione di fab- 
bricanti si presentò in questi ultimi giorni al mi- 
nistro delle finanze per rappresentargli la difficile 
situazione degli affari, che pongono in. pericolo 
l’industria. La deputazione ebbe le più tranquil- 
lauti parole riguardo all’appoggio che si sarebbe 


.. dato agli.interessi dell’industria. Si ordinò alla 


banca di non respingere le cambiali sino all’im- 
porto di 12,000 fiorini, che siano fondate sopra 
una solida ‘base di affari. Si fece ‘anche la»pro- 
messa di una miglior dotazione della cassa dei 
soccorsi. i 

‘Il generale Haynau si trattiene ora di nuovo a 
Gratz, e fa costruire nel cimitero di S. Leonardo 
un sepolcro per la sua famiglia. i 


|". Lriuviato eustriaco alla dieta di Francoforte, . 


% 





nale; essa supplica. il. governo di procedere. con 








{ il sig. de Beust lì tolse da questa risoluzione, as- 


‘ verein. 








conte Thun, abbandonerà la sua campagna nei 
primi giorni d’ottobre per recarsi di nuovo al suo 
posto. i 

La'Porta ha mandato una nota al governo au- 
striaco, nella quale quest’ultimo viene invitato 
ad unirsi alla medesima per protestare “contro la 
dichiarazione «d’ indipendenza del Montenegro. 
La protesta è basata sopra diritti storici, e la 
Porta si riffiaterà, in qualunque caso , di ricono- 
scere l’indipeidenza di quel distretto. 

-- 2 detto. La Gazzetta do assicura 
che il governo austriaco hattomperato tre va- 
pori della disciolta flotta tedesca, e li adatterà ad 
uso di guerra. Il capitano di fregata Bourgui- 
gnon, che ha conchiuso il negozio, è aspettato a 
Vienna. 4 3 

La fregata a propeller in costrozione in In- 
ghilterra è già progredita alla metà del lavoro e 
nella; prossima primavera porterà la. bandiera 
giallo e nera dal Tamigi nell’ Adriatico. 


GERMANIA 

Darmstadt, 5 ottobre. La sconda Camera.ba 
intavolato ieri ladiscussione intorno allo Zollve- 
rein. La Camera adottò, dopo ua dibattimento di 
cinque ore, la seguente determinazione : 

» La camera dichiara che] coll’ esecuzione dei 
trattati del - 6 ‘aprile (i.trattati di Darmstadt), il 
benessere materiale del paese è messo in peri- 
colo, e minacciata «I° esistenza dell’ unione doga- 


tutte le forze, affinchè abbia luogo la muova for- 
mazione dello Zollverein colla Prussia e cogli al- 
tri Stati tedeschi del Nord, e sì dia opera alla 
abolizione delle imposte di perequazione; e degli 
altri inconvenienti nella {costituzione dello. Zoll- 
verein, e che soltanto dopo la nuova formazione 
dello Zollverein si. conchiuda. coll’ Austria un 
trattato di commercio» e di dogane per avviarni 
ad un trattato di unione doganale e commerciale 
basato sulle esperienze che si saranno raccolte 
dietro applicazione di sane massime di economia 
politica. » 


Lipsia , 3 ottobre. Leggesi nella Gazzetta di 


Colonia : 

» Noi avendo annunziato che era succeduta 
una crisi mivisteriale quest’ oggi, possiamo con- 
fermare questa notizia, in quanto che i ministri 
dell'interno e delle finanze hanno protestato con- 
tro ° adesione della Sassonia alla dichiarazione di 
Monaco, adesione che compromette lo!Zollyerein. 
Non avendo essi ottenuta la maggiorità nel con- 
siglio, voleano dare le loro dimissioni; se non che 


sicurandoli che la coalizione di Darmstadt non 
spiogerebbe le cose fino alla scissura dello Zoll- 


» Il magistrato della città ha spedito a Dresda 
una nota sullo stato attuale della questione. » 
€ PRUSSIA 

Berlino, 3 ottobre. Il. plenipotenziario wur- 
temberghese presso il congresso”doganale è. par- 
tito quest'oggi., I ministri. delle. due. Assie sono 
rimasti soli. 

Non avevamo il Baden preso parte alle ultime 
conferenze, di Stoccarda , furono iniziate. delle 
pratiche con questo Stato, allo. scopo di mante- 
nerlo nello Zollverein , o deciderlo, se non altro, 
a conchiudere colla. Prussia ‘un trattato che gli 
conserverebbe i vantaggi doganali e commerciali 
anteriori. © î 

Si crede che anche la Sassonia farà dei ten- 
tativi di riavvicinamento, attesochè. una separa- 
zione dalla Prussia si trarrebbe. dietro le più fa- 
neste conseguenze per l'industria ed il commercio 
sassoni. La crisi potrebbe determinare un movi- 
mento politico. Il commercio di Lipsia e l’indu- 
stria dell’ Erzebirg contribuiscono al'ben essere 
di una gran partefdella Sassonia. Del resto, nes- 
sun cambiamento è finora avvenuto, in una que- 
stione .che occupa sì grandemente. l’attenzione 
dell'Europa. 
- = Ni; sono in. questo momento a Parigi un 
plenipotenziario austriaco e un. plenipotenziario 
prussiano, incaricati di conchiudere col governo 
francese un trattato postale, onde facilitare le co- 
municazioni tra la Francia e Ja Germania. Giu- 
sta le ultime comunicazioni ufficiali ; giova spe- 
rare che le negoziazioni sortiranno un'felice suc- 
cesso. ((Corrisp. part.) 
-- Nella seduta di ieri della commissione di 
revisione della costituzione era stata fatta la pro- 
posta di.non convocare le Camere che ogni due 
anni. Respiota questa proposta, le. Camere sa- 
ranno convocate tutti gli anni nel mese di no- 
vembre. 7 

SPAGNA 

Madrid, 1° ottobre. Quest’ oggi ebbe luogo 
con grande solennità la traslazione delle ceneri 
del duca di Baylen da. S. Isidoro alla chiesa di 
Atocha. I quattro lembi. del funebre. drappo 
erano tenuti {dai marescialli di terra e di mare 
Concha e Ulloa, e dai. più. antichi .Juogotenenti 
generali, Villa, Campa e Lohera. Il re don Fran- 
cisco di.Assisi e suo padre, l’infante don Frao- 


forme di capitani generali, 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


‘ depnità non è stabilita, ma. dipende. dalla gene- 





cisco di Pao a, avevano indossato il grande uni- 





% 


L'atteggiamento della popolazione di Madrid 


al passare del corteo fu ammirabile. Dappertutto 


silenzioso e raccolto , il popolo si scopriva rispet- 


‘tosamente davanti ‘alla spoglia mortale del vec- 
chio guerriero ed al marito della regina .che si 


associava aì pubblici omaggi, tributati alla me- 
moria di questo antico servitore della zorona e 
del paese. La salma fa depositata nella chiesa. di 
Atocha, presso quella del suo degno camerata, 
l’eroe di Saragozza, Palafox. 

-- Pare che sia stato ordinato alle autorità e al 
tribunale, che, nel caso di un sequestro o di una 


ammenda inflitti a un giornale , se ne dia subito ‘ 


avviso sigli altrì gioroali , affinchè, riproducendo 
l’articolo ole notizie che furono oggetto di cen- 
sura 0 di sequestro, non abbiano ad incorrere la 
stessa pena. Questa disposizione è già in vigore, 
quantunque la Gazzetta di Madrid non l'abbia 
ancora pubblicata. (Heraldo) 





STATI ITALIANI 


- LOMBARDO-VENETO 

Il Times pubblica la lettera di un viaggiatore 
inglese, nella quale si narrano le vessazioni cui fu 
esposto il medesimo colla sua famiglia per parte 
di un impiegato di polizia a_ Venezia, a motivo 
che nel suo passaporto non erano meuzionate 
due persone di servizio che lo accompagnavano. 
La lettera termina colle seguenti parole : 

» Lo scopò, nel dare questa narrazione del 
nostro conflitto e delle sue. conseguenze pér. se 
stesse poco importanti, è di avvertire i viaggia- 
tori inglesi di recare consè, quando viaggiano in 
questi paesi, un ‘temperamento a prova contro 
qualsiasi somma di rozzezza ; e in secondo luogo 
un passaporto, nel:quale il nome di ogni individuo 
della compagnia sia iscritto a chiare note. Devo 


tannico a Venezia (mentre si esprimeva nel senso 
di prendere parte alle nostre. piccole disavven- 
ture, e promise di fare. qualche rimostranza ri- 
guardo al modo inurbano col quale fummo trat- 
tati) dichiarò esplicitamente che l’ impiegato di 
polizia era nel suo diritto, e proseguì col. dire 
che sarebbe una gentilezza da mia. parte, e di 
qualunque altro viaggiatore, di chiamare }° at- 
tenzione col mezzo del vostro diffusissimo. foglio 
alle severe disposizioni riguardo ai passaporti. 
Il console generale aggiunse, ed io posso recare 
anche-la mia testimonianza per la verità dell’os- 
servazione, che quanto più presto un inglese 
sorte dagli Stati austriaci in Italia, tanto meglio 
sarà per i suoi comodi e la sua quiete. » 
STATI ROMANI 

Troviamo iv un carteggio del Messaggere Mo- 
denese : 

» È morto ultimamente il conte Baldini di 
Todi, consigliere straordinario nella. consulta di 
Stato. Ancora non si conosce.il suo successore. 

» Si conferma.la. notizia ‘che per il prossimo 
novembre sarà convocata la' consulta delle fi- 
nanze. I consultori appartenenti a questo consesso 
riceveranno dalle rispettive provincie una con- 
venevole indenoità. per.ciascun mese. della loro 
permanenza in Roma,; la somma, di simile: -in- 


rosità dei consigli provinciali e dalla facoltà eco- 
uormica delle, provincie. Sembra fuor di dubbio 
che il èardinale Brignole. sarà: nominato presi- 
dente della consulta prenòminata. Egli, essendo 
prelato, amministrò per breve tempo le finanze 
governative, ed in quest’ultimi anni, essendo già 


ingerenze sostenne ancor quella di prefetto della 
congregazione di revisione, abolita. col sorgere 
del nuovo ordiamento amministrativo. + 

_ Bologna, 5 ottobre. Il consiglio di-guerra au- 
striaco, che «è assoluto padrone nelle Romagne, 
parte dell’indipendentissimo Stato pontificio; ha 
condannato : 

Per rapina: Davide Abbondanza a 16 anni di 
galera ; Colaccioni Raffaele, e Piancastrelli An- 
gelo a 15 anni. 

Per ricettazione di malandrini: Luigi Zam- 
belli a 12 anvi di galera; Giuseppe e Giovanni 
Merenda a 10 anni e Santo Spada ad 8 anni. 

Per prestato favore a malandrini: Domenico 
Spada ad anni 6 di galera. 

Per incendio : Antonio Zovaglia ad 8 annidi 
galera ; Zavoglia Carlo Felice ad anvi 4 di opera 
pubblica. 3 i 

Per delazione d'arma: Tozzi Giuseppe a 
5 mesi di detenzione od alla multa di scudi 50. 


Per ritenzione d’armi: Ancorani Demenico a | 


ro mesi di deteozione; Fantini Costantino a 7 
mesi od alla multa di scudi 70; Morolli Luigi a 
6 mesi, e Scardavi Giuseppe a 2 mesi od alla 
multa di scudi 30. 





INTERNO 


- Condecreto dell 8 corrente S. M.. si. degnò 
ordinare che, in seguito del ritorno in Torino 


del cav. Alfonso Lamarmora, ministro della 


guerra, incaricato del portafoglio della, marina , 


Ì 





ancora aggiungere che-il consolè generale bri-* 


connumerato al collegio dei cardinali, tra le altre 





abbia a cessare la reggenza di quei due dicasteri, 
affidata temporaneamente al cav. Massimo d’Aze- 
glio, presidente del consiglio , ministro per. gli 
affari esteri. s4 
— Ci scrivono da Tortona che chi fu premiato 
dal congresso agrario di menzione onorevole 
vini dilasso, non è Canaveri Battista, ma Ca- 
navari Battista Massimiliano di Gatbagna. 





G. Romparno Gerente. 





STABILIMENTO 
VITTORIO EMANUELE 
IN SARDEGNA 

Il Consiglio d’ Amministrazione della ‘Socîetà 
anonima Virrorio Emanvete tdi Sardegna (R. 
Stabilimento ceci) l’onore di prevenire i 
signori ‘Azionisti che l'Assemblea generale è con- 
vocata per il giorno 15 novembre p. v., falle ore 
12 meridiane, a Lione, dipartimento ilel Rodano, 
Quai Monsieur, 121, in virtà dell'art. 44 dell’ 
atto sociale, per deliberare sulle operazioni dell’ 
anno 1851, approvare e stabilire i contie delibe= 
rare su tutte le proposizioni, che ad essi saranno 
sottoposte, in conforinità agli articoli 47.e /8 del 
saddetto Statuto sociale. 





Torino , presso GIACOMO SERRA e G., 
librai ia Via Nuova 
GENEALOGIA 
DELLA FAMIGLIA 


BONAPARTE 


ORIGINARIA DI TREVISO 
PATRIZIA DI S. MINIATO: DI FIRENZE NEL 1968 


Cent. 60, 





BORSA DI COMMERCIO . 


= V 
BoLLETTINO OFFICIALE. dei corsi accettati dagli 
agenti di cambio e sensali il:9 ottobre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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per brevi scad. 


CAMBI per tre mesi 
Augusta + | 851] 34 251 
Genova sconto . |. 4| 0j0 

- Francoforte S.M. | 210 

‘Lione . 100]. È 
Londra. 25) 35 25) 25 
Milano. . . 7 

Parigi... . . | 100 45} 
Torino sconto. . 4] 010 ‘ 


CORSO. DELLE VALUTE 
A i Compra Vendita 
- Doppia da L. 20... 


L. 2010 . 30.12 
Doppia di Savoia. » 92877 28 82 
a di Genova. »+ 7949 7463. 
Sovrane nuove . »° 35.18.3525... 
Sovrane vecchie. . » 3499 35 08. 
| Scapito dell’eroso misto 2 35 000. 


(I biglietti si cambiano al pari alla Banca) 
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+ PREZZO D’ASSOCIAZIONE 

Un Anno, Torino, L. 40 -— Provincia pui dd 
Mesi » 22 0) w 24 

3 Mesi ww 12 » è 13 


AVVISO 


Essendosi da taluni sparsa la voce chè 


il giornale L'Opinione. sia per cessare le 
sue pubblicazioni, la Direzione dichiara che, 
lungi, dal. sospendere. il periodico, - essa si 
trova in misura d’ introdurre, coll’anno pros- 
simo 1853, nuovi miglioramenti, e fra gli 
‘altri ‘la. rinnovazione completa dei caratteri. 
rr ———_—tmtÉmmÉ_mm_ ll 
‘TORINO, 10 OTTOBRE 

_—_T_ra-: 

LA SITUAZIONE. 

| ded 


Giacchè l’ hanno pur fatto quasi tutti gli altri 
giornali, diremo anche noi poche parole su ciò che 
inlinguaggio giornalistico chiamasi situazione; mas- 
sime che, avvicinandosi la riapertora del Rarla- 
mento , ci sembra un buon consiglio, quello di 
scandagliare il terrenosu! quale ci troviamo, affine 
di tracciare con maggior sicurezza i piani per 
I° avvenire. 

. Veramente alcuui-hanno voluto istituire con- 
frouti fra la situazione nella quale ci troviamo e 
quella in cui si trovano altri paesi che si reggono 
a libertà; per esempio, all’ Inghilterra ed al 
Belgio, e sicuramente non fu difficile trovare una 
qualche linea di somiglianza fra le condizioni degli 
uni e degli altri; ma secondo noi questo vezzo di 
paragoni, che somiglia alquanto. al: sistema, di 

| Lavater , conduce a falsi risultati quando von si 
tenga calcolo contemporaneamente. dei punti di 
perfetta dissonanza, i quali ciò non pertanto con- 
corrono a delineare quello che, come abbiam già 
detto, chiamasi la situazione. 

Noi abbiamo avuto una crisi ministeriele come 
la si ebbe nell’ uno e nell’altrò dei summenzionati 
«paesi, e queste tre crisi percorsero le stesse fasi; 

, si manifestarono cioè con un dissenso fra gli. in- 
dividui più importaoti che costituivano il gabi- 
netto, Ma perchè nell’ Inghilterra e nel Belgio 
queste scissure , indebolendo |’ amministrazione, 
la condussero ben tosto nella necessità di abban- 
donare la direzione degli affari ,, vorrà. dirsi che 
un uguale , ugualissimo risultato debba produrre 
fra noi? Non lo crediamo , appunto perchè te- 
niàmo conto di quelle divergenze che sussistono 

“fra le nostre e le condizioni degli altri due paesi. 

! (Golà la scissura nel gabinetto avea una radice 
nel Parlamento , mentre da noi la maggioranza 
parlamentare fu forse altrettaoto addolorata che 
sérpresa di quella divisione che si manifestò nel 
gabinetto e, mantenendosi. compatta a sostenere 
Massimo d’ Azeglio sotto la direzione di Camillo 
Gavour , ha voluto porgere al tempo |” occasigne 
di colmare quelle differenze che , secondo la pa- 
rola del presidente del consiglio , non erano se 
noo secondarie ; rifletterano cioè la misura del. 
l’applicazione di. alcune massime, che concorde- 
mente erano accettate. Meno poi che nel Parla- 
mento queste divisioni hanno radice nel paese, e 
questo bisogna bene che considerino quei gior- 
nali ; che, intitolandosi veri'e soli difensori dello 
Statuto , pure invocano la dimissione del pre- 
sente gabinetto. per fare il posto ad uno che sia 
esclusivamente dell’ estrema destra. i 
: «I tory in Inghilterra; il partito cattolico nel 
Belgio hanno effettivamente una base nel paese, 
perchè lo ressero più volte e non.senza pro della 
nazione; perchè specialmente gli ultimi ebbero 
uda parte graudissima nelia emancipazione bel- 
gica ; ma per noi, che siamo appena’ sorti alla 
vita politica, largita da un re volontariamente ‘ed 


in onta degli uomini-del passato; per noi. un mi-. 


viste ro della destra pura + sicuramente per nvo 
da di. quei pregiudizi di cui il.tempo farà ben presto 
, fagione , suona quasi un ritorno all'antico despo- 
tismo; e quanto la nazione abbia desiderio di ciò 
non è d uopo il dirlo, Se le replicate sconfitte 
non bastavano a piegar l’ animo della nazione ; se 
vi era d’ uopo del proclama di Moncalieri per 
avere dal paese tutto quell’elemento conservativo 
di cui è capace: egli è facile immaginarsi io quale 
senso sarebbe una nuova manifestazione dello 
stesso, dopo gli ultimi fasti della reazione , dopo 
le ultime esorbitanze dei clericali. 


Ove pertanto la malaugurata crisi, che sorse | 


in occasione della nomina del presidente. della 
Camera, e che noi crediamo durare tuttora, con- 
ducesse ‘alla definitiva ritirata del gabinetto di 





con la 





destra potrebbe governare - 
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Azeglio, locchè sembra sperarsi dalla Patria'e 
compagnia , noi dimandiamo come mai un mini- 
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mera attuale o con altra qualsiasi, che sia fatta 

giusta lo Statuto e la legge elettorale, che tutti 

dovrebbero scrupolosamente rispettare. 
Sappiamo bene che havvi taluno, il quale sa- 





e' che von ripugoerebbe ad avviare qualche pic- 
colo colpo di Stato sino a che grado grado, passo 
passo si ‘venisse ad'avére una costituzione, che 
non sarebbe più-tale ;-ma noi abbiamò, la sicu- 
rezza che nessun uomo di Stato, che possa meri- 
tarsi la fiducia del sovrano, vorrebbe così leg- 
germente compromettere. quella tranquillità che 
fa tanto prospero Il: paese, e lanciarsì così nelle 
tenebre di un incerto ‘e ‘ scabrosissimo avvenire, 
senza che nessuna necessità lo comandi , ma solo 
per difendersi: da' pericoli che sono immaginari. 
Giacchè si vuol far appoggio sull’ esempio del 
Belgio e dell’. Inghilterra ,, pare impossibile che 
non si scorga la lezione, che appunto ‘dai mede- 
simi ne scaturisce, Il partito liberale fi. vell’ uno 
e_ nell’ altro. paese costituito in. miuoranza. ‘A 
faria d'intrighi, d’equivoci, di particolari rancori, 
di ambizioni deluse, sì giunse. a raffazzonare in 
, qualche mado una maggioranza. ostile ai mini- 
Steri progréssisti, e questi dovettero ritirarsi. Il 
partito conservativo restò: dunque padrone del 
terreno: in Inghilterra rinnovò la Camera elet- 
tiva, e con tutto questo tanto in Toghilterra 
come nel Belgio, qual cosa si manifesta più chia- 
ramente iu adesso? L’assolata impotenza di go- 
vernare in coloro che tanto si affaticarono per im- 
padronirsi del potere. Bisogna par dirlo che il par- 
lito tory quanto il cattolico, forti sio che vuoli 
per tergiversare. la marcia, dei Joro avversari, si 
chiarirono intrinsicamente «incapaci di. guidare 
da:se medesimi la nave, tosto che 1’ incarito ne 
ricadde nelle loro. mani. Da voi pertanto come 
procederebbe .la bisogna? Mille volte peggio, 
giacchè questo partito che-tanto sì dimenay ed al 
quale saremmo imbarazzati ad attribuire un 
nome, non è che una meschinissima minoranza 
nel Parlamento, assei più meschina fuori esso. 
Si studino pertanto, gli esempi del Belgio e 
dell'Inghilterra; ma per apprendere da essicome 
le dissensioni fra gli \individuì della medesima 





opinione politica sono deplorabili sempre, perchè 
dimostrano che la suscettibilità individuale non 
«sa tacere al confronto. dei più’ grandi interessi 
dello Stato ; sono anche riproverolì , massime in 
questi momenti, nei quali havwi necessità di una 
immensa vigilanza onde non soccombere fra le 
innamerevoli panie che gli avversari pongono in 
giuoco onde giungere al loro fine; 

Qual'è dunque .la- situazione sotto questo 
aspetto ? Una ‘crisi che non ha un’ origine hè 
grave, nè logica, nè wecessaria ; una dissensione 
che dura senza che ve ne sia una solida ra- 
gione e che, durando, può essere cagione di 
grave nocumento. L'una e l’altra pertanto :denno 
cessare. 

IL 

‘ La speranza più lieta che ‘sorride agli uomini 
della reazione, sta nell’opera irresistibile ‘che’ dee 
compire' l'influenza: delle due graridi potenze fra 
cui stiamo, delle quali se una è fautrice del più 
schifoso despotismo, l’ altra non mostrasi sicara- 
/taente ‘amica alla libertà. Noi non crediamo che 
} sia ancor pronubciata 1° ultima parola sulle‘ vere 
\tendenze dì Luigi Napoleone ; ma, pongasi pure 
che sia ricisamente nemico alle instituzioni libe- 
rali; che mal se n° abbia d’ ogni tribuna libera, 
d’ogni libera stampa : credesi forse ch’esso vorrà 
intraprendere una crociata e fare il giro dell’Eu- 
ropa onde piantarvi dappertattg il suo” modello 
di corpo legislativo, od avviarvi quella norma sulla 
stampa, che; lasciandola libera , la uccise ‘meglio 
che non l’avesse addirittura: soppressa? 

Oh mainò, mainò; tatti sivaffrettano ‘a rispon- 
dere; e bene si osserva che se per. tale cagione la 
Francia movesse dalle sue frontiere; l'Inghilterra 
nol ‘consentirebbe, e quindi:si verrebbe ad ‘una 
guerra che: diventerebbe europea. La quale, 
mettendo in campo ‘interessi beti più grandi che 
non siano quelli: d? uno statuto în Piemonte ; po- 
trebbe indurre una improvvisa: mutazione nell’ 
ordine delle alleanze e iar si che si trovassero ad 
un tratto avversarii coloroche forse ‘8° accorda- 
vano nel malvolere alla libertà subalpina. Dunque 
non y° è pericolo di guerra, almeno per ciò; pur 
sì seguita a dire l’ influenza; 1’ influenza: Non sa- 
rebbe ormai tempo di definirla ? 

Per influire non basta la potenza:di chì vuole; 
ma deye pur esservi la malleabilità di quello su 
‘cui si vuole. Il vetro si lascia forse intaccare dall’ 
acido solforico che in un ‘momento corrode i 
più duri metalli ?E dall'altra parte questa in-. 
fluenza, cui in adesso vuolsi attribuire un sì {gran 
‘peso, non dura forse da quattro anni? La diplo> 








porta IN. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. : 


rebbe disposto a far buon mercato di quest’altima.' 
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ottobre. 
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S. Domenico , casa Bussolino e 









mazia tutta, ad eccezione di chi rappresenta 
l' Inghilterra e gli Stati Uniti, non ha forse mar- 
tellato fino adesso? Appony , Redern ed His, 
de Butenval farono forse sino ad ora consiglieri 
di liberalismo? Le ragioni, che hanno consigliato 
la resistenza alle loro insinuazioni, haono forse 


è che le cose camminano sul piede di prima e 
vanno anzi di male in peggio. — i 

» Nalla dirò quanto all’ impresa sociale,, come 
quella che ridotta a un solo battello, il 7;edaro, 
pende incerta tra la vita e la morte; e a quanto 
‘sembra, è più disposta‘a morire che ron a vivere 


































cessato di esistere ? 
‘si debba maî por la mano nell’ edifizio governa- 


esperimento : ma all’ incontro di ciò, noi lo fac- 


una: prova tanto sicura, 
menti ? 

Il nostro Parlamento non è: an’ arena ‘su cui si 

combattono le passioni che in altre assemblee fi- 
rono semi di agitazioni popolari, Occupato esclù- 
sivamente degli interessi del paese!, esso dirige ì 
suoi studii ‘è le sue fatiche a creare l ordine n 
amministrazione, ad accrescere la prosperità pi 
blica .e privata. Il rispetto alle leggi, che è già 
una natura del nostro popolo, viene rinvigorito 
dalla pubblicità di'una liberà discussione: Quindi 
la quiete pubblica, quale nessun’altro Stato potrà 
vantarne nè più sicura, nè. più compiuta. 
‘ Della stampa liberale,, che è la befana contro 
cui conclama congiurato il despotismo ; ‘ nessuno 
mej;lio del nostro governo può'rilasciare onore: 
vole testimonianza. Altra (volta ‘sentimmo ‘il se- 
natore Jacquemoud lamentare che il ministero 
mancasse d’ un organo specialmentè incaricato 
della sua difesa ; ma veramente crediamo che 
biente di più inutile potrebbe farsi oggidì, quanto 
un giornale semi-ufficiale. La strettezza dei mezzi 
inanziarii impedisce di sussidiare questo © quell’ 
altro periodico; ma tatto la stampa liberale non 
| può dirsi forse coalizzata a prestare il governo il 
| sussidio, della propria influenza, sussidio tanto più 
\utile in quanto che può dirsi indipendente ? 

La stampa liberalà,-valonda fan atto dirti 
Tandenza:; si vulle-intitolare Stampa dell’ opposi- 
zione. Sia pure; il nome però noù fa la cosa. Ma 
‘quando sorse appunto la crisi nel ministero D'A- 
zeglio e ne esciva il conte Camillo Cavour, qual'è 
quel giornale liberale, accreditato che non abbia 
lamentato quella scissura? Ma quando 1° £rmonia, 
il Cattolico, il Courrier. des Alpes è tatta ‘la bo-° 
;orte dei giornali reazionari insorgono con tanta 
i faria controvil gabinetto.e fanno atto di vera e 
tante volte. sleale opposizione; non è forse la 
stampa liberale quella che. raccoglie. il guanto e 
si schiera in difesa del ministero medesimo? 

È bensì vero che, in premio: di questo gra- 
tuito ufficio , la porera stampa liberale ‘ebbe a 
sopportare le scrupolose indagini del fisco' e le 
non sempre caritatevoli sentenze della magistra- 
tura; ma sarebbe strano, e financo ridicolo che 
il governo medesimo fosse quello che cercasse di 
tagliare ‘alla radice quell’albero, ‘il di cui frutto 
gli tornava sicuramente profittevole. Si lamenta 
forse qualche iîtemperanza dei liberali. Ma , se 
bene si osserva ,, sono sempre i clericali che pro- 
vocano ogni giorno colle. più ciniche ed audaci 
contumelie avverso tutto ciò che è maggiormente 
sacro e rispettabile. AA, 

D’ altronde se anche un qualche vizio si mani- 
festa i questa instituzione , non è forse questo 
soverchiato dal bene che produce ? Si vorrebbe 
fare senza delsole., perchè qualche volta abbaglia 
ed abbrucia ? 

Tutto quanto potevasi concedere su questo ri- 
guardo alla prudenza ed alla difficoltà della no- 
stra situazione , lo si concedette l’anno scorso. In 
allora ebbesi l'assicurazione che oltre quel punto 
non sorebbesi trascorso, e noi fidiamo in questa. 


n 
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LA NAVIGAZIONE AUSTRIACA 
SUL LAGO MAGGIORE ALLO SCALO DI ARONA 





Riceviamo da Arona in data dell’ 8 corrente la 
seguente lettera; che ci affrettiamo a pubblicare, 
sia per la grande importavza dell’ argomento che 
vi è svolto, sia perchè dettata da persona.che ha 
studiato con grande diligenza la quistione, come 
provarono già abbastanza le antecedenti sue cor- 
rispondenze a questo riguardo, di cui |’ ultima fu 
inserita nel numero 183 del corrente anno: 

‘» Già altre volte in questa città nacquero in- 
cagli e sì mossero querele per la mancanza di uo 
fisso e sicuro scalo allo sbarco e imbarco delle 
merci e dei passaggeri sui battelli a vapore. Spe- 
ravasi che la nuova concorrenza degli austriaci 
piroscafi adducesse almeno questo vantaggio di 
dare:all’accennato bisogno un qualche provvedi- 
mento, AI quale proposito s’iniziarono tratta- 


Noi infatti ron vediamo per quale altro motivo 
livo, se non per quello d’averne fatto un triste 
ciamo ogni giorno è più lieto e più utile ; perchè 


dunque si cercherebbe di mutare quello che, per 
produce. oltimi risulta- 














con meno larghi privilegi e guadagni di quelli a 
cui era usata da oltre 26 anni. ‘+ _ié 

r>»-Bensì non sarà inutile che to vi parli dell’im- 
presa austriaca , la quale sebbene abbia su queste 
acque più di un battello a vapore a.sua disposi- 
zione , e l’ uno di essi fornito d’una doppia forza 
e velocità, che: non sia il Verbano, pure nè ha 
mai saputo assegnare un certo e costante orario 
alle sue corse, nè ancora pensò a fornirsi di un 
opportuno e sicuro mezzo di appredo a questo 
importantissimo porto , donde le viene il suo utile 
maggiore, e dove sì pel concorso dei viaggiatori, 
e sì anche pei frequenti egrossi carichi di merci n 
vetture, ecc., la necessità di un fisso e bene 
adatto imbarcatoio è pubblicamente sentita e re- 
clamata. Da ciò disagi e' pericoli massime in 
tempo di venti , lunghi indugi, incertezze conti- 
nue del sito e dell’ ora d’ approdo, e continue la- 
guanze. ; 

» L'arrivo, a cagione d’ esempio, del battello 
Radetzky dalla Svizzera in Arona » è fissato dall” 
orario circa alla ore 5 pomeridiane, e bene spesso 
ei non giunge che ‘alle ore 6, 6 1[2 e fino alle 
7» 7 112. Ieri l’altro (il 5 corrente) un viaggia- 
tore, diretto da Arona alle Isole ‘Borromee , re- 
cavasi all’.ora inditata dall’ orario, cioè alle 8 
mattutine, a bordo del suddetto. vapore : questo 
infatti parte di qui a quell’ ora segnata ma non 
per le Isole Borromee, bensì per Sesto Calende: 3 
il viaggiatore nuovo del lago e inconscio di queste i 
variazioni, crede dirigersi verso alla meta del suo | 
viaggio, e troyasì incamminato alla parte opposta; $ 
riclama, e in luogo di averne scuse , è costretto a | 
pagare le spese di tanto suo disagio. Il Radetekuva. 
atrrquena mata aa vaveno, ed aveajdato nelle © 7 7 
secche presso Intra; per cui giungeva qui alla 
volta per Sesto circa il medesimo tempo che do- 
veva esservi di ritorno , indi il qui pro quo. 

» Teri poi accadde alcun che di peggio , cosà 
che non avvenne mai dacchè. esiste sul nostro 
lago un pubblico servizio di piroscafi. Sendo il lago 
alcun poco agitato da vu vento Word, e non poten- 
‘ do il suddetto Radetzky accostarsi a quel tronco 
di murcazzo a cui per solito accade nei, giorni di 
celma e di misurato livello d° acqua, per,mon- 
canza d'altro più comodo mezzo d’approdo ri- 
masero a terra 25 viaggiatori, oltre due vetture, 
e un' grosso carico di mercanzie già destinate e 
pronte'a imbarcarvisi. Viaggiatori e spedizionieri 
strillavano; ma la tedesca nave, dopo una breve 
sosta, senza per nulla ‘eddarsene , via via ssfilo 
leggermente solcando le onde spumose. 

» To mi limito per oggi a questi fatti, i quali 
pur bastano.a‘far manifesto come non solo dalla i 
amministrazione! dei suddetti piroscafi , ma ezian- i 
dio dalle nostre autorità locali troppo inconve- i 
oientemente qui. si trascurino. gl’ interessi. del i 
pubblico commercio. Postochè all’ austriaca ‘im- 
presa venne superiormente concesso questo pulì- 
blico servizio , che tornò a sì gran danno dell’an- 
tica società , facciasi almeno che sia eseguito con 
esattezza e senza interruzioni , è invigili chi deve 
perchè simili inconvenienti non abbiano a riuno- 
varsi. i 

» Sopratutto, quanto ‘al bisogno di un Tito e 
sicuro imbarcatoio per l'approdo. dei. battelli a al 
questo porto cotanto frequentato, è indecoraso a | 
dire come dopo 25 e più-aoni, daccliè 4 ggiamo 
correre sulle nostre acque le prodigiose bacchine | 
di Watt, e recarci in grembo tanto maggiore 
prosperità di commercio, non siasi per ‘anco a 
tal uopo dato efficace provvedimento; è indeco- 
roso, io dico, non solo per le imprese dei piro- 
scafi, ma auche per l’aronese municipio. Beh @ 
questo proposito alcuni consiglieri fecero vive 
istanze e reclami nelle ultime tornate di questo 
municipio, ed al medesimo, anzi a nome d'una’ 
società d’azionisti , veniva inoltrata formale do- 
manda per un relativo progetto; ma a quei re- 
clami rispondeva il sindaco, che avrebbe lui prov- 
visto, allorachè sarebbero nati peggiori incon - ; 
‘ venienti e pericoli; alla dimanda poì di quegli —— | 
azionisti furono fatte tali accoglienze e messe in- 
nanzi tali difficoltà, che temo il progetto non sia 
per restare troppo a lungo un mero e vacuo 
progetto. ò set; È 

‘» I surriferiti fatti però, per quello: che ri- 
guarda l’austriaca amministrazione, potrebbero . 
anche darci a pensare che alla fin fine poi all’Au- 
stria ben poco o nulla importi di gradire o ho, 
per ora e în casa d’altrui, alle giuste esigenze 
del pubblico; e che suo precipuo scopo nello sta- 
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(IIa eE bilire questa [uavigazione sul Zerbano non sia 
i ‘tanto di favorire e monopolizzare ‘per suo conto 
il commercio, quanto di padroneggiare il lago 
medesimo in un colle sue belle costiere, e così a 
Suo talento ,‘in caso di ghiribiezi politici, ‘avere 
buono in mano per dettarci un bel dì le impera- 
torie sue leggi a colpi di cannoni. 

» In questo mi confermerebbe una recente 
notizia che mi accerta aver |’ Austria, ‘pochi 
giorni sono, stipulato- contratto in Locarno s 
mezzo «del notaio S..... per la costruzione 
di due nuovi piroscafi della. forza di 80 ca- 
valli caduno ; cosicchè 1°I. R. flottiglia sul 'er- 
bano sarebbe portata a 5. grossi battelli a va- 
pore, oltre le molte barcaccie cannoniere. In 
questo ancora, e molto più, mi confermano: gli 
incessanti e nuovi lavori di. fortificazioni che si 
operato intorno a Laveno. E certo, chi non vede 
come tuttoun tale apparato molto più abbia che 
fare colla strategia e colla politica che non con 
ispeculazioni di commercio? s 

» ‘Ora, il nostro governo che fa egli in vista di 
tatto ciò ?'Le sa egli queste notizie ?- Si cura egli 
di spiare gli austriaci intendimenti ? E pensa, che 
è più, a prevenirli ?. Una sola cosa di buono, 
per quanto di, positivo ne sappiamo noi finora, 
ha fatto il governo intorno alle reclamate bisogne 
della nostra navigazione su questo lago: ha imi- 
tata l’Austria, mettendo anch'egli sul battelloa 
vapore sardo un ufficio postale pel servizio 


essere regolare, perchè essendo uno solo il 

‘ roscafo sardo, esso trovasi necessariamente ob- 
bligato ad interrompere di quando in quando le 
sue corse effina di provvedere alle necessarie ri- 
parazioni. 


piamo, perchè veramente è corsa qui, non ha 


' società, la quale con certe garanzie si assume- 


stria. 


de 
lettere ; ma questo medesimo servizio non pò 
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» Ho detto per quanto di positivo ne sap- 


guari, una più lieta voce, essere cioè. il governo 
finanche riuscito a mettere insieme una valida 


rebbe di costrurre a proprie spese e vantaggio 
tre piroscafi da armarsi all’uopo e da poter fare 
qui una buona concorrenza con quelli del’Au- 


» Se tale voce avesse fondamento , noi ben di 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Camera del granducato di Assia, gli oratori Cella 
opposizione , che sono in maggioranza misero a 
nudo tutta la perfidia e la mala fede dell'Austria 
in questa vertenza, e i danni che verrebbero agli 
Stati tedeschi da una unione doganale coll’ Au- 
stria. I partigiani dell’ Austria in Germania siri- 
ducono ai ministri di quei sei governi, ad ‘una 
falange di prezzolati scrittori , e all’ impotente fa- 


zione clericale. » 








STATI ESTERI 


SVIZZERA 


Berna. Domeniea passata avyenneroin questo 
cantone le nomine dei giurati federali ,.e di al- 
cuni deputati del gran consiglio in rimpiazzò di 
altri dimissionari. Nella «città. di Berna la mog- 


gioranza de? conservatori fu ancora di circa due 
terzi contro un terzo, In Vohlen fu eletto ‘consi- 
gliere il candidato liberale in rimpiazzo del dimis- 
sionario che era conservatore, quantunque colla 
sola maggioranza di soli 17 voti. In Sumiswald 
i due candidati radicali furono eletti in rimpiazzo 


di altrettanti del colore stesso. 


Zurigo, Il 3 ottobre si tenne .in Baltenschwy! 
un’adunanza alla quale intervennero 78 persone, 


In essa furono gettate le-basi degli statuti per 


l’instituzione. di un comitato provvisorio per lo 
stabilimento di una strada ferrata da Zurigo per 
Vinterthur al lago di Costanza. Fu anche nomi- 
nato il comitato provvisorio, nel quale entrano 
per membri le notabilità zurigane sotto la presi- 


denza del sig. dott. Alfredo Escher. 


Basilea. Il gran consiglio con 29 voti contro 
21 ha adottata la proposizione del governo por- 
tante ‘che le autorità federali ed estere, ne’casi di 
offesa per stampa, non sono più tenute a moyere 
esse stesse l’accusa; ma il governo può di suo moto 


rimandare la cosa al tribunale. 


Neuchatel. Tl'gran consiglio è convocato straor- 
dinariamente per il 7 ottobre, dietro istanza della 


commissione sulle strade ferrate. 



















Svitto. Nella questione relativa all’imposta cui 
volevasi dal distretto d’Einsielden sottoporre an- 


Dispacci telegrafici. 
Tolost , 7 ottobre, 9 del mattina, “ 
Il prefetto dell’ Haute-Garonne 

al prefetto del Reno e al general Castellane, 

L’ accoglienza del principe a Tolosa fa mara- 
Vigliosa. L° entusiasmo fu spinto sino. all’ esalta- 
zione. Egli è partito di qui assai contento e in 
buonissimo ‘stato di salute, 

— Il principe presidente è partito quest’ oggi 
da Tolosa per alla volta di Agen. Luogo la 
strada, dove accorrono le popolazioni da ogni 
parte , è  proferito con entusiasmo il grido di 
Viva Luigi Napoleone! Viva l° imperatore | 
Viva Napoleone TTI. 

Parigi, 7 ottobre, 12 oree 172. 

Il principe è arrivato a cinque ore a Ageo; egli 
ha fatto il suo ingresso in mezzo alle grida di 
viva l’ imperatore. La sua.salute è ottima, 

: Bordeaux, venerdi 8 ottobre. 

Il principe presidente è arrivato dopo un ma- 


gnifico viaggio. La sua entrata in pompa e in en- | 


tusiasmo va oltre ogni espressione. 

— Scrivono all’ Indipendance , ia data 5 ot- 
tobre, da Parigi: 

» L'impero continua a dar esca ai commenti 
i più stravi ed iodigesti. Fra i meno inverosi- 
mili, bisogna annoverar la spiegazione che si dà 
alla missione a Roma del generale de Cotte , il 
giovane e brillante aiutante di campo di Luigi 
Napoleone. In tutti i saloni di Parigi, si dice una- 
nimemente che de Cotte avesse incarico speciale 
di preseotir il papa circa la consacrazione del futuro 
imperatore. Pio IX, sulle prime iniziative, non 
avrebbe risposto che col silenzio; poi, incalzato 
dal generale, avrebbe finito col ‘dir che la sua 
coscienza, come capo della cristianità , esitava a 
confermare con una partecipazione diretta e ma- 
nuale, ciò che, come sovrano, egli non sarebbe 
alieno dal vedersi compiere. Alche de Cotte, 
sempre più incalzando, avrebbe risposto. alla sua 
volta, ricordando la spedizione di Roma, questo 
gran servizio reso ella S. S., e lasciando intra- 
vedere che un rifiuto diretto potrebbe aver pec 
conseguenza il richiamo delle truppe francesi. Il 
S. Padre, dopo aver lungamente riflettuto , 


che la sostanza di quella abbazia che è fuori del 
cantone, il consiglio cantonale ha dichiarato nulle 
le pretese di quel distretto e le relative misure 
da lui prese, e rimandato:i membri del consiglio 


distrettaale a giustificar la loro condotta innanzi 
“al tribunale, — a — ; 


buon animo faremmo plauso al ministeriale buon 
senno e vigilezelo. Ad ogni modo, poichè in esso 
| abbiamo fede, così concludiamo, ripetendo che 
‘stiamo in aspettativa d’un efficace e pronto proy- 


rs padimenta. a che un soverchio indugio in tale 
bisogna potrebbe esserci per più rispetti fatali. » 


avrebbe dichiarato che, sebbene il ritirarsi della 
francese guarnigione dovesse esser un profondo 
dolore pel suo cuore, pure ,. all’occorrenza, vi si 
sottoporrebbe, rimettendosene agli altri suoi sl- 
leati ed alla Provvidenza. Tale è la versione di 
quelli.che vedono I’ impero con qualche inquie- 
tudine. Quanto agli altri; essi dicono affatto il 
contrario e parlano già dello sbarco del papa a 
Marsiglia, ove gli andrebbero incontro due mi- 
nistri (del culto e degli affari esteri), una depu- 
tazione di senatori è tutti i cardinali francesi. 

» Un giornale inglese, il Morning Chroniele, 
contesta l’entusiasmo che ha luogo sul passaggio 



































Soletta. Il comitato provvisorio d’amministra- 
zioue della strada ferrata centrale ha inoltrato a 
questo governo la dimanda per la concessione 
delle strade ferrate: 

1. Dai confini di. Basilea-Campagna sino ai 
confini dell’Argovia tra Olten ed Aarbourg. 

2. Da Olten ai confini dell’ Argovia sulla de- 


—__  ___—_—_——_—_—_—_—_—_—_—€m——€m€6@& 


Nuovo ZoLLveREIN MERIDIONALE IN Gen- 

mantra. La Corrispondenza austriaca del 6 ‘ot- 

Ù tobre annuncia che |° Austria darà mano alla for- 
mazione di una nuova snione doganale negli Stati 
‘meridionali della Germania nel seguente articolo 


AR 


assai ostile alla Prussia: 












































chiuse con forme mancanti di ogni riguardo. 


fesi da tutti quei procedimenti. 

» Per quanto sia sfavorevole questo stato di 

cose, per quanto noi deploriamo che alle diffi- 
‘ coltà inerenti all’ affare stesso siansi aggiunti osta- 

coli di formalità, abbiamo sempre la speranza 

che non siano tagliati tutti i mezzi di accordo. 

» Se la Prassia partì dalla vista che sulla via 
originariamente presa nelle conferenze doganali 
non si poteva più procedere in modo utile, non 
ha però ancora abbandonato o respinto i mezzi 
diregolari trattative. | s 

» Per l’Austria nasce dall’attuale situazione 
pericolosa in cui sono entrati i rapporti commer- 
ciali degli Stati della confederazione germanica , 
il dovere assoluto di prendere in considerazione 
‘con tutta serietà i passi ora resi necessari, e 

‘metterli in esecuzione con tutta l’ energia. ‘> > 
» L’Austria non può concedere che la divisione 
sà della Germania sul terreno politico-commerciale 
vada crescendo. Non ba trascurato alcuno sforzo 
per conservare lo Zollverein, nell’ attuale sua e- 
stensione sopra una base soddisfacente per tutti, 
e mantenendo la tendenza di una unione generale 
. tedesca. Ora dopo avere sperimentata la ripulsa 
di tutte le sue proposte, che avevano quello scopo 
il suo tema è di procurare che, avendo pur luogo 
la separazione dalla Prussia, si mantenga una 
unione organica fra gli altri Stati dell’unione do- 

ganale sulle basi sovra indicate. » i 
La Corrispondenza austriaca, o possiamo an- 
D00;: che dire il gabinetto austriaco parla. in questo 
|. articolo come sead eccezione della Prussia avesse 
a. sua disposizione. tutta la Germania; ora ognuno 
sa che ai progetti dell’ Austria non vi sono ;in 
Germania favorevoli che i governi di sei Stati, 
i quali hanno contro di se l’ opinione e gli interessi 
di tutte le popolazioni. 

L’ Austria vanta le sue iateazioni. In Italia si 
sa assai bene cosa valgono le intenzioni e le pro- 
messe dell’ Austria , ma anche in Germania non 
Jo si ignora. Nelle recenti discussioni della seconda 





. » Le conferenze doganali a Berlino furono 







* » La dichiarazione concretata. a Monaco non 
‘ potè ‘più venire in deliberazione , e i governi che 
vi hasno preso parte farono profondamente of-' 


stra sponda dell’Aar fra Wéoschnan ed Arau. 


3. Da Soletta sino ai confini di Berna in vici- 


nanza di Herzogenbuchsee. . 


4» Da Soletta sulla sinistra dell’Aar verso Biel 


sino ai confini bernesi presso Grenchen. 


Il governo ha delegato i consiglieri di Stato 
Keiser e Fròhlicher per trattare col delegato del 


comitato centrale. 


Vallese, Delle nomine de’deputati al consiglio 


costituente ,. che sarà anche gran consiglio, se- 
guite la passata domenica, si ha che in generale 
le assemblee furono molto frequentate, e che av- 
venne nessun disordiue. La votazione seguì aper- 
tamente, ciascun cittadino avendo nominato al- 
l’ufficio la persona che desiderava eleggere. In 
Sion, a Martigoy, a S. Maurizio e in generale 
nel-Basso Vallese la vinse il partito liberale. Nel- 
l’Alto Vallese la maggior parte dei deputati ap- 
partengono al partito conservatore. Vuolsi che lo 
stato delle forze dei due' partiti in questo nuovo 


gran consiglio sarà di 44 liberali e 4X conser- 
vatori, 

Ginevra. Fra il circolo democratico (radicale) 
ed il circolo nazionale (liberale-conservatore) è 
ora seguita definitivamente un’ alleanza per ab- 
battere il partito dominante. Il circolo: democra- 
tico influirà principalmente’ sulle nomine della 
città, il nazionale su quelle della campagna. : 

\ FRANCIA 

Parigi; 7 ottobre, Una lettera di Strasburgo, 
pubblicata dal Journal des Debats, calcola a due 
milioni il' complesso dei'danni causati dalle innon- 
dazioni nel dipartimento del Basso Reno. Venti- 


«due comuni furono tocche dal disastro e disastrati 


quasi 24,000 ettari di terra. . 
— L'’arciyescovo di. Cambrai. ha deliberato 


che, d’ora innanzi, il viatico sarebbe. portato. 


pubblicamente nella sua diocesi, col cerimoniale 
in uso prima del 1830. 


—.Parecchi arresti ebbero luogo nei diparti- 
menti del Puy-de-Dòme dell’Haute-Loire. 

x ° l (Presse) 

— È aperto un credito di cinquecento mila 
franchi per riparazione dei danni cagionati ‘dalle 
innondazioni del Reno, © (Moniteur) 








del principe, ed accusa il telegrafo di esagera- 
zione. È,mala fede. Le acclamazioni delle città 
del mezzodì si ponno discatere, ma non negare; 
e da un puoto all’altro del viaggio, che si com- 
pierà secondo che era stato organizzato , sari 


certo. lo stesso. Del resto, non credete senza. 


buone informazioni a certe voci ‘che non man- 
cheranno di giungervi circa l'accoglienza di To- 
lone. Si parlò del disarmo dell’Jéna , in seguito 
alia condotta un po? equivoca del'suo equipaggio; 
e questa è una mera invenzione. Ciò che v'ha 
di vero si è che a Tolone yi ebbe un po’ di con- 
flitto tra il civile ed il militare. Il sindaco aveva. 
dimenticate le chiavi che furono rimesse alla 
porta dell’ arsenale e dal comandante del porto. 

» Un altro fatto che ha tratto a-Folone. Men- 
tre si alzavano' gli archi di trionfo e si decora- 
vano le porte della città, un ‘operaio s’accorse 
che un cornicione portava le iniziali R. F.,e 
corse ad avvertirne l’architetto. Il principe arri- 
ravail giorao stesso, e quindi gran commovimento. 
Venne. per caso a passar di là il sindaco ; lo si 
informa del fatto, ed egli dice: « Che gran fa- 
tica è per voi il cambiare una repubblica in un 
impero (empjre)! basta il mutamento di una 
lettera. » E si mise un E in luogo del malaugu- 
rato R. . : 

» Ma, salvo questi due incidenti, l’entusiaso 
non poteva mancare ed all’uopo non poteva non 
essere rianimato, in questa città tutta pienà delle 
prime glorie dell’imperatore, dal decreto che ne 
allarga le fortificazioni. 

» Nè Kisselef, ministro di Parigì, nè Hatzfeld, 
ministro di Prussia, non si troveranno a Parigi 


‘all’epoca’ del ritorno ‘ del presidente. Vengo a 


sapere che Drouin de Lhuys avant’ ieri, prima 
di partire per Bordeaux, conchiuse e firmò cogli 
incaricati del Belgio ‘e della Prussia la conven- 
zione destinata a regolare la trasmissione dei di- 
spacci telegrafici fra questi paesi. Aggiungerò 
che l’ultimo di questi diplomatici stipulava nello 
stesso tempo anche per conto dell’Austria, della 
Baviera, della Sassonia e dei Paesi Bassi» 

‘— Leggiamo in un’altra corrispondenza dello 
stesso giornale : o : 

» Nelle alte regioni amministrative , non si 


parla d'altro che dei cambiamenti che devono | 


aver luogo al ritorno del presidente. Non basterà 
più esser devoto, bisognerà anche aver serio e 
reale talento animivistrativo. Se gli uomini man- 
cano, dicejil Pays, sempre al corrente delle muta- 
zioni e dei progetti ministeriali, li formeremo noi. 

». Il corpo:diplomatico. sa. ormai che debba 
pensare della questione ‘imperiale giacchè è te- 
nuto per certo da tutti che il 2 dicembre è il 
giorno fissato per la proclamazione del. senatus- 
consulto. Si assicura che Persigny sia affatto con- 
trario ad una; ratificazione per ‘mezzo del suf- _ 
fragio universale. Questo fu già consultato. A , 
che pro una nuova votazione.? Non sono abba- 
stanza evidenti e significative le acclamazioni po- 
polari che accompagoano il-principe per tutto il 
suo viaggio? E se per caso, in ‘conseguenza delle 
manovre dei partiti, non si arrivasse ad ottenere 
i 7,900,000 voti, avuti ‘in dicembre scorso, non 
si sarebbe fatto altro che indebolire il. principio 
dell’autorità che si vuole. ristabilire in Francia. 

» Questo sistema non è quello del principe. 
È dunque probabile che.jl popolo sarà chiamato 
a votare nei comizii sul cominciare di dicembre. 

» La riorganizzazione del governo imperiale 
sarà completa, comprese anche le grandi cariche 
e le case militari. Sarà ristabilita la guardia im- 
periale, in cui saranno rappresentate tutte le armi 
sia per battaglioni, sia per reggimenti. 

» Il signor di Laszases, nel Memorial di Saint- 
Helene , ricorda ciò che aveva detto Napoleone 
al consiglio di Stato a proposito del clero : 

» Ho sempre dovuto pentirmi di ciò che ho 
» fatto pel clero. Dopo di me, forse sorgeranno 
» nuovi principi. Forse si vedrà in Francia una 
» coscrizione di preti. e di monache, come ai 
» miei tempi vi si vedeva rina coscrizione milî- 
» tare. Forse le mie caserme diventeranno con- 
» venti e seminari. Così va il mondo! Povere na- 
» zioni! Malgrado il vostro progresso è la vostra 
» saviezza, voi resterete sempre sommesse ai ca- 
»pricci della moda come semplici individui. » Ho 
voluto citare testualmente questi pensieri dell’im- 
peratore., a proposito degl’ innumerevoli favori 
di cui il governo attuale colma | alto ed il basso 
clero. Una domanda succede ad un’altra ed il 
principe accorge della trista via în cui è indotto.» 

-= Dicesi che il viceammiraglio | Parceyal De- 
schénes abbia data la sua dimissione per motivi 

| di salute. (Patrie) 
BELGIO 

Brusselles, 5 ottobre. Noi abbiamo annuù- 
ziato che il sig. de -Brouckere ‘ha accettata la 
missione di costituire il nvoyo gabinetto. Cre- 

‘diamo pure che |’ onorevole personaggio si oc- 
cupa attivamente intorno allo scopo che si è pro- 
posto ; ma che fin quì nulla fu ancor deciso , nè 
per conseguenza in istato di esser sottoposto alla 
sanzione del re. È quindi bene star in guardia 
contro l’ esattezza delle liste che alcuni giornali 
credono poter pubblicare. (Ind. Bel.) 

— Il signor de Brouckere appartiene al par- 
tito liberale moderato, il solo che abbia real- © 
mente qualche probabilità di ricostituire una mag- 
Zioranza nelle camere belgiche. Il sig. de Brou- 
ckere, attualmente borgomastro di Brusselles, fa 
già al ministero ne’ primi anni dopo il 1830. 

i (Presse) 

—.L’Emancipation mette innanzi la seguente 
lista, che non avrebbe ‘nulla d’ improbabile: fi- 
nanze, Liedts ; interno, Piercot,, borgomastro 
di Liegi; guerra, Anoul; lavori pubblici, Van 
Hoorebeke ; giustizia, Faider; affari esteri de 
Brouckere. Arnoul e Van Hoorebeke. facevano 
già parte del precedente. gabinetto , e si sa che 
Liedts , uno dei negoziatori dell’ ultimo'trattato 

colla Francia, teneva, pure l’ interim delle finanze 
negli ultimi giorni del ministero. (Presse) 
Ì AUSTRIA 

Vienna, 2 ottobre. Le basi fondamentali per 
l’organizzazione dei dominii della corona; eccet- 
tuata l'Italia, sono compiute. Nel più breve ter- 
mine si riunirà in'ogoi dominio und commissione 
d’organizzazione che dovrà deliberare nelle cose 
speciali. Nel mese di settembre la circolazione 
delle cedole della Banca nazionale è cresciuta di 
quasi un milione, eil fondo metallico diminuito 
‘dî ‘circa’ 50,000 fiorini. ° 

3 detto. In seguito a risoluzione sovrana del 
12 p. p., in tutt'itribunali del regno d'Ungheria, 
Croazia e Slavonia, del Voivodato di Serbia e 
del Banato di Temes, tranne. il confine militare , 
dovrà entrare provvisoriamente in vigore un 
nuovo regolamento di procedura civile. 

i É (Corr. Ital.) 

— A detta del Magyar Hirlap, il treno , che 
doveva condurre a Vienna il duca regnante. di 
Parma, ed altri eccelsi ospiti, dovette fermarsi 
presso Kòbòlkut a cagione d’un piccolo incidente. 

I viaggiatori si recarono nell’anzidetto luogo, e 


| presero una refezione presso il farmacista © |’ im- 


prenditore postale. Fra gli ospiti , che sedettero 
a quella mensa, sono citati il duca regnante di 
Parme, il generale francese barone Létang, e il 
generale di cavalleria, conte Schlick. 


4 detto. Giusta il nuovo statuto d organizza» 





















L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


zione. Tn ogni modo la Gazzetta di 
prudentemente i loro nomi. 


— Scrivono dalla Lombardia al Corriere 








4a quanto affermasi, Verranno abo- 


ferana,, Baddo e Milo, ma fortunatamente non 
furono attinte che le sole prime case dî tai paesi, 
avendo le lave inattesamente deviato in ciascuno 


relativi ai fatti sopra accennati , l'udienza è stata 
per breve ora sospesa. Al ripigliarsi dell’ udienza 
il presidente ‘ordina ed. il cancelliore comincia la 
lettura dei documenti prodotti a 
dall’accusato. Guerrazzi. 


.'— Il:tenente generale francése Lg 
sistette ‘agli esercizi militari di Pest 


propria difesa 
per 'ammirarvi le: stupende opere di 


» . +» (Quanto al famoso processo della’ così 
detta Società delia morte, Ja polizia è alquanto 
imbarazzata dalla sua invenzione. Carcera, rila- 
scia, torna a carcerare, ecc. Per .altro a quelli 
che più detesta o dei quali crede più probabile 
qualche colpa, la commissione inquisitoriale fa 
questo bel trattamento, AI primo esame il consi- 
gliere commissario dice : Già él suo delitto è co- 
nosciuto : ella confessi i complici e speri nell’ in- 
dulgenza sovrana. Se l'imputato non si confessa 
reo e non accusa alcuno, è rimandato al carcere 
con catena pesante, ha un sordido pagliariccio 
per letto e pane e acqua per cibo e bevanda, ed 
è trattato come se fosse un reo già condannato : 
viceversa se ai primi ioterrogatorii sì mostra al- 
quanto debole e disposto ad accuse'è trattato più 
umanamente. Ho udito perfino un ufficiale del 
«genio, un boemo, a.chiamare infame questo modo 
di procedura. Pure, comé io diceva, la polizia {ha 
poco in mano ed ha spedito in Isvizzera ed in 
Piemonte alcune spie ( oltre a quelle che: giò ci 
antieze ) perchè si mescolino cogli emigrati e 
cerchino di scoprire qualche cosa. 

» Qui gli austriacizzanti vanno dicendo al so- 
lito che pel Piemonte sarà finita in breve la cuc- 
cagna, ed il conte Montecuccoli ha già detto a più 
d’uno che prima della fine di novembre il potere 
passerà ‘in mano del conte» Rével; ‘ed’allora si 
vedrà, Spero che il sig: conte faccia i conti senza 
l'oste e. che: lo farete essere bugiardo, non ostante 
l'alleanza dei due partiti estremi, + 


» Per taluni giorni sembrava che ii vulcano 
smettesse la sua forza, però sono due giorni che 
di nuovo imperversa; tuonando fotte continua» 
mente, non lasciandoci pace nè dì, nè notte, qui 
a una distanza di uo ‘cammino di cinque ore. 
La terra trema e le scosse di’ lei fausi sentire 
fivo a Catavia, ma leggermente e per un raggio 
molto esteso. Oggi poi il corso della [lava , che 
parea fermarsi in tutti i suoi rami, ripiglia vi- 
gore ed attività per nuovo strato che percorre 
sui primi, e non si sà quali terre e quai villaggi 
ancora voglia minacciare. 

» Ma chi fosse stato presente il di che Uno dei. 
torrenti di fuoco iinacciò’ Zafferana , e avesse 
vedato quella gente derelitta fuggire” dalle case, 
trasportare le masserizie, fare lagubrì procés- 
sioni , lagritnare pregando in ‘tanta desolazione 3 
non avrebbe costùi di certo frenato il piavto. 

».Il comune di Aci diele ducati 900 pel sol- 
lievo di tanti sventurati ; quel ‘di Catania ducati 
3,000 : privati cittadini hanno essi pure fatta una 


— Non tarderà ad esser 
storica che ha per titolo : 

# La campagna contro la capitale di 
» insorta nell’ottobre 1848 
alla campagna invernale 
» maresciallo principe Windischgràitz, 
dietro relazioni uffiziali. » 


e pubblicata ‘un’ opera Roma, 5 ottobre. Il' Giornale di Roma an: 
vunzia che essendo le' trattative. iniziate dal 
governofpontificio con varie compagnie d’ iatra- 
prendenti per la costruzione della grande strada 
ferrata ‘da’ Roma a Bologna per Ancona ri- 

j aste senza effetto per essersi riconosciute inac- 
cettabili le condizioni richieste dalle dette com- 

papa ha approvato che senza indugio 

presi. ed eseguiti gli studi tecnici 

a. nell’ intendimento di cotoscere 

e stabilire il'costo è l'entità dell impresa, ‘dato 

essenziale da aversi în vista nelle Iraltative di 

future concessioni. 

Fu quindi prescelto a siffatto incarico |’ inge- 
guere primario ‘di ponti e strade di F 
> il quale giuoto non ha guari in Roma, e 
ricevute le opportane istruzioni ed ordini dal mi- 
pistero dei lavori pubblici 
gio accompagnato da u 
pontificio per ese: 
della intera linea, 


s quale introduzione 
sotto il comandò del 


Colonia, 1 ottobre. Le riunioni cattoliche in 
questa ci'tà hanno messo in. giro degli indirizzi 
per ottenere firme alla:petizione rigoardo al ri- 
tiro del divieto di entrare nel collegio ‘:9ermanico 
a Romae della dimora dei gesuiti. 
delle pratiche messe in attivit 
non sembra molto favorevole a 
opposizione contro; quei decreti ministe- 
riali è limitata al. partito: clericale: che ha pochi 
seguaci ,, mentre I° immensa maggioranza 

popolazione nov trova che quei decreti-siano 
cepiti in uno spirito ostile alla vera libertà 

(Gazzetta prussiana) 


dell’ intera live. 


à da quelle unioni 
lle loro mire, 


, si è già posto in visg- 
D ingegaere del. corpo 
guire una generale ispezione 
e per tracciare l’ andamento 
delle livellazioni, le quali, unitamente alle piante 
saranno nella massima parte 
eseguite dai giovani ingegneri allievi della scuola 
tecnica romana. 


» Il governo borbonico si contentò di appro- 
vare la deliberazione del comune di Catavia pei 
ducati 3,000, ma nulla dette del suo ; nè un sol 
ducato... Eppure i danni son tanti 6 sì ‘significanti! 
etauto succhia quel governo da quei popoli !! # 


mir 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti del :19 e 30' ‘settembre 
scorso , si è degnata fare 16 segueùti disposizioni 
nel personale dell’ ammibistrazione delle poste 
con effetto del primo corrente mese - 

Rolfi Vincenzo, direttore di quarta classe, collo- 
cato a riposo dietro sua domanda per motivi di 
salute, ammettendolo a far valere i suoi t 
conseguimento delle pensione ; : 

Collino Carlo . direttore di quinta classe, pro- 
mosso direltore di quarta classe ; x 

Elisi cav. Felice Alberto, ai 
» promosso direttore di quiuta classe; 

Barotti Carlo Federico, applicato: di seconda 
classe , promosso applicato di prima classe ; 

Balestra. Giovaoni Tommaso, applicato ‘ di 
terza classe, promosso applicato di seconda 


chiesa cattolica. 


33 a gna s a) 
Per la via di Costantinopoli si annuncia che i ed altri rieti d'arte, 


curdi in seguito alla: voce corsa dell’ uccisione; del 
scià di Persia si sono: sollevati. Ma si aggiuhge 
che il scià. è (in via di miglioramento , e si farà 
vedere. quanto, prima ‘alla’ popolazione di Te- 


— Lettere di Romagna danno ia trista notizia 
dell’esecuzione fatta a Sinigaglia di quelle nume- 
rose e «feroci condanne, pel processo i cui ‘ab- 
biamo riferito un cenno della Gazzetta d’Augusta. 
Ventiquatttro:condanne erano capitali. «Altre ‘ot- 
tanta furono: condannati alla galera per un tempo 
non minore di quindici anni; 

Altre. lettere parlano.d’aria gravissima rissa 
aenza, con parecchi morti è 
fra i cittadini da una perte e'i poliziotti 
dall’altra, sostenuti anche da soldati austriaci. Per 
altro non cessa d'essere lo. Stato. Modello del 
Cattolico e dell’Armonia. 


Tunisi, 50 settembre. Il giorno 20 corrente 
gettava l’aneora in questa. rada la fregata a fa- 
pore francese Magellan proveniente da Tolone 
‘e diretta per Costantinopoli ed altri punti del 
levante; a bordo della‘ medesima trovavasi it 
conte Felice Baciocchij mastro delle cerimonie, 
introduttore degli ambasciatori, del' presidente 
Luigi Bonaparte.. 

Lo stesso giorno del suo arrivo calò a terra 
alla Goletta, e visitò S. A. il bey, dal quale ri- 
cevette il dono d’una sciabola lavorata in oro, 
con pietre preziose, e d’una bellissima pipa. 

Si dice che avesse una missione ‘dal suo go- 
verno concernente alla successione di questa rég- 
genza, giacchè varii si dicono essere i pretendenti, 
ed è perciò che la Francia e l'Inghilterra sareb- 
bero disaccorde in questo particolare avendo in- 
dividui differénti a proteggere. 

Il 22 il signor..conte. Felici Baciocchi s'im- 
barcò a bordo di detta fre, 


(Corrisp. part. dell’ Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 





ch’ebbe luogo in Fr 


F..D,, GUERRAZZI. 
Tornata del 6 ottobre. 


La collisione luttuosa che nel giorno11 di feb- 
braio 1849 avvenne tra alcuni livornesi: volon= 
tarii ed i fiorentini , è stata la materia delle con- 
testazioni in questa udienza. L’accusato , raccon- 
tando quel fatto, ne ha allontanato ogni appa- 
renza politica ,e lo ha rappresentato come un 
‘effetto di rancori municipali, d’ istigazioni e mene 
di tristi uomini. Nulla risparmiando per giungère 
ad acquetare gli esacerbati spiriti ‘e impedire lo 
spargimento del sangue, rischiò la vita intromet- 
tendosi tra;le due parti sotto una grandine di fu- 
cilate. Persuasa una parte’ de” livornesi a partire, 
acquetata l’altra che disarmata sì ma fremente 
stava in fortezza da Basso, egli ritornando a Pa- 
lazzo vecchio fu aggredito ‘con colpi di pietra. 
Temea, egli continua a dire, che nel giorno dopo 
questi o simili fattì potessero riunovarsi , e tanto 
più lo temea , sapendo che {quelle scene sangui- 
pose erano state provocate da pessimi uomini che 
aveano aizzato'e pagato il popolo. Volendo ‘im- 
pedire che la città fosse nuovamente contristata, 
chiamò per telegrafo a Firenze la guardia muni- 
cipale che si trovava a Lucca, e nella notte suc- 
cessiva a ‘quel ‘triste giorno , e nelle prime ore 
della mattina appresso diede ordini e si concertò 
col ministro della guerra perchè ogni assembra- 
mento venisse impedito o prontamente disperso. 
Esso asserisce che non ad. ostare alla restaura- 
zione, come pretende I accusa, ma ‘ad evitare 
‘nuovi disordini forono quei provvedimenti di- 
retti : della restaurazione progettata avere avuto 
notizia posteriormente agli ordini da lui emessi 
di disperdere ogni ‘assembramento ; avere di buon 
grado. accolta la mozione del municipio, solo aver 
fatto notare quanto ‘più savio consiglio sarebbe 
stato il far concorrere in quest’ opera anche l’as- 
semblea : anzi aver minutato un progetto di de- 
creto col quale l'assemblea, unendo alla commis 
sione.governativa alcuni suoì membri ; aderiva 
pienamente alla: restaurazione: le sue proposte 
essere state ;a più riprese prima accettate dagli 
inviati della commissione municipale, poi da que- 


REGNO DELLE. DUE SICILIE ” USS 
Napoli, 4 ottobre. Proseguino sempre i di- pplicato di prima 
battimenti pubblici del processo politico del 15 
maggio 1848 innanzi alla gran corte speciale. 
Piena zeppa di gente era la vasta sala ele tri- 
bune riservate della gran corte venerdì scorso 
che trattossi la causa del signor Michele Viscuso 
l’oratere popolare ch” ebbe ‘tanta popolarità. in 
quell’anno e che dopo il suo avvocato perorò 
egli stesso la prapria‘causa. Dopo di lui orò l'avv. 
sig. Federico ‘Castriotta per Luigi Leanza, uno 
dei nove pe’ quali la requisitoria del pubblico 
ministero ha:chiesto la condanna di morte; L’av- 
vocato signor Pepina con eloquente arringa di- 
fese sabato la causa di Stefino Mollica, di poi 
l’avvocato signor De-Filippis parlò per Pasquale 
Amodio, il quale si difese pure da se medesimo, 
Castriotta orò per Giuseppe 


Rossi Antonio, applicato di 
mosso applicato di terza classe 

Bertolè- Viale Cesare, volontario ,, nominato 
applicato di quarta classe. 


Per regie provvisioni del 23. settembre p. p. 
e del 3 ottobre corrente; e per: ordini ministe- 
riali del 23 settembre e. del. 4idi questo. mese , 
ebbero luogo le seguenti. nominazioni è promo- 
egli esattori delle :contribu- 


quarta classe, pro- 


gata, e ripartì per Co- 


Il giorno 23 correva la Pasqua dei Mori Beéy- 
ram. Il ricevimento ebbe luogo alla Goletta, 
giacchè S. A. il bey trovasi tuttora colà nello 
stesso stato, ed è perciò che. non ricevette che 
i soli, consoli, i quali furono introdotti dal' console 
diNapoli-come il più anziano di servizio în questa 
reggenza, ed il detto console fu quello che prese 
la parola,.a nome del. corpo diplomatico, facendo 
sentire a S. A. il bey il rincrescimento dell’ac- 
cadutagli. disgrazia. dell’ attacco apopletico , eil 
piscere di vedere progredire un miglioramento 
nella salute dell’A. S. Indi,..lo.stesso-giorno ri- 
cevette gli ufliciali generali di mare e di terra, 
ma tutto ciò si fece sforzatamente, giacchè S. A. 
era in unò stato tale di debolezza che non potè 
indirizzare patola'alenna ‘a nessutiò dei ricevuti. 

Il 26 gettava l'ancora in questa rada una fre- 
zata a vapore napoletana. proveniente..da Napoli 
alermo diretta per isola di Pantelleria, onde 
sbarcarvi cento e cinquanta emigrati politici; \a 
bordo della medesima trovavasi purè il persò- 
naggio che alcuni dissero essere il principe Luigi 
fratello del re di Napoli, ed altri credono che sia 
il duca di Modena , il quale viaggierebbe sopra 
detto vapore concedatogli '‘Ual're di Napoli. Non 
sbarcarono in questa per motivo, come dicesi, 
della quarantena che sarebbero obbligati di fare 
ritornando a Napoli. 


NCR ELI dr cdi 
STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 


La Gazzetta di Milano annuncia | arrivo dell’ 
imperatore a Pordenone alle ore 6 1 {2 pomeri- 
diane del giorno. 7. Essa aonuncia pure.la par- 
tenza delle deputazioni delle città , delle congre- 
gazioni provinciali, della camera di commercio , 
dell’ istituto di stienze, lettere ed arti pervosse- 
quiare |’ imperatore. i pae 

- Non accenna però i precisi ordini che: hanno 
Île autorità di fare quelle di- 


zioni nel personale d 
A rerzgna i Rougier Giuseppe, promosso ‘all’esattoria' di 
Pont-beauvoisio ; . 
Canton Carlo, id. di S.t-Gervaix ;; 
Bonifanti di.S.. Benedetto contè Gabriele, già 
, nominato esattore e desti- 


Teri domenica ed'oggi galà di corte è riposo. 
Dimani ricomiacieranno i dibattimenti 
di Sivio Spaventa. 

— Il re accordò ad Antonio Viscuso; secondo 
sergente della guardia di pubblica sicurezza, la 
medaglia di Francesco I per la sua devozione al 
trono negli ultimi rivolgimenti politici e varii ser- 
vizi straordivarii. 

— Il Giornale ufficiale loda l'atto del marinaio 
Ciamoleo che salvò un soldato in pericolo di an- 
negarsi. ed va Carmelo Tripodi il quale trasse 
dall’acqua uo/padre cappucino, che a quanto pare 
non aveva seco il mantello miracoloso di S. Frau- 


volontario demaniale. 
nato a Hermillon,; 


Donnet Giuseppe, traslocato all’ esattoria di 


segretario addetto: per 
ufficio di intendenza di 
nato a S. Jean 


Bertolin Costanzo, sotto» 
“la sicnrezza pubblica all’ 
Biella, nominato esattore e. desti 

Bracco Giovanui , promosso all’ essatoria di 
Buet Giuseppe, id. di Rivoli; 
Morelli Michele., \verificatore. delle con 


— 11 4 ottobre sarà gran gala a corte ed illu= zioni dirette , nominato \esattore:é' destinato a 


minazione, dei pubblici stabilimenti per l’onoma- 
stico del duca di ‘Calabria, 
== In Pettorano (Abruzzo 2. ulteriore) si. provò 
una scossa di tertemuoto con crollamento di case. 
--- È arrivato in Napoli il card. d’ Abdren. 
pure arrivato il francese Alessandro de la 
Roquette addetto al ministero degli affari esteri. 
-- Ta data di Catania 19 scorso ci giungono 
per lettera i seguenti ragguagli sulle eruzione dell’ 
Etoa ; non privi d'interesse ., benché il telegrafo 
ce ne abbia trasmessi di più recenti qualche 


Sorzava Giuseppe, verificatore: delle contribu- © 
a Nominato esaltore e destinato a 


(Gazz. di Sard.) 








— (Ci ‘viene comunicato, il. seguente verbale 
del cotisiglio comunale della città di Mondovì : 

» Oggi, 8 ottobre 1852; il consiglio comunale 
congregato nel numero  legale..voluto dall’ ar- 
€ organica pei comuni: 9.ot- | 


- Dalla discrepanza. e dalla discussione fra lui e 
il municipio pel modo di operare la restaurazione, 
l’accusato trae la conclusione che egli non solo 
non ostò a che la restaurazione si facesse, ma 
aozi era sua intenzione che venisse effettuata, Si 
è qui diffuso mostrando che ove il concetto suo 
fosse stato accolto dal municipio , sì sarebbero 
evitati.molti mali che dopo. il 12 a 
aggravati sulla Toscana. 

Lamenta poi di esser rimasto vittima della sua | 

fiducia nell’ assîcurazione datagli dalla commis- 
sione governativa, di farlo partire, Al qual pro- 
posito narra che membri della commissione stessa 
‘andarono ad offrirgli passaporto per l'estero, e 

che ung di essi volle che a carico del governo do- 

vessero ricadere le spese che ayrebbe incontrato 

per quel viaggio, in seguito di che fa spedito un 

mandato di lire mille a suo favore, che venne pa- 
“gato dalla cassa municipale. . > ù 7 
- Contestatigli dal ‘presidente alcuni documenti 


ticolo 125 della legg 


» Il sito ove si apri il vulcano: fu sotto la valle 
di Bue dalla parte di tramontana nel luogo detto 
la Fossa di Giannicola, e le aperture furono tre, 
Due vomitarono il fuoco, e la più ‘alta slanciava 
coloîne immense di fumo cariche di arena nera 
e finissima, e una tal quaotità di pietre li ogni 
grossezza , chein pochi giorni formarono un gran 
monte che chiuse la bocca stessa. Sono giorni 27 
e la lava ba percorso già quiodici miglia avendo 
io luoghezza occapato la pianura di Calanna, già 
feracissima e. coperta di alberi frattiferi. Di là si 
divise in ‘tre braccia, largo ciascuno più di va 
‘miglio’, ed alto meglio che trenta palmi, i quali 
bruciando vigne e pomi si condussero soprà Zaf- 


» Sulla. proposta dell’ onorevole consigliere. 
dottore Filippo Gaffodio , di indirizzareal: Par 
lamento.nazionale una petizione per l’incame” 
mento dei bevi ecclesiastici, riduzione del nup®0 
dei vescovaii e soppressione dlei conventi; 

» Fattosi a_ considerare essere verità rYer- 
salmente conosciuta che i beni ecclesiast* Pie 
mel più lato senso , costituiscono una v'optietà 
pubblica, «lella quale è arbitra la nazie® + tanto 
massime in uno Stato che si regge a pertà, ed Si 
s i sa, nessuna: istituzione8Ò sottrarsi 


ingiuuto a tutte que 


lalla stessa gazzetta che alenni pri- 
valicittadini partirono essi pure alla voltà di Por- 
denove per fare atto di sudditanza. Crediamo più 
probabile che saranno andati per buscarsi qual- 
che ciondolo 0 quelche ‘altro favore ‘el quale 
\ essa la condizione di quella dimostra- 


‘Cui nessuna cosa. 
al di lui potere; 
‘‘‘ » Che se l'autorità 
può dichiarare |” incapacità di 


dello Stoo ha potuto e 
sequistare ,, può 
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© anche per lo stesso diritto pronunciare l’incapacità | 


di possedere ; 

» Che ora più che mai si è fatto sentire la ne- 
cessità e.l’urgenza che la nazione assuma I’ eser- 
cizio di quel suo diritto, conciossiachè i beni 
ecolesiastici, nelle mani di una parte del clero, 
sono divenuti più un’ arma che combatte lo Stato 
e le sue istituzioni, che non ua mezzo di giovare 
all'umanità; 

» Che.le popolazioni già da tempo sono av- 
vezze a paragonare coll’indigenza pubblical’opu- 

“lenza delle corporazioni e di alcuni fra i benefi- 
‘ciati, nello stesso modo che lamentano uo? incon- 
‘ grua distribuzione dei beni ecclesiastici; 

‘2 Che non è consono'al ben essere dello Stato, 
che in una nazione agricola si conservi alle ma- 
nimorte un'immensa quantità di beni stabili, che 
restituiti al commercio giovano a promuovere 
la pubblica prosperità, prima cura del. libero 
governo ; pi 

»,Che.i vasti fabbricati delle manimorte sparsi 
su tutta la superficie. dello Stato tornerebbero 
‘necessari per l’istruzione e per altri pubblici uf- 

* fizi e stabilimenti che generalmente difettano di 
convenienti locali ; 

» Che coll’incameramento dei beni ecclesiastici 
sì verrebbe a svellere dalle’ radici la cagione 
priacipale delle attuali dissidenze fra lo Stato ed 
ilelero, e si otterrebbe il riassodamento di quella 
religione di Cristo che consacra per prima base, 
per principio. indeclinabile , la fratellanza delle 
genti e l'eguaglianza d’ogui ceto; 

Per questi riflessi il consiglio. unanime , quale 
interprete dei voti di queste popolazioni, ha de- 
liberato, come delibera, di rivolgersi alla rappre- 
sentanza nazionale onde voglia entro la prossima 
sezione del parlamento ridurre in leggi e decre- 
tore : Co 

1. L’incameramento, dei beni ecclesiastici ; 
2. La riduzione del numero dei vescovadi; 
‘3. La soppressione dei conventi. 

Firmati in. originale. Il sindaco medico  Mr- 
cueLe Danna e BanettI segretaro. 

Dev.imo servitore 
GaArropIo medico Firirpo 





NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrisp. partic. dell’ Opinione ) 
Parigi, 8 ottobre. 

Ter l’altro alla Borsa si: parlava della proba- 
bilità di un prossimo accomodameuto fra la Fran- 
cia ed il Belgio. 

A quest’ora una tale voce è del tutto svanita. 
La rinuncia del sig. Rogier, incaricato d’affari a 
Parigi, e le pratiche ‘in corso per la formazione 
di un nuovo ministero dimostrano che le tratta- 
tive per un componimento non possono essere 
riprese per ora, e che in ogni caso esse non po- 
trebbero esserlo che dopo la nomina del nuovo 
ministero, e dopo che sarà conosciuta l’attitudine 
delle Camere in questa vertenza. 

La pubblicazione di varii [documenti allusivi 
alle negoziazioni ba anch'essa contribuito a per- 
suadere che un ravvicinamento fra i due go- 


verni nell’attuale situazione delle cose è alquanto. 


difficile. 

Del resto; per formarsi un'idea dell’impor- 
tanza che nella Francia e nel Belgio si attribuisce 
agli aumenti di tariffa di recente introdotti, basta 
considerare il grado di attività spiegato per ap- 
profittare del breve periodo «di dieci giorni che 
separava l’epoca dell’ emanazione del decreto 21 
settembre da quella dell’ attivazione del decreto 
stesso. A 

Secondo le asserzioni dei giornali belgi, la 
quantità di carbone e di ghisa trasportati in 
Francia in detto spazio di tempo ascenderebbe 
a dieci milioni all’incirca di chilogrammi. 

«È pervenuta la notizia dell’ arrivo del presi- 
dente a Bordeaux, ma non si conoscono ancora i 


particolari del suo ricevimento; sebbene si possa { 


già essere persuasi dei soliti applausi. Si vuole 
l'impero e lo si avrà. Tosto- che il senato sarà 
convocato dovrà occuparsi delle ripetute peti- 
zioni che circolano in molti dipartimenti. 

Regna ancora la più assoluta oscurità sul com- 


| L’OPINTONE, GIORNALE POLITICO 


L’ asserzione di un amico, della ‘stessa Zndé- | e, fra gli altri, l'omologazione degli statati della 


pendance , che a Marsiglia venivano arrestati 
molti italiani, implicati nel complotto della mac- 
china infernale, è nn° invenzione dello stesso ge- 
nere, e che non-ha lil.minimo fondamento. 

“Ha ben ragione la Gazette de France di do- 
mandare all’ Indipendance Belge , qui est si bien 
informée , di ciò che si passa chez les voisins , se 
saprebbe dire ciò che si passa in casa sua, 

Avrete pur visto fatta la caccia all’altro canard 
sortito dal medesimo pollaio, che dice. che il mu- 
nicipio di Parigi ha disposto 400,000 fr. per fe- 
steggiare l’arrivo del. presidente. - 

La città di Parigi ba votato 40,000 fr. e gli 
onori che gli verranno fatti saranno quelli che 
sono fissati in tali circostanze dalle pramatiche 
per il ritorno nella capitale del capo dello Stato. 
Egli farà il suo ingresso a cavallo alla testa di 


. 52 squadroni di cavalleria. 


Leggiamo. nella Presse ; 

» Gli ultimi dispacci relativi al viaggio del pre- 
sidente della repubblica sono in data di Bordeaux; 
essi riferiscono che l’ accoglienza fatta al presi- 
dente fu delle più brillanti ; ma, in verità, ci pare 
difficile che le feste di Tolosa descritte que- 
st’ oggi del Moniteur, possano essere superate. 

» Il prefetto della Haute Garonoe; signor 
Chapuys-Montlaville, ha saputo dare al ricevi- 
mento uno de? più grandiosi caratteri , evocando 
a più ripsese la memoria degli imperatori Carlo 
Magno e Napoleone. 

» Siate adunque il ben venuto in questo paese, 
» diceva egli in un indirizzo al principe presi- 
» dente, in questo paese dove Carlo Magno e 
» Napoleone, i vostri due maggiori, hanno re- 
» gnato, secondo i decreti della Provvidenza e 
» permettete che questo popolo dia. libero sfogo 
» a tutti i sentimenti che riempiono il suo cuore 
» mandando , davanti a voi, il nostro grido na- 
» zionale e provvidenziale : Z'iva l’imperatore! » 

» Non basta. Le statue di Carlo Magno e di 
Nopoleone decoravano anche l'arco di trionfo 
sotto il quale è passato il presidente. Sul frontone 
leggevasi questo scritto : 

Fivat'imperator in aeternum ! 

» Innanzi al presidente parlarono le autorità 
religiose , civilie giudiciarie e noi togliamo dal 
Moniteur e dal giornale di Tolosa alcune rispo- 
ste del presidente. All’arcivescovo di Tolosa, già 
vescovo di Amiens, ha risposto : 

» Monsignore, 

» Le parole, che voi avete voluto rivolgermi, 
s* mi riducono alla mente quella voce venerabile 
» che mi largiva, altra volta. le consolazioni della 
» religione, quando era prigioniero. Io lejricevetti 
» con riconoscenza quellè consolazioni, che mi ve- 
» nivano prodigate con tanta bontà.... Mi è caro 
» il ricordarlo. Sì, monsignore, la religione ha 
» dei rimedi e delle dolcezze che invano si cer- 
» cherebbero lungi da lei; la chiesa ha delle pre- 
» ghiere a cui si deve ricorrere con confidenza, 
» così nella prospera che nell’ avversa fortuna. 
» Le vostre, monsignore,, e quelle delj vostro 
» degno clero non mi mancheranno certamente ; 
» esso mi aiuteranno potentemente a' far sempre 
» il mio dovere. » 

» Al presidente della corte d’Appello: 

» Nello stabilire un governo , fondato sulla 
» giustizia e sul sentimento del pubblico bene , 
» io era sicuro del concorso della magistratura 
» francese. »> 

» All’indomani il presidente ha assistito ad una 
doppia revista militare e civile. 

» Il Giornale di Tolosa riferisce che sul tran- 
sito del presidente dal palazzo di città al poligono, 
molte signore gettarono fiori dalle loro finestre. 

» Gli archi di trionfo erano tutti sormontati 
da una corona imperiale. A. quello di Baziége era 
sospesa una corona colla leggenda: Ze Za danno 
i nostri cuori. » 

Dispacci telegrafici. 
Bordeaux , 7. ottobre. 

Bordeaux ba sorpassato tutto ciò che abbiamo 
visto , ed io rinuncio a descrivere la. pompa e 
l’ entusiasmo dell’ accoglienza fatta al. principe. 
Il battello su cui egli era lo.depose a Quinconces. 


plotto di Marsiglia. Io seguito all’arresto dell’ in- | Cominciò testo sulla piazza lo sfilare delle popo- 


dividuo che si, trovava nella casa dove fu rinve- 
nuta la macchina e degli altri due operati a S. 
Etienne, si parlò di molti altri, ma finora non si 
‘conosce il nome di alcuno di questi. 
_. Nei dipartimenti dove si manifestò più. viva 
\la resistenza al colpo di Stato del 2 dicembre, 
\?. autorità spiega una grande vigilanza, e conti- 
‘ ‘vano’ le perquisizioni e gli arresti senza però 
“e si conosca se queste misure si riferiscano a 
Duyi progetti di sommosse, oppure si risolvano 
3A Smplici precauzioni di polizia. 
Vene dato un avvertimento al giornale il 
. Court.» de Lyon per aver riportata la falsa no- 
tizia chij] papa avesse tentato di fuggire , e che 
ne fosse \ato impedito da un vapore francese. 
| Questa\otizia veniva ieri ripetuta dall’Indé- 
pendance Bige, all'appoggio della Gazette offi- 
“ cielle de Sadie, È i 





lazioni alle grida di. Ziva. l imperatore! Viva 
Napoleone III! Le deputazioni dei-comuni erano 
unanimi nel loro entusiasmo. Il principe inseguito 
attraversò la città per portarsi alla cattedrale. 
>. Bordeaux, 7 ottobre,8 ore di sera. 
L’ entusiasmo è al suo colmo. Tutte le signore 
si affollano sulla gradinata. della prefettura.’ Le 
giovani depongono fiori ai piedi del principe. Da 
tutte le parti si fanno sentire le grida di Ziva 
D imperatore! Viva Napoleone III! Viva il sal- 
vatore della Francia ! È 
— Si assicura che i] vice-ammiraglio Cécile è 
nominato membro del consiglio d’ ammiragliato, 
‘in surrogazione del vice ammiraglio Perceval- 
Deschénes, dimissionario per causa di. salute. 
(Patrie) 
— Si dice che il principe presidente debba 
datare parecchi decreti importanti da Bordeaux, 


compagnia da Bordeaux a Cette. 
‘(Courr. de Lyon). 
Brusselle, 8 ottobre. La lista ministeriale che 
noi abbiamo pubblicata ieri, è în parte esatta, 
come progetto seriamente dibattuto. Dobbiamo 
però rettificare una delle nostre indicazioni. Il 
sig. Liedtz non entrerebbe nel gabinetto che come 


ministro senza portafoglio, avente voto in con-. 


siglio. 

Infine, noù sappiamo ancora se -le trattative 
iniziate col ‘siguor Piercot avranno un risultato ; 
esse però sono molto innoltrate. Il signor Piercot 
è a Brusselle da ieri. 

L'idea, insomma, dominante in alto è la for- 
mazione di un gabinetto extra-parlamentare. 

(Emaneip.) 
Lerrone] 
G, Romparpo Gerente. 
LI 





GUARIGIONE DI TUTTI! 


PILLOLE HOLLOWAY. 


Questo instimabile specifico, composto intieramente 
di erbe medicinali, non contiene mercurio, nè altra 
sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini ed alle 
complessioni le più delicate, esso è parimente pronto 
e sicuro per isradicare il male nelle complessioni 
le più robuste; non è punto pericoloso nel sao 
modo di operare e ne’ suoi efletti, mentrechè, per 
così dire, va cercando le malattie di qualunque spe- 
cie, e le toglie affatto dal sistema, sien pur esse di 
lunga durata, od abbiano radici profonde. 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo 
medicamento, molte, che eran già vicine alla morte, 
perseverando nell’uso di esso, sono pervenute a ri- 
cuperare la salute e le forze, dopo aver tentati inu- 
tilmente totti gli altri mezzi. ; 

PERÒ 1 PIÙ AFFLITTI non devono abbandonarsi 
alla disperazione: facciano una prova ragionevole 
delle virtù straordinarie di questo. rimedio mera- 
Viglioso, e ricupereranno prontamente il bene della 
salute, È 

Prendasi subito questo rimedio per qualunque 
delle infermità segnenti: 
Angina, ossia infiamma- 

zione delle tonsille. 


Lombagine: 
Macchie sulla pelle. _ 


Apoplessia. Malattie del fegato. 
Asma. —_ biliose. 
Coliche. _ degl’ intestini, 
Consunzione. _ veneree 
Costipazione. Mal caduco. 
Debolezza, da qualunque . — di capo. 

causa sia prodotta. — di gola. 
Dissenteria. — di pietra. 
Emorroidi. Renella, 
Febbri intermittenti. Reumatismo, 

—  terzane. Risipola. 

—  quartane. Ritenzione d'orina. 

— di qualunque specie. Scrofole. 
Gotta. * Sintomi secondari. 
Idropisia. Spina ventosa. 
Indigestione, Tiechio doloroso. 
Indebolimento. Tumori in generale. 
Infiammazione ‘in gene- Ulcere. 

rale. Vermi di qualunque spe- 
Irregolarità dei menstrui. cie. 
Itterizia, 


Queste Pillole si vendono allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri, 
presso i farmacisli ed altri negozi doy' è smercio di 
medicamenti. 

Le scatole si vendono : 1 fr. 60 c. = 4 fr. 20 es 
= 6 fr. 40. 

Ogni scatola è accompagnata da un' istrazione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 


Deposito all'ingresso presso i fratelli Fresta, dro-. 
ghieri in Torino. 





Trovasi vendibile in Torino presso il libraio 
Grosso, via Doragrossa, a latoJai Ss. Martiri ,.il 
2° fascicolo della Serie di. Biografie contempo- 
ramee. 

Esso contiene il ritratto e la biografia di 

SILVIO PELLICO 
Il prezzo del fascicolo è di centesimi 30. Si 


"pubblicheranno successivamente i ritratti e le 


biografie di Lord Palmerston, del Conte di 
Chambord e di Cesare Balbo. 





Presso la LIBRERIA PATRIA, Doragrossa, n. 53, 
(6) —. 
ULTIME PUBBLICAZIONI 

Della Tipografia Elvetica di Capolago 
FERRARI. - Opuscoli politici... «|. 
BRUTO. - Storie fiorentine, vol. IT ed ultimo. 
MARTINI. - Storia d’Italia, vol. IV ed ultimo. 

Sotto torchio: = | 


A. BIANCHI-GIOVINI. - Storia dei. Papi, 


vol, V, 





Torino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALDI. 


PROCESSO COMPLETO. 


PER REATO DI STAMPA 
Intentato dal Regio Fisco contro il signor 


CONTE COSTA DELLA TORRE 


Consigliere di Cassazione e Commendatore 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 
Pubblicato per cura dî F. DeLPINO, 
capo dell’uffizio stenografico della: Camera 
dei Deputati. 


Prezzo : : 
Per Torino, Cent. 60 


Per le provincie (franco) |. » 75 


li i ii vii 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 6 ottobre 1852. 


COMMISSARIO GOYRRNATIVO Art. 8 della legge 
PRESSO LA BANCA. 9 luglio 1840. 


Attivo 

Numerario in cassa a Genova... L, 5,319,827 46 
Id. id, a Torino. » 10,230,838 75 
Id. RT ee ann n 500,000 00 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 13,409,412 48 
id. in Torino » 30,670,718 74 
Fondi pubblici della banca... . + 376,200/00 

Indennità dovuta agli azionisti della 
banca di Genova . . . .... ® 916,666 67 
Trattedalla sede di Torino del 5 .c. » 20,895 40 
Spese diverse... . ... . . » 336,604 57 
Azionisti per saldo azioni. »_23,774,000 00 
Effetti all’incasso in conto corr, . « 2,083,871 61 
Palazzi di residenza delle due' sedi. + ‘925,821 it 


L. 88,564,856 79 
_—= 
Passivo 
Capitale. Paint: 
Biglietti in circolazione: 
Per operazioni ordinarie 


+ L. 32,000,000 00 


+.» 35,340,300 00 


Fondo di riserva... . . . . . »m 443,999 98 
Profitti e perdite al 30 giugno 1852, « 9,761 25 
Risc. del portaf. e antic. in Genova » 53,150 98 
Id. id, in Torino» 86,025 85 
Benefizi del sem. in corso in Gen. » — 148,608 11 
Id... id. in Torino » 284,446 76 

Conti corr. disponibile in Genova «  1,016,789 00 
Id. id. in Torino. » 1,107,891 60 
Non disponibili e diversi. . . . 72,157 76 


R. Erario conto corrente 
Disponibile .. L. 10,344,620 50 ) ; 
Non disponibile. + 2240,861 21) 12,585,481 71 


Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- x 


nova su quella di Torino. . . » 98,764 75 
Dellasede diTorino su quella di Gen. 

comprese quelle del 5 corr. . n 114,702 45 
Dividendi arretrati. . 24,421 50 
Azionisti banca di Genova indenn, » 250 00 
Rimesse dalla sede di Torino del 5 c. » 23,875 95 
Corrispondenti della banca . » 4,987,629 59 
Creditori diversi. È » 166,599 55 


L. 88,504,856 79 


CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 


9 ottobre. 
_T='YHÀEG|G|'©©©GÈG&-;|''r-.a 


è Aumento 
Di Piemonte f Delle altre 
SETE proprio provincie Li A avel 
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| sedizioni , di rivoluzioni. : 


“Amo V 1852 - N° 280 L0 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


6 » v 24 


. 3 Mesi “12 L) è 13 


si TORINO, ir OTTOBRE 
.- STAZIONE DELLA FERROVIA 
7 i; IN GENOVA 
I 


° {Fra-le molte & difficili costruzioni che si resero 
viecessarie pet 1° esecùzione della ferrovia che dal 
mare alle ‘Alpi deve attraversare gli Stati sardi, 
von ultima ‘era quella‘della stazione’ in Genova 
che ‘deve ‘assicurare il pronto: ed’ economico: pas- 
|. saggio di-ua’ immensa ‘massa ‘di merci della via 
per acqua a quella ‘di terrà. 
‘La soluzione ‘di quest’ importante problema fu 
gravemente: pregiudicata fino dal primo momento 
in' cui fu discusso, ed accadde per esso come per 
quello del passaggio dell’ Apénnino di peggiorare 
sempre di condizione e di precipitare nel peggior 
partito. 

i Abbiamo sott’occhio un documento prezioso 
perla storia di questa grand’ opera: è il rap- 
porto fatto al: municipio di Genova per prepa- 
rarlo all’ accettazione ‘del piano della stazione di 
Genova che il governo ha fatto disporre. Nello 
iaformarne i nostri lettori aggiungeremo quel 
tanto a cui (ci autorizzano le relazioni che il no- 
s'to.giornalé: mantiene con uomini competenti in 
questa materia ,.in quel primo emporio del no- 
stro commercio. 

‘N suddetto rapporto al municipio di Genova 
nérra come primo progetto della stazione della 
ferrovia fosse quello di occupare per la. costru- 
zione di essa una fascia della superficie del porto 
ché sta ai piedi delle mura che lo circondano e 
che avrebbe permesso di condurre la. ferrovia 
dal'centro degli sbarchi in Genova fino oltre il 

.Solle di S. Benigno. La comunicazione si faceva 
per tal modo tra il mare e la ferrovia sopra di 
una estesissima linea e. poteva soddisfare a qua- 
lunque più estesa accorrenza di merci, si faceva 


in modo agiatissimo per rapporto all'essenziale . 


condizione delle pendenze che, come vedremo, 
fa da poi irreparabilmente peggiorata iu tatti i 
successivi progetti, i 
‘’È degna d’ essere registrata nella storia dei 
grandi errori, in cui talvolta si incorre nella co- 
struzione delle. grandi opere, l’ opposizione solle- 
vatasi in Genova contro il. suaccennato progetto 
della‘stazione della ferrovia sul lembo seltentrio- 
vale del suo porto. 
L'autorità di ‘persone rispettabili pel loro sa- 
| pere, che unapimi concorsero a sostenere quel- 
‘P'opposizioné, non può in alcun modo scemarne 
‘lb ‘riprovazione ‘di giudici] imparziali e com- 
petenti.. 
; ‘Pa gli oppositori si contano già dei convertiti, 
eci è ‘sembrato che il savio relatore cadesse 
quasî nell’ironia, quando ci rammentava | opi- 
" ) È ùi 
NICOLO”. MACHIAVELLI E L’ITALIA 


(di James Gordon.) 
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; sa, democrazia. fiorentita, onde premunirsi 
contro questo. pericolo , aveva ‘immaginato un 
singolare espediente , di ci Machiavelli dice l'o- 
tigine ed i risultati. La signoria aveva il diritto 
di fate un elenco di cittadini che erano avvertiti 

‘ (admonestati) che |’ esercizio delle pubbliche ca- 
riche era loro interdetto. Da quel giorno gli ad- 

“ mònéstati per ciò che riguardava la politica , di- 
venivano de’ veri paria. Riproduzione questa di 

< uh”istituzione in vigore io uo’ altra repubblica, 
‘ tiòd mevo mobile di Firenze ,:l° ostracismo. Ma 
‘ad’ Atene, il provvedimento era provocato dal 
capo di uno dei due grandi partiti, e si faceva 
‘‘lò scrutinio mediante conchiglie < e se |’ autore 
llà proposizione non otteneva Ja maggioranza, 
toccava è loi ad andare per dieci anni in esilio; 
sbafazzando per tutto questo tempo il paese de’ 
‘sui ‘discorsi , della sua propaganda e de’ suoi in- 
trighi. Sé dobbiamo giudicare dall’ esperienza di 
questi ultimi venti anni , si sarebbe tentati di cre- 
dere‘ché era’ una buona idea |’ ostracismo, Ma 

© quello di Firenze era orribile, perchè basava sull’ 
- atbitratiò, e perchè rimanendo admonestati nella 
| città ,' in'pòssesso di tutti i loro mezzi d’ influenza 
-@ solo privi dei diritti politici, cercavano natu- 
«ralmente a'riconquistarli colle brighe e colla vio- 
+0 lenza ; ‘in’ luogo di essere una garanzia d’ ordine 
:elibertà, era sorgente perpetua di torbidi; di 
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nione di coloro che temevano che una nave a 


vapore nemica venisse in una notte a distrug-. 


gere la ferrovia posta nel punto più internato del 
porto e precisamente sotto le batterie che lo di- 
fendono. E chi resisterebbe alla tentazione di 
un’ irobia nel narrare il supposto fatto di una 
nave che fa uno sbarco ia un porto nemico al 
solo scopo dî sconvolgere alcuni regoli di una 
ferrovia? 

Ma il grande argomento dell'opposizione perchè 
non fosse fatta la ferrovia sul'lembo settentriobale 
del porto di Genova, era di impedire una sot- 
trazione all’ area del porto quale e quanta era 
quella che occorreva per impostarvi la.ferrovia. 
Ma per verità quanto alla qualità dell’ area, era 
dessa piuttosto un ammasso di scogli che una 
parte utile del porto, e riguardo alla quantità sui 
1;140,000 metri quadrati, che formano | attual 
superficie del porto di Genova, appenase ne sa- 
rebbe presa una cioquantesima parte per ista- 
bilirvi la ferrovia, e questi erano presi in uva lo- 
calità che è quasi inservibile agli approdi nello 
stato attuale dei moli. 

Nè maggior fondamento avevano quegli altri 
oppositori i quali temevano che coll’ occupazione 
di quelli scogli su cui doveva costruirsi la ferrovia 
alterar si dovesse |’ effetto della chisacea, perchè 
quel' progetto di ferrovia doveva necessariamente 
richiedere |’ altro del prolungamento dei’ moli 
vecchio e nuovo, il quale compiuto,, non vi era 
più a temere quell’ inconveniente. 

La più fatale delle conseguenze suscitate dalla 
suddetta opposizione fa l'abbandono in tutti i 
successivi progetti dell’ immediata comunicazione 
della ferrovia col mare. L’ingegno degli uomini 
d’arte che dovettero proporre muove idee fu 
vincolato dalla ridicola condizione di fare una sta- 
zione per il porto di Genova colla proibizione di 
occuparne ‘la più] piccola parte. Conseguenza di 
questa assurda condizione furono i due successivi 
progetti, con uno dei quali si abbandonava ibte- 
vamente S. Pier d’ Arena, coll’ altro lo si ta- 
gliava in due parti, ed in due parti si tagliava 
anche la:parte occidentale dei caseggiati di Ge- 
nova dal palazzo Doria al colle di S. Benigno. 

Rigettato il primo di questi progetti, fu ese- 
guito con immenso dispendio il secondo. Ma il 
tracciamento dell'ultima parte della linea della 
ferrovia, che doveva naturalmente determinare 
anche il luogo della stazione, andò soggetto a 
molte incertezze, e quando si fu all'atto di por 
mano All’ opera , si trovava angusto lo spazio, e 
sempre mancava un modo, non diremo facile, 
ma neppure possibile , di far comunicare la fer- 
rovia col mare. 

Gl inciampi sembravano creati. ad arte, la 
ferrovia terminava in uno spazio triangolare cir- 
condato da due lati dalle principali strade, aozi 
dal maggior lato vi era quella strada che sfoga 
tutte le .comunicazioni urbane e commerciali di 
TL Li ima: mi i 

Rapidamente percorsi tulta l’ opera politica di 
Machiavelli, non lasciai da parte che le sue lega- 
zioni ; giacchè , quantunque di grande interesse 
e storico e per la grande idea che danno de’ suoi 
talenti, come negoziatore, esse non entravano 
nel piano che mi ero proposto. Mi sarebbe stato 
facile di appoggiare i miei giudizi a numerose ci- 
tazioni , cheavrebbero avuto il doppio vantaggio 


di dar loro maggiore peso e di fare meglio com-» 


prendere quanto buon senso, profondità di ve- 
dute e nerbo di logica si ‘trova nelle osservazioni 
di Machiavelli. Non lo feci per non oltrepassare 
quei limiti che temo-pure di aver superati. Se io 
fossi arrivato a far partecipare la mia: convinzione, 
si vedrebbe la grande eperseverante energia colla 
quale questo scrittore per 13 aoni tien dietro al 
suo. concetto, concetto che ‘evidentemente: era 
stato quello dell’uomo di stato, quando dirigeva 
la politica di Firenze. È 

Questo concetto non doveva realizzarsi. Lo 
stesso anno della morte di Machiavelli, nel 1527, 
Clemente VII vedeva: la santa città invasa. e 
saccheggiata dalle bande del contestabile di Bor- 
bone; e, lungi dall'essere l’anima di. una. .con- 
federazione ghibellina, curvo sotto l’onnipotenza 
imperiale, era ridotto a quella politica modesta e 
passiva, che fu poi sempre quella dei suoi suc- 
cessori. Più tardi i Mediei si riconobbero quasi 
tributari dell’ impero, onde conservare quel. do- 
minio, che Machiavelli voleva loro assicurare 
colla grandezza di Firenze el’ indipendenza di 
Italia. Questo bel paese: continuò ad essere il 
campo di battaglia di combattenti stranieri, e 
dagli stranieri i suoi destini furono fissati ,. senza 
che si deguassero mai: consultarue nè gl’ interessi 
nè le affezioni | {°° 
AI principio di questo se 


colo la vittoriosa mossa 
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nella suddetta salita di S. Paolo-e: di là centi- 
nuasse fino alla piazza di S. Tommaso ; ‘la qual 
strada dovendo non. solo servire. alle comuni- 
cazioni per la ferrovia, nia anche.in sostituzione 
della strada dello Spirito. Savto ; quale prolun- 


Genova ; dal terzo lato il colle altissimo , contro 
del quale non si poteva acquistar terreno che con 
enorme spesa. Era.il ‘letto di Procuste sul quale 
il municipio. di Genova aveva collocato colui che 
doveva fare il progetto per lastazione della ferro- 
via che doveva tanto contribuire alla, sua prospe- 
rità. © Ra POTRO i 
E ne facciamo rimprovero più particolarmente 
al municipio perchè era dovere del medesimo di 
vedere la stolidità del divieto di occupare una 
parte qualunque. del porto per una costruzione 
che doveva diventare la parte più essenziale del 
“porto stesso; 
Sul letto di Procuste non ha-potuto aver luogo 
un parto felice; ed infatti il progetto della sta-. 
zione di Genova che ora si è prodotto , e che ‘il 











fatta di langhezza competente ‘a tanta frequenza 
di passaggio. , ) : 


strada provvisoria che venendo dal ‘porto franco 
per la via. Carlo, Alberto ne ocenpasse' una‘ ‘parte 
con un incassamento fatto per la ferrovia; L’jc- 
cupazione lascia molto ‘dubbio se.in alcuni: punti > 
resterà, spazio. sufficiente per ‘uso della grande 






gamento della via Balbi, avéa ‘bisogno! d'essere‘ 


Per le merci si trovò la necessità: di creare una 


strada carcettiera. Dopo una ‘certa lunghezza l'in: 





relatore del municipio procede ad esaminare , e 


per quanto gli è possibile anche a sostenere . è il 
più infelice che mai si potesse immaginare sia 
pei bisogni del servizio della ferrovia, sia per 
quello dei. passaggeri e delle merci ; sia pel co- 
modo ed ornamento della città, e peggio poi per 
l’erario pubblico che. si impegna in un’ ingente 
spesa per eseguirlo ed in altre non minori per 
surrogare le caserme che va a distruggere. 

Al capo di ferrovia , come quella di Genova, 
moltissimi sono i.locali che occorrono pel suo ser- 
vizio ; ammesso anche di provvedere altrove per 
ì grandi laboratoi di riparazione del materiale mo- 


bile, è sempre necessario un loccle per le pic- 


cole ed . istantanee riparazioni ; sono necessari 
immensi magazzini di combustibile e di tutti gli 
altri oggetti di consumo da distribuirsi al capo 
della strafla, se non si vogliono incontrare gravi 
spese.di doppio carico e scarico. Le merci poi da 
trasportarsi , quali a piccola. qualia grande ve- 
locità, domanderanno vastissimi locali ove restare 
al riparo dalle intemperie pel tempo che dovranno 
rimanere nella stazione ed amplissimo spazio vi 
vorrà per riporre i vagoni carichi di merci, (che 
a certi intervalli si, presentassero in maggior 
copia di quello che la ferrovia possa trasportare. 
Oltre a questi locali vi vogliono quelli per la par- 


tenza ed.arriyidei.passaggeri, pel deposito e di-. 


steibuzione dei. bagagli, per gli uffici doganali e 
per l’amministrazione. 

Per proyvedere a tutti questi bisogai, vista 
l’insufficienza dell’area da prima stabilità, si pensò 
aggregarve un’altra, compenetrando nella nuova 
stazione il locale dell’Annona e tutti quei caseg- 
giati ed aree che dalla salita di S. Paolo si esten- 
dono fino. alla piazza dell’Acqua Verde. Ma poi 
all’atto di determinare gli accessi alla. stazione 
pei passeggeri e per le merci; si dovette adot- 
tare un tal piano che faceva perdere una .gran 
parte di quell’area a così caro prezzo acquistata. 
Si è, infatti, immaginato di aprire una nuova 
strada, che dalla piazza dell'Acqua Verde, occu- 
pando parte del terreno nuovamente aggregato, 
comducesse fino all’ ingresso della stazione posto 
_—_—_—€@€È€<x—x_-___.—_cr"r...tTtT7""""/à:ff[fi:: 
di Napoleone aveva creata l’unità sola del potere 
e per tal modo preparato il ripristino della na- 
zionalità. Questa opera sì grande gli italiani non 
la intesero ; e non sentirono che i momentanei 
pesi che a loro imponeva, senza gettar un’ oc- 
chiata sull’avvenire che loro veniva da esso as- 
sicurato. I trattati di Vienna banno' poi fatta 
l’Italia quale noi la vediamo, e la sua situazione 
venne ‘maggiormente ‘aggravata’ dagli infrut- 
tuosi tentativi di emancipazione. Ultimamente , 
in un giorno di cattiva inspirazione, obbedendo 
ad esagerate idee di centralizzazione e cercando 
ad ‘assicurarsi yuorentigie illusorie, il governo im- 
periale cercò di far entrare il regno Lombardo- 
Veneto: nella Confederazione Germanica. Era 
tentare l'impossibile , andar contro alla natura 
delle cose ; cingersi il'fianco della veste di Nesso. 
Nel 1800, ragioni ben più potenti, ben più deci- 
sive determinarono l'unione dell’Irlanda coll’ In- 
ghilterra, e la soppressione del fantasma di na- 
zionalità irlandese. Eppure questa misura sì ne- 
cessaria, per essere stata presa con {troppa pre- 
cipitazione , senza darsi tempo al pensiero di ri- 
solvere questioni in allora esclusivamente irlan- 
desi, per esempio quella del cattolicismo , è 
ora come: sorgente: di contioui imbarazzi per 
l'Inghilterra, e; secondo l’espreszione di sir Ro- 
bert Peel, la più gravi difficoltà di tutti i mini- 


ssteri. Le grandi potenze, opponendosi ai progetti 


dell'Austria, hanno forse offeso il di lei orgoglio, 
ma avrebbero reso un grande servizio ai suoi veri 
interessi, el’ Austria avrebbe occasione di accor- 
gersene se potesse adottare una sana politica. 
Questa consisterebbe in luogo di germanizzare 


il regoo, Lombardo-Veneto, di italianizzarlo il più 


che sia possibile; di farlo vivere di sua propria 


vita; di sviluppare gli istinti di libertà, dando. 


cassamento convertesi, in tunnel per sottopassare 
la suddetta strada carrettiera ied infine viene a 
sboccare nella stazione al lnogo ove sarà dispésto 
l’elevatore ossia congegno: per alzare'i vagoni e 
metterlì al livello della ferrovia. i 
Questa disposizione che ammetterà nu grande 
incassamento uel luogo della stazione per l’arrivo 
dei vagoni, intorno al quale resterà impedita ogni 


comunicazione; contribuirà a consumare altra por- | 


zione dell’area suddetta, così che per. i più indi- 
spensabili bisogni si verrà a trovarsi quasi! tanto 
angustiato come prima di decidersi: al grande di- 
spendio di acquistare e distraggere ‘i: fabbricati 
dell’Annona. 
Quantoal servizio dei passaggieri e delle merci, 
il primo non si farà avvicinato! al centro della 
città che. di pochi metri; e sia il locale di partenza 
che quello d’ arrivo saranno collocati, il primo ia 
un deforme. vicolo ., .il secondo in una strada il 
cui libero corso colla strada principale dovrà re- 
star interrotto dalla costruzione della stazione: La 
ferrovia delle merci. dovrà. farsi: nelle ‘angustie 
del, portofranco od ‘allo scoperto sulla  piazzai di 
caricamento ; d’onde con. una sola »ruotaia per- 
verrà alla stazione per un incassamento fatto en- 
tro due muri verticali fra loro distauti soli metri 
3 50, poi dovranno.i. vagoni; arrivare sull’ ele- 
vatore , e là da una macchina ‘a vapore essere 


elevati al piano della starione. Per quanto tutte‘ 


queste cose possano essere egregiamente combi- 
nate, daranno sempre luogo a ritardo e spesa , e 
non possiamo presagirne bene pel grande ufficio, 
cui deve prestarsi la: strada, di trasportare la 
massa di merci che il commercio di Genova sarà 
per presentare. i 
Quanto ai passaggieri essi troveranno i luogli 
di partenza e d’ arrivo. nell’ angolo della città il 
più disadatto a tutti i loro,bisogni, e principòl- 
mente il luogo-di arrivo sarà posto ove non si 
potrà neppur loro procurare un'ricovero.| 0; 
Dal lato del comodo: ed ornamento. della città 


il progetto della stazione non-è meno infelice } | 


perchè la priva d’ una delle. più comode ed ès- 
senziali comunicazioni , per la quale[dalla: strada 
dello Spirito Santo e dell’ Annona «si passa‘ora 
—————=--=-- +}, ':: 
lorgo sfogo alle .istituzioni municipali, questa ere- 


dità e tradizione romana sì viva în Italia. Ma‘ 


l’Austria non può a meno di trattare |’Italia-Ua 
paese conquistato ; aggiugne alle durezze feudali 
anche lo sgarbo 3. sprezza ‘quelle giuste sustetti- 
bilità, che si dovrebbero rispettare; non è in grado 
per il dissesto delle sue finanze di alleggerire pesi 
intollerabili.per se.stessi, è ancora più gravi, per- 
chè servono: a pagare l’oppressione. Tn Italia 
fermenteranno sempre hei cuori sentimenti, la di 
cui esplosione sarà tanto più intensa , quantò più 
luogemente e fortemente fu compressa i e si gi- 
rerà così in un cerchio di violenti rivoluzioni ‘e di 
ancor più violenti repressioni. sit: 
Nessuno può sapere i disegni della Provvideoza; 
nè io;ho questa pazza presunzione. Ma se sta riei 
suoi decreti che'l’Italia debba wu giorno ricupt- 
rare la sua indipendenza , spero che gli italieni 
non si lascieranno ingannare dai consigli di uta 
demagogia, di cui l’esperienza, nel 1848, le fete 
toccare l’impotenza ela’ follia. Consultino Mà- 
chiavelli; esso sarà loro guida sicura’, è indi- 
cherà loro.la vera strada a seguire. Nov ‘sarà, 
egli è vero, Firenze il centro: del movimeuto; 
ma, in un paese ove avvi una popolazione sobria, 
lavoratrice, energica ; in un paese che he un go- 
verno forte: ed illuminato, una valente armata , 
che ha dato. prove della sua bravura, conser- 
vando nei rovesci una forza di moralità e di or- 
ganizzazione 3 in un'paese, in cui vi è una dina- 
stia nazionale delle più antiche e più gloriose di 
Europa; dinastia,.i cui principi valorosi sul campa 
di battaglia.e savi nei ‘consigli ‘hanno maggiore 
diritto di portare lo stendardo di quella causa 
italiana, per la quale versarono già i loro sangue. 


FINE. 


x 





| alla grande strada carrettiera , che.circonda il 
porto; deteriora poi in':modo che rici ‘crediamo 
debba riuscire insopportabile quell’altra parte di 
detta comunicazione che dalla piazza di carica- 
mento. va al-palazzo del.principe; 

Se questo, deterioramento fosse: stato  propo- 
sto da una compaguia di ferrovie ‘che lo avesse 
prescelto per viste di economia, voi crediamo 
che la proposizione non avrebbe avuto l’onore di 
essere discussa, e' piuttosto avrebbe subìto Ja 
sorte di essere dèrisa ! ‘ 

Dal lato dell’orhamento' che ‘un progetto di 
fanta spesa sia ‘per [arrecare ‘alla ‘città, giova 
ricordare. come: fosse comune |’ aspettativa , 

È che, facendo arrivare ‘la ferrovià fio alla piazza 

I dell’ Acqua Verde, si vedrebbero sorgere su 

quella piazza i mognifici fabbricati che ne for- 

merebbero la stazione; ma qual delusione non 

deve» essere: quella ‘dei genovesi‘, quando sa- 

prauno che della» :stazione della ferrovia sulla 

piazza dell’ Acqua Verde ‘non si vedrà che un 

muro di cinta,’ ela parte ché ‘corrisponde ‘alle 
;latrine? 

Lo abbiamo già detto, ‘e lo replichiamo , che, 
quando . la’ ‘stazione della ferrovia ‘fa scacciata 
dal. porto, si'precipitò in tali ‘abberrazioni ‘che le 

» “condizioni peri sutegssivi progetti ‘riuscirono in- 

Ì trattabili. 
o. Abbiamo già veduto come il livello della sta- 
zione sia tonto alto:(16 ‘metri’ sopra'al mare) da 
\.non prestarsi: al comodo’ trasporto delle merci; 
| ora vediamo: ch'egli è ‘troppo bussò ‘per comuni- 
1 care col livello della piazza dell'Acqua Verde) per 
} arrivare alla. quale'si'è pronti a'sostenere tanti 
sacrifizi. È 


+ progetto cagiorierà'all’erarid pubblico! ed'è sotto 
1 questo rapporto'chie merita censura più che sotto 


gettata, è circondata da' tale estensione di lavori, 
eda tante difficoltà;\che noi'don sappiamo ima- 
1 ginare lil limite della spesa. ‘La “distruzione dei 
si 1» locali:dell’Annona,e l'occupazione di quell’ area 
preziosa doveva'essere pesata, e doveva tro- 
Ri varsi così grave:da fifagyirne l’idea. È dannoso il 
distraggere:i locali ‘che ora esistono; immenso 
sarà il dispendio di: procurarne dèi nuovi, che è 
indispensabile di: sostituirvi 3 è improvvido pri- 
«varsi di un’area: che poteva servire ‘a molti ‘usi 
importanti» per la sua vicinanza al perto. Ma si 
dirà: Si poteva fare‘ di meno? Certamente , ed 
è ciò che vogliamo: dimostrare ‘in’ um ‘altro nu- 

‘mero; ue 
—--@——___m______m_errr1 

no STATI. ESTERI 

i ì FRANCIA 
fi ‘Scrivono all’ Indépendance Belge, sotto data 
È * 6. ottobre, da Parigi: 

» Si vuole che siavi dissenso tra il vecchio 
partito bonapartista ed i nuovi napoleonisti, circa 
l'accoglienza da farsi al principe. I vecchi vorreb- 
bero un ritorno veramente imperiale ; î nuovi lo 
vorrebbero assai semplice. Si sa come la. stessa 
dissidenza'sîa insorta artiche ‘a proposito della fu- 
tara ‘dominazione: Luigi Napoleone I isolerebbe 

il futuro imperatore da tutti i legami del passato: 
Luigi Napoleone INI , tie rinnoverebbe tutte 
le tradizioni. Sì vuole che ‘la maggiorenza siasi 

» pronunciata in ‘favore del titolo di Luigi Napo- 

leone I. Ma il Moniteur non sembrerebbe troppo 
. «d'accordo con queste tendenze, non registrando 
"i |. \che.le grida di;iva Napoleone III! Checchè 
i ne sia, la quistione' non starà molto ad. esser ri- 
solta. 

» Non si parla più del matrimonio del principe 
colla principessa Wasa. Quanto ai motivi , si va 
certo: ingaunati. L° Europa monarchica desidera 
troppo la compressione della rivoluzione in Francia 
| i per voler causar. dispiaceri personali ‘all’ uomo 
N potente che rappresenta oggi la forza nazionale. 

Si disse, d’altra parte, che la giovane principessa 

era stata educata a sentimenti affatto legittimisti, 

e che li aveva aozi parecchie volte manifestati 

I ‘ ianavzi alla contessa di Chambord; a Venezia. 

| Queste, relazioni erano ‘assidue; e si capisce facil- 

mente che'tra 1° antica famiglia reale di Svezia e 

quella dei priacipi esiliati di Francia la somiglianza 

dei destini abbia stabilito affettuose relazioni; ma 

| nemmen qui può trevarsi una spiegazione ; giac- 

(i chè non furono che semplici visite. Ein un affare 

così grave la principessa'e la di lei famiglia si sa- 

E. ranno certamente consigliate con tutte le conve- 

È ; nienze, colle individuali convinzioni. Ora, lo splen- 

dore del seggio presidenziale e del trono \impe- 

riale può, anche per gente esiliata,, nonbastare 
P 4 far risolvere la questione. 

È - 2 Da sessant’ enni in qua, la sorte delle nostre 

> principesse fu tanto piena di pericoli, da dover 

esser scusato.l’animo di’ una giovane che se ne 

spaventi. Un uomo ha fede nella propria mis: 

‘sione ,..1’ accetta con tutte le sue conseguenze ; 

anzi, più la missione è ardua ,. e. più tenta una 

mente ardita ed un forte cuore. Le donne non 

hanno tutto questo bisogno di gloria. Esse vo- 

igliono, non solo ‘la grandezza, ma anche la fe- 












«*Resta per ultimo a parlare ‘della spesa che il: 


gli altri. L'esecuzione della stazione, come è pro-. 






















licità, ed alla terra che le deve accogliere do- 
mandano se essa sarà sempre loro ospitaliera. È 
passato il tempo in cui in Eutopa sì diceva: fe- 
lice come una regina di Francia ! L'ultima prin- 
cipessa che dovette -salire su questo trono; la 
dachessa d° Orleans, aveva un? assoluta devo- 
zione , una covfidenza assoluta nel suo sposo. E 
il suo esempio non sembra gueri fatto per ‘inco- 
raggiare le. principesse della Germania a venir 
fra noi! Cosa singolare! Una specie di fatalità 
colpì il destino di queste principesse. La regina 
Maria Antonietta, 1° indperatrice Maria Luisa e 
la principessa Elena del Meklembourg, ecco una 
trilogia d’ infortunii diversi nelle loro cause, ma 
costanti nei risultati. 

» Siccome l’impero deve pur. farsi, cesì in 
un dato tempo si farà anche il matrimonio di 
Luigi Napoleone. L’ idea diplomatica vorrebbe 
fare del matrimonio. un mezzo di rassodare le 
alleanze europee, e 1° idea che io. chiamerei de- 
mocratica, vorrebbe cercar in Francia un’ altra 
Giuseppina. V° hanno buone ragioni da ambe 
le parti. Ma se si adottasse il pensiero di un 
matrimolio francese, la decisione non si do- 
vrebbe ritardar molto, onde la combinazione non 
abbia apparenza d’un partito preso in mancanza 
di meglio. ; 

» Vengo a sapere dell’arrivo a Roma di uno 
dei più intimi confidenti del principe il generale 
Reynault  de-Saint-Jean-d'Angely, sbarcato .a 
Civitavecchia rél momento iù cui Baciocchi, che 
era anch'esso. andato al Vaticano, ne ripartiva 
per la sua primitiva destinazione di Costantinopoli. 
La consacrazione imperiale è il tema di tutte le 
conversazioni , che hanno tratto all’ Italia; e ciò 
fa una diversione, almeno pittoresca, alle notizie 
le più tristi che si ricevono'da Roma e da Na- 
poli. Nella ‘prima di queste,città, il tribunale della 
sacra consulta ha pronunciato il suo giudizio sul- 


 Paffare del club degli ammbzzarelli. Sopra 80 ac- 


cusati, 22 sono condannati a morte. L'intervento 
del nostro stato maggiore farà certamente sì che 
nessuna di queste. teste cadrà; e questo ‘inter- 
vento deve esser potente, in questo momento 
massimamente che il numero delle diserzioni 
va indebolemio. |’ armata pontificia. A Napoli 
ugnali notizie. Nell’affare del 15 maggio, ebbero, 
come sapete, otto condannati a morte. 

» Stamane"da un mercante ‘di Parigi, che 
ritorna dall’ Inghilterra ;. ho visto il modello in 
piccolo del Napoleone di Canova, già posseduto 
dal duca di Wellington. Canova aveva fatto que- 
sto capo d’ opera per Maria Luisa. L’imperatore 
vi era rappresentato portante nella sua mano si- 
nistra il globo terrestre; sormontato dalla fortuna. 
Wellington comprò questo lavoro dopo il 1815, 
e Canova andòegli stesso a Londra a portarglielo 
nel 1818. 

» A quest’occasione vi ebbe una ‘magnifica 
serata in casa del duca ye l'artista vi fu molto 
festeggiato. Lord Brougham', che era un po” 
caustico , osservò. che lo scultore ‘aveva fatto il 
globo terrestre ben piccolo per la mano che lo 
sosteneva » Oh! milord , disse Canova , che era 
uomo'di sale , io non v' ho messa ‘l’ Inghilterra; 
altrimenti avrei dovuto farlo più grosso.» 

— Scrivono allo stesso giortiale : 


» L’ opposizione manifesta non vien ora più: 


che dai rossi. In tutte'le città del'mezzodì , in cui 
il partito legittimista aveva ‘molti aderenti, le 
liste municipali furono fissate -sul--terreno della 
conciliazione d’ accordo colle amministrazioni 10- 
cali. Gl’interessi dei legittimisti, come proprietari, 
il loro amore dell’ ordine:,.il loro giudizio, e la 


‘ triste esperienza degli effetti del periodo repub- 


blicano dopo il 1848 , li. fenno inclinare: a ranno- 
darsi intorno a Luigi Napoleone. 

» .Gl° industriali del dipartimento del nord 
havno scelta tra loro una deputazione.: incaricata 
di presentare al principe presidente, quando ap- 
pena ritorni a Parigi, una petizione che sollecita 
la cancellazione del decreto., pel quale. fu accre- 
sciuto il diritto. sul carbon fossile e sulla ghisa de 
Belgio. Non è questo il luogo di discatere la,qui- 
stione. Io mi restringo ad-accennare il fatto, che, 
d° altroode., era stato previsto e accennato come 
argomento nelle negoziazioni. trattate: lo .scorso 
mese. “i 

Parigi, 9 ottobre. Il duca di Mouches, vice- 
presidente del consiglio d’amministrazione delle 
strade ferrate d’Orleans., il barone Richemont , 
Bourlon, de Bousquet, amniinìstratori ;. furono 
delegati per accompagnare il principe presidente 
su tutta la linea della strada ferrata da Bordeaux 
a Parigi. (Debats) 

— Si dice positivamente che .il curato della 
Maddalena; Deguerry; sutrogherà monsignor 
Robion nel seggio episcopale di Coutans. 

— Il consiglio di Stato ha approvato gli sta- 
tuti della società di credito fondiario. pei diparti- 
menti della Nièvre, dello: Chèr e .dell’Indre. 

— Una circolare ministeriale proibisce ;assolu- 


| tamente l’ ingaggio di fanciulli nei teatri, 


INGHILTERRA i 4 : 
Londra, 6 ottobre. Il capitano ispettore dell’ar- 
senale, sir Tommaso Prisley, ba ricevito or- 


(RL 


Peters 


L'OPINIONE, GIORNALE POL 





TICO. 





dine! di verii care sella torre costruita sullo Staek- 


Rock a difesa dell’arsengle , fosse realmente ac-: 


cessibile ad una scalata., ‘come risultava dalla re- 
lazione fatta dal comitato delle’ fortificazioni. 


Fatte le. dovute ricerche; si trovò che -il-pericolo 


esisteva di fatto, attesochè la scarpa della roccia 


era troppo dolce e molti punti sporgenti rende- 
vano assai facile la salita. Forono quindi intra- 
- presi dei .lavori per. tagliare a perpendicolo la 
roccia ,. per quanto è possibile, senza danneg- 


giare le fondamenta' della torre. 


— Si continuano pure i lavori per la costru- 
zione di un’ altra torre sull’ isola di Thorn. Questa 
volta, giova sperare che la"scarpa sarà fatta in 
modo che non si debba più ricorrere a nuove 


spese. 
—;Leggesi nel Morning Post: 


(Z'imes) 


» Il duca di Wellington non amava rilasciare 
autografi di propria mano; epperò, si usava di 
ogni sorta di stratagemmi per ottenerne. Una 
persona , che noi conosciamo; gli domandò un 
giorno in iscritto se fosse vero che il governo di 
S. M. avesse il progetto di fortificare le. coste 
del Sud-Est : la risposta era concepita in questi 


termini: x 


» Il duca di. Wellington offre i suoi compli- 
» menti a M..... elo inyita a rivolgersi ai giornali 
» del luogo dove egli abita, per sapere con quale 
» fondamento danno la notizia di cui parla. M... » 
Questa risposta ci sta davanti agli occhi. Per pro- 
vare l’ alta importanza che i raccoglitori di auto- 
grafi annettono a quelli del duca, diremo che, 
dopo la sua morte, comparve nel 7mes un an- 
nunzio, nel quale era detto che un gentleman 
aveva .da vendere l’unica firma autografa; che 
esista del nome di Wellesley scribacchiata sopra 


un libro di classe, quando era a Eton-Gollège. 


Egli domandava di questa firma 5o lire sterline, 


e le ottenne. 


» Questa ripugnanza del. duca a rilasciare la 
propria firma era effetto del suo poco gusto per 
la popolarità che era uno dei tratti distintivi. del 
suo carattere, L’ autore di quest’ articolo pos- 
siede una lettera del duca, scritta il giorno del 


suo sessantesimo anno, nella quale ha scritto con 
due Pil nome di lord Ripon, » 


-- Leggesi nell’ Evening. Mail di Dublino: 


» Corre voce che quaranta soldati .di. guarni- 
gione in una contea dell’ interno, sentendo l’omi- 


cidio commesso sopra uno dei loro compagni’ del 
31 reggimento di guarnigione. Six-Mile-Bridge, 
hanno risolto di convertirsi. al protestantismo. 
Essi si. sono indirizzati al loro colonnello, che 


dopo avere esaminata la questione, gl’invitò 8} 


riflettervi seriamente ;. essi acconsentirono:, ma 
gli fecero conoscere, alcuni giorni dopo, .Ja..loro 
risoluzione di abbracciare la religione protestante, 
risoluzione che mandarono. ad. effetto. 

» Una lettera scritta.da una persona; la quale 
ha testè percorse le contee dell’ovest dell’Ir- 
lande, fa una relazione assai soddisfacente sui pro- 
gressi che |’ agricoltura ha. fatto da un.anno ip 
questo. paese. Un gran numero. di. ricchi affitta- 
iuoli scozzesi vennero a stabilirsi in Irlanda, e 
coll’ introduzione di nuovi metodi hanno conver- 
tito terreni affatto incolti in fertili pascoli. » 

AUSTRIA 

Vienna, 5 ottobre. L’amministrazione delle 
finanze ha fatto ieri alla banca nazionale un niovo 
versamento di. 1,500,000. fiorini in banconote 
provenienti dal nuovo prestito, e. questi a:conto 
del debito che lo Stato-ha verso di quella ridotto 
ora a 67 milioni. (Gazz. di Vienna.) 

Il ministro della giustizia imprese un. viaggio 
all’estero, e si propone di visitare eziandio;Pa- 
rigi per prendervi cognizione dei differenti isti- 
tuti giuridici della Francia ed: in. ispecialità del 
notariato francese. i 

— È ritornato.dal-.suo. viaggio. il signor mi- 
nistro de Tbinfeld, e riassunse la direzione degli 
affari del suo ministero. (Corr. Ital.) 

— L’altrieri giunse qui proveniente dall'Italia 
VI. cancelliere di Stato conte ‘de Nesselrode, e 
smontò al palazzo dell’ambasoiata russa. 

(Corr. austr. tit.) +» 

— Ilbilancio preventivo dello Stato per l’anno 
1853 dicesi già sotto i torchi: In tuttii rami del- 
l’amministrazione fu. messo‘in pratica» il sistema 
di economia ordinato dall'imperatore: (Presse.) 

— Nell'I. R. zecca tutte le macchine lavorano 
giorno e notte, e riconiano tutto il deposito di 
argento sul nuovo piede monetario. Tutti i de- 
positi d’argento della cassa di Stato e della banca 
verranno riconiati. Il rame ricavato dalle ‘vec- 
chie monete verrà impiegato per coniare monete 
spicciole. 

; , GERMANIA : 
Intorno al noto scrittore inglese Paget , riti- 
ratosi a Dresda, e le cui carte furono, non ‘hu 
guari , sequestrate dalla polizia sassone , è giunta 


notizia a’ suoi amici di Loodra che quelle ‘ carte - 


non gli furono finora restituite a malgrado di 
tutti gli sforzi da Ibi fatti. Il sig. Forbes, inviato 
inglese a Dresda, hà ricevuta una comunicazione: 
dal ministro sassone degli affari esteri, giusta la 
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quale il sig. Paget sarebbe sospetto di corrispon- 
denza con Kossuth. (Lloyd) 

— Si scrive da Cassel che colà si trattengono 
alcuni agenti del governo francese per provve- 
dere-al trasporto sulla strada*ferrata-di-000 ca- 
valli polacchi comperati da quel: governo. Già 
nel corso della prima settimana di ottobre passe- 
ranno i primi convogli. 

Stoccarda, 5 ottobre. Il Monitore wurtember= 
ghese contiene delle osservazioni sulla questione 
di sapere come i rapporti fra gli Stati della coa- 
lizione di Darmstadt, e nominativamente il Wur- 
temberg, si organizzerebbero, caso mai lo Zoll- 
verein venisse realmente a cessare il 1° gennaio 
1854. Queste osservazioni non sono senza im- 
portanza. Anche nel caso che la Prussia abban- 
donasse lo Zollverein, il trattato conchiuso a 
Darmstadt contiene l’assicurazione che.le due 
Assie, la Baviera, Nassau e la Sassonia continue- 
ranno lo Zollverein col Wurtemberg. 

Ma), supponendo che lo. Zollverein non..ve- 
nisse rinnovato ;. potrebbe. darsi. che gli. Stati 
della coalizione formassero. un'unione doganale 
coll’ Austria. Non solo il gabinetto di, Vienna. ha 
fatto a questo proposito, delle. proposizioni che 
renderebbero meno dannosa, finanziariamente 
parlando, la separazione dalla Prussia: ma egli è 
evidente che, una ;volta che. sieno ‘appianate le 
prime difficoltà, il nuovo Zollwerein iguadagnerì 
assai di più, avendo delle relazioni commerciali e 
industriali con un impero vastissimo, la.cui in- 
dustria non è per.anco arrivata al grad di. per- 
fezione dell'industria francese.. Non pertanto ci 
dispiacerebbe ,. al. punto di; vista politico, che 
dopo le recenti risoluzioni del gabinetto di Ber- 
lino avvenisse una separazione: commerciale: fra 
la Germania del Nord.e quella del mezzodì: 

(Gazz, delle. Poste di Franeoforte:) 

E giunto8 Stoccarda il're di'Abniofér é si 
attribuiscono a questo viaggio motivi politici. 
‘Sì serive in proposito alla Gazzetta ‘tedesca di 
Francoforte: RARO ; 

.» Quello chei plenipotenziarii della conferenza 

di Berlino ora chiusa, quello che ‘i ministri non 
hanno potuto mandate ad effetto s Si è preso ora 
a cuore di ottenere ’eccelso ospite, ora giunto 
nelle ‘nostre mura. Il re di Annover è qui com- 
parso * per impedire la: completa rottara dello 
Zollverein e per assumere la mediazione fra i 
gabinetti: di Berlino e quelli della coalizione, 

» Ci viene'assicurato da ‘buona fonte che que- 
sto tentativo principesco e' patriotico non men- 
cherà di riuscire almeno per ‘ciò ché concerne il 
Wurtemberg. Nello stesso tempo sappiamo che 
coloro che si abbandonano alla speranza o. al ti 
more {che tl” Annover abbia a disciogliersi dal 
trattato di settembre , debbono essere intera- 
mente rassicurati dalle intenzioni apertamente 
pronunciate dal'‘re di Aunover! Egli hal dichia- 
rato positivamente di ‘voler tener fertno è quel 
trattato. » 5 c 


Lipsia (Varsavia), 5 ottobre. ‘La notizia della 
dimissione data ed accettata dal ministro. degli 
interni barone di Friesen ha proflotto una grande 
sensazione în tutto il paese. a 

Si pone questa dimissione volontaria in;rela- 
zione colla questione doganale, essendosi nello 
stesso tempo divulgato che il ministro delle 
finanze Behr ‘aveva domandato la sua dimis- 
sione, me-non l'aveva ottenuta. rate. 

Si sapeva» da; molto tempo che i). detti! ‘due 
signori formavano la minoranza favorevole allo 
Zollverein nel gabinetto, la loro demissione fa 
supporre con‘ certezza che in seno al ministero 
siasi presa la determinazione di tener fermo alla 
coalizione in qualunque caso, 

Il ministro degli affari esteri de Beust fa inca- 
ricato interinalmente del portafoglio degli interni 
e si dice che.vi sarà nominato defiditivamente il 
signori de Nostiz; attualmente’ inviato! della "Sàs- 
sonia: alla dieta di Francoforte: ; 

PRUSSIA 

Berlino, 4 ottabre. Il fatto più importante 
della giornata è la partenza del sig. Kleuze, di- 
rettore delle contribuzioni. dell’ Annoyer, Cre- 


‘donoalcani , che egli sia andato a cercar nuove 


istruzioni , altri che il governo annoverese. ab- 
bandoni il trattato di settembre, perchè la coa- 
lizione di Darmstadt si è ritirata dallo Zollverein 
e si propone di continuar. le trattative per via 
diplomatica. Fra alcubi giorni, si saprà, qualche 
cosa di positivo, Corrisp. part,) 
— 5 detto. La Gazzetta ufficiale di Prussia 
di quest’oggi nega che jl sig. di Kleuze, direttore 
delle contribuzioni -dell’Annover + sia stato: richia- 
mato dal suo governo. Non si dissimula tuttavia 
nei circoli bene informati ,.che da alcani giorni 
in poi il gorerno aunoverese è assai più riser vato 


nella quistione commerciale , e ha ‘preso finsuco 


un'attitudine ostile. Pare dunque che abbi txion- 
fato l’influenza dell’. Austria e. della..Baviera,. Il 
Viaggio del re dell’ Annover a Kircheim,. nel 
Wartemberg , ha prodotto una gran, 


Ivi risiede, attualmente il re di Wucrtemberg , € 


.sî crede che visi recherà anche il re di. Baviera, 


iL di x 






















per motivi di\salute; 
nerà: più. Nel: caso;ch 


quanto segue: 


+» Il nostro numero di.ieri tin sequestrato, senza ‘ 
che ne sappiamo il motiyo.; .tuttavolta la nostra 


politica , relativamente alle cose e alle persone, 
non cangierà punto. Noi però amiamo | energia 
e:lo-spirito d’ ordine negli afliri e sappiamo be- 
nissimio dove queste qualità mancano assoluta- 


, tì Le sedute. della. dieta gerinanica saranno 
> Riprésesil 21:di questo mese. .Il signor di Thun 
sarài di'*eitorno ‘a Franeoforte il 16. 11 ministro 
di ‘Prussia Bismark'Sthoenhausen è rimasto a 
Berlino} ed ha assistito alle conferenze mini- 


steriali. 


Il governo inglese. ha spedito .il: dottore 
Grainger nelle provincie di Posen di Prussia, 
perchè facoia degli studii sul cholera. 

+ Si tratta di aprire delle nuove conferenze 
a’ Vienas, onde occùparsi dell'ordinamento dello 
Zollverein austro-tedesco. 

(Sì nota\già una ‘certa’ agitazione) ‘occasionata 
dalle elezioni cheavrenno luogo'il mese ventarò. 
Si costituiscono comitati per discuteroe le condi- 


zioni; * 


- — Le diete provinciali, ‘che saranno chiuse 
tra breve, non hanno corrisposto all’aspettazione 


del governo, 


Scoppiò un grave alterco fra i deputati delle 
| città e delle campagne da un lato, e quelli della 
nobiltà dell’altro, in forza del quale i progetti di 
legge:presentati dal governo: sull’orgavizzazione 
comunale furono respinti. Parecchie di queste 
assemblee han fatto inoltre delle domande che 
impacciano il governo. 
2* Secondo la Nuova Gazzetta Prussiana la. 
questione di Neufchtel sarà oggetto di nuove 
conferenze a Londra. 
%\=- Fu testè firmata una convenzione telegra- 
fica tra la Prussia, la. Francia, il Belgio, la Sas- 
sonia; i Paesi Bassi e l’Austria, per una comuni- 
cazione reciproca fra i loro'ambasciatori, Fu adot- 
tata\una cifra la quale non sarà conosciuta che da 
ciascun governo e dal suo ambasciatore. 


Aupick. 


INTERNO 
"ATTI. UFFICIALI. 

S:/M.; con dycreti del 30 scorso settembre e 
dell’8 corrente, si è degnata di conferire di suo 
moto proprio ‘la‘\chòe@’ di cavaliere ‘dell’ Ordine 
«dei-Ss. Maurizio e Lazzaro alli signori cont e 








‘== Leggesia questo stesso pr 
getta di Spener del 6 ‘ottobre: 
» 1 signor di Kleuze nòn'è partitò di qui ché 
e probabilmente'non ritor- 
evil signor di Kleuze venisse 
. sutrogeto da qualche altro, non sì dovrebbe per- 
ciò. conthiudere che il governo annoverese voglia 
« 8bbandonare il trattato di settembre; Le assicu- 
razioni.del signor di Scheele non lasciano ‘alcun 
d.,bbio intortio a ciò. } 

».La Prussia maoterrà in ogni caso. le: dichia- 
razioni fatte alla dieta gèrmanica all’ epocs della 
formazione dello Zollverein,e a partire dal 1° di 
genvaio 1893 darà opera a costituire Adefivitiva- 
mente.il nuovo Zollyerein'e fisserà la nuova ta- 
rifla cogli Stati che le:sono:timasti fedeli, + PI 

«* Sentiamo'chè un gran numero di ufficiali , 
che hanno partecipato alle ‘vittorie del ‘duca’ di 
Wellington . avrà il permesso di ‘unirsi alla de- 
putazione ‘inviata ‘dal governo a Londra , onde 
assistere ai funerali del duca, (Gazz. di Spener) 

--- La Nuova Gazzetta di Prussia contiene 


x SPAGNA 
ba Gazzetta pubblica un decreto reale ché 
costituisce una cassa centrale , sotto il titolo di 
Cassa dei depositi volontari e conti correnti. 
7 Questa cassa è distinta dal pubblico tesoro’ è 
governata da un’ amministrazione a parte. Essa 
riceverà le metalliche e gli effetti del debito pub: 
blico e del tesoro che dovranno essere consegnati 
in deposito, in seguito a decisioni amministrative 
e giudiziarie per garanzia dei contratti relativi a 
servizii generali, provinciali o municipali e come 
cauzione pet l'esercizio delle pubbliche funzioni 3 
o come sicurezza d'esecuzione di obbligazioni le- 
gali d’ interesse pubblico o privato. i 
L’ interesse fornito dalla cassa dei depositi sarà 
lel:5 per ojo, del 3 per 0jo, secondo la natara 
lel deposito. Il direttore della cassa sarà Giu: 
seppe Maria Lopez, direttore delle contribuzioni 
‘indirette, collo stipendio di: 50,000 reali. 
. = Scrivesi da Vittoria, in data 1° ottobre, che 
il generale Mezaredo., capitano generale . delle 
provincie-basche, ha lasciato la‘ sua residenza per 
recarsi a: Bordenax dove ‘aspetterà il principe 
presidente della repubblica francese. 
Egli è incaricato di. complimentarlo a nome 
della;regina Isabellay 
— pure. partito {da Madrid alla volta di 
Bordeaux.l'ambasciatore di Francia, generale 





oposito nella Gaz: 
Ù amministratore degli ospiti di Moutiers. 


gazioni di S. M. all’ estero: 


primo, è destinato presso quella di Roma; 


a Washington; 


Berna. 
Il bar. Carlo Alberto Cavalchini di Garofoli 


qualità a Roma, ed 


gazione. 





agosto scorso. 


renti erànò 27. 


sottoscrisse ‘per L. 


L. 660; il duca e la duchessa di Genova ed ; 
principe di Carigoano per. L. 200 ciascuno. 
-- L’amministrazione di 


Stagione propizia ai ladri. 


Case Nuove, frazione detta il Lionetto, a:sinistra 
dello stradale di Rivoli, rimpetto alla parrocchia 
di Pozzo di Strada alcuni carabinieri travestiti si 
recarono ad un casolare per eseguire l’arresto, di 
due malandrini , dei quali non senza. stento. fu 
arrestato un solo, armato di pistole. Il secondo 
pure armato di pistola si gittò nel rio detto La 


gire. L’arrestato fa tradotto în carrozza a Torino 
e'quindi nelle carceri. 

Circa ‘due settimane prima erano già stati sor- 
presi ed arrestati dai carabinieri reali cinque altri 
îndividuì, che vennero pusti a disposizione del 
(Corrisp. part.) fisco. 

==. Quattro individui. fortemente indiziati di 
farti lungo gli stradali di Rivoli, Giaveno e Susa 
furono, alcuni giorni fa, arrestati ;;.uno: di ‘essi 


venne preso all’osteria del Monte di Graglia men* 
tre pranzava. 


— Pochi giorni sono. presentavasi un cotale 
dal cambista signor Falco, nella via della Trinità, 
per iscontare. una. cambiale di lire cinquemila 
stata accettata dai signori Jonas e Ghidizlia. cam- 
bisti. Il. signor. Falco:non conosceniolo gli chiese 
s'era, veramente.il signor: Orazio Chiesa della 
Morra, proprietario della cambiale; Egli affermò 
di.sì esi disse. pronto a dargli. le informazioni 
che. desiderava;:Io seguito a‘ciò il signor Falco 
si recò da’ Jonas e.Ghidiglia , i quali ‘lo assicu- 
rarono \intorno. all'accettazione della cambiale. 
vAllora furono pagate le cinque. mila.lire. Ma una 
mezz” ora dopo si presenta un altro individuo pet 


(Debats) 


scontare quella cambiale, e sulla risposta affer- 
mativa, sidiede |a ‘conoscere’ pel signor Della 


a, cui aveva. prestata la:cambiale. onde si pro» 
cacciasse con essa un vaglia per dare io cauzione 
d’un’impresa di foraggi. CONI Je t 

Benchè Falco non. fosse risponsabile verso il 
Della Morra, e lo si potesse accagionare soltanto 
di troppo buona fede, corre. in fretta col.signor 
Della Morra in traccia del Maina, e sapendo che 
doveva recarsi in, Asti, deliberarono - di partire 
la dimane col convoglio delle sei antimeridiane 9 
onde raggiungerlo in quella città. 

Senenchè, ecco .che- appena, Falco e Della 
“Morra salgono.i gradini dello scalo, yeggono il 
Maina col padre. Quegli si avvicina-al Maina 


x (Moniteur) 





sela. Ma Falco lo afferra, e chiesto il brigadiere 
dei carabinieri lo invita ad arrestarlo, Questi era 
titubante, e forse non avrebbe osato aderire alla 
domianda, ‘quando vide il Maina ‘cercar di dare 
al padre il danaro che aveva con sè. Preso e 
“tradotto ‘alla questura gli furono trovate nelle 
tasche le 5000 lire , meno piccola ‘somma, cioè 
‘ancora 135 sovrane nuove, sopra 137 che ne 
“aveva ricevate. Ci UU. 


marchese Felice Carlo | Questo fatto prova come prima di fare poga- 
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-- Le seguenti promozioni è cambiamenti ‘di 
destinazioni ebbero luogo fra ‘i segretari delle le- 


Il marchese Giovanni Antonio Migliorati., se- 
gretario in secondo presso la R. legazione io Co- 
stantinopoli:, promosso al grado di segretario in 


Il sig. Giuseppe Valerio, segretario in secondo 
a Washington, nominato segretario in primo., è 
destinato presso la R. legazione di Costantinopoli; 

Il conte Ippolito Saline, segretario. in. secondo | 
a Firenze , passa col grado di segretario in primo 


Il cav. Francesco Michaud, segretario in se- 
condo a Roma, è destinato nella stessa qualità a 
segretario in secondo a Berna , passa nella stessa | 

Il marchese Lorenzo Centurione » Segretario 
di legazione in secondo presso la .legazione di 


Roma, è destinato nella stessa qualità a Firenze, 
ove reggerà interinalmente gli affari di quella le- 


— La camera  d’agricoltura e..commercio e 
proceduta, nell'adunanza dell’1x corrente, alla no-- 
mina de’ 7 agenti di cambio necessari a com- 
piere il bumero stabilito dal R. decreto dell?8 


Vetiero eletti i signori Henry, Pioda, Valetti, 
Balbino, Pellegrini, Bertolino e Belli. I. ricor- 


— Le sottoscrizioni a. favore degl’ incendiati 
del Faucigoy vauno moltiplicandosi. S. M. il re 


1,000 » la. regina regnante 
L. 300, la regina vedova. di Carl’Alberto per 


pubblica sicurezza 
raddoppia di zelo or che si avvicina l'inverno, 


Teri, 10, verso le quattro. pomeridiane alle 


Cossola, il quale scorre là vicino e riusci a fug- 


chiedere al signor Falco se qualcuno era stato a' 


Morra, e raccontò come l’altro fosse certo Maina. 


che. finge di non conoscerlo:e cerca di svignar-® 












sentano per lo sconto di cambiali. 


dell'8 corrente ha deliberato di domandare a 
Parlamento di ordinare l’incameramento de’ bén 
ecclesiastici e l’equo riparto dei loro proventi: 


nate agli impiegati clericali. 


in sollievo delle imposte locali. 


dello. Stato. » 


{ dono a circa L. 2.991,60. 


cattedrale. 


Le oblazioni avevano fruttato L. 2291 dg. 


e 2034 a corpi morali, cioè. mille prese dal:mu- 
Dicipio, 800 dalla provincia ecc. i s 
Per compiere |’ impresa è necessaria ancota 


fare ingiuria a’ nostri concittadini, il dubitare che 
uop sia facile trovare lire ‘sedici mila con cui 
elevare un. monumento. al più insigae: tragedo 
dell’Italia. 

Cagliari ,30 settembre. L'altro. ieri (28) entrò 
in questo porto. il. Governolo per fare le prov- 
vigioni necessarie alla. divisione navale d'istra- 
zione, che reduce da Levante trovasi*incorata 
nel golfo. di Palmas. A proposito divessa leggiamo 
nell’ /mpartiat, periodico di Smirne, al numero 
653, erin data del 27.agosto quanto; segue : 

» La fregata a vapore, sarda, il Governolo, 
portante la. bandiera del capitano ‘di vascello conte 
Pellione di. Persano; ‘comandante in capo della 
| flottiglia. del Mediterraneo, e il brich della stessa 
nazione il. Colombo, comandato. dal capitano di 
fregata cav. Cavagnaro, entrarono nella ‘nostra 
rada la notte del. 20, venendo direttamette da 
Syra.. L'indomani mattina; la feegata. inalberò 
il padiglione imperiale di Turchia che salutò con 
21 colpi di cannone. Le. batterie della città re- 
stituirono il saluto con egualinuostro dittiti; 

» Il nostro porto in questo. momento è ben 
guarnito di navi da guerra. Noi. ci abbiamo uba 
fregata francese; una fregatafe un brich austriaci, 
una fregata a vapore e.un brich sardi, e un! bat- 
tello a vapore, inglese. Tutte {queste navi'dinnò 
anima alla città. 

» Domenica Ja bella musica : del Governolo 
chiamava gren moltitudine al caffe de Belle Vue 
e al British and Smyrna- Club. L’ altro ièri, in 
una delle belle notti che si. trovano. soltanto nel- 
l’Oriente, ella, si fece altra volta sentire in quello 
stabilimento fra i ripetuti applausi della moltitu- 
dine, e mentre numerosajsocietà prendeva partè 
al ballo, che a bordo della Pandora venisa dato 
dallo Stato maggiore di essa, 

» A quelle parole dell’ Zmpartial Aggiuogeremo 
che le grida delia popolazione. di Smirde erano 
di viva il re di: Sardegna , vivano; gli italiani 5 
nè taceremo come tutti, e specialmente il contro: 
ammiraglio francese Romain-Desfosseés, maravi- 
gliassero che .il Governolo senza piloti, del paese, 
di notte e. rimorchiando il Colombo, entrasse.in 
quella rada, La cosa per altro era’ ben difficile 
a chi vi giungesse per. la prima volta;, e la. Be- 
Uona arevò, quantunque vi entrasse di giorno e 
con la guida di. esperti piloti. Fu ammirato il 
contegno e [la disciplina di tutto l'equipaggio, e 
distiote lodi si fecero al comandante generale 
Persano che'anche in questa occasione non smen- 
tiva l'alta meritata fama di cuî gode. 

» La salute dell'equipaggio, grazie al cielo, è 
ottima, » a. 

5 detto. Lamentammo nella settimana scorsa 
la morte di un tintore , avvenuta in rissa con 5 
soldati dell’11 qui stanziato. Sappiamo sinora che 
Pestinto si trovava iv casa di una donna pel quar- 
tiere di Stampace, è che alla stessa casa si re- 
carono quei’ soldati ‘presi dal vino. Il processo 
già incomivciato ‘chiarirà meglio la cosa e tutte 
le precedenze, sulle quali non vogliamo nè dob- 
biamo essere corrivi. Comunque però sia, sarà 
sempre un fatto individuale, uno di quei fotti. che 
ponno e sogliono: avvenire dappertutto. î 

(Gazz. di Sardegna) 
‘NOTIZIE DEL MATTINO 

Genova, 11 ottobre. Continuano le predica- 
zioni liberissime contro le nostre libertà e più o 
meno velatamente contro'chi regna e chi governa 
in Piemonte. Pochi dì fa, in una chiesa di Sestri 
di poneate, vi fu una predica bestiale e veemente 


[ intorno a quest’ argomento prediletto gi clericali; 








menti , i banebieri debbano assumere le debite: 
informaziovi intorno alle persone che loro si pre- 


Asti. Il consiglio delegato nella sua seduta 


» 1, Nell’ assegoamento» delle pensioni desti- 
» 2. Nelle spese degli edifizi sacri e del culto 
» 3. Nelle dotazioni degli stabilimenti di pub- 
blica beneficenza , e particolarmente dei ricoveri 
di mendicità da stabilirsi in. caduna provincia 
Dalla statistica de” beni posseduti. dal clero, 
fatta dal municipio astese nell'ottobre del 1850 e 
che abbiamo già pubblicata, risulta che essi ascen- 
Sopra tale somma 869,550 appartengono àll 
— A tutto il 12 settembre scorso il numero 
delle azioni raccolte pel monumento . Alfieri, 
ascendeva,a 3212 corrispondenti .a_L. 16,060. 


Nella somma delle azioni, la proviacia entrava 
{ per 2362, di cui sole 328 Appartengono a’ privati 


una somma eguale a quella raccolta. Sarebbe 
































L397 i, 3 CAI 
faziosi , vi.si parlò aucle di scomunica e si mi- 
nacciò (da Sestri!) la scomunica contrò un alto 
personaggio se non si metterà reverente aj piedi 








dei cherici. Rea! 

GJi uditori che potevano intendere fecero na- 
turalmente le maraviglie che si lasciasse. ancora 
tanta licenza profanare la casa di Dio. L'Austria 
farebbe fucilare ‘un prete che dicesse queste cose 
contro il cavalleresco, ma «tra noi sono inyece 
perseguitati i maestri di Voltri per una frase od 
Un viso poco ortodosso , ed ogni libertà è conce- 
duta alla demagogia chercuta. k 

Lo scorso anno le prediche faziose di D. An 
gelici, qui in: San Lorenzo, ‘furono per tutta la 
quaresima argomento ‘alle lodî di''ritià cast che 
accetta. lo ‘stipendio : della  costitazione è Ghé!do- 
vrebbe difenderla! (Corr. Mera) 


(-Corrisp. partie. dell Opinione ) 


Milano, 10 ottobre. 

La vendemmia meno poche località è decisa- 
meute mancante. Il vino dee toccare: dè’ pizzi 
singolari, Le qualità meno:scelté sono pagate ca- 
rissimo ; figurarsi poi la poca parte buons: Qual 
che paese vibicolo, come per esrmpio la ‘collion 
di S. Colombano sul Lodigiano ebbero una for- 
tuna eccezione e .noo subirono il male dell’aya. 
È per quelle. popolazioni una grossa fortuna , 
perchè profittano della generale mancanza e ot- 
tengono prezzi stravi, 

Il rimanente de? raccolti putunnali è riussito 
bene quantunque la stagione non favorisca l’asciu- 
gamenlto de’ generi. | : 

Notizie pochissime, perchè è la stagione nella 
quale la società è dispersa nelle ville. 

S..M. l'imperatore è gianto al campo di Por- 
denone sul limite de? suoî dominii ‘italîàbî: Per 
ordine della luogotenenza, si recarono colà i ve- 
scovi e le rappresentanze de torpi costituiti per 
riverire il monarca, l 


Da Milano: partirono per ordine superiore’, a 
nome xlella congregazione provinciale i signori 
nobile, Pini cavaliere, ragioniere Patrizi ‘è inge- 
gnere, Viscontioi. Per la congregazione miititci- 
pale: il podestà cav. Pestalozza . il sig. De Ca- 
sertavi cav... il sig, Barabani cav; Per le Camére 
di commercio : il sig. Sessa presidente , ‘il signor 
Decio e il sig. Simonetta, già uomo di fiducia a 
Vienna... - 

Partirono poi volontarii alcanj signori per por- 
tare il loro. ossequio ai piedi del sovrano, e sdbo: 
il duca Scotti, il. conte-Scotti s suo fratello, che 
Sposò una contessa Sambuy, di Torino, e il loro 
cognato duca Pasqua, sardo. Non s0'd’altri. 

La venuta dell’ imperatore fece , come in ogui 
analoga occasione, circolare la voce' d’amnistia, 
Ma, siccome se ne parlò ‘altre volte senza esito , 
così vi è poco eco. Sarà per più tàrdi in qualche 
occasione solenne. i 

Il cav. Hayez; per uscire dai disgusti , pre- 
sentò la sua demissione di professore . di pittura 
presso l’accademia di belle arti. Pare ‘però ‘che 
la superiorità non sia per consentire, gelosa come 
è di conservare utsi distinto professore a quella 
scuola.. * 

Il prefetto delle finarize Gori s fa ‘sospeso dal- 
l'ufficio ed ebbe invito a. far valere le sue fa- 
i gioni a pensione. Fu presidente: camerale a Ve. 
nezia avanti il.(8..Sotto Madinfa membro: della 
commissione legislativa. Dopo cercò di rientrare 
in grazia ed ebbe l’ufficio che gli è tolto; Mi di- 
spiace perchè si perde an impiegato di primo 
merito per. la. capacità, 

Roma, 7 ottobre. Il consiglio di guerra fran. 
cese ba:condannato 1 abergatricé Elena! Farina a 
due anni di detenzione per falsa testimonianZa ; 
il militare G. B. Scozzi a 5 anni di detenzione 
per .fetite : Michele Merci a { mesi per furto 
semplice 3 Crispino Borzaui, organista;fper com- 
plicità di farto; ediil calzolaio Luigi Guidi, per 
furto ad'un'anvo di egual pena. 


























































































Napoli. Avevamo anuunziato che era. mori- 
bondo il famigerato capo della polizia napolitana 
Peccheneda, ora annunziamo che è morto tor- 
‘mentato sino all’ estremo, come il Navarro, della 
spasmodica malattia e da spaventose pepe e. 
Dicesi che subentrerà nel suo impiego un Viale. 
Anche il ministro d'Urso è moribondo, Si aspetta 
con trepidante ansietà la sentenza degli imputati 
del 15 maggio. Si dice che la corte di Napoli e 
quella di Roma si sieno meglio accordate in 
questi ultimi giorni, dopo alcune visite d’impor- 
tanti personaggi, per molestare, rettamente e 
indireftamante il Piemonte, che és impre l’incub> 
dî chi tiranneggia il resto della nostra sventurata 
penisola. i io 

Palermo, 30 settembre.Ilduca di Modena, ar- 
rivato in Marsala sabato 20; spirante col: regio 
vapore Ettore Fieramosca dopo di avere visitato 
tra altre cose degne della. sua ;attenzione anche i 
grandiosi stabilimenti. di: vino. de? signori Florio 
ed altri, accettò col suo: seguito il iti 

li.del cavaliere Iughom , ricco vegoziante in- 
pit in Marsala alla testa de' suoi affari.. 
Dopo mezzanotte si restituì a bordo del piroscafo 
in aspeltativa che prese la via di Girgenti, - 
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7 7Ti:Palerino si eseguisce in questo momento 
dalla polizia per ordine superiore l’enumerazione 
della popolazione ; il nostro popolo assai pronto 
nelle sue apprensioni, di già vi vede indizio di 
testatico o di chi sa qual altro gravame. 

L?eruzione dell’ Etna può considerarsi spenta, 
e sebbene di tempo in tempo gli attuali nuovi 
crateri gettino tuttora fiamme, fumo e ceneri, 
con forti detonazioni , la lava ,non cola più, ma 
si rapprende. Il danno, difficile a determinare, è 
enorme. (Corr. Merc.) 

(Corrispondenza partic. dell’ Opinione.) 
Parigi, 9 ottobre. 

In via di risconteo‘all’articolo intorno all’impero 
del Journal de Francfort, del quale vi tenni 
parola nella mia lettera del 3 corrente, ne è com- 
parso di recente un altro nel 7imes, nel quale 
sonò ripetute presso a poco le stesse idee relati- 
vamente all'abbandono, per parte delle potenze 
firmatarie dei trattati del 1815, dell’ assunto di 
ritener. férme tuttavia le stipulazioni dei trattati 
stessi; nella parte che riguardava | esclusione 
perpetua della famiglia Bonaparte dal trono di 
Francia. i 

Il Zimes però è ancora più esplicito del 
Journal de Prancfort in ciò ‘che riguarda le 
‘assicurazioni che dovrà dare il presidente alle 
potenze, all’ atto in cui sarà per iovestirsi del 
nuovo potere. 

Il Journal de Francfort non parlava che della 
intangibilità dei compartimenti territoriali sanciti 
dai trattati del 1815, e tuttora esistenti, mentre 
il Times va più oltre e dichiara che Luigi Bo- 
naparte dovrà riconoscere espressamente tutti gli 
obblighi che costituiscono il diritto pubblico eu- 
ropeo, ed ai quali nessuna potenza potrebbe im- 
punemente sottrarsi. 

Nessuno potrebbe ora indovinare se il presi- 
dente ; trasformato in imperatore sotto la deno- 
minazione di Napoleone III, abbia o no |’ iuten- 
zione di rispettare, in diritto ed in fatto, i trattati 


‘ che spogliarono la: sua famiglia del potere mo- 


narchico-ereditario. Logicamente, la risurrezione 
dell’ impero e la osservanza dei trattati del 15 
implicano. una contraddizione così aperta , che 
sarebbe veramente ‘un caso nuovo negli annali 
del diritto pubblico. 

Ma, fatta astrazione anche da ciò, pare difficile 
che il presidente, il quale proclama sempre il di- 
ritto della nazione francese di governarsi a modo 
suo, e dichiara che dalla nazione intiera ‘soltanto 
egli accetterebbe la trasformazione del potere 
‘che attualmente esercita come presidente elettivo 
e temporario, pare difficile, ripeto , che egli 
voglia sottomettere questa trasformazione ad una 
espressa dichiarazione preventiva delle altre po- 
tenze europee, ed indebolire così, con una specie 
di beneplacito straniero, la forza che gli deriva 
dal consenso nazionale. 

La sua attitudine, dal 1848 in poi, i discorsi 
da esso pronunciati in ogni occasione, significano 


chiaramente che egli riguarda la forma del potere 


in Francia come una questione nella quale le po- 
tenze estere non haono il diritto di ingerirsi in 
alcun modo... 

Il peccato originale della ristaurazione Borbo- 
nica, l'errore che doveva tosto o tardi condurla 
e che la condusse difatti alla sua rovina, consi- 
stette appunto nell’essersi inaugurata col consenso 
delle potenze straniere. 

L'esperienza è troppo recente, perchè Luigi 
Napoleone non ne approfitti e non tenda a stabi- 
lire chiaramente che egli è imperatore per /a 
grazia del popolo francese e non già per un atto 
di compiacenza e di tolleranza dell’imperatore di 
Russia, 

Il Moniteur e gli altri giornali devoti al: go- 
verno non haono ancora riportato |’ articolo del 
Times, probabilmente perchè aspettano dall’lalto 
le opportune ispirazioni «intorno al modo col 
quale devono accogliere la pretesa della dichiara- 
zione, che sarebbe posta quasi come condizione 
del riconoscimento del nuovo potere. 

Malgrado però l’attitudine concorde e comples- 
siva, che è attribuita alle potenze del Nord nelle 
quistioni di cui si tratta,fe tulti i giornali e le in- 
discrezioni diplomatiche confermano sempre che 
l’ Austria conserva in genere una disposizione più 
favorevole ai progetti del presidente. 

Gli uomini ritengono che questa maggiore 
condiscendenza dipenda dalla circostanza dei fran- 
cesi a Roma. Potete argomentare da ciò quanto 
sieno prive di fondamento tutte le voci che, di 
quando in quando, vanno spargendosi sulla proba- 
bilità dell'abbandono degli Stati romani per parte 
delle truppe francesi. 

Riguardò al ricevimento del presidente a Bor- 
deaux, non potrei che confermarvi in generale le 
notizie portate dai dispacci e dalle !corrispon- 


Si aspettava già e si diceva che in quella città 
più che altrove avrebbe avute fovazioni e feste 
magnifiche, ed il fatto ha confermato | aspetta- 
tiva; le grida di Ziva ?’ imperatore e viva Na- 
poleone III lo accompagnarono ovunque egli 
«&bbe a mostrarsi, $ 













L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO. 


Sino ad ora non abbiamo alcuna particolarità 


però che meriti un cenno speciale. 


Egli è atteso il 17 a Parigi, ed un ordine del 


giorno del generale della guardia nazionale la 
chiama sotto le armi per tale occasione, 


Troviamo nella Presse, sotto la data di Parigi, 


9 ottobre : 


» Ci si scrive da Bruxelles che la' crisi mini- 


steriale tocca al suo fine, e che stanno per com- 
parire nel Moniteur belge le seguenti nomine : 


» Affari esteri, Enrico di Brouckére , fratello 


del borgomastro di Bruxelles. 


» Interni, Piercot, borgomastro di Liegi. 
» Finanze, Liedtz, governatore del Brabante. 
» Giustizia, Faider, avvocato generale presso 


la corte di cassazione. 


» Guerra, Generale Antoul, membro dell’ 


antico gabinetto. 


» Lavori pubblici, Van Hoorebeke , membro 


pur egli dell’ antico gabinetto. 


» Tutti i membri del ovovo ministero appar- 


tengono al partito liberale e hanno voce a buon 
diritto di uomini onesti e capaci. Brouchère se- 
dette lungamente nella Camera dei rappresen- 
tanti, di cui era uno dei membri più distinti e 
uno degli oratori più eloquenti; egli ha eser- 
citato, per molti anni , le funzioni di governatore 


»acconsentendovi, dare alla repubblica tutti quei 


pegni di sicurezza e stabilità, che dipendono dall’ 
umana saviezza e prudenza; poichè quelli che 
credono che l’ impero debba essere la distruzione 
della repubblica s’ ingannano a partito. L'impero 
è al contrario il complemento della repubblica. 

» Il grand’uomo, di cui voi siete il degno 
erede, ben sapeva, come voi, quel ch’ei si fa- 
cesse , e i suoi decreti imperiali furono intitolati : 
Napoleone, per la grazia di Dio e per le costituzioni 
della repubblica, imperatore dei francesi : e sulle 
monete nazionali si lesse da una parte: /Vapo- 
leone imperatore ; dall'altra Repubblica. 

» Sì, la repubblica in Francia è il regno del suf- 
fragio universale , è il popolo sovrano che elegge 
liberamente e direttamente il suo supremo capo. 
Ch'esso sia temporaneo , a voti, ereditario , poco 
importa , puchè trionfi la sovranità della nazione. 

» Ora il popolo francese; il popolo-impera- 
tore bon avrà come definitivamente triovfante 
e rivendicata la sua sovranità , che il giorno in 
cui , per la sua libera volontà, egli avrà rialzato 
il so trono imperiale, e ristabilito su questo 
trono nella vostra augusta persona, o principe, 
la dinastia., ch’ei si elesse, la sola che sia vera 
mente scelta. da lui direttamente e spontanea- 
mente. (Presse) 

Dispacci telegrafici. 


di Liège, e ultimamente rappresentato il Belgio 
presso le Corti d’Italia. Egli è quel desso che 
nel 1850 ha negoziato il trattato di commercio 
col Piemonte. 

» Liedts è uno degli uomini politici più popo- 
lari del Belgio. Per mala ventura, lo stato ‘ca- 
gionevole della sua salute non gli ha permesso di 
accettare che la direzione provvisoria del dica- 
stero delle finanze. 


Bordeaux,8 ottobre, 6 1]2 del mattino. 

È impossibile descrivere il carattere di gran- 
dezza ‘dell’entrata del principe a Bordeaux, e il 
grado d’entusiasmo manifestato da lutte le po- 
polazioni. Dopo la rivista delle deputazioni in- 
viate da tutte le comuni del dipartimento, senza 
eccezioni, il principe si è portato alla cattedrale, 
e di là al palazzo municipale in mezzo. ad una 
folla compatta , che faceva risuonar l’aria delle 





» Faider è un giovine magistrato che gode 


molta stima nel Belgio. 


|» Piercot è meno vonosciuto dei suoi colleghi, 
ma si risguerda generalmente come un eccellente 
amministratore, e. si ‘dice fermo nei principii li- 
berali ; egli era presidente dell’associazione libe- 


rale di Liège. , 


‘» Van Hoorebeke è il solo membro del gabi- 
netto che faccia parte della Camera. 

» Il Belgio vedrà funzionare adunque , per la 
prima volta, un ministero extra-parlamentare. 
Noi non crediamo che sia questo un male, e non 
vediamo perchè codesto ministero abbia a spedire 


men bene gli affari di un altro, preso nel seno 


stesso delle Camere. Ci pare all’’incontro assai 
desiderabile che la nuova amministrazione’ sia 
accettata dal Parlamento. 

» Sventuratamente, lo stato attuale dei partiti 
nel Belgio lascia luogo a temere il contrario è gli 
ingegni migliori ‘persistono nel pensiero che’ si 
debba ricorrere all’estremo irimedio, vale a dire, 
allo scioglimento delle Camere. » 

— Noi seguitiamo a mettere in rilievo i prin- 
cipali incidenti del soggiorno del presidente nell’ 
importavte città di Tolosa. Ecco un passo della 
allocuzione del curato di Saint-Sernin : 

‘ » Fu detto che, affine diperpetuare la memo- 
» ria del loro entusiasmo e della grande solen- 
» nità che l avea inspirato , a lato dei nomi sem- 
» pre benedetti degli apostoli , dei pontefici e dèi 
» martiri , le cui reliquie riposano in questo an- 
3 tico mausoleo , i mostri maggiori scolpirono 
» sulla stessa pietra inomi degli illustri pellegrini, 
» di Carlomagno , di Luigi il Buono, di Carlo il 
» Calvo , di Francesco I e di Luigi XIV. 

» Il vostro nome, altezza , questo nome im- 
» mortale, che il cielo circonda di tatti gli splen- 
» dori del genio e della gloria , per riassumere in 
» un solo uomo tatte le grandezze del primo po- 
» polo dell’ universo , questo nome che tutti gli 
» echi ripetono sul vostro passaggio con mera- 
» vigliosa armonia, questo nome, io diceva, 
» permetteteci di scolpirlo sullo stesso marmo, 
» come la corona di questa lista già così brillante 
» di eroi e di sovrani. » 

Il Moniteur soggiunge : 


» Il principe ha risposto che egli voleva rei 


» dersi degno di quegli elogi che lo toccavano 
» così profondamente ; e che desiderava che il 
» suo nome fosse scolpito non sul marmo , ma 
» nel cuore di coloro che gli fecero così grata 
» accoglienza. » 

Noi crediamo pure di dover citare un passo 
del discorso del signor Segur d’Anguessesu, nel 
quale il ristabilimento dell’ impero è considerato 
sotto un nuovo punto di vista e come il compi- 
mento delle istituzioni repubblicane. Eccolo : 

» Le vostre profetiche parole si sono verificate, 
principe; i partiti hanno rovesciato il potere; 
essi hanno minate le basi dell’ edifizio sociale ; il 
nome di Napoleone fu ed è sempre l’jàncora di 
salvezza per tutti gli uomini veramante generosi 
e patriottici ; voi avete fatto appello alla nazione 
ed interrogate la sua volontà. La nazione ha già 


risposto : Repubblica. Essa aggiunge oggi: /m-. 


pero! È 
| » Noi speriamo che V. A. I. non vorrà più a 
lungo resistere a queste patriotiche manifesta- 


| zioni, generali e perseveranti , e ch” ella vorrà, 


grida di viva l’imperatore! viva Napoleone 1II! 
viva îl salvatore della Francia! 

Alla sera vebbe pranzo, ricevimento a pa- 
lazzo e serenata nei giardini ; la città era splen- 
didamente illuminata. 

Bordeaux, 8 ottobre, $ ore di sera. 

Il principe passò in rivista le truppe a mez- 
zodì, sul Quinconces ; questa rivista favorita da 
un bellissimo tempo fu magoifica. La truppa e la 
popolazione non hanno mai cessate le più. entu- 
siastiche acclamazioni di viva l’imperatore! 
Dopo la rivista S. A. visitò parecchi stabilimenti; 
e dappertutto, sul suo passaggio, si manifestò la 
più viva gioia, e si mandavano evviva di cui 
non potremmo a parole esprimere lo slancio. 

— Il ministro dell’ istruzione pubblica e dei 
culti è arrivato stamane a Parigi da Bordeaux, 
dove ha.lasciato S. A. dopo averlo accompagnato 
da Lione in poi. Se noi siamo bene informati, i 
signori ispettori generali dell’ istruzione pubblica, 
che erano stati incaricati d’inaugurare i corsi no- 
vellamente istituiti nei licei, si sarebbero tosto 
portati da lui, e gli avrebbero fatto conoscere i 
risultati della loro missione. Il ministro avrà seo- 
tito con piacere lo stato fiorente in cui gl’ispettori 
generali hanno trovati gli stabilimenti dello Stato. 

(Patrie) 

Africa. Col battello a vapore Zaddington si 
ricevettero in Inghilterra notizie del Capo di 
Buona Speranza, in data del 23 agosto, poste- 
riori quindi di 20 giorni a quelle che ‘si ricevet- 
tero coll’ ultimo corriere. I giornali inglesi pub- 
blicano lunghi estratti di corrispondenze o d’ ar- 
ticoli tolti ai loro confratelli del Capo ; ma noi vi 
abbiamo invano cercato un fatto di qualche im- 
portanza, salvo alcuni colpi di fucile tirati sopra 
uomini isolati e qualche furto di bestiame, le no- 
tizie sono assolutamente prive d’ interesse. 

(Débats) 





G. Romsarvo Gerente. 
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AVIS MEDICAL 

(991) = 

Le docteur SAMUEL LA*MERT, membre 
de PUniversité d’Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Medicale de Londres, etc. , etc., 
gauteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honneur d’informer les per- 
sonnes qui désirent le consulter sur les différents 
désordres des organes de la géneration résultants 
d’excès ou d’habitudes secrétes contractées dans 
a jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d’é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stérilité, de l’impuissance, 
de l’anéantissement des plaisirs de la vie et du 
but spécial da mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence. È 

37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin 
à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta- 
tion 25 francs, soit personnelle , soit par. corre- 
spondance. -- Le secret est inviolable et. les 


lettres rendues sur réclamations. -- Les médica- |. ; 


ments necessaires sont expédiés avec sécurité, 


dans toutes les parties du monde... 


> TRIO a 





Toutes le lettres adressées \au Douetear La” 
Mea devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr. (une livre ster- 
ling), cu un bon de vingt-cing: francesi Sans cette 
formalité, les lettres, quoiju’affrarichies, resteront 
sans réponse, 

La Préservation Personnelle est: ‘illustrée - de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie; la phy- 
siologie et les maladies des organes de la géné- 
ration, prix sous enveloppe:5- francs ; frànco 5 
fr: bo c. i | 

La science de la Vie, secret pour vivre long- Il 
temps, avec. portrait. et planches , prix ‘4 'fr., 
franco 4 fr. bo c. 

Tous les exemplaires nort revétus de la signa- 
ture de l’auteur doivent-étre considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ine leur ac- 
corder aucune confiance. be 

En vente à Turin, chez Gunxim et Fionr, 
ibraire ; à Florence, chez L. Motini, libraire. 

L’édition Italienne de la Préservation Person- 
nelle se vende également à 5 fr. 





STABILIMENTO © UNO 
VITTORIO EMANUELE. .. 


IN SARDEGNA a 
Il Consiglio d’ Amministrazione. della Società 
anonima. Virrorio Emanvete {di Sardegna (R. 
Stabilimento agricola) ha l’onore di prevenire i 
signori Azionisti che l’Assemblea generale è con- 
vocata per il giorno 15 novembre p: bri ne) ore 
12 meridiane, a Lione, dipartimento del Rodano, 
Quai Monsieur , 121 , in virtà dell'art. 44 dell’ 
atto socialè, per deliberare sulle operazioni dell’ 
anno 1851, approvare e stabilire i conti e delibe- 
rare su tutte le proposizioni , che ad essi saranno 
sottoposte, in conformità agli articoli 47 e 48 del 
suddetto Statuto sociale. ; 





BORSA DI COMMERCIO — | 


BoLLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
‘ agenti di cambio e sensali V1x ottobre 1852 


CORSO AUTENTICO 
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TORINO; 12 OTTOBRE 


—_———corsctonto riti il 
MEMORIE 


DI. UN VETERANO AUSTRIACO I 
sulle guerre:d’ Italia négli anni 1848 e 1849 
l ri i 2 x 
L'autore delle memorie porta nel suo libro 
; Alle stelle il maresciallo Radetzky , è ciò.e ben 


_,Batarale, : Radetzky ha prestato il. sio nome a 


tutte: le. iniquità commesse. dai ‘generali austriaci 
in Italia, e questi. glorificando il, maresciallo glo- 
rificano se stessi , la loro ferocia ed avidità. Se- 





FIA RION SDOEE:I > esempio | 
» Nelletà di 81, anni, dice egli, Radeteky è 


cu” giunto al più alto colmo. della gloria: Sorpreso 


» dalla rivoluzione quasi; dormendo ; non soste. 
» nuto dal governo:quando era.tempo 3 combat- 
2: tendo, alla testa di un piccolo esercito contro il 
» tradimento, e la debolezza,, senza denaro,;sénza 
» risorse, non preparato alla guerra s'assalito;da 
»rtutta | Italia egli vince tutti i suoi nemici, » 
Questi elogi non. doxrebbero essere di molto 
gusto pervil feld-maresciallo. ‘Egli dormivaquando 
scoppiò la rivoluzione , eppure questa gli rintro- 


« «BAYA interno, alle orecchie da quasi. un: anno; 


probabilmente ne era sbalordito, e nou è.che'un 
eufemismo. del, nostro autore, se chiama sonno 
questo shalordimento che. non .attesta ; in favore 
Rè del coraggio , nè della  perspicacia., nè: della 


_;previdenza del suo. eroe. Se. non era sostenuto 
- dal governo, sarà !stato probabilmente perchè il 


&oyerno per. un resto di pudore tion voleva farsi 


. gomplice delle atrocità commesse o. divisate dai 
suoi generali. 


LL’ esercito di Radeteky non era tanto piccolo 
allo. scoppio della rivoluzione , poichè documenti 
ufficiali., e lo stesso autore delle memorie, lo por- 
tano a oltre 70,000 uomini. La mancanza di de- 


‘ nero e di risorse. non poteva. essere un ostacolo 


per Radeteky e i suoi generali, che si, conside- 
wanò come în paese nemico , e non rifuggivano 
da Aleoo mezzo per appropriarsi tutto quello che 


“_pecorrev® per il mantenimento delle truppe. Se 


Radeteky fosse stato assalito da tatta:l’ Italia, la 
sue’ carriera’ sarebbe stata presto finita ; sgrazia- 


| tamente. non ebbe a fare che con una piccola 


parte: e. anche questa vide le sue. forze paraliz- 


:zate. da dissensioni.interne. Radetzky ha vinto le 


battaglie di Custoza e di Noyara; che. abbia 
 Vifito tutti i suoi nemici è una,questione «che al 
giorno d’ oggi non è ancora decisa ; egli ho con- 
quistato una buona, posizione, ma i nemici dell’ 
Atstria vivono e non dormono come fece il fel» 
‘mresciallo. 


. teneta gran conto,.e non pare neppure;che egli si 
se di.darne. 0 

| giuoco e. alle donne, carico.di : de- 

n piaceva all'imperatore. Francesco I 

in Boemia comandante, della : for- 


| di | 
art: 
—che' lo moî 
i resienstadt. Di qui fu. chiamato nel 


assumere:.il posto di comandante gene- 
ì regno. Lombardo-Veneto in luogo. di 
nt s.probebilmente perchè era .il. più an- 
erali, e. sì toglievano.. di, mezzo.con 
gie dei più giovani generali ché 















l’idea : Dio e popolo! 





ambivano quel'eedesimo posto. Quivi Radetzky 
fece spendere ‘al suo governo somme enòrimi sotto 
ilrpretesto -di manovre ‘inilitàri’;’ ma buona parte0 
del. denaro entrava nelle’ tasche dei ‘generali 
che.si facevano complici delle ‘rabiérie dei con-" 
tabili'e' dei fornitori pet alimentare’ i ‘loro vibile! 
per pagere'î loro debiti. H generale di cavalleria, 
Mazzucchelli, antico generale napoleonico; passato 
al servizio dell’Avstria; soleva dire chie Radetzky 
faceva fare-le manovre per dimostrare ‘gli ‘ertori 
commessi da’ Napoleone quando batteva gli ‘aù- 
striaci. In quanto alle fortificazioni; se Mantova e 
Verona avessero imitato l’esempiò di‘ Venezia e, 
di Milano, come certamente potevano, di'bessur 
‘giovanieato sarebbero state all'Austria. ; 

Neile guerre del 1848'‘è 18/9 le operazioni 
di-guerra erano dirette ’ da generali subalterni, e 
Radetzky non faceva che prestare: il' suo ‘nome. 
È noto che gli errori commessi dagli austriati in 
quelle campague sono tali che. senza il concorso 
di straordinarie circostanze ; sarebbero! stati. loro 
assai fatali. Lo stesso generale  Schoahals' con- 
cede in diverse occasioni che maggiore energia 
e ‘perseveranza: nelle operazioni di guerra per 


parte dei piemontesi avrebbero cambiato in sut- 


cessi luminosi per questi ultimi dei' fatti d’armi 
rimastì indecisi, e terminati a' loro danno. A 
questo proposito vogliamo citare un passo delle 


memorie , relativo al combattimento di Santa 
Lucia il 6 maggio : i 

» Il.generale Wratislaw fece, annunciare.l’im- 
». possibilità di prendere Santa, Lucia; se non gli 
».si mandayano rinforzi. Allora il ‘maresciallo 


» giuocò l’ultima suatcarta. Fece marciare le ul- | 


» lime quattro compagnie disponibili del batta- 
» glione dei granatieri Weiler e il'resto del reg- 
» gimento Sigismondo con. una batteria , e or- 
» dinò un nuovo attacco. » : 

Gli austriaci avevano dunque. impiegate Je ul- 
time loro risorse, Un nuovo” sforzo dell'esercito 
‘piemontese avrebbe dato la vittoria .in mano a 
quest’ultimo. | 

Alla glorificazione di Redetzliy fa un degno 
contrapposto la glorificazione di Mazzini: 

» Non si possono negare, dice il generale Sché- 
» mhals, grandi talenti al genovese Mazzioî, ché 
ha studiato Machiavelli come nessun altro, Nod 
» contro l’alta sapienza dei gabiuetti, | energia 
» delle autorità, il senso civile degli abitanti, no, 
» ma bensì contro l’onoratezza, la fedelià , il 
» senso diritto è schietto ‘del‘soldato austriaco 
» ‘fecero naufragio tatti è progetti rivoluzionari! 
» di quesl’uomo straordinario . . che ‘egli aveva 
» maturato coll’appoggio dell'influenza di mini- 
» stri guadagnati, dell’ambizione di principi ac- 
» cecati, del denaro dei numerosi suoi seguaci, 
» e finalmente della potenza ‘ spirituale di uo 


» clero che, nella sua cecità, non comprendeva: 


+ che era soltanto wno strumento. »., .. 
»° Mazzini, scrive egli altrove, si è. innalzato ad 
una.vera potenza. Abbiamo veduto che seppé 
» ‘preparare serii îmbarazzi ad un fotente mini- 
» ‘stero della orgogliosa Inghilterra. La carriera 
» di quest'uomo non è ancora terninata, i go- 
” 
” 
“ 


% 


vermi devono stare attenti alle sue agitazioni, 

Noi crediamo che egli sia uno dei più formidabili 

nemici che ordine legale abbia mai avuto. » 

I mazziniani debbono essere orgogliosi di que- 
Sta apoteosi fatta al loro idolò , alla nobile intel- 
ligenza ispiratà dal santo amor di patria.. come 
sogliono chiamarlo. 

Iu quanto a noi, quella tirata ci convince sem- 
pre. più-che l’Italia dopo 1 Austria, evil potere 
temporale :del:papa non ha: peggior! nemico di 
Mazzini. Gli\austriaci lo sanno; e lavorano a tutta 
possa, per <largli importanza e far credere ché sia 
una potenza, Per questo fine l'Austria attribuisce 
alle imprese di Mazzioi un valore chie tor hanno 
mai avuto; Mazzini è un nuovo Machiavelli‘ ma 
non une Machiavelli che scrive teorie politiche, 
mana: Machiavelli! che agisce» ‘apertamente 
l'Austria;lo: combatte ‘come se’ fosse una Vera 
ipotenza, ma:non isdegna segretàmente di/inco- 
raggiare. e. fomevtare le sue: imprese4 sapeado 
che.queste-le hanrio giovato un tempo è'le'pos- 
sono.giovare tuttavia. L'Austria non teme ‘che 
la potenza: di, Mazzini èresca oltre quellò che è 
necessario perle sue intenzioni. ‘L'apostolo del- 
l’idea, .il di cui esercito è Zio ‘el popolo jhon 
incute in.realtà molto terrore all’Avistrie, L’A'ù- 
stria oppone:a: Dio i grossi’ battaglioni; ‘i croati; 
‘al;popolo i:cannoni e le bombe, e sgraziatamente 
per.l’Italia, Dio e il popolo hanno avuto*finota il 
torto. di cedere a simili ‘argomenti , è probabil- 
mente saranno disposti a cèdervi anchè per l'av- 
venire. L'Austria inon'‘ha motivo di temere il 
generale ir. capo;il'di Guiresercito! consiste: nel- 
























































parti. 1 sagrificatogi non li dobbiamo 
Tinto nelle file dei croati, 


L'Austria ha ancora un’ alt 


sete ai governi italiani un eceessiy 


raffazzonato i francesi e il re Federico II. di 


metter anudo queste turpitudini, queste demenze, 


Queste tristizie, che hanno Già troppo luogamente , 


maltrattato l’Italia: non cesseremo, di lavorere 
a dissipate quelle. illusioni che bana 
taute nobili vittime senza gloria e cei 


pro” per 
la pattia comune, — 


E quando vedremo che, lasciato Dio e il po- 


polo a'quél posto donde non avrebbero mai do- 
‘vato essere rimossi, e dal quale al momento su- 
Ihrlemo! Îdaio benedirà l’Italia, e .il popolo farà 
lil suo dovere , quando vedremo che |’ Italia sarà 


{iu grado! di'opporre ‘battaglioni a battaglioni, che | 


sarà propta ad incontrare il nemico sul campo di 
battaglia in file disciplinate, cogli apparati di goerra 


completi, allora diremo » È tato.il sole dell’ 
‘iodipendenza italiana "PIGIENAA ite dere ir 


suo pasto nel novero delle nazioni ! Frattanto la- 
voreremo, pet quanto’ sta. nelle nostre deboli 
forze; per avvicinare questo risultato ‘e rimuo- 
vere gli ostacoli, che, provengono da nemici in- 
terni appoggidti alle conventicolé di Londra 6. è 
quelle di Roma, © 7 duca 

H generale Schomhals slavcia i suoi falmini aa- 
che contrd la Svizzera e particolarmente. contro 
il cantonè 'Ticido. Davvero un legno ayversario 
per | Austria! RI ; 

» La Svizzera, dice egli, era caduta fino a 
» fare la parte di uba repubblica di eprsari. Al 
».ggeri danneggiava soltanto il commercio colla 
# pirateria e Carlo ‘X ‘si decise di liberare ìl 
» mondo cristianò da quest’ ente : ma la' Svizzera 


» esercita itmptmemente' il mestiere della pirate- -|' 


» rîa'morale , è diventa così dieci volte più peri- 
»*eolosa illa tranquillità dell’ Europa , che tutti i 
# nidi dei pirati nell'Oceano. I grandi Stati dell 
» Europa, alla di cui gelosia unicamente siamo 
» debitori di questo maladno si caricano di una’ 
» grave risponsabilità; perchè non ‘Hanno già da 
» lango tempo posto un termive ad un mestiere 
» che è il disonore del liberalismo nel suo più 
» nobile significato. + 


Ia Svizzera ‘è bene avvertita. È un generale 


austriaco che proclama una ‘crociata contro la 
Svizzera a nome dei' principi liberali } ed egli es- 
primel ne siamo’ certi, non soltanto i proprii 
sentimenti, ma quelli di tutti gli ufficiali austrigci, 
i quali,hauno in mario il ‘potere e fanno agire il 
governo austriaco come lor piace. 

Egli'è it cantone Tieino ‘che eccita particolar- 
taente la bile del prode generale, e nel cantone i 
fratelli Ciani che egli dipinge come i sovrani di 
quello Stato. 

» Ilemtone Ticino , scrive egli, eta divenuto 
» il quertier generale di Mazzini, qui egli aveva 
» piavtato i suoi magazzeni ; i suoi arsenali , là 
» andavano ‘Casati e Borromeo a prendere le 
»°lord istrizioni, » 

Persino le autorità ‘politiche della Lombardia 
erano complici di Mazzini , assicura il generale. 
A.chi mai egli voglia alludere non sappiamo in 
verità. Forse Torresani ? 0 Spaur? vil vicerè È 

» Era difficile, dice egli, di sorvegliare le re- 
stazioni colla‘ Svizzera, non ‘era impossibilez 
»' ma ‘le autorità politiche ‘chiudevano gli vachi 
» scientemente , ‘e incoraggiavano così le mene 
» rivoluzionarie. Se nel momento în ‘cui il feld- 
» maresciallo ‘ ritornava vittorioso a Milano, i 


» rapporti interoi della. monarchia non fossero 


i Gid' nonidimenò Perde dell'idea); il feldmare- 
Sciallo di Dio ‘#del popolo ‘odia’ i ‘grossi batta- 
‘glioni “i 'cenioni è i ‘mortai; è per santò antor 
di patria incomincia a ‘far ‘di tutto perchè l’ Italia 
on ne abbia. L'Austria ‘hod ‘può desiderare di 
‘meglio. È vero che talivo fra irseguaci dell’ idea 
cade vittima dell’ Austria o dei gorerai a lei ‘de- 
voti, ma il piombo , il cpestro è le ‘galere danno, 
importanza all’ idea, e possono essire un mezzo 
di propaganda , e giovano quindi ad entrambe lè 
cercare sol. 


f Frattanto, i. mazziniani possono, stringere la 
| faano in. segreto al:generale Schialials.3.che- en- 
traodo nelle. viste deli” Austria .. vuol. far creilere 


‘che siano una. potenza ; in. pubblico si. mordaro 
‘pure, che sarà valuta intesa; 0Aù 
ra. 


zione nel 

dare:importanza ai maia; xuol{incu-, 
terrore contro 

i medesimi,, per spingerli nella via della reazione, 
e-far loro. perdere la fiducia e, l'affezione dei go- 
| xeroati io modo che: siano costretti a porsi. sotto 
la protezione, del)’. Austria: Se Mazzioi ha sta- 
ciato il, Machiavelli; ciò che dubitiamoy l'Austria 
non è rimasta indietro in questo studio, ben in- 
teso ,, non del segretario fiorentino ,, ma di on. 
Machiavelli, come nel secolo scorso se lo sono 


I: quanto a hoi non, cesseremo di parlare e di 


mietuto 





x 





» stati in tanto dissesto , hoî siamo fertiame: 
» convinti che di proprio arbitrio atrebbè da 
» una fotte lezione a Quel éautone', € ciò, 
» aveva dfferta l’obcasione. là fuga di Ge: baldi 
» e della sua orda. » SA OT 

E împòs:ibile spingere più oltre Ja, deinenza 
politica. E simili uomini hanno avuto e hanno 
ancora la maggiore ingerenza nella condotta degli 
affari di una grande monarchia. Se! bavvi qualche 
cosa che fa meraviglia in tuttò questo: guazzabu- 
glio che chismasi monarchia avistriaca, sd è che 


ancora fu'piedi, e non sia già nato in altro'cata/ 
tlisma peggiore di quello del 1848. Mai tempì 


stria, che possiamo esserè certi che i fratti nou 
andranno perduti. Erattanto trovano che il 'con- 
1 gresso. ili Vienna ha avuto torto. di creare ilcan- 
n Ticino, è di non; rotondare meglio da, quella 
(parte i coofigi dell’Austria. Il priucipe Metteraich 
cera, a questo, proposito più moderato (0. più eapto 
i. generale; Schòuhals. , In, occasione del: con- 
) o,di Verona, nel 1822, avevano, dorato, re- 
, spontaneamente s'intende in quella città 
tuttii podestà (sindaci) delle città:del regno Lom- 
bardo-Yeneto per ossequisre; l’imperatore Fren- 
cesco.I,,Trovandosi essi alla presegza del pria- 


{{icipe Metternich.x..veone .il. discorso. sul cantone 


Ticino, che sino d°allora era preso di mira come 
fomite di rivoluzione. e di contr ndo... Come 
è facile immaginarsi, .il cantone fu; almeno «in pa- 
role. acconciato,, per. le. feste ,, e, ogouno.,.degli 
astanti credevasi in dovere di aggiungere alcun 
, che del suo, pèr. dimostrare la lealtà e la purezza 
delle.sue opinioni. Ì 
Il principe. cé 
sfalto di questo armonioso accordo. Ma il, facent » 
funzioni di podestà di Como (il podestà era, stato 
dimesso su due piedi perchè si era. scusato, del 
\xiaggio di Verona pretestando motivi di salute ), 






iilquale non aveva. ancora parlato, credette di 
itoccar nel segno dicendo : » Dovrebbero, tirarlo 


«entro , quel cantone», e. finirla ,, voleya egli ag- 
giuogere ; ma il cancelliere di Stato si fece, serio, 
pigliò il broncio e volse tosto il discorso ad altra 
‘cosa, mentre l’inipradente interlocutore ,, che 
aveva creduto solleticere le orecchie del padrone, 
rimase interdetto , e si desiderò, di essere lon- 
tano Je. mille miglia. 4 

Il principe Metternich. in quell’ epoca degli 
interventi armati dell’ Austria intatta |” Italia , 
teneva a dimostrare alì’ Europa che questa po- 
tenza non aveva viste d' ingrandimento” territo- 
riale, e si acoontentava di avere ligu e fedeli 
vassalli al di la del Po e del Ticiuo invece di 
possedere i loro territorii. La sagacità ‘e pene- 
trazione politica del generale Schònbals è ad na: 
medésimo livello di quella del fucente ‘fanzionè 
di podestà‘ della ‘regia città di' Como nell .annò 
1852. 5 gi | x . . é 7 
. Tatta questa collera austriaca. contro il (Can- 
tone Ticino, di un governo che dispone di una 


‘monarchia di. 36° milioni di abitanti ‘contro. ua 
paese che ne conta appena cento yenti mila, {e 


motivata sostanzialmente da'un po” di contrali- 
bando, dulla pabblicazione di qualche libro ci- 
voluzionatio , e dall’asilo dato assai ‘raramente e 
sovente con mire interessate a qualche individuo, 
cui l’Austrin.fa l'onore di, credere, ericoloso.. Noi 
non possiamo ravvisare în quegli sfoghi di, bile, 
che periodicamente si rinnovano dal gorerno au- 
striaco contro il Caotone di Ticino, che un, seo- 
timento della propria deholezza , la quole piglia 
sospetto anche dalle ombre. 

Anche Pio IX non.è troppo ben trattato del 
prode. geaeràle, Quasi quattro anni della più 
cruda espiazione reazionaria non furono  sufli- 
cienti per far tacere il dispetto perchè il nome di 
Pio IX fu il grido di guerra, con cui Rédetrky 
colle sue schiere fu scacciato da Milano e dalla 
Lombardia, Pio IX, per. piacere al ‘nostro, ay- 
tore, avrebbe dovuto fulminare immediata! nente 
una protesta contro l'abusò si faceva del suo 
nome. È vero, dice egli, arebbe stato cac- 
cisto via da Roma alcuni” presto, ma 
sarebbe fuygito coll cogcienza più pura, e non 
avrebbe dovuto rimproverarsi di essere la causa 
di tante disgelo, CIR 

Povero poutefice !* mancava aricora per aggra- 
vare ‘i tanti mali, da cuì è tribolato , che venisse 
un y;enerale #astriaco a caricare sulla, di lui co- 
scienza tutte’ le' atrocità e le devastazioni com- 
messe dai eronti, come se non fosse. ggià un suffi- 
ciente peso le inigaità che ogni giorno si. com- 
meltoro solto il suo nome da quel sersiraogo 
‘governo, è chè s'intitola pontificio, e\che non h 
altri puotelli che le baionette straniere! Ma "tu 
l'as voulu, George Dandin, direbbero i francesi, 
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Iliere era visibilmente soddi- 






soy mandi 


. eli ani TI di gedattet OI Sia diga è LCA 
la medesima con simili ‘politici e Consigliéri sia/- 


maturano e la sciabola governa così bene in Aa- 
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3 ip All’incontroil nostro generale non tralascia di 
© iadicare, quelloche ayrebbe dovato fare Pio IX: 
chiamare a Roma i /j600 isvizzeri, lasciare che 
le città della Romagna facessero il diavolo a 
«quattro ; mettersi al sicuro nel Vaticano, e poi 

"mandare a luogo quei miglioramenti che avrebbe 
‘creduto opportuni, senza mettere a rischio la 
sua posizione come principe e capo della Chiesa. 

È sempre il governo della sciabola che il no- 
strò autore considera come l'ideale della politica. 
: Quem medicina non sanat, ferrum sanat ; quem 

‘x ferrum non sanat, mors. sanat : Se nen vale la 

‘medicina a sanare, valga il ferro, e se non vale 

- il ferro, valga la.morte ; questa è in poche pa- 
role la politica di Radetzky e del suo stato mag- 
giore. . è x 
; Probabilmente. pensa il generale Schonhals 
che Pio IX. avrebbe dovuto provvedersi ‘sino 
 dapprincipio dei Windischgràitz, degli Haynau, dei 
Welden. Ma simili esseri sono rari e mon li ha 
in ogui tempo chi li vuole , anzi pare che siano 
.un monopolio dell’ Austria, ‘e per prenderli in 
“prestito da questa potenza, Pio IX ha dovuto 

‘aspettare che avessero fornita la'bisogna în. casa 

propria, 











. Va 
‘L*Anmonrs e ve Fivanze. Qaando un par- 
tito si propone” di fare al' governo Opposizione 
ostinata e cieca, non si mostra più scrupoloso da 
‘scelta de* mezzi, ed ogni arma afferra‘che a 
al offendere -il ministero od a sconsiderarlo. | 
Tale è il sistema dell’ Armonia. (Ode riferire 
; | qualche cosa che le sembri ritornare a i 
dei ministri? tosto ‘la pubblica. Riceve che 
confidenza ?'e subito ne abusa. Se non chè le ac- 
cade talvoltà‘come al corvo della favola, e pel 


spaccia l’orpello per ‘oro di zecchito, e veste del 
colore della verità le notizie più strane che non 
si.coraà neppure di appurare. 

ì Per ‘provare qual fede. meritino certe asser- 
zioni dell’ Armonia, riferiamo la seguente nota 
della Gazzetta Piemontese d° oggi: . 

» Il giornale l° Armonia nel suo numero di 

sabbato, in un articolo intitàlato le Finanze a 
secco; afferma che: + Gli impiegati aspettano il 
'» loro stipendio da parechî mesi, e che uo in- 
* signe personaggio è partito per l’ estero por- 
».tando {seco la commissione di contrarre {un 
» nuovo imprestito. » Siamo autorizzati a di- 
chiarare che ambedue queste notizie sono affatto 
prive di fondamento, e che tutti i servizi delle 
casse pubbliche si sono fatti e si fanno puntual- 
mente e regolarmente, » 























‘con sollecitudine ai prospetti mensili che pubblica 

“il Ministero delle finanze intorno ai prodotti delle 
gabelle, perchè essi ci porgono una testimonianza 
importante della condizione dell’ industria e del 
commercio. ì 
“I prodotti delle gabelle di Terraferma nello 
scorso mese di settembre presentano come nel 
mese precedente un aumento considerevole in 
confronto del mese corrispondente del 185r. 

(Essi si dividono come segue : 





Vi; 1852 18b1 
Dogane . . L. 1,646,459 1,375,678 
Sali”... .,.. . »' 829429, 835,199 
‘Tabacchi . ... » 100,021. 998,366 
Polveri e piombi . » ‘71,528 82,553 
Gabelle accensate . » 394049 394,045 
Totale. . L. 3,941,482 13,640.,837 


per cai vi fu sopra il 1851 aumento di L. 299,645 
per l’intero ramo delle gabelle e di L. 270.781 
; per le sole dogane. Nel mese precedevte l’aumento 
totale era stato soltanto di L. 174,163 e per le 
sole dogane di L. 134,593. 
x - Ma paragonato agli anni anteriori al 1851, l’e- 
. sito non è eguale. 
Le dogane produssero 
© nel 1848 L. 13311,509 
1849 » 1,663,608 
1850» 1,807,347 
‘per guisa che vi fu una diminuzione di L. 160,888 
rispetto al 1850 e di L. 17,149 rispetto al 18(9; 
ed un aumento di L. 334.950 rispetto al 1848. 
Confrontato il totale degl’introiti delle gabelle 
in settembre coi corrispondenti mesi del 1850, 
1849 e 1848, risulta che vi fu diminuzione di L. 
ni, 161,421 rispetto al 1850, ed' aumento di L. 
SSL 167,340 sult18 . 311,750 sul 1868, 
uo: Considerii ‘i proventi dei primi nove 
mesi del 1 el 1851: 
Le 1852 1851 
Dogane. . L. 13,978%35 11,602,727 
Sali... + +”. .7451,782 7372,480 
‘Pabacchi . .. . » 9,027,344 8,393,147 
ni Polveri e piombi. » ‘583,737 607,596 
d Gabelle accensnte  » 3,546,408 3,546.408 
Totale. . L. 34:587:706 31,525,358 
L'aumento del 1852 sul 1851 è stato quindi di 
L. 2,375,708 per le sole dogane; e L. 3,062,348 
pel totale delle gabelle. 



















piacere di denigrare la fama :deî governanti. 


‘ Proporti peLLE GaseLLE. Noi teniamo dietro! 


x 


Le dogane produssero nei primi nove mesi 
del 1850. L. 13,939,427 

1849. » 12,812,460 

1848...» 10,344.902 
Sebbene in. allora si governassero colle tariffe 
antiche ed elevate, il loro prodotto fu inferiore a 
quello del 1852, cioè di L. 443,008 nel 1850, 
di.L. 1,165;975 nel 1849 e di L.-3,633,433 nel 
1848. 

Tutti i rami delle dogane produssero nel 1850 
L. 32,945,968:: nel:1849 L. 32,213,064 ; nel 1848 
L. 30,661,801; donde un aumento nel 1852 di 
L. 1,641,738 sal 1850 ; di L. 2,374;642 sal 1849 
e di L. 3,925,905 sul 1848. 

In complesso adunque: i prodotti delle gabelle 
continuano ad essere soddisfacenti, e la riforma 
doganale langi dal far soffrire perdita ‘ha recati 
finora risultamenti rassicuranti, 


porre reed enni 
STATI ESTERI 
: *.SVIZZERA 
Berna,9 ottobre. Lalegazione prussiana presso 
la confederazione svizzerà annunzia in ana pub- 
blicazione speciale , che la Prussia interdicè èi 
suoi sudditi .di viaggiare ‘in Isvizzera e che gli 
operai Perni che vi si trovano dovranno rien- 
tria loro fra quattro settimane. 


trare nella” 
si La ct adduce in appoggio di quella 


misura le tendenze/perniciose che certe associa- 
zioni operaie in Tsvizzera continuano a_ seguire. 

N Courrier. Suisse avnunzia essersi costituita 
la compagnia per la strada ferrata da Losaona 
e Morges ad Yverdon, per la quale fa già sot- 
toscritto il capitale occorrente in lire otto milioni. 

FRANCIA 

Leggiamo in una corrispondenza dell’ /ndépen- 
dance da Parigi, in data 7 ottobre: . { 

» Si afferma nel modo il più categorico che i 
nuovi ‘sigilli e bolli delle ammiboistrazioni. :séno 
già pronti colle armi imperiali. Quanto alla data, 
variano le opinioni. Si parla del 25 ottobre. o ‘del 
1° novembre per (la convocazione del. Senato. 

» vi che nulla sia ancor {deciso; ma 
credo ‘@hche assai probabile che il 2 dicembre 
sarà solennizzato con una incoronazione, Il se- 
natus-consulto ed il plebiscito, 'che ne è laj'con- 
seguenza, saranno volati e decretati prima. Si 
dice ancora che il senatus-consulto, oltre alla di- 
guità imperiale, conferirà al principe-presidente 
il diritto di designare il proprio successore , e 
che il plebiscito annullerà il suffragio universale 
quanto alla scelta del sovrano, scelta ormai le- 
gata all’eredità. 

» Pare essere ‘stata definitivamente adottata la 
denominazione di Napoleone III. dii 

» L'affare di Roma, di cui avete parlato nella 
vostra ultima corrispondenza’, prova molte diffi- 
coltà; masmon è men vero che la missione del 
generale Cottefha infatti lo!scopo e la'portata che 
le venne sempre contestata, © 

» Si parlò anche di cinque-inviati segreti che 
sarebbero partiti , or fa qualche tempo, per le 
principali corti dell'Europa, muniti di una nota 
che indica i risultati probabili delîviaggio, dà le 
più pacifiche assicurazioni ; e domanda una ri- 


sposta. Non si sarebbe finora avuta che quella. 


dell’ Inghilterra, Questa risposta non avrebbe 


nessun carattere negativo, imaj solamente la.,ma- 


niera di riserva particolare a questa. 

» Le nuove dei dipartimenti non sono tanto 
soddisfacenti come si vorrebbe far credere. Gli 
arresti si vanno moltiplicando nella Haute-Loire. 
A. Carcassone furono sequestrati venticinque fu- 
cili, e si mise la mano sopra un certo numero di 
individui pericolosi. Infine, a Parigi stesso, si è 
arrestato un individuo che aveva detto di volere 
sparare sul presidente al suo rientrare nella ca- 
pitale. 

— Scrivono allo stesso giornale : ; 

» I quattro vescovi irlandesi di Tuam, Down, 


«Clonfort e Connor, che stante la simultanea as- 


senza del presidente e del ministro dei culti, non 
potevano compiere la loro missione in Francia, 
sono oggi ripartiti, dopo formale promessa però 
che al loro ritorno avrebbero ‘un. esito più. èf- 
fettivo. 

» Il loro compatriota, 1° infelice. Bower, tro- 
vasi, come sapete , a Londra. Tutta la stampa 
inglese lo scusa e compiange, e i dettagli dei 
giornali di Parigi di stamane spiegano questa 
commiserazione. Un solo giornale francese, | 4s- 
semblée Nationale, ebbe il coraggio d’ inveire 
contro quest’ uomo così tremendamente colpito 
dalla disgrazia e dal rimorso. Ma la bile e il ri- 
gorismo: sono nell’ indole di questo giornale. Se- 
condo la legge inglese, Bower può. essere giudi- 
cato fin d’ ora nel suo paese. Ma siccome non 
basta la sua confessione, e siccome i testimonii 
non. potrebbero. portarsi a Londra prima che 
scada il termine concesso alla \magistratura per 
la detenzione preventiva, così non yi sarà giudi- 
zio. Che se vi fosse , la condanna sarebbe terri- 
bile; giacchè la legge inglese ammette la preme- 
ditazione , quando vi. fu tempo, per quanto pic- 
colo, a riflessione. Per. finirla intorno a que- 
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L’OFINIONE, GIORNALE POLITICO 


‘portante opera religiosa e politica. 


| da Jersey in. Francia senza un passaporto ‘fir- 


- dell’ impero. 








peri ; ), ca ra CIRO 


























sto deplorabile «dramma, vi dirò che ' estradi- 
zione non. sarà domandata , e che se sarà pro- 
pinciata una pena in contumacia, essa non vorrà 
essere nè capitale , nè infamante. 

Parigi, 9 ottobre. Dal 27 settembre al 2 ot- 
tobre , furono. arrestati a Lione 77 individui. 
Quarantatrè farono messi sotto processo, trenta- 
quattro rilasciati. È 

— Si legge in una corrispondenza generale che 
Montalembert ha dato l’ultima mano ad un'im- 


del governo di Annover, alleato della Prussia, si 
è mostrata in tutta evidenza. Nonostante tutte le 
notizie date dai giornali della Germania meri-. 
dionale sul contegno e sulle intenzioni del governo 
di Annover , è cosa di fatto .che..il. medesimo 
tiene fermo al trattato in tutta la sua pienezza , 
e che la piega presa dalle negoziazioni cogli altri 
governi, non ha méenomamente alterate le rela- 
zioni fra la Prussia e l’Annover, e si fanno già i 
preparativi per |’ esecuzione del trattato. Ri- 
guardo agli Stati di Turingia, Brunswic e Olden- 
burg si è pure ia chiaro, e il gruppo-doganale-del 
nord è gia stabilito. 

Ha fatto un’ ottima impressione la notizia che 
il priocipe di Prussia ha assicurato diversi membri 
della dieta provinciale di  Brandenburg , che la 
Prussia si manterrà ferma nella sua politica 
commerciale, energica, e nello stesso tempo tran- 
quilla'e leale. 

È stato espulso da Berlitio un corrispondente 
della Gazzetta universale tedesca (da ‘noù con- 
fondersi colla Gazzetta d’Augusta) e condotto da 
un impiegato di polizie alla‘ stazione! della strada 
ferrata di Amburgo. © NI0E, 2g Nite 

— Da ieri in poi, lo stato della. questione do- 
ganale non soffrì veruà cangiamento. Sentiamo 
che verrà fatto un nuovo tentativo di aggiusta- 
mento fra il nostro gabinetto e quello di Vienna. 
Si dà per certo che il conte d’ Alrensleben , che 
fin dall’alt’ ieri è di' ritorno dall’ Annover ; si 
porterà a Vieona' incaricato ‘di una missicne 
straordinaria. In queste citcostanze il’ voto te- 
cente della seconda Camera degli Stati di Darm- 
stadt, favorevole al: mantenimento dello Zollée- 
rein, acquista und certa importanza. 

Il principal porto militare della Prussia sarà 
quind’ innanzi Swinemunde e non Danzica. I 
lavori necessari s'incomincieranno col prossimo 
anno. ((Corrisp. part.) 

Colonia, 5 ottobre. Il numero degli ‘accusati 
di alto tradimento nel ‘processo politico che'fa | 
testè aperto davanti alla corte delle assise di Co- 
lonia è di dodici; vale a dire: Roeser fabbri- 
catore di sigari in Colonia ; Burgers, senza pro- 
fessione , di Colonia Becker , dottore în legge, 
di Colonia; -Notbjing, sarto, senza domicilio 
fisso; Otto , chimico , di Colonia ; Daniel, | me- 
dico , di Colonia; Reif', senza professione, do- 
miciliato in Colonia; Klein, medico, di Colonia: 
Tacobi, medico , ultimamente domiciliato a Ber- 
lino; Freidigrath', scrittore, (in contumacia); 
Erhard ; garzone di negozio, di Colonia: Lettuer, 
sarto , dî Magonza. 

L'atto di accusa che riempie settenta pagine 
a stampa, si divide in due parti; la prima delle 
quali fa un quadro “del nascere e del ‘propagarsi 
delle società segrete, sparse in tutta Europa, e 
in comunicazione |’ una coll’ altra, che ‘si sono 
formate dopo il 1831 sotto diversi nomi. — 

L'organizzazione dì questè società si riguarda 
come assai complicata, e modellata su quella dei 
franchi muratori. "n 

L’ atto di decusa contiene degli scritti # degli 
statuti , delle lettere, dai documenti di ogoi spe- 
cie per provare che le tendenze di queste asso- 
ciazioni hanno sempre costituito un delitto di'alto 
tradimento. — ui : 

La seconda parte accusa i convenuti di essere 
stati mèmbri di un'associazione comunista, se- 
creta, e diaver fatto parte del circolo di Colonia 
che nel 1650 era alla testa dell’ associazione, 

: (Fogli tedeschi), 
DANIMARCA Micia 

Copenhaguen , { ottobre. Il re è qui' fin dall’ 
altro ieri. Ieri sera fu pubblicato sulla salute. del 
re il seguente bollettino : 1 coseno 

» Un”infreddatura ha costrelto il re a guardare 
il letto per otto giorni, e lo costringe a .guar- 
darlo ulteriormente sino a nuovo ordine. » 

— L'apertura della dieta ebbe luogo que- 
st oggi a mezzogiorno. Il primo ministro ha felto 
dapprima davanti ai due Things (camere) rin- 
niti un rescritto reale , che motivava |’ assenza 
del re in causa-di malattia. Il messaggio reale 
annunzia in termini assai laconici che. il governo - 
sottoporrà alla dieta un progetto di legge per il 
regolamento di certi rapporti della monarchia , 
conformemente alle regie patenti del 28 gennaio 
e sul cimbiamento progettato nell’ ordine di 
successione al trono. Prima che questi punti priae 
cipali sieno regolati non si farà nessun’ altra co- 
municazione. I due Thing furono in conseguenza 
invitati a, riunirsi per cominciare questa delibe- 





































— La dachessa di Berry e la duchessa di 
Parma sono arrivate a Frohsdorf, ove contano 
passare uua parte del mese di ottobre. 

— Reboul, il poeta-portinaio di Nimes , scrive 
al Messager du Midi per dire ch’ egli non ha ri- 
cevuto la croce, come questo giornale aveva as- 
serito. 

— Caussidière , 1’ ex-prefetto di polizia di Pa- 
rigi, fissò il suo domicilio nell’ isola di Jersey. 
I rifugiati francesi, avendo avuto cognizione dei 
privilegi dell’ isola, rifiutarono di dare ai consta- 
bili gli appunti necessarii per fare il. ruolo degli 
stranieri. 

Benchè si possa andare da Londra a Parigi 
con un passaporto firmato da un membro delga- 
binetto inglese, pare che nessuno possa andare 




























mato dalle autorità francesi nelle isole del canale. 
(Daily News) 

— Quasi 500 comuni del dipartimento dei Pi- 

renei hanno innoltrati indirizzi pel ristabilimento 
















— Per decreta del 23 settembre, il castello di 
Javerne sarà ristorato e terminato per servire di 
asilo alle vedove degli alti funzionari morti al ser- 
vizio dello Stato. 

INGHILTRRBA 

Londra. Leggesi:neì Daily News dell'8 di 
ottobre : 

. Wilson Lattim , membro del Parlamento, 
deve essere proposto dal governo, come presi- 
dente dei comitati del bilancio. Credesi che il par- 
tito liberale gli opporrà Baines, » 

AUSTRIA 

Il tempo non ha favorito il viaggio intrapreso 
dall’ imperatore a Zagabria. La pioggia cadeva 
a torrenti e ha impedito l'illuminazione e tutte le 
feste; così scrivesi da Zagabria alla Gazzetta di 
Augusta. . 

La Gazzetta di Trieste narra invece che l’il- 
luminazione fu splendida, e le feste brillantissime. 
L’ imperatore andò al campo il 3 ottobre, ma ac- 
compagnato soltanto dal suo aiutante conte Odon- 
nell e di un ufficiale di gerdarmeria. À 

Alcuni giornali ministeriali di Vienna  banno 
dichiarato senza fondamento la notizia che in 
Boemia si concentrasse un maggior numero. di 
trappe. 

Ora il Correspondenz-bureau . dichiara essere 
cosa di fatto che in quel paese si. raccolgono. in- 
fatti truppe austriache, mache ciò non deve dare 
motivo di credere ad eventualità di più seria na- 
tura, 

Vienna. Il cancelliere di Stato russo, sig. conte 
di Nesselrode, di cui già annunciammo |? arrivo, 
soggiornerà quattro o cinque. giorni in questa 
capitale. Ieri fece alcune visite diplomatiche, in 
ispecie al ministro degli esterni , al principe di 
Metternich ed all’ ambasciatore inglese. 

Trieste , 7 ottobre. L'I. R. yacht a_ vapore il 
Seemive s° investì nella notte dal 4 al 5 corrente 
nel banco di Lerlera, presso Promontore ; ma , 
coll’ aiuto dell’ I. R. piroscafo il Zuurus, potè 
essere scagliato di nuovo, ed entrò , nel pome- 
riggio del5, nel porto di Pola. Siccome quel na- 
viglio non ha sofferto che lievi danni.,, esso farà 
ritorno a Trieste ,.dopo aver caricato del car- 
bone. Il piroscafo il Taurus è partito per Fiume. 

(0. 7.) 
















































































































































GERMANIA 

Magonza, 7 ottobre. È accaduto qui un sin- 
golare equivoco. Il giorno 3 «lla sera ‘si ‘erano 
uniti al castello alcune divisioni di: militare an- 
striaco e prussiano collebande rispettive per ac- 
cogliere il re di. Annover secondo gli usi militari. 
Nell’oscuvità si vide avvicinarsi un battello a va- 
pore con lanterne e bandiera, e credendosi che 
fosse il re, si fecero le solite salve d’ artiglieria, 
le truppe si schierarono al luogo d° approdo, il 
vapore si avvicinò, ma chi discese. non fu il re 
di Annover, ma la regina vedova di Luigi Fi- 






















lippo e il celebre suo figlio, il vincitore di Tangeri } razione. (Bèrsenhalle) 
e Magador , il principe di Joinville, che certa- | nussla i 
mevte non si aspettavano un così solenne ricevi- | ‘Si scrive da Pietroburgo 24 settembre ad un 
mento in una fortezza federale della Germania. | giornale di Amburgo: ©* " 


» Non ostante tutte le notizie di fait i 
si crede fermamente che |’ impero franc 

sì farà, prima che il principe presidei 
messo d’ accordo in proposito coi 


Subito dopo lo sbarco i viaggiatori si recarono 
all’albergo ove si incontrarono col principe Lu- 
ciano di Canino. 

Siccome all’ arrivo del principe di Joinville 
l’ artiglieria aveva.esaurite le. sue munizioni; si 
dovette mandare a prenderne delle. nuove’, le 
quali arrivarono appena ia tempo per fari do- 
vuti saluti al re di Annover. x SES 

PRUSSIA i: x 
Berlino, 6 ottobre. Negli ultimi giorni la/lealtà 











Questo riconoscimento non era molto sincero. 
Ricordo la lettera che |” imperatore diresse a suo 
tempo a re Luigi Filippo, e la circostanza che 
dopo la caduta di Luigi Filippo non fece qui al- 
cuna dimostrazione di rincrestimento » ® che dal 
palazzo dell’;ambasciata russa a Parigi il nuovo 
‘ordine fu salutato con una illuminazione. 

» Per quanto. siano grandi i meriti di Luigi 
Napoleone negli occhi delle potenze nordiche, pure 
non gidogono a tento da motivare una volontaria 
adesione ed uffa usarpazione nata da principil 
riwoluzionarii | (che ‘come tale. sarebbe sempre 
considerato il bonapartismo dai legittimi. so- 
vrani, > 

SI SPAGNA 

‘Madrid «4 ottobre. Il barone. Picolet d° Her- 
millon, nuovo ministro di Torino presso la no- 
stra certe, fu ricevuto in particolare udienza dalla 
regina , alla quale ha presentato le sue creden- 
ziali. Tn questa.circostanza furono fatte da ambe 
le parti le più grandi assicurazioni di amicizia. 

: =* Ilgiurì che dovea pronunciare il suo verdiet 
nel processo dell’ Z/erald é degli altri giornali in- 
criminati per aver riportato un suo.articolo , ha 


— dichiarato | incolpabilità per tutti. Non si sa se 
il governo procederà contro |’ Meraldo per via di 
soppressione, come ha fatto contro due giornali 
della provincia. 

FA STATI UNITI ; 

Nuova York, 24 settembre. Leggesi nel /Vew- 
York- Herald del 2 settembre: 

: » Teri fu pubblicato un nuovo dispaccio. tele 
firgfico dall’A vana, in data del 19 di questo mese, 
e:trasmesso per la Nuova Orleans. Questo ”di- 
spaccio nel'a sostanza è poco diverso da quello 
avato dal vapore Crescent- City. Il dispaccio della 
Nuova Orleans annunzia che il 23 fa tenuto un 
comgresso di guerra per giudicare gli undici jn- 
dividui compromessi nella pubblicazione della 
Foce del Popolo. 

1» Risulta ora dalle nostre informazioni che 
questi individui furono giudicati convinti e con- 
dannati. Tre dovevano essere strangolati ; ma 
due di questi avevano ‘potuto sottrarsi colla fuga 
dille Gutorità spagnuole, Gli altri otto dovevano 
essere deportati a Ceuta. 
£ » Dicesi pure che i faziosi avevano sbarcati 
1,200 fucili , 200 dei quali erano sequestrati dal 
governo. Gli abitanti della campagna avevano 
nascosto il rimanente velle montagne. 

‘Si facbvano ogni giorno arresti di tutte le 
persone venute in sospetto di avere delle opinioni 
filibustere: Tutti i giornali americani, senza èc- 
‘dezione, erano proibiti, e si adottarono ancora le 
più rigorose misure per comprimere ogni ten- 
tativo dî insurrezione. » s 
LL =- Leggesi nel Journal du Havre : 
©» I giornali degli Stati Uniti parlano di up 
nuovo progetto per la congiunzione dei due 


Océani ; questa volta si tratta di tagliare l’istmò . 
éhe.unisce i due continenti .al.puto dove si re- ; 
stcioge fra il golfo di Darien e la baia di San, 


Miguel. Una compagnia inglese ». sotto la .dire- 


dritto, ha fatto 
l"istmo degli stadi dal sig. Gisborne ,. inge- 
dofre distioto, e si ebbe la certezza che la'con- 
igurazione fisica del paese si presta alla costru 
ne di un canale che permetterà ai navigli. di 
assare da un Oceano all’altro. 
(Questo ‘canale partirebbe da San Miguel, 
sul ‘Pacifico, ‘e farebbe capo a un punto che nov 
Rer anche. designato sul. golfò di Darien; Lè 
distanza totale non oltrepassa cinquanta miglia, è 
Questa distanza viene anche diminoita da un corso 
d'acqua navigabile sopra una lunghezza di venti 
miglia; e, grozie ad un altipiano che esiste su 
questo punto nella catena delle onde + il taglio 
più considerevole che si avrebbe a praticare non 
oltrepasserebbe cento eventi piedi.. La spesa to- 
tale è calcolata a 7 milioni di lire sterline. 
ipî:-Fa constatato, dice 1 Evening Post, dal quale 
togliamo le precedenti particolarità, che il flusso 
nel'roare delle Antille non ascende che. 24. pol- 
fiiy mentre nel Pacifico 5° innalza fino a 24 piedi. 
Questo corioso fenomeno darà alle acquedi na.ca- 
nale, che congiunga i due Oceani, una. corrente 
nelle due direzioni, che si potrà utilizzare una volta 
‘ ‘al'giorno e che fornirà una forza sufficiente per 
far passare i battelli da un Oceano all’altro senza 
altro. motore. d'ali 
_» Se l’esperienza viene a der ragione a queste 
promesse, il canale di. Darien e San Miguel: la 
. Vincerà,. non solo sopra. di quello che si vuol co- 
struire nelle stesse acque facendolo. passare per la 
valle dell'Arato, ma eziandio sopra di quelli che 
treno attraversare, gl’istmi di. Tebuautepec e 


i Nicaragua, Noi non parliamo della ferrovia di 
RAPOSAI TO nt 





‘STATI ITALIANI 


Laga 4 






podi eolie ei STATIAOMANI, 
‘ Si legge nella Gazzetta d’ Augusta la seguente 
corrispor di Roma, 28 settembre : 


‘Periodici sorge nei fogli pub- 





zione di Fox e Henderson, architetti del palazzo . 
eseguire in questa, parte | 








L'OPINIONE; GIORNALE. POLITICO 


di la notizia che qui a Roma si dà una viva 
attenzione all’ organizzazione dell’ esercito popti- 
ficio, e realmente l’atinalè ministro della guerra, 
come quasi tutti i suoi predecessori; ha formato 
il suo progetto di organizzazione, che fu promul- 
gato tre mesi sono. Se con ciò siasi fatto un passo 
innanzi nell’ organizzazione dell’ esercito è una 
questione che solo -il tempo può' ‘sciogliere. Per 
ora ciò non sembra il caso. I pochi ufficiali su- 
periori che veramente volevano qualche cosa di 
meglio, sono assai malconteoti e le domande di 
demissione che ultimamente hanno presentato i 
colonnelli di gendarmeria Freddi è Lampieri , il 
colonnello d’ infaateria Sparagana, il maggiore 
d° artiglieria Reding-Biberezz alle quali  segui- 
ranno molte altre, sembrano confermarlo. La di- 
missione di' quest” ultimo‘, che è svizzero, fu 
già accettata, e l’esercito pontificio perdé jo lui 
va attivo e distinto ufficiale, e di questi non havvi 
abbondanza. 

» Anche in Macerata, ove si ‘sta raccogliendo 
il primo reggimento, gli ufficiali sono ‘assai  mal- 
contenti in conseguenza di una misura assòi sin- 
golare adottata riguardò al loro comandante conte 
Forretier. Del'resto il reclatàmento di questo 
reggimento procedè ‘innanizi ed’ esso conta già 
mila uomini. Fra gli arruolati. vi sono assai pochi 
svizzeri, sebbene l’ intenzione fosse di comporlo 
principalmeute, di questi, la maggior parte pro- 
rieoe ida tutte le parti dell’Earopa. + 

Un'altra corrispondenza. della ‘stessa Gazietta 
Aununzia:che ilgoverno pontificio ha ottenuto’ dal 
re.di Napoli a favore dei comuni ‘dello Stato Più- 
dennità. delle -spese occorse per acquartiera- 
mento | deli’ esercito napolitano . che nel 1848 si 
era-avanzato sino ai confini veneti e poi ‘erano 
retrocesso, ad eccezione dei pochi che seguirono 
il generale Pepe a Venezia. 


—ui Tic 


INTERNO Do 


ATTI UFFICIALI 

S. M., con decreto dell’8 corre Ottobre, 
ha conferito al sig. barone cav: Geròlar Bobone, 
incaricato di ‘affai del regno di Sardegna: presso 
la real corte di Portogallo, il titolo ‘e la dignità 
di conte, trasmessibile ai suoi distendenti maschi 
per ordine di primogenitàra!! 1 

— S. M., sulla proposta del ministro di pub- 
blica istruzione, con decreto del ro ottobre cor- 
rente, ha esonerato , dielro sua istavza, il signor 
teologo ed. avvoento. don. .Gio.. Antonio Serra 
dalla' carîca' di R.' provveditore agli studii della 
provincia di Sassari,e lo ha nominato a membro 
di quel consiglio universitario. 

S."M° con altro decreto di stessa data, ha ho- 
minato alla. carica «di R. provveditore agli studi 
della ‘provincia di Sassari l'avvocato don Gaetano 
Manca, socio del collegio d’ambe leggi. in quella 
R; università; 


ei 


È stato alcudî giorni a Torino, il: dottor Kbl- 


‘.likier, celebre, anatomico tedesco;: professore nella 


università di Wurzbntg jn Bayiera. 

-- Tersera è giunto .da Parigi.il nostro egregio 
concittadino cav. Gaspare Gervasio; che è fra 
migliori indiavisti ; xixeoti. La pubblicazione del 
testo e della traduzione del Rumayana, a cui egli 
corì indetessa attività e salerzia dà opera da alcuni 
anni, progredisce rapidamente. 

ri. Diciassette. fra.i decorati ed onorelvomente 
menzionati pel coraggio da essi mostrato néll’im* 
pedire un secondo, scoppio della polveriera del 
Borgo Dora, che imminentemente minacciava, e 
che sarebbe stato causa. d’imutmérevoli disastri, 
non paghi d'aver ‘esposto ad evidente pericolo 
la loro vita, pel pubblico bene , vollero ‘ancora, 
radunati a’ fratellevole desco, promuovere una 
colletta a. favore del collegio degli Artigianelli, 
la quale fruttò L. 10-05. Questi atti di generosità 
sono troppo, eloquenti a fronte di qualunque: e- 
logio. | 

— Ci scotisono” da 
corrente : È 

» La scuola “dell’Ospizio in Dronero procede 
di bene in meglio. Parecchi professori assiste 
rono la'settimana scorsa ad uo sàggio dato im- 
provvisamente da quelle. allieve sulle domande 
che-venivano*lor fatte ,.°éd ebbero è simanerne 
ammirati e contenti per ogni verso; 

» Giovedì-poi, alla presenza de’più rispettabili 
signori droneresì ebbe luogo. la solenne distribu- 
zione de'premii a quelle che più si distinsero per 
istudio:e condotta. Le°wnadri Aronerési “henno 
bene di che allegrarsi‘e gloriarsi della istruzione 
ed educazione che: vien data alle lorò figlie dalle 
valenti maestre sorelle Ferraris. E noi udimmo 
infatti i più lusinghieri elogi di esse suonare fra 
le altre all’egregia Santina Sordi, nome caro alle 
muse, e donna yersatissima ivvfatto di educazione 


Dronero, in data deli’11 


italiana, » 
— Vediamo annunziata la ‘prossima pubblica- 
zione di un gionale della sera Ze scintille. Noi 


ne lodiamo il pensiero , perchè un foglio che'si 
vendesse nei teatri, e valesse a sollevare gli spet- 
tatori dalla noia degli intermezzi, era un bisogno 









universalmente sentito , ma 
finora a sorddisfare. 

Questo foglio pubblicherà dei romanzi-sppen- 
dice con vignette ogni giorno, e tutto’ ciò al di- 
screto prezzo di 10 cent. Esso sarà più letterario 
che politico , diletterà ; terrà desti e divergerà 
dalle cure dei negozi giornalieri e dalle disciis- 
sioni politiche, ; 


Questo giornale è in condizioni di avere buon” 


esito e 
lettori.. 


Vercelli. Il consiglio delegato in seduta dî ieri 
(10) deliberava di inoltrare al Perlamento una 
petizione recante il voto per l'incameramento dei 
beni ecclesiastici per queimotivi che si riservava 
di esporre nella medesima, 

-- Segnaliamo un nuoro e ‘certo sintomo di 
progresso nella nostra città. L’ amministrazione 
dell’ospizio di carità deliberava di non più sot- 
toporre i ricoverati all’ insegnamento dei PP. I- 
guorantelli, e distinava a coprire il loro posto un 
maestro approvato nella scuola di metodo. Non 

 spenderèmo; parole: a-commendure una determi- 
nazione che sarà giustamente apprezzata dai no- 
stri concittadini i quali vedranno con piacere in 
essa cne. realmente l'istruzione viene migliorata. 
PIPA (Fessillo Vercellese.) 
| P Sdlhygia! Acdisigliò: delegato di Salaggia con 
‘ordinato. in data $ corrente deliberava di chie- 
' dere’ ‘al ‘Patlaniento l’incamerambbto dei beni 
ecclesiastici. 


gli auguriamo. copia di associati e di 


Genova, 8 ottobre, Giunse col vapore il Zom- 
bardo il signor conte Pes Di Villamarina ministro 
plenipotenziario di . $, M. sarda a Firenze, de- 
stinato{ambasciatore a Parigi. 

Coll’ Oronte giunsero i sigg. Boggiano Luigi, 
console sardo a Cette; Coste Giacomo, incaricato 
di una missione scientifica dal governo. francesce; 

lellon Jolly, arcivescoro francese; Herrera Bar- 

lomeo, ministro della repubblics del Perù presso 
le corti di Sardegna, Roma, Napoli e Toscana, 


ERRATÀ-CORRIGE 


Nell'articolo sulla. Navigazione austriaca; in- 
serito nel foglio di lunedì, 11 corrente, in luogo 
di tronco di Murcazzo a cui per solito arcade , 
leggasi tronco di Murazzo‘a coi per solito ac- 
cede s.in luogo di essere il governo finanche riu- 


scito, leggasi essere .il governo finalmente riu- 
‘scito. 


_—_————= {ii 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Leggidino nélla Presse, sotto la data di Parigi 
10 ottobre : 

» Noi troviamo quest’oggi nel Moniteuf i par- 
ticolari -deli’ accoglienza. di Bordeaux + lavcoi 
pompa, a quanto pare, ha superate tutte le ac- 
coglienze {precedenti. Il presidente, che aveva 
presa la: via del mare dopo Agen, è giunto a 
bordo del battello a vapore |° Etoile de la 
Frunce,' i 

» Il Moniteur constata l’entusiasmo delle po- 
polazioni lungo tutto il viaggio. Langon aveva 
fatta .sulle..sue mura questa: inserizione : Za 
città. di, Langon. desidera di cuore il ristabili- 
mento dell'impero. 

». Saint-Macaite.aveva' innalzato ‘anche degli 
archi trionfali con queste iscrizioni + Principe, il 
vostro.coraggio ha fatto la fortuna della Francia} 
A Napoleone ITI la città di Saint-Macaire! 

» Alla Garauche leggevasi quest'altra :' 7 figli 
dei vecchi. militari dell'impero salutano» it nipote 
dell’imperatore! ° 

» A Bordeanx.il cardinale: Donnet fecè vri di- 
scorso, dal quale rileviamo i passi seguenti: 

» L° immenso errore del secolo:che ci ha pre- 
». cedati fu «i credere. che; dopo avere alterato 
» le condizioni dell’esistenza politica del paese, si 
» poteva, senza pericolo per la pace del mondo, 
»:scalzare i principii religiosi ai ‘quali le gene- 
» razioni‘aveyano fino allora:attinta la‘vita dello 
» Spirito e del cuore. . 

» Siate benedetto , altezza ; di aver pensato di- 
» versamente: Rendendo alla religione Je libertà 
» che costituiscono la ‘sua forza e l’'imico suo po- 
» tere, promettendo sopratutto il concorso reale 
» e perseverante dello Stato a una più fedele os- 
» servazione della domenica, voi avete fatto ap- 
» pello'a tutti.i; sentimenti generosi, voi avete 
» risolto il problema dell’ avvenire. » 

» Leggiamo in questo.indirizzo del consiglio di 
Lespaane : 

» I nostri destini dipendono ora, o. principe, 
dalla vostra esistenza, poiché la Francia siete 
voi ! Il wostre prevatissimo amor di patria, e ad 
un tempo il.pericolo spaventevole ch° essa: ha 
corso nella vostra persona faranno, né siam certi, 
che V. A. I. adotti quanto prima la sola forma 
di governo che possa assicurare. |'avyenire. » 

-> Leggiamo:in' una corvispondenza particolare 
che una delle case più spiéadidamzolio dicorale 
fu quella di Duffour- Dubergier s antico sindaco, 


ì 


che si mostrava sormontata da up’ aquila di fuoco |. 
VAART SIA DAI dna g MO Ro De 


è 





che nessuno pensò | dalle ali spiegate. Ua negoziante itraclita averà 




































collocato sulla sua porta la seguente iscrizione - 
» Bisogna rendere a Cesare ciò che è di Ce- 
sare, » 


Dispacci telegrafici. 
Bordeaux, 9 ottobre, 8 ore del matt. 


La rivista fu. assai. brillante. Dappertutto la 
gente era avida di contemplare il priucipe pre- 
sidente sul suo passaggio e ‘lo salutara colle più 
vive acclamazioni. Dopo mezzodì, S. A. visitò 
diversi stabilimenti industriali. La magnificenza 


AI suo entrar nella sala ad ogni strota di una 
cantata composta in onor suo, ed al suo uscire 
S. A. fn acclamata coll’ entusiasmo il più esaltato. 
Il soggiorno del principe a Bordeax è du ucu 
interrotto succedersi di ovazioni. Non sî sente 
che il'grido di viva l’ imperatore ! 
Bordeaux , 9 ottobre , ore 6 112 di sera. 

Fa du tempo orribile. S. A, dovette restar- 
sene in palazzo tutta .la mattinata, e non ne sorti 
che a un’ ora per visitare il grand’ ospitale di 
S. Andrea, A due ore il priocipe si portò ai can- 
tieri del signor Armand, per assistere al vara- 
mento del vascello il. Zuigi Napoleone; di 2200 
tonvellate , costrutto dal signor Mortanè , arma- 
tore e deputato della Gironda. Il'éardinale arci- 
vescovo benedì .il vascello. HI varamento riuscì 
perfettamente. ; 

Il principe rientrò in palazzo sulle quattr” ore, 
Malgrado uo’ abbondantissima pioggia, gli abi-- 
taati erano affo! pr passaggio del principe. 


S. A. fo salutata 


l imperatore ? 


= Il governo ricevette oggi il seguente di- 
spaccio telegrafico relativo alle inondazioni della 
Normandia : Rigi: 7 

» Caen, 9 ottobre. 

» Le grosse pioggie hanno cessato , e l’inon- 

dazione va dappertutto cedendo Iitogo, + 


— Bineau, ministro delle finanze , è partito 
quest'oggi per.la Rochelle, dove va a raggiun- 
gere il principe presidente. x 

Bineau accompagnerà S. A. per il restante del 
viaggio. ì (Patrie) 

— La fregata a vapore Gomer e gli. avisos 
Heron è INarvas ‘hanno testè ricevuto l'ordive 
di lasciar Tolone per: reudersi. alla - stazione: del 
levante. i (Id) 

Bruxelles | y ottobre. Il ‘inidistero è costituito. 
La combinazione, chénoi abbiamo anounciate, fu 
quella adottata. Ecco' comé è composto il gabi- 
netto dell'8 ottobre: PRON : 

Affari esteri, H. de Brouckère; 

Interno, Piercot, borgom. di Liegi: 

Finanze, Liedts; 

Guerra, Anoul; 

Giustizia, Faider; 

Lavori pubblici, Van Hoorebeke; 

Il signor Liedts accettò; a titolo provvisorio , 
il portafoglio delle finanze; (Emancipation) 

— Secondo l’Zndépendarice , nulla sarebbe 'an- 
cor deciso. Leggiamo in quel giornale : x 

» Benchè tutto venga a confermare le iofor- 
mazioni che noi abbiamo pubblicate sulla proba- 
bile composizione del nuovo gabinetto, pare però 
che nulla possa esser risolto prima di un giorno 
o due. » > 


la Troviamo, nel Débats è ui 
» Il signor Henry de Brouclèfè è un ‘attico 
membro del congresso nazionale ed ha fitto piirte 
della Camera dei rappresentanti fino ‘al 1845. 
Dopo essere stato» consigliere. della corte d’ap- 
pello di Bruxelles egli fu successivamente‘ go- 
vernatore della provincia d’Anversa nél 18jie 
della provincia di Liegi nel 1845. Esso appar- 
tiene al partito liberale moderato e fi ‘sempre a 
capo della lista liberale dei rappresentanti Wel 
circondario di Bruxelles. ‘ 
» Nel 1846, quando perla seconda volta'éntrò 
al ministero il ‘sig. de Theux, il sig. Heory ‘de 
Brouckère ilomandò la dimissione , e lasciù il go- 
verno della provincia di Liegi. Visse/privato fido 
nel 1850; alla qual’ epoca accettò dal ministero , 
che si è ora ritirato , la missione di negoziare ‘ito 
trattato di commercio col Piemonte, è riuscì per- 
fettamente in questa difficile negoziazione. hi 
» Dopo la conclusione del tratta lo x il signor 
de Brouckète diede la propria dimissione da mi- 
nistro plenipotenziario ed inviato straordinario, 
malgrado le istauze del governo, che, sulle prime, 
rifiutò di accettarla. Questa dimissione non aveva 
però per iscopo di separarsi dal governo, col 
quale il siguor di. Brouchére era nel miglior ac- 
cordo: ma la di lui salute, assai delicata, esigeva 
qualche riguardo ; ed egli voleva perciò cessare 
di preoder parte agli affari. » n 


(n) 
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G. Romnarpo Gerente, i 




















































del ballo del teatro sorpassò ogni aspettazione, | 


ne acclamazioni di viva ; 
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COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONI MUTUE 


È urivIONE, G 





ED A PREMIO FISSO SULLA VITA 
DENOMINATA 


CASSA. PATERNA 


Autorizzata per ordinanza del 9 settembre 1844 e decreto del 19'marzo 1850. 


stabilita a Parigi, via Richelieu, num. 110. 


ì 


-——— sii 000 


Garanzia peLL'Ammristrazione:: 4,000,000. 


Direttore Generale cav. B. MERGER 


Sua cauzione 20,000 franchi di ‘rendita 8 per ‘cento: 


L. 


Soscrizioni : 94,000,000 di fr. 
;. assicurati. num. 66,000. 


Capitali : 42,000,000 di fr. 


Rendita sulle Stato: 2,025;200 fr. 


Assicurazioni d ‘breve data già pagate, n. 7,754 per 4,703,840 fr. 


rit 


la 8 i i I 


T] 


- 


‘Commissione di sombeglianza governativa nominata dal Ministero di Agricoltura e Commercio 
di Parigi: 

me Signor BOUCLY, Presidente. della Commissione, 4 

‘Siguori Cav. BELMOMTET, LEGOUX, DARESTE, BRURNONVILLE, . DE FÉRUSSAC, L’HENRY, Segr 


® 


i 
met 


7. 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO, VIA DI PO, N. 14. 


autorizzata negli Stati Sardi dal R. Governo 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA 


Nominato dall'Assemblea Generale dei Soscrittori di ‘Torino, convocata il 27 maggio 1850: 


Signori Cav. CARLO BONCOMPAGNI, # Ministro di Grazia e Giustizia, V.-Presidente della Camera 


‘ dei Deputati, Presidente. 


 MALINVERNI GERMANO, Dottorè Collegiato, Professore e Deputato. 
AYRINO FRANCESCO, Capo-Sezione in ritiro al Ministero dell'Interno, 
° CANTONI LELIO, Rabbino- maggiore delle Università Israelitiche del Piemonte. 
DUPRE FILIPPO, Banchiere e Vice-Direttore delle Assicurazioni contro gl’Incendii a premio 


fisso. 





Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi, nom. 3,000. Obbligati a. pagare fi. 5,200,000. 


= 


Le,operazioni} di quest’ istituzione sono desti- 
nate.a.provvedere nel miglior modo a'bisogni di 
tutte le classi, prestandosi a rendere lucrosamente 
fruttifere le proprie economie , che ‘ogui. uomo 
previdente non trascura mai, per meglio provve- 
dere ai bisogoi della sua esistenza. Nei padri di 
famiglia un'simile bisogno è maggiormente sen- 
tito; onde assicurare l'educazione e collocamento 
de proprii figli; con simile intendimento venne 
fondata la CASSA PATERNA, che nel breve 
periodo di 10. anvi estese le sue‘operazioni nelle 
priucipali parti d? Europa ,, ed ottenne 66 mia 
SOSCRIZIONI per. l’ingente somma. di 94 MILIONI, 
42 dei quali farono già versati ,. ed impiegati in 
rendita 5, per-0|o inalienabile. 

La. CASSA. PATERNA divise le Assicura: 

» sioni Mutue in-due Società distinte, una pe’fan- 
ciulli di ambo i sessi, sotto‘il nome [di Dotale : 
l’altra. per:gli adulti di tutte.le età, denominata 
Generale riposando &mbedue ‘ totalmente sulla 
mutualità fra tutti gli Assicurati. 

L’Assicurazioné Dotale venne destinata esclu- 
sivamente. pe’ fauciulli d’ambo i sessi ammessibili 
dalla nascita fino al 10° anno; ogui padre di fa- 
miglia può facilmente prendervi interesse, quan- 
tunque sia la ‘sua. posizione economica , essendo 
libero di pagare anche una piccolissima somma 
annuale, sufficieote a;ritrarne un beneficio capace 
a dotare una figlia, 0 surrogare un maschio dal 
servizio militare. 

L'Associazione Generale spiega sssaì chiaro 
che si tratta  d’assicurazioni nelle. quali possono 
preodervi parte persone. di ogni età ‘e sesso , 
aventi egualmeote per base la mutualità in. caso 

| di sopravvivenza. Le sottoscrizioni possono farsi 
o con pagamenti annui, o per mezzo di un paga- 
mento unico ed anticipato, l'ammontare dei quali 
varia secondo la. volontà del soscrittore ; non 








ostante non possono essere inferiori alla somma 
di.20 franchi annui. + È 

Sopra 5 milioni d’assicutazioni vennero effet- 
toate ne' RR. Stat, sebbene: Amministrazione 
Generale in Torino venisse stabilita solo nel mag- 
gio 1849. Un tanto favore è dovato ‘alla regola» 
rità e solidità della Compagnia, ché gli onorevoli 
membri' del Consiglio di sorveglianza di Torinò 
non omisero rendere di pubblica notorietà con 
due distinti ed officiali rapporti. 

Un altro perfezionamento da ‘poco ‘introdotto 
si è quello. della ConrRo-Assicunazione,, me- 
diante la quale si garantisce (in: (caso manchi di 
vita l Assicurato) la restituzione di tutte le 
somme pagate per l’ Assicurazione sino al giorno 
del suo decesso : e questo con un piccolo fvérsa- 
mento semestrale. pei primi 5 ‘anni, cosicchè 
riesce minima: la somma ‘esposta all’ eventualità 
della vito. i 

Per facilitare a chiunque il mezzo di prendere 
interesse nelle. assicurazioni della CASSA PA- 
TERNA, fu stabilito il modo: il-più semplice , 
mediante analoghe polizze stampate che vengono 
sottoscritte. dal mandatario del Direttore gene- 
rale , e dalla persona che fa |’ assicurazione, 
perlocchè è sufficiente produrre la fede di nascita 
parrocchiale della persona sulla quale ‘intende 
riposi 1’ assicurazione. 

Onde poi sieno applicabili a tutte le ‘classi della 
società ,. le assicurazioni ‘possono riposare sulla 
vita d’una personajqualuoqae, ed'i vantaggi pos- 
sono essere dichiarati tanto a favore del soscrit- 
tore, quanto dell’ ‘assicurato , 0 di una’ terza 
persona. 

Con questo mezzo ognuno può: favorire, vo- 
lendo, i propri'congiunti ed i padri di famiglia 
assicurando i propri figli, sono liberi di ritenere a 
sè i benefizi 0 disporne a piacimento. 


N.B. 4 tutte le domande dirette per posta all’ Amministrazione centrale di: Torino sarà dato ‘ 
| subito sfogo , come ancora saranno spediti tutti gli schiarimenti e stampati opportuni'gra- 


“© tuitamiente. 


Had > 1 Direttore rici RR. Stati , RICCARDO GARGINI. 


IORNALE POLITICO) 


| DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor Smira in'forma dî pillole 
con approvazione del Protomedicato 
de (2142) 

Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
ulceri malighi e scorbutici i più inveterati. Il dot- 
tore Smith, della facoltà di Londra, ad oggetto 
di curare simili malattie, ha composto l’estratto 
di salsaparilla in forma pillolare , - riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d’Eu- 
Fopa come un rimedio efficace e depuratiyo. per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

Isdepositi sono : in Torino, presso il sig. Md- 
sino farmacista; Genova, Aurelio Della Cella, 
Casale, Manara; Ciamberì , Bellemin; Cuneo, 
Cajrola ; Asti, Ceva; Nizza Marittima, Poujan; 
Novara, Bellotti; Savona ; Ceppi; Vercelli, La- 
vini; Voghera , Ferrari; Vigevano, Gouallini, 
Alba, Bondonio; Saluzzo , Ferrero ed Alissiardì; 
Alessandria, Basilio, depositario generale: del 
Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 
Lire pila Vic ASS SI E 

AVVISO SANITARIO. (2324) 

Il dottore in medicina e chirurgia Enrico Ri- 
ghetti intcaprende cura delle: ernie con metodo 
ineruento per compressione permanente modifi- 
cata a seconda del. caso e coadiuvata dai topici 
recentemente sperimentati più vantaggiosi, 

Le sole ernie riducibili e non complicate sa- 
ranno prese in cura, e la loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tempo che datano , e della 
costituzione dell’individuo. 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cura, che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato pronosticato possibile un miglioramento. 

Le case di cura sono : 

In Genova, via Luccoli, n. 288,. primo piano; 

In Alessandria, contrada della Cattedrale, num. 
261, piano nobile, casa Ferrari, presso .il chirurgo 
meccanico Giuseppe: Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi; 

Si faranno anche le cure al domicilio dei richie- 
denti. 








GUARIGIONE DI TUTTI! 


UNGUENTO HOLLOWAY, 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni, possono attestare le 
virtù di questo incomparabile medicamento.: la .Joro testimo- 
nianza proverebbe che l'uso di questo rimedio restituisce la sa- 
nità al corpo ed alle membra, e. ciò dopo aver tentato inutil- 
mente tutti gli altri mezzi. Ciascuno può convincersi di queste 
cure maravigliose dalla lettura delle gazzette che ne rendono 
conto da molti anni fa. Molte di queste cure sono talmente 
straordinarie , che recan maraviglia anche ‘ai medici della più 
gran rinomanza. Quante persone hanno ricùperato; coll’aiuto di 


questo rimedio sovrano, l’uso delle gambe e braccia dopo essere È 


state lungo tempo negli ospedali, ove;dovevano rasseguarsi a 
subire l’amputamento? Molti non volendo sottomettersi u questa 
dolorosa operazione , lasciarono gli Ivspedali ‘e “furono guariti 
coll'impiego di questo prezioso medicamento. : 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono la loro 
perfetta guarigione davanti al Podestà di Londra ed altre'auto- 
rità, per dar maggior forza alla loro testimonianza, 


Nessuno deve considerare la sua infermità come disperata, se 


si risolve con buona fede a far prova di questo rimedio, ed a 
perseverare per qualche tempo nel metodo: prescritto pel suo 
caso particolare: l'esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodo, sì otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE LE MA- 
LATTIE. È 


L'Unguento è utile più particolarmente nei casi seguenti = 


Emorroidi Infiammazione del fegato 
Enfiagioni in generale _ dell'utero 
—. , glandulari - della cute 


Eruzioni scorbutiche 
Fignoli nella cute 


Lombagine, ossia dolor di reni 
Mal di mammelle 


bubboni, cancheri, te del corpo 
escrescenze, macchie, . Vene torte o modose delle 
— ulcere, ecc. gambe 

Quest’ Unguento si ‘veride allo stabilimento generale,” 24% 
Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri, presso iFarmatisti è 
altri negozi dov'è smercio di medicamenti, 

Le scatole vi vendono: 1 fr. 60 c. — 4 fr. 20 c, —6 fr. 4o ci 

Ogui vasetto ;è accompagnato da un'istruzione in ‘italiano, 
indicante«ìl'médo di servirsene. 


Fistole nelle coste — di gambe 
—. nell’addomine Morsicature, di rettili 
—  nell'ano Oppression di petto accompa» 
Furuncoli guata ‘da’ difficoltà di respiro 
Gengive enfiate Pupture di zanzare 
Gonorrea — ‘ d'insetti î 
Gotta Reumatismo 
Granchio Scabbia comune 
Infermità cutanee —* dei droghieri 
— ‘dellè articolazioni — dei fornai 
— — delle anche Scottature 
— del fegato Ticchio doloroso 
—  dell’ano Tigna 
— . dei testicoli Tumori in generale 
— - delle pudende —. sulla lingua 
— — veneree, per esempio : — >5u qualunque altra pa 





Torino, presso GIACOMO SERRA e C., 


librai io Via Nuova 


GENEALOGIA 
| DELLA FAMIGLIA © 


BONAPARTE 
ORIGINARIA DI TREVISO. © 
PATRIZIA DI $, MINIATO DI FIRENZE NEL 1268 


Cent. 60. 





I TRE pas 
UFFIZI DELLE TENEBRE 


TRADUZIONE IN VERSI. 1; 
pi CLEMENTE PONSETTI 
Un volume: in-8° di 140 pagine. 
Prezzo: L. 120. ; 
‘Dirigersi alla libreria Subalpina e dall'autore, 
via Borgo Nuovo, num. 13 (ricapito al portinaio). 


BORSA DI. COMMERCIO 
BOLLETTINO OFFIcIALE deî corsi accertati dagli 
agenti di cambio è sensali 11 ottobre 1852 


CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per breviscad. per tre ‘mesi 
è. Augusta 251] 34 251] 
Genova sconto , 4| 00 3 apri 
FrancoforteS.M. | 210 Lil )abo 
Lione . . ù 99 ; 99 
Londra. 25] .35 2 
Milano. .... ; 
Parigi . 99: 90 99] 40, 
! Torino sconto. . 4| 010 
CORSO DELLE VALUTE‘ * 
Compra Vendita 
Doppia da L. 20. L. 20.10 20,19 
Doppia di Savoia, » 28 77.,,28 81 
Doppia di Genova. » 79.48 79 
Sovrane nuove . = ‘38°19'35' 
Sovrane vecchie, . » 34 95 35.00 
Scapito dell’eroso misto ., 2 50 Ojoo. 


(I biglietti si cambiano al pari alla Banca) 
n 
TEATRI D'OGGI... 

Carignano. Opera: Roberto Devreur,' Ballo : 
Telemaco. ua 

D'Ancevnes, Compagnia francese Adler ecomp.* 
Vaudeville. ia 39 | 

Gensino. La dramm. comp. Zoppetti recita : 
Von aprite al'sagrilego ! ; À 

Sotena) La dramm. comp. di N. Tassani récita: 
Edmondo Dante. 

TEATRO DA SAN NARTINIANO, recita con mario- 

' nette : Z2 Corsaro. Ballo: La vittoria di Goito. 

Tratho DEL GIANDUSA ( dirimpetto #'s6n Rocco) 
sirecita con marionette: Za camicia dell'uomo 
felice. Ballo: Z°Elvezia liberata. 

Riporto wazionare. Gran festa da Ballo con 
scelta orchestra e brillante illuminazione a gaz, 
con servizio di caffetteria e trattoria, nei giorui 
di Lunedì, Martelie Mercoledì, dalle 8 di sera 
sino alle 12; Sabato e Domenica gran Veglione 








| con Tombola, dalle 9 di sera alle'4 del mat- 


tino. Le signore hanno l’entrata libera fichè 
compe do nr e bn ia 

































17 PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
. Un-Anno, Torino, L. 40— Provincia, 
6 Mesi ana do ALe Pi 


È » 24 
3 Mesi ww 12 î) 
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“OTTOBRE 


TORINO, } 


dai l Fregi a er Raga 
vs e PARLAMENTO E LE FINANZE 


Fra pocliè settimane'le Camere saranno ricon- 


| vocate:per conipiepe. lasessione dell’ anno cor- 


rente) e condorre;a termine la parte più jm- 
portante ide? lorolavori , la disamina del bilancio, 
‘Se riflettiamo al poco tempo che rimane prima 
del nuovo anno, dubitiamo: assai che si possa 
venir a capo «dell’impresa, perchè il signor mi- 
nistro delle finanze non ha per anco fatto distri- 
buire alla commissione parlamentate alcun singolo 
bilancio e non lî.\ha neppur frasmessi. tutti ‘alla 
tipografia. Ì i , e 

Se le discussioni»del' bilancio non richiedessero 
preliminari indagini, e. fossero. solamente un 
campo nel quale:si esercitano gli oratori, Y' in- 
dugio del ministero non causerebbe grand’ incon- 


veniente ; ma-essò è |’ argomento più arduo che 


mai si presenti alle Camere, e come tale esige 
profonde investigazioni, e non può essere adot- 
tato a suon di tamburo. ©. 

Nello scorso anno è. pur successo lo stesso in- 
conveniente ; ma il tempo not calzavacotanto, e 
la Camera elettiva aveva daltronde deliberato di 
occuparsi soitanto delle differenze che il bilancio 
del 1852 offeriva in paragone di quello del 1851: 
tattavia i dibattimenti furono ‘lunghi: e.si protras- 
sero per parecchie settimane. ? 

Continuandosi per alcuni anni siffatta usanza, 
non sapremmo quando riuscirebbe al Parlamento 
di riordinare le nostre finanze. La prima consi- 
derazione che si debbe fare si è che il nostrò bi- 
lancio non è peranco normale; che l’erario sì 
trova in condizioni irregolari ; difficili, ed abbi- 
sogna di solleciti rimedi. 


.+ Il ministero pare voglia dividere da quistione ‘ 


fivanziaria in due ; presentare prima i bilanci e 
sostenerne i dibattimenti, poscia le leggi di fi- 
nanza , e crediamo inoltre la dimanda di un pre- 
stito di due milioni di rendita. ; 

Questo:sistema non è nè il più opportuno ‘nè 
il più utile: con'esso si-può temporariamente co- 
prire la deficienza s3tuà. non si può regolare il si- 
stema delle finanze (edi introdurre nelle imposte 
le riforme che paiono più acconce. Il ministero 
dovrebbe, per agevolare alle; Eamere la loro mis- 
sione, ed a. soddisfazione ‘de? edi 
sentare una relazione particala 
tuazione attyale dell’erario, 
quele si fa assegnomento: sull’amo venturo , e 
della relativa spesa » facendo quindi risultare la 
deficienza, coi'mezzi che, crede più efficaci per 
soppefir vi”, non provyisoriamente , ma in modo 
stabile e permanente... .... 






sit avagl 1A 4 
Con siffatto documento: otto. gli-occhi i depu- 


tati avrebbero una guida alle lorò discussioni e si 
troverebbero in grado di abbracciare la quistione 
nella sua ampiezza ed esaminarla da tatti i lati 4 


ossia rispetto all’ economia pubblica , alle finanze 


ed alla politica ; e per tal guisa non si provvede- 
rebbe soltanto al presente, ma all’avyenire, il 
quale merita la sollecitudine delle Camere tanto 
quanto il presente. 

Perocchè non è più tempo di pascersi d’ illu- 
sioni e d° inganni. Per tre anni si andò dicendo 
chre i bilanci sono eccezionali, e che una ridu- 
zione è sperabile nelle spese; ma questa ridu- 
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ILA BATTAGLIA D’IMERA 
È SAGGIO DELL EPOPEA 
DIO È L'UMANITÀ 
DI G. PRATI 


Torino. Presso FEDERICO DE LORENZO. 1852 


Se ufficio civile del poeta è di cantare le glo- 
rie e le sventure della patria ed i conquisti della 
civiltà sulla barbarie, il sig. Prati si è mostrato 
nel canto che annuuziamo consapevole e giusto 
apprezzatore della propria missione. 

‘Questo cante immortala la tradizione , secondo 
la quale Jelone di Siracusa, vincitore dei carta- 
finesi concesse loro la pace a patto che abolis- 
sero dal culto degli Dei il sacrificio delle umane 
vittime. _ i 3 

A noi non ispetta indagare quanto racchiu- 


da di vero questa tradizione. Quello che si, 


debbe ammettere si è che quanto viene narrato 


di' Jelone non, può essere tutto falso, perchè le 


tradizioni tramandano alle età lontane la memo- 
ria di fatti che forse non si possono più ben com- 
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zione non si è potuta ottenere e non si gie 


ni 
mai in proprzione ‘notevole. Sopra un bilanci 


à 
di 120 milioni per.le spese ordinarie che. cosà è 


| mai la diminuzione di alcune centinaia di migliaia 


di lire? Essa non permette dî far senza di nuòve 
imposte e non impingua |’ erario;' xp 

Qualunque siano le economie , i risparmi che 
si vorranno fare , il bilancio passivo non sarà in- 
feriore a 120 milioni, esclusa la spesa straordi- 
naria per la costruzione della strada ferrata dello 
Stato, alla quale non si potrebbe sopperire colle 
imposte. È 
* Ma tutte le altre spese debhono essere fatte 
coi prodotti dei tributi e delle tasse, e (perciò 
conviene portare: il bilancio ‘attivo «alla st 
somma”di centoventi milioni , conviene stabilire” 
nuove imposte per lo meno per quindici milioni 
di lire. Ciò non è lieve cosa, e siccome non. si 
debbe ripromettersi di ottenerle dall’ agricoltura 
e da’ fabbricati, ma fa mestieri domandarle al- 
l’indastria ed al commercio, così il governo debbe 
promuovere tutto quello che-all’ industria ed al 
commercio può giovare, e che vale ‘ad assicurarli 
eda dar loro maggiore slancio. . 

Or non si può niegare che negozianti: e mani- 
fattarieri sono scoraggiati per (l’ inerzia «in cui 
sembra caduto «il ministero ,\e perchè»è al.buio 
«intorno ai veri bisogni dell’ erarioi È principio 
da tutti ammesso che il credito privato segue in 
generale il processo del credito pubblicò 3 e che 
ove Questo vacilla, ‘anche quello viene: depresso. 
Gl’industriali ed i-negozianti conoscono/éil 
prezzano abbastanza questa verità ‘per moti 
venturarsi in imprese finchè la: quistion 
ziaria non sbbia una soluzione. ù 

E.un fatto incontestabile, ché uao di- 
stero del conte Cavour i negozi del paese avevano 
presa un'attività, un’ estensione sconosciute per lo 
addietro, Donde questo movimento, se non dalla 
fiducia che |? uomo'di Stato solerte , intrapren- 
dente ispirava èl paese ?? E qual maggior prova 
di ciò, dell’essersi scemati gli affari appena abban- 
donò il portafoglia ? x 

Tutti i magpifici progetti che i genovesi ave- 
vano disegnato, l’ampliazione del porto, la navi- 
gazione transatlantica ed altri caddero in dimen- 
ticanza. Movetene rimprovero a? liguri ‘e vi ri- 
sponderanno che non possono arrischiarsi ad im- 
prese che richieggono ingenti capitali, mentre 
non è dato loro di prevedere i carichi che l’an- 
gustia delle finanze imporrà a? capitalisti. Eguale 
lamento si ode in Torino, e le imprese di strade 
ferrate e l’istituzione di nuovi stabilimenti indu- 
striali sono subordinate allo scioglimento del pro- 
blema finanziario. Se lo sì ritarda ancora per 
qualche tempo, le sorgenti della. pubblica ric- 
chezza non potrebbero a menodi soffrirne, e forse 
si farmerebbe una crise perniciosa tanto al com- 
mercio quanto all’erario. : 

Chiarito che il bilancio passivo normale non 
sarà inferiore a 120 milioni, e che i mezzi attuali 
non sono sufficienti, non sappiamo come il mini-- 
stero non voglia risolversi a domandare la somma 
rimanente ai contribuenti, i quali hanbo inte- 
resse pari al suo di vedere equilibrate le fi- 
nanze. ì 7 

x Un bilancio normale di 120 milioni sembra 
assai oneroso per uno Stato come il nostro, se lo 
si confronta coi bilanci anteriori al 1847. Ma 
x—_—_—_-—-A--=- 
prendere, ma che anche travisati contengono 
sempre un vero. 

E quand’ anco nella tradizione di Jelone altro 
vedere non si volesse se non un niito, il quale 
esprima il concetto grande e divino del progresso 
ed incivilimento delle genti per cui viene sosti- 
luito ai barbari riti di Moloc un culto più umano, 
esso sarebbe pur sempre argomento di sublime 
poesia, e non potrebb essere pretermesso io una 
epopea in cni si cantano le glorie dell'umanità e 
le vicende della libertà e dell’.ingegno. 

Il sig. Prati ha rivestita questa tradizione delle 
imagini più vivaci e dei colori più attraenti. Se 
in tutte le sue poesie s' ammira grande maestria 
nel verso, ricchezza e quasi esubetanza di fanta- 
sia, nella battaglia d’Iméra troviamo eguali pregi, 
ma che meglio rifulgono per: maggior sobrietà 
d’imagini e per. essersi meglio. accostato alla 
realtà della vita. Da questo lato oseremmo affer- 
mare che il Jelone di Siracusa supera |? Edme- 
negarda e si accosta di più alla severità ed alla 
castigatezza dei classici. 

In alcune ‘sue poesie il Prati dimenticava i 
grandi modelli italiani, ed: introduceva fra noi 
imagini arditissime , similitudini talora strane, 
che in Francia ed in Germania sono reputate. 







belle e graziose , ma' che nella patria di Dante e. 


dell’ Ariosto sono. giudicate strane. L’ingeguo 


tel 


$ L'Ufficio è stabilito in'via S. Domenico, caga Bussolino 
$ porta N. 20, piano pino, dirimpetto ulla»eritvielia. 





stessa {poscia migliorare il corso de’fiumi, edificare ponti 












Senna 
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quest’ aumento erat ida aspettarsi pel progresso 
della civiltà e' dell’ industria» naziohale. L° esame 
de’ bilanci de’ differenti Stati ci. trae a questa 
“conclusione; che le spese è le réndite torrispon- 
denti d’una nazione crescono in ‘misure: che sale 
in civiltà ed.in ricchezza. I selvaggi ed i popoli 
semi-barbari non baubo bilanci perchè non hanno 
bisogui pubblici da soddisfare. bi 

Ma una:nazione industriosa ed opulenta vede 
i suoi bisogni aumentare co? mezzi di sopperir 
loro. La: maggior solerzia del traffico , | esten-. 
siohe de’ cambi rendono necessario ‘1’ accresti- 
mento del numero de’tribuvali e de’giudici, e più» 
dispendioso il riattamento delle strade. Conviene 


di rimanere in carica per un intiero quinquennio , 
dalla data della propria elezione o nomina , qua- 
lunque ella sia. SE 

» Infatti, nessuna disposizione della legge ae 
cenna ad una rielezione generale dei graduati 
dopo un quinquennio dalla sua emanazione; 0 dal 
riordinameoto di un corpo speciale: di milizia 
stato disciolto, nè stabilisce alcuna regola distinta 
per le elezioni generali e per quelle individuali , 
che aozi esprime all’articolo 53 che ad ogni va- 
canza d’ impiego si procederà alla. surrogazione 
secondo le regole stabilite, e così anche a norma 
di quelle per cui il graduato dura în esercizio per 
cinque anni avvenire. ) 

» Non essendo pertanto remota la scadenza 
del primo'quinquennio dalla pubblicazione della 
legge sopracitata, occorre che i singoli municipi 
e la Guardia Nazionale: vengano resi edotti «in 
tempo della massima anzidetta, e a questo fine, 
mentre viene partecipata per la presente ai.si- > 
guori intendenti generali ed intendenti , si pre- 
gano i medesimi di dare le opportune disposi- 
zioni per diffonderla nei loro amministrati e cu- 
rarne l’osservanza. f 


ampliare porti ed imprendere molti altri lavori 
pubblici, che da una nazione povera e senza 
commercio. sarebbero negletti. Non si afferma 
quindi un ‘paradosso , sostenendo che le spese 
dello Stato dumentano a seconda che |’ incivili- 
mento fa progressi, come aumentando le ricchezze, 
i contribuenti sono in grado di provvedervi senza 
risentirne maggior aggravio. n 

Tale progresso è patente e visibile a tutti nel 





nostro Stato. Goloro:che più si. ostinano’ nella 


loro ostilità alle nostre istituzioni ; sono costretti 


dall’evidenza a rendergli omaggio. O vanque l’in- 
dustria ba preso nuovo sviluppo , il commercio 
nuove direzioni, e l’agiatezza ed il benessere sî 
sono- estese in tutte le classi, 

È questa una; condizione di cose affatto nuova, 
che non ammette confronto colla situazione ante- 
cedente. Essa tende tollerabili nuove imposte 
purchè siafo equamente distribuite, edil governo 
che le propone. e verra incaricato di riscuoterle, 
sappia ispirare al trafficante ed all’ industriale 
quella confidenza senza la' quale le ‘transazioni 
languono e. l'industria decade. 

Far conoscere senza misteri, senza reticenze, 
la condizione reale delle finanze, e dimostrare la 
buona volontà di uscire ‘finalmente dallo stato 
provvisorio, poichè non vi: hanno più. bisogni 
provvisori, e di entrare nella via de” bilanci re- 
golari e normali, quest’è i) mezzo più adatto a 
destare fiducia nella Banca , nel commercio, agli 
industriali; al paese, ; 





Guarpia Nazionare. Il ministro dell’ interno 
diresse la seguente circolare ai signori Intendenti 
generali intorno alla rielezione periodica degli 
ufliziali della Guardia nazionale : 

°% Venne sollevato il dubbio‘se al 4 marzo del 
prossimo 1853. tutti indistintamente gli uffiziali, 
sott’uffiziali e caporali della Guardia nazionale 
scadano dalle loro funzioni e debbano essere rie- 
letti, ovvero se ciò avvenga per quei soli che, 
essendo stati nominati all’ epoca ‘ dell’ attivazione 


della legge organica 4 marzo 18/8, compiranno 


alla stessa data del 1853 i cinque anni di eser- 
cizio. | 
‘» A scanso di ‘ogni incertezza, e per l° unifor- 
mità delle operazioni relative , questo ministero, 
sentito anche il parere del consiglio di. Stato in 
sezioni riunite, si fa carico di significare fin d’ora 
che l'articolo 51 della legge precitata stubilisce 
in modo assoluto e senza distinzione che tatti i 
suddetti greduati saranno eletti per cinque anni, 
così ognuno di essi ha il diritto in. via ordinaria 
_——_—_—_—.rr--=--:s!:lsis i 
del poeta, l’ artificio mirabile del verso facevano 
di leggieri «dimenticare quei piccoli difetti; ma 
potevano tuttavia avere perniciosa influenza sui 
giovani ingegui, di cui egli è guida , edi quali si 
inspirano alla sua fonte. 

L' imitazione servile non fa certo:i poeti; ma 
i tristi esempi corrompono il gusto. Una scuola 
era sorta in Italia che ardiva appellarsi fosco- 
liana perchè credeyasi seguace del sommo can- 
tore dei Sepoleri. Senonchè essa dimenticava che 
il Foscolo era stato educato alla poesia greca ed 
aveva fatto suo diuturno studio dei poeti classici, 
e quanto in esso sembrava audace e strano non 
era che la rivelazione pura ed intuitiva del pro- 
prio essere non imagini e pensieri tolti a prestito 
dai poeti stranieri. p 

Il Prati dando P ultimo crollo alla scuola fosco- 
lina, matenendo vivo il culto del Foscolo, ugua- 
gliandelo , siccome egli fa, nella robustezza del 
verso sciolto, rende grande servizio alle lettere 
italiane , per* le quali sembrava rinnovarsi ) era 
della barbarie dopo che Leopardi e Giusti ste- 
sero nel sepolcro e che si fe’ muta la voce'di Man- 
zoni e di Nicolini. : Lote 

Onde dare a° nostri lettori arra che non esa- 
geriamo i pregi délla nuova produzione del sig. 
Prati, ne trascriviamo gli ultimi versi, ove il 


poeta racconta le vicende fortunose della Sicilia : 


» Torino, 9 ottobre 1852, 
; » PERNATI. » 


———-:;;;::; 


STATI ESTERI 


"SVIZZERA kt 
Il bilancio'delle entrate e delle spese della con- 


federazione per l’ anno 1853, quale fu adottato 
dall’assemblea federale, dà uw'entrata di franchi 
12,/50,000 5 èd un’ uscita di franchi 11,850,855; 
quindi un sopravanzo di fr. 599,145. 


Lo stato presuntivo della sostanza federale al 


31 dicembre. 1853 è di fr. 10,099,368 13 d’at- . 
tivo e 2,917,200 65 di passivo ; quindi presente- 
rebbe un'attività netta di fr. 7,182;167 48. 


- Si annuncia che î capitani Banzinger di Ap. 


.penzelo e Noblet di Ginevra hanno trovato delle 
palle incendiatrici da carabina, che alla prova 
in 11 colpi appiccarono il fuoco a quattro cassoni. 
2- Ua violentissimo scirocco soflida Berna il dopo 
pranzo ela sera del 5ottobre. Furono rovesciati 
de’ comignoli, la caduta d’uno de’quali cagionò 
la morte di un ragazzo; e nella campagna sradicò 
parecchi alberi. Questo vento cagionò gravi danni 
anche nei cautoni di Vaud, Friborgo ed altrove. 
A Friborgo, il termometro che i giorni prece+ 
denti seguava 3, 4 gr. sotto ‘zero, passò i 12 
Reaumur, e nei luogi esposti al vento giunse sino 
ai 15. A Berna segnò sino 19 gradi. ; 


--- Il consiglio federale ha ribassato il dazio di 


entrata per il vino nuovo non ancor chiarificato; 
dichiarando che roosboccali di questo vino si, 
riterranno pesare 340 libbre, invece di 360, co- 
me si suole per il vino chiarificato: lo che equivale 
ad una riduzione del 6 per 0Jo sul dazio. | 
‘_-- La contessa di Neuilly ed il principe Joia- 
ville sono giunti in Berna 1°8 ottobre. : 


--- Il consiglio federale ha ordinato l’ioterna> ‘ 


mento' di parecchi rifugiati francesi, che erano 
in Ginevra. 


FRANCIA 
Scrivono ‘all’ Emancipation sotto. data dell’ 8 


ottobre, da Parigi : 


» Comincio la mia letterà con una notizia di 


==. 


° Plato e Dione 
Qua meditàro. Al rigido Epicarmo 
Talia qua rise : e sibilar le carte 
D’Empedocle pensoso; e al tallon sacro 
Euripide alligò ampio coturno, 
In tirannici muri anima schiva 
D'ogni viltate. E visitàr quest’anre 
Di Simonide i canti e le guerriere 
Di Piodaro armonie. Timoléonte  » 
Qua diè le leggi; e d’ Archimede gli occhi 
Misurarono i cieli. E poi P’artiglio 
Ruppe di Roma i fortunati nidi, 
Ju che l’aletta di Marcel si crebbe; j 
E cangiàr le favelle, e ’l corso e ?1 nome 
A fiumi e sassi. Dalle piogui aiole 
Lungamente brucò l’erba sanguigna 
L’arabocorridor stellato in fronte, 
E poi domato dall’arcion normanno, 
Quando i dodici pii pellegrivanti, 
Rotti i torpidi sonni al salamita, 
Coll’acciar di Roggero e del Guiscardo 
Qua piantaron la èroce. E qua sorrise 
Ta mira forma al cavalier di Cristo 
Il superbo desìo di Palestina. 
E qua di fior si coronò la bella 
Nina di Dante; e qua nella celeste 


de Lingua che tanto innamorò Valchiusa, 
 Cantàr primi d’amor Enzo e Manfredi, 












+ ‘S.t-Arnaud accompagnerà solo il principe fino 


» degli esteri , sarà di ritorno il 12. Un consiglio 








un’ importanza erpitale : il ristabilimento dell’im- 
pero avrà luogo più presto di quello che non si 
supponeva. Ecco informazioni che posso dire po- 
sitive: 

» Tatti.i ministri saranno a-Parigi due giorni 
prima dell’arrivo di Luigi Napoleone. Il signor 


alfine del viaggio. Drouhin de Lhuys , ministro 


di ministri serà tenuto tosto dopo | arrivo del 
principe. Vi assisteranno anche l’ex-re Girolamo, 
e parecchi altri personaggi. Il domani il Moni- 
teur avrà il decreto di convocazione del Senato, 

» Se le mie informazioni sono esatte , come 
devo crederlo, “l’impero sarà’ fatto nel mese di 
dicembre. In questi ultimi giorni si credeva che 
il voto sopra questo plebiscito non avrebbe luogo 
che al principio di dicembre stesso. 

» L’ex-re Girolamo devéè ritornare da Meudon 
il 14 Abiterà egli provvisoriamente agli Iuva- 
lidi, nella sua qualità di governatore generale , 
fin tanto che sieno ristaurati i suoi appartamenti 
del Lussemburgo. L’ex-re ha scritto a Luigi 
Napoleone che sì proponeva d’ andargli incontro 
finoad'Orleans. Luigi Napoleone avrebbe risposto, 
dicesi, che gli stava a cuore che suo zio non 
avesse a lasciare Ja capitale durante. tutto il 
viaggio. 

» Carlier; antico prefetto di polizia, che ha 
passato ud mese o. due in provincia , trovasi da 
tre giorni a Parigi. È 

» I repubblicani di Parigi, dolenti che il grido 
di Ziva la Repubblica! non sia stato pronun- 
ziato nel mezzodì, sul’passaggio del principe pre- 
sidente; spiegano questo silenzio col dire che i 
rifugiati di Londra hanno prescritto si demo- 
cratici di astenersi o di gridare Z'iva l’imperatore! 
Questo commentario mi pare abbastanza strano. 
+ Voi avevate annunziato a torto, dietro una 
corrispondenza, che il poeta-pristinsio di Nîmes, 
Reboul., era stato decorato dal presidente. Ben 
è vero che si \aveva l'intenzione di domandare 
al presidente la croce per l'illustre. nimeses ‘ma 
Reboul vi si rifiutò con parole che danno un'alta 
idea del suo carattere. La nobile e commovente 
fedeltà del poeta Rebovl verso il conte di Cham- 
bord merita gli stessi elogi che quella taato van- 
tata del generale Bertrand edi Montholon a ri- 
sguardo dell’ imperatore. | 

‘»' Il sindaco di Nîmes, amico di Reboul, si 
portò nel gabinetto di lavoro del poeta-pristinaio, 

che era occupato in studi letterari , e per deci- 
derlo ad accettare la croce, gli disse : » Ciascuno 
di noi sa che voi non avete nulla sollecitato. Il capo 
dello Stato passa a Nîmes, s° informa delle nostre 
glorie locali, e vi decora, se voi permettete 
l’espressione , come .decorerebbe il nostro an- 
fiteatro. » Reboul rispose sorridende, che egli 
non credeva di essere ancor. passato allo stato 
di monumento. Poscia per spiegare tutto il suo 
pensiero, additò con emozione memorie e regali 
del conte di Chambord. Queste reliquie dell’esi- 
glio lo circondavano nel suo gabinetto: — Voi 
vedete, mio caro sindaco, che io non posso ri- 
cevere da ‘due mavi. — Se questa risposta è 
stata riferita al capo dello Stato , egli l’avrà am- 
mirata, come si ammira ogni atto che viene dal 
cuore ed è inspirato dalla generosità. » 

— Scrivono all’ /ndépendance: 

» È positivo che si ‘aspetta il ritorno del prin- 
cipe, per decidere circa la convocazione del Se- 
nato. Oggi si parlava molto alla: Borsa di un ar- 
ticolo del Z'imes; che pare riassumersi negli stessi 


termini del manifesto del Journal de ‘Francfort e 


nessun ostacolo all’ impero, ma un’assoluta osser- 
vanza dei trattati del 1815, in quanto concerne 
ì limiti territoriali. 
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Poi tirannie di Francia e di Castiglia, 

Noia alle vive e alle città sepolte, 

Sall’Aretusa e sul divino Alfeo 

Sceser col ferro ; e a dissiparle indarno 

Sonàr le vespra. La semenza avara 

Sin del giglio ne’ calami trasfusa 

Vinse gli ausoni fati ; e ancor s’ inrama 

Nelle sicule valli, e rinacerba 

Il vetusto dolor. 

Spina non nasce 

Nella selva del male, ahi! sì feconda, 

Su cui passando una:canuta gente 

L’orma non piaghi. 
ET Oh dorici sicani 

Riso è flagel della bendata dea! 

Ben vi rugge la vecchia ita dell’ Etna 

Ancora intorno; e pellegrina eterna‘ 

Vi saluta la luna; e il sol-vi guarda, 

Seme di prodi. E vi ha pur ier percossi 

‘ D’un divo raggio. 

i Ma infelici or siete, ... 
Come tutte. le genti. E le pupille ad 
Fiere e leggiadre delle vostre donne ì 
Han perduto la gioia ; e nelle dolci 
Case il terror vi chiude ; 0 fuor di quelle — 
Vi balestra l’ esiglio. 3 

Ebben; per questo, 
Che mala signoria yi fa dolenti, 


n 










alla libertà e pregiarne ed esaltarne i benefici 
influssi. È 























» Si.annunzia la prossima partenza di Thiers. 


È superfluo il dire che |’ illustre uomo di Stato 
si mette în viaggio di propria volontà, senza che 
gli sia venuto per ciò: nessun inyito da parte del 
governo. Si troverà in Inghilterra per l'apertura 
del Parlamento, il quale coinciderà poco più poco 
meno col ristabilimento dell’ impero. 


» Si fanno molti commenti sulla missione del 


conte Baciocchi in Oriente. Credesi generalmente 
ch'egli vada direttamente a Costantinopoli , m& 
è unerrore. Dopo aver lasciata. Genova, Ba- 
ciocchi si diresse verso Tunisi, Alessandria , 
Atene ed infine Costantinopoli, ed è quindi eyi- 
dente che la sua “missione. non ha tratto alla 
questione de’ luoghi santi. 


» Le corrispondenze d’ Oriente ci dicono che 


questa sta per entrare in una nuova fase. Il mar- 
chese di Lavallette spiegò , al suo arrivo.a Co- 
stantinopoli, una grande energia; epperò dicesi 
ch'egli abbia ottenuta soddisfazione sopra pa- 
recchi punti importanti. 

+ » Si sa che Alif-Bey è partito per Gerusa- 
lemme , onde veder di conciliarvi i diversi culti. 
L’® ambasciator di Francia spedì tosto in questa 
città un segretario d® ambasciata, il console Botta, 
ed un distinto ecclesiastico , che ha perfetta: co- 
gnizione de’ negoziati anteriori. Il patriarca at- 
tuale. monsignor Valerga , malgrado il suo zelo, 
avrà molte difficoltà a lottare coll’ influenza russa 
ed inglese. } 


» Il patriarca latino, di Gerusalemme non ha 


' chiesa , non clero , non. seminario ; e nemmeno 


una casa propria; egli vive poveramente delle 
poche risorse della propaganda. È un missionario 
e nulla più. Qual potrà mai esser allora la sua 
influenza di. fronte alla potenza greca , alla pro- 
paganda protestante ed alla antipatia dei consoli? 
To questo momento |’ Inghilterra si dà attorno 
con una meravigliosa attività. Uomini e donne 
distinte percorrono la Palestina per. insegnere la 
religione «dei protestanti «ai- figli dei beduini e 
spargere dappertutto Bibbie protestanti commen- 
tate e messe a portata delle povere intelligenze. 
Per darvi un’ idea delle passioni, che fervono in 
questo momento, vi citerò un fatto il quale par- 
lerà più chiaro d’ ogni ragionamento. 

» Si tratta di fondere a Gerusalemme un 0s- 
pitale pei cattolici, che doveva esser messo sotto 
la protezione francese. Il consiglio. d’ ammini- 
strazione sarebbe stato presieduto dal patriarca. 
I consoli delle potenze ‘cattolici avrebbero eser- 
citato su di esso una sorveglianza. Fin dalle pri- 
me riunioni i consoli hanno messe innanzi pre- 
tensioni così divergenti, che non fu possibile in- 
tendersì e che, in luogo dell’ ospedal generale, 
ciascuno erigerà il proprio. Vi sarà quindi un 
ospedale francese , uno inglese, un tedesco. 

».Si annunzia che in Germania sta per aprirsi 
una sottoscrizione per questo ultimo stabilimento, 
per le suore di carità che vi serviranno e per una 
biblioteca ad uso dei pellegrini. 

» Voi vedete che , in mezzo a tutte queste ri- 
valità, direi quasi di questi odii, la missione di 
Alif-Bey sarà ben difficile , soprattutto se, come 
lo si assicura, Lavallette esige |’ immediata ese- 
cuzione delle concessioni precedentemente fatte e 
la revocazione pur promessa dell’ ultimo firmano 
in favor dei greci. A. complicare tutto ciò è sorto 
anche un incidente relativo alla ricostruzione della 
gran cupola del S. Sepolcro, che minaccia rovina. 
Il sultano voleva farla riedificare a sue spese; 
Lavallette protesta; poichè , giusta le leggi della 
Turchia, uca tal riparazione fatta dal sultano 
sarebbe come una ricognizione del. diritto di pro- 
prietà da' parte di quest? ultimo e 1° annullamento 
dei trattati , particolarmente di quello del 1740, 
confermato dal firmano del 1812, emanato dietro 





Il poeta che a voi palpita e piange, 
Dal sepolcro del Tempo ha suscitato 
La insigne larva dell’ Imèra, a farvi 
Superbir, se il potea, dell’ esser nati, 
È di vivere al mondo, anco in catene, 
Se di tai padri siete. 
i To so che il nume 
De’ miei cauti y° è caro. E anch’io del sangue 
Venni d’Ausonia ; e nel cor vostro antico 
Batte il mio cor. 
; Deb, raccogliamci intorno » 

Alle funebri fosse! - 

: È gran dolcezza 
Fayellar cogli estinti, ai giorni amari, 
E imparar l’armi e il senno ; e nelle notti 
Così meste d° Italia e così belle, 
Baciar l° ombre cognate e sollevarsi 
Nel magnifico ciel della speranza. 
Questa è vera poesia, la quale dista dalla su- 
perficiale ispirazione che si diletta viel celebrare 
le frivolezze dell’uomo ed i dolori effimeri delle 
passioni, quanto .il. Laocoonte dalle figurine di 
gesso. Ed il poeta:che sente sì profondamente e 
deplora con accenti sì vivi in uno \e melancopici 
le avverse fortune di parte preziosa d’Italia, 
debbe per certo essere quanto altri mai devoto 


>, 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


istauza dell’ ambasciatore di Francia, per rico- 
noscere il diritto dei latini all’ esclusiva proprietà 
della chiesa della Risurrezione. 





» Ciò che ho detto basta per indicare 1° azione 


della diplomazia , in un affare che , sotto un’ ap- 


parenza religiosa, asconde una questione politica; 


questione tanto più grave in quanto che. un inci- 


dente imprevisto pel governo di Turchia, ma 
non da quelli che conoscono 1°,Oriente, la guerra 
cioè dei drusi e delle popolazioni cristiane - del 
Libano , indurrà certe complicazioni) d’ un altro 
genere. » 

: INGHILTERRA 

Londra, 9 ottobre. Leggesi nel Morning Post 
del 9 ottobre: 

» Sal finire dell’ultima sessione del Parlamento 
v'ebbe un voto assai significativo e che oggidì 
può tornare istruttivo; è il solo che abbia portato 
una sconfitta reale al ministero Derby. 


lamento donde sarebbero esclusi alcuni membri. 
Gladstone aveva proposto, a titolo di. emenda- 
mento, che la Camera passasse all’ ordine del 
giorno; 149 membri avevano votato con Disraeliz 
234 avevano votato contro. Maggiorità contr. 85. 

» Vediamo ora i cambiamenti prodotti dalle 
ultime elezioni generali in questi 383. votanti. 
Su 234 avversarii del ministero , 85 -hanno ces- 
sato di far parte della Camera; sui 1/9’ parti- 
giani del ministero, 25 soltanto hanno perdata il 
loro posto. I loro surrogati daranno. eglino..lo 
stesso voto? No, sulla maggiorità ostile i ministri 


| hanno guadagnato 38 voti; sulla minorità amica 


ne han perdati 9. La bilancia è di 28 in loro fa- 
vorè, vale a dire 56 in un voto della Camera. Se 
la questione fosse di nuovo posta ai voti, la mag- 
gioranza iovece di essere di 85 sarebbe sol- 
tanto di 29. » i 

— La più grande attività presiede ai lavori 
del nioyo palazzo di cristallo , a Sidenham. Sir 
Giaseppe Paxton, trovando che alcuni alberi op- 

igono un ostacolo alla costruzione di certe. parti 
del palazzo, lì farà sradicare e trasportare altrove. 
Per mezzo di un processo di sua invenzione, sa- 
ranno levati via colla. terra dove hanno messa 
radice, e saranno trasportati sopra enormi jmac- 
chine nelle nuove situazioni. Gredesi che il pa- 
lazzo del popolo, a Sidenban), potrà essere inau- 
gurato il 1° maggio 1853. (Daily. News) 

AUSTRIA 

Vienna , 4 ottobre. Il ministro dellafgiustizia, 
sig. Kraus, ha intrapreso un viaggio che si esten- 
derà sino a Parigi. 

La risolutezza colla quale la Prussia ha rotta 
la conferenza doganale, ha prodotto a Vienna 
molta sorpresa. Non ostante tutte le opposizioni , 
si credeva sempre che il signor Manteuffel, 
avrebbe finito per cedere. Che non si è ancora 
venuto ad alcuna determinazione sul contegno da 
tenersi: nelle attuali circostanze , si, arguisce da 
ciò; che l’inviato austriaco a Berlino, sigoor Pro- 
kesch, è sempre a Vienna, e vi rimarrà sino al 
ritorno dell’imperatore. Sino a quell'epoca reste- 
ranno sospese le ulteriori determinazioni che 
l’Austria intende di prendere. 

Qualche tempo fa si credeva che il sig. Pro- 
kesch non avesse a ritornare a Berlido essendo 
egli destinato al posto di ambasciatore presso la 
Porta. Frattanto però le relazioni colla Porta si 
sono migliorate, cosicchè non si trova più neces- 
sario di richiamare quell’ abile diplomatico da 
Berlino per affidargli gli affari dell’ Oriente non 
meno importanti. 

— 5 detto. Alla Gazzetta di Breslavia sì 
scrive che la sicurezza delle strade in Ungheria” 
non è ancora perfettamente ristabilita. Dietro | 

ti 

Noì non vogliamo ora indagare sin dove il 
concetto dell’epopea dal sig. Prati designata sia 
attuabile, e s'egli l’abbia abbracciata in tutta la 
sua estensione. Zio e l' Umanità, il principio ed 
il fine dell’universo , lo svolgimento dell'idea di- 
vina nel mondo, avendo per istrumento la li- 
bertà umana e per guida la Provvidenza, è, non 
y'ha dubbio, argomento di sublimi carmi e degno 
dell'ingegno del sig. Prati. ; 
Ma se gittiamo lo sguardo sulla serie dei canti 
da esso lui descritta, ci facciamo lecito di osser- 
vare parerci aver egli quasi interamente negletto 
quello che usiamo appellare il mondo germanico, 
ossia il periodo importantissimo della riforma, il 
trionfo del libero pensiero. Indarno vi cercammo 
i nomi del monaco di Augusta; del filosofo di 
Conisberga, de’due più grandi poeti dell’età no- 
stra, Goethe e Byron, come da’suoi temi non 
possiamo arguire che nell’epopea voglia inclu- 
dere le due grandi rivoluzioni d’Inghilterra e di 
Francia, per tacere dell’India; i quest’ antica 
patria de’sofi, de’poeti e de’legislatori. i 

Senonchè i titoli di alcuni cantì sono sì vaghi 
ed indeterminati, che da essi non si può nulla 
dedurre di preciso , e speriamo che il sig. Prati 
non reputerò indegni ‘del sno verse anche i 
grandi uomini che non resero omaggio al prin- 
cipio che segue, od i grandi casi che forse lo 
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immediato ordine dell’imperatore furono destinati 
due battaglioni di cacciatori e tre squadroni di 
ulani per tenere aperte con forti pattuglie -le co- 
municazioni fra Pest e Demeswar. Diverse ag- 
gressioni avvenute in questa strada hanno” rese 
necessarie queste disposizioni, poichè non si ri- 
spéttàrono neppure le divise degli ufficiali , e di- 
fersi viaggiatori militari furono svaligiati. 
si GERMANIA 

Francoforte,.3 ottobre. Si dà per certo che si 
farà tra breve una relazione sul compimento [dei 
lavori di fortificazioni intrapresi a Ulma e Ra- 
stadt. Il generale |Schmerling}, presidente della 
commissione militare , si è portato coi. plenipo- 
tenziari della Baviera e del Wurtembergjin 
queste fortezze per: sorvegliare i lavori. Per il 
compimento di questi lavori si richiedono però 
nuove somme considerevoli. La sola Ulma ri- 


x chiede 6 milionifdi fiorini. 
» Disraeli avea domandato l’auterizzazione di‘ 
presentare un bill per disporre degli stalli del Par- 


(Corrisp. difNorimberg) 

Dresda, 6 ottobre. La Gazzetta libera di 
Sassonia, organo del partito austriaco, denuncia 
l’egitazione che: in tutta la Sassonia ‘sì prepara 
‘per ottenere dimostrazioni contro la politica com 
merciale del governo. Lo stesso. foglio vorrebbe 
che. il governo sassone non'permetta ai foglifdel 
regno di lodare le ultimefdeterminazioni delfigo- 
verno prussiano. 

Oggi giunsero accompaguati da due impie- 
gati di polizia di Praga due individui che erano 
stati inseguiti all’estero dalle autorità austriache. 
Uno appartiene al civile, 1° altro al ilitare ; il 
primo, israelita, è prevenuto di fallimento frau- 
‘dolento, l’altro è disertore. Entrambi furono ar- 
restati in Amburgo e risondotti colla’ strada 
ferrata. } 

PRUSSIA 

Berlino, 7 ottobre. A. completamento delle 
nostre notizie di ieri intorno all’ Annover  pos- 
siamo annunciare che il signorfKleoze in conse- 
guenza del. suo cattivo stata di salute non rap- 
presenterà più |’ Aunover a queste conferenze. 
Sarà mandato un altro inviato. La lealtà dell’ 
Aunover, unita al desiderio di conservare possi- 
bilmente nella via diplomatica gli Stati dello Zoll- 
verein nell’ unione, si maulfesta anche nell’ inca- 
rico. dato dal re al siguor Stockhausen a Vienna, 
di agire in modo conciliante, 

Ci vengono comumicate alcune circostanze in- 
torno allo Zollverein che dalla fonte, onde pro- 
vengono , dobbiamo ritenere fondate. Secondo le 
medesime la nuova conferenza che si riunirà a 
Monaco avrà lo scopo di fare all’ Aonover pro- 
posizioni comuni per parte dei governi della coa- 
lizione. L’ intenzione ‘a questo‘ riguardo tende ad 
indurre | Annover a ritirarsi dal trattato di no- 
vembre, e si danno. per parte della coalizione 
sicare garanzieche 1° Annover, ove avesse luogo 
la progettata unione degli Stati meridionali, en- 
trerà con questi vin rapporti di trattati. L'autore 
di questo progetto è:stato il sig. Hassempflug. 

i (Gazz. ted, di Franc.) 
i DANIMARCA ©“; iS 

Copenhaguen ,5 ottobre. Ecco il testo del re- 
scritto reale di cui fu data lettura alla dieta, in 
occasione dell’ apertura , dal presidente del con- 
siglio : sit 

» Ricevete , ‘0 danesi , il saluto del vostro re, 
È la prima volta che |’ Onvipotente, dopo lun- 
ghi anni di difficili prove, ci ha permesso di 
indirizzarci alla dieta, nel possesso incontestato 
della nostra autorità reale, in tutte le parti della 
monarchia. Sieno grazie, dopo |’ assistenza di 
Dio, alla fedeltà e alla costanza del popolo da- 
nese, come pure all’ unione e alla confidenza re- 
ciproca fra il re e il' popolo. La conservazione di 
questo stato pacifico e legale, e la necessità di 
- ee 
lesero, ma che non pertanto influirono assai sui » 
destini delle società, . 

La poesia è l'intuizione spontanea della verità, Pa) 
è la lingua natarale dell’ ispirazione ,. e non po- 
trebbe ubbidire ad angaste preoccupazioni del- 
l’animo senza rimpicciolirsi. Ma il sig. Prati sa- 
prà evitare codesti scogli, e speriamo che presta 
vorrà fare alle lettere italiane il dono di altri 
carmi, i quali non la fcederanno alla Battaglia ‘ 
d’Iméra per isquisitezza di sentire, per altezza 
di pensieri, per maestria del verso e vivezza del 
colorito. È 

Ad accrescere i pregi del carme del Prati si 
aggiungono parecchie note storiche e filologiche, 
giudiziose e dotte de’ signori Cordova e profes- 
sore Chindemi. La tradizione ravvivata dal 


+ poeta, essendo sicula. ragion voleva che i siculi, 


e quelli in isperie che soffrono l’esilio per affetto 
alla patr*4, provassero per l’autore un senso di 
gratitudine. I signori Cordova e Chindemi non 
potevano meglio esprimerla : le note del primo 
che dilucidano il significato filologico «i alcune 
parole e versi, e quelle del secondo, nelle «quali 
sono rintracciati j-particoleri. della tradizione, 
valgono assai ad agevolare al giovane studioso 
l'intelligenza del canto ed a farne meglio assapo» 
rare le bellezze. De RTRT 


















































































garantirlo , avanti e: durante: le tempeste dalle 
quali potrebbe essere minacciato, sono oggetto 
della nostra più viva sollecitudine, e noi con- 
tiamo a questo riguardo sulla vostra coopera- 
zione e sul vostro appoggio. © rel 

» Per l’indivisibilità della monarchia e pet la 
sua base , l’ ordine di successione al trono che 
noi desideriamo di vedere stabilito, per il caso» 
in cui, secondo le vie costituzionali , venisse ad 
estioguersi la linea mascelina regnante , noi sia- 
to giunti ad ‘ottenere |’ adesione , per mezzo di 
un. trattato ; corichiuso colle grandi potenze dell’ 
Europa e col re di Svezia e di Norvegia. La' 
dieta riceverà intorno a ciò il nostro messaggio 
reale. 

» Le nostre relazioni, per tanto tempo com- 
plicate, colla Confederazione Germanica, farono 
finalmente regolate in un modo che ci parve 
soddisfacente. Noi abbiamo cercato di eseguire 
per via amministrativa, per quanto ci fu possi 
bile, le nostre risoluzioni annunziate. nelle lettere 
patenti del 28 gennaio. Noi ci proponiamo pure 
di preparare, giusta la prammatica costituzionale, 
il regolamento definitivo che dovrà riunire, tutte 
le parti della monarchia. + ‘* 

» Lo stato delle finanze è soddisfacente. Il ri- 
stabilimento della, nostra autorità reale in tutte 
le parti soggette al nostro scettro ci permette 
di farle partecipare in avvenire, nella stessa 
proporzione, a tutte le entrate e le uscite comuni, 
e.di restringere per l’anno venturo le, domande 
finanziarie che tisguardano il regno, a ciò che è 
rigorosamente necessario per tutti i bisogni della 
monarchia. Un progetto di legge sarà presentato 
alla Dieta per le modificazioni necessarie , oride 
arrivare all’unità doganale della monarchia. Noi 
preghiamo Dio che i nostri lavori in comune tor- 
nino a vantaggio della patria, e vi raccoman- 
diamo frattanto dlla divina protezione. » 

-- Scrivesi de Copenhaguen il 5 ottobre : 

» La prima sezione della gran linea telegrafica 
che si stabilisce attualmente in Danimarca, quella 
che unisce Elseneur alla nostra capitale, fu testè 
compiuta, ed è già in piena attività. 

» Questa sezione , !a cui estensione è di 4 mi- 
glia, fu costituita con una rapidità rimarchevole ; 
peî terminarla bastarono tre settimane. » 

RUSSIA 

L’imperatore di Russia ha ordinato all’ ar- 
mata di prendere il lutto per tre giorni in onore 
del duca Wellington , che occupava. il grado di 
feld-maresciallo nell’armata. ; 

— Fu fatto il progetto di stabilire una ferrovia 


da Riga a Dunabourg come diramazione di quella 


da Varsavia a Pietroburgo. Il tracciamento della 
strada è già terminato. (Boersenhalle) 
SPAGNA 

Madrid 5 ottobré. Il decreto di convocazione 
delle Cortes per il 19 novembre comparirà, dicesi, 
nellà Gazzetta del 10 ottobre, giorno anniversario 
della nascita della regina Isabella II. Il 10 ot- 
tobre S. M: eritrerà nel suo 23° anno. 

Questa riotizia però non ha ancora niente di 
ufficiale ; ma-è certo che a termini della .costitu- 
zione le Cortes devono essere riunite prima del 
31 dicembre. (Débats) 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILTE 

Napoli, 9 ottobre. Il giudizio del 15 maggio 
1848 è terminato, e la sentenza della corte spe- 
ciale fa pubblicata l’altro ieri alle ore 6 p. m. 
Eccone il tenore: E à 

Barbarisi Saverio, Spaventa Silvio, Dardano 
Giuseppe, Leanza Luigi ed Emanuele, Palumbo 
Girolamo e Luigi condannati a morte confor- 
memente. alla requisitoria. del pubblico  mini- 
stero. Ù 

Pica Giuseppe e di Grazia Gioyanni che egual- 
mente erano stati richiesti per morte, sono stati 
condannati a 26 anni di ferri. ) 

Crispino Raffaele e De Stefano Francesco, 
sono stati condannati giusta la requisitoria ad anni 
30 di ferri. qu 

Per De Luca Nicola ed Amodio Pasquale, che 
il ministero pubblico aveva chiesto la’ condanna 
di 26 anni di ferro; la corte speciale ha pronun- 
ziato invece la. condanna ad anni 8. pel primo e 
9 pel secondo di reclusione. 

Così per Vairo Mariano, Avitabile Giuseppe; 
Baristta Giuseppe, Cerino Giovanni, Trinchera 
Francesco; Viscusi. Michele; Basile Gioacchino, 
Sabatino Giacomo, richiesti tutti per anni .25 
di ferri, sono stati condannati ad anni 6 di reclu- 
sione. N 

Ancora per Jacovelli Lorenzo, Mollica Stefano 
e Bottone Baldassarre richiesti parimenti per anni 
25 di ferri, la corte ha pronunziato doversi pro- 
cedere ad una più ampia istruzione ritenendosi in 
carcere gli accusati. ‘ i 

Cimmino Pasquale rithiies 
pena di anni 25 di ferri, è 
provvisoria. 

‘ Piscitelli Giuseppe anche 
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ad anni $ di prigionia. i 

Invece per Briol Giovanvi ed Arcucci Raf- 
faele, la pena di anni 25 di ferri richiesta dal mi- 
mistero pubblico; è stata aumentata dalla corte ad 
anni 26 di ferri e bando dal regno per Briol, e 
ad'anni 26 di ferri per Arcucci. Per Lavecchia 
Giuseppe la corte ha pronunziato la condanna 
conforme alla requisitoria per anni 25 di ferri. 

Leopardi Giuseppe , anche conformemente 
alla requisitoria, è stato condannato ‘all’ esilio 
perpetuo. ; i 

De Stefano Giovanni .è stato condannato ad 
anni 2 di prigionia, giusta la réquisitoria , e più 
ad.un’ ammenda di ducati 300. 

Per Cimmino Antonio, che la requisitoria ri- 
chiedeva più ampiaistrozione ritenendosi in car- 
cere; accusato, la corte ha {dichiarato la sua li- 
bertà provvisoria. 

All’ incontro , per Scialoia Antonio, pel quale 
il pubblico ministero richiedeva del pari un? is- 


truzione più ampia, la corte ha pronunziato la: 


condanna di 6 anni di reclusione: 

Si è uniformata la corte. alla requisitoria per 
Tispetto ai due Toriello Raffeele è Nicola, dichia- 
rando si proseguisse l’ istruzione ritenendo in car- 
cere gli accusati. 7 

:Finalmente Fornaro Francesco e Gurzio An- 
drea sono stati messi in libertà provvisoria, giusta 
le conclusioni del ministero pubblico. 

I pubblici dibattimenti furono chiusi il giorno 7 
ottobre dopo l’ arringa dell’avvocato sig. Castri- 
cota. Prima che i giudici della corte speciale si 
chiudessero per deliberare il presidente fe’ leg- 
gere in pubblica udienza un rescritto reale che 
concedeva una novella proroga alla discussione , 
sendo che per legge la discussione pubblica non 
può durare oltre i sei mesi, e questo processo 
durava da circa 10 mesi in forza di una prima 
proroga ottenuta , il cui termine spirava dopo 
due giorni, di tal che se la corte avesse preso più 
tempo a deliberare, avrebbe oltrepassato i ter- 
mini della proroga. 

Generalmente affermasi che il procurator ge- 
nerale del re presso la gran corte criminale abbia 
ordine di non far procedere alla esecuzione della 
sentenza ove vi fossero state condanne capitali 
prima di averne fatto rapporto al ministro di giu- 
stizia. Il fatto viene in conferma di quest’asser- 
zione, che le sentenze delle corti speciali sono per 
legge eseguibili dopo le 24 ore e nondimeno per 
la sentenza in parola si aspetta la. risposta del 
ministro del rispettivo dicastero. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


. VITTORIO EMANUELE Il 


ECC. ECC. ECC. 

Veduta la legge di costituzione della società 
anonima per la costruzione e |’ esercizio della 
strada ferrata da ‘Torino per Vercelli a Novara 
in data dell’ 11 luglio 1852. 

Sulla proposizione del ministro delle finanze il 
quale prese gli opportuni concerti. col ministro 
dei lavori pubblici, abbiamo ordinato ed ordi- 
niamo quanto segue : 

Art. 1. È aperto in tutte le tesorerie delle 
provincie di terraferma ua registro conforme al 
modulo annesso sotto il n° 1.per ricevere le sot- 
toscrizioni delle azioni di cui al n° 2 dell’ art, 3 
della legge 11 luglio 1852 relativa alla ferrovia 
da Torino a Novara. 

Il ritiramento di tali registri verrà effettuato 
mediante un preventivo avviso di quindici giorni 
da inserirsi:nella Gazzetta Ufficiale del Regno ed 
in quelle delle divisioni. ; 

Art. 2. Il pagamento dei quattro primi decimi 
del prezzo delle azioni "sottoscritte si farà nelle 
stesse tesorerie provinciali nei termini stabiliti 
dall’ art. 7 dello Statuto approvato colla legge 
anzidetta: cioè il primo decimo all’atto della sot- 
toscrizione, ed i rimanenti tre decimi ogni tre 
mesi successivi. " 

Art. 3. I tesorieti provinciali annoteranno 
nell'apposita colonna di detto registro | impor- 
tare delle somme ricevute e ne rilascieranno 
quitanza sul registro a matrice ad un tal fine 
stabilito dal ministero. delle finanze’, \giusta .il 
modulo qui inserto sotto il n° 2. 

Art. 4. Tali quitanze dayranno essere regi- 
strate entro 24 ore all'ufficio -d’ intendenza della 
provincia sovra un doppio del registro di cui 
all'art. 1. 

Art. 5. Coloro che sottoscrissero delle azioni 
prima dell'emanazione della legge rt luglio 1852, 
gotlranno del dritto di priorità guarentito dal- 
l’art. 6 della medesima purchè rinnovino le loro 
domande sal ridetto registro nel termine di venti 
giorni dalla datardella pubblicazione del presente 
decreto. 

Art. 6. I tesorieri provinciali potranno accet- 
tare le dichiarazioni in iscritto conformi all’ an- 
nesso modulo N. 3 per acquisto d’azioni che loro 
venissero rimesse per parte di chî fosse impédito 
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quisitoria ad anni 23 di ferri, è stato condannato : 








‘a presentarsi personalmente a sottoscrivere il re- 
gistro, con che si faccia contemporaneameote il 
pagamento del primo decimo delle azioni stesse, 
e siavi nelle dichiarazioni l’obbligazione dei paga- 
menti successivi. 

Tali dichiarazioni verranno inscritte sul registro 
di cui all’art, T, e saranno conservate qual titolo 


equivalente alla sottoscrizione sul registro me- 
desimo, i 


dell’11 luglio 1852, giusta la richiesta che sarà 
stata fatta sul registro all’atto della sottoscrizione, 
o nelle dichiarazioni di cui all’ ‘articolo pre- 
cedente. 

Art. 8. Le somme riscosse saranno ritenute 
in deposito nelle tesorerie provinciali per essere 
a suo tempo versate come fondi somministrati a 
disposizione della cassa della società. 

Il ministro: delle finanze è incaricato del- 
l'esecuzione del presente decreto, che sarà regi- 
strato al controllo generale, pubblicato ed'insertò 
nella raccolta degli atti del governo. 

Dat. ‘Torino, addì 30 settembre 1852. 


VITTORIO EMANUELE. 


Crenanio, 


VITTORIO EMANUELE HI 
ECC. ECC: 

Sulla proposizione del nostro ministro segre- 
tario di Stato per gli affari di grazia e giustizia, 
reggente il dicastero dell’istruzione pubblica, de- 
creliamo‘: 

Art. 1. I professori delle università e’ delle 
scuole secondarie sono dispensati dall’obbligo di 
prestare il giuramento ;al principio» di ogni anno 
scolastico. È ° URLA 

Art. 2. Ogni disposizione contraria al presente 
decreto è abrogata. 

Il predetto nostro ministro è incaricato dell’e- 
secuzione del presente decreto "la registrarsi al 
Controllo generale, pubblicarsi ed inserirsi nella 
Raccolta degli atti del governo. 7 

Dat. Stupinigi, il 30 settembre 1852. 


VITTORIO EMANUELE. 
C. Boncompagni. 


S. M., con decreto del 23. seltembre p. p., 
nominò applicato d’intendenza il volontario per 
la superiore cartiera amministrativa avv. Efisio 
Salaris, conservandolo nell’esercizio delle funzioni 
di segretario della commissione deî conti delle 
opere pie presso l’iotendenza generale della di- 
visione di Torino. 

Con altro decreto in data del 30 pure di set- 
tembre, collocò a riposo, in seguito'a sua domanda, 
il cav. avv. Paolo De Benedetti, intendente della 
provincia di Casale, ammettendolo. a far valere 
ì suoi titoli ‘alla pensione. 

S. M., per decreti dell’8 corrente mese, 

Traslocò dalla provincia di Lomellina a quella 
di Casale l’intendente di seconda classe avy. Carlo 
Verga; ì 

Richiamò in attività di servizio l’intendente di 
seconda classe cav. ed avv. Filippo Celebrini di 
San. Martino , destinandolo all’famministrazione 
della provincia di Lomellina ; 

Collocò in aspettativa il consigliere di terza 
classe presso l’intendenza generale d'Ivrea avv. 
Domenico Reveyron; 

Nominò a consigliere di terza classe, «con de- 
stinazione all’intendenza generale predetta, l'avv. 
Giovanni Vitelli, già sostituito procuratore regio 
di prima clésse presso l’intendenza generale di 
Vercelli, ed'a sostituito procuratore regio di terza 
classe, con destinazione a. Vercelli, l'avv. Paolo 
Gerenzani, già applicato all’intendenza di Thonon; 

Collocò a riposo il ,notaio Luigi Chiantellar 
segretario capo dell’intendenza generale d'Ivrea, 
ammettendolo a far valere i. suoi titoli alla pen- 
sione; 

Promosse a segretario capo d’ intendenza ge- 
nerale di divisione amministrativa il notaio Carlo 
Decarli, già segretario dell’intendenza di Voghera 
il quale, per ordine ministeriale della stessa data, 
fu destinato ad esercitare le sue fanzioni a Ivrea; 

Rimosse Efisio Cao dall'impiego di scrivano 
di terza classe presso l’intendeuza della provincia 
di Oristano. 


— È pubblicato il R. decreto in data. 8 cor- 
reute , che riparte fsa le provincie dello. Stato i 
diecimila chiamati al servizio militare nel 1852, 
appartenenti alla classe dell’anno 1831. 

La provincia di Torino conta 404t inscritti, e 
le fa assegoato il contingente di 741. 





Cunico , 12 ottobre. Il consiglio delegato. di 
Cunico (mandamento. di Montiglio) conyocatosi 
ieri , 11 corrente, ha. presa la seguente. riso- 
luzione : |. i 

» Considerando. che l’incameramento dei così 


-detti beni ecclesiastici torna nel tempo stesso 








pubblico erario' ed alla nazione in massa ; |. > 

» Alla religione, perchè, quando i sacerdoti più 
non siano distratti dall’obbligo di dover ammi- 
nistrare un patrimonio ed attendere a far fruttare 
le terre che oggidì usufruiscono, potranno con 


maggiore alacrità e zelo attendere al divino ‘loro 


ministerio ; i 


tre oziosi prelati godono, ricche ed esuberanti 
prebende, la parte laboriosa dei chierici troyasi 
io molti luoghi in uno stato vicino all’indigenza ; 

» All’agricoltura, perchè l’esperienza dimostra 
che uei beni appartenenti a manimorte , di rado: 
o mai facendosi dai beneficiati, che ne sono sem-: 
plici usutruttuarii, spese dì sorta per migliorarli, 
trovansi essi per la maggior parte in tale stato 
di deperimento che fruttano appena la metà di 
quel che produrrebbero, qualora fossero di pro- 
prietà di un privato ;, 

». AI pubblico erario, perchè, punendo in com- 
mercio una massa così considerevole di stabili si- 
nora appartenenti a manimorte; e queste col vol. 
gere degli anni trapassando per via di eredità; di 
compre e vendite e simili contrattazioni di mano 
in mano , l’erario verrà a percepire cospicue 
somme per dritti di successione , di insinuazione, 
ece., cui in ora per loro natura non ponno andar 
soggetti, e perchè inoltre , mercè il ricavo. dalla 
vendita di tali beni potrassi agevolmente ristabi- 
lire l’equilibrio nella finanza e di più avere i 
fondi necessari per le opere pubbliche che è 
urgente intraprendere; ) 

» Alla nazione infine, perchè così verrà. tolto 
ad una fazione di servirsi del pubblico danaro e 
delle largizioni, fatte dai padri nostri, à danno 
della patria, promovendo manifestazioni ostili 
alla libertà, eccitando gli animi alle intestine di- 
scordie, e facendo. un’illegale opposizione al'go- 
verno del leale re nostro Vittorio Emanuele; 

» Considerando ‘pure che l’esistenza di corpi 
monastici, se potè un tempo tornare utile alle 
società, in ora troppo è contraria alla civiltà dei 
tempi e dei costumi; v 

» Considerando da ultimo che tali beni eccle- 
siastici essendo stati dai nostri ‘antenati dati pel 
maggior vantaggio della Chiesa e dello ‘ Stato, 
ora appunto che più non soddisfanno allo scopo 
cui destinavano i pi donatori, ‘ed'anzi ser- 
veMllo di mezzo per astiare e combattere le li- 
bere istituzioni per indiretto scemano nelle mol- 
titudini il rispetto alla religione che vedono usu- 
fruttata contrariamente al suo istituto da una 
setta politica. devono appunto, perchè sia osser- 
vata l'intenzione e volontà dei padri nostri, venir 
rivolti a quello scopo che nell’attuale condizione 
dei tempi meglio valga ad avvantaggiar la pub- 
blica cosa; è 

Per questi motivi: 

» Esprime il voto che dal nazionale  Parla- 

mento vengano per legge : 

» 1° Incamerati i beni ecclesiastici ;} 

» 2° Diminuito il numero dei vescovati e 
dei benefici non aventi cura d’anime ; 

» 3° Soppresse le corporazioni religiose. 

» Previa lettura ecc. 

» Sottoscritti all’originale : 
» Il'sindaco Monti, Prete Giovanni e Rever- 
dino Felice cons. del. i 
» L. Fennanvo segr. 
» Visto per la legalizzazione 
» Il sindaco Monti. » 


Genova, 12 ottobre. Teri fa inaugurata in questa 
città |’ apertura del secondo: congresso generale 
dell’ Associazione Medica degli Stati sardi. V'in- 
tervenne |’ intendente generale. 

L’ ufficio per la consegna. dei biglietti di am- 
missione al secondo congresso generale dell’asso- 
ciazione medica degli Stati sardi comincierà ad 
essere aperto il giorno 10 corrente. Le ore de-. 
stinate per Î iscrizione, dei membri sono’ fissate 
dalle 8 antim. alle. 4 pom. L° ufficio continuerà 
nei giorni 11, 12, 13, 14. Esso è stabilito. nella 
segreteria dell’ Accademia. Medico-Chirurgica , 
palazzo Massimiliano Spinola, ora Tagliavaeche, 
salita S. Caterina, num. 13, pianò secondo. Il 
congresso è fatto: libero indistintamente è tutti i 
cultori della medicina , farmacia e veterinaria. 


Cagliari ,, 7 ottobre. Cinque . cavelleggieri 
della stazione di Teulada e di Sarroch tentarono 
l’arresto del bandito Sisinnio Frau, dello. stesso 
villaggio di Teulada, inquisito di omicidio: Sic- 
come in quella montagna. poteva egli passare 0 
evadersi per diverse vie, così quei buoni soldati 
stimarono opportuno di dividersi, passando tre di' 
essi\da una parte e due dell’altra. Recandosi quei 
tre all’ovile del «bandito, situato. in: luogo..che 
presentava'parimenti varie vié-di evadersi, isol- 
dati credettero necessario di suddividersi, cosie- 
chè ciascuno di essi prendeva sòlo la, sua dire- 
zione. Primo a essere osservato dal bandito fu 
appuntato Mattu d’Oltzai, contro del quale fece 


» AI clero, perchè, quando sia il governo che 

Art. 7. Compiuti i pagamenti dei quattro | provveda alla sua sussistenza , mercè una retri- 
primi decimi del prezzo delle azioni, il ministero | buzione equa e proporzionata alle opere di cia- 
delle finanze provvederà all’ emissione dei titoli | scunò, verrà a togliersi la scandalosa e antievan- 
provvisori di cui all’alinea dell’art. 2 della legge | gelica ineguaglianza per cui presentemevte, men-. 








utile alla religione, 2! clero, all agricoltura , al. 
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immediatamente fuoco e lo uccise. Armato di un 
‘fucile a due canne, volgeva indi a precipitosa 
fuga, è l’altro appuntato Nieddu di Galtelli, che 
quantunque un po” distante èra tuttora a vista, 
+ lo inseguiva per Jubgo spazi» sènza poterlo rar- 
giungere. Quando però quel facinoroso sel vide 
assai vicino , si rivolse indietro come un falmine 
e. con due. soli tiri vicendevoli e contemporanei 
caddero estinti entrambi. Prescindendo da/tanti 
altri commenti, che potremmo farne. moltissimi, 
noteremo che il Nieddu ebbe il tempo e l’oppor- 
tunità di uccidere quello ‘scellerato, perocchè 
avrebbe potuto tirargli alle spalle per tutta \’fora 
che gli (stava da presso. Pure nol fece, e si con- 
tentò d’ insegairlo. per. praticarne  l’arresto , con 
tanto zélo e con tanto coraggio che gli costarono 
la vita. ‘ 
A fronte pertanto di questi e simili fatti non 
sappiamo come alcuni si permettano di dire che 
i cavalleggeri sono troppo facili a far fuoco sulle 
buone lane-dei nostri banditi. È orrendo il mas- 
sacro che .si fa di quei benemeriti: soldati nel 
disimpegno delle loro funzioni, € come se'ciò noù 
bastasse, ci abbiamio' pure, il disgusto di vederli 
esposti a lunghi procedimenti e a lunghissimi 
giudizii. Così il maresciallo. Vincenzo Flores è di- 
tenuto da un anno nelle carceri di ‘Lempio aspet- 
, tando chè'si decida la‘sua sorte. Ma siamo certi 
che' lagiustizia del governo: troverà mezzo di 
rimediare a questi mali gravissimi, come siamo 
sicuri chè secondando il desiderio generale por- 
gerà soccorso alle misere famiglie deglì estinti 
Mattu e Nieddu, +; (Gazz. di Cagliari) 








NOTIZIE DEL MATTINO 


Gi scrivono da Nizza in data dell’ cor- 
rente, che il signor Enrico. Dameth. direttore 
dell’ 4venir ‘de Nice, ebbe, sabbato scorso, inti- 
mazione di uscire dagli Stati Sardi, potendo ot- 
tenere un passaporto per Malta quando lo bra- 

. masse. ‘ 

Il nostro corrispondente aggiugne che questa 
misura non venne in modo alcuno provocata 
dal signor intendente La Marmora, il quale anzi 
ne fu dispiacente ; ma che il signor» Dameth sa- 
rebbe stato dipinto sivistramente al consolato 
francese, e che la domanda d'espulsione sarebbe 
venuta dall'estero. 

Questo fatto è grave, è tanto più grave che il 
signor Dameth si mostravà moderato nella pole- 
mica, ed il suo contegno non fu soggetto a gen- 
sura. Gli emigrati hanno l'obbligo di non alle 
scere le difficoltà del paese in cui trovano ospi- 
talità, e convien riconoscere che in generale vi 
soddisfanto, ma d’ altra parte pensi il governo a 
tutelarli ed a non amareggiarne l'esilio. 

(Corrispondenza partic. dell’ Opinione.) 
Parigi, 11 ottobre. 
Pare che il ricevimento fatto dalla città di 
1 Bordeaux al presidente abbia di molto sorpas- 
sato in magnificenza tulto quanto era stato fatto 
. per lo innanzi. Finora non si hanno che le rela- 
zioni dei dispacei telegrafici; ma anche da esse si 
rileva che, malgrado la quasi continua pioggia 
che ha conturbato molti dei preparativi. délle 
feste, la folla era sempre immensa sul suo pas- 
saggio, e le ‘acclamazioni unanimi ed entusiaste. 
Quando dico acclamazioni, interido sempre di 
parlare di acclamazioni imperialiste, giacchè ormai 
‘il grido di viva l’imperatore è unico che sia 
pronunciato. 
Gl indirizzì delle comuni che domandane la 


restaurazione dell’ impero , continuano a molti-. 


plicarsi, e le espressioni che contengono oltre- 


passano ;tutto quanto mai si avrebbe creduto, 


che la lode e la esagerazione potessero in- 
ventare. 

Dai dispacci telegrafici di Bordeaux risulta 
che, in occasione del pranzo che gli fu offerto 
dalla camera di commercio , il principe, rispon- 
dendo ad un brindisi del presidente della camera 


stessa, ha pronunziato un discorso estremamente 


rimarchevole, ini quanto che espone il programma 
della politica ch’egli intende d’inaugurare, affine 
di dare ‘un vero carattere di solidità alle nuove 
istituzioni che la Francia domanda con tanta in- 
sistenza. ) 

Un articolo della Patrie di ieri sera conferma 
ciò che io ebbi a scrivervi intorno alla differenza 
che passa tra le. dichiarazioni del Journal de 
Francfort e quelle del Times, a proposito della 
proclamazione dell’ impero. 

Senza entrare in molti particelari sul contenuto 
deil’ articolo del giornale tedesco, la Patrie ne 
accetta in generale la conclusione, e del resto fa 
osservare che i sovrani d’ Europa non ponno che 
rendere infinite grazie a Napoleone per i servigi 
ch’ essa dice aver egli reso alla pace, alla civiltà 
“ed alla tranquillità del mondo intero. 

Tale è, secondo la Patrie, il compimento dell’ 
opera dell'impero : opera che Napoleone I non 
potè condurre a termine în causa della guerra, 
e che gli altri governi, che gli succedettero , non 
ebbero nè la forza nè la volontà d’ intrapren- 
dere. e 

In questo commento dell’articolo del Journal 


de Franéfort non è neppure fatto cenno dell’ar- 


ticolo del 7iimes, e ciò é, molto ‘probabilmente, 
da attribuirsi alla riserva che vorranno mante- 
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nere i giornali del governo sul punto delle dichia- 
rézioni preventive, che ,' secondo il Times, do- 
«rebbero'essere emesse dal presidente , affine di 
rendere completamente tranquille le altre po- 
tenze europee cirva la sua assunzione. èl trono 
imperiale ereditario di Francia. 

La ”Patrie dice poehe parole della Russia per 
non 'compromettersi verso una potenza, la quale, 
per quanto qui si assicura, non si è ancora pro- 
nunciatà definitivamente sulla proclamazione del- 
,-e del-resto tralta molto cavalièrement 
t e l’Austria sopratatto , della ‘quale dice 

«enza il potente freno imposto da. Bona- 
parte all’anarchia, non avrebbe sufficienti garan- 
zie contro il ritorno di- un generale commovi- 
mento.in mezzo al quale, poco mancò che in certi 
tempi non perdesse tre quarti dei suoi Stati. 

Il siguor di Mesnard vicepresidente del senato, 
venne nominato presidente della corte di’ cassa- 
zione in luogo del signor Portalis, il quale, a- 
vendo compiuta l’ età prescritta onde esser am- 
messo a far valere il diritto di pensione , venne 
tosto dichiarato esente dal prestarei suoi servigi. 

Pare che il presidente :si.risenta alcun poco 
delle fatiche del viaggio; ‘giacchè. fece. dire al 
maire della città di Blois-che non avrebbe potnto 
annuire alla domanda che gli veniva fatta di sog- 
giornare colà una giornata. Egli quindi sarà 
certamente di ritorno a Parigi il giorno sedici , 
ed'ogni cosa è già disposta pel suo ricevimento. 


n 
ni i 


Leggesi ‘nel Courrier de Lyon il seguente 
discorso di Luigi Napoleone, in risposta al brin- 
disi portatogli dal sig. Dufour Dubergier, presi- 
dente della Camera di commercio, a Bordeaux : 

» L'invito della. Camera e del Tribunale di 









commercio di Bordeaux , che ho accettato con 


premura, mi offre l’occasione di ringraziare la 
vostra grande città del suo ricevimento così cor- 
diale, della sua ospitalità così piena di magpifi- 
cenza, ed io sono ben contento, verso la fine del 
‘mio viaggio, di parteciparvi le impressioni che 
mi ha lasciate. 

» Lo scopo del mio viaggio , lo sapete , era di 
conoscere da me stesso le nostre belle provincie 
del mezzodì, d’ investigare i loro bisogni ; esso 
ha però dato luogo ad un risultato assai impor- 
tante. Infatti, io lo dico con una franchezza al- 
trettanto lontana dall’orgoglio, quanto da una 
falsa modestia, giammai un popolo non ha atte- 
stato in una maniera più diretta , più spontanea, 
più unanime la volontà di liberarsi dalle preoc- 
cupazioni dell’ avvenire, consolidando nella stessa 
mano un potere che gli è simpatico. Egli è perchè 
conosce .a quest’ ora tanto le fallaci speranze di 
cui lo sì lusingava , quanto i pericoli da cui era 
minacciato. Egli sa che nel 1852 la società cor- 
reva verso la sua rovina , perchè ogni partito si 
rallegrava in prevenzione del naufragio generale, 
nella speranza di piantare la sua bandiera sui rot- 
tami che potessero restare a galla. Mi sa buon 
grado di aver salvato il battello, inalberando sol- 
tanto la bandiera della Francia. 

» Disilluso delle assurde teorie. il popolo ha 
acquistato la conviozione che questi pretesi rifor- 
matori non erano che sognatori, perchè vi erano 
sempre ioconsegueuti proporzioni fra i loro mezzi 
e i risultati promessi. 

» Oggi la Francia mi circonda delle sue simpatie 
perchè io non appartengo alla famiglia degli ideo- 
logi. Per fare il bene del paese non fa d’ uopo 
applicare nuovi. sistemi, ma dare, avanti ogoi 


ecco perchè la Francia sembra ritornare all’im- 
pero. 


devo rispondere. Per spirito di diffidenza alcune 
persone dicono :.l’ impero è la guerra. 


pace, poichè la Francia lo desidera, e quando la 
Francia è soddisfatta, il mondo è tranquillo. La 
gloria si trasmette’ bensì a titolo di eredità, ma 
non la guerra. Forse che i principi, i quali a 
buon diritto si gloriavano di ‘essere i nipoti di 
Luigi XIV, hanno ricominciate le loro lotte? La 
guerra non si fa per diletto ; ma per necessità, e 
a quelle epoche di transazione, nelle quali a 
fianco di tavti elementi di prosperità germogliano 
tante cause di morte, cosicchè si può dire con ve- 
rità: Guai a colui che il primo desse io Europa il 
esgnale di una collisione, le cui conseguenze sareb- 
bero incalcolabili! 

» Convengo però che, come l’imperatore ; ho 
molte conquiste da fare. Io voglio, come lui, 
conquistare alla conciliazione partiti dissidenti , 
e ricondurre nella corrente del gran fiume popo- 
lare le derivazioni ostili, che vanno a perdersi 
senza profitto per alcuno ; voglio conquistare alla 
religione, allà morale, all’agiatezza quella parte 
ancora tanto nùmerosa della popolazione , che in 
mezzo ad un paese di fede e di credenza conosce 
appena i precetti del Cristo; che, in seno della 
terra più fertile del mondo, appena può] godere 


struire; da scavare porti, fiumi da rendere na- 





‘vigabili, canali da terminare, da compiere la no-- 


-Francia , abbiamo da ravvicivare al continente 


‘chei membri del nuovo gabinetto desiderino con- 





cosa, fiducia nel presente, sicurezza nell’avvenire; - 
» Havvi ciò nondimeno un timore, al quale io 


» Io invece dico: l'impero è la pace! È la 


dei suoi prodotti di prima necessità: Noi abbiamo 
imménsi territorii da dissodare , *strade da co- 























- BORSA DI COMMERCIO 


stra rete di strade di ferro; in faccia a. Marsi- 
glia abbiamo un vasto reguo da assimilare alla 


BoLLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 13 ottobre 1852 
CORSO, AUTENTICO 


tutti ji nostri grandi porti dell’occidente , colla 
rapidità di tutte quelle comunicazioni che ci man- 
cano ancora; abbiamo finalmente dappertutto 
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volete, come me, il bene della‘nostra patria, siete de s es 53 n Z È 7, o È 
i miei soldati. (Prolungati applausi) » BED LOTO Ens Ci cloialo0 E 
— Un dispaccio telegrafico in = di Aogou- 285 E°EZSES ES SERESESÌ Ss 
lème 10 ottobre, dice che il presidente vi ha fatto me ni POE sg >, Hi 358 185 È 
un’ entrata trionfale , accompagnato dall’ entu- | £&É5° 0.8. a. 
siasmo e dalle acclamazioni delle popolazioni ac- pa Pià 
corse..Il vescovo ,. alla. testà del suo clero, ac- Le 
colse alla porta della ‘sua cattedrale, e felicitò °8 
il principe che gli rispose con molta benevolenza... SB” 
— L'incidente il più importante del soggiorno 55 
di Bordeaux è senza dubbio il discorso ché il i ——________________________z $ 
presidente pronunciò al banchetto della Camera STE 8 SE 
di commercio. Il telegrafo ne parla in questi bo: dee 
termini : \ E 
» Qaesto discorso è un grande avvenimento ; È 
è l’esposizione della. politica di pace esteriore; | ___ 
d’ordine morale e di saggio progresso che il » ® R 
principe intende consolidare colle istituzioni che S ; ® 3° 
la Francia riclama. » regi at se 
» Sembra risultare daquesta frase che le inde- ù RI 8 2 
cisioni del présidente , relativamente ali’limpero, E [I 
abbiano cessato. Si ricorda che pur a Lione le | ——— va: = È È 
inteazioni {del Spresidente non erano ancor ben s Nt 5) 
defivite. Oggi egli parla della politica ch'egli in- TS Da 8 
tende consolidare colle istituzioni che la Francia x isti E 3 
riclama. La questione sembra dunque più risolta A; ea” fa 
nella mente del presidente. : ‘ it" 


» Essa lo fu anche alla porta di Parigi in una 





& " 
maniera molto imprevista.’ Il sindaco di Sèvres , s È È 
precorréndo all’ iniziativa ‘costituzionale?, ha fin 38 

*otazione negli uffici > 
della comune, Anzi.inunmianvifesto affisso in tutta ssi 
la comune, egli ha'îo certo modo proclamato già à RS 
l'impero a nome. della città di Sèvres: Questo È MR” 
manifesto porta che » la città di Sèvres, obbedendo "e BE 
alla prepotenza de? suoi sentimenti ‘d’ affezione ‘e HEI 
di riconoscenza verso il principe Luigi Napoleone, Ri; 





I’ inviato di Dio, l eletto dalla Francia , il suo 


salvatore e la sua gloria, lò proclama imperatore ro PA io ge 
e gli conferi ? ita È o ARA % Augusta 252 251] i]i 
p g x nferisce | eredità a lui ed a’ suoi discen enb ea ionici 4 010 ; 

spa Sca Francoforte S.M. | 210] 1/4 

Per quanto vicina possa essere la proclama- Lione . i 99] 90 99] 40 

zione del presidente, noi non crediamo ch’ essa LOR. oe | Se fi Mili MILL 
lo sia a seconda del desiderio e dell’ entusiasmo varialo RESSE EE I ST}: 40 
di questo magistrato. Tutto annunzia infatti, che | Torino sconto. . 4| 010 


le cose andranno regolarmente, e che il senato 
comincierà col deliberare sulle petizioni che gli 


CORSO DELLE VALUTE 
Compra . Vendita 


furono trasmesse. (Presse) Doppia da L. 20 . L. 2010 2012 
n , ja » » 0877 
— L’Indépendance Belge fu auche oggi se- ri sn babo) RS % si È Di 
questrata alla posta. Sovrane nuovo... » 35.18. 3527 
— Le lettere di Brusselle s” accordano nel dare . Sovrane vecchie. . » ‘34 99. 35 09 


Scapito dell’eroso misto 2 35 000. 


le liste pubblicate ieri come definitive. (Presse) St 

Brusselles, 10 ottobre. Stamane si credeva di (1 biglietti si cambiano al: peri alla Banca) 
vedere nel Moniteur il decreto che ricostituisce 
il gabinetto. Il silenzio dell'organo ufficiale diede 
origine a molte voci contradditorie. 


La. versione più ragionevole ci par questa, 


CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 


sacrare questa prima giornata alla redazione di 13 ottobre. 


un programma politico, che sarà inserito nel 
Moniteur il giorno stesso in cui si pubblicherà il 
decreto di ricostituzione. £ 
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TORINO, 14 OTTOBRE 
—_r—r—rr rr _—_r__ 1: 
LA SARDEGNA 


I, 


Ogni qual volta , è non fu sicuramente di rado, | 
noi assistemmo' alle discussioni , cvi' nel Parla- 
mento, furono ‘occasione le interpellanze sulle cose 
di.Satdegoa:, non potemmo difenderci da un 
certo sentimento di tristezza; del quale vogliamo 
dire la cagione. Sia che le interpellanze ‘moves- 
sero dall’‘un ‘lato della Camera.,isia che partis- 
sero dall’. altro: woi-sentimmo senipre una lunga 
sequela di fatti, che contrastanò' manifestamente 
coll’ odierna civiltà; noi assistemmo.a relazioni 
cotanto «dolorose: che ci. sembravano! escludere 
quasi ‘ogni; civile. consorzio'; ed: i bisogni , per 
cui si reclamava , erano di una ‘natnra tanto im> 
periosa:, tanto primitiva, che veramente ci sem- 
brava.impossibile che un popolo avesse potuto e 
potesse nè mantenersi , nè progredire restando i 
medesimi insoddisfatti. 

E forse a rendere più profonda l’ impressione 
che nell’ uditorio diffondevasi in occasione di co- 
teste: interpellanze ,, giovavano alcune qualità o 
prerogative degli oratori ‘che. le ‘sostenevano. I 
deputati ed i senatori dell’isola hanno la pa- 
rola facile ed abbondante; le immagini con cui 
traducono i loro pensieri ;, si risentono di quel 
carattere grandioso e quasi. poetico che. d’ ordi- 
nario inspira agli isolani la natura del auolo che 
calpestano e l’immensità del mare che li circonda; 
quindi non è a dirsi; quanto risentite fossero le 
tinte del quadro; e qual’ uso. e. fors. anco: quale 
abuso si facesse dei colori più foschi. siti 

Seaciò noi ceppo le ripiani 
il ministero difendeva il suo operato, abbiamo il 
preciso rovescio della medaglia , e cioè 1° assicu- 
razione che nell’ isola tutto. cammina regola- 
tamenté*che î guai raccontati o non erano-veri 
od ‘erano singolarmente esagerati , e che questi , 
tatto al più, ron si doveano considerare se non 
come la naturale conseguenza di una civilizza- 
zione , che prova qualche fatica a compiutemente 
svilupparsi, ma che sarebbero spariti tostocchè 
ilreale progresso, effettivamente introdotto nell” 

+ visolai avesse fatte sparire ‘le-traccie di una costi- 
tuzione' sociale, viziosa sotto ogni rapporto. 

A chi doveasi prestar fede ?' Nel dubbio che 
sorgeva da così voppostesasserzioni ,, qual. lume 
poteva guidare a riconoscere il vero? 

Naturalmente, allorquando, per provare l’insa- 
lubrità delle carceri, asserivasi esser caduto morto 
uti tale, solo per.essersi affacciato, alla ferriata di- 
uda di queste per parlare ‘ad un prigioniero; re- 
spirando. così il fetido miasma che dalla medesima 
si partiva ; l'ascoltatore non poteva a. meno chef 
scuotere il capo e gridare all’ esagerazione; ma 
quando all'incontro i lagni si vedevano rinnovare 
ad'ogni tratto e dalle più opposte frazioni . del- 
l'assemblea ; allorquando le tavole. processuali. e 
le'statistiche giadiziarie venivano a disvelare una 
mbstrisosa frequenza dei più gravi delitti, pote- 
vasi forse accogliere, cou tanta facilità, l’arcadica . 
tranquillità annunciata dal governo, e credere che 
tutto'infatti nell’ isola procedesse per il meglio, 
quasi che si fosse nel migliore dei mondi pos- 
sibili?‘ SOI 

Ma non solo eravi incertezza sui fatti: altret- 
tanto ‘diversa ‘e profonda la medesima addimo- 
stravasi per riguardo ‘alla scelta dei rimedii con 
cui ripararvi ; e pertanto il pubblicista che, lon-. 
tavo ‘da quella nobile e cospicua parle del regno, 
ba:ciò non per tanto il desiderio e la missione di 
occuparsene, onde provvedere al suo migliora- 
mentò , ricade forzatamente in quella triste sfi- 
dutia' i'quella penosa titubanza che induce negli . 
aninii onesti il dubbio di porre il piede in fallo, 
di offendere delle legiltimè suscettibilità, e quindi 
di aggravare il mele piuttosto che di guarirlo, 

‘Troviamo da una parte una mano di facinorosi 
ché, Sprezzatori degli altrui diritti, minacciano 
di continuo la proprietà; che arrestano la colti= 
vazione dei campi, î fratti dei quali ‘non sot ) 

ridondano &' vantaggio di chi ha lavorato per 
produrli; clié delle offese ricevute non ne richia- 
mano ‘alla giustizia, la quale emana della società, 
ma: sibbené alla vendetta privata che' eccede ed 
è cagione ‘ad altre vendette. 

Troviamo un clero numerosissimo , che è po- 
verò'per “sè e contribuisce a rendere povero il 
paese; sottraendo ‘tante’ braccia 
attività all'industria : froviamo 1 
frati male alloggiati, forse ma 


nare, siano le cagioni principali del'Yleperimento 
di quell’isola, mal sapremmo giudicare. 

Se si ascoltano gli:uni} vaolsi repressione , ad 
ogni costo e'sempre : l’ isola non ha che un solo 
bisogno ; quello di gente armata che’ provveda 
alla sicurezza degli, individui: è delle proprietà : 
bisogna che il delitto ‘vegga vicina ed inesorabile 
la punizione; bisogna che: la pastorizia errante’, 
invaditrive dei, campi altrui, sia ricacciata di con- 
tinuo nell’interno e che impari, a, suo.costo, es- 
servi, al disopra della. propria volontà e della in- 
dividuale . prepotenza, una forza, collettiva; la 
quale si chiama legge e che da tutti deve.essere 


questi le occupazioni militari e lo stato d’assedio 
sono forse l'ideale a cui aspirano, sono quell’ele- 
mento per cui deve, a loro avviso, innestarsi con 
maggior vigoria la civilizzazione nell’ isola... 

Gli altri all’incontro non invocano ché la li- 
bertà, 1° istruzione, le strade, i miglioramenti ma- 
teriali; e tutto insomma quel. corredo .di .istitu- 
zioni e di ordinamenti che .si applicano alle na- 
zioni più colte; persuasi come sono di vederne im- 
mediatamente le più favorevoli conseguenze. 
Mentre pertanto i primi si lagnano ad ogni istante 
perchè il governo non ricopre tutta la Sardegna 
di carabioieri e di bargelli; gli altri all’ incontro 
si arrovellano perchè il governo medesimo mostri 
di quaudo in quando di non soffrire impunita la 
violazione della legge; ed insofferenti dello stato 
eccezionale, cui ‘soggiacè una porzione del loro 
paese, ne euimerano con ira mal fepressa tulte 
e singole le conseguenze , - esagerandohe forse la 
misura e |’ intensità. tar parta 

Noi non' sappiamo veramente sé ‘all’ intelletto 















































e che dimentichino troppo facilmente |’ innova- 
zione seguita nei nostri, ordini governativi e . gli 
immensi benefizi che ponno ritrarsi dalla libertà ;e 
dall’educazione la quale, mercè di questa, può dif- 
fondersi nel popolo per ritrarlo dalle faneste abi- 
tudini del passato. Non sappiamo sei gli altri siano 
troppo proclivi a scambiare l’attitudinedi qual- 
che individuo con quello di tutto il popolo; ed'è 
chiudere gli occhi:su certi avrenimenti deplora- 
bili; per i quali si abusava delle liberali istità- 
zioni : ma quello che havyi di sicuro si ‘è; che 
tanto.il sistema degli uni, quanto quello degli al- 
tri potrebbe giungere allo scopo; che tutti ci pre- 
figgiamo, quando si adattasse! alle: condizioni del 
paese; mentre all’ incontroi riuscirebbe disastroso 
se, queste condizioni essendo imperfettamente'co- 
nosciute, il sistema fosse quindi erroteamente 
applicato. |... (TRO ali i 

Quello pertanto che prima. d’.ogni altra' ‘cosa 
importa di determinare, sièlo stato delliisolatanto 
sotto l’ aspetto morale che materiale, con che: sì 
otterrà forse di striugere maggiormente -i.legami 
e le relazioni cherannodavo quell’isola al restante 
del reame; di renderle più continue e più intime; 

Dal momento che la voce dei deputati e dei 
senatori. sardi , non che le assicurazioni: del go- 
verno non bastanò a spargere la luce necessaria 
sui veri bisogni dell’ isola., noi nonsveggiamo al- 
tro mezzo per ottenerlo se non quello d’instituire 
una commissione d’ inchiesta , scelta nel seno del 
Parlamento; la quale ‘abbia incarico di studiare 
sul luogo e di ricercare, con iscrupolosa esat- 
tezza, tutti quei dati che ‘bastino ad appoggiare le 
successive deliberazioni , che, per riguardo alla’ 
Sardegna, saranno proposte ‘0 dimandate. Il 
Parlamento inglese ha più volte adottato questo 
mezzo per riguardo agli estesi e lontani suoi pos- 
sedimenti; e quantunque sito ad ora non abbiasi, 


tenutisi da alcune nostre commissioni ; pure l’im- 
portanza della materia , ‘che ‘a questa verrebbe 
affidata ,, può lasciare lusioga di ‘ina raddoppiata 


risultamento, 

Nè giammai forse un più, nobile scopo può es- 
sere preposto alle indagini degli uomini di Stato. 
Un suolo così vasto e ferace. che, sotto la domi- 
nazione romana , era cresciuto ad un grado al- 
tissimo, di prosperità; di cui in adesso non si scor= 
gono quasi nemmeno le traccia : un paese che già 
sullo. scorcio. del. quattordicesimo, secolo , solto 
labile direzione di una eroica donna, poteva 
vantare.la sua Carta di Logo, come uno Sta= 
tuto, ch'era ua prodigio di civilizzazione: un po- 
polo che nelle armi, nella giurisprudenza.;. nei 
traffichi mostrava mai sempre tanta generosità e 
tanto sapere, devono,, senza. dubbio ;,sotto lin- 


nati ciò fion ‘pertanto a resta flusso di un reggimento. nazionale ,; morale ; af 
tutti ‘questi, undici vescovi pi | fettuoso ed illuminato , trovare ben presto la wia 
chelnon'feggiuoge quella di del civile progresso, e ricondursi non che superare 


lombarda, a cui forse è soverchiio l’ antico splendore. 
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Ma che queste e ben altre, che potremmò accen- 


rispettata, perchè'tuttiugualmente protegge. Per- 


degli‘ uni) faccia velo una soverchia pusillanimità . 


purtroppo: a menare gran vanto ‘sui frutti ‘ot- | 


sollecitudine e-quindi d’un pronto e soddisfacente’ 







okino”, 
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er 
WES nel 


salle leggi che dal governo si propongono, 


Questa incertezza è la sola cagione, a cui deve 
attribuirsi quella mancanza di ‘attività nei prov- 
{vedibtebti che reclamano i bisogni: della Sarde- 
i rente denegarsi 
una soddisfazione. Se più lungamente si esitasse, 
quei malevoli 
che si stadiano di dividere l'animo dei cittadini o 
soffiando nell’egoismo municipale, e si alimente- 
rebbero le più ‘insussistenti Accuse, che la mali- 


gna, ai quali:non può più lu 


si forebbe troppo facile la strada 


guità sa inventare. 
Il Parlamento ha mostrato, in molte occasioni, 


l’interesse che nutre per l'isola di Sardegna; ma 


è nécessario che le provétnon si arrestino. Il go- 
verno: ha'già chiarito suffibieutemente, quanto ri- 
fugga dall’adoperare rimedii straordinarii e come 
di meglio non chiegga, se non di lasciare a tatti 
i cittadini l’uso dell’intera libertà che accordano 
le patrie leggi; ma, assoggettandosi a ricercare 


sé mai fosse superfluà quell’autorità che instituì |" 


recentemente ‘in alcune parti della Sardegna, 
rassiturerà gli animi di tutti ed otterrà alla sua 
azione il'sufftagio della’ pubblica opinione, che la 
rende più vigorosa perchè la fa rispettare. 
| ee == ——————_————_-= 

Un’ EMIGNA cHe MERITA. sPIeGAZIONE. Una 
corrispondenza dell’Indépendance Belge, datata da 
Parigi 9 ottobre, riporta ‘alcune)parole indirizzate 
dal sig. His' de Butenval'al sig. conte, De Cardenas, 
stato dal governo di S. M, dimesso dal posto. di 
gentiluomo di camera , le' quali, ove fossero con- 
formi alla verità , meriterebbero qualche schia- 
rimento. 

Ed infatti, come ‘conciliare il linguaggio del 


«rappresentante della repubblica francese pressata 


nostra Corte, colle lodi, tributate dal principe 


Luigi Napoleone al Piemonte ed. al re Vittorio: 


Emanuele , nell’ occasione che una deputazione di 
Mentone e Roccabruna lo sollecitava del suo in- 
tervento ondè mantenere quei paesi sotto la do- 
minazione sarda ?° 

Ecco la, corrispondenza : 


»' Tl'sig:' His de Butenval, ambasciatore. di » 


Fraucia a Torino, al suo ritorno da Grenoble, ove 
erasi recato per fare ottaggio al presidente, s'in- 
contrò icol' sig. De Cardenas, lo stesso che fu ul- 
limametite privato dei suoi ‘titoli e della sua ca- 
tica di corte, per atti‘ violeati di opposizione al 
governò: L’ambasciatore francese gli stese Ja 
mano e gli disse : 

» Sono proprio dolente ‘di non aver saputo 
» ove lei ‘stesse di casa, al mio “dr: 


» menti sarei andato a portarle una a 


rta da 


» visita, per dimostrarle le mie simpalie e il mio. 


» dispiacere per ciò che era avrenuto. 





Us penicoLo cuE. Nov (è; Nel campo, che 
milita sotto,la bandiera di Dio eli! Popolo, rod 
havvi oggidi che unsolo agora@iENi'A stri la 
curano, per quel che pare; met che nulla: cac- 
ciarla fuori d’Italia non è cosa che possa dar fa® 
stidio; ma.e dopo ?..: 

Ecco il pericolo: v° ha ‘sempre quella ‘fasione 
ed i fusionisti, che vorranno tirarla fuori da quello 
scrigno, in cui la custodiscono sotto sette chiavi. 
Questo.dubbio è quello che. turba; i. sonni del 
profeta maggiore, è quanto, dietro ‘cui si arro- 
vellano i. minori sacérdoti. 

«Veramente noi non sappiamo comprendere la 
ragione di questo incubo, che iù un momento si 
può far disvanire. Egli.é come; seci si permette 
il paragone, morir di sonno stando sotto le coltri, 
ardere dalla sete con un bicchier d’ acqua fresca 
in mano, crepare di fame sedendo ad un’ ban- 
chetto di canonici. Poffar.bacco;. possibile: mai 
che quelli dell'idea manchino di quella.tanto ovvia, 
la quale li libererebbe, d° un tratto, dalla, loro 
paura | i 

Perchè non unificare la repubblica lombardo- 
venela con quella tosco-romana, che si è giàlim- 








pi; : Î 
<& Lelettere, ecc. debbono îndi; 
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copia, centesimi 25. 


Noi ci proponiamo di parlare ancora , e fra 
breve, ‘di alcune cose che riguardano l'isola di 
Sardegua. Ma în quest'oggi abbiamo voluto sol- 
tanto proporre quel mezzo, che ,, giusta il nostro 
avviso, ci sembra l’unico \per ayviarci ad una 
soddisfacente soluzione di tutti i quesiti, che ri- 
guardano l’amnainistrazione di. quell’ isola. L’in- 
certezza,] per la quale noi. confessiamo di essere 
esitauti, crediamo che sia divisa’ dalla massima 
parte di‘quelli che rappresentano legalmente la 
nazione , e che quindi sono chiamati a decidere 






‘ | senno, dovrebbero avvedersi che con queste im- . 





‘cdestia‘et d manca,seminando ovunque il terrore 


altri-. 


. lora ad essa per difendersi ; 


rizzarsi franche alla Direzione dell’Opinione 






rebbe che a farlo eseguire: ma per questo Dio 
e il Popolo, come ben si@sa, ‘sì ‘crucia po- 
chissimo, : 





La crustizia Pontiricia, Sebbene da alconi 
giornali fosse già stato annunziato che a Sinigalia 
vennero fucilate ventiquattro persone, fra cui il 
Simoncelli, colonnello della guardia nazionale nel 
18/8-49, noi ci astenemmo dal ripetere-la notizia «E 
nella speranza'di. vederla smentita, SPYRO, 

Non, potevamo supporre. che un governo. il 
quale'si dice costituito esi pretende. sicuro, che * 
un governo europeonel secolo decimonono: osasse 
sfidare sì ‘sfacciatamente | opinione : pubblioa e 
Scendere ad tatti, che-Pumanità riprovave Me-ci- - 
viltà del secolo esecra. Pa papa 

E ‘ci siamo ingannati. Vettigi Mil eta 
furono immolate al corruccio della reazione, fu- _ 
rono,sacrificate da tribunal@ghe non offre alcuna 
guarentigia, che teme la discussione e priva gli 
imputati del prezioso appoggio di un difensore. 
Esso disprezza fino le apparenze. della legalità, 
disprezza tutte le forme che la scienza del diritto 
ha istituite a difesa ’dell’innocenza. PRE] 

È superfluog osservare quanto sia barbara tell 
misura : basta annuoziarla per sollevare il send 
morale, per far rabbrividire. Quello che conviene 
notare. si è che tal sentenza 'è*sommamente im- 
politica, è contraria ad ogni régola di prudenza, 

Il governo pontificio inse verisce per atterrire 
le popolazioni, ed invece le commuove, ed ac- 
cende vieppiù l’odio ch'esse nutrono contro dii i. 
Se mai ‘i governanti di Roma avessero foi 


miinità non si ammansano gli animi, non si ri- - 
conciliano gli spiriti; che spandendo il lutto e la 
disperazione nelle famiglie, si alimentano 16 pas- 
sioni e si giustificano tutti gli eccessi. pi 

Utia ‘situazione tanto anormale, tanto contra:î1 
a’ tempi ed a’ doveri di chi regge non può du- 
rate; ma ha questo di buono che più chiaramente 
dimostra qual sia la mitezza del governo clericale 
ela clemenza di Roma. 

Oltre a° 24 fucilati, ottadta furono condannati. 
alla galera, 0 come se ciò non bastasse, una com-----_.T 
pagnia di svizzeri percorre le Marche _o-Tucila a Ù 


ela desolazione. ; 

È doloroso vedere i nipoti di Guglielmo ‘ Tell 
mutati in carnefici ed esecutori delle vendette del 4 
governo romano. Ù; 





In Governo PAPALÈ È LA GazzéTr4 DI 
Avavsra. Le baionette straniere e l'I. R. co- 
mando'austriaco, liberando il governo pontificio 
dal fastidio di gran parte della pubblica ammivi- 
strazione, gli lascia campo d° appiccare . polemica 
ora con uno ora con altro giornale, il quale si oc- 
cupi delle ‘cose di Roma. 

Il Giornale di Roma dell’ 8 corrente ha una 
nota intenta a smentire la notizia data dal corri- 
spondente della Gazzetta d Augusta, che la di- 
spersione della banda di malandrini che infesta- 
vano le ‘vicinanze di Civitavecchia, si dovesse ai 
cacciatori di Vincennes, ‘i quali avrebbero #vuto 
unò scontro ‘coi masnadieri. Il giornale papale 
piega il fatto; ina confessa che successero furti. 
Quest’asserzione ha gran peso e ridonda in con- 
ferma ‘delle cose narrate dal giornale tedesco più 
che'a sua confutazione. Ma non vogliamo farne | 
gran'caso, e solo notare: ” 

1° Come ambe i governi dispotici, che più av- 
versano ila stampa, siano costretti a ricorrere la- 


2° Come; quand’anco si voglia ammettere per 
vera l’affermazione del Diario Romano, dal suo 
silenzio intorno ad altri più rilevanti fatti narrati ‘ 
da’ fogli tedeschi, francesi ed italiani, ci è per- | 
messo arguire che accaddero quali furono riferiti, 
tanto più che chi li raccont® non aveva interesse 
a falsificarli. 3 

Ecco intanto la nota del Giornale di Roma : 

» È veramente ùn perder tempo il pretendere 
di confutare certi giornali, come la Gazzezia di 
Augusta,il Risorgimento, l° Indipendenza Belgica 
e simili; i quali ripongono tatto il loro studio nel Ma 
calunniare il governo pontificio presso che in cia- È 
scuno de’ loro numeri: Nondimeno vogliamo dire 
anche oggi una parola all’unico fine di preven're 
i lettori di buona fede, a non voler. prestar cre- 
dito ‘alle vasserzioni dei loro. redattori ispirati dal 
fanatismo e dalla ‘bile. ; ì è 

» Scrivesi nella Gazzetta d’ Augusta, cui dall © 
Risorgimento e ‘da’ ‘altri fogli fitaliani si fa eco, . È 
‘essere noi debitori’ alla: îndefessa operosità dei 
cacciatori di Vincennes, se Ja banda deì malan- 
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drinî, che infestava le vicinanze di Ciyitavecchia, 
è già dispersa in varie direzioni sche però nei 
primi di settembre siano stati da que’ militi fra 
Roma e l’anzidetta città uccisi due banditi, e fatti 
sei prigionieri tutti feriti; e-che anche i franecsi 
ebbero i loro. feriti, ‘Tutti sanno che ell’infaori 
di.qualche furto commesso lungo lo stradale di 
Civitavecchia nel principiar del decorso mese, in 
seguito dell’arresto di qualche persona sospetta, 
non sono a lamentarsene altri. 

» Del resto tutti possono rendere aperta te- 
stimonianza al valofè, ed alla militare disciplina 
delle truppe. francesi, le quali meritano ogni 
elogio per la loro condotta ed esigono la nostra 
riconoscenza pel regolare, ed esatto servizio che 
prestano. Può ancora francamente affermarsi 8 
che piene del coraggio, che sempre addimostra- 
rono e addimostrano, sarebbero state ben atte ad 
affrontare i banditi, sbaragliarli[, ucciderli ; lad- 
dove si fosse dato uno scontro con esseri cotanto 
iofesti alla pubblica e privata sicurezza. Ma tale 
occasione non si è loro offerta, essendo del tutto 
apocrifi i fatti di sopra narrati. 

» Ci rimane solo il dispiacere, che i mentitori 
adionta delle ragioni le più limpide, che si parino 
loro'd’innanzi, non rimetterenno mai dal loro 
usato mal talento, persuasi come siamo, che non 
rinsaviratno giammai. » 


tri et 


VPAZPRORSIE Ei 


PRANCIA 

Scrivono all’Indépendance sotto data del 9g di 

ottobre, da Parigi: 
» Vi do per certo che nulla è.ancora deciso 
rapporto alla proclamazione dell’ impero ed. alla 
ppellazione del futuro imperatore; anzi, che di 
questa questione non se ne è ancora parlato nel 
governo. Essa sarà esaminata. officialmente solo 
dopo il ritorno del principe. Fino ad allora non 
altro che probabilità, Ora, è probabile che il 





Senato sarà convocato abbastanza presto, perchè 
laffitoclamazione dell’ impero possa farsi pel 2 0 
meglio pel 20 dicembre, 


».Tutti i funzionari pubblici, che hanno, un 

+ certo stipendio, hanno dovuto » dietro espresso 

invito, abbuonarsi al Moniteur. Universel. e con- 
servarne altresì la collezione. 

.» Corre pur sempre la voce.che, subito dopo 
proclamato l’impero, il vumero dei giornali po- 
litici sarebbe a Parigi ridotto a tre. Il Moniteur. 
il Journal de l’empire ed un giornale della sera; 
I giornali soppressi sarebbero. indeonizzati, A 
parlare, schiettamente , io credo poco a questa 
voce, e per ragioni abbastanza gravi. Sotto il 

—puntodi vista governativo, non manifesterà egli, 
il governo, col mantenere e coll’ indirizzare la 
stampa, maggior autorità e maggior forza che 
col sopprimerla? Non constaterà egli meglio la 
propria popolarità e la saviezza della propria po- 
litica col permettere una discussione moderata e 
rispettosa, ma fino ad un certo punto libera, che 
coll’ imporre-il silenzio ? 

» E poi, sarebbe un controsenso il sopprimere 
i giornali di Parigi e non quelli dei dipartimenti. 
Ed allora, l'indennità da concedersi ai cinque o 
seicento giornali, cominciando dalla Presse, il 
Constitutionnel, il Pays, il Siécle, la Patrie, non 
asceuderebbe ad una piccola cifra. 

» Tu seguito, oltre alle abitudini inveterate, 
‘guardo auche all’ interesse del commercio e: del- 
l’erario.. Nessuno ignora, l'utilità degli. annuozi 
negli affari industriali. E i teatri, e le strade fer- 
rate, e gli stabilimenti utili e di carità; e le stesse 
casse di risparmio, come potrebbero ottenere fe- 
lici risultati se i giornali non ne parlassero tutto- 
gioruo ? Dunque io non posso credere, fino a 
prova in contrario, alla soppressione dei giornali, 
la quale, fra gli altri inconvenienti , farebbe an- 
che perdere al governo un reddito considerevole. 
La sorveglianza anche severa -- e i mezzi non 
mancano ! -- mi pare che sotto tutti i rapporti 
valga meglio della soppressione. » 

— Leggiamo. in un’altra corrispondenza dello 
stesso giornale: 

» L° Indépendance fa ieri sequestrata alla po- 
sta per alcune linee sul matrimonio del principe, 
che mi mettono nella necessità di parlarvene an- 
cora. Ma voglio dirvi prima d’un progetto , che 
è in questo momento l’oggetto della preoccupa- 
zione generale e che diventerà legge fondamen- 
tale subito dopo la proclamazione dell’ impero. 
Voglio dire la. soppressione logica ,. necessaria , 
inevitabile del suffragio universale come mezzo di 
elezione del capo dello Stato. 

» Una volta 1° impero dichiarato ereditario ; il 
suffragio universale non può più esser. consultato 
che per |’ elezione dei membri del corpo legisla- 
tivo e dei consiglieri municipali , nel qual ufficio 
sarà conservato, perchè è certo che sarà sempre 
inoffensiyo. 

» Si vuol anche ad ogni costo che la legisla- 
zione sulla stampa sabisca essa pure; in seguito 
alla ristorazione imperiale , una rivoluzione radi- 
cale ed immediata. I giornali sarebbero tenuti di 
dichiarare pubblicamente , ch’ essi fanno ade- 

















sione all’ impero ereditario come alla sola forma 
di governo possibile e legittimo in Francia, e che 
essi rinunciano /in d’ora e in mollo assolutosd 
ogni speranza di ristorazione monarchica o re- 
pubblicana. Quelli, che rifiutassero a stampare 
questa dichiarazione sarebbero soppressi di fatto 
e i loro proprietari indennizzati proporzionata- 
mente al numero dei loro abbuonuati. 

» Quanto -al- matrimonio "del principe , eccovi 
la verità vera. Le trattative non furono nè rotte 
nè conchiuse. Io credo che il matrimonio. terrà 
dietro all’ impero, di cui esso non può. essere 
che una necessaria conseguenza. L’Europs, quella 
del nord soprattutto, lascierà fare fino alla con- 
sumazione. Allora soltanto essa manifesterà , non 
la sua ripugnanza e la sua approvazione, ma 
l’ attitudine che intende prendere rimpetto al 
nuovo sovrano. Quest’ attitudine sarà senza dub- 
bio pacifica, ma sarà anche sigoificativa; ed in 
ragione di questa siguificazione, Luigi Napoleone 
si risolverà a trasmettere la sua eredità ad un 
successore designato od a sceglierselo lui stesso. » 

-- Leggiamo in un’ altra corrispondenza.: 

» Circola una voce abbastanza strana relativa- 
mente al senatus-consulto imperiale, la cui reda- 
zione è attribuita @ ‘Troplong. Il principe. presi- 
dente prenderebbe il titolo di Napoleone HI im- 
perator dei francesi e re .d’ Algeria. Se il fatto 
è vero ,,. credo che produrrà una certa impres- 
sione vel mondo diplomatico, un po? inclinato alla 
diffidenza , giacchè vi si vedrebbe la conferma 
del discorso di Marsiglia: » Il Mediterraneo deve 
esser un lago francese. » 

» Del resto ben pochi conoscono i pensieri segreti 
di Luigi Napoleone, e checchè se ne. sia detto, 
nessuno sa quale sarà il successore designato, Le 
ultime pratiche fatte presso il principe di Canino, 
che è in Italia presso sua madre , furono infeut- 
tuose. Questo principe dichiarò. nel modo il più 
formale che non voleva restituirsi in. Francia, 
Poi, bisogna esser ben persuasi che le idee di 
matrimonio non sono completamente abbando- 
nate dal presidente, e si dice anzi che le nego- 
ziazioni , benchè affatto segrete, procedono, però 
non colla principessa Wasa, ma con un’altra 
persona di cui non mi si disse il nome. » 

— Scrivono all’ Emancipation ; 

» La polizia ha data l’autorizzazione di eri- 
gere tre archi di trionfo nelle. vie; di: Parigi 

Corre voce che la popolazione accompagnerà 
Luigi Napoleone alle Tuileries colle grida di viva 
V imperatore! 

» Non è ancor fissato il modo di votazione sul 
plebiscito, che il Senato sottoporrà al popolo. Gli 
uni propongono .il modo seguito il 20 dicembre 
per sio per n0; gli altri preferiscono che ciascun 
elettore sia chiamato a deporre nell’ urna un bol- 
lettino portante impero o repubblica. 

» Il numero dei senatori sarà considerevol- 
mente aumentato. Si annuozia una fornata di 40 
senatori , fra cui è signori Pracontal , d'Epenil, 
de Galifet, Walsh-Serrant e il duca de Guiche. 
La maggior parte di costoro hanno-una notorietà 
legittimista. » 

Parigi , 11 ottobre. Ecco. il testo del: brindisi 
portato dal presidente della Camera di. commer- 
cio di Bordeaux al presidente della repubblica: 

» Signori, io porto un: brindisi al principe 
Luigi Napoleone che il 2. dicembre, ha'tanto .co- 
raggiosamente strappato la Francia. all’ abisso in 
cui stava per cadere ; al principe che. ha usato 
del suo potere dittatoriale solo per ristabilire l’or- 
d ne così profondamente commosso, Alla sua voce 
la calma è succeduta. alla tempesta , la sicurezza 
ai timori ; glì affari ripresero la loro altività 5 il 
credito si rialzò. Al principe, che, portando la 
sua illuminata sollecitudine sopra i nostri inte- 
ressi., lasciati. per così lungo tempo nell’ abban- 
dono, ci ha'già dati canali e ferrovie + ed aprirà 
ben presto alla mostra commerciale attività nuove 
strade attraverso all’ Oceano, 

» Ma questi benefizi non porteranno tuttii loro” 
frutti se non che quando l’ avvenire sarà solida“ 
mente assicurato , perchè il commercio non vive 
che d’ avvenire. 

» Io sono dunque il suo fedele interprete , sol- 
lecitandovi,, o principe, ammettere le'nostre îs- 
tituzioni in armonia coi nostri costumi e coi no- 
stri bisogoi , che non ponno tollerare un potere 
incerto e durataro solo la vita di un' uomo; Voi” 
risponderete. ai. voti popolari. manifestati dalle 
unanimi acclamazioni del paese, proclamando il 
ristabilimento: dell’ impero. Ziva Luigi Napo- 
poleone! » 

— L’ effetto prodotto a Parigi ‘dal’ discorso 
del principè così pieno di saggezza, di patriotismo 
e di maguanimità fu immenso. I fondi pubblici e 
tatti i valori industriali sentirono uni rialzo. 

L'accoglienza di Angoulème corrispose degna- 
mente a quelle di Lione, Marsiglia, Tolone, To- 
losa e Bordeaux. 

Il governo ricevette il seguente dispaccio te- 
legrafico : a 































| Angouléme, ro ottobre. 
» Dopo un pranzo offerto ai principali funzio- 
nari e personaggi considerevoli del dipartimento, 


E Ù. 1 IONE GIORNALE POLITI 


il principe si ‘recò a ballo în mezzo ad un ehti= 






























































siasta folla di popolo che lo aspettava da quattro 
\ore. Le Gridità h È da 4 raddoppia- 
rono al suo entrare nella sala dove erano accolti 
più di 3000 invitati. Le stesse acclamazioni si ri- 
petevano. fino al. momento della sua partenza. 
Una folla compatta lo aspettava: ancora. La 
piazza e le strade erano zeppe di gente accorsa 
e cheto salutò sempre colle grida di viva Na- 
poleone III! (Courr. de Lyon) 

== Il Fewilleton del: Moniteur Universel dice 
che l’ edizione. delle. memorie dell’ imperatore 
Napoleone, pubblicata nel 1823, trovasi esaurita, 
e ch’esso ne pubblicherà alcuni squarci, coll’au- 
torizzazione degli.editori, 

— Il generale Manselon,. comandante le sud- 
divisioni delle Bocche del Rodano, è messo a di- 
sposizione del governatore dell'Algeria, 

— Il generale Levaillant, comandante la sud- 
divisione del Varo, è ‘assunto ‘al comando della 
suddivisione delle Bocche del’ Rodano, ed è sur- 
rogato dal generale di brigata d’Aurelle de Pa: 
ladines, 

=- Dicesi che il ministro della giustizia abbia 
diramata una circolare ai procuratori generali per 
raccomandar loro di vegliare scrupolosamente 
all’esecuzione della legge che esige che gli uscieri 
significhino i loro atti in persone, (Patrie) 

-- Il principe presidente farà la sua entrata a 
Parigi sabbato prossimo, 16 del corrente, a tre 
ore. S. A. I. vedrà con piacere aggiungersi al 
suo corteggio, a cavallo, gli afficiali generali senza 
truppe, presenti a Parigi. (Id.) 

INGHILTERRA 
Riceviamo il seguente dispaccio telegrafico: 
Londra, 11 ottobre. 

La rendita trimestrale è sodlisfacente ; 1’ au- 
mento delle entrate sul trimestre è di 28,992 
lire sterline, a malgrado della. riduzione sull’ im- 
posta delle finestre. 

La regina si aspetta a Windsor per. giovedì 
prossimo. Vi-sarà ai 15 di questo mese ua consi- 
glio di gabinetto per fissare il giorno, della riù- 
nione del Parlamento. Parecchi ministri sono già 
arrivati a Londra. (Débats) 

AUSTRIA 

L'imperatore assistette a Zagabria ad ‘una festa 
popolare, ‘alla quale il popolo era int'rvenuto nel 
suo costume nazionale, 

Vi furono saltimbanchi 3 improvvisatori che 
cantavano:a piena gola le lodi dell’ imperatore. 
Uno di questi ebbe però l’ardire di catitare una 
strofa tedesca che non avrà dato un suono troppo 
grato alle orecchie imperiali. 

Eccone la traduzione: 

».Il nostro. imperatore sarà molto bello, il 
» nostro imperatore sarà molto buonò, purchè ci 
» esoneri dal pagare molte imposte.» 

Si dice però che |° imperatore ‘non sia ‘andato 
in collera, affidandosi ai gendarmi ed alle guardie 
di finanza per. far: pagare la gente anche contro 
la loro volontà. 

— Si legge nella Gazzetta d’ Augusta + 

» Trieste }6° ottobre: La ‘marina’ di guerra 
austriaca ha da deplorare una titiova perdita. I 
vapore a elice l’Alcione, capitano Blasich , ha 
fatto naufragio nel viaggio tra' Pold' e Fiume, e 
si dice ‘che sia perduto ‘interamente senza spe- 
ranza di salvamento. Si aggiunge però che tutto 
l'equipaggio fu salvato. 

» Il Zolta) come artiche un vapore del Lloyd, 
sono partiti per Pola în causa di questa disgrazia. 
Non si conoscono ulteriori dettagli, +» 

GERMANIA 

Dresda, 7 ottobre. Per quanto si viene a sa- 
pere intorno al successore del sig. Friesen al posto 
di ministro degli interni, è. stato prescelto a 
questa carica il direttore delle dogane ed imposte 
de Schimpff ,.. plenipotenziario. della Sassonia 
presso le conferenze doganali. 

Lipsia, 7 ottobre. L'ultima piega. presa dagli 
affari. doganali e. la susseguente :dimissiorie del 
mioistro degl’ interni ha risvegliato «i nostri com> 
merciaoti ed industriali. dal loro sonno. Ierì ebbe 
luogo qui. un? adunanza, l’altro-ieri in Chemnitz, 
il Manchester tedesco, allo scopo di deliberare ià- 
torao all'invio, di deputazioni a Dresda edi de- 
terminare le istruzioni da darsi alle medesime; 

PRUSSIA 

> Berlino, 8 ottobre. Si assicura' che le proposte 
da farsi ‘a Francoforte relativamente agli affari 
doganali soo'già concertate a Vienna e delibe- 
rate nel consiglio dei ministri. Sono già state fatte 
delle comunicazioni alle corti meridionali della 
Germania intorno alle massime direttrici in questa 
vertenza. 

Per parte della Baviera si ha qualché difficoltà 
di recare |° affare alle deliberazioni della dieta di 
Francoforte “già sin ‘ila questo momento , ed è 
probabile che ciò non avverrà immediatamente 
dopo la riapertura. La Baviera e i governî me. 


ridionali sono “disposti ad’ entrare fia d'ora da D 
| unione doganale coll’ Austria. Si crede però 


che 






all’ Austria importi di più di fare dei tratta 












‘ commercio.fra gruppì doganali esistenti separa- 
lamente. È 

Quando il signor de Pfordten sarà perfetta- 
mente ristabilito in salute è probabile che si chia- 
merà una conferenza dei ministri della coalizione 
a Monaco. Frattanto il signor Hermann è. inca- 
ricato dalla Baviera di negoziare in proposito col 
gabinetto imperiale. È i 

La Gazzetta di Elberfeld segna in modo assai 
caratteristico, e vero I? attuale situazione colle se- 
guenti parole : » La Prussia non può cedere, la 
coalizione non vuole cedere, e Vienna non tollera 
che si ceda. » 

Nella Slesia prussiana, in Posnania, e nelle 
provincie renene contipuano le agitazioni e gli 
iutrighi per ottenere a favore dei gesuiti il di- 
ritto di istituire liberé missioni. In Russia invece 
uno dei reverendi padri. colto a fare .la propa- 
ganda gesuitica fu mandato a farSpenitenza-nella 
fortezza di Schliisselburg. i 


+ I giornali hanno annunziato: chela missione 
del conte di Alvensleben, nell’ Annover j èra ri- 
— masta senza effetto. Questa notizia è inesatta; 

Lo scopo.della missione affidata ‘al conte’ era: 

1°.Di decidere ‘il. governo annoverese a fare i 
preparativi necessari. per l’esecuzione del trattato 
di settembre, affine di provare in tal guisa, che 
egli era fermamente risoluto a mandarlo ad effetto; 

2° Di dimostrare [sl gabinetto entoveresè la 
necessità di tener sempre un plenipoteziario a 
Berlino. 

Domani; il sig. Albrecht, consigliere ministe- 
riale, arriverà. qui per surrogare il signor de 
Klenze.: Si prendono già delle misure per |’ ese- 
cuzione del trattato. Si farà pure ogni prepara“ 
tivo necessario per far occupare, il 1° gennaio; 
le frontiere degli Stati che saranno usciti dallo 
Zollverein. Tutto ciò che fa detto yin proposito, 
di una pretesa esitazione ministeriale è affatto 
privo di fondamento, 

SPAGNA, 

Si'legge nella Gazzetta d' Augusta ; 

» Madrid, x ottobre. In conseguenza, dell’ in- 
sg dell’ordie di 5. Vincenzo da. Paola, 

















































































































































































compiuta quest'oggi in;tutte le diocesi del Regno; 
l'istruzione elementare viene ad essere intera- 
mente nelle mani del clero. 

» I padri di quell’ ordine. tengono scuole in 
tutti i loro conventi, e i maestri degli altri luoghi 
sono interamente dipendenti da essi. Con questa 
riammissione è stato mandato ad esecuzione uno 
deî punti principali del concordato, che precisa- 
mente per quest’oggelto minacciava di far nau- 
fragio. Martinez de la Rosa. non voleva accor- 
dare tanta facoltà alla curia romana; Castillo y 
Ayense, suo successore a Roma, cercò di tenere 
la cosa în sospesa, ma finalmente dovette ar- 
rendersi perchè lo voleva fa regina Cristina, Ai 
padri di S. Vincenzo seguiranno presto i cap- 
puccivi, Questi avraono per ora due conventi in 
ogni diocesi e presteranno ‘aiuto ‘ai parrochi. di 
‘campagna nell’esercizio delle loro funzioni. Contro 
l’ introduzione dei cappuccini non havyi molta 
opposizione neppure presso i progressisti, perchè 
i cappuccini sono sempre stati popolari in Spagna. 
Fra i liberali e moderati ha fatto però cattiva 
sensazione che Îl governo si sia lasciato svellere 
dalle mani una potenza così grande come quella 
della direzione dell'insegnamento primario, Dopo - 
il funerale di Castagnos la. politica. è ‘di muovo i 
venuta a galla; alla Puerta del Sol havvi dalla 
mattina sino a sera un gran movimento. I fueros 
delle proviucie basche sono l'oggetto delle di- 
scussioni , vi si parla pro e contra. Soltanto a 
Madrid yi sono 20,000. baschi. Questi sono tatti, 
tanto ricchi che poveri, caldi partigiani dei 
fueros. i 

» I castigliani sono di diversa Opinione, e oggi 
vi furono già delle teste rotte; Non solamente 
alla Puerta del Sol,:ma anche in alcune osterie. 
ebbero luogo delle risse, per la di:cui repressione 
la polizia dovette: spiegare tutta la. sua forza. 
Senza le rigorose misure di quest’autorità sil ci. 
mitero avrebbe avuto un notevole incremento. 
Il governo si trova in questa questione in una 
posizione assai difficile. Non vorrebbe rompere 
‘ interamente coi baschi , .ma non. può accordare 
tutte le pretese per. non inimicarsi le. altre pro- 
vincie. Nelle Cortes havvi una grande maggio» 
ranza ostile ai fueros, ossia ai privilegi. dei 
baschi. » 

= 6. detto. Per ordinanza reale, in data, del.5 
ottobre, la regina decreta che il figlio, o la figlia 
nascituri da sua sorella , |’ infante Maria Luisa 
Fernanda, e. da suo marito, Antonio Maria Fi- 
lippo Luigi d’ Orleans, duca di Montpensier,.. 
«Godranno delle prerogative. degl’. infanti. di 

CA i 
i regola il cerimoniale che..deve..., 
aver. luogo in occasione dello. sgravamento dell’in= 
Fernanda, ...._ ; 
pzia che egli non può, ancora». 









































































































































































































































È GRECIA 
Atene, 27 settembre. L? uccisore del ministro 
| Korfiotekis fu giustiziato ieri. Egli avèva scritto 
una lettera alla vedova di Korfietakis per pre- 
garla di ottener grazia presso la regina , atteso 
che i veri autori dell'omicidio del 17 maggio pas- 
seggiavano liberamente. La regina gliela rifiutò. 
Domenica, a (9 ore! e 1[2, ‘ebbe luogo l'ese- 
cuzione della condanna. Fu giustiziato dapprima 
sotto gli occhi dell’ omicida un altro assassino, 
Quando venne la sua volta , egli ascese. ardita- 
mente sul patibolo e trasse di tasca una carta che 
voleva leggere; rollarono i tamburi ; il carnefice 
gli strappò di mano la carta. Allora egli tirò fuori 
un lungo coltellaccio e si scagliò sul boia ; costui 
gli lasciò andare un vigoroso pugno-sùlla testa, 
quegli rispose colpi di coltello, ma ne' ricevette 
uno dal boia che lo fece cadere, e uno degli aiu- 
tanti del boia glie ne diede un altro fra l’omo- 
plata e la spina dorsale; egli spirò;_il boia gli 
diede‘ancora diciassette. pugni indi gli tagliò la 
testa. Gli spettatori.al cominciare delta Jotta gri» 
darono:%ravo ! dopo |’ esecuzione fschiarono iil 
boia. (Gazz. di Trieste) 
TURCHIA | : ? 
Si scrive alla Gazzetta d’ Augusta che il voi- 
voda di Gran nella Bosnia ‘si è rifiutato di pa- 
gare il tributo annuale alla Porta, e ha fatto op- 
posizione anche al wladika di Mostar che lo am- 
monì perchè si prestasse a fare il suo dovere. Il 
voivoda di Gran si appoggia probabilmente ai 
suoi yicini prossimi, i montenegrini, i quali non 
aspettano che una scintilla per accendere un gran 
fuoco. y 


Eesti 
STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
Ferona, rr ottobre. Colla seconda corsa della 
strada:ferrata di Mantova partì oggi alla volta di 
Modena, Bologna e Toscana il consigliere di se- 
zione ministeriale cavaliere Negrelli di Moldelbe 
per:assistere alle conferenze della commissione, 
iaternazionale per là strada ferrata centrale ita- 
liana ; ‘diretta ella determinazione della linea del 
passaggio dell’Apennino , ed a porre in attività i 
lavori sulla linea' fra Piacenza ,, Parma, Modena 
e Bologoa che vanno quanto prima ad esser in- 
cominciati. (Foglio di Verona.) 
TOSCANA 
Firenze, 11. ottobre. Per decreto granducale 
iù luogo dell’unica pretura civile e criminale at- 
tualmente in Pisa ne vengono istituite due egual- 
mente civili e criminali, di seconda classe, una 
da dirsi pretura civile e criminale di Pisa (città); 
l’altea.pretura. civile -e criminale di Pisa (Cam- 
pagna). , 
-- Il Granduca si recò a Pisa.ove fu ricevato 
dal generale delle truppe, toscane. Ferrari. da 
Grado, dall’ ufficialità ‘e da? suoi figli reduci dal 
Gombo;oveavean preso parte all'esercizio del 
tiro del bersaglio eseguito dall’artiglieria toscana. 
STATI ROMANI 
Roma, 9 ottobté. Sono giunti i Roma i se- 
guenti personaggi è 
Simpson Roberto d’Ioghilterra, portatore di 
dispacci; da Firenze; Schauvaloff ; ‘di ‘Russia i 
conte , da Napoli; Corsini di Roma, principe , 
da Firenze. s ; ; 
Sono partiti per Firenze i seguenti sigoori :, 
Barberini Carlo ; principè , di Roma. Mollerus 
Nicola , inviato straordinario di Russia » barone, 
sruLa-Gazz:-d'Augusta-descrive nel seguente 
modo l’esecuzione delle sentenze di morte a Si- 
vigaglia : 
- » Dagli Appennini, 3 ottobre. È notorio che 
verso.la fine del 188 era sortoil'più sanguinoso 
terrorismo ud Ancona , nella piccolissima città 
di Corrinaldo,, ai piedi degli Appeuninî', in Jesi 
e in Sinigaglia. Una) mano?di banditi: ‘aveva po- 
tuto mettere quelle:città sotto il: regno del’ ter- 
rore, ed essi emmazzavano a piacere; si potrebbe 
quasi, dire per: passatempo: Una! ‘volta’ i ‘banditi 
fecero.una scommessa per alcuni sigazi, che' uno di 
essi avrebbe ucciso un rispettabile» gentiluomo 
ancora nella sera ,.e sgraziatamente compì anche 
il misfatto, Specialmente Ja banda,:di Sinigaglia 
si distiugueva per la.sua sete.dì sangue. Dopo la' 
ristaurazione del governo, pontificio.rla ‘maggior 
parte di questi scellerati furono arrestati, ma 13; 
e fra Questi i capi, si salvarono:colla fuga; Final 
mente ‘dopo tre anni la procedura intavolata dalla 
Sagra Consulta fu condotta. a,termine. Fra 65 
delioquebti, 13 sono fuggiaschi, 24 furono»facilati 
negli ultimi, giorni, a Sinigaglia.,; egli. altri con 
daonati a molti. anni di. galera , alcuni. anchevin 
vita. La procedura contro le bande delle .tce altre 
città, dicesi pure terminata » © l’esecuzione avrà 
luogo di seguito in Corrinaldo, Jesi, ed:: Ancona: 
Le sentenze di morte vengono e: 
svizzere e non da austriache. | 
» In Sinigalia i delinquenti co 
forotio divisi in tre porti. Ne 
ne fucilarono otto, nel secondo se 
Tutti andarono alla mortè im 


rossa,e.cinque. cantavano: nella loro: andata ‘al 
luogo del supplizio la Marsigliese. Soltanto cinque 
di, quelli che furono fucilati ieri ricevettero prima 
di morire i sogramenti. Fra questi il negoziante 
Simoncelli ;.1°- unico: di essi \che ‘appartenga ‘alla 
classe coltà, Egli era” teriente colonnello della 
guardia nazionale , e:come tale sì era fatto pre- 
sidente della moderna Zehme. Egli contava sino 
all’ ultimo istante. di essere graziato, perchè i 
fratelli e nipoti dèl:papa si erano impegnati in 
suo favore presso Pio IX:; ma senza effetto. Era 
un-bel'giovane., e. pregò negli ultimi istanti l’af- 
ficiale svizzero che dirigeva l'esecuzione di ordi- 
nare alla sua .gente di-non mirare alla testa ma 
al petto, » 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 3 ottobre. L’onomastice ‘del duca di 
Calabria fn festeggiato con gran. pompa e (sono 
parole del Giornale ufficiale) con ciò che' costi 
tuisce l’essenza delle nostre feste civili; rispetto; 
devozione. ed amore, 


Palermo, 28 settembre: L’eruzione: dell’ Etna 


e l’accompagnano forti detonazioni: 
-r——______zz= "rt 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., coo regi decreti dell’8 corrente, sulla 
proposizione del ministrojdell’interno, ha degnato 
conferire la croce di commendatore dell’ ordine 
dei SS. Maurizio e Lazzaro allisignori cavalieri: 

Pietro Giojo, consigliere di Stato, e senatore 
del regno; Cristoforo Mameli, consigliere di 
Stato, e deputato al Parlamento ; Francesco De 
Juge di Pieuillet, consigliere di Stato. 

Con altro decreto del ro, sulla proposizione 
del ministro per gli affari esteri, la. M. S. ha 
degoato decorare del gran cordone del prefato 
ordine il signor conte Augusto Avogadro di Co- 
lobiano, già suo inviato straordinario. e ministro 
plenipotenziario presso la real corte di Napoli. 





Questa mattina” , come, nel giovedì. scorso, 
S. M. il re ha presiedoto il. consiglio dei ministri, 
il quale .si radunerà pure. in ayvenire. sotto.la 
presidenza della M. S. in ogni settimana. 

(Gazz. Piem.) 

—. Ieri è partito. per .la. sua destinazione ‘il 
marchese Pes di Villamarina , inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario presso il principe 
presidente della repubblica francese. (Ia) 

-- Riceviamo da.Piobesi la seguente : 

» Slimatissimo signore, 

» Assente da alcuni giorni da casa ; non hopiù 
letto il favorite di lui giornale di cui sono da-vari 
anni abbuonato ; con, mio stupore; al niio ritorno, 
odo dire come nel foglio. di. venerdì, 8: corrente; 
sia occorso, uno sbaglio: nel:.nominarè. il» paese di 
cui. era il musicante morto, a-Stupinigi: 


cui successe il caso funesto la. musica «di: Piobesi 
era tulta intiera occupata ad.una: solennità parti- 
colare del luogo, che...nella:società. vi» regna la 
più perfetta armonia..che.si. possa desiderare; e 
che da cinque anni che è:stabilita:dietro autoriz» 
zazione del governo, mon diede mai-luogovad 
altro che ad allegrezze. popolari ovunque:si: recò. 

». Lo prego di far. inserire, questa mia nell’ono- 
rato di lei giornale affine di. distogliere: ogni-cat- 
tiva impressione che una tale notizia avesse:cà- 
gionato a nostro riguardo. e 
» Ho intanto l onore di raffermarmi il suo ser- 
vitore devoto. . 

» Piobesi, 13 ottobre. 

» Il direttore della società filarmonica 
» FerneRro Luisi farmacista. » 

-- Ci scrivono da Vigevano, il 13 ottobre: 
» La festa anniversaria della secietà di mutuo 
soccorso degli operai e contadini di Vigevano: fu 
un’eloquente prova di quanto possa la fermezza 
del popolo favorito da libere istituzioni. Siccome. 
rapido fu il sorgerè di quella società, crescenti 
| sempre be, sono le mosse sia nel miglioramento 
' del fratellevole soccorso, sia. nel perfezionamento 
del lavoro. i 7 
» L'esposizione delle manifatture è una prova 
‘coraggiosa all’amor proprio dell’artigiano che nei 
tempi andati non sapeva mai svilupparsi; in que- 
sta seconda. esposizione: infatti comparvero lavori 
tali che attestano essersi impiegato e fatica e'ià- 
gegno nell’ idea di;sostenere l'onore degli artisti 
italiani. Daremo quanto ‘prima uva descrizione di 
quei lavori, fra i quali ne figuràrono parecchi di 
alcuni operai torinesi spediti per cura e direzione 
del benemerito Giovandi Bongioanni. Le me- 
daglie del"Carlo” Cavigioli vigevanasco furono 
lodatissime ; esse sono da lui coniate, e donate 
per premiare i lavori che’ ne: saranno giudicati 
più meritevoli. 
> _» Divetse. deputazioni decorarono la festa an- 


zioni .pronunciatesi ‘per dilicata disposizione il 
mattino dopo le sacre fuozioni ai piedi dell’altare. 




























ha ripigliato oggi a Catania' ‘alquanto ‘di attività 


» Ho onore di assicurarlo che nel giorno‘ini 


niversaria di quella società, © belle furono le orà-" 


OPINIONE, GIORNATE POLITICO 


pu degli. evviva a Mazzini ‘e- alla repubblica. 


» Le deputazioni di Mortara, Genova, e del 
comitato ' medico lomellino dissero dei discorsi 
lodatissimi. i 

» Il presidente ‘della società di Mortara fece 
dono d’ana bandiérà ‘tricolore alla consorella di 
Vigevano , con lagrime digioia è di commozione 
ggli occhi, sicchè ne risonarono applausi altissimi. 
L'unione degli dnimi è il più bel frutto di siffatte 
società. 

» Nobili e liberali furono i sensi” esplicatì nelle 
diverse orazioni, e se uno degli oratori nel ca- 
lore delle ‘improvvisate parole lasciò. sfuggire 
qualche inavvertita aspirazione , seppe. anche 
moderarsi ad altre assennate è libere espressioni 
che altamente lo onorarono siccome caldo soste- 
nitore dell’‘artistico onore italiano. Il giovane 
oratore dimostrò cuore, ingegno e obbedienza al 
dilicato sentire de’suoi spettatori che non gli ne- 
garono ammirazione ed applausi. 

» Assennate sono le deliberazioni di quella so- 
cietà che meglio dei pranzi altisonanti seppe pre- 
ferire il tranquillo metodo ‘ d’ associazione con 
semplici ed'allegri trattenimenti. 


e di fratelli ; frugali i cibi, ma liete ,e festevoli 
le sinfonie ; poscia si è recata la popolosa comi- 
tiva alle ridenti rive del Ticino, sulle cui limpide 
acque cento e cento barchette quà e là spinge- 
vansi, tra i canti, e i musicali concenti; la regata 
fa ammirata da tatti, e sul far della sera le onde 
rapile erano riverbero ai giocosi fuochi artificiali 
innalzati all’ aere purissimo, tra una folla di po- 
polo allegro, e .frammischiato. a numeroso con- 
corso di operai e contadini pervenuti da altre 
città e paesi. 

» L’innalzamento di un pallone aereostatico fu 
seguele di, ritorno della festosa comitiva in Vige- 
vano, e successive danze chiusero la bella giornata 
in quel teatro fino.alle ore più tarde della notté} 
le danze erano ayyicendate tra operai ‘e concitta- 
dini siguori, scomparsa ogni penosa ‘distinzione. 

» Il municipio, la. guardia nazionale}; le! dep: 

zioni, ed altre autorità. del paeseinob abbandona- 
rono.mai, quella festa dal principio sino alla’ fine. 
Non un.inconveniente inè.in Vigevano‘, nè sul 
Ticino: tutto fu ordinato e tranquillo il popolo, 
quando è lasciato libero, non trasmoda maî. + 

-- Riceviamo la seguente lettera che inseriamo 

a termine di legge : b 
» Pregiatissimo Sig: Direttore del giornale 
I° Opinione, 

» Nel num. 280 di codesto giornale feggemmo 
ciportato il fatto dell’arresto di un tal Maino. 
Siccome questi è nostro fratello e le circostanze 
dell’atrestò quali si trovano ivi riferite non sono 
esatte; così non possiamo a meno di pregarla di 
rettificare il fatto. È falso, sia che il Maino siasi 
valso ‘del nome dell’ Orazio Morra della Chiesa 
per riscuotere la cambiale , sia che questa cam- 
biale ‘avesse’ soltanto ricevuta per procacciarsi il 
vaglia ‘desiguato, sia che abbia ‘cercato di svi- 
guarsela. 

» Il vero è chela cambiale fu consegnata non al 
Msino suddetto, ma ad un altro fratello di lui 
coll’intelligenza di valersene per i fondi. occor- 
renti all’impresa di ‘cui il Morra doveva essere 


quest’ultimo; che quando il Maino si portò.a 
scontarla non fu d° altro interrogato se non che 
il noîne apposto alla ‘girata era ‘proprio. la firma 
del Morra , e questo solo ebbe. ad affermare; che 
più tardi non volenda il Morrà ‘essere più socio, 
nè rilascrargli intera la somma; ma soltanto una 
parte per l’uso a cui era destinata , ebbe. su falsi 
tapporti ad ottenere | arresto del Maino, nov 
pensanio al certo al grave danno che gliene potrà 
incogliere, per'cuî questo non omette. di promuo- 
verne pronta giudiziale iostanza. |. 

» Preghiamo quindi V. S. Ill.ma, ed ove d’uo- 
po, invitiamo a termivi dilegge a voler ivserire la 
presente rettificazione , mentre le professiamo la 
singolare nostra devozione. 

: » Torino , il 14 ottobre 1852. 
» Devoltissimi servitori 
» Fratelli Marno.» 

Casale. La sera di martedì ultimo la nostra 
brava Guardia Nazionale , facendosi anche inter- 
prete dei sentimenti di tutta la cittadinanza; offrà 
una serenata eseguita dal suo corpo musicale al 


Degiovanni , onde testimoniargli la ben meritata 
stima ed affetto dei suoi concittadini che‘ebbero 
la sua nomina come un felice presagio di un? ot- 
tima e benefica amministrazione della pubblica 
cosa, presagio che non può fallire , perchè con- 
fortato dall’ esperienza già avuta nel precedente 
suo sindacato della lucidità, e giustezza -delle sue 
viste , dell’alactità delle. sue mosse 
guità dei suoi modi. 


turna festà ‘ed i vivi applausi a chi ne era |? og- 
capo. 


Nella sera successiva un’ altra simile 
mostrò come nel nostro esercito i capi si studino 


</» La merenda infatti lu una famiglia d’amici, > 


socio} che questa cambiale’ portava la'girata di. 


e della beoi-: 


getto dimostrano come tutta la popolazione si ve 
disse come in famiglia a felicitare il. suo nuovo; 
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nostro nuovo sindaco avvocato cavaliere Pietro |. 


Il grande concorso de” cittadini a quella, not-., 


rl 


ovazione 


a TE") 


da E 


di acquistare , ed i subali-rni non sieno tardi ad 
esprimere loro sènsi.d? affetto , di stima, 

Il bel reggimento Cavalleggieri Novara di pre- 
sidio in questa città offriva una serenata al bravo 
generale Maffei qui venuto ad ispezionarlo, e 
che aveva preso .stanza all’ albergo dei Tre Re. 

Genova , 13 ottobre, Il:congresso generale della 
medica associazione Liene le. sue tornate nella gran 
sala dell’ università. Il numero degli intervenienti 
supera i duecento. Parecchi accorsero; dalle più 
lontane provincie. ì 

Nella prima seduta dopo che il cav. presidente 
Bo ebbe pronunciato un applaudito discorso, 
il segretario, Gianotti rese..conto. dell’;operato 
dall’ associazione» nell’ anno scaduto testè sed il 
professore Demaria lesse la relazione della com- 
missione incaricata di esaminare le memorie in- 
viate per il concorso al premio fondato. dal . dot- 
tore Pietro Strada per la compilazione. di un 
buon trattato: d° igiene popolare. Il premio non 
yenne conferito ,, ed il generoso Strada, presente 
all’adunanza ,. lo ripropose per ;l° anno venturo 
portandolo a mille franchi. Quindi si nominarono 
ì presidenti, delle sezioni ‘e sono: il professore 
Torre per quella di medicina ; il.sig. Multedo per 
quella di farmacia , il professore G. Lessona per 
la veterinaria. Una commissione esaminerà per 
nominò del presidente il progetto di bilancio pre- 
sentato. in nome della consulta centrale dal.dottore 
Schina , ed altra preparerà sul progetto. di codice 
savitario soggetti di discussione perle sedute ge- 
necali del: mezzogiorno. In. quella di. medicina si 
discuterà intorno. alle risaie. In una parola, senza 
tanto fastoso, apparecchio, queste. riunione si an- 
nuozia promettitrice di frutti eccellenti ; ‘scienti= 
fici e sociali, 

Per cura della benemerita commissione geno- 
vese i membri del congresso hanno. ingresso .li- 
bero, dal ro al 20 ottobre a venti e più.interes- 
santi stabilimenti di questa superba città, 

a (Gazz, di-Gen.): 

Sassari, 9 ottobre:-Lo:stato d’assedio .va'ral- 
lentandosi, le armi;.si stanno restituenda l’allog= 
gio gratuito per gliuffiziali.è cessato; molte però. 
delle. armi «depositate non isi trovano più e’ la 
mancanza non può imputarsi ‘al municipio: giac- 
chè l'autorità militare: non permise’ che il depo- 
sito:di esse si tenesse mel: palazzo del‘comulie, ma 
lo volle a sè ; intanto sono» molte: le: novelle ‘su 
quella mancanza; io non starò a ‘ripetervele., 
basti il dirvi «che se il governo non pensa ad in- 
dennizzire. i padroni di quelle armi, riesce im- 
possibile il giustificare presso il popolo gli agenti 
governativi. Intanto è qui universale ‘la' fiducia 
che alla perfine intera luce verrà. sulle cose del 
24 febbraio; e’ questa fiducia ebbe grande aiuto 
dal giudizio tenutosi nel giorno 6 di questo nese 
dal tribunale di prima cognizione. 

Il capitano dei cavalleggeri signor Parodi, uno 
dei capi della polizia del mentovato febbraio, era: 
accusato d’aver invaso il domicilio d’un capitano 
della guardia nazionale del comune di Giave; 
con fucile e con..pugnale, seguito:da» 4 dei ‘suoi ; 
cavalleggeri, all’oggetto: di. perquisire-la: di lui 
casa; supposto ricovero d’un bandito. Il bandito 
non v'era, ma .il Parodi afferrava. per le vesti il 
padrone.di casa, e. lo;.minacciava di' 4 palle nel. 
petto e: lo ingiutiava, e così pure la di lui figlia; » 

dl tribunale, finì per condanarlo .a sei mesi: di 
carcere e nelle .spese, La sentenza fu. udita. in 
silenzio dal: numerosissimo.. popolo che. occupava 
Ta sala; non potea desiderarsi maggior-diguità» 

Uguale accusa sta.pure contro un ufficiale ‘dei 
bersaglieri, e censimile.contro um maggiore del : 
17 fanteria i. quali, entro questo mese devono 
essere giudicati, (Conn. Merci) è 


VARIETÀ? .- 


L’ ERUZIONE DELL'ETNA. 


Togliamo dall’4Ugemeine Zeitung i seguenti 
particolari, suli’ ultima eruzione dell? Etna: 

» Messina‘, 3 settembre. 

» E noi pure fummo sull’ Etoa ! Là nostra co- > 
mitiva componevasi: di' cinque viaggiatori, uno 
dei quali.però ; non sì tosto vide il ‘terribile in- 
cendio e-sentì ‘vacillarsi il'imonte sotto i piedi si 
diede spaventato alla fuga. Al fatto. 

(» L’ eruzione ebbe luogo non. sulla più alta 
cima della montagna , e per una sola gola. Il vul- 
cano si apri.a due terzi del pendio, nella pre- _ 
cisa direzione di Giarra, solto la Valle del Bore: 

La più alta cima, nei primi momenti dell’ eru- 
zione , non vomitava che inamense, colonne di; ., 
fummo, La via corsa dalla lava fino al 29 di agosto _ 
(giorno in cui noi eravamo sopra il cratere e de- ; 
citao dell’ eruzione ) in linea retta era lunga 12 0 

13 miglia; ‘tna «in fatto pot 16 0 18, € distante 
ancora :dùe: miglia-da Zafferana. 2 

» La lava not, ha. attinto nessun paese abitato, ® 
ma si,é distesa.in lunghezza sopra ‘una piatura' 
fertilissima,e assai. ben coltivatas tuttaviavil pe- 
Sla. almeno, per ora, è molto minore di quello ©» 
che comunemente si crede. A Zafferana, che è 
il luogo più minacciato, |’ intendente di Catania 
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ha spedito una compagnia di cacciatori con quante 


| trombe fu possibile di raccogliere nei luoghi cir- 


costanti , per porre un’ argine , eve sia il caso, 
al distendersi di questa terribile eruzione, simile a 
quella avvenuta nel ‘1843 a Bronte. 

» Per tal modo, gli abitanti di quei miseri 
paesi si tranquillizzarono alquanto, ma stanno però 
sempre sul chi va 2a! Vero è che, nella notte dal 
20 al 21 agosto, i luoghi che si stendono fino a pie’ 
dell'Etna; e principalmente Giarra, furono ri- 
coperti da uno strato di nera e finissima arena, e 
quella povera gente temevano si rinnovasse la 
catastrofe de? Pompei, giacchè questa ernfitone 
per la sua violenza minacciava di prender luogo 
fra le più disastrose. 

» Fatto sta che ‘uo atto investigatore dell'Etna 
nel quale si incontrarimo nella famiglia L ..... la 
paragonava a quella del 1669. E noi pure ab- 
biam potuto convincerci della violenza dell’ eru- 
zione, trovandoci , la scorsa domenica, sullo stesso 
cratere. |‘ i 

» Poche"ore prima dello scoppio, occorse in 
vicinanza. al'vulcano uno strano accidente , che 
dimostra di qual maraviglioso istinto sieno dotati 
gli animali. Un tale istinto salvò la vita ad on 
branco di pecore e di capre e ai loro due pa- 
stori. Uno di essi levatosi a notte fatta, si con- 
dusse sulla porta dell’ovile, e visto il cielo rischia- 
rato da ut insolito splendore, chiamò subito i 
collega. Mentre ambidue titubanti, incerti, pau- 
rosi, stavano ‘gnatando quella luce straordinaria , 


‘ riflessa dai colli circostanti , -- nessun altro fe- 


nomeno si ‘affacciava allo sguardo, -- quando 
tutto ad uu tratto e colla maggior furia il gregge 
con due montoni alla testa , si precipita fuor 
dell’aperto ‘ovile, fuggendo innanzi ad una cor- 
rente di lava presso che invisibile , e saltando & 
rompicollo giù pel monte. I pastori naturalmente 
tennero dietro ‘alla loro faggente armata. Dopo 
breve tempo; si fece sentire una così fortè deto- 
nazione che il monte ne tremò tutto all’intorno , 
atteso che l’eruzione seguiva a piccolissima  di- 
stanza ‘dall’ovile. Questo fatto va per le bocche 
di.tutti;, e uu wecchio cacciatore della casa L..... 
mi assicurò della sua piena verità. 

» Noi partitamo da Giarra sabbato scorso a 
11 ore di sera, con una magnifica luna piena, e 
arrivammo @& Zafferana a tre ore circa. dopo 
mezzanotte: Ben. inteso che-in' tali contingenze 
non bisggna pensare nè all’alloggio per i cavalli, 
nè tampoco a quello per i forestieri. Ivi adunque 
smontammo; prendemmo una guida e passo passo, 
camminando in mezzo al fango, arrivammo fino 
al luogo dove incominciava 0 piuttosto dove fi- 
niva,la correote di lava. Dopo aver fatto due 
miglia di strada, e gusdagnata a stento un’altra 
piccola altura, ci trovammo, quasi senza avve- 
dercene, proprio:lì dappresso allo stesso cratere! 
Per qualche tempo. fummo come. muti; quanto 
a me, parevami di essere «entro all’inferno..... 
finalmente , come piacque a Dio, mi liberai da 
quel cupo sentimento di terrorè..... 

» Fin dove l’occbio poteva giungere tu vedevi 
fuoco; nient’altro che fuoco ; il quale, serpeg- 
giando ‘in mille svariate forme , mandava stridi 
e sibili orrendi, e tentava di aprirsiì il passo at- 
traverso la! oscura e densa corrente di lava! Qui 
se né spicca «violentemente un enorme masso e 
lascia dopo. di sè um ardente fucina di infernali 
artiglierie, che in men che non balena , dileguasi 
nel vasto buio, sotto una pioggia di’ fittissima 
cenere:; là ,igigantesche oride di fuoco , che; or 
basse or'alte, precipitano giù per la china , con 
immenso fragore. . ia ; 

» Fra i vapori ed il crepitar continuo dell’in- 


_ fuocata massa era una scena. non certamente 


lieta. e piacevole, ma cupa e opprimente. Noi 
eravamo a non più di cinquanta passi dal luogo, 
donde usciva quella corrente, separati da essa per 
una piccola valle, e non vedevamo. che lava e 
fiamma e fuoco a destra,.a manca‘, di sopra, di 
sotto e d’ogni intorno ; il tratto di terreno , sul 
quale eravamo noi, era il solo che non ardesse , 
nè fumasse.. Sul far del giorno discendemmo 
nella valle, dove ogouno di noi raccolse alcuni 
pezzi di lava ancora infuodati, ciò che prima non 
avremmo osato: per tutto. l’oro del mondo. Ivi 


per altro non ci fa dato di trattenerci lunga- 


mente a motivo dei grossi pezzi di lava che, non 
ancora estinti, ci mandayano troppo caldi saluti. 
(Continua) 





NOTIZIE DEL MATTINO 


" Ciamberi) xh ottobre. Il canonico Umberto Pil- 


let è morto martedì , 12 corrente, nella sua villà 
di Gresy-sur-Aix. : 

. Egli era nato alla Trinité, presso alla Rochette 

il 30 settembre 1812. paia 
(Corrispondenza partie. dell’ Opiniene.) 

Firenze, 11 ottobre. 

Totanto che all’ udienza del giudizio di lesa 

maestà si fa lettura dei documenti che il Guer- 

razzi ha prodotti a sua difesa, e in mancanza di 

notizie locali di qualche importanza , vi scrivo le 


i 
pisa 
iasted ib 


sE 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


notizie che ci giungono dal limitrofo Stato Pon- 
lificio. - È : 

La commissione mista, che risiedeva in Sini- 
gaglia per giudicare i colpevoli dei tristi fatti che 
vi ebbero luogo nel 1849; ha emanato in questi 
giorni una sentenza colla quale ha condannato 
alla fucilazione 24 individui. ì 

La sentenza è stata eseguita da una compa- 
guia di svizzeri, che segue sempre quel tribunale 
rielle sue peregrinazioni. Questo fatto ha gettato 
la costernazione in quella città. Per quanto tristi 
fossero i fatti del 1849, questo tardo e feroce ca- 
stigo assume, dopo tanto tempo, le apparenze di 
una vendetta più presto che quelle d’una giusta 
pena. Il peggio si è che non tutti i condannati 
erano rei , e tra gli altri un tal Simoncelli avea 
fatto ogni sforzo ed era con suo rischio riuscito a 
salvare la vita minacciata di alcuni parenti di 
Pio IX. 

Qui si aspetta la deputazione che deve venire 
a chiedere al granduca la grazia dei coniugi Me- 
dini, condavnati dalla corte-regia per ‘delitto di 
proselitismo a quattro anni di ergastolo. Vi è a 
dubitare che la grazia non sarà loro concessa, 
poichè par certo che il granduca l’ abbia rifititàta 
all’ inviato prussiano , che la chiedeva a nome del 
suo re. Auzi siaggiunge che S. A, cogliesse que- 
st’occasione per fare un lungo discorso ascetica, 
trattenendosi specialmente. sui miracoli opereti 
dalla beata Vargioe Annunziata. 

(Corrisp. partie. dell’ Opinione ) 
Parigi, 11 ottobre. 

Il discorso pronunciato dal presidente al pranzo 
offertogli dalla Camera di commercio di Bor- 
deaux è affisso su tatti gli angoli delle strade di 
Parigi ; ed è letto con molta avidità e commen- 
tato da ciascuno a modo suo. 

La sola notizia che il programma della poli- 
tica imperiale, esposto dal presidente a Bor- 
deaux, era stato accolto con unanimi e reiterati 
applausi, aveva già prodotto un notabile rialzo 
alla Borsa di ieri, che in quest'oggi ha conti- 
nuato il suo corso ascendente. È 

In realtà, il discorso è un documevto impor- 
tantissimo, e perchè racchiude l’esplicita accet- 
tazione, dell’impero, e perchè spiega chiaramente 
la professione di fede intorno al punto di vista, 
sotto cui il presidente considera ‘la missione del- 
‘l’imperatore. 

Esso esalta al sommo grado l’orgoglio nazio- 
nale, proclamando che, quando la Francia è sod- 
disfatta, tutto il mondo è tranquillo; e ‘nel men- 
tre rassicura tutti quelli che posseggono, fa-tra- 
vedere una speranza, o , per meglio dire , pone 
innanzi una promessa di miglioramento a favore 
delle classi indigenti che, in ‘mezzo al terreno 
più fertile del mondo, appena ponno godere degli 
oggetti di prima necessità. 

Lo spirito generale del discorso conferma ciò 
che il presidente ebbe a dichiarare in molte altre 
occasioni , e cioè che , nel ricevere in origine il 
potere supremo, e nell’ accettare ora la trasfor- 
mazione, non è preoccupato da altro pensiero che 
da quello del consenso del popolo francese. In 
quanto alle altre potenze egli non ammette nep- 
pure la supposizione che possano immischiarsene. 
E in ogni caso guai @ colui, egli esclama, che 


«darebbe il primo in Europa il segno dî una col- 


lisione , le di cui conseguenze sarebbero incalco- 
labili. . 

V°è luogo a ritenere che questo discorso pro- 
durrà ùn ottimo effetto sugli unimi della popola- 
zione di Parigi, e che esso sarà un valido mezzo 
per preparare al principe un ritorno trionfale. 

Qualunque però sia:l’ovazione che lo:aspetta, 
pare indubitatamente e definitivamènte deciso 


che l’impero si farà strada attraverso alle forma-. 


lità legali volate dalla Costituzione , e cioè verrà 
proposto dal Senato , all’ appoggio delle petizioni 
delle città e delle comuni, e sottoposto: poscia 
er sanzione popolare mediante il voto univer- 
sale. a 

Il punto sul quale non si sa ancora nulla di po- 
sitivo si è quello dell’ ordine di successione ; iu 
caso di mancanza di prele. #y | 

A questo proposito, tre ipotesi. diverse sono 
preconizziate, e cioè ; la prima, quella dell’ ere- 
dità nella linea che naturalmente succede, che 
sarebbe quella dei discendenti di Luciano Bona- 
parte; la seconda quella della successione dei 
discendenti di Gerolamo Bonaparte, a norma di 
quanto era stato stabilito dall’ imperatore, che 
aveva esclusa la linea di Luciano ; la terza final- 
mente dell’attribuzione al nuovo imperatore del 
diritto di eleggersi , sia nella propria famiglia, 
sia all'infuori di essa, un successore, analoga- 
mente a quanto è disposto nella costituzione ora 
vigente. 

È partito ieri sera per Pietroburgo, ia congedo, 
il signore de Kisseleff, ministro russo. Durante 
la sua assenza , gli affari della legazione ri- 
mangono affidati al primo. segretario , princi 
Keurakio. È ne Gin 

Vennero convocati i senatori pel. giorno 16, 
onde vogliano far corteggio al presidente al suo 
ingresso in Parigi. 


‘di cui Herat è la capitale. 


}- HI clero lo atteriderà alla stazione della streda 


ferrata unitamente ai generali: ed ufficiali su- 
periori che sì trovano in Parigi in questo m 
mento, : .. I 

Nel suo soggiorno a Bordeaux, il presidente 
volle testimoniare il suo aggradimento , ‘e la ‘con- 
siderazione in cui teneva il'sig. Armand, costrut- 
tore della nave il Zuigi Napoleone, decorandolo 
della Legion d’Onore in presenza degli operai 
ed.a bordo del bastimento stesso, unitamente al 
sig: Montané che ne è |’ armatore. 

Egual cosa fece pure all’‘occasione della visita 
da lui fatta alla fabbrica di porcellane in quella 
città . decorando, riuniti tutti gli operai, il signor 
Vieillard , che ne è il proprietario. 

Dispaccio telegrafico : 
Poitiers , 12 ottobre. 

Dappertutto le popolazioni avevano lasciati i 
loro villaggi per portarsi sul luogo di passeggio 
del principe presidente. Da Angouléme a Ro- 
chefort, dove il principe è arrivato a 5’ 112, in 
mezzo alle acclamazioni le più simpatiche ed alle 
grida di Ziva l’imperatore! Viva Napoleone III! 

Questa mattina per tenipo ‘si’ affisse a tutti i 
caùti di Parigi il discorso. pronunciato! a. Bor: 
deaux da S. A. S. il principe presidente: Questo 
‘hotevole documento era letto dappertutto con 
interesse uguale alla curiosità. Sopra molti puoti 
diversi, dei venditori girovaghi ‘ne smerciavano 
degli esemplari stampati. a parte..e quasi tutti 
ornati d’aquile e del ritratto del principe, presi- 
dente. (Courr. de Lyon) 

Dispaccio telegrafico 
Parigi, 12 ottobre. 

Per decreto in data d’oggi , farono assegnati 

due milioni e mezzo pet la costruzione della cat-. 


tedrale di Marsiglia, ed un milione e mezzo per. 


l'ingrandimento della cattedrale di Moulins. 
: ‘ (Courr. de Lyon) 

-- Si comincia a spingere con grande attività 
i lavori pel ricevimento del, principe. La deco- 
razione dello scalo della ferrovia d’ Orléans. sarà. 
delle più splendide. Il signor Visconti fu. incari- 
cato del disegno dell’ arco di trionfo, che s° in- 
nalza all’ entrata del ponte d° Austerlite , a spese 
della città di Parigi, e pel quale furono votati 
4ojm. franchi dal consiglio municipale. Quest’ 
arco, decorato nello stile del risorgimento ita- 
liano ed ornato di grandi statue allegoriche, sarà 
deguo della capitale della Francia. 

Sarà pur innalzato un secondo arco di trionfo 
che porterà quest’ iscrizione : Gli artisti delle arene 
e dell’ ippodromo. (Patrie) 

--.S. A. I. firmò questa mattina un decreto 
pel quale grazie intiere o commutazioni di pene 
furono accordate a dieci condannati politici. 

pz (Mon. Bord, del 9). 

Belgio, 11 ottobre. Leggesi nell’ Zndépendance 
Belge : 

» Nolla di definitivo è finora ultimato per ri- 
guarde al.nuovo gabinetto; egli è dunque a torto 
che un giornale di questa città lo presentava sic- 
come costituito e gli attribuiva la data dell’ otto 
ottobre. 

» Noi non vogliamo ciò non pèrtanto dubitare 
d’.una soluzione favorevole e viciria } tarito più 
che, per parte. dei nostri amici , ‘quegli uomini 
onorevoli che si mostrano disposti ad accettare il 
potere, sono assicurati di un ‘concorso sicuro e 
simpatico. » e 

Su questo \proposito l’Emancipation scrive: 

» Tutto ciò che veniamo ‘a sapere questa 
mattina di lunedì mantiene {la situazione quale | 
abbiamo già annunziata. 

» Il ministero è costituito, ma resta a stabi- 
lire qualche componimento secondario. » 

— La Gazzetta d’ Augusta rettifica, in data di 
Trieste, la notizia della perdita del vapore au- 
striaco l’A/cione. La nave fu salvata dal vapore 
il Tauro che riescì a- rimetterlo a galla e a con- 
durlo a Pola. s 

— Da Trebisonda è giunta a Costantinopoli 
la notizia importante dello sbarco ‘di 9,000 in- 
glesi a Bender Buscir nel golfo persico. Queste 
truppe sono destinate ad Herat. Pare che .l’In- |. 





































ghilterra non voglia tollerare }" occupazione di |" 


questa città per parte della Persia ; e abbia l’in- 
tenzione di ristabilire |’ indipendenza dello. Stato 


=_--=-=-=----: 


BORSA DI PARIGI DEL 13. 
(Corrisp.. elettr. del Courrier de Zyon) 
4 1[2 p. 010 chiuse a 106 50; rialzo 40 cent. 
3 p.,0]0 chiuse a 81 50, rialzo 190 cent. 
Borsa dell’12. 
Il 5 p. 0[o piem. (C. R.), 98 25. 


G. Rompacpo: Gerente. 


AVVISO 
Colla debita autorizzazione 
Luigi Rodolfofaprirà il:25 corrente un piccolo 
pensionato ed una scuola di 1%je 2° elemèntare. 
in via di Santa Teresa, N.Jro, piano 3° ni 
I giovanetti alle sue cure affidati, oltre ad una 







sorveglianza continua e di essere accompagnati 
ai collegi, avranno una perticolare istruzione ed 
educazione corrispondente a quella che si dà nei 


«Collegi Nazionali per alcuni rami d’insegaamento. 


——T_;;$SGhGi&©&> 


BORSA DI COMMERCIO 


= 
BoLLETTINO orriciALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 14 ottobre 1852 


CORSO AUTENTICO 
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CAMBI 





per brevi scad, per tre mesi 
Augusta .. ... | 251] 3]4 251 

Genova sconto , 4] 0j0 

Francoforte S.M. | 210] 114 

Lione . TREE 99] 90 99) 40 
Londra. slip 25/38/12] 2522] 12 
Milano. . ... |. 

Parigi . Rat 99] 90 99] 40 
Torino sconto. . 4] 070 


CORSO DELLE VALUTE 


Doppia da L. 20, |. 
Doppia di-Savoia. » 
Doppia di Genova. .» : 79 
Sovrane nuove. . + ..35 
Sovrane vecchie. . » 34 
Scapito dell’eroso misto 2 


(I biglietti si cambiano al pari alla Banca) 


TEATRI D'OGGI 


D’AnceNnes. Compagnia francesè Adler ecomp.8 
Vaudeville, 10m: 

Geasino. La dramm. comp. Zoppetti recita: 

. Fede e Progresso, di fra Chichibio. ta 

Sutera. La dramm. comp. di N. Tassani recita: 
Lo spedale dei pazzi. i 

TraTRO DA SAN mARTINIANO. Si recita con rna- 
rionette: Za notte di san Giovanni. Ballo : 
La vittoria di Goito. ; piaga 

Tratro DEL GIANDUSA (dirimpetto ‘a san Rocco). 
Si recita con marionette: on aprite al sagri- 
lego! Ballo: Z’Elvezia liberata. 

Riporto nazionaLe, Gran festa da Ballo con 
scelta orchestra e brillante illuminazione a gar, 
con servizio di caffetteria e trattoria, nei giorni 
di Lunedì, Martedì e Mercoledì, dalle 8 di sera 
sino alle 12; Sabato e Domenica gran Veglione 
con Tombola, ‘dalle 9 di sera alle 4'del mat- 
tino.. Le signore hanno l’entrata libera purchè 
in compagnia d'un signore e haono io dono un 
mazzolino di fiori. 


(Cinco mazionare (a Porta Nuova, ore 5 1/2). 






Compaguia equestre mimico-acrobatica, diretta 
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O PREZZO D'ASSOCIAZIONE . * 
Un Anno, Torino , E. 40 — Provincia, L.44 — Estera, L. 50 w 
6 Mesi . 22 » m'24 C) e 170 
» 13 e w 1450 


:3 Mesi (ISPGOI IR D Pedane: SAI 


Il,Parlamento ha.debito di occuparsi energi- 
camente degli affati che'spettano alla Sardegna, 
giacchè non lice, in mezzo alle strettezze fra cui è 
aogustiato il pubblico erarie, lasciare inesplorata 
una, miniera, tanto ricca quanto si è quell’isola ; 
ne ha debito , affinchè non si dica che il regime 
della libertà tordava alla medesima meno proficuo 
di quello dell’ assolutismo. Quantunque si dica 
ogni giorno, che il'governo'assoluto lasciava ro- 
vinare l'isola di Sardegna ed era ‘cagione del suo 
‘moateriale. e morale. decadimento ; quantunque 
Guesta asserzione sia vera sino ad un certo punto 
e per qualche tratto di tempo.o di dominazione; 
sarebbe però un disconoscere la storia e peccare 
di ingratitudine verso i reali di Savoia, ob- 
bliando del-tutto le cure, che i medesimi si die- 
dero per migliorare quella parte più recente dei 
loro domini. i È 

‘ Bisogua infatti riportare la propria mente al- 
l’epoca, nella quale, pet la prima volta, la Sar-. 
degna, scambiata da Vittorio Amedeo con la Si- 
cilia, si aggiunse agli Stati di questo principe. 
Bisogna riandare lo stato di abbiezione nel quale 


vera stata lasciata dagli ultimi anni della domina- 


‘zione spagnuola ; esaminare insomma qual si fosse 
la coudizione dell’isola i! giorno 16 luglio 1720, 
, allorquando il barone Pallavicini, nominatone vi- 
cerè, vi sbarcava con sette battaglioni e coi drà- 
goni piemontesi, e si vedrà quanto questa condi- 
zione audavasi gradatamente mutando, sotto le 
amministrazioni dei vari funzionari che i sovrani 


vi miandavavo, tutti energici nel rimediare i guai, 


provvidi nello scoprire ed applicare’ tutte quelle 
misure che aiutavano Vil‘ progredire ‘materiale e 
morale di quel paese. Basterebbe ‘a rendere ve- 
nerata la memoria della ‘casa di Savoia presso il 
popolo sardo; quel periodo di tempo ‘che tra- 
scorse dal giorno che abbiamo detto sino alla 
morte di Carlo Emanuele, con cui finiva pari- 
menti l’amministrazione d’ uno dei più grandi 
ministri piemontesi, il conte Bogino. La popola- 
ziobe: ch° erasi. stremata a poco più che du- 
gento cinquanta mila ‘abitanti, aumentavasi in 
quel periodo di soli settant’anni a circa il doppio; 
e quel paese , che gli spagnuoli lasciavano quesi 
un accampamento devastato, fioriva a tal punto 
da avere agricolturaricchissima, leggi savie, com- 
mercio, industria, arti è lettere. 

i Ma quello: che sopratutto noi ton possiamo 
dimenticare, e per cui sentiamo immensa grati- 
tudine per i principi di Savoia, si è |’ avere ri- 
donata. a, quell’ isola la sua véra nazionalità, la 
quale,.sotto il peso della'Indga dominazione stra- 
niera, erasi perduta! 

Fu solo dopo il 1720 che: nell’isola si inco- 
minciò ad insegnare nuovamente. la. lingua ita- 
liana, come lingua nazionale; mentre tempo in- 
nanzi traducevansi per comune intelligenza. gli 

.  Statiti di Sassari, di Iglesias e di Bosa in cata- 
lano, dalla lingua italica, che sì chiamava  stra- 
niera. 4 

+, Ma siccome non è. nostro compito'ritessere la 
storia della civilizzazione di quell’isola; quiodi 


LA TERRA PROMESSA 


si + (Traduzione da.:Lion Gozian.) 
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Tolone, maggio 1798. 

di ag des 
di ‘ina quattrocento bastimenti da tra- 
‘'‘ sporto,e cento da guerra ; e su questi bastimenti 
imilà soldati e diecimila marinai! Tolone trema 
otto il peso dei cannoni e degli.uomini. Non vedi 
H&altro che lacicar else di spade, impugnature di 
‘‘sciabole, cappelli incatramati e spalline :d’argeoto. 
‘Che movimento! Che lavorio! Che attività ! 
Negli alberghi mon trovi alloggio;i caffè sono 
sempre pieni di geate ; le strade troppo, anguste 
‘pei molti passaggieri. Se le cose continuanò an- 
cora per poco su questo piede , credo che sarà 

. giuocoforza scaricare una metà della popolazione 
nel mare. Ma dov’ è il mare? La rada è tutta 


Mia cara Diana, 











Fica. 
+ 185 
Sagre, 


| coperta da bastimenti di ogni grossezza e di ogni 
* forma, dall’Orient, che porta 120 cannoni , fino 


‘ al piccolo palisthermo, che trogitta i giovani aspi- 


<' ranti da una riva all altra, Si può dire che su 
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salteremo tutte le varie vicende, cui la medesima 


andò soggetta e per le quali. vide or. tiste or 


buona fortuna; e solo vogliamo far.cevno di. al- 
cune: cose che, in favore della medesima, operava 
Carlo Alberto affinchè i depositarii del potere, 
ch’ esso eschisivamente altra ‘volla esercitàva , 


comprendanb ‘quale sia il loro debito. verso quel. 


paese, ché può essere:una fonte così: abbondante 
di comune ‘prosperità. 7 

Carlo Alberto sino dal 1835 ebbe il: non fa- 
cile coraggio di abolire la feudalità, la quale co- 
spirava con altre cagioni ‘ad 'isterilire quel suolo 
dianzi sì fertile. Ritolse ai baroni dell’isola il di- 
ritto di giurisdizione civile e. criminale i} diritto 
di riscuotere servigi forzosi ;. fece estimare tutte 
le varie prestazioni e le;compensò. Sciolse i feudi 
della corona e tutti gli altri che, per vario titolo, 
si devolyevano . al regio demanio ;. e. piantàva 
quindi le basi della proprietà libera, la quale è 
quella sola che può rendersi fiorente. Ma l’agri- 
coltura, che assai per tempo erasi portata nel- 
l’isola, aveva d’uopo ‘d'altri sussidi par risorgere 
all’antica prosperità. Si. dovevano vincere gli 
ostacoli che nascevano dall inzalubrità dell’atmo- 
sfera, massime. bella ‘stagione autunnale ; dalle 
irruzioni delle acque che, non contenute dalle op- 
portune dighe, si riducevano stagnanti in. molte 
parti: del- territorio ; dalla mancanza di una .istru- 
zione sui migliori fetodi di coltivazione; dalla 
inerzia e dalla scarsezza degli abitanti, e final- 
mente dalla mancanza dei necessarii capitali. E 
noi veggiamo questo principe donare con lettere 
patenti del 14 aprile 1838 ad Umberto Ferrand, 
Rodolfo Ersham ed Eugenio di Montarfier gli 
stagni.di S. Luri e Samassi coi terreni annessi ,; 
appartenenti al regio patrimonio, onde venissero 
asciugati e vî si formasse uno stabilimento agri- 
colo coî metodi più perfetti: concedendo all'uopo 
franchigia assoluta per anni {5 da ogni contri- 
buto tanto diretto; che indiretto , imposto 0 da 
imporsi. î 

Questo stabilimento, che. veniva dichiarato di 
utilità pubbliaa e posto sotto' Ja protezione spe- 
ciale del governo,-era dal.re miedesimo intitolato 
col nome del suo primogenito Zittorio Emanuele; 
e quanto benefico fosse lo scopo che il privcipe 
proponevasi con tale concessione ,.non potrebbe 
meglio dimostrarsi se nòn colle parole, che il suo 
ministro Villamarina adoperava per annunziarlo 
alle Comuni, nelle vicinanze dei quali lo stabili- 
mento ‘dovevasi erigere. ; 

» Fondando lo stabilimento  Virtonio Ema- 
wueLE le paterne sollecitudini di S. M. ebbero 
di mira: i 

» 1. Di procurare alla Sardegna, e specialmente 
ai villaggi circonvicini al medesimo , un’ aria sa- 
lubre, putificata dai miasmi 'perniciosi che esu- 
lano dalle acque stagnanti ,\in modo:che non solo 
i villaggi suddetti fossero sottratti alla pericolosa 
influenza di questi imiasmi: ma inoltre affinchè 
queste terre ,-non più sepolte sotto le acque, po- 
tessero col tempo ricevere nel lor seno sementi 
produttrici e concorrere al nutrimento degli ‘abi- 
tanti. x 

» 2. Di sottrarre al dominio delle acque una 
considerevole estensione di terreno improduttivo, 
la cui coltivazione avrebbe per effetto sicuro di 
fornire , durante tutto l’anno, lavoro e profitto 
ad un buon numero di vicini abitanti. 
_————————EP.LIIIONG:*--* * is 
mare siasi disteso un tavolato. I'miei due occhi 
non mi bastano per veder tutto; non le due orec- 
chie per sentire tutto , nè i due piedi per traspor- 
tarmi nei diversi luoghi; nè le due mani perstrin- 
gere tante mani sconosciute, che fraternamente 
cercano le mie. Ma cosa vuol dire tutto questo ? 
Vuol dir la guerra , mia cara Diana ; la‘ guerra, 
che io desidero tanto e di cui ti ho tanto parlato 
nei primi giorni del nostro recente matrimonio ! 

La guerra! Ma contro chi? Io'nol s0; o, per 
meglio dire, non lo sa nessuno. Tremendo , for- 
midabile enigma, che si risolverà non so dove, 
soll’Oceano, o sul Mediterraneo. Qui!, a Tolone , 
siamo più di cento mila uomini, che ci doman- 
diamo l’un Paltro coll’ ansietà dell’ entusiasmo , 
perchè ci hanno chiamati e cosa vogliono fare 


di noi. Il segreto non sarà sicuramente tradito , 


perchè tutti, e.grandi e piccoli, lo ignorano ; mà 
la confidenza è unenime. Giovani è vecchî, pro- 
vati ed inesperti, tatti fanno eco ad un sol grido, 
che risuona al fondo della stiva d’ogni vascello, 
che s' innalza dalla cima di ogoi albero: La 
patria! Questo grido ci fa essere della stessa fa- 


| miglia , dello stesso partito e quasi della stessa 
età. Se tu lì vedessi, come i giovani son fieri di 
proposito, ed i vecchi belli di fermezza !‘ 5 


A qual riva:sbarcheremo! noi, quando l'Oceano 
non ceda solto.il pondodi tanti uomini e di tenti 








» 3. Di aprire \all’ intera Sardegna una. scuola 
pratica e profittevole dei migliori sistemi d'agri- 
coltura , afliochè ; col mezzo d’ istrumenti meglio 
perfezionati e di nuovi metodi, iu alti luoghi 
utilmente impiegati , gli abitauti della medesima , 
e specialmente di quei luoghi nei, quali la scar- 
sezza della popolazione rende necessario di com- 
pensare li pochezza delle braccia con, una più 
grande facilità di coltivazione , possano , con ri- 
sparmio di tempo , di braccia .e di fatica s otte- 
nere dal suolo un prodotto più considerevole. 

» Riconosciute queste cause incontestabili di 
pubblico. vantaggio, chinnque ama il bene non 


-sole*della patria, ma ben” anco dell umanità; deve 


facilmente essere convinto che qualsiasi sacrifizio 
privato' è ben leggero contrapposto ai vantaggi 
di un simile stabilimento ..... » 

Abbiamo: voluto riportare le parole del mini- 
stro., per: mostrare quale fosse |’ affetto che in- 
spirava il governo di Carlo Alberto per l’ isola 
di Sardegna ; ma questo non ci bastò , e. volem- 
mo indagare quale fosse il frutto di questa nuova 
instituzionee come la medesima abbia corrisposto 
alle intenzioni del fondatore. Raccogliemmo per- 
taoto tutte le più esatte informazioni sallo stabili- 
mepto Virrorio EmanurLe, e vogliamo ragio- 
narne in .un prossimo. articolo, per esaminare 
l’ influenza che le sorti del medesimo povno eser- 
citare sulle sviluppo agricola ed industriale dell 
isola; ed in quale parte a questo risultato può con- 
tribuire lazione governativa e la speculazione 
dei privati. : 





L’UNIFERS E LE SUE: CORRISPONDENZE. — 
Quando Luigi Veuillot non iscrive romanzi e nò- 
velle religiose e non intende a combattere: le pro- 
duzioni dell’ ingegno greco e romano. avver- 
sando: lo studio de’ classici, crediamo non. sj 
occupi che del Piemonte. Infatti, non. passa quasi 
giorno che. nel rugiadoso suo giornale [non _ve- 
diamo qualche giudizio sui fatti nostri 0 qualche 
corrispondenza dalla Savoia. Quella d’oggi è una 
vera delizia da capo a fondo. Vi sì parla di tutto, 
di monsignor Charvaz e del papa, dell’ incame- 
ramento de’ beni ecclesiastici e della soscrizione 
per un voto alla Madonna della Consolata; degli 
operai piemontesi e della separazione della Sa- 
voia e di mille altre cose. 


Il corrispondente dell’ Univers. debbe pur es-. 


sere. un. grand’ uomo per occuparsi di tanti af- 
fari contemporaneamente , e ci duole di non po- 
terne additare il nome all’ammirazione de? nostri 
lettori, perciocchè nella sua modestia si nasconde 
sotto'il nome di un redattore dello stesso gior- 
nale, il sig. Barrier. 


Ma che cosa vuol provare in questa corrispon- , 


denza ? Che la nomina di monsignor Charvaz ad 


arcivescovo di Genova non è sintomo di-concilia-. 


zione con Roma ? Che bella nuova! Non lo sarà 
mai finchè Roma ricuserà di adattarsi a condi- 
zioni ragionevoli, finchè vorrà mischiarsi in affari 
da essa indipendenti e continuerà ad attraversare 
il potere civile nell’esercizio de’ suoi diritti e 
delle sue attribuzioni. 

+ »-Nelle circostanze attuali, il partito sistemati- 
camente ostile all'autorità del papa, scrive il sento 
giornale, non è più in grazia ia alcuo luogo , 58 
non.negli Stati Sardi ; essi si isolano ogni giorno 
____c-/ffÒigistd 
vascelli? Aridiamo noi a distraggere, a conqui- 
stare, a civilizzare? In quella stessa scialuppa 
che accoglie lo storico e l'ingegnere, io vedo 
imbarcarsi il fisico ed il botapico. Vaoi tu saper 
quali uomini s'incontrano nel porto. colle loro va- 
ligie e colle loro casse di stromenti? De? giovani 
geometri, come Monge, Fourier ,. Costaz, Malus 
e Say; degli. astronomi’, come Beauchamp, 
Nouet, Quesnot, Méchain ; dei meccanici e degli 
aeronauti, come Conté, Hassenfratz ; ‘Agnés e 
Plazanet; dei chimici, come Berthollet e Descos- 
tils; dei mineralogisti, Dolomieu e Cordier; dei bo- 
tanici, Nectou e Delile; dei zoologisti, Savigny.e 
Geofiroy St-Hilaire ; dei chirurghi, Dubois e Da- 
buron; degli economisti, Tallien e St-Jean-d'An: 
gely: degl’antiquari, Pourlier, Ripaalt, Panuzeo È 
degli architetti, Norry, Protio, Demoulin :{deijpit- 
tori, Redouté e Rigo ; dei disegnatori, Dutertre e 
Denon; degli sciami d’ ingegneri e. d’ ingegueri 
geografi ; dei costruttori di vascelli, scultori, in- 
cisori, poeti, musici, interpreti, stampatori. La 
mia mano è stanca e faccio punto. Sarebbe stato 
meglio che io ti avessi detto a dirittura che tutti 
gli uomini più illustri, più magnanimi, più grandi 
stanno per mettersi în mare e lasciano la Francia, 





| forse per non più rivederla. Ma no, rassicurati ;‘ 


noi abbiamo la promessa del ritorno, e questa 


| promessa ce l’ha fatta un uomo, che non può nè 
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Non si darà corso alie lettere non affrancate. 
S Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea. 
$ Prezzo per ogni copia, centesimi 25, 


‘in Italia osservano i cresciuti rigori nel sistema 
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viepiù in questa via tenebrosa e ispida di preci- 
pizi che li conduce diritto allo scisma. » 

Queste son le solite nenie dell’Armonia:e del vate 
Cattolico, e l' Univers farebbe meglio di darci mi- 
gliori prove del suo ingegno inventivo. i 

- Il Piemonte non trovasi isolato che dagli Stati 
dispotici, e siccome in Earopa vi sono altri paesi 

sui quali risplende il sole di libertà, così non lo si 4 
può dire solo e senza amici. Badi alla condizione i 
de’ gesuiti cacciati dappertutto , perfino dalla i 
Prussia, e blanditi soltanto da' chi se ne vale per 

gli uffici subalterni della polizia, e riconoscerà il 

sig- Veuillot, se il Piemonte non si nostra pru- 

dente stando separato da’ governi; lodati dall’ /- 

niveris, e rifiutandone l'alleanza. |, ig i 

Del resto noi non ci assumiamao'il fastidioso ca- 
rico di rilevare le maligne insinuazioni di quel È 
giornale a:nostro riguardo; ma gettiamo solo di A 
quando in quando lo sguardo sulle. sue corrispon- 
denze, onde chiarire qual sia la religione di que- 3 
sto giornale religioso. 





Sirvazione pELL’AustRI. Il giornale inglese, 
lo Spectator , espone la situazione dell’ Austria; 
vella sua rivista politica settimanale nel seguente 
modo: 

» L’ Austria è non meno affaccendata della 
Francia, ma piuttosto. per conservare che per da 
guadagnare. Nelle trattative. del Zollverein {ha ì 
battuto la Prussia negativamente: se non positi- v 
vamente, avendo impedito al settentrione e al i 
mezzodì della Germania di unirsi sotto gli auspici - 

di Berlino ; efsi crede che tutta l'unione doga- 
nale, cadrà a terra. La disfatta è un guadagno 
per la Prussia, lasciandola ‘più libera di prendere 
la sua parte nel'commercio dell’Europa. Al mez- 
zodì gli affari dell’Austeia sono’ assai. più ‘tristi. | 

» La sua soldatesca continua le usurpazioni sulle . 
autorità civili, senza riguardo o ritegno; essa am- °) 
ministra affari municipali, tassa e governa in 
ogni dipartimento. Il grande aumento di truppe | 
non soltanto nel: possesso militare dell’ Austria , 
ma anche nell'Italia romana, gli arresti nelle città 
occupate dagli austriaci, l’attenzione messa a man- i 
tenere le comunicazioni militari, tradiscono gravi sal 
apprensioni al quartier generale. I viaggiatori 


dei passaporti, e incremento di odio ‘profondo 
degli italiani verso lo straniero. » , 2 AR 








STATE ESTERI | mo 
| SVIZZERA RI 


La Gazzetta d’artie commercio toglie dall’ {- 
nitet Economist il seguente interessante specchio 
delle merci introdotte negli. Stati Uniti dalla 
Svizzera, dalla lega doganale, dall’Austria +. 

Dalla Svizzera... per dollari 6,008,785 
Dalla Lega doganale ».8,423,984 
Dall’Austria. |. . . ... » 193,693 

Basilea. La sera del 6 ottobre giunse in Ba- 
silea la regina. vedova di Luigi ‘Filippo Maria 
Amalia, e la mattina’ del 10 ripartira per Lo- TAR 
sanna. Essa è accompagnata dal suo figlio il prio- Bacca 
cipe di Joinville. | Sa] 

Vallese. La maggiorauza: del nuovo gran con- i 
siglio non sembra ancora esattamente constatata. 
Ta Sion, il risultato delle elezioni fu. festeggiato | 
1 ________—_—rP__r_—_—e__az.-—ztt%tàt%x—1%*“1‘1 i 
mentir, nè inganvarsi. Basta vederlo una . volta i 
per concepire di lui guesta opinione. Colui che CT] 
ha potenza d’ imporre. a tutto un popolo.Ja sua } 
volontà, di maneggiare a suo grado tanti uomini “A 
appena ora usciti da una rivoluzione, di maneg- i 
giarli come i cannobi [delle sue armate, quest’ 
uomo che trasporta altrove tutta Francia, saprà 





‘ben’ anco ricondurla. Quand’anche io non ti di-, 


cessi ch'egli è verde-pallido come il bronzo, e 


‘che i suoi occhi incommensurabili sono del color - Ì 


dell'infinito, l'avrei pur sempre nominato Bona- 
parte, il generale in capo. ° 

© Se io verrò qualche giorno in chiaro del dove 
noi andiamo, te lo farò saper subitò ; ma la no- 


tizia ti giungerà quando io ‘sarò lontano da te. Ì i: 
forse seicento leghe, mia Diana. po 
Noi ritorneremo , te lo ripeto; e me ne danno "ll 


nuova certezza queste acclamazioni, che mi giun- 
gono all'orecchio, mente sto per: chiudere lamia 
lettera. Voglio pur dirtene il perchè. Ecco; sono 
alla mia  finéstea che dà sul mare. Oh! è uno 
spettacolo da fur morire d’entusiasmo ! Il sole va 
sorgendo sull’ orizzonte, tutti salgono sulle navi, 
si sta, per pertire ! Il cannone rimbomba dai fori |. {| | 
e dai vascelli. Da tutte parti s'alza il grido dî |. |. 
viva la repubblica! Cinquantamila uomini can- (0 
tano la Marsigliese , a ginocchi sul ponte dei loro. Cal 
bastimenti, adorni di bandiere, TEA 




















PIRL dr È n” È x % 
dai liberali e dai conservatori, il che. indurrebbe 


del partito liberale, ma esprime la speranza che 


a loro disposizione. Si parlò di un palchetto ‘sl 



















cordialmente. Mentre rimontava in vettura; il 
principe fa fermato da donne di deportati; che 
si gettarono ai suoi piedi, esclamando: grazia! 
grazia! Una di queste supplicanti ,, madre di 
quattro fanciulli , domandò in nome di tutte la 
grazia dei deportati, e rimise al presidente una 
petizione sottoscritta, da lei e dalle sue compagne. 
Il priocipe la ricevette colla sua ordinaria affa- 
bilità, e promise a.quelle che lo supplicavano di 
occuparsi seriamente della sorte dei loro mariti. 

» Vengo assicurato. che. sulla fine del: mese 
Ducos, ministro della marina, visiterà le. coste 
dell’Oceano e specialmente i porti di Brest, Lo- 
rient e Nantes. » x 

Parigi, 12 ottobre: Il discorso che il principe 
presidente ha .pronunciato. a Bordeaux: fu: sta- 
mane aflisso in tutte le strade di Parigi, e letto 
con avidità. Esso sarà affisso anche. in. tutte “le 
37,000 comuni di Francia. (Patrie) 

— Per decreto del ministro dell’ interno, Ales- 
sandro Corti, ex-direttore dei:teatri di Milano 
e di Bergamo, fu ‘nominato direttore del-.teatro 
italiano. rispa è 

— Corre voce che Orazio Vernet, domiciliato 
a Versailles da lunghi anni, vada ‘a stabilirsi nell’ 
Algeria pel resto della sua vita, - 3 

— Il'catechismo della diocesi di Parigi era da 
lungo tempo oggetto di molti riclami da parte 
dei catechisti ‘e dei direttori di peosione. Si di- 
ceva ch’ ésso era troppo sientifico ed in conse- 
guenza troppo diflicile per l'intelligenza‘ de? pic- 
coli fanciulli. 

Il suo illustre. e glorioso. autore, monsignor 
Affre, nel redigerlo, sembrava aver avuto in 
vista le menti più matùàre. Monsiguor Sibour, 
conosciuto il bisogno, fece pubblicare un nuovo 
catechismo per quella diocesi, comandandone l’uso 
esclusivo. 

— Si è avuta la notizia dell'arrivo a Brest del 
vascello di terzo rango, il Duguesclin, prove- 
niente dalla Guiana. Il suo viaggio si è compiuto 
in trenta giorni. Egli lasciò la colonia e lo stabili- 
mento penitenziario in uno state soddisfacente. 

— Il Memorial Bordelais ha il seguente epi- 
sodio: 

» Fia Moissac ed Agen molti contadini erano 
occupati a vendemmiare, La vettura del principe 
stava per arrivare. L’ uno dei vendemmiatori 
disse allora a’ suoi compagni: » Miei cari, fer- 
miamo:- la carrozza dell’imperatore ed ofiriamogli 
dell’ uva. Questo gli farà piacere. » Una gene- 
rale approvazione accolse questa proposta, e tutti 
i vendemmaiatori gridarono: Ziva 2 imperatore | 
e si disposero in fila sulla strada. 

» La carrozza del principe andava con molta 
velocità. Quando fu vicina tutti i paesani si sco- 
prirono il capo e barrarono il passo. Il principe 
li salutò affettuosamente e voleva continuare la 
sua strada ; ma tutto fu inutile. Un contadino al- 
lora si avanzò verso S. A. S. e gli propose di 
venir a cogliere dei grappoli. 

» Il principe , tocco da questi segni di affetto 
pei buoni vendemmiatori e, per così dire, co- 
stretto a sostare , saltò giù. senz’ altro. dalla sua 
carrozza € si trovò in mezzo ad una folla di con- 
tadini accorsigli incontro che gridavano a tutta 
‘gola: Viva l imperatore ! i 

» Venite, principe, gli disse un contadino, 
presevtandogli un coltello da vendemmiatore, 
venite a cogliere dell’ uya nelle nostre vigne; noi 
ve l’ offriamo di buon cuore. 

» Luigi Napoleone prese il coltello, lagliò al- 
cuni grappoli e li offerse egli stesso ai suoî mini- 
strî, che li accettarono e mangiarono. Il principe 
quindi disse loro alcune parole d’ affetto e di rin- 
graziamento ; poi risalì in ‘carrozza alle grida 
di viva l’ imperatore. 

—.r Ia 
in movimento! Addio! Scrivimi a quest’ indi- 
rizzo: Se. 

A Lodovico ; volontario nell’ armata francese 
di spedizione nell’ universo. ii 


a credere che fosse attuazione di ‘un preventivo 
aecordo. 

Il Corrier del Fallese, organo del partito go- 
vernamentale, creile fermamente nella vittoria 


si formerà un grande partito nazionale, vale'a 
dire che il partito liberale si avvicinerà a quello 
dei conservatori moderati. 

Delle' lettere vogliono far ‘credere che delle 
nomine sinora definitivamente fatte 39 spettino 
ai radicali, ed altrettante ‘ai conservatori; tre 
sorio contrastate fra i dee partiti, amendue appro- 
priandosele.. In tre circoli le. nomine rimasero 
senza risuitato; ma quivi i candidati conservatori 
ebbero la maggioranza, e dannosi ogni studio per 
riuscire eletti. nelle assemblee che avranno avuto 
luogo domenica p. p: 

FRANCIA 

Scrivesi ali? /ndépendance di Parigi in data 10 
ottobre: dich E 

» Si dà come certo che lettere di convocazione 
siano state diramate a tuttii membri del Senato 
per lo stesso giorho , cioè sabbato prossimo. Non 
si tratta dapprima che d’ andar incontro al prin- 
Cipe ; ma una volta convocato il primo corpo dello 
Siato, le cose procederarno  lestamente. Mi si 
‘conferma! la. notizia che il senatus-consulto . la- 
scierà al principe la facoltà di designare il'proprio 
successore , e ch’ esso ‘sarà sottoposto al popolo, 
il quale vi risponderà per sì o per no. 

» Credesi che coll’ impero tutte: le cariche di 
senatore avranno anche di pien diritto una dota- 
zione. Ma il ‘presidente imporrà ai membri del 
Senato, come a tutti i.grandi funzionari, un gran 
lusso . un largo uso delle risorse. ch'egli metterà 


teatro italiano ,, da essere assunto da tutti questi 
alti fanzionari, Credo che il fatto:non sia invero- 
simile. Dicesi anzi. che .il presidente pagherà 
100,000 lire il suo palchetto. 

». Voi avete -parlato in una vostra corrispon- 
denza di un libro del sig. di Montalembert. Se io 
sono ben informato ;questo libro sarebbe consa- 
crato a svolgere il pensiero che il:cattolicismo ha 
sempre guadagnato colla libertà di. discussione , e 
che per conseguenza le dottrine compressive del- 
| Univers sono altrettanto contrarie agli interessi 

“della religione, quanto alla benintesa indipendenza 
del pensiero umano. Insomma ; la nuova - pub- 

' ‘blicazione dell’ autore pare diretta (ciò che è assai 
da potarsi ) contro il giornale che pretende esser 
l'organo del partito cattolico. Il libro del sig. di 
Montalembert contiene inoltre. altre ‘cose assai 
curiose ; ma noi non vogliamo prevenire la pub- 
blicità, Sarà non un semplice opuscolo, ma un'o- 
pera assai considerevole e. di mole, da sfuggire 
alle: formalità del bollo, è del visto. 

-- Troviamo in una corrispondenza dell’ Eman- 
cipation : 

» Quando il presidente arriverà alle Tuile- 
ries, sarà accoltò' dal Senato iotiero. Si crede 
che l’ex-re Gerolamo gli dirigerà an’allocuzione 
per pregarlo ii emanare il decreto della convo- 
cazione del Senato, ‘affinchè quest’ assemblea 

‘possa occuparsi delle numerose petizioni che le 
furono trasmesse in favore dell'impero. Di qui a 
sabbato si porgeranno al Senato molte altre pe- 
‘tizioni di questa natura, Furono trasmessi avvisi 
bei dipartimenti, perchè le petizioni firmate da 
‘ultimo fossero mandate seoz’indugio. 

» Ho saputo oggi'che îl presidente, altraver- 
sando il dipartimento ell’Hérault, si fermò a 
Begude, luogo nativo del dottor Conneau, dove 
questi gli potè offrire ospitalità in un suo teni- 
mento. Il dottore presentò dopo il pranzo tutta 
la sua famiglia al presidente ‘che l’accolse assai 
ee e, eo eee ini 

Senti! senti ciò che dice il giovane Bonaparte. 
To ‘credo’ che anche il. sole si sia fermato; 
senti! . FO gt 

‘5 Soldati! voi avete già fatto la guerra delle 
‘montagne , delle pianure , degli assedi ; vi resta 
a far la guerra del mare. 

» Le legioni romane , che voi avete tal fiata 
imitate, ma non ancora uguagliate, combatte- 
vano Cartagine ora su questi mari, ora sui piani 
di Roma. La vittoria non le abbandonò mai, 
perchè esse furono con pertinace costanza  yalo- 
rose , tolleranti della fatica , disciplinate e con- 
cordì. 

» Soldati , l' Europa ha gli occhi sopra di voi ! 
Soldati, marinai, fanti, cannonieri, cavalieri, 
siate fra di voi uniti. Ricordate che nel giorno 
della battaglia avete bisogno di aiutarvi gli uni e 
gli altri. 

» Soldati, marinsi , fino a questo dì voi foste 
lasciati nell’abbandono. Ora. la maggior solleci- 
tudine della repubblica è rivolta a voi. Voì sarete 
degpi dell’ armatadi cui siete parte. 


Lopovico. 


DIANA A LODOVICO. 
* Mio caro Lodovico, 


Chi avrebbe detto che, otto mesi appena dopo 
il nostro matrimonio, io yi avrei mandata la mia 
prima lettera ad Alessandria in Egitto” Ben è 
vero che la confidenza d’aver la mania de’ viaggi 
voi me l’aveyate Fatta; che mi aveyate prevé- 


non amaste me, le avventure, la guerra, le lon- 
tane spedizioni, i pericoli, le emozioni della vit- 
toria. Ma io sperava pure di veder modificarsi 
le vostre inclinazioni (sotto l’influenza della do- 
> i mestica tranquillità, degna, a mio senso, d’essere, 
» 2 Ilgenio della libertà, che fin da’suoi principii, | senza nemmeno pensarci, preferita a cotesta vita 
‘fece della repubblica 1° arbitra delle nazioni , vuole dA SA 
ch’ essa sia anche l’arbitra dei mari e delle na- 
zioni più lontane. » 


Addio, mia Diava, La flotta sta per mettersi 


. 4 


avventuriera. 1 î La 

Voi non sapete conoscerla, ‘nè amarla la feli- 
cità vera, mio caro; vi lusingate forse di tro-- 
varla laggiù, dove ve ne andate? Essa non può 


, 
si 
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vuta di amare, quanto e forse più di quello che 






INGHILTERRA 

Londra. 11 ottobre. Il primo cobsiglio di ga- 
binetto per questa stagione è stato annunciato per 
venerdì prossimo. Il duca dì Northumberland , 
lord Lonsdale, sir John Pskivgton, lord John 
Manners , il‘ cancelliere dello scacchiere , e.il 
siguorHerley sono-già arrivati a Londra. 

Si legge nell’ Observer : 

» È corsa la voce durante la‘settimàna che il 
Parlamento sarebbe stato: chiamato per la spedi- 
zione degli affari qualche settimana o due prima 
del giorno stabilito, cioè prima dell’1x novembre. 
Non havvi-alcuo fondamento in questa voce..Non 
si è fatto finora alcana menzione di cambiar il di 
destinato per |" unione. Se ne ffirà oggetto di-de- 
liberazione nella prima unione del. gabinetto» per 
il giorno 15 corrente , e il'risultato’ sarà pubbli- 
cato nel consiglio privato da tenersi a Wiodsor 
lunedì. 

» E impossibiledi conoscere in prevenzione la 
decisione‘del consiglio. È sentita generalmente la 
necessità di chiamare più: presto il Parlamento ; 
ma-non crediamo che ciò abbia luogo, anzi ‘si 
terrà fermo quello che fu già'stabilito. Evidente- 
mente non si ha alcuna premura di affrettare la 
decisione importante tenuta in sospeso per tanto 
tempo , alla quale però malgrado tutte ‘le ripu- 
guanze è d’ uopo-giuogere. » 

--= Si legge nell’ Observer i 


» Ci scrivono che il lord cancelliere facendo, 


mercoledì (6), la sua’ solita passeggiata a cavallo 
nei dintorni di Boyle-Faros, sua residenza nella 
contea di Surrey, e la pioggia cominciando a ca- 
dere, il nobile lord volle aprire il suo ombrello : 
il cavallo indietreggiò e rovesciò il suo cavaliere; 
ma per buona fortuna questi non soggiacque chè 
ad alcune contusioni, quantunque assai gravi. 

Il nobile lord ritornò a Boyle-Farns ed foggi 
è pienamente ristabilito. 

-< Il Daily News annunzia èhe' 120 membri 
della convocazione d’Oxford han già firmata una 
dichiarazione in favorè della candidatura di lord 
Derby al titolo di cancelliere d’Oxford. Si notano 
tra i firmati, i vescovi d’Oxford, d’Exeter, di 
Salisbury, Chicester, ecc. 

AUSTRIA 

Vienna, 6 ottobre. Le misure militari in Boe- 
mia che improvvisamente eccitano l’attenzione 
dell’estero sono motivate da nù diverso ordina- 
mento dell’esercito, e non sono così estese da po- 
tersi ritenere come veri armamenti, sebbene 
l’intenzione sia di concentrare notevoli masse di 
truppe nei punti dai quali si possano; spedire so- 
pra tutti i leoghi. 

Il viaggio dell’imperatore in Croazia sembra 
una continua lotta contro gli elementi; finora 
temporali ‘e’ pioggie. hanno sempre turbate le 
feste di ricevimento, ‘e soltanto la gran festa 
data dalle signore di Zagabria non ne fu impe- 
dita. 

A Zagabria il principe di Montenegro Daniel 
Petrowich attendeva l’imperatore per. invocare 
da lui il riconoscimento della indipendenza del 
Mootenegro, già accordate dalla Russia. Non sì 
dubita. che l’imperatore aderirà a. questa do- 
manda; poichè l'oggetto è già stato trattato nel 
consiglio dei ministri e si ritiene che una defini- 
tiva decisione sia già stata preparata. 

(Gazz. Naz. di Berlino) 

-- 8 detto, Il generale. Prokesch di Osten ri- 
tornerà a Berlino, ma soltanto per prendere con- 
gedo. Egli è destinato ‘per l'ambasciata di Co- 
stantinopoli. 

Si tengono continue deliberazioni dal consiglio 
dei ministri, alle quali assiste sovente il’signor 
Prokesch; e sì ritiene che esse risguardano la 
questione doganale, . 

— “LI A III 
essere nè così lontana, mè così ardua ad otte- 
nersi; me lo dice il mio semplice buon senso. Se 
ve ne ayesse.a tornare vantaggio, pazienza an- 


| cora; porterei in santa pace i vostri capricci e la 


vostra assenza. 

Soldato, potreste riternarvene in patria col 
grado di capitano ; capitano, vi guadaguereste 
forse con qualche coraggioso atto le spalline da 
generale. i 
.. Ma voi non contate per niente nell’ armata, 
Voi siete un semplice ‘volontario. Se la mitraglia 
vi fracassa un braccio, e mi vengono i brividi al 
pensarvi, non avrete per questo nessuna ticom- 
pensa ; il vostro nome non sarà nemmeno portato 
sull’ordine del giorno con una parola «’ elogio. 
Voi fatela guerra soltanto pel piacere di farla, 
Se vi comportate da uom coraggioso , nessuno: 
lo saprà fuorchè io; e questo .cosa vi deve im-' 
portare? Se cadete sul campo di. battaglia , nes- 
suno fuor di me piangerà la vostra morte; e 
questo deve forse importarvi qualche cosa; in-' 
grato? Es NIN 

Potete voi aver dimenticato che. sarete pa- 


dre fra un mese, fra due, al più tardi? perchè | 
mon avete che venticinque anni ! So bene, che 


questo è, poco più poco meno, l’età del vo- 


| stro generale ; ma. egli si. chiama Bonaparte. 
Questo nome vi ha fatto montare i fumi alla 














Continuano le lagnanze del commerciò. e del- 
l'industria sulla mancanza di. danaro in circola- 
zione, Alle piazze principali, Vienna, ‘Trieste, 
Pesth, ove questa mancanza era già da lungo 
tempo fortemente sentita, si aggiunge ora anche 
la piazza di Milano. 

— 11 4 del corrente, alle 5 mattutine , fag- 
girono quattro detenuti dalle carceri del pa- 
lazzo'cittadino di Pest, dopo aver rottozla volta 
del carcere; si 

Ai copfivi della Bosnia e della Dalmazia torme 
di assassini mettono in isgomento i singoli viag- 
giatori, non meno che le ‘carovane. Le autorità, 
però, presero misure opportune in proposito. 

(Corr. Ital.) 

— 9 detto. L° I. R. ambasciatore avistriaco a 
Berlino, sig. ‘T. M. Antonio Prokesch‘ Osten , 
parte alla volta di Berlino. Teri fece. già le visite 
di congedo. È 

Nel ministero dell’ istruzione, si tratterebbe di 
nuovo, secondo la XV. Z. se abbiano a'sussistere 
gli esami di Stato, e si sarebbe di già deciso di 
levarli e di ristabilire; con molte ‘motificazioni , 
l'antico sistema degli studii. Il collegio de?pro- 
fessori di alcune università, chiesti del loto pa- 
rere, si sarebbero parimenti espressi contro’ gli 
esami di, Stato. Coll’ abolimento! delle autorità 
scolastiche, che ora si riguarda come imminente, 
escono fuori d° attività pure gl’ ispettori “delle 
scuole popolari, e così resteranno in vigore sola- 
mente gl’ ispettori ginnasiali. Nell’organizzazione 
delle luogotenenze, fu espresso che, per gli affari 
scolastici, vi sarà istituita una sezione propria, 
che avrà ad occuparsene esclusivamente. 

GERMANIA 

Si era già detto , pei contraddetto , ed ora il 
Journal de Francfort del 12 ottobre ripete: che 
i governi di Alemagna abbiano ricevuto dal go» 
verno austriaco l’ invito di spedire immediata- 
meute plenipotenziavii a, Vienna per aprirvi; un 
congresso doganale. ì 

Dresda. Si dice che alla demissione del signor 
Friesen terrà dietro un totale cambiamento di 
ministero. Anche il sig. Schiosky avrebbe mani- 
festato il desiderio di demettersi.. Allora al signor 
Beust verrebbe affidata la curaydi ricomporre il 
gabinetto. i alibi Li 

i PRUSSIMINia notti 

Magdeburgo, 9 ottobre, Teri comparvero il 
redattore del ‘Foglio popolare y.Gostedoble re il 
secondo parroco della, comunità libera /Sachse , 

innanzi al giurì. ; 

Sachse era accusato di aver. lesiil rispetto do- 

vuto, alla maestà. del re, e; (ostenable di; aver 
pubblicato lo scritto nel suogiornale.;Tn quest’oc- 
casione si tennero tanto dal procuratore: fiscale’, 
quanto dagli accusati  eloquentissimi discorsi che 
erano tanto più interessanti , perchè versayano 
interamente sopra oggetti. politici che sì:sottrag- 
gono continuamente alla. pubblicità eval (giurì. 
Sachse. fece una severa critica del.governo:prug« 
siano per tutte le. misure prese in affari ove ssi 
tratta di un incolpamento della Prussia ; di forza 
all’interno e.all’ èstero. ì 

Il suo discorso :tece una potente i sione 
non soltanto sul pubblico pda euclet'grtv P 
i quali dopo una deliberazione di alcune orè‘pro- 
nunciarono il non colpevole. I tribunale assolvette 
i due accusati senza le spese. È 

Breslavia, 6 ottobre. Col treno di ieri giunse 
sulla stradà ferrata in questà città il principe Pa- 
skiewich da Varsavia. Questà mattina continuò 
il suo viaggio per Berlino. 

Si scrive alla Gazzetta costituzionale’ sastone 
da Berlino 7 ottobre : > 
:» Qudlunque cosa leggiate soprà trattative in- 
tavolate di nuovo fra Vienna e Berlino intorno 
=—-iii::0’ 
testa. Eppure mi va ancor più a genio il nome 
di Guillaumio, 

Il signor. Guillanmin è il berettinaio della 
strala Mauconseil, dal quale, secondo il vostro 
desiderio, ho comperata la bella possessione della 
Pintade a Charentonneav, vicino a Charenton, 
come ben sapete. È veramente un degno uomo, 
che si è arricchito col vender beretti rossì ai ter- 
roristi, solo oggetto di qualche commercio du- 
tante questi tristi anni delle:rivoluzioni, di cui, 
grazie a Dio , stiamo per veder la fine. È una 
cosa quasi da mon credersi ch” egli abbia venduti 
tanti beretti rossi per 500 mila franchi! 

/La possessione che abbiamo comperato, ove mi 
sarebbe tanto caro vedervi passeggiare su e giù 
pei nostri campi con în mano la canna ed no 
cappel grigio sul capo; la, nostra possessione, 
dico, è senza dubbio la più bella dei contorni, 
tutti lo dicono. Venitevi, oh! venitevi presto, 
mio caro. bO: 

a Marna la irriga e l’attraversa in parecchi 


‘Tluoghi, piantati di. salici d’ una superba fre- 


schezza. Se la casa, per due persone, è tn po 
troppo vasta, vogliono però che sia d’ uuo stile 
architettonico assai pregievole. È un vecchio 
castello di emigrati. Poveretti! A. ciascuno 
dei quattro angoli vi è una graziosa torricella, 

In una di queste , che ha fiuestre ovali con ig* 





; agli affari doganali ;‘non‘credete nalla di tutto 
ciò, ma siate persuasi-che la Prussia non rece- 
derà dalla. via intrapresa 3 cioè non entrerà in 
pratica alcuna; coll’ Austria e la coalizione «sino a 
tanto che questi insistono nelle loro antiche pre- 
tese. In simili cose cessa la cortesia, e non ha peso 
che il fondo del discorso,-il fatto. Questo è puro 
e sempliee, 

» L'Austria vuole'nello stesso tempo un trat- 
tato di commercio e di dogane. la Prussia non 
può entrare, nè entrerà in quest’ultimo in nessun 
caso, tanto per il suo interesse, quanto per-quello 
della. Germania. Questo è il fatto, ed è la miglior 
confatazione:di tutte. le voci contrarie ; le trat- 
tative coll’ Austria furono rotte già. nello scorso 
giugno.» 





AMERICA 
Il piroscafo Niagara, arrivato lunedì 11 a Li- 
verpool, recò notizie di Naova-York del 28 e di 
Boston del 29 decorso settembre. 
La spedizione americana contro il Giappone ; 
composta delle navi da guerra Mississipî, Prin- 


più presto. ù) o 

(Il primo de’navigli ora detti partirà da Nuova- 
York dal 1° al 10 novembre , e sarà dipoi rag- 
giunto dal Princeton sul quale.il comodoro Perry 
inalbererà la sua bandiera : il Princeton si trova 
attualmente a. Baltimora per. cambiarvi fe sue 
caldaie. 

L’ Alleghany non prenderà il mare che in 
gennaio, esso sta ora in riparazione nell’ arsenale 
"di'Gosport. 

Il sigoor ‘Thomas Baring conferì a lungo, il 27, 
col presidente Fillmore. 

Il 28 un nuovo terremoto attristò Santiago di 
Cuba. 

Gli avvisi di ‘T'ampico, iù data del 12 settem- 
bre, recano che l'agitazione capionata dall’ usur- 
pazione di Carderias del governo Taumalipas , 
non era ancora cessata. Il congresso generale di- 
chiarò nulla e non avvenuta la elezione di Car- 
denas. 
-rr—21212%2%ZzZÉPÉ&_ "ci 

INTERNO 


Casale. Il prezzo medio delle uve vendute sul 
pubblico mercato di questa città dal giorno 27 
settembre sino a tutto il'‘12 corrente ottobre, 
giusta j'risultati ‘desonti dagli appositi registti, 
venne accettato ‘per ogni miriagramma' a lire 2, 
centesimi, dieci. millesimi trentanove : lire 2, 
04,39: I i 

Giò vuol dire chie quest'anno il vinò si pagherà 
caro; oltre il consueto g/tavto più che i paesi vi- 
nicoli della Francia, Mficianipigne, la Borgogna, 
ed il Bordelèse' nori han fatto che una scarsissima : 
raccolta, e son posti nella impossibilità di mandar 
viho all’estero.‘ »(‘Spettutore dél Moviferrato 3) 

+» 7Nello: scorso. settimbre: nella:provincia di 
Péllanza venivano sequestrate dee vare di vino 
artefatto, contenente materie eterogenee, nocive 
alla salute, l'una cioè in Intra, l’altra in Vogogna. 

(L’Amor della Patria) 








VARIETA’ © 
L’ ERUZIONE DELL'ETNA. 
(Continuazione, vedi il numero:277.). 


» Fattosi giorno chiaro, era nostra ‘intenzione 

di portarei sopra un luogo; donde potessimo do- 
minare tatto fil: tratto di territorio coperto di 
lava, ma andò fallito il nostro disegno, attesochè 
questa ci ava tagliato la strada. Malgrado ciò, 
WikkTTTTFPTTrcrr1ft11991 
vetriate azzurre e rosse, si trova una biblioteca; 
nell’altra. ana staoza per la biancheria i nella 
terza un osservatorio; e nell'ultima un gabinetto. 
E quanti bei saloni colle tappezzerie dei Gobe- 
lins!I vostri occhi potraono saziarsi di guardare 
battaglie giacchè vi (piacciono tanto! Quando 
sono sola, e voi non ignorate che lo sono soventi, 
ho:quasi paura a guardarmi’ intorno. E poi, an- 
che dei saloni di ricevimento, dei gabinetti di 
armi , delle ‘cuciné a volta. Le cucine sono af- 
fatto di mio genio. Vi è dell’ acqua senza bisogno 
di uscire {perchè queste cucine , che io non po- 
trò.mai lodare abbastauza., sono a livello dei fos- 
sati esterni, come Fontainebleau e Sàiàt: Cloud. 
Che bell’ acqua per lavare ! Io woglio far. sempre 
il-bucato in casa. Ché. piacere il poter lavare , 
quando sarò liberata dalla mia gravidanza! 
Quianto a voi, se la pesca yi andrà a genio, po- 
trete pescare. Dall’ invetriata del pian terreno 
vedo. guizzar nel. fiume magpifici carpioni, | Vi 
piace ancora la torta alla foggia dei marinài? Qui 
ne potrete mangiare d’ eccellente. Devo. anche 
dirvi che vi è una colombaia, sulla sinistra del 
castello, vicino alla serrà dove altre volte si trova- 
vano piante assai rare.:Così almeno mi ba detto 
il sig. Guillatitain e ve 0° è ancora qualchedona. 
Ma.tutte queste rarità sono cose non da una po-- 
vera ignorantè:par mio. Mi diletto assai più di 
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celon e Alleghany doveva mettere alla vela ‘al; 













































| idea del come si avanzi la lava. I pezzi conti- 



















































anche questo tentativo, 









provviso. 











sottostanti altissimo spavento. 


portare ! 


e roventi pezzi di lava, caddero a terra. 


la ‘nostra attenzione. Sfondata reggeva elia 
lungo tempo contro gli ‘ assalti replicati , della 


rosse scintille. Î 
» La quercia si:curvava ad ogni ‘scossa '@ Qi 
nuovo si rialzava ; finalmente , sconquassatà' dalle 
ripetute scosse e tutta in fuoco + cominciò inse 
sibilmente a cedere e a piegarsi” più rimessa , $n 
fin che barcollò come una belva ferita è morte. 
Intanto il fuoco continuava a divorare avidamente 
il tronco ; e‘già né erano invasi anche i rami ste 
andavano consunti per l’aria. Allora rovesciò (a 
terra la maestosa quercia e dileguossi in un mate 
dì fuoco. Ù 

» Non eravamo noi soli gli spettatori di quella 
lotta sì disuguale, ma tutti, che ci aveano tenuto 
dietro ‘a tale vista, dopo un istante dî silenzio 
universale ,, proruppero unanimemente in queste 
parole : povero albero ! 

» Colla. distruzione di quest’ ultima quercia, 
parve venîr meno anche la furia della lava dé- 
vastatrice, e spegnersi all’ intorno ‘ogni rumore. 
Il forte dell’eruzione avea, per altro, durato dde 
ore e mezzo, e in questo frattempo ; come fi 
venne fatto di rilevare approssimativamente col- 
l'occhio , avea spinto dinanzi ‘un buon tratto la 
lava. Qui noi abbiam potuto formare una giusta 


nueno a cadere dall’alto al basso ; ma dai lati la 
lava protòmpè con più grande impeto in enormi 
sinmessi. I'pezzi cadenti ne formanò la base è, 
siccome la ‘sgorgonte massa deve colmare sulla 
sua strada ogoi qualunque cavità che le si faccia 
incontro, l’avanzarsi è diuturno e lento. 

» To sono convinto. the, anche colla violenza 
spiegata fino ad ora, ‘prima che la lava arrivila 
Zafferana, ci vorranno ancora due buone setti- 
matie. Il vulcano potrebbe frattanto estinguersi 
[-_-----@- sail 
rucheltéè., garofanelli selvatici, balsamini; e la 
campagna n° è tutta. sternita. (Che grato.olezzo 
spandono nell’ aria il mattino ! 

Noi abbiamo. inoltre nel castello trecento polli, 


‘mio caro, cinquanta di Barberia €. molte piccole 


avitre. Il sig. Guillaumin m' insegna ad allevarli, 
e se ne intende.a meravigiia. A. proposito, por- 
tatemi, al vostro ritorno; se ve ne ‘ricordate , al- 
cuoì sacchi di grano di Turchia. Dicono che in 
Egitto sia assai bello. Sareste ben gentile, se vo- 
leste ‘anche incaricarvi di qualche qualità rara 
di polli. Qui, a Charentonneau, abbiamo tutto 
l’occorrente per ben ingrassorli; locali, paglia, 
spazio. Vi raccomando adunque assai i polli. 
* Ilsig. Guillanmin sarebbe di parere che voi 
faceste cingere tulto il podere d'un muro. alto 
otto' piedi. Ma io non iotraprenderò nulla senza 
il vostro consentimento.. Rispondetemi dunque 
su di ciò e datemi anche il vostro parere. sopra 
uia piccola cappella, che si trova all’ estremità 
‘del’ parco. Essa è grazioselta ; ma uno dei muri 
laterali va in rovina. Volete ristaurarla 3 demo- 
lirfa 0 lasciarla tal qual è ? i 

Ho pure bisogno di conoscere la vostra opi- 


Bione quanto alla mobiglia. Quale sarebbe il yo- 


stro gusto ? Ora è di moda l’acajou; ed anche a 
me , se devo dire la verità, l’acajou piace mol-, 


tissimo. Ma voi, so che preferite îl legno di quer- | dorico! perchè, 
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volevamo pure arrampicarci sopra uv’altura, me 
un terribile fracasso che ci fece avvisati di qual- 
che ‘nuovo spettacolo c’indusse ad abbandonare 


» Che cosa poteva mai essere? Nella notte si 
erano già fatti intendere replicati colpi di tuono, 
di sopra a noi, ma a sinistra della corrente, pre- 
ludio certo di qualche inaminente eruzione più 
forte delle prime. E noi ne'eravamo colti all’im- 


:% Era un monte di lava in forma di triangolo, 
il'quale; ‘orribilmentée mugghiando ‘e slanciapdo 









vigore nè la slessa attività. 


diritta.a passi leoti e tardi. 






© prorompere con impeto minore ; atteso che la 
di lui forza è. proporzionata all’ energia della. fu- 
cina più alta. Bisogna pure avvertire che le. di- 
verse braccia o strati di.lava non hanaò lo stesso 


» Così, per esempio, mentre davantia noi im- | 
perversaya tutto quell’inferno, che abbiam detto, { cano e della sua potentissima forza. 
il braccio più vicino era affatto tranquillo, e appena 
cadevano qua e là alcuni pezzi semivivi, a certi 
intervalli. La qual cosa ci diè tutto |’ agio di 
passar oltre i primi avamposti, facendo la strada 








lieti di essere arrivati in buon punto. La nostra | Gi 
guida, il vecchio cacciatore della casa’ Sc...., 

che fino dal principio dell’eruzione si portava. 
colassù ogni giorno, ci assicurava che; dalla prima i | 
sera în fuori, nessun altro momento, era stato "Ad 
più propizio di questo per farsi un'idea del vul- O 


» Finalmente, quantunque a/malincuore, fum- Ù 
mo costretti a spiccarci anche ; da questo spetta- 
colo. Arrivammo a Giarra ‘alle 3 delfmattino; 
mootammg in vettàra è conlinuammo il nostro 
viaggio sino a-Messina. » 






dal suo seno masse infuocate, di qua, di Jà,. di su, 
di giù furiosamente aggirantisi; ‘e alla stessa luce 
del'sole ‘più che”mai rosso » Incuteva aì paési 


‘» In quel’ mentre:ci vento nella faccia un'aria 
infuocata, ua vampa che si poteva. appena sop- 


» Perla qualcosanoi ci facemmo indietro a passo 
A passo, e non, prima. però che ci fossero caduti 
innanzi.roveati pezzi di lava. Fischiando:; levossi 
tutto ad. un tratto un’alta.e densa e-nera icolonba 


» Nonè vero, come alcuni poco avveduti osser- 
vatori vorrebbero far credere + che tutta quanta 
la'lava sia di on'tratto convertita in cenere. Noi 
vedemmo che la Java distrusse le quercie dopo 
averle peste e fracassate , perchè. tornava assai 
facile in allora lo incenerirle. 

» De! resto, della forza prodigiosa di questa 
eruzione si può formarsene un’idea, quando si 
peosi che la lava, subito dopo il suo svilupparsi, 
avea riempito una valle assai profonda e capace; 
e aveva percorso in nove giorni da 16*A 18 ii- 
glia. Sarebbe una gran fortuna per gli abitanti 



















a | 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 15 ottobre. Col piroscafo francese la 
Ville de Marseille partito ieri alle ore 6 p. prese 
imbarco alla volta di Roma il signor. marchese 
Migliorati, primo segretario della legazione sarda j 
presso; la S. Sede; 


+. Col piroscafo.stesso.e pella stessa destinazione 


di famo, sfrondando tutta la vegetazione net 
torno; e le stesse umili gramigne 4 ‘invase’ dal 
fuoco, furono distrutte. quasi fino ai nostri piedi. 

» A un’altra corrente’ di lava fu barato il 
passo da un campo di sarmenti e da: un gruppo 
di quercie; il primo fu incenerito ‘în 'un. batter. 
d'occhio; le quercie opposero qualche resistenza 
per un certo tempo; ma, investite da tarbinòsi 


*» Udissi allora uno strepito affatto singolare , e 
una quercia fu fiaccata nel fosso come una canta, 
non dal fuoco; ma' dai pezzi di lava che andavano 
a dare di cozzo contro di lei. Era uno spettacolo 
grandioso; sublime e terribile. Una quercia più 
alta e robusta di tutte le altre chiamò a sè od 

la 


fiamma che guizzava su per il suo tronco, quando 
urtò contro di, lei un pezzo di lava: schizzante 
















assai lento..... 


idea di ciò che abbiamo realmente veduto. 


spettacolo , che ci offriva in quel punto la mara- 
vigliosa natura. Sotto di noi.il vuleAno:non mai 
tranquillo, il continuo muggito e il rintrono or- 
ribile che usciva dalle viscere del monte, in ùn 
colle eruzioni , che, a quando a quando to face- 
vano tremare, È ora rimbombava affatto cupa- 
mente sotto i nostri piedi , ora scoppiava come il 
rumore. di, molti cavuoni di grosso calibro, sca- 
ricati tutti in un colpo. Talvolta aprivasi pure la 
larga fauce e vomitava in alto tuttociò che il vulcano 
non voleva più tenere dentro di sè in alto: io 
diceva, perchè: ci era d’ uopo tener |? cechio ri- 
volto al mare di fiamme:che più e più si innalzava 
verso il cielo. Seguì poscia un momentaneo si- 
lìnzio e tacque per poco anche il mugghio che 
usciva dalle viscere del monte, e.il rombo altri- 
menti incessante, 

», Ma breve fu quella quiete, Subito dopo co- 
minciò di nuovo a scoppiare a intervalli con tono 
secco e vibrate, che era lungamente ripercosso 
dalle innumerevoli: profondità e dalle valli dall’ 
Etna, presso alla valle del Bove, questa antichis- 
sima voragine: infernale. 

. » To non potrei descrivere la ‘sensazione che 
cho provata in teli momenti. Era diversa, come il 
‘cielo dalla terra, da quella che mi avea assalito 
alla vista della lava devastatrice. Non era così 
forte e stringente, no; ma ci avvicinava per così 
dire di più ella creazione. Era come se ei fosse 
stato dato di gettare uno sguardo nei ‘misteri più 
profondi delle arcane forze della natura è della 
creazione, di quella creazione che’ facendosi: sen- 
lire il nostro: miserabile stato, nulla ci sollevava 
nello stesso tempo al di sopra di noi stessi,” per- 
chè ci era dato. dominarla 


» Arche quassù noi fummo di nuovo ‘assai 


r_—_——-____-=:= 
cia, e sta a voi a decidere, mio caro Lodovico. 
Ma questo non è tatto. Le cantine del castello 
sono spaziose ; le botti però vuote. Di qual vino 
dobbiamo noi empirle? Il signor Guillaumin: com- 
pera una grossa parlita di Bordeaux di tre apni. 
Ho da farmene rimettere una parte? Non vi dirò 
che l’avremo senza dazio » perchè siamo affatto 
fuori della linea. Fissatevi duoque ben in mente i 
puoti , sui quali dovrete farmi una risposta : i 
polli, la mobiglia, il muro di cinta, la cappelletta, 
il grano di Turchia , il vino. 
Aucora una cosa. lo, per me, non ho gran 
smania d’ andar.a Parigi; ma, di tanto in tanto, 
bisogna. pur che ci vada per le provvisioni. della 
casa. Ora , noi qui non avevamo che ùn carro s 
per uso di campagna, ed ua calessse poco. co- 
modo e soprattutto poco elegante per voi. Mi 
permettete, mio caro marito), di comperare una 
carrozza , che io ho in vista, fatta, è vero; un po’ | 
all’ antica, ma molto solida e da poter contenere 
comodamente otto persove? Per cento luigi mi si 
offrono due cavalli , che sarebbero assai adattati 
per la. carrozza suddetta. Posso entrare in'trat- 
tative? Il vostro consenso è assolutamente indi- 
spensabile. 


Volesse i] cielo che Ja risposta: a tutte queste 
domande me la 


portaste voi stesso, mio caro Lo+ 
malgrado il mio affaccendarmi 3 





di questi paesi, se la lava si fermasse quanto 
prima in tutti î suoi rami , perchè d’ora innanzi 
ogni nuovo passo minaccia un incalcolabile danno. 
Ne'primi sei giorni il suo procedere fu assai più 
rapido ; ora ha grandemeate rimesso della sua 
primitiva celerità e, anche dove ne ha di più, è 


» Noi partimmo da Zafferana ‘verso sera e 
facemmo ‘sosta ad un miglio dì distanza dal cra- 
tere; che già ci pareva di essere ‘inghiottiti in 
quelle tremendi fauci! Qui mi tornerebbe asso- 
lutamente impossibile di dare anche la piccòla 


» Il nostro cuore , che, notte e giorno, era 
stato in continua inquietudine e agitazione, per 
il nuovo + inaspettato cuos, d'strattore di ogni 
cosa, si riconfortò davanti al maestoso e sublime 



































i| simbareò pure il sig. Baird W. Carlo americano H 
incaricato di dispacci. i i 

-- leri mattina si è radunato per l’ultima volta 
il ‘congresso. dell’Assoziazione Medica “nell'aula 
dell’aniversità. In questa seduta furono ‘prese va- ‘ i; 
rie deliberazioni e fu fissata a sede del congresso i 
per l’anuo venturo la città di Novara. 

I risultati di queste riunioni hanno corrisposto 
e superato l’aspettazione. Tutte le. tornate ebbero 
importanza per rilevanti discussioni nelle quali 
furono agitate le questioni oggidì più vitali pet 
la scienza e le sue applicazioni. È 

Le risaie offersero campo a moltissime osser- 
vazioni di immediata e pratica utilità :.si convenne 
dalla massima parte della influenza insalubre' che i | 
possono esercitare sui luoghi circonvicini MA si. | 
conobbe in pari tempo che nel nostro paese i | 
danni, di questa influenza non possono essere pa- 
ragonati coi vantaggi e la ricchezza che procura | 
questo genere di coltivazione. Furono anche sta- 
bilite le basi e le disposizioni privcipali d’ un' co- | | 
dice sanitario che guarentisca. la' salute pubblica, 
e determinata la parte che i municipii ed ammi- | 
nistrazioni comunali debbono prendere nei prov- 
vedimenti igienici. Da tutti i discorsi, da tutte le 
proposizioni fatte nel. corso delle sedute ha tra- 
Spitato costantemente l’amore caldo e sincero del 
pubblico bene, 


Ad un'ora pomeridiana i membri del congresso 
sì raccolsero nell'albergo: Feder. ad un modesto 
banchetto, nel quale regnò la più. viva gioia e la 
più schietta ‘cordialità. Terminato il pranzo fu- i 
rono fatti evviya e discorsi animati da generosi è i 
patriottici sentimenti. (Gazz. di Gen.) Ì 


Livorno, 12 ottobre. Teri l'altro arrivò’ coll’Er- 
colano da Genova il conte di Spaùr inviato ba- îi 
varo presso le eorti d’Italia. 


Roma, 11 ottobre. Teri mattina giunse in Roma 
Francesco V duce di Moilena, proveniente da Ì 
‘Napoli , sotto-to stretto incognito di conte’ di No- 
vellara. ; 


-- Fin dal giorno 7 ottobre il granduca e la 4 I 
granduchessa ereditari di Sassonia. Weimar-' È 
Eisénach, reduci da Napoli, e come fu detto in | 
altro foglio, viaggiando sotto il nome di conte e 
contessa d’Ettersbourg , arrivarono felicimente 
în Albano; e colà si sono trattenuti per lo spazio. 
di tre giorni, a fine di percorrere i colli Tuscu- 
lani ed Albani e godere della loro amenità. vi 

Essi ne sono quindi partiti per trasferirsi in 
questa dominante, ove sono giunti ieri, dome- “guri 
nica 10 corrente, alle 6 e mezzo. pomeridiane, 


dacchè sono, in questo. nuovo soggiorno , io mi | 
annoio molto. Quando io diverrò madre 3 Voi "al 

non mi sarete vicino ! Qual nome devò porre a 

mia figlia? Questo pensiero non. mi Jascia dor- 
mire. Sareste contento che la chiamassimo Gel- | #$ 
trade ? Era il nome della mia povera mamma , pat 
di buona memoria. ; x 
Rispondetemi subito, ma'subito, mio caro Lo- ; 
dovico. Non amate altri ché me, non pensate sE ssaa 
che a me ed alla vostra piccola Geltrude; Il sig. #0 N 

Guillaumin mi dice che di qui ad Alessandria vi 
è un'immensa distanza, cinquecento volte la strada Ì 
da Charevtonneau a Montmorene} !: Madonia 
santa! Madoye siete voi dunque andato ?>A capo 
del mondo ? Oh, altre volte mi affermavate con 
giuramento che per..voi Ja felicità era tra Saint- 
Dénis e Montmorency ; e ci eravamo conosciuti N 
a Groslay. To von voglio ‘darvi* dolore, ma mi ca. 
fareste quas: pensare, se lo potessi . che. il vostro È. 
amore per me abbia diminuito di molto. i e 
Addio, mio caro Lodovico, addio. E: 
: Vostra moglie 

Diana: 





‘vA»Charebtonnean) prèsso Clarevton- 5 PRAGA 
sur=Marae., casa Guilleumia , castello he 
della Pintade. Per Porigi. ì Ù 

(7 seguito ad un prossimo numero) 


x 











(Corrisp. part. dell’ Opinione) 


Parigi ;'13 ottobre. Non abbiamo notizie pos 


- litiche di sorta ; tutto tace quasi in attesa degli 


. mazioni a-lui dirette. I soli gridi proferiti in 


‘concerti. dei dipartimenti. 


' Senna, si raccoglierà giovedì, per occuparsi del 


avvenimenti tie vanno preparandosi. L? atten: 
zione generale è rivolta ora al ricevimento del 
presidente nella capitale...,. si può bea azzardare 
la parola: dell’ impero. 

Non vi'porterò l’intero programma ufficiale sul 
modo:con cui il capo dello Stato sarà festeggiato 
e ricevuto al suo ritorno in Parigi. Vi farò solo 
osservare, onde smentire la notizia che alcuni 
esteri avevano fatto correre ; cioè sul probabile 
srioglimento della guardia nazionale , che adessa 
viene riservato , il primo posto in tutto il cor- 
teggio. 

È uno squadrone di guardia nazionale a ca- 
vallo che precederà il presidente , indi lo stato 
maggiore di. essa ‘e cinque de’ suoi squadroni di 
cavalleria che lo seguiranno,’ dietro questi Je 
guide, 


Così pure la guardia sai a piedi gren- 


derà la diritta sulla truppa di linea ; ed uno squa- | 


drone della sola guardia alga a cavallo si 
stenderà dai due. lati della. porta del. Padiglione 
dell'Orologio, del palazzo delle Tuileries, dal lato 
dei giardini da cui il presidente fa il. suo in- 
gresso. 

La considerazione che con. ciò vien. testimo- 
niata' alla milizia civile, non può a meno di pro- 
durre un ottimo effetto sulla generalità della  po- 
polazione. 

Gli archi di trionfo, dal ponte di Austerlitz, si 
succederanno sino alle Tuileries, lungo tatto il 
baluardo. Questi sono per la meggior parle eretti 
a spese di operai, che per. ciò si associarono. 
Forse questo non è che uo po’ di gratitudine 
per quello che il principe ha fatto per essi, e più 
ancora un eccitamento a quello che si spera voglia 
pur fire per l'avvenire. 

La costruzione del Louvre da quel lato che lo 
deve riunire alle. Tuileries , progredisce con 
grande alacrità: i fondamenti sono già fuori di 
terra su tutta la linea. Nello stesso tempo .la 
piazza del Carrousel va appianandosi, e così pure 


i quais costeggianti il Louvre. Tutti questi la-' 
‘ wori saranno di un ottimo effetto, sia che yo- 


gliansi considerare sotto un aspetto artistico, 
come per l’accresciùta comodità dei passeggieri. 

Parigi, 13 ottobre. ‘Il ministro dell’ interno 
ha diramato ui. prefetti una circolare sui caffè 
È proibito di farvi 
concorrenza ai teatri, colcantare dei pezzi d’opera. 

Se dobbiam creder al Salut Publique di Lione, 
sarebbero sorti dei dubbi sull’ ideatità dell’ indi- 
viduo arrestato a. Saint-Etienne , come l’ autore 
principale della macchina infernale di Marsiglia. 
Questo individuo non si sarebbe lasciato ‘arre- 


‘starè che per dare al vero colpevole il tempo di; 


portarsi in luogo sicuro. 

—.Il governo riceve da tutti i dipartimenti 
notizie sull'effetto prodotto dal discorso di Bor- 
deaux. Quest’ effetto è immenso ; dappertutto 
nelle città, nelle campagne, esso è l'esclusivo og- 
goto di tutte le preoccupazioni , ed ha prodotto 
un'impressione tale che gli affari e le transazioni 
ne risentono già una buona influenza. 

D'altra parte l'entusiasmo delle popolazioni pel 
prificipe presidente va di giorno in giorno au- 
mentando. Allorchè egli si portò da. Angouléme 
a Rochefort, gli abitanti accorsi dalle campagne 
lo accompagnarono per tutto il viaggio dall’ una 
all’altra città. 3 (Patrie) 

— La commissione municipale di Parigi, fa- 
ciente. funzioni anche di consiglio generale della 


Yoto-di un indirizzo al principe presidente, che 
gli verrà pregentato sabbato al suo rientrare. 
(Constitutionnel) 
Dispaccio telegrafico. ; 
Rochefort , i1'ottobre, ro ore della sera, 

S. A. fa il suo ingresso nel dipartimento della 
Charente Inférieure con un tempo maganifico. È 
stata ricevuta dai confini del dipartimento sino 
alla città di Saintes ‘dalle popolazioni agglome- 
rate sopra diversi puoti del suo viaggio con un 
entusiasnio estremo. 

S. A. giunse a Saiates a un’ ora. Vi trova 
riunite le popolazioni di tre distretti. Si valuta a 
a 50,000 persone la folla accorsa. Fu accolta con 
ebrezza di gioia; dietro testimonianza del prio- 
cipe è il ricevimento più splendido e più energi- 
camente simpatico che sia stato fatto ‘finora a 
SPAL . 

Lo stesso entusiasmo |’ accoglie raddoppiato 
in modo da noo potersi descrivere al suo ingresso 
nella città di Rochefort, ove la giornata terminò 
con una delle più splendide feste. 

+ S. A.; la di cui salute continua ad essere ec- 
cellente, sembrava raggiante dille unanimi accla- 


tutta l'estensione del dipartimento erano : viva 
V imperatore! viva il salvatore della Francia! 
viva Napoleone III! In dae parole, la Charente 










| Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo; Bosio. 
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cipe; ha fatto del suo viaggio una vera ovazione 
trionfale. È 
La giornata dell’ indomani si prepara sotto-i 


| medesimi anspici, e la folla accorsa:da tutte le- 


parti da dieci, quindici e ‘venti leghe è al bi- 
vacco, aspettando il momento di rinnovare le 
sue acclamazioni alla rivista militare e civile da 
farsi da S. A. domani da'12 a 9 ore. 


Brusselles. Leggiamo nell’ Emaneipation : 


» Le voci che correvano ieri sulla costituzione 
del gabinetto facevano temere ostacoli e ritardi. 


‘ Alcune persone perlavano finanche di esitazioni , 


che potevano condurre al rifiuto del sig-'Piercot. 
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BORSA .DI PARIGI DEL 14. 
(Gorrisp. elettr. del Courrier de Zyon) 
4 1[2 p. 010 chiuse a 105 40, ribasso. 1 10. 
3 p. 0]o chiuse a 80 40; rialzo 1 10.. 


Borsa dell’13. 
Il 5 p. oo piem. (G. R.), 98 30. 
———#@at_—t-6 AT 
G. Romparno Gerente: 
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AVIS 


Une dame francaise honorablement. connue, 
pourvue du diplòme pour l’enseignement  supé- 
rieur et de plusieurs certificats, désire entrer 
dans une bonne maison ‘en qualité d’ inslitutrice 


ou de dame de compagnie. 


tante, à Torin. 





DEL MOMENTO CIVILE 
IN CUE VERSFAMO 


E DI UN MODO ‘COL QUALE 
GLI ISTITUTI NAZIONALI SI SOCCORRONO 
Discorso del professore di filosofia 
D.r LUIGI BASSINI. 


Libreria Deciorcis, Zia Nuova, numi 17. 
MANUALE 
DELLE RICOGNIZIONI MILITARI 
IN QUANTO CONCERNE } 


GLI UFFIZIALI E SOTTO UFFIZIALI DI FANTERIA 
R CAVALLEAIA. 


Per Le Lourenet, generale di brigata. 
(prima versione italiana.) 





DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


con approvazione del Protomedicato 
(2142) 
Nella corrente stagione si sviluppgno nel corpo 
umano una infività di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
ulceri maligni e scorbutici i più inveterati. Il dot- 
tore Smith, della facoltà di Londra , ad oggetto 
di curare simili malattie, ha composto l’estratto 
di salsaparilla in forma pillolare , riconosciato da 
tutti î professori delle più celebri università d’Eu- 
ropa come un rimedio efficace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 
I depositi sono: in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista; Genova, Aurelio Della Cella, 
Casale, Mace: Ciamberì , Bellemin; Cuneo, 
Cajrola; Asti, Ceva; Nizza Marittima -Poujan; 
Novara, Bellotti; Savona , Ceppi; Vercelli, La- 
vioi; Voghera, Ferrari; Vigevano, Gouallini, 
Alba, Bondonio; Saluzzo , Ferrero ed Allissiardi; 
Alesssodrié. Basilio, dépoasiaiia generale del 





AVVISO SANITARIO: (2324) 
Il dottore in medicina e chirurgia Evrico Ri- 
ghetti intraprende cura delle ernie con metodo 
incruento per compressione permanente miodifi- 


recentemente sperimentati più vantaggiosi. 
Le sole ernie riducibili e non complicate sa- 
ranno prese in cura, e la loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tempo che datano , e della 
costituzione dell’ individuo. 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 


stato pronosticato possibile un miglioramento. 
Le case di cura sono 


PESA così SARE devota al prin» f: In Genova, via Luccoli, n.288, primo piano; 


S'adresser. à Monsieur A. B. D., ‘Rope res* 


Torino. = Presso i principali Librai. = 1852. 


Torino, 1852. -- 1 vol. in-18 con molte figure. i 


composto dal signor Smita in forma di pillole ‘| 


cata a seconda del caso e coadiuvata ‘dai topici 


cura; che a guarigione completa, o secondo sarà. 





























i 
Il 


PILLOLE 1 HOLLOWAY. 


| Infiammazione in pane: 


In Alessandria, contrada della Cattedrale, num. 
261, piano nobile, casa Ferrari, presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della "fabbrica dei relativi meccanesimi; 


Si faranno anche le core' al domicilio dei richie- 
denti. 


. BORSA DI COMMERCIO 
=_= s ù: 
BorLerTINO oFFIciALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio: e sensali il 15 ottobré 1852 
CORSO AUTENTICO 
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Questo instimabile specifico, composto intieramente 
di erbe medicinali, non contiene mercurio, nè altra 
sostanza perniciosa. Innocuo -ai bambini ‘ed alle 
complessioni le più delicate, esso è parimente pronto 
e sicuro per isradicare il male nelle complessioni 
le più robuste; non è punto pericoloso nel suo 
modo di operarè e ne’ suoi effetti, mentrechè, pet |. 
così dire, va cercando le malattie di qualunque spe- 
cie, e le toglie affatto dal sistema, sien pur esse di | 
lunga durata, od abbiano radici profonde. 

Frà LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo 
medicamento; molte, che eran già vicine alla morte, 
perseverando nell'uso di esso, sono pervenute ‘a ri- 
cuperare la salute e le forze, dopo aver tentati inu- 
tilmente tutti gli altri mezzi. 


PeRÒ I Più AFFLITTI non devono abbandonarsi » 7 3 
alla disperazione : facciano. una prova ragionevole } ua 1 
delle virtù straordinarie. di questo rimedio mera- ; 

Viglioso, e ricupereranno prontamente il bene della 
salute. 


Prendasi. subite questo .rimedie. per quatunque 113 VARATO Sid et È ù 
delle infermità segnenti: 
Angina, ossia infiamma-  Lòmbagine. 

zione delle tonsille. Macchie sulla pelle. , 
Apoplessia. Malattie del fegato. 
Asma. biliose. 
Coliche, degl intestini. RC ran 
Consanzione. È —. veneree i Lf sa È 
Costipazione. Mal caduco. i 
Debolezza, da qualunque — di capo. SR 3 

causa sia prodotta, — di gola. 3 Vai ei 
Dissenteria. — di pietra. 
Emorcoidi. Renella. 
Febbri intermittenti. Reumatismo, 
terzane. Risipola. 
quartane. Ritenzione d’orina. 

— di qualunque specie.  Scrofole. 
Gotta, Sintomi secondari. . i 
Idropisia. PRETE —T_+__m____r_____<=<<“i 
indigesticoo. Ticchio doloroso. CAMBI per arpa Read.) RUMPRAAgrI 
Indebolimento. Tumori in generale. Augusta 254] 114) 
Ulcere. Genova sconto. 


Ù, Francoforte S. M. 
Vermi di qualunque spe- Lione . 
cie, Londra. 
Milano. 
Parigi . O 
Torino sconto. È 


10 
CORSO DELLE VALUTE 


TOFIgANA TENOAI 


9UO1Z2919" 


* 01]$n] } ‘Zeu BOUPg 1U0IZV 
. ILVAIMd IGNOA 


‘8a 1 


2013 1 ua ossald 1U{J0K 
S| ] OUENSIARS Ip_E}ed1O} PIA 
DIP 1g OSS omuGId E ItpUeoUr 


ep ‘ur, 


o]uoWIPO 





4118 0NE 


*q e] odop 143 





MNUEjuoo 104 


ovle 


vi_146 46 
enprm ee 








ea 
oseur PP ouy Jed | 





‘ad 


owssso1d eseuI fop-o0uy [9a 


eunzew Bfjoù ba od 


rale. 

Irregolarità dei menstrai. 
Itterizia. 

Queste Pillole si vendono allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri, 
presso i'farmacisti ed altri negozi dov è smercio di 
medicamenti. 

Le scatole si vendono : 
= 6 fr. 40. 

Ogni scatola è accompagnata da un’ Blraziohe in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 


Deposito all'ingresso presso i fratelli Fnesta, dro» 
ghieri in Torino. 


99) 40 
25] 22 


99] 40 


i 1? 





x NET: DI ; Doppia di Savoia . 
1 fr. 60 c. 4 fr..20 € Doppia di od 
Sovrane nuove . , 
Sovrane vecchie. 35 60 35 0 


Scapito dell’eroso misto 2 35 0l00. 
(A bighetti si cambiano al pari alla Banca) 


Doppia da L. 20... L. 
. 


CAMERA DI AGRICOLTURA E, COMMERCIO 





Avviso 0! 







Teigi SI paio pasa sp! ARE CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI © > 
I î 
pensionato ed una scuola di 1% e 2° elementare > 36 ottobre 
in via di Santa Teresa, N. 10, piano 3° RE 

I giovanetti alle sue cure affidati, oltrè ad una Di Piemonte | Delle ‘altre egppo te 
sorveglianza continua e di essere accompagnati distinto 


ai collegi, avranno una particolare istruzione ed 
educazione corrispondente a quella che si dà nei 
Collegi Nazionali per alcuni rami d’insegnamento. 


e E EE E 

TEATRI D'OGGI È : 
Carton.no. Opera: Roberto Devreur. Ballo : | © {161 
Telemaco. - 


D’AxceNNES. Colapaigiià francese Adler ecomp." 
Faudeville. 
Gensino. La dramm. comp. Zoppetti recita:. 
Inclinazione e voti. È 
Surena. La dramm. comp. di N. Tassani recita: 
Lo spedale dei pazzi. : 
TeATRO DA SAN wanTINIANO, Si recita con ma- 
rionette: Za notte di san Gionenni: Ballo : 
La vittoria di Goito. - 
TEATRO DEL GIANDUJA (dirimpetto a san Roèco). . 
Si recita con ‘marionette: /Von aprite al sog: 
lego! Ballo: L’Elvezia liberata. : 
Riporto mazioniLe. Gran festa da Ballo con. 
scelta orchestra e brillante illuminazione a 885, 
con servizio di caffetteria e trattoria, nei giorni 
di Lunedì, Martedì e Mercoledì, dalle 8 di sera 
sino alle 12; Sabato e Domenica gran Veglione 
con Tombola, dalle 9 di sera alle 4 del mat- 
tino. Le signore haono l’entrata libera purchè 
in compagnia d'un signore é hanno io dono un 
mazzolino di fiori. 
Cinco maZIONALE (a. Porta” Nuova, ore 5 1]2). 
Compaguia equesire seni diretta 
dal siguor F. Breniet, 
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divisione. . 
te, SPErO ciona fu-tanto dantosa alla libertà ed alla. 

morale:, tanto triste ed infame nelle sugedottrine 

e nelle sue massime, quanto quella dei ganfedifti. 
x € le. contu- 
‘‘melie, ‘lei jnvettive 1° opposizione della fazione 
«1 cleficale ‘allo Statato piemontese ne sono il se- 
-ufinale  pérchè an partito non può essere sì unito 
» ue concorde bell’ osteggiate un principio e nella 


$ ; ARA RPALII si DG 
Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia s Li 44 — Estero, L. 50 w $ Z’Ufficio è stabilito in via $. Domenico , casa Bussolino, $ 
Sui par di n * LE, Pato " si i porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella, È 


È TORINO, 16 OTTOBRE 








I SANFEDISTI 


Una delle più ‘acerbe piaghe. d’ Italia furono 

cd dal'1814 @° giorni nostri le sette e le società se- 
grete.; le quali alimentano speranze chimeriche 
nei giovani e limori continui nei governi, e spa= 

< lono tuttavia il mal seme’ della difidenza e della 


ta.fisorge.iora in'Italia, e 
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scelta delle. armi; semon' vi fossero fra? membri 


intelligenze è patti. « 


: »Ma il vèrò fine, massime dopo la caduta di Na- 
poleone.e il ristabilimento dell’ ordine dei gesuiti 
per opera:di Pio VII, mirava a politica retriva, 
a difendere:i privilegi e le giurisdizioni della 

Corte di Roma , a screditare le opere dei nova- 
tori , e tenere in freno le pretensioni dell'impero. 
I socii di questa setta, che tenevano un grado 
superiore {usavano un linguaggio pattuito , e au- 
tenticavano le più importanti carte con un sigillo 

“emblematico , nel quale la croce e il nome di 
Gesù in sigla erano combinati col pellicano , la 
squadra , il compasso , il sole + la lana ed un fir- 
mamento di stelle formante il campo. Un cor- 
doncino-di seta con cinque nodi serviva loro di 
riconoscimento ; oltre ad alcune parole di passo. 
3» Gr’'iniziati di un ordine superiore giuravano 
eosì: . 

3 To, in presenza di Dio onnipotente, Padre, 
Figlio e Spirito Santo, di Maria sempre vergine 
immacolata, di tutta la Corte celeste e di te, 
onorato padre, giuro ‘di farmi tagliare piuttosto 
la mano diritta, la gola, di morire dalla fame e 
fra i più atroci tormenti, e prego il Siguore 

Iddio onnipotente, che mi condanni alle pene 
eterne dell’inferno , piuttosto che tradire e in- 
gannare uno degli onorandi padri e fratelli della 
 [ealtolica, apostolica società , alla quale in questo 
momento mi ascrivo; e se io non adempissi 

“scrupolosamente le sue leggi, e non dessi assi- 
stenza ni miei fratelli bisognosi.” 

» Giuro di mantenermi fermo?nel difendere la 
santa egusa che ho abbracciata ,. di non rispar- 
miare nessun individuo appartenente all’ infame 
combricola dei liberali, qualunque sia la sua na- 

ta, parentela o:fortuna; di non avere pietà 

nè dei pianti de’ bambini ,- nè. de? vecchi, e di 

‘versare fino all’ ultima goccia ‘il sangue de’ libe- 

rali, senza riguardo a sesso; nè a grado. 

=» Ginro infine odio implacabile a tatti i ne- 

mici della nostra santa. religione cattolica , T0- 
mena, unica e vera. » 
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i vBianchi. Torino 1852, vol. 2, 
Spiegievole per moderazione di giu- 
ochezza di fatti ed abbondanza di 
Vesumenti, OA : 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE 































































Nel leggere questa formola di giuramento pare 

assistere a qualche . notturna. riunione della s0- 
cietà. degli strangolatoti. dell’ India;,: ove ogni 
membro si obbliga a sacrificare vittime: umane al 
Dio della distruzione. Nè si. può sostenere che 
tal giuramento: non avesse altun’influenza sulla 
condotta del settario , perchè le' dottrine in esso 
espresse si videro poscia &pplicate in. tutto il loro 
rigore, e produssere il cdrcere , i tormenti, l’e- 
silio, la galera: e la forca pei ‘liberali. 
- Di questa società si harino tracce in Italia 
fino:dal principio del. secolo ; ed i preti, questi 
ministri dell’altare che; predicano il perdono e 
l'oblio delle-offese ; fuùrovo.i prinii ad aseriyersi; 
non esclusi i vescovi; anzi, verso la fine del 1800, 
si. riconosceva qual capo visibile l’.oratore padre 
Turci, vescovo di Parma, 

L’ Austria non poteva essere contraria. alla 
setta, avendo essa uno scopo. che il gabinetto di 
Vienna pregiava assai, quello ;di distruggere i 
liberali e soffocare nel sangue ogni. pensiero di 
libertà ma non la favoriva di troppo ; perchè 
sosteneva le pretensioni del papa, più che quelle 
dell'impero. Però Austria e sanfedisti si trova- 
rono quasi sempre unili, e quella lasciò che anco 
i suoi impiegati s’ associassero. alla perniciosa 
compaguia, Io breve tempo i funzionari pubblici, 
gli agenti della polizia, i professori de’ collegi , i 
parroci.divennero settari; ogni ufficio in Lom- 
bardia,,a Modena, a Roma brulicaya di sanfe- 
disti., i quali erano in continua corrispondenza 
tra loro e rivelavano a? governi i disegni dei li- 
beroli. tr” 

I sanfedisti erano, pure numerosi‘ nel nostro 
Stato fino al 1830; e solo dopo d'allora incominciò 
la loro fortuna a declivare nel Piemonte, perchè si: 
era riconosciuto che tulti.i loro sforzi tendeyanò 
ad induere Carlo Felice ad abdicare in favore 
del duca di Modena, Franeesco IV, di escerata 

























» Considerando il grave pregiudizio che ne 
verrebbe all’ intiera società , se le inigue mano- 
vre dei settarii (i liberali ) sortissero il premedi. 
tato perverso effetto , la quale sarebbe immersa 
nell’ anarchia e nella dissoluzione morale è poli- 
tica, niuno. ordine più esisterebbe in Italia , la 
virtù sarebbe rimpiazzata dal vizio e la verità 
dalla menzogna (!);: visto che tutte le sette se- 
crete, benchè . diverse di nome, sono però sem- 
pre concordi nelle diaboliche dottrine, che niuno, 
lufetto da. tali massime, potè mai contarne la 
guarigione (tranne coloro che finirono sulla forca, 
che prima di salirla; maledissero .|° empia, selta 
‘che li travid). e che. gli.addetti, quantunque fin 
varii e tanti modi beneficati, mai cambiarono da 
vero le scellerate loro, massime , giurarono e 
spergiurarono. indifferentemente. le mille volte, 
sempre attendendo una migliore occasione per 
pescare nuovamente nel torbido e tradire il loro 
benefattore (Francesco IV ! ) che profuse le sue 
beneficenze . sopra uomini senza cuore, senza 
tonore e carattere alcuno ; che tutti i partiti tra- 
dirono , perchè l° egoismo, l'anarchia e la rivo- 
luzione sono il loro elemento, che nivpa ricom- 
pensa saziò mai l’ avidità dei generosi settari i 
che in cento forme vestiti conservarono sempre nel 
cuore, caldo d’ amor di patria, la viltà ed iltra- 
dimento (stile dell’ Armonia): vista in fine;la ne- 
cessità di schiacciare , opprimere ed annientare 
il non mai. abbastanza detestato liberalismo ‘ed 
‘espellere dalla società mostri tasto pericolosi ..... 
abbiamo divisato e combinato un progetto unico 
a frenare il ruinoso torrente dei mali che innon- 
dano la sgraziata nostra penisola. » ì 
i Il progetto; consisteva : & 

t.. Nel veto che.i principi italiani si. unissero 
nel; comune; interesse di dare Ja caccia indistin- 
tamente ed imparzialmente a’ liberali sdupi ra- 




















































sati Estensi dall’ anno 1815 al 1850 


memoria, onde impedire che Carlo Alberto sa- 
lisse il trono di Casa Savoia. 

Indicibili sono-le trame che.i sanfedisti colle- 
gati coll’ Austria ordirono contro - Carlo Alberto, 


pendenza. Essi cercarono di screditarlo presso 
a Carlo Felice dipingendolo' come unito ' ai libe- 
rali, e di screditarlo presso i fiborali dipiogen- 
dolo come sanfedista. Alla testa degli intrighi e 
della congiura eravi lo stesso duca difModena ed 
il cardinale Albani, uomo irreligioso ‘e’ scosta- 
mato, italiano venduto all'Austria, da cui ritraeva 
una pensione , e capo dei sanfedisti alla corte di 
Roma. : 

Fu pel Piemonte vera fortuna che i sanfédisti 
abbiano congiurato contro'a Carlo Alberto , per- 
chè non riuscirono più a gittarvi salde radici, ed 
oltre gli antichi settarii , impiegati e preti, di 
nuovi non se ne erano più ascritti. 

Ma come la società divenne forte , volle avere 
la sua Armonia y è pubblicò ‘un giornale desti- 
vato a combattere , calunniare , denigrare e fare 
assassinare i liberali, Modena era*il. centro della 
società e la sede del giornale, ‘il quale era intito- 
lato: Za: Zoce della verità. 

Il duca di Modena:non crédendo i suoi impie- 
gati abbastanza istrutti nelle. arti tenebrose della 
polizia, aveva chiamato al suo servizio due san- 
fedisti napoletani, di fama perduta e maledetta. 
Il primo aveva superata nel regno di Napoli la 
rinomanza' di Seiano : adultero, sempre ubbriaco 
di vino ‘e di furore, ma devoto nelle pratiche re- 
ligiose ed amico dei gesuiti, aveva commesse 
tante nequizie, che nel 1816.il re di Napoli era 
stato costretto a cacciarlo. Richiamatovi nel'182x 
e posto alla testa della polizia, sparse la desola- 
zione e lv spavento nelle famiglie colle carcera- 
zioni, colle bastonature, cogli esilii e colle fucila- 
zioni, ed armò di tale sdegno i popoli, che per 
sicurezza pubblica fu di nuovo sbandito. È que- 
sta feccia d’uomo che il duca di Modena chiamò 
a presiedere il ministero della polizia , io compa- 
gnia di Francesco Garofolo , altro vapoletano , 
primo soldato della Santa Fede, poscia carnefice 
spietato negli ‘Abruzzi‘èd infine dal 1828 al 1831 
spia in Francia dei govèrni italiani; 

Questi due tristi uomini, mente è braccio. dei 
saofedisti , furono: i fondatori e gli scrittori della 
Voce della Verità , i sostenitori del papa e del 
duca di Modena. Il giornale divenne inbreve tempo 
famoso per le sue esagerazioni, per le sue esor- 
bitanze e per |’ odio accanito che nutriva contro 
i liberali, tanto da disgradarne 1’ drmonia s uil 
Cattolico e la Sentinella Cattolica. 

A titolo di documento riferiamo alcuni passi di 
un progetto per distruggere i liberali , .il quale 
sleggesi nel num. 258 di quel foglio e che sem- 






zionarii: ps 
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di cui odiavano i sensi. liberali © l’amore d° in:li-. ga lavorare qualche gleba di terreno; 





‘la reazione non può dare la taccia di avere invi- 


bra uscito dall’ officina dei nostri giornali rea- |-Tion perdonare nemmeno alle ‘intere città ove. 






paci che infestano 1° Italia D 

2. Che facessero. un indirizzo a S. M; 1° impe- 
ratore Nicolò , esempio raro: della: sovrana fer- 
mezza, ende volesse aggregare i liberali italiani 
ai.liberali polacchi e spedirli seco loro in Siberia 


3. Che chiunque fosse colà inviato non avesse 
mai più speranza di ritornare nella sua patria e 
rivedere i suoi; 

x. Che fossero confiscati i beni degli esiliati, 
ed affidatane |? amministrazione ad una commis- 
sione nominata dagli stessi principi. : 

Il proponimento del duca di. Modena e dei 
saofedisti era ancora mite. Mandare i liberali a 
crepare in Siberia non era disegno da disprez- 
zarsi, e potrebbe essere che qualche armonioso 
non ne avesse per anco abbandonato il pensiero. 

Comunque sia, non crediamo esservi cosa più 
schifosa e che. maggiormente rivolti il senso mo- 
rale dell’ ipocrisia di chi, vantandosi sostenitore 
della religione, fa di questa stromento d’ iniquità 
e maestra di vendette politiche. Almeno ai liberali 


lita la religione facendola servire a”loro fini. Ap- 
parteneya al partito sedicente religioso: di com: 
mettere questo scandalo, tanto: più vergognoso , 
che allora in niun angolo d’ Italia eravi libertà 
di stampa, ed .i signori della Z'oce della verità 
non trovavano oppositori, » 

Per compiere la storia dei sanfedisti conviene 
osservare la condotta del clero. Molti preti erano 
arruolati nella santa milizia, ma per alcun tempo 
nou osavano esporre dal pulpito le nuove dot- 
trine. Se non chè fatti coraggiosi dall’ esempio 
degli altri seltari e per meglio cattivarsi la stima 
de’ principi, si accinsero poscia a propagare dal 
pergamo e ne’ catechismi le dottrine di sangne e 
di vendetta. È i 

In prova di ciò trascriviamo un passo di un 
catechismo che si adoperava nelle scuole pub- 
bliche di Modena e fu raccomandato dal vescovo 
a’ parroci per l'istruzione religiosa della gioventù, è 
Alla domanda se i priocipi debbano essere cle> 
menti ad imitazione di Dio che perdona le colpe, 
si risponde colle seguenti massime : È 

» Sì, la vera clemenza, quella cioè di cui l’e- 
sercizio non tornò in danno della società, mon 
quella clemenza inumana che coll’ impunità del 
delitto rende più audaci i delinquenti, e fomenta 
le violenze, le rivolte, i disastri, gli sconvolgi- 
menti, ecc. le stragi delle intere nazioni. Ma è 
vero insiemè che Dio comandò già nell’ Zsedo 
e. 22, che si togliesse la vita ai malfattori; è vero 
che nel Deuteronomio e. 19, ordinò che l'omicida 
si desse a morte senza pietà;è vero che nel Deu-. 
teronomio medesimo, c. 13, decretò che il sov- 
vertitore della vera religione fosse inesorabil: 
mente tolto dal mondo; è vero che fece legge di. 


fossero ree di tanta colpa. Per ultimo dall’essere 
— GPS . ; 

























Domenica 17. ottobre 
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Lelettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’Opinione 
Non si darà corso alle lettere non affrancate. ‘© » 
Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea. 

S Prezzo per ogni copia, centesimi 25. 


il principe ministro di Dio deduce S.Paolo il 
diritto e l'obbligazione che hanon della,clemenza, 
ma della spada. E S. Pietro assicnraci che i. 
dominanti han ricevuto appunto..da Dio la.mis- 
sione non di assolvere, ma di .fare.la dovuta 
vendetta, » f East urea 
* Tostillando ne? giovanili petti di tali mossime 
sarebbe stato assai facile pervertite la nuova ge- 
nerazione , se la vista delle tristi opere commesse . 
da’ principi assoluti, non avesse avuta. un? in- 
fluenza contraria e non l’ avesse allevata nell’ 
odio del dispotismo. Mesi pt 
Ma si noti quale strazio fanho .i pr 
Bibbia. Appoggiano sopra di essa il dis 
sfrenato e le più crudeli vendette politiche e la 
mutano in codice di sangue ,° spogliando in suo 
nome i principi perfino della bella prerogativa di, 
usar clemenza a’ condannati. | (| © RI II 
Questi principi , fanesti all’ Italia ed alla civiltà. 
in generale , signoreggiarono per molti anni, ed 
al loro influsso si debbono le persecuzioni che 
desolarono la penisola dalla cadata di Napoleone. 
ia poi, Paetegien © ; 
Nel 1848 i sanfedisti sembrarono scoraggiati e — 
si nascosero; ma non ritardarono a discoprirsi È 
prima negli atti del papa, poscia nella. politica 
de’ governi di Napoli, di Toscana e dei dtcati. 
Quello che tempera la Jloro gioia ‘è l’ ostacolo che 
trovano alla signoria del Piemonte. Però  intri- 
gano a far proseliti fra noî ed afferrare il supremo | 
potere. La loro esistenza si rivela alla diffidenza 
che seminano, a’ sospetti ché nutrono’, alla dis- 
cordia che accendono, a’ desidèri che esprimono, 
ai voti che fanno, al sostegno che porgono alle. 
pretensioni di Roma; alle contumelie; ‘alle in- 







giurie che accumulabo sui difensori dello Statato 


e dell’ indipendenza , all’ appello che dirigono per 
l’intervenzione straviéra , all’agitazione the ten- 
gono viva nel. paese , ed a° disordini Che! 
tano. PR8I eo Rel 
I sanfedisti sonò-fra noi , non lo'si può‘ 
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è cosa evidente, ed ‘il paese non dee vivere in 
ispensierata fiducia. Le loro dottrine e glieccessi 
che commisero e comm no.tuttodì, dove sono... 
influenti ; bastano a chiarire dî che sarebberò ca- 
paci se mai riuscissero a comandare nel nostro. 





Stato. Questo pericolo è grave’, e per 
rarlo sono indispensabili |’ unione ‘del'{ 


DI 
berale e la vigilanza delle popolazioni; © 
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Genova £ Livonwo. Il commercio di Genova Pa 

dorme ; il'progetto di un dock si può dir ‘morto, 
e frattanto il Courrier de Lyon del t4, lZndé- 
pendance Belgé del 13 corrente ansuaziano che 
il granduc@-di ‘Toscana accettò il progetto d’ in- 
grandimento del porto di Livorno + progetto che 
importa la spesa di: sedici milioni. 0 + 

Quando l’Austiîa occupò nel 1849 la Toscana, 
noi abbiamo detto in mezzo alla incredulità gene- 
rale, ‘che la quistione erà più assai commerciale 
che politica; che il sig. De Bruck, allora ministro 
‘imperiale , tendeva evidentemente a riunire il 
Mediterraneo coll’Adriatico onde far concor- 
renza a Genova, ed ‘avere a’ sua disposizione 
questo sbocco importante. Più e' pit volte simo + 
ritornati su questo | argomento, vaticinando.' che 
prima si sarebbero congitinte Trieste con Livorno, 
che Geuiova col Lago di Costanza. Che' ‘valsero 
le nostre insistenti osservazioni ?'a nulla, dappoi- + 
chè siamo nel 1852, é saremo nel 1853 ‘allo 
stesso punto in cui eravamo nel 184gaLivorno e » 
Marsiglia saranno padroni del'comm 0 del Me- 
diteranneo , e Genova che lotta già: per alcuni 
generi, come lo zucchero ed il'caffe, col porto di 
Savona, finirà per diventare uno scalo. affatto -8e- 
condario. . pae BIRELI 

Il nostro intelligerite corrispondente di Genova 
ha già notato come le spese di sbarco, magazzi- 
naggio, ece. a Genova ammontino a ‘Li.î 30, 
mentre.a ‘Trieste si riducono a meno di un'terzo, ) 
eda Livorno circa la metà. (1 cop enna 

Il commercio di Genova conservi pie questo 
monopolio, conseguenza della scarsezza degli ap- 
prodi , esso lo conserverà. per poco, giacchè le. 
navi preferiravno Marsiglia, Livorno ed anche 
Savona. i 

Ecco la corrispondenza dell’Indépendance belge: 

» Sapete come da alcuni anni in qua: il go- 
verno toscand sia veramente preoccupato della. 
insufficienza del potto: di Livorno. Questo porto, 
infatti, è pressochè aperto. Esso forma un qua- o 
drato, ‘del quale non sono chiusi che tre lati; il 





‘quarto è. completamente. aperto: Il. lato. d’al- 
} tronde che dà sul miare non'è abbastanza elevato 


per guarentire i bastimenti dai venti, di maniera 
che in certi grossi,tempi essi non sono in sicu- 
rezza ‘memmeno nel recinto del ‘porto e corrono — x 


rischio di urtersi gli uni contro. gli altri. 
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» Le domande per costrurre archi di trionfo 
furono molte ; ma non se ne acconsentirono che 
cinque. Alcune officine dei sobborghi noù fanno 
altro che allestir bandiere. 

{» Mi si assicura che monsignor Sibour pronun- 
cierà un’allocuzione affatto esplicita. Questa buona 
iutelligenza che passa tra il capo dello Stato ed 
il clero pare sconcertar siogolarmevte il partito 
legittimista , che aveva fino a quest’ ora consi- 
derata la: preziosa causa come ottimamente . col- 
legata con quella:della chiesa. » 

-- Scrivono all’ Indépendance : 

» Il discorso pronunciato dal presidente a Bor- 
deaux, annuoziato stamane come un atto politico 
d’ una gran significazione, era impazientemente 
aspettato a Parigi. 

» Il discorso di Bordeaux è il commentario 
netto, chiaro, fermo, eloquente delle poche pa- 
role improvvisate a Montpellier. Esso annunzia 
l’impero più esplicitamente delle altre allocuzioni; 
ma nello stesso tempo -lo spiega, lo caratterizza, 
lo definisce l'impero della pace, della civiltà , del 
miglioramento della sorte delle ‘classi laboriose, 
dell’anione dei popoli. 

» Eccovi confermato quanto io vi diceva, tempo 
fa, sull’assenza d’ogoi desiderio, d’ogni idea , di 
ogni progetto di guerra e di conquista nella 
meote di Luigi Napoleone , presidente od impe- 
ratore. 

» Son persuaso che il discorso di Bordeaux 
produrrà una grande impressione nel Belgio. Io 
non ignoro nè il vivo sentimento di nazionalità 
che anima il Belgio, nè i timori di guerra che vi 
si erano sparsi dopo il 2 dicembre; e nella mia 
corrispondenza cercai sempre di itogliere le cat- 
tive insinuazioni ed. assicurare le suscettività di 
fatto. Ora, il discorso di Bordeaux non lascia 
più sussistere nessun timore di guerra, e contiene 
una leale dichiarazione , una formale promessa di 
pace. 

» Il marchese di Pastoret è definitivamente 
nominato a membro della commissione muni- 
cipale. 

» Si dice che il sig. Larochejaquelein siasi con 
una'lettera assai bene scritta scusato presso il 
principe del non potersi egli trovare alla festa 
del consiglio municipale di Niort, per fargli acco- 
glienza. 

» L’anabasciatore di Russia, de Kisseleff, parte 
oggi; quello di Prussia, de Hatzfeld, ritorna fra 
alcuni giorni. ® 

» Tenete per certo che il senatus-consulto per 
la restaurazione dell’impero avrà luogo nella 
prima quindicina di novembre. Il Senato sarà 
presto convocato per ciò. Il ministro Persigoy 
l’ha scritto ad una persona di mia conoscenza, e 
il generale Hautpoul, quando a Carcassonne si 
gridava : viva ? imperatore! disse: fra un mese! 

» Posso anche darvi quasi per sicuro che imme- 
diatamente dopo la proclamazione  dell’impero 
sarà promulgata un’amnistia generale. Il prin- 
cipe la vuole assolutamente. » 

Parigi, 13 ottobre. Sabbato prossimo , all’oc- 
casione del ritorno del presidente, si darà fa- 
coltà di uscire agli allievi di tutti i licei; ma la 
borsa non sarà chiusa, come volle a torto pre- 
tendere qualche giornale. (Patrie) 

— L’avriso a vapore la Z'edette , comandato 
da Clément; è partito da Tolone per la Marti- 
nica. Questo bastimento toccherà, in passando, 
il Senegal. 

— Per decreto in data 28 settembre il capi- 
tano di ‘vascello Lapierre è nominato coatram- 
miraglio. 

— L’ anniversario della nascita del conte di 
Chambord fu celebrato il 29 settembre a Frohsdorf 
ov'erano la dughessa di Berry , la duchessa di 
Parma ed i suoì figli, 1’ arciduca Massimiliano 
d’ Este'è un gran numero di francesi. Il contedi 
Chambord è ritornato a Frohsdorf con suo zio 
l’arciduca Massimiliano , al quale egli era andato 
a far visita. Traversando la città dì Lintz l’arci- 
duca indicò &l conte di Chamhord, entrando iv 
molti particolari , le fortificazioni ch’ egli fece co- 
strurre nel 1832 intorno a questa città , dietro 
un sistema suo proprio , e fece manovrare |’ ar- 
‘‘tiglieria in di lui presenza. Ò (Union) 

— All’ occasione della distribuzione delle me- 
| daglie a bordo del vascello | Zena; Luigi Napo- 
‘leone strinse , com’ è sua abitudine , la mano si 
decorati. Per inavvertenza uno dei marinai fu 
dimenticato ; il quale, preso pel braccio il prio- 
‘ cipe, gli disse : » Ed a me, altezza, perchè non 
mi toccate la mano? » 

» Avete ragione, rispose il principe. E lo ab- 
bracciò alle grida mille volte reiterate di viva 
Pimperatore! | 4 
I generale Roquet felicitò il marinaio della sua 


{ presenza di spirito. 


» Quest'anno , il governo del granduca fece 
venire un abile ingegnere francese , sig. Poirel, 
e gli domandò un progetto che rimediasse ai 
gravi inconvenienti accennati. Il sig. Poirel passò 
parecchi giorni a Livorno, ed ultimamente tra- 
smise il piano dei lavori al ministero di Toscana. 
Si dice che questo piano sia megnifico. Il gran- 
duca, accompagnato da Baldasseroni, ministro di 
finanze e presidente del consiglio dei ministri , è 
partito subito per Livorno onde esaminare egli 
‘stesso; il‘‘progetto dell’ ingegnere francese, e lo 
approvò completamente, e fece subito ‘metter 
mano ai lavori. La spesa è calcolata a 16 milioni, 
esi dice che Livorno diventerà uno dei porti 
i più belli ed'i più sicuri del Mediterraneo. » 








































































UNA LEGGE FEDERALE SULLA STAMPA IN GER- 
‘nranià. Prima del 1848 la dieta di Francoforte 
‘vavera emanate diverse disposizioni sulla stampa 

che, senza essere precisamente liberali , non 
mancavano però di qualche larghezza, e fra le 
'alire dose; le opere che eccedevano venti fogli 

| di stampa erano perfettamente esenti dalla cen- 
‘sura preventiva. 1 rigori della legge e della 
censura cadevano a. preferenza sui fogli politici. 
Ma l’Austria, che insisteva sempre perchè si li- 
mitasse maggiormente la stampa e spiugeva più 
di ogui altro governo della confederazione a mi- 
‘sure restrittivè e preventive, non volle mai uni- 

' formare la sua legislazione in quella materia alle 
determinazioni federali , e concedere ne’.suoi 
Stati quelle poche larghezze che esistevano in 
Prussia e nella maggior parte degli Stati te- 
deschi, Ora è ancora l’Austria che insiste più di 

. tutti sopra una nuova severa legislazione federale 
intorno a quest’ oggetto , ma siccome non po- 
trebbe più commettere. l’incongruenza come 
prima del 1848, di dettare alla Germania una 
legislazione che non le convenga di applicare ai 

| propri Stati, essa insiste perchè le principali di- 

. sposizioni. delle leggi in vigore in Austria siano 
anche introdotte nella legge federale sulla stampa. 
-; A ciò si oppone la Prussia e.con essa la maggior 
| \barte degli Stati.tedeschi, i quali vorrebbero far 

‘prevalere altri principi. 

__.. Si assicura che fra le. pretese dell’ Austria vi 
| sia. quella.di determinare che qualunque governo 
della confederazione possa, facendone la domanda, 
ottenere .il sequestro o: divieto di. qualunque 
scritto pubblicato in un altro Stato, e che i go- 
verni siano tenuti a dar seguito a simili domande, 
‘Evidentemente - la. Prussia non può accettare 
questo patto, che assoggetterebbe. la sua stampa 

al beneplacito dell’ Austria e viceversa. Lo stesso 
vale ‘per, tutti. gli altri. Stati. Cionondimeno le 

.. deliberazioni .in. questo. argomento. sembrano 
dover essere riprese in seno ‘alla dieta federale. 

Ecco come si esprime in proposito il Giornale 

tedesco di Francoforte : 

-».La legge federale sulla stampa sarà uno dei 
primi; oggetti di deliberazione della dieta federale 

dopo le. vacanze. Il progetto manca talmente di 

._.vogni.moderazione e saggezza, che è assoluta- 
», mente disadatto, alle ‘attuali circostanze ; uno dei 
governi ha fatto la :proposta di pubblicarlo per 

_ Avervin proposito il giudiziodi/voci intelligenti , 
. moderate ed esperte. Dall’ altra parte la. Wuova 
.; Gazzetta:prussiana assicura che il governo prus- 
.1 siano, insiste perchè la questione della legge sulla 

« stampa sia considerata fra quelle che devono de- 

cidersi per unanimità di voti. Noi abbiamo già 

somministrata la prova della necessità di questa 
unanimità nei precedenti articoli. Riportandosi a 
.; guesta. argomentazione , dobbiamo rammentare 

._. che in, faccia ‘alle mene ostili e intemperanti del 
partito ultramontano verso i governi, come si 
fanno. manifeste. nella .sesta adunanza generale 

«i» delle unioni cattoliche della Germaniaa Miivster, 

= la sta è. il. miglior alleato dei governi contro 
- Tle,tendenze degli ultramontani e dei ‘gesuiti, e 
che. prestar: mano all’asservimento della stampa 

«riconducendola allo stato in cuì si trovava prima 

del 1848, sino. alle ultime conseguenze , non si- 

guifica altro che subordinare il governo alla do- 
minazione della gerarchia romana, che abbando- 
nare la propria sovranità e indipendenza.  Ca- 
“ veant consules! Si tratta pei governi di cose. 
assai più importanti di quello, che cecitàiggil- 


ì 


tale troppo, tardi / » 








STATI ESTERI © 


FRANCIA Figo: 
Scrivono. all’ Emancipation sottol# data del- 


11 ottobre: zi 
» Il principe arriverà a 5ore e mezzo. Sarà 

ricevuto da varie deputazioni di tutti i grau'corpì ‘ 

dello Stato. L’ arcivescovo di Parigi andrà ad ‘ Oh mio generale , risposegli uésti : Î 
‘ Bspettarlo allo sealo della strada ferrata. Si è ri- | mento che ph decorato , str ario pos 
‘+ munciato al'Zedeum, ed il presidente non dite * diritto. » 

‘merà quindi a Nostra Donna. Gli eliseani*fot-- AUSTRIA b : 
“mano ora un solo voto ; che il sole cioè illumini Vienna, 8 ottobre. Riguardo ai nuovi ordini co- 

sabbato prossimo in! tutta la pienezza del suo | munali si vienea sapere che per ogni dominio della 

splendore la magaifica accoglienza, che si prepara | corona vi serà uno speciale regolamento, e si farà 

a Luigi Napoleone. : E una differenza fra città, borghi e comuni rurali. 


| —Z’OFINIONE, GIORNALE POLITICO — 


Le antiche città regie otterranno di nuovo questo 
rango. I capi dei comuni rurali rigcquisteranno 
l'antico loro.nome , e saranno «eletti dai membri 
della comune. Nelle città più grandi saranno con- 
fermati dal governo; nelle capitali nominati dal 
medesimo. 

L'imperatore. ha approvato l’acquisto del ca- 
stello di Forstberg presso Ens onde collocarvi 
una casa di educazione militare superiore.” 

Il trattato scaduto due anni sono, e. prolungato 
provvisoriamente per un anno fra l’Austria e la. 
Russia riguardo alla bocca di Sulina, è stato sulle 
basi delle antiche. determinazioni rinnovato de- 
finitivamente e sarà promulgato quavto prima. 

1o detto. L’eccelso ministero di commercio d’ 
accordo coll’eccelso ministero di montanistica ha 
ordinato la. compilazione: d’una statistica dell 
miniere della monarchia austriaca, con che si 
potrà avere un’ idea completa delle miniere? I 
possessori di miniere furono. diflidati a dare le 
necessarie informazioni. (Lloyd.) 

— Viene promossa attualmente ogni costru, 
zione di. edifizii scolastici. Nel corso dell’ anno 
furono costruiti di. nuovo e parte ingrauditi 52 
edifizii scolastici nella Bassa Austria, e il più 
di essi ottennero sovvenzioni rilevanti-dal fondo 
dello Stato. 

— Tra l'Austria, la Sassonia e la Baviera 
fu stipulato un accordo concernente la reciproca 
protezione dei cittadini all’estero. Giusta le di- 
sposizioni del trattato, in mancanza od assenza 
del console austriaco, il console. sassone o quello 
bavarese proteggerebbe il suddito austriaco e 
viceversa. (Presse.) 

— Il tribunale di Leopoli ha. negato agli israe- 
liti che acquistarono beni ipotecari, l’intavo- 
lazione di essi per il motivo, che coll’abolizione 
dello statuto del 4 marzo 1849 tornano in vigore 
le anteriori prescrizioni restrittive per gl’israeliti 
e con esse il divieto di acquistare beni ipote- 
carii. 

Orafpoi, in seguito al ricorso presentato dai 
rispettivi israeliti contro ‘tale decisione , fu da 
parte superiore decretato ; che ad onta dell’abo- 
lizione dello statuto resta ' libero agli israeliti; di 
acquistare beni ipotecari, e ripeterne l’intavola- 
zione , e‘ciò perchè .ilisolo”atto dell’‘abolizione 
dello statuto non trae seco la necessaria conse-. 
guesza che tornino a rivivere le antiche legg 
restrittive, e perchè sino all’emanazione di nuové 
leggi restano in vigore le vigentifleggi, non già 
quelle'che vigevano. (Corr. Ital.) 

GERMANIA 

Francoforte , 12 ottobre. Si legge nel Journal 
de Francfort* 

Il generale] de Lamoriciére è qui da alcuoi 
giorni., Sì E. ha preso alloggio all’ albergo di 
Russia. 

--- Parecchi/plenipotenziarii degli -Statitfor- 
manti l’associazione postale austro-tedesca sono 
qui giunti diretti per Parigi, dove prenderanno 
parte‘ai?negoziati che avranno luogo coll’ammi- 
nistrazione delle poste francesi in ordine alle 
relazioni postali della Francia. coll’ associazione 
postalefmedesima. 

Si trovano già qui i plenipotenziarii d’ Austria, 
Prussia, jBaviera e granducato di Baden;i quali 
partiranno fra pochi, giorni per Parigi. 

PRUSSIA 

Posen , 7 ottobre. Scrivono alla Gazzetta delle 
Poste di Francoforte : 

» Ieri dopo mezzogiorno ;.nel momento in cui 
i padri gesuiti Antoniewicz e Baczynski, giunti 
qui dall’ Austria, stavano per predicare nella 
chiesa dei Domenicani dinanzi a numeroso udi- 
torio; fu loro intimato | ordine per parte del 
presidente in capo della provincia di astenersi 
da-ogni:atto religioso , e gli assistenti dovettero 
contentarsi de! servizio divino | ordinario. La 
cosa fece una sensazione straordinaria, sopra- 
tutto fra i cattolici, attesochè il: nostro: arcive- 
scovo ha diretto in persona le processioni dei ge- 
suiti, 

| SPAGNA 

Madrid , 8 ottobre. Nel consiglio dei ministri, 
che sarà presieduto questa ‘sera: dalla, regia si. 
determinerà definitivamente la convocazione delle 
cortes per il 19 novembre: Dopo “dimani giorno ‘ 
natalizio ‘della regina si pubblicherà il decreto. 

Le voci di modificazione del gabinetto si rin- 
novano. 

— L’opera di A. Dumas , Storia della vita 
politica e privata di Luigi Filippo, è proibita per 
ordine della regina. » 

GRECIA i 

Leggiamo in una corrisponderiza’ dell’ /ndé- 
pendance Belge : 3 i 

» Il governo bavarese ha‘ fatto rimettere ai 
tre governi protettori della Grecia (Francia, Io- 
ghilterra e Russia)] una'bota' sulla successione al 
trono di Grecia. S. A.-R!'Luitpoldo , principe 
bavarese, fratello del re Ottone, aveva, ‘come è 


noto, rinunciato a tutti i suoi diritti, e la regina | 


pensava già di far assumere alla corona un prio: 
cipe della casa di Oldenburgo, a cui essa appar- 
tiene. Ma il più giovane fratello del princ 





Luitpoldo, il principe Adalberto , si mise in po- 
sizione di poter succedere al re Gttone, col di- 
chiarare di abbracciare la religione greca. Si 
dice che questa dichiarazione sia stata accolta 
molto favorevolmente dai governi inglese e fran- 
cese. » i 

API ERA ELITE I TIT n 

INTERNO 

S. M., in udienza. 26. scorso settembre, ha 
collocato in aspettativa il signor Antonio Gal- 
leani, conservatore delle ipoteche in Albertville, 
e con decreto in data 8 corrente ottobre, ha no- 
minato il signor Prospero Lecruit, sotto-segre- 
tario di prima classe nell'azienda generale di fi- 
nanze, a conservatore delle ipoteche in surroga- 
zione del Galleani suddetto. Mei 

— Nella.scorsa notte morirono-in Torino, il 
cav. Palmieri professore di disegno nelle scuole 
della città, e membro! dell’Accademia ertina , 
«d il professore di matematiche} Olivero, depu- - 
tato. di Boves. : 

— La produzione di una muova opera, al 
teatro Carignano era mei desideri di tutti , 
dacchè furono molte, e non molto felici, le rap- 
presentazioni della prima opera della stagione. 
A. Verdi successe Donizetti, al Corsaro, Roberto 
Devereux, la sera del 12 corrente. 

Dire che tutto andò alle stelle sarebbe cosa- 
lungi del vero : e se l’opera giunse al porto fe- 
licemente, fu per. merito della prima donna 
Vetturi- Olivi, e precipuamenté del primo! te- 
nore Atanasio Pozzolini, che; unendo alla-bellis- 
sima sua voce la perizia del bellissimo: canto ita- 
liano, ne fè manifesto che fu meritataila rino- 
manza che acquistavasi nei principali. teatri di 
Italia. Tap a 
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BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali'il 16 ottobre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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TORINO; 17 OTTOBRE lascieremo pure chela Gazette officielle: de Sa- 
_ i i cru $ voie difenda sestessa contro le accuse che le ven- 

' gono slanciate. Noi ci accontentiamo di segnalare 

IL CLERO E LA STAMPA i procedimenti del clero vescovile. di Savoia ins 
materia di stampa perchè si sappia sino a qual 
punto la passione e la cecità può spingere il par- 


cicli e Dalac hanno. piantato nel nostro phese, 
noi dt qual lontani. dall’intenderci. Ma sino a 
tanto che vedremo invapzi'aboi un clero imbrat- 
tato ‘di quelle sozzuré sérediamo nostro dovere di 
adoperare tutte le armi'oneste che stanno a nostra 
disposizione ; tutti i mezki che la legge è. il buon 


averle, per quanto è in noi, maturamente consi- 
derate. } 
Ebbene: ‘queste nostre considerazioni non ci 
hanno generato in nessun modo quel timore da 
cui sembra compreso il Risorgimento,e dal quale 
vogliamo sperare che possa essere in i breve hi 














Sotto. il titolo Z vescovi della provincia ecele- 
siastica di Savoia. al»clero.e ai fedeli della loro, 


i 14 A titoselericale. È sempre. |’ antica tattica di va- { sensoci concede per; rintuzzare l’orgoglio e la pre- | berato. 

/ diocesi, ve emmo, alcuni. «giorni sono, pubblicata lersi delle armi spirituali per, conseguire fini potenza che pretende per sè e pei laidi suoi idoli La diplomazia , generslmente patri è da' 
È una lunga nenia dei vescovi della Savoia, sulla mondani. È questo religione ? .Èè questo morale ? | il rispetto e la venerazione dovuta alla religione. lungo tempo ostile alle nostre iustitàzioni ed ora- 
A peste frane che ii "a «Non esamineremo neppure , se ed in quanto { Non è una religione senza papa, senza vescovi e | ‘mai îl nostro governo avvertibile essere agguerrito 


i ae; regge l’asserzione che il- clero della Savoia si sia 
DI ‘giorni del Signore non sono: piu Frispellati mantenuto ia tempi così diflieili io un prudente 
» nè consacrati . esclusivamente al & nude affare riserbo, e sia rimasto.stranièro agli eventi politici. 


» della salute ; la parola dei pa non è più ri | N 
Ola LA, on è la questione locale.che.ci,ogcu 
! > covata ‘ella stesner docili pria 8 in--| le. massime generali. che si uni far valere e 


» tibduce nell'interno delle famiglie; i figlivoi che sono tatt'altro che un modello di moderazione 
» non venerano più la canizie dei loro genitori ; e di prudente Ara lcant ia. ° 
» i servi gettano uu occhiata d’ invidia sui loro Si asserisce che lo scopo dei cattivi. libri ‘e 
» padroni; il (povero si mette come un nemico a giornali è di distruggere -il cattolicismo. Non sap- 
» petto del ricco; la proprietà, perdendo le mal- piamo se vi siano csttivi libri e cattivi giornoli , 
” leverie che trovava nelle componze, si presenta | che si prefiggono questa meta, ma sappiamo che 
» agli occhi di molti come un’ usurpazione. I de- | ja legge è severa contro:simili tendenze, e i ma- 
» litti vaono moltiplicandosi stranamente , odonsi gistrati non sono leuti ad applicarla. Non saremo 
» sovente.i. nenti che non y° ha più luogo nelle | noi a lagnarsi di questo rigore , sebbene qualche 
d; pubbliche prigioni, nè negli ospizi dei trova- | volta anche le nostre intenzioni possano essere 
» tellit.... » ; state malivlese e fatte seguo dei rigori della legge. 
Questo quadro.terribile. vien fatto dai vescovi Noi siomo i primi a proclamare che -la 
della Savoia della vita sociale nel loro paese, e | fede e le convinzioni religiose devono essere ri- 
la colpa di tutti questi mali è la stampa. spettate , Conservate e protette; vogliamo. che 
A questà povera stampa, vengono addossati. |! questi supremi beni dell’ umanità siano rispettati 
tutti i delitti che si commettono, tutte le immo- {6 protetti non solo nelle persone dei preti; ma in 
ralità che accadono, tutte le, irrirerenze che si | tutti i cattolici , nei protestanti, valdesi, israeliti , 
fanno verso la religione, ogni mencenza di ri- | insomma in tutti coloro che Ja Provyidenzà ha 
spetto verso_il clèro, e per aggravare ancora la concesso di assidersi oi banchetto. dell’ esistenza 
colpa non si ha riguardo di caluoniare il proprio | civile. Certamente il partito clericale. non può:dire 
paese, di dipingerlo in preda si più gravi disor- altrettanto; ad esso, non basta che'yi siano zelabti 
dini morali. Ma non si parla della scostamatezza | sacerdoti per insegnare e difendere il cattolicismo, 
di alcuoi preti,. della loro iogordigia ed avarizia, | ne vogliono ‘anche di quelli che all’ insegoamepto. 
del pessimo esempio che danno alle popolazioni, sappiano:aggiudgere la. persecuzione ela distru- 
del loro immischiarsi nelle questioni civili e po- | zione di coloro; che pensano diversamente ;. ne, 
litiche, della loro incuria a predicare la vera pa- vogliono di: quelli che. oltre } insegnare e il di+ 
rola di Dio, che nun consiste nel bestemmiare e. | fendere il cattolicismo sappiano anche prendere 
vello, scomuuicare; ma nell’esortare e nell’istruire, | |a difesa dei vizî e delle intemperanze clericali. 
nel raccomandare la pace, la concordia e l’amore Noi potremmo. quindi schermirci dall’.essere 
fraterno; di tutto questo tion si fa parola, ed è contati nel novero dei cattivi giornali, e potrem- 
ben naturale. mo anzi vantarcì di essere migliori dei giornali 
I preti furono educati nei sominarii vestovili, | prediletti dal partito clericale, i quali per proteg- 
o piuttosto in quegli stabilimenti dei gesuiti, ove gere e difendere ciò che essi chiamano. catto- 
si pone in disparte il Vaugelo per occuparsi di | Jicismo; non esitano a prendere sotto là loro. pro= 
un Soarez, di un Busenbaum , di un Bellarmino, | tezione autori di libelli diffamanti come il dottor 
che, sanno così beù trasformare | immoralità € | Newmao, a soscitare la rivolta come. in. Irlanda, 
ambizione in culto cattolico e in religione; la | a mettere la discordia e a' suscitare le passioni 
stampa invece è sortita dall’ insegnamento. delle | come in Prussia e in altri luoghi. Ma è inutile il 
scuole profane, dall’uuiversità ove si leggonò | dissimularci, che fra i cottivi giornali siamo desi- 
gli autori pagani, questo verme, che, al dire dei gnati noi, in prima linea.|\Un: sufficiente numero 
clericali, rodé la società moderna, di vescoyi ul di quà, dei monti lo dichiararono 
Se la stampa inveisce contro i cattivi. preti è | abbastanza apertamente, e perciò ©’ interessa, di 
reride manifesta la loro irnmoralità, la lbro' ava- | dimostrare: che. leimputezioni fatte aicettivi gior: 
riaia, l'ambizione che hanno di immischiarsi nelle { nali non. ci colpiscono seriamente. x 
cose politiche e civili - la foro intolleranza e Je Sì incolpano ircattivi giornali di confondetà il 
loro persecuzioni contro le persone che hanno di- | clero colla fazione clericale, col gesuitismo, colla sa- 
verse convinzioni religiose, piuttosto che di emen- | grestia, colla demagogia nera. Mala colpa non è 
darsi, essì trovano più comodo di scomunicare la piuttosto, di quella:parte del clero.che si.avrolge 
stampa, di caluoniarla e di attribuirle tutti î mali | in simile faogo ? Si purghi il vero clero da questa 
di questo mondo, creandone degli immaginari | putredine, imitando l'esempio di buona parte del- 
quando non bastano, i reali. l’episcopato francese , che con nobile: risoluzione 
Non spetta a noi di assumere le parti del Pa- seppe trarsi fuori dalle pastoie. dell’ Univers, ful- 
triote Savoisien e della Yoix du Paysan che | mini collo stesso vigore gli scarti della turbolenta 
‘sono presi specialmente di mira dai vescovi della | progenie pigmea, che sotto il nome di Armonia, 
Savoia e vengono colpiti da uno speciale divieto; | Campana, Echo du Montblanc ed altri i Veuillot, 


Pn a STERILI dieci ze a een dale 


senza Sacerdoti che noi vogliamo; ma bensì un 
papa, yero vicario di Cristo , il di cui regno non 
era dî questa-teara; vescovi, veri successori degli 

pedi dasada.a Gesnre:quello che è di. 
(Cesare; sacerdotî penetrati della loro missione di 
religione, di morale e di pace, e alieni dalle lotte 
politiche e dagli interessi mondani. AI clero, alla 
gerarchia ecclesiastica così composta e che sa ri- 
manere nei suoî limiti noi ci inchiniamo e por- 
tiamo. rispetto. 

Ma non è questo che vuole il partito clericale. 
Egli vuole che si riconoscano giuste ‘è cattoliche 
le fucilazioni' di Sinigaglia , le lettere sovversive 
del cardinale Antonelli, le violazioni della legge 
per le quali furono mandati ‘in esiglio' gli arcive- 
scovi I'ransoni e Marongiu; vuole che ricchi ed 
oziosi prelati conservino le loro rendite, mentre 
il laborioso e pio sacerdote non ha di che soppe- 
rire a sdoi bisogni: vuole che il governo civile 
norì sia che uno stromento delle ‘suè intolleranze 
e della sua ambizione. 

A queste esorbitanze sì oppone virilmente e 
con successo la libera stampa. Da ciò proviene la 
rabbia clericale contro la stampa ; perciò si in- 
veisce contro la medesima, la si caluania., si ful- 
mina contro la medesima tutto I arsenale delle 
armi spirituali : 

Tantdene'animis coelestibus irae! 

- Quanta rabbia nelle anime celesti! si è ten- 
lato «li sclamare con. Virgilio. Ma quelle armi 
sono spuntate e non ci. percuotono , perciò si ri- 
corre ad argomenti più mondani , si. minacciano 
rivoluzioni, avarchia, terrorismo, » I settatori di 
» «Voltaire e di Rousseau, dicesi, prima del 1798 
a) “impiegano gli stessi menzi coméi cattivi igtor- 
» nali edierni. È noto quali ne furono le conse- 
» guenze. »Ma peressere più mondano l'argomento 
non è migliore. 

Gli.scritti di Voltaire, di Rousseau è dei loro 
settatori non perirono nel 1793 ; le successive 
generazioni li lessero , li studiarono, ne scevera- 
rono il bene dal male, esuon poche delle loro 
massime pevetrarono “pelle vita civile di tutto il 
mondo, eppure‘la sotietà non.ricadde nel 1793, 
e seppe salvarsi dal terrorismo.. Ma c'inganniamo; 
il terrorismo lo. vediamo în opera ad Ancona, a 
Sinigaglia , in Lombardia, in Unglieria. Che il 
cardinale Avutonelli,  Radetzky., Haynau si siano 
ispirati nella scuola di Voltaire e di Rousseau ? 


contro le arti della medesimay ma se anche que- 
sto non lo fosse e si sentisse esitante, inclinato a 
concedere quanto non è in sua facoltà di accor- 
dare, noi siamo sicuri che-nè.il paese, nè-il prin=- 
cipe sarebbero disposti a sopportare gli Mii i F 
questa mallesbilità. 

Sarebbe un fatale errore il lasciare generarsi ‘ 
l’ idea che le patrie instituzioni siano in balia del-' 
l'influenza straniera ; sarebbe uo porgere ai no- 
stri nemici un’ arma poderosa: Noi non neghiamo- 
la difficoltà della situazione, conveniamo in quanto 
dice il Risorgimento, che vuolsi fermezza nel po- 
tere, devozione e costanza nel Parlamento, prù-. 
denza in tutti; ma la possibilità dei colpi di Stato, 
la probabilità che abbia a finire. fra: noi il go- 
verno parlamentare, ad alterarsi la. legge sulla 
stampao sulle elezioni, questo non l’accorderemmo. 
giammai, se non quando ci si mostri un’ armata: 
abbastanza formidabile che ‘calchi. già il nostro 
territorio per imporlo. E questo caso ci sembra. 
assai difficile, per non dire impossibile. Se si do- 
vesse rompere la guerra per la libertà del Belgio! 
e del Piemonte, evidentemente sarebbe questo: 
un pretesto alla medesima : cosa gioverebbe per: 
tanto eliminarlo, se subito dopo Intanto: 
un altro? 

















































































STAYI ESTERI: (| > 

SVIZZERA } 

Berna, Il 10 ottobre ebbe Inogo una confe- 
renza fra i.delegati del governo, e quelli della 
commissione amministrativa provvisoria della, 











da darsi a questa di una strada ferrata per il 
cautone di Berna. Letrattative furono ben presto 
compiute, e la goncessione è già stata sottoscritta. 

Vaud. La regina Maria Amalia d’ Orleans, 
accompagnata dal principe di Joinville, dalla con- 
tessa di Mollien, dal "conte di Chabannes e' dal 
dottore Gueran de Mussy, è giunta il 9 ottobre 
a Losanna, e smontò dal pastore Amedeo de 
la Harpe, ove abita la duchessa: d'Orleans coi suoi 
figli. 

Il soggiorno di quest’ ultima a Losanna va di. 
stinto da numerosi atti di beneficenza. Essa ha p 
fatto un dono di 200 fr. alla società di mutuo 
soccorso degli operai francesi, esistente i în ques 
citta. 






















FRANCIA 

Scrivono all’Independance Belge da Parigi : 

» Il discorso del priacipe fu dappertutto affisso 
con in testa queste parole significative: Ministero 
di Stato: ciò che sembra presentare un lieve ca- 
rattere di monopolio, se non di usurpazione. 
L’ affisso constata ‘di più che il discorso fu se- 
guìto dalle grida di viva l’imperatore. In generale 
il discorso produce buon effetto. Si potrebbe la- 
mentare che il principe nulla abbia promesso in 
pece. e, enti cin 


“Now esaceRiAMO 1 PERICOLI. Abbiamo letto 
nel Risorgimento di ieri. un articolo in cui ra- 
gionando. delle difficoltà in cui trovasi il no- 
stra. governo . per effetto delle influenze di- 
plomatiche, giunge; sicuramente senza volerlo, 
sino a muover. qualche dubbio sulla . durabilità 
delle instituzioni nostre. Noî, al paro dell’onore- 
‘vole nostro confratello, non attingiamo. informa- 
zioni ad ufficiali sorgenti; noilgiudichiamo le cose 
giusta quello che si. mostrano; ma dopo però 
_ — rt ____—_—___t—-/— co 























































a confondere col resto della campagna, Ua muro 
è, direi, troppo altiero indizio di signoria e può 
ferire ilpovero passaate , che, se non possiedi: 
nulla, deye però poter, vedere tutto. Suvvia, 
‘confessa ché mi do abbastanza pensiero del tuo 
muro, mia Diana. Qui non è costume di costrair- 
ne intorno ai poderi. Rippare, come sono lus- 
sureggianti queste campague ! che vigorosa ve- 
getazione ! che sole! Come faceva bella mostra 
l’armata francese, entrando in Alessandria, sotto 
questa invondazione di luce ! 

Sfilavamo al piè degli obelischi e gli arabi an- 
davano nascondendo il capo nelle sabbie per lo 
siupore e l'ammirazione. In quel momento cre- 
detti veramente di essere un personaggio di 
Eroidoto, e di vivere nel passato, sotto i Tolomei. 
Nelle strade vedi dromedarii che dormono, ba- 
gni fumanti, donne che vanno alla preghiera, co- 
perte di veli a piccole pieghe, come ce ne danno 
immagine quelle stataette di granito color di ; 
rosa. Più lungi, vha un'altra Alessandiia, più 
giovane, ma pur sempre antica; 1 Alessa a dei £ 
veneziani, quando i portoghesi nou avevano ‘ancor 
passato il Capo di Buona Speranza. To r 
gli aromatici odori del cafè , del muschio , del- È 
niere copra la nudità di questo gran muro con | l’ambra è del tabacco. E son. per nulla queste 
piante ira A LI cui verde si abbia gici ‘ sensazioni nuove, improvvise, ’ 


vincitori di Malta sono eroi; gli spogliatori delle 
chiese sono briganti. Liberatori di popoli, come 
noi siamo , non dobbiamo far profitto delle cre- 
denze e venderle a peso. Lo non ho voluto la più 
piccola parte di quest’ oro , a cui aveva pur di- 
ritto giacchè divido anch'io i pericoli coi miei 
compagni meno scrupolosi. Manon importa. Malta 
è pur sempre la bella conquista. Una roccia al di 
fuori, ua fiore al di dentro: un arancio in una 
cassa di ferro. 

Come seno egoista! Già due pagine e non ho. 
parlato che di me! Or mi taccio, o piuttosto mi 
occuperò di te sola , cara Diana. Approvo |? ac- 
quisto che hai fatto del podera, di cui 4 in quel 
tuo caro stile di donna casalinga, mi fai una de- 
scrizione così semplice e graziosa. Oh! io ci vo- 
glio certo venire, non .appena melo concederanno 
gli avvenimenti; non dubitarne , té ne prego. 
Quanto al muro di ciata. consigliato dal siguor 
Guillaumin, sono anch’ io d’ avviso che si ‘faccia. 
Perchè dovrei oppormi ? Di qui io. lo veggo ip- 
corniciare il nostro parco, abbastanza spazioso. ? 
le sue acque, che mettono in moto dei mulini , i 
suoi ombrosi viali , lungo i quali ta vai passeg- 
giano. Fa però in modo che il ‘nostro giardi- 


per costringerla alla resa, bastarono due intima- 
zioni del generale in capo. Io mi aspettava, una 
più nobile resistenza. Tre secoli di glorià avreb- 
bero dovuto avere un miglior fine. E non era 

zià-che mavcassero le armi per difendersi a que- 
slYisola cinta di bastioni, Noi abbiamo@trovati nelle 
fortezze 1200 bocche da fuoco ; 30,000 fucili e 
1500 quintali di polrere : le mancava un principio 
da contrapporre al nostro, la religione da metter 
di fronte alla libertà. 

Quelli contro. cui: noi avemmo a combattere 
non erano già i Lavalette nè i Gerard de Tenque; 
non erano cavalieri cristiani, ma austriaci, mal- 
tesî , cattivi italiani e cattivi alemamoi, atei. Se 
noi non abbiamo la fede, abbiamo almeno la pas- 
sione della libertà , e, finchè essa ci riscaldi., sa- 
remo invincibili. Tu mi rimproveri, mia buona 
Diana, di amar la gloria per se stessa. E perchè. 
vorresti tu danque che le facessimo sagrificio di 
noi? Per loro, forse? Oh! quanto mi accorò il 
vedere che i nostri capi, dopo aver conquistato 
Malta, fecero trasportar via il tesoro dell’ordine , 
valutato a due milioni , gli ornamenti. delle son- 
tuose chiese e dodici statue di argento massiccio, 
che decoravano la cappella di S. Giovanni! Si 
‘vorrà forse, questa gloria da ladroni, metterla 
al dissopra della gloria pura e disinteressata ? I 





"VA TERRA PROMESSA 
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.(Continuazione, vedi il num.284.) 
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LODOVICO A DIANA, 






a Mia cere Piava, 
Ben facesti a scrivermi ad Alessandria, quando 
| =" contuttala Francia l'Europa hei saputo la no- 
stra destinazione.. Solo allorchè fammo in salto 
mare, ci venne. detto. che lo scopo della nostra 
grande. spedizione era ‘ l'Egitto, dove noi siamo 
finalmente approdati, malgrado Nelson ed i suoi 
terribili inglesi, Il tragitto fu contrassegnato da 
un avvenimento, che. basterebbe da se solo a far - 
_la gloria d’una nazione chiameta a meo gloriosi 
_dlestini di quelli a cui. è Ja Francia. Non ho (gran 
- smania di DE ma lo constaterò per me- 
i esa Malta in poche ore. I 
rolte sfracellati contro questa 
e questa sso; 






















































































































































suada ferrata centrato circa aa Una concessioni = 














favore delle libertà, che vorrebbero forse ‘essere 
risvegliate dal loro sonno ; ma d’ altra parte sì 
convenne unanimemente che la manifestazione 
pacifica in esso contenuta è specialmente questa 
frase , quando la Francia è soddisfatta, il mondo 
è tranquillo; risoltevano molto abilmente il pro- 
blema di annunziare la pace senza far parere di 
averne bisogno. 

» Stamane vei sobborghi v'ebbero veri attrup- 
pamenti innanzi agli affissi, ciò che contrastava 
assai coll’ isolamento in cui erano lasciati , questi 
stessi affissi ‘nei quartieri aristocratici dove le 
sensazioni sono meno vive, e dove, d’ altronde, 
si può dire che tutti leggono i giornali. i 

» L’allocazione fatta dal principe al regno. di 
Algeria ha naturalmente portata. |° attenzione 
pubblica sul. vice-reame che si.vuol fare della 
nostra colonia mediterranea. ‘Tempo fa, erasi 
parlato del principe. Murat... Oca alcuni, mettono 
innanzi Luigi-Luciano Bonaparte ; ma più ge- 

‘ neralmente si designa il principe Napoleone, figlio 
del maresciallo Gerolamo, come. la persona su 
cui cadrà la scelta del priacipe. i 

» Gli affari della Borsa vanno a vapore. ..È 
piuttosto furore che rialzo. I doks paiono aver 
ereditato tulto il favore di cui prima si era larghi 
alle grandi linee di strade ferrate. » 

sx Leggiamo in un'altra. corrispondenza dello 
stesso giornale: 

»; Un'eccentricità ; che fu severamente! giadi- 
cata;e che avrebbe provocati rimproveri se non 
avesse levato.gran riso, è quella del sindaco di 


Seyres, il quale siargomentò di aprire una specie» 


di palla due registri. Questo fatto me ne ri- 
corda un altro dello stesso geuere; avvenuto il 4 

| dicembre in una delle caserme di Parigi. Era 
l’epoca iù cui votavasi per si e perno su due re- 
gistritad hoe, : 

»: Un.colonnello entrò iù una camerata con un 
libro sottò ciascun braccio : » Miei cari, dice egli 
» ni suoi soldati, dovete ora votare secondo la 
» vostra coscienza. Eccovi il libro dei s#; eccovi 
» quello dei no. Cominciamo. To metto ‘il. libro 
» dei si da questo lato; quanto all’altro, soggiunse 
# egli, additando il libro dei no, siccome io sup- 

» pongo che qui non vi possa essere nessun ne- 
» mico del principe, possiamo sbarazzarcene. » 
E lo gettò fuori della finestra; di modo che tutta 
la compagoia votò pel si. 

3 Questo mi va ancora più a genio dell’in- 
venzione del sindaco di Sèyres e dell’ aquila vi- 
vente, che a Libourne si volle addestrare a te- 
nere tra gli artigli una corona. Lo strepito e la 
folla la impaurirono tanto che, dimenticato il suo 
compito , mise disperate strida. Il principe , più 
che nessun altro , né rise di gran cuore. 

» Il Morning Advertiser commenta a suo modo 
la missione di Baciocchi a Costantinopoli ;, e. ne 
trae occasione per far un sonoro riclamo a lord 

. Londondersy e per insultare ilprincipe presidente, 

È certo che Abd-el-Kader farebbé volentieri 

senza d° un avvocato di tal sorta, che oltraggia e 

morti e vivi, Luigi Filippo e Luigi Napoleone. 

Ha sempre credito la voce che |’ emiro otterrà 

la sua libertà al passar del principe da Amboise.» 

all — Scrivono all’ Emancipation + 

» Il discorso di Luigi Napoleone è un capo 

| d’opera di tatto politico; Tutti fauno plauso, e 

sembra che sorga per la Francia e 1° Europa un 

ampio orizzonte di calma e di tranquillità. La 

pace, questa necessaria condizione d’ ogni pro- 

gresso intellettuale, d’ogni sociale miglioramento, 

è domandata, glorificata dall’ erede del gran 
guerriero, 

» Non state però a credere che il discorso del 

presidente non trovi nessuna contraddizione. Al- 

cuni, che analizzano le frasj e le parole, credono 


Cene enne] 
gloria della conquista ? Perchè fu scoperta lA- 
 merica, si crede ordinariamente che non vi sia 
più nulla da scoprire, Ed io ti dico che ho disco- 
perte venti Americhe, dacchè mi trovo in Egitto. 
Ma io vado ancora fuor, di strada. Tu mi rac- 
comandi, mia cera, di portarti del grano di Tur- 
chia e dei piccoli polli. Comincierò col confes- 
sarti che non mi sono ancor messo al corrente 
delle produzioni del paese. .Sta certa però che 
non mancherò di foccuparmi della tua commîs- 
sione. Polli e grano di Turchia ; sta bene. 
Potrò procurarmi ciò che tu desideri con tanto 
maggiore probabilità di non ingannarmi nel mio 
zelo, in quanto che sono ora al Cairo e sulle rive 
del Nilo, chiamato il Fiume Santo. Ah! egli ebbe 
certo questo nome da gente che , come noi, avea 
attraversato il deserto, prima di vederlo. Non di- 
menticherò mai l'impressione che fece su di me. 
Mi era stato accordato di poter seguire la di- 
visione del generale Dessaix, che partiva da Ales- 
sandria pel Cairo. Avevamo con noi provvigioni 
per quattro giorni, e questo, nella nostra fatale 
mania di paragonare la spedizione d’ Egitto. alle 
- campagne d’Italia, ci sembrava un lusso d’abbon- 
danza, un soprappiù di precauzioni. Quindi sciù- 
pammo il pane e lasciammo andar a male quasi 
© tutta l’acqua. Eravamo trenta mila. 





perte eee grgn a x 

trovar una minaccia per l'Europa In queste pa- 
role : + Fristo colui, che il primo desse in Europa” 
il segnale d” una collisione, di cui le conseguenze 
sarebbero incalcolabili. » 







prefondo e recondito alle seguenti parole che sono 


la frase consacrata ai principi che vanno giusta- 


È certo che Luigi Napoleone aggiunge il più 


chico. 














Presse è 


» Queste stesse persone ammeltono un senso 


pur. tanto. semplici : » La guetra si fa non per 
piacere ma per necessità. » 
» All’ incontro, trovasi da tutti ben calcolata 


mente superbi d'essere î nipoti di Luigi XIV. 


gran prezzo a conquistare al trono imperiale gli 
illustri nomi e di nobili seryizi del partito moner- 


» Eppure, vedete strano contrasto delle cose del 
mondo! Mentre il presidente si esprime nei termini 
i più degni pei nipoti di Luigi XIV, fra i quali sono 
iprincipi d’Orleans, sui muri di Parigi si affiggono 
i tiletti per la vendita dei, beni del principe di 
Joinville e del duca di Montpensier ; e, per. un” 
contrasto ancor più singolare , questi tiletti sono 
in certi luoghi affissi a lato del discorso. 

» Il presidente parlò sulla fine d'un vasto 
regno in faccia di Marsiglia ; e la parola regno 
confermò la voce, che circola già da alcuni giorni, 
sull’ assumere il nuovo sovrano il titolo di impe- 
ratore dei francesi e re dell’ Algeria. 

» Finirò con un incidente di Bordeaux. Ad 
una colezione, Luigi Napoleone aveva conversato 
a luogo col gran rabbino degli israeliti, David 
Marx. Sal sortire , il principe gli rimise la croce 
della Legion d’ onore, dicendogli ».ch’ egli ri- 
compensava i servigi da Ivi resi » ed assicurandolo 
che » saprebbe mantenere e far rispettare le li- 
bertà religiose. » 

-- Si legge in una corrispondenza della. Gaz- 
getta d° Augusta in data di Parigi, g ottobre; 

» Non aveva interamente torto se l’altro giorno 
poneva, qualche dubbio sulle voci:-di misure di 
cui «era: minacciata la stampa. Queste non. sono 
nè così vicine, nè così radicali , come si credeva 
generalmente e seriamente. 

» Sento da una persona che ne fece interpel= 
lavza al sig. Fould , che doveva essere ben infor- 
mato come ministro di Stato. Egli rispose : 

» Tranquillizzate î vostri amici; che bisogno 
» havvi di misure eccezionali dacchè la legisla- 
» zione ci accorda la facoltà ad ogni momento di 
» sospendere un giornale ? » 

» Tutto il pericolo che sovrasta alla stampa di 
Parigi ._gtando alle dichiarazioni del sig. Fould , | 
sarebbe la trasformazione lenta del Moniteur che 
assumerebbe il formato del Journal des Débats. 
Da altra parte non meno autentica vengo assicu- 
rato che anche nei ministeri i più ostili al giorna- 
lismo non si trattò mai di sopprimere in massa 
tutti i giornali di Parigi, Certamente il Siéele , 
PAssemblée nationale, e la Gazette de France 
furono in grave pericolò, e forse non sono ancora 
del tutto sicuri, ma gli altri cinque o sei giornali 
non erano minacciati. 

» Più di tutto fa senso la tolleranza accordata 
alla Presse ; il suo appoggio principale consiste 
nelle ottime relazioni in cui si trova Girardio colla 
piccola corte di Meudon, 

» L'altro ierì si vide questo giornalista a brac- 
cio col giovane Napoleone Bonaparte all’ Ippo- 
dromo. 2 

» Non credete nulla di quanto scrivono i fogli 
esteri sulle speranze di successione a favore del 
secondo o terzo figlio del principe di Canino; 
egli si chiama Napoleone, ma il nome non conta 
nulla al giorno d'oggi, egli non ha che dodici 
anni, e nessuno , neppure sua madre, potrebbe 
dire perchè precisamente lui e non un altro debba 
essere l’ erede di Luigi Napoleone, » 
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Dopo molte illusioni svanite, toccammo infine 
il deserto, ne oltrepassammo i limiti, li lasciammo 
dietro di noî. Non un albero, né un uccello ; non 
un po’d’ombra, nè un fil d’aria. Un forno, la cui 
volta è il cielo. Noi ci mettemmo per entro ad 
esso coraggiosamente, facendoci sempre inganno 
sulla langhezza «del tragitto che ci toccava fare su 
quelle ardevti.sabbie. Un nemico non curato, la 
sete, assalse tutti noi , trenta mila, e ci fe’ dive- 
nir bianchi di spavento. Dei pozzi, ma non una 
goccia d’acqua. La maledizione dei turchi liavea 
inariditi; in fondo ad essi vedevi del fango, più 
spesso delle pietre, mai un po’ d’acqua. 

Il domare, sole e deserto, deserto e sole, e 
niente d’acqua ! la lingua pareva che-ci bruciasse 
il palato.. Mi vien sete al solo ricordarmene. I) 
terzo giorno dì marcia alcuni soldati si uccisero di 
disperazione; altri erano diventati pazzi e si eran 
messi a ballare sui monticelli di rena ; Lannes e. 
Murat, disperati, spezzarono le loro spade, e, col- 
lera o forsenatezza che fosse, marciarono lungo 
tempo a testa nuda, sotto ‘quel sole {bruciato 
e calpestarono le bandiere. E non si trovava 
acqua!! 

A mezzodì,.a quell’ora di fuoco, in cui i leoni 
stessi non ruggiscono, tanto li doma il deserto, 
gi venne vista, vicino ad un, pozzo una donna 


Ismaele. 
























Parigi, 14 otto 


» T giornali 
più d’eltro-che delle disposizioni prese per 1° ac- 
coglienza da farsi al presidente della repubblica 
a Parigi. Malgrado |’ asserzione contraria della 
Patrie, laborsa, sabbato; sarà chiusa. Il Moniteur 
lo annunzia ufficialmente stamane. 
| ».Il consiglio municipale di Roanne, composto 
d'un mòdò così ‘inaspeltitamente ostile all’ammi- 
‘nistrazione, ebbe quel destinò che noi gli abbiamo 
presagito. Esso fu disciolto dal’ prefetto della 
Loire, e il decreto di scioglimento si fonda su 
ciò che parecchi dei suoi membri ‘sono persone 
che farono | oggetto di provvedimenti di pub- 
‘blica sicurezza, ed altri avevano già anteriormente 
rifiutato il giuramento politico. 

» Il governò francese avrà ‘assai poca ragione 
di lamentarsi in questo momento della cattiva 
volontà dei governi vicini. Sappiamo che-la tra- 
duzione tedesca dell’opera di Vi ‘Hugo; fatta da 
Savoye, antico rappresentante del ‘popolo, fa se- 
questrata in tutto il territorio della monarchia 
prussiana. Un giornale tedesco fu condannato per 
ingiurie contro la persona del presidente della 
repubblica. Sappiamo infine chè lo stesso go- 
verno del Belgio ha ultimamente proibita la ven- 
dita del giornale la /azion nelle stazioni delle 
strade ferrate. ) 

» Il Giornale di Francoforte crede saper che 
questo stesso governo abbia indirizzata ai gabi- 
netti dell'Europa una nota circolare; nella quale 
esso stesso esporrebbe dal suo (punto di vista le 
cause delle differenze insorte tra lui eil il governo 
francese. Quel giornale afferma anzi che questa 
nota fu già fatta passare alla dieta dal signor 
Briey, ambasciatore de Belgio presso ‘la confe- 
\ derazione germanica. Malgrado l’aria di sicu- 
rezza del Journal de Francfort, questa notizia ci 
pare poco probabile. 

» Crediamo anche meno, benchè la notizia sia 

data dal Constitutionnel, che il sig: di Nothomb, 
antico presidente del consiglio dei ministri nel 
Belgio, ultimamente ministro plenipotenziario ‘a 
Berlino, e che si trova'in questo momento'a Pa- 
rigi, sia venuto colla missione di riappiccare le 
negoziazioni pel trattato di commercio. Ci sembra 
che nulla possa esser trattato prima dell’ ufficiale 
costituzione del gabinetto belga. Ora, il Moniteur 
di quel paese non ha ancor rotto. il silenzio. Le 
probabilità però sono sempre pei nomi che furono 
messi innanzi, » 
_— Si annonzia l’arrivo a Parigi del sig. di 
Nothomb, ministro plenipotenziario del Belgio. 
Esso sarebbe , dicesi, incaricato di proposizioni 
relative al trattato commerciale. ((Constitut.) 

— Sabbato prossimo , a tre ore, nel momento 
în cui il principe presidente eotrerà în Parigi, le 
campane suoneranno alla distesa ed i cannoni fa- 
ranno un saluto di ror colpi. 


Il principe lasciò stamane Rochefort; dopo 
aver passate in rivista le truppe e le deputazioni 
comunali di Rochefort, Marainnées e Saint-Tean- 
D'Angely. La folla era immensa ed ‘il suo enta- 
siasmo il più caldo. S. A. fu dappertutto e co- 
stantemente salutato alle grida di viva ? impera- 


Il principe fu ‘accolto collo stesso trionio alla 
Rochelle. Nessun sovrano ehbe mai sì grande 
ovazione. L’intiera città è nella gioia. Tutte le 
popolazioni dei dintorni , raccolte in numero mag- 
giore di 100,000 persone, acclamayano unani- 
memeote il-priucipe come loro imperatore. 

— La commissione municipale della città di 
Parigi si è radunata oggi per votare un indirizzo 
———_—___________21z4qp43S___ct i 
cieca, che trascinavasi dietro un suo figliuolo. Lei 
e il figlio morivano di sete. E noi! 

Quella donna era certamente Agar, che, dopo 
cinque mila anni, era venuta a far esperimento 
se dei cristiani avrebbero fatto per lei ciò che 
solo un angelo fece altra volta pel di lei figlio 

“È una donna che va.morendo , dis- 
sero i soldati. Su via, una goccia d’acqua cia- 
scuno per dissetarla. Chi ha aneora una goccia 
d’ acqua nella sua fiaschetta, gliela versi in 
bocca, soldati! -- E ciascuno di essi versò seru- 
polosamente una goccia d’ acqua nella’ bocca 
della madre cieca e in quella del fanciullo. Era 
quella l’ultima goccia d’acqua che i soldati eransi 
riserbata per non morire. -- Anche questa è 
bella e buona gloria! 

Scusami, cara Diana, se non ho ancor data 
evasione agli altri punti della tualettera. Eccomi a 
te. Parliamo di cose domestiche. Tu dici di voler 
comperare ‘della mobiglin, e sei in forse tra 
l’acajou ‘e la quercia. Nom'esitare, mia cara; 
prendila d’ acajou , se lo preferisci. Quanto alla 
‘ cantina , forniscila di lutti que’ vini che:ti par- 
ranno i migliori. Ai nuovi sta certa che non darò 
molto tempo per invecchiare prima di assaggiarli, 
giacchè crédo poterti assicurare che, dopo la 
“sottomissione di tutto | Egitto, la quale non 


è 


































a S.A.T., il quale indirizzo fu accettato all’ana- 
nimità. 

— Nella sala comunale della settima. circoscri- 
zione di Parigi, si va segnando il seguente indi- 
rizzo pel ristabilimento dell’ impero : 

» Gli abitanti .del settimo distretto, pieni di 
ricovoscenza per gl’ immensi servigi resi' alla 
Francia dal priucipe presidente della repubblica, 
e ben convinti che è tempo di far cessare ogni 
sorta d° incertezze sull'avvenire del paese, emet- 
tono il voto che il principe Luigi Napoleone sia 
proclamato imperatore dei francesi. » 

— Dvouyn de Lhuys', ministro degli' esteri, e 

Magne , dei lavori pubblici , sono arrivati a Pa- 
rigi dopo aver accompaguato il principe presi- 
dente sino ad Angouléme. Ducos; ministro della 
marina , va a Bordeaux in congedo per alcuni 
giorni. ® (Patrie) 
; Si continua. a lavorare su parecchi punti 
+ BE i. > 3a n 
pei preparativi dell'accoglienza da farsi al' presi» 
dente. « *j 

Un arco di trionfo è in costrezione sull’entrata 


bre. Leggesi nel bollettino della: 


ufficiali e serdi-ufficiali:non parlano 





un anfiteatro vicino all’ arco di trionfo del ponte 
di Austerlitz, Quest'arco, che sarà il più splen- 
dido, si comporrà di due ordini corinzii sovrap- 
posti l’ uno all’ altro, Sul frontone del primo vi 


priacipe presidente : sull’ altro sarà dipinta sopra 
ua vascello la figura della città di Parigi, con 
quelle della Senna e della Marna. 


zione: La città di Parigi a Luigi 
imperatore. 


d’un aquila colle ali distese, da figure allegoriche 


mità genii alati porteranno una medaglia coll’ ef- 
figie del principe. 

La direzione dell’opera fece pur essa innaleare 
un arco di trionfo, Un'altro, il direttore del tea- 
tro «ella porta tum feieà A ‘ 

La deputazione del corpo legislativo , che do- 
vrà portarsi alla stazione della ferrovia d'Orléans, 
tratti a sorte fra i deputati iscritti e presenti a 
Parigi. Ci sembra tuttavia che i deputati del 
dipartimento della Senna avrebbero di diritto 
dovuto far parte di questa deputazione. 

I deputati ‘si riuniranno al palazzo del corpo 
legislativo sotte la presidenza del sig. Billault e 
si porteranno alla stazione della strada ferrata. 

(Costitut.) 
BELGIO 

Brusselle, 13 ottobre. Leggesi nell’ Zndépen- 
dance Belge ; 

» Un giornale di questa città, pretende che noi, 
colle nostre poche parole con cui l’altro ieri.an- 
nunciavamo nulla essere ancora; definitivamente 
conchiuso quanto al nuovo gabinelto, abbiamo 
lasciato intravedere che ostacoli inattesi rimette- 
vano in questione. una combinazione considerat 
come certa fin da venerdì. 4 

» È un errore. Noi non avevamo voluto per 
nulla far dubitare del successo della combina- 
zione. Tuttavia non ci parve inutile indicere 
chiaramente che nè ostacoli nè riterdi.poterono, 
nè potrebbero essere imputati ai nostri amici, 
avendo questi promesso un concorso volonteroso 
e devoto agli uomini onorevoli, ai quali è confi- 
data la missione di formare il nuoyo gabinetto. » 

E nell’ Emancipation : 

» Anche questa giornata passò senza darci 
una soluzione. I giorni trascorrono ; noi ci limi- 
tiamo a far notare che grandi  jateressi ne pati- 
scono e vogliono esser sottratti a questa incer- 
tezza, nella quale viviamo da parecchie setti- 
mane. » 


(Patrie) 
Dispaccio telegrafico 


La Rochelle, 12 ottobre. 


—_— —_——r€e-_ __ lui III. 
vorrà tardar molto, io ritornerò subito presso di te. 

Noi abbiamo già occupato il Cairo, ed il Cairo 
è la chiave dell’ Oriente. Per entrare in questa 
città non abbiamo provata maggior difficoltà di 
quella che per impadronirci dell’ isola di Malta. 
È cosa quasi da non ‘credersi. Convengo però 
che la vittoria delle Piramidi ci aveva appianata 
la strada. Duecento uomini, sotto gli ordini del 
generale Dupuy, bastarono per prender pos- 
sesso del Cairo. V'entrarono sul far della notte, 
come se tornassero da una passeggiata militare. 
La stessa Memphis non fu giudicata capace di 
resistere ad un maggior numero d’ uomini ; 
Memphis! la culla degli abascidi ! chiamata più 
tardi Masr-el-Kaherah! la capitale vittoriosa ! 

To faceva parte della brigata Dupuy. E pensa 
la mia gioia e la mia emozione, nell’eotrare nella 
città delle Mille ed una notte per eccellenza, e 
nel dar di gomito al visir di Giafar, venuto da 
Bagdad per cercare una sultana ‘al suo signore, 
vedovo da tre giorni! Quando, nella nostra vec- 
chiaia, rileggeremo questo bel libio, i cui sono 
‘tanto mirabilmente narrate le avventàre .!.] Ca- 
liffo Aroun-el-Raschid, potrò descriverti il suo pa- 
lazzo e dirti il numero delle case ch’egli visitava 
la sera, accompagnato dal suo primo mibistro.. 

; “_.. (Comtinua) — 





saranno le ‘armi delle principali città visitate dal 


Nel centro dei due ordini vi sorà questa iscti- 
Napolcagie: 


Il frontone che sormonterà tutto sarà ornato 


e dalle armi della città di Parigi; sulle sue estre-. 


si comporrà di cinquanta deputati, che saranno 





ì 








= A datare dal: 14 ottebre; gli uffici. telegra= 
fici belgici saranno messi in relazione con quelli 
d’Angouléme; 

— La vendita del: giornale la JVation fa proi» 
bita nelle stazioni delle strade ferrate dello Stato. 

=-.Il sig. Rogier Jasciò ieri» il palazzo del mi= 
nistero dell'interno; e. riprese stanza: nella casa, 
che egli: occupava. prima : di assumere. il porta- 
foglio. 

== Uno dei più (illustri scienziati del mostro 
tempo, Elia: di Beaumont ,: assisteva sabbato ‘ul- 
timo alla'seduta' dell'accademia reale. di-Brusselle: 
Egli-ha passati alcuni. giorni presso uno:de? suoi 
amici, il sig. Omalins, che.coltiva lo'stesso ‘ramo 
di scienze. 

INGHILTERRA 

Londra y'13-ottobre: La Gazzetta di Londra 
pubblica il seguente ayviso ufficiale + 

» I lord conimissari del tesoro:diS, Miavendo 
certificato ai commisari per la: ridazione del de 
bito nazionale che |’ attuale eccedenza degli in- 
troiti del regno onito della Gran Bretagna ed 
Telanda sulle spese  atiualig dello stesso introito 
per l’anno clie termina il giorno 5 di luglio:1852 
si eleva alla.somma di 1,7454142 lice sterl. ; 16 
scell. , 4 den, (43,636.050 fr); i commissari della 


| riduzione del debito nazionale fanno conoscere 


col presente ayyiso che la somma di 436,360 lire 
sterl 3 ‘1/ scel’; 1 ded.’ forménte il quarto del 
delto soprappiù .0 eccedente di 11,749,(42' lire 
sterl, 16 scell. ,4:den.; sarà applicata di confor- 
mità alle disposizioni della legge fra il 12 di ot- 
tobre 11852 e il 5 gennaio 1853. nel' seguente 


»»..modo!: 
& \Pèr la compera ili foi 436,360 lire sterl. 14 


scel; 1 den. collinteresse-a ricevere per dona- 
zionii legati da applicarsi alla compera di fondi 
2,880 live ster.;. 6 .den. 
Totale 438,740 lire ;-14 ‘scell. 7 den, 
PirmAY. SprAnman 
controllore generale. 

Nella riunione dei' membri dell’ università te- 
nutasi ad Oxford martedì scorso lord Derby fa 
eletto lord cancelliére; il decanò‘dell’ università ; 
il reverendo W. C. Lake, del collegiodi Balli?s, 
ha preseutato.in.lingua latinavalcune osservazioni 
sul miodo cgpi chi si è preceduto a questa elezione, 
che coco mon dovrebbe farsi sì tosto dopo la 
morte del duca di Wéllingtonantico cancelliere. Il 
vicécancelliere (D. Plumbree) ha risposto eguol- 
mente in latino per giustificare il modo tenutosi. 
Dopol’elezione di lord Derby furono arsi secondo 
l'usoi viglietti di. voto. Il conte di Derby non era 
presente, sì deve ora fargli conoscere la scelta che 
ha fatta 1° università io lui siccome suo cancel- 
liere. 

-- La regina è ‘avrivata ‘insieme ‘al principe 
Alberto e i suoi figli ad ‘Edinbargo , ‘ove fu ac- 
colta fra le acclamazioni del popolo. Si recò tosto 
al palazzo di Holyrood, ove‘intendeva passar la 
notte. n 

-= Secondo.il Globe si.era sparsa’ di nuovo la 
voce che il Parlamento sarebba: stato convocato 
prima del tempo fissato. 

Li AUSTRIA 

Fienna 49 6ttobre, Le notizie di concèstra- 
zioni di truppe si. confermano. Il quarto batta- 
gilione ‘d’ infanteria è partito, per ‘la Boemia. La 
sue, stazione sarà Friedeck presso i confini prus- 
siani; e gli altri battaglioni seguiranno prossima- 
mente. Anche. il reggimento Principe Schwar- 
zenberg' ha avuto ordine dir recarsi in Boemia; 
Da una parte si assicura che questo movimento 
nan'ha altro fine che di radunare le triippe che 
debbono surrogare la guarnigione di Magonza 
nell’ anvo venturo , ma vi sonoin giro altre spie- 
gazioni.e si considera il rinforzo delle. truppe in 
Boemia.e in Slesia.come una misura di precau» 
zione politica. 

Altre voci parlano di concentramento di truppe 
in vicinanza della capitale. La politica conghiet- 
turale troya.in!ciò un vasto campo di attività. 

-- 11 detto. Il barone 1. Ward, inviato stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario del duca di 
Parra presso la corte di Vienna , è partito ieri 
‘sera alla volta di Madrid, incaricéto d’ una mis- 
sione presso S. M. la regina di Spagna. Durante 
la sua assenza , il suo segretario cav. 'Thomassio, 
è stato incaricato degli affari della ducale lega- 
zione parmense. 

== 12 detto. Ildicastero supremo di polizia ha 
proibito il foglio settimanale Z? Whione sociale, 
che si pubblica a Torino, per tuttà |’ estensione 
della: monurchia austriaca. 

Io uoa lettera diretta da Vienna alla Gazzetta 
di Cassel si asserisce .che:}’ Austria è. disposta; ad 
aprire i suoi confivi ai sette Stati della coalizione 
già ‘al‘primo di gennaio 1854, ad'accettare le 
disposizioni dello Zollverein , di stipulare ' defini- 

‘tivamente | unione dòganale ; al quel fine la con- 
ferenza finale incomincierebbe. il 20, del mese. a 
‘Vienna; } Austria sarebbe anche disposta a ga- 
ranlire agli Stoti suddetti le loro entrate do- 
“ ganali. go 


- Booth, $ ottobre: //| 0° par 








» L'altro ieri'si-trovò casualmente nello sca- 
vare tin canale nella‘ Hochstrasse una quantità di 
munizione da guerra; che deve esservi stata ‘na- 
scosta di fresco, poichè si trovàva ‘in ottimo stato. 
Lo scopritore ottende un premiò conveniente, e 
per parte ‘della polizia sì istituirono tosto le più 
diligenti investigazioni per trovare traccia di 
quelli che vi depositarono quella munizione ; ma 
finora senza risultato. 

» Nello stesso ‘giorno fu:fatto un ardito tenta- 
tivo di fuga da alcuni arrestati; i quali, (durante 
la notte, avevano fatto: un buco nella soffitta della 
prigione. Quattro» detenuti», salendo vin questo 
modo: nel piano superiore poterono fuggire. Hl 
quinto fu fermato: dalla. guardia. Teri fu ‘arre- 
stato:di nuovo uno dei fuggitivi, di nome Hor- 
walh, in Badavecchio: Il numero dei sospetti in 
tutte:le partie anche in vicinanza della capitale 
è assai grande, \e..si. rileva; fra gli altri esempi, 
anche dal fatto di un attentato commesso nella 
sera del: 6 ottobre in immediata vicinanza della 
città;-ove due individui nascosti in poca: distanza 
dal.posto di»guardia. della polizia assalirono «un 
soldato di polizia, e lo maltrattarono coi loro ha- 
stoni in modo-che a steoto riuscì a mettersi în 
salvo, facendo uso delle' sue armi.» 

> PRUSSIA 

Berlino, 11 ottobre. Nei circoli governativi 
havvi molto mîstero intornò alle conterenze mi- 
pisteriali tenutesi l’altro ieri y alle quali assistet- 
tero il presidente dei ministri, il ministro di fi- 
nanze del commercio coi signori Pommer-Esclie, 
Delbriich e Philippsborn, e finora non si è ancora 
saputo nullo. di positivo intorno alle medesime. 


Cories portoghesi serabno Aperte il 2 gennaio. 
Tutti sembrano assai preoccupati delle. conse- 
guenze che. potrà avere la lotta impegnatasi fra 
la banca portoghese ed il governo. 
TURCHIA 

La flotta britannica ha @bbondonato il 21 del 
mese scorso il porto di Vurla, ed'è partito perla 
Grecia. La Gazzetta di Trieste annuncia il di 
lei'arrivo a Salamina. 


STATI ITALIANI 
LOMBARDO-MENETO  — 

-. Milano, 15. ottobre. La, Gazzetta. di Milano 
pubblica una sentenza del comando militare della 
Lombardia, con cui vengono condannati alla forca 
certi Pozzi e Colombo, a 18 anni di carcere duro 
certo..Acquati,.a tre anni, certo Manara ed a 10 
aoni Maria.Scirea, rei di rapina. 

La sentenza fu eseguita il 12, 





TOSCANA 
Firenze, 14 ‘ottobre. Il Monitorè toscano con 
tiene una relazione dettagliata dei disastri cagio- 


nati dalle dirotte pioggie cadute il rò del corr. 
ottobre. 
STATI ROMANI ‘ 

Ferrara, 12 ottobte: Sono giunte sei compe- 
gnie del primo reggimento di linen' pontificia, le 
quali restano qui di guarnigione accasermate nel 
quartiere di S. Guglielmo. 

‘= Stanotte il Panaro ha retto nell’ argine de- 
stro al secondo froldo Tomba în Serragliolo fer- 
rarese, territorio Bondesano. Il Potrovasi ancora 


Si suppone. che l’Austria abbia fatta qualche, | sotto il segno di guardia, ma erescè a vista. Il 


nuova proposizione ,, e che le deliberazioni ab- 
biano versato: sulla‘ medesima: Non' si nasconde 
però che » furono, prese determinazioni ‘di una 
estesa importanza, è quindi tanto maggiore è i 
desiderio di saperne qualche cosa; 

La Gazzetta Crociata è stata colpita in modo 
assai serio, e a. questa circostanza è da attribuirsi 
la piega più moderata presa. negli. altimi suoi 
numeri, Siccome ti sequestri sond sempre rimasti 
senza effetto,.e. non si vedeva maiuna maggiore 
moderazione nei suoi. articoli l’autorità compe- 
tente minacciò di togliere. al foglio l'autorizzazione, 
se.non cambiava registro, specialmente nei suoi 
articoli. relativi .a potenze alleate. Ciò avvenne 
ma in.modo che fa sorridere. 

— Incominciando col primo gennaio 1853 si 
istituirà un treno di grande velocità da Berlino 
a Colonia. A_Parigi si giungerà in 30 ore: 

— Il generale Radowitz è. un ‘amico così in- 
timo del re, che i ministri cominciano a temere 
della sua influenza. 

— Il governo austriaco ha. convocato i [go- 
verni tedeschi a nuove, conferenze doganali a 
Vienna, e il sig. Prokesch ambasciatore d’Au- 
stria, qui giunto, reca un invito al governo’ prus- 
siano. Il nostro gabinetto nop l’accetterà, Si vede 
da questo fatto \con.quale, logica vil governo au- 
striaco tiene dietro ai suoi progetti di unione 
commerciale. 

DANIMARCA 

Copenhaguen, 9 ottobre. Teri? ella seduta delle 
due Camere riunite, il presidente del consiglio ha 
presentato il progetto di legge annunciato nel 
messaggio reale, che ha per oggelto di cambiare 
l’ordine di successione al trono. Questo progetto 
reca che rin caso di estinzione della linea. masco- 
lina del re Federico TIT, lo scettro «della moner- 
chia danese passerà nelle mani del principe Cri- 
stiano di Schleswig-Holstein-Sonderbung-Gliks- 
burg el ai suoi discendenti legittimi nella linea 
degli agnati e per ordine di primogenitura. La 
‘dietai è invitata a dare il'‘sto ‘assenso, ‘a questo 
cambiamento operato nell’ordine della successione 
al trono; Il presidente del’ consiglio ha<in'seguito 
comunicato alla dieta i documenti e gli atti stam- 
pati e non stampati iatorno a quèsto ‘affare e gli 
ha deposti sul tavolo. 

«I documenti stampati furono ‘sabito-distribuiti: 
ai membri della dieta. 

La dieta ha nominato una commissione per 
preparare un progetto di regolamento. 

I documenti comunicati alla dieta. contengono 
gli assensi e le rinuncie del loogravio Guglielmo 
e di sua moglie, del principe Federico di Assia, 
del principe Cristiano di «Glucflsburg e di suà 
moglie, del principe Federico, di Anhalt-Dessau 
e di sua moglie, come pure del duca .e:della.du- 
chessa di Nassau. : » 

SPAGNA 

Madrid, 9 ottobre. La regina ‘ha nominato 
maresciallo di. campo il duca, di Oscuna,y. dell’In- 
fantado, grande di Spagna di prima classe; e {già 
aiutarite di campo del generale Cordova durante 
la nostra guerra civile. 
©» E corsa voce che il governo..pensa ad aù- 
nullare tutte le concessioni di strade: di ferro che 


| farono fatte ad eccezione di quella di: Almansa. 


E vero \bensi che molte, di; queste. concessioni 


«| mon offrono garanzie sufficienti. 
Si serive alla Gazzetta d° Augusta da |. 


4 PORTOGALLO 


Dietro le corcispondenze di Lisbona del 4 de 


Reno ed il Santerno sono ‘in istoto di massima 
piena. (Gazz. di Ferrara) 
REGNO DELLE DUE SICILIE” 

Napoli, 12, ottobre. L'assenza del re. tiene in 
sospeso i.due maggiori affari du) momento , che 
riduconsi alla sentenza della corte speciale nel 
giudizio del 15 maggio ed olla nomina del suc- 
cessore del famoso  Peccheneda, direttore della 
polizia. 

«Quanto ai condannati, continuano ad essere 
trattati come prima. Perfino quelli assoluti dal 
tribunale continuano ad essere soggetti agli stessi 
trattamenti come prima della sentenza. 


INTERNO 
Pregiatissimo signor direttore, 

Nel numero 283 di questo giornale lessi una 
lettera dei fratelli Maino che mi concerne. Mi af- 
fretto a dithiarare essere in ogni parte erronei i 
fatti ivi warrati in quanto mi risguardano , ‘come 
lo, dimostrerà l’ esito, del criminale. procedimento 
che si sta instrueodo, 

Pregola S. V. Ill.ma, a termini di legge; a 
voler inserire la presente rettificazione. 

Torino, 17 ottobre 1852. 
Devotissimo Servo 
(A Onazio Monna. 

Asti, 17 (ottobre. Nella. tornata del 15 corr. 
del consiglio» provinciale, 1’ egregio consigliere 
avw, Cornero, deputato ha fatta la seguente 
proposta : 

Esprimere al governo il voto già emesso dal 
consiglio divisionale in precedente tornata pel 
promovimento. di un atto legislativo, divenuto 
ormai della più urgeote ed estrema necessità, 
cioè a dire l'incameramento de’ beni ecclesiastici. 

Dopo lunga discussione, la proposta fu adottata 
alla maggioranza di ro voti contro tre negativi. 

Votarono affermativamente Baino, Berruti , 
Bono, Cornero, Fraschini ; Nicolini ; Piano, Po- 
gliani; Pollone, Savina. 

Negativamente.; (Colli, Gardini, Ricchetta ; 

Si astennero dal pronuoziarsi Fasolis e Mussi. 

Per }' importanza della quistione», riferiamo il 
verbale della discussione che ci reca |’ Qperaio 
d'Asti. Loc . 

». Invitato il proponette a svolgere il suo pen- 
siero, egli dichiara avanti ogni cosa avere miolta 
stima -per il clero in generale; ma ‘essère sua 
opinione «quella che si debba nelle attuali condi- 
zioni di cose adottare la proposta misura. Tlelero, 
a suo dire , è ua ente morale composto didiversi 
corpi; come tale essere soggetto per ciò che con- 
cerne la sua proprietà , all'alto dominio della na- 
zione; essere poi di suprema convenienza che il 
potere civile venga separato dallo spirituale ;. e 
quando vogliasi mantenere e rafforzare il governo 
costituzionale , essere necessario che sì attribuisca 
al governo il diritto di disporre de’ beni eccle- 
siastici. 

» Quando poi si parla d’ incameramento di 
beni, nun volersi con ciò dire che se ne cavgi la 
destinazione mà volersi bensì provvedere ad 
una più equa ripartizione dei medesimi , ‘onde 
-sopperendo a tutti i bisogni della Chiesa non per- 


mettere più quelle iniquità che presentemente si. 


sriscontrano di enormi ricchezze. a prodi pochi 
componenti il così detto alto clero, e di ‘misere 


retribuzioni a molti che pure lavorano più «dei. 


_——__= : 
primi. D’altronde si pò alleggerire il pubblico 
erario della considerevole somma che attualmente. 
pesa sul bilancio per le spese del culto. 

» Il consigliere Pollone chiede che si dia Jet- 
tura delle deliberazioni]su questo particolare prese 
dal consiglio divisionale d'Alessandria. (Uno dei © 
segretari ottempera a questo desiderio.) .,. 

» Il consigliere Ricchetta riconosce anch? egli 
l’alto dominio nella nazione sui beni ecclesiastici; 
ma dice non credere conveniente nelle attuali. 
circostanze per. rapporto alle relazioni coll’ estero 
lo emettere; un tale voto. 

| » Il consigliere Gardini,si accosta.a questa o- 
pinione. af 

‘» Ieonsigliere Piano appoggia la proposta Cor- 
nero e dice cheilgoverno può indipendentemente 
da chicchessia , adottare all’interno quelle dispo- 
sizioni che stima, Piga on per lo. sviluppo 
delle sue instituzioni, 

» Il consigliere Gardini osserva che da quanto 
a lui constai frutti dei beni ecclesiastici non po- 
trebbero essere sufficienti a far fronte al paga-. 
mento di tutte le peosioni ai beneficiati e con- 
chiude avvertendo che questa misura considerata 
sotto l’aspetto finanziario potrebbe arrecare pre- 
giudicio alle finanze dello Stato. 

» Il consigliere Mussi esaminando la questione 
in punto di diritto osserva che i benefizi essendo 
stati, formati mediante disposizioni di pii fonda- 
tori non: si potrebbe derogarvi senza una gravis- 
sima necessità .0 senza compenso. Ma non avendo ù 
egli sul, proposito suflicienti nozioni intorno a 
questa gravissima necessità, conchiude che sì ri- 
ferisce a quanto le Camere legislative saranno 
per deliberaze. Sul riflesso però fattogli dal sig. 
presidente che questa conclusione non potrebbe 
essere ‘accettata, dovendosi solamente per. ora 
deliberare sulla convenienza o non di emettere 
un voto per l’ incameramento dei beni ecclesia- 
stici, lo stesso consigliere ripetendo di non essere. 
bastantemenle informato. dello stato’ della ‘que- 
stione, dichiara di volersi astenere dal votare, — 

» Eguale dichiarazione si fa dal consigliere 
Fasolis. di È 

» Prende in seguito la parola il presidente 
Colli , avendone chiesto facoltà al consiglio ye»ri- 
conoscendo essece ardua la questione dell’ inca», 
meramento de” beni ecclesiastici, dice. essere la, 
medesima inopportuna per le gravissime pertur- 
bazioni che potrebbe portare nello Stato a causa 
dell’ influenza che esercita il clero sulle popola- 
zioni e pel malcontento che in esso potrebbe in. i 
generare. Adiduce in sostegao delle sue osserva- 
zioni gli esempi della Francia e della Spagna, 
ed esaminando indi la questione sotto l’ aspetto. 
del diritto dice essere gravissima , dacché , a suo 
credere , il governo non' potrebbe disporre delle 
proprietà ecclesiastiche seaza una imperiosa ne- 
cessità 0 seuza compenso. Una tale misura poi 
farebbe anche perdere al clero la sua indipen- 
denza e potrebbe produrre col tempo funeste 
conseguenze. Si ‘pronuncia pertanto contrario alla 
proposta ‘Cornero. 010° = 000 

» Replica il consigliere Cornero credere egli 
che i redditi di detti beni possano bastare pel 
pagamento delle pensioni dei beneficiati ; e ciò 
in risposta al consigliere Gardini. \ 

» Quanto alle osservazioni del consigliere pre- 6; 
sidente Colli, distingue tra clero e clero. Avverte 
essere incontestabile che una parte di questo co- 
stituisce una fazione avversa alle nostre libere 
instituzioni ; non potersi tale fazione reprimere 
se non mediante l'incameramento de'beaî. |‘ 

» Non essendovi più alenno che domandi la 
parola, il presidente dichiara chiusa fa discussion 
e la proposta è adottata.» Mt, 





PS 


Cuneo, 16 ottobre. La morte ha rapito uno 
dei soldati veterani dell’ impero napoleonico, 
maggiore in ritiro sig. Cappella. Oggi nell’ouca- 
sione della sua stpoltura il settimo battaglionel 
dei Bersaglieri rendeva gli ultimi onori militari 
al vecchio soldato. | È 

Domodossola. Una bella passeggiata faceva la 
nostra milizia nazionale il 10 andante recandosi agli 
eserciziàsull’ agro del. Boyna, e raccogliendosi a 
frugale refezione in Preglia; : 

Una, sottoscrizione fu ivi aperta per chiedere 
l’incameramento dei beni ecclesiastici, e ciascuno 
pose la sua firma. 

--- L'autorità ammibistrativa interpellata se 
i parroei che fanno uso di pesi e misure per rac- 
cogliere le primizie siano sottoposti ‘al. disposto 
dall'art. 3 della legge 26 marzo. r850 e dall’art. 
2 del R. decreto 12 aprile stesso anno, avrebbe 


rescritto in senso affermativo, il che è quanto 


dire, che. deggiono far. uso di pesi e misure iu 

sistema decimale, ed andare soggetti al pagamento 

dei diritti annui di verificazione: «| 
(Moderato) 


Savoia. Gli azionisti della Banca di Savoia fu- 
rono convocati in assemblea generale il: 5: settem- 


bre 1852 per deliberare sul resoconto. del primo 


semestre «del 1852 e pernominare i tredici miem- x 
bri che devono formare il consiglio di ammimi- 


“strazione, in sostituzione. a quelli ‘che cesseno 
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* datale fonzione a termini dell’ articolo (3 dello 


 Quest’atto vestì un carattere solenne in quanto 


‘alla Rochelle ed a Rochefort, e come in ogni 


. ‘mane dicono che venne salutato dalla marina coi 


. > padiglioni. 








statuto. 
Dal resoconto mandato alle stampe risulta che 


— questa istituzione finanziaria segue ùn movimento 
progressivo, sì che è da ritenersi che sempre più | 


abbia'a tornare di giovamento al paese e di con- 
veniente profitto agli ‘azionisti. È questo il se- 
condo resoconto ‘di quella Banca, riferendosi l’an- 
tecedente a quattro mesi e mezzo soltanto, prima 
epoca della sua attivazione. 

Il'movimeoto generale delle casse fu di lire 
5,638,701 73, e siccome dal resoconto antece- 
dente risultava. in L. 2,606,648 69, così, tenuto 
calcolo della diversa durata dei due periodi , 
emerge un aumento di L. 2,163,170. E 

Il, movimento generale dei portafogli fu di- 
1. 4935,286 23 nella prima sepoca , di lire 
7,6990294 98 nella seconda, e peròtuna differenza 
a favore della seconda di Li. r.652,006 98. 

Gli efletti scontati dalla banca ammontarono a 
8155 pelvalore di L. 4,057,199 70 con una media 
di L. 497 dI. 

Il dividendo risultò di L. 6,85 per azione di 
L: 500, cioè 1 7)8 per ceoto ne’ sei mesi. La 
molicità del dividendo deriva , come osserva il 
relatore, dal breve tempo darante il quale cir- 
colarono i viglietti e dalle spese fatte perla loro 
fabbricazione. 





Genova, 16 ottobre. Il consiglio provinciale , 
sulla propo.ta del cons. Pareto Lor., ha appro- 
vati i voti seguenti da presentarsi al governo : 

1° Perchè venga sollecitata la costruzione 
della ferrovia di Novara verso Intra (punto da 
dove si può scegliere qualunque passo delle Alpi 
slimato più conveniente) applicandovi la stessa 
guarentigia d’un interesse minimo che venne falta 
per la ferrovia di Susa ; 

2° Perchè si promuovano studi e trattative all’ 
intento di attuare il progetto d’ una strada |fer- 
rata traverso le Alpi in Isvizzera e Germania; 

-3® Perchè si presti efficace concorso all’ altro 
ramo di ferrovia, che da Alessandria deve cor- 
‘rere verso Stradella, utilissimo al commercio ge- 
noyese quanto alla prosperità di tutte quelle pro- 
Vineie + 

‘4° Perchè non s° indugi maggiormente il de- 
siderato prolungamento del Mold, e | indipensa- 
bile escaramento del porto di Genova. 

è — Son pochi giorni, si è costituita con solenne 
alto la società per la navigazione transatlavtica 
per mezzo di piroscafi, con approvazione degli 


' statuti. La società deve attivare le due linee da 


Genova a Montevideo, e da Genova a Nuova 
Yorck. Sentiamo con piacere che questasocietà, 
il cui comitato promotore fu già rappresentato 
dai signori Penco G. F., Bollo Giul., Serra Orso, 
e Pittaluga Giovanni, è già sicura d’ un valido 
concorso. di capitalisti nostrali ed esteri, 

: ; *(Corr. Merc.) 
— —L’ Intendente generale oggi installò l am- 
ministrazione del nostro Ricovero di Mendicità. 


che il prefato siguor Intendente con savio inten- 
dimento lo. compiè in presenza del municipio e 
del consiglio provinciale a tel uopo riuniti nelle 
sale governative, Egli proferì in tale. circostanza 
un discorso pieno di generosi pensieri che volen- 
tieri produrremo nel nostro numero venturo. 

— Col piroscafo nazionale il Lombardo proce- 
dente da Marsiglia giunse ieri sera il sig. Lorren 
Moxo Raffaele, incaricato d’effari dallafrepubblica 
del Chilì per Roma. (Gazz. di Gen.) 


— Una delle sere di questa settimana ayrà 
luogo al 'Peatro Gerbino una rappresentazione 
«straordinaria a beneficio dello scrittore dramma- 
tico Paolo Giacomelti. L’egregio autore scrisse 
per questa serata una nuova commedia di carat- 
tere in tre atti, intitolata : Z/ quadro della vita. 
Con questo lavoro il Giacometti, che è sul par- 
tire colla. compagnia Zoppetti, intende di dare 
uo addio di gratitudine ai torinesi, di cui conser- 
verà sempre cara memoria. 


== "e 


NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione ) 
Parigi, 15 ottobre. 
It capo dello Stato è oramai, si può dire , alle 
porte di Parigi, Gli ultimi dispacci telegrafici ci 
portano le notizie del ricevimento che egli ebbe 





altra località non mancarono grida entusiaste, ed 
a Rochefort i depositi nel Moniteur. di. questa 


segni della più grande simpatia e dalle grida di 
‘Piva l imperatore. 
Frattavto Parigi si veste a gala; gli archi di 
trionfo sorgono con molta sollecitudine tutto lungo 
lo stradale che verrà percorso dal presidente ; 
alcuni rappresentano archi monumentali:, altri 


La direzione del teatro della porta St-Martin 
rivaleggia con quella della Grande Opera, le 
“gase particolari si addobbano di’ strati di ogni 

























pare che vi sia gara onde comparire le più belle 
a questa festa, a cui si vuol dare tulto l'aspetto 
di nazionale. Dit é 

Non credete però a quanto alcuni giornali 
avanzarono:, cioè che vi sarebbero state delle 
figlie dell’aria assai leggermente vestite, le quali 
getterebbero fiori e corone sul passaggio del pre- 
sidente ; se questa idea è forse entrata in pen- 
siero alla direzione delle arene nazionali e dell’ip- 
podromo, credo però d’ esser sicuro di potervi 
dire, che non vennero permesse che delle deco- 


razioni meno vaporose: 

Gli angoli delle contrade della città abbondano 
di affissi, e dalla prefettura di polizia e dal so 
mando della guardia nazionale. Ogni cosa viene 
disposta acciò sia garantità la sicurezza, e pre- 
venuto un attentato ; la polizia vuole saper da 
ogni proprietario di appartamenti che hanno fi- 
nestre che permettono di vedere il corteggio, il 
nome delle persone che essi riceveranno, ed una 
dichiarazione che rispondono delle persone: che 
avranno. invitate, xa 

La città presenta un aspelto assai animato’, sì 
pel movimento che è naturalmente dato dalle 
costruzioni che si fanno sui moltiplici punti, 
come anche. pel numero assai grande di curiosi 
che, approfittando di. uri.tempo magnifico, si 
danno lo spasso di godere dei diversi preparativi. 

Il presidente della. repubblica termina que- 
st oggi a Tours l’ultima posta del suo viaggio. 
A Parigi continuano i preparativi per |’ acco- 
glienza di domani. L'arrivo del presidente è an- 
ticipato di un’ora. 

I giornali dei dipartimenti riferiscono anche 
quest’ oggi alcuni arresti e visite domiciliari. Si 
va confermando che l° individuo arrestato a Saiat- 
Etienne , sotto il nome di Gaillard, non è il vero 
autore della macchina infernale di Marsiglia. 

(Presse) 

-- I giornali ingiesi arrecano il testo di un di- 
scorso pronunciato da lord Beresdorf, ministro 
per la guerra, nel quale trapelano tutte le incer- 
tezze del gabinetto all’ avvicinarsi della sessione. 
Lord Beresdosf supplica i suoi amici di non solle- 
yare in Parlamento la questione della protezione, 
nella quale il ministero sarebbe infallibilmente 
battato. - (Presse) 

-- Un dispaccio telegrafico annunzia l’arrivo a 
Marsiglia del corriere delle Indie e della China, 
che arreca alcune notizie di Hong-Kong in data 
del 24 agosto , e da Calcutta in data dell’ 8 di 
seltembre. — 

Questo dispaccio per altro non ne annunzia il 
teuore. (Débats) 

-- Il principe presidente, il cui arrivo era 
stato annunziato per le tre ore, arriverà alla sta- 
zione della strada ferrata di Orleans a due ore, 
sabbato 16 ottobre. (Moniteur) 

— Oggi, non sappiamo per qual ragione non 
ci giunsero i giornali di Lione. 

Dispacci telegrafici. 
Poitiers, 14 ottobre, 8 ore del mattino. 
Niort, 13 ottobre. 

Il principe ha fatto il suo ingresso in Niort a 
cinque ore e mezzo; egli si è recato alla catte- 
deale, e fu ricevuto dal vescovo di Poitiers, che 
mosse ad incontrarlo alla testa dî trecento eccle- 
siastici. î 

Il dipartimento di Deux-Sèyres si è dimo- 
strato pieno di entusiasmo come i dipartimenti 
vicini, e dapertutto sul suo passaggio il principe 
fa ricevuto colle grida di viva l’imperatore ! 

L’ entrata in Niort fu magnifica. 

Il principe sta benissimo. 

Poitiers 14 ottobre, 4 ore e 45 minuti. 

S. A. ha fatto la sua entrata in Poitiers a 
quattro ore e un quarto. Le strade erano gremite 
di persone, Le deputazioni dei comuni rurali, con 
baudiera in testa, furono passati in revista sul 
passeggio di Blassac. L'entusiasmo è universale. 


che un luogo grido di Z'iva ?° imperatore! il quale 
continua tuttavia, à 
S. A. è în ottimo stato di salute. 

Brusselle , 14 ottobre. Leggesi nell’ Indépen- 
dance : 

» M.H. de Brouckere venne ricevuto quest’ 
oggi dal re a Laeken. 

» Ignoriamo quale fu |’ oggetto ed il risultato 
di questa conferenza. La più grande discrezione 
presiede alla deliberazione degli uomini designati 
per la composizione del ministero. i 
» Noi vorremmo poter annunciare la costita- 
zione definitiva del gabinetto, ma sembra che 
abbiasi piuttosto a prevedere il contrario. 





» Un giornale italiano disse che il sig. Firmino 
Rogier , ministro del Belgio a Parigi, dev'essere 
incaricato di rappresentare il suo paese presso le 
Gorti d° Italia. Da uo altro lato un giornale fran- 
cese annunzia che il sigoor Nothomb, ministro 
plenipotenziario del Belgio, giunse a Parigi, e 


ch’ esso sarebbe incaricato di proposte relative al. 


trattato commerciale. 
; È (Pd |A 
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colore, di aquile impertali, di bandiere nazionali; 


Dalla porta della città alla prefettura non s'intese { 



























».Noi abbiamo appena bisogno di far rimar- 
care che queste sono voci di cui nulla garantisce 
l’ esattezza e che sono almeno premature. Le di- 
sposizioni di cui parlano questi giornali non pos- 
sono essere adottate che dal nuovo ministero; e 
questo gabinetto non è ancora definitivamente co- 
stituito: ne viene in conseguenza ch” esso non ha 
potuto prendere alcuna risoluzione nè stabilire 
cosa alcuna. » 

— La Gazzetta d’ Augusta conliene ilseguente 
dispaccio telegrafico in data di Vienna 15 ot- 
tobre, che riportiamo come conferma di notizie 
assai importanti già date anteriormente : 

» L'imperatore è giunto a Fiume, dove l’ura- 
gano ha fatto l’altro ieri grandi devastazioni. La 
pubblicazione dello Statuto per |’ organizzazione 
politico-amministrativa dell’impero è imminente. 
Si ritiene non inverosimile che la questione po- 
litico-commerciale sia recata innanzi alla dieta fe- 
derale. £ 

» La flotta britannica del mare mediterraneo 
è giunta sulla costa greca. La questione della suc- 
cessione in Grecia è in relazione con questo mo- 
vimento della flotta britaunica. » 

In quanto all’uragano di Fiume si rileva dalla 
Corrispondenza austriaca del: 14 che le comunica- 
zioni fra Fiume e Zagabria furono interrotte. Aoche 
le comunicazioni telegrafiche fra Vienna e Trieste 
erano interrotte per la stessa causa. Non si ac- 
cenna se l’ imperatore abbia «dovuto sospendere 
la continuazione del suo viaggioin causa di questi 
disastri. 





G. Romsarno Gerente. 





LE SCINTILLE 


GAZZETTA DELLA SERA 
E 
DEGLI INTERMEZZI TEATRALI 

Letteratura contemporanea - Galleria storica 
- Rivista scientifica - Bibliografia italiana - Spe- 
cialità torinesi - Fisiologie - Mode e costumi - 
Eco dei giornali - Voci nelle provincie - Corri- 
spondente dall'estero - Scintille - Ronda notturna 
- Arte ed artisti - Storia aneddotica del teatro - 
Cronaca dei teatri - Atti.del governo - Almanacco 
politico - Staffetta del parlamento Programma 
degli spettacoli della sera - Appendici : Romanzi 
originali italiani. 

CONDIZIONI 

Il suo formato è in foglio grande , con buona 
certa e nitidi caratteri. , 

Si pubblicano non meno di 25 numeri al mese. 

Esce alla sera alle ore 6 112 pomeridiane ; nei 
dì festivi alle ore 4. 

Si vende in tutti i teatri. 

Non si ricevono lettere e pagamenti se non af- 
francati ; 

Ogni numero costa cent. 10. 

Prezzo d’associazione. 


Torino Provincia Estero 
Un mese 2 2 70 3 50 
Tremesi 6 8_» 10 » 
Sei mesi 12 15» 19 » 
Un anno 24 30 » 35.» 


Le inserzioni di ennunzii si pagano cent. 20 la 
linea. 

L’ufticio delle Scintille è ‘situato presso la li- 
breria editrice italiana di Federico De Lorenzo , 
in via Carlo Alberto, rimpetto-al caffè Dilej. 





Torino. Cugini Pompa x C. editori. 1852 


PICCOLO CATECHISMO MAGNETICO 
0 
NOZIONI ELEMENTARI DI MAGNETISMO 


per. 
L. M. Hisenr (de Garnay) 
Versione e Note 
‘del prof. F. Gui. 





AVIS MEDICAL 


(991) 
Le docteur SAMUEL LA’MERT, membre 
de l’Université d’Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, etc., etc., 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honneur d’informer les per- 
sonnes qui désirent le consulter sur les différents 
désordres des organes de la géneration résultants 
d’excès ou d’habitudes secrétes contractées dans 
a jeunesse, de la syphilis, de Ja gonorrhée, d’é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stérilité, de l’impuissance, 
de l’anéantissement des plaisirs de la vie et du 
but spécial du mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence. : 


37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES. 


Les heures fixées sont de r1 heures du matia | 
à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta- 


tion 25 francs, soit personnelle ; soit par corre- 


spondarice. -- Le secret est inviolable et les 
ettres rendues sur réclamations. -- Les médica- 
ments necessaîres sont expédiés avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adressées au Doucteur La” 
Menr devront étre affranchies, et contenir, powr 
obtenir une Consultation:1 Lstr. (une livre ster- 
ling), cu un bon de vingt-cing francs. Sans cette 
formalité, les lettres, quoi ju’affranchies, resferont 
sans réponse. o 

La Préservation Personnelle est illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la géné- 
ration, prix sous enveloppe 5 francs, franco 5 
fr. bo c. 

La science de la Vie, secret pour vivre long- 
temps, avec portrait et planches., prix 4 fr., 
franco 4 fr. 50 c. È ; 

Tous les exemplaires non revétus de la signa- 
ture de l’auteur doivent étre considérés. comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 
corder aucune confiance. 

En vente à Zurin, chez Giannini et Fiork, 
libraire $ à Florence, chez L. Monni, libraire. 

L'édition Italienne de la Préservation Person- 
nelle se vende également à 5 fr. 


‘FARMACIA E FONDICHERIA 


DA VENDERE 
In'un capo-tuog0 di mandamento nella provincia 
d’ Ivrea. 
Recapito al sig. Mandalino, via della Basilica, | 
num. 34, pian terreno. (2277) 





Torino. Libreria della MINERVA SUBALPINA, 1852; 
' Via di Doragrossa, mùm..2 . ll 


GEOGRAFIA 
FISICA, STORICA E POLITICA 


DI )i 
TEOFILO LAVALLEE. i 
Opera adottata dal. ministero dell’ istruzione: 
Prima versione italiana. 1% 
Con aggiunte ad uso dei collegi nazionali, 





_ ‘Torino, presso GIACOMO SERRA è.C4 
librai iv Via Nuova i 
GENEALOGIA 
‘DELLA FAMIGLIA 


BONAPARTE 


ORIGINARIA DI TREVISO 
PATRIZIA DI S. MINIATO DI FIRENZE NEL 1968 


Cent. 60. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 

Stabilita alla Sede Centrale di Genova © ‘’’ 
la sera del 6 ottobre 1852: 

COMMISSARIO GOVRRNATIVO Art. 8 della legge 

PRESSO LA BANCA. © 9 luglio 1840. 
| Attivo Si n 
Numerario in cassa a Genova. . L. 4,667,498 39 
Id. id. @& Torino. . » 10,933,609 96 
Id. in via. . . . » ‘650,000 00 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 13,648,266 41 
id. ‘in Torino » 30,350,402 32 
Fondi pubblici della banca, -. . » 376,200 00 
Indennità dovuta agli azionisti della 
banca di Genova . . ... . * 
Tratte dalla sede di Torino del 12 c. + 
Spese diverse . tt A » 346,981 47 
Azionisti per saldo azioni. » 23,394,000 00 
Effetti all’incasso in conto corr... » 1,625,999 65 
Palazzi di residenza delle due sedi. » 927,127 24 


L: 87,863,771 85 
pe .<@ i 


916,666 67 
17,019: 74 


Passivo 
Capitale:in ia o . L. 32,000,000 00 
Biglietti in circolazione: .... .. ss 
Per operazioni ordinarie . » 36,365,500 00 


Fondo di riserva . . . . . . » ‘443,999 98 
Profitti e perdite al 30 giugno 1852, + 9,761 25 
Risc. del portaf. e antic. in Genova » 53,150 98 
Id. id. in Torino» 86,025 85 
Benefizi del sem. in corso in Gen. » 158,036 08 
Id. id. in Torino » 319,085 65 

Conti corr. disponibile ‘in Genova « ‘807,734 00 
Id. id... in Torino. »  1,107,523 32 
Non disponibili e diversi. ... . » 63,831 52 


R. Erario conto corrente 


isponibilo . . L. 10,344,6 Alea: DIN 
Noî disponibile. petti sì }. P pt 0rR42; 093 97 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 

nova su quella di Torino. . . » 34,579 75 
Della sede di Torino su quella di Gen. ; 

comprese quelle del 12:corr... . ;». . 13,738 AL 
Dividendi arretrati... ... ... » 23,997 50 
Azionisti banca di Genova indenn. ». ‘250 00 
Rimesse dalla sede dì Torino del 12c. » ,791 56 
Corrispondenti della banca . . . = 3,95%,218 46 
‘Creditori diversi... 0. . > =» “e 36.533 60 
ML AREE È L. RI,OBARTE 85 











PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


a Pmi Torino , L. 40 — Provincia, L. 44 — Estero, L. 50. » $ L'Ufficio è stabilito în via S. Doni, casa Bisol, $ s 
3 Melo oo Senta RUI si ne i sì ; porta N.-20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. nai 4a) gli forio 














































col ferro cerchi di romperlo, se almeno non vorrà 
rimanerne soffocato. 

Eî disse che non si farà assalitore; ma chi può 
promettere che non obbligherà gli altri ad assa- 
lirlo? Fra due contendenti nessuno mai vuol es- 
sere giudicato provocatore , locchè però non im- 
pedisce.la lotta: fra le nazioni una tale ricerca è 
ancor più inutile, giacchè pur troppo sino. ad ora 
Pesito solo è quello -che giustifica le azioni dei 
governi; ed il mondo attribuisce la‘gloria a.chi 
‘vince, quantunque ‘inique siano le sue pretese. || 
Al vioto, sebbene confortato del:più sacro dio; 
uno sterile compianto. 

Arduo si è il voler prevedere il bataret ma se | 
per consenso universale sî giudicava che l'impero | 
dovea trascinare seco la guerra; se goderni, che. “ma: 
meno degli altri si abbandonano alle fantastiche |"t 
paure , nella previsione del medesimo ,. corsero 
frettolosi all’armi, noi non possiamo essere con- 
dotti in un’ opinione diversa dalle parole ‘di-Na- 
poleone a Borde@tax. Tutti rammentano ancora 
quando esclamaya : Conserviam la. repubblica : 
ed in allora noi non ci ingannammo a preconizzare 
immancabile l’impero. 

Non bisogna dimenticare che le parole talvolta 
sono pronunciate per nascondere i pensieri esi 
corre meno pericolo d’ iogannersi quando in luogo 
di por mente a queste si giudica degli effetti ar- 
gomentandolo dalle cagioni. 


» nare le gr ferite apertè .da questo gran 


TORINO, 18 OTTOBRE 
= fatto: » 





IL'DISCORSO DI BORDEAUX. 


1! signor La Guerronière scrisse che la città 
“di Bordeaux era stata altamente onorata, perchè 
il principe Luigi Napoleone avea, nell’ occasione 
.. del suò passaggio per colà, tenuto quel discorso 
che abbiamo riportato, è sul quale tutti a loro 
‘bell’agio hanno potuto farè gli opportuni com- 
moti. Aggiunse che la parole del presidente della 

lica, meglio che un discorso, doveano con- 
‘ siderarsi uno dei principali avvenimenti che la 
“storia di questo tempo potrà registrare; e noi non 
vogliamo contestare le asserzioni del giornalista 
francese, sebbene non mavcherebbeci forse all'uopo: 
» un'abbondante materia; ma non sap-' 
piamo soltometterci interamente alla interpreta- 
zione che a questo discorso si vuol dare, sembran- 
doci che questa ecceda ‘i confini delle probabilità. 

Luigi Napoleone accettava l'impero. Su questo 
tutti saranno d’atcordo ; ma per questo nessuno 
avrà argomento di meraviglia. L'impero era 
una conseguenza diretta della'‘nomina di Bona- 
parte a presidente della repubblica; un indispen- 
sabile corollario del colpo di Stato del 2 dicembre. 
Quando la. Francia preponeva sal governo della 
repubblica un uomo che ‘era la negazione del re- 
gime popolare, la personificazione delle pretese 
iniperiali, dimostrava di non nutrire una grande 
tenerezza per quella forma ch’erasi improvvisata 
‘nelle giornate di febbraio ‘1848, la custodia della 
quale attribuiva ad un: uomo che ‘sapevasi mani- 
festamente nemico alla stessa. Quando Luigi 
Napoleone seppe con un. colpo: ardito liberarsi 
di tutti i suoi avverserii ed impadronirsi del po- 
tere a lui contrastato, era necessario il conchiu- 
dere che °sarebbe ben presto addivevato ;a quella 
meta, per raggiugnere la quale non gli mancava 
nè la volontà nè la forza. ; 

Subito dopo il.10 dicembre, sorsero le voci di 
ristorazione imperiale; perchè questa era la con- 
seguenza logica della sua elezione. Ma un? altra 
voce, per: l’uguale cagione, si associava alla prima 
e dicevasi » I° impero è la guerra. » Ora Luigi 
«Napoleone disse.» l'impero è la. pace »; 
ste-suerespressioni debbono forse acceltarsi come 
I° inimautabile decisione del destino? Noi crediamo 
che sia‘un soverchio affrettarsi quello, di alcuni, 
che credorio. assicurata la pace europea, solo per- 
chè il futuro imperatore disse di volerla mante- 
nere; e sino a che non ci sia dimostrato come la 
potenza napoleonica possa rassodarsi senza il lu- 
stro delle vittorie, crederemo all’abile opportunità 
del suo linguaggio , ma non già all’ indole pro- 
fetica del medesimo. 

IL’ imperatore Napoleone mirava sempre alla 
pace ogni qualvolta rompeva la guerra; e credia- 
mo che in fatti, se lo avesse potuto, sarebbesi 
sottratto assai volontieri a quella necessità che lo 
spingeva di continuo sui campi di battaglia. Il 
di lui nipote, vogliamo pur credere,che non cer- 
cherà di deliberato proposito di azzuffarsi con 
quella o quell’altra potenza; ma quando, a cagione 
«del sospetto che tutte le domina,si vedrà racchiuso 
quasi in un cerchio di ferro, bisegnerà bene che 

(Ei een] 


gli ultimi anni, 










ria condotta , quasi per “ischerzo, e senza 
prima consultato la costanza’ e la 
Revere coi an- 
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| meritava un omaggio ;, ma sche 
abbandonarla; e perchè ? E 
i politici della Patria tro 
come un abito d'inyerno. chi 
vesi cambiare: I politici della atria hanno cane 
tato in.versì ed in: prosa: le glorie della ‘causa 
italiana ; ma adesso: ne»sònò stanchi e credono: 
che'bisogna cambiare. 

Egli è mutando ogni giorno di progetti pus si 
compiono le grandi imprese. La. politita che 
nelle famiglie regnanti sì segue per una religiosa 
tradizione, sarà stata buona un tempo + adesso 
bisogna mutare spesso, sino quasi al punto di non 
averne più alcuna. Almeno così la pensa la Patria! 
Che uomini! @he sapicutoni! Oh, questi che 
hanno proprio il diritto di trattar tutti gli altri:da 
bibi e da ignoranti! 













































































Una PoLITICA PROVVIDA: E GENEROSA. . Non 
sono molti giorni che la Patria, ripudiando il 
buon senso che aveva mostrato il suo compagi- 
natore, venne sostenendo la tesi singolare, che la 
causa dell’ indipendenza italiana era buona a se- 
guirsi dai reali di Savoia, quando la causa me- 
desima era capitanata dal pontefice, e quindi era È 

a prevedersi che l’utile dell’intrapresa, nella mag- | _.. N RIDI cia NUR È Anton asoito: ‘Dego 
gior parte, al medesimo, che pur non assoggetta- | 8'9P° vella Patria ‘la seguente’ dichiarazione : 
vasi ai danni, sarebbe ridondato : che adesso non Rag Stimatissimo signor Direttore , 
può più onestamente propugvarsi, avvegoachè |.” Il giornale 1° Opinione nel suo vumero 283 
questo medesimo pontefice credette di rivolgersi fa, {luna frase di cortesia, ‘statami diretta or 
ad altra opinione e benedire a quello straniero | 5° fama giorni dal sig. conte di Buttenval, 
che prima sembrava vole? cacciare dal patrio che m° incontrava in un salon, soggetto di un 
suole. Noi credevamo che questo sproposito fosse n e SEA sul quale non voglio tacere la 
mente grossolano che bastasse |’ anvunciarlo prc Lap A 
per farlo conoscere, e ci i aspeltevamo quindi una È * pa tutto-,le- parole attribuite. al sig. di. 
qualche rettifica, nella quale si cercasse di stor- pci von sono le stesse ch’ egli pi'dntnciò ; 
piare le parole pronunciate , ma con cui, in_ul- e d’altronde il giornalista non era in diritto di at- 
lima analisì, si rigettasse un interpretazione che tribuire un senso politico ad una cortese espres- 
Pe AI E sione, e meno ancora ‘di farsene un’ arma per 

Ci siamo iogannati : i barbassori che serivono compromettere il nome di un ministro estero. — 
la Patria credono che l'indipendenza italiana, |,” Nel pregare V. S. Stim.ma di permettermi 
per la quale sì è sacrificato tanto sangue e tanto v valermi del di lei accreditato giornale per pub- 
danaro, sia stato un affare di moda, un capriccio, | ‘’!°A1@ queste poche parole , e nel riograziarnela 
al quale si ha consumato abbastanza tempo e fa- | *ticipatamente , ho l'onore di’ dirmi. con ben 
tica, e che in adesso bisogna abbandonare, onde distinta uma. si 
aver modo di occuparsi degli affari più gravi. » di V. S. Stim.ma 

Ecco come l’oracolo si esprime: » Dev. cd obb. servo 

» Fra le verità da far trionfare C'è questa : È » Grnotamo DE Canpenas 
» che il nostro paese e la dinestia sabauda com- | ‘» Torino, 16 ottobre 1852. » 

» pierono sun gran fatto, sagrificando all’ idea Questa dichiarazione si riferisce alla seguente 
» della nazionale indipenilenza tesori immensi di { breve nota da noi pubblicata venerdì'scorso : 

» sangue e d’uomini ; ma che ora , reso un. tale » Un’ ENIGMA cHe MERITA SPIEGAZIONE. Una 
» omaggio a quell'idea, conviene che la dinastia | corrispondenza dell’ Indépendance Belge, datata da 
» di Savoia ed il suo popolo pensino a rimargi- | Parigi 9 ottobre, riporta alcune parole indirizzate 
fr——_——— e cre ai] I-mLL—-__ Pk@CP@@_6_SI 
non soltanto facevasi loro eguale per la mae- | bruciati i nostri vascelli ; ed i nostri marinai, i 
s'à del portamento, ma li comprendeva pur { nostri La bravi marinai, morti, annegati! -- 
senza capire la loro lingua, indovinava i loro | Aboukir! 

pensieri e sembrava che fosse re maomettano;, | . Ti ricordi che nella mia prima lettera, che ti 
orientale, or austero, ora insinuante, nero e verdè | scrissi da Tolone ,, ti parlava d’una bella armata 
e pallido com’ essi. Quando, dopo averli sentiti, | navale. Ebbene , essa non è. più: L’ Oriente, 
parlò egli, quei relo adorarono e si raisero poi | quel vascello grosso come una città, non è più 
dentro pel deserto, portando sui loro volti, negli | altro che.una trave annerita. Detestabili inglesi ! 
occhi , nel fondo del cuore, l’ impressione dello { . Ancora perdono , mia Diana; eccomi al senso 
sguardo e della parola di quest’ uomo straordi- | della tua-lettera..Io ho l'animo ‘fa'fuoco ! Oh, la 
mario: gloria ha pur tremendi rovesci! Tu mi chiedi se 

Per la terza 0 la quarta volta m° avveggo di | noi chiameremmo nostra figlia Geltrude. Perchè 
avere perduto il filo della tua lettera , a cui era | una figlia, e non piuttosto un figlio, com’io spero? 
pur deliberato di rispondere senza divagare. Mi Mettigli quel nome che tu vuoi, purchè il fan- 
resta ancora a darti. il mio parere sulla cappella, | ciullo sia lo sterminatore degl’ inglesi. Il Cairo è 
che cade in rovina in mezzo al nostro podere. | in rivolta. Il tamburo batte la generale. Tutti si 
Pensi tu che sia {tutt affatto necessario di- farla | armano. A morte i traditori! Saranno tanti in- 
restaurare , ora che in Francia si ha {tanto poca | glesi di meno. Addio, mia Diana. 
divozione? Oppure. vorremo noi conservarla per IL ruo Lopovwico. 
solo nostro uso ? Tu conosci le mie opinioni in P.S. I miei cordiali saluti at signor Guillaumin, 
materia di religione. Vedi se valgano il lusso di | sebbene io non abbia la fortuna di conoscerlo. 
una cappella a nostre spese. Quanto a te , nulla | Perchè, mia cara, preferirlo a Bonaparte ? Che 
t' impedisce dall’andar a sentire la messa alla | paragone sconveniente! Che idea strambe ! 
chiesuola del villaggio. Sareifdunque d’avviso che (Abbiamo qui bisogno di avvertire chi vorrà 
si avesse a demolir la cappella e che si traesse | pur scorrere queste lettere scritte a diverse epo- 
profitto del legno ; del ferro e del piombo per la | che che ne abbiamo soppresse parecchie come di 
costruzione di un casino d’estate all’ estremità | minor interesse;; ; d’ondelqualche lacuna, poco pre- 
giudizievole però al senso generale della corris- 
pondenza. Dopo questa spiegazione , non vorrà il 
? Fremo di dolore. Essa è tale da far | lettore farsi meraviglia degl’ immensi intervalli ; 
; annunzio i cappelli a tutta l’ar- | che stanno qualche volta fra la data d’una lettera 
\ flotta francese è è stata distrutta 5 ale (8 ella della seguente. ) 










































LA TERRA PROMESSA 


(Continuazione, vedi il num. d’ieri.) 


AI Cairo ; assistetti ad uno di que? bei spelta- 
celi , che la sola gloria militare può procurare.. 
Onde stabilire amichevoli relazioni colle. autorità 
dell’ Egitto , conquistate colle nostre armi, il ge- 
nerale în capo convocò un divano, a cui inter- 
vennero tutti i capi, che hanno. fatta sommis- 
sione alla repubblica francese , nella persona di 
Bonaparte. Io pure fui spettatore di queste ce- 
rimonie senza riscontro nei vostri annali. Quei 
principio e re avevano. diverso e |’ aspetto ed il 
‘vestire. Alcuni erano coperti di velluto e di perle 
dal turbante fino ai calzari; altri , gravi di pi- 
“stole e di sciabole  cesellate; altri, «con nude le 
gambe ed il petto e ricoperti d’ un bournous 
bianco. Questi erano neri come corvi; quelli, gialli 
come una mela cottogna e snelli come gazelle; 
altri, laioe, pallidi, coh una mezzaluna sulla 
| fronte. 

Noù era questa una scena simile!alla visita che 
; re d'Oriente fecero’ al Messia nella stalle a Il 
Messia della civiltà. e della vittoria , il‘igecéfale 

in ‘capo presiedeva al divano. Io non lo 
— quest’ uomo avesse tolta quella sua potenì 

versalità. © : 
Comunicava egli con tutti questi re dea e 






























io di’ una così | 


+ ar regola della, n 
«\giadicheranno : 
oso di perdu | 
prin de o 


Je forse -dicendò, come la Patria, che l'opera | 
compiuta è un gran fatto , che P idea e i 








Lelettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direz. 
Non si darà corso alle lettere non affiran 
centesimi 25 ogni linea... 
copia, goeiesgni 25. 


cato. pet 7 


‘dal'sîg. His de Buttenvalalsi sig. conl 
stalfo'dal governo di Si M 
gentiliomio ‘di camera , le 
formi'alla verità , 


‘go 
-» stese la mamo e gli disse: 


»» Sono proprio delente di non, fiver saputo 
»» ove lei stesse di casa , al mio arrivo;'altri- 
»» menti sarei andato a portérl pa mia certà da 






»» visita, per dimostrarle | > mi e mio 
”» dispiace per ciò che era « to. mi 
Abcorché È trattisi di una ne recen- 


tissima , abbiamo creduto. opportuno 0 riportare 
, che dava luogo alla di- . 
‘conte De Cardenàas, affio-. 


- qui sopra la breve 
chiarazione del si 

chè i lettori veggano se |’ Opinione abbia , come 
si compiace..il signor conte medesimo  d’affer- 
mare, oltrepassato il proprio diritto e cercato di 


compromettere il nome di un rappresentante © 


estero, a proposito d’ una frase di cortesia. dal 
medesimo adoperata in Modo affatto privato e 
confidenziale. 

Noi trovammo nel «giornale del Belgio, cha è 
maggiormente sparso fra noi, annunziato un fatto 
che appunto, per la qualità dell'individuo, cuî sì 


attribuiva, non potevasi considerare se non come | 


un atto politico e di una somma gravezza. Noi, 

Fiporiantolo; non abbiamo voluto garantirne la 
c anzi!, per n0o s 

aggiungemmo quelle parolé -- ove fossero con- 

formi ulla verità. 

Noi finalmente non abbiamo voluto portare un 
giudizio qualsiasi sul contegno ‘del ministro ; ma 
solo dichiarammo che ; nel caso che il corrispon- 
dente avesse detto il vero , le parole del’ signor 
di Buttenval meriterebbero qualche schiarimento. 

Ora, il signor conte De Cardenas ammette 
esplicitamente la verità del fatto raccolto dall'/n- 
dépendance Belge, ed al quale. i i giornali clericali 
del paese attribuirono un’importanza assai mag- 
giore di quella ché ‘noi gli abbiamo accordato; 
ma il signor conte vuole. contestare la esattezza 
dei termini, nei quali venne esposto. Sia pure ; 
noi non ci troviamo. nella situazione di combat- 
tere su questo terreno, e solo accenniamo che sa 
rebbeci stato assai caro .sentire dalla fonte, che 


più veridicamente può esporlo, la relazione del-. 


l'avvenuto. In allora avremmo. potuto portare 
TT. llEe-— 


DIANA A LODOVICO. 
Mio caro Lodovico , 


Charentonneau, il 5 settembre 1799. 


Ecco già scorso un anno , dacchè siete partito, 
e non pensate ancora a ritornarvene , malgrado 


le vostre promesse e malgrado le mie lettere, in ja 


cui non lascio mai di pregarvia rientrar nel seno 
della vostra. famiglia. Comincio quasi a temere 
che non vi siano esattamente ricàpitate. Pensate 


se mi dà dolore il vostro silenzio! Senza gli og- 


getti che voi mi avete spediti e di cui vi riograzio 
molto, mio Lodovico, in tutto quanto è luogo un 
anno io non avrei avuto notizie di voi. 

Ho ricevuto tutto : il grano di Turchia, che , 
secondo il signor Guillaumin , è assai bello; le 
cinquanta coppie di pulcini ; e le piante rare de- 
stinate alla serra calda. I pulcini hanno già avuto 
tempo di far molti piccoli, e questi sono in pro- 
cinto anch'essi di figliare ; «guardate come voi 


tardate a venire! Artogiti ; sono eccellenti; ma | 


forse anche migliori «cotti pel riso. Oh, perchè 
non siete qui a gustarne anche voi! Son sicura 
che diventereste un po? leccardo, come io mi son 
fatta una buona cuoca. Giacchè , intanto che as- 
petto , ho imparato a far Suoi, 
occupazione per-una parte della siorenia. Il resto 
del tempo lo impiego a stirare. 


Se vedeste che fior di pieghe $ # io faccio! 
Ne potrete giudicare dalle vostre camicie di tela : 













































un giudizio*sicuro sulla condotta dell’estero mi- 
nistro, giudizio che sino adesso non abbiamo per 
nessun modo proferito. 






î ori 





tutte le precauzioni. Proprietari e locatari delle 
case sui bastioni sono invitati ad una sorveglianza 


IONE GIORNA 


» Non è bisogno aggiungere che si sono prese 















completare l'effettivo ‘nelle suddivisioni che non 
haono ancora fornito tutto il loro contingente. Il 
governo ha spedito a questo corpo un bellis- 


restarsi. L’allocuzione sarà pronunciata da Mes- 
nard,. primo  yice-presidente del Senato , che 
esporrà la necessità in coi è quest’assemblea di 


rigorosa e fatti risponsali di tutto ciò.che potesse 
avvenire nelle loro case. Ma, lo ripeto, non yi è 
a temer nulla. È 








È StrapA renna pi Novara. Il ministero 





dare soddisfazione al voto dell’opinione pubblica, 
il quale riclama instantemente il ristabilimento 
della monarchia imperiale. ; 


simo assortimento di rame per la musica. (7d.) 
AUSTRIA 
Vienna, 10 ottobre. Si narra che fra gli Stati 


dei lavori pubblici non ha merito di troppa sol- 
2a lecitudine nell’aprire le soscrizioni per le : azioni 
7 5 società della strada ferrata, di Novara; Per- 
6; sebbene la legge di concessione sia stata 
ulga I luglio scorso, pure il R. decreto 
per le soecrizion igm fu pubblicato che .la setti- 
mana scorsa colla ‘data 10 settembre, 

Ma presto o tardi, ora che jl ministero ha 






» Dietro voci abbastanza consistenti, la venuta 
del santo. padre in Francia. sarebbe entrata in 
una nuova fase. Il capo della Chiesa non si ri- 
fioterebbe punto di arrendersi ai voti del nuoyo 
imperatore. Ma:il rigore della stagione gli im- 
pedirebbe di far intraprendere questo viaggio ai 


avanzati di. età 


» La prefettura di polizia prende le maggiori 
precauzioni per prevenire odiosi tentativi all’oc- 
casione del ritorno del principe. Questa mattina, 
agenti di polizia percorsero le case» che danno 
sui bastioni, ed imposero ai portinai di-frugar in- 
dosso a tutti gli individui stranieri che verrebbero 
a prender posto alle finestre. 


i quali si oppongono ad una nuova convocazione 
dei governi della coalizione a Vieona per la con- 
tinuazione delle. conferenze doganali sarebbero 
da nominarsi la Sassonia e Baden, sebbene il 
primo,di questi Stati sia disposto a riassumere 
le trattative a Vienna în epoca più lontana. 

Ciò avrà anche luogo per due motivi. In primo 


enuta del.santo padre e l’in- 
coronazione sarebbero perciò rimandate al mese 
dismaggio. 4 
» Eccovi un fatto positivo e curioso.. L'indi- 
viduo che fu arrestato» sotto il nome.di Gaillard 
non è punto il principale. delinquènte nell’ affare 
di Marsiglia, ma soltanto -un complice... Il colpe- 
vole; sul. quale pesano i maggiori gravami, potè 
faggire, grazie alla devozione di colui che fa ar- 
restato a S. Etienne. Furono mandati dapper- 
fulto i suoi connotati!” , 
» A. questo proposito, vi darò anche-un detta= 
gliò retrospettivo, ma interessante. Vi sovvenite 
i ledenegazioni fatte, i posti dei 
i grealmente. raddoppiati: sul 
Erasi avuto sentore d'ana 













cardinali che Egr tutti assaî 


adempiuto al suo debito, staremo a vedere: se si 
racéoflieranno i quattro milioni di lite corri- 
spondenti alle otto mila aziobi lasciate ai privati. 
Quando s° ] arlore di questa 
del paese di 
i é proprietari, i capi- 
talisti ed i.corpi specialmente dei paesi pei 
quali debbe passare la locdmotiy@, si imostra- 
* ‘.rono deliberati a secondarla col lorò efficace 
“concorso. > ife a 
| È desiderio comune,c 
non siansi alterate. È 
sùbite. imodificazi 
hanno raffreddato l’animo di’ alconi ru: in $0-5 
stanza le condizioni dell'impresa non sono natitate, 
ed essa rimane Rn at prima uo affare di 
massima importanza per lo Stato, ed una spe- 
Rai culazione assai utile dal lato finanziario. 
a Il prezzo d’appalto è stato fissato a L. 14,885,000 
| equivalenti a_L, 168,750 per chilometro. Dai 







fio 


ci di 





isposizioni 
atuti hanno 
lrovérsie 














Pad 










cercato di far man bassa su tutti i ministri. 
» Sono ‘stato ieri a visitare le. manifatture di 





ii calcoli più mo ati.che sono stati fatti si è de- porcellana di Sèvres, e vidi a dare l’ultima mano 
TRS dotto, che pei Ito lieve sia il movimento dei agli 800 piatti che furono ‘comandati pel ritorno 

viaggiator He merci, il prodotto netto supe- | de! principe. Hanno le cifre L. N. , sormontate 
d i rerà tuttavia l'interesse del 5 0]o del capitale im- | dalla corona imperiale.’ Sopra un altro ‘modello 


piegato. 


i i sede erasi messa l’aquila imperiale; ma non fu am- 
Sotto questo aspetto adunque l'impresa nov è 


messo da Persigny. » 


» Nei primi giorni della settimana, ventura il 
governo eil Senato, messisi d’accordo , faranno 
uu proclama, che precederà }l’appello al popolo 
sulla questione dell'impero; posto per: si o per. 
no. Il priocipe domanderà tempo'a riflettere al 
plebiscito. che dovrà. essere presentato. al voto 
della nazione. Si crede che l'impero sarà procla-: 
matò il 2 dicembre. s 

» Si parla sempre molto della consacrazione 
che sarebbe fatta dal pontefice. 

» Vengo assicurato che suna conferenza ebbe 
luogo recentemente ‘fra :Baroche e'Maupas,.in 
cui sì sarebbe trattato d’ interdire |’ introduzione 
in Francia dei giornali del Belgio. 

» Della lettera di Larochejacquelein ‘a Luigi 
Napoleone citasi una frase, chè avrebbe fatta una 
viva impressione sul principe e in.cui. il legitti» 


smista, esprimendo il suo disdegna per quelli che 


lo volessero accusare di viste ambiziose, dichiara 
di rispettare ed arrestarsi innanzi. alla ' supposi= 
zione.che ‘egli. possa vendicare Ja. memoria di 
suo padre o vendicarsi della ingiustizia di. cui fu 
Vittima. Questa lettera, dignitosa e piena di sim< 
patia quanto alla persona del principe, sarebbe 


stata da questo assai ben accolta. Si aggiunge 


che Larochejaqueleîn' si sottometta alla‘ volontà 
nazionale , che egli ha sempre invocata: ‘Mi'fà 


luogo non si vogliono incominciare: le conferenze 
senza la Sassonia; in secondo luogo si nutre la spé- 
ranza che tenendosi la medesima un po? più tardi 
l’Aunover vi prenderà parte. Qui si fa ogni cosa 
per rendersi propizio questo governo. Frattanto 
sino a che vi'sia guadagnato l’Annover, qui si 


peusa di tenersi passivi, ma se si ottiene il con-- 


corso di quello Stato settentrionale la nuova 
unione doganale sarà senz'altro proclomata. 
GERMANIA 0 

Francoforte, 13 ottobre. Quest’oggi si raccolse 
un gran numero di membri dell’associazione per 
la protezione del lavoro nazionale, onde proce- 
dere ad una deliberazione. À 

La questione di sapere sesi inalbererà la ban- 
diera tedesca sul palazzo - della dieta germanica, 
fu testè. decisa. per via. diplomatica in questo 
senso, cioè, che non verrà di nuovo inalberata. 

Quest’oggi giunsero qui quattro agenti di po- 
lizia francesi, e si: son messi.in relazione coll’au- 
torità per ciò che ha tratto al complotto di Mar- 
siglia, che ha, dicesi, delle ramificazioni in Ger- 
mania. 

14 detto. Nonostante i. cenni fatti. dai fogli 
pubblici, siamo assicurati da fonte-ben informata 
che l’ invito formale a conferenze doganali in 
Vienna non è ancora, diramato. 


; meno Vantaggiosa che per quello che riguarda 
K l’agricoltura ed il commercio, ed alle provinciedi 
CRI Torino, di Vercelli, di Novaray'di Biella e d'Ivrea 








debbe starne il buon ‘esito a Cuore come ai ca- 
; pitalisti. — n 
> RO Ci si dice che finora minimò' è il numero delle 


azioni sottoscritte alle tesorerie provinciali. Que- 
sto fatto non debbe scoraggiare perchè pochî 
sono vogliosi di sborsate i loro capitali innanzi 
tempo, e ciascuno vuol ritenerlo il più che può. 
quindi probabile che Ja maggior parte di co- 
i loro che intendono prendere azioni attendano î 
i quindici giorni che precedono il ritiramento dei 
registri} secondo l’annunzio che ne sarà fatto nei 

fogli del governo. n 
Non è lecito dabitare intorno al risultato delle 
* soscrizioni, perchè la somma richiesta al pubblico 
è sì esigua, in proporzione de” capitali disponibili 
3 nel paese, che non. potendosi compiere , si 
| Gi avrebbe ragione di temere della riuscita di altri 

(Aa consimili lavori di pubblica utilità. 


—_—-—-_ +... L=» 
fr”, (+ STATI ESTERI 
e: FRANCIA 

Scrivono all’ Indépendance Belge da Parigi il 
13 ottobre : 

» Il movimento per la solennità di ‘sabbato è 
immenso. Impiegati ministeriali, corporazioni di 
ito operai, teatri, feste, dame della Halle, giovanette, 
g= ‘ tutti sono invitati e tutti accettano l'invito. Ban- 














in pronto. 


—__—.---rrrrcss-r_c-<k{<{!É{fK{-««‘“‘i 
quando sarete di ritorno ; poichè in queste lunghe 
serate d’inverno, vi ho cucita qualche dozzina di 
belle camicie di ‘tela , tutte a punt’ indietro. 
Scommetto che nel vostro Oriente, dove a detta 
vostra vi sono tante meraviglie - ed io ve lo credo, 
mio Lodovico - non, avete mai ayuto occasione 
d’ammirare camicie così finamente lavorate come 
e vostre. © I 

* Quando sarete di ritorno - è Dio-voglia che 
sia presto! — dovrete pur confessare che qui, a 








Stava per dire che non riconoscerete più il te- 
00 nimento, senza pensare che voi non lo. conoscete 
‘ ancora e non potrete quindi apprezzare tutti gli 
abbellimenti che v? ho fatti fare, giusta i vostri 
ordini. Il giardiniere ha seguito appuntinò i vostri 
consigli. Lungo il, gran muro di cintura, che io 
‘ ho fatto costruire dietro il vostro assenso, egli 
pose in terra sementi ‘di piante parassite. Tatte 
harino germogliato, di maniera che il muro è in- 
tieramente tappezzato di verde, e, visto da lungi, 
si confonde coll’erba è gli alberi del parco. Certo 
| che sarete contento di noi, mio caro. Qui cia- 
* scono facendo il proprio còmpito, crede obbedire 
a voi, benchè assente. Voi solo, ingrato che siete, 
‘ occupato sempre della vostra gloria e del vostro 
‘Egitto, voi siete il solo che non mi obbedisca. 
Il ricolto del fieno fu soddisfacente, come pure 
 quellò del trifoglio, malgrado un po’ di pioggia 
‘ che ci diede noia al momento di metter al co- 
perto. Abbiamo tutti mangiato la minestra in 
‘ mezzo alla campagna, ed il signor Guillaimin, che 








IR 


diere, bianche vesti e mazzi di fiori , tutto sarà 


Charentonneau, nessuno ha perduto il suo tempo. . 


' — Leggiamo in'un’altra costispondenza dello 
stesso giornale : } 

» L’agitazione di Parigi pel ritorno del presi- 
dente è piuttosto una frenesia. Si-fa a gara dai 
presidenti delle corporazioni operaie a raccoglier 
gente per andare incontro al principe, Bandiere, 
divise, archi di trionfo, giovanette vestite di 
bianco, ghirlande, musiche, costumi dell’impero ; 
si vuol insomma eclissar la provincia e condensar 
in una sola giornata tulti i dettagli di questi ul- 
timi trenta giorni. Nell’alta sfera non è minore 
l'emozione. Il prefetto della Senna non lascia quasi 
mai il ministero dell’ interno, dove ha lunghe 
conferenze col ministro, il segretario generale e il 
direttore delle belle arti. 

» Le feste di Bordeaux. costarono un milione 
a questa città, la di ‘cui conversione è, bisogna 
dirlo, un po? radicale, se si ricorda il 1815 e la 
duchessa d’Angouléme.» i 

— Scrivono all’Émancipation : 

» L’ambasciatore de Kisselef è pàrtito ieri sera, 
Non è già che l’imperatore lo abbia chiamato 
specialmente presso di sè ; ma ebbe ub congedo 
ad libitum. Gli altri rappresentanti delle potenze 
estere si trovano tatti a Parigi, salvo Hatzfeld, 
ministro di Prussia; che sta per ritornare fra 
qualche giorno. Non si erede. però che il corpo 
diplomatico abbia un posto distiato. nella. grande 
solennità del ritorno di Luigi Napoleone. 

» L’allocuzione al principe per pregarlo di con- 
vocare subito il Senato, non sarà fatta dall’ex-re 
Gerolamo. La posizione di famiglia di questi è 
un ostacolo, innanzi al quale si stimò bene di ar- 


r—— mmm << 
volle esser dei nostri, ha bevuto alla vostra sa- 
lute con tutti i ‘mietitori. Giusto in quei giorni , 
ebbi un sogno che mi presagiva il vostro ritorno, 
e quindi per un venti giorni vi posi in serbo un 
po” del pasticcio della messe. To mi annoio, caro 
Lodovico ; io mi annoio molto d’aspettare. Tal- 
volta per miolte ore ' di seguito non faccio altro 
che piangere e piangere; sola per le messi, sola 
per le vendemmie, sola pel taglio dei boschi; 
sempre sola! Nonso nemmeno capire come abbia 
potuto aver la pazienza di fare delle confetture, 
che, del resto, quest” anno sono eccellenti. Ab- 
biamo sulla rastrelliera dodici yasi di susine, venti 
di agcesti, quaranta di ribes e trenta di albicocche. 
Vorrei pur mandarvi in Egitto qualche vaso di 
mosto cotto: ma voi non mì rimandereste sicn- 
ramente più i vasi. 

Lodovico mio, -se mi volete un po’ di bene 
non vorrete certo sgridarmi del'non aver io fatto 
demolire la cappella. Anche il sig. Guillaumio, a 
cui feci parte delle mie apprevsioni, fu d’avviso 
che nulla si avesse da intraprendere. senza una 
più matura decisione da parte vostra. Avrei 
paura di far peccato, a diverla schietta. Datemi 
le baie finchè yi piace, ma non sarò mai io quella 
che comandi a dei muratori di demolire la cap- 
pella. Se però voi lo volete assolutamente, io mi 
rassegnerò, mio Lodovico, e prenderò il peccato 
sopra di me. Correrò io il pericolo d’andar all’in- 


‘ferno per voi; ma spero ancora che, a questo ri- 


guardo, cambierete d’opinione. La cappella noù 


ci dà nessun incomodo; e, anche senza atterrarla 





‘inglesi. Del resto, se io ho fatto OR 
DE 


affermato che il principe abbia fatto dire officîal- 
mente al marchese che là sua condotta, piena di 
delicatezza ; aggiungeva ancora all'alta ‘opinione 
che esso aveva di lui. » 

INGHILTERBA 

Londra, 14 ottobre. L'opinione generale néllè 
regioni ufficiali è che ‘il Parlamento si riunirà 
yerso il 5 hovembre, ma che il discorso del trono 
non sarà pronunciato che verso 1’ 11 dello stesso 
mese. Si crede generalmente che domani (ve- 
nerdì) sarà positivamente fissato il giorno della 
riunione. (Morning Herald) 

— Il dicastero dell’artiglieria ha pubblicato ud 
avviso, in forza del quale resta interdetta ai-ca@ 
pitani ed ai piloti dei navigli che rimontano è 
‘discendono il Tamigi, di far ‘partire dal loro 
bordo delle fucilate di segnale nei dintorni dei 
magazzeni di polvere di Purfleet. 

Sembra che questo avviso sia stato provocato 
dall'avere alcuni bestimenti a vapore tirati alcani 
colpi presso al deposito; massima impradenzà 
che potrebbe trarsi dietro gravissime conseguenze 
attesochè quelli di Purfleet sono i magazzini più 
considerévoli nelle vicinanze della capitale. 

(Morning Chronicle) 

— La settimana scorsa le operazioni per com- 
pletare l’ effettivo della milizia procedettero con 
rapidità; il numero degli arruolati fu di 336. Ne 
abbisoguano ancora 332. Le! sole suddivisioni 
che abbiano sinora forniti i loro, contingenti sono: 
Shrensbury, Brodfort-Newport, Brodfort-Dray- 
ton, e Brodfort-Withe Church. Alcune altre 
sono quasi complete. Si lavora attivamente a 
_—_—_—éy  oorrv___—_—-1rr.rr__-: 
m°impeguo io di farvi fabbricare un casino di 
estate secondo il vostro gusto e desiderio. 

Che felicità quando potrò fare nel nostro tebi- 
mento luoghe passeggiate con voi, ché mi rac- 
conterete ciò che avrete visto di bello nei vostri 
viaggi! Nel piccolo bosco, a duecento passi dal 
castello, vi è un certo luogo donde non si veggono 
più che le banderuole ; è una tranquilla isoletta 
su cui io ho fatto gettare un ponte con due luoghi 
rami di abete , per appoggiatoio. Noi due, mio 
caro Lodovico, andremo in questa rimota parte 
del paese, passeremo su questo ponte l’uno sotto 
braccio all’ altro, e ci riposeremo quindi nell’ 
isola. Là, durante ore intiere e lungi dal mondo 
(e voi amate la solitudine) , ci divertiremo a ve- 
der nuotare le nostre anitre. 

Bisogna pure che io entri in una confidenza 
diflicile. Non guardatemi , mio caro , con quei 
vostri grand’ occhi neri, o io non oserò più fi’ 
nire ciò che ho incominciato a dirvi con tanta 
fatica. Volete voi sapere il perchè vi ho parlato 
delle messi, del parco, delle confetture , e non 
vi ho ancor detto nulla del nostro caro bambino? 
Perchè questo bambino, chè voi, nel vostro pen- 
‘siero destinavate ad essere sterminatore degli in- 
glesi, questo bambino; mio caro Lodovico, è una 
figlia; perdonatemi, ma ho proprio messa al 
mondo una figlia , ritondetta, paffutella e rosta. | gt} 
Oh, vi giuro ch essa non farà nessun male aglixf£** 


Si attende fra breve il ritorno degli inviati fe- 
derali. Alcuni sono:già arrivati. 

-- La Gazzetta di Colonia contiene vb arti- 
colo sull’importazione e l'esportazione dello Zoll- 
verein nel 1850, L’esportazione ‘dei fabbricatori 
ascende a 82,772,200 tallevi, ve l'importazione a 
18:397,31/4. Quanto alle materie: prime, l’espor- 
tazione toccò il valore. di 69:845,691. talleri, e 
l'importazione uno di 107,277,753. In queste 
cifre gli articoli in ferro figurano per 1,732;967 
talleri all’esportazione, e per:383,613 talleri sol- 
tanto ‘all’ importazione; mail: ferro ‘grezzo o in 
barre importato ha un valoredi-3,233;254 talléri, 
mentre il ferro esportato non sorpassa i 299796 
talleri. 

Monaco (Baviera), 11 ottobre. La malattia del 
presidente dei ministri de Pfordten ha ancora un 
carattere assai serio, e non è ancora allontanato 
ogni pericolo. 














































| Carlsruhe, 10 ottobre. Quest oggi il principe 
reggente ha distribuito le bandiere a nove  bat- 
taglioni nuovamente formati. Il principe ha pro- 
nunciato in questa circostanza la seguente. allo- 
zione: 

| Questa solennità è grave sotto ogni rapporto. 
Queste bandiere sono un sacrosanto legato dell’a- 
mato mio genitore, il granduca Leopoldo. Egli 
stesso voleva consegnaryele , e provarvi in. tal 
guisa che egli avea dimenticato lo spergiuro , il 
tradimento e l’odiosa ‘ingratitudine che ebbe a 
sperimentare sul declinare della sua vita. Per i 
decreti impenetrabili di Dio , toccò invece a me 

setti Li 

giovani , possiamo pur sperare di aver in seguito 
anche un maschio: Il sig. Guillaumin ne ebbe 
sei dalla sua prima moglie. Ben è vero ch’ egli 
non passò , come voi , la sua vita a viaggiare per 
terra e per mare, e non è mai andato in Egitto. 
Intanto rallegriamoci della cara ‘bambina , che il 
cielo ci ha mandata. La nostra Luisa -- ho de- 
posto il pensiero di chiamarla Geltrude -- la no- 
stra Luisa è lutt’affatto il vostro ritratto. Sono 
certa che sarà viva è spiritosa come un folletto; e 
già fin d’ora rompe è fa baccano come una per- 
sona adulta. ; 

Non ho ‘più nulla a dirvi, se non che io non 
potrò più amarvi , se fra tre mesi voi non sarete 
a tavola meco a Charentonneau, ‘ 

La eternamente vostra 





Diana. 


PS. Non so. perchè io preferisca il sig. Guil- 
laumin al vostro Bonaparte ; ma. pure la è così. 
Primieramente egli seppe far fortuna e conservar- 
sela ; poi, egli ha molto:amato sua moglie, dalla 
quale in trent annî di matrimonio non si è mai 


bio che ho avuto torto di fare ua tale paragone ; 
ma voi sapete, mio caro., che io non sono donna 


di.molto grande ingegno. Vi amo, cen tulle 
Sini? SorRÀ 
fd 
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uo maschio, la colpa non è Latta. 
momento che voi siamo a 
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allontanato; fa felice e lo è ancora. Senza dub- 




















—_ 
la sorte di rimettervi questo emblema di ricon- 
filiazione. { 

do vi consegno queste bandiere nuovamente 
benedet*te , nella ferma fiducia che voi le avrete 
come sacr® in tutte le circostanze’ e sopratutto, 
nelle più ditiicili contingenze , così sacri come ‘il 

«giuramento che .mi avete prestato e.che ad esse 
si riferiste ecc. » (Gazz. di Colonia) 

PRUSSIA 


i Berlino, x2 ottobre. La conferenza che ebbe 
i quest'oggi .il generale Prokesch-Osten, ‘inviato 
‘austriaco , col presidente dei' ministri prussiani , 
‘durò molto tempo e si riferì certamente agli af- 
fari doganali & ai progetti che si. nutrono in pro- 
posito sulle rive del. Danubio. 

Il siguor Prokesch ‘era partito il 9 della sera. 
a Vienua e giunse qui ieri sera. 

Egli deve quindi essersi trattenuto per strada. 
Sul tenore della conferenza tenutasi nel palazzo 
degli affari esteri fra i tre ministri è i plenipo- 
tenziarii della conferenza doganale, si viene a sa- 
pere che la convenzione addizionale al trattato 
di settembre da stipularsì cogli Stati della Tu- 
ringia è già pronta. Essa sarà miandata alle ri-i 
spettive corti per la ratifica. 

Si legge nella Vuova Gazzetta prussiana che 
il commercio farà la dimanda al ‘governo, nel'caso 
che venga disciolto lo Zollverein, di vietare la 
circolazione della carta monetata degli Stati della 
coalizione. Se.il governo prassiano non accederà 
a questa domanda, il commercio vuole intendersi 
privatamente per rifiutarsi di ricevere quelle ce- 
dole. In tutta la provincia renana si tiene fermo 
a questa disposizione, e persino nelle osterie non’ 
si riceve più quella cartà monetata, 

Burg , $ ottobre. Ieri il capo della‘ libera. co- 
munità cristiana ebbe Ja comunicazione del tri- 
bunale provinciale, che 1° avvocato fiscale desi- 
steva dall’ accusa di fini politici contro la riunione 
é che quindi era tolto.il divieto. | 

Nella prossima domenica la comunità riaprirà le 

‘ sue riunioni state impedite, per più. di sei mesi. 
Y RUSSIA | (0 

Varsavia; 6. ottobre. Dietro; una notificazione 
pubblicata quest'oggi, tutte le persone che si re- 
cano. all*estero. senza passaporto dovranno pa- 
gare la multa di 250 -rubli. d’argento per ogni 
sei mesi di dimora all’estero , indipendentemente 
dalle pene che li colpiscono nel caso che siansi 
recati oltre i confini per. sottrarsi ‘agli obblighi 
militari. Anche quei fuggiaschiche non fanno uso 
dell’ampistia concessa; ‘soggiaceranno. alla confì- 
sca delle loro sostanze. Si sono ‘già constati 13 
casi di questo. genere. Ro! 

TURCHIA 

Costantinopoli, 2 ottobre. Nel gabinetto tarco 
ebbero luogo diversi cambiamenti importanti. Il 
miuistro delle-finanze Nafiz bey è stato sollevato 
dal' suo posto, e in suo luogo. fu nominato il di- 
rettore dell’artiglieria Moktar bey. Molti dubi- 
tano che questo eccellente soldato sia in grado di 
porre io regola le finanze turche. 

* In luogo dell’attuale ministro del ‘commercio 
Izscl bascià fu nominato Kiamil bascià. Quest’ul- 
tima scelta incontra maggiore approvazione, per- 
chè Kiamil ha coltura europea e mostrò talento 
in molte circostanze, 

In queste nomine si vede la: prova che il miò 
nistero Alì va consolidandosi. Gli: ospodora dellà 
Valacchia e della Moldavia furono incaricati di 
recarsi al campo russo di Wosnesensk, per com- 
plimentare | imperatore della Russia in' nome del 
sultano. 


il giorno 3, un’ ora dopo mezzogiorno, ebbe una 
conferenza ufliciale con Abbas-bascià. In questa 
conferenza il conte Baciocchi avrebbe pronun- 
ziato un discorso che può riassumersi nei seguenti 
termini: 

» S. A. I. principe presidente della repub- 
blica francese avendo inteso che vostra: altezza 
deve spedirle dei cavalli , mi ha immediatamente 
ordinato di venire ad offrire a vostra altezza al- 
cui oggetti che non hanno altro valore che quello 
di essere prodotti dell’ industria francese. S. A. 
il principe presidenté andrà, sempre. davanti’ ai 
suoi amici come/ai suoi nemici. La Francia non ha 
mi. cessato di essere |’ ancora dell’ Egitto , e il 
principe presidente desidera che. queste buone 
relazioni continuino. To sono lieto di essere stato 
eletto per portare a vostra altezza un pegno dei 
suoi sentimenti. » 

» Il conte Baciocchi ha Jasciato il Cairo eartiyò 


Magellano , che dovea condurlo ‘ad Atene ed a 
Costantinopoli. . 
| » Dalla Siria non abbiamo nessuna notizia: » 


T_T. 
STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, ‘x6 ottobre. La ‘Gazzetta di Milano 
pubblica una notificazione del Inogotenente Stra- 
soldo. perla riscossione dell’ imposta sulla rendita 
nell’ anuo camerale 1853. L® imposta si deve pa- 
gare nell’ identica misura e di conformità alle di- 
sposizioni che vennero prescritte per l’anno 1852. 

Venezia, 15 ottobre. Il sig. De Bruck, il quale 
Saffaccenda per gli affari commerciali: dell’Italia 
e perla lega doganale austro-italica, ‘ha lasciato 
ieri Venezia diretto alla volta di Trieste. 

STATI ROMANI 


Roma, 15 ottobre. Il papa ha annoverato fra 
relatori della S. Congregazione dell’Indice il ca- 
nonico regolare lateranese don Federico Origo. 

Il ro il cardinale Antonelli fu ad ossequiare il 
duca di Modena Francesco V. L° 11 il duca în 
compagnia del conte Esterhazy, inviato austriaco, 
e de’ suvi gentiluomini, si recò nelle carrozze del 
ministro austriaco a visitare il papa. Fa ricevuto 
da prelati e monsiguori. Poscia fece visita al car- 
dinale Antonelli, e dappertutto si mostro di buon 
gusto, 

— Il papa ha per mezzo del ministro del 
commercio, belle arti e lavori pubblici ordinato 
l'ampliamento degli scavì già impresi al foro ro- 
mano, e appunto ia uno dei tratti più notabili 
quale è quello che resta fra il tempio di Castore 
e il Clivo, Capitolino nel fine di indagare se le 
vestigie quivi rimaste fossero quelle della basilica 
fatta\erigere da Giulio Cesare e perciò appellata 
Giulia, 

Essendo questa stata consunta da uo incendio, 
Augusto la ristorò, la ingrandì, e di ciò ne Tasciò 
la memoria nelle tavole Ancirane. 

Leggesi in esse: 

» Forum julium et basilicam quae fuit inter 
» aedem Castoris et eadem Saturni coepta pro- 
» fligataque opera patre meo perfici et eandem 
» basilicam, consumptam incendio ampliiito ejas 
» solo, sub titulo nominis filiorum meorum inchoavi 
» et si vivus non perfecissem perfici ab here- 
» dibus meis jussi, » 

To un frammento dell’autica pianta di Roma, 
che ora si conserva nel museo Capitolino, si vede 
in gran parte la pianta di quella ‘basilica, e si 
scorge che aveva tre giri dî pilastri senza mùri. 

Perciò questo edifizio , degno certamente del 
genie di Cesare, e della magnificenza di Augusto, 
era come ‘una continuazione, o ampliazione, verso 
il mezzo giorno del foro romano, dal quale era 
soltanto diviso dalla via Sacra. . ©» 

Questa basilica col temporovinò, e sul suo pa-' 
vimento, come nei luoghi circonvicini , si accu- 
mularono terra e rottami di fabbriche all’altezza 
di otto e più metri. 

Da circa tre anni per cura del governo pon- 
lificio si lavora a sgombrare dà tali materie gli 
avanzi di nn monumento insigne. che dà tutte le 


* EGITTO 

Alessandria , 7 ottobre. Riceviamo dal Deébats 
le seguenti notizie : : 

» I provvedimenti del governo egiziano relati 
vamente ai cereali, a motivo dell’ opposizione 
dei consigli generali, non sono poi stati eseguiti. 
Del resto, le notizie degli ultimi quindici giorni 
sono affatto prive d° interesse. 

» Bisogna segnalare innanzi tutto | arrivo di 
Edhem-bascià in Alessandria e la sua subita pat- 
tenza per Gostantinopoli allo scopo, dicesi, di 
riconciliare il principe  Said-bascià con Abbas- 
bascià, invitandolo in pari tempo a ritornare in 
Egitto. ‘ 

» Il 28 settembre; dì dell’arrivo di Edhem-basciù, 
un battello a vapore ottomano riconduceva in 
Alessandria Sherif-bascià , membro del consiglio 
di Stato del divano. Sembra che egli vada debi- 
tore a Fuad-efendi del suo ritorno in Egitto, donde 
era partito , all’ avvenimento di Abbas-bascià. In 
Aleéssandria si sapeva già che egli era stato rice- 
vuto in udienza particolare dal principe. e si as- 
sicurava che Sherif-bascià erasi ritirato assai sod- 
disfatto di quel colloquio. 

.» Finalmetite il 29 settembre la fregata a_va- 
pore di 450 cavalli , il Magellano, comandata da 
Mégrè:; capitano di vascello; gettava l’ancora nel 
porto di Alessandria. Essa portava in Egitto il 
conte Baciocchi,. gran cerimoniere del principe 
presidente , incaricato di una missione presso il 
governo egiziano e -latore di presenti destinati’ al 
vicerè. Egli arrivò al Cairo il 1 ottobre e fu ri- 


sinora se nè è scoperto _il tratto confinante colla 
Via Sacra, e ciò nella lunghezza di circa cento 
inetrî, e nella larghèzza di circa trevta. N 

Vedesi il pavimento composto di vari marmi, 
fra" quali grandi lastre di giallo antico; ed osser- 
vansi le basi di vari pilastri. 

Sotto il pavimento, nel punto che corrisponde 
a circa la metà dell’antico foro, si. è scoperta una 
piccola cloaca, la quale prosegue verso il mezzo- 
giorno alla direzione della cloaca massima , che 
principia in un punto non molto. distante. 

“. Vedesi in questa piccola cloaca la base di uo 
pilastro: dell’ edificio stesso, che la otturò nella 
massima parte. 

Ciò sembra indicare, che sino a quel punto 
giungesse il monumento che noi rayvisiamo nella 
‘basilica costrutta da Cesare, e nell’ ampliazione 
fatta da Augusto, la. cloaca sia statà' abbando- 
‘i mata, e se ne sia costrutta un’altra attorno la 
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ad Alessandria il giorno 6. Il 7 si imbarcò sull 





prove onde rayvisarlo per. la basilica Giulia, e' 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


cevuto coi più grandi onori al palaggio d’Helmié; ! nueva fabbrica, come difatti ora sì è similmente 


scoperta. 


Questa. piccola cloaca nell’uscire dal'foro ha la 


tenue profondità di circa un metro. 


Sembra pertanto potersi dedurre, che servisse 
a ricevere le acque del canale scoperto (ora di-. 
rebbesi volgarmente ponte rovescio) che ‘antica- 
mente era in mezzo al foro, ed era fil punto di 


unione degli ostentatori. 


Difatti Plauto nel Carculio introducendo Co- 
rago a descrivere vari luoghi in cui solevano stare 


diverse. persone nel:foro, disse : 
In foro infimo boni homines atque dites ambulant. 


In medio propter. canalem, ibi ostentatores meri. 
(Vers. 471 e 472.) 
Certamente ulteriori scavamenti daranno spie- 


gazione ad altri passi degli antichi classici, 


Intanto concorrono giornalmente . gli eruditi 
romani e forestieri ad osservare il tratto di 
edifizio sinora scoperto fia un luogo cotanto inte- 


ressante, 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Napoli, 8 ottobre. La colonna mobile continua 
a viaggiare, Però, domenica 3, le truppe ripo- 
sarono per ordine del pio re Ferdinando. Le 
orme 
del principe, il quale, nello..stesso giorno, 3 corr., 
pranzò a Morani, e poscia fece una lunga pas- 
seggiata fino a Castrovillari e più oltre, in gar- 


popolazioni continuano ad ‘accorrere 


rozza. 
INTERNO 


S. M, con decreti del 3 ottobre 1852, ha fatte 


le seguenti nomine e, disposizioni : 


Maratore Valentino , maresciallo d’ alloggio , 
maggiore nel'corpo dei Carabinieri reali, pro- 
mosso al grado di sottotenente nello stesso corpo; 

Capitivi Faustino Bernardo, capitano nel corpo 


reale d’artiglieria, ammesso, in'seguito a sua do- 


mavda, a far valere i suoi titoli alla pensione di 


giubilazione, È 


Floris Genoveffa, vedova del chirurgo mag- 
giore iù ritiro Gerolamo Mosso, ammessa a far 


valere i suoi titoli alla pensione vitalizia ; 


Ferraris di Castelnuovo marchese Evasio, sot- 


totenente nel 7 reggimento, dimesso in seguito a 
sua domanda, 


Con decreti dell’8 detto : 


Casati conte Gerolamo, luogotenente nel reol Î 
corpo di . stato-maggiore, promosso {al {rado di | 


capitano nello stesso corpo; 


Garavaglio Luigi, sottotenente nel corpo reale 
del Genio, promosso al grado di luogotenente 


nello stesso corpo ; 


Alessi di Canosio cavi. Giuseppe, maggiore | 
nell’11 reggimento di fanteriaycollocato in aspet- 


tativa in. seguito à sua domanda per motivi di 
salute i, 

Del Carretto di Moncrivello marchese Ernesto, 
capitano provinciale nel primo reggimento Gra- 
natieri di Sardegna, dimesso in seguito'a sua do- 
manda ; ; 

Ghebart Carlo, allievo dél quinto anno di corso 
armi dotte nella regia militare accademia , con- 
fertogli il. grado ed anzianità dî sottotenente nel- 
l’arma di fanteria 5 

Poerio Guglielmo, id., id. id. ; 

— Con decreto del 14 corrente mese S. M. 


ha nominato l’ayvocato collegiato Giuseppe An- | 
i S PI 


tonio Garau all’ufficio di consultore presso il con- 
siglio wuiversitario di Cagliari, 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Vercelli. Ta questa settimana fu fin Vercelli 


l’.ingeguere. Woodbuse, incaricato degli studii | 


sulla ferrovia da. Vercelli a Valenza per Casale. 
Il tracciamento tra Vercelli è Casale può dirsi 
compiuto:: la strada. partirà dalio scalo della via 
da Torivo a Novara posto dietro la chiesa di 
sant’Andrea.,, nel campo detto il Lazzaretto; 
quindi si descriverà una curva rasentante Vér- 


celli sul fianco ‘occidentale , e dipoi in linea retta ' 


correrà a Casale. 
| Anche gli studii dî massima della via ferrata 


da Mortara a Vercelli sono compiuti, Intanto. 


siamo lieti di annunciare che il consiglio provin- 
ciale della Lomellina ha stanziato un milione per 
questa intrapresa. La somma totale della costru- 
zione è progettata in due milioni di lire. 

Nella seduta del 18; il'consiglio provinciale di 
Vercelli ha deliberato di stanziare 350 mila lire 


‘ per la ferrovia da Valenza a Vercelli per Casale, 
.e 150 mila per: quella da Mortara a Vercelli. 


Firenze, 16. ottobre: Da un articolo del Mon 
Toscano. sul commercio del porto di Livorno 
ricavasi che gli arrivi di legni di vela quadra 
dal 1 ‘gennaio al 31 agosto dell’anno corrente 
superano in numero di oltre cento quelli verifi- 
cati‘nel periodo corrispondente del 1851. 

: Ricavasi pure che lejentrate del porto pei due 


quadrimestri in lire 158,765, 19. 4 superarono . 


di lire 5/76 il prodotto dell’anno precedente. 







































qualità della fonte li‘ rende abbastanza notevoli. 
Abbiamo in Roma monsignor ‘Charyaz ; già 
vescovo di Pinerolo , poi di Sebaste nelle parti 
degli infedeli, e assunto nell’ ultimo concistoro 
alla chiesa arcivescovile di Genova. 
Per la morte di monsignor Sabbioni arcive- 










tore della chiesa di Terni, assume altresì |’ am- 
ministrazione della confinante chiesa spoletana. 
Vi ha qualche movimento'di delegati o presidi 
delle provincie. Mons. Lo Schiavo dalla provin- 
cia di Civitavecchia passa ‘a quella di Perugia : 












mano, già delegato della profincia ascolana ; e 
questa; secondo: che porta la fama , sarà com- 
messa a monsiguor, Migaanelli savese , iscritto di 
recente alla prelatura, : È 
Nelle, carceri di S. Michele uscirono ‘ ultima- 
mente di vita per etisia polmonare due detenuti, 
i quali si trovavano implicati nel processo rela-' 
tivo alle stragi di S. Calisto. L’un di essi, ap- 


















dii della ristaurazione fu providamente disciolto , 
era reo della uccisione di un sacerdote integer- 
rimo e da tutti amato , qual era il parroco di S. 
Maria ‘della Minerva, e dovea subire quanto 
prima la pena di morte, alla quale il supremo 








così avrà fine quella processura, della quale tanto 
si è scritto e parlato, attesochè sono esuli e con- 
tlumaci tutti gli altri militi o sicari che ebbero 
parte nelle nefande carnificine di S. Calisto. 

In Sivîgalia è stata ultimamente eseguita la 
sentenza di morte, emessa dal tribunale anzidetto 
contro ventiquattro de’ così detti Ammazzatori 
che nel tempo dell’ anarchia demagogica fane- 











barici. Queste memorande esecuzioni furono di- 
Vise în tre giornate. Degli otto condannati che 
subirono la meritata pena nel: primo giorno , 
due non diedero segni di ravvedimento , anzi 
l’un de’ medesimi spirò l’anima infelice in mezzo 
alle più esecrande bestemmie. Degli altri non si 
aveano ancora notizie official. Furono presenti 
quattrocento austriaci, dugento pontifici del reg- 
f gimento svizzero è ottanta carabinieri. Non ay- 
venne alcun fatto che alterasse la pubblica tran- 
quillità. Credo che nella terra di Coriano debba 
tra breve eseguirsi altra sentenza di morte contro 
un’ altra masnada di sicari. 

-- È partito per Napoli il tenente-generale fran- 
cese Allouveau di Montereal con un aiutante di 
campo. 

















=: E giuoto dalla Francia il generale d’ arti- 
glieria francese Tillery. 

== Sono arrivati due colonnelli inglesi : Cald- 
well da Firenze e Gascoyne da Napoli. 

-- È arrivato da Livorno il sig: Bartolommeo 
Herrera, ministro plenipotenziario del Perù. 

Bologna, 15 ottobre. Ieri qui giunse ‘il cardin. 
Morichini ricevato a cannonate festose' dagli du- 
striaci. S. Em. smontò presso monsignor Gras- 
sellini; celebre nel 1847 per la famosa congiura, 
e nel 1852 per la lautezza de’ suoi pranzi. 


Napoli , 9 ottobre. Il 15 corr. onomastico della 


grande illuminazione, in una parola vi sarà grande 
giubilo universale : è determinazione sovrana. 

-- Monsig: Minchione' ha presenziato gli esami 
dei seminaristi, di Mileto ed ha trovato tutto in 
regola. 

Sicilia. Domenica scorsa ,, 26 dello spirante 
mese. circa le ore 23 d’Italia, una terribile bu- 
fera, [che pure contemporaneamente imperyer- 
sava io Palermo, rovesciava sulla. città ‘di T'er- 
mini una pioggia che dir poteasi a. torrenti, ac- 
compagnata da spaventeyoli tuoni e.da.subite 
folgori. Una di queste cadde su. telegrafo di quel 
capo-distretto, lo abbattè , è proseguendo la for- 
midabile sua corsa, penetrava nella sala della in- 
fermeria nel real forte, colpiva ‘di morte istanta - 
nea Leopoold. Faucinato della 4 compagnia del 
7° di linea, e lasciava molto offesi i soldati Seba- 
stiano Gradano e Silvestro Cefalone, il primo 
appartenente al battaglione Cacciatori, \'.altro 
alla 2% Fucilieri del suddetto reggimento. 

Meatre compiangiamo la sorte funesta del.Fau- 
citano, abbiamo.:la compiacenza. di .soggiungere 
che ai due offesi dal fluido Jelettrico. si profuse 
subito ogni maniera di mediche cure e sei ne spe- 
rano i più felici risultati. Il telegrafo fu rimesso: 
in attività la mattina del giorno seguente. 

Un altro fulmine cadeya nella ‘chiesa di quel 
venerabile monastero di S. Chiara, danneggian- 
done semplicemente le indorature, 

(Giornale di Sicilia) | 
Parigi, 16 ottobre. 






























torno-tlel presidente a Parigi: 
» Un tempo magnifico ha favorito la giornata 






ad ultimare gli archi di trionfo e la decorazione 





Roma. Si leggono questi tagguagli nella corri- | 
spondenza particolare del Messaggere di Modena* 
in data di Roma 6;li riferiamo sempre perchè la i 


scovo di Spoleto, monsigaor Arnaldi, amministra- 


succede al medesimo: ‘Monsignor Gramiccia ro- 


partenente al corpo de’finanzieri che ne’ primor- | 


tribunale della consulta lo avea condannato. E° 


starono quella città con assassini veramente bar- 


{ regina vi, sarà gran gala in grande uniforme e x 


Ricaviamo dal Débats i seguenti. cenni sul ri- 


.del 16 ottobre. Tutta la notte era stata impiegata. 

























































































































« nazionale vennero a prendere la posizione loro 


< zienî e delle società di mutuo soccorso, precedute 


| peratore ! 


“sì elevava un magnifico palco , i in mezzo di cui 


*maggilici tappeti della Savoonerie e'di Gobelins 


; occupavano i due lati. La casa civile e militare 


| gli ufficiali superiori della marina, la Corte d’ap- 


‘ corpo delle strade e delle miniere, la scuola po- 
' liteénica e la scuola di stato maggiore, i conci- 
‘stori dei.culti riformati e del culto israelita, i giu- 


AIR 

del baluardo dalla Bastiglia fino alla piazza della 
Concordia. 

‘> Verso mezzogiorno, le truppe e la guardia 


assegnata. Le deputazioni dei comuni circondanti, 
i collegi di Parigi, le scuole comunali, gli allievi 
dei Fratelli e delle Sorelle della dottrina cristiana 
sì collocarono anch'essi al loro posto. 

» Sopraggiunsero le delegazioni delle corpora- 


da una bandiera verde o tricolore che indicava il 
loro nome e sulla quale si leggeva: viva l’im- 


» A due ore; meno dieci minuti , il treno su 
cui staya il priucipe presidente entrò nello scalo 
della strada di ferro/di Orleans. La stazione era 
adorna di stendardi , ‘di bandiere e di orifiamme 
portanti le iscrizioni e gli emblemi dell’ impero. 

» La gran sala dei viaggiatori era trasformata 
în sala di ricevimento, ove troyavansi, riuniti i 
grandi corpi. dello Stato. In fondo di questa sala 


erasi collocato un treno in velluto granata , rica- 
mato in oro, sotto un ricco baldacchino. sormon- 
tato da un’ aquila d’oro. I gradini ed il tavolato, 
come pure' le pareti della sala erano ricoperti di 


rabescati d’oro. 

» A destra del palco trovavasì il Senato alla 
cui testa era il. principe maresciallo Girolamo ; 
alla sinistra il corpo legislativo. 1 ministri ed il 
presidente del consiglio di Stato trovavansi sui 
gradini davanti il palco ; i consiglieri di Stato ne 


del principe era posta dietro del trono. Venivano 
dopo la Corte di cassazione, la Corte. dei conti, 
i grandi ufficiali della Legion d’onore, con.in testa 
il gran cancelliere, una deputazione dell'istituto , 
lo stato maggior generale dell’armata ‘di Parigi, 


pello, il clero, di Parigi, con a capo l’arcivescovo, 
il prefetto di polizia, il tribunale e la Camera di 
commercio , l’uflicio ‘di assistenza giudiziaria , il 


dici di pace, i probi viri, i commissarii di polizia, 
le corporazioni degli. scienziati , la Camera dei 
notai e degli avvocati, il sindacato degli uscieri, 
gli agenti di cambio e i sensali di commercio. 

» In quella che.il presidente lasciava il suo va- 
gone , a un dato segnale, fu tiratà una salva di 
121 colpi di cannone , e le campane di tutte le 
chiese hanno cominciato a suonare alla distesa. Il 
principe maresciallo Girolamo, i ministri , i pre- 
sidentì dei grandi corpi dello Stato'e l’arcivescovo 
di Parigi si fecero davanti al presidente, alla sta- 

‘ zione, preceduti dal mastro delle cerimonie e se- 
guiti dagli aiutanti di compo e dagli ufficiali civili 
emilitari della casa del principe che non l’aveano 
seguitato nel suo viaggio. 

» All’ entrare del principe Luigi Napoleone 
nella sala di ricevimento, tutti gli astanti‘ sta- 
vano in piedi e. I’ hanno accolto con le grida di 
viva l imperatore | I 

Il priocipe ha fatto sosta in mezzo alla sala, 
nè montò sul palco per assidersi in trono. Sibour 
gli indirizzò un’ allocuzione ; alla quale il principe 
ha risposto ; mà al momento. di mettere sotto 
torchio ,. non c*era per anche ‘venuto fatto di 
avere il suo discorso. x 

» All’ uscir dalla sala, i corpì costituiti hanno 
fatto echeggiar |’ aria Pai nuovo delle grida di 
Viva V imperatore! 

» Il principe , dopo essersi fermato un istante 
in una sala contigua, dove .gli era stata allestita 
la colazione, si è portato nella corte della ‘ sta- 
zione. Ivi era atteso da un cavallo riccamente 
bardato. 

» Il principe , che fu accompagnato fino al ve- 
stibolo da tutti i corpi dello Stato ;. montò quindi 
a'cavallo. Il ministro della guerra, i generali , gli 
aiutanti di campo e gli ufficiali di ordinanza fu- 
rono i soli che |’ accompagnarono. 

» La guardia municipale, schierata nella corte 
in ordine di battaglia, l’ha salutato colle grida una- 
nime dî viva l imperatore! grida che furono ri- 
petute colla stessa vivacità dalle truppe che fa- 


‘..cevano ala al. baluardo dell’Ospitale, come pure 


dai delegati delle corporazioni» del 12° cir- 
condario. 

» Il principe attraversa il ponte d’Austerlitz e 
arriva alla piazza della Bastiglia, dove aspetta il 
prefetto della Senna alla testa del consiglio mu- 
‘nicipale di Parigi e delle altre pepati muni- 
cipali della Senna. 

; » JI sig. Delangle, presidente del consiglio mu- 
nicipale di Parigi, ha poscia rimesso al principe 
presidente il seguente indirizzo : 

» Principe , 

» H consiglio municipale di Parigi saluta àan- 
siosamente il. vostro ritorno , e si congratula del 

‘trionfo , che ha segnato ciascuno dei to passi 
in questo glorioso viaggio. 


» Se la più nobile gioia , dopo d’ aver salvato” 
(il paese, sta nel trovarlo riconoscente , quanto 


il vostro cuore deve sentirsi. contento ! Dapper: 
tutto la gratitudine del servizio ricevuto ! Dap- 
pertutto l'applauso e le acclamazioni del popolo ! 
Là, dove le discordie civili avevano seminata la 
disperazione e la morte, voi avete portata la 
consolazione , la speranza e la vita !! 
































vi conferiva il diritto supremo di darle. delle 
leggi. Oggi, la voce del popolo, dopo aver con- 
sacrato il due dicembre, chiede che il potere a 
voi affidato si consolidi, e che la sua stabilità sia 
la guareatigia dell’avvenire. 


ciarsi a questo voto, non. nel vostro interesse, 0 
principe, nè per aggiunger qualche cosa alla vo- 
stra gloria (giacchè non ve n° ha di maggiore a 
quella d’aver salvata la patria), ma nell’interesse 
di tutti, e affinchè la mobilità delle istituzioni non 


lasci ormai nè speranze, nè pretesto allo spirito 
del disordine. 


quando si trattava di strapparla ‘al peticolo: Ora 
che, guidata dalle sue memorie , ispirata dal'suo. 
amore , vi apre uva ‘nuova strada, voi se- 
guitela. » 


tante 
il seguente discorso: La 


fortunata di vedervi oggi-rientrare nelle sue mura. 
Da un mese. essa teneva dietro col cuore e col 
pensiero alla vostra marcia trionfale, ed aspet- 
tava con impazienza il giorno in cui potesse ella 
pure salutare colle sue acclamazioni il vostro ri- 
torno. 


| L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


» Principe, la Francia, or sono alcuni mesi, 


» La città di Parigi è ben fortunata di asso- 


» Voi avete precorso alle volontà della Francia 


Il prefetto della Senna, organo ‘e rappresen- 
Meta città di Parigi, indirizzò al presidente 


Lo» Principe ,. a 
» La città di Parigi, vostra fedele capitale , è 


» I trionfi pacifici valgono pure quelli delle 


vittorie , e la gloria che li accompagna è egual- 
mente durevole e feconda: 


» Cedete, o principe, ai voti di un intiero po- 


polo. La Provvidenza vi dice per di lui bocca di 
compiere la missione che vi ha affidato , ripren- 
dendo la corona .dell’ immortale fondatore della 
vostra dinastia. Solo col titolo d’ imperatore 
voi potrete soddisfare alle promesse del magni- 
fico programma di Bordeaux ; che avete indi- 
rizzato all’ intenta Europa. 


» Parigi vi seconderà nel gran lavoro che voi 


meditate per la felicità del paese; e, come già 
alla voce dell’ imperatore i nostri padri si sono 
levati per difendere l’ indipendenza della patria , 
così , 0 principe, noi tutti saremo vostri soldati 


nelle pacifiche conquiste, a cui voi chiamate la 
Francia. » 

Il principe presidente arriva sull’ altura del 
baluardo del Temple, sempre accolto colle stesse 
acclamazioni e le grida di viva Napoleone ! viva 
l’imperatore! 

Il principe presidente a ue ore e mezzo pre- 
cise entrava nel palazzo delle Tuileries. 

— Un nuovo avvertimento fu dato ad un gior- 
nale della Sarthe. ) 

Un censiglio di prefettura] ha deciso che le 
persone condannate in’ dicembre dalle commis- 
sioni miste sono indegne di far parte dei corpi 
elettivi. 

È fuor di dubbio che |’ individuo arrestato a 
S.t-Etienne, sotto il nome di Gaillard , ha in- 
gannata la giustizia. Gli agenti di Marsiglia hanno 
positivamente constatata la sua non identità. Na- 
turalmente, si fanno molte congetture sul motivo 
che ha potuto indurlo a questo strano atto di ge- 
rosità. (Presse.) 

— La Patrie annunzia per errore che l’ arco 
di trionfo della. piazza della Concordia sia stato 
eseguito per cura del ministro di Stato. Le ma- 
nifestazioni che si. prepararono all’ occasione del 
ritorno del presidente sono l’ opera spontanea 
della popolazione di Parigi. Nessuna pratica ha 
fatto il governo per provocarle. . (Moniteur) 

— La città di Lione ha indirizzato al senato 
un voto per la ristorazione dell’ impero; 

Belgio. Nel Belgio tutto è rimesso’ in dubbio. 
Pare che il nuovo gabinetto, dopo essersi. costi- 
tuito, abbia incontrato delle difficoltà ; delle quali 
noi non siamo ancora informati. Ecc quanto sì 
legge nell’Indépendance Belge : 

».Il sig. Brouckère fa ricevuto ierìî dal re a 
Laeken. 

» Noi non sappiamo nè Paggena nè il risul- 
tato della conferenza. 

» Le deliberazioni degli uomini designati . per 
la composizione del ministero si fanno nel più 
gran secreto. 

Noi vorremmo poter annunziare la costitu- 
zione definitiva del gabinetto, ma pare che vi sia 
luogo a prevedere il contrario, » 

Egli è evidente che questa. comunicazione non 
permette più di credere alla combinazione che 
era stata messa innanzi così seriamente. Pur 
nondimeno, dalla dissoluzione della Camera in 
fuori, non è possibile che un gabinetto mitigato 
e quasi senza colore. 

Non si può pensare nè ad un ministero  prèso 
‘a destra, nè a un ministero scelto dalla sinistra 
pronunciata. E la stessa dissoluzione non sarebbe, 


































nello stato attuale dei partiti, che un mezzo dub- 
bio e pericoloso. 


(Presse) 
-- Il Moniteur tace par sempre sulla soluzione 


delle crisi ministeriale. Saranno domani otto 
giorni che fu annunziato come definitiva la. co- 
stituzione d’an nuovo gabinetto, sotto: la: presi- 
denza del sig. De Broukère, da quello stesso 
giornale che era in diretta communicazione cogli 
uomini chiamati a far parte di questa combina- 
zione. Noi crediamo esser. gli interpreti di tatti 
gli-uomini ‘assennati coll’ esprimere il voto che 
le incertezze cessino prontamente. 


(Emancipat.) 
--- Si legge nel Giornale tedesco di Franco- 


forte del 12 ottobre: 


» Il governo belga ha diramata a tutti i go- 


verni europei una circolare snlle differenze insorte 
tra il Belgio e la Francia: » 


Noi abbiamo inteso parlar di questa circolare, 


come di un progetto; ma non: ci consta che 
questa sia stata messa in esecuzione. 

«— La Presse dice a questo proposito : » Noi 
incliniamo.all’ avviso dell'Emancipation e conti- 
nuismo a credere che il Belgio nor farà nessuna 
pratica decisiva prima della definitiva costituzione 
del gabinetto. » 


(1d.) 


Vienna , 15 ottobre. Si legge nella Corrispon- 


denza dani iaca : 


o S.MPi eran è qui giunto quest’ oggi 


di buon’ ora sulla. strada ferrata meridionale , e 
si è recato immediatamente al palazzo di PRO 
brano. 


» Le notizie delle continuate inondazioni nelle 


parti meridionali dell’impero , che S. M. aveva 
intenzione di visitare , sono sempre assai tristi, e 
vi vorrà ancora qualche tempo prima che le co- 
municazioni siano ristabilite, » 


— Decisamente il cielo non è propizio all’ im- 


peratore e a suoi viaggi. Gli elementi lo perse- 
guitano ovunque egli si reca; per ua trastullo 
l’ affare si era fatto troppo serio , e lasciando ai 
fedeli suoi sudditi di affrontare i disastri elemen- 
tari come meglio potevano , egli corse di volo a 
ricoverarsi nel sicuro e confortevole castellò di 


Schònbrunn. 


Monaco, 14 ottobre. 1) consigliere ministeriale 


Hermann parte domani per Vienna, ove, per 
quanto si assicura, il 18 ottobre debbono inco- 
minciare le nuove conferenze doganali. Da questa 
notizia risulta J'erroneità della notizia data dalla 
Nuova' Gazzetta prussiana, che quelle confe- 
renze siano state differite dietro il desiderio della 


Sassonia. (Gazz. d’ Aug.) 





G. Romsarpo Gerente. 





DEPURATIVO DEL SANGUE 
‘ ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor Smrn in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato 


(2142) 
Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 


| umano una infività di mali cutanei, dalle semplici ‘ 


erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruziòni fino agli 


‘ulceri maligni e scorbutici i più inveterati. Il dot- 


tore Smith, della facoltà di Londra, ad oggetto 
di curare simili malattie, ha composto l’estratto 
di salsaparilla in forma pillolare , riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d’Eu- 
ropa come un rimedio efficace e depuratiyo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sone: in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista; Genova, Aurelio Della Cella, 


Casale, Manara; Ciamberì , Bellemin; Cuneo, | 


Cajrola ; Asti, Ceva; Nizza Marittima, Poujen; 
Novara, Bellotti; Savona , Ceppi; Vercelli, La- 
vini; Voghera, Ferrari; Vigevano, Guallini, 
Alba, Bondonio; Saluzzo , Ferrero ed Alissiardi; 
Alessandria, Basilio, depositario generale del 
Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 





AVVISO SANITARIO. 


Il dottore in medicina e chirurgia Enrico Ri- 
ghetti intraprende cura delle ernie con metodo 
ineruebdto per compressione permanente modifi- 
cata a seconda del caso e coadiuvata dai topici 
recentemente sperimentati ‘più vantaggiosi. 

Le sole ernîe riducibili e non complicate sa- 
ranno prese in cura, e la loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tempo che datano ,e della 
costituzione dell’ individuo. 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cura, che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato pronosticato possibile un miglioramento. 

Le case di cura sono : 

In Genova, via Luccoli, n. 288, primo piano; 

In Alessandria, contrada della Cattedrale, num. 
261, piano nobile, casa Ferrari, presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi;. 

Si faranno anche ha cure al domicilio dei richie-' 
denti, 


ia REEA I 4 ue e 


(2324) 

























DÉCOVERTE INCOMPARABLB PAR SA VERTU 


EAU TONIQUE 


Parachute des cheveux, par CiiAumin 
Rouen. 


Celte EAU ‘arréte la chute des cheveux, en 
fait croitre de nouveau en deux mois et gué- 
rit toutes les maladies du cuir chevéla. 

SUCCÈS. GARANTI. 

Entrepòt et fabrique à Rouen, rue de l’Hò- 
pital, 40. = Dépòt: A Paris, chez Norman- 
din, passage Choiseul, 19. A Turin, chez M. 
Thomas ARGER (Affranchir.) 


Prix du flacon : 3 fr. 
(1-20) 


Torino - Stabilimento tipogr. Foxrana - 1852. 


LA MIA VITA e LE MIE OPERE 


IN UNGHERIA 
NEGLI ANNI 1848 E 1849 
per % 
ARTURO GUÙRGEY ©» 
Prima versione dal tedesco... * 
Sono pubblicati i vol. 3 e 4, con cui è com- 
piuta l’opera. 

Prezzo di ciascun volume L. 2. 





AVIS 

Une dame francaise. honorablement connue, 
pourvue du diplòme pour l’enseiguement supé- 
rieur et de plusieurs. certificats, désire entrer 
dans une bonne maison en qualité a ad 
ou de dame de compagnie. 

S'adresser è Monsieur A. B. D., poste res 
tante, à Torin. 


BORSA DI COMMERCIO 
ki 5 
BorLeTTINO orriciaLe dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 18 ottobre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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per tre mesi 


per brevi scad. 


CAMBI 
sta... | 9252] 3;i| fasi] id 
Genova sconto , 4| 00 . 
Francoforte S.M. | 210 iBl 
Lione . . . . | 99 è 40 
Londra... . | 85|.32.] 112} 25|22, 12 
Milano. . . . IE 
Parigi. . . . | 99/90 x|w| 
Torino ‘conto. A| 010 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
deo date . L 2010. 3012 
Doppia di Savoia. » 2877 928 82 
Doppia di Genova . » 7950 7963. 
Sovrane nuoye . . » 3520 3599 
> Sovrane vecchie. ; 3599/35 08 
Scapito dell’eroso misto 2 35 0100. 


- (I biglietti si cambiano al peri alla Banca) 
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RISI TIPOGRAFIA! ARNALDI 





‘modo di mantenere le. patrie ; isti 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia 7 
6 Mesi . 22 . 
3 Mesi vw sn 12?.. . e 13 


TORINO; 19 OTTOBRE 


———————————-— cs» 
PERICOLI ED ALLARMI. 


‘ Nulla-è più lodevole della sollecitudine degli 
‘amici del regime parlamentare nel circondarlo di 
difesa e nell’additarne i pericoli; ma nulla è per 
‘nitro più nocivo della ‘trepidazione e della debo- 
lezza di'coloro chie veggono ‘quel regime si insi- 
diato ed agli estremi, che quasi si accingerebbero 
Ca recitargli le reghiere dei defunti. Che importa 
‘che piaageno mentre fanno la pia recita, se coi 
loro pianti; atterriscono fe' popslazioni e le trat= 
tengono dall’ investigare se la morte che annun- 
siano è apparente o reale, e se non fossevi far- 
maco propizio al male? 

Il colpoidi Stato del 2 dicembre ha scossa la 
confidenza de’ parlamentari d’ Europa. Noi ab- 
biamo già avuto occasione di fare quest’osserva- 
zione; allorchè il signor Saint Marc Girardin, 
della scuola di Guizot|, tesseva nel Journal des 
Deébats l’orazione funebré del regime costitazio- 
nele. Questo scoraggiamento, questa sfiducia erano 
e sono naturali in Francia. ove il governo parla- 
mentare venné adottato nel 1830 core un mezzo e 
non.come un fine, e mon fu circondato  d’ istitu- 
zioni municipali ‘e governative atte a tatelarlo ed 
a porlo in armonia < colla civiltà ‘e a tradizione 
monarchica della Francia. 

Ma negli altri Stati ; ove il ‘rej;imé parlomen- 
tare, è meglio ordinato, [ed è applicato con mag- 
giore regolarità. e senza corruzione; ‘ove l'espe- 


Fimento fatto ha avuto buon esito, non sono scu- 


sabili coloro che non riconoscono la forza e le ra- 
dici tenacissime che .il reggimento. costituzionale 
ha gittate nelle: popolazioni ove fu iatrodotto an- 
che ida .poco.tempo e che'si stemperaoo in «decla- 
mazioni intorno a’ pericoli che lo: minacciono. i 

Invece di gridare : il regime parlamentare G 
in pericolo, le costituzioni sono odidte ‘ed insi- 
diote , il pubblicista debbe risalire alle cause di 
tali disposizioni in alcuni governi e studiare il 


da offese interne ed esterne. Quest’ è dovere di 
ogni cittadino, ma non crediamo che per adem- 
piere a siffatto dovere convenga allarmare le po- 
polazioni e spaventarle coll’annunzio di prossima 


— caduta, ..| 


1 più acerrimi nemici del regime costituzio- 
nale furono sempre gli addormentatori e gli al- 
larmatori. Questi coll’esagerare il male , atterri. 
scono il paese e lo assoggettano ad un cieco fata- 

“ lismo, pel quale cede a qualsiasi evento come ad 
unia necessità contro cui non è ‘possibile. lottare ; 
quelli cogli idilii ed i panegirici e. trovando tatto 
piano e facile, tacendo gli ostacoli.e le difficoltà 

., che attraversano qualsiasi reggimeyto, distolgono 
il popolo ‘dall’attendete agli interessi. del paese, 
gli ispirano una stolida fiducia e. persistono a 

î dargli ad intendere che la sicurezza non potrebbe 

‘essére maggiore, anco quando .il: nemico è alle 
porte. Dove il regime. costituzionale cadde o de- 

‘ clinò, fa sempre per colpa degli uni o degli altri 
e talora di ambidae i partiti. Così in Francia nel 
1848 la monarchia andò in: esilio non per altro 
che’ perché lo scoraggiamento .l’assalse :. fatta 
prima ludibrio degli addormentatori che: si ride- 
vano degl’ intrighi delle società. segrete e spera- 
vano nel popolo quella fede:ch’essi più non ave- 
Vano 0 non avevano mai avuto, si trovò tutto 


_—_—————t___r_= 
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LODOVICO A DIANA. 


Mia buona Diana, 


Sono nell’ India, chiuso dentro Seringapatnam. 
"Ho ricevato qui la tua lettera piena di dolci rim- 
proveri è di buoni consigli. Essa: mi fu portata 
dalle ultime carovane. Nell’ Egitto, la partita è 
perduta , malgrado la iattanza degli ordini del 
giorno e gli orientali proclami di Bonaparte. Che 
i francesi viocano ancor una volta, e non ne re- 
‘sterà più un solo per leggere il panegirico del 
‘generale ‘e portarlo al Moniteur. D’Alerandrie. 
‘Son troppi nemici in una volta: i mammalucchi, 
la peste, l’otfalmia ; il tifo, la guerra civile, l’aria 
ardente, il deserto, |’ incendio ; gl’ inglesi lè in- 
‘’mondazioni , le zanzare e uno sciame d’ altri. fla- 
gelli. Si 
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« esaminatele tutte ad una ad una, e si vedrà che 









lezioni {nutrono contro quella fazione , e che il: 
‘governo non potrà comprimere ‘di leggieri.. Noi 


| non' trattasi d’invitaré-e “popolazioni a soccor- 


‘tere‘in dubbio che findhè gli atti del' Parlamento 


va buonameote credendo che , secondo 
le parole della Bibbie, l'Egitto non abbia che sette” 





ad un tratto circondata di allarmatori che le di- 
pinsero impossibile la vittoria, che non credevadlo 
potersi resistere al torrente della rivoluzione ed 
esser gran mercè il salvare la. pelle ricoverando 
solto il cielo di Londra. ; È 3 
Fra voi, per buon’avventura, gli. addormenta- 
tori-son pochi e poco ascoltati; ma abbondano 
d'altra parte gli allarmatori ; quasi. che mai al- 
cuno Stato: costituzionale non ‘si fosse trovato 
nella nostra condizione, o , trovandovisi , non ne. 
fosse uscito vittorioso. . i: 
Non si yuol niegare essere lo, Stato nostro e 


per le vicinanze che ha, e pel vento.che spira jo 
gran parte d’Europa, non menoche per le trame 


d’una fazione estrema, io grandi difficeltày; ng 


la più grave, quella che fa mestieri di più presto 
superare è la crise finanziaria: Je altre si vincono 
coll’attiva sorveglianza e colla prudenza, e noo 
richiedono supremi sforzi e sacrifizi. 

Iovigilare gli atti, gl’intrighi che ordiscono i 
clericali è una necessità, poichè essi .sono i soli 
avversari nell’interno, il cui cuore, sia chiuso al- 
l'affetto di patria, e che osino sfacciatamente far 
appello all’intervenzione straniera. 

Son pochi giorni che l’Armonia scriveva im- 
pudentemente: « Francia ed. Austria ci ‘hanno 
gli occhi addosso. Veggano che Stato sia il no- 
stro, come vi si governi e PROYVEGGANO. » Quando 
si osa con tanta viltà insultare al proprio paese 
ed alle leggi, quando un partito si mostra tanto 
ribelle a’doveri del cittadino, la sorveglianza non 
è soperflua; ma la sorveglianza è sufficiente a 
scongiurare il pericolo. Altre difficoltà la fazione 
clericale suscita al governo, e queste 4 lo confes- 
siamo, sono più ardue, Esse consistono nell’. odio | 
Yieppiù acceso, vieppiù acerrimo che le popo- | 


desideriamo che la libertà di ognuno sia, rispet- 
tata, e chiediamo pei nostri avversari ‘gli stessi 
diritti che per noi; ma ‘non si può disconoscere 
che quest’impresa è faticosa pel governo, perchè 


rerlo e sostenerlo, ma-di frenare. queste:nel-s00- 
corso e nel ‘sostegno che sono. disposte a pre- 
stargli. È 

Ovunque vadasi; nelle grandi città come nei 
piccoli villaggi, l’odio contro la fazione clericale 
non ha limite e questa pare faccia a tutto potere 
per accrescerlo, di maniera che il governo è do- 
tretto a stare iù. guardia , onde impedire che 
teasmodi. Qui stanno le difficoltà opposte da’cle- 
ricali, e noù altrove. i È 

Quento alle relazioni esterne, non si può met- 


e del governò hanno“il suggello della prudenza, 
le libertà nazionali non’ correranno alcun rischio, 
e la diplomazia sarà impotente ad offenderle, 
Ma la prudenzà è nemica delle facili condiscen- 
denze, delle concessioni inopportune , delle ade- 
renze paurose ; la prudenza consiste nell’ evitare 


gli atti che potrebbero ingenerare sospetto , nel |. 


sospendere ‘le misure che Ja. malevolenza po- 
trebbe far pretesto ad «agitazioni; nell’astenersi 
insomma da tutto ciò che può sembrare una 
sfida od un’ impotente minaccia. A questo ri- 
guardo la prudenza ‘è dovere tarito del governo, 
quanto del paese intero. i 

Ma la prudenza'non debbe distoglierla dai mi- 
gliorameniti interni che laflegislazione ed i biso- 
gni del paese richieggono. Molte riforme pre- 
piaghe! Innocente credenza ! Era l’ età dell’ oro 
per l'Egitto quella delle sette piaghe! 

I vantaggi del progresso io li ho sentiti quasi 
tutti. Un cavaliere di Mourad-Bey mi, ha aperta 
la fronte col rovescio della sua damaschina. Ho 
avata la peste nella poetica città di Arsinoe, l’of- 
talmia al Cairo, il tifo a Rosetta. Patii di fame e 
di sete in mezzo al déserto e conserverò per tutta 
la vita una larga cicatrice in un piede, in conse- 
guenza della puntora ‘di una di queste: micidiali 
zanzare. 

Avrei sopportato tutti questi mali senza la- 
gnarmene, allegramente , se avessi potuto far as- 
segno sul compenso della gloria. Ma se eccettuiamo 
quella di vincere i turchi in scontri ché ci vanno 
sempre ‘più indebolendo , qual vera gloria ci 
siamo noi procacciata dopo la conquista del Cairo 
e di qualche altra meno importante. città dell’ 
Egitto superiore? Tutto ci è contrario : gli uo- 
mibi-e gli elementi ,' la terra e l’aria, I nostri 
nemici sono invincibili, perchè si riproducono 
mano mano che noi li andiamo distruggendo, i 
nostri amici ci detestano , ci abborrono , si risol-. 
tano contro di noi, loro protettori, contro di 
noi venuti a civilizzarli, ad emanciparli, ad in- 
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torno soi passi fatti. 


-politici lascierebbero il potere. 


stabilite. Se poi succedessero altri inconvenienti, 
se sopravenissero crisi a cui lo Statuto non proy- 
vede, converrebbe vedere per opera di chi tali 
inconvenienti e lali crisi furono suscitate , ed an- 


un governo veramente costituzionale ed ener- 
gico. . 

Ma ripetiamo essere ciò impossibile. La lealtà 
del principe , le buone disposizioni del Parla- 
mento , il senno ‘del ‘popolo ci preservano da si 
| terribili guai. Rimane il pericolo che | impossi- 
bilità del governare col regime ‘ parlamentare 
vetiga dalla pressione esterna, ed è forse a ciò 
che alladotio gli dllarmatori. 

È pure' nostra convinzioné che in tale caso 


Messimo: il” Azeglio ed i stoi amicì lascierebbero ‘ 
compiere da' altri, sotto il titolo di reggimento | 


rappresentativo”, gli attentati contro le istituzioni 
costituzionali ;'è. nostia convinzione ‘che aliban- 
donerebbero il'potere piuttosto che offendere lo 
Statuto, Ma credete mai che questa convinzione 
tranquillizzi:il paese ? Credete ch’ esso sarehbe 
riconoscente ‘a’ Massimo d’ Azeglio ed a’ suoi 
amici del loro ritiro ? Non si può supporre è con 

Il paese non dà la sua fiducia s non prodiga il 
suo appoggio al ministero perchè ceda le redini 
del governo allorchè sopravvengono i giorni te- 
nebrosi e di dolore, inevitabili sotto qualsiasi 
reggimento. La coscienza del cittadino può essere 
paga come di: un atto onesto; ma.l° aspeltazione 
dello Stato ne}{serebbe ‘certo delusa; Sostenenido 
il ministero ,°ilgParlamento ed il Paese mon in- 
tendono, al provvedere soltanto'ial presente, ma 
anco.all’ avvenire , ed accrescono la risponsabilità 
del ministero stesso . nel’ caso , che, accaderido 
gravi difficoltà ;- anzichè’ combatterle di fronte 3 
preferisse ritirarsi dal campo. Non basta non es- 
sere capace di nulla attentare gontro lo Statuto ; 
è necessario ;che chi è capo dello Stato lo difenda 
con tutti i mezzi. e muoia sul campo, piuttosto 
che cedere il' terreno. 

Ta uno-Stato. costituzionale ‘il mibistero von 
potrebbe senza colpa, lasciare il potere a cagione 
«d influenza straniera , finchè [ha pen sè l’aiuto 
‘del Parlamento, e quando quest’ influenza com- 
primesse , spetterebbefallorafe .al.ministero-e al 
“Parlamento di avvertire ,. {concordi-, aì miezzi di 
‘resistere alla bufera, ] 

Quest” è ilfdovere: de’;ministri , {e: confidiamo 
che i nostri saprebbero compierlo all’ uopo , € 
non avrebbero la debolezza di. lasciar lacerare 
_---_--......t.t.t....-::::: 
| nalzarli al. grado di. nazione. Come se. ciò non 
| bastasse ,, y è odio anche.fra noi. stessi; i capi 
s’ invidiano ; Kleber disprezza Bonaparte ; Bona- 
parte teme Kléber. La/posizione era disastrosa , 
ed io_l’ ho, abbandonata. Malato, scoraggiato , 
disilluso sopra molte cose , io stava già per im- 
barcarmi sopra unfayviso destinatofa portare dei 
dispacci a Tolone; anzi avevamo già fatta vela. 
Quando una fregata francese ci: mandò incontro 
una scialuppa conjalcuoi marinai ed unfuffiziale. 
In questo io. riconosco subito un antico mio com- 
pagno di scuola di Juilly.. L’ amicizia è presto 
rinfrescata ; egli mi descrive .il disordine sociale 
della Francia , e traccia un quadro , ahi; troppo 
afiliggente per anime piene di emozione e di ar- 





dore., come:la sua e la mia. Mi comunica quindi : 


il suo. progetto «di recarsi. nell’ India per metter 
la sua spada al; servizio di ‘Tippoo-Saeb contro 
gl’ inglesi. ; 

La causa è bella, francese, gloriosa. Mi viene 
la tentazione di accompaguarlo , ed ‘egli mi vi 
incalza. Alla fine, non è che una campagna di 
pochi mesi; il paese è ammirabile a ‘vedersi; un 
popolo da vendicare; sangue inglese da spar- 
gere. Mi lascio indurre e parto per l'India, 


centesimi 25 
copia, centesimi 25. . 


mono, che sarebbe sconvenevole ritardare per 
considerazioni estranee. Avviene degli Stati co- 
me dell’ agricoltura. L’ aono in cui si trascura di 
abbonire # terreno, il ricolto è meno abbondante, 
ed il earapo isterilisce; per cui coll' indugiare le 
riforme, non: si conserva ma si peggiora , e la 
sospensione del progresso è uo regresso, uu ri- 














Gli allarmatori, non paghi d’impaurire., se- 
gnaudo pericoli immaginari , soggiuogono che se 
mai venisse il giorno ib cui non fosse più possi- 
ibile governare col regime parlamentare, essere 
‘sonvinti che Massimo d’ Azeglio ed i suoi amici 


Prima di espriniéte questa convinzione, fa 
mestieri indagare se può venire il giorno in cui 
non sia più possibile governare collo Statuto ,e 
dal canto nostro rispondiamo che no. Per supe- 
rare gli ostacoli che nei regimi costituzionali pos- 
sono sorgere , bastano le cautele dallo Statuto 


che in siffatte emergenze il rimedio è facile per 





Lelettere, ece. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’Opinione 
Non si darà corso alle lettere non affrancate. i 


ogni linea; 


da mani sacrileghe lo Statuto che erano chiamati 
a difendere. 3 

Dei resto non vediamo che la lotta fra il re- 
gime parlamentare ed il rappresentativo . come 
s'intende ora in Francia, sia tanto accauita , nè 
che questa abbia maggior probabilità di riuscita. 
Il governo rappresentativo è il rionovamento di 
antiche istituzioni rovinate dal tempo, e non 
possiamo prevedetè se.ayrà, ove fu ristaurato È 
lunga o breve vita. Invece il regime parlamen- 
lare è esperimentato da molti anni +e le più 
grandi riforme de” nostri tempi furono compiute 
sotto la sua influenza. Dopo il 1848 ‘e più tardi 
dopo il 2 dicembre 1851, gli avversari. del go- 
verno parlamentare si posero ad idoleggiarevit 
regime rappresentativo , e le cancellerie de’ go- 
verni assoluti non furono estranee a questo moto; 
ma qualunque siano le delusioni degli. ultimi anni, 
per quanto acerbe siano le piaghe fatte alla li- 
bertà , è pure incontestabile s che gran parte de’ 
conquisti del 1848 ci rimangono e promettono di 
allargarsi. 


La maggiorità degli Stati continentali europei 
sono costituzionali. Il Belgio , l'Olanda » Svezia e 
Norvegia, la Dadimarca, il W urtemberg, l’Han- 
nover , la Sassonia ,la Baviera, la Prussia, la 
Grecia, la penisola iberica e la Svizzera sono 
retti a governo parlamentare. Le abitudini; le 
influenze straniere possono modificare le disposi- 
zioni governative; mail regime ‘libero yi è più 
0 meno esteso , e ad esso si debbe se tutti questi 
Stati si trovano in condizioni soddisfacenti o mi- 
gliori di prima. A : 

Infatti chi ha assestate e ristorate.le finanze ip 
Olanda se non il regime porlamentare ? Avrebbe 
potuto un altro governo capovolgere. il sistema 
delle imposizioni, ristabilire l'equilibrio; delle fi- 
nanze, provvedere agl’ ivteressi del debito pub- 
hlico ché richiedono 36 milioni e mezzo di fio- 
rivi, ossia più della metà *delle pubbliche ten- 
dite ? % : ” î y 

Chi ha preservato il Belgio. dal turbine ri- 
voluzionarlo del 1848, se. non. il regime parla- 
mentare ? ; 

Chi ba elevata lInghilterta a tanta altezza, a 
tanta potenza, chi vi ha migliorata là condizione 
degli operai, introdotta la libertà commerciale , 
riordinato |’ erario , se non .il regime parla- 
mentare ? 

Chi restituisce ‘alla Prussia. la fiducia della 
Germania , e la pone in grado di'lottare col- 
l’Austria, nella politica e: nelle quistioni econo- 
miche, se non il regime parlementare? 

Chi ha dato unità alla confederazione elvetica 
e la mantiene incolume, chi ha dato qualche cre- 
dito alla Spagna se non il regime parlamentare ? 

Nei governi assoluti e dispotici, le difficoltà, le 
crisi sono meno evidenti, perchè ivi tutto si or- 
disce nel segreto, ed il cittadino non viene mai 
iniziato agli affari pubblici; ma |’ attento osser- 
vatore le ravviserà di leggieri e più gravi e più 
ardne a sciogliersi che non negli Stati  costitu- 
zionali. E quando avvenissero in questi alcuni di 
quei casi. che ‘sembrano preconizzare la caduta 
della libertà, nè governi nè popoli debbono sco- 
raggiarsi, poichè sono nubì lievissime, dissi- 
pate le quali, il sole risplende più fulgido, Ma fa 
d’uopo di non lasciarsi addormentare dagli uni‘e 
spaventare dagli altri. è provvedere con ener- 
giaad ogui emergenza , senz? abbandonare il ti- 
mone. 


_—— _—_—___-_=«==-=:i 

Non creder già, mia cara Diana, ch'io non 
abbiajbilanciata la gioia dal rivederti. Calunnie- 
resti il mio cuore e. la mia’ memoria, Senti il 
perchè i viaggi hanno ancor questa volta avuta 
la preferenza. Ho ragionato così :-se io ritorno in 
patria prima di aver saziato, ucciso in me quel 
mio ardente istinto di viaggiare e di battermi 
(vedi che faccio piena confessione), io mon yi 
potrò star queto ; non sarò degno del riposo della 
famiglia, della domestica. felicità che mi attende. 
Ragionsndo così, credi che non ho fatto un falso 
calcolo. Quel che si concede alle passioni, è tanto 
di guadagvato sull’avvenire. Che se mi fossi in- 
gannato, l'errore nov si rinnoverà più. Per la 
maturità, tutto è beneficio , anche i traviamenfi 
della giovinezza. Tu ton vorrai, mia cara Diana, 
mon vorrai dubitare della mia sincerità, quando 
ti avrò detto che prima di piegarmi a, questo 
peosiero pur tanto ragionevole, non è vero, 
Diana ? prima di piegarmivi dovetti combattere 
forte contro l’iriclinazione e lo slancio del cuore, 
che mi portavano verso di te. Dolce sofisma che 
io andava facendo nell’allontanarmi dalla Francia! 
Più mi scosto dalla mia diletta Diana, mormorava 
io al fragor delle onde, più mi fo vicino a lei; 
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io mi metterei a gridare. Faccio una giravolta 


L'ursiviONE GIORNALE POLITICO . 



























Un. poctmeNTO DEL' 1848. La Presse pubbli- 
cava giorni sono l’estratto»d’ una lettera ufficiale, 
che il signor Ducoux, in allora prefetto di polizia, 
indirizzava al generale Cavaignac, in quell'epoca 
presidente del consiglio. 

Noi lo riproduciamo perchè il medesimo ha un 
certo interesse di attualità. i 

» Il partito bonapartista è, senza dubbio , il 
più numeroso ed il più forte ; sarebbevi pericolo 
imminente per la repubblica, io ne sono convinto, 
se questo partito fosse fra le mani di uomini co- 
raggiosi e risoluti. L’armata e il popolo, risoluta- 
mente'attaccato da un capo che avesse l’audacia 
della sua missione , passerebbero sotto la ban- 
diera ‘della famiglia di Napoleone. Il popolo:-non 
è diplomatico, e giudica le cose coi propri istinti. 

» Ebbene! il bombardamento di Messina, il 
trionfo del Borbone di Napoli , il successo degli 
austriaci, l’alleanza inglese, tutti questi fatti ray- 
vicinati e commentati nei circoli, fanno dire la 
nostra politica uguale a quella del sig. Guizot; si 
crede di vedervi lo stesso spirito, la stessa ten- 
denza e in ‘allora si. paventa lo stesso risultato’, 
vale a dire, ‘l’avvilimento del paese. 

» La repubblica francese perirà, lo si teme, 
sotto i colpi dei partigiani della monarchia, senza 
aver portato soccorso a nessun popolo; essa sarà 
disonorata nella storia. Questa è la conclusione 
delle osservazioni che si fanno nei convegni. A 
chi obbietta lo stato delle nostre finanze, si ri- 
sponde che. l’armata costerebbe meno in Italia 
che al piè delle Alpi, e che, del resto , il credito 
agricola, quello' cioè che non vogliono î banchieri, 
si avvererà per là forza stessa delle cose. La 
Francia arricchirà chi gli presti denaro ; aumen- 
terà i suoi' pesi; esaurirà le sue risorse e verrà, a 
causa disperata, a sollecitare ciò che i mercanti di 
deoaro le fanno: respingere oggi. > 

» A quanti temono che la nostra entrata in Italia 
non divenga'la causa d’una conflegrazione ge- 
nerale ; il popolo risponde che ora nessuno è pa- 
drone in casa sua; che dappertutto i popoli sono 
in sobbollimento ; e che, se la repubblica teme di 
non riuscire in una guerra che fosse una guerra 
di prindipii , gli è perchè essa non è nata vitale. 
Del resto; col lasciare che i re schiaccino i popoli, 
come vedesi a Napoli, la repubblica avrà contro 

«di sè , inun prossimo avvenire, una coalizione 
di monarchie perfettamente ricostituite , in luogo 
di avere per sè una coalizione di popoli animati 
dallo spirito d° indipendenza. L’ immobilità in 
Francia, e soprattutto in repubblica, è la morte dei 
governi ; se più o meno lenta è però inevitabile. 

» Ecco , se non m’inganno, o cittadino, quali 
sono i bisogni ed i pericoli dell’attuale situazione: 
essa non fi mai più critica. Noi non siamo minac- 
ciati, come in giugao, da una guerra sociale ; ma 
dobbiamo resistere ad una corrente che ci trascina 
langi dallo scopo che siamo avidi di conseguire, 
Io vi indico il male; la vostra saviezza e il vo- 
stro patriottismo vi faranno scoprire il rimedio. 

» Salute e fraternità. 

» Parigi, 22 settembre 1848. 

» Il rappresentante del popolo , 
» prefetto di polizia, 
0 » Firmato: Ducovx. » 
STATI ESTERI 
FRANCIA 

Scrivono all’Zndénendance Belge da Parigi sotto 
la data del 14 ottobre: 

» In generale le voci che circolano alla: Borsa 


devono essere accolte con ogni circospezione j ma | 


alcune di esse mi parvero aver un sì gran carat- 
tere di probabilità che non .ho esitato a ‘racco- 
glierle, 

» Si parlava dapprima del progetto di senatus- 
consulto, che dovrà essere sottomesso al Senato. 
-——___ ri 
giacchè anche il tempo è un tragitto; ed io ab- 
brevio il tempo col far quello delle Indie, 

Sai tu qual’altra soave fantasia io veniva Spesso 
rappresentandomi, quando assiso a poppa del va- 
scello, guardava peososo la bianca schiuma, che 
mi spruzzava sul' viso? compiacevami del pensiero 
del ritorno e mi proponeva di tarti sorpresa, -- 
Io non la farò prevenata del mio ritorno, Se, per 
esempio, sbarco all’ Havre, partirò di là difilato 
per Parigi senza scriverle. Parigi! Lontano presto 
da questa gioia romorosa! E vado alla piazza 
Dauphine, ove stanno le vetture per Charenton; 
oppure, perchè non andrò. a piedi? Scendo fino al 
ponte. Fa riotte, ma non affatto scura. Gli og- 
getti si vedono, senza potersi riconoscere. Dov'è 
Chareutonneau? Domando io ad un pescatore -- : 
Là, signore. -- Quaranta franchi per lui; è una 

promessa che ho fatto e la terrò. 

La porta del giardino, all’ estremità del viale, 
è socchiusa ; i sospingo adagio il cancello, passo 
oltrè ed eccomi nel gran: viale, Al fondo si vede 
ub lime. To yo ancora innanzi. No , non voglio 
andare diritto; il tuo cuoré mi presentirebbe ed 


per ub piccolo sentiero , rimovendo della mano i 











































Se ne/atteibuisce la reddiifihe ali’ abile e severa 
penna di Proplong. Si persisteya nel credere che 
il presidente fosse sempre d’ avvisoiili assumere, 
col titolo d’ imperatore dei francesi , quello di re 
d’ Algeria, e si faceva notare la specie di allu- 
sione ch’ egli avrebbe: fatto a questo proposito , 
allorchè disse , nel discorso di Bordeaux : »-Noi 
abbiamo in faccia a Marsiglia un vasto regno 
da assimilare alla Francia. Aggiungevasi che -la 
proclamazione dell’ impero, sarebbe seguita da 
una riduzione nell’armata di quasi 100,000 uo- 
mini e che si pensava a creare, come in Prussia, 
una landwehr di 400,000 uomini. Voi certamente 


. sapete che l’armata prussiana consta oca di 


575,000 uomini; cioè 225,000 per l’ armata at- 
tiva, compresa la riserva; 175,000 per la land- 
wehr della prima levata e 175,000 per quella 
della seconda. 

» Si vorrebbe, dicesi, adottare questo sistema 
con quelle modificazioni che fossero volute dall’ 
indole della nazione e dall’ organizzazione del 
paese. Il servizio dell’ Algeria sarebbe fatto tutto 
coll’ armata attiva. 

» Quanto ad Abd-el-Kader, pare che il prin- 


cipe fabbia (soffocata la sua inclinazione alla cle-* 


menza ,, in faccia alla ragion di Stato, Abd-el- 
Kader nonserà però apcora messo in libertà; ed 
avendo la famiglia d° Orléans ripetuti i mobili del 
castello. d’ Amboise , amministrazione dovette 
trattare co’ suoi delegati per conservarli. 

» Una parola, prima di chiudere, sopra una 
cinica corrispondenza , inserta oggi nell’ Univers , 
ove si pretende che la Savoia voglia essere se- 
parata dal Piemonte ed unita alla Francia. Chiamo 
la vostra attenzione su questo articolo , che pro- 
durrà certo una viva indignazione a Torivo. » 

— Scrivono all’ Emancipation: 

» Nei quartieri popolosi cominciano ad aprirsi 
pubblici stabilimenti con queste iscrizioni :. 4 
l’empire francais, Au salut de l’empereur, Café 
de l’empire. ° 

» Le case sui bastioni ebbero stamane una nuova 
visita della polizia. Si presero i nomi di parecchi 
locatari. La provincia affluisce a Parigi, per as- 
sistere all'ingresso di Luigi Napoleone , e gli al- 
berghi più ricchi sono pievi di forastieri, venuti 
specialmente dalla Germania e dall’ Inghilterra. 

» Thiers è partito per. Aupin, Si crede che 
sarà di ritorno soltanto dopo la proclamazione 
dell’ impero. 

» E arrivato a Parigi il marchese di Laroche- 
Jaquelein. Leo de Laborde, vecchio amico di 


giorni, ed è irremovibilmente fedele alle sue 
convinzioni politiche. » 

-- Leggesi nel Moniteur : 

».Il Constitutionnel del 15 ottobre ha ripro- 
dotto dalla Gazzetta di Breslavia il seguente ar- 
ticolo ; i 

»» Cinquemila cavalli comprati in Russia per 
» il servizio. della cavalleria francese saranno di- 
» relti incontanente sopra. Strasburgo; Varsavia, 
» Myslowitz, Breslavia, Goèrlitz e; Dresda. Fu- 
» rono già aperte in proposito delle trattative 
»,colle diverse amministrazioni delle strade fer- 
» rate situate su questa linea. »: 

» Questo articolo è falso dalla prima parola 
sino all’ultimasal.governo fraricese non ha dato 
nessun ordine di compra di cavalli all’ estéro , e 
non può nemmeno averne avuto il pensiero , at: 
tesochè la produzione cavallina indigena presenta 
sufficienti risorse per tutta la nostra cavalleria, » 

INGHILTERRA 

Londra, 15‘otlobre. Serivesi da Doblino, il 14, 
al Daily News: 

»-Il marchese di. Lansdowne' accorda anche 
quest’ anno ‘un ribasso del 30 jo ‘a’ suoi affit- 
taiuoli di Kenmore. L’ anno scorso, il suo agente, 
Treuch ; ha pagata tatta intiera la tassa dei po- 


_—_---.....:::’cc_do_ì. 
rami di peri ed ì ceppi di vite, Sono già vicino 
alla casa , scivolo di contro all’ invetriata, salgo 
i dieci gradini , apro'la porta d’entrata:... Diane! 
le lagrime non mi lasciano scrivere! Tu vedi dun- 
gue se amo te, se amo la mia famiglia, la mia casa, 
i miei alberi, la mia patria, e mia figlia sopra 
tutto. Sia dessa la'‘benvenuta ! Il fanciullo verrà 
un’ altra volta. Fa di allevarla collà tua bontà, 
la tua dolcezza ; la tua inalterabile soavità di ca- 
rattere. Le mando dalle Indie un costume com- 
pleto da figlia di Nabab ed una piccola lettiga, 
che ha la forma di un cigno ; per condurla a spasso 
nella campagna , quando farà bel tempo. Tanto 
il costume , quanto la lettiga , sono ‘ciò che vi ha 
di più bello nel loro genere. Quanto: sarà cara la 
mia Luisa sotto quella‘mussolina' e quelle fiamme 
rosseggianti! 

Fa che tutto questo duri qualche mese, af- 
finchè al mio'ritorno' possa anch'io aver la gioia 
di veder la mia figlia: contenta del regalo che le 
ho fatto. * 

Colla stessa occasione ti faccio ‘tenere’ tre pic- 
colì battelli di giunebi, tutt’affatto sîmili a quelli 


che qui si usano per andar a diporto sui fami. 


Li farai gettare sul braccio della Merna ; che at- 







































Larochejaqueleio, è pure a Parigi datre o quattro 


‘dell’immaginazione e del sole, sia. posseduto da 
‘pirati, la cui isola non produce che. carbone e 





veri , che in virtù dei contratti d’affitto‘ dev 
essere pagata dagli. affittaiuoli. , 

» Il sigaor Riecardo Mahony, di Dromone 
“Castle , paga una parte della tassa per i suoi af- 
fittaiuoli. » : 

— Sulla convocazione del lord Prevost , mar- 
tedi ebbe luogo a Combony un meeting pubblico 
aflifine di deliberare sull’ affare dei Madini , ora 
condaunati alla galera in Toscana , per- essersi 
convertiti al protestantismo , e di adottare i 
mezzi più acconci a farli rimettere in libertà. Gli 
intervenuti erano molti ; farono adottate una pe- 
tizione alla regina e un’ altra al granduca di To- 
scana , e il lord Prevost, presidente del meeting, 
fu sutorizzato a firmarle ; dopo di che |’ assem- 
blea si è disciolta. 

Lo stesso giorno aveva luogo a Glasgow un 
altro meeting per lo stesso motivo. 

( Daily News ) 

— La corrispondenza e i giornali, in anticipa- 
zione alla posta delle Indie , furono ieri ricevuti 
col mezzo del corriere. Le date di Bombay vaono 
sino al 15 settembre e quelle di Hong Kong fio 
al 25 agosto. Nessuna notizia importante se non 
che in China |’ insurrezione di Kwangs pareva 
toccare al suo termine. (Globe) 

— L’ Emancipation di Bruxelles contiene le 
linee seguenti : 

x Noi abbiamo riportata la notizia data dai 
giornali tedeschi , sulla fede di un dispaccio tele- 
grafico giunto a Vienna, che gli inglesi hanno 
sbarcati 9,000 uomini nel golfo Persico , affine di 
assicurare l° indipendenza di Hérat. Questa no- 
tizia deve essere accolta con riserva. Gl’ inglesi 
non muovono così facilmente 9,000 uomini, Que- 
sti 9,000 uomini non possono arrivare al golfo 
Persico senza che la loro partenza sia. stata an- 
nunziata da un punto qualunque. Se si trattasse 
di alcune centinaia di uomini la notizia sarebbe 
più verosimile. » 


mentovati. 






























































verein. 


precedenti trattati doganali 


Copenhaguen, 11 ottobre, 


proposto che la dieta debba 


pubblico era nel1847/di 10 
di riserva di 6 112 milioni ; 
salito a 125 milioni con 2.1 
riserva, e il ministro delle 


PRUSSIA 

Berlino, 13 ottobre. L’ inviato. sassone conte 
di Hohenthal è giunto da Lipsia. Nei circoli. di- 
plomatici non si sa se la dimora attuale del ba- 
rone di Linden a Berlino sia motivata da una 
missione straordinaria, ovvero se sia la rinnova- 
zione delle ordinarie relazioni diplomatiche fra la 
Prussia e il Wurtemberg. Si è generalmente in- 
clibato a ritenere quest’ ultima supposizione la 
vera. 


--= Non. è vero che il signor. di. Prolesh 
d’ Osten sia stato. nominato ambasciatore di 
Austria a Costantinopoli. Nessun ambasciatore è 
meglio di lui versato. nelle differenze esistenti fra 
il gabinetto ‘di Vienna e di Berlino; epperò l’Au- 
stria è interessata a ritenerlo qui. 

— Ecco , secondo il Giornale di Magonza , la 
lettera, colla quale il plenipotenziario badese alle 
conferenze di Berlino ha annuuziato la di lui par- 
tenza al nostro governo: 

» In virtà dell’. assenza prolupgata di S. A. R. 
il reggente, .il sottoscritto non ha potuto ricevere 
le istruzioni necessarie , per. dare alla dichiara- 
zione prussiana , del, 30; agosto. la risposta: che il 
suo. governo ayrebbe giudicato conveniente, pe- 
netrato come egli è della.necessità di conchiadere 
un trattato doganale e di commercio esteso! colla 
Austria, e tal que fu proposto nel. progetto ri- 
messo alle conferenze il 25 di. maggio di questo 
dono. 

» In questo mezzo, si seppe: che, in seguito 
della nota del 27 settembre ; nella quale il go- 
verno del re rifiuta ogoi. preyio negoziato: coll’ 
Austria, fino a che sieno conchiusi i trattati per il 
rinnovamento dello Zollvereio, era divenuta ine- 
vitabile una rottura. delle. conferenze:: Il sotto- 
scritto non può dubitare che di questa decisione 
non sia per essere tanto più.dispiacente il governo 
granducale , in quanto che. quest’ ultimo poteva 
sperare, dopo Ja precedente dichiarazione. ‘del 


pubblica, e si è parlato fra 


polo svedese era sopra ‘u 


ligiosa, 
oratori si fece sentire un’op 


giori. 


Madrid, 11 ottobre, La 
anco ‘pubblicato il deereto 
Cortes, 


affari esteri, 


Non si eccettuano da ‘quest 


Olar a Santaridér. 
Il timore della ‘collisione 


determinazione.‘ 


drid' 4 ottobre : 
» Il progetto della regina 


traversa il nostro tenimento. Nulla di più ele- 
gante e di più leggero. . 1): 6il 

In sei ben assestate casse ho anche fitto im 
ballare ud assortimento completo. .di mobili in 
lacca della China: sedie, parafuochi, paraventi e 
tappezzètia gommata. Fa metter in ordiné un 
salone con tulte queste bagatelle ; sarà il nostro 
salone indiano; la stanza della memoria. Noi 
prenderemo in esso il thé in compagnia di quel- 
l’eccellente uomo del sig. Guillaumio, che io co- 
mincio ad amar singolarmente in grazia tua. 

Si, mia buona Diana ; noi siamo vicini al porto. 
La fortezza, in cui io sono chiuso, sarà la rovina 
degl’inglesi.. Annichilati su questo, punto, essi sa- 
raono vinti, vinti dappertutto, in tulti i loro sta- 
bilimenti, in tutte le città che hanno, usurpate ; 
e scompariranno da questa parte, del mondo. 
L'India allora tende la mano all'Egitto si.francesi: 
arrivano , sono ricevuti come liberatori, amici, 
fratelli 3! Impresa è grande e sicura.;.l’ oraî.sta 
già per suonare, Gli inglesi ci assediano io Serin- 
G9patuan. Vengano, vengano pure ! qa 

Non è una cosà veramente odiosa che il paese 


immaginazione ® Essi, gli; 
bere il porter alle baiadere 


leotti a Botany-Bay. 


che merita di essere amata. 


‘nesu, seppure a Charentonn 
«mio ‘amore per te e per mia 


PS. Forse hai fatto bene 


il ministro delle finanze accompag 
presentato . al Zolksthing si; rilevazche le spese 
furono divise in-separate fra il, regnoie-i ducati, 
e.in ‘comuni. Riguardo, alle Spese comuni si è 


il.31 marzo 1854 sarebbe discés 
con circa 3. milioni di riserva, 


SVEZIA 


Stocolma, 5 ottobre. Ta questi»giorni gli‘ amici 
della libertà religiosa. havno ‘tenuto una ‘riunione 


sein.Syeziaesisteva lalibertà 


queste pagode depositi di pepe e di 
trattano popoli primitivi, huoni, ospitalieri, come 
farebbero coi loro irlandesi 0 coi loro capi ; fanno 


cappella. Bisogna pebsarci ‘ancora, , 








governo prussiano , in data del 3oragosto , che 
tra i plenipotenziarii alle conferenze si potesse 
andar d’accordo sui progetti dei trattati sum- 


» Il sottoscritto , nello stato attuale delleTcose, 
ha ricevuto 1° ordine di partire per Carlsruhe. 
Frattanto io credo di dovere assicurare il go- 
verno di S. M., che il governo granducale nelle 
sue ulteriori decisioni cercherà sempre con since- 
rità di promuovere un? accordo generale. 

» Berlino, 3 ottobre: 1852. 

» Firmato} Hack, » 

— Assicurasi in modo positivo , che il signor 
Manteuftel, presidente del consiglio dei ‘ministri , 
ha indirizzato ieri agl’ginviati di Prussia + presso 
le corti degli alleati di Darmstadt ,, un nuovo di- 
spaccio circolare intorno alla questione dello Zol- 


I negoziati fra la Prussia e il ducato di Bryn-. 
swich, per. il rinnovamento del. trattato - dello 
Zollvereio, i quali al dire di alcuni giornali erano 
terminati, sono, tuttavia pendenti. Questo ritardo 
è attribuito alle condizioni affatto particolari de!le 
frontiere, di cui fa già tenuto conto]. anche nei 


DANIMARCA 


Dal rapporto col quale 
‘til bilancio 


dare il suo voto sopra 


60 p. 0]0, essendo il rapporto fra. .il.regno della 
Danimarca. e i ducati. come di 60 
l'analogia del: reclutamento dell’ 
slancio della guerra ‘ascende a.4 
di talleri , quello della marina a 
di cui, 315 sono. a carico del. re, 


ao, secondo 
«esercito:®I) bi 
milioni èimezzo 
1,731,000. tell, 
gno. IH debito 
5 milioni conun fondo 
ìl 31 marzo 185rera 
12 milioni dì fondi di 
finanze calcolava‘éhe 
0 .a:121 milioni 


le altre cose sul punto 
religiosa, e sè il'po- 
na ‘linea inferiore di 


coltura che. quello di Norvegia; che sette ‘anni 
sono fu liberato da ogni restrizione lin materia re- 


La prima questione fu affermata ini quanto che in 
Sveeia esiste la libertà religiosa di diritto, 
di fatto. La seconda fu derogata: In quasi 


ma non 
og tutti gli 
intone assai ostile ‘alla 


Chiesa dello Stato, e ai suoi rappresentanti, è si 
dichiarò che la medesima non meritava il home 
di cristiana, ma bénsi un'altro nome fra i peg- 

(Gazzetta di Colonia) 
SPAGNA ; 


Gazzetta non ha per 
di convocazione delle 


Continuano'le voci di modificazione ministe- 
riale. Si parla principalmente della possibile entrata 
del signor della Torre Aylloù ‘al ministero degli 


Si conferma la notizia della rivocazione o della 
sospensione ‘di tutté le concessioni di ferrovie. 


6 rigoroso, provyedi- 


mento che le lineè da Madrid ad Almansa, e da 


degl’ interessi. vuolsi 


che sia stato uno dei più forti motivi di questa 


— Si serive alla Gazzetta d’ Augusta, da Ma- 


Cristina di dare una 


birra, da uomini sanza calore, senza sole, senza 


Sciagurati ! fanno di 
cannella ; 


e detronizzano anti- 


chi e misteriosi re, per mettere al loro posto go- 
vernatori briaconi, indebitati fino: al collo, e fatti 
re nell’India per timore di doverli mandare ga- 


Cacciar quei corsari da un bel paese, resti 
tuirlo ai suoi legittimi padroni, unirlo al'a Fran- 
cia per mezzo delle arti e del commercio ,..tutto 
questo è una bella-e ‘santa impresa, è una gloria 


Compiuta questa missione, io.torno immed dia- 
timente in Francia'e mi faccio buon borghese di 
Parigi; 0; meglio ancora, sindaco di, Charenton- 


eau vi è un :sindaco. 


sv Molti complimenti a) sig. Guillaumiv , tatta.il 


figlia. 
n Lopovico.. .. 
a non demolire, la 


ng 








' delle sue'figlie' procreate nel suo matrimonio col 
} duca di Rinuscares in isposa a Luigi Bonaparte è 
fallito. Il di lui plenipotenziario spedito a Parigi 
per questo, fine ,. dicesi ; essere Litornato senza 
aver fatto null. Ogni volta che faceva qualche. 
allusione a questo affare innanzi al principe pre- 
sidente, questi non {ascoltava o: rispondeva cose 
affatto disparate. 
» Tn conseguenza la regina madre ha abban- 
» donato il.progettato yiaggio,a Valenza; ;che era 
un pretesto per coprire i preparativi di un viaggio 
a Parigi. La regina madre ritornerà quanto pri- 
ma a Madrid. Sei carrozze cariche di oggetti 
d’oro-e d’argento che segretamente “erano state 


condotte.a) Tarrancon sono già di ritorno.‘ ‘Fra | 


questi oggetti eravi-anche il richissimo servizio 
di tavola di’ cui.altre:volte facevano uso ire di 
Spagna, e che passò in modo siogolare in pro- 
prietà della regina Cristina; quel servizio ba un 
valore di 20 milioni di reali ,, © provienetancora 
dal tempo dei Filippi. È 

» L° inviato'americano ha fatto nuove propo» 
ste per l’alienazione dell’isola di Cuba. I mibistri, 


in nome della regina, dopo una’ determinazione: ; 


gli diedero una risposta degna della Spagna. La 
Spagna, dissero, poné \il suo onére ne! conser- 
vare l° isole, e si risparmino perciò in avvenite 
simili proposte. 

Il generale Ortega, che si trattiene a Parigi, 
coll’assenso del governo, ebbe l'ordine di ritor 
bare.in Spagna e imbarcarsi a Cadice per le Isole 
Canarie, Si è assegnato Fenerifa per dimora ‘a 
questa testa, calda. perchè nonostante tutte le 
ammonizioni egli conserva sempre molte, rela- 

, gioni cogli esaltati, le quali non accomodano al 
governo. | topi . 

| » Se il generale non si adatta fall’ ordine del 
Governo, egli sarà cancellato dalle liste dell’eser- 
cito e saranno confiscati i ragguardevoli suoi beni 
io Arragona. In causa delle ciarle di questo ge- 
verale ‘che ha ‘32- anni furono arrestate ultima- 
mente 14 persone a Saragossa che facevano la 
propaganda progressista. 


villini 
STATI ITALIANI 


STATI ROMANI î 
Le corrispondenze della Gazzetta: d Augusta 
da Roma, in data del'3 e: ottobre, recano le 
| seguenti uotizie : 

‘ » Nella:città di Subiaco, lontana 47 miglia di 
cui. si fanno dei preparativi per il ricevimento 
del santo padre, che invece di ritornare a Castel- 
Gandolfo, vuole fare una visita: alla sua abbazia 

colà sitoata. Ra 

» Alle misure energiche prese dal comandodelle 
truppe francesî è dovuto che i ladri, ora intimo- 
ritiy non aggrediscono più i viaggiatori con tanta 

| audacia come per l’addietro. Ma la banda dit 
| spersa non dà perciò meno da fare alle colonne 
| mobili, perchè ricompare in Roma în diverse di- 
| rezioni in minor numero, e si forma di nuovo è 
| seconda dellescircostanze. - : 

» In questa settimana accaddero furti violenti 
non:soltanto sulla strada di qui ad Anagni e Cit 

| sterna, ma anche in Roma. Un? invasione nella 
bottega di un droghiere presso la chiesa nuova 
non: riescì, ma i ladri nella.loro fuga ferirono 
niortalmente due di quelli che li inseguivano. 

| Lo stesso si verificò in undaltra casa presso là 
chiesa Santa Maria della':Pace. La polizia hà 
truppo da fare colle inquisizioni politiche pet 
trovar tempo d’occuparsi della sicurezza dellé 
strade. | _' 

» È sempre stata la tattica dei gesuiti in Roma 
d’interporre alle feste popolari qualche scena 
ascetica. Così nel carnevale in luogo delle ma- 
schere si ebbe un carnevale santificato nell’ ora- 
torio Caravita, ed ora invece delle feste pub- 
| bliche dell’ ottebre avremo unlungo esercizio pe- 
nitebziario per tutti nel convento dei gesuiti a 
S. Eusebio. Ieri incominciò con molto concorso 

\ per-parte degli impiegati. I gesuiti sono in que- 
sta circostavza: assai ospitali. Essi trattano lauta- 
mente i penitenti dopo gli esercizi durante il re- 
clusòrio che dura otto o quiadici giorni’, e per la 
maggior parte gratuitamente. Ciò serve ad allet- 
tare: della gente che altrimenti non sarebbe ve- 
nuta, “ 

» Nella,scorsa settimana si verificarono di buovo 

i pessimi esempi di demoralizzazione nelle divisioni 

militari pontificie. Uba'circolare del'mioistro di 

polizia è diretta a procurare |’ arresto di quattro 

muovi:disertori,, Perchè: abate Coppi non sia 

tentato di negare ìl fatto, si pongono i nomi : An- 

drea ‘Tarazzi di Perugia, Taddeo .Wisman e 

Giovanni Cappetti del, cantone. Unterwalden A 
Fortunato Piya di-Missano. » ; 

mu o alle, notizie date dal corrispondente 

d° Italiacdel Daily News + il'noto’ Murray deve 

la su@ fita unitamente agli austrisci. Hfoverno: 

pontificio era degiso di far eseguire la vsentenza 

ad Ancona, edi far in modo ‘che'a Roma si co- 

bescesse lai sentenzadi morte’ soltanto dopo la 

| sua. esecuzione, Ma.il comandante austriaco della 

i} guernigioneidi, Ancona si è aifiutato di accordare 








der vici palin 








Agli impiegati pontificii la scorta militare per l’ac- 
compagoamento alla ghigliottina , perchè non 
Ammetteya \questo genere di. supplizio in. mezzo 
‘ad una guarnigione austriaca. 

Il corrispondente. osserva che se si fosse trat- 
tato di eseguire la sentenza mediante la -facila- 
zione , non vi sarebbe stato alcun ostacolo; Men- 
tre si trattava di. questo incidente fra Ancona e 


, Roma, gli.iglesi residenti a Roma acquistarono 


tempo di dirigere una petizione al papa e di in- 
durre |’ ufficio degli affari esteri ad interporsi 
energicamente a favore. del disgraziato Murray. 


ite 
INTERNO 


S. M., per decreti del 14 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro della guerra s ha degnato 
nominare a cavalieri dell'Ordine dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro i signori : dottore Giorgio Vidal d’ Aix, 
e:barone Gio. Battista Galleani:di S, Ambroise, 
maggiore di cavalleria_in ritiro. 

— S. M., con decreto in data del 14 corrente 
ottobre, tha,nominata il yoloatario, Luigi Albini 
a scrivano nel ministero della pubblica istruzione. 

Teri (18)-alle‘ore cinque ‘e mezzo pomeridiane 
giaogevano ‘a Torino in'bell’ordine, con arfdi e 
bagagli, preceduti dal tamburo, i giovani con- 
vittori del collegio nazionale di Torino, reduci 
dalla villeggiatura di Montaldo, ed accompagnati 
dall’egregio preside. abate Monti, dal direttore 
degli studi, dal. censore e da alcuni professori del- 


‘l'istituto, 


Quei; giovani passarono. più: di un mese jo 
quell’amena yilla, e pel.loro contegno. morigerato 
e rispettoso seppero conciliarsi la stimare-l’affetto 
de’comuni del. dintorno; Vispi e. gaiy. correvano 
come..cervi per. iquelle:collinette, e queste corse, 
lungi dallo stancarli, non'avéevano altro effetto che 
di agguzzare .il loro appetito. Li 

Il preside, ed. il.direttore: degli studi li segui- 


\vano.in tattici lori diporti, 6 sebbene in vacanza 
(alternavano i-diporti cogli studi, nei quali erano 


dedicate cinque ore del giorno. 

Sarebbe; utile » che lo: Stato! desse ‘la ‘villa di 
Montaldo al collegio di Torino , € siamo persuasi 
che in tal caso parecchie famiglie che richiamano 
a casa.ì proprii figliuoli durante leWacanze, li 
lascierebbèro nel convitto con non ‘lieve giova- 
mento. de? figliuoli stessi, a cui i solazzi della 
state’ fanno ‘sovente dimenticare le lezioni della 
scuola. 











— Theatre d’ Angennes. Compagnie francaise. 
Première rappresentation du Céline Montaland 
du théatre du Palais-Royal. È una meravigliosa 
fanciulla, che, appena sugli otto anni, raccolse 
già sulla scena di Parigi tanto plauso, che miglior 
parte non ne syrebbe potuto: avere nessuna-per- 
sona più adulta e. più» provetta nell’arte. 

— Teatro Gerbiio. Serata a beneficio del 
nostro Giacometti ; ‘in ‘cui si produrrà ‘una sua 
uova commedia!di carattere, intitolata: 1) quadro 
della vita. — | 


LI D , i 
VARIETA” 
VARIETÀ BIBLIOGRAFICA 


È uscito a questi dì un libro piccolo di mole | 


. ma non di concetto, nè. d’intendimento. Vogliam 


dire d'un opuscolo del prof. Bassini 4 che venné 
già annunziato, su questo,.stesso.giornale. Lasciò 
la peregrinità della forma; la giustezzà degli ap: 
puoti storici, e la. non temeraria arditezza: dei pen- 
‘sierî, per venire al sodo. Giacchè lo scritto a cui 
accenniamo tocca d’una questione la più fervente; 


"d’uno dei bisogui i più sentiti dei tempi nostri e 
‘specialmente del nostro paese. 


La religione fu sempre. la pietra angolare di 
ogni edificio sociale ;: massimamente ipoi Îlo_fu.il 
cristianesimo, che è per eccellenza civilizzatore e 
che, nella perfezione del’ suo ‘ordine spirituale , 
racchiude anche .ib: principio civile, la ragione 
dell’ordine, temporale... iii io | 

Come e perchè yin questi. momenti, in: cui'da' 


noi le istituzioni civili camminano con felice in-l 


dirizzo versouno! scopo sempre più grande e gene-! 
roso; lachiesa, che è ministra di quella religione, 
siasi fatta non cooperattice e consenziente , ma 


“piuttosto avversatrice “ed inciampo allo svolgersi 


della libertà: ‘al' soddisfarsi dei bisogai sociali, al 
riabilitarsi coll’ eguaglianza e il benessere di un 
gran numero; delle;creature di Dio znon è me- 
stieri che io il vada dicendo con molte parole. 
Erano ministri, che noù' conoscevano il loro man- 
dato 5013 ciòjche è peggio; Jo tràdiyano &ciàura- 
tamente ; che non avevano studiata la religione, 
di cui si facevano predicatori, o non avevano 
saputo giustamérite apprezzarla; 

Vollero ostinatamente :cercarle un appoggio 
nelle cose del mondo : privilegi , giurisdiziene, 
opulenza, ibtiigo, persecuzione ; e non si. accor- 
‘sero che tùitti questi argomenti mondani. e con- 
trari al principio della carità evangelica, venivano 


“a svantaggiare la-loro :causa} è, quel che è più; 


; da lamentarsi, tornavano in danno della religione 
| stessa e quindi della società, 


tina di casi di ragazze rapite. clandestinamente 


, lati genitori non possono più. sottrarle. Due casi 
‘hanno fatto una speciale sensazione: Un. onesto 


‘che, istratta e svegliata, lo assisteva, nei., suoi.af- 


“renne, era d’uopo dell’assenso del padre «per con- 


"figlia, che aveva fatti progressi nell’ educazione 
—gesuitica , approfittò di un momento di debo- 


‘ Quando il padre fece i suoi riclami, gli si oppose 


_L'OPINIONE,.GIORNALE POLITICO 


Giacchè, guai per questa se avesse a perdersi 
quel vivo lume, quel grande clemento di civiltà! 
Savio e, commendevole intendimento fu: perciò 
quello del ministro Boncompagni, che,. nel 1848, 
introduceva nei collegi nazionali |’ insegoamento 
religioso. 

E il nostro scrittore ya discorrendo di queste 
cose e.di altre che la pochezza delio spazio non 
ci consente di accennare, Egli dice. della ‘ neces- 
sità di tener vivace .il sentimento religioso in 
questo largo distendersi dell’ indifferenza; della 
moviera di suscitarlo ed alimentarlo nei giovani 
cuori; dell’indirizzo da darsi all’isteuzione reli- 
giosa compartita dallo Stato , onde, senza : sco- 
starsi dal dogma, sia pur cousentanea alla sempre 
crescente civiltà sociale. 

Conchiudiamo questi pochi cenni, augurando 
coll’autorè che abbiano a sorgere e tosto altri 
uomini, i {quali, informati della sapiente carità 
dell’evangelo, sappiano apparecchiare le vie del 
Siguore a questa terra italiana.. D. 


_—————@um9rrur«rr1rT1y9trt2 
NOTIZIE. DEL MATTINO 


Genova, 19 ottobre. Teti vennero chiuse le se: 
dute di questo consiglio provinciale. In quest’ul- 
tima adunanza salla relazione del signor marchese 
Vincenzo Ricci fu votato il bilancio per le spese 
della provincia , dichiarato ‘il consorzio” della 
strada da Voltri a Ovada; e approvata la quota 
di quaranta mila franchi per la strada di Bobbio. 

— La regia squadra, la quale dovette pel 
cattivo tempo appaggiare alle isole d’ Jeres, ar- 
rivò\avant’ ieri a Marsiglia. ; 

La meilesima si disponeva a salpare. da quelle 
acque per Génova. (Gazz, di Gen.) 
Parma , ‘18 ottobre. Il duca è dî ritorno dalle 
marovre di Pordenone, 

1 /(Corrisp.; partie. dell’ Opinione ) 

Cremona, 17, ottobre. Oltre l'oppressione po- 
litica sotto la quale :geme la Lombardia; siamo 
anche in preda agli arbitrii e alle prepotenze ed 
immoralità della fazione clericale sche non fu 
mai così intraprendente come. attualmente ' sotto 
la protezione di-Radetzky e delle sue baionette, 
Fra le sue imprese è d’ uopo,segnalare quella di 
indurre le. ragazze di famiglie: oneste ed agiate 
ad abbracciare la vita monastica, impiegando 
tutti i mezzi per riscaldare la loro fantasia e se- 
durle ad un passo, dal quale non possono più ri- 
trarsi sopravvenendo un tardo pentimento. Par- 
licolarmente attive in quest” opera. immorale ed 
antisociale sono le suore così dette Ospedaliere, 
fondate dalla , bigotta. e fanatica. figlia del. noto 
Clemente Rosa di Brescia. Esse. hanno in que- 
st’ultima città la loro sede principale, ma esten- 
dono la loro perniciosa attività ..su tutta la. Lom- 
bardia. Qui in Cremona si narrano già una ven- 





































alle case paterne e condotte: nel: convento: di 
Brescia , al quale i riclami e.le istanze dei .deso- 








negoziante, già avanzato, in età, ha la moglie in- 
ferma, due figli ed una figlia. 

Sgraziatamente i figli, deviati dal. retto sen- 
tiere, non prestano la dovuta assistenza ai geni- 
tori ; di altrettanto maggiore conforto era «la fis 
glia, che accudiva assiduamente alle faccende do- 
mestiche , confortaya ed assisteva i genitori. Un 
bel giorno la figlia scomparve ,; e poco dopo si 
seppe che, sedotta dalle monache, sì. era Jasciata 
rapire e condurre nel convento di. Brescia. In- 
vano il pailre fece istanze presso le autorità po- 
litiche e militari perchè fosse restituita Ja figlia 
alla sua cosa. Gli fu risposto di aver. pazienza, Un 
altro negoziante agiato aveva una figlia unica, 
















fari e sorvegliava i conti e i registri del negozio. 
A questa si avvicinarono i reclutatori. delle;mo- 
nachée e la cîrtondarono così bene, che in breve 
la-dominarono interamente. Essendo. ‘essa. .mino- 


durla in convento. Egli era dedito al vino, e la 


lezza' per ‘far firmaré al medesimo ‘una carta, 
che'diceva essere la' verificazione di un conto: di 
qualche urgenza. Era l'assenso. Il. giorno ap- 
presso 'la' ragazza se nè parti dalla. casa paterna. 


all’assenso da lui firmato. 

Queste soho alcune delle prodezze dei gesuiti 
in Lombardia , e attestano la moralità delle loro 
tendenze. Mancava 'abche questa piaga per tur- 
bare l interno delle famiglie in aggiuota a. tutti 
i mali'‘che ci recarono i disgraziati ‘eventi po- 
litici, i 

(Altra corrispondenza) : 
.. Milano, 17 ottobre. 

Abbiamo avuto la festa centenaria strepitosis- 
sima di Lenna, con gran concorso di. popolo e.di 
villeggianti. Il preposto avea in casa quattro 
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cuochi di cartello , i. quali, sempre .a,spese, della 
chiesa, imbandirono nei tre giorni, della solennità, 
de’ pranzi monumentali. .La conclusione: fa. una 
colica generale pei reverendi convitati s tra i quali 
figuravano cinque monsignori. del duomo. È un 
trionfo deli’ apostolica frugalità. 

Il vino prende dei prezzi favolosi, anche quello 
cattivo, TI caspio pessimo , vera lavatura di bic- 
chieri e di località comune si vende L. 18: alla 
brenta lorda , ein luogo. È una. vera sibgolarità. 

Tornarono da Pordenone la commissione e i 
viaggiatori andati a riverice..il monarca. 

S. M. li accolse. assai benignamente. e disse 
che in primavera contava. di visitare questi suoi 
dominii. Nell’udienza vi fa l’episodio dell’ inge- 
gnere' Viscontini, il quale dovea portar la. parola 
per: la congregazione. provinciale di. Milano;.e;che 
rimase tanto compreso dall’augusto aspetto; del 
sovrano, che perdè il filo dell’allocuzione, bal- 
bettò e rimase. a mezzo. Almeno quel Sarte dei 
Promessi Sposi seppe, trovare .un si, figuri. Così 
se qualche, voto pubblicorrimarrà inesaudito; sarà 
colpa di non averlo espresso. Del! resto..poco di 
nuovo, i 

Per ordine sovrano venne vietato Agli. impie- 
gati la barba prolissa, e'l’arcivescoro proibì ai 
preti.il cappello rotondo. i 

Vimercati, fiduciario della. defanta contessa 
Duguani, offerse di cilasciare le dugeutomila, lire 
che quella sigaora gli confidò, perchè fossero. im- 
piegate a pro del mezzo diroccato seminario ar- 
civescovile, quando però monsignore volesse: at- 
fidare 1? istruzione ecclesiastica alla congregazione 
degli Oblati. Il prelato aderì. 

Roma. L’ allocuzione fatta daPio IX: nelieon- 
cistoro del 27 settembre p. p. si conosce. Si,ag- 
gira tutta nel narrare, deplorare..e :dichiarare 
nulli gli atti e le leggi: fatte ultimamente dal go- 
verno, della repubblica della: Nuova, Granata in 
favore dell’indipendenza. della podestà: » civile 
contro le usurpazioni clericali; L” allocuzione ‘ag- 
giugne che ;S. S., ha; sparse lagrime per l'esilio 
a cui fu condannato l’ arcivescovo! di; Santa! Fe 
di Bogota. 

= Si legge nella Gazzetta d° Augusta è 

Roma , 6 ottobre. Dopoil: ritorriodel papa da 
Portici si è adottata la massime: di non pubbli - 
care le allocuzioni tenute nei concistori ‘segreti. 
Siccome. Ji ultima: del: 27 avrà la'stessa''sòrte x ve 
ne comunicherò i punti principali di cui: sono’ ve- 
nuto in cognizione, 1 

Mentre il santo padre deplora i. violenti at- 
tacchi contro la Chiesa militante sopra quasi tutti 
i puoti dell’Europà y egli consola‘il santo ‘collegio 
colla speranza di una ricca messe helle zone tran- 
satlantiche. i 

Ma anche il movimento continuato nell'interno 
della Chiesa cattolica. della Francia; Germania 
ed. Inghilterta lavora potentemente in favore 
della. Chiesa trionfaute. 

Egli confida anche fermamente che la minac- 
ciata, diserzione! di molti fedeli. nel Piemonté ter- 
minerà finalmente. colla glorificazione ‘della fede. 

Le espressioni usate riguardo:alla”Gran' Bte- 
tagua sembrano, escladere interamente’ la possi- 
bilità di una lettera pastorale ilel papa contro 
l'agitazione cattolica in Irlanda, come l'aveva 
desiderato sìr Henry Bulwer io. occasione délla 
suagdimora, Per altro. vengo. a ‘sapere: da ' per- 
sona degna: di, fede, che tosto |‘dopolil ‘segreto 
concistoro del 17 si,spédirà:da um membro della 
competente congregazione .dei cardinali: un mo- 
nitorio assai mite, ma non formale sche inviterà 
il clero. irlandese per riguardi superiori ad adat- 
tarsi ai tempi , sebbene siano cattivi. 


Bologna , 16, ottobre. Giungevano.in Bologoa 
da Modena:.i componèbti sla commissione: inter- 
nazionale per la strada ferrata italiana; e di:qui 
moveranno verso Toscana ad istudiaré e deter- 
minare la linea di passaggio: per 1? Apennino; 

Napoli, rr ottobre; Il maestrevòle ‘cronicista, 
che tien dietro al re ‘viaggiatore’ è ‘ne'numera 
persino i reali’ sospiri,  ha' riémipiato ‘altre due 
colonne del Giornale ufficiale. Ci duole di nòn 


- poter riferire. per ‘intiero la ‘storia interessantia- 
sima degli egregi fatti narrati dall’abile pefinà ; > 


ci stuilieremo: però ‘di rilevare i ‘più ‘notevoli ed 
i più leggiadramente descritti‘dal sullodato mae- 
strevole cromicista ; come ‘con modestia ‘pari al 
merito scrive di se stesso il“Monitore! dei ‘terre. 
moti. 

Ferdinando HI passò la notte de’5‘al 6 otto- 
bre in Spezzano ‘Albanese, comune che’ fu illu- 
minato colla solita spontaneità: La'dimane; udita 
la messa,.si avviò a Cosenza, passando 'sottò' ar- 
chi trionfali. Le popolazioni} quali con rami di 
ulivo, quali lanciandovin aria i cappelli; quali figi- 
tando bianchi liui, e qualî facendo ‘tutte queste 
cosesal: tempo stesso (quante toni avevano ? )a 


«svegliavano tutti gli\echi ‘def diatorni. |‘ 


Così fu percorso 'il''Vallo. Più miglia lungi da 


- Cosenza l'arcivescovo: con tutti i funzionari ci- 


vili e non civili ossequiava il re il corpo mbditi- 
pale gli rendeva omaggio all’ tal 






reso: Gli edifizi — 


che fiancheggiano la strada maestra erano pave» 



















L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


» Il feld-maresciallo duca di Terceira e alcuni 
ufficiali chè avevano servito nella guerra della 
penisola erano stati eletti per recarsi in Inghil- 
terra, onde assistere ai funerali del duca di Wel- 
liagton, a nome del governo portoghese e dell’ 
armata, che dovea portare il lutto per tre giorni, 
all’epoca della funebre cerimonia. 7 

La Banca di Portogallo ha ‘fatto degli inutili 
tentativi per indurre .il gabinetto Saldanha-Ma- 
galbaes a rivocare o a modificare il decreto del 
30 agosto. 

Si dà per certo che il conte Lavradio fu spe- 
dito a Parigi per spiegare le ragioni che ha il 
governo portoghese, per non ratificare il trattato 
imprudentemente negoziato dall’ ex-ministro, vi- 
sconte Olmeida Garrett. (Constitut.) 













» Inaugurate, alteesa, questo impero di pace 
e di attività, la volontà della naziene è con voi; 
fate appello ai vostri soldati, secondo la vostra 
espressione, per questo gran bene della patria; 
voi ci troverete sotto le vostre aquile. » 

Luigi Napoleone rispose in questi termini al 
discorso del prefetto della Senna : A 

» Sento tanto maggior piacere pei voti che voi 
mi esprimete in nome della città di Parigi, in 
quanto che le acclamazioni che qui mi accolgono 
sono la continuziome di quelle che mi hanno ac- 
compagnato per tutto il mio viaggio. 

» Se la Francia vuole |’ impero, gli è ch’ essa 
pensa questa forma di governo guarentir meglio 
la sua grandezza ed il suo avvenire. 

» Quanto a me, sotto qualunque titolo mi sia 
dato servirla, io le consacrerò sempre le mie 
forze e tulta la mia devozione. » 

— Ieri sera i palazzi dei ministri, dell’ammi- 
nistrazione, e i monumenti pubblici , erano splen- 
didamepte illuminati. Lo erano pure i teatri e un 
gran numero di case di primati. sh 
Nella strada di Rivoli, un inserizione traspa- 


— sati di ricchi arazzi di vari colori 5 ciascun ma- 
ti gazzino terreno riccamente addobbato come sa> 
‘cello offeriva le immagini delle LL. MM. cir- 
condate di lumi ;‘sicchè certo in quella sera, 
senza mancare del debito rispetto agli altri mo- 
\x\ marchi, i sovrani di Napoli erano i più illuminati 
«principi d’ Europa. 
{Pra lo squillar dei bronzi sacri , ed il rimbom- 
bare dei bronzi profani, }' uno ‘e l’altro diletti 
‘alle pie orecchie , S. M, entrava nel duomo e vi 
ricevea la benedizione dell’ Augustissimo Sacra- 
mento. Dalla cattedrale passò al palazzo dell’ in- 
tendenza : sullo spianato era eretto un obelisco, e 
in fondé vedevasi un gran quadro rappresentante 
la Calabria in atto di far omaggio al sovrano; 
agli alberi che circondano quella piazza erano so- 
spesi laoternini di svariato colore. ra questi 
splendori passava l° augusto corteo sul far della 
notte. 
‘Tutto l’indicato spazio era denso di gente 
festiva. Totti volevano slanciarsi ai reali piedi e 
volendolo ciascuno al tempo istesso, nacseva dagli 


Torino , presso GIACOMO SERRA e C., 
‘librai io Via Nuova ©; ©... 
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Torino, presso la SOCIETA’ EDITRÎCE ITALIANA 


(6) as 
I DUCATI ESTENSI 
DALL'ANNO :1815 AL 1850. 
DI 
NICOMEDE BIANCHI 
Membro del governo provvisionale dei medesimi 




















G. Romsarno Gerente. 
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i i nel 1848, 
sforzi di tanti una di quelle scene che toccano il r i 
cuore. Con buona venia del maestrevole croniciste, | rente lasciava leggere le seguenti parole: » Se P I L L 0 L E H (1) L L 0 W A Y. CON DOCUMENTI INEDITI 
noi che ci siamo già trovati in mezzo a qualche | essi non gridassero ; griderebbero le pietre. » == 







folla avidamente curiosa, abbiamo notato che in 
‘tali circostanze si danno e si ricevono con ‘reci- 

- proca soddisfazione spinte ed ortoni; si calpestano 
a vicenda i piedi, si puntano i gomiti nelle spalle 
e nelle costole, e ciò in mezzo a liete strida ma- 
schili, femminili ed infantili, e ad un gentile scam- 
bio d’improperii e d’imprecazioni. Insomma io 
tali scene pur troppo si tocca, ma si tocca tatt’al- 
tro che il cuore. 

Comunque sia; il. buon monarca commossò af- 
facciavasi di quando in quando alla finestra e ad 
ogni suo mostrarsi iteravansi grida, salti, gittar 
di cappelli, sventolar di fazzoletti. Dopo aver dato 

\\udieoza ‘ai magistrati, il re passò a pernottare 
nel prossimo casale di Donnici in una casa degli 
‘ Orlandi, e l'indomani tornò a Cosenza. 

Così le ultime notizie che abbiamo del're lo 
lasciano a Cosenza: Chi sa quali saranno statii 
pensieri di Ferdinando II all’ entrare in quella 
città dove i Bandiera e i loro compagni caddero 

. fucilati da’ suoi soldati ? Essi morivano gridando 
viva !° Italia , come-nel 1848 gridava egli me- 


Questo instimabile specifico, composto intieramente 
di erbe medicinali, non contiene mercurio, nè altra 
sostanza. perniciosa. Innocuo ai bambini ed alle 
complessioni le più delicate, esso. è parimente pronto 
e sicuro per isradicare il male nelle complessioni 
le più robuste; non è punto. pericoloso nel sao 
modo di operare e ne’ suoi effetti, mentrechè, per 
così dire, va cercando le malattie di qualunque spe- 
cie, e le toglie affatto dal sistema, sien pur esse di 
lunga durata, od abbiano radici profonde. 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo 
medicamento, molte, che eran già vicine alla morte, 
perseverando nell’uso di esso, sono pèrvenute ‘a ri- 
cuperare la salute e le forze, dopo aver tentati inu- 
lilmente tatti gli altri mezzi. 

PERÒ I PIÙ AFFLITTI (non devono abbandonarsi 
alla disperazione: facciano una prova ragionevole 
delle virtù straordinarie di questo rimedio mera- 


viglioso, e ricupereranno prontamente il bene della 
salute. 


Prendasi subito questo rimedio per: qualunque 
delle infermità segnenti: 


Angina, ossia .infiamma- Lombagine. 


Evangel. sec. S. Luca. 

Fino a 11 ore di sera i bastioni eranno occu- 
pati da un’ immensa folla di gente che godeva 
pacificamente il sereno di quella notte. Alle 12 
tutta Parigi era tornata alla sua ordinaria calma. 

Noi non abbiamo sentito parlare di nessua si- 
nistro, malgrado l’ immensa agglomerazione di 
popolo che in tutta questa giornata fa accolto in 
Parigi. Si crede infatti che sulla linea percorsa 
ieri dalla comitiva del principe presidente noa si 
trovassero meno di cinquanta mila spettatori. 

(Débats) 

--= Una folla molto compatta di curiosi ha 
continuato a portarsi sui diversi luoghi, dove 
erano ancora conservate nella loro integrità le 
decorazioni per l’ingresso del presidente. Il pub- 
blico fu ammesso in tutta la giornata a visitare 
la gran sala della stazione ‘della ferrovia d’Or- 
leans, in mezzo a cui s’innalzava il trono presi- 
denziale sotto una magnifica tappezzeria dei Go- 
bélins. (Presse) 

— Più di 300 comuni di Seine-et- Marne hanno 
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Trovasi vendibile in Torino: presso il libraio 
Grosso, via Doragrossa, a latogai Ss. Martiri sil 
2° fascicolo della Serie di Biografie contempo- 
ranee. 

Esso contiene il ritratto e la biografia di 

SILVIO PELLICO 

Il prezzo del fascicolo è di centesimi 30. Si 
pubblicheranno successivamente i ritratti e le 
biografie di Lord Palmerston, del Conte di 
‘Chambord e di Cesare Balbo. 
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BORSA DI. COMMERCIO 


== e 
BOLLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 19 ottobre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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1 desimo, quando con un generoso. bando-invitava f votato degli indirizzi per domandare |’ impero. Fipneliolie tonsille. Macchie sulla pelle. 5° 8 sEESEti EESESE SS. 
i suoi dilettissimi popoli ad accorrere sui campi . (Constitutionne!) pe liriua Malattie Sp fegato; 23 afasia ha & e: 
lombardi a cacciarne gli austriaci. Il maestrevole — La Gazzetta dà Midi annunzia alcuni nuovi Ga più pg ii» ri AE î mistici 3 È 
pubblicista tanto scrupoloso annotatore non ci dà { arresti che essa-erede aver tratto al complotto di È Consunzione. pa Rc i si 288585" € dg) STRETTE E 
in proposito verun cenno ; eppure ciò meritava + | Marsiglia. (Presse) Costipazione. Mal caduco. QoS 90 s HE £ Bini a 
a nostro avviso , qualche breve tratto dell’ abile — Un dispaccio telegrafico arrivato ieri fece | Debolezza, da qualunque — di capo. Sip no Ta n iii nen 
penna. conoscere la morte del generale Bonnet, coman- È causa sia prodolta, — di gola, ° 88 s°SENSA Eggsnes 72 L| 
Compreudiamo però in certo modo la sua ri- | dante della scuola politecnica. Esso era in giro di { Dissenteria. — di pietra. “2 60 :-$ 25382 ti SERE tif 2 i 
serbatezza. Entrato una volta in simile ragiona- | ispezione, ma la sua salate trovavasi già da lungo f Emorroidi. Renella. SES siate F ri pad 8 
mento la materia lo avrebbe portato troppo in tempo ulterata. Febbri intermittenti. Reumatismo,: 1... | FIR. Loi a 
lungo offrendogli largo campo ad encomiare la -- La Patrie finisce con queste parole uo ar- f. — terzane. Risipola. D gia 
clemenza sovrana , le molte condanne , le fucila- | ticelo sol 16 ottobre : —  quartane. ———’ Ritenzione d'orina, bi 3 
zioni del 18/4, ed altri simili benefizii pei quali |» La giornata di ieri, lo ripetiamo , è la vit- | , — di qualunque specie.  Scrofole.. I e 
le{Calabrie, liberate dai demagoghi, sono così no- | toria e la conquista di tutti i cittadioi. Essa li sa cr ; Sintomi s6condari. & e 3 hs 
torismente affezionate al governo borbonico. ravvicina e rendeli con unione indissolubile. A pci god lr È 
al ” (Corr. Merc.) tutti fa la stessa promessa, a tutti mostra .lo stesso e fisici ia I N aeree — n | 
Catania; 29 settembre, dal Milo. Le lave dell’ | avvenire. Il tempo delle illusioni è delle false | infiammazione in gene- Ulcere. ' tI bi ii È 
‘ultima eruzione dell’Etna dalla: loro foce scaturi- | speranze è passato. Ora comincia un'epoca nupvai | rale, Vermi di qualunque’ spe» nale # 
scono io minor quantità, e sembrano piùrallentate. | inaugarata. dalle simpatie popolari. Dopo tanti { Irregòlarità dei menstri. - - cie, ae E | 
Il braccio di lava formato a piè del monte Ca- { uragaui ‘e tumulti, cancelliamo le memorie del | Itterizia, , gi È i Fi 
« vlanna si è innoltrato canne 50 a fianco delle lave | passato, camminiamo fiduciosamente nella via ii ii || 


Queste Pillole si vendono allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov' è smercio di 
medicamenti. A 

Le scatole si vendono: 1 fr. 60 © — 4 fri 20 e 
= 6 fr. 40. . 

Ogni scatola è accompagnata da un’ istrazione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli FRESIA, dro» 
ghieri in Torino. ©. 
_—————_—_—_—————< rr... 
Torino. = Presso i principali Librai..= 1852. 






che iu sal principio dirigevansi verso Zafferana. 
«L'altro braccio per la {contrada Zappinelli prese 
- la volta per. Calanna ‘e per Zafferana. L'altezza 
« di ambidue tali bracci è circa palmi 16. 

Si è pure osservato che altre lave sì sono for- 

mate sopra le antecedenti, ma in questo punto 
; mon se ne può conoscere la direzione, 
(Giornale di Catania.) 
Parigi, 19 ottobre. 

+Il tribunale di commercio del dipartimento della 
Senna ; ‘ha fatto i) seguente indirizzo al prin- 
cipe presidente : 

»-Altezza, 

» Sotto |° impressione della clamorosa acco- 
glienza fatta a V. A. I. dai dipartimenti che ha 
testè percorsi , il tribunale di commercio della 
Senna ha dovuto domandarsi se , malgrado la 
circospezione che il suo carattere e la natura 
delle sue funzioni affatto speciali gl impongono , 
non dovesse egli pure, come-più particolare rap- 
presentante degli interessi commerciali della città, 
associarsi all’entusiasmo generale ; 


della concordia e della prosperità che ci sta in- 


nanzi. Questo è il voto, l'interesse, lo scopo della 
Francia, î 


» Da ieri la Francia è l'impero! 
Dispaccio telegrafico 
Parigi, 18 ottobre. 

Il principe Luigi Napoleone, passando ad Am- 
boise, ha accordata la libertà ad Abd-el-Kader. 
Egli sarà condotto a Brousse (Lina), dopo presi 
i provvedimenti necessarii di precauzione pel 
suo trasferimento. 

L’ex-emiro ha giurate sul Korano sommissione 
senza restrizione alla Francia, ed additò un ver- 
setto, che condanna formalmente chiunque viola 
la fede giurata, anche verso gl infedeli. 

Il principe è tornato ieri a Saint-Cloud. 

(Courr. de Lyon) 

Brusselle, 16 ottobre. Leggesi nell’ Emanci- 
pation + 

» La crisi ministeriale si prolunga. Noi vor- 
remmo pur dire che nel giorno ora scorso la so- 
luzione fece un passo siain un senso, sia in un. al- 
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DEL MOMENTO CIVILE 
IN CUI VERSIAMO 


. R DI UN MODO COL QUALE 
GLI ISTITUTI NAZIONALI VI SOCCORRONO 
Discorso del professore di filosofia 
D.r LUIGI BASSINI. 


— 












e 


ow9s01d 











Prezzo: L. 1 20. 

» Ed ha compreso che non poteva starsene tro ; ma ci duole di dover dire che ciò non ab- atei io rirzon pair “gp; nen rat 
muto in questo immenso e collettivo indirizzo che | biamo saputo. Torino. Presso FEDERICO DE LORENZO. 1859. | Genova sconto . |. ‘4| 010 4 cofr 
vi presenta tutto quanto il paese; » Il mistero di cuî si circondano gli uomini po- 7 “| FrancoforteS.M, | 910 de È 

» Tutte le nostre simpatie sono rivolte all’au- | litici chiamati a far parte della combinazione , £ ia Landra; ss 3 32 | 112] 96 3 1? 

_torità vigorosa che ha in mira la sicurezza di | sembra farsî sempre più impenetrabile. Noi ci JELONE DI SIRACUSA Milano. . ; . va : 
tutti, senza della quale non vi.ha vera libertà. facciamo un dovere di rispettarlo. » Parigi. . . 








» È uno dei grandi meriti di V. A. I. quello 
«di aver inspirato questa profonda convinzione 3 
_che il principio dell’ autorità. affidato alle sue 
«mani non verrà mai meno. 


Dai ».| 99] 90 29] 40 
Inghilterra. Il Parlamento ioglese si riupirà il rprnfrapaett na | i 
4 del mese venturo. Gli ordini di convocazione 
comparvero nella Gazzetta di: Londra di ve- 


nerdì sera. (4dem) 
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| è ate ; Do; di Savoia . 9877 (98828 
.122(Gonquistare alla. morale e alla religione po- | ‘Lisbona. A Londra si ricevette notiziero da nino Doppia di Genova | + 79 10. 796 
polazioni che appena conoscono i principi del | Lisbona del ro corrente: DI G. PRATI : Sovrane nuove. . » si Lo ss d 
Cristo, dissodare sterminati territori ancorà in- Con prefazione dell’ dutore e note AI RIDI 


» Il decreto reale regolativo delle 0) vagioli c 1 
elettorali sul sistema diretto se pedane le | filologiche del professore S. Cuiprm e don F. 
cortes per il 2 gennaio p. v. avea cagionato una | Conpova. : A 
‘generale soddisfazione. pa: 






vrane vecchie. . +» 5 
Scapito dell’eroso misto. 2/35 0jog. 
(1 biglietti si cambiano al- pari alla: Banca) ; 
_—___-.&=. > 


{a Tirooniria Yo yen 


«colti, sprire strade,  scaver porti, ridurre naviga- 
bili i nostri fiumi, terminare i. nostri canali, è.il 
programma di V. A. I, 
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di ife SI 
LA PACE EUROPEA 

Dal momento in cui Luigi Napoleone pronun- 
ciò che l'impero è la: pace, vi:isono taluni che 
inon vogliono saperne altro e cobehiudono che la 
pace sarà eterna ;-od. almeno'éternà quanto potrà 
-esserlo la dominazione di Luigi Bonaparte. Que- 
sli tali rammeotano che Federico II di Prussia 
ebbe a dire che .s%egli :fosse‘stato te di Francia 
non avrebbe .sofferto che, senza il sio permesso, 
si tirasse un colpo'di cannone in tutta 1° Europa; 
esravvicinando a-questortato” storico. le'parole 
testè.ipronunziate a Bordeaux, conchiudono che 
la pace, durerà, perchè: Luigi Napoleone vuole 
che duri e, perchè ha la forza di volerlo effica- 
cemente. i 

Il vento spiva alla pace. Sulla Senna i cittadini 
sembrano inclivati alle scene più didascaliche che 
mai siansi date ; e se Elibu Barrit non giunge in 
questo punto ad inreggimentare tutta intera la 
«Erancia nel suo congresso, bisogna pur dire che 
non sa darsî attorno, I giornali di Francia non 
ernia. “i mente è da immaginarsi, 
che la fragranza dell'ulivo ed a questi tengono 
bordone molti altri }ò Inghilterra, in Germania 
ed in Italia, onde ne nasce un concerto fuor di 
modo commovente. Ma se noi riguardiamo al 
fondo di tutte queste declamazioni, siamo ben 
luogi dal venirne alla medesima conseguenza. 

I giornali, che presso di noi 8° impadronirono 
maggiormente delle parole di Luigi Napoleone , 
per strombazzarle intorno, quasi fossero state da 
essi indettat», e sono i giornali clericali , non na- 
‘scosero mai e non nascondono nemmeno in adesso 
“la speranza che il potere in Francia voglia dar 
loro mano per il compimento dei progetti liber- 
ticidi, ch’ essi vanno da lungo tempo ruminando. 
Se Luigi Napoleone non riescea seppellire lo Sta- 
iuto piemontese , non è più il loro prediletto , e 
non gli avranno nessuna gratitudine; ma, se que- 
sfo Statuto., che ha in sua difesa la lealtà del re, 


il valore dell’ esercito , 1° affetto del popolo, fosse 
un po’ più duro a rimoyersi di quello che si crede: 


se non bastassero le arti diplomatiche e le note 
quantanque abilissimamente redatte, e dovessero 
quindi le aquile napoleoniche librare nuovamente 
il loro volo attraverso le Alpi, ci si dica un po” 
ove se ne asdrebbe quella pace che tanto si de- 
canta ? Pa ° 

I giornali austriaci fecero un baccano da non 
dirsi a proposito del motto l'impero è la pace; ma 
quando i più innocenti fra essi non esitano a di- 
‘chiarare che. la missione del nuovo imperatore 
‘sta nell’abbassamento dell’ Inghilterra, dove se 
‘ne vanno. tutti i calcoli fatti sulla pace ? o,pensano 
forse che l'Inghilterra si lascierà sottomettere , 
senza tirare un colpo di cannone e senza porre il 
fuocò ai quattro angoli d’ Europa? 

Luigi Napoleone disse di volere la pace e di 
voler dirigere la propria attività alle. strade, al 
commercio ed all’industria; ma perchè si trascina, 
senza mai. comporla, la vertenza col Belgio, la 
quale nuoce così evidentemente ad una porzione 
del commercio francese? Saranno forse super- 
slizioni, ma da quel giorno , nel quale si disse 
‘sottoscritto il decreto che-riuniva il Belgio alla 
Francia, i rapporti fra i governi di quei due paesi 
assunsero un caraltere ben pronunciato di fred- 


“L'0 


3 via S. Domenico » casa Bussolino 
3 porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


dezza, il quale andò sempre aumentando, sino a ; militare. Noi non possiamo dimenticare che la 


che scoppiò quel dissenso che tutti ben sanno , e sul 
quale sarebbe inutile il ritornare. 

Sappiamo anche noi che fra due paesi, che si 
reggono secondo le dottrine del protezionismo , 
sono assai difficili i componimenti in fatto di com- 
mercio, essendo tutte ‘le’ concessioni reciproche 
altrettante offese alla teorin; e non ignoriamo 
che anche il trattato, che appunto vide testè il 
suo termine, fu di una lunghissima e laboriosa 
gestazione; ma Luigi Napoleone non ha forse 
fatto dal suo canto qualche cosa che poteva ag- 
grovigliare maggiormente la matassa, e da cui 
avrebbe dovuto guardarsi ad*ogui costo, se 
tanto sincero fosse in. lui quel*desiderio di pace 
che ha voluto mostrare nel suo discorso di Bor- 
deaux ? . 

* Noi rammentiamo i violenti articoli del signor 
di Cassagnac, chè tentavano di rilevare il partito 
clericale, nel momento appunto che ferseva la 
lotta elettorale ; e rammentiamo benanco che, 
delle indiscrezioni : cui diedero luogo quegli ar- 
ticoli, si può, senza osar troppo, argomentare che 
il principe presidente non vi fosse totalmente 
estraneo. Noi sappiamo che l’inflessibilità mostrata 
dalla Francia nelle negoziazioni intraprese col sno 
vicino, condusse questo ad una crisi mibiste- 
riale tanto più deplorabile; in quanto che nella 
situazione attuale dei partiti non havvene alcuno 
che sia tanto compatto e robusto per attraver- 
sare con sicurezza un’ epota pericolosa ; ma, se 
vere sono le ‘nostre informazioni, il governo di 
Luigi Napoleone lungi dallo scemare le difficoltà 
al gabinetto che sta per formarsi, gliele rende 
maggiormente ardue , complicandole con una in- 
giustificabile pretésa di, modificazioni. all’ interna 
costituzione, della quale il Belgio, fece sì buona 
prova, ed a cui pertanto non potrebbe toccare, 
senza rinnegare. il principio della propria indi- 
pendenza. 

Tutto ciò ci sembra che ben poco: sia. linto di 
quel colore dell’ iride che vuolsi prosteso su tutta 
Europa. ) 

Luigi Napoleone, disse a Bordeaux che ! im- 
pero è la pace ; ma due giorni innanzi diceva a 
Marsiglia che il Meditercaneo. voleva farlo: quasi 
un lago francese. È questo non può farsi se non 
mediante la guerra : una guerra lunga e gene- 
rale. 





Il Morning Post naturalmente encomia i sen- 
timenti pacifici del futuro imperatore, ed. or- 
gano come si è dell’ attuale ministero, mostra di 
prestarvi fede. Il suo entusiasmo. però non va 


tanto in là, e da alcune frasi. abbiamo . veduto 


trapelare un dubbio che bene si accorda con 
quello che noi stessi dividiamo. i 

» Come giustamente fa osservare il presidente, 
dice quel giornale , non si fa la guerra per di- 
letto, ma per necessità. E-la guerra è quasi im- 
possibile, imperciocchè -la. Francia ha bisogno 
della pace; non che da noi si nutra una cieca 
confidenza nella durata d° una calma che soggiace 
sino ad un certo punto , sebbene in minor grado 
solto l'impero che.sotto la repubblica , all’ in- 
fluenza di una repentina passione popolare. Noi 
abbiamo mai sempre raccomandato saggie misure 
di precauzione e riguardato, come. primo fra i 
doveri dell’ Inghilterra, di garantirsi dalle conse- 
guenze di un’accidentale collisione con estere po- 
tenze. Noi non possiamo-obliare che i francesi 
sono pieni di vanità e vanno entusiasti della gloria 





Là TERRA PROMESSA 


(Continuazione, vedi il num. d’ieri.) 


DIANA A LODOVICO. 


1800. 


Carissimo mio , 
LD. è 

M'ibgaunate voi ancora? Dopo questa vittoria, 
che credete infallibile (il signor Guìllanmin vera- 
mente'è d’un altro sentimento ) avete voi deciso, 
irrevocabilmente deciso di ritornarvene, per nov 


separarvi più da noi ? Pensateci, mio caro. Corre. 


già il terzo acno della vostra assenza e «da alcuni 
mesi è cominciato un altro secolo. To voglio cre- 
dere; ho bisogno di credere alla vostra promessa, 
che è d'altronde guarentita dal vostro così ar- 
dente desiderio di riposarvi,in seno alla pace «lo- 
mestica , di queste corse e fatiche senza scopo. 
Se fo parlo un po leggermente di ciò che voi 


chiamate la gloria, non vogliate già supporre che 








de 


io abbia la pretensione che, quando sarete.qui in 
mezzo a noi, voi stiate affatto nell oscurità.e. si 
ritiriate dal mondo. Oh, so anch’ io che unmomo 
tion è fatto per. filare.o cullare i bamboli, nè 
molto meno per essere ozioso. Senza attività,'di- 
ventereste neghittoso e noiato di voi e degli altri; 
non mi amereste piti. Io sarò dunque la prima a 
spingervi al lavoro. Che seavessi a proporvi una 
professione, vi consiglierei il commercio. di mio 
padre, 

Voi sapete che, colla vendita dei vini del mez- 
zodìi., egli accumulò in poco. più «li dieci anni un 
trecento mila lire. È sì che passava per uno non 
dei più forti negozianti del Bercy, dove erano le 
postre cantine è. dove sono ancora, poichè mia 
madre ne riscuote le. pigioni. Ecco: mia madre 
ci aflitterebbe quella cantine a un.prezzo che sta- 
rebbe a noi il fissare, e sono certa che. riacqui- 
steremmo con molta facilità. le vecchie pratiche 
della nostra ditta. Il mio progetto mi par buono, 
e il signor Guillaumin ron vede nessun serio osta- 
colo alla sua realizzazione, benchè egli avrebbe 
pur preferito di potervi associare al suo figlio 
maggiore nel commercio di beretti all’ ingrosso. 
Senza che fosse bisogno di dirlo a lui, io pensai 





caduta dell'impero si collega con dei disastri sto - 
rici, che i francesi Jlungamente desiderarono di ri- 
parare; ma, col tempo, queste mèmorie irri- 
tanti s' indeboliscono ,.e le più frequenti relazioni 
della Francia e dell’ Inghilterra mirano a far na- 
scere , e noi lo speriamo, sentimenti migliori. In 
.0gui caso non è ‘un sentimento che può. decidere 
della pace o della‘ guerra. L'interesse è presso 
tutti il grande motore, e gl'interessi dei due 
paesi esigono altamente la pace. Il solo nome di 


Napoleone , è vero che fa dubitare; ma che conta 
un nome ?_» 


è, 


poetica 





LA SARDEGNA = 
IL. 


Lo stabilimento. Virrorio Emavnuene s del 
quale incomincianiimo a parlare sul finire del 
precedente nostro articolo, era suggerito da un 
pensiero di pubblica utilità; proveniva da un 
atto di saggia politica interna , con. cui tentavasi 
ili ridonare la salubrità ad. una parte dell’isola, 
di aprire nella stessa una scuola pratica della mi- 
gliore agricoltura, e col quale finalmente si mi- 
rava a dar lavoro a molte braccia inoperose ed 
a riaprire le fonti della passata prosperità. Una 
tale concessione accordavasi a déi francesi fi) 
veggendo î nomi illustri che associavansi a quel- 
l'impresa, quali sono il duca di Levis, il mar- 
chese di Pastoret , il visconte di S.t Priest, il 
commendatore. David, antico amministratore 
degli interessi commerciali ed’ industriali: della 
città di Marsiglia, ì cavalieri Umberto e Fran 
cesco Ferrand ed altri, palesavasi manifestamente 
che non trattavasi, con questa impresa, di una 
semplice speculazione, quantanque le probabilità 
ne fossero e ne siano splendidissime; ma forse 
più ancora di un’opera. nazionale, a cui la Fran- 
cia porgeva una mano all'Italia, quasi per mo- 
strare che, ad onta delle deviazioni imposte ai 
due paesi da una sconsigliata politica , prevale 
pur sempre quell’ irresistibile tendeuza, ché le 
spinge'ad una mutua‘e fraterna amicizia, 

«La prima operazione, che siucombeva ai con- 

cessionarii dello stabilimento, era il prosciuga- 
mento di quello stagno, che di.mano in mano 
erasi - formato. colle acque pluviali e con quelle 
che defluivano naturalmente da terreni circon- 
vicini. E questo si ottenne già compiutamente. 
In luogo «d’un pantano improduttivo e grande- 
mente nocivo alla salubrità di quei luoghi , ora 
la Sardegna può vantare una proprietà di quasi 
3000 ettari «di terreno; la citi forza produttiva 
forse sarà difficilmente raggiunta «a qualsiasi 
altro suolo privilegiato per. fertilità; giacchè 
quel suolo è un composto. di materie ‘animali e 
vegetabili, lentamente accuniulate daî secoli, e 
successivamente accresciute ed arricchite dalle 
numerose particelle dei terreni circondanti, quivi 
aggiomerate dalle acque che vi affluivano. 

Ecco in quali termini esprimevasi l'ingegnere 
Cirbonazzi, ispettore del genio civile, incaricato 
«li riferire su questo argomento: 

» I suolo «dello stagno: ha tutta la fertilità che 
sì era:prevista , sì può oggi asseverare che niun 
altro terreno potrebbe essergli paragonato... 

» Ho: sempre considerato come un tesoro 
reale lo stagno di S. Luri.;; quando ‘anche le 
terre ;circonvicinè , che si potessero acquistare, 
fossero di prima qualità, non mi parrebbero che 








fra me che forse la professione di hecettinaiò non 
vi sarebbe andata a genio. Anch'io, per verità, 
non potrei farmi all'idea di. vedervi; voi così im- 
paziente , maneggiar calze e vantare pantaloni a 
maglia. È un pregiudizio ; senza dabbio ; ma mi 
pare che commerciante di vini all'ingrosso. sia 
«qualche. cosa di meglio. Sa 

Questo wasalla Borsa quasi tutti ‘i. giordî; 
qualche volta fa dei.vieggi; ha un ufficio, dei 
commessi; gode della considerazione ; è vero ne- 
goziante, infine. Ho un certo presentimento } 
mio caro Lodovico , che voi riuscireste per ‘ec- 
cellenza in questa partita. Del resto, fareste come 
meglio vi piacerà, e lasciereste gli affari, quando 
ne foste noiato ,- non ‘avendo. voi bisogno d’in- 
dustriarvi per vivere e per assicurare |’ avve- 
nire della vostra famiglia. Negoziante di vini da 
dilettante ecco il mio progetto. Non vi chieggo 
già di rispondermi se il mio piano vi sorrida, 
poichè ho la certezza di potervi bentosto abbrac- 
ciare, e;.in conseguenza, di non scrivervi più. 
Là, accanto al fuoco, ove si chiacchera tanto 
volontieri che si chiacchererebbe sempre , io rin: 
noverò la, mia proposta, e metterò meglio in- 
nanzi le ragioni che m' iaducono a crederla buona, 
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un accessorio d’importanza secondaria. Mi rì- 
cordo aver senlito citare dei raccolti in Sardegna 
"di Go sementi ottenuti per tre anni di seguito 
nello stesso campo. Questo è il genere ili fecon- 
dità che sì può attendere da un fondo, ove i se- 
coli hanno comulato tanti elementi di fertilità.» 
Non erano decorsi sette anni dalla concessione 
che il conte Carlo de Vesme, conosciuto per gli 
studii cui anch? esso dedicavesi per migliorare la 
coltara in Sardegna , scriveva che da questosta- 
bilimento grandissimo vantaggio erane derivato 
alla Sardegna, e che il medesimo aveva fatto 
quasi mutar faccia ai comuni limitrofi» Ad ‘onta 
di tulto ciò non mancarono le. ostili preven- 
zioni contro questa intrapresa quelle préven- 
zioni che. d’ ordinario inciampano le opere più 
utili alla società, e devesi in parte a queste , in 
parte agli sconvolgimenti politici che segnalarono 
questi ultimi avni e che distraevano le menti dalle 
pacifiche applicazioni, se tutto quello spazio di 
terreno, che venne sottratto al malefico dominîo 
delle acque staguanti, non soggisce. sinora alla 
mano dell’ agricoltore e quindi non produce‘tatti 
i tesori che asconde! nel suo seno. La sola decima 
parte di quel suolo è ridotta a coltivazione ; ma 
che questa condizione debba ormai e tosto ces- 
sare, lo assicurano le cure solerti che recente- 
mente si rivolsero a quello stabilimento e gli utili 
progetti, uon solo stabiliti pel medesimo, ma sino 
da quest’ ora in corso di esecuzione, i 

La Sardegna però ebbe già un utile: ammae- 
stramento a cagione dello stabilimento Virrorio 
EmanveLE. I paesi circonvicini furono in situazione + 
di esaminare i vantaggiosi risultati delle mac- 
chine che siapplicavano alla coltura del medesimò 
e delle quali avea aperto una fabbrica ; e quindi 
non tardarono ad adoltarli, migliorando così ed 
accrescendo i prodotti delle loro terre. Il mini- 
stero di Sardegua presentava al re, nell’ anno 
183, un rapporto , da cui ci piace togliere i se- 
guenti brani. , 

» Dopo la creazione dello stabilimento, un 
gran numero d'istrumeoti vi furono esperimen- 
tali, con più 0 mevo vantaggio: i varii aratri 
svizzeri, inglesi e scozzesi; quelli di Bugey ; del 
Delfinato , dell’ Alzazia ;.}.aratro piemontese, è - 
quello di Tortona, li quali tatti si teovano negli 
arsenali dello stabilimento, furono adoperdti a 
vicenda e simultaneamente , come pure. |? aratro 
sordo in quelle circostanze che sembravano meglio © 
ilattate alla sua natora. Dopo saggi moltiplicati,, 
venne il tutto abbandonato per l’eratro Bombasle 
il quale , in Sardegna , come in quasi tutte le lo- 
colità della Francia, presentò una incontestabile 
superiorità ,, tato per la buona esecuzione dei 
lavori, quanto per la poca falica, che impone ‘a 
chi vi è aggiogato. Da tre mesi circa, lo stabili- 
mento esperimenta un aratro modificato su quello 
di Roville e già impiegato in Francia con un .ri- 
conosciuto vanteggio. Esso non esige che un sol 
giogo ed un solo conducente. Questo aratro offre 
per conseguen?@ "tutte le ‘condizioni richieste e 
sembra il solo di cui sia convenevole ‘propagare 
l’aso nella Sardegna ; con dei piccoli buoi si può 
facilmente dissodare sino a 30 are in dieci ore di 
lavoro , e colla metà di questa forza eseguire, 
nello stesso tempo, la medesima operazione su di 
una terra già lavorata. SI 

» Lo stabilimento possiede una macchina ‘per 
battere , intieramente costratta nelle sue officine 
è si propone di attivarne successivamente una o 
due altre. 








Mi sorviene un pensiero; ridete , mio caro, che 
he rido anch io : quando era fanciulla , mi com- 
piaceva ad inmaginarmi che nell’ avvenire sarei 
forse diventata la moglie d’un negoziante da 
vino. é 

Che bei regali avete mandato alla famiglia ! I 
batelli di giunchi sono già sui piccoli bracci della 
Marna che attraversano il parco, e tutto il vi- 
cinato accorre per vedere la loro singolar forma. 
Anche la nostra Luisa preferisce. il piacere di 
esser cullata in essi a quello di farsi portar nella 
lettiga, «d’ una costruzione del resto molto ori- 
ginale. Ma a proposito , voi non ci avete. forse 
pensato che ci vuole il concorso almeno di quattro 
domestici per condurre attorno una persona in 
lettiga. Io von avrò mai tanti servi, ed oltre a ciò, 
in questi lempi, non oserei ancora adoperarne 
quuttro per portare pubblicamente una fanciulla 
sopra una specie di trono. Ma datevene però 
pace: la lettiga sarà sempre un ricco trastullo, 
una rara curiosità, con cui Luisa potrà pur di- 
vertirsi. I Ù È 

È egli vero, mio caro Lodovico , e in propo- 
sito non stetti paga dell’ avviso del signor Guil- 
laumin, ma volli conferma anche da altre per- 














Lat: Non saprebbesi abbastanza proporre all’ at- 


tenzione dei proprietari il ventilatore, impiegato 


allo stabilimento per la pulitura delle granaglie. 
Questa macchina sta in primo rango fra quelle di 
cui è a desiderarsi che l’uso sì propagbi in Sar- 
degna. La facilità della manovra o manipolazione 
è tale, che una volta acquistatane la pratica, e 
bastano quattro ore per ciò, due giovani ponno 
vagliare per giorno dodici ettolitri di grano e darlo 
perfettamente ‘pulito. Essa assicura lo scevera- 
mento del grano cariato, nero, guasto e carbo- 
nizzato e riunisce, a questi diversi vantaggi, quello 


. di essere trasportata e collocata opportunamente 


in ogni località. 5 

» Lo stabilimento utilizza ugualmente , con un 
considerevole profitto, una macchina altrettanto 
solida che semplice, destinata a frangere le fave 
per il nutrimento dei cavalli e dei buoi. Un uomo, 
giovandosi. della stessa, frange, in cinque ore, 
dai cinque ai sei ettolitri di fave. 

» Questa macchina, particolarmente preziosa 
in Sardegna ove è «destinata ad economizzare una 
mano d° opera considerevole, presenta tale una 
solidità , che, adoprata di contivuo per lo spazio 
d’ un anno, non ebbe bisogno che d’ una sola 
piccola riparazione.» 

E fondatori della società non mancavano perciò 
di corrispondere alle illuminate e benefiche io- 
tenzioni di.chi fuceva loro dono di quel tenimento, 
libero per 45 anni da ogni contributo ; ma, solto 
d° un altro aspetto, procaravano il bene di quella 
parte dell’ isola , sotto quello cioè del lavoro che 
veniva offerto a tante braccia inoperose. 


I villaggi che circondano lo stabilimento sono 
ricchi di una popolazione, che ascende a circa 
30,000 abitanti. La coltivazione pertanto di un 
sì ragguardevole tenimento apriva loro un’ oc- 
cupazione facile è lucrosa , e calcolandosi che i 
salatii si pagano in'ragione di 96 cent. a 1 20 
nel corso ordinario dell’anno ; di 1 92 a 2 40 nel 
tempo della raccolta, che ai ragazzi si corrisponde 
daî 50 ai 70 cent. per giorno, si vedrà facil- 
mente quanto siasi aumentata la ricchezza di 


queissiti, dei quali si migliorava già tanto la con- 
ic ine 

Dab\ufia diligente e ben ordinata relazione, re- 
centemente pubblicata sulle condizioni dello sta- 
bilimento, dal commendatore David, uno degli 
amministratori del medesimo, ricaviamo che 
giammai si ebbe a penuriare di lavoratori per i 
bisogni di quell’ impresa agricola; e che il diret- 
tore della medesima non ebbe mai a lagnarsi nè 
dell’ infedeltà, nè della indisciplina dei suoi nu- 
merosi operai. È questa una considerazione assai 
importante e che merita altamente di essere di- 
vulgata, perchè si possa vincere la ingiusta pre- 
venzione, che forse non è ultima fra quelle che 
allontana da quell’ isola la speculazione dei nostri 
capitalisti. 

Quante volte non sentimmo ripetere che |’ in- 
dustria agricola non può vantaggiosamente intra- 
prendersi nell’ isola, attesa |’ impossibilità di tro- 
vare le braccia che i lavori richieggono, e che i 
sardi, viziati dalla troppo facile produzione del 
loro suolo, assuefatti alla vita nomade‘ed indipen- 
dente della pastorizia, mal si assoggettano alla di- 
sciplina che impone la ben ordinata agricoltura. 
E queste accuse cadono da per sè, al primo espe- 
rimento che se ne faccia. L’uomîò mira mai sem- 
pre al suo miglior essere. Si faccia in modo che 
ei lo vegga probabile e nonayrà d’uopo di sprone 
per affaticarsi a raggiungerlo. Ma egli è d’uopo 
che quelli, i quali meglio degli altri e sanno e 
ponno , si pongano alla testa del: moyimebto ; si 
facciano guida e sostegno a chi per inscienza o 
non vele o vacilla. Egli è in questo modo che i 
popoli si dirozzano, che l’educazione si fa strada 
col benessere, e che tutti, secondo le loro forze, 
concorrono al compimento fdi quella missione a 
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. sone affatto competenti; è egli vero che queste 


meschine seggiole, listate d’un filo d’ oro appena 
visibile, non solide per niente, anguste, incomode, 
sempre in procinto di scivolar via dissotto a voi ; 
che questa tappezzeria gommata e d’ua bel nero 
come le seggiole, senza dubbio, ma pur nera, su 
cui veggonsi dei brutti e calvi chinesi, che hanno 
apparenza di star pescando non so che in un pic- 
colo ruscello «’ oro; che queste fantoccie di chi- 
nesi, dagli occhi pontuti, sedute sui ‘loro talloni e 
guardantisi l'una l’altra come cani di Faenza; è 
egli vero che tutto ciò costa una trentina di mila 
franchi? Madonna santa! trenta mila franchi, è 
egli possibile ? Quella che voi dite lacca, è una 
cosa molto brutta e lugubre. Trenta mila franchi! 
Dunque nel paese, in cuì voi ora siete , vi è la 
moda di pagare molto caro tatto ciò che è brutto? 
Però, per farvi piacere, ho assestato un salone 
con tutte queste, grame figure , di cui io vi la- 
scierò godere tutto solo, siatene certo. Trenta 
mila franchi! quando con appena trecento franchi 
si sarebbe potuto comperare nel sobborgo S. An- 
tonio, da Rigaul, una tappezzeria di velluto ad 
uso Utrecht, che avrebbe rappresentati gli amori 
di Telemaco nell’isola di Calipso! 





cui Dio tutti ci chiamava, il progresso, cioè, del- 
l'umanità. 
Ritorneremo su questo argomento. 





IncoRONAZIONE DI Lusi NapoLrone. Si 
scrive alla Gazzetta d’ dugusta sopra questo ar- 
gomento : x : 

» Roma, 8 ottobre. Che da Parigi si cerca di 
investigare le simpatie nel Vaticano ad ogni oc- 
casione conveniente e sconveniente tulti lo sanno, 
ed anche quelli che non abitano al di quà del 
Tevere. La voce che corre a questo riguardo in 
molti circoli e forma oggetto di conversazione è 
la seguente : 

» Si assicura che Luigi Bonaparte abbia pre- 
gato il Santo Padre, in caso di certe eventualità, 
colle espressioni le più affabili ed umili di figliale 
ossequio, di compiere la sua incoronazione come 
imperatore, o almeno di assistervi personalmente 
in un posto distinto. x 

» Il 2 dicembre p. v. sarebbe la giornata pre- 
scelta : in uma lettera piena di simpatie il papa 
ha respinto questo desiderio colle parole le-più 
miti, è facendo grande appoggio sulle circostanze 
del momento. Nello stesso tempo il papa ha rin- 
graziato il presidente nei termini i più. vivi in 
proprio nome e in nome del collegio dei cardi- 
vali per l’aiuto prestato dalla Francia in addietro 
e al presente dietro suo impulso onde sostenere 
il governo della Santa Sede. » 

Sopra lo stesso oggetto si legge in una corri- 
spondenza di Parigi, 13 ottobre, inserita nella 

Gazzetta di Colonia : : 

» Avrete fatto attenzione alla lettera del ge- 
nerale Gemeau che oggi reca la Putrie da un 
giornale di Lione. Posso aggiungere che questa 
lettera è stata pubblicata per istigazione del go- 
verno, e che i passi ‘ommessi contengono |’ assi- 
curazione formale che il papa ha promesso di 
eseguire l’ incoronazione di Luigi Napoleone , e 
che questa cerimonia è decisamente differita al 
mese di maggio del 1853. Luigi Napoleone se- 
guirà anche io questa le tradizioni dell’ impero , 
lasciando un intervallo di alcuni mesi fra la pro- 
clamazione dell’ impero, e 1’ incoronazione, 

» Il pensiero non è lontano di trar profitto di 
questo intervallo per condurre a termine certe 
trattative delicate e rendere possibile una doppia 
incoronazione nella medesima epoca (quella dell’ 
imperatore d’ Austria?) 

». Dietro una comunicazione che mi viene fatta 
da persona ben informata si lavora con molto 
zelo a combinare un’alleanza intima fra 1 Austria 
e il futuro impero. » 


Questione neLLO ZoLrvenein. I giornali 
tedeschi pubblicano i seguenti documenti concre- 
tati nelle conferenze di Stoccarda: 


Conferenze di Stoccarda. 

» I governi alleati hanno deciso di dare ai loro 
plenipotenziari presso la conferenza di . Berlino 
istruzioni comuni, e queste sono le seguenti : 

I. I governi alleati fanno le seguenti conces- 
sioni : ) 

1. Accettano il trattato di settembre nel 
modo indicato. 

2. Acconsentono che |’ unione doganale 
coll” Austria non venga fin d’ ora deliberata e 
combinata. 

II. Invece insistono nelle segmenti domande; 

1. Che il trattato doganale \e commerciale 
(A) colle necessarie modificazioni venga in deli- 
berazione e sia stipulato. 

2. Che lo Zollverein sia rinnovggo soltanto 
per sei anni , o tutt’ al più per otto, e-la Prussia 
si obblighi almeno.un anno prima della scadenza 
di questo termine di incominciare le trattative 
coll’ Austria sull’ unione doganale. 





To sono indulgeute per i vostri chinesi; spero 
che anche voi lo sarete per ‘una piccola libertà 
che mi son presa, senza cousaltarvi. Voi mi da- 
vate il permesso di non demolire la cappella ; io 
la ho fatta ristorare. Alla fin dei conti, noi non 
saremo per questo nè più, nè meno devoti , e 
d’altronde ci guadagneremo  l’uffezione di alcuni 
vicini. Voi forse non lo sapete, ma/în Francia si 
torna alla religione. È un vero bisogno. Non si 
ardisce far molto, ma si fa qualche cosa. Alcuni 
preti hanno ripresa la cura delle loro parrocchie. 
Di religione infine ce n° è bisogno in questo 
mondo. Non è vero, mio buon Lodovico ? Dite 
un po’ voi che avete dell’ ingegno? Oh, che 
giorno fortunato, mio Dio! quello in cui;la nostra 
Luisa farà la sua prima comunione nella nostra 
piccola cappella! Avrà un velo ed una veste della 
bella mussolina , che ci avete mandata voi s con 
pagliuole d’oro e frangie bianche. Io ‘avrò allora 
otto anni di più; ma che mi deve importar-ciò, 
dal momento che anche ‘voi avrete étto ani di 
‘più, e che noi non vivremo più che per la nostra 
cara Luisa? Avete capito ora perchè ho voluto 
conservare la cappella? E quel dì ci verrete an- 
che voi, mio caro; oh, ci verrete! Io credo che 














assefitite, i governi alleati non rinnoveranno. lo 

Zollverein. I plenipotenziarii avranno presenti - 
le suddette massime come norma esclusiva di 

tutte le loro manifestazioni ‘tanto nelle sedute 

della conferenza come fuori. Devono quindi aste- 

nersi da ogni interpretazione delle dichiarazioni , 

di cui sono incaricati, e-da ogni proposta di me- 

diazione a cui non siano «espressamente autorizzati. 

Ma se anche da qualche altra parte venissero 

fatte proposte di mediazione.in via confidenziale, 

devono' prenderle soltanto ad referendum e aste- 

versi dal manifestare qualsiasi. osservazione. Fi- 

nalmente in tutto il loro contegno devono espri- 

mere che i loro governì desiderano bensì since- 

ramente la conservazione .. e |’ estensione dello 
Zollverein , ma sono altrettanto decisi di non ce-. 
dere esclasivamente alle pretese fatte dall’ altra 
parte , senza che si facciano loro corrispondenti 
concessioni. 

» I plevipetenziarii devono perciò aver presente 

e tener fermo che lasciano d’ ora in avanti al go- 
verno prassiano la cura degli ulteriori passi per 
raggiungere quell’ accordo, dopo che i governi 
da loro rappresentati panno ceduto ripetutamente, 
e specialmente colla dichiarazione di sopra emessa, 
ai desiderii del governo prussiano nel modo più 
esteso, ed hanno così dimostrato la loro tendenza 
per un accordo nel modo più esplicito. Sino a 
tanto che per porte del governo prussiano non 
serà dimostrata un’inclinazione a cedere essi si 
asterranno da ogni passo di avvicinamento, e ciò 
senza pregiudizio del progresso delle delibera- 

zioni sugli oggetti non ancora venuti in:tratta-| 
zione. Perciò i plenipotenziarii. dovranno trala- 
sciare accuratamente ogni espressione che potesse 
suscitare un’ opinione opposta intorno alle inten - 

zioni de’ loro governi. 

Protocollo D. 


» Secreto accordo intorno a diverse eventualità, 
che in epoca prossima potrebbero emergere nelle 
trattative di Berlino. 

» Mentre i rappresentanti dei governi qui riu- 
niti devono deliberare intorno alle eventualità , 
alle quali la prossima riapertura delle conferenze 
doganali di Berlino potrebbe dar luogo, essi sono 
venuti «d’ accordo nel determinare i seguenti 
punti e li hanno approvati e firmati col seguente 
protocollo : 

1. I plenipotenziarii alla conferenza di Berlivo 
dovranno abbandonare questa città nel caso che 
il governo prussiano avesse a dichiarare che ora, 
non essendo d’accordo i gorerni alleati sui due 
punti pregiudiziali mon possopo aver luogo ulte- 
riori conferenze. 

2. Se il governo prussiano avesse a respingere 
i progetti di trattato concretati a _ Vienna , spe- 
cialmente dichiarasse di non poter accettare la 
proposta austriaca A nel suo tenore essenziale , 
allora i plenipotenziarii dovranno pronunciarsi 
che i rispettivi loro governi risponderanno nega- 
tivamente alla seconda questione’ pregiudiziale , 
e non si terranno neppure legati alla prima. 

3. Per ora si farà astrazione dal determipare 
l’epoca in cui avrà luogo l'unione doganale col- 
l’Austria, ma invece i governi qui riuniti si ob- 
bligano espressamente di tener fermo in modo în- 
variabile alla massima che una tale unione doga- 
nale debba aver luogo, e di costringere la Prus- 
sia con tutti i mezzi che sono a loro disposizione 
ad accettare quella stessa mussima. 

4. Incaso delle eventualità di sopra indicate, 
come anche per raffermare gli accordì dei governi 
rappresentati a questa conferenza, si manderanno 
plenipotenziarii a Vienna per deliberare intorno 
al trattato (C, e per incominciarvi le trattative 
col primo ottobre. Questo invio avrà luogo anche 
se, per qualunque altro motivo, avessero a rom- 
persi le trattative di Berlino. » 

La Gazzetta d’ Augusta pubblica pure il testo 


——_reC€( ttt 
non si debba uver vergogoa di amàr Dio. Voi, 
del resto, non v'inginocchierete ; sia pure. Ma, e 
quand’ anche v° inginocchiaste ? Amerete tanto 
Luisa, e sarete tanto giocondo in quella giornata 
che farete tutto ciò ch’essa vorrà. Anche il sig. 
Guillaumin è stato un po’ giacobino, checchè 
egli ne dica; ma“eccolo fatto più mite; egli cava” 
il cappello innanzi alla croce e manda i suoi più 
bei frutti al curato di Conflans. Ma io non ho la 
pretensione di scrivervi una predica , mio caro; 
correrei rischio di esser creduta già vecchia. E 
non lo sono ancora; sono ben lontana dall’ es- 
serlo. 

Dopo la nascita della Luisa ..... ma non vo- 
glio dirlo che a voi, che siete tanto buono, e a 
cui io non tengo celato nulla — dopo la nascita 


‘della Luisa le:poche macchie rosse , ch'io avea 


presso alle tempie, sono scomparse ; î capelli mi 
sono cresciuti ed allungati di maniera che non so 
più come raccoglierli sopra la testa ; ed ho acqui- 


“stata anche un po’ di grassezza, di cui, secondo 


quel che mi dicono, non ho ragione di lagnarmi. 

Voi, cattivello, per non dir chiaro che io era 
magra, mi dicevate un po’ delicata. Or non lo 
sono più, e tenete per voi i vostri complimenti , 





» Sino a tanto che queste concessioni non sono | della nota circolare del governo prussiano in data 


dell’8 ottobre, nella quale si giustifica del suo ‘ 
operato ed esprime la sua fiducia che una mi- 
gliore ponderazione delle circostanze possa in- 
durre i governi a togliere di mezzo una diver- 
genza di opinioni, la «di cui continuazione minac- 
cia e pregiudica il benessere degli Stati tedeschi. 

» La via, termina la nota, l’abbiamo additata 
in modo aperto e chiaro nel dispaccio del 27 set- 
tembre, e ripeto volontieri quello che vi fudett), 
cioè che non abbiamo difficoltà ad eotrare di 
nuovo in trattative con codesto governo appena 
che esso si ponga in. grado di farlo mediante una 
dichiarazione, colla quale si assenta che le pra- 
tiche coll’Austria per. un trattato commercigle e 
doganale non debbano incominciarsi prima che 
sia stipulato il trattato per la continuazione ed 
ampliazione dello Zollverein. » 

Confrontando le deliberazioni prese dai. go- 
verni alleati a Stoccarda con queste ultime di- 
chiarazioni del governo prussiauo, egli è evidente 
che le opinioni sono divergenti più che mai , e 
non è facile il prevedere come si possa ristabi- 
lire un accordo , avuto-riguardo» anche alla cir- 
costanza che Ja dichiarazione di governi alleati di 
voler costringere il governe prussiano , con-tutti 
i mezzi che sono a loro disposizione , ad addive- 
nire ad una unione doganale coll’Austria, suova 
come una minaccia , che deve ledere non poco 
l’amor proprio della Prussia. 

_— t@6'ci’i‘Q//—Tr:scca 
STATI ESTERI , 
svizzeRa — 

Il martire Franzoni è stato osi ‘giorni a 
Ginevra. Il Journal de Genève appella la sua 
visita interessante. 

— Up impiegato nella posta di Basilea, certo 
Martin, giovine di 20 anni, venne ‘arrestato, colto 
in flagrante delitto di forto. Già da qnalclie 
tempo mancavano effetti di valore che da Basilea 
spedivansi od ivi ricevevasi da altrove. Il diret- 
tore sospettando del giovine fece gettare in posta 
una lettera con quaranta franchi. All’ atto che li 
corriere era per partire Jfece di:fare 1» valigie e, 
non trovatasi la lettera, fu praticata una visita 
sul giovine nelle cui tasche fa rinvenuta. Calco- 
lasi «li 2000 fr. il valore degli oggetti che egli può 
avere in simil modo derubati. 

— Ad Einsidlen fu sottratto. dalla posta ua 
pacco con 300 fr. e gli atti processuali di un in- 
fanlicidio. 

--- Le trattative fra i delegati del ‘comitato 
provvisorio*della strada centrale ed il governo 
di Soletta hanno prodotto un accordo, e presto 
sarà convocato il gran consiglio per sancirlo. 

--- Circa alla missione del signor Kern si ha 
che egli abbia avuto la promessa che, sia che 
venga rinnovata la lega doganale, sia’ che gli 
Stati della Germania meridionale si uniscano ‘în 
una lege separata, essi si riserveranno di addive- 
nire colla Svizzera ad un accordo speciale fondato 
sui reciproci interessi. : 

Berna. Giusta la concessione fatta dal governo 
al comitato provvisorio. della strada ferrata ceu- 
trale, la strada ferrata che da Basilea mette ad 
Olten dovrà essere prorogata per Morgenthal 
nella direzione di Langenthan, Herzogenbuchsee, 
e di qui da una parte. ai confini di Soletta , dall’ 
altra a Wynigen, Bargdorf, Schònbuh! e Berna, 
con sbocco alla sinistra sponda dell’Aar. La ga- 
ranzia è fissata în 190,000 fr., e le ‘opere do- 
vranno, incominciarsi entro un anno, dal dì in 
cui sarà approvata la concessione dalla confede- 
razione. 

Vallese. Una proposizione è stata fatta al no- 
stro governo per la concessione di ‘una ferrovia 
che da Martigny, a piedi della valle che riesce al 
San Bernardo, seguirebbe la sinistra sponda del 
Rodano ed andrebbe al cantone di Vaud. La via 
——————«ée ii» 
mio Lodovico ; ora sono. bella. Venite a vedere 
se io dico la bugia. 

Vi ringrazio delle affettuose parole che avete 
messe riella vostra lettera pel sig. Guillaumio. 
Son certa che , quando sarete qui, ne amerete il 
carattere e la franchezza. Gli vo debitrice , fra 
le altre cose, di un’ ossèrvazione che mi ha fatta 
molto contenta. » Vostro marito, mi diss’ egli, 
dopo aver sentito un passo dell’ ullima vostra 
lettera, vostro marito può venire da un momento 
all’ altro, posciachè il suo ritorno fu soltanto dif- 
ferito da un avvenimento militare sul punto. da 
effettuarsi. Nessuna meraviglia ch’ egli fosse an- 
che arrivato prima della sua lettera , se il basti- 
mento, su cui aveva preso imbarco, fosse slato 
meglio favorito dai venti. che non quello che vi 
ha portato sue nuove. 

Il miracolo non si è fatto. La lettera è venuta 
prima di voi; ma io non moverò lamento, se voi 
le terrete dietro. da viciuo. Il sig. Gu'Ilaumin mi 


ha data questa gioia; amatelo dunque d. pîù. 


To aggiungo le piccole braccia di nustra figlia 


‘allemie e le stendiamo ambedue a voi, mio caro. 


ta" -. Diana 
(Continua) 














sarebbe -costrutta im: due anni. Vi avrebbe un 
ramo da Glarsaz sul Beuveret e: da Martigny a 
Sion. 

FRANCIA 

Scrivono da Parigi all’ Indépendance Belge îl 
15 ottobre:..., 

» Mentre-Parigi‘ed'i“dipartimenti sono in an 
vero sobbol'imento perle accoglienze al principe, 
gravi questioni morali si vanno agitando in seno 
al governo, To vi ho già detto-come vi fosse dis- 
senso sul titolo ili Napoleone'IT'0 Napoleone II. 
Dissidenze più gravi sembrano ‘essersi prodotte 
quanto.alla maggior-0 minor: convenienza di ap- 
plicazione dell’ attual costituzione all’ éra impe- 
riale. 

» Gli avversari dello statu quo sostengono che 
questa costiluzione, pur concentrando un im- 
menso potere nelle mani del capo dello Stato, 
non potrebbe convenire alle condizioni dinastiche 
ed alle prerogative dell’ eredità. Si temono i pe- 
ricoli e Te sorprese del suffragio universale; si 
ricordano le recenti ‘temerità dei deputati che 
hanno da lui avuto il loro‘mandato; non si erede 
che il sistema legislativo attuale:possa essere man- 
tenuto ; e sopratulto si giudica ‘conveniente di 
cancellare dal patto fordamentale del 15 gennaio 
la condizione preliminare che fa il rappresentante 
del potere supremo responsale in faccia al po- 
polo ; e se ne conchiude che bisogna coll’ impero 
rimettere al principe anche I° oinipotenza  costi- 
tuente. ; 

» I partigiani del sistema attuale dicono al 
contratio che questa costituzione , frutto delle 
meditazioni di L. N., calcata su quella dell’anno 
VE, consacrata, come lo disse egli stesso, dal- 
l’esperienza dei tempi, era pur preparata in vista 
delle grandi eventualità , a..cui doveva necessa- 
riamente condurlo il successo del suo ardito ten- 
tativo; ch’essa è una vera costituzione imperiale, 
cominciata a praticarsi sotto una repubblica; che 
una 0 due lievi modificazioni accennate dal Se- 
nato basteranno per prevenire le anomalie che 
potessero derivare dall’ assoluto mantenimento 
delle istituzioni ‘attuali ; che, se si restituisce di 
nuovo al principe il potere costituente, si vienea | 
proclamare non più l'impero, ma una dittatura 
indefinita; che, se il popolo fosse chiamato a vo- 
tare ed a sancire cose oltre dell’impero, vedrebbe 
forse un agguato nella realizzazione stesso del suo 
voto, e non la consicrerebbe che ad una mag- 
gioranza meno compatta e più diffidata ; che in 
quanto concerne il suffragio universale , siccome 
bisoguerà pur sempre lasciar una base elettiva , 
così si dovrebbe, volendo innovare,» creare un 
suffragio ristretto , cioè rimettere il voto fra le 
mani della borghesia. Si sa chela borghesia è sem- 
pre meno unanimemente simpatica al presidente di 
quello che nol siano le masse popolari e le popo- 
lazioni agricole. 

» Questi due sistemi sono tanto più vivamente 
discussi che i due partiti, composti di uomini 
essenzialmente devoti al principe, credono vedere 
ambidue nel proprio sistema |’ interesse del yo- 
verno e del paese. 

» Quale sarà la decisione del principe in ul- 
timo appello ? Io non 803 ma si noti ch’ egli fu 
sempre l’uomo della risoluzione la più-inaspettata 
ed insieme la più meditatà ; e se il 2 dicembre fu 
un violento colpo di fulmine, il discorso di Bor- 
deaux (dopo le voci diguetra che si erano sparse) 
fu una sorpresa di prudenza e: di pacificazione , 
che permette di sperare che anche questa volta 
la bilancia propenderà dal lato della moderazione. 

— Scrivono.allo stesso giornale : 

» Si, parla.variamente delle. dlisposizioni di 
parecchie grandi potenze e specialmente dell’Au- 
stria. Sono in grado di darvi, quanto all’ultima, 
delle informazioni di cui garantisco l'esattezza, 

» Il gabinetto austriaco ha formalmente di- 
chiarato che non si preoccupava puuto della que- 
stione dell’ impero, ed era risolta a nen inter- 
venire nè direttamente, nè indirettamente negli 
affari‘interni' della]Francia, fiochè la condotta del 
governo. francese, qualunque ella si fosse, non 
sollevasse nessuna' questione territoriale, chè po- 
tesse cangiare qualche cosa nell’ ordine attuale 
dell'Europa. So pure da' buona foate non esser 
vero'che l’Austria abbia fatta la mibima oppo- 
sizione al matrimonio del principe Luigi Napo- 
leone colla principessa Wasa. La corte ed il ga- 
binetto sustriacò si sono imposta ‘a’ questo ri- 
guarde;la: più gran riserva. 

»-li appoggio di queste considerazioni , vi do 
per certo.\chel' imperatore! d’Anstria; in una 
conversazione avuta a; Vienna, ora:è poco tempo, 
con un personaggio importante per' la.sua posi- 
zione ufficiale e più.ancora per la personale, si è 
espresso sul conto del. principe, Luigi. Napoleone 
in termini non solo onorevoli pel capo del go- 
verno (francese, ma.che lasciavano vedere stima. 
e simpatia per la di lui persona, il. di lui. carat- 
tere ed i servizi da lui resi alla. causa dell’ordine | 
ed alla società, Ho su-questo fatto la più asso- 
luta cerlezza. » : ° 


— Leggiamo in una corrispondenza dell’.#/tge- 
meine Zeitung : w 





» Sabbato scorso il 


possesso di Besurégard 3 
diparlimento Seine-et- 


Oise, fin comperato all’ 
asta da miss Howard. per 540,000 franchi. Il 
prezzo lu pagato in contanti. Sì considera questa 
compera, non so se a torto od a ragione, come 
una prova che sono rotte le trattative di matri- 
monio all’ estero, » 

7- Scrivono all’ Emancipation : 

» Ho conosciuto, nel 1843, una buona donna, 
che in morendo era dolente 
scere la fine dei. Mistres 
che sarebbe. pur dura cosa il mon poter vivere 
abbastanza da assistere all’ultimo atto della rivo- 
luzione francese. Che sono mui le finzioni del- 
l’immaginazione, gli accidenti del dramma il più 
strano; le più impreviste sorprese dello spirito, 
rimpetto al desmma secolare che si va svilup- 
pando sulle nostre pubbliche piazze ? Là, in 
quell’eterna metempsicosi della rivoluzione fran- 
cese, tutto nasce e tutto muore, tullo passa e 
ritorna : legittimità, repubblica, impero. Un fiotto 
popolare. rovescia una divastia ; il riflusso la. ri- 
conduce trionfante. 

» Il ciclo è compito, ed ecco impero. Prima 
della fine. d’anno la corona del vincitoré d’Au- 
sterlitz poserà salla fronte *del cattivo di Ham. 
E fra tre mesi tutta l'Europa avrà riconoscioto 
come sovrano un rampollo di quella famiglia, 
che i trattati del 15 escludevano in perpetuo. dal 
trono di Francia. Ma oggidì i trattati si scrivono 
sulla mobile sabbia delle rivoluzioni : 

Et nunc intelligite, reges. 

» Tutto si va preparando per la definitiva 
trasformazione del governo. Il sig. di Mesnard 
elabora la costituzione imperiale, che darebbe sl 
principe il potere costituente. Costituzione. ed 
impero sarebbero poi sottoposti alla sanzione del 
suffragio uuiversale. 

» Bisogoa convenire che nessun governo ebbe 
mai innanzi un terreno più sgombro. Questo ha 
per sè le tre grandi forze della società, il soldato, 
l’operaio e i preti, 

» Le timide proteste della legittimità e dell’or- 
leanisaito hanno più somiglianza ad una elegia 
sentimeotale che 24 un’ opposizione di partito. 

» Quando si esaminano le cause che hanno af- 
frettato l'avvenimento dell’impero, si è costretto 
a soffermarsi innanzi a quell’ intelligenza dell’op- 
pertunità, che è una delle qualità politiche di 
L. N. Il viaggio attraverso il mezzodì della 
Francia non era approvato da tutte le persone 
che stanno intorno al principe. Parecchie volte si 
era detto ch’egli vi rinunciava* ma l'istinto della 
fortuna gli suggeriva che bisognava interrogare 
la voce della Francia. } 
tornò.imperatore. 

» Prescindiamo pure dalle. ipèrboli ofliciali ; 
ma dovrassi pur sempre confessare che questo 
viaggio provocò da parte della popolazione seria 
e viva inclinazione per un potere stabile ed irre- 
vocabile. Senza. dubbio che nell’ accoglienza fatta 
ai principe vebbero:delle gradazioni y e «il /Mo- 
niteur, secondo me, avrebbe fatto! assai: meglio 
coll’indicarle, che non.fece col dare alle sue note 
il color d’un entusiasmo caldo sempre: allo stesso 
grado. Ma le relazioni particolari , se presentano 
qualche contrasto, sono per lo più d’ accordo col 


sua giovinezza , che ha egli-stesso, per così dire, 
allevato ad Arenenberg. Alle sue politiche previ- 
sioni non-basta una riconciliazione di famiglia tra 
lui e suo cugino. Esso vorrebbe: che; il principe 
Napoleone si legasse al nuovo ordine di cose con 
un più serio nodo. Sgraziatamenle nousi potrà av 
cora sndar- d’accordo sulla convenienza di una 
carica. Ma tutto si accomoderebbe se fosse vero 
principe, come lo si dice, il 


e complici della pubblicazione sovver 
lata Za Yoce del Popolo. ; 

Il comandante, generale della marina della sta- 
zione di Ayana aonunzia la perdita del battello a 
vapore da guerra Pizarro sulla costa settentrio - 
nale di questa isola, mentre faceva una ricogni- 
zione di una fregata. venuta in sospetto per le 
sue manovre. A 

Furono spacciati degli ordini per dirigere im- 
médiatamente sopra questa stazione il battello a 
vapore 4ntonio di Ulloa che si trova nel di; 
limento del Ferrol. î 

— Fin dal 1o ottobre, in seguito all’ apertora 
della sezione da Angoulème a Bordeaux, .la po- 
sta di ‘Francia arriva a Madrid’ sette ore” più 
presto, vale a "dire un’ora dopo mezzogioruo, 
laddove prima arrivava alle otto della serà. Ad 
onta del cattivo tempo di ieri ‘edi ieri l’altro, 
non ebbe a soffrire verun ritardo. 


(La Espana) 


che si offrisse al 
vicereame d° Algeria. 

» Bisogna che io vi rassicuri su. certe ‘voci. di 
esterminazione di giornali. Il governo. è lontano 
dall'aver questa intenzione. Anzi, da qualche 
tempo , si è usata qualche; indulgenza, ed a To- 
losa fu decorato: il redattori 


di non poter: cono- 
de Paris; Gonvenite 


e io capo di un gior- 





INGHILTERRA i 

Londra , 16 ‘ottobre. Teri sera fu tenuto al 
Foreign-Office un consiglio di gabinetto. 

(Morning Herald) 

"= Quesl’oggi correva: voce che Wilson Ratten 

dovea succedere: a. Bernal nella presidenza dei 

comitati, della Camera dei comuni, e che le dne 

parti della Camera approveranno questa scelta. 

In tal caso, l'onorevole membro sarebbe propo- 

sto dal: cancelliere dello ‘scacchiere 

da lord John Russell. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Pec ‘sovrana risoluzione di motuproprio del 
17 corrente, S. M., ia riguardo ’ d’ egregia lar- 
gizione fatta dal capitano Maurizio Dabois ai pii 
Institut Mauriziani , si è degnata di decorarlo 
della croce di cavaliere dell’ ordine dei Ss, Mau- 
rizio e Lazzaro. 


e appoggiato 


Fienna, 12 ottobre: Intorno alla questione do- 
ganale non si sente più nulla di nuovo, si attende 
la riunione dei plenipotenziarii ‘ela coslituzione 
del nuovo gruppo daziario. Riguardo alla Fran- 
cia si. osserva qualche ritegnò , ma si finno 
tutti i preparativi per essere 





‘Teri. mattina ha. avuto luogo. una . fazione 


campale a Sambuy, alla quale intervenne S. M. 
il re, alle ore ro 12. 


pronti a qualunque 





Il regolamento di procedura civile per 1° Un- 
gheria, Croazia e Slavonia ha ottenato la san- 
zione imperiale , è sorà pubblicato fra pochi 
giorni ; alla nuova legge fu messo per base il co- 
dice civile austriaco , e non vi furono introdotti 
che pochi cambiamenti în relazione alle circostanze 
speciali del paese. Col 1° gennaio 1853 entrerà in 
attività. E stato stabilito ùn termine per tatti i 
processi attualmente in corso. 

La Gazzetta di Pienra réca ogni 
il suo bullettino delle (condanne dei consigli di 
guerra. Per alcune settimane le coni 
ultimo annuncia di nuovo 40 casi. Non 
ve ne sono di rimarchevoli. 

Si assicura essere deciso di ristabilire la guar- 
dia ungherese, e sarà accordato alla medesima 


di nuovo il magnifico palazzo sul Glacis innanzi 
al Bargthor. 





MONUMENTO PINELLI, 


Posteriormente al ‘reso conto pubblicato dal 
comitato nella Gazzetta Piemontese del 3i | 
p: P., dal quale risultava un totale di azì 
3 Si aggiuoséro ancora i seguenti so- 
scrittori, il numero dei quali ascende pertanto in 
oggi a 780, che rappresentano la somma com- 
plessiva infranotata di L. 8190. 

Ticquemond' barone senatore del regno L. 20 
- Presbitero insinuàtore a Cagliari L. 5 - Massida 
cav. colonnello id. L. 5 - Ballero D. Francesco 
id. L. 5 - Siotto-Pintor cav. D. Gi 
id. L' 5 - Siotto-Pintor cav. 
5 = Timon Antonio tipografo 
medico "Giovanni il. L.5 - Missoro cavi 
Giovanni id. L. 5 - Sini Stanislao intendente di 
Ozieri L.5 - Orrù avv. Raimondo a Cagliari 
L. 5 - Totale generale 8190. 

° Torino, 18 ottobre 1852. 
Per il comitato : 
Tonecui Lisi. - Sara Giuserre, deputati. 


lìnne erano 


D. Giyseppe id. L. 
id. L 5 - Flori 


13 detto. Il nuovo arsenale d’artiglieria, che.sî 
sta ora costruendo, s'avvicina al suo compimento 
e promelte di essere certomente l’unico nel:suo 
genere. L’idea . di concentrare in un luogo tutte 
le officine di macchine e d’armi » per fabbricare 
tutte le armi grevi e leggiere che occorrono alla 
Armata austriaca , nonchè i necessarii depositi, 
fu messa maravigliosamante ad effetto. Oltre a 
queste oflicine attirerà 1° universale attenzione 
anche il museo, splendidissimo stabilimento, in 
cui saranno conservate tutte le armi moderne e 
le antiche che hanno un valore storico. } 

=-- Ierismattina si: diede mano a spiantare le 
palizzate dei bastioni sovrastanti . alla porta Ca- 
rinzia. Contemporaneamente furono asportati i 
cannoni colà appostati finora. 


li partì presideate e’ ri- 


i 


Agliano. Riceviamo il seguente documento, 
che Armonia. vorrà aggiungere ai precedenti! : 
» L’anno del Signore mille ottocento cinquanta 
due, ed alli 19 ottobre, in Aggliano, nella sala co- 
munale, coll’opera di un segretario infrascritto; 
» Il consiglio delegato di questo luogo debita- 
mente convocato con avviso speciale, dal. signor 
siudaco dutt: Niccolini G. B., e presenti:;. oltre 
questo, i consiglieri Alufi Natale e Prete Giu- 
seppe componenti il consiglio delegato, 
» Considerando comefuelle presenti circostanze 
sia divenuta una necessità il far. conoscere il pen 
siero delle popolazioni. rispe 
sempre più acerbe vertenze 
del governo del re e della ra 


».Il lato scuro del viaggio è dunque tutto nell” 
Attentato, di Marsiglia e nell’episodio così dram- 
matico del farmacista Mathé a Mouliù: 

» Ciò che del resto è abbastanza grave per 
dare da pensare, e la questione parve così «in- 
calzante a Persigny, ch’esso la portò coraggiosa- 
mevte in consiglio dei ministri. A lui solo forse 
spettava questo diritto ; poichè Persigny non è. 
un bonapartista del momento e la coi devozione 
si arresta ad una ‘generazione. Egli credeva all’ 
impero, quando 1° imperatore non era più che 
into; la sua fede va al di là della vita di 


Berlino, 14 ottobre. Ieri tutta la famiglia reale 
era riunita a Potsdam, dove ebbe luogo-un gran 
pranzo, Vi interveniva pure.il principe Federico 
di Assia Cassel. S.. A. ha domandato formalmente 
la mano della principessa Ana al re; Il re vi‘ha 
consentito. Entro, alcuni giorni avranno luogo'gli 
spousali. Il principe era erede presuntivo: della 
corona di Danimarca e di Assia Cassel; ma dopo 
aver consentito al cangiamento dell’ ordine di 
successione al trono di Danimarca, non è più che 
erede del trono di Assia Cassel. Questo priacipe 
avea sposato in prime nozze una figlia dello czar, 
ma è morta nel primo, parto. 

Si è molto parlato di una prossima conferenza 
s Ma questa nolizia è priva 


lle. dolorose. e 
ro. per norma 
ppresentanza nazio- 


» Considerando come. tale necessità. em 
dalle provocazioni, continue di una parte faziosa 
del clero, la quale abusando. della religione noù 
rifugge dall’adoprarsi contro le.istituzioni pròocla» 
mate dal magnanimo Carlo. Alberto.e .sosteanite 
con mirabile fermezza dal degno suo erede Vit- 
torio Emanuele; : 

» Cobsiderando come sia più urgente lo espri» 
mere .il pensiero, delle popolazioni dacchè code- 
sta fazione , appellandosi : al popolo-con subdole 
soltoscrizioni, pretese farsi interprete del, paeseg 

» Considerando d° altrondè come l’incamera- 
mento dui beni ecclesiastici può essere l’unico ri» 
medio efficace per la repressione di tale fazione 

» Considerando ancora che un provvedimento 
siffatto non può a meno di tornare accetto: alla 
parte buona del clero;, dacchè per esso i véri sa- 
cerdoti di Cristo saranno meno» distratti ‘dalle 
cure spirituali, e verranno ‘anche 
mente retribuiti, “ser 
» Unanime delibera: i 

». Di esprimerera nome della popolazione 4?cui 
ha_l° onore. di rappresentare, un' voto al Parla» 
mento nazionale perchè con legge. si provvéda ) 
all’ incameramento dei beni ecclesiastici e-adiun 
tempo al.decoro del culto, senza che le spese di 
questo.-abbiano a pesare più oltre sull’’erario:ne» 
zionale. E precedente lettura, a conferma si sono 


» Persigny disse dunque energicamente che, 
in caso di disastro ; il re Girolamo per la sua na- 
scita e per la sua posizione. pareva esser. desi- 
gnato naturalmente all’ eredità imperiale. Baro- 
che mise inoanzi alcune obbiezioni e parve ite- 
mere che non. si facesse violenza al paese. Ma 
Maupss fulminò gli serupoli di-Baroche ricor- 
dando-come la questione fosse risolta dalla costi- 
tuzione e dichiarando ch'egli non esiterebbe a 
venire ad ogni più estremo mezzo contro coloro 
che , in simil crisi, si argomentassero opporsi al 
corso naturale delle cose. L'avviso di Persigoy 
e di Maupas fu appoggiato da Abbattucci; eil 
anche Fould vi acconsentì, senza passione, è vero, 
ma coll’ accento” della fredda ragione, dicendo 
che in quel sciagurato'giorno Peredità naturale del 
re Gerolamo proteggerebbe la società meglio di 
una nuova combinazione: dinastica; che riaprisse il 
campo alle politiche lotte: Ire Girolamo, colla 
sua benevolenza, sì guadagna simpatia ogni giorno 
‘più, ed a suo figlio, il principe Napoleone , non 
manca che un’ occasione , per fargli spiegare 
le qualità d’ un ingegno affatto superiore. L. N. 
abbastanza/disinteressato nelle affezioni di famiglia, 
ama appassionafamente questo compagno della 


dei tre sovrani del nord 
di fondamento. 


Madrid, 12 ottobre, Dopo trentadue giorni di 
prigionia, l'editore dell’ Z/era/do fa rimesso ‘iù 
libertà; ma ha fatto prima if deposito ella Banca 
di una cauzione di 6,000 reali (1,500 fr.}voltre il 
deposito di 120,000 reali (30,000 fr.) fatto come 
garanzia del suo. giornale politico, 

Il conte d’Esterhazy, ministro d'Austria presso 
questa cotte, è ritornato da alcuni giorni; dopo 
avere approfittato del congedo. che gli ‘era stato 
accordato dal suo governo. 

Il governatore, capitano generale dell’ isola di 
Cuba, scrive jo data: del 14 settembre, che la 
tranquillità pubblica si mantiene, 

I casi del colera hanno alquanto aumentato. al 
motivo delle continue pioggie. Si sperava un 
miglioramento con un favorevole cangiamento 


più decorosa- 


Fa già istruito il processo contro gli autori 
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» All’ originale Niccolini G. B., sindaco - Alufli 
Natale - Prete Giuseppe - Not. Ignazio Sartoris 
segretario, » 

Genova , 19 ottobre. Oggi tatto il presidio si 
è recato ad una fazione campale nei dintorni di 


Voltri. 
Imm iGggriùb@@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 
( Corrisp. partie. dell’ Opinione ) 

Milano , 18fottobre. 
"Fi mando la circolare sulla barba. E un bel 





. dycumentino per |? Opinione. 


Circolare. 
Dis ottobre 1853. 
È sovrano volere che tutti gl’ impiegati dello 


Stato abbiano a smettere la barba del mento, al- 


meno partendo dagli angoli della bocca a tutta la 
parte inferiore della mascella. È superiore desi- 
derio che tutti gli impiegati dei comuni , degli 
istituti di beneficenza e di istruzione abbiano ad 
uniformarsi a tale foggia di cui sopra. 

I primi si sono già adattati alle prescrizioni 
emanale, gli ultimi saranno da invitarsi nei modi 
i meglio acconci ed. insinuanti a seguirne I e- 
sempio. 

Nel dovere di riferire , lo scrivente. si lusinga 
di non avere adadditare persona che voglia op- 
porsi all’ espresso desiderio, e ciò da ascriversi a 
merito dei signori deputati capi di istituti di be- 
neficenza e dell’ istruzione pubblica. 

L’ La. commissario distrettuale. 

Udine, 16 ottoUre. Un povero proprietario di 
un’ impresa pel trasporto di persone , per nome 
Sebastiano dall’ Agata, di Parma, il quale aveva 
alcuni fregi tricolorati in una carrozza, comperata 
forse nel 1848 e che si era dimenticato di farle 
cancellare;-fu condannato alla multa di fr. 50. 

((Corrisp. part. dell’ Opinione) 
Firenze, 18 ottobre. 

Le notizie di Roma sono di una certa gravità. 
Monsignor Charvaz, recentemente nominato ar- 
civescovo di Genova, aveva avuto dal vestro 
ministero l’ incombenza di trattare colla Corte 
papale , onde terminare le pendenze che tutt'ora 
sussistono. Senza conoscerne i dettagli, questo 
era certo il senso delle istruzioni date al signor 
Charvaz. Mi consta ora in modo indubitato che 
nel concistoro segreto tenutosi. or. sono pochi 
giorni , e di cui nou fu fatto cenno (per precau- 
zione) nemmeno dal Giornale di Roma, fu agi- 
tata Ja quistione del modo col quale combattere il 
Piemonte ,& che monsignor Charvaz è entrato 
compiutamente nelle deliberazioni di quel. conci- 
storo, cioè che debbansi osteggiare in Lutti i 
modi possibili le attuali istituzioni sarde, spio- 
gendo ad impadronirsi delle redini del governo 
il conte Solaro della Margherita. È inconcepibile 
l’acciecamento del sig. D’ Azeglio di voler fare 
qualche cosa colla Corte papale, che si ostina 
non solo a non voler far niente, ma a tentare di 
rovesciare le istituzioni largite da Carlo Alberto. 

Berna, 18 ottobre. È qui giunto.il signor De 
Launay, ministro di Sardegna presso la Confe- 
derazione svizzera. 

(Corrispondenza partie. dell’ Opinione.) 
Parigi, 18 ottobre. 

La grazia accordata dal presidente ad Abd-el- 
Kader è un colpo scagliato direttamente contro 
il partito or'eanista. 

I annuncio che ne da questa mattina il Mo- 
nîteur è soggetto di molti commenti, in generale 
è stato ben accolto , e viene considerato come un 
atto di giusta riparazione. Gli orleanisti però sono 
soli a disapprosiilo. sopratutto come misura po- 
litica, esagerand9 i pericoli di Abd-el-Kader, 
sino al punto di vedervi una minaccia contro la 
conservazione dei possedimenti d’ Africa. Del 
resto, perchè non rimanga dubbio sulla significa- 
zione di questo'atto di clemenza, il presidente 
ha dichiarato nel colloquio che ebbe con Abd-el- 
Kader, che il governo che lo precedette avea 
violato le promesse fatte a nome di una grande 
nazione. 

Gli archi dì trionfo, ed in generale tutti i pre- 
parativi che erano stati fatti pel ricevimento del 
presidente , furono lasciati sussistere  duravte 
tutta la giornata di ieri, ed erano ancora argo- 
meoto della pubblica curiosità. _ 

Tutta la via dello scalo della strada di ferro 
d’ Orleans alle Tuileries era ancora affollata di 
curiosi in modo da far credere che il presidente 
fosse aspettato da un momento all’ altro. 

Durante il passaggio del corteggio il popolo era 

visibilmente commosso e superbo dello sfoggio di 
tanta pompa militare, 
I borghesi iuvecr vedevano di mal occhio 
questa tendenza del presidente a richiamare la 
memoria delle glorie passate, ed a tener vivi gli 
istinti di simpatia del popolo francese per tutto 
ciò che si riferisce allo splendore ed alle vicende 
della vita militare. 

Tu quanto ai legittimisti, che pretendono di es- 
sere fedeli al loro principio , accettano tutto il 
presente assai di buon grado, perchè credono 
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che l'impero del 1852 sia , come essi dicono, il 
commencement de la fin , e cioè che debba cou- 
durre, come l’impero del 1804, ad una ristaura- 
zione borbonica in un tempo più o meno largo. 

Certamente che, nella attuale condizione delle 
cose, i confini della possibilità sono incommensu- 
rabili; ma quello che è indubitato però si è che 
i popoli di Europa non aiuterebbero ora più, 
come pur troppo lo hanno fatto nell’anno 1814, 
la Santa Alleanza a ricostituire il mondo sulle 
antiche sue basi. ? 

Nel suo passaggio pei varii dipartimenti il 
presidente ha continuato sempre ad accordare 
delle grazie e delle commutazioni di pena ai con- 
dannati politici. 

Ne vennero concedate trenta nel dipartimento 
di Vaucluse e centosette in quello di Lot e Ga- 
ronne. In generale però i capi di partito furono 
esclusi dal beneficio di questi atti di clemenza. 

Le potenze germaniche contiduano ad usare 
ognì riguardo verso la persona ‘del presidente. 
La traduzione tedesca del libro del sig. Victor 
Hugo, fatta dal signor Savoy, già rappresentante 
dell’assemblea legislativa; è stata proibita non'solo 
in Prussia, ma anche in altri Stati tedeschi; ed 
a Berlino, non solola Nuova Gazzetta di Prussia, 
come lo annuncia la Gazzetta di Colonia , ma 


anche altri giornali furono avvertiti di adoperare, 


parole misuratissime parlando del presidente, e 
minacciati di. sospensione e di altre più severe 
misure în caso che non-facessero covto di un tale 
avvertimento. 

Si parla di nuovi arresti che avrebbero rela- 
zione al complotto di Marsiglia, questo affare 
però è tut ora favvolto nel mistero, e forse vi 
rimarrà fin tanto che i dibattimenti giudiziari non 
vengano a dimostrare qual grado d’ importanza 
possa essergli attribuito. 

I progetti del presidente di migliorare possi- 
bilmente le abitazioni delle classi indigenti e degli 
operai, formano argomento di studi preparatori 
per parte delle autorità amministrative in tutta 
la Fraocia. 

Il governo ha già manifestato | intenzione di 
concorrere per una gran parte nelle spese neces- 
savie a tale uopo, ed orai prefetti sono incaricati 
di eccitare i consigli generali ed i consigli muni- 
cipali a votare dei fondi, affine di venire in aiuto 
all'esecuzione di questa misura. 

Una*persona, che ho motivo di credere abba- 
stanza al fatto‘ di quanto avviene, mi asseriva 
ieri di aver veduto una parte della mobiglia che 
deve servire per l'appartamento del papa fatto 
alle sue iniziali, e che deve essere collocata 
negli appartamenti del Palais-Royal che ver- 
rebbero destinati all’alloggio del pontefice, e che 
stanno a tale effetto riccamente addobbandosi, 

Leggiamo nel Moniteur : 

» H principe ha segnalato il termine del suo 
viaggio con un grand’ atto di giustizia e di ge- 
nerosità nazionale ; egli ha restituito la libertà 
rall’ex-emiîro Abd-el-Kader. Da lunga pezza quest’ 
atto era nel suo pensiero ; eglj ha voluto adem- 
pierlo non sì tosto che le circostanze.gli  permi- 


le ispirazioni del suo. cuore. Oggidi. là. Francia 
ha una confidenza troppo legittima nella sua forza 
e ne’ suoi diritti per nonimostrarsi grande verso 
un nemico vinto. FRS 

» Al suo ritorno , il princip é ha fatto sosta al 
castello d° Amboise; si è fatto presentare Abd-el- 
Kader e gli ha abnunziato in questi termini il fine 
della sua prigionia : 

» Abd-el-Rader, 

» Io vengo ad annuaziarvi la vostra libertà , 
voi sarete condotto a Brousse , negli Stati del 
sultano , dopo che si saran fatti i necessari. pre- 
parativi, e ivi sarete trattato dal governo fran- 
cese condegnamente al vostro antico grado. 

» Da luogo tempo , voi lo sapete, la vostra 
prigionia mi cagionava un vero dolore, perchè 
mi ricordava continuamente che il governo che 
mi ha preceduto non aveva adempiuto gli obblighi 
assunti verso un nemico sfortunato, e niente è ai 
miei occhi più umiliante per il governo di una 
gran nazione, che disconoscere la sua forza al 
seguo di mancare alla propria promessa, 

» La geverosità è sempre la migliore consi- 
gliera, e io-sono convifito che il vostro soggiorno 
in Turchia non porterà nessun nocumento ai no- 
stri possedimenti d’Africa. 

».La vostra religione, come la nostra, insegna 
a sottomettersi ai decreti della Provvidenza. Ora, 
se la Francia è signora dell'Algeria, si è perchè 
Dio l’ha voluto, e la nazione non rinunzierà mai 
a questa conquista. 


» Voi foste il.nemico della Francia, ma per 
questo io non rendo meno giustizia al vostro 
coraggio, al vostro carattere, alla vostra rasse- 
guazione nella sventura; che anzi mi reco ad 
onore di far cessare la vostra prigionia, avendo 
piena fiducia nella vostra parola. » 

» Queste nobili parole, continua il Moniteur, 
hanno vivamente commosso l’ ex-emiro. Dopo 
aver espresso a S. A, la sua rispettosa ed eterna 
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riconoscenza, egli ha giurato, sul libro sacro del 
Corano, che egli non teoterebbe di turbare il 
nostro domivio in Africa, e che si sottometteva, 
senza secondi fini, alla volontà della Francia. 
Abd-el-Kader ha soggiunto che sarebbe un mi- 
sconoscere lo spirito e la lettera della legge del 
profeta il pensare che essa permetta di violare 
le promesse fatte ai cristiani, e ha mostrato al 
principe un versetto del Corano che condauna 
formalmente, senza eccezione, nè riserva veruna, 
chiunque violi la fede giurata anche agli infedeli. 


conquista dell’ Africa è quest’ oggi un fatto com- 







sero di seguire, senza nessun pericolo jer.il paese, | 


la:tegolarità dei voti e a farne,lo spoglio. 





» Agli occhi di tatti gli arabi intelligeoti, la 


piuto ; essi vedono, nella costante superiorità 
delle nostre armi, la splendida manifestazione 
della volontà divina. 

» La politica leale ‘e generosa è la sola che 
convenga a una grande nazione; la Francia 
saprà grado al principe di averla seguita. 

» Abd-el-Kader resterà al castello di Amboise 
fino a che sieno presi tutti i provvedimenti per 
assicurare la sua traslazione e Ja sua residenza a 
Brousse, » 

» Ecco un atto, soggiuoge a questo proposito la 
Presse, che noi lodiamo altamente. Esso ci tras- 
porta in dicembre 1848. 

» Questo è un grand’atto ! Epperò uu atto es- 
senzialmente politico. 

» Così parlando , non crediamo che | avvenire 
sia per darci una smentita. 

s. E scrivendo queste linee, l’intimo sentimeuto 
che le detta ci avverte che questo grande atto è 
il preludio di una grande misura di vicendevole 
obblio e di pacificazione politica. » 


— Abd.el Kader si è arreso al generale La- 
moricière il 21 dicembre 1847. Si sa che l’emiro 
aveva stipulata come condizione della sua resa 
ch’egli sarebbe trasportato colla sua famiglia ad 
Alessandria od a S. Giovanni d’Acri. 

Il generale Lamoricière, allora comandante 
della provincia d'Orano, accettò questa proposta, 
che fu ratificata dal duca d’ Aumale, governatore 
senerale dell'Algeria. 

Il governo del re Luigi Filippo ricevette il 31 
dicembre 1847.1a nuova della resa di Abd-el- 
Kader e del suo sbarco a Tolone. 

Il 24 (febbraio, 1848 il consiglio dei ministri 
nulla aveva ancora deciso sulla sorte di Akd-el- 
Kader. 

Il governo provvisorio fece trasferire Abd-el- 
Kader al castello di Pau, nel quale restò un anno, 
e d’onde fu poi trasferito nel castello d’ Amboise, 
ove è rimasto fino ad oggi. (Débats) 

Dispaccio telegrafico 
. Parigi, 17 ottobre. 

Il Moniteur contiene oggi una dichiarazione 
ufficiale relativa al viaggio presidenziale. Giusta 
questa nota le magnifiche manifestazioni che 
hanno avuto luogo in favore del ristabilimento 
dell’ impero, impongono al principe presidente il 
dovere di convocare il senato il 4 corrente. 

Se dalla deliberazione che verrà presa da que- 
sto corpo politico, risulterà necessario un cambia- 
mento nella forma del governo e che questo 
adotti un senatas-consulto in tal senso , questo 
verrà sottoposto alla ratificazione del popolo. 
|.corpo legislativo sarà chiamato a constatare 





(Courr. de Lyon) 

Belgio, 17 ottobre. eggesi nell’ Émancipation : 

» Si conferma sempre maggiormente la voce 
che il gabinetto formato dal sig. M. H. de Brou- 
ckère è disciolto. 

3» Non si dice ancora che il re abbia chiamato 
un altro personaggio politico. » 

— La Corrispondenza Austriaca del 17 con- 
tiene*i seguenti dispacci telegrafici : 

» Francoforte, 16 ottobre. La Gazzetta delle 
Poste annuncia come cosa certa che la città di 
Francoforte si farà rappresentare nelle conferenze 
politico-commerciali che avranuo luogo fra lAu- 
stria e gli Stati alleati di Darmstadt. 3 

» Berlino, 17 ottobre. Oggi il barone di Lin- 
den presentò nel castello reale'a Berlino , al re, 
le sue credenziali come inviato straordinario del 
re di Wurtemherg. » ì 

Il primo di questi due dispacci è interessante, 
in quanto che col riportarlo la Corrispondenza 
Austriaca conferma in modo semiufficiale la pros- 
sima convocazione di una conferenza coll’ inter- 
vento dell’ Austria; |’ altro atcenna ad un miglior 
accordo fra la Prussia e il Wiictemberg, uno degli 
Stati delia coalizione. 








BORSA DI PARIGI DEL 19. 
(Gorrisp. elettr. del Courrier de Zyon) 
4 1]2 p. ojo chiuse a 10690, rialzo 1 10. 
3 p. 0jo chiuse a 81 go, rialzo 90. © 
Borsa del 18. 
Il 5 p. 00 piem. (G. R.), 98 40. 
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G. Rompanpo Gerente. 


















ostina INCOMPARABLE sa SA VERTU 
EAU TONIQUE 


Parachute des cheveux, par CuaLmin 
de Rouen. 


Cette EAU arréte la chute des cheveux, en 
fait croître de nouveau en deux mois et gué- 
rit toutes les maladies' du cuir chevelu. 

SUCCÈS GARANTI. ; 

Entrepòt et fabrique à Rouen, rue de l'HÒ- 
pital, 40. = Dépòt: A Paris, chez Norman- 
din, passage Choiseul, 19. A Turin, chez M. 
Thomas Ancarani. (Affranchir.) ‘ 

Prix du flacon : 3 fr. 
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BORSA DI COMMERCIO, 








BoLLETTINO oFriciaLe de? corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 20 ottobre 1862 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad. per tre mesi 
Augusta . + 4 251) 144 
Genoa sconto . bg | 0]0 ; 
FrancoforteS.M. | 210} 112° 
Lione . . ; 99/90 99) 40 
Londra. . . . 25) 32 | 1124 25) 22] 12 
Milano: . . . 

Parigi). 00 99] 90 99] 40 
Torino sconto. . 4] 0]0 


CORSO DELLE VALUTE ; 
Compra Vendita 


Doppia da L. 20 . IL. 2010 2012 
Doppia di Savoia . » 2877 28 82 
Doppia di Genova. ». 79 50 7963 © 
Sovrane nuove . . +» 3520 3529 


Sovrane vecchie. . » 3599 35 08 
Scapito dell’'eroso misto 2 35 000. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 
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TEATRI D'OGGI 

D’Ancennes. Compagnia francese Adler e comp." 
Prima rappresentazione (annunziata per errore 
nel numero di ieri) della Céline Montaland de 
du théatre du ' Palais-Royal. È una maravi- 
gliosa fanciulla, che, appena sugli otto anni , 
raccolse già sulla scena di Parigi tanto plauso, 
che miglior parte non ne avrebbe potuto. avere 
nessuna persona più adulta e più provetta nel- 
l’arte. 

Genzino. La dramm. comp. ‘Zoppetti recita 
a beneficio de] nostro Giacometti; in cui si 
produrrà una sua nuova commedia ‘li carat- 
tere,iptitolata: // quadro della vita. 

Rorto nazionaLe. Gran festa da Ballo con 
scelta orchestra e brillante illuminazione a gaz, 
con servizio di caffetteria e trattoria, nei giorni 
di Lunedì, Martedì e Mercoledì, dalle 8 di sera 
sino alle 12; Sabato e Domenica gran Veglione 
con Tombola, dalle 9 di sera alle / del mat- 
tino. Le signore hanno l’entrata libera purchè 
in compagnia d'un signore e hanno in dino un 
mazzolino di fiori. sE 
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TIPOGRAFIA ARNALDI 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Un Anno , Torino, Li i 


40-— Provincia, L. 44 + Estero; L. 50. » 
6 Mesi . È RPGP CERA) 24 CI » 27 è 
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TORINO, 21 OTTOBRE 
——+—_—________——_——+---:;:;: 
LE PRESSIONI 


Pressione austriaca;, pressione francese , pres- 
sione di. tutto il mondo , ecco il soggetto dei di- 
scorsi.ili. questi ultimi giorni, Che l’Austria eser- 


<(gili.una pressione ‘sul Piemonte} è cosa la quale 
_ mon. può sorprendere, imperocché èssa sa molto 


È 


bene'a quali condizioni domini in Italia,e il dovere 
della propria. conservazione le impone la triste 
necessità di tentare l'assimilazione degli Stati che 
conterminano coi suoi possedimenti. Se essa dun- 
que insisté perchè sì espellano gli emigrati, sem= 
pre turbolenti per chi temes.se domanda un freno 
"(e qual freno!) alla Jibera stampa, se si prevale di 


; butti. i mezzi. per discreditare il ‘sistema parla- 


mentare ,. se. nello scopo di attirare imbarazzi 
sopra.gli Stati Sardi si fa alleata della Maga e 
«di altri giornali di simil tempra , l’Austria eser- 
cita il suo mestiere , nè inganna alcuno, perchè 
non ha mai fatto mistero delle:sue tendenze di- 
spotiche e del suo ‘odio contro’ il Piemonte. Ma 
questa pressione a che può risolversi ? Fuori della 


“prepotenza dell’armi |’ impero. non ha alcun 


mezzo per abbattere le libertà al di qua del Ti- 


- cino, tutta. la sua influenza sta nella polvere e 
-. nel piombo.; ma l’uso delle armi in questi tempi 
:, @ cosa presto detta, ma non presto fatta, perchè 


nessuno, e l’Austria, meno degli altri, vuole av- 
venturarsi io una generale conflagrazione per 


 esorbitanza di qualche prepotente giornale. 


Certo, Luigi Napoleone non ha fatto il colpo 
di Stato per inaugurare in Francia: una libertà 
seoza condizioni; ivi la licenza della stampa toccò 


per lo addietro un limite che non era mai stato 
. dapprima conosciuto ; la società corse pericolo di 
__ e89gre inabissata, e il presidente della Repubblica 


+ credette tinico mezzo per trarla in selvamento il 


i togliere.al popolo francese quest'arma possente. 
Noi ton vogliamo discutere delle maggiori o mi- 
nori probabilità di felice successo, imperocchè ci 
resta sempre dinnanzi agli occhi l'esempio di 
tante rivoluzioni scoppiate, malgrado le restrizioni 
della stampa e le mille leggi con cui la si volle 
regolare. L'Î compressione potrebbe rendere più 
tetribile lo scoppio, ma di ciò i migliori giudici 
sono i francesi medesimi, i quali, se dobbiamo 
argomentare dall’entusiasmo con cui si dice ab- 
biano accolto ovunque'il presidente, convien sup- 
porre che sieno persuasi che il metodo di cora è 
adatto alla malattia. Ma, a quanto sembra, il go- 
verno della Repubblica non si limita a curare se 

i stessa, e vorrebbe estendere la sua sollecitudine 
amiche ai vicini, ai quali, se son vere le voci che 
corrono, sì sarebbero dati consigli rivestiti di 
forme così insolite, così imperative e così severe, 
da non poter essere accettati senza compromet- 

i tere la dignità del re e della nazione. 

(Che il presidente della repubblica desideri di 
non essere insultato , è ‘cosa naturale. Noi ab- 
biamo francamente esternato il nostro parere su 

questo proposito, quando fu proposta alla Ca- 

‘mera la legge che tutti conoscono. Tosaltare non 
è discutere ; gli uomini bisogna prenderli come 

“sonb è non come dovrebbero essere ; non tutti 

-’hantò ‘lo stoicismo di lord Gray, il quale impe- 

‘diva alla Camera dei pari si procedesse contro il 
Satirist che lo aveva calundiato , dicendo : Von 

‘’wal'la pena} sono trentadue anni che non leggo 
quel'giorhale. 

Ma prima di tutto lasciamo le generalità, e 
parliamo in ‘concreto : quali sono i giornali che in- 
soléntiscono il presidente della repubblica , e che 

“possono avere un'influenza nella Francia stessa ? 
Eccetto qualche periodico interprete di un par- 
tito estremo , nessuno si diverte a scrivere im- 

 propeti , limitandosi invece discutere con molta 
‘ moderazione dei casi presenti e delle probabilità 
future. Nell’agire in questo modo, la stampa na- 
zionale dimostra essere convinta della necessità 
di essere saggia per essere libera; ma vorrà 
Luigi Napoleone minacciare | indipendenza del 
Piemonte; perchè un giornale repubblicano lo 
chiamava un dandito? 

Vittorio Emanuele ba forse pianto di dolore 
allorchè un giornale, per vendicarsi del festevole 
‘accoglimento fattogli in Genova, nello scorso 
‘anno, tacque del di lui arrivo nella capitale li- 
«gure? 

o Nel 1848 v' erano in Piemonte molti periodici 
di un colore alquanto esagerato, ma il buon 
senso del pubblico ne fece ragione. 

‘Che! desidera adunque il‘governo francese dal 
Piemonte ? Che si riformino le leggi organiche , 
«che si modifichino gli ordinamenti della stampa ? 


Questa crediamo infatti sia la vera intenzione 
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del gabinetto della. Senna; esso parte da quel 
principio d’orgoglio che forma la base precipua 
del carattere francese, che fu e sarà sempre 


j causa d’ipfiniti guai per sè e per gli altri. I no- 


stri vicini vivono di espansione ; se essi sono re- 
pubblicani, non comportano che esista più un solo 
Stato moparchico-costituzionele ; se sono asso- 
luti, tutti devono essere felici di vivere sotto la 
sferza del dispotismo. i 

La repubblica del 29 


fehbraio pagò Mazzini; 


perchè intorbidasse l’opera di Carlo Alberto ;° 


Cavaignac negò il suo appoggio al Piemonte solo 
perchè intendeva stabilire una ‘repubblica lom- 
bardo-veneta ;. oggi, che un Bonaparte ha je 
strutto-il-sistema parlamentare sulla. 1 
«chè l’assenablea ne avea fatto uno stromento di 
rovina, non tenendo calcolo delle diversità delle 
condizioni, della. prudenza di cui fauno prova i 
rappresentabti della nazione sarda, il ministero 
francese vorrebbe che noî pure: nascondessimo 
l'emblema della rigenerazione italiana , e ci con- 
tentassimo di quel poco che è concesso al di là 
delle Alpi. 

Ad ugual peccato , ugual pena; ma abbiamo 
noi nella. nostra storia contemporanea qualche 
cosa che rassomigli alle giornate di giugoo , ai 
laboratorii del Luxemhourg , ai baccanali dei so- 
ciulisti, alle follie di gente accecata dalla passione 
giunta al parossismo della barbarie? Nessuno ha 
qui minacciata la proprietà ; la famiglia è rispet- 
tata, il principio monarchico ha così salde radici 
da non temere alcana fazione a qualunque estre- 
mità essa appartenga. 

Il governo francese dice: -- fate qualche cosa 
contro la stampa. — Il ministero si domanda: 
== Deyo io proporre. qualche provvedimento 
contro la stampa? Ebbene il governo francese 
eccede il suo diritto, e il nostro gabinetto trascura 
il suo dovere. 

Noi nonammettiamo che si ponga la questione 
in questi termini. O sì vuol toccare alla stampa, 
ed allora si chiamino La Tour e Solero della 
Margarita; a ciascuno |’ opera che gli spetta; 
ma sotto un ministero Azeglio non può mettersi 
nemmeno in discussione un attentato contro la 
libertà della stampa; non si discute la. manomis- 
sione delle leggi organiche; non c'è via di mezzo, 
o temperamento possibile. 

Mî se il dovere del ministero è quello di re- 
sistere a domande esorbitanti, e vogliamo spe- 
rare che si sentirà abbastanza forte per non lasciarsi 
trascinare ad indebite concessioni; noi per essere 


| giusti, non dobbiamo accrescere le difficoltà della 
| posizione, nè accumulare imbarazzi sopra imba- 


razzi; ma unirci nella difesa delle nostre libertà. 
e ponendo la prudenza fra le virtù più utili in 
questi momenti. 

Gli nomini di buona fede, ne siamo convinti, 
comprenderanno. che gli insulti a nulla giovano 
se non ad avvicinare all’ abisso nel quele si tenta 
di precipitarci. 

Senza esagerare adunque i pericoli della po- 
sizione attuale del Piemonte; dobbiamo per altro 
considerare che non viviamo sopra un letto di 
rose ; che posti frammezzo a due possenti. vi- 
cinì, nessuno dei quali si regge a libertà, avgu- 
stiati dalle mene del partito clericale, dobbiamo 
condurre la nave frammezzo a scogli e ostacoli 
d'ogni genere; a qual pro” urtare sconsigliata 
mevte coutro questi scogli e non curare questi 
ostacoli ? È obbligo del re, del Parlamento, del 
ministero, è obbligo di ogni cittadino respingere 
gli attentati liberticidi, ma non conosciamo che vi 
sia obbligo alcuno di creare apposite difficoltà per 
il piacere di combatterle. 

Abbiamo detto: non.esageriamo i pericoli; ed 
infatti la politica del ministero francese è poi 
sempre quella di Luigi Napoleone? Ne dubi- 
liamo; il Bonaparte si è sempre con molta av- 
vedutezza riservata un’ opinione sua propria ; la 
quale servi spesse volte a temperare uno zelo 
troppo compromettente da parte de’ suoi agenti 
diplomatici e dello stesso suo ministero. Nessuno 
ha certo dimenticato la celebre nota che il signor 
Fénélon-Fezensac indirizzava, a nome del go- 
verno francese, alla confederazione Svizzera, e 
nella quale si minacciava nè più nè meno che un 
intervento armato. Eppure |’ esercito francese 
non sì è accampato nè a Berna nè a Ginevra, e 
la Svizzera non toccò alla libertà della stampa; 
bastò una corsa del generale Dufour a Lione, 
ed un colloquio col sigoor di -Persigoy per s0- 
spevdere qualunque misura coercitiva. Il presi- 
dente aveva compreso che rompere la neutralità 
‘svizzera era un compromettere la propria linea 
di difesa; le circostanze non sono dissimili pel 
‘Piemonte ; uguali ne saranno i risultamenti. 


È 
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; Tn conre Cavour E LA SOCIETÀ D’ ECONOMIA 
sRotitica A. Parici. Nell’ ultimo fascicolo. del 
| Journal des Economistes troviamo Ja relazione 

della riunione della: Società d’ economia politica 

di Parigi tenuta il 10 dello scorso seltembre, alla 

quale intervenne pore il sig. Cavour. La notizia 

che l’egregio uomo di Stato piemontese avrebbe 
preso parte alla congrega, vi trasse molti uditori 

i quali si aggiunsero ai membri della Società di 
economia. Fra quelli eravi. Lanjuinaîs , già mi- 

nistro del commercio, A. Blanqui ;, membri. dello 

istituto , il colonnello Mathieu Wolkost » Viltorio 

Lefranc, Paguerre, membri del governo provvi- 
sorio del 1848, De Clercq, sotto-direttore al mi- 
nîstero. degli. affari esteri, oltre ad altri studiosi 
delle discipline economiche e ad alcuni industriali 
e negozianti. È . 

La riunione era presieduta dal signor Orazio 
Say, già consigliere di Stato e figlio dell’ illustre 
Giambattista Say. Egli richiamò l’attenzione dei 
congregati sui servigi prestati alla causa della pub- 
blica economia e della civiltà dal signor Cavour 
per le riforme introdotte nel Piemonte, e si di- 
chiarò ayventurato nel pensare che. l’ onorevole 
sig. Cavour ritornerà nella sua patria, vieppiù 
fermo ne’ suoi principii e col desiderio di contri- 
buire con tutte le sue forze alla continuazione 
della savia politica commerciale del governo pie- 
montese. 

1l signor Cavour, scrive il Journal des. Econo- 
mistes, non accetta per sè che una lieve parte 
delle lodi espresse dal sig. presidente, e che sono 
dirette a tutti coloro i quali , in Piemonte + sono 
animati dallo stesso desiderio ch’ egli nutre di 
vedere svilupparsi ed: estendersi la libertà dél 
commercio e con essa la ricchezza delle: nazioni. 

Poscia soggiunse : 

» Il nostro merito, facendo qualche sforzo io 
favore di questa libertà, non sembramolta”grande 
quando si riflette alla simpatia che; le idee. cono- 
miche in generale eda quelle della libertà del com- 
mercio in partîtolare , trovano.in. Italia. Noi.ave- 
vamo il terreno bell’ e prepàrato.: seme eccellente 
viè stato sparso da un secolo in qua, da Verri, da 
Beccaria , e dai loro successori , il quale fa fatto 
frattare dagli scritti de%wostri grandi economisti , 
studiati ed apprezzati tanto e forse meglio iu 
Ttalia che non in Francia. Noi non abbiamo avuti 
grandi ostacoli a superare. 

» Bastò una sola battaglia per metterè in piena 
rotta | esercito protezionista. Tutta la difficoltà 
consistè , per così dire, nell’ organizzare la vit- 
toria. 

» Noi abbiamo soppressi i diritti differenziali 
stabiliti per proteggere la navigazione nazionale; 
abbiamo soppresse le proibizioni, diminuiti con- 
siderevolmente tutti i diritti. che avevano per 
iscopo di proteggere l’ industria. nazionale , ed 
abbiamo del paro ridotti la maggior parte dei di- 
ritti purameote fiscali. I. fatti che succedono ci 
danno ragione; e non mi meraviglierei di vedere 
venire a noi fra breve parecchi de’ nostri avversari 
istruiti dall’esperienza. Quanto al: fisco ha ‘pur 
esso ragione di esserne soddisfatto. Abbiamo ri- 
dotti i dazi sugli zuccheri ,.sui. caffè, ecc. nella 
proporzione di 40 a 50. per cento, ed sbbiamo 
per tal guisa fatto venire al tesoro il danaro pa- 
gato come premio e salari a’ contrabbandieri, 


‘poichè la guardia della frontiera piemovtese es- 


sendo assai più difficile di quella della Francia, 
e la dogana piemontese meno severa . il com- 
mercio di contrabbando aveva prese proporzioni. 
considerevoli, i cui risultati non è tuttavia pos- 
sibile di definire con cifre. 

È nell’anno scorso che la protezione maritti- 
ma fu soppressa ed i diritti elevati furono ribas- 
sati. La protezione agricola non fu tocca che in. 
quest’ anno nell'occasione del trattato di com- 
mercio colla Francia. La Francia avendo accon- 
sentito ad una diminuzione notevole sugli olii ,.il 
Piemonte accordò una diminuzione assai eonside- 
revole sui vini. I vini francesi pagavano per lò 
addietro , 14 fr. quando avevano un valore di 
20 fr. per ettolitro e di più, e 10 fr. se avevano 
un valore minore. Orcome questi vini si vendono 
d’ ordinario da 10 a 12 fr., il diritto era di cento 
per ceoto , vale a dire proibitivo. Esso fu ridotto 
a 3 fr. per ettolitro , di maniera che ora non è 
più che debolmente protettore. ; % 

Quello che vi fu di rimarchevole nel Piemonte 
si è che la riforma venne favorevolmente accolta 
delle provincie viticole e l'opposizione non è stata 
viva che per parte dei deputati della Savoia. Ma 
quest’ opposizione ha un’ origine piuttosto poli- 
tica che economica; poichè la Savoia non ha in- 
teresse alla protezione viticola , poichè importa 
dal Piemonte parte de’ vini che le occorrono. 

Fra le adesioni date al trattato di commercio 
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Lelettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell'Opintone 


centesimi 25 ogni linea; 


colla Francia, vale a dire alla riduzione de’diritti 
sui vini il signor Cavour ha annoverata quella 
del consiglio municipale di Casale; capitale della 
provincia che produce; la più grande quantità di 
vini in Piemonte, e che diresse alla Camera una 
petizione per chiedere: |’ adozione del: trattato. 

» L’ auno prossimo il Parlamento sardo pro- 
cederà certamente ad un’altra. riforma agricola 
importante, se'non col sopprimere; falmeno col 
diminuire di molto i diritti sui cereali, 

» Voi vedete, siguori , aggiugne il sig. Cavour, 
che le dottrine da. voi. professate trionfano .ne! 
nostro paese , mercè i dotti: scritti dovuti alle vo- _ 
stre penne od a quelle dèi gloviosi vostri prede- 
cessori. Ed a questo, riguardo permettetemi di 
restituirvi , sig. presidente ; în menti che vi 
piacque rivolgerci , e di farvi gegdite tutta .la ri- 
conoscenza che dobbiamo agli economisti france si. 
Se Ja dettrina della libertà. commerciale è disco- 
vosciuta nel vostro paese, spero. che il nostro 
esempio potrà essere alla Francia, più. utile di 
qualsiasi, altro paese, più di quello, dell’ Inghil- 
terra. pito 

» Quando si parla del buon esito delle. mira- 
bili riforme compiute in Inghilterra ; si oppone la. 
sua situazione eccezionale , le sue ricchezze me- 


talliche , i suoi capitali, ecc. Vi sarebbero risposte |’ 


a tutte queste ragioni; ma inyfine dei coriti, 
le si possono. addurre rignolila 
quale trovasi evidentemente în condizioni: ana 
ghe a quelle della Francia. Ebbene! 1? eseri 
del Piemonte prova di già e proverà vieppiù che 
si possono sostituire con vantaggio? diritti. mode- 
rati e puramente fiscali ai. diritti protettori ed 
alla proibizione, Il Piemonte ridusse a tassa ve- 
ramente minima i diritti sui prodotti delle filature 
di cotone, che credete siane avvenuto ? Che siansi 
dovuto chiudere i nostri stabilimenti?.... Al con- 
trario, i ragguagli. già raccolti. provano che la - 
nostre produzione ha raddoppiato. Ora non verrà 
in mente ad alcuno di sostenere che a cagion di | 
esempio il cotonificio d’Annecy è in migliori con- 
dizioni della maggior parte degli stabilimenti fran-' 
cesi. Quello che si fa oltre il Rodano, può essere 
fatto senza miracolo da questa parte. Voi vedete 
dunque, signori, come seguendo i vostri. eccel- 
lenti consigli, egli abbia la soddisfazione di addi- 
tare un utile esempio alla Francia, nostra potente 
vicina, e credo che questo sia il modo migliore di 
riograziarla dell’ appoggio scientifico. che-î soi 
economisti ci hanno dato. » ; Nat4? 
Questo breve discorso del ‘sig. Cavour rias- 
sume egregiamente le riforme economiche intro- 
dotte nella nostra legislazione ed i risultati che se 
ne ottennero. Faceniloli meglio conoscere all’ 
estero , e specialmente in Francia , la quale seb- 
bene vicina , pure è tanto ignara delle cose no- 
stre , egli ha reso un servizio al paese ; non meno 
che alla scienza economica di cui è cultore. 
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DarrertUTTO LO STESSO. Il partito clericale 
è dappertutto lo stesso. Nemico alla libertà, esso'è 
in lotta con tutti.i governi che più o meno s° in- 
formano alta medesima. Nè per. giungeri 
fini si giovano dei mezzi legali che le co; 
dei singoli paesi loro acconsentono ; ma Ben 
pendo che le aspirazioni generali dei popoli mi- 
rano al libero reggimento , rivolgono le loro spe- 
ranze ullo straniero. Esso non ha patria; in Prus- 
sia ed in Piemonte parteggia pet l Austria , nel - 
Belgio per la Francia. Quello pertanto che i li- 
berali d’ogni paese scrivono contro questo par- 
tito, può ripetersi ovunque, perchè l° opportu- 
vità è ovunque la medesima, i 

Egli è per ciò che noi riportiamo il seguente 
articolo dell’Zndépendance Belge, nel quale , i let- 
tori potranno trovare quasi tulti gli argomenti 
che noi ripetiamo da sì lungo tempo contro.i no-_. 
stri avversarii: sio 

» Gliavversari del partitoliberale non si stanca- 






‘ no di muovergli guerre; rare volte fu questa con- 


dotta con più impeto ; rare volte essi hanno fatto 
mostra di più acrimonia. Essi negano di essere 
stimolati dall’ ambizione del potere, e la.loro 
condotta tutta quauta rivela |’ ambizione più im- 
paziente , più irritabile, più cieca. Essi vanno 
predicando la. conciliazione , ma è facile accor- 
gersi che cosa intendono per covciliazione costoro: 
che saranno cioè padroni se si lascieranno fare. 
» Essi raccomandano un’ estrema riserva nel 
giudicare la politica estera, e di ciò fanno bene ; 
ma ascoltateli a discutere le questioni della poli- 
tica belga: è una litania, che noo finisce più, d’in- 
sinuazioni; di. accuse, di passionate  declama- 
zioni. +5 US asd 
» I giornali clericali non vogliono, e voi nep- 
pure: vogliamo che la stampa belga diventi una 





























ì 






tribuna doye possano rifugiarsi le idee demago- 
giche ; noî non famimo nè gli ultimi nè i più tie- 
pidi a protestare contro gli eccessì fatali rei quali 
sono caduti certi giornali. Ma il partito clericale 
ba nel cuore un fiele ,.un:rancore.,.una collera , 
una, malevolenza che gli è impossibile di conte- 
nere , e siccome è pur d’uopo ‘che-si-sfoghi, vo- 
mita tutto contro al liberalismo. 

» Per combattere il partito liberale, tutte le 
armi sono buone, non conosce nè riserva, nè 
onestà , né pudoro ; se occorre mentire per que- 
sta causa ; si ‘mente’; se occorre calunniare”, si 
calunnia ; delle calunnie resterà pur sempre qual- 
che cosa , lo ha detto Basilio , i ‘clericali |’ hanno 
sentito e ne fanno loro pro. 

» Essi sanno che il liberalismo ha messe pro- 
fonde e salde'radici in questo paese, che la sua 
bandiera è circondata ‘da ‘molte e ardenti sim- 
patie: essi sanno che tutta ‘la loro abilità e tutta 
la lore violenza’ sarebbero impotenti a nuocere a 
questo liberalisiio nazionale , ma nòn si dispe- 
‘rano per questo : chi sà?' Una pressione estera 
non poltebbe per avventura far quello che in 
Belgio non produrrebbe il’ libero movimento 
degli animi? Ella condurrà forse il loro partito al 
potere "ant: ; ; 

»Ta effetto: che cosa è necessario per arri- 
vate a questò risultato? È una cosa‘ semplicis- 
sima; bisogna ‘indisporre le potenze contro il 


nostro paese © per lo meno contro un ministero 
liberale; veder sorgere qualche misura doganale 
che'inceppi degli interessi industriali e commer- 
ciali; apporre tulto ciò che avviene al ministero ; 
persuadere ali’opinione pubblica che questo mi- 
! mistero fu imprudente e incapace; che è peri- 


TERI 


coloso perchè rion ha la simpatia d’iuropa e che 
‘importa al riposo, alla prosperità, alla salute del 
‘Belgio che questo ministero cada, e- che il libe- 
. | ralismo pieghi la%testa! Ecco il programma del 
pi | partito clericale: far vedere all’ estero il Belgio 
governato da uomini rivoluzionari , prevalersi 
| poscia dell’impressione prodotta da queste infami 
accuse per far cadere il sospetto del paese sugli 
‘uomini del: governo. 
» Eceo il programma dei nostri nemici! il 
loro vero programma. E che essi non protestino! 
‘che non vengano ‘a dirci, coll’impertinenza che è 
loro famigliare, che voi ci inganniamo; tutti 
sanno (il fatto dato da ièri si è ripetuto quest’ 
oggi; si ripeterà domani) tutti sanno la condotta 
della stampa clericale nella discussiooe relativa 
alla' convenzione ‘del 22 agosto e al decreto che 
le tenne dietro in settembre. Si è veduto ripe- 
tere, con una certa predilezione , i giudizi, le af- 
fermazioni, e gli attacchi di certi giornali di Pa- 
rigi, e astenersi colla più scrupolosa riserva da 
“ riprodurre ciò che stampavasi nel Belgio in ri- 
sposta a questi giudizi, a queste affermazioni, a 
questi attacchi. Essa non ha potato fare a meno 
«di dare &° suoi lettori i documenti ufficiali inseriti 
nel Moniteur, ma come riòn si è affrettata di far 
eco alla stampa francese che rigeltava tuttii torti 


sui negoziatori belgi ! 


» Ciò non pertanto i fogli clericali si scanda- 
lizzano perchè la Gazzetta di Francia giudicando 
senza passione , senza interesse , la portata della 
polemica che ‘essi fanno , la loro tendenza e la 

“oro condottà , ha osate dire che si davano un 
mediocre pensiero della nazionalità belga! Ma, 
non è forse, perl’ imparziale osservatore , un 
fatto già avverato , che il partito clericale, poco 
mobta se buono 0 malgrado suo , il risultato è lo 
stesso’, segue esaltamente la tattica che sceglie- 

rebbe un nemico capitale del Belgio? Che egli 
Mita rrito; il buon senso, la ragione, la 

lealtà dei belgi, che egli invoca ipocritamente , 
potrebbero un bel.giorno rispondergli che fra 
uo clericale e un buon cittadino corre la stessa 
differenza che passa fra la buona fede e la men- 
zogna; che il patriottismo non consiste in un at- 
tacco sistematico’, ostinato e perfido del governo 

del suo paese; che è sempre un errore, e in al- 


stia. 


cune circostanze , un delitto imputare a uomini, 
d'altronde onorevoli e onorati dai loro concit- 
tadini , delle opinioni che non hanno, delle ten- 
denze che ripudiano,, delle alleanze che rinne- 
gano ! 

» Il partito clericale giuoca un gran giuoco, e 
il più che possa guadagnare col mestiere della 
calunnia che fanno per lui i suoi giornali, è il 
pubblico disprezzo , laddove si tratta di perdere 
il paese ! 

» Noi non ci vogliam prendere il misero assunto 
di sgomentare inutilmente, ma non vogliamo ta- 


cere ciò che va detto. Il partito clericale assume. 


sopra di sè un’ enorme responsabilità; che egli ci 
rifletta, dopo aver fatto tacere , se è possibile, 
per un momento solo, Podio che lo accieca, l'odio 
del liberalismo , l'odio di ciò che non è Ini, di 
ciò che impedisce la sua potenza , di ciò che ec- 
clissa la sua gloria. 

» Che egli rifletta alle conseguente che potreb- 
bero avere all’estero le sue accuse ? Che avver- 
rebbe, se il governo francese, se l'Europa , dopo 
di lui, arrivassero a persuadersi che il partito li- 
berale è un partito di rivoluzionari pericolosi e 

















* 


di anarchisti? Sa egli se l’ Europa credesse a 
questa infame menzogna, quali sentimenti sareb- 
bero per succedere alla simpatia ch’ ella vi\pro- 


fessa'?Basterebhe forse che cadesse un ministero 


liberale e gli succedesse un ministero clericale, 


perchè .il Belgio potesse riconquistare immedia- 
tamente l’appoggio che avrebbe perduto ? 

» Eh viali fogli clericali sanno benissimo che 
un ministero del loro partito. è impossibile ; che.i 
capi di questo partito non hanso voluto accet- 
tare nessun portafoglio , perchè temèvano di non 
ottenere: una maggioranza nelle Camere attuali; 
essi sanno pure ‘che il paese, il quale stima per 
quel che sono i loro attacchi , ion vede nel libe- 
beralismo che ciò ch'egli è, un’ opinione che 
vuole e che ha sempre voluto il rispetto e la fe- 
dele osservanza della costituzione, che vuole l’or- 
dine unito alla libertà, il progresso colla prudenza; 
che non vuole stringere alleanze nè con gente 
che va troppo in fretta, nè con gente che noa si 
muove affatto ; un’ opinione che vuole stretta- 
mente, rigorosamente , compiutameote l’ autorità 


religiosa indipendente dal potere civile, e il cui” 


solo torto, agli occhi della maggior parte de’suoi 


nemici , si è quello di non volere che il potere ci- 
vile sia, all’ opposto , un qualche giorno , dipen- 
dente dall’autorità religiosa. Il liberalismo, da 
questo in fuori, non ha altro delitto : egli vuole 
il potere civile indipendente , assolutamente indi- 
pendente , come l’autorità religiosa indipendente, 


assolutamente indipendente ! 


» Questo delitto è il più grande di tutti i de- 
litti agli occhi dei clericali, e il furore di cui sono 
compresi per non esser loro i padroni, li priva 
della ragione ; essi non sanno far altro che ingiu- 
riare. Sarebbe indarno domandar loro delle spie- 
gazioni o delle prove; delle prove ! delle prove! 
Questo è l’ultimo dei loro pensieri; essi accusano 
e condannano. Essi hanno trovato una altitovante 
parola di minaccia , di catastrofi, di sgomento, e 
questa parola è rivoluzionario.@,Essi chiamano 
rivoluzionari i liberali! Fu loro chiesto in che 
cosa erano rivoluzionari i liberali , ‘essi hanuo 
gridato : rivoluzionari ! rivolazionari! e di nuovo 
rivoluzionari! Noi gli abbiamo sfidati a citare un 
solo fatto in appoggio di questa indegna accusa, e 
non ne hanno messo fuori un solo, perchè non ne 


aveano da produrre. 


» No, il partito liberale non è un partito rivo- 
luzionario e non fu mai ; se fosse stato, il Belgio 
non avrebbe uttraversata la crisi del 1848 nella 
calma e nella pace; se fosse i rivoluzionario, 
trovandosi al potere allorquando le idee rivolu- 
zionarie agitavano l'Europa paurosa , e quasichè 
disarmata innanzi a loro; appoggiato , come era, 
dalla simpgtia di coloro che ora |’ attaccano con 
tanta violenza , egli avrebbe ‘adottato qualche 
provvedimento, che oggidi , che non soffia più 
il vento del 1848, sarebbe urgente di abrogare. 

» Ebbene! neppure un provvedimento del 
gabinetto liberale, neppure una delle leggi vinte 


quando egli era alla direzione degli affari fu de- 


nunciata come una legge o un provvedimento ri- 


volazionario ; ancora una volta, neppure una! I 


partito liberale fu al potere ciò che doveva es- 
sere, un partito d'ordine, di conservazione, di 
conciliazione , un partito costituzionale , il vero 
partito nazionale; egli aveva cotì sè la simpatia 
dell’ immensa maggioranza del paese; e la rico- 
noscenza di questa maggioranza lo vendica, lo 
consola delle calunnie e delle invettive de’ suoi 


nemici. 
» Adoperando come ella fa, la stampa cleri- 


cale si rende colpevole di un delitto di lesa nazio- 
nalità, arrovellandosi con un'ostinata mala fede 
contro gli uomini che governano il Belgio, essa 


tira sul paese per lo meno de’ dubbi e fors’ an- 
che degli edii; essa lo mette in sospetto, essa 
l’espone a serii pericoli ; essa dimentica l’onore!, 
la dignità , l’ esistenza nazionale, per |’ interesse 
della propria ambizione e la soddisfazione dei 
propri rancori. » 








Una nuova ALLOCUZIONE DEL PAPA.La Civiltà 
Cattolica ci reca il testo dell’allocuzione pronun- 
ciata dal papa nel concistoro ‘segreto del 27 set- 
tembre scorso. Vi si parla della repubblica della 
Nuova Granata; ma in realtà si accenna al Pie- 
monte. 

Nel mentre ci riserbiamo di esaminare in un 
prossimo foglio questo sublime documento, non 
vogliamo ritardare ai nostri lettori il piacere di 
leggerne alcuni passi e fra i molti , tutti dilette- 
voli ed istruttivi, scegliamo quello che si riferisce 
alla legge del matrimonio civile ...,, sempre 
nella repubblica della Nuova Granata s enon in 
Piemonte : 

» .... Nulla diciamo di un altro. decreto col 
quale, sconosciute affatto la dignità, la santità ed 
il mistero del sacramento del matrimouio 338 
sconvolgendone per somma ignoranza l’istituzione 
e la natura, con dispregio di quella podestà che 
alla Chiesa appartiene su di un sacramento , si 
proponeva, giusta i placiti di eretici già condan- 
nati e contro fla dottrina della Chiesa cattolica , 


che il matrimonio .si avesse niente più in conto 





E vr1uvIONE, GIORNALE POLITICO. 


di civile contratto, ed in varii casi si fosse sancito 
un divorzio propriamente detto ; ed. inoltre che 
tulte le cause matrimoniali dovessero essere por- 
tate invaozi'aî tribunali laici e giudicate da quelli. 
Eppure.nessuno tra cattolici può ignorare il ma- 
trimonio essere veramente e propriamente uno 
dei .selte Sacramenti della legge evavgelica da 
Cristo S. N. istituito; e però matrimonio tra 
fedeli non potersi dare che al tempo stesso .sa- 
gramento non sia. Talmentechè fra cristiani l’u- 
nione dell’uomo e della donna fuorî del sagra- 
mento, siavi pure qualunque formalità civile e 


legale, altro non può essere che ‘quel turpe e. 


ruinoso concubinato, in tante guise dalla (Chiesa 
condannato. 

» E così è chiaro {il sagramento dal legame 
coniugale non potersi separaré , ed appartenere 
esclusivamente alla podestà della Chiesa ordinare 
tutte quelle cose, che ad esso matrimonio in qua- 
lunque modo appartergono. Ma come fa detto , 
noi lasciamo star queste cose, in quanto quelle 
leggi, benchè proposte da alcuni deputati dell’ 
assemblea, nondimeno altri deputati ed i senatori 
meglio ispirati per ‘ divino favore , arbitrarono 


"doversi rigettare, e sentiron ribrezzo al pensiero 


di aggiuguere nuove ferite alle tante altre j onde 
è già lacera quella Chiesa. » 


I comuni E L’incAMERAMENTO DE’ BEM EC- 
cLEsIAsTICI. La Gazzetta Piemontese d’ oggi 
pubblica la circolare del signor ministro dell’ in- 
terno , annunziata dalla Patria e dell’Armonia, 
con cui si avvertono gl’intendenti generali, che 
secondo il porere del consiglio di Stato, le deli- 
berazioni prese ‘da’ consigli comunali e. da’ con- 
sigli delegati riguardo all’incameramento de’ beni 
ecclesiastici eccedono le attribuzioni delle autorità 
municipali, la cui competenza è ristretta agli af- 
fari d° amministrazione locale. 

Noi la riproduciamo , osservando , 

1. Che con questa circolarela quistione dell’in- 
cameramento rimane intatta, e che ciò non debbe 
scoraggiare i cittadini dal dirigere le loro peti- 
zioni al Parlamento per tale scopo ; 

2. Che |’ effetto che si desiderava - ottenere si 
è conseguito, perchè dalle risoluzioni finora prese 
da’ municipii , e sono molti, si può arguire quali 
siano le disposizioni degli altri, e giudicare qual 
sia l’‘opinione del paese, riguardo alla fazione 
clericale. 

Ecco la circolare : 

» Nel corso delle discussioni parlamentari ebbe 
già il ministero a pronunciarsi francamente con- 
trario all’incameramento dei beni ecclesiastici } 
ed in coerenza a tali dichiarazioni il sottoscritto 
ha dato recentemente le otcorrenti direzioni ai 
signori intendenti generali , e per loro mezzo ai 
signori intendenti provinciali in ordine alle deli- 
berazioni che si volessero prendere dai consigli 
provinciali e divisionali sovra questa materia. 


» Se non che, avendo in°alcuoi municipii è 


consigli comunali ed anche i delegati creduto di 
entrare a discutere e deliberare sul merito di 
tale questione e formare petizioni ja proposito al 
Parlamento, il ministero ha creduto opportuno di 
interrogare il voto del Consiglio di. Stato in via 
di massima sulla competenza dei consigli comu- 
nali e delegati a trattare argomenti estranei agli 
interessi locali. Il parere fu contrario, ed il mini- 
stero non può a meno di adottarlo. 

» Considerando infatti che la legge regolatrice 
delle istituzioni comunali ha determinato, come 
poteva farlo a termini dell’art. 74 dello Statuto, 
la sfera di azione dei consigli e dei loro ammini. 
stratori, il diritto di deliberare , per parte loro a 
non potrebbe aggirarsi che sulle materie alla loro 
competenza attribuite. 

» Questa competenza fur definita în termini 
assoluti dagli articoli 113 e seguenti della legge 7 
ottobre 1848, dal complesso dei quali e special- 
mente dal 2 6 dell'art. 116, pare evidente che 
essa restringesi alle cose d’amministrazione lo- 
cale. 

» Lo stesso dee dirsi delle deliberazioni che si 
prendessero sotto forma di petizioni al Parla- 
mento, giacchè, sebbene spetti ai mupicipii il di- 
ritto di iudirizzare petizioni al Senato ed alla 
Camera, vuolsi ritenere che lo Statuto accen- 
nando nell’articolo 58 alle autorità costituite, non 
potrebbe averle contemplate altrimenti, che nell’ 
ordine della rispettiva loro competenza ; e questa 
non potrebbe eccedere, pei motivi suaccennati , 
la sfera delle cose ed interessi locali. 

» Che se può per avventura citarsi qualche 
esempio di petizione fatta dai comui per oggetti 
d° interesse generale, la quale fu ricevuta nell’una 
e nell’altra Camera senza che ne sia stata con- 
testata la legalità, non pare che tali precedenti si 
autorevoli bensì ma non confermati con veran 
atto legislativo, possano avere pregiudicata la 
questione gravissima di diritto di cui si tratta, 
Conseguentemente dovrebbe dirsi Speltare ai 


consigli comunali il diritto di petizione pei soli |. 


affari che wll’ amministrazione locale apparten- 
gono, 






















» Quanto poi ai consigli delegati, deesi av- 
vertire che essi; emanati dai consigli comunali 
anzichè dall’ elezione diretta della popolazione , 
sono soltanto investiti di attribuzioni eccezionali 
ristrette agli affari minori ed agli urgenti, pei 
quali la competenza loro è subordinata alla ratifica 
del consiglio comunale ed al controllo dell'inten- 
dente provinciale. . » 

» All’appoggio di tutte queste considerazioni, 
ritiene il ministero che le deliberazioni sovra sc- 
cennate sono contrarie alla legge, e cadono 
quindi solto il disposto dell’ articolo 255. della 
legge comunale che le dichiara nulle di pien 
diritto. 

» Nel rendere di tutto ciò partecipi i signori 
intendenti generali,.il ministero li prega di darne 
comunicazione ai sigg. intendenti provinciali; onde 
i comuni siano posti inavvertenza perchè si con- 
tengano nel limite delle attribuzioni loro conferite 
dalla legge, e questa abbia sempre ad essere pie- 
namente osservata. 

» Torino, addi 19 ‘ottobre 1852, 
» Il Ministro Penwati. è 





L’InrenaroRE D'AUSTRIA A PorpenonE. Una 
corrispondenza: della Gazzetta d’ dugusta dalle 
provincie venete preude ‘otcasione di ‘un gran 
concorso di forestieri a Pordenone per dimostrare 
esservi un notevole cambiamento a ‘favore dell’ x 
Austria nello. spirito pubblico del regno Lom- 
bardo-Veneto. 

Il corrispondente si è però dimenticato di di- 
mostrare che i forestieri , ‘il di cui humeto don 
una gigantesca iperbole viene da lui ‘stimato in 
40,000 persone, siano appartenenti al regno 
Lombardo-Veneto. Avrebbe dovuto anche tar 
sottraziond delle persone ‘in ufficio e delle nume- 
rose deputazione di corpi (costituiti che per or- 
dine superiore hanno dovato intreprendere quell’ 
ingrato pellegrinaggio. 

Il corrispondente non può vabtare altro in fa- 
vore della sua tesi che un mazziniano convertito. 
» Si nomina scrive, egli, un aginto possidente di 
Udine, conosciuto per l’addietro in causa delle 
sue opinioni mazziniane esaltate che fece una 
spesa ragguardevole: per ornare la sua casa ‘in 
modo. degno in occasione del solenne ingresso 
dell’imperatore !! » 

Non invidiamo ali’ Austria-simili partigiani, uè 
queste, conversioni ci. giungono, inaspettate. (Il 
corrispundente inon tace però che al quadro tion 
mancano le ombre e che la gendarmeria in quella 
circostanza lia scoperto depositi d’armi jin due 
chiese sotto gli altari. maggiori, 
——---- 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

Scrivono all’ Indépendance Belge da Parigi sotto 
la data del 16 ottobre: 

» L'affare dei Docks Zuigi Napoleone da tre 
giorni va a vapore. L’abbondanza; dei capitali è 
tale che, sebbene le accettazioni e .le. emissioni 
delle azioni siano chiuse, le domande,soprayven- 
gono ancora numerose dalla provincia ed anche 
dall’estero,. e ciò a cagione del poco tempo la- 
sciato scorrere tra l’avviso dell’ emissione ela 
chiusura. Stamane le domande. erano. vicine ;si 
duecento milioni ! Ora, non occorrendo per l’im- 
presa che 50 milioni, ana parte dei quali era già 
preventivamente assunta dai banchieri di Lon- 
dea, ne venne che la compagnia non, aveva più 
che 25 milioni per rispondere fa. domande otto 
volte maggiori. 

» I banchieri di provincia , sollecitati dai loro 
committenti , formano il nucleo di queste offerte. 
Alla borsa di Londra, il premio era. più. di 28 
franchi per azione di 250. La prima furia dell’e- 
missione potrà lasciare un momento Istazionario, 
o fors’anche far decrescere il tasso ; ma esso si 
rialzerà immediatamente/, quando si. vedrà che 
le azioni sono in mano di detentori solidi. Un 
così rapido successo dei docks si spiega del resto 
per una doppia ragione, Primieramente, le gua- 
rentigie offerte da un’impresa già sperimentata 
presso i nostri vicini d'Inghilterra ; istitozione 
feconda che porterà i suoi benefici nel commer- 
cio di tutte le nazioni che circondano la Francia; 
poi la protezione accordata dal governo ai capaci 
e fortunati concessionari, che hanno saputo in- 


. trodarre da noi un’istituzione che è un beneficio 


commerciale. 

» Lo Stato ha suficientemente dato a dive- 
dere che conto egli faccia‘per l'avvenire su que- 
sti depositi, mettendoli a paro dei grandi sta- 
bilimenti di credito del paese col privilegio della 
carta-moneta, o piuttosto della carta-mercanzia. 
L'autorità finanziaria conceduta dal governo era 
anche più rialzata dal di lui capo, che le dava il 
proprio nome. L'attenzione danque det piccolo e 
del grande commercio è favorevolmcute rivolta 
si Docks Luigi Napoleone. j 

— Scrivono all’ Emancipation sotto la stessa 
data : TULS 3 
» Vorrei limitarmi a farvi conoscere la sigùj» 








‘fia dalla’ ‘mattina, 





ficazione politica di questa giornata; ma ‘come 
non mischiarsi a questa folla di gente » soldati, 
opersi, contadini, vecchi 3 donne, fanciulli, che, 
È sì sparse come. un immenso 
fiume lungo ‘i bastioni e le vie per cui doveva 
passare il presidente? Come ‘non accennare le 
iscrizioni» di viva l'imperatore! viva Napoleone 

III! che si leggevano sugli archi di trionfo e 
sulle  batidiere dei mercati, dei comuni è delle 
corporazioni ? Come non applaudire quand’anche 
si fosse l'avversanio del governo all'aria marziale, 
all’ammirabile portamento di questi. soldati:d’ogoi 
arma, che hanno attraversata Parigi al suono dei 
tamburi e delle trombe ? 

È Un? iscrizione molto ripetuta era questa : 
l impero é la' pace. Dì tutte Je parole pronun- 
ciste da Luigi Napoleone, nessuna meglio di 
Questa risponde al sentimento generale, 

s Il convoglio presidenziale arrivò alla stazione 
della strada ferrata verso le due ore. Il principe 
al suo entrare nella sala, vi troyò tutti i mipistri; 
lex-re Girolamo a capo di una ventina di sena- 
tori; Billault., presidente del corpo legislativo, 
con cinquanta’ deputati ;, i membri del consiglio 
di Stato; ‘la' corte di cassazione con alla testa 
Portalis, primo presidente; la. corte d’ appello 
presiedata da Troplong.; la corte dei conti , col 
suo presidente Barthe, ex-ministro di Luigi 
Filippo ; l'arcivescovo di Parigi e il suo clero ; 
le Facoltà e |’ Istituto. 

» Luigi Napoleone fece il giro della sala, ma 
nod si sedette sul trono che gli era stato prepa- 
rato. Parecchi personaggi gli hanno fatte felici- 
tazioni , ed egli li ringraziò con alcune cortesi pa- 
role, Il conte di Morny,ex:ministro, stavasene 
confuso co’suoi colleghi del corpo, legislativo, 
quendo il presidente . vedutolo, andò verso di 
lui, gli stese la mano e l’abbracciò. » 

-r.Si scrive al medesimo giornale da Parigi 
sotto la data del 15: 

».Il sigoor Drouyn de Lhays aspetta, per ri 
prendere la conversazione col Belgio, di avere 
degli interlocutori. Egli riguarderebbe fin anco 
come una mancanza di convenienza di aggiun- 
gere cosa alcuna alle .sue precedenti dichiarazioni, 
posto, come egli è, in faccia. d’ un ministero ca- 
duto. Quaudo esso darà le sue spiegazioni ai no- 
stri nuovi ministri, bisognerà bene che ristabi- 
lisca la verità dei fatti; esso lo farà colla più 
grande moderazione, ma senza nulla dissimulare. 
Il Belgio può del resto contare sulle’ sue buone 
intenzioni verso di lui. Potrà darsi che, nei ‘con- 
sigli del principe, sia piuttosto il difensore degli 
interessi del Belgio, che l'oratore per la Francia. 

» Nelle:sue preocenpazioni pacifiche, il signor 
Drouin de Lhuys andò a trovare il presidente a 
Bordeaux, onde presentirlo a vostro riguardo. 
Non tardò ad essere rassicurato. Potrebbe darsi 
che Luigi Napoleone indovinasse le secrete in- 
tenzioni;del suo ministro degli affari esteri, e fu 
per:questo motivo che gli‘disse durante il ban- 
chetto «li Bordeaux, colla sua flemma  Jegger- 
mente ironica, che stava per:pronunciare un di- 
scorso» bellitoso ; al che il ministro rispondeva che 
non ne aveva paura. Il convitato posto dall’altro 
lato del principe presidente, non avendo com- 
preso che imperfettameute le parole del principe, 
Luigi; Napoleone gli; replicò ‘sullo! stesso” tono : 
Dico al sig. Drouyn de-Lhuys che sto per pro- 
nunciare un discorso bellicoso, Era nel fondo , 
pel ministro degli affari esteri,;una di quelle cor- 
tesie che sono nelle abitudini del futuro impe- 
ratore, giacchè è ben evidente che la scelta del 
sig. Deouya de'Lhuysgcome ministro , ebbe la 


significazione della pace. Dopo pronunciato il di-" 


scors0,.il.sig:-Drouya-de Lhays si rivolse verso 
il principe e gli disse: » Jo che mi conosco in 
» diplomazia, vi assicuro, o Altezza, che avete 
» fatto testè un eccellente discorso. Voi avete 
» resa ben facile l’opera mia, » 

— Il principe presidente lasciò domenica VEli- 
seo, per portarsi al palazzo di Saint-Cloud. Esso 
fu ricevutoa Boulogne dal sindaco e dal consiglio 
municipale fra le acclamazioni d’un gran concorso 
di popolo. Tutte le case erano adorne; ogni fi- 
nestra aveva la sua bandiera e la sua divisa; e su 
tutto il passaggio di S. ‘A. non si sentì che il 
grido di Ziva l'imperatore! viva Napoleone 111! 

Un’ ovazione simile l’attendeva a Saint-Cloud. 
Il sindaco di questa città indirizzò al presidente 
il seguente discorso : 

» Principe , la Francia da un mese non ha 
che un sol pensiero, e seguì ansiesa questo viag- 
gio, che vi ha convinto come un gran popolo sal- 
vato dai pericoli del naufragio, metteva in voi 
tutte le speranze del. suo avvenire. Regnate o 
principe, per luoghi anvi sopra uu paese che vi 
compenserà coll’ amore e colla devozione delle 
cure che voi darete alla sua felicità. 

» Saint-Cloud fa uno dei luoghi favoriti del 
grande imperatore, vostro zio, e ne conserva 
religiosamerite la memoria. Il cuore degli abi- 


tonti di questa comune non sa espandersi chè iu 


‘un grido : viva l’imperatore ! » 


benevolenza, “esrispose: 


Il principe accolse queste parole colla maggior. 





















».autiche ,, con quindici de’ suoi marinai ;...; 
» ha fatto naufragio durante la tempesta-.... e di 
». due, favciulli .... Augusto ..... 
» da J. e G.... geotlemen .. l’ha vedato;;. nulla 
+ tempo.» 
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L'OPINIO 





» Mi reputo fortunato di sentire, al fine del 
mio viaggio, così lusinghiere parole. Io ne ap- 
prezzo, sigaor sindato,. la portata :'so'che ven- 


gono dal cuore. » 


-- Ecco il discorso che il corato della Madda- 
lena indirizzò a L. N. nél momento in cui.il pria- 


cipe passò innanzi a questa chiesa : 


» Principe, piacque a Dio d’ investirvi d’un 
potere immenso, e siccome egli mise nel vostro 
cuore l’amor del popolo, quanto ‘bene voi siete 
chiamato a fare, quanto ne avete già fatto e 
quanto ne farete ancora! Siate duoque bene- 
detto, o principe in nome di questo Dio che 


ama la Francia, figlia primogenita della sua 
Chiesa, » 

Luigi Napoleone rispose: 

» Ho per una vera fortuna questi omaggi del 


clero, conto sopra di lui e gli domando la sua 
preghiera pel compimento delle mia missione. » 


— I giornali di Amsterdam ‘pubblicano la se- 


guente notizia, che noi riproduciamo lasciandone 
ad essi la responsabilità ; 


» Si è, trovato ssulle coste i presso Dockeim 


( provincia di Frisa.).una bottiglia con entro una 
carta scritta .a_matita,, in-lingua inglese; e sulla 
quale sì poterono leggere soltanto le seguenti 
parole: 


» Sir Johu Franklin fa ‘trovato ‘nelle regioni 
che 


Questo: è firmato 
(Debats) 


AUSTRIA 
Vi a : x A . 
ienna, 13 ottobre. Teri a mezzogiorno sì pre- 


sentò una deputazione di commercianti di Pest 
al ministro delle finanze. La situazione degli affari 
nel commercio del danaro fu anche questa volta 
oggetto delle istanze. Il' midistro dichiarò che la 
quantità delle banconote in giro în tutti i casì 
sarà ridotta a duecento milioni. La deputazione 


fu congedata ‘senz’altro @ senza aver ottenuto 


alcun risultato favorevole alla sua missione; Il 
ministro mauifestò la sua fiducia che: il commercio 
e l'industria, nonostante la diminàzione nella cir- 
colazione delle. cedole, si. manterrà in situazione 


conveniente, e che si tratta di ereare un'industria 


che possa sorreggersi in piedi da se stessa, e non 
sia tocca ad ogni spirar di vento. In particolare 


è stato decisamente negato di accrescere gli sconti 


della banca figliale di Pest. 


La Gazzetta di Pest pubblica dae sentenze di 
morte eseguite, colla fucilazione sopra due aggres 


sori. 


— 14 detto. Onde prevenire la rottura tra ‘la 
Germania meridionale e la settentrionale, ed im- 
pedire la riattazione delle barriere, doganali, il 
gabinetto imperiale, a quanto si scrive da Vienna 
al IV. P.., ha |’ intenzione di preéseiitare la qui- 
stione doganale alla dieta federale, appena scorse 
le ferie della dieta. 

Per lenire possibilmente le consegnenze d’una 
scissura politico-commerciale , se la Prussia per- 
siste nel suo pensare , e per indevbizzare i colle- 
gati di Darmstadt, non si farà, dicesi , solo 
questo passo, ma sivstipulerà definitivamente tra 
l’Austria e i collegati di Darmstadt , ‘non un 
trattato di. commercio , ma'un' trattato d’ unione 
«loganale + la cui attività cominicierebbe col primo 
di gennaio: 1854, lasciando aperta l’accessione alla 
Prissia ed agli altri Stati tedeschi. 

-- Il consigliere di sezione signor Lòwenthal , 
è partito alla volta di Parigi, per prender parte 
alle discussioni relative alla stipulazione definitiva 
del trattàto postale austro-francese-alemanno. 

(Corr: Itat ) 

— 19 detto. Giusta sentenze, pubblicate dalla 
Pester Zeitung, VI: R. giudizio marziale di Pest 
condannò-tre delinquenti comuni, masnadieri fa- 
migerati, allà morte, mediante polvere è piombo; 
e queste sentenze furono eziandio ‘eseguite. 

Il 27 del corrente, sei miasnadieri mascherati 
aggredirono , presso Kondoros, i carri che ri- 
tornavano dalla fiera di Békes, e ne derubaroho 
oltre cento. Il danno ammonta a circa 10,000 fio- 
rini. Nello stesso giorno, questi miserabili misero 
a mal partito il-possiitente della Pusta di Csorvàs 
e soa moglie. Il danno di questi si calcola essere 
di 1700 fiorini. 

Queste bande di ladri eseguirono iloro misfatti 
nell’ epoca ia cui i gendarmi, che sempre. sono 
zelantissimi riello scoprire i loto nascondigli, fu- 
rono chiamati a Gyala per fare i soliti esercizii di 
arme, - 

Una signora. di Kaposvar, ché viveva alla 
grande, albergò in casa sua il fattore del mulino 
a vapore di Cinquechiese. Un bel dì , nell’assenza 
di questo, la signora apre la stanza e gli porta 
via tulto il danaro. Da principio, Appena si po- 
teva concepire .il pensiero di citare nanti il tribu- 
nale una signora, così onorata è così rispettata; 
ma la gendarmeria ;, dimesso: ogoi inopportuno 
riguardo, arrestò e trovò ne’ di lei abiti tutto 
il devaro intatto. Tale arresto di una signora, 


ch’ era quasi il modello della città » destò gran- 
dissima.sensazione ; maggioré fu ‘ancora la sor- 
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venuta nelle sue mani la pistola. 


— Da Zagabria pervenne il seguente dispaccio 


telegrafico : 


» 11 ottobre. 
» Oggi, a 5 ore bBiciaie” l’acqua, tra- 
scinò via ‘anche la seconda arcata del ponte sulla 


Sava , ela comunicazione è rotta tanto pei carri 
che pei pedoni. Non si può far uso nemmeno dei 
traghetti , per la gonfiezza delle acque che sal- 


gono continuamente. » 

Leggiamo nella Gazzetta di Vienna : 

» Zagabria, 14 ottobre, 1 ora pom. 

» L’ interruzione delle comunicazioni, cagio- 
nata dal genfiarsi delle acque , indussero l’.impe- 
ratore a sospendere | ulteriore proseguimento 
del viaggio sovrano, e a. riprendere [il ritorno 
nella residenza ; cosa, che giusta le staffette giuote 
in questo panto , è già seguita oggi, alle 5 mat- 
tutine, direttamente da Fiume per Pòoltschach. 
La testa del ponte, alla sponda sinistra della Sava 


- presso Zagabria, è quasi tutta sot’ Acqua, e 


cioque archi del ponte stesso sono stati travolti 
nelle onde. » 


GERMANIA 
Carlsruhe (Baden) , 15 ottobre. La Gazzetta 


di Carlsruhe contiene la seguente dichiarazione: © 


» La Gazzetta delle Poste di Francoforte con- 
tiene nel suo supplemento un arlicolo-da Vienna, 
nel quale si asserisce che il ministro badese ba- 
rone Riidt di Collenberg abbia consegnato al 
mioistro austriaco degli uffari esteri una dichia- 
razione nella questione dello Zoliverein. 

» Possiamo assicurare che il ministro di Stato 
granducale non'ha avuto durante la sua dimora a 
Vienna che conferenze verbali col ministro degli 
affari ‘esteri, e non gli ha conseguato alcuna di- 
chiarazione in iscritto. 

Darmstadt (Assia), 16 ottobre. Si assicura che 
il consigliere ministeriale di Biegeleben partirà 
domani per Vienna iv qualità di plenipotenziario 
granducale per assistervi alle’ conferenze do- 
ganali. 

Wiesbaden (Nassau), 16 ottobre. Veniamo a 
sapere che il consigliere. Scholz sarà nominato 
plenipotenziario per ‘le conferenze doganali che 
vanno ad aprirsi a Vienna, e partirà quanto pri- 
ma per la sua destinazione. 

PRUSSIA 

Berlino, 15 ottobre. Quest’ anno la festa del 
re fu celebrata con grande splendore ; tutti gli 
stabilimenti pubblici, le scuole, ecc. vi hanno 
preso parte. -Il-re non è venuto a Berlino, ma 
passò la giornata & Potsdam, în seno alla sua 
famiglia. 

Niente di nuovo sulla questione dello Zollve- 
rein. L’Annover per altro è sempre disposto ad 
eseguire il trattato di settembre. Oldenburg è 
nella stessa disposizione. Gli alleati di Darmstadt 
si sono obbligati a'non trattare colla Prussia che 
in ‘massa’, e dopo la dichiarazione di Stoccarda 
non hén fatto nulla. Si sa che essi negoziano a 


> Vieni? Assicurasi’ che Sopravennero delle difti- 
rcoltà; gli Stati vogliono ‘che il minimum della 


rendita doganale sia loro garantito, non in carta 
monetata, ma în danaro sonante. i 

L'Austria, in questa faccenda, é dominata da 
considerazioni finanziarie. Essa ha un milliardo 
di carta monetata in circolazione è vuol miglio- 
rarne il corso, procuravilosi un più vasto mer- 
cato coll’unione doganale. Se gli Statî ‘alleati ri- 
fiutano di accettarlo , sparirà il vantaggio princi- 
pale che l’Austria si ripromette ; questo pubto è 
danque importante. 5 

Malgrado l'avvicinarsi: delle elezioni della' sez 
conda Camera, non si nota veruna agitazione. 

Il governo francese si sforza di ‘ottenere dei 
dati statistici esatti sull’estensione del commercio 
col Belgio e collo Zollvereio; L’ambasciata fran - 
cese li fa raccogliere da agenti speciali. 

(Corrisp. part:) 
SPAGNA 

Madrid, 13 ottobre. L’intendente della casa e 
del patrimonio della regina ha messo a disposi- 
zione del governatore della provincia di Madrid 
la somma di 20,000 reali da distribuirsi gi po- 
veri, in occasione dell’ anniversario della nascita 
di S. M. 

La Gazzetta non tarderà molto, dicesi, a pub- 
blicare il decreto di sospensione di. parecchie 
concessioni di strade ferrate accordate con so- 
yerchia precipitazione. 

Gli studii della prima sezione della ferroyia del 
Nord sono terminati. 

Il Constitucional annunzia «che è per cessare 
dalle sue pubblicazioni. 

"% TURCHIA 

Leggesì nel Débats.: 

» Noi abbiamo notizie da Costantinopoli del 5 
ottobre e da Atene del. 7. Pro 

» Il 28 settembre, Nafiz bascià, miuistro delle 
finaoze, fu surrogato da Mouhtar bèy e Jzet ba- 
seià, ministro del commercio, da Kiamil bascià. 

» Il 4 ottobre, il gran visir Aalì bascià fu di- 
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presa , allorchè , nel mattino vegnente , si. sparse 
la Nuova che la signora si era fracassato il capo 
con un colpo di pistola. Non si sa ancora come sia 





messo e surrogato da Mehemet-Alì, ministro della 
marina e cognato del sultano, na 

» Le difficoltà sopravvenute coll’ appaltatore 
generale delle dogane e la cifra enorme doyuta 
al tesoro,, dicesi, dall’appaltatore attuale, Dzeza- 
Jerli, avrebbero motivato.il cambiamento. del mi- 
nistro delle finanze. dii 

» Egli è ancora impossibile di [rendersi] un 
conto esatto dei motivi che hanno provocato il 
surrogamento del gran visir; a questo proposito 
circolano ‘a Costantinopoli molte versioni 3, pa- 
reva che alcune persone credessero che ciò si 
dovesse riferire all’affare del prestito della Banca. 
Il nostro corrispondente riguarda la questione del 
prestito come affalto estranea alla crisi attuale 
che non avrebbe tratto che a disaccordi interui. 

» Il vuovo gran visir Mebemet-Alì bascià ha 
fatto parte da due anni dei diversi gabiuetti di 
Rescid bascià come gran mastro d’artiglieria, mi- 
nistro della guerra e infine come ministro della 
marina, Egli si è dunque associato a tutti i prov- 
vedimenti riformativi che. ‘hanno segnalato il 
regno{di Abdul-Medjid. ‘© 

» Le notizie di Kurdistan e della Siria.erano 
più rassicuranti. > 


» La flotta inglese solto gli ordini del con-  - 


trammiraglio Duvdas aveva gettata l'ancora a 
Salamina il 3-ottobre. Questa flotta si compone 
dei seguenti navigli: vascelli: Britannia di 120 
caunoni, comandato dal: capitano Corter , colla 
tenda dell’animiraglio; 7rafalgar di 129, capi- 
tano Greville; 4/0ion di 90, capitano. Lushiu- 
gton;, Z'engeance di 84, cepitano lord Edwsrd 
Russell: Zelerophon di 78, capitano lord Gior- 
gio Paulet, fregata a vele; Pheeon di 50, capi- 
tano Elliott ; fregata a vapore: Firebrand di 6 


cannoni e della forza di 410 cavalli; Ziger di 6‘ 


caononi e della forza di 400 cavalli, capitano Gif- 
fard ; corvetta a vapore Dury di 6 cannoni, ca- 
pitano Tatham. 

» L'ammiraglio Dandas, accompagnato da un 
gran numero di ufficiali di tutti i navigli, sì reco 
il b a visitare Atene e le sue antichità. » 


STATI ITALIANI ‘| © 


STATE ROMANI 

Roma, 15 ottobre. Ieri giunse in Roma il russo 
De Poggenpohl, proveniente da Napoli con di- 
spacci; e partì per Modena il gesuita Spillaîan. 

-- 16 detto. Si è tenuto seriamente ] 
sito el papa del suo viaggio in Francia s e sònòsi 
fatti verso di lni dei passi pet determinarlò a 
portarsi a consacrare il. futaro imperatore} Tl 
santo padre ha risposto con: molta defeteriza ‘alle 
prime preposte fategli, ma tenete per certo che 
non ha preso alcun impegao reale a quest’effetto. 
S'egli parve ‘per sentimento; per-iicertezza o 
per convenienza esitare un istante, questi senti- 
menti sonosi stsbiliti dipoi. Egli ha trovato nel 
sacro collegio e nel corpo diplomatico una: seria 
opposizione alla domanda che gli veniva fatta, e 
le osservazioni tendenti a persuaderlo che la forza 
precipua del papato consiste nella sua indipen- 
denza, e ch’esso deve levarsi al disopra de’ partiti 
e dei governi senza compromettersi mai nelle. 
loro politiche , pare che abbiano fatto ‘sul di Ini 
animo una viva impressione. D'altronde rinjabe 
sempre nello spirito del: santo padre, malgrado 
tutti gli attestati affettuosi ‘ond’egli onora il pré- 
sidente, una certa inquietezza. Più tardi evtrétò 
ia più circostanziati ragguagli sopra tutto ciò che 
non posso pel momento farvi conoscere più dif- 
fusamente. Mi. basta dare un cenno della) posi» 
zione dicendovi che la domanda di Luigi Napo- 
leone non è stata finora accolta e che pare assai 
dubbio che possa esserla, . (. Mediterraneo) sul 

-- È partito per Parigi il sig. SchouwaloffG, 
di Russia, incaricato di dispacci. tali 
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INTERNO , 
Oggi.aveva luogo l’annunziata fazione cam- | 
pale a Sambuy, tra S. Mauro e Gassino 3 ese- 
guita dalle truppe della guarnigione di Torio; 
S. M. il re e S. A. R. il duca di Genove:w.in- 


. . - x 
tervenivano alle ore 10 e mezzo. La fazione era 


diretta dal.comandente generale di divisione. 4 
Genova, 20 ottobre. Tre ore prima di' giorno 
partiva ieri da questa città tutto il presidio per 
una fazione campale nei dintorni di Voltri. ©’ 
La piazza di Genova sì supponeva investita 
da-un nemico il quale si era stabilito fortemente 
in Voltri per comunicare. collà sua'flottà, e pro- 
teggere gli sbarchi dei viveri, dei rinforzi, é delle 
munizioni a lui dirette, e chè aveva mandato dei 
corpi avanzati per. occupare la foce della Polce> 
vera e la posizione della Coronata. VS 
Il comandante della piazza approfittando del 
momento io cui le forze nemiche erano ancora 
deboli alla focè, e alla Coronata, organizza nà 
forte sortita per isloggiareSil nemico da Voltri, 


distraggere i snoi lavori, ed impadronirsi de’siioi 


materiali ed. approvigionemeoti. RR, 
Una brigata avendo dorato simulare la paite 
del nemico, non si poterono che segnare con 
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Sri 
sibi glpale 


le operazioni, e le varie posizioni 
geta destinata a coprire il movimento. 


| Questa doveva sboccare su tre colonne nella Pol- 
* cevera inferiore, liberare il passo di Sestri dal 


‘ponte di Cornegliano alla batteria di S. Andres; 
impossessarsi della Coronate, stabilirvisi forte- 
mente, e legarsi da quella posizione col forte 
Tenaglie, onde impedire al nemico d’irrompere 
dalla parte superiore della Polcevera e di venire 
a tagliar fuori la colonna di spedizione. 

La brigata di spedizione, condotta dal generale 
Delfino, appena fu libero il passo di Sestri, seguì 
ad avanzarsi verso, Voltri. Due battaglioni av- 
vanzati al Castellucio, presso Prà, gli fecero un 
primo intoppo che diede luogo a varie scara- 
muccie di cavalleria, di bersaglieri e di cacciatori. 
Forzata la posizione colle ‘colonne di attacco il 
nemico ripiegò (combattendo sopra S. Giacomo 
sul rio della Madonetta, dove legatosi co’suoi for- 
tificati al monte non fu più possibile di cacciarlo. 

Allora si cercò di tenerlo a bada, finchè una 
forte colonna gitante!, di cui assunse il comando 
lo stesso gen. Delfino, salendo il monte da Sa- 
pello, riuscì dopo marcie disastrose ai piani, ove 
stabilito il cannone e preparate le colonne vi 
andò con quattro battaglioni all’ attacco delle 
trinceè che formavano la sinistra della posizione 
nemica. 

Dopo qualche contrasto il simulato nemico, 
condotto dal generale Ansaldo, dovette cedere 
successivamente le due trincee , ed operare la 
sna ritirata sopra Mele nella valle dell’Acqua- 
santa contrastando il terreno palmo a palmo, sca- 
gliandosi successivamente sul monticello della 
Casabruciata, e sul monte Palia. 

L’assalitore tostochè ottenne la posizione do- 
minante occupò di viva forza tutti i poggi infe- 


| riorì, dà dove diresse poi gli obici sopra Voltri 
‘per cacciare il nemico che ivi si era ridotto. 
‘Allora dovette abbandonare la posizione del rio 


«della Madonetta fperchè la colonna che la com- 
batteva era in procinto di essere tagliata fuori, 
e sgombrare interamente Voltri opponendo però 
sempre uha vivissima resistenza. 

Alle ore 2 pom. il nemico era fuori di vista, 
e la colonna di spedizione, dopo aver distrutti 
e manpresi i materiali nemici ripiegava senza 


© perder tempo sopra Sestri, invitando con segnali 


ad abbandouare-i monti le poche truppe che vi 


“verano rimaste. 
“Prima delle ore $ di serale truppe rientravano 


in città séhz’apparenza di stanchezza dopo una sì 
faticosa giornata. 

— Provenienti da Marsiglia ‘e diretti per 
Civitavecchia giungevano stamane col vapore 
postale francese ZZe/lespont i seguenti distinti per- 
sonaggi. 

Monsignor Bardon Gio. Giacomo, vescovo di 
Cahors (Francia); monsigaor Bonnechose Luria, 
vescovo di ta rrcase. | 

Con lo stesso piroscafo ma diretto per Napoli, 
giunse pure il sig. conte De Louvières, vice-con- 
sole francese a Brandesi. 


_r_——_—_—__—_—_—_—_—————__meueppc mn 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Milano, 20 ottobre. Ieri ebbe luogo una fu- 
nerea parata militare in memoria del duca di 
Welliogton. La Gazzetta di Milano aggiugne 
che la funzione fa fatta fra un sole di prima- 
vera (1). 

La stessa dimostrazione fu fatta in Venezia il 
medesimo giorno 19. 

| (Corrispondenza partie. dell’ Opinione.) 

Parigi, 19 ottobre. 

La proclamazione dell'impero non è più adesso 
una questione, essendo tutti persuasi dell’imman- 
cabilità :di questo avvenimento. Il decreto per- 
tanto che convoca il Senato pel giorno 4 novembre 
fu accolto senza nessuna sorpresa, essendo esso 
una conseguenza necessaria della situazione. La 
sola cosa alla quale si fece qualche attenzione si 
è la delegazione accordata al corpo legislativo 
per lo spoglio dello serutinio che potrebbe essere 
occasionato dalla trasformazione del potere napo- 
leonico. 

Resta a vedersi se il papa vorrà incomodarsi, 
per venire a consacrare il nuovo imperatore. Le 
istanze per parte di Luigi Napoleone non man- 
cano; ma la diffidenza del sommo pontefice è 
quella delle altre corti può oppore una resistenza 
insormontabile. 

Il nuovo senatus-consulto dovrà anche sta- 


bilire sull'ordine della sucessione. 


Su questo particolare non ho mai udito sinora 
a fare una induzione qualunque , che derivi da 
una fonte accreditata abbastanza, per avere un 
carattere di probabilità. 

La cerimonia dell’ ingresso fu esclusivamente 
francese e nazionale, non essendovi stato invitato 
il corpo diplomatico. ' 

La presenza allo scalo della strada di ferro d 
‘Orleans dei ministri di Sassonia, Baden e del 
Wurtemberg in abito borghese, non ha alcuna 


significazione politica. Si deve supporre che essi . 


Li ie e i 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


non sieno intervenuti come rappresenteuti pelitici 
delle corti rispettive , ma piuttosto delle case re- 
goanti legate con viocoli di parentela colla fami- 
glia Bonaparte. ? 

Non saprei come i corrispondenti di alcudi 
giornali esteri abbiano potuto immaginarsi che il 
presidente si trattenne molto tempo in partico- 
lare coi signori upas, de Persigny e de 
Morny, allo scalo della strada di ferro d’Orleans 
e che con quest’ultimo poi ebbe un altro collo- 
quio alle Tuileries, che si sarebbe prolungato sino 
ad ora tardissima. Il presidente rimase nella sala 
della stazione della strada di ferro alcuni minuti 
soltanto, per ascoltare e per rispondere agliindi- 
rizzi del prefetto della Senna e del presidente 
della commissione municipale e poscia. montò 
immediatamente a cavallo e si mise in cammino. 

Alle Tuileries il presidente si fermò sino a che 
fu terminato lo sfilare delle diverse corporazioni 
di operai e sull’ imbrunire receossi all’ Eliseo in 
piccola carrozza , accompagnato da una sola per- 
sona del suo seguito. 

Egli si recò |’ indomani a Saint-Cloud; ed a 
Boulogne ed a Saint-Cloud venne ricevuto con 
grida di Ziva Napoleone III! Alla sera le case, 
che il mattino erano state addobbate, vennero 
illuminate. 





Leggesi nel Moniteur : 

». La splendida manifestazione testè avvenuta 
in tutta la Francia in favore del ristabilimento 
dell’in:pero impone al principe presidente il do- 
vere di convocare il Senato. 

» Il Senato si riunirà il 4 novembre p. v. 

» Se dalle sue deliberazioni risultasse un cao- 
giamento nella forma di governo, il senatus- 
consulto, che egli avrà adottato, sarà sottoposto 
alla ratificazione del popolo francese. 

» Per dare a questo grande alto tutta l’auto- 
rità che gli è dovuta , il corpo legislativo sarà 
chiamato a constatare la regolarità dei voti, a 
farne lo spoglio‘e a dichiarerne il risultato. » 

In seguito a questa notificazione il Moniteur 
pubblica il seguente decreto : 


LUIGI NAPOLEONE 
Presidente della Repubblica Francese 


Visti gli articoli 24 e 31 della Costituzione , 
Decreta : 

Act. 1. Il Senato è convocato per il 4 novem- 
bre p. v. : 

Art. 2. Il ministro di Stato è incaricato della 
esecuzione del presente decreto. _ 

» Fatto al palazzo di Saint-Cloud, il 17 otto- 
bre 1852. 

Luici NAPOLEONE 
Per il principe presidente: 
Il ministro di Stato 
Achille Fould. 

— Oggi, verso due ore, il principe presidente 
lasciò Saint-Cloud per venire a Parigi a visitare 
le Tuileries e il Louvre. S. A. I., che era a 
piedi e dava il braccio a Fould, ministro di Stato, 
esaminò in dettaglio i lavori esteri del Louvre. 

Dappertutto sul di lui passare, la folla; rispet- 
tando |’ incognito del principe , si limitò a_salu- 
tarlo con una rispettosa diferenza. Ma allorchè 
Luigi Napoleone fu sull’ entrare nel {palazzo , si 
fecero sentire per sun certo tempo entusiaste grida 
di Ziva l imperatore! (Patrie) 

— Il siguor Béchard, e il sig. Léon Roche, 
nominati inviati d’affari a Tunisi ed a Tripoli, 
hanno avuto l’ordine di recarsi al loro posto. 

(41d.) 

— Fra i numerosi indirizzi al principe presi- 
dente, che ogni giorno si contengono nel Moniteur 
abbiamo notato ieri quelli degli operai del 12° 
distretto, degli operai pristinai della Senna, degli 
ageoti di cambio, dei notai e dei sensali del com- 
mercio di Parigi. (Débats) 

— Il generale Le Breton ha rimesse fra le 
mani del luogotenente generale, comandante la 
prima divisione militare, la sua dimissione da co- 
mandante il dipartimento d’Eure-et-Loire. 

( Patrie) 


— In virtù di una recente decisione del'mi- 


nistero della marina di Francia, la divisione 
francese del levante sarà d’ ora innanzi composta 
di batelli a vapore, Fu già richiamata la fregata 
la Pandore e il contr’ ammiraglio Romain-Des- 
fossés deve collocare il suo padiglione sulla fre- 
gata a vapore il Gomer. (Presse) 

— La strada ferrata da Charleroi alla fron- 
tiera di Francia, per Erquelliones, fa inaugurata 
lunedì r1 ottobre. (1d.) 

-- Il Pays assume il nome di Journal de l’em- 
pire e il Grand Opera, e \'Opera Comique 
riprenderanno i nomi che avevano al tempo del- 
l’impero, cioè quelli di 4cadémie imperiale de 
musique e di Théatre lirique imperial. 

— Il Journal de Francfort annuvzia nuova- 
mente che il gabinetto di Bruxelles ha spedito ai 
gabinetti d'Europa una nota relativa alla diffe- 
renza franco-belga. (Presse) 

— Il Panama Star anuunzia , sotto la data 


del 2 settembre, che il console di Francia a Gua- 
yana aveva abbassata la bandiera a cagione di un 
insulto , non si sa di quel natura, che gli era 
stato fatto dal governo del paese, e si era riti- 
rato colla sua famiglia a bordo di un bastimento 
da guerra francese che trevavasi allora nel porto 
del Guayaquil. Il buon diritto del rappresentante 
della Francia sarebbe stato così evidente , che il 
comandante della corvetta francese, senza .tem- 
poreggiare tanto da poterne riferire .a° suoi su- 
periori , avrebbe fatto sapere alle autorità locali 
che , se. non sì fosse sccerdata immediatamente 
una riparazione , esso verrebbe tosto ad ostilità. 
Alla partenza del corriere non si sapeva qual fosse 
stato il risultato di questa notificazione. (Deébats) 








G. Romparpo Gerente. 





LE SCINTILLE 
GAZZETTA DELLA SERA 
E 


DEGLI INTERMEZZI TEATRALI 





Letteratura contemporanea - Galleria storica 
- Rivista scientifica - Bibliografia italiana - Spe- 
cialità torinesi - Fisiologie - Mode e costumi - 
Eco dei giornali - Voci nelle provincie - Corri- 
spondente dall’estero - Scintille - Ronda notturna 
- Arte ed artisti - Storia aneddotica del teatro - 
Cronaca deiteatri - Atti delgoverno - Almanacco 
politico - Staffetta del parlamento Programma 
degli spettacoli della sera - .#ppendici : Romanzi 
originali italiani. 

CONDIZIONI 

Il suo formato è in foglio grande , con buona 
carta e nitidi caratteri, 

Si pubblicano non meno di 25 numeri al mese. 

Esce alla sera alle ore 6 112 pomeridiane ; nei 
dì festivi alle ore 4. 

Si vende in tutti i teatri. 

Non si ricevono lettere e pagameoti se non af- 


| francati 4 


Ogui numero costa cent. 10. 
Prezzo d’associazione. 


Torino . Provincia Estero 
Un mese 2 2 70 3 50 
Tre mesi 6 8_» 10 » 
Sei mesi 12 15 » 19 » 
Un anno 24 30 » 35 » 


Le inserzioni di annunzii si pagano cent. 20 la 
linea, 

L'ufficio delle Scintille è situato presso ‘la li- 
breria editrice italiana di Federico De Lorenzo, 
iu via Carlo Alberto, rimpetto al caffè Dilej. 








DEPURATIVO DEL SANGUE 


ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor Smira in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato 


(2142) 

Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
ulceri maligni e scorbutici i più inveterati. Il dot- 
tore Smith, della facoltà di Londra , ad oggetto 
di curare simili malattie, ha composto l’estratto 
di salsaparilla in forma pillolare, riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d’Eu- 
ropa come un rimedio efficace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono : in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista; Genova, Aurelio Della Cella, 
Casale , Manara; Ciamberì, Bellemin; Cuneo, 
Cajrola ; Asti, Ceva; Nizza Marittima, Poujan; 


Novara, Bellotti; Savona , Ceppi; Vercelli; La- 


vini; Voghera, Ferrari; Vigevano, Gruallini, 
Alba, Bondonio; Saluzzo, Ferrero ed Alissiardi; 
Alessandria, Basilio, depositario. generale del 
Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 





Torino. Libreria di C. ScaterarTI, via di Po. 
DEL 
_— PUBBLICO INSEGNAMENTO 
IN GERMANIA 
STUDI 
dei dott. Lurei Parora e prof: Vincenzo BortA 
Fascicolo 6° ed ultimo. 
Prezzp L. 3 10. 





Libreria Decioncis, Zia Nuova, num. 17. 


MANUALE 


DELLE RICOGNIZIONI MILITARI 
IN QUANTO CONCERNE 


GLI UFFIZIALI E SOTTO UFFIZIALI DI FANTERIA 
E CAVALLEAIA. 


Per Le Lourenet, generale di brigata. 
(prima versione italiana.) | i 
Torino, 1852. -- 1 vol, in-18 con molte figure. 


BORSA DI COMMERCIO 
BoLLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 21 ottobre 1852 


CORSO AUTENTICO 
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CORSO DELLE VALUTE 
Compra: Vendita 


Doppia da L. 20 . L. 2010 , 8012 
Doppia di Savoia . » 98 77 ‘ 98:82 
Doppia di Genova. » 79.50. 79 63 
Sovrane nuovo. . è» 3520.3529 
Sovrane vecchie. . » ‘35 99 35 08 
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(I biglietti si cambiano al pari alla Banca) 
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E i SRI 


‘ adl'un'convegno a Costantinopoli»Sino ‘a tanto che 


‘ lazionario, è forza permettere alla Turchia di rial- 


* ala fece artendere agl’ inglesi! Tremo sempre di 
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Un Anno.,, Torino , L. 40 — Provincia , 
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| L’ Ufficio è stabilito in via $. Domenico, casa PERRAT $ 
$ porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. } 


Lelettere, ecc. debbono indirizzarsi fionda (Direafone, pinne 
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Per' gli annunzi, ‘centesimi 25 
Prezzo per ogni copia, centesimi 25.’ 

















































TORINO, 22 OTTOBRE 
se init === scorre t]trr ru 
LE QUESTIONI D’ ORIENTE. 
I 


Quando gli avvenimenti di Occidente lasciano 
tregua alle apprensioni degli uomini politici , la 
loro attenzione è tosto civolta all’ Oriente, ove i 
motivi di conflitti sono sempre pronti e a Mtep 
sizione della diplomazia europea. Ora "fibita la 
catapagna contro la demagogia, gl’iuteressi diver- 
genti delle primarie potenze sembrano istradati 


i governi sono tenuti in iscacco dallo spirito rivo- 


zarsi o rovinarsi come meglio le piace, ma quando 
essi non hanno più che poco o bulla a fare in casa 
propria si occupano degli affari della Turchia , € 
ciò probabilmente con tanto maggior ardore 
quanto tneno la Turchia si è immischiata negli 
affari di Occidente. 

È bensi vero che il mondo politico in Europa 
è vivamente preoccupato dalla. prossima procla- 
mazione dell’ impero in Francia, e dalle quistioni 
dello Zollverein' in Germania, ma oguuno sa che 
von sonò questioni serie e di notevoli conseguenze 
in un prossimo avvenire ; l’impero non è altro 
che ‘un’opportuna occasione di feste ; cerimonie, 
è spettacoli , la questione dello Zollverein è, non 
ostante la lontana sua portata politica, per ora 
null” altro che una questione di zucchero e caffè, 
di tessuti di lana è cotone ; nè per l’ una nè per 
l’altra siverserà una stilla di sangue, nè per l’una 
ne'per')’ altra sarà messo in pericolo 1’ equilibrio 
europeo. La diplomazia può quindi tornare sul 
terreno di riserva, sul campo di battaglia sempre 
pronto a ricevere i combattenti e ad offrire 
punti' di offesa e di difesa, 

Ciascheduna delle potenze europee ha la sua 
questione prediletta in Oriente, che varia secondo 
le circostanze. Attualmente l'Inghilterra si oc- 
cupa dell’ Egitto , la Francia dei Luoghi Sapti , 
PA Uustria della Boiota s la Russia di un po’ di 
tutto per guastar tutto. Anche la - Prussia nov 
Vorrebbe restar. indietro e in mancanza di altro 
argomento si pone innanzi in favore degli inte- 
essi protestanti e manda un vescovo in Pale- 
stiria. Per l’addietro le parti erano diversamente 
distribuite. Non sono scorsi tre lustri che la Fran- 
cia aveva a cuore |’ Egitto , |? Inghilterra teneva 
pet la Siria e l'integrità dell’ impero , la Russia 
si occapavadei Principati Danubiani, e Austria 
ai intrometteva io ‘ogni cosa' col fermo proposito 
di non'far nulla. fLa Prussia non aveva ancora 
trovatò .il' pretesto di prendere uo posto in que- 
sti saturnali politici, 

USAI di ‘soprà ‘di questi incidenti scorgesi pe- 
«retine’ ed immutabile la ‘rivalità fra lToghilterra 
ela Russia! Iliterrenò “sul quale si agita questa 
rivalità è |’ Asia centrale, dalle spende del Me- 
diterraneo sino alle vette deli’ Immalais. En- 


‘“‘trambe le potenze si avanzano leutamente , la 


Cee seen] 


LA TERRA PROMESSA 


{(Continuazione, vedi.il num, 189:) 
“DIANA A. LODOVICO, 
- Mio Lodovico , 

‘“Eeooeil sul’finire del'1800 , x @ voi. siel: ancora 
néll’’Endie, seppure vivete! Il quel dubbio lascio 
pensore ‘a voi se debba essere straziante pel 
nîio povero cuore. Che dire del vostro silenzio 
per tutto un lango anzio, quando so pure di certo 
che'arrivatono all’Hàvre parecchi bastimenti , dj 
provenienza dal paese in cui yoi siete? Quanilo 
avréi potuto ricever notizie vostre sia per la via 
di Londra, sia per quella di Amburgo, sia anche 
per l'Olanda? Ma nulla, nulla. La mia ansietà 
è taoto più.viva, in quanto che i fogli pubblici, 
che mi'son messa ‘a leggere attentamente , non 
‘mi Haonò lasciata ignorare la sorte della guarni- 

£'gione' chiusa dentro la fortèzza di Seringapatnam. 
. Forse voi siete perito in quel combattimento che 


‘leggere’il vostro nome sopra una lista di morti. 
UE' doveva esser questo il vostro fine , mebtre 
avevate il diritto di vivere tranquillo e senza.agi- 


‘tazioni presso vostra moglie, per la vostra bam-_ 


‘ bina, io mezzo agli amici, nella vostra patria , in 
cosa vostra ? Per chi sarà dunque la felicità, se 
quelli che l'hanno in casa si argomentàno di an- 


è darle a cercare mille leghe lontano? © 


o.ne sembrava affrettare-la.caduta , era 
dal liberalismo della. prima metà del secolo (DG 
come un progresso, come un avvenimento pro- 
pizio. alle sorti dell'umanità. Negli ultimi anni vi. 
fa uo momento di sospensione ; dopo il 1848 l’o- 
pinione liberale fece un deciso cambiamento di 
fronte; si accorse che ogni indebolimento. della 
Porta approfittava unicamente alle, due potenze 
che rappresentano; il .principio. della. monarchia 
assoluta in Europa, alla Russia e all’Austria. Re- 
centi atti del governo turco, come l’battiscerif di 
Gulbane, il Tansimat, l’asilo dato ai rifugiati po- 
litici e, la. liberazione. di Kossuth dimostrarono 
che l’impero, ottomano era in grado di compren- 
dere e favorire gli interessi di una politica . libe- 
rale. Si, considera ‘ormai la Turchia come un 
utile. ausiliario. nelle lotte del liberalismo contro 
l’assolutismo, si spera che. in tempo. opportuno 
essa possa .venir in. grado di dare un colpo di 
fianco alla Russia e all'Austria ‘e paralizzare la 
loro azione verso.l’Occidente , e se ‘non giuoge 
® tanto, potrebbe però, ancora fare l’ufficio del 
pomo della. discordia e rompere l’accordo fra le 
due potenze, che. fu così fatale alle. imprese libe- 
rali del 1848. 


pongo 0 
pendenza 4 i aspirava Mebemet- Alì, non ser- 
viva questi progetti. 
riou avrebbe lasciato agli inglesi un campo abba- 
stanza libero e cèrto. 


Russia dal Nord, Inghilterra dal Sud, e pre- 
vedono il giorno,in cui, si incontreranno. ;Iu quel 
giorno: sarà di grave peso:nella bilancia ìl possesso | plici. vincoli. di vassalloggio. 
el influenza. di Costantinopoli e ; di; Alessaodria 


d'Egitto. Le due: potenze sì preparano: quiodi 


per quel giorno. 


PInghilterra, anzicchè con. un sovrano dimorante 
pel paese stesso ; sia indipendente, sia con sem- 


Iloghilterra in questa impresa fu. assai favo- 
rita dal.caso,, Poco, dopo .il 1841 Mehemet-Ali , 
sopraffatto idalla vecchiaia; cadde in una crpagiia 


Nei rivolgimenti offerti dalla. questione (di | prostrazione di forze, l’energieo., isuo, figlio ed 


Gl inglesi oìtennero nella. quistione, egiziana 


un risultato perfettamente. conforme alle loro 
viste. All’Inghilterra importa di avere a traverso 
l'Egitto una strada. libera e sicura per recarsi ai 
suoi possedimenti nelle Indie orientali. Le sta- 
zioni di Gibilterra e. Malta nel Mediterraneo, e 
quella di Aden. nel golfo arabico sono le tappe 
marittime»-di quella via; ma havvi. ancora. di 
mezzo, l’istmo di Suez,.0 piuttosto il traverso da 
Alessandria al Mar, Rosso, che interrompe la 
linea delle. stazioni inglesi. 


L’ Inghilterra non 
hiare una guerra europea per impa- 
a ritiene di raggiuogere lo scopo 
» mediante combinazioni politiche che 
itto sotto la sua influenza. L’indi- 






Un principe jidipendegte 


Auche le relazioni ‘di soprasovranità e di vas- 


sallaggio stipulato nel 1841 tra la Porta e l'E- 
gitto colla mediazione delle potenze europee. non 
‘rassicrava abbastanza la posizione degli inglesi 


in Egitto. La diplomazia britavnica travagliò as- 


siduamente ad annullare questi rapporti per so- 
stituirvi la completa sovranità della Porta; essa 


comprendeva che con un padrone lontano l'E- 


gitto sarebbe stato più agevolmente in balìa del- 





Questo mio -adirarmi contro la vostra matta 


chè le, mie lagrime sono piene di rimprovero. 0 
la gloria è un; piacere,.o è un dovere ; e se anche 
fosse un doyere., potrebbe esso mai mettersi ‘a 


Oriente,,il più, rimarchevole è ; quello , dell opi- { erede Ibrahim-Bascià morì prima di lui, e.il suo 
nione. liberale. Per una lunga serie d’anni questa successore fu il più i inetto dei. nipoti. del vecchio 
era decisamente ostile.alla Turchia, ed ogni cosa 
che ne'turbava la esistenza; ne scemava.la:fotza Soggerimzeali dell'Inghilterra, potè riprendere di 
lata.{ nuovo tutta la sua autorità, é Abbas-Bascià .non 

è più che. un impotente governatore, cui rimane 
un titolo ereditario, - che ‘andrà senza:dubbio ad 


leone; Abbas-Bascià. La Porta, animata, dai 


estinguèrsi colla stessa sua morte, 


In Oriente la sovranità ereditaria non è "intdoa 
con tanto rigore come in Europa, e il pretesto . 


non maocherà per mettere in disparte quell’inu- 
tile dipitto, se l’Iughbilterrà troverà conveniente 
di farlo scartare, 

Frattanto, per. impulso degli.inglesi si è dato 
mano alla. costruzione.di una strada di ferro dal 
Nilo al Mar Rosso. La tendenza degl’inglesi ‘di 
indebolire l’azione governativa in Egitto per, so- 
stituire alla medesima con. .maggior sicurezza. la 
propria influenza, spiega la parte. doppia tenuta 
dall’Inghilterra io quest’affare; riconoscendo igiu- 
ste le pretese del sultano a Costantinopeli {- 
combattendole ad Alessandria. 


L’opera della diplomazia britannica non è però 


ancorà compiuta. Il cambiamento del ministerò a 
Londra ha sospeso la sua attipità a questo ri- 
guardo , e lord Malmesbury , sia per la. sua. po- 
sizione precaria, sia pei limitati suoi talenti , non 
è un degno rappresentante della politica restera 
della Gran Bretagna. Questo difetto è vivamente 


‘sentito anche . dallo stesso, partito .tory,,.e se il 


ministero avesse a_raffermarsi in faccia,al. puovo 
parlamento non è improbabile che egli renga sur- 
rogato dal più abile dei segretari di Stato per gli 
affari esteri che ebbe l’ Inghilterra ,. da lord.Pa 
merston, Le sue. precedenti relazioni coi whigs 
non farebbero ostacolo, come. prima non gli fu- 
rono di ostacolo ad unirsi ai -whigs gli arterie i 
i precedenti torys. — 
La politica inglese. all’ estero potrà essere più 
o meno abile, ma, avrà sempre la stessa dire- 
i torys, come sotto i whigs. 
iLuoghi Santi è la questione che 
rmente Ja Francia, ; Da molti 
se latine e greche si disputa- 
vano il possesso dei santuarii eretti nei luoghi 
Gve si compirono gli atti. principali della vita e 
della morte del Redentore. I. latini o cattolici 
protetti dalla Francia, reclamano l' uso esclusivo 
dì buona parte di questi'santuarii , e i greci pro- 
tetti dalla Russia , che attualaicnte sono in pos- 
sesso della arde parte dei’ medesimi, non vo- 
gliono decampare. La Francia si appoggia sopra 
avtichi documenti dei quali il più antico è l'Hat- 
ti-Scerif di Acbmet nel 1690. L'atto più recente 
che riconosce il diritto della Francia è del 1740. 
È di fatto petò ché i greci ‘sono in possesso della 
maggior parte e si appoggiano . sulla. circostanza 









ho fatto compra di due vaste praterie, dalle gulli 


esistenza mi è prova che voi vivete ancora, poi- | non eravamo separati che pel muro di scioturà, 


fatto costrurre ultimamente. , Lo feci rimovere 
alquasito, ed ora le due praterie sono contigue al 
parco. Queste, le ho dote in affitto al «prezzo di 


confronto al dovere di, proteggere la propria fa- ‘| sei mila lire ciascuna, colla riserva di tenervi dò-' 


miglia, di vegliare sul ‘suo onore e alla sua di- 
fesa ?2 Eh, buon Dio! Chi mai saprà che. voi 


avete meritata della gloria ! Gli uomini che hanno 


fondata la repubblica sono già posti in dimenti- 
canza , per non parlarsi d° altro; che di questo 
giovane Bonaparte,.che vi ha fatto gicar la testa. 
Vedrete che bella fine ch’ egli farà! Almeno di 
lui se ne parla. Ma voi, che non siete nemmeno 
uno dei suoi capitani , dual è la yostra speranza? 
Voi, in Egitto, avete fatto mostra , ne son certa, 
d’un coraggio, cento volte maggiore del suo; ma 
nessuno lo sa in Francia , nè vi conosce, nè vi 


dici vacche e tre cavalli. Adesso, per far il gito 
del vostro tenimento, ci vorrebbe uo’ ora huona 
e camminando di un buon passo. 3 

Io torno su questi dettagli, mio caro , perchè 
non posso credere che vi sia avvenuto. sinistri 
Quando sono un po ’ calma , ‘mi fo ragione 
vostro ritardo e del vostro "luogo silenzio ‘cdl 
pensare che il bastimento , il quale. mi doveva 
portare notizia di voi, sia stato preso dagl’inglesi, 
o che siate voi stesso loro prepare nell’ India 
o altrove. ; 

Senlitè un' altra cosa, mio caro, è poi ditemi 





conoscerà mai, Egli non ha esposta la, sua vita | se ho fatto beve. L” altro giorno un giovane di, 


nel momento delle battaglie. Altre persone si bat- 
tono per lui : sì chiamano Kleber, Caffarelli,. De- 
saix,Dayoust, Marmont. Il suo nome però of- 
fusca i nomì di tutti. La vostra gloria mi fa ve- 
ramente pietà | 

Sì, io sono in collera, molto in collera ; e non 
posso ragionar 
foste qui gli affittaivoli non mi deruberebbero im- 
punemente. È un yero saccheggio, dappoichè si 


è visto che il tenimento dava un reddito assai | ch’ egli manda in 


con calma: quando penso. ‘che se | giadri rape ip 


un’ aria triste e ‘che parlava un po” a stento.il 
francese venne da noi alla Pintade emi domandò’ 
con una curiosità piena di modestia se_ho figli.’ 
To gli fo vedere la nostra. Luisa —, Desiderate 
voi, 0 signora, mi dis” egli, ì, ch'essa resti sempre” 
bella e conservi il suo roseo. colorito .i i suoi, leg- 
guoi begli.ocghi 2... 

— Chi siete!» rà - Un allievo del. 
dottor inglese Jeuner, È ‘00 del i giovani , medici , 
‘ravcia. per  yaccinare quelli, 





maggiore dell'aspettazione. Ben è vero che, mal- che hanno fede nella sua scoperta. 


grado questi. furti, sono imbarazzata ad impie- 
gare tutto il danaro che ne ritraggo. Di.mio pro- 





esistenza contro i “péricoli 









' giorane inglesè, che ha salvato - Fosl 


pron 
sa 


che essendo stata distrutta nel 1808" la chiesa del 
«Santo Sepolero da un,incendio, petra da loro 
ricostrutta con-ingenti spese , alle pon con- 
tribuirono nulla i latini. Y 

I greci appoggiano le loro pretese dale ad una 
carta di concessione del sultano Saledino emessa 
nel 1200; che però. i latini dicono apocrifa, Inoltre 
gli abitanti: cattolici di Gerusalemme non sono che 
uo migliaio, mentre i igreci i ascendono a, più deldop- 
pio ; si contano altresi. più di 12,000 individui 
della chiesa greca che; dalla Russia e dalle; pro- 
vincie ottomane- vengono ogni anno a visitare î 
i Luoghi Santi; mentre appena vi giungono cento 
viaggiatori dai paesi cattolici. Del resto la que- 
stione mon ha. per se stessa. alcua merito intrin- 
8800, poichè i greci im nei propri 
santuarii , ai cattolici di far le loro ‘preghiere, nè 


viceversa i cattolici impedisconoai greci di fare le. 


loro. divozioni nei santuarii esclusivamente. cat- 
tolici.; totta. la questione si riduce nel diritto di 
mantenervi le lampade e.ì tappeti, e di fare le 
necessarie riparazioni. 

L’ attuale stato di possesso è mantenuto. dalle 
autorità turche, ma esse sono accessibili alla cor- 
ruzione , e quindi il, possesso è variabile a se 
conda SI mezzi dei contendenti. Talvolta scop- 
piavano sabguinose risse fra i fedeli delle due co- 
munioni; evi turchi intervenivaao colla forza’ \' per 
ristabilire l'ordine’ ,. è ‘per’ detiderè: inttoris) alle 
contese secondo il'loro arbitrio. I 

Per la: Francia: la questione dei Luoghi Santi 

è una questione di politica ‘interna: Essa si ‘stra- 
scinava già da diversi anni sei carteggiî diplo- 
matici; senza chè nè da'‘ona parte nè dall’ altra 
vi si facesse molta attenzione, e frattanto le au- 
terità turche provvedevano” nell’accennato' nodo. 
Ma quando Lwigi Napoleone; per rendersi pro- 


pizio il partito ‘cletitale, diede alcuni posti‘ im- - 


portanti ad uomini di questo: partito , il Signor 
De Lavalette:; che. gli apparteneva , ‘ottenne 
l'ambasciata di; Costantinopoliv Ne venne:la-con- 
seguenza che l'affare dei Luoghi Santi, trascurato 
durante la momarchia'di luglio e i privitibapi. 
ripreso dall'ambasciatore con 


$ Peer ernene Aa 


nuovo zelo noù più:sperimentato a: Costantinopoli. 
Veramente il governo ‘di Luigi Napoleone! ‘sulle 
prime non vi riponeva' molta importanza , 
mentre l’inviato riclamava energicamente a Co 
stantinopoli , il- ministro degli affari esteri ‘in 
Francia ripeteva a' Parigi agli inviati di Turchia 
e-Russia ; chel’ affare non era ‘di'‘alcin’rilievo, 
e che non si sarebbero fatte nc toga così 
poca cosa, i 

è, «Ma. dopovil due Mociabre 1851 
Napoleone 1’ affare ‘assai’ ve si 
i suffragi del ‘partito cattolico ‘in’ Franci Are 
la questione fu «condotta con tutta | eni 
l’ardore che: ‘ispirava’a Luigi Napoleone-la riu- 
scita del colpo di' Stato 3'e vil idivano' perduto , in 
quel momento anche l’appoggio di lord Paltner- 
ston, enon avendo alcun» motivò' Uli ’entrare in 
disputa colla Fraucia per fare ‘un’ piacere”alla 
Russia , ‘emise una’ ca favorevole alla 
Francia: i 








fate. » Meravigliato dell. nbbtra ‘bona rolontà , 
egli ci punse leggermente il braccio ad am 

e, quand i io gli ebbi doniendato qual fosse fimo 
debito , risposé: + La vostra benedizione ; La 
goora. To sono quatquero. ‘Tatti gli | uomini sono 
nostri fratelli,“ e bon diamo il nome ‘nemico 
che al peccato. + E sé ne sindò, |. 


Partito ch’ei fù, iò mi poesia pensare Gui mio 


caro. Malgrado la guerra , malgrado Je sangui- 
nose guerre fra la sua nazione e la nostra, quell’ 


| uomo venne dà noi per vaccinare i nostri figli e 


salvarli da un male orribile ; mentre voi, mio Lo- 
dovico, correte 'di paese in paese per: uccidere uo- 


mioi; che, alla fin dei conti, von hanno fatto a voi” 
nessun danno. ‘Chi sa se con un colpo. tirato a y 


fratello. di. questo 
a figlia e 


caso voi non avete ‘ucciso il 


fors'‘anclie me ! 


Non'ho nessuna ragione per poter credere che | 
’‘vi'sia pervenuto uo involto:, ch'i io, vis pen 


sirtannò tre mesi, Era vo ic 
miglia. Sei fazzoletti ricamati da me, una È 

i primi còpelli di‘ vostta' figlia, dei fiorì ‘innef- 
fiati da lei , dccuratàmétite seccati e chiusi fra due 
fogli di carta ; ed alcuni. ‘altri pu che noi 
due soli sappiamo'apprezzare. Se - lettera 





deve , come .le altre, restare senza risposta’, io 


non esiterò più a prendere una: risoluzione ; che 





ea Luigi i 


‘mi. fu, ispirata da’ piste divenire Ma 
aspetterò ancora due mesi... 


da ua it | as 
braccio di vostra figlia. ed.io. assicur 

È un terribile male, ileta, 
pe moto , non pini avere il vostro ager. resi -- Ecco il tod breodio ed il rio, PIGRI, hr 
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città di Erze 


lo-dallavFrancia- a favore è 
‘ndeil'eattoliciv'dovevà ‘sèmbrare lad'un tarco pa | passano le carovane che yevgono, dalla Persia , 
bastanza colto ed illumitiato' come Rescid bascia, | dall’ Arabi e dall’ Europa. Questa regione, fin 
indiscreta ed assurda. Egli preferiva «di: mante |.dalla più.remota antichità è per tatto il mediò 
— nere.il.. possesso'-esistente. Perciò, quando-fu-|.evo,-fu.la. sede del ‘commercio più vasto del 
; emessa quella decisione, egli abbandonò il posto | mondo; ma per mancanza di sicurezza, di gravdi 
Isl di 'gramvisie, è in'stio Ihogo fi nominato il vecchio | strade , di canali baVigabili È di incoraggiamienti 
“'e'debole Rauf Bascià:' Ma pochi ‘giorni dopo Re-"|'da'parte del'’governo', il commercio Attuale è 
“UScid ESCI ripress Te sul fanizioni’, ‘ela determi- | appena un’ ombra di‘quetlo che'èra'altre' volte. 





mazione favorevole alle pretese della‘ Francia fa 
"messa di ua palté, mentre il signor De Lavalette 
“era assente da Costantinopoli. AT suo ritorno 
inviato francese meliò granile! scalpore di questo 
‘’rivolgimento; e prése' di mira hei suoi ‘attacchi 
“O Rescidl'ibascià! Così #ssalito abbandonato” dal- 
 PIoghilterya} gsteggiato dalla Russia e'"dall'An- 





i î non è terminato, e la Russia noù 
‘° Bembra Casone disposta  ad'abbandonare le sne 
A pretese a ‘favore della Fraticia, e quesv dltima 
IR prada suol bnotivi di non Spiagere troppo! le, 
| Proprie: 1.9 aaa ; de : [es 

Tu uo. altro articolo eiporremo le viste poli- 
"tiene dell'Aastria ‘e della' Russia sulla Turchia e ì 








È lorò etti, VELA P 


dm Ro gnoe: 





© apCasse pi Rispanao NELLA Lonsarpia» Tre 
‘104 dici ,sono.le città idi, Lombardia che contano i he- 
alte figisistitoti.di; pre videnza,,le; Casse! di; Risparmio. 
Da! prospetto: dell’amministrazione «nel. privo 
itox semestre 852 riproduciamo: il segiiente confronto 
unidlelle.somme-depositàte.il 31 dicembre 1851ed il; 
030 giugno. 1852, ini; jane bisi 

e lab sv atei »dradicambre 1-30 giugno! 

16 al'olisttantzo. sncisntBAa sito: 101852 

ol Milano: 14-30 Li121217:624 26 194,b12)761 52 
or Cremona 000406059111 110452,308 29 
si Mantova... 0 misi: 198;635082 1111012843595 ba 


1 } 
morti ai 










5 Malgrado ciò, la posizione centrale di queste 
‘provincie’ situate frà l''Rurdpa, 1 Asia e l'Africa, 
le ‘ricche’ produzioni” del’Ioro” suolo i numerosi 
prodotti’ dell’iadtistria: dî alcunè di queste grandi 
citta y'e le' carovane di Bagdad ‘è di Damasco che 
conducono “Alla ig at l'Europa è 
dell'Asia orfetitale $* conitri iscéno a daré ‘anche 
‘al’ presente ‘una geabdb attività alle ‘relazioni com° 
CICRETATI: CIO OE EA p 

("> Browse 5 riziomata' per ‘le ‘80e fabbriche di 
stoffe Via ‘seta le Sue telel'i'suci’ tappeti, è isi- 
tuata a piè del Monte Olimpo , e non lungi dalle 
sponde ''del Nilo, "che ‘si valica ‘sopra parecchi 
‘potiti ; città'‘eorisiderevole) di uné popolazione di 
quasi 100,600 '‘Anitie ; ben! costruita’, e‘ una 
delle ‘più fiorenti dell'impero turco. Essa è for- 
bita di bastioni e dominata da'un' castello d’ ori- 
ginè antichissima, ornato’ di Scaltare romane. Le 
fanno corona' vasti' sobborghi. Si distinguono fra 
î suoi ‘mondmenti’ ‘le ‘itiosthée’, i'caravaniserails 
costrutti in ‘pietra "è le magnifiche terme che il 
sapiente ‘orientilistà’ Joannia ‘HA così ‘artistica 


'{'ineote descritté] come” pure le" Delle e numerose 


fovtane chè abbelliscotio lA città.‘ | 

+ 'oboBroasse fu “la Fesidenza dei ‘re di Bitinia, 
Nel medioevo fu là “Gapitale” di ‘tutto ‘l'impero 
ottomano ‘fino! “atta presa” dî Agafianopoli. Og- 
vide la''Feal arud Gold dl figa dlaido | di 
anibascià , di un inetropolitàto greco'e di un er- 
| civéscovo aritieno.?" | id 
«Non lubgi ‘da'Broiibsè ; ‘d'otto’ leghe circa e 
‘sul niare di Marmara, avvi lil'porto di Mondarie, 
sul'golfo di'questò riome Che ' serye di sfogo alle 
‘mercanzie di’ Brousse e‘ per mezzo del quale 
‘questa città riceve ‘tatte le spedizioni di Costan- 


0 Pavia mie: 16411291491 ba 823233 47 ]'tinopoli edi Europé: Nelle sue vicicanze sî trova 
auotlodi , s sovai,m 10 503,191 90101» 615,892 14 “Tshik (Nicea) miserabile amittiasso' di capinde che 
uomo; ny è #1013082:091 343: 1111;250,458:=88" 1 piinalzano sull'area della Metropoli dell’ antica 


‘ata Bergamo (,00.1973,013116 + 


oBrescia.. ;.. ivo 523443125 6270793 71 

Sondrio miù 111394417 84 5460) 96 

Chea). 0 132502014611 110163;539 06 

siteMonza (6 » 10 1368325 .58 454,272 59 

5; Varesecaz Laion 275259133 336,761 60 

. Casalmaggiore,;;, ;.62,622 59 70;252 79 
ioleg aste alsoit 





P (TotaleLi}:26,422.834 20 30,710;533 41 
vaiiTa,sei mesi ii. fu. quindi. nei depositi: tn'ab- 
menta di 4300,000)lire.citca:» i. ; î 

._ I depositi ricevati nel 1° semestre:r85nrasce= 
1 08210,8,La.6,892,021.98;;g1? interessi aL. 492,821; 
le 1/600k.,55..L,.pagamenti. fatti. somimaromo 1a” lire 
2,756:023‘4/pdiscapitale e La340/620:-88-d’in- 
) pieno i BIInT.bos:ellonnoo: pi sgortesup BI | 
a _eLe,casse, dir risparmio sono. amministrate! da 
; Bnardirezione ispeciale affatto: indipendente’ dal 
fogerno.| il pissdg fa Uso 'otasmote | 
;i enel Joroipatrimonio:erà;così impiegato alla fine 
vl odelas;semestre 18522 SU 
atta Mutai, presso: privati con.regolari , «evi | 
Cauzioni . L. 25,530,092 530 
»_.. corpi morali »_1;644,760.. — 


I 









— bligazioni dello Stato e del pre- 
“"stito Lombardo-Veneto, .» _.3, 
p VI EEOCAIA: AI APTIETTA 1 

t 


Interessi a tutto. 
CHLLLIR! pv DL + : 
suddette sommé 
UPMIOLA Di. pg - BY 
“Crediti diversi gara 
Contanti in casse...» 







pr gi Totale L..32,962,567,1503; 
I debito yerso ‘i depusitanti ‘ascende. come. 
‘sopra a ., ‘abi Ly i E- 30,710,533... 41; 
iyersi costituiti in de- .... NR 
ì Y..,1,289,400,. 84 
»...1,562,633 253: 
Lo die ie 0) vioria Totale La,32,562,567, 503; 
‘oltre alle L. r,962,633 253, avanzi di. rendita. 
È costituenti il pattimonio dell’ istituto, rimane a ; 
"" favore dei depositauti la garanzia di tre milioni 
- ‘di lire italiane ; prestata dalla commissione. ceù- 


Sidi bela 





‘ positi ialerinali |... 
“Avébzi di rendita. .° 








| oi <eLugnvova RESIDENZA DI Avp'er-Raprà; Leg! 

l-gesimeloDedbats se 9195 vd 91) Gasdias so > 

nl .»Eccolslcuni particolati geografici salla sd 

di Brousse, che diverrà da'residenza di Abd-el- 
iMadbr.piluneisuteolf = =. 01 

» La città di Brousse (Prasa) situata in Ana-" 













Bitinia ,'Gosì ‘ririotiata per il’primo consiglio ge- 
neràle chevi tennero i cristiani nel 325. » 
—_——==--==—-- i 
STATI. ESTERI 
| SVIZZERA 

Il corsigliò federale ha inki 
gli notizia dellè sanzioni p 
contro î danni‘che vengon 

Soletta. L? orfanotrofi 









i consumato da un 


| iticehdio'il 19 ottobre, Un orfanello che era stàto 


‘punito coll’ artestò in casa ne è l’ ‘autore : non si 
è per alito riuscito ad arrestarlo. . {7 
-- 11 17, davasi in, Locacno,al sig. consigliere 
fedécale Franscini uo pranzo d’ onore non, meho 
di quelli di, Lugano e di Bellinzona animato! e 
cordiale. “citato 
,.-7 La regina yAmalia,. partita da. Losanna il 
18, în. compagnia del principe di;Joinyille, era 
aspettata a Friburgo 8 pu dello stesso giorno: 
Essa precede di pochi giorni. la partenza della 
duchessa d'Orleans, cui lo stato della salute per- 
melte di riprenderè il viaggio. 
LI RE vw FRANCIA 
Serivono all’ Yndépendance Belge ; da Parigi , 
il 17 ottobre. i 


» Cos’ è nidi la popolarità ? diceva | impera- 


» tore a Las-Casas, a S. Elena. Chi fix più buono, 


||? più popolare dell’ infelice Luigi XVI? Eppure, 
| qual destino fu il suo !... Gli è che si deve 


» servire ‘deguamente. il popolo e non occuparsi 


3 |» di pioli Tl miglior modo di guadagnario è 


» quello di preti bene. Nulla di più pericolaso 


» che l adularlo ; perché se egli non ha poi Lutto 


» ciò che yuole, si irrita e peusa che gli si sia man- 


‘5 ‘cato di parola, Che se gli sì resiste . sale tanto 


» più in icà, in quanto si crede ingannato. » || 
‘ » Mi' tortano queste parole. alla memoria, 


quando sento i discorsi che si fanno intorno da 


persone, che iò spero non saranno organi del 
priocipe. A sentirle, la Francia finora non fu 
governata, (0 ; 

» L'armata deve esserè messa sopra un piede 
nuovo ; l amministrazione civile è vecchia gan- 
grenosa ; la base dell’imposta vuol essere cam- 


‘biata ; il nostrò'sistema finanziario è il più cattivo 


di tutta Europa. Che'so io! Sarà creata una com- 
missiotie dì finnze sotto la presidenza del senator 


‘{'imdltchese d' Audificer' | 


niolta essgèrazione.' Del resto, 


di Aldiffret'! è vero ‘ch'egli 
princi, 





il su@Bistema ‘finanzidrio. Due volte gli fi 
| il ministero delle finanté ie’ se lo rifiutò si è 


| perchè dalla teòria ella n 





| folla: » 





Stato.-Lo si è detto-da-lungo.tempo.che.vi.hanno. 
due modi per equilibrare il bilancio, quello delle 
nuove imposte , ed è difficile ne?tmomenti attuali; 
è quello di diminuire le spese. 

» Non si ponno diminuire che sall’ armata ed 
i lavori-pubblici. Quanto a questi, è intenzione 
del presidente ; non'di diminuirli!, ‘ma di acere- 
scerli; il'risparmio ‘noò’ paò danque’ farsi che 
sull’ armata. Se si ‘ha ‘il coraggio di tagliare. nel 
vivo e di ridurtre'il'bilancio della guerra di 100 
milioni ,/è' evidente ‘che ‘il bilancio ‘del ‘1854 ‘sarà 
facilmente equilibrato. 

5 Le'notizi» ricevute da Losanna: fannò cono- 
scére che tal duchessa d° Orléans: è in'piena con- 
Valescenza. Pare che la principessa ‘abbia rinup- 
ciato al pensiero ‘di’ portarsi ad'Eisenach ; e che 
ritornerà in Toghiltèetà <rilla regina Amalia non 


‘| Afpendi sia in grado di sopportare il viaggio; » 


-- Leggiamo în un” altra corrispondenza’ dello 
stesso giornale : 

» Eccovi alcani dettagli ‘sul ‘ritorno’ del presi- 
dente, chè non ‘sono ‘în nessun giornale. Nella 
stazione‘; tutti î posti èrano riservati ai diversi 
corpi costituiti. Luigi” Napoleone percorse la'sala 
senza ‘sedersi sul trono ;' abbraccid! de Morny, 
disse alcune parole a La Guerronière! felicitan- 
dolò di‘aver compreso il pensiero ‘del discorso , 
strinse la mano a Carlier) quindi a tutti gli altri 
consiglieri di Stato. î 

» Fra quelli che furono più fervidi nell’ accla- 
mare il principe, sì trovarono alcuni che il 2 di- 
cembre avevanò ‘posto ‘il principe ia 'istato d’ac- 
cusa, alli comune del decimò distretto. Ma lè ri- 
voluzioni ci hannò tabto' abituato‘ a'uesti ‘ton- 


trasti che, quando sì producono spettatori ed 


attori lî hanno egualmente dimegticati. ‘ 

» Il'privcipe' era faggidnte di gioia) è didde a 
tutti i ‘corpi costitùiti, che l'hanno &dcoîto, i segoì 
della più grande soddisfazione: ‘Ad'aleunò di co- 
loro che'trovò al''suo sbarco disse : € Voi mi 
» accogliete da' trionfatore; eppure ) io non ho 
». vinta nessuna battaglia. » * 

» Il ‘principe aveva datò ordine positivo ‘di 
non esserè seguito che a dieci passî di distanza, 


affinchè, in caso d’atteutato , ‘fosse colpito egli | 


solo. Questa decisione , facilmente' notata, influì 
assai favorevolmente a suo riguardo. 

s»' AI suo entrare nelle Tuileries, giovanette 
della ‘Halle, portanti mazzi'di'fiorî, attoroiarono 
il privcipé con'tanta vivacità ché il suo cavallo si 
impennò, e ch'egli sarebbé stato gettato a terta, 
se non fosse stato vin abile cavaliero. 

35» ‘Sul 'mio camminò, disse ‘il principe in rien- 





torno ad una frase del discorso di Bordeaux, 


Nell'edizione ufficiale si' legge: 

darà il primo in Europa fi 
‘sione »”, Br ning 

» Nel discorso a, voce sarebbesi detto, coali- 
zione ‘invece di collisione; il che dà al pe- 
riodo, come ognun' vede, un senso affatto di- 
verso: — Malheur a celui qui le premier en Bu- 
rope dounerait le signale d'une coalition. 

» Se questa versione fu hen intesa, l’eccelso 
autore adoperò una parola, che. contiene più 
presto. una minaccia che una. assicurazione di 
pace. » 

--- Scrivono all’ Emarieipation : 

%5 Non si parla più d’altro che di decreti con- 
‘siderevoli; ‘di misure ‘importanti, d’ alti 'eccezio-, 
‘tiali; sembra che il ritorio di ‘LN, debba’ pro- 
durre una rivoluzione in’ tutto ‘il’nostro sistema 
ecotiomito e' politico. Luigi Napolgone ‘è troppo 
cirtospetto per far così in' fretta. Cértamente 
chi egli ttiva ‘con progetti gia decisi di riforma 
e l’orgavizzazione Sopra molte materie ammini- 
strative ; certo che possiamo riprometterci dal 
suo spirito d’osservazione che ‘un simil viaggiò 
non sarà stato fatto inutilmente ; ma vi garan- 
tisco che andrà assai men veloce di quel che. si 
desideri o'si temi. È A î È 

» Il partito legittitàista ha data la parola d’or- 
dine a’suoi’ giornali di Parigi e dei ‘dipartimenti. 
Tutti si sono messi a suobar da ‘morto per ri 
cordare ‘l’avvenimento, di cui il 16 ottobre è 
l’anniversario ; l'assassinio giuridico, cioè, dell'in 
felice sposa di Luigi XVI. Bisogna convenire 
che l’idea era stata abilmente trovata, come pre- 
testo di'lutto in mezzo alla gioia generale. 

» Avete fatto bene a rassicurare i nostri gior- 
nalisti sul rapporto della ‘stampa. È ben certo 
che non si pensa per niente @ soppritneria, e il 
consigliò dei' ministri) pet quanto se ne sia detto, 


segnale d'una colli- 










Puch ebbè mai a ventilar tal'‘qnestione. | 





««,Guai a chi, 


gente nella guardia imperiale. s — » Che volete 
da me? » — » La grazia di mio figlio. ... 5 
Luigi Napoleone si volse al prefetto, fece con lui 
qualche..parola,.poi.disse.al.vecchio.:.»-Lalanne , 
vostro, figlio ha la sua grazia. » Nessuna espres- 
sione, potrebbe ritrarre. l’‘emiozione’ ‘di’ questo 
bravo uomo, che si mise a gridare): Ziva l'im- 
peratore a perpetuità! Ml di luigfiglio] era! stato 
condannato da una commissione mista in seguito 
ai fatti di dicerubre. 

» Si parla d’un decreto che noù starebbe molto 
a uscire e che porterebbe i bastioni di Parigî in- 
dietro fino alle fortificazioni, di maniera che una 
parte dei sobborghi verrebbe ad essere agglome- 
rate nella capitale stessa. 

» Mallac, direttore dell’.4ssemblée Nationale , 
che partì ultimatifente per Frosodorf, non è an- 
cor ritornato. Egli si fermò a Losanna presso la 
‘duchessi ‘d’Orleans. A voi i commenti. » 

INGHILTERRA. } 
Londra, 18 ottobre, Gli amici del ministero 
pretendono che il cancelliere dello scacchiere si 
proporrà di fare una riforma delle finanze del 
paese che gli cattiverà l’ appoggio popolare. Noi 
crediamo positivamente che il. cancelliere dello 
scacchiere si occuperà della tassa sulla proprietà 
per farne sparire alcune ineguaglianze, Insieme a 
questo progetto ne sarà presentato uno per. l’es- 
tensione del diritto elettorale. ; 
(i Morning Advertiser) 

Il Times del 18 ottobre annunzia che il tenta- 
livo fatto dai signori Newall e Comp, fabbrica- 
tori assai rinomati di fili metallici ,. par collocare 
una gomena ‘del telegrafo sottomarino fra Port- 
Patrick e Donoghade (Irlanda) andò sventnra- 
tamente a vuoto, È il terzo tentativo .di questo 
genere attraverso il canale di Saint-Georger ; 
ma quest’ ultimo è tanto più deplorabile in quanto 
che gl’ impresari aveano, toccato fino a. miglia 
all’ incirca della ‘costa irlandese ,‘e quando, si vi- 
dero nell’ impossibilità di arrivare a terra;,, face- 
vano delle disposizioni per attaccare delle botti 
a'la gomena che in quel mebtre è loro sfuggita 
‘immergendosi profondamente nell’ ecqua... Per 
buona fortuna che il telegrafo soltomarino da 
Douyres a Calais sia stato messo ‘a posto .con 
tanto successo, e abbia così bene funzionato ; 
perchè , senza di ciò, questi tentativi niusciti veni 
avrebbero probabilivente , per molti aon, ritar- 
dati tutti gli slorzi fatti per. condurre a. termine 
quest” impresa. 

— ‘Si dice che l'installazione del ;nuoyo can- 
celliere dell’ università di Oxford avrà luogo gio- 
Vedi prossimo. A. questo fine si recheranno a 
Londra presso il conte Derby dei membri dele- 
gati, ecc. 

N banchetto d’ uso in tale contingeuza:, 0 non 
avrà luogo o sarà differito dopo i-funerali del de- 
fubto cancelliere. v(F'imes) 

AUSTRIA ; 

Zienna,,15 ottobre. 1... padie. Barckx è’stato 
nominato provincigle della; firowincia: deigesuiti 
per l’Austria, e superiore in Ungheria. A/Tyenau 
sarà probabilmente, eretto : un! noviziatov Teri è 
qui arrivato il principe vescovo di; Seckau;;Rau- 
scher; si .credeche la trattativa'per unconeotdato 
incomincierà sen’ altro. indugio., Mons. | Ferrari 
viene indicato; siccome; il;:prelato;.che sarà:inca- 
ricatg. delle. medesime, per. parte. della; Santa 
Sede. : | i 

Fogli di Vienna assicurano che le proposizioni 
da farsi alla dieta federale {di. Francoforte: nella 
questione  politico-commerciale farono elaborate 
dal consigliere ministeriale Hock assieme ad’ un 
membro;del:consiglio di Stato. +.) 

Il noto fuggiasco austriaco. A. C. Wiesner 
ha preso servizio nell’ esercito della Turchia. La 
sua famiglia siftrova a ‘Torino. 

— 16 detto. Una-importaute casa commerciale 
di Francoforte dicesi aver offerto alla città di 
Pest di volerlè anticipare ‘la 60mma di un milione 
di fiorini, m, di c.., verso tenue» interesse. Si fe- 
cero, affermasi, già le necessarie pratiche per 
la definitiva conchiusione di questo prestito. 

== Il 30 dello scorso settembre ebbe luogo a 
Garlovitz un terribile nubifragio, che recò non 


solo gravi danni alle. vigae, ma fa deplorare e- 


ziandio la, perdita di due. persone. L'acqua, che 
irrompeya dai mopti vicini, royesciando nel suo 
impeto tutto ciò che incontrava per via, trasse 
seco anche ,una quantità di persone; che farono 
però salvate, tranne un ragazzo di 15 ed una ra- 
gazza di 10 anni. < du L 

-- Scriyesi da Innsbruck essersi. colà {iù costi- 
tuita la commissione provinciale. organizzatrice, 
e comporsi di tre impiegati politici, tre giudiziarii 


‘ed un finanziario, 


- Il ministro del. commercio ha assegnato; px 


l’anno 1852, la somma di 300,000 fiorini per la 

+ costruzione d’una strada commerciale tra l'Istria 

Se EGO nipotino tao 

In parecchi luoghi confinarii. deli: Austria fu 

| permesso di ritrarre dall'estero, 

-| pelbisoguo casalingo, senza doyer pagare le im- 
poste doganali.» — si alt 





«Brani, e legumi 


— Il sig. sinistro della. giuatizio, di teus 
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‘collegio , .vice-presidenti.; Gusberti prof.., Cic- 


“seppe; Strtambio Pier-Ottavio; segretari. 


{. cietà prendesse azioni per erigere. un monumento 


vista la quantità dei fondi: disponibili , stangii la 


“i ypanzieri, uno ‘sulla, tassa delle professioni, onde 


» mente l’esecuzione, e surrogarvi un’altra sul si- 


‘alla legge comune della' leva militare. 


+ guerra , in unafcarozza bell’e pronta. alla sta- 
‘’ zione, e cerse diffilato al castello ; donde si gode 






















































i he et d 
capo dello Stato .volea parlargli sfAbd-el-Kader 
si è fatto innanzi , accompagnato dal, suo fedele 
Mustafà. è 

» Allora gli venne aonunciatajla sua libertà. 

» Il seguito dell’Emiro sicompone di ciuquanta 
persone; e or fanno alcani mesi era di settanta. Il 
governo ha fornito ai fratelli, ai parentifdi Abd- 
el-Kader e al loro seguito i mezzijdi ritornare in 
Africa, ed'ha lore assegnato una certa estensione 
di territorio da coltivare. 1 

» La visita di Luigi Napoleone adjAbd-el-Kader 
ha durato tre quarti d'ora. 

= L’Indicateur de Nordha ricevuta una prima 
ammonizione. (Debats) 

— ‘A Nantes si va firmando un indirizzo , af- 
fine di ottenere da S.S. il papa Pio IX che, 
condiscendendo al voto"del popolo francese , vo- 
glia pur venir in Francia ‘a consacrare Luigi 
Napoleone imperatore deijfrancesi, e sancire così 
colla/religionejjun%poterefsorto dall’onanime ac- 
clamazione della Francia. 4 (Patrie) 

— Abbiemo:ricevuto i giornali delle nostre co- 
Jonie delle Antille fino ‘al 26. settembre. I fogli 
della Martinica constatano un notevole migliora- 
mento nello statofsanitario della colonia. 

La France d’outre-mer annunziafche la;febbre 
giallaiè/affattofscomparsa daglifospitali; di] Fort- 
de-France, dove, dal primo al sette settembre, 
non vi fujuo/solfcaso di morte. Loîstesso gior- 
nale, attribuisce con molta. ragione: alla paura 
gran parteSdi questa malattia. 

La situazione politica di questa colonia lasciava 
nulla a desiderare... 

Un violento uragano, scoppiòtalla; Guadalupa e 
vi causò dei'grandi disastri. (Patrie) 

Brusselle,.19 ottobre. Le;difficoltà;per. la: for- 
mazione. del nuoyo/gabinettojsembravano affatto 
appianate...ieri. Si aspettava quasi. per stamane 
la pubblicazione de?decreti. reali;{poijtutto can 
giò , e le apprensioni,, che: noi esprimevamo , or 
son: due giorni, si.sono realizzate. 

Veniamo infatti a sapere: che Henry de Bron: 
cken, fu ricevuto ;oggi.. dal re al. castello di La- 
cken, e che rimise a S, M. i poteri che gli erano 
stati affidati. (Ind. Belge) 

»- ll signor Enrico di Brouckère «ba definiti- 
vamentefabbandonate  il' mandato di costituire 
un gabinetto; perla qual cosa sarebbe stato chià- 
mato dal re il signor di'‘Pheux. Il nuovo miui- 
stero verrebbe scelto fra,i membri più moderati 
del partito ‘cattolico; 


chero prof. segretari. 

i Sezione primaria. 

Berti prof. Domenico deputato, presidente ; 
Baino dottore R. provv. ; Savina avv. Giuseppe 
vicessitidacò;vice-presidenti; Borgoioi avv. Giu- 


‘Sezione tecnica: 

Ferrati Camillo ‘prof. all’ accademia militare, 
presidente ; Berruti avv. Ignazio deputato, De- 
dina dottore Pietto , vice-presidenti; Grondona 
capitano aggiunto al ministero di guerra, Te- 
deschi prof. , rabbino, segretari. 
pena Segreteria generale 

Gatti Stefano prof. segretatio ; Piovano prof., 
Siguetti prof. vice-segretari. 

I membri effettivi del congresso a quest’ ora 
ascendono già a 172. ) 

Gli amatori sorpassano, i 200. ; 

Stassera, si tenne una seduta generale, le prin- 
cipali cose che vi sì fecero furono la presenta- 
zione del conto amministrativo e del bilancio pre- 
suntivo.del:1853.. Quindi ad unanimità venne ac- 

«colta la. proposta fatta dal prof.,.Gatti, che la so- ' 


all’immeortale Alfieri, mandando, tal, sua delibe- 
razione‘ alla:.commissione del (bilancio ,, perchè 


somma che, crederà opportuna. 


“Genova, 2i'ottobre. Teri ed oggi nanti ‘il ma- 
gistrato d’appello si agitarono due processi con- 
‘tro il Cattolico. i 

‘Tl'primo riguardava l'appello della società di 
mutuo soccorso di Voltri dalla sentenza del tri- 
bunale di prima cognizione , fa quale aveva as- 
‘soluto ‘il: Cattolico non avendo riconosciuto che i 
querelàviti facessero parte di quella associazione. | 

Il secondo era l’appello introdotto dal Catto-. 
lico contro-il- giudicato del tribunale di prima co- 
guizione con.cui era stato condannato ‘ad otto 
mesi di carcere per diffamazione contro il rev.do 
Maineri. 

Il pubblico ministero era rappresentato  dal- 
l'avv. Zunini. L’officio della difesa eru affidato 
agli avvocati Morasso e Novara. 

Gli avvocati Bozzo .e Cabella parlarono per la 

società di Voltri costituitasi parte civile, dichia- 
rando non esser mossi dal desiderio di veder col- 
v pito da grave pena il Vagnozzi, destinato ad 
espiare gli; altrui falli, ma soltanto di tutelare l’o- 
«more di una società rappresentata da distinti cit- 
“tadini. 

Il P. M. conchiuse per 8 mesi di carcere per 
il primo fatto, e per la.conferma della ‘sentenza 
nel secondo attesa pure la recidività, 

La séntenza sarà, a quanto si crede, pronun- 
ziatà domanì. (Corr. Merc.) 
prior (Ci vigne assicurato che nellafprossima sés- 
sione. sarà presentato , fra. i diversi progetti fi- 


nazione! sono andati ‘a'terra contro la questione 
della presidenza dellà Camera, questione sollevita 
molto inopportunametite; 

Il gabinetto progettato'avea' proposto Delfosse; 
ma era evidente che | opposizionegnonfavrebbe 
accettata questa candidatura. Fu quindi messo 
innanzi il sig. Loos, borgomastro di Anversa e 
membro della Camera ; ma?con non maggiore 
successo. : i ; 

Si trattò! poscia di dare il portafoglio delle fi- 
nanze allo stesso: signor Loos! Bopo molto an- 
dare e venire, tutto pareva finito martedì di 
sera, e si erano: conchiasi' gli aggiustamenti , 
quando il ritorno del signor Piercot, di Liège, 
ha fatto conoscere l’esistenza di nuove difficoltà 
che ‘sembrarono tali da impedire la formazione 
del ministero. Il signor Enrico di Brouckère ha 
rispettosamente dichiarato al re che le sne pra- 
tiche erano andate a vuoto, e rassegnava nelle 
sue mani il mandato da lui prima accettato. 

Si dice che nella nuova combinazione il siguor 
Theux avrebbe il ministero dell'interno, il prin- 
cipe Giuseppe di Chimay il ministero degli esteri, 
Mercier quello del ministero delle finanze. Sembra 
per ‘altro ‘che le cose' non siano così avanti come 
sî pretende iù alcuni saloni di Bruxelles. 

: i (Débats) 

— Ebbe luogo a Brusselle una riunione di tatti 
‘i filatori‘belgi. Questi industriali; vista l'assenza 
dei capi dei dipartimenti ministeriali, hanno de- 
ciso che un indirizzo sarebbe inviato a S. M. 

Questa circostanza , fra le molte altre , con- 
ferma la voce che sorge da ogni parte sulla ne- 
cessità di mettere un fine alla nostra crisi mini- 
steriale. w (Emaneip.) 

— Brusselle sta piér far coniare una medaglia 
in onore dell’antico presidente della Camera. Il 
sig. Verhaegen servi con coscienza e fedeltà il 
partito liberele. Carattere diritto è fornito di una 
ferniezza che ‘èra congiunta alla moderazione, il 
sig. Verhaegen, da 12 anni, ha abbandonata una 
carriera onorata e molto lucrosa per consacrarsi 
tutto alla cosa pubblica. (Journal de Bruxelles) 


revocare affatto quella già votata: dalle Camere 
nel 1851, e della. quale:si tentò ;finora infelice- 


stema delle fisse categorie , senza dichiarazioni e 
senza proparzionalità colla rendita. 

Per quanto ci dicono, la Camera di commer+ 
‘cio di Genova avrebbe già ricevuto il: progetto 
. in discorso coll’incarico di esprimere il proprio 

parere.: ({d.) 
i»rSavoia. Il consigiio provinciale di Faucigoy ha 
adottate le,seguenti proposizioni : 

‘i. Pet 1’ incameramento dei beni ecclesiastici ; 

2.‘Per la soppressione di gran numero di ve- 

scovaldi'e specialmente di tre in Savoîa; 

31 Per la soppressione ‘de’ conventi, ad ‘ecce- 

zione degli ordini insegnanti, ora autorizzati ; 
| Per sottoporre gli ‘aspiranti’ al sacerdozio 


La prima proposizione fu adottata alla mag- 
gioranza di 11 voti ‘sopra’ ‘14; le altre tre, alla 
maggioranza di i2' sopra 14. 
—_————__AE«uquece 


® NOTIZIE DELMATTINO 


biczia Parigi, 20. ottobre. 

«Il Moniteur du. Loiret dà i seguenti pertico- 
lari sulla: visita fatta dal. presidente a Abd-el- 
»Kader, al castello di Amboise : 

» In quella che ilfpresidentefarrivavaad Am- 
boise/e durante l'accoglienza ché .gli fu fatta alla 
stazione, Abd-el-Kader era sul terrazzo del, ca- 
stello che gli serve diîresidenza. Con un cannoc- 
‘chiale egli procurava di distinguere i. movimenti 
del corteggio; Mustafà, uno de?suoi agas.; e pa- 
recchie persone della ‘suaf casa erano. pure {assai 

| intenti al conwoglio presidenziale. 7 
,,2 11 prinéipef è montato , col ministro] della. 
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di una della più bellefprospettive, del corso della | 
Loire, { 

» L’emiro e il suo seguito, all'arrivo del prin- 
zipe e del ministro della guerra, rientrarono nei 
rispettivi loro appartamenti. Avvertito che il 





G. Romsarpo Gerente. 
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Paris , dont les journaux de Lyon, de Cham- 
béry etc., ont dit tant de bien, vieot d’arriver à 
Turin avec sa somnambule , la Sibylle moderne, 
pour y donner plusieurs soirées intéressantes au 
point de vue de la science. 


gruel vient de prendre la résolution de donner 
sa première séance au profit des artistes drama- 
tiques qui peuvent se trouyer dans le besoin. Cet 
acte de désinteressement sera applaudi par tous 
les amis des artistes qui s° empresseront de le se- 
conder , en organisant une grande soirée artisti- (2-20) 
que et scientifique, dont nous ferens conneître ile 
jour et le lieu. 


de l’Archevéché , N. 7,,au 2,me. 





Il signor Enrico:di Brouekère è la sua combi: 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


AVIS pà 
M.r Mongruel, professeur de maguétisme è 


DÉCOVERTE INCOMPARABLB PAR SA. VERTU 


EAU TONIQUE 


Parachute des cheveux, par Cuarmn 
« de Rouen. 


Cette EAU arrète la chute des cheveux, en 
fait croître de nouveau en deux mois et gué- 


Nous spprenons avec plaisir que M.r Mon- rit toutes; les maladies du: cuir chevelu. 


SUCCÈS, GARANTI, 
.Entrepòt,et fabrique à Rouen, rue de l’Hò- 
pital, 40. = Dépòt: A Paris, chez Norman- 
din, passage Choiseul, 19. A Turin, chez M. 
Thomas Ancarani. (Affranchir.) 


Prix du flacon : 3 fr. 





BORSA DI COMMERCIO 


== 
BoLLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 22 ottobre 1852 
CORSO AUTENTICO 


M.r et M.me Moogruel ont pris logement rue. 


AVVISO SANITARIO. | (2324) 


TI dottore in medicina e chirurgia Enrico Ri- 
ghetti intraprende cura. delle ernie con metodo 
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STABILIMENTO PETITI 


TRA TORINO e SUSA 





AUMENTO DI PARTENZE E CAMBIAMENTO DI ORARIO 


Da Torino: Mattino ore 40. Sera ore 40. 
Da Susa: Id. id 412. Id. id. 44. 





| Uffizio infTorino, sotto i portici di piazza d’Italia. 


Td. Susa, all'albergo di Savoia. 
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ALLOCUZIONE DEL PAPA 


Il‘pspa e'gli eminentissimi cardinali sembrano 
convinti che il Piemonte è un peccatore indurito 
e: che.tutte “le ‘ammonizioni, le: avvertenze, le 
doglianze ‘e lelagrime non varranno 8 rimuo- 
verlo dal: suo proponimento di stabilire |’ egua- 


il cappello rotendoso.tricornuto:, ‘e di difendere 
la digoità e l'indipendenza del. paese contro le 
aggressioni straniere. Ma sebbene abbiano que- 
sla convinzione , non vogliono tuttavia. ristarsi 
dall’ avwertirlo, e. dall’ esortarlo. adrincamminersi 
per: miglior via, onde salvar l’anima dalla per- 
dizione, E siccome rivolgendosi a lui direttamen- 
te, e no venendo essuditi, temerebbero di sca- 
pitarne hell’onore, così ricorsero ad un mezzo ter- 
ming, che rivelal’infallibile sapienza di Roma. Dopo 
molte ricerche trovarono. che la repubblica della 
Nuova Granata è verso la Corte di Roma in con- 
dizione: pressochè eguale alla nostra, per cuiin- 
dirizzando il discorso a quella, erano certi che 
il Piemonte avrebbe compreso |’ enigma e forse 
si disporrebbe a far penitenza. e 
© L’ allocuzione, pronunciata da Pio 1X._ nel con- 
cistoro segreto del 27 settembre scorso, è infatti 
un manifesto contro il Piemonte, e non si può 
dubitare che | intenzione del Sacro Collegio non 
sia stata quella’ d’ intimidire ‘il nostro governo , 
fingendo di non pensare a lui. 

L? Armonia e la Patria niegheranno ferma- 


mette ‘la cosà } perchè non possono supporre che ‘ 


Roma abbia la debolezza di non\osere alzare la 
gua voce contro il Piemonte come ha fatto..altra 
volta, e soggiungeranno forse che, poichè noi 
veiliamo nelle tante parole del pontefice un’ allu- 
sione ai-fatti nostri, prova è che noi le meritiamo, 
e. che siamo come’ la repubblica : della. Nuova 
Granata , colpevoli di offesa verso il papa. 
Queste sono ragioni belle e buone per | 4r- 
> monia-e-per la. Patria, «ma.che- valgono popo 
per noi, perciocchè non mancano altre circo- 
stanze iu cui Roma ha seguìto la stessa politica, 
siccome meno rischiosa e più. pradente. 

Ma quali relazioni vi hanno fra la repubblica 
della Nuova Granata ed-il Piemonte? Le rela- 
zioni sono molte , e le esporremo brevemente. 

La repubblica della Nuoya Granata , una delle 
principali dell’ America meridionale, fornita di 
porti comodi e-vasti, ricca per le produzioni del 
suolo, non conta neppure due milioni di abitanti 
sopra un’ estensione di 35,000 leghe quadrate. 
Per una popolazione sì ristretta , essa ha un ar- 
‘civeécovo , quello di Bogota, e sei vescovi, ad 
Antiochia, a Cartagena, a Pamplona, a Pa- 
nama, a Popayan ed a Santa Marta, e parroci 
e preti in proporzione, ai bisogni dei quali, come 
a-quelli. del culto e delle chiese , si provvedeva 
colle-decime , la cui riscossione ed amministra- 
zioné erano state regolate dalla legge del 18 
aprile 1835. ; 

Ma il clero, secondo il solito, e specialmente 
in un paese agitato per lunghi anvi dalla guerra 
civile, non vi si mostrò pago della sua posizione, 

ed aspirò cogli intrighi ad un’ influenza , la 
qual» avrebbe col tempo minacciata |’ indipen- 
denza dell’autorità civile, pei stretti rapporti che 
tengono il sacerdozio unito a Roma. 

‘D'altronde, soffocate le discordie intestine , la 
repubblica si accinse a rimarginare le piaghe 
aperte dalla rivoluzione, ed in breve fece cousi- 
‘‘derevoli progressi, l’istruzione pubblica si estese, 

‘egli abitanti incominciarono a sentire troppo 
‘gravemente il peso del dominio clericale. 

Nel 1849, essendo mutato il governo e chia- 
imato alla presidenza il generale Lopez, si rico- 
‘ snobbéèro necessarie» molte-riforme , le quali più 
facilmente si compierone solto |° influenza delle 
idee*éhe ‘la rivoluzione di Francia aveva traspor- 

‘tate anche in quella regione. 

Fra queste riforme le più importanti sono 
“quelle che riguardano il clero. Sino dal 1845 era 
stato\per legge prescritto che appena un tribunale 
laico ammettesse un’ accusa contro preti o ve- 
scovi, dovessero questi cessare. dalle loro fun- 
zioni, commettendo ad altri la cura del loro mi- 

pistero; pena il carcere e l’esiglio. 

Da questa: legge, la quale ha per iscopo di tu- 
telare l'onore della religione, è facile argomentare 
quale “doveva «essere la condotta del clero , 
perchè un governo non propone di siffatte mi- 
‘sure se ‘non vi è spinto: dalla necessità. 

da Poco dopo «due altre leggi furono adottate : 
- ellana prescrive labolizione delle decime; l’ altra 


% tte la libertà dei culti per gliemigranti. La 





“Soa 


governatori provi 


glianza di tutti i cittadini dinauzi la legge, abbiano . 


esteso di terreni 
poscia tolti; ma 

ed'i forestieri non cessarono di accorrervi pre- 
ferendo al danaro la difesa delle proprie con- 





CRESTA 


prima disposizio! 
potere legislativo, pi 


ponesse fine alla dec 
tata dalle popolazioni. il 


Quanto alla. seconda , oltre ad essere consen> 


tanea si principii della ragione ed alla civiltà dei 


tempi,;era, pure una necessità. per un paese, il 
quale ba penuria di braccia e desidera che fore- 
stieri vadavo a stabilirvisi. : À 


Quale allettamento potevano infatti avere gli 


inglesi, gli olandesi, gli americani a trasferirsi 
nella Nuova Granata, se lorovera'proibito l’eser= 
cizio del loro culto, se la. religione cattolica era 
sola riconosciuta e tutte le altre proibite ? Questa 
violenza alla coscienza dell’uomo non era suffi- 
cieote ad impedire che gli stranieri, i quali pro- 
fessavano una religione diversa da quella dello 
Stato ; vi si recassero? Il governo per allettare 
i forestieri, accordava loro speciali favori ; li sov- 


veniva di danaro, e concedeya inoltre un tratto 
sussidi di davaro furono 
vale le concessioni di suolo, 


vinzioni è della propria fede. 
Altrò leggi per frenare la baldanza del partito 


clericale vennero approvate in seguito. I tucbo- 
lenti gesuiti furono banditi ; proibita?l° istituzione 
di ordini religiosi che professassero l’obbedienza 
passiva, perchè sono l’esercito di cui sil serve i 
papà, per intorbidare la pace degli Stati; per- 


messo di abbandeaare la vita religiosa e for ri- 


terno al secolos abolito il foro ecclesiastico ; isti 
tuil un consesso parrocchiale formato de’ padri 
di famiglia della parrocchia ; per la' nomina . dei 
parroci; vietato di conferire le prebende: canoni: 
cali delle chiese cattedrali, prima d’aver otte- 
nuto il consenso ide? consigli provinciali delle ri- 
speltive diocesi ; concessi al. collegio nazionale i 


beni del seminario di Santa Fè di Bogota, ed 
assoggettato questa alla vigilanza dell’autorità ci- 
vile ; riconosciuta la libertà d’ insegnameoto ; or- 


dinato che i. vescovi. incaricati, dal governo: do- 
vessero ogni semestre aprire li esami pei sacer- | 
doti preposti alle parrocchie vacanti; e finalmente 


proposta la-legge la quale considerail matrimo- 
nio come contratto purameute civile e statuisce 
che tutte le cause matrimoniali dovessero essere 
portate innanzi ai tribunali laici. ; 

In queste disposizioni altro non si scorge se non 
se l'esercizio ordiriato'e regolare delle attribuzioni 
e de’diritti dél potere civile; e perfino la nomina 
dei parroci nel modo che è stata stabilita è un ri- 
torno.a tempi migliori , poichè. per «istituzione 
apostolica, conseryata.per più secoli nella Chiesa, 
il popolo interveniva ‘nell’ elezione de’ mas. A e 
de” parroci, la cui.autòrità era più rispettata per- 
chè ritempràta fiel'Èuffd gio popolare e più libera 
perchè meno dipendente da Roma. 

1 punti di rassomiglianza fra la‘ repubblica della 
Nuova Grevata; ed il Piemonte: non sono quindi 
pochi. | ) 

Nel Piemonte come nella repubblica della 
Nuova Grabata fu scacciata ‘la. compagnia di 
Gesù; nell’ono come nell’ altro Stato fu abolito il 
foro ecclesiastico e proposta la legge pel matri- 
nionio civile: Per rendere vieppiù rassomiglievole 
larsituazione, accadde The pure nella Nuova Gra- 
nata l'arcivescovo disubbidi alle leggi dello Stato 
ed eccitò gli altri alla‘disobbedienza; ‘per. cui .il 
governo fu costretto a procedere contro di lui ed 
altri vescovi come ribelli. 


Il governo avendo invitato 1? arcivescovo dit 


Santa Fè di Bogota (Mons. Fransonî ) ad inco- 
minciare:gli ‘esami pei parroci, egli incaricò il suo 
vicario generale di rispondere per lui, temporeg- 
giando. Ma si procedè contro il vicario, il ‘quale 
venne condannato a seî mesi di carcere. © | 

Frattanto il vicario capitolare di Antiochia, 
fedele ‘alle parole di S. Paolo: che ognuno 
sottom alle podestà superiori, aveva intimato 
i concofsi per le parrocchie di quell’ arcidiocesi 
e costrinse l'arcivescovo di Bogota a far cono- 
scere la sua opinione. Questi, ostinato a voler re- 
sistere alla legge , pubblicò un edittò che dichia- 
rav2 nullo quello del vicario, e proibiva di ubbi- 
diegli. 

Il conflitto fra-la Chiesa e, lo Stato, l’ iasu- 
bordinazione allé leggi sono patenti , come era 
patente la ribellione del martire Fransoni, quando 
colla circolare del 18 aprile 1850 avvertiva il 
clero di non ubbidire alla legge Siccardi. 

Lia Camera de’ deputati. ed .il Senato non in- 
dugiarono ad accusare ed. a procedere; contro 
Y arcirescoxo,, .il.quale.;. secondo lazlegislazione ; 


fu condoonato all'esilio, ed è probabile che lo 
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n poteva essere differita dal a 
chè da molto tempo molti. 
ili avevano chiesto che sî 
a, la quale era mal soppor= 
































Non si darà corso alle lettere non aflrancate. 
Per. gli annunzi, centesimi 25 ogni linea; 
$ Prezzo per ogni copia, centesimi 25. 


seguano altri prelati, i quali si mostrano come 
lui avversi alle: leggi. 

L'allocuzione del papa è diretta contro a questi 
‘falli, Questa volta non vi vediamo gli strazi. dell’ 
anima, gli affanni, le lagrime , come nelle altre 
allocuzioni, ma vi vediamo, come nelle altre , 
confusi il cielo e la terra; i beni di questo mondo 
col Vangelo, la decima. colla libertà della Chiesa; 
lo spirituale col temporale , e sconosciuti .i diritti 
delle società e ‘de’governi., le libertà più -pre- 
ziose condannate in. nome. della, libertà: della 
Chiesa, la. quale si vuol. mutare in dispotismo: 

-de’popoli..._.. FAMOSA 
» Vogliamo in, questo giorno ,. così; incomincia 
Sua, Saptità, comunicare;.con voi} +" venerabili, 
fratelli ; il dolore acerbissimo che. mel profondo. 
dell’anima da gran tempo ci opprime. pei danni 
gravi e.non mai abbastanza lamentati, onde è.in 
miserevole modo da parecchi anni manomessa ed 
afllitta la Chiesa cattolica nella repubblica della 
Nuoya, Granata. » 3 
Quindi enumera tutte le leggi fatte contro i 
vescovi ed a danno della. mensa, e giunto alla 
soppressione del foro ecclesiastico così si esprime : 
» L’anno. ed il mese stesso (maggio 1851 ) 
un’ altra legge fu.promulgata , per la quale il foro 
ecclesiastico, era al tutto sbolito;talmente che 
tutte le cause civili e criminali spettanti a. quello 
riguardassero pure l'arcivescovo :,ed i vescovi, 
dovevano quiuciappresso essere giudicati inuanzi 
a tribunali laici e dai magistrati di quella repub- 
blica. » 3 î a 
Quanto al progetto di legge sul matrimonio , 
sono ripetute le ragioni de” vescovi della; Savoia 
e dell’ Armonia: k i i 
.»,Nulla diciamo di un altro decreto col.quale, 
sconosciute affatto la dignità , la santità ed il.mi- 
stero del sacramento del matrimonio, e stanvol- 
gendone per. somma ignoranza |’ istituzione e Ja 
natura , con dispregio di quella podestà. che alla 
Chiesa appartiene su di un sagramento , sipro- 
poneva, giusta i placiti di eretici già condannati e 
contro la dottrina della, Chiesa cattolica , che il 
matrimonio si avesse «niente più che in conto di 
-civile--comtratto ; ed in vari casi, fosse saneito. un 
divorzio propriamente detto; ed îndlfte che tutte 
le canse matrimoniali dovessero essere, portate 
innanzi ai tribunali laici e giudicati da quelli. 
» Eppure, nessuno tra estoliigità ‘ignorare 
il matrimonio essere. veramente e' propriamente 
uno dei sette sacramenti della. legge evavgelica 
da Gristo Signor N: istituito; e però, matrimonio | 
tra’ fedeli non potersi dare che.al tempo stesso 
sagramento non sia. Talmentechè fra” cristiani 
l’anione [dell uomo e della donna fuori del sa-. 
gramento, siavi pure qualunque formalità civile. e 
legale, [altro non. può. essere che, quel turpe 
ruinoso concubinato ;, in tante :guise dalla, Chie 
condannato, i... sinti ; 
».E così è chiaro il. sacramento dal, 
coniugale non potersi separare, ed appartene 
esclusivameote alla podestà della Chiesa ordin: 
tutte quelle cose che ad esso matrimonio in qua- 
luoque modo appartengono. » : 
Queste parole sono la conferma «di quanto 
scrisse il cardinale Antonelli a'yescovi della Sa-, 
voia, sono un eccitamento a’vescovi a resistere 
alla legge , oltrecchè contengono un grave er- 
rore, perciocchè anche ne’ primi tempi della 
Chiesa era l’autorità civile, erano glizimperatori, 
che avevano diritto, sulla legislazi matrimo- 
‘niale, e la Chiesa non aveva che ad ubbidire e 
conformarsi alle loro prescrizioni, ” 
Però in tant’acerbezza il papa trova ‘argomenti 
i di consolezione. Forse nella sommissionerdel vi-. 
cariò d’Antiochia al volere-del governoeed alle 
leggi ? No, egli è un figlio indocile, che. bisogna 
far stare in dieta, e S. S. gli scrisse, ripren- 
dendo e condannando tanto. suo eccesso. Quello 
che rinfranca il papa ed il sacro collegio « è.il 
pensiero della religione, della pietà e della sa- 
cerdotale fermezza dell’ arcivescovo di Bogota e 
degli altri prelati di quella repubblica , » è la ri- 
bellione de’ Fransoni e de’ Marongiu, fatta contro 
la sentenza di san Paolò!, la quale, secondo fu 
intesa da'padri della Chiesa, prescrive a tutti i 
cristiani, vescovi, preti e laici di stare sottomessi 
al governo e di obbedire alle leggi dello Stato. 
Dopo avere lamentati e condannati i decreti 
della repùbblica ed i rigori contro l'arcivescovo 
di Bogota; il papa minaccia i loro autori delle 
censure e delle pene della Chiesa. Ma queste 
armi non sono_in questi tempi troppo taglienti, e 
se dobbiamo giudicare dalle parole medesime 
dell'allocuzione, pare che il governo della Nuova î 
Granata non le paventi. (Perciocchè , alle prime |. denza, costituzion 
‘lettere ed ammonizioni di Gregorio. XVI Le di |“con detrimento dell’: 


stare di nuovo; e quale ne fu 
tiamolo dal papa stesso : 












































fare il delatore in servizio dello 


scovili ,,ma nel conformarsi alle 
non può pretendere per. sè più 


romana. 


apprezzi i bisogni dei tempi ed 


iltà cristiana. Risalende 


«avrebbe volontieri fatto un 
gli:austriaci e segnato loro il 
ò Egli predicava 
_nieri, accendeva i giovani alla 
brava deliberato a morire piutt 


ed il suo entusiasmo per 


zioni : austriaco, sotto | Austria 


governo di Vienna intorno alle 
nimo suo, venne finalmente nel 
di pubblicare una, 
suoi errori ed 
rabile Bilanci 





» Che le potestà costituiti 
che chi resiste ‘a tall'‘potes 
“si deve dare a Cesare di 
a Dio ciò che è 
niun motivo 
| costituite , pi 


Pio IX, esso rispose col proseguire nella vià | prete'e come cristiano 





Lellettere, ecc. debbono ìndirizzarsi franche alla Direzi 


one, li consigli alla-sommission 
i pico È ) sla 


sotto-il dominio dell’ Austria. 

Ma Don Fostana si rideva de’suoi conci 
il la causa itali 
che egoismo e cupidigia. Egli è 


governo provvisorio , reazionario dI 
Radetzky, il quale diffidava delle pa 
peotine , non yoleva in agosto del édere 
alla fedeltà di prete Fontana; ma qi 


enne ritratta 


ilano ,, n. 120, 
Don Fontana vî dichiara di credere : 





5 


delle intraprese riforme, e quando fu PRIA 
rato l’arcivescovo,. il papa noà mancò di prote», 


il risultato ?.:Sen=. 


"Stato. 


estesi 


quella libertà che vorrebbe niegota agli altri. 

Voler ristabilire l'autorità pontificia. sulle po- - 
destà secolari, è un’ impresa faticosa , alla 
nei nostri tempi soccomberebbero Gregorio 
Innocenzo IIL.e Giulio II, i tre veri fonda 
e ristauratori della podestà temporale della è | 


Con ciò non si vuol ‘niegare che il papa 
possa riacquistare sui popoli iu’ influenza morale © 
considerevole ed: essere riverito e yenei ito i ma 

per riprendere questo posto, conviene che.il ps 
restituisca la libertà ai romavi, che.si svinci 
l’Austria e dalla Russia, che la tengono stretta e 
legata, che riformi la corte di Ri me 


ri 


tan ma 


Nondimeno (lo-diciamo nostro malgrado e. 
con dolore) nulla profittarono le {nostre voci, i! ; 
nostri richiami , le nostre doglianze'; nè: ebbero: < 
maggior valore ‘quelle dei vescovi. » . | © 

Una confessione sì dolorosa dovrebbe essere» 
un avvertimento pel nostro Stato ,iil quale Jin 
fio dei conti, non ha compiute riforme ‘così radi- 
cali come la Nuova Granata, e procedè con una! 

| moderazione che' sa di debolezza. È vero che la 
Nuova Gramata non'hà Stati=vivini=-i--quali.vo=. 
glianò mischiarsi nei fatti suoi, e che: la Francia, 
‘mod le dimanda di porre! fine al'dissidio e :di'.és- 
sere autorizzata a negoziare per conto suo; mai 
se da quello che ha fatto ci è lecito: argomentare, 
quello che farebbe in tale circostanza: non w hà 
dubbio che persisterebbe nei suoi proponimenti i 
rifiàterebbe le miediazioni ‘estranee «e .noò per- 
metterebbe che fossero manomessi i «diritti della. 
podestà civile; nè invierebbe a Roma monsignor 
Charvaz ad imbrogliare la matassa ed. a.rendere: 
più ostinata l'opposizione clericale: |? 
Tale infatti è l’esito della missione 
signor: Charvaz, ed ora dobbiamo aspettarcit ad 
una lotta vieppiù ostile ed ‘accanita per parte 
dell’episcopato, il quale havordine:di' non abban- 
donare il campo; finchè non venga: al potere un 
ministero degno della confidenza del papa e del: 
l’Austria. E questi intrighi si ordiscono» a Roma 
per la libertà della Chiesa, quasi che: fosse. meno 
libera qui che nellà Russia, ove il. governatore 
di Varsavia ordinava: al: vescovo di» Kalisch®di 


di moni 


La libertà della Chiesa non consiste nel dispo- 
lismo del clero. e nella ricchezza delle. 
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giugne , i 
ia DA resto non son tale da poter dire in pro- 
‘1 posito' cose più nuove o migliori di quelle che si 
| ‘pubblicano in molti libri e giornali; o da per- 
suadere a chisfosse così-cieco per non vederlo da 
sè, che la sist ica opposizione continuata da 
parecchi contro ilfgoverno, e gli stolidissimi ten- 
tativi per rovesdi@ifo, non servono ad altro, che 
a mantenerlo giùftamente irritato e sospettoso , 
A impedire queliZarmonia e quella tranquillità, da 
cui solo possono venire i miglioramenti sociali di 
ognimoto, e a procrastinare sempre più il giorno 
di quella piena assoluta ampistia, che è certa- 
mente desiderio di.chi regge, come lo. prova'la 
facile indulgenza usata fin dai primordii a coloro, 
i quali qualunque vincitore , ancorchè fosse stato 
È illegittimo ; avrebbe considerati e trattati come 
suoi nemici, + 
Questa dichiarazione del sacerdote Fontana 
da chi sia.stata, imposta è facile ad indovinare. 
Essa è uo tranello per accalappiare qualche gio- 
vane inesperto, comé è un insulto a que’ miseri 
che: gemono nelle carceri di Mantova avvolti nel 
(IR processo per la supposta Società della morte. | 
: L’ apostasia di Don Fontana eccita meno ri- 
brezzo:della sua ipocrisia nell’ esaltare la clemenza 
dell’ Austria. e nel far credere: essere i liberali 
id che la trattengono dal concedere: piena ed asso- 
D lata ambistia. È 
Î Se-l° Austria si sentisse o si credesse forte non 
nia si lascierebbe spaventare da congiure , da società 
i segrete , le quali! probabilmente non esistono che 
î nell’ immaginazione della polizia e dell’ autorità 
Ì militare, la quale.per conservare il potere dispo- 
pe tico esagera a Vienna i pericoli della situazione. 
È Tutti sanno che valgano le. amnistie. dell’ Au- 
i stria,e la buonafede con cui furono mantenute le 
precedenti basterebbe a mettere in guardia i 
meno avveduti, e prete Fontane, il quale con de- 
vozione parla dell’ indulgenza austriaca, conosce 
queste verità quanto noi. Ma eglî: obbedì al co- 
mando de’ superiori, ed ha fatto il suo dovere. 
L' Armonia ed il Cattolico lo loderanno ed il 
Santo Padre gl’invierà la. sua apostolica becedi- 
zione, 


dei giurati. 
—_r-===_ i i iieijpii 
‘STATI ESTERI 


FRANCIA 

Scrivono all’Indépendance Belge : 

» Gli antecedenti di Abd-el-Kader e la poca 
fede che si dava alla sua promessa, fanno nascere 
alcune apprensioni; sapprensioni ; del resto ; che 
+ l’avvenire può smentire, giacchè da alcuni anni 
totto ha caugiato , ed il pensiero e il carattere 
dell’emiro possovo essersi trasformati cogli av- 
venimenti. 

» Non è fuor dì proposito il far notare che il 
duca d’Aumale aveva ferma intenzione di ese- 
guire la sua promessa, e che fra la cattura del- 




































































tal lasso*di tempo (sei settimane) da potersi dire 
ia modo assoluto che la monarchia di luglio non 
avrebbe; mai adoprata clemenza verso il prigio- 
niero, 

» Uno dei progetti favoriti del principe è quello 
di erigere l'Algeria in vicereame, e, a questo pro- 
posito, si parla oggi ancora del principe Luciano 
Murat. È anche questione di dare attività e vita 
a questa colonia col mezzo di grandi compagnie 
organizzate sul piede della compagnia delle 
Indie. 

» Il libraio Charavay, conosciuto pei ‘suoi la- 
vori e le sue ricerche di documenti relativi alla 
rivoluzione francese, metterà in vendita alla fine 
di novembre prossimo una curiosa collezione di 
lettere autografe. Alcune mi pervero così inte- 
ressanti che ve ne voglio dare un estratto. 

» Viè fra le prime una lettera del ministro 
Clavierj che annunzia la spedizione della nuova 
macchina per decapitare, dicendo che un certo 
Schmidt si è obbligato a fornirne tutti i diparti- 
menti, a ragione di 824 franchi ciascana. Il po- 
vero ministro non prevedeva guari , quando il 6 
giugno 1792 scriveva questa lettera, che un anno 
dopo, appunto nello stesso giorno, sarebbe stato 
costretto di darsi la morte in prigione , |per sot- 
trarsi a quella ghigliottina che egli stesso aveva 
fatto fabbricare. 

» L'*istramento di morte inventato dal’ dottor 
Guillotin, figura frequentemente nelle corrispon- 
denze degli uomini di quest’ epoca. Ho sotto gli 
occhi, per esempio, una lettera di certo ‘Félix, 
membro della comune di Parigi, che era stato 
inviato in missione nell’ Ovest. Ecco quanto egli 
scrivergi suoî colleghi: 











Processo Di comunisti in Corona. Nella 
i : città di Colonia si sta instruendo un processo 
tO. innànzi al giurì, per titolo di alto tradimento 
‘ contro un certo Becker è un numero ragguar- 
; devole de” suoi compagni, accusati di aver fatto 
E parte di società secrete con tendenze comuni- 
stiche e repubblicane. Il principale accusato Be- 
cker, già redatore di un giorvate democratico, 
ha subito un lungo interrogatorio, nel quale si è 
difeso non senza abilità. Nella sua deposizione è 
rimarchevole il seguente passo, nel quale, dopo 
aver negato di aver fatto parte di società secrete 
Ì egli manifesta le sue opinioni sull'efficacia di queste 
è “società: 
‘ » Che in Germabia vi fossero delle società se- 
grelè non era più un arcano per me da lungo tempo. 
Per molto tempo non erano più visibili le: traccie 
delle medesime. Nell’estate del 1850 le cose mu- 
nia ‘taronò aspetto. L’ufficio di una gazzetta demo-. 
i cratica è come un’uflicio di indirizzo per individui 
di tutti i partiti, e frazioni di partito. Quasi 
É giorno vi si vedono persone ili cui non si sé 
l vogliono, e che nétyéngono* per altro chè 
| guardare in pri Sti sentire le now 
prendere informazione, insomma per disturbare: 
In particolare ogni emissario straniero corre 
avanti ogni altra cosa dal redattore della gaz- 
‘ zetta, e così anche da me veniva molta gente, 
‘che avevano in tasca‘ più bei progetti per mi- 


» e la santa ghigliottina permanente , ful'ono 
» sempre in attività dopo il loro arrivo in questa 
» città. Ier-l’altro sei briganti hanno espiati i loro 
» delittt.... Noi abbiamo ieri ripiantato |° albero 
» della libertà ; esso fu inaffiato col sangue im- 
» puro dei birbanti che avevano osato atterrarlo, 


cendo ingenuamente : » Siccome la nostra com- 
» missione porta attorno di città în città il ferro 
» repubblicano. così non mi fu possibile mau- 
» darvi tutte le nostre sentenze di morte. Sono 
incantato di sentire che Masmel, Bailly e Nou- 
chard siano stati ghigliottinati, » 

22 Inquesta collezione veramente curlosa vi sono 
[anehe molti documenti che hanno tratto all’ im- 
i | pero, alla ristorazione ed alla monarchia di 
| luglio. 

» Vi è la difesa autografa di Louvelî l'assassino 
del duca di Berry, in cui lessi le seguenti parole. 
» Se oggi devo arrossire d'un delitto s che io ho 
» commesso s0/0, ho la consolazione di credere 


















bi: _gliorare il ndo, incominciando da maestri di {'»-che'non ho disonorata la mià nazione. I Bor- 

FRarà scuola destituiti, sino ai fabbricatori di macchine | » boni sono i nemici della Francia ; secondo me 

Meda infernali, che dovevano ammazzare 500,000 | » ed'il mio sistema, la nazione è ora disonorata 
1 «uomini in un solo scoppio. Ognuno cerca di in- | » dall’essetàgovernata da costoro. » 

teressare la redazione pei suoi progetti. » Ven infine ad una lettera assai curiosa di 

» Ma siccome il mio punto d’appoggio in po- | M.me de Fanchères. È datata dal Palazzo-Bori 

litica è di voler la sovranità del popolo e nulla | bone, il 18 settembre 1830, e relativa alla morte 

altro; e sapendo altronde che questa non si può { del duca di Borbone. Eccola : P 

» imporre ad un paese a colpi di macchine infer- » Che crudel perdita ho io mai fatta! Non 

nali, così di tutte queste proposte non feci alcun | » trdvo parole sufficienti per esprimere il mio 

ì PT PESARO » dolore! Questa orribile morte del nostro di- 

È » Dalla storia delle società segrete bo dovuto | » lettissimo priacipe mi mette in una posizione 

a persuadermi che esse non producono alcun ef- | » assai disgustosa. Lasciarmi così dopo tanti anni 

af fetto. Tutte le società segrete henno un ri- | » di una tenera affezione, è una cosa troppo do- 

sultato intensivo e non estensivo; mentre i | » lorosa pel mio povero cuore ! 

socii si immergono nelle loro idee, il tempo » Io sono degna di essere doppiamente com- 

li oltrepassa, in modo che quando gli avve- | » pianta, perchè circondata da persone malcon- 

nimenti danno ‘loro la mano libera non sono | » tente, le une per opinione politica » le altre 

più in unissono colle esigenze dell’epoca. Per trent? | »» irate contro di me, perchè non ebbero dal 

aoni banvo lavorato i Carbonari in Italia, i de- | » principe nessun legato, come se l’affezione che 

magogi in Germania, e quando venne l’anno | » egli avea per me mi desse il diritto di dettargli 

Be. 18/8 essi feceroggli affari della reazione, poichè | » le sue disposizioni, Tutti i servizi che io ho 

bisi per mandare adfi@fietto i loro progetti dovettero | » resi nella mia vita mi sono contati per nulla, e 


o, cui i progetti medesimi 
associazioni tedesche de- 
mentalmente retro- 


» non trovo intorno a me che ingratitudine, » 

» In seguito al processo verbale dell’ arresto 
della Roland,il 24 giugno 1793, trovo una lettera 
autografa di questa celebre dama, che può essere 
considerata come il suo testamento politico. Ec- 
cone il tenore: : 

» Io ho troppe coraggio, per aver bisogno di 
» farne mostra , stimo troppo poco la vita , per 


gli studenti doyi 
_.cedere sino # 







le processo sarà 
nn sunto assieme alle re- 
| di ciff interesse è tanto mag- 









IONE, GIORNALE POLITICO 


politici, la di cui decisione è rimessa al giudizio ; » chè mi sia oggetto di qualche cura il perderja 










l’emiro e la rivoluzione di febbraio non trascorse” 






» La nostra commissione militare ambulante, 





» e certamente prenderà radici. » Conchiade dit - 

































» od il conservarla, 

» V'ha di più. Io la trovo tanto travagliosa 
» per le persone dabbene, che vedreî volentieri 
» abbreviarmene il corso e sentirei una specie di 
» voluttà all’ avvicinagsi del suo termine. Cono- 
» sco abbastanza omini per non aspettarmi 
» nulla dalla loro a. Non.so che farne. La 
» mia coscienza mi tien luogo.di tutto. Sento che 
» la fine della rivoluzione noù si può ancora pre- 
».vedere quale sarà, e i così detti partiti saranno 
», severamente giudicati. dall ì posterità; ma ho 
» il. presentimento che la pà eremo colla nostra 
» vita. Forse sono necessarie vittime pure per 
» far avvenire il regno della giustizia. Epperò 
» io non mi allontanerò mai da mio marito; divi- 
» derò il suo destinò ; morrò come ho vissuto, 
'» non potendo io trovare felicità altrove che nel 
» compimento dei miei doveri, per quanto esso 
» mi costi; e ritornando io spesso con gioia verso 
» la natura’, che, in questa triste società, non 
» sembra aver più altro aiuto che la tomba; » 

— Scrivono all’Emancipation : 

» Voi avete parecchie volle notata la nostra 
mania di petizioni, che sembra far di noi un po- 
polo di mendicanti. Non è possibile precisare il 
numero di quelle, che furono rimesse|al presi- 
dente, durante il suo viaggio. Il totale ne sarebbe 
favoloso. Ma si può farsene un’ idea, quando si 
sappia.che ogni giorno sono trasmesse sia a luî, 
sia ai ministri od officiali del A casa 1500 pe- 
tizioni, cioè per un mese si: 
| => Monsignor Morlet, arcivescovo di Tours, 
antico vescovo d’ Orléans, fu elevato alla dignità 
di cardinale. 

Il principe presidente fu il primo a dargli que- 
sta notizia. (Patrie) 

*- Si legge nella Corrispondenza legittimista , 
che il conte di Chambord deve partire il 27 di 
ottobre per Brousée, in Stiria, soggiorno della 
duchessa di Berry. Brousée: won è che ad’una 
giornata di cammino da Frohsdofort. 11 conte di 
Chembord partirà quindi sulla. fine di dicembre 
per Venezia, 

-- Il padre Ventura è attualmente ammalato a 
Parigi di febbre infiammatoria, da cui fu assalito 
a motivo delle predicazioni e dei lavori eccessivi 
ai quali si è «lato nel mezzodì. Lo stato del cele- 
bre teatino fu un momento assai grave, ma c'è 
luogo a sperare che egli sarà- presto risanato. 

(Débats) 










































GERMANIA 
Fulda, 13 ottobre. In questa città, che è la 
sede del‘ partito clericale dell'Assia Elettorale, il 
gesuita Schneider ha aperto un.istitato nel quale 
si devono educare ed'isttuire i fanciulli che si 
vogliono dedicare al sacerdozio; sino all’epoca in 
cui ottenessero gli ordini sacri, e ciò senza il con- 
corso di alcun stabilimento pubblico d'istruzione. 
Qualche tempo fa il decano cattolico Mebler, ni- 
pote del defunto vescovo «li Fulda, Pfaff, fece 
uba visita a quella scuola fondata da Schneider e 
‘situata ‘a Maberzell in vicinanza di Fulda. Egli 
ha trovata l'educazione e l° istruzione dei fanviulli 
‘così trascurata, che egli ha fatto la proposizione 
al' governo di vietare ai ràgozzi del paese, ove 
esiste‘una buona scuola degne 4. di recarsi in 
quell’ istituto gesuîtico. Gli altri allievi che pro- 
vengono dall’estero , e da paesi più lontani , ri- 
mapgono nell’ istituto, e ognuno può immagi- 
narsi,:di quale indole saranno i preti che ne'sor- 
tiranno. F 
PRUSSIA 
Berlino, 17 ottobre. Si parla della promulga- 
zione di un’ammistia che permetterebbe ai rifu- 
giati politici che sono in, Isyizzera e iu Lughil- 
terra di ritorvare in Prussia, Si dà per certo che 
questa amnistia si estendèrà a coloro che hanno 
preso parte alla manifestazione del Parlamento 
di Stoccarda, e che erano stati processati, 
‘ Molti sintomi fanno supporre che la lotta elet- 
torale sia meno politica che religiosa. Il partito 


(| oltramontano cattolico si agita assai e porta lu- 


singa di far passare i suoi candidati. Il partito 
protestante non è però meno attivo, massime 
nella Pomeravia. 

Io/generale, più il movimento religioso è ar- 
dente e più.le elezioni se ne risentono, in guisa 
de parola d’ordine è sempre la religione, 

(Corrisp. part.) 







STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
Verona, 18 ottobre. Monsignor Travisanato 
vescovo di Verona venne traslatato alla chiesa 
arcivescovile di Udine. In suo luogo venne ora 
eletto a vescovo di Verona monsignor Luigi Gu- 
glielmi trasferito a questaf chiesa vescovile da 
quella di Seutari. 
STATI ROMANI 

Il Giornale di Roma annunzia l’arrivo da Lon- 
dra del sig. Carlo Tounley, corriere straordinario 
con dispacci, e la partenza per Napoli del signor. 
Roncé di Francia, ispettore generale di divisione, 














INTERNO . 


Novara, 21 ottobre. L’altro ieri arrivava in 
Novara il secondo reggimento dei Granatieri di 
Sardegna con una mezza batteria per eseguire 
insieme col primo reggimento qui stanziato al- 
cune militari fazioni. Queste, oggi infatti, ebbero 
principio coll’intervento della mezza batteria s0- 
vr’accennata e del nostro distaceamento di ca- 
valeria, presso Olengo, nella valle d’Arbogna, e 
per alcuni giorni saranno continuate in diverse 
località. (L’Amor della Patria) 

Genova. Domenica 17 corrente veniva inaugu- 
rato in Sampierdarena il nuovo battaglione di 
questa milizia comunale colla ricognizione del 
maggiore, sig. Rebisso. Schierate in bell’ ordide 
le quattro compaguie sulla piazza Centarione, il 
sindaco cav. avv. Tabino presentava a quella 
guardia la bandiera nazionale, ed accompagnava 
quest atto solenne con un discorso analogo alla 
circostanza. |... \{_.. te, 

-- Ci scrivono da Cicagna, 23 ottobre: 

» Un fatto della massima importanza. per la 
nostra Fontanabuona si avvicina a compiersi. 

» La strada cerrettabile già iniziata e che dee 
percorrerla non farà capo a Chiavari senza esito 
all’opposta estremità. Questo esito voluto da tutti 
gl’ interessati, e solo tenuto in forse da discre- 
panze sulla direzione a darsele, può omai riguar= 
darsi come assicurato, essendosi riusciti a conve- 
nire, che si sud gir la linea verso l’alto Bisagno 

er incontrarvi la strada da Genova a Bobbio, ove 
i comuni componenti il consorzio attuale, compreso 
Chiavari ed altri della bassa Lavagna, si trovino 
disposti a prestarvi mano; se invece vi ripu- 
gnassero, i restanti dell’alta Lavagna sono pèr 
accostarsi senz’altro al consorzio di Recco, del 
quale sono già assai innoltrate le pratiche, e 
quasi fatti gli studi all’effetto di mettere la linea 
medesima in comunicazione immediata col litto- 
rale“di Recco e con Genova. » 


G. Romsano Gerente. 
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PONI: 24 OTTOBRE 1 dal lato dell’Italia , e rivolse perciò )° attenzione { quella relitiva all’ indipendenza del Montenegro; | bascià appartengono ancora al gatito delle ri- 


RIOT TRIO ITTTINZI Te 
LE QUESTIONI D’ ORIENTE. 
mm 
Mentre la Francia e.l’ Inghilterra suscitano in 
Oriente questioni d° iofluenza, le.viste dell’ Au- 
stria e della Russia mirano direttamente contro 
l’esistenza e integrità dell'Imperò Ottomano, Ve- 


ramente la Francia sì è giàgpresa la sua parte in 
Algeria ed evidentemente tende ad impadronirsi 


° di Tripoli e Tunisi nel caso che si avverasse una 


catastrofe a Costantinopoli s ® gl’ inglesi si met- 


«tono-in posizione d’ impadegnirsi-i da tale: evento 


dell’ Egitto e della Siria. 
Ma nè la Francia vè l' Ioghilterra mirano di- 


rettamente , e come ultimo loro fine lo smembra- 


mento. delli impero turco ;come è nelle viste dell’ 
Austria è principalmente della Russia: L'azione 
della diplomazia francese ed inglese, oltre ad as- 
sicurare gli altuali proprii interessi, ha in vista di 
oltenére la sua parte uello smembramento futuro, 
nel cèso che non abbia il'potere d’ impedirlo con- 


". tro i combinati sforzi dell’ Aastria e della Russia. 


Sino a tanto che in Austria il potere rimase 
nelle mani del principe di Metternich, il gabinetto 
di Vienna si avvolgeva in vn sistetna di perfetta 
immobilità riguardo alla: Turchia: Dapprima si 
poteva attribuire questo contegno alle simpatie 
che il partito liberale dimostrava verso tutti i ne- 


mici della Torchia, e il’ principe Metternich e 


meno ancorà l’imperatore Francesco erano di- 
sposti a fare causa comune coi liberali anche in 
ya punto che sarebbe stato vantaggioso alla po-; 


‘ bitica austelaca. Ma nel 1828, allorchè scoppiò la 


guerra fra la Russia e la Turchia, ogouno si avvide 
che la condotta politica tenuta dall’ Austria verso- 
la Turchia era ua’ innperiosa | necessità, Fedele al 
suo priacipio di conservazione |° Austria doveva 
opporsi a quella guerra a qualunque. costo , e co- 
stringere la Russia anche colle armi a delitete 
dalla sua impri :9ò ; 3 inoltre gl’ interessi politici e 
commerciali: stria esigono che il gabinetto 
di Vienna si opponga ‘ad ogni ulteriore progresso 
della Russia sal Danubio, e quegli interessi fu- 
rono già anche di troppo sa grifi cati da quella 
parte. Eppure | Austria non si mosse ; la Fran- 
sia allora d’ accordo. colla Russia minacciava di 
dar mano a movimeoti politici in Italia. Questa 
minaccia bastò per paralizzare ogni azione dell’ 
Austria. ì 

Tuvano vi furono uomini di cuore ed’ nzione 
che rappresentavano al celebre cancelliere di 
Stato, come |’ Austria fosse chiamate per la sua 
posizione ad esercitare una notevole ‘influenza 
sull’Oriente, è che dovesse prepararsi, se non a 
combattere i' progressi della Russia , almeno a 
prendere la sua “parte del bottino nel preveduto 
crollo ‘dell’impero ottomano. Il principe Met- 
ternich nell sua' inazione obbediva alle indicate 
imperiose' necessità politiche da lui assai bene co- 
nosciute. Egli non ignorava chè |’ Austria non 
era in grado di tenere nel medesimo tempo un 
piede: sull’Appeonino , l’altro ‘sull’Emo; egli sa- 
peva che prendendo una parte attiva sugli affari 
d’Oriente, gli sarebbé venuta addosso l'Italia isti- 
gata' da ‘altre ‘potenze, Furono queste conside- 
razioni che indussero |’ Austria dopo il 1830 a 
lasciar sfiggire la più bella occasione per assu- 
mersi nella Seryia un protettorato ‘analogo a 
quello che esércità la Russia nella Moldavia e 
nella Valacchia. It principe Milosch Obrenowitsch, 
giù riconosciuto dalla Porta come sovrano eredi- 
tario della Servia, cov rapporti di soprasovranità 
verso la Turchia , era stato scacciato dai suoi 
sudditi, al suo posto ,fu eletto Alessandro Kara 
Georgewiteh. 

La corte di Vienna nonaveva che da accogliere 


‘a domarida fatta dal principe Milosch e rimetterlo 
} itomediatamiente nel ‘suò posto colla‘ forza delle 


armi. I pretesti non sarebbero mancati per giu- 
stificare questo intervento, e |’ Austria avrebbé 
pototo covtare sul principe Miloselì come sopra 
un fedele vassallo, ed esercitare una influenza il- 
‘limitata ‘sal governo della Servia', limitrofa al- 
Ii impero austriaco, situata sul Dasiubio e abitata 
da un popolo affine agli slavi meridionali del- 
P Austria. 

Ma il gabinetto di Vienna si tenne tranquillo, 
e il inuovo'principe Alessandro seppe procurarsi 
l’appoggiodella Russia, e fa confermato dallà Porta 
nel suo posto nonostante il parere contrario del- 
VAustria. In questo modo l’Austria io luogo di ac» 
quistsi un fedele vassallo, ebbe un nemico di più. : 

Ma dopo gli avvenimenti del 1848 e 1849, 


CaR V'Auetria trovò: she non aveva più nulla è a temere 


| spirito d’indipeadenza , le speranze’ di saccheggio 


verso la Turchia con maggiore attività. Le ri- 
forme. intraprese dal divano avevano suscitato 
un grave fermento in diverse provincie dell’im- 
pero ottomano , ed una delle più agitate era la 
Bosnia. È questa una provincia situata’ all’'e- 
stremo lembo occidentale della Turchia europea, 
la quale s’inoltra come una lingua' di terrà fra i 
territori austriaci, dai quali è circondata da tre 
lati, cioè dalla Dalmazia, Croazia e Slavonia. 

Già la posizione geografica è fatta per eccitar 
l'appetito dell'Austria, e lo spirito avventuroso 
del principe Schw: aluiberg che allora dirigeva 
il ministero austriaco, non: volle trascurare l’oc- 
casione propizia che si presentava per far un 
passo di questa parte. Il gabiffetto*"di Vienna 


fece ogni sforzo: per  Suscitarvi la rivolta, e” 
perciò si aizzarono alla ‘rinfusa tutte ‘le pas- 
rchi dell'antica scuola” 
contro le riforme, l’oiio fra turchi e cristiddi , e' 


sioni. L’avversione dei 


dei cristiani «delle diverse sette fra di loro, lo 


e di vendetta, tutto fu messo in moto per pro- 
durre un’orribilè anarchia in questo disgraziato 
paese. ; 

Il priocipe Schwarzeoberg credeva che la 
Porta, itmpoteote a far fronte a questa terribile 
esplosione, avesse ad invocare l’iatervento au- 
striaco, nel qual caso egli-si riservava di dettare 
le sue condizioni. Ma l’amabizioso è prepotente 
ministro s’ingannò come in tantè altre occisioni. 
La Porta trovò nel rinnegato Omer Bascià, an- 
tico uffiziale austriaco, nativo della Croazia, un 


valoroso e fedele generale chè pose fine allà ri- 


volta senza aiuti esterni. 
Allora l’Austria tentò altri mezzi. -Limitò i 


Suoi desiderii a crearsi un protettorato nella Bo-' 


snia a guisa della Russia‘ sui Principati danù- 
biani, è pensò di trarre Omer Bascià ‘hélle sue 
Viste promettendogli il principato. Ma questo 
geuerale, quand’anche fosse stato accessibile ‘a 
questa vista ambiziosa, conosceva. abbastanza 
l’Abstria per conoscere il casò che doveva fare 
delle sue promesse. Egli rigettò con disprezzo le 
segrete insinuazioni dell'Austria, e continuò con 
rara evergia l’opera della sottommissione © paci- 
ficazione della Bosnia, nella quale' riuscì perfetta: 
mente. Anche la parte più difficile per l’esecu- 
zione completa del Tansimat, il reclutamento. fu 
condotto a termine; e a quest'ora 6000 bosniaci 
furono incorporati nelle. file. dell’ esercito. otto- 
mano e formano ottimi soldati, 

L'Austria si vendicò del rifiuto di Onier Ba- 
scià, insinuando con singolare perfidia a «Gostan- 
tinopoli che egli tendeva a farsi principe  indi- 
pendente della Bosnia; Il divano lo richiamò; ma 
gli. fu facile cosa il giustificarsi, e si disse persino 
che gli era stato offerto il ministero della guerra. 
Non fu però piùrimanodato. vella Bosnia; ove 
non v'era più nulla a fare, e gli si. affidò .il co- 
mando assai più importante ;dell’ Albavia , nelle 
di cui vicinanze la. pretesa: degli abitanti del 
Montenegro di far riconoscere. la loro indipen- 
denza minaccia di far sorgere nuove complica - 
zioni, 

L'Austria , fallita ne’:suoi disegni , si atteggia 

ora come protettrice dei cristiani della Bosnia. Si 
fecero correre nel paese le notizie più allarmanti 
sui trattamentì' riservati: ai. cristiani , e questi 
presi da spavento, e allettati dalle promesse dell’ 
Austria emigrarono.in massa recandosi, nelle pi®- 
vincie limitrofe austro-croate. Ma qui 
incontro al più triste disinganno.: La Croazi 
striaca è un paese povero, che appena può, 
i proprii abitanti ; i cristiani della Bosniflà 
avevano contato sull’ ospitalità dei eroati 
generosità del governo austriaco si trò 
amaramente delusi nelle loro speranze. Contro la 
loro volontà il governo austriaco li fece condurré 
fuori della Croazia nel-Banato, ove potevano 
sperare di trovare una scarsa sussistenza. In que- 
sto frangente essendo cessati i timori delle’ per- 
secuzioni per parte del governo turco , la mag- 
gior parte ritornò nel paese nativo, maleficio 
l’ Austria, le di cui suggestioni e promesse li ave- 
vano condotti a quella rovina. 

Ora l’Austria continua i suoi intrighi a Co> 
stautinopoli .erigendosi in proteltrice dei cattolici 
bosniaci, più per mantenere viva la questione e 
per approffittarne-in qualche nuova emergenza , 
che per ottenere un risultato di attualità: 

La Russia dopo aver ritirate le sue trappe dei 
principati della Moldavia, e dopo |’ assestamento 
delle questioni relative ‘ai rifugiati politici non ha 
apertamente alcun affare d’iniportanza in corso di 
trattativa presso la Porta. Come tali non possono 






considerarsi le questioni d’ indevnità a carico di - 
quei priocipati per |’ occupazione militare‘, ne 











A titolo dì indennità la Moldavia fa caricata di 
un debito verso la Russia di treota ‘milioni di 
piastre e la Valacchia di dodici ‘milioni. Non es- 
sendo questi ‘paesi in grado di liberarsi da que- 
sto debito, la Russia tiéue sempre in'mano an 
pretesto per immischiarsi quendo le piace negli 


affari interni del paese. 

I montenegrini hanno domandato re ) 
alla. Russia è all'Austria di essere ri 
difatti da più di 150 anni) La Russia è prouta 
sssecondare questa domanda nonostante la pro- 
teste del divano. L’ Austria è ancora titubante. 
Il bo dre e tro non «sarebbe che una 
peo inci n 

IZ ladika ossia vescovo, che‘eserdità col po- 
tere spiritnale' anche la sovranità temporale , ap- 
partiene alla chiesa greco-russa. Questa dignità è 


éreditaria vella famiglia Niegosch. Il Vladika si 
sceglie il suo successore fra i più prossimi parenti, 


clesiastico. Pietro I, morto nel 1830 ,si era fatto 
consecrare vescovo nel .1777 nella Sirmia au- 
striaca. Il di lui nipote e successore Pietro JI 
audò in Russia a farsi consecrare;jlo zio gliaveva 
raccomandato nel suò testamento di essere fedele 
e devoto allo czar. 

‘Pietro IT fece la stessa raccomandazione al suo 
nipote Daniele Petrovich, scegliendolo in. suo 
successore con un testamento tenuto segreto e 
depositato presso il console russo iu Ragusi. 
Pietro II morì l’anno scorso e avendo Daniele 
fatti i suoi studii a Vienna, l’Austria sperava che 
avesse/a prevalere la sua influenza a quella della 
Russia -e che il nuoro vladika si facesse consé- 
crarée dol patriarca di Carlovitz in Austria, In- 
vece Daniele Petrovich partì per Pietroburgo ed 
ebbe in Russia la sua consecrazione. Con questo 
atto si può dire che la teocrazia del Montenegro 
ha fatto la sua sommissione alla Chiesa russa , il 
di cui capo è lo czar. Per ora l'affare è di poca 
importanza , ma dipende. dalla ‘Russia il’ dargli 
maggior rilievo in qualche propizia occasione. 

* La mancanza di un osteosibile importante og- 
getto di questione non toglie che la Russia sia il 
più pericoloso avversario della Turchia, e chela 
sua azione occulta sia altrettanto più efficace. Gli 
sforzi della Russia tendono alla disorganizzazione 
dell’ impero turco, e non vi sono. imbarazzi ed 
ostacoli che essa non susciti per impedire le ri- 
genenazione di questo impero sulla via delle ri- 
forme già iniziate dal sultano Mahmud, e con per- 
severante coraggio continuate dal suo sutcessore 
Abdul Megid. Si preténde che la Russia abbia 
una mano segreta nelle insurrezioni che afflissero 
diverse parti di quell’ impero nei tempi recenti, 
e che non sia neppure estranea alle congiure che 
si ordirono ultimamente a Costantinopoli dai fa- 
natici turchi, partigiani del vecchio sistema, L’at- 
tuale situazione della Turchia è'assai grave, e la 
Russia fece di tutto per renderla ancora più cri- 
tica. Questa potenza continta in questo modo 
l’opera già incominciata nello sorso secolo. Non 
potendo pelle attuali circostanze della politica eu- 
ropea pensare a conquiste territoriali , è suo in- 


‘teresse di mantenere la Turchia în uno stato di 


decrepitezza e di discioglimento', per farne poi a 
tempo opportuno une facile preda. È una fatalità 


inevitabile che spinge la Russia verso: Costanti- 


uopoli, benchè i russi stessi siano costretti a ri- 
conoscere che il giorno in cui lo czar entrerà in 
Costantinopoli, sarà un giorno di crisi anche per 
l’impero russo. Costantinopoli farà ecclissare Pie- 


troburgo; come Pietroburgo fece ecclissare Mo- 


sca. Ma un impero cristiano a Costantinopoli non 
è più un impero russo; è necessariamente un im- 
pero greco. È questo un ‘evento da desiderarsi ? 
La questione può essere dubbia. Certamente Ja 
civiltà ci ghadaguerebbè, perchè alla caduta di 
Costantinopoli seguicebbe uno smembramento di 
tutto l'impero, e le principali potenze dell’Occi- 
dente ne occuperebbero ciascheduna una parte. 
come sbbiamo già accennato. Fors' anche la li- 
bertà non perderebbe; il travaglio interno cui 
dovrebbe andar soggetto nella Russia nella sua 
trasformazione in‘impero greco lo impedirebbe 
per luogo ‘tempo ad immischiarsi con efficacia 
negli affari dell'Occidente. 

Il più grave imbarazzo della Turchia sono. le 
finanze, Un imprestito di bolmilioni di franchi era, 
stato recentemente contrattato a Parigi e aveva 
incontrato favore sulle borse europee! Ma questa 
operazione suscitò i clamori dei fanatici;turchi, e 


‘fu causa di una nuova crisi ministeriale. Secondo 


le ultime notizie l’imprestito fu annollato e il par- 
tito retrogrado sì vanterà di questo atto come di 


‘un successo ragguardevole. I successori di Rescid 


dipeadenti dalla Porta di' dirittò , come lo son 


uno chie sia disposto ad abbracciare lo stato ec- | 


forme, ma evidentemente l’azione del governo si 
indebolisce coi continui catnbiamebti ministeriali 
e il disordine va crescendo. Giò è quello: che vuole 
la Russia, e che le altre potenze per meschine ri- 
valità, inerzia e tendenze venere non ssvno 
impedire. 


Roma e movsie. Caanvaz. Sulla fede di un 


nostro corrispondeute abbiamo aonunziato dhe 
.| monsignor Charvaz aveva pienamente annoito 
‘alla guerra che Roma intende muovere al Pie- 


monte. Notizie più accurate ci autorizzano ‘a di- 
chiarare , che monsignor Charyaz ‘non diparten- 
dosi dalle avute istruzioni avevà 





con 
eistoro segreto disestenere sino ad. core pr 
la 


i nostri diritti, ma inutilmente j im 
deliberazione presa fu del tutto "contraria ad foi 
desideri. 

«Si dice anzi che monsignor Charvaz si trovi in 
causa del suo contegno rivoluzionario in. una 
posizione alquanto pericolante; forse la: sede ar- 
civescovile di Genova rimarrà ancora per alcun 
tempo vacante. Questi. fatti. sono. gravi;,.dimo- 
strando come nessun uomo possa. essere accetto 
alla corte di Roma; nessun consiglio possa essere 
ascoltato, se. non appartiene ai nemici del .Pie- 
monte, e non sia dettato dai sentimeoti della 
più fiera reazione. 

Del resto l’Armonia canta il Miserere al par- 
tito liberale. Ha troppa fretta, e potrebbe darsi 
che l’agonia non riuscisse digusto del giornale 
clericale, nel qual caso renderà conto a Bio delle 
parole così inutilmente sprecate. 





— 


1 CAPPELLANI MILITARI 
Ovorevole sig. Direttore; 

Nella fiducia che V. S. vorrà ‘der luogo a po- 
che mie osservazioni nel riputato giornale da' lei 
diretto, e che taoti lumi somministrò ul governo 
pel aigliobuiealo della cosa pubblica, le abbozzo 
alcune idee sopra un argomento che votrebbe 
essere trattato estesamente perchè di maggiore 
importanza di quanto possa parere a prima giuàta. 
Intendo. parlare deì cappellani ‘ dell’ esercito, e 
me ne suggerivano il pensiero le ‘manovre uiti- 
mamenite eseguite in- piazza d'armi ed a Sambuy 
dalla guarnigione di Torino. 

Un solo fu il cappellano presente a quelle fa- 
zioni , ove attesa la presenza simultanea di tatte 
le armi, potevano accadere disgrazie. Forse ‘che 
con tutti ugualmente i corpìî hanno un proprio 
cappellano ? E se lo sì paga perchè non si fa sem- 


pre intervenire , mentre frattanto egli si abitue-. 


rebbe alle marcie ? To per me concorro hel' di- 
visamento del dep. Mellana, di risparmiate’ cioè 
la spesa dei cappellani , ma giacchè il ministro 
Lamarmora si ostina a‘ volérli i conservare; mi 
par giusto e conveniente che si obblighino per lo 
manco ad essere utili. E prima’ di ogni altra tosa 
non si vorrebbero ammettere che sacerdoti di 
vita esemplare e specchiati per sensi liberali, e 
sarebbe d’ uopo quindi congedare quanti’, prima 
del 48, pervennero a tal grado per i a ru- 
giadose o galanti. 

Il mel talento ‘che parecchi mostraronò cella 
guerra dell’ indipendenza sta a prova della neces- 
sità di questa riforma, che è pur suggerita dall’ 
obbligo di provvedere perchè in caso di guerra i 
soldati non sieno privi di quelli che si dicono con- 
forti religiosi per l’ inabilità di alcuni a'soppor- 
tare, per età o per vizio di costituzione , î disagi 
proprii della vita del campo. Epperchè questi 
cappellani, 0 vecchi, o cagionevoli o ‘mancanti 
dell’ istruzione richiesta non si mettono helle guar- 
pigioni dei forti a vece dei giovani, cotne. ora 
avvienei quali in quegli ozii contraggono ‘abi- 
tudini ‘non guari confecenti alloro carattere? 
Questa mancanza d'istruzione e di santimonia di 
costume è piaga colle seguenti severe parole già 
notate dal P. Carlo da Santa Dorotea (1): 

» La scienza in generale non è il patrimonio 
più vistoso a sostentamento della rappresentanza 
religiosa nell’ armata , la condotta non sempre la 


| più esemplare. Sieno ‘adtutigna in avvenire tutti i 
cappellani. da nomibarsi sottoposti ad un esame 


di scienza religiosa prima di essere accettati : la 
laurea , a mio vedere , non basta ‘ad accertarne 
la sufficiente dottrina. Bramerei poi fossero ezian- 
dio abilitati per l’ istruzione: normale , ‘ispettori 
quali mi piacerebbe ny per le 
scuole reggimentali. Così iL, edi caffè li 
vedrebbero più rare volte:.3° 

‘ Volontieri consento col Pi ce in tale pro- 
posta : così non avverrà‘ di togliere da ciescuo 





* (1) Sulle ica dell’ armata, iesatzs pig 
fico-morali. È 
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£° GPTINIONE, GIORNALE 
di rappresentanti di una compagnia priva È 


hanno sottoposto al goyerno del cantone se 
















» Non potreste credere con quanta indifferenza 
l'opinione pubblica accolse la convocazione del 


prpo un ufficiale per Ja scuola del reggimento; 


FRANCIA” 
A ad essa potrebbe con utile maggiore del ser- 


Serivono all Indépendance Belge da Parigi, 











vizio , applicarsi il cappellano. 

Il P. Carlo in quella sua, scrittura paragona i 
cappellani militari figli anch'essi di Adamo (2) 
come sono. attualmeate organizzati, af pendviv 


an progetto di contratto per la costruzione di 
una strada ferrata fra Villeneuve all'estremità 
del lago di Ginevra e Mertigoy al piede del 


passo di S. Bernardo. 


sotto la data 19 ottobre: 


» Gravi questioni restano ancora ‘a risolversi; 
e fra le prime quella dell’ eredità. Nulla si è an- 










Senato. Questa misura era tanto certa e prevista 
che nessuno se ne. commosse. Tutti attendono alle 
proprie faccende senza. la. più lieve preoccupa- 
zione , come sel’ impero fosse già stabilito da 


cor deciso a questo proposito , a quel che io sap- 
pia, e d’ altronde per tutto ciò che dipende dall’ 
impenetrabile-volontà-del priocipe sarebbe az- 
zardoso tanto l’affermare quanto il niegare. Plau= 









» Secondo questo progetto, questa strada fer- 
rata, della lunghezza di circa 5 112 leghe-tede- 
sche (22 miglia geografiche) ;. sarebbe compiuta 


vent” anni, el’ayvenire sciolto da ogni dubbio. 
» Il principe non volle cedere a. nessuna delle 
considerazioni, che parecchi dei suoi amici ave- 


senza contrappeso , e richiede ‘che sî instituisca 
come punto centrale cui si riferistono » un cap- 
pellano maggiore. costituito ispettore e visitatore 












‘sero altri; ne? quali lò /serupuloso tribunale non 
qu pu 


«Stato dalla gran corte ‘condannato a 26 ‘anni di 


entro due anni. Lo Stato Vallese dovrebbe som- 
ministrare il terreno ed i legnami di. costruzioni 
gratuitamente. } 

» Pare che il consiglio di Stato abbia appro- 
vato questo. progetto ,, poichè . prossimamente 
deve convocersi il gran consiglio, onde deliberare 
intorno al contratto. 

. Questa strada avrebbe due diramazioni, una 
breve verso Boveret lungo la sponda meridio- 


‘ generale di tatti. gli ospedali militari del reguo, il 
quale.sorvegli sopra. la condotta degli altri cap- 
pellani da.lui.dipendenti..... antorità; che li mo- 
deri, li regoli, ne sostenga. la missione 0 ne cor- 
regga le mancanze. » 

Lasciando a parte il pendolo , il contrappeso ed 
il centro del P. Teresiano, niuno non vede la 
giustezza del concetto di lui; e giova sperare che 
il Duca di Genova, il quale onorava questo frate 
del titolo di suo cappellano, vortà far promuo» | 
vere lui, 0 qualche altro, al; pari di lui sbene= 
merito, a; cappellano maggiore dell’ esercito , af- 
finchè questa. dignità non » sia più ‘un’ ombra, 
un’ effimera com’ era prima, ma ne venga rive- 
stito il cappellano conosciuto più degno dell’ ar- 
mata » e speriamo capace di apportar. rimedio 
alle. piaghe che ha con tanta perizia toccate. 





sarà terminata la strada \principale. L'offerta di 





‘Processo DeL 15 Maceio A NavoLI. Eravamo 
certi che la pena di morte pronunciata contro 
sette degli ‘accusati del 15 maggio, come pure 
le ‘altre severissime ‘pronunciate contro gli altri 
imputati non ‘sarebbero stàte leseguite, ‘e'che la 
gran corte di’ giustizia voleva porgere al re un 
‘mezzo di dare novella prova dell’inesuaribile sua 
clemenza. Ma non potevamo supporre che le com- 
mutazioni di peva fossero si meschine; è che si 
salvassero dalla forca gli  uni\per farli morire di 
stento nell’etgastolo ‘0 nella:galera; esi liberas- 


due ore. » 





trovò ombra:di delitto per mandarli «iù esilio. 
Fra questi vi è l'illustre Scialoia; il quale speriamo 
vorrà ricercare l’ospitalità di questo paese; che 
gli fa altra volta. propizio, e troverà nel go- 
verno nostro. cortese appoggio. 

Ecco quanto,a questo riguardo scrivono da 
Napoli in data 20 corrente al.giorvale 7! Medi- 
terraneo : 3 

»,.L’altro ieri 18. ottobre furon lette ai con- 
dannati dalla gran corte speciale le attenunzioni 
delle pene concesse loro dal sovrano. 

» Delle sette. condavne capitali tre, cioè quelle 
di Barbarisi Saverio, Spaventa Silvio e Dardano 
Giuseppe sono state commutate nella pena {dell 
ergastolo, e quattro, cioè quelle dei due Leanza 
Luigi ed Emmanuele, e dei due. Palumbo Giro» 
lamo e Luigi, nella pena di 30 Janni di ferri. 

\». A De-Grazia, Giovanni che, richiesto per 
condanna, capitale dal pubblico ministero , era 


argento sonante. Il governo austriaco non a- 


milioni di fiorini ? 


carta dello Stato, ascende ancora a 380 milioni di 
fiorini , di cui circa 30 milioni sono depositati 


riparto di quella somma in circolazione, sulla po- 
polazione, escluso il regno Lombardo-Veneto, si 
trova che essa importa 11 fiorini per ogui abi- 


32 milioni, e quell’importo costituisce tutta la cit- 
colazione , non essendovi in giro moneta me- 
tallica. 

Negli Stati tedeschi, fuori dell’ Austria, la.cir- 
colazione ascende al. doppio; di quella. somma‘ a 
testa, e in Francia.al'triplo e fors’ anche al qua- 
druplo in moneta sonante. Ciò dà un’ idea: della 
miseria che regna, nella maggior parte della po- 
polazione . delle provincie. austriache, e dimostra 
che le prospettive per un aumento . degli introiti 
dello Stato hanno ben poco fondamento. Molti 
sintomi si manifestano, che il. governo ‘austriaco 
ha già oltrepassato nel? caricare d’ imposte i suoi 







ferri, la pena. è stata diminuita di metà, ossia ad 
annij13 di, ferri. Così .Arcucci Raffaele condannato 
a 26 anni di ferri anzichè a. 25, giusta la requisi- 
toria, espierà la;pena; per‘ 13, anni solamente,; e- 
Lavecchia Giuseppe, condannato conformemente 
alla richiesta del ministero pubblico a 25 anni di 
ferri, doyrà espierla per 12 anni... 

». In. quanto a;;Sèialoia Antonio; dalla. corte 
‘condannato 8,9 anni di reclusione mentre l’ac- 













«nale. del lago di. Ginevra; l’altra più lunga. a 
Sion, che verrà però eseguita soltanto quando 


questo, prolungamento è necessaria. per avere 
favorevoli i distretti del Vallese medio e supe- 
riore. La linea proposta è la più breve fra Pa-" 
rigi, Torino e Genova, e fra Villeneuve è Mar- 
tigoy non vi sono grandi difficoltà di - costru- 
zioni, IL suolo della valle è quasi piano, la pen- 
derza poco sensibile. Da Martigoy ad ‘Aosta vi 
sono» 14 ore. La strada comune progettata a 
traverso il Col de. Menouye è più breve di 


Fivanze AusrriAcHe. La Guzzetta univer- 
sale d’ Augusta ha ua esteso articolo per dimo- 
strare che il miglior mezzo onde migliorare il 
corso della valuta, ossia per far scomparire l’agio 
dell’argento, sarebbe che il governo austriaco si 
obbligasse a pagare a tatti i creditori, all’interno 
‘e all’estero, gli interessi del debito pubblico in 





vrebbe che da aldossarsi il sacrificio di circa ro 
miliovi di fiorini all’ anno. Il consiglio è buono 5 
ma la questione è : dove «prendere i denari:so- 
nanti ? E il deficit annuale che in luogo di essere 
ridotto verrebbe ad accrescersi di tutti quei 10 







Dallo stesso articolo rilevasi che la circolazione 
in carta. nell’ Austria; fra cedole. della banca e 





nella banca. Lo scrittore osserva, che facendo il 


tante, ritenuto il numero totale degli abitanti jin 


cusator..pubblico aveva. chiesto per lui una più 


ampia istruzione, il:.rescritto sovrano ha lasciato 


in.suo arbitrio 0 di espiar questa pena ovvero 
+ di soltoporsi a quella .dell’esilio dal regno: L'ex 


«ministro "del 3 aprile ha preferito l'esilio. 


ui ® A Gerino Giovanni condannato a 6 anvi di 


«reclusione, benchè la requisitoria avesse richiesta 


la condanna di anni 25 di ferri, ed a Briol Gio= 


«vanni condannato;ad anni 26 di ferri, è stata con- 





» donatala, pena ;ed invece sono stati. banditi dal 


regno. Essi sono entrambi stranieri. p 

» Finalmente Cimino Antonio, Curzio Andrea 
e,Fornaro Francesco, messi dalla cotte ib libertà 
proyvisoria, sono stati messi invece in virtù del 
sovrano rescritto in libertà assoluta. 

», Letto questo sovrano rescritto furon tosto 
messi in libertà i tre qui sopra mentovati e rila- 
sciato a libertà provvisoria. giusta la sentenza 
Pasquale Cimino. La intera sentenza poi»sarà 
eseguita in questi giorni o secondo le condanne 
da essa comminate in quelle parti {che non sono 
state modificate dal rescritto. reale , ovvero ‘se- 
condo le attenuazioni delle pene qui sopra enun- 


‘’ ciate. » 


Stnape FERRATE In Isvizzena. La Gazzetta 
Universale d’ Augusta contiene sopra i progetti 
di strade ferrate. in corso nella Svizzera la se- 
guente corrispondenza dalla. Svizzera occiden- 
tale, 19 ottobre, il.di cui tenore è di somma 
‘importanza anche per la rete di strade ferrate iù 
Piemonte: |. 

v A fronte dell’ impegno: che prende Zurigo 


«per la Spluga e Basilea.per il S. Gottardo, pare | 
‘che la Syizzetà occidentale voglia muoversi se-. 


riamente per abhreviare a suo vantaggio le co- 
‘inunieazioni dell’ Europa occidentale coll’ Italia. 
I signori Beguin e Franel di Vevey , in qualità 


popoli, i limiti del possibile; il governo assorbisce 


a poco a poco.il capitale e.i lamenti delle classi 
industriali, che. sono le. prime.a sentire gli effetti 
di questo assorbimento, si. fanno ogni giorno più 
forti. L'industria si risente gravemente di questa 
sottrazione di.capitali, e i mali che ne derivano 
non. sona di quelli che ‘si sanano con pomposi 
articoli di giornali e con promesse per |’ ay- 
venire. 


Dall’ accennato articolo rilevasi che. gli sforzi & 


fatti dall'Austria per-migliorare il corso delle va- 


lote, sono-rimasti, in quanto ai loro effetti, tnolto È. 
al di sotto dell’aspettativa, poichè i prestiti con° 


tratti a questo, fine, 4scendono oramai a. quasi 
200 milioni di: fiorini‘e sì sarebbe quindi: già 
fatto quello .che.tre annì sono shindicaya: come 
mezzo infallibile per ridurre al pari il corso del- 
l’argento con quello della carta. Inyece la diffe- 
renza oltrepassa ancora il 16 per cento. 


———_x_r.:iii: 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 


Berna. È' qui stato instituito un comitato con 
incarico di dirigere i preparativi della festa: an- 
niversaria quintosecolare dell’ingresso di. Berna 
nella Confederazione. Ne fanno‘ parte il presi- 
dente del governo Blisch, il consigliere direttore 
militare Stoos, il presidente: del consiglio comu- 
nale d'Efliogner, e l’ex-segretario di Stato Hii- 
nerwedel. 

Lucerna. La polizia ha qui rinvenuto un por- 
tafoglio che era stato smarrito, dal contenuto nel 
quale risulta che la proprietaria; che è tina Tici- 
nese, permeltevasi di ‘arruolare. per: il servizio 
militare estero. 13 


ssibili indagini mi portano tuttavia a pensare che 
Luigi Napoleone diede ragione a coloro che nov 
credono doversi distruggere le leggi d’ eredità 
quali furono consacrate dall'uso, dai senatus- 
consulti, daì diritti del sangue nella famiglia Bo- 


naparte. 


» Il principe Napoleone Girolamo pare Verede 
presuntivo del principe Luigi Napoleone in man- 
canza-di figli; ma.contro di lui stanno memorie 
di opposizione di partito. L’ ingegno di questo | 
principe , però , è di una perspicacia incontesta- 
bilee di una sodezza meggiore di quella che' si 
crede; e ciò gli ha guadagnato la simpatia di tutti 


quelli che lo hanno ayvicinato. 


» Risolta questa questione, altre ancora ne ri- 
mangono e prima quella del corpo legislativo. Il 
suffragio uviversale vorrà egli essere conservato 
quanto all’elezione dei deputati? In caso di sola- 
zione negativa, il cofpo legislativo attuale sarebbe 
disciolto , per essere ricostituito sopra altre basi 
elettive. Checchè ne sia di ciò, si.crede general- 
mete che il corpo legislativo sarà conservato’, 
giacchè sarebbe. troppo pericoloso il demandare 
il potere legislativo esclusivamente al Senato, il 
quale, coperto della sua inamovibilità , potrebbe 
qualche giorno esercitarlo in un modo assai .pe- 


ricoloso. 


» Vanno sempre più dileguandosi ‘le inquietu- 


dini quanto all’ esistenza della stampa. 


» Si parla dell’ organizzazione d'una . guardia 
imperiale di 10,000 uomini, che in caso di guerra 
verrebbe composta di battaglioni d’ eletta, ag- 
giunti provyisoriamenté a tutti i corpi dell’ ar- 


mata. 


» Questa voce pare ia contraddizione coll’ al- 
tra, che va sempre più prendendo piede, di una 
riduzione di 75,600 uomini nell’ armata. Alcupi 
però dicono questa riduzione impraticabile ; altri 


affermano ch’essa avrà luogo soltanto quando si 
tratti di applicare il bilancio del 1854. 

» Vuolsi, infine, che abbia presto a comparire 
nel Moniteur un decreto, il quale richiami -ia 
Francia tutti i generali d’ Africa; sarebbe certà- 
mente un deguo e nobile atto. 


» Non si parla più del complotto di Marsiglia. 


Dicesi che il Gaillard ;-che riusci a fuggire, fosse 


egli solo conto di tutti i segreti. 
— Scrivono allo stesso“giornale : 


» Si parla sempre molto del vicereame dell’AI- 
gerià. Si-vuole ad ‘ogni costo' che il principe Gi- 
rolamo abbia da avere, nel futuro: impero; quello 


che il principe Eugenio ebbe nel primo ; ch'egli 


abbia ad essere cioè vicerè; non d’Italia; ma di 
Algeria. Gli amici:personali di Luigi Napoleone 


si adombranioqualehè poco delle relazioni  affet= 


tuose (fatte più intense dopo il’ ritorno) di questo 
e del presidente del Senato pel rispettivo: figlio 


e cugino; e si ricorda che \quando; il pritcipe 
Gerolame sedeva sui banchi della degislatura era 
amico di persone; che*non.erano certo All'Eliseo 
in ordine di santità. Si sa che de Girardin è uno 
degli ospiti i più assidui del Lussemburgo, e sic- 
come nostri costumi politici sono ‘ancora infor- 
mati di un certo ‘esclusivismo , non si vuol cers 
care una spiegazione in ciò che il redattore in capo 
della ‘Presse (fi cui saloni hanno ; del resto ; pra- 
ticata sempre la più stretta‘ imparzialità)‘ possa 
andarvi per semplice motivo'di amicizia è di per- 


sonale simpatia; » 


—Scrivono all’Emancipation è ; 
Il consiglio dei ministri credette dover aspet- 
tare fino al 4 novembre per convocare il Senato. 


«Intanto si prepàrerà un progette di senatus- 


consulto, che sarà una yera costituzione , e che 
tratterà della eredità, della reggenza, delle pre- 
rogative della famiglia imperiale, delle grandi di- 
guità dell'impero e di tutte le questioni relative 
al Senato, al consiglio di Stato , al corpo legi- 
slativo. 

» Il senatus-consulto ‘sarà deliberato .fra i mi- 
nistri ed i senatori, che s° incaricheranno di pre- 
sentarlo. Glì uvi e gli altri si preparano a lavo- 
rarvi attorno con calore, 

» La riunione dei comizii elettorali verrà ne- 
‘cessariamente ritardata ed è probabile che si farà 
coincidere la : proclamazione dell’ impero; coll’an- 
niversario; del 20 dicembre , data del veto del 
prio plebiscito. 

».Sono;in grado di assicurarvi che l'eredità è 
positivamente riconosciuta nella famiglia. di Ge- 
rolamo Bonaparte. Il giorno, in cui rientrò: Luigi 
Napoleone, l’ex-re voleva accompagnare a ca- 
vallo suo nipote, Luigi Napoleone gli disse che 


era assai più prudente che egli ssi. portasse alle. 
sinistro ; poter dare. 


Tuileries, onde, in' caso di 
le disposizioni necessatie, 







































































vano poste innanzi, onde si prescindesse da un 
nuovo voto popolare. Le petizioni quasi unanimi, 
dicevano essi, dei consigli municipali sono una 
reale manifestazione del voto delle popolazioni, 
ed accettandole in questo sensò si sarebbe anche 
fatta ragione all’ impazienza, con cui essi doman- 
davano la consacrazione del nuovo regime, 

» Luigi Napoleone , ‘sempre padrone di se 
stesso , freddo , impassibile nelle sue risoluzioni, 
dichiarò che egli considerava essere ‘atto di legità 
il consaltare il paese nel modo il più immediato. 

» Regna nei ministeri una sttaordinaria atti- 
vità. Si ‘preparano ‘importanti provyedimeuti È 
che saranno sottoposti al corpo legislativo; al suo 
primo raccogliersi. Quello sul personale ammini- 
strativo non tarderebbe molto ad essere posto in 
esecuzione, Vi saranno destituzioni, mutazioni ed 
aoche alcune ricompense. Quattro prefetti almeno 
saranno chiamati al Senato. 

» Gl’imbarazzi della vostra crisi ministeriale 
sono qui l'oggetto di dolorose preoccupazioni, G | 
uomini gravi vi veggono la prolangazione di uno 
stato di cose difficile e dannoso per le relazioni 
dei due paesi. Tutti quelli che sono animati da 
idee di conciliazione se ne allliggono tanto più, 
in quanto che altri meno coscienziosi raddoppiano 
di sforzi per trar profitto. dalle circostanze 3 su 
scitare maggiori complicazioni, gettar dubbi nello 
spirito del governo e rendere meno facile è men 
pronta la soluzione desiderata dall’ interesse ge- 
nérale, » ; 
°- Parigi, 22 ottobre. I dipartimenti dell’ ovest 
sì associano a tutti gli altri per domandare | im- 
pero. , 

Il Moniteur pubblica questa mane i nomi di 
150 comuni che hanno innoltrato indirizzi. 

((Constitut.) 

— Per. decreto in data 20 ottobte fa autoriz- 
zata la società di credito fondiario pei diparti- 
menti della Nièvre, dello Cher, e dell’ Allier. 

— Il Moniteur consacra dieci delle sue co- 
lonne alla riproduzione ‘od anche ‘alla semplice 
registrazione d’ indirizzi presentati al principe 
presidente e riclamanti l'impero, 

— Sua altezza il principe*E. Napoleone ha ri- 
messo al siodaco di Saint-Clond 2,000 franchi 
pei poveri della comune. (Patrie) 

— Si assicura che ‘stia preparandosi al mini- 
stero della marina ‘un lavoro onde restituire ai 
diversi corpi di questo dicastero il grande uni- 
forine che era stato soppresso nel 1848. 

— Dodici deportati politici alla Guyenne ave- 

vano risolto di tentare di riacquistare la. libertà. 
Il 5 settembre, a mezzunotte . dopo l’ispezione , 
ciascuno, d’essi, fornito. d’un inyolto con entro 
alcuni panni {e poco pane, si portò ad un luogo 
convenuto sulla spiaggia del mare. Quattro bar- 
che non custodite. erano A poca; distanza; i rifu- 
giati vi si portarono a nuoto; $i posero in una di 
esse e diedero il largo alle altre, onde. sottrarle 
a chi volesse inseguirli. Senza carte, senza bus- 
sola, si ayventurarono, sull’, Oceano. Navigarono 
essi per;24 ore sotto un sole ardente ed in mezzo 
ai maggiori pericoli , senza nemmeno una goccia 
d’acqua, per ispegnere Ja sete, Mentre passavano 
a vista delle isole della Salute, furono, scorti ed 
inseguiti per cinque. ore. La notte sopraggiunta 
e gli scogli fra cui dovessi navigare, non permi- 
sero agli inseguenti:di raggiuogerli. Alcune. ore 
dopo, essi diedero ;in. un. banco di sabbia , e non 
avrebbero. forse più potuto liberarsene senza un 
forte i wento, che si alzò col riflusso, Il domani 
evano ancora inseguiti presso a Limmary. 
-_» Giunsero essi infine a guadagnare. ‘un porto 
olandese, chiamato Brandswacht:: Furono dap- 
prima creduti galeotti evasi ;. ma poterono ben 
presto farsi conoscere. Il comandante, francese 
d'origine, procurò loro tutti quei. sollievi che 
erano in poter suo, soi 

». Dopo tre giorni furono mandati ‘a Paramaribo 
‘ed ottennero permissione di scender a' terra. Gli 
è.da questa città: che ci è diretta. una, Jettera 
dall'uno dei fuggiaschi, i quali sperano che non 
saranno riconsegnati alle autorità francesi. La 
lettera dice anzi che ne ebbero assicurazione dal 
governo olandese. Tuttavia la presenza ncJla rada 
di Paramaribo del vapore francese il. Zoyageur 
ispirava loro qualche inquietudine, ed essi hanno 
informato della propria posizione le. autorità in- 
glesi di Demerary e quelle degli Stati Uniti. » 

» Tali sono i fatti che ci vengono comunicati , 
e di cui, come è ben naturale, noi non possiamo 
garantire l'esattezza. » i î 
cx) INGHILTERRA 


iv Londra; 19 ottobre. Leggesi nel’ Times : 


» Noi crediamo esatto il seguente programma 
dei fanerali del duca di Wellington. La ‘spoglia 
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restebài al Castellò' di Walmer ‘sino & quattro 
giorni avaoti. il fanerale, che avrà luogo il.17 0 
19 novembre. Allora. essa. sarà trasportata ; all’o- 
Spitale' di Chelsea, dove resterà. esposta per tre 
giorni ;.la sera della vigilia dei funerali verrà por- 
tata,adHorse-Guards. La mattina ‘dei funerali 
il :corteggio si riunirà a Horse-Guards e'si re- 
cherà a! San Paolo, passando per Charing:Crost, 
Strandy Flect-street: e Ludyate-hill. Il corteggio 
si: comporrà ‘di 6 reggimenti: di favteria, 8 Squa- 
droni di ‘cavalleria è 17 pezzi di attiglieria 7 vale 
a'dire del oumero di truppe ‘a cui-il duca avea 
diritto per il suo grado nell'atmata. 

» Farà parte del corteggio anche un distacca- 
mento di soldati di marina, preceduto da $3 ve- 


 terani di Chelsea che hanuo.serrito sotto il duca; 


questi 83 uomini rappresentano l'età del-duéa al 
momento. della sua morte, 

» Noi; abbiam pure motivo di ‘credere che il 
bastone. da feld-maresciallo ‘del'dada ‘Sarà portato 
in questa! occasione dal marchesé d’Adglesey, suo 
compagno d'armi ; e chè i rappresentanti dei so- 
vrani esteri!} ‘nelle ariate” dei ‘quali il daca por- 
tava il titolo di feldmarestiallo; dasisteranico; alla 
Boleduità, portàndo essi pure il bastone del de- 
funto! Allo'scopo di abbreviare per quanto è po- 
sibile la lentezza inseparabile da una lunga. fila.di 
carrozze, si devono prendere dei, provvedimenti 


‘per, accelerare la, marcia del corteggio, e non 


ammettervi che le carrozze indispensabili. 

» Si spera nel buon senso del lord-maire ché 
egli acconsebtirà a rinunciare in questa occasione 
alla sua pretensione' alla presidenza, e che dopo 
il'éolloquio è Templé-Bar., prenderà posto. nel 
corteggio dopo il principe consorte. Finalmente 
non si devono collocar truppe nelle contrade per- 
corse dal corteggio, La sorveglianza della. circo- 
lazione sarà,lasciata alla polizia e elle buone dispo- 
sizioni.del-pubblico.;;che potrà così contemplare 
la-fanersa cerimonia senza esserne ‘inìpedito da 


- lupa linea di soldati, e, colla decenza de’suidi por- 


tamenti, fare ‘omaggio alla memoria dell'iltusice 
defunto: » i 

—'2o' etto. Tutti i ministri presenti a Londra 
hanno assistito ‘al'consiglio di gabinetto che si è 
tenuto’ quest’oggi al ministero degli affari esteri, 
a due ore. x (Globe) 

— 1 diversi ministri che devono fornire dei 
pacagrafi al discorso. reale preparano senza dub- 
bio, per ‘sottometterli al capo del governo , i 
soliti riassunti dei, loro rispettivi, dicasteri. Lori 
Malmesbury si limiterà probabilmente a questa 
formola ‘convenzionale , che la regina ' riceve le 
ordinarie assicurazioni di amicizia da ‘tattele pe- 
tenze estere. 

La difficoltà'delle pesche americane sembra 
fortunatamente ‘appircata ; e il'‘Patlamentò non 
avrà nè.a biasimare il'sîg: Webster, nè a far'ri- 
Vivere und'spiacerole' discussione. 

La proclamazione dell’ impero francese, quale 
ne sia per essere il risultàto, don potrebbe creare 
nessuna difficoltà immediata per il governo fran- 
tese. La politica adotteta dal Uuta Wellington, 
di riconoscere’ tutte le istitazioni francesi quando 
sono “un'fulto' tamipiùtò , è foftubatànigite sana 
e giusta. piane: 


Il presidetite vò 1’ imperatore; chidnque”ègli | 


sib/y'sarà' uno Uei ‘potentati sville‘amithevoli di- 
sposizioni del quale il nostro ministero ci dirà di 
coritare icon confidenza. (Morning Chronicle) 
Quest’oggi fu riterùto în udienza dalla regioa 
Giuseppe; R,. Ingersoll; inviato straordinario è 


‘ minfitro plenipotenziario degli Stati Uniti, per 


presentarle le‘ste credenziali ; fu introdotto dal 
conte.di-Malmesbury, segretario «di Stato degli 
affari esteri. (Gazz di Londra) 

Una comunicazione elettrica da Windsor an- 
nunziava ieri all’autorità che tre individui sup- 
posti francesi si erano allora ‘allora battuti ia un 
duello e ritornavano a Loridra. Questi individui 
al loro arrivo furono arrestati ; si trovarono loro 
‘addosso due piccole spade assai ‘beti guarnite, 
delle pistole ed ùn coltello intriso di sangue. Pare 
che prima di lasciar: Winisoe questi ‘individui 
abbiano mandato. un chirurgo a curare ‘uno dei 
loro compagni , un quarto “francese che sì trovò 
pericolosamente ferito. Eédo ciòlche ‘se ne dice : 

Fra le due ore e le tre, sei francesi si erano 
recati dietro alla taverna di ‘sir. John Cabeart, 
dove una donna gli avea veduti prenderè delle 
disposizioni per un duello: ma. prima che ella 
potesse dar l'allarme, da una parte'e dall’'altrà 
furono tirati due ©olpi di pistola, senza ‘effetto a 


* quanto sembra, perchè si venne immediatamenle 


alla spada. 
Dopo alcuni passi, l'uno ‘dei due ferì il suo 
avversario che cadde ben presto disteso al suolo, 
T suoi argici corsero al. soccorso; e due di 
essi rimasero Seco lui fino all'arrivo delidottore 
Loywood, le cure del quale tornarono inutili. Il 
ferito morì entro sei 0 sette ore. Si, ignora per 
anco il nome e la dimora di questi individui; ma, 
secondo ogni apparenza, devono appartenere 
alla classe distinta della società. . (Globe) 
-- Secondo lo Standard del zo, il ferito ap- 

. parterrebbe alla polizia francese, d 
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che hanno servito nell” inisùrrezione furono ‘con- 


séguito, a. speciale convenzione monetaria. stipù- 








Epp IL. 
sine TROPINI 
i i AUSTRIA 

Si.legge nella Gazzetta di Breslavia : i 

Gli atti processuali delle corti marziali istituite 
in Ungheria vengono tutti trasmessi a Vienna, è 
colà conservati in unione,a quelli degli altri paesi 
della corona , e specialmente a Praga , Leopoli, 
Vienna, ecc. in un archivio:centrale pei processi 
poliicitegli anni 1848 e./1849. Sarà per le fa- 
ture generazioni una ricca fonte storica. 

»;Si assicura che. il capo di questo. archivio ha 
l’intenzione di dare. cogli estratti di quegli atti 
un.guadre. esteso del. movimento rivoluzionario 
che traversò la monarchia austriaca durante quel- 
l'epoca, e la condusse all’orlo del precipizio ; ma 
una tale esposizione autentica serà sempre par- 
ziale , e non potrà tener luogo di un completo 
studio degli avvenimenti. n. i 

Vierina; 14 ottobre. Nel mivistero ‘degli esteri 
si è perfettamente ‘d’ accordo salle proposte fatte 
dal ‘ininistero del''commercio nelle questioni do- 
ganali. £ 

Il ‘sistetna dell'unione’ doganale esposto nelle 
memorie scritte ‘del 1849 e 1850'sarà modificato 
nel senso che'si è pronti Ui ‘entrare ia unione do- 
ganale sino dal primo gennaio 1854 ‘con tutti gli 
Stati tedeschi, che vorranno accettarla.‘ 

-- 16 ottobre. Una huova disposizione del go-- 
verno ordina ché sia conservata la differenza fra 
i beni ‘stabili dominicali ,'cioè quelli ché non pos- 


che ottengono ‘un speciale * autorizzazione poli- 
lica per possederli , ‘e fri ‘i beni rusticali posse- 
duti dai contadini. È questo un segnale che il’ go- 
verno ha l° idtenzione di intfoderre qualche ‘mi- 
sura importante a questo riguardo , e forse.la re- 
stitazione. del potere ‘giuiliziario: ai ‘possessori de 
beni dominicali. Con questa misura si avrebbe la 
speranza di. rendersi ‘propizia ‘la’ nobiltà © un- 
gherese. i 

“Un Pest furono 'provuticiate tre sedtenze de 
consiglio di guerta în forza delle quali tre vflicia! 


dannati a perderevil' grado è'& varii anni di' for- 
tesza. UO 

— 18'detto: Pet:la coniazione dei nuovi pezzi 
da'd0 carantati furono ‘ nell T: R. ‘zecca’ messe 
provvisoriamièrite io ‘movimentò dué' macchine 
conîatrici. Nor ba guari dovevano esserne coniati 
pel valore di oltre ‘1 milione di fiorimi; în' oggi 
però si può'calcolare! oltre‘ il triplo’ della somma 
or'espressa. I vecchi' pezzi da'%0 carantadi, ed 
in ispecie quelli riservati” nella Banca, vengono a 
mano ‘a mano riconiati. Da questo cangianiento 
nel sistema monetario risulta dn doppio gusdagno; 
primo, il risparmio d’una parte del rame impie- 
gato ‘antecedentemente per la lepa, il che in'det- 
taglio è insignificante; in ‘complesso però sbba- 
stanza importante.*Inoltre' fa lega ‘di nove pesi. 
d’argento ed. un peso di rame è la più dura, e 
le.monete coniate. coo questa lega non si logorano 
così facilmente;, Cavendish.ha fatto ini questo ri- 
guardo, degli sperimenti.interessantissimi , ed ha 
dichiarato questa; lega la migliore) e.la più \op- 
portuna. Nel Zollverein si [coniano,de.\mionete di 
argento, già da molti, anni. .su questa nòrma , in 


lata dagli Stati della lega. doganale., Dieci.:mac- 
chine coniatrici sono impiegate per le nuove mo- 
nete erose. ; } 

—. Dicesi che l’imperatore d'Austria abbia in- 
caricato il generale d’artiglieria barone Hess e 
tre altri generali di ‘rappresentare l’armata ‘an- 
striaca. ai funerali ‘che avranno luogo è Londra 
pel duca di Wellington. (Corr. Tal.) 

Pest , 14 ottobre. Teri è arrivato a Buda l ar- 
ciduca Alberto co tutta’ fa famiglia , @ discese 
nel suo palazzo nella fortèzza. 

Si assicura che l'arciduca. Alberto ottérrà il 
posto di feldmaresciallo reso vacante dalla morte 
del duca di Wellington. 

L’altro ieri furono improvvisamente arrestati 
il libraio Kiliau., e i due negozianti. Fiedlen è 
Wavwrosch ; e fu fatta una visita rigorosa alloro 
domicilio, che fu senzarrisultati pel primo, mentre 
presso I° ultimo ssi trovarono diverse stampe ri- 
voluzionarie e munizione oltre il. quantitdtivo 
permesso"dalla legge. : } 

- Da lunedì io poi si vendono all’asta i libri della 
biblioteca del giustiziato conte Luigi Batthyany, 
che sono“alcane migliaia di volami, I prezzi pei 
quali-si‘sono veniluti è in proporzione assai rag- 
guardevole. 

i GERMANIA 

Stoccarda; 18 ottobreyIlre di Baviera è giunto 
in questarcittà alle ore 2 pomeridiane sulla strada 
ferrata. 5 

Igiorno prima. era partito da Stoccarda il 
granduca’ ereditario di Russia dopo una dimora 
di diverse settimane. ? 

: PRUSSIA 

Berliîto, 18 ottobre. Ilgoverno contiouerà le 
pratiche com tutto l’inipegno per ‘ottenere dal 
granduca di Fitenze la liberazione-dei coniugi 
Madini È probabile che le potenze protestanti 
Toghilterra e Prossia ‘uniscano î loro storzi a 













Collenberg. 


Manteaffel prima di 
Egli è partito ieri. 


corte di Wurtemberg. 


Il generale Radowitz seconilo ogni fndizio, con- 


tina ‘a esercitare sul re una grande influenza. 
Ogui giorno si reca da lui, E siccome il generale 
è il più grande avversario del signor dî Man- 
teuffel, e oltre ‘a ciò, il conte di Berastorfî, altro 
rivale delpresidente : del. consiglio; fa nominato 
ambasciatore a Napoli per: ordine speciale del re, 


si vuole scorgere da taluni in questi due fatti,‘ 


il preludio di una crisi ministeriale. 


Il gabinetto prussiano ha domandato al gabi- 


netto di Vierina a quale scopo ‘si facevano degli 


armamenti in Boemia. e in altri luoghi. Si cre- 
deva che questi armamenti avessero tratto alla 


questione dello Zollyerein , masi ebbe la più as- 
2sicurativa risposta , ed è oggimai fuori di dubbio 


Page DE A i che.si erano. di molto. esagerati codesti orma- 
sono essere posseduti che dai nobili, 0 da'coloro 4 


menti. 

Parecchi vescayi cattolici hanno testè pubbli- 
cata una lettera-circolare nella quale invitano i 
fedeli a prendere una perte attiva alle elezioni , 
per nominare dei deputati che sappiano vigilare 
‘energicamente sugli interessi. della Chiesa catto- 
lica , assai minacciati, %/ 

Il gabinetto. prussiano; come gli Stati fedeli 
allo Zollverein., era stéto. invitato da quello di 
Vienna a partecipare alle conterenze doganali che 
devono aprirsi il 20 a Vienna. 

Questo invito non essendo. stato accettato nè 
dalla Prussia, uè dagli Stati fedeliallo Zollrereia, 
queste conferenze si apriranno immediatamente 
fra l’Austria e gli Stati della coalizione. 

Quasi tutti i plenipotebziarii. della coalizione 
a, Berlino si recheranno. nella stessa qualità 
a Vienne, da quello di Baviera. in fuori, che vi 
spedisce il'sig. di Hermann. L’Aonover non: vi 
manderà nessun plenipoteziario, ma; fu incari- 
cato di assistere alle sedute il barone Stockhausen 
ambasciatore annoverese, e di tenerne informato 
il suo governo, (Corrisp. part.) 


STATI, ITALIANI 
TOSCANA 
(Corrisp. part. dell Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 
: CONTRO 
F. D. GUERRAZZI. 
Udienza del 19 ottobre. 

Terminata la lettura «dei documenti prodotti 
dal Guerrazzi ‘a.sua difese; nella ‘odierna seduta 
è cominciato il costituto dell’ accusato! dott. Leo- 
nardo Romanelli. Questi; deputato d'Arezzo alla 
Camera dei deputati toscani, fa dal governo proy- 
visorio assunto alla, carica di ministro, nella quale 
reone confermato dal capo del potere esecutivo; 
e poi spedito, come commissario straordizario per 
reprimere i moti turboleriti manifestàtisi nel com- 
partimento aretino. 

L’interrogatorio. dapprima si è aggirato sulla 
vita, dell’ imputato, a carico. del quale niun pre- 
giudizio risulta nè, dai. registri di polizia nè da 
quelli delle, corti criminali. Egli-ha francamente 
dichiarato, di ayer sempre eppartenuto al partito 
liberale pei suoi principii.e per .il desiderio di ve- 
dere ° Italia libera ed indipendente. Ma ha riget- 
tato ogai relazione col.Pigli, che soltanto cono- 
sceva pen esserne concittadino, e col quale si trovò 
per ayventura a far parte d’ alcune di quelle com- 


missioni che furono create nei tempi delle.riforme. |. 


La sua professione di fede politica lo .pone tra 
gli onesti liberali del partito moderato ,.ossia tra 
ì partigiani della monarchia costituzionale, 

Il presidente della corte giudicante lo. ha poi 
invitato ad esporre i fatti avvenuti nella tornata 
della Camera elettiva del giorno $ febbraio 1849. 
L’accusato su ciò ha detto di riferirsi a quanto 
fu pubblicato nei giornali di quell'epoca e più 
specialmente da! Monitore Toscano ‘nel suo reso- 
conto.. Non potere dopo tanto lasso di tempo. ram- 
mentare bene tutte le circostanze di quella se- 
data : ricordarsi. che il ministero diede comunica- 
zione della partenza del granduca da Siena, leg- 
geudo le lettere da questi dirette al presidente 
dei ministri , e'colla lettura del processo, verbale 
del consiglio tenuto dai. ministri. nella notte dal 
7 all’8 febbraio 1849; che questa lettura venne 
ioterrotta dall’invasione dell’'emiciclo dell’ aula 
ove la Camera siedeva, invasione avvenuta per 
opera di una mano di individui che entrarono iu-. 


.timando alla Camera di disciogliersi. Egli per-, 
altro rimase sempre al suo posto,, e con lui, molti. 
dei deputati ; di violenza patita perciò non po- 


Si assicura che fra Vienna e-Carlsrube vi sono 
in corso delle trattative separate. non avendo ot- 
tenuto alcun risultato quelle iniziate verbalmente 
a Vienna dal ministro badese Barone di Riidt 


— L'’ambasciatore di Russia a Parigi, signor 
di Kisselef, ebbe due ‘conferenze col barone di 
partire per. Pietroburgo. 
Il barone di Linden, amba- 
sciatore del re di Wiirtemberg, avendò rimesso 
al re le sue ‘credenziali } il conte’ di Seckendorf 
si recherà ‘in’qualità di ambasciatore del re alla 






























deputati. 

Quanto alla sia nomina @ ministro di giustizia 
e grazia narra di essere stato avvisato chei mém- 
bri del governo provvisorio aveano mnatidito a 
lui perchè si recasse in Palazzo ‘vecchio, Che es- 
sendovisi reso' e introdotto dove î metmbri' del 
governo sedevano in consiglio con' gli altti mi- 
nistri, gli fu comunicato la decisione presa di affi. 
darè a lui il‘ portafoglio ‘di giustizia e grazia ; che 
egli si rifiatò da principio ; ma ‘che altrî avendo 
dichiarato che ove egli non accettasse, si sarebbe 
esso pure dimesso , si risolse ad accettare quella 
carica per non incorrere bélla taccia‘di ‘amare la 



















non paco giovare portando. nel ‘disimpeguò di 
quell’alto ufficio i pribcipii di moderazione sino a 
quel momento professati: sete 
Passando: a ' parlate della :ré$ponisabilità degli 
atti‘govertiativi che su lui ministro poteva rica- 
dere, fa notare che consiglio di ministri, durante 
il governo provvisorio ; non.yi ebbe. a propria- 
mente parlare. I membri del governa. provvisorio 
con speciale decreto si erano. ripartita ila :sorve- 
‘glianza sui diversi dicasteri ;..il ministero dell’ ia- 
terno e quello delle finanze dipendevano da Guer- 
razzi; il ministero degli affari esteri e l’altro 
della guerra dal’ Montanelli ;.quello di giustizia e 
grazia e dei culti, e quello d? istruzione pubblica 
e beneficenza da. Mazzoni. 1 rispettivi. ministri 
corrispondevano con quello da cui discendevano, 
e alla discussione degli affari noù intervenivano. 
Il Romanelli fa inoltre notare che dai decreti 
emanati dal suo mioistero, quelli soltanto che fu- 
rono resi sulla iniziativa presa da lui portano le 
parole Sulla proposizione del ministro ecc; + che 
gli altri ‘vennero? &' lui coniunicati Yed esso gli 
firmò. solamente, perchè la sua firma era neces- 
saria alla loro pubblicazione, e perchè. dopo avere 
accettata quella, carica credea di non. doversi ri- 
fiutare alla esecuzione dei decreti. del governo 
provvisorio quando non offe e .i «principi 
sacrosanti del gius naturale e del gius civile... 
Gli viene quiadi contestato d’avere apposta la 
sua firma al decreto del governo, col quale si or- 
dinava che in fronte alle decisioni dei tribunali e 
degli atti pubblici al nome di Leopoldo. Secondo 
dovesse sostituirsi quello di Governo provvisorio. 
Il Romanelli ‘protesta contro questo, addebito , 
perchè solamente si legge nell’atto. d'accusa, non 
essendosene mai fatta parole !idarante la luoga 
istruzione del processo. Fa notare quanto danno 
a lui derivi da questa serotina imputazione , av- 
vegnachè i testimoni che egli avrebbe potuto a 
suo discarico addurre; e che dopo, aver letto l’atto 
d’accusa ha fatto interrogare dal suo difensore , 
dichiarano non avere memoria precisa; del fatto; 
lo che certo non sarebbe avvenuto se nella istru- 
zione del processo , cioè. in #@poca . prossima a 
quella in cui i fatti accaddero, si fosse di ciò fatta 
parola, Rileva poi la. singolarità idi: essere, questo 
decreto a lui solo addebitato ;. mentre .non ne è 
dato addebito a nessuno dei membri del governò 
prosvisorià, che.in proprio nome resero. quel 
decreto; averlo poi firmato perchè lo ritenne mi- 
sura di prudenza governativa, +. Siraggit 
Dell’aver firmato il decreto col quale il Guer- 
razzi veniva nominato commissario straordinario 
con pieni poteri e spedito contro il generale De 
Laugier, adduce le. seguenti ragioni. Che, cioè, 
sebbene. ‘il. Guerrazzi. non. gli 1 avesse aperto 
‘animo: suo e le sue intenzioni, pure: per averne. 
osservato il contegno da lui tenuto nel giorno 18 
febbraio contro Mazzini e suoi partigiani, aveva 
potuto dedurre quali fossero all’incirca le sue in- 
tenzioni, Na d) 
Perciò credea|che non potesserit miglioti mani 
“affidersi.un mandato così grave e delicito; d? al- 
tronde essere stato ;a ciò confortato daiun.collo- 
quio avuto col: D’ Apice, generale ‘destinato al 
comandare la colonna che dovea acconipagnare 
il Guerrazzi. afidi, 
D'A pice parlando col Romanelli e rallegtandosi 
del. contegno fermo da'luî tenuto nel:giotbo 18, 
e disapprovaudo.altamente le. improtititudini dei 



























































mazziniani., s°era esternato sul modo éhe.vinten- 
deva d° osservare nella spedizione: che stavai per 
comandare, dicendo. che ove il De Laugier avesse _ 


forza per imporre alla Toscana la restaurazione. 
«del priacipato costituziorinle , egli siisarebbe ben 
guardato. dall’ eccitare la guerra civile, Il Ro- 
manelli credè; perciò che. quella spedizione o a- 
yrebbe servito ad aiutare.la' ristaurazione 30 al- 
meno non sarebbe mai stata: fomitedi'iguerra 
iotestina. La dichiarazione esplicita del generale 
D'Apice e i’ avversione di Gierrazzi alla: procla- 
mazione della repubblica gli* davano iragione a 
peosarla così... dai 

Da ultimo gli viene contestata: una circolare in 
data 5 marzo 1849, colla quale gli dichikra di 
‘ritenere. personalmente. responsabili! ii. patrochi 
delle tampagoe , ove gli elettori. not accdtràno a 
ydare il loro: yoto per la costituente. L*arcusato 
«mostra come questa, circolare sia più atta‘apro-. 
(vare la sua/ propensione alla monarchia, ‘che non 


x Di m 





tersi parlare che relativametite , € secondo ‘il ca- © 
rattere déi diversi iadividui che sedevaiio come 


patria soltanto a [parole , e credendo’ di' poterle |. 


l avversione alla restaurazione. Difatti P eccitare ; 











































i campaguuoli a darei loro voti per l'elezione 
| dei deputati ‘alla costituente , era mostrare evi- 
dente desiderio che il partito monarchico vi fosse 
in. maggioranza. rappresentato. Per nessuno erà ‘ 
un mistero che le popolazioni delle campagne far 
cevano voti per.il ritorno del principe. La {d- 
zione repubblicana, avea ;i. suoi partigiani nella 
città;; e per ridurla a una vera minoranza biso- 
zi gnava opporre alle elezioni delle città le elezioni 
delle campagne. 
L'udienza è sciolta, e la. continuazione del 
(et giudizio rimandata all’ udienza di giovedì 21 cor- 
| rente. 
Firenze 21 ottobre. Abbiamo notizia che il 
granduca ed: il principe ereditario mossero iù 15 
da Piombino ; e visitate .le isole di Monte Cristo 
e della Pianosa dopo felice navigazione; alquanto 
però ritardata dall’ estrema tranquillità del mare, 
giuosero alla Marina:di Rio.il 19 corrente. 
; (Monitore Toscano) 
STATI ROMANI 
Ferrara ;19' ottobre. Venerdì 15 corrente ad 
wi ‘un’ora pomeridiana giunse in Ferrara monsignor 
ai Catlo Luigi Morichini arcivescovo di Nisibi ac- 
colto da questo cardinale Luigi Vanpicelli Casoni 
arcivescovo; che' gli fè ammanire lauto pranzo , 
cui farono invitate le principali autorità civili, 
ecclesiastichè , giudiziarie e militari pontificie ed 
sustriache , le quali si fecero un'pregio d’ inter- 
Lo Sc venirvi. (Gazzetta di Ferrara) 
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È ATTI -UFFICIALI 


‘VITTORIO EMANUELE II 
, Ecc. ECC. ECC. Ù 
È Sulla proposizione del nostro ministro segre- 
Pe tario di Stato reggente il dicastero della pubblica 
istruzione decretiamo : 

Art. x. È derogato'all’articolo terzo del nostro 

È decreto ventotto ottobre millé ottocento cinquan- 

oe: . tuno in quella parte clfe prescrive la stampa dei 

programmi scolastici dei professori delle univer- 
sità. 

Art. 2. I professori delle università comuni- 
cheracno il programma del proprio corso si loro 
discepoli. 

Dat. Torino, addì 14 ottobre 1852. 
VITTORIO EMANUELE. 
C. Boncompagni. 
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Stresa. Sul piazzale che trovasi davanti la casa 
} } Bolongara ora dei padri rosminiani venne oggi 
(17 ottobre ) benedetta dall’arciprete Dellara la 
‘bandiera tricolore che la contessa Borromeo do- 
nava al 2° battaglione mandamentale della guar- 
dia nazionole di Lesa , la cui sede ‘è stabilita in 
Stresa. Il battaglione tutto era sotto le armi co- 
mandato dal sig. maggiore conte D. Emanuele 
Borromeo} Intervenivano alla funzione |’ inten- 
È dente della provincia avv. Forzani, ed una de- 
putazione del consiglio provinciale composta delli 
È signori avv. Giovanola presidente, avv. Franzi 
h ed avv. Scavini. Generese ed italiane parole pro- 
nubciavano in tale circostanza li suddetti siguori 
arciprete Dellara , intendente Forzavi, ed avv. 
Giovanola, non che lo stesso sig. maggiore dal 
quale una abbondante refezione fu poscia data 


Mt ella ilizia’totte. (Moderato) 

be ——_r___rco_—T__—_rvTr 
VARIETA’ 

È -. Brie Anni I cultori dell’ arte pittorica si 

Fa ficorderanno di aver visto nello scorso mese di 

(ge ‘maggio ‘in una sala attigua a quella in cui erano 


esposti i ritratti del ‘celebre Sala, un bellissimo 

‘quadro rappresentante una veduta della valle 
i di Chamonix, opera di. un figlio della stessa 
| valle. 

Il signor Hugard di Cluses nel Faucigny, au- 
tore del quadro di cui parliamo, educossi da gio- 
vine alla scuola ginevrina; e perfezionatosi nel- 
I° arte y sottola direzione del famoso Calama, 

b: potè:di:buon’ ora concorrere coi migliori pittori 
di paesaggio agli onori delle esposizioni di Parigi. 

Diffatti in quella del 1844 egli riceveva una me- 

daglia d’oro di terza classe , e ne riportava 

Ù ; «un’altra di seconda da quella del 1846. Nel 185x 
i i il.suo. quadro d’ esposizione veniva acquistato 
+ dall’ amministrazione delle ‘belle’ arti. Ora ci è 
grato poter aonunziare ch’ egli ricevette testè, 
dal ministro dell’ioterno, l’incarico di eseguire otto 
quadri destinati a coprire le pareti dello scalone 
della scuola delle miniere di Parigi. Uno di questi 
«quadri rappresenterà .il panorama della catena 
alpio; un altro riprodurrà il Monte Bianco, 
. wisto dal Gramont presso Courmayeur ; un altro 
«il Moot-Perdu; un altro la cascata d’ Arpenaz 
i presso: Sallanches, ecc, Le pitture allegoriche 
; allo stabilimento che orneranno la volta dello sca- 
IRA lone saranno eseguitè dal sig. Abel de Pujol, 
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‘ ramo dell’ istruzione pubblica, e le persone tutte 
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‘L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


quegli che già dipinse lo scalone del Louvre e 
quello della Borsa di Parigi. 

Noi siamo lieti di poter , con questo annunzio, 
far meglio conoscere un giovane artista che onora 
il suo paese: (Gazz. Piem.) 


—_—_______—_____É____y_touonue 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 25 ottobre. 
La notizia della dimissione del cav."D’ Azeglio 
e dell’ incarico affidato al.conte Cavour della for- 
mazione di un muovo ministero, sparsa, ieri da 
qualche giornale, sebbene, inesatta, ne? suoi det- 
tagli; è per altro vera nel fondo. Noi ci aste- 
niamo per ora dall’aggiungeryi alcun commento. 


Parma, 23. ottobre. La Gazzetta di Parma 
pubblica il seguente importante. decreto, il quale 
dimostra la. lodevole sollecitudine di S. A. pel 
benessere de’ soi popoli : 

% NOI CARLO III, ecc. ecc. ecc. 
» Disponiamo : 

» Art. 1. I magistrati dell’ ordine giudiziario; 
i cancellieri, gli uscieri e le altre persone addette 
allo stesso ordine, gli avvocati, causidicì e.notai, 
i professori, ispettori e maestri di qualsivoglia 


Francia. 
Dal Belgio nessuna notizia. 



















del 9g ‘ottobre : 


addette a qualunque siasi ‘corpo insegnante non 
potranno quindi innanzi ‘portar mustacchi, © piaai, 
mosche 0 berba lunga e intiera,, a meno che nop 
abbiano diritto di vestire uniforme militare o' di 
un ‘ordine cavalleresco, nél:' qual csso)si° unifor- 
meravnò a' quauto'è prestritto pei militari. 

» E pure loro vietata una’ lunga e ridicola 
capigliatura ; : 

» Art. 2. I contravventori saranno per la prima 
volla sospesi dal loro. uffizio per un tempo non 
maggiore di sei mesi , e in caso di recidiva de- 
stituiti; 

» Art, 3. La presente disposizione comincierà ad 
avere esecuzione dieci giorni «opo quello della 
sua pubblicazione ; 

» Art: /.Ilministro di Stato pel dipartimento di 
grazia e giustizia è incaricato dell'esecuzione della 
presente nostra disposizione. ; 

» Dato a Parma il 21 ottobre 1852. ». 

Con altro decreto del 19, gli atti di giura- 
mento degl’impiegati vengono sottoposti al di- 
ritto di controllo proporzionale di una lira per 
cente {dell’annuo stipendio o dell’ umento dello 
stipendio. 


dipendente. 


























(Corrispondenza partie. dell’ Opinione.) 
Parigi, 22 ottobre. 

I fatti politici che hanno una qualche impor- 
tanza non spuntano sicuramente come i funghi ; 
quindi giornalisti e corrispondenti si trovano al 
cospetto di un’assoluta aridità, dalla quale è ben 
difficile ricavare qualche cosa che interessi. Voi 
vedrete infatti alcuni di questi perdersi. in gene- 
ralità sulla politica estera , intorno a che si pos- 
sono dire molte ‘cose vaghe .,' ma nessuna .con- 
creta: altri all'incontro preferiscono inventare 
qualche storiella, con che si preparano materia 
per quell’altro giorno, nel quale sono chiamati a 
smentirla: , 

Egli è in forza di tal sistema che avrete veduto 
evocarsi di nuovo la notizia della fasione fra î:le- 
gittimisti edjorleanisti, comè una risposta alla pro+ 
clamazione dell’ impero ; il richiamo dei gene- 
rali Changarnier, Lamoricière e Bedeau, e fin 
anco l’arrivo. \a. Parigi dell’imperatore delle 
Russie. 

Il fatto si è che, presentemente, tutti si occu- 
pano esclusivamente della proclamazione dell’im- 
pero e specialmente: del modo col quale verrà 
stabilito l’ordine della. successione. Tutti si av- 

«venturano in congetture: su questo argomento, 
senza che una abbia maggior fondamento delle 
altre. i 

Credo che sis difficile il poter dire quale sia 
l’idea che abbia su ciò il vresidente;- bisognerà 
quindi attendere che il senatus-consulto si ‘ pro- 


ugualmente: questa notizia. 
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Vuolsi che sia fissata pel 21 novembre la riu- pig è È [I 
nione dei comizi ; se quest’ epoca non è forse la Bo Dadi 
precisa, è però verosimile che non tarderà molti 33 = 
giorni dalla ‘pubblicazione del senatus-consulto , 8 RI 359 
giacchè sarebbe tutt’affatto inutile preluogare la è ESS 
esecuzione di un fatto che ha preso una spinta 5 5 2 
tanto grande, e che non è che una pura for- 8 È = 
malità. ì 8 E 

Si fanno grandi riattamenti negli apparta- o Z 


menti delle Tuileries, vengono mobigliati con 
isplendidezza e sono quasi totalmente rinnovati. ‘ 

Si crede che la nuova corte non mancherà di 
lusso è magnificenza, ma che anzi si modellerà 
sulla grandiosità della prima corte ‘inaperiale, e 
che frequenti saranno le riunioni ed i balli, desi- 
derando con ciò di recare un vantaggio al com- 
mercio degli ‘oggetti di lusso, che da qualche anno 
era in deperimento, 

Questa sera si rappresenta Cinna alla come- 
dia francese , e Mad.le Rachel inoltre dirà alcune 
strofe che portano per titolo Z’empire c'est la 
pair. A questa rappresentazione assisterà il 
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Parigi, 22 ottobîe: To grazia di 
pubblicato dal Monitemr, i libri stami 
sica saranno ammessi dalle dogane francesi, fran- 
chi da ogni diritto. Il materiale gli ordigni tipo- 
grafici acquisteranno all'importazione! in Corsica 
gli stessi diritti che hanno all’ impor 


‘uonog è ‘NINTVHO ?P 


XNIHATHD SUI ILNHOVUVA 


BORSA DI PARIGI DEL 23. 
(Corrisp. elettr. del Courrier de Lyon) 
4 1/2 p. ojo chiuse a 106 3o, rialzo 10. 
3 p. 0[o chiuse a 81 65, rialzo 25. 
Banca di Francia a 29 Go, rialzo 10. 
Borsa del 22, 
Il 5 p. 0{o piem. (C. R.), 98 70. 
Le antiche obbligazioni 1030, 


tazione in 


(Presse) 
-- Le petizioni di tutti i consigli comunali 
della Marna sono ora complete. La cifra. delle 


sottoscrizioni ascende a 70,468. (Constit.) 


--- Il Zimes ha ricevuto da. Costantinopoli , 
per la via di Trieste, le seguenti notizie in data 


TOVINOL AVA 


OLUTA VS UVA ITAVUYANOONI ILMIANODAIA 


















presidente, e perciò vennero fatti nuovi addobbi 
e decorazioni ; è una rappresentazione che ha 
tutto il carattere di solennità; ‘il‘pubblico però 
vi è ammesso, salvo ad esser abbastanza fortu- 
nato di aver potato trovare un posto preso il 
giorno innanzi e pagato abbastanza caro prezzo. 

decreto” 
pi in Cor- 


» A quest'epoca, dice il Zimes, il sultano: per- 
sisteva nel suo, rifiuto di ratificare il prestito, I 
motivi di questo stato di cose non furono spie- 
gati, ma si dice che esso è frutto di un intrigo pro- 
fondamente ordito dalle potenze vicine, che ri- 
pugnano a lasciar adottare alla Turchia ogni 
qualunque provvedimento che la portasse a trat- 
tare colla Francia e coll’ Inghilterra: in modo in- 


» Sembra per altro che all’ aprirsi delle trat- 
tative non avesse avuto luogo nessun fatto che 
fosse tale da motivare finora la più lieve difficoltà, 
Dicesi che un, firmano avrebbe autorizzato in an- 
ticipazione questi negoziati, e che, una volta ter- 
minati, avrebbero ricevuto anche l'approvazione 
del ministro delle finanze. Sembrerebbe chesi fosse 
deviato dalle prime istruzioni, perchè la cifra 
stipulata era di 2,000,000 di lire sterline invece 
di 1,600,000, e il periodo del rimborso era stato 
esteso a 23 anni in luogo di 12. 

» Ma pare’che questi cangiamenti sieno stati 
spiegati e sanzionati , atteso che il governo , in 
piena conoscenza dei fatti, ha già. ricevuto 
100,000 lire sterline sul prodotto dei versamenti. 
In questa circostanza. |’ ambasciatore francese , 
dietro le istruzioni di Parigi, ha insistito sulla ne- 
cessità di ratificare il prestito o di restituire il 
denaro ricevuto , con una indennità per tutti co- 
loro che sieno compratori a premio. 

» Si dice inoltre che il. governo francese...ha 
approvato la condotta energica dell’ambasciatore. 
D'altra parte si fece correre la voce che il colon- 
nello Rosa , incaricato d’ affari ; perl’ Inghilterra 
a Costantinopoli, ha non pure rifiutato il suo con- 
corso a queste rimostranze, ma si è anche dimo- 
strato poco disposto a intrometterela.sua influenza 
nell’ interesse dell’Austria e della Russia. » 


Belgio, 21 ottobre. Leggesi nell'Emaneipation : 
» Molti giornali del paese annunziano che il 
signor de Theux fu chiamato dal re. Il Journal 
des Débats che riceve le sue informazioni da 
Brusselles da un impiegato del ministero ci reca 


» Noi siamo in grado di affermare che il fatto 
è inesatto. Sino ‘ad ora il sig. conte de Theox 
non fu consultato sulla crisi. » 


CO N O n enni 


G. Rosarno Gerente. 
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alla loro testimonianza. 


LE MALATTIR® : 


—  nell'addomine. 


Infermità cutanee. 
— delle articolazioni. _ 


— dei testicoli. — 

+ delle pudende. 

— veneree, per esem- 

pio: bubboni, cancheri, 

escrescenze, macchie , 

ulcere, ecc. 
Infiammazione del fegato. 


medicamenti. 


= 6 fe. 40€ 


ghieri in Torino. 


23 etlobre. 
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provincie 


GUARIGIONE DI TUTTI! 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni, possono 
attestare le virtù di.questo incomparabile medica» 
mento : la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la sanità:al corpo ‘ed 
alle membra, e eiò dopo aver. tentato ‘inutilmente 
tutti gli altri mezzi. €iascuno.;può convincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle, gazzette 
che ne rendono conto da molti anni fa. Molte. di 
queste cure sono talmente straordinarie; che recano 
meraviglia anche ai medici della più. gran rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto 
di questo, rimedio ‘sovrano, l'uso delle gambe e 
braccia dopo essere state lungo tempo negli ospe- 
dali, ove dovevano rassegnarsi a subire |’ amputa- 
zione? Molli non volendo sottomettersi a questa do- 
lorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furono 
guariti coll’impiego di questo prezioso medicamento. 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono 
la loro perfetta. guarigione davanti al Podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per dar maggior forza 


Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, se si risolve con buona fede a far prova 
di questo rimedio ed a perseverare per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso partico- 
lare : l'esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodo si otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE 


L’ Unguento è utile più particolarmente 
nei casi seguenti : 


Emorroidi. Infiammazione dell'utero. 

Enfiagioni in generale. _ della cute. 
— © glandalari. Lombagine, ossia dolor di 

Eruzioni scorbutiche. reni. 

Fignoli nella cute. Mal di mammelle. 

Fistole nelle soste. — di gambe. 


Morsicature di rettili. 


—. nell’ano. Oppressione di petto: ac- 
Faruncoli. compagnata da  difft- 
Gengive enfiate. coltà di réspiro. 
Gonorrea. Punture di zanzare: 
Gotta. ; d’insetti. 
Granchio. Reumalismo. 


Scabbia comune. 
dei droghieri. 


—  delle»anche, — . dei fornai. 
— ‘del fegato.’ Scottature. M 
—. dell'ano. 


Ticchio doloroso, 
Tigna. é 
Tumori ‘in generale 
— sulla lingua. 
—. su qualunque altra 
parte del corpo. 
Vene torte o nodose delle 
gambe. 
Quest’ Unguento si vende allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tatti i paesi esteri, 
presso i farmatisti ed altri negozi dov è smercio di 


I vasetti si vendono: 1 fr. 60 e, = d fi. 20 e. 

Ogni vasetto è aecompagnato da un’ istruzione in 
Italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all’ingrosso presso i fratelli FRESIA, dro- 
tn ALZI ica liti cock ririboi PBA TI dt? vizio I 
CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 


| 


ARNALDI ; 
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L’UNIVERS DI PARIGI 


Era qualche tempo: che il. prototipo dei gior- 
nali clericali taceva sul ‘nostro conto. L' Univers 
di Parigi da circa ‘un: mese sembrava. avér di- 
menticato l'eretico ; il ‘rivoluzionario , il. dema- 
g0go x il socialista Piemonte, e quasi quasi sta- 
vamo \per credere che ; giunto al. termine della 
sua pazienza ed esaurita tutta la ‘litania. delle 
sante calunnie é delle religiose ingiurie, ci avesse, 


«come; suol.dirsi ,. gettate.le briglie. sul collo , ab- 


bandonandoci ‘al nostro destino. Ma. così non fu, 
eda qualche giorno 1 almanacco del sig. Veuillot 
si dà una gran pena-per ricuperare il tempo per- 
duto eci fa l’onore di occupare giornalmente suifatti 
nostri quasi una metà delle sue colonne; sicuramente 


‘eredendo che 1’ altra métà' sia piocchè:sufficiente 


per il restante: dell? universo cattolico ,. rispet+ 
tando il solito spazio per gli avvisi più o meno 
eristiani e. per la Borsa nullameute cristiana, 

E sono pur sempre le medesime filastrocche 
sullo, Stato. che travolge a precipizio, sull’ aro+ 
ministrazione che è un caos, sulle. finanze che 


. sono un deserto ,.la stampa oscenamente esorbi- 
; tante , la religione calpestata , i mazzibiavi intro- 


ninnali, nei ministeri, il Parlamento rivoluzionario, 
il paese indegnato, la dinostiain pericolo, e così via 
via di questo. passo ed in maniera. siffatta da 
far fremere sul nostro. destino tutti i lettori. ,:se 


1 a questi non soccorresse un qualche: dubbio sa+ 


latare sulla veracità di quelle pagine rugiadose. 
Dopo che il Piemonte fruisce della libertà, pare, 
secondo i sacrestani dell’ Univers ; che non se. né 


- abbia fatto una. di buono, per il che lo Statuto, il 


quale fu} origine di questa libertà; è la cosa: più 
abbominevole che mai vi sia, è quello che bisogoa 
distruggere. E sembra’ che. questo non .sia più 
soltanto un desiderio, ma che incominci a, brillare 
innanzi a loro occhi siccome una non lontana spe- 
ranza; per cui si affappano a, gridare più forte 
jebe altravolta , e ad inveire con maggior acca- 
nimento , NERE forse che il loro livore 
possa essere calcolato dai governanti e pesare sul 
dostivo delle nazioni..... Povera gente, che ineb- 
briata da una momentanea brezza che spira in loro 


favore, sogna che essa non abbia mai a dismet- , 
“tare e pretende ricacciare il mondo in quelle te- 


nebre da cui con tanta fatica seppe togliersi : po- 


“vera: gente, che non capisce come tutti gli artifizi 


della diplomazia nen ‘hanto potenza a combattere 


‘ls opposte tendenze dei ‘popoli, quando per tanti 


avvenimenti poterono radicarsi profondamente : 
povera gente, che scambia il crepuscolo della serà 
con quello del mattino!.... 

‘Quello però chè fa ragionevolmente stopire in 


* ‘questi sistematic? detrattori ‘del’ tibstro paese, si 
‘| @ la'loro poca accortezza nello scegliere gli‘ argo- 
+ meoti'alle loro diatribe. Quando infatti lamentano 


la centralizzazione costosa ‘della nostra ' àammini- 
strazione ; essi , senza ‘ volerlo, Séguano la con- 
danna dei governi precedenti che la stabilirono e 
giustificano le intenzioni del nostro Parlamento, 


+ che sono dirette ad abolirla: ‘Quando declamano 
"contro la nostra armate, ‘dichiarandola sprovvista 


di quell’istrizione superiore, di quegli studi pro- 


+ fondi, di quella pratica sapiente che forma buovi 


LA TERRA PROMESSA 


(Continuazione; vedi il num. 291.) 
DIANA A LODOVICO: 
pia; 90 febbraio 1801. 
Mio caro, 


Il termine fissato pel vostro ritorbo è trascorso 
e di gtan lunga trascorso, Io partirò dunque do- 


“mani per l’Hàvre, dove prenderò imbarco sopra 


un fbastitnento, che sta per far vela alla volta 


- delle Indie. Tl sig. Guillaumin non treva prudente 


questa mia risoluzione ; ma oramai nulla potrà 
farmela metter da parte, nè il mare ; nè il peri- 
colo, nè la’ guerra, nè ‘i consigli del amicizia; 
nemmeno mia figlia. Lescierò questa alle cure 
della mia buona madre’, che & put dolente è di- 
sperata per questo mio viaggio. Non già che io 
mi aspetti molto da questo tentativo. Voi siete 
troppo lontano, seppure ‘vivete ancora! Ma sarò 


stata almeno infelice per voi e vi avrò data una 


irrefragabile prova della mia affezione.’ 


Prevedendo però che le mie ricerche potreb- 
bere trovare un ostacolo insormontabile i in sipistri, 
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ufficiali ed infonde un? anima alla forza inerte dei 
battaglioni:, essi : pronunciano - un’ inappellabile 
sentenza contro: tulto quanto, in questo riguardo, 
si operò Sotto:il.governo assoluto ; giacchè è di- 
mostrato: che; se di tali qualità si ebbe a lamentare 
la:mancanza nelle recenti gaerre, quell’ armata, 
che lesosteneva; non erasi formata sotto il tegine 
della libertà.I reclami pertanto del partito liberale, 
la voce di quelli che chiedono incessantemente e 
sempre nuove:riforme; sono giustificati dalle la- 
gnanze di costoro ; e si potrà seurpre mostrare 
I opportunità dei rimedi dal momento ch’ essi 
si compiacciono di lessére; ad ogni biente; l’elegia 
dei mali. ;..... 

Ma su queste cose ‘sarebbe, inutile il soffer 
marci. Noi sappiamo che: l’animavversione che ci 
mostrano gli uomini dell’ Univers nasce dal loro 
odio contro.la” libertà, quindi bisogna bene ras- 
segouirsi a soppottarne le periodiche esplosioni 
sino a che questo libero regime. a. noi cotanto 
caro sarà.il retaggio del nostro popolo , la gloria 
dei nostti princjpi. Non avremmo pertanto av- 
vertita questa nuova elegia, se non avessimo tro- 
vata poco dopo una corrispondenza , sulla quale 


era impossibile che non venisse fermatalla nostra” 


attenzione. È questa quasi un articolo necrologico 
a proposito dell’abate Umberto: Pillet, precettore 
dei principi ‘reali, sul quale , come annanziammo, 
si chiuse, di recente la tomba; e, riportaudola nei 
suoi bravi principali ,, noi. vogliamo porre. il. let- 
tore nella situazione: di-giudicare. le. pietose in- 
tenzioni di quel. partito. che! se ne faceva pro- 
pelatore. 

» Questo ecclesiastico, atterrito per l’onore a 
cui lo si: chiamava, non ;l’avea ‘accettato! se. non 
dietro reiterate sollecitazioni e cedendo a dei con- 
sigli dettati dall’evidente necessità di preparare il 
futuro sovrano del: paese a cicatrizzare le piaghe 
fatte dalla triste politica, che da sei'anni presiede 
ai destini del Piemonte. 

» Il momento non è ancor venuto per dire a 
prezzo di quali combattimenti. e. di. quali sforzi 
l’abate Pillet mostrossi degno. dell’alta confidenza 


di cui era investito. Forse questo momento verrà 


fra poco, se ‘la Corona persiste a rendere inutili 
i generosi tentativi de’ suoi amici più. sinceri , 
onde illuminarlo sui pericoli cui move incontro e 
sulla sorte fatale che gli è riserbata. Egli è sola- 
mente permesso in (adesso di constatare che il 
devoto precettore non omise alcuna occasiene per 
far comprendere el monarca quali erano i ‘soli 
rimedi che dovevansi applicare ai mali della re- 
ligione e dello Stato, spiegando sempre dal suo 
lato una energica vigilanza per allontanare dal 
suo reale alunno quegli uomini che la rivoluzione 
cerca mai sempre di avvicinare ai principi, onde 


| possano compiere l’opera loro infernale di rovi- 


nare il loro spirito ed.i loro cuori. 

. » La Savoia era felice di vedere uno dei suoi 
figli presiedere all'educazione d’un rampollo di 
quella dinastia alla quale servi di culla. Il ‘pre- 


‘sente è così triste ch’ essa non aveva reale spe- 


ranza se non nell’ avvenimento futuro d’un re 


educato secondo le idee gravi ed elevate nella 
coscievza dei suoi diritti e dei suoi doveri verso 


Dio e verso la Chiesa. » 

E qui'ei arrestiamo, rifuggendo dal rimestare 
più a lungo nel lezzo dilsimili sconcezze. Ma sta 
bene però che il giornale ; che ogoi giorno de- 
fi Se AAT 
di-cui sarebbe cosa triste far qui l’enumerazione, 
ma che gli è pur troppo facile )° incontrare in un 
lungo viaggio ; prevedendo anche, d'altronde. la 


possibilità che voi aveste a rientrare in Francia. 


durante la mia indefinita assenza, mi son' fatta 
premura di consegnare ‘al signor Goillanmio una 


| copia dell’ inventaro, che trascrivo in questa let- 


tera. Vedrete da esso l'economia , con cuî ho go- 
yernata la'casa, e l'ordine in cui l'ho lasciata alla 
mia partenza. 

< ‘Nel mio serigno v“harino 50,000 lire in oro ed 
in piccoli pacchetti da 500 fr. , il nostro contratto 
di matrimonio , le mie gioie da.'sposa , cioè una 
guornizione in corallo ed’ un’altra io diamauti, 
il vostro ritratto ; e un busto ‘da donna fatto su 
nel suò' legaccio. In questo busto ‘sono cucite 
20;000 lire in viglietti alla banca di Londra: Mia 
madre li aveva nascosti di tal. guisa nel 1799, 
onde poterli più sicuramente portar con sè, quando 
fosse stata costretta a fuggire. Nello scucire que- 
sto busto , fate cautamente. . 

To fondo ad una ‘calza di seta ho messe 2000 
liré in quedraple di Spagna. Sono le economie 
che ho fatto, quavid’era ancor ragazza ; esse ap- 
partengono di * buon: diritto ‘a Tagisa ; la nostra 
cara Luisa! ì dr 

"In magazzeno, dead auille carichi di legna, 
dell ultimo did È delLecgelleate ie quer State 
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clama contro gli eccessi della nostra libera stampa, 
abbia-mestrato sino a qual punto si può abusare 
di questà instituzione. Sta bene che siano stati i 
bacchettoni dell’ Univers quelli che hanno pub- 
blicate le più adiese insinuazioni contro un prin- 
cipe; che nel. suo paese è circondato. dalla più 
profonda ed affettuosa devozione; e [che fuori di 
esso; dovrebbe essere iscopo al'rispetto d’ognuno, 
se almene Ja prodezza del soldato, la virtù citta- 
diva e.la fede intemerata al proprio giuramento 
meritano ancora dagli uomini quel culto , senza 
del quale n° andrebbe perduta la nozione del bene 
e del-unale , ed il mondo si ridurrebbe alla pri- 
‘mitiva/bebbarie. . “c/o 

Sta) bene.che siano stati i ‘clericali ‘quelli che, 
fnbultsndo ad una tomba chiusa di recente , ab- 
biano volute trar profitto dal silenzio della ide 
sima, per versare su di un' defunto la taccia igno- 
miniosa d’ essersi intruso in un’augusta famiglia, 
per intorbidarne le gioie e per seminarvi la dissi- 
denza ed il sospetto: essi hanno ‘aspettato che le 
labbra dell’ abate Pillet fossero. chiuse all’ eterno 
sileozio,-per non correre il pericolo di essere s0- 
leniemente smentiti. Sta bene finalmente che i 
medesimi abbiano gettato adosso a tutta quanta 
la. Savoia} audace calunnia di avversare la poli- 
tica leale e-generosa del suo re, perchè almeno 
in'ital modo si. giudicherà da chiunque da qual 
lato siano l’affetto ‘al principe ,.il' rispetto all’ au- 
torità, la sommissione alle leggi, e tutti infine 
quei sentimenti ‘che attestano della saggezza d’un 
pesi e che guarentiscono la tranquillità degli 

tati. 

Quando si parlerà dei pericoli ond’è minacciata 
la.monarchia, noi nòn avremo d’uopo di molta 
faticaper iscoprire da qual parte essi vengano; 
la\cinica franchezza di ‘costoro lo ha troppo di- 
svelato ; se non che noi vogliamo confortarci pen- 
sando all’impotenza di chi minaccia. Poveri de- 
magoghi in veste nera, sfogatevi pure in cian- 
die minacciose: ma prima di operare, vi pre- 
ghiamo di considerare alla debolezza delle vostre 
braccia. Aonasate |’ aria che vi spira d’ intorno e 
rinsavite. Nè lusiogatevi di ottenere sinceramente 
dai principì quell’ appoggio, che ‘per colpa della 
vostra Cecità perdeste nei popoli. Il dominio asso- 
luto su quelli che voi chiamate sudditi non potrà 
far loro trangugiare l’intera servitù al triregno a 
cui di condannate, Pio IX non è Gregorio YI, 
ed.il secolo XIX. non s’ assomiglia’ molto 
all'XI. 





LA SARDEGNA 
L. 
; ® 

Nell’esaminare le ‘condizioni’ dello stabilimento 
Vittorio EmanveLe dimostrammo la saggezza del 
pensiero, che avera irispirata la ‘sua ‘créazione , 
non chè il frutto reale, che dal medesimo già a 
quest’ora ‘si ricava: ma, riservandoci a ritornare 
suli’ argomento, era mostro intendimento) occu- 
parci “più dell’ ‘avvenire che del ‘passato, sem- 
brandoci che assai più di quanto già dal medesi- 
mo'sì raccolse; sia: quello che è permesso lo spe- 
rare. La posizione meridionale dell’ isola di Sar- 
degna, le condizioni atmosferiche della medesima 
aprivano un vasto campo alle speculazioni agricole 
E I e 
su nei prezzi .e non vendete a botto; non cì si 
guadagna mai. 

Vi esorto assai a non yender subito i nostri 
fienî, perchè è probabile che il ricolto' di. quest” 
anno sia cattivo. Negoziate dunque. con molta 
circospezione. 

Affinchè per un pezzo non abbiate bisogno di 
biancheria , vi ho fatto allestire dodici dozzine di 
tovaglioli ed altrettanti lenzuoli.. Non fate fare il 
bucato fuori di casà ; è la rovina della biancheria. 


‘Tatte le nostre carte, i contratti cogli affitta- 
inoli , le iscrizioni sul libro dello Stato: sono de- 
posti presso un notaio di Charenton. i 

To non vi raccomando la nostra Luisa, perchè 
conosco: troppo la grande affezione che avete per 
lei, e sono quindi sicura che le avrete ogni sorta 
di cure, ., 

Se il buon Dio permettesse che voi ritornaste | 
alla Pintade.durante la mia assenza, son per- 
suasa che vi ricorderete di me; : 

Fatevi condurre da Luisa; ed essa vi dirà il 
luogo del parco in cui io. andava per pensare a 
voi , leggere le vostre lettere , estirpare le erbe 
cattive; far mettere in dirittura i-querciuoli, e 
dar da margiare ai polli. Abbiate cura che: se 
ne dia loro due volte il giorno: Sono io che li ho ‘{' 
avvezzati così, Mi duole , mi duole assai il dover 
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e special inte a sta più lucrose,: che solo, nei 


paesi più caldi, hanno modo di prosperare ; «e ci i, 
è gratolla scorgere che la società concessionaria e 
‘intenda approfitterne, trasportatido: in quell” #9 
isola là coltivazione  dellé piante zuccmifere, la 


quele, ib varie epoche tentata, erasi gr ul- 
timi tempi abbandonata. 

Noi leggiamo infatti nella relazione del sigaor 
David, la quale abbiamo già citatà ;* chie venne 
esperimentata la piantagione delle canné di zue- 
caro e che, sino ad ora , il tentativo corrisponde 
ampiamente alle aperti che se n° ertino conce- 
pite. Ora chi non vede l’immensò vantaggio, che 
ridonderebbe allo Stato nostro ; ‘quando; ad una 3 
così breve distanza, si potesse produrre una metice. i 
di un uso tanto universale e sulla produzione della x. 
quale si possono realizzare grandissimi benefizii? 4 
Ma dacchè l° industria umana seppe trovar'modo È 
di raccogliere questo ricco to anche da ùl- 
tri vegetabili e fece, dello zuccaro dî barbabietole, . \ 
un formidabile concorrente ‘a' quello delle colò- t| 
nie, sarebbe stato un errore il non approfittare ì 
delle’ favorevoli condizioni di quel suolo Ben | ; 
lungi da ciò, la compagnia segnava nel'15 luglio ARGS 
ultimo scorso un contratto colla società industriale ; O 
De Jabrun e Comp., col quale la prima si obbliga 
a coltivare a barbabietole uno spazio' di 1000 ét- \ 
tari di terreno ed a cederne il prodotto all’altra so- È 1 
cietà per la distillazione dell’ alcool e per la' fib- et 
bricazione dello zuccaro, di cui la prima operazione “ 
si eseguità a Genova, l’altra in'Sardegna. : 

Lo stabilimento assicurava per tal modo'tiho ; 
spaccio sicuro, e sugli stessi suoi tenimentî, hd i 
una somma ragguardevolissima dei suoi pro- Fu 
dotti, e, nel raggiungere questo scopo' ténto' prio 
ficuo agli interessi dell’impresa, assicurava vigual- | ni 
mente un graadissimo vantaggio per |’ isola, cli- 
matizzandovi. cioè |’ ‘industria enccarifertà ‘inie-". Se i 
diante la coltivazione delle due piante che tie ‘sono il 
la base; inaugurando altresì nella medesima ‘un 20 
vasto laboratorio dove gli operai potranno iichini, 1A 
un facile e lucroso impiego. \ 

Egli è sicuramente a deplorarsi che, salito 
vandosi nell’ isola una fabbrica di birra, dalla 
quale si possa ricavare quel lievito fermentatore , 
che è un agente indispensabile all’ esercizio dell’ 
industria, siasi costretto a trasportare a Genova 
la.cossette per la distillazione ; ma questo ‘incon- 
veniente non può essere che passeggero; giacchè 
quando vell’ isola di Sardegna si conoscerà! il | 
sommo vantaggio di non lasciare emigrare le'i în 
dustrie, si troverà ben anco chi abbia'il coraggio 5 
di aprire quegli altri stabilimenti , î quali, quasi 
per una specie di affiaità, si collegano fra pc e 
vicendevolmente si sustengono. 

Ilgoverno, non puòoegarsi, che per tutto qi 
risguarda lo stabilimento Virronio Emant 
abbia sempre seguitate le intenzioni rin 
gusto fondatore ; quindi facilitazioni di ogni ge- 
nere, larghezza nell’ accordare #' privilegi lla 
società industriale e tutto quanto altro poteva fa- | 
vorire il più florido svilappo dell’ impresa ; ina i 
tutto questo resterebbe inefficace quando i pie — i 
vati non unissero i loro sforzi per. raggiungére La 
col vantaggio della Sardegna quello di '‘tutto ih- | 
tero lo Stato. Il governo ha pensato a dotare è 
quell’ isola delle strade principali, e questo sicu- 
ramente sarà un forte impulso dato ‘al migliora- 
mento del paese : il medesimo ha emancipato la 

; Li 
lasciare queste piccole bisogne, che fanno tutta la 
mia vita ; e il partire sarebbe per me uva véra 
disperazione, se non fosse per andar a cercare‘ di À 
voi. Perdonatemi , mio caro, se mi avete tro- 
vata molto volgare nelle mie idee; ma vi'ho pure | 
amato tanto ! Addio; addio ! + ; 
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Duna. ci 


LODOVICO A DIANA 


Isola di S. Domingo, 1801. 


Sono nell” America,a S. Domingo, mia ultima 
tappa ta ni giorni dall’Hàyre. Strane vi- 
cende dalla gaerra ! Gl° Inglesi ci banno cacciati 
dalla fortezza di Seringapatoam ‘e sono padroni 
dell’India; padroni però sino a che non ne siano 
alla lor volta cacciati da una rivolta: simile. a 
quella che avvenne qui alcani mesi fa. Per pro- 
varti non esser io un pazzo che corre dietro alla 
gloria, nè ua don Chisciotte che, va in cerca di 
avventure, ti dirò che per l’ultima volta ho messo 
il mio braccio at servizio della più santa delle 
cause, la libertà umana; l'emancipazione e' ‘Pindi- 
pendenza dei negri. Sfido l’uomo il più. indiffe- 
rente, il più scettico a biasimare apt mio atto. 











© privata proprietà di ‘tutte quelle prestazioni che, 
‘ solto il nome di decime , assorbivano tanta parte 
del'reddito e continuavano , quasi pèr dire, gli 
antichi vincoli feudali che Carlo pid aveva 
voluto abolire : il governo finalmente @dottando 
il-principio della vendita dei E aa , ha 
voluto spronare l'attività provate tendo alla 





«medesima uno, scopo verso del qualéf dirigersi. 
Matutto questo resterebbe inefficace quando non 
(«venisse secondato: dalla solerte attivitàfei; privati. 
‘Quando un paese si regge a libertà; deftesi-cer- 
care.il.men che sia possihile all’ inizi del go- 
verno, giacchè . ottiensi.con ciò di lergli più 
facili; le usurpazioni del. potere; og inel tempo 

| «istesso ..la società, ba, bisogno di ‘progredire ,, e 

quindi conviene che, dove il governo nov giugne, 
«le associazioni. dei privati suppliscano; 

Né mai più splendido, e sicuro avvenire può of- 
ferirsi agli.speculatori di quello ‘che loro presenta 
quell’isola. Non bisogna dimenticare che i romani 
ricavavano dalla. Sardegna oitre, della. decima del 
grano, ch’ era.la imposta ordinaria, una seconda 

..che pagavasi a prezzo; bassissimo; e poi il /ru- 

. mento. estimato che .si pagava a prezzo mercan- 
tile ; e, quando il bisogno se ne. presentava y. il 

© frumento comprato; sotto il qualnome; compren- 

»ideransi tutte Je. compre: forzose; e finalmente, 

oltre di tutto: ciò; i; donativiv ed il frumento ono- 
rariò, con;che mostrasi ‘qual.caso facesse Ja  ca- 
pitale del moodo-civilizzato della forza produttiva 

+ dell'isola, la quale. perciò «era chiamata uno dei 
granai, di Roma, 

È questa fertilità meravigliosa dura ancora; 

anzi. è vieppiù accresciuta dall’inerzia:di tanti anni 
perinon dire di tanti secoli. La Sardegna è pur 
sempre quel. paese. ove l’'aranciò » giganteggia , 
ove;]cresce la quercia,, il sùvero , il pino, il ca- 
. stano , il.noce,.il.giuggiolo.,.1 agave ; il carubbo, 
axil:terebinto., la palmite il dattilifero ;.ove si rac- 
coglie zafferano, tabacco , olivi ecc, : è pur sem- 
« pre;iquel paese, le cui... miniere abbracciano gli 
i estremi, della. scala geologica ; ove il ferro ed il 
piombo. argentifero.trovasi copiosamente: sparso in 
‘i più.luoghi.;. ove: non manca rame, antimonio , 
.\manganio, antracite, Jignite , carbon fossile, e 
dove vi ‘ha qualche traccia d’ oro e. di mercurio : 
. € finalmente, pur .sempre quel paese dove; quasi 
««persuna prodigiosa (eccezione, non trovasi se non 
» Quanto è utile; giacchè, mentre si annoverano 
«pregiatissime razze di cavalli e di molti altri ani- 
mali domestici, non.trovi nè serpi; nè «lupi. è 
nemmeno il tasso 0 la talpa. 

Ma tutti questi tesori hanno d’uopo dellamano 
dell’uomo. : Havno bisogno del concorso dei ca* 
pitalî. e. di quella intelligente direzione , ché 
hanno superato nell’Inghilterra- tante difficoltà di 
suolo e di clima, facendo dell’agricoltura di quel 
paese un, modello, per. .le..altre nazioni ; haono 
d’uopo, di quell’indefessa attività, che:, «in Lom: 
bardia,, seppe trar. profitto di ggni vetta, ‘di ogai 
landa., (E,:noi. sappiamo che in qualche piccola 
parte dell’ Isola.non; mancarono ‘gli esempi; ima 

, conviene, che queste oasi si moltiplichino, affinché 
sersano di eccitamento ai più neghittosi ; lucchè 
potrà, appunto. ottenersì colla cessione dei beni 
lemaniali; quando .il governo; piattosto' che farne 
un'immediata. speculazione - finanziaria, intendà 
_.8d assicurarsi che.i.beni, da esso ceduti, saranno 
Uro . . è, . 
in breve tempo ;coltiyati... Quando. ciò sia, noi 
vedremo rapidamente ‘estendersi l'agricoltura ; 
giacchè nom è possibile .il supporre. che nessuno 
Voglia lasciar .il suo campo incolto, allorquandò 
vedrà quello del suo vicino ricoperto di spiche è 
di frutti 5 e lo stato sarà abbondantemente ricom- 
pensato di quei sacrifizi cui, in adesso, con una 
saggia liberalità. li sottopone. I 
voi. insistiamo sulla. necessità e sull’urgenza: di 
$ __—__oeac__--------==<== 
Nella:spedizione d’ Egitto v'era .un po” d’ambi- 
zione, .sia pure; .y* era ua po” di vendetta nel 
viaggio alle Lodie,; telo concedo ancora. Ma orà 
io, combatto ; pei diritti dei miei fratelli; ed ‘al- 
meno.una:;bella szione (se non vuoi che parli 
delle altre) l’ayrò fatta nella mia vite. Fio qui 
fui niente più di un;soldato ;. ora ;sono un. citta- 
dino dell’universo, un uomo. \ 

‘ Eccomi dunque del tuo avviso. La gloria per 
la gloria è una cosa vuota di senso. Epperò, 
ispirato da quella saviezza che ho acquistata*col- 
l’esperienza; sento il maggior disdeguo per gli 
«uomini che fanno‘ tutta ‘la ‘lor vita mestiere di 
combattere per uo re o per un imperatore. Lo 
dicono ‘valore; io dredo che'sia rozzezza d’animo. 

«Tranne, qualche eccezione, un uomo che si batté 
per. venti annî è unbalordo coraggioso. Più gradi 

ha, più.si.devè. argomentar grande la sua. osti- 
; nazione, Come si può mai capacitarsi che uo tale 

. salga.in.grande stima, perchè ebbe la semplicità 

« di battersi,.dietro.. un seguale, or contro i te- 
deschi; or contro. gli spagnuoli? No, no ; questa 
non ;.è. vera gloria, ma sibbene servitù, in ricca 

i livea. ; ie i 

«Non star,dunque più iu angoscia nè per la mia 
vita,nè. pel mio buon senso, Io:ritornerò a te-af- 
fatto ragionevole, e. savio; ma .con due dita di 
imeno,.che ho perduti nel combattimento contro 


dla. 0 " 























provvedere agli interessi dell'isola di'Sardegna; 


perchè in questo'crediamo che si trovi la solu- 
zione di.un problema d’alta ‘amministrazione po- 
litica e. finanziaria ed altresì di un quesito u- 
manitario. Oltre dello sviluppo materiale e morale 


degli. abitanti: dell’isola, al miglioramento della 
medesima, sì collega infatti il: quesito dell’ emi- 
grazione. Veggendo qual numero considerevole 
di connazionali si avventurano periodicamente al 
di.là. dell'Oceano; cercando una, fortuna per la 
quale il suolo della loro: patria è troppo angusto, 
noi:non possiamo che affrettare coi. nostri: voti 
quel .momento», in:cui si apra un campo più vi- 
ciuo e. così ricco và: tante speranze, a tanta ope- 
rosità, e nel'quale gli emigranti possano più fa- 
cilmeate i consolarsi della famiglia perduta, tro- 
vandovi, lastessaloro favella; la medesima patria 
da amare e da difendere. 
r_———_———-:i 
STATIESTERI 
FRANCIA bo rerica 

Scrivono, all’ Zndipendance. Belge da Parigi, 
sotto la. data 20 ottobre: di 

» Le voci delrichiamo; dei generali esiliati e 
di un'amnistia più 0, meno generale si vanno con- 
fermando ::l’epoca però. non ne .pare in modo 
preciso determinata, e sarebbe possibile che coin- 
cidesse..colla, proclamazione «dell'impero. 

» È ormai certo che non saranno ristabilite'le 
istituzioni di arcitesoriere, arcicancelliere. (e delle 
altre cariche dello Stato. E infatti, esse non haono 
«ora nessuna;ragione di esistere. Bonaparte aveva 

i più gravi motivi per offrire onori ‘eccezionali ai 
‘suoi colleghi.del consolato ; iù compenso: dell’ è- 
guaglianza che rispetto a lui avevano: perduta, 
Donde la creazione di quelle grandi cariche, a:cui 
gli stranieri facevano le spese. Allora si avevano 
i benefizi «della gloria, enon se: ne erano ancora 
provati i disastri. Oggi che rl prosaicò bilancio 
fornisce esclusivamente per un impero che ‘è la 
pace, secondo l’egregia espressione del presidente) 
è più che probabile. che non si vortannosusci- 
tare queste così rovinose utopie di..grandezza, 

» Si è inaspettazione di undecreto ‘sull’effet: 
tivo dell’armata, che farà forse tacere le eterne 
paure, della stampa inglese , sempre preoccupata 
d’uu.invasione, 

»Dicesi che ‘il papa venga decisamente a Pa: 
rigi il mese di maggio. 

».Ho cercato qualche volta di spiegarvi questò 
immenso movimento. dello:spirito. pubblico verso 
il:governo di Luigi Napoleone;; Col «suo rome 
egli ha fascinate Je, masse. popolari ,; coi suoivatti 
si è raccolti intorno i proprietarii. È uo fatto che 
i legittimisti fecero buona accoglienza al principe, 
rlungo tutto.il viaggio, Anzi, persone che si ten- 
buo in disparte come più Jegate dai loro doveri 
politici, non rifiutano di riconoscere i servizi ché 
egli rese all'ordine sociale. Eccorene un esempio. 

» Un magistrato illustre, ‘che, in una delicatà 
circostanza, credette di dover dare la sua dimisé 
sione dalle sue alte faufidni, è che rimpiange put 
sempre il governo parlamentare, in: cui egli te- 
neva un posto sublimé$,or sono. pochi giorni, in 
un salone, ed: in mezzo; ad ua circolo numeroso 4 
diceva :.» V'banno, certo. in tutto ciò, delle cose 
dispiacovoli.;.ma è sicuro che ne fummo: salvati 
tutti, > | 

» Sotto l’ influenza della sicurezza ristabilita; la 


pubblica prosperità fa considerevoli progressi. , 


Voi. ayrete constatato l’ enorme: aumento «della 


rendita;.Il movimento degli, affari prende' ia ogni . 


luogo un’ immensa, attività. Il: consiglio d’ammi- 
pistrazione della Banca fondiaria si raccoglie tutti 
i giovedì, per esaminare le domande che gli sono 
_— _——_r_—_—_—a@i 
questi maledetti. inglesi. Che se; dopo la disfatta, 
mob sono tornato subito in Francia, non avertelò 
a male, mia buona Diana. Per rivederti, non 
aveva che un partito; quello cioè d’ imbarcarmi 
per San Domingo, sul bastimento del mio amico, 
lo stesso che ci. aveva trasportati nell’ India. A 
San Domingo noo mi mancheranno mezzi di pas- 
sare in Francia; e lascio pensare a te se Jo de- 
sidero!. k 


Le tue Jettere, i fiori, i fazzoletti ricamati ed 


i capelli. di Luisa mi hanno fatta una gioia da 
non dire! Ho ricevuto tutto al porto , d'onde 


abbiamo fatta vela per San Domiogo. Ogni og-" 


getto ‘ebbe i suoi baci e li ha tutti i giorni. 
Quando liguardo, parmi d’esser vicino a ‘voi. 


Chiudo gli cechi) penso ‘a voi due, richiamo le 


vostre. imagini (la Luisa ti rassomiglia senza 
dubbio); allungo le mani come un cieco ‘e vi 
sento qui presso a me, I miei diti vanno»tasteg- 
giando la fronte di mia figlia, i suoi occhi, la sua 
piccola bocca, le sue: spalle ,.‘ed ho la sua figura 
‘viva innanzi a me. 

E poi viene la tua volta ; e infine, 0 carissime, 
vi stringo ambedue raccolte sul.mio cuore, Per- 
chè. dirmi che ti sei fatta più bella? Nov l’eri tu 
abbastanza ? Pensa, mia cara pazzerella., che io. 
in questi quattro; anvi non ho certo, guadagnato 
in avvenenza:. Il mio viso si.è.abbronzito come. 


otel Gia 












































































| ‘più attivi indust 


«gioia era troppa e si dimostrava colle lagrime... 





stiva, e che non può d'altronde tardar molto. |. 


+ Trivity-House, il principe Alberto , ‘all’ unani- 
‘mità dei voti dei vecchie giovani fratelli, fu eletto © 
«capo di questa antica corporazione , che presiede 
alla erezione dei fari . al servizio dei piloti e dell’ 
illuminazione delle coste in Ivghilteità, in sarro-. 
gazione del duca ‘di Wellington. (Times) 

I direttori della compagnia delle Indie orientali 
hantio convocata un’assemblea generale per mer- 
coledì prossimo, per sottoporle una proposizione, 
già accettata dal principe, e che ordina |’ erezione 
di una statua di marmocal duca Welliogton, nella 
gran corte-del palazzo , per testimoniare.Ja. rico- 
noscenza della compagnia verso di luî. 

(Daily News) 

-- Nell’ arsenale di Pembrocke si).ba, geqeral- 
mente la persuasione che ,; nel.corso. della, pros- 
sima sessione’ .si voteranno dei. fondi perla co- 
strazione di una caserma spaziosa e comoda 0 di 
un forte, per elloggiarvi un corpo di truppe suf- 
ficiente a proteggere in modo-conveniente.l’ ;ar- 
senale; stabilimento'importante: e che-prende.una 
rapida estensione: Fu comperato a quest’ effetto 
del terreno e ne fu designato il luogo: Credesi 
che.i piani vennero accuratamente studiati, 

I tabbricati devono ‘essere disposti in :modo 
da alloggiare da: 3.0 4 mila.uomini. Per mezzo di 
questa costruzione, le:torri di osservazione della 
batteria dell’'ammiragliato che sono attualmente 
» pronte e dei forti situati sullo Stach-Nork e nel- 
isola. dî Tham, di cui. sì continuano i ‘lavori, 
l'importante arsenale di Pembrocke sarebbe in 
uno.stato di difesa assai migliore di quello che fosse 
in'passato.. || ‘Sena ia | 07 Wines) 

Leggesi nel Sun il seguente rendiconto della 
seduta del 21 ‘ottobre della Camera dei lords : 

» Il lord cancelliere entrà nella sala poco dopo 
due ore , e, avanzandosi verso îl trono, annunzia 
che S. M. ha giudicato a proposito di prorogare 
il Perlemento sino al 4 novembre. |» 

» L’ usciere della‘ verga” nera è ‘spedito alla 
Camera dei comuni. Dopo um? assenza di ‘aleoni 
minuti , ritorna accompagnato dagli impiegati di 
questa Camera: ; 

» Shaw Lefevre , primo impiegato della Ca- 
mera dei lords, legge il writ' di prorogazione: I 
lords spirituali e temporali , i cavalieri, i citta- 
dini, i borghesi, i commessari perle contee eper 
i borghi della Camera dei comuni sono, ‘in con- 
segoenza , invitati a recarsi a Wetminster il'4 di 
novembre. BA 

» Il lord cancelliere si ritira. Questa ‘cerimonia, 
puramente di forma, portò'via poco tempo: » 


inoltrate. Nella sola seduta di giovedì furono au- 
torizzati prestiti per franchi 1,100,000. Uno dei 
a iali mi diceva poco fa che aveva 
impiegata tutta la mattinata a cercare operai nei 
sobborghi e che non ne aveva potuto trovare un 
solo. » 


Scrivono .allo stesso giornale : 

» Finora non si era mai potuto ce se real- 
mente il principe presidente agoguasse. all’ im- 
pero: Eccorin proposito ùn curioso aneddoto): di 
cui vigarantisco l'esattezza : Durante l'ultima 
sessione del Senato; ‘un numero molto grande-di 
petizioni per :l° impero erano. state idnoltrate al 
principe Girolamo. ‘Si. decise che sopra di esse 
si sottoporrebbe al Senato un. rapporto .speciale 
e complessivo, e si scelse a \relatore Sapey, an- 
tico deputato e yecchio amico-di ‘Luciano:, fra- 
tello di Napoleone. 

» Sapey si mise all’opera; ma qual conclu- 
sione fare?‘ Dovevasi domandare 1’ ordine del 
giorno ‘puro ‘e semplice , 0 il rinvio al cousiglio 
dei mioistri? Qual’era l'opinione del ministero, 
quella del presidente ? 

» In questo: dubbio il relatore si portò da un 
ministro per domandargli il suo, parere. Il mini- 
stro. rispose che now potea dar nessun consiglio; 
e che egli stesso ‘non aveva ‘ancora un’opinione 
ben decisa; e Jo‘eccitò ad: indirizzarsi: all’Eliseo: 
» Mio caro relatore; gli dissero gli ‘intimi, noi 
non ne sappiamo più di voi, e saremmo anzi ben 
contenti di conoscere il ‘pensiero; del principe, 
Fate il vostro rapporto, conchiudete come meglio 
vi piacerà, poi mandatecelo e noi lo metteremo 
sotto gli occhi di S. A. Bisognerà pure che egli 
dica sì; 0 no. 

» Sapey redige il. suo rapporto, e conchiude 
pel rinvio di' tutte le petizioni al consiglio dei 
ministri, stante: che l’impero era nei voti e nelle 
speranze di tutto il pese. 

» Sottoposto il rapporto a'Luigi Napoleone + 
questi lo legge attentamente e nota iu margine, 
a ciascan paragrafo, dene, Vdenissimo s perfetta- 
mente: Poi, errivato ‘alle conclusioni, si ferma in- 
deciso ; le cancella quindi affatto @ mette iù mar - 
gine: » Leggasi il mio discorso pronunciato all’oc-. 
casione dell’apertura delle Camere. » 

» Era vil discorso in coi'il principe diceva si 
contenterebbe del‘ modesto ‘titolo di presidente 
della repubblica, quando le fazioni ‘coi loro com- 
plotti non ‘lo ‘costringesséro ‘ad ‘assumere’ la co: 
rona imperiale: » 


— Scrivono all’ Emancipation : 

» La famiglia*di Girolamo Bonaparte non ebbe 
moi, prima d’ora, relazioni. più amichevoli con 
Luigi Napoleone, 

» Nella nuova costitazione non tutte le grandi 
cariche dell'impero saranno’ ristabilite ; saranno 
create due categorie di principi : in prima linea i 
principi del sangue, che saranno l’ex-re Girolamo 
e suo figlio : in seconda linea i principi francesi, 
fra cui Murat e il principe, Camerata. L'antico 
presidenté della costituente romana, il principe 
di Canino, non avrà nessun titolo ufficiale, 

» Si è tanto persuasi che l'impero inaugurerà 
unregime di moderazione, che si va già parlando 
di un decreto, il quale richiami dall’esiglio i ge- 
nerali Changarnier,. Leflò ,, Bedeau.e Lamori- 
cière. Questo decreto verrebbe emanato il giorno 
dopo la proclamazione dell'impero, i 

» È intenzione del governo di non usar. cle-” 
menza che verso gli uomini troppo compromessi 
e troppo radicati nell’ odio contro. Luigi Napo- 
leone. » 


AUSTRIA 

Vienna ,,18 ottobre. I plenipotenziari di Ba- 
viera e dell'Assia elettorale: per il congresso. do- 
ganale sono qui. gianti;, nei, prossimi : giorni ;si 
attendono i plenipotenziari, degli altei governi.: 

È morto di tifo, nell'età di 51 aoni,, il conte | 
Dietrichstein già ambasciatore austriaco a Londra, 
con esso si estingue la famiglia, una delle. più co- 
spicue dell’Austrie, poichè nè.il suo zio, che; ha 
rl titolo di principe, nè sao padre, hanno, altri 


discendenti msthi, aa 
—. La conferenza doganale .che. si. aprirà 

tra alcuni giorni, deve essere. considerata come , 
‘la conseguenza definitiva di quella che (era stata | 
sospesa la. primavera, scorsa: Si tratterà. uni- | 
camente. di impedire la. scissura fra jl. sud! e il 
nord. della Germania e la formazione di.un.terzo 
gruppo doganale..Il nostro, gabinetto è di 

a formare un’ unione doganale :cogli Stati. della 
coalizione, a partire dal 1° gennaio 1854..Ma, 
ben inteso, questa, non; è che una proposizione, e 
resta a vedersi se tutti gli alleati |’ accetteranno, 
perchè la maggioranza non. vuol, obbligarsi che a 
partire. dal 1°.gennaio 1860.. (Gazz, di.770ss) | 


INGHILTERRA 

Londra , 21 ottobre. Ad. una .corte. generale 
tenuta, martedì ;p. .p:, dalla corporazione di 
rcc_-.—_————tT_————m—T———————{ 
quello d’un indiano ; i miei capelli per le grandi 
fatiche si son fatti bianchi; ho dimagrato assai ; 
ho perdute.due dita. Che vorrà essere, se tu. ti 
fai sempre più: bella, mentre. io son diventato 
così brutto? SEAN 

Pure gioie delle famiglie! Son.le sole in questo 
mondo. E qui quaote famiglie furono fatte fe- 
lici da una parola! Io non potei essere testi- 
monio, d’ano spettacolo. unico negli annali. del- 
l’ umapità,, Erasi deciso,che a mezzodi, al.tocco 
del mezzodì , si. sarebbe. proclamata ufficial- 
mente la libertà dei negri, Colpi. di cannone do- 
veyano +, di distanza in distanza, propagare: la 
fausta nuova in talta l’isola. Suona mezzodì, 
ed eccoti un mero che si fa vedere .sopra un, 
promontorio,. poi un saltro ed un altro. In meno . 
di un’ ora la gran novella era corsa per più di. 
{o leghe. Il canone diveniva inutile, Si aspet- 
tavano grandi acclamazioni, e non furono. La 





Prepara tutto. pel mio _ritorno-.a. Charenton- 
neau. Fammi allestire un gabinetto in una parte 
tranquilla del; castello, Reg etere, te ne 
prego , nessùn dipinto batt , inquesto ga- 
binetto; ma delle scene compestri e dei paesaggi 
fin che ne votrai. Voglio. essere. tutt” affatto un 
pacifico proprietario. Procacciami dunque le pan- 
tofole rimborrate, un. paravento ed anche un 
beretto di cotone. Io non sarò!sicuramente b»llo 
con quel beretto in testa, e temo di . far paura 
alla Luisa. Voglio minestra tutti i giorni. Invita 
per. tatti i giovedì il sig. Guillaumia: Ohj, costui 
sì che è un uomo! SEGR 

Non. ti prometto di. diventare negoziante da 
yino d’un tratto , poichè è necessaria. della pra- 
‘tica per. far questo commercio onorevole; ma 
ci penserò. Ed’ altronde: perchè negoziante ? 
Proprietario a Charentonnesu, non ti basta ? 
Aodrò potendo i-vigueti, tagliando gli alberi 
e tagliando .... che go io, tu sarai in questo la 
maia guida,, io il tuo scolare... ... 
| Fra poco dunque; mia buona Luisa, la felicità 
domestica , la vera gioia dell’ anima ,, la, moglie 
che\siama, l’ albero. che si. è piantato , il figlio 





Più di cinquantamila schiavi piangevano! 

. Nu vedi dunque. che son vivo e più che mai 
disposto,.a tornare in Francia, non appena la 
colonia avrà organizzata. una. forma di governo | 
adattata ai suoi nuovi, costumi. Ho un impiego | che vi consola , il paradiso ! 
civile nel governo, proyvisorio, e sarebbe male |... » 
il rassegoarlo prima d’una costituzione defini- 
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Cavalléermaggiore.' La Goardia” bazionale fa” 
notevoli ‘progressi | de) ananeggio dell’ armi. ed 
«dempie con sollecitudine e diligenza al proprio Si 
dovere. In prova di che ci piace riferire il se- sa 
gueote ordine del giorno ‘del capitano signor “al 
Cardini : Ai cir, 
» L’ egregio e marziale contegno; tentò nella. 
passeggiata militare didomenica” scorsa ha 'di- pi 
mostrato all’ evidenza } e:con vostra lode; | i 
».1. Che lo spontaneo» vostro! intervento a (| 
cosifalta riunione è stato ‘con [ver [patriotico i 
fine, per nobile: zelò , ‘per religioso ‘amore alla 
istituzione della Guardia nazionale 3 per ‘éodvin- 
zione della sua importanza "per desiderio *gene- 
roso , di rendere sempre'più vivo € grande l”en- 







GERMANIA " 

Francoforte, 16 ottobre. Quest’oggi fu. pub- 
Blicatà una protesta firmata da trentatrè dei no- 
stri' concittadiai più distinti, contro la risoluzione 
del'Senato che ritira agli ‘israeliti |’ eguaglianza 
dei diritti. 

Il generale Lamoricière ha lasciato quest'oggi 
la nostra città. Il campo di battaglia di Hanau ha 
particolarmente fissata l’attenzione del generale 
che è andato a' visîtarlo. 

(Gazz. delle Poste: di Francoforte) 

Monaco , x6.attobre. Leggesi nel Corrispon- 
dente di Norimberga: ; 

» Non il sologovérno prussiano ha proibito agli 
operai suoi sudditi di soggiornare în Isvizzera , 


Il S. Sinodo continua a nominar vescovi, e {'.* 
l’arcivescovo di Atene a consacrarli. Già il quarto 
‘vescovo ottenne una sede episcopale. vr 
S. M. la regina reggente convoca spesso. il 
consiglio dei ministri, ed ella lo presiede. È voce 
che ultimamente esso si sia occupato dell’orribile 
assassinio di'15 donne e fanciulli, seguito nel vil: 
leggio di Glypa ai coufioi della Turchia, al quale 
atto pretendono non sia stato estraneo il turco 
' Derben-Agà. (Triest. Zeit.) 
TURCHIA È 
Costantinopoli, 9 ottobre. Sì crede che ‘le mu? 
tazioni testè avvenute nel mibistéro {saranno , fra 
breve seguite da ‘altre! Riza pastià , ex-ministrò 
della guerra, che prima aveva influenza straordi: 









ATTI UFFICIALI 


S.M. con decreti del 21 andante , ;@ propo- 
sizione del ministro dell'interno, si è degnata 
di nominare. a commendatore dell’ ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro il signor cavaliere. ed 
avyocato Carlo Farcito De Vinea, intendente 
generale della divisione amministrativa di To- 
rino ,, col titolo, grado ed anzianità d’ iotendente 
generale d’ azienda.;.ed a quella del ministro dei 
lavori pubblici , ì signori cavalieri Bartolommeo 
Bona » Jatendente generale delle strade ferrate, 
e conte Alessandro Peletta di Cortanzone , in- 
tendente generale dell’ azienda dell’ interno. 


x 









\'agiscono sopratutto sugli operai. 


ma altri governi tedeschi ‘éziandio banno avvér- 
tito»le loro iegazioni di non'vidimare per il mo- 
mebto i passaporti degli opersi perla Svizzera, 
È probabile adunque che. gli operai di questi 
Stati: (Austria, Baviera, Wurtemberg; Baden , 
‘Assia 1Séssonia , Annoyer)' suranno richiamati 
dalla Svizzera. Siallegano a motivi di provvedi- 
menti . siffatti. le. continue mene socialiste che' 


"> Si'aspetta fra poco ia” analoga proibizione 
da» partexlegli Bltri Stati confederati tedéschi; 
SPAGNA 
Madrid, 15 ottobre. La Gazzetta pubblica un 
regolamento. assai dettagliato per’ l’amministra- 
zione, la.contabilitàe l'ordinamento intersò della 
cassa generale dei. depositi. 
I lavori. per la strada ferrata da’ Alicante ad 











nariò, avrebbe molte prospettive di racquistarè 
il suo posto. Momentaneamente almeno , gli avi 
versarii di Rescid pascià vaono acquistando sem- 
pre maggior terreno, ed anche Mehemet: Alì pa- 
scià viene. annoverato» tra: gli ‘oppositori: dell'èx° 
visir. i 

Quanto ai motivo della . destituzione del graù 
visir. , Alì pascià, pare ch’essa sia stata corse- 
*guenza della caduta:-delministrò delle :fiban 
Nafiz pascià, il quale abbandonò Ila carica perch 
non volle ratificare:il prestito della Banca. 

Nell adunanza: tenuta il 2:alla Porta; P'ex-mi- 
nistro Nafiz bascià biasimò molto il prestito ac - 
cennato ; e accusò Rescid-ed Alì pascià!di aver 
trascurato il. tesoro. dello; Stato ‘per: (1° interessé 
proprio. 

Durabie questa tornata vennero scambiate es- 
pressioni molto violente: Due ote più: tardi, Alì 


Asti, 24 ottobre. La festa d’oggi in onore del 
congresso. della società. d’ istruzione ed’ educa- 
zione; riuscì stupenda: 

» Fin dal primo mattino un numero grandis- 
simo di militi nazionali raccoglievasi “sotto le 
armi. Il consiglio delegato, a cui,; invitato y 2880- 
ciavasi l’ufficio di presidenza del congresso della 
società d'istruzione e di educazione e l’ intendent 
della provinéià, recavansi alla chiesa della Vittoria, 
a questo tempio dove paiono meglio inspirarsi le 
feste cittadine Come quello che ‘rammenmora ‘ana 
bella gloria italitta. Quivi benedicevanisi le nuove 
bandiere della guardia ‘nazionale al' cospetto di 
tutta la legione. di questa. accolonnatà lungo lo 
stradale ‘di circonvallazione che conduce alla piazza 
d’armî. 


















tusiasmo alla medesima j Ì 

» 2. Che l’ animo» vostro} siccome educato a 
principii:d’ordine e di vera libertà; tifugge, ed è 
stato ben lungi'dall’abbatidonarsî ‘ad ‘un’eccessiva 
gozzoviglia, come la vorrebbero intendere i ne- 
mici della Bandiera costituzionale; * |!» 


» La bella: mostra ‘nel ‘maneggio ‘delle armi, 
fatta in tale circostanza, ‘e la vostra adesione alle 


‘parole di chi è convinto far'opera ‘da fo e 
dino, coll’esortarvi a mantenere iaviolato l'imiore 
al Ré ed allo Statuto 3 ‘sono ‘una’ vittoria civile 

{ riportata su coloro che; astiando la libertà%e'Pin- 

dipendenza della nazione ‘subalpina ‘dallo ‘stàa- 

niero, tentano‘ di soffocare Vardore lalla milizia 
cittadine, appunto perchè compagna inseparabile 

e saldo appoggio di. un“governo’ ‘retto’ a Uli 

bertà. pierino 


L 


iffozib uom 


À PET Sa x » Cavallermaggiore, il ‘25 ottobre 
Almanza devono aver principio ‘entro questo pascià era dimesso ei surrogato da Mehemet Alì > Todi e milizia e tnupicipio e popolo agita sii Il'eapitand’ co) 
marti È RAS ARI tan più tata ico. | id bell’ordine‘in' mezzo a questa, onde ricevere » 4{ capitano comandante 
mese, L'inaugurazione si farà con. tutta la.solea- | } quindi possibile che-il prestito! non venga rico- | 1... ti al a) i ufficiali » Geometra Carbini.» 
nità richiesta da un'impresa così importante. nosciùto nè ratificato. dalla Porta y giacchè anche il rta pia solerte fin NUO ed VERSI TN PAIN 
A partire dal 15 sarà stabilito un corriere da il nuovo granyisir è poco favorevole alla Banca È piana n PRESTO RI Gi pe Si —_——————mu@i 
Alicante.a Murcia, alla sua direzione, e al, préstito',' e Ja ma ggior saglio e conferire la ‘medaglia’ al valore civile 


— La Gazzetta Militare avnuvzia che il ge- 


. nerale Olfogui ‘ha ricevato l'ordine di recarsi 


all’isola di Cuba per esercitàrvile funzioni di co- 
mandante' generale del dipartimento del céntro 
e del governatore politico e militare di Paerto- 
Principe. Oltre i rinforzi di truppe che devono 
imbarcarsi a Santander per questa destinazione) 
se.ne stanno preparando degli altri che non ista: 
ranfio molto a'‘seguitarli. 

= 16 detto, Il'generale Mazzaredo, che era 
stato inviato a Bordeaux per complimentere il 
principe Luigi Napoleone, è di ritorno a Vittoria 
e ha ripreso il suo comando nelle provincie 
hasche. 

Il governatore politico di Madrid ; Ventura 
Dinz, avendo seutito che, malgrado il dispositivo 
delle leggi, continuano a circolare dei libri osceni, 
delle incisioni è litografie immorali, contrarie alla 
decenza pubblica e-ai buoni costumi, dichiara 1 
con-un bando, che è risoluto a non sopportare il 
minimo eccesso di ‘questo genere. I contravven- 
tori saranno castigati con tutta la severità delle 
leggi, NA 
“= 17 detto. Qui,ebbe luogo la prima riunione 
de’ rappresentanti delle provincie basche e della 
commissione speciale, incaricata di ‘regolare la 
questione dei /ueros. I commissari presenti erano 
ia numero di nove. Il marchese Miraflores ha 
presieduto la riunione, 

Non vi ebbe nessuna discussione. I rappresen: 
tanti delle provincie. basche si limitarono.a rice- 
vere le basi del regolamento dei fueros poco di- 





Pstrare-quanto-l’ elemento’ turco” sia inviso fra gli. 


parte degli alti.diguitari sono. contrari alla con- 
servazione di questo stabilimento, i 

La condizione, delle truppe.tarche: nella, Sorfa 
è veramente: deplorabile.. Quindicimila. vomidi 
senza abili duci, privi di stipendio. da, 12, .in 1h 
mesi, sono destinati a combattere le belligere po- 
polazioni arabe, che si fanno; ogaor? più minac- 
ciose, tanto snelle parti orientali. che: pelle occi- 
dentali del paese. Perciò si teme: che. le truppe 
ottomane non possano sostenersi lungo tempo 
nelle Soria e chie gli'aràbi'approfittino della prima 
favorevole ‘occasione per emabciparsi dal domi- 
nio degli Osmanli. Mehemet pascià, abbandonando 
il sistema seguito finorè, di seminare rivalità tra 
Î diversi ‘s0éiks , sembra'ora disposto a soggio- 
gare-il' Gebel Horan, centro principale della re- 
sistenza, posto al sud-ovest, e ciò sarebbe molto 
gradito alla Porta; tuttavia essa dubita-dell’esito. 

E perciò un corriere straordinario recò a Me- 
hemet bascià l'ordine di non tentare la sorte 
delle armi'}'ma' di'abnodar trattative , anzi di 
accordare alle tribù insotte la‘ chiesta ‘esenzione, 
dal servigiomilitare vérso* ina' tassa &ddizionale , 
di 100,000 piastre...i, ;x.03 O 

La posizione del serraschiere , è. difficile;, e s'. 
ritiene probabile che venga richiamato. A dimo- 


arabi, basti accennare?che ultituamente, quando 
era insorte una vertenza tra la Francia e il ba- 
scià di Tripoli , gli arabi speravano un’ invasione 
pec parte delle*trappé francesi. | (7riest. Zeit) 
--i_——_—__.ÉÉÈ 




















‘accordata’ all’intrepido Pio. Questi era stato ac- 
compagnato da una deputazione della società pa- 
triottica degli ‘operai ed ‘accolto framezzo ai 
menibri della municipalità: I qui troviamo la 
penna impotente a descrivere la commoventissima 
scena che succedeva, 

»'T premiati ‘al' tiro, già lo ‘annunziammo;; 
erano il milite ‘Bona Pietro Paòlo ed il sergente 
futieré Petiha Secondo. Qaando intendevasi che 
essi avevano rinuntiatò il valore del ‘premio a 
beneficio dell’asilo infantile, gli applausi, con che 
gia erano stati salutati, sì accrebbero a mille 
doppi. 

» Al momento, che jl Sîridaco stava per confe- 
rire al'generoso' Pio la medaglia asseghatagli da 
S. M., ‘Pittendebte cav. Fabre, con profondo 
sentimento e con calda parola teneva uo elò- 
quebte discorso | il quale veniva accolto con vi- 
‘vissimi’ séghi d'approvazione. 

‘Indi veniva ‘appesa la medaglia al petto di 
"Pio, questi era fatto seguo delle ovazioni gene- 
rali: ‘E interidentè è' sindaco e consiglieri è mem- 
‘bri del cobgresso tolti corsero a gara per poterlo 
| biciare: Fitto passeggiare davanti ‘le’ file della 
milizia!) fo per tutto un grido solo: Ziva' Pio, 
DICO CETONA ERI OR 
1» Thiquel momento ‘tulta' la piazza d’ armi era 
coperta idi' una folla iofinita' di popolo e lo spet- 
tacolo”ché'ci stava s6tt cechio di ricordava i piu 
begli istanti d’ entusîasmo 'che si ebbero nel 1847 
€ nel'i848 

5 ‘Allo sfilar quindi che faceva davanti le'auto- 























NOTIZIE DEL: MATTINO 


RA LUTRATTRE 


Torino, 26 ottobte.! 

La crise ministeriale non è ancora risolta. Si 
|.iliene' per altro che oggi si potri conoscere l'esito 
definitivo delle trattative ‘ iniziate dal. sig. conte 
Cavour per; la. composizione del, nuovo: gabi- 
hetto, 10 Ordo 
È assai probabile la seguente: combinazione : 
Cavour, presidente del’ consiglio è miîiîstro 
degli esterî; PSA VASI 

Ponza di San Martino, all’ interao; > Na 

Boucompugni , grazia e giustizia e reggen geute il 
dicastero délla pubblica istruzione; (‘°° 

Lamarmora, guerra ; 

Paleocapa, layori pubblici ; 

Finanze... .... Sal 

Corre ‘voce che il signor Hi: de Butenvél, wi- 
nistro plenipotenziario di Frakicia!,0biàl-pastito 
stanotte alla volta dit Francia. Si aggiugue ‘che 
possa essere surrogato da. altro ‘diplomatico in 


ta 


questa cariéa, mi) SU 
(Corrisp. partic. iell’'Opinione ) 


)0e39ia CIG) 
Firenze , 22. ottobre. Alle 3. e. 112 pi i I 
d’ieri, nella, via de’ Martelli , al p; sidente, del 
consiglio dei ministri, cav. Baldasseroni , fu tirato 
un colpo, di stile nel basso, ventre da | Gli 
che passando lo urtò: Il pai sinti con 
la.mano sinistra ed il ferro andò. ad urtare in 


TA È torità'èd ‘aî membri “él congresso la fmilizia , i.| un bottone che lo trattenne, pen la fenita fu 
sun Fe fire dio Mont sita ne: È STAZI JPNALIANI “prnciti forastieri thè ‘assistevano. poterono, dilialie lieve, e tanto lieve che stamane il Bs la coni 
Matta L'ommamboLvinero rate ‘in lui quel ‘bon ordinamento che la fa degna | ha potuto uscire:di casa a piedi e recarsi a disim- 


Le corrispondenze di Lisbona si accordano pel 
rappresentare come : possibile una modificazione 
del ministero Saldanha: avanti la riunione ‘dellé 
cortes che devono-aprirsi il 2 gennaio. 

Lisbona, 11 ottàbre.-El Diario do Governo 
pubblica un decreto (dittatoriale il quale ordina 
chél’impresadei tabacchi depositi al tesoro la som- 
ma che la Bauca ha rifiutato di anticipare per suò 
conto. contro alle disposizioni del decreto 30 
agosto. | 

‘ Prendevano molta consistenza le voci di ud 
accordo: fra il:partito settembrista e il ministero. 
Ciò: nondimeno ‘la Revotusao de Setembro s prio- 
cipàle ‘organo, di questo partito , ju ‘va rimarche- 
vole articolo:; dove. tratta: la questione di sapere 
se debba realmente effettuarsi la‘ coalizione fra ì 
due partiti.,..si-dichiara--contro-il progetto. Egli 
vaole che il partito «da lui rappresentato lavoti 
per proprio.conto , presenti, dei;collegi-elettoali 
i proprij caadidati.e.cerchi; di ottenere nellé Cas 
mere la, maggioranza necessaria'per costitifire an 
goyesno. 

i GRECIA 

Atene, 12,0ttobre. L'onomastico di S: M. il re 
e quello di S..M. la; regina. ; che caddero negli 
ultimi, dieci. giorni ;. furono celebrati ''nielisolito 
modo. Il.giorno della. festa del re}; vi fu pranzo 
di (famiglia alla; corte; ini quello. della real con- 
sorte,.la,reggente fece:un’escursione a Capo Ga- 
nium, e ritornò la stessa .sera nella capitale. 


La flotta». inglese abbandonò iermattina ile no-. 


stre acque; rimorchiata da. piroscafi. Dicono che Presidente della prefettura delle fininzé | | più affettuose, perché bon imposte 6 dalla tirano zia, non si stancheranno di aspettare il è Dc ri 
sia diretta alla volta di Corfà. (== 0° | ili Lombardia. StRASOLDO. » "| nia dei ‘pregiudizi o dai programmi  Gfficiàli. » ‘| torno alla capitale. setti ao 
susa pani cad i gate its È ui 
ga $ a È 








‘La Gazzetta d' Augusta reca’ atia’cortispon- 


‘denza dal'Po; nélla' quale sî deserta (Che tin'‘pas- | 


saperto ‘inglese: nel'’regno’ Lombardo: Veneto 
avviluppa il sno possessore iti'gravi imbarazzi in 
luogo di procurargli ud siciro passaggio; secondo 
lo scopo a cuî sarelibe destinatò. ‘Qualche tempo 
fa un itiglese a Venezia Avera' comperato da ‘uva 
fiorista un nibzzetto ‘di fiori ed essendoselo! messo 
all’occhiello dell’ abito fu “derestato dalla gendat- 
meria che ‘vide in questo! innocétite ornamento 
un'emblernà rivoluzionario ‘meritre ilgiovane 
inglese aveva tutt” altre idee, eil'éà’ venato in 
Austria per preadervì servizio nell'ésercito; | | 

La presidenza: della ( pecfetturatdi. finanza 
per la Lombardia ha:pubblicato la seguente no- 
tificazione :. : i TA 

» Il ritardo inseparabile dalla necessità di riù- 
nitè tatti i mernbri della commissione internazio- 
vale perla lega doganale austro-esténse-parmi- 
giana iu-Milano rése impossibile il coniinciamento 
idel. periodo préparatorio ‘avvisato: dall’atticolo 
XXVII del trattato /9 agosto p. p.pel:1°" nò- 
yembre di quest’anno, per lo ;che'ebbesita rap- 
pressosero ai ministeri. di finanza degli Stati col- 
legati l'opportonità di prorogare tale |comincia- 
mento'al'1° dicembre p. v.. ilche porterà la con- 
seguen?a di ‘ridurre: il'‘periodo ‘stesso ad'uo 
bimestre, anzichè ad un. trimestre; >” 

» Tanto si ‘deduce a pubblica:notizia a.con- 
veniente norma. di. chi: può:ayeryi interesse; ja 
relazione a corrispondente invito della presidenza 
della sumîmenzionata commissione ‘internazionale. 

» Milatio, il‘22 ‘ottobre ‘1852, © © 
‘» DIR. Luogotehenté 




























‘d''ogui’più ‘Bella lode: ni 

|» /Alle dae all’incirca dugento fra membridel 
congresso, militi e soti ‘della’ patriottica conve- 
nivatio ad un batichetto che ‘stava preparato allo 
albergo. In capo alla mensa sedeva coll ufficio di 
presidenza della sodiétà d'istruzione )’intendente, 
Lu intiero ‘consiglio ‘delegato , il ‘colonbello’ ed i 


d’ onore i wiliti premiati è Domenico Pio. 

‘% Sal finire del praùzò ‘il'presidenté Cadoroa, 
con purolé Telicemebte ibspirate portava un 'brin- 
disi' alla memoria ‘sempre’ venerata di! Carlo AI: 


| berto;'alla lealtà incontussa di re Vittorio Ema- 


nuele; al’imanicipio ‘ed ‘alta popolazione astese , 
alla guardis nazionale alla società” patriottica 


ed a Pio. Il sindaco uto ne portava al Cadorna 
l'ed'alla'società'da‘Îni rappresentata : il colonnello 
i della'milizia ‘al’ municipio ed ‘all’iatendente :.il 
vice-presidente della socigtà patriottica, Giovanni 
Garbiglia, al Parlamento nazionale. Belle parole 
prònunziarono il dottore Torre di Genova ed il 
professore Daneo; récitavano versi il Gav. Galli 
e Matara Biagio. Ad ogui serisò generoso espresso 
era ud ‘tuono d’applausi, era’ un’ espansione ché 
veniva a significare: Viva il principio della li- 
vera associazione! Viva la concordia fra’ tutte 
le'classi! Viva T ‘virtù’ in' chiunfue si trovi! 
Viva alle istituzioni’ che' ci' reggono edl'al 'Ré che 
le mantiene > OO RI CIR! 

» Tutto il di fa festa per ogoi’ augolo della 
‘città, una' di‘quellè feste di famiglia che riescono 


























maggiori della Guardia. Avevano pure un posto. 


degli operai, ‘al'cotnitàto proviaciale d’ istruzione | 


che restò penzoloni dagli 


pegnare le sue funzioni, Il feritore | sa Ch 


dito. i sigon rina. 
Non trovo parole bastanti ‘per disopprovare 
Non saprebbesi con sicurezza. dire 
d° onde muova quel colpo : se sia effetto di per- 
sonale e privato risentimebto o di politica esal- 
tazione. NAT 
udì fatto meritevole di essere notato che molti, 
anche conoscenti dell’ aggredito ministi d, $08 
tano, che quel colpo partisse da qu 
venduta al partito ultra cattolico, vesto pai 
vede nel Baldasseroui il più forte ostacolo, alla 
abolizione delle leggi Leopoldine, Riferendo que- 
ste voci, intendo di non fare altro c e adem- 
piere all’ ufficio di cronista. Senza sol ide prove 
non .saprei risolvermi a gettare la responsabilità 
i fatti così turpi nemnieno sopra un mio ue- 





mico, i ER 

È da qualche giorno qui giunta la depulazione 
inglese. per chiedere al granduca la grazia dei 
coniugi Madiui. Il granduca è all’ isola, dell'Elba; 
va visitando le isole di Montecristo ,, de ‘Giglio, 
e solleva |’ animo dalle gravi cure del governo , 
dono ch' egli siasi allontanato e protragga il suo 


toggiorno vel'sla per disupegaesi dl rice 
vere la deputazione sopraccennata. Mi pare che 


| sarebbe uno ‘stratagemma ‘meschino ; perchè è 


certo chè quelli ‘che si’ sono mossi. da ra a 





questi aperto che. sono indegni i tempi e di - 
paesi civili. 


P 


passando sulle coste della Pianosa. Alcuni cre- 


‘bella posta per chiedere al granduca quella gra- 














- FWstdiopiai (Corrisp. part: dell’ Opinione) 
“GIUDIZIO»DI LESA MAESTÀ 
CONTRO 
F. D. GUERRAZZI. 

Udienza del 21 ottobre. 


Continuano gli interrogatori. del Romanelli. IL 
presidente gli obbietta la legge del 22 febbraio ; 
colla quale veniva, creata una commissione di 
guerra per giudicare militarmente i perturbatori 
dell’ ordine pubblico. 

Il Romanelli. risponde riferendosi. a quanto su 
questo proposito si legge nelle Memorie da lui 
pubblicate. Riassume,i tristi fatti,, gli attentati è 
i delitti contro la proprietà e le persone, cousu- 
matisi a quell’ epoca ia molti, luoghi del grandu- 
cato, sempre con pretesti di. abbattere il governo, 
ma mossi da tutt) altra, causa che da affetto al 
principe. Deduce quindi il-bisogno, di tutelare la 
società; al qual. finela natura dei fatti e le con- 
dizioni dei tempi richiedono misure ‘straordinarie. 
Perciò mette in chiaro.la conseguenza che, non 
da spirito ostile alla restaurazione del principato, 
ma dalla decisa volontà. di comprimere l’anarchia, 


















L'OFINIONE, GIORNALE POLITICO 


incompetente 5 an’ altra si chiuse con una sen- 
tenza che condannò uno degli imputati a un-avno 


di casa di forza, e l’altro a sei mesi di carcere; 
la terza rimase interrotta per. l’avvenuto cam- 
biamento di governo. 

L’accusato nega asseverantemente di avere 
profferite grida di viva Za repubblicu, come dice 
l'accusa. * 

Aggiunge poche parole sal suo esiglio dalla 
‘Toscana e l'arresto suo avvenuto in Gubbio, 


ove sî era rilirato per ordine di un colonnello 
delle trappe austriache. L’arresto avvenne nel 


16 agosto 1849, e solo ‘dal 15 novembre di 


quell’anno comincia la sua detenzione legale. per 


ragione dell’attuale procedura. 
Si passa poi alla ‘lettura dei documenti che 


sono stati dal Romanelli prodotti a suo difesa, e 


così termina la seduta; 


Il presidente, sciogliendo’ l’udienza, ‘annunzia 
che il giudizio sarà proseguito nella seduta del 


23 corrente. 


Il Romanelli ha parlato con dignitosa  sempli- 


cità e colla prontezza di un onest’uomo. 
(Corrispondenza partie. dell’ Opinione.) 
































fu spinto, a firmare, quella legge. 

La.firma dal Romanelli apposta all’altro de- 
creto, del 23, marzo, dellojstesso anno 1849 è pa- 
rimeate a lui contestata. 

Quel decreto sordinava.l’iovio d’ una colonna 
mobile, nel compartimento d’ Arezzo per compri- 
‘*—mervì i moti. reaziovari ; el’ istituzione di una 
commissione per giudicarne gli autori secondo le 
leggi di guérra, Î 

Aaoche qui il Romanelli; riferendosi a ciò che 
ha scritto nelle sue. Memorie relativamente ai 
' fatti ‘che diedero motivo a. quel decreto., mostra 

che poù possono. e_non poteano ritenersi come 
moti diretti a fare una restaurazione del princi- 
i È pata costituzionale. 

Aveano un solo lato politico, ed era Podio ma- 
nifesto degli abitanti'delle campagne per le libere 
istitazioni e cobtro la, guardia civica; odio ecci- 
tato specialmente dal timore di vedersi tolti i 

‘figli dalla coscrizione per mandarli a combattere 
fabri delld Stato. Alcuoi ‘preti aveano anche ac- 
l'eresciuitò? quell’ odio‘) predicando apertamente 
contro il governò e facendo credere minacciata 
la, religione, Lotanto, questi sentimenti. di odio 
erano manifestati. con aggressioni, con atti che 
attaccavano direttamente le proprietà. e le per- 

3 sone, con alti insomma che producevano il di- 
sordine e \° anarchia , e che nessun governo sa- 

| prebbe, uè vorrebbe approvare, nè tollerare. 
Anche in questo caso era dalla necessità imposto 
di ricorrere all’espediente di mandare una com- 
missione militare per ‘reprimere quo’ moti di di- 


Parigi, 23 ottobre. 

Più l'impero si avvicina:e più le potenze eu- 
ropee depongono quella specie di diffidenza quasi 
ostile; colla quale esse avevano l’aria di riguare 
dare questo cambiamento della forma di governo 
in Francia. ; 

In origine i giornali conosciuti come organi 
delle intenzioni delle potenze del. Nord. dichia- 
rarono che l’ impero non sarebbe stato :ricono- 
sciuto che come una grande. magistratura tem- 
poraria che lasciasse intatta la questione dell’av- 
venire, e non implicasse la successione ereditaria 
nella famiglia Bonaparte. ‘ 

In tal modo l'impero non, costitoiva. una le- 
‘sione al diritto ereditario dei, Borboni, solo, di- 
ritto che poteva essere considerato come  legit- 
timo dalle potenze seguatarie dei trattati del 
1815. 

Più tardi queste dichiarazioni sì modificarono 
nel senso che i trattati del 1815, dovevano rite- 
nersi come annullati. nella parte relativa alla 
esclusione dal trono di Francia della famiglia Bo- 
naparte. alla quale, come condizione di riconosci- 
mento, si sarebbe imposto l'obbligo preventivo 
di impegnarsì a rispettare in tutto il rimanente 
i trattati, sopratutto per ciò che riguarda,i com- 
partimenti territoriali. 

Ore, il giornale di Francfort torna ancora su 
questo argomento e con delle disposizioni sempre 
più conciliative. 

Egli conviene che il-sistema monarchico nuovo, 
che va a stabilirsi in Francia, non riposerà. sulle 


» 


sordine. < basi delle antiche monarchie, e che .il nuovo ti 
pi L'accusà ha rimproverato al Romanelli d'avere | tolo ‘che va ad assumere il presidente corrispon- 
{ ‘1 mocettato.l’uffizio di commissario, straordinario | derà a quello di imperatore nella repubblica, 


i\pel:eimpartimento ..d° (Arezzo ,. ritenendo che 
quell’ incontro mirasse,. e, fare. in modo che le 
leggi statarie venissero applicate, IL’ accusato ri- 
batte la supposizione dell'accusa, e; fondandosi sul 
decreto stesso che a lui quel difficile ufficio com- 

“' “metteve) mbstra che là "sua missione era invece 
‘ana ‘missione di pacificazione ;, che egli 1° assunse 
È per esercitare ‘l'ufficio di' moderatore , impedire 
che si 'commettesséro atti arbitrari e  rime- 
‘’diare il méglio che si potesse ai mali avvenuti, 
‘Per il'modo con cui esercitò questo ufficio,, 


In quanto agli impegni che si volevano, fossero 
assunti dal nuovo imperatere, il giornale tedesco 
non ei.pone ora più innanzi siccome, una condi- 
zione. sine qua non;,ma si accontenta, della con- 
vinzione morale che il capo della nazione ,. tosto 
che si troyerà investito del. titolo imperiale, si 
affretterà a sancire, col suo. consenso; le.stipula- 
zioni dei trattati europei. 

Per parte delle àntiche monarchie, queste con- 


che esprimono in sostanza |’ accettazione. di, un 





cessioni sono della massima importanza, in quento | 


‘ di'Romagelli richiama il rapporto!, col'quale'egli 
pe Fés6 conto dla commissione ‘governativa to- 
‘’scarla!'Intanto Barra d'avere fatto rilasciare tutti 
t’uelli arrestati arbitrariamente per essersi ricu- 
‘sati a ‘gridare’ viva... mort.e.....; d'a ere 
convocata l'ufficialità tutta della colonna ‘mobi e. 
ammonendola dell'obbligo che le correva di fare 
‘osservare ai soldati la più rigotosa/@isciplina, fare 
sit rispettere le opinioni , impedire ogoi violenza od 
è‘'lartesto arbitrario , e come queste esortazioni 
‘‘’sortissero fortunato effetto. ; 
‘. Marciando poi sopra Puliciano, oye si eranò 
thanifestati i disordini in modo più gravengli 
‘fenné incontrò una deputazione di quella terra , 
colla quale concordò che il patis@ sarebbe stato 
‘occupato amichevolmente, e che i paestini avreb- 
bero depositate la armi, Difatti cdsì avvenne, è 
nessun reclamo ebbe « ‘abitanti contro i sol- 
‘dati, per tutto il tempo che in quel luogo si trat- 
"°° tenne. STORE De ; 

Nelle collisioni sanguinose avvenute 8 Laterina, 
"* quattro soli fece arrestare perché ttesigoati come 
capi eccitatori di que” fatti , reiterando ordini 
‘Beverissimi perchè non si facessero ‘arresti, senza 
‘ previo mandatò dell’ autorità, e facendo restituire 
‘alla libertà quauti eràno stati arbitrariamente im- 
i | prigionati dei militi del battaglione Ferruccio , 
'che egli avea lasciato in Montevarchi, perchè 
’ ‘composto di volontarii indisciplinati, temendo che 
‘60 fosse d ostacolo al ristabilimento dell’ ordine con 
i mezzi della persuasione. i i 
s 0° “a commaissione, militare poi si condusse in 
fis; © ‘modo che meritò di essere ammessa a godere 
* © ‘dei benefici dell’amnistia che il grandaca emanò 
‘’werso la fine di quell’anno. Difatti essa istituì tre 
sole procedure , in una delle quali si dichiarò 


es 
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nuovo fondamento a diritto pubblico, indipenden 


dal diritto divino e fondato sul corso degli avve- 
‘nimenti, sulla forza delle cose , ;sul consenso ; dei 
poli, locchè in una parola si può tradurre : sul 


isultato delle rivoluzioni, 

Intanto, quest’attitudine rimessa e quasi servile 
delle estere potenze, al cospetto dell’ atto che si 
prepara, esalta l’ orgoglio nazionale delle masse, 
ch’ è abbastanza gonfio, per sua natura ;, rassicura 
poi anche i capitalisti i quali, malgrado la loro 
poca simpatia per le idee bonapartiste ,, si, adat- 
tano a piegare il capo e ad accettare un potere 
forte in questo momento, nell'interno, per il. suf- 
fragio popolare , ed all’ estero, pel, rispetto che 
impone alle potenze che, or.son pochi mesi, non 
dissimulavano la loro contrarietà contro Ja ri- 
staurazione della dinastia Bonaparte da esse ab- 
battuta con tanta pertinacia di sforzi ed immen- 
sità di sacrifici, soy 

Si crede generalmente che il senatus-consulto 
sarà presentato il 6 novembre al presidente , e 


‘che esso verrà. immediatamente dopo jsottoposto 


al suffragio popolare, 

L’ impero attuale sarà, presentato come. una 
continuazione dell’ impero precedente, ed il nuovo 
imperatore ‘assumerà il titolo di Napoleone III. 
Aoche per riguardo slla successione verrà con- 
tvato l'ordine stabilito dalle costituzioni impe- 
riali. Sarà quiddi mantenuta ferma l'esclusione 
della linea di Lucieno ,.ed in caso di morte del- 
l'imperatore senza prole, verrà chiamata a suc- 
cedere la linea di Gerolamo Bonaparte. 


Così almeno si pensa generalmente, e, del re- 


sto, io yi ripeto ciò)che si dice, senza garantirne 
assolutamente l'autenticità. || (© 


A quante pare, intorno alla'siiccessione venne 


si 


Pr 








preferito di accettare le disposizioni precedentiz 
piuttosto che sollevare una’ questione, la quale 
non avrebbe mancato di dar luogo a discussioni, 
che potevano riuscire lunghe e divenire , anirna- 
tissime. 

Molti, anche dei più caldi partigiani dei go- 
verni caduti, voltano il tergo al sole che è tra- 
montato, per rivolgere lo sguardo verso il sole 
che nasce. 

Si parla di una prossima elezione di senatori , 
nella quale sarebbero compresi niente. meno che 
i nomi dei signori Larochejaquelein, Pastoret ed 
il principe di Croy. 

Alcuni assicurano che sarà anche, quanto  pri- 
ma, accordata la facoltà di. rientrare in Francia 
ai generali Changarvier, Bedeau, Le: Flò e La- 
moricière. 





Porigi,23' ottobre. Un decreto inserito nel 
Moniteur ‘apre al ministro dell’ interno un credito 
di 200,000 franchi per la restituzione al culto 
cattolico dell'antica chiesa di santa Grenoveffa. 
(Pantheon). 

Un altro decreto autorizza la compagnia del 
palazzo di cristallo. 

Un terzo decreto ordina'la: pubblicazione della 
convenzione letteraria conchiusa tra la Francia 
ed.il Brunswich. 

Nella sua parte non ufficiale il Moniteur rende 
conto della. solenne” rappresentazione che ebbe 
luogo ieri al Zhédtre Frangais, in onore del pre- 
sidente della repubblica ; in cui:si rappresentò 
Cinna ou la Clemente d’ Auguste. 

Dopo la tragedia, madamigella Rechel lesse 
alcune:strofe del direttore di questo teatro, Ar- 
seine Houssaye, che erano una traduzione poe- 
tica del discorso di Bordeux. La lettura di queste 
strofe , intitolate: L’empire c'est ‘la pair , fu se- 
guita da una commedia di Alfredo-di Musset. 

— I giornali di Rouen d’oggi pubblicano glì 
statuti della società di credito fondiario, institaita 
pei cinque dipartimenti’ dell’ antica Normandia. 
Questa società ha ua capitale di 5 milioni. Fra i 
membri ‘del di lui consiglio’ d’ amministrazione 
vediemo: Henry Barbet, antico pati di Francia; 
de Germiny, ricevitor generale : il barone Le- 
vavasseur $ Carlo Rondeaux. (Presse) 


Vienna , 22. ottoqre. L’ imperatore ha appro- 
vato la costruzione di una strada ferrata da Stein- 
briick sino ai confini della Croazia a ‘spese dello 
Stato. ' o 

Il giorno 2r-è passato da Innsbruck il re. Ot- 
tone di Grecia, in viaggio per recarsi ne’ suoi 
Stati. 
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è BORSA DI PARIGI DEL 34. 


(Corrisp.. elettr. del Courrier de Lyon) i 
4 112 p. ofo chiuse a 106 30, rialzo 00. 
3 p. 0]o chiuse a 81 Go, ribasso 5 cent. 


Borsa del 23. 
Il 5 p. 0[o piém. (C. R.), 98 85. 
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AVIS. MEDICAL 


(991) 
Le docteur SAMUEL LA’MERT, membre 
de l’Université d’Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, etc. , etc., 
auteur de. la Préservation  personnelle et.de la 
Science de la vie, a l’honveur. d’informer les per- 
sonnes qui désirent le consulter sur les différents 
désordres des organes de la géneration résultants 
d’excès ou d’habitudes secrètes contractées dans 
a jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d’é- 
coulements, de rétrécissements,. et sur: les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale | 
et précurseurs de la stérilité, de . l’impuissance, 
de l’anéantissement des. plaisirs de la vie et du 
but spécial du mariage; que chaque jour il recoit 
à sa résidence, è 
37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES. 
Les heures fixées sont de 11 heures du matin 
à 2 heures de l’après-midi, Prix de la consulta- 
tion 25.francs, soit personnelle, soit par corre- 
spondance. -- Le secret est inviolable et _les 
lettres rendues sur réclamations. -- Les médica- 
ments necessaires sont. expédiés avec» sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adressées au Doucteur La’ 
Meat deyront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr..(une livre ster- 
ling), cu un bon de .vingt-cing francs. Sans cette 
formalité, les. lettres, quoîiju’affranchies, resteront 
sans réponse. | Y 
La Préservation Personnelle est illustrée de 
quarante figures coloriges sur l’anatomie, la phy- 


‘siologie et les maladies des organes:de la géné- |- 


ration, prix sous enveloppe 5 francs, franco 5 
fe fo e... tì 


La science de la Vie, secret pour vivre long- 








temps, avec portrait et planches, prix. 4 fen 
franco 4 fr. bo c. ; ‘A 1 

Tous les exemplaires non revétus de' la signa- 
turè de l’auteur doivent étre considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 
corder aucune confiance. 

En vente à Turin, chez Giannini et FioRE , 
libraire ; à Flofence, chez L. Moti, libraire, 

L’édition Ttalienne de la Préservation Person- 
nelle se vende également à 5 fr. 
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DÉCOVERTE INCOMPARABLB PAR SA VERTU 


EAU TONIQUE 


Parachute des cheveux, par Gram 
Rouen. » ( 
Cette EAU arrète la chute des cheveux, en 


fait croître de nouveau en deux mois et gué- 
rit toutes les maladies du cuir chevelu. 
SUCCÈS. GARANTI. 

Entrepòt et fabriquoà Rouen, rue de V'HO- 
pital, 40. = Dépòt: A. Paris, chez Norman- / 
din, passage Choiseul, 19. A Turin, chez M. 
Thomas Ancarani. (Affranchir.) 

Prir du flacon > 3 fr. 
(3-20) 


BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO \OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 25 ottobre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI» per ire ‘meri 
Augusta 252 
Genova sconto . 4| 010 
Francoforte S.M. |.210| 1;2 
Lione ‘\’ ..... 99 % 
Londra. . 25) .30 n? 
Milano... ... 
Parigi <.-. .., 1991-90 
Torino sconto. . (| 4] 010 





CORSO DELLE VALUTE 
: Compra Vendita 


Doppia da L. 20. L. 2010 20-12 
Doppia di Savoia | » 2877. 28 82 
Doppia di Genova... » 79 55, 79,65 
Sovrane nuove . . -» 3518. 3596 
Sovrane vecchie. . »' ‘34 99 35 08 
Scapito dell’eroso misto. 2 35 0100. 


(E biglietti si cambiano al ‘pari alla Banca) 
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TEATRI D'OGGI 


Viuxmarr; a 8 ore. — Il sig. Mongruel, di cui 


hanno tanto favorevolmente parlato i giornali 
di Lione, di Savoia, e, in aspettàzione , anche 
+ quelli di Torino, vi darà la sua prima serata 
di maguetismo colla sna sibilla moderna, giusta 
avviso da noi inserito nel . 291. E nei 
+ Pannunciamo: tanto più volenitei, in quanto 
che l'introito di questa prima serata fa dal 
signor Mongruel generosamente destinato alla 
cassa di soccorso degli artisti. drammatici ; la 
qual cassa non' è delle meno bisognose! 
“Le serate ‘di magnetismo sì su 
quindi ogni martedì, venerdì e domenion. 


nno 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE i 

“ da. ‘Anno, cd Sd L. 40 — Provincia, L. 44 — Estero, Li o LE 
} » 
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$ 
w.$ 
6 Mesi 922 24 è $ agi Sa é 
‘3 Mesi © Sia Be) È Bier - 14 5075" porta N. 20, piano-primo, dirimpetto alla Sentinella. i 


L'Ufficio è snbiio in via 8. Domenico, cosa Busoino, } VOIR co ima ncbogle Direzione dell'opinione 
Per gli pan 


tesimi 25. ogni linea. 
Prezzo per ogni 










a, centesimi 25. 





Se il signor D'Azeglio non ha usato in altrà 
occasione lo stesso vigoroso procedere , certo uoî 
saremo rei se lo difendessimo ; la dignità è sem- 
pre una sola, nè muta permutar di persone 0; di 
tempo, ‘ 

‘pletà rinnovazione dei caratteri giu- esa DI isparsialià voole, per altro che aggiuogia- 

st È m fi tt a 979, mo, che se è vero quanto accenna .il. Mediter= 
pi tara i ago essa atta nel num. raneo, che il. presidentedel consiglio avesse fatto” 
supporre che il’ Ioghilterra ci abbandonasse ; egli? 
sarebbe caduto in un, doppio. errore ,; le. di cui 
conseguenze non' avrebbero potuto essere che | 
disastrose. Quale scopo può mai avere lî. Joghil- 
terra per lasciar. libero il’ campo elle. mene 
partiti‘avversì alla libertà del Piemonte 3 
chè anzi sotto qualunque aspetto si esàwini una 
tal quistione , è evidente che. la Gran Bretagna 
ha sulle rive del Mediterraneo impegnati tali e 
tanti interessi politici e commerciali , da rendere 
assurda la [supposizione di un appoggio meno 
vigoroso e meno esplicito. 

Ciò non poteva nè doveva ignorare il cava- 
liere D'Azeglio, al quale d’ altra parte erano 
noti i sentimenti di tutti gli uomini di Stato io- 
glesi, a qualunque colore essi appartengano in- 


























































































































la. maggioranza alla dominazione dei aa poc 
Ecco le sue parole : : 

» Ma,la maggior. meraviglia nascerà., se 
eero , dalla strana cecità della diplomazia che 
chiama, conservatrice. Sì, la. storia. credorà 
stento, chele due: più grandi potenze. cattoliche 
del.mondo abbiano permesso ad.un pugno di de- 
magoghi di.opprimere alle loro, porte la religione 
e la.proprietà, la giustizia e la, libertà personifi - 
cate nelle. più antiche ed innocenti repubbliche , 
e pelle società più irriprovevoli d’ Europa. Si 
può scusare, in qualche modo |’ astenimento, l’esi- 
rta net 1847 sin. mezzo cai pericoli, alle illu- 

alle încettezze di quel tempo ,..di contro 
ad una opposizione formidabile di numero e di 
pertinacia , e già ubbriaca del suo vicino trionfo 
che dovea poi farsele sepolcro. Ma :nel 1852, 
quando tutto tace e curva la testa , quando l° e- 
sperieoza ha provato che basta avanzarsi deter- 
minati contro il pericolo per dissiparlo ; e_ sten- 
dere la mano sul mostro : della demagogia. per 
anoientarlo, no, nulla può scusare , nè spiegare 
una siffatta abdicazione de’ diritti e degli obblighi 
dun potere tutelare e vittorioso. » 


.. L’'Amministrazione: dell’Oprvrone 
‘previene’ i.suoi-Abbuonati di aver 
stipulato, il contratto. per la com- 


dopo, ai quali concorse anche la Francia, non 
he la ricognizione del: sistema politico dell’ Eu- 
in generale, così non è a .dubitarsi che, - 
ndo L. N..sarà legalmente pervenuto alla 
ità imperiale, egli sarà pur riconosciuto come 
imperatore dalle potenze , poichè hanno anche 
esse il maggior interesse a che sia conservata la 
pace europea e sia messo un termine al ‘cangia- 
mento delle forme di governo e delle dinastie in 
Francia ; ed esse non ponno aver punto' missione 
di suscitar ostàcoli all'uomo, a cui è riséryfto lo 
accingersi a questa difficile opera, staotechè il 
primo passo fatto in questo ‘senso avrebbe per 
esito là fine della pace europea. Già due-volte , 
nel 1814 e nel 1815, le potenze: hanno fatto ri- 
salire la linea primogenita dei Borboni Bn trono 
dei suoi padri. 

» Ma essa non potè mantenervisi ed ancora 
meno potè finirla colla rivoluzione. La lidea ca- 
detta dei Borboni non fu nemmeno essa in grado 
di porre un termine alla rivolazione, e, quanto 
alla seconda repubblica, si può die "illa! fosse la 
rivoluzione permanente. 


» Per questi spessi mutamenti venne nei fran- 





































| Essa nutre poi fiducia che anche 
‘prima della» scadenza del. corrente 
‘anno il giornale potrà comparire 
‘in una muova e'più ‘elegante veste 
tipografica. 
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AVEVAMO RAGIONE. 


» Lu.politica del ministero francese è' poi 


», sempre quella di Luigi Napoleone ? Ne dubi- | torno a questo importantissimo argomento. Quale Questo, come. ben vedesi, si è per rendere | cesi distrutto il sentimento della fedeltà. L’ ob- 
n tiamo ; il Bonaparte si è Sempre: 00N molta fu danque il motivo che indusse il presideote del | omaggio alla logica ed alla giustizia; ma siccome | bedienza del cuore essi non la conobbero nè sotto 
». avyedutezza riservata un’opinione sua propria, | consiglio a tenere un linguaggio così dubitativo, | verrebbési' con questo a predicare l'intervento | i due ultimi re della linea primogenita , nè sotto 
» la quale servi. spesse volte a temperare uno | mentre nè in generale, nè in particolare v'erano | straniero ela :violazione dell’indipendenza nazio- | Luigi Filippo. La nazione frencese obbedì per 
» zelo troppo compromeltente da parte dei suoi | cause che lo potessero trarre a questa convinzione? | nale la quale non può sfacciatamente attaccarsi | necessità. La grand’opera di Luigi Napoleone è 
1 » agenti diplomatici e dello stesso ministero. Nes- | Noi non possiamo accogliere l'accusa di malafede | senza tema di offendere la coscienza pubblicas così quella di trasformare la sola fedeltà che la na- > 
» suno ha certo dimenticato la celebre nota che lanciatagli dal Mediterraneo ; il carattere leale e | è specialmente irì ciò che.si. disvela:.la fina dia- {zione abbia conservata , la fedeltà alla memoria 
» il sig. Fénélon-Fesenzac, a nome del Hoverno | franco del presidente del consiglio non permette | lettica dello .scrittore. Ecco wn.periodo, capo d’o- | del glorioso e potente imperatore Napoleone , in 
», francese indirizzava alla Confederazione Sviz- | simili supposizioni ? Lo crediamo una mala inte!- | pera di sodo ragionamento, e se a.qualcuno | una vera fedeltà, e l'obbedienza in obbediehsa 
» zera; e nella quale si minacciava nè. più nè ligenza. riuinnesse sncora qualche dabbio:; suo peggio: eglontiria aapcotenia. Be ni è la pia 
n, meno, che un intervento armato. Eppure l'e- Se noi non abbiamo mai nascoste le nostre | > Non già; o signore, che voi approviate più |- la Provvidenza confidò a Luigi Napoleone, essa 
» sercito francese non si è accampato nè a Berna, simpatie per il conte Cavour, abbiamo peraltro 1 di ‘me; l'intervento degli stranieri come solu- { ‘avrà it sao compimento pel bene della Francia e 
».nè a Ginevra, e la Svizzera non toccò alla li- sempre insistito, e vivamente ivsistito, perchè | zione naturale delle guerreintestine ; ma quando | del mondo. » 
» bertà della stampa , bastò una corsa del ge- questi due uomini di Stato, entrambi benemeriti .|-fu manifesto che le popolazioni di Lucerna, di 
” on pei et cane: n ca va cilea alla causa nazionale, riunissero i propri sforzi per | Friburgo ; del’ Vallese non hanno potuto essere , 
»' di Persigo DI) rr ‘ » ‘pg : da ; sta ve 
7 EM ride vet scio de | ee dl ein ep più | cate io go el ros xe PE | >: anno sia, 1: Pin i 
» rompere la neutralità svizzera era un compro- n a lo | 3el seguente modo sulla situazione, del gabinetto 


Ora il cav. D'Azeglio ha creduto di doverrsi 
dimettere dalla sua carica, e cousigliare ileediì affi- 
datsi all’energica iutelligeoza del sig. Cayour;n ma 
e che per ciò? Laucieremo noi la pietra contro 
questa frazione del partito liberale che è rappre- 
sentata dal sig. D'Azeglio ? no certamente, ed è 
per ciò che crediam inutile di combattere una cor- 
rispondenza dell’Indépendance Belge, ove parlasi 
di un’ alleanza fra Azeglio e Revel. Simili assur- 
dità si combattono meglio col silenzio .che colle 
parole. 


Vaud, nessuno potrebbe contendere a _ quelle 
antiche repubbliche il diritto di essere salvate 
dall’ opera de’ loro esterni alleati, come. nessuno 
‘può rifiutare ai grandi Stali il diritto di estin- 
guere nel suo principio il fuoco che per poco non 
li ha consumati. » 

Del resto questo modo di argomentazione non 
è nuovo sulle labbra del conte di Montalembert , 
e-ben ci ricordiamo quando annunziava che i 
francesi e gli austriaci aveano nel 1849 liberato 
le Romagne dagli stranieri. 


Defby : ; 

» All’avvicivarsi della giornata crescono , idi- 
cesi, i cattivi augurii sugli effetti della prima..di- 
mostrazione ‘ministeriale; candore ed umiltà , 
semplice ingedaità , e modesto buon ‘senso sono 
ottime cose al loro posto, e se ne farà-hela e 
perfetta mostra da tutto il corpo amministrativo; 
ma simili qualità parlano soltanto el senso mo- 
rale, eun ‘appello morale non otterrà i suffragi 
della Camera dei Comuni, come una patetica scusa 
per la non riuscita dell’ esperimento non può 
calmare una folla di popolo riunita | per ‘vedere 
un uomo entrare in una bottiglia 0 fare vc cose 
impossibili. 

» Molte case sono necessarie perchè un ‘udino 
possa avere influenza nel. Parlamento, e nessua | 
ministero può sostenersi al di fuori senza una 
dose sufficiente di valore intrinseco. Ora quale. è 
il valore intrinseco dei discorsi dei nostri segre- 
tarii di Steto ? Ameno che sappiano avvisare. a 
buone misure, esporle, e raccomandarle, essi do - 
vranno ben presto abbandonare | ufficio. in' cir- 
costanze molto’ meno lasinghiere: di' quelle che 
accompagoarono ‘la loro entrata) al potere. Se si 
innalzarono senza mérito,'non cadranno senza ‘de- 
merito, e rimarranno debitori al destino per'una 
grande opportunità ‘che loro si presentò sthza 
che abbiano saputo approfittarne, To quanto: 8b- 
biano prevalso queste considetezioni presso chi 
conviene non sappiamo, ma si assicura che presso 
i meno importanti membri dell’ amministrazione 
vi è una grande propensità di sacrificarsi per il 
bene del loro partito. Si assicura che non meno 
di sette posti sono a disposizione di lord Derby 
nel caso che trovasse più abili ‘e più potenti 
candidati. 


» Vi sono alcuni che assiecnrano che'il cessato 
segretario degli affari esteri è altrettanto ioélinato 
quanto sarebbe accettabile’, di dare ‘al ‘governo 
la forza dei suoi consigli e lo splendorè deflà sua 
eloquenza ; e certamente non havvi alcuno che 
consideri con maggiore indifferenza | essere iu 
buona o cattiva posizione, poichè non vi sono li- 
miti alla sua meravigliosa ingenuità. due 

s Ma lord Palmerston non è più giovane, e 
anch’esso può avere ragionevoli esitanze di finire 
la sua lunga carriera ufficiale come collega dei 


» mettere la propria linea di difesa, /e circo- 
(nà stanze non sono dissimili pel Piemonte, uguali 
» ne saranno i risultamenti. » 

Questo scrivevamo noi nell’ Opinione (n. 290) 
del 22 corrente , e il fatto corrispose” pienamente 
alle nostre induzioni. Lo zelo troppo acceso del 
sig. Butenval espresso, come dice il Mediterraneo, 
in termini molto risentiti, fa disapprovato dal pre- 
sidente della Repubblica Francese , il quale ben 
comprende come gli attacchi troppo violenti fotti 
al Piemonte risultino a mero vantaggio dell’ Au- 
stria, con.cui può essere d’accordo su molti punti, 
ma, certamente non su quello della preponderanza 
imperiale in Italia. 

Alcuni giornali, e fra questi il Mediterraneo , 
hanno tratto argomento da un tal fatto per in- 
darre il pubblico nell’ opinione che .il, cavaliere 
D'Azeglio avesse agito in.questo modo, unica- 
mente per ridonare al suo gabinetto quella mag- 
gioranza che lo areva abbandonato. 

Indipendenti dai partiti e dagli uomini che li 
rappresentano, abbiatvo sempre detto la verità a 
tutti, non esclaso il cav. ‘D'Azeglio , di ‘cui ab- 
biemò più d’ana volta deplorato il «tifetto ‘di una 
energia costante è conseguente. Di uguale im- 
parzialità faremo uso quest'oggi per discutere 
\' incidente del sig. Butenval e la realtà ‘0 non 
di un’estera pressione. Ristabiliremo innanzi tutto 

i fatti secondo le voci più accreditate; 

Il sigoor D° Azeglio aveva, in conseguenza di 
vive e reiterate istanze del governo francese, fatto 
allontanare da Nizza un faoruscito, accordan- 
dogli però breve spazio di tempo. per assestare 
i suoi affari. Egli uon era unasssssino non. era, 
un delinquente ed un indugio di 48° ore non 
comprometteva la trariquillità del dipartimento 
del Varo, nè il decoro del governo francese. 

Tnformato dal signor Cadenise; console gene- 
rale di Francia a Nizza, che il detto fuoruscito 
non ere peranco partito, il sig. His de Butenval, 
senza neppure chiedere spiegazioni al governo , 

è diresse al sig. D'Azeglio una. nota concepita in 
termini così imperativi; d° obbligare il ministro 
degli afferi esteri , dietro deliberazione presa in 
consiglio , a rimandare la nota, osservando come 
la dignità del governo non permettesse di accet= 
tarla. 

Il signor de Butenval ne scrisse al presidente 
della repubblica. Ma questi, come già accennam- 
mo; disapprovò la condotta del suo rappresen- 
» tante e: diede intera soddisfazione al sig. D’Aze- 
glio: Qual è il suo torto? Quello di aver ‘data 
pg importanza alle parole del sig. de Buten- 
val e di non aver riflesso; come . probabilmente 
non esprimessero |° opinione del governo francese 


o e del procidagià della repubblica. 








L’impeho in Fnancia r Le Porexzi pEL 
Non. Leggiamo nel Journal de Franefort, che 
passa per ricevere le ispirazioni dalla diplomazia 
nordica, la segugpte corrispondenza da Vienda: 

» Nel discorso, che il principe presidente pro- 
nunciò a Bordeaux, egli riconobbe che la Fran- 
cia voleva tornarsené all'impero per aver confì- 
denza nel presente e sicurezza nell’ avvenire. 
Egli dichiarò nello stesso tempo che avrebbe 
accettata la corona imperiale , quando l'impero 
dovesse essere ristabilito, e diede solenne assica- 
razione che egli risguardava Pimpero come la 
chiave maestra dell'ordine sociale in Francia; per 
mavtenervi la pace e farne sentire in maniera 
durevole i benefizi. 

» Si può bealegare a titolo d’eredità la gioria, 
» ma non la guerra, disse il principe presidente. 
» Forsechè i principi, i quali andavano a buon 
» diritto superbi d'esser i nipoti di Luigi XIV, 
» hanno ricominciate le sue lotte ? Non per pio- 
» cere, ma per necessità si fa la guerra; ed in 
» questi momenti di transazione , in cui a lato a 
» tanti elementi di prosperità germogliano tante 
» cause di morte, sì può dire con verità: Tristo 
» colui che darà, il primo, in'Europa il segnale di 
» una collisione, le cui conseguenze sarebbero 
» incalcolabili. » 

» Queste parole sono un giuramento fatto al 
cospetto di Dio; sono una solenne assicurazione 
che, se Luigi Napoleone si fa imperatore, non 
darà egli questo segnale d° una collisione, le cui 
conseguenze sarebbero incalcolabili. Questo giu- 
ramento è venuto dal fondo del cuore. Nessuno 
tiene un simil linguaggio, se non vi si sente spinto 
dalle sue 'conviazioni. Nessuno ‘descrive in'ma- 
niera così semplice ed in uno così grandiosa ciò 
ch’ ei si propone di fare sul tetreno della pace, 
se non ama cda tulte vidi sad la pace edi 
suoi benefizi. 

» Siccome nel solenne impegno di mantenere 
la pace è necessariamente compresa anche la ri- 
cognizione dei limiti territoriali, quali furono fis- 
sati dai trattati del 15 e da quelli che: vennero 


Una LetTERA DeL !cONTE. DI MonTALEMBENT., 
Noi non abbiamo parlato sinora dell’ ultima enci- 
clica che il conte, Montalembert diresse al siguor 
de Gaillard iotorno/ agli affari della Svizzera. 
Avche questo capo visibile del partito ultra-reli- 
ioso ha creduto opportuno di far conoscere come 
pensi su quella quistione , e come era ben. fa- 
cile 1° immaginare, il molto reverendissimo signor 
conte non si mostra favorevole al. governo attuale 
di quel paese, governo che è il risultato della 
sconfitta del Sonderbund, 

Quanto è mai mutato il conte di Montslembert 
da quel giorno nel quale la sua eloquenza fulmi- 
vava le persecuzioni della Polonia ed i massacri 
della Gallizia! In allora il Pari di Francia seguiva 
la scuola del defunto cardinale Pacca e credeva 
che la podestà temporale del sommo pontefice 
fosse un inciampo che indeboliva la sua azione 
nella sfera spirituale: quindi i suoi rimproveri e 
le sue apostrofi, mirando direttamente si fatti e 
non agli autori, colpivano indistintamente lo czar 
e l’imperatore d’ Austria, e riscuotevano perciò 
gli applausi di tutti quelli i quali non potevano a 
meno di parteggiare per una nobile causa soste- 
nuta con generosa costanza. Ma da qualche tempo 
il nobile conte pare che abbia riconosciuto essere 
la sua scuola d° altra volta soverchiamente evan- 
gelica , e quindi fuor di moda; e forse temendo 
di trovarsi, sotto queste insegne, quasi solo nel 
partito cattolico in cui si era messo , abiurò l’an - 
tica sua fede , si fece |” apologista dei despoti di 
qualunque religione essi siano , applaudì più che 
ogni altro alla spedizione di Roma s quantunque 
mirasse a mautenere quell’inciampo che altra 
volta avea lamentato nell’ istituzione del pontifi- 
cato, e si dichiarò , in una parola, nemico asso- 
lato di qualunque libertà. 

Il signor di Montalembert, quantunque von 
abbia perduta la speranza che ciò avvenga fra 
poco , pure non sa darsi pace che |’ Austria e la 
Francia non abbiano sinora messo il piede nella 
Svizzera per disfare quanto il popolo di quel 
| passe ha'operato nel 1847, per sottomettere cioè 





















potere. Saremmo anche curiosi di sapere chî nell’ 
attuale gabinetto possa avere l’ardimento' di am- 
ministrare l'ufficio degli uffari esteri in presenza 
| d’un domo che lo ha tutto sulle dita; e la di cui 


affari dell’ Europa. 
» Lord Malmeshury può essere un uomo’ assai 
ardito, ma dovrebbe esserc oltremodo temerario — 









piccolissimi personaggi che sonò attualmente al’ 


mente è la fonte di ogni cognizione 'intorao agli 
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«presentarsi al Parlamento con uomini un po 


. fosse quasi estranea. 


* chiamò parziale degli esiliati hanno presa mag- 


- D’erario, 










qualche accomodamento; questo sarebbe però ch 
egli e lord Derby si unissèro a termini pari, 

cando ognuno il suo contingente di colleghi nel 
formazione del nuovo gabinetto. Voci di ques 


natura non si porrebbero in giro se non vi fosse. 


qualche fondo di verità, e nessuno’ può essere 
sorpreso di udire ‘che. lord Derby desidera 


gliori di quelli cle ha attualmente. » 
n i le ES 
STATI ESVERI 

FRANCIA 
Scrivono all’ Indépendance Belge : 
» Io saspettazione delle feste, che verranno 
coll’impero, vebbe ieri all’Eliseo una serata in- 
tima ya cui non assisterono che i ministri , Bil- 
lault, presidente del corpo legislativo , l’ex-re 
Gerolamo,e, il principe Napoleone, suo figlio. Si 
nota che il priocipe presidente, dopo il suo ri 
torno, cerca tutte le occasioni di avvicioarsi ai 
suoi. parenti, ; ta i 
» Il principe sembra più impassibile che mai 
e parla dell'impero come d’un’ ipotesi che gli 


» Sembra positivo che il corpo legislativo at- 
tuale non sarà disciolto, e che sarà conservato 
anche il suffragio universale per la sua rinnova- 
zione. Tutto fa supporre del resto che'la transi- 
zione da una forma di governo ad un’altra si 
forà colle mineri modificazioni possibili alla legge 
del 15 gennaio. 

» Sono sempre grandissime le difficoltà quanto 
all’affare del'’santo padre 3'è comincio quasi a 
dubitare ché il governo voglia desistere dal suo 
assunto. Nulla però' finora ‘di deciso a questo 
proposito. : te] 

% Le voci assai probabili di amnistia e di ri- 


gior Gonsistenza, allorchè ‘si annunziò al ‘teatro 
francese la l'appresentazione di Cinna 0 la cle- 
menza d’ Augusto , in presenza deljprincipe pre- 
sidente. 

» Si parla sempre del libro di Montalembert , 
che deve uscite frà poco. Dicesi che, sarà un’a- 
pologia ‘assai viva del governo rappresentativo, 
come lo intende lo scrittore cattolico. Montalem- 
bert vi fa il proprio mea culpa d'aver potuto 
contribuire alla rivoluzione del 1830. Del resto, 
non sarebbe questo il primo suo mea culpa. Il 
titolo del libro è: Degli interessi cattolici al 19° 
secolo. » 

— Leggiamo in un’altra corrispondenza dello 
stesso giornale; i ‘ 

» Si dice che saranno fatti fra poco due nuovi 
senatori, scelti fra i legittimisti, per significare il 
sempre maggior ravvicinarsi degli, uomini, emi- 
nenti di questo partito all’ Eliseo, E il caso di 
ricordare la frese del discorso «difBordeaux sulle 
» derivazioni ostili che devono venire;a perdersi 
» nella grande corrente del fiume popolare. » 

» È certo che iilegittimisti yanno scomparendo 
sempre più. Si è parlato, ma in termini assai 
vaghi, d’una protesta che dal conte di, Chambord 
verrebbe trasmessa alle, corti. del Nord contro 
l'impero. Ma, oltrecchè sarebbe questa un? assai 
tarda mapitestazione , la voce di essa protesta 
venve. anche positivamente smentita. asi 

»-La creazione di una nuoya nobiltà terrà im- 
mediatamente dietro alla: proclamazione dell’ im- 
‘pero. Fould, Baroche; Drovin de Lbuys, For- 
toul e. Maupas sarebbero, fatti. conti. Moroy e 
‘Persigoy avrebbero .una posizione equivalente 
alla dignità principesca. î 

» È assai. probabile che sarà soppressa ogni 
pubblicità del corpo legislativo , e che; sarà] sue- 
rogato da un’ altra disposizione .l° articolo della 
costituzione che dice non essere retribuiti i mem- 
bri, di esso corpo. 

n Il consiglio di amministrazione della, strada 
ferrata di circovvallazione , destinata a mettere 
in comunicazione tutte le grandi. linee che fanno 
capo a Parigi, si riunì stamane per. eleggere il 
suo segretario generale, e venne nominato Cham- 
bolle ; antico redattore in capo. del Sidele e dell’ 
Ordre; rientrato di fresco in Francia, dopo es- 
serne stato temporaneamente allontanato dal de- 
creto del 10 gennaio. » 
= Scrivono all’ Emancipation : 

» Anche le ultime traccie della festa di sabbato 
scomparvero. Parigi ha ripreso la sua: solita fiso- 
mnomia; ma è in aspettazione di nuove solennità, 
Prima, la festa per. la proclamazione dell’ impero; 
‘in seguito quella per | incoronazione che sarà la 


più grandiosa e la più splendida. 


» Tutti i senatori avranno un onorario di 25 


. a 3o mila franchi. La lista civile dell’ imperatore 
| sielevyerà.ai 30 milioni circa. Quella di suo ‘zio 


era, di 25. Ma pare che L. N. s° incaricherà 


inoltre delle dotazioni per la propria famiglia; 


mentre la famiglia imperiale era già a carico del- 









se sì assume ‘di sedere nel consiglio a fianco di un | 


+ collega'così colossale, e se pretende di form oi 
politica estera a suo modo. In quanto a lo + 
merston, si dice che non sia lontano di v 
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saranno compresi anche i suoi onorati e 
presidente del Senato è governatore generale 
dègl’ Invalidi. 4 

» L'ex. re Girolamo ‘e suo figlio prenderanno 
il pome di altezze imperiali. 

» L’ Algeria sarà eretta io vicereame, e le 
funzioni di vicerè date al principe Luciano Mu- 
it.» 

- — La Gazette de Lyon ebbe una prima arm 
onizione per un articolo che comincia'colle pa- 


role: » Molte volte abbiamo avuto a notare 


la persistenza ‘con cui gl’intraprenditori delle 
stradè ferrate da Parigi a Lione fanno conti- 
nuare i loro lavori anche in giorno di dome- 
nica » e finisce con queste: » Noi vogliamo vo- 
lontieri trovare una guarentigia nelle parole pro- 
nubciate ultimamente dal principe presidente a 
Bordeaux. » 

» Considerando ; dice il'decreto del prefetto , 
che quest’ articolo è basato soprà un fatto falso , 


‘perchè se il governo, preocòiipandosi vivamente 


del morale miglioramento dell’ operaio , ha pre- 
scritto , salvo ‘autorizzazione speciale , }' interdi- 
zione del lavoro le domeniche ed'î giorni festivi 
per gli operai impiegati a conto dell’ amministra- 
zione pubblica , o d’intraprenditori che con quell’ 
amministrazione avessero’ trattate, il governo 
non ha però inteso che quest’ interdizione avesse 
forza di legge pei privati, come risulta da unav- 
viso inserto nel Moniteur ; 

» Considerando che g” intrapreaditori della 
ferrovia da Parigi a Lione dipendono: da. una 
compagnia privata; 

» Considerando che 1’ articolo della Gazette 
de Lyon fa supporre che |’ amministrazione man- 
chia tutti i suoî doveri ; lasciando:impunemente 
oltraggiare le orilinanze del governo e far pub- 
blica ‘mostra di disprezzo dell’ autorità, 

» Una.prima ammonizione è! data alla Gazette 


de Lyon. » 
INGHILTERRA 


Londra , 22 ottobre. Ieri, a due ore, i prin 
cipali. membri. dei collegi dell’: università; di 
Oxford: preceduti dal vice cancelliere , il reve- 
reodo dottor Plumptale , il dottor Grisford ecc., 
si recarono a Downing Street per annubziare 
solennemente a lord Derby che. dalla Camera 
di convocazione egli era stato eletto cancelliere 
dell’ università al luogo del duca di. Wellington. 

(Times) 

— Leggesi nel Morning Herald : 

» Siamo autorizzati a smentire per la seconda 
volta l’ asserzione del Z'imes, che i ministri di 
S. M. abbiano il progetto di.senzionare il rinno- 
vamento dei poteri attivi della.convocazione della 
Chiesa. Non vi è, non vi fa.mai.il più piccolo 
fondamento di questa voce. Il governo di S. M., 
noi lo dichiariamo positiramente ; non si è occu- 
pato di questa questione. » |... 

--- Leggesi nella Gazzetta di Londra di 
martedì : 

n.5. M.javendo manifestato. il suo.reale desi- 
derio che Ja solennità pubblica dei funerali del 
feld-maresciallo duca. di, Wellington sia. cele- 
brata.il più presto possibile, dopo la riunione del 


Parlamento, la presente ha per iscopo di. invitare 


tutti i consiglieri privati al di sotto. del Pariato, 
i vice cancellieri, i baroni dello scacchiere, i capi 
magistrati dei due banchi (corti di giustizia); i 
cavalieri gran croce e gli ufficiali della casa di 
S. M. che yogliono assistere a questa. cerimonia 
nella chiesa cattedrale di S. Paolo, affinchè lo fac- 
ciano sapere .cov lettera all’indirizzo suddetto , il 
4 0 prima del 4 novembre p., onde sieno loro 
riservati i posti rispettivi. » 

--- Nella riunione della corte del: Common- 
Council che fu tenuta ieri, 1° alderman Challis, 
lord maire eletto, ha informato la corte che gli 
era stato significato che i ministri non accette- 


«rebbero un banchetto per il 9 novembre, poichè 


questo giorno è troppo vicino a quello fissato per 
i funerali del duca di Wellington. Dopo questa 
cerimonia funebre , la corte si farà premura di 
scegliere un giorno per ricevere i ministri della 
regina. Il signor Anderson ha domandato allora 
se sì aveva l’intenzione di consacrare il danaro , 
destinato a questa accoglienza, a fondare delle 
case di ricovero per i poveri. L’alderman Challis 
ha. risposto: Niente affatto! La corte parve 
soddisfatta di questa risposta. (Globe) 

--- Leggesi nel Morning Advertiser del 22 
ottobre: 

» Ora che, si conosce. la linea che seguirà il 
funebre corteggio del duca di Wellington, co- 
minciano le speculazioni per Ja locazione delle 
finestre. Il funerale avrà luogo. probabilmente ia 
giorno. feriale ,..e. migliaia di persone verranno 
dalle provincie per vedere questa cerimonia. Fu- 
rono offerti e rifiutati 1,250. fr. di un primo 
piano nello Strand e Heet Street. Il sig. Mar- 
schalc che abita dirimpetto ‘agli uffici -del tele- 


‘grafo elettrico , ha rifiutato di affittare per 


6,250 fr. il piano superiore della. sua:casa , che 
egli preferisce di riservare a° suoi amici, A_mi- 








» L’ex re Girolamo, sua qualità di suc- 
cessore presuntivo, riceverà due milioni, nei quali 















































Il re, la regina e i principi si recerono a Stet- 
tino per assistere a una gran caccia al cinghiale. 
Essi non saranno di ritorno che il 22. 

La principèssa di Prussia, che pactirà fra tre 
giorni per il Reno, ha il progetto di recarsi in 
Inghilterra coi figli nella prossima primavera, Il 
principe soggiornerà per qualche tempo a Londra. 

(Corrisp. partie.) 

Berlino, 20 ottobre. La notizia qui arrivata 
quest’oggi per via telegeafica che-il priocipe pre- 
sidente della Repubblica Francese aveva determi- 
nato di accettare l'impero, ha)prodotto una grande 
sensazione. Tutti i ministri si riunirono inconta- 
nente a consiglio e fu spacciato un corriere al-re 
in. tutta fretta. Il sig. di Manteuffel che accom- 
pagna il re, sarà di ritorno questa sera per re- 
digere definitivamente le. istruzioni ‘da comuoni- 
carsi al sig. di Hatzfeld, ambasciatore prussiano 
a Parigi. Il prossimo ritordo del sig. Hatefeld è 
riguardato come una prova dell’ intenzione del 
nostro governo di riconoscere l’impero, una volta 
‘che sia proclamato. PI 

Da Bruoswick.si ebbero delle, notizie spiace- 
voli per lo Zollverein prussiano. Il Brunswick si 
sarebbe lasciato trascinare della ‘parte ; dell’Au- 
stria e conserverebbe un? attitudine di aspetta- 
tiva come l'Hannover. Vero è «che il Brunswick 
si è rifiutato di rinnovare sin d’ora il suo trat- 
tato doganale colla Prussia. Egli spedirà un ple- 
nipotenziario alle conferenze di Vienna non per 
partecipare alle deliberazioni, ma per assistervi 
come relatore. 

Il partito costituziovale comincia ad agitarsi 
per le elezioni. Fu nominato un comitato che de- 
sigoa i candidati e cerca di propagare le sue idee 
per mezzo di programmi e di opuscoli. I suoi 
sforzi Iper altro non ‘avranno effetto. È più pro- 
babile che la vittoria resterà al partito assoloti- 
sta, che vuole l’abolizione della costituzione; e'al 
partito cattolico ‘ultramontano, 

Si tratta în questo momento di ‘ritirare dalla 
circolazione la carta-monetata esistente è di sùr- 
rogarla con un’ altra carta. Non si vuole ‘che una 
sola specie di carta-monetata. Si crede che'que- 
sto eangiamento avrà luogo al capo dell’ anno 
1853. (Corr. part.) 


RUSSIA 


Dai confini polacchi ,/18 ottobre. Dietro un 
decreto emesso dal ministro dei culti a Varsavia, 
in tutte. le città del regoo di. Polonia le. allieve 
degli istituti privati dovranno dal 1° gennaio por- 
tare un abito uniforme di .taglio e colore; uno 
dei tre istituti di Kalisch avrà. il colore azzurro, 
l’altro il verde, e.il terzo. il grigio. Gli scuolari 
delle scuole reali. e ginnasii portano già da.tempo 
l'uniforme, e havno l'obbligo di salutare. gli uf- 
ficiali che incontrano cavandosi il berretto. Man- 
canza casuale e involontaria di questa formalità, 
è punita severamente. 


SPAGNA 


Madrid, 18 ottobre. Il decreto di sospensione 
o di rivocazione delle concessioni di’ strade ‘fer- 
rate, accordate con troppa precipitazione, fu fir- 
mato, dicesi, nell’ ultimo consiglio dei ministri. 
Giova notare che ‘il sighor Regnoso , che avea 
firmato le concessioni, è quel desso che ha fir- 
mato il decreto di sospensione o di revoca,’ 

Il generale Aupick arriverà quest'oggi all’am- 
basciata' di Francia , di ritorno dal suo viaggio a 
Bordeaux, 


sura che si va ayvicinandosi a S. Paolo, i prezzi | 
sumentano. Il signor Daliin ha dato in affitto 
i piani coperidiiiclla Roli casa per 12,500 fr. » 
i AUSTRIA 

Vienna, 18 ottobre. I plenipotenziori di al- 
coni Stati della coalizione sono già qui giunti], e 
si ritiene per certo ‘che il 20 saranno riaperte le 
conferenze jdoganali. Uflicialmente non Isaranno 
| considerate che come la conferenza finale di quelle 
| tenutesi nella primavera diquest’anno. Per quanto 
si sente non saranno rappresentati che gli Stati 
della ‘coalizione. Ma‘secondo tutte le ‘apparenze 
si produrrà fino da principio una sensibile diver- 
genza. L'Austria ha certamente l’intenzione di 
Venire in chiaro colla coalizione in moilo di ot- 
tenere una sicura base di operazione per proposte 
da farsi a tutti i governi tedeschi, ma non'stipu- 
lerà alcun trattato cogli Stati della» coalizione; 
prima di conoscere la sorte di quelle proposi- 
zioni. 

La coalizione invece o almeno vna parte della 
‘edera spinge perchè i relativi trattati coll” 
‘Austria siano immediatamente stipulati; si vuole 
che l’Austria sia definitivamente legata per as- 
sicurare la sognata forte posizione di'un terzo 
gruppo doganale in Germania. 

Si dice che secondo le proposte del ministero 
di finanze si debba ottenere un risparmio di circa 
sette milioni di fiorini colla nuova riorganizza 
zione delle autorità giudiziarie e politiche. Il mi- 
nistero delle finanze ha dichiarato che le strade 
ferrate dello Stato non vanno soggette alla tassa 
della rendita. Invece debbono pagarla tutti gli 
impiegati addetti alle stesse strade. 

Nell'anno 1851 passarono in Boemia 104 cat- 
tolici alla confessione d’Augusta, e 357 alla con- 
fessione elvetica; invece soltanto rb evangelici, 
e 38 calviuisti si fecero cattolici. Le stesse pro- 
porzioni si manifestano in Moravia ed Ubgheria. 

— 2o detto. Da giudizi di guerra farono, dopo 
la notificazione del 1o corrente, ed oltre a 21 
casi penali minori, condannati i segueoti indi- 
vidui : 

Per ascondimento d'armi e munizioni, Francesco 
Brandstiller,lavorante fabbro, a | settimane di ar- 
resto militare in ferri; per possesso e tentata ‘dif- 
fasione di segni rivoluzionari, Edoardo Schmidt, |. 
mastro tornitore , a Ire settimane d’ arresto, 
oltre alla confisca degli oggetti di colpa; per re- 
nitenza ed offese verbali agli organi di pubblica 
sicurezza ed insulto di un soldato: Edoardo 
Linke, lavorante coltellitiaio, a 3 settimane d’ar- 
resto militare in ferri; Giovanni Gambe, lavo- 
rante falegname, a 15 colpi-di bastone ; Teresa 
Magnet, lavoratrice in ispazzole, oltre all'arresto 
inquisizionale sofferto dal 20 del passato mese, 
anche ‘ad arresto semplice di 3 settimane e Fran- 
cesco Kollman, fonditore, a 10 ‘giorni di simile 
arresto. (G.-Uffi. di VW.) 

— Scrivesi da Zagabria, nutrirsi'colà la spe- 
ranza. che l’imperatore continuerà il suo viaggio 
nella Croazia nella vegnente primavera. 

— Il nuovo ambasciatere degli Stati Uniti di 
Atserica, sig. dott: Fott) è già: ‘in viaggio alla 
volta di questa capitale. Il dott. Fott,.che prima 
s'era incamminato» nella carriera medica, è poi 
si è-rivolto alla politica; è stimato ‘quale siomo di 
Stato colto e destro, ‘e fu già incaricato d’una 
missione diplomatica nell’America centrale gir 
lo Stato di Guatimala. ‘L’anteriore ombascialito 
americano: ‘sig: Mac: Curdy, ha chiesto il suo ri- 
chiamo per{motivi di salute, ed è partito già”per 
Berlino. (Corr. Ital.) 


TURCHIA 

Leggesi. nel Zimes : : 

» Nel corso «el prestito turco. ebbero luogo 
delle. grandi fluttuazioni, ma in totale si nota, un 
considerevole miglioramento, 

» Quest’oggi si ricevettero da Costantinopoli 
delle lettere. che vanno sino al 7 di questo mese. 
Sembra che a quest'epoca il sultano avea  posi- 
tiremente rifiutato di sanzionare il prestito, ma 
aveva offerto:di pagare in oro tutte le obbliga- 
zioni «della banca di Costantinopoli. Il ministro 
francese, sig. Lavalette, avea però rigettata.pe- 
rentoriamente una simile offerta), e si annunzia 
che queste rimostranze sortirono il loro effetto. 
Nel poscritto. di una lettera si dice che. in: allora 
aveva avuto:luogo la ratificazione. i 

» In virtù del forte rialzo che si è manifestato 
ieri alla banca di Parigi nel ’corso di questi 
fondi, è probabile che' si fossero ricevati in ‘ique- 
sta capitale degli avvisi di questa natura. Si ri- 
ferisce rin pari tempo:che téa‘gli altri sforzi. per 
indurre il sultano a non riconoscere gli ‘atti del 
suo bltimo ministro , gli ulemas (il clero musol- 
mano) gli avevano offerto di coprire uu prestito 
per la stessa somma e-a condizioni molto: più 
vantaggiose di quelle di Parigi. : 

» Pareva: nondimeno che! tutti questi tenta- 
tivi. sarebbero tornati vadi per l’attitudine lriso- 
luta; del sig. Lavalette che ‘avea fatto intendere 
che spedirebbe. egli il. ro ottobre un battello a 
vapore col risultato delle trattative. Darante la 
giornata: si è fatto sino a 5114, 3144 3146 18 
1]2 ‘di premio: L’ultimo:corso: fu: di:5.119 (6. » 


GERMANIA 

Stoccarda, 19 ottobre. Il ré di Baviera ri- 
marrà qui oggie domani, e si troverà ‘insieme 
al re di Annover. Certamente che in questo con- 
vegno dei tre re «li Baviera, Annover e Wur- 
temberg ‘si farà parola degli affari doganali. Il 
re di Annover farà senza dubbio dei tentativi 
per conciliare le vertenze. 3 3 

Francoforte, 21 ottobre. Non si conferma la 
notizia che la città libera di Francoforte spedisca 
un plenipotenziario al congresso doganale di 
Vienna, e che sia già nominata la persona a cai 
si voglia affidare questo incarico. 4 

PRUSSIA 

Berlino, 19. ottobre. Lo scopo della confe. 
renza doganale, che si aprirà a Vienna, è di ‘sot- 
toporre..alla dieta germanica le risoluzioni. che 
sarano adottate e di proporle di traltare la que- 
stione federale a termini dell’ art. 19 del patto 
federale. Oltre che il governo prussiano si op- 
pone formalmente a questo modo di regolare la 
questione, si.richiede pure l'unanimità dei voti, 
perchè, possa essere decisa, e. siccome la Prussia 
non darà mai la sua adesione, ne segue che la. 
dieta non potrà riuscire a nulla. 

Posdomani la dieta riprenderà la.sua seduta, 
e si occuperà immediatamente. di una legge ge- 
nerale salle stampa. un é 

Il timore di una scissura dello Zollverein ha 
determinato parecchi fabbricatori sassoni a stabi- 
lirsi in Prussia. Si aspetta un gran numero di 
immigrszioni industriali di questo generale. 
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STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Intorno all’ organizzazione jgiudiziaria del re- 
guo Lombardo-Veneto, togliamo dalla Corri- 
spondenza Litografata) quanto segue : 

» Nella sede ‘d’ogui corte di giustizia vi sarà 
d°’ ordinario una pretura urbana per quegli af- 
fari che dalla ‘norma’‘di’ giurisdizione e dalla 
procedura criminale. sono demandati ai giudizii 
distrettuali. Soltanto. a' Milano ea. Venezia vi 
saranno due pretuve urbane ; a Milano la prima 


pretura urbana s’occuperà d’affari criminali e la | 


seconda d’affari civili. Delle due preture ‘urbane 


di Venezia, unavesèrciterà ‘la giurisdizione al di | 
qua, e l’altra al di là del ponte di Rialto. Anche | 
Bergamo, corrispondendo il comune alle condi-| 


zioni che vi'fisserà il governo} avfà due pretore 


urbane, una per Ja città superiore, e l’altra per | 


lavinferiore. 

» ‘Preture foresì.. di prima ‘classe saranno in 
Lombardia : a Cassano, Monza, Desio, Busto- 
Arsizio, Gallarate, Saronno, Romano, Tresiglio, 
Brono, Chiari, Soresina, Lecco; Brivio, Varese, 
Gavirate, Crema, Codogno e- Abbiategrasso : 
nel. Veneto : a Chioggia, Este, Bassano, Schio, 
Leguago, Conegliano, Pordenone, Tolmezzo, 
Cividale e Feltre. Preture foresi-di seconia classe 
ve ne soranno cento e dieci, vale a dire Di nella 
Lombardia, e 59 nel Veneto.» 

TOSCANA 

Firenze, 23 ottobre. Il Monitore Toscano ti- 
ferisce.come segue l’ attentato contro il ministro 
Baldasseroni : 

» Rimase ieri (21) Firenee attristata da un at- 
tentato di cui sinora non si era qui dato l’esem- 
pio. Nel tornare alla propria abitazione il presi- 
deate «el consiglio dei ministri fu alle ore 3 112 
pomeridiane aggredito da un incognito in una 
delle strade più frequentate, e leggermente ferito 
da ut ferro aghiforme che,per mezzo d'un ma- 
nico rimase infitto tra le vesti che cuoprivano il 
basso ventre, La ferita fu sì lieve, che non fu dal 
medesimo in sol momento avvertita ; lo che diè 
campo all’‘aggressore di fuggire inosservato e 
sparire dagli occhi di quei che erano sulla strada, 
e-che troppo tardi si avvidero del commesso de- 
litto, 

» La polizia potè per altro raccorre elementi 
tali.che nella stessa sera credette di avere accer- 
tato l’autore dell'attentato, che è stato tradottò 
quest’oggi, e vi sono stati associati del pari tatti 
quelli che sono sospetti di aver partecipato a co- 
tanto delitto. 

» Il presidente del cousiglio, assicurato piena- 
mente sulla innocuità della ricevuta ferita, non ha 
punto interrotto le sue occupazioni, el era questa 
mane al suo ufficio , ove tutti gli amici e le per- 
sone più distinte del paese sono andate ad atte- 
stargli il loro dispiacere e le loro congratulazioni. 

» S. A. Ie R., reduce dall’ isola dell’ Elba, 


scendendo dalla strada di ferro si è insieme cop | 


S.A. I. l'arciduca Ferdinando portato alla casa 
di abitazione del presidente Baldasseroni per at- 
testargli personalmente l’.interesse che ha preso 
per così grave fatto, » 


. Livorno, 23 ottobre. Il generale conte di Cren- | 


neville, arrivatoqui il 21 correate , ha ripreso il 


giorno 22 il comarido! della. città @ porto di Li-' 


vorno. ; 
STATI ROMANI 

Roma, 20 ottobre. Il Giornale di Roma ha 
creduto finalmente doyere imitare l'esempio della 
Civiltà cattolica e pubblicare l’allocuzione di 
Pio IX intorno alle vertenze religiose della re- 
pubblica della Nuoya Granata. 

Quasi tutto il foglio del:19 è occupato da que- 
sto documento. Ne.rimase però un cantuccio per 
narrare la fesliva accoglienza fatta del papa al 
duca di, Moilena, che lo visitò, una seconda ‘volta 
e sedette con lui a mensa, a cui ebbero | onore 
diessere ammessi-i cardinali Antonelli segretario 
di Stato, della Genga Sermattei, il conte Nster- 
hazy , il conte Luigi Simonétti ed dltri personaggi 
amici dell’ ordine e dell’'atitorità. 

Il 16 è morto monsignor Domizio Meli Lupi 
de’ pripeipi -di>Soragua , uditore generale della 
gameradpostolica. 

‘— ir detto. Le sorelle dell’apostolato cattolico 
occuparotio il-18 correrite untrattova casa in Vel- 
letri, con analogo ragionamento del gesuita Per- 
rone e consegna delle chiavi faita dal cardinale 
Macchi. 

Secondo an carteggio del'Zloyd di Vienna, 
il S. Padre avrebbe risposto favorevolmente all’in- 
Nito: di ‘recarsi ad’ incoronare Luigi:Napòlegne ; 
se non che si aspetterebbe la primavera, per non 
posre in xiaggio d'inverno i cattlipali avanzati 
in età. 

— Ieri è partito da Roma il duca di Modena, 
Fravcesco V, alla volta di Loreto. 


«Sono-partiti per Napoli i siguoriePoggenpohl. 


dî Russia, segretario di legazione e Payeira Carlo, 
del Brasile, addetto alla legazione. 
È giunto da Torino il sig: Gio. A. Miglioreti, 
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marchese.e primo segretario della legazione, con 
dispacci. 

— Si legge nella Gazzetta d’ Augusta : 

» Roma, 18 ottobre. La diligenza: partita da 
Napoli.il 9 fu.rovesciata, e.cadeva quasi.nel ca- 
nale di Terracina. Oltre questa disgrazia’ fu as- 
salita alle ore 8 del mattino nelle paludi pontine 
presso Velletri fra Torre Treponti. e Cisterna, 
da quattro banditi armati sino ‘ai denti, che a 
guisa \dei bersaglieri vennero incontro alla car- 
rozza col:fucile spianato tenendo di mira il con- 
duttere , i. postiglioni e.un' viaggiatore che sedeva 
nel. covpé. 

». Il conduttore. e i. viaggiatori dovettero di- 
scendere ed obbedire all’ordine : Faccia in.terra! 
I postiglioni: furono minacciati, di morte ise-da- 
vano ai cavalli il menomo segnale di muoversi, ie 
per maggior precauzione furono: gettati a-terra 
innanzi. alle ruote. 

» 1 viaggiatori «erano due coniugi. belgi, un 
impiegato tedesco, un pittore italiano e un viag- 
giatore iaglese. Tutti. furono \derubati  del:loro 
denaro , degli.orologi ed. anelli, specialmente:ten- 
devano i ladri ad avere questi ultimi. Al.povero 


-pittore che perdette tutto.strapparono un ‘anello 


con tanta.violenza., che gli tolsero anche la pelle. 
I ladri avevano molta fretta ,-e allorchè.si fece 
vedere da lontano un carro con contadini, si ac- 
contentarono , di. quello che. avevano preso. in- 
dosso ai viaggiatori e non toccarono le valigie. 
La circostanza che i banditi erano mascherati e 
il modo ton cui maneggiavano le armi fa sup- 
porre che siano disertori , dei quali molti si ag- 
girano in quelle parti. Su tutta la strada non ab- 
biamo incontrato-un solo gendarme , ma bensì li 
vedemmo nelle città darsi dell'importanza e stare 
allegri. Un yero scandalo quando sulle straidé po- 
stali.avvengono simili fatti ! 

Bologna , 22 ottobre. Lia solenne premiazione, 
per lo scorso anno, alla reale ‘accademia di Belle 
arti, ebbe laògo ieri con ‘decorosa pompa hel- 
l’aula massima dell'accademia. (Gazz. (dî Bol.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 16 ottobre, Teri gran letizia di precetto 
per l’onomastico della regina, Chi conosce i be- 
nefizi recati al regno dalla dinastia e | affezione 
mavifestata tante volte dai popoli in modo incon- 
trastabile, intenderà meglio che nol potremmo 
dire quale fosse la viva gioia dei napolitavi. 

Quello che è'poi certissimo è che'i castelli fe- 
cero le salve , le bande; militani suonarono , ed i 
teatri furono illuminati. 

Palermo, 11 ottobre. L’eruzione dell'Etna dura 
tuttavia. 

4 ottobre. ‘La lava prosegoe lentamente. ‘Le 
detonazioni sono deboli e ad'intervalli. Il fumo e 
la.sabbia vanno all’alto. 

5 detto. Semprepiù l'eruzione invigorisee. Un 
nuovo ramo di lava nella valle di Calenna per- 
corre terreni di boschi. Le detonazioni sono più 
forti. 

6 detto.:L° eruzione: va calmando ed i nuovi 
rami di lava non cortono-molto lontani dalla yo- 
ragine, : 

7 detto.-Stamane dalla-voragine è uscito co- 
pioso=fumo, misto'a cenere ed arena. La lava va 
sempre menomamlo; 

8 detto. Si. è alquanto sialtivata eruzione icon 
detonazioni, ed una corrente di lava:è giunta a 
Zapinelli per Monte Finocchio, 

+9 detto>Giunta la laya a Zapinelli si. è ammor- 
tita, &d altra n° è.uscita dal cratere, 


{INVERNO 
ATTE VUEFICIALI 


S. M., con decreto.in data del 24 del-cortente 
mese , ha nominato=l° avvocato collegiato Giorgio 
Anselmi a professore d’ istituzioni del diritto ro- 
mano e di diritto canonico nella R. università di 
Torino. 


— Il sigaor car. Casella, genovese, console 
di S. M. a Cxlcutta, fece dono al museo zoolo- 
gico di una collezione di uccelli e pesci indiani, e 
d? insetti cinesi, offrendosi in modo assai cortese 
a quelle ulteriori ricerche e collezioni che. nell’in- 
teresse di questo stabilimento gli Sarebbero indi- 
cale dal suo direttore. i 

Il sigoor Gio. Battista Sechino, parimenti ge- 
novese , già regio viceconsole a Bahia, mandò in 
dono allorstesso «museo un'assai cospicna colle- 
zione di uccelli brasiliani. ; 

È giunto notizia altresì che il;sig. Brun-Rollet 
sayoiàrdo, da varii anni stabilito nelle alte re- 
gioni del Nilo, dopo essersi spiato in un? erdita 
escursione neli’ interno ‘lell'Aftica, a ipoca di- 
stanza dalla linea, ha fatto una collezione di ani- 
mali di quelle regioni ancora poco esplorate dai 
naturalisti, e già un primo invio trovasi iu viog- 
gio diretto in-dono al'museo di. Torino; 

=- ‘Proveniente da Napoli è giunto “in questa 
città , reduce da Parigi , il siguos: Edoardo La- 
‘boulaye ; socio dell’ istituto «di Francia, rioomato 
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nel mondo scientifico per le. sue dotte pubblica- 
zioni sulla storia del diritto, 

-- È pure di passaggio per questa città, diretto 
verso.lì Italia meridionale, il general Mackintosh. 
uffiziale inglese. 

Cuneo. L'onorevole deputato: G. B. Michelini 
propose nel seno di questo consiglio provinciale 
di votare in favore dell’ incamerameoto dei ben; 
ecclesiastici, 

Malgrado.l’opposiziohe ‘del siguor intendente 
generale, ‘la.mozione venne approvata alla mag- 
gioranza di 11 voti contro 4., nelle segueuti di- 
sposizioni : 

1. locameramento de’beni ecclesiastici 5 

2. Soppressione de’benefici inutili; 

3. Riduzione di alcuni arcivescovadi e  vesco- 
vadi;, |. 

4. Soppressione dei conventi. 

Siamo assicurati che il signor Michelini ha in- 
tenzione di rinnovare la sua proposta nel consi- 
glio divisionale, come aveva fatte nella sessione 
del 1850. 

Vercelli. La filaotropia cittadina ed i;generosi 
lasciti degli aptichi ripongono la città; di. Vercelli 
nel novero delle più ricche di. opere di, benefi- 
cenza. Questo spirito evangelico sviluppato gran- 
demevte dalla.novella libertà, porge ai poveri 
ogni mezzo onde difendersi dal pungolo. della 
miseria. La beneficenza prende l’uomo.bambino, 
lo.conforta.in tutte le peripezie. della vita. infino 
alla tomba. 

I seguenti dati statistici gioveranno a provare 
la verità del.nostro asserto. 

ll Ricovero dei bambini lattanti è . sostenuto 
dalla carità. cittadina cop..un’ annua 


spesa di... a 5 » iL... .2:500.00 
Gli Asili. d'infanzia assorbono la 

somma: di... » C s n 465.00 
II ritiro. della. Provvidenza... ». 13,000.00 


La scuola di disegno gratuita pei 
poveri a t * » 1,509 00 
La scuola gratuita di canto », 40,227 79 
Il,Ricovero di, Mendicità oltre ai 
medicinali sovyenuti gratuitamente 


dallo spedale  ».. Ù À »..403227:79 
I Collegio delle Qrfane. . ». 70;000 00 
Il Monte di Pietà che sovyiene 

prestiti gratuiti. Ù x ».. 20,000.00 
L'Ospedal Maggiore i ». 400,000 .00 


Totale L. 592,220 58 

Se ne eecettuiamo l'Ospedale, il Monte di Pietà 
ed il Collegio delle Orfane , le altre. opere pie 
vengono mantenute per la massima parte. dalla 
carità cittadina. 

Aggiungansi a tulto questo la recepte institu- 
zione di mutuo soccorso per gli operai, la nascente 
Cussa di Risparmio , le corporazioni speciali di 
tutte le arti che soccorrono agli infermi, e le nu- 
merose confraternite, e si avrà un'idea di quei 
miracoli che sa creare l'amor cristiano ed.il vero 
patriottismo. 

Vi sono nella provincia di Vercelli sei ospedali 
e quarant’una congregazione, di carità : queste 
ultime godono un’annua rendita di L. 63,000. 

Nel 1847 la. spesa per la pubblica .istruzione ‘a 
carico dei comuni della .nostra. proyincia ascen- 
deva” 

Per. le scuole maschili a... L. 52,480 05 
Per le femminili Bri ati 1093 1,700, 00° 

Totale L. 54,180 05 
Nel 1852 essa lu portata 


Per le scuole maschili a. L. 82,683 55 


Per le femminili a. . .. .-», 29,838 00 
Totale L. 112,921 55 


Ecco-duoque un ampliamento di spesa idi lire 
58,341 50. Queste cifre sono prove evidenti del 
come abbiano i municipi compresa nobilmente la 
loro missione. (Fessillo) 


Genova, 25 (ottobre. La regia ‘squadra sarda 
composta del Governolo , fregata a vapore; San 
Giovanni, fregata; Aquila, corvetta; Jurota,, 
brig. 5 Colonibo, brig.; Staffetta, brig. sotto gli 
ordini del conte Persano, ;capitano di vascello, 
reduce dal Levante, Golfo di Palma (Sardegna) 
ed. isole d’ Yeres, giunse. in questo porto \Ja..sera 
del 23 corrente in bell’ordine ed, in ottimo.stato. 

(Gazz. di, Genova) 

Savoia. Ci scrivono da Le: Biot, un bell’esem- 
pio: d’amor filiale; ! f 

» La votte.del 12 corrente, a Les Orities, co- 
mune di Le Biot.(Chiablese); un poggio ammot- 
tando. a causa! delle. pioggie aveva già. ‘otturata 
all'altezza di un:metro, la porta della ; sattostabte' |, 


casa del. contadino Vugliet. Giuseppe.,.nel,,mo-:! 


mento che un sordo rumore fece. accorta d’ im; 
minente pericolo la figlia nubile Susanna , d’anni, 
30, sola persona che l’abitasse col padre,, secchio. 
d’anvi 66, infermo e valetudinario., La, coraggiosa 
donna, alzatasi dal letto .e compresa: quale unica, 


via di salvamento le restasse, si; tolse..iu sulle; |, 
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spelle il povero genitore e con esso. iù si calò, 
da una Toca, Come io ebbe Coli rag 
pericolo, rientrò la Susanna per prendersi un'po” 
di lingeria da riparare il vecchio dal fredilo, e fu 
ventura uscisse tosto , chè appena. allontanayasi 
di pochi passi una voluminosa! frana piombò sul 
tetto e la casa affondò. 05 

» La gente dei’ casolari' circostanti prestossi 
volenterosa a dissotterrare quante masserizie potè, 
ma ciò hop di meno il danno del Vagliet ‘ascende 
a lire 2006, È 

» La terrasfranata era in-coltara, onde ipro- 


portare un danno-in comune di lire 1000.}% 
(Gazz. Piem.) 

— Ci scrivono da Faucigoy,;.che il, 13.di,0t> 
tobre si manifestò.un grave scoscendimento: nella 
montagna di Marny, e si temeya pel villaggio di 
Marny, posto immediatamente ai piedi della mon- 
tagoa, la quale, formata di un terreno paludoso, 
molto scosceso, situato sopra una base cedevole, 
scalzato dalle acque sotterranee, si sfondò tul’ad 
un tratto, lungo uno spazio di 25 a 30 ettari. — 
Una parte dei terreni sottoposti ne rimase în- 
_gombrata per una estensione dî 7 ad 8 ettari. 

Lo scosesodimento che non si fermò se non a 
3o metri circa lungi dal dettò villaggio , per ora 
cessò di forsi avanti, ma, per ‘la disposizione’ dei 
terreni superiori, si teme che progrédisca, * 

Gli. abitanti di quella ‘località pretendono di 
aver sentito contemporaneamente allo: 'scoscern- 
“dimento un odore simile a quello di'zolfo: Ma la 
natura del terreno non lascia supporre la pre- 
seuza. di zolfo. Sembra : petò che Jhon si abbia 
ragione di temere pel. villaggio di Maroy, perchè 
l’affondamento.sì dirige a \preferenzaiverso il lato 
opposto. 

Si prescrisse | di. deviare le. .acque superiori , 
essendochè l’infiltrazione di quelle acque. sembra 
che sia stata la, sola. cagione di. questo acci- 
dente. ; (Idem) 





-- Il Ministero di: finanze (ha ..pubblicato il 
quadro comparativo delle; riscossioni fatte du- 
rante .il mese di.ugasto 1802,soyra tutti i pro- 
dotti amministrati dall'Azienda generale.delle fi- 
nanze, con quelle fatte nello stesso mese 1851,;in 
‘Terraferma: ; 


n 1852 1851 
Strade ferrate. . L. .2/9086:67 227391 90 
Diritti d’insinuazione 
e tabellione . ...+ 66173744 477408 91 
Id. d’emolumento. » .88301.09 18808786 
Id. giudiziari . . » 51288 66. (52758 19 
Id. d’ ipoteche. .. » 28701 90 -28014 51 


Esazioni demaniali , 

fitto bevi; fitto ca- 

nali, ponti, censi 

canoni livelli, cre- 

diti .. demaniali 
prezzo vendita all 

torizzata com .\pa- 

tenti 17 ,maggio 

1821 di beni, ecc. » 130726 42 
Multe e pene pecu- ? 


è 


DIAFIC. + Cei... » 


i 227580 92 


33970.93 23165 80 





0» 31965 34 35260'47 
antici dai col- 
dea nei 
giudizi. d’interdi- 
zione... LL 
Depositi per lè cause 
di revisione. . » 


182.193 Um o» 


1362/79 Bo; i 

Tasse! di-suecessioni + ‘18825455 82709 27 
Tassa sui corpi mo- 

rali-mAvimorte» ‘65801077 | » » 
Tasse sulle vettore 

pubbliche: *. .» 163 45 7296 28 
Diritti di passaporti ; 

all’estero. . . » 48204 » 129040 23 
Libretti degli operai SPRSE 

‘e delle persone di 

servitio LU i » 235 » 228 » 
Diritti di visita delle di, 

spezierie ed altre 7 

officine di pubblica - 

sanità. 39? 5278 60. 786 di 
Tassa sulle usine . » 104» “gi 4o 


Carta bollata . . » 303710 09 241488 02 
Carte da giuoco e 
tarocchi. .... » 
Rimborso prezzo mu- 
«Dizioni  somminis- 
trate ai comupi per 
la. guardia, .nazio- 
pale siii 
«Diritti . per. ammes- 
sione agli. esami e 
spedizione di pa- 
«tenti di capitano di 
marina , ecc. » L. 


8691 »... pg8o » 





prietari della médesima dovettero. pur essi.sop- | 








- e 


- 14. di patenti di na- 


Ricupero prezzo qua- 


zionalità di legni ; 
mercantili... ‘» 1159 68 »_» 
Diritti fissi di naviga- si. 
zione e diritti per. # 
- licenza di pesca in 
MORBO 3 
Proveato effetti ricu- 
perati dai naufragi » 
Ritenuta sulla paga 
dei marinai mer- ” 
cantili (pensionati 
militari... . » mu» LAI 
strazione: pubblica » 
Finanza! dei notai e 
misuratori . | » 
‘Concorso di provin- 
cie, comuni e par- 
‘ ticolari nell’argina- 
mento dell'Isère ed 
n RE ” » CAR) 
‘Vendita di beni de- 
mapiali (legge 8 
febbraio 1851). » 


23288 24 » » 


422 e p_» 


1521 » » 


5209 33 


27519 76 »_»” 


dri sinottici del si- 
stema metrico de- 
‘Obimalez. i. cita 
Prodotto. del. tele- 
| grafo elettrico .. » 


(6 05 15 35 


4160 13 » » 
Li Totale L. 1958537 20 1630087 42 


Differenza in più L.' 328449 78 


è? 


== Dal confronto dei prodotti dell’Insinuazione e 
Demanio di Terraferma nel mese di settembre 
scorso con quelli dello stesso mese degli anni suc- 
cessivi al 1848, risulta nel 1852 un aumento di 
L. 328,649 78 sul 1851 
‘648,868 55» 1850 
» 1,046,806 14 # 1849 
PELI! #01,097,478 21 1» 1848 
Peragonati' i nove primi esi si hanno i se- 
‘guenti risultati: 
Prodotti 1852 


gi -olia 


+ L. 19,802,497 44 


NACGI 1851.» 14,488,210 73 
"pr 1850 . .» 17,987,967 09 
i 18/49 . » 8.938,82 96 

1848 . » 8,266,350 45 


donde un aumento nel 1852 
di L.: 5,314,286 71. sul 1851 
»..7:914,530 35. sul 1850 
» 10,863,614 48 sul 1849 
» 11,936,146 99 sul 1848 





NOTIZIE DEI MATTINO 
Torino 26 ottobre, 


La crisi mioisteriale dura tuttora, e sebbene 





e leale carattere che il nostro 
sempre dimostrato anche ir 
ficili dell’attuale. NEP, sg tir: 
Genova, 28 ottobre. Du fazione cibpi è chi 
dovevano prendere parte il presidio ed un bat- 
* taglione della‘ guerdia nazionale, venne ‘anche 
oggi contromandata per causa del tempo piovoso. 
Notiamo pet altro la negligenza dello. stato mag- 


> giore della guardia nel dare gli avvisi: furono af- 


fissi sull’imbrunire. 
. = Ieri sera giunse il. senatore Sclopis prove- 
niente da Torino. 

-- Ci dicono:che la nostra squadra ; testè ri- 
tornata dalla sua campagna d’ istruzione , abbia 
subito ricevuto da Torino |’ ordine di provve- 
dersi di viveri per 3 mesi, e di tenersi pronta. 

(Corr. Merc.) 

Milano, 25 ottobre. Leggesi nella Gazzetta dj 
Milano: 

1. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA 

Notificazione 

Sul dubbio emerso riguardo. all’applicabilità 
delle leggi penali militari a quei crimini e delitt; 
di alto tradimento che si possono commettere co] 
solo tenore di uno stampato, senza che vi siano 
associate altre azioni criminose, già devolute 
nello stato eccezionale ai giadizii militari ,, Sua 
Maestà I. R. Apostolica con sovrana risoluzione 
1° corrente ha trovato di determinare, che nel 
regno Lombardo-Veneto, finchè vi durerà lo 
stato eccezionale, la procedura pel crimine di alto 
tradimento sia devoluta al giudizio militare in 
qualsiasi caso, quantunque commesso da per- 
sone dello stato civile e col mezzo soltanto della 
stampa. n 

S. M. ha ordinato altresì che Je procedure per 
Jitolo di . alto tradimento commesso mediante 
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stampati devono regolarsi a norma delle leggi 
militari, ma che la sentenza contro persone dello 
stato civile deve essere proferita a termini del 
codice penale generale 27 maggio anno corrente. 

Ciò si deduce a pubblica notizia in seguito a 
superiori ordini ministeriali comunicati da S. E. 
il sig. feld-maresciallo governatore generale con 
ossequiato dispaccio 12 corrente, n. 1775. 

Milano, il 25 ottobre 1852. 
L’ I. R. Luogotenente 
STRASOLDO. 
(Corrispondenza. partie. dell’ Opinione.) 
Pavia, 22 ottobre. 

Per darti un’ idea dell’ apprensione continua 
in cui noi viviamo, ti parlerò di questo solo re- 
cente falto. . 

L'altro giorno una squadriglia di soldati con- 
dotti da un commissario di polizia si portarono 
alla casa dei siguori Beretta e Martinazzi, con 
ordinanza di arrestarli, anche facendo uso delle 
armi, e venendo ad ogni estremità; di prenderli 
insomma o vivi o morti, come si dice, — 

Fortunatamente i proprietari erano lontani, 
in Piemonte , come tu puoi ben pensare. Ave- 
vano però intenzione di ritornare in patria fra 
alcuni giorni ; intenzione , che ora , dietro l’ami- 
chevole avviso, avranno certamente abbando- 
nata. 

Gli usci allora furono atterrati, sconquassati 
iutti i mobili, la casa messa sossopra { tutte le 
carle insaccale e portate via , come un prezioso 
tesoretto. 

Qui tutti ci domandiamo ‘lun l’altro cosa 
possa aver dato motivo a quest’ atto di vanda- 
lismo; e nen possiamo trovarne altrove fuochè 
vell’ insolente arbitrio di questo governo di dispo- 
tismo militare e di questa polizia. per la quale 
niente v' ha di sacro e di rispettato: nè le per- 
sone , uè il domicilio; nè l’amicizia, nè la fa- 
miglia. 

"Bologna , 23 ottobre. Il consiglio di guerra 
condanuò vari individui. Dieci per avere ‘dato 
ricetto ai malandrini; tre per avere prestato fa- 
vore ai malaadrini ; tre per diffusione di stampe 
rivolazionarie; tre per delazione d’arma; sei per 
ritenzione d'armi; uno per ingiurie verbali alla 
pubblisààfotza ; uno per resistenza armata mano 
ella pubblica ‘forza. Tutti questi individui furono 
condannati a diverse pene: chi a 12, chia 10, 
chi ad 8 e chi a 6 annidi galera; chia 3 e 4 
anni di opera pubblica, ecc. 


Parigi, 24 ottobre. Il Monieeur pubblica una 
serie di nomine giudiziarie , che costituiscono un 
movimento abbastanza importante nelle alte re- 
gioni della magistratura. Parecchi primi presi- 
denti della corte d’ appello sono fitti consiglieri 
alla corte di cassazione ; ‘altri posti in ritiro, in 
conseguenza del decreto 1° marzo, 

Il Moniteur pubblica anche un decreto che in- 
terdice a tutti i convessionarii di mine di cumu- 
lare la loro concessione con altre della stessa na- 
tura , senza l’autorizzazione del governo. 

Un giornale di provincia, il Perigord , annun- 


della corte imperiale, quella di grand’ elemosi- 
niere sarà riservatà al cardinale Donnet , arcive- 
scovo di Bordeaux. 


E, a proposito d’ impero , crediamo che l'in- 











zia che , nella ripartizione delle grandi cariche 


zione parlasse , nel suo rapporto al’ amiragliato 
inglese , della condolta del nostro bravo compa- 
triota. 

— Si fanno al Lussenburgo tutti i preparativi 
per la sessione straordinaria , che comipcierà il 4 
novembre. 

Negli ufiizi del segretariato si lavora già con 
attività-allo spoglio delle petizioni per } impero , 
che vanno arrivando da tutti i dipartimenti. 

rr (Conistit.) 

— Si assicura che lord Londonderry, di cui si 
sanno le continue pratiche presso Luigi Napo- 
leone, per ottenerne la libertà di Abd-el-Kader, 
abbia indirizzato al principe una lettera {di rin- 
graziamento. .. ‘ 

— Il ministriò: della marina è di riterno da 
Bordeaux. î ti la 

--- Il prefetto del. Nord fu ieri chiamato a 
Parigi ed è partito di qui sull’istaute. Corre 
voce che questo viaggio abbia tratto al prossimo 
arrivo del principe presidente della’ repubblica 
in queste contrade. (Liberté de Lille del 23) 

Brusselle. Leggesi nella parte non ufficiele 
del Moniteur : 

» La Camera dei rappresentanti deve ripren- 
dere i suoi lavori, martedì prossimo, 26 ottobre, 
azore, » 

Vienna, 20 ottobre. L’ apertura delle confe- 
reoze, che era stabilita per oggi non ha potuto 
aver luogo perchè non erano ancora giunti tutti i 
plenipotenziarii. 





e — ire inn nt 
G. RompaLpo Gerente. 
Et Dar ELI LILIAN TA i LI 
AVIS. 

Une jeune francaise désirerait se placer comme 
institutrice - dans un pensionnat de demoiselles, 
soit dans une maison particulière. Elle couneît la 
langue francaise et la langue italienne, et peut 
donner des lecons. d’analyse grammaticale , de 
géographie , d'histoire, de dessein, d’acquarelle, 
de travaux è l’aiguille, etc. 

S’adresser à M.r Juvio, docteur, rue Veu- 
canson , n. 2, Grenoble, qui donnera les rènsei- 
guements nécessaires. 
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noltearsi delle petizioni non è ancor cessato e che 
il senato non ha ancore tutti i documenti sui 
quali dovrà deliberare. A Lisieox, per esempio, 
ed in tutto il dipartimento del Calvados, le sotto- 
scrìzioni si stanno raccogliendo in questo mo- 
mento. 5 

Solo il 16 ottobre il sindaco di Lisieux fece 
conoscere a’suoi amministrati la petizione che 
erano invitati a firmare. Il sindaco dice che il 
testo della petizione gli fu mandato dal prefetto 
del Calvados. 

Alcane persone saranno forse tentate di notare 
come una singolarità quest*interyeato dell’auto- 
rità amministrativa ; altre forse di biasimare il 
sindaco per aver rilevato questo fatto. Noi al 
contrario troviamo che tanto il prefetto, quanto 
il siodaco ‘hanno bene: operato; nel ‘senso che 
hanno logicamente conformata la loro: condotta 
ai principi che hanno prevalso. 

L’intervento franco ed aperto dell'autorità 
nelle libere manifestazioni del paese è uno dei 
principi propri del governo attuale, e che lo 
distioguono ‘dai precedenti. Questo principio fu 
posto la. prima volta e molto recisamente da 
Morny, allora ministro dell’interno; a proposito 
delle. elezioni legislative. Il sindaco di Lisieux 
non aveva nulla a dissimulare, perchè il prefetto 
del Calvados nulla avea fatto d’insolito. 


— Ilgoverno della Gran Bretagna ha espresso 
al governo francese , néi termini i più lusiglieri , 
la sua soddisfazione, pel concorso pieno di gene- 
nerosità che il sig. Bellot' prestò alla spedizione 
‘organizzata per cura di lady Franklin, onde es- 
plorare i mari artici. | 00/0 

Noi abbiamo già fatto conoscere con quali es- 
pressioni di elta ammirazione il tapo della spedi- 
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TORNO, 27 OTTOBRE 


ITINERE TI e 


POLITICA COMMERCIALE 
DELL’ INGHILTERRA 


Uno dei fatti più rimarcheyoli de’ nostri tempi 
è l’ indirizzo che fu dato all’ economia industriale 
negli Stati d'Europa e nelì' Unione americona, 
Se consideriamo gl’iuteressi di uo paese qualsiasi, 
li vediamo “così ‘intimamente connessi a quelli 
degli altri paesi propiaqui e lontani che sarebbero 
squilibrati o danneggiati sein questi avvenissero 


MRO LIT Leal Se RI *_- . . ® . 
variazioni benchè minime, nelle legislazioni com 


merciali , 0 movimenti politici che rallertassero 
il corso dei negozi e cogionissero stagoamento 
negli affari. 

ll priùcipio industciale è la grande leva della 
società moderna ; è una totale trasformazione del 
sistema anteriore , |’ aurora di un’ era nuova. Noi 
osserziamo il fatto senza giudicarlo; ma volen- 
dolo giudicare non si potrebbe a meno di venire 
a conclusioni favorevoli ai tempi, e di riconoscere 
in quel principio un progresso reale ed impor- 
tante per le popolazioni. 

Non è raro d’ udire declamare in. versi ed in 
prosa contro |’ egoismo del secolo , la saa avidità 
di benessere materiale, comé di una decadenza 
morale e di una perdita pei popoli. A noi per lo 
contrario sembra che questo desiderio di beni 
e godimenti materiali, ristretto in equi limiti, 


| sia una preziosa guarentigia di libertà ed inizia- 


meoto a migliori destini per le classi lavora- 
trici. 

Se coloro i quali gridano contro le attuali ten- 
denze della società fossero ascetici; intenti sol- 
tanto alla preghiera ed alle macerazioni, non 
votremmo imprendere con essi una polemica che 
non potrebbero capire ; ma quello che meraviglia 


si è che gli avversari della politica economica dei 


nostri tempi sono i sedicenti liberali, coloro che 
hanne piena la bocca delle. parole di libértà , di 
uguaglianza, di emancipazione degli operai. 

Quali siano state le conseguenze delle utopie e 
dei paradossi dei socialisti in Francia prima e 
dopo ilj1848 sono a tutti note. Volevano organiz- 
zare il lavoro e riuscirono alle giornate di giugno, 
volevano migliorare |’ operaio ed elevarne la di- 
gnità e finirono per accrescerne la miseria e 
lasciarlo nell’abbandono. 

In Inghilterra per lo contrario , dove le teorie 
dei socialisti fanno pochi proseliti, ma dove. gli 
uominî di Stato lungi dal paventare le riforme, 
sanno farle ‘adottare quando credono i lempi ma- 
tori, vediamo l’operaio avvicinarsi ad una condi- 
zione più sicura e messo in grado di trarre più 
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LA TERRA PROMESSA 


(Continuazione, vedi il num. 294.) 


DIANA A LODOVICO. 
Mio caro, 


Avreste per ayventura. incontrato. sul vostro” 
cammino un altro popolo; da. liberare ?_ Dall? ul- 
tima vostra lettera, che mi fece abbandonore il 
progetto di venirvi a cercare nell'India ,.son già 
corsi sei mesi , e. voi non siete ancora tornato! 
Chi vi ritiene ancora ? In una delle vostre lettere 
datate dal Capo, mi avete detto, me lo ricordo, 
che, conquistata la libertà, non restava altro, 
per compiere l’opera, che consolidarla con buone 
istituzioni; è queste stesse vostre parole m’ ispi- 


rano dei dubbi sulla prossimità del vostro ritorno. . 


Vi ‘sareste voi mai disingannato della gloria mi- 
litare, per innamorarvi ad un tratto di quella di 
legislatore ? Che cosa vi avrei io allora guada- 
gato ? Voi sareste pur sempre lontano dalla vo- 
stra patria e dalla vostra famiglia, che, se non 
vo 'ingiunata ne” miei poveri ragionamenti , è 
anch’ essa un po’ la patria. 

‘E per dire il mio debole parere su questo pro- 
posito) vi domanderò, mio caro Lodovico, se la 
vostra casa’ non sia un piccolo Stato da gover- 
nate) uno Stato che ha le sue guerre, i suoi ne- 
mici e i sudì interessi da discutere? se vostra 
méglie ‘noù abbia bisogno della vostra vigilanza 
e della vostra attenzione? Se vostra figlia non 
deve contar sulla ‘protezione vostra per scegliersi 
ud marito ? ri liticon 

‘Chi ‘4vreste voi diritto di rimproverare , se 
durante la vostra assenza , la ‘cattiva ammini- 


a 


abbondante frutto del sudore della sua fronte. { hanno data alla sua politica una direzione nuova, 
.. Anzi ora vi succede. un fatto grave e signifi-. | la quale noti ha più per iscc 
cante, il quale ha destata' |’ attenzione dei gior- 


nali più riputati e merita di essere considerato 
anche nel continente, per le conseguenze che 
può avere. ‘ ; 

Il tempo, in cui il lavoro mancaya alle. brac- 


L’Ufficio {é stabilito in via\S. Domenico ; casa’ Bussolino c 
porta N, 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 










traffici e la superiorità nel' commercio, 


- Per farsi giusto concetto dell'importanza delle 
riforme di Robert Peel, bisognava entrare nel 
palazzo di cristallo, in questo convegno delle 
cia, io cui gli operai, posti negli angoli delle vie, { arti della pace e simbolo della politica econo- 
mirayano con isguardo torvo e minaccevole i | mica che, a malgrado degli ostacoli opposti dai 
passeggieri ed alzavano lo stendardo della. ri- { governi e da ioteressi individuali e meschini, 


yolte, non è più, Invece si ode lamentare che | tosto o tardi trionferà degli antichi errori. 


mancano le braccia , che l'Irlanda non invia più {+ Hproblema: della popolazione - ha, cessato di 
ia Inghilterra il torrente delle sue popolazioni $ tusbare gl inglesi, Ua-.giornale riputato ed in- 
affamate, e che molti industriali temono. d’isti- |\flueote, il Zimes, non ha guari richiamava l’at- 
(tenzione degli iadustriali:non più sull’abbobdanza 

Donde una mutazione sì mirabile? Vogliamo |'delle braccia che.si offrono al. lavoro; ma sopra 
ammettere che la scoperta delle miniere d’oro | un fenomeno contrario, sulla loro mancanza: ; (08- 
nell’Australia abbia adescati molti inglesi, e che, | servava come-in.meno di. uo anno, dopo.il: mese 
di.ottobre 1851, nel solo distretto di Manchester 
furono istituiti ottant’un cotonifici, di cui alcuni 
con proporzioni colossali. Uno:stabilito a Brad- 
ford costa non meno di. 12. milioni e mezzo di 
franchi; e tutto questo movimento: sarebbe rad - 
doppiato, se non iscoraggiasse gl’industriali la. pe- 
puria di operai. Il giornale della borghesia «ma- 
Leeds, anzichè avventurarsi in lontàbe regioniy | vifatturiera soggiugne, che non trovandosene più 
; |\neli}Loghilterra; nè nell’Irlanda , conviene: ricer- 
La mancanza di braccia si debbe quindi ascri4 | carae nel continente europeo ; che a Londra si 
contano già 20,000 operai tedeschi, e che il Bel- 
opifici, all’ estensione de’ cambi, alla ricchezza | gioy la Germania ed anco la Francia possono for- 
nice alla Gran Bretagna quanti lavoratori ab- 


tuire nuovi opifici, perchè non trovano operai. 


l'emigrazione degli irlandesi in America continui 
a togliere alla Gran Bretagna qualche centinaio 
di migliaio ‘di cittadini. Ciò ‘tion sarebbe tuttavia 
sufficiente a spiegare la penuria di braccia, anzi 
crediamo che questa. penuria valga a diminuire 
l'emigrazione, e che non pochi itlindesi' preferi- 
scavo recarsi a Mauthester, è ‘Birmiagham, a 


che sono per essi l’ultina:èàncora di salute. 
vere all’aumento di benessere, all’operosità degli 


pubblica. Infatti, quale spettacolo non offre l'In- 
gbilterra all’osservatore! Le introduziivi di ma- 
terie prime vanno d’anno ia anno. crescendo, e 
le esportezioni di merci facendosi sempre più 


poste non ne hanno diminuito il prodotto , e la 
Gran Bretagna paga uo bilancio di 1300 milioni, 
non contando le spese covsiderevoli delle contee 


tassa de’poveri è diminuita e con essa ìl numero 
de’ricoverati, i salari sono cresciuti, l’operaio è 
meglio vestito, meglio alloggiato, meglio nutrito, 
la mortalità diminuisce, le istituzioni di benefi- 
cenza e di educazione si estcadono. Ogni città 
yuole avere là sua scuola delle arti e la sua bix 
blioteca, ogni villaggio industriale erige un musco 
meccanico. 

Questa condizione tanto soddisfacente non si 
debbe alle predicazioni di Owen, ma alle pra- 
denti riforme degli uomini di Stato, e più di 
tutti a Roberto Peel. I cangiomeoti da lui intro+ 
dutti nella legislazione economica, l’abolizione di 
antiche protezioni, la soppressione di monopolii 
che rincarivano il vitto dell’operaio, hanno im- 


una muova spiota, l’hanno più strettamente colle- 


bisogna. 


Conyehiàmo che questa è una grande rivolu- 
zione nell'ordine economico ; una rivoluzione che 
numerose, Le riduzioni quasi annuali delle im- | l'emigrazione annuale non basta ‘a Spiegare, ma 
che trova la/sua ragione nella libertà del com- 
mercio e nella pace. Fa sempre un grave cer- 
rore quello.di credere che l'Inghilterra trovasse 
e de’municipii , senza risentirne graye peso; la | un vautaggio nelle rivoluzioni del continente eu- 
ropeo, e, che anzi le provocasse nell’ interesse del- 
l’industria sua più che della sua. influenza .poli- 
tica. I fatti distruggono quest’opivione, Che l’In- 
ghilterra sia propensa verso i governi. fondati 
sopra principii e forme; liberali, perchè offrono 
maggiori guarentigie di pace sincera e duratura, 
è cosa che non si può. mettere in dubbio:;, ma che 
cerchi di suscitare turbolenze vella speranza di 
vendere in maggior quantità le sue tele di cotone 
e layozii, di ferro, è un?’ asserzione che la, poco 
onore al buon senso della, nazione, britannica, sia 
perchè ha, troppi. capitali sparsi nel; continente 
europeo, impiegati in istrade ferrate ed imprese 
industriali, i quali .scapiterebbero in. seguito, a 
crise rivoluzionaria, sia perchè in tempi di disor - 
presso al movimento industriale dell’ Inghilterca | dini in Europa lo smercio, della; Gran (Bretagna 
ha sempre diminuito ,, e. non ne vorremmò altra 


gata al continente ed alle lontane regioni, ed | prova di quella del 1848. 


strazione dei vostri affari vi conducesse a rovina? 
Se vostra moglie si facesse. un po’ leggera? Se 
vostra figlia avesse più tardi a condursi dietro 
l'esempio della madre? Ed io non sono una 
santa, nè la buona fama di uo casato si accresce 
mai in ragione dell’ assenza del capo. Questo non 
dico già per. farvi spavento, ma. per ricordarvi 
che voi siete padre e marito altrettanto, almeno, 
quavto cittadino dell’ universo , come vi piace di 
qualificarvi. 

Del resto, se ho da dirvelo ; sono in qualche 
appreosione anche sul mio conto. Annoiata. come 
sono di vivere sempre sola , ho accettati, 1’ in- 
verno scorso , alcuni inviti nella società. Voi d’al- 
tronde non mi avevate condannata a_ morire: di 
tristezza. E che cosa ne. venne ? Ne venne che io 
ho preso gran gusto a ballare, così che non manco 
a nessuna festa; e furono molte e brillanti, a 
Charenton: Io stessa fui la prima a farmi rim- 
provero per queste dissipazioni , che mi hanno 
fatto un po’ trasandare i lavori giornalieri; ma 
devo confessare che non sempre fui abbastanza 
forte per sapermi vincere. 

E poi, mi dicono tanto bella e spiritosa che non 
so rinunciare a. questi complimenti. Anche voi 
sareste stato incantato” della mia maniera d’ ac- 
conciarmi, I fiori nei capelli mi stanno bepissimò. 
To non sostava mai dalle danze, e la mia sempli- 
cità era scusa della mia rozzezza. Fra i giovani 
era una vera gara di galaoteria. Tutti volevano 
ricondurmi. Io rifiutava sempre, perchè aveva 
con me il mio cavaliero , il buon. Guillaumin. 
Egli vi racconterà. distesamente queste nostre 
partite di divertimento. 

Se per caso voi trovaste a; ridire su di ciò, 
scrivetemelo , mio. caro , che |’ inverno prossimo 


qui yoi per accompagnarmi. 


è 
co 
33 
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Crt eoi 
sarete tornato ; in ho fatto un nuovo’ progetto. 
Se voi avete assolutamente poca inclinazione per 
la vita ritirata, perchè non'andremo noi ad'abi- 
tare Parigi? Comperiamo una casa nella Chaùssée 
«l’Antio, ove vanno di preferenza a stabilirsi i 
ricchi borghesi ,'e mettiamoci nella’ società; Là 
saremo vicini ai teatri, alle passeggiate ; al cen- 
tro degli affari e dei ‘divertimenti. Mi pare ché le 
attrattive di.questoavveninvento potrebbero farvi 
sembrar più bella la vita che non i piaceri ‘tn po? 


monotoni dell’ abitazione di Charentonnéaè. 


Qualche volta-io ‘forse verrò ‘a desideràrta. 
Ma qual privazione non m'imporrei per voî, mio 
caro? Ditemi dunque se posso entrare in.tratta< 
tive per la compera d’una casa: in detto quar- 


tiere. Aspetterò la vostra risposta. 


Siccome temo di lasciar fuggire l'occasione , e 
per sei mesi non se ne presenterà nessun? altra ; 
l’occasione , dico, di farvi giungere la mia let- 
tera per la strada di Brest, così finisco. brusca- 


meute qui. Vi aspetto con ansietà.. Addio! 


Diana. 


DELLA STESSA A LODOVICO 
1803. 
Mio caro, 


Ecco ormai sei anvi che voi mi avete. lasciata, 
Sei apni! Io aveva, diciott’anni ,. ed. ora. ne:ho 
più di ventiquattro; voi.erayate sui venticinque] 
ed ora state per compire i trentuno, E nonipen- 
sete al ritorno !.Oh., per poco che tardiate an- 
cora non.ci riconosceremo più, mio caro Lodo- 
vico! E fors'anche i nostri gusti avranno ;can- 


giato come i nostri volti. 


Nostra, figlia ha. già cinque.anni, ed io non so 
non, andrò più a ballare, a meno che. non siate | che risponderle, quando mi,domanda di voi. So 
i pure quanto vi sia difficile lo scrivere. ed: il yes. 
A forza di pensare a voi ed aciò che potrebbe | nire, ora che vi è tanto disaccordo tra la Franci 
indarvi a non lasciar più la Francie, quando vi e San Domingo in rivolta. Si parla di inauditè 


$  Lelettere, ecc. debbono indirizzarsi franchè alla Direzione dell’Opinione 
° Non si darà corso alle lettere non'‘affrancate. 
$ 


nale tanto una supre- 
mazia imaginaria, quanto ‘lo. allargamento dei 


chè mne-ho troppo soffertoio stessa. 
















Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea, 
Prezzo per ogni copia, centesimi 25. 
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E:come potrebbe accadere altrimenti? Che\è 
il commercio internazionale se non ua cambio di 
prodotti fra:Stato e Stato, per cui. diminuendo | 
la produzione dell’ uno debbe diminuire la .ven- 
dita dell’:altro? Il che si verifica specialmente nei 
paesi retti a' libero scambio., i quéli‘non'si fanno 


: pagare la differenza fra le importazioni e leespor- 


tazioni in danaro:sonante; mavequilibrano in ge- 
nerole i valori che. esportano icon quelli che in- 
‘trodacono, In Francia, a cagioni d’ esémpio:;la 


-cosaà è diversa. Per le tariffeprotettive che:man- 


tiene, molte merci. straniere: non possono: esservi 
introdotte; donde. derixa..che;' alcuoì Stati.che 
comperano da essa più di quello, che le wendono 
sònò costretti.a compiere la somma) in danaro 


- sonante: ) 


Questo non ‘è certo un' vantaggio per‘ la 
Francia, e non v? ha dubbio che se 1° Inghilterra 
potesse permutare liberamente le sue colle pro- 
duzioni? della Francia, le sue importazioni dî pro- 
dotti della industria francesè aumenterebbero no- 
tevolinente. Invece essa è ora costretta a pagare 
in contante la più gran parte delle merci di cui 
fa acquisto in Fraocia , poichè mentre ve ne iu- 
trodusse nel 1851 per ‘soli 66 milioni , ne-ha im- 
portate per 278 milioni. 1: fautori della bilancia 
commerciale non mancherebbero di temere per 
la prosperità dell’ Inghilterra , perchè ‘quella, a 
parer loro , è favorevole alla: Fraticia; mal’ In- 
ghilterra vi trova il suò conto, e’continttà ad irn- 
portare senza paventare detèriorimentò ‘alcuno 
nelle ‘proprie ‘iridustrie , e senza curarsi sè la 
Francia esporta moltò o poco. î 

Speriamo che 1° esempio d’uno Stato, il'quale 
retto a libertà commerciale ha tuttavia tanto. la- 
voro, che le proprie braccia non bdstano a coma- 
pieré , ed al quale le tariffe moderate frattàno 
ogni anno più di 500 milioni di franchi j noò ri- 
tarderà ad aprire gli occhi di governi; i quali 
sî ostinano a mantenere dazi elevati, nel diségoo 
dî proteggere l’ industria e le arti, e nel 'tiniére 
che, diminuendosi, la finanza né sid danneg- 
giata. È TE 

Intanto, rimane provato che mentre le teorie 
de’ socialisti, colla loro organizzazione del lavoro 
ed abolizione della concorrenza, non valgono a 
recare alcun sollievo all’operaio; ma ne cempro- 
mettono invece |’ avvenire e ne accrescono i ido- 
lori , le riforme economiche , saviamente iniziate 
e coraggiosamente proseguite, concorrono al mi- 
gliorameoto. di tutte le classi, della società e spe- 
cialmente della classe lavoratrice , tanto .degna 
della simpatia e della sollecitudine de’ goverui e 
de’ filantropi. î 


sciagure; d’incendi, d’assassini, di blocco. Non ne 
uscirete voi da questo iaferno ? i 

Son lontana dal credervi in collera per l’ultima 
mia letter: Oh! avrete pur indovinato: ch''essa 
aveva un’aria di menzogna dalla prima'all’ultima 
riga. No, mio:Lodovico, io non sono: andata a 
nessun hallo. Voi, mia:figlia, la. speranza di esser 
beritosto: riuniti tutti; e tre, eccola la mia: società. 
Voi non avrete fatta credenza ad. una sola: pardla 
della mia lettera, ad una sola: delle. mie: bugie, 
non è vero; Lodovico? Ma non. pertanta; pro- 
metto di-non darvi più di» questi dispiaceri; per- 

Non avrete neppur creduto ' al-desidériò sche 
io virandava fabbricando di abitar Parigi Perchè 
Parigi, quando qui tutto è. preparato ‘adlimeco- 
gliervi, e per sempre? Ho: adoperato tattocil mio 
miglior ingegno per tiposarvi: dalle [fatiche -della 
vita passata. Troverete: un»gabinetto :di.lavoro 
secondo il vostro desiderio. Ma io voglio anche’, 
voglio ed esigo;che lavoriate pure. con;noi, come 
un buon affittaiuolo. » ' Si agtrnti 

I vostri strumenti vi aspettano :.il: roncone zla . 
zappa., il rastrello»; .il carretto. Vi. Ho !presalin 
parola; taglierete.; seminerele e tutte: le «mattine 
andrete alla caccia. Il signor, Guillautia ha;per 
voi allevati due superbi leyrieri.e.comperato un 
fucile a due canne.dal miglior armaiuolo;ili » Pa- 
rigi; Il mattino;; la caccia ; nella: giornata, sil la- 
voro ; la sera., lettura, Il, fondo del. seggiolone , 
in cui vi sederele per raccontarci. le; vostre. isto- 
rie, fu ricamato,da. Luisa, Io -vi ascolterò facendo 
lavori a maglia. Ecco le feste ,. ecco i balli'y che 
mi-suno ripromessa yo.mio,caro: 

Giurerei ,, sulla; salute deli’ anita «miaz che 
«questa è l’ ultiaa,volta..ch' io.vi scrivo: Questi 
presentimenti non ingannano. Senza:dubbies che 
voi verrete... .... db 

Vostra figlia sottoscrive per me. 

(Continua) L.U, È Ss. A. 





È CRISE MINISTERIALE 


._ Il ministero non è per anco ricomposto : le 
difficoltà che si incontrano per formare un gabi- 
netto, il quale sia in grado di traversare questo 
periodo scabrosissimo di vita politica, fanno necrs- 
satia non la sola qualità d’ uomo liberale; ma ben 
auco quella d’uowro avveduto in uno e prudente. 
Non è la quistione finanziaria che può arrestare a 
mezzo cammino il conte Cavour; la sua pratica, 
la sua rara intelligenza, la sua attività ci rassicu- 
rano su questo proposito ; non la quistione estera, 
perchè é ora mai evidente che meno dell’Au- 
stria nessun altro governo può avere interesse a 
porre il Piemonte in balia di una potenza, la quale 
dopo il 1848 ha saputo riacquistare una già 
troppo ragguardevole preponderanza in Italia; 
per .l’Iughilterra lo Stato Sardo è la sua. base 
d’operazione politica commerciale nel Continevte; 
pes la Francia é un antemurale contro |’ mpero 
austriaco; vi possono quindi essere delle male in- 
telligenze ,, ma queste non avranno mai un'ca- 
rattere d’ostilità pericolosa per la nostra indi- 
pendenza. 

Quale è dunque il nodo: della questione 2 Non 
esitiamo ad affermare che esso consiste unica- 
mente nelle nostre relazioni con Rome. Il clero è 
reazionario , prepotente: nè sarà mai tranquillo 
sino. a che non sia abrogato lo. Statuto ; quali 
armi può impiegare un ministero liberale in que- 
sta lottà così accanita ? 

Tutli.i mezzi conciliativi furono tentati; am- 
basciatori successero ad ambasciatori, da Balbo 
a Ghione, da Pinelli a Chervaz, tutto riuscì inu- 
tile, La corte di Roma vuole la distruzione dello 
Statuto, nè più nè meno; gli inciampi che op- 
pone., le tergiversazioni che mette innanzi non 
rivelano il pensiero di qualche buona e saggia 
intenzione; ma comprovano ogni giorno più, che 
tutto ciò non è che un mezzo di guerra ; che lo 
scopo vero..si è quello di. far scomparire dal- 
l’Italia uno Stato che. col suo esempio rende 
sempre più desolante il confronto . colla propria 
ammibistrazione. Essa non si contenterebbe nep- 
pure di un Ministero-Revel, perchè questi po- 

_ trebbe bensì accordare molto alle esigenze della 
fazione clericale, ma pon istenderebbe giammai 
la mano sacrilega sopra istituzioni che portano la 
sua firma. Il sig. Revel servirebbe tutt’al più di 
sgabello ad altri più audaci; ma crediamo che 
questo non sia nelle sue intenzioni; e che egli 
stesso ricononosca come non gli sarebbe possibile 
di governare, e come la sua presenza agli affari 
ollarmerebbe il paese, il quale ha d’uopo di es- 
sere rassicurato che il potere non cederà mai alle 
esigenze di Roma. 

I tempi corrono difficili; la reazione è una marea 
ascendente che deve compiere il suo corso Innare; i 
mezzi per affrontarla bisogna desumerli dalle cir- 
costanze ; la costanza irremovibile nel mantenere 
incolumi i-propri diritti e nel non discendere a 
deboli accondiscendenze, è ciò che.v’ha di meglio, 
e noi confidiamo nel patriottismo. degli uomini 

‘illuminati cui eta a cuore il bene del paese, e più 

di ogoi cosa, {riponiamo piena ed illimitata fiducia 

nel re) specchio di lealtà e di fermezza. 


L’ Anmonra s1 AFFRETTA UN PO” TROPPO. I 
clericali esultano della crisi ministeriale e cantano 
già l’iono di vittoria. Se si volesse prestar fede 
alle loro ciancie, il cav. Massimo d’Azeglio sareb- 
besi ritirato al solo oggetto di far posto ad un mi- 

i mistero La Tour-Della Margarita : eppure, per 
quauto noi sappiamo, questi uomini politici non 
furono sino ad ora chiamati a Stupinigi. D’onde 
duoque la cagione di}tutta questa gioia ? Eh buon 
Dio, vel. solo loro desiderio. Essi avelano alla sop- 
pressione: dello Statuto, all'abbandono della nostra 
bandiera, all'abolizione della libera stampa, e non 
curandosi nemmeno un briceiolo delle condizioni 
del paese e delle più. palesi manifestazioni del 
medesimo. ‘sfoderano senza pudore il loro pro- 
gramma, quasi fosse una cosa seria, una cosa 
possibile ad attuarsi. 

Poveri clericali, la rabbiali accieca al punto da 
spingerli ad asserire che il paese sospira questa 
rivoluzione. Lo asserisceno adesso, mentre ap- 

. puòto da ogni parte del regno sì eleva un grido 
di riprovazione contro il loro partito; mentre i 
consigli municipali e provinciali dimandano che 
sia posto fine alle loro mene , alle loro impronti- 
tudini! Poveri clericali, essi hanno perduta la 
testa e dimenticano financo che sul trono siede 

© Wittorio Emanuele II. i 

Ecco del resto il programma dell’ Armonia: 

» Il governo, essa dice, non ha più forza mo- 
» rale; i municipii gli fanno le fiche; la società si 

| » discioglie ; il male è gravissimo : o pronto ri- 

- » medio o la morte. 

‘» Noi non vediamo altro rimedio che questo : 

» d’una riforma organica coraggiosamente intra- 
» presa, presto condotta a termine: 11 PAESE LA 
» sospira! (elo prova votando |’ incameramento) 

‘ »d liberali sinceri dovrebbero accettarla a scanso 
» di peggio. È 
. » La riforma delle cose non può cominciarsi 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO — 


» che dalla riforma delle persone..... Bisogna fare 
» sangue nuovo ; bisogna eleggere uomini di una 
» fama intemerata , di provata lealtà, siocera- 
» mente cattolici. Saranno sempre liberali. 

» Poi, con coraggio , mano alla riforma della 
» legge elettorale e della legge comunale 
» Sia circoscritto il numero degli elettori e molto 
» più quello degli eleggibili. Il senso determivi 
» questo e quello. 

» Dopo di ciò conviene curare la moralità ela 
» finanza. Prima fonte d’ immoralità sono le no- 
» stre lotte con Roma, seconda fonte la no- 
» stra stampa. Dunque sincere trattative (cioè 
recova delle leggi Siccardi e della legge sul ma- 
trimonio) » e severa repressione contro la stampa. 

» Finalmente chi sono i forestieri che abbiamo 
» in casa nostra? Se ne descriva un catalogo; 
» si rispetti la disgrazia, si condaoni  l’ ozio , si 
» purghi in una parola l'emigrazione. » 


UN CARDINALE CHE. HA ORRORE DEL VERDE. 
L’ Echo du Mont ‘Blanc racconta il seguente 
aneddoto : pi 

» AI pranzo del presidente a Lione Sua Em. 
il cardinale arcivescovo fu posto alla sua destra, 
ed aveva allato un decorato del cordon verde. 
La vista di questa decorazione rese il cardinale 
assai riservato da principio verso colui che la 
portava ; perchè non ignorava che tutti gli altri 
intriganti di Torino, sebbene indiffereotissimi in 
fatto di religione, erano tuttavia stati solleciti di 
entrare nella religione dei Ss. Maurizio e Lazzaro 
e non erano perciò nè più devoti nè più realisti. 

» Tuttavia la squisita gentilezza di Sua Em. 
aggiunta alla buona volontà del suo vicino fivi- 
rono per appiccare una conversazione che divenne 
taùto piacevole per |’ uno quanto per |’ altro, 
allorchè l’arcivescovo seppe che in vece di qual- 
che folle piemontese , aveva allato |’ eccellente e 
pio conte His de Buttenval. Essi risero molto 
dello sbaglio. » 

La novelletta è edificante, e |’ Echo fa tanto 
onore all'arcivescovo che non sa distinguere fra 
la pronuncia di un piemontese e quella d’ uu 
francese, quanto al sig. de Buttenval, a cui dà 
patente di pietà. Noi non ne dubitavamo. 


SrrAapA reRRATA DA Lione A Torino. Leg- 
giamo a questo proposito mel Deébats : 

» Il nostro corrispondente da Torino ci scrive 
quanto segue in proposito alla concessione della 
ferrovia da Lione in Italia : 

» La questione della ferrovia da Lione a.T'o- 
rino pare che vada sempre più complicandesi di 
giorno in giorno, in seguito alle difficoltà. sol- 
levate dalla Francia sul tracciamento della linea. 

» Parecchie case considerevoli di Torino, 
Lione, Genova e Londra hanno accomunati i 
loro capitali per fare delle proposizioni su questa 
linea. Si fanno in questo momento molte domande 
nello scopo di ottenere la concessione, ma l'affare 
non procede più rapidamente per questo. Hayvi 
un punto cepitale in questa questione che merita 
serie riflessioni, e che non è sfuggita all’ammini- 
strazione francese : si è la superiorità che deve 
dare alla città di Genova il tracciamento piemon- 
tese a spese di Lione e del porto di Marsiglia. 
Si andrà in Italia per Chambéry, o si cercherà 
nelle valli delle Alpi un passaggio più praticabile 
e che prometta di stabilire un tunnell men lungo 
di quello del Cenisio? Ecco la questione. Si Ja- 
scierà al tracciamento piemontese il vantaggio di 
essere, mediante il tunnel del Cenisio , il padrone 
del passaggio tra la Francia e il Piemonte, e di 
guardare così la chiave della sola porta aperta 
fra due paesi? Si vede che la materia è soggetta 
a discussione e che si fanno sudi essa considerazioni 
diverse da quelle che possono risultare da una 
difficoltà di traforo deltannel, da difficoltà di 
terreno, di piani inclinati, di lavori d’arte ecc. » 


cnc 


STATI ESTERI 


SVIZZERA ; 
L’Espana, giornale di Madrid, annuncia la 
morte di Paolo Ferminich, nato nel 1731 a Mai- 
schausen, nella valle dell'Aar nellaSvizzera, sta- 
bilitosi nel 1771 colla sua famiglia nella Carolina. 
La sua morte è avvenuta il 30 settembre p. p., 
trovandosi egli in età di 121 anni, 8 mesi e 6 
giorni. Egli sopravvisse a tutti i suoi figliuoli: i 
suoi nipoti, pronipoti e discendenti di questi sono 
in numero di 82, dei quali 18 portano il suo nome. 
Fu eletto 22 volte alcade della Carolina , ed in 
tale qualità ha ricevuto nella colonia tre re di 
Spagoa. Da sedici anoi in qua, Ferminich aveva 
perduto l’udito, e da trent’ anni non viveva che 
di frutta, di pane, di mele, di latte e d’acqua. 
-- I giornali affermano che il sig. James Fazy 
‘viaggia per incarico della casa F. Anderson e C. 
di Londra, la quale si incaricherebbe della costru- 
zione di tutta la rete svizzera di strade ferrate, 
-* Stando al Corrispondente di Norimberga , 
tutti gli Stati dellajConfederazione germanica an- 
drebbero seguendo |’ esempio della Prussia, col 


proibire ai rispettivi operai di recarsi nella Sviz- 
zera , € richiamare quelli che già vi si trovano. 
Alcuni hanno già dato a tal fine gli opportuni or- 
dini alle proprie legazioni; Queste misure sareb- 
bero fondate sulla causa già allegata dalla Prussia, 
sulle associazioni, cioè, degli operai esistenti nella 
Svizzera, ed aventi una tendenza socialista. 

Ginevra. Nella chiesa di S. Germano ‘è stata 
letta una pastorale di monsig. Marilley che vieta 
ai cattolici la lettura dei giornali democratici della 
Savoia. 

Ticino. Il Foglio officiale pubblica una circo- 
lare del consiglio di Stato ai commissari di go- 
verno, alle municipalità ed ni parroci del cantone, 
colla quale richiama |’ osservanza delia legge 28 
maggio 1841 sulla pubblica beneficenza , minac- 
ciaodo multe alle municipelità ed ai parroci che 
ne trascurassero |’ esecuzione. 

-- Il 23 ottobre fu compiuta |’ unione del filo 
telegrafico da Coira a Bellinzona, e sonosi scam- 
biati i primi dispacci telegrafici fra queste due 
città, Il filo telegrafico discendente dal S. Got- 
tardo è giunto vicino a Giornico. Un’ altra com- 
pagnia d’ operai provvede alla disposizione del 
filo dalla Moesa verso quella località, per cui fra 
breve -anche quella linea metterà capo a Bellin- 
zona. È probabile che entro novembre tutte le 
linee saranno compiute nel nostro cantone. 

FRANCIA 

Scrivono all’ Indépendance Belge da Parigi 
il 22 ottobre: 

» Luigi Napoleone l’ha detto ne’suoi frammenti 
storici: iente irrita di più un potere impopolare, 
che vedere come un nemico vinto sia ancora un pe- 
ricolo. Luigi Napoleone sente la propria forza, ep- 
perciò darà un’ amnistia. Questa voce prese oggi 
una gran consistenza, ed ho ragione di cre- 
dere che non è priva di fondamento. Vi saranno 
eccezioni, ma poche, e rifletteranno principal- 
mente alcuni condannati di Cayenne e qualche 
rappresentante della montagna. Gli esiliati dell’ 
Algeria sarebbero quasi tutti amvistiati , e reste- 
rebbero soltanto sottoposti ad una sorveglianza 
speciale. Questa voce era oggi accolta con molto 
favore alla Borsa. 

» È oggetto di preoccupazione anche il tenore 
del senatus-consulto. Si è formato nel senato un 
partito che vorrebbe , per troncare ogni discus- 
sione , sottoporre al voto del popolo un solo arti- 
colo così concepito : 

» L'impero francese sarà ereditario in linea 
» diretta nella famiglia di Luigi Napoleone. Nel 
» caso io cui Luigi Napoleone non avesse figli 
» maschi , avrebbe diritto a desiguare il proprio 
» successore. Luigi Napoleone farà alla Costitu- 
» zione le modificazioni che giudicherà conve- 
» nienti, per metter in armonia i nuovi poteri 
» dello Stato col nuovo regime. » 

» Redigerein questi termini il senatus-consulto 
sarebbe come confidare di nuovo la dittatura al 
principe presidente. Io so che questo progetto è 
causa di qualche emozione al Lussenburgo e dà 
luogo a molti commentari e ad assai vive discus- 
sioni. 

» Quanto al titolo del nuovo Cesare , si crede 
ch'egli aggiungerà a quello di Re d’ Algeria 
anche l'altro di Protettore de’ Zuoghi Santi. 
Alcune osservazioni furono in questo proposito 
fatte al principe , a proposito di quest’ altra qua- 
lificazione , e tuttavia sarei molto sorpreso se egli 
vi rinunciasse. 

» Corrono nuove voci intorno ad alcuni nomi 
che figurerebbero in una prossima lista di sena- 
tori. La tendenza di queste nuove nomine par- 
rebbe indicare l’ introduzione dell’elemento am- 
ministrativo nel primo corpo costituito , ia cui 
questo elemento ha piccola parte. Si parla di 
Berger, prefetto della Sevna; di Saint-Georges, 
direttore della stamperia nazionale ; di Sureau e 
di Moreau, prefetti delle Bocche del Rodano e 
di Seine-et-Oise. 

» Gli ultimi avvenimenti sopravvenuti in Tar- 
chia avranno probabilmente per conseguenza il 
richiamo del principe Kallimaki. Il principe la- 
scierà desiderio di sè nel corpo diplomatico e in 
tutto il mondo officiale, 

» Si dice che il rappresentante della Sublime 
Porta sia stato per lo meno sorpreso dell’ impre» 
vista dichiarazione di Luigi Napoleone relativa- 
mente ad Abd-el-Kader ; dichiarazione, che gli 
giunse improvvisa, e che pure interessava assai 
la Turchia, poichè essa deve iocaricarsi dell’in- 
ternamento del celebre emiro. Il capo dello Stato 


\.io Francia, del resto, se non ne aveva parlato 


al principe Kallimali, non ne aveva nemmeno 
parlato ai suoi ministri. 

» I giornali vi hanno detta la gioia e la rico» 
noscenza di Abd-el-Kader. Pare che l’emiro, 
quando sarà autorizzato a lasciare Amboise , si 
recherà a Parigi. In prova ch'egli intende serbar 
la sua parola, Abd-el-Kader si è impegnato a 
ritornare fra qualche anno in Francia, a visitare 


il suo generoso liberatore. Vedremo che ne sarà. 


di questa fede d° infedele. 
» Un fatto molto grave è avvenuto in Italia. 
Dietro convenzioni commerciali e doganali , gli 


ì luscierebbero @ perpetuità una guarni- 
giolilfnel porto di Liverno, che diventerebbe 
così,@@oando sarà terminata la ferrovia per Bo- 
logoa a Venezia, una succursale del porto di 


pi Dicesi. che questa convenzione abbia 


bu 


l’a ne del governo francese, e ciò spiega l’in- 
ti che regna fra i due gabinetti di Vienna e 
Parigi. Perchè la Francia abbia fatta una tal con- 
cessione, che dà in mano la Toscana all'Austria, è 
d’uopo ch’essa abbia avuto in compenso se non 
un’ indeonità, almeno promesse d’ indennità che 
siano in qualche modo un equivalente. Secondo 
me, è questo uno dei fatti più importanti ; che 
sieno avvenuti in Itelia de tre anni, e l’Inghil- 
terra (come Genova) ne sarà probabilmente assai 
commossa. Sapete inoltre che Milano fu desi- 
gnata come punto centrale e luogo di riunione di 
questa lega doganale austro-italica. » 

-- Scrivono all’ Emancipation : 

» Quando i grandi atti sono decisi in principio, 
viensi allora a pensare ai dettagli. Questo succe- 
derà rispetto all’impero. La cosa è considerata 
come già compiuta ; ma qual titolo prenderà il 
nuovo imperatore? Si chiamerà egli Napoleone II 
o Napoleone IIlT? Ecco la domanda che si fa. 
Io posso assicurare che sarà adottato l’ultimo ti- 
tolo. Voi potete ritenere la difficoltà come rì- 
solta. Nou si vuol dare una smentita agli archi di 
trionfo. 

» A proposito di archi di trionfo, permette- 
temi di tornare sopra uno degli incidenti del 
viaggio, che avvenne sotto i miei occhi. Per un 
movimento spontaneo di simpatia , e fors’ anche 
di vaga apprensione , il corteggio {del principe 
l'aveva circondato, come in semicerchio, quendo 
egli fu salito a cavallo. Accortosene il principe, 
invitò quei siguori ad allontanarsi; ciò che essi 
fecero. Ma dopo il discorso municipale , il prin- 
cipe, rimessosi in cammino, vide che si rinno- 
vava la stessa manovra, nè volle soffrirlo più 
oltre; e la sua contrarietà fu si viva, che, la- 
sciate a parte quelle belle muni#re, che egli non 
abbandona mai, molto meno poi verso i suoi 
amici, si rivolse verso di loro ed ingiunse bru- 
scamente che lo lasciassero andar solo. Non era 
più il caso di insistere , e d’ellora il principe fu 
puntualmente obbedito, 

» Entrato che fu nelle Paileries, ed appena 
sceso a terra, si avvicinò ad un generale, a cui 
aveva particolarmente rivolto il brusco in- 
vito, gli stese la mano e gli disse: » Grazie, io 
» so qual’era la vostra intenzione ; ma voleva che 
» tulti potessero vedermi, » 

» La proclamazione dell’ impero e I° incorona- 
zione dell’ imperatore preoccupano molto i. di- 
partimenti. Vengo a sapere che, in molte lo- 
calità, si vanno sottoscriveado petizioni per sol- 
lecitare il papa a venir a consacrare |’ erede di 
Napoleone. 

— Un altro corrispondente scrive allo stesso 
giornale : 

» Sono tanto spinose le questioni governative, 
che vorranno esser risolte dal senatus-consulto 
che mi toccherà spesso smentire al domani la no- 
tizia data l'oggi. Adesso sento per esempio a dire 
che il senatus-consulto , sottoposto alla. sanzione 
del popolo, non deciderà la. questione. dell’ere- 
dità napoleonica, limitandosi a conferire la corona 
a Luigi Napoleone ed ai suoi eredi senza alcuna 
specificazione. Più tardi, il Senato redigerebbe 
un sevatus-consulto organico , che risolva tutte 
le questioni aventi tratto ad una costituzione di- 
nastica. 

» Voi conoscete gli attacchi del 7imes contro 
il governo di Luigi Napoleone, So che si pre- 
para al Collegio irlandese di Parigi una energica 
risposta, che si farà inserire in un giornale di 
Londra. 

» In Inghilterra si è or ora formata una società 
d’ un genere affatto nuovo; una società cioè di 
assicurazione per la vita di Luigi Napoleone. Pa- 
gandosi un premio, si garantiranno gli affari e le 
imprese a lunga data , che potessero esser com- 
promesse dalla morte del futuro imperatore. 

INGHILTERRA 

Londra, 23 ottobre. Leggesi nel Daily News 
del 23 ottobre : 

» Alla corte dei Sherifs a Glascow ebbe lvogo 
in questi ultimi giorni un processo interessante ; 
si trattava di danni ed interessi reclamati da un 
viaggiatore , sig. Dunlop, contro la compagnia 
della strada ferrata da Edimburgo a Glascow. 
Questo viaggiatore si querelava di essere stato 
pregiudicato ne? suoi affari, a motivo del ritardo 
del convoglio di un’ora e mezza. L’ avvocato 
della cormpagnia ha sostenuto che il ritardo aveva 
avuto origine da una causa accidentale di cui la 
compaguia non era responsebile, la rottura «ella 
locomotiva sulla linea di diramazione. D'altronde, 
egli disse , le ore degli arrivi e delle. partenze 











il servizio del trasporto pubblico , massime nella 


specie , in cui ‘il ritardo provenne dall’insufii- 
cienza della forza della macchina. » i 

-- Leggesi nei giornali di Londra : 

» Il visconte Hardinge, comandante: in capo 
dell’ armata inglese, uniformandosi al desiderio, 
che gli fu manifestato da un gran numerodi per- 
sone , ha deliberato che gli ufficiali della milizia 
saranno, durante un certo tempo , attaccati si 
reggimenti e ai depositi dell’armata regolare, per 
seguire sotto la direzione degli ufficiali di questa 
armata |’ istruzione militare necessaria per ren- 
dere la milizia realmente utile in caso di biso- 
gno. » E 

--.Il Morning Herald smentisce la notizia se- 
condo la quale sir Henry Bulwer sarebbe stato 
autorizzato dal suo governo ad aprire dei nego- 
ziati per stabilire delle relazioni ufficiali e rego- 
lari fra la corte di Roma e il gabinetto di Londra. 
Secondo |’ organo semiufficiale del gabinelto, sir 
Henry Bulwer non sarebbe andato a Roma che 
per salvare , se era possibile, il sig. Murray dalla 
pena di.morte pronunziata contro di lui, e per 
assicurarsi se la procedura seguita a suo riguardo 
ha offerto tutte le garanzie da cai deve essere 
sempre circondata la persona di um accusato. 

Il Morning Herald pubblica altresì, intorno 
alla missione di sir H. Bulwer, una corrispon- 
denza tenuta fra James Lord, presideute dell’as- 
sociazione protestante e lord Derby. La risposta 
del primo ministro alle questioni mossegli da 
James Lord è così concepita : 

» Dowing street, 20 ottobre 1852. 

» Signore , lord Derby m’ incarica di accusarvi 
ricevuta della lettera che voi mi avete scritta il 
18 di questo mese, e colla quale voi desiderate 

+ di sapere : 

I. Se sir H. Bulwer fu accreditato come am- 
basciutore o ministro presso la corte di Roma, 
o per trattare in qualsiasi via diplomatica, a 
nome del governo britannico; 

2. Se egli od altri ha fatta al governo di S. M. 
qualche comunicazione , che sia o non sia ufficiale, 
di una conferenza qualunque col cerdinale Anto- 
nelli. 

» In risposta alla vostra prima questione, vi 
dirò che il signor Bulwer non fu altrimenti ac- 
ereditato presso la corte di Roma. 

» Quanto alla seconda, non spetta a lord 
Derby di rispondere a nessuna domanda relatisa 
alle comunicazioni particolari e non ufficiali che 
possono aver avuto luogo fra sir Henry e il 
cardinale Antonelli o qua'unque altra persona in 
Roma. 

» Mi dichiaro, ecc. 

».W. P. Talbot. » 

-- Leggesi nel Daily News del 23 ottobre 
quanto segue, io. proposito dui privilegi di Guer- 
nesey e di Jersey: 

» Lo Stato di Guernesey ha nominato, qualche 
tempo fa, una commissione per esaminare gli 
atti del Parlamento relativi alla legge di estra- 
dizione ia ciò che risguarda l'isola. Dal. rapporto 
della commissione risulta che una eccezione di 
estradizione dall’ isola fa spontaneamente duta 
agli abitanti di Guernesey da Stefano di Blois, 
re d’Ioghilterra, e che questo privilegio fu for- 
malmente confermato in diverse carte reali sus- 
seguenti. 

» In conseguenza , gli abitanti di Guernesey 
non sono stati forzatamente reclutati in tempo di 
guerra colla leva marittima. Un altro. privilegio 
di cui godono gli abitanti di Guernesey consiste 
nel non essere obbligati a comparire davanti una 
corte straniera. Le autorità legali inglesi hanno 
pure riconosciuto che il mandato di un re o 
di una regina d’ Inghilterra non ha effetto nel- 
} isola. 

» La commissione raccomanda alle futorità di 
Guernesey di vigilare accuratamente alla con- 
servazione di questi privilegi, di proteggere la 
libertà individuale contro ogni ‘abuso di potere. 
È evidente che avche Jersey gode dello. stesso 
privilegio. » 

AUSTRIA 

Vienna , 19 ottobre. La decisione del Senato di 
Francoforte per 1 abolizione dell’ uguaglianza ci- 
vile e politica degli ebrei ha fatto una grende 
sensazione presso i loro correligionari, poichè 
anche presso questo ministero le deliberazioni 
sopra questi argomenti sono in parte terminate, 
in parte in;corso, e l'emancipazione degli ebrei 
pronunciatà dalla costituzione del marzo è messa 
da parte in quanto alla massima. È stata loro 
tolta la facoltà di ottenere. impieghi giudiziarii e 
politici, e anche riguardo agli impieghi tecnici e 
contabili non pare che la decisione debba riescire 
in loro favore. L’ acquisto di beni stabili è loro 
concesse come finora. 

Dal ministero della giustizia è stato pubblicato 
un decreto che assoggetta la procedura iu. cause 
matrimoniali dei protestanti io Ungheria ad ai- 
cune nuove determinazioni. In forza delle mede- 
sime i divorzii,. la nullità o separazione dei ma- 
trimonii appartengono al foro, alle autorità civili 
che devono accordare si coniugi l'assenso quando 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


siano d’ sccorso sulle condizioni del divorzio, e 
abbiano il certificato della preceduta ammonizione 


ecclesiastica. 


= Nel mondo diplomatico si è generalmente 
del parere che le apprensioni nutrite dalla mas: 
sima parte della stampa inglese, a fronte della 
proclemazione dell’ impero, non sono senza fon- 
damento; esse trovano eco anche nei circoli più 
(Gazz. di Lipsia) 

— La Gazzetta di Trieste pubblica un so- 
vrano rescritto diretto al comandante della ma- 
rina, tenente-maresciallo conte Wimpflen, in 


elevati. 


lode di quanto ha fatto per. la. formazione della 
marina austriaca. Fra i titoli di benemerenza è 
priucipalmente indicata la circostanza di aver in- 
trodotto ‘nella. marina austriaca: il comando in 
lingua tedesca, che prima era italiano. 

Praga, 15 ottobre. Il governo ha testè accor- 
data la concessione della ferrovia da Zittan a 
Reichenberg a una compagnia di azionari. La 
compagoia dovrà terminare la strada in tre aopi. 
Il governo garantisce agli azionari un interesse 
del 4 p. 010 per la strada in Boemia, e stipula 
il diritto di ritorno allo Stato dopo ottant’ enni, 

(Gazz. d’ Augsburg) 
PRUSSIA 

Berlino, 19 ottobre. Uscì per le stampe un 
opuscolo intitolato Documenti per. servire alla 
storia della questione doganale, preceduto da 
uno storico di discussioni. Quantunque le confe- 
renze non abbiano condotto allo scopo desiderato, 
non sono però rimaste senza effetto. Esse hanno 
messo in evidenza questo punto che la conchiu- 
sione del trattato di settembre non sarebbe d’o- 
stacolo alla prolungazione dello Zollyerein. Esse 
banno fstto vedere inoltre che per il momento 
era impossibile di formare una unione doganale 
coll’Austria, mentre è facile che {si conchiuda vo 
trattato di commercio fra la Prussia e l’Austria. 

(Gazz. universale tedesca) 

---21 detto; Il signor Prokesch-Osten sbban- 
donerà difficilmente in quest’anno il suo posto in 
questa città. Se più tardi sarà surrogato dal ba- 
rone Koller, o dal conte di Rechberg non è an- 
cora deciso. È facile a comprendere che dovendo 
rimanere il signor Prokesch qui ancora per qual- 
che tempo si potranno verificare molte circostanze 
che contribuiranno a differire la sua partenza per 
Costantinopoli. 

Il consigliere intimo e capitano del castello 
contejdi Arnim Blumberg è stato mandato dal re 
in missione straordinaria a Firenze pell’affare ilei 
coniugi Madini. 

La Gazzetta Crociata osserva che la notizia 
data dal Bureau delle Corrispondenze che il sig. 
Sydow assumerà il posto di ministro prussiano a 
Torino, non è esatta, perchè il sig. Sydow è no- 
minato capo deli’ amministrazione nei principati 
di Hohenzollern, 

SPAGNA 

Madrid, 15 ottobre. Il 13 di questo mese ebbe 
luogo il varamevto del vascello di linea di 85 
cannoni la Reina Dona Isabel II, in costruzione 
nell’arsenale della Carracu a Cadice. 

La Reina Dona Isabel II è senza dubbio uno 
dei più bei vascelli che esistono nel mondo e il 
migliore che abbia mai posseduto la Spagna, an- 
che nella sua più grande prosperità. .(Zeraldo) 

— Il marchese Riario Sforza, ambasciatore di 
Napoli a Madrid, si recherà # Siviglia ad assi- 
stere al parto di S. A. |’ infante duchessa di 
Montpensier. 


ice en 
STATI ITALIANI 


DUCATO DI MODENA 

Modena, 23 ottobre. Il Messoggere di Modena 
annunzia il ritorno del duca nella sua residenza, 
seguita il dì 23 corrente, dopo il suo viaggio di 
Napoli, Sicilia e Roma, da lui compiuto solto il 
nome di Conte di Novellara. 

LOMBARDO-VENETO 

Alla Gazzetta d’ Augusta si scrive da Venezia 
in data 17 ottobre che nelle ultime settimane 
scorse furono fatti diversi arresti di persone ap- 
parlenenti alle classi superiori della soci»tà, cioè 
avvocati, medici, possidenti e che essi furono 
condotti in catene a Mantova. Siccome in quella 
corrispondenza erasi. detto prima che lo spirito 
politico nelle provincie!venete è ottimo nel senso 
austriaco e che andava ogni giorno miglioran- 
dosi, così aggiunge, per non incorrere in contrad- 
dizione che queste persone furono arrestate per 
delitti commessi da due avni al più, mediante 
corrispondenze con fuorusciti, vendita di viglietti 
mazziviani e simili cose. Veramente la Gazzetta 
d’ Augusta pone la credulità de suoi lettori ad 
una troppo dura prova. 

STATI ROMANI 

Roma, 20 ottobre. Un ordine del giorno io 
data del 20 sottoscritto dal proministro delle armi 
Farina, ci fa conoscere alcuni provvedimenti. adot- 
tati rispetto all’esercito pontificio che si pretende 
formare, i ) 


Il colonnello di stato maggiore Vincenzo De 
Gregoriis, finora ispettore d’armi, è nominato. 
commendatore di S. Gregorio, e comandante 


della terza divisione militare. 


Il tenente colonnello P. G. Lanci è nominato 
comandante della piazzad’Ancona, e per interim 


della seconda divisione militare. 


Il maggiore Matteo Picchi è promosso a. le- 
nente colonnello e destinato al comando della 


piazza di Bologna. 


I nuovi eletti dovranno trovarsi al loro posto 


pel 10 novembre. 

Il maggiore Galassi è promosso a tenente 
colonnello ,, e a direttore centrale del: materiale 
d’artiglieria, 

In mezzo alle alte cure del suo governo, non 
tralasciando il S. P. di avere anche tutta la 
paterna premura verso il suo 1° reggimento estero 
di nuova formazione, che ogni giorno vieppiù si 
aumenta e si organizza (?), approvò le promo- 
zioni dei cap. Kuenteli e De Courten a maggiori; 
dei teneuti Hediger, De Coray, Jeannerat, Des- 
Jardio, Dechollet, Wiget, Golinelli, e Peterelli 
a capitani ; del sottotenente Bosshardh a tenente. 
Il sotto tenente Wasescha già appartenente ai 
disciolti reggimenti esteri viene richiamato all’at- 
tività. Fivalmente sone. nominati sottotenenti un 
Castellat ed un Woordmerson. 

Al visconte Forestier Alcidi, già maggiore nel 
detto reggimento è dato il congedo ; il maggiore 
Kueotzli in assenza del colonnello titolare ne as- 
sume il comando. 

— È partito per Napoli il sig. De Butenieff, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
di Russia presso la. Santa Sede. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M.', nell'udienza del 2 ottobre. corrente 5 
sulla proposta del ministro incaricato del dicastero 
della pubblica istruzione , ha collocato a riposo, 
dietro loro domanda, i signori sacerdote Vittorio 
Boccard, professore di filosofia nel R. collegio di 
Bonneville, e Pietro Allois, maestro di quarta 
classe di latinità nel collegio d'Oulx, e li ha am- 
messi a var valere i loro diritti al conseguimento 
della pensione di ritiro, conformemente alle di- 
sposizioni del R. decreto 9 aprile ultimo. 


È giunto a Torino |’ illustre Frère-Orban, già 
mivistro delle finanze del Belgio , diretto verso 
l’Italia centrale per la salute di suo figlio. 


=_—-=c----------: 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 26 ottobre. 


La ricomposizione del ministero presenta tut- 
tora gravi difficoltà. 

S. M. ha stimato opportuno di consultare, sulla 
situazione presente, parecchi dei personaggi più 
eminenti delle diverse frazioni del partito costitu- 
zionale, fra i quali il marchese Alfieri di Soste- 
goo ed il conte Cesare Balbo. 

Ii coute di Cavour si è di nuovo ieri recato a 
Stupiniggi. | 

Il re trovasi oggi a Torino, per presiedere 
come d’ordinario il consiglio de’ ministri. 

— Il conte di Revel trovasi da ‘alcuni giorni a 
Ciamberì pel suo matrimonio. 


(Corrisp. part. dell’ Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 
CONTRO A 
F. D. GUERRAZZI. 
Udienza del 23 ottobre. 


L’afvocato Giuseppe Dami, che siede sul 
banco degli accusati ha oggi subito il suo inter- 
rogatorio. 

Segretario del circolo del popolo di Firenze è 
accusato d’ esserne stato uno tra i più caldi agi- 
tatori , e di avere tenuto corrispondenza con gli 
emissari di detto circolo , ed altri circoli per ec- 
citare gli spiriti repubblicani. 

L’ accusato non nega la corrispondenza, ma 
dal coutesto di alcune lettere vuol trarre la prova 
che invece di eccitare egli cercò «i contenere 
entro giusti limiti gli spiriti degli ardenti demo- 
cratici che componeano la maggioranza dei cir- 
coli. Nel disimpegno del suo ufficio di segretario 
del circolo, narra di avere spesso impedito la di- 
scossione di proposte violente , che attaccavano 
la sicurezza dei cittadini , e che avrebbero stabi- 
lito un tribunale d’ inquisizione tanto più terri- 
bile in quanto che solo animato dallo «pirito di 
partito , eccitato da pochi avventurieri inteoti 
solo a profittare di quelle agitazioni per |’ inte- 
resse personale. pt a 

Recatosi a Pistoia la mattina dell’ 8 febbraio 


1849, dice di esservi andato per ricercarvi do- 


cumenti che interessavano una causa da lui come 
























avvocato difesa 2a non già , come Praccusa Sf È 


tende , latore del dispaccio che dimetteva il pre- 
fetto di quella città. Dice di essere partito da 
Firenze ignaro di quanto eravi avvenuto nella 
precedente notte, della partenza del granduca 
da Siena, e del cambiamento di governo che si 
preparava: come pure nega di avere assistito 
alla adunanza , che nella sera di quel giorno fu 
tenuta dal circolo nella sala dei cinquecento. 

Il pubblico ministero gli rimprovera una let- 
tera da lui scritta, dall’ Incisa al Niccolini, P rr 
febbraio, colla quale dava notizia che all’ Incisa 
tutto andava bene, avendo il popolo gridato ri- 
petutamente : Ziva il governo provvisorio ! 
morte a Leopoldo II! Aggiuogeva che stava 
per partire alla volta di Figline, ove sì temeva 
un.moto per parte dei lambruschiniani. I demo- 
cratici chiamavano così quelli del partito movar- 
chico-costituzionale di Figline, perché in quella 
terra aveva molta influenza il chiarissimo abate 
Lambruschini. Il Dami osserva che quella let- 
tera fu da lai scritta per distogliere il Niccolivi 
dal progetto di condurre in quei luoghi una spe- 
dizione di esaltati democratici. Scrivendo che al- 


«! Incisa tutto va bene (egli dice), toglievo al 


Niccolini egni ragione di recarsi in quel luogo ; 
limitando poi ai lambruschiviani i moti di Figline, 
che in sostanzajerano operati da quasi totti gliabi- 
tanti di questa terra , e mostrando fiducia di po- 
terlì comprimere da me solo, veniva ad elimi- 
nare anche questa seconda occasione, che quel 
violento democratico avrebbe potuto cogliere di 
effettuare i suoi progetti. Quella lettera era 
dunque «diretta non a favorire, ma ad impedire 
l'effettuazione dei piani vagheggiati dai capi della 
fazione più esaltata. 

Quanto alle feste ed al banchetto del 18 feb- - 
braio, del quale è accusato come promotore , il 
Dami ripudia ogoi partecipazione, limitando 
parte che vi ebbe ad un fatto posteriore a quel 
giorno , cioè alle premure che fece perchè le 
spese di quelle feste venissero pagate. A ciò fare, 
dice di essere stato mosso dal desiderio d’ impe- 
dire i disordini che i fornitori non pagati tenta- 
vano di suscitare, i 

Racconta di aver tardato ad accettare l’ ufficio 
di membro della commissione militare spedita dal 
governo a comprimere i moti reazionari del com- 
partimento Aretino , e di esservisi piegato nella 
veduta di poter giovare alla commissione stessa, 
colla conoscenza ch'egli avea di quegli abitanti. 
Fa notare che la commissione suddetta non pro- 
nunziò mai condanne per motivi di opinione po- 
litica legalmente manifestata , ma solo per fatti 
diretti a turbare la tranquillità pubblica. } 

Il Guerrazzi, interrogato dal presidente perchè 
dica chi fu il latore del dispaccio di destituzione 
del prefetto di Pistoia, risponde che quel dispac- 
cio non fu per. certo consegnato al Dami , sem- 
brandogli che ne fosse incaricato il signor Basetti, 
moggiore della municipale , ed essere probabile 
che questi si servisse di suo fratello per spedire 
quel dispaccio a Pistoia, come ha deposto il 
Dami. x i 

Il Guerrazzi prega poifil sig. presidente a vp- 
lere domandare al Dami se sappia che la fazione 
esaltata si lamentasse della condotta governativa 
di esso Guerrazzi; se sappia da chi e con qual 
fine fu proposto ed effettuato il banchetto del.18 
febbraio. L’interpellato risponde di aver inteso 
nella sala del circolo alcuni dei partigiani del 
Mezzini rimproverare ad altri meno ardenti de- 
mocratici l'elezione del Guerrazzi a membro del 
governo, perchè questi adoperava il suo potere 
ad impedire la proclamazione della repubblica , e 
la fusione con Roma ; ed i rampognati scusarsi 
dicendo che il Guerrazzi lasciato fuori delgoverno 


‘potea offrire occasione alla scissura del partito. 


Avere anche saputo che il primo progetto era 
stato quello di creare nell'8 febbraio un governo 
provvisorio, nel quale avrebbe figurato il Nicco- 
livi, ma per peco tempo, avvegnachè avrebbe 
poi ceduto il suo posto sl Mazzini. Per ciò che 
riguarda il banchetto del 18 febbraio , racconta 
aver saputo dal Marmocchi, allora ministro del- 
l'interno, che il Niccolini già da alcuni giorni an- 
dava insistendo presso il Guerrazzi sulla’ neces- 
sità, od almeno sulla opportunità, di dare ai vo- 
lontarii inscritti per difendere la frontiera un be- 
veraggio pet incoraggiarli, come diceva. Il Guer- 
razzi cedette, infine, piuttosto aunoiato che con- 
vinto dalla insistenza di quel turbolento, e disse 
di non voler aggravare lo Stato di questa spesa, 
ma ch'egli stesso ne avrebbe pagato l'ammontare. 
Il Niccolini oltrepassò i limiti del mandato, e cam- 
biò il beveraggio ai volontari in un pubblico 
banchetto. 
Qui il Dami narra di aver udito da alcuni ade- 
renti al Niccolini, che questi avea già date dispo- — 
sizioni perchè all’ ora prefissa del banchetto le 
vivande non fossero apprestate. Ciò avrebbe dato 
occasione a grida e tumulti da parte degl’ invi- 
tati. Al'ora il Niccolini si sarebbe presentato in. 


atteggiamento drammatico , coperto d’ un abito, 


che a bella posta si era procurato, e che cre- 


deva atto a dar risalto alla sua posa da tribuno, i 


è 











ARTT AMI n a n 
e, srriogando il popolo, avrebbe, dal’ ritardo 
nell’ apprestare le' vivande , tratto argomento 
dell’ avversione del’ Guerrazzi, e tutto ciò che 
poteva animate gli spiriti guerrieri, ed avrebbe 
concluso colla mecessità di sostituire ai membri 
| del governò provvisorio altri piu devoti alla causa 
del popolo. 

Il Niccolini nutriva speranza che il suo strata- 
gemmnla sarebbe riuscito , e che egli alla testa di 
quei turbolenti sarebbe andato ad assidersi sulle 
sediedéi governanti. Ma i fornitori del banchetto, 
temendo che il Niccolini non sarebbe stato pronto 
a saldare i loro conti } stimarono meglio di non 
offrirè pretesti a tumulti ‘e le vivande furono 
puntualmente imbandite all’ora indicata. Le spese 
del banchetto faròno pagate dal Marmocchi sulle 
istanze ‘del Dami, e nell’ assenza del Guerrazzi. 

Il Romanelli, poi interrogato dal presidente ad 
istauza del Guerrazzi, narrà il diverbio avvenuto 
tra questi ed il Mazzini nella sera dell'8 febbraio 
e nella mattina del successivo giorno , |insistendo 
il secondo , opponendosi il primo alla proclama- 

‘ zione della repubblica. 

ll Guerrazzi in quella mattina si lasciò tra- 
sportare sino a scagliare contumelie contro .il 
Mazzini , il quale sosteneva che per |’ onore del 
partito si dovea proclamare la repubblica, poco 
importando che la maggioranza vi fosse contraria, 
perchè la sua caduta si sarebbe: poi mostrata 
come effetto della violenza e della forza brutale. 
Sempre sull’istanza del Guerrazzi, il Roma- 
nelli narra che per la sua personale sicurezza 
credè di dovere munire di armi i) suo banco di 
ministro. 

L° udienza è sciolta e convocata la prossima 
per la mattina del 26 ottobre corrente. 

( Corrisp.. partic., dell’ Opinione) 
Milano , 27 ottobre. 

In questi giorni vi fu:del turbamento per molti 
arresti che d’ improvviso saltarono fuori. Era già 
un pezzò che non ne accadevano più e si comin- 
ciava è credere che il processo di Mantova toc- 
casse la fine. Ora tutto ritorna in forse e le cat- 
ture a mezza inquisizione fanno temere che la 
cosa siasi fatta grave. 

La polizia andò da un certo signor Mora, vice- 
segretario della Camera di Commercio, con or- 
dine d’arresto e di visita domiciliare. A mezza 
operazione venne il contrordine per errore di 
persona e lasciato libero quel giovinetto , anda- 
rono in campagna ca pigliare un altro sig. Mora, 
che nel 48 fu impiegato al ministero della guerra. 

Fa pure preso G. B. Corta, letterato di set- 
tanta e più anni. Anderono in carcere varii ope- 
rai, tra i queli un incisore in metallo. 

Altri arresti ebbero luogo a Como ed a Lodi, 
ma ne ignoro i particolari, Tutti quanti questi 
prigionieri, furono spediti subito a Mantova. 

Le famiglie sono in molta costernazione ed è 
cosa che fa molta peva. | 

(Corrispondenza partie. dell’ Opinione.) 
Parigi, 25 ottobre. 

Si pretende che le trattative per indurre 
Pio IX a venire a Parigi per consacrare il nuovo 
imperatore, sieno spinte con molta attività e non 
senza ‘qualche efficacia. Alcuni fra i più caldi 
ammiratori del presidente , assicurano che non 
sarebbe alieno dall’acconsentire a questo atto so- 
lenne che il presidente desidera cotanto viva- 
meote. Vi sono però non pochi dissenzienti nel 
sacro collegio; è questo iissenso è mantenuto 
vivo, per quanto dicesi , dal ministro austriaco, 
essendo naturale che l’Austria.vede di mal occhio 
questo viaggio, il quale assoggetterebbe per 
qualche tempo il papa all’esclusiva influenza della 
Francia e del vuovo imperatore. L’ Austria 
teme anche che questi non approfitti della cir- 
costanza per rendere favorevole il papa ai suoi 
progetti futuri. 

Intanto pare certo che la consacrazione sa- 
rebbe ritardata sino al mese di maggio prossimo 
onde togliere di mezzo l’ obbiezione del disagio 
del viaggio durante la cattiva stagione. 

Il clero in generale‘ vedrebbe con molta soddi- 
sfazione la venuta del papa in Francia, ed a 
quest’ ora. i vescovi si adoperano perchè essa 
possa aver luogo. x 

Si dice già che in alcune diocesi ri. raccolgono 
firme per ciò, e quando queste sottoscrizioni fos- 
sero numerose e generali prenderebbero l’aspetto 
di una dimostrazione imponente albastanze per 
influire molto efficacemente sulle determinazioni 
del papa intorno a questo argomento. 

Ora che la questione dell'impero si può dire 
risoluta, vengono agitate nelle alte regioni della 
politica altre questioni secondarie che vi hanno 

“ relazione. » 
È tornata in campo quella dell’ ampistia , la 
quale è soggetto di molte e vivissime discussioni. 
‘È voce generale che la maggiorità dei ministri 
|. sia contraria a questa misura , e che prevarrà 
“ ancora il partito della concessione di inolte gra-. 
‘sie individuali. | — 
‘Dicesi però che niuna decisione definitiva sia 


| itata ancora presa; e che sia tuttora incerto se | 


M 


sirà ‘accordata la facoltà di fiefitrare ‘ai generali. V 
“In ogni caso , essa. non sarebbe concedute , se 


noù în quanto il governo potesse esser certo che 
essi ne approffitterebbero. 

Si dubita che alcuni di essi risponderebbero a 
siffatte concessioni con nuove. proteste contro la 
legalità della misura cui furono assoggettati. 

La grazia che sarà certamente accordata è 
quella' del signor Baze già questore dell’ assem- 
blea legislativa, che desidera ardentemente di 
ripatriare, e dicesi determinato a tenersi lontano 
affatto della vita politica. 

Attribuendosi, in'caso di mancanza di prole, 
la successione all’impero alla linea di Gerolamo 
Bonaparte, molti sono curiosi di vedere în qual 
modo verrà mandata @d effetto l'adesione per 
parte del privcipe Napoleone; figlio di Gerolamo, 
all'ordine di ‘cose inaugurato col colpo di Stato 
del 2 dicembre. 

Nei giorni 3.e 4 dicembre, durante la lotta 
nelle strade di Parigi, il giovane Napoleone, che 
sedeva all’estremà sinistra’ nell’assemblea , si 83- 
sociò ai tentativi di resistenza parlamentare ve- 
rificatisi col concorso di varie frazioni dell’ as- 
semblea. 

Dopo la riuscita del colpo di Stato, egli visse 
luugamente in un perfetto ritiro; ed in seguito, 
comunque abbia avuto luogo un riavvicinamento 
personale fra lui ed il presidente , pure non lo si 
vede mai figurare in alcuna cerimonia pubblica, 
e neppure si lesse mai nessuna sua dichiarazione 
che ne modificasse le opinioni politiche. 

Ora, se si deve ‘credere alla pubblica voce, 
all’etto della proclamazione del presidente come 
imperatore de’ francesi e re dell’ Algeria, al prio- 
cipe Napoleone verrebbe conferita Ja dignità di 
vice-re del nuovo regno africano. 

Leggesi nel Moniteur: 

» Alcuni giornali parlano di ua viaggio che il 
principe presidente sarebbe in. procinto di intrap- 
prendere fra breve nel Nord della Francia; 

». Noi siamo. autorizzati ad annunziare che 
questa notizia è affatto priva di fondamento. 


Brusselle, 24 ottobre. Da parecchi giorni noi 
abbiamo cessato di parlare ai nostri lettori della 
crisi ministeriale. Dacchè H. de Brouckére ha 
rimessi nelle mani del re i poteri ch’ egli ne avea 
ricevuti, non ebbe più luogo nessuna pratica; 
non fu più chiamato nessun uomo politico. Si deve 
supporre che nulla sarà tentato prima della ria- 
pertura delle Camere. (Emancipat.) 

— » La Camera dei rappresentanti si riunisce 
» martedì. Così, dice il Journal de Bruxelles il 
» gabinetto Rogier si preseoterà alle Camere in 
» una situazione ancora più felice di quella in cui 
» si trovava da parecchie settimane. » Questo è 
un errore, e un errore volontario. - 

È noto a tutti che il mioistro dell’ ioterno. fu 
sempre estraneo a tutto ciò che fu fatto da uo 
mese per arrivare alla formazione di una nuova 
ammipistrazione, e ciò che. il. foglio clericale 
ignora ancora meno si è , che la demissione data 
da Rogier può e deve essere considerata come 
irrevocabile. 4 

Parlare di dissoluzione e immischiarvi il nome 
del ministro dell’ interno è adunque coutinuare le 
detestabili pratiche degli organi del partito cle- 
ricele «he noi abbiamo già segnalati, si è cercare 
di forviere l’opinione pubblica. (nd. Belge) 

— Si, legge nella Gazzetta d’ Augusta : 

» Francoforte, 22. ottobre; Alcubi mesi sono 
io era io posizione di comunicare. alla Gazzetta 
Universale che il progetto di matrimonio del fu- 
turo imperatore dei. francesi, colla’ principessa 
Wasa era argomento di. attive pratiche. Oggi 
posso comunicarvi che questo progetto progre- 
disce e si avvicina ad una soluzione favorevole. 


Costantinopoli , 9 ottobre. La. questione del 
partito non era ancora stata risolta. La commis- 
sione delle finanze si. riunirà: frequentemente da 
qualche tempo al ministero delle finanze e si oc- 
cupava attivamente dei mezzi di creare delle ri- 
sorse al.tesoro e di stabilire. una più grande re- 
golarità. negli appalti di tutti i pubblici servizi. 

i (Deébats) 
O AL 

Genova, 27 ottobre. La nostra squadra, che 
aveva ricevuto, appena tornata dal viaggio d’is- 
truzione, l'ordine di provvedersi per tre mesi di 
viveri e d’acqua (e credesi per assistere e parte- 
cipare a certe evoluzioni della flotta francese a 


Tolone e per intraprendere un altro viaggio) ha |. 


subito dopo la verificata crisi ministeriale rice- 
vuto un contrordine. (Corr. Merce.) 
_r—=-e-—-—- —rr + 
BORSA DI PARIGI DEL 26, 
(Corrisp. elettr, del Courrier de Zyon) 
3 p. 0]o chiuse,a 81 75, [rialzo:25 cent. 
4 1]2 p: 0]o chiuse a 106 .3o,-rialzo 05. 
Borsa del 25. 
Il 5 p. oo piem. (C. R.), 99. 
— G. Romparpo Gerente. 


DÉCOVERTE INCOMPARABLB PAR SA VERTU 


EAU TONIQUE 


Parachute des cheveuà, par Cuarmn 
Rouen. 
Cette EAU arrète la.chute des cheveux, en 


fait croître de nouveau .en.deux mois «et: gué» 
rit toutes les maladies du cuir chevelu. 
SUCCÈS GARANTI. 

_Entrepòt et fabrique à‘Rouen, rue de l'HÒ- 
pital,,(40,;= Dépòt: A. Paris, chez Norman» 
din, passage Choisenl, 19. A Turin, chez M, 
Thomas Ancarani. (Affranchir.) 


Prix du flacon: 3 fr. 
(4-20) 


AVVISO SANITARIO. (2324) 


Il dottore in medicina e chirurgia Enrico Ri- 
ghietti intraprende cara delle erniè con metodo 
iperuento per compressione permanente modifi- 
cata ‘a seconda del caso è coadiuvata dai topici 
recentemente sperimentati più vantaggiosi, 

Le sole ernie riducibili e non complicate sa- 
ranno prese in cura, e la loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tempo che datano , e della 
costituzione dell'individuo. 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cura, che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato pronosticato possibile un miglioramento. 

Le case di cura sono : 

In Genova, via Luccoli, n. 288, primo piano; 

In Alessandria, contrada della Cattedrale, num. 
261, piano nobile, casa Ferrari, presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe Righétti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi; 

Si faranno anche le cure al domicilio dei richie- 
denti. 


——_—__irli.-.-|lulLi__= <"<— 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la ‘sera del 19 ottobre 1852. 

COMMISSARIO GOYRRNATIVO Art. 8 della leyge 

PRESSO LA BANCA. 9 luglio 1840. 

Attivo 

Numerario in cassa a Genova. . L. 4,399,582 38 
Id. id, a Torino. * 11,724;335. 70 
Id, in via. . . . . » 890,000.00 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 14,116,333 88 
id. in Torino » 30,762,635.98 
Fondi pubblici della banca. . . » 376,200 00 
Indennità dovuta agli azionisti della 
banca di Genova. . . . . .» 
Trattedalla sede di Torino del 19. + 
Spese diverse . . . . . . . ». 354,276.96 
Azionisti per saldo azioni, * 22,503,000 00 
Effetti all’incasso in conto corr. . » 872,318 35 
Palazzi di residenza delle due sedi + 927,127 24 


L. 87,765,734 69 
=== 


916,666 67 
16,257 73 


Passivo 
Capiiale!t*: art 

Biglietti in circolazione : 

Per operazioni ordinarie . 
Fondo di riserva NERA ZA 
Profitti e perdite al 30 giugno 1852. » 
Rise del portaf: e antic. in Genova » 
Id. id. in Torino» 
Benefizi del sem. in ‘corso. in Gen.» 


. L. 39,000,000 00 


* 34,997,000 00 
443,999. 98 
9,761 95 
53,150 98 
86,025 85 

- 168,205 96. 
319,086 65 
807,734. 00. 
1,107,523 32 
63,831 52 


Id. id. in Torino 

Conti corr. disponibile in Genova 
Id, id, in Torino. 
Non disponibili e diversi. 

R. Erario conto corrente 
Disponibile . . L. 10,344,620 50 ) 
Non disponibile. = 2,240,861 21 ) 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 

nova su quella di Torino. . . » 
Dellasede di Torino su quella di Gen. 
comprese quelle del 12 corr. . o) 
Dividendi arretrati. . LT 
Azionisti banca di Genova indenn. » 
Rimesse dalla sede di Torino del 12c,.» 


10,342,492 97 


34,579 75 


13,738 91 
23,997 50 
250 00 
39,791 56 
5,955,218 46 
35,833 60 
L. 87,765,734 69 
—————___ZZZ 


TEATRI D'OGGI 


Carion no. Opera: Roderto Devreux, Ballo : 
La figlia della foresta. » ; 
Sutera. La dramm. comp. di N. Tassani recita: 
Gensino. La dramm, comp. Zoppetti recita 

Lirilde Montemerto, tragedia di fra Chichibio. 

Gnaw sione DeL Wauxiart. L’umile dirett. 
d’orchestra Giuseppe Silombra si pregia di far 
conoscere al gentilissimo pubblico Torivese ed 
onorevole guarnigione, che col giorno di do- 
menica 3.1 ottobre a tutto il mese di novembre 
si apriranno, per sua .cura, le sale del Wau- 
xhall ad un corso. di feste da ballo; non meno 
di 12, cioè 3 per settimana } e si lusinga che sa- 
ranno per riuscire più del consueto: brillanti e 
frequentate , essendosi egli: dato' la premura di 
fornirle d’una foltissima orchestra composta di 
30 professori, diretti da lui medesimo; di.modo 
che in ogni sera sarà variata la musica ed ese- 
guita ‘colla massima {precisione. Possanno gli 
sforzi del Silombra tornare bene accetti ad un 
pubblico, non avaro mai della sua protezione a 
chi nulla risparmia onde farsene degno, 


Corrispondenti della banca , 
Creditori diversi . 


BOLLETTINO. OFFICIALE: dei. corsi, accertati dagli 
agenti. di cambio»e sensali:ila7. ottobre 1852 


RIA 


pù 
"PI 


d eu 


è 


* RAOnU | 
1'eonue zed jop ‘208 |f. 
EAOU99) IP EMO. 


‘olo # 
TILVAIUI IGNOA 


IDIIEENI TANOA 


guo1zeos9 RAONO IP Bug. 
-o1jfa| 1 “zeu equeg 100!2V || 


Sud } 0uSa[[o9 ossesd 10110N 
‘o$0] 


fu] j ouedIALS Ip_ejes 
DIP 1€ 08S]) ONUIOJ 


“qej odop ‘ad ‘$] 07a0wipog 


bb 
016 
Ocse 


“q e] odop ‘1d ‘3| eumzew eljpou 


€ U91100 08901 PPP DUY 194 


etnea eHou 


! 


eamew eljou AS 
òmisso1d ose -jap ug [od 


CAMBI per brevi scad. 
Augusta. . . . | 252 
.Genova sconto . 4} 030 
Franeoforto S.M. | 210] 112 
Lione . 99/ 90 
Londra, 25) 30 
Milano... , i 

99 | 90 


Parigi . i) ) 
Torino sconto... 4] 90 


CORSO DELLE VALUTE 
Compra’ Vendita 
Doppia da L. 20. . L. 
Doppia di Savoia. + 
Doppia di Genova, » 
Sovrane nuove . . » 
Sovrane vecchie . » 
Seapito dell’eroso mist 2.35: 0100. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 


por ire mesi 
261] 12 


99) 40 


| | 18 


99) 40 


CAMERA DI AGRICOLTURA. E' COMMERCIO 
CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI.. 
27 ottobre. 


Auménto 
per le merci 
distinte 


hei 


Di Piemonte 
proprio 


Delle altre 
provincie 


DIVERSE 
Doppio fi- 

lato ge 
Moresca 
scevra dif 
galettamef!: 


Straccia .] 
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: PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia , 
6 Mesì . 22 ni v 24 
3 Mesi » » 12 » » 13 


TORINO, 28 OTTOBRE 


_r—_co_=======—===—====t=—=_—eeeez! 


| LA CRISI MINISTERIALE. 


Poche parole dobbiamo aggiungere a quanto 


scrivemmo intorno alla crisi ministeriale, Il nodo | 


della quistione «è Roma, ciò. & ben chiaro; mà 
questo nodo è forse stato formato ieri, o alla vigilia 
della dimissione del cavaliere d’ Azeglio? No certa- 
mente; le stesse difficoltà che sussistono oggi, 
sussistevano, or sono, alcuni mesi, allorchè il 
presidente. del..consiglio si credette abbastanza 


forte per rispondere elle esosbitanza: della Gorte- 


< papale , presentando alla Camera. dei, deputati la 
legge sul matrimonio. Se tali difficoltà non hanno 
impedito, il. ministero . Azeglio-Boncompagoi gi 
x tentare con questa leggeJa ricomposizione di una 
maggioranza parlamentare che gli fosse favore- 
vole, perchè lo. spiogono ora a dismettersi, e 
per così-dire a fuggire diananzi al combattimento? 

È facile. il dire, la; posizione è ardua. essa non 
è più tenibile, ed appendere le armi ; ma chi ha 
creata questa posizione ? È impossibile sortire da 
questo dilemma; o eravate sicuri del fatto vostro, 
e non dovete abbandonare il terreno a mezzo 
della pugna; quest’ abbandono. non sarebbe nè 
patriottico, nè leale ;;o non avevate questa sicu- 
rezza, e per quale fatalità avete intimata una si- 
mile sfida ? Il paese è forse contro di voi? no, il 
paese vi ha sostenuto, e il Parlamento ha fatto 
di più, ha votata una legge incompleta e piena 

‘di difetti, pel solo motivo, che |’ avevate presen- 

tata voi, signori ministri; rivete detto: sin qui 
possiamo.andare : e i rappresentanti della na- 
zione lasciarono il meglio. pel benè . e risposero 
concordi : andiamo sin qui e non oltre. 

Foste voi che guidaste i rappresentaoti , partì 
dalla vostra iniziativa il progetto di legge, le po- 
che modificazioni furono da voi accettate: perchè 
dunque tutt’ad ua tratto rassegnate i poteri, e per 
poco non gettate la colpa dell’attuale. critica si- 
tuazione; addosso al partito che ha ciecamente 
obbedito a’ vostri cenni ? Nofrt, vu) 

Si, il paese vi ha sempre sostenuti , e allor- 


quando si trattava di resistere, ed anche allor- * 


quando si trattava di cedere, perchè se vî fu 
dato un voto di fiducia per, la difesa del nostro 
1 Rerritorio ‘è della nostra indipendenza, ellorchè la 
|’ 'Stimaste minacciata; ve nè fu dato un altro adot- 
I tondo ‘una legge che ‘modificata’ d’altun poco i 
- presenti ordinameoti Sulla stampa: 
© La responsabilità quindi’ dellà presente condi- 
zione di cose, è tutta vostra ; vostra è la colpa 
se, o per ignoranza o per illusione , il‘Piemonte 
è trascinato sopra' un fatale pendio , nel quale 
v'è tutto da perdere; nulla da guadagnare. 
Ii con abolire il foro ‘ecclesiastico e ‘il diritto 
di asilo , il don provvedere ‘alla regolarizzazione 
dello stato civile , sarebbe stato‘im'iuconvenieite; 
ina il retrocedere , e il rifare quasi’ vergognosi il 
cammino che si era di già' percorso è più che un 
inconveniente, è uo grave errore per tutti. Il 
principio costitùzionale ‘perde della sua forza, per- 
ché se il Parlamento cede si discredita,, se ‘resiste 
dà il triste esempio di una ‘lotta con chi non do- 
vrebbe mai trovarsi in discordia. 
Senza ira di parte, ina con quella franchezza 
che genera la perfetta conoscenza del pericolo, 
e l’amor del paese, vogliamo dire inthe una volta; 
per chi affaticaste fid* ora ? Forse alla \consolida- 
zione della monarchia costituzionale , ed ai futuri 
destini della Casa ili Savoia? No: la vostra opera 
pm ÈEegueesstssò 
LA. TERRA PROMESSA 


(Continuazione; vedi il.num. d'ieri,) 


LODOVICO A DIANA. 


s Rada di; San Domingo, 1803. 
Mia cara, 


Facciam vela per l’Havre fra un'ora: To parto 
di qui proprio senza rincrescimento. Amaro di- 
sioganno! Questi negri, che noi abbiam fatti li- 
beri, hanno dato fuoco alle case, alle città, alle 
campagne dei loro antichi padroni. A quest’ ora 
essi hanno per sè la libertà e 1’ assassinio ,, la li- 
‘bertà e ‘la fame, la libertà e la febbre gialla, frutto 
dei loro disordini. Hanno un buon senso quasi pari 
a quello dei bianchi, e vogliono farsi loro eguali în 
tutto, Ma è dunque impossibile la libertà? Dei 
Jacchè, dei pastori, de’ marinai, de’ cuochi si 
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ferisce il principio costituzionale , efcompromette 
l'avvenire. 7 


Finanze Austriacne. Nel fascicolo del 15 ot- 
tobre. della Revue. des. Deux Mondes hayvi sun 
articolo sullo, Zollverein prussiano. .e_sull’unione 
austro-tedesca,, scritto in senso [del governo prus- 
siano, nel quale la situazione finauziaria dell'Au- 
stria,è esaminata con attenzione, essendo la me- 
desima di.somma importanza ed influenza nella 


questione doganale. Riproduciamo da quest’arti- 


colo alcuni.cenni storici sull'andamento delle. fi- 
nanze io Austria, che non mancano  d’ iateresse 
dell’attuale momento, in:cuî, quella potenza ssi 
trova più impacciata che mai, ed è costretta ogui 
anno a far appelli vistosi al credito pubblico, senza 
mai poter trarsìi fuori dai suoi imbarazzi. 

| » La storia finaoziaria dell’ Austria, dice la 
Revue, è, in qualche modo, la storia. del suo in- 
civilimento. Sgraziatameote:i dati iatoruo ai se- 
coli anteriori al XVIII mancano interamente , e 
prima: del 1848 l’Austria non.ba mai reso di.pub- 
blica ragione lo stato delle sue. finanze. Sino a 
(quell'epoca vi regnava il massimo, disordine. Il 
cattivo sistema dell’ amministrazione finanziaria 
era in parte il risultato della diversità 'dellejpo- 
polazioni austriache , non in,istato di. sopportare 
tutte la medesima quantità)di imposte, e in parte 
di falsi principii di economia politica. Aggiungiamo 
che, io seguito aguerre prolungate, nessun paese 
ebbe a sopportare carichi. così. gravi; Dal. 177 
al 1778 gli introiti, ordinarii. dell’Austria. erano 
ogni. anno in via media di 44,987,016 fiorini, dal 
1867 al 1808. ascendevano a. .142,214,988. tior. 
Non ostaute l’aumento negli. introiti;, la rendita 
del debito pubblico era ascesa. .nel,.1810 al.29 
P. 9J0, mentre nel 1781.non era che del 18.p. 010. 
In seguito ai royesci snbiti in causa delle guerre 
colla, Francia, la. crisi (finanziaria: giunse, al suo 


| estremo periodo nel 1811, .Il valore totale della 


carta monetata in giro era di 1,060,798,800 fior., 
e benché il governo avesse dato con un proclama 
la positiva assicurazione che il. valore. della carta 
monetata' no.. “arebbe stato assoggettato ad al- 
cuna riduzione, si vide , non molti giorni dopo, 
comparire il famoso decreto 20 febbraio 1811, 
che ridusse l’accennato valore totale: della carta 
monetata a 212,159,760 fiorini. 11. valore; totale 
delle monete di rame fa pure ridotto di metà, 
e l’altra metà fu redenta con una nuova carta 
monetata. chiamata Zinlisungs-Scheine. L° unica 
garanzia che offriva il governo austriaco decre- 
tando queste misure, fu quella di promettere di 
non fare più alcuna nuova emissione di carta 
mobetata ; ciò nonilimeno il 16 aprile e îl 7 mag- 
gio 1811 gettò di nuovo nella circolazione una 
somma di 45 tpilioni di fiorini in carta monetata, 
chiamata Anticipations-Scheine. Più tardi questa 
emissione fa c tà, di modo the nel iti 7a 
cartà moretata austriaca rappresentava un valore 
totale di 610,095.930 fiorini. Il primo giugno 
1816 e il 25 laglio 1817 comparvero due nuovi 
decreti, il di cui effetto fa una nuova riduzione 
del valore della ‘carta. I detentori della carta 
monetata ricevettero 2]7 in biglietti di banca, 
che doveva avere un valore equivalente al de- 
varo sonavte, e per &y7 uo’ obbligazione di Stato 


- fruttante l'interesse dell’ 1 p. 0[0; cioè per 140 


fiorioî di carta monetata si riceveva un’ obbliga- 
zione di Stato, ossis un’altra carta che rappre- 
sentava il valore di 100 fiormî , e 4o fiorini în 
viglietti di banca. Coi nuovi decreti del 1815 e 
1817 il governo istituiva pure una Banca; costi: 
t_—————————_—T————_—————gc’@lgi 
fativo generali, dachi, marchesi, principi, e si ta- 
rebbero re se non si fossero. proclàmati ‘repub- 
blicani. Per imitare i loro padroni si acconciano 
î capelli con polvere di gesso, e, scitniotti 
come ‘sono, vanno in lettiga attraverso. alla città. 
E tutto ciò si fa con tanta serietà, che è una 
vera insavia. A San Domingo vi è il conte della 
Cicores ed'il marchese dei Piselli. 

Un uomb solo, un solo, s'innalzò sopra tatti 
questi uomini, per raccomandare la loro causa 
all’avvenire e proteggerla gi il disprezzo di 
queste brutture. Quest'oomo fu lacchè del'imar- 
chese di Noè. Ha sessant’ anni , sà appena leg- 
gere, è rugoso come una scimmia e brutto di 
forme, ma bello di audacia, di genio, di sveltezza: 
egli arriverà certamente all’ immortalità. Che 
uomo si-golare! La sua parola è come il fischio 
del serpente, i suoi occhi vi penetrano e vi tra- 
passano; il suo fiato, quanilo vi tocca, v' in- 
fiamma. Si può dire che quest” uomo rappre- 
senti l'Africa con tatti i suoi cocodrilli, i suoi de- 
serti, le astazie e le vendette. Bonaparte, a di 
lui eonfronte, non è che un fanciullo, ed egli fece 


L’Ufficio è stabilito in via $. Domenico , casa Bussolino 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto! alla Sentinella; -:$ 


IONE 


tuita:da cento mila azioni, per ognuna delle quali 
era id’uopo. pagare;1000. fiorini. in carta mone- 
tata e; 100 fiorini inileparo. sonante:: Si-aveva la 
scelta di fare la conversione dell’antica carta mo- 
netata coll’ano o coll’altro di questi due sistemi. 
Alcuni calcoli. recentemente istituiti dimostsarono 
che colle.sue recenti. misure. .il- debito pubblico 
dell’Austria subì una ridazione di 2,066,268,595 
fiorini, senza.contare una grande quantità «di carta 
monetata perduta nei disastri della, guerra e in 
altre vicende. 

» Per meglio spiegare queste. operazioni, di- 
remo.che colui, che, per. esempio, nel 1788 a- 
»rebbe cambiato. mille fiorini di argento sonante, 
verso la stessa somma in carta monetata , rice- 
veva venl’anni più tardi 280 fiorini, von in ar- 
gento effettivo, ma in carta monetata, invece dei 
suoi mille. fiorini ; sei anni dopo era costretto a 
cambiare i suoi 280 fiorini in 120 fiorini. Eppure 
un celebre pubblicista, il sig. de. Geatz, . confi- 
dente del priocipe. Metternich ,, diceva che ciò 
noa era altro fuorchè una contribuzione indiretta. 
Tu una nota scritta in francese col titolo: Effetto 
della carta monetata înun den inteso sistema di 
eoonomia,, il sig. Gente scrive : 

» La perdita che subisce il pubblico per la di- 
» miuuzione di valore . graduale del rappresen- 
» tante del valore monetario, non è altra cosa 
» fnorchè una tassa più o meno grave che gli 
» ‘impone il governo per far fronte ai bisogni 
» straordinari dello ‘Stato. » } 

» Quaudo nel 1840 ilsig. de Kiibeck fu messo 
alla testa dell'’amministrazione delle finanze in 
Austria egli si occupò attivamente di una. ri- 
forma di un sistema finanziario. I banchieri di 
Vienna esercitavano, una grande intluenza , ela 
Banca era divenuta una specie di monopolio che 
serviva loro per realizzare enormi benefici a 
daono dello Stato. Non ostante gli sforzi del.sig. 
Kiiberk, le finanze. austriache non si erano. sen- 
sibilmente migliorate, allorchè la. rivoluzione, del 
1848 venne ad accrescerne notevolmente gli im- 
barazzi. Un vero timor panico invase gli animizg 


il danaro sovante fu.ia gran partejgyi r 
paesé. La proibizione di esportare o non 
fece che aumentare il male. Il gover ovelte 


prendere le misure necesssrie per provvedere ai 
più pressanti bisogoi, e non fu che dopo aver 
vinta la rivoluzione, che potè pensare a miglio- 
rare la situazione finanziaria. » 

A questo. cenno storico la Revue fa seguire 
l'esposizione della situazione finanziaria, come 
risulta dal rendiconto pel 1851, non ha guari 
pubblicato dall'Austria, nel quale è confessato un 
deficit di 55 milioni di fiorini. Noi abbiamo a suo 
tempo dimostrato {che la deficenza ascenda ad 
una somma assai più forte che fa dissimulata nel 
rendiconto sotto la confusione delle spese hdi” 
narie è straordinarie, e sotto l'indicazione di im- 
piego di capitali. 

La sudetta esposizione storica ha diverse la- 
cune. Noi ci limiteremo a completare breve- 


4 mente quella dal 1817 al 1840, che non manca 


di avere qualche interesse. Per una langa serie 
di anni l’amministrazione delle finanze rimase 
affidata al conte Nadasdi, ungherese , la di cui 
imbecillità era {diventata © proverbiale a Vienna. 
Un'operazione importante fu , ‘del 1820, l’istitu- 
zione del Monte Lombardo-Veneto per la siste- 
mazione del debito pubblico di quel regno. 
+Giusta i trattati, l'Austria si era assanto ì debiti 
del'cessato Regno d'Italia verso quei creditori 
che erano divenuti sudditi austriaci, e il Moote 
suddetto aveva l’incarico di ammibistrare il de- + 
————m1@—@—@—@—@——@——@11941R___@ 
mostra di gran modestia , quando ‘sulla ‘lettera 
che scrisse al primo console mise queste parole: 
Il primo dei neri al primo dei bianchi. 

Uno di questi domini dere certamente uccider 
l'altro. Il corso avvélenerà l’alticano; o l’alricano 
il corso. Questi due uomini non ponno star in- 
sieme : si rassomigliano troppo. Il nero vuol'sof- 
focare la libertà ‘dei neri; il bianco quella dei 
biaochi. Ed amendue, per strozzarla, si servono 
del nastro della gloria. Essi si vanno imitando l'an 
l'altro; e vi assicuro che que! che imita di ‘più non 
è certo il négro. Io lì ho visto amendue ; il negro 
è più eloquente. Ho sentito uscire dalla sua 
bocca una di quelle parole che vengono da Dio: 
» Dove avreste voi prese le armi per combat. 
terci, se noi fossimo venuti in numero maggiore ? 
gli domandava: il generale Léelerc. .» - » A- 
vyremmo prese le vostre, » rispose quest'uomo. 

La libertà deì due continenti sarà soffocata fra 
questi daetiranni del genio, che sì chiamano Na- 
poleone e Toussaint-Louverture; a meno che 
essa non riesca a sbarazzarsi dì lore; e non so 
veramente come le petrà fare, 
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bito pubblico, risultante’ dalla, liquidazione dei 
detti debiti. È noto che le stesse cartelle portano’ > 
l'indicazione di questa loro provenienza. Ma' il' 
governo austriaco, trovandosi alle strette di de- 
naro, creò e-mise in circolazione molte cartelle 
indipendentemente. da, ogni liquidazione e rela- 
zione a qualche)debito anteriore, onde approfit- 
tare del maggior credito che godevano le car- 
telle: del. Monte Lombardo-Veneto; munteneu- 
dovi l’indicazione, suddetta .che diventava una 
bugia mavifesta. 

Più tardi si. fece un decreto, in forza del quale 
si stabiliva un sistema per‘ ripristinare il paga- 
mento degli interessi nella rsomma, primitiva per. 
quelle: antiche obbligazioni di Stato che erano. 
state (ridotte in forza dgi decreti anteriori al 1811. 
L'imperatore Francesco I, preso dagli scrupoli - 
per là manifesta mala fede , con cui erasi. proce- 
duto.in quegli anni. disastrosi, credette di, farefuu 
atto di riparazione; \ripristinando.a poco a poco 
e ifdiverse serie estratte a sorte periodicamente 
il pagamento degli interessi in argento. In realtà 
non fece che la fortuna di alcuni ‘speculatori.@ 
banchieri che-nei tempi barrascosi e di assoluto 
discredito avevano acquistato a bassissimo prezzo 
la maggior parte delle indicate obbligazioni. 

Questa operazione aggravò di. an peso enorme 
le finanze austriache e, unita alle replicate defi- 
cenze annuali; costringeva il governo a ricor- 
rere periodicamente al. pubblico credito. Il me- 
todo favorito era 1° imprestito per. lotterie, che 
offriva il vantaggio di allettare il pubblico per la 
probabilità aleatorie, e di nascondere nello stesso. 
tempo solto un complicato sistema di premii,,. di” 
estrazioni, edi serie..le. condizioni: svantaggiose*” 
satto le quali si conchiudeva il prestito, 

Dopo.il:conte Nadasdi, l’amministrazione delle 
finanze fu affidata al conte Klebelsberg.. Gli ar-., 
mamenti del 1831 avevano messo in pessima si- 
tuazione le finanze austriache e si sentiva il biso- 
gnofdi una testa capacé e di una mano fertia'. | 
per,dirigerla. Si. credette di averla trovata nel 


‘|. nominato sig. Klebelsberg , che, come governa- 


tore della Moravia, si era fatto rimarcare pet 


qualche lavoro pregevole in materia finanziaria. 


Ma probabilmente. egli sì era valso in questogla- 
voro di qualche impiegato subalternò che non lè 
segoì a Vienna, quando il sig. Klebelsberg venne 
ad occupare il posto di presidente della camera’ 
aulica, equivaleute a quello ‘di ministro delle fi- 
nanze negli altri Stati. 

Quivi rifulse la sua completa nullità; egli noù 
seppe trovare altre risorse fuorchè i soliti pre- 
stiti sotto forme: di lotteria. La sua amministra - 
zione non recò molto profitto all’. Austria ma 

stanza alla sua famiglia. Il generale Kisbel- 

rg, suo fratello, potè mediante il credito det 
istro sanare tutti i suoi debiti e rimettere in 
fiore la situazione economica della sua casa + che 
prima si assomigliava a quella del governo. } 

Dopo di lui venne il barone Eichhoff, già ca- 
pitano al seryizio della Prussia , una specie. di 
svvenluriere che.{venuto a|Vienna, fece gran ru- 
more di sè co’ suoi infallibili progetti finaozierii, 
Fa sotto la sua amministrazione che i banchieri 
divennero onnipotenti. Colla propria fece anche 
la fortuna di alcune case bancarie di Vienna, ma 
non quella delle finanze austriache. Dopo qualche 
anno fa improvvisamente destituito, e il suo po- 
sto affidato al barone Kiibeck. 

L’amministrazione finanziaria déll’Austria;fu}in 
ogni tempo in tristissima situazione, dibattendosi 
fra l incapacità , la mala fede , la sproporzione 
delle spese . e ‘la mostruosità del.suo sistema d 
_—----<=<-;. 

Chiecchè ne sia, la gloria utile andò perduta; 
Quanto a mey rinuncio ormai a correrle dietro . 
e piango quasi il sagrifizio che le ho fatto di sei 
anni della 10ja: giovinezza , i più dolci perchè:i 
più vicini all'adolescenza ; sei anvi: irreparabil- 
mente perduti pel tempo di, felicità assicurato al 
mio matrimonio colla miglior delle donne. Oh, 
perchè uon ho io ascoltati i tuoi consigli e_ pie- 
gato il ginocchio ionanzi al tuo buon: senso ! dI 
buon senso, che è quel misterioso fiore. cercato 
dagli spagnuoli nella foresta del Nuovo Mondo; 
un fiore che manda luce in piena notte, perchè; 
durante il di, invece di rugiada , assorbe. una 
parte della-luce del sole. Lo ho invecchiato e mì 
son fatto bianco innanzi tempo ; a che pro ? Ho 


‘abbandonato te e mia figlia; a che pro ?- Per 


delitti e menzogne. -- Cosa abbiam. lasciato in 


Egitto dietro di noi ? | incendio. Cosa ho lasciate 


dietro di me nell'India? L° incendio. E nell’ 
America ? L’ incendio. È doloroso a dirsi, ma è 


| vero. Ho posta, su questa parte della mia vita, 


una pietra sepolcrale ; e vorrei anzi poter cam» 
biare di nome, i 





CAMoflmente non è in migliori “acque”, 
ene apparentemente abbia gettato il velo del 
mistero con cui teneva coperto le sue-magagne. 
Ma siccome le pubblicazioni fivanziarie non hanno 
alcun‘ controllo, non seguono una norma fissa di 
epoca e di sistema, quelle pubblicazioni non s000 
che illusioni, o mezzi di ingannare il pubblico, 
È assai probabile-che-il deficit del-1852-non sarà 
minore di quello del 1851, e l’agio dell’ argento 
che. con enormi sagrifizii e. raggiri era stato ulti- 
mamente' ridotto al 15 per conto ha ripreso il 
suo movimeuto ascendente. 


Lecce sur mATRIiMONIO cIvILE:! Tn una.cor- 
rispondenza torinese: del Corriere Mercantile leg- 
giamo quanto segue : ; 

» La commissione ‘di legislazione ha compiuto 


da ‘oltre un anno e mezzo il suo lavoro!relativo:. 


al progetto della legge sul matrimonio civile, 
che il'igoverno non «hh presentato;!se .0on' alte- 
randone il sistema fondamentale; ‘e peggiorandone 
non poche disposizioni particoleri. Tale manipo- 
lazione infelice avvenne per ‘opera del ‘ministro 
Galvégno ; Bioocòompagni ne accettò la malau- 
gurata eredità 'e ‘non curò di dare pubblicità 
a’gravi e ‘coscieoziosi : lavori preparatorii: della 
commissione ;' la ‘quale (in 32 adunanze circa) 
aveva! largamente ‘discusso (tutti i varii.sistemi, 
e le fvimerose ‘questioni che. vi si’ riferiscono. 
Oggi gli ostacoli e le titabanze insorte della com 
missinie del Seneto fecero sentire al ministero 
il bisogno dî appoggiersi ‘a tali discussioni, e sono 
al presente sotto‘ i torchi i processi verbali delle 
accennate adudanze; tra i quali: trovasi un'lungo 
parere individuale motivato di giureconsulto di- 
stintissimo, destinato: principalmente a mettere in 
aperta' luce'i vizi del sistema napolitano, a quanto 


pare vaghegkiato qui daî politici più timidi. Tale, , 


pubblicazione’ havil ‘totto di venir tardiva; po- 
trebbe) anche restare ‘inutile. Tuttavia questi 
lavorì della: commissione fureno in gran parte sulle 
prove di stampe comunicati alla commissione del 
Senato; ed al barone De Margheritasuo relatore; 
e pare che ‘abbiano esercitata qualche benefica 
influénza, perchè mentre fino \a/pochi giorni ad- 
dietro lì maggioranza della commissione: tendeva 
ad ‘adottare il sistema:napolitano, ora pare' decisa 


‘ad ‘adottare più. o ‘menoiil sistema già votato 


dalla' Camera dei deputati; introducendovi qual- 
che modificazione d'ordine secondario. 

» Quanto ‘alla . primitiva «commissione di le- 
gislazione , essa aveva finito. per coricladere:in 
favore'‘del'sistema francese, con una sola, ma a 
creder ‘mio, importante e razionale modificazione, 
cioè di: conceder. piena libertà agli sposi di com- 
piere la cerimonia religiosa prima 0 dopo gli. atti 
civili, senza però ‘obbligarverli ‘mai, e senza che 
la cerimonia’ ‘ecclesiastica per se sola. valesse a 
produrre alcun effetto civile. Questa reciproca 
libertà il codice. fraricese: non l’ammette, richié- 
derdo la» precedenza: ‘degli atti civili a pena di 
nullità del matrimonio,.e: con minaccie del. carcere 
a’ coratiinobbedienti; Essa. riuscirebbe più con- 


forme al principio dell’indipendenza! dello: Stato; 


e.della Chiesa, e risparmierebhe d’altronde ne 
presenti circostanze dn lusso di pericolose: persi 
cuzioni: penali contro il. clero a causa.dell’ammi- 
nistrazione d'un sacramento ecclesiastico. » 


VikGGiatoRI INGLESI IN AustRIA. Sulle la- 
goanze del Times intorno alle difficoltà, che i 
v.aggiatori britannici incontrano in Austria , la 
Triester Zeitung rispoode in questi termini, che 
dimostrano che, quando un governo, come l’au- 
striaco, vuole mettersi al di sopra di ogui giu- 
stizia e di'ognî regola del diritto pubblico, non 
gli mancano pretesti. 

» Il Times non ignora che, se non coll’appro- 
vazione di loril'Derby, almeno sotto gli occhi 
stessi di quel'ministro, esistono società in Inghil- 
teri'a, le quali ‘hanno per iscopo di fomentare la 


Il vento spira propizio ; levano I) àncora, e fra 
un’'orà avremo la ‘prora rivolta alla Francia. Ho 
psura di morire prima di vederla ! Siccome que- 
sta lettera sarà trasportata da una goletta dello 
Stato, che deve fir vela entro la giornata, così 
penso che ti'potrà giungere dieci o dodici giorni 
prima del mio arrivo all’Havre. Ta sarai dunque 
preparata ‘al mio ritoroo, cara e buona Diana. 
Altra volta aveva intenzione di sorprenderti; ma 
ciò non mi è ‘stato possibile, e non 80 chi po- 
trebbe mai aver cuore di adoperare tale scherzo. 
Oh, perchè non posso io dirti, al contrario‘, il 
giorno, l'ora , il minuto in cui wi presenterò 
sila porta della casa! l'rovati'là tutte le sere con 
Luisa", e vestitevi di bianco affinchè io possa ve- 
dervi da lontano. Io avrò un cappello di paglia. 
una blouse da marinaio ed un piccolo cofanetto di 
legno sotto braccio , in. cui si contengano le tue 
lettere. Qual'momento! Ayrò io tanta forza da 
portarne tutta la gioia ? 

Noirientreremotuttietre in casa,jtà, mia Diana, 
appoggiata sul mio bracciò, vicina al mio cuore, 
e la mia Luisa ; che non ho ancor vista , mi darà 


Pet Ù x ca 

rivoluzione’ in Italia, ed operano 
capi della:yinta insurrezione. ps gl 
ignora parimenti che si fanno a quest” 
lette di danaro; e che. si..adottano misure che 
trovano sempre. in Italia gente disposta a met- 
terle in esecuzione. leg 

» Il Times ci ripeterà ancora che le leggitvia- 
glesi.non presentano alcun mezzo d’ovviare a si- 
mile abuso, e che il diritto d’asilo che l’Iughil- 


terfà accorda’ è illimitato. Noi rispondiamoche;; 


se la ‘cosa ‘stà a questo ‘modo; ' l’Austria»ba: dal 
canto suo' il diritto ‘natarale di adottare lefpre- 
cauzioni imposte dalla sua sicurezza. +» 

Pare che al governo’ austriaco non ‘raccomodi 
neppure il ‘Miuistero-Derby chie» è pure. il' più 
conservatore che si possa ‘avere io Taghilterra, e 


che ‘non desidera meglio chè di'essere ‘in buona | 


armonia coll’ Austria. ‘Ciò prova‘ad'evidenza che 
il tempo ‘delle’ intime alleanze fra Londra e 
Vienna è definitivamente passato, e che'la qua- 
lifica estera' di ‘lord Palmetston, ‘condetta più ‘0 
meno energicamente, è l’unica che all'Inghilterra 
può convenire 3 noù' ostante l'opinione di alcani 
de’suoi uomini politici. 

rr == 

STATI ESTERI 


FRANCIA" 


Scrivono da Parigi all’Indépendance Belge, . 


sutto la data del 23 ottobre ;. 
» Il governo francese deye vedere con soddi- 


sfaziode il mutamento, che ha luogo nella stampa | 


inglese a di lui favore. Il Morning Post, Herald 
ed il Sun, non paghi di esaltare i servizi resi dal 
colpo di Stato del 2 dicembre, prendono a lottar 
corpo o corpo coi loro cenfratelli antibonapartisti 
e li trattano con quel rigore , di cui potete trovar 
un esempio nella risposta del Post al Times. Ciò 


fa contrapposto villa voce che corre di manifesta-” 


zioni militari a Londra all’ occasione delle esequie 
del doca di Wellington. Voi'sapete che vi de- 
vono assistere deputazioni di ufficiali prussiani. 
austriaci, portoghesi, spaguuoli e russi. Si teme 
che l’armata inglese non fraternizzi con esse , e 
che , sotto pretesto di cordiale concordia , non si 
vada oltre fino s dimostrazioni poco francesi. 


‘Timore esagerato per chi conosce il buon seriso 


del popolo inglese e il'tratto aristocratico di tutti 
gli ufficiali dell’ armata di terra. 

, » Torna a galla la protesta del conte di Chan- 
bord. Dicesi che il principe esiliato vi parli delle 
libertà nazionali confiscate, e protesta in nome 
dell'opinione fatta muta dalla censura , che pesa 
sopra i suoi organi e della libertà civile, la cùi 
sola soppressione avrebbe prodotta i milioni di 
suffragi, che daranno l'impero a Luigi Napoleone. 
Ma questo terreno è troppo érdente. 

» Un'altra voce circolava ieri sera al teatro 
francese; si assicurava cioè che si faranno /0 
nuovi senatori, e che gli illustri nomi legittimisti 
farebbero almeno la quinta parte della promo- 
zione. Il Senato certo vi PRA Quanto alle 
celebrità non legittimiste si citano i nomi di Per- 
sigoy, Maupas, Layalette, Bourgoning, Dufour- 
Dubergier, Mocquart e Moustier; di due o tre 


| arcivescovi; d'alcuni consiglieri di Stato ; di al- 


cuvi generali ; e di due membri dell’ istituto , 
Duprés ed Auber. Seni 

» Ai nomi dei generali proscritti che devono, 
dicesi , rientrare in Francia, bisogna aggiungere 
quello di Baze, già questore dell'Assemblea legi- 
slativa. 

» Si parlò di monete. state già coniate coll’ef- 
figie imperiale. Ecco la verità, Furono , è vero, 
battute alcune, monete ,. ma a titolo di saggio e 
senza nemmeno menzione del valore. Sooo, del 
resto monete di rame del valore di 10 centesimi 
solamente ; e portano da un lato l'effigie del capo 


dello Stato, coll’ iscrizione circolare Vapoleone 


Imperatore, dall’eltro un'aquila colle parole; Jm- 
pero Francese. HE: 

» Pare che l’aquila sia stata oggetto di critica 
n e n n n nente] 
la mano. Ecco il più bel trionfo, a cui si possa 
oggi aspirare: rifugiarsi nella santa oscurità. della 


famiglia, ch’ è dessa pure la patria, come tu; 
E pai |,s COI 


l’ bai detto con una maravigliosa sagacità. Oh, 
perdonami ! perdonami , se qualche yolta nel pas- 
sato ho risposto con un sorriso quasi di compati- 
mento all’ ingenuità de’ tuoi pensieri e delle tue 
azioni. Ingiusta ironia! M 1 pensa come io ritorni 
a te e poi vedrai che sei ben vendicata, Tutta la 
mia consolazione laggiù, in quei paesi d° oltre- 
mare, era, tu lo sai pure, la tacita e costante evoca- 
zione del mondo, in cui tu respiri, nell’ ideale 
costruzione della casa da te. abitata , nell’imma- 
ginaria rappresentazione di ogni oggetto posto 
dintorno a te: io credo di aver tutto conosciuto 
col cieco contatto della mia anima. | 

Ho seguito passo passo l'ingrandimento del 
nostro teuimento. Il muro:di cintura e le due 
praterie, in cui sono le vacche, io le ho viste. 


Divenni tanto innamorato di questo tacito ed 
ombroso asilo che me ne sono appropriato tutti | 


i profumi. Non un ruscello , pn viale, un albero, 
di cui io non sappia la forma o non senta lo stre- 


"E i fa rappresentata colle. 
n} Alispieg:ee. come ‘per ùn gran volo, ciò che in 
7 lingua 


numismatico Sembra. significare con- 
quista. Se io sono bene informato, il principe 
avrebbe voluto che l'attitudine dell’ aquila fosse 
meglio in armonia:col programma di Bordeaux. 

».Si afferma chevun alto funzionario dicesse 
ultimamente : « Voi trovatefche si è data una viva 
» impulsione ai lavori ed alle costruzioni nuove, 
» ma è. ancor;poco. Bisogna.che. la; città di Pa- 
» rigi approfitti della prospera situazione. delle 
» finanze per fare an imprestito di 500 milioni, 
» applicabili ad abbellimenti della capitale, a ra- 
» gione di 200 milioni per àbrid!# 

» E come l'interlocutore di questo funzionario 
osservava timidamente! che ‘questo progetto pa- 
reva ub po” ardito, gli fu risposto ; » Lie compa= 
» goie delle strade ‘ferrate trovano pure! centi- 
» naià di milioni per ‘imprese, î cui ‘risultati sono 
» incerti o d’uda ‘lontana realizzazione; perchè 
» dunque tòn ‘potrà la città di Parigi trovar H00 
» thiliobi a condizioni vantaggiose ? L'esito ‘non 


» è dubbiò ; la sola Batica'si assiimerebbé la' metà” 


» di quest’ imprestito. È un'' ‘pensiero grande, 
» un pensiero da Napoleone', che ‘farà'di Parigi 
» la' più bella città del mondo.» 

-- Scrivono all'Emancipation: 

» { senatori cominciano ‘ad ‘arrivar numerosi 
dal fondo dei loro dipartimenti. ‘Se 'ne contanò 
già 40 a Parigi. Sarebbe da ‘desiderarsi ‘che la 
risoluzione del‘ Senato sulla’ grave questione che 
gli è sottoposta avesse ‘ai ottenere )” unanimità 
dei suffragi. Tutto fa sperare ‘che ‘sarà così; ‘ed 
il progetto verrà redatto .in ‘modo da riubire i 


‘cuori ‘e ‘le volontà di tutti 


» Nel momento delle elezioni si videro!semjire, 
‘massime da cinque annî in qua, ‘agitarsi gli'animi 
e i partiti prepararsi. Ora, il’ contrario. Si di- 
rebbe quiasi che la nazione dorme. Legittimisti, 
orleanistî!, repuhblicani,) tutti stanno iti disparte. 
Si ignore affatto se gli antichi partiti adotteranno 
una linea di condotta collettiva ‘0 se gl'individui 
saranno ‘abbandonati (alle loro ispirazioni? I' capi 
legittimisti nori si sonò raccolti per intendersi, éd 
è probabile che fra essi ‘prevarrà 1° astensione. 
Quinto agli orleanisti } chè ‘vernigono ‘von è torto 
detto ‘un partito di generali illustri’ senza ‘soldati , 
essi rion hatino abbastanza influenza sulle popola- 
zioni, perchè la loro opposizione possa inguietare 
il governo in ana questione sottoposta al suffragio 
universale. 

» Unlegittimista tornato di recente da Frohs- 
dorf mi diede dei dettagli tanto più interessanti , 
io quanto che egli ne fu testimonio ‘oculare. Il 
conte di Chambord è gran dilettante di musica e 
buon musico: egli stesso. Esso coltiva quest’ arte 
con predilezione, e ne marca il talento nelle per- 
sone che gli stanno intorno: 'È del’ resto di un 
carattere assai allegro, benchè la sua persona 
uon mabchi di dignità. Senza disperare delle 
eventualità dell'avvenire, porta con filosofia il 


| presente e cerca di renderlo il meno possibil- 
| mente ‘monotono, 


» La persona che mi dà questi ragguagli si 


«presentò uo mattino sl castello. Era la prima 


volta ch’ essa vi andava; non aveva-mai visto il 
priucipe ; ed erasi comportata a seconda delle cir- 
costanize e come si conviene verso ad un infelice 
esiliato, Questi faceva colazione e fu pregata 
quindi di aspettare in una stanza vicino alla sala 
da pranzo, dove essa sentì uda tomorosa conver- 
sazione e franche risa, che non furono certa- 
meute da lei attribuite al principe. Ma dovette 
cangiar d’avviso e d’attitudine quando vide en- 


trare.il priocipe stesso col viso sorridente e col- 


l’aria gioviale. 


» La regina Maria Amalia ed. il principe di 


Joinville: sono arrivati a Basilea ‘e continuavo la 
loro strada alla volta dell'Inghilterra. La regina, 
benchè sui 70 anni, sopporta. assai bene. le fa- 
tiche. del viaggio, e par goder d’ una salute 
ferma. 
—— lr melli utili la ii iii 
pito. Sarai maravigliata delle molte cose profe- 
tiche, chefsi raccolgono nei momenti di rimpianto 
del passato e di desiderio troppo a luogo sentito 
di rivedere, Io saprò andar. difilato alla cappella, 
al casino d'estate , al salone, alla biblioteca. Sarò 
io,che ti condurrò ; tu e mia figlia mi lascerete 
audar innanzi. 

Oh, quanti baci voglio far. sulle tue mani ,. che 
mi hanno. creato questo paradiso durante Ja mia 


assenza e sulle vaghe indicazioni de’ miei incerti 
desiderii ! 


3 ma no, non addio: a ri- 
vederci ! A. rivederci fra due mesi: fra due mesi 
la mia patria, la mia casa nel bosco, il mio parco 
i miei deserti viali. gli utili lavori , il salone di 


(% » La dachessa d’Otléans, accompagiiata dai 
subì due figli e dal‘suo-tnedico , ha lasciato Lo- . 
sanna e viaggia a piccole giornate sulle ‘stesse 
strade. Dicesi ch’essa vada a raggiungere‘in In- 
ghilterna sua suocera; per passare qualche-tempo 
con' lei. » 

INGHILTERRA 

Londra, 25 ottobre. Scrivesi da Nuova York 
il 13 ottobre: 

» L’agitazione prodotta dal rifiuto delle autorità 
dell’ Avana di' lasciàr sbarcare la posta ‘e i pas- 
seggieri.dal Crescent- City si mantiene tuttavia 
con una certa intensità. 

» Numerosi ‘meetivigsiorganizzano delle pub- 
bliche dimostrazioni per costringere il governo 
americario a’ domandar riparazione alla Spagna 
deli” insulto fatto ‘alla bandiera ‘degli Stati Uniti. 

»'Due bastimentì da guerra francesi stazionano 
all’Avana. 

» Il'commertio dei cotoni è in via» di miglio» 
ramento , quello delle farine‘è in ribasso. 

» Le' notizie ‘della ‘California , it data'del'r5 
febbraio, non hannò' nessuna impottanza. 

AUSTRIA 
Fienna', 21 ottobre. Nella cassa centrale dello 
Stato'tonò afflu.ti da varie casse provinciali: fio 
rinît1,000,000) in ‘carta ‘monetata' spicciola’) che 
non Saranno più adoperati ‘iù pagamenti ‘dello 
Stato. © i 

Questi segni monetarii saranno pubblicamente 
anniebtati ‘nel''luogo degli abbraciamenti' sulla‘ 
spiavata , nei giorni 22 e 30 dél corrente mese. 
con fior. 500,000 per rolta. | i i 

Quest’annientamento non'recherà ‘alcua cane 
giamento' nella somma della carta monetata dello! 
Stato în circolazione. (G. U. di VP) 

— A quanto udiamò , le conferenze doganali 
principieranno verso la fine del'corrente mese! 

L'organizzazione delle scuole nautiche! nel Li- 
torale e ‘nella Dalmazia , che da una serie d’ anni" 
erano oggetto di accurate riflessioni è discossioni, 


. fa condotta a fivé dal ministetò” dell’ istruzione ; 


d'accordo col ministero di commercio, ed'ottenne 
già la sovrana sanzione, o 

— 22. detto. Il ministero dell’ istruzione ha 
approvata l’ istituzione di uba scuola serale e do- 
minicale per operai a Briinn. Questa scuola è 
divisa in due sezioni: 

Nella prima verravno accolti i garzoni ed i la- 
voranti' meno colti, che verranno istruiti ‘nella’ 
religione, nel leggeré, nello scrivere, nel conteg- 
gio, negli elementi della fisica e chimica e nel' 
disegno. i 

Nella seconda verrà insegoata |’ erchitettura ;° 
la costruzione di macchine ,. la 6 manifattura e la 
chimica per le industrie più «disparate. Tale isti’ 
tuzione fu progettata eziandio per Vienna. 

Pest.,117 ottobre. Il Pesti Naplo annuncia che, 
la costituzione, della Chiesa protestante , stata ora 
riveduta, sarà/quanto prima pubblicata, Questo 
statuto importante. è. stato esaminato ripetala- 
meote e anche i puoti più difficili, come per esem-' 
pio quello relatiyo,ai matrimonii, sono stati. risolti 
a soddisfazione universale. 

L° autonomia della; Chiesa protestante rimane 
intatta senza che per ciò siano escluse. le riforme 
adattate; ai tempi.fQuesti cenni, che il. Pesti Va- 
plo,vuole, aver avuti da fonte attendibile ,. pro» 
durranno un’ ottima sensazione fra i protestanti 
dell’ Ungheria che sono ‘in numero di circa tre 
milioni, e che attendono ansiosamente di vedere 
regolati i, loro. rapporti di culto ;.ciò si rileva an- 
che dalla circostanza che i fogli politici in man- 
canza di. foglio speciale per gli interessi. del culto 
protestante riboccano di articoli relativi all’ orga- 
nizzazione della Chiesa. | 

Il Pesti Naplo non. parla. che dell’ organizza- 
zione della Chiesa protestante in, Ungheria; il de- 
siderio di quelli che vorrebbero veder realizzato 
il pensiero dell’unità anche sul campo ecclesiastico, 
e perciò amerebbero che tutte le proyincie fosserò 
riunite sotto l’autorità-di un concistoro superiere, 


=»; ' ' --> mi 


LODOVICO A DIANA 
L’Havre, 1803. 
Mia Diana, 


Io non:potrò ‘vedere la. terra promessa !..... 
Me ne vo morendo! Ancora alcunì minuti, enon 
sarò più. Non ebbi la forza di aspettare il termine 
della quarantena alla quale eravamo stati assog- 
gettati. Non era che di quattro giorni. Volendo 
violarla j per venire più presto a te , fui preso di 
mira da una guardia di sanità ed ebbi ma colpo 
di fuoco nel petto. Il mio sangue scorre , scorre 
a fivi..... se né va tatto..... il mio sguardo 8° in- 
torbida..... lamia mano trema..... è la morte! 


Era dunque detto che io non dovessi più rivé- 


riposo , il gabinetto delle memorie, e quella | derti, mia cara: Diana! nè ‘vederti ‘almeno una 


buona persona del sig. Guillaumin. Diana! Luisa! 
voi che io non voglio lasciare mai più, a rive- 
derci fra due mesi! 


Lonovico. — 


volta ,, mià Luisa"! 
. Ben facesti, Diana, ‘a ristortare la coppella......, 
essa avrà la mia tomba!... 


© onovico, 


JINE, 





non sì 
la sistemazione dei rapporti ecclesiastici , e dopo 
il ristabilimento dei conventi, procederà con 
maggiore celerità;ehche! ill tiordinamento delle 
scuole protestanti, (Vanderer) 

a GERMANIA 

Gotha, 21 ottobre; Leggesi, nella Gazzetta di 
Gotha s, 

» Alcani giornali hanno; dubitato che gli Stati 
della Turingia restassero uniti alla Prussia nel 
caso della dissoluzione dello Zollvereip ; noi pos- 
siamo assicurare da buona fonte che, questi Stati 
contioueranno. # far uoa lega doganale colla 
Prussia,.e.che attualmente non. ebbero luogo che. 
negoziati particolari. Gli Stati della Turingia 
bannp$ fatto ) notare? (che la sorveglianza (delle: 
frontiere esigerebbe una..spesa troppo. forte, e 
domandarono il concorso della Prussia affinchè 
se ne incarichi, essa, » 

Il 23 ottobre è partito da Stoccarda il si- 
guor. Sigel plenipotenziario. alle conferenze. di 
Vienna. 

PRUSSIA i 

Berlino, 21. ottobre. Il ‘contegno dell’‘arcize=. 
scovo Prezyluski in Posnania è stato severa 
mente biasimato. Invitato dal presidente «della, 
provincia, de Puttkammer al-pranzo dato per la 
chiusura della. dieta- provinciale ;non comparve, 
ma. «diede “egli stesso. il giorno appresso ‘un 
pranzo @i.membri ‘della dieta, a} quale non invitò 
il presidente superiore, ‘sebbene questi’ sia stato 
commissario regio alla dieta. Si ‘attende. quindi 
alla prima occasione qualche serio conflitto-col 
clero polacco, poichè simili dimastrazioni ne sono 
ordinariamente i precursori, 

-++22. detto. È stata messa in dubbio | auten- 
ticità.dei documenti pubblicati intorno alle confe- 
renze di Stoccarda. Ma il 7'empo, giornale. mini- 
steriale di Berlino, sostiene che il testo pubblicato 
è jesatto, e invita quelli che lo negano a pubbli- 
care il‘protocollo originale per dimostrare il lero 
assunto, 3 

‘== L’arcivescovo di Posen; mons, Przylaski, 
ha testè adottato un provvedimento che è tutt’af- 
fatto ostile al governo, accordando ai gesuiti un 
convento particolare ad Oborn. Finora egli rion 
ha voluto ritirarlo, malgrado le rimostranze del 
presidente superiore della provincia. A. questo 
bisogna aggiungere che il clero non vuole comu- 
nicare al goyerno i bilanci delle chiese , di guisa 
che il governo è costretto a somministrare delle 
somme suppletive senza saperne il perchè. Ma 
questa-lotta fra lo Stato e la Chiesa non ba per 
anco toccato il suo apogeo , e bisogna prepararsi 
ad avvenimenti importanti; non sì tosto che ìl 
partito: cattolico oltramontano comparirà alle Ca- 
mere con un'imponente rappresentanza. 

Sull' esempio di ciò che si opera negli alti 
Stati della Germania , si crede che il governo 
prenderà dei provvedimenti per ritirare agli israe- 
liti Peguaglianza politica che era stata loro. ga- 
rantita dall’ articolo 12 della Costituzione. Si 
tratta principalmente di toglier loro il diritto di 
elezione e di eleggibilità. 

rà valsa d « RUSSIA da 

Kolisch, 16 ottobre. Le manovre delle truppe 
che si fanno oggidì .in, Russia non, sono. che Ja 
continuazione dell’uso:iéhe) fu. setupre:seguito in 
questo paese e secondo il quale egni anno si.con- 
centrano nei campi delle forze considerevoli, per 
essere passate in revista dall’ imperatore. ‘Fin 
dall’ anno 1848 , furono riunite io questi campi 
di manovre delle forze ‘più considerevoli, atteso 
che l’armata attiva, dal quinto corpo di fanteria 
ia fuori , si trova da quest” epoca sul ‘piéde di 
guerra.-La cavalleria di riserva è continuamente 
disponibile. y 

Dal ì835 «al 1849, l’armata” russa ‘ia Polonia 
tenne i suoi campi ! presso Kolisch, Lowiez, 
Leroòk ecc., e in Russia, presso Svepibomel, 
Tschugnieff e Wosnesensk. Dopo lajcampagna di 
Ungheria, si fecero nella Polonia e nella Lituania 
soltanto tre campi di 180,000,uomini hanno ma- 
noyrato sotto gli occhi dell’ imperatore. Nel mese 
di'maggio 1851, 60,000 ‘uomini si accaniparonò 
presso Lowiez. Nel mese dî settembre dellò stesso 
aono un numero” eguale. di truppe), con 112 can- 
noni, si.è concentrato a Mosca; e. l’anno. scorso 
l’imperatore: ba passato in. revista.la cayalleria 
di. riserva a, Tschuguieff e presso.Elisabetbgiod, 
come pure, il gran; campo presso, Luck. .Oad' è 
che ile: attuali. circostanze | politiche sono affatto 

‘ straniere .al.viaggio d’ ispezione intrapreso dall’ 
imperatore. 

La [migliore prora; che nessuna ‘rottura, è a 
temersi con. nessuna potenza .,,, è che | occupa- 
zione del. regno di. Polonia, considerevolmente da 


| due anni non fu punto aumentatainè diminuite. | 


D’altronde,;non si osserva: chela residenza del 


feldmaresciallo; Paskewitset e. del capo dello; 


stato .maggiore.non è nè,a Pietroburgo, nè a 


Mosca, ma.a Varsavia. Non è vero, come prete-! 


sero alcuni giornali tedeschi, che i.fogli.russi ten- 
gauo il silenzio «ul principe presidente della re- 


pubblica francese, perchè i. giornali di. Varsavia, 


di Polonia € di Russia parlano senza ambggi! | Ferreri, 


ayyera per.ora, Siamo conviati che dopo | 


| dell’ incoropazione dell imperatore e di 


pr UL. do 



















SPAGNA 


del Nord... 


PORTOGALLO 
destinate a congiungere la Spagna al Portogallo. 


‘diflicoltà-che ‘avrebbero: potuto vopporsi. all’ef: 
feltuazione di un progetto»: così Lùtile . per i due 
> paesi; ; 

La questione ministeriale è sempre nello statu 
quo, Si parlava/del'sig.. Larcher come ministro 
dei lavori pubblici. 

Fca:pocò)comincierà: il- servizio, di ùna;dili- 
gieéaza fra Madrid e Lisbona. 


-_—__________—_@€È#[@@<@<coss ri 
| STATI, ATALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
Verona, 23 ottobre. Verso le'‘oré' 3 'pomeri: 


del Tirolo ; il re Ottone della Grecitil in compà- 
guia della duchessa di Modena. Questa mattidà 
si posera in ‘viaggio per Mantova ‘allà ‘volta di 
Verona. (Fog. di Verona) 
TOSCANA 

Firenze, 25 ottobre. Un decreto granducale 
«latato dalla Marivà di Rio aggiunge le seguenti 
noie poliziesche alle molte che.già incontravano i 
vieggiatoririn Toscana. 

I forestieri, che «giungendo: nel. porto. di Li- 
vorno con legoi a vapore per, altra destinazione 
volessero scendere a terrà e trattenersi per quelle 
poche ore, per cui si fermano i legni medesimi 
purchè abbiano riportato nel passaporto il visto 
del ministro ò agente consolare toscano nel luogo 
di ultima-fermata, non-henno obbligo di -sotto- 


4 (porre a vidimazione il proprio passaporto. 


Tu questo casoperò! debllono-i forestieri im e- 
desimi, munirsi: di; pna; carta ,;che gli autorizzi a 
scendere a terra, quale sarà rilasciata dalla dele- 
gazione ‘di governo. del porto |mediahte uno dé; 
suoi impiegati residenti nell’ affizio ‘alla’ bocca de] 
porto. £ i 

Per \ciasuuna» di» queste. carte ;;dovrà . corri- 
spondersi.;...}, 

:Dalle\persone.di. {14 classe, . Lx. 6$ 

Dalle persone di.2' ;classe:.....»3»...» 13 4 

Trattandosi bensì jd’ individui; di un? unica, e 
medesima famiglia,, una sola;di. tali,carte. varrà 
per tutti.i.congiunti.che Ja..compongono; escluse 
le, persone .addette.alloro servizio. } 

Per. ottenere .Ja.carta. predetta dovrà. essere 
depositato il passaporto, nel:.rammentato .uffizio,, 
da)cui. ne sarà. fatta la.restituzione; sulla «esibizione 
di quella; 

La carta.medesima autorizza soltanto a. quella 
breye, permanenza; che: sogliono fare in. porto i 
vapori; predetti. Se questa, per: qualunque. causa 
si prolunghi,al di.là di ore diciotto, cessa di aver 
qualunque valore, e i forestieri.che ne sono mu- 
niti, ove-vogliane, protrarre-la loro permanenza 


in Livorno, debbono far) sottoporre alla vidima- | 


zione il rispettivo passaporte, corrispondendo per 
questo la tassa imposta dalla legge del 12 marzo 


1851, diminuita bensi dall’ importare di detta | 


carta, s 


AI? obbligo > di questa: vidimazione soggiace 
molto più-il forestiere, che rimanga in Livorno 
dopo la partenza” del ‘vapore, col quale vi era! 


venuto, ancorchè non sia decorso”il' termine di 
diciotto-ore, esinoltre ‘se -uon abbia da giustifi- 
care di essere:rimàsto per causa indipendente 
dalla sua-volontà;, sarà ‘sottoposto invia. purà- 
‘mente ‘amministrativa: al. doppio della tassa di 
‘vidimazione, e ciò indipendentemente--dalle mi- 
sure che le'autorità-di polizia erederanno di dé- 
ver prendere. 
Livorno} 23 ottobre. Il-22 è giànto'da Civi- 
{{ tavecchia ‘il'brigantino Orfeo da guerra russo, 
comandato dal capitano sig: Voevedoky con 16 
{(cavuoni e 150 persone d’equipaggio in 2 giorni. 
A STATI ROMANI tI 
Roma; 23 ottobre. Il papa ha nominato a pre- 
‘sidente della consalta--di Stato per le finanze il 
‘card: Brignole;in.vice-presidente mons. Giusep 
votante-di 





Napo- 
(Lloyd di Vienna) 


| Madrid,*x5 ottobre. Siamo assicurati.,, dice il 
ClumorPublico;iche il governo. ha l'intenzione 
di abbandonate il'’progetto ‘della. strada: ferrata 
del: Nord, nel timore' di una crisi monetaria, per 
l' impiego idi grossi «capitali: nella costruzione di 
un sì gran numero di linee già incominciate.? Sas 
rauno dapprima ‘terminate; quelle da. Madrid a 
Valenza, da\Barcellona a; Madrid se da: Olar a 
Savtander; è terminaté queste si penserà a quelle 


| La-linea:, da. Madrid. a') Valenza deve: essere 
terminata coutemporaneamente al canale di Isa-. 
belia.1L) Si ha.l’‘intenzione. di. inaugurare ; nello 
stesso giordo queste due grandi opere a; Madrid. 


Scrivesi da Lisbona, così ‘il Diario Espagnot, 
che si è'yratidemente occupati dei lavori prepa< 
rativi.della strada ferrata«da Lisbona a Santarem, 


Le trattative intavolate a; questo proposito fra il 
gabinetto di Madrid: e. quello di: Lisbona sono 
molto avanzate,.e fra poco saranno appianate tulle 


diané d’ jérî giunse in questa’ città proveniente 


segnatura, ed in consultori 


pes] - 





‘ Peraldi ed Andrea Pila, chiéricì di camera. 

Gon biglietti pojdél ministero dell’interno sono 
pure stati nominati‘ consultori, come ‘sopra, il 
principe D, . Tommaso Corsini e l'avv. cavaliere 
Gaetano»Stole. '.; > 1! (Gior. di Roma) 

Lo'stesso ‘giornale ‘annunzia la partenza per 
Firerize del‘batoné:Guido:de'Usedom , idviato 
straordinario ° ministro plenipotenziario. di 
Prassia, 0407 w ‘ 























REGNO DELLE DUE SICILIE 


& Tiriolo, dove'fu Benedetto dai cappuocini > hél 
cui convento alloggiò. ; ; 
La mattina ‘del 15° ascoltò ‘la ‘messa’ solenne 
del vescovo di Nicastro èd & miezzodi partì per 
Pizzo, dove lo lasciano ‘le ‘ultime notizie: *Ferdi* 
nando II dimora dél monistero dei Pablotti. 

I nostri lettori si'rammetiterabno senza dubbio 
che il Pizzo è'il'lubgo dive; cadendo’ nelle ‘tes 
segli insidie, sbarcò l''itifelice Murat; che vente 
fucilato poco dopo per ordine di'Ferdinando ce 
avo deguissimo del principe felicemiette fegnante. 
i — Sulla, amoistia. 
Corriere Mercantile 
guagli: 
| » ll vento imperiale che tira‘ di Francia fece 
pascere in questa. corte qualche inquietudine, € 
tosto la politica borbonica rivolse gli occhi all’av- 
venire, Sapendo questo, non stentiamo gran cosa 
a trovare il vero movente dell’amnistia promul- 
gata per un gran numero di reati minori nelle 
Calabrie, i 

» Bisogna notare innatzi tutto ‘che l'abolizione 
dell’azion penale contro que’reati, conseguenza 
di quanto udiva e ‘vedeva il ‘re ‘stesso nel'suo 
(viaggio, non risguarda se non due delle tre prò: 
{vincie calebresi, è nulla venne fatto per la terza 
| [provincia, cioè per la Ulteriore, 1° capitale Reggio, 
dove, per essere più lacilente accessibile dal 
mare, un sommoyimento sarchbe presto seduto 


pubblica” i seguenti ag- 


{da guerra, i 

» Ma nell’Ulteriore 2° e nella Citeriore, copi- 
toli Cosebza e Catanzaro , ‘dove. la ‘natàra dei 
luoghi renderebbe ogui tentativo di rivoluzione 


[langamente sì mantennero le guerre civili del 
\nostro regao, volle il governo borbonico premu” 
‘nirsi contro qualunque eyentò sinistro io avvenire 
e purgare quei paesi aspri e boscosi dé ln com. 
siderevole elemento di guetriglie brigautesche o 
politiche. ti 

»Iofalti non vi. sarà sfuggito che dei 1890 
Calebri, pei quali vien tolta qualunque azione 
peusle, soli 45 sono detenuti nellé carceti. 

» Tutti gli altri cobtumeci, latitadti, vivono 
alla macchia,. sia nella, faoiosa' Sila, sia ib altti 
luoghi alpestri errando di villaggio in villaggio, 
ricereodo segreli %occorsi da contadini e princi- 
palmente da pastori coi quali se la intendono be- 
nissimo, è, talvolta mettendosi ‘alla strada. Come 
vedete, circa, 2,000 individui ridotti a cos misera 
vita, erano  altrettabti siortali nemici ' probti 8 
scendere in,campo, insomma uti‘contiagente bello 
e preparato per qualunque insurrezione. ‘ 
| » Costoro sono per massima parte quelli < 
nel 1848-/9 non vollero credere all’dronistià del 
generale Nuùziante, 

» Lungo tempo la polizia borbonica diede in- 
vano, la' caccia ‘a. questi ‘incriminati’ fuggigschi 
ma fu opera vana, sia per la difficoltà ‘de’ siti 
montognosi e-delle boscaglie, sia per l’aiuto degli 
abitanti. Ora finalmente i sospetti ‘di mené mu- 
rattiste è i penosi dubbii dell'avvenire decisérò 
il governo a tentare altro mezzò ‘di levarsi quello 


cui dicesi debba ‘éssere’ preposto un Murat’ ih 
qualità di vicerè: Inoltre fu chiaro dalla’ rivolu- 
zione del Ruffo e. dalla fierà resistenza ‘al: Mas- 
Sena, dalle stragi del‘ Mabhes; dai moti di Ci- | 
senza del 1843,'da‘quelli di Reggio nel''1847%e| 
dalla ‘sollevazione delle tre provincie inel'1848, 
che le Càlabrie “sotio parte ‘inflaentissima tanto | 
‘riel perdere il'regoo quabto nél riacquistarlo: | 

» L'abolizione! dell’'aziohe ' penale’ Wi limita va 
quella gente armigera, e già ‘vivente nelle mon! 
tague. Gli emigrati, ‘appartenenti: ad'’altre classi! 
più civili, i quali fecero * parte di quegli ‘avvédi- 
înebli, non sono compresi nell’'abolizione dell’a-| 
Zione penale. : 

» Quauto all’ accusa di comunismo che nel? 
19 del'R. ‘decreto di grazia viene ‘scrittà‘ contro! 
292 imputati essa è del tutto gratuita!\Vi darò 
in proposito qualche ‘spiegazione: 

» Hassi e sapere che io virtù dellè leggi abo- 
litive della feudalità ; e scioglimento delle pròmi- 
scuità pubblicate dal'1806%a' 1809, una‘parte'dei 
terrénî demaniali doveva’ darsi Yratis'ai più! po- 
veri dei combi , i quali dovevano però pagare 
un piccolo canone annuale ‘al comune medesimo. 

"Ciò fa praticato ed eseguito nella ‘massima’ parte! 
del regnò ; restarono qua a là de’ comuni ove per 





i monsignori Giovanoi Rusconi, Mario Felice 




















| Napoli, 19 deobre. Il fe da‘ Catanzaro tornò 


concessa nelle |Calabrie il‘ 


\mediavte i numerosi vapori deilà nostra’ marina 


più . pericoloso, e dove infatli principiarono e' || 


stecco dagli occhi. Le Calabrie possono fornire | 
ottimo campo ad intrighi ‘stranieri; sia che ven- i 
gano dalla Francia, ‘sia che'si'tramino' più da | 
ricioo . cioè în quel’ presunto regnò “Hi Algeria | 





‘catteditile Gi Vigorano! 








difcotà locali Ta ‘Tegge a "06 
poraneamente alle altre parti del:reguò, speciale 


iaglesi, non fece. trovar compiute le.cose al finire 


ancora:molti comuni ove non sièstata eseguita, 


» Nel 1848 dopo'la prima/métà di aprile’ il 
ministro dell’ interno sig; R, Gooforti (ora emi- 
grato in Torino) sollecitato forse dai comuni, ma 
certo assai poco opportunamente; tichianitd lese! 
cuzione della legge è de’ due mento vatiR) rescrittà 
provotati dal S. Abigelo:‘Ciò'diè Ihogo' in Ulcdnt’ 
«comuni all'invasione di parte de*tetreni omanali! 
è demaniali. Ecco quel 
cia all'Europa" il'R. decretò ‘appella’ contumisido’! 
La ‘prova l'ofi'è to stesso gioraslefutiviale; ove'sî 
legge "la ripartizione di» queî terreni ordinata! ai! 
pro'de” prolettiti, ne'cimbni di Morano è! Spe 
zanò Albanese. 2018 
|» Aggiuhgo alcuni cenni sulle conimibtazioni 
di pena relalive'al processò del’'15° maggio un 

‘» Di 7 condannati’a notte” pel ‘15 miggio is 
sono condannati sl’ ‘ergastolo ‘iù vita è Ga 80" 
anni di ferri. I primi sono gevite ‘colta 'e'stithatà * 
él paese') ‘i ‘secondi ignioti e' sconostiùti affatto. 
Di quelli‘lo Spaventa, iMustie cultore delle scienze 
‘filosofiche, stato deputato al Parlamento ed eletto 
quasi ‘all’ unanimità nelle due elezioni: Il Barbal* 
risi. vecchio» èd'btiorando niagistrato 3° chi fl re 
dava nei primi'mesi' della costituzione Îl'hotné di 


BE NINO 


{uomo però'chè ‘Don va'pùtito dotifasd egli altri 
die astgvaran nni ARTOINERE 

» Il Briol ha condonati affatto i'26 anti perc 
‘ché fcancese; per évitàre bistibci' diplomatici col- 
l’imperatore. Perchè"il tabto®stimàato Giuseppe 
Pica, avvocato di grab gridò, deputato al Parla- 
! mento; oratore dei'‘più splendidi, condannato alla 
stessa ‘pena, ‘hon'Hià alcuna’ comifitotasibne' *»Per- 
chiè'è'un'dotto’è perchè nob'esterò. Dicasi! sotto’ 
sopra lo‘stesso tegli altri condantati a #bve'a6: 
aoni di ferri. EHE ansia 

# ‘Do Seialoià ha wa commutazione:che a tèr- 
mini stretti di codice 'iggraverebbe la'pena)'mus 
tando' soli’9'annivdi ‘reclusione în'esilio È 
mentre al Briot' è condonata'affatto la pena diz6 
ani di ferri"Vuol dire che malgrado ‘il'Codicey 
l’esiglio de questi luoghi divenne ub'favoreg mos 

» La pena del'Gerino è'cvndonita uffaito per- 
chè Stranîert, 0 (o el Basquionia d'alaoge 
‘ 5 péha'di morte del’Sauri è‘mutata io so'f 
13 ‘aridi difetti, èd ill Barbarisi € lo Spaventà 
perchè all'ergastolo 21 È» Gio umuimo Luib amilo 

» Li jieda'di' 45anni di ferri del'Luci'perohè 
a soli _x0 anni di relegazione, mentre al Pica ed 
altri. nessuna commutazione ? sito) : 

» E con ciò mi pare:di ayervi dati degli schia- 
rîmenti iodispensabili per apprezzare siccome si 
meritano questi recenti atti, nei quali tenzona il 
Polat SIAANPII; pria 
ure. » ° z È 


i 


n ostgfos cd) STERNO: cc Lp È 
1 ntcsili ATTI, URRICIALI i... È 


i S..M 
è deguata , di/siò )ihoto proprio): nre 
Lazzaro il sig. cav. Carlo Ba ‘s professore 
emerito di mateniatiche nell'università di Cam- 
bridge , membro: della R. società di Londra, 
torrispondetità ‘dell’ istituto’ “di Proncia,;" gil'de- 
corato: della ‘croce di'cavaliere:del! prefato drdine, 
fin dal. 22, gennaio, 1841... iaantonà otegrsido 
— S. M. con decreto del 24 andante, si è de- 
gnata, sulla proposizione del ministro poi guerr 
promuovere a ‘commendatore ‘dell’Ordite! dei 


(| Ss.-Maurizio! e. Lazzaro: ; il già cav; dél oprefato 


Ordine Giuseppe Rossi , luogotenente gegerale,, 
comandante generale della divisione militare di 
Alessandria , ‘e nominare cavaliere’ del predetto 
Ordine il cav. Rinaldo Solera, tenente colotitielto 
imiritizogi (usgcosìso dati 5 q) steniip e 
Sulla proposizione del ministro. | egli affari 
esteri , ha degnato la M. S. conferire la ‘croce ‘di 


cavaliere del Ordive prelodito al’ &igobr tar- 
chese AndresTaliscarne) segretatiordi legazione; 
esa,quella, del. ministro per. gli affari (ecclesiastici 
di grazia e giustizia.al sig. teol ed. avyor 
$4 o p Sac capitolo. 
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Luigi Persavi , canonico prevosto del 

p ati. LoMlorei .s'4 
psi i 
Leggesi nell’Armonia : - 


Nuovo ., precettore, dei fini 
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K 3 a Nin atane 
MOI ont aborg93190?8 


si 


Sentiamo con piacere come l'abate Bogey,, pro- 
Mosole A grab Stio Chair. Re bo i 


Btrgig alle‘ Sisboogs 





del regno di Murat. Posteriormente, di mano in... 
tano la legge è stata applicata ;;. però restano,.. 


| Quindi.due; reali nescritti smell? intervallo, di pochi ., 
aoni sotto il.iministero| S.Angelo furono, pubbli-,,; 
cati «per.ordinare la, compiuta: esecuzione, della, 
legge. Siccome: però; questi; vennero, fuori. in 00». I 


che per coonestarii'in' fu‘! 


suo vecchio lumiîcò: "I Dardunid' età dvvotiito ri 


1,000 decreto in data del2r corrente, si | 


Me 4 


cà 

mente nelle Calabriè ove l'insurrezione. quasi,..:_ 
permanente mantentitavi dall’ odio contro. î traa=i:.; 
cesi ed alimentatavi dagli:.esuli: Borboni eidagli.i 
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ssa erotenni LB NEMNCA 
non fu eseguita "aontene 
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‘chiamato a Torino per compiere alla Corte le 
| importanti :fanzioni di precettore dei. giovani 
| principî della Casa di Savoia. Egli, ere già stato 
- designato dal defunto abate Pillet. 





2 Mobsi&norCharvazyarcivescovo di Genova, 
arrivato da qualche'giorno' in'Torino ; sta per ri- 
tornate ia Savoia. 

Al'questo proposito noi possiamo'affermare che 
Je voci sparse in questi giorni da: alcuni giornali 
sia rigliardo: alle ‘missioni ch’egli ‘sbbia potuto 
avéte ‘tanto per: parte del’ governo del:re; quanto 
per paîte di' quello della‘ Santa: Sede ;-sono af- 
fatto prive di fondamento. (Gazz. »Piem;) 


iii rane ni 


VARIETA” 


INDUSTRIA NAZIONALE 


li gioraa 3 corrente, il dotto chimico Guillet, 
autore della;preziosa scoperta della carbonizza- 
zione delle liguiti e dei fossili, inauguraya le mac- 
chine carbonizzatrici della Società l'or inese, sta- 
bilite. a. Lanzo. 

A dieci ore. del mattino il direttore della s0- 
cietà,. il corpormunicipale di. Lanzo; i fondatori 
della società, gli azionisti e molti amatori, si re- 
carono sul luogo, doy'è collocata la macchina car- 
bonizzatrice. 

La lignite ridotta in eccellente carbone , l’ab- 
bondanza.degli acidi e dei gaz che. si. ricavano 
contemporaneamente, non lasciano punto dubbio 
sulla perfezione della. macchina e, sulla buona 
riescita. dell’ impresa. ; 

LA. sei ore e tre quarti del dopo pranzo otto 
fanali. a goz:cominciarono a rischiarare tulto l’e- 
dificio e a rendere splendida questa, festa indu- 
striale; a otto ore poi l’illaminazione si fece gene- 
rale a guisa di.sole, sopra del quale ,. come co- 
rona all'opera dell’ingeguo s'incalzavanole lettere 
iniziali. del Re. Vittorio Emanuele IL, pure illu- 
‘minate. mediante un apposito apparecchiò. 
© In fondo della macchina si leggeva la' seguente 
iscrizione : i 
; sind, Roi Fictor Emanuel II 

ir Protecteur des Arts 

i Guillet 
ble ona Reconnaissant. 

Questa illuminazione, alimentata dal prodotto 
della. lignite; e-l’ omaggio, che colla medesima 
rendevasi all’ottimo Sire, destarono i più grandi 
applausi tra gli spettatori. } 

Amici del progresso, siamo, lieti di pubblicare 
questi. dettagli. che fanno onore, allo spirito della 
nostra popolazione , e, perchè mostrano come lo 
spirito.di. associazione vada. destandosi fra noi 
quando si tratta di soccorrere alle intraprese ve- 
ramente utili,,, | 

«Speriamo, che.il nostro governo, sempre di- 
sposto a ricompensare tutto ciò che torna di van- 
taggio al paese, non tralascierà, dal suo canto , 
di appoggiare la scoperta del sig. Guillet, perchè, 
oltre di un omaggio che si rende all’ ingeguo , si 
prepara al paese una quova,fonte di. ricchezza. 
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NOTIZIE DEL: MATTINO 


ri Riceviadio da Parigi la dolo- 





‘rosissima notizia che.nella notte 
del 25 corrente è morto colpito 
d’apoplessia fulminante l’illustre 
e VINCENZO GIOBERTI. 
(ati n ‘T'owinò; 29 ottobre. 

Loderi SM, dopo aver consultato alcuni fra più 
distinti deputati e.senatori, ba, verso le due pom., 
chiamato nuovamente a sè il conte Cavour ed i! 
genérale tivistro Lamarmora. 


790 


‘paese;e dei partiti parlamentari; e: fece conoscere 
‘a'S: M; sotto quali condizioni ègli avrebbe ac- 
‘cettato. Ù onorevole incarico di stormare il mi- 
pistero... . i i È 
Ma queste pratiche non otteonero l’esito ‘che 
$e nie sperava : mentre veniamo informati che .il 
‘conte, Cavour è ripartito stanotte per la villa di 
Leri  e(che .il-conte Cesare Balbo deputato , 
‘ebiie la missione di comporre un nuovo gabinetto. 
de Alcuni dei personaggi, ai quali il conte Balbo 
si era rivolto, e fra questi.i generali Lamarmora 


e Dabormida, ricusarono di. entrare în questa | 


combinazione. dn. ni) 


| Malgtado'di quest’ircertesza, ‘oi portinmio fi- 
ue pet sio 


“duoia’che il Re MESI] 


CISESLE SIE VE (età 





|. spondere alla giusta aspettazione dei suoi popoli. 












(HI sig. Gayour espose la situazione attuale del. 


L'OPINIONE, GI 












































(Corrispondenza partie. dell’ Opinione.) 
o Parigi, 26 ottobre. 

L’ attitudine delle potenze estere e dell'Austria 
soprattutto al: cospetto della prossima’ proclama- 
zione dell’ impero; contribuisce potentemente se 
non a conciliare sinceramente ; almeno a. ridurre 
al silenzio i partigiani. della casa di Borbone e 
della casa d° Orleans, i quali speravano che 
I’ impero , senza trovare una aperta opposizione, 
avrebbe iacontrato per parte degli altri sovrani 
d’ Europa un’ accoglienza fredda e riservata ab- 
bastanza per preparare delle gravi difficoltà al 
nuove ordinedi cose. ù 

L’ alto commercio e la Borsa che or sono al- 
cuni mesi vedevano nell’ impero un pericolo di 
guerra , sarebbero stati preoccupati della riserva 
delle altre potenze, e questo avrebbe bastato per 
impedire che il corso dei fondi pubblici ed in ge- 
nerale gli offari di ogoi natura pigliassero quello 
slancio che forma ora l'ammirazione geoerale e 
costituisce uno stato di prosperità al quale niuno 
avrebbe creduto che si potesse giungere in così 
breve tempo. 

Ora ad ogni corso di posta giungono dalla Ger- 
mania ed anche dall’ Inghilterra articoli che ras- 
sicurano compiutameote anche i più timidi, e che 
contengono dichiarazioni di adesione esplicita e 
completa in modo da non lasciare nulla a desi- 
derare. ; 

Questi articoli sono. letti con molto interesse, 
e sono soggetto di commenti diversi, i quali però 
tutti combinano a preparare la via all’ esecuzione 
dei progetti del presidente. 

I commercianti ed i capitalisti yi trovano un 
argomento per favorire la proclamazione dell’im- 
pero accettata con tanta defereoza all’estero , e 
le masse popolari interpretano questa deferenza 
in un senso favorevole ‘alla vanità nazionale, e 
come una prova che niuno osa, nov che resistere, 
neppure permettersi delle. osservazioni ,, quando 
la volontà della Francia si esprime col mezzo del 
sufiragio universale. x 

Un articolo dell’ Ostdewsche- Post di Vienna 
spioge la sua adesione all’impero sino al puato di 
convenire che esso è un mezzo per accrescere 
l’influenza della Francia in Europa, e che il 
paese è contento di vedere l’attitadine energica, 
in faccia all’estero, del principe, il quale terrà 
ip rispetto tutti quanti stando colla mano sulla 
spada senza mai trarla dal fodero. 

Ha prodotto qui una certa sensazione anche un 
articolo del Z/0yd di Vienna, che parlando delle 
differenze insorte fra il Belgio e la Francia, ne 
attribuisce tutta la colpa al Belgio, ed accusa 
quel governo di essersi mantenuto dal dicembre 
del 1848 in poi in una disposizione alquanto ostile 
contro il governo francese, e di avere date con- 
tinue prove di mala volontà verso .il medesimo. 

Una recente chiamata a S. Cloud del signor 
Billault, sindaco degli agenti di cambio, ha dato 
luogo a supporre che egli. fosse stato consultato 
sopra nuove riduzioni nella rendita , all’ oggetto 
di giungere gradatamente a consolidare il de- 
bito pubblico in una rendita al 3 per 0]o comein 
Inghilterra. 

Persone meglio informate ritengono che il sig. 
Billault non sia stato chiamato per altro, se non 
se per interrogarlo sulle cause per le quali alcuni 
giorni fa molti agenti di cambio consigliarono ai 
loco clienti di vendere, ed in generale si sforza- 
vano d’ indurre una reazione di ribasso negli ef- 
fetti pubblici. 

Il sig. Billault sarebbe stato diffidato che nell’ 
altuale situazione di sicurezza questi sforzi per 
condurre «d un ribasso non potevano essere che 
la conseguenza di un monopolio, e che se esso 
non lo faceva cessare immediatamente, avrebbe 
provveduto a ciò il governo , allargando la con- 
correoza della mediazione colla nomina di venti- 
cinque nuovi agenti di cambio. 

Il Moniteur.anvudzia che il conte d’Azinbaga, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
di S. M. la regina di Portogallo, ha rimesso al 
principe presidente della repubblica le lettere che 
pongono fine alle sua missione a Parigi. 

All’ useire di questa udienza. il cavaliere Poiva 
«ba' presentato le lettere della regina di Portogallo, 
che l’accreditava in qualità di inviato straordina- 
rio.e ministro plenipoteoziario presso il governo 
francese. và, 


Parecchi gioruali esteri ‘parlano da alcuni |- 


giorni eon una certa persistenza di differenti pro- 
getti attribuiti al governo francese, l’attuazione 
dei quali dovrebbe precedere la proclamazione 
dell’impero. 

Si parla principalmente di una diminuzione 
dell’armata. 

L’Indépendance Belge parla quest'oggi di una 
Riduzione di 75,000 uomini. j 

Lo stesso giornale menziona altresì delle mi- 
sure relative all'interesse legale del danaro ; del- 
l’ammortizzazione, del 3 0[0, 


RIS 


Noi non sappiamo ciò che può esseryi di vero ‘ 


in queste voci, di cui.lasciamo la responsabilità a 
chi di diritto, ma che in ogni caso l’amministra - 


deli 








































ORNALE POLITICO . i 
Torìno, presso la SOCIETÀ’ EDITRICE ITALIANA 
(6) co 


zione non ha trovato tali da mettere ostacolo ‘alla 
circolazione dell’ndépendance. Lo stesso giornale 
fa anche parola di nuovi progetti di fusione fra 
diverse compagnie di strade ferrate. Rouen. si 
fonderebbe coll’Ovest, l’Hàvre j Diespe, Caen , 
ecc. Montereaa sarebbe assorbito da Lyon e 
Strasburgo ‘a Bàle si unirebbe 1a un gruppo 
che 'formerebbe con Dijon a Besancon e Besancon 
a Molbouse. (Presse) 

-- Sì può,già prevedere da quest’immenso mo- 
vimento dî petizioni e d’indirizzi, quale sarà il 
voto che sì sta preparando. Non deve il voto sull’ 
impero restare al dissotto di quello del 20 dicem- 
bre dell’ anno. passato. Il paese lo' comprenderà, 
ne siamo certi, i 

Già in alcuni dipartimenti, nel Passo-di-C'lais, 
per esempio , e crediamo anche ‘nella Marna ,.il 
numero dei nomi che sottoscrivono le petizioni 
sorpassa quello dei votanti nel memorabile scru- 
tinio del 20 dicembre. (Constitut.) 

— L’ annunzio della convocazione: del. senato 
pel 4 novembre , onde si occupi della questione 
del ristabilimento dell'impero, sembra aver ra d- 

‘ doppiato l’ardore delle popolazioni a ‘firmare in- 
dirizzi e petizioni, aventi per iscopo di ben con- 
statare che-il voto generale del: paese vuele questa 
gran misura. Il Moniteur id’ oggi è. pieno , non 
degli indirizzi delle comuni, ma dei soli nomi. 
Sembra che. ciascuno voglia arrivare, a tempo 
per essere compreso nel grande spoglio .che il 
senato è per operare di tutti questi voti. 

Vienna, 25 ottobre. Si legge nella Corrispon- 
denza Austriaca : 

» Si scrive da Briinn al Corrispondente di Sa- 
lisburgo, foglio ordinariamente bene informato in 
oggetti ecclesiastici, che la figlia di S. A. R. il 
principe Gustavo Wiasa, dell'età di 19 anni , (sul 
di cui matrimonio sono corse tante voci nei fogli 
pubblici, e che ora si trova alla campagoa di 
Morawetz, presso Grossmeseritsch, si convertirà 
alla religione cattolica. S.. E..il vescovo di Brian 
si recherà in quel luogo per dirigere questo atto 
solenne, che si dovrà effettuare nei primi giorni 
di novembre. » 
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BORSA DI PARIGI DEL 27. 
(Gorrisp, elettr. del Courrier de Lyon) 
3 p. 0jo chiuse a 81 75, rialzo 00 cent. 

4 12 p. ofo chiuse a 105 90, ribasso Go. 

Borsa del 26. 

Il 5 p. oo piem. (C. R.), 99. 

—____&—mm__mn.1.u<s 

G. Romsarpo Gerente. 


LI iaia mari Ice me emniione Lun nali ze racinimaz: 


DEPURATIVO DEL SANGUR 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor Smau în forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato * 


(2142) 

Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
ulceri maligni e scorbutici i più inveterati. Il dot- 
tore Smith, della facoltà di. Londra ; ad oggetto 
di curare simili malattie, ha composto l’estratto 
di salsaparilla in forma pillolare ; riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d’Eu- 
ropa come un rimedio efficace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono: in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista; Genova, Aurelio Della Cella, 
Casale, Manara; Giamberì, Bellemin; Cuneo, 
Cajrola; Asti, Ceva ; Nizza Marittima, Poujan; 
Novara, Bellotti; Savona ; Ceppi; Vercelli, La- 
vidi; Voghera , Ferrari; Vigevano, Guallini, 
Alba, Bondonio; Saluzzo , Ferrero ed Alissiardi; 
Alessandria, Basilio, depositario generale del 
Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 








— (CONSULTATIONS GRATUITES pour les 
(3-10) 


EAU PONIQUE 
_PARACHUTE DES CHEVEUX 
de (CHALMIN, à Rouen. 


Cette composhtion arrète la chute des cheveux, en fait croître 


de nouveau en:deux- mois, leur donne du brillant, -enlève les 
pellicules: écailleases, boutons, démangeaisons, sensibilité de la 


peau, et guérit toutes les maladies dont le cuir chevela est 


affecté. — GARANTI. 


} 


DECOUVERTE INCOMPARABLE PAR SA VERTU 
Fabrique è Rouen, rue dé l'Hòpital, 40. — Dépòl: à Paris, 


passage Choiseul, et dans les autres villes de France; à Turin, 


chez M. Themas Ancarani. 


ssoins hygiéniques è donner è la chievelure, et TRAITEMENTS par 


correspondance. (Affranchir.) 











I DUCATI. ESTENSI 


DALL'ANNO 1815 AL 1850. USS 


DI 
NICOMEDE BIANCHI 


Membro del governo provvisionale dei medesimi 


nel 1848. 
CON DOCUMENTI INEDITI 


Vol. 2. -- Prezzo: L. 8. 





BORSA DI COMMERCIO 
== fre 
BorLETTINO orFiciaLE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 27 ottobre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI 


per brevi scad. —pertre mesi 


Augusta . . . | 352 9351] 112 
Genova scento . 4] 010 

Francoforte S.M, | 210] 1j2 

LIBMO:A:.: 1a 99] 90 99) 40 
Londra. . . . 25] 30 25) 17] 12 
Milano... . . 

Parigi. . . . |99{.90 99) 40 
Torino sconto, . 4] 0/0 


. CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 


Doppia da L..20.,. L. 20.09. 930 12 
Doppia di Savoia . ‘» 2877 © 2883 
Doppia di Genova. » 79 52 79 67 
Sovrane nuove . 3519 3595 
Sovrane vecchie. . » 3497 35/07 
Scapito dell’eroso misto 2 35 0/00. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 


TEATRI D'OGGI 


Canion:xo. Opera: Roberto. Devreux, Ballo : 
La figlia della foresta. 


Surena. La dramm. comp. di N. Tassani recita: 

Gensino. La deamm. comp. Zoppetti recita’ 
Lirilde Montemerlo, tragedia di fra Chichibio. 

Riporto mazionare. Gran festa da Ballo con 
‘scelta orchestra e brillante illuminazione a gaz, 
con servizio di caffetteria e trattoria, nei giorni 
di Lunedì, Martetie Mercoledì, dalle 8 di sera * 
sino alle 12; Sabato e Domenica gran Veglione 
con Tombola, dalle 9 di sera alle 4 del mat- 
tino. Le signore hanno l’entrata libera parchè 
in compagnia d'un signore e hanno in dono vu 
mazzolino di fiori. : Se 

Wauxnaxt. Seconda serata di magnetismo teorico 
‘esperimentale; data da M. e M.me Montgruel. 
I lusinghieri applausi , ch’ essi raccolsero: nel 
primo esperimento ; fanno loro sperare un nu- 
meroso concorso. 
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TMT AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associuti; il: cui abbonamento: scudé 
‘eomtutto it'31 del''eorrente mese, sono pregati 
a volerlo rinnovare in tempo onde evitare inter- 
ruzioni nell'invio del giornale. 
ci iui die urti nicole e. 
TORNO; 29 OTTOBRE 
ITTICA 
Il conte Balbo riuscirà o non riuscirà alla com- 
posisione ‘d’un nuovo gabinetto ? Ed}ove riesca; 
quale ne sarà la missione ? Non è facile prevedere 
l'esito delle ‘pratiche che sta tentando |’ illustre 
autore delle Sperarize d’ Italia, imperocchè molti 
degli uomini che diconsi del'suo partito , distano 
de lui: sopra un punto vitale, cioè sulla necessità 
di non toccare alle leggi organiche. Come met 


tete infatti assieme il conte Balbò col conte Revel, 
che:espone nettamente nel' suo programma poli- 





+ blica,.nel 1848 si potè trovare un 


Mo V 1882 - N° 298. 





colle attualità che abbiamo dinvanzi agli occhi, 
fosse uno scherzo , un’ ironia ; ma veggendo che 
verameote il giornalista francese intuona il suo 
inno alla Francia d’oggidi}.conclamando che:havvi 
un grande elogio «la farsi ai tempifpresenti, e con- 
tinua così via via dimostrando la sua premessa, 
non abbiamo:potute a meno di sorridere su que- 
sta eccentricità, della quale sarebbe a meravi- 
gliarsi se appunto non. fossero: conosciute le doti 
del di lei sutore. li c 
Siamo superbi dei tempi presenti, dice il. dot- 
tore Véron, perchè appena proclamata la repub- 
Lamartine, il 
quale colla sua onestà impediva è preveniva delle 
grandi sventure. Esultiamo l’età presente, perchè 
il generale Cavaignac si giovò della sua dittatura 
per comprimere la rivoluzione sociale del giogno. 
Facciamo l’elogio dei nostri giorni perchè, e 
questo è il ‘più grazioso , gli errori, accumulatisi 
dai vari uomini politici, servirono di scuola a Laigi 
Napoleone che seppe guardarsene, e resero pos- 
sibile quell’ opera grandiosa che si assimse e che 
sta per compire. 
«Noi non vorremmo sicuramente întorbidare la 





ì ti det. 
abdicasse alla propria autorità, disvelando un’ as- 
soluta jinpotenza ail esercitarla. Luigi Napoleone, 
che forse più:d’ogui altro erasi: adoperato per 
portare le cose a tal punto, comprese ch'era suo- 
nata l’ora sua , giacchè nessun partito poteva 
omai contrastargli il potere a. cui esso ambiva, 
Ma gli errori di quell’ assemblea non: sono forse 
un’onta. per tutta la. Francia? 

Veggendo infatti che in. quell’aula. legislativa 
raccoglievasi tutto quanto di più. illustre. conta- 
vasi nel paese e seguendo. ‘passo passo le. me- 
schine .c troversie,,le ‘indecorose. spostasie , le 
combi tidisioni più. ributtanti che segnalarono 


quelle’ Taughissime:sedute,; non sappiamo come si’ 


possa ancora mensrtanto vanto della società fran 
cese, considerata sotto l’aspetto politico. - Se tali 
si mostravano gli uomini piùillustri per ingegnò, 
per cuore, per pratica degli affari, qual-giudizio 
si dovrà:fare delle masse che operano; per istinto 
o. per una momentanea esaltazione? 

Noi lasciamo pure che il D.r Véron conchiuda 
come ha cominciato, esclamando cioè : » Siamo 
superbi dei tempi novelli» ma invero dubitiamo 
che difficilmente questo grido! possa trovare un 












cune scuole private , conseatendo alle' medesime 
di assumere il titolo di scuole’ poste sotto il pa- 
trocinio della Società, ogni qual volta' i ‘ i 
essa sarà per prescrivere‘; 

7: Che i comitati provinciali si adoprino 
stesso scopo ; i BIT: 

8. Che la direzione ‘faccia d’instituire qualche 
scuola elementare © tecnica; in'cui possa esperi- 
mentare i varii sistemi d’ insegnamento ; 

9. È stanziata in bilancio la somnia di Li 800 
per quest'anno; per dare sussidi a scuole popo- 
lari. Onde poter allargare la-sfera:di questi sus- 
sidii è instituita una nuova categoria di socii col 
titolo di socii onorarii paganti un contributo an- 
nuo di L. 65 ] ; 

10. Che la direzione, dietro i rapporti dei co- 
mitati, decreti anvualmente un’ onorevole ‘imen- 
zione ai maestri, alle maestre ‘od’ alle le 
che coi libri od ezioni ‘avranno! prestato opera 
attiva all’ incremento dell’ istruzione’ ed ‘educa- 
zione. Ella penserà eziandio a’ far coniare per 
tale. oggetto una medaglia di bronzo o d’#rgento 


allo 
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uit” 
si obblighino di adempiere alle condizioni che » - 
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i per premiare i maestri più distiati ; 
È; ticp l'intenzione di modificare radicalmente la gioia dell’elegante dottore del Constitutionnel;;| eco.in tutto il resto dell’ Europa. Questa si com- 11. Che la direzione per meglio attuare le so- 
ti legge sulla stampa? Come riunite Menabrea, che ' | ma ragionando sommessamente colla sola scorta | moyeva nel 1847 aspirando alla libertà, alla indi |pracceonate deliberazioni’ faccia di ‘ottenere «qual. 
È andò più innanzi e raccomandò ‘all ministero | gel più'grossolato buon senso , ci sembrerebbe .| pendenza; e la. Francie, trasmodando; invece di che.sussidio ‘dal governo. £ 
14 Azeglio-Cavour di saltar il fosso ? che non havvi poi anche, nei soli fatti accennati. |: giovare al movimento di progresso, .fornì. il ma- La Società ha pur dichiarato di assumere sotto 
È E se si allontana dal compo degli uomini gravi { di sopre, un sodo argomento’ di cantare osanna & teciale più forte. agli oppugnatori. del medesimo; | il suò patrocinio la pubblicazione d’aria Libreria 
e capaci di questa frazione, nongli rimangono che | sulle condizioni della nostra potente vicina } sem-. { presentando lo spettacolo schifoso d’una licenza‘; |: Metodica:che 8’ incomincierà colla metà del pros= 
i caporioni ‘dell'estrema diritta, coo cui è impossi> { trandoci all'incontro che ve ne sia quanto che { d'-an-ausrchia, morale, di. cui'non aveasi forse | simosnno; sotto:la direzione di Teretizio! Ma- 
. bile si'associi l'onestà politica del conte Balbo. | basti per starsene qualti quatti ed'avere per gran | avuto mai un simile esempio: La.Francià ebbe il | miani, Stanislao Mancini è Domwnoicò Berti. ‘An- 
‘Noi; pensiamo quindi che il di lui assunto sia assai | mercé che anche tutto il resto de! mondo se ne gravissimo torto; di abusare . della libertà, ‘quindi! |.cora appoggiò col'suo votò l idea d’aprire un 
più scabroso di quello che sembra a prima vista, | stia zittto: di ricavarne danno in vece di farsene. quel pro’ | Istituto. Commerciale in Torinò , seconde  l’en- 
i, tanto più se si rifletta ‘che trattasi di governare Non vogliamo negare che il signor Lamartine { di cui ad altri popoli era stata cagione; ebbe il gra- | Dunzio fatto per cura di parecchi deputati al Par- 
parlamentermente e non mettendo'il' paese nell’ abbia, colla sua onestà, ovviato a molti mali di { vissimo torte di creare delle difidenze e di dare | lamento, fra cui giova nominare il conte Cavour, 
agitazione di nuovevelezioni; ‘0: coi colpi di Stato. 4 cui poteva insozzarsi' la repubblica del ‘1848: { appiglio ai sospetti, che. la tirannide-ha sempre | Rattazzi, Cadorns, Malao. 
La missione del nuovo ministero non può es- |: ma sej come sembra'in adesso provato dall’ e- | accampato. contro l'emancipazione dei: popoli , e Da tutte queste deliberazioni rileviamo quasi 
sere.che. una: e transitoria; Ci duole il dirlo, me sperienze, questa forma di governo tion s’addice.{ quasi nou bastasse il sussidio, .morale:che»i de- | un programma, secondo cui tutte le; forze «di 
esso non, ha. altro incarico infuori:'di quello di |. alla società francese: clie ‘si mostra impaziente di.| spoti troyayano.. nella. coodotta! della! Francia , | Quest’ associazione cospireranno per promovere 
sciogliere laquistione romana; che fu l’ercore e la | sprigarsene; qual giudizio si dovrà portare sulla; { questa non. lesciò mancare nemmeno quello più | ogni maniera di pubblici studii ‘e quelli special- 
causa della morte del gabinetto d’Azeglio, capacità politica di quel poeta francese , il quale,.{ materiale;delle sue armate; .. | mente che meglio possono giovare a rialzare le 
Non sono iguote sl. conte Balbo. le esigenze | senza forti convinzioni chelo spingessero a questo E questè colpe l'Europa nov le ba: dimenticate. | condizioni morali delle‘ popolazioni nostre. A 
della corte papale, egli pure fu-messo governa- regime, di cui avea poc’ anzi'cantato in dieci vo- { Corriva pur troppo, già da lunga etede; a seguire | fronte di esse cade ogui bassa calunnia che.i fogli 
Mar rtivo a Gaeta,.@50.;purei-conobbe...il'. cardinale damiano dei.-più-funesti. periodi. pure. più di .{.laFrapcia-in tutte Je \evoluzioni.melle quali. si.| della reazione le vanno lanciando contro.da qual- 
|. «Atonelli, nè può ignorare che, sotto una qui- ogni altro contribuiva a ‘farlo proclamare? compiacque di aggirarsi; Europa. liberale par | chie tempo. cade ogui maligua insinuazione che — 
è _UstiomedditAlscipline ecclesiastico-civili , ‘ne ‘cova Il generale Cavaiguac ha, presso del Consti- { che cominci adesso ad aprire gli. occhi ed a nu- | taluni anchè'‘addetti al pubblico insegnamento , 
Una assai più importante, quella dell’abrogazione tutionnel, il merito di aver represso -la insurre- | trire un salutare sospetto sulle provenienze fran- | vanno spargendo contr’ essa. E più ancora gli 
4 ostre libere istituzioni, voluta;da; um re- | zione socialista del giuguo; ma anche questi, | cesì. . onesti lettori potranno persuadersi del buono 
jcepte; accordo fra l’Austria, la Russiaeilgoverno | considerandolo come uomo politico , non ha forse Il tripudio col quale ivi si seppelliva la libertà fu spirito che informa questa Società } leggendo le 
Mic / 3 il gravissimo torto di aver:desiderato una rivolu- | festeggiato dai despoti; ma, i popoli vi attesero | discussioni seguite nelle sezioni, che ; ripetiamo , 
adi adunque il coute-Balbo',' che ‘la digaità | zione, pel. solo piacere di mutare un nome: | “come ad uno spettacolo doloroso ed ormai si può | verremo succintamente esponendo in un prossimo 
1 del. paese ; la sua indipendenza sarebbe! conipro- | quello cioè di reguo di Francia in repubblica sperare che dessi, lontani, egualmente da un im- | oumero. ; 9 
| «messa: da un,atto;ili accondiscendenza ‘intempe- | francese? Diffatti tostochè gli fu affidata la di- | proyvido fanatismo e da una irragionevole anti- 
I stiva;.che.non lice ad. alcun uomo'che abbia giu- | rezione del suo paese , si. vide chiarissimo che il | patia, accetteranno da questa nazione, che resta 
rato..lo,Statuto,..di porre .il ‘proprio paese in | generale Cavaignac non intendeva lergire una | ancor grande , il buono, perchè è buono , e ripu- Ir enoTesTAnTISMO IN Iraria. I preti vanno 
balia di influeose. che' ne minacciano |’ esistenza. | libertà maggiore di;quella ch’erasi goduta per lo | dieranno tutte quelle altre follie, dietro cui pur] da qualche tempo gridando che la società’ bi- 
| Il;cay.; D'Azeglio per una fatalità, di cui co- innanzi ; nè scambiare la, via che, in quanto alla | troppo si sciupaya, massime fra. noi, una gran | blica di Londra va brigando in Italia, per istac- 
nosceremo certo più tardi tutta l’’estensione, ha | politica estera, da Luigi: Filipporera stata battuta. | parte dell’ intelligenza e dell’ operosità, |. » care le popolazioni dalla religione cattolica sed 
sventuratamente così avviluppata questa già per | L'ideale, per il presidente del potere esecutivo, da; po avvicinerle alla fede di;Lutero. Se'la cosa è come 
i ‘se intricata, matassa;;.da lasciar ben poca'speranza | era quel cambiamento di nome che di sopra av- < prete essi dicono, di chi è la colpa ? Donde tale canì 
che l'esito finale corrisponda ai: nostri desideri, | vertimmo ed al quale avea sogrificato .il. riposo 1V,Concresso peLLA|SocletA?. D'ISTRUZIONE. giamento dal 1846 al 1852? Che mai cha potuto 
Quanto ci costi il fare'una simile. confessione, cia- { del suo paese, ; La mattina del 27,.chiudevasi il IV. Congresso: | cangiare le disposizioni degli italiani ‘ed alienarli 
scuno-può immaginarlo ; ma la situazione ‘è que- Ma, se lasciamo tutto.questo, che: non-riguarda | della Società d'Istruzione e :.di Educazione , che |. da Roma ti ) 
sta, nè più nè meno. | : che alcuni individui, noi abbiamo dietro ad. essi |. quest’ anno:teneva le sue sedute nella città d'Asti, Risponda Armonia, se può. ani i 
‘Del resto, ngi persistiamo nel credere che fra | tutta quanta la. Francia, e per, voler trovare , | Per esso facevansi inscrivere più di 200 \come Quanto a noi, crediamo che quelli siano ti 
ilUiscarso. della, Gorona è-le pretese di Roma, | nell’ ultime sue gesta, un. argomento «d’ elogio, | membri effettivi e 320, erano gl’invitati.. A. detta mori insussistenti, e nutriti soltanto nello scopo 
bon sia possibile alcun onorevole accordo, e siamo | vuolsi propriamente unvingegno così sottile del { di tutti fu questo.il più numeroso convegno che infernale d’indurre i governi a risascitare i pro- 
ironrini che nessun mivistero otterrà l’appoggio | quale confessiamo d'essere privi..Una rivoluzione | finora abbia tenuto questa benemerita» associa& cessi: di-religione. Ne abbiamo un esempio Jacri- 
..', del.paese, qualora si mostri disposto ad ‘atti che | provocata imprudentemente dagli agitatori ri- | zione. Giova dire a quest’uopo che la città d'Asti { mevole nella Toscana: In maggio 1851 si con- 
i vintacchino l'indipendenza della nazione e la digoità | formisti, i quali non volevano farla, Una rivo- | vi si prestò col più lodevole concorse. Dall’ in- dannavano alla relegazione per sei mesi il conte 
del;trono, I luzione. compita deli’ audacia di pochi, mercè | tendente della provincia e dal municipio alla. So- Guicciardini, Gesare Magrini, Angelo Guarducéi, 
Lain i della debolezza della monarchia ; la quale, gosti- | cietà degli Operai, tetto quanto aveva di più di- rin ven Carlo non perenni ra e 
dt) nata a provocare l'opinione pubblica, non se stinlo questa città, volle onorare in. questo con- iuseppe Guerra , colpevoli di om- 
UD OTTIMISMO DEL: SIG. VERON sid SAgROI il primo sat dd in questa sirola: A causa. della popolare istruzione. mentare un capitolo del Vaogelo di S. Giovani 
| Se. in questo mondo: vi sono alcuni che vedono | zione la pusillaniraità dei ministri, l’esitanza. dei Riserbandoci a tener parola in altro. numero | sulla traduzione del Diodati. ta 
- mai sempre. le ‘cose sotto i colori’ più oscuri , è | generali, la dubbia fede dell’ esercito e, sopra | del risultato delle discussioni che ebbero : luogo Questa seoteuza, contraria ai' principi più 
| ben giusto chese nettrovino ‘altri di più facile | ogoi altra cosa, la colpa della guardia pazionale. | in seno delle sezioni, esporremo, ora brevemente | ovvii: del diritto ed’ alle regioni dei tempi, su- 
I ‘“.covtentalura e che siano inclinati a trovare bello | Il coraggio e la risoluzione. vennero dappoì; ma | il sunto delle deliberazioni prese in adunanza ge- | scitò alta arca Ma i governi sì com- 
; e buono tulto quanto avviene ‘sotto la cappa del | appunto quando furono occasione di nuovi.® cre- | verale. è mossero per questo? rive e alla inte 
cielo, Pessimisti'ed ottimisti; insomma la vecchia | scenti guai. Dopo la proclamazione della rèpùb- Essa ‘deliberò : : ili scana come tale ui tan ia, lente, fosse 
storia di' Democrito ed Eraclito. blica erano infatti fuor di, stagione, quelle tarde 1. Che venga. nominata dalla direzione una:{ una violazione dei piùYsacri diritti? Tutti tacquero 
{bar Di dottore ‘Luigi Véron; l'epicureo direttore | reminiscenze monarchiche, e mentre non giova- commissione incaricata di riferire annualmente | e la FEEZIONE ; imbaldanzita dal prin 
del Constitutionne! propende da qualche tempo | vano a coloro cui si. riferivano, cospiravano a | sui libri relativi ai yarii rami dell insegnamento Stati più civili, ord vuove vendette e editò i 
al.bueo umore: La prossima proclamazione dell’ | rendere impossibile ogni specie di governo. ed a.| ed all’educazione popolare politica ; | ristabilimento oe. pira ) 
impero, avevdolo liberato della paura che gli | rendere più disastrosa la situazione dell’ interno, 2 Che la direzione dia opera Di fondare una In giugno dr ‘de bia! ie) LE 
) myeva messa indosso la ‘rivoluzione del febbraio, | come a compromeltere l' influenza francese al- biblioteca centrale, ricorrendo all’oblazione. dei danpati alla galera per aver abbracciata a a i 
gli ha ridonato la sua antica natura solazzevole, e | l'estero. privati, dei librai, dei municipii, ecc; gione protestante e cercato di far Lago i ra È 
} quando impugna la penna'per scioritare un pre- Il signor Véron dice con molta giustezza che il È 3. Che i somitati pensino a fare lo stesso, nelle sentiero della eng è a dip hi , Pin v À 
| muier Paris, si può essere sicuri di trovar in esso | giorno nel quale venne quasi imposta a Luigi | rispettive provigcie 3; fdocmo bivie inn Lear Peeiai » Dei te prestati de 
| qualche cosa di ameno, uti qualche gaio concetto | Napoleone lav necessità del colpo di Stato, fu 4» Che fin.di quest’anno si faccia di ordinare |.Co aa Monte Sport riara pi 
a; che rompe la. noiosa udiformità che regna da ‘| quello nel quale l'assemblea nazionale si divideva | nelle provincie le conferenze magistrali, prendendo avere to un capito! o de da pula 
f +-qualche tempo! nelle ‘produzioni ‘giornalistiche | in die campi quasi uguali a proposito della legge | a modello l’ottimo sistema del Belgio VCS ì sione del Diodati, ne veniva per ai rei 
i della Fraucia. « î del'3i maggio, di cui erasi proposta’ |’ abroga- 5. Che caechero comitato:si cgina di e i puecsi Madivi dovevano essere ager 
Î Stamo suPERBI DEI TEMPI PRESENTI. Sotto | zione.! Effettivamente, allorquando | assemblea | mettere. annualmente un rapporto intorno . alle { galera... “o tè do Ri 
| x questotito lo leggemmo ieri wu' articolo del signor | sovrana mostrava la propria Nuipocisa a deci- scuole del capo-luogo dove. risiede $ prendetio I pre drag » pedi scale 
|: { Néron ed a:tutta prima ‘credemmo che questa | dere una quistionè tant vitelb, su cui poco pri- | in ispecial mira le scuole tecoiche ed elementari 3 della mode Y ione , si scossero pren a 
H pi frase , la quale ci serobra accordarsi pochissimo ! ma erasi trovata cosr compatta , si può dire che | 6. Che la direzione si faccia a_ patrocinare al- | chiamarobo l’attenzione sui pericoli, I 





nacciata la libertà dal goyerno toscano. Il Jour- 
nal des Debuts ‘è ‘indiguato di. tanto oltraggio 
fatto a tutte le coscienze. Lodismo l’ira gene- 
rosa del sig. Lemoinne. Ma perchè non sorse a 
protestare, a nome della coscienza conculcata, 
quando fu condannato il Guicciardini? Era allora 
‘che conveniva difendere la libertà, di coscienza. 
Invece il Journal des Débats tacque ed aspettò 
che l’edificio fosse distrutto per gridare al fuoco. 

Tutte le libertà sòno connesse fra loro e soli- 
.darie ; itoltane una; tutte le.altrepecicolano. Si 
cominciò. a muover guerra ‘alla stampa, ad, abo- 
lire .la libertà d’associazioue, ad abrogare lo Sta- 
‘tuto. Come. poteva;.esser. meglio rispettata la li- 
bertà di coscienza? 

Si temono,le conversioni alla religione prote- 
stante. Ma credete impedirle colle persecuzioni? 
«Qual fede. non ha ingrandito nel, martirio? 

I popoli, italiani, .non .abbraccieranno mai la 
fede protestante, Vi possono. .essere, eccezioni, 
ma rare, Il. protestantismo; non; è., secondo noi, 

0, progresso ma un regresso, Altri. sono, ibi- 


‘sogni della,ragione,-e-lungo è .il cammino fatto 
 idall’umapità, perchè possa esser paga delle dot- 


itrioe, di, Lutero. Non credasi. chela fazione: cle- 
ricale ignori queste verità : essa finge .d’igno- 


. srarle, onde, avere pretesto aispingere i governi a 
«inseverire, ed. a dissipare: l'ultima .rimembranza 


del 1848.;., i 

., La. deputazione. dei, protestanti d’ Europa è 
giunta a.Firenze per, intercedere in favore delle 
due: vittime dell’inquisizione. Sarà più fortunata 
del ministro di Prussia? Ne dubitiamo, perchè 
la sentenza, contro,i, Madini.non è un fatto spe- 
cialè. senza; connessione con altri; ma.è conse- 
a giuenza dun sistema, di compressione, che. prende 
le sue armi ad imprestito dai figli di S. Dome- 
nico e, dai figli di.S. Ignazio. A 


«ui Però, si faccia pur. violenza, alla libertà di co- 


È | gcienzajfiu che.si vuole...Questa hasgettato. troppo 


e 


. «Profonde radici nella società. moderna, perchè sia 


1 possibile. le svellerla, e .s'aspetta il. destino di 
.. tutte, le idee liberali, le,quali traggono» dalla lotta 
maggiore. energia e finiscono:.per. trionfare. 
__——r_——_—_—_——_——______—___—_m———_ttoi 
H ì Li 
STATL ESTERI 
SVIZZERA 
Il dipartimento delle poste e dei pubblici lavori 


avendo annunciato che la pietra destinata dalla 
‘ Svizzera al monumento di Washington è com- 


7 


‘piuta, il consiglio federale ha risolto di spedirla al” 


luogo di sua destinazione , incaricando il console 
svizzero a Filadelfia di farne omaggio al popolo 
americano. Questo invio-sarà accompagnato da 
‘una lettera al governo degli Stati Uniti dell’A- 
‘ merica seltentrionale, | 
FRANCIA 
Scrivono, da, Parigi all’ Zndépendance "Belge , 
Solto la data del 24 ottobre: 
(02* La prima riunione di. Saint. Cloud fu- ieri 
‘assai brillante. Il corpo legislativo, il consiglio di 
Stato ed il Senato erano invitati in messa. Vi 
erano egualmente l'ex re Girolamo e suoffiglio 
Napoleone, senza ri quali non si dà più dal prin- 
cipe nessuna festa. .Mi pare che questi avesse 
poco agio: di chiacchierare coi, suoi ospiti ; egli$fu 


lo  coliferenza per, una gran parte)dellafsera coi 
, Bainistri, Alcune. persone.congetturayano che' si 


LI 


‘ 


n Irattasse della forma. e del.iteriore del! senalus- 


s consulto imperiale. 
\pn 2 Si smentiscono. 
riche imperiali create al di fuori da quelle che 

esistono attualmente. Ma .è\ verosimile ‘che Vi 
sarà un grend’ elemosiniere, edin questo caso; si 
disegnò, come titolare ..il. card.; Doonet ; ‘arcive- 

. scovo di Bordeaux. 
»:Si dice che siasi scoperto. .il nascondiglio del 
vero, Gaillard , il famoso eccusato; di Marsiglia ;; 
1.2» benchè lo .si, cteda all’ estero ,. si. ;pensa di 
«poter impadrovirsene per..mezzo'di; estradizione. 

2, L'aflare della; consacrazione sarebbe!sempre 
allo stesso punto; L’Austria..è assai propensa in 
favore a quel nuoyo governo; ma .la diplomazia 
è austriaca prima,.d’ esser simpatica a L. N. 
essa ha i propri interessi ed il suo amor' proprio» 
L'imperatore Francesco non fu ‘ancora  incoro- 
nato nè re d'Ungheria nè. red’ Italia. Dopo ij 
viaggio di Pio IX in Francia, verrebbe. la volta 
dell'Austria, Da questo si può far giudizio delle 
difficoltà della, negoziazione. Non si può però af- 
fermare che essa abbia a non riuscire. 

2 Or son pochi giorni, l'ufficio. degli, agenti di 
cambio è in molto commovimento,. Si era saputo 
che il siodaco. degli agenti 8 Billault,, erà stato 
condotto a Saint Cloud dal ministro di finanze ; 
® siccome l’udienza aveva durato ‘a lungo; pe 
Billault non era comparso all’ ufficio che tre ore 


di dopo mezzodiì. Interrogato da tatti i suoi col- 
._ leghi, egli consersò la più. diplomatica riserva, 


1, ” Che fu dunque? Perchè il principe presi» 
| dente chiamò a sè il capo degli ageoti? Le per- 


pra sone meglio informate. assicurano che si tratta di 


bero 
[e MLITTI 


| progetti finanziari, i quali fra poco comparireb: 
sul Moniteur. Oltre il progetto per P aboli- 


n) 


di nuovo tutte le voci di ca-. 


zione dei dazi a consumo € quello della ridazione 
dell’armata ve n° hanno în moto pur altfi : uno 
cioè relativo al ribasso dell’ interesserlegale* l’al- 
troy.al ristabilimento. dell’ammortizzàzione sul _3 
p. 0[0, che cessò, come sapete, nel 1848. 

» Non ‘è necessario che io vi vada irfdicando 
l’effetto di.questo provvedimonto sul pubblico fi- 
nanziario ; è, senza una. confidenza: assoluta nei 
capitali, senza credere d’altronde ad un agiotaggio 
abilmente condotta, credo potere presagire un 
rialzo dei. fondi pubblici. Chi sa ?può:forse:darsi 
che. si realizzino, le paròle del: presidente ad un 
finanziario : » Bisogna che. sotto al mio governo 
il.3 p. 0]o francese tocchi il corso! del ‘3:p.(0]0 
ioglese. » ... ì 

-- Leggiamo in una corrispondenza dell’Eman- 
cipation: e 

» Mi è impossibile il penetrare i misteri della 


gran questione! dell'eredità napoleonica. Abbiate ; 


solo. per certo) che di tate le‘questioni del’ mo- 
mento questa’ è la più incerta ‘e'la‘più ‘dibattata. 
Si trovano. di ' fronte due partiti chè contano gli 
uomini i più influenti.’ Da'l una patte' gli amici 
della famiglia di Girolamo Bonaparte ; dall’ altra 
i di lei‘avversari. 

» Mollac., direttore ‘dell’ Assemblea nazionale, 
è di ritorno da Frosdhorf, dove passò alcuni giorni 
presso i? augusto (capo ‘della ‘casa dî’ Borbone. 
Giusta i colloqui trail signor Mallac e ilconte di 
Chambori:, nulla sarebbe! cambiato! alla politica 
del partito legittimista. Le istruzioni restano le 
stesse: Il. principe raccomanda‘ sempre ‘ai suoi 
amici |’ astensione:. ameno chela società nonisia 
minacciata nell sua esistenza. 1 

» Davaléuni mesi iv ‘qua,’ la fusione non ha 
fatto un passo; ‘malgrado gli ‘sforzi di parecchi 
uomini illustri; collegati‘ colle due famiglie dei 
Borboni per nobili servigi e per i legami della 
riconoscenza. Sembra quasi che la famiglia d’Or- 
léans volesse far la parte' di mediana tra il conte 
di Chambord e la'Fravicia. Non potetido il conte 
di Chambord accettare ‘una situazione simile , da 
cui sarebbe stato ferito ‘e lui‘ed ‘il principio che 
essojrappresenta , tutto caddé a terra. 

» Al momento della‘rottara delle ultime nego 
ziazioni, gli ‘esiliati di Clarmont ponevano per 
condizione la ricognizione della ‘sovranità! nazio- 
nalé., corne formola governativa’ id ‘rapporto coi 
progressi de’ tempi attuali. Il conte di Chambord 
avrebbe abdicato intieramenteval suo principio, 
se avesse accettata ‘ana condizione così contraria 
alla base della legittimità. Tn questa’ occorrenza , 
i principi d'Orléans hanno credato*dover deporre 
il.testo del ‘loro ultimatum fra le mani'di un an- 
tico ministro, che ebbe considerevot.parte nei 
primi auvi del governo di Luigi Filippo. 

» Or è qualche tempo, si pretendeva che il 
conte di Chambord ed i principi d'Orleans fir- 
merebbero una protesta collettiva contro |’ im: 
pero. Lo stato attualé della fusione smentisce per 
se sfessa questa voce. Il conte di Chambord! si 
contenterà di indirizzare di suoi amici una lettera 
che farà conoscere i suoi sentimenti e lé sue viste. 
Egli non comunicherà ‘nessana protesta alle flo- 
tenze estere. La sua: lettera, per quanto mi è 
dato sapere; esprimerà voti di conciliazione e \dî 
ravvicinamento: Po 

I priacipò d'Orléans: subiraono dal canto 
Toro senza ‘protestare ‘il ‘ristabilimento della ‘mo* 
nerchia imperiale. Si parla però a mezza vocè 
di una lettera del più popolare fra di essi, il prin- 
cipe.di Toinville. 

»Vertà il Santo Padre ad incoronar |’ impe- 
ratore:? Come in ogui cosa dulibîa, alcuni dicono 


sì; altri no.’ Che se ‘vuolsi credere ‘al giudizio 


di alevnipersoriaggi sotto al maneggio degli af: 
favi politici; Pio TX' resterà a Roma. + 

— Scrivono allo stessò giornale: 

» Voi avete già fatto conoscere il decreto im- 
portante sulle mine, ‘contenuto stamane nel Mo- 
niteur: Le manovre che ebbero luogo sul vostro 
carboti'fossile, dopo l'elevazione della tassa, hanuo 
commosso ‘il governo, che; compreso il pericolo, 
volle tagliar il'male alla ‘radice, interdicendo' le 
coalizioni, che sotto ‘il nome di associazioni si 
moltiplicavatio fra le diverse società del carbone 
ed avevano per iscopo di concentrare, fra qual- 
che intervallo di tempo, tatta la produzione dei 
nostri scavi di carbon fossile in poche mani. 

» Questo concentramento dovea dar alle società 
riunite uva forza morale, una considerevole in- 
fluenza ; capace di fir contrappeso 0 almeno ri- 
tardo ‘alle buone disposizioni , che il governo ha 
di rimettersi con voi in buone relazioni. Queste 
coalizioni, d’altra parte, formate da ‘uomini abili, 
si proponevano®’usufruttare la situazione, creando 
sui carboni un rialzò destramente calcolato , per 
taglieggiare i-nostri "commerciali ed industriali, 
fino all’ estremo limite dei prezzi inferiori s acui 
voi siete ora obbligati di state. ; 

» Era questa’ un’abilissima tattica, ‘ima che 
l’amministrazione ‘tion poteva tollerare nell’in- 
teresse: della moralità, del ben pubblico ed'avche 
della politica. ‘Il'decreto di questa mattina, oltre 
ad'attestare grande ‘probità da ‘parte dei fuozio- 
nari, che ne‘elbero l’iniziativa, è anche un pegno 


wi 


terminata la vostra crisi. 
; a not ì tregu@bagli individui so- 
‘spetti dei dipartimenti, Le fabbriche clandestine 
di polvere , di cui avete dalle corrispondenze ri- 
levata la moltiplicità sono |? oggetto di.una sor- 
veglianza, tutta speciale. Tre individui furono ul- 
timamente arrestati a Tolosa, e si sequestrò nella 
casa una grossa quantità di polvere da guerra fab- 
bricata di.fresco. Nellordinterrogatorio hanno con- 
fessato che già da lungortempo praticavano questa 
colpevole industria ; ‘ma mon si: potè saper,nulla 
sull’ uso.a:cui la destinassero , nè ! sulle persone 
a cui la cedessero. » 
INGHILTERRA 

Malta, 22 ottobre: Da tre’ giorni siamo il ber- 
stiglio di un forte temporale. i 

Tutti i moli ‘it generale sono pressochè rovi- 
nati. Quattro legni mercantili furono interamente 
perduti insieme ‘all'una parte del lotd equipaggio 
e 'miolti altri ebbero ai soffrire ‘non ‘pochi ‘danni. 
‘Altri due legùi naufragaroto Sullà costa.“ 

AUSTAIA i 

Vienna, 21 ottobre. La stampa periodica tra- 
scina la. sua misera esistenza colle sue notizie, 
raccogliendone soltanto di quelle.che hanno un iin> 
teresse locale , e, limitandosi in quanto agli atti+ 
coli di politica a riprodurre quello che si legge 
nei fogli esteri. Anche sugli affari politici Qu- 
striaci si ‘valgono delle stesse fonti estere, seb- 
bene trascurino di citarle. ; 

La Gazzetta di Breslavia fa menzione di una 
voce che è assai inverosimile. 

L° imperatore, secondo questa nolizia, avrebbe 
l’ intenzione di dimettersi dal, comando supremo 
dell’ esercito per dedicarsi intieramente ai veri 
affari, di Stato, dacchè sino ad ora le cose militari 
lo hanno tenuto, occupato quasi esclusivamente. Il 
comando superiore verrebbe. affidato all'arciitoe 
Alberto che otterrebbe insieme il titolo di feld- 
maresciallo.. Così sarebbe scemata la. smisurata 
infloenza che esercita il conte Griime .attual= 
mente-aiutante generale dell’ imperatore; 

==.22 detto,.Il, Lloyd. annuncia che. il conte 
Potocki , stato arrestato nel settembre dell’adno 
scorso, e.condotto da Cracovia a. Vienna, fu ri- 
messo, iv libertà il giorno 21, Speriamo.che questa 
volta la notizia sia .verà., e che non venga smén 
tita,,come già avvenne altre volte. 

—.Fra | Austria e .la Baviera è stato: fatto 
un accordo, secondo.il quale i rispéttivi gén- 
darmi in*occasione ‘dell’ inseguimento di delin- 
quenti possono oltrepassare. i, confini. semprechè 
non si tratti di contravvenzioni doganali. Gli ar- 
restati non vengono condotti indietro, ma de- 
vono éssere consegnati all’ autorità delluogo ove 
seguì l'arresto. 

Anche in occasione di disgrazie per incendi € 
inondazioni è permesso ai gendarmi ‘di oltrépas- 
sare il: confine; ma soltanto «quando; vengono ri- 
chiesti in aiuto. 

23 detto. La partenza del barone di AUTT 
per ‘Pietrobiirgo ‘è * ora fissata'al''26*Ui eesto 
mese, 'Egli'vi'sì ‘reci'in compagoia di''madama 
Meyendorff e di' suo figlio: che, dicésit Vitpasse- 
‘ranno ]l'inverno. 'Quanto”al'fitorno'di questo di- 
plomatiéo ‘a' ‘Vienna l'epoca hot è ‘certa!’ Ma non 
dee recar meraviglia se mille congetture si faono 
di nuovo ‘sulla posizione ‘che è Serbata'à questo 
uomo di Stato‘a 'Pietrobòtgo; é'se fidi sahcasi 
in quest’occasione di ripetere 'la' véce già corsa 
ultimamente:che dovesse sotténtiàre al posto del 
signor:Nesselrode. Noijriteniamo chetutte queste 
voci ‘siano’ premature; quantunque ‘rulla possa 
essere più» verosimile ed'anche più fondato nella 


supposizione; giusta la quale il bironé di Meyen-. 
dorff sarebbe ‘il | successore designato del Sonte 


di Nesselrode. dia 

' Darante Vassenza del Barone ‘de’ Meyendorff 

gli affari dell’ambascita siranuò imministrati del 

consigliere di Stato signor de Fonton. ©‘ | 
(Idirn. de Prancfort) 

— Il'principe russo Demidoff, che questo 
sono -prese le acque‘di Carlsbad, vuole farvi 
erigere uri monumento in bronzo e granito russo 
în onore di Pietro il Grande che Ivi soggiornò 
durante gli anni 1711 e 1712. 

*— Si fanno già i preparativi per le conferenze 
doganali, che si terranno. qui. I. rappresentaoti 
dei singoli Stati, che sono giunti io questa capi- 
tale, conferirono già insieme nell’ufficio del sig. 
ministro degli esteri. : 

24 detto. Il trattato della lega. doganale fra 
l’Austria, Modena e Parma, è stato già pubbli- 
cato, mediante il bullettino delle ordinanze, del 
ministero. del commercio., Secondo, quel trattato 
il commercio. fra’ tre Stati è libero. I ducati di, 
Modena o di Parma accettano le seguenti leggi. 


| austriache : cioè, la tariffa doganale; la lege pè- . 
nale di finanza, le determinazioni sulla guardia di } 


finénza, !a legge sulla carta bollata, la legge sulla 
imposta del zutchero. In riguardo, ai prezzi del 


| tabacco, sono accettate come norma le disposi- | 
bi * , COME dp { 


zioni vigenti nel regno Lombardo-Veneto. I 


diari 


dazii riscossi sono divisi sulle base di un calcolo, 
fattone giusta il ireddito attuale, Il trattato fu 
stipulato per ladurata di 4 anni e 9g mesi, comin- 
ciando dal 1° febbraio 1853. _ 
uc GERMANIA. £ . 

Francoforte, 23 ottobre. Teri è morto alla sua 
campagna di Hornau il signor Cristoforo Ernesto 
di Gagerb. I suoi lavori,cote uonio' di Stato e 
scrittore sono stati apprezzati noti pure in Ger- 
mania ma anche all’estero. Egli aveva 87 anni. 

Quel)’ Evrico di Gagen,che ebbe una parte 
così importante negli avvenimenti politici della 
Germania dal 1848 al ‘1850, è-suo figlio. 7 

(Journal dè. Francfort) 

Monaco, 22 ottobre. Ieri ebbe luogo una se- 

duta del mioistero di Stato. Si assicura che da 


*Monaco partirono proposizioni di conciliazione 


verso la Prussia negli affari doganali. 
Si aggiuoge che queste proposte saranno messe 
in deliberazione nelle: conferenze (di Vienna. Il 
professore Lindmann ha avuto ordine di sospen- 
dere le sue lezioni di storia alla facoltà filosofica 
dell’università Ui: Monaco; #7, 
PRUSSIA 
Berlino, 23 ottobre, I plenipotenziari prussiani 
alle conferenze doganali; .banno quest’ oggi, una 
conferenza coi ministri che si occupano, della po- 
litica commerciale. Queste,..deliberazioni;. hanno 
tratto .alle. pratiche parziali. aperte. col Bruns- 
wick,e coll’. upione.della Tnringia, relutivamente 
al trattato «di settembre. .,i i : 
È. giunta a Vienna la notizia che le conferenze 
doganali sinora non, furono. che «di una. natura 
confidenziale , perchè il governo austriacapsi pro- 
pone, unicamente, di, sottomettere» al. congresso 
delle proposizioni, la cui adozione è: fin d’ ora as- 
sicurata, rie 00-al 
».Si dice che.il governosaustriaco si-proponga 
di fare delle nuove ‘concessioni sagli «Stati dello 
Zollverein. relativamente alla tariffa; Nella:chiesa 
di S. Nicolò, e.Lipsia ;.1il primo. predicatore ha 
rivolta una preghieraia Dio:perdarcovservazione 
dello Zollverein. 2 (1g 
». Fu, sequestrata\a Colonia una'tredazione 
dell’. ultimo, opuscolo.di Vittor:Hogo ye due'jedi- 
zioni dell’ originale. Gli.esemplari sequestrati fu- 
rono, conseguati; al procurdtòre: generaie, che si 
propone di processare, gli editori: attesochè l’9- 
puscolo,tendela rovesciare ill govérno'di Francia 
e di,tutta Europa.Si: dà speciale! importariza a 
un passo:controlinsovrani* in generale é“in'ton- 
seguenza cuntro il.re di Priissia. + 
(Gazz. di' Colonia) 
— Il governo. dà molta ‘importanza’ all''èsito * 
del processo comunistay'i;di'eui dibatlimenti*sono 
aperti. al Colonia} e lo rriguariterà’ Wi 
tradi cimento: per giudicare  dell’‘atilità’dèl giurì 
nei processi! politici. Sarà presentato! bil@sCiiie Y 
un progetto» di legge per lo stabilimento 
olta corte di giustizia. Si ignora se il'gi 
nerà,in questantorte. supreba ibet 
Il, processo di Colonia ha «eziandio reso il go- 
verno più.severolinciò che concerne ledssdcia- 
zioni .di.operai;.di gianastici è di'cantori; perchè 
è convinto che in queste associazioni innoèenti in 
apparenza. si celano dottrine *comuhiste, è i fatti 
rivelati .dal:processo di Colonia ‘giustificano la 
condotta.del govertio: n: did 
La:notizia!della nomina:del''barodeProlcesch 


l'una | 
zio- 


i 


sia 


, d’Osten»al postoidi ambasciatore d'Austria è Co- 


istantinopoli si conferma; Egli*sarà surrogetò dal 
conte-Thun ,/presidente ‘della ‘dieta ica. 
Il sig. di Prokesch: non partirà per altro‘ fttime» 
diatamente. + a QUI ly 80, 
(Diveota \ogai giorno» più inverosimile! che le 
‘conferenze! doganali di Vienna'Hidscanova' db utile 
risultato:,-attesochè «i progettil'politici della. 
lizione di.Darmstadt cadranto'a terra'icci 
interessi. materiali preponderanti: Si @àsicuta che 


{1° Austria. .non vuole :promettere ! una’ Waraozia 


fissa delle rendite doganali; A Vienva si *terca 
sempre d’ intendersi colla Prussia. Si comprende 
che senza di lei non sarà. possibile, condurre a 
termine la questione doganale. : 

La città.libera di Francfost ba rifiutato formal- 
mente di-spedire. un plenipotenziario: a Vieona , 
perchè vuole restare neutrale. ; 

Le. primarie elezioni ‘che hanno avuto! principio 
ieri hanno provato. che gli elettori, facendo astra- 
zione da ogni. preoccupazione: politica), non vo- 
gliono mandare alla Camera deilìdéputati ‘che 
uomini, versati specialmente: negli interessi! indu- 
striali e commerciali, la maggior parte degli: elet- 
tori, si. compone di. opersiy. lindustriali .e!nego- 
sianti.inida è lar (Corrisp: parti). 
uim=) Ancora non, si è; venulo ai sapere nulla:che 
per.parte. del:governo £francese.siabsi fatti dei 


passi presso. questo, governa: che abbiano. rela- 


zione al ristabilimento dell’ impero:Si'èrede che 


|. una notificazione, speciale non!isarà fattase:;non 


dopo. che l’ atto satà. comiputo. e) «in 

-Le riunioni, preparatorie» deglielettori. conti- 
nuano e se ne presagisce uo risultata: «fà vorevole 
RL govergonig ispsr tao ansia. ivi 

Si crede che i desideriidell’eleltore di. Assiaren 
lativamente alla contesse di Schaumburg «saranng 
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min n eni i SII GITE rail peli visa 
‘principessa austriaca col titolo di” princip 

il Rififolot® set erezài ronda 
Alcuni! otgasi/cattolici 


10go di 
choa d 


sia a Roma nba dovreb) 
uu protestante, . 
«‘wDa Roma, si scrive,invece che. sovente tede- 
schi:cattolici appartenenti a' Stati non' rappresen= 
tati a Roma ‘préfetirodo di rivolgersi alla lega- 
.| zione prùssiani debbone protestante! anzichè ad 
<. xaltre.legazioni cattoliche per ottenere la prote: 
zione di qualche loro*interesse; 
° ‘PORTOGALLO 
«Il movimento elettorale, che ha già cominciato 
a manifestarsi, presenta la peripezia insperata di 
©) dia laddorilo’ tra gli amici Adl governo e'quelli del 
partito settembrista. 
Il governo ha. pubblicato. il decreto di'orga: 
‘nizzazione del, ministero, dei.lavori, pubblici. Esso 
è bassto sui, principii di centralizzazione. 
Il barone di Luz fu nominato direttore gene- 
rale dei lavori pubblici, «e-Gioachino Sankez di- 
reltore:provvisorio-della: sezione di commercio e | 
. delle manifatture. seen. | 
1 : randa 
Per ori'nadza imperiale dell’1x dofreute, Vely 
È pascià è nominato ambasciatore ottomano a Pa- 
© rigi in sostituzione del principe-Callimaki, il quale 
‘aveva soltatito al titolo d® inviato straordivariò e 
ministro plenipotenziario, - Eyli doveva partire 
probabilmente dalla capitale il 25 per ‘recarsi! al 
suo: posto, ed'era voce che Mehemet bey, suo 
fratello, lo seguirebbe in‘qualità di primo segre- 
tario.d’ ambasciata, 
- La questione del prestito conchiuso a Parigi 
per conto della banca preoccupò per un’ intera 
settimana il pubblico di Costantinopoli. È confer- 


più essere” aflidata ad 


° mata pienamente la notizia che il prestito vedne 
“respinto , giacchè le condizioni sottoscritte \io 
Francia parvero inammissibili; tanto erano gta- 
vose. Siccome però era stato sborsato un accohto 
di 12 milloni , il sultano; «desiderando che tale 
somma venisse restituita, e che i primi sovyén- 
| estori fossero risarciti degl’ interessi , nonchè délle 
| " spese a cui avevano dovuto sottostare , fece ap- 
1 2 pello a tutte le classi della popolazione , ma spe- 
2 dialmente a quelle che sono più prossime al po- 
- tère. : 

“Queste mostrarono la massima sollecitudine: 
per secondare le intenzioni del sovrano, e molte 
Lofferte furono trasmesse al granvisir per parte 
‘dei funzionari, degli ulema e dei banchieri. ‘In 
meno di tre.in quattro giorni il prestito nazionyle, 
destinato a sostituire lo strîniero , raggiunse una 
somma considerevole, essendosi raccolti nella sbla 
capitale più di 110 milioni di piastre, la qual 
| somma, secondo l'opinione dell’ /mpartial, si gu- 

menterebbe in breve sino a 200 milioni. 

‘Col battello a vapore francese partito il 15(fa 
fatta una rimessa di 12 milioni di franchi per 
‘Marsiglia Parigi e Londra. Si spera, dice funa, 

nostra cofispondenza, che in questo modo verrà 
*rimediato a tutto, e l’onore e l’ interesse delle (i- 
sNiinze ottomani: saranno salvi... (Oss.riest.) ., 
n. Secondo, annunzia. dla Zriester Zeituny $ 
l’ex-ministro di finanze, Nefiz pascià:;.venne ar- 
restato. Go | Ì 
n { de \RERSIA 
Lettere di Tauris ‘del 127 passato recarond a 
Costantinopoli notizie alquanto gravi della Pér- 
sia, ripetute da uno ili quei giorvali,:però c le? 
dovute riserve,» Furono «sentenziati a ii 


con apparato fopmidabile circa 400 babì, giudi-' 
cati gomplici adell’attentato icontro;.lo> scia” Wi 
Persia; Essirvennero sottoposti alle massime tor- 
tutè.CSi assitura che* lo ‘séiali‘ si ‘tisenta molto! 
déll’attentatò diretto contro; di-lui..Una macchiba 
infernale; composta di: 120grosse canniè”la fuci 4 
era stata, confiscata inebibazar di. Taoris, però 
ignoravasi a quale scopo si. avesse voluto farla 
servire. Circolavano sul proposito le supposizioni 
più contradditorie e l'autorità andava in traccia 
degli autori di questo strumento micidiale, E4 















do: "T gph Da Sd & 

{Firenzei, 26 loiobreA Nellà Matttina del19.. 
ottobre corrente avveniva un nuovo scontro presso 
Casole nel circondario di Modigliana-tin:direzione 
di Brisighella fra ijnattro facinorosi appartenenti 


è 





alla; gansaphta bhalla(Ziigla) led Judd pit della |. 


truppa di linea capitanata dal tenente Bendini e 
Iki. e r._ gendarmeria capeggiata dal ser al 

fa Sika e (distaccata ‘a Modigliana, 

e. rignita a-parte dalla forza del gimitrofo Stato 
, Boulificio, (I 198 0 e Mi; 


L'facinorosi non scoraggiati, ma fatti anzi più 
audaci dal pericolo che loro sovrastava, si 






della; stampa prussiana 
hanno osservato che la rappresenisuza della Prus= 
















la quantità graodissima di.foraggioyilegna, impa- 
gli.isi. raccolti, minacciava l’anniefàméutor di tutta 
quella vasta e. deliziosa: proprietà 3. masactorsovi 
il già tanto, benemerito.,.ccrpo» de? zappatori del 
Genio, furono si saggie.e. proote de cdisposizioni 
date. e. sì attiva )’opera di quegliviatrepiili mili-p> 


binieri ceali, che. in;brev'ora. fu: dominato | in; 
cendio è facilmente estinto. La guardia nazionale 
accorsa-sul-luogo vi mantenne-il- buon ordine, sì 





ito. 
‘3 Nello‘sechirò ‘“bbè Mortè un gendarme pon: 
tificio; e rimasero.feriti cinque dei nostri militari, 
e fra. questiil sergente. Giomini. 4} 

Il conteguo..della;. milizia fa. degno di elogio, 
.ed.il, risultamento., della ‘spedizione » deve preci- 
puamiente ascriversialla, direzione data daltenente 
Bendini. 


» Roma, 16 ottobre; Nel'vicolo dei Carteri la 
polizia: arrestò ieri un: giovine; denunziato come 
sospetto, nei di .cui effetti sì trovarono dietro una 

“perquisizione gli statuti di una società di soccorso; 
alla quale tenewano]dietro.le indagini della polizia. 


Da quegli uti si rileva,che gli amici. indicati 
per bbligavano. ad.siutarsi.a Viceoda 
nei..loro.. i, e. a questo. fine doveva ciasche- 


duno, versare ogni; settimana un contribuito di 
cinque baiocchi, ; 
»,Dopo diversi articoli di apparenza'immocenti, 

ne seguiva uno che imponeva ai suoi membri il 
più rigoroso silenzio sull’esistenza della loro 
sociazione, Siccome i comi i di soccorso, perigli 
‘emigrati è ‘per la propaganda. politica già (da 
qualche tempo, perevitare di essere Scoperti, si 
divisero» in) piccoli &rnppi', ‘sì ‘Grede con quella, 
scoperta di essersi avvicinato alle traccie del 
contato centrale. I suoi &mici furono arrestàti, 
ed appartengono'ai mestieri di maggiore impor- 
tanza. » 


SE iS A. 
INTERNO 


+ Domenica scorsa , 24 corrente , fu‘ giorno 
di letizia pel borgo di Rivarolo Canavese. 

Eravi l’ adunanza generale della sddietà îvi in- 
stituitasi pel commercio*e P industria. ; 

Dal resoconto si raccolse con soddisfazione è0- 
me i fondi soprabbondando , oltre alla distribu- 
zione 'dei soliti ‘premii per il Hestiame condotto a 
mercato , SiAsì data opera ad una scuola serale 
dove, raccogliendosi il. popolo, viene istruttò a 
norma de’ duéi bisogni i si ‘ritonobbe pur anche 
essersi-pptuto : venire in} sussidio) al éomune per 
un’ opera di pubblica utilità, che concorre ad ab- 
bellire quell’ ameno paese. i 

L’adunanza determinò cho, la, .scuola: serale 
sbbia a continuare , ed adottò. varie risoluzioni 
per facilitarne la frequenza , massime ai conta- 
dini. ì 

Poscia ebbe luogo-un pranzo, a cui prendeva 
parte , con. yero..esempio di concordia e di fra- 
tercità, ogni classe di persone, 

Loterveniva al ‘medesimo il professore ' Déma- 
ria, deputato, il quale»*pronuvziò acconcie parole 
in vantaggio’ dell’ istruzione popolare} protiosti. 
caudo il felice avvenireella patria seta concor- 
dia d’abimi; di pensieri e'di virtù aniimisse i suoi 
figli. 

"F ra glialtri oratori; opportuna sotsè anche! la 
yoce; dell'avvocato. Fasella:3igiudice di Rivara; il 
quale dimostrò come; peniapatialesmigliodi ivsti- 
tuzioni languiscano.e, muviano, «emise ivsuoicon- 
cittadini in guardia da tale. pernicioso morbo. 

La festa venne degommente icoronata;.con una 
colletta fatta.a pro dell'asilo. infantile.del. borgo. 
sso na Ji (Gazz,.Piem.) 

{ Casale,,26. ottobre.«Nel-sabbato-sera 23 cor- 
reote,si destò. un incendio nei. fabbricati » rustici 
della villa, del.sig.- Vittorio Rubiatti-detta' ila Cit- 
tadella, presso le mura. della .nostra-ciltà; e per 


STATI ‘ROMANI 
Si legge nella. Gazzetta d' Augusta: 


——_—_—___ 


tari, secondati dal corpo de’ Pompieri;e, de Cara- 


che pel pronto ed animato concorso di tulti sì fi- 


nl. 


«A provvedere a credenza il foraggio per la pbca 


; dimento, di, questi, 







avvenuto-lo stesso iicarnveniente, ordinò gli esér- 
cizii ‘a tuttoiif distieamento;; quasi per phiizione, 
e nello:stopo di obbligare i soldati a' manifestare 


ed:il:Capella-in ispecie quistionò cul Cereseto. in 


cinarvisi nessuno. Conekiîiuse col detto luogote- 
nente; che: doyevaessere lo stesso; Cereseto l’au- 








asilo "di carità di 
cities ass con 

» Onore a Voi elette allieve maestre. dî co- 
desto corso superiore ! Onore alla scuola! Onore 
agli egregi insegnanti! Benedetti quei cuori nei 


quali la carità pratica trova sì facile e sì 
accesso, » it 


Genova, Leggiamo nel. .Corriere Mercantile: 

».Ci scrivono da, Parma; 

” Dopo l’affare delle barbe, la polizia «procede 
lepidissima'ti'un sistema di misure da carnovale. 
LO VlaMOo però avuta questi giorni. la più seria 
di lulte , cioè una vera strage (non vi sgomen- 
late‘) di piccioni d’ognì maniera..... La ducale 
polizia, lungi dal vedere in quei graziosi volatili 
un simbolo della docilità ed innocenza che essa 
desidera nei ducali sudditi, sì mise in lesta che 
fossero divenuti altrettanti carbonari ,ie che im- 
Piegassero il becco, il collo slerali.a. 4 n re è 
trasmettere senza passaporto mille.mi 7 vg do5 
diziosi nel ducato e fuori. ) gine Si 
» La sorveglianza 


SLI PRESSE STI 


juta gs dist stelle frontiere tornando 
foi CS Iii i @:*cospiràtori alati, 
fu deriso, di: fare. man: bassa su tutte le ‘piocioriaie' 
della capitale;sospette.di liberalissimo. L'eseti 
zione ebbe Juogo contatta la possibile idiligerizà, 
e non senza, molestare (ciò che. più importa) i pa- 
«droni, delle,piccionaie, 
» Questi sollazzi polizieschi noù tolgono il per- 
siero di cose. realmante serie. Le ducali finabze 
sono allo stremo :.già un deficit ragguardevole si 
verificava; adesso la lega doganale, colle sue alte 
tariffé, e colle ripartizioni leonine fra:l'Austria'e'î 
ducati, reduce d’assai il. proyento. delle dogané. 
» L’erario provvede già male ai. pubblici, ser> 
vigi più urgenti, Gli appaltatori soliti rifiutardosi 





nostra cavalleria e per le stalle. ducoli. Per.s pe 
plirvi si ordinarono e si eseguiscono .requisizioni 
forzate di fieno gi comuni, pensate.con jual gra- 
( che, aspeltano. il. pagamebto | 
alle calende greche. Anche:i fornitori particolari 
di.corte, perfino i più usilix.sono. creditori di 
somme vistose da nn. pezzo e..reclamano‘inutil@ 
mente. IL duca. viaggia. frattanto) e! farà, debiti 
DUOVI. » 


- 
VARIETA?. 
TRIBUNALI 


Leggiamo nella Gazzetta dei Tribunali:| - 

Il giorno ig del corrente. mese un. Giovabni 
Cereseto, di un gentile aspetto, d’anvi 18, nativo 
di Geova, compariva nanti del magistrato | di 
questa città' come imputato di avere commesso 
un assassinio sulla persona. di un Giovanni  Ca- 
pella nel giorno 23 maggio ultimo scorso. 

Il dibattimento venne diretto dal ‘presideote 
Periecini, e le risultanze furono le ‘seguenti : 

Il Cereseto ‘era’ ùn'tambirino, del’ sesto reggi- 
mento , brigata Aosta, a serifitio del distacca- 
medto del forte*del Begato. 

Nella» mattinavdel'‘25' scorso maggio trova vasi 
lacerata la. pelte‘del tamburo, egli ricorreva al 
comantlante: il» distactamento ,‘il'‘Iudgotenente 
Piano:ye' questi-itritàto Perchè Bibroî prima èra 

































































il colpevole. > 
Questarcosa produsso del'maliimore hei soldati 









prossima apertura in questa | 


russe a non grave entità il danno minacciato, 


lute, ha deliberato, di preoder parte alla nazio- 
eta Ai monumento» Alfieri , la-* 
| ner altro che, quanto ralla.s md la sta- 
isse il:consiglio divisionale,” Spettatore). 


di Metodo per lu allieve maestre, queste, saputo 
ina asta 

scuola èra stanziata ‘l’egregia somma di L. 300 
da erogarsi in premi a o e sarebbero 
states Ficonosciute più meri *dal’* consiglio ; 


sfinero alla nomina di una deputazione incaricata 
di impetrare dall’ispettore delle scuole il suo ap- 


pagg, stola mr 


tore di quel guasto. Fu chiamato il Cereseto, ed 
in, presenza del.comaridante e. «del Capelli» so- 
steone che non era vero.quatto‘èi supponevà dal 
detto Capella, 

vLicenziati dal comandante: tanto il \Cereseto 
che il Capella, questi se n° andò a dormire, e‘ 
Cereseto invece si portò. in.cantina. Qui bevette, 
e si dimostrò îndifferente e tranquillo. Poco dopo 
andò in dormitoio ,, diede i colpi del ‘silenzio, € 
mezzo Yeslito sì coricò nel suo letto, tecendo in 
"bocca un sigaro accesò, dopo pochi minuti di si- 
leozio utio scoppio fece svegliare tutto quanto! il 
distaccamento, e si rinvenne il Cereseto con ùn 
fucile in mano ,.e Jo!sgtaziato Capella colpito nel 
cranio... ! 1 

I. .soldati  idiorriditi » volevatio veridicafsi' sul 
ICereseto, è questo intrepido fispondeva + &Fote 
di mes quel» he» volete, uva spia’ è ‘toltà” dal 
mondo: +» Riuscì per altro ‘il’ comandante’ a'sal- 
| warlp-:dallo:sdegno dell’intiero distàttemerto, e 
fu posto în arresto. Verso le 3'e niezzodel'mat - 
tino: del 26 successivo il. Capella era éddavere. 
i Il-pubblico ministero; rappresentato diill’avy. 
Ansaldo , conchiuse per i lavori: forzati ‘a Vita si 

Ò 





(L°Eco del Po). ‘ 


-- Il consigliò provinciale, in una delle ultime 
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Foghera. Ecco un tratto generoso eminente- 
mente lodevole di queste allieve maestre della 
Scuola di Perfezionamento Metodico : ” 

Pato! inhanzi lei Chiusara del corso sùperior e 


termini del regolamento che r 


questa 





proviuciale d'istruzione, unanimemente addiven-.. 


ysiglio, 
quale le allieve in corpo rinunciando gene-. 


ite alla .distiuzione del jirémio , invoca- 
ilo a ‘conversione del foodb. Feto del- 

























a ritenuta la circostanza che era Pimputato Ginore 
degli anni 21.6 mWegpioie degli anii 18 ‘all’ipoca 
del. commesss ‘reato, > 2 
L’ufzio della difesa, composto degli ‘av'tocati 
£rello, sostituito avvocato dei poveri, "L'itò Or- 
sini e Gio. Maurizio s sostenne ‘non verificarsi 
nel fatto Ja premeditazione, ed anzi covcorrervi 
gli elementi di una provocazione. da 
Il. magistrato il ‘giorno 20’ ha condannato il 
Cereseto a 20 anni di lavori forzati, escludendo 
‘ così la premeditazione del 
chiarato convinto. 


NOTIZIE DE). MATTINO 
Torino, 30 ottobre: 
Il conte Cesare Balbo non è per aoco riuscito 
a formare il mibistero. Egli ha mandata ieri una 
istaffetta al conte di Revel, a Ciamberì, che 
Sesidera avere nella sua combinazione; ma vuoksi 
che il signor, Revel non;sia: molto disposto ad 
entrare al. potere ;: i questo momento,» 


Manno del 


fortunato nell’ oflerta fatta al baron 
portafoglio di grazia e giustizia. 
{Era natarale che l°' onorevolé 
Senato, il quale ha ‘votato in È 







tte del 


vore della legge 
Siccardi , non credesse poter far parte d’ un mi-- 
nistero: Balbo. ; MET, 


Si aggiugne, è noi ripetiamo con tutta riserva, 
che questi abbia l’intenzione di ritirarsi ‘Appena 
che.il ministero sia costituito ; la ‘qual ‘cosa fa- 
rebbe supporre un’ esitanza incsplicabile ‘if lui, 
che si assunse tanto fi cilmente una' missione di- 
licata e difficile, Ciò i AT la posizione , 
perchè mancherebbe ‘al nuovo gabinetto persino 
la ‘garanzia dell’ onestà! politica ‘dell’autore delle 
Speranze d' Italia. 


— La notizia ella morté di Vincenzo Gioberti 
ha offlittà tultà Torino. Siamo assicurati che î 
suoi amici è gli ammiratori del suo. ingegno e 
delle sue virtù si dispongano a. fare un indirizzo 
ul governo affinchè, chiegga alla Francia le spoglie 
mortali dell’ esimio scrittore, a cui desiderano dar 
onorevole:sepoltura nella città riatîa , dtigendogli 
un monunienito + i cuî non mancheranno di ‘con- 
correre col'loro obolo tutti ‘i'cittedini che nutrono 
affetto per la libertà è la causa d’ Italia. -.; 


Genova, 29 ottobre. Sono»iiuati lda' Nopoli i 
signori Leopardi e Scialoia ,/condanniati all’esilio 
perpeluo, : 

È pur giunto. il signor, Domeni lettàsanta , 
duca di Serra di Falco, proveniénte Mîlino. 

(Corrispondenza partio. dell’ Opinione.) 
i Dalla Lombardia. 

Ho: no fatto ‘de raccoitatti ona dalia e 
romanzesco. Ti ho già scritto di un ‘ionte, no- 
minato Monte Barò, che fa come di. guanciale a 


ii Rd 


‘questo paesetto (Sala vicino ad Oggionno, presso 


Letco in Lombardia). i x 

Ora aggiungerò che sul detto: monte si. vede 
ancora un contento di francescani, mezzo diroc- 
cato è non! avente ‘che un uomo per cust 


ia 
della: ammessa vi ‘chiesa ; 


pitiftosto. frequentata da 


giante quel dì, vollero per diporto visitare. ii 
convento, esstavano mistittzido coll’occhio la pro- 


fondità edi un pozzo, quando udirono dal fondo 


di esso un: gemito, un Signore! Madbnnid}! Sor- 
presi, atterriti,,;xolano! a. Galbiate + ‘predicdnito 
l'accaduto. Subito l’agente:coniuoale:z dad! ‘gen- 
darmi ed un prete. vi salgono; seguiti da una 


immensa folla di curiosi, > 
"Dopo vario titubare, penetrano ihel! fondo di 


quel pozzo, alto forse 30 braccia,; peî. uns cana 


vernà che sboccaya: in convento,.e (andati corvi * 
per quel sotterraneo; forse un, 200 ‘passì , giunti 
al luogo, vi troyano il vero,scheletro ‘d’una gio- 
Vane che respirava ancora, accosciata - viciuo» ad 
tn po’ d’acqua, avente per. guanciale, una paa- 
toffola atta ammullita. Al rumore, la «giovane 
apri gli occhi e poi li chiuse. subito .noni«lando 
altro'segno di vita che il respiro. Toltaita quel 
sepolcro, confortata colle:necessarie cautele, due 


| giorni dopo parlò e disse che vi era caduta men- 


tre cercava ripararsi, da.uo temporale fierissimo, 
che visse ton uo soldo di pane.che si trovavain- 
dosso,,e che sbocconava di quanto .in quando , 


seativa ‘ valchefrumore. Secondo questi. dati vi 
ssrebbe caduta il lunedì 4 corrente, in cui af 









fatto , di-cui lo ha di-- 





'Si'assicura che il ‘conte’ Balbo non* sia ‘stato 


































































































































































«presidente contesta ad Antonio Petracchi, che 






























LOPINIONE, GIORNALE-POLITICO 


AVVISO SANITARIO. © (2324) 
Il dottore in: medicina e chirurgia Eorico Ri- 


i I 
dopo pranzo v'ebbe diffatti un brutto temporale, 
e allora vi sarebbe stata 13 giornì. 


avrebbe denunziato al divano un lasso adi tre 
giorni per rinvenire dal rifiuto di. ratificazione 











DÉCOVERTE INCOMPARABLB PAR SA _VERTU 


Il giorno dopo venne. a riclamarla suo padre, | dell’imprestito. Scorso questo tempo, Se non | ghetti intraprende cura delle ernie icon metodo}: ‘EAU TONIQUE 
domiciliato a Nava, lontano un 10 miglia; disse | fosse fatta ragione a Ma dh lui h omanda »! amba- inctuento per compressione*permanente modifi Parachute des cheveux, par CuaLmin 
che mancava da 15. giorni; che pativa un po? di | sciatore doveva ritirare i suoi passaporti e rieu- | cata a seconda del caso'e ‘coadiuvata dui ‘topici O ZIO Sa fi peveTan ; 


trere in Francia, » 

» Se queste ultime notizie fossero confermate, 
darebbero origine ad una situazione di cui non 
è d° uopo che néi facciamo sentire la gravità. 

Bruxelles, 26 ottobre. Leggiamo nell’ Indépen- 
dance Belge: a 

» Conformemente al decreto. che l’avea pro- 
rogata fino al 26 oltobre, la Camera si. è riunita 
quest’oggi. E : 

» Constatiamo innanzi tutto che Delfosse, il 
candidato liberale, contro cui si erano accumulate 
tutte le manovre, gli sforzi, le captazioni, i mezzi 
di influenza aperta od occulta della destra ; fu 
eletto presidente. 
© »'Bisogharono perciò due scrutini. La Camera 
eta completa, salvo due membri , che sono fran- 
camevte dell’opinione liberale. J 


‘pazzia; che l'aveva cercata. e. notificata. ad una 
commissaria diversa dalla nostra ecc. ‘eco; Ella 
è pffatto scarna, colla. pelle. veramente aderente 
alle ossa. Sta, meglio ; ma si dubita: molto della 
vita. 


recentemente sperimentati più vantaggiosi. 

Le sole ernie riducibili e non complicate sa- 
ranno prese in. cura , e la loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tempo che datano , e della 
costituzione dell’ individuo. Dite 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cura, che a guarigione completa; o secondo sarà 
stato pronosticato possibile ui miglioramento. 

Le'case di cura s0nò : otto 

In Genova, via Luccoli,' } ‘primo iano; 

In Alessandria, contrada de! edrale, num. 
261, piano nobile, casa Ferrari, o il chirurge 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi; 

Si.faranno anche le cure al domicilio dei richie- 
denti. ‘ - : 


Cette EAU arrète la chute des cheveux, en 
fait croître de nouveau'en deux mois et gué- 
rit. toutes ;les maladies «du .cuir chevelu. 

SUCCÈS. GARANTI, 

Entrepòt et fabrique à Rouen, rue de l'Hò- 
pital, 40. = Dépòt: A Paris, chez Norman- 
din, passage Choiseul, 19. A Turin, chez M. 
Thomas Ancarani: (Affranchir.), N 

Prix du flacon : 3 fr. 
(4-20) 


Udine, 25 ottobre: Un oste, per nome Gio- 
vanvi Stefanutti , di buona condotta, scrive la 
sentenza, fu condannato a cinquanta giorni di 
carcere per possesso di una coccarda coi tre co- 
lori rivoluzionari. 
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(Corrisp. part. dell’ Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 
? CONTRO 
F. D. GUERRAZZI. 
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Il presidente della regia corte contesta all’ ac- » Il numero dei membri presenti era di 106, i : e PRE BERG: DI EFFEREEE 
eusato Capecchi Bartolomeo il fatto dell’ avere quindi la maggiorità assolata di 54 voti. Al primo Torino. fresso FEDERICO DE LORENZO. 1852 | 3.> 35828 258. no Poe 
esso nella mattina dell’ 8 febbraio arringato il.f. turno di serutinio. Delfosse' ottenne ‘52 ‘voti e ; 4) pe FE 38. = cant 3 2 E° PR s 3 
popolo sotto le loggie dell’ Orgagna, eccitandolo.{ Delehayé,; portato! dalla’ destra e‘daî dissidenti, JELONE:DI SIRACUSA dis "È È sì HEI È -É ppt E 
a proclamare un governo provvisorio , ed a sen- { ne ottenne 52: Due voci andarono perdute. Al È gi 5 BH se” È z È È. . Ù ra 
timienti sfavorevoli al principato. L° accusato era | secondo turno Delfosse ottennie'54 voti'e'Dele- o ù Fi o Fee 58 na Pifzor ag » G 
alora. sergente maggiore di una compagnia di | baye solo 4g: # LA BATTAGLIA D'IMERA! |$57: 7832835 ss2za2s028È 
linea è risulta da alcuni documenti . pubblicati il Rrelagiodi il Condrviubiibnal i AB diaio ta - Mie cane ; Mei E 5380 isp ti E 
dall'accusa che era stato più volte ripreso,;come | nalisi della primaseduta delle Camere belgiche. La a : 3 ino. Sta 3. gitiodi id a BE 
so dei suoi sottoposti. Alla contestazione situazione è ancora più complicata di llo dhe DIO E L’UMANITA RA È e ooo dr ten s. 
egli risponde non col negare il fatto, ma dando | noi credevamo. Infatti, pareva che l'elezione del DI G. PRATI ? 





diverso colore al discorso, che .in quell’ occasione 
e.nel luogo sopracitato pronunziò :: pretende che 
le parole da lui dette non fossero nè eccitanti a 
rivoluzione, nè avverse al principato. 

L’ accusato parla lentamente e fiocumente, Il 
suo contegno non lascia indovinare che. possa es- 
sere stato un agitatore.di piazza ; pare che il car- 
cere gli abbia indebolito le facoltà intellettuali. 

Terminato interrogatorio del Capecchi, il 


sig. Delfosse, annunziata ieri per dispaccio tele- 
grafico, annullesse la sconfitta toccata ; or fa un 
mese, da Verhaegen. Se le altre nomine fossero 
state fatte nello stesso senso, si potrebbe credere 
che siasi composta una maggioranza liberale, de- 
bole certamente, ma compatta. 

Questa conchiusione è impossibile in presenza 
dei due scrutinii che hanno allontanato dalla 
vice-presidenza il sig. Loos, quello dei candidati 
liberali, a cuis’appoggiavano di più i partigiavi del 
signor Delfosse, e che hanno fatto prevalerà 
contro di lui, dapprima Vilain XIV, candidato 
cattolico, e poscia Veydt. 

» Le nomine dei segretarii attestano pure che 
la Camera dei rappresententi belgi è nella precisa 
situazione di'un mese fa; che è quanto dire, non 
vi è maggioranza nè pro nè cuntro il partito li- 
berale, 
©.» Pare che questa crisi non riuscirà ad altro 
che ad una dissoluzione del Parlamento, perche 
il partito mediano, o non ha il coraggio di assu- 


Con prefazione dell’ autore e note storiche e 
filologiche del professore S. Cunpemi:e «don F. 
Corpoys. Ù 
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Torino. Libreria della MINERVA :SUBALPINA. 1852, 
Via di Doragrossa, num. 2 


GEOGRAFIA: 
FISICA, STORICA E POLITICA 


DI 
TEOFILO LAVALLEE:"! 
Opera adottata dal ministero dell’ istruzione. 
Prima' versione italiana. 
Con aggiunte ad uso dei collegi nazionali. 
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pure siede sul banco degli accusati, la spedizione 
all’ isola dell’ Elba contro il granduca da esso ac- 
cuseto guidata, e la partecipazione alla spedi- 
zione contro il generale De:Laugier. Il Petracchi 
‘dice di non aver comandata quella spedizione con 
animo ostile al granduca, al quale si tiene vin- 
colato da gratitudine, per esserne stato benefi- 
‘cato. Uomo amante dell'ordine, egli ha ubbidito 
alle ingiunzioni che a lui venivano dal governo. 
«Cita diversi fatti relativi alla prima epoca delle 
‘riforme per mostrare com’egli siasi ognora ado- 
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perato al mantenimento della quiete ed al man- | mere il governo. o'non ha incontrato nè a destre Carionino. Opera: Roberto Dévereux, Ballo: zo 

tenimento, dell'autorità. I dispacci,, che in pro- | nè a sinistra le tendenze conciliative e le patriot- { _ La figlia della foresta. #5 È z 

©èsso esistono firmati da lui , non possono pren- tiche concessioni che sole potevano rendere pos- Surena. La dramm. comp, di N. Tassani recita: LS 5 
| dersi per ‘argomentarne quali fossero i suoi in- | sibile jl suo Governo. L’Esposta di Firenze. Mes s 

dividuali sentimenti, avvegoacchè quei dispacci Il De RIE. i glelme adi D’Axcennes. Compagnia francese Adler e comp. È. 

siano opera del. suo segretario non sapendosi -- ébats invece è di opinione affatto con- Prima rappresentazione De la Protegie sans | rt SE-=—_—__———_4S 











scrivere dal Petracchi. MEA quella del Constitutionnel. Ecco le sue le savoir-Jorck - Le moulin à paroles. i È) 
A di ae, Rep ’ ° È . sica POTE GRIGI 
dl demi rosse dl gui. | 7 Cas 5 avere detto ii, la Cir | SC rm, ro: Zap esa "8 
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pai ae RENE 8 dei ( 9 | difficoltà che si opponeva alla combinazione mi- Pani gentiliesiano pubblico 7 sioiiane ed ee per brevi ita "per ed: mesi 
; Prandi rranno. principio :gli esami dei te-:| "i.teriale di M. Henry de Brouckére. - onorevole : guarnigione, che col giorno di do- rr ngi 46 e - 251] 1/2 
He) ‘ 1 "ra conesderazione di questa panca conse- rana versi resto Pig Francoforte S.M 210) ts i ° 1 
Parigi, 27 ottobre. Si assicura, dice il Cour- | 8uenza dello scrutinio, pare aver influito. a spos- cases 2 x scr BARA I. i 
«rien di Haste , che il de 14 give fps ha | tare aleuui voti. bio 7 De na ondine bre ballo, ric a Mantra: asi. ni n: MEO LI 
dato ordine , nei principali. porti di,commercio, » È donque più che probabile che il gabinetto nt ateo i edera è Parigi. . .. [99 | 90° 99] 40 |” 


che il 10 ottobre la questione era pur ancora in 
‘sospeso. Del resto; oltre ‘il dispaccio telegrafico 


i: ein secondo luogo che l'ambasciatore di Francia 


* di fargli conoscere nel più, breve lasso di tempo il 


» “Un dispàccio:di Costantinopoli; in dita 15 ot- 





ranno per riuscire più'del consueto :brillanti e 
frequentate , essendosi egli dato la premura di 
fornirle d’uaa foltissima orchestra composta di 
30 professori, diretti da lui medesimo; di modo 





di Brouckéère non tarderà ad esser formato; e 
che saranno ristabilite le amichevoli relazioni tra 
la Francia ed il Belgio, » ) 


TTI mm nn 


Torino. sconto. . 4] 070 
CORSO DELLE VALUTE 





numero dei passeggieri arrivati o partiti di Fran- 
cia per ‘le due Americhe e per le. Antille negli 
anni 1847-51, Lo scopo di questa domanda .sa- 
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tn nu linee dei pacchetti a vapore transe- | "nno | sore del' Silombra tornare bene accetti ad un anca parcd+ FIERO RE È AT n 
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I state pubblicata le dispense 70, 71, 72 e 73 della 


BIBLIOTECA 
DEGLI ECONOMISTI 


delle. quali le prime due recano ‘il termine del | .. STABILIMENTO PETITI 


trattato di 77. C. Carey, a compimento del XIII 
volume, e le altre tre incominciano il volume 


IV: Corso di Economia Politica di Enrico Storeh, T () RIN () N | | N 4 
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97 
35 ri 
chi nulla ri ia onde farsene degno. 1 biglietti si } i 
Parigi, 28 ottobre. dis ente Pai iene To ai 








tobre, annuozia che la ratificazione dell’ impre- 
stito turco è decisamente rifiutata. 

Questa notizia è la sola esatta fra quelle sparse 
ieri, (Courrier de Lyon del 28) 

— Il Débats ‘porta in questo proposito : 

» .L’imprestito turco è definitivamente rifiu- 
tato: La Banca manda del uumerario in-Froncia. 

» Gosì:il' governo del''sultano , cedendo alla 
pressione esercitata dal vecchio partito turco, ha 
definitivamente’ rifiutato di riconoscere il con- 
tratto che era stato firmato dal suo rappresen- 
tante a Parigi. Vedremo ben presto quali sa- 
ranno le tristi conseguenze di questa deplorabile 
risoluzione. 

» Tuttavia persistiamo a dire, e siamo in grado 
dî provare ‘che avevamo ragione di assicurare 





Ampii locali can forza motrice ad acqua pe- 
renne, nei confini della città dijTorino. Dirigersi 
dall'ingegnere Spezia, contrada del Carmiue, 


n. if, piàno 3.° AUMENTO DI PARTENZE E CAMBIAMENTO DI ORARIO 


= 


AVIS. Da Torino: Mattino ore 10. Sera ore 40. 


Une jeune francaise désirerait se placer comme 


institutrice dans un peosionoet. de. demoiselles; | E)gi : SUSA | Id. id. 12. Id. id. 44. 





soit dans une maison particulière. Elle connsîtla 
langue francaise et la langue italienne; et peut 
donner des lecons d’analyse grammaticale, de 
g6ographie , d’histoire, de dessein, d’acquarelle, 


pr Tr Uffizio in Torino, sotto i portici di piazza d’Italia, 


S’adresser à M.r Juyio,; docteur., tue Vau- è - i nr tl MORTI 
tgin A ache quilenzianiln dna 1 È Id. Susa, all’ albergo di Savoia. 


Tipografia ARNALDI 


riprodotto più sopra, giunsero ieri a Parigi let- n 
‘tere da Vienna, che annunziano come si fossero, 
per la via di Belgrado, ricevute notizie da Co- 
‘stantinopoli , da cui risulterebbe primieramente 


che ebbe luogo in quella capitale un sollevamento, 

























ssi is indefessi. 





Un Anno, Torino, Li 40 — Provincia., 
6 Mesi a» 22 î) », 
3 Mesi » e 12 w.S 713 











AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signatifaspoiatt, il cui abbonamento scade 
con tutto il'31. del corrente mese, sono pregati 
@ volerlo, rinnovare in tempo onde evitare inter- 
ruzioni Sui invio del giornale. 


TONNO, 30 OTTOBRE 


x 


VINCENZO. GIOBERTI 


Le sventure quanto più inattese avvengono 
tanto più profondamente accuorano. Tale è stato 
Peffetto della ‘notizia della' morte di. Viacenzo 
Gioberti, perocchè essa sia un infortunio grande 
ed inaspettato per l'Italia e per le lettere. 

La vita dell illustre trapassato. fu tutta dedita 
all'Italia ed alla libertà, fa na lotta continua in 
difesa de’ più sacri diritti della società e dell’indi- 
pendenza nazionale. Facendo conoscere, il meglio 
che per noi si può, i particolari di-questa vita sì 
laboriosa e benemerita, noi crediamo soddisfare 
ad un imprescrittibile dovere, al. dovere della 
rigonoscenza verso diluì, che ha servito alla pa- 
tria con lealtà di animo e fermezza di carattere, 

‘Nacque Gioberti in Torino il 5 aprile 1801. 
Fanciullo ; porgeva di già si genitori argomento 
di dolci speranze: per l’ingegoo svegliato, 1’ incli- 
nazione allo studio e la schiettezza d’animo. A sei 
anni egli improvvisava versi ed apologi, che me- 
ravigliavano la famiglia e gli amici, e nei quali ri- 
velavasi ricca immaginazione e coltura superiore 
all’età sua. Con queste buone disposizioni, compiè 
in pochi anni Ja carriera degli studii , ed il g di 
gennaio 1823 fu laureato in teologia. Il 19 marzo 
1825 fu ordinato sacerdote da monsig. Chiave- 
rotti, e l 11 agosto dello stesso anno, nella verde 
età di 24 anni, fu aggregato al collegio teologico. 

Progressi sì ‘mirabili nelle religiose. dottrine, 
accoppiati a specchiata virtù ed a spiriti gene- 


“rosi, resero Gioberti caro e riverito a. quanti lo 


avvicinavano, e gli procacciarono bella fama, la 
quale attirò sopra di lui l’attenzione del principe 
che lo nominò a suo cappellano. 

Ma quei tempi erano poco propizi a libertà ed 


«ai suoi favoreggiatori, e Gioberti, malgrado la 


sua carica e l'abito sacerdotale, fu nel 1833, come 
molti altri patrivti , esiliato, senza processo, e di 
null'altro colpevole se non se di tendenze liberali. 

Nella terra d’esilio ei non dimenticò la patria, 
edi suoi studii, è suoi affetti furono sempre per lei. 


Privo dì mezzi e costretto a lungo lavoro, at-. 
‘tese all’ ufficio di professore in un istituto pri- | 
vato di Brusselle. Nel 1843 gli venite offerta una | 
cattedra nell’Ateneo di Pisa, la quale egli avrebbe. 


accettata , se le male arti dei gesviti non ‘aves- 
sero suscitati alla sua nomina nou lievi ostacoli. 


.. TWno 0 due anni dopo, rifiutò 1° invito. fattogli 
da monsignor Nicolò Wisemann, ora cardinale 
. ed arcivescovo di Westminster, di recarsi ad 
insegnare filosofia nel cellegio cattolico di Oscott 


in Iugbilterra, perchè reputava di meglio gio- 
vare all’Itàlia sO Correnti coi suoi scritti e coi 
consigli. 

Le «discipline filosofiche sposate alle teologiche 
farono sempre lo studio prediletto della sua mente: 


prima ancora del suo esilio era già salito in nome 
di dotto.e di filosofo, ed il suo conversare era 
ricercato dalle persone studiose e specialmente 
dai giovani chierici , i quali trovavano nella sua 
scienza. qualche cosa di più elevato, di più ge- 
nezoso:che non è la scolastica e » teologia. inse- 


Ile scuole... “i 


grata ne 


La vita laboriosa di Gioberti va divisa in da 
stadii: lo scrittore e l’uomo politico. Come serit- 
tore, Gioberti si preperò con istadii lunghi, as: 
Lettora vasta, erudizione e- 
i ste senso filosofico squisito, maestria di stile, 

purea di lingua, tutti questi. pregi valsero ad 
imprimere nelle ‘opere, sue uo suggello d’origina- 
lità che invano si ricerca in quelle degli altri fi 


losofi italiani. 


Quando abbandonò. il Piemonte, la filosofia 
che appellasi cattolica aveva. in Francia cul- 
tori, i quali nuocevano alla religione più chegio- 
varlè, Le dottrine di Boneld, di Giuseppe De 
Maistre,, di Lamenoais erano insegnate ne? semi-. 
nari e ‘ propugoste dal clero. ‘Onde combattere { 
il sensismo che sopravviveva alla rivoluzione ed. 


il ragionalismo che era iatrodotto dalla Germonia, 


esse esageravano il priocipio di autorità, attri- 
buivano‘ogni possa alla fede, ed invilivano la 
ragione, che) dipingevano siccome cieco branco- 
ione. I teologi della. 
scuola del De Maistre credevano esaltare la reli- 
gione sol Tipeat la ragione; ma nel mentre 


lavte , o.ragazzo senza. direzi 
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che cercavano di menarle più duri colpi, la ser- 
vivano ; perchè solla ragione stessa si appoggia- 
vano onde dimostrare come fosse guida poco si- 
cura e stromento di perdizione. 

Non nudeita da profondi stadi, ed astiata per 
:l’'esagerazione de’suoi principi la scuola teologica 
‘Irovava un potente avversario io Vittorio Cousin, 
| il quale sollevando la gioventù francese dalle bas- 
sezze del sensismo , l’. iniziava alla filosofia scoz- 
zese ed al razionalismo germanico , e restituivaa 
Cartesio il suo antite culto. 

Gioberti von tardò. ad avvertire come le dot- 
trine [della iscuola, teologica. non potessero rin- 
scire proficue alla religione, per difendere la quale 
percorse una nuova via. Egli cossiderò il psicolo- 
gismo cartesiano come la: causa principale» della 
decadenza delle discipline filosofiche ,. e come la 
sorgente d’onile ematierono le dottrine di Spinoza 
e la filosofia tedesca. Combattere Descartes e 
i suoi seguaci, ristaurare la filosofia «di S. Au- 
selmo, di .S. Tommaso -di S. Bonaventura e di 
Gerdil; tentare un’ unione fra la. ragione e la 
fede, questa fu l'ardua sua impresa. 

La Teorica. del sovrannaturale , ch? ei cora- 
pievaa Brusselle ‘sul finire del 1837. fu il primo 
scritto, ‘nel quale (volle chiarire le convenienze 
della: religione: rivelata colla ragione e col pro- 
gresso sociale. Sebbene d’ argomento puramente 
filosofico ei non lasciò. in quest’ opera di alta- 
mente confessare le sue opicioni, nella. dedica 
che ne fece a Paolo Pallia, suo compagno «d' e- 
silio,.il quale, com’ ei scriveva, » amò la pateia 
e bramò di vederla forte e libera da’ suoi dome- 
'stici tiranni e sottratta al giogo ignominioso dello 
straniero. » 

La dedica adaggiò la foligia +e? opera fu 
proibita in Italia: ma non per quaste fu men letta 
el’ edizione in breve esaurita. 

Tre abni dopo, nel'1840, fu pubblicata |’ Za- 
troduzione allo studio di filosofia, dove prose- 
gui lo stesso inleuto , proponendosi specialmente 
di difendere il cattolicismo.sia da que? che lo.asa, 
gera.«Bo , sia da quelli che lo oppugnavano , di 
dimostrare i pericoli chevalla filosofia ed all'Italia 
soprastavatio dal. prevalere nelle sue scuole delle 
dottrine di Cartesio, di Kant e di Cousin. 

Teologò, von poteva ravvisare sotto altro a- 
spetto quelle dottrine ; italiano, temeAa che si- 
guoreggiando negli istitoti della penisola, com- 
piessero la distruzione del sentimento nazionale, e 
le togliessero ogni sensò di originalità. 

Perocchè non dimenticando mai l’Italianelle sue 
meditazioni, fisso ‘nel suo proponimento d’ inse- 
guoare a suoi concittadini a pensare da sè , onde 
potessero fare da sè, èi stimava che la reden- 
| zione d’Italia non fosse sperabile senza la riforma 
dell’ insegnamento, senza elevare il magisterio 
‘educativo, e toglierlo alla servitù delle idee stra- 
niere. Egli voleva che gl’ italiani. incominciassero 
a scuotere il giogo delle dottrine jd’ oltre Alpi, 
onde spezzare in seguito ‘il giogo delle'baionelte 
austriache, nel quale proposito si riprometteva 
di meglio-riuscire, perchè la filosofia che. inse- 
gnava essendo cattolica , ed in difesa della (fede 
cattolica, nè il papa, nè i principi italiani avevano 
moliva di osteggiarla. ' 

Lo stesso intendimento: gli dettava le lettere 
intorno agli Errori filosofici di Antonio Rosmini, 
in cui.svolse a dilungo parecchi problemi rile» 
vanti di filosofia e combattè le: dottrine del Ro- 
veretano, ‘le.quali accagioriò d? ingenerare lo scet- 
ticismo e di propeodere al panteismo. 

Le lettere contro alle teorie rosminiane furono 
pubblicate nel 1842, e tennero loro dietro il trat- 
tato del Zelo, ove esponeva la ragion dell’ este- 
tica è le attinenze del maraviglioso col bello. e il 
trattato del Buono, destinato ; col corredo di 
erudizione vastissima, ma ordinata , ad esplicare 
Îl principio della legge morale, ed il suo svolgi- 
mento nella storia deli’ umanità, e ad invogliare 
gl’ italiani a ristaurare l’etica coll? aiuto delle cre- 
denze razionali. 

Se coù queste scritture ei mirava-al bene della 
patria + per l'indole loro e perle discipline su 
cui versavano, non isperava però fossero per riu- 
scire popolari e valessero a destare 1° Italia dal 
sonno ed a richiamarla al compimento de? propri 
SE 

L’opera che doveva compiere questo muta- 
mento era a nc ‘pei morale e civile degli ita- 
i lace verso la metà del 1843. 

che le fu fatta, i sensi che ha 

‘che ha avuto sulle menti e 
















































































tanga ‘von sì era. veduto i soritto d’ab filosofo 
politico esercitare tale e sì estesa influenza, atti- 
care l’attenzione delle corti e-dei popoli, se pa- 
pe e delia monarchie, È ) 





| Ufficio dogtabilto in via Sì. 1 Sei casa Bussolino 5 PA Non si.darà coi 
porta N. zo, piano pont: 





- pel Vittorio Alfieri, di stringere | 


‘nelle. regioni; sterminete dell'ideale , 
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a ne alla Sentinella, se 





ono indirizzarsi franche alla Direzione dell’Opinione 
alle lettere non affrancate, 7 i 
ntesimi 25 ogni linea. ” ‘ 
ja, centesimi 25. 






















I Primalo fu una rivelfzione, fu il primo 
fatto. del: risorgimento italiano, e Goatriot hl nb 
del. 1848 più delle’ società secrete e delle pazze 
congiure dei mazzioiani.  Riselendo alla origine 
della civiltà italiana, tessendone'.la' storia, addi- 
tavilogesî «partiti, impresse nei suoi conciltadini 
il sentimento ‘delle loro forze e li accese di sde- 
gno al paragone che faceva fra ‘la. loro gloria 
trascorsa e l’attuale loro abbiezione. 

Fu con quest” opera che ei rip ig l'impresa 

"Piemonte al- 
l'Italia, di farlo solidario della sorte della pevi- 
sola e propugnacolo dell’indipendenza. Il pridcipio 
dell’egemoniaà piemontese, il quale nei passati e 
nei presenti eventi trova confermazione , fu. un 
concetto grandioso, il quale dimostra come Gio- 
berti non fosse soltanto va filosofo che spaziasse 
ma uomo 
politico, il quale esamina i fatti, investiga Je con- 
dizioni dei popoli e ne inferiste quali siano .i 
mezzi più aceonci.ad operare: il'bene. 

Se facciamo ‘astrazione dalla situazione  del- 
VItalia, il Primato è inesplicabile ; se invece ri- 
flettiamo alle sue divisioni ed alla podestà ecce- 
zionale, d’indole tutta» propria che sventarata- 
mente regge il centro della peoisdla , siam co- 
stretti.a confessare che quella fu: opera di sa- 
pieote ‘politico; il quale si adatta ai fatti, e solo 
sì stadia di farli convergere ad uno scopo atile. 

Gioberti fu previdente e generoso: previ- 
dente, perchè il Pio IX del.1846.e, del 1847 fu. 
creazione sua, generoso, perché, cacciato dalla 
sua patria, lungi dal risentirsi dell’iogiuria sol- 
ferta, additò a.chi lo aveva punito la via della 
grandezza e della gloria. Qual disinteresse più 
mirabile, qual patriotismo più sincero ! Sareb- 
bero mai stati capaci di tanta abnegazione , di 
tal sacrificio. di amor proprio ,. coloro che rin- 
ghiano e strepitano contro di lui? 

I gesuiti e l’Austria s'accorsero fucilmente del 
colpo che veniva portato. alla: loro. politica dallo 
scrittore. -torinase,.e con-tutte:le armi sorsero a 
combatterlo. Mavegli, non che paventarli, li ap- 
gredì coraggiosamente e coi Prolegomeni del 
Primato , incomivciò contro i gesuiti una lotta 
incalzante, accesa, tremenda, .che compiè la ca- 
duta del triste sodalizio. 

A? Prolegomeni successero i sette volumi del 
Gesuita moderno. Chi non ricorda le. sensazioni 
che produsse questo libro eloquente , energico, 
rieco di elevati concetti e di fatti.a carico de’ ge- 
suîti? Era ‘und requisitoria energica dinavzi al 
tribunale della pubblica opizione, requisitoria che 
fuceva prevedere la sentenza. , 

Improvyidi risorsero di nuovo i figli di Lojola, 
ed.egli di nuovo.li cu coll’ Apologia del gesuita 
moderno. i 

Totabto i tempi sì maturarano. L'ideale ‘va- 
gheggiato da Gioberti sembrava fatto reale in' 
Pio IX. L’amoistia, le riforme, le cinque gior- 
nate di Milano, gli Statuti mutarono quasi in un 
batter d’occhiò l’aspetto d’Italia. Una vita nuova 
scorreva. la penisola ; la‘ nazione , conscia: della 
propria forza e dei propri diritti, sorgeva A li- 
bertà ed accingevasi a rivendicare la propria in- 
dipendeaza, 

Invitato ilal suo amico Pier Dionigi Pinelli, il 
filosofo torinese fa ritorno.in patria, dopo 15 anni 
d’esilio. Come aveva preparato il risorgimento 
italiano coi suoi scritti, così ‘or si propone di aiu- 
tarlo. colla sua presenza e ca' suoi consigli. Ter- 
minato l'ufficio dello scrittore, incomincia quello 
dell’uomo politico. 

Redase iu Italia, ei credè ufficio di. buon cit- 
tadino d’adoperare l’influenza‘immensa che aveva 
sui. principi @ sui popoli coll’ imprendere un. 
viaggio nella Lombardia e nell’ Italia centrale 
onde confermare quelli nelle loro buone. disposi- 
zioni, contenere gli altri. ue loro desideri, e 
paralizzare l’azione. mortifera de’ mazziniani, che 
incominciavano a spargere semi di diffidenza 
e dî divisione e ad intorbidare il risorginiento. 

Il suo viaggio fu uo trionfo contivvato , mira- 
bile. A Milano, in Toscana, a Roma, avalique 
fu accolto con ‘ovazioni e Sa di grato 
dalle popolazioni, e con ispeciali riguardi da’prin- 
cipì e dal papa, I suoi avversari, i muoicipali, lo 
accagionano; di aver coi suoi discorsi fosospettiti i 
governi italiani intorao a’ proponimenti di Carlo 
Alberto: ma chi li legge con imparzialità non vi, 
trova ombra di tal colpa. Il germe. del. male, 
stava già ripullulando senza 1° întervenzione , 
anzi.a malgrado dell’ intervenzione di Fiacearo 
Gioberti. 

Avendo rieusata la carica di senatore del regno, 
ci venne eletto rappresentante di. Torino alla Ca- 


mera elettiva, la quale lo nominò presideute per 
acclamazione. 


Due volte ei fu ministro: prima con Giacinto 
di Collegao; col portafoglio della pubblica istru- 


zione; poscia presidente del consiglio e mi. 
‘nitro’ degli affari esteri nel minìstero demo- 


cratico. Ù: 
Messo per principio che le quistioni attinenti 


ali’ Italia dovevano essere discusse ipa tt } 
che la missione del Piemonte gli faceva un do-; 


vere d°’ intervenire negli affari degli altri Stati 


della pevisola., egli ave ori 
ristabilire il granduca: di Toscana coll’ aiuto delle 


armi subalpine e di concorrere al ritorno di Pio IX 
a Roma colla promessa di mantenere le franchi- 


‘giecostituzionali. Noequero all’esecuzione del suo 


progetto la condizione degli animi ,.e più ancora 
il modo con cui l'aveva svolto, e Sadegliba con- 


traddetto si ritirò dal ministero e passo nell'ordine , 
dell’ opposizione. Ma dichiarata la guerra, e. 


commessi di nuovo i fati d’Italia alla sorte delle 


armi, egli diè bando ad ogui controversia, e nel. 


suo. giornale, il Saggiatore invitò gli animi,alla 
concordia , facendo voti pel trionfo. della causa 


italiana; t 


La disfatte di Novara, l’abdicazione di Carlo 
Alberto, la prostrazione degli animi, la sfiducia 
nell’ avvenire nutrita dalla baldanza della ‘réa- 


zione . cichiamarono. di” nuovo Gioberti al mioi-., i 


stero ; persuaso siccome. era Vittorio Emanuele 
che , sedendo Gioberti ne’ suoi consigli i popoli 
i quali facevano assegnamento sulla sua lealtà (si 
sarebbero meglio rassicurati. . 

Ei fa nominato ministro senza portafoglia cov 
incaricò di recarsi a Parigi in missione,straordì. 


naria col doppio scopo d’ iadurre il governo fran- + 


cese ad aiutare il Piemonte nelle negoziazioni 
coll Austria ed a farlo concorrere. all’ assesta- 


‘mento degli affari dell’ Italia centrale... 


Per quanto il mal esito della battaglia di No- 
vara avesse mutate le sorti d’Italia, Gioberti 
sperava di poter salvare le libertà rappresenta- 
tive nella penisola, impedire l’ ingresso degli au- 
striaci in Alessandria e mantenere al Piemonte 


uva legittima influenza sopra gli altri Stati ita-. 


liani. 


Pare che il suo proponimento non sia stato 


compreso e che l'indirizzo ch’ ei voleva dare alla 
politica non piacesse al ministero De Launay , il 
quale inviava a Parigi il conte Gallina con pieni 
poteri. Per questa determinazione Gioberti ras- 
segnò il suò duplice ufficio di ministro ed amba- 
sciatore e ritornò alla vita privata. Eletto per la 
quarta volta deputato di Torino. nelle’ elezioni 
del 15 luglio 1849, ricusò il mandato legislativo 
e sî condannò a volontario esilio. 

Allora ricomincio Ta «carriera dello scrittore, e 
come nel 1843 aveva col Primato chiamati gli 
italiani alla coscienza del proprio dovere e solle- 
vatili ad alte speranze, così si proponeva nel 1849 


di porgere ammonimenti intorno alla rigevera-. 
zione d' Italia ed al modo di promuoverla nuce 


i disastri sopravvenuti. 

‘ Nei due anni del movimento italico, aveva 
sofferte molte delusioni. La sinderesi del popa, 
le divisioni dei partiti, gl’ intrighi dei' mazzibiani ì 


gli angusti spiriti dei municipali fo avevano is- 


traito intorno al nuovo ordine di cose; e furono 


origine della mirabile ‘opera divalgata verso la‘ 
fine dello. scorso anno col titolo: Del Rinnova-' 


mento civile d Italia, la quale se destò contro- 
versie per alcune mpiiiche vivaci, hà però corag- 
‘giosamente rivelati.i vizii ed i mali d’ Italia, . dit 
ditati i pericoli che le sovrastanno per opert di’ 
Roma, dei mazziniani e. dei municipali e; con 
eloquenza pari all’ altezza ‘dei concetti, èsposta' 
la direzione che convien dare alla politica onde 
mantenere |’ egemonia ta mpg e crt 
nazionalità. 

+ Compiuta l’opera. del Rinnovamento , ei ri- 
tornava ai suoi diletti studi filosofici, e ci si dice 
ché indefessamente lavorasse intorno alla Proto- 
logia ; quando. lo sorprese ‘la morte. Cost nel 
breve periodo di sette mesi, scesero nel sepolcro 
due amici, che dissensi politici separarono e'che 
@bbero ambidue. parte importante nelle viceode 
d' Italia , Pinelli e Gioberti! 

Nel nuovo esilio a cui si era condannato , Gio- 
berti ebbe molto a soffrire dell’ ingratitudine dei 
suoi convozionali. L’ uomo che nel 1848 era pre- 


‘dicato il salyatore d'Italia, che ogni municipio 


s' attribuiva ad onore d° ascrivere fra’ cittadini , 
ed ogni, accademia si pregiava d’ annoverare fra 
suoi soti, l’uomo a cui papa, priocipi, cardi- 
pali e tescori fucesano grate accoglienze ed' ini 







‘di Roma faceva coniare una medaglia , 
‘mutato tutto ad un tratto in nemico della 


religione , în rivoluzionario , in soguatore perico- 
loso! De RB: 


onore del quale il Collegio della Sa-. 

























































































Coloro ch’ erano più vili nell adalarlo furono 
primi, dopo il 1849, a coprirlo d ingiurie: dop 
avere esaltati i suoi scritti, la Congregazione dell’ 
Indice lì colpiva di enatema e le polizie li re- 
spingevano, 

Ma ei non piegò mai l’animo a deboli atcor- 
discendenze ed'a concessioni indecorose. Lasciò 
che la -Cong gregazione dell’ Indice condaunasse 
quelle opere che in altri tempi il papa aveva lo- 
date, e prosegui imperterrito la sua via ,. confi- 
dente nella giustizia e nel diritto. 

Grauîfe per l’ingegao quanto per le virtù, ei 
diede l’esempio del più specchiato disinteresse. ‘ 
. Rifiutò nel 1843 una pensione offertagli da Carlo 
Alberto, fa rifiutò nel 1849 offertagli dal mini- 
stro d’Azeglio a nome di Vittorio Emanuele: 
rifiuttò la profferta di uo abbazia, fattagli dal 
guardasigilli barone. Demargherita, e la de- 
corazione mauriziana di cui il'car. Galvagno vo- 
leva proporre al re di fregiarlo. Onorificenze e 
pensioni, tutto ei' ricusò : perfino lo stipendio 
come presidente del consiglio e ministro degli 
affari esteri volle donare a sussidio di Venezia. 

Sorgano gli uomini dell’antico regime ed atte- 
stino quale di loro ha data prova di tanta gene- 
rosità, di si inflessibile disinteresse! Sorgano i 
Curci ‘e tutta la fazione clericale e dichiarino chi 
di loro o di Gioberti ha meglio praticata la virtù 
ed'onorata la patria ! Le persecuzioni onde i cle- 
‘ ricali amareggiarono gli ultimi anni della sua vita 
derivano da ciò che la sua religione  contrastava 
alla loro: gi professava una religione, la quale fa- 
voreggiava tutte le libertà; la libertà di coscienza, 
la libertà dei culti, la libertà della stampa e della, 
discussione. Questa religione non è compresa a 
Roma, e ragion voleva che chi se ne fece propu- 
guatore, fosse fatto seguo di.sevizie codarde e di 
bassi insulti. 

Ma il Piemonte, a cui Gioberti. diede nuovo 
lustro e decoro, il Piemonte che, dopo Vittorio 
Alfieri, venèra în lui il più grande scrittore ed 
uno dei più insigni patrioti, non vorrà permet- 
tere che fe sue spoglie mortali giacciano in terra 
straniera. Tutti gli Stati civili premiano con sio- 
golare onoranza i servizi resi alla patria, e se af 
Piemonte sta a cuore d’ essere compreso in quel 
novero, darà alle ceneri delli insigne filosofo ono- 
rata sepoltura bella terra natia, ed insegnerà alle 
generazioni avvenire a venerare la virtù e la 
dottrina. Noi abbiamo ferma fiducia che. governo 
e popoli si uniranno. per adempiere a questo. sacro 
dovere ed attestare la loro riverenza verso un 
uomo, la cui wemoria vivrà in tutti i cuori, come 
il suo nome sirà imperituro nellà storia delle let- 
tere, della scienza è della libertà. 


La Gazzetta Piemontese pubblica: i seguenti 

ragguagli intorno alla fine dolorosa di Gioberti : 

» Colpito da apoplessia, moriva nella notte 

del 25 al 26 del corrente ottobre l'abate Vin- 

; cenzo Gioberti, siccome ieri abbiamo annunciato. 
Totorno a questo infausto avvenimento, stam- 
piamo alcuni particolari che ci vengono .comu- 
nicati. 

» Nelle prime ore del mattino: (26), il signor 
dottore Cerise avevane reso consapevole il R. 
. ministro a Parigi, il marchese Salvatore di Vil- 

lamarina , il quale tosto , in compagnia del mar- 
chese Emanuele Tapparelli d’ Azeglio, inviato 
straordinario di. S, M. presso la corte della Gran 
Bretogna , che trovasi momentaneamente in Pa- 
rigi, recaroosi alla Rue de Parme, ove l'illustre 
Wfanto dimorava: lo trovarono adagiato sul pro - 
prio letto, col volto un. po’ macchiato in livido 
ma aon scomposto; le braccia incrocicchiate come 
di persona che soffre, |’ occhio aperto, alcune 
macchie livide anche sovra .le mani, e nell’ in- 
terno di esse un po’ di sangue. 

» Iuterrogata la geote di casa, si seppe che, 
.. dopo avere nella giornata del 25 preso un pez- 
netto di pollo e tre tazze di eréme, verso le ore 9g 
fu colto da brivido (crampe) che lo fece. soffrire 
assai, per cui si pose a letto, indi si riebbe e con- 
gedò la portinaia che jlo assisteva dicendole di 
sentirsi bene e sperava di. riposare essendo 
stanco; che entrata questa donva alle 6 del mat- 
tino 26 io camera, stupì di non udire la solita 
voce. Trovò il corpo per terra; chiamò gente, e 
si riconobbe essere esso già freddo; soggiunse 
averlo trovato ginocchione, in fiusizi00s vatura- 
lissima, avere le pianelle e tenere con una mano 
gli occhiali, e coll’altra ila veste da camera che 
stava per indossare: Riscontrossi.che nel cadere 
avauti diede ua colpo dell'occhio destro nel tavo- 
lino da notte, che promosse la caduta della bot- 
tiglia e del bicchiere che-vi soprastavano. Hl colpo 
- debibe essere stato ‘assai forte, giacchè fece spar® 
gere sangue che trovossi sul guanciale, e debbesi 
perciò arguire che sentendosi marcare sia sceso 
dal letto per chiamar gente, e, forse peggiorarido, 
abbia ‘voluto inginocchiarsi, e sia così caduto boc- 
cone tramortito. È 

Lo stato della camera si. riconobbe "E 
seppesi esservi gia stato il commissario di polizia: 
stavasi attendendo il giudice dì PR per I ap- 
pae dei sigilli: 


ta qualche disposizione, il marchese Vil- 
na recossi alla legazione, affine di mandare 
o ex-oflicio, ed il sig. d’Azeglio. si. portò 
. Graven, diplomatico inglese, amico intimo 
trapussato , col quale andarono in cerea del 
grato di Saint-Louis-d' Antin, che pure era 
stretto d'amicizia col defanto. 
Ritornarono quindi alla Rue de Parme per 
lare la conservazione di quanto spettava al 
funto; troverono il commissario francese che 
Appòneva i sigilli, eîquali fecero contrapporre dal 
R. console generale i sigilli della R. legazione, 
a tenore dei vigenti trattati ; sì espresse inoltre 
il desiderio che il cadavere venisse. trasportato 
e decorosamente esposto nella sala principale. 

» Atteso il genere di morte cui soggiacque il 
Gioberti, la tumulazione della sua salma non do- 
veva aver luogoche dopo 48 ore, e già s'erano 
presi gli opportuni. concerti col vicario generale 
della diocesi per gli onori funebri. 

» Il marchese di. Villamarina he incaricato un 
medico d’imbalsamare .il corpo del defunto, per 
poterlo esporre provvisoriamente alla Madelaine.» 


LA CRISI MINISTERIALE. 


» È dovere d’ogni governo dar norma e si- 

curezza allo stato civile delle famiglie. La logge 

che a tal fine vi verrà presentata, quantunque 

di carattere puramente civile, si connette però 

ad interessi religiosi e morali, che' alla vostra 
» coscienza è commesso il tutelare. 

» L'antica fede dei padri nostri, quella che 

diede al Piemonte virtù bastante per superare 

così perigliose prove. sia guida alle. vostre 
menti. così che ne rimanga illeso il venerando 
retaggio. A questo fine medesimo sono intese 
le pratiche aperte colla corte di Romu, Sincéri 
» e tiverenti nel. condurle , confidiamo possano 
» giuogere a conciliare i diritti dello Stato coi 
» veri ioteressi della religione e della Chiesa. » 

Queste parole pronunziava il Re dinnanzi. al 
Parlamento nel giorno 4 merzo prossimo scorso, 
e noi dobbiamo dare ai nostri lettori la ragione 
per la quale vengono da noi in oggi riprodotte. 

Se il conte Balbo fosse stato ministro all’epoca 
del 4 marzo 1852, non ayrebbe certo consigliato 
alla Corona quel discorso. nè più tardi si sarebbe 
fatto presentatore del progetto di legge sul ma- 
trimovio ; ‘la sue opinioni su questo argomento 
érano note, e nessuno l'avrebbe accusato, perchè 
le convinzioni, quando sono coscienziose, vanno 
rispettate. Sarebbe stato un inconveniente, Vab- 
bieme già detto, e nulla di più; il paese avrebbe 
insistito, ma il paese sa che gran rimedio è il 
tempo, perchè il tempo illumina e provvede. Ma 
la situazione attuale è ben differente. 

Il conte Balbo assume la direzione degli aflari, 
dopochè il re usando del diritto che la costitu- 
zione gli accorda, ha formalmente promesso di 
sottoporre al Parlamento una legge che regoli la 
base della società, il matrimonio civile , dopochè 
il ministero ha obbedito a questa promessa, e fi- 
nalmente dopochè uso dei grandi poteri dello 
Stato vi ha apposta la sua sanzione. 

L’autore delle Speranze d’Italia, l’uomo ac- 
cusato e reo convinto di costitazicnalismo fino 
dal tempo che ‘Torino era governata. dal mare- 


scialle Revel, il deputato di cui tutti ricordano le - 


nobili parole, allorchè stigmatizzava gl’ inventori 
di cospirazioni, dicendo che la prima virtù di un 
vero liberale era la fede nelle istituzioni del pro- 
prio paese, ebbene questo illustre cittadino non ha 
desso ben considerato a che esito conduca lo smeo- 


tire la parola sovrana , il retrocedere e distrug- i 


gere un’opera pressochè compita? Il principio 
costituzionale riceve un colpo fanesto , la dignità 
della Corona è compromessa , il prestigio reale 
si offusca, e si giunge precisamente a quelle con- 
seguenze che ilconte Balbo inteade di evitare. 
E un primo passo, passo fanestissimo , dopo il 
quale il conte Balbo, ne siam’ sicuri, farà sosta, 
ma non faran sosta quelli che gli iicsederena. 
ove il potere gli stuggisse di mano e le circo- 
stanze imponessero uomini più audaci e meno 
scrupolosi. 

Che dice infatti 1° Armonia? Essa formola la 
quistione assai nettamente in questi termini : 77 
Piemunte deve tornare all’ antica amicizia col 
capo della chiesa cattolica, oppure proseguire 
nella via delle offese e dello scisma ? E ‘in che 
consiste quest’ antica amicizia del sommo ponte- 
fice? Lo dica la storia dal 1814 al 1848, lo di- 
cano i gesuiti che hanno per sì lungo tempo do- 
minato , e l’iguoranza che ne fu la conseguenza. 
La lotta con la corte pontificia e le. vittorie da 

} noî riportate altro non rappresentano che le vit- 
torie del civile progresso contro la reazione, e 
\più che la reazione , la barbarie. 

Pensi adunque il conte Balbo che non.trattasi 
della formazione di nn ministero , (ma piuttosto 
della distruzione. degli ordini cost leiiinnali; e che 
un’ opera così iniqua non deve avere. per.com- 
plice un nome così venerato, 


STATI ESTEE 
PRANCIA à 

Scrivono da Parigi ETTRn Belge, 
sotto la data del 25 ottobre : ; 

» Voleva non più parlare del ‘senattis-consulto; 
ma esso preoccupa tutte le menti ‘nel mondo po- 
litico , benchè le congetture fatte a questo propo- 
sito non possano cangiar pulla del risultato , il 
quele è avviluppato in quell” impenetrabile mi- 
stero; che avvolge tutti i progetti intimi del 
priocipe. È certo cheun numerosissimo ed attivo 
partito sì va agitando contro il're Girolamo ed il 
principe Napoleone suo figlio , e cerca a togliere 
loro i diritti che sono inerenti alla loro posizione. 
Le influenze ecclesiastiche danno una certa forza 
a questo partito. D'altra perte , la condotta. del 
principe presidente rapporto a suo zio ed a suo 
cugino, von sembra dar regione. a queste pre- 
venzioni. 

» In qualunque ‘modo però che abbia ad esser 
risolta la questione di eredità , permettetemi di 
farvi osservare che vi è generalmente ingauno 
sul modo di procedere quanto a questo senatus- 
consulto. Il senato, dopo deliberazione , farà un 
rapporto al principe ,, che , dopo Neverio esami- 
nato; darà egli le basi del senatus-consulto, se 
non il senatus-consulto stesso: e vha luogo a 
credere che questo sarà votato all’ unanimità. 

» È già incontinciato lo spoglio delle petizioni. 
Non è bisogno dirvi che la massima parte sono 
pel ristabilimento dell’ i impero. Vi dirò però, 
come cosa originale, che ve n'è una contro, di 
de Gasté , già consigliere municipale ‘a Rouen, 
poi dimissionario per rifiuto di giuramento , e 
che ha recentemente intentato un processo al 
Moniteur per rifiuto d’ inserzione. Le forma della 
di lui «petizione è asssi moderata; ma questa 
goccia d’acqua repubblicana andrà perduta nell’ 
ocearo imperialista. 

» A proposito dell’amnistia, un mio amico mi 
riferisce che stamane parlò con un ministro, il 
quale gli disse : 

» Si parla molto dell’ amnistia, ma io non ne 
»'so nulla più di voi a questo rigerdo , poichè 
» fino ed ora non se ne fece parola i in{ consiglio. 
» Tattavia non è questa una ragione perchè l’a- 
» moistia non abbia ad esser accordata. Ma ia 
» tal caso, se n° andrebbe solo debitori intiera- 
» mente alla benevolente iulziativa de! principe 
» presidente. 

» Queste parole non devovo far meraviglia , 
giacchè sapete che attualmente iu consiglio dei 
ministri le cose von vanno come sotto la monar- 
chia di luglio @ sotto, la ristorazione. È raro assai 
che vi si tratti di questioni generali. Ciascuno si 
contiene negli affari del suo dipartimento. Il pre- 
sidente regna e governa realmente. Tutta_la ri- 
sponsabilità riposa sopra di lui. {Efdanque. natù- 
rale che i ministri non sieno. troppo fioformati 
sugli affari che non sono della loro sfera. » 


- 
prg 


-- Scrivono all’ Emancipation: 

» Benchè sia molto netta la questione politica e 
l'impero fuori di cotestazione, v'ha nelle regioni su- 
periori qualche divergenza sulla maggior o minor 
sollecitudine che si sarebbe dovuta impiegare per 
ristabilire il trono imperiale. Parve ad alcuni che 
il differire fino al 4 novembre la convocazione 
del Senato era un lasciar raffreddare l'entusiasmo 
di tutte le classi dei votanti. 

» Pare che la proclamazione dell’ impero io 
favore di Napoleone III avrà luogo il ro di- 
cembre. 

» Malgrado qualche reticenza assai riservata 
della diplomazia, è questo il nuovo titolo del fu- 
turo imperatore. L’ attitudine. della diplomazia, 
del resto, è assai ben disposta pel momento. 

» L'attenzione si porta specialmente sull’ In- 
ghilterra. Malgrado le. più amichevoli. disposi- 
zioni dei governi, le costituzioni devono pur far 


il loro cammino, e le libertà parlamentari esser 


libere d’agire, la deve esse esistono. » 
fi INGHILTERBA 


Londra , 27 ottobre. Abbiamo da fonte degna 
di fede che, all’ aprirsi della nuova sessione per- 
lameotare., il ministero presenterà una legge che 
ba in mira di restringere |’ influenza dei preti” 
cattolici romani nelle elezioni. (Globe) 

— Secondo l’ antica usanza, il lord cancelliere 
riceverà , mercoledì 3 novembre , alla. sua resi- 
denza , il lord-maire e isceriffi per far loro cono- 
ila P approvazione data dal governo di S. M. 
alla scelta dei cittadini di Londra. 

(Morning Advertiser) 

— La regina Maria Amalia, accompagnata dal 
principe di Joinville e dal suo seguito, è arrivata | 


a Claremont. S. -M. tornava da una visita i in le : 


Svizzera alla duchessa d'Orléans. è Re [ 
ESE (| duca di rvor a Porre ) 


arrivare quest” oggi. | 
— Si lavora attivamente per ‘convertire în 
vascelli ad’ elice tutti quelli che ne sono capuc. 
Fra questi si notano già il Royal Albert, il Due 
de Harborough e l° Annibal. i (Sun) 


a 


AUSTRIA 

enna , 21 ottobre. Il 20 ottobre è passato 

che abbia avuto luogo |’ annunciata aper- 

lelle conferenze doganali coì plenipotenzarii 
tedeschi. Sinora non erano arrivati che i pleni- 
potengiarii della Baviera ,. Sassonia , delle due 
Assieze di Nassau. Il motivo  deil’ indugio non 
è soltanto la mancanza di elcuni degli incaricati. 
La conferenza non avrebbe potuto aprirsi.perchè 
i nuovi progetti del gabinetto imperiale non ave- 
vano ancora percorsi gli stadii della redazione 
finale, e mancavano alcuni lavori di dettagli. Non 
è però prubabile che il governo austriaco voglia 
proporre di entrare inella lega ‘doganale già col 
primo gennaio 1854. 

Quand? anche il governo credesse | indusqria 
austriaca già matura per quell’ annessione non 
ostante le dichiarazioni in contrario fatte nelle 
conferenze della primavera , vi sarebbe sempre 
un insuperabile impedimento nella situazione della | 
valuta. Non è probabile che per la fine dell’anno 
venturo la carta monetata sia al pari coll’argento. 

— 23 detto. Continuaao le deliberazioni salla 
legge matrimoniale. La legge si divide in due 
parti, delle quali la prima contiene le condizion; 
per il matrimonio , la seconda le istruzioni per j 
ministri della Chiese. Furono prese per. norma 
le determinazioni del codice civile austriaco. 


mi e 


G. Romsarno Gerente. 
LL Nn n N nn] 
AVVISO 
Un CUOCO, perfezionato per, la cucina pie- 
montese, francese ed inglese, in‘ età d’anni 45, ‘ 
robusto, desidera occuparsi in tale qualità. 
Recapito all’unica Direzione Generale, secondo 
il sistema di Parigi, per il collocamento delle 
persone di servizio, via dei Mercanti, num. 3. 


a 
BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 30 ottobre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI 
Augusta 
Genova sconto . 
Francoforte S.M. 
Lione . 
Londra. . » . 
Milano . 
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CORSO DELLE VALUTE è 
| Compra Vendita 
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hop di Savoia . 
Doppia di Genova . 
Sovrane nuove . . 
Sovrane vecchie. . 
Scapito dell’eroso misto 
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‘avvenimento che sia occorso nl'Piemonte: il paese 


_ promunziarsi senza riserva. 


% 


‘ conseguenza che poteva prevedersi oggi stesso: 


Anvo V 1852 


\° 300, 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE ni 

Un Anno, Torino, L. pla Provincia, L.44-— Estero, 

‘ 6 Mesi Ù . » 24 
3 Mesi . e k; PI è 13 













ur. 

Noi conchiudiamo quindi con questo dilemma : 
osi vuo] cedere dinnanzi a Roma e compromettere 
lo Stato e si scelga La Tour, o si vuol sostenere 
i diritti e l'onore dal paese e lo Statuto, e si 
scelga Cavour. Non v'è via di mezzo, o Cavour, 
o La Tour. Quelunque altra combinazione èba- 
starda ed inaccettabile: perchè non può condurre 
che a colpi di Stato ed alla rovina della libertà. 



















































AVVISO Al SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati, il cui abbonamento è sca- 
auto con tutto il 31 dello scorso mese, sono pregati 
« volerlo rinnovare in tempo onde evitare inter- 
ruzioni nell invio del giornale. 


PI 


TORINO, 31 OTTOBRE 
aemozzzigniaro————mg1 
LA GRISI MINISTERIALE. 

r ostr n 
siamo costretti a ritornare sulla crisi ministeriale; 
ma dopo la battaglia di Novara è il più triste 


Programma peLLa Perazg. 1. 5 Il papa, 
» cOme, capò del cattolicismo deve avere giuris- 
cim-totti i, paggi dove esiste. un 


ico. "À Sua 9. dea 


Danqne la giurisdizione che esiste a Roma. 
2,» Come promotore delle moderne civiltà, 
» e guardiano delle morali bellezze scaturite en- 

» trambe dal vangelo, egli ba diritto di vegliare 
» in qualunque cosa possa ioteréssare | nua e 
» l’altra.» 


deve quindi comprenderne tutta |’ importanza, e 


Il conte Balho desidera comporre un gabinetto 
parlamentare e che abbia elementi di vita. Ma 
per ottenere un tale intento non basta avere 
buone intenzioni e scegliere i ministri fra gli uò- 
mini che siedono nel Parlamento : bisogua . e il 
conte Balbo lo sa al pari di noi, che questi uo- 
mini sppartengano alla maggioranza. Ora, inco- 
miociando dallo stesso conte Balbo. fa esso parte 
di questa maggioranza ? No; dopo la scissione’ 
ayvenuts all’epoca delle leggi sul foro ecclesia- 
stico, egli trovò di staccarsene e «di votare con 
Revel e Menabreo, con Despine è Pernigotti; 
« priori dunque e senza mic. il indagare quale 
serà il suo programma politico , sappiamo che 
non polrà comporre se non un gabinetto anti- 
parlamentare, per cui si vedrà il singolare contra- 
sto dell’uomo il più ligio e devoto alle discipline 
costituzionali mettersi in ona via diametrai- 
mente opposta. Ma quali sono le cause che spin- 


gono il Balbo su questo terreno? Una delle 
due : 0 di riconciliarsi colla maggio- 
del era, o la sicurezza dij trionfare 


tentando nuove elezioni. 

Ora come conciliasi la maggioranza ? Noi am- 
mettiano per un momento l'ipotesi più favore- 
vole, vale a dire, che i càppresentanti della na- 
zione odano, senza muover sillaba, il decreto che 
citira. la legge sul matrimoniale difficoltà novi 
finiscono per questo, anzi incominciano. Roma 
chiederà l'abrogazione della legge Siccardi e il 
sichiamo di Fransoni e Marongiu; le trattative 
del coute Balbo non avranno duoque altro scopo, 
se non quello di conciliarsi col papa. a prezzo 
dell’ amiliazione del prese e del trionfo della 
redzione. » 

È i » che il Parlamento lasci còonsu- 
mare în silenzio una simile iguominia. Si poteva 
non fare, ma non si può distruggere il già fatto, 
senza strappare dal palazzo Carigoano il simbolo 
della nestra indipendenza. 

Io allora il conte Balbo si troverà a fronte di 
questo inesorabile dilemma ; 0 dimettersi, o scio- 
gliere il Parlamento: Se si appiglia al primo 
partito, fa mostra d’imperizia, perchè era una 


Dunque sopravegli: naza del clero sugli stuilii: 
sui collegi: non più Jegge sul matrimonio, indi- 
pendenza assoluta del clero. 

3.» Ponete freno alle licenze, agli insulti di 
» immagini e di parole. » 

Dunque limitazione della libertà della stampa. 

4 » Impedite che si rinnovino le calunnie 
» verso ì miei rappresentanti (del papa) e contro 
» chiunque abbia la generosità di difendermi. » 

Dunque richiamo di Fransoni e Marongiu. 

E quest’ è il giornale che rappresenta le opi- 
nioni del conte Balbo e del conte Revel. 





Oyoni ruxepni a Vincenzo Grosenti. Il me- 
sto desiderio degli amici dell’ illustre defunto è 
soddisfatto. Il consiglio delegato di Torino ha de- 
liberato; nella seduta di venerdì a sera, 29 ot- 
tobre, di farne trasportare la salma in questa 
città a spese del municipio, onde venga poi col- 
locato in sito distinto nel Camposanto. Esso hà 
inoltre deliberato di aprire nella tesoreria della 
città una sottoscrizione per erigere un monumento 
al grande cittadino. i} 


sollecitadine e lo zelo dei piemontesi nel rendere 
ad uno dei luminari d’ Italia attestato di rispetto 
e di venerazione ! 

Chi può dubitare dell’esito. della soscrizione ? 
Specialmente in questi tempi nei quali nemici in- 
terni ed esterni congiurano contro quella libertà, 
per: la quale cha tento affaticato l'illustre Gio- 
berti ? i 





APFARI vnonia. Leggesi nel Débats 

slum di notizie il Moniteur pubblica 
alcune linee che da una parte vonfermavo quanto 
abbiamo già anvunziato della non ratifica del 
prestito”, e dall’ altra contraddicono le voci spia- 
cevoli che corsero sulla situazione ili Costantino- 
poli e sull’attitudine che dicevasi presa da Laval- 
lette ; 

» Ecco come si esprime il foglio ufficiale: 

» Lettere da @ostantinopali , in data del 15 
ottobre, annunziano che la Porta ha decisamente 
rifiutato la ratificazione del prestito negoziato, 
alcune settimane fa, a Londra ed a Parigi. 
Questa notizia è la sola esatta di totte quelle che 
veonero sparse ne’giorni andati intorno a tale 
questione. » 

» Noi aggiuogeremo , continua il Débats , che 
queste voci aveano già perduto la ioro probabilità. 

» I giornali inglesi si occupano pure con molto 
interesse del prestito turco, che. comincia*a pren- 
dere delle proporzioni assai più gravi di quello 
che"avsiene di solito nelle questioni finanziarie. 
Tutti quelli che ne parlano si.accordano nel bia- 
simare la deplorabite risoluzione del divano. Ieri 
l'uno di essi consiliava di andar oltre, di lasciare 
che l'operazione segua il suo corso regolare è di 
rifiutare il rimborso che ora propone il governo 
turco. : 

» Il ministro ottomano a Londra, sig. Mus- 
surus, non ha teutato nessuna pratica pubblica , 
sia che abbia creduto suo dovere il tenersi sulla 
riserva , sia che sia costretto al silenzio della sua 
opinione che si sa essere favorevole al prestito. 

» I diversi bollettini della Borsa dei giornali 
riferiscono naturalmente tutte le voci che si spar- 
sero nel mondo politico e finanziario. Noi faremo 
notare per altro che molte di queste notizie sono 
già conosciute , perchè |’ Inghilterra non può ri- 
‘ceverle che cala a francese o col telegrafo 
elettrico che metl@/00pò a Calais, » 


se @l secando, ginoca spensierataroente le sorti 
della nazione. Si perdonano i colpi di testa che 
riescone; ma qui sarebbe il caso di dire, che la 
condanna è già segnata in anticipazione. 

Quel popolo che votò un’ ingente somma pel 
monumento Siccardi, che applaudì alla fermezza 
del governo del re, quando scacciava due prelati 
ribelli alle leggi, che chiede ora quasi unanime 
l' ineameramento de’ beni ecclesiastici, questo 

popolo ferito nel suo amor pcoprio e nel proprio 
onore, reogirà +e darà mandato si suoi rappre- 
sentanti di spingere ad oltranza la guerra contro 
la barbarie romana. 

Esso non vorrà che il suo più bel titolo di gloria 

ilo d° aver resistito alla fazione che fa la _ro- 
vina d° Italia , gli venga rapito in punizione di 
aver troppo fidato è troppo creduto. 

Non sarà più sperabile quella moderazione che 
traeva i deputati a sostenere il governo ne” mo- 
menti i più clifficili, a fare abnegazione delle 
proprie convinzioni: Ingannato , si vendicherà , 
da parola è dura, ma vera, come ora sì vendica 
‘il popolo inglese dell esorbitanza di Avtonelli e di 
Wisemann. 

E chi è quell’ uomo amante della patria, che 
desideri un simile risultato? Noi no certamente, 
ehe abborriamo i moti intemperanti , sia che dessi 
vi'spingano a dritta, sia che vi spingano a sini- 
stra ; non yogligiliài nè l' Austria, nè Mazzini, 
né P assolutismo , nè l'anarchia. Nessuno più di 
pei ha diritto di alesio francamente la voce; per- 
ehé nessuno osò al pari di noi combattere quell’ 
uop:0 fatale nell’ apogeo della sua periti trion- 
fante al Vetisano, — 















L'Ufficio è è Btabilito in via S. Dea: casa Bussolino , î 
Li 
, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. S 













con quella indipenden 


.i piedi sul pavimento cadde e fu trovato la mat- 
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ESTERI 
ff risp, par tic. dell Opinione ) 


Parigi, 28 ottobre. 


La morte dell’abbate Gioberti ha prodotto una 
dolorosa seusazione sugl'iteliani residenti a Parigi. 
Gioberti godeva già di una riputazione {meritata, 
ed onoraya il proprio paese come scrittore.e come 
filosofo, prima che gli avvenimenti 1848 lo tra- 
volgesséro” nell’ oceano burrassoso tlella politica 
militante. Ad esempio del maggior numero degli 
uomini.{che ebbero. parte negli affari in quell'epoca 
lumingsa e fatale, fu vittima di illusioni deplo- 

iowi, che egli stesso iù parte riconobbe 
utesrettitadine—di: 


STATI 


DE 7A 


che é propria di una mente illuminata e di una 
eminéate probità ed onestà di carattere. 

Duraste la breve sua carriera politica, ebbe 
ammiratori appassionati ed acerrimi nemici. 
Aoche questi ultimi. però rion potrebbero porre 
in dubbio la purezza delle sue intenzioni. 

Le sue esequie avranno luogo domani, ed io 
non dubito che i suoi partigiani ed i suoi syver- 
sati politici si confonderanno iasieme , per ren- 
dere gli ultimi onori ad un uomo, che ha dedi- 
cato coscienziosamente tatte le facoltà del suo va- 
sto iagegan a preparare e promuovere, con quei 
mezzi che egli credeva più opportoni, l’emanci- 
pazione e l’indipeodenza della nostra. povera 
Italia. 

La Patrie di ieri sera contiene , intorno alla 
sua morté, alcuni particolari «le mi occorre di 
rettificare. 

Non è vero che Gioberti sia stato colto dalla 
morte. mentre passeggiava nella sua stanza, occu» 
pato nello stadio e nella meditazione. To quella 
sera fatale, egli si era coricato contentissimo del 
suo stato difsalute, Pare che, sentendosi mancare, 
siasi alzato per chiamare gente; ma appena posti 


tina dopo in ginocchio. e colla testa rovesciata 
sulla sponda del letto, sul quale erano aperti due 
libri; Z Promessi Sposi di Manzoni, e ! /mita- 
zione di Cristo di Tommaso da Kempis. 

Non posso. terminare di parlare di questo ar- 
gomento senza faro i ovati-etogiitetvostio muovo 
ambasciatore, il quale con amorosa sollecitudine 
si è occupato di far imbalsamare il corpo del de-4 
fuato, ed ba impartito tatte le altre disposizioni 
occorrenti in simili dolorose circostanze. 

Niuna importaote notizia potrei darvi quest’ 
oggi. 

Ieri, alla Borsa, gi speculatori erano alquanto 
preocapati della nuova del non riconoscimento 
del prestito alla Banca di Costantinopoli, e del 
trionfo del partito liberale della Camera dei de- 
putati del Belgio, comunque sia stato ottenuto 
con vaa maggiorità di pochissime fvoci.- Queste 
due notizie erano oggetto di molti discorsi non 
tanto per la loro importanza intrinseca , quanto 
per l'influenza politica che loro veniva attribuita. 

E difatti quella del prestito turco è ua indizio 
della preponderanza russa ed austriaca a Costan- 
linopoli, in confronto di quella del gabinetto fran- 
dese, che era divenuto quasi onnipotente. E |’al- 
tra, dell’ elezione del presidente della. Camera 
del Belgio, costituisce un avvenimento che dovrà 
avere una grand’influeoza sul riprendersi dei me- 
goziati per le differenze commerciali tra i) Belgio 
e la Francia. | 

Le corrispondenze di alcuni giorneli esteri 
hanno insistito molto, in questi ultimi giorni, solla 
probabilità di una diminuzione nell’ armata. Io 
non ve ne ho maì fatto cenno, perchè , secondo 
le mie informazioni, siffatte induzioni erano prive 
affatto di foodamento. ; 

L’ argomento era per se stesso abbastanza de-. 
licato , per von der luogo .ad una menlita. for- 
male per parte del governo francese. Pero esso 
non ha mancato di rispondervi indirettamente 
per mezzo di un articolo del Moniteur de l Ar- 
mee , nel quale, a proposito del discorso del pre- 
sidente a Bordeaux, si esprime l° opinione che, 
anche io tempo di pace, l'armata deve essere 
sempre preparata ad una eventualità di guerra. 

Si dice che, all’atto della proclamazione dell’ 
impero, verranno ricostituite le alte digoità dell’ 
impero precedente, che erano coperte o da mem- 
bri della famiglia Bonaparte o da altri individui 
che avevano date luminose prove di attaccamento 
alla nuova dinastia e reso eminenti servigi al 
pacse. 

A questo proposito , si pretende che il sig. de 
Persigoy sarebbe designato per coprire la carica 
di gran cancelliere col titolo di principe. 

Sempre più si conferma la voce che io una 
prossima elezione di senatori saranno compresi 
molti nomi di uomini che appartennero sinora al 
A] ; È Tn 


r- 


Per gli anvunzi, cen! 
Prezzo per ogni co, 


‘ dell'assioma : L'impero è la pace! 


Le DA 


I novembre — 






‘si franche alla Direzione dell’Opinione 
lere non affrancate. 

vas 
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te di Chambord. 

cuni pougono innanzi persino il neme del sig. 
, Bertyer , e questa supposizione ha acquistato un 
certo grado di maggior probabilità in seguito al 
silenzio ed alla riserva da esso mantenuta in sl- 
cune recenti riunioni di legittimisti, nelle quali 
venie discusso quale attiludine doveva preodere 
quel partito al cospetto dell’ imminente eventua- 
lità della proclamazione dell’ impero. 


we dei partigiani più fedeli e più influenti del 





Sarivono all’ Indépendance Belge, sotto la data 
del 26, da Parigi: 

» Tatti gli uomini politici presenti a Parigi 
hanno ricevuto stamane, per la posta, il seguente 
biglietto l'invito, litografato sopra un foglio li- 
stato di nero e fornito di urne ciuerarie, lagrime, 
ecc. ed intitolato : 

Obsèques de la citoyenne Francoise République. 

Partisans de la République, 
Grand raisonneurs en politique, 
Dont je partage les douleurs, i 
Venez assister en famille "Saga 
Au gran convoi de votre fille, anti 
Morte en couche d’un Empereur. | 
L’ indivisible citoyenne, 
Qui ne devait jamais périr, 
Na pu supporter sans mourir 
L'opération césarienne.. 
Mais vous ne perdrez presque rien, 
O vous que cet accident tonche }. 
Car si la mère est morte en couche, 
L cofiot «du moins se porte bien. 
De profundis. 


» Secondo me, v' ha in questo scherzo copiato | 


sopra uno del 1804 meggior dose di politica che 


ib tutto ciò che si fa e si dice a quest'ora nei sa- ‘ 
lonì e nei giornali. Il popolo francese riderà sem-. 
pre di tutto, a proposito di tatto e principalmente 
di se stesso. Ma in questo momento, in cui tutto 
è gioia, chi gli vorrà apporre a delitto lo scher- 
zare alquanto? 

» Il Moniteur de l’armée contiene un articolo 
che pare destidato a rassicurare |’ armata sulle 
dichiarazioni pacifiche del discorso di Bordeaux. 
Esso accenns anzi a mettere l'eventualità di. una, 
guerra civile di fronte a quella d'una guerra al, 
di fuori, parlando dell’eventualità di risurrezione 
dell’armata del male. Quanto a me, pur ricono- 
scendo i servizi resi dall’ armata del pene, mi 
sembra poco desiderabile che la sua utilità sia di 
nuovo provata in questo modo, » 
= Scrivono all’ Emancipation : 
cu» Si parla ma vagamente d’ un congresso pa 
Gilico, che sarebbe tenuto dopo la 
dell’ impeto, per mettere i trattati del. 1815 io 
corrispondenza coll’attuale costituzione dell’ Eu- 
ropa e sopratutto coll’impero ristabilito in Francia. 

» Saprete le gravi notizie che sono arrivate, 
da C ostantinopoli. In questo affare il marchese 
di Lavallette agisce d'accordo col rappresentante 
del governo britannico. Abbiate per certo che il 
principe Callimnachi, ambasciatore «della Porta a 
Parigi, si tiene come molto minacciato nella sun, 
posizione, Egli è per la Francia, mentre a Co- 
stantinopoli domina completamente. |° influeoza 
russa. Ù 
— Il Moniteur de Parmie ha recentemente 
pubbbrato un articolo, che passò quasi inosser- 
vato a Parigi, ma a cui danno una incontesta-, 
bile importanza i commenti della stampa estera. 
Trattavasi di spiegare all’armata e forse di mi- 
tigare per essa il senso del discorso di. Bor- 
deaux :di farla certa che lajsua)attuale condizione 
nono sarebbe venuta a soffrire dalla proclamazione 
(Presse) 

‘ » La guerra dell’Africa, dice il Moniteur, non 
» sembra per ora essere vicina a finire; e d’al- 
» tronde la guerra del genio del bene contro il» 
» genio del male, dell'ordine regolare control’a- 
» narchia, soffocata rapidamente sopra valcuni 
» punti della Francia civilizzatrice, può rinascere 
» sopra altri 0 presso i popoli a noi vicini, «li 
» modo che siano ili nuovo necessari. gli sforzi 
» dei nostri bravi soldati. » 

» Esso ice ancora: « Piena, di confidenza in. 
» L. N., l'armata si preparerà nelle opportunità 
» della pace alle eventualità di una guerra sem- 
» pre possibile. Poichè, chi mai potrebbe rispon ». 
» dere dell’umana debolezza e dell’imprevidenza 
» delle ì?» 

» E i, che, a torto od a ragione, pa- 
iono aver to qualche sensazione. » 

= qa ‘Abd-el-Kader è arrivato eggi a 
Parigi, ato dal comandante d° arti- 
glieria n. B net, che era stato posto vicino 
a lui nel castello d'Amboise , IA Si-Cad- 
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Gi dour e di Kaza-Mobammed, antico ci 
| sua cavalleria regolare ed. ora vintendefite 
sua casa. Se noi siamo ben informati 
; sarà lasciato affatto libero; riceverà chi 
‘©’ cerà; e non avrà altre reJazioni che 4 
gli torneranno gradite. 

Abd-el-Kader venne a Parigi dietro” sì 

espressa domanda. Egli dimostrò un vivo d 
derio di poter esprimere tutta la sua gratitadine 
al principe Luigi Napoleone, pel magnanimo atto 


a 


che egli compié ia di lui favore. Dopo aderi@ 


piuto. questo. dovere «di riconoscenza , Abd 
Kader conta ritornare ad Amboise. Crediamo 


sapere che. egli abbia manifestata la. più viva” 


brama di assistere all’inaugurazione dell’ impéro, 

prima di portarsi a Brousse. ( Const.) 

-- Si legge nel Punch di Londra: 

» L'empire c'est la pair. Va bene! Ma se 
dopo qualche tempo le cose cambieranno , l’ora- 
colo potrebbe avere questo suono: Z'empire c'est 
l’epée. » 

BELGIO 

Brusselle , 27 ottobre. Dopo la seduta della 
Camera , un corriere è partito per Anderghem, 
dove si-trova il signor Henry de Brouckère. 

Il sig. Heory di Brouckère è chiamato dal re. 

.Il ministero ch’ esso è incaricato di formare 
comparirà nel Moniteur domani 0: dopo. 

) i (Emancipation) 

— Ieri era assai generalmente sparsa la voce 
‘che una delle prime conseguenze dei voti della 
Camera, per la composizione dell’ ufficio, sarebbe 
il richiamo del signor di Brouchère presso il re; 

Alcune persone andavano snche più in là. Esse 
davano la cosa come decisa e fissavano ad oggio 
dimani , al più tardi, la pubblicazione dei decreti 
reali; portanti le nomine dei nuovi ministri. 

; (Andépend. Belg.) 

-- Glocsena , professore di fisica all'università 
di Liège, in presenza degli ammioistratori dei 
telegrafi , il 24 ottobre ha fatto il saggio di un 
nuovo sistema di telegrafia eletirica a tasto e a 
corrente rovesciati. Queste esperienze, a. quanto 

| si dice, avrebbero avuto un pieno successo. 

SIAE { (Débats) 

PA INGHILTERRA $ 
% Londra, 27 ottobre. Leggesi nel Morning 
Chronicle del 27 ottobre : 

» Dal cancelliere dello schacchiere fu indirizzata 
la seguente circolare ai membri. della Camera 
di commercio che egli ritiene favorevoli al mi- 
mistero. 

‘» Signore: 

» La riunione del Parlamento fufissata a giovedì 
4 novembre; La Camera dei comuni deve proce- 
dere immediatamente all'elezione del suo presi- 
dente, e all’esame degli affari di più alta impor- 
tanza. Io mi prendo la libertà d’ invitarvi a in- 
tervenire in questo giorno, e spero che mi avrete 
per iscusato, se vi esprimo i] desiderio di sapere se 
credete bene di assistere all’apertara della ses- 
sione. 

» Ho l’onore, d’essere 


Si 
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» D'IsadELI » 
» Downing-Street, 18 ottobre. 
AUSTRIA 
fc» | Fienna, 23 ottobre. Si legge nella Gazzetta 
5 d’Augusta: 7 
» Nei fogli pubblici è stata data la ripetota as- 
sicurazione che la pubblicazione della quova legge 
sul matrimonio sia imminente; eppure | affare 
sembra andar soggetto a qualche ritardo , il che 
nos deve far meraviglia quando sî tengano pre- 
senti a dovere le difficoltà che si oppongono. Sa- 
rebbe per altro assai da desiderarsi che quest’af- 
fare fosse presto ecaso , perchè l’attuale situa: 
zione provvisoria ha dato luogo a molti inconve- 
nienti, particolarmente nelle provincie. Special- 
mente nei matrimonii misti, che incontrano’ qua 
e là ancora o piuttosto di nuovo qualche diffi- 
coltà, che sono in contraddizione colle vigenti di- 
sposizioni legali. Siccome la lodevole (?) tendenza 
del governo è di ottenere l'uniformità della legi- 
Ù slazione in tutte le parti della monarchia 3 non 
sembra convenire con questa idea che un uffare 
così importante per la vita sociale sia abbaddo- 
nato alle viste individuali di singole autorità ec- 
clesiastiche o civili, ‘e che qualche volta si debba 
ricorrere a mezzi assai singolari , onde ottenere 
sopra vie indirette quello che non è possibile di 
raggiungere nella via. diretta. Così è ‘accaduto 
' SEE frequentemente che uno od entrambi dei futuri 
coniugi abbiano cercato di assoggettarsi tempo- 
rariamente alla giurisdizione militare , perchè in 
questa la pratica è meno- rigorosa ; di maggiore 
importanza è il fatto di passaggi al protestantismo 
che si verifica con molta frequenza, onde evitare 
‘ le difficoltà che si oppongono ai matrimoni? misti.» 
si += Dalla Croazia si scrive che il redattore del 
foglio soppresso Gazzetta Slava 
sig. Praus, è stato: consegnato al 
ruolato nel reggimento di fanteria 


















































































doveva essere arruolato sino da circa 7 anni. fi : 
ma che era stato dichiarato inabile in modo ‘ir- 
regolare. Il fatto è che si tratta di una persecu- 
zione politica, poichè il giornale da luî redatto 
era liberale. 

-- L’ordinario arciepiscopale di Vienna ha de- 
ciso, dice la Corrispondenza litografica, che al- 
lorquando le persone che si presentano in con- 
fessione diranno di aver ingannato il pubblico te- 
soro, Colla sottrazione di una parte delle imposte, 
nov sarà loro accordata l’assoluzione fino a che 
non abbiano pagata la somma dovuta. 


24 detto. A. quanto udiamo ; il governo impe- 
riale austriaco. non ha trovato di aderire alla 
proposta del regio governo britanno, che, cioè, 
venga convocato a Londra un congresso, il quale 
avrebbe a discutere sul modo da trattar egual- 
mevte le munete d’oro, che vanno ognor più sca- 
pitando di prezzo. 

A quanto udiamo, fu proposto di convocar a 
* Francoforte un congresso per consultare sulle ri- 
forme nel sistema carcerario. In tale congresso 
verrebbero rappresentati tutt’i governi d'Ale- 
magna: (Corr. Ital.) 

Trieste, 25 ottobre. Dietro un dispaccio del mi- 
nistéro del. culto e della pubblica istruzione, in 
data 4, ottobre fu sancita la riorganizzazione delie 
scuole nautiche nell'impero austriaco. 

Le scuole destinate all’istruzione nautica sa- 
ranno : 

a) corsì biennali per l'istruzione teorico-pratica 
dei tenenti e capitani di lungo corso ; 

b) corsi. semestrali per l'istruzione pratica dei 
capitavi a longo corso 0 dei padroni di graù ca- 
botaggio : 

6) corsi serali per ì padroni di piceolo cabotag- 
gio ed i nocchieri, e 

cd) corsi annuali per l'istruzione teorico-pratica 
dei costruttori di navi. 

Le scuole chè hanno tatti i quattro corsi sopra 
indicati, sono scuole. nautiche principali ; quelle 
che hanno soltanto il corso biennale, semestrale 
e serale si dicono scuole nautich= secondarie. 

Vi sono scuole. nautiche principali a Trieste, 
Venezia, Fiume e Ragusa. 

Si instituiranno. scuole nautiche secondarie a 
Rovigno, Zara, Spalato e Cattaro. 


——————--é<@"zza 
STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 


























Verona, 28. ottobre. La stazione. provvisoria 
della. strada ferrata di Mantova fuori della Porta 
Nuova, la quale era costeutta in legno, è rimasta 
‘preda delle fiamme; Il fuoco vi si appiccò circa 
alle ore otto di ‘ieri sera, e progredì con tale ra- 
pidità, che a nulla giovò il pronto accorrere degli 
IL. RR. pionieri e dei pompieri civici, colle loro 
macchine. È igoota finora la causa di tale infor- 
tàbio; però dicesi, che siensi di già incamminate 
le pratiche per rilevarla, potendosi dubitare che 
non sia stata affatto accidentale. 

(Foglio di Ferona) 


==". 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 1 novembre. 


Siamo sempre nella medesima incertezza. 1 
conte Revel, giunto dalla Savoia, si è recato ieri 
da S. M. uvitamente al conte Cesare Balbo. Se 
dobbiamo prestar fede alle voci che correvano 
ieri'sera, il conte di Revel sarebbe pronto ad 
eutrare nella nuova combinazione “ministeriale , 
quando gli.venisse fatta una posizione netta. Il 
suo programma sarebbe : scioglimento della Ca- 
mera: modificazione della legge elettorale ele- 
vando il censo degli elettori, stabilendone uno per 
gli eleggibili e riducendo il numero dei depatati 
a sessanta. 

Queste condizioni si annunziano è non si di- 
scutono. Esse non ponno far parte d’un program- 
ma costitazionale. 

La notizia che il cav. Massimo D'Azeglio fosse 
stato nuovamente chiamato dal Re è per lo meno 
prematara. 

Ierì giunse a Torino lord Minto che si reca a 
Genova per passarvi | inverno. 

— La Gazzetta Piemontese si fece un dovere 
di snnunziare che Monsignor Charvaz prepara 
vasi a partire per la Savoia. Si  desidererebbe 
sapere se il molto onorevole prelato abbia poi 
effettuato questo viaggio. Alcuni, e non pochi 
dei nostri amici persistono nel credere che mon- 
siguor. Charvaz abbia , nelle. attuali circostanze, 
delle buone ragioni per non abbandonare Torino. 






























turca , ha soggiunto. che | 


K 


__LOPINIONE, GIORNALE POLITICO. 


fatto valere dall'autorità contro di lui che ©glì i 








l’ ingegnere Earicg” 
zovi , Giovanni A Cherubino Tro 


Altri poterong'scampare colla fuga. 


del processo che si sta > assumendo a Mantova 


vore dell’ emigrazione ; ed altri finalmente vo 


più centinaia. 
promosso col danaro e con ogni altro mezza pos 


sgraziato paese. Il terrore è universale. 
La coromissione della città e provincia di Como 


taneo delle popolazioni. 


(Corrisp. part. dell’ Opinione) 
Parigi, 29 ottobre. 


terranei della chiesa della Maddalena; e ciò in 
via provvisoria, in aspettazione che .ne venga 


dabita che, o in seguito ad una deliberazione del 
Parlamento 0 mediante una sottoscrizione na- 
zionale , gli. verrà eretto un monumento se- 
polcrale. 

Si può dire, seriza esagerazione , che tutta 
quanta l'emigrazione italiana residente a Parigi 
ha assistito alla cerimonia. 

Come io ve lo aveva preconizzato., lutte le 
opinioni si sono trovate d’ accordo a rendere 
omaggio al patriottismo ; alla snpienza ed ‘alle 
eminenti virtù private di questo esimio italiano, 

Nell’aspergere il feretro coll’acqua sénta, il sig. 
Pons de l’Heraalt ha pronunciato he ma cal- 


dissime parole.in onore del detti ha con- : 


chiuso esprimendo la speranza che, lassù nel cielo, 
l’anima di Gioberti avrebbe pregato per la Fran- 
cia sua patria. Il sig. Pons de 1° lerault, si può 
dire che, dopo Dupont de l’Eure » è il decano 
della democrazia francese. È un vecchio vene- 
rabile, dottissimo nelle scienze legali ; era consi- 
gliere di Stato, protestò contro l'ordine di cose 
inaugurato il 2 dicembre, e d'allora în poi vive 
ritiratissimo , e, a quanto si assicura, ba rinun- 
ziato le cariche e gli onori che gli furono offerti, 
comunque sia privo affatto di beni di fortuna. e 
si trovi ridotto in una situazione che tocca quasi 
alla povertà. 

Fra gli emigrati intervenoti bo rimarcato Ma- 
nio, Montanelli. Mazzoni, Amari, Sterbini e Pal- 
lavicino. | 

La rappresentanza della cerimonia , che ia si- 
mili circostanze è affidata in Francia sl più pros- 
simo parente, era disimpegnata* dal ‘ministro 
serdo, accompagnato dal suo segretario e da tatto 
il personale della legazione. : 

Assisfèva egualmente-il-suo predecessore conte 
Collegno ed'il marchese d’Azeglio ministro sardo 
in Inghilterra. A cd 

Oltre al sig. Pons'*de I’Herault, eranvi altri 


| francesi o amici personali del defunto , e venuti 


a rendergli gli ultimi onori, come ad uomo cele- 
bre ed illustre. € È 

Fra i primi si distinguévano il sig. Rendu ed il 
sig. Lesseps che fu inviato vel 1849 a Roma con 
una missione resa celebre per il suo esito infelice 
e per tutte le. peripezie dalle quali fu accompa- 
guata e susseguita. 

Per una siogolare e deplorabile coincidenza, 
durante i fanerali dell’ abbate Gioberti mi venne 
comunicata la. notizia che il padre Ventura, da 
qualche tempo gravemente ammalato, si trova da 


ieri in qua in imminente pericolo e fu già mu- 
.nito dei Sacramenti. 





la notizia della 
tito alla Banca 
altre notizie di 


Il Moniteur d’ieri, a'onunei 
non ratificazionè del.nuo; 



















cobeltta 
commessi di negozio’, non chè lo speziale Rei 


Furono fatte perquisizioni în molte case. Altri 
arresti seguirona.a' Milano ; ed a Lodi quello del 
D. Rossetti, il quale ‘tentò di uccidersi con. un | 
colpo di lancetta nella gola. Generalmente cre 
desi che questi atti di rigore siano conseguenza 


uo giudizio militare. Quale sia la base di. questo 
progetto. è tuttora un mistero: v}hà chi afferma 
il prestito Mazzini ;> altri invece sostengono che 
provenga soltanto da una colletta attivatasi a fa- 


gliono attribuirlo alla scoperta «li una corrispon- 
denza col comitato di Londra. Sia comunque, è 
indubitato che i detenuti in fortezza ascendono a 


A totto questo aggiungi la peste dello spio= 
naggio, che va ogni dì estendendosi e che viene 


sibile di seduzione; e ti sarà facile il formarti una 
idea dello stato miserando, in cui trovasi questo 


che recossi a Pordenone ad osseguiare l’impera- 
tore d’Austria (la quale è denominata commis- 
sione dei sette dolori} era composta di Volta, po- 
destà, Giacomo Riva, Battista Velzij. ingegnere 
Amadeo; assessori , Stàmpa, De:Orchi ‘e 'Fielli 
della congregazione provinciale. Se ne tornarono 
tutti camufii, camufi non avendo guadagnato se 
non la derisione del popolo per quella triste fi- 
gura di andare, costretti da un ordine assoluto 
della luogotenenza, ad esprimere un. voto spon- 


Sono terminate or ora le esequie. dell’ abate 
Gioberti. Esse furono celebrate nella. piccola 
chiesa della Trinità, vicina alla sua case d'abita- 
zione, ed il cadavere fu poscia deposto. nei..sot- 


chiesta lat ranslazione in Piemonte + dove nessun 











Costantinopoli contentite nei 
affatto di fondamento. 

Questa dichiarazione ha bastato per rassicu- 
rare gli speculatori ed alla Borsa îl prestito turco 
si sosteneva ancora al prezzo dei giorni prece- 
denti. 7 3 

Se infatti non sussiste che il rifiuto della ratifi- 
cazione abbia dato luogo ad agitazioni interne ed 
a proteste formali dell’ ambasciatore francese a 
Costantinopoli, la questione del. prestito viene a 
perdere in gran perte I° importanza politica che 
gli era attribuita , la quale contribuiva a far na- 
scere delle preoccnpazioni generali piuttosto che 
parziali. È ; 

— Leggiamo nella Presse in data 29 ottobre : 

» Oggi ebbero: luogo le ‘esequie dell’abbate 
Giohecti, antico presideote del consiglio e mi- 
nistro degli affari esteri in Sardegna. A 11 ore % 
il convoglio, composto di, circa 300 italiani di 
tatti i paesi e di tutte le opinioni, emigrati e non 
emigrati, e di 200 francesi, si è diretto verso 
la piccola chiesa della Trinità, che potè appena 
capire tatti gli accorsi. 

» Fra gli.uomini., cui fu a-cuore il dire ua ul- 
timo addio a queste onorate ceneri , noi abbiamo 
notato Maoin, Montanelli , Mazzoni , Amari , La 
Farina; Canuti, de Riso, Paltrinierî, Bossi , 
Pallavicino-Trivulzio, Morpurgo, Pons (dell’ Hé- 
rault, Cornu., ecc, 

» Ma il primo posto fu rivendicato e degna- 
mette occupato dalla Sardegna, Alla. testa del 

voglio erano il. colonnello Collegno, antico 
Ambasciatore della Sardegna , il conte Villama-, 
ring, suo successore , e d’Azeglio ministro sardo 
a Longdra. La presenza di questi personaggi of- 
ficiali e quella dittatto il personale della legazione, 
fece dimostro che la Sardegna teneva ‘ad onore 
di non rinnegare l’uomo illustre, che ‘ha gover- 
nato i suoi destini in tempi assai difficili. 

» Dopo la messa,” cons (de l'Heraalt ) antico 
deputato è consigliere di Stato, pronunzid alcune 


is 
dii 
parole che hanno vivamente commossa l’adu- 
nanza. " td 


giornali erano prive 
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» Dalla chiesa della Trinità il convoglio si 
diresse verso quella della. Maddalenò, nei cui 
sotterranei fu deposto il corpo ili Gioberti, im-- 


sarda. 





balsamato per ordine dell'ambasciata 

» Veniamo a sapere che | 
pure incaricarsi di tutte le e 
ebbero così apparenza condegn 
Gioberti occupò nel suo paese, e 
perà nella storia, 
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| posto 
‘che egli ocea- 







» Si aspettano gli ordini del governo piemon- 
tes: per la traslazione. del corpo a Torino, e si 
peusa che le Camere sarde saraono chiamate. a 
deliberare sopra l’erezione di un monumento de- 


stinato a perpetuare la riconoscenza ed il dolore 
della nazione, 












La cronaca interna non ci offre di interessante 
che la rappresentazione straordinaria dell’ Opera, 
divenuta doppiamente straordinari la pre- 
senza di Abd.el-Kader, arrivato da Amboise il 
giorno stesso. Ecco che-cosa ne dice il Moniteur 
nel resoconto della rappresentazione dell’ opera : 

» Un incidente. di un imponente singolarità 
venne ad aumentare l’ entusiasmo della sala. 
Una loggia della seconda fila avea ricevuto 
degli ospiti dal volto abbronzito. e dal: biurnous 
di una rara bianchezza'; era. Abd-el-Keder co? 
suoi compagni d’ esiglio chè. venivano ad assistere 
all’ accoglienza trionfale del Ibro benefattore, 

» In un intermezzo, l’emiro andò a far visita 
al principe presidente, e sul suo passaggio tutte 
| le fronti si scuoprivano con movimento unanime; 

si sa rispettare in Francia un nemico vinto, » 

(Presse) 

-- Il cav. Provana di Collegno , inviato stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario di S. M. il 
re di Sardegna, ha rimesse al principe presidente 
le lettere che pongono. fine alla ‘sua missione a 
Parigi. ? 



























































































Brusselle, 28 ottobre. La definitiva rinuncia 
di Brouckère al mandato che egli aveva rice+ 
vuto, è pienamente confermata. Ma d'altra parte 
si dice che attive. pratiche siano fatte per venire 
alla. formazione d’an nuovo gabinetto ese ne 
attende fra qualche giorno no risultato. 

Una lista di nomi circolava oggi sui banchi 
della Camera. Crediamo dover astenerci dal ri- 
produrla, essendo le nostre informazioni tali da 
farci dubitare della sua ésattezza. 

(Ind. Belge) 

— Pare che Henri de Brouckrèe, in presenza 
dell’attitudine presa dalla Camera nell fortoa- 
zione del suo ufficio, abbia considerato il pro- 
prio ministero come impossibile: (Emanci».) 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati, il cui abbonamento è sca- 
duto con tutto il 31 dello scorso mese, sono pregati 
@ volerlo rinnovare in ‘tempo onde evitare inter- 
ruzioni nell’ invio-del giornale. 


__—————__trcs 


TORINO, 1° NOVEMBRE 


CL {‘ ‘mgag[c‘‘“c01 


LA CRISI MINISTERIALE. 


1 giornali clericali, i giornali reazionari vè- 
dendo con quale sdegno sia stata accolta la sem- 
plice supposizione del momentaneo loro trionfo, 
si danno una pena infinita per aspergere di soave 
liquor gli orli del vaso; e provare che il ritiro 
della legge sul matrimonio non vuol. dire aboli- 
zione dello Statuto. Il buon popolo. piemontese 
non: è popolo di gonzi ; e siam certi che conosce 
le maschere anche giù dalle scene. Certo, il ritiro 
di quel progetto non. è sinonimo di un colpo di 
Stato , ma le conseguenze di un simile atto con- 
duconovirreparabilmente verso quello scopo. Ed 
in fatti, o. sì tien conto, o non si tien conto della 
pubblica opinione ; nel primo caso. il regno dell’ 
Armonia è fivito, e là nazione conserva la pie- 
nezza de’,suoi diritti : oppure si disprezza il senti- 
mento della generalità , ed allora per governare 
bisogna. ricorrere. alle vie. extra-legali, e quindi 
riforma della, legge elettorale, restrizione della 





«libertà della stampa, c del diritto di associazione 


è difquello di petizione. 

Gi si dirà: lo Statuto, rimane, Sì, rimane uno 
straccio di carta, come lo chiama l’attuale re di 
Prussia. 

Or duoque non ‘facciamoci illusione alcuna ; 
trattare con Roma vuol dir cedere Alla fazione 
clericale, la quale altro non domanda se non che 
la morte delle istituzioni largite nel 1848 dal Re 
Carlo Alberto , istituzioni che sono il vero e più 
terribile nemico della teocrazia romana e del di- 
apotismo austriaco. 4 

Il papa è l'impero, i guelfi e î ghibellini si 
sono coslizzati quest'oggi coulro il Piemonte, ed 
hauno tentato un altimo e disperato colpo ; l° in- 
trigo penetrò ovunque , non rispettò ‘i sacri le- 
gami di famiglia, non le affezioni domestiche ; 
turbò le timide coscienze, pose l’ agitazione pegli 
avimi è pis nell’esito di questo generale cata- 
elisma. 

1 nostri lettori si ricorderanno come or son 
due mesi la Zilancia annunciasse la probabilità 
d’uà colpo di Stato in Piemonte , a compiere il 
quale bastavano due righe soltanto. L° organo 
della reszione non parlava a caso, e le due righe 
si stanno aspettando con grande ansietà. 

Sì rassicurino per altro i nostri amici, la mano 
che deve vergare quelle sospirate note non sarà 
mai quella che sguainò la spada sui campi lom- 
bardi e che giurò lo Statuto. 


4 a 
| eponioentioin D ia 





PROPOSITI 
DELLA 
CIVILTÀ CATTOLICA 


Venutoci per mano l’ultimo fascicolo di ottobre 
della Civiltà Cattolica perseverammo nella let- 
tura del medesimo più di quello che è nostra 
abitudine e che meritano quelle scipite produ- 
zioni dell’ oscurantismo e dell’ipocrisia religiosa. 
Per non aver perduto interamente il nostro tempo 
vogliamo mettere a parte i nostri lettori di alcune 
delle impressioni in noi prodotte dalle emanazioni 
di quella cloaca massima del gesuitismo , doman- 
dando loro venia se .il'lezzo di quell’ immondo 
deposito penetra ancora sino ai loro sensi e li 
molesta , nonostante gli aromi che vogliamo stu- 
diarci di interporre. 

Il fatto ed il da farsi è il gran tema che gli 
scrittori della Civiltà Cattolica si sono proposti di 
svolgere a guisa di programma delle fature pub- 
blicazioni di quel periodo. Dopo uno sguardo 
compiacente sul già fatto, cercano di accattivarsi 
I° animo de’loro lettori facendo sembiante di av- 
volgersi in un manto di decente modestia ; ma è 
troppo logoro ‘e trasparente. Da tutte le parti si 
travede il presontuoso orgoglio , che sixcrede so- 
vrano e conquistatore, perchè è venuto a sedersi 
in mezzo alla desolazione e alle rovine che sono 
r opera sue. 

E in vero sesi considera lo strazio che hanno 
fatto della nostra Italia per l’ addietro coloro, 
da’quali provengono in linea retta gli uomini della 
Civiltà cattolica , e ai nostri tempi colpro che 


motivo di insuperbire e vantarsi. s 


Fra le tenebre del medio evo sorgeva prima 
di ogni altro luogo in Itelia il sole della civiltà 
moderna, e costoro si bene si adoperarono ad 
offuscarne i raggi che gli altri popoli ben presto 
ci precorsero , ed. ora, che un energico sforzo 
della nazione va squarciando il velo delle nebbie 
gesuitiche, il loro da farsi è di addensare di ruovo 
quelle nubi onde impedire che 1° Italia riprende 
fra le nazioni il posto che la natura, il suo genio 
e la sua storia le banuo assegnato. Iniqui ed ipo- 
criti ausiliarii dello straniero, che daogni lato # 
traverso il mare e le Alpi ci inonda, chiamano 


| quell’ opra tenebrosa con impertarbabile $ impu- 


denza Civiltà cattolica, senz’accorgersi che la più 
profonda ferita al cattolicismo verrebbe recata 
dalla loro manò stessa, se i loro progetti avessero 


ad avverarsi, e loro opera a consolidarsi. Quella. 


peste dell’ ingegno e delle intelligenze , che vo- 
gliono decorare del sublime nome di cattolicismo, 
ha ammorbato |’ Italia, e prodotto il più di- 
sgraziato sistema di politica , che siasi praticato 
sulla terra, avvolto dalla loro sacrilega mano nel 
manto della religione. E se questo manto cade 
nel fango assieme al sozzo loro idolo, gettano le 
alte grida e accusano i loro avversari delle pro- 
prie colpe , di empietà e di sacrilégio. 

Vorcebbero che l’Italia ponesse il suò vanto ad 
essere sede, centro e sole del cattolicismo, e per 
adempiere a questo concetto cosa fanno ? Offrano 
all'Italia, al mondo sulla puota. dellè. baionette 
straniere quella peste or or accennata che ci 
stenzia e ci consuma, Gili sforzi e le lotte che-siamo 
costrelti a sostenere onde respingere -e tener lon- 
tana sì fatale offerta, che ad.ogni costo ci si vuole 
imporre in cambio dei fruttite dei tesori dell’inci- 
vilimento, ci rendono a nostro malgrado inerti 
e quasi impotenti al progresso. Frattanto Inghil- 
terra, Francia, Alemagna e persino la nuova 
nazione, che sorge in giovenile orgoglio al di là 
dell'Atlantico, precorrono la nostra bella Italia, e 
noi dobbiamo tollerare che nel nostro, mezzo si 
piauti una bandiera cui, per istrano abuso, sì dà 
il nome di civile e cattolica, ma che in realtà è 
barbara ed ignorante, tati al più intrecciata di 
qualche orpello perduto da quelle più fortunate 
regioni. 

Ma contro questi dolori e queste vergogne 
della patria, gli uomini della Civiltà Cattolica 
sono ciechi ed impassibili. Che mai importa loro, 
che l’Inghilterra primeggi nelle scoperte dell’ in- 
gegno e nella loro applicazione ai bisogni della 
vita, che le sue navi solchino il mare in tutte le 
direzioni, e rechino a preferenza di ogni altra 
nazione leggi e civiltà nelle parti più remote ed 
incolte della terra? Che gli americani del Norte 
coprino un immenso territorio di strade ferrate , 
di colture, d’indastrie, di commerci, di scuole, e 
versino l'immensa quantità dei loro prodotti ad 
accrescere i comodi della vita e l’agiatezza di tutte 
le altre nazioni? Che la Francia riempia il 
mondo dei tesori della sua intelligenza e della sua 
letteratura? Che |° Alemagna occupi il primo 
posto nelle scienze di speculazione , nelle pazienti 
investigazioni della natura, nell’ esposizione dei 
fenomeni e sistemi cosmici ? Cos'è tutto questo a 
fronte della beata ignoranza e del quieto vivere 
degli idoli incensati da un gesuita? 

Dai fatti e dalle parole del partito cattolico 
abbiamo più volte desunto che la sua impresa e 
il suo scopo finale è di ricondurre il mondo al- 
l’igooranza, alle tenebre, poichè su queste unica- 
mente può quel partito fondare il suo dominio e 
la preponderanza assoluta ed universale del prin- 
cipio di autorità su quello del libero esame. Ri- 
sposero essere questa una calunnia; amare essi i] 
progresso e i lumi al pari e anche meglio di noi, 
sebbene in modo diverso di noi intendessero 
lumi e progresso. Ora la Civiltà Cattolica nello 
spiegare il da farsi poue in chiaro la vera qua- 
lita dei lumi e del progresso , come è intesa da 
lei e dai suoi. Siffatte cuse, come stanno nei pro- 
positi espliciti e manifesti della Civiltà Cattolica, 
noi nel nostro linguaggio schietto e scevro dai 
fiori dell’eloqueuza gesuitica siamo soliti a chia- 
marle: Zegresso e tenebre. Giudichino i nostri 
lettori. 

Il da farsi annunziato dalla Civiltà Cattolica 
appresso al già fatto che, se volgiamo lo sguardo 
sulla nostra penisola, non è poco, è di combattere 
gli errori; e perchè niuno s° illuda sul vero sigùi- 
ficate di questà missione, essa ha cura di avvi- 
sarci che dell'umano sapere dul X.VIsecolo, dalla 
Riforma in poi, tutto è corrotto , tutto è errore, 
tutto da combattersi. 

» Ma la pretesa Riforma recatasia poco a poco 


» in puguo;quasi la dittatura dell'umano sapere, 
Pugno 1g RApero; 


A L’ Ufficio è stabilito în via S.. Domenico » casa Bussolino, 3. Non si darà 
i | porta fi 20, Der: primo, dirimpetto alla Sentinella. - 


alle loro massime, s’ informano , essi hanno ben. 


‘corruzione? Sall'autorità infallibile della stessa 





Le lettere, ecc. 


» ne ‘corruppe qual più , qual meno eziandio dra 
» moì le apparenze, e per tutto conforto agli $ 
» dati partigiani dell’antico , lasciò la consol 

» zione di aver salvato tualibe {vecchia gra 
».matica o qualche leggevdario. » 

[Pali sono le parole della Civiltà Cattolica! E 
se tali sono, le sue convinzioni perchè non avvisa 
tosto al supremo rimedio? Havyi un tale che li 
ha risparmiato persino la fatica d° inventario. A' 


fuoco libri e biblioteche ove si serbano quelle cor- 


rotte apparenze, e se ne riscaldino le terme, come 
fece Omar ad Alessandria! Solo si salvi la grama- 
xmbatica ‘e il leggendario, come Omar voleva salvo 
solo il corano! Ma, oh dolore! anche la gramma- 
tica è falsata, anche il leggendario! Uomini della 
‘ Civiltà Cattolica! più disgraziati dei vostri padri 
non vi è più concesso di consolarvi nellé delizie dei 
genitivi e degli ablativi della vecchia grammatica, 
a cui, orribile a dirsi! la nostra perversa età ha 
sostituito complementi, regimi diretti ed indiretti 
ed sltre simili corruzioni. E ai leggendari non 
foste yoi stessi ‘che poneste la mano sacrilega 
surrogandovi una Zita di Santa Filomena, unà 
relazione sul miracolo di Rimini, quelle vostre 
gemme di Ebreo di Zerona, di campane e con- 
fessionali. 
+ Gli allori dell’ abate Gaume e dell’ Univers 
non lasciavano dormire la Civiltà Cattolica , e 
dopo lunga veglia questa sì alza e mostra al 
mondo che |’ abate Gaume e |° Univers sono ben 
poveri meschinelli. Taoto chiasso hanno fatto per 
una mezza dozzina di autori classici, che le scuole 
si ostinano a voler leggere e interpretare , e poi 
si sono dati ad una vergognosa ritirata! La Ci- 
viltà ha ben meglio compresa la sua missione! 
Che importa di alcuni libri greci o latini ! Sono 
tre secoli d° incessante cospirazione dell’ errore 
che bisogna distruggere , tre secoli di continua 
guasto in tutte le regioni dello scibile che è d’uopo 
cancellare dalla memoria degli uomini! Ecco 
le glorie italiane che tiene in serbo la Civiltà 
Cattolica! E noi eravamo così ciechi da cre- 
deré ad un risorgimento, ad un successivo pro- 
gresso, ad uno stadio d’ incivilimento noîl’fiîhi 
più eguagliato per l° addietro ! 

» La storia, prosegue la Civiltà Cattolica”, fu 
» condotta ad essere affa; i cospirazione è di 
» partito... Un bel mattino i nostri antichi si 
» svegliarono ed appresero la peregrina novella, 
» che la Riforma ebbe ragione a prenderla coi 
» teologi e filosofi scolastici ; che tutto il patrimo- 
» nio di sapere razionale, acquistato nella chiesa 
» da S. Tommaso insino a Cartesio era un fascio 
» di sofisterie fantasticate da cervelli balzani ; 
» chel’ intelletto umano...., aveva la piena libertà 
» di spropositare a suo modo col solo non. mala- 
» gevole dovere di rispettare gli spropositi.al- 
» trui..... La legislazione . la procedura, |’ am- 
» ministrazione , le relazioni degli individui, delle 
» famiglie , la pedagogia forono qual più qual 
» meno infette da quell’ alito , e la moderna so- 
» cietà è tanto più lontana dalla guarigione, 
» quanto meno, vuol riconoscersi inferma e per- 
» fidia ad assegnare del suo morbo qualche ca- 
» gione tutta diversa dalla ricordata ; che pure è 
» se non l’uuica, certo la suprema. » 

All’opra dunque, uomini della Civiltà } 
lica! Innalzate i roghi, ardete le biblioteche, îibri, 


ricettacoli di tanta infezione, riscaldatene le terme! i 


Noi confusi ed umiliati ritorneremo alla. Se- 
cunda Secundae di Tommaso d'Aquino , ai vor- 
tici di Cartesio, all’empireo di Tolommeo ; 3 ripi- 
glieremo le pandette, le decretali , l’ inquisizione, 

tortura, gli auto da fè, i femigliri del Savto 

flicio, tutti questi tesori della scienza!, della le- 
gislazione, della procedura, delle relazioni di fa- 
miglia; abbatteremo le statue che abbiamo in- 
nalzato a Galileo, a Vico, a Fulton e Watt, a 
Laplace e Humboldt, insomma a tutti quegli es- 
seri che noi nel ‘nostro meschino intendimeuto 
credemmo illustrazioni del secolo cui apparten- 
gouo, e che ora l’alta sapienza che si distribuisce 
a Roma, via S. Romualdo al corso, sotto il ti- 
tolo di Civiltà Cattolica , c'insegna essere una 
massa di ignoranti, d’ increduli, un letamaio di 


Civiltà ammetteremo che Locke ci ha inondati 
di materialismo; Hume ci rese scettici ; Reid ci 
fece nr il raziocinio ( andiamo al manico- 
mio! ); Kent ci fece smarrire l'universo ( quale 
catastrofe ! ): Hegel ci perdette lZo reale (gra- 
vissimo caso !). 

Sulla fede della Civiltà Cattolica crederemo 
esservi un tale che vide l’ente possibile, un altro 
che vide l’ente invisibile; e sarewo convinti che 
inseguanti e discenti della nostra età non sanno 
nulla, salvo il Catechismo per quelle scuole che 


non l'hanno ripudiato. prsrent ze insomma 
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’umanità ha studiato, sofferto, aflaticato in- 
per tre secoli, e che da tutta questa im- 
mole di glorie e di sconfitte, di i invenzioni 
tte, di ordinamenti e trambusti , di gioie 
e di dolori; di studii e di prove, di combinazioni 
e di risultati, altro di utile non è rimasto per 


“l'umanità che — tre o quattro gesuiti per 8cri- 


vere articoli e romanzi nella Civiltà Cattolica 1 
Così avremo lavorato per le glorie italiane ! 

| concetto non è spregesole, Ritorniamo in- 
o tre o quattro secoli, ritorniamo all’epoca 
del risorgimento , ai primi albori del novello in- 
civilimento, quando l’Italia teneva il primo poste 
nelle scienze, nelle lettere ’ nelle arti. Facciamo 
fare al mondo questo passo indietro e avreuo dî 
nuovo il primato. 

Ma il difficile è di persuadere Mona: a fare 
questo passo. Invand predica la Civiltà che è 
un progresso, che è la panacea, uoiversale s gli 
wuomini sono così pstinati a ‘ritenerlo un regresso, 
Veramente la Ità per l’Italia non dovrebbe 
essere tanto grave; sì prende l’incarico di supe- 
rarla la Civiltà Cattolica, e all’ uopo si fa assi- 
stere' dalle baionette, venute da oltrAlpi/e il mare . 
lasciando come inutile bagaglio nel lbro paese 
scienza e progresso. Ma come persuadere Fran- 
cia, Ioghilterra, Germania , America , tutto i‘ 
resto del mondo, ove le bélonelte non fanno” 
l'ufficio, o si trovano, loro malgrado, impastoiate 
«a quell’ivutile peso di scienza e progresso ? 


salute. La Civiltà Cattolica dovrà rassegnarsi a 
non ardere nè libri, né biblioteche, e se vorrà 
riscaldare le terme, dovrà ardere legne, o forse 
anche carbon fossile del secolo XIX. Noi frat- 
tanto manterremo ferme le nostre idee, leno- 
stre tendenze, la nostra missione, che è quella di 
smascherare gli ipocriti , di combattere gli i im- 
postori e i retrivi, di progredire sulle vie pre- 
parate ed additate dalla diviaità, aperte dalla ra- 
gione e dell'intelletto umano, e spianate dalla li- 
bertà ; lascieremo che gesuiti e gesuitanti sotto 
il pretesto di religione proclamino un vuoyo 
Evaugelio politico e sociale, basato sullo sprezzo 
dell’umanità, sull intolleranza; sulla presunzione, 
sull’ignoranza , sopra nuove superstizioni ;, e .ci 
affideremo alla ragione e al buon senso dei po- 
poli, all'influenza e alla forza del vero, per im- 
pedire che la nuova religione colle. vesti e colle 
spparenze dell'antica, che amiamo e veneriamo, 
ci sorprenda e vinca. 

Lo spirito di libertà, di esame e di progressò, 
che è penetrato nell’umanità e vi gettò profonde, 
inalterabili radici , non cederà il luogo alle stolte 
declamazioni degli uomini della cieca ubbidienza 
e dell’assoluta autorità, che nella loro stupidità 
sì sono imposti l’opera di Sisifo, di Issione, delle 
Denaidi, e dopo che hanno fatto, troyano un bel 
momento che tutto è ancora da farsi. 9 


Giacchè i tempi segnano a procella, l° esposì- 
zione del du farsi, divisato e spiegato senza. ad 
bagi dalla Civiltà Cattolica, sarà un utile avve 
timento Ai popoli ne perchè la lezione , se è pog- » 
sibile, non sia perduta neppure pei governanti , 
vogliam cora estrarre dal quadro, che essa si 
è formata della seena del siohdo, ciò pen li ris- 
guarda: , { } 

» E uno spettacolo î 


” 
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della loro loevieni ao 
» moderare gli intelleiti dei popoli , vogliono che 
» dei popoli sia maestra la Chiesa, a patto non 
» di meno che essi gabinetti ‘si faccian maestri 
» della Chiesa, o almeno ne abbiano in balia lo 
» scilinguaguolo ... di pastori e di chiese parziali 
» che non avendo forza se ton in quanto sono . 
» uniti èl pastore ed alla Chiesa universale j*di 
» questa nondimeno si mostrarono o diffidenti od 
» avversi per ingraziarsi oggi i Cesari ,:dai quali 
» domani sarebbero stati o spodestati o sviliti. » 
E questo spettacolola Civiltà cattolica qualifica 
di comunesventura, effetto di dettamisemi-elero - è 
dossi che ammorbano popoli e governi, ea eni . 
è sua missione il portare rimedio. E qupsto es- 
sendo l’iatimo pensiero politico di R 
d’uopo, crediamo noi, che popoli e gorerni si 
decidano oa rompere col medesimo ; 0 a passare ‘ 
sotto le forche caudine della Civil cattolica. 


er 


si 


Francia ep Austria. La Gazzetta i di Co- 
lonia contiene in una corrispondeoza di Vienna 
le seguenti riflessioni sui rapporti dell’ Austria 
colla Francia nelle presenti congiunture : , . Ù 

» Se si ricordano i sacrifizi che la politica della 
Casa di Habsburgo ha fatto per il principio della 
legittimità specialmente riguardo ai i Bortoli, ig 
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cui ultimi rampolli.hanno trovato un asilo sul terri- 
torio austriaco , se si ripensano le gravi umilia- 
zioni alle quali ba dovuto sottomettersi |’ inviola- 
bile maestà di molti secoli innanzi al figlio della 
rivoluzione, puichè' altro non era Napoleone, v 
deve essere per parte dell'Austria un so 
grad» di abnegazione e. d’ inconseguenza. per 
stenere attualmente il ristabilimeato dell’im, 
francese e di una dinastia di Napoleonidi, C 
mente nessuno vorrà credere che questo appoggio 
venga ilalle convinzioni e dal cuore ; il timoff 
provocare una nuova rivoluzione con un con 
diverso è l’ubica spiegazione di una politica‘c 
per questo prezzo rompe. con tutte le sue _mas- 
sime, inclinazioni e promesse. 
» Del resto le relazioni fra l'Austria e la Francia 
non sono ancora così limpide come le ritengon 
le rosee corrispondenze del Lloyd. Come da s 
È coli, così anche adessa si incontreranno le due 
tenzé rivali nella dominazione della penisolad 
liana, Dopo che il principe di Canino è venuto di 
A nuovo in grazia ed ha acquistato persino influenza, 
il medesimo non tarderà o presto o tardi a far 
scoppiare l’odio suo profondo contro l'Alustria. 
» Ad eccezione del Piemonte , tutti gli altri 
gabinetti dell’ Italia stannoîsotto l’influenza del 
gabinetto di Vienna, e desiderano assieme al me- 





























vandy ‘e Villemain. Ecco un caso che ha l’aria di 
una combinazione fatta apposta. 


sto un ravvicinamento che non può imbarazzarlo. 
" ca innanzi a questi quattro vomipi, 


» fac valere il mîo ingegno. » E poi fra jl pria- 
cipe ed i quattro accademici v hanno molti le- 
gami. Berryer lo ha difeso innanzi la Corte dei | 


‘per ultra-napoleonico, in un suo recente opuscolo, 
scrisse che un giorno sarebbe ministro ; la quale 
ipotesi mon dispiacque. Quanto a Villemain e 
alvandy, il loro nobile carattere è garante del- 
accoglienza che sarà loro fatta. 


torali pel 25, della riunione del corpo legislativo 
pel 28: della proclamazione dell’ impero pel..... 
- 
nessuna — dei magnifici doni mandati dal pre- 
sidente ad Houssaye: ed alla Rachel; della so- 
lenpità di domani, all’Opera, per la quale il mi- 
nistro di Stato dispensa solo i viglietti. 
























» Ma per chi conosce Luigi Napoleone, è que- 


ri a diversi titoli, dirà con Montesquieu : 
o non amo che le persone colle quali posso 


i, e gli dimostrò sempre la più affettuosa de- 
enza. Guizot non è in alcun luogo spprezzato 
glio che all’Eliseo, ed uno scrittore che passa 


» Si parla della convocazione dei collegi elet- 


trono tante date che non ne voglio citaf 


» Il grande avvenimento della giornata è la 


prese, non si deve mai disperare del trionfo 
della verità e della giustizia. » 


modo più edificante la riapertura della chiesa di 
S. Paolo, che ha servito per le adunanze del 
Parlamento di Francofotte nel 1848.. La chiesa 
eca affollatà, e sull’altare eravi il crocifisso, i vasi 
sacri e la Bibbia. 


molto tempo a questo posto, ma che assumerà 
la legazione austriaca a Berlino alla quale aspira. 
Probabilmente sarà nominato iu suo luogo a 
Francoforte il conte Rechbengen. 








notizia data dal Journal des Debats. Le informa- 











GERMANIA 
Francoforte, 24 ottobre. Oggi ebbe luogo nel 


— 26 detto. L’ inviato federale dell’ Au- 


stria e presidente della dieta giunse qui que- 
sta sera. Si crede doversi attribuire questo 
ritardo alla circostauza che il medesimo ha voluto 
attendere i risultati della conferenza di Vienna. 
Che questa confereuza non ebbe luogo in seguito 
ad un nuovo invito dell’ Austria , ma in base di 
un precedente accordo degli alleati di Darmstadt, 
fu rilevato dalla pubblicazione dei relativi docu- 
menti, Erasi convenuto che nel caso di insuc- 
cesso della cowferenza di Berlino si dovesse fare 
una riunione a Vieuna. > ì 


7) 


Si dice che il conte Thuu nov rimarrà per 


IFiesbaden , 23 ottobre. Si assicura da buona 


desimo la partenza dei francesi da Roma. Per 
ottenerè questo scopo con bi maniere, non è 
inverosimile che il papa abbia ‘messo per condì- 
zione della sua accondiscendenza ad incoronare il 
nuovo imperatore l'evacuazione di Roma: Ma la 
Francia accetterà questa condizione ignominiosa 
e contraria al suo onore nazionale ? » 

















fonte che il governo di Nassau ha accordato ieri 
ad ona compagnia anglo-belga, alla di cui testa 
havvi un generale belga , la concessione) per la 
costruzione di una strada ferrata da Wiesbaden 
per Deutz a traverso il. Westerwald, e che il 
detto generale , subito dopo ottenuta la mede- 
sima, è partito per Berlino onde procurarsi anche 
la concessione già promessa. Si, accerta che la 
strada debba essere terminata iot5 anni. 

Monaco, 24 ottobre. Il popolo del Palrtinato ha 
fatto un'accoglienza piena d’entnsiesmo al re Mas- 
similiano; 

-- Quest’oggi S. M. doveva arrivare a Neu- 
stadt, domenica a Londau ed a Germeistein e 
ritornare poscia ad Edenkoben. Lunedì visiterà 
Spira e ritornerà a Monsco il. 28:0d il 29, pas- 
sando per Schwitzingen, Darmstadt e Wurtz- 
burg. (Giornale tedesco di Francoforte.) 
























zioni di questo giornale sono affatto esatte, al- 
meno quanto all’ attitudine decisa presa da La- 
vallette in faccia alla Porta, Il fatto è dunque 
gravissimo. Il principe Kallimaki voleva inviare 
immediatamente la sua demissione, che le circo- 
stanze sembxavano render da qualche tempo.ine- 
vitabile ; ma gli emici del ministro turco lo hanno 
eccitato a differire. Si spera ancora che. |’ in- 
fluenzà francese possa modificare il risultato già 
conosciuto. Checchè ne sia , si conviene nel rico- 
noscere l'influenza ‘della Russia in tutto ciò che 
avviene a Costantinopoli. 

» Afffermasi anzi che il gabinetto di S. Pietro- 
burgo abbia offerto di sottoscrivere all’ imprestito 
che la Porta rifiuta di contrattare colla Francia 
e l'Inghilterra. » 


(eee ne 
STATI ESTER 
SVIZZERA 
Basilea- Città, IL. piecolo Consiglio . ha risolto 
di proporre al gran Consiglio che il cantone si 
interessi per due. milioni di franchi nella azioni 
della strada ferrata centrale. 
FRANCIA 


oriy igi all £ jpation di Brus- Mato: U : 
Rarit deo: da Parigi ll'cianeganon dii Parigi, 29 ottobre. /Leggesi nel Moniteur : 


selle , sotto la data del 27 ottobre : 

» Gli affari del Belgio sono l'oggetto di tutte 
le conversazioni. jLa nomiva del sig. Delfosse alla 
presidenza della camera dei rappresentanti 
unanimemente giudicata come un faito estrema- 
mente grave, che dovrà inevitabilmente compli- 
care le difficoltà fra il governo belga ed il fran- 
cese. 

» Vi'é grande preoccupazione anchè per le 
notizie della Turchia. Alcane persone vorrebbero 
rivocare in dubbio la loro esattezza ; ma sgrazia- 
tamente esse sono positive. Si pretendeva stas- 
serà allaborsa che il governo turco avrebbe con - 
sentito a fare un sagrificio di 5 milioni, per in- 
denvizzar i capitalisti francesi; ma questa voce è 
dubbia e merita assai di essere confermata. 

» Il dispaccio telegrafico, portante che | im- 
prestito non èratificato, fu mandato a Couturier, 
agente della banca di Costantinopoli. Esso ebbe 
pure avviso che gli sarebbero spediti 18 milioni, 
per rimborsare 10 milioni e 500 mila franchi , 
rappresentanti la somma versata per l’imprestito, 
e per pagare inoltre 5 0 6 milioni di tratte sull’ 
Joghilterra, 

».Il principe Kallimeki, ambasciatore della 
Porta , andò dal ministro degli esteri Drouya de 
Lbuys, per anouaziargli co’ egli. voleva mandare 
la propria dimissione al goverao turco. Drouyn 
ì de Lhuys lo eccitò a ritardare nel st interesse 
st ed in quello della sua famiglia. Li 
» » Pare ora che la proclamazione dell’ impero 
i avrà luogo il 10 dicerabre, anniversario della 
nomina di Luigi Napolone alla, presidenza della 
repabblica. Questa proclamazione sarà fatta nella 
sala dei marescialli, alle Tuileries, in presenza 
di tutti i gran corpi dello Stato. Il corpo diplo- 
matico non vi assisterà. 

» Si fanno circolare diverse liste di senatori. 
To una di esse, che non sembra aver gran consi- 
stenza., si leggono i nomi di Lamartine e Pa- 



























































storet. ' 
— Scrivono all’ Indépendance Belge pur da 
Parigi: 


. * Non sisa ancor nulla sulla questione dell’e- 
redità. Ier l’altro Baroche e Mesnard si. porta- 

. nrono dal presidente del Senato per regolare la 
seduta del 4 e per far conoscere le intenzioni del 
principe, che vuole che tutto abbia luogo rego- 
ente. Giusta i tercoini della costituzione, do- 

dici senatori dovranno proporre la mozione im- 


e votata setiza dubbio il domani. Sarà in seguito 
È’ portata a S.t-Cloud dal Senato in corpo. Luigi 
Napoleone farà conoscere le sue intenzioni e sarà 
immediatameote fissato l’appello al. popolo; sotto 
. breve lasso di tempo. Credo esser sicuro di que- 

’ sti dettagli. 
» Saprète senza ‘dubbio che la commissione 


Berryer e di presentarlo, dopo la. sua ammes- 
gione, al principe, è composta di Guizot*, Sal- 














ilfritorno di S. A. I. l’emiro non cessò mai dal 
sollecitare |’ autorizzazione di poter recarsi nella 
capitale per riograziare il principe, che gli ha 
così generosamente resa la libertà: la sua do- 
manda venne accolta. 


dante Boissonet e da due sole persone del suo 
seguito Sidi- Allah e Kara Mohammed. 


cugino del famoso 
che fu ucciso in un combattimento contro i fran- 


cesi, Esso appartiene ad una delle più illustri 
famiglie arabe. 


periale. Questa proposta sarà mandata agli uffici 


dell’Accademia francese incaricata di ricevere 


35 Rete, rs rafiti 


» Abd-el-Kader è arrivato oggi a 3 ore. Dopo 


# L'emiro giunse accompagnato dal coman- 


» Sidi-Allah. è an giogane di 19 1 20 anoi, 
ifah' Bul-Sidi-Qorberck., 


» Questo giovane pare assai intelligente, e du- 


cente il suo soggiorno ad. Amboise acquistò co- 
gaizione della nostra. lingua e dei nostri co- 
stumi. 


» Kara- Mohammed è un antico agha della ca- 


valleria regolare dell’emiro ; ora è suo intendente. 
Esso non volle mai abbandonare l’emiro nella sua 
cattiva fortuna. 


» Il comandante Boissonnet fu a capo della 


provincia di Costantina prima del 1846. Nel 1848, 
ebbe la missione ch’egli disimpegna anche attual- 
mente, missione difficile e che egli compiè con 
tutta la soddisfazione del governo. 


» Il ministro della guerra diede le disposi- 


zioni, perchè Abd-el-Kader ricevesse a Parigi 
oiggpitalità degna della Francia. » 


— Si legge nel Pays: 

» Abd-el-Kader fu riconosciuto al momento 
iv cui soliva in vettura. Tutti si affollarono sul 
suo passaggio e volevano stringergli la mano. 
Questo omaggio reso all'uomo illustre si riflet- 
teva naturalmente sul principe che lo aveva 
messo in libertà. i 

» La figura di Abd-el-Kader è mirabilmente 
bella e piena di perspicacia , d’ intelligenza, di 
nobiltà. Il suo sguardo era dolce e soddisfatto. 
Le persone presenti alla stazione si scopersero il 
capo al suo avvicinarsi, e l’emiro rese loro il sa- 
luto con facile dignità. * 

» Si peusa che Abd-el-Kader soggiornerà a 
Parigi un otto giorni. 

» Qual cangiamento, soggiugne la, Presse, nel 
linguaggio di questi giornali che trovavano tanto 
semplice e giusto che sì ritenesse Abd-el-Kader 
prigioniero con aperto disprezzo della parola s0- 
lennemente data, allorchè la Presse era il solo 
giornale a trovare, prima come dopo il 48, un 
tale atto indegno della lealtà e della grandezza 
della Francia; allorchè la Presse era il solo gior- 
nale che appoggiasse la nobile mozione del ge- 
nerale Fabyier, -e non prendesse a scherzare 


sulla memorabile perseveranza di lord Londoò- 


derry. 

» La Presse constatando guesto felice muta- 
mento, non può dunque che faryi plauso. 

» Io Francia, meno che in: qualunque eltro 


» 
s 
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delle Poste di Francoforte : 


dal gabinetto di Vienna a spedire un plenipoten- 
ziario alla conferenza doganale. I ministri si sono 
riuuiti in consiglio per deliberare in proposito, e 
hanno deciso di non rispondere all’ invito. In 
conseguenza, î miaistri aspetteranno che sia for- 
mulato il risultato delle nuove confereuze, per 


vostro gabinetto prenderà allora un’ attitudine 
definitiva ed agirà conseguentemente. ad essa. » 


de Francfort : 


st’oggi le nostra città, dopo avervi {soggiornato 
alcuni giorni. Accompagnato da un borghese di 
questa città, che fu testimonio nel 1806 della 





di Vierzehheiligeo , pel cui possesso i francesi e i 





Annover, 20 ottobre. Leggesi nella. Gazzetta 


» Sentiamo che il nostro governo fu invitato 


vedere se saranno più feconde delle prime. Hl 


-- Scrivono da Jena, il 21 ottobre, al Journal 


» Il generale Lamoricière ha lasciato que- 


bottaglia di Jena, ha visitato l’altipiano situato 
dietro all’altura detta di /apoleone e il villaggio 


prussiani combatterono con tanto accanimento. 
Il generale Lamoricière si è recato dapprima a 
Wohlsdorff, presso a Saalfeld, per vedervi ìl 
campo di battaglia. dove cadde il 10 ottobre 
1806 il principe Luigi-Ferdinando di Prussia. 
Egli conta di visitare icampi di battaglia di 
Bautzea, di Lutzen e di Lipsia. » 

-- Quest’oggi (24 ottobre) prima di mezzo- 
giorno, Steio, primo rabbino, ha ricevuto in 
grembo al ‘giudaismo una signora cattolica di 
Manheim. Subito dopo e'la ha sposato. un ricco 
israelita della nostra città. 

— Si scrive dal Weser, 22 ottobre : 

» Non si parla più delle offerte del Brasile per 
il resto della flotta tedesca. Probabilmente si 
verrà all'asta pubblica, ad eccezione di due navi 
che l’Austria ha l'intenzione di comperare , qua- 
lora le si accordino le domaudate condizioni, : Uva 
proposizione assai conveniente fatta dal commis- 
sario Fischer a diversi Stati tedeschi setten- 
trionali per.la veodita delle barche cannoniere , 
rimase senza effetto. Quasi non. si sarebbe nep- 
pure ottenuta l'adesione per un'altra, domanda. 
Nessuno voleva ricoverare in uno dei porti della 
Germania settentrionale le navi ancora rimaste, 
onde porle al sicuro contro | inverno. A. grande 
stento si è indotto Brema a ricesere tre navi. 
Oldenburg si è assolutamente rifiutato. Si po- 
trebbe dire che la flotta tedesca non trova nem- 
meno il posto per morire tranquillamente. » 

PRUSSIA î 

Secondo una comunicazione di un ecclesiastico 
nella Nuova Gazzetta Prussiana, oltre il conte 
Aroim-Blumberg, inviato del. re, partiroao an- 
che .il capitano de Bonin e. il consigliere in- 
timo de Bethmano-Hollweg, quell’ultimo come 
deputato della dieta tedesca ecclesiastica da Ber- 
lino per Firenze, onde unirsi alla deputazione 
che deve interporre la domanda di grazia presso 





il granduca di ‘Voscana per i coniugi Madini , 
condannati alla galera per aver letta la Bibbia. 

Si scrive da Elbiog, 19 ottobre, che la tratta 
di strada ferrata fra Marienburg e Braunsberg 
è statà aperta al pubblico il giorno antecedente. 

Berlino, 25 ottobre. Dicesi che fu di nuovo 
ventilato il progetto di riunire a. Londra un con- 
gresso europeo per deliberare sul ribasso dell’orò. 
Il'ministro dei commercio Von der Heydt si iu- 
teressa vivamente a questo progetto , e si crede 
che si effettuerà quest'inverno. 

Siccome non potè aver luogo |’ aggiustamento 
che si voleva conchiudere col governo olandese 
per lo stabilimento di una colonia penitenziaria a 
Surinaw , si tratta coll’ Inghilterra per mandare 
nell’ Australia o vel Ganada certe classi di con- 
dannati. 

La dieta germanica si occuperà fra breve di 
siffatta questione. . 

Giusta uo accordo conchiuso fra le due corti. 
di Vienna e Berlino, si aumenterà il semplice 
| contingente delia Confederazione germanica di 112 
per 0[o : finora non era di uno per 0jo, La dieta 
germavica si pronunzierà in breve a questo pro- 
posito, i 

L’ interesse della maggior parte. dei prestiti 
stipulati nel 1848 e 1849 è di 4 112 periojoro di 
5 p. 0]o, ciò che viene spiegato dalla difficoltà 
che vi era a quell'epoca di ‘procurarsi il denaro, 
Ma quest’interesse non è più in rapporto colle 
circostanze attuali. In conseguenza , il governo 
ha risoluto di convertire questi prestiti nel 4 per 
0[o , e di offrire il rimborso & tutti i portatori 
che. non ne fossero contenti, Avrà luogo una 
conversione del 4 1/2 p. 0jo aoche per le azioni 
di priorità delle strade ferrate della Bassa Slesia 
e della Marna acquistate dal governo. 

(Corrisp. part.) 

Halle, 22 ottobre. La democrazia ‘moderata 
dell’ associazione tedesca ei capi del partito co- 
stituzionale hanno concertato un programma elet- 
torale che esige i punti seguenti come professione 
di fede politiea : 

1. Il giuramento di riantenere la legge fon- 
damentale , lealmente eseguita e sviluppata se- 
condo il suo spirito. ‘ 

2. La rappresentanza attuale del popolo , quan- 
tunque abbia bisogno di essere migliorata è però 
preferibile ad una rappresentanza, di Stati che 
darebbe ali’ ordine equestre e al ceto contadine- 
sco la superiorità sulla borghesia , così nella Ca- 
mera come nella rappresentanza dei circoli; 

3. L'imposta eguale per .tutti ( vale: a dire 
proporzionata alla fortuna dei contribuenti) ; 

4. Il diritto dei deputati, d’-invigilare l'impiego 
dei denari pubblici e di segoslare gli abusi e le 
imperfezioni amministrative ; & 

5. Mantenere intatto. il. diritto dei comuni di 
regolare e amministrare i propri affari; © 

6. La giurisdizione in materia di polizia non 
dovrà essere resa ai possessori di beni equestri : 

7: Mattenere la legge sul riscatto. dei carichi 
fondiarii; 

8. Mantenere le franchigie industriali ; 

9. Non sopraccaricere la stampa di tasse e ri- 
sparmiare i provvedimenti ammivistrativi. 

(Gazz, di Colonia) 
RUSSIA N 

Si scrive da Pietroburgo, che Bakunin, il quale 
nel 1849 era stato tenuto in arresto a Dresda, 
poi al Koenigstein, iudi fu trasferito a Pragae 
finalmente fu custodito rigorosamente nella for- 
tezza di Pietroburgo, fu trasferito qualche tempo 
fa al Cauceso ed arruolato al servizio militare 
come soldato semplice, mentre prima era uffiziale 
d'artiglieria nella guardia. — 

SPAGNA 

La Gazzetta contiene il rapporto e il decreto 

seguente relativi al debito pubblico : 
Rapporto a S. M. 

». Il 30 giuguo prossimo passato era il termine 
fissato conformente all’ art. 25 del decreto del 17 
ottobre 1851 per la presentazione alle. commis- 
sioni delle finanze di Spagna, Londra , Parigied 
Amsterdam, dei titoli del debito estero, per la 
loro conversione, che, scaduto questo termine , 
deve aver luogo negli uffici del debito pubblico a 
Madrid. 

» Ma il lasso di tempo fissato per la. conver- 
sione del debito passivo e del debito differito del 
1831 essendosi riconosciuto troppo breve, un gran 
numero di creditori .d’ Inghilterra, per mezzo 
del presidente della commissione stabilita a Loo- 
dra, hanno domandato al governo di V. M. uu 
nuovo respiro per la conversione. dei loro titoli , 
facendo vedere le spese, rischi e pericoli che ca- 
gionerebbe loro |’ invio di. questi titoli a Madrid 
per esservi coavertiti. In vista di questi molivi, 
appoggiati dal commissario reale del governo , il 
ministro sottoscritto ha l' onore di proporre alla 
approvazione di V. M. il seguente decreto: 

; Decreto reale 

» Atteso i motivi che. mì furono. esposti dal 
ministro delle finanze, conformemente &) parere 
del mio consiglio. dei mivistri, io deerciv: ciù 
che segue : È % ; 








1! » Articolo unico. È mandato un nuovo respiro 
di un mese, perchè i creditori esteri possano ope- 
rare sulle piazza di: Londra , di Parigi e di Am- 
sterdam., la conversione del debito passivo e del 
debito differito del 1831. 

1 Questo termine sarà irrevocabilmente l’ultimo 
e conterà a datare dal momento in cui ne sarà 
dato l’ anouozio in queste capitali. La presenta- 
zione dei titoli: davanti alle commssioni delle fi- 
nanze di Spagna avrà luogo secondo il modo e 
le formalità stabilite. 

» Dato al palazzo il 26 agosto 1852. 

» Segnato di propria mano dalla regina. 

». Hi ministro delle finanze 
w Juan Bnavo Munizco. » 
TURCHIA 

Beiruth, 12 ottobre. I-Drusi, coll’aiato dei Be- 
duinìi, hanno incominciato, i, combattimenti coi 
Turchi avendo assalito di notte il campo di questi 
ultimi. 

Secondo una pubblicazione officiale, in questo 
conflitto sarebbero stati uccisi 400, degl’ insorgenti 
e 200 fatti prigionieri, 

Molti però non prestano fede a questa notizia 
perchè il comandante diede ordine alla guarni- 
gione di Naplusa di raggiungerlo. 

Le strade in Sitia non sono sicure e le comu- 
nicazioni con Damasco sono interrotte. 

AMBRICA 

1 giornali inglesi pubblicano un dispaccio tele- 
grafico che annunzia | arrivo a Liverpool del bat- 
tello americano: I° Atlantico, partito da Nuova 
York il 16 ottobre. 

Si annunzia , ma come una voce che abbiso- 
gna di dorifernit , che io seguito a un meeting 
tenuto alla Noora Orleans per prendere delle ri- 
soluzioni relativamente all’ affare del battello a 
vapore il Crescent- Gity , al quale le autorità dell’ 
Avana hanno sifiutato {entrata nel porto, il con- 
sole spignuolo avrebbe creduto dover. lasciare 
egli stesso -il territorio degli Stati Uoiti. 

-- Le notizie della California sono sempre più 
rassicuranti. 

Per ‘S. Francisco si ebbero da Nuova York 
delle notizie iutorno alle isole della Società, che 
noi non crediamo dover credere sino ad infor- 
mazioni più esatte. Si pretende infatti che !° am- 
miraglio inglese che comanda nell’ Oceano Pa- 
cifico siasi impadronito malgrado le proteste delle 
autorità fraticesi di Thaiti, di parecchie isole che 
compongono il gruppo della Società. Si fa figu- 
rare in questa storia la fregata dell’ ammiraglio, 
il Portland, che sappiamo essere arrivata a 

Valparaiso, attraversando le: isole della Società. 

Se fosse avvenuto qualche cosa di somigliante, 
è probabile che lo avremmo già saputo. 

(Débats) 

— La corvetta da guerra americana, Cyane , 
ha lasciato Nuova York domenica, dirigendosi 
all’ Avana. 

Si dice che la fregata @-vapore Mississipi ha 
ricevuto |’ ordine di tener dietro immediata- 
mente alla Cyane. Questi movimenti furono pro- 
vocati dai trattamenti si quali sono sistematica- 
mente esposti i navigli emericani. Si stimò ne- 
cessario per ‘proteggerli una forza navale impo- 
nente, 

Il governo degli Stati Uniti riguarda come af- 
fatto ingiustificabile il tentativo fatto dal capitano 
generale di Cuba per indurre il comandante. del 

Crescent-City @ rinviare Smith , uno de? suoi uf- 
ficiali. Si considera come un stto d°’ ostilità l° es- 
elusione di questo bastimento nel porto di Cuba. 

(Morning Chronicle) 
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STATI ITALIANI 
TOSCANA 

Scrivono da Firenze, in data del 26, al Me- 
diterraneo: 

» Il Journal des Débats contiere nel suo nu- 
mero del 21 ottobre una corrispondenza di Fi- 
renze del giorno 14, nella quale si vede chiara- 
mente lo scopo di favorire un particolare inte- 
resse a spese degli in'eressi della Toscana; essa 
merita di essere reltificata. 

» È vero che il nostro governo nello scopo di 

i regolarizzare la sua situazione finanziera ed 

estinguere diversi debiti vaganti preparasi a 
contrarre un nuovo prestito di Go milioni. circa 
col vendere sugcessivamente tre: miliodi di ren- 
dita al 3 0]o di corisolidato; ma ciò che non è 
nullamente esatto, come ln annuncia chiaramente 
il giornale suddetto, si è che il sig. Bastogi, 
banchiere di Livorno, abbia ricevuto l'incarico di 
trattare un tal prestito. 

» Le *condizioni relative. a quest’ operazione 
saranno rese di pubblica ragione fra poco tempo; 
tutti i capitalisti che vorraono prendervi parte 
saranno ammessi per, COncerso. 

so Il Debats anvuncia poi : 1. Che può conside- 
rarsi come conclusa la lega commerciale coll Au- 


cambiamento di ministero in Toscana. 














































stria; 2. che si considera come inevitabile un: 


» Quanto alla Jege commerciale: col’ dute i 





L'OPINIONE, GIORNALE 


essa è sempre nello stato. «li progetto. e tutto 
porta a credere che vi resterà ancora per luogo 
tempo. 

» Quanto poi al ministero Baldasseroni , se la 
sua esistenza è stata per un. istante vacillante, 
oggi trovasi consolidata e ciò. che la consoliderà 
maggiormente si è l’ impossibilità di formare un, 
| gabinetto, i membri del quale fossero nel tempo 
stesso più devoti al-sovrano ed: agli interessi del 
paese: (1) : 

» Il-processo Guerrazzi che fin qui ha offerto 
poco intetesse ne presenterà per l’avvenire di 

più. Il 29 prossimo devono cominciare gli esami 
| e le udienze dei testimonii. 

» Ho pochi dettagli ad aggiungere a quelli che 
vi ho dati sul teotativo d’assassinio commesso sul 
ministro Baldasseroni ed a quelli pubblicati po- 
sitivamente dal nostro. Monitore. giornale offi- 
ciale. 

» La persona arrestata era giunta a Firenze 
nella settimana precedente il tentativo dalla Cor- 
sica, e credesi che il colpevole, chianque sia, fosse 
istrumento dellè società segrete. 

» Tenete per positivo che il corpo diplomatico 
di Roma si.è già espresso relativamente al viag- 
gio di Pio IX in Francia. Egli vi si oppone, ne 
abbiamo qui la certezza, malgrado le insistenze 
del governo francese. Luigi Napoleone potrà farsi 
consacrare dal cardinale Sibour, arcivescovo di 
Parigi, se gli aggrada, poichè sembra deciso che 
non lo sarà da Pio IX. » 


REGNO DELLE DUE SICILI® 

Palermo, 23 otiobre. 1 nostri mari suno stati 
sconvolti da una furiosa bufera la votte del 19, 
ed all’alba del 20 era uno spettacolo tremendo 
quello che offriva la Cala, specie di seno di mare, 
dove i legni da trasporto vengono a discaricarsi, 
essendo il porto distante dalla città. Sei grossi 
navigli fracassaronsi, e molte barche peschereccie. 
La sola polizia accorse nella notte stessa. ed al- 
l’ alba il direttore del ministero Maniscalco si 
recò sul luogo, ed ordinò che fussero vestiti e sus- 
sidiati i naufraghi. 

Non poca sorpresa destò il non vedere un solo 
degli ufficiali della nostra marineria ; il. capitano 
del porto } Dragonetti , comparve per un istante, 
e poi si ritirò «dicendo che non poteva far nulla 
pei legui che stavano in pericolo; fu aperta il 20 
una soscrizione la quale fino a ieri avea prodotto 
la non piccola somma di 1,000 ducati. dopo aver 
dato egli più che 300 ducati per vestire i nau- 
fragli ed alimentarli. 


vità; fio oggi non sihanno però a deplorare nuovi 
danni, perchè le correnti vulcaniche scorrono 
sulle lave giù eruttate, e son giunte fino nella 
valle di Calanna: 

Abbiamo qui molti francesi, venuti o_ per in- 
traprendere la costruzione delle strade, 0 per of- 
frire per |’ illuminazione a gaz delle tre principali 
città. Forse Messina e Catania saranno le prime 
a fruire dei benefici di questa illuminazione ; 
quanto a Palermo le difficoltà sono giganti, sp2- 
cialmente per la gran rete dei condotti di acque, 
che trovasi incanalata ancora come ‘al tempo dei 
saraceni, 

Bisognerebbe cominciare de questo lavoro. il 
quale farebbe andare incontro la città a_ gravi 
spese, e non è certo nelle migliori condizioni fi- 
nanziere in questo momento, a malgrado ditutti 
gli sforzi che il pretore principe di Manganelli per 
porre in aspetto l’amministrazione, zeppa di abusi, 
larga di sine-cure, giunse fino ad assegnare la 
somma di Goo ducati all’ anno a chi tiene le chiavi 
dell’argentea cassa nella quale si conserrano le 
reliquie di S. Rosalia, 

Quanto vi scrissi in altra mia sulle controversie 
insorta fra Roma ed il nostro governo pel diritto 
+ della legazione apostolica dei nostri re, potete 
ritenerlo come un fatto certo. Qui |’ opinione 
pobblica se ne mostra molto preoccupeta , € si 


parla con violeoza delle pretese di Roma, le 
quali io fio dei conti credesi che finiranno come 
son sempre finite , poichè non è questa la prima 
volta che si cerca «li attentare ai diritti della no- 
strà monarchia. Forse oggi vi è «maggior insi- 
stenza, ma von per questo il governo piegheressi, 
e.tal convinzione è universale. 








cn TERNO 
ATTI UFFICIALI 
Fu pubblicato il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE ll 
ECC. ECC. ‘ECC. 

Gli obblighi che in forza delle regie patenti 
22 novembre 1821, 15 dicembre 1832, 27 feb- 
traio 1838, 26 gennaio 1841, e dell'art. 126 del 
regolamento approvato col regio decreto del 26 
aprile 1848 sono imposti ai segretari dei magi- 
strati, tribunali e giudici, perla’ trasroissione da 
farsi periodicamente agli agenti dell’amministra- 
zione demaniale delle sentenze od ordinanze por- 
tanti condanna avpena pecuniaria, e delle parcelle 





L’eruzione dell’ Etna ba ripreso novella atti- 





POLITICO 


di spese di siobina criminale, sono estesi ai se- 
Lin dei consigli di disciplina della milizia na- 
per quanto alle ammende ed alle spese 
Irap dipendenti da sentenze od ordinanze 
proferite dai detti consigli. 
Dat. Torino, addì 14 ottobre 1852. 


VITTORIO EMANUELE. 
Penati. 


— Con regio decreto del 3 ottobre viene sta- 
bilito che la solenne riapertura deì magistrati e 
tribunali del regno, dopo le ferie, avrà luogo in 
av venire, ommesso l’annuale giuramento, dal 
quale rimangono dispensati i membri tutti del- 
l'ordine giudiziario e del pubblico ministero, non 
che gli avvocati ed i procuratori. 








Il ministero del cavaliere d’Azeglio ba dato 
le sue demissioni. S. M. le ha accettate e si oc- 
cupa. vella formazione di un nuovo gabinetto. 
Ella ha per ciò couferito in questi giorni con molte 
persone. . (Gazz. Piem.) RT 


VARIETA” 


Trarno D'Ancennes. — Za Céline Montaland. 
Vauxmarr. — Serata di magnetismo. 


L'hanno detta una maravigliosa fanciulla, e voi 
volontieri ripetiamo il motto, perchè , anche nel- 
l’attuale profusione di grandi parole, lo troviamo 
molto vicino alla verità. Figuratevi un grazioso 
visetto di ofto anni; un fiore appena sbucciato, 
eppur di vita tenace e vivo di colorito. Due oc- 
chi grandi e neri, che parlano ; una lunga e pur 
néra capigliatora, che ora ondeggia volubil- 
mente , ora sta raccolta in gentile ‘acconciatura 
su quel caro capo; una voce dolce e sonora, 
schietta e vibrata, simpatica; insomma, un tutt’in- 
sieme di affettuosa iugenuità , di squisita grazia, 
d’istintiva verità : eccovi la Cciine, 

E questa fanciulla di otto anni tiene la scena 
con una tal sicurezza da disgradarne ogni più pro- 
vetto artista. ; 

Non diremo già che essa abbia la coscienza, il 
sentimeoto riflesso dell’arte: ma ne ha sicura - 
mente l'istinto e la vocazione. E chi sa che que- 
sta stessa sua inesperienza non concorra ad ag- 
giungerle pregio; giacchè nella tenerezza della 
sua età essa non può ancora aver sentite le vi- 
ziose influenze d’un metodo talor malinteso ; ma- 
l’unica. di. lei scorta è la semplice e feconda na- 
tura. E cosa si cerca specialmente sulla scena ? 
Che l’arte si nasconda ed apparisca la sola na- 
tura. 

Essa tiene, abbiam detto, con sicurezza la 
scena. E come piange! e come ride! e come 
parla e canta e danza! Quando poi il suo volto 
si compone a fanciullesca ironia, ch, allora si pa- 
gherebbe non so che per potere stampar un 
bacio su quelle capricciose labbra! 

E se voi vedeste l’altitudiae intrepida con che 
accoglie gli applausi che le piovono fragorosi e 
frequenti! Pare in quel momeoto. che nessuno 
abbia più di lei la coscienza del proprio merito, 
e colle sue sciolte riverenze sembra dir quasi; 
Grazie della giustizia che mi rendete. Oh, la bella, 
la cara fancialletta, co’ suoi occhi pieni di espres- 
sione, il suo riso or ihgeuuo or maliguetto, il suo 
gesto sempre vero, e la grazia di tutta la sua 
personcina !. Vedendola così precocemente. ay- 
Viala sul cammino dell’arte e sotto tali auspicii, 
si è pur tentati di dire » Che bellissimo giorno 
terrà dietro ad upa così bella e promettente au- 
rora! 

Del resto, iu tutta ia compagnia v’hanno buoni 

artisti: la briosa Bondois, che non lasciò desi- 
derare la Saiot-Victor; le nostre vecchie  cono- 
scenze, che sono la Laroche e Perichon; la. Del- 
vil, e qualche altro di cui il nome non ci soccorre 
alla memoria. 
‘AI Wauxhall vanno succedendosi tutte le do- 
mepiche, i martedì ed i venerdì le serate, ma- 
goetiche del sig. Montgruel, e, pare, con soddis- 
fazione di quelli che vi accorrono. 

Dio ci guardi dall’ entrare in discussioni scien- 
lifiche. Oltrecchè siamo profani, questo è ter- 
reno scabroso troppo ed inesplorato., perchè non 
sabbia a temer molto di mettere piede in fallo, 
e forse al primo passo avventurato. Stando però 
ai'risultati già ottenuti, si può in ogni modo dire 
senza pericolo di esagerazione che ua:nuovo e 
vasto orizzonte. si va aprendo alle scienze fisiche, 
e, acosto di levare il maligno riso di qualche 
incredulo , aggiungiamo pur anco alle filosofiche. 

Le esperienze magnetiche, che il sig. Mont- 
grue! ottiene sulla sua Sibilla, sono tante e così 
svariate , e qualcuna di esse di una significazione 
così diretta ed efficace , sia nel senso della vita | 
animale, sia anche in quello della spirituale , che 


valgone il prezzo di essere vedute e dagli uomini | 


della scienza e dai semplici dilettanti di curiosità. 








NOTIZIE DEL 2 aria 


Torino, 2 novembre. 

La posizione sembra che incominci a stmpli- 
ficarsi, 

SOltggiî rifiuti che abbiamo accennati nei fogli 
precedenti, bisogna aggiugnere quelli del conte 
Gallina e del conte Pollone. 

Dubbiamo rettificare in parte ciò che abbiamo 
riferito'ieri intorno alle condizioni stabilite dal 
conte Revel, per l'accettazione di un portafoglio, 
nella combinazione del conte. Balbo. Secondo, 
siamo assicurati egli avrebbe dichiarato în landa, 
positivo che in qualunque occasione non si sa- 
rebbe mai dipartito dalle regole costituzionali , 
e che del resto riconosceva di non poter cootare 
sulla maggioranza della Camera attuale e nem- 
meuo sopra una maggioranza, nel caso venissero 
fatte nuove elezioni. Ciò sembra indicare ch'egli 
ha rinanziato all’ idea di un ministero del proprio 
partito. ; 


Il Conte Cavour è stato ieri sera nuovamente > 


chiamato del Re, e, giunto questa mattina in 
Torino, ebbe già una conferenza con S. M. 

Noi abbiame motivo di credere che la crisi sia, 
stata favorevolmente risolta. Ì 


VIVA IL RE! 


e n 


GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 


coNTRO 
F. D. GUERRAZZI. 
Udienza del 7 ottobre. 





L'udienza si apre con |’ interrogatorio di An- 


tonio Pantanelli di Siena d’anni 23 circa. ' 


L’aceusato rigelta ogni partecipazione ai moti 
senesi, e alle conferenze che l’accusa' vuole che il 
Montanelli abbia tenute în Siena, come prepara- 
zione ai fatti dell’8 febbraio , e nelle quali si sa- 
rebbero concertate le agitazioni che precederono 
la partenza del granduca da quella città: Dell’es- 
sersi mostrato sostenitore della Costituente , an- 
che dopo che questa venne disapprovata dal gran- 
duca, e di avere esternato sentimenti repubbli- 
cani, durante il governo provvisorio, adducée il 
diritto che egli ritiene avesse ognitoscano di mx- 
nitestare liberamente io quei tempi je sue. opi- 
niovi, poichè per la partenza volontaria del prio- 
cipe, il sistema monarchico costituzionale più non 
esisteva, 

Quanto alle lettere da lui scritte come segre- 
tario del circolo di Siena; dice che queste non 
sono la espressione dei personali suoi pensamenti, 
sibbene delle deliberazioni e’ dell’ opinione pre- 
valente nel circolo, per commissione del quale 1 gi 
scrisse quelle lettere. Contestategli che egli si 
adoperò per reprimere una dimostrazione che sì 
fucea, favorevolmente al priacipe, e che marciava 
avendo inalberata una bandiera bianca e rossa; 
risponde che in quel fatto operò legittimamente e 
da buon cittadino , perchè essendosi con decreto 
grandacaie stabilito fino dati’ anno 1848 che la 
bandiera tricolore con gli stemmi granducali sa- 
rebbe stata la bandiera della Toscana, e che. di- 
fatti la bandiera tricolore sventolava sugli edifizii 
del goverzio; il vessillo bianco e rosso era fazioso, 
era contrario alle leggi dello Stato ed alla veni 
espressa del principe. 

È quindi interrogato. l’altro accusato Earigo 
Valtancoli da Montazio, ex-direttore del giornale 
Il. Popolano, ed accusato di delitto di lesa mae- 
stà, mediante la stampa, per articoli inseriti in quel 
periodico. L° accusato deduce a suo favore le 
eccezioni che derivano dalla legge allora vigente 
sulla stampa, e ritiene di non potere esseré}con- 
dannato per questi articoli, avvégnachè.abbia già 
subito processo per questi suoi scritti, e sia con- 
tro questi corsa la prescrizione. Dichiara: di ;non 
avere avuta nessuna intrinsichezza nè amicizia. col 
famoso Niccolini o Nocciolini romano, che quali- 
fica colle parole di solenne imbroglione; ed guzi 
di averlo sempre avversato. 

Dice she egli si era posto dalla parte dell'o “Pe 
posizione, perchè non aveva fiducia nel priacipe, 
pè nei (suoi mipistri, non credendoli nè sinceri 
amatori della libertà interua , nè partigiani della 
indipendenza italiana. Entrato a parlare di altri 
articoli pubblicati nel suo giornale, e col suo nome, 
articoli su} papato, ed ormai .giudicati , raccouta 
che quegli scritti gli furono portati da tal: prete 
Mapgini, fucilato più tardi dagli austriaci in Li- 
vorne! che. il Mangini lo assicurava essere stati 
già visti ed approvati dal Montanelli, e che esso 
| accusato I’ indusse a pubblicarli con la propria 
firma per ingrazionarsi prima i mipistri, e. poi i 
| membri del governo provvisorio, che sapevares- 

sere a lui avversi, e nella speranza di SCARSATA 
‘delle persecuzioni, sa 
i 





# 


- yava', essendo esacerbato contro il Guerrazzi, 


























Quanto agli articoli che spingeano il governo 
provvisorio a proclamare la repubblica , dice che 
dal giorno $ febbraio egli credè che questa fosse 
la forma di governo a cui miravario coloro che 
ebbero in quel giorno nelle mani la somma delle 
cose, e che perciò credendo di vedere nella loro 
:condotta della indecisione , li spronava» arl 
coli ad: uscire dallo stato provvisorio intii si 
trovava il paese, ritenendo che questo fosse più 
d’ ogni altra cosa dannoso. Concorda d'avere as- 
sistito all’adananza del circolo cominciata in teatro 
nuovo e finita in Palazzo vecchio la séra del di $ 
febbraio, ma nega d’avervi presa la parola, e 
di esservi rimasto sempre come spettatore. Cor- 
regge una parte del suo esame scritto, special- 
mente per la parte che riguarda il Guerrazzi, 
adducendo lo, stato dell’ animo in cui allora si tro- 


per ordine del quale venne primamente tradotto 
‘în carcere. 

Dichiara quindi che quanto egli ha detto in 
quell’esame sulle relazioni del capo del potere 
esecutivo col Niccolini, dipingendo costui come 
un agente pagato dal governo provvisorio, lo ha 
detto per averlo inteso dire da altri, ma non sa- 
perlo per scienza propria. ; 

1] presidente scioglie l’ udienza e rimette a do- 
mani la prosecuzione del giudizio. 


(Corrisp: part. dell’ Opinione) 
Parigi, 30 ottobre. 

Ho dovato trattenervi ierî di un triste e ‘do- 
loroso argomento, il che mi ha impedito di par 
larvi della rappresentazione straordinaria data 
ieri l’altro al teatro dell’ Opera, in onore del 
presidente. d 

Gli apparecchi pel ricevimento del principe 
erano splendidi, e disposti con quello squisito 
buon gusto , che spiega sempre. Parigi in occa- 
sione di feste e di spettacoli d’ ogni natura. La 
strada Lepelletier era riccamente decorata con 
grandi specchi , trofei, bandiere ed emblemi 


— conformi alla circostanza. Le altre strade attigue 


erano pur illuminate. - 

Tutto questo sfarzo esterno aveva chiamato sul 
luogo una folla assai numerosa, che si mantenne 
sempre più o meno compatta ad ammirare i pre- 
parativi e ad aspettare |’ uscita del presidente , 
per vederne a passare il corteggio. 

Il teatro era anch'esso richissimamente addob- 
bato., ed il presidente vi fu salutato con applausi 
e con acclamazioni di viva /° imperatore! tanto 
all’entratà che alla sua uscita. n. 

Al momento in cui nella cantata composta es- 
pressamente per la circostanza furono ripetute le 
parole del discorso di Bordeaux. Z’ empir c'est 
la paix , gli applausi scoppiarono con uva quasi 
frenetica unanimità, cosicchè nessuno può mettere 
in dubbio che gli spettatori di quella sera non 
fossero tutti caldissimi amici della pace 

La presenza allo spettacolo di Abd-el-Kader,e 
la visita da esso fatta al presidente , hanno con- 
ttibuito a rendere più animato e commosso l’adi- 
torio. 

L° emiro è un uomo di assai bell’ aspetto , gio- 
vane ancora , e con una fisonomia estremamente 
espressiva. 

Egli fa durante tutta la sera l’oggetto della 
generale curiosità e î cannocchiali delle belle si- 
guore soprattutto erano più spesso rivolti verso 
il palco che esso occupava, di ‘quello che verso 
le splendide decorazioni del Philtre, e della Fille 
des Fées. 

Teri alla Borsa ed in generale nei circoli  poli- 
litici si parlava assai dei fatti vostri. Le persone 
che pretendono di vedere. al fondo delle cosè si 
preoccupano in singolar modo della coincidenza dî 
un crisi ministeriale nel Belgio e nel Piemonte; 
paesi che e per le loro circostanze interne, e per i 
loro rapporti colle altre potenze e colla Francia 
specialmente, preseotano molto panti di somi- 
glianza. 

Comunque però sia di queste preoccupazioni, 
chi conosce meglio le cose vostre non esita a 
ritenere che la crisi ministeriale piemontese at- 
tuale non può essere altrimenti attribuita a cause 
generali e comuni al Belgio, ma puramente a 
motivi speciali procedenti in parte da difficoltà 
che ebbero origine fin dall’epoca in cui Cavour 
lasciò il ministero ; e nel rimenente da nuove 
incideoze diplomatiche cui diede luogo il lin- 
guaggio strano ed imperioso, per nom dir altro, 
del ministro francese in una vertenza che, colla 
più semplice spiegazione, sarebbe stata appia- 
nata. —. 

La crisi mioisteriale del Belgio diventa un 
problema che può dirsi insolubile. I maneggi del 
partito clericale sono potenti abbastanza per ren- 
clere impossibile una combinazione ministeriale 
qualunque scelta nel partito liberale. Pare che 
sarà inevitabile il ricorrere, mediante nuove ele- 
zioni, ad un appello al paese, in seguito al quale 
si conoscerà il giudizio della pubblica opinione 
fra due partiti, che nel seno dell’attuale Parla- 
‘meoto si bilanciano in modo da rendersi e l’uno 
‘e l’altro impotenti a dirigere gli affari del paese. 


quali la simpatia pel Piemonte diventa sempre 
maggiore, sperano che la vostra crisi sarà ben 
presto terminata e che un nuovo ministero, di- 
retto dal conte Cavour, il quale ha dato prove 
d’essere ‘un abile uomo di Stato ed un sapiente 
amministratore, potrà contiunare l’opera della 
vostra rigenerazione politica e civile. Gli osta- 
coli che l’attraversano , e sono gravissimi , sa- 
ranvo facilmente superati, seguendo la via in 
cui vi siete messi. Fe 








| guerra, 


+ 


Gli amici della libertà e del progresso, fra i 





Il Moniteur pubblica una serie dî rapporti di 


Sarda-Garriga , direttori degli stabilimenti peni- 
tenziari della Guiana. Egli ha intrapreso un sag- 
gio di colonizzazione sulle rive deli’ Oyapock con 
250 dei trasportati più meritevoli, ai quali ha 
aggiunto 100 neri provenienti dalle prigioni deile 
Antille, per i lavori la cui esecuzione potrebbe 
nuocere alla salute degli europei. 


E giacchè parliamo della Guiana, citiamo un 


fatto che è destinato a far epoca negli annali giu- 


ari. î 
Dautriche, consigliere della corte di Caienva, 


fu testè condannato da questa stessa corte a dieci 
anni di reclusione , per furto notturno , con cie- 
costanze aggravanti. Suo figlio, dell’ età di di- 
ciotto anni , da cui si era fatto assistere, fu con- 
dannato a due aoni di prigione. 


(Presse) 
-- È già arrivato a Parigi un gran numero di 


senatori. Noi possiamo citare fra gli altri il cardi- 
nale Bonald, arcivescovo di Lione, e il cardinale 
Bonnet, arcivescovo di Bordeaux. 


(Constitutionnel) | 
-- Il pacchetto a vapore, il Z'elemaco, è arri- 


-vato a Marsiglia nella giornata del 27 ottobre 
dopo ua traverso dei più faticosi. Esso arreca 
delle notizie di Costantinopoli del 15. 


Queste notizie confermano il rifiuto di ratifica 


del prestito, ma nulla dicono nè di uo subuglio a 
Costantinopoli nè di un ultimatum intimato dal- 
l'ambasciatore di Fravcia, ciò che deve far ri- 
guardare le voci venute da Vienna come assolu- 
tamente false. x 


Le notizie riferite dal Z'elemaco annunziano 


da un’altra parte che.il governo ottomano avea 
già fatto versare alla banca di Costantinopoli i 
fondi destinati a coprire le scadenze di questo 
stabilimento e, dicesi, a rimborsare quelli che fe- 
cero l’imprestito. 


Il commercio europeo avea imprestato al go- 
verno 40 milioni di piastre (10. milioni di fr.), e 
il tesoro era in grado di realizzare in alcuni giorni 
100 milioni di piastre sul prodotto dell’ imposta 
stesordinaria ordinata sei mesi fa. 

Il Telemaco non ha fondi a bordo, ma si assi- 
cura che il governo ottomano dovea rimetterne 
al pacchetto inglese che partirà il 19 da Costan- 
tinopoli per |’ Ioghilterra, toccando a Malta. 

Il Telemaco arreca i giornali di Costantinopoli 
fino al 14 ottobre. La sola notizia che ci tro- 
viamo, è la surrogazione del principe Callimaki 
ia qualità d’ambasciatore del governo ottomano a 
Parigi. i (Débats) 

-- Il Times ci fornisce notizie da Costantinopoli 
fino al 18 ottobre. Eccone il riassunto che dà nel 
suo bollettino della Borsa: ; 

» Le fluttuazioni del prestito turco sul mercato 
sono assai più rapide che nei giorni andati. 
Le notizie di Costantinopoli annunziano che l’af- 
fare del prestito è definitivamente risolto, e che, 
quantunque rifiuti di ratificàre il trattato , il sul- 
tano, per mostrarsi riconoscente alla confidenza 
che i prestatori gli han dimostrata, ha ordinato di 


rimborsare loro, oltre il versamente :già operato, 


uo’ indennità di 15 milioni di piastre, cioè franchi 
3,750,000, 0 7 1|2 p. 0|o sulla cifra totale di 50 
milioni di franchi, a cui asceode il prestito. Si 
aggiugne che le anticipazioni che sono state fatte 
dai perticolari o dai grandi corpi pubblici avendo 
provveduto alle necessità dello Stato, fu defini- 
tivamente rinuocisto ad ogui prestito fatto all’e- 
stero. La cifra delle somme spedite io Ioghil- 
terra, mediante i due battelli che sono partiti gli 
ultimi da Costantinopoli, ascende quasi a 600,000 
lire sterl. (15 milioni di franchi ),, 300,000 lire 
sterl. sono state consegnate ad una sola casa. ». 

— Dacchè Abd-el-Kader è giuato a Parigi, 
una folla numerosa sta sempre innanzi alla sua 
casa, spissdo il momento in cui egli ne sorte per 
visitare i monumenti di Parigi. 

Oggi, l’ex-emiro, andò a Saint-Cloud a far 
visita al presidente della repubblica. (Presse) 

Brusselle 29 ottobre. 4 

-- Fra ì nomi citati per una nuova combina- 
zione ministeriale, ve ne sono quattro, pei quali 
si è generalmente d’accordo ; cioè il barone di 
Vrière, governatore delle Fiandre occidentali, pel 
ministero dell’ interno; il barone Prisse, aiutante 
generale del re, antico ministro plenipotenziario, 
al dipartimento degli affari esteri; Noél direttore 
generale dei ponti, strade e mine, al diparti- 
mento dei lavori pubblici: e il generale Anoul, 
che conserva il portafoglio del dipartimento della 
(Ind: Belga) 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 




















sulla formazione del futuro ministero, e si andò 
fino a dire affatto rotta la combinazione che 
ieri si dava ‘come definitivamente decisa. 


sta rottura è priva di fondamento. Al contrario , 
vi sarebbe sempre più luogo a sperare che le 
pratiche fatte in questo momento riusciranno ad 
un risultato soddisfacente per il paese. Ma sic- 
come si mettono innanzi parecchi nomi per gli 


stessi portafogli, così noi ci asterremo dal pub- 
blicare nessuna lista. 


dra occidentale , ebbe oggi un’ udienza dal re. 


progetto di legge per la costruzione d’ una 
strada ferrata da Anversa alla frontiera olandese. 


del giorno, si aggioroò al 3 novembre. 


mentare diventa probabile. Nella sera, circola- 
vano parecchie liste, che emanano da uomini ben 
informati. Sopra queste liste vediamo figurare il 
nome di Vriére per l’interno, e quello del gene- 
rale Prisse per gli affari esteri. 


recchie liste ministeriali , una delle quali fu tras- 
messa per telegrafo ai giornali di provincia, come 
la più accreditata. Su questa lista figuravano i 
nomi di Vrière, Prisse, Greindl, Noél, Alph. 
Nothomb e Dujardin. 


che |’ entrata al ministero di Quoilin acquistava 
un certo grado di probabilità. 


i 


l’impresario del tronco di strada, che per far 
luogo alla quale occorre demolire la di lei casa, 
ed è perciò che, stante l’impostomi ristretto ter- 
mine, desidererei di convenire e pagarne l’inden- 
nità, e pregerla nello stesso tempo di porla a mia 
disposizione nel più breve termine che. le sarà 
(possibile. 


ì° ultimo mio respiro, con tutto ciò so di non po- 







costanze, e perciò le offro la stessa somma di 


‘il regio biglietto che dichiara |’ opera di utilità 





— Molte voci contradditorie circolarouo oggi | fecero le espropriazioni senza il bisoguo di simili 
formalità. Bee ; 

Che se si allegasse, noù potersi dire avvenuta 
la translazione di dominio seriza simili atti, .8a- 
rebbe quinto dichiarare .sutorizzati î proprietari 
a ripigliarsi i fondi, dei quali. vennero espropriati 
dal 1839 retro, locchè per certo. non si potrà 
mai ammettere da nessuno. ) 


Se noi siamo bene informati , la voce di que- 





GaAGLARDI. . 
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Il barone di Vrière, governatore della Fian- è — 


JELONE DI SIRACUSA 
-- La seduta della Camera dei rappresentanti 


fu oggi consacrata a de’ scrutini sopra dimande “ i 
di vaturalizzazione, ed alla proposta per una 
pensione alle veilove, la quale fa presa in con- 
siderazione. à 


LA BATTAGLIA D'IMERA 
SAGGIO DELL’ RPOPEA' 
DIO E L'UMANITÀ 
‘DI G, PRATI 


Con prefazione dell’ autore ‘e note storiche e 
filologiche del professore S. Cuimprm e don F. 
Gonnova. - 


Il ministro dei lavori ‘pubblici presentò un 


La Camera, non avendo più nulla all’ ordine 


(Ind. Belg.) 


— La formazione dun ministero extra-parla- Presso: L. a, 


(3-10) 


(Emancip.) 
-- Duraote la seduta della camera corsero pa- 


CHEVEUX 


Verso la fine della seduta, si sparse la voce 


(1d.) 


n ‘1. 


— ConsuLraTIONs GRATTITES pour les 
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G. Romsarno Gerente. 


de CHALMIN, à Rouen. 
* Celte composition arréte la chute des cheveux, en fait croitre 
de nouveau en deux mois, leur donne du brillant, enlève les 


pellicules écailleuses, bontons, démangeaisons, sensibilité de la 


peau, et guérit toutes Tes maladies dont le cuir chevelu est 


affecté. 


Dialogo fra un impresaro ed un proprietario 
di una casa che deve essere demolita per causa 
di utilità pubblica. 

Impr. I miei rispetti al signor N. N., io sono 


— GARANTI. 
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Fabrique à -Rouen, rue de }'Bòpital, 40. — Dépòt: à Paris, 


£ passage Choiseul, et dans les autres villes de France; à Turin, 


PARACHUTE DES 
soins bygiéniques a donner è la chevelure, et TRAITEMENTS par 


correspondance. (Affranchir.) 


chez M. Thomas Ancarani. 





CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 
CORSI NORMALI ACCERTATI DAL SENSALI 
do ottobre. 


CIIDILI TRI TTRIZION OT ID ST II 







Propr. Ne ero già informato. Voi non sapete 







quante care memorie mi legano a questa casa | seg [Pi Piemonte Nola ale Sa 101 nun: 
che ricovrò i miei avi e bisavi, che udì i miei PrOREtO PEOSIRCO distinte 
, 


primi vagiti, ed ove avevo divisato di esalare 


termi opporre e subisco la legge. Sentiamo la 
vostra offerta. 


Impr. Mi faccio carico delle accennatemi cir- 









governo di prendere non può andar disgiunta 
quella di ritenere, se la prendanoyse la tengano, 
so di no» potermivi opporre, ma so per anco 
che nessuno può obbligarmi a dichiarare ciò che 
è coutrario alla mia volontà. Vi saluto e vi prego 
di-ritirarvi. * 

Signora amministrazione delle strade ferrate, 
pare a lei che il proprietario sia nella legalità? E 
se ciò è, come potrà l’ impresario nel caso sovra 
accennato fornire gli atti di dismissione dalla 
S. V. richiesti, e per la mancavza dei quali trat- 
tiene all’ impresario sottoscritto ingenti somme, 
sebbene la strada sia da oltre quattro anni aperta 
al servizio, pubblico. 

Si persuada una volta, che chi espropria sì è 


perizia in L. . .. ritenendo a mio carico til ri- i 
basso d’ asta, e le spese inerenti al mio con- x 95 
tratto. n 

Propr. Accetto l’offeriami somma, e fra olto | = 75 |745 
giorui la casa sarà a vostra disposizione , giacchè | ‘S k4; " 73 
ho preveduto e provveduto. : S 73 95! 73 

Impr. La riograzio infiaitamente ; piacciale | © {3gl: va 30] :78 
iutanto di dirmi quando potrà presentarsi nanti 30132 
il sindaco di questo luogo per passare l'atto di 32/36 
dismissione e cessione della di lei casa e rice- | -V.3010 

È 2022 

verne il pagamento. 23/24 

Propr. L'atto legale. di dismissione e di ces- | 2 \24126 . 
‘ POT Arda ì 26/28 
sione per una proprietà che mi si toglie per È 28/30 
forza! Venire a dichiarare di dismettere, di ce- | © {30132 ì 
dere, mentre, se il potessi. sarei disposto a cac- 32136 | 
ciarvi con violenza! Signore, questo è un Pe 
insulto. } DIVERSE 

Impr. Ma la legge vuole così . .. Doppio fì 

Propr. Nou vi può esser. légge che autorizzi | !9t0 
gli insulti. Si dice adunque la falsa interpreta- |. Mmoresca | 
zione che si dà alla legge. Alla facoltà che ha il | scevra di i 


Straccia . 


TEATRI D'OGGI | 


Surena. La dramm. comp. di N. Tassani recita: 
La duchessa di Chateau- Rouge. 

Gensino. La dramm. compagaia Vestri recita : | 
Il Plebeo a Parigi. 

Rmorto xazionaLe. Gran. festa da Ballo con 
scelta orchestra e brillante illuminazione a gaz, 
con servizio di caffetteria e trattoria, nei giorni 
di Lunedì, Martelie Mercoledì, dalle 8 di sera + 
sino alle 12; Sabato e Domenica gran Veglione 
con Tombola, delle 9 di sera alle 4 del mat- 
tino, Le signore haono l’entrata libera purchè 
in compagnia d'un signore e hanno in dono un \ 
mazzolino di fiori. ) 


pubblice, od il decreto dell intendente che spe- 
cifica e pubblica preventivamente le proprietà 
cadenti nell’ espropriazione; che' sono inutili i 
suddetti atti di dismissione, come si ritennero 
inutili:dal 1817 al 1839, durante qual lasso, si. 


Treocnaria ARnALpI — 
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Amo V 1852 
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6 Mes de se 24 
3 Mesi "e 12 WR n 13 


AVVISO AI SIGNORI ÀSSOCIATI 
I signori Associati, il cuì abbonamento è sca- 
duto. con tutto,il 31 dello:scorso mese, sono pregati 
a volerlo rinnovare i» tempo onde evitare inter- 
ruzioni nell’ invio del giornale, 
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; AL NUOVO MINISTERO 


ml : 

dn omni la; fazionesolericale im- 
‘ sue forze, e lenlò un disperato 
attacco, là viltoria èirimasta allo Statuto ed al 
partito che: lo, difende, Le, insidie \tessute da 
luoga x le,celuanie, l'arte tutta di Roma e 
de’suoi alleati non valsero ad altro che a rendere 
più segnalato il trionfo, più umiliante la sconfitta. 
Il buon seuso del:paese, la lealtà del Re dissipa- 
ronv la nera trama; sì, il buon senso del paese, 
che \può servir d'esempio ‘a tutta Europa , la 
lealta del principe che, uditi i consigli degli uo- 
mini più autorevoli, ebbe per unica guida la di- 

goità e il benessere della nazione. i 

Viva il Piemonte adunque, viva il Re; en- 
trambi si mostrarono deguì della. missione che è 
loro aflidata. Veggago ora i nostri nemici in qual 
modo:la libertà sia tudo: contro il disordine, e 
pegno ‘di. tranquillità. I cittadini fidavaoo nella 
fermezza del loro sovrano, e questi nella sag- 
gezaa del suo popolo.. 

A che valsero le male arti e gli inganni che 
coll’astuzia la. più riproveyole s° erano trascinate 
sino ai piedi del trono? Il colpo era ordito da 
lungi, e su diversi punti; un accordo a Pietro- 
burgo e a Roma fissava il termine della com- 
media costituzionale nel Belgio e in Piemonte; 
ma il colpo è stato sventato e il campo è rimasto 
io possesso dei liberali. 

E qui dobbiamo notare ad onore de’ nostri av- 
versari, che buona parte del felice risultato è pur 
dovuto alla generosa franchezza di talunodi essi, 
che riconosceudo la gravezza delle condizioni ri- 
fiutavasi di assumere il carico del governo a prezzo 
del)’ agitazione del paese. Il conte di Revel a- 
vrebbe potuto impossessarsi del potere, e, ad 
imitazione del conte Derby e d’Israeli, man- 
tenervisi per qualche mese, a forza di sotterfogi 
e malafede, e poscia disciogliere le Camere. 

Ma la nota onestà politica di quest’ uomo di 
Stato rifuggi da simlle tentativo, e noi che certo 
non dividiamo le sue opinioni politiche, vogliamo 
rendere un giusto tributo di lode a jcosì nobile e 
leale condotta. Il Piemonte ba in quest'occasione 
vendicato il disastro di Novara ; spetta ora al 
vincitore il compiere un'altra opera difficilissima, 
l’organizzazione della vittoria. Ricordiamoci i pe- 
ricoli superati, e non dimentichiamo che il corso 
delle dure prove non è per anco finito. 


St A 
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‘0 CAVOUR'd'LA "TOUR 


L'altro giorno annunziammo che la soluzione 
della presente crisi ministeriale non poteva con- 
durte se non ad uno dei gabinetti, il cui colore è 
rappresentato dai due nomi suddetti , e giudi- 
cammo' impossibili tulti gli altri intermedi che 
non potessero assumere una bandiera ugualmente 
decisa. La fuse per cui la crisi è passata venne a 
confermare le.nostre asserzioni: |’ opinione che 
noi abbiamo annobziata la vedemmo divisa tanto 
dagli amici.mostri come dagli uomini politici che 
combattiamo:e mancheremmo di lealtà se non 
tributassimo a questi ultimi un meritato elogio 
perla franchezza colla quale Ja aavunziarono e 
se;ne fecero una scorta nella loro politica con- 
dotta. ni A 4 

O Cavour o La Tours vale a dire od un franco 
e risoluto progresso sulla via liberale ; od un ra- 
pidissimo indietreggiare verso l'estrema reazione; 
ma non Balbo, non Revel; nessuno insomma di 
quegli uomini che, arrestando l’ impulso per cui 
la macchina governativa da quattro anni così fa- 
ticosamente rimonta il peudio, farebbero preya- 
lere quell’opposta tendenza , che in breve tratto 

la trascinerebbe al fondo, senza che in essi vi 
possa essere' la forza di arrestarnele. 

Ma pure uell’annanziare una tele proposizione, 
snella qualé si comprenderebbe quasi la sentenza 

‘di tin ostracismo per riguardo ad un’elettà schiera 
di individui politici, che figuravo nella storia con- 
ifemporanea e che governarono il paese onorata- 
mente.prima e dopo la pubblicazione dello Sta- 
tuto, non gi nascondemmo che la medesima avea 
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L’ Ufficio é stabilito in via S.: Domenico casa Bussolino , 5 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. : 








Mercoledì 3 novembre. 





Le lettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alia Direzione dell'Opinione 


» $ Nonsi darà corso alle lettere non aflrancate. 


unà certa apparenza ‘di esorbitanza ed ora vo- | andando essi al potere abbiano a proporre l’abro- 


gliamo giustificarnela. 

Perchè un ministero Balbo-Revel, che fu ap- 
plaudito nel 1848; è impossibile: nel 1892-1853 ? 
A questo non si può rispondere meglio che con 
uu esempio, con quello del generale Cavaignac 
in Francia. Havvi forse, e celo perdonino gli uo- 
mini onoranili testè nomivati, rassumiglianza mag- 
giore di quel che ne pensino fra essi ed il famoso 
generale repubblicano francese;-e siccome le stesse 
cause hanno sempre la facoltà di partorire gli 
stessi effetti, così avvenne agli uni ed all’altro, 
solo pochi mesi dopo proclamata quella forma di 
governo, cui furse più d’ogui altro aveano contri- 
buito, di essere nell’ impossibilità di tenerne il 
governo. 

Il conte Cesare Balbo accusato di costituziuna- 
lismo sin da quando governava il maresciallo 
Revel; il figlio di questo che sedeva nei consigli 
del re Carlo Alberto e lo persuadeva a pubblicare 
lo Statuto, hanno sicuramente contribuito all’ i- 
naugurazione del nostro regime liberale, come il 
generale Cavaigunc giovava. alla. proclamazione 
della repubblica francese; ma; forse tutti questi 
pensarona che il solo mutamento operata bastasse, 
e che nulla più altro o quasi nulla restasse a 
fare ed ecco perciò che le masse della popola- 
zione, le quali non si appagano di così poco, pro-, 
cedono oltre elasciano, molto addietro nel cam- 
mino coloro dietro i Quali aveano fatto i primi 
passi. 

Il generale Cavaignac, onnipotente subito dopo 
il febbraio del ‘1848, si vide prima del finire di 
quell’anno desertato da tutti i suoi emici, e negli 
ultimi tempi sedeva nell’assemblea come una ono- 


| rata ma solitaria individualità, I sigoori Balbo e 


Revel perdevano da prima una grossa schiera di 
aderenti fnella quistione sull’ opportunità della 
gaerra: si distaccavano dai Pinelliani in occasione 
delle leggi Siccardi; si allontanavano. dai seguaci 
di Cavour in occasione della riforma ecoromica, fi 
ed ora non è un’esagerazione il dire che se la Ca- 
mera li circonda dellostesso bea meritato rispetto 
che l'Assemblea francese tributava al geoèrale, 
che avea per qualche tempo rappresentata la 
Francia, la Camera stessa però al pari dell’altra 
Assemblea nonli segue e li combatterebbe quando 
fossero incaricati del governo della cosa pubblica. 

Quando fosse composto un ministero. Balbo- 
Revel, l’abbiamo detto più yolte ; esso non po- 
trebbe appoggiarsi, se non sn quella frazione 
della Camera, di cui sono molto incerte le opi- 
nioni costituzionali, e tutti ben comprendono 
quanto l’aiuto di questi amici tornerebbe al mi- 
nistero più nocivo dell'opposizione dei. liberali. 
Gli uomini della fazione clericale non sopporte- 
rebbero che momentanenmente. |’ ostacolo che 
opporrebbe alle {loro brame l'onestà di quegli 
uomini politici, e tostochè crederebbero di poter 
far senza di qualanque velo e del sussidio che 
ritraggono dal loro nome, li rovescierebbero sic- 
come un inulile inciampo. Ecco quello che il. 
paese paveola, ecco quanto tuttaintera la stampa 
sì sforza d’impedire. 

Naturalmente questa suscettibilità della pub- 
blica opinione, che si allarma ad ogui menomo 
indizio, il quale accenni ad un’esitanza nei pro- 
positi che da quattro anni dirigono, la politica 
del governo, mon. può essere eterna. Verrà il 
momento , in cui la nuova base dell’edifizio go* 
vernativo piantata da Carle Alberto sia di tanto 
rassodata da non temere gl’insulti della fazione, 
che così astiosamente lo avversa ; e questo giorno 
sarà quello, nel quale diverrà possibile la forma- 
zione di un ministero puramente conservatore. 
Abbiamo detto, puramente , giacchè, secondo il 
nostro avviso, importa moltissimo agli uomini, 
che si onorano di propugnare l’opinione conser- 
vatrice, di persuadere, mecliante prova chiaris- 
sima, che sanno ben distinguere la conservazione 
dalla reazione, e che della prima non vogliono 
farsi una maschera per coprire quest’ultima. 

Lasciando pur anco in disparte le leggi orga- 
niche che formano ua tulto assieme collo Sta- 
tuto e che ne sono il naturale complemento, quali 
sono la legge elettorale e quelle sulla stampa e sulla 
guardia nazionale, le quali tutte noo si ponno alte- 
rate seoza ledere lo Statuto medesimo; sonvi altre 
leggi di un inferesse troppo generale, e che fanno 
una parte essenziale del diritto pubblico interno, 

rchè si possa permettere che duri sulle stesse 
fi menoma incertezza, è che la loro efficacia od 
abrogazione dipeuda dalla caduta dell’uno o del- 
l’altro ministro. i i 

I signori Balbo e Rexel yotarono contro le 
leggi che miravano a regolare i nostri rapporti 
colla podestà ecclesiastica: questo era ne loro 
diritto; ma ne viene per couseglienza forse che 





gazione di quelle leggi, quaudo sono già sancite; 
‘e scoùvolgere quindi il paese per una cegione per 
cui ebbe già ad essere agitato? Noi nol crediamo, 
ed anzi. di più .non crediamo ehe' nemmeno gli 
uomini onorevoli. cui.alludiamo pensino nemmeno 
per ombra a questi progetti, i quali sortirebbero 
Appuoto dal dominio dei conservatori per far 
parte di quello dei reazionarii: ma. pure il dubbio 
esiste e domina penosamente gli animi delle mol- 
litudini in occasione di crisi. Non sarehbe oppor- 
luno che questi nomini politici sì prendessero la 
pena di dissiparlo? 

La crisi che ora si chiuse, ed a seconda dei no- 
8tri desiderii, ha rilevato un fatto che noi ci com- 
piacciamo di ripetere. Il paese mostrava quanto 
intimamneote sia legato agli ordini politici che lo 
reggono , e come non ssi possa toccare minima- 
mente ai medesimi , senza che se ne risenta in 
ogui fibra, 

i Noi ci lusinghiame che saranno per l'avvenire 
risparmiate prove sì dolorose : il nuovo ministero 
ha la missione di rispondere all’ opiuione liberale 
di cui è rappresentante, di riformare presto 'e 

ene ‘tutto quanto non si accorda od incagli il li- 
bero régime di cui siamo dotati. ) 

Le condizioni nelle quali esso assume il potere 

(sono assai dillicili e noi credismo che, per supe- 
*#are gli ostacoli che si opportauno dalla fazione 
{ghe in adesso è vinta, ma non disfatta, vuolsi up 
coraggio a tutta prova ed uua attenzione di ogui 
‘ istaute. 
1, Il muovo ministero basterà a tutto questo ? Eeco 
| quanto a cui non può rispondere se non l’av- 
fenire. Noi lo giudicheremo dalle opere ed a se- 
conda di queste avrà il nostro appoggio o la no- 
stra opposizione, 





Ir coxre pi Cuampono e Lursi NaroLEONE. 
Leggesi nella Gazzetta d’ Augusta : 

» Togliamo un momento lo sguardo dalla pros- 
sima incoronazione dell’imperatore e postiamolo al 


"luogo solitario di Frohsdorf, dove si vanno con- 


sumando le speranze della lineà primogenita dei 
Borboni. Prevdiamo ad esaminare quel lampo di 
avvenire, che parve attraversare la meta de'suoi 
destini, e caviamone l'importante insegoamento 
di quel pulla, che chiamano le convenienze D 
che forma l’illasione del mondo principesco da 
Luigi XIV in poi, e che ha fatto perdere di 
vista'il vero stato delle cose, il vero terreno po- 
litico del presevte è dell'avvenire. 

‘ Nel 1848 v' erano ‘due mezzi e due vie ben 
pronunciate per l'erede dei ‘diritti personali e 
nazionali della linea primogenita dei Borboni. O 
si sarebbe dovuto fare una coraggiosa appari- 
zione in Francia, o si sarebbe dovuto stare in 
un'assoluta riserva circa gli affari di Francia. 

» Un uomo di ua carattere come quello di En- 
rico IV non avrebbe esitato. Esso avrebbe la- 
sciato a parte tutto. il cerimoniale e le conve- 
nienze principesche, e si sarebbe mostrato pron- 
tamente e coraggiosamente nella Provenza. Ho 
detto scientemente nella Provenza, enon nella 
tradizionale Bretagna; perchè la. Bretagna si 
mostrò in ogni tempo attiva solo dentro i proprii 
coufini, 

» Se il conte di Chambord , nel 1848; si fosse 
mostrato nel sud della Francia ; egli vi avrebbe 
senza dubbio provocate una grande agitazione. 
La repubblica mancava di truppe da opporgli. 
Quando il generale Cavaignac organizzò | ar- 
mata, era già troppo tardi. L® occasione ha il 
suo ciuffo, e bisogna saperlo cogliere. 

» Ce ne diede un esempio maraviglivso-i] pre- 
sideute che non si lasciò intimidire da due. rové- 
sci delle sue speranze; le quali erano allora in- 
dizio in lui più d’ immaginazione che d’ingegno ; 
menlre egli ‘ora sa riscaldare con un pro- 
digieso tatto le immaginazioni dellè moltita- 
dini. O il conte di Chanabord avrebbe dovuto 
prontamente risolversi, 0, se una causa qua- 
lunque ne lo avesse impedito , aspettare l' avve- 
vire , e chiuder P-adito all’ inutile andar e venire 
de’ suoi partigiani, per non darsi l’ apparenza di 
uu’ altività fuor di tempo. 

» Tutte le occasioni che il conte di Chambord 
lasciò sfuggire furono margvigliosmente messe n 
profitto dal presidente. La presenza del principe 
a Wiesbaden, l'affluenza della nobiltà intorgo 
alla sua persona, Je dimostrazioni risolute di al- 
cuni operai, che sono aodati a Wiesbaden, e 
che fanno il più aperto contrasto colle turbe che 
si Afollano intorno al presidente; il linguaggio ri- 
disalò di alcuni scrittori legittimisti nella Mode e 
nel Corsaire; le noiose dissertazioni della Gazezte 
de France; le brighe degl’ insipienti e degli spen- | 
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sierati per allontanaré Berryer e gli ‘uomini spe- 
riméatati dal consiglio del principe , tutto ‘questo 
insieme di fatti abituò gli animi a' non vetlervi 


+ che un ammasso di sciocchezze insigoilitànti. 


» Si prenderebbe inganno, del resto, se si 
credesse che il conte di Chambord pon sia stato, 
dopo il 1848, una notevole individualità nella 
storia di Fravcia. Ma qdest individualità andò 
sperduta'in atti accessori e secondari della poli- 
tico. Un altro avrebbe saputo utilizzare ciò che 
si perdè per storditezza. » +’ pedone 

—__—_—_ Tè 
«\Posre Austaracne, Il Corrispondente, di Nor 
rimberga aonuncia nel suo foglio del 27 ottobre 
che il gioruo precedente invece del'foglio. del 

Risorgimento di Torino, cui è abbuonato , gli è 
pervenuto il seguente avviso della. regia spedi» 
zione generale delle gazzette in Augusta: |. 

» Ii giornale il Risorgimento è vietato ia tutti 
gli Stati austriaci} e perciò se ne è sospesa la 
spedizione. » ‘ 

17 Ja questo modo, prosegue il Corrispondente, 
gol divieto di un foglio nell? Austria si pronuncie- 
rebbe anche il dìyieto per tutti i paesi che sono 
dietro all’ Austria, e quiodi per tutta Ja lega po - 
stale austro-germanica, salvo ai medesimi di pro- 
euratsi i fogli stessi mediante un )uogo circuito, » 
ill Corrispondente sì lagua infiné che questa 
interpretazione, non è conforme alle disposizioni 
esplicite del trattatò postale. ; 

Questa disposizione ora applicata dal governo 
al Zisorgimento nov è nuova per noi. Egli è già 
da molto tempo che |’ ufticio postale di Milano ha 
respioto tutti i uumeri dell’ Opinione diretti si 
paesi esteri e traverso agli Stati austriaci, Che 
ciò il governo austriaco possa fare riguardo al 
Piemonte, col quale non ha iu proposito conven-, 
zioni postali obbligatorie, lo comprendiamo, Ma 
che esso lo faccia riguardo agli Stati , coi quali 
il governo stesso ba esplicite convenzioni, è una 
prova del caso che | Austria fa dei trattati inter- 
nazionali quandò la loro osservanza non sì. com- 
bina colle sue viste politiche e col suo interesse. 


i den 
STATI ESTERI 
PRANCIA 

Scrivono all’ Indipendance Belge il 28 ottà- 
bre da Parigi: 

» Circolano sempre voci di dittatura, che sa- 
rebbe del resto di corta durata: dal giorno cioè, 
in cui fosse yotato il senstus-consulto ; fio a 
quello della proclamazione dell'impero. Il presi- 
deote potrebbe così fare le: modificazioni alla 
nuova costituzione e prenderebbe'sotto:la propria 
responsabilità le grandi misure finanziarie, di cui 
si è parlato in questi ultimi tempi. Un senatore 
dicevami oggi che, se al Senato fosse fatta la - 
proposta d'una dittatura, essa avrebbe gran pro- 
babilità di essere adottata, 

» Citcolano anche molte liste di nuovi sena- 
tori. Ne ebbiin mano tre differenti. Sopra una di 
queste ho letti due nomi che. mi.hanno fatto assai 
meraviglia, e che, senza dubbio,;vi furono lasciati 
trascorrere per isbaglio, almeno il secondo. Voglio 
dite Larochrjacquelein e Lamartine. I nomi di 
Mocquart e Berger si trovano sopra tutte le liste. 
Sono numerosi gli aspiranti alla prefettura della 
Senna. Si parlava di Chesreau, segretario gene-.. 
rale del mipistero dell'interno, sppoggiato da- 
Persigay. Ma si erede che il priucipe abbia fis- 
sata la sua scelta sopra Siméonî, antico prefetto, 
antico direttore generale dell’ amministrazione 
dei tabacchi, destituito ne! 1848, e che porta un 
nome affatto imperiale. eroe: 

» Si sta già lavorando alle matrici delle mo- 
uete imperiali.d’oro è d’argento, Un artista inci- 
sore potè assumersi questo incarico, col consen- 
timentgtoflicioso ma certo dell’ amministrazione. 
Esse nno pronte per potersì coniare delle 
monete il domani stesso della proclamazione ul- 
ficiale dell’ impero, Esse però non saranno che 
provvisorie; giacchè dopo la proclamazione sarà, 
secondo l’uso, aperto un concorso per le monete 
d’oro e d’argento. 

» I lavori di riparazione e d’ornato degli ap- 
partamenti delle Tuileries procedono con grande 
attività. Il priocipe tien loro dietro con molta at- 
tenzione, e spesse volte pronunzia fra due pareri 
discordi. » 

— Scrivono pure da Parigi all’ Emancipation : 

» Vi mando di fretta poche linee per annun- 
ziarvi un importante avvenimento. | © 

» Avete visto da parecchi giorni come iutorto 
alla questione dell’ eredità corressero. voci con- 
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radditorie. La verità è che il principe aveva 
anche nel suo consiglio uomini inclinati a farla 
allontanare dalla sua vera soluzione. 

» Ieri sera, infine , il principe invitò a pranzo 
il re Girolamo ed-il principe Napoleone , e lì, in 
presenza di Abbatucci; Maupas e Billault., sol; 
ammessi a quel conveguo , Luigi Napoleone di- 
chiarò che la risoluzione era presa ; ch’ egli nou 
poteva nè doveva far deviare il principio della 
eredità nella sua stirpe , e che in conseguenza se 
ne riferiva al testo del senatus-consulto del 1804, 
le cui disposizioni sarebbero riprodotte nella co- 
stitùzione imperiale , e direbbero: 

» Nel manco di eredi naturali od adottivi, la 
» corona passa al principe Girolamo Bonsparte, 
» ey dopo lui, ai figli maschi nati dal suo matri- 
+ mobio colla principessa Caterina di Wurtem- 
»” berg. ” 

» Quest? ultima stipulazione ba per iscopo d 
ovviare ad' ogui equivoco, avendo il principe 
Girolamo dei figli dal suo primo matrimonio con 
miss Paterson. i 

» Allorchè il contratto fu adottato da tutte le 
parti , il principe lo annunziò con effusione ai mi- 
nistri che aspettavano ‘il risultato , si felicitò di 
aver conciliati tutti gli scrupoli della politica colle 
inclinazioni del suo cuore, e diede al principe 
Luigi Napoleone le dimostrazioni della cordialità 
la più affettuosa. 

+ Ilre Girolamo e suo figlio saranno soli ricono- 
sciuti principi dell’ impero. Pare quasi deciso che 
la posizione fatta al principe Napoleone sarà la 
dignità vicereale d’ Algeria, e, in questo caso, 
egli avrebbe poteri: eguali a quelli del principe 
Eugeoio in Italia. 

» Ecco un grave affare regolato: Il presidente 
avrà luogo a trovarsene contevto , giacchè , ve 
lo ripeto , il principe Napoleone, sgraziatamente 
poco conosciuto nel paese , è tale uomo da spie- 
gare alla prima occasione le più alte facoltà d’in- 
gegno. sa 

» L'ora m° incalza e finisco con tre nolizie. 
Non sì faranno cambiamenti alla costituzione; non 
vi saranno grandi cariche; e non vi sarà ceri- 
monia d’ incoronazione. » é 

--‘Leggesi nel Moniteur : 

‘» Al tempo dell’ultima insurrezione, che scoppiò 
* nella provincia. di Costantina, cinquanta soldati 
condanneti ai lavori forzati, a Bona, si distinsero 
sia lavorando'‘a fortificazioni sotto il faoco del ne- 
mico, sia scortando convogli di viveri. 

» Il governatore generale dell’ Algeria s’è fatta 
premura di far conoscere la bella condotta di 
questi coudaunati , e , sul rapporto del ministro 
della guerra, il principe presidente condonò loro 
il resto della pena. 

» Questo atto di generosa benevolenza proverà 


una volta di più che se il governo si mostra giu-* 


stamente severo a riguardo dei soldati che si al- 
lontanano dai loro doveri, egli non trascura nem- 
meno nessuna occasione di ricompensare le azioni 
meritorie. » 

INGHILTERRA 


Londra, 28 ottobre. La milizia di Glocester 
che deve essere forté di 1,240 uomini, si è in 
questo momento riunita per fun servizio ‘di 21 
giorni sotto gli ordini del colonnello Fitz-Har- 
diog, lord luogotenente della contea. Questi uo- 
mini non sono per anco nè vestiti nè equipaggiati. 
Gli ufficiali istruttori sono ufficiali del 73 e 48° 
di fanteria. (Daily News) 

— Serivono da Dublino il 27 ottobre al Mor- 
ning Herald + i 

» Uo vento assai forte ha soffiato , durante, le 
ultime dodici ore, dal nord-est e ; per intervalli; 
dall’ovest; esso ha cominciato ieri sera a sette ore 
circa. Il porto è pieno di bastimenti portativi 
dalla violenza del vento. 

» Ecco un affare assai delicato. Lunedì, quando 
il comitato.del palazzo di cristallo progettato, re- 
cavasi dallora luogotenente, il giureconsulto Mac- 
Dermotte si precipitò sul. maggiore Fairfield , 
agente di Sydney Herbert, e gli diede parecchie 
staffilate. Vedendo il maggiore , Mac-Dermotte 
esclamò :.» Vi colgo finalmente ! Tenete, queste 
sono vostre! » 

» Questo miserabile ha insultato mia moglie, 
disse ai circostanti. » 

» Il Saunders di questa mattina , riportando 
il fatto, dice che la polizia ha lasciato andare 
P’assalitore e non ne fà più nulla. Ieri per 
altro dicevasi che tutto non era per anco finito, 


perchè erano stati già cominciati dei processi | 


giudiziari. » 

-- Si scrive da Corfu in data del 19, che la 
flotta inglese del Mediterraneo, assieme a tre 
navi che colà erano già ancorate , della forza di 
circa 600 cannoni , si porterà ‘a. Malta il 26. A 
Gorfù non rimane chela fregata Aretusa. 

— 29 detto. Seutiamo, così il Morning Herald, 
che l’indirizzo sarà proposto nella Camera dei 
lord dal marchese di Bath e appoggiato dal conte 
di Donoughmore. 

—-- Leggesi nella Gazzetta di Zondra del 29 
ottobre : toa 


‘ottobre : 





» Quest’oggi il maresciallo di Terceira , in 
missione speciale della regina di Portogallo e 
degli Algacvi, per assistere ai funerali del duca 
di Wellington come rappresentante dell’ armata 
portoghese, ebbe un’ udienza. dalla regina per 
rimetterle le sue credenziali. Egli fu presentato 


i alla regina dai conte di Malmesbury, segretario di |, 


Stato degli affari esteri. » 

-- Dicesi che i cinque vascelli di linea in co- 
struzione nell’arsenale di Portsmuth saranno con- 
vertiti in vascelli ad elice. Questi sono il. Royal 
Frederik di 120 cannoni, il Prince de Galles di 
121 cannoni, il Royal Sovereign di 120 canoni, 
il /Vindsor Castle di 10 cannoni e la. Princesse 
royale di go cannoni. (Morning Chronicle) 

-- Questa settimana fa ‘sbarcata nell’ isola di 
Guernesey una gran quantità di munizioni da 
guerra; e fra le altre cose ‘parecchi obici da 
245; e, 16 pezzi da 9 coi loro fusti. 

(Daity News) 

-- Ecco la risoluzione adottata dalla conferenza 
dell’ eguaglianza religiosa a Dublino , dopo i di- 
scorsi di Moore, Duffy , Shée , Maguire e Rey- 
nolds : ° 
- » Il regolamento della questione. della ‘Chiesa 
sulla base della perfetta eguaglianza è essenziale 
allo stabilimento di quell’ eguaglianza completa, 
civile e religiosa, che sola può o deve dare sod- 
disfazione al popolo. 

» La presente istituzione. della Chiesa d° Ir- 
anda è ua peso imposto dalla’ conquista, una 
spogliazione legittimata a danno della popolazione 
cattolica ; questa istituzione, mentre è un vivo 
insulto al popolo , mette anche. in movimento la 
società e ispira ai cattolici l'opinione che la legis- 
lazione che consacra la sua contivuazione è ostile 
alla pace e alla prosperità del regno. i 

» Tutte le leggi che impongono delle pene agli 
ecclesiastici di qualunque Chiesa, o che interdi- 
cono: |’ esercizio delle funzioni spirituali o dei di- 
ritti, ordini e giurisdizioni ecclesiastiche, o che 
esigono giuramenti o dichiarazioni speciali da 
parte dei.membri di una credenza religiosa, sono 
incompatibili colla costituziove del regno; esse 
proclamano infatti le parti, che esse riguardano, 
inferioriagli occhi della legge ai loro concittadini; 
esse devono ‘essere soppresse assolutamente e 
senza condizione di sorta. 

» L’ eguaglianza religiosa è incompatibile coll’ 
esclusione di un suddito della Corona dalle pub- 
bliche cariche , a motivo della sua fede religiosa ; 
tutte queste esclusioni devono essere abolite, » 

(Globe) 
AUSTRIA 

Fienna, 26 ottobre: Un prospetto di tutte le 
condanne politiche e grazie o dimissioni dagli 
arresti per siffatti condannati dal 1848 in poi, 
dimostra che attualmente non si troya in luogo 
di pena che circa un sesto dei medesimi, essendo 
stati gli altri messi in libertà, o accordata una 
diminuzione di pena a tutti quelli che sono meno 
compromessi e rimangono ancora sotto custodia. 

L'’ elettore di Assia Cassel ba comperato dal 
conte Wrbna diverse possessioni in Boemia per 
il valore di due milioni e mezzo di fiorini. 


— Si legge. nella Presse di Vienna del 26 


» Le sedute;preparatorie delle conferenze do- 
ganali sono incominciate. Si crede però che il 
tenore e il corso delle medesime ‘non sarà pub- 
blicato, 

» Probabilmente ora si sta deliberando sul 
modo come |’ affare debba essere recato innanzi 
al foro della dieta di Francoforte, e sui prepa- 
rativi dell’anione doganale fra gli Stati meridio- 
nali della Germania e. l’Austria. » 


— Scrivesi da Vienna il 24 ottobre : 

» Il 7 settembre, il consiglio di goerra ha con- 
dannato il conte Potocki alla pena di sei anni di 
fortezza. come couvinto di aver fatto parte di 
un complotto che mirava a ristabilire 1’ antico 
regno di Polovia e a rovesciare in conseguenza 
il governo austriaco nelle provincie che da esso 
dipendono. Ma l’imperatore gli fece la grazia, 
epperò fu subito rilasciato in libertà. » 


28 detto. Si-legge nella Corrispondenza 4u- 
striaca: . È 

» Iu seguito. ad incarico sovrano il ministero 
degli affari esteri ha già iniziate le necessarie di- 
sposizioni per le trattative fra 1° Austria e la 
Santa Sede per addivenire ad un concordato. 
S. S. il papa non solo si è già dichiarato prooto 
ad entrare in queste negoziazioni, mà corrispon- 
dendo amichevolmente al desiderio di S. M. 
l'Imperatore ha indicato Vieona come il luogo 
in cui saranno tenute le pratiche relative. .» 
— Corre voce. clie si voglia fare un nuovo 
passo per ottenere unaconciliazione nella vertenza 
doganale offerendo alla Prussia la direzione degli 
affari nello Zollverein austro-germanico. Per ag- 
giungere probabilità a questa voce si accenna al 


contegno della stampa austriaca, che negli ultimi 


giorni parla molto di componimenti e - 
zione, - vs 
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| GERMANIA 
Francoforte, 29 ottobre. Si conferma il richiamo 
del conte Thun, inviato austriaco alla dieta fe- 


derale; egli avrà il posto di inviato alla. corte di. 
Berlino; e il {conte. Rechberg lo-surrogherà nel 


posto di Francoforte. 

— Si dice che a_ Lipsia come luogo centrale 
del commercio librario. tedesco debba erigersi un 
consolato generale francese al quale verrebbe ag- 
giunto una specie di gabinetto letterario , per 
tener nota di tutti gli scritti politici, che vengono 
pubblicati, leggerli, e in quanto siano d’impor- 
tanza spedicli a Parigif colle necessarie illustra- 
zioni. 

Si è avuto presente a questo riguardo quello 
che per.l’addietro si faceva dal consolato gene- 
rale austriaco sotto il sig. Hiibner, ora inviato 
austriaco a Parigi, e si crede che anche il go- 
verno austriaco non è lontano di accogliere per 
suo conto di nuovo una simile istituzione. 


— Serivesi da Weimar alla Gazzetta delle 
Poste di Franefort:. - | ; 

» Secondo le ultime lettere della duchessa di 
Orleans, questa priocipessa. non abiterà a Eisen- 
bach in quest’inveroo ma si recherà diretta- 
mente in Inghilterra, non si tosto la sua salute 
glielo permetta. » ) 

PRUSSIA 

Berlino, 27 ottobre. Dalle notizie che perven- 
gono sino ad ora dalla Marca e dalla Pomerania, 
risulta che nelle operazioni primarie delle ele- 
zioni gli elettori nominati appartengeno. per la 
maggior parte al partito conservatore. Sono 
dubbie invece le elezioni di Breslavia. 

— Si legge nella Nuova Gazzetta Prussiana: 

» Come rilevasi da una comunicazione d’ ieri 
da Vienna il gabinetto austriaco è inclinato a 
nuove traltative colla Prussia nella quistione do- 
ganale. 

» Si vuole fare un tentativo di rendere la 
Prussia più favorevole ai progetti viennesi of- 
frendo alla medesima la direzione degli affari. A 
noi sembra la cosa non del tutto incredibile. Le 
nuove conferenze doganali nella capitale dell’im- 
pero mancano di ogni argomento pratico sino a 
tanto che la Prussia si tiene lontana dalle tratta- 
tive della coalizione. Gli alleati di Darmstadt 
avevano l’Austria dalla loro parte prima avcora 
che la Prussia sortisse fuori coi suoi progetti 
di politica commerciale. Le convenzioni di Vienna 
colle quali gli Stati meridionali e occidentali della 
Germania si consegnano alla volontà dell’ Austria, 
erano già stipulate nelle parti pregiudiciali prima 
che i membri dell’unione doganale prussiana com- 
parissero alle trattative indipendenti di Berlino. 
Quale è il motivo che spinge il gabinetto di 
Vienna a trattare con persone alle quali può det- 
tare la legge, e si è già pronunciato in modo 
così assolnto? Il suo scopo principale rimane 
sempre come prima |’ incorporazione. della Prus- 
sia nella beatitudine dell'unione doganale dell’Eu- 
ropa ceatrale, e siccome la politica delle minaccie 
e delle pretese sino ad ora adoperata non ha 
prodotto l’effetto, l improvviso cambiamento della 
tattica verso le assicurazioni ‘della più sincera 
conciliazione, non deve fare alcun senso. Alle pa- 
role stanno incontro severamente i fatti. Se l’Au- 
stria ha veramente |’ intenzione di mostrare sen- 
timenti federali verso la Prussia, il miglior mezzo 
era l’abbandono del suo intervento , che non ha 
alcuna base di diritto, nelle creazioni politiche ed 
economiche della Prussia. » 
.- Sentiamo che il gabinetto di Vienna tenta 
di avvicinarsi al gabinetto di Berlino in ciò che 
concerne la questione dello Zollverein, offeren- 
dogli la direzione generale degli affari nella nuova 
opione doganale austro-alemanna. 
1) re ha invitato tutti i principi della casa reale, 
come anche quello di Brunswick ad assistere alle 


Sassonia. Vi assisteranno pure i mivistri Man- 
teuffel e Bodelscwinyh e il generale di Bekendorf. 
(Nuova Gazz. di Prussia) 


-- Il processo degli sposi Madiai, dì Firenze, 
inspira qui i! più vivo interesse, an.he bei circoli 
che ordinariamente non si interessano molto alle 
questioni religiose. Il conte Arnim Blumberg, re- 
candosi a Firenze, passò per Vieona, dove gli fa 
rimessa conforme sl suo desiderio. una lettera 
dall’/ambasciatore d'Austria, che probabilmente 
appoggierà queste pratiche. 

26 detto. Nelle elezioni del primo stadio qui 
a Berliao il partito conservativo ha ottenuto in- 
teramente la ‘vittoria, poichè appena 1|io degli 
elettori prescelti sono da considerarsi come ap- 
partenenti all’apposizione del partito di Gotha e 
di Bethmano) Hollweg. Con questa composizione 
del corpo elettorale non. si potrebbe attendere 
neppur l’elezione di un solo deputato. dell’oppo- 
sizione. i n ne’ 

* Finora non sonosi designati i candidati ad ec- 
cezione del signor Geppert. È da osseryarsi che 
sebbene il: partito conservativo [abbia avuto 
questo vantaggio, pure nè la fazione dei nobili 


di campegaa, e meno. ancora quella della Gaz- 


















caccie autunnali che si preparano nel ducato di. 









zetta Crociata conta dei suoi partigiani fra gli 
elettori. ; : 

—— Il governo ha testè inviato in Svizzera e 
in Italia il consigliere di cancelleria Beuer, im- 
piegato al ministero degli affari esteri, per stu- 
diare la situazione politica di questi dae paesi: e 
fare un rapporto. 

Il mivistro del commercio ha indirizzato una 
circolarè a tuttì i capi di fabbriche e di manifat- 
ture, per domandar loro se sarebbero disposti a 
fare delle ritenute suî salarii dei loro operai, onde 
stabilire una cassa generale di soccorsi nell’inte- 
resse degl’operàì invalidi. In pari tempo tutte le 
autorità comunali: han ricevuto l’invito di far co- 
noscere tutte le casse dì questo genere già esi- 
stenti nella loro sfera dì aziove per unirle alla 
cassa generale. ; 

Il mivistro Hansemann avea stabilito una so- 
cietà di sconto per fare. delle operazioni di banca 
basate su. principii liberali. Fra pochi giorni la 
società pubblicherà il suo reso-couto: In allora si 
vedrà se le classi industriali meno. agiate hanno 
approfittato di questo stabilimento.. Il disidendo 
di questa società fu fissato per quest’anno &l 7 
per cento. 

Gli stabilimenti. scientifici, che esistevano in 
Prussia sotto il nome di Accademie Equestri, per 
l’educazione della giovane nobiltà, fi orga- 
nizzati dal miuistro dei culti per metterli alla por- 
tata di ogni classe di persone. 

-- Sorivesi dalle frontiere di Rassia che le au- 
torità hanno ricevuto ordine formale di opporsi 
all’esportazione delle monete. d’oro e d’argento , 
e all’importazione della carta. monetata. Tutte 
le monete sequestrate ‘saranno confiscate. 

(Corr. part.) 

Halle, 25 ottobre. Quest’oggi gli elettori costi- 
tuzionali sì erano recati in. piccol numero ‘allo 
scrutinio; non ve n'era meno una metà ; 
i loro candidati furono per altro tutti eletti. 

l conservatori non ottennero una sola nomina. 

(Guzz. di Colonia) | 
SPAGNA 

Madrid, 25 ottobre. Il ministro dell'interno ha 
prese le disposizioni necessarie perchè si proce- 
desse ad elezioni parziali nei collegi divenuti va- 
canti per la morte di alcuni deputati. 

Queste disposizioni non possone lasciar dubbio 
sulla riunione delle Cortes alla fine di no- 
vembre. 5 

Si parla sempre di una modificazione del ga- 
binetto, in forza della quale si provvederebbe alla 
surrogazione dei ministri della guerra , dell’ in- 
terno, dellarmarina e dei lavori pubblici. Vero è 
che tutte queste voci sono premature. 





STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 31 ottobre. Riferiamo testualmente 
dalla Gazzetta di Milano la seguente relazione 
dell’insediamento della commissione internazio- 
nale per la lega doganale austro-estense-parmi- 
giana : 

» Giovedì p. p: sua eccellenza il conte Mi- 
chele di Strassoldo, I. R. luogotenente delle pro- 
vincie lombarde e presidente della commissione 
internazionale per da lega doganale  austro- 
estense-parmigiana, riuniva per la prima volta 
presso di sè, presente il proprio sostituito I. R. 
primo consigliere della prefettura lombarda di 
finanza, Nobile cav. Giovanni Cappellari della 
Colomba, cavaliere gerosolimitano, gli onorevoli 
membri della commissione stessa. Quale commis- 
sario pel ducale governo ‘estense interveniva il 
signor. maggiore ed auditore militare estense 
D. Pietro Cimbardi, e qual commissario pel du- 
cale governo parmense il sig. conte Gregorio 
Morandi. tag 

+ Raccolta la commissione nel locale assegnato 
a sua residenza nel palazzo Marino, la prelodata 
eccellenza sua ne proclamava la legale ed uffi 
ciale installazione, esternando in pari tempo la 
soddisfazione del governo di S. M. I. R. A. nel 
vedere cadata la scelta dei commissari chiamati 
a totelare i ducali governì sopra personaggi già 
preceduti da distinta fama per le loro doti e per 
l’assennatezza loro, ed assicurando i rappresen- 
tanti ducali delle più leali ed amichevoli inten- 
zioni del' governo di S. M., in consonanza slle 
quali nella trattazione degli affari presso la com- 
missione avrebbesi costantemente di mira il pro- 
curare egualmente il miglior interesse degli era- 
rii sovrani ; in pari tempo il bevessere delle po- 
polazioni mercè il prosperamento dell’ ayricol- 


‘tura, dell’industria e del commercio, sciolti anco 


negli Stati Ducali dalle barriere doganali che lî 


| inceppavano; ed in fine il rispelto religioso ai 


sovrani diritti delle alte parti contraenti 3. triplice 
meta prefissasi dai rispettivi governi nel formare 
il concetto e nel devenire alla ‘conclusione’ della 
lega doganale. vol 

» Degnavasi in fine la prelodata eccel! enza sua, 
nel lasciare le sale di residenza della commissione 








di rivolgere benevoli ed incoraggianti parole an- 
che agli impiegati tanto austriaci che ducali .as- 
segnati per la trattazione degli affari all’ accen- 
nata commissione , i quali accolsero con animo 
soddisfatto e-riconoscente il gentile pensiero che 
inspirava le frasi loro rivolte. » 

— Furono nominati il dott. Francesco Am- 
broseli e il prof. Baldassare Poli a direttori ge- 
nerali dei ginvasii liceali del regno lombardo- 
veneto, il primo per la Lombardia , il secondo 
per il Veneto. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli 23 ottobre. Il Giornale Uffiziale del 
Regno pubblica due regii decreti del 7 agosto 
con cui ci da ragguaglio di alcune scambievoli 
cessioni di terre e puesi fra il reguo delle Due 
Sicilie e lo Stato Pontificio, a cagione della nuova 
linea di confine stabilita coil’ ultimo trattato. 

Ad esecuzione di questi decreti sono incaricati 
come commissari i signori marchese. D. Fran- 
cesco Saverio Delcarretto, e conte D. Giuseppe 
Costantino Ludolf. À 

-- Una segnalazione telegrafica del 12 da Ca- 
tania dice : 

» L’ eruzione del 10 non presenta novità di 
sorta , limitandosi ai dintorni del cratere. » 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Con K. decreti del 3 e 17 ottobre corrente e 
relativi ordini del 4 e 20 stesso mese, ebbero 
luogo le seguenti nomine e disposizioni nell’am- 
ministrazione delle contribuzioni dirette : 

Boggio Giuseppe, Chiesa Gaetano, Garbarini 
Benedetto, e Gatti Guido Giuseppe volontarii, 
nominati scrivani, e destinati presso gli uflizi di 
verificazione di Torino; 

Faravelli Ludovico, scrivano nell’ amministra- 
zione del debito pubblico, e Monod Prospero 
Giuseppe, esattore, nominati verificatori, e de- 
stinati, il primo presso la direzione di Ciamberì, 
ed il secondo nel distretto di Moùtiers ; 

Salussolia Augusto, verificatore nel distretto 
di Gassino , destinato presso la direzione di To- 
rino; 

Scaglia Edoardo, verificatore del secondo 
distretto di Varallo, treslocato a quello di Gas- 
sino 3 

Morozzo della Rocca conte Enrico, id. da Orta 
a Varallo; 

Guibert nobile Giacinto , idem da Modane ad 
Orta; 

Jail Amato, idem da Bourg-St-Muurice a Mo- 
dane, e Dusonchet Francesco, verilicatore appli- 
cato presso la direzione di Ciamberì, destinato 
nel distretto di Bourg-St-Maarice. 


— S. M,, sulla proposizione del ministro dell’ 
interno, con decreti del 14 corrente si è degnata 
di nominare Biguet-Mermet Nicola Stefano, 
scrivano presso l’inteudenza della provincia di 
Albertville, a scrivano computistà presso la di- 
rezione del carcere penitenziario in detta città, 
e d’incaricarne delle funzioni di cappellano in 
detto stabilimento il sacerdote Giovanni Maria 
Doron. 

S. M., con decreti del 17, si è pure degnata 
di dispensare: tper cause di salute, dall'ufficio di 
cappellano negli stabilimenti esistenti nel fabbri- 
cato detto l’Ergastolo, il teologo Eugenio Daniele, 
e di incaricare dell’ ufficio medesimo il sacerdote 
Matteo Cimossa. 

S. M., con decreti del 17 ottobre 1852, ha 
fatte le seguenti nomine e disposizioni : 

Becchio Francesco, luogotenente nel corpo 
‘dei Bersaglieri, nominato aiutante maggiore con- 
tabilè nello stesso corpo; 

Argenti Felice, sottotenente di fanterie iu as- 
pettativa, dimesso dietro sua domanda. 

Con decreti del 21 ottobre : 

Cugia nobil donna Anna Maria, vedova del 
maggior generale in ritiro cav. D. Luigi Rapallo, 
ammessa a far valere i suoi titoli alla "pensione 
vitalizia 3 

Marenco Antonia , vedova del sottotenente io 
ritiro Carlo Morello, id. ; 

Carretti Giuseppina, vedova del capitano in 
ritiro Giovanni Garrone, id, ; 

Lunghi (orfani), figli e figlie del commissario 
di guerra Benedetto Lunghi , morto il 14 agosto 
ultimo scorso, ammessi a for valere i loro titoli 
pel conseguimento di una pensione. 

Con decreti del 24 detto: 

Cortellino Andrea, sottotenente nel reggimento 
Zappatori del Genio , promosso luogotenente e 
nominato aiutante maggiore in primo nello stesso 
reggimento ; 

. Gaschi conte Vittorio, sottotenente nel 2 reg- 
gimento Granatieri di Sardegna, collocato in 
aspettativa io seguito a sua domanda per motivi 
di salute ; 7 

Boch Giuseppe , sottotenente nel corpo dei 

Carabinieri Reali, ammesso a far valere i suoi 
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titolì alla persione di giubilazione, conferendogli 
il grado di luogotenente nel R. esercito ; 


Miglioretti de Bourget coote Camillo, capi- 


tano nel Corpo Reale del Genio , dimesso dietro 
sua domanda ; 


Milewski Carlo , sottotenente di fanteria in as- 


peltativa , id. 


Con decreti del 28 detto: 
. Caravita marchese Alfonso, soltotenente in 


aspellativa , richiamato in servizio effettivo nel 12 
reggimento di fanteria ; 


Fissore Gio. Alessandro, sottotenente nel 4 
reggimento di fanteria in aspettativa, richiamato 


in servizio effettivo nel 3 reggimeuto di fanteria; 


Cassio Gioachino , sottotenente nel 14 reggi- 


meato di fanteria ora iu aspettativa, richiamato 
in servizio eflettivo nello stesso reggimento ; 


Gordolon Giacomo , sottotenente nel 7 reggi- 


mento di fanteria ora in aspettativa , richiamato 
in servizio effettivo nel 1 reggimento Grapatierì 
di Sardegna; 


Zamboni Vincenzo, sottotenente nel 17 reg- 


gimento di fanteria ora in aspettativa, richia- 
mato in servizio eflettivo nel 2 reggimento Gra- 


natieri di Sardegna ; 


Casanova Federico , sottotenente nel 5 reggi- 


mento di fanteria ora in aspettativa, richiamato 
in servizio effettivo nello stesso reggimeuto; 


Strom Isidoro , sottolevente di fanteria ora in 


aspettativa , richiamato in servizio effettivo nel 13 
reggimento di fanteria ; 


Viale Giovanni Luigi, sottotenente nel 18 reg- 


gimeuto di fanteria ora io aspettativa, richiamato 
in servizio efîettivo nello stesso reggimente; 


Menzio Oreste ; sottotenente nell’1x reggi- 


mento di fanteria ora ia aspettativa, richiamato 
in servizio effettivo nello stesso regg:; 


Bonino Giovanni, sottotenente di tanteria ora 


in aspettativa , richiamato in servizio effettivo 
nella compaguia Iofermieri militari ; 


Bagliardo Gio. Gaetano, sottotenente aiutunte 


di piazza a Susa, ammesso iv seguito a sua do- 
manda a far valere i suoi titoli alla pensione di 
giubilazione ; 


Restagno Giuseppe, sottotenente nel 13 reg- 


gimento di funteria, nominato aiutante di piazza 
a Nizza; 


Scarafiotti Eusebio, sottotenente nel 1/4 reg- 


gimento di fanteria, nominato aiutante di piaz; 
ad Albenga; » 


Chiapetti Carlo; sottotenente nella compagnia 


Tofermieri militari, nominato aiutante di piazza 
a Susa; 


Buisson Luigi, capitano provinciale nel 2 reg- 


gimento di fanteria, ammesso a far valere i suoi 
titoli alla pensione di riforma dietro sua domanda; 


Michellini di S.. Martino cas. Carlo, colon- 


nello comundante della fortezza di Lesseillon, 
ammesso in seguito a sua domanda a far valere 
i suoi titoli alla pensione di giubilazione ; 


Giusti Daniele Pasquale, capitano nel 18 reg- 


gimento di fanteria, ammesso in seguito a sua 
domanda a far valere i suoi titoli alla pensione di 
giubilazione, conferendogli il grado di maggiore 
vel R. esercito : 


Con decceti del-31 stesso mese : 
Sini cav. Salvatore, colonuello comandante 


militare provinciale di Sassari, ammesso in se- 
guito a sua domanda a far valere i suoi titoli di 
giubilazione : 

Della Chiesa della Torre cav. Francesco , 
maggiore comandante di Moùtiers, promosso luo- 
gotenente colonnello e trasferto al comando della 


provincia di Sassari ; 
Maoineri Agostino , scrivano presso |’ azienda 


generale di. guerra, collocato in aspettativa in se- 


guito a sua domanda per motivi di salute; 

Zedda Giacomo, sottotenente nel Curpo Reule 
del Genio, ammesso in seguito a sua domanda a 
far valere i suoi titoli alla pensione digiubilazione, 
conferendogli il grado di luogotenente. 

-- Sulla proposizione del reggeute il dicastero 
della pubblica istruzione, S. M. in udienza del 
28 ottobre»corrente, ha collocito a riposo, dietro 
a sua richiesta , il chierico Giovanni Battista 
Capra , maestro di lingua latina nel collegio di 
Ivrea, ammettendolo a far valere i suoi diritti al 
conseguimento della pensione di ritiro, in confer- 
mità del R. decreto 9 aprile ultimo. 

“- S. M., accedendo alle reiterate istanze fat- 
tele dal contrammiraglio cavaliere Filippo Au- 
gusto d’Auvare, di essere esonerato, stante la sua 
cagionevole salute., dalla carica di comondante 
generale della R. marina, si è degoata, con de- 
creto del 29 ottobre p. p., animetterlo a far va- 
lere i suoi diritti alla pensione di riposo per an- 
ziavità di servizio, conferendugli nel tempo istesso 
la croce di commendatore de’ Ss. Maurizio e 
Lazzaro. 

Con decreto della stessa data S. M. ha nomi- 
nato alla suddetta carica di contrammiraglio co- 
mandante generale della R. marina, il capitano di 
vascello cav. Emilio Pelletta di Cortanzone. 








SM il Re ha definitivamente incaricato il 


sig. conte Camillo Cavour della composiziene di 
un nuovo gabinetto. (Gazz. Piem.) 
-- Quel conte Dandini di cui parecchi {giornali 
hanno testè narrato le audaci seroccherie nel 
Belgio, ha finito per confessare che non ha nes- 
sun diritto a quel nome, ma chiamarsi Giovaoni 
Battista Chiesa, dell’età di 24 anni, e fgià sotto- 
tenente di dragoni nell'esercito piemontese. Que- 
slaltima parte tuttavia della sua dichiarazione è 
una nuova favola, perchè costui non fece’ mai 
parte della nostra cavalleria. (1d.) 
— La Gazzetta Piemontese “pubblica il pro- 
spetto sommario dei dispacci privati e conse- 


gueoti prodotti dei telegrafi nello scorso mese di 
ottobre. 


Il numero dei dispacci ascese a 534 che pro- 
dussero L. 6.982 27. Prodotti anteriori L. 27,965 
cent. 10. Totale. dal 12 aprile a tutto ottobre 
L. 34,947 37. Nello stesso mese furono inoltre 
trasmessi 101 dispacci pel servizio del governo e 
189 per l’amministrazione telegrafica. 
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NOTIZIE DEì MATTINO 


Torino, 3 novembre. 
La composizione del nuovo ministero sembra 

che realmente consista nei seguenti nomi : 

Conte Cavour, presidenza e finanze. 

Generale Dabormida, esteri. 

Pooza di San Martino, interni. 

Cibrario, istruzione pubblica. 

Boncompagni, grazia e giustizia. 

Là Marmora, guerra: 

Paleocapa, lavori pubblici. 


Quauto al programma politico del conte Cavour | 


esso è abbastanza conosciuto perchè non xia bi- 
sogno di spendervi intorno parole. 





(Corrispondenza. partiv. dell’ Opinione.) 


GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 
CONTRO 
F. D. GUERRAZZI. 
Udienza del 28 ottobre. 


Si riassume la lettura di alcuni documenti nuo- 
vamente prodotti del pubblico ministero, Questi 
documenti riguardano per la maggior parte il 
Guerrazzi , che vi fa alcune osservazioni , gli al- 
tei si riferiscono al Petracchi , e più specialmente 
all’epoca in cui colla sua colonna guerni Ja città 
di Pistoja ed i confini toscani dalla parte di Bosco- 
luogo. Su questi si dovrà tornare nelle contesta- 
zioni che al Petrarchi saranno fatte, per le ri- 
sultanze del processo istruito a Pistoja , e riunito 
al processo politico di Firenze , per essere dis- 
cusso nel presente giudizio. 

Udienza del 29 detto. 

Si continua e compisce la lettura dei docu- 
menti, già cominciata nella precedente seduta. 
Poi si dà principio all’esame dei testimoni, co- 
minciando da quelli dell’ accusa. 

Morchese Ferdinando Panciatichi depone di 
essere slato maggiore di battaglione della guardia 
civica fiorentina, e di avere spedito dalla sua 
villa ove si era ritirato la propria dimissione al 
governo , dopo che. al colonnello Garini fu arre- 
cato un insulto nella pubblica via. Mentre era 
maggiore e sotto il ministero Ridolfi, il testimone 
pagava due individui del popolo, un calzolaio ed 
un macellaio , perchè lo tenessero informato di 
quanto si progettava nelle riunioni che. già co- 
minciavano a tenersi dai più esaltati. S° avvide 
poi che questi individui lo servivano con poca 
fedeltà , e spesso lo avvisavano di tumulti che si 
stavano preparando , ma nessuno se ne verificò. 
Crede che questa fosse strategia della fazione 
esaltata. per stancare la guardia cittadina , che 
vedendosi spesso radunata per falsi allarmi. non 
rispose più agli appelli de' suoi capi, e mancò poi 
quando la sua presenza sarebbe stata necessaria. 
Ritiratosi in campagua lasciò in Firenze persona 
di sua fiducia che ogni giorno per mezzo di let- 
tera lo informava di quanto accadeva. Ritiene 
che il partito democratico fosse capitanato dal 
Guerrazzi, dal Montanelli, dal. Mazzoni e dal 
Guidi Rontani. Depone sapere, sempre per 
mezzo di lettera, che nel giorno 8 febbraio la 
proclamazione del governo” provvisorio avvenne 
per opera del circolo popolare cosdiuyato della 
fazione democratica, condotta dal Niccolini di 
Rom?. Sa che in quella circostanza vennero sparsi 
denari, ed è sua upinione che non solamente fos- 
sero somministrati dai democratici, ma ancora 
da potenze estere, ’ 

Egli giudica il Guerrazzi come un uomo do- 
tato d’ vo ingegno superiore, ambizioso, e che si 
era servito del partito democratico per innalzarsi, 
sdegnato di non vedersi chiamato agli alti ufficii, 
si quali, per la sua salta mente, poteva ragione- 
volmente aspirare. 
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Interrogato ad instanza della difesa se è vero 
che egli, testimone con altri, si adoperasse molti. 


giorni prima delì’ 11. aprile per fare la restaura- 
zicne del principato costituzionale e tenesse se- 
dute anche nella sala del convento di San Gio- 
vanviuo : 

Risponde: Ringrazio la difesa. di darmi il 
mezzo di pubblicamente ‘smentire questa scioc- 
chezza. Jo non ho mai cospirato contro nessun 
governo. Non avrei poi cospitato coi due com- 
pagui che mi si danno, perché uno è nero, edio 
nou appartengo al partito nero; l’altra è radicale, 
ed io non sippartengo neppure a questo partito. 
È anche riucolo il supporre che per. cospirare 
abbia scelto la sala del. convento' di S. Giovan- 
nino ; creda la difesa che se avessi vuluto cospi- 
rare, ayrei suputo scegliere meglio il mio luogo 
e il mio tempo. 

Joterrogato se ritenga il Guerrazzi uomo d’or- 
dine e che i costituzionali cercavano di tirare nel 
loro partito : - 

Risponde : Siccume ho detto che il Guerrazzi 
è un domo di mente elevata, così credo che non 
avrebbe mai servito nessua partito. Per me credo 
che egli cercasse di dominarli tutti, e riteogo chi 
sia dispotico più d’ogui altro. À 

Interrogato sulla coudotta del Guerrazzi du- 
raute il governo provvisorio : 

Risponde , che a parer, suo i toscani deb 
molta riconoscenza al Guerrazzi, perchè ha 
salvati dagli eccessi della tazione democratica. 

loterrogato su cosa fouda l'upiuione che. il 
Guerrazzi copitavasse 1 Uemycratici : 

Rusponde i Sulla iuflueuza ‘che egli esercitava 
su ui loro, puivhe la sua parvlà calmava ì Lumulu 
e sull’asceudeute che mostrava d'avere sopra i 
livoruesi. \ 

luterrogato se i giudizi che ha pronuuziato sul 
Guerrazzi isullivo da lati, da voci udite 0 da 

uu’opiuione sua individuale i 

Risponde, che la sua opiaivne risulta da tuiti e 
tre questi eleweuli, ma che non può precisare 
qual l'alto abbia più specialmente determinato il 
suo giudizio. 

Il testimone è licenziato. 

Gattaj Costantino , macellaio ; intervenne più 
volte ad adunanze tenute dal partito esaltato. Vi 
fu introwesso da certo Pirro Giachi , che aveva 
conosciuto aoni addietro trovandosi con lui in 
prigione, e col quale nel 1848 rinnovò le rela- 
zioi d’amicizia in quell'epoca contratta. Al te- 
stimone fu detto che quelle aduuanze erano te- 
nute allo scopo di discutere sulla guardia civica. 
Senti che si parlava di repubblica, ma poco in- 
tendeva di questi discorsi. 

Se ne allontanò sul finire del 1848, perchè udì 
alcuni degli intervevienti dire, che per aver la 
repubblica bisognava cacciar via il granduca. 
Alla proclamazione del governo provvisorio fatta 
nella mattina deli’ 8. febbraio sotto la legge dell’ 
Orgagoa , non fu presente , sentì poi dire che era 
avvenuta per opera specialmente del Niccolini, 
da lui conosciuto nelle adunanze di cui ha sopra 
parlato, \ 

*Tanagli Francesco, gioielliere, di Carlo, si 
trovò una mattina dell’ottobre 1848 con il sig. 
Paolo Feroni ed il professore Ferdinando Za- 
netti, ed ebbe da questi l'invito di andare nel 
dopo pranzo da lui a bere il caffè. Accettò |’ in- 
vito, e andato a casa dello Zanetti, il discorso 
cadde sulle tristi condizioni della Toscana , su 
fetti di Livoruo che avevano turbata la tranquil- 


lità, e sull’agitazione dei partiti che minaccia- _ 


vano «i sconvolgere il granducato, Sulla proposta. 
del professore Zanetti fu deciso di formare una 
deputazione per andare ad informare il granduca 
del vero stato della Toscana, e pregarlo a porvi 
rimedio. 

Fu parlato al Montanelli persentire se avrebbe 
preso l’incarico di formare un ministero, e l’ in- 
terpellato rispose affermativamente. La deputa- 
zione fu composta; il testimone fu uno dei membri 
di essa, e guidata dallo Zanetti si presentò al 
granduca , al quale. lesse un indirizzo, il quale 
concludeva pregando S. A. a volere affidare a 


Montanelli | incarico di comporre an ministero. 


che avesse la fiducia della maggioranza. 

Interrogato a nome della difesa: Se quando 
egli andò nell'ottobre 1848 in deputazione dal 
granduca per pregarlo a fare il ministero Mon- 
tanelli, il granduca accennasse volerci pensare, 
ed essere libero nella scelta; e se tutti i compo- 
nenti la deputazione dichiarassero di volere ap- 
puoto che l'A. S. scegliesse con pienezza di libertà; 

Risponde: Non me ne ricordo. 

Interrogato, se in quella circostanza fu «dalla 
deputazione indicato al granduca anche il Guer- 
razzi come uvo dei futori ministri : 

Risponde : Il nome del Guerrazzi non fu per 
certo pronunziato in cospetto del granduca; si 
parlò del Guerrazzi nell’ abboccamento avuto col 
Moatanelli, - 

Interrogato, se creda il Guertazzi uomo d’or- 
dine; avverso ai repubblicani , che s° oppose alla 
proclamazione della repubblica , che risparmiasse 
gravi mali alla Toscana , 





Risponde affermativamente. 
Casini Ulisse, negoziante; altro membro della 
i deputazione che nell’ ottobre 1848 si recò dal 
n granduca. Questo testimone depone che i mali 
che ‘in quel tempo: si temevano erano geverali a 
Lutta la Toscana, Narra che, ammessa la depù- 
tazione alla presenza del principe , il professore 
Zianetti lesse l'indirizzo; poi S. A. volle sapere 
il nome di ciascuno; dei componenti la deputa- 
zione; domandò -iuformazioni al Fanagli e parlò 
a lungo cou essì. ” ; ° 
Interrogato anche questo testimone a nome 
della difesa; se il granduca parlando allà depu- 
tazione accennasse di volerci pensare ed essere 
libero ‘nella scelta ye se tulti i componenti la de- 
putazione dichiarassero. di volere appunto .che 
PA. S. scegliesse con pievezza di libertà, 
‘(“iiepobde ratìmentarsi che sua altezza disse È 
avere bisogno di tempo per pensarci , € che la 
deputazione riconobbe. che ciò. era cosa troppo 
gusta, Nun ricorda se dicesse di voler essere li- 
bero mella scelta. TR 
lotercogato se il nome del Guerrazzi. fu in- 
dicato ul granduca insieme a quello di. Mon- 
tauelli; 
Risponde: No. : 
Inierrogato se col Montanelli fu parlato del 
Guerrazzi come membro «del futuro ministero : 
Rfponde di non «ssere intervenuto alle confe- 
renze tenute col+Montanelli. 
‘luterrogato se creda. il ‘Guerrazzi un- rivo- 
luzionario: ; ; 
Rusponde : No. : to ? 
Ioterrogato se sa che il Guerrazzi conlrariasse 
la repubblica edi repubblicani : pa 
Risponde saperlo per averlo udito dire da al- 
cuni, che egli.stimava bene ‘informati, perché era 
voce pubblica ; e perchè lo seppe dallo .stesso 


deputazione. Lit 
> 


loterrogato se sa che.il- Guerrazzi s° opponesse 


opere: È 

Risponde di sì, perchè: sa che il Guerrazzi si 
oppose all'innalzamento dell’ albero della libertà 
sulla piazza della Signoria. 

Interrogato se crede che: il Guerrazzi abbia 
salvata la ‘Toscana: da molti disordini, essendo 
membro del governo provvisorio e poi capo del 
potere esecutivo : PIRA 

Risponde affermativamente  con' espressioni 
energiche di riconoscenza al Guerrazzi. 

L'udienza è sciolta, e rimesza a dimani la pro- 
secuzione degli esami dei testimoni. 


((Corrisp. partie. ‘dell’ Opinione ) 
Parigi, 31 ottobre. 


Le ultime notizie giunte da Costantinopoli 
hanno distrutto |’ effetto che sugli animi di tutti 
avevano prodotto qui le frasi rassicuranti dell’ar- 
ticolo dì ieri l altro del Moniteur. : 

Si véde ‘ora ‘chiaramente che la questione dell’ 
imprestito ha servito di pretesto al portito ne- 
mico del progresso e delle innovazioni in T'urchia 


specislmeute del ministro fraucese. 

Questa evoluzione diventa ancora più grave, 
dappoichè la si yede incoraggiata anche dal mi- 
‘nistro inglese; il quale'si è associato alle pratiche 
ed agli incoraggiamenti prestati dai mivistri di 
Austria e di Russia, | dia paia 

Tutte queste emergenze ed. il richiamo de 
principe Kallimaki, conosciuto per le sue simpatie 
verso la Francia, e ‘per: le sue' disposizioni a 
mantenere i migliori rapporti con questa potenza, 
tutto ‘ciò, ripeto, fa prevedere che il gabinetto 
francese non potrà a menò di assumere su questo 
| argomento una attitudine energica e risoluta , la 
quale potrebbe fors’ anco riescire a paralizzare 
gli effetti del vantaggio niomentaneamente ripor- 
tato dalle-altre potenze ,..ma in caso contrario 
non sarebbe difficile che preparasse gravissime 
complicazioni. 

Insomma tutti sono curiosi di vedere se il ga- 
binetto che a quest’ ora può ben dirsi imperiale , 
uscirà vittorioso da questa lotta che le potenze 
europee intraprendono. in Oriente contro di lui , 
mentre lo 'calmabo in Europa d° ogni sorta di pa- 
cifiche ed amiche dichiarazioni. 

La presenza. di Abd-el-Kader a Parigi, la 
simpatia che èccita la sua persona , e le sue con- 
tinue lodi alla Francia sotto l’ impressione dei 


‘concilieti gli animi în singolar modo, ed ogui volta 
che compare in pubblico viene accolto com segui 
(di rispettosa cordialità. , * si h 

I più acerrimi oppositori alla sua liberazione 
non osano più insistere sui pericoli della mede- 
sima per l'avvenire; tanto più che |° emiro ha 
rinnovato ufficialmente ed’ in modo solenne al 
presidente l’ assicurazione che egli non ‘sarà mai 
per intraprendere nulla contro la dominazione 
francese in Africa. -. .\i © 

La successione al trono imperiale nella linea 




























Guerrazzi recandosi da lui come membro d'una 


alla proclamazione della repubblica anche con. 


per riprendere la sua influenza ‘ed incamminare | 
la politica della Porta ‘sopra. una | via differente: 
da quella che fu sinora seguita sottole ispirazioni , 


«monumenti pubblici che va visitando ,, gli hanno ‘ 


CS Si 9 PA si 


RO 


Il presidente però piglia sempre con molto 
calore Ja difesa del'cugino; e non.si dubita che il 
detto modo. ‘di successione sarà adottato, tanto 
più che a favore*del medesimo sarebbe già assi- 
curata nel Senato una imponentè maggiorità. 

Gli amici politici del sig. Lamartine smenti- 
scono tutti con molta asseveranza la notizia che 
l'illustre poeta sarebbe disposto ad ‘accettare la 
carica di senatore. 

Alle particolarità che vi ho comunicato intorno 
alla morte dell'abate Gioberti devo aggiungere 
ad onore del vero che l’imbalsamazione del suo 
corpo venne' fatta dal sig. Falconi, ostro italiano, 
con un metodo nuovo di sua invenzione , per 
l'applicazione del: quale in Francia è costituita 
una apposita-società. 

“Non appena saputa Ja morte del Gioberti, il 
sig. Falconi si offerse egli stesso di imbalsamarne 
il cadavere, dichiarando che în ogui caso eg]. 
era pronto a farlo anche gratuitamente. 1 





Il Moniteur annuazia che. i presidenti della 


‘corte d'appello e i procuratori generali, recente- 


mente nominati, hanno prestato ieri il loro (giu- 
ramento nelle mani del presidente della repub- 
blica. <* : 


— Leggiamo nel. Moniteur : 

» Il ministro. della guerra ha presentato sa- 
bato' al principe presidente al castello:di Saint- 
Glond Abd-el-Kader. Il generale S.t Arnaud 
era accompaguato dal generale. Daumas, diret- 
tore degli affari dell'Algeria , e l’emiro dal capo 
di squadrone d'artiglieria Boissonet, comandante 
del castellò. di Amboise ; Bellemar, addetto al 
ministero della guerra, e finalmente Ly-Ollah e 
Kara-Mohammed, il primo, cugino, del famoso 
Kbalifah Ben-Allah ; il secondo, antico agha della 
cavalleria regolare. dell’emiro, ora suo inten- 
dente. ; 

» Per la prima volta, forse, quest’oggi il pa- 
lazzo ‘di Saint-Cloud ha ‘intesa la preghiera di 
un musulmano. Mentre aspettava l’arrivo del 
principe, Abd-el-Kader ha yoluto, adempiere i 
suoi doveri religiosi, e senza dubbio, rivolgendosi 
a Dio, non ha dimenticato ‘il generoso benefat- 
tore che gli ha restituita la libertà. 

» Abd-el-Kader fu accolto da S. A. con sen- 
tita benevolenza. Il principe, che era circondato 
da tutti i membri del gabinetto e dalla maggior 
parte de’suoi aiutanti di campo, ha rialzato Abd- 
el-Kader che s’inchinava per baciargli la mano, 
e l’ha stretto nelle sue braccia con  effusione. 

» Dopo questi saluti, S. A. ha offerto ad Abd- 
el-Kader. di fargli visitare il palazzo; ma l’emiro 
ha voluto prima rinnovare’ solennemente il giu- 
ramento che gli avea fatto.a Amboise ed ha do- 
mandato al principe il permesso di indirizzargli 
alcune parole, delle quali diamo il riassunto : 

» Altezza, 

» Voi siete stato buono, generoso per me; io 
» vi devo la libertà che ajtri mi avevano pro- 
» messa, che voi non mi avete promessa; eepure 
»' mi ‘avete accordato , io vi giuro di non mai 
»:violare la fede che yi ho data. 

; » So chè vi .si dige che io mentirò alle mie 
» promesse, ma non credetelo; io vi sono legato 
‘» di.riconoscenza e di parola, state ‘certo che. io 


‘| » non dimenticherò mai ciò.che l'una e |’ altra 


» impoogono a. un discendente del profeta e ad 
» un uomo della mia razza, » 
Poscia l’emiro soggiunse : i 
» lo non voglio soltanto ‘ dirvelo a viva voce.; 
» ma voglio altresì lasciare nelle vostre mani uno 
» scritto che sia per tutti una testimonianza del 
» giuramento che bo riùnovate. Vi rimetto quindi 


‘3 questa lettera che è la fedele riproduzione del 


» mio pensiero, » .. ; 

» Il principe rispose a Abd-el-Kader -ch° egli 
era tanto più tocco di quest’ atto, in quanto che 
egli non aveva voluto da lui nessuna promessa, 
aveva trovato una sufficiente garanzia nel suo 
carattere. " } 

» Aggiunse che quest’ atto spontaneo dell’ 
emiro era prova ch’ egli aveva avuto ragione di 
credere in lai. » - 
“= Un giornale fa di Abd-el-Kader il seguente 
ritratto: (0 

» Abd-el-Kader è*d’ una statura mediocre. I 
suoi occhi d° un azzurro tento carico che in. di- 
stanza si direbbero neri, danno indizio d’ un’ in- 
telligenza viva.e profonda. Egli porta una barba 
nera come l’ebano, che fa meglio risaltare il suo 
colore d’ un bianco scialbo. La sua fronte è tat- 
tuata, ma appena da conoscersi. È 

» Abd-el-Kader è vestito con una gravde 
semplicità, ed il burnous bianco non ha che pochi 
ricami in argento. » A 

(= Linyiato del re di Achem (isole di Sumatra) 
fu-oggi ricevuto -da S. A. 11 principe presidente 


è al castello di S. Cloud. 































PINIONE, GIORNALE POLITICO È 


del principe. Getolamo incontra qualche ‘opposi- 
zione ariche nelle regioni ufficiali, dove è viva 
ancora la memoria delle opinioni. professate da 
Napoleone Bonaparte, come membro dell’assem- 
blea costituente e della legislativa, 


Dispaccio. telegrafico 
‘. Bruxelles , domenica. 

Il Moniteur Belge pubblicherà domani i de- 
creti reali che portano, Ja nomina del nuovo mi- 
nistero. Esso si compone di Brouckère, ministro 
degli affari esteri; Piercot, ministro dell’ interno; 
Faider, ministro di giustizia ; Liedts, Vanhoor- 
belie e Anoul rimangono alle finanze , ai lavori 
pubblici e alla guerra. (Débats) 

Austria. Si legge nella. Corrispondenza au- 
striaca del 29 ottobre la seguente. dichiarazione 


signata NE. (notabene) , .alla quale deve perciò { 


attribuirsi una speciale importanza : 

»L° Indépendance: Belge sì fa scrivere da un 
corrispondente di Parigi.che ilgsbinetto austriaco 
ha stipulato colla Toscana una convenzione per il 
diritto perpetuo, di guarnigione a Livorno, e che 
la Francia abbia espresso il suo assenso alla me- 
desima. Siamo in grado. di poter ‘assicurare nel 


modo più positivo che questa notizia manca di ‘ 


ogoi fondamento. » 

Lo stesso numero della Corrispondenza  con- 
tiene un articolo di polemica contro il Siéele rela- 
tivamente agli affari italiani, .e respinge 1° asser- 
zione che il gabinetto austriaco. voglia esercitare 
una ‘eccessiva ed illegittima influenza sui governi 
d’Italia. 

Ritornetemo'su questo argomento e ci. limi- 
tiamo per ora diosservare che ‘il’ governo au- 
striaco non sensa un importante motivo , sì dà 
molta pena a'‘dimostrare che la sua influenza io 
Italia non è tale da eccitare l’attenzione e la ge- 
losia di altre potenze estere. 

-- La Gazzetta di Trieste aonuncia che il 27 
era giunto a Trieste un corriere inglese alcune 
ore dopo la partenza del vapore ordinario. Egli 
noleggiò subito un altro vapore apposito del Lloyd 
per.il prezzo di 8,000 fiorini onde recarsi a Pa- 
trasso. È questo il terzo corriere inglese che nel 
giro di pochi giorni è passato per Trieste. 
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‘ G. Romnarpo Gerente. 
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REMINISCENZE STORICHE 
ITALIANE 


Dell' Avv. STEFANO DALMAZZONE 
Trovansi vendibili presso il libraio Toscanelli. 


DÉCOVERTE INCOMPARABLB PAR SA VERTU 


EAU TONIQUE 


Parachute des cheveux, par Cuarmn 
: de Rouen. 

Cette EAU arrète la chute des cheveux, en 
fait croitre de nouveau en deux mois et gué- 
rit toutes les maladies du cuir chevelu. 

SUCCÈS. GARANTI. 

. Entrepòt et fabriqueà Rouen, rue de l'Hò- 
pital, 40, — Dépòt: A Paris, chez Norman- 
din, passage Choiseul, 19, A Turin; chez M. 
Thomas Ancarani. (Affranchir.) : 

Prix du flacon: 3 fr. 
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AVIS MEDICAL 

(991) PA i 3 

* Le docteur SAMUEL LA’MERT , membre 
de l’Université d’Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Medicale de Londres, ete. , ete., 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honveur. d’informer les per- 
sonnes qui désirent le consulter sur les différents 
désordres des organes de la géneration résultants 
d'excès ou d’habitudes secrètes contractées dans 
a jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d’é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stérilité. de. l’impuissance, 
de l’ancantissement des plaisirs de la vie et da 
but spécial du mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence. 


37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES. 


‘è. 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta- 
tion 25 francs, soit personnelle , soit. par. corre- 
spondance. -- Le secret «est inviolable et les 
lettres rendues sur réclkimations, -- Les médica- 
ments necessaires sont. expédiés. avec, sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 3 

Toutes le lettres adressées au Doucteur La? 
Menr deyront étre a/franchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr. (une livre ster- 
ling), cu ua bon de vingt-cing francs. Sans cette 
‘formalité, les lettres, quoiqu’affranchies, resteront 
sans réponse. 7 , 3, 

“La Préservation Personnelle est illustrée de 
quarante figures coloriges sur l’anatomie, la phy- 
‘ siologie et les.maladies des organes de la géné- 
ration, prix sous enveloppe d francs, franco'5 
fr, bo e. Sea ot ao 
. La science de la Vie, secret pour vivre long- 

Ù ? ee ? 









Les heures fixées sont de-11 heures du matin |. 





temps, avec portrait et planches, prix 4 fr., 
franco 4 fr. bo c. 

Tous les exemplairesnon revétus de la signa> 
ture de l’auteur doivent étre- cònsidérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 
corder aucune confiance. 

En vente à Zurin, chez Giannini et FionE , 
libraire ; à Florence, chez L. Monini, libraire. 

L'édition Italienne de la Préservation Person- 
nelle se vende également à 5 fr. s 


BORSA DI COMMERCIO 


n 
BoLLETTINO OFFICIADE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali it do ottobre 1852. 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI , per'brevi scad. per tre'mesi 
Augusta . . . | 252 251) 112 
Genova sconto . 4} 010 
FrancoforteS.M. | 210} 1}2 
Lione . «|, .99] 90 99] 40 
Londra. L 25) 27 | 112] 25) 15 
Milano. . , 
Parigi . | .99 | 90 99) 40 
Torino, sconto. . 4| 00 


CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 


Doppia da L. 20. L. 2010 2012 
Doppia di Savoia. » 2878. 28:84 
Doppia di Genova. » 79 54 79 64 
Sovrane nuove. . » 3520. 3598 
Sovrane vecchie. . » 34.99. 35007 
Scapito dell’eroso misto 2 35 000. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 
TI 


TEATRI D'OGGI 
Sorena. La dramm. comp. di N. Tassani recita: 
Ginevra ai tempi di Calvino. 
Nazionare. Ultima serata misteriosa di Luigi 
* BERGHEER E MOGLIE. | " 
Per la prima volta la decapitazione illusoria 
di un uomo vivente. 
: VB. Essendo riuscito fino aquesto grado della 
sua arte di tagliare la testa di un uomo vivente 
e rimetterla dopo al suo posto, l’artista invita 
particolarmente tuttili signori medici, chirurghi, 
anatomici e-fisici ad unattento esame di quello 
spettacolo, ma solamente a'‘due a due, che non 
vi sia un troppo grande concorso sopra il palco 
scenico. Questa scena (in cui del resto nulla vi 
ha di spaventoso {e di pregiudizievole) avrà 
luogo dopo tutti gli altri pezzi, affiochè se ta- 
* luno ne sentisse avversione , possa allontanarsi 
senza aver perduto alcuno degli altri esperi- 
menti. ; 
Si darà per ultimo uo? esatta spiegazione di 
questa produzione straordinaria. 

Gensino. La dramm. compagnia Vestri recita : 
La coscienza pubblica. sa 
TEATRO DA SAN KARTINIANO: Si recita con ma- 
* rionette: Ze ruine del castello di Braida. 
Ballo: Za vittoria di Goito. ;; 

I 
‘Treocraria AnvaLpi 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Un Anno, Torino, L: 40 — Provincia, L. 44 — Estero, L. 50» 
. 22 


6 Mesi 


3 Mesi . Pi, E î 


12 . “ 


24 
13 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


1 signori Associati, il cui abbonamento! è sca- 
duto con tutto il 31 dello scorso mese, sono pregati 
a volerlo rinnovare in tempo onde evitare inter= 
ruzioni nell’ invio del giornate. 


—-----i-—---e-:: 
TORINO, 3 NOVEMBRE 
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EFFETTI DELLA CRISE 


La crise costituzionale cle,abbiamo felicemente 
superato ha posti in chiaro due falti assai signi- 
ficanti: primo, che lo Statuto ha gittate profonde 
radici nel paese e che tutti si sottomettono al suo 
impero ; secondo], che qualunque siano le opi- 
nioni o le gradazioni di colore dei diversi uomini 
parlamentari, hanno tutti profondo rispetto alle 
leggi e probità politica. 

Il popolo si è commosso alla notizia della erise, 
perchè non vedeva in quistione gli vomioi, ma i 
principii; perchè non eva una lotta di portafogli 
che temesse, ma che la Costituzione non nau- 
fragasse. È si è manifestato nel modo più so- 
leune. L'espressione! della pubblica opinione non 
poteva essere più esplicita, più precisa ed in pari 
tempo più calma e pacifica. 

Dove sono i rivoluzionari nel nostro Stato ? 
Cercateli, e non li trovate fuorchè nei clericali , 
i quali furono causa delle difficoltà che misero in 
forse le nostre franchigie. Il paese non abbandonò 
un istante, né a Torino, nè a Genova, nè ad 
Alessundria, in alcuna città insomma, la sua atti- 
tudine tranquilla, il suo conteguo posato. Un po- 
pelo che si conduce con tant’ ordine si mostra 
pur degno della libertà e capace di difenderla. 

L’ indifferenza negli Stati liberi è la più grave 
colpa, perchè abbandona le leggi al caso ed all’iin- 
trigo, come l’agitazione è il più grave pericolo , 
perchè genera le improvvide resistenze e porge 
alimento alle ambizioni individuali. 

Ora che il partito dell’ Armonia ha riconosciuta 
la propria debolezza ed impotenza, ed ha veduta 
la sommessione del capo dello Stato alle libertà 
da lui con lealtà sostenute, si può ben affermare 
che le popolazioni non fecero mai prova di tanto 
buon senso e di tanta fermezza. t 

Come queste furono giudiziose, così gli uomini 
di Stato si mostrarono onesti. I Revel, i Gal- 
lina; i Balbo e gli altri, i quali, consultati ‘intorno 
alla cris», od ‘invitati ad assumersi la missione 
di formare il nuovo ministero, esposero sincera- 
mente le condizioni del paese, o rifiutarono la 
proferta, hanno reso omaggio alle nuove istitu- 
zioni ed accresciuta la forza del partito liberale. 
Le loro.opinioni non sono ile nostre; ma ciò non 
toglie che non riconosciamo i loro meriti, Seb- 
bene quelli che li avvicinavano non dubitassero 
del loro attaccamento' allo Statuto, tuttavia nel 
paese si nutrivano gravi dubbi intorno a taluni di 
loro, Questa Mt salgono peo derivava dal sot- 
terfugio adoperato dui fogli reazionari di sccop- 
piare i loro nomi a quelli di persone abbastanza 
note per tendenze contrarie a libertà e di assn- 
merne le difese. Scorgendo l’Armonia , la Pa- 
tria e gli altri giernali clericali sostenere a 
spada tratta e preconizzare al potere il conte 
Revel, come loro afligliato, era naturale che i 
lettori confondessero le opinioni del sig. Revel 
con quelle dei suoi apologisti ed attribuissero 
all’uno le massime degli altri. 

È questo pure un disinganno, Gli uomini par- 
lamentari di tatti i colori sono deliberati a soste- 
nere lo Statuto ed a difenderne | incolumità e 
‘non si lasciano trascinare ad alti indegni dall’am- 
bizione di governare. I tempi non, erano loro 
propizii, le tendenze del paese non corrispon- 
devano alle loro : governare contro |’ opinione 
pubblica non era possibile costituzionalmente , e 
preferirono ritirarsi, 

Noi noa sbbismo fortunatamente per principi 
nè il granduca Leopoldo, nè Pio IX, nè Ferdi- 
nando di Napoli; ora dobbiamo seggiugnere che 
nel nostro Stato non si trovano neppure nè i Bal- 
dasseroni, i Landucci, i, Corsini e i Lami di 
Toscana ; né S. Em. Antonelli, nè i monsiguori 
Berardi , Savelli e Rufini di Roma, od i Troia, i 
Longobardi, ed i Carascosa di Napoli. 

Questi paesi caddero nella servitù politica , 
perchè principi e uomini di Stato erano concordi 
a'governare senza il popolo e contro il popolo, 
eda ridersi delle più solenni promesse e de’ giu- 
ramenti. Il Piemonte invece può proseguire fe- 
lissineot» la sua carriera e compiere il suo glo- 
rioso destino; perchè principî e uomini parla- 


mentari yoloutieri si sottomettono alla legge su- | 
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prema dello Stato e la considerano come con- 
quista di cui niuno si attenterà di privarci. Ed in 
tenta prostrazione di animi ed abbiezione dî ca- 
ralteri non ci voleva meno di questo esempio per 
ridestare le speranze d’ Italia e mantenere: viva 
la fede nell” avvenire. 

I politici dell’Armonia; che gridavano bisogna 
combattere e tanto intrigavano nel secreto, non 
osarono farsi vedere. Se, come asseriscono, il 
paese è per loro, perchè in circostanze tanto 
difficili si tennero nascosti ? Perchè non si presen- 
tarono per afferrare il potere ? Ma essi sapevano 
che principe e popolo lì avrebbéro respinti , ‘ed 
avrebbero ricusato il loro appoggio. 

MDopo la battaglia di Novara , jl Piemonte non 
aveva altraversata una crise sì formidabile come 


quella di questi giorni ; e siccome la battaglia di; 


Novara ebbe per risultato di dare maggior ener- 
gia al carattere morale delle popolazioni ed es- 
tendere l'influenza dello Stato, così la crise di 
ottobre 1852 ebbe per effetto di destare gli ani- 
mi,di cliiarire dove erano i pericoli e di sceverare 
i costitozionali , è qualunque partito apparten- 
gano, da’ reazionari, 

Cavour al ministero è nelle presenti contio- 
genze il trionfo del purtito liberale, Per questo 
avvenimento si sono viute molte difficoltà; ma 
non tutte. Altre nerimangono a superarsi; la si- 
tuazione è più netta ; ma gli avversari dello Sta- 
tuto, ma il papa, l’Austria e la Russia e gli au- 
tori de’ recenti conciliaboli di Napoli e di Roma 
non riposano e non abbandonano la; speranza di 
riuscire un’ altra volta: Sarebbe imperdonabile 
colpa |’ addormentarsi ed abbandonarsi a stolta 
fiducia. Il re ed il ministero veglino, perchè sol- 
tanto con una sorveglianza continta , indefessa , 
si potranno sventare gl” intrighi della Fegsione 


e e 


Statistica InpustRIALE. Il Piemonte fu uno 
dei primi Stati d'Europa, che istitàisse una com- 
missione di statistica ed ottenne lode ed applauso 
dagli uomini intelligenti, come d’ una. riforma 
importante Ma per disavventura.i.lavori non 
corrisposero all’aspettazione. Proseguiti con len- 
tezza, difettivi in alcune parti, essi lasciano non 
poco a desiderare. Alla commissione non si può 
darne colpa, perchè molti ostacoli l’attraversa- 
rono nell'esecuzione della sua missione , perchè 
l'ignoranza temeva e teme tuttora lè statistiche 
come un flagello. 

Le statistiche che la commissione ha finora pub- 
blicate sono la medica e quella della popolazione. 
Quavto all’agricoltara 4 all’ industria ed al com- 
mercio, ne siamo tuttavia affatto‘ privi. Eppure, 
senza buone statistiche industriali, il governo 
è sprovveduto di guida e di sicura norma per le 
riforme che intende ad introdurre , e non può 


‘giudicare dell’influenza delle imposte sulla pub- 


blica ricchezza. Gli Stati più civili si sono facil- 
mente accorti di tali inconvenienti e si affretta- 
rono 8 correggerli. Da alcuni anni uscirono dalle 
tipografie di Parigi, di Londra, di Berlino, di 
Vienna e di Brusselle documenti statistici della 
più alta importanza.. Le pubblicazioni miviste- 
riali della Francia, dirette dal sig. Moreau de 
Jonués, quelle. dell’illustre e compianto Porter, 
il quale aveva di recente data alla luce la terza 
edizione del suo Progresso dell’ Inghilterra , 
opera in cui contiensi quanto vale a dare un con- 
cetto preciso della situazione attuale dell’Ioghil- 
terra e dei progressi fatti; le informazioni del 
sig. prof. Dieterici di Berlino, quelle, tuttochè 
in parte difettose, del sig. Czérnig di Vienoa, i 
ragguagli della commissione del Belgio, presie- 
duta dal valeote Quetelet, onorano gli Stati e 
porgono ai governi non fallgci îndirizzi, 

Nel:contado e talora enche nelle città i privati 
si studiano di dare inesatte informazioni, perchè 
non veggono nelle statistiche che un mezzo per 
istabilire imposte. Per lo passato era pur troppo 
così. I governi si mischiavano” della condizione 
de'popoli soltanto quando avevano bisogno di 
spremerve-i sudori : allora procedeyano al censi- 
mento: che riusciva sempre inesatto, perchè 
ogouno aveva interesse d’alterare le cifre. Le 
cose sono ora mulale, e questo sospetto non è 
più ammessibile. L governi noo sono più guidati 
da uno scopo fiscale nelle loro investigazioni sta- 
tistiche, ma da uno scopo sociale, dal bisogno di 
conoscere le forze produttive del paese. 

Perciò nel mentre applaudiamo alla misura a- 
dottata dal sig. Cavour, allorchè dirigeva il dica- 
stero delle finanze, di assumere informazioni in- 
torno all’ industria e riproduciamo la notificanza 
che a questo riguardo ha pubblicato il sig. Sîn- 
daco di Torino, esprimiamo la speranza che gli 
iadustriali non mancherannoall’invito e vorrauno 
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dare alla Commissione tutti i ragguagli cherv è |-ra 
raond‘a porgere nuovilumi soprala situazione ‘cos ideré 
manifattare e degli opifici dello Stato. Il doro in-:| gu 
teresse Jo richiede, perciocchè come giudicare | mò da otto anni a questa pacte di 75. Prima 
dei risultati della riforma doganale e dell'influenza ‘ 0 non se ne contavano che.10, nel 1843 
delle înposte, setiza esatte: statistiche? Come. | ve ne erano 77, 152 alla fine del 1851. Negli 


franche alla Direzione dell’Opinione 


vita ha fatti e fa di giorno in giorno 
i progressi. Ill numero delle compa- 
di assicurazione che vi si costitpironò ‘au- 


aprite salle prodozioni nazionali mercati esteri, 


ne age: si È 


senza conoscerle e poterne apprezzare il va- 
lore 24 | 
Queste ragioni sono comprese dai nostri indu- 
striali% î quali debbono reputarsi fortunati»di es- 
sare Chintnati a concorrere ad un’ opera,che spar- 
gerà nuoya,luce sulla situazione del ‘paese. 

la mnotificanza del sig. Si 


‘CITTÀ DI TORINO 
IL SINDACO 


*|-. » Vista la circolare in'data 6 maggio nitimo 
» con: cui il ministro delle finanze esternando 


3: Renzo 


» come fosse sua cura di promwovere l’incre-' 


» mento e lo sviluppo degli interessi commer- 
» ciali ed industriali del paese , lamentava però 
» che a tale oggetto gli fosse d’ incaglio la man- 
» canza di dati positivi circa la natura e l'entità 
» delle industrie dello. Stato , ed ‘osservando che 
» le estere nazioni più ricche di fiorenti industrie 
» posseggono esatte statistiche della produzione 
» annuale, ed io tal guisa i loro governi sono in 
» grado di poter esattamente calcolare sino a qual 
» punto deggiansi proteggere gl’ interessi inda- 
» strialittontro la concorrenza di prodotti similari 
» stranieri; che mediante un? esatta’ statistica 
» della produzione industriale tutti i comuni dello 
» Stalo rimangono in posizibne di fàr conoscere 
» al regio governo i loro bisogoi, e questo può 
» con sicurezza provvedervi; ciò stante i consu- 
» matori non più ignorando i gradi‘di bontà e 
» convenienza che offrono le manifatture nazio- 
» nali, non che la lero esistenza nello Stato, re- 
» stano in grado di provvedersene pei loro bi- 
» sogni personali o commerciali , il che ne molti 
»'plica lo smercio ; che la vicendevole conoscenza 
» tra i produttori della quantità, del costo e della 
» bontà delle diverse produzioni ‘abilita quelli che 
» non ancora perfezionarono le, propriè a miglio- 
» rarle sull’esempio altrui, e ne risulta ‘così un 
» notevole utile nell’ interesse particolare e ge» 
» nerale dello Stato , si rivolgeva ai singoli mu- 
» nicipii onde addivenissero alla compilazione 
» della predetta statistica delle produzioni indu- 
» striali esistenti nel loro comune; 

» Vista la deliberazione di questo consiglio de- 
» legato in data 12 stesso mese, con cui per trat- 
» tarsi di lavoro molto importante e di lunga lena 
» si addivenne alla nomius di una commissione 
» che risultò composta dei’ signori consiglieri 
» Giaseppe Brun vice-sindaco-, barone Ales- 
» sandro Casana, cav. Giuseppe Luigi Dupré, 
» Giovanoi Paolo Laclaice, Romualdo Cantara, 
» cav, Severino Battaglione ecav. dottore Ber- 
» nardino Bertini; 

» Vista l’altra deliberazione dello stesso con- 
» siglio in data 30 settembre ultimo scorso presa 
» in seguito a proposta della commissione colla 
» quale è stabilito che sia fatto conoscere agli in- 
» dustriali lo scopo per cui è ordinato quel lavoro 
» statistico affinchè si possano col loro efficace con- 
» corso ottenere i più esatti ragguagli, 

» Invita 

» G'industriali aventi i loro stabilimenti in 
» questa città e territorio a voler essere cortesi 
» di somministrare ai membri della preaccennata 
» commissione quegli schiarimenti è notizie di cui 
» sirantio richiesti relativamente allé loro indu- 
» strie, e meltere così in grado la stessa com- 
» missione di dare eseguimento al suo mandàto 
» con soildisfazione del governo e con profitto 
» del puese. \ 

» Torino, il 23 ottobre 1852. 

» G. Bercono. » 


SOCIETÀ DI MUTUE ASSICURATIONI SULLA VITA 
peLL'uomo. L'assicurazione sulla vita è figlia 
della previdenza. Dove questa bella virtù non 'è 
abbastanza apprezzata , le*società di assicura- 
zione sono poco estese e languono, Pur troppo 
tale è la situazione dell’ Italia, ove finora le so- 
ciétà d’ assicurazione non. hanno fatto fortuna. 
Alcuni oppongono che ciò non deriva dalla man- 
canza di previdenza, ma dalla poca confidenza 
nelle. società ye dalla incertezza nell’ impiego de’ 
capitali. Non disconosciamo potere questa circo- 
stanza inflaire sulle assicurazioni; ma se vi fu- 
rono società che non ispiravano fiducia, altre ve 
n'erano e vi sono che godono di molto credito, 
eppure non sì può dire che queste abbiano tro- 
vato grande appoggio. Fio i : 

In Inghilterra invece |’ abitudine delle assicu- 






Laonì scorsi dal 1843 al 1851, 241 società inco= - 
mingiarono inoltre le loro operazioni, ma noù le 
paaseguirono , e furono custrelte a procedere alla 
liq@idazione, ) 

Si calcola che il capitale attualmente assicùurato ' 
in Inghilterra non sia inferiore a_ 150 milioni di 
Îlire sterline (fr. 3,750 milioni), il quale paga 
premi-aunuali per 5 miliodi di-stettlini (re r25- 
milioni ), cioè che una parte degli abitanti della 
Gran Bretagna pagano anuualmente 5 milioni di 
lire sterl. onde esser certi che alla loro morte le 
loro famiglie riceveranno un capitale di 3,750 
milioni di fr. in vari perivdi, la cui media supera 
30 anvi. 

Benche il capitale assicurato sia considerevole; 
esso è tuttavia suscettivo di gronde sumento 
non rappresentando che 500 mila assicurati sopra 
una popolazione di 20 milioni , ossia la quaran- 
tesima parte degli abitauti. 

ll capitale di cui dispongono le compagnie è 
lieve : vi sono eccezioni , wa poche, la qual cosa 
offre grandi pericoli, trattsudosi di uo? istitu= 
zione che può estendere le sue operazioni per 
tutta la Gran Bretagua ed all’ estero. 

Mentre nel Reguo Unito sopra una popolazione 
di 20 milioni di ‘abitavti le assicurazioni ascen- 
dono a 3,750 milioni di fr. , nello Stato nostro 
che conta 5 milioni di abitanti non v° ha che una 
società (la Cassa paterna) che faccia affari di 
qualche riguardo , e le cui assicurazioni giungano 
a 5 miliom di fr. 

È per date a questo ramo delle istituzioni di 
prevideoza maggiore estensione, che ‘il signor 
Landi ha progettata una società italiana di mutue 
assicurazioni, di cui forono già pubblicati gli sta- 
tuti , i quali però subiranno } ne siam certi, ul- 
teriori modificazioni. À 

La società sì costituisce col capitale di 2 mi- 
lioni, rappresentato da 4 mila azioni di 500 fr. 
ciascuno. x 

Due commissioni sono' istituite , luna in To- 
rino, l’altra in Genova: i nomi de’membri îspi- 
rano fiducia , non meno che quelli de’ promotori. 
Ma a’ nomi è necessario ‘aggiungere il concorso 
efficace de’ capitali. Non disconosciamo che la so- 
cietà ha molti ostacoli a superare , molte opposi- 
zioni a vinéere, specialmente nelle altre pro- 
vincie italiane; ma qualunque sia l'esito dell’im- 
presa, si debbe siper grado a chi la promuove, 
perchè è cosa utile alla moralità delle popolazioni, 
e soggiugaiamo pure. che riguardo all’ esito non 
vi è a dubitare non ‘riesca favorevole, purchè si 
trovino capitalisti i quali apprezzino l’importanza 
della società , e la soccorrano del loro danaro. 
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Un’eRnata conniée. L° Austria non vuole 
lasciare neppure l'ombra del sospetto che eser- 
citi vo’ibfluenza qualunque sui Ducati, sulla To- 
scava e sulle Legazioni, è che abbia ‘sopra di 
essi un protettorato molesto ‘alle popolazioni, 
appunto perchè acconseutito dai governi, 

Una prova l'abbiamo nella seguente nota della 
Gazzetta di Milano del 1° corr.: 

» Essendo incorso un errore di stampa nel- 
Particolo pubblicato nella Gazzetta di ieri nella 
parte non ufficiale, e precisamente nella’ terza 
colonna della prima pagina, linea 22, riferibile 
alla prima riunione della commissibne  interna- 
zionale per la lega doganale austro-esteose- 
parmigiana, si previene che in detta linea in 
luogo delle parole: a tutelare î ducali governi, 
doveva leggersi : a tutelare gli interessi dei du- 
cali governi. > 

L'articolo della Gazzetta di Milaho tu'da noi 
inserito nel foglio di ieri; da esso i nostri lettori 
; possono giudicare dell’ importanza della corte- 
zione. i ) 

Tutelare i ducali governi, è troppo , avranno 
detto i duchi di Parma e di Modena; paziéuza 
gli interessi; ma i governi stessì, è un’esorbi- 
taoza, che potrebbe dat luogo a giudizi temerari. 
I rappresentanti di questi due goverdi fecero 
quindi richiamo contro quell’espressione, e l’Aù- 
strìa, che non vuole scontentarli, ed a cui d’al- 
troude sta pure a cuore di dissimulare, secondò i 
loro voti e corresse la frase. Ma varia perciò il 
senso? 

Tutélare i governi e tutelarne gli ioteressi è 
una cosa sola, ed i rappresentanti ducali‘, répu- 
tandosi pafhi dell'aggiunta della parola interessi, 
‘ticonostono' tacitamente che i loro padroni deb= 
bono la loro esistenza all’Austria, 
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*. questo momento stabiliti in America, Susi 





STATI ESTERI . 


3 FRANCIA 

Scrivono ‘all’ Indépendance Belge 

» Si conosce infine il pensiero del 
sulle nuove forme constitutive dell’im 
questione dell’ eredità. Il re Girola 
colloquio col suo nipote. Ecco ciò che 
ha deciso : La successione collaterale | 
al re Girolomo ed ai suoi figli nati 
trimonio colla principessa di 
Questa dichiarazione ha per iscopo 
mezzo qualunque riclamo ulteriore da part 
figli nati dal suo primo matrimonio e che 
meote , il diritto d° adozione , con approvazione 
però del Senato, sarebbe conservato al capo at- 
tuale del governo. La sua scelta del resto *non 
potrebbe cadere che sopra uno dei mesi 
della di lui famiglia portante il nome di Bo- 
paparte. 

» Non è bisogno che io vi faccia dimostra 
l’importanza di questa decisione, che non incon- 
trerà, ben inteso , nel Senato nessuna difficoltà, 
Il vedere così vicino al trono il figlio del re Gi- 





















la 
“e di prudenza, dalle quali sembra sgraziatamente 


sanno cosa sia nè un buon letto, nè un sano pu- 
trimento di carne, nè il conforto del vino, nè un 
capitale; per minimo che egli sia; meotre i ladri 
e gli assassini, in prigione, hanno tutto ciò , in 
dire pel regolamento, ia parte pel prodotto del 


oro lavoro. 

Sarà uno dei pregi. di Luigi Napoleone 
r pensato al miglioramento. del benessere 
le classi povere. Questa savia sollecitudine pei 


buovi cittadini e gli onesti padri di famiglia gli 
ht ace il diritto di occuparsi delle gravi mo- 


gzioni da introdursi nel regime peoitenziario, 


non solo nell'interesse morale dei condannati, 


ma ‘altresi in un interesse d’ordine generale. La 
soppressione dei bagni, specialmente , è una no- 
bile idea ed ua atto eccellente perla pubblica 
sicurezza. Ma l'applicazione in ‘simili materie 


fi: essere assoggettata a condizioni di saviezza 


essersi allontanato il sig. Sarda Garriga. 
» I castighi corporali ripuguano al nostro se- 


colo. Ma, checchè ne sia ,‘vi è una classe di de- 
linquenti pei quali la punizione è una, pena solo 
sentire materialmente. L'effetto 
morale è nullo per essi. E ciò è tanto vero che a 


allorquando s 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





rolamo, di cui si conoscono gli antecedenti demo- 
cratici, sarà certamente '’causa di qualche emo- 
zione in Europa. x 


malfattori , che , col codice alla mano, commet- 
tono volontieri un delitto sul principio dell’inverno 
per avere iu prigione un ricovero durante la 


Parigi soprattutto vi ba un gran numero di | 


» Si crede che questi diversi incidenti potranno 
condurre, per la proclamazione dell’:impero, fino 
al 20 dicembre. 

» Il libro di Montalembert leva gran rumore 


* pel mondo cattolico. Veuillot, il redattore del- 


}Univers, pur non dissimulando gli attacchi del 
suo antico compagno d’armi, cita un capitolo in- 
tiero di quest'opera già celebre, ed annunzia una 
replica che sarà curiosa. » 

 — Scrivono allo stesso giornale : 

» Alcune nomine recenti dell’ armata consta- 
tano, da parte del governo, una felice tendenza 
di conciliazione. Bertin di Vaux., colonnello «di 
cavalleria, è nominato generale di brigata, e 
Chabaud-Latour, colonnello del genio, è nomi- 
nato comandante superiore del genio in Algeria. 
L'uno e l’altro furono aiutanti di campo del duca 
d'Orléans, poscia del conte di Parigi. Bertin di 
Vaux è inoltre cugino germpano*di A. Bertin, i] 
direttore del Journal des Débats e proprietario 
d'una considerevol parte in questo giornale. Vero 
è che, d’altra parte, egli ha per genero Ray- 
neval, ambasciatore di Francia a Roma , ed uno 
dei nostri diplomatici i più stimati all’Eliseo come 
all’estero. Aggiuogerò che Bertin di Vaux e 
Chabaud-Latour tengono assai degnamente il 
loro posto nell’ armata, e che oggi si ricompen- 
sano i loro buoni*servigi, benchè non si igno- 
rasse il loro attaccamento per la famiglia d° Or- 
léans. 

» Col proporre questi due nomi alla scelta di 
Luigi Napoleone, il ministro della guerra si mise 
d’accordo coi sentimenti del principe presidente , 
come lo aveva fatto il ministro della marina fir- 
mando la nomina di Jarnés , uno dei più vecchi 
e fedeli amici del principe di Joinville, al grado 
importante di capitano di vascello. 

» Voi mi permetterete di dire che, quanto gli 
uomini di cuore credono poco sincere e poco si- 
cure le conversioni romorose ed ‘interessate dei 
settari di Ledru-Rollin, Proudhon e Barbès, al 
trettanto gli uomini d’ordive devono vedere con 
soddisfazione il governo riconosciuto abbastanza 
forte e consolidato , perchè. gli uomini onorevoli 
degli antichi partiti politici abbiano a raccogliersi 
intorno a lui, decisi a servire il paese con lui, 
ed abbastavza ben inspirato per rendere eguale 
giustizia a tutti, 

» Si assicura che A. Bertio, all’ epoca in cui 
correva voce della soppressione dei giornali, aveva 
prese le sue misure «per pubblicare a. Londra il 
Journal des Débats, affine di conservare gli ab- 
buonati all’estero, che. bastavano per. assicurare 
l’esistenza del giornale. Voi sapete come, dal mio 
canto, io avessi sempre prestato poca credenza 
a questa voce, Ora ci credo ancor meno. 

» Il Journal des Débats fa da due giorni ab- 
bastanza rumore perché io. ve ne parli ancora. 
Molti banno trovato l'articolo pubblicato dal 
Debats sulla colonia peniteoziaria della Guiana 
francese, d’an’ opposizione assai ardite, pei tempi 
che corrono. A me però sembra ch’egli non fac- 
cia opposizione che contro certe esagerazioni del 
governatore della colonia; e penso che in ciò egli 
abbia affatto ragione. : 

| » Or son venticinque anni, si era formata una 
scuola che si preoccupava molto più della sorte 

* dei prigionieri che di quella dei buoni galantuo- 
mini. La sua filantropia mal collocata, ma rumo- 
rosamente predicata , fuorviò la pubblica opi- 
niove ed esercitò una deplorabile influenza. E 


‘. certo che vi sono in Francia dieci milioni di abi- 


tanti, artigiani e lavoratori, onesti e laboriosi, che 
stanno peggio per casa, per vilto e vestito dei 
prigionieri delle case di detenziore e di recla- 
sione. Essi mancano letteralmente del necessario, 


mentre i detenuti hanno abbondantemente il ne- | 


cessario e talora anche il superfluo. Essi non 





fredda stagione. 


» Ebbene, la deportazione alla Guiana non deve 
diventare per i forzati una partita di piacere; non 
deveessere che vi vadano come si va in campagna, 
cantando allegre canzoni e sicuri di trovarvi una 
esistenza comoda, con feste , spettacoli e danze 3 
non dev'essere che, una volta arrivati, possano 
faggirsene quando loro ne viene la voglia. Quest? 
ultima condizione ‘sarebbe assai cattiva per gli 


abitanti dejla Guiana ,, ch’ essa abbandonerebbe 


an po’ troppo ai capricci dei forzati attyali. La 
precedente poi sarebbe assai terrigile per gli abi- 
tanti della Francia, che avrebbero a temere nu- 
merosi attentati. Si sa infatti che il timore solo 
della pena è ritegno ai nsalvagi d’ una certa'ca- 
tegoria e che soventi essi si avveutano innanzi al 
timore: delia morte. Se il soggiorno della Guiana 
è tanto piacevole, che rischio correranno a com- 
mettere i delitti che ponno farveli trasportare? Del 
resto, un giornale del governo, il Pays, annun- 
zia che le eccentricità di quel governatore furono 
‘censurate dal ministro della marina. 


- Due prelati esiliati dalla repubblica. della 
Nuova-Granata, l° arcivescovo di Bogota e ilve- 
scovo di Cartagena , si sono imbarcati , il primo 
per gli Stati Uniti, il secondo per la Francia, » 

, — Ecco la traduzione dell’atto, rimesso da Abd- 
el-Kader a S. A.: 

» Lode a Dio unico! 

» Che Dio continui a ‘dare la vittoria a Napo- 
leove, al nostro signore, il signore dei re. Che 
Dio lo aiuti e ne diriga le azioni. 

» Quegli che sta ora davanti a voi è | avtico 
prigioniero, liberato dalla vostra generosità, e 
che viene a ringraziarvi dei vostri benéfizi, Abd- 
el-Kader, figlio di Mahhi-el-Den. 

» Egli si è recato da V. A. per riferirle grazie 


del bene che gli ha fatto, e per aver la consola- 


zione di vederla, perchè, io giuro per Dio, il 
padrone del mondo , voi siete , altezza, più caro 
al mio cuore di tutti‘quelli che io amo. Voi avete 
fatto per. me tal cosa di cui sono impotente a 
viograziarvi, ma che non era superiore al vostro 
gran cuore e alla nobiltà dell'origine vostra. Voi 
non siete di coloro che si lodano per menzogna, 
o $ ingannano per impostura. È 


» Voi avete creduto in me, voi non avete pré- 


stato fede alle parole di quelli che dubitavano di 
me, voi mi avete messo in Jibertà, ed io vi ho 
solennemente giurato , pel patto dì Dio , pe’ suoi 
profeti e pe’ suoi inviati (1) che io non farò niente 
di contrario alla coofidenza che avete in me ri- 
posta, che non mancherò alle mie promesse, nè 
dimenticherò mai i vostri benefici, nè metterò 
mai più piede in Algeria.. | f 

» Quando Dio ha voluto che io facessi la guérra 
ai francesi, io 1’ ho fatta; ho fatto parlare la pol- 
vere fin che bo potuto ; e quando egli ha voluto 
che io cessassi di combattere, ho piegato la fronte 
alle sue decisioni e mi sono ritirato. La mia re- 


di mantenere i miei giuramenti e di respingere 
ogni frode. Io sceriffo (discendente del profeta) 
non voglio che si possa accusarmi d’ impostura. 
Come potrebbe ciò essere quando la vostra 
bontà si è fatta sentire per me in un modo così 
splendido ? I bebefizi sono un legame che tieneil 
collo delle persone, oneste. n 
» To sono testimonio della grandezza del vo- 
stro impero, della forza delle vostre truppe, della 
immensa ricchezza della Francia, dell’ equità dei 
suoi capi e della dirittura delle lorò azioni. Non si 
può credere che nessun altro possa vincervi, € 
opporsi alla vostra volontà, fuori di’ Dio onni- 


‘potente. 3 3 


(1) È il più gran giuramento che possa fare 
un musulmano, REIT 







ligione e la mia nobile origine mi fanno una legge ‘ 


» Lo spero dalla benevolenza e dalla bontà vo- 


stra che mi conserverete un posto nel vostro 
cuore perchè io era lontano e mi avete ammesso 
nei circoli dei vostri intimi; se io non posso!essere 
foro eguale ne’miei servizi, lo sono, per lo meno, 
nell’amicizia che io nùtro per voi. 


» Che Dio aumenti l’amore nel cuore dei vo- 


stri amici e il terrore iu quello dei vostri nemici. 


» Io non ho più altro a dire se non chè mi rac- 
comando alla vostra amicizia. Io vi indirizzo i 
miei voti e vi riunovo il mio giuramento. 

» Scritto da Abd-el-Kader-ben-Maphhi-el-Den. 
(30 ottobre 1852). 

Dopo il discorso dell’emiro, il principe gli fece 
visitare il palazzo. Nella conversazione, qualche 
bella parola fu pronuuziata da Abd-el-Kader. 

Quando fu presentato al ministro della giu- 
slizia , questi osservò che non v'era nessuna re- 
lazione tra le sue attribuzioni e quelle del mini- 
stro della guerra. 

» Un buon impero, disse Abd-el-Kader, si 
» appoggia sulla giustizia e sull’armata. » 

A più riprese, l’emiro insistette sull’ errore 
generalmente accreditato che un musulmano non 
fosse tenuto dal giuramento fatto ad un cristiano. 
Esso ha protestato energicamente contro questa 
credenza. 

L’emiro, parlando al principe della sua ri- 
conoscenza, disse : « Le mie ossa sono vecchie ; 
» ma il resto del mio corpo fu rigagliardito dai 
» vostri benefizi. » : 


Il principe volle egli stesso condurre Abd-el- 
Kader alle scuderie, e gli mostrò î suoi cavalli di 
predilezione, che l’ensiro ammirò molto. Egli fa 
maravigliato della bellezza delle scuderie e disse 
che erano un piccolo palazzo. 


S. A. annunziò ad Abd-el-Kader che lo fa- 
rebbe fra breve assistere ad una gran rivista di 
cavalleria, e che per questa rivista gli preste- 
rebbe un cavallo arabo. 

Questa benevolenza, queste attenzioni da 
parte di S. A. banno profondamente tocco Abd- 
el-Kader. La rivista dell’emiro durò quasi uo’ 
ora e mezzo. Tutti gli astanti farono colpiti della 
vobiltà e dignità de’ suoi modi. 

- INGMILTERRA 

' Londra, 30 ottobre. Il Morning Chronicle del 
30 ottobre fa le seguenti considerazioni politiche 
sullo stato dell’ impero ottomano, che le potenze 
cristiane dell’occidente vogliono, egli dice , man- 
tenere în tutta la sua integrità. » L° Inghilterra , 
nel 1840, ha assistito la Turchia colla forza delle 
armi contro un vassallo ribelle; e nel,1849 si è 
mostrata disposta a sostenerla ancora, malgrado 
Austria e la Prussia. Calcoliamo per altro ciò 
che deve costarci, avanti di esporci al sacrificio 
quasi inestimabile di sangue e di tesori di cui ci 
eggraverebbe certamente una guerra con queste 
grandi potenze militari. E perchè? Per mante» 
nere un popolo scaduto , ridotto al niente? Per 
puntellare un ‘governo decrepito e demoralizzato? 
Nessuno di coloro che vedono. nélla dominazione 


‘ottomana scacciata dall’ Europa un gran vantaggio 


per la causa della civiltà, non pensa che la Russia 
si impadronirà di tutte quelle provincie belle e 
ricche, ma desolate e quasi disabitate , che pos- 
siede il sultano da questa parte del Bosforo. Noi 
siamo convinti, soggiuoge il Morning Chronicle, 
che tosto o tardi la loro divisione sarà una que- 
stione da risolvere davanti ad un congresso di 
tutta la cristianità. Fino a quell’epoga la Turchia 
deve rimanere un casus delli permanente, e un 
membro paralizzato e cancrenoso della gran fa- 
miglia europea. » 

-- Leggesi nel Morning Herald del 3o ottobre: 

» Siamo cootenti di sentire che l’ammiragliato 
fa i più grandi sforzi per mettere il paese. sul 
più completo piede di difesa e prepararlo , ove 
occorra, a respingere un’ aggressione istantanea. 
Noi abbiamo degli uomini, e il patriottismo e il 
denaro ci assicura il loro servizio , ma abbiamo 
bisogno di vascelli ad ogni costo, » |» 

-- Leggesi nello stesso giornale ; 

» Gidispiace di sentire che la milizia di Royal- 
Sussax , altre volte così popolare e distinta, von 
riupisca finora più di trecento uomini , mentre 
molti altri reggimenti hanno già completate le 
loro cifre effettive e cominciati gli esercizi mili- 
tari. È a temersi che il partito aristocratico non 
abbia lasciato il campo libero ai radicali di Bri- 
gbtop, ai dissideati di Sevres e agli amici della 
pace per paralizzare gli sforzi di lord Derby. » 

AUSTRIA 

Vienna, 26 ottobre. Il 1° novembre andranno 
in vigore le disposizioni della nuova ordinanza 
imperiale per stabilire uda riserva militare. Gli 
uomini chiamati a formare la riserva saranno 
muniti di carte, e i loro nomi saranno portati 
sui registri tenuti dai comandanti dei depositi. 

(Gazzetta di Prussia) 

-- 27 detto. La Gazzetta di Vienna pubblica 
uo decreto del dicastero supremo di polizia, in 
forza del quale la gazzetta pubblicata a Berlino 
dal dottor Cohofeld, sotto il titolo Buddelmeyer 
Zeitung, è proibita per tutta l’estensione dell'im- 
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pero austriaco, per le sue tendenze riprovevoli 
nella politica e nella morale. | | 

Sì attende l'apertura delle conferenze per il 
28 de! mese o per il 1° di novembre. 

Gli inviati e agenti diplomatici della Francia 
haono avuto, per quanto asseriscono i fogli di 
Vienna, una nota circolare del loro governo, 
coll’istruzione di trattare la questione dell’impero 
come un argomento non ancora venuto a matu- 
raoza per la trattazione ufficiale, poichè la sua 
evasione non dipende dalla volontà di-lcuni poch 
ma da quella della nazione. 

— 29 detto. La notizia dello sbarco di 9000 
uomini, di truppe inglesi sulla costa del golfo 
persico per una dimostrazione contro Herat non 
sì è confermata. I fogli austriaci , e fra questi la 
Corrispondenza litografica,i quali diedero questa _ 
notizia, che avverandosi sarebbe stata di somma 
importanza, osservano a loro giustificazione che 
la medesima è uscita dal consolato generale bri- 
tannico a Trebisonda. 

GERMANIA 


Wurtemberg. 29 ottobre. Dà qualche tempo 

era corsa voce che il Wurtemberg nonsi tenesse 

fermo come per lo passato nei principii che hanno 

servito di base alla convenzione di Darmstadt. 

La Gazzetta di Lipsia smentisce queste voci. 
PRUSSIA < e 

Berlino, 28 (ottobre. Si Jegge nella. Gazzetta 
di Spener: 

» Non si può disconoscere che la stampa di 
Vienna , come quella della coalizione ha cambiato 
tuouo contro la Prussia da breve tempo. Siccome 
si credeva di poterne. dedurre sentimenti più 
conciliativi, ne seguì la voce che trattative 
erano state intavolate da Vienna colla Prussia, 
Quelli che sono bene informati assicurano. che 
questa notizia non ha alcun fondamento, e ne- 
gano. che vi siano in proposito relazioni di- 
rette. 

» A. questa asserzione si viene anche a prestare 
intera fede esaminando i mutivi messi innafizi 
dal Z/oyd onde guadagnare la Prussia alle viste 
del gabinetto austriaco. Questi sono fall: mbe il 
riconoscerli pet parte della Prussia sarebbe equi- 
valente ad nn sacrificio di se stesso, poichè si in- 
sinua che la Prussia non può restare una potenza 
europea , che subordinandosi all’ Austria. Quelli 
che sanno valutare l’immensa contraddizione che 

esiste fra questi motivi e le conseguenze, non può 
mettere in dubbio un istante che le trattative 
della Prussia coll’Austria sono una vera impossi- 
bilità di fatto. » 

— Il conte di Hatzfeld è. partito ieri per Pa- 
rigi; egli conserverà il suo posto di miuistro ple- 
nipotenziario. 

i Quasi tutti i ministri sono candidati alle ele- 
zioni per la seconda camera. Tuttavia è più pro- 
babile che la scelta degli elettori cadrà sui cao- 
didati del commercio e dell’ industria. 

Le assemblee preparatorie per sentire le pro- 
fessioni di fede dei candidati banno già: avuto 
piper: Il numero dei candidati è considere- 
vole, * \ 

Ieri il ministro dei calti ha sottoposto al re, 
prima della sua partenza, un progetto di riordi- 
namento dell’ insegnamento superiore , special- 
mente delle università. Questo progetto fu appro- 

*vato dal re. L’ autonomia delle università. sarà 
considerevolmente modificata. 

Il re arriverà qui il 13 novembre da Sans- 
Souci per risiedere , e si fermerà fino al 3 gen- 
naio. Quel giorno andrà a Charlottenbourg per 
dimoraryi sino a primavera. 

L’ambasciatore greco alla corte di Monaco, 
sig. Shinos, è qui'da alcuni giorni. Egli sì pro- 
pone di sottoporre al nostro gabinetto gli accordi 
presi per |’ ordine di successione al trono della 
Grecia, questione che interessa tutti i gabinetti 
europei. L’erede presuntivo è, come si sa, il 
principe Adalberto. Egli si recherà in Grecia per 
famigliarizzarsi colla lingua e coi costumi del 
paese , e abbraccierà la religione greca. 

(Corrisp. partic.) 

— Serivesi da Bonn il 27 ottobre: : 

» La Germania ha perduto uno de’suoi più 
sapienti teologi e orientalisti, il dottore Scholz, il 
decano della facoltà di teologia cattolica dell’uni- 
versità di Bonn. » 

SPAGNA 

Madrid, 25 ottobre. La Gaceta contiene un 
decreto che apre diversi nuovi crediti al mini- 
stero delle finanze per l’importo di 7,728,775 
treali, fra i quali vi sono 697,834 per far luogo al 
pagamento di alcuni arretrati , relativi agli anni 
1850 e 1851, dipendenti dalle due pensioni di 
72,000 reali all'anno l’una, e di 540,600 l’altra, 
che si pagano all’ infante di Spagna D. Carlos 
Luis, duca di Parma , e alla sua sorella dona 
Luisa Carlotta, 

Ua eltro decreto della stessa Gaceta dichiara 
definitivamente soppresso il periodico di Bar- 
cellona Za Actualidad. Il governo fonda. que- 
sta misura nelle dottrine offensive alla religione 
e qttentatorie ai diritti del sommo pontefice comg 
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sovrano temporale, contenute in quattro articoli 
del citato diario. 

È questo uno dei primi frutti del concordato. 
Altri frutti sono la confasione che regna nelle 
università, negli stabilimenti di pubblica istru- 
zione e nelle curie vescovili. Il concordato ac- 
corda si vescovi il diritto di sorvegliare gli isti- 
tuti d’ istruzione pubblica, e si narra-che in al- 
cune scuole i preti mandati per esercitare quella 
sorveglianza furono cacciati fuori a pugni. Nelle 
curie aveva sino al presente il capitolo diocesano 
una grande influenza nell’ammministrazione della 
diocesi, la quale viene loro tolta col concordato ,, 
sottomettendoli interamente ai vescovi. Ma i ca- 
nonici spagnuoli non sono di pasta ‘così molle e 
non intendono di lasciarsi spogliare dei loro di- 
ritti, basati sopra antichissimi statuti e consuetu- 
dini di secoli. 

Il numero dei conventi si è pure accresciuto 
dopo il concordato. Per altro si evita di collo- 
carli in luoghi popolosi, e si preferiscono i luoghi 
di montagna ed isolati. Una statistica porta il nu- 
mero attuale dei conventi di monache in Spagna 
a 2386. 

— 26 detto. La regina ha testè ordinato , con 
un decreto inserito nella Gazzetta di Madrid, 
che in avvenire i bastimenti francesi nei porti di 
Spagoa non pagheranno nè diritti, nè ta8e mag- 
giori di quelli pagati dai navigli spagnuoli nei 
porti di Francia. Questo provvedimeoto è di 
stretta giustizia. 


I 


INTERNO ‘ 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti del 24 ora scorso ottobre, 

si è degnata di decorare della croce di cavaliere 
dell’ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, sulla pro- 
posizione del ministro di grazia e giustizia e degli 
atiari ecclesiastici, il signor Pietro®Dullin, consi- 
gliere nel magistrato d’appello di Savoia; sulla 
proposizione del mioistro dell’ ioterno, il signor 
Andrea Borella , capo di divisione nell’azienda 
generale dell’interno. 
' Con decreti del 28 detto mese, la M. S. ha 
degnato conferire, sulla proposizione del ministro 
delle finanze, la decorazione dell’ordine prefato 
alli signori Giuseppe Vacca, capo d'ufficio del 
lotto presso l'azienda generale di finanze, e Luigi 
Bernardi, capo di divisione nell’azienda generale 
suddetta, 





Il battaglione di Borgo Nuovo, condotto dal 
maggiore Alessandro Martelli, recavasi ieri a 
Superga per compiere il pietoso voto sulla tomba 
dell’immortale Carlo Alberto. 

La cerimonia fu imponente, e suscitava nei 
militi e negli astanti sentimenti di riconoscenza 
al datore delle libere istituzioni, e. a coloro che 
ne promossero l’attuazione. Il Mantelli espresse 
i pensieri dei militi che erano intervenuti io nu- 
mero di 150, pronunciando un breve discorso, 
dopo del quale si determinarono ad una colletta 
che fruttò 100 fr. pel monumento testè delibe- 
rato dal consigliojdelegato di Torino a Vincenzo 
Gioberti. (Risorgimento) 


— Incominciavdo dal 30 corrente ottobre la 
vendita del carbone a sacchi, prima stabilita a- 
vanti la casa Savi sulla | piazza detta della legoo, 
fu traslocata sul suolo dietro la tettoia delle foglie 
limitato a notte dalla testa della tettoia mede- 
sima, a ponente dal ciglio del fosso del viale, 
a giorno dal proluogamento del lato della casa 
Defilippi, frooteggionte la via dell’arcivescovado 
a levante della tettoia predetta. 

Il sito per lo stanziamento dei carri delle foglie 
e carbone circoscritto dal lato di giorno e metri 
6 dalla tettoia delle foglie, a ponente dal ciglio 
del fosso del viale, a notte dal prolungamento del 
casotto contenente il peso a bilico della città fron- 
teggiante la via Alfieri, a levante dalla cunetta 
selciata. 

Il mercato pei foraggi e per la legna fu circo- 
scritto dal prolungamento del lato della casa 
Viale fronteggiante la via Alfierj dalla cunetta 
selciata all'incontro dal ciglio «el fosso del viale, 
a ponente dal ciglio del fosso medesimo!protratto 
a metri 7 di distanza dagli attuali banchi delle 
erbivendole verso la via di S. Teresa, rivolgen- 
dosiquindi ad angolo retto verso notte all’incon- 
tro della cunetta selciata, ed a levante dalla 
stessa cunetta all'incontro del lato in prolunga- 
mento. 

Finalmente il mercato da legname da lavoro 
fu provvisoriamente stabilito sull’antica piazza di 
armi e nel sito limitato a levante della prima via 
di S. Secondo fiancheggiante il quartiere dei ma- 
celli, a giorno della nuova via di S. Quintino, al 
ponente della nuova via Massena, ed a notte dal 
viale alla via Oporto. 

— Questa mane si fece la solenne apertura 


della R. Università alla presenza del cavaliere 
Boncompagni , ministro; del consiglio superiore 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO — — 


della pubblica istruzione , del consiglio universi- 
tario, del corpo dei protessori e dei dottori di 
collegio delie facoltà e d’un numerosissimo stuolo 
d’uditori. : 

Il cav. ‘Tommaso Vallauri, professore di elo- 
quenza latina , pronunciò un discorso, nel quale 
trattò del modo d’ istrazione della prima è della 
seconda età, e di quella della gioventù, si dichiarò 
per l'insegnamento della lingua latina, adducendo 
fra altri argomento specioso che, siccome i ro- 
mani facevano ammaestrare nella lingua etrusca 
la gioventù, nelle scuole nostré si doveva inse- 
guare il latino. 

Si pronunziò assolutamente contro |’ insegna- 
mento libero. L° oratore nel proflurio di magnilo- 
quenti parole non ne trovò una sola per lamentare 


la perdita di Vincenzo Gioberti cotanto unavime- | 


mente compianto da tutti i buosi, e che tauto 
onorava |’ università di Torino, come membro 
della facoltà teologica. 


Genova, 2 novembre. Ieri è giunto in questa 
città, proveniente da Londra e diretto per Fi- 
renze, il signor Vyner capitano , corrieré di g@- 
binetto di S. M. britannica. 


NECROLOGIA 


Nella mettina del 30 ottobre ,, un numeroso 
cortegio di emigrati italiani, composto il volto a 
profonda mestizia, accompagnava all'estrema sua 
dimora la mortale spoglia di Giuseppe Maffi da 
Cremona morto nella fresca età d’auni 37. 

Egli era bello della persona, di corpo robusto, 
d’ ingegno pronto e vivace, d’animo forte e ge- 
neroso, e di cuore tanto largo da doverlo alcune 
volte dire piuttosto prodigo che liberale. 

Caldo di santo amore. per la diletta sua patrie, 
esso prendeva le armi in Milano all’ epoca dell’ 
insurrezione , nè mai più le deponeva sin che vi, 
fu una speranza di potere, con quelle, migliorare 
il nostro destino. 

Guerrigliero nel Tirolo, ufficiale in Piemonte; 
dopo il disastro di Novara, esso seguiva il prode 
ed infelice Manara, quando recavasi a Roma, 
cercando quei combattimenti che nel Piemonte 
non.potevansi più sperare. Quivi riportò un'o- 
norata ferita e lu promosso al grado di capitano; 
il qual grado onorevolmente sostenne , finchè la 
città santa dovette soccombere alla prevalente 
forza dei soldati francesi. 

Perduto anche quest’ultimo campo di betta- 
glia, il Mafli riparava in Piemonte a fruire di 
quell’ospitalità, che ad ogni italiano fa sentire men 
dura la lontananza della terra natalé ; ma assalito 
da crudo ed ostinato malore, esso vide lenta ma 
inesorabile avvicinarsi l'ora dell’ ultima dipartita. 

E sarebbergli mancate le cure amorose che le- 
niscono agli uomini le angoscie dell’ agonia, se 
una generosa popolana, Felicita Forbatto di To- 
rino , con quell’ istinto, che solamente è rivelato 
ad un'animo gentile dalle sofferte miserie, non 
avesse indovinato che presso quel letto, in cui 
giaceva l° esule infelice, eravi un dolore da mol- 
cere, un precetto evangelico da adempiere. 
Questa missione di carità fa alempiuta con su- 
blime devozione , colla più eroica e costante ab- 
negazione. 

Gli amici del defunto seotono vivamevte il 
pregio di questo affettuoso soccorso portatò al 
loro compagno che ora non è più, e rendendone 
pubblica testimonianza vogliono mostrare quanto 
sia viva la loro-gratitudine. Mentre. poi ringra- 
ziano tutti coloro che credettero di offerire il 
loro obolo per gl’ estremi onori funvbri resi al 
defunto, li avvertono che le spese per questi, es- 
sendo state sostevute da un parente facoltoso del 
defunto che vive in Cremona, la somma réccolta 
a questo oggetto in L. 13 70, venne versata alla 
cassa dell'emigrazione italiana, come da ricevuta 
in data 1° novembre. 





ini è 
NOTIZIE DEI. MATTINO 


Torino, 4 novembre. . 


Oggi sarà costituito definitivamente il mini- 
stero Cavour. Ove il conte Ponza di S. Martino 
persista nel suo rifiuto di assumere il portafoglio 
degli interni, la lista da noi pubblicata dovrà su- 
bire qualche modificazione. 

È pure incerta la nomina del cav. Cibrario a 
ministro della pubblica istrazione. 


(Corrisp. part. dell’ Opinione) 
Cremona, 30 ottobre. 
«us. Teri venne afrestato il predicatore di Sant” 
Agata, che è un vicario di Mantova, e fu subito 
trasferito in quella fortezza : vuolsi che ciò sia iu 
relazione al mostruoso processo, che si assume dal 
consiglio di guerra presieduto dal generale Be- 
nedech. Per regola dei vostri clericali, giova il 
ricordare che il prefato generale non ha alcun 


ordine sacro e che la revisione del processo non 
è di spettanza di alcun foro ecclesiastico. 

A Verona venne pure arrestato e tradotto a 
Mestova il poeta Aleardo Aleardi. A. Venezia, a 
Brescia moltissimi altri arresti, i quali provano 
sempre, più |’ immenso affetto dei lombardo-ve- 
neti per il. governo austriaco e gl’ incalcolabili 
progressi di stabilità ottenuti dal medesimo dal 
1848 a questa parte. 


( Corrisp. partic. dell’ Opinione ) 
Firenze, 1 novembre. 


In seguito all’attentato contro la persona del 
presidente dei ministri, sigoor Baldasseroni, la 
polizia procedè , come parmi avervi scritto in 
altra mia, all'arresto d'un tal Pirro Bini di 
Mopsumano ex-guardia municipale, che si tro- 
vaya io Firenze da due o tre giorni quando quel 
triste fatto avvenne , e ne ripartiva col treno se- 
rale della strada ferrata di Pistoia poco dopo 
quell’ aggressione. 

Correa voce che fosse stato visto correre per 
la via del Cocomero , e da questa entrare in via 
dei Biffi, che sbocca in via Martelli, mentre ij 
Baldasseroni , traversata la piazza del Duomo 
eotrava in quest’ ultima. La polizia volea Pie, 
un affare di setta, di società segrete, ma pare 
che in questo non sia riuscita. Il Baldasseroni non 
ha conosciuto il Bini per quello che lo aggredì, 
e nemmeno è stato riconosciuto da due testimoni, 
i quali avevano vantato che avrebbero saputo 
riconoscere | aggressore. Per questa volta adun- 
que la polizia ha fatto fiasco ; nondimeno |” arre= 
stuto è tuttora detenuto nelle carceri, e mi si 
assicura che alcuni altri individui siano carcerati 
per la medesima cagione. 


Si parla del nuovo imprestito, che'lo Stato 
contrarrebbe, e vuolsi conchiuso cel signor Roth- 
schild. 

La lega doganale coll’ Austria è ammessa in 
massima ; vi. sono per altro delle difficoltà a ri- 
durla in pratica. è, F : 

Dicesi che Baldasseroni vorrebbe salvare il più 
possibile la tariffa toscana. Io , a vero dire, non 
so prestar molta fede a queste voci, che mi sem- 
brano cortradditorie. O la lega è consentita , ed 
il governo toscano dovrà accettare la tariffa da- 
ziaria dell’Austria, non avendo egli forza’ d’ im- 
porre la propria a tutta la lega; oppure si di- 
scute sui dazii, ed allora mi pare chela lega 
non possa dirsi consentita, a meno che non si 
faccia una resistenza pro forma , 0 meglio anche 
che le voci di opposizione, per parte del nostro 
ministro non sieno sparse ad arte. 

Non so capire come al corrispondentè del gior- 
nale dei Débats sia venato in m?otegdi scrivere 
che il governo toscano, per pubblicare il trattato 
della conclusa lega doranale, aspélta, Up momento 
favorevole. Dalla restaurazione inpoi, il governo 
non si è preoccupato per nulla della pubblica 
opinione; ha fatto leggi 'e concluso trattati, quando 
appuuto la opinione pubblica si dimostrava a quelle 
e a questi più avversa. 

Temo piuttosto che queste voci gettate nel 
pubblico e riferite dai giornali) siano per disto- 
gliere l’attenzione generale da qualche altro punto 
veramente minacciato, e che qualche nuova legge 
abbia a demolire un'altra parte dell’edifizio del 
primo Leopolilo. Roma non è meno temibile del- 
l’Austria, e già si parla di nuove concessioni alle 
esigenze del Vaticavo e di un decreto che espel- 
lerebbe dalla Toscana tutti gli emigrati romani. 
Eppure l'emigrazione che risiede in Toscana è 
tutt'altro che turbolenta ; anzi i più vivono riti» 
rali e non si mostrano curanti delle cose politiche. 
Questa misura sarebbe stata, secondo ne corre 
la fama, sostenuta dal Laaducci, ministro dell’ in- 
terno, in un consiglio dei ministri. Se mai questa 
legge verrà emanata , ritenete che,lo sarà per 
oilio contro un individuo, che il governo noo 
vuole personalmente ed isolatamente colpire, e 
che dovrebbè subire la legge generale. 


Parigi, 1° novembre. Nello, sua parte ufficiale, 
il Moniteur contiene 5 quadro regolatore dei 
prezzi del grane, 

Nella sua parte non ufficiale, contiene, sempre 
indirizzi d’un gran numero di consigli municipali 
al presidente della repubblica. 9 

— Abil-el-Kader ha cominciato oggi le sue 
visite ai ministri ed ai priocipali fuozionari dello 
Stato. 

— Il generale di S.t Arnaud, ministro della 
guerra, fece all’ emiro |’ accoglienza la più cor- 
diale, e lo presentò quindi alla signora S.t Ar- 
naud, Î 


— Abd-el-Kader fa anche ricevuto dal prin- 
cipe Girolamo, presidente del Senato. Gli era 
forse stato detto prima come | ex-re avesse una 
grande rassomiglianza coll’ imperatore, suo fra- 
tello, ed egli dimostrò a più riprese il contento 
ch'egli aveva sentito al veder un vivo ritratto 
dell’uomo chie fece pieno il mondo del suo nome. 

x (Courrier de Lyon) 






















Numerario in cassa a Genova. 


Capitale. 


— Leggesi in una corrispondenza dell’ Zndé- 
pendance Belge da Parigi 20 ottobre : 

» Ieri sera solamente arrivò all’ ambasciata ot- 
tomana la lettera di richiamo del priacipe Kalli- 
maki. Non è bisogao dirvi ch’essa era aspettata. 
Del resto è opioione generale che |’ imprestito 
non è guari più che un pretesto e che il movi- 
mento è politico che finanziario, 

» Il sig. Martinet, antico redattore dell’ Ordre, 
che, dopo il 2 dicembre, era andato a Genova 


a dirigervi il Mediterraneo, è ora a Parigi. Vi 
parlo di to ritorno del siguor Martinet per 


ismentire la voce generalmente sparsa che la 
partenza di questo scrittere fosse stata la conse- 
guevza di uva misura politica. } 

Brusselle, 31 ottobre. Leggiamo nell’ Indépen- 
dance Belge: 

» Noi crediamo di poter annunziare che le 
pratiche aperte per la formazione di un nuovo 
ministero hanno fioalmeote toccato al loro ter- 
mine. 

» In seguito a non sappiamo quale incidente,a 
l’antica combinazione riguardata per molti giorni 
come definitiva fu ripresa, le ultime difficoltà 
appianate, e il ministero è così composto + 

» Affari esteri, Brouckère: 

» Interni, Piercot. 

» Giustizia, Faider. 

» Finanze, Liedts (a-titolo provvisorio). . 

» Lavori pubblici, Von Hoorebeke, 

» Guerra, generale Anoul. 

» Il Moniteur pubblicherà dunque domani 
mattina : 

» 1. Un decreto reale, firmato Rogier, che ac- 
cetterà le demissioni di Tesch e d’Hoffschmidt. 

» 2: Un decreto, firmato pure Rogier, che 
nominerà Brouckère ministro degli affari esteri. 

° 3. Un decreto , firmato Brouckère, che ac- 
cetterà Ja demissione offerta dal sig. Rogier. , 

» 4. Due decreti, firmati Brouckére e por- 
tanti la nomina di Piercot e Faider. 

» Nessun cambiamento è avvenuto nella posi- 
zione che occupano attualmente Liedts, Von 
Hoorebeke e Anoul. 

— I nuovi ministri prestano quest'oggi il loro 
giuramento nelle mani del re. 


+ i r——+—Giiiccccé 


G. Romparpo Gerente. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genovg 
la sera del 26 ottobre 1852. 
COMMISSARIO GOVRRNATIVQ, Art. 8 della legge 


PRESSO LA BANCA. © 9 luglio 1840. 
‘ Attivo * 


+ LL 4,399,582 38 


Id, id, a Torino, . » 11,721,335 70 
Id. invia . . . . » 800,000 00 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 14,116,333 88 
id. iù Torino » 30,762 635 98 
Fondi pubblici della banca. . . » 376,200 00 
Indennità dovuta agli azionisti @Ma 
banca di Genova . + . *» 916,666 67 
Tratte dalla sede di Torino del 19c, + 16,257 73 
Spese diverse . ni i Rai A hide  Rit SAI 
Azionisti per saldo azioni. . + * 22,503,000 00 
Effetti all'incasso in conto corr. . + 872,318 35 
Palazzi di residenza delle due sedi. «+ 927,127 24 


L. 87,765,734 69 
ara 


Passivo 
RL n, . L. 32,000,000 00 
Biglietti in circolazione : 


Per operazioni ordinarie . + » 34,997,000 00 


Fondo di riserva . . . . . . » 443,999 98 
Profitti e perdite al 30 giugno 1852. « 9,761 25 
Risc del portal. e antic. in Genova » 53,150 98 
Id. id. in Torino» 86,025 85 
Benefizi del sem. in corso in Gen. » 168,205 96 
Id. id. in Torino + 312,086 65 

Conti corr. disponibile in Genova » 807,734 00 
tà. id. in Torino. » , 1,107,523 32 
Non disponibili e diversi. . . . » 63,831 52 


R. Erario conto corrente 
Disponibile .. L. 10,344,620 50 } 
Non disponibile. » 2,240,861 21 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 


. 


10,342,492 97 


nova su quella di Toririo. . . » 34,579 75 
Dellasede diTorino su quella di Gen. 

comprese quelle del 12 corr. . » 13,738 OI 
Dividendi arretrati. See 23,997 50 
Azionisti banca di Genova indenn. » 250 00 
Rimesse dalla sede di Torino del 12c. » 39,791 56 
Corrispondenti della banca . » 5,955,218 46 
Creditori diversi . Ù 35,83360 


L. 87,765,734 69 





Dai Cugini Pomba e C., editori-librai, sono 
state pubblicata le dispense 70, 71, 72 e 73 della 


BIBLIOTECA 
DEGLI ECONOMISTI 


delle quali le prime due recano il termine del 
trattato di 77. C. Carey, a compimento del XIII 
‘volume, e le altre tre incominciano il volume 
IV; Corso di Economia Politica di Enrico Storch, 
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AVVISO 

Si parla molto di una Zombola, i edi risultati 
sarebbero d° inondare il Piemonte d’ eccellenti 
vini di Bordeaux, di Sciampagna e d’ acquavite 
di Cognac e di far guadaguare, oltre i yini parec- 
chie somme di danaro considerevoli (320 mila 


BORSA DI COMMER CIO 

BoLLETTINO OFFICIALE dei. corsi accertati dagli 

agenti di cambio e sensali il è novembre 1852 
CORSO AUTENTICO 


ÎIO FISSO SULLA VITA 

















ij MINATA fr.) e tutto ciò mercè di cinque fr. ‘il’ biglietto” si 3A Cesana 
' pi NBSO 9 con più di oo lotti che guadagnano. Questa ERA FBEsiS ESSESEES5 
| Tombola offrirebbe ancora al paese i seguenti | *®2.£52.8 enti en a 
A . p i\ T ID R N A vantaggi: provvigione gratuita di eccelleuti vini | 3 5 TORE SEO S pi mita: 
: di Bordeaux pei nostri ospedali fr. 78,700; per | #95 SÈ g9585 w'* MOgevievo a 
È ] ; l'emigrazione 50,000 fr. iu contanti od intvini ; STE 35505 Ex Li Hi rie, | E 
Autorizzata per ordinanza del 9 settembre 1844 e decreto del 19 marzo 1850. per feste pubbliche 88,000 fr. in contanti od in Z£ar -s-3g 3 FREE EREE E 
e 58 s°szhsh F&SS5BFSE2s : 

stabilita a Parigi, via Richelieu, num. 110. n|- SS; È 538 de $ est PP 32 

una compagnia di negozianti assai onorevoli di pa Ma iSi ni \Slegieo ® Bia s 

ai Bordeaux e di Coguac, alla testa dei (quali si | @&S,..,8., ..... Ss ,.° 

] trova il signor Wabpers , antico ufficiale supe- R 

5 . 4.000.000 riore, cavaliere dell’ordine della Legion d’onore, a 

GARANZIA DELL’AMMNISTRAZIONE : 4, ? : il quale si è sequistata una bella pagina nelle si 
È . guerre d’Africa, | 3 o] 
Direttore Generale cav. B. MERGER e tulti questi vantaggi sono reali, non y? ha a n° 
i dubbio che il governo sardo non prenda in con- e e ee VI 
Sua cauzione 20,000 franchi di rendita. 3 per cento. siderazione le offerte di questa compaguia, spe- 8 sed E 
7 cialmente nelle circostanze attuali in cui i vini SI 5 ss 

del paese sono rari ed a caro prezzo. (2719) n & A E 

a E 

° 5 

(1 


GUARIGIONE DI TUTTI! 





Soscrizioni : ‘94,000,000 di fr. Capitali: 42,000,000 di fr. 
assicurati num. 66,000. Rendita sullo Stato: 2,025,200 fr. 


Assicurazioni ‘a breve data"già paggie, ni 73754 per. 4,705,840 fr. PILLOLE HOLLOWAY. 
j Questo instimabile specifico, composto intieramente 
di erbe medicinali, non contiene mercurio, nè altra 


— n n — sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini ed alle 


complessioni le più delicate, esso è parituente pronto 


RoNnew e]jou |-q e) odop ‘sd ‘$ 
@]UOLI0I aSOUI |op eu Jod 








Commissione di sorveglianza governativa nominata dal Ministero di Agricoltura.e Commercio | è sicuro per isradicare il male: nelle complessioni (3 
di Parigi : le più robuste; non è punto pericoloso nel sao 
X imodo di operare e ne’ suoi effetti, mentrechè, per 
A Signor BOUCLY, Presidente della Commissione. così dire, va cercando le malattie di qualunque spe- Ly 
Signori Cay. BELMOMTET, LEGOUX, DARESTE, BEURNONVILLE, DE FÉRUSSAC, L'HENRY, SOB" | cie, e /e toglie affatto dal sistema, sien pur esso di |" Lo Ea 
lunga durata, od abbiano radici profonde. SE 
=== ste FhA LE MIGLIAIA DI PERSONE, guarite con questo di 3° 
medicamento, molte, che eran già vicine alla morte, È 2 
H ° ; perseverando nell'uso di esso, sono pervenute ari- | __ Coi DE CIONI SL 
O AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO, VIA DI PO, N. 44. cuperare la salute e le forze, dopo aver (entati inu- = 5 3 
autorizzata negli Stati Sardi dal R. Governo tilmente tatti gli altri mezzi. 8 A 
PERÒ 1 PIÙ AFFLITTI non devono abbandonarsi ù "g 
alla disperazione : facciano una’ prova ragionevole = 8 
) | CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA delle virtù straordinarie di questo rimedio mera- s° 


viglioso, e ricupereranuo prontamente il bene della 





Nominato dall'Assemblea Generale dei Soscrittori di Torino, convocata il 27 maggio 1850 : salute. CAMBI per brevi scad. ‘per tre mesi 
î Ministro di Grazia e Giustizia, V.-Presidente della Camera Prendasi subito questo rimedio per qualunque Augusta 252 251] 112 
Signori a ce Ip #4 Ministri Ù delle infermità segnenti : scri! na UE; 1 n 
, , - È Ò " r 01 «ML 
MALINVERNI GERMANO, Dottore Collegiato, Professore e Deputato. Angina, ossia "infiamma- Lombagine. Lione . n 99) 90 99| 40 
AYRINO FRANCESCO, Capo-Sezione in ritiro al Ministero dell'Interno. zione delle tonsille. Macchie sulla pelle. Londra. 25|.27 | 1125 25) 15 
È CANTONI LELÎTO, Rabbino maggiore delle Università Israelitiche del Piemonte. Apoplessia. Malattio del fegate. tot : :| 99 | 90 99 40 
DUPRÉ FILIPPO, Banchiere e Vice-Direttore delle Assicurazioni contro gl'Incendii a premio | Asma. Lo Diliose. Tan PARISE Pes 
i fisso. Coliche, — 008! intestini. CORSO DELLE VALUTE 
Consunzione. veneree ‘ Compra Vendita 
\ RA REIRA ar Scion ù Mal begin Doppia da L 20 ni TA o 10 9012 
izioni te negli Stati Sardi, num. 3,500. igati a pagare fr. 6,200,000, ebolezza, da qualunque — di capo. Doppia avoia . + 2878 9884 
Soscrizioni ottenute neg A si Pe causa sia prodotta, — di gola. ads di Genova. » t, h> n i 
, i i Logli A ovrane nuove...» 
———rrsrrceonaro Lrunsng R Ò pietra. Sovrane vecchie. . » 34 99 35 07 
È Imortoldi. enella, Scapito dell’eroso misto 2 35 0100. 


Le operazioni di quest’ istituzione sono desti- 
nate a provvedere nel miglior modo a’bisogni di 
tutte le classi, prestandosi a rendere lucrosamente 
fruttifere le proprie economie , che ogni uomo 
previdente non trascura mai, per meglio provve- 
dere ni bisogni della sua esistenza. Nei padri di 
famiglia (uo simile bisogno è maggiormente sen- 
tito, onde assicurare l’educazione e collocamento 
de’ proprii figli ; {con simile intendimento venne 
fondata la CASSA PATERNA , che nel breve 
periodo di 10 anni estese le sue operazioni: nelle 
principali parti d’ Europa, ed ottenne 66 mira 
soscrizioNI per l’ ingente somma di 94 MILIONI, 
42 dei quali furono. già versati ed impiegati iu 
rendita inalienabile, 

La CASSA PATERNA divise le Assicura- 
zioni Mutue in due Società distinte, una pe’fan» 
ciulli di ambo i sessi, sotto i! {nome di Dotale: 
l’altra per gli adulti di tutte Je età , denominata 
Generale; riposando ambedue totalmente sulla 
mutualità fra tutti gli Assicarati. 

L’ Assicurazione Dotale venne destinata èsclu- 
sivamente pe’ fanciulli d’ambo i sessi ammessibili 
dalla nascita fino al 10° anno; ogni padre di fa- 
miglia può facilmente prendervi interesse, qua- 
lunque sia la sua posizione economica, essendo 
ibero di pagare anche una piccolissima somma 
annuale, sufficiente a ritrarne un beneficio capace 

a dotare una figlia, 0 surrogare un maschio dal 
servizio militare. 

L’Assicuruzione Generale spiega assai chiaro 
che si tratta -d’assicurazioni nelle quali possono 
prendervi parte persone di ogni età e sesso, 
aventi egualmente per base la mutualità in caso 
di sopravvivenza. Le sottoscrizioni possono farsi 
«o con pagamenti annui, 0 per mezzo di un paga- 

mento unico ed anticipato, l'ammontare dei quali 


varia secondo la volontà del sottoscrittore ; non 
ostante non possono essere inferiori alla somma 
di 20 franchi annui. 

Sopra 5 milioni d’assicurazioni vennero effet- 
tuate ne’ RR. Stati. Un tante favore è dovuto 
alla regolarità e solidità della Compagnia, che gli 
onorevoli membri del Consiglio di sorveglianza 
di Torino non omisero rendere di pubblica noto- 
rietà corù due distinti ed officiali rapporti. 

Un altro perfezionamento da poco introdotto 
si è quello della ConrrRo-AssicuraziONE |, me- 


diante la quale sì garantisce (in caso manchi di 


vita ! Assicurato) la restituzione di tutte le 
somme pagate per l'Assicurazione sino al giorno 
del suo decesso: questo con un piccolo versa- 
mento semestrale pei primi 5 anni, cosicchè 
riesce minima la somma esposta all’ eventualità 
della vita. 

Per facilitare a chiunque il mezzo di prendere 
interesse nelle assicurazioni della CASSA. PA- 
TERNA, fu stabilito un modo il più semplice, 
mediante analoghe polizze stampate che vengono 
sottoscritte dal mandetario del Direttore gene- 
rale , e "dalla persona che fa |’ assicurazione, 
perlocchè è sufficiente produrre la fede di nascita 
parrocchiale della persona sulla quale intende 
riposi l’ assicurazione. 

Onde poi sieno applicabili a tutte le classi della 
società , le assicurazioni possono riposare sulla 
vita d’una persona qualunque, ed i vantaggi pos- 
sono essere dichiarati tanto a favore del soscrit- 
tore, quanto cad assieurato s 0 di una terza 
persona. 

Con questo mezzo ognuno può favorire, vo- 
lendo, i propri congiunti ed i padri di famiglia, 
assicurando i propri figli; sono liberi di ritenere 
a sè i benefizi 0 disporne a piacimento. 


N.B. 4 tutte le domande dirette, per lettera affrancacatà, all’Amministrazione centrale di Torino 
sarà dato subito sfogo , comé ancora saranno spediti tutti ST eo a e stampati oppor- 


\ tuni gratuitamente, 


Il Direttore nei RR. Stati, RICCARDO GARGINI. 








Febbri intermittenti. 
terzane. 


Reumatismo, 


vini, il tutto senza alcun peso per lo Stato. 
Dicesi che questa Zombola sia organizzata da 
Risipola. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 


—  Quartane, Ritenzione d’orina. ila 
— di qualangue specie. Scrofole. x ; 
Gotta. Sintomi secondari. CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Idropisia. Spina ventosa. SETE 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
° 3 ottobre. 


Ticchio doloroso. 
Tumori in generale. 


Indigestione, 
Indebolimento. 






















Infiammazione in gene- Ulcere. TTI INT IA 

- rale. Vermi di qualunque spe- Aumento 
i; 2 P Di Piemonte | Delle altre 

Irregolarità dei menstrui. cie. h ineîa fper le merci 

nota. proprio provincie distinte » 


Queste Pillole si vendono allo siabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov’ è smercio di 
medicamenti. 

Le scatole si vendono : 
= 6. fr. 40. 

Ogni scatola è accompagnata da un’ istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingresso presso i fratelli FrESIA, dro- 
ghieri in Torino. 

_r ——_ _ —e—-_rr_rrrrr- 

a TEATRI D'OGGI 
D'Ancenygs. Comp. francaise Alder e comp. 

Vaudevilles. 

Surena. La dramm. comp. di N. Tassani recita: 

Il mio onore. 


1 fr. 60 c. — 4 fr. 200 





Organzini 


36/40 
+ Gensimo, La dramm. compagoia Vestri recita: pian 
I 


Tommaso Chatterton. 
Trarno pa sin mantimiano. Si recita con ma- 


Trame 


rionette: Ze ruine del castello di Braida. nas 
Ballo: Za vittoria di Goito. 33196 
TEATRO DEL GIANDUSA (dirimpetto asan Rocco.) 36/40 


Si recita con marionette: ZL’ Zdolo: Birmano. 


Ballo : Di che colore è il cuore delle donne. DIVERSE 
Riporto nazionae. Gran_ festa da Ballo con DonPioti 

scella orchestra e brillante îlluminazione a 892, 3À 

con servizio di caffetteria e traftoria, nei giorni | Moresca 

di Lunedì, Marteie Mercoledì, dalle 8 di sera ist ici 

sino alle 12; Sabato e Domenica gran Veglione 

con Tombola, dalle 9 di sera alle 4 del mat- | Straccia . 


tino. Le siguore hanno l’entrata libera purchè 
io compagoia d'un signore e hanno in dono un 
mazzolino di fiori. x 


di (0 OM Sa ARNALDI 
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| esistere, la cura di segnare i puati di divergenza 








Amo V 4839 . 
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d PREZZO D'AS,SOCIAZIONE 
= Auno, Torino, L. 40 — Provinci 
6 Mesi . 22 v 24 
3 Mesi C] » 12 » 13 





AVVISO AI SIGNORI ASSOGIATI 


I signori Associati, il cui abbonamento è sca- 
duto con tutto il 31 dello scorso mese, sono pregati 
a volerlo rinnovare in tempo onde evitare inter- 
ruzioni nell’ invio del giornale. 


-_—==_—_—_—_.>=Òyuyut_——=="= 
TORINO , 4 NOVEMBRE 


‘. AUSTRIA, FRANCIA £ ITALIA, 


Gli organi ufficiali e semi-ufficiali del gabinetto. 
austriaco si dimostrano assai soddisfatti degli ul- 
timi avvenimenti in Francia, e si direbbe quasi 
che Luigi Napoleone ha trovato a Vienna amici 
non meno entusiastici di quelli di Francia, an- 
zichè il luogo ove la proclamazione del nuovo 
impero napoleonico sarà salutata . con maggior 
gioia dopo Parigi è Vienna. Non alludiamo 
alla politica che si fa nei croechi privati e ai de- 
sideri che può «rinchiudere nell’ animo la parte 
sincera e liberale , che sebbene repressa e do- 
minata dal terrorismo dello stato d’assedio e della 
polizia , abbonda a Vienna come in quasi tutta 
l'Europa , fra le classi colte ed intelligenti; fac- 
ciamo riferimento soltauto alla politica delle sfere 
governative, e a quella che ha il permesso dei 
superiori per manifestarsi in pubblico. 

Questa è ora apparentemente, favorevole all’ 
impero, e invero se fosse una politica di buona 
fede e-di convinzione sincera , darehbe assai da 
pensare al partito liberale in tutta l'Europa, e 
specialmente in Italia, che per le misere condi- 
gioni, cui è ridotta una ragguardevole porzione 
di essa, è costretto a riporre, sebbene 8 malin- 
cuore, buona parte delle sue speranze nell’avtago- 
nismo ereditario delle due potenze vicine, del- 
PAustria e della Francia. Se avessimo il minimo 
sospetto che l’Austria e Luigi Napoleone fossero 
sinceramente amici'e collegati fra di loro, questo 
solo busterebbe per farci abborrire il nuovo ordine 
di cose in Francia, e per rijrortare sopra il go- 
verno di Luigi Napoleone, qualunque. sia il suo 
nome, repubblica od impero, lo stesso odio , la 
stessa avversione, che il nostro patriotismo , il 
nostro desiderio di indipendenza e libertà ci 
ispira contro il governo austriaco. 

‘Non possiamo négare che le apparenze di un 
accordo esistano, poichè all'adesione esplicità che 
il giornalismo austriaco reca al nuovo ordine di 
cose in Francia, corrispondono perfettamente le 
moine che alcuni dei principali organi dell’opi- 
nione bonapartista fanno al governo austriaco e 
alla sua politica, lasciando soltanto ai giornali 
dell’opposizicne, in quanto è loro permess@ò di 


che esistono fra le due potenze, e che hanno 
tratto specialmente agli affari d’ Italia. Ma noi 
non ci soffermiamo alle apparenze ; la politica è 
quell’arte in ‘cui, per evitare illusioni ed inganni, 
non basta attenersi alla superficie, ma è d’uopo 
investigare e penetrare addentro nelle intenzioni 
e nei motivi che sì agitano sotto le apparenze 
esterne. 

In politica i sentimenti di pura amicizia , gli 
accordi cordiali, per quavto famosa e prediletta 
sia divenuta quest’ espressione, soho ‘assai rari. 
Vi sono però dei motivi profondi, legittimi e 
fondati nell’ andamento regolare dei destini dell’ 
umaoità e delle nazioni, sui quali simili accordi 
si possono appoggiare, e in questo caso nascono 
quelle alleanze naturali che sebbene non scritte, 
hè articolate, sono però le più durevoli e le più 
sincere. Abbondano invece le alleanze, anche 
scritte e giurate, che hanno per base cattive pas- 
sioni o dispiacevoli necessità, e allora recano con 
sè frequentemente il germe di un vicino sciogli-' 
mento, e soyente ancora d’ irreconciliabili av- 
versioni. 

Tale era il caso della Santa Alleanza che fir- 
mata, giurata dagli stessi sovrani, non solo non 
produsse gli effetti desiderati da’ suoi autori; ma 
si disciolse in breve a fronte di altri interessi più 
serii, ed ebbe il colpo finale dalle barricate del 
1830. Tale è anche il caso della pretesa alleanza 
dell’ Austria col governo di Luigi Napoleone , la 
quale non ha neppure il cemento di uo docu- 
mento scritto , anzi ha contro di sè lo spirito e la 
lettera dei trattati del 1815. 

Luigi Napoleone ha interesse a. mantenere 
l'Austria nella supposizione della sua affezione 

. cordiale perchè ha d’ uopo del di lei suffragio all’ 
estero per la: proclamazione: o il riconoscimento 
dell’imparo, All’ Austria verrebbe dietro la Rus- 

csîa y più difficile a persuadersi direttamente , coll’ 
Austria colla Russia si accorderebbe tosto anche 
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la Prussia. Per Y' Inghilterra Luigi Napoleone 
non ha d’uopo darsi alcun pensiero sapendo che 
è sua massima di riconoscere i fatti compiuti. La 
chiave dunque del riconoscimento dell’impero 
all'estero è. Austria, e Luigi Napoleone cerca 
d° *mpadronirsene colle carezze , sagrificando per 
il momento anche i veri interessi ef la posizione 
della Francia nel concerto europeo. 

Ottenuto.lo scopo, Luigi Napoleone dovrà ne- 
cessariamente prendere la rivincita e rivendicare 
ella Francia il posto che le conviene; a meno di 
seguire gli errori che condussero.il trono di Luigi 
Filippo. al 24 febbraio. Allora il campo di batta- 


glia diplomatico o. militare-sarà 1° Italia; - 


Se I Austria fosse libera ne’ suoi. movimenti 


non farebbe la sua adesione all’impero senza con- 
dizione o garanzia. Ma }° Austria è spinta a far 


la corte a Luigi Napoleone da un impulso ancora 


più potente, ma assai meno puro, e più recondito 
Ù » è “pipa 

e vergogooso di quello che@spinge Luigi Napo- 

leone verso l° Austria. 


L'Austria accarezza |’ attuale dittatore della 


Francia, perchè ha paura della rivoluzione. Po- 
nendo' ostacoli alla di lui ambizione potrebbe ac- 
cadere che il suo nome si ideutifichi colla rivolu- 
zione, e 1° Austria la vedrebbe scoppiare di nuovo 
ne’ suoi Stati senza speranza di sortizge iliesa 
come nel 1848. 


L’opivione liberale è ancora forte nell’Austria, 


più forte che prima del 1848, perchè nutrita 
prima dei movimenti di quell? anno , poi dagli 
eccessi della reazione, e farebbe esplosione per- 
sino nell’ esercito se un Bonaparte alla testa della 
Froncia fosse abbastavza ardito di gettarvi in 
mezzo la wiccin accesa. L° Austria lo sa e ne ha 
paura, lo sa anche L. Bonaparte e ne approflitta 
pei suoi fini, coprendo ls mivaceia colle carezze, 
onde non rendere troppo tesa e insostenibile la 
posizione. 


Questo crediamo essere il segreto della posi- 


zione aspettativa presa dalla Fraucia sugli affari 
d’ Italia , e del contegno equivoco de’ suoi agenti 
diplomatici. Colla proclamazione dell’ impero la 
posizione si schiarirà e |’ Austria dovrà rimettere 
in tasca la ridicola pretesa di esercitare uva escla- 
siva influenza ‘in Italia sotto. il pretesto di essere 
ella medesima una potenza italiana. 


Frattanto l’Austria colla consueta sua astuzia 


cerca di trarre il maggior profitto dall’ attuale 
situazione, e non potendo ottenere da Luigi Na- 
poleone -garanzie , cerca di assicurare la sua po- 
sizione nel miglior modo per quanto dipende da 
léi. Essa fa tutto il possibile per attirare . nelle 
sue reti i governi d’Italia, e i suoi voti sarebbero 
compiuti se giungesse ad impadronirsene in modo 
che quando Luigi Bonaparte avesse soddisfatte 
le sue ambizioni imperiali, la Francia vi trovasse 
il posto interamente oòcupato e non le rimanesse 
più elcua buco per cacciarvi dentro la testa. 


Sgraziatamente il pripcipio dell’ indipendenza 


italiana non è ancora abbastanza «forte per reg- 
gersi in piedi esclusiramente colle proprie forze 
e hà d’uopo dell’. antagonismo delle accennate 
potenze. Se l’Austria, mentre la Francia è pre- 
occupata a creare l’impero, fosse riuscita nel suo 
divisamento, l’indipendenza 
avuta una ‘disfatta morale, un-colpo ‘assai più 
grave di quello della battaglia di Novara. La 
rete era tesa verso il Piemonte, e gli accordi oc- 
culti col partito clericale dovevano accalappiarvi 


italiana. avrebbe 


il Piemonte. 

Non abbiamo d’uopo di ripetere la storia degli 
ultimi giorni. Ricorderemo soltanto che se la 
Francia troverà ancora amici .in «Italia, non lo 
deve all’oculatezza della sua politica e della sua 
diplomazia, ‘ma al senno del paese , all’ onestà 
degli uomini politici più eminenti del medesimo, 
alla lealtà di chi ne regge i destini. Possa questo 
essere un avvertimento: per il governo di Fran- 
cia di rispettare gli uomini e le istituzioni che. gli 
hanno serbato il posto per una posizione onore- 
vole nella questione italiana. ; 

L'Austria sa di camminare sopra un terreno 
sdrucciolevole e teme di svegliare fuori di tempo 


“la suscettibilità della Francia. Perciò si affretta 


di smentire con qualche solennità la notizia che 
voglia acquistare il diritto (di guarnigione per- 
petua a Livorno, e si allarma, se un. giornale 
francese, il Siécle, consiglia «il governo francese 
ad assistere l’Italia e particolarmeote il Piemonte 
contro i progetti” liberticidi dell’ Austria , e ad 
unirsi per questo five agli sforzi dell'Inghilterra. 
La Corrispondenza Austriaca, che esprime il 
peusiero della diplomazia austriaca, si sforza di 
gettare il discredito sopra questo consiglio per la 
circostanza che il Siéele è un. giornale repub- 
blicano. i 

:» È da osservarsi, dice essa, che il buon con- 
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3 siglio di procedere d’ accordo. coll’ Ioghilterrà 

+ viene ora dato da un aggio che minò il trono 
» ili Luigi Filippo appufid per |’ intimo accordo 

# che manteneva quel re col detto paese, e più 
x tardi, quando egli in seguito ai matrimonii spa- 
rggnuoli venne a contesa coll’Inghilterra, si prestò 
nad essere volonteroso esecutore delle intenzioni 
»e dei progetti di lord Palmerston. » 

{L'autore dell’ articelo dimentica che lord Pal- 
merston non è al potere presentemente, e ché gli 
affari esteri in Inghilterra sono in mano. di lord 
Malmesbury, tory, conservatore , molle, inerte, 
cappeente colato di tutte le qualità che dovreb- 

»essere-graditè all Austria: Il paragrafo citato 

è abbastanza ridicolo se lo. consideriamo come 
rimprovero fatto al Siéele, ma invece assai im- 

| portante per la confessione esplicita che la politica 

dell Inghilterra, neppure quella dei tory, non è 
quella che conviene all’ Austria. Ma l’autore del- 
l’articolo della Corrispondenza è scusabile se ha 
creduto la politica estera dell’ Inghilterra. ancora 
in mano di lord Palmerston ; probabilmente non 
ha falto che anticipare un evento che riconosceva 
imminente. 

Ilcitato articolo della Corrispondenza austriaca 
dimostra ancora |’ avsietà del governo austriaco 
di tenere occulte le sue mired’ influenza sull'Italia 
e di dare alle medesime un colore naturale e le- 
gittimo. Ai nostri lettori non abbiamo d’ uopo di 
spiegare cosa voglia |% Austria in Italia ; l’abbiam 
detto le mille volte, dominare , far prevalere in- 
teressi stranieri a quell della nazione , strasci- 
nare i governi nel suo iniquo sistema politico, 
riempiere P Italia di stragi, popolare le più or- 
ride sue prigioni dei migliori cittadini, o'cacciarli 
all’estero nelle miserie dell’ esiglio, Questo è il 
risultato della politica austriaca in Italia come si 
è chiarito dar sessant’ ami in poi, questo è ‘ciò 
che l’Austria vuole continuare nella penisola, 
come lo dimostrano i fatti giornalieri. 

Basterebbe questo risultato. per. dimostrare 
quanto sia perviciosa., e perciò riprovevole mo- 
ralmeute , in diritto e in politica, la pretesa dell’ 
Austria di esercitare la sua influenza sull’ Italia 
come ha fatto finora. Ciò nondimeno quel go- 
verno fa serivere al suo organo con ipocrita un- 
zione : x 

» Per ciò che concerne la quistione della cre- 
» scente iofluenza dell’ Austria. in Italia, è cosa 
» facile e semplice il rispondere. 

» L'influenza legittima diplomatica non con- 
» siste nel soggiogare e intimorire i gabinetti 
» stranieri, non nel lasciare libero campo alle 
» molle impure ed eccitanti, non nella tendenza 
» di ottenere cambiamenti territoriali : ma nella 
» grande misura di fiducia, che le-potenze stra- 
» niere ripongonò nel disinteresse, nei sentimenti 
» rigorosamente conservativi, nella provata onestà 
w» di un gabinetto. 

» In questo senso doveva crescere l’ influenza 
» dell’Austria in Italia, perchè i suoi principi e i 
» suoi governi ebbero occasione di’ convincersi 
» che l'Austria in Italia non. ha altro scopo che 
» la conservazione dello scompartimento territo- 
» riale cola stabilito dal diritto delle geuti, la 
» conservazione dell’ordine pubblico per proteg- 
».gere i propri possessi italiani, e per promovere 
» il benessere materiale iniziando sistemi uniformi 
» di dogane e di commercio. 

» Una politica così piena di riguardi, fedele e, 
» sincera ia tutti i suoi rapporti non può a meno 
» di ottenere un amichevole accoglimento dei go- 
» verni e di tutti gli intelligenti e sinceri patrioti 
» della penisola, » 

' Queste parole non abbisoguano di commenti. 
Poniamole a fronte dei fatti e sono giudicate da 
sè. Che cerli governi, dimeatichi di giuramenti e 
di promesse, spudorati e senza riconoscenza verso 
gli uomini che un giorno li assistevano e li con- 
sigliavano sulla retta via, si aggrappino all’ Au- 
stria come all’ultima àucora di salvamento, non 
v'è da marayigliarsi. Ma è questo fiducia? Il 
retrocedere è conservare ? Il fare del carnefice, 
delle carceri, delle polizie stromenti di governo, 
è onestà? La continuata occupazione militare. è 
‘rispetto del territorio ? Costringere tutta 1° Italia 
ad un sol sistema di governo ; al governo asso- 
luto, perchè l'Austria non può conservare le 
sue provincie italiane che a questo sulo costo , 
è legittima influenza? Ridurre le dogane ed. il 
commercio aid un. solo sistema rovinoso per i 
paesi italiani, a’ quali non è adattato, ma che è 
conveniente all'Austria, è disinteresse o probità ? 

Quale sia l’idea che I° Austria si è formato 
dell’Italia la rileviamo dalla seguente chiusa. d-l 
citato articolo: = 

» Del resto egli è assolutamente nella sfera 
» del diritto e della vocazione dell'Austria come 
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» potenza italiana di prendere il più vivo inte- 
» resse in tutti gli avvenimenti e rapporti del- 
» l’Italia, e di accordare ai inedesimi un’ atten- 
» zione più che obbiettiva, mentre tanto la Francia 
» come l'Inghilterra non essendo potenze italiane, 
» non sono così immediatamente interessate nella 
» conservazione della tranquillità e del benessere 
» della penisola. » 

Non avevamo d’uopo di questo avyiso per co- 
noscere le pretese deli’Austria suli’Italia, e perciò 
siamo all’ erta da luogo tempo. Ma esso può 
«essere salutare per la Francia e per l'Inghilterra; 
alla Corrispondenza Austriaca faremo poi osser- 
vare che: non noi costituzionali, non it- Siéclere- 
pubblicano ha messo insieme questa. volta, in 
questa circostanza la Francia e l’loghilterra. 
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l PROGETTI DELLA REAZIONE. Quello che 1’ 4r- 
monia e la Patria ‘non osano scrivere conviene 
ricercarlo nei giornali austriaci. Fra l’Austria e , 
la reazione armoniosa v° ha un accordo di ten- 
denze, di simpatie e d'interessi, ed è naturale 
che si coufidino a vicenda ciò che può star loro 
maggiormente a cuore. A î 

Le intenziòni dei nostri reazionari, le loro 
speranze, i loro desiderii si leggono ogni giorno 
nella. Corrispondenza Austriaca , nel Corriere 
Italiano, nella Liluncia. Sutto il dispotico dominiò 
imperiale i nenzici dello Statuto piemontese tro- 
vano estesa, anzi intera libertà di stampa , per- 
chè quanto può screditare il Piemonte riesce a 
solo vantaggio di Vieona. i 

La Bilancia, come quella che più assidua- 
mente e con una tenerezza particolare si occupa 
di noi, è sempre stata la meglio informata in- 
torao agli affsri della reazione. Ecco orà quello 
che le veniva scritto da Torino, il giorno 30 ot- 
tobre prossimo passato : 

» La nostra crise ministeriale sarà ben presto 
finita da uo ministero Balbo-Revel, il quale però 
non potrà governare colla Camera presente. 
Dovrà. scioglierla e nel frattempo stringere un 
concordato con Roma e fare le riforme richieste 
dai tempi. Quindi si tenterà l’ultima prova delle 
elezioni, Se riusciranno favorevoli, allora si conti- 
nuerà ; in caso diverso, avremo una nuova crise 
ministeriale. E siccome col ministero Balbo-Revel 
fummo trasportati al 1847; così ci sarà giuoco- 
forza scegliere un altro ministero che ci trasporti 
ancora un anno più in là.» : 

Non bastano queste perfidé, profezie per pro- 
vare che si aveva ragione per temere del man- 
tenimento della libertà? Per chiarire che la lotta 
era contro lo Statuto e non contro i ministri ? 

Il piabo di campagna della reazione è dunque 
conosciuto. Veramente i generali non si mostra- 
rono molto circospetti nel far conoscere è loro di- 
segoi durante la battaglia; ma per imprudenza 
o per iattanza li hanno fatti conoscere, e noi ne 
dobbiamo saper grado. î 

Patrocinando un mivistero Balbo, nou si apeva 
soltanto il pensiero di far. ritirare la legge del 
matrimonio ; ma si voleva spianare la via all’abo- 
lizione dello Statuto. Balbo non era che un punto 
di transizione. Era il ponte di'Maometto | era il 
passaggio dalla libertà al’ dispotismo. Ci duole 
che l’onorevole Balbo non siasi avveduto del tra- 
nello ‘e della parte poco dignitosa che gli si vo- 
leva far rappresentare in questa tragedia ; però 
è un fatto di cui non è più permesso dubitare. 

Il ministero Balbo non potendo governare colla 
Camera attuale l’avrebbe sciolta. È cosa certa 
che nelle circostanze attuali gli elettori avreb- 
bero mandati al Parlamento deputati più liberali 
dei presenti, ed avrebbero auzi allontarati quelli 
appartenenti alla destra ed estrema destra. 

Che cosa poteva allora fare il ministero Balbo? = 
Persistere , non gli era permesso; non rimane- 
vagli che ritirarsi; ma per far lungo a. chi? A 
La Tour. nio 

Balbo, dicevano i reazionari , ci trasportava 
al 1847: poscia sarebbe venuto nn ministero che 
ci avrebbe trasportati ancora un anno più in là. 
vale a dire al 1846, prima delle riforme, solto 
la beata signoria del commissario Tosi e dei go- 
vernatori militari. Nella loro feroce rabbia contro 
il progresso, i reazionari non la perdonavano ‘ 
neppure alle innocue riforme. Fermorsi al 1847 ! 
Ma .il 1847 fu l’iniziamento della libertà. Se ne 
distrugga ‘ogni vestigio , perchè questo è il solo 
mezzo di riconciliarsi coll’ Austria. 

Che tale fosse appunto il progetto dell'Austria 
è cosa incontrastabile. Le conferenze di Napoli 
fra ‘il tenente maresciallo Martini, inviato. dell’. 
Aùstria , monsigoor Ferrieri, nunzio apostolico, 
ed il barone di Sghoeppiagk , incaricato d'affari 
della Russia, le visite del duca di Modena, figlio 
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di Francesco IV , a Napoli ed a Roma, i furtivi 
colloqui di Pio IX. con Ferdinando , modello dei 
principi , tutti questi convegni di diplomatici non 
erano estranei alla crise piemontese preparata da 
. lunga mano dall’ Austria, dalla Russia , dal papa 
e dagli altri principi italiani, contro i quali la 
bandiera italiana , la tribuna e la. stampa libera 
dello Stato Sardo sono un’ eloquente protesta. 

Che da lungo tempo la reazione affaticasse per 
raggiuogere quest’intento, s’inferisce pure da 
un’altra’ corrispondenza di ‘Torino pubblicata 

! dallo stesso foglio del ticinese Somazzi , ora sti- 
pendiato austriaco , verso la metà di settembre 
scorso. Io essa si diceva che era prossimo in To-' 
rino un due dicembre, che sarebbe stato vera- 
mente benedetto in Piemonte , e si aggiugoevano 
queste parole : » Con due linee si fa tutto; e 
» queste due linee forse a quest’ ora sì stanno 
» studiando. » 

Dunque il partito reazionario attendeva due 
mesi fa la crise della settimana scorsa , o meglio 

‘ne ordiva la trama, alla quel cosa allude con, 
quella frase. ) 

Riuscendo il colpo, l’Austria avrebbe fatto 
un guadagno inestimabile: forse avrebbe con- 
dotte in Alessandria le sue truppe a fine di man- 
tener l ordine come nel 1821 ; avrebbe forzato il 
Piemonte alla lega doganale austro-estense-par: 
migiana , sostituendo alla libertà commerciale la 
sua tariffa, ed inondando il paese delle sue pro- 
duzioni tom'interdire l'introduzione di quelle degli 
altri Stati. \ 
« Lo»scopo dell’intrigo non era solo politico, ma 
commerciale : non bastava rovesciare la baudiera 
nazionale , screditare la casa di Savoia e distrug- 
gerne l'avvenire; ma si. voleva impoverire il 
paese,, perchè anche la. sua prosperità turba i 
sonni della reazione , qual: viva testimonianza de’ 

‘buoni effetti delle libere istituzioni. 

Questa voltai profeti della Bilancia si sono in-. 
gaunati, Mantenendosi |° ccordo dei poteri dello 
Stato siam persuasi che la stessa .sorte toccherà 
ai loro futuri pronostici, Frattanto stiamo in guar- 
dia perchè forse non si tentano altri attacchi. 


fari. Essa è redatta, bisogna confessarlo, con niak- 
gior nettezza ed indipendenza che non molti altri 
fogli. » | 

Scrivono all’ Indépendance Belge ‘sottà la 
stessa data : o 

» L’irritazione è assai grande fra gl’ inglesi e 
sopratutto fra i francesi che hanno preso una 
grossa parte dell’ imprestito. La disgrazia diplo- 
matica del principe Kallimaki è completa. Non 
si crede che Lavallette possa portare questo 
stacco, esi pensa che non tarderà molto a riter- 
narsene in Franciaggliofine, non è esatta la r0- 
tizia che i torbidi Libano fossero sedati I 
Drusi rifiutano sempre di pagare certe imposte e 
di sottomettersi alla nuova legge della cosdi- 
zione. G’inglesi banno numerosi agenti che p?r- 
corrono la Siria ; la’ propaganda protestante 
non ottiene finora gran successo. Una delle let- 
tere ch’ io ho sott” occhio dà come probabile il 
ritiro di Fuad-Effendi e il trionfo del parlito 
degli Ulema (i vecchi turchi) come. possibile. 
Tutti questi,avvenimenti possono modificare sin- 
golarmente le relazioni delle potenze]europee col 
divano. » ) 

— Leggiamo in un? altra corrispondenza dello 
stesso giornale : 

» Non è vero, come si disse da'alcuno, che 
Lovallette abbia domandato i suoi passaporti , 
che il sultano abbia rifiutato di ricererlo, che vi 
| sia stata agitazione a Costantinopoli. È assurdo .il 
volere che, per una causa come quella del rifiuto 
dell’ imprestito , cioè per un affare affatto, perso- 
nale fra il sultano ed. i sudi ministri , un amba- 
sciatore francese abbia a rompere le relazioni in- 
ternazionali e fare in certo modo d’ un affare in- 
dividuale un casus delli europeo. Il buon senso 
ripugoa a quest’ ipotesi; e quand’ anche, ciò che 
non è, vi fosse stata da parte del governo turcò 
appareote mala fede, questo rimprovero avrebbe 
dovuto scomparire innanzi al fatto ch’ esso fa 
rimborsare i soscrittori Devaux e compagnia. Il 
Débats, che pretendeva aver ricevuto per la via 
di Belgrado notizie di un ammutinamento , della 
domanda dei passaporti da parte dell’ ambascia-- 
tore (francese e del rifiuto del sultano di ricevere 
Lavallette , fu indotto in errore. 

» Poichè ho parlato del Deébats, vi dirò anche 
che ‘A. Bertin fu ieri sera chiamato dal direttore 
generale della stampa e della libreria , Latour- 
Dumoulin, il quale gli fece alcune osservazioni a 
proposito dell’ultimo fewi/leton pubblicato da Jules 
Janin sull’ultima rappresentazione di Ciona , a 
cui assisteva il principe , fed anche pegli articoli 
relativi agli stabilimenti penitenziari della Guiana. 
Non ho potuto saper la risposta di A. Bertin. 

» Il deplorabile duello d'Egau fece ricordare 

un duello quasi identico che ebbe luogo , or son 
dieci anni, a Carlsrhue, nel quale i due campioni 
scambiarono pute le loro pistole, Il principe 
Truebetzkòi, che fu uno dei testimoni, lo narrava 
al Jockei-Club in questi termini : 
' »I-due avversarii (un principe russo ed un 
officiale alemanno ) furono posti a trenta passi , 
armati di due pistole e colla facoltà di far dieci 
passi l'uno sull’altro. Il russo fece fuoco al terzo 
passo e colse | avversario in mezzo al petto. 
Questi però potè fare ancora i suoi dieci 
passi, e sollevatosi quindi sul gomito , disse al 
russo : « Io posso ancora uccidervi. — Certa- 
mente, rispose l’altro. » 

» Il tedesco fa fuoce,con una delle sue pistole, 
che falla, è si prova ad appuntar l’altra, sulla 
quale s’appoggiava. Il russo , che aveva ancora 
una pistola, la fa rimettere da Truebetzkéi al- 
l'avversario, e, fatti anch? esso gli altri sette 
passi, sta immobile ad aspettare .il fuoco. Il te- 
desco spara, lo uccide di colpo e. muore egli 
stesso nel tragitto dal campo di battaglia alla sua 
carrozza...’ 

Questa tremenda scena ebbe per causa uno 
schiaffo dato al giuoco. Come Cournet; a Win- 
dsor, uno dei campioni fu ucciso colle sue stesse 
pistole. » È , : 


lampioni, lanterne, lanternoni , lanternini, torchi, 
faci, tede , doppieri ecc. 

Le ultime notizie lo lasciano a Reggio di Ca- 
labria a mensa col vescovo , |’ intendente ed il 
comandante. 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., cou decreto ‘del 31 ottobre, si è de- 
guata di fare le seguenti promozioni nel perso- 
nale del ministero degli affari esteri: 

Il cav. avv. Giovanni Barbavara a segretario 
capo/di divisione ; 

Il cav. avv. Alessandro Capuccio a segretario 
capo dì sezione ; 

Il cav. avv. Raim 
di sezione; ) 

11 conte Giuseppe Gattinara a sotto-segretario; 

Il cav. avv. Massimo Daneri a solto-segre- 
tario ; 

L’avv. Carlo Canton ad applicato di prima 
classe ; * 

L’ avv. Alberto Mò ad applicato di prima 
classe. 

Conaltro decreto dello stesso giorno , il. conte 
Iguazio Cordero di Belvedere, già primao ufficiale 
nel ministero deglideffiri esteri; in aspettativa , 
venne ammesso a fer valere i suoi titoli alla peo- 
sione di riposo. 

Infine, sotto la stessa data S. M. poneva, per 

motivi di salute ed in seguito a sua domanda, in 
aspettativa il conte Giuseppe Falletti di Villafal- 
letto, segretario capo di sezione nel suddetto.mi- 
pistero. 
Pelbisposizione sovrana delli 21 dello scorso 
mese furono nominati li Giuseppe Rivera ed In- 
nocenzo Caudido Brunetti a scrivani presso l’am- 
ministrazione del Debito Pubblico di terraferma; 
e per altra disposizione del 24 dello stesso mese, 
è stato collocato a riposo il tesoriere provinciale 
di Tempio, avv. Altea, il quale venne surrogato 
da Ottavio Strambio, scrivano negli archivi del 
magistrato della Regia Camera dei Conti?, inca- 
ricato di fare le funzioni di segretario nell’{uffizio 
dell'avv. patrimoniale regio. 

«- Il conte e la contessa Minto sono partiti 
ieri da Torino, alla volta di Genova. 

-- La costruzione del telegrafo elettrico da 
Torino alla frontiera francese è prossima ad es- 
sere compiuta. Sono già collocati i pali, e sperasi 
che verso il priocipio di dicembre possa inco- 
minciare il servizio. 
















ondo Cugia a segretario capo 






























STATI ESUERI 
FRANCIA 
+ Scrivono all’ Emancipation da ‘Parigi il 30 
ottobre: 

» La soluzione data alla questione dell'eredità 
napoleonica è naturalmente il principal oggetto 
delle conversazioni politiche: gli amici e gli avver- 
sati della famiglia di Gerolamo Bonaparte sono 
egualmente soddisfatti. I 

‘» Benchè non sia ancor uscito il decreto sulla 
riduzione dell’armata; è un fatto positivo la dimi= 
nuzione del bilancio della guerra: I congedi che 
sono domandati dagli ufficiali vengono tutti con- 
cessi senza difficoltà, perchè durante il’ congedo 
gli ufficiali. non ricevono che circa il terzo della 
loro paga. D'altra parte, i coscritti del 1852 von 
furono avcora mandati ai loro corpi; mentre gli 
anni scorsi questo movimento aveva laggo in giu» 
guo o luglio. : 

» Risulta da queste due deviazioni dagli usi 
ordinarii che il governo vuol poter stabilire in- 
nanzi al potere legislativo che le spese della guerra 

“forono minori nel 1852 che negli anni precedenti. . 
Voi vedete l’importanza di questa economia sotte 
il'doppio rispetto della Francia e dell? Europa. 

» All’occasione del ristabilimento dell’ impero, 
vi saranno delle mutazioni e delle nuove nomine 
nel corpo diplomatico. Secondo le voci dei saloni 
e dei circoli, Larochejacquelein sarebbe chiamato 
ad un posto secondario, come pure Brenier , di- 
rettore del ministero degli affari esteri e antico 
ministro interno. 

» I giornali pubblicano notizie da Costantino- 
poli. Queste aonuoziano la surrogazione del prio- 
cipe Kallimaki, al cui posto è mandato Veli 
Pacha. y i 

» ll principe Kallimaki lascierà Parigi fra al- 
cuni giorni e pssserà l’ inverno a Firenze od a 
Napoli. Esso ritornerà in seguito a Parigi, per 
prendervi domicilio.’ 

» Il dissenso sopravvenuto tra la Francia ed il 
Piemonte , a proposito dei rifugiati dij Nizza , è 
complicato dalla questione ministeriale di Torino. 
Il governo francese, riconoscendo che: His de 
Bautteoval era stato troppo imperioso nel volere 
l'allontanamento dei rifugiati di Nizza, aveva 
dato a questo ministro un congedo nell’ interesse 

‘ dei buoni rapporti dei due governi; ma la mo- 
dificazione liberale fatta in senso liberale fece 
malcontento Luigi Napoleone edi ministri. Un 
messo del ministro degli affari esteri ha quindi 
portato ordine ad His de Buttenval di restare 
al suo posto, è 

” L’avvicinarsi dell’ impero è assai favorevole 
alla pubblicità di diversi giornali. Il numeto degli 
abbuonati di quasi tutti i periodici va aumentando. 

Il Constitutionnel , in 'ispecie , fa sgraziatamente 
iper lui una prodigiosa messe. Dopo il Constitu- 
sonnel, la Presse è il giornale che fa migliori af- 


















Comitato Centrale 
‘pei soccorsi agli emigrati italiani 








Torino, 4 novembre. 

Illustrissima e nobil donna 
Signora Teresa Benintendi nata Tavola 
Ottima*mia padrona, A 

Fare un dono il giorno del mio onomastico, che 
è una beneficenza per gli esuli italiani, è dire che 
io alla mia vita, e a tutto che la rende cara, 
preferisco il bene dei miei fratelli di sventura ; e 
quindi è un elogio dei più squisiti, che mi ren- 
derebbe troppo orgoglioso, se non pensassi che 
come sacerdote e italiano questo sentimento di 
disinteresse e di abnegazione .è un dovere ri- 
goroso. i 

Jo nel versare nella cassa dell’ emigrazione le 
italiane lire quaranta , tengo l° occhio fisso alla 
magpuifica scatola che le conteneva , sulla quale a 
cesello viene raffigurato il commovente quadro 
del Redentore, che chiama intorno a sè i parvoli, 
come i più cari oggetti delle sue misericordie in- 
finite; e quindi penso all’ alta significazione che 
ha il generoso di lei regalo. Col ricordo che ella 
mi lascia del di lei cuore gentile, ho pure il ri- 
cordo di un dovere che la Provvidenza tutto 
giorno m’impone di dispensare e distribuire con 
ispirito di cristiana carità ì soccorsi e i conforti a 
questi ‘parvoli, a questi orfani della patria, pre- 
diletti dal Signore ! 

Ella, che ha uno sposo, il quale nel mentre 
che sente le amarezze dell’ esiglio, sa con tanta 
generosità sollevare le miserie de’ suoi compagni 
di sventura colle ricchezze, delle quali lo ha fa- 
vorito il Cielo, a modo di gustare nelle  dome- 
stiche pareti, la{più gran gioia; che possa esserci 
concessa quaggiù, quella di farò il bene, avendo 
ella un cuore, che non sente che questo bi- 
sogno. 
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STATI ITALIANI 


STATI ROMANI i 

Roma, 30 ottobre. Il cardinale vicario invita 
i romani a pregare pei defunti, promettendo in- 
dulgenza di sette- anni, ed anche la plenaria a 
chi pregherà secondo la mente di Pio IX. 

Le indulgenze sono applicabili altresì alle ani- 
me che si trovano rinchiuse nel penoso carcere 
del purgatorio. 

— Fu eseguito il bruciamento di vecchia car- 
ta-moneta per la somma di 169,000 scudi e fu- 
srono emessi nuovi boni per altrettanta somma. 
Il nome è mutato ma è sempre la medesima 
carta. E questa operazione di sostituire un pez- 


zetto di straccia ad unaltro, la chiamano a Roma 
ammortizzazione. ; 












To adunque le auguro, che nella sua casa per 

lunghi anni le contivuino le prosperità, delle quali 

ed ella e lo sposo sanno fere sì buon.ùso, e 

quell’ amore e quella pace coniugale che sono 

un nuovo impulso alle azioni virtuose. 

Con vera e sentita riconoscenza ho 1° onore di 

raffermarmi 

Della S. V. Illustrissima 
Umilissimo e dev.mo servo 
Abate CanLo CAmERONI. 











REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli , 23 ottobre. Il re continua il suo viag- 
gio ascoltando messe e visitande caserme fra 
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Casale , 2 novembre. Bomavi si apriravno nel 
locale Nemours le scuole serali, di aritmetica, 
geometria, meccanica e disegno per gli srtieri. 
Nei primi giornì di scuola avrà luogo la distribu= 
zione dei premii aggiudicati agli allievi ricono- 
sciuti più meritevoli nello scorso anno scolastico. 
Nello stesso locale alle ore:8 ant. di ciascun giorno 
si continuerà la scuola di geometria e di agricol- 
tura per gli allievi misuratori. 

— La fiera solita a tenersi in questa città nell’ 
auluono ha luogo in quest’anno nei giorni 15, 16 
17 corrente. (L'Eco del Po) 

Genova, 3 novembre. Il consiglio divisionale 
cominciò ieri le sue sedute avendone inaugurata 
l’apertura un applaudito discoiso del nostro in- 
tendeute generale conte Piola, di cai se ne chiese 
uvanimamente la stampa. Fu eletto a presidente ' 
di esso consiglio il sig. marchese Lorenzo Pareto 
vice presidente il marchese Vincenzo Ricci, a se 
gretari il sig. G. B. Arata e il sig. avv, Stefano 
Castagnola. 7 (Gazz. di Genova) 


Cagliari, 26 ottobre.II signor intendente gene- 
rale pubblica la segueute notificanza : 

» Da qualche tempo a questa parte sì hanno 
a lameotare alcuni sfregi e vie di fatto contro le 
sentinelle, e più particolarmente: nella notte del 
21 sl 22 cadente ottobre’, : taluni maleavvisati 
ebbero la temerità di aggredire e tentare di di- 
sarmare una delle sentinelle che trovavasi di 
guardia presso l’arsenale, K 

» Non dovendosi tollerare simili criminosi ten- 
tativi che costituiscono per se un jreato punibile 
con gravi pene, si deduce a notizia che le seuti= 
nelle avendo sempre il fucile carico si troveranno 
all’evenienza nel caso; a termini dell’art, 378 
del regolamento di piazza , di far fuoco, special- 
mente di notte, contro chiunque si attentasse a ‘ 
far loro degli sfregi, insulti o violenze. 

» Cagliari, 25 ottobre 1852. 
» L'intendente generale 
» MAGENTA. » 


Sassuri. Il giorno 18 ebbe luogo il dibatti- 
meoto del maggiore Candiani nanti il tribunale ‘ 
di prima coguizione : fù condannato a lire cento 
di multa per ingiurie verbali a un attuaro dello 
stesso tribunale in esercizio di sue funzioni. 


(Gazz. Popolare) : 


be VARIETÀ’ 
u pubblicato ultimamente negli Stati Uniti’ 


un libro che porta per titolo: Unele Tom's 
cabin e che ebbe un successo quale appena si 
potrebbe immaginare. Ecco in che termini ne 
parla il Journal des Débats: | 

-» E questo un libro pieno di lagrime e di 
fuoco, che, in poche {centinaia di pagine, con- 
tiene tutti gli elementi d’uva rivoluzione. Esso, 
moltiplicato a molte centinaia di migliaia d’esem- 
plari, fa ora il giro dei due emisferi ; strappando 
lagrime a tutti gli occhi che lo leggono, facendo 
fremere tutti gli orecchi che lo sentono, e tre- 
mare le mani che lo tengono. È forse lo scrollo 
np potente dato a quell’empia istituzione, che si 
chiama la schiavitù: e questo scrollo venne dalla 
mano d’una donna, 1 È 

» Oh, quando ci si mettono, le donne sono 
terribili rivoluzionarie ! Esse sole sanno trovare 
la via del cuore ed il segreto delle passioni. Voi 
| avréte forse sentito parlare di cértuni, che, per 
la loro singolare organizzazione, sanno indovinare 
le sorgenti nascoste sotterra, coll’aiuto d’una sem- 
plice bacchetta di nocciuolo. Le donne posseggono 
esse pure questa sorta di divinazione magnetica. 
Esse pure sanno il dove sì trovano le sorgenti 
nascoste; esse pure hanno. la bacchetta magica 
che apre il misterioso serbatoio delle lagrime. Ecco 
come esse ponno divenire stromenti irresistibili di 
propaganda. 

».Dal pulpito come dalla tribuna , nei libri e 
nei giornali, in tutti i paesi, in tutte le lingue ;. 
voci eloquenti hanno tuonato contro quest’ ab- 
bominazione della schiavitù. Or ecco che, in 
mezzo a questo universale concerto, una nota 
acuta e penetrante traversa |’ aria come una 
freccia, e fa fremere tutte le corde sebsibili del- 
l'umanità. n 

» È il grido della donna, il grido della madre, 
il grido delle viscere che domina le più forti @ 
più potenti voci. 

» Questo piccolo libro che ci sta innanzi farà 
per l'emancipazione dei negri più di quello che 
non ‘abbian fatto i discorsi i sermoni, i trattati 
e le crociere. Perchè? perchè, fa piangere! per- 
chè/nonJparlafsoltanto al cuore, ma parla anche 
agli occhi. î 

» Le massime filosofiche non toccano che pochi 
uomini letterati e colti; ma la pittura, ma il 
dramma fa impressione su tutti. Ora, questo 
libro è una serie di vivaci pitture , di figure di 
martiri, che si levano l’ una dopo l’altra per mo- 
strarci il loro sangae, le loro ferite, le loro ca- 
tene ; che domandano giustizia in nome dell’uma= 
nità e sopratutto in nome di Dio, il Quale ha sofe 
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; etto ed è morto per essi come per noi. Nulla 
‘ può stare a paro di questo libro di fuoco, sul 
quale è passato il soffio sacro della Bibbie. 

» Una donna. cristiana ha fatto ciò che non 
poterono fare i più grandi. filosofi: Essa ha innal- 
zati gli schiavi al livello degli uomini. 

» Ciò che una volta, dicesi ,, fu d’uopo fare 
per la’ donna , essa lo fece per gli: schiavi; di- 
mostrò che avevano un’ anima. Li ‘fè parlare 
la stessa lingua, esprimere gli stessi sentimenti 
dei loro padroni. Fece vedere insomma che an- 
che fra i negri vi sono padri, madri, mariti , 
mogli, figli, assolutamente come fra i bianchi. 

» Questo era già stato'detlo da lungo tempo 3 
lo so. Ma nou lo si era però mai dimostrato , in 
un modo così eflicace, per mezzo delleimmagivi, 
nel modo cioè il più istruttivo pel popolo come 
pei fanciulli. Mercè |’ immensa popolarità di 
Uncle Tom's Cabin, non vi sarà ormai più una 
madre, che, alla vista d° un mercato di schiavi , 
non si stringa forte al seno il suo fanciullo ; non 
più una giovanetta., che non si faccia rossa di 


pudore e di collera; non più un uomo , che non 


frema di sdegno e di vergogna, _ 

» Domandiamo scusa jai cristiani se parliamo 
di Gesù Cristo e dell’Evangelo. Non è già che i) 
facciamo per seguire la moda, ma sibbene for- 
zati; dalla ‘stessa indole del libro, di cui ci oecu- 
piamo , il quale è uva diretta emanazione dello 
spirito del cristianesimo. La morale di questo li- 
bro è quella sola dell’ Evangelo ; quella che dice: 

» Beati i poveri di spirito, poichè di essi è il 
» regno dei cieli. Beati quelli che piangono, poi- 
» chè sarauno consolati. Beati quelli che soffrono 
» persecuzione per la giustizia. Amatevi gli unj 
» gli altri; fate del bene a quelli che vi odiano 5 
» pregate per quelii che vi perseguitano. » 

2 Queste nuove è sovrumaoe parole + quest 
sublimi paradossi, che diedero altra volta ‘agl' 
schiavi ed agli oppressi la forza di vivere, e 
caddero come un consolante balsamo sulle piaghe 
dell'umanità, sono ancora i soli che abbiano la 
forza di calmare e consolare gli schiavi moderni, 
che abbiano il segreto di farli pazientare. Uncle 
Ton, Verve del libro, tradotto da mercato a mer- 
cato, da padrone a padrone, da supplizio a sup- 
plizio, porta sempre con sè una piccola Bibbia, 
Sa leggere appena appena; ma il figlio del suo 
primo padrone gli aveva fatta lettura di tutto il 
libro santo, ed egli, Ton, aveva messi dei segni 
ai passi che avevano fatta su di lui una più viva 
impressione. 

» Egli compita le parole , seguendole col dito, 
e le pronuncia lentamente. Eccolo ; è la sopra un 
batello ‘chè lo conduce verso il Sud : non sa an- 
cora a chi sarà‘ venduto: ma, assiso in un can- 
tuccio, apre la sua Bibbia e legge: » Che il vo- 
» stro animo non.si commova. Nella casa di mio 
» padre vi hanno parecchie stanze. Io preparerò 
» anche per voi il vostro luogo. »' 

» Uno schiavo, per dimenticare , si abbrutisce 
colle bevande. ‘Tom vuol consolarlo e gli dice : 
» Povera creatura, non ti banno mai parlato di 
Gesù Cristo? -- Gesù Cristo! Cosa vuol dire que- 
sta parola? -- Vuol dire il Signore, soggiunse Tom. 

Non ti hanno mai parlato di Gesù Cristo, nostro 
Signore, che ti ha amato e che è morto per te ? 
Non.ti hanno mai detto che Egli poteva socco- 
rerti ed accoglierti nel Cielo, ove ti saresti alla 
fine riposato? » 

» Ecco totta la filosofia di questo. libro; Gesù 
Cristo è venuto in terra per riscattare tutti gli 
uomini , senza distinzione di colore ; Egli ha dato 
il suo sangue per la più umile come per la più 
grande delle sue creature. 

» L’autore di Uncle Tom's Cabin non predica 
alla democratica. Il suo punto di partenza è la 
santità e l'inviolabilità dell'anima umane. Essa 
capì benissimo che bisognava stare su questo ter- 
reno puramente morale ; epperò fu ben lontana 
dello scegliere arditamente uno schiavo, uo negro 
per eroe del suo libro, ‘e dal farne uno dei re 
della creazione. 

» Il vecchio Tom è nè un gran pensatore , nè 
un gran oratore, né un gran soldato. Non ha 
nessuna delle qualità degli eroi della storia è dei 
romanzi. Nasce , vive e muore schiavo sempre e 
sempre negro. È umile di spirito e dolce di cuore; 
è come si deve essere per guadagnare: il regno 
de’ cieli. Egli è grande solo agli occhi di Dio ; 
grande per la sofferenza , il patire‘e l'umiltà. 

» Si pretende che Tom sia uo personaggio 
inesistente ; che non si potrebbe trovare un negro 
di tal natura in tutto l’ universo. E noi conce- 
diamo anzi che non si possa trovare nemmeno 
un bianco. Ma e che perciò? Non si tratta. già 
di vedere se il personaggio'sia reale, ma sibbene 
se esso sia vero. Quando voi contemplate le 
maravizlie della scultura , del disegno, della 
pittura sono esse men vere, perchè non esistono? 
L'ideale non si tocca colle mani, nè si vede cogli 
occhi del corpo ;. esso non esiste. Si dirà per 
questo che non è vero? 

(Continua) 
ARESE 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 5 novembre. 


Il ministero sembra definitivamente composto, 


secondo la lista che abbiamo pubblicata. 


-- Rileviamo dal Pays e dal Galignani"s Mes- 
senger che a Parigi si parlò, a proposito della no- 


stra crisi ministeriale, di una combinazione nella 


quale il signor conte Enrico Avigdor avrebbe 
avuto la prospettiva di un qualche portafoglio. 


Sarebbe desiderabile. che i giornali esteri, i 


quali bramano parlere dei fatti nostri , attinges- 
sero a fonte più netta le loro informazioni per 
non esporsi. ad annunziare notizie tanto impro- 
babili e tanto lontane dal vero. Nessun giornale 
piemontese, per esempio, avrebbe potuto. imma- 
ginarsi quella combinazione, che a Parigi sì fece 
correrè come possibile. 


(Corripondenza part. dell’ Opinione) 
Parigi, 2 novembre 

La questione della successione all’ impero , in 
caso di mancanza di discendenza diretta dell’im- 
peratore, si agila ancora e pare sia stata il sog- 
getto di gravi. discussioni, nell'occasione in cui 
l’afficio del Senato si presentò a Saint-Cloud. 

È certo che molti sevatori, anche fra i più de- 
voti al presidente, rifuggivano dall’ idea di dover 
riconoscere un erede presuntivo alla corona nella 
persona ‘del principe Napoleone, che essi si erano 
avvezzati a considerare come un propugnatore 
delle dottrine le più anarchiche e sovvertitrici. 

Queste contrarietà erano altamente procla- 
mate enche da personaggi ritenuti influenti negli 
intimi consigli dell’Eliseo, é molti quindi credet- 
tero che il presidente stesso fosse disposto a di: 
viderle, e già si diceva che la successione sarebbe 
altrimenti costituita, e che al giovane Napoleone 
stava per essere affidata una. missione destinata 
a mascherare alla teglio la sua disgrazia ed al- 
lontavarlo per fungo tempo dal continente eu- 
ropeo. 

In realtà però il presidente ,' che intende di 
continuare e non di fondare una dibastia, si man- 
tenne sempre fermo nel proposito di non. intro- 
durre alterazione alcuna nel senatus-consulto del- 
l’anno 1804, che, salva la. facoltà all’ imperatore 
di adottare un figlio, attribuiva la successione, in 
mancanza di éredi diretti ed. adottivi, alla linea 
collaterale, . cioè ai fratelli dell’ imperatore. 

Ritenuto siffatto principio, in seguito alla ri- 
nuncia di Luciano per sè e per la sua famiglia , 
la dignità imperiale nov può, nel caso succitato, 
essere. altrimenti attribuita che alla linea di Gi- 
rolamo. ! 

Si assicura che il presidente abbia sostenuto 
questo assunto con molto calore, non soltanto 
perchè la considerava come una questione già 
decisa per mezzo delle tradizioni imperiali, ma 
anche per risparmiare un’ onta così palese al prin- 
cipe Girolamio ed al cugîno suo, cui diede sem- 
pre segni manifesti di vivissima simpatia, 

D° altronde il presidente non può aver dimen- 
titato che all’epoca del governo provvisorio e 
della commissione esecutiva, il. principe Napo- 


leone ba sempre coraggiosamente sostenute,le. 


sue parti, e sopratutto in una seduta dell’ assem- 
blea del giugno 1848 , nella quale si trattò niente 
meno che di dichiararlo fuori della legge. 

Ora, nessuno più dubita che nel Senato verrà 
adottato, se non a pieni voti, almene ad una 
grandissima maggioranza , di non introdurre al- 
terazione nell’ ordine di successione stabilito dalla 
precedente costituzione ‘imperiale. 

La Patrie d'ieri sera conchiude un breve arti- 
colo su questo argomento; dichiarando che la pre- 
detta combinazione, presentandosi così naturale 
alla mente di tutti, non avrà mancato di fissare 
l’ attenzione dei membri dell’ ufficio del Senato 
che il presidente aveva il giorno innanzi riuniti a 
S. Cloud, 

Sono corse nei passati giorvi vori vaghe di co- 
spirazioni scoperte in un reggimento e di arresti 
di molti bassi ufficiali ed ufficiali. 

Si è detto altresì che parecchi ufficiali di guar- 
nigione a Strasburgo avrebbero passato il Reno 
per andar a fare una visita al generale Lamori- 
cière, e che anche in seguito a ciò si sarebbero 
fatti degli arresti. È 

Queste dicerie non hanno però alcuna. consi- 
stenza, e sinora non è venuta in chiaro alcuna 
particolarità che si riferisca alle medesime. 

Domani avrà loogo nella gran pianura di Sa- 
tory, io vicinanza di Versailles , una gran rivista 
di cavalleria , alla quale assisterà  Abd-el-Kader. 

Si dice che , dopo la rivista, l’emiro visiterà, 
in compagnia del presidente, il palazzo ed i giar- 
dini di Versailles, e che in. via straordinaria e 
per questa occasione si melteranno in attività i 
grandi giuochi d’ acqua! ) 

Se la stagione sarà propizia, un immenso nu- 
mero di parigini si recherà a Versailles per go- 
dere di questi spettacoli. 

La Borsa, che non si è commossa all’ epoca 





dell’ aumento deli armata di terra inglese , non 
hé dato neppur segno di accorgersi del grido di 
allarme dei giornali inglesi ; in conseguenza dell’ 
armamento di due nuovi grandi vascelli* francesi 
aelice e degli eccitamenti che essa dà al go- 
verno di affrettarsi a provvedere alla costruzione 
di legoi da guerra collo stesso sistema , come se 
il Napoleone fosse sul punto di mettersi in mare 
per recarsi alla conquista dei tre Regni uniti. 
La famosa frase l Empire c'est la paix è ripe- 
tuta ad ogni momente , e serve a calmare Lutti i 











» Egli può, per un certo tempo, conservare — 
questa neutralità, perchè il partito liberale a 
cui egli si appoggia non è abbastanza numeroso 
per costituire da sè solo la maggioranza , e que- 
sta circostaaza dovrà renderlo meno esigente; In 
tal caso una frazione dell’ opposizione dei 44 non 
esiterà a passare dal lato del ministero. Se il mi- 
nistero manovra con prudenza , egli può dunque 
raccogliere intorno a se 78 voti circa sopra 108; 
ina supponendo condizioni meno favorevoli, quella, 





timori ed a rispondere a tutte le obbiezioni. 


Vi sono bea taluni chéosano dire che Em- 
pire c'est Empire, ma per ora niuno li ascolta, 
e il tempo solo deciderà se essi abbiano ragione. 





Parigi, 2 novembre. Si è fatto il progetto di 
scavare un pozzo artesiano di 6000 metri di pro- 
fondità , che darebbe acqua riscaldata dal calore 
ioteroo della terra. Quest” acqua servirebbe a ri- 
scaldare tutta Parigi e ad alimentare le mac- 


chine a vapore. 


— Si assicura che tratterebbesi di surrogare 
la statua attuale collocata sulla sommità della co- 
lonna Vendòme colla statùa di Napoleone in co- 
stume d’imperatore , scettro in mano » corona di 
lauro sulla testa e mantello imperiale picbiettato 


d’oro. . (Corr. Lejblivet) 
+- Si legge in un giornale di Germania : 

» Il governo francese vuol nominare un con- 
sole a Chambéry ; capitale della Savoia. Il com- 
mercio non ne ha per niente bisogno in questa 
località. Questa nomina non ha dunque che uno 
scopo politico. 

» È positivo che vi ha in Savoia un partito 
francese ..a cui si associa anche il clero, dacchè 
fu fatto malesntento a Torino. È questo il par- 
tito che mandò dei delegati a Grenoble. Questi 
dalegati furono assai bene aceolti e se ne torva- 
rono contentissimi. Un abile emissario troverebbe 
è Chambéry uo terreno assai favorevole pei mal- 
cobteuti e potrebbe ordiryi molti intrighi. .» 

» I delegati di Chambéry , dice a questo pro- 
posite la Patrie, sarauno assai ‘sorpresi allorchè 
apprenderanno , da queste rivelazioni del perio- 
dico tedesco, i macchiavellici disegni della Fran- 
cia. Essi credevano di fare semplicemente un 
atto di cortesia, e poco mancò che non commet- 
tessero un delitto di alto tradimento. Che il ca- 
ritatevole giornalista si rassicuri e risparmi le ca- 
lunnie al capo della Francia ; ed al. clero: della 
Savoia; Luigi Napoleone, come non vuole l’anar- 
chia nell'interno, non vuol nemmeno la propa- 
ganda,al di fuori. » 

— Leggesi nel Deébats: ‘ 

» Il Moniteur Belge del 31 ottobre pubblica i 
decreti reali che accettano le demissioni offerte 
da Rogier, Hoffschmidt e Tesch dalle loro rispet- 
tive funzioni di ministri dell’ interno , degli esteri 
e della giustizia. + 

» Tre altri decreti reali: nominano : ministro 
degli esteri, Enrico di iBrouckére, a cui + dietro 
sua domanda, è accordata onorevole dimessione 
dalla carica d’ inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario presso le corti d’Italia; ministro 
dell'interno, Ferdinando Piercot , borgomastro 


*di Liegi; e ministro della giustizia, Carlo Faider, 


avvocato generale presso la corte di cassazione. 
» Come noi lo avevamo detto, Van{Hoorebeke, 
Liedts ed Anoul conservano i loro portafogli di 


ministri dei lavori pubblici, delle finanze e della 


guerra. 

» Î nuovi mivistri hanno prestato giuramento 
al re domenica 31 ottobre. 

» Questo nuovo gabinetto pare essere favore- 
volmeate accolto a Bruxelles, dove domina l’opi- 
nione liberale ; il carattere ‘moderato dei suoi 
membri pare dovergli assicurare l’assentimento 
del paese che cominciava ad impazientarsi della 
durata della crisi. Lo spostamento delle opinioni, 
che dicevasi avvenuto nella Camera dei rappre- 
seotanti, è confermato anche dalle nostre ultime 
corrispondenze. , 

» Parecchi membri del nuovo ministeri hanno 
ricevuto da alcuni rappresentanti, che avevano fi- 
gurato nelle recente opposizione, l’ assicurazione 
del loro concorso e della loro simpatia. 

» Si fa notare d’altronde che le elezioni dei di- 
goitarii della Camera nov pregiudicano per'niente 
affatto la questione di maggiorità. Queste ele- 
zioni si fanno allo scrutinio secreto e molti frivoli 
rancori personali cercano in questo scrutinio la 
loro soddisfazione. Ma, alla gran Juce dell’appello 
nominale che seguita. la. discussione. di tutte le 
leggi, nessuno è tentato di -far divorzio coll’opi- 
nione alla quale appartiene. Se i calcoli fatti sono 
esatti, il mioistero potrebbe contare sopra 70 
voci all’ incirca che lo seguirebbero in tutte le 
questioni ‘importanti. L'opposizione non rimar- 
rebbe quindi che con 38 voti, di cui, con una con- 
dotta pradente e riservata, il ministero potrebbe 
chiamarne a sè otto o dieci; perchè il nodo cat- 
tolico non si compone che di una trentina di voti, 
compatti, è vero e disciplinati, ma insufficienti in 
numero per cagionare gravi imbarazzi al governo, 


ove mantenga una stretta neutralità fra i partiti, 












per esempio, dell’ unione dei 44 iu un sol blocco, 
avrebbe ancora 20 voti di meggioranza coi 64 
voti acquistati al partito liberale tutte le volte che 
avrà luogo il voto ad alta voce. Questa meggio- 
ranza che, per l'assenza di alcuni membri ; può 
essere accidentalmente ridotta a 16 0 18 voti, 
pare insufficiente. 

» Gli uomivi che compongono il vuovo mini- 
stero sono generalmente considerati cortne uvmini 
di abilità. Enrico Brouckere appartiene alia ge- 
nerazione del 1850. Membro del congresso na- 
zionale, e uno dei segretari di questa assemblea , 
antico consigliere della corte d’ appello di Bru- 
xelles, membro delle’ legislature che si succedet- 
tero dal 1831 al 1842, autico governatore delle. 
provincie di Anversa e di Liègi, egli ha fatto . 
prova, in queste. diverse posizioni , di talento, di 
tatto pratico e di atlività ammivistrativa. 

» È ua oratore netto, preciso, logico, un poco 
freddo, un po’ secco, ms piacevole a sentirsi. 
Egli non ha forse delle graudi viste, ma studia 
addentro lesquestioni, Egli non ama avventurarsi 
e von si decide che dopo uo maturo esame ; ma, 
presa una risuluziove; ve è fortemente teusce, 
Spirito conciliativo, dutato di waviere benevoli 3 
Eurico Bruuckere è geveralmente ben veduto; 
iigli ha fatto preludio alla posizione che occuperà 
ora al ministero degli affari esteri con una mis- 
sione io Italia e'colla negoziazione del trattato di 
commercio colla Sardegua ; negoziazione fortu= 
vata, e che hat fstto unore: alla sagacità ed al 
corattere del diplomatico. 

» Piercot è uu sutico avvocato di Liège che 
non ha mai figurato nelle assemblee ‘legislative 
del Belio. Nominato borgomastro di Lièye, ha 
recato neli’ ammivistrazione la giuste?za di giu- 
dizio e l’ attività di cui aveva dato prove negli 
affari. Dicesi ch” egli parla con facilità e che vede 
presto e bene le cose. Fermo nelle. sue opinioni 
e risoluto a sostenerle, egli è tuttavia abbastanza 
moderato per essere imparziale; e mostrarsi sem- 
pre, anche in faccia ai suoì avversari, giusto e 
garbato. i) 

» Carlo Faider è uo dotto giureconsulto che 


l’accademia reale annovera fra i suoi membri più 


distioti. Egli ba pubblicato diverse opere sopra 
molte questioni di storia e di diritto costituzio- 
pale. Si loda la rettitudine del suo giudizio , la 
facilità del suo spirito, l’affabilità de’suoi modi. 

» Carlo Liedts, che apparterine a diverse le- 
gislature dal 1820 al 1848, e che, fino al suo ri- 
tiro dalla vita politica attiva, fu dalla Camera 
onorato delle funzioni di presidente, ministro del- 
l’intero nel 1840, poi governatore dell’Hainaut 
e del Brabante, è un uomo saggio e di una gran 
dirittura d’animo e di carattere , al quale tutti i 
partiti rendono giustizia. Fu per solà devozione 


‘al re che egli ha acconsentito a riprendere tem- 


poraneamente funzioni tali che lo stato della sua 
salute costringerà forse a rassegnare fra breve. 
» Tali sono, giusta le nostre corrispondenze. i 
quattro membri più importanti del nuovo mi- 
nistero. Questo ministero si presenterà il 30 no- 
vembre alle Camere legislative del Belgio. » 


Vienna 31 ottobre. Il governo austriaco ha 
riaperto il suo registro od indice dei libri proibiti. 
La Congregazione dell’ Indice a Vienna non è * 
formata da cardinali e chierici, ma da generali 
ed ufficiali, e si chiama supremo dicastero di po- 
lizia. L'abito è diverso ma nello spirito non havvi 
molta differenza. P9 

Colla lista or ora pubblicata sì sono messi all’in- 
dice le seguenti opere; 

Lotta e tradimento , fogli estratti dal gior- 
di un uffiziale degli Honved, di Emerico 
Kovàcs ; si 

2. Raccolta di 350 canzoni umoristiche; di 
Carlo Schmid; i VR 

3. Rebecca o l° Ebrea di Mosca, romanzo di 
Federico Roberto Reoner : | 

4. Storia del popolo tedesco per il popolo te- 
desco, di Eriberto Rau. ) 

Trieste , 23 ottobre. Teri sera giunsero col va- 
pore del Lioyd Germania, «dal campo di Wosne- 
sensk* passando per Costantinopoli, i regi ufficiali 
prussiani generale Wrangel, colonnello Falkens, 
stein e colonnello Branden. ; 


Costantinopolì , 23 ottobre. Si parla generel- 
meate dell’ imminente ritiro di Fuad Effendi dal 
ministero degli affari esteri. Sarebbe un nuovo 
passo verso la reazione contro le riforme. 
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G. Romparpo Gerente. 
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COMPAGNIA ANONMA DI ASSICURAZIONE MUTUB 


ED A PREMIO FISSO SULLA VITA 
DENOMINATA 


- CASSA. PATERNA 


Autorizzata per ordinanza del 9 settembre 18 


HA e decreto Îel 19 marzo 1850. 


x 
stabilità a Parigi, via Richelieu, num. 110. 


—T_ — 000 ——— 


Gananzia pELL'AmmmistRAzIoNE : 4,000,000. 


Direttore Generale cav. B. MERGER 


- 
Sua cauzione 20,000 franchi di rendita 5 per cento. 





Soscrizioni : 94,000,009 di. fr. 
assicurati num. 66,000. 


Assicurazioni a breve data già pagate, 


Capitali : 42,000,000 di fr...» 


Renxlita sullo Stato : 2,025,200 fr. 


n. 7,754 per 4,703,840 fr. 


n E n 


Commissione di sorveglianza governativa nominata dal Ministero di Agricoltura e Commercio 
di Parigi : 


Signor BOUCLY, Presidente della Commissione. 


Signori Cav. BELMOMTET, LEGOUX, DARESTE, BEURNONVILLE, DE FERUSSAC, L'HENRY, Segr 


—_TT_ _ €» ——_ 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO, VIA DI PO, N. 14. 


autorizzata negli Stati Sardi dal R. Governo 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA 


Nominato dall'Assemblea Generale dei Soscrittori di Torino, convocata il 27 maggio 1850: 


Signori Cav. CARLO BONCOMPAGNI, ## Ministro di Grazia è Giustizia, V.-Presidente della Camera 


dei Deputati, Presidente. 


MALINVERNI GERMANO, Dottore Collegiato, Professore e Deputato. 


È 


AYRINO FRANCESCO, Capo-Sezione in ritiro al Ministero dell'Interno. 
CANTONI LELIO, Rabbino maggiore delle Università Israelitiche del Piomonte. 
DUPRÉ FILIPPO, Banchiere e Vice-Direttore delle Assicurazioni contro gl'Incendii a premio 


fisso. 





Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi, nom, 3,500. Obbligati a pagare fr. 5,200,000, 


—===_—————== 





Le operazioni di quest istituzione sono desti- 
nate a provvedere. nel miglior, modo a’bisogni di 
tutte le classi, prestandosi a revidere lucrosamente 
fruttifere!le proprie economie ,, che ogni uomo 
previdente non trascara mai, per meglio provve- 
dere ai bisogni della sua esistenza. Nei padri di 
famiglia ‘uo simile bisoguo è maggiormeote sen- 
tito, oride assicurare l'educazione e collocamento 
de’ proprii figli; (con simile intendimento venne 
fondata la CASSA PATERNA, che nel breve 


periodo di 10 anni estese le sue operazioni nelle 


- principali parti d’ Europa, ed ottenne 66 ma 


soscRizioNI per |’ ingente somma di 94 MILIONI, 
42 dei quali furono. già versati ed impiegati in 
rendita inalienabile. 

La CASSA PATERNA divise le 4ssicura- 
zioni Mutue in due Sogietà distinte, una pe'fan- 
ciulli di ambo i sessi, sotto .il jnome di Dotale: 
l’altra per gli adulti di tutte le età , denominata 
Generale; riposando ambedue totalmentiigolla 
mutualità fra tutti gli Assicurati. 

L’ Assicurazione Dotale veone destinata esclu- 


- sivameute pe’ fanciulli d'ambo i sessi ammessibili 


dalla nascita fino al 10° anno; ogni padre di fa- 


‘miglia può facilmente prendervi interesse , qua- 


lunque sia la sua posizione economica, essendo 
ibero di pagare anche una piccolissima somma 
annuale, sufficiente a ritrarne un beneficio capace 
a dotare una figlia, o surrogare un maschio dal 
servizio militare. 

L’Assicuruzione Generale spiega assai chiaro 
che si tratta d’assicurazioni nelle quali possono 


« prendervi parte persone di ogni età e sesso, 


aventi egualmente per base la mutualità in caso 
i sopravyivenza. Le sottoscrizioni possono farsi 


‘o con pagamenti annui, 0 per mezze di nu paga- 


mento unico ed anticipato, l'ammontare dei quali 


varia.secondo la volontà del sottoscrittore ; non 
ostante non possono essere inferiori alla somma 
di 20 franchi annui. : 

Sopra 5 milioni d’assicurazioni vennero effet- 
‘tuate ne’ RR. Sari. Un tanto favore è dovuto 
alla regolarità e solidità della Compagnia, che gli 
onorevoli membri del Consiglio di sorveglianza 
di Torino non omisero rendere di pubblica noto- 
rietà con due distinti ed officiali rapporti. 

Un altro perfezionamento da poco introdotto 
si è quello della Coxrao-Assicunazione , me- 
diante la quale si garantisce (in caso manchi di 
vita l Assicurato) la restituzione di tutte Je 
somme pagate per l’Assicurazione sino al giorno 
del suo decesso: questo con un piccolo versa- 
mento semestrale pei primi 5 anni, cosicchè 
riesce minima la somma esposta all’ eventualità 
della vita. 

Per facilitare a chiunque il mezzo di prendere 
interesse nelle assicurazioni della CASSA PA- 
TERNA, fu stabilito un modo il più semplice, 
mediante analoghe polizze stampate che vengono 
sottoscritte dal mandetario del Direttore gene- 
rale, e dalla persona che fa |’ assicurazione, 
perlocchè è sufficiente-prodarre la fede di nascita 
parrocchiale della persona sulla quale intende 
riposi |’ assicurazione. 

Onde poi sieno applicabili a tutte Je classi della 
società , le assicurazioni possono riposare sulla 
vita d’una persona qualunque, ed i vantaggi pos- 
sono essere dichiarati tanto a favore del soscrit- 
tore, quanto dell’ assicurato, o di una terza 
persona, 

Con questo mezzo ognuno può favorire, vo- 
lendo, i propri congiunti ed i padri di famiglia, 
assicurando i propri figli ; sono liberi di ritenere 
a sè i benefizi o disporne a piacimeato, 


N.B. 4 tutte le domande dirette, per lettera affrancacata, all’ Amministrazione centrale di Torino 
sarà dato subito sfogo y come ancora saranno spediti tutti gli schiarimenti e stampati oppor- 


funi gratuitamente. 


1l Direttore nei RR. Stati, RICCARDO GARGINI. 


GUARIGIONE DI TUTTI! | 


=== 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni, possono 
attestare le virtù di questo ‘incomparabile medica- 
mento : la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed 
alle membra, .e ciò dopo aver lentato inutilmente 
tutti gli altri mezzi. Giascuno può convincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzetto 
the ne rendono’ conto da molti anni fa. Molte di 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai medici della più gran rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto 
di questo rimedio sovrano, l’uso delle gambe e 
braccia dopo essere state lungo tempo negli ospe- 
dali, ove dovevano rassegnarsi a subire |’ amputa- 
zione? Molti non volendo sottomettersi a questa do- 
lorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furono 
guariti coll’impiego di questo prezioso medicamento 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono 
la loro perfetta guarigione davanti al Podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per dar maggior forza 
alla loro testimonianza. x 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, se si risolve con buona fede a far prova 
di questo rimedio ed a perseverare per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso partico- 
lare: l’esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodo si otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE 
LE MALATTIE. 


L’ Unguento è utile più particolarmente 
nei casì seguenti + 

Emorroidi. Infiammazione dell’atero. 
Enfiagioni in generale. - della cute, 

—  glandulari. Lombagine, ossia dolor di 
Eruzioni scorbutiche, reni. 

.__©Mi nella cute, Mal di mammelle. 

Figpu.: L — di gambe. 


Fistole nelle coste. F x 
RE TI o Morsicature di rettili. 


—  nell’ano. Oppressiono o PEPAEOI 
Furanceoli. compagnata da Quu- 
Gengive enfiate. coltà di respiro. 
Gonorrea, Punture di zanzare. 
Golta. 3 — d’insetti. 
Granchio, Reumatismo. 

Infermità cutanee. Scabbia comune. 

— delle articolazioni. — . dei droghieri, 

— dellée anche. — . dei fornai. 

— del fegato. Scottature, 

—. dell’ano. Ticchio doloroso. 


— dei testicoli. 

— delle pudende. 

— veneree, per esem- 

pio: bubboni, cancheri, 

escrescenze, macchie , 

ulcere, ecc. , Vene torte o nodose delle 
Infiammazione del fegato. gambe. 

Quest' Unguento si vende allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutli i paesi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov’ è smercio di 
medicamenti. | 

I vasetti si vendono: 1-fr. 60 c. — 4 fr. 20 0. 
= 6 fr. 040 c : 

Ogni vasetto è accompagnato da un’ istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli FRESIA, dro- 
gbieri in Torino. . 


Tigna. 

Tumori in generale 
— sulla lingua. 
— su qualunque altra 
parte del corpo. 





AVVISO SAN: TARIO. — (2324) 


Il dottore in medicina e chirurgia Enrico Ri- 
ghetti intraprende cura delle érnie con metodo 
ineruento per compressione permanente modifir 
cata a seconda del caso e coadiuvata dai topici 
recentemente sperimentati più vantaggiosi. 

Le sole ernie riducibili e non complicate sa- 
ranno prese in cura, e la loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tempo che datano , e della 
costituzione dell’ individuo. 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cora, che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato pronosticato possibile un miglioramento. 

Le case di cura sono : 

In Genova, via Luccoli, n. 288, primo piano; 

In Alessandria, contrada della Cattedrale, nom. 
261, piano nobile, casa Ferrari, presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi; 

Si faranno anche le cure al domicilio dei richie- 
denti. 





DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor Smra in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato 

(2142) 

Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
ulceri maligni e scorbutici i più inveterati. Il dot- 
tore Smith, della facoltà di Londra, ad oggetto 
di curare simili malattie, ha composto l’estratto 
di salsaparilla in forma pillolare,, riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d’Eu- 
ropa come un rimedio efficace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 
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<T denogiti sono: in Torino , presso il sig. Ma- 
& lamina; Genova , Aurelio Della Cella, 
Casale, Manara; Ciamberì , Bellemin Cuneo 
Cajrola ; Asti, Ceva; Nizza Marittima $ piaz 3 
Novara, Bellotti; Savona , Ceppi; Vercelli, yi 
vini; Veghera , Ferrari; Vigevano, Gouallini, 
Alba, Bondonio; Saluzzo’, Ferrero edjAlissiardi; 
Alessandria, Basilio, depositario generale del 
Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Re- 
-v910, 








Torino - Stabilimento >» 
- tipogr. Fontana - 1852. 


R&MINISCENZE STORICHE 
ITALIANE 


Dell' Avv. STEFANO DALMAZZONE 
Trovansi vendibili presso il libraio Toscanelli. 
a gl I) 
Torinò - Tipografia di G. B. Panavia - 1852 
DELLE 


ANTICHITA ROMANE 
"LIBRI CINQUE 
Opera compilata dal professore 
PIER- LUIGI DONINI 
ad uso degli Studenti delle scuole secondarie. 
(9) are» 


Prezzo L. 2 20. 





D’AFFITTARE 
Ampii locali con forza motrice ad acqua pe- 
renne, nei: confini della città di Torino. Dirigers 
dall'ingegnere Spezia, contrada del Carmine, 
n. tr, piano 3.0 
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BORSA DI COMMERCIO 


BotLeTTINÒ òrticiaLa dei corsì accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 4 novembre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI 


per brevi scad. 
Augusta 252] 1j4 
Genova sconto , 4| vv 
Francoforte S.M. | 210 

Lione . . . : | 100 
Londra. .. . .* 
Milano. 


per ire mesi 
251] 12 


99] 50 
25] 15 % 
99] 50 


85197] 


Parigi . vi 100 
Torino sconto. . 4| 00 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
Doppia da L. 20 ., L. 2009 
Doppia di Savoia . » 
Doppia di Genova. » 


28 76 
79 53 
35 18 
34 99 


Sovrane nuove . .. 
*Sovrane vecchie. . 
Scapito dell’eroso misto 


(4 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 
—luoia——urgr 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE £ IGEA SERTE o : tere; ecè; debbono indirizzarsi alla Direzione dell’Oviniai 
Ua Anno, Torino, L. 40 — Provincia, L:44 — Eutero, L. 50 « $ L'Ufficio è stabilito in via $. Drmnenico , casa Bussolino , $ 1S!ettere, cè. debbono indirizzarsi tranche alla ta 
6 Mesi . 22 Ù Tom 24 vw n 27 w$ FATTE RI ì Per gli toni i i di 
3 Mesi sia è v 13.» w 1450$ Porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. S Per 8 be apr rg il agg 


$ Prezzo per 


copia, centesimì 25. _ 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I sijnori Associati cui abbonamento è sca- 
duto con tutto il'31 dello scorso mese, sono pregati 
a volerlo rinnovare in tempo onde evitare inter- 
ruzioni nell’ invio del giornale. 





TORINO ; 5 NOVEMBRE 





RIVISTA 


L'autunno ya ingiallendo le ultime foglie e, 
sospinto da una brezza che ogni giorno si fa 


‘ sempre più'rigida, cede il campo, se pure non 


lo ha già ceduto, alla più fredda stagione. Le 
cawpagae si fanno deserte, e tutto il moto, tutta 
la vita rifluisce nelle città : i tribunali schiudono 
nuovamente; le loro aule ai dibattimeoti, nei 
quali si rivelano insieme e i più meschini liligi e 
talrolta i più lugubri e terribili misteri dell’a- 
mana società : ‘le scuole anch'esse si popolano 
della loro sempre nuova, ma pur sempre uguale 
famiglia; e gli studeoti, strappandosi agli ozii 
beati e rumorosi delle fuggevoli vacanze, si tro- 
vano al cospetto di una qualche prolasione la- 
lina, alla quale si attribuisce l’effetto ordinario 
del ghisccio ; quello cioè di calmare l’efferve- 
scenza, di ridurre insomma gli animi dei giovani 
a quella temperatura che richiedesi , affinchè 
l'applicazione non ne sia sviata e lo studio riesca 
conseguentemente a maggior profitto. Ed anche 
in queste cerimonie la gravità delle toghe, la 
gravità degli argomenti che si trattano , la gra- 
vità della lingua in cui si trattano Wiffon impedi- 
scono le guerricciuole accademiche le mordaci 
puoture, i frizzi leggeri; ma noi non abbiamo 
bastante agio per occuparci delle piccole maliziette 
che si mascondono sotto questo latino, giac- 
chè altra materia di ben maggiore importanza 
ci si para innanzi, 

Nello stesso giorno di ieri, in cui si apersero 
le scuole, si convocava a Patigi il Senato, chia- 
mato a sciogliere la importante quistione dell’im- 
pero; 0, per meglio dire, a dare la sua sanzione 
a quella soluzione, che era in germe nel colpo di 
Stato del 2 dicembre e che il governo ha sa- 
puto preparare coi viaggi del presidente e colle 
dimostrazioni che , io occasione di questi, furono 
provocate. La Francia è tal paese, dove una 
formi di governo non ha mai tanta probabilità 
di essere, se don allorquando la medesima non 
esiste; imiperciocché, tostocchè l'una o l’altra di 
queste viene proclamata, la maggior parte dei 
cittadini lavora per abbatterla, onde sostituirne 
uns nuova. Le probabilitàjper la repubblica erano 
quindi;forti sotto la monarchia ; ma tosto che la 
prima fu proclamata, il principio monarchico ri- 
tornò ia favore, ed ora si manifesta in vantaggio 
di quest’ultimo tale una operosità che , inespli- 
cabile ovanque, in Francia è naturalissima. 

Pòniamo adanque che l’impero sia fatto; la- 
sciamio che si sciolga, come meglio si vuole, il 
‘quesito della successione e quell’ altro del titolo 
che assumerà il nuovo imperatore: accordiamo 
ud ‘conveniente corredò dî feste, di luminarie e di 
pubblici éd dfficiali tripudii; largheggiamo pur 
anco nélle preyisioni e concediamo a Luigi Na- 
poleotie ina sposa, una solenne incoronazione, 
con o senza papa. .... e poi? Resta sempre a 
sapersì quale sarà la missione ch’esso' si crederà 
impostà, èd in qual modo si adoprerà per adem- 
pirla. Esso' dissa : L'impero è le pace; ma per- 
chè miài, se queste parole esprimevano. vera- 
miénté il sùo interno, peosiero , non le ha fatte 
$usseguire di un decreto che riducesse l’armata? 
Qual pro” da cinquecento mila combattenti, quando 
là Fràticià, tanto co nel proclamare que- 
sta nuova trasforma lel potere napoleonico, 
& assicurata che nessuna estera potenza vorrà 
frapporre alcùn impedimento. Se l’imperò è la 
'piicè © sè quando Ta Francia è soddisfatta , tatta 
l'Europa è travquilla , qual è la cagione del so- 
Spetto che domina ovunque: perchè questa ressa 
d'armi e d’armati ? 

Piissiàino la Manica. Nello stesso giorno 4 no- 

* wembré ivi si radunava perla pria yoltail neo- 
nato partàmento inglese. Si fecero moltissimi cal- 
èbli per coordinare , per classificare le recenti 


‘ efezioni : Ora Si&mo'al punto di giudicare. l''esat- 


tezza dei medesimi. I progetti finanzieri del signor 
Disraeli , i quali pare ch’esser ‘debbano la chiave 
della volta su cui vuol poggiare il gabinetto tory, 
devonò ,abbavdonate le’ astrazioni , presentarsi 
all’‘assemblea;, che , in fatto di cifre, è la più tac- 
cagna‘del mondo. Nè giova molto al novello mibi- | 
stro la sua fama di romanziere , imperciocchè si 





SEA 
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sa bene-che gl’ inglesi sborrono dalla poesia nei 
bilanci. Ma quel che rende: più, difficile la condi- 
zione di qualunque che si trovi nel suo caso si è 
ildover rispettare, come un fatto inalterabile, la 
riforma economica compiuta da Roberto Peel iu 
odio al partito a cui si appoggia il presente ga- 
binetto ; locchè riduce ad un’ estrema angustia il 
campo delle innovazioni e costringe gli  ianova- 
tori a dibattersi contro il sospetto degli avver- 
sari che non si ponno placare, e contro le esigenze 
degli amici che non si ponno contentare. 

Ma anche in Inghilterra si apprestano delle 
imponenti cerimonie, che porteranuo una tregua 


momentanea alle più gravi. preoccupazioni della» 


politica, Quivi non ne è causa un, trono che s°in- 
nalza, ma una tomba che si chiude; e quale 


tomba? Quella appunto dell’uomo che por-. 


tava il colpo mortale alla fortuna di Napoleone, la 
quale ora si ridesta. Qual singolare contrasto, qual’ 
ampia materia alle meditazioni degli uomini non 
sorge dal confrouto fra le feste di Parigi e quelle 
di Londra..... Ma a ciascun lettore il farle a 
suo bell’ agio ; noi.procediamo oltre. 

+. Se il duca di Welliogton sta per discendere in 
adesso nella tomba de’ suoi padri ,.il sistema po- 
litico, inaugurato in seguito alla più splendida 
vittoria del niedesimo, può dirsi morto e sepolto 
prima di lui. I trattati del 1815 violati replicata- 
mente e dalle rivoluzioni dei popoli e dall’ arbi- 
trio delle potenze che pur vogliono farsene uo 
puntello ad ogni costo , possono bensi ‘essere în- 
vocati dalla reazione, ma evidentemente non 
servono più di base al diritto pubblico europeo. 
I limiti territoriali furono alterati; le case re- 
guanti, ad onta della garanzia che solidariamente 
loro offcriva la santa alleanza, furono trabalzate 
dai loro troni : finalmebte i principii, sù cui erasi 
hasato il diritto dei regnanti, furono disconoseiati 
e sono smentiti più ampiamente oggidì che un Bo- 
naparte sta salendo i'gradini.di un-trono ja forza 
della sovranità popolare, la quale, sotto il nome 
di rivoluzione , erasi perseguitata nella di lui fa- 
miglia. Il Parlamento inglese dovrà quindi occu- 
parsi di proposito delle quistioni estere , corri- 
spondendo alle esigenze della pubblica opinione , 
la quale, da qualche tempo , intorno alle mede- 
sime, è, più che per lo addietro, singolarmente 
eccitata. Il governo presentando il bill sulla mi- 
lizia, ed affrettando negli ultimi tempi, non senza 
qualche ostentazione , l’ armamento del nariglio 
di guerra, mostrava di non dividere quell’ ome- 
rica travquillità che alcuni vorrebbero persua- 
dere ;, ma quando si porrà mano a rassodare 
questo edifizio della politica europea; che scosso 
nel 1848, non ha potuto sino adesso trovare il 
modo di piantarsi solidamente sarà forse possi- 
bile di non riconoscere che tutto ciò proviene dal 
difetto nella base , dal posare cioè questa politica 
su dei trattati, che tali non sono ormai più per 
nessuno ; sarà forse possibile che l’ Europa voglia 
ostinarsi a regolarsi su quelli, che sono una men- 
zogua , un amacronismo. La pace di Utrecht e le 
pattovizioni che ne furono la conseguenza, fu- 
rpno lungo tempo una guida alla politica europea; 
ma pure cessarono «lalla loro influenza : ì trattati 
del 1815 non ponno essere eterni, 

Se non che in queste grandi epoche , nelle 
quali si agitano i supremi interessi delle nazioni, 
l'opinione pubblica porta alla direzione degli af- 
fari quegli uomini che sono in voce di meglio in- 
stratti e più abili a maneggiarli; ed ecco perchè 
noi veggiamo in Inghilterra ricomparire ad ogni 
tratto la nuova del ritorno di lord Palmerston al 
potere. Se il ministero tory deve restare , dicesi 
che sarà lord Palmerston quello che verrà a so- 
stenerlo recaudogli il sussidio della sua abilità e 
dei suoi aderenti. Se si preconizza un ministero 
wigh, è sempre lord Palmerston quello che deve 
ingrossare quel partito, che nelle ultime elezioni 
non ottenne la maggioranza: finalmente havvi 
taluno che. non vede possibile nè un ministero 
wigh, nè un ministero tory; ma solo un minì- 
stero Palmerston, come quello che rappresente- 
rebbe la prevalenza momentanea. della questione 
esterna, ed una transazione in ciò che spetta ‘al- 
l’interao; fondata specialmeote. sulla: consolida- 
zione della riforma economica. Comuoque siano 


le cose’, la persistenza colla quale viene posto > 


innanzi il none dell’ onorevole visconte, prova 
quanto esso sia | uomo della situazione, ed è 
quindi, nello stesso tempo, un’arrà sicurissima del 
suo prossimo avvenimeoto. Rovesciato ultima- 
mente da un intrigo di corte che avea le sue ra- 
dici fuorì dell’ Inghilterra , lord Palmerstou fu 
vendicato dal suffragio della pubblica opinione, e, 
sentendosi forte di questa, potè rovesciare i suoi 
antichi colleghi i quali, per una imperdonabile de- 
bolezza, lo ayeano sacrificato, | 











Se vere sono le ultime voci che giunsero. da 
quel paese, la Regina avrebbe già a quest ora 
riconosciuto la somma importanza di quest'uomo 
di Stato e, lealmente ottemperando a quell’ opi- 
nione pubblica che negli Stati costituzionali segna 
la via a qualunque governo ; l’avrebbe chiamato 
a sè; sebbene forse |’ ex ministro degli affari 
esteri non vada perfettamente a genio del regio 
sposo, e molto meno di non pochi governi esteri, 
i quali appunto , cel mezzo del principe Alberto", 
cercavano influire sulla politica inglese. 

E noù sarà fuor di luogo, in questo riguardo, l’af- 
frettàrsi. Quando noi ci facciamo a considerare le 


ioniodierne della politica edropea, è ne fac-- 


ciamo un confronto con quelle altre che erano 
alla sortita: di lord Palmerstoo , vediamo quanta 
influenza può avere una mano vigorosa che sia 
alla dicezione di un grande Stato, e ci è d’uopo 
conchiudere che lord Malmesbury non sia fra i 
più robusti. Il Belgio lasciato soggiacere ‘all’ in- 
fluenza assoluta della Francia , vuolsi che sia alla 
vigilia di fare un’ indecorosa concessione, e di sa- 
erificare, almeno in parte, una delle sue. più pre- 
ziose libertà. La Tarchia che trovava poc’ anzi il 
non facile coraggio di resistere alle ‘intimazioni 
della Russia e dell’ Austria, rese più formidabili, 
dall’ incerto contegno della Francia; la Tarchia 
che liberava Kossuth € suoi compagni, ora ricadé 
in mano al partito fanatico. dei retrogradi, ché 
appuoto dalla Russiafe?dall’ Austria è patrocinato, 
€ prepara per un ‘prossimo avvenite on argo- 
mento di gravissime complicazioni. Noi stessi 
sfuggiti testè, non senza qualchie fatica, ad un in- 
trigo che poteva condurre, non solo ‘ad vo cam- 
‘biamento di gabinetto, ma ad una mutazione ra 
dicale di sistema governativo, e sbandire quindi 
anche da questo brano della penisola egnî in- 
fluenza liberale, riconducendo l’Italia tutta sotto la 
sferza dell'Austria, contro della quale protestano 
da trentacinque anni le rinascenti rivoluzioni e le 
società segrete in permane nza. i 

Ecco il bel frutto che l’ Inghilterra ha raccolto 
dall’andata al potere di lord Malmesbury e dagli 
inchivi, che il gabinetto ‘tory ha prodigato alle 
potenze assolutiste dlel Nord. Lord Palmerston 
aveva giudicato impossibile la continuazione del- 
l’alleanza coll’Austria, a fronte della nuova posi- 
zione presa dalla stessa verso della Russia;i torys, 
fedeli alle tradizioni del passato, banvo voluto ri- 
suscitarla ; ma a quest'ora denno ben essere per- 
suasi dell’infruttuosità"dei loro sforzi, e come 
questa alleanza, al pari di tutte le altre cose che 
hanno compito il loro. tempo, non può vivere se 
non una vita artificiale. Alle loro moine venne 
risposto cogli ‘insùlti ‘verso i sudditi britanni , e 
mentre al Zoreîyn-office si dettavano' le più ‘cor- 
tesi assicurazioni di amiciziaya Vienna si lavorava 
sotto mano per rovinare l'influenza ‘inglese in 
ogni parte : si conduceva a termine la lega doga- 
pale austro-italica, mercè della quale la sbirraglia 
austriaca può mostrarsi nel Mediterraneo e il 
commercio inglese può essere ‘in qualche parte 
tergiversato a vantaggio delle produzioni germa- 
niche, f 

E dunque ormai tempo che: quella nazione così 
potente di mezzi, così ostinata nei suoi propositi, 
sia deguamente rappresentata da un uomò che, 
per servirci d’una frase usuale, sia' all’altezzà delle 
circostanze; è ormai tempo chela politica earopea 
sorta dal labirinto degli equivoci, nei quali, da 
quattro anni, si trascina. L'occupazione dell’Italia 
centrale per parte della Francia \e ‘deli’Austria 
non può durare eternamente , è se il'governo 
del papa non ha fatto in tutto questo tempo;un 
sol atto che renda possibile il ritorno dello stato 
normale; sarà giuocoforza ‘conchiudere pet 1? in- 
compatibilità di quella dominazione , e bisognerà 
principiare da+capo, come nel 1847, a sciogliere 
cioè]la questionejitaliana in una maniera, che possa 
condurre alla tranquillità della penisola, condizione 
indispensabile per la pace europea; E crediamo che 
appuoto la proclamazione dell’ impero e la .rico- 
stituzione di uo gabinetto vigoroso ia Inghilterra 
siano tali fasi, per cui doveasi necessariamente 
passare, omle pervenire alla soluzione che. desi- 


derismo, 

Nella rovina delle più solide amicizie, che tra- 
dizionalmente si continuavano: fra alcune potenze 
europee, sarebbè una temerità iljvoler defivire fin 
d’ adesso quali saranno le bandiere che.sventole- 
rauno nei due campi; ma se‘essi deyono.rappre- 
sentare il progresso e la reazione, non sapremmo 
perchè Francia ed Ioghilterra abbiano a com- 
battersi piuttosto che federarsi. 3 

E la stessa incertezza regoa tuttavia sulla posi- 
zione che reciprocamente saranno per assumere 
le potenze del Nord, |’ una ‘a riguardo dell’altra. 
‘La divergenza degli interessi che dividono l’Au- 





stria dalla Prussia ,.i recenti rancori destati dalla 


ambita corona dell’ impero germanico, che fu of- 


ferta a Federico. Guglielmo; per. |’ Austria, il 
principio della propria conservazione; per l’altra, 
quello ugualmente forte. del suo avvenire e del 
suo. espandersi, hanno solcato una profonda se-; 
parazione fra quei due governi, e quantunque il 
carattere flemmatico dei tedeschi, la minaccia di 
più gravi pericoli, che pesa su di entrambe le po- 
tenze, non lesciano dubitare di una vicina rottura; 
pure il lievito esiste , ed altri potrebbe benissimo 
accelerarne la fermentazione. L 
Fissiamo intanto questa data del quattro no- 
yembre, siccome quella che sembra în quest’ànno 
destinata a incominciare oltre del ‘periodo scola- 
stico, anche un importantissimo periodo politico, 
e lusinghiemoci che anche questa previsione non 
debba disperdersi, come tante altre successiva- . 
mente disvanirono. Il nostro novellò ministero 
vide in quello il suo primo giorno di. vita; lo 
dobbiamo avere per un prospero augurio? 





TorLenanza catToLICA. Il giornale degli ar- 
moniosi del 4 novembre ha un articolo; neliquale 
sostiene che il granduca di Toscana condannando 
i coniugi Madiai.a più. di 4 anni di layovi forzati, 
alla. malta di fr. 200 ed alla sorveglianza di por 
lizia per tre anni dopo scontata Ja pena. è.stato - 
di una grande mitezza, perchè. |a:legge è chiara 
ed ordina che il proselitismo protestante: sia pu- 
nito colla (più grande severità. L°.Armonia:per 
essere coerente dovrebhe col sig.. Veuillot. chie- 
dere .il' ristabilimento. dell’ inquisizione e degli 
auto da fè ; se s’installava un ministero La Tour 
l’Armonia avrebbe assaporata auche questa gioia. 





Ir nuovo mxisreno nEL BeLGio. Ecco come 
ne parla 1° Indépendance Belgè, principale ofgano 
del partito liberale: va. 

» Il'nuovo ministero è fatto e Ja prima im- 
pressione, che noi ‘proviamo, dando ai'lettori 
questa notizia, è la soddisfazione di vedét ‘finita 
una crisi che sì era prolungata già per troppo largo 
tempo. La.durata eccezionale di questo interré- 
gno ministeriale deve, senza dubbio, essere at- 
tribuita più ‘alla situazione che' agli uomini. Non 
mancano nel Belgio le persone che sanno far atto 
di patriottismo ‘e ili abtegazione; bisogna dun- 
que accagionare soprattattò la forza delle cose. 
Ma la proluogazione della’ crisi , qualunque ve 
fosse il motivo, era un fatto doloroso, e noi siamo 
per ciò solo cortenti di poterne annunziare la 
soluzione. 

-» Questa soluzionejè dessa tale, quale l’avremo 
preferita noî stessi, se fossé stato nostro ufficio ii 
provocarla ? o in altri termini , il gabinetto che 
si è ricostituito. risponde ‘egli, nel ‘suo ‘insieme 
come nelle sue patti, a ciò che ci aspetteremimo 
da un’ amministrazione intieràmedte composta 
secondo i nostrî voti? Si comprenderà facilmente 
come ora ci sia difficile , per non dire ‘itpossi- 
bile, esprituerci în un modo assoluto a questo ri- 
guardo. Non è al momento stesso della fotma- 


‘zione di un’ amministrazione nuova, diuministra- 


zione che accoglie pirecchi membri , ‘non dirò 
sconosciuti, ma nuovi al:governo ; non è in que- 
sto momento, diviam noi, che si potrebbe ‘senza 
temerità affermare che questo ministero soddisfa 
a lutti i voti, a tutte le. speranze del ‘paese.*“Ri- 
sogna per questo aspettare, bisogna dare al ga- 
binetto il tempo di costifuirsi, di amministrare , 
di governare di mostrare, infine, ciò ch’ egli 
conta di fare. 

»°Ma fio d’ora vogliamo constatare due cose, 
che sono per noi motivi di confidenza’ e ‘sdddi- 
sfazione. . + ema 

» La prima, che tutti i membri del gabinetto 
sono uomini affatto onorevoli e inoltre ‘tapaci 
nelle loro specialità. Ve he ha anzi fra loro al- 
cuno, che rese. già al:paese numerosi. ed impor- 
tavti servizi e che conta fra gli uomini politici i 
più apprezzati del Belgio. 

» Il secondo mutivo di soddisfazione , che noi 
proviamo, viene dalla certezza; che; sbbismo/che 
sotto la nuova amministrazione i principii liberali 
saranno mantenuti e rispettati. 

»Il nuovo ministero: ci ida su questo punto la 
maggior guarentigia, e ciò basta perchè : noi è il 
vediamo assumere il. potere con'soddisfazione. Di 
fronte a questo fatto, noi crediamo che bisogna 
far tacere, «pel momento: almeno*, le. divergenze 
di dettaglio; nella supposizione che*ve'ne:siamo. 

».La situazione e.difficile, delicata) piena di 
asprezze, à cui importa,:per quanto è possibile, 
mon dar .di cozze. > Bisogna saper: buon grado a 
quegli uomini di abnegazione, che accettando-Bas- 
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sunto di governare in mezzo a queste difficoltà | 
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‘L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


‘ed all’attuale distrazione dei partiti. Noi conside- 
Fiamo «come dovere di patriottismo il prestar loro 
un benevolo concorso, dal momento che i prin- 
cipii,, che noi abbiamo sempre difesi, trovano in 
questi uomini dei custodi vigilanti e fedeli. Sa- 
rebbe, secondo noi, fare atto di cattivo cittadino 
il creare imbarazzi maggiori all’ amministrazione 
che sì è ora ricostituita. Speriamo in conse- 
guenza che tutti gli uomini devoti al paese si 
raccoglieranno intorno ad essa. » 





Axrart pi Cura. Leggiamo nel Debats: 

» Le notizie checi sono trasmesse dai giornali 
americani, ove si eccettuino quelle che risguardano 
l° isola di Cuba, sono affatte prive d’ interesse. 
L’agitazione continua nelle grandi città della 
Unione, ma essa avea inolto rimesso del suo 
carattere minacciante , quantunque sia stata ri- 
fiutata una secooda volta. al pacchetto americano 
Crescent City }° entrata nel porto dell’ Aveva. 
Non sappiamo a chi si debba questa calma mo- 
mentanea; crediamo però che si deve attribuirne. 
una parle al governo federale, ai provvedimenti 
ché egli sî dispone , dicesì , ad adottare per far 
cadere a vuoto i progetti del Lorestar e delle 
altre sovietà segrete, e fioalmente al linguaggio 
del suo organo semiufliciale , il /Z'ashington Re- 

public che, nel suo numero del 20 ottobre, si 
esprime in questi termini : 

_ —»I provvedimenti adottati dalle gutorità spa- 
gnuolé, arrestando il naviglio la Cornelia ,oppo- 
nendosi allo sbarco del Crescent City, haono pro- 

| vocato vivissime manifestazioni in moltè città 
dell’ Unione. 

» A Nuova York e a Nuova Orléans princi- 
palmente , si tennero numerosi meetings, nei 
quali la condotta ‘del capitano generale di Cuba 
fu denunciata in termini meno severi di quelli 
applicati al sistema governativo della Spagna 
nella più ricca delle sue colonie. 

» 1 due fatti , quali si conoscono oggidi, sono 
tali infatti da provocare questa agitazione. Dicesi 
che, in un caso, un battello incaricato del ser- 
vizio postale si è veduto negare | entrata nel 
porto dell’ Avana, nè ha potuto sbarcare i suci 
passeggieri , perchè il suo contabile avea dispia- 
ciuto.glle autorità locali ; nell’ altro caso, un na- 
viglio di Nuova York fa arrestato per qualche 
tempo da soldati spaguuoli, il suo capitano fu 
menato prigione a terra, senza ragione di sorta, 
e violata la valigia delle lettere. Questo è lo stato 
delle cose, almeno per quanto si sa dal pubblico a- 
mericano e noi ammettiamo che se è veramente 
tale quale si racconta; sono in parte giustificate le 
severe censure della stampa, 

» Bisogna confessare per altro che sinquì noi 
non conosciamo che uo lato solo della quistione. 
Il nostro governo non ne sa altro.» 

» Allo scopo adunque di rischiarare piena- 
mente la questione, il giudice Conkling ebbe per 
istruzioni di riunire , durante .il suo soggiorno 
all’ Avana, gli sfieuti di un’ esposizione com- 
pleta e autentica di tutti i fatti. Il paese vedrà 
quindi che il governo non è nè indifferente a ciò 
che avviene ; nè dimentico déi doveri che i fatti 
gli impongono. 

» La sua linea di condotta per altro, gli verrà 
indicata soltanto dal risultato dell’ inchiesta che 
‘egli ha testè ordinata. » 

» Certamente non è questo un linguaggio ben 
fermo ed energico , ma si deve, se non altro, 

| saper grado dell’ intenzione, soprattutto a un 
governo che è per finire. 
<.» Il giudice Conkling, nominato ministro degli 
Stati Uniti al Messico , e che ha ricevuto ordine 
di fare un’ inchiesta all Avana sugli affari del 
Crescent Cily e della Cornelia , è partito da 

‘. Nuova York sul vapore da guerra il Powhatan 

per recarsi al suo posto, » 


_——————€@m————rrruuwurgggf 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

La linea telegrafica da Chaux-de-Fonds a 
Berna è già aperta. 

— Trattasi seriamente di costruire una caser- 
ma federale a Thun. 

- Il dipartimento federale di polizia ha co- 
muvicato ai cantoni l'ordinanza prusiana che ri- 
chiama gli operai prussiani che trovasi nella 
Svizzera; e loro divieta di recarvisi. Si sa che 
Berna; Neuchatel, Basilea ed altri cantoni hauno 
intimato agli operai prussiani di' conformarvisi 
per il 6 novembre al più tardi, sotto pena di es- 
sere espulsi. 

Berna. Le elezioni per il gran consiglio che 
ebbero luogo la penultima domenica di ottobre, 
diedero al partito radicale un rinforzo di due 

. voti. 
è — Il governo ha risolto di invitare i cantoni a 
dichiarare se siano propensi a convenire in ud 
. concordato le norme generali della. legislazione 
commerciale, ed io primo luogo un codice di 
commercio generale, indi un comune ordinamento 


Gisaliarn l 


























borgo; Ginevra, Neuchatel e Vaud, che furqo 
in Berna all’ultima sessione dell'assemblea fece- 
rale, sì sono pronunciati favorevolmente. 


d’ammivistrazione della strada ferrata centrìle 
tenne in Olten una adunanza, nella quale, non 
punto scoraggiato ‘dalle mene che ne avverso 
il piano seghatameate ne’ cantoni di Lucerng € 
di Soletta, ha risolto di intraprendere la costra- 
zione della strada nella direzione da Basilea ad 
Olten, subito che sarà stata sottoscritta la necés- 
saria somma. Ha inoltre risolto di non cedere ad 
«alcuna società estera le concessioni che gli sararino 
fatte. 


ossiano 2400 metri, e si presume che» costerà 
4,800,060 fr. 


del 28 ottobre, rimsndò ad una commissione il 
lungo rapporto del ;governo sulle trattativeche 
si riferiscono elle ‘strade ferrate. Udì poi il rap- 





I rappresentanti dell’ Argovia, di Soletta, Fi- 


Basilea. Il 29 ottobre il consiglio provvisotio 


Il tunuel dell’ Hauenstein sarà di 8,000 piedi 


Lucerna. Il gran consiglio nella. sua tornata 


porto della sua commissione sull’amnistia aimem- 
bri del gran consiglio sonderbundista, richiesta 


da parecchie migliaia di petizioni. Iu questo rap- 


porto è detto che non tutto .il debito di guerra 


essendo stato coudonato dall'assemblea federale, 


il gran consiglio non è tenuto a restituire tutto 


‘il prestito forzato ad essi caricato. D'altronde lo 


stato finanziario ancora aggravato non ne per- 
mette la restituzione. Doversi però aver riguardo 
a que’ gran consiglieri ‘ché hanno pagato le loro 
quote prima del 5 marzo ‘1852.;A questo eda 
quelli cui fu dalgran consiglio, dietro loro istanza, 
condonato il contribuito , si. proponeva intera 
amnistia, vale a dire il loro reintegramento nei 
diritti civici; gli altri sarebbero stati, spero il 
rapporto, esclusi. 

Le petizioni del popolo per l’ampistia erano 
in questo documento rappresentate come una di- 
mostrazione non di conciliazione, ma di avver- 
sione al vigente ordine di cose. 

Contro queste proposizioni, e per nna amnistia 
completa, quale era stata proposta dal governo, 
parlarono il cons. nazionale Segesser, lo scoltetto 
Kopp e Casimiro Pfyfferz per un’ amnistia par- 
ziale. perorarono Placido Meyer, ed il dettore 
Steiger. 

Nella votazione, l'indulto generale ‘(esclusi sol- 
tauto gli accusati d’alto tradimento) fu adottato 
con 55 voti, e con 47 voti contro 41 fu decretata 
la restituzione totale a tutti i contribuenti de] 
prestito forzato, delle sborsate somme , da farsi 
per il febbraio 1853 a quelli che pagareno 
prima del 5 marzo 1852, e nel gennaio 1854 a 
quelli che hanno pagato posteriormente all’epoca 
suddetta.“ 

Nella tornata del 29 si risolvette di rimettere 
ad altra sessione il decidere sulla ratifica del con- 
tratto di vendita: del. convento di S. Urbano, e 
circa alle strade ferrate... 

FRANCIA 

Parigi, 2 novembre. L’emiro Abd-el-Kader 
fece una seconda visita a S.t Cloud. 

Erano stati preparati per jl’emiro ed i suoi 
due compagni tre. cavalli arabi riccamente bar- 
dati. S. A. I. passeggiò per un’ ora nel parco 
coll’illustre capo, nel quale la Francia onora il 
coraggio di un nemico nobilmente caduto. 

L’emiro rinnovò a S. A. la protésta delia sua 
devozione sincera e della -sua profonda ricono- 
scenza. (Patrie) 

— La Patrie finisce eon queste parole un ar- 
ticolo intitolato: L'impero è il governo che con- 
cilia di più : 

» L'impero comprende é sviluppa, i in ciò che 
essi hanno di buono, i principii diversi, a cui si 
informano i partiti esistenti. 

» Esso non è la legittimità, eppure l’ammette 
e favorisce, ringiovanendo le idee di autorità. e 
di gerarchia del partito legittimista. 
+ » Esso non è il governo della borghesia, ep- 
pure conserva le idee d’ordine e di conserva- 
zione del partito orleanista. 

» Esso non è il radicalismo; eppure realizza 
quer miglioramenti che il partito radicale fu im- 
potente ad ottenere. , 

» Si son fatti grossi libri e lunghi discorsi sul- 
equilibrio dei poteri. Vi era però un’opera più 
utile, più feconda da intraprendere; quella di 
equilibrare gl’interessi..Quest’opera la compierà 
l'impero. Esso è dunque il governo più concilia- 
tore, perchè mette in equilibrio tutti gli interessi, 
sceverandoli da ciò che hanno di esclusivo e di 
falso, e completandoli in un armonioso accordo.» 

-- Leggiamofpure nella Patrie: 

» Vediamo con piacere, chei governi stranieri 
prendono provvedimenti per reprimere gli a 
chi scundalosi della stampa contro S. A. T. 
principe presidente e impedire la circolazione di 
libelli diffamatori contro la sua persona e special- 
mente del pamphlet di V. Hugo. 

» A Torino, il goverpo piemontese proibì l’in- 
troduzione delle edizioni estere di questo libello 
nel regno. 

n In Toscana, Boldasseroi ne ha proibita la 


v 


circolazione e diede ordine ai corrispondenti dei 
librai Meline e Cans di consegnare tatti gli esem- 
plari ch’essi avevano. 















Reuss fece sequestrare una ristampa di /Vapo- 
leone il Piccolo, colla traduzione in tedesco, fatta 
da Savoye, e colpì d’una multa di 50 talleri la 
vendita di ogni esemplare! che fosse sfuggito al 
sequestro. 





» In Germania, il governo del principato di 


» Nel granducato di Sassonia-Weimar la cir- 


colazione di quest’opera fu proibita. Una terza 
traduzione, che uscì ad Hambourg , come pure 
l’originale pubblicato a Brusselle ed a Londra, 
furono ‘sequestrati a Colonia , e gli esemplari 
rimessi fra le mani del procuratore generale. 


» La Gazzetta di Berlino annuncia ‘che una 


traduzione di questo libro fu egualmente seque- 
strata a Leipzig. 


» La Gazzetta di Voss ci fa sapere che il 
Charivari di Berlino ebbe un’ammonizione per 


attacchi contro il priocipe presidente. 


» Infine il ministro della polizia in Austria 
pubblica, secondo lo stesso giornale , un'ordinanza 
che proibisce /Wapoleone il Piccolo e la Rivolu- 
zione sociale, di Proudhon. 

» Il Charivari di Berlino fuegualmente proibito 
in tutta la monarchia austriaca. » 
INGHILTERRA 


Londra, 1 novembre. La Borsa e la Banca. di 
Inghilterra sono chiuse quest’ oggi, e nei caffè 
che le avvicinano non si è fatto nessun affare. I 
corsi dei fondi pubblici sono stazionari al tasso di 
sabato, (Standard) 

= Noi credismo di poter annunziare che in 
principio della sessione i capi deli’ opposizione 
non si faranno premura di rovesciare il mini- 
stero. Solamente alcuni membri isolati cerche- 
ranno di far prevalere le loro idee sopra certe 
materie, presentandole sotto forma di risoluzione; 
ma non vi sarà un’ opposizione bene organiz- 
zata. » 

I partiti staranno a vedere ciò. che partorirà 
la montagna. Il bilancio non potrà essere preseò- 
tato prima dell’ aono ventaro; ma ci si promette 
avanti Natale una dichiarazione completa e franco 
della politica ministeriale : avanti Natale noi |’ a- 
vremo senza restrizione mentale e senza equivoci. 

(Morning Chronicle) 

— Il Morning Chronicle del primo novembre 
annunzia che una delle prime proposizioni che 
devono essere. sottoposte al Parlamento si è la 
domanda di 100,000 sterlini per le spese del fa- 
nerale del duca di Wellington. 


--- Il Saint Zincent , di 101 cannovi, non sarà 
armato per entrar subito in servizio attivo. Bi- 
sogna mettere la marina inglese sul piede d’egua- 
glianza colla marina francese , ma questo si ot- 
terrà armando il più gran numero di bastimenti 
a elice, non a vele. 

Il duca di Northumberland e la direzione dell’ 
ammiragliato non dividono |’ opinione del 7imes, 
il quale sosteneva che i francesi non avevano 
nessun batello che eguagliasse. | Arrogante e 
l°_Agamennone. Essi conoscono troppo bene i fatti 
per chiudere gli occhi sulle conseguenze possi- 
bili, quantunque non probabili, di ogoi pegli- 
genza vegli affari della marina. (Morn. Herald) 

--- Il governo ha dato ordine all’ ammiragliato 


di difesa. 

Due trasporti saranno in conseguenza spedili 
nelle riviere di Mersey, per servire di batterie 
ondeggianti. (Idem) 

AUSTRIA 

Vienna , 28 ottobre. Leggesi nella Nuova Gaz- 
setta di Prussia : | 
,» Quantunque non sia vero che il barone 
Prokesch abbia ricevuto, prima della sua par- 
tenza da Vienna, delle istruzioni , aventi per is- 
copo di addivenire ad un aggiustamento , è certo 
però , che durante il suo soggiorno in questa ca- 
pitale 1° Austria ha intavolato delle pratiche col 
gabinetto di Berlino, ciò che prova che essa non 
può spingere le cose fino all'ultima estremità. 
Innanzi tutto non parve mai possibile una sif- 
fatta rottora colla Prussia ; si credeva, è vero, 
che il primo passo sarebbe stato fatte dalla Prus- 
sia, ma fu fatto invece dall Austria, 
» Le conferenze di Vienna per altro non riu- 
sciranno ad.una soluzione completa delle difficoltà 
doganali. AI gabinetto austriaco sta molto a cuore 
di sottomettere alla dieta germanica tutte queste 
questioni, ma vorrebbe che tutti gli Stati dello 
Zollverein, la Prussia non eccettuata , fossero 
d'accordo con lei su questo punto. Vienna si lu- 
singa di questa speranza, ed al gabiuetto di Ber- 
lino furono già fatte delle proposizioni in questo 
senso. è 
» La Gazzetta di Zienna di quest’ oggi pub- 
blica il trattato commerciale e doganale stipulato 
fra l’ Austria, Modena e Parma. Il trattato fu 
firmato il 9 agosto 1852, e leratificazioni farono 
scambiate il 15 sitbembee: » 


Jo seguito a conchiuso del consiglio dei mi- 


nistri, ogni rendita dell’ erario, al esso perce- 













di provvedere il porto di. Liverpool di ogni mezzo. 





pisce dalle sue (proprietà o da imprese esercitate 
quale una industria, sarà soggetta all'imposta sulle 
rendite, 


A quauto udiamo , il governo imperiale di 


Russia ha respinto la protesta della Porta contro 


la dichiarazione d'indipendenza del Montenegro; 
ed ha accennato, che, per rigugrdo a questo af- 
fare, sì stringerà tra le potenze primarie dell’ 
Europa un accordo consentaneo al' contegno della 
Russia. 

Da alcuni {giorni arrivano a Clagenfurt una 
quactità d’operai boemi, i quali imprenderaono 


‘il’ prosciugamento delle paludi presso Clagènfurt. 


A senso del contratto, i lavori devono essere com- 
piuti per la fine dell’anno 1853. Mediante questo 
prosciugamento, veogoao ridonati all’ agricoltura 
da 1000 iugeri, e tolto il miasma nen poco dan- 
noso alia salute. 

Presso l'editore libràio Manz, vide la luce un 
libro interessantissimo, che certo farà epoca nella 
letteratura dei fatti criminali“ Egli è questo il 
primo volume dell’opera, intitolata : » Della pra- 
tica d’un impiegato austriaco di polizia » e scritta 
dall’I. R. cousigliere di polizia Rodolfo nob, di 
Felsenthal. 

30 detto. Riguardo alla flottiglia del \Po, ve- 
niamo a sapere, che, nel corso dell’anno venturo 
verranno messi in opera sul Po due piroscafi, 
della forza di 100 cavalli ognuno, per il trasporto 
delle. persone ; tre piroscafi della, forza di 150 
cavalli, per il seryigio di rimorchio nelle lagune 
tra Venezia e. Chioggia ; tre piroscafi ad elice 
per la comunicazione fra Trieste e Cavanella del 
Po; e finalmente 40 rimorchiatori. A comandante 
di questa flottiglia ,, fu nominato LL capitano dei 
pionieri  Wasserthal. 

La società della navigazione a vapore del Lloyd 
ha comperato tutt’ i piroscafi, barche e materiali 
della società Perelli e Paradisi, che esercitava 
fioora la navigazione a vapore sul Po. 

(Triest.. Zeit.) 

Il Corriere Italiano annuncia che il gran duca 
ereditario Alessandro di Russia e la sua consorte, 
soggiorneranno a Venezia durante i mesi inver- 
nali. 
Pola, MPuotre Il 27 corrente, alle ore 4 14 
pom., diede. fondo in questo porto il piroscafo 
greco da guerra |’ Ottone, ton a bordo S. M. il 
re della Grecia. 

Questa mattina poi, alle ore 6,l’altefata maestà 
partì per la sua residenza, (0. T.) 

— La Gazzetta di Lipsia, tutta devota al- 
l’Austria, contiene , sotto la data di Vienna , 27 
ottobre, la seguente corrispondenza : 

» Dall'Italia sono giunte notizie ufficiali, le 
quali assicurano che |’ opinione pubblica. nelle 
provincie austriache è soddisfacente. ( La Gaz- 
zetta di Lipsia non conta i numerosi arresti fatti 
negli ultimi tempi e l'inquietudine prodotta nel 
prese dai medesimi). Invece il contegno in To- 
scana e negli Stati Romani è assai allarmante. 
L'attentato. commesso sulla persona del presi- 
dente dei ministri Baldasseroni ha prodotto in 
questi ciecoli una indegnazione universale. 

».Subito dopo l’arrivo del dispaccio telegrafico, 
che ne recava l’annunzio il conte Buol fece una 
visita all’ inviato toscano, e anche gli altri inviati 
qui dimoranti non omisero di dimostrare .in per- 
sona le loro simpatie. » 

Si legge nella Gazzetta Nazionale di Berlino : 

» Si assicura che il conte Griinne, primo aiu- 
tante generale. dell’ imperatore, e che ha una 
grande influenza, abbandonerà il suo posto ed as- 
sumerà come generale d’ artiglieria il comando 
superiore in Boemia. 

» Colla fine di questorinese incomincia l'epoca 
per la prestazione della cauzione dei giornali po- 
litici secondo la nuova legge sulla stampa, e per 
conseguenza vi seranno diversi cambiamenti qui 
e nelle provincie. 

» Alcuni fogli doyranno abbandonare la politica, 
altri. cesseranno interamente. La. Presse . la 
‘Ostdeutsche Post, il Lloyd, lo Zuschauen e il 
Fremdenblatt hanno già assicurato i loro fondi 
a questo scopo. L'editore della Morguepost an- 
nuncia la continuazione del foglio in foglio più 
grande, e sembra quinii aver corrisposto all’ ob- 
bligo della cauzione. L° e del 77'anderer ha 
fitto istanza per esse izzato a dare una 
garanzia invece di una*fauzione in contanti, ma 
Ja sua domanda fu respiuta. 

»{L’editore della 77iener]Altgem. Zeitung e del 
Volksbothe sig. Adolfo Biiuerle, ha chiesto di es- 
sere esonerato dalla cauzione, ma ebbe pure una 
risposta negativa e probabilmente i due fogli si 
trasformeranno in fogli letterari. L’ Umorista di 
Saphin doveva essere trasformato iu un foglio’ 
satirico politico e il noto Kuranda doveva. asso- 


| ciarsi a quest’ impresa , md il progetto è andato 


in fumo ancora prima di venire a maturanza, » 
Si legge nella Gazzetta di Breslavia in data 
di Praga 26 ottobre : 


» Il passaggio { ‘della principessa Wasa, non 
ancora quadrilustre , al cattolicismo , avrà eo 


‘il 6 novembre a Morawetz presso Gr: n E 


in Moravia, e la professione di fed< sarà rice+ 

















» Nei circoli superiori viene considerato questo 
atto come.un seguo infallibile che tutte le diffi- 
coltà che ostavano al di lei matrimonio col prin- 
cipe presidente della repubblica francese sono ap- 
pianate, e'ciò si poteva già sospettare in causa 
dél'continuo carteggio tenutosi fra Morawetz e 
Parigi. Il principe Luigi Napoleone ha dichiarato 
essere il passaggio della sua sposa al cattolicismo 
una concessione necessaria al caltolicismo stèsso, 


avendo egli l’intenzione di erigersi in suo pro-- 


tettore nell’interno e all’estero. » 
PRUSSIA 

Berlino, 30 ottobre. La Nuova Gazzetta di 
Prussia contieve un articolo di un ufficiale prus- 
siano, intitolato : Siamo noi armati? Quest’ uffi 
ciale domanda che si fortifichi Berlino. Per ap- 
poggiare la sua argomentazione, egli cita il motto 
di Napoleone ‘di fortificare le grandi capitali. 
Le spese asceoderebbero a più di otto o dieci 
milioni di talleri, 

, Questo provvedimento gli pare indispevsabile 
per assicurare l’esisteoza della Prussia. Se si in- 
dietreggiasse davanti a questa spesa, si prepare- 
rebbe materia di amari pentimenti. 

— Si conferma Ja notizia che gli Stati della 
Turingia hanno rinnovata Ja loro unione colla 
Prussia e acceduto ‘al trattato di settembre ; ma 
il governo di Bruoswick ha dichiarato che non 
tratterebbe se non dopo la chiusura di tutte le 
trattative, ( 

-- Il re si recherà domani da Lebliagen a 
Blankerburg per avere un colloquio col duca' di 
Brunswick, sicuramente nello scopo di deciderlo 
a non separarsi dalla Prussia nella questione do- 
ganale. ; 

-- Il gabinetto prussiano , desiderando che 
l’Aunover gli sia favorevole nella questione delle 
dogane, gli ha promesso di votare nella dieta 

rermatica contro ogni intervento dell’ assemblea 
federale nella questione della costituzione anno- 
verese. 

-- La deputazione dell’ armata che si recherà 
ai funerali del duca di Wellington, si divide in 
tre parti: 

1° Si compone di due aiutanti di campo 
del re, incaricati di esprimere le «condoglianze 
personali del re; 

2° Degli ufficiali e. soldati del 28 reggimento, 
di cui il duca era colonnello ; 5 

:3° D’ufliciali che si unirono spontaneamente 
alla deputazione. 

SVEZIA E NORVEGIA 

Stoccolma , 22 ottobre. Comparve quest'oggi il 
bollettino seguente sulla salute del re : 

» Ieri lo stato di S. M. non ha provato néggun 
notevole cambiamento. La notte fu agitat@f@ il 
re ha sentito dei dolori nelle spalle. Verso il mat- 
tino, S. M. ha per qualche istante dormito. » 

: È (Boersenhalle) 


i; SPAGNA 


Madrid , 28 ottobre. La Gazzetta pubblica il 
decreto seguente : 

» Volendo dare una prova della reale [mia 
stima al mio amatissimo cugino Carlo Borbone, 
duca di Parma, gli concedo la prerogativa d’in- 
fante di Spagoa, e ordino che gli sieno fatti tutti 
gli onori e le altre distinzioni che appartengono 
a questo alto grado. » x 

-- L’ Epoca.dà come.certa la nomina del duca 
di Castro Terreno a capitano generale degli ala- 
bardieri, in seguito alla morte del duca di 
Bayler. 

-- Dicesi che il governo si farà rappresentare 
ai funerali del duca di Welliogtoo dal generale 
Manuel de la Concha, È 

--.Si parla da alcuni giorni del progetto di 
mettere in vendita tutte le saline dello Stato. 

(Corrisp. part.) 
RUSSIA 

La Corrispondenza austriaca del 1° novembre 
contiene la seguente lettera di Odessa 20 ot- 
tobre. ) & 

Il 17 ottobre giunse in questo porto la flotta 
russa del Mar Nero sotto gli ordini del contram- 
miraglio Nakkimow. È composta di dieci navi di 
linea : 

Varna di 84 cannoni costrutta nel 1842 


Jagudiet 84 id. ”» 1843 
Chrabryi 84 id. » 1847 
Cesma 84 id. » 1848, 
Uriel 84. id. » 1840 
Paris ‘120 id. »” 1849 
Rotislaw 84 id. » 1844 
Sviatoslaw 84 “id. » 1844 
Apostoli 120 . id. » 1841 
Gabriele 84 id. »” 1839 
di 2 fregate: 
Kulewski 60 id. » 1847 
Rovarna 52° id. — » 1845 
e di2 corvette: i: 
Pilade zo id. » 1840 
Calipso.. 18° id. ” 1845 


Questa squadra ‘è destinata a condurre nella 
Crimea nei quartieri d’ inverno le truppe che ri- 





alle ore 10 1[2 nella. fregata a vapore 77/adimiro 
presso Oczakow per recarsi a Nicolajew. 


_—rFT—r__e = nn 
STATI ILALIANI 
$ TOSCANA 
Firenze, 1° novembre. Sul cadere della decorsa 
settimana partirono. da questa città per restituirsi 
alle rispettive loro residenze i sigg. commendatore 
conte Gaetaho Zucchini, cav. consigliere Luigi 
Negrelli di Moldelbe e cay. Francesco Belleni, 
rappresentauti i governi pontificio , austriaco e 


parmense nella commissione internazionale della 
strada ferrata centrale italiana, dopo di aver 


«fatto nei precedenti giorni in compagnia del con- 


sigliere Carlo Roncaglia, commissario estense, e 
dell’ ingegnere architetto Carlo Reishammer < 
delegato del commendatore consigliere Alessandro 
Manetti, commissario toscano, le locali perlustra - 
zioni necessarie a determinare il più congruo 
audamento della detta strada fra Bologna e la 
Toscana. 

I nominati signori commisseri nella udienza 
particolare di cui li onorava S; A. I. e R, l’au- 
gusto nostro sovrano, intrattenendosi del soggetto 
della loro missione , lo resero informato del re- 
sultamento dei fatti riscontri sull’ Appenuino, e 
del progresso di ogni altra operazioue preordi- 
nata a conseguire il fine della grande intrapresa, 
per la quale le strade ferrate provenienti dall’e- 
tero in Lombardia saranno poste in comunica- 
zione con quelle del nostro paese” conseguente- 
mente con la capitale e col porto di Livorno. 

(Hoh. Tosc.) 

Faenza. Giovedì, 28, sei assassini si recarono 
nel casio della signora Abbondanzi vicino a 
Faenza. Fecero attaccare un legno; e si fecero 
condurre a Faenza nel palazzo della signora, per 
ritirare dal di lei ministro la somma di scudi 
2000 in argento ed oro, e vollero escluse le 
svavziche. Nello stesso giorno accaddero {diverse 
aggressioni, una in uoa casa del territorio di 
Russi, un’altra sul Faentino, ed altra su Forlì. 

: (Gazz. di Gen.) 
STATI ROMANI 

Si legge nella Gazzetta d’ Augusta: 

» Roma, 23 ottobre. Già la circostanza che il 
duca di Modena durante la sua dimora iv questa 
città visitò frequentemente il papa ed il cardinale 
Aotonelli, e che quest’ultimo fa ancor più sovente 
dal duca, dimostra che con fquella visita nella 
città eterna vi sono congiunti fini importanti. Nel 
gran pubblico si fanno come al solito moltissime 
cose in proposito. Ma tutto va a finire in vaghe 
congetture. 

» Peraltro credo di essere bene informato 9 
accennando a tre punti sui quali il duca ha ver- 
sato ripetutamente nei suoi colloquii col papa, e 
col segretario di Stato, consigliando e sconsi- 
gliando. Il primo concerne la ripresa dell’ affare 
delle strade ferrate specialmente in Romagna, la 
seconda la diminuzione delle truppe austriache 
nelle legazioni vivamente desiderata da tutte le 
popolazioni, e la conseguente subordinazione del 
potere militare sotto il potere civile nei rapporti 
di polizia e di amministrazione. L'esortazione del 
duca di perseverare nel progetto della ‘strada 
ferrata, anche il consiglio di lasciare le cose come 
erano per l’addietro nelle provincie settentrio- 


‘nali degli Stati romani, trovarono a quanto si 


dice favorevole accoglimento. Ma anche la sua 
rappresentanza riguardo al terzo punto, la com- 
partecipazione del papa all’ imminente incorona- 
zione di Luigi Bonaparte come imperatore, fù 
ascoltata con favore. è 

» Dopo che vi ho riferito il rifiuto provviso- 
rio del relativo invito giunto al vaticano, si sono 
messe all'opera potenti influenze per piegare la 
volontà. del santo padre. Sento che l antico 
nunzio apostelico in Parigi, cardinale Fornari, 
che nel collegio è il prelato più favorevolè a 
Luigi Napoleone, si è tatto avanti in questo argo- 
meoto. Sarà facile l’ indovinare se dopo questo 
colloquio col duca di Modena il papa sia più o 
meno inclinato ad assecondare i desideri manife- 


\ stati a Parigi. Dall’altra parte è d° uopo avere 


preseote che Pio IX fra tutti i suoi alleati ha le 
maggiori simpatie pen i francesi. ; 

» A Velletri, distante soltanto sette leghe tede- 
sche, la polizia ha fatto la trista scoperta di una 
società che stava in stretta relazione colla propa- 
ganda politica estera. Ì suoi membri appartengono 


tutti alle più distinte famiglie della città. Tredici | 


dei medesimi, nelle di cui sbitazioni dicesi essersi 
trovate pessime corrispondenze di fresca data di 
Saffi, Mazzini, Sterbini, ece:, furono condotti a 
Roma in carrozze chiuse. Questo avvenimento, 
come potete imaginare, ha prodotto una impres- 
sione inquietante. 

» Teri vedemmo pure 17 ladri che infestarono 
le vicinanze di Bracciano arrestati e condotti alla 
gran guardis romana nel palazzo Gregori. Tutti 
erano travesliti da guardiani e armati di fucile, 


tornano dal campo di Wosneseolk. L'imperatore | | » L'istituzione di una consulta di finanza deore- 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO © 


vuta dal Yescoro di Brann conte Schaafgotsche. { abbandonò Sebastopoli il 15 ottobre e vimbarcò 
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tata già da dae anni con un motu proprio, e della 
qude si attendeva molto bene, sembra ora di- 
vegtar uo fatto positivo. In questi giorni S. S. 
nominò a membri della medesima l'avv. Stolzi, 
il principe Corsini, i raonsiguori Rusconi, Peraldi, 
Pila; il prelato Ferrari fu nominato yice-presi- 
dente , il cardinale Brignole capo di quell’ istitu- 
zione. » 


—ll;-c ii 
INTERNO 

Il ministero è costituito secondo la lista che 
abhiamo pubblicata nel foglio del 2 corrente. 

La Gazzetta Piemontese ne dà la notizia nei 
segnenti termini: ì 

S. M., in udienza di ieri, ha definitivamente 
composto il guovo gabinetto nel modo seguente : 

Camillo conte Cavour, presidente del consiglio 
e ministro di finanze; Ù 

Generale. Dabormida, ministro degli esteri; 

Cavi Ponza di S. Mattino, ministro dell’ in- 
terno j 

Cay. Cibrario ; ministro dell’ istruzione pab- 
blica ; n z 

Couservano il loro portafoglio i sigoori : 
Geuerale Lamarmora cav. Alfonso , ministro 
di,guerra e marina; ‘ 

Cav. Boocompagui , ministro di grazia e giu- 
stizia ; 

Cav. Paleocapa, ministro dei lavori pubblici. 

-- Dicesi che a primo ufficiale al ministero de- 
gli affari esteri sia nominato il deputato Castelli, 
ed a primo ufficiale dell'interno l’attuale ioten- 
dente di Mondovì. 

-— Il sig. di Butenval, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di Francia, ebbe l'onore 
di presentare stamane al re, in udienza partico- 
lare, una lettera del principe presideute della re- 
pubblica francese, in risposta a quella. che; il ga- 
verale ministro della guerra aveva ribresso ‘a 
Lione, dalla parte di S. M. a S. A, E, il principe 
Luigi Napoleone. 


, 





* COMANDO SUPERIORE 
DELLA 
GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 
Ordine del giorno 2 novembre 1852 


Perdeva Italia il'25 p. p. ottobre uno degli 
eletti suoi figli: moriva Vincenzo Gioberti ! 

Nel compianto universale. addolorata questa 
patria sua tichiama nel suo seno la spoglia mor- 
tale dell’ illustre trapassato, ed erge alla sua me- 
moria un tributo di riconoscenza e di ammira- 
zione, 

Alla doverosa opera è chiamato il concorso di 
ogni cuere italiano , di quenti hanno amore alla 
patria e sentimento di dignità nazionale. 

Graduati e militi fermamente educati a sì no- 
bili sensi, a così patriotiche virtù, non ultimo 
sarà il. vostro concorso e pari all’altezza del con- 
ceto. er i 

Elevatezza d’ingegno, intenso e costante amor 
di patria , e le più eccelse virtù di cui quel som- 
mo diede così luminose prove, saranno ai posteri 
monumento sublime di tanto genio italiano. , 

L’ avere l’ estrema dimora di queli’ eccelsa 
salma in questa libera terra che gli diede vita, 
circondata di quella onoranza di cui va merita- 
mente degna , sarà alle future generazioni d’ in- 
segnamento a venerare la virtà, d’ esempio a 
ricompensare il merito. 

I siguori capi-legione favoriraono dare le op- 
portune disposizioni perchè siano nelle rispettive 
legioni , e per compagnia , aperte volontarie sot- 
toscrizioni in proposito. È 

Alla conosciuta attività dei signori capitani e 
furieri è raccomandato il compimento di tale ope- 
razione. i; 

I sigoori colonnelli con tutto il 20 corrente sa- 
ranno compiacenti di trasmettere a questo co- 
mando ed a mani del'signor cavaliere Brunati , 
luogotenente colonnello sotto-capo dello stato- 
maggiore , le note di sottoscrizione e. |’ ammon- 
tare delle offerte ricevate onde venire versate 
nella tesoreria municipale a tale uopo aperta. 

z Il colonnello comandante interinale 
Avv. F. CenvTTI. 





Genova, 4 novembre. Il consiglio divisionale di 
Genova, nella sua sedata del giorno di ieri; ha 
deliberato : pad 

1. Di esprimere l’ alta sua riconoscenza alla 
Corona pel modo con cui sta per essere sciolta la 
crisi ministeriale. ‘ 

2. Di interessarsi attivamente anche con soc- 
corsi pecuniari per la congiunzione della ferrovia 
del Lago Maggiore colla rete Elvetica. ; 
- 3. Di procurare la congiùnzione delle ‘strade 
carrettabili di Varese e di Val di Trebbia con 
quella dello Stato parmense, pregando il regio 
governo a disporre col governo parmense le trat- 
tative necessarie ad ottenere lo scopo. 

4 Di confermare i membri rispettivamente 
‘ 


PTT] 





nominati nell’anno 1851 per le Solbalasicni di 
revisione dei conti delle Opere pie, per l' i- 
spezione delle strade e per la commissione di- 


visionale in materia della cassa sulle professioni. © 


5. Di.rigettare le domande delle frazioni dei 
comuni di Rapallo e Crocetieschi che tendereb- 
bero a scinderle dagli attualì capi-luoghi e ad 
erigerle. in nuovi comuni, DI ) 

Si è poi fatta l'estrazione del'quinto dei consi- 
glieri che cessarono d’ ufficio. ? 

— Si legge nell’Ztalia e Popolo : 

» Ieri verso un’ ora pomeridiana il fisco ha 
fatto procedere al sequestro del nostro giornale, 
tanto alla stamperia che ne’ soliti luoghi di ven- 
dita. Finora non ci è stato comunicato il motivo 
del sequestro, » 


_—————————_____bmb 
VARIETA’ 


(Continuazione, vedi il num. d’ieri.) 


» La legge permette tutto questo! .- ecco la 
condanna della schiavitù. È 

? Sì, la legge sancisce queste barbarie , auto-è 
rizza questi orrori, che fanno rabbrividire la natura 


dell’ uomo. E se gli uomini non vanno talora fin 


la dove permette la legge, gli è perchè essi vo- 


gliono così ; perchè vi sono consigliati dal loro in- 
teresse ben*inteso:; perchè hanno ancora qualche 
sénsibilità nelle loro viscere ; perchè + se non de 
cuore, hanno pure dei nervi! Ma potrebbero 
farlo; potrebbero martirizzare , uccidere Je I 

o; o s gal 
meote. Qui non è il caso di dire che i costumi 
correggono le leggi , no; son le leggi che cor- 
rompono e snaturano i costumi. La legalità stessa 
è, nella schiavitù, la sorgente del male, Essa è 
che contiene il veleno s il quale si comunica poi 
all’ uomo. : 

» Il potere assoluto dell'uomo sull'iomo è fa- 
tale a chi l’esercita, come a chi lo subisce, La 
quantità limitata «li ragione ydia 
fu data all’umana creatura , non le permette di 
possedere impunemente attributi e facoltà che 
S'appertengovo a Dio solo; Scorrete le pagiue 
della storia, e troverete che il possesso d’an po- 
tere illimitato produce la pazzia, Tiberio, Ne- 
rone, Caligola sono diventati ciò che dice la 
storia, perchè erano onnipotenti. Ed allora ces- 
sarono d’essere uomini; e non dei , ma diventa- 
rono mostri; mostri nel vero senso della parola, 
cioè qualche cosa d’inumanò, 

» Nerone nella sua giovinezza era buono, 
pio, clemente. Egli divenne una belva feroce 
sul trono, perchè il suo trono era troppo alto per 
un uomo. L'elevatezza gli cagionò la vertigine. 
Le orgie di. fantasia, con cui spaventava l’uni- 
verso, non erano altro che parti del suo fuorviato 
intelletto. Piuttosto che feroce, devesi dire che 
era pazzo. 

» Ebbene, |’ istituzione della schiavitù yin forza 
di questa suprema legge, è non solo un delitto 
per sè , ma yuolsi dire la madre del delitto. Non 
si può, di tutta l’orribile sequela che vien dietro 
alla schiavitù, dire prolem' sine matre ‘creatam. 
Più che le barbarie, di cui vediamo la pittura, 
è oltraggiosa per |’ umanità la legge che le con- 
sacra; la legge che rende l’uomo colpevole 
anche quando esso vuol conservarsi innocente ; 
la legge che fa l’uomo crudele col solo fatto di 
tlargli la facoltà di esserlo. Bisognerebbe essere 
santi per. non soccombere, e santi non sono, @ 
quel che io mi sappia, i proprietarii di schiavi. 

» Nel libro di cui parliamo, libro religioso e 


vendicatore , v’ hanno racconti da far fremere. ; 


Ma ponete mente che, per dimostrare il carat- 
tere radicalmente vizioso è necessariamente de- 
littuoso dell’ istitozione della schiavitù , non è già: 
necessario for la narrazione di tutte le crudeltà 
ch’ essa porta con sè. La dimostrazione non è 
men intera nel caso d’un padrone umano e gene- 
raso, che nel caso d’un tristo trafficante di carne 
umana. Eccovi, per esempio, il padrone di Tom. 
Egli tratta bene i suoi schiavi e desidererebbe 
pare tenerli sempre con sè. » Ma le cambiali sono 
» sulla scadenza ed egli non può pagarle che col 
» vendere i negri. Al-postutto , se egli non po- 
» trebbe giustificarsi agli occhi di Dio slo po- 


» trebbe però a quelli degli uomini e con ra- © 


» gioni plausibili. Che volete ch’ egli faccia ? Egso 
» pure ha una famiglia. Vorreste voi forse che 
» egli si lasciasse espropriare, per veder poi la 
” sua moglie e i suoi figli ridotti a giecersi su 
» cattiva paglis? Egli non può essere buon padre 
» e buon marito che vendendo degli uomini, che 
» traffitando del corpo e dell'anima di questo 
» povero negro, che lo ha sempre onestamente e 
» fedelmente servito. » ; 
° » Eccola in questolla inesorabile condanna della 
schiavitù. Non é utà delitto per quell'uomo il fare 
tal mercato; ma è un delitto ch'egli possa farlo, 
che ne abbia il diritto; ua delitto della legge; un 
delitto di tutti quelli che l hanno fatta e che la 
conservano tal quale; un delitto che grida giu- 
stizia fino a che non griderà vendetta.f» 

A queste eloquenti parole del Débats facciam 
seguire ‘alcuni particolari che togliamo dalla 
Presse; ADE 





utonomia , che © 






ati 

», Il romanzo Uncle Tom's cabin fu stampato 
e pubblicato negli Stati Uniti in marzo scorso. 
Esso ebbe tal successo qual noù ottenne mai nes- 
sun altro libro, In America se ne vendettero 150 
mila esemplari nello spazio di tre mesi, al prezzo 
di 15 lire. Appena fu conosciuto a Londra, se ne 
Tecero simultaneamente quattro edizioni , una 
delle quali ‘a 100 mila copie. Le riviste ebdo- 
madarie, quali il London Journal ed il Cheerful 
Pisiter ecc., lo stampano nelle loro colonne. Non 
un giornale , non una rivista che non ne abbia 
data ana critica dd un’ analisi; non una casa, in 
cui non sia entrato ; non un uomo, una donna , 

‘un fanciullo che non |’ abbia letto. Ultimamente 
se ne fece un’ edizione illustrata con una préfa- 
zione scritta da un lord. I teatri se ne impadro- 
niscono, i romanzieri stessi lo imitano. A Londra, 
dovunque l’occhio si posi, trova questa iscrizione : 
Uncre Tom's cabin. : 

» L'autore è una ‘(donna finora non conosciuta; 
benchè abbia già pubblicati tre o quattro altri 
romanzi, uno dei quali intitolato: 7 quattro modi 
di osservare il Sabbath; ed un altro: I fiori di 
maggio o Schizzi di scene e caratteri dei discen- 
denti di Pilgris. Si chiama Hareier Bercner 

‘Srovi. Ecco tutto ciò ‘che. ce ne hanno detto i 
‘. giornali inglesi ed americani. 

» Un editore di Londra le offerse, per ogni 
copia ch'egli smercierebbe , ‘Aree pence ; a titolo 
di diritto d'autore, benchè fra i due paesi non 
V'abbia trattato di garanzia letteraria. Fu questo 
un bell'esempio di probità commerciale e nello 
stesso tempo un eccellente avviso che fe? con- 
correre nei suoi magazzini un immenso numero 


di compratori. » RE 


pr ———"——_—_r__—_t__———_—ili 
NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrispondenza partie. dell’ Opinione.) 


GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 
coNTRO 
F. D. GUERRAZZI. 
Udienza del 28 ottobre. 

Continua l audizione dei testimoni dell’accusa. 

Corbani Francesce, professore di economia 
. sociale nel pubblico studio di Siena, depone che 
nel dicembre del 1848, recatosi , ad invito. del 
Saracini , in casa di questi, vi trovò alcuni com- 
missarii del governo, e tra questi Niccolini.di 
Roma, che erano spediti a Siena per assicurare 
e persuadere il popolo di quella città che la co- 
stituente non era avversa al principato ; dal solo 
Niccolini udì parole che mostravano propensione 
alla repubblica; in quel tempo Siena era divisa 
dai partiti, tra quali erano accadute collisioni. 
Nella mattina dell’8 febbraio, il testimone si trovò 
presente alla seduta della Camera dei Deputati , 
della quale era segretario , e vide |’ emiciclo in- 
vaso da una turba guidata dal Niccolini, che por- 
tava in mano una carta contenente un plebiscito, 
Niccolini minacciò il testimone che non voleva 
cedere alle sue intimazioni. 4 
Sul) invito del Guerrazzi di dire se possa esso 
testimone assicurare che gl’individui da lui co- 
nosciuti in case Saracini, per commissarii del go- 
verno , fossero veramente tali; il sig. Corboni 


così, perchè come tali si erano annunziati. 
ll Guerrazzi invita pure il testimone a dichia- 
rare se nell’ occasione che il Niccolini invase l° e- 
miciclo della Camera, esso Guerrazzi si com- 
portò in modo da far credere che vi fosse tra loro 
precedente concerto ; 0 non' piuttosto si scagliò 
contro il Niceolini, Il testimone dice che non potè 
vedere tutto quanto avyenne in quel momento ; 
ma ricorda che il Guerrazzi si scagliò contro co- 
loro che volevano far violenza. 
Ricorda pure, come narra il Petracchi, che 
questi si recò a Siena in quell’ epoca, e diede 
opera ‘a pacificare la città, e si comportò da 
onesto cittadino. Esso testimone poì venne a Fi- 
renze, come membro di una deputazione man- 
data dai sanesi al Guerrazzi, allora ministro dell” 
interno , per ottenere la grazia di quelli che per 
gli avvenuti disordini erano stati imprigionati e 
sottoposti a processo. Anche presso il Guerrazzi , 
Petracchi si comportò come uomo amante della 
quiete, ed aggiunse le sue alle istanze della de- 
putazione ; ed il ministro ottenne dal granduca la 
grazia desiderata. 
Conosce benissimo il Pantanelli, e lo ha avuto 
scolaro, e lo stimò diligente e intelligente; riscon- 
trò in lui vivezza di opinioni politiche, ma radi- 
cata onestà di principii; ed ancora lo stima uo 
giovane di principi morali irreprensibili. Esso te- 
stimone essendo stato presidente, del circolo, nei 
primi tempi che fa fondato, ebbe il Pantanelli a 
segretario , ritiene che il segretario sia per |’ uf- 
- ficio suo tenuto 1a dare esecuzione in ciò che lo 
concerne alla deliberazione del circolo, a meno che 
non siano delittuose, | i 
Masoni Giulio, di Siena, giovine di studio, 
depone che portò le lettere dal palazzo del gran- 
duca al sig. ministro Montanelli , allora in Siena, 









che lo scopo di ‘Movtanelli!, ‘nell’andare a Siesa; 
fa di costringere il granduca a firmare la n a 
della Costituente o fuggire: che îl granduca faggi 
perchè non voleva che in Siena vi fosse una 
guerra Civile; che questa città affezionata al prin- 
cipe fu tranquilla fino ai giorno in cui vi giuase 
il Mootanelli , ma dopo fu piena di tumulti, su- 
scitati dagli emissarii di questo. Tutto ciò sa per 
averlo sentito dire, e perchè ne correva voce 
pubblica. 


dichiara di non saperlo, ma ‘di averli chiamatà 





Ricci Luigi, di Siena, servi come cuoco il 


Montanelli nel tempo «che fu in Siena ; non ri- 
corda quale fosse lo stato di Siena nè prima nè 
dopo che vi giunse il Montanelli. Il presidente fa 
leggere il di lui esame scritto, nel quale dice che 
dopo l’ arrivo del Montanelli in Siena accaddero 
tumolti , ma che per lo invanzi la città era ri- 
masta tranquilla; ed il testimone interrogato se 
ciò è vero, risponde : sarà vero. Tutto questo -ha 
saputo avendolo sentito dire. Il testimone dice 
ignorare se quei tumulti avvenissero in. seguito 
di danaro sparso a quel fine. Vide alcune per- 
sone andare a trovare il Montanelli, e vide anche 


il Montanelli che vi andò, ma non sa cosa andas- 


sero a fare. Il testimone poi non salire precisa- 
mente se Pantanelli andasse dal Montanelli , 0 
invece dal Marmocchi , che nello stesso apparta- 
mento abitava, come asserisce |’ aceusato. 


Fedeli Natale, di Siena , sarto, trovandosi in 
un’ anticamera del palazzo dove abitavano Mon- 
tanelli e Marmocchi, vide molte persone che an- 
davauo dal Montanelli, e tra, queste nomina il 
Pautanelli. Non sa neppur questo.testimone pre- 
cisare se il Pantanelli ‘si recasse dal Montanelli o 
dal Marmocchi. Sul Pantanelli dice essere egli un 
repubblicano ; non l'ha udito predicare al popolo 
che una ‘volta in un caffè ove erano esposti come 
in venerazione i busti di Pio IX, di Carlo, AI- 
berto ‘e di Leopoldo II; parlò di libertà e di 
guerra; il testimone invitato a dire in qual’epoca 
ciò avvenne , dice. che fu dopo la partenza dei 
senesi per la guerra ; l’ accusato. fa notare d’ es: 
sere partito da Siena col battaglione universita- 
rio , cioè colla prima colovna che da quella città 
mosse alla volta della Lombardia,e perciò essere 
inverisimile che\predicasse nel caffè all’epoca dal 
testimone indicata. Il testimone continua nel suo 
esame deponendo che il. granduca ; dovè partire 
da Siena per causa del Montanelli ; che Monta- 
nelli e Marmocchi sparsero denari per far na- 
scere: tumulti, ma che prima del loro arrivo 


Siena era rimasta tranquilla , e si era mantenuta 


affezionata al principe. Tra i tumulti avvenuti 
posteriormente all'arrivo del Montanelli , si ri- 
sorda di quello sulla piazza del Duomo, che ac- 
cadde il 2 febbraio 1849. 

Dal pubblico ministero è fatto osservare che 
solo il 5 di quel mese Montanelli giunse in Siena. 
Il testimone depone di non saper nulla per scienza 
propria , ma tutto per averlo inteso dire. 

Corsi Gaetano , di Siena, falegname nel suo 
deposto scritto avea narrato di conoscere Mon- 
tanelli e Marmocchi, di sapere che aveano con 
denari eccitato tumulti ; che certo Salivi gli avea 
mostrato una ventina di monete da ro lire , di- 
cendogli che se non fosse un codino, anch’ egli 
potrebbe averne; che ayea visto molte persone 
da lui nominate e ‘qualificate come infami repub- 
blicani , recarsi dal Montanelli, e avea pur no- 
minato tra gli altri |’ accusato Pantanelli; essere 
il. granduca fuggito per causa del Montanelli. 
Nega ora tutto |’ esame scritto; dice che non co- 
nosce nè il Montanelli nè il Marmocchi, nem- 
meno tutti quelli indicati nel processo, ed i pochi 
che conosce, e tra questi il Pantanelli, son brave 
persone. Vide che il suddetto Salini avea delle 
monete, ma non gli chiese donde le avesse avute. 
Rigetta sul cancelliere la colpa della contraddi- 
zione che si trova fra il deposto scritto ed il de- 
posto orale, accusandolo d’ avergli fatto dire 
quello che non sapeva; nè ha mai detto. 

Il pubblico ministero dimanda ed il presidente 
ordina che il testimone sia arrestato e sottoposto 
a processo. 

Tancredi Valentina, in Pocaterra, di Sieva, 
pelatora, nell’epoca della partenza del granduca 
da Siena, conduceva una trattoria in quella-città. 
Due popolani si presentarono a lei e le orilina- 
rono, nella mattina del 7 febbraio, una cena per 
la sera, ‘alla quale loveano intervenire molti com- 
mensali éd auche il sig. Montanelli. I commensali 
diffatti vennero alla sera in numero di treota 
circa, ma il Montanelli non vi éra; ma appena 
eransi seduti a tavola, entrò uno che loro disse 
essere tempo, di mettersi sotto l’armi, perchè i 
granduca era partito ; tutti si alzarono ed usci- 
rono dalla trattoria. Nella sera successiva, ven- 
nero alcuni a mangiare le vivande preparate nel 
dì innanzi, e tra gli altri indica Pantanelli, Ciofi 


ed un giovane, che nella mattina aveva predi- 
cato dal balcone dei Rozzi. 

La difesa rammenta che la predica dal bal- 
cone dei Rozzi fu tenuta depo il 20 ‘febbraio , e 
che il Ciofì all’epoca dell’8 di quel mese. non era 
in Siena. 

Non sa la testimone quale scopo avesse quella 


LOPINIONE, GIORNALE POLITICO 


riunione, è conferma ‘il deposto scritto , che le { 
viene letto, sull’opinione in che essa avea i com- 
mensali dî quella sera, che ha qualificati per la 
feccia dei repubblicani, che miravano ad assassi- 
nare il granduca. Non ricorda se Siena fosse tran- 
quilla prima che vi giungesse Montanelli, e se 
dopo vi fossero tumulti ; lettole il deposto scritto, 
risponde : serà vero. Néù ‘ricorda nessun fatto 
speciale da ‘indicare, e' dei tumulti che accaddero, 
e delle idee dei repubblicani, sa, non'per scienza 
propria, ma' per averlo inteso dite. 














Gori Flavio, di Siene, verniciaio, depone avere 
udito che ‘il granduca era partito per causa di 


Montevielli, recatosi a Siena per eccitarvi una 
rivoluzione : che Montanelli voleva che il gran- 
duca mettesse la sua firma alla legge della costi- 


tueite , e che se von fuggiva sarebbe stato ca- 


pace di trutidarlo : che dopo l’arrivo di Monta- 


nellì in Siena vi erano stati disordini, ma non sa 
indicare on fatto speciale 3 che volevasi procla- 


mare una repubblica. Queste cose le sa per averle 


udite dire dal popolo. 

Il Guerrozzi si alza ed invita il testimone a 
nominare alcune delle persone che queste cose 
gli avevano narrate, e più specialmente chi gli 
aveva detto che Montanelli era capace di truci- 


dare il gravdaca ; il testimone risponde che lo 


seppe da due o tre persone che nella sera dell’8 
febbraio trovò sulla piazzà e che egli non cono- 
sceva. 

Giuntini Gaspero, magazziniere alla comunità 
dì Siena, sentì dire che il granduca era faggito, 
per non avere voluto apporre la sua firma alla 
Costituente e che il Montanelli era venuto in 
Siena per avere del granduca la:firma a quella 
legge; 0 costringerlo a fuggire. Depone che Siena 
era ritassta quieta fino a che non vi giunse Mon- 
tanelli, ma poi vi farono disordini, perchè questi, 
a quanto il testimone intese dire ,, sparse denari 
per eccitare tumulti , ma,non sa qual somma. 

Il presidente! rammenta al testimone che nel- 
l’esame scritto disse che i denari sparsi in Siena 
per eccitare tumulti ascendevano ‘a 10,000 lire : 
il testimone risponde : lo avrò detto. Dei tamulti 
ebbe notizia per voce pubblica; non sa indicarne 
altri che quello avvenuto sulla piazza del duomo, 
e che il testimone narra come posteriore all’andata 
a Siena del Montanelli. _ 

Anche di questo, ne ha udito, dire. Ha veduto 
molti, e il Pantanelli tra gli altri, recarsi a casa 
del Montanelli, ed ha sentito dire che questi in- 
dividui appartenevano al partito esaltato, 

Stiatti Filippo di Siena, copista in prefettura, 
igndta qual fosse |’ oggetto che indusse Monta- 
nelli a recarsi in Siena nel febbraio del 1849 3 
copiò per il Montanelli alcuni fogli inconcludenti; 
sentì dire che in Siena vi fosse pure il Niccolini 
di Roma; ricorda d’aver veduto molti del partito 
esaltato andare da Montanelli, e tra gli altri il 
Pantanelli, che Montanelli lasciò Siena la sera 
del 7 febbraio, e prima di partire treò una com- 
missione di sicurezza pubblica, nella quale viera 
il prefetto, che esso testimone rinvenne nelle 
stanze del Montanelli alcuni fogli e giornali fran- 
cesi ed italiani ,; ed, un indirizzo di Montazio al 
principe ; che Marmocchi si restituì a Siena nella 
sera successiva, ma ne ripartì in seguito d’ un 
dispaccio che gli annuoziava la sua nomina a 
ministro dell'interno. Depone di tumulti e disor- 
divi che contristarono Siena prima che vi giun- 
gesse il Montanelli ; ma che dopo l’arrivo di questi 
la città fu tranquilla ; che il Ciofi non giunse in 
Siena che molti giorni dopo che ne fu partito il 
Montavelli. Non sa dire se il partito repubbli- 
cano fosse in Siena anteriore alla partenza del 
granduca; o solamente vi nascesse dopo il. 7 
febbraio. 

«L’. avvocato Corsi ed il Guerrazzi ,, darante 
l'audizione dei testimoni, hanno fatto notare 
quale veramente fosse il concetto, politico che in 
Siena predominaya rapporto ai, fatti ed agli uo- 
mini politici di quel tempo, il quale male si potrà 
desumere da testimoni estranei alla politica ed agli 
affari. È 

AI chiudersi dell’ udienza, l'avvocato Corsi fa 
istanza , ed il presidente ordina che nel processo 
verbale si noti che tutti î testimoni sentiti nella 
presente udienza, depongono solamente per avere 
inteso dire. 

La prosecuzione del giudizio è rimessa al 3 di 
novembre. 

Firenze. La deputàzione di protestanti inglesi, 
prussiani, svizzeri e francesi venuta a Firenze 
per ottenere dal granduca che gli sposi Madiai 
signo graziati non fu ricevuta, e non potè pre- 
sentarle che una petizione. È nel secolo XIX e 
nella gentilé Toscana che succedono tali fatti de- 
gui de’ tempi barbari, 

Tutte le persone che componevano la depu- 
tazione ebbero l'onere di un pranzo da sir Bul- 
wer, il giorno, 2 corrente. , 

Stati Romani. Le vendette della sscra consulta 
eseguite dagli syizzeri continuano nelle città delle 
Romagne e vi spandono il terrore. 

Ad Ancona furono fucilati ventisette individui. 
Chi può ‘fuggire si reputà fortunato di abbando- 
nare un paese ilcui governo fa desiderare i tempi 


di papa Gregorio. 











(Corrisp. partie. dell'Opînione) 
Parigi , 3 novembre. 

La Patrie di ieri sera ha pubblicato il senatas- 
consulto {dell’anno 1804, contenente la norma 
pet la successione alla dignità imperiale. 

Avrete rilevato che nel medesimo , in |easo. 
di mancanza di discendenti diretti o di eredi 
adottivi, sono chiamate allà successione la linea 
dì Giuseppe Bonaparte per la prima , e quella di 
Luigi per la seconda. —» aa a 

In tale atto, non è menomamente fatto cenno 


‘di Gerolamo, il quale in detta epoca aveva con- 


tratto colla sigoora Patterson un matrimonio non 
riconosciuto , nè dalla famiglia , nè dall’'impera- 
tore , che volle esclusi dal diritto di succcedergli | 
i figli nati e nascituri dal matrimonio stesso,‘ 

Due anni dopo, alloraguando Gerolamo, dopo 
aver fatto divorzio colla prima moglie , si uni in 
matrimonio colla figlia ‘del' re di Wurtemberg, 
venne anîmesso a godere dei diritti di successione 
al trono , in caso di mancanzadelle linee dì Giu- 
seppe e di Luigi. 

Luciano come è già, noto, aveva rinunciato per 
sè e per la sua famiglia al diràtto di succedere 
all’ imperatore. 

Napoleone per ammettere Luciano al godi- 
mento de’ suoi diritti di famiglia , nella succes» 
sione imperiale; avrebbe voluto che facesse, di- 
vorzio colla moglie sua, vedova dell’ agente di 
cambio Jouduton e che contraesse un altro ma- 
trimonio, ai discendenti del quale, ad esclusione 
dei figli nati dal primo sarebbe stato riservato il 
diritto eventuale di succedergli. 

Luciano non volle mai acconsentire a separarsi 
dalla sua prima famiglia per costituirne una nuova 
e da ciò nacque il dissenso che lo indusse a te- 
nersi costantemente lontano da suo fratello l'im- 
peratore , col: quale non si riunì che all’ epoca 
dei cento giorni. 

Queste particolarità provano quanta poca fede 
meritasse la voce che si era sparsa che il presi- 
dente volesse adottare uno dei figli del principe 
di Canino. Nella sua qualità di Napoleone III, 
non è supponibile che voglia scegliersi un succes- 
sore precisamente in quella linea di parentela che 
Napoleone I volle esclusa dal trono. 3 

Voi mi direte che vi parlo sempre di  succes- 
sione; ma siccome una corrispondenza deve essere 
I ecq dei rumori del giorno, così io. non posso 
trattenervi ‘che dell’ argomento che forma ora il 
Soggetto di tutti i discorsi. 

Si incomincia a dubitare qui che la vostra 
crisi mioisteriale possa aver una soluzione sod» 
disfacente. Se il conte Balbo riesce a formare un 
ministero, associandosi gli uomini politici cui si è 
so rivolto, qui sì prevede ché tutto sarà fio- 
sto contingenza , e che lo scioglimento delle 
Camere diventerà guari inevitabile. Ta qualubque 
moto il paese risponda all’appello che gli verrà 
fatto qualora si debba ricorrere a nuove elezioni, 
l’opera dellè vostre rifortne rimane se non com- 
promessa ulmèno conturbatà € ritérdatà. 

Avrete osservato che i giornali, se se ne ec- 
cettua la Presse, comservanò generalmente mi 
riserva a proposito della vostra’ situazione. La 
Patrie per altro ba raccolto da'gltri giorzali 
tatto quanto può giovare a persuadere che i) 
governo francese non intende menomamenté ‘di 
impicciarsi dei fatti vostri. 

Continuano a pervenire al Senato nuovi indi- 
rizzi, che domandano il ristabilimento dell’impéro, 
Oramai credo che tutti i comuni della Fraricia 
si siano pronunciati in questo senso. In ‘questi 
ultimi giorni molti capi di manifatture hanno 
inviato al Senato delle domande simili , seguate 
da tutti gli operai di‘ciascuno stubilimeoto.. 

La curiosità di vedere Abd-el-Kader invece 
che diminuire cresce in ragione del proluogarsi 
del suo soggiorno. I giornali tengono conto di tutti * 
i suoi passi, e ripetono tatte le sue parole. 

Il padre Ventura è stato dichiarato dai medivi 
fuorî di pericolo. | 

Il piano di Satory a Versailles; celebre nella 
storia delle riviste militari, fu oggi il teatro di 
una nuova solennità di questo genere. Trattavasi 
di far manovrare innanzi ad Abd-el-Kader al- 
cuni dei nostri più bei reggimenti di cavalleria. 
La rivista fa comandata dal mipistro della 
guerra. | (Presse) 

—, Leggesi nell’ Indépendaoce : 

» I nuovi ministri hanno ieri prestato [giura= 
mento nelle mani del re. 

» I membri del nuovo gabinetto sono. entrati 
in funzione quest’oggi. i 

» A un'ora fu tenuto consiglio sl ministero 
degli affari esteri. 

» Fu poscia tenuto un secondo consiglio al-pa- 
lazzo, sotto la presidenza del re. > ; 

» Si dà per certo che domani, all’ apertura 
della seduta della Camera dei rappresentant, che 
ha da riprendere i suoi lavori , il ministro . degli 
affari esteri sì propone di daré ‘alcune spiega- 
zioni all’assembleà, a nome del gabinetto: 

ì G. Rombarno.(GFerente. 

FOGMAFIA ARNILAA 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati, il cui abbonamento è sca- 
duto con tutto il 3x dello scorso mese, sono pregati 
a volerlo rinnovare in tempo onde evitare inter- 
ruzioni nell’ indio del giornale. 


_—_—__.rrr_--==»=» 
TORINO, 6 NOVEMBRE 


x—e-zààa.È|t|ttliteee: 
' CATTOLICISMO E LIBERTA” 


* Nel principio-del secolo decimonono; il‘cattoli» 
cismo vedeva aperto il più vasto campo alle fa- 
tiche de’ suoi apostoli. La rìvoluzione del 1789 
aveva scosse le ‘coscienze ed affievolite le corvin- 
zioni ; la filosofia che' aveva preparata la via alla 
libertà, travolta da pedanti e poveri intelletti, 
aveva dimenticate le tradizioni degli enciclope- 
disti e si era fatta stromento di distruzione delle 
idee religiose come delle idee morali ,‘ per guisa 
che l’uomo sentiva nell’ animo un vuoto che gli 
faceva mestiere di riempiere, e desiderava so- 
stituire alla desolazione dello scetticismo le dol- 
cezze della fede. 

Con queste favorevoli disposizioni degli animi s 
il clero poteva ricuperare se non tutto, parte 
dell’ impero , che la sua ignoranza ed i suoi difetti 
gli avevano fatto perdere. La società si riconci- 
liavafcolla religione : restava alla religione a ri- 
conciliarsi colla società. 

Quest’ opera era agevole , se le intenzioni del 
clero fossero state buone, Il grido che ebbero in 
Francia e nell’ Europa il Genio del cristianesimo 
di Chateaubriand ed il Saggio sul? indifferenza in 
materia di religione di Lamennais prova che gli 
Stati non erano, alievi dall’ abbandonere la diffi- 
devza che li allontanava dalla Chiesa ejche si com- 
movevano {tuttavia alle voci generose. Ma per 
venire ad un accordo era necessario che il clero, 
facendo ragione de’ tempi, si adattasse alle nuove 
istituzioni e considerasse i. risultati della rivolu- 
zione siccome una conquista nazionale che non si 
poteva ritogliere. Accettando sinceramente il si- 
stema politico iniziato nel 1789, la Chiesa avrebbe 
dissipate le. prevenzioni che esistevano eontro di 
lei e tolto ogni pretesto di dissidio. 

Per raggiungere quest’intento ci volevano uo- 
mini probi , animati da pura fede concilianti e 
liberali. La menoma impradenza poteva ridestare 
le suscettività de’ popoli ed eternare il divorzio 4 
con danno più della Chiesa che degli Stati. 

Siffatti consigli del comune buon senso non 
furono uditi a Roma. Le transazioni vi erano 
abborrite, ed i vecchi cardinali vivevano colle idee 
d’un secolo prima, senz’ accorgersi che in pochi 
anni la società aveva fatti passi da gigante. La 

‘ ristaurazione della società de’ gesuiti , le missioni, 
le apparizioni miracolose , i prodigi delle imma- 
gini , la guerra agli scrittori del secolo decimot- 
tave , furono il preludio della politica ‘che Roma 
iotendeva ad adottare per ristabilire il suo im- 
pero in Europa. 

L’ odio delle novità, la brama d’indietreggiare 
fino al 1750 si manifestarono chiaramente dopo 
la caduta dell’ impero. Allora il clero combattè a 
visiera alzata allato alla più fiera reazione, e 
strinse una lega col partito delle vecchie perga- 
mene e delle antiche prerogative. 

Luigi XVIII, il quale, in mezzo a’ pregiudizi 
della propria educazione, aveva grande esperienza 
degli uomini e de’ tempi, si era tenuto in guar- 
dia contro alle tendenze del clero , perchè pre- 
vedeva dove l’avrebbero trascinato. Egli non 
fece però che ritardare d’ alcuni anni la catastrofe, 
che colpi il suo successore; il quale; meno pru- 
dente di luî, si era affidato a’ gesuiti ed“alla fa- 
zione reazionaria, , P 

I popoli non trgvando nel clero l'appoggio \che 
speravano, vederidolo anzi contrario a qualsiasi 
riforma , ad .ogdi progresso, puntellare la sua 
autorità sui miracoli e non sulla ragione, far al- 
leanza colla polizia e col dispotismo , si pentì del 
suo inganno ie s’avvide che non v'era mezzo/ di 
conciliazione fra. la società che progredisce ed 

| un'autorità che ripudia qualunque cangiamento. 

Dal regho di Carlo Xe dalle missioni gesui- 
tiche in-Francia ed in Germania è incominciato 
un nuovo periodo di dissidenze e di lotte fra la 
società ed.il.elero ,..il quale continuerà finchè il 
clero non riprenda la sua missione di pace e non 
si separi dal partito compromettente della. rea- 
zione. 

Oliracciò influì grandemente sull’ animo dei 
popoli la discordia che era sorta nel seno del 
clero medesimo. Il Genio del Cristianesimo messo 





all'Indice, Lamennais condannato dal papa, i di- 





fensori più. eloquenti della Chiesa censurati’ e 
contraddetti pubblicamente per certe aspirazioni 
liberali, non erano atti che potessero dare gran 
concetto della sapienza di Roma ed ispirare fi- 
ducia. 

Gli avvenimenti ulteriori, i movimenti d’ En- 
ropa dal 1830 in poi hanno forse cangiata la con- 
dizione del clero ? L'hanno forse reso meno ostile 
ai progressi civili delle società ? Bisogna ricono- 
scere ch’ ebbero un esito affatto contrario. Il 
clero persistè nelle sue massime , nelle. sue dot- 
trine, s'isolò dai popoli e continuò pure la di- 
scordia dei preti fra loro. 


Il partito cattolico ci presenta ora uno spetta: - 


colo dei più dolorosi in uno ed istruttivi. Dopo 
avere combattuto ad oltranza le istituzioni costi- 
tuzionali, dopo aver francamente, risuscitate le 
teorie esposte dal conte de Maistre nel-suo libro 
intitolato :. Del Papa, sì trova, involontariamente 
e per la sola forza delle cose, trascinato nella via 
della libertà di discussione, ch’ esso ha sempre 
dichiarata come il più grande pericolo per la re- 
ligione. 

Da due anni la Francia è inondata di» scritti 
di preti e di ultracattolici, i quali svolgono sans 
facon lè più spinose quistioni, discutono i più ar- 
dui problemi, si combattono; si acciuffano e fini- 
scono, secondo il solito dei teologi, per non in- 
tendersi e per pretendere ciascuno di aver ra- 
gione. \ 


Tra questi gladiatori della Chiesa si distinguono) Elisabetta , sostenne la libertà d'insegnamento in 


per le loro forze il sig. Donoso Cortes, marchese 
di Valdegamas; ambasciatore di Spagna a Parigi, 
l'abate Gaume, il vescovo d'Orléans, 1° Univers 
e Montalembert. A sentirli , tutti affaticano per 
la vigna del Signore, e sono sentinelle vigili della 
Chiesa. Donde viene che, essendosi prefissi lo 
stesso scopo, battono vie opposte e giungono a 
diverse mete ? Che mentre l’abate Gaume be- 
stemmia contro gli scrittori classici e rende Omero 
e Virgilio, Tucidide e Tacito, morti da tanti se- 
coli, risponsabili delle rivoluzioni europee e la 
catsa del verme ché rode la società, mentre se- 
guito dal suo tenero amico, l'Univers , va predi- 
cando la crociata contro i greci ed i romani se 
raccomanda di non istudiare il latino che nei 
libri dei teologi del medio eso, il vescovo di Or- 
léans sostiene una' tesi contraria e prende sotto 
la sua protezione le anime turbite di Tacito e 
di Tucidide, di Virgilio e di Omero ? 

Questa discassione non è un affare lieve, per- 
chè svela i‘progetti della reazione. riguardo alla 
pubblica istruzione. È un grido di guerra cotitro 
le opere che ci iniziano {al mondo greco e ro- 
mano. L’abate Gaume non ripudia quelle opere, 
se non se perchè sin esse si réspira un’aura di 
libertà che si è sicuri di non trovare negli scola- 
stici, di cui raccomanda la lettura. Egli dice : 
Volete tenere schiavi i popoli? Non fate cono- 
scere ai giovani le istituzioni greche e romane, 
colle loro assemblee popolari, co” loro areopagi, 
co” loro senati, co” loro oratori. Come potranno 
curvare il collo al dispotismo e dimenticare la 
libertà cogli esempi di Temistocle ‘e di Alci- 
biade, di Catone e di Bruto? Per consolidare 
l'ordine si ritori dunque alla barbarie. 

La medesima dottrina è sostenuta con non mi- 
nore energia dal sig. Donoso Cortes, il quale è 
spagnuolo, e come spagnuolo è piuttosto super- 
lativo. Egli si dichiara apertamente contrario 
alle istituzioni moderne , figlie del diavolo e di 
Lutero che è peggiore del diavolo. La libertà di 
discussione fu la causa di tutti i mali, perchè è 
dessa che ha scosso il trono dei Cesari e fatte 
larghe ferite alla Chiesa. Inesanribile ne’ para- 
dessi, e’ fa quasi risalire la colpa della rivolu- 
luzione del 1789 a Guttemberg od a chi altro 
ha inventata la stampa, e conchiude pronun- 
ciando sulla società attuale un anatema senza re- 
missione. 

La società del medio evo, secondo Donoso 
Cortes, era la vera società cattolica, e siccome 
la società moderna differisce essenzialmente dalla 
società del medio evo , se ne deduce che la so- 
cietà moderna è-aaticattolica, nemica dell'ordine, 
e che debb'essere annientata, a meno che non la 
si possa trasformarè e ricondurre indietro di cin- 
que secoli, 

L’impresa non è agevole, ma il sig. Donoso 
Cortes nom si spaventa per sì poco. Per ritor- 
pare al medio evo, ei vorrebbe l’abolizione degli 
statoti, della stampa, di ogni guarentigia ; la sog- 
gezione dei. popoli al dispotismo dei principi ,-@ 
la soggezione de’principi al dispotismo del papa. 
Tale è il sistema preconizzato dallo scrittore 
spagnuolo, a cui fecero plauso | Univers , la Ci- 
viltà Cattolica e tutto il partito reazionario. 
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’ Univers era stato encor più esplicito, do- 
maadando la distruzione degli eretici. 

» L’eresiarca, scrive Luigi Veuillot, esami- 
nato e convinto dalla Chiesa, era dato in potere 
del braccio secolare e punito di motte. Zo ho 
sempre pensato che nulla era più naturale e più 
necessario. Più di cento mila uomini perirono 
nell’ occasione dell’ eresia di Wicleff; quella. di 
Giovanui Hus ne ha fatto esterminere un mag-. 
gior numero. Non si può misùrare il sangue che 
ha falto versare |’ eresia di Lutero, e non è an- 
cora finito. Dopo tre secoli, noi siamo da capo. 
Una pronta repressione dei discepoli di Lutero 

@ crociata contro il protestantismo avreb- 
bero risparmiato all’ Europa tre secoli di discor- 
die e di catastrofi, in cui la Francia e la civiltà 

| possono perire. » 

Dottrine sanguinarie come queste si pubblicano 
e non si confutano ; sarebbe far torto al senno del 
lettore, volendo dimostrare l'intolleranza di co- 
loro che le professano. 

Ma intanto che questi seguaci dell’ inquisizione 
e degli auto-da fè , intanto che. questi adoratori 
delle parrucche incipriate si spolmonano per av- 
vertire che la società precipita a perdizione, per- 
chè non sono soppresse le costituzioni ; un uomo 
dello stesso partito , celebre nel mondo cattolico, 
sorge a commettere un grande scandalo. Il conte 
di Montelembert è sempre stato la delizia dei 
clericali e dei gesuiti. Scrisse la vita di Santa 


gliori condizioni laddove una nazione possiede 
ancora tradizioni e cerporazioni , ed ove tutte le 
sue forze collettive od. individuali sono sincera- 
mente rappresentate nel seno de’ poteri pubblici 
come nell’ Inghilterra. Ma se queste forze sono 
incerte e nulle, se i costumi e le istituzioni de- 
mocratiche hanno ridotto tutto in polvere, si, è 
condannati a non avere che assemblee composte 
d’ individui isolati , come coloro che li eleggono, 
con diritti vaghi, illimitati, alcun poco fattizi, 
come in Francia, ed allora questo governo è 
ben altrimenti difficile a guidare, ben altrimenti 
esposto a venir meno. x 

» To sostengo che il governo rappresentativo, 
se ha difetti e torti, non ne ha più di qualsiasi 
altro governo di questa terra. Aggiungo che 
quaad’ anco ne avesse di più, bisognerebbe sop- 
portarli sotto pena di rinunciare alla libertà; poichè 
sfido che si trovi nell’ Europa moderna un’ altra 
combinazione per guarentirla. y 

» Che gli si rimprovera d’ altronde? D'aver 
prodotto il socielismo. Ma rendere il governo 
parlamentare risponsabile di tutto ciò che è 
stato fatto dal 1848 al 2 dicembre 1851, sa- 
rebbe confondere tutte le nozioni del giusto e del 
vero .... 

» Ma se questo. povero sistema parlamentare 
non è colpevole del socialismo che l’ha ucciso, 
non è almeno risponsabile della ‘rivoluzione del 
1848 e della caduta de’ troni e de’ poteri che ha 
fatto memorabile quest’anno fatale ? 

» Si dimentica una cosa sola, ed é (attento, 
lettore !) che la maggior parte'de'troni circondati 
d’istituzioni rappresentative si mantennero, come 
nell’Inghilterra, nel Belgio, nell’Olanda, nella Ba- 
viera, nella Spagna, e che la maggior parte 
de’ troni che sono caduti o furono minacciati nél 
1848, non avevano precisamente nulla di comune 
col sistema parlamentare. » 

Non siamo adunque nei che affermiamo che le 
istituzioni costituzionali ‘sono la’ miglior guaren= 
tigia di pace ed il più fermò sostegno de’ troni’; 
fion è néppure aleuno del'hostro partito; ma ‘un 
antico amico dell’ Armonia, il conte di Mon- 
talembert. 

Che più? Per dare maggior forza alsuo ra- 
gionamento ricorre ad un esempio, e sceglie 
quello dell’ Austria, dell’impero che il signor 
La Tour ci assicura essere ‘protetto da' Dio. 
Sentiamo qual giudizio ne fa il sighor Mon: 
talembert. 

» La cadita del potere a Vienna, in marzo 
1848 , è stata certamente tanto vergoguosa e 
completa quanto quella della' monarchia! francese 
in febbraio ; la sociétà vi si è pure rialzata con 
minor prestezza che non in Francia ; e ‘1° assas- 
sinio atroce del generale Brea fu superato in 
atrocità dal supplizio del conte La ‘Tdor (di 
Vienta e non di Torino), Eppure ia questo vasto 
impero tatto era diretto in un seriso assolùta- 
mente contràrio alle idee parlamentarie, costitu- 
zionali o liberali: non vi era ammessa o praticata 
alcuna libertà; non tribuna, non libertà di stampa, 
non assemblee neppur consultive , non canffia- 
menti di ministero, non oratori imbroglioni, non 
capi di partito, non la' méenoma elezione libera , 
non iiscussione, fuorchè' ne? teatri e nelle strade 
ferrate; neppur 1’ ombra infine di tutti questi 
fligelli da cui nvi'Siamo stati liberati. Nulla po- 
neva ostacolo all’ iniziativa del governo. ‘Per 
trentanove anni consecativi, questo nobile parse 
era stato goverdato dallo stesso capo, dal prio 
cipe di Metternich, vale a dire da un ‘uomo'che 
tatti convengono di mettere nel primo ordine 
degli uomini di Stato del continente; Rigida la 
censura , universalmerite obbedita e temuta ‘la 
polizia, l’ammibistrazigne assai regolare e fedele. 
Aozi, e qui sollecito specialmente | atterizionie 
de’ miei lettori cattolici, non vi era nulla, asso- 
lutamente nulla di ciò che ‘si poteva rimproverare 
al-governo di luglio sotto il rapporto religioso. 
Il ministro dirigente non celava le sue convid- 
zioni religiose; e, sotto la sua amministrazione, le 
armi austriache salvarono due volte la Santa Sede 
dalla rivoluzione. » 

Ed a melgrado di tante precauzioni e di tanti 
meriti verso il papa , l'impero d'Austria crollò 
come un castello di carta e dopo risotto sì so- 
stiene sulle gruccie ! ‘ 

» S° insiste, soggiugne Montalembert , chevîl 
sistema costituzionale non dufa e produce nulla. 
Risposta : ha durato in Francia tre volte ‘più 
ilango tempo della monarchia assoluta ‘fondata'dal 
più gran genio de’ tempi moderni. Ha regnato in 
Francia dal 1814 al-1848; e questi :34 anni; non 
bisogna stancarsi di ripeterlo ; al cospetto delle 
ingiurie e delle menzogne che si ammassano vgi 
giorno , questi 34 anni furono, tutto bilanciato , 


















































favore della Chiesa , difese alla Camera dei Pari 
il Sonderbund, ed all'Assemblea legislativa la spe- 
dizione di Roma, si mostrò sempre ubbidiente al 
papa ed ai cardinali, devoto ai santi ed ai beati: 
è insomma un uomo dell’ ordine ed ‘uno zelante 
cattolico. Eppure la sommissione alla Chiesa non 
lo acciecò al punto di non vedere i pericoli che 
le sovrastano per |’ opposizione, per la guerra 
atroce e sanguinosa che muove alle istituzioni co- 
stituzionali. Egli ha piegata la fronte all'evidenza 
e riconobbe la necessità del sistema parlamentare 
per guarentigia dei popoli e della pubblica quiete. 
I colli torti dell’ 4rmonia ed i visi arcigni dell’ 
Univers, che applaùdivano ad ogni parola che 
usciva dalla bocca dell’eloquente cattolico, non 
possono celare il dispetto che ha prodotto in essi 
la recente sua pubblicazione. X con questa il 
conte Montalembert intende solo a tutelare gl’in- 
teressi della Chiesa; si congratula che i gesuiti, 
i quali nel 1802 erano soltanto circa 200, ascen- 
| dano ora a più di 4000 e crescano come i fun- 
ghi, annovera con compiacenza le confraternite ° 
le società religiose , le missioni che si organizza- 
rono in Francia dal 1800 in poi, e gioisce della 
caduta delle libertà gallicane, così indigeste a 
Roma. 

Taoto gaudio e tali aspirazioni. dimostrano 
che il conte di Mogtalembert è sempre il fer- 
vente cattolico di prima, Tuttavia egli crede che 
non si possa far a meno delle libertà costituzionali 
nelle società moderne , e che la libertà sia prefe- 
ribile al dispotismo. Come covciliare il cattoli- 
cismo delsig. Montalembert che erede nelle ‘costi- 
tuzioni col cattolicismo del papa che abolì la costi- 
stuzione negli Stati romani, non sappiamo ; me il 
partito liberale ha ragione di gloriarsi della cop- 
versione del nobile francese, perchè quando una 
intelligenza non volgare abbandona i propri ade- 
reoti per abbracciare una causa, che è sempre 
stata da loro osteggiata, è segno che la verità co- 
mincia a farsi streda attraverso i pregiudizi e 
guadagna le menti ed i cuori. 

Ecco come si esprime il conte di Montalem- 
bert intorno sl regime costituzionale : 

» Un governo parlamentare, costituzionale o 
rappresentativo, sigoifica oggigiorno un governo 
controllato e contenuto. Ora, sotto forme diverse, 
questa sorta di governo ha esistito in ogni tempo 
ed ovunque il dispotismo non ha assorbito ogoi 
cosa. Io credo fermamente che ve ne.sia il ger- 
me, 0 l'ombra, se si vuole, anche nella costitu- 
zione del 15 gennaio scorso, 

» Esso consiste. essenzialmente nella divisione 
de’ poteri e nel loro reciproco controllo 3 poichè 
tali furono in ogni tempo le condizioni d’un azione 
grande e duratura sugli affari del mondo, come 
quella dell'antica Roma e della moderna Inghil- 
terra; mentre che le forza unitaria ha prodotto 
soltanto una grandezza abbagliante, ma effimera, 
ed una potenza fragile, come quella di Luigi XIV 
e di Napoleone. Questo sistema di controllo ri- 
chiede naturalmente |’ intervenzione efficace dei. 
rappresentanti del paese nella’ formazione delle 
leggi e nel voto dell’imposta. Laddove questo 
controllo è grave e rispettato, laddove quest? in- 
tervenzione è attiva ma disciplinata , ‘il ‘governe 
parlamentare esiste realmente. Esiste nelle mi- 
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se non i più splendidi, almeno i più liberi, i più 
felici, i più tranquilli della sua storia. 
,» Durante questo terzo di secolo , il governo 
rappresentativo ha portato vittoriasamente le 
- armi francesi in Ispagna , liberata la Grecia, sal- 
vato il Belgio, conquistata |’ Algeria. Produsse 
oratori e uomini di Stato di primo merito, Diede 
vita feconda e gloriosa a' tutti i rami dell’ intelli-. 
genza nazionale ; ha aperto libero il. corso a tutte 
le forze , a tutte le industrie , a tutte le dottrine, 
a tutte le idee, a totti gli studi. » 

Nè qui termina la difesa del regime costituzio- 
nale fatta dal conte di Montalembert, ch’ ei con- 
tinua a chiarire come quello sia il governo più 
razionale e più durevole. Ma le citazioni che ab- 
biamo fatte bastano al nostro proposito di mo- 
strare come egli si metta in contraddizione con 
«Roma e con tutto il partito cattolico. 

Queste dissenzioni nel clero e ne’clericali danno 
nuovo indirizzo alle quistioni teologiche. Dopo 
aver lungamente contrastato ad ‘ogni libertà, i 
clericali ne sentono il bisogno per loro , e si ap- 
propriauo la libertà di discussione per loro van- 
taggio , sebbene senza buon esito, perchè quando 
essi discutono , terminano sempre per dividersi 
e per costrurre una Babele di opinioni e di idee. 

In tanto disordine e discordia di parti , di pa- 
reri e di giudizi, il cattolico si trova incerto e 
titubante e non sa a chi attenersi. Seguirà il sig. 
Veuillot, il quale si Jagna che la Chiesa non abbia 
sparso abbastanza il sangue glegli eretici, od il 
sig. Montalembert , il quale domanda la libertà 
di discussione ed il governo parlamentare ? L’ab- 
bate Gaume che predica la scienza dell’ ignoranza 
od il vescovo d’Orleans che difende i classici ? 
Donoso Cortes che vuol far ritornare la so- 
cietà al 1300, sotto il sistema feudale ed il buon 

governo del papa e degli abbati, o la Civiltà 
cattolica che vuol ‘soltanto farci retsocedere 
al 1500? 

Sarebbe difficile scegliere una via in mezzo a 
tanta confusione ; ma quello che non è difficile si 
è che a Montalembert tocchi la stessa sorte di 
Lamepnais e di altri robusti ingegni, che stanchi 
delle sofisticherie , delle pretensioni e degli abusi 
di Roma, se ne separarono cercando la pace dell’ 
anima in altre convinzioni. E non è neppur dif- 

= ficile che il santo padre, custode della fede e ne- 

mico delle costituzioni , non voglia lasciare im- 
punita |’ audacia del Montalembert, ‘e mavifesti 
la sua disapprovazione per le liberali di lui ten- 
denze. La qual cosa potrebbe avere incalcolabili 
conseguenze. ‘ 
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STATI ESTERI 
SVIZZERA A 

Scrivesi da San Gallo alla} Gazzetta di Lo-. 
sanna : A 

» È testè avvenuto nel nostro cantone un fatto 
dei più straordinari. Si tratta di un battesimo 
forzato. ; 

» Uno dei nostri più rispettabili concittadini 
avendo rifiutato di far amministrare il battesimo 

a suo figlio nella chiesa stabilita , di cui egli non 
e membro, si è veduto costretto a quest’ atto di 
forza da uno dei pastori della città, che non ba 
indietreggiato neppure davanti all’ impiego della 
forza materiale. Il bambino, rapito dalla casa pa- 
terna,ifu trasportato alla(chiesa e battezzato contro 
il volere dei genitori, in presenza di testimoni a 
quest’uopo richiesti. 

» Questi fatti deplorabili che si rinnovano assai 
frequentemente hanno la loro spiegazione nella 
mancanza di registri civili distinti dai registri bat- 
tesimali delle nostre parrocchie. Secondo la do- 
gmatica di S. Gallo il sacramento è il segno del- 
l'introduzione nello Stato e il suggello della bor- 


4 ghesia. » 
È FRANCIA 


Scrivono all’Zndépendance Belge il 31 ottobre 

da Parigi: 
‘ » Il pensiero d’ un congresso europeo, di cui 
io vi parlava ieri e che pare esser nella vista degli 
amici dell’Eliseo, non è nuovo, nè posteriore al- 
l’entrata di Dreuin de Lhuys nel ministero. Ma 
questo ministro, ch» è partigiano risoluto del si- 
stema della pace, lojaccettò vivamente e ne trattò 
col principe, come di un mezzo per tornar sopra 
ai trattati del 1815, senza collisione, e di togliere 
a questi trattati il carattere di costrizioni, ch’essi 
presentano sempre alla suscettività del paese ; 
senza però lusingarsi molto di che essi possano 
subire nel fondo gravi modificazioni. : 

» L’inclinazione di Drouio de Lhuys alla 
pace è, del resto, tanto conosciuta che il principe 
presidente, al momento di pronunciare il suo ce- 
lebre discorso di Bordeaux, gli disse con artifiziosa 
serietà : » Signor Drouin de Lhuys, ho qui in 
tasca, per la fine del pradzo, un discorso bellicoso, 
che metterà in fuoco l’Enropa e di cui mi parle- 
rete poi. » Il principe insistette un momento su 
| questo scherzo che alludeva al sistema pacifico 
ES ben noto del ministro. ì ° 
d » Credo sapere che fra P Ioghilterra e la 
Francia si sono intavolate gravi trattative com- 














































































merciali e che vabbia gran parte la questione 
del carbon fossile e della ghisa. 

» Il conte di Hatzfeld è aspettato questa sera 
a Parigi, dove egli viene a riprendere il suo| 
posto. 

» Si era in apprensione che la Prussia non 
avesse a far ritornar qui il suo ambasciatore che 
dopo la proclamazione dell'impero e secondo la’ 
+ natura di questa proclamazione. Questa appren- 
sione era dunque mal fondata. Si vorrebbe po- 
ter dire lo stesso del prossimo ritorno di,Kisselelf. 


a surrogare l’attuale ambasciatore di S. M. cat- 
tolica, il conte di Valdegamas (Donoso Cortés), il 
quale è nominato ministro di Spagna presso la 
Santa Sede. 


mente la protesta del conte di Chambord contro 
l'impero. Tutto quello'che io so su questo pro- 
posito si è che la Gazzetta di Breslavia ne pub- 
blica un’analisi sommaria, la quale, se non è un 
parto della fantasia del giornalista, è sicuramente 
un passo assai poco accorto degli amici del conte 
di Chambord. 


Ponorario di Baroche , vice-presidente del con- 
siglie di Stato, è già pubblicato dal Bulletin des 
lois. Siccome Baroche siede in consiglio dei mi- 
nistri, così era giusto che la sua posizione fosse 
equivalente a quella de’suoi colleghi. 


del ritratto del generale Cayaignac!, scritto da 
La Gueroonière.. Il miglior elogio che io possa 
farvi di questo eloquente lavoro si è che, mal- 
grado le differenze di opinioni politiche, molti 
degli amici e correligionari del generale Cavai- 
gnac ne furono assai soddisfatti. 


è che un lavoro a questo risguardò fu preparato 
negli uffici del ministero dell’ interno per ordine 
superiore. Quelli che sì saranno distinti per la- 
loro buona condotta ed il loro pentimento sa- 
ranno rilasciati, però sotto una certa sorveglianza. 
I generali d’Africa saranno essi compresi in que- 
sto provvedimento ? Non lo si crede. Un d’essì, 
il generale Lamoricière, scrive ai suoi amici, 
molto lamentandosi dellé condotta del governo 
badese a di lui riguardo. Solo dopo melte diffi 
coltà, egli potè recarsi a Kehl per condurre sua 
moglie appena convalescente. Questa severità fu 
motivata dalla voce sparsa ben a torto da. un 
giornale tedesco d’ una visita che sarebbe stata 
fatta all’onorevole generale da alcuni dei suoi 
compagui d'Africa di guernigione a Strasburgo. 
Presesi le debite informazioni , la voce fa rico- 
nosciuta falsa, quando però. era già stata cau: 

di molti imbarazzi al generale. » . 


leone Bonaparte non potesse essere |’ erede del 
trono, si va domandando qual sarebbe il prin- 
cipe adottato.fGli uni parlano del principe di Ca- 
nino, dell'età di 12 anni, ed allevato sotto gli 
auspici del Santo Padre. Gli altri mettono in- 
nanzi un progetto grandioso , e dicono che Luigi 
Napoleone volga gli occhi ad uno dei figli del 
principe di Leuchtenberg. 


figlio del principe Eugenio d@ Beauharnais e della 
principessa Amalia , nipote del penultimo re di 
Baviera, sposò una delle figlie dell’ imperatore 
delle Russie. L° adozione di un nipote dello czar 
sarebbe il segnale dell’ alleanza della Russia e 
della Francia; alleanza a cui si pensò tanto da 
5o anni in qua, e che darebbe uo grave crollo 
all'influenza inglese nel mondo. » 


gusta da Parigi, 30 ottobre , leggesi : 


un reggimento per Civitavecchia e quanto prima 
seguiranno ancora due battaglioni ; è questa una 
prova che non si pensa affatto a far cessare l’oc- 
cupazione francese di Roma. » 











» Si dice che Bertrand de Lys viene a Parigi 


» Si pretende sempre che circoli clandestina- 


» Il decreto .che porta a cento mila franchi 


» Comparve stamane nel Pags l’ultima parte 


» Si parla sempre di amnistia parziale. Certo 


— Scrivono all’ Emancipation : 
» Se per una causa ignota il principe Napo- 


» Sapete che il principe di Leuchtenberg, 


— Inuna corrispondenza della Gazzetta d’ du- 


» A Marsiglia fu imbarcato l’altro ieri di nuovo 


Parigi, 3 novembre. Un decreto del presi- 
dente della repubblica apre al ministro dell’istra- 
zione pubblica e dei culti un credito di 220,000 
lire, per estinzione definitiva delle obbligazioni 


contratte da Dupuch, antico vescovo d” Algeri, 


dufante il suo episcopato. 

Oggi, 3 novembre , ebbe luogo'la riapertura 
dei magistrati giudiziari. Si è notata l'assenza di 
Portalis, primo presidente della corte di cassa- 
zione. Alla prestazione del giuramento dei mem- 
bri del consiglio dell’ ordine degli avvocati, non 
risposero alla chiamata Liouville, Marie, J. Fayre, 
Leblond, Benoit-Champy, Laudow e Bethmont. 

-- Si parla di un messaggio che il principe 
presidente indirizzerebbe domani al Senato , in 
occasione del senatus-consulto di cui si deve oc- 
cupare; ma non si sa ancora se questo messaggio 
è destinato ad una immediata pubblicità , o se 
sarà pubblicato soltanto contemporaneamente al 
senatus-consulto che sarà oggetto delle delibera- 
zioni dell’ alta assemblea, le cui sedute come si 
sa, non sono pubbliche. (Constitut.) 

-- Troviamo nel Moniteur Algeriendel 25 ot- 


LOPINIONE, GIORNALE POLITICO _ 


‘tobre la conferma di una notizia che abbiamo 
annunziata qualche tempo fa, ma che sembra es- 
sersi verificata un: po tardi. Noi vogliamo par- 
lare del rilascio di Paolina Rolland , condannata 
alla trasportazione in Africa dalla commissione di- 
partimentale della Senna. 


quella della sorveglianea. 


d’appello e il tribunale di prima istanza, hanno 
votato un indirizzo pel ristabilimento. dell’ im- 


principe presidente al palazzo di S. Cloud, e vi 
passerà la serata. 


sistema di trasmissione adottato dalla compaguia 
del telegrafo sottomarino , la cui linea fu aperta 
da Londra a Parigi. Farono trasmessi dispacci 
di quaranta parole per minuto , e le risposte fu- 
rono rimandate tanto prontamente quanto avreb- 
bero potuto esserlo in una conversazione or- 
dinaria. 


piena attività. 


gheria non fu sanzionata ancora da S. M. l’im- 
peratore , perchè, al dire del Corr. Sal. , non 
erano decisi alcuni punti concernentifil concordato 
e le scuole. Tattavia quello statuto non tarderà 
ad essere promulgato. 


Parigi in questa capitale. Dicesi che sia pazza. 


di S. E. il signor mibistro delle finanze e del 
commercio, ebbe luogo una conferenza di periti 
per discutere sull’instituzione d’un nuovo stabi- 
limento di credito. Vi parteciparono, oltre al 
sigoor ministro, eziandio il consigliere ministe- 
riale Brentano, i dirett. della banca, bar. Eskeles, 
Popp, Coith e Robert, varii delegati di questa 
Camera di commercio e. d’ industria, ed. altei 


stabilimento di credito, indipendente dallo Stato 
e dalla banca nazionale, quiadi una banca privata, 
che sarebbe destinata essenzialmente a sopperire 
ai bisogni del ceto de’ fabbricanti , industriali e 
minori mercatanti, fosse opportuna 'per Vienna, 
C’informano che a questa domanda annuì la mag- 
gioraoza della riunione. La commissione sarebbe 
quindi stata incaricata di redigerefgli statuti di 
questo stabilimento di credito. 


d’oggi pubblica il discorso tenuto dal conte di 
Buol Schauènstein il 30 ottobre, per l’apertura 
delle conferenze doganali : 


» è di provvedere per il caso deplorabile che lo 
» Zollverein non possaf rimanere fedele a sè 
» stesso, per soddisfare ai bisogni dell’attualità e 
» per tenere aperte le vie onde abbia a riunirsi 
» di nuovo : L 


» si formerà una nuova lega doganale che unirà 
» una popolazione di 48 milioni. » 


» mezzi per ottenere che questa nuova lega si 











































































































SVEZIA 

Da Berlino si scrive, in data 2 novembre, 
che la roolattia del re di Svezia ba presa una 
piega assai’ pericolosa, e già è stata istituita una 
reggenza interinale composta di covsiglieri di 
Stato appartenenti per metà alla Svezia e per 
metà alla Norvegia. 

Il Bollettino Medico del 26 ottobre è un po” 
più favorevole, senza dare però migliori spe- 
ranze. . 


La pena di madama Rolland fu commutata in 
(Presse) 
— Corse voce oggi al Palais, che la corte 
SPAGNA î 
Madrid, 22 ottobre. Il 26, la squadra o!an- 
dese era tuttavia ancorata nel porto di Cadice. 
La fregata Catelina che ha a bordo 500 uom. 
dì truppe destinati alle guernigiovi di Cuba e di 
Porto Ricco, ha lasciato il 25 il porto di Barcel- 
lona. (Heraldo) 


rinite re one e mcr i 
STATI [VALIANI 
STATI ROMANI 

Si legge nella Gazzetta d’ Augusta : 

» Dagli Apennini.Il famigerato Murray, di na- 
scita iuglese, è stato condannato a morte quattro 
volte in quattro diversi processi e per quattro 
delitti differenti. Certamente per riguardo alla 
diplomazia britannica che si è Interessata calda- 
mente per lui, la pena di morte era stata  com- 
mutata in‘quella della galera in vità. Egli ha già 
incominciato questa pena. » 


ro. 
— Giovedì | emiro pranzerà da S. A. I. il 


-- leri furono fatte esperienze, a Londra , pel 


Questo te'egrafo sarà fra qualche giorno in 
(Patrie) 

AUSTRIA SI 

Vienna, 31 ottobre. L'organizzazione dell’Un- 


_—r._—rr——r——r-r—r—rr— 


INTERNO 


La jGazzetta Piemontese {pubblica il R. de- 
creto del 30 settembre scorso con cui viene ap- 
provato il piano di abbellimento della città di 
Pallanza. formato dal geometra Cretti. 

— L’inaugurazione del nuovo anno giuridico 
ebbe luogo ieri coi discorsi dei rappresentanti il 
pubblico ministero. Noi abbiamo assistito all’a- 
pertura del magistrato della camera dei conti e 
«dobbiamo far pubblica testimonianza della sa- 
pienza e perizia colla quale l’avv. Bruzzo, sesti-. 
tuito del procuratore generale del re, sviluppava 
'l’argomento propostosi, ch’era sulla natura ed 
essenza del potere giudiziario. 

Quando ci giunga notizia degli altri discorsi 
ci assumeremo il dovere di farne il debito cenno, 

— Ci viene riferito che il collegio di teologia 
della nostra università, togliendo ad imitare quelli 
delle altre facoltà, i quali mediante sottoscrizioni 
fecero erigere monumenti agli uomini più illustri 
delle rispettive facoltà, abbia il commendevole 
pensiero di apriroeuna per un busto di Vincenzo 
Gioserti da collocarsi parimenti nel palazzo del 
regio ateneo, ma che trovi calda opposizione dal 
lato di alcuni suoi membri, i quali non vogliono 
che si paghi questo solenne tributo d’onoranza al 
più grande luminare delle facoltà teologiche e 
‘ dell’Italia. . 

— Il sig. marchese Salvatore di Villamarina 
ebbe l’onore di rimettere a S. M. I. il giorno 2 
le lettere con cui S. M. il re di Sardegna lo ac- 
credita in qualità d’inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario presso il principe presidente 
della repubblica francese. (Gazz. Piem.) 

--- Il mattino del giorno 2 ottobre aprivasi 
l'annuale consiglio divisionale nelle aule di questa 
intendenza generale. Costituitosi |” ufficio, veni- 
vano eletti a presidente il barone De Margherita, 
ed a vice-presidente il cavaliere Des Ambrois. 
L’intendente generale comm. Farcito apriva la 
sessione colla lettura d’un discorso , la cui preci- 
sione e forbitezza furono segno di unanime ap- 
provazione, 

Fu chiamata l’attenzione del consiglio su molti 
ed importanti argomenti, fra cui il ristauro di 
due ponti sull’ Orco, recentemente danneggiati 
dall’escrescenza del torrente, la costruzione di un 
ponte sul Po rimpetto a Chivasso’, e la costru- 
zione della via ferrata da Torino a Pinerolo. Si 
ricordò al consiglio | ineremento notevole dello 
stato della pubblica istruzione in questa prima 
divisione del regno, appoggiando con calde pa- 
role la soscrizione apertasi per l'erezione del mo- 
numento a Vittorio Alfieri. Di tale discorso venne 
per voto unanime decretata la stampa. 


— A quento udiamo, la contessa ungherese 
. ++, accusata d’infanticidio, fu condotta da 


(Corr. Ital.) - 
— Nella scorsa settimana, in seguito ad invito 


iti. 
Trattossi la questione, se l’istituzione d’uno 


(F. di V.) 
Vienna, 2 novembre. La Gazzetta di Vienna 


In esso si dice che lo scopo delle conferenze 


» Se il legame dello Zollverein sarà disciolto 


» La conferenza devrà quindi determinare i 


» formi senza perturbazione delle condizioni eqo- 
» nomiche degli Stati compartecipanti, senza le- 
» sione degli interessi dei loro sudditi e sopra 
» basi che rendano mèno sensibile e meno dura- 
» tura la separazione delle parti finora definite 
» dalla Germauia. » 

Le solite frasi colle quali l’Austria copre le sue 
mire politiche ambiziose! i) 

Ì PRUSSIA 

Berlino, 31 ottobre. Nella maggior parte dei 
distretti elettorali sì procedette ieri alle opera- 
zioni preparatorie per le elezioni dei deputati, 
che avranno luogo mercoledì prossimo. 

Furono ammessi quasi tutti i candidati che si 
distinguono per la loro opposizione al governo. 
Questo è tanto più rimarchevole in quanto che 
il partito democratico si è astenuto. ‘ U 

— Si anvuneia chela Prussia sarà divisa come 
altre volte in due parti indipendenti, vale a dire: 
Prussia orientale ed occidentale. Il capoluogo 
della prima serà Koenigsberg, della seconda Dan- 
zica. .. 
-- Non è vero, come il foglio settimanale prus- 
siano annuozia, che le trattative fragli Stati della 
Turingia erano terminate. (Gazz. di Colonia) 

-- Il governo ha definitivamente deliberato di 
restituire a titolo di drawback, ai battelli prus- 
siani che passano il Sund, î diritti che paghe- 
ranno per indennizzare i proprietari del pregiu- 
dizio loro arrecato da questi dicitti. A. quest? ef- 
fetto sarà presentato alle Camere un progetto di 
legge. (Corrisp. part.) 

-- La settimana prossima , il granduca erede 
presuntivo della corona di Russia , arriverà qui 
da Darmstadt colla granduchessa per recarsi a 
Pietroburgo. i 





Domani (8) si darà al teatro Carignano un 
concerto-spettacolo , in cui si produrrà il celebre 
violinista Bazzini. Un’atto d'opera, dei ballabili, 
ed altri pezzi di canto comperranno lo spettacolo. 
Bazzini eseguirà la sua grande fantasia sull’ Anna 
Bolena, di Donizetti; la fantasia patetica sovra 
Beatrice di Tenda, di Bellini; uo’elegia Za lon- 
tananza ed il capriccio fantastico La Ridda dei 
Folletti, ameadue sovra motivi originali. Si chia- 
derà il concerto col Carnevale di Yenezia, di Pa- 
ganini ed Ervst. r 


G. Romsarpo Gerente. 


TipoGnaria ARNALLI 
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. » giore all’azione gorernamentale. 
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MANOVRE CLERICALI 


Allorquando, or sono dieci giorni, noi scrivemmo 
che l’Armonia affrettavasi un po’ troppo nello 
sciorinare quelfsuo minacciozo programma in cui, 
nella previsione di un ministero retrogrado, face- 
vasi ‘sì buon mercato di tutte le nostre libere 
instituzioni, non credevamo sicuramente che la 
medesima speditezza , colla quale quell” organo 
del partito clericale si avanzava, sarebbe stata 
osservata nel retrocedere; ma pure così sta la 
cosa, ed ora che la soluzione della crisi tornò a 
nostro vantaggio, si odono gli stessi giornali, po- 


<C'aozi così tracotanti, tacciarci di vigionari, quasi 


che nessuno avesse rsai pensato a portar fa mano 
su quel retaggio del magnanimo Carlo Alberto, 
la cui conservazione è nello, stesso tempo la più 
bella gloria del di lui successore, ed il patrimonio 
più caro della nazione. 

Fortunatamente verba volant et scripta ma- 
nent; e la stampa liberale avendo concordemente 
rilevato quell’audace disfida dei clericali, ognuno 
può a suo bell’agio, rileggendo‘ giornali dell’ ul- 
tima decade, persuadersi se veramente i nostri 
allarmi avessero un fondamento e quindi convin- 
cere i nostri avversari della più spudorata men- 
zogna. Ma quello che maggiormente importa di 
porre in luce, affinchè il governo ed il paese sap- 
piano ’giudicare la natura degli avversari che 
hanno a fronte ed il fine abbominevole che essi 
si propongono , si è la intima relazione , o per 


meglio dire la‘cospirazione permanente che si. 


agita fra il partito clericale piemontese’ e le po- 
tenze straniere a noi nemiche. A questo scopo 
abbiamo già riferito un brano di una corrispon- 
denza della Bilancia di Milano , giornale in cui i 
nostri sanfedisti versano quell’esuberanza di rle- 
sideri e di voti, che sarebbe pericolosa a confiders 
nei giornali del nostro paese ; e quest'oggi conti- 
nueremo nell’opera medesima togliendo qua è là 
un qualche brano d’ indiscrete confidenze le quali 
serviranno a rischiarare la natura del pericolo; da 
cui sinmo scampati, mercè | incredibile fermezza 
del nostro monarca e l’ammirabile contegno della 
popolazione; e serviranno altresi a trascinare sul 
davanti della scena i principali attori di questa 
turpe commedia , nella quale sinora nov figura- 
rono che personaggi secondari. 

Si scrive da Roma, in data del 23 ottobre alla 
Gazzetta d’ Augusta : 


» Il fatto solo che il duca di Modena, durante, 


» il suo soggiorno a Roma, andò moltissime volte 
» dal papa o dal cardinale Antonelli, e più so- 
» veote ancora quest’ultimo cercava il duca, basta 
» per accenvare che qualche affare d'importanza 
» era in relazione col suo viaggio nella città 
» eterna. Come al solito se ne fa ua gran parlare 
» nel pubblico, ma la maggior parte delle ver- 
» sioni poggiano sopra semplici induzioni. » 

Se pertanto è libero il campo alle induzioni, ci 
sarà lecito supporre che questo convegrio fra due 
avversarii delle nostre libertà in quello capitale 
da cui partiva il segnale dell'attacco, non fosse 
estraneo a quest’ intrigo, pel quale la nostra po- 
polaziane così fidente e tranquilla venne repenti- 
namente angustiata e commossa. Ma a rerdere 
più sicuri sull’esattezza dei nostri calcoli viene in 
appoggio il brano seguente che togliamo dalla 
Bilancia sunnominata e che, ragionando sulle 
cose nostre, così si esprime : 

» Tutte queste contestazioni ministeriali sareb- 
» bero ridicole, se non coprissero la guerra a 
» morte combattuta sotto le più quiete appa- 
» renze dal principio monarchico e dal principio 
» democratico. 

» L’ influenza delle grandi potenze sul Pie- 
» monte, e il bisogno urgente della. tranquillità 


- » e del benessere interno denno presto o tardi 


» risolvere la questione e decidere della preva- 
» lenza del priocipio monarchico sul principio de- 
» mocratico. Per quanto le potenze e special- 
» mente la Francia e l’Austria rispettino } indi- 
» pendenza degli Stati Sardi, pure non possono, 
» a nostro avviso, in generale amare alle%oro 
» porte il sistema parlamentare, sistema {che non 
» dà consistenza al potere, nè stabilità alle sue 
» risoluzioni. Nondimeno quand’anche le potenze 
» sì astenessero da ogni ingerenza nel regime 
» interno di quello Stato, il sentimento della sua 
» forza, della sua prosperità e della sua influenza 
» legittima dovrebbe' consigliare il Piemonte di 
» accostarsi sempre più al governo personale per 
» mettersi in armonia co’ potenti Stati vicivi, 
» per logliere ogni ragione d’antagonismo peri- 
» coloso, e per imprimere forza e prontezza mag- 


pece, 
COLITE 


mino 


» 
C] 
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Nella corrispondenza della Gazzetta d’ Augusta 
comincia a mostrarsi uno degli attori; dall’arti- 
colo della Bilancia si rivela il principale fra questi, 
perchè il più interessato nello scioglimento della 
quistione. Il duca di Modena non ha che un in- 
teresse, diremmo quasi di riverbero, nell’orga- 
nizzazione della penisola. Ristretto alle propor- 
zioni di un appendice della dominazione austriaca 
in Italia, esso non ha uno Stato se non quando 
l’Austria può conservare i suoi;/quando questa 
li abbia perduti ; senza rivoluzione, senza sforzo 
alcuno, il.duca di Modena è condannato a dispa- 
rire, come infatiti disparve nel 1848, essendoché 
la luce dî cui brilla, è totalmente un riflesso di 
quella che emana dall'Austria. Questa potenza; 
noi l'abbiamo più volte dimostrato’, è continna- 
mente minacciata dall’attitudine liberale del Pie- 
monte e quindi non è a meravigliarsi che si ado- 
peri in ogni modo per abbattere questo antago 
nista, contro cui le. condizioni europee non. con- 
seotono di usare apertamente la forza. Ma troppo 
scaltra per disvelare apertamente il suo giuoco, 
che potrebbe allarmare la gelosia delle altre grandi 
potenze, essa si vale dei suoi satelliti, i quali difen- 
dono, nella causa austriaca; la loro propria fortuna; 
e giovandosi del rancore che il governo del papa 
nutre contro di noi, della malvagia natura dei 
nostri clericali , che volontieri provocherebbero 
la rovina del paese per ricuperare quella domi- 
nazione che loro fu tolta di mavo, essa è sempre 
la motrice principale e più potente di tatti quegli 
scandali che non giungono ad affliggercì se non 
perchè, attesa la felicissima natura del nostro po- 
polo , essi si limitano ad essere sovranamente 
ridicoli. 

Veagano da ostro oppur da occaso le ingiurie e 
le trame contro la nostra libertà, quando si voglia 
spingere le investigazioni sino al fondo, si tro- 
verà sempre che. la radice di queste è a Vienna, 
e prova ne sia che mentre qui cominciavano i 
primi rumori della nostra crisi, al di là del Ti- 
cino si datano le disposizioni per un concentra- 
mento di truppe a Pavia. E questo possiamo as- 
serire perchè ne abbiamo avute POSITIVE E si- 
CURE INFORMAZIONI. 

Se noi ci ostiniamo ad insistere su questo ar- 
gomento, egli è perchè crediamo che importi 
assaissimo determinare il carattere delle aggres- 
sioni, in cui diuturnamente si esercitano i cleri- 
cali, e le quali sono semplicemente e puramente 
aggressioni dello straniero. Il corso dell’altiova 
crisi ha dimostrato che la fazione da noi nomi- 
nata non ha radice nel paese, giacché non ten- 
tava nemmeno d’impadronirsi di quel potere che 
avrebbe francamente dimandato, se appuoto , 
invece di essere un branco di cospiratori , fosse 
un partite nazionale: la forza , che non può tro- 
vare nel paese, l’aspetta dalle armàte che sono a 
campo fuori de’ nostri confini, e noi non cesseremo 
di predivare questa verità, giacchè siamo inti- 
mamente persuasi di.quanto dicé la Zilancia, 
che trattasi , cioè, di una guerra mortale, non 
gia fra la monarchia e la democrazia, ma fra il 
pripcipio della nazionalità rappreseotato dal Pie- 
mouvte e quello dell’oppressione straniera soste- 
nuto dall’Austria. E questa di ben’altro si cruc- 
cia che della legge sul matrimonio o sul foro 
geclèsiastico » del quale non conservasi nelle sue 
leggi nemmeno la ricordanza.. Si cruccia della 
libera tribuna e della libera stampa; si cruccia 
della nostra armata che segue. una bandiera, in 
cui convergono le speranze di tutti gli italiani, 
si cruccia finalmente della vostra dinastia che si 
sente e vuol essere italiana. In questo è com- 
presa la scala delle concessioni ;, cui si dovrebbe 
soltostare per liberarci dalla noia dégli interni e 
degli esteri cospiratori; ma noi, che noo vogliamo 
vederne calcato nemmeno il primo gradino, gri- 
deremo mai sempre -- all'erta -- imperocchè 
l’addormirsî sarebbe: sicuramente un favorire la 
pertinacia de’ loro nemici. disegui , i quali nè per 
lasso di tempo, nè per arrendevolezza di conte> 
guo saranno maî abbandonati. 





AMENITÀ nE' NOSTRI comrmaTetti; La Patria 
parlando del ministero Cavour, al quale con- 
sacra uno de’ suoì più sonori articoli, stampa 
questa frase : 

» Il ministero così composto , con tali uomini, 
» noi lò chiediamo subito al più mediocre, ma 
» onesto politico del nostro paese, può vantar 
» senno , liberalismo , esperienza , probità mag- 
» giori di quanto ne ‘offèrisse uò ministero Balbo- 
» Revel? Ma noi vogliamo in quello e in questo 
» pari seono e pari liberalità : von neghiamo agli 
» altri quello che vogliamo conceduto ai nostri, » 


è 


Ma accettando le conseguenze di quella mas- - 
di: ii AIA gr 


deli ty «ili 


L’ Ufficio è stabilito in via $. Domenico , casa Bussolino 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 
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siua cristiana , colla quale la Patria finisce ori- 
stianamente il suo periodo, qualunque politico 
anche il più mediocre dimanda a quelli, che non 
son nemmeno tali perchè scrivono simili corbel- 
lerie : ma perchè dunque se il ministero Cavour 
ha senno e liberalismo come il ministero: Balbo- 
Revel, che così grandemente patrocinaste in 
embrione, perchè tanto vi duole della soluzione 
cui si condusse la crisi? 

L’ Armonia consacra il suo primo articolo di 
sabato al viaggio di lord Minto a Torino ye se 
voi siamo bene informati, come crediamo di es- 
serlo, insinua una pietosa falsità facendo aridare 
il nobile lord a Stupinigi ove effettivamente non 
si è recato. Ma giacchè quel santo giornale vuole 
rimestare in queste faccende, avrebbe dovuto 


provvedersi di un elenco degli arrivati e partiti, 


in quei giorni; e èolla direzione per o da Roma 
ayrebbevi trovato qualche suo amicone » che per 
lo meno era interessato nella crisi quanto quel geo- 
tiluomo inglese il quale non ha alcuna relazione 
coll’attuale gabinetto tury, ed il cui arrivo in 
Piemonte era stato annunziato un mese prima, 
sapendosi che venivà a cercare un ristoro alla 
salute affralita. 





TeceGRAFI sortOMARIN. Riprodaciamo da 
una corrispondenza di Torino inserta nel Cor- 
riere Mercantile quanto segue : 

» Fu firmata una importantissima Conven- 
zione tra il nostro governo, il francese, e la com- 
pagnia inglese dei telegrafi sottomarini, per la 
pronta esecuzione d’un telegrafo elettrico da Ge- 
nova a Cagliari. i 

» Il telegrafo da Genovaalla Spezia, e traverso 
la Sardegna (credo da Sassari a Cagliari) sarebbe 
eseguito a spese del nostro governo, 

» A spese del governo francese attraverso la 
Corsica, 

» E a quelle dell’ inglese compagnia i due 
tratti sottomarini dalla Spezia in Corsica, e nelle 
bocche di Bonifazio. 
< » I piroscsfi della. valigia indiana tocchereb- 
bero Cagliari, Genova diverrebbe il centro delle 
notizie fra que’paesi e l'Inghilterra; senza par- 
lare d'altri enormi vantaggi. 

» Il direttore dei telegrafi, sig. Bonelli ssi è 
già recato costì per gli studi della linea da Ge- 
nova ulla Spezia, che forse costerà poco più di 
100,000 lire. I due tratti sottomarini costeranno 
2 1]2 milioni. Ù 

» La compagpia dell’Indie pagherebbe annual- 
mente 200 mila franchi al nostro governo per la 
trasmissione de’suoi dispacei. 

» È d° uopo notare che fra ‘due mesi può es- 
sere in piena attività il telegrafo elettrico da To- 
rino a Chapareillan, e che i francesi da Grenoble 
lavorano per unirsi su questo punto. 

» Vi sarà anche grato conoscere che gli inglesi 
rifiutarono affatto di condurre il telegrafo a Li- 
vorno e di trattare colla Toscana. » 





Processo Mapia1. Leggiamo a questo propo- 
sito nel Deébats + 

» Le nostre corrispondenze dall’ Italia ci met- 
tono in grado di completare i particolari che ab- 
biamo già dati sul processo degli sposi Mediai, 
condannati dai tribunali di Firenze per crimine 
di protestantismo. 

» Constatiamo innanzi tutto che la deputazione 
protestante spedita presso il granduca ha evitato 
u lutto suo potere , ciò che avrebbe forse dato 
alla sua pratica un colore politico, 

» La deputazione è così composta : 

» Per l Inghilterra, il conte Roden s pari di 
Inghilterra ; il conte Cavan » pari d'Irlanda, e 
il capitano Trotter: : 

» Per la Francia, il conte Agenore Gaspa- 
rin, antico deputato , e Mimont, ex-capitano di 
stalo maggiore, 

» Per la Germania, Bonin, capitano delle 
guardie del re di Prussia , è il conte Alberto di 
Pourtalès, antico, ministro a Costantinopoli. 

» Per l'Olanda, Elout de Soetherwonde. 

» Per la Svizzera , il colonnello Tropchia e il 
conte di Saint-George. 

» In quella che la deputazione arrivava a Fi- 
renze, arrivavano pure sir H. Bulwer, il sigoor 
Usedom e ilconte d’Arnim, che aveva adempiuta 
una missione particolare del re di Pru.sia. 

» Per un malinteso, Pourtalés, Elout de Soe- 
therwonde, Tronchio e Saint-George han passati 
parecchi giorni a Genova, e non sono arrivati a 
Firenze che dopo il termine dei lavori della de- 
putazione e la separazione dèi suoi membri. 

»' Dai documenti che noi mettiamo sotto gli 
LS 


occhi dei nostri lettori, si vedrà che. la deputa- 
zione protestante ha voluto mantenersi estranea 
ad ogni intervento diplomatico, quantunque a- 
vrebbe potuto trovarvi dei vantaggi ufliciali. 

» Noi siamo lieti di poter dire che il granduca 
ha già manifestato delle intenzioni di clemenza 
che l’onorano. Parlando della sua alta preroga- 
tiva, ha dato a coloro che lo ascoltavano la spe- 
ranza che ne userebbe con gerierosità. 

» Ci rimane pure a manifestare la speranza 
che l’atto di clemenza, cui si ba ogni motivo di 
credere, non si*farà molto aspettare. Gli sposi 
Madiai , quantunque trattati con buone maniere 
negli stabilimenti dei lavori forzati dove sono 
detenuti, ebbero per altro a soffrire nella salute. 
Il granduca non vorrà compromettere il risultato 
di uo atto di alta clemenza, aggiornandolo. 

Ecco la risposta del duca di Casigliano al- 
l'onorevole conte Roden, pari d’Inghilterra, che 
gli aveva domandato un’udienza : ; 

» Milord, 

» Ho fatto vedere al mio augusto sovrano la 
lettera firmata dalle persone, in testa alle quali 
si trova il vostro nome, e che mi fu indirizzata 
sotto la data del 24 corrente. 

» S..A. I. e R., apprezzando la forma che 
voi ‘avete dala a-questa pratica s avrebbe certa- 
mente respinta una pressione politica qualunque, 
e gli onorevoli agenti’ diplomatici, che risiedono 
presso questa corte si sarebbero guardati dall’e- 
sercitarla. 

» I Madiai, marito e moglie, sudditi toscani, 
furono condannati a cinque anni di reclusione 
dai tribunali ordinari per crimine di propaganda 
protestante, che , attaccando la religione dello 
Stato, è punito dalle nostre leggi. La loro pena 
è un'applicazione di queste ultime, e il loro ap- 
pello per la revisione del processo fa dalla corte 
di cassazione respinto. ” 

» S. A. IL. e R., riservandosi di esercitare la 
sua alta prerogativa, nel caso e nel momento 
che essa giudicherà convenienti , non saprebbe 
accettare nessun intervento in un processo che 
risguarda l’ammivistrazione della giustizia ne; 
suoi Stati e la sua azione sui propri sudditi. . 

‘».Il mio augusto sovrano , riconoscendo i'sen- 
timenti di benevolenza che ispira la. vostra con- 
dotta; ma non credendo di dover ascoltare nes- 
sun intervento a questo proposito , mi ordiva di 
farvi conoscere , milord , che gli rincresce di non 
poter accordare l'udienza implorata da voi e 
degli altri firmatari della lettera che mi venne 
indirizzata. uf 

» Aggradite, milord , e fate aggradire a questi 
siguori |’ assicurazione. della mia alta stima. 

» Firmato, il duca di Casigliano » 

La lettera, indirizzata della deputazione in 
massa, al granduca , è del seguente tenore : 

» Altezza; 1 

» V.A.I. e R. sa già a che scopo e in che 
qualità noi abbiamo |’ onore di presentarci da- 
vaoti a lei; non solo noi abbiamo evitato di ri- 
correre ad un intervento diplomatico che avrebbe 
compromesso il carattere esclusivamente religioso 
della nostra pratica , ma esprimianio fio d'ora il 
desiderio che questa. pratica non serva di puoto 
di partenza a uo’ azione politica fatura; 

» Qui non vi sono che semplici cristiani, rap- 
presentanti milioni di altri cristiani che non vo- 
gliono altre armi che la preghiera, altra forza 
che quella del loro divino maestro. È qui un'am- 
basciata di nuovo genere, e che manifesta, osiamo 
pensarlo, il nostro rispetto pei sentimenti del 
priocipe al quale è spedita. 

» I nostri fratelli ci hanno detto: » Aadate, 
nona nome di tale o tal altra potenza prote- 
stante, ma a nome del Sigoore Gesù; andate a 
portare al sovrano della Toscana |’ espressione 
delle profonde simpatie che eccita la situazione 
dei coniugi Madiai. Noi osiamo sperare che queste 
simpalie così generali saranno prese in considera- 
zione da S. A.R.el» 

» Noi non commetteremo, Altezza , la sconve- 
vienza di manifestare un'opinione sulla legge che 
fu applicata e sul modo col quale fa ‘applicata. 
Non spetta certamente a noi d'immischiarci nella 
legislazione o nell’amministrazione della giustizia 
ne? vostri Stati; noi proviamo soltanto il: bisogno 
di aggiugoere una parola che giustificherà la no- 


stra pratica, mostrando che noi non rifiutiamo ‘| 


alle persone che non appartengono alla nostra 
fede ,, ciò che desideriamo per i nostri correli- 
gionari. - : : 

» Il cattolicismo romano è libero nei paesi pro- 
testanti che noi rappreseotiamo. V. A. I. e R, 
comprende il perchè noi ricordiamo questo fatto : 
come avremmo osato‘di rivolgersi a lei in favore 
de? nostri fratelli i coniugi Madiai , se non sapes- 
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“sino noi pure acceltare la libertà del cattolicismo 
romano ? 

» Noi avremmo tagicato al profondo rispetto 
che dobbiamo a YV. A. I. e R. se avessimo esi- 
tato a tenerle questo linguaggio. 

» Il rispetto non è soltanto sulle nostre labbra; 
egli è nei nostri:cuori. I cristiani evangelici che 
ci hanno qui spediti hanno tutti imparato ad ono- 
rare le potenze stabilite e le loro preghiere per 
V.A.I. e R. si sono unite a quelle che da tutte 
le parti di Europa e. dell’ America si innalzano 
ora per i nostri fratelli Madiai. 

» Noi osiamo sperare, altezza, che la vostra 
risposta sarà cagione di gioia completa a coloro 
che ci baono spediti. » 

(Seguono le firme) 





BancuETTO LIBERO-ScAMBISTA DI Mancne- 
ster. Il gran banchetto dato ieri sera a Free 
Trade Hall (Manchester), i în onore della libertà 
di commercio, fu assai numeroso ; vi assistevano 
tremila persone. Il prezzo dei biglietti pei ban- 
‘chetto 7 compreso il vino , era di 12 fr. 50 cent. 
per deal persona. 1 Pea nelle gallerie, occupate 
principalmente dalle siguore , costavano 4 fr. 10 
cent Si distinguevano in questa numerosa so- 
cietà cinque membri dell’autica Camera dei Co- 
muui, e seltantanove ella. Camera attuale. 
Vi erano dei fabbricatori che danno da lavorare 
fino a tremila operai. 

In questa occasione furono pronunciati diversi 
discorsi. Ecco quello di Cobden, che è.il prin- 
scipale, come rappresentante il corpo “ene 
più numeroso : 


» Signori, l 


» Io veogo a domandarvi in quest’ oggi la vo- 
stra approvazione per la via che è nostra inten- 
zione di battere. Noi vogliamo indurre il governo 
a far conoscere il suo programma (benissimo!) ; 
noi vogliamo conoscere la sua opivione:, per sa- 
pere se essa è d’ accordo colla maggioranza della 
Camera dei comuni e colla immensa magigioranza 
della popolazione (Udite!). 

» Bisogna assolutamente che il governo si pro- 
nunzi sulia questione della libertà. del commercio 
e della protezione. Noi indurremo lord Derby ad 
aprire il suo pensiero ; è questo il nostro dovere 
e il diritto del paese. Caso mai il discorso della 
regina non contenesse una frinuvzia | ben chiara, 
un’abnegazione della protezione a nome del mi- 
nistero, la maggioranza devota al free trade, se 
è fedele ai suoi principii, e spero che sarà, deve, 
o come proposta di ehendamento ‘all’ indirizzo, 
o come progetto di risoluzione ben formulata 

« nella Camera, deve , io «diceva, proclamare che 
la Camera dei Comuni non potrebbe riporre la 
sua confidenza in uo ministero che non confesserà 
altamente, notate bene, che non confesserà alta- 
meote la sua determinazione di aderire alla poli- 
tica della libertà. di commercie come fu fatto si- 
nora, e di metterla praticamente in esecuzione. 
(Bene! benissimo 0) 

» Bando ad ogni reticenza, ad ogui restrizione 
mentale ! Noi abbianìo ora bisogno di un mini- 
stero che vada d’accordo col paese, che non 
venga a ridere scaudalosamente | della scuola di 
Manchester; perchè si è a questa scuola che deve 
accorrere e prendere le sue lezioni di economia 
politica.un ministero che voglia rimanere in piedi 
(bravo ?) Noi desideriamo di poter presentare al 


mondo ùn ministero che, negoziendo all’estero h; 


spieghi e dimostri le ragioni per cui noi abbiamo 
propugnata la libertà di commercio, 

» ‘Avvi forse; per dun ambasciatore inglese all’ 
estero, missione più degna di quella di mettere 
sotto gli occhi del governo presso il quale è ac- 
creditato il.quadro dei frutti benefici che produce 
il free trade in Inghilterra? (si/) Io so che fui 
tacciato di utopista, di sogaatore che confonde 


fuorìî di proposito la questione della libertà di° 


commercio con quella della pace internazionale 
(udite). Ma serio mi studio di propagare questa 
seconda dottrina , si è perchè ‘vorrei vedete es. 
tesi a tutti i paesi i benefizi della pace e le bene- 
dizioni dell'armonia e del più stretto accordo 
(upplausi). Vi sarà, secondo me, più amicizia 
sincera e reale trai popoli quando dipenderanno 
maggiormente gli uni dagli altri. 

».L° Inghilterra è il paese più commerciante 
del mondo. È a desiderarsi che il suo esempio sia 
seguito dalle altre nazioni ;. di questa guisa sa- 
ranno fortificati î sentimenti di buona amicizia in 
tutto il mondo. Signori ,.io vi prego quanto so e 

* posso che nella ventura sessione abbiate l'occhio 
sopra di noi e, se vedeste per avventura in qual- 
chedano di noi qualche disposizione 8. misure di- 
latorie , spero' che ne farete avvisati. Io termino 
proponendovi un brindisi ai corpi elettorali che 
mandarono al Parlamento rappreseotanti parti- 
giani pere. libertà di.commercio, » (applausi.) 

ga News) 
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I cesuiri 1N Prussia. Il governo prussiano 
non è molto-favorevole ai gesuiti, e sebbene pon 
li abbia esclusi definitivamente dai. suoi Stati, li 
ha però assoggettati a diverse condizioni e [re-, 
strizioni. D:ipo molti. intrighi essi riuscirono 
stabilire un collegio, a Paderborn, città della 
Westfalia, ove i reverendì padri bavno il maggio” 
numero di fautori. 

Il governò prussiano deve essere attualmente 
ben pentito di questa concessione , poichè essi 
non accontentandosi di essere tollerati come.s000, 
allarmano :sempre nuove pretese’ e. molestano 
continuamente le autorità, non già per oggetti 
spirituali, ma per cose di un carattere assai tem- 
porale. Ecco cosa si legge in proposito,nella Gaz- 
setta Nazionale di Berlino: ' 

» Ultimamente i gesuiti hanno preso dimora in 
Paderboro, ed. ora hanno. iniziato un. processo 


I{ che minaccia di essere celebre. Il vescovo di Pa- 


derbora domanda la restituzione di. tutte le so- 
stanze dell’antico collegio gesuitico di Biiten per 
il valore di più di un milione che èra stato inca- 
mereto. 

» I gesuiti possedevano per l’addietro la siguo- 
ria di Biiren che avevano acquistato dal conte di 
Biiren con tutti ‘i terreni, foreste , decime. ed al- 
tri diritti. Allorchè il papa abolì l’ordive dei ge- 
suiti trasmise ai vescovi, colla Bolla del 21 luglio 
1773, la giurisdizione e il potere spirituale e tem- 
porale appartenente ai capi della società di Gesù, 
e determinò nello stesso. tempo cheji beni dei. ge- 
suiti dovessero essere applicati a corpi ecclesia- 
stici e più. 

» Il principe vescovo di Paderboro d'allora 
prese possesso dei beni gesuilici di Biicren e senza 
incorporarli ai, beni ecclesiastici ne applicò le 
rendite al mantenimento di scuole, parrochi; di 
antichi gesuiti, e di preti  emeriti., emigrati, o 
soggetti a pene disciplinari. Allorchè nel 1802 il 
principato ecclesiastico di. Paderbora venne. alla 
corona di Prussia, la camera del demanio. della 
Prussia assunse l’amministrazione di quei bevi, e 
ne affittò è vendette una parte ,. lasciando però 
nella loro integrità i sussidii che si pagavano agli 
istituti di istruzione pubblica a Paderborn. 

» Il re diWestfalia, Gerolamo Bonaparte, di- 
chiarò beni della corona, con decreto 29 gen- 
naio 1811, i beni gesuitici di Biiren; e come 
tali ritornarono alla Prussia. Con decreto, di ga- 
binetto del 30 novembre 1813 fu disposto che le 
eotrate dovessero applicarsi al ginnasio e alla fa- 
coltà. teologica di Paderboru, al seminario di 
Biiren e all'istituto dei sordomuti. Ora pretende 
la sede vescovile di Paderborn di essere proprie- 
taria di tutta la sostanza, e che lo Stato è pos- 
sessore in mala fede. Hà citato perciò il fisco in- 
nanzi ai tribuoali per ottenere la restituzione dei 
detti beni. Non è però probabile che questa pre- 
tesa veramente straordinaria possa ottenere qual 
che risaltato, » 





ATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 4 novembre. Si vanno spargendo di 
nuovo delle voci tendenti a inquietare i notai , 
agenti di cambio, ed altri uffiziali ministeriali 
sulle intenzioni del governo in proposito alle loro 
cariche, 

Queste voci non hanno alcuna specie di fonda- 
mento. Il governo vuol porre, nello smentirle,; 
tanta perseveranza , quanta ostinazione adopera 
là malevolenza a metterle attorno. (Moniteur) 

— Il ministro della guerra diede, mercoledì, 
in onore di Abd-el-Kader; un gran pranzo di 80 
coperti. Vi assistevano tutti è generali dell’ ar- 
mata di Parigi, i ministri, gli ambasciatori ed 
un gran numero di altri distioti personaggi. L’e- 
miro aveva preso posto alla destra della sigoora 
Saint-Arpaud. (Patrie) 

— È arrivato a Parigi il generale Castellave , 
comandante in capo l’ armata di Lione. (/d.) 

— Oggi. a mezzodì, i membri del senato si 
sono raccolti per deliberare sulla questione’ dell’ 
impero. . 

Il Moniteur pubblica due indirizzi ia favore 
delli impero, deliberati ieri dalla corte d’ appello 
di Pari,;i e dal tribunale della Senna. 

+ Veniamo a sapere che ieri furono fatte da una 


brigata di polizia, comandata da Manuel ufficiale - 


di pace, circa-venti arresti fra gli operai impie- 
gati alla caserma inooumentale che si sta fabbri- 
cando dietro all’Hòtel-de-Ville., ed ai lavori fatti 
necessari dal prolungamento della strada di Ri- 


voli. Pare che si trattasse, di organizzare ‘una, 


gréve per ottenere un aumento di salario. In se- 
guito a costatazioni giudiziarie, cinque fra questi 
operai furono rimessi in libertà; i quindici altri 
farono tradotti alla prefettura di polizia e' messi 
a disposizione del tribunale. -( Presse) 

—.Ecco |’ indirizzo preseatato al principe- 
presidente dalla corte d’ appello; 

» Principe, ; 
»I magistrati della corte d’ appello di Parigi 


‘sono ansiosi di riprendere i loro lavori legal- 
mente interrotti, per associarsi con una solenne 


LOPINI ONE, GIORNALE POLITICO 


Ri — sl prodigioso movimento dell’opi” 
nione pubblica ,. che conduce la Francia verso 
nuovi destini. Grandi cose si preparano. La na- 
zione sta per porre lesbasi del.sno avvenire : e, 
in aspettazione che i corpi politici aggiuogano le 
loro deliberazioni alle acclamazioni popolari, essa 
porta le sue speranze verso l'avvenimento desi- 
derato, che consoliderà la sua forza e la sua gran- 
dezza colla stabilità della sue istituzioni. 

» Per.noi, privcipe , che agli alti pensamenti 
dell’ imperatore. vostro zio. dobbiamo: lanostra 
organizzazione giudiziaria la più perfetta dell’Eu- 
ropa; per noi, che viviamo nella meditazione del 
suo codice ammirabile e delle sue più belle leggi, 
noi vedremo con gioia rinascere , sotto i vostri 
pacifici auspici, un’ era contrassegnata dal genio 
dell’ ordine e dalla: saggezza del: legislatore. 

» Con questo sentimento , la corte. d° appello 
di Parigi yi offre; o principe , 1° assicurazione 
del suo rispelto e della sua fedeltà, » 

-- Il pirgscafo la Magdalena è giunto a Sou- 
thampton coi corrieri dell’Antille,,, del Messico e 
dell'Oceano Pacifico. . 

Il conte di, Montholon, incaricato di affari di 
Francia presso la repubblica dell'Equatore, e 
che ha creduto dover abbandonar il suo posto in 
seguito dei fatti da noi raccontati, è giuoto io 
Europa sulla Magdalena. (Débats) 

BELGIO 


Brusselles , 3 novembre. La Camera dei rap- 
presentanti belgi si è raccolta ìl 3 novembre per 
la:prima volta dopola ricostituzione del ministero. 
I nuovi ministri erano tutti presenti,’ 

H: de Brouckère fa ‘in poche parole la storia 
della crisi. Egli considera |° opinione liberale ‘co- 
me sempre la. prevalente nella Camera, non 
ostante le perdite fatte nelle ‘elezioni dell’ 8 di 
giuguo. Ma i primi atti della Camera e la nomina 
del presidente hanno. incontestabilmente [dato a 
conoscere una variazione nell’ indirizzo della mag- 
giorauza. Essi indicavano la necessità, non d? un 
ministero misto sempre respinto da tutte le fra- 
zioni liberali ,, ma d’ una. politica più modesta , 
benchè non meno onorevole, 

L’ oratore , quando fu chiamato dal re, gli 
espose qual Fon lo stato’ dell’ opinione, e gli 
espresse la convinzione che un gabinetto, che 
avesse soldi mira |’ amministrazione degli affari, 
non toccasse le leggi votate e:si limitasse ad am- 
winistrar il paese con viste liberali e moderate, 
troverebbe una maggioranza disposta a tenergli 
conto de’.suoi sforzi e sarebbe ‘appoggiato dal 
Senato. ( 

Autorizzato dal re a formare uu’ amministra- 
ione su questa base, egli si trovò ‘subito d’ ac- 


| cordo coi colleghi che invitò a prender parte al 


governo. Il nuovo gabinetto terrà alto e fermo il 
vessillo liberale; ma crede ‘che le necessità dei 
tempi esigaco una moderazione , una prudenza, 
una conciliazione, che del resto sarebbero pur 
dovere di qualunque altro ministero. Il nuovo 
gabinetto governerà con intendimenti ‘di pro- 
gresso. e di miglioramento , senza  strepito nè 
scandali. Esso si i adopererà a conciliare le opi- 
oioni, per comdurre il paese, tanto commendevole 
per buon senso ed onestà ; in quella strada che 
dia guarentigia di pace al di dentro ed al di fuori. 
Il governo, ‘dice il ministro conchiudendo , resterà 
anzi tutto fedele alle tradizioni del congresso na- 
zionale del 1831, che fondò la libertà e | indi- 
pendenza del Belgio. 

De Perceval riferisce sopra petizioni di tipo- 
grafi e librai, che domandano il recesso dal trat- 
tato letterario colla Francia; di manifatturieri di 
lino, che domandano che il trattato di commercio 
colla Francia bon sia sanzioriato che a condizione 
di modificare gli articoli poco favorevoli a,quest? 
industria. Altri petenti iateressati nell’ indu- 
stria del. carbon ue riclamano nuovi ne- 
goziati. 

De Meulenaer (della ai crede, dietro i 
documenti finora conosciuti dalla Camera, che la 
Francia non abbia detta la sua ultima parola, 
ed esprime il desiderio che si spingano le nego- 
ziazioni fino alla. conclusione di un trattato ‘di 
commercio generale e definitivo colla Francia. 

De Brouckère fa osservare che il. ministero 
non può attualmente trattare la questione di 
fondo, nè prender alcun impegno. I due paesi 
hanno egual interesse a mantenere relazioni di 
buon vicinato e di buon commercio ; ecco tutto 
ciò ch’egli può dire, Ad operar în modo da tur- 
bar queste relazioni, sarebbe non solo da incapace 
ma da insensato (benissimo). 

Dopo alcani rapporti senza interesse, la Camera 
si aggiorna al domani. ' 

INGHILTERRA 

Londra, 3 novembre. Seppesi ieri sera a Man- 
chester, che a Oldham erano scoppiati gravi tu- 
multi in seguito a discussioni elettorali. . 

(Morning Post) 

-- Questa mattina, all’ udienza della corte del 
banco della regina, Montale Cambers , assistito 
da Parry, ha domandato alla corte di ammettere 
a:dar cauzione i francesi implicati nel duello di 


| Egham. Il difensore degli accusati ha citate parec- | 





»di inglesi e metà di stranieri. 








chie cause nelle quali furono ammesse a dar cau-, - 


zione alte persone che aveano ucciso in duello i 
loro avversarij; egli ha parlato nominativamente 
di lord Byron e di Macrameara che uccise il co- 
lonnello Montgoremy. 

*La posizione «egli accusati non è tale.che pos- 
sano sottrarsi alla giustizia della legge. Sostenerli 


sei mesi in prigionesarebbe lo stesso:che rovinarli 
intieramente. 

Lord Campbell, dopo aver consultato i col- 
leghi, dichiara che le conclusioni presentate non 
gli sembrano abbastanza forti per determinare la 
Corte a far luogo alla domanda. Le parti non 
sono situate in una posizione peggiore di quella 
dei sudditi inglesi. per. cui. gli accusati re- 
steravno in prigione sino all’ epoca della. sen- 
lenza. 

La domanda è quindi respinta. 

Il giurì cha pronuozierà il suo verdict intorno 
a questo processo, potrà essere composto metà 
(Standard) 

AUSTRIA 

Vienna, 30 ottobre. Il Lloyd auvuncia che 
quattro ufliciali del reggimento Welliogton si 
recheranno a Londra per assistere ai funerali del 
duca di Meta Il codte Adamo Potocki, 
stato condannato da uo tribunale militare, e (poi 
ampistiato dall'imperatore, è partito per'Cracovia 
in compagoia di sua moglie. 

Sull’uso ufficiale della lingua tedesca nella Gul- 
lizia sono state emanate dal governo ‘austriaco 
le seguenti norme. , secondo la Presse di 
Vienna : 

» Tutte le istanze presentate in iscritto dalle 
parti, le quali noa sono firmate da un avvocato, 
possono essere scritte in' lingua tedesca ,. polacca 
o rutena; quando vi sia la firma di un avvocato, 
devono essere scritte in tedesco; nelle procedure 
penali è nella pubblicazione delle ‘sentenze, si 
adopererà la lingua del paese se. I° accusato non 
intende il tedesco. La lingua degli uffici superiori 
ed inferiori è la tedesca. I registri territoriali ed 
ipotecari si tengono ia lingna-tedesca, ma i do- 
cumenti scritti nella lingua del paese, devono es- 
sere iscritti in originale colla traduzione tedesca 
a fianco. 

» In affari di processo civile, neî* quali inter- 
veogono le parti senza avvocato ‘e nelle relative 
ìstanze scritte senza firma diayvocato, l'evasione 
sarà deta in tedesco; sopra-domarda sarà ‘data 
anche la traduzione nella lingua dei litigaviti. ‘Gli 
esami degli ascoltanti, avvocati e giudici si fadno 
in lingua tedesca. Gli ufici della Galizia daranno 
così in piccolo un TOA della confasione di 
Babele. » 

—.2 novembre. aiutante di campo dell’ im- 
peratore, conte di Koenigsegg, è partito per 
Bregentz, onde ricevere, a nome di 'S. M., il 
granduca ereditario di Russia, ed' accompaguare , 
S.A. TI. negli Stati austriaci. 

Lord Westmoreland parte per Londra per 
assistere ai funerali del duca di Welliogton. Egli 
è accompagnato da due geuerali austriaci e da 
parecchi ufficiali del 40° reggimento ; di cui éra 
proprietario il duca di Wellington. 

(Nuova Gazzetta di Prussia) 

-- Saranno fra breve ristabilite le istituzioni 
della guardia nobile italiana e ungherese, che dal 
1848 iu'poi non esistono più, allo scopo di ri- 
mettere in corso le dotazioni possedute da quelle 
istituzioni, di guisa che gli ufficiali che hanno ser- 
vito con distinzione nei reggimenti italiani od 
ungheresi e che, quantunque sieno ancora in gt- 
tività, non possono venir costretti al rigoroso ser- 
vizio militare per diversi motivi, vi saranno ad- 
detti come guardie di fortezza, 

--- Si dà'per certo che oltre le grandi forti- 
ficazioni ai bastioni di Vienna e ‘all’ arsenale 
nuovo, si ha l’ intenzione \di ‘circondare le resi- 
denze dell’imperatore di forti staccati, del genere 


‘della torre di Linz. Le piazze furono già desi- 


gnate, e dove la strategia lo esige, non si per- 
mette già più ai proprietari di fabbricare. 
(Giornale di Francfort) 


PRUSSIA 


Berlino, 1° novembre. Le pratichejdel govetno 
francese sortirono un esito felice. A. datare dal 
15 novembre si potrà recarsi da Berlino a Pa- 
rigiin 31 ora, 

Fu pure stretto un accordo” per i dispacci te- 
legrafici, che potranno essere spediti nelle due 
liogue direttamente. Il. prezzo dei dispacci sarà 
diminuito ; vero è che questa consenzione deve 
ricevere ‘ancora l’ approvazione del congresso 
telegrafico. > 

Per ordine del re tre dei più distinti generali 
dell’armata si uniranno alla deputazione che deve 
recarsi 8ì funerali del duca di Welliogton. Questi 
sono ilconte Nostiz, ‘antico aiutante. di campo 
del generale Bliicher, e i generali Scharnhorst e 
Mastow, che haono servito solto > gli ordini del 
duca in , Spogna. > 

‘RUSSIA 

Si legge nel Zzoyd în data di Kalisch 26 ot- 
tobre: 

: » Dopo che vagl ultimi tempi nel mis.istero di 


















marina ; il luogotenente generale Gotman, diri- 


gente il dipartimento dei progetti e dei preveu- 


tiviz-il luogotenente generale Rleinmichel , diri- 
gente il dipartimento delle comunicazioni di terra 
e di mare; consigliere intimo De Bludow, diri- 
gente il dipartimento della legislazione ; principe 
di Mencikoff, presidente dell'ufficio di corte. 

» Il cancelliere dell’ impero, conte di Nessel- 
rode , è giunto soltanio il 15 a Pietroburgo. 

» La notizia venuta da Parigi che il sig. Kis- 
sele durante la sua dimora a Pietroburgo abbia 
influito presso l imperatore iu senso sfavorevole 
al nuovo impero francese , noò è fondata , poichè 
il sig. Kisseleff non ha abbandonato Varsavia che 
da pochi giordi, e anche l’imperatore von è ri- 
tornato che recentemente dalle grandi marovre 
di Wosnesensk. 

» Il principe Dolgoruki-Argutinski, prove- 
niente da Parigi, è arrivato a Varsavia ed è 
partito per il Caucaso. » 

SPAGNA 

Madrid, 30 ottobre. 1l duca d’Osuna, gene- 
rale di brigata, fu incaricato dal governo di rap- 
presentare |’ armata spaguuola ai funerali de, 
duca Wellington. Egli è già partito alla volta di 
Londra insieme a° suoi aiutanti di campo, Calvet 
e Torre Pardo. (Corr. part.) 

TURCHIA 

Costantinopoli. Notizie di Costantinopoli del 
21 ottobre annunziano che la situazione, relati- 
vamente al prestito turco, è sempre la stessa, e 
che il govergo del sultano fa i più grandi sforzi 
per mandare delle rimesse in Europa. Non si 
dice per altro qual sia l’importanza di queste ri- 
messe, e sinora non sappiamo neppure con quali 
battelli furono spedite, anzi, se ne sia realmente 
stata, spedita qualcheduna. 

I timori che il rifiuto del prestito ha fatto 
concepire sulla situazione del tesoro hanno riol- 
zato il tasso del cambio a detrimento della Tur- 
chia e alla cifra di 115 piustre turche per una 
lira sterlina. { 

Il conte di Montbolon, incaricato d'affari di 
Francia presso la repubblica dell’ Equatore, e 
che ha creduto dover ‘abbandonare il suo posto 
in seguito alle scene sconvenienti che noi ab- 
biamo raccontate, è arrivato in Europa sulla 
Magdalena. 

La febbre gialla continua a mieter vittime 
nelle Antille inglesi. Tutto il gruppo delle Isole 
del Vento, tra le\quali si annoverano , come è 
noto, la Martinica e la Guadalupa, fu desolato il 
22 settembre da uu uragano dei più violenti; 
ma non abbiamo a questo proposito nessun par- 
ticolare. ; (Débats) 


STATI ITALIANI È 
DUCATO DI PARMA 

Parma, 5 novembre. Teri, giorno onomastico 
del duca, grande festa a Parma, gran prànzo a 
corte, grande distribuzione di pane ai poveri e 
grande illuminazione al teatro. È 

Nell'occasione del giorno onomastico il gran- 
duca ha concesse alcune grazie a condannati , ed 
alcune promozioni a cortigiani. 

LOMBARDO-VENETO 

Milano, 5 novembre. Teri giunsero a Milano 
provenienti da Chiavenna il granduca ereditario 
di Russia e la sua sposa ; il principe reale dj 
Wartemberg e la sua sposa, nonchè il principe 
Alessandro di Assia Darmstadt. 

Furono ossequiati dal conte Strasoldo e dal 
conte Gyulai , la sera furono al teatro della Ca- 
nobbiana, stamattina visitarono i monumenti più 
ragguardevoli di Milano, partirono alle 3, prose- 
guendo il loro viaggio per Brescia. 

Il conte Strasoldo inaugurò ieri In riapertara 
degli studi nell'università di Pavio. Raccomandò 
| ai professori di attendere al mantenimento del 
buon ordine e della ‘disciplina fra la scolaresca, 
onde corrispondere alle {oavalleresche intenzioni 
di S. M. I. R. A.. : 

TOSCANA 
| Firenze. La ‘notizia di un imprestito di 70 
milioni di lire toscane ‘che probabilmente sarà 
trattato dai bavchier®*SS. M. A. ‘Bastogi e figli 
per conto del governo toscano, è l° argomento 
che sopra ogni altro ha eccitato Ja pubbliéa at- 
tenzione del nostro paese, / 

Dicesi , non senza fondamento, che una parte 
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Ri 


Pietroburgo si sono fotti diversi cambiamenti, il 
detto ministero è composto dei seguenti membri: 
| » Il conte di Nessèlrade, cancelliere dell’im- 
i pero e ministro degli affari esteri ; il luogotenente 

generale Bibikow,, dirigente il ministero degli 
| ioterni; il conte di Adlerberg, ministro della 
casa imperiale e direttore del dipartimento delle 
poste; il conte di Perowski., ministro degli ap- 
panaggi e del gabinetto di S, M. imperatore; 
il priocipe di Dolgoraki, ministro! della guerra; 
il conte Vittorio Paoio , ministro della giustizia ; 
De Brock, delle finanze ; Seyrinski-Schichma- 
tow, dell’ istruzione pubblica; il granduca Co- 
stantio Nicolajevicz, dirigente il ministero della 


all a t'aime 


ta 
3- Mace 


. __L’OPINIONE, GIORNALE 


raggurdesole di questo imprestito sarà erogata 
all’ ingrandimento. già decretato s del porto di 
Livorno. Questa grande operazione, iniziata’ fin 
d’ora sotto la direzione ‘dell’ ingegnere - francese 
signor Poiret a quest’ oggetto. chiamato dal no- 
stro governo , ce ne richiama alla' mente altra di 
geuere differente che ha luoga egualmente in Li- 
vorno e che desta un vivo interesse tra gli spe- 

























culatori in materia economica. 


fiche tenute di 


toscane. 


Siccome ogoi biglietto contiene cinque numeri, 
vi è il caso possibile di vincere a un tratto fivo a 


reni 0 contanti con uno sconto di 20 per cento, 
preferendo questi ultimi. 

Questa impresa è ‘autorizzata dal governo @ 
patrocinata dui priocipali banchieri di Europa 
come B. H. Goldschmidt di Francoforte , Tor- 
lonia di Roma, M, A. Bastogie figli di Livoruo, 
L’estrazione che il governo ha Jimitata al più 
tardi nel gennaio 1854 sarà anticipata e alla metà 
circa del prossimo anno le grande lotteria toscana 
avrà avuto il suo compimento. 


STATI ROMANI 

Si scrive dagli Apennini, 27 ottobre, alla Gaz- 
setta d' Augusta: 

» L'altro ieri furono fucilati nell’ istituto di 
quarantena in Ancona 9 individui Appartenenti 
alla Vehme sanguinaria , che erasi formata colà 
quattro anni sono. Un solo di essi ricevette prima 
di morire i conforti della religione, gli altri li re- 
Spiosero con ostinazione, sebbene siasi ritardata 
l'esecuzione dalle nove del mattitio sino a mezzo- 
giorno, per lasciare loro tempo, Essi andarono 
incontro alla morte con una intrepidità degoa di 
una miglior causa. In piédi, senza aver gli occhi 
bendati e col sigaro acceso in bocca + Altesero le 
palle che dovevano por five alla loro vita, e face- 
vano encora spiritose osservazioni sui soldati pon- 
lificii , che erano pronti per l'esecuzione è che 
sgraziatamente avrebbero dovuto mostrare mag 
giore abilità, poichè di cioque condannati che 
dovevano essere fucilati insieme » due rimaser 
illesi al primo fuoco e dovettero attendere che si 
avanzasse la riserva. In una parte della lettera 
dagli Apenvini, riportata ieri, deve. rettificarsi, 
essere non quattro ma soltanto due le condanne 
dell’ inglese Murray. » i 

Riportiamo questa ‘corrisponderiza per i detta- 
gli che contiene sugli ultimi istanti; di quelle vit- 
time della così detta giustizia pontificia. Quando 
anche si volessero ammettere in qualche modo 
le imputazioni che vennero fatte a quei disgra- 
ziati, questa esecuzione ssnguinosa non può che 
vestire negli occhi dell'umanità | aspetto di una* 
vendetta politica, disdicevole ed ogni. governo e 


più ancora a quello che sì vanta capo e custode 
della religione. 


_—_ [pg gp p po 
INTERNO . 
ATTI UFFICIALI 


S..M., con decreti del 3x dell'ora scorso mese 
di ottobre , sulla proposizione del ministro per 
gli affhri esteri, si è degnata di nominare a cay. 
dell’ordine dei Ss. Maarizio e Lazzaro, il signor 
cav. avv. Giuseppe Bertinatti”, consigliere di  le- 
gazione. » 





—______________-—& 


CITTA DI TORINO 

Al doloroso annunzio della morte di Vincenzo 
Gioberti fa unanime il rammarico che la sua salma 
riposasse in terra streniera e lontana dalla patria. 
che egli cotanto illustrò colle creazioni del suo mi- 
rabile ingegno, ì 

Il consiglio delegato, iuterprete dei sentimenti 
della rappresentanza comunale e del voto dei 
cittadini, deliberò il trasporto ia Torino, a spese 
del municipio, della salma dell'illustre trapassato, 
da collocarsi in sito distinto nel campo santo ge- 
nerale. 

Esso determinò inoltre clie nèlla tesoreria della 
città fosse aperta una soscrizione per eyigere un 
monumento alla sua memoria. 

Il Sindaco, 
. Nel portare a pubblica notizia le prese delibe- 
razioni, è persuaso che i cittadini accorreravno 
solleciti a prender parte all’annunziata soscrizione 
e che il monumento da erigersi sarà degoe di 
ricordare ai posteri quella splendida intelligenza 
.che fu una gloria del paese. . 

Torino, dal palazzo-civico, addi 6 di novem- 
bre 1852, G. BeLLono. 


o, voti È dA Ca al À 






























Si tratta della vendita per'azioni-delle magni- 
Limone e Suese situate presso la 
detta città. Ogni azione costa, sei lire. Le prime 
trecento quarantaquattro azioni estratte a sorte 
faono partecipi i. vincitori;della somma di lire 
5,040,000 che è il valore assegonto a quelle te- 
hute dai periti granducali. Questa somma è di- 
visa in tal modo. Un premio di 1,000,000 ; uno 
di 500,000; uno di 300,000; uno di 200,000; 
dieci di 100,000 oguano ; veoti di 50,000, dieci 
di 40,000 ;. e finalmente trecento di 2000 lire 


,23100,000 lire e i viocitori possono.scegliere ter- 


(Gazz. di Genova) è 
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male. 


in memoria dî Vincenzo Gioberti. 


che non fu fata |’ autopsia al cadavere. 


dei soscrittori. - 


rente: 


rale delle lettere, e dimostrò come queste, da 
Dante al legrimato Gioberti in ispecie, siano 
sempre state miglioratrici del buon costume de; 
popoli. e come uniche forse abbiano alimentata 
e attizzata fra uoi la sacra fiamma della libertà è 
dell’amor nazionale, Egli è ben da dolersi che il 
pubblico non prevenuto, come gli altri anni , ac- 
corresse scurso ad udire la parola dell’oratore e 
a godere di una festa , di cui nîuna può essere 
più consolante per una ciltà italiana. » 


Novara. La morte di Vincenzo Gioberti ha 
prodotto «anche in, questa città la più dolorosa 
sensazione. I cittadini sono tulti disposti a con- 
correre alla soscrizione di cui prese l'iniziativa il 
municipio di Torino. 

Fu aperta una soscrizione nella guardia nazio- 
nale, ed aununciata dal colonnello. capo-legione, 
cav. Tornielli-Bellini, col seguente ordine -del 
giorno che assai di buon grado riproduciamo; 

GUARDIA NAZIONALE 
Legione di Novara 
Graduati e militi ! 

L’illustre filosofo che preparò coi suoi scritti 
la politica nostra rigenerazione, che in ogni tempo 
fu maestro di amore alla patria italiana, che in- 
fine col sacrificio di se stesso cooperò al consoli - 
damento. delle libere nostre istituzioni, Vincenzo 
Gioberti, è disceso anzi tempo nella tomba , la- 


ssciando dietro di sè un compiantò cui tutti par- 


tecipano ì buoni cittadini ‘a qualunque ‘opinione 
appartengano. 

Le mortali spoglie di tant’ uomo sonò ‘orà a 
giusto dritto riclamate dalla sua patria ; esse ri- 
poserauno nell’ italico suololaddove egli: respirò 
le prime, aure di vita ; va’ nazionale monumento 
sorgerà'a dire ai viventi ed ai posterirove. giac- 
ciano sì preziosi avanzi , e come in essi la patria 
onori |? illustre cittadino. 

Graduati e militi ! \ . 

Io v'invito ad associarvi al patriottico pensiero 
di elevare un monumento a Vincenzo Gioberti ; 
onorando gli eletti suoi figli che la morte ogni. 
giorno va mietendo, la nazione incoraggia i vi- 
venti a seguirne i nobili esempi. 

Con tale scopo apponiamo î nostri nomi. ad 
una soscrizione che sarà con favore accolta da 
quanti rispettano le glorie ed hanno a cuore le 
libertà del loro paese. 

Novara, 2 novembre 1852. 
Il colonnello capo-legione 
Tormetti-BetLini, 

Genova , 5 novembre. Il consiglio divisionale 
nell'adunanza di ieri, dopo di avere approvato il 
ress conto 1851 e vari assegnamenti pel 1853 
in favore dei lavori pubblici .in corso. nella pro- 
viucia di Genova , sulla proposta delisuo presi- 
dente marchese Pareto, penetratosi della già ri- 
conosciuta grandissima importanza della: strada 
carrettiera che da Genova tende al Bobbiese e 
Piaceotino deliberava unanime L. 30,349 42 per 
la spesa dei lavori, che. la condurraouo lungo il 
Bisagoo fino a Prato, da sggiungersi ai fondi 
già apprestati, e quindi approvando lo consorzio 
stabilitosi fra tutti gli interessati nell'adunanza 35 
giugno per la continuazione da Prato verso Bob- 
bio, deliberava per la medesima altre L. 40000, 
riservandosi di provvedere negli anni venturi 
iù quei modi , che secondo le circostanze saranno 
più vantaggiosi, con implorare intanto dal regio 
governo un annuò sussidio straordinario di lire 


30,000, oltre l'ordinario in L/ 15,000, ed invi- 


tare da una parte la delegazione consortile a pro- 
gettare un regolamento pel diritto di barriere da 
imporsi sulle strade, e dall’altra il signor inten- 
dente generale di disporre gli studii d’ arte si'in 
massima, che definitivi, x i 
| Fioiva poi l'adunanza coa provvedere su di- 
versi oggetti di interesse semplicemente locale. 


— 6 detto. Riferiamo più esattamente Ja deli- 


| Domani, lunedì, si compierà. un sacrificio a 
Stupinigi. L’ elefante‘sarà ‘ucciso coll’'acido car- 
honico. Parecchi medici vi si recheranno per ss- 
sistere da una finestra all’agonia del povero ani- 


— Ia parecchi comuni fu fatta celebrare , per 
cura di sottoscriltori ; solenne messa da requiem 


Cogliamo: quest’ occasione per rispondere ai 
molti che da ‘Torino e dalla provincia gi scrissero, 
esponendo diverse congettore intornoalla morte 
dell’ illustre filosofo , che nonci fu dato di saperne 
più di quanto è stato. pubblicato nei giornali sie 


Esprimianio pure la speranza che fra breve la 
tesoreria del municipio pubblicherà la prima lista 


Foghera. Ci scrivono sotto la data del 6 cor- 


» ll 3 corrente si inaugurarono solennemente 
gli studii in questo nostro Collegio Nazionale e si 
procedette alla distribuzione deî premii, 1l prete 
Autonio Fassini, da Racconigi, Jesse una sua for- 
bita ed eloquente ‘orazione, la quale fu merita- 
mente encomiata da tutti. Tratto dell’ W//izio mo- 


| morte passando per le arti; 
































berazione presa dal consiglio divisionale sulla pro- | 
posta del cons. NV! Federici : ft i 

» Ritenuto che la nordina del rivovo ministero 
».ha posto fine alla. crisi mibisteriale in modo 
» conforme alle nostre istituzioni, ed ha piéna- 
» mente soddisfatto ll opinione pubblica. 

» Il consiglio divisionale di Genova fa ‘atto di ì 
» riconoscenza alla corona , ed ha piena fiducia | 
» che il suo governo procederà ‘sempre franca- | 
» mente, enèrgicamente in quelle vie' di civile I 
» progresso che hanno seco la granile |meggio- | 
».ranza della nazione. » } | 

=- Teri farono' trasmessi al’ fiscò 16 ‘verbali di * | | 
contravvenzione a carico d’altrettanti parroci per Ì 
notturno suono di campane nella novena dei | 
morti. (Corr. Merc.) » i 

{i 
e——_————-----«--::: ia 
VARIETA” -<J 
TRIBUNALI 
Una condanna di morte. 

Il giorno 27 dello scorso ottobre , nel quartiere 
dell’ Aunona, veniva convocato il consiglio di reg- | ; 
gimento per giudicare Capello Giorgio , inqui- Gi) 
sito d’ insobordinazione con vie di fatto verso un 
uffiziale, commesse il giorno 5 detto nese. 

L' irquisito compariva in persona assistito dai 
suoi difensori sig. cavaliere San Martino di Strani- | 
bino luogotenente nel 6° fanteria, ed inoltre dall’ | 
Uftizio dei poveri rappresentato dal sig: ovvocato à | 
Botti. 

+ La difesa sostenne in punto di fatto : 

1. Che |’ inquisito stante |’ oscurità del luogo "i 
in cui avvenne il reato , e per le tante altre cir- 
costanze risultati in processo, aveva commesso 
un errore, di persona percuotendo un uflizigle 
contro di cui non ‘aveva alcuna ragione di ran- ; 
core , invece di un bass” uffiziale con cui aveva in a 
quel momento allercato ; ( CATO 

2. Che lo stesso inquisito era preso del vino. 

Ed a provar meglio quei lat, qualora non 
upparissero pievamente. giustificati; dedusse ap- 
positi copitoli instàndo che in via sussidiaria fos- 
sero ammessi. | Ù 

Sostenne iu diritto: 

1. Che si dovesse applicare al Capello la pena 
prescritta per |’ insubordipazione verso ‘uni basso ; Î 

l 
ii 
| 





uffiziale ; e ché ju tutti i casi si dovesse, mitigare «S] 
la pena in virtù della circostanza attenuantedella 4 
ebbrietà. 


A quest’ultimo ‘effetto ‘invocò l'art. 178 del 





codice penale militare il quale impove obbligo + di 
di tener conto’ delle circostanze. attenuanti non 
prevedute nello stesso codice penale militare; ac- A 
cennò all’ art. 608 del codice penale comune , il 


quale contempla | ubbriuchezza siccome: circo- 
stanza alteuuaate nei' reati di‘ sangue punibili con 
pena grave, di Î 

Dall’ art. 223 stesso codice penale militare , il di 
quale tassativamente prescrive che la provoca- 
zione non è circostauza attenuanle in fatto d’ in- A 
subordinazione , dedusse che dunque le altre cir- 
costanze ivi non menzionate devono essere ap- 
prezzate ; ed infine pose a confronto detto arti- 
colo 223 col’ corrispondente articolo del codice 
penale militare ora abrogato, per dimostrare che 
siccome in quest” ultimo eravi espressa menzione | 
dell’ ebbrietà e della provocazione ; mentre nell’ ' 
altro vi è solo ceuno della provocazione ; così do- 
verasi dedurre: che il legislatore aveva chiara- | 
mente voluto abolire quella disposizione che con- + 
cerneva |’ ebbrezza ; mantenendo sol ferma la di- 
sposizione relativa alla provocazione. | i » 

Il consiglio composto dei signori : maggiore | 
Brignone presidente; capitani : Garrone, Cira- | 
vegna , cav.. Morando”, cav. Manassero , Ceri- Î 
Bnaco 3 Rigoon, giudici ; l'aiutabite maggiore in 
primo f. f. del fisco; relatore il V. uditore Ca- 
sellani ; 

Dopo maturo esame, in conformità delle con- 
clusioni fiscali condannò l’inquisito alla pena di ‘ 





Il sighor presidente nelle sue interrogazioni y 
all’împutato, ed in tnito lo sviluppo della causa 
si conilusse con molta perspicacia e si dimostrò 
scevro da ogni prevenzione e personalità ; sic- i 
come la sentenza non è motivata, così è impossi- 
bile il determinare se i giudici abbiano giudicato 
non sussistere ia puoto di fatto l’allegata ebbrietà, 
o se invece abbiano creduto che in ogni caso la 
stessa non dovesse essér valutata siccome circo- 
stanza attenuavte; l’ inquisito ha dichiarato di ri- 
correre in cassazione, (Gaîz, dei Ti tribunali) 
—_—-—__7_rTrT_&----+>k 

NOTIZIE DEL MATTINO 
( Corrisp. partie. dell’ Opinione) 
: Parigi, 5, novembre 1852. 

Nella prima seduta del Senato la proclama- 
zione dell’ impero ha già fatto un gran passo , e 
siccome niuno dubita che i senatori non siano 
‘già d’accordo intorno a tutte le quistioni che vi 
si riferiscono, così è da aspettarsi che.il senatus- 
consulto sarà approvato e preséotato al presi» e 
debte entro pochissimi giorni. tas i 

Dieci proposizioni di senatus-cousulto sono 


A 


* 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
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stale presentate, Qualora esse non combinino 
fra loro in tutte le conclusioni , questo eccesso di 
zelo, renderà un po” più lungo il rapporto della 
commissione, incaricata dell'esame delle proposi- 
zioni stesse. \ 

Si aspettava con impazienza il messaggio del 
presidente al Senato, e questa mattina esso era 
letto coo molta ‘avidità e comentato da ciascuno 
alla sua maniera. 

Il suo contenuto è abbastanza rimarchevole. 
Vi è espresso esplicitamente l’opivione che debba 
essere mantenuta la costituzione del 1852, e che 

È in ogni! caso le modificazioni ritenute indispensa- 
bili non doyranno portar alterazione alle basi 
fondamentali. della medesima. 

Come ia tuttii suoi discorsi durante | ultimo 
viaggio , il presidente assicura da un lato gli in- 
teressi materiali, ed esalta l'orgoglio. nazionale 
delle masse dichiarando che mediande il ristabi- 
limente dell'impero il popolo vendica nobilmente 
i disastri delle ullime guerre , e ricostituisce al 
cospetto dell’ Europa quello che |’ Europa stessa 
collegata aveva rovesciato colla forza delle armi, 
in:mezzo alle sventare della patria. 

Ciscuno piglia la parte che gli conviene di sif- 
fatte dichiarazioni, e chi osserva, attentamente 
sugli angoli delle strade ì numerosi lettori del 
messaggio scorge sulle rispettive fisonomie segni 
di soddisfazione applicati, dagli uni a!le promesse 
di prosperità sempre crescente , e dagli altri alle 

‘ x frasi che rappresentano la Francia sul punto di 

(DAI ravvivare i ricordi delle suè glorie e lavar l’onta 

delle sconfitte e delle invasioni straniere. 

È Del resto niuno forse meglio del presidente è 

convinto della gravità del fotto che va ad essere 

; «compiuto , e difatti confessa che vede benissimo 
ciò che ha di imponente per lui |’ accettare di 

, porsi ora sal capo la corona di Napoleone. 

È Intanto laura imperiale gli spira sempre più 
propizia uell’interno ed anche all’estero. 
Gli indirizzi si succedono gli uni agli altri, ed 
il tribunale d’appello e quello “del dipartimento 
della Senna e la commissione dipartimentale, non 
Appena convocati, hanno consacrato la loro prima 
seduta ad unire i loro votà a quelli di tutti gli 
altri corpi costituiti per la proclamazione del- 
l'impero. 
’ I giornali francesi, più ligii al governo, regi- 
8 strano ogni giorno nuovi articoli di giornali esteri, 
che esprimono formali adesioni al nuovo ordine 
di cose. 

La serie degli atti relativi alla proclamazione 
dell'impero nell’anno 1804, pubblicati ieri dalla 
Gazette de France, contiene il decreto del Se- 
È i nato del 1806, del quale vi parlai in una delle 
Sa ultime mie lettere, che , ia seguito al secondo 

matrimonio di Gerolamo Bonaparte , chiamò la 
sua discendenza alla successione all’ impero, in 
mancanza di quella di Luigi © Giuseppe suoi 
fratelli. 7 
x La voce sparsa che il governo volesse attivare 
una rigorosa sorveglianza’ nelle fabbriche di zuc- 
î chero di barbabietole, e che fosse intenzione di 
: stabilire in quelle manifatture degli agenti di fi- 
nanza, aveva messa in grave apprensione quegli 
pi industriali y per le spese assai forti, cui sarebbero 
stati per ciò assoggettati. Vennero quiadi fatte 
delle rimostranze al ministero dell’ agricoltura e 
bisogna credere che fossero abbastanza evidenti 
le ragioni adotte, che îl governo credette di ri- 
nunciare a tale progetto ; ed è perciò che i fab- 
bricatori e gli operai di quelle fabbriche banno 
A opinato di presentare un indirizzo al presidente , 
affine dì dimostrare la loro gratitudine per questo 
atto di deferenza usato dall’ amministrazione go- 
vernativa ai loro reclami. * 

La revoca poi di tali disposizioni ebbe , come 
è naturale un eco favorevole alla Borsa, ove 
ognuno se ne mostrava soddisfatto. 

Il ministro di Stato? lesse al Senato .il se- 
guente messaggio di'S. A. S. il priocipe presi- 
dente: . ‘ 3 

» Signori Senatori, 

» La nazione ha manifestato altamente la sua 
volontà di ristabilire l' impero. Confidente nel vo- 
vostro patriotismo e nei vostri lumi, io vi ho 
‘ convocati per deliberare legalmente sopra questo 
i gran serutinio e rimetterviJia cura di regolare 

il nuovo ordine di cose. Se voi l’adottate , pen- 
serete senza dubbio com’ io che la costituzione 
del 1852 dev’ essere mantenuta, ed allora le mo- 
dificazioni riconosciute indispensabili non tocche- 
rauno in nulla le has i fondamentali. 

» Il cangiamento che si sta operando avrà 
luogo principalmente sulla forma. Per la Francia 
però è cosa di grandissima significazione il ri- 
prendere il simbolo imperiale. Infatti , il popolo 
trova nel ristabilimento dell'impero una guaren- 
tigia dei suoi interessi e una soddisfazione al suo 
giusto orgoglio. Questo ristabilimento guarentisce 
i suoi interessì, assicurando l'avvenire, chiudendo 
l'era delle rivoluziovi , consacrando ancora le con- 
Mi: quiste dell'89. Soddisfa al, suo giusto orgoglio, 
perchè, rialzando colla libertà e colla” riflessione 
ciò che, or sono 37 anni, l'Europa intiera aveva 
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rovesciato colla forza delle armi, in mezzo ai di- 
sostri della patria, il popolo vendica nobilmente 
i suoi rovesci senza far vittime, senza minacciare 
alcuna indipendenza , senza turbare la pace del 
mondo. 

» Non vi dissimulo però tultò ciò che: v° ha di 
formidabile ad accettare oggi ed a mettersi sul 
capo la corona di Napoleone; ma le mie appren- 
sioni diminuiscono pensando che, rappresentando 
io per tanti rispetti la causa del popolo e la vo- 
lontà fiffzionale, la nazione innalzandomi al trono, 
incoronerà in certo modo se stessa. 

» Fatto al palazzo di S. Cloud, il 4 novembre 
1852. » 

Questo messaggio fu accolto dagli applausi una- 
nimi del Senato. (Moniteur) 

-- Leggesi nella Patrie : 

» All’ apertura della seduta, dieci senatori 
hanne presentata una proposizione di Senatus- 
consulto, relativo all'impero. Essa fu immediata- 
mente trasmessa al governo, il quale ha dichia- 
rato, per organo del ministro di Stato, che non 
si opponeva alla sua presa in considerazione. I 
membri del Senato si sono ritirati nei loro 
uflici per nominare la commissione incaricata di 
esaminare la proposizione e di fare il suo rap- 
porto. » 

— Il messaggio del principe presidente è oggi 
conosciuto da tutta Parigi. Esso fu letto dap- 
pertutto con una simpatica avidità. Nessuna delle 
verità e dei grandi priocipii che in lui si con- 
tengono sfuggì al cuore ed alle speranze della po- 
polazione. 

I nostri lettori vedranno il perchè noi ci im- 
poniamo il silenzio sull’elevatezza e la nobiltà di 
questo linguaggio. Ma v'.hanno degli atti, di cui 
si deve in certe circostanze temere di scemare la 
graodezza col cercar di lodarli. Il loro elogio 
trovasi intiero nella loro pubblicità. (Patrie) 

-- Risulta dal Messaggio del presidente che 
la costituzione del 1852 sarà mantenuta nelle sue 
basi fondamentali. 

Si noterà anche il nuovo accenno che il pre- 
sidente volle pur fare « alle eonquiste dell'89 » e 
la cura con cui egli fa risaltare che i cangiamenti 
progettati si possono effettuare senza minacciare 
alcuna indipendenza e Senza turbare la pace «el 
mondo, (Presse) 

— Un decreto del prefetto d’Indre-et- Loire, 
in data del 2 di questo mese, pronunzia la so- 
spensione del consiglio municipale di Amboise. 
Si assicura che nesarà provocata la dissoluzione. 

— In segpito alla pubblicazione della lettera 
del vescovo di Nevers relativa alla questione 
dello studio dei classici ,  abbate Gaume si è di 
messo dalle funzioni di vicario generale della dio- 
cesi di Nevers. (Adem) 

— L’emiro Abd-el-Kader pranzò oggi a Saint- 
Cloud. 

Si assicura che esso deve lasciare Parigi verso 
i primi giorni della prossima settimana. Egli ri- 
tornerà al castello d'Amboise, dove godrà d’una 
completa libertà ; ritornerà quindi a Parigi per 
assistere alle feste dell'impero, che egli potrà 
vedere prima di andarsene al luogo della sua 
residenza. (Patrie) 


tura del Parlamento. Il tempo era bellissimo e 
per conseguenza molta folla‘ innanzi al palazzo 
delle camere. Pochi minuti dopo le due, le porte 
furono aperte e i commissarii della camera dei 
lordi presero posto sopra le loro sedie di fronte 
al trono e di dietro al sacco di lana. Erano il lord 
cancelliere; il duca di Northumberland, il duca di 
Montrose, il marchese di Salisbury, il conte di 
Lonsdale. L'unico pari presente era lord Brou- 
gham. { 

Dietre invito diretto alla camera dei comuni 
mediante l’ usciere della verga nera, comparve 
alla sbarra uno degli scrivani della medesima ac- 
compagnato da diversi membri, fra i quali vi 
erano il sig. Walpole, sir John Pakiagton e il 
sig. Brothertoo. Indi fu letto il decreto che ordina 
la riunione del nuovo parlamento. Il lord cancel- 
liere invitò i comuni a procedere alla loro camera 
per l'elezione dello Speaker, e la camera dei 
lordì si aggiornò. 

Nella camera dei comuni fu il signor Palmer 
che propose lo Speaker , osservando nel suo di- 
scorso che l'elezione noo presentava alcuna diffi- 
coltà, poichè la camera’ aveva nn onorevole 
membro che già per 13 anni aveva adempito a 
quell’ufficio con soddisfazione universale. Egli 
espcire la speranza che nella presente occasione 
non sì ssreLbe manifestato alcun spirito di par- 
tito, avuto riguardo alle prove date dal suo can- 
dideto sino dall’ auno 1839 iu cui fu per la prima 
volta letto. Finì per proporre la nomina dell’ono- 
revole signor Shaw Lefevre. . 

Lord R. Grosvenor appoggiò la-mozione e il 
proposto fu eletto senza opposizione. Dopo i rin- 

ziamenti del nuovo eletto e le congratulazioni 
del cancelliere dello scacchiere, di lord J. Russell, 
e del sig. Hume, come rappresentanti dei tre 
principali partiti della camera, fu aggiornata la 
seduta alle ore due dopo la mezzanotte. 
TT: 


‘ G. Romnavo Gerente. 


































Londra, { novembre. Oggi ebbe luogo l’aper-' 


Signor estensore, 


Essendo ufficio del giornalista imparziale e 
dabbene di prestarsi a chiarire.la verità; e con- 
fondere la calunnia, mi rivolgo francamente a 
V. S. pregandola d’ inserire nel suo giornale la 
seguente dichiarazione dei negozianti ed altri sud- 
diti sardi di tutte le classi componenti la quasi 
totalità della colonia sarda in Costantinopoli , in 
cui si rende il dovato omaggio alla tntegrità, pe- 
rizia, attività e zelo nell’ ammibistrazione della 
giustizia del signor avvocato G. Villanis, console 
cancelliere sardo, il quale coll’essersi adoprato a 
togliere gravi soprasi ha aizzato contro di sè i 
morsi deì pochi individui, che ne traevano pro- 
fitto. Dal che gli irosi articoli d'un anonimo ac- 


_cennati in essa dichiarazione. 


Prego anche tutti gli altri giornali dello Stato 

di riprodurla in pro del vero e del giusto. 
Un suo abbonato. 

» I sottoscritti componenti il ceto mercantile 
» sardo in Costantinopoli, e la quasi totalità della 
» colonia sarda, avendo letto nel n. 4 dell’ ndi- 
» pendente di Torino un articolo, ed altro nel 
» n. 140 dell’ Opinione nei quali sulla fede d’ un 
» corrispondeote anonimo è detto che aperte în> 
» giustizie e destestabili soprusi nell’amministra- 
» zione della giustizia hanno luogo nella cancel- 
» leria sarda in Costantinopoli per colpa del sig. 
» avvocato Villanis ,, console cancelliere della le- 
» gazione sarda, e che questi non è la persona 
» più benevisa alla colonia sarda, e anzi desta 
» vive lagnanze nei sudditi sardi stabiliti a Co- 
» stantinopoli. î 

» Avendo continue prove dell’ integrità , as- 
» siduità , zelo e perizia con cui il sig. avvocato 
» Villanis, massimamente riell’ amministrazione 
» della giustizia disimpegna le gravi fuozioni di 
» console cancelliere , nell’ interesse della verità 
» e della giustizia si faono an dovere di rendér- 
» gliene spontanea testimonianza, godendo egli 
» la ben meritata stima e simpatia della colonia 
» sarda. 

» Tn fede di che, ecc. 

» Costantinopoli, il 2 ottobre 1852. 
+» Sottoscritti all’ originale presentato al detto 
sig. Villanis : 

» Francesco Lino - Gaetano Drago - F. Ca- 
stelli - Giov. S. Castelli - Not. Castelli - Bern. 
Corpi - B. Giustiniani - M. Berzolese - Paolo 
Pedemonte - V. Bavestrelli - G. Oliva - Anto- 
nio Oliva - Antonio Dodero - G. Sambuceli 
- Giuseppe Bonino - Carlo Giubega - Franc. 
Canevello - Lazzarino De Nicolini - Luigi Bosco - 
Giovanni Romano, dottore in medicina - Giu- 
seppe Romano figlio - Domenico Debarbieri - 
Raffaele Montani - Giuseppe Ciana - Antonio 
Ciana - Pietro Barghini - Leopoldo Tedeschi - 
Aotovio Manlini - Pietro De Giali-Botta - Abo- 
tonio Podestà - Natale Podestà - Gerolamo Tra- 
verso - Pietro Golzio - Francesco Vallanzi - Ge- 
rolamo Garibaldi nipote - Giovanni Roncalleri - 
Gerolamo Garibaldi - Giovanni Parma - Ema- 
nuele Parma - Cesare Parmegiani - Francesco 
Marcopoli - Giacomo Castoldi - Bruno-Maffioli 
Andrea Parma - Stefano Garibaldi - Giovanni 
Bancalari - Antonio Patrone - Nicola Mazzini - 
Emanuele Garibaldo - Prospero Respone - G. 
Lattes - G. Ordano - Segno di + di Emanuele 
Solari - Segno di + di Gio. Costa - Segno di 
di Battista Chiappe - Segno di + di Giovaoni 
Podestà - Gioanni Rusi - Segno di + di Sanzari 
Pietro - F. Celle - A. Solari - D. Carpaneto - 
Carlo Rocchietti - F. Celle - Gerolamo Canepa 
- Filippo Demartini = Francesco Pratti - Giu- 
seppe Bianchi - Luigi Defferrari - Avtonio Raffo. 

LI 
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AVVISO 

Consultazioni magnetiche per la Sibilla :mo- 
derna, sopra malattie, ricerche ed altre diverse 
questioni. Successo garantito. Guarigione assi- 
curata delle malattie, di cui essa imprende la 
cura sollo la direziene ed il controllo di un me- 
dico. 

ll prezzo del consalto non è dovuto, nè accet- 
tato che dopo completa soddisfazione. Tutti i 
giorni da.mezzodì a quattr’ore. , 

Via dell’Arcivescorado ; num. 7, al 1° piano, 
sopra_i mezzanelli. : 

Lezioni e corso di magnetismo dati dal pro- 
fessore Mongruel. : 
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JELONE DI SIRACUSA 


o 
LA BATTAGLIA D'IMERA 
SAGGIO DELL’ EPOPEA 
DIO E L'UMANITÀ 
DI G. PRATI 


Con prefazione dell’ autore e pote storiche e 


filologiche del professore S. Campem e don F. 
Connova. 
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BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 6 novembre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad. per tre mesi 
Augusta + | 952] 3/4 251) 34 
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CORSO BELLE VALUTE 
Compra Vendita 


Doppia da L. 20 . L. 2009. 32012 
‘boppia di Savoia . » 2876 2882 
Doppia di Genova. » 7955 7965 
Sovrane nuove . . » 3520 35 98 
Sovrane vecchie. . » 3498 3500 
Scapito dell'eroso misto 2 35 Oloo. 


(I biglietti si cambiano al pari alla Banca) 
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TEATRI D'OGGI 


Canionano. Unconcerto-spettacolo in cuì si pro- 
durrà il celebre violinista Bazzini. Un’atto di * 
opera, dei ballabili, ed altri pezzi di canto com- 
porranno lo spettacolo. Bazzini eseguirà la sua 
.grande fantasia sull’ Anna Bolena, di Donizetti; 
la fantasia patetica sovra Beatrice di Tenda, 
di Bellini; un’ elegia Za lontananza ed il ca- 
priccio fantaslico La Ridda dei Folletti, amen- 
due sovra motivi originali. Sichiuderà il con- 
certo col Carnevale di Zenezia, di Paganini ed 
Ervst. 

D'Axcennes. Comp. francaise Alder e comp. 
Vaudevilles. 2e représentation des trois Perses, 
artistes gimnastiques très-applaudis, 

Surena. La dramm. comp. di N. Tassani recita: 
Le cinque giornate di meneghino. 

Gensimo. La drsmm. compagnia Vestri recita: 
Frate Jacopo. i 
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ARRESTI IN LOMBARDIA 


Le notizie che ci pervengono dall’altra sponda 
del Ticino intorno ai continui arresti. che banno 
luogo nelle provincie lombarde e venete ,. riem- 
piono i nostri animi di tristezza e di dolore. Ri- 
pensando.a queste sciagure, che hanno immerso 
nel lutto e nel terrore tante famiglie, non sap- 
piamo distioguere quale dei sentimenti prevalga 
in noi ; la pietà delle misere vittime, o |? inde- 
gnazione verso un governo che non sa fondare altri- 
menti la sua esistenza che sui lutti e sui piaoti dei 
governati, o finalmente l’abborrimento di coloro, 
che dal fondo»di sicure latebre nutrono con 
singolare perfidia e  scelleratezza illusioni fatali. 

Veramente è uo argomento che rifuggiamo 
dal trattare, perchè non sappiamo se il compianto 
sulle ‘vittime, e l’indegnazione sui carnefici , non 
sia a quelle più fatale accrescendo l’ira di questi, 
e rion ‘possiamo lusiogarci che le nostre parole 
rallentino l’esiziale attività dei comitati mazzi- 
niani. Perciò sebbene non siano mancate a noi le 
provocazioni, fummo parchi finora delle ‘nostre 
parole i intorno a quei dolorosi gg venimenti. Ma 

endo che la missione del giornalismo è di 
fs e di esprimere le manifestazioni della 
pubblica opinione, che havvi modo di dire ogui 
cosa senza accrescere i danni, che forse col ca- 
dere nelle mani di una commissione militare au- 
striaca è raggiunto il peggiore dei mali, e che se 
in'ciò un mal’ ufficio vera da fare , |” opera fu 
compita dalle declamazioni di ua’ giornalismo, con 
cui non abbiamo nulla di comune; crediamo inu- 
tile di conservarci nella riserva che abbiamo 
finora mantenute, di dare, cioè, soltanto le notizie 
che ci pervengono colle nostre corrispondenze da 
oltre il Ticino, nella giusta ed avverata suppo- 
sizione, che: scritte sul luogo siano calcolate entro 
i necessari limiti dell’ informazione senza esacer- 
bare la sorte dei compromessi e senza sommi- 
nistrare il minimo appiglio o pretesto alla ferocia 


‘di coloro ‘che si chiamano giudici, e in fatto non 


sono che sbirri ed aguzzini; crediamo iuutile di 
imporei ancora un silenzio che potrebbe essere 
interpretato per indifferenza, o lasciar campo alle 
maligne (ed assurde insinuazioni di connivenza 
tentate. da. alcuni dei nostri avversari politici. 

Nel triste ufficio che ci siamo imposti, vogliamo 
però usare moderazione. Sarebbe nei nostri voti 
di poter produrre maggiore impressione con 
quello. che facciamo ; anzichè .con quello «che 
siamo per esprimere. Infatti pochi ceoni deb- 
bono bastare;per mettere a parte ogui animo 
bennato , e generoso dei sentimenti di cui siamo 
animati all'aspetto di quelle sveoture ; si. tratta 
di destare affetti che sono sempre vivi uella no- 
stra Italia, e che se hanno perduto d’intensità lo 
è solo per la luoga abitudine di sì triste spettacolo, 
che è la storia incessante di trentotto anni di do- 
minazione straniera. 

In quanto alle testé PEA maligne insi- 
nùazioni, possiamo a buon diritto disprezzarle da 
che provengono da avversari che spingono la 
mala fede sino a non curarsi di accogliere la ret- 
tificazione di fatti erronei divulgati nei loro gior- 
nali. La maggior parte dei nostri lettori le igno- 
rano ‘e non saremo noi ad alzare il velo su 
quelle stranezze più ridicole che turpi, delle quali 
i pochi che ne ebbero contezza hanno fatto giu- 
sfizia trascurandole e dimenticandole. Il mal 
séeméè di Mazzini non alligna in paesi costitu- 
zionali. ‘Sur SI pi 
AI primo divulgati della notizia intorno all’i- 
stituzione di una commissione militare a Mantoya 
per giudicare un ragguardevole numero di ar- 


‘restati. per incolpazione di alto tradimento, un 


oscuro giornale di provincia, la $/erza, insultava 
le vittime, e la Gazzetta di Zenezia riproduceva 
nelle 'sue colonne quest’iufamia. 

© 3Ne' abbiamo fatto un cenno nell’ Opinione 
(V. il num. 211 del 2 agosto) e forse le nostre 
parole contribuirono a ciò che d'allora in poi non 
si commettessero più dai fogli austriaci siffatte 
indeguità. I processi frattanto continuarono , e 
ultimamente nuovi arresti gettarono ancora la 
desolazione: nelle famiglie ed il terrore nel pub- 
blico. Alcuni dei, ricercati d’arresto furovo in 
tempo a salvarsi colla fuga, e trovarono ricetto 
nell’ospitale Piemonte. 

«E voto come vengono comilotti i processi poli- 
tici in Austria. I. nomi di Salvotti e di Zxjotti vi 
acquistarono una. triste celebrità. Il generale 
Benedek,;che presiede alla commissione di Man- 
tova,; non ha bisogno di correre sulle loro pe- 
date per mandare il suo nome alla posterità con 
vguali not: ; egli vi ha già provveduto meglio 


* 


ancora in Galizia ; il che però non reca la con- | 


seguenza che proceda in ‘modo più equo e più; 


umano; alla raffinatezza delle torture fisichete 
morali, colle quali quei. ribaldi togati tentavano 


di abbattere la fermezza delle loro. vittime, un 
ufficiale austriaco sa snche RR la brute- |. denza ; 


lità dei modi. 

Non potrebbe quindi far sorpresa, "io talamo 
dei carcerati, spinto al delirio da trattamenti cui 
non resiste umana forza, si confessasse reo di 
colpe immaginarie e di sognaté complicità. Gli 


ultimi arresti, numerosi e fatti a caso senza” 


cause apparenti, indussero il pubblico a sospet- 
tare che ciò sia ayveuuto, e si sparse perfino la 
vote che sopra l’uno e l’altro degli inquisiti siansi 
impiegati occulti farmachi per produrce il delirio 
e le confessioni involontarie. 

Non sappiamo se la natura o l’arte produca 
siffatti farmachi, e se anche ciò fosse, per l’onore 
dell'umanità e della scienza vogliamo credere che 
niun chimico avrebbe prestata la sua opera a sì 
infami disegni. | Rammentiamo quella voce solo 
perchè ognuno veda di quanto è ritenuta capace 
la giustizia austriaca , e come si degrada nell’o- 
pinione pubblica un governo che non vive che di 
mistero, di sospetti, di terrori. 

Quale è il delitto che si appone a quei miseri? 
Ogouno lo ignora, e non senza fondamento si 
assicura che in molti casi lo ignorino gli stessi 
giudici. Dopo il 1849 non vi furono più nel regno 
Lombardo-Veneto moti politici, gravi perturba- 
zioni della tranquillità pubblica, nè avvenimenti 
che ponessero in pericolo |’ esistenza del governo. 
Il governo austriaco vi fu è vi è sempre odiato 


a morte, niuno lo nega , ma ciò non può essere | è 


motivo di arresto e di processo, perchè altri- 
menti converrebbe arrestare e' processare pres- 
sochè tutta la popolazione. Alcuni possono essere 
stati più corrivi e più violenti nel manifestare 
quest’ odio, ma ci è noto che la polizia austriaca 

sa vendicarsi in mille modi di questi sentimenti , 
senza .instituire un gran processo criminale 3 
e non sappiamo che alcun 


| odiare semplicemente un governo come ‘delitto 


di alto tradimento. Vi sono pure dei governi che 
sanno farsi amore, o almeno rispettare’. 
odio. Di chi è la colpa se il governo ; 
non stima della sua convenienza d° ititarli? 

Gli arresti nel Lombardo-Venetò furono messi 
in relazione col nome di Mazzini e col famoso suo 
prestito. Anche in queste imputazioni non pos- 
siamo riconoscere quanto vi sia di vero. La de 
plorabile attività di quell’ uomo , che è o un vi- 
sionario, o un furbo , e che vuol. ripetere Ja sal- 
vezza dell’ Italia da mezzi fantastici 0 colpevoli , 
ha già fatto molte vittime, e sarebbe cosa vera- 
mente dolorosa se ciò avesse a verificarsi ancora 
una volta novostante le tristi esperienze ei tre- 
mendi disinganni degli anni scorsi. Se ciò fosse, 
avremo almeno il-contorto di non aver nulla tra- 
scurato da parte nostra per aprire gli occhi agli 
ingannati ed illusi ; il che per altro non diminui- 
rebbe per nulla il-dolore o la pietà che c’ispira 
la sorle di tante disgraziate vittime di atrocità 
austriaca, e di trame d’ illusionî* mazziniane. 

L’ ineflicacia delle congiure e delle società se- 
grete contro il governo austriaco dovrebb'essere 
divenuta omai così evidente da convincere anche 
i più ostivati. Simili mezai potravno farsi ancora 
valere nel regno di Napoli per l’ occulto terrore 
che incutono ai paurosi governanti, e contro il 
governo del papa, quando noù è protetto da 
baionette. straniere , in causa dell’ estrema sua 
debolezza; ma contro la ferocia organizzata dell’ 
Austria vi vogliono ben altre forze. 

L'esempio del 1848 ha dimostrato che nep- 
pure lo scoppio unanime ed improvviso di un 
popolo in rivoluzione, neppure il suo entusiasmo 
irresistibile ma passeggero non potè cttenere un 
costante e permanente successo per mancanza di 
sufficienti forze materiali saviamente ordinate e 
condotte. 

L’attitudine che neile attuali circostanze dell’ 
Europa conviene alla popolazione lombardoveneta 
è quella della resistenza passiva, sulla quale il 


governo sustriaco non ha presa, mentre essa pa- 


ralizza le sue forze e le sue risorse. Quella popo- 
lazione fa mirabile sino ad ora in tale contegno, 
e tutta l'Europa liberale le tributò la sua ammi- 
razione; sarebbe veramente deplorabile se quella 
prodigiosa posizione avesse a perdersi în causa di 
alcuni utopisti, oppure, come è più verosimile, în 
causa di provocazioni della polizia sustriaca che 
si veste dei loro panni. 

Confidiamo almeno che da tinta sventura na- 
sca un’atile lezione, e che il disinganno penetri 
anche io quei es generosi e caldi ove non pe- 


netrarono sgcote le nostre parole e sele. ‘dei 















nostri Amici, affinchè . si .serbino per. di mo- 


mento-in cui suonerà davvero l’ora ‘' del riscatto ! 


n !fatalese scellerata che per manti 
; fuoco dell’:amor di' patria e dell’ indipen- 


sia d’ uopoaccumulare nuovi sacrifizi e di 


far nuove viftime senza altro scopo, senz’altro ri- 


sultato fuorchè quelli di dare al mondo un'conti- 


lacci di queste teorie infami, potessero aver pre- 
sente che coloro che’ tendono queste trame, -se 
ne Stanno in luogo sicuro; enon osano avventu- 
rarsi fra gli artigli delle polizie è degli stati d’as- 
sedio per mettere in pratica colla loro “persona 
le teorie che predicano. ì 

Potessero riconoscere in tempo che nel fondo 
del carcere » negli strazi dei processi, belle mi- 
serie dell’ bsiglio viene il disinganno , e che da 
quei dolori non*sortono che maledizioni verso gli 
autori delle loro illusioni, mentre questi con amara 

nia proclamano eroi le vittime e sublime sa- 
girificio per la patria e la Jibertà gli inutili ed o- 
scuri-patimeoti. Ma la rovina di onorate esistenze, 
le lagrime delle famiglie , il dolore degli amici , il 
veleno sparso.sulle più intime relazioni sociali non 

ono un posto nella storia, non trovano un luogo 
nel Panteon dell'immortalità decretata da. Maz- 
zini e consorti. Quando sarà ‘consumato queste 
inutile ed empio sciupìo delle più nobili forze il 
paese sarà prostrato ; i migliori suoi figli saranno 
eadati,, e ribadite le catene della servitù. La 
stessa così detta clemenza dell’ Austria non ri- 
na alla società che uomini sfiniti in luogo degli 
ji del sagrificio. Di rado sopravvissè una forza 
mérale al carcere austriaco. 

{E che diremo. del governo nel quale le perse- 
e sono elevate a sistema? Che in 
lettera , in una parola, forse in 
) dello stesso silenzio vede delitti dò 


« presso. le intenzioni sono 
e.céoni sono atti ? 9° 







cenni, 


» Il pessimo: governa a mezzoabimondo 


ìncivilito si sfascia, e quelli che lo rappresentano, 
presi da vili paure per immaginarii pericoli, si 
danno 8d occulte e vergognose faghe : tosto i 


jpotentati dell’ Europa si commuoyono e migliaia 


di baiotette ‘corrono a. rimettere in piedi i ca- 


duti, in mezzo alla misera plebe decimata dal 


fuoco'e dalle mitraglie, e da decimarsi colle ven- 
dette. Ma che un governo  calpesti giustizia ed 
umanità , ponga la sua esistenza nellé più inique 
condizioni, nessuno si muove, e |’ intervento 
buono pei principi non è buono pei popoli. Que- 
stà sì proclama legge di necessità e di politica , 
come se altri governi più umani, più inciviliti 
non vi fossero che seppero basare la loro esistenza 
sopra principii più miti e più giusti. 

AI di qua e al di là del Ticino splende lo stesso 
sole , s' invalza lo stesso cielo, vivono uomini 
della stessa stirpe, il suolo, la natura, le idee non 
differiscono. Eppure al di qua l'uomo è libero, 
le sue opinioni e le sue affezioni sono rispettate , 
la sua persona e i.suoi diritti protetti contro ogni 
arbitrio; al di là troviamo tutto il rovescio: la 
libertà è nalla , le opinioni represse i più sacri 
effetti calpestati , la società in preda all’arbitrio 
e alle persecuzioni politiche. Oade tanto divario 
nell’ esistenza di uomjni divisi tea di loro solo da 
poca acqua corrente ? Non da altro che dal go- 
verno. 

Questo confronto è la più solente condarina 
del governo. austriaco in Italia, Ma. la: politica 
sostiene i governi che si. dicono legittimi, quan- 
d’ anche la loro esistenza sia -l’ obbrobrio del se- 
colo. e la maledizione delle popolazioni ; come se 
il buon senso e la ragione potesse ammettere altra 
legittimità di governo fuorchè quella di ben go- 
vernare e di formare la. prosperità e la felicità 
dei sudditi, per quanto è dato ad umane forze. 

Ma le nostre parole sono povere ; e le nostre 
idee mansuete per la legge di moderazione che 
ci siamo imposta, e poniamo un freno per ciò 
alle espressioni dei nostri sentimenti , limitandoci 
ad esprimere la speranza che il risultato dei pro- 
cessi di Mantova non sia così grave. come-ce lo 
fa supporre la nostra trepidanza, e che i supplizi 
dello Sciesa e del’Dottesio non saranno:rinvovati, 
né ripetute colà le scene di sangue di Sinigaglia e 
di Avcona , e se il governo ‘austriaco’ ha di che 
arrossire a froute del Piemonte, dia dal suo canto 
al governo di Pio IX motivo di arrossire in 
faccia allo stesso suo protettore. 





Garanteria pei Crenicari. Dopochè la fa- 
lange delle giubilate fantesche e delle impuberi . 
santoccie si diede tanta pena per sospingere a buon - 


punto la famosa sottoscrizione provocata dall’ Ar- 


Cessi una volta di aver influenza mne la 
re il 


‘nuò spettacolo di carnefici; di supplizi, di martirii, 
i e diesigli, I generosi, ‘che sono per cadere. nei 


monia, si è instituita fra i nostri clericali e questa 
porzione di ciò che usasi chiamare bel sesso, tale 
una corrispondevza di-tenerezze e di moine) che 
non potrebbesi desiderare di più. Ma sebbene 
non sia molto dilettevole lo assistere a questo 
scambio di tenerume fra i. molto reverendi del- 
l’Armonia e le pinzochere che. né formano la 
clientela, pure avendo, siccome comporta il no- 
stro ufficio, dovuto porvi dentro il naso, vi 
trovammo qualche proposizione un po” eretica, 
































diamo meriti la pena di essere rettificata. : 
Ecco, per esempio, un periodo a cui non sa- 

ranno superflui alcuni commenti : DI, 
.».In tutti i paesi ove il cristianesimo non regna, 
‘havyi una certa tendenza alla degradazione della 
donna. Questa sentenza di Claudio Buckanan 
(Christian Researches in Asiay ecc. Lovdra 1812, 
p. 56), dottore anglicano, fanatico. contro il cat- 
tolicismo, è una verità incontrastabile per chiuu- 
que scorra anche di volo la storia antica , e dia 
un’ occhiata per vedere ciò che intorno a sè ogni 
di.avvi rima del cristianesimo ‘come dopo, 
fuori della vera religione, la donna fu ed è sem- 
pre considerata cotne schiava dell’uomo, anzi 
peggio della schiava, perchè talora non è consi- 
derata che come lo stromento dei piaceri. del- 
Fota 4 

‘donna perciò, dice Giuseppe De Maisire 

Pape, L. II, ch. 2), è più debitrice che 
» Mo al cristianesimo. Da questo ella riceve 
» tutta la sua dignità. La donna cristiana è ve- | 
» ramente uo essere sopranaturale, poichè è so! 
» levata e sostenuta dal cristianesimo in uno stato 
» che non le è naturale.» i 

Con buona pace però dell.4rmonia e pi 

colo: a cui si appoggia, noi ‘pensiamo che la sun 
proposizione sia per lo meno slquantofesagerata. 
Che il cristianesimo elevando a maggior digoità 
la razza umana , abbia giovato alla donna nel 
medesimo tempo che giovava all’ domo lo rico, so 
nosciamo 3 ma la posizione pri giato di. ) 
gode oggidì la donna in qualunque civile famiglia, Ò 
non è dul cristianesimo che la si deve ripetere, 
ma bensi dal feudalismo. Egli è nelle torri ‘dei 
solitarii castelli che le donne poterono a, poco a 
poco insigvorirsi di quegli animi rozzi. che cer= 





fu quivi dove i sentimenti più teneri e delicati 
trovarono un campo in cui esercitarsi, e dove 
finche trasmodarono, procreando le esagerazioni 
della cavalleria e le follie del donchisciettismo. . 

Gli storici più profondi sono d'accordo nell’at- 
tribuire al feudalismo l’azione rigeneratrice che 
bbiamo notato : ciò forse non può tornare a 
conto dell’Armonia, ma noi non soppismo ‘che 
farci : in quanto poi a clientela dei. clericali , a 
quelle povere fantesche che si sottoscrissero al 
voto della Consolata , esse, pur troppo; non 
fruirono che ben poco degli effetti del cristiave- 
simo e del feudalisto, esse attendono una qualche 
îîuova rivoluzione sociale + che sino adesso non 
mostrasi molto vicina. 


LI {| 
da 





ToLLtranza REL:6185A, Di che cosa si lagnano 
i clericali? Nei paesi protestanti, di non aver la 
libertà ; nei paesi cattolici, che questa libertà sia 
concessaagli altri. Hayyiin questo logica, giustizia, 
buon senso ? Lo giudicbino i lettori. Intanto poi 
siamo convioti che per contentare |’ Armonia bi- 
soguerekbe rialzare i roghi dell’ inquisizione e 
che i liberali, quantunque cattolici, fordissero le 
vittime. ]Il seguente articolo che ‘riportiamo, «lal 
Journal des Débats viene in appoggio della no- 
stra asserzione, mostrando che il fanatismo dei 
Torquemada non' è ancora spento. 
» L’Univers Religieux esprimeva ierì la spe- 
ranza che la deputazione protestante, man.lata 
al granduca di Toscana, sarebbe stata accolta 
com’essa meritava di esserlo , e noi. non abbiamo 
naturalmente bisogno di spiegare qual genere di 
accoglienza dessa meritava agli occhi dell’ Uni- 
vers. Egli è dunque naturalissimo che Questo 
giornale si, congratuli quest’ oggi col graniluca 
della fermezza, colla quale ricuso di ascoltare 
questi forastieri che venivano a richiamarsi in- 
discretamente alla di luì clemenza. i 
» L’Univers, in questa circostanza , fa osser 
vare che egli è un grande ercore quello di ‘ere- 
dere che i protestanti sbbiano in., Toscana gli 
stessi diritti che i cattolici în Inghilterra e nei 
paesi. protestauti. La confessione ha sicuramente 
il merito della schiettezza ; ma non veggiamo 
come questa può servire alla causa che difende. 
l Univers. È impossibile il dire più chiaramente 
che, allorquando i cattolici dimandano la libertà, 
uon la chieggono che per essi; e che, quando ig 


almeno per riguardo alla storia. e..tale che cre---< 


t) 


cavano ad ogni tratto le battaglie e, le strogi : i 
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“Dorina 'o-nell’alteo‘avranno n maggioranza, si {. la Francia e Le Ioghilterra, Dacchè avvenne la per la ra. del quale egli arevasempre avuta f mente. Nei tempi esi È Ungheria coni » 
‘affietteranno ed usarne per comprimere le inino- f rottura commerciale col Belgio , Ta evidente; hg Pra grande YCacianione: "7. 3 ae er Ss oe srgeeni per ioro 
range Per quanto da noi si sappia che bavyi qual- | la Frapcia aveva delle viste , le quali, pei rap- Abd-el-Kader'andò quindi a vedere il museo { tare'il bello spirito della capitale , mentre î ma- 
da La ano non senza abilità, col dire che 


cuno iliquale non ripudia una tale conseguenza , 
crediamro però ‘che non sia una prova di abilità 
proclamarlo così forte e così presto. Non fosse 

altro che per tattica, l'Univers farebbe forse 
meglio ad aspettare. 

_ » Se domani, per esempio, il governo inglese, 
appoggiandosi sul sentimento popolare, si lasciasse 
venire la fantasia di richiamare in vita le autiche 
leggi di proscrizione contro gli eretici, vale a 
dire contro i cattolici; che cosa potrebbe dire, 
\° Univers e che cosa potremmo dire noî mede- 
simi? Il governe inglese risponderebbe ch’ egli 
difende la religione dello Stato ; che per. conse- 
guenza esso difende la società e le leggi civili e che 
assolutamente non fa nulla: più di quauto farebbe 
ilgoverno dell’ Univers 8° esse fosse il più forte. 

‘Noi sappiam bene che l’ Ynivers nov sarebbe im- 
barazzato per così poco © ch'egli sì Jimiterebbe 
a «lire: Eh noi siamo ben altra cosa. Ma alla fin 
fine tutti con hanno Ja medesima risorsa di spi- 
rito, e noi confessiamo che se in Questo momeato 
il governo inglese chiudesse le chiese cattoliche, 
noi ci troveremmo assai imbarazzati nelle nostre 
argomentazioni ;.a cagione deli’ indiscrezione del 
nostro confratello. 

» Noi impegoiamo adanque |° Univers, nell’in- 
teresse medesimo de’ suoi principi, a non mo- 
strare prematuramente la punta dell'orecchio. E 
precisamente è quest’oggi 5 novembre |' avni- 
versario della cospirazione delle polyeri ed il 
giorno in cui gl’ inglesi abbruciano fnellè contrade 
il simulacro di Cuy Fawkes, Che volete che noi 

| diciamo? E |° Univers, che espresse in un modo 
così toccunte il dolore che noi si abbia abbru- 
ciato: Lutero, che cosa potrebbe dire agli inglesi? 
Ma essi risponderebbero : almeno noi non ab- 
bruciamo che dei fantocci! Andiamo dunque o 
signori; un po’ di pazienza. » PISA 


STATI ESTERI 
i; i FRANCIA f 

Scrivono all Emancipation di Brusselle , sotto 
la data del 2 novembre, da Parigi : 

» La costituzione del vostro ministero fu ac- 
colta con favore. Si vede in esso il felice pre- 
‘sagio del ristabilimento dèi buoni rapporti tra il 
Belgio e la Francia. È 

» Due o tre sedute del Senato basteranno per 
le diverse formalità relative all'adozione del se- 
natus-consulto che conferirà la corona a Luigi 
Napoleone ed ai suoi discendenti diretti, e, in 
mancanza di questi, al principe adottivo od alla 
famiglia di Gerolemo Bonaparte. Quando il 
senatus-consulto sarà stato votato, il Senato si 
porterà in corpo a Saint-Cloud per presentarlo 
a Luigi. Napoleone e supplicarlo di assumere 
lo scettro imperinle. Luigi Napoleone accetterà , 
salva la ratificazione del suffragio universale. 

» Il generale di Castelbajac, ministro di Fran- 
cià in Russio, non ha ancora lasciato Parigi. Si 
conferma la notizia del prossimo ritorno di Kis- 
seleff. : 

» Si parla d’una gran festa che sarà data dal 
Senato a Luigi Napoleone al palazzo stesso del 
Lussemburgo. 

» Si parlò in questi giorni di un manifesto che 
il conte di Chambord prepara per la. proclama- 


zione dell’ impero ; ed il fatto è verò. Pe 


» Questo manifesto (il testo almeno) è ancora 
affatto segreto; ma è però arrivato a Parigi e 
se potrò conoscerlo , ve ne parlerò. Non sa il 
conte di Chambotd il torto,che fa al proprio par- 
tito colla sua politica. Egli ba veduto un gran 
‘numero dei suoi partigiani infrangere i suoi or- 
dini, é, se non avvicinarsi al governo , almeno 
non voler scomparire dalla scena politica , come 
lo ordinava la strategia di Frobsdorf. 

» Vi sarebbero curiosi riscontri da fare tra il 
carattere politico dei differenti uomini ‘che si sono 
precedati al potere da alcuni anni. Il principe 
Luigi Napoleone diceva alla_ principessa Belgio- 
ioso, che lo era andato a visitare nella sua pri- 
gione : » Col nome che porto, io devo essere o 
in prigione, o al primo posto. » È disse il vero. 

» Io amo riconoscere l’onoratezza del carattere 
ovunque mi vien fatto, Così si potrebbe presentar 
il generale Cavaigoac come ano degli uomini i 
più ‘onorati, che hanno tenuto il potere e che 
l'hanno lasciato colla maggior dignità. L® onore- 
revole generale è d’ un’ indole conciliante a di- 
ritto. Uno de’suoi intimi amici, che per sua moglie 
appartiene ad uno dei più gran nomi déll’impero 
e che nel 1848 si era vivamente pronunziato pel 
governo repubblicano , raccontava ultimamente 

; che il generale lo aveva,conbigliato a mettersi col 
. governo di L. N., perchè l’interesse della sua 
famiglia era li e perchè gl’ individai nou devono 
credersi sempre. responsabili delle rivoluzioni 
© passate, » 
— Scrivono allo stesso giornale , sotto la data 
del 4: 





porti falsi o veri sullo stato del yostro paese e per 
le disposizioni del vostro governo , furono calda- 
menté appoggiate e potrebbero auche realizzarsi 
con danno della vostra industria. ; 

» Si continua a parlare , nei saloni indiscreti , 
dell’ organizzazione della casa imperiale. Ultima- 
mente si assicurava che non vi sarebbero ciam- 
bellani ; si pretende all'incontro , quest’ oggi, che 
ne saranno nominati 40, non solo negli ordini della 
antica'e della nuova nobiltà , ma fra le sommità 
industeiali , finanziarie , letterarie e artistiche. 

”» decreto in data del 2 dicembre tolse la 


cattedra a tre professori del collegio di Francia, | 


Edgar Quinet, Michelet_ e Adamo Mickewiz. 
Quest? ultimo, polacco d? origine , ha' scritto pa- 
recchi libri misticî, che rimasero sempre un vero 


‘logogrifo. In uno di questi libri , egli ha inven- 


tato .un nugfo dogma che egli chiamò |’ Incar- 
nazione napoleonica , cio clie nou gli ha impedito 
di cedere al torrente delle passioni demagogiche 
e socialiste, e di meritare così i rigori del potere. 

» 1 disfavori e le disgrazie hanyo modificato , 
a quanto sembra , le opinioni dell’antico profes- 
sore. Egli è ritornato al dogma dell’ incarnazione 
napoleonica e fu in conseguenza nominato bi- 
bliotecario all’ Arsenale. » 

-- Scrivono all’Independance Belge 

» Da tre giorni Batoche e Mesnard non hanno, 
$i può dire, mai lasciato il presidente. L’affare 


della successione è risolto nel doppio senso della 


successibilità dei principi, in caso di mancanza 
d’eredi diretti, subordinata però alla facoltà che 
avrà l’imperatore di adottare quel successore 
che gli converra meglio, anche fuori della sua 
famiglia. Questa è una misura d’una grande si- 
guificazione. Essa non toglie ai principi della fa- 
miglia Bonaparte nessuno dei diritti da loro ri- 
clamati, ma, dichisrandoli eredi soltanto presun- 
tivi, toglie loro i vantaggi inerenti a questa alta 
posizione, li spoglia di ogui influenza e li sotto- 
mette per tutta ‘la vita alla dipendenza di Luigi 
Napoleone. È un colpo da maestro, si può dirlo; 
ma temo di averne gia detto troppo. » | 
-- Leggiamo in ‘uu’altra corrispondenza dello 


‘ stesso giornale : 


» Al Lussemburgo si persiste a dire che. Na- 
poleone, figlio di Girolamo, avrà il vice-reame di 
Algeria; e siccome il sub manco d'abitudine circa 
gli affari amministrativi e militari potrebbe es- 
sere causa di qualche.inconvenieote' per la colo- 
nia, così si aggiunge che verrà creato un con- 
siglio superiore che a@mministrerebbe sotto la 
sua presidenza. | 
‘+ » Più l’epoca imperiale si avvicina, più il 
corpo diplomatico si mostra preoccupato degli 
avvenimenti, previsti del resto da tanto luogo 


tempo. I poteri degli agenti esteri devono natu-> 
ralmente cessare col mutarsi della forma di go-, 
verno, ed essere - quindi nuovamente accreditati’ 


presso il nuovo sovrano, dacchè sarà costituito 
l’impero. Ma questa ricoguizione non si farà 
attendere molto, e le lettere credenziali saranno 
quasi tosto rimesse. 

» Quanto al presidente, egli è assai poco pre- 
occupato degli avvenimenti, e nell'ultima setti- 
mana eudò per tre giorni a cacciare nelle foreste 
di S. Germano. Dopo le caccie, verranno le 
feste; ma prima di queste il principe censidera 
come un dovere di visitare i cinque teatri sov- 
venzionati, » 


— Il giornale inglese, che si mostrò in ogni 
tempo il più favorevole al ristabilimento dell’ im- 
pero in Francia, il Morning Post, pubblica un 
articolo da cui risulterebbe che le potenze asso- 
lutiste, che riconoscerebbero del resto senza difli- 
coltà il nuovo imperatore, farebbero tuttavia al- 
cune obbiezioni contro il titolo progettato di Na- 
poleone III, non essendo msi stato Napoleone II 
riconosciuto dall’ Europa. 

Il Morning Post aggiboge che le potenze del 
Nord si sforzano di far accedere anche |’ Inghil- 
terra alla loro opposizione, e che tutto questo 
movimento non ha altro scopo che quello d’ ini- 
micare |’ Ioghilterra e la Francia. 

Se il Morning Post fosse ben informato, sa- 


rebbe questa una diplomazia altrettanto perfida 


quanto complicata. Ma lungi dal garantire le con- 
getture e le affermazioni del giornale, noi le cre- 
diamo molto inverosimili. (Presse) 

— Abd-el-Kader fece ieri visita al maresciallo 
Vaillant, al ministro della giustizia, Abbatacci, 
ed all’ ammiraglio Makau. 

Stamane fu visitato dal comandante Abdallah, 
antico ufficiale della guardia imperiale e antico 
console di Mascara all’epoca del trattato di Taf- 
foa. Fu pure visitato dal sig. Vigier. Sentendo 
come il maresciallo Bugeaud fosse morto in casa 


sua, gli strinse affettuosamente la mano, facen-. 
.dogli dire, per mezzo del comandante Boissen- 


net, ch’ egli si reputava veramente fortunato di 
stringere la mano di una persona che ha avuto 


d’ artiglieria e lo stabilimento della zecca, ed a 
far visita al priucipe Murat. (Putrie) 
: INGHILTERRA 

“Londra, 4 novembre. Credesi che la regina e 
il priocipe Alberto, accompagnati dalla loro au- 
gusta famiglia, lascieranno il castello di Windsor 
verso lunedì, 22 di questo tese, per recarsi a 
Osborna, isola di Wight, dove sì propongono 
di soggiornare fino agli ultimi giorni avanti Na- 
tale. A quest’epoca la famiglia reale ritoroerà al 
castello, ‘dove avranno luogo , sotto la direzione 
di Kean, le solite rappresentazioni drammatiche. 
AI palazzo di Buckingam non fu ricevuto nessua 
ordine relativo all’apertara delnvuovo Parlamento 
fatta dalla regina in persona. 

Si crede che il discorso del trono sul quale si 
deve inteudersi in una seduta di consiglio privato 
che si terrà nei primi giorni della settimana ven- 
tura, sarà letto dalla commissione. Il giovine 
eredè presuntivo , il priacipe Alberto. Edward, 
compiè l’uudicesimo anno dell’ età sua. 

(Morning Advertiser) 

-- Sembra che la notizia dell’acquisto fatto dal 
governo di un terreno situato presso Kensington 
per la costruzione della nuova galleria nazionale 
è inesatta. Questa proprietà fu acquistata dai 
commissari reali coll’ eccedente dei fondi della 
grande esposizione. Nei crediamo che si ba il 
progetto di offrirlo alla nazione, e di pregare il 
governo di far innalzare degl’ edifizi per una 
uuoya galleria nazionale, per un museo destinato 
alla collezione degli articoli di commercio , com- 
posta di quelli della grande esposizione. Questa 
collezione sarà considerevolmente aumentata dopo 
che si saranno prese le opportune disposizioni ; si 
sta organizzando insomma un sistema di educa- 
zione industriale simile a quello che fu proposto 
nel primo rapporto dei regi commissari. 

: (Morning Chronicle) 

em Ai funerali del duca di Wellington assiste- 
ranno due sott’ ufficiali e sei uomini di ogni 
corpo. (Daily News) 

AUSTRIA 

Vienna, 29 ottobre. Secondo i cenni dei gior- 
nali che sono soliti ad esprimere |’ opinione del 
governo , quest’ ultimo non sembra disposto a 
fare alla chiesa ulteriori concessioni, anzi è da 
supporsi che il governo voglia , mediaote il con- 
cordato, addivenire ad una situazione. di diritto, 
che ponga va termine alle usurpazioni del clero. 
Come stanno attualmente le cose , il clero crede 
di aver diritto di fare tutto ciò che gli piace di 
dichiarare oggetto di fede , e presto o tardi si 
sarebbe venuto a copflitti tra il governo e le pre- 
tese del clero, i quali nov possono prevenirsi che 
mediante un. concordato. Ma se il clero crede 
che con uo concordato si voglia gettare a terra 
tutta la legislazione Giuseppina, è facile che esso 
debba quanto prima accorgersi di essere caduto 
in un grave errore. Quella legislazione non è 
altro che il risultato delle esperienze che si_sono 
fatte dopo la Riforma per porre un ergine alle 
usurpazioni di Roma. Se l’Austria avesse ora da 
abbandunare quella legislazione nelle sue deter- 
mibazioni più importanti, si porrebbe il principio 
alla subordinazione dello Stato sotto la Chiesa. 
Per giungere a questo punto, la posizione del 
Papato non è abbastanza imponente. 

Vienna, 4 novembre. È stato pubblicato l’ul- 
limo prospetto {della banca nazionale del 2 eor- 
rente. Il fondo incootanti sumentara a 43,523,097 
fior. elacircolazione in note di banca 200,550,170 
fiorini. I cambiamenti in confronto dell’ ultimo 
prospetto mensile sono di poca rilevanza. 

Innspruck. E morto iu età di 79 aoni il conte 
Spaur, già governatore di Venezia e di Milano. 

— Si scrive da Pesth alla Gazzetta d’ Augusta 
che la censura dei libri viene esercitata da qual- 
che tempo a Buda e Pesth con maggior rigore, 
e ogni settimana i librai ricevono cataloghi di li- 
bri proibiti che contengono divieti già anteriori al 
marzo del 1848. Anche le opere di Mirabeau e 
Le Rovine di Volney erano compresi nei libri 
proibiti, ma furono di nuovo permessi con appo- 
sito decreto dell’ autorità superiore di polizia. 

Quanto prima sarà accresciuto il numero delle 
truppe stanzionate in Ungheria. 

— Si legge nella Gazzetta d° Augusta la se- 
guente curiosa corrispondenza dalla Croazia: 

» Per quanto sia stato breve il soggiorno dell’ 
imperatore in questo paese, pure non fu senza 
conseguenze rimarchevoli. L’approvazione della 
strada ferrata da Steinbriick sino ai confini della 
Croazia , la quale percorrerà poi il paese in una 
direzione non ancora conosciuta, provvede. ad 
uno dei più. urgenti nostri bisogni, e reca un 
nuovo ‘elemento di’ vita nella nostra situazione 
stagnante. - 

Il sovrano ebbe occusione di convincersi per- 
sonalmente quanto siano necessarii simili  prov- 
vedimenti: per la Croazia se, nonostante i molti 


doni di natura non deve rimanere troppo indietro 


delle altre proviacie che progrediscono eaergica- 


‘ posito della domanda fatta dal sultano al’ vicerè 


giari si scusav 
i in mezzo fra |’ Austria e la Turchia era 
e facessero molti progressi nell’ in- 










ra sembra che la. Croazia abbia preso il loro 
posto per giudicare della risposta che fece uo 
impiegato all'imperatore sulla domanda quanti 
auni di servizio aveva? — » Non lo so, rispose 
egli lutto confuso , mentre due de’ suoi. colleghi 
davano all’ imperatore il titolo di Eccelleuza. AI 
capo di una provincia (comitato) della Croazia 
era ancora a letto quando l’imperatore veone a 
visitare ì suoì utlici, e fu già messo iu “pensione 
La stessa sorte toccherà ad alcune altre notabilità. 
Specialmente uella polizia sì attendono cambia- 
menti radicali, e notiamo per esempio la nomina 
del capitano Fischer a direttore di polizia iu Za- 
gabria , © la destituzione del. capitavo. della città 
di Essek seguita già da alcune settimane. 

L’ antico redattore della Gazzetta slava me- 
ridionale , sig. Praus, arruolato forzatamente al 
servizio militare, è ora applicato come infermiere 
all’ ospedale militare. 

PRUSSIA 


Berlino, 2 novembre. Domani. avrà luogo l’e- 
lezione dei deputati della seconda camera. Nelle 
elezioni preparatorie .che havno avuto luogo 
quest’ oggi, i candidati ministeriali non ebbero 
il sopravvento che in un solo distretto. Negli altri 
la vittoria è rimasta agli avversari del governo. 
Secondo le lettere che noi ricevemmo dalle pro- 
vineie , la vittoria del partito clericale nelle ele- 
zioni non è così i gocopleta come si credette a bella 
prima. ; 

Le notizie dell’ apertura della conferen 
ganvale a Vienna permettono di sperare che d 
una parte e dall’ altra si faranno degli sforzi per 
ravvicinarsi. i 

L’ Austria e la coalizione desiderano il man- 
tenimento dello Zollverein. Tuttavia il nostro 
governo fa tutti i preparativi necessari, nella 
previsione di una rottura defioitiva dello Zoll- 
verèin, 5 

Fu deciso, che, nel 1854, avrà luogo a Ber- 
lino un’ esposizione universale dell’industria ger- 
manica, Il governo ha promesso di promuovere 
con ogni suo potere l’ attrazione di questo pro- 
getto. ì 

A. Copenaghen sarà stabilito un consolato ge-' 
verale prussiano. { brc 

Il numero degli Stati che sono decisi di aderire 
al trattato sulla proprietà letteraria conchiuso fra 
l’Austria, l’ Annover e la Francia, sumenta 
ogni giorno. Oldenburgo ha testè declinata la sua 

adesione. Ma per ciò che risguarda le pratiche 
intavolate a questo proposito fra il nostro go- 
verno è la Francia, vi sono ancora delle qui- 
stioni di principio da risolvere. 

Il governo continua a dare degli impieghi ai 
funzionari pubblici dei ducati di Schleswig @ di 
Holstein , destituiti dal governo danese. 

(Corrisp. part.) 

— Da Berlino sì scrive alla Gazzetta tedesca 
di Francoforte che il convegno fra i sovrani del- 
l’Austria e della Russia che si credeva. stabilito 
per l’anno venturo, sarà anticipato. Si ritiene che 
il luogo di queste congresso sarà Varsavia. 

7 TURCHIA 

Costantinopoli, 19 ottobre. Lettere di Costan= 
tipoli, in data del 19 ottobre, annunziano che il 
battello della compagnia peninsulare il Sultano, 
partito lo stesso giorno , porta in Inghilterra 4 
milioni circa-di franchi in denaro sonante e delle 
rimesse in carta per un valore di due o tre mi- 
lioni. Questo danaro è spedito come acconto sul 
rimborso del primo quarto del prestito turco 
(12,500,000 fr.) che era stato versato {nei primi 
giorni del mese scorso. È la sola spedizione che 
finora siasi fatta, ma v' ha luogo a credere che 
il vapore della corrispondenza francese che ha 
dovuto partire da Costantidopoli il 25 e che è 
aspettato fra due o tre giorni a Marsiglia, por- 
terà pure dei fondi per la Francia, 

Non si conferma però la notizia data da’ gior- 
nali inglesi e tedeschi di un? indennità del 7 e 112 
per 0|o che sarebbe stata «acconsentita dal go- 
verno ottomano per. indeumizzare i prestatori 
delle perdite a cui ha potuto esporsi la soluzione 
dell'affare del prestito. 

Lettere da Marsiglia del 2 novembre, annun- 
ziano l’arrivo di una fregata a vapore egiziana , 
partita da Alessandria il 21 ottobre, con a bordo 
un inviato di Abbas-bascià, Abdallah bey diret- 
tore della strada ferrata da Alessandria al Cairo, 
incaricato di una missione per Londra. 

Si suppone che scopo di questa missione si è 
di sollecitare |’ intervento dell'Inghilterra a pro.» 


d’Egitto di una anticipazione di*due anni di tri-” 
buto (15 milioni di franchi), domanda alla quale 
il bascià dichiara che si è assolutamente impossi- 





l’onore di dare ospitalità ad un uomo così illustre, bile di soddisfare. Abdallah Bey è, dices', un sud» 


— 


» Si coutinua a parlare delle negoziazioni tra | 











C_@ 

elettog [Yoaltese o inglese che,ha ‘abbracciato l° isla- 
Vel Lo. 
stitò ; 
010% = 2©g0VIDA scoppiarono di nuovo sanguinosi con- 
rp «tti i quali terniimarorio, almeno per ora, colla to- 





(Débats) 
* Si scrive dai confini della Bosnia che nell’ 


tale. sconfitta delle truppe turche. . » 

Queste ultime assalirono Grahovo, si confini 
della Dalmazia , farono però circondate dagli in- 
sorgenti e respinte dopo molti combattimenti nei 
quali molti soldati farono uccisi, fra i quali vi sa- 
rebbe.anche il capo, che aveva il rango di Bim- 
hasci. 

Io seguito a questa’ disfatta furono spediti da 

-Mostar quattro battaglioni per rinnovare l'as- 
salto a Grahovo. Questi conflitti non avrebbero 
per se stessi molta importaoze , se non tenessero 
in allarme tutto il paese. 

Nell Albania è pure scoppiata un’ insurrezione 
in causa del pagamento dell’ imposta. Questi mo- 
vimenti acquistano ancora maggior importanza 
dai rapporti complicati nei quali si trova ora la 
Turchia a fronte delle potenze occidentali le quali 
riducono le sue forze di resistenza alla misura 
minima. 

APRICA 

Tunisi. Il giorno 2 ottobre gettava |’ ancora 
in questa rada una fregata a vapore inglese, co- 
mandata da sir Parker, proveniente da Malta, 
con dispacci per questo cousole britannico , e alla 
sera dello stesso giorno ripartì a raggiungere la 
squadra della stessa nazione, che disesi trovavasi 
nel canale fra Malta e Tripoli. 
| Il motiyo dell’ arrivo in questa di detto besti- 
mento, come della precipitata partenza, non si 
conosce; ma si suppone che sia per affari ri- 
sguardanti sempre alla successione di questo go- 
Yerno, alloraquando avrà luogo, e pare che ciò 

ovino i frequeoti arrivi di vapori inglesi, 
entre prima son se ne vedeva che qualche- 
duno fra più mesi. 

Si dice cheji governi d'Inghilterra e di Francia 
abbiano date ai loro rappresentanti in. questa 
delle istruzioni in proposito, ® si assicura che le 
sue intenzioni sarebbefo.di mautenere la succes- 
sione della famiglia regnante e di non permet- 
tere un cambiamento di divastia, 

Di tutto ciò nulla si può conoscere di positivo, 
giacchè le persone più influenti non hanno potuto 
da alcuni mesi in qua avvicinare i diplomatici 
che si trovano nei loro deliziosi giardivi e non 
vengono in città chie momentaneamente. Sin dal 
giorno che disgraziatamente S. A. fu colpito di 
apoplessia, tutto rovina. g 

Il commercio,è incagliato i mercati quasi sprov- 
veduti, i prezzi alteratissimi. Enorme è il ribasso 
nellà*tnonetà, sì che la piastra già ribassata a 
cent. 82 con notevole danno, è ormai; ridutta a 
cent. 62-50, 

Qesto stato di cose non può durare; abben- 
chè sieno interessati a mantenerlo gli speculatori 
sulla miseria comune. * —(Gazz. di Sard.) 


ee II 
STATI SIV'ALIANI 


\ LOMBARDO-VENÈTO 
La: Gazzetta"di Milano pubblica il seguente 
articolo, ch'è un vero” gioiello austriaco > 
» È facil cosa avvedersi che ilcospirar con di- 
scorsi. od insinuazioni contro da sicurezza dello 
Stato, e che costituisce un crimine d’alto tradi- 
‘ mento, non può essere ritenuto sotto qualsiasi 
* legislazione meno pericoloso è funesto del pubbli- 
car colla stampa, in odio al governo, parole, mas- 
sime e discorsi che si propagano e diffondono da 
un punto all’altro dell'emisfero. Giustizia quindi 
ed equità di vedute richiedevano che l'uno el 
altro crimine, identici per natura, fossero con non 
diversa forma e derivazione di giudizio e di co- 
dice. processati e sentenziati; tanto più adunque 
che il delitto d’alto tradimento diffaso cogli stam- 
pati è cento. volte più fatale all'ordine pubblico 
di quello che si commette con maligoe ed odiose 
allarmanti notizie ristrette fra privati conciliaholi, 
o claadestinamente sparse fra _isol mitive, 
ss Indipendentemente perciò da ‘altri motivi 
ebbe origine ed effetto la sovrana risoluzione di 
S. M. I. R. A. in data delfprimo ottobre P. pù 
pubblicata con notificazione dell’ I. R. loogote- 
nente di Lombardia, inserita in questa Gazzetta 
N. 299, che cioè finehè sussiste lo stato eccezio- 
vale siano î crimini o delitti d'alto tradimeoto, 
anco commessi col sclo tenore di uno stampato, 
demandati indistintamente ai giudizi militari, 
» Qualunque contrario supposto quiadi messo 
«in campo dalla S/erza di Brescia, sotto la data del 


27 ultimo "scorso ottobre, è pffatto senza fonda-. 


mento, siccome la redazione del Corriere Italiano 
ia un assai logico articolo, che si legge nel suo 
N. 252 ieri pervenutoci, prese | assunto di com- 
battere e contestare, 
» Nella circostanza che abbiamo creduto de- 
" bito nostro lo rettificare alcune inesatte induzioni 
‘ della S/erza, Poriaxo pur dichiararle, in risposta 
all'articolo che leggesi in fronte al suo numero 
del'3 andante novembre, che il chiarissimo pro- 


fessore Francesco-Ambrosoli, testè nominato da 











liceali della Lombardia, pon scrisse giammai, nè 
pubblicò articoli ‘di qualsiiisi genere nel giornale 
VEra Nuova. » ' 

4 STATI ROMANI 

Roma, 2 novembre. La festa di tutti i santi fa 

celebrata con grande pompa, secondo il solito, ed 
annunziata nel mattino dalle salve dell’artiglieria 
di Castel Sant'Angelo. 
. 11 cardinal Patrizi vicario generale, pubblica 
un invito sacro per le preghiere novenviali in fa- 
vore delle anime purganti. Ii santo padre. pro- 
mette a coloro che si recheranno pregare in 
alcune chiese od oratorii notturoi, nei quali si re- 
citerà una terza parte del Santo Rosario, ! indul- 
genza di sette anni, bea ìnteso purchè soddisfac- 
ciano al dovere della colletta. 

— 1 reggimenti francesi 13 leggiero e 32 di 
linea, che erano di presidio: a Roma, partirono 
per rientrare in Francia, e furono quivi rimpiaz- 
zati dai reggimenti 14 Jeggiero e 40 di linea, , 

Bologna, 3 nobembre. Lì signori commissarii 
internazionali per la via ferrata centrale Italiana, 
compiuto il percorrimento delle linee dell'A pen- 
nino bolognese .e toscano per la scelta del più 
couvenevole passaggio di esso, e visitate le fer- 
rovie toscane, reduci da Firenze (ove il commis- 
sario granducale rimase), restituironsi a Bologua. 

ll sig. consigliere cav. Negrelli di Moldelbe, 
commissario austriaco, lasciava poi luuedì la no- 
stra citta per-recarsi a Verooa; 

— La Gazzetta d’Augusta reca la seguente 
corrispondenza da Roma 25 ottobre : 

» li comando generale’ francese prende le sue 
misure per disarmare di nuovo Roma e le-vici- 
nanze , e quindi per la terza volta; poichè i pe- 
ricoli per la pubblica sicurezza in luogo di dimi- 


Duire vaono crescendo, e i viaggiatori e commer-' 


cianti vengono continuamente assalili e derubati 
specialmeate nella campagua. È evidente che i 
malandrini hanno ancora mezzi di ottenere da 
tutte le parti armi di ogni qualità, Il generale 
Gemeau per altro, pieno di riguardi, non vor- 
rebbe. nel momento al principio della stagione 
impedire ‘ai molti romani il divertimento della 
caccia, e vuole perciò attendere il risultato diuna 
spedizione della gendarmeria romana, che dal- 
l’altro ieri è in perlustrazione nelle vicinanze in 
numero di circa cento uomini a cavallo. 

» Quanto sia necessaria questa misura si può 
rilevare dalla circostanza che le quattordici bri- 
gote ordinarie dei carabinieri, oltre diverse altre 
brigate straordinarie . composte ciascheduna di 
dodici uomini, e solitamente & disposizione del 
presidente dei rioni io qualità di guardie esecu- 
tive, furono diminuite sino a tre ciascheduna per 
adoperare gli altri contro i ladri. La maggior 
parte andò verso Viterbo e nelle vicinanze di 
Vallemontene. 

» Verso la fine dell’anno scorso ‘si credette di 
aver arrestato l’uccisore del mibistro Pellegrino 
Rossi nella persona di un giovane per nome Ricca. 
Il governo aveva offerto un premio ragguarde- 
vole per chi avrebbe annuoziato l’autore di quel- 
l'assassinio. Ma anche questa volta il premio non 
fu pagato, poichè Ricca, dopo un?’ inquisizione di 
quattordici mesi, fu rimesso ultimemente a piede 
libero, per mancanza di prove decisive. Anche 
suo fratello è in prigione da 13 mesi siccome so- 
spelto di complicità nel fatto. 

» Dopo che il commissario austriaco ‘de Hiigel 
ebbe compiuto felicemente, dopo molta fatica; il 
suo trattato col governo romano per l’ammes- 
sione all’ unione postale tedesca, egli si recò a 
Napoli coll’ eguale incarico. Anche tà gli si fanno 
molte difficoltà; pure le negoziazioni sembrano 


giungere più presto al fine. 


» La notizia data dallo Standard che un signore 
americano diventato assai ricco in' California e 
qui arrivato , abbia recato al Santo Padre un 
dono di polvere d’oro del valore di 80,000 dol- 
lari, è una fay»la, il di cui autore se la gode: di 
vedere il credito che ha trovato. Il governo degli 
Stati Uniti ha affidato ul medesimo un incarico 
in Roma, ed egli si diverte nelle ore d’ozio a 
contare , con aria di certezza, delle frottole ai 
suoi conoscenti. » . 


At Te SARE dii 
a INTERNO 


Teri S. M.-ha assistito al consiglio dei mivistri. 

— La Gazzetta Piemontese smentisce la notizia 
date «a qualche giornale che lord Miato sia stato 
a Stapinigi, 

— Lo stesso foglio pubblica una laoga serie di 
nomine e promozioni di maestri e professori delle 
scuole secondarie. 

— L'azienda generale delle strade ferrate pub- 
blica il prospetto sommario del movimento e dei 
prodoiti dello scorso mese di ottobre : 

Il numero dei viaggiatori, compresi i militari, 
ascese a 120,273 che produssero L, ‘168,556 20 

Bepapli oi CE 8,583 25 

Servizio di trasporto di 
merci a grande velocità >. . . » 12,618 35 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


{ S..M. E. R. A. a direttore generale dei gionasi- |. Servizio di trasporto di merci a 


piccola velocità. . .. » 71,894 12 
Prodotti diversi... . ... » 2,720 53 





: Totale L. 264,372 45 
Prodotto di ottobre 1851. » 225,491 70 
Aumento di ottobre 1852 . . L. 38,880 75 
Il totale dei prodotti dal primo di gennaio a 

tutto ottobre 1852 ascesea . L. 2,268,845 54 

Id. nel 1851 » 1.950,174 15 

Differenza in più nel 1852. L. 318,671 39 

--—————_—1zz2z_A—  ————————————i 
NOTIZIA DEL SATTINO 

Genova ,,8 novembre. Giunsero ieri mattina 
col vapore postale ‘francese |° Hellespont, ì se- 
guenti signori : 

Bosgiocich Francesco , dragomano alla R. le- 
gazione di Sardegna presso fa sublime Porta ot- 
tomina, 

Mivetti Michele, regio applicato consolare a 
Smirne. ' 

Barone de Canitz, ciambellano di S. M. il re 
di Prussia. o gir 

Terreui Fortunato, toscano; latore di -dispacci 
pece. Torino e Parigi. 


Milano, 7 novembre La Gazzetta di Milano 
pubblica la seguente sentenza : 

» Csjmi Carlo , detto Campè, di Antonio ed 
Angela Vergani, d'° anni 35; di Ceriano nella 
proviucia milanese, contadino, ammogliato, cat- 
tolico ; i 

» Volpi Giovani, detto Pellegatta , di Mauro 
e Giuseppioa Allievi, d'anni 36, di Ceriano suin- 
dicato, contadino, ammogliato, cattolico ; 

» Valaderio Aogelo di Giovanni Antonio e 
Diamanta Monti, d’anni32, di Ceriano suddetto, 
contadino, ex-militare, celibe, cattolico , imputati 
di aiuto alla diserzione di quattro soldati nel 2 
maggio ultimo decorso, e di ciò convinti per ac- 
cusa dei medesimi soldati; furono il 4 corrente 
condannati dal consiglio di guerra in Milano al 
carcere duro, e cioè il Caimi per 3 anni, e gli 
altri per due anni, giusta il proclama ro marzo 
1849 di S. E. il siguor feld-maresciallo conte 
Radetzky. 

» Questa sentenza fa superiormente confer- 
mata in via di diritto, e poi per grazia ridotta 
alValaderio,;in vista di alcune circostanze miti- 
ganti, ad un anno di semplice arresto militare. 

» Milano, dall’I. R. comando militare della 
Lombardia, il 6 novembre 1852. » 


Ferrara, 3 novembre. Domenica ‘alle sei po- 
meridiane , monsignor Grassellini , commissario 
straordinario pontificio per le quattro legazioni 
e.prolegato di Bologna, proveniente del Veneto 
è passato di qui per restituirsi ella sua residenza. 


Napoli. I giornali uffiziali e, semi-uffiziali im- 
piegano'le più sonanti iperboli per magnificare la 
inesauribile: clemenza borbopica. Vi accennerò 
alcuni fatti per farvi conoscere di qual pasta sia 
questa clemenza. 

La maggior parte degli ammistiati si compone 
di persone coinvolte in processi immaginati dalla 
polizia per ispaventare il paese. Il giudizio non 
poteva che constatare la' innocenza di questi in- 
dividui ; invece .Piodulto li dichiara rei senza 
processo e dà luogo a che si decanti la reale cle- 
menza, 

È un.gran santo non condannare gli invocenti! 

A Reggio di Calabria farono maltrattati delle 
guardie quanti vollero appressarsi alla carrozza 
del re per far udire i loro lamenti contro i fuu- 
zionarii che tormentano i cittadini; alcuni’ farono 
persino arrestati e-bastonati. Certo Papalia, per 
aver gridato Maestà, ascoltate i voti del popolo, 
fia preso e.condottto in prigione. Questo vi può 
dare uv’idea del viaggio trionfale di Ferdivando IL 

(Corr. Merc.) 
( Corrisp. purtic. dell Opinione ) 
Parigi, 5 novembre 1852. 


Si crede generalmente che nella seduta d’oggi 
del senato sarà lettoîl rapporto della commissione 
incaricata dell’ esame della proposizione per la 
proclamazione dell’ impero. 

Ierì sera il messaggio del presidente era[ancora 
argomento di tuttii discorsi. I conservatori*ad 
ogni costo erano un poco spaventati é sopratutto 
trovavano una specie di sfida all” Europa nella 
dichiarazione che il popolo francese doveva essere 
superbo di ristabilire liberamente ciò che lutte 
le potenze avevano colla forza rovesciato. 

Alla Borsa il messaggio era commentato nello 
stesso senso, ed aveva contribuito a produrre 
sulle prime un qualche ribasso, sopratutto sulle 
rendite pubbliche, 

Non appena però incominciarono delle vendite 
che, essendosi presentati molti acquirenti, l’au- 


‘mevtò riprese immediatamente, e tanto le ven- 


dite pubbliche, quanto i valori ingustrigli e le 












slrade di ferro finirono per avere un rialzo su 
corsi del giorno precedente. 

Un argomento di confidenza e di coraggio per 
gli speculatori era anche .il discorso del signor’ 
Brouckère pieno di sentimenti di moderazione e 
di conciliazione. |’ 

Essi si mostravano molto soddisfatti che il mi- 
nistro , a proposito delle differenze fra la Fran- 
cia ed.il Belgio, abbia dichiarato che chiunque 
tarbasse i buoni rapporti fra i due paesi ferebbe 
un atto non solo irragionevole, inseusato. 

Poichè nessua giornale francese ha pubblicato 
le parole pronunciate dal sig. Pons de 1° Héreult 
sul feretro di Gioberti, stimo upporiunv di co- 
muuicaverle, aftiuche sia noto 10 Piemonte in quali 
termini un Iraucese ha reso omaggio alla mewo- 
ria dell’ illustre vostro concittadino : 

» Gioberti! illustre italito, dout tuutes les àmes 
» nobles et gGuéreuseò déplureront la perte , que 
» ma patri voudruit pouvoir compler au nom- 
» bre de ses eufaus, stcurs fes Lares de l’un des 
» doyeus de la répubuqué Iravcase, et du haut 
» du ciel, vù tes vertus t’unt sppeié, prie Dieu 
» pour mou pays. » 

Corre la voce che il museo del Louvre abbia,ad 
esser posto sotto le attribuzioni del ministero dì 


Stato 1 quale ba già la sorveglianza di tutti i pa- E 


lazzi dello Stato j si dice pure che riprenderà 
l’ antica sua denominazione di Museo Napoleone. 
Frattanto si preparano degli appartamenti, che 





debbono servire di residenza ad uno degli aiu- * 
taoti di campo del presideute, e che egli occuperà | 


colle medesinie incombenze che il generale Vau- 
drey si trova risiedere al palazzo delle Tuileries, 
cioè come governatore del palazzo. ; 

Si dice pure che si voglia sostituire alla statua 
di Napoleone, che presentemente si trova sulla 
colonna Vendòme, e che venne colà collocata 
sotto il governo di Luigi Filippo, quella che vi si 
trovava avauti e che rappresenta Napoleone in 
abito da imperatore romano, 

Abd-el-Kader contiuua ad attirare 'la‘curiosità 
generale, e le feste ed i ricevimenti in suo onore 
si succedono gli uni agli altri. A giorni ritornerà 
alla sua residenza di Amboise , colla differenza 
però che quel castello uon sera più per lui una 
prigione, ma gedrà di una iutera libertà, 

Ci vuole che egli abbia espresso il desiderio di 
ritardare il suo viaggio nell’'Asia sino dopo la 
proclamazione dell’ impero , volendo , come egli 
dice, trovarsi presente ad. un atto tanto impo- 
nente e che deve lasciare nel suo animo la più 
viva impressione. 
| Auche l'Opera Comique ed il teatro italiano 
daranno le loro rappresentazioni solenni alla pre- 
seoza del capo dello Stato, per tal modo tutti i 
teatri che godono di una sovvenzione dal governo 
avranno fatto atto d'ossequio al presidente. 


Parigi, 6 novembre. Il Senato si è oggi” rac- 
colto per sentire la relazione della commissione 
incaricata dell’esame di una proposta di modifi- 
cazione della costituzione, . (Moniteur) 

— Si assicura che la commissione ha proposto 
al progetto di senatus-consulto, sottomesso al suo 


esame, alcune modificazioni che furono acconsen» ‘ 


sentite dal governo. 
Si credeva che il progetto in seguito alle mo- 


dificazioni consenute, sarebbe votato senza op- . 


posizione nella seduta d'oggi. 
Allora il decreto, che convoca Ja ‘nazione per 


votare sul senatus-consulto, potrebbe esser pub- ‘ 


blicato' domani, domenica, e domani quindici, 
cioè il 21 novembre, i collegi si riunirebbero in. 
tutte le comuni di Francia per dare il loro voto, 


(Constit.) 


— La corte di cassazione ha fatto al principe 


presideote il seguente indirizzo : 
» Principe, ù 

» Or sono quattro anvi, la Francia, incerta 
del suo avvenire, profondamente turbata, si è 
attaccata a voi al vostro gran nome: Coll’ im- 
mepsità de’ suoi suffragi vi ha detto ciò che spe- 
rava dalla vostra saggezza e dalla: vostra fer- 
mezza, ? 

‘», Principe, voî avete corrispesto alla nostra 
aspettazione , avete salvo il ‘vostro paese: ed il 
paese assennato e riconoscente , proclama oggi 
con una sola voce che vuol veder stabile il po- 


tere nelle mani che ne hanno fatto un uso così . 


salutare. 


» Il veto nazionale non si manifestò mai con. 


maggior energia e con un entusiasmo più sen- 
sato ; epperò nessun altro potere sarà mai stato 
più legittimo ed in conseguenza più forte perla 
prosperità e la gloria della Francia, 

» La corte di cassazione vuole associarsi a 
questa così solenne manifestazione, a tutte queste 
speranze così ben fondate; e mai , principe, essa 
non potrà offerirvi un’ espressione più vera, più 
vivamente sentita del suo rispetto e della sua fe- 
deltà. » e , 

-- Dufaure, antico ministro dell’ interno sotto 
il gen. Cavaigoac e dopo l’elezione del 10 di- 


cembre, si è fatto inscrivere sul quedro dell'or- 


dine degli avvocati di Parigi. 









-- Oggi si vendeva‘a Parigi col messaggio del 
principe presidente un gran foglio stampato € 
sormontato da un’ aquila. Questo foglio aveva 
per titolo Indirizzo al popolo francese, e conte- 
neva la genealogia della famiglia Bonaparte. 

.77 La notizia sparsa da qualche giornale del 
ristabilimento dell’imposta sul sàle è affatto falsa. 
| (Courr. de Lyon) 


Londra , 5 novembre. I giornali inglesi, di 
questo giorno non contengono notizie d’ im- 
portanza. 

Nel Parlamento non: si trattarono che cose di 
formalità, come la prestazione del giuramento e 
la sanzione della regina per la nomina dello 
Spesker caduta nel sigoor. Shaw Lefebvre. I 
procedimenti per costituire la. Camera dei. co- 
*muni occuperanno l'assemblea, come si suppone, 
sino a mercoledì, e giovedì, dicesi, S. M pro- 
nuozierà il discorso della Corona, aprendo in per- 
sona la sessione. 

Nella Camera dei Comuni intervennero molti 
membri, mà mon in tanto uumero , quanto nella 
giornata precedente. Il sig. Macaulay arrivò 
assai per tempo, e prese posto nella fila di fronte 
dal latò dell’ opposizione. Egli fu. salutato con 
molta cordialità da diversi de’suoi colleghi. 


Stati Uniti. Un dispaccio telegrafico , datato 
da Londra 6 novembre, e che ci arriva iu questo 
momento, snnuozia che si sono ricevute in In- 
ghilterra notizie da New York del 23 ottobre. 


‘Webster, che era portato come candidato alla 


presidenza dell'Unione americana da una parte 
del partito whig , ha rinunciato alla cavdidatora. 
Lo stato malatticcio în cui si trova, è dato come 
la causa od il pretesto di questa rinuncia. Tutti 
gli sforzi del partito whig si porteranno dunque 
sul generale Scott ed. aumenteranno le proba- 
bilità d’ elezione di questo candidato. L’ elezione 
di Fraoklia Pierce , candidato democcatico , non 
pare per questo meno sicura. 

Dietro le ultime notizie Cuba era tranquilla. 

1 fondi americani e il corso delle mercanzie si 
tengono rialzati. 








= a e tai 
G. Romparvo Gerente. 
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Torino — Stabilimento tipografico FonTANA. 


D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


LA CAPANNA DELLO ZI0 TOM 


ossia ‘ È 


LAVITA DEI NEGRI IN AMERICA 


DI 
ENRICHETTA BECHER STOVE 
(Un volume) 

Prima traduzione italiana. 


Di questo libro maraviglioso d’una donna, pub- 
blicato di recente agli Stati Uniti, si vendettero 
in tre mesi 150,000 copie. A Londra se ne fe- 
cero in breve quattro edizioni ad un tempo, una 
delle quali a 100,000 copie. Tutti i giornali esteri 
ne rendono conto come d’ un® opera che rinnisce 
in sotamo grado la morale al diletto. La tradu- 
zione è affidata alla penna d’ un chiaro scrittore. 

I libraî che desiderano averne copie, sono pre- 
gati «li rivolgersi prontameote alla tipografia 
editrice. 

. Fra pochi giorni si darà |’ annunzio specificato 
dell'edizione. 





Torino, 1852. Tip. NAZIONALE di G. Brancanpi e C 
i Editori, via del Eieno, n. 8. 


—__ 


Ha incominciato le sue.pubblicazioni 
col 1° del corr. novembre 


La Voce della Libertà 


GIORNALE QUOTIDIANO 
DIRETTO DALL'Avv: ANGELO BROFFERIO 


Numerosa e compatta redazione, corrispondenti 
leali e di sommo ingegno, scritti di Vittor Ugo e 


+ di altri illustri, ecco quanto promette la Direzione. 


Sì darà pure una Serie di Romanzi inediti o 
tradotti da opere di chiarissime penne. Si comin- 
cierà con quello del signor Dumas: Z Borgia, 0 
Papa Alessandro VI e i suoi figli. 


PATTI D’ASSOCIAZIONE 
Torino: anno L. 32 — 6 mesi L. 17 — 3 mesi L. 6 
Provincie: id. » 36-- id. » 20- id. » 11. 


Coloro delle Provincie che desiderassero asso- 
ciarsi sono pregati di dirigersi (franco) alla Tipo- 
grafia Nazionale, editrice, via del Fieno, n. 8, 





Torino. = Presso i principali Librai. = 1852' 


DEL MOMENTO CIVILE 
IN CUI VERSIAMO 


E DI UN MODO COL QUALE 
GLI ISTITUTI NAZIONALI VI SOCCORRONO 
Discorso del professore di filosofia 
Dik LUIGI BASSINI. 


Prezzo: L. 1 20. 





Torino - Tipografia di G. B. Paravia - 1852 
DELLE 


ANTICHITA' ROMANE 
LIBRI CINQUE 
Opera compilata dal professore 
PIER- LUIGI DONINI 
ad uso degli Studenti delle scuole secondarie. 
(0) nali 
Prezzo L. 2 20. 
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GUARIGIONE DI TUTTI! 


PILLOLE HOLLOWAY. 


Questo instimabile specifico, tomposto intieramente 
di erbe medicinali, non contiene mercurio, nè altra 
sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini ed alle 
complessioni le più delicate, esso è parimente pronto 
e sicuro per isradicare il male nelle complessioni 
le più robuste; non è punto pericoloso nel sao 
modo di operare e ne' suoi, effetti, mentrechè, per 
così dire, va cercando le malattie di qualunque spe- 
cie, e le toglie affatto dal sistema, sien pur esse di 
lunga durata, od abbiano radici profonde. 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo 
medicamento, molte, che eran già vicine alla morte, 
perseverando nell'uso di esso, sono pervenute ari- 
cuperare la salute e le forze, dopo aver tentati inu- 
lilmente tutti gli altri mezzi. |, 

PERò I PIÙ AFFLITTI non devono abbandonarsi 
alla disperazione: facciano una prova ragionevole 
delle virtù straordinarie di gegio rimedio mera- 
viglioso, e ricupereranno prontaménte il bene della 
salute. * 

Prendasi subito questo, rimedio per: qualunque 
delle infermità segnenti: î 
Angina, ossia infiamma- Lombagine. 

zione delle tonsille. Macchie sulla pelle. 


Apoplessia. Malattie del fegato. 
Asma, —.  biliose. 
Coliche. — degl intestini. 
Consunzione. — venere 
Costipazione. Mal caduco. 
Debolezza, da qualunque — di capo. 

causa sia prodotta, — di gola, 
Dissenteria. — di pietra. 
Emorroidi. Renella. 
Febbri intermittenti. Reumatismo, 

—  terzane. Risipola. 

—  Quartane. Ritenzione d'orina. 

— di qualunque specie. Scrofole. 
Gotta. Sintomi secondari. 
Idropisia. Spina ventosa. 
Indigestione, Ticchio doloroso. 


Indebolimento. Tumori in generale. 


Infiammazione in gene- Ulcere. 

rale. Vermi di qualunque spe- 
Irregolarità dei menstrui. cie. 
Itterizia. 


Queste Pillole si vendono allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tulti î paesi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. 

Le scatole si vendono : i fr. 60 c. = 4fr. 200 
= 6 fr. 40. 

Ogni scatola è accompagnata da un’ istrazione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli FRgsta, dro- 
ghieri in Torino. 







D’ AFFITTARE 
Ampii locali con forza motrice ad acqua pe- 
renne, nei confini della città di Torino. Dirigèrsi 
dall’iogegnere Spezia, contrada del Carmine, 
n. II, piano 3.° 


-_rr—____—__———— 


AVIS. 

Une jeune francaise désirerait se placer comme 
institutrice dans.un pensionnat de demoîselles, 
soit dans une maison particulière. Elle connaît la 
langue frangaise et la langue italienne, et peut 
donner des lecons d’analyse grammaticale, de 
géographie , d'bistoire, de dessein, d’acquarelle, 
de travaux à l’aiguille, etc. 

S'adresser è M.r Juyin, docteur, rue Vau- 
canson , n. 2, Grenoble, qui donnera les rensei- 
guements nécessaires. 


—_—_____________—__— 


AVVISO 


Consultazioni magnetiche date dalla' Sibilla mo- 
derna, sopra malattie, ricerche ed altre diverse 
questioni, Successo garantito. Guarigione assi- 
curata delle malattie, di cui essa imprende Ja 
cura sotto la' direziene ed il controllo di un me- 
dico. a 

Il prezzo del consulto non è doyuto, nè accet- 
tato che dopo completa soddisfazione. Tutti i 
giorni da mezzodì a quattr’ore, 

Via dell’Arcivescovado , num. 7, al 1° piano, 
sopra i mezzanelli. 

Lezioni e corso di maguoetismo dati dal pro- 
fessore Mongruel. 


n_—___-.-----;--=-; 
TEATRI:D’OGGI 

Canronemo. ‘Opera: Za Favorita. Ballo: Zu' 
cifero. 

WauxitaLt. Sesta serata di magnetismo teorico 
esperimentale, data da M. e M.me Montgruel. 
I lusioghieri applausi, ch’ essi raccolsero negli 
altri ‘esperimenti, faono loro sperare un nu- 
meroso concorso. 

Riporto mwazionaLE. Gran festa da Ballo con 
scelta ‘orchestra e brillante illuminazione a gaz, 
con servizio di caffetteria e trattoria, nei giorni 
di Lunedì, Martedì e Mercoledì, dalle 8 di sera 
sino alle 12; Sabato e Domenica gran Veglione 
con Tombola, dalle 9 di sera alle 4 del mat- 
tino. Le signore hanno l’entrata libera purchè 
io compagnia d'un signore e hanno in dono un 
mazzolino di fiori. 

Trarno DASAN MantINIANO. Si recita con ma- 
rionette: Ze ruine del castello‘ di Braida. 
Ballo: Za vittoria di Goito. 

TEATRO DEL GIANDUSA (dirimpetto a san Rocco.) 
Si recita con marionette: £° dolo Birmano. 
Ballo: Di che colore è il cuore delle donne. 


==_a_riiiiiiiiii»; 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 


la sera del 3 novembre 1852, 
COMMISSARIO GOVRANATIVO Art. 8 della legge 


PRESSO LA BANCA, 9 laglio 1840. 
Attivo 
Numerario in cassa a Genova. . L, 4,991,688 25 
Id. id, a Torino. » 19,635,118 53 
Id. in via . . . . » 200,000 00 
Portafoglio e anticipaz: in Genova» 14,458,009 03 
id. in Torino +» 31,257,997 01 


Fondi pubblici della banca. . . » 


3,315,300 00 
Indennità dovuta agli azionisti della 


banca di Genova . . .., . » 916,666 67 
Tratte dalla sede di Torino del2c. + 6,459 34 
Spese diverse . . < . . . . » 383,954 80 
Azionisti per saldo azioni. . . . » 18,603,000 00 
Effetti all’incasso in conto corr. . » ‘1,786,816 61 
Palazzi di residenza delle due sedi. »= ——928,083' 42 


, L. 89,483,073 66 
r_rrry 


Passivo 
Capitale. Val veli 
Biglietti in circolazione : 
Per operazioni ordinarie 


. L. 32,000,000 00 


.* 34,861,450 00 


Fondo di riserva . . . . . . » 443,999 98 
Profitti e perdite al 30 giugno 1852. » 9,761 25 
Risc. del portaf. e antic. in Genova » 53,150 98 
Id. id. in Torino» 86,020 21 
Benefizi del sem. in corso in Gen, » — 195,050 00 
Id. id. in Torino » » 383,466 21 
Conti corr. disponibile in Genova + 786,625 03 
Id. id. in Torino. » 1,293,781 00° 
Non disponibili e diversi. . . . » 151,880 36 


R. Erario conto corrente 
Disponibile . . L. 10;153,416 12 ) , ; 
Non disponibile. « 17740,687 56 | 11,894,153 64 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 

nova su quella di Torino. . . » 
Dellasededi Torino su quella di Gen. 


202,008 86 


comprese quelle del 2 corr. .. . 3,136 85 
Dividendi arretrati... . . . . * 14,226 50 
Azionisti banca di Genova indenn. » 250.00 
Rimesse.daila sede diTorino del2c. » 16,063 75 
Corrispondenti della banca . . . » 7,069,058 76 
Creditori diversi. . . . . . Ù 18,990 28 

iaia, ti adao 
è L. 89,483,073 66 
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BORSA DI COMMERCÌ 
=—= Sa Y 
BoLLETTINO ‘orrIcIaLE dei corsi accertati dagi i 
agenti di cambio e serisali it 8 novembre 1852 
CORSO AUTENTICO... 
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CAMBI per brevi scad. . per tre mesi 
Augusta . + 252] 314 4 951] 344 
Genova sconto . 4| 010 
Francoforte S.M. | 210} 314 
Lione... . . | 100 50 
Londra, ab| 25 25) 15 
Milano . ì 
Parigi. . . . | 100 99) 50 
Torino sconto, . 4| 010 


CORSO DELLE VALUTE 
* Compra Vendita 


Doppia da L. 20 . L. 2010 3012 
Doppia di Savoia | » 98 76 92881 
Doppia di Genova. » 7947 7963 
Sovrane nuove . , » 35 18 35 95 
Sovrane vecchie. 34 35 07 


NICO i 97 
Scapito dell'eroso misto. 2:25 0|00... 
(I biglietti si cambiano at pari alla Panca) 
Y (Te 
CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
6 ottobre. 
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RIFORME INTERNE 


Le congratulazioni non mancarono al nuovo 
ministero , ora desideriamo che non gli manchino 
gli utili avvertimenti. ; 7 

Da molto tempo non si ode più parlare nello 

Stato nostro che di lavori di pubblica utilità, 
d’imprese grandiose e talora giggutesche, di 
nuove strade ferrate, di docks, di navigazione 
trasantlantica , ed intanto non sorgono i docks, 
noo si costruiscono le strade ferrate , e la società 
per la navigazione da Genova a Nuova York si, 
è disciolta appena iniziata. 
‘© Noi non saremo mai per sostenere i monopolii 
di alcuna sorte; abbiamo difeso la libertà del 
commercio, e saremmo ben lieti di aver motivo 
di difendere la moltiplicità dei docks. Ma temia- 
mo che non ne venga l'occasione se giudicare 
dobbiamo dall'attuale condizione di cose. Il primo 
progetto di dock commerciale è stato abben lo- 
nato: nou ne moviamo lamento, ed i lettori ne 
comprendono facilmente la ragione. Ma si debbe 
muover lamento dì ciò che tanti progetti di docks 
si siano fatti piuttosto per trastullo dell’ imma- 
givazione che col pensiero di attuarli a giova- 
mento del paese. 

Uva dolorosà sensazione ha prodotto general- 
mente il voto espresso dal consiglio provinciale 
di Genova' nella trascorsa sessione nella quale non 
si parla che di eccitamenti al governo, sia per 
sdddisfare ai bisogui di Genova, sia per la strada 
ferrata che debbe congiungere lo Stato nostro 
alla Germania. > 

È certo lodevole la sollecitudine dei consigli 
ammiaîstratiyi rappresentanti gli interessi dei 

‘.cemoni, delle provincie’ e delle divisioni nel 
promuovere. dal governo quanto può riuscire 
proficuo all’ indastria manifattrice e commer- 
ciale ; ma non sì vorrebbe che questa sollecitu- 
‘dine facesse dimenticare che il principio Èco- 
nomico delle società moderne è |’ attività indi- 
viduale, comè la libertà individuale è la base del 
diritto politico. , 

Non basta dire al governo: fate questo o quello; 
prima convien ricercare se ciò che gli si propone 
spetta a lui, ed è più utile sia da lui eseguito, 
oppure se non deve dipendere dalla libera asso- 
ciazi&ne dei cittadini , ed è più convenevole sia a 
questi affidata. 

Finchè non si abbandonerà «il mal vezzo di 
talto attendere da quest’essere impersonale , che 
si chiama Stato, e si considera il tesoro pubblico 
come una cassa di beneficenza, oppure un? isti- 
tuzione industriale , non si giugoerà mai a fare 
alcuna cosa, la quale risponda ai bisogni ed agli 
ioteressi del paese. È giusto che il governo in- 
tervenga nelle imprese di pubblica utilità , 

il concorsò privato non è sufficiente; ma 
pretendere ch’ egli solo se tie assuma il peso, è 
un’ assurdità che non merita neppure d’ essere 
confatata. | 

In 5 anni, il porto di Genova vide crescere 
grandemente il numero degli approdi ; il traffieo 
sulì quasi al doppio di ciò che era prima, e tulta 
Genova provò i benefici effetti di questa nuova 
condizione. Però fa mestieri di non addormen- 
tarsi. Niuno ci assicura che tal. condizione sia 
per continuare; anzi v'ha ragion di temere il 

. contrario se von si adottano i provvedimenti che 
occorrono, Una concorrenza formidabile si orga- 
pizza contro Genova; la questione commerciale 
n'è la principale causa, ma non le sono estranei 
gl’interessi politici. L'Austria, a cui la prosperità 
del Piemonte turba i sonni , cerca ora di ese- 
guire a proprio vantaggio quella lega doganale 
italiana, stata progettata nel 1847 fra monsignor 
Corboli-Bussi, per parte del papa, ed i governi 
sardo e toscano ; questa doveva essere soltanto 
italiana, ed iviziamento all'indipendenza; l AG- 
stria invece si propone uno scopo affatto opposto; 
intende ai suoi interessi politici, non meno che ai 
suoi interessi commerciali. Essa ha stretta lego 
coi ducati, ora sta per aggiungere la Toscana, 
e non v' ha dubbio che per indurre questa si 
suoi toleri, non ricuserà di partecipare alla spesa 
di 16 milioni pel porto di Livorno. A ciò si ng- 
giunga la strada ferrata dell’ Italia centrale che 
debbe mettere Livorno in comunicazione diretta 
‘con Trieste, e si vedrà qual guerra si sta alle- 
stendo contro Genova. Minori non sono i pe- 
ricoli dalla Francia: come pel porto di Bordeaux, 
così si provvederà al porto di Marsiglia colla co- 
struzione di appositi docls. Combattuta da una 
parte e dall’ altra; Genova si trova uniinacciata 
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gravemente a malgrado della sua bella posi- 
zione e del suo portò magnifico. Quello che 
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parte considerevole delle derrate coloniali per la 
covsumazione dello Stato. E v'ha ragione: di 
sperare che |’ operosità del porto di Savona cre- 
scerà smisuratamente allorchè si sarà riuscito a 
congiungetlo Il alto Piemonte  medizote «una 
ferrovia, siccome è stato desigaato da tali, a cui 
non è grave siffatta impresa. Donde il. risorgi- 
mento di Savona, se nou dalla tenuità dei prezzi 
di sbarco e di trasporto? Ne segua |’ esempio il 
porto di Genova, e ne otterrà gli stessi, anzi 
migliori risultati. 

Una delle quistioni più vitali per Genova, non 
meno che per tutto lo Stato è quella della strada 
ferrata fino sl Lago di Costanza. Se dobbiamo 
prestar fede alle notizie della Svizzera, parrebbe 
che questa pure si sarebbe finalmente accorta 
essere indispensabile per lo smercio delle sue 
produzioni aprirsi una comuvicazione con Ge- 
nova, e non potersi ciò o.tenere seoza il suo ef- 
ficace concorso. Se sono sincere queste disposi- 
zioni della Confederazione Elvetica, se dessa è 
delibersta a respingere le suggestioni dell'Austria 
la quale è entrata per gran parte nel mal esito 
delle trattative precedenti, non sarebbe impos- 
sibile un accordo, tanto più che la Prussia e |'In- 
ghilterra banno con nvi e colla Svizzera comuni 
gl’ interessi. Ma perchè iutanto non si è cosiruita 
in Genova una società per promuovere questa 
impresa, perchè coofidarsi interamente nel go- 
verno quando l’ azione individuale potrebbe es- 
sere efficace , od almeno porgere aiuto ai nego- 
ziati del ministero ? 

Il signor Cavour può e potendo deve risve- 
gliare lo spirito di associazione che sembrava ri- 
nascere alcuni*miesi sono ;-deve chiamare. il con- 
corso dei cittadini ai progetti del governo, come 
prestare l’ appoggio del governo ai progetti'delle 
società private quando siano attuabili , e mirino 
ad uno scopo realmente utile. Il paese molto at- 
tende dall'attività, dalla solerzia e dall'esperienza 
del signor Cavour; esso |’ ha provato coll’ acco- 
glienza fatta al nuovo ministero, perchè se la 
quistione costituzionale gravemente preoccupava 
gli animi, non meno allarmava gl’ interessi del 
commercio e dell'industria il pericolo che corre- 
vano le riforme economiche , a cui ebbe tanta 
parte il signor Cavour, 

Speriamo che il paese non si sarà ingannato 
nella sua aspettazione; e che i fatti giustifiche- 
ranno la confidenza che egli ripone nél suo mi- 
nistero, 

E tanto più conviene che il signor Cavour 
efficacemente promuova |’ esecuzione di quei 
progetti, che conferiscono al pubblico benessere 
e porgono all’ industria ed al traffico nuove sor- 
genti di attività e di guadagpi, in quanto che farà 
d’uopo ricorrere al traffico ed all industria per 
sopperire ai crescenti bisogni dello Stato, e ri- 
stabilire l'equilibrio delle finanze. 

La rendita pubblica salì in questi ultimi giorni 
ad un corso inatteso; la qual cosa dimostra la 
fiducia del paese. Ma perchè si sosteoga ferma- 
mente è indispensabile l’assestamento dell’erario, 
principalmente perchè si dovrà |’ anno prossimo 
fare nuovo appello al credito pubblico. 

Forse il Parlamento uon potrà apportare nei 
bilanci del 1853 l’attenta disamina, che si desi- 
derava: in qualunque modo però è urgente di 
definirla coi disavanzi , î quali secondo il siguor 
mivistro Cibrario asceodono alla fine del corrente 
anno a non meno di 64 milioni. Sebbene questa 
cifra sia suscettibile di riduzione, ‘un disayvdozo 
rimane pur sempre, e crescerà nell’anno venturo, 
ele nuove imposte progettate non bastano a 
coprirlo interamente, Però in un modo o nell’al- 
tro il ministero debbe por fige ad una situazione 
anormale, e riconoscere la necessità di stabilire 
sopra basi più solide e più sicure l’ edifizio delle 
nostre finanze ; e si persuada che non gli man- 
cherà a tal uopo il concorso del paese, purchè 
egli non pretermelta quei mezzi che valgono ad 
imprimere più celere movimento al commercio , 
ed accrescere la pubblica prosperità. 





Via pere Inpie OnrientaLi. Abbiamo comu- 


ono. nuoce a Genova è | enormità 
di sbarco ingenerata dsl monopolio. 
Il commertio vuole economizzare, e dove 
ri agevolezze , ivi sì dirige. Egli è 
così che vedì sorgere la città di Savona , il 
cia ad essere visitato: sai più 

oi ipglesi ricusano di ap- 

grodarvi, quelli di Amsterdam e di Rotterdam 
lo frequentano volontieri, e già vi sbarca una 





nicato ultimamente il progetto di linee telegrafi- 
che che tende a formare di Genova uo centro 


delle comunicazioni fra | Inghilterra e le Indie 
Orientali. ; 

Nella speranza che questo progetto si avveri , 

e nell’ intenzione di stimolare gli interessati anon 
trascurarae l’ esecuzione, crediamo utile di indi- 
care'gli sforzi dell’ Austria. per dirigere quelle 
camuoicaziosii sulla via di Trieste. Sî legge in 
proposito nella Gazzetta di ienna : 
‘> » Allorehè alcuni anni sono si parlava di una 
nuova via del commercio moridiale fu. discusso 
frequentemente: il progetto degli inglesi di co- 
struire una strada ferrata da Alessandria a Suez 
per far pitornsre il commercio. ddl monilo nelle 
antiche sod.vie. RE 

» Il celebre viaggiatore James Bruceaveva già 
più di 70 anni fa raccomandato caldamente alla 
compagnia inglese la via da Bombay în Inghilterra 
passando per |° Egitto, però senza essere ascol- 
tato. 

» Soltanto da due decennii |’ energico luogo- 
tenente. Waghorn percorse la stessa via con 
rimarchevole perseveranza. Ora il dottor I. B. 
Thomson, che già prima della sua parteuza per 
l’ Eufrate aveva discusso con S. E. il conte di 
Buol Schauenstein allora a Londra il progetto 
di condurre la via principale nell’ India per Trie- 
ste, Seleucia , Antiochia, Aleppo, l Eufrate e il 
Golfo Persico verso |’ imboccatura dell’ Indo e di 
la a Bombay, è giunto a Vienna cel suo riturno 
da Costantinopoli, e spiegherà il 3 corrente i van- 
tagizi di questa via in una seduta dell’ accademia 
imperiule\delle scienze in un discotso con tutto 
il corredo delle carte geografiche. » 


IL conre MonraLemsert. Léggiamo nella 
Gazzetta d’ Augusta la seguente corrispondenza 
da Parigi, 1° novembre: 

» Il crescente interesse delle persone colte per 
l'ultimo libro del conte Montalembert, al quale 
ia certe regioni, che trovano quello scritto in- 


conciliabile col giuramento di deputato, viene 
dato il nome di libello, ha messo alla luce due 
aneddoti che sono di vecchia data, ma hanno un 


fresco-significato per il presente e.per l'avvenire. 
Allorbhè il conte Montalembert era ancora mem- 
bro della consulta, egli ebbe un colloquio coll’au- 
tore del 2 dicembre, in cui diede opera ad inve- 


stigare quanto potesse la Chiesa ottenere dal 
nuovo potere. 


» Luigi Napoleone, messo alle strette colla 


questione, come intenda di procedere riguardo 
alla religione , tagliò il filo del discorso colla se- 
guente parola sibillina, ma veramente napoleo- 
nica: ZA bien, monsieur, j'ai la religion du 
peuple. Chi non riconosce in ciò il grande argo- 


mento di Napoleone., mentre egli stava nego- 
ziando il concordato ? 

» Sapete in quali circostanze il sig. Monta- 
lembert si ritirò; ma ai nuovi potentati impor- 
tava assai di arruolare il celebre suo nome, 


come quello di molti altri, per il nuovo regime 
che aodava ed inaugurarsi. Il sig. Persigoy andò 


tre volte da lui per indurlo ad accettare ls di- 


guità di senatore. Il conte Montalembert , che 
ama là franchezza, almeno negli altri, chiese un 


esplicito programma di governo. « Se lo volete 
sapere, rispose il sîg. Persigoy di malumore, il 
nostro programma nell’ interno è il seguente : 
governare dall’ alto , accontentare al basso, e 
schiacciare quello che sta in mezzo, se non vuole 
adattarsi. » 

» E il programma della politica estera? » 
dlomaniò il conte ; Montelembert , approfittando 
dell’accondiscendenza del suo interlocutore.. 

» È altrettanto facile a dirsi, fu la risposta; il 
nostro programma all’estero è : Procurare alla 
Francia i suoi antichi confini. » 

Allora il conte Montslembert replicò all’in- 
viato del presidente: « Appunto perchè sonò 
convinto che questa è la vostra politica , declino 
l'onore che mi vien offerto. » 

» Se nel punto che tocca più davvicino la Ger- 
mania il sig. Persigoy abbia espresso il pensiero 
del suo padrone e maestro , se dopo nove mesi 
non vi sia avvenuto alcun cambiemento, nov oso 
decidere. I due aneddoti vengono ritenuti veri 
in circoli ben informati; è però difficile il garav- 
tirge la verità in tuttì i dettagli. » 

La Gazzetta d° Augusta non sembra avere 
molta fiducia nella stabilità delle istituzioni che 
vanno innalzandosi in Francia. In un articolo 
musicale, che tiene-il posto di un articolo di fondo, 
dopo aver rammentata la celebre sinfonia eroica 
di Beethoven, dapprima composta in onore del 
primo console, e che ebbe un altro significato in 
seguito alla proclamazione dell’ impero, quel fogliò 
prende ocensione di allusioni all'attuale situazione 


politica della Francia. Ne diamo il seguente fram- 


mento, anche come saggio dello stile che qualche. 
o 


volta adotta quella gazzetta : : 

» Avche oggi, quando volgisnio i nostri occhi 
al dilà del Reno, non possiamo liberarci dal pen- 
siero che l’eterno spirito mondiale invalzando in 
quel modo chi è nato da una donaa al colmo' del 
potere assoluto e della dominazione, prepara una 
immensa caduta. , ce UR 

» Dalla poesia adulatrice colla quale viene fe- 
steggiato attualmeute il nipote, come ultre volte 


lo zio, spira l’aria sepolcrale dei campi di batta- 


glia del grande imperatore, sparsi sopra la vasta 
terra, e tre scritti sul colpo;tli Stato di V. Hugo, 
Proudhov e Montalembett formano ana sinfonia, 


dalla quale” id, copo tuono rifil&y appresso slm © 
riso demoniaco Well’ ironia “del To gpitrdi uma —— ci 


marcia funebre imperiale. » 


Srrapa rennaTA Da Mirano a Sesto Ca- 
LenpE. Ci scrivono da Arona in data dell’ $ 
quavto segue : 

» Da buona fonte ubbiamo che il governo au- 
striaco, ricovosciute le greudi difficoltà e le in- 
genti spese della prog ttata navigazione a vapore 


luvgo il Ticino vuoi mediante |’ incanalumiento 
del medesimo fiume, 0 vuoi anche a solo mezzo | 


d’ un tronco di ferrovia da rimontare le navi ) 


per le medesime acque, venne a questi giorni ia. 
deliberazione di abbanduvare e studi e luvori a 


tale uopo già iacomiuciati, e in quella vece ripi- 
piglia ora con maggior impeguo che mai le an- 
tiche trattative per l’attuamento d’ una strada 
ferrata da Milano a Sesto Calende. 

» Questa notizia ba nuovamente sparso quì un 
po’ di allarme, perchè temesi pur truppo , che 
ove l'austriaco progetto si conducesse a termine 


prima del nostro, il commercio che preseote- ’ 


mente si fa pressochè tutto sulla sponda sarda 
non abbia a deviarsi in totale beneficio dell’ Au- 
stria: però una tale notizia ha qui prodotto a un 
tempo questo buon effetto, di spingere cioè la 
società aronese a rinnovare le sue pratiche presso 
il governo, ed a ripetere le sue istanze per la 
concessione del tronco da Novara ad Arona da 
costruirsi nel più breve termine a proprie spese 
e vantaggio. A tale scopo si vanno raccogliendo 
nuove firme di azionisti. 

» Deliberi il governo o per sè o per altri; ma 
quello che essenzialmente importa si è di fare e 
di fare al più presto. La prossima convocazione 
del Parlamento e il nuovo ministero presieduto 
da quell’uomo operoso , avveduto ed intelligen- 
tissimo dei commerciali bisogni del nostro paese, 
qual è il sig. Cavour, ci fanno sperare che non 
sarà più oltre differita una sì lungamente recla- 
mata deliberazione intorno ad argomento di 
tanta rilevanza. » 





LETTERA DEL MEDICO CERISE 


INTORNO ALLA MALATTIA ED ALLA MORTE 
DI : 
VINCENZO GIOBERTI 


Crediamo far cosa gradita ai nostri lettori, ri- 
ferenilo la seguente lettera, diretta dal medico 
dell’illustre trepassato al dott. Anfossi di Torino: 


» Mon cher ami, 

» Je vons dois uue lettre depuis bien long- 
temps; auj0trd'bui qu'une grande douleur, grande 
pour vous comme pour moi, vieot de me frap- 
per; je sens plus que jamais le besoin de vous 
l’écrire. Vous avez «iù étre vivement ému de 
cette sondaine et foudroyante mort de notre cher 
ami Gioberti. Plus que personne, j'ea ait été boul- 
versé. Je l’ai trouxé, mardi matin à 7 hgures, 
étendu, ou plutòt accroupi et sans vie, à còlé de 
son lit et parallélement à lui, la téte posavt sur 
la table de nuit, qu'elle avait renversé en arrière 
dass la chute du corps. Dlaprès les pantoufles 
qui étaient aux pieds et la robe de chambre qui 
se trouvait sous le ventre, jai conjectaré que, 
ayant été atteiat de quelque symptome, douleur 
ou autre, il aura teoté de se lever, de mettre sa 
robe de chambre pour aller à la porte appeler 
le secours de la portière, et que le coup auquel 
il a succombé l’a_frappé au moment méme où, 
debout, il enfilait les manches de cette méme 
robe de chambre. Quoiqu'il en soit, la. rigidité 
cadavérique existait déjà ; ce qui fait croire que 
la catastrophe a eu lieu vers minuit ov une heure 
du matin. Vous savez qu'il ne voulait jamais per- 
sonnela nuit dans soa appartement , meme quand 


È malade. Maintenant; je vousdirais un mot 


y ba) A 


MY 



































getti sono trattati come meritano, come ci è dato. 
di giudicare dalla seguente lettera del celebre 
storico Macaulay, ora membro del Parlamento , 
scritta in risposta all'invito d’ associarsi a quel 
movimento : ; 
» Signore, ta 

» La vostra lettera a me diretta fu spedita | 
per qualche malintelligenza al sig. Cowan, e ri- 
mase quindi per vari. giorni. in strada prima di 
giungere a me. Vi sono molto obbligato per il foglio 
che mi avete trasmesso, È scritto con molta abi- 
lità e contiene molte cose nelle quali conveogo 
di tutto il mio cuore. Siccome mi avete.fatto l'o- 
nore di chiedere la mia opinione iatorno a ciò 
che è chiamato il movimento per Peguaglianza 
religiosa in Irlanda, devo dire francamente che , 
non come amico dell’ istituzione ecclesiastica (au- 
glicana) i Irlanda, ma come amico. della libertà 
civile e spirituale, io considero questo. movimento 
con grandissimo sospetto, e sarei molto iù pena 
se vedessi i dissenters (gli evangelici) dell’Ioghil- 
terra e della Scozia uniti in una coalizione con- 
tro natura cogli uomini che difendono quei pro- 
cedimenti che banno tanto degradato i tribunali 
e il governo della Toscana. ; 

» Ho l’onore ecc. ” 

» Firm. F. B. MacavLay. » 

La lettera è diretta al segretario dell’ Asso- 
ciazione Ecclesiastica contro lo Stato (Anti-State 
Church Association). 


sur ee quì s'était passé dans sa santé depuis une 
quinzaine de jours. , 

»Jamais Gioberti ne s’était si bien porté depuis 
longtemps. C'est ce qu'il me disait souvent lorsqu'il 
fut pris de douleurs lombaires très-vives, qui. ne 
durèrent. pas plus que quelques heures. 1l y a 
environ trois semaines de cela. Quelques jours 
après.les douleurs se réveillèrent plus fortes, plus 
opiniàtres, au début desquelles je fus appelé. C'é- 
tait le 16, à 5 heures du soir. Je trouvai notre 
ami horriblement souffrant de ses douleurs, accu- 
sant sans relàcheises reins et parfois l’épaule , le 
dos, la région stefmate et gastrique. 

»La violence du mal et ses irradiations étaient 
telles que je ne pus l’attribuer seulement, à une 
atteinte de colique néphritique ,,occasionnée par 
la gravelle qui l’incemmodaitun peu depuis 1849. 

.. Il by avait vi fièvre; ni mal de téte , ni douleur 
- dans Iès niembres; ce qui eloignait l’ilée d'une 
méningite sachi Tende, qui me traversait malgré 
moi l’esprit. Te recourus donc à tous les moyens 
calmants que je pus faire accepter è notre ami, 
dont les douleurs n’àvaient pointide repit et pro- 
voquaient des cris, malgré le rare:coprage, la rare 
Gnergie dont il était doué. J° employai la bella- 
donne en frietion sur les reins, là ,morphine en 
supposition, le laudanum en potion, l’éthérisation, 
ete. Rien ne réussit qu'à diminuer par de courts 
instants la}violence du mal, qui dura toute la nuit. 
Ce cher ami le domptait. par des efforts inouis) 
il causait du président de la République, de son 
entrée dans Paris, qui avait eu lieu le soir 
méme, eto. Le matin, je me décidai è le saigner. 
La saiguée lui fit du bien, la douleur se dissipa 
à peu près, et il né resta plus dés lors qu'un sen- 
timent de lossituile dans la région lonabaire, qui 
avait le plus souffert. Les frictions, un emplàtre 
stibié livaient produit sur celte réxion, une forte 
révu diow, que le cérat.modérait. Gioberti, reprit 
à peu près ses habitudes, seulement il n’avait pas 
faim; il était agité la nuit. Son pouls était plus 
faible qu'à l'ord.naire; sa physionomie qui restait 
la méme, paraissait un peu pale, surtout les lèvres, 

et présentait peut-étre une [égère boùllissure. 
» Je le voyais tous les jours, un de mes con- 
frères, dont il avait. pris la connaissance chez 
moi et qu'il aimait beaucoup, en qualité de 
voisin le voyait aussi tous lesjours. Il était allé, le 
"dimanche. 24, se promener ‘avec Pallavicino et 

Tontanelli. Le luadi il avait été levé de 6 h. du 
motin jusqu'à 4 du soir, recevant tout le monde 
des intimes, causant, lisant comme ‘è l’ordinsire. 
Mayoit fait son petit repas de potage, d’oeufs 
et.dé dulet, 

» Gertes, je m'étais proposé de bien surveiller ‘ 
sa santé pendant quelque temps; mais j'étais 
loin de \m’attendre à ce qui est arrivé. Aussi 
quel coup pour mon' coeur, le mardi matin! Est- 
ce un nouyel accès de douleur qui la pris la 
nuit? Est-ce dans Ja douleur méme que l’attaque 
d’apoplexie l’aurait saisi ? Ou bien, les jambes 
lui ayaot mangué tout-à-coup, serait-il tombé 
la téte sur la table de nuit ‘et le coup. aurait-il 
causé la mort ? La première hypothèse est celle 
que j'ai adopiée dans mon rapport au commis- 

‘ saire de police. 

» Je me sais empressé d’aller è la légation 
pour décider le ministre à faire les obsèques au 
nom du gouvernement, à faire mettre les scellés, 
à faire faire l’embaumement, à faire faire le 
dépòs aux:caveavx de la Magdeleine après le ser- 
vice funebre. Tout a été parfaitement exécuté. 
Je crois que la conduite de Villamarina a méritée 
les remerciements du gouvernement et du pays. 
La pensée de l’embaumement a dù me détourner 
de l’autopsie, qui aurait produit une grande mu- 
tilation. 

* » J'ai fait faire un portrait au crayon, prendre 

le masque, retirer des cheveux, dont je vous ea- 

voie une méche, et.en tout agir comme un 

un frère enyers un frère, un ami ignoré ‘envers 
cun ami illustre et admiré d'un pays enfler. 

» Les. derniers entretiens àvec moi étaiéfit 
pleins de pressentiments sur une fin prochaine et 
désirée. Il avait de grands ennuis de la vie, qu'il 
calmait par un redoublement de foi religieuse , 
avec unie légère tendance à' la forme contempla- 
tive. Il avait sur son lit, la nuit de sa mort, 
l'Imitalion de J. C. et les Promessi Sposi, cu- 
verts à des passages où Dieu apparait comme 
supréme bien et supréme consolation. 

» Voilà, mon cher ami, ce que j'avais besoin 
de vous écrire touchant notre ami , ete. etc. » 
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FRANCIA 

Scrivono all’Indépendance Belge, da Parigi, 
il 4 novembre; 

» Il Senato si è raccolto oggi amezzodì, come 
lo annunziava il Moniteur. Si cominciò colla ve- 
rificazione dei titoli di tre nuovi senatori, L’am- 
messione di uno d’essi, il conte Turgot, fu ag- 
giornata, perché si calcolò che vi sarebbero stati 
81 membri del Senato, ciò che è anti-costitu- 
zionale. ‘ : 

» Il maresciallo Gerolamo, presidente del Se- 
nato, pronunciò un discorso, in cui accennò al bi- 
sogno di stabilità. La Francia imperiale, diss’egli, 
può solo vivere e consolidarsi; il principe., da 
quattro anni che egli occupa il potere , ne ha 
usato con una saggezza da meritare che il poter 
sovrano sia covsacrato nelle sue mani. Il mare- 
sciallo parlò dei goveroi che precedettero questo, 
facendo naturalmeute una conchiusione in favore 
dell’ attoale. È 

» L’ ex-re scese quindi dal suo scranno, di- 
cendo che în una questione così «delicata era suo 
dovere di convenienza di nov influire sulla que- 
stione e di non continuare a presiedere. 

» È facile il presagire il senso della proposi- 
zione che farà la commissione , quanto al fondo 
della questione. Ma, se io.sono ben informato, vi 
è grave dissenso sulla questione dell’eredità , ed 
un ceto numero di senatori, più o meno rap- 
presentati nella commissione , si "sarebbero di- 
chiarati molto vivamente contro |° eredità del 
ramo di Girolamo Bonaparte, anche colla riserva 
dell’eredità diretta od adottiva, e vogliono sosti- 
tuire puramente e semplicemente la facoltà al 
presidente di scegliersi un successore. 

» I deputati tornano numerosi. La loro gran 
missione, la verificazione cioè dei voti sul plebi- 
scito non potrà però compiersi che dopo*tre set- 
timane. Il voto avrebbe luogo per tutta la Fran- 
cia il zo ed il 21 del mese; la verificazione da 
parte del corpo legislativo il 30 ed il 1° dicembre. 
L’impero sarebbe dunque proclamato il 2 di- 
cembre, anniversario del colpo di Stato. A 

» I novellieri vanno più in là. -L’abiura della 
priucipessa Wasa essendo cosa fatta, essi vogliono 
che dal 10 al 20 dicembre avranno luogo simul- 
taneamente il matrimonio ela consacrazione. Non 
accettate tutto questo che sotto beneficio d° in- 
ventario. 

» Hatzfeld e Kisseleff stanno per ritornare a 
Parigi. Così cadono le voci di rottura preventiva 
tra' la Francia da una. parte e la Prussia e la 
Russia dall’altra. Kisseleff non volle approfittare 
degli ultimi giorni del suo congedo e iatende es- 
ser presente ulle grandi solennità che si prepa- 
rano pel principio di dicembre. » 

— Leggiamo in un’altra corrispondenza dello 
stesso giornale: 

» L° Indépendance fu stamane sequestrata alla 
posta. Ogni volta che mi arriva questa notizia, 
prendo la bilancia per pesarvi le mie parole. Le 
nolizie che seguono haono resistito alla prova , e 
credo che possiate accoglierle in tutta. sicurezza, 

» La Guerronière è (nominato consigliere di 
Stato ; uno de? suoi intimi amici; che mi ha con- 
fermata la notizia , mi sssicurò anche: che il prin- 
cipe l’ aveva annunziato ore proprio al fortunato 
pubblicista. fesa: 

» È affatto certo che l’imperatore si chia- 
merà Napoleone III e l'argomento messo innanzi 
da, Luigi Napoleone stesso ad appoggio di que- 
sto titolo è il seguente: TL’ abdicazione dell im- 

Do, 


























































































































MoviMENTO DI EGUAGLIANZA RELIGIOSA IN 
Inavanpa. I cattolici in Irlanda, aplififgprione di 
procurarsi |’ assistenza delle sette enti pei 
loro tenebrosi fini, hanno tentato di velare le loro 
aggressioni contro il governo sotto il titolo di 
“aspirare all’ eguaglianza religiosa, invitando i 
protestanti non appartenenti alla chiesa anglicana 
ad unirsi alle loro tendenze. 

Conoscendo le intenzioni e l'intolleranza dei 
clericali, è facile il farsi un’ idea che tutto ciò non 
è che tin tentativo d’illudere il partito liberale 
sulle vere tendenze dei. clericali. Ma i loro pro- 



































LOPINIONE, GIORNALE POLITICO , 


{ peratore in fsvore del duca î 
tuiva un Napoleone II. Non @isesse questi vissuto 
che una sola ora, îl figlio di Napolèòne I ha preso 
poste nella storia fra le teste coronate , e il non 
continuare questa figliaziove sarebbe un mentire 
alla storia. 5 


relazione di un sbboccamento di Mallacydirettore 
dell’ 4ssemblée nationale col conte di 
a Frosdorfi. Mallac, o meglio chi ‘lorfa agire, 
racconta che il nipote di Enrico IV, 
pet gentilezza , cordialità ed allegria; sologli rim- 
provera di'esser troppo liberale ()afSingolare 
rimprovero, boccagid’,un antico 
prefetto di Luigi Filippo. Ven poscia a 
parlare della grande ed unica q 

pero, il pretendente avrebbe emessa 1’ opinione 
che se L. Napoleone non diminuisse di troppo la 
sfera d’ azione della sua dittatura , avrà probabi- 
lità di durata. « Vostra Maestà , avrebbe allora 
» domandato Mallac, Vostra Maestà ha ella con- 
» siderato anche l’eventualità della gaerra? Senza 
» dubbio avrebbe risposto il conte di Chambord. 
» Col nome che porta il principe presidente , gli 
» sarà difficile non fare la guerra , poichè questo 
» nome, per molti uomini di Stato dell’ Europa, 
» questo nome significa frontiera del Reno e rap- 
» presaglia di Waterloo; ma può evitarle, mercè 
» le grandi risorse dell’ interno. Se mai , ciò che 
» non voglia Tddia! se mai la guerra dovesse 
» esser fatale alla Francia, e che ne venisse sce- 
» mata la sua importanza territoriale od il suo 
» onore , io rinuncierei a tutti i miei diritti: do- 
» vendo il nome di Borbone morire il giorno in 
» cui fosse uiniliato quello della Francia. » 


‘ciò che vi era in esso di vero e ricorsi per ciò 


















































Reichstadt costi- » Io Russia si celebra la festa di Pasqua co. df 
waggior solennità, In quel giorno si usa abbrac- 
ciar quelli che s* incontrano nella strada colle pa+ Pi: 
role: » Il Cristo è risorto. » Una festa di Pasqua! SSR 
l’imperatore Alessandro sortì dal suo palazzo, € | 
seguendo esso pure l'uso, abbracciò la. senti- i 
nella posta alla porta del suo palazzo, pronuo- wr 
zianda le parole: ordinarie : » Fratello , oggi il 
Cristo è risorto. » -- » Non è"vero » rispose su- 
bito la seutinella ‘all’imperator attonito. -- Il sol- 
dato era ebreo. D'allora gli ebrei non- furono 
più ammessi nella guardia imperiale. » 
INGHILTERRA i 
Londra; 5 novembre. La prima sessione del 
nuovo Parlamento fu inaugurata ieri nelle due 
Camere della legislatura, La cerimonia fu però 
sebza tutta quella pompa che accompagna ordi- 
nariamente l'apertura delle Camere, perchè nes- 
sun corteggio reale annunziò l’arrivo della re- 
giua, che avessè ad abbellite della sua augusta 
presenza la prima assemblea del libero regno- 
unito della Gran Bretagua e d'Irlanda. |» 
I nostri lettori non hanno d'uopo lor si 
faccia notare che quest’assenza della solita pompa 
provenne da-ciò che, a dir vero, non v ha Par- 
lamento a cui la regina possa indirizzarsi ; es- 
sendo indispensabile, al momento della costitu- 
zionale formazione del nuovo Parlamento , che i 
membri delle due Camere prestivo i giuramenti 
prescritti e che le Comuni scielgansi il proprio 
presidente. Così, sebbene le due Camere siauo 
state formalmente aperte pet la spedizione degli 
affari, il discorso del trono non sarà pronunciato 
che fca un olto giorni. (Morning Post) 
— Oggi, 5 novembre, anniversario della sco- 
perta della congiura delle polveri, è un giorno 
che i fanciulli amano festeggiare con oguì. sorta 
di gidconde e burlesche dimostrazioni. Vi fu nella 


» Si fa circolare a Parigi un’ assai ‘ingegnosa 
mbord, 


‘carissimo 


questo, nella 


ne dell’ im- 


» Se tutto ciò è falso, è però sempre ben im- 
maginato..Ma si dicono tante cose spiritose in 
Francia ! Ed ecco, a questo proposito, un molto 









che sì ripeteva ieri nei saloni del ministro della | serata gren consumo di petardi e di razzi in ‘A | 
guerra. Esso è di Abd-el-Kader, e per un 6ar- | onore della giornata di Guy Fawkes, il capo della l 
baro è abbastanza bello. Fortoul domandava al- | cospirazione. x LT : 

| 


l’emiro che cosa avess’ egli trovato di più note- 
vole in mezzo alla nostra civiltà. » I preti e le 
donne, rispose l’illustre cattivo; non c'è nulla che 
possa resistere a queste due forze. » Fortoul,, 
che pure ha tanto taleoto, non rispose. E invero, 
cosa avrebbe egli risposto? 

» Fu molto notata la presenza di Billault, pre- 
sidente del corpo legislativo, ai tuuerali del figlio 
di Havin, direttore del Siéce. Si pretende sempre 
che Billault sia in disgrazia, e che egli possa es- 
sere surrogato, da Morny. » 


Alcani imp'egati delle due Camere hanno fatte *. | 
le visite d’ uso nelle cantine del palazzo per,sco- | 
prire l’ombra di Guy ed impedire che il Parla- 
mento salti io aria. P) 
| Questa grave operazione ebbé luogo presso a 
poco ad undici ore. I nostri uomini incaricati 
della scoperta si sono avanzati a Lraverso i, cor- 
ridoi e sono discesi nei sottérranei, portando una | 
lampada in mano , camminando d’ un passo so- |. 
lenne e gettando intorno uno sguardo perlustra- 
tore. Il celore dei tubi, che si ramificano nei 
piani sotterranei delle due Camere , attirò |’ at- 
tenzione dei nostri perlustratori. Ma giudici com- 
petenti dichiararono che ciò non era pericoloso. 
Essi ricercarono in tutti i cantucci per scoprire 
i combustibili destinati a far saltare il nuovo pa- 
lazzo di Washington coi pari ed i rappresentanti i 
del paese; ma non trovarono che macerie. e rot-. 
tami e non il più piccolo arnese che entrasse nel 
sistema d’ illuminazione e di ventilazione del mo- 
derno Guy, il dottor Reid. Mii 

Iovano si cercò!’ ombra dell’antico Guy..Dopo , 
le iautili ricerche , gli esploratori egperti. di pol- 
vere , e quasì asfissiati dall’ aria cattiva, torna- 
rono [alle camere superiori per rendere conto | 

il 






















-- Scrivono pure da Parigi allò stessò gior- 
nale : 

»' Un periodico di Germania molto diffuso 
aonuoziava, or son pochi giorni, in modo affatto 
positivo, che, in faccia alle eveotualità che pote- 
vaao ; insorgere in Oriente, il governo turcò 
prendeva delle precauzioni, che si fortificavano i 
Dardanelli e che i russi facevano considerevoli 
armamenti nei porti del Mar Nero ed in parti- 
colare ad Odessa, È 

» Questo articolo era stato riportato anche da { 
alcuni giornali di Parigi. Io volli dunque sapere 

















alle mie solite fonti diplomatiche. Non sta che.i 
turchi fortifichino i Dardanelli; anzi le batterie 
sono nel più cattivo stato, ele fortificazioni così 


della {loro missione , aflinchè i lord spirituali e 
temporali ed i fedeli comuni di S, M. non, aves- 

































mal tenute che , nel caso di una collisione ,. il | sero nessun motivo da temere, 7. (Globe) 

passo potrebbe essere con tutta facilità forzato. AUSTRIA ; 

Questa situazione fa messa setto gli occhi del Ta Gazzetta Nazionale di Berlino annunzia | 
ministero turco, che fa riparare i muri cadenti | essere giuuta da Vienna la notizia auténtica che | 
in rvina ed sppena capaci di sostenere i cannoni | l’aiutante generale dell’imperatore conte Griinne | 
delle batterie. Una persona che ebbe occasione | abbandonerà l’attuale suo posto, e sarà surrogato | 


di fermarsi qualche giorno in queste acque, mi 
diceva che non si può farsi un'idea di quelle de- 
gradazioni. E abbastanza naturale dunque che si 
vada riparando. 

» Quanto alla notizia degli armamenti nel Mar 
Nero, essa è affatto inesatta. A: Odessa vi sono 


È già da qualche tempo che si sostengono le 
voci intorno a questo cambiamento di persone 
che sarebbe d° importanti conseguenze. 

Vienna, 2 novembre. L’amministrazione delle ©. , 


dal generale;conte. Kuller. 
finanze ha pagato alla banca nazionale ùn milione 


appena pochi bastimenti. A_Sebastopoli, che è | e mezzo. di fiorini provenienti dai versamenti i 
il grande arsenale russo nel Mar Nero, ha luogo, | dell’ ultimo prestito. ER 
come sempre, il gran movimento annuale, ma La lista pubblicata quest'oggi intotno alle con- 
non sì fa nessuo prepsrativo straordinario. L’im- | danne mensili pronunziate dal'consiglio di guerrà 
peratore Nicolò fa solo esercitare i suoi marinai , | in‘ Vienna è questa volta assai numerosa; poichè 
perchè vuol rendere la propria marina comple- | contiene 13 casi sommarii e 15. speciali. I delitti 
tamente inlipendente dagli stranieri, Si sono sta- | puniti sono come al solito occultazioni di armi e | 
bilite delle officine per la costruzione di macchine | munizioni, possesso di scritti incendiari, offesa di 
a vapore , e fra poco si armeranno bastimenti e | impiegati di polizia, e vi furono altresì due casi 
fregate con attrezzi fabbricati esclusivamente in | di corrispondenze politiche eccitanti che ebbero 
Russia. La principale preoccupazione dei russi | per couseguenza |’ arresto di quindici gioroî per 
nel mar del nord è quella di aver del carbone, | il tessitore Weiss, e per lo studerite di tecnica 
poichè dovettero finora servirsi di quello, di } Schneidet, | 


Newcastle. Da qualche anfio la marina russa è 
in aumento. Attualmente essa si compone di 
circa 50 mila marinai ,. sli cui 20 mila nel Mar 
Nero e 30 mila nel Baltico. 

» Quelli del Mar Nero sono reclutati fra gli 
abitanti delle coste e in alcune orde cosacche, 
Essi diventano marinai abbastanza abili ; ma von 
valgono «però quelli del Mar Baltico. Dacchè i 
giudei furono quasi tutti esclusi della guardia im- 
periale , essi formano buoni quadri di marinai. 
A proposito di questa esclusione .. voglio pure ci- 
tarvi un aneddoto, che vi hatraltto, e ché credo 
poco conosciuto, : = 


—.3 detto. La nuova che il divanò abbia dee . I 
ciso di far costruire una ferrovia di congiunzione 
coll’Austria sembra verificarsi e-le relative pra- 
tiche sono ormai iricamminate. La via ferrata 
partirebbe da Costantinopoli oltre Aurianopoli a 
» Belgrado ; e, nel caso che sì effettuasse questo 
progetto; si potrebbe fare il viaggio. da Vienna . 
a Costantinopoli in quattro giorni. . i 

. (Corr. Ital.) Ns 






t PRUSSIA ta Di 
Berlino, 3 novembre. Come. noi 1’ avevano 
previsto , l’ opposizione hà oggi viteruto; nelle 
elezioni, una decisiva vittoria, Vere è che fu 








eletto Manteffel, presidente del consiglio; ma 
v ebbero però sei elezioni dell’ opposizione co- 
stituzionale contro tre ministeriali. Vi fa anche 
tuo? elezione doppia | quella di Kihne, che nella 
rima camera si fe” sempre notare per la sua op- 
posizione al ministero. Ma è più stràno sucora 
che a Potsdam stesso, lùogo di residenza del re, 
i due candidati dell’ opposizione | abbiano visita 
sui candidati ministeriali. 4 

Il re dimostra imblto interessamento per l’ af- 
fare dei coniugi Madiai; e diede a questo riguardo 
istruzioni particolari ad Usedom. 

L' arciveseoto idi' Posen persiste nella sua ri- 
soluzione di non:confermarei carati cattolici no- 
minati dal governo, Il vescovo di Paderbov ri- 
clama dal suo canto Lutti i beni è le dipendebze 
che appartengono al convento dei gesuiti di Ba- 
ren. Il'governo, che è in possesso di questi beni 
fino dal 1813, non vuol renderli. Il vescovo ha 
intentato un processo allo Stato. 

Il duca d’Augustenbobrg ba determinato di 
stabilirsi in-Prussia, e comprerà un dominio nella 
Pomerania, (Corr. part.) 


STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 


Il Journal des Débats del 7 corrente ha ona 
cortispandenza da ‘Roma del 1°, ove è detto che 
la guarnigione è ‘stata riunovata in modo affatto 
inaspettato. Il 27 ottobre una lettera di Civita- 
vecchia ha avvertito il generale Gémeauchie erano 
in vista del porto fregate francesi co” reggimenti 
del 14 leggiero e del 4o-di linea, e che esse do- 
vevano. ricondurre in Fravcia il 13 leggiero, il 
32 ed il'36 di linea che erano a Roma dal tempo 
dell’assedio. 

Quella ‘lettera non essendo stata preceduta da 
alcun avviso ufficiale , non si poterono dare di- 
sposizioni necessarie e vi fu confiìsione e preci- 
pitazione ne? provvedimenti per ricevere i nuovi 
soldati, i quali si trovarono nel villaggio di Polo 
privi di sussistenze. Nel tragitto verso Roma essi 
furono incontrati dal papa, ed i discendenti di 
Voltaire s’inginocchiarono e ricevettero la ponti- 
ficia benedizione. 

— Si legge nella Gazzetta d’ Augusta in data 
di Roma 27 ottobre: 

» Il santo padre è ristabilito interamente. da 
una leggiera indisposizione , cui si va soggetto 

uentemente all’ avvicinarsi della fredda 
vot, e Pas fondameuto è la voce sparsa 
che egli soffra ancora della gonfiezza ai piedi 
come prima del lriaggio a (astelgandolfo. Dall” 
altra parte non si deve trarre. una conseguenza 
troppo favorevole dalle indicazioni date da alcuni 
fogli italiani intorno alle passeggiate di molte 
miglia fatte a cavallo in diverse. direzioni, Il 
papa, che era guardia nobile a cavallo di Pio VII, 
ha sempre avuto predilezione per questo eser- 
cizio; mò , posso assicurarvi che ora il moto della 
sella nom è per lui del tutto volontario, ma gli 
viéne'imposto dal medico. Non è probabile che 
egli vada ancora a visitare la sua abbazia di Su- 
biaco, in causa del cattivo { tempo che regna da 
alcuni giorni. Mu 

» Nell’ ultima congregazione straordinaria dei 
cardinali si parlò dell'invito diretto al capo della 
chiesa per consaorare il futuro imperatore dei 
francesi, ma la questione fu trattata in modo che 
potrebbe indurre il papa ad insistere nella risposta 


giù data' in proposì el santocollegio si fecero 
sentire molti voci, le accennavano che il 
papato ro potrebbe dî so ugll’ attuale 


momento, piùche in qualubque altra epocaysetza 
i più gravi pericoli per la sua esistenza, la sua 
vera posizione a fronte dei principi temporali. 
La posizione del paputo deve essere superiore a 


tutte le simpatie politiche. Il papa non dovrebbe"|" 


agire chie da questo punto ‘di vista e in questo 
senso. G i 

» Io ogni odo egli dipenderà dalle idee delle 
altré potérize iche intorno a Luigi Bona- 
parte'il soddisfare per parte di Pio IX ai desideri 
di quest’ultimo, » 


-° 











giova a smentire la notizia stata sparàa in questi 
giorni di une nuova proroga : 
Ecco la lettera : 
» Torino, il 9 novembre 1852 
» Nel rendere avvertita la S. V. onorevolissima 

che , scadendo con tutto il 18 correote la pro- 
roga della sessione, la Camera ripiglierà le sue 
sedute alle ore una. pomeridiana .del giorno 19 
successivo , il sottoscritto presidente nutre fidu- 
cia che col sollecito concorso dei singoli adeputati 
si potranno quelle usufruttoare come lo esigono 
la moltiplicità e l’importanza dei lavori a cui 
deve la Camera attendere prima della chiusura 
della sessione. 
> L’ ordine del giorno della tornata del 19 cor- 
rente è il seguente: 

» 1.° Approvazione deîì crediti sui bitanci 
1851; 

» 2.° Rèso-conto della Sardegna per | e- 
sercizio 1848; 

»3.° Disposizioni relative alle concessioni in 
ebfiteusi. dei beni demaniali in Sardegna'; 

» 4° Stanziamento della somma occorrente 
pel monumento Canto ALnerto. 

» RattAZzI. © 





Leggesi nellà Gazzetta Piemontese, parte non 
afficiale:  — 

» Il giorasle la Patria astrive il considerevo- 
lissimo aumento delle pensioni militari avvenute 
dopo la guerra alle pensioni vitaliziepche asseri- 
sce accordate dopo un servizio di pochi mesi ad 
uomini ammessi nell’esercito con grudi improv- 
‘visati senza studio, né fatica. Questa asserzione 
della Patria è destituita di ogni fondamento; le 
pensioni militari furono costantemente accordate 
a norma delle leggi e regolamenti in vigore che 
stabiliscono i titoli che vi danno dititto, i quali s 
riducono all’ anziauità di servizio, od elle iafer- 
mità o ferite ricevute per servizio. 

» Nel bilaneio sono registrate le' persone che 
godono di pensioni militari ; e chiunque voglia 
farne lo spoglio, facilmente conoscerà ‘quanto sia 
erronea l'accusa della Patria, e potrà argoroen- 
tare ultresi quanto siano fondate le altre allega- 
zioni di quell’articolo. » 

7, Sono convocati pel 25 corrente. i collegi 
elettorali * primo di Torino, di Avigliona e di 
Dronero. Il decreto è controfirmato dal mivistro 
dell’interno San Martino. 


— Siamo assicurati che il generale Dabormida, 


ministro degli affati esteri, sarà nominato sena- 
tore del regno. ha 





Vercelli. Il sacerdote F. presentavasi Giovedì 
(4) ai pubblici dibattimenti 

Ecco le conclusioni della sentenza: 

» Il tribunale ha dichiarato e dichiara convirito 
il sacerdote Carlo F. di furto semplice di vò al- 
bum colla circostanza attenvante di cui sovra é 
lo ba condannato coime lo. condanna nella pena 
dell’’ammeada di L. 20 colla sussidiaria degli 
arresti per giorni dieci e nelle spese del proce- 
dimento, ommessa. l’ indennizzazione verso la 
parte darineggiata perchè giù stata restituita. » 

— Io questa seltimana avevano luogo lé tor- 
nate del consiglio divisionale : riserbaudo sì nu- 
mero prossimo la pubblicazione del sunto dei 
verbali, annunciamo che |° ufficio definitivo ri- 
sultò nei signori: Cavour coute Camillo , presi- 
deote ; Araulfi, vicepresidente; Ara ayv., se- 
gretario ; avv. Mazza, vicesegretario. (essillo) 
« Cuneo. 1l consiglio divisionale di Cuneo ha 
dato compimento ai suoi lavori. Eccone un bre- 
Vissimo sunto : } 

L'ufficio fu composto vel modo seguente : 

Presidente, Siccardi ; vice-presidente , Moffa 
di Lisio; segretario, G. B. Michelini; vice- 
segretario, Rebaudengo. 

Questi quattro consiglieri appartengono a 
provincie diverse: la loro elezione fu manifesta- 
zione di concordia, 

Della relaziote del bilancio fu incaricato l'avv. 


«| Conco. Per le opere costrutte e per quelle che 





INTERNO 
. ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti del 28 ottobre ultimo scorsò, 
sulla proposizione del ministro delle finanze, si è 
degnata di nominare a cavaliere dell'ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro, i signori: Eurico Gey- 
met, capo di divisione nell'azienda generale delle 
gabelle, e Giuseppe Tobone capu d'ufficio nella 
amministrazione del debito pubblico. 

S: M., con decrèto iu data del 28 p. p, ottobre, 
sulla proposizione del ministro delle finanze, si 
è deguata di decorare della croce dell'ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro il signor Pietro Bar- 
beris, cassiere dell’ ammipistrazione del debito 
pubblico, con titolo, grado, ed anzianità di teso- 
riere d'azienda. . i 


si stanno costruendo, fra le quali ultime giova 
menzionare i due ponti su Stura e su Gesso, 
presso Cuneo, l’errario divisionale trovasi in cat- 
tivo stato, ed il consiglio ba deliberato di chie- 
dere di essere autorizzato ad oltrepassare la 
meta delle contribuzioni divisioneli stabilita dalla 
legge: Si verme inoltre a transazione sopra pa- 
recchie liti della divisione, ' 

Il deputato Michelini, che negli anni 1850 e 
1851 aveva futta con Selice successo la proposi- 
zione di uà voto per l’incameranicnto dei Heoi 
ecclesiastici , la. rinnovò in questa sessione: il 
consiglio, malgrado forte opposizione dell’inten- 
dente generale, dopo breve discussione , non 
tanto sulla giustizia e sull’utilità della proposta, 
quanto sull’opportunità , l’approvava ad unadi- 
milà, meno un voto. 


Ciamberi, 8 novembre. Alcobi întendenti della 
Savoia, arendo votato l’abuso commesso da al- 


| iI 
L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO | 


L'ufficio della presidenza della Comerà dei | cuni sindaci, 0 segretari comunali, che portarono 
Deputati ha diretta agli onorevoli rappresentanti | a carico de”bilanci comuosli dei prezzi di abbuo- 
la seguente circolare , che riproduciamo , perché | nàmenti a differenti giornali , e specialmeote al- 
Echo du Mont Blanc ed al Courrier des Alpes, 
il governo ha determinato che d'or innanzi que- 
sti abbuonamenti rimarranno a carico personale 


degli amministratori che li avranno presi. 


I soli giornali, il'cui abbuonamento è permesso 
sui fondi comunali, sono la Gazzetta Piemontese 


e la Gazzetta di Savoia. 
--——_—___________—____É__—z——zzél 
NOTIZIE DEI, MATTINO 


Intoroo*allo scioglimento della nostra crisi mi- 
nisteriale, il signor A; Bertin scrive nel Journal 
\dés Débats quarito segue: 

» La crisi ministeriale che testè fidiva in Pie- 
monte , sì è sciolta nel modo più soddisfacente 
per questo paese e [per il saggio monarca che lo 
governa. Noi non abbiamo giammai dissimulato 
le nostre vimpatie per il gabinetto presieduto dal 
sigcor D’ Azeglio, né il dispiacere di cui ci fu ca- 
gione il suo ritiro prematuro: Ma dal momento 
io cui la crisi miuisteriale erasi aperta, bisogna 
‘riconoscere che tulto procedette ordinatamente 
edin modo da far risultare la mutoa confidenza 
del monarca nel pagse, e di questò nel suo prin- 
cipe. Gli uomini di Stato più rimarchevoli del 
prese, i siguori Balbo e Revel furono chiamati 
per porgere il loro parere sulla situazione. Tutte 
le combinazioni che si erano presentate come 
possibili, avendò l'una dopa l’altra fallito, il're 
dovette incaricare il signor di Cavourdi formare 
un gabinetto. 

» Oca che il nuovo mibistero è costituito , noi 
speriamo che gli uomiui i quali furono da lui sepa- 
rati a cagione dei loro anteceileoti: e la loro si- 
toazione parlamentare , s' asterranno dal susci- 
targli degli ostacoli sollevando: delle. quistioni ir- 
ritanti. Nel Piemoote come vel Belgio si è colla 
moderazione che potranuo essere appianate le 
difficoltà politiche del momento. Ed è in questo 
modo che gli uomini considerevoli di ogni partito 
sembrato giudicare là situazidhe. Noi lo. ripe- 
tiamo, tutto ciò che si ‘è passato durante la crisi 
mipisteriale è, per questo riguardo, del più favo- 
revole augurio. » 


(Corripondenza part. dell’ Opinione) 
Firenze, 7 novembre. 

Come v'aveva annunziato ,, l'ordine. generale 
di espellere gli emigrati residenti in Toscana, 
sebbene combattuto dal Baldasseroni, è stato 
ieri l° altro spedito dal ministro dell’ interno ai 
prefetti. Questi l'hanno comunicato ai delegati, i 
quali anno già cominciato a dargli esecuzione. 
Non si sa capire qual causa abbia poluto spin- 
gere il governo a_ questa. misura odiosa, che, 
come nell’altra mia vi diceva, colpisce individui 
itatt’altro che turbolenti o  settari’ fanatici. Per 
darvi un’ idea di quelli che dovranno abbando- 
nare la Toscana, vi dirò che ieri mattina è stata 
fatta inlimazione di partirne al duca di Leonforte, 


il quale per la sua mal ferma salute è da molto |' 


tempo ritenuto io casa. 

Alcuni credono che questa misura generale 
avrà delle eccezioni, e che solo alcuni, che la po- 
lizia ritiene per esaltati, saranno irremissibilmente 
sfrattati. Sarebbe stato più logico fare tatto al 
contrerio, Lutanto è positivo che partiranno molti 
cospicui e ricchi emigrati, i quali non vogliono 
dopo questa prima intimazione restare nelle mani 
d'un governo che, se gli piglia un capriccio, può 
nuovamente costringerli a partire estro poche 
ore, od auche couseguarli al ré di Nopoli o al 
paps, locchè non sarebbe un bel complimento, 

V° è chi assegna a causa di questa misura l’at- 
tentato recente contro la persona di Baldasse- 
roni; ma credo che questi cadano nel sofisma : 
Post hoc, ergo propter hoc. 

Lo ripeto, gli emigrati residenti in Firenze 
sono incapaci di simili delitti; sono uomini : che 
seotono altameute la propria dignità e che hanno 
precedenti onorevoli, specialmente per la loro 
moralità. Forse è più credibile che la misura 
odiosa , di cui si parlò , sia stata presa al segui 
di pressioni venute dall'estero; e questa. causa 
m° è stala leggermente accennata dajpersona che 
gode la confidenza dei nostri governanti. 

[Questa circostanza, a dir vero, m'ispira sospetto, 
perchè so ormai troppo bene che i ministri pre- 
senli amano scaricere sull’altrui spalle la respon- 
sabilità degli atti che essi compiono e che l’opi- 
niove, pubblica condanna. Questo potrà sembrarvi 
un assurdo; ma ricordatevi chie in MPoscana le 
abitadini sono contrarie a queste piccole tiranmidi 
e che se vi è chi ne concepisse l'idea , si perita 
poi nell'effeltuazione. 

«Ritornando sull’attentato contro Balléssérovi è 
vi ditò che corse voce chie quel tal Bini, artestato 
solto l’itnputazione di esserne stato l’autore, ab- 
bia potuto provare l’alifibe sia atto riposto in 
libertà. per I : 

Le voci della conclusa lego doganale austro: 
toscana piyliano consistenza. Lal 


VELIERO 
Meo E sa P 









La dimissione del ministero d’ Azeglio aveva 
eccitato le speranze e !a gioia dei nòstri ultra- 
cattolici; che o apertamente od ipocritamente 
vaticinarano la cadata della costituzione in Pje- 
monte, assicurando che il re avrebbe dovuto ce- 
dere alla doppia pressione del presidente Luigi, 
Napoleone e dell’ Austria, che su questo punto , 
come su.tutto, il resto sono, al dire di loro yin 
pievissimo e durevole accordo. 


Firenze, 7 ottobre, Nella giornata di ieri e 
nella notte scorsa. sonosi. effettuati molti arresti 
politici nella nostra città in seguito d'una stoperta 
fatta dalla polizia d’ un comiteto' di sore 
greta orga ta a Firenze, sua 

‘Quasi tutti i compromessi sono estradei alla: 
Toscana, da 

Dicono che siansi sorprese delle liste 
lasciavano aleun dubbio 
ciazione , ecc, 

Se sono ben informato s fra due giorni 
nel Monitore quanto riguarda il nuovo prestito 
toscano; egli è a torto-che' alcuni giornali 
annunciato che ilprestito era conce 

Il maresciallo Hs 
qualche giorno, 


Dispaccio telegrafico. 


Parigi , 7 novembre. 


che non. 
+ Statuti., sigilli dell’asso- 


reca 


Il ministro delli 
menti, 
Il Senato ho adottato 


DA oggi il senatus-consulto - 
che conferisce | 'mpero ereditario 8 S. A. Napo- 
leone LIT, e gli dà facoltà di 


famiy;lia, } ordine di Successione 
Il Senato si porta ja questo m 


a Saint-Cloud, per presentare 
consulto a S. A, IL 


al trono, 
Omento in corpo 
questo senalus- 


Altro dispaccio telegrafico, L, ) 


Parigi, 8 novembre, 
» ieri, al Senato., una ‘rela 
del senatus-consulto. L'ar- 


Troplong ha letto 
zione ed on progetto 
licolo 8 porta che il 
della digoità imperiale, vella persona di Luigi 
Napoleone, coll’ eredità nella sua discendenza die 
retta, legittima ed adottiva. Esso dà al principe 


il diritto di regolare |? ordine 
famiglia Bonaparte. 

Il senato dopo |° 
voto, di questo sén 
progetto al princi, 
rimarchevole. 

Appartenendo la presidenz 
peratore » l’ex-re Girolamo 
zioni. 

Il'popolo è convocato il'21 T) 
cettare o rifiatare il STATI I A " 

Il corpo legislativo si riunirà, il 25 dello 
mese, per la verificazione dello scrutinio, 

Altro dispaccio. 
Pietroburgo 5 novembre. 

Parigi; 8 novembre. Il principe di Levchten- 
berg , figlio del priocipe Eugenio di Beauharnais 
€ genero dell’imperatore Nicolò » È morto, 

A (Courr. de Lyon) 

—;Togliamo dal Constitutionnel : 

» Il Senato ha sentito ieri il apporto annunè | 
zialo, pra: modificazione proposta alla costitu- 
zone. Questo rapporto ven Ùg 
TGS, ne ne fatto dal a i 

» Il Senato si aggiornò a quest'oggi 
nica. La seduta nio indicata “dt NRE 

» A due ore ed un quarto, si formò i}.cor- 
teggio' del Senato, per recarsi a Saiut-Gloud. 

» Tre guardie municipali a cavallo, colle pi- 
stole in pugno, forma vano l'avanguardia. 

» Poscia veniva uno squadrone del medesimo 
corpo, precedendo la lunga fila degli equipaggi 
dei signori senatori. Tutti 
uniforme, I cardinali 


adozione unanime, meno un 
aitus consulto, ba presentato il 
Pe; che rispose con un discorso 


a del senato all’ int 
rassegna le sue fu 


indossavano la porpora. 

» Un altro squadrone di guardie municipali 
chiudeva la marcia. 

» In coda del corteggio del Senato, seguiva ua 
gran numero «i carrozze, nelle quali si rimar- 
cavano funzionari di diverso drdine. 

» Il corteggio, procedendo al passo; percorse 
la contrada Toumon, quella della Senna, il Quai, 
il Poot Royal, e prese poscia il Cours-la-Reine, 
per recarsi a Saint-Cloud, ove il ‘senatos-con—- 
sulto sarà presentato al pribcipe presidente. » 

— Ieri Abd-el-Kuler andò a visitare la stam- 

peria naziovale. Il direttore di essa, De Saint- 

Georges, accolse l'emiro, gli fe' vedere tuttò lo 

stabilimento , e gli ufferse , come. saggio déi' la- 

vori , uo esemplare di una grammatica francese- 
slgerina,, ed inoltre. le seguenti parole , stampate 
sulla seta, in lingua araba: 

» Lote al Bio unico! 

|» Il rispettabilissimo sceriffo e l’onorevolissimo 
amico ,.il pellegrino Abd-el-Kader (che Dio pro- 
lunghi i suoi giorui e sparga la gioia sulla sua 
vita.!) ha onorato della sua cara visita lo stabili- 
mento della stamperia nazionale francese. 


, che risponde 


Il 6 novembre 1852.del Messia 
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‘| al 6 moharrem 1269 dell Egira, 


bet 





sortirà! 


luterno ai prefetti dei diparti= 


stesso . 
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» L’emiro si portò'in seguito nelle officine, e | 
gli fu molto gradita la sorpresa fattagli dal di- 
rettore, che gli rimisé una tradazione araba della 
lettera scritta dall’ emiro al principe presidente, 
dopo. la notizia del suo rilascio. 

» Abd-el-Kader si portò quindi alla bibliotera 
nazionale e cominciò la sua visita dei libri e delle 


‘ medaglie. Esso domandò distesi ragguagli sopra 


ogni oggetto che gli veniva presentato. Ciò che 
fermò maggiormente la di lui attenzione , fu un 
manoscritto del Corano ed. un volume mano- 
scritto di Aristotile tradotto in arabo. Quest’ ul- 
timo sopratutto fu oggetto di numerose domande 
da parte dell’ emiro. 

» Sul lasciar la sala dei manoscritti, |’ emiro” 
scrisse alcune parole sopra un registro È fece ma- 
nifestare la'sua riconosceaza al direttore Nandet 
per la cortese accoglienza ricevuta. (Presse) 

= Sabbato scorso il conte ‘di Platen-Hailer- 
mund rimise al principe presideote Je lettere di 
S.M. il re di Hannover, che lo accreditano sù 
qualità di ministro residènte presso S. A. 

-—- Oggi il. pastore: Cuvier, dietro iuvito del 
ministro di Svezia e Norvegia e de’ suoi con- 
mazionali, celebrò una fuuzione sacra per la salute 
del re. (Patrié) 

— La Compagnia delle strade ferrate del mez- 
zodì è definitivamente costituita coll’inserzione nel 
Moniteur del decreto che approva gli statuti della 
società anonima. Il consiglio di ammioistrazione 
è composto dei siguori Eichtal, Emilio ed Isacco 
Pereire, E, Audié, Leone Faucher,. duca di 
Galliera, David Salomons, Carlo Seguin, Bi- 
schoffsheim, Doiézoe, Viguerie, Sameseuilh , 
Gibiel, Damas , J.-Bertin, Baduel. 

Il vicesmmireglio Cécile è chiamato al consiglio 
dell’ammiregliato ia luogo del viceammiraglio 
Perceval-Deschenes. Li demissione di questi era 


più da lungo tempo conosciuta. 


Il Moniteur “registra pure sedici decorazioni 
‘accordate ud ecclesiastici dal presidente della re- 
pubblica, nel suo viaggio del mezzodì. | 

La questione deì vapori trausatlautici, che da 
qualche tempo preocupa tanto vivamente i bostri 
porti di mare, pare infine in via di soluzione. Il 
miwstro' delle finanze ha istituito una conferenza 
incaricata di esaminare le differenti questioni, che 


hanno {tratto al servizio transatlantico. Questa 
conferenza si compone di nove membri. 
Parecchie sedute furono già consacrate all’esa- 
me ‘ei titoli, chie ciascun porto. pretende avere 
allo stabilimento ed alla sede dei diversi servizi 
progettati tra la Fraoeia , gli Stati Uniti, il Bra- 
sile, le Antille ,, ed il Messico. Nulla ha per anco 


«traspirato sull’opinione che la conferenza abbia 
| potuto adottare a proposito di questa questione, 


già così vivamente dibattuta fra le località inte- 
ressote. Si suppone solameote che la conferenza 
convocherà ben presto i capi delle compagnie, 
che hanno fatto istanza, o piuttosto gli ‘autori 
delle proposte, che finora parvero le più ammes- 
sibili. (Presse) 

— Nelle località, in cui il ribasso del prezzo 
del sole fu più popolare ,.si cerca di far credere 
che quest’ imposta sia per essere ristabilita come 
prima della riduzione. LI 

Il governo non pensa a. modificarla in nessun 


« modo e dà a queste voci la più assoluta smentita. 


(Moniteur) 

— Si assicura che l’ex-emiro Abd-el-Kader 
deve partire domani per Amboise. (Patrie) 

— Il Siéele ha la seguente lettera, direttagli 
da A. Lamartine : 

» Signor direttore, 

» Voi citate "nell’Indépendance Belge il mio 
nome fra quelli degli uomini politici che sareb- 
bero chiamati a far parte del Senato del nuovo 
governo. 

» Nell’interesse della verità, che si deve ri- 
spettare per tutti, permettetemi di smentire una 
voce che non ha, nè può avere alcua fonda- 
mento. 

Cara » A. De Lamartine. » 
Belgio , (6 novembre. Leggesi nell’ Indépen- 


“ dance Belge: 


» Un giornale annunzia, e noi lo crediamo ben 
informato, che un progetto di legge sulla stampa 
sarà presentato alla Camera in una delle pros- 
siroe sedute :probabilmente martedì. 

» Questo progetto di legge avrebbe per iscopo 
di togliere qualunque dubbio sul mantenimento 
in vigore della jlegge del 1816, mettendola in 
rapporto colle nuove institazioni del paese. » 

Leggesi nell’ Emancipation : 

» Alla Camera si preoccupava moltissimo dell’ 
invio a Parigi d’uno e più diplomatici ;-ma sino 
ad ora il ministero non ha fatto alcuna scelta. » 








Riceviamo da uno dei più intimi amici di 
Vincenzo Gioberti ;.il marchese Giorgio Palla- 
vicino Trivalzio, che rende a Parigi stimato il 
nome italiano colla sua squisita cortesia e dignità 
di carattere, la seguente leitera, io data del 7 
corrente, intorno alla morte di Vincenzo Gio- 


berti ; 


Sica 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


» Povero Gioberti! 

» Il giorno 16 d'ottobre egli venne assalito da 
violentissimi dolori ai reni che resero necessaria 
una copiosa cavata di sangue, I patimenti erano 
atroci! Iotanto le urine contenevano renella, ma 
non calcoli. Il salesso acquetò i dolori nefritici ; 
ma l’infermo lagnavasi d° altri dolori in diverse 
parti del corpo, e massime di spasmo. allo sto- 
maco (crampe). » Io non temea del cholera , mi 
diseva egli: ma poichè sento che il cholera suol 
essere accompagnato da spasmo di stomaco, iu- 
comincio ad averne paura. » 

» Tristi giorni vivea il.povero Gioberti; e nelle 
ore notturne non potea chiudere occhio. Tor- 
mentavalo una veglia incessante, contro cui riu- 
scivano inefficaci i più potenti narcotici. I quali, 
operando sul cervello, cagionavano .all’infermo 
stranissime allucinazioni. Talvolta egli vedea di- 
naozi a sè un libro aperto; talvolta un nano, od 
altro fantasma; Parevagli anche udire, in lonta- 
nanza, cori di donne e di fanciulli che lo inebria- 
vano di dolcezza, empiendo l’aria di celesti ar- 
monie. : 

» Il sistema nervoso era evidentemente disor- 
dinato ; e i medici definivano l’infermità del Gio- 
berti una nevralgia reumatica. 

» Questo stato di cose durò all’ incirca una set- 
timana. Venuto il sabbato, manifestavasi un mi- 
glioramento sensibile; ond’ è che i medici consi- 
gliarono al convalesceote una passeggiata nella 
prossiwua domenica; io dovea accompaguarlo. La 
domenica , sul mezzodì , mi presento al Gioberti. 
Egli era levato, e to’ aspettava nel suo studio , 
avvolto in una veste da camera. Alla mia do- 
manda : » Siete voi disposto ad uscire? -- Ma 
certamente (egli rispose) » e si ritrasse nella sua 
stanza da letto per vestirsi. Quivi , senza |’ aiuto 
di persona, fece la sua toeletta, e, non guari 
dopo , veniva a me tutto lieto, dicendomi: » an- 
‘diamo. » È 

» Vedendo ch'egli era troppo leggermente 
vestito , io l’ invitai a prendere un soprabito. 

» Così egli fece;e noi uscimmo in carrozza. Tra- 
scorsi i boulevards esterni, fino all’arco dell’Etoile, 
scendemmo pei Campi Elisi alla Maddalena, e 
di là ci recammo al Boulevard des Italiens. Allora 
il Gioberti mi disse: » Non sareste d’ avviso di 
fare quattro passi ? Io farei volontieri un piccola 
posseggiata.» Scendemmo; ed egli, appoggiandosi 
sul mio braccio, continuò la sua piacevole con- 
versazione. Parlava, scherzava, rideva: era di 
ottimo umore. Risaliti in carrozza , ci avviammo 
alla rue de Parme: lè dimorava il Gioberti. 

» Siete stanco? diss’io, accompagnando l’amico 
alla sua camera, -- No mi rispose: e domani non 
voglio che veniate da me. To verrò da. voi: sono 
curioso di vedere il vostro nuovo appartamento. » 
Con queste parole mi congedava. 

» Il domani, io non vedeva Gioberti. Però, verso 
le ore 4, andai da lui, e lo trovai sdraiato sopra 
il suo soffà, » Perdovatemi, diss' egli, se non mi 
levo. Ho passato una cattiva notte e mi sento 
molto agitato ; ma spero di dormir meglio la notte 
ventura, avendo fatto racconciare il mio letto. » 

» E qui, invitatomi a sedere, mi parlò di cose 
indifferenti ; però , in qael giorno non aveva il 
solito viso. Io penava a raffigurarlo., ‘ tanto era 
eglimutato per le contrazioni dei muscoli e l’agi- 
tazione dei nervi. Il viso era gonfio, gli occhi 
scintillavano , il pover’uomo respirava a gran 
pena. Io gliene feci l'osservazione ed egli mi 
rispose: » È vero, provo in fatti un po’ d’ op- 
pressione al petto. è 

» Mentre per noi si cianciava, sopravenve M.r 


Cornu, e la conversazione continuò per mezz'ora, 


quando grave e quando faceta. Il colosso era 
pieno di vita!.... E disse a M.r Cornu, che si 
congedava : » Posdomani verrò a visitare ma- 
dama Cornu col nostro Pallavicino. » Io rimasi 
ancora per qualche tempo ; ma suonate le 5 ebbi 
ad andarmene. Il Gioberti mi accompagnò fino 
all’uscio, e mi strinse la mano con amore, di- 
cendomi : » a domani. » Era l’addio supremo!.... 

» Vincenzo Gioberti abitava un modesto quar- 
tierino di quattro camerette al secondo piano 
(rue de Parme , 3). Al primo abitavano i pa- 
droni della casa. Questi sulla mezzanotte ( del 
lutiedi al martedì) udirono il romore d’ua corpo 
che cade, e che; cadendo, rovescia una caraffa 3 
ma essi non vi fecero attenzione, dacchè, tratto 
tratto, s'udivano romori d’ogni maniera nelle 
stanze del Gioberti. Il quale, non potendo dor- 
mire , soleva.levarsi più volte nel corso della 
notte. 


» Perciò, solo alle 6 del mattino si conobbe il { 


tristissimo caso, quando la pertinaia eotrò nella 
camera dell’ infermo per rendergli i consueti ser- 
vigi. Figuratevi l’orrore di quella povera donna 
al vedere il miserando spettacolo che si pre- 
sentò ai suoi sguardi! . . . Gioberti giaceva bocy, 
cone sul pavimento, falto cadavere!!! Aveva i 
piedi entro le: pianelle e stavagli, sotto il corpo 
ranvicchiato, este da.camera: coll’una mano 
teneva ancora: occhiali. Sul letto vedevansi 


aperti due libri : .Z Promessi Sposi e l’Imitazione 
dî Cristal. i 





» A quanto sembra, il Gioberti leggeva quando, 


sulla mezzanotte, colpito da subitaneo malore , 
volle alzarsi per chiamar gente. E già egli era 
sceso dal letto . ... In quell’'istaote, fulminato 
dall’apoplessia, egli cadde ginocchioni e percuotè 
colla fronte nella tavola da notte. Non «un solo 
movimento: Gioberti avevà cessato di vivere !!! 

» Tu sai il resto dai giornali. 

» To sono sopraffatto dal dolore! . .. Ma un 
pensiero mi conforta: io amai vivo colui che 
tutti onoravo estinto, » 








è G. Romparpo Gerente. 
Se SETA 


AVIS MEDICAL 





(991) 

Le docteur SAMUEL LA’MERT, membre 
de |’ Université d’Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, etc. , ete., 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honveur d’informer les per> 
sonnes qui désirent le consulter sur les différents 
désordres des organes de la géneration résultants 
d’excès ou d’habitudes secrétes contractées dans 
a jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d’é- 
coylements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stérilité, de l’impuissance, 
de l’anéantissement des plaisirs de la vie et da 
but spécial du mariage, que. chaque jour il recoit 
à sa résidence. 


37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES. 7 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin 
à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta- 
tion 25 francs, soit personnelle , soit -par  corre- 
spondance. -- Le secret est inviolable et les 
lettres rendues sur,réclamations. -- Les médica- 
ments necessaires sont, expédiés avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adressées an Doucteur La” 
Menr devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr, (une livre ster- 
ling), ou un bon de vingt-cing francs. Sans cètte 
formalité, les lettres, quoiju’affranchies, resteront 
sans réponse. 7 

La Préservation Personnelle est illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la"géné- 
ration, prix sous enveloppe 5 francs, franco 5 
fr. 50 c. 

La science de la Vie, secre’pourfvivre long- 
temps, avec portrait et planches, prix 4 fr., 
franco 4 fr. Soc. * TR 

Tous les exemplaires non revétus de la signa- 
ture de l’auteur doivent étre considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 
corder aucune confiance. 

En vente à Turin, chez Giannini et Fione Ò 
libraire; à Florence, chez L. Morini, libraire. 

L'édition Italienne de la Préservation Person= 
nelle se vende également è 5 fr. 


——————>v—- - --}} 
DEPURATIVO DEL SANGUE 


ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor Smirx in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato 
(2142) 
Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino'agli 
ulceri maligni e scorbutici i più inveterati. Il dot- 
tore Smith, della facoltà. di Londra , ad oggetto» 
di curare simili malattie, ha composto l'estratto 
di salsaparilla in forma piliolare , riconosciuto da 


‘tutti i professori delle più celebri università d'Eu- 


ropa come un rimedio efficace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono: in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista; Genova, Aurelio Della Cella, 
Casale, Manara; Ciamberì, Bellemin; Cuneo, 
Cajrola ; Asti , Ceva; Nizza Marittima, Poujan 3 
Novara, Bellotti; Savona , Ceppi; Vercelli, La- 
vini; Veghera, Ferrari; Vigevano, Guallini, 


Alba, Bondonio; Saluzzo , Ferrera ed Alissiardi;_ 


Alessandria, Basilio, depositario generale de 
Piemoote; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 


Ri I E IR 
AVVISO SANITARIO. (2324) 


Il doltore in medicina e chirurgia Enrico Ri- 
ghetti intraprende cura delle ernie con metodo 
incruento per compressione permanente modifi- 
cata “a seconda del cao e coadiuvata dai topici 
recentemente sperimentati più vantaggiosi. 

Le sole ernie riducibili e non complicate sa- 
ranno prese in cura, e la loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tempo che datano , e della 
costituzione dell'individuo. 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cura, che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato pronosticato possibile un miglioramento. 


Le case di cura sono: 
In Genova, via Luccoli, n. 288, primo piano; 
In Alessandria, contrada della Cattedrale, {num. 
261, piano nobile, casa Ferrari, presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica. dei relativi meccanesimi; 
Si faranno anche le cure al domicilio dei richie- 
deuti, ; 
__————_&—_.,. 
AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMININO 


ELETTUARIO MANDINA 
Per correggere il ritardo 0 la totale mancanza di 
MENSTRUAZIONE 


Unico deposito in Piemonte nella farmacia 
Bonzani, Torino, Doragrossa, accanto al n. 19. 


_—_—iiil 
BORSA DI COMMERCIO 


BouLETTINO orriciALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 8 novembre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad. per tre mesi 
Augusta . . . | 959] 34 251] 34 
Genova sconto , 4| 0jof 
Hovpi S.M. | 210]. 3H î 

one: ROTA 99) 50 
Londra.a . . 25] 25 25) 15 
Milano . vola ’ 

Parigi. . . |'Too 50 

Torino sconto, , 4] 070 

CORSO DELLE VALUTE 
} Compra Vendita 

Doppia da L. 20 L. 2010 2012 
Doppia di Savoia . .» 98/76. 9881 
Doppia di Genova.» 79 47_ 79 63 
Sovrane nuove . » 035 BO dì 26 
Sovrane vecchie, » 34 35.07 
Scapito dell’eroso misto. 2250100. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla. Banca) è 


TOO 
TEATRI D’OGGI 


*Canionino. Opera: Za Favorita. Ballo: Zu- 


cifero. Pi 


D’Axcennes. Comp. francaise Adler e comp. 
Vaudevilles. 

Sutera. La dramm. comp. di N. Tassani recita: 
Il cavaliere di S. Giorgio. 

Gensino. La dramm. compagnia Vestri recita: 
Prendendo moglie si fa giudizio. 

TEATRO DA san MARTIMANO: Si recita con ma- 
rionette: Z’uomo delle cento facce. Ballo: Za ‘ 
lampada maravigliosa. 

Trarno DEL 'GIANDUSA (dirimpetto a san Rocco.) 
Si recita con marionette: Za battaglia. di 





i 


1 


Marengo. Ballo :Di che colore è il cuore delle © 


donne. a È 
LAZISE RRITAZI RETE TA PRÒ 
TIPOGRAFIA AnnALDI 
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TORINO, 10 NOVEMBRE 
_—__———_t=-- 
IL MESSAGGIO DEL PRESIDENTE. 


LI 

Luigi Napoleone ha inviato al senato un mes- 
saggio , che noi reputiamo uno degli atti più si- 
gnificativi e più espliciti della sua amministrazione. 
Alla vigilia di abbattere le ultime vestigia di una 
forma di governo, controla quale cospirarono tutti, 
ma che per altro gli fu scala al soglio imperiale 5 
pochi momenti dopovavere solennemente dichia- 
rato che il nuovo reggimento significa poca, il 
futuro imperatore fa un appello all’ orgoglio na- 
zionale ; ed invita il popolo a rialzare colla }i- 
bertà ciò che, or son 33 anni 3" Europa intiera 
aveva rovesciato colla forza delle armi, ed a 
vendicare nobilmeute i suoi rovesci. Luigi Napo- 
leone, figlio della rivoluzione dell’ 89 , interrotta 
sui campi di Waterloo, vuol adunque che Ja 
Francia si riscatti dalle umiliazioni del 1814, e 
rompa gli iniqui trattati che ne furono la conse- 
guenza. lo nessuna occasione il presidente era 
stato così esplicito ; questa volta, quasi stringesse 
sicuro le armi in pugno, abbandouva le reticenze 
e le frasi sibilline, parla d’ oltraggi invendicati e 
di nobili riparazioni. 

Ma i disastri della patria, cagionati dalle armi 

di tutta Europa coalizzsta per abbattere non 

” un uomo, ma il priucipio che gli diè nome 
e trono , possono forse ripararsi senz’ armi ? La 
battaglia di Waterloo non è che la sfortunata 
conclusione della lotta fra i due principii della so- 
vranità nazionale è del diritto divino; fu una 
protesta sanguinosa contro le conquiste del 1789, 
in nome delle quali oggi appunto parla Luigi 
Napoleone , ed afferra il supremo potere. Senza 
turbare la pace del mondo, è impossibile che un 
Bonaparte cancelli la memoria dei disastri di 
Waterloo , ristauri i naturali confini della Fran- 
cia , violati colle stipulazioni del 1815 , disperda 
le coalizioni che tosto o tardi si formeranno contro 
i suoi disegni» 

Egli si chiama il rappresentante della causa 
del popolo;.ma il popolo vuole la dignità del 
paese, ne ambisce la gloria , odia i dominîi pas- 
sati perché fà colpa ai Borboni d’ aver curvato 
il capo sotto la lancia cesarea, all’ Orleanese di 
aver prediletta una pace inonorata , ed a qua- 
lunque costo. 9 i 

Per quanto Luigi Napoleone assicuri | Eu- 
ropa del suo spirito conciliatore, per quanto parli 
di pace , non è per altro men vero, che tiene iu 
armi 500jm. uomini, una posizione avanzata in 
Italia, una marina fiorente, e che agli apparati 
guerreschi ha dato in questi ultimi tempi la mag- 
giore importanza. ° 

L'impero è adunque la guerra : la guerra fra 
lo spirito della grande rivoluzione incarnato nel 
nome napoleonico, e il privilegio ereditario di 
una sovranità senza limiti, che tenta risorgere 
‘fra gli errori del secolo decimonono. 

Se Austria e Russia peggiordrono per ambi- 
zione i capitoli del 15, perchè ora non si po- 
traono migliorare per ristabilire su basi solide il 
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BREVI CENNI 
SUL LAZZARO O LAZZARONK DI NAPOLI 


Brano inedito dell’opera in corso Y Misteri di 

Roma Contemporanea, di B. Dir Veccnio. 

Diva i) 

L'origine di tal nome rimonta ai deplorabili 
tempi dei vicereali germanici, quando alla loro 
discesa a Napolicon quelle turbe conosciute per 
Lanzecchi o Lanziehenecchi, a cagione della po- 
vertà del loro vestire; la plebe napoletana, po- 
vera anch'essa, storpiando il nome primitivo 
(secondo sua abitudine), ereditò la coloro ileno- 
minazione riducendola a quella di Zazzaro, da 
cui venne poscia per dispregio l’altra di /azza- 
rone (1). 

Accrescende in progresso il numero di cotesti 
lazzari mercè il concorso quasi intero della plebe, 
avvenne che tosto assunsero rn carattere morale 
ed esclusivo, un vestire conforme ed uguali abi- 
todini. 

Allo entrare delle armi francesi in Italia, capi- 
tanate da Championet, i lazzari. erano saliti da 
50 a 60 mila uomini, i quali si batterono valoro- 
samente contro l’esersito nemico, con molta sor- 
in ln 

(1). Giannone e Capocellati nella loro Siorip 
d’ Italia. 


* [napolitano ed eziandio nello stato romano. 


Prezzo per ogni copia, 








diritto pubblico europeo per chiudere |’ era delle 
rivoluzioni ? Ma questo risultato può forse otte- 
nersi coll’arte di pacifici protocolli ? Come. ri- 
donare i loro diritti alle nazionalità calpestate , 


non Wîxsarà venerazione pel principio d’autorità, 
nè ri per coloro che lo devono, applicare. 
Non servire ad un tempo il governo e la 
patri. essere cagnotti degli ex-membri dei 































I.siguori Glyo, Mills e comp. sono i banchieri 
della società a Londra. 

La lunghezza totalè della linea si divide come 
segue: 
































vendute, spartite , sperpetate da quel funesto Da Lione a Ginevra Chilom. 160 gove ovvisorii, e trombette delle loro com- 
patto ? La spada lo ha imposto ai vinti, e Ja spada Da Culoz a Ciamberì . » 36 bri H : 
deve lacerarlo ‘innanzi ai vincitori. D’Ambérieux a Màcon » 67 »* Iatendami chi può, che m'intend'io. 


Egli è dunque evidente che la missione del 
novello imperatore dovrà essere quella che la 
vatura delle cose e la forza delle circostanze 88- 
sentiranno, vale a dire, che le potenzé europee 
o chineranno il capo, ciò che non è probabile, 
dinanzi alla volontà del supremo reggitore della 
Francia, o saranno obbligate di ricorrere alle 
armi per couservare ciò che usurparono dopo i 
disastri del 1814. E in questa previsione quale 
dovrà essere la politica del Piemonte? Posti fra 
mezzo a due colossi , che rappresentano due op- 
poste tendenze , campo. tradizionale e inevitabile 
dei corflitti dell’ Austria e della Francia , legato 
per comunità d’ istituzioni e per attiva protezione 
coll’ Inghilterra , simbolo della rigenerazione po- 
litica dell’ Italia , il Piemonte avrà d’ vopo di una 
diplomazia molto abile, onde fra mezzo al cozzo 
di tanti e così diversi interessi non venga com- 
promesso il proprio avvenire. 

Noi speriamo che il conte Cavour approfitterà 
dell’ aura che gli spira favorevole e della fidacia 
che ingenerano la sua attività e la sua intelligenza 
per dar corpo all’ errore magnanimo col quale, 
secondo le espressioni dell’illustre Gioberti, tenta 
di alzare un provincia al grado di nazione; per- 
chè solo così operando, i destini d’Italia po- 
traono dirsi assicurati. 


Totale Chilom. 263 
I nomi de’ promotori sono una guarentigia ab- 
bastanza tranquillante intorao all'esito dell’ im- 
| presa. 


»» Nei prossimi numeri ritorneremo assidua- 
mente e praticamente su questo argomento, »» 

» Noi non entreremo in discussione sul merito 
del decreto che ripone sotto la giurisdizione mi- 
litare i delitti d’ alto tradimento commessi me- 
diante la stamps; il governo credette..necessaria ' 
questa misura, e quand’ enche vorremmo, non 





La Serenza eb iL Conrsne Irazravo. ll 
Mazzoldi, il quale in pochi anoi ha abbracciati 
tutti i partiti e fu da tutti respinto, il quale vestì 
tutti i colori, fa rosso, turchino ed ora giallo- 
nero , ha la sventura di non vedere i suoi ser- 
vigi sempre acceltatì neppure dall'Austria. Dopo 
il 1849 non è stato commesso atto arbitrario, non 
vessazione, non ferocia che il Mazzoldi non abbia 
difesa e sostenuta. Ed ora ebbe perfino | im- 
pudeoza di lodare il decreto che rende giu- 
dicabili dai tribunali militari i delitti d’alto tra- 
dimento, commessi mediante la stampa! La 
ragione su cui s° appoggia il famoso repubblicano 
del 1848 e 49 per approvare quel decreto si è 
che i tribunali, come infetti dal miastsa carlal- 
bertista sono parziali e debbono essere depurati. 

Taota sfacciatoggine ha stomacato perfino il 
Corriere Italiano (e noa è poco! ), il quale ri- 
sponde alla Sferza del Mazzoldi col seguente ar- 
ticalo, che riferiamo a titolo di curiosità : 

» La Sferza del mercoledì 27 oltobre ci recò 
uo articolo che non abbiamo letto senza sorpresa 
stampato su di un periodico che vede la luce nel 
Lombardo-Veneto e che ci aveva abituati ad una 
certa indipendenza e giustizia d’opinioni, che non 
abbiamo saputo trovare questa volta in lui. L’ar- 
ticolo suona così : 

»» La Gazzetta ufficiale di Milano pubblica 
un decreto governativo che, dal punto di vista 
della sicurezza dello Stato, non esitiamo a chia- 
mare savissimo ed opportunissimo. In torza: di 
esso, ì delitti d’alto tradimento commessi me- 
diaute la stampa saranno giudicati nel Lombardo- 
Veneto da tribunali (militari, non già dagli ordi- 
narii consessi civili, come sarebbe sembrato dopo 
la pubblicazione del nuovo Codicé penale. 

»» Questa legge è una dolorosa conferma della 
verità che la S/erza va proclamando da tre anni, 
essere cioè i tribunali nostri e le preture , fatte 
le debite eccezioni, infetti più o meno dal miasma 
carlalbertista, e doversi procedere, nell'interesse 
della tranquillità del paese, ad una nuova e vasta 
depurazione, o per lo meno ad ua generale si- 
stema di traslocazioni degli impiegati giudiziari. 
Perocchè fino a tanto che il cittadino d’una città 
vedrà sedersi nei sacrarii della giustizia talj uo- 
mini, i quali nell’anno 1848 commisero ogni sorta 
di buffonerie , come pur troppo accade in certi 
luoghi che; attesa l’immioente nomina del perso- 
nale» giudiziario, sarebbe ottima cosa l’indicare, 


nz 

Il calzone che è stretto ai fianchi con una fa- 
scia di color rosso è sempre di tela rigata in 
rosso ed in bianco, oppure in bianco ed in 
tarchino ; lo avvoltolano al ginocchio + lasciando 
fuori l’ attacco della rotella ; così che la gamba ed 
il piede restano iguudi , il lazzaro andando scalzo 
tutto | anno. 

Ciò quanto al corpo; quanto poi all’ ésercizio 
delle sue facoltà mentali, non ha sltra industria 
fuori quella di trasportare dalla piazza dei com- 
mestibili , sino ai rispettivi palazzi ,i viveri acqui-. 
stati dai cuochi per la cucina dei loro padroni ; 
il quale viaggio, come dicono essi, non rende 
loro che sole tre grane , cioè due soldi e mezzo: 
eppure il lazzaro è così sobrio e pigro ad un 
tempo, che quando ha fatti tre viaggi ed ha gna- 
degnate dieci grane (sette soldi e mezzo all’ in- 
circa), si contenta e non lavora più per tatto il 
resto della giornata, 

Il numero dei lazzaroni è oggi minorato, e 
grazie alla civiltà progrediente, «nche fra essi 
si osserva un certo miglioramento ed una minor 
facilità «li darsi in braccio a stranezze e ad ec- 
cessi : oltre a che è da notarsi che oggidi i laz- 
zari del tempo di Championet e del Ruffo sono 
spariti o in pochi vi rimangono ; perciocchè in- 
vece loro uu’ associazione novella ha preso a Na- 
poli il loro posto col nomite di Quaglioni, corri- 
spondenti wi così detti dirichini di Parigi e di 
Bologua nel vario siguificato delle loro azioni. 

Gli uomini che con atteuto senno studiarono 
quell’ individuo infelice e sciagurato ad un lempo, 


validi motivi indussero ad adottarla. Si però 
certi, che le cause sono di tutt'altra natura di ' 
quella indicata dalla .S/erza., e siamo cerli che 


atto di accusa e di sospizione contro la intera 
mogistratora giudiziaria, seoza un profondo sen- 
timento di disapprovazione. Amiamo credere che 
il redattore della S/erza nel pubblicarle , abbia 
ommesso di debitamente pouderarle. Il 1848 
era unanvo di vertigine sì generale, che in molti 
paesi potrebbesi ripetere le parole pronunciate 
dal divino Redentore riguardo all’adultera : Chi 
é senza colpa scagli la prima pietra, per cui . 
vogliamo anche ammettere che vi esista ancora 
qualche individuo appartenente alla magistratura 
giudiziaria che non è ancora del tutto sanato dal 
delirio d'allora. Ma del pari siamo convinti che 
i più fra quei. medesimi che possono aver posto, — 
in una oecasione o nell’altra, politicamente par- 
lando, il piede in fallo, sappiano ora distinguersi 
non solo per la loro intelligenza ed illibutezza 
come giudici, ma puranche per la loro lealtà come 
sudditi, e suguriamo allo scrittore dell’ articolo 
della $/erza di non cadere mai in peccato , e 
quindi non ‘venire nel caso di esperimentare la 


e ed incorruttibilità dei tribunali ordinarii.» ' 





Strap FeRnATE. Nel mentre qui si discute 
tanto e si opera sì poco, in Francia si procede 
con grande alacrità alla ‘costituzione di società 
per l’eseguzione della rete delle strade ferrate. 

Nel meptre qui si scrive e disserta intorno alla 
unione delle ferrovie sarde colle francesi, e della 
congiunzione del porto di Genova col Lago di 
Costanza, a Londra si è costituita nna società 
per l’ esecuzione ‘della strada ferrata dalla Fran- 
cia a Ciamberì ed è Ginevra. 

Questa ferrovia, leggesi nel Zodlettino delle 
strade ferrate, si congiungerebbe per due tronchi 
alla linea di Parigi a Lione, cioé a Màcow ed a 
Lione. 

Da Lion» si dirigerebbe sopra Ginevra per 
Ambérieux, Saiot-Lambert, Culoz ed il forte 
l'Ecluse. A Coloz la linea si dividè nella direzione 
di Ciamberì per Aix. 

Da Macon la strada giugnerà ad Ambérieux 3 
ove si riunirà alla ferrovia da Lione a Ginevra, 

Il capitale sociale è fissato a 65 milioni di franchi. 
Il consiglio d' amministrazione prévvisoria si 
«compone de? signori principe Torlonia duca di 
Galliera, Jayr , ammioistratore della ferrovia di 
Strasburgo, Bsignières, amministratore della 
stessa linea, Guglielmo Gladstone, Giuseppe 
Hardcastle , Giovanni Disten-Polw»s, Enrico 
Guglielmo Schueider. 
_—----=z<--:-:::::i 
presa e dispetto del generale di Francia, che te- 
nevali per codardi od almeno per buoni @ nulla; 
solite prevenzioni di quegli ambiziosi francesi, 
che in qualsiasi impresa non vogliono partecipi 
alla lode non altri che se stessi. 

Il lazzaro è bruno di colore, ha nerissimi i ca- 
pelli, gli occhi neri e scintillanti ; è ben fatto delle 
forme e la persona è d’ordinario molto alta. 

‘Avche il suo vestire è originale. Un berretto 
di lana rossa gli ricuopre il capo : uo fazzoletto 
di seta nera che dal di dietro del collo gli scende 
nel petto, non impedisce la vista deli’ abitino che 
appeso ad un sottile cordone fa mostra di sè 
nelle sue iguuile carni; e ciò perchè la sua cami- 
cia di tela grezza resta aperta in qualunque sta- 
gione (1). Niuno di essi, fosse anche poverissimo, 
va disgiunto da quell’ornamento che orecchini 
appellasi, e ch’essi portano in oro perforsndo le 
orecchie. 





Srepizione pegLi STATI UmtI D' Antbnica 
contro IL Giarpona. La Gazzetta d'Ai gusta 
riassume nel segueate articolo le notizie 
a questa spedizione : Vw 

» Il presidente Fillmore è nel numero di quegli 
uomini di Stato, che negli Stati Uniti si dèsi- 
guano col nome di uomini lenti, una specie di 
conservatori americani. L* intrapresa contro il 
Giappone non ha la sua approvazione , come 
neppure quella contro Cuba; le navi destinate 
alla medesima ottennero tre volte sotto diversi 
pretesti un’altra destivazione. Ma il torrente po- 
polare è così potente che strascina seco, contro la 
loro volontà, anche i primi funzionari della re- 
pubblica, specialmeute quando si avvicina il ter- 
mine delle loro funzioni. » I nostri compatrioti 
nsufraghi , dicesi nelle adunanze , pubbliche, e 
scrivesi nei fogli pubblici, vengono trattati dai 
barbari del Giappone come deliuquenti; si rin- 
chiudono in gabbie e soffrono ogni specie di mali 
trattamenti sino a che giunge qualche nave eu- 
ttt iii iii iii 
e sceverati da false e bugiàrde prevenzioni, se- 
pararono |’ ottimo del pessimo della sua natura, : 
trovarono giustamente essere il lazzaro uo in-, 
comprensibile insieme, un informe ammasso di 
superstizione, di generosità e di coraggio. 

(Ciò ch° è stranissimo in lui, fra tatte le stra- 

nezze degli uomini e delle cose di questo mondo, 
è la scelta dei mezzi per spassarsela nell’ ozio un 
qualche giorno. 
‘ La sera, innanzi di coricarsi, con un unguento 
irritante si stropiccia la pelle delle gambe, appli- 
candovi sopra una foglia che raccoglie nei campi, 
conosciuta sotto il nome di molla, € l'indomani, 
sedendosi di buon mattino sulle scalinate delle 
chiese o di altri luoghi, si dà per istorpiato e 
pretende all’elemosin, 

Stanco dallo sccattare limosina , si rimette ai 
supi viaggi e guarisce la piaga quando meglio 
gli pisce con un certo rimedio, di cui vanno 
sempre provvedati. i 

Non pensano giammai al fututo, nè sanno du-. 
bitare che la Provvilenza li lasci diserti di aiuto 
nel giorno avvenire, 

È pure curiosissimo il modo con.cui il lazzaro 
spende il suo giorvaliero guadagno, il quale, 
come già dicemmo, non oltrepassa le dieci 








Arrovestiando ull'insù le maniche della camicia. 
lasciano vedere braccia nerborute e colossali, in 
cui stanno impronte, merce l'uso di apposita mi- 
stura, immagini di santi e di madoone iocancel- 
labili nella cute che ne ha sssorbita la sostanza. 
Ora però questo resto di barbarie pare che vada 
in disuso, se non decade totalmente, 


e LIRE CR SI RISE 

(1) L’abitino é il ritratto della Madonna del 
Carmine involto in un cencio 0 stampato in un 
cartoncino dorato, divozione assai in uso nel regno 


AI Lago del Castello, al Ciriglio e in altre 
piazze sorgono taverne sotto ' apposite tende, 
aventi agli estremi unutavolo, in mezzo a cui 7 
torreggiano recipienti di creta ricolmi di for- 

maggio grattuggiato , ornata la piramide dalla 
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siamo in grado di oppuguarla ritenendo ehe ben © 


nessuno avrà letto quelle righe, che formano un 


live. 
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. ropea per accoglierli. Cosa si direbbe alla Francia 








e all’ Inghilterra ‘se: simili cose ‘accadessero in 


quei paesi? E devono i gia pponenglirere un 
diritto speciale di disprezzare tutto il mondo, 


perchè loro così piace ? Chi è così stolto di as- 


serire che bisogna adattarsi ai costumi dei Batta 


edi altri selvaggi che spogliano gli stranieri, e 


scorticano e divorano i prigionieri ? Dove non ha 
vigore il diritto delle genti edeli’ umanità, fà si 
eleva la forza contro la forza, e la volontà del più 
forte diventa legge. & 

» Un perpetuo isolamento del Giappone. nel 


crescente commercio fra l'Asia orie , frale 
isole della Polinesia, e l° Australia c ste del- 
Oceano: Pacifico che vanno pop osi con 


prodigiosa celerità, è cosa inconcepibile e impos- 
sibile. È d’uopo che si conceda di porfè dei ma- 
gazzeni di carbone sopra alcune isole. I nostri 
vapori nco possono farne senza. Si dice che il 
Giappotie sia ùn regno debole, ma noi non pos- 
siamo.fare alcun sicuro’ ‘giudizio în proposito , 
mancandoci una sufficiente ‘cognizione dell’interno 
‘deli paese. È necessaria ‘la' previdenza , tod bi- 
sogna lasciarsi sorprendere. La spedizione ‘dovrà 
essere allestita in sufficiente forza come se avesse 
ad essere destinata contro 'un'nemico potente e 
‘bem armato. » 

E questo si è fatto in realtà. La spedizione 


‘contro il Giappone; sotto gli ordini del commo- 


doro:Perry; fratello del così detto eroe del lago 
di Erie, è composta della nave di linea ‘Zer- 
mont ; di cento ‘cannoni, dei tre migliori e più 
forti vapori ‘di tutta la marineria americana, Sus- 
quehanna-, Mississipi è Princeton, ciascheduno 
coù gin 10 cannoni del più grosso calibro, della 
fregata rasata Macedonia, e delle' canuoniere 
Plymouth, Falmouth y e Saratoga. Questi 200 
pezzi di cannone non sono però la misura delle 
forze della' spedizione , ma questa trovasi nelle 
molte bombe ; ‘granate, palle incendiariè ed altri 
istromenti ‘di distruzione ‘che la scienza ha inven- 
‘tato ‘negli ultimi ‘anni , affinchè gli uomini si uc- 
cidano' più presto e in'più grandi masse. 

«VA fianco di questa #quadra bellicosa fanno vela 
alcune ‘altrè navi sotto il capitano Ringgold, che 
“banno da sciogliére un problema pacifico e scien- 


I mari intorno al Giappone e la Cina, e nell’ 
Asia ‘settentrionale sito ‘allo stretto di Bebring 
dovranno essere esplorati e segnati sopra nuove 
apposite carte. Il capitano Ringgold sarà in con- 
tinua relazione col commodoro Perry, e i suoi 
equipaggi tecnici potranno accorrere in aiuto in 
caso di bisogno. 

A Pietrobargo però si considera con ansiosa 
attenzione il procedere degli americani nelle vi- 
cinanze della.Siberia e di Kamciatka, il che si 
rileva da alcuni provvedimenti del governo russu. 
Il dipartimento degli affari della Siberia fu rior- 
dinato ,,ed ebbe per capo un Cesaroviez. 

Una così, detta commissione. scientifica partirà 
quanto prima per Kamciatka, e le guernigioni 
in quelle regioni , a Ochotek, nelle isole Curili e 
Aleute, saranno probabilmente accresciute. 


9 STATI ESTERI 
SVIZZERA 
: Alla borsa di Londra èstato esposto il progetto 
della progettata strada ferrata svizzera da Morges 
ad Iverdun: Il relativo prestito è di 325,000 I. st., 
di cui un terzo sarà preso nella Svizzera. Nel 
prospetto si dice che questo è il primo tronco 
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base sino alla cima di belli e grossi pomi d’oro, 
rappresentanti pei lazzari la lava del Vesuvio. 
Nel mezzo ci sta sempre un corno pieno di pepe, 
. e ciò per discacciare qualsiasi settatura o fattuc- 
chieria. Nell’interno della bettola visono in quan- 
tità caldaie. è pignatte cariche di macherovi, 
oltrecchè quivi e colà stanno permanenti grosse 
mescole, da: cui pende in lunghi fili quella tal 
sorta «di ‘macheroni, che più eaggradisce al 
popolo. 

Il taveroiere e i suoi inservienti, affisando 
quelle mescole, non istaucansi dal gridare a tutta 
gola so dierde , so bierde, cioè « sono. verdi, 0 
sono crudi. ; 

Avido illazzaro di tranguggiarli, si getta su 
quelle pentole, e pari a tutti gli individui di 
quella classe dei popoli meridionali, che ora sono 
ciarlieri, ora co’gesti si esprimono, avimando 
quasi sempre colla mimica il loro linguaggio, 
chiedono in simil guisa [il pasto , facendo ad un 
tempo'il segno di duùe con lo unire all’ indice’ il 
medio : 

Damme di rane de'macheroni ! 
» Dammi due grane di macheroni! » 

E così di seguito spende due soldi di pane, 
due divino e due di carne : îl suo pasto è fatto. 

Baldanzoso s’ incammina poscia pei fatti suoi 
colla sporta che. sostiene in unà spalla, mentre 

‘dall’altra gli pende la giacca alla maniera degli 
usseri, avente in una tasca una pippa del valore 
d’un soldo, che è visibile altrui. Terminato il 
pranzo 9’ incammina lietò ed ‘ardito verso juna 
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delle linee ‘di strade ferratè raccomandate da Ste- 
pheoson, e che sperasi col tempo unire con fer- 
rovie i laghi di Costanza e di Ginevra'e Luéerna 
con Basilea. Questo primo tronco dovrà ‘éssere 
terminato io 18 mesi, e sino allora si garantisce 
il 4 per cento. 

Friborgo. Un giornale friborghese parla d’a- 
gitazione ognor crescente in questo cantone: Due 
petizioni sono in giro. La prima tende ad otte- 
nere-che gl’ impiegati siano dispensati dalla pre- 
stazione del giuramento alla costituzione , l’altra 
tendente ad ottenere le 50,000 sottoscrizioni per 
chiedere la revisione della costituzione. ; 

Vallese. È voce che i religiosi del rinomato 
ospiziò del S. Bernardo intendono stabilirsi al 
colle di Menouve, non appena venga eseguito il 
progettato tunnel. ‘ 

FRANCIA 

Scrivono all’ Indépendance Belge da Parigi , il 
5 novembre: 

» Il messaggio. presidenziale produsse oggi 
una gran sensazione , e benchè siasi riconosciuta 
in esso l’abile penna, che ha scritto .il manifesto 
di Bordeaux, si è trovato generalmente che egli 
dava al capo. dello. Stato uo’ attitudine meno 
pacifica, e che il fiero atto il quale rialza così 
nominativamente innaozi all’ Europa l’ impero 
rovesciato nel 1815, non era privo d’ardimento. 
Certo è un passo innanzi. Tuttavia questo passo 
non va al di là dei limiti concessi dalla modera- 
zione delle potenze , e tutto fa pressgire che, 
come lo.dice lo stesso messaggio, la pece del mondo 
non verrà turbata. 

» Una rivista pubblicata sotto gli auspici. del 
sigoor Nieuwerkercke conferma quante io w ho 
già scritto; cioè che la statna. di Napoleone, in 
costume imperiale e dorata, surrogherà quella di 
bronzo che sta sulla cima della colonna. 

» La stessa rivista annuozia che il sig. Lepic 
è nominato governatore del Louvre, e che le 
collezioni di oggetti d’arte, che vi sono rac- 
colte, prenderanno il nome di. Museo Napo- 
leone. 

» Abd-el-Kader continua a far le spese della 
curiosità parigina. Mi si afferma che |’ emiro 
mette un vero impegno d'onore a difendersi vi- 
vamente contro ogai appunto di risponsabilità pel 
fatto che gli è stato vivamente rimproverato, 
il massacro cioé dei prigionieri francesi. Questo 
massacro avrebbe avuto luogo suo malgrado, in 
un giorno d’insubordinazione. 

» L'affare all’ordine del giorno , alla borsa, è 
la creazione di una banca destinata specialmente 
ai fondi-pubblici. Gli uni pretendone che questa 
banca avrà per mira la missione di fare dei 
reports sopra rendite o strade ferrate; altri le 
danno uu’ estensione molto più considerevole. 
Qualunque sia però la natura delle operazioni 
fature dell’istituzione , si può affermare ch’ essa 
non avrà le proporzioni colossali che gli si vonno 
attribuire da alcuni giornali, i quali. hanno cal- 
colato a 300 milioni il capitale di questa nuova 
banca. » : 

-- Scrivono allo stesso giornale : 

» L’ Indépendance fu ancora fatta sequestrare 
alla posta. 

» Questa è forse la sola novità della giornata, 
giacchè il fatto del messaggio è già di ieri. Esso 
messaggio fu spedito per tutte le linee telegra- 
fiche, ed alla stamperia nazionale se ne fa una 
tiratura di 50 mila esemplari, senza , contare la 
sua riproduzione sul Mfoniteur des Còmunes che 
si’ stampa a 60 mila. Questa pubblicazione com- 
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chiesa od una piazza, soliti suoi ritrovi, mette a 
terra la sua gran sporta, e vi si caccia dentro per 
la metà del corpo; il nudo terrene e l’aria aperta 
sono il letto e l’ambiente perenne del povero 
lazzaro ! 

Nel bel mezzo del dì quivi riposa senza rimorsi, 
poi s'alza e se ne va per via con un bastoncello 
munito alla estremità di uno spillo , che giovagli 
a raccorre, con inarrivabile destrezza, gli scorci 
dei sigari che scontrasse a mezzo il cammino : 
quelli sono il suo tabacco da fumo. 3 

Talvolta gli prende desiderio di fare una pus- 
seggiata in carrozza , ed allora colla: velocità del 


| cervo salta dietro’ alla prima che gli passa din< 


nanzi ; spasso che però gli costa caro di sovente, 
perchè gli accade spesso di abbattersi in tocchieri 
spietati, che sì e n» lo avvertono di discendere, 
ed egli non obbedendo alla prima voce, finisce 
col ricevere uno di quei colpi di studiscio , se- 
gnali della intimazione alla discesa. Allora sen va 
a maliucuore, e grattandosi la parte percossa, 
esclama fra sè: Manco carrozze potemmo i (Nep- 
pure in carrozza possiamo andare). 

È sua abitudine di gire a tuffarsi nelle acque 
deli’Arena della Villa Reale, e spogliatosi . delle 


sue vestimenta,'si getta nel mare colla prestezza 


d’una lontra , abilissimo essendo nello esercizio 
del nuoto. 

Preso il bagno, vanno i lazzari nella via della 
Madonna del Carmine, ove si radunano per can- 
tare i versi del Tasso e le famose gesta di Ri- 
naldo : dopo di che vanno a dare le serenate 0 





L'OPINIONE; GIORNALE POLITICO 


pi rune Sax la 

pilata per iatiero nel gabinetto del ministro del- 
l'interno, è stampata , piegata, messa sotto fascia 
e spedita a ‘tutti î'sindaci e prefetti della Francia 
in' meno di diéci ore. 

» Il Morning Post prese stamane un’ altra ini- 
ziativa. Esso è andato incontro alla politica, che, 
secondo me à torto , sì attribuisce alle corti del 
Nord, di voler'cioè jprotestare contro il titolo di 
Napoleone III che sta per assumere il muovo 
imperatore, ed ha dichiarato] che era questo un 
vano pretesto ; ‘che le*potenze si inquietavano 
ben poco d’un titolo o d’una cifra; ma che sotto 
questa opposizione vi era lo scopo di mettere in 
disaccordo l’Iughilterra e la Francia. Questo ar- 
ticolo fece un’ immensa sensazione , a talchè lo si 
credette partito da Perigi. Checchè ne sia, bi- 
soguerebbe esser cieco per non vedervi il desi- 
derio di riuscir accettevole alla Francia e soprat- 
tutto al. privcipe presidente , che vi è trattato 
colla più delicata'e la più alta ammirazione. 


» Ho incontrato oggi Larochejaquelein,, che 
protesta altament@ contro il pensiero che gli si 
attribuì di sollecitaré una delle grandi cariche 
della corona o di essere'caudidato per la dignità 
senatoria. E per vero, l illustre presidente del 
consiglio delle Deux-Sèvres appartiene ad una 
famiglia che non ha mai accettate cariche di 
corte. Egli va spesso a Saint-Cloud ed ai mini- 
steri, ma col nobilissimo scopo di sollecitare prov- 
vedimenti di clemenza. » 


-- Leggiamo iu ua corrispondenza dell’ Eman- 
cipalion: 

» Il presidente , come potete ben pensare , è 
ora assai preoccupato ‘dei gravi interessi che si 
agitano intorno a lui. Dopo il suo ritorno all’ 
Eliseo nonriceve che pochissime visite: Del resto, 
già all’ Eliseo non era più possibile parlargli che 
dietro lettere d’ udienza , le quali ‘sono difficil- 
mente accordate. Tuttavia | sè stiamo ali’ aned- 
doto seguente, pare che vi sia ancor modo di 
esser ricevuto senza formalità. Ù 
» Mentre Ducos era in escursione nella Gironda, 
ove si occupò di lasori considerevoli, uo vecchio 
capitano di fregata, che non conta meno di 32 
anvi di campagna; aveva indirizzati al ministro 
della marina riclami assai urgenti ed ai quali esso 
annetteva molto: iniportanza» Nell assenza del 
ministro, quest’ affare si trovò trascurato ed il 
capitano , non avendo nessuna risposta, risolse di 
andare egli stesso dal presiderite. Una mattina 
duoque va a Saint-Cloud e si presenta al castello, 
în attitadive d'uomo che è avvezzo ad esser obbe- 
dito. Ma |’ aiutante di campo. di servizio gli di- 
chiara, malgrado la di tùî insistenza, che è im- 
possibile veder i! principe. Il capitano allora do- 
manda di esser presentato al generale Roguet. 
Fatto entrare da questo, gli fa parte delle 
sue tribolazioni, tanto più‘incalzanti in quantoche, 
spirandogli il congedo , doveva lasciar Parigi fra 
24 ore. Desiderava che il principe fosse almeno 
fatto conto della sua visita. 

» La sua aria desolata commosse il generale 
Roguet, uomo di molta benevolenza. Egli si la- 
sciò sedurre dalle parole e dai grigi mustacchi 
del supplicante e, messa da parte per questa 
volta l’etichetta, lo pregò’ d’aspettare un mo- 
meoto ed andò ad esporre la sua domanda al 
principe. Questi ordinò subito d’ introdurlo , 
ascoltò i suoi riclami e gli fece notare che erano 
d'un’indole assai grave. E siccome il capitano 
persisteva : Io sono assai occupato in questo mo- 
mento , diss’ egli; venite stassera a pranzo con 
_—_F——_—____r_T 
serate alle loro belle, ton canti e musiche da di- 





gradare le più ordinate melodie del' teatro di - 


S. Carlo. 


Il lazzaro è dotato di un orecchio superior- 
mente armonico, e. i loro canti toccano per vero 
il cuore : può dirsi che gli abitanti di quella terra, 
infiammati dai raggi di un sole splendido e lu- 
cente, e spettatori di prodotti odoriferi e ‘grati, 
che fornì natura al loro suolo delizioso , abbiano 


nel nascere'la corda dell'armonia nel loto acu- 
stico. 


I conduttori di tali bande musicali sono quei 
cosìdetti ‘maestri. che compongono le celebrate 
canzoni popolori, spiranti per eccellenza quella 
dolce melanconia d’amore che fa piangere a chiun- 
que l’ascolti, che non rinserri in seno un cuor di 
bronzo nè di macigno. 


L’ orchestra del lazzaro si compone d’ un 
flaùto di canne, di naccheros, di un pettine avvolto 
in un pezzo di carta su cui dando il fiato vi cac- 
cia fuori ua suono come di trombetta; per basso , 
si servono diun tale stromento che chiamano' 7iti- 
bu; il quale éltro non è d’una piguata ricoperta 
di una mevibrana di pelle, nel mezzo di cui 
havvi un foro pel quale passa una specie di 
stantufo, che eccitato dal soffio delle labbra dà un 
suono profondo ed armonico pari a quello del 
contrabasso. 

È così che il lazzaro va sotto alle finestre della 
bella ad intuonare il canto» dell’ amore! ‘Geloso 
della sùa.donna, spesse volte ‘si’ trasporta @ si 






me, ed avrò allora maggior tempo. per ascol=.; 
tarvi. { 

» Al battere delle sette , il capitano con una | 
esattezza da militare si presentò al castello. Gli ‘ 
era stato designato un posto vicino al priocipe , 
che, durante tutto il pranzo, parlò di marina con 
lui da uomo assai intendente ; ma evitondo però 
sempre {di far allusione all’affare in questione, 
Questo silenzio sembrava di cattivo augario al 
bravo marinaio, quando sul finir 
disse con bontà ‘che la sua domanda era giusta, 
e che vi' sarebbe fatta giustizia. Nell intervallo 
delle due visite era stata spedita a Parigi una 
staffetta per riclamare i documenti, che il prin- 
cipe aveva voluto esaminare lui'stesso. 

» La maggior parte degli antichi” rappresen» 
tanti che esercitavano l’avvocatura ‘si sono de- 
cisi a rientrare nella loro antica carriera. Così 
hanno fatto Berryer, Jules Favre, Marie, Beth- 
mont e Teodoro Bac. Un uomo frà tutti pre- 
gievole , Dafaure , antico; ministro del geuerale 
Cavaiguac e di Luigi Napoleone, perorerà la 
sua prima causa la settimana ventura, Si ricorda 
che dopo la ‘rivoluzione del 1830 > Dufaure fu 
uno dei più distinti avvocati del tribunale di Bor- 
deaux. Egli era l'oratore il più discreto, 
logice, il più pratico delle nostre assemblee 
tiche. Nessuno aveva com? egli , la parola chiara, 
precisa, conchiudente. Ecco dèlle qualità che fa- 
ranno di Dufaure il primo avvocato di Parigi. » 


e il principe gli 


ìl più 
poli» 


AUSTRIA è 

Vienna, 3 novembre. Alcuni giornali annun- 
ciano che le leggi federali ‘tuttora ‘in vigore sa- 
rauno di nuovo pubblicate per togliere ogni dub- 
bio in proposito. È imminente la pubblicazione di 
un decreto che vieta ai fanciulli cattolici l’accesso 
alle scuole protestanti. 

Secondo la Gazzetta di Colonia le trattative 
dei governi collegati a Vienna sono dirette ai se- 
gueoti punti : : 

1. Gli Stati collegati decretano e ratificano il 
«progetto del trattato C di Vienna ed entrano il 
1° getuaio 1854 nell'unione doganale colì’ Austria; 

2. La via per la riunione politico-commerciale 
colla Prussia sarà sempre lasciata aperta; 

3.1 decreti ora da adottarsi avranno soltanto 
una validità eventuale, cioè saranno messi in at- 
tività soltanto nel caso che la {Prussia sino al 1° 
gennaio 1854 non fosse inclinata di accettare le 
condizioni poste nella conferenza di Berlino degli 
Stati della coalizione. 


— 4 detto. La N. Z. scrive colla data x del 
corrente : 5 

» Da alcuni giorni circolano voci di modifica- 
zioni immiuenti alta condizione degli israeliti quali 

cittadini di Stato. Si parla di ordinanze che ap- 
pariranno tra breve su tale riguardo , e non di- 
scorderanno dalle deliberazioni del senato di 
Francoforte. » 
° -- La nuova organizzazione dei reggimenti di 
fanteria e cavalleria è entrata in vigore col 1° 
novembre. i 

Al primo del correote entrò pure in attività la 
nuova organizzazione di tutti gl’ istituti di eda- 
cazione militare. La direzione superiore 0’ è fra 
le mani del supremo comando dell’armata, presso 
il quale fu eretta un'apposita sezione cui sono 
affidati gli affari correnti. Gl' istituti di educa- 
zione militare si compongono attualmente di 12 
istituti inferiori e 12 supèriori, di 14 ‘istituti di» 
cadetti, di 4 accademie militari per. l’educazione 
di figli di militari a provetti soldati, ‘inoltre nell’ 
istituto pei maestri militari. dell’ istituto centrale 
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lascia acciecare dalla passione sino al punto di 
uccidere la sleale o il suo seduttore. 

Se la luce del vero potrà un giorno dissipare 
le tenebre che da luoga pezza si addensano su 
quelle magnanime ed efllitte contrade, il lazzaro 
darà anch’ esso prove' di valore e di sentire na- 
zionale ! . 

Sono noti di già per opere di accreditatissimi 
storici que? fatti luminosi che onorarono il popolo 
napoletano tutte le volte che il caso gli si offri 
propizio: così le ‘sue braccia fossero state sempre 
adoperate ad utile fine! Basterebbe l’ assalto alla 
nunziatura apostolica e la rottura. della lapide in- 
nalzata, per ordine della inquisizione di Roma Si 
ove erano scolpite e parole San? Officio, e da 
essi rovesciata or son più secoli; e |’ altro non 
meno segnalato avvenimento. di Masaniello che 
di napoletano divenne poscia italiano , per la glo- 
ria che sparse sulla intera nazione; basterebbero, 
io dico, que’ due fatti oltre tanti. altri che ne a- 
vremmo a citare, per ismentire le ciance e le 
meozogne di quei stranieri ignoranti o mendaci , 
che scrivono delle cose d° Italia e «li Napoli spe= 
cialmente , per modo che i loro detti non hanno 
nemmeno |’ aspetto della verità. 

Sentenziano sul nostro povero ed onorando 
paese, anche senza averlo visitato giammai o ma- 
lamente , di maniera da non poter rendere alcun 
conto degli abitanti , eziandio de’ monumenti. 

Eanoi, schiacciati quasì dappertutto sotto il 
peso della tirannide, soventi volte tocca udirg 
bestemmie , maledirle in core e tacexe | 


' 








: 
il 
n°) 
Ù 
© 


di equitazione , del corpo superiore d’artiglieria 
e degli ingegneri è della scuola di guerra, 
SPAGNA 

Madrid, 1 novembre. Si assicura che fra il 15 
e il 20 del mese sarà pubblicato nella. Gazzetta 
ufficigle il decreto della convocazione delle cortes. 

A Barcellona erasi ricevuto |° ordine reale di 
Approvazione della società della strada ferrata 
ceotrale per la costruzione e | esercizio della 
linea da queata città sino a Martorell, 

È comparso a Barcellona un nuovo giornale 
intitolato Z/ presente in sostituzione dell’ Xetua- 
lidad stata soppressa. 
————----:: 

STATI IL'ALIANI 
STATI ROMATI 

Roma, 5 novembre. levi Pio IX, accompa- 
gnato dai cardinali Brignole e Barberini, si recò 
nella chiesa di S. Carlo e prestò assistenza alla 
messa pontificata dal card. Asquini. 

Alcuni squadroni e battaglioni di truppe fran- 
cesi e pontificie erano schierati sulla piazza e nelle 
principali contrade per dove doveva passare il 
corteggio pontificio. 

-- I 31 ottobre il papa celebrò la messa nel 
sotterranei della basilica vaticana. Verso le 2 
pom. si condusse ai giardini annessi e si assise ai 
lauto banchetto nel casino di Pio 1V. Gli face- 
vano compagnia i card. Patrizi, Cagiano, Fomari, 
Merini, /Antouelli, Roberti, l'arcivescovo di Ca- 
gliari, bandito dallo Stato sardo, altri vescovi e 
monsiguori, ed i camerieri segreti. 

Cinque giorni primo erano stati fucilati in Ao- 
cona nove felicissimi sudditi di S. S. 

-- Il 2 novembre furono commemorati i morti 
d’ogui grado. Il 3 furono cel. brate solenni ese- 
quie pei pontefici defunti : oggi furono celebrate 
quelle dei cardinali con messa del card. Patrizi 
ed assistenza del papa, cardinali, prelati ecc. 

Aoche i morti sono divisi per categoria. 

-- L’ inviato peruvisno Herrera presentò ier' 
le sue credenziali al papa. n 

-- Ai funerali del conte Colombi inviato spa- 
guuolo assistevano il card. Antonelli, ed il gene- 
rale Gemeau col suo stato maggiore. 

-- Si legge nelia Gazzetta d’ Augusta : 

» Roma, 29 ottobre. L'organizzazione della 
consulta finanziaria, condotta a termine dopo si 
lunghi preparativi, occupa il pubblico in diverse 
maviere : gli uni sperano, gli altri teniono_e tutti 
banno perciò i loro buoni motivi. 

» Da una parte non,si può negare che i mem- 
bri dell’ istituto scelti dal papa nelle prosincie 
sono uomini intelligenti e impegnati per il bene 
dei loro concittadini; ma dall'altra il fisco coi 
suoi interessi vi è iu troppa forza a fronte del 
popolo, ed è rappresentato da persone nelle di 
cui idee politiche il popolo non esiste che per 
il governo e non viceversa. 

» S. S. desidera che la consulta di finanze 
venga convocata al più presto, perchè differendosi 
ancora, la situazione del pubblico tesoro diventa 
sempre più scabrosà. 

» Nonsi può più mettere in dubbio chele con- 
trade di Rom saranno illuminete a gaz. Nella 
via de’ Cerchi fra ìl Palatino e il Tevere sono 
occupati nelle relative costruzioni già da molto 
tempo circa 200 operai. La seconda località pre- 
scelta è in Trastevere, la térza innanzi alla Porta 
del Popolo. 

» Nella lista dei condannati ad Ancona bavyi 
aoche il nome di Eoardo Murray, coll’aggiuota 
che il papa nonostante 3 omicidi provati a suo 
carico, ha commutata la pena di mortè îa quella 
della galera.in vita! » 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Napoli, 30 ottobre. Il giornale ufficiale ‘an- 
punzia il ritoroo del re sulla fregata a vapore il 
Tancredi. 

«Prosegue poscia la cconaca del viaggio reale 
nelle Calabrie, in Messina ed in Catania, ma per 
non ripetere il già detto, ci limiteremo a notare 
due fatti. 

Il primo che Ferdinando MI visitò ia Reggio 
il collegio dei gesuiti, commendandone | inse- 
goamento religioso, morale ed intellettuale che 
da buoni sudditì allo Stato. 

Il secondo che in Messina una calca di gente, 
capitanata da qualche monsù Arena siciliano , 
sciolse i cavalli dal giogo e aprendosi la via fino 
al monarca, avvicinò a lui qual piuma il cocchio 
bramando trarlo colle braccia per renderne più 
singolare il trionfale ingresso: Ferdinando nol 
volle: ma il cocchio non parve meno portato 
dalla moltitudine acclamante che gli si agglome- 
raua intorno, e che rendeva visibile solo il suo 
meraviglioso è festivo ondeggiamento el’ oggetto 
sacro di una ovazione senza esempio. 

Il maestreyole cronicista che dà questi saggi 
della sua lirica vena, sarà nominato senza dubbio 
istoriografo del regno. 
















INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S M., con reale decreto del 4 corrente, ha 
nominato il sig. cav, Alessandro Pernati di Momo, 


già ministro segretario di Stato per gli affatî dell’ 


interno, a consigliere di Stato ordinario , desti- 
nandolo alla sezione|dell’interno. 

S. M., con altri reali decreti del 7, ba nomi- 
nato il sig. cav. Alessandro Buglione di Monale, 
già intendente generale di seconda classe della 
divisione amministrativa d’ Alessandria, a primo 
ufficiale nel ministero dell’interno ; ed il sig. cav. 
Nicola Pavese, intendeote' generale di seconda 
classe, applicato al ministero suddetto coninearico 
di fare le funzioni di primo ufficiale, ad ioten- 
dente generale di seconda classe della predetta 
divisione amministrativa di ‘Alessaodria. 





Quest’ oggi all’ una pomeridiava , S: M. il 
re assisteva ad una manovra a fuoco che sì ese- 
guiva da tutte Je truppe che compongono la 
guarnigione. Ai fianchi di S. A. il daca di Ge- 
nova cavalcava S. A. il duca di Sassonia Mei- 
ningen, la cui: sposa, figlia del principe Alberto 
di Prùssia, stava in elegaote carrozzino scoperto a 
fianchi di S. A. la duchessa di Genova. Ter- 
minata la manovra, nella quale si ebbe a notare, 
come al solito, il bel contegno delle truppe , 
queste sfilaruno passando iuuanzi agli augusti 
personaggi che abbiamo nominati. 

-- S. M. la regina reguante è partita ieri per 
Baveno, proviucia di Pallavza, onde ricevere la 
visita di S. A. I. l'arciduca Sigismondo suo fra- 
tello, il quale, ottenuto.il permesso dal ‘suo go- 
verno di venire sulle rive del Lago Maggiore, 
doveva giungere ieri sera a Baveno con l’sugusta 
sua sposa. (Gazz. Piem.) 


=-- Il conte Appony, ambasciatore d' Austria, 


parte per, Vieuna ove deve trovare la sua fa- 
miglia che testè perdette il capo nella persona del 
già ambasciatore a Parigi. 


— Il conte Redern parte lunedì per la sua 


nuova destinazione a Dresda ; d’ ora innanzi la 


Prussia non manterrà più a Torino se non un 
semplice incaricato d'affari. 

— Il ministero ha restituito al consiglio divj- 
sionale di Genova l'indirizzo che esso avea vo- 
tato in congratulazione dello scioglimento della 
crisi ministeriale, dichiaraode chè non poteva 
accettarlo, perché trasceadeva le facoltà del con- 
siglio divisionale medesimo. 

— È stata diramata dal ministro dell’ interno 
una circolare a tatti gli intendenti sulla precisa 
esecuzione delle'leggi ed ordini emanati dal go- 
verno. È; 

— Ci scrivono da Arona, 9 novembre ; 

leri a 5 ore e mezzo pom. passò per questa 
città S. M. la Regina Maria Adelaide ; trova- 
ronsi‘a farle corona alla sua breve fermata il 
sindaco, la 1° e Ja 2% compagoiu della cittadina 
milizia, un deapello dei R. carabinieri e nume- 
roso popolo. Salutata dal suono della nostra mu- 
sicale banda e da festive acclamazioni di viva la 
Regina! viva Vittorio Emanuele! ella è partita 
alla volta di Baveno. 

Altre lettere ci anvunziano che la presenza di 
S. M. la Regiva fa pure festeggiata dalla popo- 
lazione di Baveno, le cui abitazioni vennero alla 
sera illuminate. (Gazz. Piem.) 

Casale. Un malandrino tentò rubare il man- 
tello di dosso al signor cavaliere avvocato Ce- 
riola. Due soldati del bravo corpo de’ Zappatori 
del Genio avvedutisi del fatto accorsero sul mo- 
mento , e sorpresero il ladro nel suo attentato, 
lo arrestarono e lo diedero io mano alla giustizia 
onde abbia il meritato castigo. (Z’ Eco del Po) 


—r&&=&=>&»>£—-ò 
NOTIZIE DE. MATTINO 
(Corrisp.. part. dell’ Opinione) 


Parigi, 8 novembre, 

Ieri, ad uo’ ora dopo mezzogiorno, il Senato 
si è mosso dal palazzo del Luxemburgo per re- 
carsi a S. Cloud a presentare al privcipe Luigi 
il senatus-consulto che propone il ristabilimento 
dell’ impero. 

Il corteggio era composto di cento carrozze, I 
senatori erano lutti in grande uniforme, eil i car- 
dinali rivestiti delle ibsegne della loro dignità. 

Lo precedeva e lo seguiva un distaccamento di 
guardia repubblicana a cavallo sotto il comando 
di un capitano, Nell’interno della città le carrozze 
procedettero sempre a lento passo in mezzo sd 
una folla di spettatori che sì era raccolta nel pos- 
saggio sino dalle prime ore del mattino ,s e che 
del resto non pareva avesse aliro scopò che la 
curiosità, poichè non si lasciò andare ad alcuda 
manifestazione, 

Avevo ben ragione di scrivervi che la que- 
stione della successione , in caso di mancanza di 
discendenza diretta o adottiva; era soggetto di 
gravi discussioni e presentava impoventi difficoltà 
fra i membri del senato. 
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L'OPINIONE, GIORNALE: POLITICO 
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Devesi suppore che i senatori abbiano ricono- 
sciuto l'impossibilità di scioglierla con un voto 
unanime, dappoichè si sono appigliati al partito 
di abdicare il diritto di regolare essi la succes- 
sione, e di attribuirlo coll’articolo 4 del senatus- 
consulto a Luigi Bonaparte stesso , autorizzato a 
far palese iu proposito la sua volontà con un sem- 
plice decreto da deporsi negli archivi del senato, 

Il principe Gerolamo , nel suo discorso di aper- 
tura della sedula del senato del giorno 4 aveva 
parlato di richiamo della dinéstia napolevuica, e 
certarneote con. questa frase. egli intendeva. di 
parlarè della, divastia stessa ‘come era stabilita 


dalle norme deli’ impero precedente. 


L'articolo 4 del nuovo senatus-consulto pone 
di nuovo.ia contiugenza l'ordine dinastico nella 
famiglia, ed alcuvi parlavano già ieri sera di una 


risoluzione presa da Gerolamo di rinunciare a 


tutte le sue «dignita, e di abbandonare la Francia 


colla sua famiglia. 


Nel Moniteur di questa mattina è annunciata 
la sua rinuncia alla carica di presidente del se- 
nato ; ma questa rinuncia non è che una conse- 
guenza uel nuoro ordisamento del potere esecu- 
tivo, a norma d:l quale il senato deve essere 


presieduto dall’ imperatore. 


È certo che l’urticolo 4 del senatus-consulto 
darà luogo a molte induzioui , fiutantuchè il pre- 
sidente non abbia fatto uso della facolta, che dal 


medesimo gli viene attributa. 


Gli avversari della ‘linea di Gerolamo , che nel 
partito conservatore sono moltissimi, coutidano 
che il presidente la escluderà dalla successione. 
Ii tempo solo dimostrerà se. questa fiducid si 


fonda piuttosto sopra un desiderio che supra u 
probabilità. 

Il privcipe nella sua risposta al discorso 
vice-presidente del senato, non ha fatta alcun 
allusione a questo argomento. 


È molto probabile che egli si mavtenga nell’ 
eguale riserva sino al* giorno in cui, mediante 


un decreto, mavifesterà le sue inteozioni. 


Dopo aver dichiarato che il pensiero dell’ im- 
peratore lo guida, che la sua ombra lo protegge, 
v'è luogo a Supporre che , senza ragioni impo- 
nentissime , egli non si risolverà a sconvolgere 
l’ ordine di successione , che |° imperatore stesso 
aveva stabilito; ciò che si verificherebbe chia- 
mando al trono una linea che era stata esclusa , 
per escluderne uv’ altra che con apposita legge 


vi era stata chiamata. 





(Corrispondenza partie. dell’ Opinione.) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 
conTRO 
F. D. GUÉRRAZZI. 

Udienza del 3 novembre. 

Continua l audizione dei testimoni dell’accusa, 


È introdotto il testimone Gaspero Dini yi cu- 
stode al ministero dell’ interno, che alia prima 
ioterrogazione fattagli dal presidente della corte 
regia dichiara di riportarsi a quanto disse nel 
suo esame scritto, poichè pel molto tempo tra- 
scorso teme di non rammentarsi bene tutte le 


circostanze dei fatti sui quali è chiamato 8 de- 
porre. 


Il presidente lo rimprovera e non accetta questa 


precoce dichiarazione, invitandolo a rispovdere 


categoricameote alle dimande che gli verranno 
fatte. 

Il testimone narra che nella sera del 7 febbraio 
1849 insieme al servente Quadrato Tondi era di 
servizio alla bussola del sig. Guerrazzi s Ministro 
dell’ interno, che dava udienza. Alle due dopo le 
mezzavotte l’udieoza fu interrotta dal soprag- 
giuogere di Niccolivi, romano, che entrò dal mi- 
nistro senza farsi annunziare. Il Niccolini era so- 
lito venire dal Guerrazzi » ma più frequente. 
meute dal Moutanelli. 

Poco dopo l’arrivo del Niccolibi + il testimone 
ebbe da Guerrazzi ordine di andare a.chiamare 
gli altri ministri, e così fece, conducendo seco il 
servente Tondi suddetto e lasciando alla bussola 
del ministro un certo Fautoni. I ministri furono 
del testimone chiamati, ciascuno alla propria abi- 
tazione, ad eccezione dell’ Adami, che era nel suo 
uflizio delle finanze ; e mentre unitamente al te- 
stimone si recavano in carrozza al Palazzo Vec- 
chio, si abbatterono nel prefetto , siguor Guidi 
Rontani, che entrò seco loro in garrozza e li seguì 
presso il Guerrazzi, Poco dopo chei mivistri furono 
adunati, giunse il Montanelli, reduce da Siena, 
ed era, al dire del Doni, ilare e festoso , ed ap- 
pena entrato strinse la mano al Guerrazzi, ed il 
testimone udì dall’anticamera una espressione di 
gioia comune, che gli parve una risata. 

Il testimone now conobbe che nella mattina 
successiva la partenza del granduca. Entrato nella 
stanza ove stavano radunati i mivistri, vide che 
vi erano ancora il maggiore Camminati s Nicco- 
lini ed Ulacco, e che tutti” scrivevano, meno il 
sig. Adami, mentre il Guerrazzi, ritto in piedi, 
dettava. Quèst’adunanza durò luogo tempo, ed 
il Niccolini ne uscì prima del giorno: Il Monta- 
nelli stanco dal viaggio andò all’ appartamento 








































LI 
ea 


che in Palazzo Vecchio era stato destinato per 
abitazione al Guerrazzi, e vi fu accompagnato 
dal testimone , che lo lasciò al sopraggiungere 
del suo segretario particolare. 

Tornato il deponente all’anticamera wi trovò 
an tal Torelli, capitano della guardia municipale, 
ed uo livornese sopranominato Ciccio ; e per or- 
dine del primo:si recò |a chiamare uno stampa- 
torejdella granducale, di nome Torrini, che venne 
e parlato col Torelli, in modo che i discorsi te- 
nuti non furono uditi dal Doni, parti e poi tornò 
un’ volta, ed anche allora parlò colle stesso 





perche. 

Depone che il Dragomanni, stimato per uo li- 
beralone, il dottore Pansttoni‘ed il comandante 
di piazza, sig. Tommi, vennero in quella notte 
dal ministro dell'interno, e gli pare che vi. fosse 
anche il Mordidi, che solea venire con molta fre- 
guenza dal sig, Montanelli, ma non rammenta a 
qual ora. 

Vide pure giungere un tal Polidori, legato ad 
Ulacco per stretti rapporti d'anucizia, e che ya 
uell’auticamera del muvistero avea prolento pa- 


Vide giuugere il goulalomere di Firenze, siguur 
Ubaltiuo d'eruza, ed ul geuerale della civica, 
siguor, Corradino Chigi. li Doni vou ricorda di 
dilri, wa dopo la voutestazivue del suo deposto 
Scritto, gli pare rammentarsi che vi loss suche 
uo comico ed uu prete, e che il ‘Lurrini, gia 
sopra vomiuato, gli dicesse la va colloquio avuto 
cou tss0 Bolli giurui dupo che era audato a chia- 
usi per Quine del Lurelli, di tesumune uscì 
l’abbicatmtera dopo le 7 della wattiua del gioxuo 
$ lebbraro. Ò 

Nel giorno 12 aprile. vide Uluceo uscire dalle 
stlauze del immstero uell'iuterno con uu fascio di 
togli, ed eutrato scorse che altri fogli erano stati 
bruciati. Sulla sera s1 recò all appartamento 0c- 
cupato dul Guerrazzi per couseguargli le chiavi 
del miuistero dell'interno, è gli susunzio che alla 
casa di sua ubitazione vi vrauo le sceulinelle. Qui 
Il testimone cade 10 contraudizione cul suo esame 
scritto, perche sllura depose che a Questo an- 
vuuzio il Guerraza rimase trauquillissiuo, ed vra 
depune che si turbo. Da due servitori del Guer- 
razzi fu utterrata uva sullle porete, © dal foro in 
essa praticato si calò uu Hossiuv per vedere dove 
da quella parte si riusciva, li Guerrazzi ivtapto 
si preparava delle lenzuola suttu le braccia ,, ua 
poi le tolse quando seppe che per quella pacte si 
andava al Senato, - 





quillità, più volte anvunziò : che: nella potte sa- 
rebbe partito alla volta di Livorvo, e. parliudo 
delle collisioni tra livornesi e fiorentini avvenute 
nel giorno innanzi, e le chiamava futti deplora- 
bilissimi, Il testimone nell’ esame scritto disse, e 
qui conferma che parvegli ‘udire che il Guer- 
razzi dicesse esserne stati autori individui pagati. 
Più tardi venne il professore Zanetti, generale 
della guardia civica, ed indusse ‘il’ Guerrazzi ad 
«ndare fino sull’uscio del suo appartamento per 
mostrarsi ad una deputazione di geute volgare, 
che diceva volersi assicuràre a nome del popolo 
che il Guerrazzi von erasi fuggito. 


La deputazione accolse con parole iugiuciose i , 


Guerrazzi, che presentendosi, disse : Popolo, che 
cosa t'ho fatto ?' Guerrazzi dispose |’ occorrente 
per partire nella notte » Come aveva annunziato, 
ed ebbe dal conte Diguy, membro della commis- 
sione governativa, l'assicurazione che la sua per- 
soua sarebbe stata salva. | 

Il geoerale Zanetti venne uda seconda volta a 
vedereil Guerrazzi, e lasciandolo diede promessa 
di toroare fra poco, ma il Guerrazzi poco dopo 
ricevè una lettera di lui che gli annanziava' che 
nou più nella notte, ma ‘sibbene nella mattina 
appresso sarebbe venuto a pigliarlo. Guerrazzi a 
quest’ annuozio si turbò un poco , e si coricò per 
dormire, 9 " 

Nella mattina appresso il testimone trovandosi 
nelle stanze del Guerrazzi, vide venire lo Za- 
petti, in compagnia di un membro della commis- 
sione governativa , il sig. architetto Martelli , e 
questi consegnare al Guerrazzi un rotolo 0 due 
di denari. 

Lo Zanetti poi condusse nella fortezza di Bel- 
vedere il Guerrazzi accompagnato dalle persone 
di sua famiglia e da due servitori e da Ulscco. 

Interro; se egli vide calare quel tal. Ros- 
sino dol foro praticato nella parete, risponde che 
no, e così pure non seppe chi, gli ordinasse di 
fare quella esplorazione. Questo risulta dall'esame 
scritto , confermato poi dal testimone che dap- 
prima nella orale deposizione era caduto in con- 
traddizione, 

Il testimone depone essere egli stato chismuto 
dal Guerrazzi a disimpegnare l'ufficio. di custode 
ail ministero dell'interno, mentre per l’innanzi.non 
era che sersente al ministero di pubblica istra- 
zione : che il Guerrazzi , tornando dalle camere, 
‘e non vedendo più nella sua stariza il busto 


è, 
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role irriverenti contro il grauduca ; com' auche | 


Nella sera il Guerrazzi non perdè la sua tran- 
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gesso del granduca, domandò chì ne lo avesse 
tolto ; il testimone, che dice d’averlo egli stesso 
tolto, perchè non fosse dal popolo spézzato, come 
era avvenuto dei busti del granduca negli altri 
mivisteri, rispose di non saperlo; non pare 
al testimone che il Guerrazzì si sdegnasse per 
questo. 

Ad istanza del Guerrazzi, il testimone descrive 
la stanza che egli occupava come ministro del- 
l’interno, la quale era molto vasta, ed avea due 
porte, ad una di esse stava di guardia il custode 
l’altra che era di fronte all’uscio del ministero” 
degli affari esteri, rimase chiusa per tempo 
e per ordine del Guerrazzi. La stap: molto 
vasta,e poco illuminata, non tevendolfil Guer- 
razzi che un solo lume sul suo tavolino che re- 
stava molto distante dalla porta, per lo che potea 
difficilmente conoscere chi entrava. 

Il Niccolini poteva bene entrare per questa 
seconda porta, il Doni però non lo vide mai en- 
trare. dal Guerrazzi perdi là, poichè chi sta 
presso la bussola della *prima non vede chi eotra 
per l’altra. Il testimone non ricorda se nella notte 
dal 7 all’8. febbraio la stanza del sig. Guerrazzi 
fosse più del solito illuminate. 

Interrogato a quale ora'i ministri giunsero“in 
quella notte a Palazzo Vecchio, egli dice che era 
dopo il tocco, vicino le due, ed un quarto d’ora 
più tardi giunse il Montanelli. Il testimone cade 
poi in contraddizione seco stesso, perché sull’in- 
vito fattogli dall’accusato di meglio riflettere alle 
persone che andarono in fortezza di Belvedere 
col Guerrazzi, depone di non rammentare se vi 

‘ fossero ‘i due servitori che ha prima accennati. 







Domandato dal presidente di rispondere catego- é 


ricamente se vi erano o no quei sel 
stimone- ritorna sul primo depostof@ 
erano. 
Dopo che il Niccolini fu entrato nella notte de A 
7 all’ $ nella stanza del sig. Guerrazzi, il‘testi- 
mone entratovi li vide che stavano ambidue in 
piedi presso il caminetto ; quando entrò dopo che 
vi erano tutti i ministri , e che il Guerrazzi det- 
tava, gli parve che il Franchini fosse quello più 
specialmente che ‘raccoglieva quella dettatora, 
e ciò desume dall’ essergli il Franchini sembrato 
più degli altri intento a scrivere; ma conferma 
che tutti scrivevano. ; ; 
Queste deposizioni sono fatte dietro dimande 
dirette al testimone dal pubblico ministero , ad 
interrogazione del quale deponealtresì che quando 
s° accorse che Ulaccofavea bruciato dei fogli ne 
giorno 12 d' aprile, sospettò che lo avesse. fatto 
per ordine del Guerrazzi, perchè vide che que- 
sti era sceso abbasso. . i 
Tanto prima che dopo 18 febbraio vide de- 
putazioni frequegti di popolo ed anche gente ar- 
mata recarsi dal Guerrazzi , e i cortili e le scale 
di Palazzo Vecchio erano sempre ingombre di, 
gente. È 
Guerrazzi dimanda al testimone in quali ore 
nel giorno 8 febbraio rimase alla bussola del mi- 
nistro dell’ interno. Il testimonio cerca eludere la 
dimanda } si rapporta al processo scritto, e dopo 
alcune varianti conclude che la mattina alle ore 7 
circa lasciò I anticamera., ove tornò dopo ch’era 
stato proclamato il governo provvisorio ; ne uscì 
nuovamente alle 2 pomeridiane e vi. tornò alle 
3 12 trattenendovisi fino ad uo? ora di notte. 
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Il Giornale di Roma del 6 corrente pubblica 
un articolo in istile tronfio, che sembra: dettato 
da un padreinquisitore. Siccome è diretto con- 
tro Opinione , così ci facciamo premura di  ri- 
prodarlo, aggiugnendo in fine qualche piccola 
osservazione. ' 

Ecco l’ articolo: » 

» Dal mortifero seme, che sparsero ovunque 
le sette nemiche della religione e della società , 
germogliarono sventuratamente tra gli altri frutti 
anche i così detti Ammazzarelli o Compagnia in- 
fernale in Senigaglia, la lega,dei sicari 0 lega san- 
guinaria in Ancena, ed altre simili ordeidi masna- 
dieri apparse qua £ là, che durante |’ ultima re- 
pubblica romana innondarono di sangue innocente 
parecchie città della. Romagna, delle Marche e 

‘ di altri luoghi, mettendo orrore a quei medesimi 
che teneano il governo; meno peraltro il Mazzini, 
il quale , giusta quanto risulta dal. processo. del 
17 dicembre 1851, alle doglianze della palpitante 
Ancona rispondeva freddamente: Zisogna lasciar 
fare la sua parte anche alla Montagna. 

» Ma l’orgia degli assassini, come piacque alla 
bontà divina, fu di breve durata, fb molti 
riuscissero a sottrarsi agli effetti della punitiva 
giustizia , pure rimasero nei ferri non pochi tra 
gli autori di sì atroci misfatti. E per vero, bene 
sì potrà in altri tempi trovare eccessi. di furori 
politici: si potrà forse anche rinvenire numerose 
bande degli assassini ‘per le campagne: ma che 
in città colte e popolose,-le bande degli scherani 
si organizzassero nella luce del sole, che pren- 
dessero il governo delle città i che fossero inca- 
ricate della pubblica sicurezza, e che le loro fun- 


sioni adoprassero a fare tanto macello degli 
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uomini onesti, questo non so che siasi udito 
giammai. 

» Ora chi crederebbe ? I giornali del Piemonte, 
l'Opinione (15 ottobre 1852), la Gazzetta del 
Popolo (16 ottobre), ed altre brutture di tal fatta, 
al leggere, che quei sicari, quegli ammazzarelli , 
quei sanguinari vennero chiamati dalla giustizia 
dei tribunali pontifici a rendere conto di questi 
assassini, e sentenziati a morte, levano alte grida 
in difesa o in compianto di quei cari fratelli, e 
non sanno darsi pace, che quanti dal processo 
vennero chiariti omicidi, tanti ne siano stati con- 
dannati a tenore delle leggi; quando una qualche 
speciale circostanza, tuttochè estranea al merito 
del pronunziato giudizio, od altro notevole emer- 
gente, non potè somministrare almeno un picco- 
lissimo appiglio alla clemenza sovrana. 

» Sopratutto la costoro pietà s’ iatenerisce per 
quel Girolamo Simoncelli, il quale ai 27 feb- 
braio 1849 in qualità di comandante civico pub- 
blicava per le stampe che » i cadaveri che ad ora 
ad ora si vedevano stesi per le vie, erano ira del 


popolo, lezione salutare a quegli uomini, ai quali 


il popolo affidava il governo repubblicano, e con? 


forto ai buoni, ai veri, ai liberali cittadini, e spa- 


vento agl’ iniqui. » Questo notissimo innocente , 
che in Sinigaglia ai 12 di aprile assisteva come 
comandante a quegli assassini, che traevano dal 
carcere e pugnalavano i due detenuti, questo 
doveva forse risparmiarsi, a parere della. Opi- 
nione , perchè colonnello della guardia nazionale! 
Giacchè così intendono certuni la uguaglianza di 
tutti i cittadini avanti la legge. E a dire il vero 
non hanno tatti i torti. 
+ La notissima innocenza dell’ infelice Simon- 
celli (Gazz. del Popolo citata) mentre su i cada- 
i stesi per le vie dava lezioni salutari, e con- 
to ai buoni cittadini, altro non faceva final- 
mente, che precédere di pochi mesi quei gazzet- 
tieri saoguinarii , “he sul cadavere del Vandoni 
cantavano ubbriachi di svergognata ferocia 

È questo il popolo 

Che fa da sè ! 

» Ma ogni uomo onesto , che sente pur tutta- 
via quél sia il valore de sangue.innocente ,, qual 
sia nei governapti il sacro dovere di tutelare la 
società, che in loro riposa, non potrà a meno di 
fremere al vedere , come il delirio della empietà 
anticattolica giunga a vituperare un atto di giu- 
stizia, che mette in sicuro migliaia di vite inno- 
centi, solo perchè un tale atto ordinato dalle 
leggi contro tutti gli assassini volgari viene com- 
piuto dal tribunale pontificio. Anzi che dico un 
uomo onesto? Bastar dovrebbe il naturale istinto 
di conservazione a far sì, che vedendosi molti- 
plicati quegli uomini bestiali, è bandite in ogni 
angolo le daghe loro sanguinarie, chiunque non 
n’ è complice si consolasse di juscire da spavento. 
Ma o quei giornalisti dormono sicuri , perchè 
complici, o la rabbia della loro teofobia è giunta 
perfino a superare l’amor della vita. 

» E tale sia di loro: non per questo dovrà ri- 
manersi la pubblica giustizia dal lasciare libero 
corso alla legge , o temere .l’ opinione di coloro, 
che sì degnamente meriterebbero quella pena, 
per cui si adirano. I magistrati imperterriti , i 
quali senza temere le ire dei protervi, si fanno 
scudo alla società pericolante, troveranno. ampio 
compenso nella riconoscenza dei loro cittadini, .e 
più ancora » sotto l’ usbergo del sentirsi puri. » 

» E se qualche moderato non complice di tanti 
misfatti titubasse pure , e stesse in forse di con- 
danvare la severità dei tribunali, legga di grazia 
i processi, e sia certo che il raccapriccio di que- 
gli orrori gli sopirà perfino l’istiato della natu- 
rale compassione. » Ù 

Lasciando da parte le ingiurie del Giornale 
di Roma, le quali non valgono a persuaderci che 
gli assassini giuridici non siano assassini, ci corre. 
obbligo di mettere in chiaro la mala fede di chi 
consigliò e di chi scrisse quell'articolo. Per. qual 
ragione il governo romano se la piglia coll’ Opi- 
nione del 15 ottobre, e non colla Gazzetta di 
Augusta, di cui ha tradotta letteralmente una 
corrispondenza ? 

Imperocchè in quel foglio del 15 ottobre altro 
non abbiamo inserito se non la corrispondenza 
della Gazzetta d’ Augusta ed una lettera del no- 
stro corrispondente di Firenze, in data dell’r1, 
ove nulla è scritto di quanto asserisce il Gior- 
nale di Roma. 

Noi non abbiamo mai sostenuto che il Simon- 
celli dovesse rispatmiarsi perchè colonnello della 
guardia nazionale! Sarebbe un’ assurdità la quale 
non. può cadere che in meute a° governanti di 
Roma. 

Ecco le parole del nostro corrispondente di 
Firenze : 

» Per quanto tristi fassero î fatti del 1849 , 
questo tardo e feroce castigo assume, dopo tanto 
tempo, le apparenze di una vendetta più presto 
che quelle’ d’ una giusta pena. Il peggio si è che 
nen tutti i condannati erano rei, e tragli altri un 
tal Simoncelli aveva fatto ogni sforzo ed era con 
suo rischio riuscito a salvare la yita minacciata 


di alcuni parenti di Pio IX, » 


Qual differenza fra queste parole e quelle che 
ci fa dire il Giornale di Roma! 

Del resto, se in quel foglio abbiamo taciuto, 
si fu perchè i fatti non erano ancora abbastanza 
accertati. Ora non y' è più il minimo dubbio in- 
torno alle fucilazioni di Sinigaglia e di Abcona. 

Îl Giornale di Roma pubblica che erano tutti 
assassini. Ammettiamolo per un istante. Ma col- 
pirli quattro anni dopo'la ristaurazione papale, 
privarli della difesa e delle altre guarentigie che 
verso gli accusati hapno istituiti tutti gli Stati 
civili, fucilarli dopo trascorso tanto tempo, è atto 
di cui siavi esempio in alcun paese d'Europa? 

Tanto è ciò vero, che gli austriaci i quali co- 
mandano in casa vostra e vi fanno polizia, i quali 
arrestano e fucilano ladri e masnadieri, ricusa- 
rono di prender parte a quel giudizio e lasciarono 
che l’odiosità cadesse intera sul governo di Roma 
e sugli svizzeri che sono al suo servizio. 

Invece di attribuirci asserzioni che. non ab- 
biamo fatte , per avere il piacere di confutarle , 
il Giornale di Roma avrebbe fatto meglio di pab- 
blicare gli atti del processo ygiacchè insinua di 
leggerli; alloral’ Eurepa avrebbe potuto sentenziare 
imparzialmente del tribunalefdella' Sacra Consulta 
e della condanna da esso pronunciata. E finchè si 
astiene dal dare pubblicità a codesti atti, non sap- 
piamo qual peso àbbiauo le considerazioni del Gior- 
nale di Roma, il cui articolo’ non è che una prova 
di più del timore che i governanti di Roma nu- 
trono del giudizio della stampa libera ed indipen- 
dente e del bisogno che sentono di scolparsi di 
atti che hanno inorridita l’Italia e l'Europa, e ri- 
cordano i tempi più infelici della nostra storia. 





Parigi 8 novembre. Un supplemento straor- 
dinario del Moniteur, pubblicata ieri a 11 ore, 
ci dà il processo verbale della seduta «del senato 
e il testo del senatus-consulto relativo al ristabi- 
limento dell’ impero. ; 

Questo senutus-consulto porta in.sostanza che 
la diguità imperiale è ristabilita ; 

Che Luigi Napoleone Bonaparte è imperatore, 
sotto il nome di Napoleone III; 

Che la dignità imperiale è ereditaria nella di- 
scendenza legittima e diretta ; : 

Che Luigi Napoleone Bonaparte, in mancanza 
di figli maschi , può adottare i figli e discendenti 
legittimi nella linea mascolina dei fratelli di Na- 
poleone I; 

Che, nel manco di figli legittimi od adottivi, 
egli potrà regolare con un decreto organico l’or- 
dine di successione nella famiglia Bonaparte. 


La costitazione del 15 gennaio è mantenuta in |, 


tutte quelle disposizioni, che hon sono contrarie 
al senatus-consulto, 4 

L' organizzazione delsenato subisce una modi- 
ficazione. 

Il principe Girolamo Bonaparte si ritira e- la 
presidenza del senato , come quella del consiglio 
di Stato, passa all’ imperatore in persona. 

Yl popolo francese è convocatt il 21 e 22 no- 
vembre pel voto sul plebiscito. 

Il corpo legislativo è convocato pel 25 novem- 
bre, per lo spoglio dei voti. 

Il senatus-consulto, adottato ieri da 86 voti 
sopra 87 votanti e sottoscritto da tutti i membri 
presenti, fu immediatamesite portato a Saint- 
Cloud dal senato in corpo e rimesso fra le mani 
del presidente della repubblica da Mesnard, pri- 
mo vicepresidente , nella stessa sala in cui, or 
son 48 anni, il senato conservatore era venuto 
ad offrire la corona imperiale al primo console. 


-- Mesnard,nel rimettere nelle mavidi S. A. il 
senatus-consulto, pronunciò il discorso seguente : 
» Altezza, E 

» Allorchè un gran paese come la Francia fa 
sentire la sua voce, il primo dovere del corpo 
politico a cui essa si rivolge è quella di ascoltarla 
e di risponderle. 

» Tale fu il pensiero di V. A., quando chia- 
maste il senato a meditare sopra. questo largo 
movimento dell’ opinione pubblica, che sì mani- 
festa con tanto insieme e con taota forza. 

» Il Senato ha compreso che questa splendida 
manifestazione è giustificata dagli immensi ser- 
vigi che voi avete resi e dal nome che voi por- 
tate e dalla garanzia, che danno all’ avvenire la 
grandezza del vostro carattere , la saggezza e la 
fermezza del vostro animo. \ 

» Egli capì che, dopo tante rivoluzioni, la 
Francia sente il bisogno di mettere i suoi destini 
sotto la custodia di un governo poteote e nazio- 
nale, il quale, non essendo legato al passato che 
dalla memoria delle sue glorie e dalle legittimità 
della sua origine, trovi ora nella sanzione popo- 
lare gli elementi della sua forza e della sua 
durata. 

» Il Senato va glorioso, o principe, di essere il 
fedele interprete dei voti e dei sentimenti del 
paese , deponendo fra le vostre mani il senatus- 
consulto che vi chiama all'impero. » + 

Dopo queste parole si fecero sentire grida di 
Viva l imperatore! , 

Il principe rispose : 





» Signori Senatori, 

» Io riugrazio il Senato della diligenza con 
rispose al voto del paese, deliberando sul ri 
bilisento dell’impero e redigendo il senat 
consulto , che deve essere sottoposto all’ accettef 
zione del popolo. di 

» Allorchè, or son quarant’anvi, il senato 
venne ad offrire la corona al capo della mia fa- 
miglia, in questo stesso palazzo , in questa sala, 
ed in circostanze analoghe, l’imperatore rispose 
con queste memorabili parole : » Il mio spirito + 
» non sarà più colla mia posterità dal giorno iu 
» cuì essa cessasse dal meritare l’amore e la con- 
» fidenza della gran nazione. » 

» Ebbene! ciò che oggi tocca di più il mio 
cuore , si è il pensiero che lo spirito dell’ impe- 
ratore è con me, che il suo genio mi guida , 
che la sua ombra mi protegge, posciachè voi 
con solenne atto, venite a dirmi in nome del po- 
polo francese cheio ho meritata la confidenza del 
paese. Non è bisogno che io vi dica che il, mio 
costante pensiero sarà di lavorare con voi alla 
‘grandezza ed alla prosperità della Francia. »_ 

Qui si fanon sentire più forti le grida di viva 
U imperatore * ‘ 

Il principe si avvicinò in seguito ai senatori, e 
si intrattenne con ciascuno d’ essi, 

. I senatori se ne tornarono quindi collo stesso 
corteggio al palazzo del Senato... (Moniteur) 
* -- La parteoza di Abd el-Kader, annuvziata 
per oggi, lunedì, fu rimandata a domanit Il prin- 
cipe presidente non volle lasciarlo partire senza 
rivederlo; e l’emiro si è oggi recato a Saint- 
Cloud, per fare i suoi saluti a S. A. I. 

(Patrie) 
=: 

G. Romparpo Gerente. 
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CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
i 9 ottobre. 
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TEATRI D'OGGI 


Carionino. Opera: Za Favorita. Ballo: Zu- 
cifero. " 

D'Ancennes. Comp. francaise Adler e comp. 
Vaudevilles. 

Surena. La dramm. comp. di N. Tassani recita: 
Meneghino filosofo per forza. 

Gensivo. La dramm. compagaia Vestri recita: 
Il diavolo alla finestra. . 

TrarRo DA san mantINIAno. Si recità con ma- 
rionette: Z’uomo delle cento facce. Ballo: Za 
lampada maravigliosa. 

TrATRO DEL GIANDUSA (dirimpetto a san Rocco.) 
Si recita con marionette : Za battaglia di 
Marengo. Ballo :Di che colore è il cuore delle 
donne. : 

Riporto nazionaLe. Gran festa da Ballo con 
scelta orchestra e brillante illuminazione a gaz, 
con servizio di caffetteria e trattoria, nei giorni 
di Lunedì, Martedi e Mercoledì, dalle 8 di sera 
sino alle 12; Sabato e Domenica gran Veglione 
con Tombola, dalle 9 di sera alle, 4%del mat- 
tino. Le signore hanno l’entrata libera ‘purchè 
ia compagnia d'un signore e hannò in dono un 
mazzolino di fiori. ;; 
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x IL CREDO DELLA PATRIA 


‘E non l abbiamo forse detto più di una volta 
che tutto il Piemonte, meno pochissimi , preci- 
pitave, da quattro anni a questa parte, dà balor- 
daggine in balordaggine; che gli elettori vota- 
vano alla cieca ; che il Parlamento blaterava così 
a casaccio ; che il govervo von faceva che spro- 
positi;.che tutto insomma cospirava a fare del 
nostro paese una nuova torre di Babele, se per 
fortuna non fossero sorti gli uomini della Patria 
a raddrizzare la pubblica opinione, la morale, 
la giustizia, e Dio sa quale altra cosa? Tutta la 
stampa periodica. sragionava periodicamente 
quando » noi, e questo noi vuol dire gli uomini 
» della Patria, ci siamo messi a combattere nel 
» giornalistico arringo appunto perchè vedevamo 
» @ più di un segno che , gridandosi quotidiana- 
» mente Statuto, Statuto, si andava misera- 
» mente lacerando ora sotto questo, ora sotto 
» l'altro pretesto. » 

Da bravi danque i nostri lettori facciano di 
berretto a questi nuovi pobblicisti. che sono i 
campioni , i fanali , i csndelabri , come direbbe il 
deputato Angius,i quali devono guidare il giudizio 
di totti dianzi così miseramente svisto. La Patria 
è sul fare con la più pesante serietà la sua di- 
chiarazione politica : attenti adanque, che non si 
tratta già di qualche meschino giornalaccio che non 
ha senso comune; ma trattasi di quell’unico & 
cui ; non si sa da chi, venne compartito il privi- 
vilegio dell’ intelletto, della sapieoza, il mono- 
polio insomma della più vera verità. 

La Patria vuole lo Statuto, nè più , uè meno 


dello Statuto; e fio quì crederebbesi che avesse: 


sposata l'impresa di Massimo d’ Azeglio; masic- 
come noi sappiamo che anche il Cattolico, Vl _Ar- 
monia e la Campana protestano di volerejlo Sta- 
tato , così sarà meglio andare un poinnanzi per 
sapere a quali condizioni questo dono del ma- 

 gnanimo Carlo Alberto possa essere sicuro dell’ 
**rpoggio di questo infallibile oracolo. 

‘ 1» Nonè mestieri il dire che tenendo fermo lo 
» Statuto, come compendio di nostra politica fede, 
» non intendiamo la stessa ferma intangibilità at- 
» tribuire alle leggi organiche, che ne sono una 
» necessaria derivazione. » 

Qui ci sorge un dubbio, e cioè come mai 
le leggi organiche che abbiamo ; e che furono 
emanate liberamente dallo stesso monarca largi- 
tore dello Statoto , essendo una necessaria deri- 
vazione del primo , questo possa stare senza di 
quelle; come mai potrebbesi dire intatto il patto 
fondamentale quando vevissero lacerate le basi 
indispensabili su cui il medesimo si appoggia. Ma 
tutto ciò, diranno i messeri della Patria, sono 
dubbi di menti piccole: lo Statuto abbisognare 
bensì di leggi organiche sulle elezioni politiche, 
sulla stathpa e sulio guardia nazionale; ma ab- 
biano poi queste un colore piuttostocchè un altro, 
poco o nulla importa, perchè in qualunque modo 
vi saraono sempre delle elezioni , vi sarà una 
guardia nazionale e vi saranno ..... delle tipogra- 
fie. Si faccia per esempio una legge sulla stampa 
per cui sia necessario il permesso del governo, per 
pubblicare un giornale ; il qual permesso non sì 
possa concedere se non a persone che abbiano ot- 
tenuto il nulla osta dalla curia vescovile e dall’uffi- 
cio di polizia: per cui sia necessaria una cauzione 
di 100,000 lire: per cui 8° imponga il bollo dì 25 
centesimi per foglio; per cui finalmente i reati 
che si ponno commettere e le colpe nelle quali si 
può incappare siano puniti con dieci o vent'anni di 
ergastolo, e non per questo la stampa sarà libera 
‘come voleva lo Statuto. Non è libera anche io 
Austria, avzi più libera che in Piemonte, come 
scrive l’amenissima Zifancia ? 

Si faccia una legge sulla guardia nazionale per 
cui non possano inscriversi nei ‘ruoli che i soli 
conti, marchesi, baroni, cavalieri, salvo a compa- 

‘tire io via di eccezione i borghesi che abbiano 
ventimila lire di reddito, parrucca, moglie e figli, 

‘e lo Statuto non sarà menomamente leso perchè 
una guardia vi saràe, volendo, si potrà anche chia- 
marla nazionale, 

‘ Si faccia una legge elettorale . . . . . Maqui 
la Putria cambia registro: noi credevamo che 
volesse proporre un° elevazione di censo per gli 


‘ elettori e stabilirne uno per gli eleggibili ; dessa 





invece, lasciando insoluto il secondo dubbio, in- 
torno al primo, con una agile evoluzione, tende di 
condurci al suffragio universale. 

» Non è pur mestieri il dire che propugnando 
» noi la riforma delle leggi organiche in quelle 
» parti che si mostrano difettose anco al più 
» umil seono, intendiamo che i diritti della na- 





» sostituisca l’uguaglianza]del diritto e la sua gua- 
» renlia; che il paese noo venga rappresentato 
» da poche e quasi immutabili individualità, 
» ma abbia rapgreseotanti suoi veri conoscenti 
» dell’indole s Ile sue idee, de’ suoi bisogui. » 

Sicuramente , quelle immutabili individualità 
avendo sinora impedito ai redattori della Patria 
di sedere nell’aula.del palazzo Carignano, contri- 
buirono non poco a porre sppo loro in discredito la 
legge per cui le elezioni si compiono; ma in quanto 
al rimedio proposto, noi lo conosciamo da grana 
tempo, sappiamo da quali intenzioni sia promosso; 
quali sarebbero i primi inevitabili effetti che ne 
discenderebbero. I gesuiti dimandano la più com- 
pleta libertà d’insegoamento, i retrogradi di- 
mandano il suffragio universale, non già per fare 
omaggio al principio della sovranità popolare, 
mo perchè, allargavdosi il campo degli elettori, 
essi sperano, sugli inscienti e sui nulla abbienti, di 
aver quel mezzo d'influenza che loro sfugge per 
riguardo ai censiti, nei quali è maggiore il grado 
di educazione. Arte vecchia, ma, sppunto perche 
vecchia, troppo ormai conosciuta. 

Fin qui, come anche il più umil senno può 
vedere, tutto, quantuoque strano , ciò non per- 
tanto è chiaro : ma quello che incomivcia a di- 
ventar sibillino, quello che rassomiglia ad un 
rebus sono i seguenti periodi, li quali non esseu- 
doci possibile decifrare, riproduciamo nella loro 
integrità : pe 

» Amici allo Statuto, perchè contiene doveri 
» e franchigie, eguaglianza, non monopolio , in- 
» dipendenza, non confusione di poteri, noi cre- 
» diamo che rulla più ripugai così allo spirito 
» suo, come alla lettera, l’onnipotenza parlamen- 
» tare, cioè che una parte sola del Parlaménto, 
» anzi una frazione di questa parte, col titolo di 
» maggioranza, s'arroghi essa la condotta del 
» governo, dettando leggi sll’ altra parte del 
» Parlamento e incatenando il potere esecutivo 
» per modo che l’azione sua in tanto sia libera e 
» spedita, quanto obbedisca e consuoni colle vo- 
# glie mutabili di essa maggioranza, » , 

» Quindi combatteremo risolutamente questa 
» funesta tendenza del levarsi una parte del Par- 
» lamento sull’altra, e dell’ arrogarsi di condurre 
n.essa il governo nella sua via, senza cousidera- 
» zione di tempi, di ragioni, di diritti. » 

Vuole forse-la Patria un parlamento consul- 
tiro, come sono le congregazioni nel Lombardo- 
Veneto ? Lo vuole inqualificabile, come il corpo 
legislativo in Francin ? Ed in fatto di voti pre- 
tende forse capovolgere l’ordine sin qui tenutosi 
e far sì che siano le minoranze quelle che abbiano 
il potere e spetti alle maggioranze il sottomet- 
tersi ? Oh che sì, pensa invece la Patria di estir- 
pare l'idra delle maledette parti, e far sì che 
tutti gli uomini grandi e piccoli, ricchi e poveri, 
entusiasti e prosatori, vecchi e giovani abbiano a 
pensarla nello stesso modo e condurre sulla terra 
l’era fortunata di quell’arcadica unanimità, che è 
la sorella germana del benessere uviversale, inr 
teso nel senso che tutti debbano fare il padrone, 
nessuno il servitore! Ma quello che aumenta 
ancor più l'imbarazzo di chi dee tradurre gli 
alti concetti o, per meglio dire, i gereglifici di 
questo giornale, si è di sentire a parlare dell’idra 
delle maledette parti, quando, appena pochi giorni 
s00o, si portava a cielo un ministero Balbo, e vo- 
levasi quasi yestir le sembianze di organo semi- 
ufliciale dello stesso, di quel Cesare Balbo che, 
con lanta sapieoza, scriveva poco fa sulla neces- 
sità delle parti politiche in un reggimento costi- 
tuzionale e sull’indispensabile ufficio che alle 
medesime è demandato ; riconoscendo , come è 
naturale, la preminenza che spetta al maggior 
numero, il rispetto e l'indipendenza di chi tro- 
vasi soccombente, : 

Per quanto si voglia concedere alla boriosa 
presunzione di chi sgrive; per quanto si pussa 
essere dotato di disinvoltura per districare le più 
oscare ed incomprensibili proposizioni ; come rai 
von sentirsi vacillanti al cospetto d’ un ammasso 
così grande di contraddizioni e di spropositi, che 
sconvolge le idee più semplici ed elementari, che 
le nozioni più limpide confonde e le parole ben” 
anco, nel linguaggio più usitate, costringe ad un 
sigaificato che mai non ebbero incarico di rap- 
presentare? La Patria, per esempio, impiega la 
parola fazione per indicare la maggioranza del 
Parlamento, eletta liberamente dalla maggioranza 
degli elettori, e quindi chiama fazione anche il 
governo, che ne è una emanazione, e che la re- 
cente crisi mostrava quanlo sia accetto al paese ; 
ma se tulto questo è fazione, dove mai potremo 

| rinvenire chi ci rsppreseati legalmente e vera- 










della Patria? 

Ma a questo, punto ci accorgiamo di avere 
sciupato il nostro tempo confutando la altitonante 
dichiarazione politica del giornale laico, che so- 
stiene gl’ interessi della sacrestia. Temiamo pur 
troppo di avere invaso nel campo del Fischietto; 
ed è forse per questo che senza volerlo. e senza 
avvedercene, in qualche parte, ne abbiamo usur- 
pata la forma. 





Uv susitanEO sitENZIO. La Bilancia ha per- 
doto il fiato. Sono già tre numeri che ci giun- 
gono della medesima, e noi cerchiamo invano in 
essi quelle solite corrispondenze di Piemonte, 
che, se non altro, ci porgevano il vero ed inte- 
gro pensiero della reazione. 

Che il giornale di Milano sia restato assai 
mortificato dello scioglimento dei nostri affari è 
facile il comprenderlo , e per persuadersene ba- 
sta rivolgere lo sguardo sul primo suo articolo, 
nel quale si occupa delle condizioni politiche del 
nostro Stato. Il sig. Somazzi, che avea promesso 
ai suvi lettori tante belle cose, non sa risolversi 
a coufessar loro di aver preso un granchio a 
secco, e quindi va a pescare nel nostro. nuovo 
ministero un caraltere di transizione, una coslì- 
zione di partiti e mille altre. corbellerie, che si 
ponno spendere a , dove la libertà della 
stampa, più larga de ra, non permette di 
sbugiardarlo. Ma i s rrispondenti perchè 


tacciono? Che abbiano esaurito il magazzeno. 


delle calunnie è delle menzogne ? Questo non 
può credersi, ma piuttosto si deve pensare che, 
divorati dalla rabbia, essi abbiano bisogno di 
qualche riposo per riavere il filo delle idee: noi 
ci auguriamo che presto abbiano a ricuperare 
la loro calma ; giacchè quelle corrispondenze, lo 
confessiamo, ci erano ulili e nello stesso tempo ci 
divertivano. 








"Comsrencio pera Svizzina coon: Stati 
Uni. Si leggè sopra questo argomento nella 
Gazzetta di Trieste : 

» Nell'anno 1851 è stato introdotto negli Stati 
Uniti dell’ America dalla. Svizzera il valore di 
6,908,785 dollari (cirea 35 milioni di franchi), 
dallo Zollverein 8,423,984 (circa 43 milioni ),e 
dell’ Austria uo valore di 2 112 milioni di fiorioi, 
(circa 6 1]2 milioni'di franchi ). Se vi sono nu- 
meri che parlano chiaro sono questi. Lo Zollve- 
rein el’ Austria hanno 8 loro disposizione tre 
mari, grandi fiumi navigabili, e molte ed estese 
strade ferrate. La Syizzera non ha polla di tutto 
ciò, invece è il paese di montagne il più salto e 
il più disagradevole dell’ Europa in mezzo alla 
terra ferma. ‘ 

»lsolisvizzeri di tuttii popoli inciviliti non hanno 
alcuna costa marittima, devono procurarsi quasi 
lutte le materie prime me;liante lungbi e costosi 
trasporti dall’ estero, e sono da tutte le parti cir- 
condati da barriere con dazi elevati. Per questo 
motivo il loro smercio principale si volge verso 
i paesi lontani , e ciò col più splendido successo, 
Secondo la statistica di Franscini già nel 1845 
si contava, riguardo al totale commercio della 
Svizzere, un valore di 185 franchi a testa, mentre 
il commercio totale dell’ ATistria non importava 
che 16 franchi a testa, quello della Prussia 40, 
della Francia 71 , del Belgio 107. » 

L'importanza del commercio della Svizzera 
coi paesi al di là dell’ Atlantico è un nuovo ar- 
gomento per dimostrare il vantaggio che potrà 
ridondare al commercio di transito del Piemonte 
e al porto di Genova dalla costruzione delle 
strade ferrate che a traverso il Piemonte pon- 
gano la Svizzera in diretta comunicazione col 
more, 





L’ancivescovo pi Posen ED IL GovsrNo DI 
Prussia. La Gazzetta di Prussia del 2 no- 
vembre a proposito della differenza insorta fra 
l’arcivescoro di Posen e il governo, fa le se- 
gueuti osservazioni : i 

» Il punto principale ‘di questa differenza ri- 
sguerda la nomina dei curati in virtà del diritto 
di patronato. Giusta le leggi della monarchia e 
le disposizioni canoniche, il petrono ha il diritto 
di nominsre un curato che, dopo aver accettata 
la nomina, deve esser presentato al vescovo che 
l’ installa nella sua cora; ciò che costituisce il 
jus nominandi et praesentandi. 

» Ora, nel gran ducato di Posen, esiste un 
numero considerevole di chiese, per rispetto alle 










par mantenimevto delle chiese e delle cure 
i nella loro «sfera di giurisdizione. Allcr= 
quando , nel 1796, all’ epoca dell’ occupazione 
prussiana, furono soppressi i conventi, lo Siato 
succedette ai conveoti nella proprieta dei loro 
i. I redditi di questi beni formano un fondo 
consacrato dallo Stato al mantenimento delle 
iese e delle scuole, e il diritto di patronato do- 
neturalmente passare allo Stato , che no- 
mina alle cure, conformandosi del resto alle leggi 
del paese. F 
» Al principio del 1840, l'arcivescovo di 
Poseu sollevò tutto ad un tratto la questione di 
sapere se, per la secolarizzazione dei conventi, 
lo Stato era legalmente entrato ia possesso def 
diritto di patronato, e trascorse fino a pretendere 
che questo diritto , per ciò che risgusrda la no- 
mine alle cure, spettava piultosto all’arcivescovo. 
Lo Stato ‘domandò allora se l'arcivescovo inten- 
deva di acceltare iu pari tempo i doveri ei ca- 
richi del patronato. L’arcivescovo rispose che in 
tutti i'casi dubbi o coutroversi per lui, egli ri- 
fiuterebbe la sua autorizzazione ai curati nominati 
dal governo. 
» A malgrado di questa usurpazione di diritti 


riconosciuti dalle leggi del paese, il governo, non | 


volendo, a nessun costo , aver l’aria di usare di 
un diritto contestato , dichiarò che egli non fa- 
rebbe nomine definitive prima che la difficoltà 
fosse risolta In pari tempo conformemente al- 
l'art. 577, titolo 11, perte Il del codice della 
monarchia (Landrecht), egli invitò | arcivescovo 
a informare i tribunali di questa differenza; l’ar- 
civescoyo si arrese a questo désiderio, 

» Nella maggior parte dei casi che finora si 
presentarono , si passò per tutti i gradi dì giu- 
risdizione, ma |’ istanza dell’ arcivescovo andò 
sempre a vuoto. Tutte le decisioni dei tribunali 
sono basate sul privcipio : che il diritto di patro- 
nato è inerente al possesso del dominio e non 
può esserne diviso. Si poteva dunque. credere 
che l'arcivescovo di Posen non avrebbe più fatta 
opposizione. Ma disgraziatamente non fu così ; 
egli dichiarò che non poteva risguardare i de- 
creti di un tribunale laico.come obbligatori, e 
continuò a rifiutare la s ne spirituale ai cu- 
rati nominati dal governo. L’ arcivescovo si ri- 
volse allora al consiglio dei ministri; per amor 
della pace, il ministero propose che le nomine 
alle cure fossero divise fra il governo è | arci- 
vescovo; il governo nominerebbe ai. posti va- 
canti nei mesi pari, e | arcivescovo nei mesi 
dispari. L’arcivescovo si mostrò disposto ad ac- 
cettare queste compromesso, e non restava ‘altro 
che ottenere il consenso della Corona. In questo 
mezzo occorsero gli avvenimenti del 1848: la 
Chiesa cattolica nutriva le più belle speranze. 

» La costituzione del' 5 dicembre 1848 ba sta- 
bilito l'indipeodenza così della chiesa cattolica 
che della protestante verso fo Stato; e coll’arti- 
colo 14 fu stipulato che il patronato sarebbe re- 
golato da una legge particolare. L’ arcivescovo 
di Gnesen e di Posen si riguardò come affatto 
prosciolto dalle sue antecedenti dichiarazioni; egli 
rivendicò il diritto. di nomina alle cure per la 
Santa Sede esclusivamente, e non si parlò nem- 
meno più della cooperazione del potere tempo- 
rale. 

» La legge sul patronato non fu fatta, e la 
costituzione del 31 dicembre 1850, rinnovando 
l'assicurazione che questa legge si farebbe , ag+ 
giunse : 

» Il diritto di nominare alle funzioni ecclesia- 
» stiche è abbandonato dallo Stato ogni volta 
» che questo diritto non dipenda dal patronato. » 

» La differenza relativa alle cure che altra 
volta dipendevano dsl patronato dei conventi 
nella provincia di Posen, non fece un passo in là, 
e il diritto sppartenente al capo dello Stato si 
trovò paralizzato dall’ opposizione - dell’ arcire- 
scovo. Il presidente attuale della provincia ha 
stimato bene di rivendicare questo diritto , e re- 
clamò soltanto la cooperazione dell’ arcivescovo 
nella designazione degli ecclesiastici, alle quali po-- 
trebbero essere date delle cure in virtù del pa- 
tronato reale; questo invito era fatto a nome del 
diritto , del possesso e dei decreti della corte di 
giustizia. 

» L’arcisescovo ha rifiutato ogni specie d 
cooperazione. Il presidente della provincia in al- 
lora ha dichiarato che la responsabilità costita- 
zionale non gli permetteva di tollerare una vio- 
lazione flagrante dei diritti del sovrano da parte 
del potere ecclesiastico. Le cose sono in questi 
termioi : 


» L’ opinione pubblica non saprebbe ingao» 
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edrà a | 
non fu il 
provincia 

guenze, 

è sopra 
ì diritto 
ni im- 


| narsi in una \questione così 
primo colpo d'occhio che |’ 
presidente della provincia; e Ita li 
di Posen avrà a soffrirne spiacevoli a 
la loro responsabilità non potrebbe ricat 
colui che non ha fatto che rivendicére 
incontestabile agli occhi di tutti gli 
parziali e di buona fede, » 













STATI EStkhi 
FRANCIA 4 i 

Scrivono all’ Emancipationda Parigi, solliordata 
del 6 novembre: . 

» Sijparla più che mai del prossimo rsdfffiionio 
del principe. # 

» Nel caso in cui Luigi Napoleone non avesse 
figli, il ramo di Girolamo Bonaparte n leve 
perdere ogui speranza, Luigi Napoleone conserva 
il diritto di adottare il principe Napoleone Bona- 

© parte, di cui egli fu il primo maestro nell’ esilio. 
Ma per questo è necessario che il principe Na- 
poleone Bonsparte rinovci francamente, comple- 
tamente alle sue tendenze democratiche. 

» Credo sapere da buona fonte che dipenderà 
dal figlio dell’ex-re l'occapare un? altra posizione 
che gli fornirà mille ‘occasioni di dar:prova d’ do 
nuovo spirito politico. 

» Checcliè ne sia, l’ex-re Girolamo si portò 
oggi a Samt-Cloud per dichiarare a Luigi Napo- 
leone ch'egli dava la suà dimissione da presidente 
del Senato e da goveroatore generale degl’ Iu- 
| validi. L’ex-re conserva solamente la sua diguità 
di maresciallo di Francia. j 

» Si assicura che, se l’ex-re persiste nella pro- 
priù dimissione, sarà surrogato al Senato da Ba- 
roche , vice-presidente del consiglio di Stato , il 

‘quale avrà per successore Rowher, antico ministro 
| e presidente della sezione di legislazione. 

» Si conferma la notizia che tutti i senatori 
avranno una dotazione. Billault sollecita un egual 

‘favore pei deputati. Egli ricevette un,gran nu- 

. mero di reclami in questo senso. dai membri del 
corpo legislativo che si lagnano di esser trattati 
meén bene degli antichi rappresentanti. » 

— Scrivono all’Indépendance Belge : 

» Ecco la risposta che sarebbe stata fatta dal 
Santo Padre, quando egli fu interrogato in pro- 

| posito al viaggio di Francia. Il S. Padre avrebbe 
unque risposto ‘che Pio VII era anilato in Fran- 
cia per consacrare un sovrano nuovo, capo di 
una dinastia che incominciaya con lui; mentre il 
capo attuale del governo francese , fatto: Napo- 
leon III è ceotinvatore della dinastia di suo zio, 
nov allegava che titoli, i quali avrebbero potuto 

| essere ‘simullaneamente invocati da. tulti i so- 
vranî l'Europa , e che in ‘conseguenza. Pio TX 
doveva ‘bstenersi. Inoltre fu messa innènzi la ra- 
gione della' salute. 7 ’ 

» I grido levato dal libro di Mostslembert è 
immebso, Attoccato dall’Univers, difeso dall’ 4s- 
seniblie nationale, è giù ristampato in una seconda 
edizione. : 

» Si pàrla d'un opuscolo intitolato: ZL? empire 
c'est'‘la sbuveraîneté du peuple, di Cormenta. 
Timon fiùîsce così come ha cominciato, giacchè 
mi sì assicura che si proilussé. per la prima 
volta nel 181t con una raccolta di poesie napo- 
leoniche. È 

» Vengo in questo punto a srpere che il principe 
Gero ano scrisse iersera una lettera a Lu gi Na- 
poleoue, iu cui gli d'cliara, in modo del *resto 
dignitoso, ché, non volendo esser una causa d’im- 
barazzi per suo nipote, e non volendo nemmeno 
essèr più a luogo mercanteggiato, riqunzia a tutti 
i diritti che fin qui egli aveva creduto dover 
rivendicare, come guareotiti dalle leggi del- 

‘l'impero. » ; 

— Serivono allo stesso giornale : 

‘» Il priacipe Luigi Napoleone, nel suo libro delle 
Idee Napoleoniche , dice che l’imperatore aveya 
avuto l’intenzione di creare delle casse d'attività, i 
cui fondî dovessero esser consacrati a lavori di pub- 
blica utilità, Vi sarebbe, dice il principe, la cassa 
d’attività dell'impero pei lavori generali, le casse 
dei dipartimenti pei locali, le casse dei comuni 
pei municipali. Pare che ora sì pensi a metter 
in esecuzione questo sistema , il quale avrebbe 
tratto ai grandi cambiamenti amministrativi e 
finanziari, che sono già qualche tempo prono- 
sticati. 

» La nuova Banca, di cui si parla molto nel 
mondo finanziario , chiamata dagli uni Banque 
Générale, dagli altri Hanque des réports, è ap- 
poggiata dal governo. Essa è fondata da Fould, 
Pereire, duca di Galliera, Torlonia, Monteaux, 
ecc. Rothschild volle starsene fuori. Gli statuti 
furono già sottoposti al comitato del consiglio di 
Stato, che ha l'ordine di esaminerli d’ urgenza. 
Il capitale è proprio di 300 milioni ! di cui 60 in 
numerario e 240 in obbligazioni che saranno ne- 
goziate sulle piazze. Il consiglio. superiore della 
Banca di Francia è assai commosso è ne ha ben 
d’onde. Ma la colpa è un po” anche sua, giacchè 
» in questi ultimi tempi egli si fosse mostrato 
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meno Séveto ed avesse consentito a fare dei ré- | 


ports.al 6 p. ojo sulla rendita , come si deside- 
rava; se egli, in ùna parola y avesse prestato al 
ministero un concorso più attivo , la nuova com- 
pagoia non sarebbe forse sorta. 

‘ ».Ieri sera, ala prima rappresentazione del 
Moise, si parlava molto dell’ impero e molto an- 
che del conte di Chembord, Un sioto legittimista 
riassumeva in queste parole l’attitudine e l’opi- 
nione della piccola corte di Frohsdorf : 

» Non sì è d’accordo sulla necessità ‘pel prin- 
» cipe di protestare contro l’ impero. Gli uni 
» pretendono che questa protesta, oltre al ferire 
» il seotimento nazionale, sarebbe inutile; e per 
» conseguenza poco dignitosa. Gli altri peusano, 
» al contrario, che bisogna, iu questa suprema 


» circostanza, mettere innanzi la bandiera legit- - 


» limista, per cessere, non fosse altro, le esita- 
» zioni e rianimare è tiepidi. 
» Il conte di Chambord è dabbio fra questi 


» due partiti. Gli si è attribuito il pensiero di ri-. 


» chiamarsi dalla Fravcia alla Francia stessa; 
» cioè che la-volontà nazionale sarebbe stata tra- 
» scinata ma mon convinta. Quest’ idea però fu 
» subito abbandonata , e si stette contenti a ri- 
» cordare ai partigiani della monarchia legittima 
» ch’essi dovevano conservarsì sopra uo terreno 
» eli una neutralità la più completa ed aspettare 
» l'avvenire: 

« * Quanto sal voto sul plebiscito, il principe 
» lascia a’ suoi amici intiera libertà, couviuto 
» com’ è che l'impero nofi è una transizione alla 
» ristorazione del ramo primogenito. » , 

» Della fusione non una parola ; e ciò si spiega, 
quando si guardi all’ isolamento ed gl silenzio, 
in cui si iovolgovo i principi d° Orléans. » 

— Togliamo dal Didats i seguenti cenni sul 
testè defubto duca di Leuchtenberg : 

» Massimiliano-Giitieppe-Eugenio-Augusto- 
‘Napoleone ; duca di, btenberg e privcipe di 
Reichstadt, era del principe Eugenio di 
Beavharnsis (figliastro dell’ imperatore Napoleo- 
ne) e della priocipessa Aogusta-Amalia di Ba- 
viera , sorella del re Luigi di Baviera, padre del 
re attuale, e per conseguenza cugino germano 
del principe presidente. 
| » Esso era nato il 2 ottobre 1817 e il 14 
marzo 1839 aveva sposato la granduchessa Maria 
Nicolaiewnn, figlia primogenita di ‘sun maestà 
l’imperatore Nicolò , di tutte le Russie. Ecco 
quali erato i titoli e le funzioni ufficiali del duoa 
di Leuchtenberg: aiutante di campo generale 
di SMP imperatore di Russia: comsndante 
della prima divisione di cavalleria leggera ‘delle 
guardie e capo del reggimento. degli ussari dEi 
duca Massimiliano di Leuchtenberg; colonnello 
prc prietario del sesto reggimento di cavalleggieri 
di Baviera ; capo del corpo dei cadetti degl’ in- 
gegueri delle mine; presidente dell’ accademia 
delle arti a Pietroburgo , membro onorario della 
accailemia russi delle scienze, come pure delle 
università di Pietroburgo, di Mosca, di Casan 
e del consiglio della scuola militare. 

» Il duce ii Leuchtenberg , dopo il suo ma- 
{rimonio,, avca avuto il titolo di altezza impe- 
riale, Dal matrimonio del duca di Leucbtenberg 
collo, pravduchessa Maria Nicolsiewna nacquero 
quattro gli. 

» ll priucipe Augusto; primo marito di S. M; 
la regina di Portogallo, donna Maria II, morto 
nel 1835, era il fratello primogenito del duca di 
Leucbtenberg. 

» La principessa Giuseppiua, sorella del duca, 
è regina di Svezia, 

» La principessa Amalia, altra sua sorelli, è 
vedova dell’imperatore del Brasile D. Pedro I. 

» La principessa Teodolinda-Luigia-Eugenia- 
Napoleone, sua terza sorella, è maritata a S. A, 
R. il conte GugliÉlmo di Wurtemberg.» 

Leggesi nella Patrie: . 

» Un dispaccio elettrico datato da Loftdra lu- 
nedì 8 novembre ci anauncia la morte di Daniele 
Webster; la notizia fu portata a Liverpool dallo 
Steamer partito da Nuova York-it-27 ottobre. 

» Il signor, Webster è morto il 24 ottobre. » 

AUSTRIA 

Fienna, 3 novembre. La parola d'ordine: 
Accordo colla Prussia nella questione doganale, 
venne elaborata oggi dal Z/oyd. Questo foglio 
vede messe da parte tutte le difficoltà; | Austria 
avrebbe già concesso tutto quello che la Prussia 
chiedeva in massima, e per venire alla conclu- 
sione dell’ accordo noo manca che di costituire 
lo Zollserein allargato sulla base stabilita dalla 
Prussia, per favorire |’ unione ‘nazionale : » Bi- 
sogna che si voglia a Berlino. Non occorre altro 
che questo. È | alfa e l’ omega di tutte le nego- 
ziazioni nell’ attuale loro situazione. Non si tratta 
altro che di questo. » Così scrive il. Z/oyd sal- 
tando a piè pari sul vero punto del. dissenso, seb- 
bene ne faccia menzione. 2 

Quel giornale non vede più alcuna difficoltà , 
perchè non tien conto della vera pietra d’intoppo. 
L'Austria, dice il Zloyd, non abbandona l'unione 
doganale , ma rinuncia a mandare subito ad ef- 
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fetto questi retesa. Con altre parole, l’ Austria 
abbaudona le forme, ma vuole 1’ essenzi 

L’altro ieri giunse un primo dee io tele- 
grafico, e ieri il secondo colla notizia di un grave 
accesso epilettico dal quale era stato preso l’im- 
peratore Ferdinando. 1 

L’arciduca Fraucesco Carlo. si accingeva di 
partire per Reichstadt , attuale dimora dell’ im- 
peratore Ferdinando, allorchè giunsero migliori 
notizie, e il viaggio fa sospeso. 

Ai funerali del duca di Wellington non assi- 
steranno ufficiali austriaci, e la notizia data da 
alenvi fogli intorno alla partenza di alcuni di essi 
per Londra è erronea. 


GERMA 

Si scrive in, data di Beifoio Gazzetta. di 
Augusta: . 

» Dietro. domanda dell’inviato inglese a Dresda 
è stata data piena soddisfazione | all'inglese Paget 
io causa della perquisizione operata sulle sue 
carte dalla polizia. di Sassonia diétro requisitoria 
del governo austriaco. Il medesimo si reca ora 
in Piemonte. Paget ba servito nella mariva in- 
glese, e viaggiava per viste scientifiche in Italia. 
Colà fece conoscenza con uoa contessa ungherese, 
la sposò, e costrusse in una possessione di sua 
moglie presso Clauseoburg una bella villa. 

» Nella rivoluzione del 1848 avvenne che.la 
moglié di Paget si dichiarò per il partito dei ma- 
giari, ed egli stesso sta ora scrivendo la storia 
della rivoluzione ungherese, dopo essersi. futto 
conoscere mediante la pubblicazione di uo Buon 
libro intorno all’Ungheria e la Traosilvania. Del 
resto gli inglesi comprendono essi medesimi chie 
un passaporto inglese non può essere un privi- 
legio nel Continente, n 

» Il Morning Chronicle dice che a Londra 
oguuno può procurarsi un passaporto al suo 
nome o a qualunque altro di lord Malmesbury 


zini ha due buoni smici a Londra può farsi 
dare un passaporto solto il nome di sig. Smith, 
colla stessa facilità come se lo pitocurerebbe uu 
vero sig. Smith. 

» Nella chiesa cattolica di Halle si celebrò pri- 
valamente il matrimonio del conte Ladislao Za- 
mojski, che vi si recò appositamente, colla figlia 
del conte Dzyalinski di Posnania. 1l conte Zà- 
moj«ki aveva domandato di potersi recare per 
questo fine a Posnanis, il che gli fa negato in 
causa della sua attività nell’ interesse del partito 
Czartoriski. Allora era stato prescelto Lipsia; 
ma la polizia fece alcune difficoltà, e si fissò defi- 
nitivamente Halle per la cerimonia. » 

PRUSSIA 

Berlino, 5 novembre. Dai risultati delle ele- 
ziovi finora conosciute si può dedurre che la 
maggioranza della Camera dei Deputati sarà 
ministeriale, È yero che furono rieletti i capi dell’ 
opposizione; ma i circoli delle provincie bando 
nominato candidati ministeriali. 

La deputazione militare che si recherà ai fu- 
netali del duca di Wellington portirà' il 10 di 
questo mese. î 

Il principe Adalberto di Prussia, capo della 
mariva, si reca io Inghilterra per farvi degli 
studi. 

Il governo non solo mantiene |’. ordine dato 
agli operai prussiani che sono a Nenchàtel di ri- 
tornare în Prussia , ma rifiuta i/ visto agli operai 
che vogliono andare in Inghilterra o nelle città 
anseatiche. (Corrisp. partie.) 

SVEZIA E NORVEGIA 

Fogli di Copenhaguen del 3 novembre an- 
nunciano che la malattia del re di Svezia con- 
serya un cargttere assai ostinato, come risulta 
dai bullettini medici del 26, 27 e 28 ottobre. La 
febbre continuava senza un positivo peggiora- 
mento. Il bollettino del 29 è più favoresole : » Il 
re; dicesi, che ieri si era sentito meglio, ebbe 
una notte tranquilla, il sue sono fu però so- 
vente irtecvolto. La febbre oggi è diminuite, ed 
havvi mifor depressione di forze. » 

SPAGNA 

Un giornale di Siviglia reca che alla prio» 
cipessa testè data alla luce dalla duchessa di 
Montpensier vennero imposti i nomi seguenti: 
Maria Cristina, Francesca de Paula , Antonia, 
Luisa, Ferdinanda, Amalia , Filippa, Isabella, 
Adelaide, Teresa, Giu , Gioachina, Giu- 
stine, Rufina, Lutgarda Elena, Carolina, Bibiana, 
Polonia, Jaspara, Melcosa, Baldassara, Avna, 
Agneda, Lucia e Narcisa. . > 

TURCHIA 

Abbiamo notizie da Costantinopoli del. 26 
ottobre : - 

» Il conte Bacciochi era giunto a Costantino- 
poli il 23 ottobre, L’ Ajaccio che colà stanziava 
era andato a eercarlo si Dardanelli, dove. è ri- 
masto il Magellano. Il conte Bacciochi doveva 
‘passare soltanto alcuni giorhi a Costantinopoli e 
ripartire il 28 ottobre. 

, ” Dicevasi che Ahmeth-Vesih-Effendi, amba- 
sciatore di Turchia a Teheran, aveva inalberata 
una bandiera; sulla quale erano scritti i nomi di 








quattro primi successori di Mahometto; il quarto 


era quello d’ Alì. È noto che i persiani non am 
mettono che il califfo Alì, genero di Maometto 


ledicono anche nelle loro pubbliche preghiere. 


» A Teheran v'era qualche agitazione per © 


questa dimostrazione, e si avera dato ordine all’ 
incaricato d'affari di Persia a Costantinopoli di 
inslberare una bandiera sulla quale il nome di 
Alì fosse scritto per il primo. Dietro le rimo- 
stranze dell’ incaricato d’affari d° Inghilterra e di 
Russia, l’incaricato «d’affari di Persia non ha fatto 
uso sino a. quest’oggi di questa specie di ràppre- 
saglia, temendo che la vista di tale bandiera non 
sia cagione di qualche tumulto fra la popolazione 
di Costantinopoli. 

» La questione finanziaria era sempre la gran 
questione del momento. Il governo turco faceva 
ogni sforzo per far fronte alle sue obbligazioni ; 
furono già spedite delle somme assai considere- 
voli per rimborsàre il primo quarto del prestito 
di 50 milioni fatto a Parigi. Le scadenze delle 
tratte della banca pel mese di novembre pare- 
vano assicurate, 

» Si purlava ancora della nomina di Safetty- 
Bascià al ministero delle finanze, ‘e si. assicurava 
\eziandio che il sultano era per far ritorno alle 
idee di Reschid-Bascià; certo è, che non si cre- 
deva a una lunga durata del ministero attuale. 

» Questo ministero fu fatto in fretta e, per così 
dire, provvisoriamente. Il.sultano ha manifestato 
il suo malcontento pet la stipulazione del pre- 
stito fatta senza sue istruzioni, e soprattutto per 
la cattiva ammibistrazione che l’avea reso neces- 
sario, i _ 

» Secondo un poscritto del nostro corrispon- 
dente, l’incaricato d’affari di Persia aveva inal- 
berata la mattina del'26 una bandiera col nome 
dei quattro primi successori di Maometto, ma 
dove quello di Alì era scritto il primo. La Porta 
avea seduta questa manifestazione con gran di- 
spiacere e si usava tutta l’attività possibile per 
far disparire questo segnale di discordia; » 

(Dibats) 
iero n 
STATI ITALIANI 

: LOMBARDO-VENETO 

Venezia , 7 novembre. Giunsero colla via fer- 
rata da Veronna Venezia il ghanduca Cesatewiteh 
di Prussia, sua consorte, e la granduthessa 
Olga col marito, principe ereditario di Wirtem- 


berg. Il treno era guidato dall’ispettorè barone 
Avesani, vu 


TOSCANA 

Firenze, 8 novembre. Il Monitoré toscano 
pubblica un rapporto del ministro  Baldasseroni 
sulle finanze toscane ; ed un decreto del gran- 
duca che costituisce un debito pubblico ‘a carico 
dello Stato per la somma di 3 milioni di lite to- 
scane al saggio del 3 ojo. o 

HEGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli, 6 novembre. Scrivono al Mediterraneo: 
» Avvicinavasi il re a Catanzaro, città capitale 
della seconda Calabria mal prevenuto contro le 
autorità preposte sll’amministraziong civile e mi- 
litare di-quella provincia. Un caso fortuito venne 
ad accrescere la prima sinistra impressione. En- 
trasi in Catanzaro per diverse vie. L’intendente, 
il comandante lé armi, il vescovo, tutte le princi- 
pali autorità del luogo erano sortiti ad iscontrare 
il re per una via d'onde credevano che egli ve- 
nisse, ma egli invece arrivò per un’allra. Andò 
alla cattedrale e vi fu ricevuto non dal vescovo, 
ma da canonici ch’erab corsi in fretta e in furia 
all'annunzio del suo arrivo. Andò al palazzo dell’ 
intendeote e l’intendente non v'èra. Vero è che 
il re seppe dippoi ch’eglino erano lontani dal loro 
posto appunto per tributargli omaggio, ma la 
prima impressione non era acconcia a_dissipare 
la prevenzione «dell'animo suo. Il fatto è che |’ 
inteudente è stato sospeso dalle sue funzioni e il 
comandante delle armi della provincia è ritornato 
in Napoli per essere destinato altrove. 
» A Reggio, città capitale dell’altima Calabria, 
il presidente della gran corte criminale è stato 
dinnesso dalla sua carica. Ma se queste autorità 
di quelle calabresi ultime provincie non incon- 
trarono il gradimento sovrano, l’intendente della 
prima Calabria è stato nel consiglio ordinario di 
Stato del dì 4 corrente promosso alla carica di 
direttore di polizia. All’amministrazione della 
seconda Calabria è stato promosso il giudice sig. 
Mandarini, — : ‘ MI 
» Il re andò il 3 novembre in forma pubblica 
e solenne al Daomo. La regina, il principe ere- 
ditario, il conte d’Aquila e di Trapani colle ri- 
spettive consorti. facevan parte del corteggio. 
ll di 4 presiedette al consiglio di Stato, nel quel 
consiglio fu decretatà la repristinazione del mi- 
nistero di polizia (!) abolito nel 1848, e ieri partì 
per Gaeta, » ARI 
_— Il Giornale ufficiale di Napoli d'scorrendo 
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come legitlimo successore; e risguardano Aboui. 
beker, Omar e Osman.come usurpatori che ma +. 
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in un lungo articolo del viaggio del re a Messina, 


ha le seguenti linee. 

\.>.Il luogotenente gerierale del re N. Si în Si- 
cilia proclamò.sul. mattino (23 ottohre) la cessa- 
zione dello stato d'assedio. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


‘ 

S. M., in udienza del4 correole, ha nominato: 

Maogini avv. Rolando,"sostituito avyocato ge- 
nerale presso il magistrato d’appello in Genova, 
consigliere nello stesso magistrato; 

Radicati di Primeglio conte Giuseppe, pre- 
sidente di quarta classe del tribunale di prima 
cogniziotie d'Asti, presidente di lerza elasse dello 
stesso tribunale ; 

Ghignone avv. Pietro Giuseppe, presidente 
di quarta classe del tribunale di prima coguizione 
di Pallanza ; presidente di egusl classe di quello 
di Mondovì ; 

Lavezzeri avv. Giustiniano, giudice di terza 
classe nel tribunale di prima coguizione di Biella, 
avv. fiscale presso quello di Susa ; 

Trucchi avv. Gaspare, giudice di quarta classe 
nel tribunale di prima coguizione di Aosta, giu- 
dice di terza classe in quello di Biella: 

Bertolino avv. Carlo, sostituito avvocato fiscale 
di seconda classe presso il tribunale di prima co- 
goizione d'Iyrea, giudice in quello d'Aosta; 

Brizio avv: Aogelo, sostituito avvocito fiscale 
presso il tribùuale di prima cognizione di Ver- 
celli, id. di seconda classe presso il medesimo 
tribunale; 

Molina ‘avv. Ernesto, sostituito avvocato fi- 


! scale presso il tribunale di prima cognizione di 
i Saluzzo , id. soprannumerario presso quello di 


‘Torino; 

| Ferrando avv. Giuseppe, sostituito avvocato 

fiscale di terza classe pressò il tribinale di prima 

cognizione d'Aosta, id. presso quello d’Isrea; 

Bonfante avv. Cesare, sostituito avvocato fi- 
scale di quarta classe presso il tribunale di prima 
cognizione d’ Asti, id. di terza classe presso lo 
stesso tribunale ; 

Regis avv. Gio. Battista, sostituito avvocato 
fiscale di quarta classe presso il tribunale di prima 
cognizione di Biella, id. di terza classe presso lo 
stesso tribunale ; 

Molinari avv, Luigi, giudice aggiooto nel tri- 
bunale di prima cogaizione di Torino, sostituito 
avvecato fiscale di quarta classe presso quello di 
Saluzzo ; 

Corno avv: Ludovico, giudice aggiunto nel 
tribunale di prima cogoizione di Torino, sosti - 
tuito avv. fiscale presso quello d’Aosta ; 

Pavese avv. Giovanni, giudice aggiunto nel 
tribunale difprima cognizione di Aosta, id. in quello 
rdi Torino ; CO \ 

Borelli avy. Gustavo, giudice aggiunto nel tri- 
bunale,di prima coguizione di Caneo,'id. in quello 
di Torino; orali, 

Maiola avv. Igoazio, volontario nell’ ufficio 
dell'avvocato generale presso il magistrato d’ap- 
pello di Piemonte, giutlice aggiuato nel tribunale 
di prima cognizione d'Aosta; 

Zerboglio avv. Vincenzo, volontario nell’uf- 
ficio dell’ avvocato fistale generale presso il ma- 
gistrato d'appello di Piemonte, giudice aggiunto 

, nel tribunale di prima coguizione di Cuneo; 

Calandri avv. Lodovico, giudice del manda- 
mebto d'Oulx, id. di Villanova Solaro ; 

Gerbino avv. Francesco, giudice del manda- 
mento di Bossolasco, id. d'Oulx; 

Malaspina avv. Gio. Battista, giudice di quarta 
classe del mandamento. di Portacomaro , id. di 
terza classe di quello di Pamparato ; 

Casalis avv. Bernardo, giudice di mandamento 
di Perosa, id, di Bossolasco; 

Maxia-Serra avy. Vinceuzo, giudice di quarta 
classe del mandamento di Saluzzola, id. dî quarta 
classe di quello di Portacomaro; 

‘Butta avv. Giuseppe, volontario” bell’ ufficio 
dell'avvocato fiscale! generale presso il magistrato 
d’appello di Piemonte,  giddice di quarta classe 
del mandamento di Saluzzola ; 

Talice avv, Carlo, volonthrio nell’officio dell’ 
avvocato dei poveri presso il magistrato d'appello 
di Piemonte; giudice di quarta classe del manda- 
mento di Perosaz 

Forseri avv. Giuseppe, vice-presidente del 
tribunale di prima coxnizione d'Alessandria, pre- 
sidente di quello di Pallanza; + 

Grassi avs. Michele, avvocato fiscale presso il 
tribunale di prima cognizione d'Alessandria, vice: 
presidente vello stesso tribunale ; 

Morelli cav. Felice, avvocato fiscale ‘di terza 
classe presso il tribunale di prima cognizione di 
Casale, id. di secooda classe presso il medesimo 
tribunale; 


Faldella avv. Michele, avrocato fiscale di terza 


classe presso il tribunale di prima cogoizione di 
Novara, id. di terza classe presso quello d'Ales- 
sandrla ; 


n 












Bobbio . avv. Bartolomeo, avvocato fiscale 
presso il tribanale di prima cognizione di Tor- 
tona, id. di terza classe pregso quello di Novara; 

Aonibalili-Biscossi avv. Carlo, avvocato fiscale 
presso il tribucale di prima coguizione di Domo- 


dossola, id. presso quello di Tortona; 


Luoghi avv. Giuseppe Nicola; giudice istriit- 
tore nel tribunale di prima cognizione di Pal- 
lariza , avvocato fiscale presso il, medesimo tri- 


bunale; 


Malaterra avy. Valentinò , giudice istruttore 
nel tribunale di prima. cognizione di Tortona 7 


avvocato fiscale presso quello di Domodossola; 


Riscossa avv. Daniele , giudice. nel tribunale 
d’Acqui, giudice istruttore 


di prima’ cognizi 
ia quello di Tortona; 


Brunati avv. Ugo, giudice nel tribunale di 
primb cognizione di Vigevauo, giudice istruttore 


in quello di Pallanza ; 


Sacchi avv. Pietro, giuilice di quarta classe 
nel tribunale di prima cogniziode di Vigevano, 


id. di terza classe nello stesso tribunale ; 


Nicelli.avv. Carlo ; giudice nel tribunale di 


prima coguizione di Domodossola, id. in quello 


di Vigevano ; 


Rosari avv. Gio. Battista, sostituito avvocato 
fiscale di seconda classe presso il-tribunale di 


prima coguizione di Casale, 
classe nello stesso tribunale ; 
* Pedevilla avv. Giuseppe, sostituito avvocato 
fiscale di seconda elasse presso il tribunale di 
prima cognizione di Pallanza , giudice in quello 
di Domodossola ; 

Astori avv. Fraocesco, giudice di terza classe 
nel tribunale di prima coguizione d'Alessandria, 
id. di terza clesse ia quello d’Acqui; 

Morena avv. Carlo , sostituito ay vocato fiseale 
di-seconda vlasse presso il tribunale di prima co- 
gniziove di Voghera, giudice di quarta classe in 
quello di Alessandria ; 

Aogelotti avy. Giuseppe, sostituito. avrocato 
fiscale di 4 classe presso il tribunale di prima 
cognizione W Nuvarà, id, di seconda classe presso 


giudice di quarta 


lo stesso tribunale ; 


Zanzola avv. Camillo , sostituito avvocato fi- 
scole di.terza classe presso il tribunale di prima 
cognizione di Novara, id. di seconda classe presso 
lo stesso tribunale ; 

Alvigini avv. Tommaso, sostitàitò avvocato fi- 
scale di terza classe presso il tribunale di prinia 
cognizione di Doniodossola , id. di seconda classe 
presso lo stesso tribunale; : 

Gippini avv. Paolo, sostitnito avvocato fiscale 
di quarta classe. presso il tribunale di prima co- 
guizione di Varallo , id. di terza classe presso lo 
stesso tribunale ; 

Forni avv. Carlo » sostituito avvocato fiscale di 
quarta classe presso il tribunale. di prima cogni- 
zione d’ Alessandria , id. di terza classe presso lo 
stesso tribunale ; : 

Bruno avv. Romolo, sostituito avvocato fiscale 
di quarta classe presso il tribunale di prima co- 
gdizione d' Alessandria , id. di terza classe presso 
lo stesso tribunale: 

Piccione avy. Giuseppe, giudice aggiunto nel 
tribunale di prima coguizione d° Alessandria, so- 
stituito avrocato fiscale di quarta classe presso 
quello di Casale; 

Malaspina march, Bartolomeo, giudice aggiunto 
nel tributale di prima coguizione di Tortona, so- 
stitàitb avvocato fiscale presso quello di Voghera; 

Zelaschi avv. Ludovico, giudice del manda. 
meato-di Bosco, sostituito avvocato fiscale presso 
il tribunole di prima cognizione di Pallanza ; 

Brenasi avv. Filippo, giudice aggiunto nel tri- 
bunale di prima cognizione d'Alessandria sid. in 
quello di Tortona ; 

Perini avv. Alessandro, giadice del mandamento 
di Garlasco, id. di Bosco ; 

Borio avv. Pelice, giudice del mandamento di 
Borgosesia, id.*di Garlasco ; 


Butteri avv. Lorenzo, giudice del mandamento 


di Viguzzolo, id. di Borgosesia; 


Cappellaro avv. Giovanni, volontario nell’ uf: 


fizio dell'avvocato fiscale generale presso .il ma- 
Gistrato d’ appello di Casale » giudice di quarta 
classe del mandamento di Vigazzolo. 


= Fu pubblicato il seguente R. decreto: 

» Art. 1. La malleveria degli esattori distret- 
tuali nell’ isola di Sardegn» è stabilita nella pro- 
porzione del quinto Melle riscossioni a ciascuno di 
essi affidate nell’interesse tanto dello Stato, quanto 
delle provingie e dei mupicipii, 

» Act, 2, Il montare delle riscossioni che de- 
vonò servir di base, alla malleveria sarà compu- 
tato sovra la media dei trewnni anteriori a quello 
in cui seguì la nomina del contabile che deve 
somministrarla , o si riconobbe |° insùfficienza di 
quella precedentemente prestata dall’ esalttore 
già in ufficio, 

» Art. 3. Nulla è innovato in ordine agli esat- 
tori attualmente in esercizio definitivo delle fan- 
zioni loro, la cui malleveria superasse la misura 
determinata nel precedente articolo primo. 
> Il ministro delle-finanze è incaricato della 
esecuzione del presente decreto; che sarà regi- 






























nella raccolta degli atti del governo, 
» Dat. Torino adili 4 novembre 1852, 





S. M. ha 
ministri, 3 
— Leggesi nella Gazzetta Piemoniese: 
» S.M., nell’ udienza del 
si è degnata di nominare il 


tori. 


magnosi, 

La medaglia aveva da un lato |’ effigie di 
S, M. il Re Vittorio Emanuele , è dall'altro iv 
mezzo a dae rann di? ulloro la seguente iscrizione 
che è ripetuta su ciascun volume dell’ opera: 


Premio . 
per gli lu 


i completivi di legge 
ali 


Rel concorso 
‘anno 1852” 
» Carlo Placido Gariazzo. 
à Percel ui pure insuguravasiil nuovo ando 
giuridiso con un discorso del sostituito avvocato 
fiscale sig. Brizio, che versò sulla Equaglianza 


dei cittadini inn nzi alla legge: nel quale tema, 
discorrendo c * e limpida dicitara , di- 
mostrò come see co prima base ed 
immediata conseguenza delle libere istituzioni che 
ci governano , sia appoggiata alla coscienza dei 
giudici, rettamente illuminata e resa indipen- 
dente. : 

Le opportune riflessioni e i geverosi senti- 
menti del giovine oratore gli cattivarono la sirà: 
patia dei numerosi uditori, daiquali fu la sue pro- 
lusioné fstoltata con religioso silenzio e poscia 
di condegne lodi retribuita. 


_—_-_.-_--& 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Svizzera. I fogli svizzeri recano: tre condanne 
capitali. o) 

La prima, a S. Gallo, di certo K. I. Thiîr, 
di Altstatten, per assassinio : questi ha invocato 
la grazia del gran consiglio 4 . 

La seconda di Placida Kellin, di Svitto, per 
iofanticidio - commesso per timore ‘che il mari 
non riconoscesse la paternità del figlio : la sen- 
tenza è stata appellata ; : 

La terza di C. I. Wilpert Heimatlosen, per re- 
plicati furti, che ‘în ‘tatto sommano a 164 e im- 
portano 4000 franchi : questi ha rifiutato d’ap- 
pellarsi. \ 

-- La linea telegrafica. della Torgovia è ora 
unita con Zurigo e S. Gallo. 

— Da quanto sentesi , il divieto dal governo 
prussiano iutivato agli operai di dimofate o re- 
carsi nella Svizzera sarà esteso in modo che dal 
primo gennaio 1853 non ffà permesso anche 
agli operai non prussiani, provenieati della Sviz- 
zera di entrare nella Prussia. 

— It governo di Zurige ha dato terminé aggli 
operai prussiani sino al 17 novembre di porsi in 
regola giusta il recente ordine del loro governo, 
Aoche quello di Lucerna ha dato un simile or- 
dive. î 

— Circa alla conferenza tenutasi in Londra per 
la quistione di Neuchatel, scrivono da Londra 
alla Gazzetta delle Poste di Francoforte : 

» Questa conferenza fa qui redunata nel pas- 
sato mese; ma si è aggiornata a tempo indefi- 
nito, perchè la Francia e l'Inghilterra, nelle &t- 
tuali circostanze, per simili quistioni secondarie 
non vogliono che si suscitino complicazioni. » 







Berna. La medaglia di commemorazione del 
quinto-secolare anviversario dell’ ingresso in 
Berna nella Corfederazione decretata dal governo 
porta da una parte un antico svizzero che $0- 

stiene nella mano sinistra la bandiera dei cantoni 
| alleati, e nella-destra'accenna all'altare della pa- 
| tria, sul quale è deposto il patto federale. Sul 
rovescio sono (le (armi dei sette antichi cantoni 
colla leggenda: Stretta nel bisogoo. Suggellata 
nella concordia. 


Basilea. Il gran consiglio, radunatosi 1°$ no- 























| lrato al controllo generale; pubblicato ed inserto 


presieduto stamave il consiglio dei 


7 di questo mese, 
sig. deputato mag- 
gior generale cav. Giuseppe Dabormida s mini 
stro per gli affari esteri, a senatore del regno, » 

— Il 10 corrente alle ore. r1 ebbe luogo nella 
grand? aula dell'università la solenne distribuzione 
del premio del corso completivo di leggi, otte- 
nuto dall’ avyocato Carlo Placido Gariazzo, In- 
tervennero alla fuozione il ministro della pub- 
blica istruzione presidente, assistito dal consiglio 
universitario, tutta la facoltà di legge collegial- 
mente radunata e di un eletta schiera di spetta- 


Dopo lettura data dal segretario capo d’uffizio 
dell’uoiversità di un apposito verbale, nel quale 
si esposero le,norme tenutesi nel concorso , il 
sig. professore cav. Maricivi , che aveva a lato \il 
premiando, fece la relazione voluta dalla legge che 
è stata sommamente applaudita; quindi preseutò 
quest’ultimo al signor ministro il quale gli rimise 
il premio statogli destinato e consistente’ in uda 
| medaglia d’oro e nella ractolta cotpleta delle 
opere del celebre giureconsulto professore Ro- 






“fl (die _—_ _—- è. ade 


! da tro rapporto favorevole della .com- 
e ( razione del governo, chela pru- 
Flox Heuderson e,C. non. varia al 
rio circa alla concessione della strada 
ata, e dietro lunga discussione, ha impartito 
n te, meno due voti , la concessione 
strada al comitato provvisorio per la 
strada ferrata cevtrale svizzera. 
» L’ 8 novembre sono state aperte le. 
ioni telegrafiche fra Bellinzona ed il 


ih 
dichi 


A 


——— (Corriîp. part, dell Opinione) 
Parigi, 9 novembre, 

Il ristabilimento dell’ impero era già conside- 
rato da tutti un fatto compiuto s cosicche 1 upi- 
nione pubblica non sì è gran fatto prevccupata 
nè del tenore del rapporto! della commissivue del 
senato, né delle varie disposizioni del seuatus- 
consulto stato proposto. ; 

Avche alla Burss , questo avvevimento non ha 
prodotio alcuna notabile fluttuazine. ; 

I fondi pubblici, le strade di ferro e le altre 
azioni industriali hanuo avuto ieri quell’ sùmeuto 
progressivo che sì verilicà da quaiche Letpo lu 
una misura giorneliera presso d pucu uuilbrwe, 

Nei circoli puliici cd iu generale uelle riuuivui 
delle classi prù ricchi vd ugiate , si fovuu vane 
idduzioni sul come il pi Jucipe Luigi userà della 
facoltà che gl è accordato, di Fegulare | vrdine 
di successione, ed iù generale U provvedere alla 
sorte degli iudividui della sua famiglia, 

lu quell’ vide di persove che si chiami le 
monde si vauno anche weguificaudo ì umori 
e le appreusioni,. cuì potrebbe dar luogo la 
eventualità delia trasmissivue della dignita ju, 
riale alla liuca di Gerolumo. Si pretende persino * 
che una delle gruudi potenze del Nord' vorrebbe 
fare della esclusione della detta livea una condi- 
zione del riconoscimento dell'impero. pia 

Nelle classi pupolari , iuvece, poco o nulla si 
parla del modo di successione. Per il Popolo, che 
non concepisce facilmente tutte le sottili distin- 
zioni del rapporto del sig. Troplong, la procla- 
mazione dell'impero è considerata come un ri- 
Stabilimento puro e semplice dell’ impero napo- 
leonico, ed esso non dubita quindi che saranno 
riunovate anche nell'ordine di successione tutte 
le disposizioni precedenti. ) fi 

Questo modo di vedere delle classi Popolari, è, 
d'altronde, couforme èlle dichiarazioni del pre- . 
sidente. Dando il loro voto per il ristabilimento 
dell'impero , ésse intendono ; come lo ha detto 
Îl presidente stesso nel suo messaggio, di rico- 
stituire liberamente ciò che l'Europa intiera avea 
rovesciato , or sono trentaselte anni + colla forza 
delle armi, 

La presenza del 
vista passata ieri a 




















« 


La 


ri- 
alcuni reggimenti 
stata come una so- 
si erano Sparse che 
tutte le sue cariche ed 


con un ordine 
‘espressioni del quale escludono 
sussistenza dei progetti «che gli erano 


Iv seguito A tutto ciò, molti pensano che, per 
lo meno, nulla è ancora deciso intorno all'ordine 
di successione, e che il presidente non ha ancora 
lasciato travedere le sue presenti intenzioni su 
questo. proposito, 

indubitato però che il giovane princi Na- 
poleone ha dei potenti avversari ci le 
persone che sono. più vicine e ben ‘accette al - 
presidertè , e persino nel consigliò dei ministri, . 

Uno di questi giorni egli era invitato da Deouîn 
de.Lhuys ad un pranzo, al quale non intervenne 
senza Deppure essersene scusato ,.come::general- . 
mente si pratica, Deyesi naturalmente supporre 
che, senza un grave motivo, egli non si sarebbe 
condotto verso il ministro degli affari esteri ‘în un 
modo così contrario agli usi ed alle convenienze 
della società. i i 

Dicesi che il presidente sia stato dolorosamente 
colpito dalla notizia della. morte del priocipe di 
Leuchtemberg. 

In conseguenza di questo avvenimento, non ha 
luogo questa sera la rappresentazione straordi- 
naria del teatro, dell’ Opera Comique, cui doveva 
assistere il presidente, in onore del quale doveva 
recitarsi una cdotata nppositandente scrilta e posta 
in musica per questa circostanza, 

Pere che sia immineote: il. suo ritorno in Parigi 
giacchè da qualche giorno. cominciano ‘ad arri- 
vare al palazzo dell’ Eliseo molti de’ suoi bagagli 
da Saînt-Cloud. 

Frattanto si sono intraprese le opere di de- 
molizione del palazzo Sebistiani , che deve iso- 
lare quella resi da ‘ogni suo lato, ‘e isono 
spinte. cori tanta sollecitadine , che si assicurà che 
entro otto giorni | intiero palazzo Sebastianî:sarà 


i sai 


Die a a 











Parigi, 9 novembre. La morte del principe di 
Leuchtemberg impedisce S. Al dall’assistere alla 
rappreseotazione che doveva aver lu oggi al- 
P Opera Comique. Questa rappresentazione è ri- 
mandata ad un giorno che sarà fissato in ap- 
presso. 3 (Moniteur) 

+ — Il ministro della guerra presentò ieri a 
S.A. Abd-el-Keder, che deve lasciare domani 
Parigi, per tornare ad Amboise. è 

Il priocipe accolse l’emiro colla sua solita bontà 
e gli annunziò che gli avrebbe mandato ad Am- 

'. boise una sciabola araba. tei 
» Questasciabola, disse S. A., io ve Mifigletto, 
sono sicuro che non la trarrete miai con- 
tro la Francia. » ; 

Abd-el-Kader. rinnovò al principe 1° assicura- 
zioue della sua riconoscenza e della sua iutiera 
devozione. i 

Lasciando S. A. l’emiro lè rimise la lettera 
seguente : 

» Lode al Dio uaico! i 

» Che Dio prolunghi i giorni del principe Luigi 
Napoleone, e gli dia la vittoria e la felicità le più 
complete. 

» Voi mi avete fatta la più benevolente acco- 
glienza ; voi mi avete accordate delle onorificenze 
che nessun altrofuor di voi avrebbe accordate ad 
un uomo com’ io. Nessuno si maraviglia dei vo- 
stri generosi atti, poichè siete voi maestro al 
mondo di simili atti. 

» Che il vostro regno si prolunghi quanto la 
durata del sole, quanto la distesa: dei mari , € 
possano lutti i vostri desiderii essere compiuti. 

» lo torno ad Amboise, poichè so che siete 
occupati di gravi affari (che Dio vi veoga in 
siuto !) ma io souo certo che vi ricorderete di me 
che sono ad Amiboise, come se fossi restato a 
Parigi. 

» So che la Francia domanda che voi siate 
nominato imperatore. E per tatto quello che io 
ho visto, per tutto quello che ho appreso, voi 
meritate questo Litolo. ; 

» Io spero che voi mi darete facoltà di venire 
in quest’ occesione a Parigi, per preoder perte 
alla gioia di tutti quelli che vi amano; ed io solo 
ne prenderò, ve lo giuro, una metà, e non lascerò 

. che l’altra metà pei vostri amici. 

» Anp-e-Kaper-Bey-Mannr-ep-pIN. 

» Scritto cinque giorni prima della fine del 
Maharren 1269 dell’egira. » S. A. dando con- 
gedo si due arabi, che hanno accompagnato 
Abd-el-Kader a Parigi, lasciò loro un prezioso 
pegno della sua munificenza. (Moniteur) 

— Il presidente fe’ rimettere ad Abd-el-Kader 
una sciabola d° onore. 

Kara Mohammed ricevette da lui'una scatola 
in oro, adorna di un basso-rilievo rappresentante 
un soggetto di caccia. 

Il presente fatto a Sidi. Allah consiste in un 
orologio d’ oro. (Presse) 

— Teri sera si affisse sui cauti di Parigi il se- 
natus-consulto; seguito dal decreto che convoca 
il.popolo frsvcese a votare il plebiscito il21 e 22 
di questo mese: ((Constitut.) 

— S.A.I.il principe Girolamo Bonaparte, 
essendosi dimesso dalle sue funzioni di presi- 
dente del senato , è venuto ad abitare i suoi ap- 
partemeoti. agl' Invalidi. Egli volle subito pas- 
sare in visita i militari e loro dimostrare come 
egli fosse contento di trovarsi di nuovo in mezzo 
a loro. Con alcune parole piene di calore, egli 
espresse al generale Sauboul, comandante lo 
stabilimento, ed ai capi dei diversi servizi, la sua 
soddisfazione per le cure che tutti avevano ado- 
perate nelle loro funzioni, per lo zelo con cui 
avevano assecondate le sue intenzioni e vegliato 
al bevessere dei vecchi soldati, suoi compagoi di 
armi. Egli si portò quindi.al duomo per vedere 
lo stato dei lavori della tomba dell’ imperatore 


suo fratello, e visitò da ultimo le sale dell’ infer- 
meria. (Patrie) . 


Costantinopoli, 30 ottobre. La sottoscrizione 
nazionale è più che sufficiente per coprire i fondi 
necessarii a rimborsare il prestito di Londra e 
Parigi, stato annullato. 

Un decreto del divano ha permesso a 1406 
famiglie della Bosnia di ritornare nel loro paese 
nativo, con piena amnistia. 2 


—»—._..----- 


G. Romsarno Gerente. 


foce Roe È 
INCANTO (2754) 
‘DI RICCHI MOBILI D'APPARTAMENTO 


Lunedì, 22 corrente mese, dalle 9 alle 12 
mattina, e dalle 2 alle 5 sera, e successivameote, 
incasa Lamarmora, vicino al Teatro Nazionale, 
al piano nobile e nell’alloggio di S. E. il conte 
Redern, ministro plenipotenziario di S. M. il Re 
di Prussia presso questa real ‘corte; coll’assi- 
stenza del sottoscritto, si procederà alla vendita 
«per pubblico. incanto di tutto il mobiliare d’ap- 

to, strati vari, del Giap- 
pone e di Saxe antiche , cavalli da vettura del 
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Mecklemburg, e da sella inglese , francese e- 
sardo, non che vettura, breck ed altro di spet- 
tanza della prefata Eccellenza, all’ ultimo offe- 
rente per contanti. 
} Mossome Giovan 
Geometra perito giurato. 


——————————————__—____—__—————_——_—_——tm 


AVVISO 

Una persona che possederebbe civilissimi co- 
stumi, di virilità , esperto , attivo , svelto ed in- 
stancabile , che saprebbe erudire diffusamente 
gli allievi della prima e seconda elementare , ca- 
pace di eseguire le operazioni , le seritturazioni 
commerciali , e conoscitore della tenuta {dei re- 
gistri in partita doppia, d’ eseguire in fine con 
pazienza, precisione e chiarezza qualunque lavoro 
di manuenza, atto a comporre e disimpegnare 
ogui genere di corrispondenza , possessore di 
diverse lingue europee, domanda di essere oc- 
cupato in qualche maniera. 
'. Per le richieste si dirigano Îè lettere affrancate 
alle iniziali K. X. D. Torino, ferma in posta. 


e me 


"AVIS. È 

Une jeune francaise désirerait se placer comme 
institutrice. dans un pensionnat de demoiselles, 
soit dans une maison particulière. Elle conneît la 
langue francaise et ln langue italienne, et peut 
donner des lecons d’analyse grammaticale, de 
géographie , d’histoire, de dessein, d’acquarelle, 
de travaux. à l’aiguille, etc. 

S'adresser è M.r Javio, docteur, rue Veu- 
canson , n. 2, Grenoble, qui donvera les rensei- 
guemeots nécessaires. 





In vendita presso i principali librai : 


GUIDE DU CONSULTANT 
près des Somnambules' 
cu‘ MPONNA 
LE MAGNETISME ET LA SYBILLE MODERNE 
par L. P. MoncenueL 


professeur. de magnétisme, 
Prix: 50 cen 


Torino. Tipografia. FRATELLI FALLETTI. 1852. 
Via San Domenico, n. 7. 





IN MORTE 
VINCENZO GIOBERTI 
(ODE, pi F. B. 


Prezzo : cent. 10. 
A benefizio dell'emigrazione. 





Torino. Tipografia Italiana di G. BOCCO. . 1052. 


FIORI SEPOLCRALI 


SONETTI 
DI M. MARCELLO pa VERONA. 





Torino, 1852. Tip. NAZIONALE di G. Biancanpi e C. 
Editori, via del Eieno, n. 8. 


Ha incominciato le sue pubblicazioni 


col 1° del corr..novembre 


La Voce della Libertà 


GIORNMLE QUOTIDIANO 
DIRETTO DALL'Avy. ANGELO BROFFERIO 
Numerosa e/compatta redazione, corrispondenti 
leali e di sommo ingegno, scritti di Vittor Ugo e 
di altri illastri, ecco quanto promette la Direzione. 
Si darà pure una Serie di Romanzi inediti o 
tradotti da opere di chiarissime penne. Si comin- 
cierà con quello del signor Dumas: Z Borgia, o 
Papa; Alessandro VI e i suoi figli. 


PATTI D'ASSOCIAZIONE 
Torino: anno L.32 — 6 mesi L. 17 — 3 mesi L. 6. 
Provincie: id. » 36- id »90- id. +10 
Coloro delle Provincie che desiderassero asso- 


ciarsi sono pregati di dirigersi (franco) alla Tipo- 
grafia Nazionale, editrice, via del Fieno, n. 8. 





AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMININO 
ELETTUARIO MANDINA 
Per correggere il ritardo o la totale raaucanza di 
MENSTRUAZIONE 
Unico deposito in Piemonte nella farmacia 
Bonzani, Torino, Doragrossa, accanto al n. 19. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 



























































Torino - Tipografia di G. B. Panavia - 1852 
DELLE 
ANTICHITA' ROMANE 
È ; LIBRI CINQUE ; 

Opera compilata dal professore 
PIER- LUIGI DONINI 


ad uso degli Studenti delle scuole secondarie. 
(9) 


















GUARIGIONE DI TUTTI! 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni, possono 
attestare le virtù di questo incomparabile medica- 
mento : la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di questo rimedio. restituisce la sanità al corpo ed 
alle membra, e eiò dopo aver \entato inutilmente 
tutti gli altri mezzi. Giascuno può convincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette 
che ne rendono conto da molti anni fa. Molte di 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai medici della più gran rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto 
di questo rimedio sovrano, l’uso delle gambe e, 
braccia dopo essere state lungo tempo negli ospe- 
dali, ove dovevano rassegnarsi a subire |’ amputa- 
zione? Molti non volendo sottomettersi a questa do- 
lorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furono 
guariti coll’impiego di questo prezioso medicamento 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono 
la loro perfetta. guarigione davanti al Podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per dar maggior forza 
alla. loro testimonianza. Ù 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, se si risolve con buona fede,a far prova 
di questo rimedio ed a perseverare per qualche 
tempo ne! metodo prescrilto pel suo caso partico- 
lare: l’esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodo si otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE 
LE MALATTIE. 

L° Unguento è utile più particolarmente 
. nei casi seguenti > 
Infiammazione dell’atero. 
della cute. 
Lombagine, ossia dolor di 
reni. 
Mal di mammelle. 

— di gambe. 
Morsicature di rettili. 
Oppressione di petto ac- 

compagnata da diffi- 

coltà di respiro. 
sPanturegi zanzare. 
_ insetti. 
Reumatismo. 
Scabbia comune. 
dei droghieri. 
dei fornai. 
Scottature. 
Ticchio doloroso. 
Tigna. 
Tumori in .generale 
* — sullalingua. 

— su qualunque altra 

parte del corpo. 


Prezzo L. 2 20. 


E —_ ___:[1{1- 


BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO oFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 11 novembre 1852 


‘CORSO AUTENTICO 
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Emorroidi. 
Enfiagioni in generale. 
glandulari. 
Eruzioni scorbutiche. 
Fignoli nella cute. 
Fistole nelle coste. 
nell'addomine. 
nell’ano. 
Furupcoli. 
Gengive enfiate. 
Gonorrea. 
Gotta. 
Granchio. 
Infermità cutanee. 
— delle articolazioni. 
delle anche. 
del fegato. 
dell'ano. 
dei testicoli. 
delle pudende. 
veneree, per esem- 
pio: bubboni, cancheri, 
escrescenze, macchie , 
ulcere, ecc. Vene torte o nodose delle 
Infiammazione del fegato. gambe, 
Quest'Unguento si vende allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tatti i paesi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov è smercio di 
medicamenti. 
I vasetti si vendono: 1 fr. 60 c. = 4 fr. 20. 
= 6 fr. 40 0 i 
Ogni vaselto è accompagnato da un’ istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 
Deposito all'ingrosso presso i fratelli FrksIa, dro- 
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ghieri in Torino. fn. bar: mine j Sar s 
Genova sconto . 4| 0 
DEPURATIVO DEL SANGUE | tiene: 0" | joo| ss 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA Prin Sar ara Ap ta 
composto dal signor Swira in forma di pillole ib ‘saonis. i 010 vr lg 


con approvazione del Protomedicato 


(2142) 


Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 


CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 


PORT Sat #7 “ Doppia da L. 20 . L. 2010 . 3012 
umano’ una infinità di mali cutanei, dalle semplici Doppia di Savoia . + 98 74 9881 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli Mipriaggi Ceuote “PP pi; pe 79 63 
ulceri maligni e scorbutici i più inveterati. 1l dot- Saviano Vecchie: i n; by 96 h- po 
tore Smitb, della facoltà di Londra , ad oggetto * Scapito dell'eroso misto 2 25 Otoo. 


di curare simili malattie, ha composto l’estratto 
di salsaparilla in forma pillolare ,, riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d'Eu- 
ropa come un rimedio efficace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono: in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista; Genova, Aurelio Della Cella, 
Casale, Manara; Ciamberì , Bellemin; Cuneo, 
Csjrola ; Asti, Ceva ; Nizza Marittima, Poujan, 
Novara, Bellotti; Savona , Ceppi; Vercelli, La- 
vini; Veghera, Ferrari; Vigevano, Guallini, 
Alba, Bondonio; Saluzzo , Ferrero ed Allssiardi; 
Alessandria, Basilio, depositario generale de 
Piemonte; Savigliano, Gplandra; Pinerolo, Bosio. 


(4 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 


TEATRI D'OGGI 


D’Axcenwes. Comp. francaise Adler e comp. 
Vaudevilles, Le Démon du foyer, "comédie, 
par Georges Sand. Ze Moulin à paroles. 

Surena. La dramm. comp. di N. Tassani recita: 

' Eran due or son tre. 

Gensino. La deamm. compagnia Vestri recita: 
Il diavolo alla finestra. 

TEATRO DA SAN MARTINIANO. Si recita con ma- 
rionette : Za Dama della testa di morte. Ballo: 
La lampada maravigliosa. 

TEATRO DEL GIANDUSA (dirimpetto asan Rocco.) 
Si recita con marionette : Gianduia maestro 
di lingua inglese in Russia. Ballo: Di che co- 
lore è il cuore delle donne: 

Wauxnatt. (alle ore 8) Penultima serata di 
magnetismo teorico esperimentale, data da M. 
e M.me Montgruel: L'ultima, oggi olto. 

I corsi e le sedute particolari si continueranno 

ancora per un 15 giorni, via dell’ Arcivesco- 

vado, N. 7. 















DÉCOVERTE INCOMPARABLB PAR SA VERTU 


EAU TONIQUE 


Parachute des cheveur, par Cuarmin 
Rouen. 


Cette EAU arréte la chufe des cheveux, en 
fait croitre de nouveau en deux mois et gué» 
rit toutes les maladies du cuir chevelu. 

SUCCÈS GARÀNTI. 

Entrepòt et fabrique à Rouen, rue de l'HÒ- 
pital, 40, = Dépòt: A Paris, chez Norman- 
din, passage Choiseul, 19. A Turin, chez M. 
Thomas Ancarani. (Affranchir.) 

5 ———— ———______— 

Prix du flacon: 3 fr. 
(4-20) 
Tirocnara AnvaLpI 
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TORINO, 12 NOVEMBRE 
I CLERICALI E IL MEDIO EVO. 


L’allro:giorno dimostrammo come la Civiltà 

} cattolica si proponeva a scopo finale della sua 

3 attività di ricondurci al medio evo, e abbiamo 

fatto giustizia di questa pretesa assurda e barbara 

dell’ organo più sfacciato della reazione ultracat- 

tolica. in e GAGIII J 

“Non siamo però noi seli a pimproverare queste 
tendenze al partito clericale, che fa bon mer- 
cato delle nostre parole, acensandoci.ora di pro- 
testantismo , ord d’ indifferentismo, era dinega- 
zione religiosa 0 di atei 4 Non nessi i 
della contraddizione di queste accuse , di cui una 
distrugge l’ altra, e che perciò non hanno d’uopo 
di confutazione. 

Uno scrittore , pio e cattolico di fede e di con- 
vinzione, moderato in politica, difensore dell’ 
ordine sociale , il signor Alberto de Broglie, in 
un articolo dell’ ultimo fascicolo della Revue des 
Deux Mondes, trovò le medesime tendenze in tre 
delle più celebrate opere che negli ultimi tempi 
si erano preso l’ assunto di esprimere | essenza 
Ù delle idee cattoliche in filosofia, politica e lette- 

ratura. Sono queste opere gli ultimi scritti de 
P. Ventura, del sigoor Donoso Cortes, e dell’ 

i abate Gaume. 

i Il P. Ventura sotto il titolo di Conferenze pub- 
blicò nel 1851 ua vero corso di filosofia. Per il P. 
Ventura non havvi altra filosofia che sia onesta, 
sensata, fuori di quella di S. Tommaso d’Ac- 
quino. Ogni filosofia che non sia la filosofia sco- 
lastica del medio evo non è cattolica , neppure 
cristiana, ed è già molto che il P. Ventura 
non la dichiari eretica e pagana. Persino Carte- 
sio.è condannato, perchè ha tentato di svincolare 

) l’ umano pensiero dalte pastoie della scolastica ye 

il siguor Bonald non isfugge i rimproveri, perchè 

non ha saputo contenersi entro quei limiti , e i 

giornali ci hanno messo a parte della controversia 

poco edificante a questo proposito insorta fra il 

celebre {predicatore e gli'eredi del signor Bo- 

nald. _ - 

Alcune opere del .P. Ventura furono messe 
all'indice a Roma; non sappiamo se fra le me- 
desime vi siano anche le Conferenze. Certamente 
però questo giudizio, cuî, del resto, l’autore si è 
assoggettato, senza però che le opere stesse siano 
distrutte o meno diffuse, non risguarda la ten- 
denza fondamentale, l'intenzione di ricondurre la 
nostra filosofia alle meschinità del medio evo, 
poichè vedemmo che la Civiltà Cattolica in 
Roma istessa, nel centro del cattolicismo, ha messo 
fuori, con una presunzione e un cinismo che in- 
vano si cercherebbe negli scritti del P. Ventura, 
gli stessi principii, le stesse tendenze. Ma il rev. 
padre teatino non è amico dei gesuiti. l 

Quello che il P. Ventura vorreblie ottenere in 
filosofia, il sig. Donoso Cortes, marchese di Val- 
degamas, amerebbe vedere in politica. Altre 
volte egli era costituzionale ed uno dei più zelanti 
partigiani di Maria Cristina; le discussioni politi- 
che in seno al sistema perlumentare gli procu- 
rarono celebrità ed onori; ma figlio ingrato egli 
rinnega ora quei principi, ha orrore delle di- 
scussioni, non vuole che dutorità e principii asso- 
luti, il che non gli impedisce di discutere intorno 
al castolicismo, al liberalismo e al socialismo, 
come è il titolo della sua opera. 

» Ogni discussione; dic’egli, è figlia di Sata? 
nasso, neta nel paradiso terrestre , ai piedi del- 
l'albero che fu l’oggetto della prima tentazione e 
la causa del primo fullo degli uomini. » 

Le parole che allora pronunciò il serpente: 
Fi assicuro che non morrete, furono la prima 
contraddizione «della creatura ribelle contro il 
creatore. Questa discussione, secondo il signor 
Donoso Cortes, figliò tutte le discordie che insan- 
guinareno il mondo ; figliò il liberalismo moderno 
che è l'ultima espressione dell'orgoglio umano, e 
figliò il socialismo che ne è l’ultimo castigo. La 
fantasia vivace del sig. Donoso Cortes si è for- 
mato un sistema politico, nel quale il cattolicismo 
‘ è il paradiso, il liberalismo il peccato, il socia- 

lismo |’ inferno. 

Prima del 1848 egli era immerso nel peccato, 
ma meglio avvisato si pentì a tempo e fece il suo 
ingresso solenne nel cattolicismo, bea inteso poli- 
ticamente, senza però rivunciare ai van'aggi e 
agli onori che erano frutto del peccato, e conser- 
vandosi al servizio di un governe costituzionale, 

. cioè del governo del peccato. 

Ma nel proclamare questa solenne sua con 
versione politica egli si è dimenticato di dimo- 
strare che ifliberali, cioè i peccatori, erano caduti 
nell’ inf+rno, ossia nel socialismo. Ma i tempi non 


sono maturi per confondere il liberalismo col so- 
cialismo; non è però colpa del sig. Donoso Cortes, 
ne del suo cattolicismo politico.  Lasciateli fare e 
vedrete. La terra di Cayenne accoglierà l’ultimo 
liberale, come è destinato ora ad accogliere l’ul- 
timo dei socialisti. : | PAT, 

Il sigoor Donoso Cortes nel suo sistema poli- 
tico nega ogni diritto e non riconosce che doveri. 
Dovere degli inferiori di ubbidire ai superiori, 
dovere ai superiori di comandare. L’autore ag- 
giunge bensi al dovere di comandare, quello di 
comandare giustamente, ma siccome nega ogni 
diritto, per conseguenza nega ‘anche la giustizia 
e il suo epitetogè ozioso. A questo sistema erà 
necessario trovare nna base, questa è la Chiesa 
cattolica. La chiesa secondo il sig. Donoso Cortes 
veglia acciocchè ognuno faccia il suo dovere; de- 
stituisce i sovrani, che commettono abusi’, con- 
danna i sudditi che resistono, essa garantisce i 
sudditi contro la tirannia, e i sovrani contro la 
ribellione. Eccoci dunque iu pieno medio evo. Il 
dovere di obbedire è la gerarchia feudale ; la 
‘Chiesa-che destituisce i sovrani, e scomunica i 
popoli, ecco Gregorio VII e Innocenzo IIT. 

Ma il signor Donoso Cortes, per completare 
la sua armonia politica, si è scordato di dirci chi 
garaatisca sl giorno d’oggi la Chiesa, come isti- 
tuto politico, contro i popoli e contro ti sovrani. 
Suppliremo noi alla sua mancanza. La Chiesa si 
garantisce contro i popoli colle baionette dei so- 
vrani, contro i sovrani colla servilità. Sono mezzi 
non troppo evangelici, ma servono allo scopo. È 
facile a comprendere però che il signor Donoso 
Cortes non potevà farsene carico poichè lo in- 
volgevano in un circolo vizioso, e distruggevano 
tutto il suo sistema. Ma perchè vuole a forza 
trarre le cose divine in mezzo alle cose umane ? 

Non ci soffermeremo sullo (scritto dell’abbate 
Gaume intitolato: Ze ver rongeur de l’éducation 
moderne ; è abbastanza noto, e dopo aver fatto 
le spese della discussione nel giornalismo cattolico 
per un semestre è stato ripudiato da tutte le 
parti; persino la Civiltà Cattolica ne ebbe ver- 
gogna, sebbene non arrossisca per ben altre tur- 
pitudini. Pazienza se il signor abbate si fosse li- 
mitato a condannare Cicerone, Virgilio , Ovidio, 
Tiballo. Ma i suoi anatemi si estendono alla ba- 
silica di S. Pietro; quella rotonda elevata nel- 
l’aria è la dissolutezza dell’arte pagana. La Ma- 
donna di Dresda è l'espressione dell’ amor pa- 
gano; Michelangelo non sa modellare che Niobi e 
Laocoonti. L’erte incorrotta e pura non esiste 
per l’ abbate Gaume che nelle opere di Giotto, 
Cimabue], Orcagna. È il medio evo nell’arte e 
nella letteratura a cui ci vuole ricondurre per 
completare la triade. 

Il sig. Albert de Broglie è assai severo contro 
queste tendenze retrograde : E 

» Ogai volta che noi vediamo impegnarsi nella 
» stampa quotidiana una discussione sulla bontà 
» 0 la corruzione, sulle virtù o i vizi della so- 
» cietà del medio evo, sull’orrore o sull’ ammi- 
» razione che merita , il nostro primo sentimento ‘ 
» è quello di una profonda noia, Siînili discus- 
» sioni ci sembrano nello stesso tempo sterili ed 
» interminabili. Non speriamo di vederne sortire 
» qualche utile risultato, ma abbiamo molto ti- 
» more che si protraggano senza fine. Dall’una 
» parte il medio evo è così chiuso, che non ha 
» probabilità alcuna di rinascere, foss’anche stata 
» la più bell’ epoca «della storia. Da quattrocento 
» anni è nella tomba, e non dà che ben pochi 
» segoi di risurrezione ! Infioe i discorsi fanebri 
» sono sempre monotoni. » 

ll sig. de Broglie si annoia di simili discussioni 
e ha ragione. Neppure Luigi Bonaparte, che ha 
osato e potuto tanto, non oserebbe nè potrebbe 
far rivivere in Francia una sola scintilla del me- 
dio evo. Ma in Italia la questione è diversa; non 
già che i clericali, gesuiti e gesuitaoti osino o 
possano di più a ae riguardo presso di noi; 
di farci retrocedere sì al medio evo non spe- 
rano neppure essi, sebbene sia nei voti. Ma se ci 
danno ln spinta per farci rincalare di cinquecento 
anni, egli è che sperano di riuscire a tornar in- 
dietro almeno di cinquanta , almeno di cinque o 
sei anni, sul resto sono disposti a transigere, La 
Francia, nonostante tutte le apparenze non an- 
derà indietro in causa delle declamazioni del par- 
tito clericale ; ma i suoi clamori yuoti e senza 
effetto in Frantia hanno un eco in Italia e ne 
possono accrescere ‘i mali già troppo cocenti. 
A quei clamori s' ispira la nostra stampa cleri- 
cale; a questa e alle sue passioni s° ispirano co- 
loro che hanno il potere a Roma, e che sotto la 
protezione delle baionette francesi ed austriache 
non rifuggono dal mettere in opera le crudeli, 
sovversiye e tenebrose teorie , colle quali i cer- 























































































































«di fatti contemporanei e di notizie, Anzi per 








velli ‘Balzani del partito. clericale annoiano 
Francia. 





non ei pàre che in Italia ci sia giornale c 
più preste le notizie e più calde , come 
cono, di attualità, 

» La Bilancia da ultimo si raccoman 
cipalmente per la squisita saviezza delle ge 
vedate e per la forza della polemica. Lu essa Î° 
cose dell'Austria e della Svizzera così spesso 
per opposte ragioni travisate, vi sono portate 
senza preoccupazibni.di parte e con sufficiente 
pienezza. L’ egregio @\zelautissimo vescovo di 
Treviso la raccomaudava caldamente al suo 
clero con lettera pastorale del. p. p. settembre , 
nella quale nou dubita di chiamar la Zilancia 
PERIODICO MODELLO, » 

Rese le debite grazie alla Civiltà Cattolica 
della simpatia che, dimostra verso il Piemonte, 
la quale nom ‘che sincera, spicialmenté 
se si neo che il Piemonte è costituzionale, ci 
corre l’obbligo di far osservare come le lodi del- 
l’Armonia rivelino la convivenza dell’ episcopato 
con quel giornale, perciocchè se i processi e le 
non poche comlanne gli valsero | affezione dei 
vescovi, se ne deduce che gli articoli pei quali 
l’Armonia fu processata e condannata , esprime- 
vano l'opinione de’ vescovi. 

, Quanto al Cattolico dd alla Bilancia, la Ci- 
viltà non poteva essere meno veridica che verso 
l’Armonia ; questi tre giornali costituiscono Ja 
triade rappresentante del partito reazionario. del- 
lAlta Italia ed interprete dell’assolutismo papale. 
La Civiltà, raccomandandoli, ha adempiuto al 
suo dovere , siccome madre amorosa e be- 
nefica. 


I] 





Ux ALTRO TENTATIVO DEI cLeRIcALIO OL’ dr- 
monia e consorti annunziano con grande. pompa 
che domenica verrà letta in tutte le chi s& una 

storale di monsignor Fransoni, in cui minaccia 


‘la scomunica a tutti coloro che leggerannogi, gior- 
nali liberali. | 

Per parte nostra lasciamo a ciascuno iena 
ISS di leggere o non leggere ciò che stam- 
paio i fogli costituzionali. Vogliamo solo avver- 
tiè il\pubblico che monsignor. Fransoni e '4r- 
monia tentano. con questo mezzo di syscitare 
“the staodalo , e pestàr nel torbido, Spetta 
dunque alla popolazione torinese , che tanto si è 
distinta anche durante l’ultima crisi, il mostrarsi 
impassibile davanti a questa nuova provocazione, 





Le Lopi perra Crrrzrà Currozica. Il 
fascicolo della Civiltà Cattolica del primo sab- 
bato del corrente mese si occupa, secondo il 
solito, degli affari nostri con quell’ imparzialità 
che ormai è passata in proverbio. Esso contiene 
ona corrispondenza di Torino, la quale però, 
essendo stata scritta ed inviata prima della crisi 
ministeriale, non può destare grande interesse, 

Il corrispondente ebbe tuttavia la previdenza 
di preconizzare la caduta del ministero D'Aze: 
glio, aggiugnendo che di giorno in gioroo si fa 
più evidente la umiliazione del Piemonte. Ma 
donde deducete quest’evidenza ? Se non vi foste 
affrettato a serivere ed aveste atteso i fatti, qual 
prova non avreste potuto inferire dalla nomina 
del nuovo minîstero? Chi fa più umiliato della 
corte di Roma o del Piemonte? La corte di 
Roma che congiarava «per darci un ministero 
reazionario, od il Piemonte che ottenne un mi- 
nistero liberale ? Risponda la Civiltà Cattolica a 
questa domanda e poi discuteremo. 

Lo studio de’compilatori. del giornale inci-ile 
di Roma è di fare spiccare la differenza che 
corre fra lo Stato di Napoli ed il Piemonte, Ja 
quale deve necessariamente riuscire favorevole 
@ Napoli. Infatti la Civiltà Cattolica assicura che 
ne’suoi viaggi il re si fermava talora nei piccoli 
paesi un intero giorno, albergando quando in un 
seminario, quando in un convento-dì frati, 

Questa predilezione pei seminaristi e pei frati 
rion basterebbe a giustificare le lodi tributate dalla 
Civiltà Cattolica al migliore dei re, se questi 
non avesse compiuta un? altra- misura degna dell’ 
altissima sua fama. 

Ecco quanto leggesi in quel giornàle: 

» Fiuirò con una notizia riuscita (quì a Na- 
» poli) gradevole a moltissimi, e, cosa mirabile! 
» anco ai liberali. S. M., con un decreto, volle 
» aflidata la cara spirituale, ed anco una benefica 
» sorveglianza di tutte le carceri di questa capi- 
» tale ai gesuiti. » 

Non ci meraviglia che Ferdinando abbia dato 
questa nuova arra di amicizia ai gesuiti: m ci 
meraviglia che la Civiltà parli dei liberali. Come 
può quel decreto esser riuscito gradevole ai libe- 
rali di Napoli? Dove sono i‘liberali di Napoli? In 
carcere o nell’ esilio. E se mai ve ne sono , sof 
focano i loro pensieri, perchè sanno qual sorte li 
aspetta. Come dunque hanfio manifestato il loro 
aggradimento ? È questo un problema che pre- 
ghiamo la Civiltà di sciogliere. 

Altre cose degne di encomio in versi ed in 
prosa contiene il fascicolo del giornale dei gesuiti 
di Roma; ma noi ci limitiamo ad aggiungerne 
una soltanto , ed è la raccomandazione ai catto- 
lici di associarsi a tre giornali, che non si po- 
trebbono desiderare migliori , e sono l' Armonia 
il Cattolico e la Bilancia. 2 

E per prosare a questi periodici la nostra 
premura per la salute delle anime, riproduciamo 
il breve panegirico della Civiltà, il quale non 
debbe essere sconosciuto al Piemonte : 

» L’ Armonia che fu forse la prima a levare 
uno stendardo cattolico in paese minacciato da 
invasione eterodossa, mantiene la polemica più 
viva e più piena coi riformisti prevalenti in Pie- 
monte ; ed i parecchi processi e le non poche 
condanne portatene le valsero l’affezione di quello 
specchiatissimo e forte episcopato, e le. simpatie 
di quanti sono siaceri cattolici in quella contrada 
nobilissima. 

» Il Cattolico alla sanità dei principii, ad uoa 
aggiustatezza non comune nel fare stima delle 
opinioni e degli uomini, aggiunge copia rilevante 
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CiviLTA? DI ALCUNE PROVINCIE DELL'AUSTRIA, 
Ia occasione delle trattative relative allo Zollve- 
reio, l’Austria vanta continuamente l’esteso mer- 
cato che offre all’ industria di quei paesi che en- 
trane nella sua lega Jogavale. A_ questo propo- 
sito un foglio tedesco fa le seguenti osserva- 
zioni : " 

» È un’ asserzione molto ardita quella che si 
pone in campo a Vienna, cioè che i tedeschi me- 
ridionali, nel caso di una rottura col settentrione, 
sarebbero compensati dai consumatori in Austria, 
Si cerca di fare delle illusioni con singole rela- 
zioni commerciali intorno ai buoni affari fatti da 
qualche negoziante ; ma esse non possono ingan- 
nere alcuno. Tutti sanno che la capacità di con- 
sumare va di pari passo colla capacità di pagare. 
Come siano le cose a questo riguardo per intere 
provincie dell'Austria , rilevasi , fra le altre cose, 
da un rapporto della Camera di Commercio in 
Czernowitz, inserito in quel Foglio Settimanale, 
ove si dice: 

»» Il contadino non ha scarpe, il suo vestito 
gli serve di coperta da letto e di guanciale ; nel 
suo carro, nel suo erpice non havvi un’ oncia di 
ferro; una scure è posseduta appena da una fa- 
miglia sopra cinque, un trivello in una sopra 
trenta, una leva di ferffo in una sopra cinquanta, 
una sega in una sopra cento, di orologi di legno 
dello Schwarzwald se ne trova forse uno sopra 
mille case di contadini. Fra i contadini agiati ap- 
pena uno sopra quindici possiede un miserabile 
carro a sei cavalli, per il di cui mantenimento si 
uniscono ordinariamente quattro famiglie; un’ in- 
tera famiglia composta di 10 in 12 contadini non 
possiede che il solo coltello che il capo tiene alla 
sua cintura. L’acqua verssta in un piatto serve 
di specchio , un pezzo di una lama di falce serve 
di rasoio, la membrana della vescica di un bue 
in luogo di vetro , il pollice e l'indice è fazzo- 

letto, forchetta e smoccolatoio. »» a 

Simili consumatori offre |’ Austria all’indu- 
stria degli Stati della coalizione in compenso dei 
prussiani, degli annoveresi e degli altri paesi del 
settentrione e della Germania. 


YA 

DanieL WessrEn. Ecco alcuni particolari bio- 
grafici, pubblicati dal Corriere degli Stati Uniti 
sulla lunga carriera politica di Daniele Webster : 

» L'ultimo, von'già il meno illustre dei tre 
grandi oratori che hanno occupata la scena poli- 
tica , duraute gli ultimitrent’ anni, Daniel Web- 
ster, ha cessato di vivere l’altra notte e il lu- 
gubre bronzo , che dà questa notizia al popolo 
americano, ha già risuonato su tatti i puoti dell’ 
Unione, diffondendo per ogni dove il dolure ed 
il compianto. ‘ 

» Rimasto solo per rappresentare la genera- 
zione che trapassa, il vecchio Daviel era ancora la 
più spendida gloria dei nostri tempi e il tramonto 
di quest’astro luminoso lascia sul nostro erizzonte 
ombre così dense che nen varranno a dissipare 
così presto le nascenti stelle della nuova genera» 





questa parte, sia per diligenza dei compilatori, 
sia per trovarsi su di un porto frequentissimo, 
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zione. Quest’ unica considerazione basterebbe a 
fare della sua morte, come di quella di Calhoum 
e di Clay , una perdita nazionale; e così appunto 
la intendono tatti gli americani di qualuoque opi- 
nione politica’, quali si fossero i sentimenti da 
cui erano animati verso quest’ uomo di Stato. 

» Daoiel Webster, d’ altronde , {è una délle 
più forti intelligenze che abbianò mai brillato 
mondo. La vigoria del pensiero , la forza dell 
‘logica, la magnificenza della forma chè caratte 
re "ea lutti i suoi discorsi , gli assegnano pos 
fra i.grandi maestri. dell’ eloquenzas| la raccolta 
delle sue opere oratorie sara sempre uno de? pi 
beiioenti letterarii de!’ Unione. Il suo pro- 
"fondo sapere come giureconsulto , anche nell’in- 
terpretazione di quegli articoli della carta nazio- 
nale , il cui senso potesse sollevare qualche dub- 
bio era riconosciuto pure da? suoi ayversarii: tanto 
che Danieli Webster avea meritato il soprauome 
di Grande interprete della Costituzione. 

» Un uomo di questa tempra apparteneva na- 
turalmente alla. politica generale: del. paese; 
quindi è che in età di trent'anni, vale a dire nel 

1812, fu chiamato a far parte del congresso; 
egli si creò Lentosto una bella posizione alla ‘Ca- 
mera dei rappresentanti , e d’allora in poi ha 
sempre figurato in tutti i grandi dibattimenti 
che segnalarono la storia legislativa deli? Unione. 

» Nel 1813 e 1814, egli pronunciò , a propo- 
sito della guerra contro la. Gran Bréttagua, al- 
cuni discorsi che cominciarono la suariputazione, 
quantunque avesse preso forse il lato meno po- 
polare della questione ; egli era avverso alla 
guerra, ma ‘sviluppò il suo pensiero con una 
forza tale di argomentazione, che tutti i partiti 
furono costretti ‘di fare omaggio al suo talento. 

» Nel1815, egli si pose a trattare un argomento 
che non era. guari men delicato, ma prese una 
attitudine che oggidi {sarebbe chiamata essen- 

zialmente democratica; egli combattè la crea- 
zione di una banca nazionale che con un capitale 
di 5 milioni ne avrebbe imprestati 30 al go- 
verno. Nè gli costò molta fatica lo sbbatterè 
questo progetto. 

» Nel 1823, la sun voce si associò a quella di 
Henry Clay per affrettare il riconoscimento della 
libertà della Grecia e incoraggiare gli sforzi 
delle repubbliche dell’America Meridionale per la 
loro indipendenza. 

» Allorquando Joho Quincy Adams giunse 
alla presidenza, Webster si fece uno dei più in- 
trepidi campioni della sua amministrazione, quan- 
tunque now nutrisse per lui molta simpatia per- 
sonale. 

» Nel 1826, egli passò al Senato degli Stati 


> Uniti, che fu il teatro delle sue lotte più brillanti 


e gloriose. Egli poggiò alla sua vera altezza nella 
celebre discussione che ebbe luogo nella sessione 
del 1829-30 sulla dottrina della nullificazione , 


* sostenuta con grande abilità dal colonnello Hayne. 


La pittura ha conservata la memoria di questo 
alto fatto oratorio y‘in coi Webster trovò delle 
sublimi inspirazioni di grandezza e di patriot- 
tismo. 

» Egli ebbe occasione di ritornare nel 1833 
sulla stessa questione, quando , uscendo dal giro 
della teoria, essa minacciava di arrivare alla pra- 
tica. In pari tempo egli si faceva distinguere per 
la sua opposizione al generale Jackson, di cui 
combattè a tutto suo potere la rielezione allà 
presidenza. 

» Egli stesso fu candidato alla suprema ma- 
gistratara'nel 1836, ma non otteone che i dodici 
voti di Massachussets. 


» Nel 1840, egli sostenne ardentemente la’ 


candidatura del generale Harrison, che al suo 
avvenimento gli assegnò poscia il posto di segre- 
tario di Stato. 

» La morte del degno generale non decise Web- 
ster a lasciare il suo posto. La sua persistenza 
nel restare associato a Taylor gli valse i più san- 
guinosi rimproveri da parte de’ suoi correligio- 
narii politici. La conclusione del trattato Ashbur- 
ton, nel 1843, prova per lo meno che la sua 
condotta dipendeva da tutt’ altro che da una vol- 
gare ambizione. 

» Daniel Webster rientrò nel Senato nel 1845 
per combattervi la guerra del Messico come a- 
veva combattuto |’ annessione del Texas. Nel 
1848 si trattò nuovamente di dargli la presidenza; 
ma allora, come adesso , i suoi. partigiani erano 
più devoti che numerosi; e Webster, come 
Clay, dovettero cedere il passo al generale 
Taylor. 

» La crisi sollevata nel 1850 pér la questione 
della schiavitù lo trovò sl suo posto e Webster 
fu uno dei più valorosi campioni del Compromesso, 
uno dei più solidi sostegni dell’ unione. Alla morte 
del generale Taylor, Fillmore lo chiamò alla se- 
greteria di Stato che aveva già occupata, nè 
caddero in dimenticanza le questioni di politica 
estera ch’egli seppe trattare in questi ultimi 
tempi. ; 

» Forse non ha spiegata tulta la pradenza e 
l° abilità che si era in diritto di aspettare da lui. 




















» 


tantesto di troppa indecisione, per non dire de- 


bolezza , devesi però rendergli questa giustizia 
che non ba mai compromesso l’ onore nazionale. 
Aveva egli un sentimento troppo profondo della 
tenza dell’Unione e della sua diguità per poterlo 


| compromettere. 


» Daniele Webster si era in questi ultimi 
tempi lusingato che la recrudescenza di popola- 
ità, manifestatasi in suo favore , in seguito alla 
iscussione sul Compromesso, gli avrebbe in 
uest’anno valsa la ‘preferenza per la candida- 
ra presidenziale, innanzi alla convenzione whig 
i Baltimora ; uè l’ essergli andata a vuoto que- 
sta prova, gli aveva fatto rinunciare interamente 
alle sue speranze; e riel momento stesso in cui la 
morte venne a sorprenderlo , î suoi amici lavo- 
ravano; ancora a raccogliere intorno a lui i parti- 
giani dell’ unione e i wbigs malconteoti. Ma i 
loro i, com’è noto, non avevano alcuna 
pf di buon esito. 

» Così Daniele Webster lasciò questo mondo 
nell’ ora stessa in cui avrebbe pur dovuto vedere 
che non a lui era riservata la dignità suprema a 
cui aspirava; nell’ ora istessa in cui la politica 
ch’ eglitha sostenuta , sia nell’interno, sia al di 
fuori wèal suo tramonto, e sta per ceder luogo 
a quella de’ suoi avversarii, più audace, più ar- 
dente, e destinata ad essere senza dubbio più 
fortunata. 

» La sua dipartita non sarebbe forse stata 
senza amarezza , se la filosofia e la religione non 
fossero venute a scioglierlo da ogni ambizione 
terrestre ed a spargere sopra i suoi ultimi mo- 
menti la calma e la rassegoazione. La sua fine fu 
quella di un uomo che affrontò le prove deila 
vita con tale coraggio da non paventare la so- 


lenne prova della morte. » 
— ———. 





STATI ESTERI 
FRANCIA 

Scrivono all’ Indépendance Belge da Parigi, 
sotto data del 7 novembre: 

» L° Indépendance doveva esser anche oggi, 
per la quarta volta di seguito, sequestrata alla 
posta, ma fu distribuita per errore. Ignoro il 
motivo dei sequestri precedenti; questo potrebbe 
aver per causa la-pubblicazione del discorso del- 
l’ex-re Girolamo, che a tutti i giornali fu vietato 
di riprodurre, sotto peua di contravvenzione alle 
disposizioni sulla stampa, relativamente alle deli- 
berazioni del Senato. 

» Il voto che mancò all’ unanimità nella vota- 
zione sul senatus-consulto , fa quello del repub- 
blicano Vieillard. » 

— Scrivono all’ Emancipation : ) 

» L’ex-re Girolamo persiste nella sua dimis- 
sione di membro del Senato. Si assicura del 
resto che Luigi Napoleone avrebbe fatto di tutto 
per dissuaderlo , e gli avrebbe anche data cer» 
tezza che designerebbe la sua famiglia come erede 
della Corona. 

» Si parla sempre di Baroche come successore 
dell’ex-re nella presidenza del Senato. Di tutti 
gli uomini del 2 dicembre , Baroche è quello 
che gode del maggior credito presso Luigi Na- 
poleone. 7 

» Diverse volte vi dissi che si facevano circo- 


lare liste di nuovi senatori. Oltre a Pastoret, vi- 


sconte di Walsh-Serrant, marchese di, Pracontal 
ece., si mettono anche innanzi i nomi di un pittor 
e di un compositor illustre, Segrés ed Auber. 
Quest'ultimo è possessore di una sessantina di 
mila franchi di rendita, méssa insieme col perse- 
verante lavoro e coll’economia. 

» Procede sempre la vendita dei beni degli 
Orléans. Il decreto su questa materia si trova 
compiuto letteralmente,.se vuolsi giudicarne dalle 
misure prese dall’ amministratore di questi 
beni, Bocher, per aver tutto finito il 22 gen- 
naio 1853. 

» Vi ho già parlato della visita fatta dal ge- 
nerale Lamoriciète al principe di Joinville , dl- 
l'epoca del passaggio nella Germavia, Il generale 
Changarvier è, dal suo canto, uscito dal mistero 
in cui stette finora, se vuolsi argomeotare da ciò 
che ebbe luogo allo sbarco dell’ex-regina Maria 
Amalia, quando andò a Losanna. Il generale 
Bedeau sembra voler pure far ammenila del suo 
passato, agli occhi «el partito orleanista. Questi 
due generali si sono portati ad Ostenda per com- 
plimentare la principessa al suo ritorno in In- 
ghilterra. 

—. Leggiamo nello stesso giornale: 

» Un incidente molto ameno ebbe luogo al 
passare del presidente pel dipartimento delle 
Deox-Sèvres. Il sindaco di Saint-Maixent, cre- 
dendo che la rivista passata dal principe a. Niort 
sarebbe seguita da una colazione, vi era andato 
per potervi assistere. Sgraziatameote andò fal- 


immediatamente dopo le rivista montò in car- 
rozza e continuò il suo viaggio. 
» Triste e colla testa bassa, il nostro sindaco 
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propria comune , dro viene a sapere che 
Luigi Napoleone va direttamente a Saiot-Maixent. 
Vedendo allora:che col suo modesto biroccio gli 
sarebbe stato impossibile di arrivare, se non 
prima, almeno insieme s! principe , con uo gesto 
eroico trae fuori la sua sciarpa e la fa sventolare 
al disopra della sua testa, e forzandosi di farsi 
vedere dal principe ; vi riuscì. 

».Il principe, maravigliato di questi segni , fa 
fermare la propria carrozza. 

» Altezza, gli dice il sindaco, io aveva desi- 
» derio di assistere stamane: alla rivista, spe- 
» rando aver il tempo di guadagnare il territorio 
» della mia comune, per farvi accoglieaza. Ma 
» veggo che ciò mi è impossibile, perchè il mio 
» biroccio non può tener dietro al vostro se- 
» guito, » % 

» Scusatemi, signor sindaco, ma la cosa è 
» possibilissima, purchè vogliate salire in una 
» delle mie carrozze. » E il sindaco prese tosto 
luogo in ub calesse con, due generali ed un mi- 
nistro. 

» Salla strada furono ben presto vedute turbe 
di abitanti in disordine ed un @arco di trionfo 
quasi abbandonato. Le vettore sî' fermarono. Una 
guardia campestre, veduto il presidente, gridò : 
» Ah principe! noi siamo ben disgraziati, ab-, 
biamo perduto il nostro sindaco ! 

» Rassicuratevi, mio caro , rispose il principe; 
» io ve lo riconduco. » 

» È il sindaco. » 

» Sì, miei cari, eccovi il vostro sindaco. » 

E sommessamente all’ orecchio di un amico: 
» Molto affamato!» i 

» Vi trasmetto una versione concernente la 
lista imperiale, che merita una certa fede. Il pre- 
sidente protesta altamente che la cifra di 12 mi- 
lioni, lista attuale, non sia oltrepassata ; desidera 
solo che sia votata una somma di 6 milioni, co- 
me lista civile deimembri della famiglia imperiale, 
a condizioneperò che nesia esso Luigi Napoleone 
il dispensatore assoluto. È questo certamente an 
ottimo argomento per imbrogliare i cugini, e 
Napoleone l’antico ne’ suoi giorni non se ne sa- 


| rebbe trovato male. 


» Accertesi che |’ Union sia stata prevenuta 
dal ministero della polizia, perchè non faccia altra 
citazione dell’opera del signor Montalembert. 
‘Simile avvertimento fu indirizzato all’ Assemblée 
Nationale. Resta | Univers,che ha promesso una 
critica a fondo del libro in discorso e che quindi 
dovrà fare delle citazioni. : 

» Le stampe clandestine hanno posto in cir- 
colazione una quantità grande di opuscoli: e libelli 
contro l'impero. I passi più notevoli del libro 
del sig. V. Hugo sono stuti stampati a parte e 
spediti nei dipartimenti. 

» Vedevasi non ha guari col principe Giro- 
lamo una donna, la contessa D. . . ., la.cui posi- 
zione rispetto al principe sembrava equivoca non 
poco: or bene ciò non era per niente. La con- 
tessa D....è unita al re Girolamo in segreto 
matrimonio'da molti anni. Ora mi viene assicurate 
che Luigi Bonaparte abbia formalmente invitato 
suo zio a far pubblicare questa unione, il cui mi- 
stero dava luogo a interpretazioni spiacevoli. 
Inoltre, il presidente avrebbe manifestato in tale 
occasione che era sua intenzione ben ferma di 
far regnare nella corte imperiale la più rigorosa 
decenza. 

» Ml. governo francese ha accordato al vescovo 
del Mao, non meno che al suo seguito e al sig. 
Blottiore it passaggio gratis sopra un naviglio 
dello Stato, per-trasportare il magnifico inginoc- 
chiatoio offerto a S.S. Pio IX. dalla provincia 
ecclesiastica di Tours..La partenza ‘si affettuerà 
a Tolone il 25 novembrè. . 

» Si assicura che nel numero dei senatori di 
cui la prossima nomina sarà fissata si trovi il sig. 
Mioland arcivescovo di Tolosa. 

» “Sono stati pubblicati a Marsiglia i capitolati 
d’una società anonima formata sotto ‘il patrocinio 
della Camera di commercio con un capitale di 
15 milioni di franchi. 

» È scopo della compagnia l’essicurare al porto 
di Marsiglia un regolare servizio di piroscafi con 
sovvenzione dello Stato, i quali percorranno la 
linea del Brasile e della Plata facendo scalo a 
Gorea, e altre linee ausiliarie che venissero cre- 
dute necessarie in appresso. 


» A tale effetto, una domanda fu già inoltrata |. 


al governo «dal consiglio d’ amministrazione. Le 
proposizioni che vi sono esposte tendono a soddis- 
fare ugualmente i bisogoi del commercio e le esi- 
geoze postali. Il servizio sarà fatto da quattro 


| piroscafi della forza di 600 cavalli, più un ausi- 


liario della forza di 300 cavalli. 

« Tutto il commercio di Marsiglia prende. un 
grande interesse a questa intrapresa novella, e si 
è in buona speranza che fra non molto l’intiero 


lita la sua aspettazione , giacchè Luigi Napoleone | capitale che abbiamo sovraccennoto sarà sotto- 


scritto intieramente. » 


Parigi, 9 novembre. I) Honiteur coutiene nella 
sua parte ufficiale il senatus-consulto che ristabi- 






presero parte allo squittinio in cui esso fu adot- 

tato. 

INGHILTERRA 

Londra, 8 novembre. Sì crede/che la regina 
pronunzierà giovedì, io persona , ;il discorso del 
trono alla Camera dei Lords, e ritornerà. poscià 
a Windsor. (Morning. Post) 

-- Saranno fortificati alcuni punti dell’ isola di 
Jersey, e la guarnigione aumentata. Ad Alder- 
ney si fanno immensi lavori per la. creazione dj 
un porto fortificato. La milizia di Jersey e di 
Guernesey è numerosa e disciplinata. È cosa sin- 
golare che gli abitanti di Jersey e di Guernesey 
discendenti dai francesi, e tanto vicini ‘alle crete 
della  Frapcia, quanto |’ isola Wight alle coste 
dell’Inghilterra, sentono per la dominazione fren- 
cese uu’ antipatia inveferata. e siano così leal- 
mente affezionati all’ Inghilterra. 

. ‘Questo fatto si deve attribuire certamente all’ 
amore dell’autonomia , al godimento elle pro- 
prie leggi di cui vanno debitori all’ Toghilterra 
al commercio lucrativo che mantengono con qui: 
sto paese e alla potente protezione che ne aspet- 
tano. — (Daity News) 

- Corre una voce assai curiosa intorno ai 
preparativi che si fanno a Chelsea. Si dice che 
siasi cioè abbandonata |° idea di spiegare le ban- 
diere prese nelle grandi battaglie ‘date dal duca 
perchè potrebbero dar sospetto ai forestieri; ” 

Express 

-- Le. due Camere si riuniranno Alia cd 
continuare la prestazione del giuramento ' dèi 
membri, quella dei} Lords a due ore, e quella dei 
Comuni a mezzodì. La Camera dei Lords pub- 
blica ogni giorno un processo verbale dei suoi la- 
vori; ma iComunî non hanno fatto ancora viente. 

(Morning, Post) 
AUSTRIA 

Leggesi nel. Morning Zerald dell'8 novernbre: 

» Noi abbiamo ricevuto:da Vienna la seguente 
lettera che spiega la cagione ‘per cui il governo 
austriaco non manda nessun uffiziale generale 
alle esequie del duca di Welliogton, mentre la 
‘Russia, la Prussia yi Paesi Bassi ; la Spagna , il 
Portogallo e l’Annover spediscono a questa ceri- 
monia i loro più distinti ufficiali : 

? » Vienna; 1° novembre. * 

» Noi crediamo che il governo austriaco: non 
potrà spedire nessun ufficiale superiore per por- 
tare. il bastone di maresciallo ‘alle esequie del 
duca di Wellington, perchè i marescialli austriaci 
non hanno bastone. Il distintivo. del'loro grado 
è l'uniforme , di cui fan parte una spada colla 
«ragona. Questo uniforme fse' lo procura a sue 
spese il titolare ; ma il governo non c'entra per 
nulla. D'altra parte |’ imperatore e la sua armata 
han falto tanto così a Vienna che in tutte le città 
dove vi è guarnigione, per dimostrare il loro ti- 
spetto al defunto duca, che appena può loro rin- 
crescere di essere privati dell’occasione di rintiò- 
vare queste dimostrazioni ; così schiveranno pure 
ogni iusulto all’ uniforme austriaco da parte dei 
rifugiati austriaci riuniti a Londra‘, se tornasserò 
io campo delle scene simili ‘all’ attacco ‘contro il 
maresciallo Haynau o alle ovazioni a Kosstth. » 

Vienna, 4 novembre. L° imperatore ha or- 
dinato con sovrana risoluzione del'26 dello scorso 
mese , che sino a che rimane în vigore l’attuale 
legge comunale , quegli affari pei quali era ne- 
cessaria l'approvazione delle diete, debbano di- 
pendere dalle luogotenenze, o dai ministeri degli 
interni e «lella giustizia. 

Lo stato delle flottiglie sul Dànubio, sul Po 4 
sul lago di Gerda, sul Lago Maggiore , @ sulle 
lagune è per ora stabilito in 70 havi a vapore e 
di rimorchio con ‘1200 uomini. Gliuomini devone 
essere istrutti nel servizio di marinai e di arti- 
glieri. Ciascheduna delle flottiglie è indipendente 
e sarà comandata da un capitano, od' uffiziale di 
stato maggiore. Il comando superiore di tutte le 
flottiglie, è stabilito a Klosterneuburg presso 
Vienna. 

La questione orientale occupa molto gli uo- 
mini nelle superiori regioni politiche; si crede ge- 7 
neralmente che |° Austria farà in tutte causa co- 
mune colla Russia. 

Le immense fortificazioni che negli ultimi 
tempi furono erette in Vienna e nelle vicinanze 
saranno ancora accresciute; si costrairanno dei 
forti staccati secondo il metodo delle noti torri 
massimiliane. 4 

LaGazzetta ufficiale di Vienna ha riprodotto 
per intero l’articolo della Bilancia intitolato : Z 
nuovi tempi. i 

6 detto. Leggiamo nel Fremdenblatt, che la 
strada ferrata del Semmering sarà ultimata fra 
un anno, e dopo di essa si metterà mano imme- 
diatamentè a costruite una strada ferrata per 
la Carinzia. Contemporaneameote saranno trac- 
ciate le strade da Vieona per Klagenfurt, e si 
farà scelta di quelle che tornavo di maggior con- 
venienza. ft 

— A tenore di notizie dirette da Reichstadt 
la malattia dell’imperatore Ferdinando consiste 
in una risipola al piede. Res 


Ma se tantosto egli fe’ mostra di troppa foga e | si disponeva a raggiungere tranquillamente la De l'impero , colle’ soscrizioni dei senatori che | — L'imperatore ha deciso a risoluzione. del 
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giorni il corpo della regia marina e i funzionari 
ad essa attinenti offerivano ai loro capi, dopo che 
il vice-ammiraglio Albini ebbe portato un brindisi 
‘al Re e allo Statuto, e molti degli onorevoli con- 
vitati con caldi evviva espressero patrii e nobili 
seotimenti, fu proposta una colletta in favore del 
nuovo Ricovero di mendicità. Raccolta la soma 


1° sr ottobre a. c. che la strada ferrata , che da 
reviso è diretta verso lIllirico, abbia da Sacile 
99%. di passare per Fontanafredda e Pordeuone, sino |, 
I ponte della) Meduna , da dove la linea retta si 

Tage per Codroipo, poi al nord-est per U%jine 
Sea ques: uitima città discenderà direttmente a 
Palmanova e da colà sino a Gradisca sull’Isonzo. 


} bilmente contribuito a rettificare molte opinioni 
false o pregiudicate. {Lug 

Tn quanto al conte Cavour, il suo recente sog- o 
giorno a Parigi,.e le personali relazioni che si if 
ebbe con molti uomini eminenti, sia nella politica 
che nelle, scienze economiche, dovevano natural- 
mente convincere anche i suoi stessi avversari 








INTERNO 


S. M. la Regina Maria Adelaide arrivò ieri 
sera ‘alle 6 nella capitale di ritorno dalla sua gita 
al Lago Maggiore. 

— Pubblichiamao con piacere la seguente lettera 
del signor conte Minto diretta ad una persona 












GERMANIA 


Francoforte 7 novembre. L’ inviato austriaco 
e presidente della diéta federale conte di Thun- 
Hohenstein , è già stato nominato con decreto 
imperiale ad inviato austriaco alla corte reale di 
Prussia. Questa notizia , che è ufficiale, serve a 
rettificare mojte altre voci che erano in giro. La 
nomina del corte Rechberg a suo successore, seb- 


bene assai verosimile, nou è aucora seguita. 


Si assicura che questa nomina avrà luogo an- 


cora nel corso del mese e che prima della fine 
del mese stesso egli assumerà le sue funzioni. Col 
cambio dei posti ui Berlino e di Francolorte non 
vi sono altri cambiamenti nella diplomazia austria- 
ca. Il bardue Koller, che è stato indicato diverse 
volte , rimane nell’ attuale posizione. 

PRUSSIA 


Berlino, 5 novembre. Le elezioni ora compiute 
occupano molto il pubblico e specialmente i cir- 
coli che trattano di politica. 

Ii partito dei nobili di campagua, sotto i quali 
intendiamo Lutti quelli che fuuno opposizione al 
ministero Manteutiel per ottenere la riattivazione 
di antichi privilegi di vobiltà, non ebbe nelle ele- 
zioni che ussai pochi ed isolati successi. Al signor 
Gerluch è stato eletto, per esempio, a Dramburg, 
quello stesso luogo che lo aveva iuviato nella 
priva Camera cou una muggioranza insignifi- 
caute. Il prof. dottore Stabl; tra i membri del- 
l'opposizione non fu eletto il sig. Horico di Arniw, 

Diversi membri dell’aulico ceutro hanuo ri- 
fiutato l'elezione, e fra questi i capi Bodelschwiug 
e Geppert. Questo esempio è stato imitato da 
molti altri, così pure fecero diversi impiegati, 
come il signor di Ladenberg, il presidete Kiihl- 
welter e il presidente di polizia Hivkeldey. 

Gli ultramontani non saranno nell’ attuale se- 
conda Camera più fortemente rappresentati di 
quello che lo erano per l’addietro, e anche i de- 
pututi polacchi non lo saranno in maggior vu- 
mero, i 

— 6 detto. Oggi il risultato delle nuove ele- 
zioni è perfettamente conosciuto. Il governo può' 
contare sopra una certa maggioranza, sebbene 
dalle liste che si hanno sott'occhio non si possa 
formare ua sicuro criterio sulle opinioni che pre- 
valeravno nelle questioni di revisione della costi- 
tuzione. nai 

Oggi ha luogo una deliberazione cui assiste il 
ministro degli affari esteri e quello del commercio 
e delle finanze intoruo alla questione doganale. 

-- Il gabinetto austriaco ha dato ufficialmente 
avviso al governo prussiano dell’ apertura delle 
conferenze doganali a Vienna. In seguito a questa 
comunicazione i ministri si sono riuniti, i consi- 
glio per deliberare sui progetti dell’ Austria nella 
questiorie dello Zollverein. i È 

È probabile che il gabinetto prussiano spedirà 
a Vienna una risposta nella quale esporrà ip pro- 
® posito le intenziovi del governo prussiano. 

L’ ambasciatore: di. I'rancia a Pietroburgo, 
generale Castelbajac, passò da Berlino , accom- 
pagnato dal suo segretario d’ ambasciata. 

Si assicura che l'apertura delle Camere avrà 
luogo il 29 di questo mese. 

-- La Nuova Gazzetta di ‘Prussia anvunzia 
la conclusione del trattato doganale fra la Prussia 
e il docato di Brunswick, 

-- Noi possiamo assicurare nel modo più posi- 
tivo che Prokesch d’ Osten cangierà il suo posto 
di Bétlîno con quello di inviato presso la Porta 
ottomabià , e partirà per Costantinopoli verso la 
fine del mese. (Giorn. di Francoforte) 


SPAGNA 


Madrid , 4 novembre. Col Velasso  abbiamò 
ricevuto delle notizie dall’ Avana del 4 ottobre, 
Faniola , redattore della Yoce del Popolo, avea 
subito il supplizio della corda. L’ istruzione del 
processo della cospirazione si feceva con molta 
attività. Il numero delle persone ‘compromesse 
in questo processo è di settanta, lra i quali si ci- 
tano due cognati di Narciso Lopez. 


n iii i 
STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 


Venèzia ,9 novembre. Il principe ereditario 
graoduca Alessandro di Russia, colla di lui coo- 
sorte, dopo' d'avere visitato i monumenti d’arte 
che trovansi in Venezia, e fatta celébrare uva 
messa funebre per la morte testè avvenuta del 
duca di Leuchtenberg, partì per Trieste ac- 
compagaato dal comandante superiore. della ma- 
rina.conte di Wimpffen. 





ini 







ragguardevole in Torino, nella quale il nobile 
lord conferma la smentita data dalla Gazzetta 
officiale alle voci false sparse dall’ Armonia e da 


altri giornali clericali. 


Genova, 10 novembre 1852. 


».Mio caro, 


» Vedo che talun giornale di Torino persiste 
ad immischiare il mio nome nel caogiamento mi- 
nisteriale accaduto di receate, ed afferma che io 
abbia avuto a vedere il Re. -- La tutt’altro tempo 
uoa avrei certamente lasciato Torino senza chie- 
dere l’onore di essere ammesso a porgere i miei 
ossequii a S. M. Ma mentre durava una crisi 
politica , compresi che un tal passo per parte 
mia sarebbe iufallantemeate occasione a male- 


voli supposti. 


» Io partii quindi da Torino, come il sapete , 
senza aver avuto l’onore di avvicinarmi a S. M. 
» Se fusse stato vero che io avessi cooperato 
alla formazione del ministero attuale, certo von 


avrei rinegato l'onore d’aver ‘contribuito a_ prò- 
durre uo ayyeuimento che mi è soggetto di pro- 
fonda e sentita seddisfazione, ed il quale deve, a 
parer mio, consolidare il governo costituzionale 
in Piemonte: che fa onore al Re e deve tornar 
gradito ai suoi sudditi. Ma poichè non fui per 
nulla nelle conferenze che ebbero luogo in questa 
occorrenza; vorrete, io lo spero, smentire le fia- 
zioni assurde di certi giornali ovunque vi venga 
fatto d’udirle ripetute. 
a " » Vostro D. S. 

(Risorg.) (firmato) Minto. » 

-- Per debito di verità siamo in dovere di ret- 
tificare un errore occorso nel foglio 310, ove è 
detto che nel N. 15 oitobre non erano state in- 
serte che una corrispondenza d’Augusta ed una 
lettera del nostro corrispondente di Firenze in- 
torno alle fucilazioni di Sinigaglia. In quel foglio 
v'è pure un breve articolo, nel quale, quegli atti 
furono giudicati‘come meritano. 


Novara, 11 novembre. Siamo oggi al quarto 
giorno della nostra fiera autuunale, che, malgrado 
il cattivo tempo dei due primi gioroi, è viyacissi- 
mwaeper concorso di forestieri, e per abbondanza 
di materie di commercio, e per una straordinaria 
quanlità dibestiame d'ogni specie. Non abbon- 
dano le contrattazioni, ed assai bassi sono i prezzi 


fatti nel commercio del bestiame, sia in vista della 


prossima stagione invernale, sia pel facile ed utile 
impiego che si trova al denaro nelle grandi im- 
prese che si vanno fra noi promovendo ed at- 
tuando. 

-- Le azioni per la strada ferrata da Torino 
per Vercelli a Novara erano oggi ascese al nu- 
mero complessivo di 3,068; delle quali 566 ac- 
quistate da privati, e 2502 da corpi morali. 

Riservandoci di continuare il sunto dei verbali 
del consiglio diwisionale , sccenbiamo sin d’ oggi, 
come fra i voti emessi dal consiglio medesimo 
ne’ passati gioroi, uno ve ne sia emesso ad uua- 
nissità per approvare |’ acquisto delle 2,000 
azioni della strada ferrata da Torino a Novara ; 
uno per inseriver nel bilincio divisionale la somma 
di lire 800 pel monumento a Vittorio Alfieri; uno 
per confermare con qualche modificazione il voto 
del consiglio provinciale di Lomellina perchè il 
governo si adoperi ad ottenere agevolezze per le 
comunicazioni colla Lombardia : uno perchè sia 
sollecitata la riforma amministrativa; uno-per 
fissare il concorso della divisione per la costru- 
zione di an ponte sulla Sesia fra Romagnano e 
Gattinara; uno finalmente per sollecitare il pronto 
riparto delle lire 500m. accordate colla legge 15 
giugno 1850 a’ danneggiati dalla guerra, voto in 
occasione «del quale il cav. intendeute G., in qua- 
lità di «R. commissario , dichiarava essersi man- 
date le relative carte a Torino per la spedizione 
del mandato. (L’Amor della Patria) 





NOTIZIE Bi. MATTINO 

Casale, 11 novembre. Si dice che il signor di 
Butteoval, roppresentante del governo francese 
presso il nostro, sia per far acquisto del castello 
di Oddalengo-Grande, appartenente ad uu pa- 
trizio casalese, (Lo Spettatore) 

Genova,, 12 novembre. La società ché sotto il 
titolo di Compagnia Transatlantica si è costituita 
or fu un mese in Genova con alto pubblico, e 
collo scopo di proseguire la doppia linea dell’ A- 
merica meridionale e della settentrionale , ha ri- 


«cevuta or ora la R. approvazione, 


Speriamo che i capitali genovesi non tarde- 
raono a formare un buov nucleo pel comiucia- 
mento dell'impresa. ‘(Corr. Merc.) 


-- In occasione del banchetto che negli scorsi 










politici, che egli è uomo di ‘Stato (e. non un agi- 
tatore, e che le sue opinioni e le sue. tendenze. 
stanno nei limiti di una saggia e moderata li- 
bertà. 

Ho osservato che un articolo della Gazzetta 
ufficiale di Savoia, favorevole assai al vostro nuovo 
ministero, venne ripertato ieri sera tanto dalla 
Presse, quaoto della Patrie. 

L’Assemblie Nationale , come era da aspet- 
tarsi, purla in senso affatto opposto, sulla fede di 
un suo corrispondente di ‘l'orino. Se è vero cio 
che assicura il detto corrispondente , il cavaliere 
d° Azeglio evrebbe rappresentato una parte molto 
siugolare iu questa circostanza. L’ Assemblée ne 
tolse argomento per prodigargli. molti elogi, 
dei quali non so se egli sara contento, ma su 
bene che non lo saranno i suoi antichi amici 
politici. d 


di Lo. 545 venne trasmessa al sindaco della città, 
Questo tratto geseroso non dovea essere taciuto; 
e quanti si associano a ciò che onora il nostro 
paese godranno nel riconoscere in quell’ offerta 
non solo una gara di beneficenza, ma un duovo 
esempio dello spirito di concorde e fraterna ar- 
monia che anima tatte le classi dei cittadini. 

‘ (Gazz. di Genova) 

Milanò, 11 novembre. Quest’oggi giunsero în 
Milano il giovine arciduca Ranieri colla sua sposa 
l’arciduchessa Maria, provenienti dal Tirolo ed 
in ultimo da Sesto Calende. Essi sono accompa- 
guati dall’arciduca Carlo Ferdinando, tenente 
maresciallo e fratello dell’arciduchessa Maria. 

Napoli. Leggesi nel Monitore toscano : 

Abbiamo da lettere di Napoli la seguente no- 
tizia i 

» Dopo il consiglio 'di Stato di giovedì scorso, 
4 novembre , S. M. il re caogiò avviso sulla no- 
mina del direttore di polizia. 

» Venne mandato ua ordine segreto per via 
telegrafica all’ intendente di Cosenza , il signor 
commendatore Mazza, e ieri mattina, appeva 
giunto l° intendete, questi all’ impensata di tutti, 
lu nominato dal re capo della polizia. 

» Quel dicastero prenderà nuovamente il titolo 
di miuistero della polizia generale, come prima 
del 1848. » 



















Parigi, 10 novembre. 11 Moniteur nou ha parte 
uflicial 

1 giornali dei dipartimenti ci arrecano i primi 
siatomi dell’agitazione elettorale per lo scrùtimo 
imperiale. 1 prefetti indirizzano ai loro ummini- 
strati dei proclami, aventi per o;gettu ui chiemar 
all’esercizio dei loro diritti ed a | sentimento ci. 
loro obbligazioni. 

Quella del prefetto della Haute-Vienoe ter- 
mina con queste parole : » La patria ha ancora 
bisoguo di questo sforzo per riprendere il suv 
posto e per aprire un cawpo senza limit all’ ay- 
venire de’suoi gloriosi desuni, » bal 

Il nuovo ministero belga pare essersi deciso a 
dare soddisfazione ad uvo der riclami del governo 
francese. Esso preseuta una legge sulla stampa, 
avente per oggetto la repressione dei delitti d 
offese contro le persone dei sovrani esteri, Leg i 
giamo, a questo proposito, nell’ Independance 
Belge : 

" La Camera dei rappresentanti si raccoglie 
Oggi, ed oggi sarà presentato senz’ altro il pro- 
getto di legge sulla stampa. + 

» Secondo quello che si dice » la presentazione 
di Questo progetto di legge è motivata sui dubbii 
che si sono messi ionanzi, quanto alla validità della 
legge de! 1816. Esso ha dunque per oggetto di 
dissipare questi dubbi. Ma, facendo usa legge 
nuova, mette quella del 1816 in armonia colle 
nuove istituzioni del paese e la combina colla 
legge del 6 aprile 187, relativa alle offese verso 
la persona del re ed i membri della fomiglia reale. 

» Le penalità portate dalla legge . del: 1847 
contro le offese ai membri della famiglia reale 
(tre mesi a due anni di prigione e 100 a 2000 
live di ammenda) verrano inflitte anche a coloro 
che sarenno dichiarati colpevoli ‘d’offese verso i 
sovrani esteri. I 

» I processi sararino : intentati noo più dietro 
una nota del governo estero che faccia parte dei 
documenti dell'istruzione e del processo, ma 
sibbene dietro una denunzia che sarà portata a 
cognizione del ministro della giustizia , e da que- 
sto trasmessa al procurator generale incaricato di 
ordinare il. processo. » 

» La Gazzetta ufficiale di Vienna fa gli onori 
della riproduzione ad un articolo della Bilancia 
di Milano, che si pronuncia in favorè del rista- 
Lilimento. dell’ impero. Quest’ articolo termina 
colle seguenti parole : 

» I governi parlaméntari haono fatto il loro 
» tempo; l'era nuova vuole dei governi perso- 
» nali,» 

Il Morning Herald, giornale assai favorevole 
al governo francese, pubblica esso pure un arti- 
colo suli’ impero, prendendo ‘occasione dal mes- 
sajgio del presidente della repubblica! al senato. 
Noi ayremmo volontieri citata |” opinione di que- 
sto importante giornale, che è |° organo il più 
accreditato del gabinetto attuale. Ma il suo arti- 
ticolo, benchè eminentemente simpatico, esprime 
però, e senza dubbio a torto, alcune sapprensioni 
che sembrano farci un dovere di astenercî dal 
riprodarlo. (Presse) 

— Il Moniteur nella sua parte non oficiale 
contiene indirizzi presentati al presidente della 
repubblica dai notai, avvocati , uscieri di parec- 
chi tribunali e da un gran numero di consigli 
municipali. 

— Leggiamo in una corrispondenza dell'£- 
mancipation da Parigi : 

» Non è ancora venuto il momento, di entrare 
nelle gravi questioi che saranno falte sorgere 
dall'impero. Permettetemi però ‘d’insistere su 
questo puuto capitale, Non si farà protesta da 
parte di nessuna potenza. Che sè alcuna fosse 
melcontenta ,, manifesterà più tardi la sua oppo- 
sizione, tielle questioni di dettaglio ; ma pel mo- 
mento questa opposizione non avrà nessun caral» 
tere ufficiale, 


(Corrisp. part. dell’ Opinione) 
Parigi, 10 novembre. 

Si può ben dire che per la politica la giornata 
di ieri, come spesso avviene, fu giornata di tregua. 

Nessuna notizia importaote ha circolato in Pa- 
rigi e ieri sera non si parlava di altro se non che 
della decisione del sindacato degli agenti di cambio, 
portante che nelle transazioni a fermine, sulle 
azioni delle strade di ferro, si dovrà d’ora innanzi 
esigere, a titolo di cauzione, un deposito di lire 
150 per ogni azione. 

In questi ultimi tempi la speculazione sulle 
azioni delle strade di ferro era temerarià in 
modo da minacciare gravissimi inconvenienti nel 
caso che perunacircostanza qualunque si fosse ve- 
rificato tin sensibile ribasso. Questa temerità, che 
ha prodotto guadagni favolosi, era resa possibile 
dalla facoltà che nvevano gli agenti di cambio, 
ed i\courties, di operare senza esigere cauzione. 

Il guadagno sulla mediazione faceva dimenti- 
care il rischio, e l'impulso era tale da rendere 
uecessaria la misura succitata, che effettivamente 
incontra: |’ approvazione di tulte le sensate ed 
oneste persone. 

L’ impossibilità per molti acquireoti a termine 
di somministrare la prescritta cauzione , ba dato 
luogo ieri a melte vendite e liquidazioni; ed è da 
ciò derivato il ribasso verificatosi sulle strade di 
ferro, ed anche sulle rendite pubbliche , per 
quella tendenza naturale che hanno î valori di 
ogni sorta 8 seguire un andamento comune da 
qualunque parte venga |’ impulso. 

In seguito a questa momentanea crisi le cose 
riprenderanno il loro corso ordinario; si dimi- 
nuiranoo forse i rapidi e quasi incredibili gua- 
dagai dei giuocatori di Borsa, ma dall’altra parte 
sarà allontanato il pericolo di catastrofi scanda- 
lose, 

Il Senato, a quanto dicesi, si è già posto all’o- 
pera per preparare una serie di plebisciti sulle 
riforme della costituzione, che si troveranno in- 
dispensabili, in conseguenza della prossima pro- 
clamazione dell’ impero. 

Si crede generalmente che nella politica estera 
soprattutto, il principe Luigi, una volta assunto 
alla dignità imperiale, piglierà uu’ attitudine più 
chiiera e decisa; e. che non pochi cambiamenti 
avraono luogo nel personal: della diplomazia 
francese, specialmente in Italia. 

‘Ad esempio di quanto avvenne in occasione 
della elezione dei membri del corpo legislativo , 
si assicura che il governo è deciso di far usò 
apertamente di tutti i mezzi di influenza di cui 
può disporre, per reodere più numerosa, a favor 
dell’ impero, la votazione popolare. 

Il Constitutionne! pubblica già questa mattina 
due manifesti prefettizii nel senso sopracitato; ed 
è da supporsi che questo esempio sarà seguito 
dai prefetti di tatti gli altri dipartimenti, 

La soluzione della vostra crisi’ ministeriale è 
stata qui molto bene accolta in generale ed anche 
dai uomini; che avevo udito molte volte per l’ad- 
dietro a disapprovare sistematicamente tutto 
qubuto si faceva costì, ed a proclamare il conte 
Cayour come un terribile agitatore ed un uomo 
peticoloso per il Piemonte, per l’Europà e quasi 
per il mondo intero. 

Gli avvenimenti, l'attitudine del vostro paese, 
e la condotta sincera e leale del re banno mira» 
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» Il probiema della successione napoleonica è 
per diventare il principal argomento delie con- 
versazioni particolari e delle diplomatiche nego- 
ziazioni. Io non possa a questo risguardo che 
mantener ciò che vi ho già detto, cioè che di- 
penderà dal principe Napoleone Bonaparte ili 
essere adottato e riconosciuto erede della co- 
rona. Grandi digoità gli verranno offerte , forse 
il vice-reame di Algeria. E nell'esercizio di que- 


ste alte cariche egli potrà far dimenticare il suo 


passato democratico ed acquistarsi titoli alla con- 
fidenza di Luigi Napoleone e del paese. » 

— Leggiamo in una corrispondenza dell’/nde- 
pendance Belge : 

» Il Moniteur, in seguito ai processi verbali 
delle sedute del Senato , pubblica una. nota ché 
vuole qualche osservazione. Questa nota annunzia 
la dimissione del principe Girolamo Bonaparte, 
motivaadola su ciò che » nella organizzazione del 
» potere, la presidenza del Senato apparterrà 
» allo stesso imperatore. ».Io non ho trovato in 
nessun luogo traccia d’ ana disposizione simile. 
Nov se ne parla nè nel nuovo senatus-consulto, nè 
in quello del 1804, che a questo riguardo non 
contiene che questa disposizione del suo art. 58, 
riprodotta nell’ art. 23 della costituzione del 14 
gennaio : 

n» Il presidente del Senato è nominatoglall’im- 
peratore, e scelto fra i senatori. Le funzioni du- 
rano un anno, »» > 

» Le cause, dunque, della dimissione del 
principe Girolamo, bisogna cercarle altrove che 
in questa presidénza del Senato da parte dell’im- 
peratore , alla quale non si è certo mai pensato, 
e che non potrebbe essere d’ altronde effettiva. I} 
testo del senatus-consulto , che , contrariamente 
alle speranze dell’ex-re, chiaramente indicato 
nelle ultime parole del suo discorso al Senato , e 
malgrado l'atto del 1808 non gli riconosce nessun 
diritto di successione e non stipula per lui ed 
suoi figli nulla di più che per la discendenza di 
Luciano Bonaparte, pare che sia stato il motivo 
determinante della sua risoluzione. » 

— Leggesi nella Patrie: 

» Il Parlamento inglese , riunito dal 4 del mese 
corrente, consacrò le sue prime sedute alla veri- 
ficazione dei poteri ed alla prestazione del giura- 
mento dei nuovi eletti. Egli è solamente domani, 
giovedì, che la regina aprirà, in persona , uffizial- 
mente il Parlamento , e pronuncierà il discorso 
del trono, nel quale sarà esposta od almeno in- 
dicata la politica del governo. i 

» Sino adesso, lo si conosce, il gabinetto Derby 
evitò di produrre il suo programma politico. Per- 
venuto al potere sul finire d’ una legislatura, esso 
volle attendere il risultato delle elezioni generali, 
per proclamare la sua politica in faccia del nuovo 
parlamento ed attendere da questo il suo defini- 
nitivo giudizio. 

» Questo prudente temporeggiare non piacque 
a tutti in Inghilterra, e non pochi videro in 
esso, sia l’ indizio di una estrema timidezza, sia 
l'intenzione di guadagnar tempo e di. perpe- 
tuarsi al potere coll’ aiuto di un equivoco. Chec- 
chè ne sia della giustezza di queste appreziazioni, 
or venne il momento, nel quale il gabinetto di 
lord Derby non può più oltre differire a porgere 
spiegazioni categoriche intorno alla sua politica, 
e specialmente della sua politica commerciale , la 
sola che in questo momento preoccupa ed appas- 
siona il pubblico in Inghilterra. 

» Noi non abbiamo la pretesa di precorrere 
sulle spiegazioni che saranno date al Parlamento 
dal ministero, nella discussione dell’ indirizzo, e 
dire quale sarà la politica esposta ai comuni dal 
sig. Disraeli cancelliere dello. scacchiere , ed alla 
Camera alta da lord Derby primo lord della te- 
soreria. f 

» Tuttavolta, se noj non possiamo annunziare 
quale sarà precisamente la politica del ministro 
inglese, noi possiamo almeno affermare, con una 
certezza quasi assoluta, quello che essa non sarà. 

» La politica de! nainistero tory non sarà una 
politica tory. Il conte Derby edi suvi colleghi 
accettano e si danno anche, con qualche clamore, 
il nome di protezionisti, e si è sotto questo nome 
ch’essi sono giunti al potere: Ciò nondimeno non 
saranno i principii protezionisti che domineranno 
la loro politica. La protezione sarà sulle loro 
labbra, e fornirà l’argomeuto dei loro discorsi di 
parate, ma non andrà più al fondo, esso ‘non si 
infiltrerà nei loro atti e non s° inscriverà nelle 
leggi che proporranno all'adozione del Parla- 
mento. 

» Nessuna delle grandi misnre, che hanno se- 
gualato ed illustrato gli ultimi anni dell’ammini- 
strazione di sir Robert Peel e che farono com- 
pletate da lord Johu Russell, non sarà sacrificato. 
Il ministero Derby, se ne può esser sicuro , non 
si atteoterà di rinvenire su quell’ argomento. 
Il sacrificio è compiuto e l’aristocrazia inglese, 
rappresentata dal ministero attuale , è troppo" 
prudente, ha troppo senso politico per non com- 
prendere che non si toglie a tutta ana popola- 
gione il pane a buon mercato, quando essa lo ha 
già nelle mani e lo ha già portato alla bocca. 
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» Tatto ciò che il ministero Derby cercherà di 
fare, sarà di dare agl’ interessì agricoli quei com- 
pensi che esso pensa siano destinati a ristabilire, 
sino ad un certo punto, l'equilibrio rottosi a ca- 
gione dei considerevoli vantaggi accordati, negli 
ultimi tempi, agli interessi commerciali. La sop- 
pressione di alcune tasse, che pesano specialmente 
sull’agricoltura, sembra sino adesso che abbia ad 
essere il solo compenso trovato dal genio inven- 
tivo del cancelliere dello scacchiere; ed abbenchè, 
in alcane riunioni elettorali ed agricole .il signor 
D’Israeli abbia annunciato misteriosamente che 
esso possedeva un secreto per dare una compiuta 
soddisfazione agli interessi territoriali, sacrificati 
dal free-trade, dubitasi assai che un tale segreto 
valga il mistero col quale lo si nasconde. 

» Del resto fra pochi giorni si vedrà bene cosa 
yi abbia nel portafoglio e nella meute. del cancel- 
liere dello scacchiere; e si saprà se il partito ter- 
ritoriale trovava alfine il suo Robert Peel o se 
dovrà rassegnarsi a non avere per leader, nella 
Camera dei comuni, che un uomo di molto inge- 
gno e di bello stile. 5 

» Checchè ne sia, havvi una cosa di ben sicuro 
ed è che la politica commerciale, a cui ' loghil- 
terra deve da otto anni una prosperità ognora 
crescente , non subirà nè uno scacco ; nè un can- 
giamento notevole. 

» Il ministero Derby si manterrà al potere se, 
per servirci di una locuzione triviale, ma rimasta 
proverbiale nelle tradizioni del parlamentarismo, 
esso canterà la medesima canzone che cantarono 
i suoi predecessori lord John Russel e sir Robert 

eel, e se la caoterà meglio. 

» Che se, locchè è del tutto improbabile, 
esso cercasse di cambiar di tono, la sua caduta 
sarebbe sicura; ed in allora per conservare i be- 
neficii delle riforme conquistate, |’ Inghilterra 
non esiterebbe a confidare il potere agli uomini 
che hanno popolarizzate queste riforme, e tanto 
lottarono per imporle al Parlamento ed alla Co- 
rona, » 

— Una corrispondenza da Parigi della Gaz- 
zetta di’ Colonia reca i seguenti particolari in- 
torno alle ultime deliberazioni del Senato : 

» La commissione, istituita per dare il suo pa 
rere intorno alla proposta del sepatus-consulto, 
si pronunciò, con una maggioranza di 7 voti 
contro 3, avversa al diritto ereditario della fa- 
miglia di Gerolamo. 

» I tre membri che si pronunziarono in favore 
di questa famiglia sono Troplong, d’Argout e 
d’Hautpoul. Il relatore sig. Troplong si recò 
due volte a S. Clond per annunziare a Luigi 
Napoleone che la commissione aveva presa que- 
sta determinazione , e che insisteva nella mede- 
sima, lo 

» Il presidente riunì il consiglio dei ministri, 
ilquale fu del parere che si dovesse ottemperare 
all’ opinione esplicita della commissione, e sagri- 
ficare la famiglia di Gerolamo. Naturalmente 
tutto ciò non era che una commedia. Se Luigi 
Napoleone non avesse desiderato di avere intera- 
mente libera la mano, il Senato non avrebbe avuto 
difficoltà ad acconsentire al diritto ereditario di 
Gerolamo. Alle due ore, in° seduta solenne, lesse 
il signor Troplong nel Senato il rapporto conce- 
pito nel senso indicato. L’ ex-re Gerolamo era 
estremamente adirato. 

» Accompagnato da suo figlio Napoleone, s 
recò a Saiot Cloud e dichiarò a Luigi Napoleone 
che voleva dare la sua dimissione dall’ufficio di 
presidente del Senato e di governatore degli In- 
validi, conservando soltanto la dignità di mare- 
sciallo di Francia. Il presidente cercò di acquie- 
tare lo zio e dissuaderlo dal suo proposito. Lo 
pregò di osservare che per suo figlio non era per- 
duta ogni speranza, e lo poteva adottare se si 
dimostrava degno della fiducia del paese. Luigi 
Napoleone aggiunse che aveva determinato di 
conferire al suo cugiuo una elevata dignità. 

» Ma l’ex-re Girolamo persistette nella sua 
determinazione. Egli esclamò , che nelle delibe- 
razioni del senato si mostrava l’ odio contro le 
memorie dell’ impero , che non sì tratta di un 
affare personale, ma si offendeva la memoria dell’ 
imperatore, che aveva manifestata la sua volontà 
nel senatus-consulto del 1806. 








BORSA DI PARIGI DELL’{1. 
(Corrisp. elettr. del Courrier de Lyon) 
3 p. ojo chiuse a 83 79, ribasso 5o cent. 
4 1[2 p. oo chiuse a 104 50, ribasso 75. 
Borsa del 10. 

Il 5 p. o[o piem. (C. R.), gg 80. 
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ERRATA CORRIGE 

All’ Appendice di ieri l’altro intorno ai Zaz- 
zari o Lazzaroni : col. 1, iuvece di saliti da, 
leggi saliti a; col. 3, infelice e sciagurato, leggi 
felice; col. 5, settatura, leggi jettatura; col. 7, 
digradare, leggi disgradare ; id. naccheros, leggi 
nacchere ; col. 8, quei, leggi quegli. 
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G. Rompatpo Gerente. » » 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


INCANTO (2754) 
DI RICCHI MOBILI D'APPARTAMENTO 


Lunedì, 22 corrente mese, dalle 9g alle 12 
mattina, e dalle 2 alle 5 sera, e successivamente, 
in casa Lamarmora, vicino al Teatro Nazionale, 
al piano nobile e nell’alloggio di S. E. il conte 
Redern, ministro plenipotenziario di S. M. il Re 
di Prussia presso questa real corte; coll’assi- 
stenza del sottoscritto, si procederà alla vendita 
per pubblico incanto di tutto il mobiliare d’ap- 
partamento , strati varii, porcellane del Giap- 
pone e di Saxe antiche, cavalli da vettura del 
Mecklemburg, e da sella inglese, francese e 
sardo, non che vettura, breck ed altro di spet- 
tanza della prefata Eccellenza, all’ ultimo offe- 
rente per contanti. 

Mossone Giovanmi 
Geometra perito giurato. 


Torino , presso GIACOMO SERRA e C., 
librai ia Via Nuova 
GENEALOGIA 
DELLA FAMIGLIA 


BONAPARTE = 


ORIGINARIA DI TREVISO 
PATRIZIA DI S. MINIATO DI FIRENZE NEL 1268 


Cent. 6o. 





LE SCINTILLE 
GAZZETTA DELLA SERA 


E 
DEGLI INTERMEZZI TEATRALI 

Letteratura contemporanea - Galleria storica 
- Rivista scientifica - Bibliografia italiana - Spe- 
cialità torinesi - Fisiologie - Mode e costumi - 
Eco dei giornali - Voci nelle provincie - Corri- 
spondente dall'estero - Scintille - Ronda notturna 
- Arte ed artisti - Storia aneddotica del teatro - 
Cronaca dei teatri - Atti del governo - Almanacco 
politico - Staffetta del parlamento Programma 
degli spettacoli della sera - Appendici: Romanzi 
originali italiani. 

CONDIZIONI 

Il suo formato è in foglio grande , con buona 
carta e nitidi caratteri. 

Si pubblicano non meno di 25 numeri al mese. 

Esce alla sera alle ore 6 12 pomeridiane ; nei 
dì festivi alle ore 4. 

Si vende in tatti i teatri. 

Non si ricevono lettere e pagamenti se non af- 
francati ; 

Ogni numero costa cent. 10. 

Prezzo d’associazione. 


Torino Proviocia Estero 
Un mese 2 2 70 3 50 
Tre mesi 6 8» 10 » 
Sei mesi 12 15 » 19 » 
Un anno 24 3o » 35 » 


Le inserzioni di anmunzii si pagano cent. 20 la 
linea. 

L’uflicio delle Scintille è situato presso la li- 
breria editrice italiana di I'ederico De Lorenzo, 
iu via Carlo Alberto, rimpetto al caffè Dilej. 





Trovasi vendibile in Torino presso il «libraio 
Grosso, via Doragrossa, a lato ai Ss. Martiri , il 
2° fascicolo della Serie di Ziografie contempo- 
ranee. 

Esso contiene il ritratto e la biografia di 

SILVIO PELLICO 

Il prezzo delifascicolo è di centesimi 30. Si 
pubblicheranno successivamente i ritratti e le 
biografie di Lord Palmerston, del Conte di 
Chambord e di Cesare Balbo. 





Torine. Libreria di C. ScmePATTI, ‘via di Po. 
DEL 


PUBBLICO INSEGNAMENTO 
IN GERMANIA 
STUDI 
dei dott. Lurai PanoLa e 


- Fascicolo 6° ed ultimo. 
Prezzo L. 3 10. 


incenzo BoTTA 





Libreria Deciorcis, Zia Nuova, num. 17. 
MANUALE 
DELLE RICOGNIZIONI MILITARI 


IN QUANTO CONCERNE 


GLI UFFIZIALI e SOTTO UFFIZIALI DI FANTERIA 
E CAVALLEAIA. 


Per Le Lourenzt, generale di brigata. 
(prima versione italiana. ) 
Torino, 1852. -- 1 vol. in-18 con molte figure. 








_ D'AFFITTARE 
Ampii locali con forza motrice ad acqua pe- 


renne; nei confini della città di Torino. Dirigersî . 
dall'ingegnere Spezia, contrada del Carmine, 


n. 11, piano 3.° 





BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO oFFiCIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 12 novembre 1852 


CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad. — per tre mesi 
Aagusta . . . | 352] 31 952) 114 
Genova sconto . 4| 040 
FrancoforteS.M, | 210] 3/4 
Lione . . . . {100 99) 55 
Londra. . ... 25) 25 25) 15 
Miluno. . . 

Pariklinuc4.... 100 99) 55 
Torino sconto. . 4] 070 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 

Doppia da L. 20 . L. 2010 3012 

Doppia di Savoia . » 2874 9881 

Doppia di Genova. + 7950 7963 

Sovrane nuove. . » 35920 3596 

Sovrane vecchie. . » 3496 3506 

Scapito dell’eroso misto 2 25 0100. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 
eo GG__I:I:II:: 43: << 
TEATRI D'OGGI 


Canionino. Opera: Za Favorita. Ballo: Lu- 
cifero. 

D’Axcenxes. Compagnie francaise Adler et [C. 
Comédies, Drames et Vaudevilles:—= Made- 
moiselle de Belle-Isle, drame, par A. Dumas, 
= Mam'zelle fuit ses dents, vaudeville, avec 
la CELINE MONTALAND. 

Surena. La dramm. comp. di N. Tassani recita: 
Eran due or son tre. 

Gensino. La dramm. compagnia Vestri recita : 
Un duello a morte. 


Tratno pa san mantiniAno. Si recita con ma- 
rionelte : Za Dama della testa di morte. Ballo: 
La lampada maravigliosa. 

TEATRO DEL GIANDUSA (dirimpetto asan Rocco.) 
Si recita con marionette: Gianduia maestro . 
di lingua inglese in Russia. Ballo: Di che co- 
lore' è il cuore delle donne. 

Riporto mazionaLe. Gran festa da Ballo con 
scelta orchestra e brillante illuminazione a gaz, 
con servizio di caffetteria e trattorie, uci giorni 
di Lunedì, Martedi e Mercoledì, dalle 8 di sera 
sino alle 12; Sabato e Domenica gran Veglione 
con Tombola, dalle 9 di sera alle 4 del mat- 
tino. Le signore hanno l’entrata libera purchè 
io compagnia d'un signore e hanno ia dono un 
mazzolino di fiori. 

e ——_——_ TTARERP:.:—--if[2 

Tipognaria Anyaj.yi 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
Un Anno , Torina, L. 40 — Provincia , 
6 Mesi » 22 » 


3.Mesi. .. . » ® 12 Cs 13 


TORINO, 13 NOVEMBRE 





LA PROPAGANDA CATTOLICA 
BR L'INGHILTERRA 


‘Riceviamo da. Mileno' uti documento ‘assai cu- 
rioso, È una Preghiera per la ‘conversione dell’ 
Inghilterra, e noi la riproduciaino nélla speranza 


che i tiostri lettori vorranno dna. con noi : 


- ORAZIONE, 
per la conversione dell’ Angina: 

».0: Dio; eterno, onnipotente , il quale avete 
stabilito che gli dotniai ‘siano salvi soltanto per 
mezzo della vera fede; riguardate propizio lPIn- 
ghilterra un tempo isola di santi, poi si lunga- 
mente tenuta schiava sotto il giogo dell’errore 
dalla deplotabile eresia; sbendite di là l ignoranza, 
sperdete i xaneggiamenti tutti «elle false dot- 


. trine, e piegate gli animi di tutti al ragionevole 
‘ossequio della vera fede, acciocchè tornino esul- 


tanti al seno di Santa, Madre Chiesa. Per Gesù 
Cristo Signor nostro, Così sia. 

» Santa Maris, Madre di Dio, pregate per 
} Inghilterra. 

» Santi Pietro e Paolo, apostoli di Cristo, pre- 
gate per lei. 

» Sab Giorgio, petrono dell'Inghilterra, pre- 


gate per lei. 


» San Tomaso di Cantuaria, pregate per lei. 
» San:Gregorio papa, padre della Chiesa Cat- 
tolica inglese ; pregete: per lei.» 
» Sant’ Agostino suo discepolo, apostolo dell’ 


*. Inghilterra, pregate per lei. 


» San: Bonifacio d’ Inghilterra , apostolo della 
Germania , pregate per lei. 

» Salvate, o Siguore., il vostro popolo , e be-. 
nedite la vostra eredità , e non vogliate permet- 
tere.che.periscano' le anime, le quali il vostro 
Figlio degnossi redimere col prezioso suo sangue. 
Il quale vive è regnaticon voi per tutti i secoli” 
de* seroli. "Cover via 8 

» (Il giovedì è il giorno specialmente destinato 
per pregare per la conversione dell'Inghilerra, Di) 

In testa di quest’ orazione v' è l’immagine 
della Madonna delle Grazie, la cui apparizione 
ha fatti tanti miracoli ed split sì strepitose 
conversioni, anche nei tempi più recenti, secondo 
riferiscono i gesuiti. î 

Onide conoscere lo scopo secreto che si pro- 
pongono i clericali colla pubblicazione e distribu- 
zione di questo foglietto volante, convien notare 
ch’esso fu stampato ‘dalla tipografia Boniardi- 
Pogliani, ove esce alla luce il giornale la Zilan- 
cia, il quale è il più acceso avversario della li- 
bertà e dell’Ioghilterra. Più cattolico del papa e 
‘più-assolutista dell'Austria, il foglio la Bilancia 
compie coll’ Armonia ed il Cattolico la trinità 
de’giornali gesuitici dell'Alta Italia , e noo dubi- 
tito che quella stupenda draione non sia do- 
vuta a’loro protettori ed amici. 

Ma perchè invitano a pregare per la conver- 
sione dell’Ioghilterra e non di tutti gli scismatici, 
degli eretici e degli iofedeli? È per singolare 
affetto: alla Gran Bretagna ?-O perchè loro sta 
assai più a cuore la sua conversione di quella 
della Russia scismatica e dei turchi infedeli? 

La ragione è semplice. La lotta fra la reli- 
gione duglicana ed il cattolicismo ha preso, dopo 
il 1848, una direzione differente di prima ed un 
carattere affatto nuovo. L’avglicanismo si pre- 
seota/come la religione del popolo più libero 
dell'Europa, del dopelo più attivo, più industriale, 
più ricco,. più, -potente s inorgoglisce all’a- 
spetto dell’Lrlenda cattolica, i i cui abitanti poveri, 
ignoranti, éranti e ‘pigri fanno il più lut- 
tuoso contrasto coll’Inghilterra e colla Scozia. 

‘Fino al 1848 l'Inghilterra non era combattuta 
in Italia e fuori da’ principi cattolici che per la 
religione che. professava. Dopo d'allora s'aggiunse 
nuovo pretesto , la difesa. dei principi liberali e 
l'appoggio da essa dato alle costituzioni. L’In- 
ghilterra costituzionale e protestante è il segno 
delle ire, de’maneggi , delle trame dei clericali. 
Per dare onesto aspetto al loro odio si studiano 
di far eredere che l'Inghilterra. abbia ordita in 
Italia un'estesa ed attiva propaganda religiosa, 
col fine di separare gli animi dalla Chiesa catto- 
lica e convertirli alla religione protestante, 

Ma quali sono i mezzi adoperati dall’ Ioghil- 
terra? Forse le Bibbie che la sua Società biblica 
spande a migliaia pel mondo col massimo disin- 
teresse? Ma se la Bibbia è la voce della verità , 
e voi siete gl’ interpreti della verità, la sua let- 
tura nou potrebbe a meno di giovarvi;.e_yoi do- 
vreste esere riconoscenti ve Società biblica 


Amo V 4852 - N° 313 Ì, ! 


L’Ufficio è stabilito in via S. Domenico , casa Bussolino , $ $. Nonsi darà corso alle tegtnmi 36 gie 


$ 
de, si + e L. 50 $ 
dA 27 ; porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 





AI 


. 
. . 
» u 1450 




























































Sa i pis Senonchè i clericali, i quali 
affermano che la Bibbia è fonte di vita , hanno 


‘inaridita la sorgente della vita , col vitae ni fe- 


deli la lettura de’ libri sacri. Essi ‘hanno ‘trovato 
il modo d’'impedire l'introduzione delle ‘Bibbie 
italiane, ed i doganieri e poliziotti farono'mutati 
in propugnacoli della purità ‘della fede. A. ciò ag- 
giungono i rigori de’ tribunali, la - severità» de” 

giudizi che contrastano colla dolio de’ costumi 
e colle dottrine legali de’ nostri. tempi. La To- 
scana, la gentile Toscana fu la prima a-dare 
l'esempio di questa reazione coll’ esiglio del conte 
Guicciardini , di Angelo Guarducci ed-ultri }-e- 
colla condanna de’ coniugi  Madiai alla galera, 
come se il leggere»il. Vangelo fosse un delitto e 
meritasse la pena del ladro e dell’ assassino! 

Noi non crediamo alla propaganda protestante 
dell’ Inghilterra , la quale è troppo avveduta, 
per non conoscere che in Italia: può toaggior- 
mente ‘estendersi, per'colpa di Roma, | indiffe- 
reuza religiosa ; ma che il prolestantismo neo vi 
può gittare radici e prosperare. Le abitudini, le 
tradizioni e l’ indole degli italianisono contrarie a 
Lutero, e tutti i tentativi riuscirebbero ‘infrat- 
tuosi, se non funesti, perchè il protestan- 
tismo sarebbe un regresso e non risponderebbe 
ai progressi della scienza ed ai bisogui de’ popoli. 
Esso potrebbe dividere gli animi, accendere gli 
sdegni , separare la nazione în due campi, e nuo-' 
cere all'indipendenza : ritarderebbe il nostro ri- 
scatto, senza liberare le nostre coscienze. 

I clericali sanno queste cose quanto noi, ma 
fingono di non saperle, onde avere argomento di 
declamare contro la perfida Albione e di perse- 
guitare i liberali. Sono avversi all'Inghilterra non 
perchè protestante, ma perchè costituzionale, 
perchè l'esempio della sua prosperità , della sua 
floridezza , conseguenza delle sue libere istitu- 


zioni, slletta i popoli ed addita loro le vie della 
\ grandezza. Se la religione fosse la causa dell'odio 


che Roma nutre contro l’Iughilterra, quanto più 


ade ata non dovrebbe essere contro la Russia 


alica, a cui non basta tenere schiava la 
chiesa cattolica, che umilia i vescovi e li cangia 
in delatori? La religione ;non è più quella che 
divide Roma dagli scismatici e dagli eretici ; è il 
suo interesse, il quale non ha più acerbo nemico 
delle idee liberali. Come vi fu già un papa che 
ha chiamati io Italia le armi dei tarchi, così non 
ci meraviglia se ora Roma ‘è amica ed alleata 
della Russia, se per questa non hà che inchivi e 
concessioni e per l'Inghilterra intrighi ed offese, 
sebbene ambiilue gli Stati siano scismativi. 
L’odio di Roma contro il. governo inglese 
si. è manifestato nel 1850 colla Bolla che isti- 
tuiva ‘nella Gran Bretagna delle circoscrizioni 
diocesane, e nominava vercovi cattolici ad'alcune 
sedi. Con tale provvedimento si sperava di gittare 
il pomo della/discordia nel seno del popolo inglese, 
di suscitarvi disordini fra il partito dellatolleravza 
religiosa ed il partito delle prerogative della 
chiesa nazionale. La Bolla era un’arma di goerra 
e nulla più. Però essa minacciò di ferire ‘coloro 
che l'avevano affilata , perciocchè |’ aggressione 
papale destò sì viva collera, che il governo si 
trovò costretto a promettere un’ energica repres- 
sione di. quella. Il contegno di Roma fu pru- 
dente ? Non corse pericolo di nuocere a’ cattolici 
che si volevano favorire? Non doveva bastare al 
papa di vedere i cattolici liberi ed‘uguali agli 
altri. cittadini? Dopo l'atto d’ emancipazione del 
1829, il governo aveva chiusi gli occhi intorno 
alla condotta dei cattolici, aveva lasciato che si 
e se questi presero la sua tolle- 


ranza per debolezza, esso non rimuoversi però. 


dal suo proposito di non mettere ostatoli alla li- 
bertà di coscienza. 

I cattolici abusarono talora di questa tolleranza 
come. ne abusano attualmente gl’ irlandesi, i 
quali vanuo pro do un’ associazione, il cui 
scopo non è di tutelare gl’ interessi. cattolici, ma 
di congiurare contro le libertà nazionali. Tut- 
tavia.il governo aveva lasciato fare e soltanto si 
commosse quando venne pubblicata la Bolla pa- 
pale, la cui conseguenza fu l'adozione del dill 
de” litoli ecclesiastici. 

La propaganda religiosa, langi dall'essere fatta 
dall’ Ingbilterra io Italia, è tentata dai clericali 
in Ioghilterra, ene sia. prova l’ orazione chie 
pubblichiamo. Finchè i clericali si limitano a 
pregare, non v “ha nulla a ridire, ma il male si è 
che essi ricorrono alla preghiera allora soltànto 
che nuo possono Fioperar altri argomenti »più 
stringenti.. 

I mezzi di conversione deputati in altri tempi 
da) clericali sono noti abbastanza: il sistema adot- 
tato dal governo. tescano per convincere i coniugi 
Madiai che erano nell’ercore, potrebbe far cre- 


‘Le lettere, ecc. debbono 


$ Lod gli annunzi, centesimi 
$ Prezzo per-ogni 


dere che que’tempi non siano da noi lontani; ma 
confidiamo nella Provvidenza che ci presérverà 
da tanta iguominia, e che il ferro , il fuoco e la 
corda non riprenderanno il pòsto della scienza, e 

Ja logica di Torquemada non vincerà la logica 







tune provviste e spese onde aprire le scuole sud- 
dette, essendovi un apposito assegno nel bilancio 
per quest’ ultimo titolo. Veniamo ora, assicurati 


che il suaccennate decreto del primo agosto è an= > 


delle scuole. Se non che gljinglesi che leggeranno 
quest’ orazione, avranno ragione di meravigliarsi 
che da’ clericali si preghi Dio perchè sbandisca 
dalla Gran Bretagna |’ iguoranza., Per grandi 
progressi che |’ ‘istruzione abbia fatti in un 
paese, vi si trovano sempre iguoranti, ed è 
lecil are Dio che illumini la loro mente. 


Mi Questa preghiera.è fatta da tali a 


cui l’igooranza delle jpopolazioni è il. più solido 
sosteguo, da'tali che: difendono l'ignoranza nei 
loro Stati, non vi sarebbé motivo di {sospettare 
il loro desiderio sia non di vedere sbandita l’igoo- 
ranza dall’Ingbilterra, ma di vedervi sbandita la 
scienza ? Se paragoniamo lo stato delle coguiziodi, 
delle scuole, dell’insegoamento 'egtdéi progressi 
scientifici dell’Inghilterra e delle “Romagne, il 
giudizio non può pendere. incerto. Ove più ab- 
bondano i mezzi d’isteuzione, ove sono più fa- 
voriti gli studi, e più libera la scienza ? Nell’Io- 
ghilterra o negli Stati Pontificii ? A 

Prima di chiedere sia sbandita |’ iguotanza 
dall'Inghilterra , i clericali farebbero meglio di 
cacciarla dalle loro case, e di farsi altrui modelli 
di dottrina e di sapere, tanto raccomandati colle 
parole escoll’esempio da” primi padri della Chiesa 
e specialinente da sant’ Ireneo, da san Clemente, 
da Origine, da Lattanzio e da sant’ Agostino. 
Allorchè saranno giunti al grado di scienza che 
si concilia la stima e la reverenza, potranno pian- 
gere {l’ ignoranza dell’Inghilterra ed inviarvi i 
gesuiti e gl’ignorantelli, per dissiparla; ma finchè 
vanno a ritroso del secolo, ed jinceppano l’inse- 
ynamento e la discussione, iuvece di pregare che 
Dio sbantisca l’iguoranza dall’Inghilterra, per- 
mettano che l'Inghilterra preghi Dio di sbandire 
l’igooranza dagli Stati Romani. 

I clericali soggiungono avere Dio stabilito che 
gli uomini sieno salvi soltanto per mezzo della 
vera fede. Ma che cosa intendono per vera fede? 
Una fede astratta? I Padri della Chiesa. non le 
liatino mai attribuito una virtù santificante. Essi 
dichiaràno che la carità è la perfezione e che 
senza di essa nulla è gradito a Dio, che la fede 
senza la speranza, seoza la carità, senza le buone 
opere. è inefficace e sterile. Ora che i clericali 
per vera fede intendano solò la fede astratta è 
cosa incontrastabile. Come praticano la carità ? 
Verso di se stessi, procurandosi tutti gli agi della 
vita, non ne dubitiamo ; ma verso il prossimo, 
beneficando la vedova e l’orfano, soccorrendo ai 
miseri e vestendo .gl’ignudi , è cosa di cui si sono 
«da lungo tempo dimenticati. Quali sono le loro 
buone vipere? Dove ripongono la loro speranza ? 


In Dio o nell’ Austria incredula e nella Russia ' 


scismatica ? 
Se coll’orazione per la conversione dell'Inghil- 
terra i gesuiti della Bilancia hanvo, siccome cre- 


diamo, in peosiero di fare una propaganda reli-.| 
giosa contro la Gran Bretagna e sollevare contro. || 


di questa gli animi dei cattolici, dubitiamo che 
riescano. La propaganda religiosa non è più pos- 
sibile se non coll’esempio. La ‘preghiera scompa- 
guata dalle virtù sociali, qual frutto può, pro- 
durre ? Si confronti la situazione: del' cattolicistho 
nel ‘1846 e nel 1847coll’attuale; e si vedrà come 
l’amore del'prossimo , la tolleranza religiosa, il 
favore concesso alle lettere e la ‘difesa dellà li- 


bertà siano il miglior ausilio della religione e val! 


1} © IX. Dovendo gli ecelesiastici 1° + 
"a che regolari precedete i emme È sir 


gano più délle-baionette sustriache a renderla 
venerata e fiorente. 


I clericali banno colle loro improntitudini f fatte 


alla Chiesa più larghe ferite: che ‘nòm gli ér 
ed i filosofi. Pensinò quindi a cpnvertire ‘se stesi, 
prima di pregare per la conversione degli altri, 


perchè non coi patiboli - e‘colle fucilazioni si die) 


fendomio gl’ interessi del Cielo 3 ma coll’ esercizio ‘ 
della virtù e coll’amore della patria. 


Seno Tecnicne. Con decreto reale del- pri- 
mo agosto, si ordinava la farmazione di unisti- 
tuto speciale col titolo di Regio Istituto Tecnico 
a Torivo, nel quale venivano. concentrate. le 
scuole di mrccanicà e di ehimica applicate alle 
arti istituite:a Torino con regio brevetto 3 mog- 
gio 1845, e le scuole di chimiea agraria, di a- 
graria e di forestale già annesse al soppresso is- 
titato agraria-forestale e veterinario della Vene- 


ed il Cattolico veggevilo di non 
la lotta contro i giornali liberali, hanno chitntitito 
ia loro sussidio una i dei vescovi piemionitési, 
e questi credettero che 
venire in aiuto:di'questi giornali del loto’ partito, 
fosse quello di trinciare adosso stbmuniche a tutti 
gli altri. Noi' potrertimo lagneroi ‘di questo modo 
sleale di concorrebza; che potrebbe fin'abco‘met- 
tere in pericolo la reterisle pubblicazione dei 
giormali evversari, se ‘per bubdie fortunb‘il'seriso- 






cora allo stato di teoria , e che da quei’ epocain 
poi now siasi ‘fatto nulla per chiamare i in vifa ua. 


sì utile istituto e per mandare in pratica le. di- 
sposizioni ivi contenute. In particolare non, si. 


pensato a provvedere di, un conveniente. e.c0-.. 
modo locale le scuole , che prima erano annesse PPS 


all’ îstitato-agrario forestale e veterinario della 


Veneria. Le collezioni e gli oggetti tatti a "PARA 


tenenti a queste scuole sono aucora riposte ne 
casse che servirono al loro trasporto, pù 
n pubblico accorre assai numeroso alle lezioni 
di meccanica e di chimica  applicéta alle’ arti, è 
lo‘stesso accadrebbe delle lezioni di agraria, se 
si dessero gli opportoni provveditnenti, pei quali 
non mancano i mezzi. Non sappiamo a chi 
attribuirsi la lentezza o l'inerzia a Questo ri- 
guardo; ma certamente tutto ‘ciò che si dice, si 
scrive, si progetta per promuovere è inigliotare 
l'istruzione «del popolo è fatica inutile , ‘8g i' tra 


creti che tédono a ‘questo  fihe sono dé 


rimavere senza applicazione negli Scaftali* degli 
ufficii. 

Per uva singolare ‘bàrocratica combinirone. 
queste scuble dipendono non dal im 
pubblica istruzione, ma da quello degli ‘in 
probabilméate come eréde del defunto’ Presi 
dell'agricoltura e commercio. Esserdo stato abo- 
lito questo ministero, non sarebb'egli còonvébietité 
di far ritornare al naturale suo posto tatto ciò 


che risguarda l’istrazione pubblica, e'che era al 


medesimo. annesso ? Probabilmente il ministero 


della pubblica istruzione non sarebbe tanto im- 
barazzato, come questo degl'interni, per assegnar 
un locale a queste scuole, un' carituétio ‘presso 
l'università di Torino , ove cése' potrebbero esìù 
stere forse con reciproco ‘Vantaggio! delle ' scudle 
stesse e dell’univetsità, presso la' quale vi sbfio 
o vi dovrebbero éssere. pure fnségaditithti dia 


loghi e potrebbe farsi io comutie taltom ‘delle 


provviste. 


Una concorrenza comuenciatie. L'A#monia 


poter sopportate 


il usetodo' più situro ‘per 


non bastasse a'rovescidre d'ua Sol célpo 


tutti questi ridicolì artificii coi quali si votrebbe, . 
ad ontà dello Statuto, ricoodarre il psene, di 
tempi dell’ 


Noi' per risparividie ' ai 
‘lettori la penaii rsene ‘a'sentire’ dul pulpito 


la famosa botificenza contro-le opere proibite, he 
riproduciamo | è; e queltà ciob civ pre: 


senta maggior bovità. 
Le opere ed.i-giornali| proibiti sono” deinpitei 


medesimi; quelli. cioè che trovano un: maggior 
lettori, e chie quindi: bisogba ta teitar 
di rovieare onde rialzare la fortaso ‘pericolante 


degli almavacchi clericali destinati ad impolvenità | 
oziosi sui banchi pubblici e negli scaffali dellersa+ 


leristie. 


vittù, ed in ispecie nell’ obBedietzà poi 
prescrizioni della Chiesa, cole ‘già Ito ‘ridr@' 


'detiimo’eltrà’ volta (Passofale latida'de'veMbott 


dello provincia torinese , pag: 8), dictiiatiattiv’, 
che sono casi obbligati a sottoporte "ipse 
loco produzione, sia in rome‘proprio' chie iù ibthe' 
altràî, alla prevebtiva ‘revisione dél proprio Ot- 
dinario, od almenò di quello‘del lidgo' ove $ iù 
tende stàtpare Ja produzione stessa, e chi n: 
rando altrimenti incorreratno: nelle 
niche (Reg. ro dell’ Iadice ed il dispostò ld 
Coneilio Lateranese). 

» XK Ricdtdiatrio” alli ‘editori tatti la tremenda 

risporissbilità che si issùmono nel pubblicare una 
produzione qualtniile che possa nuocere alla re- 
ligione ed'alla morale , e' il cohtò rigorosissimo 
chie dovratino révdere a DIò di tatto ‘il'niale che 
possa derivarne al-prossimo si di preséote chè in. 


ria. Vi doveva essere aggiunta anche uva scuola | avvenire. Per conseguenià' li éSortiatio è scon- 


di geometria descrittiva è Uisegno geometrico. 


Secondo il decreto,icorsi ordinari dovrebbero | visioite ‘ 


giuriamo è voler preseritare i loro scritti allà r re- | 


non solò quittido ai tratti di 


aprirsi il 15 di novembre , enel bilancio del 1852°| Bibbî& di Cafechitmi; de Be agi è di più 


vi è stanziato il fondo necessario non solo per gli 


ghiere, ma eziandio ogoi qual volta si aggirino 



























sopra argomenti , che direttamente o indiretta- 
mente interessino la nostra sacrosanta reli 

» XI. Caldamente esortiamo ‘in parti 
litografi, librai, e tutti i venditori di libri, Miei- 
sioni o litografie a_ volersi uniformare. alle 
di Santa Chiesa per quanto loro preme la 
dell’ anima propria (Queste leggi contengonsi 
principalmente nella Reg. 1o dell’ Indice, &nell’ 


istruzione di Clemente VILI al è 6 De i 
sione librorum.) 
°  *» XII Dichiariamo, che anche le pe , le 


‘quali avessero ottenuto dalla S. Sede la licenza 
di leggere i libri e giornali proibiti, mentre loro 


+ è lecito di leggerli e di ritenerli colle prescritte 


cautele, non possono però senza colpa cooperare 
in qualunque altra guisa alla diffusione od alla 
riproduzione dei medesimi: e quando a. ciò in- 
fluisse il loro abbonamento, non potrebbero con- 
tinuarlo, 

» Esortiamo caldamente il nostro amatissimo 
clero ed i buoni laici ad opporre ai libri e gior- 
nali malvagi la diffusione di libri e giornali buoni, 
ed a procacciarsi l'indice dei libri proibiti, diri- 
gendosi a tal uopo ai tipografi vescovili od alle 
nostre curie, ove potranno averne copia a modi- 
cissimo prezzo con tutte le appendici. 

» Questa nostra notificanza sarò pubblicata dai 
pulpiti e quindi affissa nella sacristia di tutte le 
chiese. è s 

» Questo di, 2 ottobre 1852. 


i + Luigi, arcivescovo di Torino. 


* Giovanni Antonio, arcivescovo vescovo di 
Saluzzo. 

* Costanzo Michele, vescovo d'Alba, 

** Fr. Modesto, vescovo d’Acqui. 

+ Luigi, vescovo d’Ivrea.' 

+ Filippo, vescovo d’Asti. è ù 

+ Fr. Giovanni Tommaso, vesc. di Mondovi. 

+ Fr. Clemente, vescovo di Cuneo. 

‘È Giovanni Antonio, vescovo di Susa. 
Melchiorre Abrate, vic. gen. capitolare di 


Fossano. » 
=—-.izàan-<; <<“ {[<«<“i 
STATI ESTERI 
PRANCIA 


Scrivono sall’ Emancipation da Parigi, sotto 
data del 7 novembre: 

» Avvenimenti gravi forse, certo impreve- 
duti, si sono, ora compiuti nelle alte sfere della 
politica francese. Involti , come tulto ciò che quì 
accade , nell'ombra e nel silenzio; questi ayve- 
nimenti.non commuovono punto le masse, ed è 
moltò'se , fuori dei politici di professione, trovasi 
alcuno che se ne preoccupi. Ma gli uomimi avvezzi 
a spinger lo sguardo nell’avvenire, sono molto 
commossi dalla soluzione data alla questione della 
Successione. 

 »Checchè siasene detto, il presidente von 
cambiò mai il suo pensiero di chiamare all''ere- 
dità il re Girolamo ed il principe Napoleone. In- 
differente ad ogui altra affezione di fawiglia , 
Luigi Napoleone che è il primo bonapartista 
della Francia, ha pel fratello dell’ imperatore una 
specie di culto tradizionale, e per suo cugino 
Napoleone una di quelle simpatie che non si spie- 
gano ed hanno la loro orgine nei ritordi dell’.ia- 
fauzia. Avvezzo in questa incostanza di tempi al 
violeato mutarsi delle opinioni , il presidente non 
‘ha la puerilità dî dare una grande importanza a 
qualohe slancio repubblicano di suo cugino. Egli 
si sovviene che il‘eapo della sua famiglia ; l’im- 
peratore Napoleone, nel 93 @ttel.94, perorò nei 
‘ clubs dei sans-culottes del + ciò che non 
gli fu d’ impedimento ad abbracciare le idee mo- 
narchiche. Il presidente riconosce che suo cugino 
ha gran dirittura d’iatelletto e doti emineati che 
lo manterranno sempre all'altezza di tutti gli av- 
venimenti e di tutte le cariche ; e si compiaceva 

» sinceramente a veder nell’avvenire la corona 


che ne offre la viva immagine. . 
» Questa tisolurione della sua politica, egli l’a- 

_ Yer comunicata - ral.consiglio ; ma in un partito, 

di cui Fould e Bargehe erano i capi , essa trovò 
. un opposizione lenace sche prendeva .tutte le 
° forme e si piegava. a tutti i.veuti, per toroare 

sempre a risorgere. Le obbiezioni fatte al presi- 

dente erano queste : » Il principe Napoleone spa- 

vena i conservatori. L’eventualità del suo. avve- 

nimeoto al.trono avrà una cattiva iufluenza sulla 

votazione del senatus-consulto, che sta per. esser 

sottoposto al paese, e ci farà perdere un mi 

di voci. » . )» 

» Macontutto ciò non si era ancor potuto per- 
suadere il presidente, che or è una quindicina di 
giorni aveva pronunziato il suo » lo voglio. » Al- 
lora, il partito ostile al re Girolamo, vinto a St- 
Cloud, trasportò Ja sede delle sue operazioni al 

Lussemburgo. Il Senato fu circonvenuto, e di- 

| ciamo del resto che lo si trovò molto disposto a 
| fare ciò che da lui si voleva. 

| » La più incontestata di tutte le qualità del 

principe Napeleone (qualità che in politica fa un di- 

fetto) è una franchezza ch'egli seppe poco mode- 


Ra a, da 
fa ’ “gn 






dell’ imperator Napoleone riposare su questo. capo. 
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che provoca molte considerazioni. 
» Tenete ben dietro agli atti del Senato. 


» ll presidente gl’indirizza un messaggio, per 
invitarlo a deliberare sul ristabilimento dell’im- 
pero. Dieci membri firmano e redigono un pro- 
getto dì revisione della costituzione. Va arlicolo 
di questo progetto sveva una disposizione, con- 
certata fra il presidente ed i firmatari , per co- 
stituire l’eredità in favore del principe Gerolamo. 
Ma alcuvi di questi firmatari disertano la loro 
opera, esprimendo apprensione d’ impeguersi 


ogni legame, possono seguire le ispirazioni della 
loro coscienza. Sotto l’influenza di queste disposi- 
zioni, gli uffici nominano una commissione , la 
cui maggioranza è contraria alla combinazione 


ereditaria proposta dal governo. \ 


» Questa commissione, spaventata un momento 
dal suo successo, nominava un relatore preso fra la 
minoranza, Troplong, il cai rapporto doveva es- 
sere evidentemente favorevole al pensiero del 


presidente, . 


» Ma nella serata la questione del Senato è 
portata nei saloni e prende allora proporzioni 
maggiori. Tutta la società legittimista e fuzioni- 
stà si mette in moto; i senatori - hanno congra- 
tulazioni , incoraggiamenti 3 si spiega loro il si- 
guificato della loro opposizione, significato che 
essi von avevano ben capito. ‘Trattasi propria- 
meote di eliminare il re Gerolamo e suo figlio, 
Importa isolare il futuro imperatore in mezzo ai 
partiti; interrompere: ogni trasmissione della 
sua corona; ridurlo insomma alla condizione 
di un Cromwell coronato , senza avi nè discen- 


deoti, senza famiglia nè dinastia. 


» La sera di giovedì fu una sera veramente 
curiosa a Parigi , nei salopî del sobborgo S. Ger- 
mano e negli uffici della Gazette de France e dell’ 
Union. Si poteva credere di essere al 31 marzo 


1814. » Ebbene, sapete‘che il Senato respinse 
» l’impero ereditario? Si riconoscono i servigi 
» resi dal principe presidente , gli si farà una po- 
» sizione a vila, e depo di lui..... » 

» I senatori che non avevano spinto tanto in- 
nanzi lo sguardo, si meravigliavano del nuovo 
orizzonte che si scopriva. » Io non mi sono im- 
” pegnato che per una sola generazione. Si può 
» rileggere il mio giuramento. » 

» Il corpo diplomatico faceva eco ‘all’ allegria 
dei saloni legittitnisti. » Viva Napoleone terzo ed 
» ultimo » disse un ambasciatore estero. 

» Dicendovi ch’ è questa una vittoria legitti- 
mista , vinta sulla stessa soglia dell’ impero, non 
faccio altro che trasmettervi il sentimenta di tutti 
quelli che si occupano qui di politica. Sgraziata- 
mente per loro, i vincitori sono indiscreti; essi 
trionfano troppo romorosamente e daranno l’av- 
viso al vinto che non è ancor disarmato. 

» Io sono veramente maravigliato del rapido 
cammino che fanno le cose in questo paesé. Olto 
giorni sono, tutti i discorsi erano sul diapason 
dell’impero , e ieri sera un legittimista , con un? 
aria di convinzione, mi diceva : » Siete pur fan- 
» ciulli voi, che non vedete essere il Senato pre- 
» destinato 8 richiamare Enrico V. » 


— Scrivono all’ Independance Belge, pur da 
Parigi : 

» Si dice sempre che il prossimo deereto or- 
ganico designerà il re Girolamo ed i suoi discen- 
deoti come eredi del trono imperiale. 

_» L’ex-re si era ritirato da due giorni agli 
Invalidi, di cui resta governatore, e vi ricevette 
molte visite di quelli che pensano che il presi- 
dente non deve fare nèssuna concessione, e deve 
affermare, col nome di suo zio nettamente pro- 
nunziato, l’infallibilità del dogma imperiale. 

» Dicesi che al ricevimento del Senato in 
corpo a Saint-Cloud, prima consacrazione del- 
l'impero, quasi tutti i senatori che hanno par- 
lato al presidente , l’abbiano chiamato Sire e 
Maestà. 

» Un fatto retrospettivo ed abbastanza curioso. 
Nella cantata dell’ Opera, un verso che comintiava 
colle parole del discorso di Bordeaux: |° empire 
c'est la paix, finiva con queste altre: ce serait 
la victoire. Corre voce che questo emisticchie sia 
stato fatto per ordine. » 

— Venticinque condannati politici, provenienti 
dall’Hérault, sono arrivati jl 4 novembre a Mar- 
siglia col convoglio della strada ferrata. In aspet- 
tazione d'esser trasportati a Cayenne, essi fu- 
rono condotti al palazzo di giustizia. (Presse) 

INGHILTERRA 


Londra, 9 novembre. Giovèdì i portatori di 
azioni del prestito turco terranno una riunione 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
rare nel far stima di cerli uomini e di certe con- | per inteadersi intorno al da farsi - velativamen' 
versione. Il giovine Napoleone ha, come suo cu- 
gino, poche illusioni sulla natura umana. L'ultimo 
‘ però, che ha una maggior esperienza‘ sa dirigerla 
e farla assecondare le proprie viste. Al Senato 
perciò si potè parlare di antipatie personali. Ma 
ciò che non si è visto, ed è pur d’ importanza il 
far notare; ciò che interessa la politica ben assai 
più che una lotta sopra una questione d’indiyidai, 
è il lavoro dei partiti che si è fatto travedere e 





a questo prestito. 


— Da sabato in poi si fanno dei preparativi 
per ricevere , colla solita solenuità, la regina che 
si recherà in persona giovedì prossimo ad aprire 


il parlamento. (Globe) 


-- Aonunziamo con dispiacere che il marchese 
di Normanby è trattenuto & Mulgrave-Castle da 
una grande indisposizione. Si dice però che lo 


stato dell’ ammalato vada sempre migliorando. 
(Daily News) 


-- Secondo alcuni dispacci telegrafici , ripor- 
tati dai giornali inglesi, a Liverpool, Bargor, e 
Holyhead, si fecero sentire martedì scorso (5 no- 


vembre) parecchie scosse di terremuoto. 


-- Leggesi nel Daily News del 5 novembre, 


sotto la data di Malta 31 ottobre‘î 


» Uo vapore francese, che parte quest’ oggi, 
mi permette di darvi alcune notizie. Venerdì 
scorso, fu arrestato un individuo, che si suppone 
essere l’autore della macchina internale di Mar- 
ciglia, accusato di portare un falso passaporto , 
di avere tre. volte cangiato di nome e di resi- 
denza dopo il suo arrivo, e di avere snche con- 


travvenuto ad altri regolementi di polizia. 


» Egli. fu arrestato a mezzanotte, poco dopo 
l’arrivo del vapore che ha portato un messaggio 
speciale » e dispacci impostanti per il governo. 
Quest” individuo sarà, dicesi, rinviatosin Francia 
iu virtù della legge d’estradizione, che per altro, 
secondo alcuni, uon si estentlerebbe a Malta, per- 
chè i francesi vi si erano rifugiati all’epoca dello 


stabilimento della repubblica. » 
AUSTRIA 


Fienna, 5 novembre, Il luogotenente generale 
prussiano de Wrangel, che fu qui di passaggio, 
fu accolto colla massima distinzione , invitato a 
praozo a corte, e si tenne una grande rivista mi- 


litare in suo onore. 


Il cobte di Stadion passerà l’inverno a Vienna. 
Questo uomo di Stato è abbastanza ristabilito in 
salute e lo si vede frequentemente ai passeggi 


pubblici. 


Il consigliere di legazione Lòwenthal » che si 
trova a Parigi per trattare la convenzione po- 
stale tra la Francia e l'unione postale austro- 
tedesca, ritornerà a Vienna quanto prima, per 
proporre ‘a ratifica delle stipulazioni gia con- 


cretate, 


"Si lavora giorno e notte alla zecca, ove si 
continua a copiare monete di rame e dargento 
ranno 


Vi sono alcuni quintali d’argento che su 
convertili in monete, secondo il nuoro sistema 
monetario. 


7 detto. I lavori dei Semmeriay progrediscono 
A tale che per l'estate dell’anno venturo saranno 


compiuti, dimodochè la strada ferrata potrebbe 


in quell'epoca venir aperta all’aso pubblico. Si 


crede che per l’inoltramento di carichi sarà quella 
via aperta nella primavera veguente 

‘= Dei ponti di ferro {a graticcia dietro il si- 
stema americano, che devono risarcire ì ponti di 
legno nelle strade ferrate erariali, sette sono già 
incominciati. (and) 

-- Dietro proposte ripetute pende ora presso 
le autorità superiori il progetto d’una linea di 
congiunzione fra Trieste e Nuova York. Lo 
Stato ne @erebbe parte in quanto che contri- 
buirebbe alla scostruzione dei piroscafi a ciò de- 
stivali, e questi formerebbero anche una parte 
dell’I. R. marina da guerra. 

-- Scrivesi dai confini della Bosnia colla data 
25 ottobre alla Gazzetta di Zagabria: 

» Ultimamente furono distribuiti i sovvegui 
ai serrajevesi danneggiati dal fuoco. Oltre ai 
fiorini 3000 elargiti da S. M. l’imperatore d’Au- 
stria, giunsero qui 100,000 piastre inviate dal 
sultano, che furono distribuitè dall’ interprete 
dell’[. R. consolato ‘generale sigoor Plebacek. +» 

-- Udiamo intorno al progetto della fonda- 
zione d'una banca commerciale e industriale in 
Vienna, che la direzione dell'istituto verrebbe 
affidata alla rappresentanza comunale}, nonchè ai 
compartecipi dello stabilimento. Totti i compar- 
tecipi sarebbero gerenti. L'esercizio della banca 
sarebbe continuato sin al 1866, anno in cui si 
estingue il privilegio della banca. Quanto agli 
affari propri, ta banca ei opererebbe 
prestiti ai suei socii contro pigoorazione di merci 
o di prodotti greggi, come contro deposito di 
carte dello Stato e dell’industria.. (Lloyd) 

2406 


SPAGNA 


Dicesi che il decreto di convocazione delle cor- 
tes si pubblicherà nella gazzetta di domani. 

— La gazzetta pubblica quest’ oggi un decreto, 
firmato Reynoso, mediante il quale il governo si 
obbliga a fore una concessione definitiva della 
strada ferrata da Barcellona a Saragossa , dopo 
che saranno stati approyati dal mibistero i piani 
e gli studi di una commissione di catalani ed ara- 
gonesi , rappresentanti i principali banchieri di 
queste, due città. .. ì 

--Il capitano generale dell’isola di Cuba an- 
nunzia , sotto la data del 5 cttobre p, P. » che la 
































tranquillità pubblica continuava senza altèrazio 
e che progrediva con attività ]’ isttuazione 
processo relativo alla cospirazione scoperta all 


armi a fuoco. - 


rinascere la confidenza nella popolazione. 
(Gazz. di Madrid) 


n :::::::::::;«i‘ii 
INTERNO 


i giornali liberali del Piemonte. 


dente risposta che far si possa alle [provocazioni 
del partito clericale, 

-- Ieri ebbero luogo alla Veneria Reale manovre 
ed esercitazioni varie d’artiglieria, a cuî presero 
parte il reggimento d’ artiglieria da campagoa 
colà staoziato e la brigata ‘del reggimento d’ar- 
tiglieria da piazza, che a tale effetto vi si recava 
da Torino. 

Il Re giunse alla Veneria verso un’ora pome» 
ridiana accompagoato dalle LL, AA. RR.il 
duca di Genova ed il principe di Carigoano. H 
mivistro della guerra aveva preceduto S. M. 
Le manovre furono eseguite cou evidente sod- 
disfazione dell’augusto sovrano, 
—_—-.;.{1tlti 

Tirocnaria Anvanpi 
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CAMBI per brevi scad. | per ire mesi 
* Augusta + | 959) 34 259) 14 
Genova sconto , 4]. 00 
FrancoforteS.M. | 210 34 
Lione . . . . |400 } 99] 55 
Londra 25) 25 25) 15. 
Milano SE 
Parigi. . . . | 100 99] 55 
Torino sconto. . 4] 070 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
Doppia da L. 90 . L. 2010 9012 
Doppia di Savoia . » 9874 3881 
Doppia di Genova. + 7950 7963 
Sovrane nuove. -. » 3590 35 26 
Sovrane vecchie. . » .34 96. 35 06 
Scapito dell’eroso misto 2 28 0100. 


£ G. Rompatno Gecite, 


Vuelta dell’ Abajo, dove si erano trovate delle 


La pena di morte, a cui era stato condannato 
lo stampatore della Zoce del popolo, colto in fla- 
“grante delitto, era stata eseguita. Cominciava a 


Raccomandiamo nuovamente ai Torinesi di 
astenersi da qualunque dimostrazione,inéll’ ecca- 
sione che domenica si leggerà nelle ‘ chiese della 
capitale la pastorale di monsignor Fransoni contro 


Il silenzio è la più diguitosa e la più conclu» 











È 


- bramini, fokiri, ulemas od altro;; carattere quasi 
- diremmo essenziale , impercioce! 
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; PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
Un Anno, Torino, L. 40 -— Provincia , L.44 — Estero, L. 50 » 
.. 6 -Mesi » 22 ui. v 24 » e 27 è 
3 Mesi è» è 18 SIIC) e 13 ‘ » 1450 


\ : 
per impedire al popolo la lettura: ma quell’im- 
peratore, che non la pensava come i nostri ve- 
scoWi, figpose : perchè tutto questo rigore? Se 
‘ ità, io non idevo impedire 
enzogna, combattetelo e 


TORINO, 14 NOVEMBRE 







LA NOTIFICANZA 
DEI fil 
VESCOVI. PIEMONTESI | . 


‘ Nell’anvunziare l’ultima notificanza dei vescovi 

del Piemonte, della quale ci facemmo un pregio 
‘ di riportare il frammento più importante, av- 

.vertimmo essere la medesima una malizia com- 
inerciale, un nuovo. mezzo per agevolare la con- 
correnza\che i fogli clericali fauno ai giornali li- 
berali, nè crediamo di esserci in questo erronea- 
mente apposti. I nostri lettori avranno’ già ‘ve- 
duto ‘nel giornale di sabbeto, come. gl’ interessi 
pecuniarii del Cattolico è dell’Armonia fossero 
sostenuti dalla Civiltà Cattolica, la quale implora 
pei suoi discepoli del Piemonte le buone grazie 
degli abbonati ; su questo medesimo tono canta 
parimenti l’attuale notificanza, allorchè conchiude 
o i fedeli di opporre i bnuai ai caitiyi 
e credèndosi che non bastassè questa rac- 
comandazione per favorire gl’ interessi del loro 
periclitante commercio, si pose mano ad unargo- 
mento che reputasi di maggior peso, a quello cioè 
di minacciar la scomuvica a tutti coloro che scri- 
vono,stampano, vendono o comprano i giornali li- 
berali; e ciò in attenzione di quel sospirato mo- 
mento nel quale si potranno arrestare, processare 
e mandare agli ergastoli od al supplizio. Nè siamo 
già mi quelli che attribuiscono un tale piissimo de- 
siderio ai nostri avversarii,:giacchè essi medesimi 
se ne fanno un vanto ed osano pubblicarlo. 
Nell’articolo del Giornale di Roma che ripor- 
tammo poche matline or sono, l'organo ufliciale 
del governo di S. S. lamevta di non poter ap- 

plicare agli scrittori della Gazzetta del Popolo è 

dell’ Opinione lo stessa supplizio, per il quale ad 

una ad una si vanno insanguinando le città delle 

Romague; quasicchè un supplizio di più potesse 

scusare la ferocia di quelli che detorpano quel 
“ teocratico governo ; quasicehe, sotfocata la libera 

statiijpa piemontese, non ne restasse altra in tutto 

il mondo per versare il meritato obbrobrio su 

quelle carnificine, contro la giustizia delle quali 

sta il mistero della procedara, contro la loro op- 
portunità sta il luogo tempo trascorso fra gli 

i delitti e l'applicazione del castigo; qua- 
finalmente le nefandità ii Alessandro VI 

i altri ci, non siano pervenute sino 
‘onta che nei tempi dei loro felicissimi 
D4 ate 
7 nancassero e le Opinioni e le Gazzette 
del Popolo per registrarne le gesta. 

Ma qual havvi mai ragione a queste ire così 
pazze , e qual frutto si spera da queste esorbi- 
tanze, che così grandemente nuocono a chi le |" 
adopera? Noi noo abbiamo sicuramente che una 
mente per pensare, una penno|per iscrivere, e que- 
sta l'hanno o dovrebberla avere anche i nostri av- 
versarii: perchè dunque ricorrono essi alle .ioti- 


d f di ‘opporre libri ai 
libri, giornali ai giornali; rina questo non bastò 
"loro, e dopò aver cercato ogni mezzo di farci con- 

renza, si trovano costrettiad usare il' ili î 
rimedio delle scomuniche e d’altre simili antica» 
glie. Male per essi, giacchè confessano in tal modo 
d’essere vinti e debellati, di non aver più ragioni 
per difentlersi e di aver persino esaurito il fon- 
daco degli spropositi, con cui alimentarono sinora 
«le loro polemiche. 

Noi potremmo giustamente laguarci che, sotto 
l'impero delle leggi che assicurano la libertà a 
Vutti i cittadini, sorgdipo di questi iaciampi , li 
quali, per il modo cou-cuì si faono di pubblica 
ragione, e per riguardo alle persone che ne sono 
autori, rassomigliano assaissimo a tentativi di ri- 
bellione, 0 sono - piultosto effettivamente provo- 
cazioni artificiosamente calcolate per intorbidere 
la pubblica tranquillità Ma di questo lusciamo 
la cura al governo. E bensi vero che Il popolo 
sino adesso diè prove reiterate di una saggia ri- 
serva, di una prudeuza che supera ogni elogio; 
sarebbe però un errore il credere che la pazienza 
del popolo sia inesauribile. 

Per noi non possiamo che sorridere di tutte 
queste manovre che , se rivelano la rabbia dei 
nostri avversarii, mostrano nello stesso tempo 
che è una rabbià impotente. Noi continueremo 
imperturbati la nostra via ; il favore del pubblico, 
che finora confortava le nostre fatiche, lo meri- 
tammo sostenendo la verità; i nostri soli errori 
e non le tcomuniche possono farcelo perdere, 









IL Counnren DES Arres. Per provare la 
buonsfede de’ giornali clericali traduciamo let- 
teralmente il seguente passo del primo articolo 
del Courrier des Alpes del 13 corrente : 

»L’ Opinioneygiornale dell'emigrazione italiano, 
non è | argano che del partito mazziniano, il 
quale si compone oggigiorno soltanto de’ rifugiati 
politici è che coprono di questo titolo le csuse 
della loro emigrazione, de’ soyuatori caparbi dell’ 
idea italiana, degli affiliati alle società secrete e 
de’ paurosi cortigiani della democrazia. Noi ne 
diremo altrettanto dell’Italia fe Popolo e di un 
gran numero di altri fogli che ricevono la parola 
d'ordine da’ capi di fila dell’ Opinione. » . 
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UN DISCORSO ABBASTANZA cOMMENTATO. 
Quanto più si avvicina la proclamazione dell’im- 
pero in Francia, altrettanto disvanisce |° impres- 
sione prodottajdal discorso di Bordeaux e le fronti 
si rannuvoleno. i Mi 

La Zilancia di Milavo, che aveva fatto un 
tripudio pazzo a quel discorso, éra incomincia a 
pensare che le parole del medesimo potrebbero 


midazioni e rifriggono nell’anno 1852 quelle an- essere spiegate anche in uo senso meno letterale, 
ticaglie e quegli esorcismi , che, da qu io det eda poco a poco yiene a concedere che il fa- 


«colo, non hanno valore alcurio è non servono che 
4 spargere il ridicolo su. quelli che credono di 
farsene un’ arma valevole per combattere. e 
per vincere? Ben considerando però la cosa, 
non havvi argomento di meraviglia, giacchè sem- 
bra che una tale intolleranza sia. sempre stato il 
‘retaggio di tutte le teocsazie , il caràlttere domi- 
mante di tutti i clericali, sia.poi che si chiamano 


moso » l'impero è la pace » potrebbe ‘essere in- 
teso iu questa semplice variante, cioè » |’ impero 
è la guerra ». Se non che, ammessa una tale 
probabilità, bisognava trovare un luogo sn cui 
dirigere questo flagello ; e Questo venne subito 
fatto; venne trovato cioè che |’ Inghilterra è 
quella contro cui devonsi dirigere le armi fran- 
cesì, per la maggior gloria e vantaggio della rca- 
zione europea. 

Sino adesso siamo troppo lontani ‘dagli avve- 

nimenti per poter giudicare quale fondamento 
abbiano simili profezie , nelle quali ha evidente- 
mevte una-troppo grao parte |’ interesse parti- 
colare di cHî scrive; ma quello che possianio fare 
si è di raccogliere gl’ indizii che ‘sorgono qua e 
là, si è di segnalare ss che si mostrano sull’ 
‘orizzonte, giacchè forse da queste ci sarà dato 
arguire da qual parte scoppierà il temporale. 
, Ecco per esempio un stticolo del Morning - 
Chronicle che ci rivela come fra | Inghilterra e 
l’ Austria noo siayi un eccesso di buon accordo. 
Ne giudichino i lettori: 

» Ci sia permesso di trovare, strana e quasi 
inesplicabile la determinazione dell’ Austria (po- 
tenza alleata e che ha ritratti lunghi: guadagni 
dagli immorfali servigi del duca Welliogton) di 
non spedire nessun ufliciale per rappresentare 
l’Austria 0 l’armata austriaca a' suoi funerali. Le 
violenze de? birraj del signor Barclay, e il rifiuto 
del governo inglese di adottare per la loro pu- 
nizione le misure suggerite dal gabinetto au- 
striaco, sono la sola ragione allegata per giustifi- 
care questa mancaoza di convenienza. 


vediamo che 
dgnanò sit quale gi atteggi a capo supremo di un 
‘qualche domma réligioso , è condotto a quegli 
stessi errori che forse ‘i Altri ha ripetutamente 
rimproverato. na 
Il sigaor Giuseppe Mazzini, ‘pesesempio, che, 
adottando la formofa Die e Popolo; ha voluto fare 
della: politica un pasticcio religioso, è già perve- 
nuto,al punto di dover ricopiare Papiazzo della 
‘corte romana, e quindi ha incominciato anch'esso 
‘a redigere dilsao indice dei libri proibiti, sul quale 
ba inscritto per primo Gli ultimi rivolgimenti 
di Filippo Guelterio, siccome libro.che dee per- 
verlire il senso degli italiani e porgere ad essi 
una falsa idea degli ultimi avvenimenti e quindi 
sviarli da quell’unico sentiero, che può condurre 
alla repubblica democratina universale, di cui il 
sig. Giuseppe Mazzini vuol essere naturalmente ed 
il sommo pontefice ed il presidente. Cose vecchie 
quantunque uomini nuovi. Allorquando Cicerone 
scriveva la sua opera = De natura Deorum = 
‘tuttii sacerdoti andarono dal sommo imperante 
‘ chiedendo che quel libro fosse proibito; che fosse 
* condannato, che si cercasse insomma ogni mezzo 





3 L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino , È 
: porta N. 20, piano primo, dirimpetto alia Sentinella. i 
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Le lettore, ecc. debì 
> $ Nonsi darà co 
Per gli annunzi, 
Prezzo per ogni 


» Bisogaerebbe considerare che, non come; 


ufficisle austriaco , ma come accusato di aver | 


fatto bastonare delle donne ; fu insultato e mal- 


trattato dal popolo il maresciallo Haynau. Egli è |. 


impossibile di vedere in ciò nessun segno di uni- 


mosità della nazione iuglese contro il governo e | 


armata austriaca. Certamente noi non ricord 
remo con soddisfazione la condolta seguita dal 
governo a questò proposito, ma è una indeguità 
senza confronto che il goverto austriaco scelga 
precisamente i funerali del duca di Welliogton 
comè occasione per provare-il suo' rancore. 
dA fa male che sia questo il primò atto se- 
Enillsld di quesi ostilità della “corte-di*Vignia, Il 
conte Buol dovrebbe ricordarsi che i diritti della 
casa d’Absburgo erano fra i principali oggetti a 
cui avea. l’occhio | Iughilterra, quando | ha po- 
tentemente aiutata a liberare l'Europa, Di questa 
mencanza di cortesia da purte. dell’ Austria noi 
andiamo forse debitori a lord Palmerston e a 
lord Malmesbury. La politica petulante , bro- 
gliona e aggressiva dell’ostivato viscoute, seguita 
dalla politica umida , servile è troppo pazieate 
Idel'debole e vano conte, ha fatto sprezzare a 
Viéuna il oostro ministro degli affari esteri; è a 
deplozarsi che uo’ ossequiosa debolezza sia suc- 
ceduta ad una ostilità sistematica e vessatrice, 
Alla dîrezione degli affari esteri abbiamo d° uopo 


d’ an uomo che sappia unire la moderazione alla 
fermezza. » 3 





Lecor DELLA srAmea Né Betoro, La libertà 
della stampa non ebbe mai tanti avversari come 
in questi tempi, perchè nov vi furono mai tante 
passioni a cui riuscisse.molesta la voce della ve- 
rità, Dinanzi sd una lotta sì ostinata » &ccesa nej 
paesi retti a governo assoluto, contro la stampa, 
la prudenza consiglia a questa di contenersi in 
guisa che non sia possibile a’ suoi avversari di 
nuocerle. Tale è il contegno che più le si addice 


e meglio le giova, e bisogna riconoscere che in | 


tatti i paesi costituzionali d'Europa esso fu tenuto | 
congastanza , meno poche i fra 
noi, ove qualche giornale veste il berretto frigio 
e grida a gola spalancata contro.i despoti el, 
pro: oude meglio celare il suo desiderio di 
distr@iggere gli orilini costituzionali. 
Però, "se la stampa non debbe dipartirsi. dalla 
moderazione diguitosa, i governi debbono d'altra 
parte sostenerla, difenderl», e non cedere dinabzi 
alle minacce, Nullà nuoce al decoro de’ governi 
più del cedere alle minacce. Vi sono misure , le 
quali , proposte ed adottate liberamente, senza 


de di spinti da pressione straniera, pussono 


venire approvate come una precauzione od un 
mezzo atto ad evitare moléstia, ma che mu- 
tano aspetto, e lasciano sospettare debolezza go- 
vernativo, se adottate in seguito a rimostranze 
ed a note diplomatiche. : 

Tale è il caso del Belgio, principalmente se 
si confronta con quanto accadde presso di noi. 

Il ministero  Azeglio-Cavour , certo non so- 
spetto di anti-costituzionalismo , presentò e ‘fece 
adottare una legge destinata a reprimere gli ec- 
cessi della stampa contro i sovrani esteri, e noi 
abbiamo sostenuta la misura ministeriale , prio- 
cipalmente pel motivo che non era cagionata da 
alcuna pressione diplomatica, né da alcuna mi- 
naccia, 

Perchè il goveroo belga , ai confini della 
Frdbcia al pari di noi ; non ha preveduto che la 
situazione si sarebbe aggravata, e che era neces- 
sario; prendere per tempo i necessari provvedi- 
menti? Il gabidetto Rougier-Frère-Orban, inco- 
stestabilmente liberale, avrebbe con molta mag- 
gior facilità ottenuto dal Parlamento questo voto 
di fiducia, perchè le sue intenzioni non erano 
sospette, mentre è dubbio l'esito della discussione 
attuale , essendo sospetto il gabinetto ‘Brouckère 
un’ amalysma non ben definita delle diverse fra- 
zioni de’ partiti del paese, ; ù 

Adogni modo il dido ‘è gettato 3. la legge è 
preseutata, e nelle pere molto più sèevere della 
nostra ;-ne giadichi il lettore : 

» Art. 1. Chionque, sià ne’luoghi o nelle riu- 
pioni ‘pubbliche , con discorsi, grida o minacce , 
sia con iscritti, stampatiyimagini , affissi , distri- 
buiti o venduti, posti in vendità od esposti agli 
sguardi del pubblico, si sarà reso colpevole di 
offese verso la persona dei sovrani stranieri o 
capi di governi, o di avere con prave intenzioni 
iptaccata la loro sutorità, sarà punito del carcere 
da 3 mesi a 2, ed un’ammedida da 100 a 2000 
franchi e potrà essere interdetto per due. anni 
al meno e 5 anni al più dei diritti mepzionati 
all'art. 42 del Codice penale. 1 : 

» Art. 2. Niuno potrà allegare come mezzo 
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di. scusa o di giustificazione che questi ‘séritti nofft&, 
sono che la riproduzione delle pubblicazioni fattà I 
pure in paesi stranieri. 
Art. 3. I procedimenti avravno' fuogo in 
lo alla domanda dei rappresentanti dei capi 
erui, i quali si credono offesi : queste do- 
Î è serunuo dirette al ministro degli affari 
Leste: la querela nou sarà citata negli attij ma 
spaccio ministeriale surà ùnito al processo; 

» Art. di ll modo di procedura: prescritto 
degli arti@li 4, 5 e 6 della legge del 7 murzo 
1847 sarà seguito per la repressive dei delitti 
previsti per la preseote legge. L° art. 6 della 
legge del 15 maggio 18400 spplicabile uggli stessi 
delli. <> 

» Ask 5. I’ procedimenti sramio \preseritti 
nello spazio U 3 mesi a partire dal gioruo in cui 
fu commesso il delitto. 

» Art. 6. La legge del 26 settembre 1816 è 
abrogata. » \ 

1 giornali riferiscono che questo progetto fu' 
accolto col più profondo silenzio. L'impressione 
prodotta dalla sua lettura non potè éssere favo- 
‘Fevole, laato per le circostanze in cui esso fu 
presentato, quanto per alcuve sue disposizioni. . ‘ 

L’ esistenza dell’ attuale muwistero belga di- 
peade dall'esito che avra la discussione di questa 
legge, e noi desideriamo che le Camere ed il 
gabinetto: sappiano vicendevoli concessioni 
accordarsi per evitare una nuova crisi, la quale 
renderebbe facile la vittoria al partito clericale ; 
lo desideriamo di cuore, perche una solidarietà 
di interessi ci spioge a far yoti, allidchè il si- 
stema costituzionale abbia a sortire vittorioso 
nelle dure prove cui viene sottoposto tanto uel 
Piemoute, quauto nei Belgio. 








La ramicia Bonarante, Leggesi nel Débals: > 

» Il sig. Troplong nella sua relazione dice che 
il seaatus-consulto divide la. famiglia dell’ impe- 

bre : ; 

» 1.La famiglia imperia priamente detta, 
composta delle persone eventualmente chiamate 
all'eredità e dei loro discendenti dei due sessi si 
2. Degli altri membri della famiglia Bona- 
purte. x 
..‘» Giova forse conoscere le persone à ‘cui si 
applicano le disposizioni di questo articolo 6-del 
senatus-consulto, 

» Giuseppe, il fratello moggiore di Napoleone, 
non avendo lasciato. figli maschi, la facoltà di 
adozione'si trova concentrata, in virtà dell’arti- 
colo 3 del senatus-consulto, tra i figli e i nipoti 
di Luciano è di Girolamo Bonaparte. Ma siccome 
hanno ambidue contratto‘un primo matrimonio® 
che non venne poi autorizzato da Napoleone, i 
figli di questi matrimionii non possono essere adot- 
tati nè far parte della famiglia ‘imperiale. Sono 
dunque esclusi : Carlotta Bonaparte, figlia di Lo- 
ciano, vedova del principe romeno Gabrielli , di 
cui ella ha un figlio e tre figlie; la prima moglie 
del principe Girolamo, che vive encora a Balli- 
mora, suo figlio e suo nipote. ' : 

» Possono essere adottati : i figli del secondo 
matrimonio di Luciano, vale a dire: Carlo Lu- 
ciano Bonaparte, principe dî Canino , ex<presi- 
dente della costituente romana, dell’ età di' 49 
anni; Luigi Luciano Bonaparte, dì 39 noni ; Pietro 
Bonaparte, di 37 anni; Antonio Bonaparte di 36 
anni. w 

» Tfigli del secondo matrimonio del principe 
Girolamo con una principessa {di Wurtemberg}, 
Napoleone Giuseppe Bonaparte dell'età di 30 
adni, si 

» I figli di Carlo Luciano. Bonaparte, principe 
di Caoino; Giuseppe Luciano Bunaparte, principe 
di Musigneno, di 28 anni; Lucisno Luigi Bona- 
parte, di 24 anni; Napoleone Giacomo” Bbna- 
parte, di 13 anni. ; rt 

» O.tre questi nove principi e loro figli, se 
ve ne sono, eventualmente chiamati all’ eredità, 
la nuova famiglia imperiale, nella prima cate- 
goria dell'art. 6. del senetus-eousulto ; sarà an- 
cora composta della principessa Zevaide Carlotta 
Bonaparte, figlia primogenita di Giuseppe , fra- 
tello di Napoleone, e maritata al principe di Ca- 
nino; di tre figli dè Luciano, la principessa Le-' 
tizia Bonaparte, maritata al signor Thomas Wyse, 
membro cattolico del parlamento*inglese ; della 
principessa Alessandrina Bonaparte , maritata al 
conte Vincenzo di Canino; della principessa Co- 
stanza Bonaparte , religiosa del Sacro Cuore di 
Roma: della principessa Giovanna Bonaparte, 
“maritata al marchese Onoratè ; della principessa 
Matilde Bonaparte, figlia del principe Gerolamo, 
maritata ‘al principe Anatole Demidoff.. Bisogna 
aggiungere ancora cinque figlie di Carlo Luciavo 

4 







n 


DI 
4 





Bonaparte , principe di Canivo, a meno 

sieno avvenute di fresco delle morti 

numerosa figliuolanza della famiglia B 

col principe Girolamo adunque, expresidt 

senato , sono ventuno î membri della. famiglia 

imperiale , la cui sorte deve essere regolata da 

un senatus-consulto, e i cui celibatari non po- 

- tranno maritarsi, senza l’ autorizzazione uigi 
. Napoleone. °° 

cha n Vengono ora le persone della seconda cate- 

| goria, i membri della famiglia Bonaparte , che, 

giusta la. definizione di Troplong., compo! 

la famiglia civile ; vale a dire: la principes 

poleone Bacciocchi, figlia della principessa 
sorella di Napoleone e maritata al conte 

rata , î figli di Carolina, sorella di NapoleBhe , 

‘ e maritata a Murat, che sono: il pr Mipe) 
Luciano Murat, la principessa Letizia Mu- 

rat, maritata al conte Pepoli, la priocîpessa Lui- 


e parecchi figli del principe Murat, tra i 
madama di Chassiron , e i suoi figli che sono în 
servizio. L’ imperatore dovrà fissare , mediante 
statuti ‘appositi, ì titoli e la situazione di questi 
membri della famiglia , che non soîto eventual- 
mente chiamati all’ eredità. 
» Ecco inoltre, giusta l_Almanach de Napo- 
léon, la lista completa dei membri della famiglia 
‘di Bonaparte, a partire dal padre dell’ impe- 
ratore : I 
» Famiglia di Bonaparte. 
» Carlo Maria Bonaparte, nato il 29 marzo 
1746, fu deputato ‘della nobiltà di Corsica presso 


e morì a Montpellier nel 1785 (1). 
» Suoi otto figli. 

» Giuseppe Napoleone, Bonaparte , nalo 
Corte il 7 gennaio 17685 re di Napoli dal 30 
marzo del 1806 al 1808, re di Spegna dal 6 
giugno 1808 al 1813 ; conte di Survilliers. Egli 
sposò il 1 agosto 1794 Maria Giulia Clary, 
nata il 26 dicembre 1777, sorella della regina di 
Svezia, moglie del re Carlo Giovanni Berna, 
dotte. Egli moti ai 7 aprile 1845. 

». Napoleone Bonaparte, nato in Aiaccio il 15 


1804, consacrato e incoronato il 2 dicembre 
dello stesso anno , re d’Italia il 26 marzo 1805, 
protettore della Confederazione del Reno , me- 
mediatore della Confederazione Svizzera. Egli 
sposò : Ù 
nr L8 marzo 796 Maria Rosa Giuseppina 
Tascher de la Pagerie, nata alla Martinica il 24 
giugno. 1763, vedova di Alessandro, visconte di 
Beauharnais, morta alla Malmaison il 29 maggio 
1814, ripudiata nel 1810. 

» 2. Il 2 aprile 1810 Maria Luigia Leopoldina 
Francesca Teresa Giuseppina Lucia, arcida- 
chessa d’Austria, nata il 12 dicembre 1791, di- 
chiarata col trattato di Parigi del 30 maggio 
1814 duchessa di Parma, Piacenza e Guastalla , 
morta in dicembre 1847. Egli morì prigioniero 
all'isola di Sant'Elena il 5 maggio 1821. 

» Luciano Bonaparte, nato in Ajaccio, nel 
‘1779, principe di Canino, il 18 agoste 1814, 
Egli sposò : 1. nel 1795 Cristina Boyer, morta 
nel 1801; 2, nel 1802 Alessandrina Lorenza di 
Bleschamp, nata a Calais nel 1778. Egli morì.a 
Viterbo il 23 giugno 1840. 

» Maria Anna Elisa Bonaparte , nata io Ajac- 
cio il è gennaio 1777, principessa di Lucca e di 
Piombino , granduchessa di Toscana, maritata il 
5 marzo 1797 al principe Felice Bacciochi, morta 
nel mese di agosto 1820, lasciando due figli: 

» 1. Napoleone Elisa Bacciochi , nata il 3 giu- 
gno 1806 , maritata al conte Camerata ; 

» 2. Federico Bacciochi, morto a Roma. 

» Luigi Bonaparte, nato in Ajaccio il 2 set- 
tembre 1778, re di Olanda dal 24 maggio 1805 

«al primo luglio 1810; egli sposò il 3 gennaio 
1802 la principessa Ortensia Eugenia di Beau- 
harnais nata il 10 aprile 1798, figlia del primo 
matrimonio dell’ imperatrice Giuseppina col vi- 
sconte di Beauharnais , sorella del principe Eu- 
genio di Beaubarnais (2), morta ilf3 ottobre 1837, 


(1) Un fratello uterino di Letizia di Ramolino 
fu più tardi conosciuto sotto il nome di cardinale 
Fesch, arcivescovo di Lione, morto a Roma nel 
1839. 

(2) Il principe Eugenio di Beauharnais, fratello 
della regina Ortensia, sposò Augusta Amalià , 
figlia del re di Baviera, Massimiliano Giuseppe ; 
egli ebbe per figli: 

1. Massimiliano Giuseppe Eugenio Augusto 
Napoleone di Beauharnais, duca di Leuchtenberg, 
che ha sposato il 14 luglio 1846 Maria Nicolaie- 
wna, figlia dell’imperatore delle Russie. 

2. Giuseppina Massimiliana Eugenia di Beau- 
harnais, maritata il 19 giugno 1823 a Giuseppe 
Francesco Oscar I, re di Svezia, morto poco fa; 

3. Eugenia Napoleone di Beauharnais, mari- 
tata il 22 maggio 1826 a Federico, principe re- 
guante di Hohenzollern-Heckingeo ; 

4. Amalia di Beauharnais, meritata il 2 agosto 
1829 a Don Pedro, imperatore del Brasile ; 





gia Carolina Murat, maritata al coote Rasponi , | 


il re di Francia. Egli sposò Letizia di Ramolino, » 
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hosciuta più generalmente solto il nome di re- 

na Ortensia e duchessa di Saînt-Leu. Egli 

morì il 25 luglio 1846. 

» Maria Paolina Bonaparte , riconosciuta dall’ 

mperatore suo fratello, in qualità di principessa 
duchessa di Guastalla , il 30 marzo 1806, ma- 


ritata: 1. al generale Leclerc ; 2. il 6 novembre 


1803 al principe. Camillo Borghese. Ella morì 
senza lasciar figli. 

» Maria Annunziata Carolina Bonaparte, nata 
in Ajaccio il 25 marzo 17$0 , maritata il 20 geo- 
naio 1800 a Gioacchino Murat re di Napoli il 15 
luglio 1808 , grande ammiraglio di Francia. Ella 
morì a Firenze conosciuta sotto il nome di con- 
sa di Lipona il 18 maggio 1839, lasciando per 


figli: 


agosto 1769, imperatore de’francesi il 18 marzo« 


lo apoi 
maritata nel 1824 a lord. Dadley Stuart (3), 
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» 1. Napoleone Achille Carlo Luigi Murat, 
principe reale delle Due Sicilie , nato il 21 gen- 
naio 1801, morto il 15 aprile 18473 

» 2, Letizia Giuseppa Murat, nata il 25 aprile 
1802, maritata al conte Pepoli a Bologna; 

» 3. Luciano Carlo Giuseppe Frasicesco Napo- 
leone Murat, nato il 16 marzo 1803, eletto nel 
1848 dal dipartimento del Lot rappreseutante 
del popolo all assemblea nazionale; 

» 4. Luigia Giulia Carolina Murat, nata il 22 
marzo 1805, maritata al conte Rasponi, a Ra- 
venna. 

» Girolamo Bowaparte, nate in Ajaccio il 19 
dicembre 1784, re di Westfalia dal 1 dicembre 
1807 al 26 ottobre 1813, principe di Montfort. 
Egli ha sposato il 12 agosto 1806 Federica Cat- 
terina, Sofia Dorotea , principessa reale di Wiur- 
‘temberg, nata il 21 febbraio 1783, rhorta il 28 
novembre 1836. 

» I due figli di Giuseppe Bonaparte. - 

» Zenaide Carlotta Giulia Bonaparte, nata a 
Parigi l' 8 luglio 1804, maritata a suo cugino 
Carlo Luciano Giulio Lorenzo Bovsparte, prio- 
cipe di Canino e Musignano , figlio di Luciano 
Bonaparte, fratello dell’ imperatore. 

» Carlotta Bonaparte, maritata a suo cugino il 
principe Napoleone Luigi Bonaparte, figlio del 
re Luigi, vedova il 16 marzo 1831 , morta nel 
1839. 

Figlio di Napoleone. 

» Napoleone Francesco Carlo Giuseppe Bo- 
naparte, nato a Parigi il 20 marzo 1811, privcipe 
imperiale dei francesi, re di Roma, duca di 
Reichstadt, morto a Vienna il 22 luglio 1832. 

» Gli Undici figli di Luciano Bonaparte. 

» Carlotta Bonaparte, nata nel 1796, mari- 
tata al principe Gabrielli, da cui ebbe un figlio e 
due figlie. 

» Cristina Egipta Bonaparte, nata nel 


morta nel 1847. Suofiglio, Franck Dudley Stuart, 
è ufficiale nell'India. 

» Carlo Luciano Giulio Lorenzo Bonaparte, 
nato a Parigi il 24 maggio 1803, priocipe di 
Canino e di Musignano, membro corrispondente 
dell’istituto di Francia, delle accademie di Pie- 


troburgo, Berlino, Brusselle, Londra, Aja, autore. 


della Z’aune italienne, fondatore dei congressi scien- 
tifici d’ Italia. 

» Letizia Bonaparte, nata a Milano il 1° di- 
cèmbre 1804, maritata a Thomas Wise, membro 
cattolico del parlamento inglese. 

» Luigi Luciano Bonaparte, nato il 13 gen- 
neio 1813. i 

» Pietro Napeleone Bonaparte, nato a Foma 
il 12 settembre 1815, capo di battaglione della 
legione straniera in Algeria , eletto nel 1848 
dal dipartimento della Corsica rappresentante del 
popolo all’ assemblea nazionale. 

» Antonio Bonaparte, nato a ‘Tusculun il Sx 
ottobre 1846. o 

» Alessandrina Maria Bonaparte, nata a Roma 
nel 1818, maritata al -conte Vincenzo Va- 
lentini. 

» Costanza Bonaparte, nata a Bologna nel 
1823, religiosa del Sacro Cuore a Roma. 

» Paolo Bonaparte, morto in Grecia. 

» Giovanna Bonaparte, maritata al marchese 
Onorate. 

» I tre figli di Luigi Bonaparte. 

» Napoleone Carlo Bonaparte , principe reale 
di Olanda, morto all’Aja il 5 marzo 1807. \ 

» Napoleone Luigi Bonaparte, granduca di 
Berg e di Cleves. Egli avea sposato sua eugina, 
la principessa Carlotta, figlia del re Giuseppe; è 
morto a Forlì il 17 marzo 1831, senza eredi. 

» Carlo Luigi Napoleone Bonaparte, nato a 
Parigi il 20 aprile 1808 (4), sostenuto in pri- 
gione per diversi anni al forte di Ham, eletto, 





5. Augusto di Beaubarnais, che ha sposata il 
26 gennaio 1835 donna Maria di Portogallo, 
morto nello stesso anno i i 

6. Teodolinna Luigia Eugenia Napoleone di 
Beaubarnais , maritata 1-8 febbraio 1841 a Gu- 
glielmo, conte di Wurtemberg. 

(3) Lord Dudley Stuart, presidente del comi- 
tato polacco a Londra, ha dato nel 1834 molti 
segnali di simpatia a questa sventurata nazione. 

(4) Presidente attuale della repubblica francese. 
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nel 1848 ; da “qeléltro! dipartiatifoti 
tante del popolo ‘all’ assemblea nazionale (5) 
» I tre figli‘di Gerolamo Bonaparte. 

» Gerolamo Napoleone Bonaparte, principe 
di Montfort, nato a Trieste il 24 agosto 1814, 
colonnello dell’ ottavo reggimento di linea al 
servizio di suo zio il re di Wurtemberg. Egli è 
morto nel 1847. 

» Matilde * Letizia Wilbelmina Bonaparte , 
principessa di Montfort, nata a Trieste il 27 
maggio 1820, maritata nel 1841 al principe De- 
midoff di S. Donato. . 

» Napoleone Giuseppe Carlo Paolo Bonaparte, 
principe di Montfort , nato a ‘Trieste il 9g set- 
tembre 1822 , antico capitano dell’ ottavo reggi- 
mento di linea, al servizio di suo zio il re di 
Wurtemberg, eletto nel 1848 'dal dipartimento 
della Corsica rappresentante del popolo all’ as- 
semblea nazionale. è 

I dieci figli di Carlo Luciano 
(principe di Canino) 

» Giuseppe Luciano Carlo Napoleone Bona- 
parte , principe di Musignano , nato a Filadelfia, 
il 13 febbraio 1824. 

» Luciano Luigi Giuseppe Napoleone Bona- 
parte , nato a Roma il 15 novembre 1828. 

» Giulia Carlotta Zenaide Paolina Letizia De- 
siderata Bartolomea Bomaparte, nata a Roma 
il 6 giugno 1830. 

» Carlotta Onorina Giuseppa Bonaparte, nata 
a Roma il 4 marzo 1832. 7 

» Maris'Desiderata Giuseppina Filomena Bo- 
naparte, nata a Roma il 18 marzo 1835. 

» Augusta Amalia Massimiliana Giacomina 
Bonaparte, nata a Roma il 15 febbraio 1839. 

» Batilde Eloisa Bonaparte, nata a Roma il 26 
novembre 180. : 

» Albertina Maria Teresa Bonaparte nata a 
Firenze il 12 marzo 1842, morta il 2 di gia- 
guo 1842. a 

» Carlo Albertò Bonsparte , nato il 23 marzo 
1843. » 


STATI ESTERI 
"i SVIZZERA 

! Il Giornale di Ginevra pretende sapere che 
già siasi conchiasa colla Francia una convenzione 
per l’unione de’telegrafi fra Basilea e Strasburgo, 
e che sia da aspettarsene quanto prima una se- 
conda per l’ unione telegrafica di Ginevra con 
Lione. . 

--- La legazione prussiana, chè è incaricata del 
disimpegno delle funzioni della legazione badese, 
ha rimandato il libretto di un operaio, che yo- 
leva recarsi nel grandacato, dichiaraado che il 
governo di Baden [ha risolto di non più ammet- 
tere alcun operaio procedente dalla Svizzera. 

-—— La N. Gazzetta di Zurigo pubblica una 
comunicazione del governo prussiano sl senato 
di Brema, dalla quale risulta che gli operài non 
prussiani che si saranno trattenuti nella Svizzera 
dopo il 1 gennaio 1853 sarà negato l'ingresso 
negli Stati prussiani o la dimora negli stessi, e 
non sarà loro concesso che il passaggio per la via 
più breve, quando non possano percorrerne un’ 
altra per ripatriare. : 

Berna, La notte del 6, l’ospizio del Grimsel 
con tuttî i mobili, fa consunto da un incendio. 
Verosimilmente ne rimase vittima anche l’unico 
viaggiatore, uno svittese, che vi si trovava, noù 
essendosi trovata traccia di lui, 

Friburgo. La notizia che qui si cerchi di rac- 
cogliere le 50,000 firme per promuovere la re- 
visione della costituzione federale, è men vera. 

Basilea. Il gran consiglio nella sua tornata p. 
m: dell’8 novembre, continuando a discuterefsulle 
proposizioni del governo relativo alla strada \fer- 
vata ha adottato all'unanimità [degli 88 voti pre- 
senti di assumere per conto dello Stato per due 
milioni di francHi azioni della strada ferrata ceu- 
trale.— ene pan 3 

FRANCIA 

Parigi, 11 novembre. S. A. I. il principe 
presidente, accompagnato da Fould, ministro di 
Stato, da Caumont-Laforce, senatone, e dal co- 
loonello Fleury, è partito oggi dopo mezzedì per 
Fontainebleau. 

Il principe si è fermatiflconi momenti in una 
delle sale della stazione, decorata a questo uopo, 
dove fu ricevato da Pietri. grefetto di polizia , 





(5) Il console a vita fu nominato dal corpa le- 
gislativo imperatore nel 1804. In virtù» dei se- 
natus-consulti del 28 floreale, ano XII, e del 5 
frimaio, anno XIII, l’eredità della dignità impe- 
riale, in mancanza di discendenza maschile di Na- 
poleone, passò in quella di Giuseppe Bonaparte 
e di Luigi Bonaparte, in ordine di primogenitura. 
Questa questione fa sottoposta alla sanzione del 
popolo, che la ratificò con 4 milioni di voti. L’im- 
peratore e Giuseppe essendo morti , come. pure 
la loro primogenitura, Luigi Napoleone Bona- 
parte, giusta le leggi dell’ impero , è l'erede di- 
retto dell’imperatore: 



















Lsposizione di S. A. I. 


‘ d’ora l'inefficacia. 















dal consiglio, d’atififinistàafihe, dagli ingegneri è 
dai capi del servizio della compaguia di Lione. 

Un convoglio. speciale era stato miesso a di+ 
(Patrie) 

— Si annuozia la morte di Epgelhardt, in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario 
di Francia presidi granduca di Baden, di resi- 
‘denza a Carlsrhue. (Id.) 

Scrivono all’ Indépendance Belge da Parigi], 
sotto data del 9 novembre: 

» Si è molto notato che-il maresciallo Giro- 
lamo accompagoava il principe presidente alla 
rivista passata da quest’ultimo. E più che mai 
positivo esservi tra lo zio ed il nipote la migliore 
intelligenza. Correva oggi la voce, e credo nun 
senza fondamento, che lu carica di grand’amwi- 
raglio era rimessa in piedi per l'ex-re Girolamo, 
verosimilmente col cumulo del governo degli io- 
validi. 

» Vi ho dette già che si parlava di on decreto 
organico , che desiguerebbe il maresciallo Giro- 
lamo e suo figlio come successori dell’imperatore, 
giusta Ja facoltà che è lusciata a Luigi Napo 
leone dal senatus-consulto. Questa designazione 
può garantire i,titoli del ramo di Girolamo contro 
l’eventualita di un'adozione, ma noù contro quella 
di una discendenza diretta; e si parla ora molto ‘ 
del matrimonio de! principe. 

» La morte del duca di Leuchtenberg fu molto 
sentita dal’ principe presidente. Aveva esso nel 
duca un intermediario assai divoto ed intellig 
presso le corti del Nord. # 

» L’ esi di ua manifesto del 
Chambord', per protestare contro l'impero, è — 
un fatto oramai certo. Questo documento però 
non sarà pubblicato che dopo la proclamazione 
del nuovo goverao, €, per conseguenza , dopo 
voto popolare. Il partito teme , e non senza ra- 
gione , che questa pubblicazione non abbia ad 
avere, che ‘poca influenza sulle elezioni, e non 
vuol quindi infirmarla, col tarne constatare fin 


*_» La borsa fece oggi il suo colpo di Stato. 
Dal sindacato degli agenti di cambio fu deciso 
che, a far tempo dal 15 novembre, non si po- 
tranno fare operazioni sulle azioni delle strade 
ferrate che giustificandosi di un deposito (couver- 
ture) di 150 fi per azione, 

» Questo provvedimento, che ha prodotto mo- 
mentaneamente un ribasso sulle azioni delle strade 
ferrate ,, non era però inutile. Potrete far stima 
deli’ abuso che aveva luogo in queste operazioni , 
quando vi dirò che un agente .di cambio ha-rea- 
lizzato , il mese passato, 90,000 franchi solo per 
diritti di senseria ! 

» Il conte di Schramm, antico ministro della 
guerra , è, dicesi , sicuro di essere. promosso al 
maresciallato. 

» Sapete che vi fu un solo voto .con 

pero. Questo no, caduto ‘solo nell’urt 
‘stato gettato da uno dei più divoti 
della famiglia Bonaparte, dall’ anti 
e precettore di Luigi Napoleone, V 
quale non potè indursi a far piegare le sue opi: 
nioni repubblicane sotto la pressione dell’opinione 
pubblica. ; 

» Nel rapporto di Troplong v'ha una frase, 
che merita qualche osservazione. Troplong dice: 
» Luigi Napoleone prenderà il titolo di Napo- 

» lèone III. E questo il nome che fu fatto ri- 
» suonare dalle acclamazioni popolari , e scritto 
» sugli archi di trionfo e sui trofei. Noi non lo 
». scegliamo; ma accettiamo sibbene una elezione 
» latta spontanea; » ;. , 

» Si vuol «qui alludere a certi fatti messì in- 

nanzi dai giornali inglesi. Essi hanno preteso che 
il nuovo Cesare, coll’assumere il nome di Nopo- 
leone III, veniva ad intaccare i trattati di Vienna, 
i quali, non avendo riconosciuto ciò che si era 
fatto nel 1815, non avevano nemmeno ricono- 
sciuto Napoleone II. Il passo del rapporto di 
Troplong ha per iscopo di rispondere a questa 
interpretazione dei trattati. Non so se-sia ben 
soddisfacente questa risposta. In ogni modo, 
essa fa conoscere la religiosa cura adoperata dal 
principe presidente a spiegare la sua condotta 
agli occhi delle potenze ed a prevenire tutte le 
false interpretazioni. » 

— Leggiamo in un’altra corrispondenza di 
questo stesso giornale : i 

» Tatti i senatori senza eccezione esprimono 
sinceramente l'emozione che in loro fece sorgere 
l'attitudine ed il lioguaggio del priacipe presi- 
dente, dopo le ufficiali parole da lui pronunciate 
în risposta al discorso del vice-presidente del 
Senato. _ i 

» Il principe si era famigliarmente mischiato coi 
senatori, stringendo loro la mano con effusione e 
parlando con calore della propria divezione al 
ben dellà Francia. Un senatore ripeteva ieri 
queste parole ch’egli aveva sentite ed affermava 
aver ben ténute a memoria : » Io non vi parlo 
» più ufficialmente, diceva Luigi Napoleone ; ma 
» col cuore sulle labbra. Io amo il popolo; ap- 

» prezzò ciò ch’ egli ha fatto per me; sento il 
» prezzo della confidenza che mi vlimostra ‘@ 


- 





ol im- 
















Piico È MR 











; zione e di elogio per i suoi 











.» quadri, se avessi dei pittori! » 


1” voglio giustificarla; voglio occuparmi molto 


#\del benessere del popolo. Se voi mi secondate, 
> signori senatori, faremo, credetemelo, molte, e 
» grandi cose: » - 

» Da quindici giorni, si vanno citando \molte 
parole di Abd-el-Kader, tutte piene di ammira- 
ici. Io ve ne 
voglio citar una, che prova come |’ emiro non 
abbia perduta la memoria delle molte e talor 
brillauti vittorie da Jui ottenute $ e non si sia 
spoglio del sentimento della propria gloria. 

» Quando egli visitò il palazzo di Versailles, gli 
si mostrò il famoso quadro di Vernet, che rap- 
presenta la presa della Smala di Abd-el-Kader, 
fatta dalle truppe del duca d’Aumale. L’ emiro 
guardò lungo tempo quella pittura senza mani- 
festare nessuna emozione; poi disse queste poche 
parole : » Oh! potrei comandar anch'io di questi 


» Gli affari , massimamente a Parigi, non eb- 
bero mai un'attività così grande come ora. Le 
intraprese d’ ogni sorta vi abbondano , vi si 
creano con un’ estrema facilità, e camminano con 
sicura confidenza nel buon esito, Si fabbrica a 
tutta forza, eppure le pigioni aumentano sempre: 
Uva casa che , nel 1848, e nel quartiere più fre- 
quentato , non aveva trovato un'locatario , e nel 
1849 ne aveva trovato uno a soli 7000 franchi , 
ora fu appigionata per 26,000. Un mercante di 
chincaglie sul boulevard Montmartre, ebbt 20, 
mila franchi solo per cedere la pigione prima 
della sua scadenza ; e inun momento la sua bot- 
tega È convertita in un elegante caffè.» 

»- Leggiamo nell’Emancipation in una corri- 
spondenza pure da Parigi: 

#*La*capitale, durante questi ultimi incideoti 
della ristaurazione imperialista, non ha un sol mo- 
mento cangiato di fisonomia. Non il più piccolo 
atruppamento sui bastioni; una maggior frequenza 
di lettori d’affissi o d’ accorreoti agli uffizi dei 
giornali. Le folla indifferente va a’sudî affiri od 
ai suoi piaceri. ‘ 


» Questa popolazione, così calma, così apatica, | 


è pur quella del 24 febbraio 1848, quella che 
per 4 anni di seguito si commosse al più leggero 
movimento del palazzo Borbone. 

» Una rivista fu ieri passata a Neuilly da Luigi 
Napoleone, a cui assisteva l’ex-re Girolamo. Luigi 
Napoleone desidera vivamente che suo zio oc- 
cupi uv’alta funzione, altrettanto.onorevole quanto 
quella della presidenza del Senato, deferta ormai 
all'imperatore, Si parla perciò del ristabilimento 
della carica di grande ammiraglio di Francia. 

» Il conte Walewski, ambasciatore a Londra, 
assisterà alle esequie di lord Wellington. È questa 
uda risoluzione presasi di fresco. Pure al contrario, 
che il rappresentante dell'Austria non v'inter- 
verrà, a cagione del modo con cui l'Inghilterra 
glienza a Kossuth ed anche a cagione 
fatti ad Haynau a Londra. 
gran referendario del Senato esortò, 
, i senatori a noo lasciar Parigi. 
e sta per esser sottomesso a que- 
iblea un progetto di legge, tendente ad 
re un’indeonità pecuvioria ai membri del 








corpo legislativo. Alcuni pretendono che debba 


esser accordato a questo corpo il diritto di fare 
emendamenti. Quanto a me, non ne sono per- 
suaso. ». 
=" Il conte di Chambord ba indirizzata a’ suoi 
partigiani la seguente proclamazione : 
» Francesi ! i 

» A fronte dei travogli della mia patria mi 
» sono volontariamente condannato all’inazione e 
» al silenzio. Nov potrei perdonare a me stesso 
» di avere per un solo momento aggravate le 
» sue difficoltà e i suoî pericoli. Lontano dalla 
» Francia, questa mi è altreftante' cara, e più 
» ancora che se non l’avessi mai abbandonata» 
» Ignoro se un gioroo mi sarà dato di servire il 
» mio paese, ma sono ben certo che non avrà a 
» rimproveracmi una parola, un passo che possa 
» menomamente intaccare la sua prosperità e la 
» sua quiete. Ciò: che quest'oggi mi induce a 
» innalzare la vote si è l’onor suo come il mio, 
» si è la cura del suo avvenire, si è il mio do- 
» vere verso di lei. 

» Francesi ! i 

» Voi volete la monarchia; avete riconosciuto 
» the questa sola può restituirvi insieme ad un 
» governo regolare e stabile quella sicurezza di 
» tutti i diritti, quella guarenzia di tutti gli io- 
» teressi, quell’accordo permanente di un'avto- 
» rità forte e di una saggia libertà che fonda e 
» assicura la felicità delle nazioni. Non abbando- 
» ‘natevi ad illusioni che presto o tardi vi sareb- 
» bero funeste. Il nuovo impero che vi è proposto 
» nio può essere quella monarchia temperata e 
» dorevole dalla quale vi aspettate tutti quei 
» beni. Sono in inganno e ingannano voi quando 
» ve li promettono in suo nome. 

» La monarchia vera, la monarchia tradi- 
» zionale appoggiata sul diritto ereditario e con- 
» sacrata dal tempo può sola rimettervi in pos- 
» sesso di sì preziosi vanlaggi e farvene per 
» sempre godere. Il genio e la gloria ‘di Napo- 
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‘scalzaodo il principio sul quale riposa il trono, 


\» e non;si consolidano tutti i diritti disconoscendo 
|» quello che fra noi non è la base necessaria dell’ 


» ordine monarchico. 
» La monarchia in Francia è la casa reale di 


|» Fravcia, indissolubilmente unita alla nazione. 


» I miei padri e i vostri traversarono i secoli la- 


1» vorando di conserva, secondo gli usi e i bisogni 


» dei tempi, allo sviluppo della nostra bella patria, 


|» Soli fra tutti i popoli dell'Europa, nel corso di 
|» quattordici secoli, i francesi hanno senspre avuto 
| » alla loro tèsta i principi della loro nazione e 


» del loro sangue. La storia dei miei antenati è 


|» la storia della grandezza progressiva della 
‘» Francia; e la stessa monarchia è quella che 


ha dgtata della conquista d’Algeri , così ricca 


| »M’avvenire, così ricca giàper le altre rinomanze 


» militari che ha create, la gloria delle quali si 
» aggiunge a tutte le vostre glorie. 
» Qualunque siano sopra di voi e sopra di me 


\mi disegoi di Dio, rimasto capo dell’ antica 


» schiatta dei vostri re, erede di questa lunga 
» discendenza di monarchi ‘i quali durante ‘molti 
» secoli hanno incessantemente accresciuto e fatto 
» rispettare la fortuna e la potenza della Francia, 
» debbo a me stesso, debbo alla mia famiglia e 
» alla mia patria di protestare. altamente contro 
» le combinazioni menzoguere e piene di pericoli. 
» To matitengo duoque il mio diritto che è la più 
» sicura guarentigia dei vostri, e prendendo Dio 
a atestimonio, dichiaro alla Francia ed al mondo 
» che fedele alle leggi del reguo e alle tradizioni 
» de’ miei avi conserverò religiosamente sino al 
» mio ultimo sospiro il deposito della monarchia 
» ereditaria che la Provvidenza ha posto in mia 
».custodia, e che l'unico porto di salute nel 
» quale dopo tante tempeste questa Fraucia, og- 
» getto di Lutto il nostro amore, potrà finalmente 
» ritrovare la quiete e la felicità, 

» Frohsdorf, il 25 ottobre 1852.. 

» Enrico. » 
INGHILTERRA 

Londra, ro novembre. La regina, Bccompa- 
goata dal principe Alberto e da numeroso 'cor- 
teggio, è arrivata quest’oggia due ore al palazzo 
di Bukingam. Subito dopo l’arrivo di S. M. 
ebbe luògo ua consiglio privato, in cai fa appro- 
vato il discorso reale che leve essere pronunciato 
domani 11 novembre , all’ apertura del nuovo 
Parlamento. (Sun) 

I ripetoti consigli che si tengono a Dowoiog 
street non sembrano di buon augurio, Le sedute 
sono assai lunghe e si dice che il cancelliere dello 
schacchiere non ne esce mai soddisfitto. ‘ (Zd.) 

-- Ieri sera arrivarono a Windsoril duca di 
Brabante , conte delle Fianilre, e.la priveipessa 
Carlotta, e si recarono a far visita alla fegioa , 
accompagnati dal colonnello Moerkerke, conte di 
Briey, e da sir Robert Carstrvel. 


== Il conte Derby e il conte di Malmesbory | 


ebbero quest’oggi un’ udienza dalla regina. 
O (Morning Post) 
-- Sta per essere stabilita una linea di battelli 


Lo sviluppo preso dal commercio fra 1° Inghil- 
terra e le sue colonie dell’ Australia rende indi- 
spensabili queste comunicazioni. (Globe) 

Ieri l’alderman Challis, lord-maire per Panno 
vepturo , ha prestato il solito giurament a Guil- 
direll e fu ricevuto con reiterati applansi. | 

— Per un motivoche ficihmente si comprende, 
alcuni giornali hanno preteso che prima di esporre 
solennemente la spoglia mortale dell’ eroe dell’ 
Inghilterra , si sia ritirata dalla cappella di Chel- 
sea una parte de? suoi trofei. Tutto ciò è inesatto. 
AII° incontro, tuîti questi trofei saranno messi 
sotto gli occhi del pubblico. Noi sappinmo sino a 
qual punto ecciteranno la generale simpatia. 

(Morning Herald) 

-- Leggesi nello Standard del 7 novembre: 

» Dopo !” ultima lista che abbiamo data il 15 
settembre, 54 persone appartenenti alla’ religione 
cattolica hanno abbracciato il protestantismo nella 
chiesa.di S. Paolo, Bermondsey , sobborgo di 
Londra. In questo novero sì contano degli indi- 
vidui che aveano già abbandonato il protestan- 
tismo pel cattolicism@? » 

-- Scrivesi da Londra il 7 novembre : 

» La galleria assiriana del moseo britannico , 
di fresco terminata, fu aperta l’altro ieri al pub- 
blico. 

» Lungo i muri latetalì di quella galleria si 
vedono molti hassi-rilievi provenienti dalle ro- 
vine di Ninive. I bassi-rilievi della parete oociden- 
tale rappresentano delle battaglie e degli assedi 
degli assirii; quelli della parete, molti re ‘e sa- 
cerdoti alla grandezza naturale. » 

--- Sembra che, bella conferenza che ebbe 
luogo per l'approvazione del discorso della corona, 
sieno insorte fra alcuni memibri del gabinetto 
delle differenze assai gravi, di guisa che si cre- 
dette per un momeuto ella possibilità di una crisi 
ministeriale. 





'NIONE, GIORNALE 


» leone non valsero a nulla ‘fondare di stabile’, il 
».suo.nomwe e la sua memoria sarebbero anche 
«meno efficaci. Non si ristabilisce la sicureaza 


‘Derby divise il suo 





di càrcere. 
che ti pende sul capo, nè ti lascia istante di posa. 
Qual è lo scopo di tante molestie , che s'è disco- 
perto o si vuol discoprire da una processura che 
ha per primo giudice il carnefice di Grlizia ? 
Nulla ne trapela, se pur non cresce il sospetto 
che dietro colpe e indizi lievissimi si tenti ordire 
uns favola spaventosa che giustifichi o scusi în 
apparenza la continuazione della balia soldatesca. 


x Ù 


Ecco , in proposito, un brano 
Advertiser; : 
» Noi possiamo annunciare nel modo più 








tivo che gravi dissensioni insorsero in seno al 
gabinetto relativamente alla questione di sapere 
se vi sarebbe o no nel discorso della Corona un 
paragrafo che riconoscesse i vantaggi del libero. 
cambio, per cui il governo fusse obbligato a.per- 


severare nell’attuale politica commerciale. 
» D'Israeli ha proposto di introdorre un si 







del Morning 


di ali del-governo portino la 
i faccia, è la de’citt 
| punti, prolisse, ben s° intende 








TRA 
‘nicipali, degli avvocati e dei notai è rego colta: 0 SUONI 
squadra nudo il mento, bassette e imustacchi o 
di lunghezza ragionevole. Così può, dirsi che i tal 


rea in sulla 











i, gioocando di 


se la natura non 
virilità. — 

I gesuiti patrocinati dal duca Scotti sono al- 
loggiatî in casa Sacchi, presso alla chiesa di 


fraudò di quest’ onore della 


fatto paragrafo nel discorso 'del trono. Lord | Sau Damiano, di cui hanno |’ ufficiatura.. Per. at- 





termini di questo] 


gtoo, Henley, Walpole è lord Landsdale ‘hanno 
pure aderito allà pròpe : di D'Israeli. 
il lord cancelliere , il | di Northumbe 


lord Salisbury, lord Hardvwyich, lord Malesbury, | 


lord John Mannérs e Herries l'hanno combat- 
tuta. Vi furono dunque sei voti' contro sèi in 
questa questione. » x 

-- Lettere particoléri giunte al Courrier de 
Lyon annuoziano che, ove il discorso della Co- 
rona non contenga qualche esplicita dichiarazione 
in fsvorè del mantenimento del regime econo 
mico inaugurato da sir Robert Peel, avrà_Iògo 
nella Camera dei comuni una vivissima discus- 
sione che potrebbe mettere in forse l’esistenza 
del gabinetto. 

Queste lettere aggiungono pure che, in questo 
caso, Gladstone e Villers avrebbero intenzione di 
proporre ai comuni un voto di sfiducia. 

SVEZIA E NORVEGIA 

Stocolma, 2 novembre. La malattia «tel re non 
si è ancora volta in meglio.  All’inquietudine ani- 
versale prodotta da questa malatiia si aggiunge 
anche quella per la salute di un. altro membro 
della famiglia reale, ora tanto bersngliata da 
sventure domestiche. E la. principessa Eugenia 
figlia del re, inetà di 22 auoi, che è pure grave- 
mente ammalata. La causa principale del suo 
male è il dolore per la morte del fratello, e il suo 
stato fa temere le più gravi conseguenze. A. ciò 
si aggiunge la notizia pervenuta da Pietroburgo 
sulla morte del duca di Leuchtenberg, fratello 


.J della regina. 


Frattaoto gli affari del governo sono in una 
completa stagnazione. I membri del governo în- 
terinale per la Norvegia non giungeranno che 
domani. Vi saranno stati allora dieciotto giorni, 
durante i quali tutti gli affari govervativi sono 
rimasti sospesi. Non si è mai dato in nessun go- 
verno un simile caso: Vi vuole la flemma nordica, 
l'inerzia svedese e |’ ostinato conseryatismo dei 
nostri Stati per sopportere a luogo una tale si- 
tuazione. 





STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
ì > (Corrisp. part, dell Opinione) 
ilano ; 13 novembre. Poche e tristi notizie 
de ti posso delle cose nostre. Lo sgomento e 
l’Bngoscia ingenerati dal mostruoso processo e dalle 
cerazioni continue ordinate dalla commissione 
Maatova stringon gli animi di tutti, sicchè quasi 


non s’osa parlare. Un motto: lasciato sfaggire, un 


incontro fortuito con una persona, alcune espres- 


sioni imprudenti di qualche lettera spedita perla 


pòsta bastano a fornir pretesto di perquisizioni e 
una minaccia arcana, incessante, 


Essa è tutto ; i suoi capricci son leggi, e î mi- 


nistri imperiali di Vienna, che pur vorrebbero 
districarsene e non sanno, piegano il capo e ob- 


bediscono. Prova ne sia la circolare sulla barba, 
dl cui tutti hanno parlato, niuno, ch’ io mi sappia, 


accennò ond’ella mosse. 


Non è gran tempo che giunti essendo alla posta 
importanti dispacci pel generale Martini, il diret- 
tore di quell’ ufficio diè | incarico di consegnarli 
ad un impiegato che per sorte portava barba in- 
ters. L’ impiegato v'andò e, giunto nella stanza 
in cui era il Martini insieme a molti altri ufficiali, 
stette aspettando che quelli gli accennasse di con- 
segnare il piego e sottoscrivesse la ricevuta. Intanto 
baloccavasi a guardare la soffitta ed a lisciarsi i 
mustacchi. Parve quell’atto sconcio, irriverente, 
rivoluzianario al Martini; e, mormoratogli non 
so che rabuffo, lo congedò : mandò a chiamare il 
direttore, strepitò : e ingiunse a_ quest’ultimo di 
ordinare a tutti i suoi impiegati di rader la barba: 
e quest’ ultimo li mandò incontanente dal bar- 
biere : sicchè il giorno appresso tutti avevano il 
viso rimondo come una patata. Di tutto ciò fu 
data relazione a Vienna : l'ordine del Martini di- 
venne disposizione di legge mercè la compiacenza 
degli impiegati superiori del. dicastero di com- 


mercio, Ora la barba degli impiegati regi e mu- a testimone che avesa un plico del Guerrazzi da 











sicchè spicchino le grazie delle persone , e tutto 
ele e sollecitudine colle sigaore cui va sd in- 
‘are alla' porta e presenta lo scadno senza 
: mancia. I rugiadosi lasciano il poco 
vere il molto. Riescono o riesciranvo a pro- 
caociarsi clientela? I tristacci vi si adoperano a 
tutto potere, ma a quel che sembra con poco o 
npiuo frutto. 

Giacchè siamo in sul parlare di chiese ti dirò 
che venne collocato è scoperto nel tempio di San 
Garlg.il.gran bassorilievo di Pompeo Marchesi 
raffigurante la Deposizione della Croce. Saprai 
che il Marchesi, genio delli scarpellini , ebbe la 
commissione di questo lavoro dall’ imperatore nel 
1838, per una somma di 500,000 lire austriache, 
Ora il lavoro riescì pessimo : il pubblico ne rise *» 
ma quelli che osarono di farlo un po? troppo sco- 
pertamente vennero arrestati. Ridere di uno 
scultore aulico. perchè diede colli.’ oca, mani da 
orso,e braccia e gambe rigide e stecchite alle sue 
figore e un atto che, quantuoque non contem- 
plato fra le gravi trasgressioni di polizia, pure 
«meriterebbe d° esservi compreso per analogia! 

Il siguor Gori, già procurator fiscale colla sua 
duttilità di opinioni non si salvò dall’ essere di- 
messo e vi diede occasione una cambiale di boo 
mila lire austriache, che doveva pagarsi. dal go- 
verno ad un'baochiere possessore di azioni della 
strada ferrata di Como testè comperata dal. go- 
veruo. Il banchiere s’ era presentata al signor > ‘ 

Gori per la liquidazione , e questi sospettando 

uon ci fossero danariio cassa, nè osando ordinare Ma 
una vendita di carta moneta per lo sconto eoorme 

che si richiede, rispose al banchiere che ‘sorive- 

rebbe a Vienna col telegrafo per avere istruzioni. 

Il baochiere scrisse anch’ esso colà collo stesso 

‘mezzo ad un corrispondente che propalò 1’ acca- 

duto slia borsa, sicché i fondi diedero up crollo. 

Il ministero di finanze sdegnato mandò rispon- 

dere a Milano che si facesse denaro sd ogui modo 

e si pagussee si sospenilesse il malaccorto impie- è 
gato causa dell’inconveniente. Di lì.a qualche ora 

riscrisse di nuovo per ispedire l'ordine della di- Y 
missione. 






TOSCANA 
(Corrispondenza partie. dell’ Opinione.) 
GIUDIZIO DI. LESA MAESTÀ 
. conTRO j i » 
F. D. GUERRAZZI. ?, 
Udienza det 3 novembre. 

Rossi Tito , servente in Palazzo vecchio, de- 
pone che nella notte dal 7 all’ 8 trovandosi in Pa- 
lazzo vecchio fu maudato sd avvertire i} signor 
D'Ayala, che si tenesse pronto, perchè la car- 


rozza del governo sarebbe passata a prenderlo e j 

condurlo in Palazzo vecchio. * 3 
Più tardi seguì il Torelli che nella carrozza del È 

governo andò altorno per Fireoze chiamando - è 


alcune persone, il nome delle quali è ignorato del © © 

testimone. Nella carrozza iusieme ‘al Torelli vi 

era anche Ulacco , che dormiva mentre T' altro 

scendeva alle case di quelli che rolea svegliare. A 
Il Torelli scese per battere" all’ uscio della stam- 4 
peria dell’ Alba; ed il testimone ‘notò ricorda se 
il chiamato rispose; qui il Torelli ordinò sl te- 

stimone di andare ad aspettarlo sul ‘canto del È 
ghetto , ove dopo essersi fatto aspettare qualche i 
poco, comparve e rientrato ‘in carrozza si dires- 

sero alla prefettura, ove Torelli scbsè ed entrò 

neli’ atrio del palazzo, è poi gi restituì unita- i 
mente al testimone e ad Ulacco in Palazzo vecchio, . 
che saranno state circa le ore 5 di mattina. 

Il testimone depone ancora d'avere visto il: _ | 
Niccolini nelle stanze dell’ Adami, e lo vide dopo sd 
essere tornato da chiamare il signor D’A yala e 
prima di andare col Torelli, cioè tra le ore 2 e _. SE 
3 di mattina. 

x Torrini Mariano, di Firenze, slampatore , 
racconta che nella notte dal 7 all’8 febbraio fu 
chiamato dal custode Doni, e recatosi in Palazzo 
vecchio , trovò il capitano Torelli , dal quale gli 
venne ordinato di re a chiamare il sig. Dra - 
gomaoni ed i i 3 il testimone vi andò, 4 
e tornato all” ministero dell’ interno, 
ove avea pri col Torelli, per render 
conto a q iuta commissione, ma 
non lo trovò più. 

Il testimone fu più tardi ammesso nella guar- "9 
dia municipale, e nella notte che successe al 

i in cui fu fatto il pubblico banchetto, enò ‘ 
iosieme al Torelli e a due altre guardie munivi- À 
poli sino ad Empoli. Il Torelli disse in quella notte 
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portare a Livorno , e che era destinato ad im- 
pedire chie i livornesi venissero a Firenze per 
piotarvi |’ albero della libertà. 

Quadrato Tondi, di Firenze, serven {mi- 
nistero dell’ interno , nella te del raio 
essendo in Palazzo vecchio hd i mezza- 
notte giungere il Montanelli suo segretario , 
reduci da Siena , e sceso appena di carrozza ay- 
viarsi al. ministero dell’interno; dopo di che andò 
col Doni a chiamare gli, altri ministri alle loro 
case; meno l’ Adami che trovavasi in palazzo 
vecchio, e che il testimone andò ad avvisare, non 
ricorda bene se prima o dopo degli altri miuistri. 

Il testimone tornato in Palazzo Vecchio in- 
sieme ai mivistri , rimase fino a giorno nell’ an- 

ticamera del ministero dell’ interno insi al 
Doni che ripigliò il suo uflizio alla bussola del 
sig. Guerrazzi , ed un certo Signorini, ordinanza 
del sig. D’ Ayala, recatosi quivi col suo padrone, 
Ji Montanelli uscito dalla stanza ove eransi radu- 
nati i ministri , salì all’appertamento che il Guer- 
razzi occupava, ove fu raggiunto dal suo segre- 
tario particolare che si rimase con lui. Il testi- 
move nou sì rammenta di avere in quella mpite 
visto in Palazzo Vecchio il Niccolini, Mordini e 
Drogomanwi ; ricordasi d’ avervi visto il Torelli, 
il quale uscì colla carrozza nella, quale erano ve- 
put i miuistri, ma non sa dove andasse , nè che 
. cosa undasse a fare. Senti dire della partenza del 
granduca da Siena, e suppose che il Montanelli 
ayesse portato questa notizia. 
Le contraddizioni che si riscontrano tra il de- 
; posto del Tondi e del Doni sulla circostanza della 
chiamata dei ministri e dell’ arrivo del Monta- 
nelli necessitano un confronto tra ‘i testimoni sad- 
detti. Diffutti messi a confronlo tra loro il Doni, 
conferma il-suo deposto, che il Montanelli giunse 
dupo che i ministri eransi già adunati presso il 


Guerrazzi ; l’ altro testimone , il quale svea de- | 


posto che i ministri noo erano stati chiamuti che 
dopo la vevata del Montanelli, quì dice di non 
ricordarsi bene di questa circostanza. , 

Altra contraddizione tra | esame dei due testi- 
moni è l'ora che ciascuno di essi assegna all’ar- 
rivo del Montanelli, poichè il Tondi dice che 
giunse dopo la mezzanotte, e secondo i calcoli 
del Doni sarebbe giunto soltanto verso le ore 3. 
Il testimone Doni dice di ricordarsi con certezza 

' che l’ora da lui indicata è veramente quella in 
cui giunse in Palazzo Vecchio il sig. Montanelli; 
il testimone ‘Tondi dice ebe avendo detto che il 
sig. Montanelli giunse dopo mezzanotte non è in 
contraddizione con Doni, perchè anche le 3 sono 
dopo la mezzanotte. 

La difesa fa osservare che nel modo di parlare 
comune la frase dopo mezzanotte s’ intende prima 
del tocco. 

Mauro Gattai cocchiere , andò con la carrozza 
ed in compagnia del custode Doni e del servente 
Tondi alle case dei signori ministri per condurli 

. in Palazzo Vecchio, nella notte del 7 all’ 8 feb- 

y braio, ove giunsero alle ore 3 circa. Sentì poi 
accennare per causa di quella convocazione dei 
ministri in ora"sì straordinaria, la partenza del 
granduca da Siena, e seppe che il Montanelli 
erasi restituito ip Firenze. Ebbe poi nella notte 
stessa |’ ordine di uscire nuovamente con la car- 
rozza , nella quale entrarono Torelli ed Ulacco. 
Qui il testimone descrive le vie che percorse in 
quella circostanza, e le case innanzi alle quali 
dovè fermare il legno che conduceva , von diffe- 
risce sostanzialmente da quello già narrato dal 
testimone Rossi. 

Tito Colini, custode al ministero di finanze, 
depone che in quella famosa notte venne un in- 
diyiduo a cercare del sig. ministro Adami, col 
quale si trattenne per lo spazio di circa un quarto 
d’ora. Quest’ individuo ben conosciuto dal testi- 
mone era il Niccolini romano. Il sig. Adami dopo 
avere parlato col Niccolini si trasferì al ministero 
dell’ interno, da dove non ritornò che sul fare del 
giorno, poi salì all’ ufficio del telegrafo, e non ne 
ritornò che a giorno chiaro. - ‘ 

Il testimone in quella notte vidde tre volte il 
Niccolini, e sempre al ministero di fioanze ; Ja 
prima volta era circa un’ora dopo la mezzanotte; 
la seconda volta era verso le ore due e mezzo di 
mattina, e questa volta non trovò il sig. Adami 
nel suo uffizio; la terza volta fu quando il signor 
ministro delle finanze si. restituì (dal ministero 
dell'interno alla sua stanza, ed era seguito dal 
sig. Niccolini. i l 

Il testimone sentì nella notte endare e venire 
molta gente, e pei cortili il suono di sciabole tra- 
scinate : ma solo alla mattina. seppe la partenza 
del granduca da Siene. ci” 

La continuazione del 
all’ udienza di domani gi 


INTERNO 


Ieri 13; alle ore 11, il sigoor cme 
brario, ministro della pubblica istruzione, recossi 
a visitare il collegio convitto nazionale, mostrando 
così nei primordii della sua amministrazione 
quanto gli stia a cuore un’ istituto in cui la na- 









zione ha collocata tanta speranza. Egli vi fa ri- 
file dal preside e dal consiglio ordinario del 














(collegio stesso, e trovò in bella mostra schierati 
Sotto le armi tatti gli alunni conrittori, il cui pu- 
mero questl’anno supera i 120. 
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MOR TEO 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO i 


Visitò le scuole, le sale di studio, i dormitoi 


e per ultimo il refettorio, ove già stavano a mensa 
‘gli alunoi in civile conteguo ed aspetto lieto e 
contento. 

Nel parlare, manifestò al preside, al consiglio 
ed agli istitàtori, la sua soddisfazione per | im 
pegno col quale tutti attendevano a preparare 
ottimi cittadini alla patria, e qualche momento 
dopo la sua andata, con gentile pensiero, sor- 


prese quegli ingenui fanciulli inviando loro in 
dono un canestro copiosamente fornito di svariate 


confetture. 


L’ ottimo preside , abate Monti, non dimenticò 
nche in questa circostanza di ricordare.al mini- 
stro quanto sarebbe necessario pel sempre ni- 
gliore andamento di questo istituto, che venga 
definitivamente assegnata al medesimo la villeg- 
giatura di Montaldo, nella cui dimora tanto. nel 
passato. autunno hanno vantaggiato gli alungi. 


CI ee rr 
NOTIZIE DEL MATTINO 

Siamo assicurati che il conte di. Sambuy , 
nostro reppresentante a Roma, sia stato definiti- 
vamente richiumato. Il suo successore è il signor 
conte Pralormo, attualmente nostro incasicato 
d’affari a Berlino. 

( Corrisp. partic. dell’ Opinione ) 
Parigi, 12 novembre. 

I proclami dei prefetti, per animare i loro am- 
ministrati a votare per il ristabilimento dell’im- 
pero, sì vanno moltiplicando, ed oramai non vi è 
più dubbio che il governo ha adottato il prio- 
cipio d’intervenire apertamente, all’ oggetto di 
animare le popolazioni a pronunciarsi in questa 
circostanza con unanimità eguale a quella, veri- 
ficatasi nel voto del mese di dicembre dell’anno 
scorso. 

L'iodifferenza degli elettori in occasione delle 
elezioni pel corpo legislativo e di quelle pei con- 
sigli generali e di circondario deve aver fatto 
nascere nel governo gravi timori che essa possa 
rinnovarsi in questa circostanza. 

Trattandosi di un atto così solenne come 
quello del cambiamento della forma di Governo, 
sarà certamente posto in opera ogni sforzo, per- 
chè i votî favorevoli o raggiuogano o si avvici- 
nino alquanto al numero di quelli espressi sul 


plebiscito che proluogò a dieci anni la durata» 


dei poteri presidenziali ed attribuì al presidente 
la facoltà di redigere la costituzione. 

I funerali del duca di Welliogton sono venuti 
per una strana coincidenza a ridestare le me- 
morie dei fatti che prepararono i trattati del 


1815, nel momento appunto che il ristabilimento 
dell'impero recn un colpo mortale si trattati 
stessi e riabilita al cospetto dell’ Europa quella 
stessa dinastie, della quale il nobile duca si man-, 


tenne costante ed implacabile nemico. 


1| nome di lord Wellington, gli emblemi delle 
sue vittorie, se mai si deciderà che dehbavo fi- 
gurare nei suoi funerali, la sua fede politica, si- 
guificano e rammentano la guerra a morte giu- 
.rata dall'Inghilterra controla Francia e contro 
l’imperatore ; guerra che non ebbe termine nep- 
pure colla vittoria , e si prolangò a Sant’ Elena 


sotto la forma di un lento ed orribile supplizio. 
L’ avvenimento, che ora si prepara in Fran- 


cia, la stessa disposizione attuale degli auimi delle 
due nazioni, non è certamente propizia al rime- 


scolamento di questi antichi rancori. 


Intanto che l’ Austris rifiuta di prender parte 
a questa selennità, per motivi puramente perso- 
nali, qui in Francia , |’ opinione pubblica si preoc- 
cupa della medesima, per ragioni di un ordine 
superiore che si riferiscono all’ onore ed alla di- 


gnità nazionale. 


Si diceva ieri sera che nella giornata erano 
stati fatti a Parigi alcuni arresti politici. Non ém- 
metto di comuvicarvi siffatta notizia, senza però 


garantirvene l'autenticità. Non sarebbe difficile 
che essa fosse inventata , taoto più che di tempo 
in tempo si rinnovano siffatti rumori di congiure 


e di arrestî senza che venga in chiaro, in seguito, 


alcuna particolarità che serva a confermarne la 
sussistenza. 

Ieri il presidente è partito per Fontainebleau, 
ove si fermerà, 8 quanto pare, poco tempo, € 
solo per fare qualche giorno di caccia ; indi rieo- 
trerà in Parigi pet fissarsi al palazzo dell’Eliseo. 

Da qualche tempo i lavori di costruzione haubo 
preso uno sviluppo sì grande in Parigi che assor- 
bono tutti gli approvvigionamenti , e le cave di 
pietra nelle vicinanze , che da molti anni erano 
restate nell’abbandono , hauno ripreso un incre- 
mento di erp/oitation , come non ebbero mai, 

Le fondamenta di tutta l’ ala del Louvre, pa- 
rallela alla galleria dei quadri e che lungheggia 
la contrada di Tivoli, sono pienamente compiute, 
e già si sono intraprese le opere per l'elevazione 
dei muri, 





priazione per la nuova costruzione «di alcuni mer- 
cati e l’aggrandimento di altri, resi necessarii,, 
per la maggior popolazione e per procurare una | 
facilità al trasporto delle merci. 


Hanno pure dato principio ai lavori di espro- 


Senza intercettare alcun punto.della strada di 


ferro del Nord, venne ultimato il ponte della 
‘ strada di cintura, costrutto sotto la strada stessa 
del Nord. Questo ponte, fatto in latta, stette 
saldo alle prove di pratica cui venne sottoposto. 


Anche i lavori del palazzo di cristallo, che pare 


prenderà definitivamente il nome di Palazzo del- 
l’Iodustria Nazionale, sono spinti con alacrità e 
vengono impiegati più di 500 operai, per porre 
le fondamenta. , 


Puossi insomma dire che Parigi è totalmente 


in mano ai muratori; in ogni contrada si elevano 
vasti fabbricati, che debbono produrre non pic- 
coli vantaggi alla speculazione ; e questa attività 
non si trova solo nei quartieri i più po; 
cui si abbatte per abbellire , ma regna in ogni 
lato, anche il meno frequentato. 


lati, 


Londra, 11 novembre. La regina aprì la ses- 
sione del Parlamento col solito, corteggio. La 
pioggia che cadeva impedì però la popolazione 
di accorrere in folla a questo spettacolo , come 
essa è solita di fare in simili occasioni, La regina 
fece il seguente discorso: n 

» Lordi e Signori, a | 

» Non posso vedervi per la prima volta, dopo 
la dissoluzione del Parlamento, senza esprimere 
il mio profondo cordoglio, al quale sono certa 
che voi prenderete [parte, dacchè le vostre deli- 
berazioni non possono più essere assistite dai 
consigli dell’uomo illustre, le di cui grandi gesta 
hanno innalzato il nome:dell’Iughilterra, e nella 
di cui lealtà e patriotismo l'interesse del mio 


ono e del mio popolo trovò sempre un imman- | 


tabile sostegno. 

» Io mi rimetto confiducia al vostro desiderio 
di unirvi con me nel prendere tali misure che 
possano esprimere il vostro sentimento della per- 
dita irreparabil cui il paese andò soggetto in 
causa della morte di Arturo duca di Wellington, 


| Io sono {felice di riconoscere la prontezza colla 


quale i mei sudditi in. generale si sono prestati, 
in adempimento dell'atto dell’ultima sessione, a 
presentarsi nei ranghi della milizia, ed io coufido 
fermamente che la forza così raccolta con arruo- 
lamenti volontari sarà in grado di dare un ef- 
ficace aiuto al nuovo esercito regolare, per la 
protezione e la sicurezza del paese. 

» Continuo a ricevere da tutte le potenze 
estere assicurazione del loro fervido desiderio di 
maotenere le amichevoli relazioni che ora felice- 
mente sussistono col mio governo. si 

» Frequenti e ben fondate lagnanze da parte 
delie mie colonie dell'America settentrionale per 
infrazioni commesse da cittadini degli Stati Uniti 
alla convenzione della pesca nel 1818, m'indussero 
a mandare, per la protezione dei loro interessi, 
una classe di vascelli meglio adattata al servizio. 
che quelli che furono per l’addietro a ciò impie- 
gati. Questa misura ha prodotto qualche discus- 
sione col governo degli Stati Uniti, e mentre i 
diritti dei miei sudditi furono fermamente soste- 
nuti, lo spirito amichevole, col quale la questione 
fu trattata, m’induce a sperare che il defioîlivo 
risultato sarà un’estensione e un miglioramento 
delle nostre relazioni commerciali con quella 
grande repubblica; con vantaggio reciproco. , 

» La speciale missione che, di concerto col 
principe presidente della repubblica francese, io 
credetti opportuno di mandare ‘alla confedera- 
zione argentina, è stata ricevuta colla massima 
cordialità, e la saggia ed illuminata politica del 
direttore provvisorio ha già aperto al commercio 
del mondo i grandi fiumi finorà chiusi, i quali of- 
frono |’ accesso all’ interno del vasto continente 
dell'America meridionale. 

» Ho la soddisfazione di annunciarvi che i 
sinceri e zelanti sforzi del governo del Brasile, 
per la soppressioîte del commercio degli schiavi, 
ora quasi estinto su quella costa, mi hanno posta în 
grado di sospendere le stringenti misure. che io, 
mio malgrarlo, sono stato costretta di adottare, 
e spero ansiosamente che la ricorrenza di’ simili 
misure non sarà più necessaria. 

» Il governo di S.. M. Tedelissima ha prima- 
mente riconosciuta la giustizia delle domande che 
il mio governo ha fatte da luogo tempo per 
l'abolizione dei diritti differeaziali sull’ esporta- 
zione dei vini , ed esso ba adottato un decreto 
per dare completo effetto alle stipulazionè del 
trattato su questo argomento. 

» Voi riterrete probabilmente conveniente di 
riassumere le inchieste che furono' incominciate 
dall’ altimo Parlamento , colla vista della legisla- 
zione intorno al futuro governo dei miei possessi 
delle Indie Oriesitali. 

» Signori della Camera dei Comuni. 

» l bilanci per l’anno prossimo vi saranno 
presentati in tempo debito. i 

» Il progresso delle belle arti e delle scienze 
pratiche sarà da voi riconosciuto come. degno 







| vere quegli oggetti, pei quali io reclamo la vostra 


















dell’ attenzione di una nazione grande ed illumi- 
vata. Io ho disposto perchè un’ esteso piano vizz 
sia presentato il quale abbia in vista di promud= _ 


istenza e cooperazione. 
t». Lordi e Signori; 
‘.» Egli è per me. un gran piacere di essere in 
grado, per le izioni della provvidenza, di 
congratularmi con voi sulla condizione del puese, 
e specialmente di quella delle classi industriali 
geverelmente migliorata, Se voi sarete del parere 
che la recente legislazione, nel contribuire, con 
altre cause, a questo felice risultato, ha nello 
stesso tempo inflitto un danno inevitabile a certi 
interessi importaoti, io vi raccomando spassiona- 
tamente di prendere in considerazione in quanto 
possa essere praticabile di mitigare in modo equi- 
tativo quest danno, e di abilitare l’industria del 
paese ad andare incontro con successo a quella 
‘concorrenza illimitatà, alla quale il Parlamento 
nella sua saviezza ha deciso che debba essere as- 
soggettata. : 

» lo confido che il miglioramento generale , 
non ostante molti ostacoli, si sia esteso anche 
ali‘Irlanda ; e meutre io mi appoggio con fiducia 
alla vostra assistenza , nel caso che losse necessa- 
rio di restriogere quell’ infelice spirito d’ insu- 
bordinazione e di turbolenza , che produce molti 
nuovi mali, e che aggràva tutti quelli che sfllig- 
gono questa parle dei miei dominii , i0 vi raccu- 
maodo di adottare una politica generosa e lbe- 
rale verso l’ Irlanda la quale possa incoraggiarla 
ed assisterla, per riaversi dalla depressione in cui 
è caduta pei patimenti degli ultimi anpj, 

» Desiderosa di promuovere l’eflicacia di ogni 
ramo della nostra chiesa nazionale, io ho pensato 
opportuno dî istituire una commissione per fare 
un inchiesta e riferirmi in quanto nella 


E Far Pieri iena ei sua opi- 
nione le istituzioni capitolari del paese possano 
essere rese più efficaci per il’ grande scopo del 


culto religioso, della educazione religiosa e della 
disciplina ecclesiastica. 

» Io ho disposto che i rapporti dei commissari 
per l'inchiesta nel sistema di educazione soste- 
nuto ad Oxford e Cambridge siano communicat! 
ai corpi governanti di quelle università per le lor? 
osservazioni, ed io confido nella vostra probitezz ® 
per rimuovere qualunque difficoltà legale che 
possa essere d’ostacolo al desiderio dell univer” 
sità in generale, o dei singoli collegiyad introdurr® 
tali emendamenti nell'attuale loro sistema che 
possono essere ritenuti in migliore accordo colle 
esigenze del tempo presente. 
| » Il'sistema delle pene secondarie ha utilmente 
occupata |’ assiduità dei parlamenti successivi ed 
io sarò lieta se voitroverete possibile di porre 
dei mezzi coi quali, senza incoraggiare Tacito 
possa interamente cessare in un’epoca noù lon: 
tana la deportazione a Vandiemens Land. 4 

» L'argomento della riforma legale continua 
ad impegnare la mia indefessa attenzione. Essi 
atti, adottati nell'ultima sessione del Parlamento 
furono susseguiti dagli ordini necessarii per man 
darli ad effetto; le inchieste progrediscono dietro 
‘la mis direzione colla vista «li mettere in esecu- 
zione la giurisdizione testamentaria p 
diverse corti; e progetti di legge 
sottoposti per oltenere ulteriori mi, 





P 6, Pigna dei Lord, 

ne della seduta del giorno 11. 

Lord Derby dichiara di prin Siectatiutiato 
determinato a non intervenire per alcun modo 
negli affari interni degli altri paesi, In quantò alla 
quistione commerciale, il ministero si soltomet- 
terà alla decisione del paese, e la giustizia e l'o- 
nestà presiederanno sllo sviluppo che il ministero 
stesso sarà per dare al priucipio proclamato dalla 
nazione. 3 

.L' indirizzo è adottato e la Camera si ag- 


giorna. 
sn conan dei Comuni. 

.Dopo il discorso del signor Valpole, segretari 
di Stato per |’ interno , il signor Viliira sen. 
cia che, nell’ assenza di categoriche dichiarazioni 
sulla politica che il ministero si propone di se- 
guire , esso crede di dover fissare al 22 novem- 
bre la mozione ch’esso farà per provocare , dalla 
parte del gabinetto , l’ esposizione precisa del suo 
programma. s 

Il signor Disraeli fa rimarcare che risulta dalle 
espressioni consegnate nel discorso della regina 
che il ministero ammette , in materia commer- 
ciale, una concorrenza senza limiti. Del resto il 
ministero non tarderò a porgere le spiegazioni 
le più franche e categoriche sulle misure che conta 
di adottare. 
ceo Lr Rei ei i signori Gladstone e 

den parlano nello stesso senso del si 
Villiers. DE ii 

Lord Palmerston dichiara che un voto formale 
della Camera in favore della libertà commerciale 
è assolutamente indispensabile, atteso che trattasi 
non già d’una misura ministeriale, ma di un 
principio politico vitale. 

L'indirizzo è adottato e la Camera si ag- 
giorna. 


Tirognaria Anmarnpi 


&. Rompacpo Gcrente, 
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TORINO, 16 NOVEMBRE 
—— ———r—  Trrr——mektTP 
LA QUISTIONE FINANZIARIA 


Prima di abbandonare il portefoglio delle fi- 
nahze, il sig. Cibrario volle pubblicare alcuni 
Cenni intorno alla condizione delle finanze , nei 
quali sono posti in riscpntro i bilanci attivi e 
passivi dello Stato dal 1847 al 1852, ed i quali 
fanno seguito alla relazione del sig. conte Revel 
uscita alla luce nel 1848. 

Questi Cenni formano da due settimane ar- 
gemento delle disquisizioni di tutti i giornali, 
porgono pascolo alle imaginative, divertono gli 
autori di progetti finaazieri, e paiono quasi una 
rivelazione inattesa, una scoperta che niuno po- 
teva prevedere. Ma che cosa ci ha manifestato 
il sig. Cibrario che prima non si sapesse ?- Che 
le entrate non sopperiscono slle spese? Che vi 
ha un disavanzo” Che è necessario ristabilire 
l'equilibrio delle finanze? E che oltre a nuove 
imposte saremo costretti a ricorrere di bel nuovo 
al credito pubblico ? 

Tutte queste cose vi erano già note per lo 
innanzi, e se vi fu disparere riguardo alla somma 
del disavanzo, niuno però ignorava che un di- 
savanzo vi sarebbe stato, e che la condizione 
delle finanze richiedeva solleciti provvedimenti. 

Quanto ai calcoli del sig. Cibrario non si pos- 
sono accettare senza severa disamina, anzi alcane 
cifre non possono essere ritenute per definitive, 
sia perchè non *ancera compiuto il 1852, sia 
perchè non fu per anco fatto lo spoglio degli 
esercizi dei due anni precedenti. Ma milione di 
più o milione di meno, la situazione finanziaria 
non cangia, e noi adotteremo le cifre del signor 
Cibrario, sebbene siano suscettive di mutamenti. 

Paragonate le spese ordinarie del 1847 cov 
quelle del 1852, rimane una differenza di circo 
43 nailioni e mezzo. Le spese ordinarie ebbero 
la seguente progressione : 


1847 LL. 84,020,000 
1848 =» 91,544000 
1849 »  100,573,000 
1850 — » 119.914,000 
1851 » 123,415,000 è 
1852» 127,465,000 


Nell’aumento di 43 milioni e mezzo che vi ha 
nel 1852 sul 1847, eotrano gl’interessi del debito 
ibblico creato dopo il 1848, ed i rispettivi fondi 

ione per L. 24,146,000; e le pensioni 
. 5,486,000 , totale di queste due ‘sole ca- 
'L. 29,632,000; le quali costituiscono un 
ento di spesa dovuto a cause eccezionali e 
che non deriva da istituzione di nuovi ufficii, Jod 
sumento del numero degli impiegati. La ri- 
manente somma si riparte come segue ne'diversi 
dicasteri : 








Affari esteri . . . L. 193,000 
Grazia e giustizia » 1,065,000 
Istruzione pubblica . » 1,088,900 
Interno . |... » 815,000 
Agricoltura e comm . » 101,000 * 
Lavori pubblici » 2,335.000 
Guerra , . . . . » 3,466.000 
Marina . . . . . » 519,000 
Finanze . » 3.997,000 


L. 13,579,000 

a cui aggiunte le 29,632,000 

indicate di sopra, si ha un —— 
totale di L. 43,211,000 

Se si eccettaa lo dispendio del debito pubblico 
e delle pensioni, tulte le altre spese seguirono 
un aumento assai inferiore a quello della pubblica 
ricchezza. Non è questa una ragione perchè le si 
debbano ammettere , qualora se ne possa fare 
senza , o possano essere ridotte, come crediamo; 
ma basta a chiarire che senza altre circostanze, 
il bilancio passivo non sarebbe stato molto gra- 
voso. 

I fogli reazionari non rifiniscono di cantarci le 
solita canzone che la condizione difficile dell'era. 
rio è conseguenza della guerra dell’ indipendenza. 

cosa pateute , incontrastsbile; ma è del paro 
incontrastabile e patente che dopo la guerra l'in- 
dustria ed il commercio ripresero un’ attività 
per lo addietro sconosciuta , che per la guerra le 
transazioni internazionali presero insolita esten- 
sione, che gran parte «del danaro speso rimase j0 
Ipaese e che lo stesso ‘bisogno di accrescere le 
mposte, diede novello slancio alle imprese ed 
alla solerzia dei cittadini. 

+ Ora se bilanciamo i profitti e le perdite, per 
eacere degli effetti morali., l'esito non è incerto, 
i è costretti 8 riconoscere , qualora la ment e 





non sia acciecata dalla passione, che il guadagoo 
supera di molto i danni. 

Per ciò che riguarda lo accrescimento delle 
spese indipendenti dalla guerra, non. vogliamo 
niegare che alcune non potessero essere rispar- 
miate, che non tulti i nuovi uffici fossero indi- 
spensabili ; ma ammesse queste eccezioni , l’eco- 
nomia sarebbe pure stata lieve ; ed al più sarebbe 
salita a due milioni. Infatti ll aumento del bilan- 
cio della pubblica istruzione non era una neces- 


‘sità? Potevasi lasciare l'insegnamento nella situa- 


zione. deplorabile iu cui era per lo addietro? 
Poche ed imperfette ie scuole, e mal rimunerati 
i maestri ? 

Pel ministero di grazia’e giustizia valgono le 
stesse ragioni, e si debbe anzi aggiugnere che ij 
magistrato di cassazione fu istituito soltanto nel 
1848 e che lo accrescimento de’ tribunali è. con- 
seguenza naturale, inevitabile dell’accrescimento 
degli affari industriali e commerciali. 

Veniamo al bilancio de’ lavori pubblici , che 
offre un aumento di L, 2,335,/400 sopra un totale 
di L. 4,790,700. Si osservi innanzi tratto che il 
dicastero de’ lavori pubblici era nel 1847 aunesso 
a quello dell’ inierno, e tuttavia richiedeva una 
spesa di L. 2,455,300. Ora che è separato, ri- 
chiede un dispendio speciale di personale e d’ uf- 
ficio che ascende a sole L. 87,400. Le spese 
maggiori sono inerenti alla. conservazione delle 


strade, ponti ed acque per . L. 402,000 
Pei porti e spiagge . ... » 371,400 
Pel servizio delle strade ferrate ». 1,430,500 
n LESIIATE 

Totale ... . L. 2,203,900 


done risulta che l’ aumento è a totale beneficio 
del paese, e la porzione principale è pel servizio 
della ferrovia, i cui prodotti supereranno nel cor- 
rente anno 2,700,000. 

Il ministero delle finanze provò un aumento 
di circa 4 milioni. Parte è dovato alle nuove 
imposte che richiesero maggior numero di fuu- 
zionari, come nell’ Insinuazione e Demanio per 
L. 323,800, parte è compensato da corrispon- 
dente aumento d’ introito. Di tal genere sono 
1,090,000 per maggiori provviste di tabacchi, e 
L. 1,050,000 pel lotto, 

Il bilancio della guerra supera di circa: 3 mi- 
lioni e mezzo quello del 1847. Considerevoli ri- 
duzioni furono già compiute ne’ due scorsi anni 
code porturlo alla cifra attuale. Forse sono pos- 
sibili nuove riduzioni, ma di poco rilievo , e chi 
le pretende di parecchi milioni, deve eonfessare 
che desidera la disergavizzazione dell’ esercito 
e sprovvedere il paese della necessaria difesa. 

Non crediamo doverci estendere intorno alle 
riduzioni di cui è suscettibile il bilancio generale, 
perchè è questo un argomento che abbiamo 
svolto e dilucidato abbastanza in luglio scorso ; 
la pubblicazione del signor Cibrario non ha me- 
nomamente alterate le nostre opinioni , ‘essa ha 
anzi confermate le nostre previsioni ed i nostri 
calcoli. 

Contro una spesa ordinaria di 127 milioni e 
mezzo, il bilancio attivo non ascende che a 101 
milioni e mezzo. Però la rendita reale giugnerà a 
106 milioni , a malgrado che la tassa sui fabbri - 
cati, la tassa sulle professioni e sul commercio ed 
i diritti di successione non somministrino. gl in- 
troiti su cui si era fatto assegnamento. L’ incre- 
mento della rendita è sulle imposte indirette, do- 
gave, strade ferrate, diritti d’insinuazione e tassa 
delle lettere ; la qual cosa è sintomo di più ce- 
lere movimento industrisle e di aumento pelle 
transazioni commerciali. 

La deficienza del 1852 per le sole spese ardi- 
narie sarebbe tuttavia di 11 milioni e mezzo sa 
cui aggiuati 20 milioni e mezzo per ispese straor- 
dinarie, si avrebbe un. disavanzo totale di 3: 
milioni e mezzo pel soloanno corrente. Osser- 
viamo di passaggio che fra Je spese straordi- 
narie sono comprese molte che meglio sarebbero 
collocate fra le ordinarie, perchè si ripetono 
sovente, come pure alcuoi crediti in corso, e 
soggiogniamo pure che non tutti i dispendi asse- 
guati verranno eseguiti , per cui rimarrà un re- 
siduo pessivo per gli anni avvenire. 

Il disavanzo totale a tutto il 1852 è calcolato 
dal sig. Cibrario in L. 64.700,00. Egli vi ag- 
giugoe 43 milioni per deficit risultante nel 1853, 
per cui vi sarebbe alla fine del 1853 un disavanzo 
di 107,700,000. 

Ma perchè sul bilancio del 1853 abbisvi un di- 
savanzo di 43 milioni, conviene portare il bi- 
lancio passivo a 147 milioni e 1’ attivo a soli 104 
milioni. Ora, supposto ehe l’anno pressimo scorra 
tranquillo e prospero. come l'attuale, non ve- 
diamo come dalle imposte presenti si atteridano 
solo 104 milioni , mentre iu quest’ anno produ- 
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cono 106 milioni. Non v° ha dubbio che le tasse, 
le quali nel 1852 nou diedero i risultati chè se ne 
attendevano , frutteranno di più nel 1 

l amministrazione potrà più facilmeate veti 

le consegne per le tasse sull’ industria e:sui fab- 
bricati, D' altra parte un bilancio passiv di 163 
milioni è enorme, e speriamo che po 

ridotto di molti milioni. 

Il sig. Cibrario stabilisce che il bilancio pas- 
sivo ordinario del 1853 serà di L. 123,000,000 
a cui vogliousi aggiugnere » 2,400,000 
per ibteresse del debito pubblico 
e fondo di estinzione che, de- 
tratti nel bilancio 1853 per sem- 
plice mutazione d’ordine: di con- 
tabilità, ricompariranno di nuovo 
nel 1854. 

Più per ispesa annuale prove- 
nieote dal prestito che converrà 
contrattare per estioguere le pas- 
sività arretrate e pel compimento 
della ferrovia . RE » 7,600,000 

Totale. L. 133,000,000 
ed aggiugne non esservi niuuo il quale non ray- 
visi troppo grave carico alla nazione un bilancio 
ordinario di tal mole, e doversi procedere cou 
vigore a riduzioni, per modo di stringerlo in 129 
milioni 0 tutto al più in 130 milioni. 

Il sig. Cibrario è di troppo facile contentatura. 
Se un bilancio normale di 133 milioni è yravoso 
allo Stato, non lo è meno se lo si riduce a 130. 
Dalle considerazioni esposte nella serie di articoli 
pubblicati in luglio scorso, appare come il bilancio 
uormale si debba rinchiudere fra i 122 e 1% 
milioni di lire. Non sosteniamo che il paese non 
sia in grado di sopportare maggior carico y ma 
che noa deve : perché un bilancio di 122 a 124 
milioni è sufficiente pel nostro paese ; ed ai con- 
Iribuenti fa d’uopo richiedere soltanto il neces- 
sario, quello di cui non è possibile far a meno, 
anche” per lasciare mezzi disponibili nell’iaterno 
per qualsiasi contingenza imprevidibile od inevi- 
tabile. A 

E per portare il bilancio passivo a 122 0 124 
milioni non ricorriamo a certi consigli o progeltj 
fatti piuttosto per ludibrio d’ immaginazione che 
di proposito: non occorre licenziare la diplomazia; 
o diminuire l’esercito di 0,000 uomini. Non cre- 
diamo si trovi nel Parlamento chi pensi essere 
affatto inutile di farsi rappresentare presso le 
corti estere: vi ha chi pensa si possa essere me- 
glio rappresentati, ed in generale siamo noi pure 
di questo parere ; ma che si debba abolire il di- 
castero degli affari esteri è una mozione inge- 
gnosa che è superfluo confutare, 

Riguerdo all’ esercito conviene stabilire per 
principio che non debbesi toccare all'attuale sua 
organizzazione ed ai suoi quadri: però una di- 
minuziove di qualche milione è ancor possibile, e 
fu ammesso dal sig. Cavour. 

L’uflicio di studiare i risparmi che sì possano 
ottenere sulle spese, spetta alla commissione dei 
bilanci, E la risponsabilità di tal missione pesa 
tanto più sopra di essa, che per essere la sta- 
gione ivoltrata non sarà agevole discutere lunga- 
mente intoruo gi bilanci, e se dessa avrà trascu- 
rato di spportere nella disamina dei bilanci la 
pooderatezza e severità che si richiedono , non 
v’ è ad attendere che la Camera adotti rilevanti 
economie. 

Ridotto il bilancio passivo ordinario del 1853 
a 124 milioni e lo straordinario a 14, totale 138, 
e calcolati i prodotti delle imposte attuali a 108 
milioni, la deficenza totale viene ridotta da 
107,700,000 a 94,700,00e. Da questa somma si 
possono detrarre L. 14,100,000 per residui pas- 
sivi che conviene annullare, 34 milioni per ispese 
che possono essere differite, totale 48,100,080. 

Il mivistero ha inoltrea sua disposizione i Buoni 
del Tesoro per 20 milioni, di maniera che da 
94,700,000 dedotte 68 milioni , non rimangono 
a provvedere che 26,700,000 per coprire il di- 
savanzo a tulto il 1853. 

Oltracciò si debbe fare assegnamento sui pro- 
getti di riforme emmivistrative e del sistema di 
riscossione, non meno che sui progetti d' imposte 
che saranno ripresentati al parlamento nella pros- 
sima sessione. Quanto ai progetti d’imposte rela- 
tivi alla rendita fondiaria troverauno forse di nuovo 
la Camera poco favorevole e nonsenza buone ra- 
gioni ; l imposta mobiliare e personale e la tassa 
sulle vetture pubbliche supereranno la. prova 
della discossione, e frutteranno probabilmente 
sei milioni , apportando una nuova diminuzione 
nel disavanzo, 


Stabilito che le spese ordinarie non oltrepas-. 


sane 124 milioni, è facil cosa ottenere l'equilibrio 


finanziario. Il governo ed il parlamento non deb- 
bono dimenticare che per fuggire il sentiero del 
crescente deficit conviene sopperire alle spese or- 
dinarie colle rendite ordinarie e fare produrre 
alle imposte tutta la somma che occorre, do- 
mandando al credito soltavto quello che fa me- 
stieri per le pese siraordivarie, specialmente pel 
compimento delle strade ferrate. Se si trascura di 
seguire questo sistema non sappiamo quando po- 
tremo liberarci da’ disavaozi ed impedire il ri- 
toruo, non ssppiamo quando il credito troverà 
una base abbestanza solida per non vacillare. 

E quest è appuato il tempo più opportuno per 
provvedere al definitivo assestamento delle fi- 
nanze. La prospera condizione dell’ industria e 
del commercio permette al paese di sopperire 
senza difficoltà a’ bisogni dello Stato; la tranquil- 
lità pubblica porgendo fiducia a° capitalisti , pone 
il governo iu grado di coprire la deficenza senza 
grave sacrificio e di trovare i mezzi per com- 
piere sollecitamente la ferrovia per. Genova e pel 
Lago Maggiore. : 

La situazione finanziaria adunque non è tanto 
allarmante come si volle inferire da’ ceani del si- 
guor Cibrario e può essere assestata senza storzi 
eroici e senza offendere la ricchezza dello Stato: 
non si richiede per questo scopo che buon volere 
e fermezza. Speriamo che non mancheranno nè 
l'uno nè l° altra algoverno ed alle Camere. 


=——____________________ 


Proporti peLcx Gaesce. Nello scorso mese 
di ottobre le gabelle di Terraferma produssero 
quanto segue : | 

Dogane . . . .L. 1,570,336 
Sali... ... » gigia 

3 » 1,103,226 

Polveri e piombi . » 65,627 
Gabelle accensate . ». 394,045 


Totale. . L. 4,052,246 
contro L, 3,993,325 nel 185rj L, 4,040,691 nel 
1850; L. 4,047,953 nel 1849, e L. 3,666,106 
nel 1849, per cui vi fu aumento rispetto al 


1851 di L. 58,921 
1850 » 11,555 
1849 =» 4,293 
1848 » 388,140 
Quanto alle dogane vi fu diminuzione rispetto al 

1851 di L. 22,493 : 
1850 » 153,211 
1849 =» 244,890 

ed aumento al 1848 » 145,546 


La diminuzione sui tre precedenti aoni va at- 
tribuita all'abolizione dei diritti di uscita salle 
sete grezze. 

Nei primi dieci mesi del 1851 gl'introiti, con- 
frontati con quelli dell’anno antecedente,jsi ripar- 
tono come segue: 

1852 1851 
+ L. 15,548,771 13,195,556 
8,370,794. 8,240,761 
10,130,570 9,496.054 
649,364. 685.859 
3.940,54 3.940.454 
Totale. . L. 38,639,953 35.,518,684 

L'aumento è stato di L. 3,121,269 sul 1851, 
di L. 1,693,294 sul 1850, di L. 2,378,935 sul 
1849 edi L. 4,314,044 sul 1848. 


Le dogane sole produssero : 


Dogane. 

Bait ca 
Tabacchi . 8° au 
Polveri e piombi. » 
Gabelle accensate  » 








nel 1852 L. 15,548,771 
1851 » 13,195,596 
1850 » 15,258.974 
1849. » 14,627,686 
1848.» 11,769,692 - 


donde un aumento di L. 2,353,215 sul 1851, di 
L. 289,797 sul 1850, di L. 921,085 sul1849 e 
di L. 5,779.079 sul 1848. 


Incurenna eD Avstni, Le relazioni fra 
queste due potenze vanno sempre più intorbi- 
dandosi , e sebbene non vi sia alcun argomento 
importante in corso di trattativa che possa dar 
luogo ad una rottura seria, pure |’ animosità si 
manifesta io una quantità di piccole (cose , fe ciò 
dimostra che sll’ apparire di qualche impor- 
tante questione internazionale uo conflitto sarebbe 
inevitabile. Sinoa che era al potere lord Palmer- 
ston tulte le differenze erano messe 8 carico del 
di lui carattere che si dipingeva bizzarro ed iu- 
trattabile , ora ch'egli non è più in ufficio non si 
può più dissimulare che il dissenso è protoudo e 
non dipende dalle persone ma dalle tendenze po- 
litiche e dalla posizione presa. alle due potenze 
negli affari del mondo. Non è più il princ'pe 
Schwarzenberg e lord Palmerston che esalano 











personali rancori nel carteggio diplomatico, 
nelle relazioni internazionali, sono gli interessi 
politici divergenti dell’ Inghilterra e dell’ Austria, 
che producono il conflitto, e che per mancanza 
« di una causa palese e diplomaticamente ammis- 
sibile si fanno strada colle recriminazioni e colle 
piccole vendette. 

Allorchè era stato recato a termine |’ affare 
Mather, il conte Buel mandò una vota a Londra, 
nella quale lagnavasi che non. siasi trattato in 
proposito direttamente coll’ Austria, e sì chiu- 
deva con parole abbastanza alliere e minacciose 
per il caso che' simili pretese venissero messe in 
campo dall’ Inghilterra. Lord Malmesbury rispose 
. condignità, che ayrebbe sempre sostenuto l'onore 
della sua nazione con tutti i mezzi che erano a 
sua disposizione e, occorrendo, anche colle armi. 
L’affare non ebbe seguito , perché non v° era da 
replicare , e il conte Buol non replicò. Io questo 
modo |’ Austria provocò il ministero tory a di- 
chiarazioni che un ministero whig e forse nep- 
pure lord Palmerston avrebbe osato fere senza 
‘© gravissimi ed'urgenti motivi. 

- Nessun atto del governo austriaco avrebbe po- 
tuto però ferire di più i sentimenti della nazione 
ibglese quanto il rifiuto di inviare alcuni rappre- 
sentanti dell’esercito austriaco ai funerali del duca 
di Wellington. Il modo col quale si è manifestato 
questo rifiuto contribuirà però aucora ed accre- 

* scere quell’animosità, ed esso è. calcolato a ‘su- 
scitare e rendere più vivo l’odio dell’esercito au- 
striato contro gl’ inglesi, che ebbe già esca suf- 
ficiente nell'affare Mather. 

Ecco come narra la Deutsche Zolkshalle es- 
sere stata presa la risoluzione dell’ imperatore 
d'Austria : 

» Il consiglio dei ministri aveva proposto all’im- 
peratore di mandare a Londra-tutti i generali 
ed ufficiali dell'esercito austriaco che avevano 
sersito sotto gli ordini del duca di Wellington. 
Allorchè i ministri sottoposero questa determina= 
zione all'imperatore, ‘egli disse: Questa volta, 
signori, le vostre deliberazioni furono superflue. 
Mostrandosi sorpresi i ministri, aggiunse :' Ves® 
suna deputazione anderà a Londra. Poi rivol- 
geudosi ad un uBliciale che gli era vicino, gli do- 
mandò che uoiforme portava, e, alla di lui ri- 
sposta, soggiunse: Quest'uniforme fu insultato 
dalta plebe di Londra è non fu accordata alcuna 
riparazione, I non posso acconsentire di esporto 
una seconda volta ad un eguale trattamento. » 

Tutti senio come nell’ esercito. austriaco il 
culto dell'uniforme sia portato alla massima esa- 
gerdzione, e come sotto il pretesto dell’ onore 
dell’uniforme si coltivino molti strani pregiu- 
dizîi, indegui di una nazione incivilita, come lo 
ha dimostrato all'Europa l'affare Mather di Fi- 
renze. Le pirole dell'imperatore serviranno a 

dirigere costro l'Inghilterra il torrente di quei 
pregiudizi dell'esercito austriaco, che già per gli 
scritti di molli suoi uffiziali è sinistramente pre- 
svenuto contro la politica inglese , alla quale at- 
‘tribuisce le rivoluzioni del continente, e special- 
mente quella di Lombardia del 1848, di una me- 
moria così vergognosa per quell’esercito. 

La causa principale dell’animosità dell’ Austria 
contro PInghilterra è la stessa costituzione poli- 
tica di questo regoo. L'Austria non può a meno 
di riconoscere che nella Gran Bretagna non vi 
sono gli elementi dla reazione politica, che essa 
vorrebbe impiantare su tutta l'Europa. La Gran 
Bretagoa'è troppo potente per poterla intimorire 
con una minaccia di guerra, come si è fatto colla 
Prussia, e si è praticato v si pratica cogli altri 
Stati minori dell'Europa; dall'altra parte la sua 
costituzione, la sua esistenza politica, la sua forma 
di governo sono cose troppo salde, perchè si 
possa pensare sul serio a sottominsrle con mene 
demagogiche, per condurre quel paese. poi su 
questa via alla reazione, come si fece in Fraocia. 
L’Iaghilterra è un paese libero, ed esso ha la 
forza di difevdere la sua libertà, e occorrendo 
di difendere ariche quella di qualche angolo del 
continente che non ha ancora piegato alle esi- 
genze della reazione. Perchè l'Ioghilterra è po- 
tente, l’Austria è costretta a tollerare da quel 
DE ciò che non vorrebbe soppertare da un 
altro, 

È lo stesso ministero austriaco che lo confessa 
con una singolare ingenuità nell’orgato suo spe- 
ciale In Corrispondenza Austriaca. In un arti- 
colo. dell’i1 correote relativo alla legge sulla 
stampa di recente presentata alle Camere nel 
Belgio, quel foglio si esprime uel seguente 
modo: » Alle Camere del Belgio, le di cui 
» frazioni non mancheranno di opporre al mi- 
» nistero una resistenza declamatoria con dili- 
» gente uso delle parole favorite dignità nazio- 
» nale e libertà, raccomandiamo una considera- 
» zione assai semplice. Stati molto grandi e po- 
» tenti possono în parte per fatto del: governo 

| » stesso permettersi impunemente qualche offesa 

» o qualche lesione di altrî Stati e in parte au- 

» torizzare i singoli cittadini a simili invettive, 

» appunto ‘perchè sono potenti e perchè non si 

» fa la guerra per ogni cosa. 








L'OPI ONE, GI 


È Simili Stati grandi, perchè sono potenti sono 
ni o di respingere i gravami dei ni 
3 che si sioni: di ingiuriè ed ‘offese 
» Golla stampe, riferendosi alla costituzione e alla 
» legislazione che non permette alcun procedi- 
» mento , sebbeoe agli Stati stranieri. spetti di 
x prendere nota soltanto delle offese recate e non 
» legislazione interna. Un piccolo Stato non 
» è nella situazione privilegiata di offendere im- 
» punemente altri governi , o di lasciarli offen- 
» dere; poichè a questo si dice. con efficacia, che 
» è suo dovere di combinare le sue istituzioni 
» înterne in modo da poter. proteggere entro i 
» propri confini i suoi vicini da attacchi ed. of- 
» fese, altrimenti si troverebbe in una situazione 
» compromette i buoni accordi , altrimenti 
» fenderebbe la sua esistenza e la sua pace di- 
» pendente dall’ arbitrio di alcune redazioni di 
» giornali. » 

Io quell’ articolo | Inghilterra non è nomi- 
vata, ma è evidentemente designata uel citato 
brano. La rabbia dell'Austria è che i fogli in- 
glesi possono impunemente stampare , che i s0- 
vrani che mancarono ai loro giurameoti sono 
spergiuri, che quelli che hanno i patiboli, lo stato 
d’assedio,i processi di alto tradimento in perma- 
nenza nei loro Stati, sono carnefici e assassini 
dei loro popoli e simili altre dolcezze. 

Del resto. non faremo commenti sulla fran- 
chezza e ingenuità colla quale |’ organo del ga- 
binetto austriaco confessa il suo rispetto per la 
forza senza curarsi della giustizia. Secondo questa 
nuova teoria austriaca del diritto delle. genti, i 
forti possono impunemente offendere chicchessia. 
Desideriamo che all'Austria salti il grillo di cre- 
dersi forte anch'essa e di offendere seriamente 
l'Inghilterca o qualche altra potenza ; allora potrà 
avere la controprova della sua teoria. 





SUA LR ISTVERI 
FRANCIA 


Scrivono all’ Zndépendance Belge da Parigi, 
il 9 novembre: 

».Il corpo legislativo, convocato. pel 25, ri- 
marrà riunito per qualche tempo. Il nuovo im- 
peratore vuole che i deputati purtecipino tutti a 
quest’ultima fase della trasformazione del governo. 
Un discorso di Billault aprirà questa piccola ses- 
sione straordineria. À 

» Pare che si sia lasciato il pensiero (se mai 
lo si ebbe) di restituire al corpo legislativo il di- 
ritto di emendamento ; ma sì parla d’altra parte 
assai positivamente di un’ altra restituzione che 
sarebbe fatta a quest’assemblea, di natura forse 
da non sumentar molto la sua dignità : quella 
dell’ indennità. Aggiuogesi che, in questo caso, 
Montalembert , il quale in uno de’ suoi discorsi 
assegnò una somma importanza alla gratuità del 
mandato, darebbe la sua dimissione. 

» I prefetti danno ovunque impulso al movi- 
mento elettorale. Si organizzano dappertutto dei 
comitati, per stimolare lo zelo degli elettori, che 
pare fatto assai tiepido. L'ufficio del corpo legis- 
lativo è fatto assai semplice; poichè il decreto del 
7 novembre , che convoca il popolo nei comizi 4 
contiene un articolo così concepito : » Lo spoglio 
dei voti di ciascun dipartimento sarà fatto da una 
commissione di tre membri del consiglio generale 
designati dal prefetto, » È dunque evideute che 
i prefetti soli ssranno verificatori dei voti e che 
al corpo legislativo non spetterà più altro che pre- 
clamare il risultato dello spoglio parziale. Questo 
controllo è evidentemente illusorio e credo sapere 
che il 25 novembre alcuni membri del corpo le- 
gislativo vogliono domandare spiegazioni al pre- 
sidente dell’assemblea. Si dice che Billault abbia 
avute le istruzioni dal principe in udienza parti- 
colare. ; 

» Sembra confermarsi affatto la notizia che His 
de Battenyal, ministro a Torino, debba esser chia- 
mato adaltre funzioni. I giornali hanno parlato di 
difficoltà sopravvenute fra lui e d’Azeglio a propo- 
sito di rifugiati. Ecco qualche particolare su que- 
sl’incidente. L’ internamento e l’ espulsione dei 
rifugiati sarebbero stati domandati ed ottenuti 
da His.de Buttenval; ma alla lista sarebbesi ag- 
giunto il nome di Eugevio Sue. Se io sono ben 
informato, il governo piemontese avrebbe fatto 
osservare che Eugenio Sue non era compreso 
ufficialmente in nessuna categoria di espulsi ; che 
egli era veouto in Savoia di suo buon grado, 
e con un passaporto del suo governo ; ch'egli vi- 
veva sulla sponda del lago di Annecy, occupato 
a scrivere romanzi e senza relazioni con nessun 
personaggio politico ; che, per conseguenza, non 
poteva essere messo a paro di quelli che furono 
colpiti dal governo francese. 

» La discussione sarebbe stata però assai viva, 
a talche His de Buttenval avrebbe domandato i 
suoi passaporti. Ma infine, il goverao di Luigi 
Napoleone, meglio informato , avrebbe ricono- 
sciuto che la posizione attuale di Eugenio Sue 
sfuggiva ad ogai rimprovero e ad ogni attacco, 
essendo egli intento a lavori esclusivamente let- 
terari. i i 








dat” 


x pira (RE i 


ti gi 


ORNALE POLITICO . 





per ora. Marmi si afferma che il processo va in- 
nanzi e'che ne verranno rivelazioni/inaspettate. 

» Le notizie d’Oriente arrivate ieri hanno una 
certa gravità : Il ministero turco si mostra poco 
soddisfatto dell’obbligazione di ricevere Abd-el- 
Kader, e dichiara nel modo il più formale che 
non solo uon prenderà nessun impegno pel suo 
internamento, ma che non vuol nemmeno rispon- 
dere degli avvenimenti ulteriori. 

» Dicesi che Abd-el-Kuder, prima di portarsi 
a Broussa, si recherà slla Mecca. 

» Gl’inglesi stessi, che sono molto preoccupati 
dei torbidi del Libano, aggiuugono una grande 
importanza alia presenza dell’emiro in Oriente. 

» A Costantinopoli si fa ogni sorta d’ intrigo, 
e pare che il conte Bacciochi sia stato assai me- 
ravigliato di tutto ciò che vide. » ì 

— Leggiamo in un’ altra corrispondenza dello 
stesso giornale : ; 

» La politica ha dato la sua dimissione. Gli 
uomini, che sotto i precedenti. governi. hanno 
avuto la più gran parte nell’ amministrazione , si 
sono rassegnati a impiegare altrove le loro fa- 
coltà. Guizot si consola della soppressione della 
tribuna coi lavori di erudizione e cogli studi mo- 
rali. Thiers lascia riposare le convinzionf che 
egli ha ardentemente difese come scriltore è co- 
me orstore. Egli non permette che ne? suoî sa- 
loni si dica una parola , si faccia un’ allusione po- 
litica. I} suo gabinetto, in cui tante questioni di 
governo furono discusse € risolte non sente più 
che i motti dello spiritoso parlatore , e non vede 
più che i lavori dell’infatieabile e sapiente storico. 
Il generale Cavaignac vive intieramente nella sua 
nuova famiglia. 

» I banchieri è gli uomini di borsa .non ipen- 
sano: che a profittare di questa febbre di attività 
ed a creare nuove imprese. I fabbricanti ed i 
commercianti pensano ben più al primo gennaio 
che al 10 od al 20 dicembre. Ciò ch’ essi veg- 
gono di più chiaro nell’ avvenimento annpnziato, 
è il concorso che attirerà a Parigi, e l° impulso 
che darà alle vendite del primo giorno dell’anno. 

» Gli opersi lavorano e, si può aggiungere, 
gundagnano tanto quanto vogliono. L' apposizione 


‘non esiste. La malevolenza non si mostra in nes- 


sun luogo. Nessuno dà sintomi di quell’ agita- 
zione che precede ed accompagna sempre un 
granile serutinio popolare. È ben probabile , ed 
è questa una conclusione che si può dedurre dalle 
osservazioni che la presedono; è Hen probabile 
che il numero dei votanti sarà ja Parigi, meno 
considerevole che al zo dicembre 1851: Io sono 
anzi disposto a credere che sarà lo stesso in molle 
altre località. 

» Aflissi, giornali, opuscoli, manifesti in versi 
ed in prosa non incontrano che la più completa 
indifferenza, e se. vi fosse cosa che possa cre- 
scere la convinzione di tutti gli uominiseriî, che 
l’impero è fatto già da lungo tempo, certa- 
mente dessa sarebbe quest’ apatica ‘calma della 
vazione la più febbrile e la più impressionabile 
del mondo. I giornali, da vuoti che erano, si 
son fatti papaverici ; e ciò si capisce quando si 
pensa che questo popolo amava massimamente 
gli eccessi della stampa; ma che .si accetta con 
questa rassegnazione una vera e completa rivo- 
luzione , è ciò che fa meravigliare gli uomini che 
conoscono il nostro paese ed i nostri costumi 
politici. L' editore Ledoyen, che vide passare 
ne’ suoi magazzini tutte le opivioni e Lutti i si. 
stemi, mi diceva di non aver potuto vendere 
cento esemplari dei ciugue o sei opuscoli di au- 
tori diversi, da lui pubblicati, sal ristabilimento 
dell'impero, e me ne adduceva questa ragione 
da libraio , che ha pore il suo valore : » AI pub- 
blico non torna che gli si avnuozi ciò ch’ egli sa 
già e che gli si spieghi ciò che ha già accettato; » 

-- Scrivono al Mediterraneo : 

» I preparativi si proseguono giorno e notte 
alle. Tuileries per mettere il castello in bell’ a- 
spetto. Già vedesi, anche all’esterno, che il vec- 
chio palazzo del re sarà completamente ringiora- 
vito dai nostri capacissimi operai. Hauno -cam- 
biato fino i vetri delle. finestre monumentali 
della sala dei marescialli; ai piccoli vetri. hanno 
sostitaito cristalli smisurati di un sol pezzo e del 
più bell’ effetto. Gli ornati del frontone sono ri- 
puliti e imbiancati, le colonne di marmo venate 
di roseo, i maguifici capitelli ricoperti dalla rug- 
giue del tempo , le statue dei re ò imperatori 
situste sulla facciata che guarda al Louvre , le 
five scanvellatore e fino ai due quadranti del 
grandioso padiglione dell’ orologio, lutto è posto 
in rilievo; si direbbe un palazzo che non si cono- 
sceva, è che comparisce pet la prima volta agli 
occhi stupefatti; ma malgrado il numero, il sa- 
pere, la celerità degli artisti ed. operai, sono 
già diversi mesi che dura questo lavoro «li ripa- 
razione e ristauro. 

» Lo spirito sì rattrista, quando si riflette che 
una tempesta popolare può in un giorno distrag- 
gere ciò che ha costato dei milioni e degli anni 
di lavoro. Dopo il 1830 e allorquando Carlo X 
già viveva nella solitudine del palazzo di Holy- 


rac. ALA 


» Noa siiparla'più del complotto di Marsiglia 











rood, più di sei mesi forono impiegati a concel- 
lare le tracce degl’ oltraggi y$ che | insurrezi 
aveva lasciati alle Tuileries. Poche ore bas 
rono il 24 febbraio 1848 a ridurre uno dei più 
superbi palazzi in uo mucchio di ruine. » 
Parigi, 12 novembre. H Monitéur dell'ar- 
roata pubblica l’organizzazione del nuovo reggi- 
mento delle guide, dî cui Fleury, ufficiale d’ordi- 
vanza del presidente, è nominato luogotenente 
colonnello. Non v'è colonnello. 
Troviamo suche oggi nei giornali dei diparti- 
meoti parecchie proclamazioni di prefetti, relative 
illo scrutinio del 21 novembre, (Presse) 
Spi Vi sarà domenica a. Fontainebleau una gran 
caccia nella toresta. Numerosi inviti forono fatti 
da S A. Lil principe presidente, per ‘questa 
caccià , che ricorderà le più belle feste e per la 
sua furono "Tatti SP preparativi, 
Aa principessa Matilde , l’ambasci PIn- 
ghilterra, Drouin de Lhivys, IDR E 
Maupas, ministro della polizia ,ed un gran do- 
mero di personaggi di distinzione sono già partiti 
per Fontainebleau. Gli altri ministri devono par- 
tire domani per ritornare lunedì, (Patrie) 
INGMILTERRA 
Londra, 11 novembre. Le spoglie mortali del 
duca di Wellington furono trasportate ieri di 
nolte dal Walmer-Castle all’ospitale di Chelsea 
Le bandiere. tolte. dalla gran sali’ di questo 
stabilimento saranno esposte nel vestibolo, non 
però in guisa da simboleggiare le vittorie” del 
duca. Dicesi che si dovettero togliere dalla sala 
per la uotura e lo stile. delle decorazioni, 


; (Times) 

Bia Quest’oggi la regina, il principe Alberto ed 
i loro figli si recarono a quattro ore a visitare il 
corpo esposto del duca Welliogton. La regina 
era accompagoata dai principali ufliziali della 
Sua casa; essa fu ricevuta dal direttore dell’ospi- 
tale di Chelsea, dove. trovasi esposto. il corpo 

dagli uomini della guardia, da un-distaccamento 
delle guardie del corpo e dal reggimento: del 
duca, (Sun) 

izeazione 
di far ve- 
l’obelisco 


— Il governo inglese ha dato Aulor 
alla compagnia del palazzo ‘di cristallo 
nire a proprie spese da Alessandria 
l4g90 di Cleopatra, regalato da Mehemet-Alì, e 
di inoalzerlo sul terreno che deve occupare il 
palazzo stesso, ben inteso però, che il monumento 
resti di proprietà dello Stato, senza che gl’ im- 
traprenditori abbisno diritto a nessuna indennità 
pecuniaria. 

Dicesi che il.bascià accorderà tutte le facilità 
che saranno in suo potere per il trasporto del- 
l'490 di Cleopatra, ma per bltré opere d’avti- 
chità eziandio provenienti da Luxor e da Karnak, 


AUSTRIA | 

Vienna, 5 novembre. Dopo che i fogli bfliciali 
haono anuunciato in relazione a vicine eventualità 
il passag zio al cattolicismo della principessa ( 
di Wasa, un altro giornale scrive ple 
per la varietà che Jelvaci di un imm y 
monio della principessa Carola di Wasa con | Luigi 
Naléeone mancano di ogni fondamento, poichè una 
tale unione non è stata menomamente'nè trattata 
nè combinata. È vero che la. principessa si pre- 
para attualmente al. suo passaggio nella chiesa 
cattolica, ma non già in conseguenza di una com- 
binazione politica, e meno ancora per quello che 
hanno. indicato. in quest’ occasione le gazzette 
(probabilmente questa rettifica ha lo scopo di far 
credere che la conversione della principessa al 
cattolicismo è perfettamente disinteressata). 

L'autorità suprema di polizia è ora, per ciò che 
concerne il suo stato interno approvato dall’im- 
peratore, già organizzata , ed è in procinto di 
prendere possesso dei suoi uffici vel palazzo Palffy. 
Nelle provincie furono già fatte. numerose no- 
mine di ufficiali di polizia e quiodi si attendono fra 
breve anche le nomine: degli. ufiici del supremo 
dicastero, poichè i molti impiegati presso il me- 
desimo non sono che provvisorii, provenienti dal 
ministero degli iuternì. 

La revisione dei giornali periodici fatta in se- 
guito alla nuova legge sulla stampa ha messo in 
luce che a Vieuna si stampeno. attualmente 41 
giornali o fogli]politici e non politici, dei quali una 
buona parte cesserà di esistere colla fine dell’anno. © 

(Gazz. d’ Augusta) 

-- 9 detto. In circoli, al solito ben informati, 
sì dice che, mediante le conferenze attuilmente 
in corso, si giungerà finalmente a stringere la 
lega ed a stipulare il trattato doganale, I pleni- 
potenziarii sono questa volta muniti d’ istruzioni 
ampie. 

S. M. l’imperatore si è compiaciu'o di prender 
notizia dell'erezione d'un monumento in vetta al 
monte Gainn, in commemorazione del feficitante 
soggiorno colà di S. M. I. R. A.; (e ciò qual 
prova del fedele attuccamento degl’ imprenditori. 

Oltre al granduca ereditario di Russia, il cui 
arrivo a Vienna seguirà in breve, è attesa qu' 
eziandio |’ imperatrice di Russia ; pure Parrivo 
non seguirà innanzi alla fine di questo mese. e i 
soggiorno ne sarà di breve durata, volendo ja 
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M. S. proseguire il’ viaggio alla volta di Venezia, 
dove: pensa soggiornare durante l° inverno. 
Il conte di Chambord partirà verso la fine del 
corr. norembre alla volta di Venezia, per. pas- 
sarvi l'inverno, (Corr. Ital.) 
GERMANIA 

Francoforte, 10 novembre. La scorsà setti 
mana la dieta germanica non si è radunata , ma 
si riunirà la settimans. ventura, 

Stamane , in occasione della morte di Roberto 
Blum, nella brughiera di Bomtem fu vedota ona 
specie di bandiera nera che sventolava in cima 
ad un enorme pioppo..La polizia dirò molta fa- 
tica per levarnelo. (Giorn. tedesco di Franc.) 

Brunsvich, 6 novembre. Il duca ha testè or- 
dinato che si rechi ‘a Londra, per assistere ai fu- 
nerali del duca di Wellington, una deputazione 
composta della brigata ducale Erichseo e dell 
aiutante di campo di S. A. colonnello Barde. 

Sentiamo , che alla dieta germenica sarà pro- 
posto di concentrare i contingenti dei piccoli Stati 
in ena fortezza federale per tenervi guarnigione. 
Saranno nominativamente chiamati i contingenti 


delle città anseatiche; la fortezza destinata è Ma-- 


gonza. | (Borsenhalle) 

Amburgo, 7 novembre. Amburgo è uno dei 
pochi Stati tedeschi iu ‘cui il libro /Vapoleone il 
piccolo «di Vietor Hugo può ancora essere ven- 
duto liberamente. L’inviato francese sig. Ciotral 
insinuò anche qui la domanda che fosse vietato 
quelli’ opuscolo, ma il senato non ha trovato finora 
di dervi seguito. 

PRUSSIA 

Berlino, 8 novembre. Si assicura che il giorno 
15 sarà pubblicato il decreto di convocazione 
delle Camere. Queste si riuniranno il 28 del 
mese. 

Si crede che la depatazione cell’ affare de 
coniugi Madiai sarà di ritorno fra otto o dieci 
giorni. 

Essa non. ha ottenùto alcuna promessa dal 
granduca , e nessuno de’suoi membri ha parlato 
al medesimo. ; 

1l conte di Arnim Blumenberg, incaricato di 
una speciale missione del re , ha già fatto in Fi- 
renze dei passi dai quali si può atteodere .una 
pronta e*speciale amnistia per i detti coniugi. Il 
conte Arnim dietro |’ incarico avuto pensa di ot- 
tenere la grazia dei medesimi in via separata e 
non insieme ad un ampistia generale o parziale. 

— Da Kunigsberga è arrivata pel telegrafo la 
notizia che i granai di abbondanza di quella città 
furono preda delle fiamme. Questo accidente 
eserciterà, seoza dubbio, una sinistra influenza 
sul prezzo dei grani. 

Il re ha dichiarato , io uva lettera ‘ai ministri 
della pubblica istruzione, del culto e delle finanze, 
che egli èra d’accordo coi vescovi, nel pensare 
che, giusta Je bolle De salute animarum, î red- 
diti determinati della dotazione delle chiese e 
degli arcivescovati dovevano essere assegnati sulle 
foreste dello Stato, senza attribuire però alle 
chiese il possesso e l’amministrazione dei bèni 
particolari. Il re ha quindi invitato i due ministri 
a preseolargli in proposito un progetto di legge. 
Questa notizia farà piacere al partito cattolicoj, 
perchè la dotazione della Chiesa cattolica sarà 
per tal modo iadipenidente dalle somme allegate 
annualmente dell'autorità. (Corr. part.) 

— 9 detto. Il ministro della guerra deve do- 
mandare alle Camere l’allogazione di un credito 
di un milione di talleri (3,730,000 fr.) per au- 
mevitare il materiale da guerra. Tutti. i giornali 
ufficiali hanno smentita la notizia. di una mobi- 
lizzazione particolare dell’armata. 

Brouckère , mivistro belga, appena arrivato al 
potere ha dichiarato che era disposto a ripreo- 
dere ie pratiche per la conchiusione di un trat- 
tato di commercio collo Zollvereio. . 

((Corrisp. part.) 
SVEZIA Li NORVEGIA 

Stocolma, 4 novembre: Ll bollettivo della salute 
del re, pubblicato il 4 norembre, è idel seguente 
tenore: È 

» Ieri, come nei giorni precedeuti, là febbre 
ha aumedtato verso mèzzoli. Più tardi, la tra- 
spirazione fu seguita dal sonno, dopo il quale si è 
riprodotta l'agitazione febbrile, ma fu di nuovo 
calmata da una traspirazione seguita dò sonno. 

» Questa mattina , lo stato è miglior di quello 
che fosse nei giorni andati, ma la malattia von si 
può aucora riguardare come superata, » 

RUSSIA 

Pietroburgo, 27 ottobre. La Gazzetta d'Ab- 
sburgo di questa mattina pubblica una lettera da 
Francoforte del 5 novembre, nella quale noi tro- 
viamo quanto segue : 

» Cdrse quest'oggi alla Borsa la voce che il 
governe russo avea intenzione di fure un nuovo 
prestito di zo milioni di lire sterlineg(zdo milioni 
di franchi). » al 

= Secondo gli ordini dati dall'imperatore a 
Sabastopoli, in data del 14 ottobre, fra gli uffi- 
ciali della flotta del mar Nero ebbero luogo molti 
avanzamenti : quattro vice-immiragli furono no- 
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miragli; un capitiuno in primo fu nominato con- 
trammiraglio. (Gazz, Nos.) 
SPAGNA 


Madrid, 6 novembre. Con decreto reale in 
data del 5 novembre, le cortes del regno sono 
convocate nella capitale: della monarchia per il 
1° dicembre prossimo. 

Parecchi giornali all’occasione della prossima 
riunione delle cortes hanno gi iulh volato delle 
ptatiche per trovare dei nuovi gerenti che diano 
loro la facoltà di riprendere il carattere di ‘pub- 
blicazione politica. 

— Scrivesi da Madrid il 1° novembre: 
» L'ultimo numero del Bollettino ufficiale de 
ministero di grazia e giustizia avnanzia che il 
numero delle donve che furono: testè. ammesse 
nei conventi delle provincie di Santander, dj 
Valladolid, di Beugal, di Zamora e di Palencia 
è di 657; appena il terzo di quelle che doman- 
darono di prendere l'abito religioso. » 
— 7 detto. Quattro battelli a vapore da 200 
a 300 cavalli, che furono testè «costruiti ‘in In- 
ghilterre, sono destinati alla stazione navale del- 
l'Avans. Questi vapori devono partire in breve 
per la loro destinazione ; essi riceveranno a bordo 
dei muovi riuforzi di troppe e di ‘artiglieria; 
questi rinforzi insiememeute a quelli che sono 
partiti da Barcellona, Sautander e Cadice, au- 
menteranno di 4000 vomini l’armata di Cuba. 
(Heraldo) 
TURCHIA 
Costantinopoli , 30 ottobre. 1l governo del sal- 
tano era, a questa data, un poco più rassicurato 
sulla possibilità di rinoire i fondi necessarii per 
soddisfare tutte le obbligazioni alle quali è tenuto. 
Mouktar bey , di ritorno dalla sua missione in 
Egitto, aveva annonziato la promessa del viceré 
di far ver®are a Londra, per conto del sultano, 
una somma di 7,500,000 fr. equivalente ad ‘ana 
annualità del tributo che deve alla Porta. Era 
stato domgnidato a Abbas basciù di pagare due 
anvualità avticipate, e si è senza dubbio molto 
soddisfatti che ne sbbia pagata una ; per com- 
pletare lu quale ha dovuto ricorrere a Londra. 
Sembra che fosse questo lo scopo della missione 
di Abdallah bey , il quale dicesi che sia riuscito 
a fire a Londra un prestito di cinque milioni ; 
del resto , si capisce. benissimo quanto interesse 
abbia l’ Inghilterra di cogliere tutte le occasioni 
di metter piede in Egitto. Noi l° abbiamo detto 
più di una volta: la questione del prestito turco 
è più presto politica che finanziaria , e le diverse 
sue fasi provano sempre più che la sua portata 
politica va crescendo di giorno in giorno. 
A Loudra si ebbero pure votizie da. Costan- 
tinopoli fino al 30, ma sono molto lontane dall’ 
aver prodotto un buon effetto, almeno nel mondo 
ficanziario. Il mondo politico porta forse una di- 
versa opinione ; perchè gli inglesi han sempre 
tenuto in questa questione un. linguaggio ambi- 
guo, tanto che ci torna ancora difficile il com- 
prenderlo. Mentre i bollettini della borsa tuonano 
contro la cattiva fede del sultano , gli articoli po- 
litici dei giornali , all'opposto, sono sempre più 
o meno favorevoli al partito che ha trionfato nel 
divano e prodotta la situazione ettuale, il ripudio 
del prestito, come si dice alla borsa di Londra. 
Essi ebbero un bel riconoscere , e il Zimes | ha 
aonunziato a chiare note, che |’ ambasciatore 
francese a Costantinopoli difendeva la causa del 
buon diritto e della buona politica ; essi hanno fi- 
nito per prendere il partito opposto; essi hanno 
persino successivamente disilette le critiche gio- 


nei primi giorni aveano fatto della condotta di 

Rosas: (Dibats) 
INDIE ORIENTALI È 

Gli ultimi arrivi recano nolizia da Rangun del 

2 ottobre. 

Il generale Gadwin è partito di là con ua nu- 
meroso stato maggiore e colla prima brigata per 
Prome; la seconda brigata, seguirà fra. alcumi 
giorni. ; 

A Raogun giunsèro ullinamente notevoli ria- 
forzi. Correva voce che a Raogun fosse stata 
sorpresa da un corpo di birmani nella forza di 
40,000 uomini. È più probabile che î birmani 
ricorrano al mezzo delle trattative, almeno si 
parlava dell'imminente arrivo di un parlemen- 
lario a Prome. 


—o__---r_i}iii 
STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Milano, 13 novembre Questa ‘mattina parti- 
rono da Milano alla volta di Vienna il giovine 
arciduca Raineri culla sua sposa. 

Venezia, 12 novewbre. Teri giunsero qui pro- 
venienti da. Torino e diretti per Vienna il conte 
Appouy ed il conte Filippo Cavriavi , l’uno in- 
viato.. straordinario è. l’altro segretario della le- 
gazione austriaca in Torino. 


minati .mmiragli, sette contr’ammiragli vice-am- 


stissime , e non per questo assai moderate che 


È STATI ROMATI | 

Si scrive da Pesaro 3 novembre alla Gazzetta 
d’ Augusta : i 

» L’altro ieri di notte faggi dal carcere pro- 
vinciale di Ancona il conte Giuliti di Recanati. 
Egli era rappresentante , del popolo nella. costi- 
tuente del 1849 e fu più tardi escluso dall’am- 
nistia da Pio IX. Ma egli fa abbastanza ardito, 
come se non avesse commesso niente di male, 
di rimanere tranquillamente nella sua città na- 
tale, ove fuarrestato, Accrisato di alto' tradimento 
fa condannato a morte dalla sacra consultà, ma 
la grazia del sovrano commutò la pena in quella 
della galera in vita, che però fivora uon aveva 
ancora incominciato, 

” La sua fuga è assai singolare, poichè il car- 
cere fa trovato chiuso e perfettamente intatto ; 
nessuno dei custodi ha avuto il minimo sentore 
della sua fuga. 

» La setta quasi onnipotente sembra aver 
avuto mano in questo affare, probabilmente me- 
diante corruzione di uno dei custodi. Alla me- 
desima non mancano mezzi pecuniarii. (Se il 
detenuto fosse stato un gesuita, e i liberali quelli 
che lo fecero incarcerare, la Civiltà Cattolica a- 
vrebbe costrutto un miracolo con quella eva- 
sione.) » 


———— III 


i TRTERNO 
I. COLLEGIO ELETTORALE 
Convocato pel giorno 21 corr. mese di novembre 
CITTA DI TORINO 
In. Sispaco 

Veduta lp legge elettorale del 17 marzo 1848; 

Vedato ildecreto reale io data 7 andante mese, 
col quale, attesa la vacanza: del. 1° collegio di 
questa città per la nomina del suo deputato conte 
Camillo di Cavour a. presidente del consiglio e 
ministro segretario di Stato per gli affari di fi- 
nanze, si manila il medesimo convocare pel giorno 
1 corrente mese di novembre per procedere ad 
uva nuova elezione del suo deputato al parla- 
mento nazionale, 

Notifica 

Che alle adunanze degli elettori componenti 
l’infra enunciato collegio, convocati dal citato 
real decreto pel 21 del corrente mese, sono de- 
slinati li seguenti locali, cioè: 


I. COLLEGIO 

Sezione I. Elettori inscritti nelle liste rivedu- 
tesi in quest’ anno aventi li certificati dal 
N. 1 al 330: Teatro di chimica nel collegio 
di san Francesco di Paola, casa' della regia 
università. 

Sezione JI. 1dem dal numero 331 al 623: 
Sala terrena dell'accademia filodrammatica, 
via della Posta. 

I locali avanti designati saranno aperti fogli 
elettori, come. sovra. iscritti, alle ore otto del 
mattino di detto giornò 21 andante mese, affin- 
chè il presidente o consigliere del magistrato di 
appello, cui spetta jla presidenza provvisoria di 
ciascuna sezione, possa alle 9 precise aprire la 
seduta. 

Nelli giorni di giovedì, venerdì e sabbato 18, 
19 e 20 che precedono la riunione, verrà distri- 
buito a ciascuno degli elettori un certificato d’i- 
scrizione nelle anzidette liste, sulla cui presenta- 
zione ognuno avrà l'ingresso nel locale d’adu-' 
nanza della’ sezione, ja cui ‘appartiene. Tale 
distribuzione avrà luogo nei suddetti giorni dalle: 
ore 10 mattutine alle 4 pomeridiane nell'apposito 
aflicio situato, al 2° piano del palazzo civico, cor-' 
tile detto del Butirro. 

Quelora, in seguito alla prima votazione, non 
riesca elelto il deputato, gli elettori s’intende- 
ranoo riconyocati nei medesimi locali nel giorno 
di lunedì 22 immediatamente successivo, onde 
procedere ad ana nuova votazione , in coofor- 
mità dell'art, 93 della precitata legge 17 marzo 
1848. , 

Torino, dal civico palazzo, il 14 novembre 
1852. 

G. BeLLoyo, 

— Scrivono da Spezia il 13,corrente : 

» Verso le ore quattro pomeridiane del giorno 
di ieri giungeva in questo golfo la fregata a elice 
degli Stati Uniti d° America detta S. Jacinto , 
comandata dal cap. di vascello sig. Da Cabbs 
Tommaso, armata di 50 cavnoni ed equipaggiata 
da 255 persone. 

» Credesi che siasi recata all'oggetto di proy- 
vedersi di viveri e che ripartirà tosto insieme al 

Cumberland. » (Gazz. Pim.) 


Alessandria; 14 novembre. I sigg. consiglieri e 
pricipali impiegati in questa intendenza danno 
quest'ogsi nell'albergo dell’ Universo un pranzo 
nl nostro intendente generale l'ottimo ‘cav. A. 
Buglione di Monale, nell'occasione di doversi da 
lui congedare per essere stato assunto al grado 
di primo ufficiale del ministero degl’ interni. : 

(Eco Alessand.) 





di zenova , 13 novembre. Lo seduta del consiglio 
| le fu occupata da alcuni preliminari del 


Si è inoltre deliberato ; i 

1. Di confermar l’incarico dato dal consiglio pro- 
vinciale di Chiavari ad una sua commissione di 
studiare la prosecuzione. della strada della Fon- 
tanabuona, alla quale, in vista anche delle rap- 
presentanze fatte pel comune di Montobbio nell” ; 
interesse della Valle di Scrivia ,,si sono aggiunti 
due consiglieri divisionali., onde far cospirere le 
pratiche al compimento d° una lines che interse- 
cando nell’ alto Bisagoo la strada-da Genova a 
Bobbio compia la rete raccomandata nelle pre- 
cedenti tornate del consiglio. 

2. Di instare presso il governo, affinchè sen- 
tita la camera di commercio di Genova, voglia 
intaoto nell’espettazione urgente di locali a ciò 
adatti adottare uu regolamento pei depositi. fit- 
tizi in questa piazza, che gli agevoli al più pos- 
sibile, compatibilmente colle cautele doganali. 

3. Di non essere in circostanze di addossare ' 
alla divisione un concorso pecuniario pel traforo 
del colle di Menouve promosso dal consiglio di- 
visionale d’ Invrea, 3 

4. Di rendere permanente, attesa la moltiplice 
importanza altuale, e covtingibile degli i la 
commissione nominata pel commercio , &:compo- 
sta dei consiglieri Ricci, Penco, Cataldi Giuseppe, 
Isola e Cabella. 

— Col vapore napoletano il Zesuvio prove- 
ciente da Napoli giuusero i seguenti distinti per 
sonaggi ; i 

Principessa De Seitenberg olandese. 

Conte Brendel prussiano luogotenente di ca- 
valleria. 5 z 

Col vapore il Languedoc; francese, proveniente 
da Marsiglia, giunsero i distinti persouagigi che 
seguono : | 
+ Principe Oddi romano con 
seguito, transita per Civitavecchia, i 

Monsignor Carew Patrizio Giuseppe, inglese, 
arcivescovo di Odessa, transita per Civitavecchia. 

Contessa Inghirami Enrichetta, toscana, tran- 
sita per Livorno. , (Gazz. di Gen.) 

Cagliari. Domenica 7 corrente, alle 11 172 
antimeridiane , entrava nel nostro porto. il piro- 
scafo della regia marineria la Costituzione, col 
quale giungeva il 18° reggimento di linea desti- 
nato a rimpiazzare | 11 che parte, per Genova. 
Siomo oltremodo dolenti di veder partire dalle 

nostre mura questo sceltissimo reggimento; che 
con tanto zelo seppe tutelare 1° ordine putlico 
e colla sua. disciplina seppe. conciliarsi la stima 
universale. , (Gazz. di Sar 


Î 


9 persone di 





NOTIZIE DEI, MATTINO. 
Torino, 16 novembre. 


Il conte C. Cavour, presidente dei ministri, 
trovasi da due giorai ammalato. Gli farono pra- 
licati tre salassi, ma questa maltina sembra che 
si abbia un notevole miglioramento. 


-— 


I. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA. 
Notificazione. 


S. M. LR. A. mediante sovrana risoluzione 
17 p. p. ottobre, per coprire gli aceresciati biso- 
gui dello Stato nel regno Lombardo-Veneto si è 
degnata di ordinare an’addizionale ai prezzi de 
sale bianco di mare stabiliti colla notificazione 30! 
luglio 1851, n. 17691 L. L. nella misura di ‘lire 
dieci al quintale metrico per la Lombardia, e di 
lire otto al quintale metrico per le provincie ve- 
nete, addizionale che dovrà estendersi ‘anche a 
sale raffinato. | ehi 1°; I 

Conseguentemente.a ciò i prezzi del sale in 
Lombardia saranno da domani in avanti come 





segue, cioè : “ 
pel sale bianco. di mare L. 45 »'al quiotale 
metrico. 
» raffinato in farina » 60 50 ” 


» raffinato io pani » » 41 al pane 

Siccome i prezzi del sale nelle contermini pro- 
viocie del Tirolo e dell’ Istria sarebbero, minori 
in confronto di quelli del regno Lombarilo- Ve- 
neto, così, per iotrodurne il conguaglio, 1° imposta 
di fior. 1 30 attualmente în vigore al confine del 
Tirolo per l introduzione del sule tirolese , viene 
aumentata a quattro fiorini, moneta di conven- 
zione, per ogni centinaio di» Vienna. 

Il che si deduce a pubblica notizia per comune 
intelligenza e norma io seguito a rispettato di- 
spaccio di. S. E..il signor ministro delle finanze 
27 prossimo passato ottobre, n. 15638 F. M. 

Milano, 14 novembre 1852, 
L’I. R. Luogotenente 
“STRASOLDO, 
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(Corrispondenza part. dell’Opiuione) 
Parigi, 13 novembre. 

Le vendite e le spedizioni di questi ultimi 
giorni hanno allontanati a poco a poco dalla spe- 
culazione tutti i giuocatari temerari o mancanti 
di cauzione. 

Ora la crisi è quasi superata, la confidenza ri- 
nasce e ieri molte domande di azioni di strade 
di ferro hanno determinato an aumento su que- 
sta specie di valori che aveva già sofferto in 
conseguenza dell’ultima disposizione del sinda- 
cato degli agenti di cambio, in quanto che era 
anche il soggetto delle operazioni più arrischiste 
per parte di quella razza di compratori, arditis- 
simi quando si tratta di approfittare di aumenti 
o naturali o artificiosi, ed impotenti poi a far 
luogo al pagamento delle differenze io caso di un 
ribasso. 3 

Alcuoi hanno contestato |’ opportunità della 
misura sopracitata, ma in generale tutti hanno 
riconosciuto che essa era divenuta indispensabile. 
Ormai era tempo di porre termine ad una spe- 
culazione sfrenata , foriera di scandali + pericoli 
gravissimi. 

La notizia di vari arresti politici che si diede 
iéri sotto riserva di ulteriore verificazione, non 
si è confermata. 

Si parla di molte grazie personali che saranno 
accordate in occasione della proclamazione. dell’ 
impero; pare però che anche in questa solenne 
Circostanza verrà lenuto fermo il divisamento di 

Mepgp onorare un’ amnistia generale, 

alcuni dipartimenti lo zelo dei prefetti si era 
spinto sino al puoto di manifestare. 1° intenzione 
di allontanare dalla votazione gli individui che si 
trovano sotto la sorveglianza della polizia in se- 
guito si moti insurrezionali che teonero dietro al 
colpo di stato del a dicembre. 

Questa strana conseguenza della sorveglianza 
politica non potrà essere applicata, dappoichè il 
governo ‘ha comunicato al alcuni giornali di 
questa mattina una dichiarazione a senso della 
quale sono autorizzati a votare anche gli elettori 
che si trovano sotto la sorW@glianza della polizia. 

Sono raccontati nei circoli politici, in varie 
guise , gl'incidenti che si riferiscono all’attitadine 
passiva presa dal Senato nella questione dell’ or- 
dine di successione al trono in caso di mancanza 
di discendenza diretta ed adottiva. | 

Io generale prevale la. versione che il presi- 
dente avrebbe fortemente insistito perchè il Se- 
nato regolasse egli stesso questa faccenda sulla 
base delle costituzioni dell’ impero precedente. 

Malgrado la sua insistenza, un gran numero 
di senatori si mantenne fermo nella dichiarazione 
di voler abdicare la facoltà di regolare la succes- 
sione , piuttostochè assumere la responsabilità di 
chiamare espressamente la linea di Gerolamo. 

Del resto un argomento che l’ ostilità si è ma- 
nifestata esclusivamente nel Senato , lo si ricava 
dal fatto che dopo la pubblicazione del senatus- 
consulto , le relazioni fra il presidente e la fàmi- 
glia di Gerolamo non hanno sofferto alcuna alte- 
razione, : 

Checchè se ne dica da taluni, la cosa pare 
assolutamente stia in questi termini , e se fosse 
altrimenti , il principe Napoleone si serebbe aste- 
nuto dal recarsi alle caccie di Fontainebleau , per 
dove è partito ieri, unitamente a molti altri per- 
sonaggi parimenti invitati. 

In questi ultimi giorni si è molto parlato del 
nuovo mavifesto del conte di Chambord , desti- 
nato a servire come protesta o di risposta al se- 
natus-consulto che bha ristabilita la dignità im- 
periale. 

Presso i principali editori di stampe si vede 
esposto il ritratto del principe Luigi, rivestito de- 
gli abiti imperiali e degli attributi che vanno 
annessi , coll’ indicezione Napoleone III, impera- 
tore. 


Parigi, 13 novembre. Il Moniteur pubblica 
una circolare del ministro dell'istruzione pubblica, 
che ingiuoge ai professori de’ licei di tenere un 
giornale quotidiano del-loro corso. L'oggetto di 
questo giornale, che dovrà essere visto tutte le 
settimane dal provveditore o dal censore , e te- 


e rettori, è quello di controllare |’ inseguamento 
dei professori e mantenerlo. in una costante ar- 
monia col programma di studi nuovamente 
adottato. 

Il governo ha pur preso un altro provvedi- 
mento , che si trova in contraddizione con pa- 
recchi decveti dei consigli di prefettura. Egli ha 
deciso che gli elettori posti, per cause politiche, 
sotto la sorveglianza della polizia, sarebbero am- 
messi a votare come tutti gli altri. 

Noi abbiamo ancora da registrare parecchi 
proclami di prefetti. Migneret, prefetto della 
Haute-Vienne, ne ha già emanato un secondo 9 
che finisce con queste parole : » Non permettete 
che il vostro dipartimento sia , in questa solenne 
acclamazione, sorpassato, e date al vostro primo 
amministratore , a colui che desidera ottenere 
molto per voi 6 consacrarsi al benessere del 





nuto continuamente a disposizione degl’ ispettori | 


i inte x n 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


paese, l’onore di far valere il vostro patriottico | 


slancio. » | 

Leggiamo in un proclama di Leroy, prefetto 
del Calvados : l 

» Per l'esattezza degli elettori, per lo zelo e 
la regolarità dei provvedimenti dei signori sin- 
daci, il Calvados conserverà, in quest’atto so- 
lenne , il posto che è dovuto all’ importanza dei 
suoi interessi’ed al patriottismo delle sue popola- 
zioni. 

» Voi vorreste poter dire, come i vostri padri 
nella loro legittima e gloriosa fierezza: Anche 
noi facevamo parte della grande ‘armata !!! - La 
vostra armata sarà eminentemente quella. della 
pace , della concordia e del benessere delle po- 
polazioni. Voi sarete i soldati della vittoria vinta 
sotto la benedizione di Dio, al grido di unione 
della Fravcia ricostituita.» Viva l’imperatore 
Napoleone III! » 

L’Akhbar, giornale semi-officiale d’Algeri, dà 
la seguente notizia : 

» loformazioni , che noi crediamo provenienti 
da buona fonte, danno il figlio Girolamo Bona- 
parte, il principe Napoleone Bonaparte , come 
quegli che sarà investito della diguità vicereale 
pei nostri possedimenti d'Africa. » 

Fienna , 11 novembre. S. M. 1° imperatore, 
dicesi aver deliberato d’imprendere un viaggio 
alla volta di Venezia , soltanto nel caso che S. M. 
l’imperatore delle Russie vi fermi la sua dimora 
durante |’ inverno. Finora però nulla è definiti- 
vamente stabilito a Pietroburgo. . (Corr. Ital.) 

— 12 detto. Nella notte precedente giunsero 
a Vienna il granduca ereditario di Russia eil 
principe ereditario di Wiirtemberg, e nella gior- 
nata ebbe luogo in onore dei medesimi una gran 
rivista, alla quale presero parte circa 30,000 
uomini, fra i quali 3 reggimeoti di cavalleria e 
16 batterie. 

— La Gazzetta di Fienna pubblica le nomine 
degli impiegati superiori del supremo dicastero 
di polizia, Tra questi vi sono due consiglieri su- 
lici e due consiglieri di sezione. Pare che in 
questa occadioue siasi fatto rivivere di uovo uf- 
ficialmente la carica di consigliere aulice, che era 
stata abolita nel marzo 1848. 

— La Corrispondenza Austriaca del 12 con- 
tiene uo lungo articolo sulla proclamazione del- 
l’impero in Francia. Vi si dichiara che l’Austria 
riconoscerà i fatti compiuti, ma che desidera che 
la questione di principi non venga messa in campo 
a fronte dell’estero. 

» Ma, scrive la Corrispondenza; una tal que- 
stione verrebbe mossa coll’assumere titoli e in- 
dicazioni che rinchiudono io sè pretese, le quali 
non appariscono fondate nè sul diritto pubblico , 
nè sui fatti. Il problema immediato per Colui 
che vuol fondare una dinastia, è di appianare la 
via per i suoi successori, ma non quella dei suoi 
predecessori. » 

Ritorneremo su questo argomento. 





BORSA DI PARIGI DEL 15. 
(Corrisp. elettr. del Courrier de Zyon) 
3 p. 0]o chiuse a 85 90, ribasso 65 cent. 
4 1/2 p. 0]0 chiuse a 107 45, rialzo 145. 
Borsa del 14. 
Il 5 p. 0[o piem. (C. R.), 100. 





G. Rompiarno Gerente. 


FILATURE DE SOIE 


PERFECTIONNEE 
tout en fer 
Banc'des bassines en fonte, avec chaudière et ma- 
chine a vapeur, ne consommant que kil. 25 de 
combustible par tour et par bessine. 
(Elle est en activité et visible chez MM. Au- 
guste Vulché et C., ingénieurs-mécaniciens è 
Acqui. 








INCANTO (2754) 
DI RICCHI MOBILI D'APPARTAMENTO 


Lunedì, 22 corrente mese, dalle 9g alle 12 
mattina, e dalle 2 alle 5 sera, e successivamente, 
in casa Lamarmora, vicino al Teatro Nazionale, 
al piano nobile e nell’alloggio di S. E. il conte 
Redern, ministro plenipotenziario di S. M, il Re 
di Prussia presso questa real corte, coll’assi- 
stenza del sottoscritto, si procederà alla vendita 
per pubblico incanto di tutto il mobiliare d’ap- 
partamento , strati vari, porcellane del Giap- 
pone e di Saxe antiche cavalli da vettara del 
Mecklemburg, e da sella inglese, francese e 
sardo, non che vettura, breck ed altro di spet- 
tanza della prefata Eccellenza, all’ ultimo offe- 
rente per contanti. 

Mossowe Giovanni 
Geometra perito giurato. 
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AVIS MEDICAL 


(991) 

Le docteur SAMUEL LA’*MERT, membre 
de l’Université d’Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, etc. , etc., 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l'honneur d’informer les per- 
sonnes qui désirent le consulter sur les différents 
désordres des organes de la géneration résultants 
d'excès ou d’habitudes secrètes contractées dans 
a jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d’é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la siérilité. de l’impuissance, 
de l’anéantissement des plaisirs de la vie et du 
but spécial du mariage, que cheque jour il recoit 
à sa résidence. 

37, BEDFORD SQUARE,A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 beures du matin 
à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta- 
tion 25 francs, soit personnelle , soit par corre- 
spondance. -- Le secret est inviolable et les 
lettres rendues sur réclamations. -- Les médica- 

| ments necessaires sont expédiés avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adressées au Doucteur La” 
Menr devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr. (une livre ster- 
ling), cu un bon de vingt-cing francs. Sans cette 
formalité, les lettres, quoiju’affranchies, resteront 
sans réponse. 

La Préservation Personnelle est. illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la géné- 
ration, prix sous enveloppe 5 francs, franco 5 
fr. bo c. 

La science de la Vie, secret pour vivre long- 
temps, avec portrait et planches, prix 4 fr., 
franco 4 fr. 50 c. 

Tous les exemplaires non revétus de la signa- 
ture de l’auteur doivent étre considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 
corder aucune confiance. 

En vente à Turin, chez Gunmm et Fione, 
ibraire ; à Florence, chez L. MoLimi, libraire. 

L'édition Italienne de la Préservation Person- 
nelle se vende également è 5 fr. 


AVVISO SANITARIO. (2324) 
Il dottore in medicina e chirurgia Enrico Ri- 
ghetti intraprende cura delle ernie con metodo 
iperuento per compressione permanente modifi- 
cata a seconda del caso e coadiuvata dai topici 
recentemente sperimentali più vantaggiosi. 

Le sole ernie riducibili*è non complicate sa- 
raono prese in cura, e la loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tertnpo ché datano , e della 
costitazione dell’ individuo. 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cura, che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato pronosticato possibile un miglioramento. 

Le case di cura sono : 

In Genova, via Lutcoli, n. 288, primo piano; 

In Alessandria, contrada della Cattedrale, ‘num. 
161, piano nobile, casa Ferrari, presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi; 

Si faranno anche le care al domicilio dei richie- 
deuti. 





AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMININO 
ELETTUARIO MANDINA 
Per correggere il ritardo o la totale mancanza di 
; MENSTRUAZIONE 
Unico deposito in Piemonte nella farmacia 
Bonzani, Torino, Doragrossa, accanto sl n. 19. 


BORSA DI COMMERCIO 


== z 
BoLLETTINO oFFiIclALE dei corsi accertati dagli . 
agenti di cambio e sensali il 15 novembre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad. perire masi 
Augusta . . , | 959] 314 259) 134 
Genova sconto , 4| 09}. 
Francoforte S.M, | 210] 344 
Lione . . . . | 100 99) 55 
Londra. . t 25) 25 25) 16 
Milano. . .. 
Parigi. . . . | 100 99) 55 
Torino sconto, . 4] 070 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
Doppia da L. 20 . L. 2010 9013 
Doppia di Savoia . +» 9877 2883 
Doppia di Genova. «+ 7950 7963 
Sovrano nuove. . » 35920 35% 
Sovrane vecchie, . » 3498 3508 
.Scapito dell'eroso misto 2 35 0j00. 
(4 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 


CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 
CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
13 ottobre. 
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Aumento 
per le merci 
distinte 


Di Piemonte | Delle altre 
SETE proprio provincie 
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L'IMPERO 
E LE POTENZE NORDICHE 


Sebbene il presidente dell’ agonizzante repub- 
blica fraucese nel suo ‘discotso di Bordeaux svol: 
n impero è ‘la. pace, novi‘ la- 
sciava di aggi , role che eviden- 
© ternente non suon@ioò pace o almeno additano alla 
possibiltà della guerra , e alla risoluzione di af- 
È frontarta ove "ciò ‘fosse del ‘caso. Il i 
diretto al Senato ripete la stessa idea. L'impero 
noù turberà la pace , ma la corona di Napoleone 
è ana cosa formidabile ; la nazione incoronerà se 
stessa; vale a dire.la nazione difenderà la corona 
sino all’ ultimo sangue perchè è cosa sua propria. 

Questo lioguaggio diplomatieo tradotto in elo- 
cuzione ‘volgare significa nel suo indirizzo alle 
potetize estere: Riconoscete |’ impero con tutte 
le sue conseguenze , altrimenti avrete la guerra. 

Finora le poteoze nordiche hanno taciuto, 0 
almeno non hanno parlato in pubblico, poichè le 
indiscrezioni del Times e del Morning Chronicle 
intorno alla loro attitudine a fronte dell’ impero 
possono essere esatte, ma finora non furono con- 
fessate tali, nè slcun avvenimento diede loro 
sino al preseote un carattere di autenticità. 

Ma gli eventi incalzano , e ciò che alcuni mesi 
fa si riteneva ancora una probabilità lontana, la 

. proclamazione dell’ impero in Francia è un fatto 
innegabile, avverato, che va compiendosi colla 
celerità del lampog Era necessario per le potenze 
nordiche LOI, qualche modo il silenzio e 
la riserva in faccia al pubblico, poichè il non 
farlo potevasi interpretare dagli uni come irresolu. 
tezza, dagli altri come ostilità, e da altri ancora 
come pusillanimità e timore di compromettersi. 
Le allocuzioni pubbliche del presidente, nelle 
quali è impossibile disconoscere l'indirizzo all’ 
estero, esigevano inoltre una risposta almeno in 

« uda consimile via Im@mverta. — 

L'Inghilterra sempre pronta a riconoscere i 
fatti compiuti nelle forme interne di governo 
degli altri paesi non ba bisogno di spiegarsi, 
quella sua disposizione nota e proclamata in ogoi 
occasione è sufficiente risposta. La Francia dell’ 
impero non ba dunque d’uopo di nutrire inquie- 
tudini da questo lato. Le altre potenze primarie 
dell’ Europa non hanno forse sentimenti perfet- 
tamente consoni nella questione dell’ impero, ma 
sono costrette dalle loro tradizioni a camminare 
di comune accordo. La Prussia è forse fra le tre 
la meno ostile all'impero ; essa ba il maggiore 
interesse di non irritarne la suscettibilità, perchè 
ne sarebbe la prima vittime. 

Ma la Prussia in causa della sua politica poco 
sincera verso le opinioni liberali della Germania 
non è potenza primaria in Europa, se non iu 
quanto lo permettono la Russia e l’Austria, © 
non può quiadi a meno di adottare nelle grandi 
‘questioni europee la politica estera di queste due 
poteuze ; non ostante i dissidii intorno alle que- 
stioni doganali e commerciali. La Russia sembra 
più delle altre inclinata a sostenere il principio 
della legittimità ,, e forse non sarebbe aliena dal 
propagarlo colle armi alla mano. Ma ì Austria 
che ha ato molto nel 1814 e 1815 e che 
non si trova male dopo il 1848 mercè l' aiuto 
della Russia , teme di compromettere in un con- 
——_________oo_ _ _ wo o oÒé1aÎ _x -- - 
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dividere le spoglie dell’ Austria abbandonata a’, 
sè stessa, Simili evoluzioni nov sono senza esenì- 
pio nella storia della Russia. L’ Austria adunque 
deve essere inclinata alla pace. 

La necessità di andare d’ accordo sembra aver 
prodotto un compromesso abbastanza bizzarro fra 
queste opinioni divergenti ; e PAustria ha as- 
sunto di metterne a parte il pubblico mediante il 
suo organo intimo e semiufficiale , la. Corrispon- 
“denzà-austriaca , approfittando della stegsa occa- 
sione per opporre espressioni pacifiche alle espres- 
sioni pacifiche del presidente candidato dell’im- 
pero, e pravocazioni alle di lui provocazioni, 

L’ articolo della Corrispondenza segnato col 
caratteristico N. B. ( Nota bene ) è il seguente : 

» Lo sviluppo della questione imperiale prende 
» in Francia un rapido corso. E da prevedersi 
n che ‘al senatus-consulto decretato in seguito 
» al messaggio del presidente terrà dietro un 
»plebiscito asseuziente e il gran fatto, che in ogoi 
» luogo tiene gli animi nella più viva sospen- 
» sione, sarà condotto verso il suo compi- 
» mento. 

» Ilsignificato e | importanza del medesimo 
» non può essere disconosciuto da ‘alcuno. Un 
» tale rivolgimento nelle sorti della Francia, che 
» è nuovamente intenta vello sforzo di fondare” 
» una nuova forma di governo e di munirla di 
» tutti i segnali della stabilità e della dorata, deve 
» indubbismente annoverarli fra i più serii avve- 
» nimenti della tanto avvicendata recente storia 
» di quel paese. 

» Non è la prima volta che l'Europa assiste 
» come spettatore gravemente interessato alle 
» crisi che sono sempre inevitabilmente connesse 
» alla fondazione di nuovi poteri dello Stato in 
» Francia. Fummo ripetutamente testimonii non 
» soltanto come su questo instabile suolo vulca- 
» nico mutarono forme di governo ; persone e 
wodinastie; ma.anche come da quelli stessi che 
» tennero il potere furono cambiati ‘-priocipii , 
» sui quali è fondato il diritto al dominio, e l’'es- 
» senza della società politica dello ‘Stato. Non 
» abbiamo tuindi da discutere iotorno ai prin- 
» cipii, non possiamo imbarcare sopra questo 
» mare sempre mosso la conseguenza logica delle 
» nostre convinzioni. Non sbbismo.che da con- 
» templare i fatti. \ 

» A fronte ‘di questi ci troviamo in dovere 
» avanti ogni altra cosa di riconoscere con gra- 
» litudine l’alto merito che Luigi Napoleone si è 
» acquistato per la conservazione dell'ordine s0- 
» ciale e della pace universale. Il fatto del 2 di- 
» cembre fu realmente un fatto di salvezza, 
» poichè ha impedito lo scoppio di una crisi ‘pe- 
» ricolosa, rotta l’organizzazione degli elementi 
» anarchici in Europa, posto ua fine all’oscilla- 
» zione e all’incertezza della situazione continen- 
» tale, e fatto valere di nuovo i principii dell’au- 
» torità, del benessere materiale e dello sviluppo 
» morale e religioso in contrasto colle utopie del 
» socialismo in Francia. 

» Siamo quindi spinti ad esprimere i nostri 
» buoni e sinceri augurii per il benessere della 
» Francia in questo nuovo periodo della sua 
» storia. Non abbiamo desiderio più caldo di 
» quello che sia concesso alla Francia di arrivare 
» finalmente ad una durevole tranquillità che 








potato ‘starsi dall’ applaudire, non foss’ altro per 
riconoscenza, dopochè , sotto l'influenza di quei 
megici suoni , aveva sentito ricercarsi tutte le fi- 
bre da tante e così gradevoli sensazioni ? Giac- 
chè il sig. Bazzini col suo violino sa parlare tutte 
le lingue, esprimere tutti gli affetti, delineare 
tutte le passioni. 

Sentite voi queste note d° una dolcezza così 
persuasiva, d’una così soave gravità, che vi com 
muovono l'animo e vi fanno mesti, ma d’una me- 
stizia non sgradita? — È una preghiera che si 
innalza come un profumo dalla terra al cielo. — 
E queste altre note d’un color più cupo, d° una 
esecuzione più tarda e greve ; note, che vi pinm- 
bano su) cuore come parole maledette e lo fanno 
freddo di spavento e d’angoscia, le sentite voi? 
— Sono le ultime querele d’ uno scisursto, che 
ha perduta anche la speranza in Dio. — E queste 
ancora, che si succedono con una grazia eguale 
e tutte con gaio stile e vivace andamento, queste 
sono (non si può prender inganno) sono le espres- 
siuni d’una sentità gioia. 


Il violinista Bazzrnr 


Anche noi siamo stati sotto il fascino dell’ar- 
chetto incantato del violinista bresciano , ed ab- 
biamo anche noi tocco con mano che tutte le 
lodi, le quali furovo pure e molte e grandi, stanno 
sei al dissotto del merito dell’ eccellente ar- 
tista;'L'accorrenza non era troppo numerosa, 
nella sala del Carignano , dobbiamo pur confes- 
sarlo, e vorremmo domandarne il perchè ; ma 
amiamo' credere che, quanto poco numerosa, 
fosse altrettanto più eletta, giacchè non manca- 
rono al Buzzini applausi ripetuti, fragorosi e ve- 
ramente caldi d’ammirazione. E invero , chi non 
avrebbe fatto plauso ell’ artista che tanto onora 
questa terra italiana è fa ricordare , a chi potesse 
dimenticarlo , ch essa fa sempre la patria diletta 
delle arti? Chi mai avrebbe potuto starsi dall’ 

udire della mano e della voce a quell'uomo, 
che gli aveva sollevato dinanzi tanta parte del velo 
bo ssconde l'artistica perfezione? Chi avrebbe | 
dd P. sit 
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Poi vengono gli scherzosi intrattenimenti , le 
pazze allegrie , la danza dei folletti, le follie del 
carnovale. Oh, questa danza e questo carnovale 


$ Lelettete, ecc. 
»$ Nonsi darà corso 


$i + 
flitto la sua situazione troppo vacillante’, e forse | » garantisca la pace interna ed esterna e di rage 
non ha intera fiducia nella Russia, che dopo,| ” giungere sotto un governo giusto nell’interno e 
averla compromessa e impeguata , potrebbe fa- |.» sotto amichevoli relazioni coll’estero quel grado 
cilmente andar d’ accordo col nuovo impero per,| » di fiore e di sviluppo, cui aspira l’amore patrio 


” e l'alta mente del nuovo sovrano. 
» È per noi una yera soddisfazione che il 
» capo dello Stato in Francia l'abbia rotta irre- 


.| » vocabilmente e per sempre col partito della 


» rivoluzione. Dalle di lei dottrine e iutenzioni 
» ai suoi alli e propositi non havvi alcun 
» di possibile passaggio. (uesta circostauza 
» giunge ali’ imminente umpero francese una 
» grande. garanzia morale. Si è seguata la car- 
.” rieca., «alla quale. non può deviare seuza 
”» perire. 
» Abbiamo quindi il diritto di riprometterci 
» che il futuro sovrano dei francesi rispetterà i 
» trattati del diritto pubblico e sarà iuteuto in 
» zelante cooperazione colle potenze del couti- 
» nente a mantenere la pace del mondo; imperoc- 
» ché il peusieng rivoluzionario aspira ella guerra, 
» all’ infrazione dei trattati, al rovescio dei rap- 
» porti territoriali del contivente. Nen soltanto 
: la gloria e la grandezza di Napoleone , tha au- 
» che la sua caduta appartiene alla sua storia, e 
» annoverasi fra le tradizioni imperiali alle quali 
» ora si preteude come ad una eredità. Questa 
» esperieuza può giovare tanto alla Francia, 
» quanto al resto dell'Europa. In essa è riposta 
» la condizione per la durata e |’ ammissibilità 
» del nuovo ordine delle cose in Francia. 
» Fu sempre la politica del gabinetto austriaco 
» a fronte dei ripetuti cambiamenti di forme di 
» governo in Francia di riconoscere i poteri colà 
» fondati, e di continuare coi medesimi le rela- 
» zioni del diritto delle genti, quando mostravano 
» la volontà di rispettare l’ordine del mondo, e’ 
» comprovavano di avere forza sufficiente di farsi 
» valere realmente come governo del paese e di 
» conservare la tranquillità entro i proprii con- 
» fini. Questa saggia politica ha assicurato la pace 
» dell'Europa, Il non riconoscere il governo di 
» luglio, o la repubblica improvvisata nel 1848 
» avrebbe prodotto guerre devastatrici, e queste 
» avrebbeto probabilmente durato di più delle 
» creazioni di quelle rivoluzioni. 
» Crediamo quindi di non errare se supponia- 
» mo che il gabinetto austriaco non abbandonerà 
» anche nel caso presente la norma della sua an- 
» tica e provata politica. 
» Sopra questa via del riconoscimento dei fatti 
» l’ Austria non entra in alcuna contraddizione 
» cogli inconcussi e saoti principii della legittimità 
» che solto la protezione della Provvidenza for- 
» mato la base della nostra propria patria.’ 
» Egli è il tema di ogui nuovo potere di non 
» porsi in contraddizione colle convinzioni esi- 
» stentj e legittime, ma di farsi un posto in mezzo 
» alle medesime. Nella Fcancia stessa il nuuvo 
» sovrano è per gli uni |’ eletto del popolo , per 
» gli altri l'erede dell’ imperatore , per un terzo 
» soltanto una necessità. Non sarebbe prudenza 
» in lui di spingere agli estremi la controversia 
» intorno alla massima, e di prepararsi a se 
» stesso ostacoli e scissure dalle convinzioni degli 
» uomini che riconoscono la sua sovranità. 
» Auche a fronte dell estero si lasci intatta 
» una tal questione. Ma sarebbe mossa coll’ as- 
»’sumere titoli e indieazioni che comprendono in 
» sè pretese le quali non appaiono fondate nè in 
» diritto, nè iu fatto. Il problema immediato per 
» colui, che vuole fondare una dinastia, é di ap- 
nm ———————_— —_—————————________ _ —_ mt 


sono le più bizzarre ed insieme le più belle cose 
che noi abbiamo sentite mai! Chiudete un mo- 
mento gli sguardi, fate per cosìdire dei vostri sensi 


occhi dell’ immaginazione quei folletti, che bal- 
lano una strava ridila in una foggia mai più co- 
nosciuta ; e vedrete passarvi innanzi le maschere 
scherzose e variamente acconciate, coi loro ca- 
pricci e le loro insanie ; colle maligne parole su- 
surrate all’ orecchio; col brio dei loro atti e talor 
la lescivia degli sguardi. 

Il Bazzini , insomma, vi strappa le lagrime e 
vi comanda il riso; vi fa giocondi ò frementi a 
sua posta e beneplacito. In questo momento egli 
dice la tempesta ed il lutto della natora, in 
quest’ altro il caro sorriso del sole e la fioritura 
dci campi; talvolta il beato riposarsi dell’ uomo 
nei fortunati affetti e nelle pure memorie; tal’altra 
la lotta contro le persecuzioni della fortuna ; tal’ 
altra infine il rimorso e la cupezza della prava 
coscienza. 

Oh, l’arcana potenza di quest’ arte , chi ha 
mai potuto tutta indagarla ed assegnarle dei con- 
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un sevso solo , e vi vedrete danzare innanzi egli , 





fini? -- E noi abbiamo parlato secondo le nostre 
impressioni piuttosto che entrare in disquisizioni 





)indirizzarsi franche alla Direzione dell’Opinione 
lettere non affrancate. 
n linea. 





pianare la via. pei suoi successori, ma non 
quella dei suoi predecessori, » 

Tale è la dichiarazione austriaca, ed oguun vede 
che è assai sofistica e, come abbiamo già detto, 
bizzarra. lu un pasticcio eteroclito vi sono accu- 
mulate le intenzioni pacifiche della Prussia, il 
timore dell'Austria per una guerra rivoluziouaria, 
è il principio di legittimità propugoato dalla Rus- 
tulto composto col ricouoscimento dell'im- 


Si accetta |’ impero come un fatto compiuto, 
fima seoza discussione dei principii , purche Luigi 
Napoleone rompa colla rivoluziove, ricovosca i 
trattati e si accontenti di essere Lollerato a fianco 


delle dinastie legituine dell'Europa: ‘Luigi Na- 


Pani SAI 


poleone sarà tollerato come fondatore di uc 
nuova dinastia, ma nun come conlvustore della , 
divustia napolevuica. Quest ultima posizione sa- 


4 


rebbe, secondo il foglo austriaco, uva questione 


di principii. N 
Alle proteste pacifiche si pone a fianco la mi- 
naccia. Si avverte Luigi Napoleone che la storia 
dell'impero contiene nou sultanto le glorie ma 
anche i rovesci, e gli si fa intendere che si rico- 
nosce l'impero, come si è riconosciuta la monar- 


noscerle avrebbe avuto per cuuseguenza guerre 
devastatrici di una durata più lunga delle mede- 
sime creazioni rivoluzionarie. Ma |’ impero , sia . 
che prenda data dal 1804, sia dal 1852, è anche Ì 
esso una creazione rivoluzionaria, | 

La dichiarazione non è quindi molto lusia 
ghiera per Luigi Na leone. Ma ciò che vi è di 
più strano è che si fa 


'chia di luglio e la repubblica, perchè il non rico='’ | 


ole riconoscere il fatto ì, 


compiuto , apponendovi però certe condizioni. , 


L’adempimento di queste condizioni sarà abban- 
donato al caso, ovvero si prenderanno misure at+ 
tive per ottenerlo ? Nel primo caso si arrischia. 
asssi che non vengano adempite, nel seconile 
sarebbero le potenze stesse che pongono innanzi 
questioni di priocipii. La riserva della questione 
di principi è evidentemente una pretesa legitti- 
mista;.il fatto, dicesi, é ciò che esiste, il diritto vive 


soltanto nella persona di Enrico V. Tale è l'intimo, 
siguificoto di. quella riservà.=Se Luigi Napo il 


leone la subisce, egli stesso riconosce implicita= 
mepte quell’ assioma di diritto pubblico delle po- 
tenze nordiche. j 

Non sappiamo come ciò potrà conciliarsi cogli 
interessi dell’ impero; in ogui modo bavvi in 
ciò un germe di conflitto, che non potrà a meno 
di crescere ed ingenerare o la guerra o la ri- 
voluzione. ; 

L’articolo della Corrispondenza ci somministra 
argomento di uo? altra considerazione. Vi tro- 
viamo una recondita intenzione diplomatica nel- 
l’affettazione colla quale si parla continuamente 


del continente, e si evita ogni allusione diretta | 


all’Ioghilterra .e alla sua attitudine. Particolar- .. 
meate è rimarchevole il passo in cui si invoca la 
cooperazione di Luigi Napoleone colle potenze». 
del continente per mantenerela pace e i trattati. . 
L'Inghilterra è ora per |’ Austria il centro e il 
fomite rivoluzionario , ed essa vorrebbe mettere 
quel reguo insulare al bando dell'Europa. Perciò 
si insinua che una delle condizioni dell’ ammis- 
sibilità del nuovo ordine di cose in Francia sa- 
rebbe quella cooperazione di Luigi Napoleone. 
Dal. non infrangere la pace e i trattati al coo- 
perare che siano mantenuti, dalla situazione pas- 
siva ella cooperazione attiva hevvi una diffe- 


renza, che consiste in ciò che nel secondo caso si |, 


=——————+—»—»—&————— 
sul magistero ilell’ arte stessa ; ciò che, per noi 
inesperti, sarebbe toroato assai più difficile &” 
certo anche meno efficace è sigvificare il pens. 
siero nostro. E infatti quando'avessimo detto che 
i concetti del nostro artista sono altrettanto forti 
ed originali, quanto ne è squisita |’ esecuzione; 
che le transizioni le più bizzarre, le più. matte 


correzione della maniera; che della forza e della 
grazia non si sa dire quale abbia il sopravvento, 
taoto l'una viene a contemperare e completare giu- 
stamente l’altra; che infine le difficoltà le più ardae 
sono superate con una facilità, una scorrevolezza 
tale da far dire che la difficoltà stessa , anzichè 
,8d incagliare, sia venuta ad aggiunger pregio alla 
efficacia della esecuzione; se avessimo detto tutto 
questo, non avremmo forse detto abbastanza nè 
per noi, nè per molti dei nostri lettori. , 
Vogliamo conchiudere queste poché parole , 
gettate giù senza troppo studio, col rinnovare per 
conto d'altri quel voto, che, fatto già da altrui , 
tornò per noi in grande soddisfazione il vedere 
una volta esaudito; col pregare cioè che il con- 
certo di lunedì» non sia |’ altimo concerto dato 
ia questa capitale dal sig. Bazzioi, i, 0, D. 
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ha in vista un perturbatore , contro il qi 
deve agire. Agli occhi dell'Austria que 
turbatore è l'Inghilterra, e invocando la 
razione di Luigi Napoleone , quella poteniza pa-' 
lesa il suo diseguo di collegare il continente con- 
tro la Gran Bretagna. I sentimenti ostili già ma- 
nifesti da altre circostanze dell’ Austria. contro 
l'Inghilterra , e la rivalità della Russia v si la 
medesima spiegano abbastanza questa tendenza 
delle poteoze nordiche. È probabile che Luigi 
Napoleone possa trovare il suo interesse ad en- 
trare io questa combinazione ? Non lo crediamo. 
È cosa troppo chiara e manifesta che il buon 


. accordo coll’Inghilterra è per. Luigi Napoleone 


uoa garenzia assai più solida ed efficace che l'ami- 
cizia condizionata eavviluppata di riserve impos- 
sibili e contradditorie delle potenze nordiche. 
Ora ricuseranno queste potenze di ricono 
l’impero se Luigi Napoleone non corrisponde a 
quella insinuazione? Non lo crediamo neppure. | 
Siamo convinti che le potenze nordiche ricono-. 
sceranno l’ impero nelle condizioni e nelle circo- 
stanze che piacerà a Luigi Napoleone e alla 
Francia di stabilire, ma nutriranno contro di lui 
la stessa diffidenza, lo stesso mal celato rancore 
che conservarono verso l’imperatore. Napoleone 
e Luigi Filippo. Il primo evitò la rivoluzione e 
perì per la guerra avendo nemica l'Inghilterra, 
Il secondo, volendo schivare la guerra e acqui- 
stare a qualunque costo ‘un posto fra le dinastie 
legittime, fu abbandonato dall'Inghilterra e suc- 
combette alla rivoluzione. Se | insegnamento 
della storia ha quel valore che pretende la Cor- 
rispondenza Austriaca, Luigi Napoleone si guar- 
derà dal seguire i suoi suggerimenti e, tenendosi 
d’accordo coll’Injhilterra non solo colle parole , 
ma anche coi fatti e coi principii politici , potrà 
ridersi della guerra continentale e chiudere dav- 
vero l° èra della rivoluzione. 





Stnape regrATE. Sulla condizione dei lavori 
della nostra principale ferrdvia , togliamo dalla 
Gazzetta di Genova*le seguenti informazioni : 

» Informazioni sicure ci gnarentiscono che la 
diminuzione votata do molti del numero di operai 
occupato recentemente nei lavori di arginamento 
della Polcevera e di costruzione del tronco di 
strada ferrato che si dirige lungo quel torrente 
non hanno per causa veruna disposizione che 
possa riputarsi contraria alla pronta attivazione 
della ferrovia, ins dipende esclusivamente dalla 
traslocazione di molti operai nella Valle di Scrivia, 
dove importa ché Sia subito portato a fine il via- 
dotto d’ Isola del Cantone. 

» Avzi le assicurazioni positive che riceviamo 
e lo stato dei lavori che abbiamo potuto esami- 
nare ci persuadono che il governo sarà in misura 
di corrispondere all’espettazione che ha fatto na- 
scere la speranza di vedere dato alla circolazione 
nel principio dell’anno prossimo tutto il tratto da 
Arquata a Busalla, che si sa essere di metri 
18,416. 

» Questo tratto .era uno dei più diflicili a 
compiere, uno di quelli che. esigevano maggior 
tempo e maggiore spesa. I lavori divisi in cinque 


trovchi furono aggiudicati per la maggior parte 


nel 1848. Ma per le difficultà finanziarie e. per 
altre non meno imponenti vennero sul. principio 
condotti lentameute i due tronchi da Maretta ad 
Isola del Cantone, e dalla Pieve a Busalla fu- 
rono comiaciati solo nel 1850. Tuttavia mercè 
la volonta inflessibile del governo.e le cure degli 
impresari essi stanno per essere condotti a buon 
termine, 

» Nessuno ignora quali grandi opere di arte 
abbiano sede nel breve sviluppo suddetto di 18 
chilometri e mezzo. Otto ponti sulla Scrivia , 4 
dei quali ad un arco che variano dai 20 ai 40 
metri di corda, e tre obbligui si videro succes- 
sivamente sorgere: uno di essi al principio dell’ 
fono corrente aveva appena ime fonda- 
‘zioni. dini * 

» Quattro gallerie della complessiva lunghezza 
di 2780 metri sono state praticate attraverso le 
diramazioni penvine che rendono tortuoso il corso 
di quel torrente : il loro costo non fu minore in 
media di 1900 fr. per metro corrente. E final- 
mente due grandiosi viadotti{, uno a Pietra Biè- 
sara € l’altro ad isola del Cantone , suppliscono 
all’impedimento che preseotava in entrambe le 
località il prouto divallarsi delle/colline:;il primo è 
luogo 316 metri e si solleva 30 metri dall’altezza 
ordinaria delle acque del torrente : il secondo si 
distende coll’altezza di 21 metri per la lunghezza 
straordinaria di metri 557. Queste due ultime 
opere soiìo quelle che si trovano ancora în ritardo: 


© al viadotto però dì Pietra Bissara non mancano 


più che i parapetti e le rotaie, all’altro manca 
ancora la terra per coprire le arcate. Uo solo 
poute munito ancora dell'armatura aspetta di 
essere terminato nelle appendici dei parapetti e 
del terrapieno. 

» Quando la strada in esercizio giunga a Bu- 
salla, un tratto di tre ore o poco più dividerà la 
nostra città dal principio della linea, e il passag- 
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Bio dell’Apennino, che domsoda ora langhi andi- 


ivievi alla strada reale, sarà la sola causa di sì 


| lungo cammino, giacchè da Busalla a Genova là 


distanza è di soli 22 chilometri. Anzi se la galle- 
ria principale (lunga più di 3,000 metri) ‘potrà 


vedere terminali presto i suoi approcci che soli 


tfimangono ad ultimarsi, sì potrà Snche dal go- 
erno stabilire in attesa. del compimento di al- 
i altri lavori far seguire’, per abbreviare la 
il passaggio dei vagoni per la galleria ' coll’ 


‘siuto di cavalli. Ma ad ogni modo ‘anche questo 


ultimo espediente sarebbe di assai breve durata, 
perchè la ferrovia sarà presto all’ordine sino a 
Allora il penultimo troncò da 
Pontedecimo a Sampierdarena sarà il solò che 
potrà farsi per qualche benche breve tempo 


| Aspettare. » 


ArTIVITÀ commerciaLe. Il consiglio provin- 
nale di Sassari mostra‘ di essere compreso di 
quanto importi la sollecitudine, onde non lasciarsi 
soverchiare nell’attuale concorrenza commerciale. 
La seguente notizia che togliamo dal Corriere 
Mercantile, prova che gl’ interessi commerciali 
della città di Sassari ebbero un attento difensore 
nel suo consiglio provinciale, e vorremmo che il 
tentativo decretato dal medesimo riuscisse a 
buon fine, sebbene le condizioni in cui trovasi 
attualmente la viabilità di quell’ isa, crediamo 
anche noi col Corriere Mercantile, abbiano a nuo- 
cere al progetto di cui trattasi. 

+ Il consiglio provinciale di Sassari , nella sua 
seduta del 30 scorso, sulla proposta del consigliere 
Gaetano Gutierrez, deliberava di presentare il 
seguente voto al governo, che, cioé, previo il 
conseguimento dell’opportuno superiore permesso 
sia invitato l’ingegnere Giuseppe Bruschetti, ca- 
pitano nel corpo reale del genio militare e membro 
della camera di agricoltura, commercio ed arti a 
Sassari, di recarsi colla possibile sollecitudine a 
Londra in qualità d’ inviato della provincia di 
Sassari e a tutte spese della medesima provincia, 
all'oggetto di poter determinacvi fio d’ ora la 
compagnia delle Indie Orientali ad eseguire un 
primo viaggio di prova e d’ esperimento transi- 
tando perl’ Isola, per Genova e per il Lago 
Maggiore colla valigia anglo-indiana. 

» L'itinerario della valigia. sarebbe dunque, 
secondo il voto del suddetto consiglio provinciale, 
per Cagliari, Monastir, Nuraminis, Serrenti, 
Sanluri, Sardara, Vras, Oristano, Paulilatino , 
Macomer, Bovorva , Bunnanaro Torralba, Co- 
drongianus, Sassari, Porto Torres, per imbarcarla 
qui di nuovo, e recarla a Genova. 

» È lodevolissima la solerzia di quei consiglieri, 
i quali mostravo occuparsi del presente moto 
commerciale di tutto il mondo, cui bisogna pren- 
dere attiva parte per non rimanere isolati. Ma 
dubitiamo assai che |’ itinerario indicato possa 
venire accettato in Ioghilterra, Ognuno conosce 
dalle prove fatte per la via di Trieste e per 
quella di Marsiglia, che si tiene calcolo delle ore 
in questo tragitto di non molte tonnellate; di let- 
tere, gruppi e merci preziose. Ognuno sarà con- 
rinto che per gareggiare colle indicate due vie 
passendo per Genova-bisogua abbreviare quanto 
è possibile , ajendo noi lo svantaggio del traa- 
sito alpioo difficile, pria di giungere alle ferrovie 
tedesche, È 

» Ora il traversare l'isola di Sardegna, spe- 
cialmeote nelle presenti condizioni delle sue 
strade, sarebbe causa d’ indugio grave , senza 
contare lo sbarco e l° imbarco. Se una ferrovia 
solcasse la Sardegna, il calcolo riuscirebbe di- 


verso. » 


TorLerisnza CarToLIca. Riportiamo dal /7i- 
mes un giudizio assai severo intorno alla condotta 
del granduca di Toscana nell’affare dei coniugi 
Madisi e sulle tendenze politiche del. clero cat- 
tolico: $ 

» Dalla corrispondenza pubblicata nel Zimes di 
venerdì, i nòstri lettori avranno rilevato che lord 
Roden e i suoi [associati , nella missione di per- 
dono e carità, nutrono buone speranze pet il suc- 
cesso dei loro sforzi a favore dei coniugi Madiai. 
Se una tale impressione nasce da qualche privata 
notizia che questi incaricati hanno ricevuta , noi 
per altro non possiamo formare alcuna conget- 
tora sulla sua probabilità ; ma dobbiamo dire che 
non havvi nulla di molto incoraggiante per )’a- 
nimo nostro nella risposta data dal duca di Ca- 
sigliano alla supplica di lord Rodeo e dei suoi 
colleghi, perchè S. A. IL e R. il granduca di 
Toscana volesse loro concedere un’ udienza, Con 
un linguaggio che, se fosse stato impiegato per 
ugo scopo meno importante ed onorevole, avrebbé 
dato luogo a molte osservazioni, gli ambasciatori 
ammettono che non hanno diritto di domandare 
un’ udienza al granduca, onore che essi ciò non 
di meno si avventurano di sollecitare. A. questa 
domanda il ministro risponde, che qualunque 
pressione per parte del corpo diplomatico sarebbe 
stata respinta dal goyerno granducale; dal che 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


sembra risultare: che i deputati presero l'unica 
via chetera loro aperta , nel domandare un’ u- 
dieoza per se stessi. I Madiai furono» conviuti , 
dice il ministro, del delitto di propagare il pro- 
testantismo e condannati al carcere per cinque 
anvi; il'loro sugusto sovrano poi riservandosi di 
esercitare l’alta sua prerogativa di far grazia in 
questo caso e in quel momenle io cui egli cre- 
derà conveniente, non permetterà mediazione di 
alcuna specie. Dopo ciò ricusa di accordare la 
chiesta udienza. Da questa lettera lord Roden 
trae la più favorevole conclusione, e crede in 
baee a‘ciò.che a noi sembra assai poco fondato , 
essere intenzione del granduca di esercitare la 
prerogativa della grazia alla quale fa allusione. 
Sotto quest’ impressione lord Roden, a nome dei 
suoi colleghi, trasmette al granduca un indirizzo, 
assicurando S. A., fra le altre cose, che il loro 
rispetto per lui non è soltanto sulle loro labbra 
ma auche nei loro cuori, e dosì terniina per il 
momento quest’episodio unico nella diplomazia, 

» Mentre ciò accadeva, il sig. Lucas (editore e 
redattore del giornale cattolico il 7'ablet), che, è 
strano a dirsi, non sembra essere interamente in- 
seusibile all’ esecrazione generale , stava facendo 
uno stupido sforzo per dare al suo ‘linguaggio e 
alle sue opinioni un colore meno ‘odioso e ripul- 
sivo. Egli sì servì di una distinzione. - Mandare i 
Madiai in galera per cinque anni perchè non cre- 
dono nel papa, hanno letto la Bibbia e profes- 
sano qualche altra consimile eresia, sarebbe stato 
crudele, tirannico e vile; mandare i Madiai in 
galera per cinque anni per aver comunicato le 
loro opinioni ai loro amici e vicini , e per aver 
cercato di dar loro una parte di quella luce che 
essi credevano di aver trovato, è clemente, pru- 
dente e giusto. Credere è innocuo, fare che gli 
altri credano è delitto. Avremmo veduto. volon- 
tieri sopra quale dottrina autorizzata dalla Chiesa 
romana sia basata questa distinzione, oppure 
dove si trova che essa ritenga essere liberii pen- 
sieri, e soltanto le parole ed azioni colpevoli. 

Ma una tale distinzione è gvidentemente un 
pensiero postumo; Roma non ha che una sola 
regola contro gli eretici. Nov credere nella chiesa 
infallibile è, secondo la meilesima , decadere da 
ogni cosa.in questo mondo e nell’ altro. Non è 
per quello che insegnarono; ma per quello che 
credevano, e non credevano che i sanguinari de- 
creti del consilio di Laterano furono messi in una 
pratica spietata. Dove domina Roma, non si co- 
noscono distinzioni così sottili. Dove, come in 
Irlanda} essa è militante, può ammettere una o 
l altra cosa per mascherare la sua intolleranza; 


«Dietro questa massima il magistrato pagano che 


uccise il Sarvarone del mondo aveva. ragione, 
e i tiranni che immersero le loroarmi nel sangue 
innocente degli apostoli e dei martiri non fecero 
cheillor'o dovere. Questiavevano una fede diversa 
da quella stabilita e. la propagavano. Perciò se- 
condo il signor Luces la loro condanna era giusta. 
Maria aveva ragionedì ardere i protestanti, Eli- 
sabetta aveva ragione di appiccare e squartare 
i gesuiti, Giacomo I di ardere i sociniani, e 
Carlo II di torturare e tagliare a pezzi i came- 
roaiani. Ogni cosa è permessa contro un uomo 
che. palesa le sue opinioni religiose edè in mi- 
noranza. La persecuzione è odiosa soltanto lad- 
dove è impossibile; la tolleranza è un diritto sol- 
tanto dove è inevitabile. 

Ci congratuliamo col sig. Lucas sul modo col 
quale ha messo iu chiaro la carità della sva chiesa, 
e colla proya evidente, che ci offre la presenza di 
un tal campione , della sincerità delle di lei aspi- 
razioni all’ uguaglianza religiosa , specialmente 
perchè ci assicura che esprime i sentimenti di 
tutto il suo clero, e di noye decimi dei laici. 

Non ci facciamo meraviglia, che coloro fra i 
capi del popolo irlandese , i quali hanno talento 
od una posizione sufficente per renderli capaci di 
agire in qualche modo indipendentemente dall’in- 
fluenea clericale abbiano sul serio lottato per 
rare la loro causa da quei procedimenti di nao stato 
cattolico romapo, nè che la stampa liberale eatto- 
lica dell Irlanda , se si può usare senza contraj. 
dizione questo termine, siasi pronunciata cen giu- 
sta indegnazione intorno al granduca è il suo av- 
vocato signor Lucas. Sgraziatamente però tale 
non è la questione. I veri autori dell’ attuale mo- 
vimento di eguaglianza, quelli che nominarono a 
membri del Parlamento coloro che figarano come 
i suoi principali promotori, sono il clero ultramon- 
tano , che qualanque espressione si voglia‘impie- 
gare, qualuoque esca‘ getti fuori per guada- 
guarsi il favore popolare, professa e pratica sino 
agli estremi del suo potere le dottrine di uu’amara 
e rovinosa intolleranza. 

Le loro opinioni sono anche troppo bene 
espresse dal sig. Lucas. Serjeant Shee, o il sig. 
Keogh può rinnegare il granduca di Toscana, ma 
lo farà M'Hale o Cullen, e se lo facessero, chi 
crederebbe ad essi ? Chi crederèbbe che ‘un clero 
che ha sempre cercato di mandare ad effetto i 
suoi fini colla forza brutale e coll’ intimidazione 
servile, abbia a diventare improvvisamente sen- 
sibile alla dignità di quella natura umana ; che è 








suo affare di degradare, e ai diritti di quella co- 
scienza che è il suo orgoglio di rendere schiava ? 
Cosa tollerano questi uomini, quando hanno il 
potere di abbattere? Se un vicino li offende, 
essi lo maledicono all’altare. Se un candidato si 
oppone alla loro politica, gli vannotincontro icon 
bastoni e sassi, e anche, come avvenne nelle ul- 
time elezioni, lo conspuano in pubblico. Se un 
votante non corrisponde alle loro aspettative, gli 
ricusano i conforti della religione , e rivolgono 
contro di lui tutte le artiglierie della super- 


| stizione. 


Sanno che noi odiamo la persecuzione, e per- 
ciò si valgono di questo argomento, ma in quale 
senso perverso! Secondo essi, egli è persecu- 
zione il non permettere ai loro vescovi di pren- 
dere titoli territoriali ;. persecuzione il difendere 
contro essi la proprietà di una chiesa rivale; 
persecuzione infatti il non, permettere loro di 
perseguitare. i dI age 1 % 

Questi uomini. WI quelli Wadiori ghe avi. 
nano gli avvocati dell’ eguaglianza religiosa, e 
questi uomini non esiterebbero mai di mettere 
in pratica, se ne avessero il potere, misure contro 
l’eresia assai più violenti di quelle usate ,dal 
principe che gode l’onore, al primo aspetto in- 
compatibile, del rispetto più profondo del cuore 
di lord Roden , e dell’ ammirazione egualmente 
cerdiale del sig. Lucas. i 

1 rappresentanti di tali uonaini possono dare 
voti democratici e fare discorsi incendiorii nel 
Parlamento; ma è troppo tardi per essi di ri- 
clamare qualche affinità col vero: liberalismo; 
Roma si è dichiarata contro l'indipendenza na- 
zionale, la libertà costituzionale, contro: l’eduos- 
zione, la letteratura, il progresso: Sul continente 
fa adesione al despolismo ; qui può simulare un 
radicalismo estremo; ma il suo scopo in en- 
trambi i casi è il medesimo, e gli amici della 
vera libertà diffideranno di lei con eguale. ra- 
gione sia nell’uno, che nell’altro carattere. 





PanLamento IncLssE. Leggesi nel Débats : 

» L'indirizzo delle Camere del Parlamento 
inglese fu votato senza opposizione come’ al so- 
lito; ma questo voto non pregiudica per nulla 
lo stato dei partiti e la situazione del ministero. 

» Questo indirizzo cominciava per un argo» 
mento sul quale tutti i partiti erano d' accordo, 
l'elogio del duca di Wellington. Questo era na- 
turalmente il principio di ogni dissenso. Quanto 
alla grande questione politica , quella dell’ ado- 
zione definitiva della’ libertà commerciale , ne fu 
aggiornata la discussione. 

» L'antico e perseverante autore delle mo- 
zioni contro i corn laws, sig. Villiers, ha an- 
nunziato che il 22 egli metterebbe il governo 
in istato di pronunciarsi. 

» La risoluzione del governo si può, del testo, 
facilmente prevedere. Egli non può fare 'a meno 
di accettare il fatto compiuto) e non havvi oggidì 
in Inghilterra un uomo ragionevole che peosi a 
cangiare la legislazione stabilita da sir Robert 
Peel. Ma la questione è di sapere sé il governo 
attuale accetterà soltanto il passato; 0 se'assu- 
merà l'obbligo di dirigere la' legislazione avve- 
pire nelle stesse vie e dietro gli stessi principii. 
Ecco ciò che vogliono ben Penne i parti» 
gieni della:libertà commerciale e ciò che vogliono 
stabilire , senza distiuzione di partito; cominciando 
da Cobden e John Russell fino a Gladstone e 
lord Palmerston. 

» Frattanto il ministero attuale è, come abbia= 
mo detto, rassegnato a subire i fatti; E lord 
Derby, nella Camera dei Lord; ha fatto in 
questi termini la sua professione di fede : 

»» In mio nome e a nome dei miei colle- 
ghi, m*inchino davanti alla decisione del paese. 
Io dichiaro pure che , per quanto desideroso 
io sia di addolcire i pregiudizi fatti subire dalle 
receote legislazione ad alcune classi. importanti 
della nazione, io adotto tuttavia questa legisla= 
zione senza restrizioni meotali. Io l’adotto fran- 
camente, come decisione del paese, è sono deciso 
ad eseguirla lealmente ed onestamente. Se voi 
volete aspettare pazientemente una quindicina di 
giorni , il mio onorevole amico, il cancelliere 
dello scacchiere, esporrà in allora i provvedimenti 
finanziri progettati dal governo. Lo porto, lusinga 
che fino a quest’epoca voi vi asterrete. »» 

» Si vede che le dichiarazioni di lord Derby. 
non sono molto allarmanti per la libertà com- 
merciale. Quelle di Disraeli nell’altra Camera lo 
sono ancora di meno. Il cancelliere dello scac- 
chiere ha detto : j 

» È intenzione del governo di presentare dei 
provvedimenti che soddisfino gli interessi offesi, 
senza toccare menomamente al priocipio di con- 
correnza senza restrizione che noi riconosciamo 
per fondamento del nostro sistema commerciale. 
Noi crediamo che gli ultimi furono presi senza, 
aver riguardo alle corrispondenti esigenze del 
nostro sistema finanziario in armonia col nostro 
sistema commerciale. Io credo che a lulto 
questo non si possa dare il nome di prote» 
zione. » TONO 

è 
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+ Disraeli terminò.il suo discorso, annunziando 

che sarebbe disposto a presentare il suo, piano di 

riforma, finanziaria il 26 di questo mese. È 

« dunque probabile che la mozione del signor 

Villier sarà aggiornata, e tutti i gradi dell’opposi- 

zione aspetteranno che il ministro siasi categori- 
camente spiegato. » 
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Insurti AustrIxcI. Mentre l'organo princi- 
pale del gabinetto austriaco si compiace in velate 
ma significanti allusioni ed invettive contro l’In- 
ghilterra, i suoi sottorgani sembrano addossarsi 
di nuovo:una missione, smessa per qualche tempo, 

* forse nell’aspettazione che gli orditi intrighi della 
reazione sortissero i loro. effetti. Questa missione 
è di insultare quei governi che nella loro fede 
politica trovano conyeviente di appoggiarsi allIn- 
ghilterra. Fra i medesimi sta naturalmente in 
prima linea il Piemonte. La Gazzetta di Venezia 
in un luogo articolo ha assunto di fare encomii 
sperticati della Civiltà Cattolica. Se questo pe- 
riodico, che puzza asssi più di barbarie del medio 
evoy che di civiltà -del secolo XIX, è di suo 
gusto, noi non abbiamo nulla a ridire ; entrambi 
i giornali sono degni compagni. 

Jo quell’articolo però la Gazzetta di Zenezia 
ha trovato il destro. di introduryi il più vile e il 
più cinico insulto contro il Piemonte, contro la 
grande e venerata memoria delre Carlo Alberto. 
Ecco come si esprime : 

» Al dramma del risorgimento italiano man- 
» cava il ridicolo. L'arte ne inventa a sua posta 
» gli attori; ma la realtà della storia non seppe 
» fornirci migliore protagooista di un personag- 
» gio, il quale, arrogatasi la baldanza di fare da 
» sé, col sacrifizio di un trono e dell’esiglio; sug- 
» pellò.la sconfitta della sua presunzione. » 

Non ci reca meraviglia il cinismo, col quale la 
Gazzetta di Fenezia insulta alla memoria di un 
magnanimo e generoso sagrifizio e ai sentimenti 
di una perenne riconoscenza ‘e venerazione nu- 

| triti.da tatto un popolo per i benefizi immensi 
impartiti coll’ inaugurazione dello Statuto e di 
una nuova èra di. risorgimento italiano. Simili 
cose sono nelle abitudini dei giornali che pren- 
dono la parola d’ordine dalla Civiltà Cattolica. 
Quello che fa meraviglia è che il governo au- 
striaco tolleri, e anzi si faccia patrono di simili 
turpitudini, accordando loro un posto nelle sue 
gazzette ufliciali, mentre pretende di mostrarsi 
assai suscettibile. per tutto ciò che è insulto per- 
sonale verso i regnanti e le dinastie, ed ha con- 
tinuamente parole severe verso la stampa estera 
che commette simili colpe contro ben altre me- 
morie. Ma il re Carlo Alberto era nemico del- 
l'Austria, e se non potè compiere l’indipendenza 

Qitaliana più per le intestine ire di parte che per 
la potenza dello straniero, ha però lasciato un 
monumento che gli sopravvisse e che ha salde 
basi nella nazione e nella lealtà.e fermezza del 
suo successore, Ad un-tale nemico. l'Austria getta 
volontieri una pietra, benchè sia re, specialmente 
quando.è ancora fresco il dispetto del fallito ten- 
talivo per distràggere la sua opera. 





$PATI ESTERI 
FRANCIA 

Leggiamo in una cerrispondenza dell’'Indé- 
pendance Belge di Parigi , sotto data dell’ 11 no- 
vembre : 

» Come vi diceva , il presidente parte oggi per 
Foutaineblesu. Le caccie dureranno, credo, 
quattro giorni. Posso assicurarvi che a capo della 
lista degl’ invitati vi era il nome del figlio di Gi- 
rolamo Bonaparte, Corrono sempre le stesse voci 
sull’adozione di questo da parte di Luigi Napo- 
leone. 

».Ua fatto importautissimo , e che io vi tras- 
metto dietro informazioni non leggiere, sarebbe 


la libertà di discussione restituita in una certa’ 


misura alla stampa. Si assicura anzi che il governo 
non proibirebbe una moderata controversia su] 
mutamento di forma. 

» I senatori furono invitati a non allovtanarsi 
da-Parigi. Si sa che.tale avviso fu pur dato si 
deputati. Io vi diceva ieri trattarsi di rendersi al 
corpo legislativo | indennità. Ora aggiungo che , 
se questa proposizione può esser accolta con 
simpatia.da alcuvi dei nostri onorevoli maùda- 
tari, essa è però combaltata e vivamente da 
molti di loro, specialmente poi dal presidente Bil- 
lault. Il consiglio di Stato ed il senato incalzano; 
il consiglio dei ministri-è favorevole; ma finora 
il principe-presidente ha resistito. 

» Non si dispera, inoltre , di ottenere qualche 
aumebto si privilegi del corpo legislativo. Si ri- 
clama anzi tuttoil diritto di eleggere i vice-pre- 
sidenti e segretari e quello di poter designare i 
deputati, che vadano in seno al consiglio di Stato 
a difendere quegl’infelici emendamenti , che sono 
ora abbandonati senza difesa‘ nè spiegazione al 
giudici un po’ rivali. 


» Si dice sempre che i" ex-re Girolamo avrà 
il titolo di gran contestabile , e che il primo wice 
presideote del Senato sarà il principe Murat, come 
il principe Eugevio di Beauharnais lo era sotto il 
primo impero. N 

» I giornali hanno parlato! della nomina di 
Adamo Mickiewicz, come conservatore alla ‘bi- 
blioteca di Santa Genoveffa. Gli antecendenti di 
Mickiewicz fanno di questa nomina una: cosa af- 
fatto naturale. Il celebre polacco fu sospeso nel 
1844 sotto Luigi Filippo, per aver fatta una 
passionate propaganda napoleonica, e per aver 
portato in cattedra un’ incisione rappresentante 
l’imperatore, che esce. fuori «della tomba col suo 
sudario e si trae dietro il popolo francese. Mi- 
ckiewiez applaudì molto al 2 dicerabre., dicendo 
nel suo linguaggio figurato che un uomo forte ed 
energico era venuto a salvare la Francia, che 
era in mano delle tigri e dei chacals. Se qual- 
cuno dunque doveva meravigliarsi che la*catte- 
dra asseguata al poeta polacco sia stata soppressa 
con quella di Michelet, questi era certamente }o 
stesso Mickiewicz. La sua ripristinazione nell’im- 
piego è dunque una cosa affatto naturale. 

» Una parola sopra uo fatto di politica estera, 
di cui si è gia toccato in una corrispondenza del 
vostro giornale, a proposito del viaggio a Vienna 
della. duchessa .di Parma, sorella del conte di 
Chambord. Essa deve, dicesi, passare l’inverno 
nella sua famiglia. Si attribuì questa. separazione 
coniugale a cause politiche ed in particolare alla 
ricognizione del governo spagouolo da parte del 
duca di Parma. 

» Voi vi ricordate infatti che il ministro del 


‘duéa, Ward, quello di cui, or è poco tempo, si 


parlò nel Constitutionnel, era andato in missione 
a Madrid, e che in seguito a quest’ ambasciata 
la regina Isabella aveva date al duca tutte le 
prerogative d’un infante di Spagna. Tutto ciò 
dipende da cause diverse, che. non, posso qui 
rivelare; ma credo potervi affermare tale non 
essere il motivo della separazione provvisoria dei 
due sposi. 

. » Tutti, in Italia, conoscono la vita che fa il 
duca di Parma, il quale anche ultimamente do- 
velte subire vive rimostranze da parte del go- 
verno austriaco. Lascio tutto ciò, e constato sol- 
tanto che la separazione ebbe luogo per motivi 
privati, non per politica. » 

— Scrivono al Mediterraneo : 

» Avrete rimarcato ‘che il Senatus-consulto , è 
stato votato alla maggioranza di 86 senatori so- 
pra 87; dupque anche nel senato vi è stato un 
voto contrario! sapete però qual’ è questo voto? 
Non è più un segreto per alcuno; è il sig. Vieil- 
lard che ha ‘votato contro |’ impero. Il signor 
Vieillard è stato il precettore del principe Luigi 
Napoleone ; il maestro ha conservato una sincera 
affezione, un’affezione che mai si è smeotita, pel 
suo imperiale discepolo : e questo ha conservato 
grande riconoscenza pel suo maestro. Le rela- 
zioni fra il signor Bonaparte esiliato 0 prigioniero 
a Ham ed il signor Vieillard no sono state mai 
interrotte; il sig. Vieillard ripeteva a tutti che il 
sig. Bonaparte era un uomo molto abile , molto 
istruito e molto leale; da parte sua il sig. Bona- 
parte conservava una grande stima pel suo pre- 
cettore che, in realtà è, esso, un’ onestissima 
persona, e lo consultava sempre , e ricereva co- 
stantemente con amorevolezza. 

» Ma il signor Vieillerd è sempre stato re- 
pubblicano e repubblicato sincero; dopo il colpo 
di stato del 2 dicembre, il signor Vieillard ha 
accettato la carica di senatore con. uno stipendio 
di 30,000 fr. all’ anno, ma non è per ciò meno 
repubblicano. Egli era di quelli che da otto mesi 
hanno vissuto sulla famosa parola » conserviamo 
la répubblica, » 

» Solo, in tutto il Senato, il sig. Vieillard ha vo- 
tato contro l'impero, ed è senza «dubbio l’ultimo 
sospiro che lascierà sfuggire in favore della re- 
pubblica spiraute. Un tal voto, che molto ba son- 
preso, non è dispiaciuto al Senato ; voi non cre- 
derete che oggi vi sono molti senatori che s'ap- 
poggiano su questo voto unico, per esaltare l'in- 
dipendenza onde godoun i senatori, e per ven- 
tarsi che vi è tanta libertà che nello stesso Se- 
nato esiste un’ opposizione. » 


— Leggiamo in una corrispondenza dell’ Eman- 
cipation : 

» L'installazione dell’impero sarà il segnale 
d'una serie di nomine e di promozioni. Sareb- 
bero per esempio innalzati al merescialato i ge- 
nerali S.t-Arnaud, Magnan e Csstellane. A questi 
nomi aggiungesi, ma in moilo dubitativo ; quella 
del generale d’Hautpoul, gran referendario del 
Senato e ministro della guerra al tempo delle 
riviste di Satory. 

» Il posto di gran matesciallo del palazzo, il: 
lustrato dal generale Duroc, sembra destinato al 
generale Roquet ; e si designa come gran ciam- 
bellano il duca di Mortemart, antico amico del re 


Carlo X, lo stesso che questo infelice monarca 


fece ministro, nel 1830, al momento del ritiro 
delle ordinanze, » 


AUSTRIA Î 
Fienna, 8 novembre. Qualche tempo fa fa in 
»serita in giornali tedeschi ed esteri la notizia che 
il conte Grinne eracadto in disgrazia ; più tardi 
questa notizia fu contraddetta, e ultimamente si 
è detto di nuovo che il conte non avrebbe con- 
serrata la sua posizione nell’immediata vicinanza’ 
dell’ imperatore, ma l'avrebbe cambiata con un’ 
altra nella corte. stessa. Di una disgrazia non è il 
caso. di parlare, ma per diversità di opinioni e 
per altre malintelligenze con terze persone ilconte 
Griinne sarebbe stato, indotto. a domandare un’ 
altra posizione. La voce che il generale Schòa- 
hals debba ottenere un posto presso l’imperatore 
non ha certamente alcun fondamento. 

L’ambasciata francese a. Costanti 
di aver diritto di lagnarsi del cont 
internunziatara austriaca nell’ affare 
stito. (Gazz. d 4 

GERMANIA 

Francoforte , 10 novembre. La bandiera nera 
in ‘commemorazione della morte di > Roberto 
Blum non ha mancato ieri. I partigiani di questo 
capo della democrazia furono impediti di innal- 
zare questa bandiera, come si era fatto per Pad- 
dlietro sopra una delle isole del Meno, ma lo po- 
terono fare nel corso della giornata di ieri sopra 
uno dei pioppi del prato di Bornheim, presso ai 
quali fu ucciso proditoriamente il conte Lich- 
nowsky. 

La bandiera fu levata dai gendarmi. Più tardi 
si vide una seconda bandiera sulla riva del Meno 
dal lato di Sachsenhausen. 

La moglie dell’ inviato austriaco, presidente 
della dieta ; parte domani per Berlino, 

Il conte Thun si trattiene ancora per alcune 
settimane a Francoforte, 

Fulda, 9 novembre. Qualche tempo fa era 
stato rinvenuto in un campò presso Maberzell in 
vicinanza di Fulda il cadavere di un individuo 
che si era privato da se stesso della vita. Dietro 
istigazione di un gesuita , il P. Schneider, il ca- 
davere fu seppellito , in onta agli ordini del go- 
verno , in campo aperto, e non nel cimitero. Il 
suicida era un uomo onesto e stimato, che fu 
spinto dalla disperazione a darsi la-morte. Il go- 
verno insiste perchè î suoi ordini-siano eseguiti 
e il cadavere sia trasportato nel campo santo, 
mentre l'autorità ecclesiastica persiste nell’ osti- 
nata sua opposizione, 

Darmstadt , 11 novembre. Sabbato prossimo 
la prima Camera iatavolerà la questione dello 
Zollverein. 







Le conchiusioni del rapporto mirano a pregare 
il governo di evitare , ad ogai suo potere, lu 
scissura dello Zollverein ( principelmente la se- 
parazione della Prussia) e di avere costante- 
mente | occhio alla conchiasione di un trattato 
doganale e commerciale coll’ Austria. Neî motivi 
della relazione si» sostiene che .il mantenimento 
dello Zollverein sarebbe. desiderabile anche nel 
caso che si fosse obbligati di rinunziare alla con- 
chiusione di un trattato doganale e commerciale 
coll’ Austria. (Giorn. ted. di Pranc.) 

PRUSSIA > 

Berlino, 10 novembre. Il consiglio dei ministri 
ha deciso, sd una maggioranza di quattro yoti 
contru tre, di non presentare alle Camere nes- 
sun progefto di legge che ebbia per iscopo lo 
sgravio dell'agricoltura. Questà risoluzione è im- 
portantissima, perchè è uwoto che i beni equestri 
non pagano imposta prediale, mentrè gli altri 
immobili ne sono oltremodo aggravati da qua- 
rant anni. Il governo lavora alle distruzione di 
questa disuguaglianza , ma la nobiltà resiste 
sempre. 

Nel 1848,,il governo avea ripresa questa idea, 
ma oggiilì che il partito retrogrado dei grandi 
proprietari trionfa, fu abbandonata. Noi ci limi- 
teremo a dire che nelle provincie di Westfalia e 
del Reno questo privilegio fa abolito fin dal- 
l'epoca dello stabilimento . della dominazione 
francese. 

Ia questa quistione , i.ministri della guerra, 
della giustizia e del commercio hanno to 
contro gli altri mioistri. 

Alcuni giornali tedeschi hanno annunziato che 
dgpo il ristabilimento dell’ impero francese si 
terrà un congresso di sovrani europei per di- 
sculere la questione d’ Oriente. Noi possiamo 
affermare che il nostro gabinetto noa ha ancora 
ricevuto in proposito nessuna comunicazione uf- 
ficiale. 





STATI ITALIANI 


LOMBARDO- VENETO 


Si scrive da Venezia alla Gazzetta d’ Augusta 
che un decreto ministeriale ba dichiarato obbli- 
gatorio l'insegnamento della lingua e letteratura 
tedesca in tutte le scuole reali , tecniche ed în- 
dustriali. Nella scuola di commercio a Venezia 
furono dedicate 18 ore settimanalmente all’inse- 
guamento di questa lingua. o 


































INTERNO . 


ATTI. UFFICIALI 

S. M., con decreto del 4 andante novembre, 
ha nominato il cav. Massimo» d’ Azeglio, colon- 
nello aggregato al reggimento Piemonte Reale 
cavalleria, a suo aiutante di campo ovorario. 

— Per disposizione presa da S. M. in udienza 
dell’ corrente mese, il mibistro dell’ istruzione 
pubblica è stato autorizzato ad incaricare il pro- 
fessore Giovanni Battista Peyretti dell’ insegna- 
mento della metafisica nell’ università di Torino 
per il corrente anno scolastico 1852-53. 

-- La Gazzetta Piemontese pubblica il regio 
decreto 28 ottobre scorso, che approva il rego- 
lamento per l’ammessione dei volontari nelle 
amministrazioni dell'insinuazione e demanio, delle 
contribuzioni dirette, del debito pubblico , dell’ 
ispezione generale dell’erario e dell’ amministra- 
zione centrale delle zecche. 








Leggesi nel Corriere Mercantile : 

» Da buoni italiani siamo lieti di vedere che 
almeno in un’altra parte d’Italia, nell’ estrema 
Sicilia , si dia seriamente opera alla navigazione 
transatlantica. Nove soli azionisti havoo messa 
assieme una società : un gran vapore si sta co- 
strueudo per lei iv Ioghilterra ed un altro a New 
York. Il primo sarà terminato il mese venturo, 
cd il capitano Trefiletti è già partito per preo- 
dere il comando, Toccherà anche Genova , ed il 
suo arrivo sarà un grave rimprovero ai nostri 
tanti ricchissimi che non seppero fare ciò che 
fanno soli nove siciliani ! 

» Unaltro vapore similmeote sicilitno arrivava 
sabbato nel nostro porto. È proprietà del signor 
Florio, il quale ne possiede pure uo altro che 
gira le coste della Sicilia. E forse. il Florio uno 
straricco ? No: egli non ha una rendita mayg- 
giore di ceoto mila franchi, ma ha anche un co- 
raggio intelligente ed una nobile ambizione di 
giovare al proprio paese. » 

Il signor Sindaco della Gittà di Torino ci ha 
geutilmente trasmesso il seguente primo elenco 
degli oblatori pel movumento a Vincenzo Gio- 
berti, che noi ci affrettiamo a pubblicare: 

Carmagnola Gaétano L. 10 - Trombotto dot- 
tore L. 10 - Bens teol. Michele Flaviano L. 10 
- Pinelli conte Alessandro, senatore del regno e 
presidente, L. 25 - Il Battaglione della Guardia 
Naziotialé di'Borgo Nuovo, in occasione dello 
scioglimento del voto anvuale a Sopèrga, L. 100 
- Cameroni abate Carlo L. 5 - Segre Jacob L. 2 
- Redazione della Gazzetta del Popolo L. 20 - 
Bollati avv. Emanuele L. 10 - Cattaneo Gio- 
vanni L. 2 - Ruà Domevico, cassiere, L. 6 - 
Todros Jacob Abram, cousigliere comunale L. 50 
- Rinsudo Cesare L. 1 - Grandi avv, Gaspare 
L. 3 - Amour Gaspere Ottavio L. 5 - Grassis 


avv. Giuseppe L. 5° Bertolotti not. Giuseppe 


L. 3 - Chiapirove Mauro L. 2 - Susut Angelo, 
negoziante, L. 6 - Canonico dott. Frsncesco L.5 
Rebuffo di Traves conte Gaspare L. 20 - Broglia 
Amedeo, impiegato municipale , L. 6 - Martelli 


sacerd. Giuseppe L. 2 - Mariani Giulio, studente 


in legge, cent. 50 - Toesca Giacioto, negoziaute, 
L. 5 - Raby Luigi L. 2 - Bertolotti Luigi L. 5 
- Bianco Nicola L. 10 - Pecco Edoardo L. 5 - 
Filippi Filippo L. 2 50 - Filippi dottore Luigi 
L. 2 50 - Filippi avv. Paolo L. 2 50 - Della- 
porta teologo Carlo, curato del Carmine, L, 5 - 
Anfossi dottor Sisto L, 5 - Corsi cav. Carlo, 
maggiore d'artiglieria in ritiro, L. 5 - Borgarelli 
Luigi, sarto , cent. 50 - Bellono cav. Giorgio , 
sindaco, L. 50 - Garelli avv. Giusto Emanuele, 
consigliere comunale, L. 10 - Bersezio avv. Se- 
condo L. 10 - Bersezio avv. Giuseppe L. 10 - 
Berruto e Frachia, negozianti, L. 5 - Melano 
avv. Giuseppe L. 10 - Schiari Giuseppe Maria 
da Piacenza, capitano in ritiro, L. 5 - Ruba sa- 
cerd. Gius. Teofilo, prof. , L. 10 - Lanza Gio- 
vanni, deputato , L. 20 - Simonetta Silvestro , 
scultore , L. 5 - Boldani Ridolfo L. 6 - Bocca 
Giuseppe, libraio di S. M., L. 100 - Chiais sac. 
Giuseppe, rettore della Misericordia, L. 2 - Per- 
rone cav. Gaetano , colonnello în riposo, L. 5 - 
Gaffodio teologo, prof. al Collegio nazionale L. 5 
- Enrici Vincenzo L. 1 - Soffietti avv. 'Alessan- 
dro L. 5 - Dalbesio Spirito L. 1 bo - Beilett 
Giovanni L. 1 - Borla Tommaso L. 1 - Cottin 
Giacinto L. 40 - Rossi archit. Giovanni Felice 
L.: zo - Rubinetti D. Andrea L. 20 - Pomba 
cav. Giuseppe, consigliere comunale, L. 10 - 
Jemina Gio. Battista, segr. nelle R. Gabelle, L. 5 
- Mssino Borghese contessa Ottavia L, 50 - Al- 


| berti Aotonio, capitano, L. 5 - Ogliani Marietta 


nata Pattons L. 2 - Casati conte Gabrio L. 20 
- Cornero avv. Vincenzo L. 5 - Moris Carlo 
L. 5 - Società filodrammatica di Montechiaro di 
Asti L. 10 - Garbiglietti dott. Antonio L. 2 - 
Moris Giuseppe L. 40 - Canonico Giovanvi L. 3 
- Demonte Vittorio L. 5 - Suaut avv. Luigi 
L. zo - Signoretti cav. Bernardino L. 10-Sgs- 
sernò Sofia Agata L. 3 - Vigua avv. Luigi, 
. della Gittà, L. ro, Totale L. 884. 
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voto nell’urna, e la Patrie anche 
, nel suo articolo d’ieri sera, fa gran sfog- 
gio di eloquenza per eccitare tutti quanti a non 
maricare il giorno fissato per lo scrutinio , e sd 
esprimere tutti il voto che hanno già emesso in 
mille modi 3 

L'opposizione teme anch’ essa che i suoi par- 
tigiani pecchino di indifferenza e, di negligenza 
in questa occasione , ed il Siécle per parte sua 
esorta questa mattina i suoi amici in particolare 
ed in generale tutti i cittadini ad adempiere al 
loro dovere , deponendo il proprio voto in una 
circostanza, nella quale si tratta niente meno che 
di decidere intorno alla forma di governo. 

Si dice che verrà seguito da molti.altri ye- 


VARIETA” 
UN PROCESSO PEL MESE MARIANO 


Nel giorno 8 del corrente mese nanti la se- 
zione correzionale del nostro tribunale di prima 
cognizione sedevano sul banco degli accusati due 
accigliate vecchione , una’ giovine di leggiadro 
aspetto e tre vispi monelli al di sotto degli anni 
14. L'accusa facea loro carico di avere nel giorno 
12 maggio p. p. sul piazzale della chiesa della 
Foce oltraggiato e minacciato con parole molt 
individui della vicina parrocchia d° Albaro e fra 
gli altri certi Boero e Profumo, insegaendoli 
a sassate fin dentro al bigliardo d’ un Pasquale 


Costa. scovi l’esempio di quello di Rennes, che ha ec- 

Le vecchie imputate, mentre ammettono il | citato cé circolare il clero della sua diocesi 
fatto in genere, hegano di esserne state le au- | 2 vot: \vore di Luigi Napoleone che solo 
trici, osservano' però che i querelanti facevano può salvate la patria da un cataclisna generale. 


Si parlava già vagamente da alcuni giorni de 
progetto di accordare una retribuzione ai membr 
del corpo legislativo. Ora si assicura che esso 
verrà mandato ad effetto innmediatamente e che 
costituirà una delle riforme da introdursi nella 
Costituzione. La retribuzione consisterebbe in seù 
mille franchi; la quale può considerarsi abbon- 
dante se si riflette che la durata delle sessioni de] 
corpe legislativo è circoscritto a tre mesi all’ in- 
circa. 

“ I cambiamenti da iutrodursi nell’org@inizzazione 
del Senato, sono anch'essi argomento di molti 
discorsi. 7 

Pare che all’atto della proclamazione dell’im- 
pero avrà luogo la nomina di sessanta muovi 
senatori,.e che nella stessa occasione sarà stabi- 
lito che tutti i senatori debbano avere una do- 
tazione, la misura della quale sarà variabile a 
norma delle circostanze personali, e potrà giun- 
gere sino ai quaranta mila fraochi annui. 

Si agita ora molto fra'i senatori la questione 
della scelta del primo vice-presidente, al quale 
sarà, salve alcune ‘circostanze straordinarie, attri- 
buita la presidenza del Senato. 

Qualora sia stabilito che siffatta carica non 
possa essere coperta da un principe del sangue , 
si crede che la scelta cadrebbe facilmente sopra 
il conte d’Argout, attuale presidente della dire- 
zione della Banca Nazionale. e 

Si dice che il Palais-Royal sarà probabilmente 
destinato a servire d’abitazione al principe Grero- 
lamo Bonaparte. i 

La voce che il principe Napoleone possa cs- 
sere nominato  vicerè dell’ Algeria si conferma 
ogni giorno di più. 

Ieri alla Borsa si andava dicendo che potesse 
essere prossima la rinuncia del signor Bineau at- 
tuale ministro delle finanze. 'Si aggiungeva che 
in questo caso il portafoglio delle finanze sarebbe 
di nuovo affidato al sig. Fould; che il siguor De 
Persigny sarebbe nominato ministro di Stato, e 
che il sig. de Morny ripiglierebbe îl posto di mi- 
nistro dell’ interno, 

Questa modificazione che forse verrà ritardata 
fin dopo l'elezione imperiale , dipende probabil- 
taente da qualche dissenso manifestatosi recente- 
mente fra il sig. Fould ed il sig. Bineau. 


della casa di Dio uso di giardino, teatro, bi- 
gliardo ed osteria; che quando essi erano in 
chiesa ci sembrava il Parlamento (sic). 

S'introducono i testi fiscali, quasi tutti giovani 
mariuai dall'aspetto abbronzito. Videro tutti nu- 
merosissima turba di monelli rotolar sassi, bran- 
dire scope e bastoni, e vecchie arcigue che li aiz- 
zavano; intesero pure che i massari distribuis- 
sero legni ai ragazzi. 

Causa di tutto ciò esser secondo la pubblica 
voce il poco riverente contegno che teneano în 
chiesa quei della finittima parrocchia d’Albaro. 

I testi defensionali si distinguono dai fiscali 
pel loro contegno grave e serio. Figurano tra 
essi il purroco ed i massari della chiesa. Uno di 
questi nel declinare le generali si qualifica per 
massaro è cantante d'orchestra ; unaltro risponde 
al signor presidente che non è di sua competenza 
lo starsi in mezzo della chiesa, ma in coro, 0 ritto 
in piedi dalla porta della sacrestia. 

Il parroco depone che si tratta di una popola- 
sione eminentemente religiosa , che piuttosto di 
lasciar difettare di alcun che la chiesa, andrebbe 
a letto senza cena, che fu spiota a queste vie d 
fatto dalla irriverenze degli Albaresi. (I quere- 
lanti nella loro querela tacciavano il mese Ma- 
riano di pratica gesuitica e sanfedista). I 

Il tribunale, sulle conformi requisitorie de 
pubblico ministero, assolveva gli imputati per 
mancanza di prove a loro riguardo. 

(Gazzetta dei tribunali). 


ERRATA CORRIGE 

Nel primo articolo di ieri , intitolato Za que- 
stione finanziaria, sono accaduti i seguenti er- 
rori di stampa, che noi corregiamo : 

Gol. 2, linea 75, invece di 11, leggi 21. 

Id. 77 id +31, id. 41 
ET _d0 vo em oy———TÉ 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Napoli. Leggesi nel Corriere Mercantile : 

» Si va dicendo che nella scorsa settimana il 
re di Napoli è andato col Tancredi a Civitavec- 
chia, e di tà per via di terra è andato incognito 
a Roma; che dopo un lungo colloquio col papa 
si è fermuto alcune ore al palazzo Farvese , poi 
si è messo nuovamente in viaggio pel ritorno. Si 
dice che nella bassa Italia si stia in gran sospetto 
per l'avvenire, e che si vanno formando progetti 
per iscongiurarne le temute conseguenze. 


(Corrisp. part. dell’ Opinione) 
Parigi, 14 novembre. 


Or son due mesi, non si parlava qui a Parigi che 
della proclamazione dell’ impero e delle probabili 
sue conseguenze , tanto nell’ interno quanto all’ 
estero , ed ora che siamo quasi alla vigilia della 
votazione, nessuno più se ne preoccupa in alcun 
modo , e la indifferenza pubblica in questo argo- 
mento e tale quale niano certamente avrebbe 
potuto aspettarsela. 

Si direbbe che le aspirazioni imperiali, senza 
essersi nuovamente esaurite , hanno trovato tanto 
sfogo nelle manifestazioni dei giorni scorsi, che 
ormai è venuto meno l’ impulso a nuove dimo- 
strazioni. 

Questa situazione degli spiriti, senza essere 





BORSA DI PARIGI DEL 15. 
(Gorrisp. elettr. del Courrier de Zyon) 
3 p. 0|o chiuse a 85, senza variazione. 
4 12 p. 0[0 chiuse a 106, ribasso 145. 





G. Rompnarvo Gerente. 
«i» -.?7VVIIV*. [e 
AVVISO 


IL FUMISTA CANAVERO 

{Toglie il fumo a qualunque siasi cammino eli 
rende anche in modo caloriferi, guarentendo 
ogni suo lavoro, e non riceve il corrispettivo che 
quando i sigg. committenti saranno pienamente 
soddisfatti. 

Per le commissioni, dirigersi al banco da libri 
di pe Macario, sotto i portici di Po, rim- 

‘caffè Venezia. 


FILATURE DE SOIE” 





per nulla ostile al nuovo ordine di cose, può fa- 

cilmente indurre una grande inerzia fra gli elet- 

tori a far uso del loro diritto , e già molti si aspet- PERFECTIONNEE 
tano che il numero dei voti espressi sarà minore tout en fer 


di quello dello scorso dicembre, e quindi minore 
anche il numero dei voti fayorevoli alla procla- 
mazione dell’ impero. 

Questa osservazione risguarda specialmente Pa- 
rigi, nè potrei dirvi se ed in quanto essa sia ap- 
plicabile ai dipartimenti. Il governo stesso però 
deve esserne preoccupato , e diffatti esso pone in 
opera ogni mezzo per risvegliare le popolazioni da 
questa specie di sonno, nel quale esse paiono ca- 
dute, dopo tanto agitarsi per chiedere ciò che ora 
stanno per conseguire, 

‘I proclami dei prefetti sono quasi unicamente 
diretti allo scopo di persuadere gli elettori a 


Banc des bassines en fonte, avec chaudière et ma- 
chine a vapeur, ne consommant que 25 cent. de 
combustible par jour et par bassine. 

Elle est en activité et visible chez MM. Au- 
guste Dulché et C., ingénieurs-mécaniciens è 
Acqui. a x 





e D’ AFFITTARE 

Mopi locali con forza motrice ad acqua pe- 
renne, nei confini della città di, Torino. Dirigersi 
dall’ingegnere Spezia, contrada del Carmine, 
«| n. 11, piano 3.° 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


































(AVIS 
M. Mongruel ouvrira, demaio soir (jeudi), à 
6 h. 1]2, un nouveau ‘Cours de Magnetisme, dans 
son salon, rue de l’Archevéché, n.7. » 
Nous rappellons en méme temps que sa der- 
nière représentation au Vawrhalle, aura lieu 
vendredi soir, 19 courant, à 8 heures. 





In vendita presso i principali librai : 
fn 
GUIDE DU CONSULTANT 

près des Somnambules 

cu 
LR MAGNETISME ET LA SYBILLE MODERNE 
par L. P. MonerveL 
professeur de magnetisme. 
Prix : 50 cent. 





GUARIGIONE DI TUTTI! 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni, possono 
attestare le virtù di questo incomparabile medica- 
mento : la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed 
alle. membra, e eiò dopo aver tentato inutilmente 
tutti gli altri. mezzi. Giascuno può canvincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzetle 
che ne rendono conto da molti anni fa. Molte di 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai medici della più gran rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto 
di questo rimedio sovrano, l'uso delle gambe e 
braccia dopo essere state lungo tempo negli ospe- 
dali, ove dovevano rassegnarsi a subire |’ amputa- 
zione? Molti non volendo sottomettersi a questa do- 
lorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furono 
guariti coll’impiego di questo prezioso medicamento 

Fra essi, molti, mossi da gratitàdine, testificarono 
la loro perfetta guarigione davanti al Podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per dar maggior forza 
alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, se si risolve con buona fede a far prova 
di questo rimedio ed a perseverare per qualche 
tempo ne! metodo prescritto pel suo caso partico- 
lare : l'esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodo si olterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE 
LE MALATTIE. 


L’ Unguento è utile più particolarmente 
nei casi seguenti > 


Emorroidi. Infiammazione dell'atero. 


Enfiagioni in generale. Di della cute. 
—  &landulari. Lombagine, ossia dolor di 

Erazioni scorbutiche. reni, 

Fignoli nella cute. Mal di mammelle. 

Fistole nelle coste. — di gambe. 


—  nell’addomine. Morsicature di rettili. 

—_ nell'ano. Oppressione di petto ac- 
Foruncoli. compagnata da diffi- 
Gengive enfiate. coltà di respiro. 
Gonorrea. Punture di zanzare. 
Gotta. —  d’insetti. 
Granchio. Reumalismo. 

Infermità cutanee. Scabbia comune. 

—, delle articolazioni. —. dei droghieri. 

— delle anche. — dei fornai. 

—. del fegato. Scottature, 

.— dell'ano. Ticchio doloroso. 

— dei testicoli. Tigna. 

— delle pudende, Tumori in generale 

— veneree, peresem- — sulla lingua. 

pio: bubboni, cancheri, —— su qualunque altra 

escrescenze , macchie, parte del corpo. 


ulcere, ecc. Vene torte o nodose delle 
Infiammazione del fegato. gambe. 

Quest Unguento si vende allo stabilimento gene 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov' è smercio di 
medicamenti. 

1 vasetti si vendono: 1 fr. 60 e. — 4 fr. 20c. 
= 6 fr. 40 c 

Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli Faksia, dro- 
ghieri in Torino. : 





DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor Sura in forma di pillole 

con approvazione del Protomedicato 
(2142) 
‘ Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
ulceri maligni e scorbutici i più inveterati. Il dot- 
tore Smith, della facoltà di Londra, ad oggetto 
di curare simili malattie, ha composto l’estratto 
di salsaparilla in forma pillolare , riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d’Eu- 
ropa come un rimedio efficace e depurativo per 

eccellenza nelle malattie del sangue. ' — 
I depositi sono: in Torino, presso il sig. Ma- 





sino farmacista; Genova, Aurelio Della Cella, 
Casale, Manara; Ciamberì, Bellemin; Cuneo, ‘ 
Csjrola ; Asti, Ceva; Nizza Marittima, Poujan, - 
Novara, Bellotti; Savona , Ceppi; Vercelli, La- 
vini; Veghera, Ferrari; Vigevano, Guallini, 
Alba, Bondonio; Saluzzo , Ferrero ed Alissiardi; 
Alessandria, Basilio, depositario generale de 
Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 


DÉCOVERTE INCOMPARABLB PAR SA VERTU 


EAU TONIQUE 
Parachute des cheveur, par Cuanmin 
de Rouen. 


Cette EAU arrète la chute des cheveux, en 
fait croître de nouveau en deux mois et gué- 
rit toutes les maladies du cuir chevelu. 

SUCCÈS GARANTI. 

Entrepòt et fabrique à Rouen, rue de l’HO- 
pital, 40. = Dépot: A Paris, chez Norman- 
din, passage Choiseul, 19. A Turin, chez M, 
Thomas pae. | 23m 


(5-20) 





Torino, presso la SOCIETA' EDITRICE ITALIANA 
(6) es 


I DUCATI ESTENSI 


DALL'ANNO 1815 AL 1850. 
DI 
— NICOMEDE BIANCHI 
Membro del governo provvisionale dei medesimi 
nel 1848. 
CON DOCUMENTI INEDITI 
e 


Vol. 2. -- Prrzzo» L. 8. 


BORSA DI COMMERCIO 
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RIAPERTURA DEL PARLAMENTO 


La vita costituzionale del Piemonte, quan- 
tunque ed anzi perchè da poco tempo incomio- 
ciata, ebbe, a sopportare durissime prove ; le 
quali, lungi dall’ èssere finite, sembra anzi che 
debbano farsi più scabrose , tanto è manifesto e 
raddoppiato în questi ultimi tempi il livore degli 
interni ed esterni nostri avversari, tanto è'iòta la 
guerta che ci fauno, implacabile per riguardo allo 
scopò, sleale nei mezzi. Nè vogliamo per questo 
impaurire fuor di modo e dubitare dei nostri 
destini; ma crederemmo imperdonabile la postra 
inerzia se, al confronto di così manifesti pericoli, 
lasciassimo addormire il paese in una fatale sicu- 
rezza ; se, per quanto incombe alla libera stampa 
il farlo, ai rappresentanti di questo paese ed a 
tutti coloro, cui spetta governarne le sorti, non 
denunciassimo gli scogli contro i quali può rom- 
pere la nave, su cui stanno gl’interessi di tutti. 

Il Parlamento sta per riconvocarsi, ed esso 
trovasi a fronte di due quistioni principali, la cui 
soluzione è d’ un’ importanza vitale per la pro- 
sperità noù solo del paese, ma non esitiamo a 
dirlo, fin’anco per l° avvenire delle nostre libere 
istituzioni. Sono queste la quistione di Roma e 
quella delle finanze. La reazione ha già palesato 
il suo programma su di entrambe : essa ha già 
lasciato scorgere quale sarà la sua tattica nel s0- 
stenerle; quindi crediamo che non sia opera 
sprecata, per il partito costituzionale , il tentare 
di accordarsi su di un comune concetto, affinchè 

la difesa non sia nè meno vigorosa, nè meno 
provvida dell’attacco, 

La quistione di Roma mira direttamente alla 
distruzione del nostro Statuto, quantunque un tale 
intendimento sia ipocritamente velato sotto il 
pretesto di sognate violazioni alla religione. Dal 
momento in cui il sommo pontefice disertava la 
causa italiana per concertarsi colle potenze asso- 
lutiste, egli è ben naturale che ne sposasse tutti i 
rancori, e che quindi prendesse ad astiare lo 
Statuto subalpino, il quale è un perenne rimpro- 
vero ai fedifraghi, una speranza agli oppressi. 
Egli è natarale che in questo concerto, nel quale 
le potenze adducevano milioni ed armate, il pon- 
tefice che degli uni e delle altre avea più presto 
bisogno che abbondanza, conferisse almeno per 
sua parte gli artifizi della sua corte sostenuti 
dallo zelo degli innumerevoli suoi dipendenti, e 
l’aiuto problematico delle censure ecclesiastiche e 
delle scomuniche. Togliere il rispetto alle nuove 
leggi che si fossero proposte , spaventare le co- 
scienze, predicare colle stampe , colle parole è 
con l'esempio la ribellione ; impedire in una pa- 

‘ rola al nuovo regime di rassodarsi , ecco-quanto 

a cui si obbligava la corte romana, ecco quanto 

di cui, nella sfera de'suoi mezzi, con immenso zelo 
| la medesima si sdebitava. 

La quistione finanziaria : questa è la seconda e 
forse la precipua risorsa sù cui fanno appoggio i 
nostri Bemici esterni : questa è la difficoltà , ad ac- 
crescere la quale lavorano senza posa gl’ intervi 
retrivi, Esecravdo naturalmente la guerra che fu 
cagione di gravissimo dispendio, essi non cessano 
di noverarne ad una ad una, con istadiata com- 
| piacenza, le tristi conseguenze: abborreodo il 

nuovo ordine di cose, essi si dilettano special- 
mente del cobfrontare lo stato delle finanze di 
adesso con quello che si avea sotto il regime as- 
soluto, e mirano manifestamente & porre io discre- 
dito l’attuale governo ; quantunque una gran parte 
di questi retrivi nov rifiuti le pensioni e gli sti- 
peudi che il medesimo ha loro assicurati. 

Ora queste due quistioni dovendosi presentare 
al Parlamento, il primo dubbio che a noi si af- 
fuccia si è questo: possono entrambe avere una 
immediata e pronta soluzione , ed ove non lo 
‘possano , quale fra le due ha uo interesse preva- 
lente, e deve quindi di preferenza assorbire l’at- 
tenzione dei nostri legislatori ? 

Se l’esperienza, che abbiamo fatta della nostra 
vita parlamentare, non ci togliesse la speranza di 
quella sobrietà di discussioni che permette di far 
molti affari in poche ore : se lo stato attuale dell’ 
Europa ci permettesse di potere, senza accumu- 
dare troppi pericoli, condurre la quistione ro- 
mana a quell’unico scioglimento , che crediamo 
consentaneo alla dignità ed ‘all’ interesse della na- 
gione , non esiteremmo ad animare il Parlamento 
perchè arditamente impadronendosi di entrambi 
jî quesiti li risolvesse come può attendersi dal di 
pi patriottismo; ma pur troppo così nou istanne 
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le cose e, persuasi come siamo, che, volendo 
occuparsi dell’ uno e dell’ altro , non verrebbesi 
a capo di nessuno , noi crediamo che sia meglio 
dedicare tutti gli studi a quello che ha per og- 
getto ze ; perchè siamo sicuri che) quanilo 


queste saranto regolarmente sistemate, si sarà 


ferita più addentro nel cuore la reazione ; a cui 
sarà tolto quel solo appiglio dal quale potrebbe, 
col tempo , ricavare un argomento non inefficace 
di agitazione. { 

Verrà stagione nella quale potremo con più 
agio definire i nostri litigii con Roma: le provo- 
cazioni a chi, per parte di questa, siamo fatti 
scopo maturano maggiormente il paese a quelle 
decisioni, le quali , senza uscire dai limiti del di- 
ritto , non tradiranno una deplorebile incertezza 
e limidità. Queste decisioni sono le sole che po- 
tranno dissipare per sempre le macchivazioni 
clericali: ma sino a che non sorga quel giorno, 
noi crediamo che convenga resistere a tulta possa 
al desiderio di promuovere delle discussioni 
oziose e disperdere un tempo prezioso , che, con 
tanto vantaggio, possiamo rivolgere ad altra bi- 
sogna. Concessioni non mai; ma conservando 
gelosamente il terreno su cui ci troviamo , cre- 
diamo che non convenga scivpare le nostre forze 
ip varii combattimenti, e che torni meglio rivol- 
gerle in un altro campo, ove la nostra vittoria 
tornerà sempre a danno dello stesso nostro av- 
versario. 

La grande fiducia che il paese ha collocato 
nell'attuale ministro delle finanze, porge anche 
essa |’ indirizzo ai lavori di*cui doyrà special- 
mente occuparsi il Parlamento. Ma se questa 
fiducia, dalle improvvide opposizioni sgombrando 
il terreno innonzi al conte Cavour, rende natural 
mente al medesimo più facile il compito; alla fiducia 
stessa corrisponde la necessità assoluta di preve- 
nire un funesto disinganno. E noi lo dichiariamo 
senza esitanza che, molto piucchè alla fama del 
ministro, sarebbe una grave ferita al nostro po- 
litico regime, allorquando la mente e l'energia del 
conte Cavour venissero meno!nell’intrapresa affi- 
datagli: edove, ad onta della prosperità del paese, 
del quasi unanime concorso del Parlamento e 
della urgente e conclamata necessità di riparare 
alle finanze, non fossero queste prontamente e 
radicalmente ristorate. 

Il conte Cavour rendevasi favorevole la pub- 
blica opinione, correndo francamente nella pas- 
sata sua amministrazione il sentiero delle utili in- 
novazioni, e siamo d’avviso che seguendo questa 
medesima strada potrà maggiormente amicarsela, 
Noi abbiamo svolte ripetutamente le nostre con- 
dizioni finanziarie , nè qui vogliamo ritornare su 
quelle cifre che abbiamo analizzate. Solo ci si 
conceda notare che le speranze più ardite non 
osano eleversi ad immaginare un bilancio passivo 
minore di 124 milioni : che il bilancio attivo 
aseende adesso a soli 106 milioni : che dopo aver 
più volte esplorate con minutezza tutte le cate- 
gorie sarebbe una imperdonabile illusione quella 
di fondare i calcoli su future impossibili econo- 
mie : finalmente, che dopo aver presentate molte 
leggi finanziarie, colle quali vengono colpiti quasi 
tutti gli enti imponibili , torna assai difficile tro- 
varne di nuove che siano largamente produt- 
tive. 

Quanto ogni altro però abbiamo la fiducia che 
il naturale incremento , il quale dovrà man fe- 
starsi nelle tasse già stabilite ed il prodotto di 
quelle nuove che saranno proposte basteranno a 
pareggiare i nostri bilanci; ma sopratutto spe- 
riamo,che allorquando questo sistema si mostrasse 
inetto allo scopo o troppo rovinoso nell’ applica- 
zione, il presidente dei ministri saprà avere il 
coraggio di abbandonarlo. E più specialmente una 
profonda e radicale innovaziove noi speriamo di 
vedere attuata per quanto riguarda il sistema di 
percezione delle imposte ; sembrandoci che or- 
mai più a lungo non si possa tollerare il falso 
metoio attuale; per cui, appena stabilita una tassa, 
si crea una falange d’ impiegati , |’ unica opera 
dei quali sembra consistere nel divorare una 
lauta porzione della tassa medesima, 

Noi già fino dal giugno 1851 abbiamo mo- 
strato con evidenza lo spreco che si fa del pub- 
blico danaro per l’esazione delle imposte: ab- 
biamo mostrato che, a cagione di questo spreco, 
poco meno di una metà di quello che pagano i 
contribuenti per alcune imposte indirette si perde 
per assicurare al servizio pubblico l'altra metà, 
ed a questi appunti abbiamo contrapposto l’esem- 
pio di altri paesi, nei quali , sebbene siavi ancora 
larghissimo campo a notevoli miglioramenti, pure 
le spese di esazione per questi rami di finanza 
non ascendono che alla misura del 2/ p. 0jo. Ma 
per quanto da noi si sappia; nulla si è migliorato 
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L'Ufficio è stabilito in via $. Domenico , casa Bustolino, 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


su questo ramo, che anzi abbiamo visto, in oc- 
cesione delle ultime leggi finanziarie , seguiti il 


solito andazzo e stabilirsi una numerosa. 
crazia, il costo della quale non serà diminvi 
quello preventivamente estimato ; mentre 0 p 


inscienza degli impiegati, o per difetto dei f@@oe. 


lamenti adottati , il prodotto delle impo 
velle superò di poco la metà di quella so 
cui erasi fatto assegno. 


Uva provvida innovazione nella contabilità e 
nel sistema di percezione delle imposte, può da 
sè sola coprire una parte notevole del deficit del 
bilancio ordinario, e con questa sicura previ- 


sione, sarebbe uo gravissimo torto del nuovo mi. 


nistro se più oltre terdasse a proporle. Qui non 
trattasi di avventurarsi nelle incertezze di ignoti 
sistemi, imperciocchè può servire di scorta |’ e- 
sempio di altri governi ; ma se anche si dovesse 
correre il rischiò di una qualche eventualità, non 
bisogna dimenticare che questa è pur sempre 
un’ inevitabile condizione ia cospetto della quale 
si trovano tutti i riformatori: non bisogna di- 
menticare che anche il sistema del libero com- 
mercio era una semplice teoria, prima che la più 
potente nazione ne facesse un principio direttivo 
della sua politica: non bisogna dimenticare da 
ultimo che quando l'opinione pubblica precorre 
favorevole sul sentiero delle riforme, è dimezzato 
il pericolo che talvolta s° incontra colle medesime; 


e che sarebbe un tristissimo disinganno per il 


paese così bene disposto , se , veggendo* calcare 
le medesime orme, ripetere gli stessi errori, ob- 
bedire alle medesime inveterate, ma non ragio- 
nevoli abitudini, fosse costretto a dimettere quella 
fede che ha posto negli ordini e negli uomini 
nuovi, ed a persuadersi che Raggi come Gallina, 


Revel come Ricci, Nigra come Cibrario, Cibrario 
come Cavour, non sono che altrettanti rami 
della stessa pianta, ripetitori della stessa sinfonia, 
mancanti, in una parole, di quelle qualità per cui 
si elevano gli uomini di Stato e per le quali si 
distinguono a buon diritto dalla folla delle me- 
diocrità bmrocratiche. - - ‘ " 





NAPOLEONE IL GRANDE E IL CLERO CATTOLICO. 
Ricaviamo da un giornale tedesco ‘di data al- 
quanto antica (è il Zreimiithige del 16 oltobre 
1810) la seguente relazione sopra un’ allocuzione 
diretta dall'imperatore Napoleone il 6 maggio 
1810 al clero cattolico e protestante di Breda 


nei Paesi Bassi. La notizia è di vecchia data . 


ma il suo tenore è di un interesse palpitante. 


La relazione è in forma di corrispondenza da 


» Pyrmont, 22 settembre 1810. 


» Nella mia precedente lettera vi ho dato notizia 
dell’ udienza che l’imperatore Napoleone accordò 
il 6 maggio dell’anno corrente "al clero cattolico 


e protestante a Breda, ma vi ho comunicato sol- 


tauto in breve i discorsi che ebbero luogo da 


quell'occasione. 


» Io appendice vi trasmetto la completazione 


delle importanti dichiarazioni che S. M. l’impe- 
ratore Napoleone fece in quella circostanza. 

» Dopo aver fatto ilsolito giro disse alcune pa- 
role al presidente del tribunale d'appello, passò in 
rivista i diversi collegi, e si fermò poi innanzi al 


vicario apostolico cattolico che , tenendo. in mano 


il suo manoscrilto, fece al monarca il suo compli» 
mento in nome del clero cattolico. S. M. non 
ebbe la degnazione di fare una risposta, ma do- 
mandò subito: Bove sono gli ecclesiastici rifor- 
mati? Allora il principe di Neuchatel li presentò 
all’ imperatore, e il sig. Jen Oever, parroco della 
comunità Vallona, ebbe il permesso di fare una 
allocuzione all’ imperatore. 


» Il discorso fu breve e fra le altre contenne la 


seguente frase : » Egli è massima iavariabile dei 
protestanti di venerare în lutto quello che accade 
la mano della Provvidenza e di dare a Cesare 
quello che è di Cesare . » L’ imperatore ascoltò 
questo discorso con molta attenzione e rispose : 
»Avete ragione, io proteggo tutti i culti; i prote- 
stauti e cattolici godono in Francia uguali di- 
ritti; è giusto che i protestanti , in questo dipar- 
timento , abbiano uguali adiritti coi cattolici, » 
Poi il monarca domandò al siguorf Jen Oever i 
» Perchè, mio signore, siete voi in grande 
ornato? » - » Sire, replicò il sig. Jen Oever, 
questo è di norma. » - » Sì, » soggiuose l'impe- 
ratore » è l’uso del paese! » Ma» continuò egli 
rivolgendosi al clero cattolico che non era com- 
parso in ornato, ma semplicemente in abito nero, 
» perchè non avete l'abito ecclesiastico? Voi 
dite, che siete preti; ma chi siete voi? Siete 
procuratori, notai, contadini? Veogo in un diparti- 
mento , ove la maggioranza è composta di catto- 


lici, i quali erano stati oppressi nei tempi passati, 
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dal precedente governo; il vostro contegno di- 


mostra che l’ avevate ben meritato. Il primo atto 
di sovranità che io ho dovuto esercitare fu quello 
di dover far mettere in prigione due dei vostri 
preti e persino un vicario apostolico; sono in car- 
cere.e vi rimerranno. Invece la prima parola 
che sento dala bocca di un parroco del culto ri- 
formato è: date a Cesare quello che è di Cesare. 

» Questa è la dottrina che voi dovete predicare, 
Dovreste imparare da questo signore (mostrando 
il sig. Jeo Oever). Ho sempre trovato fra i pro- 
testanti fedeli sudditi ; non ho maì svuto motivo 
di lagoarmi di uno di essi. Voi avete caluoniato i 
protestanti rappresentandoli come persone che 
insegnano massime pericolose allo Stato; io non 
ho sudditi migliori dei protestanti. A Parigi mi 
faccio servire in parte da protestanti ; essi hanno 
libero accesso presso di me, e quì una turba di 
fanatici del Brabante vuole opporsi alle mie in- 
tenzioni! Se io non avessi trovato nelle dottrine 
di Bossuet,, nelle massime della Chiesa gallicava , 
priocipii che si accordano coi miei, e se il con- 
cordato non fosse stato accettatò , io mi sarei fatto 
protestante, e 30 milioni di uomini avrebbero 
seguito il mio esempio. Ma che religione insegnate 
voi? Non sapete ciò che ha detto Cristo : Il mio 
regno non è di queste mondo! e voi altri ora 
volete immischiarvi negli affari del mio governo? 
Voi volete essere cittadini disobbedienti? Io ne 
ho le prove in tasca. Se persisterete in queste 
massime vi colpirà la pena in questo mondo e la 
dannazione nell’ altro. » Poi rivolgendosi al vica- 
rio apostolico che aveva letto il discorso » disse : 
» Voi siete vicario apostolico. Chi vi ba istituito? 
Il papa? Non ne ha il diritto, I vescovi, li fac- 
cio io. » l 

» Poi rivolgendosi dinuovo a tutti soggiunse : 
» Non volete far le preghiere per la monarchia ? 
Forse perchè un prete romano mi ha scomuni- 
cato? Ma chi gli‘ha dato il diritto di pronun- 
ciare la scomunica contro un monarca ? Perché 
Lutero e Calvino si sono staccati dalla Chiesa ? 
Il vostro commercio di indulgenze li ha scanda- 
lizzati, e i principi tedeschi non vollero soppor- 
tare più a lungo il vostro giogo. Gli “iny;lesi 
hanno avuto ragione di distaccarsi da voi; i papi 


colla loro gerarchia hanno messo a fuoco e fiamme © 


tutta | Europa. Voi vorreste ben volontieri 

i di nuovo i patiboli e i froghi; ma io 
saprò fare in modo che ciò non succeda, 

| Siete voi della religione di Gregorio VII? 
Bonifacio VIII? Benedetto XIV? Clemente XII? 
To non lo sono; la mia religione è quella di Gesù 
Cristo che ha detto : date a Cesare quello che è 
di Cesare, e di conformità allo stesso evangelio 
do anche io a Dio quello che è di Dio. ll mio 
scettro viene da Dio, io tengo la spada temporale 
e saprò adoperarla. Iddio innalza i troni; non 
sono io che sali sul mio trono : Iddio mi vi ha 
collocato, e voi vermi della terra volete resistere 
a Lui? Io non devo rendere conto del mio go- 
verno ad alcun papa, ma soltanto a Dio e a 
Gesù Cristo; credete voi che io sia fatto per ba- 
ciare la mula del papa? Se fosse in vostro po- 
tere, voi mi tagliereste i capelli, mi fareste una 
chierica, mi cacciereste in un convento, come 
Lodovico il Pio, o mi esigliereste in Africa ! 

» Siete teste ben deboli ed igooraoti! Datemi la 
prova dell’ Evavgelio che Gesù Cristo abbia isti- 
tuito il papa in suo vicario , in successore di S. 


(Pietro, e che posseda il diritto di slaociare la 


scomunica contro un monarca ! (da questa ripe- 
tuta espressione, osserva il corrispondente del 
Freimsithige , si dovrebbe supporre per vera una 
(cosa incredibile, cioè che il papa sbbia real- 
mente scomunicato | imperatore; almeno bisogna 
chela voce di ciò sia stata diffusa nel Brabante olan- 
dese, e che l’imperstore ne abbia avuto la prova 
in iscritto). Se v'importa della mia protezione 
predicate |’ Evangelio come.lo hanno predicato 
gli apostoli. lo vi. proteggerò se sarete buoni 
cittadini , altrimenti io vi bandisco dal mio im- 
pero, e vi disperdo, come gli ebrei, per tutto 
il mondo. Voi sppargenete alla diocesi di Ma- 
lines. Ebbene presentatevi al vostro vescovo, 
fate innaozi a lui la vostra professione 'di fede , 
e sottoserivete il concordato. 

»Ilvescovo vi farà conoscere la mia volontà; io 
voglio istituire un altro vescovo a Bois-le-Duc. . 


Havvi un seminario a_ Breda? (Lo si affermò). 


Ebbene, signor prefetto delle due Nethès, Ella 
disporrà perchè questa gente presti giuramento 
al concordato, Visiti il seminario, e ami che vj 
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Parlamento chiamerà la pubblica attenzione su | sione nel termine di settanta giorni, da compu- 
questi gravi avvenimenti. » tursi a partire dal giorno di pubblicazione di que- 
»- Nella folla che assediava l’ ospitale di.Chel- | sto decreto all’ estero. Scaduto questo termine, i 
sea, sveonero e furono gettate a terra parecchie | creditori rientreranno nelle disposizioni della 
donsie, Se non si adottano altri provvedimenti si | legge del primo agosto e del regolamento del 17 
avranno a deplorare delle gravi disgrazie. A mez- | ottobre 1851, relativamente al godimento degli 
sodì fu shiacciata una donna. La polizia ha fatto | interessi. 
una relazione donde risulta che furono uccisi sei » Art: 2. La conversione di questi titoli avrà 
individui, senza contare un gran numero di feriti. | luogo negli uffizii del debito pubblico a Madrid , 
(Sun) | attesochè all’ estero la concessione dei crediti di 

-- Ieri dopo mezzedì si diede ilsaggio al carro | questa classe fu falta in conformità al dispositivo 
destinato a trasportare-le spoglie mortali dell’ i- ! dell’ art. 25 del regolamento 17 ottobre 1851, e 
lustre duca di Wellington. Questa enorme mac- | il mese di sopreppiù accordato per la conver- 
china ha sei ruote essa era tirata di@sei ma- | Sione dei debiti passivi e differiti dal 1851 è già 
guifici cavalli neri da tiro. scorso. 

"AUSTRIA 

Vienna, 9 novembre. Ieri si radunarono i mi- 
nistri per una conferenza nella corte imperiale ; 
probabilmente l'oggetto della deliberazione erano 
gli affari esteri, poichè erano appena giunti di- 
° spacci dell'ambasciata austriaca di Parigi. 

L’ imperatore preode grande interesse all’an- 
damento delle deliberazioni del congresso doga- 
nale. Il conte Buol ha dovuto fargli ripetuti rap- 
porti intorno alle trattative. 

GERMANIA 

Monaco (Baviera), 11 novembre. La direzione 
di polizia a Monaco non permette più che si por- 
tino] i cappelli alla calabrese. Specialmeote i cap- 
pelli di color brune attraggono l’attenzione della 
polizia. 

— Il figlio primogenito del principe di Leuch- 
tenberg , nato il 4 agosto 1843, e che porta (il 
nome di, Nicolò Massimiliano Witsch, succeduto 
alla diguità di pari di Baviera, di cui era inve- 
stito suo padre, di guisa che, dopo la sua mag- 
giorità, la Camera dei pari di Baviera avrà nel 
suo seno un principe russo. 

I » del duca sono educati nella religione 

(Corrisp. di Nuremberg) 

_ 1 duca di Leuchtenberg è morto il 1° no- 
vembre prima del 35° anniversario della sua na- 
scita. S. A. I. ha potuto lavorare ancora due 
giorni avanti la sua morte, perchè giunse a Mo- 
naco una lettera del principe in data del 29 ot- 
tobre. Le sue forze eransi considerevolmente in- 
debolite per frequenti emorragie. L° imperatore 
aveva passata una gran parte della notte al letto 
dell’ammalato. A bella prima si aveva presa la 
sua morte per una letargia. (Gazz. Nas.) 

Amburgo, 10 novembre. La polizia ba fatto 
*delle perquisizioni in diverse osterie; ove la sera 
antecedente sì era celebrato l’anniversario della 
morte di Roberto Blum, ed ha sequestrato tutti 
gli emblemi di lutto usati in tale circostanza. 

— La Gazzetta d’ Augusta scrive, in data di 
Francoforte 10 novembre, che il corpo diploma- 
tico sembra costernato per la scelta del titolo di 
Napoleone III per parte del nuovo imperatore 
di Francia, e lo considera come una provoca- 
zione cohtro gli alleati del 1815. Quest’attitadine 
della diplomazia di Francoforte combina colle di- 
chiarazioni della Corrispondenza Austriaca. 

PRUSSIA 

Berlino, 11 novembre. Si prendono misure da 
tutte le parti per l’istituzione di una nuova linea 
doganale verso i confini degli Stati della coali- 
zione. Ora si assicura che furono impartiti gli or- 
dini di erigere le case doganali verso i confini 
della Sassonia. 

«Aix-la-Chapélle. Teri fu inaugurata la porte 
della ferrovia da’ Aix-la-Chapelle a Dusseldorfi, 
da Gladbach a Herzogenrath. All’ inaugurazione 
assisteva il- ministro del commercio, von der 
Heydt. (Gazselta' di ‘Aix-la- Chapelle) 

* DANIMARCA 

‘Copenhaguen, 7 novembre. Pare che la dieta 

‘riunità adotterà un emendamento proposto dal 
deputato Wegener sulla legge della successione, 
“în forza della quale si iotrodurrebbe la succes- 
sione della cognazione. 
Le questione è, se avverandosi questo caso, 
possono spplicarvisi i trattati che garantiscono 
l'integrità della monarchia danese, supponendosi 
che: nei medesimi si ebbia-avuto in vista soltanto 
la successione per agnati. Ove fosse adottato 
Premendamento Wegener , potrebbero sorgere 
nuove questioni, nelle quali sovo interessate le 
potenze estere che firmarono il recente trattato 
di Londra, nel quale si garantisce ‘la successione 
del duca di Glicksburg e l'integrità della mo- 
marchia danese. 





i lamento o deviazione dalle istruzioni 
le istruzioni corrispondenti al rispettivo ufficio, | approvate daranno luogo ad opportuno richiamo 
perchè i in essi vengano descritti tutti gli affari di | dei segretarii all’ imento dei proprii doveri; 

sì contenziosa che volontaria , ed ps È in caso di bisogno, concorrendo fondati so- 
ogni altra indicazione che al ministero sia d'uopo; fi : otevoli mancanze, il mipistro ordinerà 
raccogliere : e [dal giorno primo del prossimo || ordinaria ispezione locsle e la rettifica- 
gennaio 1853 saranno posti in attività in tutto lo e dei registri, la cui spesa, verificata In colpa, 
Stato. ) à essere posta a carico del segretario ina- 

Art. 4. Per farcessare la difformità delle pratiche { dempiente;: salva la provocazione di provvedi- 
in uso presso i varii magistrati e tribunali, ed evi- | menti di maggior rigore, quando la gravità del 
tare le varietà e duplicazioni nei registri, dall'epoca | caso lo richiegga. 
della messa in attività de” medesimi, tutte le cause . Saranno in vece considerati come titoli a 
civili, ancorchè sommarie, e le commerciali presso eritare la superiore considerazione nella car- 
i magistrati d’appello, consolati, tribunali di. 
prima cognizione e tribunali speciali di commer- | p 
cio, dovranno iscriversi nel ruolo generale sotto $ 
| un namero progressivo , avanti di riferirsi all’a-. 

dienza e decidersi. 

Emanando una provvidenza interlocutoria, 
la causa sarà provvisoriamente cancellata dal 
ruolo ; e nel csso che debba successivamente ri- 
prodursi all’ udienza, sarà prima nuovamente 
iscritta. nel ruolo con menzione e richiamo del 
numero della iscrizione precedente. 

Art. 5, Per facilitare alle segreterie de’ma- 
gistrati e tribunali le annotazioni dell’ Oggetto dei 
giudizi ne’ registri in corrispondenza |de? titoli 
e delle materie comprese ne” codici e nelle leggi 
vigenti, i relatori delle case ne faranno la indi- 
cazione in margine de’ motivi di ciascuna sen- 
tenza. 

Art. 6. Nelle segreterie de’ magistrati, dei 
tribunali e delle giudicabure di mandamento ri- 

mane imposto ai segretari il carico della esatta 
e continua tenuta de’ registri che riguardano gli 
affari rispettivi, in conformità dei modelli e delle 
istruzioni approvate, sotto la vigilanza e rispoo- 
sabilità de’ capi de’ magistrati o tribunali mede- 
simi, e del pubblico ministero. 1 presidenti ed 
avvocati fiscali de’ tribunali di prima cognizione 
eserciteranno tale vigilanza e responsabilità anche 
a riguardo de’ segretarii delle giudicature man- 
damentali. 

I segretari dovranno tenere i registri sem- 
pre. al corrente, nitidamente e correttamente 
scritti, e senza interruzioni o lacune, annotandovi 
quotidianamente il movimento di ciascun affare ; 
e dovranno considerar questo come un rigoroso 
obbligo di ufficio, per essere il mezzo indispen- 
sabile al regolare adempimento del Du mi- 
nisterò. 

Art. 7. Quanto agli affari che si tratteranno 
dagli fia del pubblico ministero o dagli. arvo- 
cati dei poveri, l’obbligo della tenuta del proprio 
registro rimane imposto del pari al rispettivo 
segretario o a chi ne disimpegna le incumbenze, 
sotto la vigilanza e responsabilità del capo dell'uf- 
ficio. 

Nelle provincie in cui non sono avvocati dei 
poveri, la tenuta de’registri riguardanti il patro- 
ciniò che si esercita nelle loro cause rimane be- 
nanche affidata agli uffici degli avvocati fiscali, 
già incaricati della vigilanza sulle medesime per 
l'articolo 29 del R. editto del 27 settembre 1822, 

Art. 8. Io fine di ogni mese presso ciascun 
magistrato o tribunale si procederà da chi lo 
regge, con l’intervento del pubblico ministero, 
alla visita e verificazione dello stato de’ registri, 
per assicurarsi della loro esatta e regolare tenuta. 
I risultamenti della verificazione saranno conse- 
guati in un processo verbale, il quale verrà se- 
gneto da entrambi, ed esprimerà le ‘analoghe 
osservazioni che essi avranno fatte. 

Presso le giudicature de’ mandamenti la 
verificazione mensile sarà fatta dal giudice, ed il 
processo verbale sarà trasmesso al presidente del 
tribunale di prima cognizione. 

Art. 9. In fine di ogni trimestre da ciascan 
magistrato o tribunale verrà trasmesso al mini- 
stero di grazia e. giustizia un quadro statistico 
sommario di tutti gli affari civili e penali da esso 
trattati ne’ tre mesi precedenti, in conformita 
dei-toduli che già vennero appositamente dira- 
mati; e vi. sarà aggiunto un doppio de’ processi 
verbali delle tre verificazioni mensili, e quanto 
alle giudicatore di mandamento, la dichierazione 
della seguita mensile verifica e trasmissione dei 
verbali. È 

Il ministero inoltre , secondo le occorrenze, 
commetterà a personedi propria fiducia l’incarico 
di una speciale ispezione locale dei registri dei 
magistrati, tribunali o giudici che esso medesimo 
sarà per designare. 

Art. ro. Compiuto l’anno, gl incaricati della 
tenuta dei diversi registri dovranno sotto la stessa 
direzione e vigilanza ricavare dai medesimi le 
















































































































Je prove di speciale zelo e diligenza perla 
Ita tenuta dei registri, e la esatta compila- 

ne delle statistiche giudiziarie. 

12. Il presente regolamento non dispensa 

eterie e gli uffizi \dall’obbligo «i continuar 

ere, come per lo passato, tutti gli altri re- 

gistri in esso non contemplati, sino alla emana- 

zione di nuove disposizioni in proposito. 

Torino, il 31 ottobre 1852. 





» Firmato dalla regina 
» Giovanni Baayo Mvaizo » 
TURCHIA 

Costantinopoli, 8 novembre. Pare che Mou- 
khtar-Bey abbia fatto in Europa un prestito di 
sei milioni di franchi ; e che si tratti inoltre di 
negoziare colla compagnia peninsulare a orientale 
uu prestito di 7,500.000 fr..che sarebbero esclu- 
sivamente consacrati ai lavori di strade ferrate. 
Di questa delicata missione sarebbe stato incari» 
cato un inglese che ha abbracciato |° islamismo , 
Abdallah-Bey. Egli trovasi ora. a Londra. È 
certo che questa compagoia fornirà la somma 
richiesta], ma non si sa se il bascià abbia potere 
di contrattare un prestito senza il consenso della 
Porta, o non contravvenga piuttosto in modo 
esplicitoa una delle condizioni essenziali imposte- 
gli dal firmano che ha autorizzato la costruzione 
della ferrovia. 

Il giorno stesso in cui wi Moukhtar-bey 8’ imbar- 
cava per Costantinopoli giugneva in Alessandria 
uo altro inviato della Porta. Il 25 ottobre questo 
inviato era solennemente ricevuto alla'cittadella 
del Cairo dal vicerè, al quale egli rimetteva da 
parte del sultano la nuova decorazione creata da 
S. A. e una scigbola d’ onore. Ciò non pertanto 
la popolarità di Abbas-bascià non fa nessun pro- 
gresso, e l'opinione pubblica rimane affatte indif- 
ferente a questi scambii di ambasciatori e di 
presenti fra il sovrano e il suo vassallo. 

Il 29 ottobre ebbe luogo al Cairo, colle solite 
cerimonie, l'accoglienza ufficiale del sig. Sabatier, 
nuovo agente e console generale di Francia in 
Egitto. Del resto fra il vicerè e il rappresentante 
di Francia tutto si è limitato ad alcune parole di 
cortesia. 

Le corrispondenze della Siria: vanno fino al 30 
ottobre. Esse non danno nessun particolare sulle 
operazioni dell’armata turca nell’ Haurani ma è 
certo che la situazione è sempre egualmente 
grave. L’iosurrezione conserva le sue minaccianti 
proporzioni e il serraschiere agisce con molta 
lentezza. = 

Ebbero luogo alcune scaramuccie, e disgrazia- 
tamente sul territorio neutro dei cristiani, i quali 
soli ne hanno sofferto. Un villaggio cristiano, 
distante dieci leghe da Damasco , fu completa- 
mente saccheggiato dai soldati turchi. 

(Débats) 














La Gazzetta. Piemontese nel ripubblicare il 
‘programma di concurso per. la. costruzione ed 
esarcizio di una strada ferrata transalpina in Sa- 
voia aggiugne la seguente nota : 

»_Il rappresentante di una delle società che 
stanno occupandosi degli studii della strada fer- 
rata da Modane a Chambéry, è da. Chambéry 
a Ginevra, secondo le traccie stabilite nel pro- 
gramma pubblicato da questo ministero nella 
gazzetta ufliciale del giorno 21 agosto anno cor- 
rente, num, 199, avendo fatto conoscere che io 
alcun punto della Valle dell’Arc potrebbe riescire 
molto più sicuro, e più economico tanto nella pri- 
mitiva costruzione come nell’esercizio lo stabilire 
qualche piano inclinato esercitato jcon macchine 
fisse, anzichè seguire. strettamente il precetto 
dell’art. g.del programma suddetto ; ed avendo 
in conseguenza. richiesto il ministero, se presen- 
tando il progetto con tale variazione esso sarebbe 
malgrado ciò ammesso nel concorso; il ministero 
gli ha fatto conoscere che quando, negli sviluppi 
del progetto medesimo domandati dall’altro art. 
35, venga chiaramente con ispeciali ; appositi 
‘studii, dimostrata jla convenienza tecnica ed eco- 
nomica di un tale cambiamento , e perciò la. 
pendenza e la lunghezza dei piani inclinati s' 
contenga in limiti moderati, e già in altri luoghi 
con buon risultato sperimeotati, il ministero non 
farà difficoltà di ammetterlo ad esame, e di adot- 
tarlo, ove.il progetto relativo meritasse nel suo 
complesso la preferenza. 

» Questa dichiarazione del ministero si rende 
di pubblica ragione per norma degli altri con- 
correnti che potranno, ove lo stimino conveniente, 
profittarne essi pure; ferme nel resto tutte le 
altre disposizioni del programma, del ‘quale si 
stima opportuno fare qui una seconda pubblica- 
zione, » 


— Il tribunale di prima cognizione di Torivo 
ha condannata l’.frmonia a venti giorni di pri- 
gione ed a 200 fr. di multa. 

Govone, Il municipio di Govone faceva ese- 
| guire îl 12 novembre corrente solenne servizio 
funebre. a Vincenzo Gioberti, Intervenivano le 
autorità ecclesiastiche, giudiziarie, militeri ed am- 
ministrative, gli allievi delle scuole elementari ed 
i bimbi dell'asilo, 

Il tempio era vestito a lutto ; destò molta com- 
mozione sugli accorrenti un ZDeprofundis che, 
termioste le esequie, csotarono a coro i bimbi 
dell’asilo intorno al catafalco. 

Lo stesso municipio votava L. 20 per ‘covcor- 
rere all’erezione del monumevto che si destina 
all’illustre filosofo. 


Farallo , 14 novenbre. Già da vari mesi 
correvano voci di molti furti accaduti nelle alpi e 
montagne della provincia di Valsesia; furti di 
oggetti di poco valore, ma frequenti e molto in- 
quietanti perchè fatti da uomini robusti, che seb- 
bene disarmati si presentavano audacemente a 
due, a tre nelle case isolate e lontane , esigevano 
vestimenta o anche danaro, e qualche volta 
Rivauo con ruttura porte mal chiuse. 
Ultimamente dne di questi malaodrini per- 
venuti vell’ ospizio di Valdobbia , dopo d’aver 

iato e bevato, colsero |’ istante che l uno 
ue custodi si trovava con un cane assente 
dell ospizio per le provviste, e mandato per altra 
misura di vino in cantina il custode che restava, 
quivi lo richiusero dopo saver pure ribchiuso in 
una comera l’altro cane, di coi averano gran 
‘paura. Allora fatti diversi guasti e rompimenti si 
tabelle delle informazioni statistiche da pubblicersi | impadronirono della somma di circa 70 franchi, 
in conformità del volume già posto a stampa 0 | non che del poco denaro che esisteva nella bus- 
delle istruzioni ulteriori, e trasmettere il lavoro | P oratorio, 
al ministero di grazia e giustizia nel primo tri- | | ranza poi di ottevere'a forza altro de- 
mestre dell’anno successivo. naro idal custode lo liberarono. Ma questo, uomo 
I lavori delle giudicature di mandamento % valente, difeodendosi ‘coi pogoi e coi 
malàndrino ‘che lo ‘afferrava per un 
tribunali di prima cognizione. - ì ; gridando aiuto lo strascinò fuori sul piaz- 

Art. 11: La negligenza o infedeltà nella tenuta. zale dell’ { quivi ‘nella lotta già colpito da 

dei registri, e qualuoque inosservanza del pre- | una bastonato, si snap > ri te 


























STATI ITALIANI 


STATI ROMATI 

È morto il principe Filippo Albani ultimo 
agnato della famiglia in cui ebbe i natali popo 
Clemente XI. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


| La Gazzetta Piemontese pubblica il Regio 
decreto che approva il seguente regolamento 
per la tenuta dei registri di statistica giudiziaria : 

Art. 1. Per assicurare la esatta formazione 
delle statistiche giudiziarie, il buon ordine delle 
segreterie e degli uffizi, e la -maggior regolarità 
del servizio o nell’ammivistrazione dellafgiustizia, 
sono istituiti registri uniformi da teoersi presso 
“tutti i magistrati, i tribunali e le giudicatore di 
mandamento dello Stato, tanto nelle materie ci- 
vili, commerciali e del contenzioso amministrativo 
quanto nelle penali, 

Art. 2. Sono a tal fine approvati i modelli dei 
registri riguardanti il servizio giudiziario civile, 
commerciale ed amministrativo, formati dietro 
speciale incarico dalla commissione di statistica 
giudiziaria creata presso la grande cancelleria 
con sovrana risoluzione del 19 luglio 1850, insie- 
me còù le istrazioni {dilucidative che li accom- 
pagnano, A 

Verranno similmente proposti dalla commis- 
sione medesima (alla superiore approvazione i 
registri e le istruzioni riguardanti il servizio giu- 
diziario penale, allorchè essa abbia compiuto la 
compilazione e stampa della prima statistica pe- 
nale. 

Art, 3. I registri preparati sopra tali modelli 
verranno distribuiti per cura del ministero di 

















SPAGNA 


Madrid ,9 novembre. La Gazzetta di Madrid 
pubblica un decreto del ministero di finanze così 
concepito: » 

» Art. 1. Si procederà alla concessione dei 
boni di premio del prestito contratto, il 6 oovem- 
bre 1820, coi signori Laffitte, Ardoin e Comp. 
di Parigi, conformemente alle disposizioni dell’ 
art. 6 della legge 16 novembre 1834, e 4 di 
quella del primo agosto 1851, un godimento 
degli interessi dei nuovi titoli del primo gennaio 
3851 , pei creditori che domanderanno la conver- 



























L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO — 


nuto soltanto l’assicurazione che il principe era 4 ALBERGO 


GRAN M060 








dero alla fuga dalla parte 0 . 


o A 


balze : credendosi sicari ambi gli assassini si die- 
















BORSA DI COMMERCIO 


soneto, i 
Ma il custode si rialzò, e potè (gon qualche 


stento recarsi in poche ore fino aî primi caso- 
lari del comune*di Riva. Udito ino, la po 


un termine che si dice circoscritto al mese di 
gennaio prossimo. 

Per ciò che risguarda la [venuta del papa; 
credo che le faccende sieno sempre alle stesso 


BoLLETTINO OPFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 16 novembre 1852 


CORSO AUTENTICO 
lazione dei vicini comuni si mosse a indegna- | punto, tanto da una parte, che dall’altra,che ciòè, - 
zione, e diversi coraggiosi si fecero all istante ad | il piva francese insista sempre con molta per- AP. ORTA NUOVA E232 È 
inseguire i malandrini in ogni verso. —_» | severanza e fermezza, affinchè essa abbia luogo, GAGGIOTTI GIOANNI, rilevatario del- PA 

Informate intanto le autorità, il capitano della | e cheil papa, o, per meglio dire, i cardinali, senza tà = [a 


l’Albergo del Gran Mogol, avendo rimesso a 
nuoyo e fornito di ottime qualità di vini, con 
squisita cucina detto Albergo, nel portarlo a pub- 


guardia nazionale di Scopello, segretario Micciolo, 


rifiutarsi apertamente, pongeno innanzi sempre 
ed il maresciallo d’alloggio, Andrietti, dei reali 


nuove difficoltà per istancheggiare i negoziatori 
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» 
carabinieri di Varallo, disposero d'accordo una | francesi e tentare di indurli ad abbandonare il | blica notizia, spera che gli avventori si trove- 53 SE Brenta 
spedizione con molta intelligenza e brawura. In | loro assunto. ranno soddisfatti. 3 Sé cs 
pochi giorni ‘avuti sicuri indizi, hanno saputo Il sigoor Hatzfeld, ministro di Prussia, sarà a |. _| 5° a assal 
trovare e ‘seguitare davvicino le traccie dei due | Parigi all’epoca della proclamazione dell'impero. AVVISO 82) [ioni E I 
assassini, e finalmente farli sorprendere Da poco tempo in qua la Prussia si mostra é ; (17 SER nn RI e 
rîa delle piane del Ponte grande, si più favorevole alla ristaurazione imperiale. I re- Un CUOCO, perfezionato per la cucina pie- ; 


fine tra le due provincie di Biella e 

luogo deserto fra erte montagne e | 

l’abitato circa sette ore di cammino. 
Sono degui di lode e meritano la riconoscenza 


moptese, francese ed inglese, in età d’anni 45, 

robusto, desidera occuparsi in tale qualità. 
Recapito all’unica Direzione Generale, secondo 

il sistema di Parigi, per il collocamento delle 


‘centi rigori contro la stampa ostile.al presidente, 
ed il rifiutò di autorizzazione al generale Lamo- 
ricière di recarsi a Berlino, sono segni manife- 
stati di una notabile modificazione del suo modo 


e a E 





del pubblico, oltre il capitano e maresciallo sud- 
detti, anche il soldato in congedo Cerutti di 
Scopa, il quale primo di tutti e solo pose le 
mani addosso al Luotto Stefano, il quale ,- ricor- 
dandosi forse delle morsicature avute dal cu- 
stode dell’ospizio , esso pure nella (nuova lotta 
mordeva spietatamente un braccio al Cerutti, 
che lo afferrava dopo averlo colpito con un ba- 
stone. 

Sopraggiunti in quel punto i carabinieri, dopo 
aver sostenuto per otto ore il passo di carica , 
arcestarono il Luotto, mentre alcuni di essi in- 
seguirono il complice (certo Termignone soldato 
disertore) che, come più pratico dei luoghi, potè 
pochi minuti prima fuggire pei boschi e pei monti 

» circostanti, 

Il Luotto, rebustissimo giovane di 25 anni 
appena, malandrino ancora incipiente, confessò 
ingenuamente le sue colpe e quelle ancora dei 
complici. Si trova ora nelle carceri di Varallo. 

Questo fatto dimostra che l’.,arma dei R. ca- 
rabinieri riuscirà certamente nell’ inteuto di te- 
nere libero il paese dai malandrini ogniqualvolta 
verrà secondata dalla guardia nazionale; e questa 
dalla popolazione. 


Genova. Il giorno 13 ebbe luogo la solenne 
riopertura dell’anno scolastico. L’ otazione inau- 
gurale era detta dal professore di eloquenza ita- 
liana, D, Paolo Rebuffo, il quale trattò degli 
abusi della polemica. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Toscana. Si assicura che la regina d’ Inghil- 
terra ha scritto personalmente al granduca di 
Toscana , a proposito della condanna dei coniugi 
Madiai per delitto di protestantismo. 

La risposta del granduca, senz’ essere delle 
più esplicite , farebbe tattavia sperare ch’ egli si 
deciderà forse a far grazia a questi infelici con- 
dannati. (Presse) 


(Corrisp. part. dell Opinione) 
Parigi , 15 novembre. 

Il Moniteur di questa mattina è venuto a to- 
gliere di mezzo ogni dubbio, intorno al tenore ed 
al significato dei manifesti dell’ emigrazione de- 
mocratica e della protesta del conte di Cham- 
bord , contro la proclamazione dell’ impero. 

Questa iniziativa inusitata del giornale ufficiale 
non può che meritare l° approvazione di tutti gli 
uomini ben pensanti, i quali credono a ragione 
che le menti si illuminano e la verità si fa meglio 
strada frammezzo al libero conflitto delle opinioni 
più opposte. Un governo è sempre meglio consi- 
gliato operando a questo modo, di quello che 
facendo infiniti ed inutili sforzi per mettere un 
ostacolo alla libera circolazione, di scritti che s’in- 
troducono egualmente e che hanno maggiore 
importanza e si leggono con avidità maggiorè în 
ragione dei pericoli e delle difficoltà incontrate 
per procurarseli. 


Senza entrare in altre considerazi ten- 
devze e sul carattere degli scritti ll tati, 
mi limito a constatare che la loro pubblicazione è 


un omaggio reso al principio della libertà della 
stampa; omaggio tanto più apprezzabile în quanto 
che proviene da un governo che ebbè a circon- 
darla di notabili restrizioni. 

Si ricomincia a parlare del matrimonio del 
priocipe Luigi Napoleone, e della wenuta del 
papa a Parigi per consacrarlo come imperatore. 

In quanto al matrimonio, si dice che il principe 
siasi mantenuto in una perfetta riserva in questo 
argomento, in occasione della discussione negli 
uflizi del Senato intorno all’ e 
sione al trono. La questione 
ai progetti di matrimonio e si 







cuni membri del Senato ebbero. molti ed 
inutili sforzi, per tentare di avere in proposito 


una categorica spiegazione. dI 
Se si può credere a quel poco che ha traspi- 
rato della detta discussione, essi avrebbero otte- 





di pensare intorno al nuovo ordine di ‘cose in 
Francia. ‘ 

Persone che si ritengono bene informate per- 
sistono ad assicurare che il signor de Kisseleff, 
non ritornerà così presto al suo posto, e che 
non vi si troverà quindi al momento della pro- 
clamsazione del risultamento del voto della na- 
zione. 

L’ attitudine della diplomazia austriaca verso 
il gabinetto francese diventa ogni giorno più 
devota. 

Pare veramente che in questo momento l’ Au- 
stria sia decisa à mostrarsi disposta a soltomet- 
tersi a qualunque esigenza, | 

Parigi, 15 novembre. L’ avvenimento della 
giornata è |’ inserzione nel Moniteur di parecchi 
manifesti emanati dai comitati repubblicani di 
Londra e di Jersey e dal conte di Chambord. 

Le caccie di Fontainebleau sono dicesi ter- 
minate, si anvunzia il ritorno del presidente della 
repubblica per questa sere. 

Un giornale di Germania annuncia il ritorno 
di Kisseleff incaricato d’ affari della Russia a Pa- 
rigi. 4 (Presse) 

-- Leggesi nel Moniteur : 

» Sforzi considerevoli e manovre d’ ogni ma- 
niera sono messe in opera, per spandere nel po- 
polo, al momento del voto solenne a cui esso è 
chiamato , la protesta dei partiti. Il governo non 
ha interesse ad opporsi alla loro pubblicazione , 
vuole anzi farle conoscere egli stesso; poichè , in 
questo gran movimento che spinge la Francia a 
ristabilimento dell’ impero, bisogna che l'opinione 
del popolo sia illuminata e che la sua volontà , 
manifestata senza costrizione nessuna, sia |’ es- 
pressione vera della sua convinzione. 

» Che si leggano dunque i manifesti del co- 
mitato rivoluzionario di Londra e quello dei 
proscritti democratici e secialisti residenti a Jer- 
sey e riuviti in assemblea generale. » 

Belgio. Leggiamo nell’ Inidépendance Belge : 

» Parecchi giornali di Germania hanno par- 
lato di una pretesa domanda di mediazione fatta 
dal Belgio alla Russia ed all'Austria, a proposito 
delle difficoltà commerciali insorte colla Francia. 
Noi non abbiamo nemmeno voluto far menzione 
di questa voce, che sappiamo cempletamente de- 
stituita di fondamento. 

» Ne parliamo oggi perchè gli stessi fogli vi 


tornano sopra con una certa insistenza: ma ne' 


parliamo solo per constatare che il Journal de 
Francfort prende egli stesso la cura di smentirla 
nel modo il più formale, per ciò che concerne il 
governo austriaco, in una lettera che gli è man- 
data da Vienna, sotto la data del 7 novembre. 
La voce non è men falsa in ciò che risguarda la 
domanda che si pretende fatta alla Russia, pos- 
siamo affermarlo, » 

Svezia, La malattia del re, che dura da un 
mese , comincia a dare serie ioquietiidini. Tro- 
vandosi parecchi membri della famiglia reale e- 
gualmente presi dal morbo, pare che [si tema 
che il popolo , affezionatissimo a questa famiglia, 
e dominato dalle superstizioni, mon sì abbandoni 
a qualche eccesso. Giova sperare che questi ti- 
mori non si realizzeranno. 





BORSA DI PARIGI DEL 16. 
(Corrisp. elettr. del Courrier de Lyon) 
3 p. ojo chiuse a 85 50, rialzo 50 cent. 
4 12 p. ojo chiuse a 106 15, rialzo 15. 
L Borsa del 15. 
Il 5 p. 0jo piem. (C. R.), 99 95. 


G. Romsarno Gerente. 
Hi HaÒÒE E Te/ee 
D’ AFFITTARE 

Ampii locali con forza motrice ad acqua pe- 
renne, nei confini della città di)Torino. Dirigersi 
dall’ingeguere Spezia, contrada del Carmine, 
n. 11, piano 3,° 








persone di servizio, via dei Mercanti, num. 3. 





AVVISO 

Un dottore di filosofia, già professore regio, 
8 uoi conosciuto come persona di distinta capa- 
cità, si offre a dar lezioni in tutti i rami dell’ in- 
segnameoto secondario, a domicilio proprio od a 
quello dei richiedenti, 

Dirigersi all’uffizio dell’ Opinione per le oppor- 
tune informazioni. 





È AVVISO 
Una persona che posseierebbe civilissimi co- 
stumi, di virilità , esperto , attivo , svelto ed in- 
stancabile , che saprebbe erudire diffusamente 
gli allievi della prima e seconda elementare , ca- 
pace di eseguire le operazioni , le seritturazioni 


commerciali , e conoscitore della tenuta [dei re- | 


gistri in partita doppia, d’ eseguire in fine con 
pazienza, precisione e chiarezza qualunque lavoro 
di manuenza , atto a comporre e disimpegnare 
ogni genere di corrispondenza, possessore di 
diverse lingue europee, domanda di essere oc- 
cupato in qualche maniera. 

Per le richieste si dirigano le lettere affrancate 
alle iniziali K. X. D. Torino, ferma în posta. 





AVIS. 
Une jeune francaise désirerait se placer comme 
institutrice dans un peusionnat de demoiselles, 
soit dans une maison particulière. Elle connstt la 


langue francaise et la langue italienne, et peut \ 


donner des lecons d’analyse grammaticale , de 
géographie , d'histoire, de'dessein, d’acquarelle, 
de travaux è l’aiguille, etc, 


S’adresser à M.r Juvio, docteur, rue Vau- | 
canson , n. 2, Grenoble, qui donnera les rensei- | 


guements nécessaires, 
EER E I MERE 
INCANTO 


DI RICCHI MOBILI D'APPARTAMENTO 


\ Lunedì $ 22 corrente mese , dalle 9g alle 12 
mattina, e dalle 2 alle 5 sera, e successivamente, 
in casa Lamarmora, vicino al Teatro Nazionale, 
al piano nobile e nell’alloggio di S. E. il conte 
Redern, ministro plenipotenziario di S. M, il Re 
di Prussia presso questa real corte, coll’assi- 


stenza del sottoscritto, si procederà alla vendita { 


per pubblico incanto di tutto il mobiliare d’ap- 
partamento , strati varii, porcellane del Giap- 
pone e di Saxe antiche, cavalli da vettura del 
Mecklemburg, e da sella inglese, francese e 
sardo, non che vettura, breck ed altro di spet- 
tanza della prefata Eccellenza, all’ ultimo offe- 
rente per contanti. 
Mossoxe Giovanni 
Geometra perito giurato. 


*TUBJEIUY SEMOYI> ‘N 2049 


E 
S 
5 
2 
5 
s 
o 
° 
- 
> 
E) 
» 
8 
[x 
A 
Di 
È 


DI 
] 
® 
dl 
A 
sz 
© 
Si 
5 
e 
° 
“” 
pa 
2 
3 
= 
CA 
Co 
a 
[4 
= 
è 
e 
= 
a 
2 
» 
n 
3 
“i 
n 
14 
E 
ni 
n 
è 
n 


$0| 0AQ|U9 ‘UEljiuq np ouuop Jno| ‘stou1 xnop uo neoanou op 
21039 Ney uo ‘X00A9YP SOP 9]NYI E 0)gs1e uonisoduoo 2709 
L ne ‘uonog © “NINIVHOI 9P 
 XQHAHHD SUC IALNHIOVUVA 
TNDINOL AVI 
ALUZA VS UVd ATILVUVANOONI LLUFTANODAIA 


159 DJOAGIO JINO 0] }UOp SoIpejrui s9] S9]no) 311908 30 ‘neod 
2] Op 9N{igisuos ‘suosiroduemi9p ‘suojnoq ‘sosnaljieo9 sojnorjad 


$0] JIN0d SALINLVUD SNOILYITOSNO) — ‘ILNYUV) — ‘9100ge 


il 
HS 
ae 
d'- 
Fi 
25 
Lo 
$ 
55 
Pa 
o 
es 
RIE 
| 
© si 
So 
= 
E° 
© —_ 
Ca 
Ss 
a 
sE 
dI 
var 
S| 
FIGA 
8È 
a 
do 
£ 
25 
Pr 


(01-») 


(2754) 





sumew eljou 


10} 00} 09 007 


f 
Li 
QuuesICI efowi J9p 0ug J9d 


mumew ejpou 


bol 
cumem epoa |-qej odop -sd 


CAMBI per brevi scad. per tre mesi 
Augusta 952] 3/4 259 
Genova sconto , 4| 0j0 
FrancoforteS:M. | 10] 3{4 
Lione . . . . | 100 99) 50 
Londra. . . . 25) 95 25) 15 
Milano. . . , 

Parigi... .:. 1100 50 
Torino sconto, . 4] 070 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
Doppia da L. 30 . L' 2010 3012 
Doppia di Savoia . » 2877 9882 

Doppia di Genova. + 7950 7963 

Sovrane nuove. . » 35920 3596 

Sovrane vecchie. . » 3497 35 08 

Scapito dell’eroso misto . 2 35 0109. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 


TEATRI D'OGGI “ 
Nazionare: Opera: Macbeth, Ballo: Za Déesse 
| des Bois. 
D’Axsennes. Compagnie francaise Adler ‘et C. 
Comédies, Drames et Vaudevilles := Soirée 

i d’adieu de M.lle CELINE MONTALAND 
et è son bénéfice : Une dernière représentation 
de La Fille bien gardée, M.lle Céline jouera 
le ròle de Berthe, qu'elle a créé à Paris, M. 
Montaland celui de St-Germain. — Une der- 
nière représentation de Ze vieur Gareon et la 
petite Fille, M.Ile Céline remplira le ròle de 
Mathilde. — La Marquise de Carabas. 

Surena. La dramm. comp. di N. Tessani recita: 
La Mendicante. 

Gensio. La dramm. compagnia Vestri recita: 
La Fioraia. 

Trarno DA san mantimano, Si recita con ma- 
«rionette : Za Dama della testa di morte. Ballo: 
La lampada maravigliosa, 

TEATRO DEL GIANDUJA (dirimpetto a san Rocco.) 
Si recita con marionette : Gianduja maestro 
di lingua inglese in Russia. Ballo : Di che co- 
lore,è il cuore delle donne. 

TearRO stoRICO (sulla piazza del Teatro Na- 
zionale.) DomenicayLunedì e Giovedì avranno 
luogo due rappresentazioni, una alle 5 14 e 
l'altra alle 7 112 pom.. 

Riporro nazionate. Gran festa da Ballo con 
scelta orchestra e-brillante illuminazione a ga, 
con servizio di caffetteria e trattoria, nei giorni 
di Lunedì, Martedie Mercoledì, dalle 8 di sera 
sino alle 12; Sabato e Domenica gran Veglione 
con Tombola, delle 9 di sera alle 4 del mat- 
tino. Le signore haono l’entrata libera purchè 
in compagnia d'un signore e hanno in dono un 
mazzolino di fiori. 
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ito ogni diritto di condaonare l'altrui con- 
erò dovrebbe riconoscere che i tempi 
sono assai più dulci di quelli in cui 
ra gli affari del paese, perche se allora 
va consurare la sua politica, oggi è 
di censurare Ja politica degli altri. 
della stampa, tanto calunviata e 
è pure una preziosa guarentigia, 
anco a coloro che più la odiauo e sì 
avversi alle nuove istituzioni,; 


punto perchè quei processi verbali dovevano ti- 
manere sepolti per sempre nell'obblio. Dare una 
smentita solenve ad un avversario, nella persua- 
sione che questi non potrebbe scolparsene vitto- 
riosamente per mancanza di documenti, è una 
tattica degna della compagoia del padre Curci e 


nuele, egli intendeva a_ stendere la signoria au- 
striaca anche in Piemonte, e vi sarebbe riuscito 
senza |’ opposizione di Luigi XVIII, al quale 
Carlo Alberto , consapevole delle macchinazioni 
che contro gli si tramavano alla corte di Modena, 
era ricorso per aiuto e protezione. Le lettere del 
inarchese della Maisonfort al barone Pasquier non 
sono un’ invenzione del marchese Gualterio; non 
sono neppure l’effetto di un’allucinazione meutale, 
perchè Firenze era città assai acconcia per tener 
dietro agli intrighi che si ordirano a Modena. 

Perdilconte-Solaro, il quale confessa inge- 
nuamente d’ ignorare se Fraucesco-1V. avesse in 
pensiero di succedere a Carlo Felice nel trono 
di Sardegna , domanda agl’ italianissimi di qua- 
lunque colore se sono conseguenti, mentre esal- 
tano Carlo Alberto per quello di cui biasimano 
il duca di Medena, e soggiugne : » Il mio sven- 
turato Signore per sua gran disgrazia si lasciò 
adescare dai, rivoluzionarii , ecco il sco merito 
agli occhi loro : il duca di Modena non li acca- 
rezzò mai , ecco il suo delitto. Questa è la bilan- 
cia de’ moderni amici d’ Italia. » 

No , signor Solaro, non è in questa bilancia 
che i moderni amici d’Italia pesano le azioni dei 
principi , ma) i più implacabili di lei nemici ; ma 
voi; che osate appellare Francesco IV il mi- 
gliore principe. appunto perchè non ha mai ac- 
carezzata la rivoluzione. Ed anche in ciò la storia 
attesta contro il conte della Margarita. Lungi dal 
non aver mai accarezzata la rivoluzione , quel 
principe sanguinario si fece egli stesso rivoluzio- 
nario , entrò a parte delle congiure e blandi i li- 
berali , finchè sperò potessero giovargli eli diede 
in mano al:boia allora soltanto che vide l'Au- 
stria insospettita e dubitare della sua fedeltà. 

Quanto al paragone fra gl’intrighi di Fran- 
ceseo IV e la magnanima impresa: di Carlo AI- 
berto, non si può con bastante energia condan- 
nare. Niuno , che noi sappiamo, ebbe finora il 
coraggio di fare un tal confronto, tanto yitupe- 
revole alla memoria di Carlo Alberto , di colui, 
che il conte Solaro appella con santà umiltà suo 
sventurato signore , e contro it-quale-gittaviàtr= 
casmo ed il fango. Il conte Solaro aggiugne al- 
l’insulto lingratitadine. i 

Francesco IV nel congiurare per la corona di 
Sardegna era appoggiato dall’ Austria, e propo- 
nevasi solo di saziare la propria embizione , non 
di procscciare | indipendenza d’ Italia. Francesco 
IV era unito agli austriaci, non loro nemico. Può 
od osa il sig. conte affermare la stessa cosa di 
Carlo Alberto? 

Più impacciato si trova l ex-ministro degli af- 
fari esteri nel ribattere le asserzioni del marchese 
Gualterio relative al breve di Roma per l’abo- 
lizione della giurisdizione del tribunale dell'ordine 
meuriziono, Per farla più spiccia il signor Solaro 
aveva niegato che se ne fosse fatta parola: nel 
consiglio di conferenza. Il signor Gualterio ri- 
sponde allegando i processi verbali di quel con- 
siglio. Allora il signor Solaro , che pur ha 
una memoria tenacissima , dichiara che questa 
volta fu da essa tradito; ma soggiugne che i 
processi verbali non dovevano mai cader nelle 
mavi del marchese Gualterio. 

Il che farebbe supporre che la memoria lo 
avesse in questa circostanza abbaudonato , ap- 
e =—-rr- 
negli scaffali delle biblioteche, pascolo ai tarli e 
alle tignuole, più erudite talora e diligenti di certi 
bibliotecari. 

Fu il Leti di quei pochi italiani che, stomacati 
dalla corte di Roma e insoffereoti delle pastoie 
clericali del seicento, abbracciarono la riforma. 
D'indole svagata , liberissimo di costumi, irre- 
quieto, avido di cose nuove, vivace ingegno, 0s- 
servatore acuto, dotato di memoria grandissima, 
bel parlatore, ardito, intromettente , d’umor fe- 
stevole, visse una vita varia e tempestosa, ma 
quasi sempre in quella cerchia di persone che 
tenevano il bandolo delle cose politiche d'allora, 
Calvinista per professione di fede, ma ligio alle 
istituzioni cettoliche per abitudine , superstizioso 
ed eretico, impastato d'orgoglio , sgognando alla 
fama di grande scrittore +e cieco ammiratore 
d’altraî, yano di puerili distinzioni e riverente a 
qualsiasi abito di broccato , atteggiato a,storico , 
e cisuciero come novellatore di taverna, tipo in- 
fine di quei letterati parassiti dei secoli scorsi, 
che non sapevano pubblicare un libro senza una 
dedica con un nome blasonico , consumò un mar , 
d'inchiostro e imbrattò tanta carta che quasi se 
ne potrebbe involgere il globo. Lasciò più di 109 
volumi, e come lavorasse, ce lo dice egli stesso 
nel.suo Zeatro Belgico: i 

» Io ho tre opere nel medesimo tempo fra le 
» mani, Lavoro intorno ad un’ opera due giorni 
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DEL CONTE 
SOLARO DELLA MARGARITA 


Sebbene tardi ; tuttavia il conte Solaro si vide 
costretto a rispondere alcune brevi parole alle 
considerazioni , corredate di documenti , pubbli- 
cate dal. marchese Guoalterio verso la metà di 
quest’ anno } in confutazione del Memorandum , 
con.ragione appellato il programma ministeriale 
della reazione. 

Non isperavasi certamente che , nel breve pe- 
riodo di un anno, questo programma dovesse 
mutare 0 modificarsi in alcuna patte, perchè sep- 
piamo quento il partito che ha per capitano il 
conte Solaro sia tenace nelle sue opinioni; ma 
credevasi , che veduta la grande difficoltà e quasi 
l'impossibilità di mandare ad effetto i proprii 
proponimenti , quel pertitò sarebbesi adattato ad 
un lioguaggio più moderato e meno stizzoso. 

Ma noù fu così. Il:conte Solaro è pur sempre 
luomo del 18/6, il mivistro che #° irrita di qual- 
siasi opposizione , che considera |’ autorità non 
sindacabile dalla pubblica opinione e la libertà 
sinonima di rivoluzione e di anerchia. Nell’ ap- 
pendice or ora data alla luce sono'esposte le stesse 
teorie del Memorandum , difese le medesime as-. 
surdità. Pel conté Solaro non sono possibili nelle 
società che due governi, il dispotico ed il rivo- 
luzionario: dispotismo ed anarchia , tale è il di- 
lemma ch’ esso propone al Piemonte. Quanto alla 
libertà temperata, onesta, amica e fautrice dei 
progressi civili avversa agli eccessi, all’ assolu- 
tismo come ai disordini di piazza , ei non Ja co- 
nosce , 0 meglio la colloca fra le chimere. Gli 
esempi del Belgio , dell’ Olanda, dell’ Inghilterra 
; e del Piemonte stesso non valgono a convertirlo. 
È una fissazioue la sua , e fra tutte le monoma- 
nie, le fissazioni sono le più riluttanti agli argo- 
menti dell’ arte. Non possiamo quindi che com- 
piangerlo e passar oltre. 

Dei fatti narrati dal marchese Guelterio, uno 
ve n° ha, ripetuto da altri storici e confermato da 
copiosi documenti , il quale il conte Solaro niega 
decisamente ; ed è che vi fosse nello Stato no- 
stro un partito austriaco, il quale congiurasse 
a togliere la corona sabauda a Carlo Alberto io 
favore del duca di Modena, Francesco IV. Anzi 
egli dubita perfino che Francesco IV ne sbbia 
concepita l’idea, a malgrado di molti fatti, i 
quali concorrono a dissipare siffatto dubbio, im- 
possibile in un uomo , il quale resse per 13 anni 
il dicastero degli affari esteri ed ebbe campo di 
conoscere i diplomatici ed i loro intrighi. Come 
niegare che il duca di Modena agognasse la co- 
rona di Savoia e fosse sostenuto dall’ Austria. 
quando è noto che nel congresso di Laybach, il 
priocipe di Metternich ne fece la proposta , e ca- 
lorosamente la difese , siccome necessaria agli in- 
teressi della Sant’ Allesoza? Metternich non ce- 
lava il suo odio contro Corlo Alberto, e doman- 
dando )° abolizione della legge salica in favore del' 
duca di Modena, genero del re Vittorio Ema- 
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i. seritta da Gregorio Leti 
Torino, Cugini Pomba, e C. 1852, vol. 3 in-16. 



















«Ma'sttebbe tempo sprecato: Dopociò ché scrisse La missione DI BuLweR A Rosa E LA CARITÀ 

di Carlo Alberto e di monsignor Corboli; non fa | EVANGELICA. Leggesi nella Bilancia del 16 cor- 

più meraviglia s' egli arde incenso a° parti- | reute, o. 132, quanto segue : 

giani dell'Austria ed a’ difensori dell’assolatismo. (Uno degli oggetti è 1 Governo britannico). 

Beosì ci meraviglia che non siasi avyeduto della » Dubque il governo britannico chiedeva alia 

contraddizione in cui cadde nell’ insultare alla | corte di Roma solo che si cercasse di contenere 

memoria di Carlo Alberto e dimonsiguor Corboli, | le esorbitanze di certe associazioni che abusano 

egli che ba tanto rispetto pel priacipio d'autorità | del nome cattolico , per esempio di quelle dirette 

e per la religione, da Patt M. Keune. che hanno un giuramento di 
Se è dovere di tutti di venerare nel re, se- | camminare nel sangue de’ protestanti fino alle 

condo la vostra dottrina, |’ immagine di Dio, se ginocchia; è la corte di Roma nella infausta sua 

nél ministro dell’altare si debbe. vedere l’inter- | carità rifiuta di-assumersi alcune ingerenze od 

prete di verità, con qual diritto vi fate ad accu- | interposizione negli affari d’ Irlanda. 

sare Carlo Alberto di usurpatore, e mons. Corboli |  » Pel cardinale Antonelli l’evangelio è scritto in 

di rivoluzionario ? caratteri di sangue , non parla che di vendetta 9 
Vi sono in politica gravi quistioni, che gli vo- | di roghi e di stragi. 

mini di.Stato cercano di evitare per quanto pos- » La Zilancia ha fatto senza volerlo una sin- 

sono, 0 costretti a discuterle non le svolgono che | golare confessione, da mettersi al paro del pane- 

con grande prudenza e precauzione. Il signor | girico del granduca di Toscana nel processo contro 

De!la Margarita invece parla di.tutto e di tatti, | i coniugi Madiai. È 

dimentica i benefizi ricevati dal suo sventurato » Uno degli oggetti, e forse principalissimo , 

signore onde essere più libero ed indipendente della missione straordinaria di sir Enrico Bulwer 

nel calunniarlo, discorre del movimento del 1848 | era quello di esplorare le presenti disposizioni del 

come di un’ effetto di congiure e di rivoluzionari, | gabinetto papale in ordine all’ Irlanda cattolica e 

scambiando una guerra d’ indipendenza in que- { di insistere perchè la sede apostolica. mandasse 

stione territoriale, onde trovare un pretesto di | colà una lettera monitoria o almeno ‘(parenetica 

paragonare Francesco IV.a Carlo Alberto e di | nello scopo di calmare l'agitazione :che' ferve in 

appellar quello il migliore de principi, come | quelle contrade contro il governo britannico e 

Pio IX. appellò Ferdinando di Napoli il migliore | contro la chiesa ufficiale, e di contenere î movi- 

de’ re. Grandè sventàra che la storia non vorrà | menti e le disorbitanze di certe associazioni ce 

ratificare la sentenza del conte Della Margerita e | forse adusano del nome cattolico. } 

di-Bio IX, e che nel giudicare di que” due prin- » Sembra che ancora su questo punto sia man- 

cipi consulterà i fatti, più che gli encomi e le ada- | cato il buon successo alla missione di quel destro 

lazioni. de’ partigiani dell’ assolutismo ; ma ciò | e avvedato negoziatore. Ho da buona sorgente 

non toglie che il signor conte Solaro non abbia | che la sede apostolica abbia risoluto di non sssu- 

osato antiporre il duca di Modena a Carlo | mere alcuna parte d’ ingerenza od interposizione 

Alberto, attiva negli affari d’ Irlanda , per quello che con- 
Iusomma quest’appendice nulla aggiugoe al | cerne lo scopo anzidetto del governo britannico.» 

concetto che il Memorandum ci aveva fornito 

dell’ ingegno e delle dottrine del conte Solaro. 

Lo stesso odio della libertà , la stessa mancanza IL vescovo Di PinenoLO E GLI ALTRI vESCOVI. 

di criterio politico si rivelano nell’appendice come | Toglismo dulla Patria, N. 137; i seguenti do- 

vel Memorandum. E non poteva avvenire altri- someoli che fan seguito alla notificanza dei ve- 

«menti. Un uomo che ha per 13. anoi {governato | $C0vi piemontesi ed i quali non abbiamo potuto 

lo Stato e non riesce a striogere un'alleanza, ud } Pubblicare nel Foglio di ieri: 

amicarsi alcuna delle grandi potenze dell'Europa, » Pregiatissimo Signore, 

che si fa paledino di tutte le cause perdute , del |» Ella saprà come monsignor vescovo di Pi- 

Sonderbund in Isvizzera e del partito di Doo | verolo non volle sottoscrivere la notificanza degli 

Carlos nella Spagna, che invece dal provvedere | altri vescovi contro certi libri e giornali. Questa 

ad estendere il commercio , ad incuraggiare la | sua renitenza può essere interpretata malamente 

marina mercantile, ad aprire nuove relazioni, si { sia da un partito come dall'altro. A scanso di 

occupa della canonizzazione di Senti e delle Sa- | teli false interpretazioni, che non farebbero forse 

cramentine, che invece di stabilire colonie, edifica sltro che irritare i partiti, oso pregare V. S. Ill. 

chiese e monisteri , non solo ba dato prova di | a dar Inogo nell’assennato suo giornale alla noti 

meote angusta e di niuo senso pratico; ma ha | zia qui unita, di cui ne guarentisco la verità in 

pure mal servito il principe ed il paese, ed ha | tutto, 

-—FT&-=<==I | --<.::}kb:::\àlUulu&zulzi 

» di seguito ed impiego il terzo a due altre pro- | namenti, senza pensare quale impressione far 

» duzioni. Quando manco di memorie per un’o- | possa soll’animo del lettore, senza tema di con- 

» pera, trovo mille altre cose di che occuparmi | traddirsi o rendersi ridicolo. Così a propria in- 

» aspettando. Così non ho pena ascegliere il mio | saputa riescì a far quello.che altri biografi dotati 

» libro che voglio pubblicare il primo e quando | di maggior ingegno e di più sodo criterio non 

» mi vi sono determinato, metto due mesi di se- | avrebbero fatto. Costoro, per mostrarsi coerenti 

_» guito a terminarlo prima. di darlo allo stam- | al concetto che si sonò formati o all’opinione che 

» palore. » portano, spesso taciono 0 velsno quelle cose che 
Profondità di concetti, eradizione, eloquenza , | non rispondono al loro intento , ed espongono le 

eleganza di stile, buon gusto , tatti quei requisiti | azioni del loro protagonista in modo da non far 

iosomma che richieggonsi a far pregevole un | torto a se medesimi: e tradiscono la verità ed 

libro, in quelli di Leti invano si cercherebbero : inceppavo il giudizio del lettore. 

eppure egli possiede la malìa di farsi leggere. Sisto V è uno de'più maravigliosi personaggi 
Nè la Vita di Sisto 7 va esente dai difetti testè | della storia moderna : un luminoso esempio di 

accennati, ma invece di recarle danno, a nostro | quel che può fare la fermezza di proposito. 

avviso contribuiscono a renderla migliore di molte | Nato da utili parenti, in un oscuro villaggio, è a 

opere di simil natura. La foga con che il Leti | pena se può imparare a leggere ‘mercè la carità 

scriveva, la mediocrità del suo ingegno, l'incer- | di un suo padrino che lo manda alla scuola per 

tezza de’suoi principi lo preservarono dal ca- | sei mesi. A dodici anni, egli è guardiano di porci 

dere nell'errore comune a’biografi che descrivono | e nelle luoghe ore del giorno, sotto il rezzo di 

i loro eroi, non già quali furono, ma quati esser | un albero, sl cospetto idella terra e del cielo che 

dovevano, giusta l’idea che se ne son fatta : sic- | sorridono impassibili, 0 sbocconcellando un tozzo 

chè, invece di imagini vere si hanno quasi sem- | di pan nero presso una foote, seute stringersi il 

pre figure d’invenzione. - cuore e versa lagrime amare. Nel profondo del- x 
Leti, compreso da grande ‘ammirazione per | l’anima, gli ferve un istinto che lo rende impa- 

Sisto V, stimando ottima ogui azione, ogoi pen | ziente di sì bassa fortuna, e lo invita ad altri 

siero, ogni singolarita di questo. poutefice , si | destini. Î i n 

studiò di reccogliere quanto ad esso si riferiva, | Un dì che. piangea dirottamente , vedendo 

di dirne tutto ciò che sa; e lo espone senza or- | passare una lieta brigata, quasi quella pompa 









































































































































































Dopo una schiera d’opere note qual più qual 
meno , inesorabile ornemeoto od ingombro di 
quelle collezioni, cui gli editori dar soglione nome 

. di popolari, perchè sdebitansi col rifriggere cose 
vecchie, abbiam vedòta con sommo piacere la 
pubblicazione della Zita di Sisto 7 del Leti, 

- la quale, ancoròhè conti edizioni parecchie , po- 
teva, ha gueri, riporsi fra le rarità biblio- 

grafiche.\ È un libro di cui fu detto gran male e 

gran benè, levato a cielo dal dotto Leclere, tra- 
scinato nel fango dal Contarini e dallò. Zeno, cen- 
surato da protestanti, maledetto da gesuiti, con- 
sideraté dagli uni qual ammssse indigesto di no- 
tizie; dagli altri qual romanzo; fra le molte opere 

di Leti è forse l’unica che ne raccomanda il aome 

alla posterità, mentre la yita del medesimo pon- 

tefice, dettata dal P. Tempesta, francescano , 

stampata io Roma nel 1754, per contrapporla a 

quella del vostro autore, dorme il sonno dei giusti 
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» di credere, ricusò ‘di sottoscriversi | 
» egli non deplori al paro d’ogni al 
» tanze della stampa. Conosce non méi 
» colleghi quanti ‘errori già dalla Chi 
» nati si spargano' dai giornali 
» d’astio contro la'Ghiesa ed il 
» di maldicenza, e sovvertitori dell’ordine 
» screditando continuamente ogui autorità. Egli 
» non sarebbe ‘stato ‘alieno dall’unirsi cogli altri 
» prelati per avvertire i fedeli che si guardassero 
» da un pascolo sì pervicioso, e a _rammentar 
a loro l’obbligo che i cattolici hanno di obbedire 
» in questo ‘come in ‘ogni altra cosa spirituale 
» agli ordini della legittima autorità ecclesiastica. 
» Tuttavia non sì sottoscrisse per ragioni sue e 
» convinzioni particolari. i 
» Ci si dice aver esso cercato vivamente dai 
» suoi colleghi che invece di una circolare col- 
» lettiva si lasciasse ciascun vescovo parlare ai 
» suoi diocesani nel modo e con quelle (modifi- 
» cazioni che credeva più adattate alle particolari 
» convenienze della sua diocesi. Avrebbe desi- 
» derato inoltre che, usando i vescovi del loro 
» diritto di condannare in. foro conscientiae 
» questo 0 quel foglio, avessero notato esplicita- 
»mevte che con questo non intendevano per 
» nulla intaccare la libertà ' civile della stampa, 
» persuaso come è che, se i vescovi han diritto 
» di vietare ai cattolici questa 0 quella lettura, 
» perchè daunosa alla fede ed ai costumi, non è 
» di lor competenza opporsialle leggi dello.Stato, 
» che credono concedere più o meno larghezza 
» nell'uso esterno della stampa. * 
» Finalmente abbiamo da' buona fonte che a 
» vrebbe desiderato che nel colpite i giornali 
» errenti contro‘la fede, maligni contro la Chiesa 
» ele ‘altre autorità, sfrenati nella maldicenza, 
» avessero î monsignori avvertito il loro clero ed 
» i fedeli a non prender per vangelo le esorbi- 
» tauze d’un’altra stampa, che, mentre professa 
«di difendere la religione, non mostra tutta 
» quella gravità, carità e prudenza nel separare 
» le opinioni dal domma, che conviensi al difen- 


» sore del vero. Noi abbiamo pertanto tutto il. 


» fondamento a credere che questi motivi, oltre 
»'altri: particolari alla sua ‘diocesi, siano stati 
» quelli, per cui il nome di monsignor \Renaldi 
» non comparisca a piè di quella notificanza. » 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Scrivono all’ Emancipation : 

»' Vengo assicurato che furono. già viste can- 
cellare da un monumento pubblico le parole Re- 
pubblica francese. Dal 22 in qua è la quarta 
cancellazione, Nel 1830 si facevano scomparire 
seriza pietà i gigli. Nel 1848 si distruggevano cou' 
furore tutti gli emblemi della menarcbia, per sur-' 
rogere loro queste parole : » Repubblica francese. 
Liberta, eguaglianza, fratellanza. » 
Pe pWpÒp®Ò.ii 
fosse insulto alla sua miseria, s'imbatte in un 
frate che lo interroga sulla cagione del suo do- 
lore, Il suo aspetto;;ila vivacità del suo ingegno, 
l'ardore ch'egli dimostra di apprendere, indu- | 
cono il frate a condurlo in convento , ad inse-, 
gnargli i primi rudimenti-della grammatica che 
egli studia ‘al bagliore della luceroa del guar- 
diaoo e, quando l’olio di questa è consumato, 
al lame della lampada che-arde innanzi al taber- | 


In poco tempo. il povero porcaro diviene - frà | 
Felice, poi ‘predicatore , .maestro: di teologia , | 


reggente e inquisitore di Venezia, e infin cardi- 
nale. L’ingeguo, l’ardire,.la costanza, la fortuna 
gli hanno spianata la strada, nè egli si sgomenta 
o sconforta degli ostacoli: che sorgono a conten- 
dergli la meta : egli vuol essere papa, e lo sarà. 

Da frate egli mostrossi .d’umor balzano , liti- 
ginso , arrogante , ambizioso, avido di ‘vendetta 
e d’ impero; ma sembra che la porpora lo abbia 
al tutto cangiato. Umile , soave , paziente , ser- 
vizievole a tutti,. non curante di sè, di ogni 
pompa mondana ; dimentico perfino dell’ amor 
del suo sangue ; sì direbbe. che i suoi pensieri, 
le sue cure, le sue speranze non sono di questa 
terra. Abborrendo da ogni fasto , vive in una 
poyera casetta e passa il suo tempo fra gli studi, 
le pratiche divote e il confessionale. Gli anni 
gli fauno soma adosso : egli s’ incarva al. suolo, 


Ped 


ed eran tolte le tre ultime parole*di questa iscri- 
zione, come pure tutti i superbi simboli della nostra 
indipendenza; ma lasciavasi però sussistere ao- 
cora: Repubblica francese. Oggi che tutte queste 
dottrine sono dimenficate, scompare anche l' ul- 
timo emblema della nostra libertà per fat laogo 
alle parole: Impero francese! = 


vanno manifestando, ne accennerò uno dei più si- 
guificativi. So*da' un capo dell’ amministrazione 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


difficoltà che impedivano al Pays di assumere de- 
finitiramentefil.titolo;di Journa/ de Empire. » 

= Troviamo,in ‘un? altra corrispondenza dello 
stesso. giornale : a 

» Le lettere dei dipartimenti ci hanno fatto co- 
noscere l’effetto morale del senatus-consulto. L’av- 
venimento che si sta ora compiendo era tanto 
previsto da tutti che.si. viveva già sotto l'impero, 
e il fatto pare già vecchio d’ un anno. Epperò le 
popolazioni hanno letto generalmente senza di- 
mostrazione ‘il: dispaccio telegrafico, del 7. Si leg- 
gevano:gli affissi, poi calma e silenzio assoluto. 


» Nel 1850 erasi rifatto il cammino a, mezzo , 












» Fra i sintomi di pubblica prosperità che si 





dellefinanze, che l'esercizio corrente delle contri- 
buzioni indirette; che or è qualche mese' si era 
giudicato doyer-sorpassare di 40. milioni quello 
corrispondente del 1851 ; lo sorpasserà invece di 
più ‘che 55!» ‘ 


— Scrivono all Indépendance Belge da Parigi, 


il 13 novembre : 


»'Mi si parlò di un fatto retrospettivo, che ba 


tratto al principe presidente e che dimostra quali 
potenti e vecchie radici abbiano tutte le idee della 
«sua ‘abile e paziente politica. Nel 1833, al tempo 
della morte del: duca ‘di Reichstadi , ebbe luogo 
una specie di congresso occulto sulla sponda del 
Lago di Costanza , nel castello di Arenenberg, 
dove il principe abitava con sua madre. Tutte le 
potenze ; Inghilterra , Austria , Russia , Svezia, 
Napoli, v’ inviarono dei mandatari officiosi , per 
iscandagliare il carattere e le disposizioni dell’ 
uomo:che poteva essere chiamato tosto 0 tardi 
a raccogliere |” eredità dell’imperatore. ‘V andò 


anche la duchessa di Dino. Il congresso miste- 
rioso non ebbe precissmente luogo nel castello di 
Arenemberg, ma in un albergo sulla sponda del 


-lago. Si notarono fin d’ allora le idee seguite e i 


fermi principi del giovane principe , e si afferma 
che là , per la prima volta, fossero pronunciate 
le sacramentali parole: Z” impero è la pace ! 

» Alcune persone che videro passare il principe 
sui boulevards, in cammino per Fontainebleau, 
mi dicono che |’ attitudine della. popolazione al 
suo avvicinarsi era simpatica, ma calma. E questo 
è tutto. ciò che si può ‘aspettare (almeno nella 
gran città) da una generazione stanca e. disil- 
lusa. 

» Si conferma la voce che la proclamazione 
dell’ impero avrà luogo il 2 dicembre. La ses- 
sione del corpo legislativo sarà corta. Io vi aveva 
parlato dell’ indenvità che 8°’ intende restituire ai 
membri di questo corpo. Essa sarà , mi si dice , 
di 10,000 lire 5 ciò che per tre mesi porta il to- 
tale fittizio a 40,000, I membri del corpo legisla- 
tivo conservano: dunque una superiorità onoraria 
di trattamento sui membri del consiglio ii Stato: 

» Sì comincia a parlare dello scacco sostenuto 
dal governo per. la conferma da parte della corte 
di cassazione della Guadalups, della sentenza della 
corte di prima istanza , che. avrebbe rifiutato di 
processare quellifche hanno insultato Carlo Dain, 
consigliere a questa corte. Ecco la verità su que- 
sta cosa. La corte della Guadalupa ha giudicato 
e la corte di cassazione ha ratificato che gl’ in- 
sulti, di cui il consigliere Dain era stato fatto mira 
nella colonia, non intaccavano il' magistrato, ma 
avevano soltanto per oggetto i suoi.antecedenti. 
La distinzione è abbastanza degna di cousidera- 
zione. 

» Ho da notarvi ancora un fatto, che sul finire 
della giornata preoccupava l’attenzione del mondo 
politico .e finanziario; il cangiamento di pro- 
prietà del Constitutionnel, che dalle mani di Véron 
passa in quelle dei redattori del Pays. Pare che 
i due giornali conserveraono la loro redazione at- 
tuale e che i soli mutamenti introdotti saranno 
quelli dei prezzi, che verranno modificati. Si crede 
che questa combinazione tolga in gran parte le 
=_= -——=-==F>- 
si strascina a stento appoggiato ad una gruccia , 
e ad ogni tratto sembra che la tosse gli faccia 
scoppiare il petto. Nel secondo conclave cui prende 
parte ognun ride della sua melensaggine , per 
cui è detto .l’ asino della, Marca ; oguun sente 
pietà de’suoi malanni, e crollando il capo esclama 
che sente odor di sepolcro . mentre niuno sogne- 
rebbe in lui un: pericoloso rivale. Egli intanto si 
stempra in proteste y offre il suo voto a tulti, € 
quando vengono ad. offrirgli il triregno prega 
tutti che aiutar lo vogliano a sopportar.il pondo, 
e tutti lusingansi di provvedere.a sè stessi confe- 
rendo la potestà a chi pare risoluto di: lasciarla 
esercitare dagli altri. 

I raggiri del (conclave alfine gli procacciano la 
tiara. Il suo carattere per tanto tempo compresso, 
impaziente d’ indugio, si dimostra ad un tratto 
terribile : scompaiono gl’infiuti malori, e appare 
un'anima di fuoco in un corpo di ferro. Sisto V 
riordina lo stato ecclesiastico , e col terror dei 
supplizi lo purga da’ banditi che all’ ombra di 
possenti famiglie facevano strazio delle vite e 
degli averi de’cittadivi. Inyece di trinciar bene- 
dizioni, aduna carnefici , ordina forche , torture e 
galere. La sua giustizia è spiccia ,.il suo. capric- 
cio legge, processura, sentenza. Il Vaticano è 
popolato di spie : una rete che da Roma si stende 
a tutta Europa ragguaglia il pontefice di tutto 
quanto si pensa e si.opera , e come ciò non ba» 





» Il francése non è: propriamente più ricono- 


scibile. L’impiegato,, altravolta indipendente . e 


inclinato alla censura , ora.è disciplinato e som- 
messo come un soldato; e sotto questo nome d’ im- 
piegato devonsi intendere tutti coloro che dat- 
vicino o da lontano sono sotto l’ispezione, delle 
autorità. Quanto alle masse, eccovele nella tran- 
sizione dalla repubblica all’ impero. Di fronte ad 
una così rapida successione di avvenimenti, paiono 
divenute il popolo più impassibile, più filosofo che 
esista, Faori delle grandi soccasioni ,, in cui il 
Moniteur ci:informava che i dipartimenti [hanno 
dato'sfogo al loro entusiasmo al passare del prin- 
cipe, per ogni osservatore di buona fede è evi- 
dente che questa parola entusiasmo non è. più 
francese. 

» È un bene od un male? Si può discutere 
sulle conseguenze, ma non contestare il fatto ,-e 
se il potere è ben consigliato , egli si deciderà a 
fare di necessità virtù , prendendo qual è questo 
paese disingannato dalle rivoluzioni e che, anche 
obbedendo colla. più intiera docilità, si riserva di 
giudicar dietro. 1’ esperienza. 

» Si prenderebbe inganno, se non si volesse 
veder altro che indifferenza sotto questa appa- 
renza di calma così assoluta e profonda. Bisogna 
guardarsi. dal crederlo. e dal ripetere questa scia- 
gurata, frase , che fu tante volte. smentita dagli 
avvenimenti ; il popolo ha data la sua dimissione. 
Del popolo si conosce la mobilità ed il carattere 
impressionabile. Quanto, alle classi. della bor- 
ghesia, si è in loro risvegliato alquanto lo spirito 
politico, Se non si guerda che la superficie delle 
cose, essa è sempre tranquilla ; ma se si ascoltano 
le libere converszzioni , la pace non vi esercita 
più lo stesso impero ; molti che non volevano 
altro che dar l'esempio d’ una obbedienza. pas- 
siva, fanno ora delle riserve ed imitano più o 


meno il sig. di Montalembert, * 


» Gliuonainî più notevoli del partito legittimista, 
seppure si può ancora parlar così or che abbiamo un 
regime fondato sulla legittimità imperiule, non 


protesteranno che coll’astenzione; è cosa oramai 
decisa ; ma nelle campagne, che formano in al- 
timanalisi il gran/corpo della popolazione, fu sem- 
pre difficile il generalizzare l’astenzione ; essa non 


venne dimostra io larga maniera che per .le ele- 
zioni municipali e dipartimentali , alle quali non 


aggiungevasi certo. l’interesse che si ridesterà: 


per la grande elezione che sì va avvicinando ;.e 
quelli stessi che credono solo praticabile que- 
sta forma di protesta, sanno pure che la. mag- 
gior parte dei contadini non oserebbe praticarla; 
ed ancor meno poi oserebbero far contro. alle au- 
torità del villaggio col venire a deporre dei bol- 
lettivi negativi, che dovrebbero o domandare al 
sindaco, o correr rischio , scrivendoli essi, di. es- 
sere traditi da questa stessa precauzione... Così 
dunque il risultato del voto sarà tale qual è facile 
di prevederlo dovunque Jo Stato costituisce la 
sola organizzazione ‘pubblica. Il suffragio univer- 
sale è uno stromento fiochè il potere sta forte, e 
un pericolo, se la macchina viene a rompersi. Pel 
momento dunque le notizie. delle provincie non 
n 
stasse , i confessori sono dispensati dal secreto 
della confessione , avendone dato | esempio lo 
stesso pontefice col far condannare alcuni per 
colpe, che gli erano state confidate nel tribunale 
di penitenza quand’ era cardinale. 

A Jato di questa strana ferocia, degna del sol- 
dano de’ turchi di que’ tempi, veggonsi nascere 
sublimi divisamenti che riempiono di meraviglia. 
Sisto vuol fare di Roma la metropoli della ;cri- 
stianità. I più cospicui monumenti pagani sono 
ribenedetti dalla croce : il denaro spremuto dallo 
Stato in mille guise #’ accumula in tesoro, che 
formar deve il potere temporale della Chiesa. 
Egli medita di discacciare il turco dali’ Europa: 
stringe relazioni coll’Oriente , colla Persia, con 
alcuni capi arabi , coi drusi; equipaggia galere : 
s' intende con Toscana e Spagna perehè altre ne 
forniscano e fa ogni sforzo per riunire il setten- 
trione ed il mezzodì dell’ Europa in. una gran 
lega. Un’ altra volta fa disegno sull’ Egitto , tenta 
rionovare il conquisto del Sauto Sepolero e pensa 
alla congiunzione del Mar Rosso col Mediterra- 
neo, per ridovare all Italia il commercio del 
mondo, Leti, accennando al proposito di Sisto di 
impadronirsi del reame di Napoli , assicura che 
volgesse eziandio in mente il progetto di vendi- 
care l’ Italia a libertà , ma non ne adduce prova 
alcuna. 

| Gli arditi disegui , la deferenza mostrata per 























































faono | prevedere nessuna seria resistenza da 
questo lato. L'impero sarà organizzato, com'esso 
è fatto, e le voci che venissero a mapcargli il 21 
novembre non saranno mai în siffatto numero da 
indebolirlo. » 

— Il Siecle conferma colle seguenti parole , 
ciò che leggevasi giorni sono ia una, corrispon- 
denza dell’Indépendance Belge circa Ja: risola- 
zione del partito repubblicano di preodere parte 
allo scrutivio : 

» Sotto la legge del 31 maggio, come dappoi 
il Siecle fa sempre avverso al sistema dell’asten- 
zione. Nei governi elettivi, è necessario che le 
minoranze in qualunque condizione sian poste, 
usare de’ loro diritti e compiere i loro ssppiano 
doveri. s È 

» Noi facciamo dunque appello, senza esita- 
zione, a tutti gli elettori e:particolarmente ai no- 
stri amici. 

»;Il Siécle li invita a venir a deporre il 21 e 22 
dicembre il loro voto coscienzioso nelle urne dello 
scrutinio, e li iuvita con tanto maggior  cenfi- 
denza in quanto che gli uomini politici, coi quali 
avremo sempre come una fortuna. di trovarsi 
d'accordo , si sono ‘pronunciati per | opinione 
contraria all’astenzione ed hanno deciso di votare 
sul plebiscito sottoposto alla nazione. 

» Che i cittadini, i di cui nomi. non sì trovano 
sulle liste elettorali , si facciano inscrivere; che 
totti quelli che sono iscritti. ritirino i loro bollet- 
tini e. facciano, il loro dovere, prendendo parte 
allo scrutinio, nel quale è implicata. la: forma di 
goyerno.. » 

AUSTRIA 

Vienna, '9 novembre. Si scrive. sotto questa 
data alla Nuova Gazzetta. Prussiana.: 

» Da Parigi sono. giunti nel corso dell'altro 
giorno dispacci ufficiali, che annunciano la prossi- 
ma elevazione di Luigi Napoleone al trono impe- 
riale. Essi hanoo tanto maggior importanza, per- 
chè erano diretti alla legazione francese con inca- 
rico di comunicarli al ministro vaustriaco degli 
affari esteri. Così è avvenuta la prima .officiosa 
comunicazione ‘intorno àll’ impero, e non rimane 
che di riferire intorno all’accoglienza che esso 
trovò in Vienna. \ 

» Sì assicura che .il conte Buol dichiarò che 
per parte del governo austriaco, non poteva op- 
porsi alcun ostacolo al ristabilimento . del trono 
imperiale, tanto. meno in quanto che sarebbero 
rispettati i rapporti territoriali stabilitî dai trat- 
tati {del 1815. 

1» Per ciò che concerne la nomina: del principe 
ad imperatore sotto il titolo di Napoleone III nou 
poteva pronuaciarsi in via defiuitiva, ma ;crede- 
vasi però che l'accettazione di questo titolo do- 
veva farsi dipendere, dalla ratifica . delle i grandi 
potenze. In circoli be ioformati si pretende che 
questa ratifica incontrerebbe molte difficoltà. » 

l 11 detto, Giusta i recentissimi rapporti da 
Reichstadt, lo.stato di salute. di ;S.:M. |l impera- 
tore Ferdinando va ognor di bene 
in meglio. 

ll principe del Montenegto Daniele Petrovich 
è atteso tra, noù molto in questa capitale , dove 
pensa trattenersi una. parte, dell’ inverno. 

Si accerta che il: famigerato Rosa Szandor fu . 
ora effettivamente fatto prigioniero in una puszia 
presso Szeghedino, consegnato alla gendarmeria, 
e tradotto innanzi al tribunale. Dicesi {che abbia 
avuto parte attiva, nell’ incendio appiccato ‘alla 
chiese sinodale di Neusatz. 

— Scrivesi da Venezia alla. 7riester Zeitung 
essere stato soppresso l’obbligo. pei privati che 
portan seco in viaggio qualche] libro. di presen- 
tarlo prima all’ufficio di censura. Per lo contrario 





Elisabetta d° Inghilterra e per Eorico IV, la pub- 
blicazione della. Bibbia .ia lingua ‘italiana resero 
Sisto Y inviso alla Spagna ed a pela fazione 
che mostrossi avversa in ogni tempo alle riforme. 
Presso alcuni nacque sospetto che la morte del 
pontefice fosse stata affrettata /dal veleno, mentre 
la plebe; indispettita dalle gravezze, vedendo un 
uragano scagliarsi sul Quirinale , diceva che frà 
Felice aveva fatto un patto col diavolo per di- 
venir papa, e che il demonio era disceso ad im- 
padronirsi del suo spirito in mezzo alla tempesta. 

I fatti che abbiamo adombrati in iscorcio mo- 
strano di quanta importanza sia:per la storia la 
vita di un tant’uomo. Leti descrive minutamente 
e i raggiri della corte e.i suoi disegni e le sue su- 
perstizioni, cose che cadono ‘assai in accoucio ai 
giorni nostri. Dobbiam quindi grazie agli editori 
di aver compresa quest’opera nella lor collezione, 
e la prova della sua opportunita si ha nel ra pido 
spaccio che se n'è fatto a quest'ora. Se non .cì 
fossimo dilungati alquanto, avremmo esposto al- 
cune nostre idee intorno all'indirizzo di questa 
biblioteca popolare acciò risponda al bisogno dei 
tempi, ma poichè sappiamo doversi in essa pub- 
blicare fra poco. la Storia d'Inghilterra di Ma- 
caulay, la Storia della costituzione inglese di Hal- 
lam, speriamo di farlo all’occasione che avremo 
a parlare di queste opere. 



















wu impiegato di censura sarà addetto all’u È 
dogana delle strade ferrate, ed avrà l' E 
esaminare tutti i libri che portar seco î viaggi 
tori. Soltanto per le mari i 0 Vaggia- 
messo di societ» i. ‘6B10ri spedizioni . per 
È «a private rimane in {vigor il me- 
todo di censura fin qui praticato. 

— Ia grazia di un caso verificatosi,la suprema 
corte di cassazione ha deciso che un avvocato in 
una causa propria debba essere rappresentatoda 
un suo collega, ove quella causa debba esser trat- 
tata dinanzi ad uo tribunale appo.il quale la sua 
firma non è riconosciuta. 

— Corre. vote che tra qui a |Parigi verrà si- 
stemizzata una corsa che farà tutta la strada in 
quarant’otto ore. L'Austria proporrà quest’ isti- 
tuzione al nuovo congresso dei proprietari delle 
strade ferrate. 

— Il progettato prestito del municipio di Pest 
non verrà effettuato; ayvegnacchè parecchì cit- 
tadini. di Pest offersero di anticipare verso inte- 
resse modico i capitali che fossero necessarii per 
pagare i debiti più urgenti. 

— A quanto udiamo da fonte degna di fede, 
scrive la Z'oss. Ztg., l'apertura delle conferenze 
doganali di Vieona era concomitata da una nota 
circolare a tutti gli ambasciatori austriaci, e da 
una nota de consegnarsi alle corti estere, in cui 
viene giustificato l’attuale procedere dell’ Austria. 

GERMANIA 

Francoforte, xx novembre. Il generale Lamo- 
ricière. voleva recarsi a Berlino, ma non ottenne 
il permesso, e ritornò quiudi in questa città, ove 
dimorerà durante questo mese e si recherà poi 
nel Belgio per unirsi colla sua famiglia e atten- 
dervi l'andamento delle cose in Francia, Il tribu- 
nale superiore di Cassel ha condaunato a 3 mesi 
e a 6 settimane di carcere 14 membri del consi- 
glio municipàle'di'Hanau in causa dell’ indirizzo 
dai medesimi spedito due anni sono all’elettore a 

Willelmstad , nel quale veniva invitato a ritor- 
nate a ‘Cassel col ministero. ; 

Amburgo, 11 novembre. La celebrazione del- 
l'anniversario della morte di Roberto Blum fin 
dal 1848 ha sempre incontrato degli ostacoli da 
parte della polizia, Nella sala repubblicana e nelle 
sale della marina erano stati fatti dei preparativi 
per una cerimonia funebre, come negli anni scorsi. 
Tutto ad un tratto si presentarono degli ageati 
di polizia , intimando agli astanti di ritirarsi e di 
non rientrare che dopo che fossero state di la 
tolte tutte le decorazioni. Un busto di Roberto 
Blum fu portato al palazzo di città. 

(Gazz. di Colonia) 
PRUSSIA 

Berlino, 12 novembre. I possessori di obbli- 
gazioni dell’antico prestito di Westfalia banoo 
stabilito da qualche tempo un comitato per occu- 
parsi dei loro interessi. Questo comitato è com- 
posto del banchiere dottore Jacoboson e del 
consigliere Busse, i quali ebbero un’udienza da 
Manteuffel, e lo hanno pregato di interessarsi 
in proposito. Il presidente del consiglio li ha 
ascoltati molto volontieri; ma ha loro dichiarato 
che nelle attuali circostanze sarebbe inopportuno 
di riprendere delle pratiche intorno a questo 
affare, quando il governo aveva annullati tutti i 
titoli. 

L’ Annover ha dichiarato al gabinetto .di 
Vienna che era deliberato a mantenere gli im- 
pegni assunti, stantechè gliene fanno un dovere 
gli iuteressi materiali del paese. 

Il ministero si divide in due frazioni ; una li- 
berale, composta di Manteuffel, Heydt, Simons 
e Bonin; l’altra assolutista, composta di Raumer, 
Bodelschwingh e Westphalen. Il gabinetto trova 
sopratutto molti ostacoli ad intendersi sulla re- 
visione della costituzione. 

Il governo vuol fortificare il castello di Ho- 
henzollern, culla della dinastia prussiana, ma nei 


principati di Hohenzollern non si terrà una guar- |" 


|nigione prussiana. (Corrisp. part.) 
SPAGNA 

Madrid , 10 novembre. Io seguito alla morte 
del conte Colombi il governo ha testé nominato 
‘un inviato straordinario e ministro plenipoten- 
zierio a Roma, Giuseppe Castillo y Ayensa. 
Questo diplomatico ha già adempite le stesse 
funzioni presso la Santa Sede, anzi fu quel desso 
che ha dirette le prime pratiche che riuscirono al 
concordato. a 


La Nacion crede di sapere che i due primi 
progetti di legge che verranno sottoposti alle 
Cortes saranno la domanda di uo voto d’ inden- 
nità e di sanziove di tutto ciò che fu fatto du- 
raote l'assenza delle Camere e l'approvazione 
del bilancio. 

I giornali delle isole di Cuba e Porto Rico, în 
data 9 e 15 ottobre p. p., anvunziano che in 
questi due paesi la tranquillità pubblica continua 
senza alterazione. 

-- Sopra una delle piazze di Madrid deve es- 
sere innalzata una statua colossale di bronzo a Cri- 
stoforo ‘Colombo. Egli è tempo che la Spagna 
irenda un giusto tributo all'uomo illustre che per 
la grandezza del suo genio ha fatto |’ ammira- 
sione dei secoli. (Heraldo) 


. 


--. Gli ufficiali Torre, Pardo e Calvet accom- 
paguano il duca d’ Osuna in-Loghilterra, dove si 
«reca a rappresentare |’:armata spagnuola alle 
esequie del duca di Wellington. 





STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Firenze, 15 novembre, Il: giorno: ‘natalizio del 
granduca fu festeggiato ufficialmente questa mat- 
tina, Totervennero alla,messa.il corpo municipale, 
i magistrati e le milizie - toscane. La ‘cerimonia 
era resa più solenne per la presenza dellostato 
maggiore austriaco e di.un:drappello di croati. 

STATI ROMANI 

Si scrive alla Gazzetta d’ Augusta : 

» Roma, 7 novembre. Da tre giorni il'mar- 
chese Spinola è ritoroato qui da Torino , ed 
‘ebbe già l’altro ieri un’ udienza presso S. S. Non 
sono oggi in grado di comunicarvi alcuna cosa 
sulle nuove proposte da lui recate per un com- 
ponimento, Ma non credo di ‘errare se, attenen- 
domi a certi segui esteriori, osservo sin d’ora chè 
sono di natura più conciliante delle precedenti. (?) 
Il ritorno del marchese Spinola è in una: rela- 
zione intima di causa ed effetto colla missione 
dell’arcivescovo. di Genova monsignor Charvaz , 
da Roma a Torino. (Probabilmente il corrispon- 
dente della Gazzetta d’Augusta è in arretrato 
di notizie e dà per fatto quello che sarebbe suc- 
ceduto se la reazione avesse trionfato a Torino.) 

» Coll’ingeguere in capo francese sono occu- 
pati due dei più esperti architetti di Roma e 
molti loro socii a fare. gli studii preventivi per la 
strada ferrata da Roma a Bologna, e perla re- 
lativa costruzione, esaminando specialmente. nei 
punti più difficili., Le spese sono sostenute natu- 
ralmente dal, governo romano, ed esse non sa- 
ranno , messe in conto ai futuri intraprenditori. 
Per altro, dopo la ripresa dei progetti, non si è 
ancora, presentato nessuno che sia disposto ad 
assumerne la costruzione, 

» Gli, intraprenditori dell’ illuminazione a gaz 
sono, contro ogni aspettativa, entrati in lite col 
municipio, e i lavori per la. posizione dei tubi 
furovo improvvisamente . sospesi. Il - municipio 
vuole introdurre dei cambiamenti nella direzione 
dei tubi io diverse parti della città , contraria- 
mente a quello che fu stipulato precedentemente. 
Gli iotraprenditori si rifiutano , e. tutto rimane 
sospeso. Si spera però. un pronto \accomoda- 
mento. » 

— Scrivono al Messaggiere di Modena : 

» Nella basilica vaticana si è posto mano ai la- 
vori preliminari per il collocamento del grandioso 
mausoleo di Gregorio XVI, opera dell’Amici. 
L’urna sepolcrale sarà di alabastro. 

» Monsignor Mario Felice Peraldi di Bastia , 
nominato dal S. Padre în consultore per le fi- 
nanze, ha dato la sua ripungia. Non si conosce 
gucora se per parte di S. S. abbia avuto luogo 
l’accettazione. 

» Lettere private da Roma ad alte dignità 
ecclesiastiche ‘poogon fuori d’ogui dubbio, che il 
papa solamente allora]verrà wParigi per |’ incoro- 
nazione di Luigi Napoleone, quando.la questione 
del matrimonio e quella dell’ eredità avranno 
trovato il consenso delle grandi potenze. » 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Palermo, 6 novembre. Gli ultimi rapporti fino 
al 2. novembre annunziano che l'eruzione del- 
l'Etna continuava ancora , ma diminuendo ogni 
giorno in vigoria, senza però cessare le detona- 
zioni fragorose. Le piccole corteati di lave infuo- 
cate coronayano il cratere del vulcano. 

(Gazz. off. di Sicilia) 


———m________________- 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto del 31 ottobre ultimo scorso; 
ha fatto le seguenti disposizioni del personale 
dell’ amministrazione delle poste con effetto «dal 
primo dicembre prossimo : 

Picco Carlo, direttore divisionario di seconda 
classe, nominato ispettore di seconda classe; 

Piaggio Giovanni Battista, direttore di terza 
classe, promosso direttore divisionario di seconda 
classe ; 

Forni cav. Ugolino, direttore di quarta classe, 
promosso direttore di lerza classe. 





S, M. ha presiedato questa mattina al consiglio 
dei mivistri. 

La malattia del presidente del consiglio, conte 
Cavour, è felicemente riseltaj e ierì potè assi- 
stere ul consiglio dei ministri. (Gazz. Piem.) 

-- Il sig. Michele Romano, luogotenente siu- 
tante maggiore della Guardia Nazionale, pubbli- 
cherà fra breve colle stampe un bel volume cou 
tavole , in cuì spiega la teoria militare per la mi- 
lizia nazionale io forma di catechismo. 

Quest’ opera è divisa in quattro parti. Nella 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


prima contiene tutte le nozioni, dettagliatamente 
esposte , circa la formazione delle legioni, batta- 
glioni , compagnie , pelottoni e squadre. 

Nella parte seconda si espone tutta la scuola 


del soldato con e senza armi, ed in modo tale, |. 


da porre sott’ occhio di chi legge le: spiegazioni 
brevi. chiare e concise, quali usar si debbono 
degli istruttori nell’ atto pratico. 

La parte terza si.aggira sulla scuola di compa- 
gnia , suddivisa in tante lezioni, esposte in modo 

“un comandante. di compagnia può con questa 
di da istrurre i suoi militi e graduati sul terrenoy 
non avendo altro a fare per ciò che proseguire 
l'ordine ivi segnato. 

La parte quarta poi abbraccia, la scuola: di 
battaglione , ponendo per ordine di lezioni suc-| 
cessive tutte le spiegazioni che ùn maggiore può 
fare in seguito a qualsiasi comando esercitando 
sul terreno il proprio battaglione. 

Speriamo che quest’ opera, destinata ad otte-! 


nere graduati istruiti nelle manoyre militari, 


troverà favore negli ufficiali della Guardia Na- 
zionale e spaccio ia ‘Torino e nelle provincie. 


e» H consiglio divisionale. 


Genova ,-17 novembri 
deliberò di concorrere per 6 milioni al progetto, 
della ferrovia pel Luckmanier, contraendo all’ 
nopo un prestito a carico della divisione , da ri- 
partirsi sulle provincie , in ragione dell’ interesse 
che hanno nell’ impresa. 

Ciamberi, 16 novembre. Un vento diun calore! 
insopportabile ha soffiato con grande violenza nel 
giorno di ieri. : 

Nelle vie e piazze eranvi pezzigdi ‘ardesie , di 
vetri e di cammioi, 
_——_Trr-r&Ò-s-«<ss---;ii 

VARIETA' 


Noi stiamo forse per tar sorridere molti dei 
nostri increduli lettori, lo sappiamo ; eppure non 
possiamo farne a meno , se vogliamo adempiere 
al nostro ufficio di cronacisti. 

Domani sera (venerdì) avrà luogo nel salone 
del Wauxhell, |’ ultima delle sedute «di mague- 
tismo date dal signor Mongruel, Noi , che fiuora 
non abbiam quasi fatto parola nessuna di queste 
sedute, crederemmo maucar alla verità se, sul 
finire di esse, non avessimo a rompere questo 
nostro troppo riservato silenzio, per dire che i 
fenomeni magnetici, che vi si producono, escono 
affatto dalla sfera di quelli, che tutti ponno aver 
avuto sot’occhio nelle geniali conversazioni. 

Sono fenomeni meravigliosi che non ci argo- 
mentiamo punto di spiegare, nè forse si argo- 
meuterà nessuno, coi dati della scienza. Ma 
starem duri per questo a negarli? Non esitiamo a 
dire che a ciò si vorrebbe o la superstizione 
dell’ incredulità o la gelosia di mestiere ,, come 
disse già un nostro spiritoso confratello, con molta 
verità di circostanza, 

L’azione magnetica sull’organizzazione animale; 
la trasmissione del pensiero non solo del magne- 
tizzante, ma:d'una terza persona qualanque, alla 
persona, magnetizzata, nella più efficace maniera; 
la divinazione (forse è questa una parola poco 
approprieta, ma non sapremmo trovarne altra 
che meglio esprimesse ‘il nostro pensiero), la di- 
vinazione, dietro il semplice dato di un oggetto 
o di una indicazione, dello stato animaleje morale 
di una persona ‘assente , lontana ; la precisione 
con cui dalla magnetizzata si descrivono le affe- 
zioni, i difetti, le qualità ‘delle persone che le si 
presentano ; l’eseguire le più minute operazioni , 
il leggere anche un manoscritto cogli occhi ben- 
dati ; e molti altri accidenti | che sarebbe troppo 
luogo |’ enumerare , sono fatti dî cùi siamo stati 
noi stessi testimoni e che qualche volta abbiamo 
avche provocati. Non facciamo caso delle parole. 
Sibilla o non Sibilla, il nome non fa la cosa; 
ed è, troppo sprezzo il voler condannare senza 
avere prima esaminato e studiato con atténzione 
e coscienza. Non domandasi altro. 

Noi viviame in tempi che paiono aver il ‘pri- 
vilegio ‘di ogni giorno una: scoperta nuova. Se 
volgiamo lo sguardo iadietro, siam quasi spa- 
ventati dall' incommeosarabile spazio che ha per- 
corso in pochi anni la scienza e la pratica, il 
principio applicato. Di fronte, dunque, come noi 
siamo a tanti segreti che |’ uomo ha saputo 
strappare alla natura, la ragione sta confusa e 
titubaoje; e non abbiam più il diritto di maravi- 
gliarci e di respingere una coss nuova, sol perchè 
è nuova; non abbiam più il diritto di aver la su- 


perstizione dell’ incredulità; ma dobbiamo piut- 


tosto cercare è studiare con improba fatica, con 
laboriosa applicazione, con tenace proposito tutto 
ciò che può comlurrci innauzi in questa via, in 
cui siamo , di progresso e di coutinuata esplora= 


zione. 

Lo ripetiamo. Nessuno più di noi è avserso 
all’ esercizio del ciarlatanistno ; nessuno , diremo 
auzi, più sospettoso a questo proposito ; ma nello 
stesso tempo confessiamo:di essere arrendevoli al 
fatto, e di saper umilmeute riconoscerlo. anche 
quando siamo impotenti a spiegarlo; Ta ogni modo 
poi, è sempre bene provocare la discussione e 
l'esame , poichè da esso nasce la verità, Di; 










NOTIZIE DEL MATTINO 


( 7 sa partie. dell’ Opinione.) 
‘vifiizio DI LESA MAESTÀ 


° CONTRO 
"cr. D. GUERRAZZI. 
e | Udienza del 4 novembre. 
Conti, audizione dei testimoni dell’accusa. 
Mi lidi Pescia alle ore 9g circa della 


‘mattiva dell’ 8 febbraio, essendo solra piuzza del 


Gaguo circa trenta persune, ed il'Niccolui iomano 
lche' arriugava, e poi propuse al pupulo è von 
Guerrazzi; Mazzoni e Muvtauelli 3° juche com- 
[ nessero il governo provvisuriv: dl pupolò u cia- 
|scuno di quei uomi rispovdeva Si. 
* UN Nicculivi parlo 11 quella occasione della de- 
cadenza del granduca; suilb' pibzza vi erevv circa 
O qualtrucenlo persout, ua quelle assenubiute 
istauza delle iuggie uo purivcipavavo è Quei 
fatti. Li testimone. si tratteuue. sua piazza’ per 
circa olto 0 dici Minuti. I 
© Alle dimande. diretto per istanza della, duesa , 
il testimoue, rispoude 4° aver saputo per, voce 
pubblica che il Querraza avyersaya 1 repubbli- 
cuni , ch’ era uvWmiv d' vrdive ,.cle 8 era vppusio 
#ll invalzatuesto uell’albero, 

Bard Ferdwando di, Firevee, clucegliere 
nella nutte del 7 all' È lebbra viug suna pizzi 
di S, Trana più persvue che essemmi are  poria - 
Vauv inolle du Uu Lipu, & Scu che susidiu Yao 
Sul bisoguo d’ uudare Ul CIscUIVI) patiavolu de) 
Pigli, c di alcuve lettere | da lar rewspilure. "ra 
Questa geule crede scorgere I digli Gustavo 
Muucva, wa egli crd duniauv v perciò uu e si- 
curo che lussero Yuramente des. Seul Lella 
MMailiua successiva che Ùl.gravduva arca lasciato 
Dicud , CUe lu piazsa ura stato pruciamalo Ua gu 
Veruo prov visuriv; seul diro cus tra la geute 
che lu proclawò ve ne lusse ui pugiila , tua non 
potrebbe accertacio, Cusì pure per voce pubblica 
seppe che Guerrazzi avea impeto che | albero 
fusse inualzato, , 

Gani Zunobi, di Firenze, già municipale , ora 
addetto alla vigilanza pubblica, depone che nella 
notte dal 7 ali’8 febbraio, vide Modenu; Nicco- 
lini e Torelli dirigersi verso Santa ‘Prinita ) ove 
il circolo tenea le adunanze ; li seguito, e questi 
eotrati nella sala egli si fermò nell’andito, da dove 
vide attorno ad un tavolino Mordini, Niccoli ' e 
Dregomanni. Ciò sarà ‘successo verso il tocco 
dopo la mezzanotte. Aveva ‘visto entràre qual- 
cuno in Palazzo Vecchio, e tra gli ‘altri Niccolini 
e Torelli. Nella mattiva appresso, vide ‘il circolo 
adunato sotto Je logge ‘dell’ Orgagna con baa- 
diere e cartelli. Alcuni parlarovo della fuga del 
granduca , e della proclamazione d’ un governo 
provvisorio e proponevano per comporlo Guer- 
razzi, Montanelli e Mozzoni. Vi fu ‘tra quei che 
parlerono uno che avea uniforme di soldato re- 
golare, e il testimone riconobbe questo individuo 


colini parlò, poi seguito da una ‘meno di popolo 
sali alle Camere, e quando ne scesero la folla si 
striogeva attorno a Guerrazzi e Mazzoni sche, 
arriogando il popolo, esortavanlo alla quiete ed 
al mantenimento dell'ordine. Il testimone ‘sélità 
poi dire che Niccolini aveva intimato alla Camera 
di disciogliersi, e che fra coloro che lo seguivano 
Verano diversi pagati. Durante il governo prov- 
visorio correa voce che (Guerrazzi éra avverso 
alla repubblica, e questa voce si propalò dopo 


Il testimone si trovò ‘sulla piazza dalle ore io 
al mezzogiorno, e fu in questo tempo che vide 
predicare il Capecchi, ma esserido lontano, ‘tion 
potè ‘udirne le ‘parole. ‘Ricorda che egli parlò 
prima che:giungessero Guerrazzi e Mazzoni. 

Paganelli Marco; di Firenze; mezzano di cimbi. 
Abche questo testimone nella notte dal 7 all'8 
febbraio, seguitanido alcuni individui che s'indi- 
rizzarono verso S. Trinità, eottò nella sala ‘del 
circolo. Mordicî, che présiedeva l'adunanza, an- 
dr la partenza del priocipe, e parlò sollà ne- 

à di formare un governo provvisorio. Tanto 
‘l Mordini che il Niccolini, che parlò poi, invita- 
rono i mernbri dei circolo ad adunarsi nella 
mattina sotto la legge dell’Orgagna. Il iestimone 
non ricorda se snvuozisrono che lo scopo di 
questa pubblica adunanza era la nomina del go- 
verno provvisorio. | » 

Il Niccolini eccitò il testimone a radunare 
gente per condurla iù piazzà all adunanza del 
circolo , promettendogli denaro, ed unò simile 
proposta gli fu fatta da certo Mori. 

ll testimone nel prosesso scritto depose di 
avere inteso raccontare che dopo sciolta l'adu- 
nanza del circolo in Santa Trioità i capi del eir- 
colo stess nò în Palazzo Vecchio a par- 
lare coi ri, Il testimone nella mattina def 
giorno $ ovò in piazza, e séoti Niccolioi , 
Modena èltro; che gli‘dissero essere La 
Cecilia arringare il popolo; vide cartelli sui quali 
stava-sbitto :. Governo provvisòrio ed i nomi dei 
tre che il circolo desigiàva è comporlo; e si unì 


Grauducain Fireoze, vide sutto le loggie dell'Or-, 


nel Capecchi, quando lo tradusse alle carceri. Nic- . 


che egli si fu opposto all’ innalzamento dell'albero» 


Mn 


‘serviva di ordinanza. Venne circa alle due dopo 


alla folla che, seguendo il Niccolini, entrò nelta 
camera, ma esso testimone non vi entrò. 

Le offerte sopra narrate, nec Jo 
iaducono a credere che fra la e era as- 
sembrata yi fossero persone pagate. A quell’e- 
poca alcuni dicono che fossero pi dal Mor- 
dini, altri da Gaerrazzi. Nel tempo che il testi- 
mone si fermò sulla piazza, cioè dal suo arrivo 
sino all’aodata alle camere non vide”, nè udì che 
alcuo militare arriogasse il popolo. — i 

Dall’ esame scritto confermato dal testimone , 
dopo lettuca datagliene per istanza della difesa, 
esso Paganelli raccontò queste cose a quell’ Egi- 
sto Zagri, che come pubblico querelaote iniziò 
l’azione criminale contro il Guerrazzi. + 

Rispondendo alle domande che gli vengono di- 
rette per istanza della difesa; il testimone depone 
di aver seulito dire che Guerrazzi nidi 
repubbtice, avea combattuto alle Camere l’un 
cou Roma, e cun un discorse avea impedito lo 
innalzamento dell’ albero. 

Siguorini Oreste di Firenze; impiegato al co- 
mando generale, nella notte del 7 febbraio fu ay- 
vertito da certo Tito Rossi di svegliare il siguor 
ministro della guerra, al quale esso testimone 


mezzanotte col signor. ministro D’Ayala in Pa- 
lazzo Vecchio; e rimasto nell’ anticamera del mi- 
nistero dell’interno fu poi mandato a chiamare il 
sig. maggiore Camminati. Ritornò nell’ antica- 
mera, e vi rimase sino alle 7 circa della mat- 
tina. ‘Tra le persone che in quella notte vide en- 
trare dal sig. ministro dell'interno nomina il Nic- 
colini ed il Becchi. Igoora per qual motivo il 
Niccolini vi si recasse, e solo alla mattina seppe 
chie il graoduca avea lasciato Siena. 

Salvi Cesare, impiegato all’ufficio di statistica, 
trovandosi nella sera del sette febbraio a, pre- 
stare servizio di ulficiale al ministero dell’interno, 
rimase fino alle 9 della mattina successiva in Pa- 
lazzo Vecchio. Durante la notte e nella mattina 
vide più volte il Niccolini che si dava l’aria di 
aflaccenduto; sul fare del giorno vide anche Mor- 
dini e Dragomaoni. 

Della partenza del granduca non si seppe che 
alla mattina, e per voce pubblica seppe la pro- 
clamazione del governo provvisorio fatta dal po- 
polo, il quale era stato arriogato dal Niccolini e 
da Ciofi. Ad invito del Guerrazzi il testimone 
precisando. il luogo ove vide il Mordini, dice che 
questi stava presso la porta dell’uffizio del mini- 
stero degli affari esteri, e non vide che entrasse 
nell’ uftizio del Guerrazzi, 

Becchi Sempliciano, commesso sl ministero 
della guerra, depone che nella mattina dell’ 8 
febbraio alle 6 112 circa andò, in seguito ad av- 
viso ricevutone dal sig. ministro della guerra che 
era nella stanza occupata dal sig. Guerrazzi. Da 
questi sentì la notizia della partenza del granduca 
e l'intenzione di pigliare provvedimenti per la 
città di Firenze, 

Il signor D’Ayala gli commise di scrivere cir- 
colari ai capi de’ corpi invitandoli a trovarsi. alle 
8 della mattina presso il ministro della guerra. 
Mentre il testimone stava col sig. D’Ayala pre- 
parando queste circolari, vide un tale, che poi 
seppe essere il Niccolini romano, presentarsi al 
ministro della guerra. e ripetutamente insistere 
perchè gli fossero consegnati circa cinquecento 
fucili, e fosse dato ordine al comandante dell’ ar- 
tiglieria di portare i cannoni in piazza. 

Il ministro rigettò questa doppia richiesta di- 
cendo che riputava.la guardia civica sufficiente 
a fftantenere l'ordine , che di fucili vi era scar- 
sezza nei magazzini, e che la truppa regolare non 
doveva essere che un sussidio alla civica, incom- 
bendo a questa principalmente il mantenere la 
quiete interna : che abbastanza esso ministro era 
accusato di essere della scuola del re bombar- 
datore, e che non volea dare argomento a questa 
accusa con far portare i cannoni in piazza. Il te- 
stimone entrando nella stanza del signor Guer- 
razzi, vi trovò molte persone , tra le quali rera- 
menta Basetti, Mazzoni e Franchini. Quest’ ul- 
timo scriveva al tavolino del Guerrazzi , ma non 
lo vide che scrivesse sotto dettatura. I capi dei 
corpi, invitati con le circolari suddette, si ado- 
narono presso il signor d’ Ayals; ma il testimone 
non intervenne a quella conferenza. , P 

Guidotti Luigi di Firenze, calzolaro , inter- 
venne ad un’ adunanza che il circolo tenne nel 
convento di S. Trinità nella mattina dell’ 8 feb- 
braio. 

Sentì il Niccolini parlarvi della fuga del gran- 
duca , della nomina da farsi d’ un governo prov- 
visorio ed eccitare il popolo ad armarsi per vin- 
cere l'opposizione che avrebbe potuti trare 
il suo progetto. Molti degli astanti, a sentire che 
il popolo avrebbe dovuto armarsi , uscirono dal 
circolo, ed anche il testimone. Le idee del Nic- 
colini trovarono oppositori che presero la parola 
per combatterle. 

Il testimone udì poi sulla piazza del Granduca 
il Niccolini che arriogando il popolo insisteva sulla 
nomina d'un goyerno provvisorio , composto di 


Guerrazzi , Montavelli e Mazzovi. 
















militare. 





=" 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Niccolini si recò quindi alle Camere , con un 
cartello sul quale furono scritti sotto le logge del. 
l’Orgagna i nomi dei tre sopranominati, Mentre.i) 
Niccolini era alla Camera , il testimone vide che 
il Capecchi, vestito della divisa militare, predicava 
al popolo, Vide poi Guerrazzi, Montanelli e Maz- 
zoni scendere dalle Camere circondati dalla folla, 
perlare al popolo e poi entrare in Palazzo Vecchio. 

Il testimone sa, per esservi stato presente, che 
Guerrazzi si oppose all’innalzamento dell’albero; 
e sa per pubblica voce che Guerrazzi avversava 
la repubblica e i repubblicani, e che da questi 
era perciò ediato, 

Il presidente scioglie l'udienza , rimandando a 
dimani 5 novembre la prosecuzione del giudizio. 

Svizzera, Ad Yverdun è stato arrestato uo 
convoglio di arruolati pel servizio militare del 


pspa ; condotto da un sonderbundista friborghese: 


per nome Zellweger. Esso era di sei friborghesis 


uo vodese ed il capo. 


Parigi, 16 novembre. Il Moniteur pubblica 
un regolamento avente. per ‘oggetto |’ organiz= 
zazione delle scuole di medicina e di farmacia 


Tre dei redattori di un giornale legittimista , 
l'Esperance du peuple, furono arrestati a Nantes, 
per aver distribuito il manifesto del conte di 
Chambord; e, in seguito a questo arresto, ij 
giornale sarebbe ,stato sospeso. Ciò fa credere 
che, dopo la pubblicazione ufficiale data dal go- 
verno al vaggliato in questione, quest’ affare non 
avrà seguito. i (Presse) 


-- Oggi cominciò la distribuzione dei bollet-, 


tini, che sono spediti franco, per la posta, agli 
elettori. (Constit.) 
— Leggiamo nella rivista politica dell’ Zndé- 
pendance Belge : 
. » Si parla poco, a Parigi, dello scrutinio di 
domenica prossima. Abbiamo tuttavia da far no- 
tare una particolarità, ed è che ‘gli elettori non 
seranno per questo scrutinio tenuti ad andare a 
levare il loro bollettino alla omane del loro di- 
stretta, come hanno dovato farlo finora, Tutti 
i bollettini saranno spediti a domicilio per cura 
dell’amministrazione, che non è, senza dubbio, 
confidente nella premura degli elettori. » 
— S. A. I. il principe presidente è arrivato 
oggi, martedì, a tre ore, di ritorno da Fon 
tainebleau. 
— Conformemente agli ordini del ministto 
della marina, gli ufficiali dei differenti corpi del- 
l’armata navale, chiamati a votare-a-Parigi , do- 
vranno preventivamente munirsi di un documento 
che constati la loro posizione. 
In mancanza, dovranno riclamare dalla dire- 
zione del personale un certificato attestante la 
loro identità. (Patrie) 


Londra, 15 novembre. Nelle due Camere. l’ar- 
gomento principale delle deliberazioni fu il fune- 
rale del daca di Welliogton ; il cancelliere dello 
scacchiere pronunciò un breve ma eloquente elo- 
gio sul guerriero defunto. AI medesimo tenne 
dietro lord John Russell. Lo scopo della discus- 
sione fu di deliberare un indirizzo di ringrazia- 
mento alla regina per le disposizioni date intorno 
ai funerali del duca. La risoluzione fu adottata, 

L’Observer annuncia che il conte' Colloredo, 
inviato austriaco a Londra, non è stato compreso 
negli inviti fatti dal conte di Malmesbury per un 
benchetto che avrà luogo sabato venturo al mi- 
nistero degli affari esteri, nel quale figureranno 
tutti gli stranieri di distinzione mandati dai go- 
veroì per assiftere ai fuoerali del duca di Wel- 
lington. ; 





BORSA DI PARIGI DEL 17. 
(Corrisp. elettr. del Courrier de Lyon) 
3 p. 0]o chiuse a 85 57, rialzo 25 cent. 
4 1|2 p. 0[o chiuse a 107, rialzo 85. 
Borsa del 16. 
Il 5 p. o[o piem. (C. R.), 100. 
WWW ll e€e}]eow] 4__-_—1L1_— r_—c't‘1 
G. Romsarno Gerente. 
lle E e ‘1 1 
Il signor Mancardi diresse al signor Direttore 
del Risorgimento la seguente : 


Torino, 16 novembre 1852. 
Ill.mo sig. Direttore, 

Ebbi l'onore di dirigerle altre volte i miei re- 
clami perla facilità e ( mi permetta la parola ) 
leggerezza colla quale Ella fa luogo nel suo gior- 
nale alle insussistenti dicerie che corrono sul conto 
della Società nostra. Io la pregava a voler diri- 
gere le sue inchieste alla vera sorgente, cioè ai 
nostri uflizi ogni qualvolta stimasse opportuno fer 
cenno dei nostri affari , solo mezzo che s' addice 
ad onorevole foglio come sempre riputai il suo, 
di non indurre in errore il pubblico e schivare il 
pericolo di rendersi organo troppo ingenuo degli 
agitatori di borsa, * i 

* Non so se ‘ad insinuazione di uno fra questi 
interessati è manteneré lo scredito sui valori com- 








mierciali della nostra strada, ma non certamente 


articolo nella cronaca del foglio del 14 corrente. 

La Società di Savigliano ottenne la coricessione 
della costruzione della linea ferrata alla condi- 
zione che venisse questa compiuta ed aperta al 
pubblico nello spazio di anni 3, cioè non più tardi 
del 9g luglio 1853, se prima di quell’ epoca ne 
verrà aperto l'esercizio, la Società avrà pur 


sempre anticipato nell’ adempimento dei suoi im- 


pegui. Quanto al pronuoziare |’ epoca di questa 
apertura, Ella comprenderà facilmente la riserva 
osservata dall’ amministrazione se vorrà ponde- 
rare di quale peso sarebbe nell’ opinione pub- 
blica un avviso da essa venuto, che una circo- 
stanza qualsiasi avesse inseguito a contraddire. 
Mi permetta intanto di chiederle con qual diritto 
Ella signor Direttore, si fa lecito tacciare senza 
molta convevieuza |’ amministrazione nostra di 
negligenza, senza pore deguarsi di conoscere qual 
maggior o minor verità possa esistere negli ap- 
punti che le piace gettarle incontro. 

Gli amministratori della società debbono conto 
agli azionisti del modo col quale adempirono il 
mandato loro couferto: ad essi spetterà il portare 
giudizio sul loro operato. Ma intanto che questi 
uomini impiegano tempo e fatica ad affrontare le 
difficoltà inseparabili da un’ opera nuova al paese, 
e per se stessa di non facile eseguimento, arri- 
schiano le loro sostanze in un'impresa che tornar 
deve alla fine a grandissima utilità del paese, a 
successo incerto {ancora per loro stessi, Ella è 
cosa peco generosa per parte di un periodico 
chiamato a dirigere la pubblica opinione il rime- 
ritarli per anticipazione collo scredito e la diffi- 
denza, ; 

Male poi Ella appone quando voglia tenere 
l’amministrazione della Società della nostra strada 
responsale della minor confidenza che ispirano si 
capitalisti le altre imprese di strade ferrate già 
progettate in Piemonte, adducendo ad esempio 
il tenue concorso dei soscrittori alle azioni della 
strada di Novara. La nostta impresa non trovasi 
in eguali condizioni di la. A me non spetta. 
il cercare il motivo .del difetto di soscrittori a 
quell’opera importante nel pubblico interesse. 

Le discussioni però ed i ragioramenti coi quali 
si oppuguò nel patlamento|la legge di concessione 

esta strada, come venne presentata dal sig. 


‘ministro, les. qui chiaro ad ognuno il freddo 
accoglimento che avrebbe trowato nei capitalisti 
codesta impresa, di cui il governo riservavasi la 
sociale istituzione e l’amministrazione #ssoluta. 

Attendo dalla di lei lealtà e gentilezza la pub- 
blicazione di queste due linee per non ricordarle 
il diritto che ne accorda la legge. 

Il direttore gerente 
S. Mancanpi. 





ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI NOVA YORK. 
Ai signori Artisti, Manifatturieri e Industriali 
AVVISO INTERESSANTE. 

Questa Esposizione, che sarà aperta il 2 mag- 
gio 1853, sarà, come delle circolari pubblicate 
dall'onorevole Comitato Americano, un emporio 
di oggetti di belle arti e di alta industria. 

L’ amministrazione 8’ incarica delle spese di 
qualsiasi natura da Genova, scelta qual porto 
d’imbarco in Europa, sino a Nova York, e così 
del nolo, dell’ assicurazione tanto marittima, 
quanto contro l’incendio, per tutta la durata del- 
l'esposizione ; s° incarica altresì delle spese di ri- 
torno al porto d'imbarco, e non si rimborsa delle 
spese di trasporto e d’ assicurazione se non nel 
caso di vendita o di consegna a Nova York dopò 
la chiusura dell’ esposizione, 

Saran fatti tutti gli sforzi possibili per la ven- 
dita degli oggetti esposti, alle condizioni d’ uso 
in America, cioè una commissione del 10 p. 0]o 
sugli oggetti d’ arte, e del 5 per 0|o su tutti gli 
altri. 

Vari premi per la superiorità dei diversi rami 
dell'esposizione saranno aggiudicati sotto la di- 
rezione di persone competenti. 

Tatti gl’industriali, artisti e manifatturieri che 
vorranno approfittare delle ugevolezze del Co- 
mitato americavo potravno dirigere le loro do- 
mande al sottoscritto, di ciò incaricato dal di- 
rettore generale in Europa sig. Carlo Buschek, 
e che ha aperto a quest’ uopo un ufficio in via 
Alfieri, già San Carlo, N. 24, casa Viale, 1° piano 
in Torino, ove le domande saranno consegnate 
ad uu apposito registro, 

Si compiaceranvo quindi indicare in modo 
preciso la natura e il prezzo degli oggetti che-id- 
tendono esporre, e il numero dei piedi quadrati 
necessari per la loro espusizione , sia sui muri 
sia sul piano, sia nelle vetrine, . 

Per le macchine , |’ amministrazione fornirà la 
forza motrice; e sarà quindi necessario , oltre lo 
spazio ch’ esse. occupano, indicare pur enco la 
forza necessaria a metterle in movimento, 


I nomi de’ membri della commissione che si 


allo scopo di readerci servizio Ella dettava il suo | sta costituendo , e i provvedimenti che saranno 


adottati per le spese di tresporto degli oggetti in 
Genova a ja quelle d’ imballaggio saranno pub- 
blicati in altra circolare. È 
. I signori esponenti domiciliati fuori della capi- 
tale potranno dirigere le loro domande al sotto- 
scritto per lettera affrancata all’ indirizzo su in- 


Le domande dovranno essere fatte entro il 31 
gennaio 1853. Gli artisti, i manifatturieri, gli 
industriaii tutti risponderanno degnamente al ge- 
neroso appello che può tornare di tanto vantaggio 
a loro stessi e di tanto lustro al nostro paese. 

: Avv. Canto Conoui. 





AVVISO 

Consultazioni magnetiche date dalla’ Sibilla mo- 
derna, sopra malattie, ricerche ed altre diverse 
questioni, Successo garantito. Guarigione assi- 
curata delle malattie, di cui essa imprende la 
cura sotto la direziene ed il controllo di un me- 
dico. 

Il prezzo del consulto non è dovuto, nè accet- 
tato che dopo completa soddisfazione. Tatti i 
giorni da mezzodì a quattr’ore. RE 

Via dell’Arcivescovado , num. 7, al 1° piano 
sopra i mezzanelli. i ® i 

Lezioni e corso di magnetismo dati dal pro- 
fessore Mongruel.. 


e I rc: 


CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO, 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
17 ottobre, 






Di Piemonte | Delle altre | Aumento 
er le merci 
provincie |P" istinto 


DIVERSE 


Doppio fi- 
lato ia 
Moresca 


scevra di 
galettame 


Straccia . 
—i0 
TEATRI D’OGGI 
Nazionace. Opera: Macbeth. Ballo: La Diesse 
des Bois. ; 
D'Axcennes. Compegnie francaise Adler et C. 

Comédies, Drames et Vaudevilles : Représen- 

.  tation au béoéfice de la caisse des artistes dra- 
matiques et des hòpitaux : Za Mére dé Fa- 
mille. = Les Gants jaunes. = La Protégce 
sans le savoir. = Le témoin Gibloua, chao- 
sonnette. Nb 

Surena. La dramm. comp. di N. Tassoni recita: 
Meneghino ciabattino del popolo, © = “(00° 

Gensino. La dramm. compagnia Vestri recita: 
Il povero Giacomo. 

Tearno meccanico sToRICO (sulla piazza del 
Testro Nazionale). Si darà tutti i giorni una 
rappresentazione, alle ore 7, e nei giorni di 
Domenica, Lunedì e Giovedì ne. avranno luogo 
due : una alle 5 114 e l’altra alle 7 112 pom. 

Wauxnatt, (alle ore 8) Ultima serata di ma- 
guetismo teorico esperimentale, data da M, e 

x M.me Mongruel. 


Riporto naziovare. Gran festa da Ballo con 


scelta orchestra e brillante illuminazione a_gaz, 


| con servizio di caffetteria e trattoria, nei gioroi 


di Lunedì, Marteie Mercoledì, dalle 8 di sera 
sino alle 12; Sabato e Domenica gran Veglione 
con Tombola, dalle 9 di sera alle 4 del mat- 
. tino, Le signore hannò l’entrata libera purchè 
io compagnia d'un signore e hanno in dono un 
mazzolino di fiori. © 


Tieonaria AnnaLpi 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Un Anno, Torino, L. 40 — Pr sia, LA4 — 
6 M . 22 . vu 24 
3 M . s 12 . e 13 





TORINO, 19 NOVEMBRE 








I GIORNALI CATTOLICI 


La libertà della stampa è una delle più/ acute 
spine pel pertito cattolico ; poco manca che essa 
non venga dichiareta un’ eresia. Decreti di con- 
cilio, bolle pontificie e lettere pastorali la fulmi- 
nerono e stabilirono la censura preventiva quale 
disciplina cattolica. Il cattolicismo, considerato 
come culto, non ammette la libertà della reca 
in affari di religione, ma siccome. gli. uomi 
tutti i tempi, nei postri , ha 
voluto immischiare peer ci in ogni cosa, ne 

viene la conseguenza che il cattolicismo non am- 
mette la libertà della stampa in alcuna cosa. Non 
havyi scienza o letteratura che la corte di Roma 
non abbia tratto innanzi al suo tribunale di cen- 
sura, Opere di medicina, matematica, storia, fi- 
losofia, poesia, libri di ogni merito e qualità, ve- 
donsi enumerati nell’ indice dei libri proibiti; 
nulla sfugge alla censura apostolica romana. Cer- 

tamente»la censura preventiva non è.un dogma 
cattolico, ma lè però una disciplina inculcata papi 

e vescovi che proclamano se stessi infallibili 

fosse stato qualche dubbio in proposito presso di 

noi, l’ultima circolare dei vescovi della provincia 

di Torino lo doveva dissipare. 

Ivi si legge all'art. IX: 
» Dovendo gli ecclesiastici tanto secolari che 

» regolari precedere i laici nell’esercizio di ogui 

» cristiana virtù ed in ispecie nell’obbedienza alle 

» prescrizioni della Chiesa, come già loro ricor- 

» dammo altra volta, dichiariamo che sono essi 

» obbligati a sottoporre qualunque loro produ- 

». zione, sia in nome proprio, che in nome altrui, 

n alla preventiva revisione del proprio ordinario, 

» od almeno di quello del luogo ove s'intende 

» stempare la produzione stessa, e che operando 

» altrimenti incorreranno nelie pene canoniche. » 

Con questa disposizione che è fondata sopra 
ganoni del concilio Lateranense, resta dunque 
constatato che secondo le discipline della Chiesa 

cattolica romana , come si insegnano a Roma e 

da buon numero di vescovi cattolici, il sottoporre 

qualunque produzione, che si vuol divulgare colle 
stampe, alla preventiva revisione dell’ ordinario, 

è cristiana virtù e obbedieuza alle prescrizioni 

della Chiesa , e ciò non soltanto pei preti ma 

anche pei laici, e il mancarvi fa incorrere nelle 
pene canoniche. I clericali non possono nè vor- 
ranuo certamente impugnare queste massime; 
sono essi che le proclamano e le sostengono con 
tatte le loro forze. la quanto a noi, in quanto ai 
liberali, o ai libertini, come meglio loro piace, l’af- 
fare è diverso. Noi non ammettiamo l'obbligo di 
sottoporre i pensieri che vogliamo pubblicare alla 
preveutiva revisione di chicchessia laico 0 eccle- |e 
siastico, noi abbiamo la forza e la coscienza di 
sosténere la‘bogira parte di responsabilità, e non 
. shbiamo bisogno per la bostra tranquillità e 
: quella dei nostri lettori di metterci sotto la :co- 
perta di un admittatur vescovile o goveruativo. 
Conscii che le nostre intenzioni sono pure e 
dirette al bene della patria , della società e Uella 
umanità, siamo disposti ad affrontare qualunque 
giudizio umano e divino, e se qualche volta siamo 
esposti ad errore , von disperiamo, sapendo che 
se molto si è peccato, molto fu anche perdonato. 
Noi sosteniamo che religione è religione , scienza 
è scienza, letteratura è letteratara, politica è 
politica, e non ammettiamo che scienza , lette- 
ratore , politica , tutto sia religione come preten- 
dono i clericali, e per conseguenza se concedia- 
mo che trattando ex-professo materie di religione 
“wi sia la convenienza per la purezza del dogma e 
P unità delle credenze, di andare d’ accordo pre- 
ventivamente coi vescovi, non ammettiamo que- 
sta convenienza è molto meno la necessità di 
farlo riguardo alle materie scientifiche, letterarie, 
politiche, e in generale alle materie non reli- 
giose. Ove si tratti di buovi costumi e di altri 
interessi sociali, provvede la legge dello Stato con 
ben maggior eflicacia che la Chiesa colle armi 
spuotate delle pene [canoniche ; e arroge che i 
buoni costumi e li interessi sociali hanno custodi 
e protettori assai più forti e vigili nei funzionarii 


dello Stato, anzicchè nei funzionarii della Chiesa, 
quali di teorie e di parole hanno beosì abbon- 
danza, ma di fatti e di esempi - non perscrutiamo 


là dentro! Zestigia terrent! 


Ma della vostra opinione ora non ci occorre di 
tener conto. Ciò che volemmo stabilire e che ab- 
biamo constatato , è che i clericali non possono 
nè debbono digitare altrimenti, se non che lo stam- 


pare ‘qjualonque produzione senza la preventiva 
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cattolica , è cosa shbomi- 
gravi pene canoniche. 

così , noi domandiamo : 
impa a Parigi, la Civiltà Cat- 
tolica a Roma, l' Armonia a Torino, il Cattolico 
a Genova, la Bilancia & Milano, per non parlare 
di tanti altri periodici, i quali tutti si proclamano | 
difensori e propuguacoli della fede cattolica e nello 
stesso tempo servi e devoti alla Chiesa e alle sue 
disclipline , sottoposero e sottopongono essi i loro 
articoli , tutto il giornale da capo a fondo, alla 
revisione dell’ arcivescovo di Parigi, del vescovo, 
i Roma, degli arcivescovi di Torino , Genova: 
Milano ? 

Se lo fanno, perchè non pongono in calce al 
loro stampato, come all’età d’oro del gesuitismo, 
la formola consueta: Coll’approvazione de’ su- 
periori, e ciò per tranquillità dei lettori, che alle 
loro invettive, ai loro odii , alle loro calunnie ed 
ingiurie, alle loro presunzioni , alle loro menzo- 
gne, al loro difetto di ogni carità cristiana, al 
loro ribellarsi contro le leggi , al loro schifoso e 
sozzo linguaggio potrebbero talvolta scandaliz- 
zarsi e darsi a scrupoli di coscienza, supponendo 
di aver letto qualche libro dannato, qualche pro- 
duzione scomunicata ? 

Ma abbiamo gravi motivi di sospettare che 
nol: facciano, e in quanto all’ Univers havvi la 
prova positiva, che ciò non succede, nella riprova- 
zione pronunciata contro diversi suoi articoli e 
alcune sue dottrine dall’ arcivescovo di Parigi e 
da molti altri vescovi della Francia. 

È certo che gli altri giornali da noi citati non 
furono più coscienziosi dell’ Univers; egli è così 
dolce di approfittare per se stesso della libertà 
della stampa , garantita dagli ordini politici, e di 
negarla agli altri! E il P. Ventura, l'abate Ro- 
smini, l’abate Gaume , cattolicissimi, trovarono 
unch’essi conveniente di valersi della legge poli- 
tica sulla libertà della stampa” per infrangere la 
legge ecclesiastica della revisione preventiva ; su 





terzo. 


un’approvazione generica preveutiva, ma si di- 


liche. 


dui medesimi censurato. 
Ora notiamo questo fatto siogolare : 


rantita dagli ordini politici, pei proprii fivi. 


trascura, quando non giova alle sue intenzioni. 


parte che le fosse favorevole, 
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ciò non havvi dubbio, poichè, se le loro opere 
vi fossero state assoggettate, non sarebbero state 
riprovate o condannate da Roma, come avvenne 
ai primi due, e dai vescovi, come accadde al 






































Speriamo dunque che |’ Armonia, la Campana, 
la Patria non si pubblicheranno più d’ora in 
avanti, senza aver ottenuto e stampato in fronte 
l’Admittitur di monsignor Fransoni. Forse quei 
giornali crederanno mettersi al coperto mediante 


sigannino ; l’articolo IX. della notificanza dei 
vescovi della provincia di Torino esige la pre- 
ventiva revisione di qualunque prodazione, quindi 
di ogni articolo di fondo, di cronaca , di varietà 
e di qualunque altra forma ; altronde una appro- 
vazione generica non sarebbe la revisione pre- 
'ventiva , come è richiesta dalle discipline catto- 


Finalmente l'approvazione generica non im- 
pedisce che si introduceno in quei giornali arti- 
coli e dottrine riprovevoli, come lo dimostra l’e- 
sempio dell’ Univers che, lungo tempo protetto e 
commeodato dei vescovi , cadde in errore e fu 


Sebbene 
le discipline cattoliche impongano la censura pre- 
ventiva dei libri, pure il partito cattolico non fu 
laltimo a valersi della libertà della stampa , ga- 
Ciò 
prova che per quel partito la religione non è 
che un pretesto, un’arma che si depone, che si 


Sino a tento che prevalse anche nelle leggi 
dello Stato per la pubblicazione del pensiero la 
ceusura preventiva, e che questa rimaneva affi- 
data al clero cattolico, o almeno era ligia elle 
tendenze di questo", il sistema politico del catto- 
licismo romano non sveva d° uopo di essere pro- 
pugnato in pubblico perchè la censura provve- 
deva onde non avesse oppuguatori pubblici. Ap- 
peoa però proclamata la libertà della stampa, e 
che questa divenne non solo legge fondamentale 
degli Stati più inciviliti, ma necessità sociale, cui in- 
vano si oppongono gli stessi governi, il cattolicismo 
credette dovere snch’ esso prendere parte alle 
lotte giornaliere della pubblica opinione, per gua- 
dagoare quest’ ultima o almeno dirigerne quella 


Sotto un aspetto generale , e dal punto di vista 
dei priocipii liberali, nulla yi sarebbe # ridire 
sulla determinazione del partito cattolico di va- 
lersi degli stessi mezzi de’suoi avversari per 
dar valore alle proprie massime nel governo dello 
Stato, Ma abbiamo già dimostrato che la stampa 
cattolica , così facendo | nou è cattolica nel senso 


è 
vo è contraria alla cristiana | dei papi e dei vescovi. Possiamo ancora asserire 
che; sotto il punto di vista sociale e cattolico, essa 
è la più flagrante contraddizione dello stesso prin- 
| cipio cattolico applicato alla politica, e in luogo di 
prat all’ intento del Lpeptito ne dimostra lo 


La ltatope cattolica è 

come tale non tende ad edificare ma a distrug- 
gere, 0 almeno impedisce di edificare, La sua 
predilezione per la distruzione è tale che sotto. il 
pretesto dei priocipii conservatori, difende acca=, 
nitamente le rovine le più sfracellate come fossero 
edifizii forti ed illesî,. La, stampa cattolica si ac- 


cinse a difendere 


che non esiste più che allo stato di macerie e che 


fu rimpiazzata da 
essa pone ancora 


conati per distruggere queste ultime. Con ciò 
quella stampa si pone in evidente contraddizione 
col principio cattolico, ossia universale, il di cui 
merito e essenziale carattere dovrebb’ essere 


quello di trovare 


tutte le fasi sociali. 


Ancora più pal 
si considera che 
il cattolicismo è 


Una sula forma politica, una data legislazione, 
un determinato sistema di educazione , una sola 
forma sociale conviene al cattolicismo quale lo 


vorrebbe fare la 


il principio di autorità, giusto e ragionevole, 
quando si tratta di dogmi religiosi, sul terreno 
della politica, ove è assurdo e insostenibile, la 
stampa cattolica lo ha vuloerato anche in materia 
religiosa. Essa ha fatto e fa continuamente |’ uf- 
ficio di Giuda allo stesso principio, che la informa 


e la ispira, 


per eccellenza, sì 


sere circondate. 
È questo un 


zione con alcuno 
zione più logica 


gionamenti sono 
mini soggetti all 


rifurmarla, 


tolici, si esprime 


del suo sistema 
e infondendo ay 


Stato, all’autorit 


La stempa ca 







Nè si creda c 








politica, non av 














essere un giorn 


zione col propr 


Mentre la religione, e come tale il cattolicismo 


società oltre quei 
dello Stato, la stampa cattolica è il nemico più 
pericoloso di quella missione, discutendo le leggi 
stesse, togliendo loro il prestigio di autorità e ri- 
spetto da cui non dovrebbero mai cessare di es- 


anche alla stampa liberale, ma almeno questa, 
ammettendo la discussione, nen è in contraddi- 


nascere dalla discussione; col progresso, coi rai- 
glioramenti che essa può recare. La stampa li- 
berale lascia la religione al suo posto, la sua di- 
scussione non impedisce nè devia quest’ ultima 
dalla sua missione; essa discute e biasima le 
leggi unicamente sopra le basi date dalla ragione, 
che è essenzialmente scettica ; gli stessi suoi ra- 


biasimo intorno ad una legge sopra principii ra- 
zionali, nov è un eccitamento a. disol bedire alla 
legge, ma soltanto uno stimolo a migliorarla 0 a 


Bissimando invece una legge per motivi cat- 


bedirla anche prima che sia riformata. lo questo 
caso quella medesima stampa, che a nome del 
cattolicismo vorrebbe introdurre il priucipio di 
autorità anche come sistema politico, e ‘fa la 
guerra perciò alle leggi sociali e politiche che lo 
impediscono, distrugge la parte più essenziale 


bedire alle medesime per motivi di coscienza. Por- 
tando questa ferì 


si sostenga l'autorità delle leggi morali e religiose, 
l'autorità invisibile ? 


vile, quella deile leggi col mezzo dell'autorità reli- 
giosa non tarderà ad accorgersi un giorno che ha 
distrutta insevsibilimevte anche la fede nell’ auto- 
rità religiosa. Ciò è ancora più vero riguardo 
alle leggi sociali. 


tendenza della stampa cattolica di cui essa possa 
emendarsi da un giorno all’ altre. 
cui essa la deponesse cesserebbe di essere stampa 


cui la Civiltà Cattolica cessasse di combattere a 
nome della religione cattolica gli statuti politici , 
le leggi di libertà civile e religiosa , non che la 
società moderna , quel periodico cesserebbe di 


Cattolica, e tutti î suoi confratelli non hanno esi- 
stenza che in forza di una flagrante contraddi- 




















I) Sabbato 20 novembre” ibi 










consideriamo il principio stesso del cattolicismo 
che è l’ autorità. Tutta la stampa politica sì nu- 
tre di discussione, e la stampa cattolica non può 
fare eccezione a questa regola. Mettere in testa 
al suo programma il principio di autoritàg, e poi 
. | discuterlo in massima e iu applicazione, non.è , 
questo l'eccesso dell'assurdo? I clericali nou s’8c- 
corgono che quando scendono a discutere, |’ au- 
torità è già morta ? 

Il pertito clericale vorrebbe ora trasportare il, 
principio di autorità e melte altre sue massime 
come dogma nelle regioni politiche, ma la sua : 
stampa accingendosi a discuterle, si sottrae da se 
‘stessa il terreno sotto i piedi, Singolare impresa, 
che dimostra evidentemente la confusione che 
reg@it nel campo clericale! ., ; 

La stampa liberale, ponendo per base del suo 
sistema politico la discussione, si serve della ra- 
gione, e nel suo procedere vi è logica. e buon 
senso. La stampa clericale invece, ponendo per 
base del suo sistema politico |’ autorità e poi di- 
scutendo, si contraddice ed è assurda. Da ciò si 
spiega il successo della stampa liberale, e |’ insuc- 
cesso della stampa clericale. La liberale 
in tutte le sue gradazioni troverà bensì dei con- 
tradditori nel proprio sene, e produrrà convin- | 
zioni più o meno avanzate, ma non produrrà mai 
un clericale. La stampa clericale invece trovando 
contradditori produce necessariamente l'opinione / 
liberale, e quest’effetto è taoto più facile e piùfre- 
queate, in quanto che la contraddizione logica, in 
cui essa è necessariamente avvolta non può sfug- 
gire al lettore e lo rende inclinato a dar torto al 
periodico clericale. La posizione assurda in cui si 
trova la stampa cattolica ‘trae seco ‘molte altre 
assurdità di dettaglio, le quali contribuiscono non 
poco ancora a far proseliti per le opinioni con- 
trarie, In particolare la diffusione della Civiltà 
cattolica nei paesi, ove la stampa liberale non ha 
accesso, è per la forza dei contrasti una specie 
di propaganda liberale fra quelle’ popolazioni. 
Non si oltraggiano impunemente i sentimenti , la 
ragione , il buun senso e tutti i nobili doni che la 
Provvidenza ha elargito all’ omanità. Siffatti ol- 
traggi ricadono sul capo dei loro sutori. 

Sotto questo aspetto el ancora per l’opportu= 
nità che ci offre di meglio conoscere e combat- 
tere le sue tendenze perniciose alla sucieta e all’ 
umanità , sivmo ben lieti che il partito clericale, 
non curan.dosi della posizione illogica e uoticat- 
tolica de’suoi organi di pubblicità, upprofitti a suo 
bell’ agio della libertà della stumpa , garantita a 
tutti i cittadini dagli ordini pohtici, e ci dorrebbe 
sioceramente se le nostre osservazioni avessero 
ad aprire gli occhi el medesimo sulle situazione 
assurda e insostenibile della sua stampa perio- 
dica, Ma non temiamo questo danuo ; sappiamo 
che la cecità dei clericali è pari alla loro vstina- 
zione , e questa è a prova di bomba. 
















militan 












furiosamente uno stato sociale 









altre ben più solide costruzioni; 
maggior accanimento nei suoi 

























applicazioni a tutti i tempi e a 





Ù è la contraddizione quando 
nelle mani della stampa clericale 
affare di un partito politico. 
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stampa clericale. Trasportando 





















































dà per missione di tutelare la 
limiti ove non giungono le leggi 











biasimo che si può rivolgere 





dei suoi principi; la sua posi- 
compensa i danni, che possono 




















ancora nella coscienza degli uo- 
la critica; nna discussione, un 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Noi siamo fra quelli che abbiamo saputo fre- 
nare la nostra curiosità , e che riponendo il piede 
nell’ aula legislativa, da noi lasciata al prorogarsi 
della session, vedemmo per la prima volta le 
moilificazioni arrecate all’ ordinamevto interno 
della sala. Le quali principalmente consistono 
nell’ essersi abbassato il seggio presidenziale e trà- 
sportato il banco dei mivistri sotto della tribuna , 
mentre dianzi, nella previsione che tutti i di- 
scorsi dovessero partire dalla medesima, le era 
stato collocato di rincontro, Quest’ ultimo cam- 
biameato è adunque una conseguenza dell’ abi- 
tudine invalsa vei deputati di parlare dal proprio 
posto e. non sappiamo. comprendere come per la 
stessa ragione non siasi ugualmente pensato a 
traslocare le tribune dei giornalisti in un luogo 
più acconcio ; e togliere |’ inconveniente , in furza 
del quale, per essi va perduta una buona parte 
dei discorsi che si proferiscorio «la coloro che ri- 
spettivamente loro rivolgono le schiene. 

Ma una tale innovazione noi vogliamo giudi- 
carla sotto un altro aspetto; chè, veggendo san- 
zionata con ciò l'abitudine di parlare dal posto, 
dobbiamo rinunciare alla speranza di veder frap- 
posta una delle barriere, che noi abbiamo. sug- 
gerito contro lo straripamento della ‘così detta 
parlantina ; la, quale è precipna, cagione della 
poco sollecita spedizione degli affari. E quanto 
vi sia mestieri di ovvidre a questo, inconveniente 
lo mostrava anche l'odierna seduta. Nella quale 
essendo in discussione un progetto di legge sul- 
l’alienazione dei beni demaniali nella Sardegna, 
già esaminato della Camera ley;islativa a cui ri- 
tornava per alcune leggeri modificazioni intro- 
dottevi dal Senato, si fecero sentire una dozzina 






un eccitamento diretto a disob- 

















togliendo | autorità alle leggi, 
li nomini la proclività a disob- 


ita ali’ autorità delle legizi dello 
à visibile, come è possibile che 





















ttolica distruggendo l’autorità ci- 


he ciò sia soltanto’ un° erronea 
Il giorno in 


rebbe più esistenza. Il giorno in 


ale politico. Come tale la Civiltà 





io principio fondameotale. 





La contraddizione è ancora pià manifesta se | di arpa sostenuti dal relatore della conimig 








senza 


* . 












dividui : come a wyieoe 

Chi è infatti che si occupi un 
che stia al giorno sulle mauovré 
quale non ricordisi quanto in T 
gata, intorno al principiar dell 
tobre, la notizia da voi data? E que 
dalle indiscrezioni di chi forse non’ credeasi ob- 
bligato a farne un mistero : e se ne riportavano 
i termini, dicendosi cioè che levi 
ingiungevano ai duoni di adope 
lettura di un libro ecc. come 
E noi lo diciamo con fre 
a questejvoci, tanto; più che 
nioni che noi abbiamo sull’i 
istruzioni erano attribuite. In adesso alcuni prote- 
stano contro, e quindi per ora. ci tocca restare in 
una iricertezza che tale. non sarà per molti, e che, 
per quanto è io noi, faremo il possibile di chiarire. 






Conrepenizione peLLA PLara. Ricaviamo 
dal Débats le seguenti notizie , arrecate dal bat- 
ti a vapore il Seven giunto sabbato a Sou- 


sione signor Mameli, e dal deputato Falqui Pes; 

quantunque si protestasse ripetutamente che so- 
stanzialmeote erasi d'accordo fra i contendenti. 
Figuratevi poi quando vi sarà una profonda di- 
screpanza d’opinioni ! 

Il progetto di legge venne approvato: ma 
quando si venne alla votazione , la Camera che 
avea durato fatica a farsi in numero, non lo 
era più. 

1) ministro della guerra, per-incarico del pre- 
sidente del consiglio dei ministri, annunzio la nuova 
composizione del miuistero. 

Merita lode la diligenza dei deputati del centro, 
i cuì banchi abbiamo vedati intieramente coperti, 
La siliistra e quello che chiamavasi centro-si- 
nistro, lasciavano scorgere molte lacune: della 
destra poco possiamo dire, giacchè, per la nostra 
, posiziove, non ci è dato scorgere se non qualche 
raro, prolungato accipite. 

























































































impton: 

‘» Il governo del generale Urquiza fu rove- 
sciato. Lo è almeno nello Stato di Buenos-Ayres, 
e la Confederazione Argeotina si vede minacciata 
da un nuovo smembramento. 

» La rivoluzione fini a Buenos-Ayres, senza 

effusione dî sangue, nella notte dell’11 settembre, 
dae giorni dopo la partenza del geverale Urquiza 
‘per Santa-Fè, dove recavasi ad aprire in per- 
sona la sessione del congresso costitueute. Il mo- 
rimento fu cominciato dalle truppe di Corrientes 
che, sotto la direzione dei loro comandanti il 
«generale Madaringa e il maggiore d’ artiglieria 
| Salano, han prese le armi e proclamata, d'accordo 
colla popolazione, la decadenza di Urquiza. 
» Questo avvenimento fu accolto a Buenos- 
yres culle più vive dimostrazioni di gioia e come) 
liberazione del paese. Federalisti e unitari, da' 
sì luuga pezza divisi, sì strinsero la mano e sem- 
brano uniti in un solo sentimento. L'antica Ca- 
mera dei rappresentanti , sciolta da Urquiza , fu 
di nuovo convocata : e, dopo aver data la sua 
adesione al movimento, essa ha eletto a gover- 
natore della provincia il generale Pinto , che ha 
nominato alla sua volta il dottore Alsina, ministro 
generale. 

» Dopo l° installazione del governo la Camera 
dei rappresentanti si è subito occupata di rego- 
lare la posizione di Buenos-Ayres a fronte degli 
altri Stati della Confederazione e ha ricevuto dal 
governo la comunicazione di un progetto di legge 
che riconosce in principio le libertà della naviga- 
zione aperta alle bandiere estere sulle acque in- 
terne della Confederazione, Noi lo citiamo te- 
stualmente : Ò 

» Art. 1. La provincia di Buenos-Ayres rica- 
nosce come un principio di utilità geverale l’a- 
pertura del fiume Parana al commercio ed alla 
navigazione generale di tutte le nazioni e per con- 
seguenza quest’apertura è dichiarata e conceduta 
ia ciò che risguarda lo Stato di Buenos-Ayres. 

» Art. 2, Il commercio e la navigazione mea- 
zionati nell’articolo precedente si faranno confor- 
memente ai regolamenti che, allorquando saranuo 
stati determinati dal potere esecutivo e dalle Ca- 
mere saozionati, in quanto hanno tratto a questa 
provincia , saranno proposti dal potere all’ ado- 
zione delle provincie littorali per ciò che li con- 
cerne. 

».Buenos-Ayres, 28 settembre, 

» Dal cauto suo, il generale Urquiza pare che 
abbia ricevuto la notizia molto filosoficamente. 
Egli si è ritirato negli Eatrerios , donde egli non 
intende di uscire. Egli protesta contro quanto è 
accaduto senza amarezza ; parla di abbandonare 
Buenos-Ayres al suo destino, ed invita le altre 
provincie a continuare l’opera del loro riordina- 
mento. Da se sole egli dice, sono abbastanza 
grandi per costituire ancora uno Stato potente. 
Il;solo fatto , dal quale si può indurre che egli si 
considera sempre come il rappresentante della 
Confederazione , è una circolare dirette ai capi 
diplomatici e consolari che avevano riconosciuto 
il ano governo , e davaoti si quali egli pretende 
di aver solo il diritto di conservare ancora delle 
comunicazioni. D'altra parte gli agenti di Francia 
e d’ Inghilterra sono nell’Eotrerios presso di lui; 
essi erano partiti da Buenos-Ayres in sua com- 
paguia, e dietro suo invito, il 9 settembre. 

» Noi non sappiamo quale effetto abbia pro- 
dotto il movimeuto di Buenos-Ayres negli altri 
Stati della Confederazione. » 
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STATI ESTER 


SVIZZERA 

Leggesi nel Corriere Svizzero : + 

« Le misure prese dai governi di Germania 
contro gli operai delle sua. nazione che erano 
nella Svizzera incominciano ad assumere un ca- 
rattere serio. Ne passati giorni uno svizzero, 
stampatore d’indiane, fu respinto dal granducato 
di Baden, colla nota scritta nel suo libretto : che 
nessun operaio svizzero non potevà viaggiare sul 
territorio badese. Altri stampatori svizzeri sopra 
indiane sono stati parimenti rimandati e soltanto 
dietro raccomandazioni e garanzie de’loro padroni 
possono alconi ottenere d’andare il giorno a la- 
vorare in Lorrach, ma ritornare la sera sul ter- 
ritorio di Basilea-campagoa. 

Lucerna. Il gran consiglio è convocato: per il 
18 novembre affine di deliberare sulla domaada 
di concessione della strada ferrata, e non si ha 
dubbio che essa adotterà la risoluzione del go- 
verno, che ne fa la concessione’ alla compagnia 
della strada ferrata centrale. o 

Il signor Kvorr aveva presentato un deposito 
di mezzo milione di fr. în azioni di strade ferrate 
e biglietti del tesoro di Francia per cauzione di 
ana sua dimanda di concessione della strada fer- 
rata ; ma essa non fa accettata dal‘ governo per- 
chè la dimanda non era accompagoata da un 
progetto preciso. 

S. Gallo. La comunità politica di S. Gallo 
nells sua assemblea del 14 novembre ha risolto 
di ioteressarsi per due milioni nella steada ferrata 
da Rorschacha Vyl. 

Ginevra. Nella imminente lotta elettorale, 
l’opposizioue sarà battuta generalmente; in Gi- 
nevra si conta su 5 a Goo voti di maggioranza, 
ma si teme che Fazy non riuscirà ad'ottedere 
la maggioranza assoluta, ciò che del resto non è 
voluto dalla legge. Sulla sponda destra dèl Ro- 
dano la maggioranza governamentale sarà di 200 
a 300 voti. Incerto è l’esito dì Carouge (sponila 
sinistra del Rodano). 

— Il generale Dufour si trova sulle liste dei 
candidati dei divers! partiti di Gioevra. 

FRANCIA b 

Scrivono all’ Indépendance Belge da Parigi , 
il 14 novembre : 

» L’ ardito colpo di Stato operàto dai pro- 
prietari del Pays, Mirés e Milhaud, è da ieri 
l'oggetto di tutte le conversazioni. Questa vit- 
toria per assortimento , ottenuta sopra un po- 
tente rivale, trova anche degl increduli. La ma- 
raviglia del resto è giustificata dalle condizioni 
del trattato, che provano (se sono quali si dicono) 
a qual grado d’importanza può. salire uo gior- 
nale, anche colle restrizioni del regime attuale. 
Io bo motivo di credere che la cifra reale è un 
milione e 900 mila franchi, pagati in contanti; di 
cui 800 mila a Véron ed il resto agli altri pro- 
prietari. L'abbonamento del Pays sarà portato, 
assicurasi, a 48 franchi; quello del Constitutionne! 
a sessanta. Ù 

» Ha falto meraviglia il vedere lord Cowley 
andare a Fontainebleau, mentre è in gran lutto 
per la morte di lord Wellington, suo parente. 
Lord Cowley non andava punto per prendere 
parte alla caccìa principesca, ma congedo dal 
principe presidente, 3 

» Si nota che si lasciano, fin d'ora, vendere 
i ritratti del principe col titolo d’ imperatore. » 

— Scrivono all’ Emancipation di Brusselles : 

» Circolano fra i giornalisti delle voci che io 
vi accenno, senza darvele tuttavia come auteo- 
tiche. Fra qualche tempo un giornale della sera 

della nostra capitale cesserebbe di uscire, e il 
suo direttore sarebbe chiamato ad un posto im- 
portante. Quanto agli abbuonati di questo gior- 
nale, ssrebbero essi serviti da un organo con- 
servatore, che acquista in questo momento molta 
importanza. 

» Un’ altra voce, non senza fondamento, 
cred’io, dà il ritiro di A, Bertin, direttore del 
Deébats , come assai vicino. Audrebbe allora al 
suo posto Michele Chevalier, |’ economista. 

» La città di Parigi vuol distinguersi nelle so- 








SENATO DEL REGNO - 9 


Alla seduta di oggi intervenne ua numertg Zon- 
siderevole e quasi insolito di senatori; ma. dessa 
fa ‘oltremodo breve. Perciocchè essendo all’ordine 
del giorvo la relazione intorno al progetto di legge 
per l'approvazione delle convenzione intervazio- 
nale savitaria, il chiarissimo Riberi fece avvertiti 
i suoi colleghi, che avendo svolto l'argomento in 
tutte le sue parti, stante la sua grande impor- 
tanza, quella riuscì piuttosto lunga, e la sus let- 
tura avrebbe sciupata qualche ora. 

Allora il marchese di Sostegno propose che si 
prescindesse dalla lettura e si mandasse alle 
stampe la relazione. La sua mozione. essendo 
stata adottata, la seduta fu sciolta, dopo avere 
fissata a giovedì prossimo la discussione del pro- 
getto di legge. 


________r.eTteeeeetc 


Onon: runenni a Vincenzo Giosenti, Il sig. 
sindaco ha oggi pubblicata la seguente notifi- 
canza : 

CITTA DI TORINO 


» La salma del compianto nostro. concittadino 
Vincenzo Gioberti è giunta in Torino , e fu de- 
positata nella chiesa di S. Pietro iu vincoli , ove 
rimarrà per tre giorni consecutivi, 

» Alle ore 10 antimeridiane di martedì 23 
corrente saranno celebrate nella chiesa del Corpus 
Domini solenni esequie in suffengio dell’ anima 
dell’illustre trapassato , e la salma verrà quindi 
trasportata al campo saoto generale, : 

».I graduati.e militi della Guardia Nazionale 
che non fossero chiamati sotto le armi , e i citta- 
dini che vogliono rendere estrema testimonianza 
di onore alla memoria del Grande di cui non solo 
la città nativa, ma tutte Italia giustament® si 
gloria , potrsono all’ uscire dal tempio unirsi èl 
funebre convoglio. 

» Torino, dal civico palazzo, il 19 novembre 
1852. 

n Il sindaco 
» G., BeLLONO, » 


Senza far osservare la freddezza assiderante di 
questo, proclama, ci. permettiamo, di notare , che 
da esso non risulta il municipio abbia ancora dete 
le'opportune disposizioni perchè la sepoltura riesca 
digvitosa ed.il convoglio proceda ordinato e senza 
confusione. Perciocchè gran folla di popolo trarrà a 
rendere gli estremi onori all’illustre defunto, per 
tacere della guardia nazionale, la quale non man- 
cherà in quest'occasione di far corona al feretro 
di un grande cittadino. Oltracciò eonviene riflet- 
tereche Gioberti avendo fatto parte di parecchi 
corpi costituiti, del consiglio municipale, dell’uni- 
versità, dell’ accademia delle scienze, ed essendo 
stato presidente del consiglio dei ministri e presi- 
dente della camera elettiva, molte saranno le de- 
putazioni ufficiali che interverranno al mesto rite. 

Ben ponderate queste circostanze, il municipio 
d'accordo collo stato maggiore della Guardia 
Nazionale, avrebbe fatto meglio d’ incaricaré 
una commissione , la quale prenda i necessari 
provvedimenti e le misure atte a mantenere il 
buon ordine nella funebre funzione. 

Sappiamo che parecchi commercianti hanno 
deliberato di tener chiusi i loro negozi nel mat- 
tino di martedì. (Speriamo che il loro esempio 
sarà seguito da’loro ‘colleghî, e che tutti i tori- 
nesi si uniranno per tributare all’estinto loro 
concittadino, il cui nome tanto onora Torino e 
tatta l'Italia, l'omaggio della loro venerazione e 
l’attestato del loro dolore. Speriamo pure che il 
mupicipio nulla pretermetterà per secondare il 
voto della popolazione e non si lascierà vincere 
da meschini riguardi e dai consigli di chi, non 
potendo evitare che si rendano a Gioberti gli 
estremi onori , vorrebbe almeno impartirglieli sì 
esigui, che non rispondano alla comuve aspetta- 
gione. 


Un'INTERPRETAZIONE UN PO’ TROPPO, LETTE- 
nate. Nel nostro numero 314 abbiamo detto : che 
il sig. Giuseppe Mazzini avea incominciato a redi- 
gere il suo indice de’ libri proibiti sui quali avea 
scritto per primo: Gli ultimi rivolgimenti di Fi- 
‘lippo Gualterio. Com'era evidente, queste nostre 

parole aveano bisogno di un’ interpretazione non 
troppo letterale , {giacchè nessuno può mai im- 
maginarsi che fosse nostro pensiero il dire che il 
signor Giuseppe Mazzini piantasse a Londra un 
indice dei libri proibiti sulle forme e nei modi 
con cui si regola quello che il papa tiene a Roma. 
Pure, volendosi ad ogni costo coglierci in fallo, ci 
si dice : mostrate quando e come il signor Gia- 
seppe Mazzipi ha dato il suo indice ed in qual 
parte di esso si trova la raccomandazione espréssa 
di non leggere Gualterio; mostratecelo citando a 
prova le asserzioni del signor Mazzini mede- 
simo .... 

Veramente questa tattica è abile: ma sola- 
mente sino ad un certo punto. Si mostra della 
abilità allorquando si dice, mostrate quelle prove, 
delle quali alcune sisa che non esistono; oltre chè 
sono in mano di chi nen vorrà a noi comunicarle; 
allorquando si dice fateci vedere l'indice, sapendo 
benissimo che noi non intendevamo parlare di 
queste, nel suo stretto senso materiale. Ma cadesi 
in fallo allorquando non si calcola colla memoria 
degli uomini e con quelle prove che ponno sor- 
gere dalla concorde attestazione di moltissimi in- 
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Gi 
lennità che ci sono promesse. Essa ha votato, 
mi assicurano, 4 milioni per le feste che saranno 
celebrate all’occasione della promulgazione del- 
l’impero. Mi pare molto alta questa cifra, e vi do 
quindi ia cosa sotto gran riserva. 

» Fu trovata felice l’idea di far presentare dal 
Senato stesso il risultato delle sue se, : 
e credo poter annunziarvi che il corpo tivo 
andrà esso pure a rimettere nelle mani-del-prio- 
cipe la decisione ch’egli avrà data sui voti che 
gli saranno stati sottomessi » 

» Si aspetta a Parigi il signor Ney della Mo- 
sckova, che ora comanda un reggimento di ca- 
valleria in Africa. Il sig; Ney, della Moskova , 
come suo fratello &dgardo Ney, ha opinioni af- 
fatto imperialiste. Il terzo' figlio del maresciallo 
Ney, il duca d’ Elchingem, passa al contrario 
come affezionato agli Orléans. » 

— Scrivesi al Mediterraneo ‘da Parigi ‘14 no- 
vembre : Ù, 14 

» Oggi, il presidente o piuttosto l’imperatore 
Napoleone III e tutta la corte assistorio ad'una 
grande chasse a courre, nella foresta ‘di Fontài- 
nebleau. I signori Drouin de l'Huys, de Maopas, 
Achille Fonld, St-Arnaud, lord Cowlèy, amba- 
sciatore inglese, il generale Vaudrey, Fleury, 
Edgar Ney sono partiti ed indosseranno il cal- 
zone di pelle e il piccolo vestito rosso, potranno 
sulla testa un bonnetto tondo di velluto nero, 
cingeranno un baudrier di cuoio verniciato, e fa- 
raono pendere un coltello da caccia al fianco. Il 
signor Edgar Ney ha fatto visitare e preparare 
il bosco ; i bracchieri haono appostato un vecchio 
cervo, e dieci suonatori daranno la mossa ; la 
bell’epoca di Carlo X ritornerà. 

» La principessa Matilde seguirà la caccia in 
carrozza scoperta e nella notte si è istallato un 
telegrafo elettrico fra Parigi ed il castello di Fon- 
tainebleau. Sarà cosa magica, poichè potrà ema- 
nersi un decreto datato da uno dei burrovi della 
foresta antica ; ma lasciamo scorrere la caccia ed 
i piaceri degl’imperatori e torniamo alla Francia 
che con tutta la tranquillità preparasi allo sera» 
tinio del 2r novembre, 

» La proclamazione dell’impero è stabilita al 
2 decembre, e dovevasi bene a questa data per 
sempre storica un tal fatto, . 

» L’urna elettorale del 21 novembre, per 
Parigi almeno, potrebbe contenere grossi sba- 
lordimenti; posso assicurarvi in effetto che il 2°, 
circondario, per esempio, composto di banchieri, 
di speculatori, difpersone ricche, è molto malcon- 
tento del ristabilimento dell’ impero; la {verità è 
che si comincia a rassicurarsi in Francia, ed il 
giorno in cui la paurajsarà completamente cessata 
siate certo che comincieranno i grandi imbarazzi, 
To non sarei sorpreso che il voto di Parigi fosse 
in maggiorità molto sfavorevole al progetto dell’ 
impero. 

» Corre voce che il governo voglia comprare il 
giornale Za Presse. Dicesi che siano stati propo- 
sti al sigoor Girardin 500,000 fr, per la sua pro- 
prietà, a condizione di obbligarsi a non prendere 
alcunà parte in nessun giornale per un tempo 
determinato. Il sigoor E. Girardin ha chiesto, 
a quanto pare, alcuni giorni per fare le sue ri- 
flessioni. 

» Parlasi molto a Parigi dellà scoperta d’ana 
mina d'oro nel dipartimento dell’Isére nelle vi- 
cinanze di Vezille; io non so quanto vi sia di 
vero in questa notizia. È dessa reale, è dessa 
l’anvuncio d'un importante affare industriale ? lo 
vedremo in seguito. » 

INGHILTERRA n 
* Londra, 15 novembre. I membri conilifta tori 
della Camera dei Comuoi ebbero quest’ oggi 
dopo mezzodì una conferenza col primo ministro. 
(Globe) 

— Sugli avvenimenti che occorsero il primo 
giorno dell'esposizione delle spoglie mortali del 
duca di Welliogton sta per aprirsi un’ inchiesta, 
dove il coroner e il giury saranno chiamati a de- 
cidere per qual colpevole negligenza si ebbero a 
deplorare tante disgrazie. 

— Quest’oggi la polîzia ha adottato a Chelsea 
delle eccellenti precsazioni per impedire che si 
ripnovassero gl’ inconvenienti dell'altro giorno. 
Si erano innalzate molte barriere, per cui il pub- 
blico poteva andare e venire ad ‘ogni istavte, 
senza essere pigiato, Quest’oggi non si ebbe a 
deplorare il minimo accidente. 

(Morning Chronicle) 
AUSTRIA 

Vienna, rx novembre. Il noto sig. Ebrenberg/, 
che un anno fa indusse molte famiglie ad immi» 
grare in Ungheria, vendendo loro a Vienna dei 
terreni che non gli appartenevano, e che ridusse 
in questo modo alla miseria più di settecento fa- 
miglie, è stato condannato a 10 anni di carcere 
duro, sua madre, complice, e il suo, così detto, 
segretario, ebbero due anni della stessa pena. Il 
sig. Ebrenberg era redattore di un giornale della 
più sfrenata reazione. 

— 12 detto. Nel corso di questa settimana eb- 
bero luogo tre sedute del congresso doganale. 
Credesi che il barone Prokesch d’Osten riuscirà 
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' deliberazioni e dopo più di 6 ore verso le dieci 


“ conlro cinque 1% dichiarato colpevole il D.r Da- 


a riavvicinare i. due gabinetti 
tato.di commercio come cond 
non si combatterà più la proro 
verein.per. dodici anpi. Ciò 
momento un riavvicinamento 


esìgerà uu trat- 
pe speciale, ma 
one dello Zoll- 
hcilita in questo 
la. Prussia e 


























l'Austria è Ja freddezza sopragyenuta tra. Vienna 
e Londra, 
La legge federale sulla stampa sarà redatta in 








modo, da prevenire. ogni .| 
Prussia. 

Si conferma la noti ac be l'Austria, la Russia 
e l'Inghilterra agiscano di conserva a Costanti- 
nopoli nella questione del prestito. 

Qui fa gran caso a ati. Uniti abbiano 
inviato cipelagé i mare Adriatico tre 
fregate e graodi veponi (Gazz. di 7/0ss) 

— 13 detto. Ii ministera ì culto e dell’istru- 
zione, all’occasionegd’uu cas Micca, ha dilli 
dato le autorità ille. proviucie, di ram- 


i conflitto. colla 
























































































mentare ai griscono delle co- 
struzioni di u permettere 
‘che si faccia zi delle chiese 
“e delle scuole 





buire lu Stato, 
a De resero 
UVA la amministrativa, 

-- È ora séguita anche l’organizzazione dell’e- 
sercizio | ade ferrate. dello Stato nel regno 

ombardo- Veneto. lu Verona vieve istituita una 
direzione dell’esercizio che assume tutti gli affari 
trattativi dalla direzione superiore delle pubbliche 
costruzioni. Del resto, veugouo introdotte anche 
in quel dominio della corona tutte le istruzioni 
in vigore perle stende ferrate degli altri domivii, 

(Lloyd) 

Brunn, 6 novembre: AI Corrispondente Sa- 
lisburghese viene, scritto da Briinu che il pas- 
saggio della principessa Carolion Wasa alla reli- 
gione cattolica era seguito nella chiesa di Mora- 
wetz, nel 4 del corrente mese, dopo ottenuto 
l’assenso del padre di essa, dopo ch’ella comuni» 
cato aveva questa sua risoluzione al reverendis- 
simo sig. vescovo di Briiun, e dopo di aver 


avuto le istruzioni necessarie nella religione cat- 
tolica. 








od ua fvudo 
partecipe 
































GERMANIA 
Darmstadt, 18 novembre. Nella seduta di que- 
’oggi della prima Camera il presidente dell’as- 
semblea ha aggiunto il seguente emendamento 
alle mozioni della commissione per la questione 
dello Zollvereio : 

» La Camera prega il governo granducale di 
promuovere la conchiusione di un trattato doga- 
nale ‘e commerciale coll’ Austria, dopo che il rio- 
novameato dello Zollverein attuale sarà garautito 
nel gennaio 1853. » 

Il: conte Solms-Lombach ha ritirata questa 
mozione, dopo ripetuta assicurazione da parte 
del barone Scherik , commissario del governo, 
che era convinto del mantenimento dello Zoll- 
verein. (Journal de Francfort) 

PRUSSIA 

Dalle rive del Reno, 13 novembre. La que- 
stione della parità dei diritti, della. Francia cogli 
altri Stati renani non è per anco risolta. 

La commissione centrale della navigazione del 
Reno si è separata in quest’ anno senza aver 
nulla deciso. — 

Badeo , Baviera, Nassau e. Prussia han poste 
nella! seduta del:24 agosto pi p. le seguenti con- 
dizioni come compenso : 

1. Apertora del canale di Huningue alla ban- 
diera tedesca e parità colla bandiera francese ; 

2. liportazione delle derrate coloniali in 
Francia alle stesse condizioni che l Olanda ha 
ottenuto col trattato del 25 luglio 1840, senza 
distinzione fra |’ importazione-diretta è quella per 
un porto libero ; 

3. Rinuncia formale al dazio del Reno e ai di- 
ritti di verificezione sulle mercanzie caricate sui 
battelli tedeschi. 

Il plevipotenziario francese non ha aderito a 
queste condizioni. Eyli si è appoggiato sul trat- 
trato.del 30 marzo 1814, sull atto del congresso 
di Vienna del 9. giugno 1815 e la convenzione 
del 31 marzo 1831. Egli ha fatto inoltre nvtare 
che da molto tempo la Francia avea rinunciato 
(prelevare dei ‘diritti sul Reno , dal bacino del 
uter fino a Strasburgo. Egli ba domandato il 
 aaotenimeoto fino al primo gennaio 1854 dei 

waoteggi accordati agli altrStati renani nel mese 
d'ottobre 1851. 

I commissari degli Stati renani tedeschi han 
fatto a questo proposito un rapporto ai loro ri- 
spettivi governi, ma finora non fu ricevuta nes- 
suna risposta. (Gazz. di Colonia) 

* Colonia, 12 novembre. Questa mattina il pre- 

sidente del tribunale incominciò il riassuuto del 
processo del D.r Becker e dei comunisti , e ter- 
minò alle ore 3. 

Poscia i giurati sì ritirarono nella stanza delle 


della sera pronunciarono il lora verdetto. Furono 
assolti Erband, Kleio, e il D.r Jacobi; con 7 voti 


niels, ma assolto dal tribunale. Condannati furono 
Burgers, Nothjuog, e Riser a Ganoi,il D.r Becker, 


Per: 








otto, e Reiff a cinque, 
solidariamente nelle 


sorella ed un’altra si 
al tribunale erano affo! 
ritirò che quando si 



























Allorchè Biirgers nella sala svenne sua 


DANIMARCA 

Copenhaguen, 10 novembre: Si essicura che 
l’archivario: e consigliere della conferenza We- 
gener debba essere chi a. risponsabilità in 
causa del suo opuscolo, contro il messaggio reale 


intorno. all’ effare della ione. Sebbene 
non si possa, ancora espri nulla, di certo, in- 
torno alle decisioni che derà la dieta, pure 


è opinione uviversale che la maggioranza si pro- 
nuvcierà in modo positivo contro la proposta 
successione nella linea di agnazione ,, e si dichia- 
rerà a favore della successione nella linea degl; 
agnati e, cognati, 
SVEZIA E NORVEGIA 

Il Gothenburger Handelstidning reca una cor- 
rispondenza di Stoccolws el 6 1a cui s1 scrive 
esservi colà una grande inquietudive per la ma- 


lattia del re, la quale è uva malattia di. fegato, 


con siutomi allarmanti ‘alla testa. Si deside- 
rava la prouta sua guarigione e la cessazione del 
governo: iurerinale, che essendo compostoada 
tante persone non:offriva alcuna garauzia di buona 
amministrazione. 

SPAGNA 

Madrid, 11 novembre. I deputati dell’opposi- 
zione si occupano di raccogliere tutti i dati ne- 
cessarii per stabilire la stalistica delle forze ‘nu- 
meriche delle diverse frazioni della Camera. Di- 
cesi che le due opposizioni, progressista e mode- 
rata, conteranno poco più di 100 voti. Venti si 
riguardano come incerti. 

Le forze mivisteriali sono di 160 a 170 depu- 
tati. Il gabinetto sarebbe dunque in maggioranza. 

— Il giornale l’Zspana contiene diverse no- 
tizie intorno al ristabilimento dei conventi e frati 
in Spagna. Fra le altre cose leggesi che la regina 
ha fatto importanti riforme nel clero regolare 
delle isole Filippine. I gesuiti hanno avuto l’au- 
torizzazione di stabilirsi in quei domipii e di at- 
tendere alle missioni nelle isole di Mindanao e 
di Jolo, e negli altri territori, le di cui popola- 
zioni sono da convertirsi al cristianesimo, La 
compagnia avrà il suo collegio principale nella 
penisola, nella provincia di Guipuscoa, nella casa 
chiamata di Sant’ Ignazio di Lejola. 

L'ordine di S. Francesco, i Domenicani ed 
Agostiniani calzi e scalzi nomineranvo i rispet- 
tivi vicarii generali che risiederanno a Madrid. 

Per ultimo pare che siasi decretata la sop- 
pressione dell'ordine dei religiosi ospedalieri di 
S. Giovanni di Dio. Così si è soppresso. un or- 
dine religioso che è realmente utile all'umanità 
e si favoriscono i parassiti. 

î PORTOGALLO | 

Le corrispondenze di Lisbona annuvziano che 
il governo ha bisoguo di denaro e. nan.avendo 
credito è molto imbarazzato. La tariffa emendata 
non sarà presentata che dopo la riunione delle 
Cortes. Frattanto, il terzo articolo del decreto 
del 18 agosto sui diritti di importazione che ag- 
gravano le stoffe, miste di seta, sarà rivocato. 

(Standard) 
GRECIA 

Atene, 2 novembre. All’ambasciatore inglese è 
arrivato un.corriere con un. protocollo relativo 
alla successione al.trono della. Grecia, firmato 
dalle potenze protettrici. I ministri hanno convo- 
cato immediatamente le Camere per, sottoporre 
loro questo protocollo; ma gli smbmsciatori d’In- 
ghilterra e di Russia hanno dichiarato che spet- 
tava soltanto alle potenze protettrici il regolare 
la successione al trono. (Gazz. d' 4bsburgo) 

TURCHIA 

Damasco, 28 settembre. Abbismo la guerra. 
Tutto il corpo d’ armata dell’ Arabistan fu mo 
bilizzato nel breve spazio di quindici giorni, ed 
è già entrato in campagoa. Il moschir dell'Ara- 
bistan si è messo alla testa dell’ armata. Questa 
volta bisogna combattere i drusi nel Ledscha, 
terreno assai diflicile. 

li reclutamento è la causa principale della 
guerra. Le pianure e le montagne di Hsaran 
sono abbandonate e deserte: i 25,000 abitanti 
hanso , per la seconda volta in questo secolo, la- 
sciato i loro focolari per rifugiarsi sul territorio 
di Ledscha. 

La prima volta essi hauno preso la fuga in 
seguito alla presa di possesso dell’ Egitto. 

Ibrabim bascià , che non avea studiato questo 
paese , ha perdoto in quei labirinti un’ armata di 
18.000 uomini. Vi si trovano ancora i cannoni e mi- 
gliaia di baionette de’suoi soldati che furono tra- 
sfofmate in picche. Ibrabini non potè mai imps- 
dronirsi di Ledscha. Quando Mehemet Alì ebbe 
fatto risonostere il suo potere nella Siria, ed 
Ibraim bascià si fofcattivato l affetto dei contadini 
colla sua sollecitudine pei loro interessi , èssi l’io- 


vitarono a visitare il Ledscha. L’interno di que- 


‘sta regione è sconosciuto. I turchi per verità ne, 
















conoscono una parte, < Rei AMA gen, crt 


caricato, prima di morire, un distinto ingegnere , 


Vex generale dell’ insurrezione ungherese Rou- 
lemanp, di , ma 
molto addeotro. Il numero dei difensori di Leds- 
cha sarà di 8000. L’armata turca è stretta alle 
spalle da una numerosa cavalleria. beduioa che 
cerca di toglierle la rilirata sopra Damasco. Jeri 
dueceuto bestie, da soma, caricate di viveri, do- 
veltero essere scorlate da 1200 soldati di cayal- 
leria e da alcuni canuoni, (Gazz. d’ Absburgo) 
Smirne, 25 ottobre. Verso la metà del mese 
veuturo, l'ammiraglio Irancese Romain- Detussés 
arrivera qui dai Pireo con tutta la squadra frane 
cese che terra la stazione. Tutti i bastuuenti a 
vela hauno ricevuto |’ ordme di lar ritorno per 
essere surrogati da quelli a vapore. ll coutr’am- 
miraglio trasportera il suo padiglivue Jalla #an- 
dura. sulla iregata a vapore n Gumer. Luvece uri 
biscks il Mercurio e i Labert, srriverauuo l'Hé- 
ron.e 1 Narval, Così ss Houa, iraucese sarebbe 
preparata ay vuzli av remmeulo, è lauto | arma- 
weuto della flotta a Toluue, quauto ì movimenti 


della squadra, deli’ amuuraglio La, Susse, bauno, 


tratto agli affari d’Ocieute. 

Prububilmente la flotta inglese, sotto gli ordini 
dell'ammiraglio Dundas, attualmente a Coriù, 
citornerà nella nostra rada; e se arriyasse ju pari 
tempo, anche la flottiglia austriaca , il movimento 
sarebbe molto animato. 

Il 19 ottobre nell’isola di Cesena a tre ore e 
venticinque miuuti del mattino si senti uu tecri- 
bile terremoto. A sette ore e mezza autimeri- 
diané del giorno, dopo, ebbe luogo una, seconda 
scossa che si propegò sin qui, ma debolmente. 


(Lloyd) 
INDIE ORIENTALI 


La Gazzetta di Trieste contiene le seguenti 


‘notizie recate dell'ultima posta delle Indie me- 


diante il vapore del Zloyd Adria, giunto a 
Trieste dopo una corsa di 129 ore da Alessan- 
dria con 14 pessaggieri. 

» Dal teatro della guerra in Birma non si 
annuncia nulla d’importante. 

» Il generale Godwin è partito a bordo della 
Proserpina per Prome, e si credeva che al suo 
arrivo colà avrebbe trovato delle proposte di 
pace de! re di Ava. Questo monarca dovrebbe 
tanto più decidersi a questo passo, perchè il re 
di Siam si accinge ad approfittare delle circo- 
stanze ed a mandare un esercito di 15 ai,20,000 
uomini ai confini per assicurarsi nell’ imminente 
sfacello dello Stato Birmavo una parte della 
preda. 

» Gli Scinde News vogliono sapere che Dost 
Mohammed con tatti i suoi figli e con un esercito 
di 30,000 uomini sia in marcia contro Candahar 
per assalire il sovrano di quel paese, oppure per 
unirsi col medesimo in una spedizione contro 
Herat, Il scià di Persia ha mandato 10,000 uo- 
mini per la difesa di questa piazza. 

» Sebbene la Gazzetta di. Pekin annuncii che 
al ata i dei ribelli Tien-Teh è stata tagliata la 

testa, pure essa reca continuamente delle rela- 
zioni, dalle quali risulta che la ribellione è ben 
luogi "dall'essere sedata. Pare che quel capo sia 
un’idra cui rinascono le teste dopo che furono 
tagliate. 

» La squadra americana destinata. pel Gia 
pone è ancora a Canton. Se }a spedizione partirà 


ancora in quest'anno , essa sarà accompagoata 
dalla nave inglese il Serpent, » 


STATI IPALIANI 
LOMBARDO, VENETO 
La Gazzetta ufficiale di Milano pubblica il 
irattato politico fra ? Apstria edi Paesi Bassi 
per la reciproca estradizione dei malfattori, con- 


cluso all’Aja il.28 agosto 1852. Le ratificazioni 
d’ émbe le parti furono scambiate colà il 22 


settembre. 1892. 
-- Si legge nel Zloyd di Vienna essere seguita 


l’organizzazione dell'esercizio delle strade ferrate | 


dello Stato nel regno Lombardo-Venetb. 
A Verona viene istituita una direzione del- 
P esercizio che assume tulti gli affari trattati 


dalla direzione superiore delle. pubbliche  co- 


struzioni. 
TOSCANA 

Livorno, 15 novembre. L'I. R. comando mi- 
litare della città e porto di Livorno ha pubbli- 
cato la seguente sentenza provunziata dai con- 
siglio di guerrà, radunato nel di 13 novembre, 
contro Oreste Lilla di Livorno, d'anni 21, cat- 
tolico, nubile, mezzano, per essere resultato dagli 
esami istruiti presso che convinto di avere dopo 
la mezza notte del 13 al 14 ottobre scorso vi- 
brato un colpo nella gola della sarta Enrichetta 
Pons in via della Rosa Bianca di questa città con 
istrumento tagliente e perforante, i in seguito del 
quale rimase priva di vita, viene condannato il 


previsto dall’art. 30 di guerra e decreto del con- 
siglio aulico di guerra del 22 ottobre 1808, ed in 







questi non penetrò 














nominato Oreste Lilla per questo delitto che è 


ra) 


forsa della notificazione del 14 settembre 18/9 , 
a dieci anni di carcere con ferri pesanti. 


La quale sentenza venne approvata dul sot- , 


Livorno, il 13 novembre 1852. 
Il generale, maggiore 
Comandante della città e del porto 
Coute F. CnennayILLE, 


STRICT 
Lat i ILUINO, 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata +1:9 nuvembre 
Presidenza del presidente BatTAZZI. 
Sì spre la seduta ad uu'ura e uu quarto. 


Lettura dei due verbali dcile vue seuute è del 
suuto delle pelizioni Ul alcuui Mmuuicipi, che vo- 


mandano iucoierewculo uti bei cocitsiaslici. 


sui baucu dei mnistri Buucuwpizui, 

Pouza di 5. Martno ) Palcucopa , Lamoswiora è 

Uibrano. 

li segretario Cavallini procede quiudi ali’estra- 
zione u surle dega Uluzi. 

due la Camera è fatta ia numero e si sp 
provano 1 due processi Verbali. 

Li signor Pietro Castiglioni uftre alcune. copie 
d'alcuni suoi cevuì su Prer- Aiovigi Pivetli. 

L' iogegatre Ramella ctlre pure alcuue copie 
d’un suo opuscolo sulla costruzione delle strade 
ordinarie. 

Il mivistro dell’iuterno fa omeggio di 208 copie 
della relazione del cousiglio geuerale delle carceri. 

Lamarmora, muvistro della guerra, io assenza 
del presidente del consiglio > anvuozia egli la ri- 
composizione del ministero. 

L'ordine del giorno porta: 

Discussione sul progetto di legge portante dispo- 
sizioni relative alle concessioni in enfiteusi dei 
beni demaniali in Sardegna. 

Il Presidente dà lettura del progetto, che è i 
seguente : 

» Art, 1. Le alienazioni dei terreni apparte- 
nenti al demanio dello Stato nell’ isola di Sarde- 
gua che, secondo le norme dell'articolo cioquan- 
tacinque del regolamento annessò'alla carta reale 
del ventisei febbraio milleottocentotrentadove 
potevano farsi tanto a titolo di vendita che d’en-? 
fiteusi perpetua, si faranno d’ ora iu poi a titolo 
di vendita, 

» Art. 2. Le vendite si faranno anche cuo di- 
lazione al pagamento del prezzo iù uo termine 
non maggiure d’ anvi trenta, ed in annue quote 
eguali, coll’ interesse corrispondente al capitale 
dovuto. 

» L'interesse sarà dell'uno per cento per 

il primo quinquennio ; del due dal sesto sl de- 


cito annoye del tre per cento successivamente. . 


» Art. 3, Nelle suddette vendite dovrà sem- 
pre esprimersi la rinuncia alla facoltà di riscat- 
tare. 

» Art. 4. Nelle vendite che si faranno con di- 
lazione pel pagamento del prezzo, dovrà.imporsi 
ai compratori l'obbligo di migliorare il terreno. 

» Il regio demanio avrà la ffscoltà di agire 
per la rivocezione della vendita, qualora il com- 
pratore nel termine di anvi sei nov abbia adem- 
pito ad una delle seguenti condizioni, civè : 

» D'avere interamente dissodsto il terreno; 

» O pure messo iu piena coltura almevo la 
quarta parte; 

» Od impiegato in qualunque genere di mi- 
glioramento uti capitale eci pere sh de-, 
cima parte del prezzò. 

» A richiestafdel concessionario dino il de- 

manio dare testimoniali delle condizioni che si 


saranno adempite. ” 


» Att. 5. Se il terreno ‘acquistato colle eri» 
zioni di cui nell’articolo precedente passa în un 
altro possessore, i vantaggi ‘è gli. onori lipen- 
deoti dl contratto d° acquisto rimarrinno ine- 
renti allo stesso terreno : è #intendèratmò sem- 
pre salvi anche contro i terzi i diritti del dema- 
nio dipendenti dal primo coutrattò. 

Art. 6. Le vendite di terreni non eccedenti 
gli ottanta ettari di misura ‘superficiale, si fa- 
ranno a partiti priveti sevza formulità ‘d'incanti 
e di licitazioni. 

» Dovranno però rendersi noti al pubblico 
per via di manifesti, almeno quindici giorui pri- 
ma della spedizione del titolo. 

» Art. 7. Le vendite di una estensione 1mag- 
giore di ottanta ettari si faranno si pubiblici i io- 
canti. 

» Art: 8. L'approvazione dei contratti avrà 
luogo col mezzo di ‘regii decreti, previo il pa- 
rere del consiglio di Stato. 

» Art. 9: Per le alienazioni di terreni onde 
formare colonie agrarie 0 nuovi aggregati di po- 
polazioni sì indigene che straniere, od altri sta- 
bilimeti agrari ed industrisli , si provvederà con 
leggi speciali. 

» Art. 10, Il termine di anni cinque fissalo 
dall’ articolo sessantadue del sovra citato regola= 


mento per dissodare e ‘coltivare i terreni; dema- — 


niali e comunali scecgenti o conceduti in enfiteusi 
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‘zione della presente legge per le assegoazioni e 


è prorogeto di sei anni dal dì della prowulga- 


concessioni anteriormente fatte , quantunque gli 
acquisitori avessero già incorso la pena di cadu- 
cità, 

» Per liberarsi dalla pena di caducità alla 
scadenza del nuovo termine fissato in questo ar- 
ticolo, basterà che l’acquisitore o possessore ab- 
bia adempito una delle tre condizioni espresse 
nell’ art. 4. 

» Art. 11. Potranno tuttavia gli acquisitori dei 
terreni si quali è relativo | articolo precedente, 
alienarli scoz’ obbligo di corrispondere alcun lau- 
demio alle regie finanze. 

» S' iuteuderauno pure salve a loro riguardo 
le disposizioni degli srliculi sessanta e sessantuno 
del suddetto regulementu; come anche la facoltà 
di rediwere il convne pagaudone il capitele cor- 
rispuudeute iu ragione del ciuque pr cento , 0 
iutegralmente 0 perlilamente per quote nel ter- 
mune U’ auii veuti. 

» Art. 12, Sono abrogate le disposizioni della 
carta reale veulisei febbraio milleottucentotrenta- 
nove e del regolamento sancito dalla medesima , 
e di qualuuque altra legge , in quauto non siano 
alla prescote conformi. » 

Questo progetto di legge, già discusso dalla 
Cameron der Deputati, veone leggermente mo- 
dificato dal Senato. La Commissione ne propone 
l’ accettaziove pura e semplice. 

È aperta la discussione generale. 

‘alqui- Pes e Siotto- Pintor vorrebbero che si 
provvedesse in questa legge, afliochè i comuni 
fossero dotati di quei beui che fossero necessarii 
pei loro bisogui ; giacchè temouo che il governo, 
come non vi è addivevuto finora, non abbia 
nemmeno da addivenire nel futuro a questa do- 
tazione. 

+ Mameli la osservare che i dirittì di alienazione 
per perte del governo, ed i diritti de’comuni sono 
fissati uella legge del 1839; che la legge del 39 
non è per nulla derogata dalla presente ; e che 
* questa legge è soltauto regolatrice del modo delle 
alievazioni, disponeddo che, per benefizio dell’a- 
gricoltura che profitta della divisione, le aliena- 
gioni non si possano più fare per enfiteusi, ma si 
debbavo fer tutte per vendita. 

Cibrario, ministro d'istruzione pubblica , nota 
egli pure come questa legge non conferisca nes- 
sun nuovo diritto al Demanio, ma regola sol- 
tauto l'esercizio dei diritti che egli ha già. 

Falqui- Pes vorrebbe che almeno si facesse 
una distinzione tra i beni demaviali di libera di- 
sposizione, e quelli pei quali si pagano presta- 
gioni pecuniarie, che presero il luogo delle feudali. 

Ponza di S. Martino , miuistro dell’ interno , 
dice che la legge del 1839 deve appunto essere 
intesa nel senso che concede al governo il diritto 
di transigere amichevolmente coi comuni , onde 
fare, per quanto si può, il loro interesse. 

Cadorna nota ancora che qui non'si tratta di 
concedere facoltà di alienazione, ma di rego- 
larle. 

La discussione generale è chiusa. 

Si passa all’ articolo 1°. 

Falqui-Pes propone che dopo le parole Isola 
di Sardegna si inseriscano queste altre non s09- 
getti ad alcuna serviti. 

Mameli dice che quest’ aggiunta è oziosa , 
giacchè è contrario slla legge del 1820 il supporre 
che il governo voglia disporre arbitrariamente dei 
terreni soggetti a servitù. 

L’ emendamento Falqui-Pes è rigettato quasi 
all'unanimità, e sono approvati i primi cinque 
articoli. 

Cavour G. fa notare, all’ art. 6, come nella 
Gallura vi sieno molti possessori di beni consor- 
siali, il cui possesso è incerto e che dovrebbe 
essere regolizzato. 

Boncompagni osserva che l'articolo sesto della 
legge del 39 dà appunto questo arbitrio al go- 
verno, e che questi userà certamente di tutti i 
riguardi ad un antico possesso ed alle condizioni 
particolari del paese. 

Cavour G. ringrazia il ministro delle spiega- 
gioni date e dice che queste basteranno per tran- 
quillare gli animi della Gallura. 

Gli altri articoli della legge sono approvati 
senza discussione. 

Fattasi la prova dello scrutinio, la votazione 
riesce nulla per mancanza del numero legale dei 
votanti. 

La seduta è levata alle ore 4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Crediti supplementari del bilancio 1851. 

Monumento - Carlo Alberto. 





— Giovedì, S. M. la regina regnante, accom- 
pagnata dalla cootesse Della Rocca e dal conte di 
Viale, scendeva si suoi appartamenti per mezzo 
della macchina già costrutta nel suo tempo pel 
servizio di S. M. la regina Maria Teresa. Ad uo 
tratto, non essendone bastavtemente assicurati i 
ritegui, la macchiva precipitò al basso cou una 
forte scossa. S. M. non ebbe fortunatamente a sof- 
frire da quest’ accidente. 







































alcuni giorni a Torino, dove probabilmente fis- 
serà la sua dimora se lo stato di sua salute, gran- 
demente deteriorata dei sofferti patimenti., glielo 
consente, 


alcun uomo di cuore quelle attestazioni di sim- 
patia e di stima che sono dovuti al suo carat- 
tere, al suo ingegno, alle sue sventure, e che 
egli già avea saputo acquistarsi all’ epoca del suo 
primo soggiorno in Torino. 


Torino, teologo Monti, fu decorato della croce 
mauriziana. Io tanta profusione di nastri e di 
decorazioni , ci piace di vederne concessa una a 
chi tanto onora l’insegnamento e ne promuove i 
progressi. 


del nostro municipio, nella seduta d’ iersera, fa- 
cendo plauso alla iniziativa presa dal consiglio 
divisionale nella questione della ferrovia pet la 
Svizzera, e manifestando il più viva desiderio di 
vedere compiuta una simile ferrovia, trasmetteva 
la comonicazione del consiglio divisionale alla 
commissione commerciale permanente perchè 
quanto prima presenti il suo parere , e nel caso 
sia favorevole, determini anche la quantità ed il 
modo del contributo per cui del municipio si ac- 
crescerebbe la somma già fissata dal consiglio 
divisionale. 


riva che il municipio sarebbe disposto a concor- 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO _ 


delitti di pubblica viole 
contro la religione di 
premeditato e di furto 
esteso il potere della 

Ecco dove spinge la 
cadenza sprofonda la È 

Domaoi riprodurremo i due decreti. 

(Corrisp. part. dell’ Opinione) 
Parigi, 17 novembre. 

AI suo ritorno delle caccie di Fontainebleau, il 
presidente fu ricevuto allo scalo della strada fer- 
rata dal presidente del consiglio d’ amministra- 
zione, dal ministro tato e da altri personaggi 
e funzionarii pubblici. 

Lo attendevano le sue carrozze, nella prima 
delle quali prese parte il principe presidente, ed 
accanto a lui suo cugino Napoleone, figlio di Ge- 
rolamo. 

Tutto il corteggio con una scorta di cavalleria 
ha percorso la linea dei boulevards. Molti euriosi 
accorrevano per vederlo a passare, ma non si 
udirono acclamazioni di sorta alcuna sul suo pas- 
saggio. 

Si è osservato che durante il soggiorno a Fon- 
teinebleau il principe Luigi ba dato continue 
prove di cordiale intimità al Ziovane Napoleone, 
esche nelle partite di caccia i due cugini hanno 
sempre cavalcato ai fianchi l’uno dell’altro. 

Pare che anche gli oppositori i più ostinati 
alla chiamata della linea di Gerolamo al trono , 
in caso di mancanza di disceodenza diretta od 
adottiva, incominciano a declinare alquanto dal 


















— L'egregio professore Scialoja è giunto da 






























contro il governo € 
maestà e di omicidio 
to, col secondo viene 


Non dubitiamo che non gli mancheranno da 


, (Risorg.) — 
-—- L’egregio preside del collegio nazionale di 


Genova. 18 novembre. Il consiglio generale 


Dalla breve discussione che ebbe luogo appa- 





venne presenta 
la dimanda di u 
credito di 8 mili 
dinarie e suppleme 
guerra nell’esercitii 








rere con tutti i suoi mezzi non solo all’ impresa 
del Luckmanier, ma quando questa non° possa 
attuarsi, ad ogoi altro passo possibile delle Alpi, 
il quale serva davvero gl’ interessi del genovese 
commercio. 


-- Il conte Bacciochi , introduttore degli am- 
basciatori presso Luigi Napoleone Bonaparte , di 
ritorno da una missione in Egitto ed a Costanti- 
nopoli, e Vely Pascià, ambesciatore della Porta 
a Parigi, giunsero ieri da Malta sul postale. Sta- 
mane il primo proseguiva sul medesimo piroscafo 
per Marsiglia, ed il secondo per terra alla volta 
di Nizza. 

-- Dopo l’arrivo del postale Alerandre si è 
sparsa voce che il bey di Tuoisi essendo morto 
o prossimo a morire, la squadra francese e |’ in- 
glese si recarono eotrambe a Tunisi, con oppo- 
ste istruzioni. (Corr. Merc.) 
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Parte Filologica 
Torino , Tipografia di G. Cassone, 1852. 
Prezzo: L. 1 25. 

Pochi si occuparono dell’istruziene elementare 
con tanto discernimento , con tanto affetto e con 
tanta umiltà, quanto il sig. Fecia. Le [operette 
da esso per lo addietro pabblicate rilevano in 
lui studio non comune, scienza pedagogica, di cui 
ora sì fa orrendo strazio, e pazienza singolare. 
Ma niuna può riuscire sì utile ai giovani stadiosi, 
come quella che annunziamo. Finora è uscita 
alla luce soltanto la parte filologica, assegnata 
principalmente alla prima e seconda classe dei 
collegi nazionali, regi e comunali. 

In essa l’autore discorre, sono sue parole, per 
lo creato con quell’ordine cosmografico , che le 
sue sperienze gli mostrarono più acconcio a pro- 
dutre sul fisico e sul morale dei fanciulli il miglior 
effetto ed a dare frequente occasione al maestro 
di eccitare in loro il sentimento religioso. 

L'ordine delle materie non potrebbe essere 

più acconcio, e la nomenclatura essendo illustrata 
da’ appositi disegni assai più agevolmente la si 
apprende e si tien fitta nella memoria. 
Adduciamone un esempio: a carte 48 vi è la 
descrizione della pianta e delle sue parti, la ra- 
dice , il foltone , la barbolina , la fongia, il bulbo, 
il ceppo, il fusto, il tronco, lo stelo , il pedale, 
il tortiglione , il legno, il nocchio ece., ed ogni 
nome ha allato il relativo disegno. 
Abbiamò detto che quest’ opera è proficua ai 
giovani studiosi; dovremmo aggiungere che non 
riuscirà disutile neppure ai provetti, ed essere in- 
dispensabile agli istitutori. 
Speriamo che l’accoglienza, la quale verrà fatta 
a questa parte della nomenclatura, incoraggirà 
l’autore a pubblicare le due altre parti, la scien- 
tifica e la tecnica, ed a dare compimento ad un’ 
opera che contribuirà non poco allo studio della 
bellissima nostra lingue. 


"— ' ——ppeld—"—o(f — 
NOTIZIE DEi. MATTINO 
Firenze, 17 novembre. Il Monitore Toscano 
contiene due decreti granducati, col primo dei 










quali viene ristabilita la peoa di morte pei | malattia, 


loro proposito, poichè sono ormai convinti che il 
presidente è determinato a mantenere nella sua 
integrità l’ordine di successione, quale fu stabilito 
all’epoca della proclamazione dell’ impero pre- 
cedente. 

Ieri sera ha avuto luogo al teatro dell'Opéra 
Comique la rappresentazione straordinaria che 
fa ritardata in conseguenza della notizia della 
morte del principe di Leuchtenberg. 

Il teatro era riccamente adobbato anche al- 
l'interno , ed una folla ragguardevole di popolo 
era già raccolta sul luogo un’ ora prima dello 
spettacolo per vedere l’arrivo del principe. Gli 
applausi furono vivissimi e nel teatro e fuori, e 
del resto non entro in altri particolari in pro- 
posito , poichè il Constitutionnel di questa mat- 
tina offre un’ esatta descrizione di tutto quanto è 
avvenuto, 

Ieri banno avuto principio anche le recite del 
Teatro Italiano diretto dal sig. Corti, già impre- 
sario a Milano ed a Venezia. 

L'esito della prima rappresentazione fu soddi- 
sfacentissimo , e tutto fa presagire che | opera 
italiana si rileverà da quelle stato di deca- 
denza, cui l’aveva condotta la direzione del signor 
Lumley. 

Una di queste sere il Teatro Italiano offrirà 
esso pure una rappresentazione straordinaria al 
priocipe Luigi, con una cantata appositamente 
scritta dal sig. Mery, tradotta dal sig. Caimi, e 
posta in musica dal maestro italiano signor Fon- 
tana. 

I manifesti del comitato di Londra e dei de- 
mocrati socialisti residenti a Jersey, hanno pro- 
dotto un effetto opposto affatto a quello che se ne 
aspettavano i loro autori. A quest’ ora si può as- 
serire che il Moniteur ba avuto ben ragione di 
pubblicarli, e che anzi essi non potevano venire 
più a proposito per procurare un numero mag- 
giore di voti all'elezione che si prepara. Mel cor- 
rere dei tempì in cui viviamo, un appello alla vio- 
leoza ed alle passioni estreme viene respinto e 
disdetto da qualunque parte esso proceda. 

La libertà non ha bisogno di stimoli così esor- 
bitaoti per prepararsi un trionfo che il tempo e 
la ragione gli vanno ogni giorno sempre più as- 
sicurando. 

L° Assemblee Nationale, la Gazette de France 
ed in generale il partito legittimista si scatena e 
protesta contro il divisamento del governo di 
pubblicare contemporaneamente i suddetti mani- 
festi e quello del conte di Chambord. 

Egli è in conseguenza di questo unanime la- 
mento che il Moniteur di questa mattina ha con- 
sacrato a questo argomento un articolo nel quale 
è dimostrato che il principio della legittimità de- 
rivante dal consenso generale d’ una nazione, 
deve stare al disopra di un potere che non ha 
altra base che una lunga tradizione ed un diritto 
che si è convenuto di chiamare diritto divino. 





Dispaccio elettrico 
Parigi, 18 novembre. 
Il Moniteur d'oggi sononzia la riduzione del- 
l'effettivo dell’ armata, compresi anche i corpi 
d'Africa e di Roma. 
L'armata serà ridotta a 370,000 uomini, a far 
tempo «dal 1° dicembre 1852. 
Questo importante provvedimento realizzerà 
una riduzione di più di 30 mila uomini, 
i (Courr. de Lyon) 
-- Il Bey di Tunisi è morto in seguito a lunga 
(Mediterr.) 








-- Alla Camena/dei rappresentanti vel Belgio 
fra gli altri progetti di legge, 
redito supplementerio d’un 
(bo]m. fr. per spese straor- 
pri occorse al ministero della 
1852. 


bblica il seguente dispaccio te- 
















— Il Globe pu 
legrafico : 5 
» Liverpool, martedì, 2 ore. 

» Il batello a yapo e Europa è giunto colle 
notizie di Nuova Xork del 3 novembre. 

» Il generale fu eletto presidente degli 
Stati Uniti. Il sig Rufus Kiog fu nominato vice- 
presidente. L’ 
nato alla carica di 


Ayres. Si ci 





G. Bomsarpo Gerente. 
ALBERGO 


DEL 


GRAN MOGOL 


A PORTA NUOVA 


GAGGIOTTI GIOANNI, rilevatario del- 
PAlbergo del Gran Mogol, avendo rimesso a 
nuovo e fornito di ottime qualità di vini, con 
squisita cucina detto Albergo, nel portarlo a pub- 
blica notizia, spera che gli avventori si trove- 
ranno soddisfatti. 








AVVISO 

Una persona che possederebbe civilissimi co- 
stumi, di virilità , esperto , attivo , svelto ed in- 
stancabile , che saprebbe erudire diffusamente 
gli allievi della prima e seconda elementare , ca- 
pace di eseguire le operazioni , le seritturazioni 
commerciali , e conoscitore della teouta {dei re- 
gistri in partita doppia, d’ eseguire in fine con 
pazienza, precisione e chiarezza qualunque lavoro 
di manuenza , atto a comporre e disimpegnare 
ogni genere di corrispondenza, possessore. di 
diverse lingue europee, domanda di essere oc- 
cupato in qualche maniera. 

Per le richieste si dirigano le lettere affirancate 
alle iniziali K. X. D. Torino, ferma in posta. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 10 novembre 1852. 

COMMISSARIO GOVRRNATIVO Art. 8 della legge 

PRESSO LA BANCA, 9 luglio 1840. 

Attivo — 

Numerario in cassa a Genovà. . L. 4,308,794 73 
Id. id, a Torino, , » 19,615,985 13 
Id, in via. . .. ., »  000,00000 
Portafoglio e anticipaz. in Genova» 15,479,250 45 
id. in Torino ».31,551,251 43 
Fondi pubblici della banca, . . 


* 3,315,300 00 

Indennità dovuta agli azionisti della 
banca di Genova . . . . . . 916,666 67 
Tratte dalla sede di Torino del9c.. » 25,672 94 
Spese diverse .. .. . ...., » 384,040 00 
Azionisti per saldo azioni. . » 17,106,000 00 


Effetti all’incasso in-conto corr. . » 


1,566,190 24 
Palazzi di residenza delle due sedi. » —928,083 42 
L. 88,956,465 00 
Passivo 

Capitale. Liu. L. 32,000,000 00 

Biglietti in circolazione : 
Per operazioni ordinarie . . . » 33,612,350 00 
Fondo di riserva . . . . . + » 443,999 98 
Profitti e perdite al 30 giugno 1852. » 9,761 25 
Risc. del portaf. e antic. in Genova » 53,150 98 
Id. id. in Torino» 86,020 21 
Benefizi del sem. in corso in Gen. » 213,136 64 
Id. id. in Torino » 407,541 34 
Conti corr. disponibile in Genova + 776,660 71 
Id. id. in Torino. » 1,580,025 03 
Non disponibili e diversi. . . . * 31,817 06 


R. Erario conto corrente 


Disponibile . . L. 10,259,823 15 
Non disponibile. » 1,634,330 15) * 11,894,153 64 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 


nova su quella di Torino. . . » 97,041 03 
Dellasede di Torino su quella di Gen. 

comprese quelle del 9 corr. . . » 13,559 49 
Dividendì arretrati. . . . . - . 13,962 00 
azionisti banca di Genova indenn. » 250 00 
Rimesse dalla sede diTorino del9c. » 99,900 00 
Corrispondenti della banca . . . » 6,915,030 26 
Creditori diversi. . . . . . + . 19,105 38 


L. 88,256,465 00 


Tieocnaria ARNALDI 








Amo V 1882 + 





k PREZZO D’ASSOCIAZIONE 

Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia, 
6 Mesi . 22 D) » 
3 Mesi è. » 12 “ a 13 





TORINO, 20 NOVEMBRE 





L’INQUISIZIONE CHE RISUSCITA 
: i ED i 
IL VESCOVO DI PINEROLO 
) «Avevamo ragione, son pochi giorni, di an- 


nunziare ‘che l’ inquisizione stava co 


ru 


La notificanza dei vescovi del Piemotte contro 
libri ed i giornali è uno degli atti pià forsennati 
del Sant’ Ufficio ed uno dei passi più avventati 
dell’ episcopato. cc ‘rag = 

Io questa notificanza fa mestieri considerare 
due cose : la discordia che a ‘cagion d’ essa si è 
introdotta fra’ vescovi, e la propagazione dei gior- 
nali reazionarii che questi si propongono. Appeva 
gittato uno sguardo sulle firme, tutti domanda- 
rono perchè mancasse quella del vescovo di Pi- 
nerolo. Mille farono i comenti, mille le supposi- 
zioni che si fecero perchè allato al martire Frau- 
soni , a fra” Modesto Contratto ed al celebre mon- 
signor Artico non si vedeva anco monsignor Re- 
naldi di Pinerolo. 

I vescovi, che si mostravano per lo addietro 
sì uniti , sì concordi io tutte le misure che vales- 
sero a glorificare la religione di Roma, dividersi 
in an’occasione sì importante quale è quella della 
interdizione de’ giornali liberali presenti e /uturi 
e delle scomunica di più della metà del Piemonte! 
Non è questo un triste esempio ? Non vale ad in- 
debolire la fede? A chi credere ora? Ai vescovi 
scomunanti od al vescovo di Pinerolo? È vero 

*che questi ha indirettamente espressa la sua opi- 
nione in uu articolo fatto inserire dal canonico 
Paolo Barone nella Patria, ove dichiarasi che 
esso riprova le esagerazioni della stampa, ma 
crede che ogni vescovo dovess’ essere lasciato 
libero di ammonire i suoi diocesani nella forma 
che sembravagli più convenevole e doversi com- 
prendere nella condanna dei giornali anche quei 
fogli religiosi, i quali » mentre professano di di- 
» fendere la religione, non mostrano tutta quella 
» gravità, carità e prudenza nel separare le opi- 
» nioni dal domma, che conviensi al difensore 
® del vero. ) 

Per noi, i quali non confondiamo la parola dei 
vescovi con quella di Dio , e non crediamo sianvi 
altri giudici legali dei nostri scritti, fuorchè i tri- 
buuali, non possiamo vedere nella sentenza del 
vescovo di Pinerolo altro che un" opinione parti 
colare, individuale, che vale quanto un’altra. 
Ma, per l’.Armonia, pel Cattolico e per gli altri 
fogli clericali e frateschi, che si confessano devoti 
si superiori, che predicavo sempre il rispetto dell’ 
autorità el’ obbedienza si capi della Chiesa, e 
considerano le parole dei vescovi siccome oracoli 
della divinità, la dichierazione del vescovo di 
Piverolo ha un gran peso perchè è la loro con- 
danna. Continueranno lo stesso sistema vizioso , 
immorale d’ opposizione alle leggi ed allo Stato, 
e si metteranno in contraddizione con uv vescovo, 
disobbediranno alla sua avvertenza, e disprezze- 
ranno le sue ammonizioni. Che ne dicono i Don 
Arduino, i Den, Ferrando, i Don Margotti , i 
quali per sostenere i loro giornali ricorrono a 
misure di polizia, quale è la notificanza menzio- 
nato ? 

I vescovi, che la sottoscrissero, non potevano 
acconsentire al parere di mons, Renalili, perchè 
Ju notificanza non avrebbe risposto sllo scopo, 
ed avrebbe mancato il suo effetto. Awwicinan- 
dosi îl novello aono, essi volerano pubblicare un 

ma d’associazione per l'Armonia, ed 
onde indurre qualche povero diavolo ad abbuo- 
narlesi era necessario censurare e condannare al 
fuoco gli altri giornali e raccomandare la lettura 
de’fogli religiosi, che è quanto dire dèi fogli che 
tendono al rovesciamebto delle libertà costitu- 


LA 
I E del Piemonte hanno fatto come la 
Civiltà Cattolica, la quale scrisse il panegirico 
dell’ Armonia, del Cattolico e della Bilancia , 
avvertendo che la lettura di questi gioroali 
manda difilito in paradiso senza fermarsi un 
istante in purgatorio. 

Ma che pensare di un partito, il quale, per di- 
vulgare le sue idee gle sue dottrine ha bisogno 
di far tacere i suoi contradilitori, e vuol imporre 
silenzio a'difensori della libertà? I primi vescovi, 
i padri della Chiesa non proibivano con dotto- 
rale arroganza gli scritti de’loro avversari, ma 
li confutavano coi ragionamenti e non si vergo- 
gnavano di discendere a discussione anche coi 
pagani e combatterli colle armi della logica. Io- 
vece i nostri vescovi, seotenziando : Questo libro 


L: 44 — Bstero, L. 50 
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giornale è eretico ed il fa altro scomunicato, 
non insegoano nulla si fedeli, o meglio insegnano 
lorò che essi non sanno ribatterne le dottrine, 
nè sostenere con quelli una discussione grave e 
dotta. ) 

La proibizione , la scomunica non sono che 
l'espressione del timore, che la‘confessione espli- 
cita del favore che trovano in tutto il paese i 
libri ed i giornali che condannate. Infatti , come 
sî può supporre; che un giornale qualunque si 
«diffonda nello Steto, se le sue opinioni e le idee 
‘tte propaga non corrispondono slle opinioni ed 
alle idee dei cittadini? E col proibire.i giornali, 
credete “di” proibirne le idee che contengono ? 
Ma se non bastano le censure della polizia ed i 
cannoni de’despoti, come potete sperare che ba- 
stino le notificanze borbottate dal pulpito? Chi 
ha fatti più proseliti in Piemonte, | Opinione, 
che difende il regime costitugionale, od il gior- 
nale di mons. Fransoni ? Il professore Nuyts, che 
sostiene i diritti dello Stato, o l’Armonia, che 
sacrifica lo Stato al papa? 


La guerra contro le idee è la pia sciocca , la 


più infrattuosa che mai s'imprenda , perché 


quando le idee sono giuste, sono ragionevoli , si 
diffondono a malgrado dell'opposizione delle curie 
e delle polizie e si convertono in opinione nazio= 
nale; ed invece quando sono erronee e false, 
tatti gli sforzi per propagarle riescono a vuoto e 
sono ripudiste dalle popolazioni. Ba cinque anni 
non si ode parlare che di socialismo e di comu- 
nismo, si vendono e si leggono le opere di Luigi 
Blane, di Proudhon e di Cabet, ciò nullameno il 
socialismo ha meno seguaci qui che nella Russia, 
ove quegli scritti sono scomunicsti dal governo, 
come |’ Opinione è stata scomunicata dai vescovi. 
Il buon senso delle popolazioni è la più sicura 
difesa contro le dottrine perverse e sovvertitrici, 
sia che favoreggino l’anarchia, sia che promuo- 
vano il dispotismo. Esso costituisce la forza della 
pubblica opinione, avversa del paro si demago- 
ghi ed ai reazionari, ai frati di Dio e Popolo ed 
ni frati di Loiola, al berretto frigio ed al codino. 

Il prese è affezionato alle libertà-costituzionali, 
perchè gli danno ordine, stabilità, progresso, at- 
tività e pace, perchè lo hanno liberato dali’asso- 
latismo clericale e gesuitico, e legge i giornali 
liberali perchè propugnavo i priocipii che fanno 
parte della sua vita politica éd assicurano il suo 
benessere: invece che ricusa di leggere l' Armonia, 
la quale non avrebbe spaccio, se i vescovi non 
costriogessero i poveri parroci ad associarlesi e 
non ne facessero regalo alle persone timorate 
e pie. 

L'odio contro la stumpa ha accecato tanto i 
moosignori, da comprendere nella scomunica 
anco i torcolieri, che non sanno per la maggior 
parte quello si stampano, perchè non halo avuto 
mezzi di imparare, oppure sono stati educati nel- 
lasinità dagl’ Ignorautelli, e quelli che sanno leg- 
gere, non potrebbero abbandonare la stampa dei 
libri e dei giornali condannati senza cadere nel- 
Pinedia, senza lasciar morire di fame la fami- 
glia, perciocchè non v'ha dubbio che quelli che li 
hanno scomunicati non darebbero loro lavoro è 
tanto meno sussidii, i quali servono ad altri usi, 
e sarebbero d'altronde ricusati, perchè l'operaio» 
disprezza l'elemosina finchè ha braccia robuste 
per la fatica od avversità imprevedibili non lo 
colpiscano. 

Se mai venisse in mente a qualche torcoliere 
e stampatore di rivolgersi al martire di Lione 
dicendogli : Eccellenza reverendissima! per ub- 
bidire alla vostra votificanza ho perduto |’ im- 
piego, souo sprovveduto di lavoro ed ho i bimbi 
che mi chieggono del pane, deh! siate più parco 
ne’ vostri desinari e soccorrete alla mia miseria,; 
che cosa pensate che risponilerebbe monsignore, 
il quale ha cavalli, cocchi, servi com livrea ed 
imbandisce tutti i giorni lauta mensa? Lo accom- 
miaterebbe caricandolo di benedizioni spirituali , 
colle quali sazii la fame della sua famiglia. 

Lo stesso avverrebbe a tutti gli editori e librai, 
i quali per uniformarsi alle avvertenze episcopali 
non pubblicassero o non vendessero più che opere 
non colpite dalla Congregazione dell’ Indice. 
Avendo quests proscritto tutto che |° ingegno 
umano ha prodotto di più elevato, tutte le opere 
filosofiche , letterarie e scientifiche che maggior- 
mente onorano la società e contribuirono al pro- 
gresso civile , arendo condannati tutti gli scritti 
deti alla luce da tre secoli a questa parte, i quali 
spirino sensi liberi e generosi, che rimarrebbe 
agli editori e librai da stampare e vendere se 
non le opere del Beato Liguori, i miracoli di San 
Francesco Saverio e l' Armonia? Ma come po- 
trebbero le persone istruite tenersi paghe di, gue- 


n Li i lettere, debbono 
1 L’Uffitio è stabilito in via $. Domenica , casa Bussolino, 3 Pd igor alle 
1 porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


compresa nelle pene spirituali minacciate dai 
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bhe alla Direzione dell’Opinioné 
cate. "& = 


$ Per gli annunzi 
$ Prezzo per 


ogni copia, c 


“Qabie volte lo spirito pubblico non si dimo- 
strò'axyerso sal partito. dell’ Armonia , ed alle 
opinioni degli ultra-cattolici ? 

Si annunzia ta  demissione del ministero d’A- 
zeglio, e tosto il paese si commuove pel timore 
che gli succeda un ministero disposto a trattare 
col papa ed a ritirare la legge del matrimonio. 
Si fa correre Ja yoce che il conte di Sambuy e 
mousiguor Charvaz siano giunti con un progetto 
di concordato , ed i cittadini se ne spaveutano e 
si manifestano contrari a qualsiasi concordato. 
Un popolo, il quale non ha trascurata alcuna oc- 
casione di esprimere la sua avversione alle saene 
clericali e la sua riprovazione degli eccessi della 
reazione politica e religiosa, non può mutare'pen- 
siero e modificare le sue convinzioni, secondo 
desiderano gli autori della nolficanza. E percioc- 
chè è cosa patente, come la luce del sole in pien 
meriggio, che i giornali liberali hanno più spaccio 
ed uo numerv di lettori immensamente supe- 
riore a quello de’ fogli clericali, se ne debbe 
inferire che la quasi totalità della popolazione è 







solitudine, ove non potrebbero s0d- “ 

loro gusti , nè continuare i loro È 
db fatti contraddicono quindi alle 
lee provano qual fede queste si me- 


contraddizione è più potente ‘quando sì , 
riflette che, sebben condannati da monsiguor Re- 
naldi, proseguono tuttavia nelle loro polemiche, . 
e referiscond dare ascolto ad ua baudito, ad un }: 
uo! ito dalle leggi e dalla generale ripro- + si di 
voi Mnsiche ad un vescovo noto per la sua‘ tà ì 
moderazione e la sua prudenza. dii (4 

E poi bestemmiano contro gli scritti eretici! 
Ma chi ha introdotta l’eresia-? Siete voi clericali, ri a) 
o noi laici? I pripcipali eresisrohi non erano ve- | - 
scovi, preti e frati? Erano laici Arrio e Lutero @ | 4 
tutti gli altri graodi riformatori? E chi ha dato | 
origine alle eresie, se non i vieie gli abusi del > va: 
clero ? : ‘ 

Come nel passato, così attualmente, i mali più 
gravi della Chiesa derivano dal cléto e non dui 
laici; è questa una verità incontrastabile , è uu 
fatto che i fogli reazioneri sì studiano invano di 
niegare o dissimulare, e |’ drmonia, se avessa 
sale iu zucca , dovrebbe evitare siffatte discus. 
sioni, le quali la rendono ridicola dopo essersi di 


vescovi. La qual conseguenza avrebbe dovuto far 
seriameote riflettere i monsignori arcivescovi e 
vescovi , se fosse vero che erano soltanto. mossi 
da zelo di religione e non da fini mondani. 
Senouchè questi fini mondavi , oltrechè si ri- 
velano nell’astio nutrito contro la libertà della 






































stampa , è fatto particolarmente palese nel se- par o } 
guente periodo della notificanza : STATI ESTERI 
» Esortiamo caldamente il nostro amatissimo FRANCIA “ 
» Clero ed i duoni laici ad opporre ai libri e gior- Parigi, 17 novembre. Leggesi nella Presse : :% 
» nali malvagi la diffusione dei libri e giornali » Il Moniteur compie questa mattina | omag- 
» buoni, ed a procacciarsi | Indice dei libri proi- | gio reso alla libertà di discussione, discutendo egli DE 
» biti, dirigendosi a tal uopo ai tipografi vesco- | stesso i mavitesti di Londra, Jersey e Frohsdurf. bo 
» vili od alle nostre curie, ove potranno averne { Senza portare {nessun giudizio sul valore | degli cl 
» copia a modieissimo prezzo con tutte le ap- | argomenti che egli reca in mezzo, noi saremo fe- * 
» pendici. » & deli ai nostri principi, diceudo che questo sistema | — 1 
Non è quindi. una questione puramente reli- | ci piace assoi più di quello del silenzio e della 
giosa quella per la quale fu dettata la notificanza, | compressione. Bi 
ma un affare di concorrenza. Tacciamo della poco » Dopo aver detto. probabilmente per rispon- 
caritatevole divisione della società civile in buoni | dere ad una certa suscettibilità manifestata dai “. 
e cattivi laicizgonza nemmanco-indicare i segui, giornali legittimisti e.fusionisti, che non.era suo Pea Di 
ai quali si distioguono gli uni dagli altrî, se pure | ivtendimento di mettere.io un fascio Ja , protesta | 
non consistono selle lettare che si. fanno; ma | del coute di Chambord e i manifesti della dema- 
non si può a meno di osservare come allato alla | gogia, quautunque però siano iuspirati da un pen= ( 
proibizione di certi libri e giornali si raccomandî@| siero eomune, il Moniteur continua del seguente è 
la diffusione di altri giornali e libri, che è quanto | tenore: "7 6. 
ilire, conviene impedire si vendano le opere ed nw Dalle due parti, infatti, si nega la sovranità . 
i fogli liberali, per costriogere i cittadini a com- | nazionale, i demsgoghi la respingono per sosti- % DI 
perare le opere ed associarsi a’ giornali che si | tuirvi la propria volontà, il conte di Chmmbord i 
dicono religiosi. È poi bello l’arviso che le curie | per mettere i suoi diritti personali sl disopra di 
vescovili tengono bottega e fanno commercio | quelli del paese. Nell'un caso e nell'altro, la con- e 
«lell’Zndice dei libri proibiti e conviene credere | seguenza è la stessa: vale a dire che tutto' ciò che , 
che non abbiano grande smerciò, perciocchè av- | ha fatto e può fare la nazione, sia pure unanime, vr ad 
vertono che si può averne copia a modicissimo | è nullo; se non che, i primi lo dicono coll’ in- @ 
prezzo. 


Per meglio convincersi che lo spirito di con- 
correnza non è estraneo alla not:ficanza, citeremo 
un passo dell’ Armonia (18 correate;), concepito 
io questi termi: 

».Conviene insistere a nostro avriso su queste 
» idee (che i cattolici debbono ubbidire ai ve- 
» scovi) e guardare con nn disprezzo. salutare 
» colorv che conservano tuttavia i giornali proi- 
» biti. Essi sono spregevoli davvero, perchè non 
» havno religione, od oprano contro quella che 
» dicono di avere. Bisogna fuggire la loro s0- 
» cietà che disonora, e von è senza pericolo. Bi- 
» sogna segnarli a dito come gente vigliacca. w 

Queste parole dell’ Armonia esprimono schiet- 
tamente la teoria dell’ inquisizione e servono di 
commevtario all’altimo periodo della notificanza. 

L'ignoranza congiunta all’ arroganza , la pue- 
rilità della polemica contemperata ad odio £re- 
netico di ciò che si oppone a’ propri desiderì, 
tale è il compendio dell'articolo dell’ Armonia di 
giovedì scorso. 

Essa grida che conviene fuggire la società di 
coloro che conservano i giornali (e non i libri) 
proibiti, e che bisogna denunziarli all’inquisizione; 
segnarli a dito. Ma non basta gridare ed am- 


«monire; il Vangelo vuole le'‘buone opere e | e- 


sempio, ed i redattori dell’ Armonia, per mo- 
strarsi conseguenti, dovrebbero evitare qualsiasi 
relazione con chi legge i fogli anatemizzati, e sic- 
come si trovano in tutti i caffé e gli stabilimenti 
letterari, siccome hanno lettori in tutte le città 
dello Stato ed in gran numero, così quei redat- 
tori dovrebbero separarsi interamente dal con- 
sorzio civile, come se ne sono già separati per le 
dottrine antisociali che professano. Se tale fosse 
la loro sincera iotenzione, la notificanza avrebbe 
almeno prodotto un buon risultato e qualche bene 
al paese. i 















Però i clericali trovano esser più convenevole 


giuria sul labbro e col pugnale ella mano, mentre 
il conte di Chambord sì contenta di dichierarlo 
con dolorosa rassegnazione. 

#» Nieate fa meraviglia da parte di certi de- 
magoglhi: il più incontestabile principio non è per 
essi che uno sltrumeoto che spezzano non sì tosto 
sabbia cessato di servire alle loro mire ambiziose. 
Egli è per questo modo che, dopo aver messo s0- 
pra ogoi eliro principio quello della sovranità po- 
polare , fin che poteva tornar loro di profitto, 
l’ hanno poi rinnegato nel giorno ib cui il popolo. 
si è separato da loro. A sentirli ora, non è più 
la nazione che è sovrana, ma la repubblica. . 

n» Nè è meno eviilente la contraddizione nella 
protesta del conte di Chambord. Nel leggerla, 
non si direbbe che il diritto riconosciuto alla na- 
zione di scegliere e la forma e il cupo del suo 
governo è nn principio nato da ieri, in mezzo 
alle tempeste rivoluzionarie ? Come mai si è po- 
tuto dimenticare che questo priacipio, vero come 
la logica, vecchio come il + non ha mai 
cessato di essere la base del nostro diritto pub- 
blico ? Che dall antica monarchia fu proclamato 
in parecchie solenni circostante, e che se potesse 
essere messo in dubbio , tutte le dinastie sareb- _’ 


guenza , esso è l’unico fondamento del' loro di- 
ritto ? 
Qual altro principio ha potuto legittimare 
Pin ro dei nostri re? Mancava forse un 
al trono di Carlomagno, quando veone ad 
assidersi sopra di esso Ugo Capeto? Era va- 
cante quello di Clodoveo, quando fu occupato da 
Pepino ? L’ accordo, dei bisogni e della volontà 
della Francia ha fatto la legittimità di tutte le 
ste dinastie :separandosi da esse, il paese non ha 
sconosciuto nè i loro servigi nè la loro gloria ; 
in virtù dello stesso diritto che le avea messe 
alla sua testa quando rappresentavano gl’ inte- 
edi voti di lei, le ha abbandonate quando 


bero altrettante .usurpazioni ? Che, per conse= © 








pon si può leggere; quell’altro è empio; il tal | sto cibo dell’ anima? 
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di vivere io mezzo ad uoe società scomunicata, | hanno cessato di essere d'accordo egl loro pria» 














‘+ senza riserva. » la 

















cipio e che lo spirito dal quale erano an 
non fu più nazionale. 





»» La volontà nazionale; q un È 
il principio e il diritto di ogoi Lei 
dizioni di durata sono di rimauer sempre | 
vente Fappresentazione dei grandi interes 
paese, come è suo dovere di consacrarsi 


» Sono questi i passi principali de 
del Moniteur. Dopo questo artico 
ufficiale ne pubblica un altro sul riti 
sidente della Repubblica da Fontsin 
accorda pure gli onori della sua pubblicità ad u 
proclama elettorale indirizzato dal governatore 
generale dell'Algeria ai generali di divisionee ai 
prefetti dei dipartimenti algerini. 

#, Jl governatore generale esorta squesti fun® 
zionari a preparare le popolaziovi alla manifesta- 

“zione che sta per esser loro chiesta. LAI@eria 
sarebbe ingrata se non cogliesse questa occasione 
per cancellare sino all’ultima traccia di quella 
politica indifferenza e’ di quelle velleità di oppo- 
sizione che le furono per lo invanzi rimproverate; 
rifiutare di riunirsi in questa circostanza sarebbe 
un mancare al sentimevto nazionale e discono- 
scere l’ interesse della colonia. Che la polizia sia 
Vigilante e attiva per prevenire i tentativi del- 
l'anarchia, 

» Sono specialmente raccomandati all’atten- 
zione dei generali e dei prefetti i trasportati po- 
litici. 4 

» Il vescovo di Gap ha seguito l'esempio del 
vescovo, di Renne, esortando il clero della sua 


, diocesi a votare e a far votare per l'impero. » 


me Scrivono ali'Indépendance Belye da Parigi, 

i 15 novembre: 

* » Prende sempre più consistenza la voce che 
subito depo la votazione del plebiscito |’ eredità 
collaterale sarà definitivamente ‘consacrata nel 
ramo di Girolamo. 

» Rettificando'la lista di tutti i nomi della fa- 
miglia imperiale, i giornali parlano dei figli della 
principessa Letizia Bonaparte, e citano il primo+ 
genito, Allreilo Napoleone Bonaparte Wyse, do- 
miciliato a. ‘Tournon presso Limoges. Una per- 
sona che sbita questa proviocia, confermandomi 
il fatto, soggiugue che il castello di Tournon, 
dove dimorada parecchi anni, il priocipe Bona- 
parte Wyse, è di spettanza del signor La-Guer- 
ronière, fratello del giornalista di questo nome. 
Il soggiorno del. giovine. Bonaparte Wyse in 
fondo di una provincia é in un’ cdistellò lontano, 
si può dire, da ogni via carozzabile dà esca nel 
paese ad ogni specie di commentari che stimo 
inutile di riferirvi,» 

INGUILTENNA 


hi È È Londra, 15 novembre. Leggesi nel Glode : 


‘» Ieri, dopo mezzogiorno, al Carlston Club fu 


‘; IRenuta ona riudione di membri torys della Ca- 


mera dei comuni. ‘©’ > 

» Noî sentiamo che lord Derby ha dichiarato 
a’suoi partigiani che sarebbe affatto inutile di 
opporsi alla mozione chie'il sig. Villiérs devè faré 
il 22 novembre, perchè, se éssi tentassero di re- 
sistere, tochéetebbero ùtia sconfitta. Dicesi che si 
teuterà di lasciar passare sotto. silenzio questa 
mozione senza nessoné manifestazione di sppro- 
vazione o di disapprovazione da parte dei mi- 
nistri. » ; 

-- Ahche quest’oggi la folla fu immensa nei 
dirtorti dell’ospitale di Chelsea. La polizia a 
piedi ed a davallo era molto numerosa. Non si 
ebbe a deplorare nessun sinistro. Nella giornata 
di ieri hav potuto entrare nelle sale dove è espo- 
sto il corpo del duca di Wellington 79,699 
persone. 

SPAGNA 

Madrid, 14 novembre. Pare certo che all a- 
pertura delle Cortes non vi sarà discorso del 
Trono ; il Parlamento sarà aperto per semplice 
decreto. 


TURCHIA-- | — ° 

Costantinopoli, 6 novembre. Vely bascià è par- 
tito il giorno 3 per Parigî, ove è nominato am- 
basciatore della Porta., 

Si assicura che il nuovo gran visir ka | ioten- 
gione di ine, numerosi miglioramenti vel 
commercio, nell’agricoltura e nella costruzione dei 

“ porti e delle strade. 


Bairut, 26 ottubre. Un firmano della’ Porta 


| convoca un consiglio provinciale, al quale devono 


assistere i corpi dei Drusi per discutere i mezzi 


Siria. } : 
Nell Erzegovina ‘ebbero ‘hiogo verso la fine 
dello scorso niese collisioni fra montenegrini e 
turchi.. 
11 26, fra Gazko e Niksic-ifu sorpreso il co- 


onde ristabilite la tranquillità é 1° ‘ordine [I 


mandante tarco Giuluk con 200 arnauti, da' 


un’ orda di circa 600 mobtenegrini , î quali uc- 


> cisero il detto comandante e alcuni soldati; glî. 


altri e le due mogli del comandante si salvarono 
a stento colla fuga. I montenegrini presero tutto 
il denaro e le'munizioni che teneva quel corpo, 






‘mira negliarticoli 1,2, 3 dovranno essere istruite 






Pi 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
“Arti G. Nile i 





e il capo del comandante fu portato in trionfo a | falsa testimonianzi 
Settigoe. : 

Un? altra invasione fu eseguita da 400 mop- 
tenegrini in vicinanza di Cernaz presso Gazko ; 
essi s'impadronirono di 500 capi di bestiame, 
non ostante la resistenza opposta dai turchi, 
che uccisero 4 montenegrini e ne ferirono pa- 
recchi. 

I turchi prendono misure energiche per repri- 
mere queste invasioni. 

— Il Times e il giornale des Débats annua 
ziano che il sultano oude evitare la bancarotta e 
restituire quella parte del prestito turco che era 
già stata versata, ba dovuto rivolgersi al vicerè 
d'Egitto, onde anticipasse il suo tributo, E questi 
fu autorizzato dallo stesso sultano a contrarre un 
prestito di 7,125,000 lire a Londra col mezzo 
della compagnia di navigazione peninsulare ed 
orieotale, che ha dei grandi interessi in Egitto 
e che desidera tenere il bascià sotto la sua di- 
pendenza, 

Il Debats si mostra adirato di questo nuovo 
scacco della diplomazia francese nella questione 
d’Oriente, e certamente ba tutte le ragioni. 

AFRICA 

Lettere di Tunisi , in datà del 13 corrente, 
giunte per via di Sardegna, confermano la sparsa 
voce della morte del bey di Tunisi, e della si- 
muitanea presenza delle due squadre inglese e 
francese in quella rada. 

Dicono poi con ragione che le consegueaze del 
fatto possono essere gravi. L'Inghilterra intende 
ritornare la reggenza all'antico dominio , e farne 
una vera provincia turca. La Francia vuole 
invece confinare nei suoi possedimenti d’Algeria 
con un piccolo Stato indipendente. Queste inten- 
zioni sono antiche , e sì manifestarono special- 
mente all’epoca del' viaggio del bey in Europa. 
Fors'anco il governo napoleonico medita ingran- 
dire il divisato vicereame d’Algeria. 


(Corr. Merc.) 
en nie ii i nn 


STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Firenze, 17 novembre. Ecco i due decreti 
graoducali promessi nel numero di ieri : 

NOI LEOPOLDO II. 
Ecc. Ecc, 

Addolorati per la insolita frequenza di delitti 
con cui si attenta alla pubblica ed alla privata si- 
curezza ; 

Visto il parere emesso dal nostro consiglio d 
Stato, sezione di giustizia e grazia 3 

E considerando, che mentre è generalmente 
rie@nosciuta la necessità d’aggravare con giusta 
proporzione le pene che le leggi sttuslmente vi- 
genti vel granducato minacciano alle azioni de- 
littuose più temibili alla. società i le circostanze 
altronde, gravi, ed eccezionali, nelle quali versa 
il paese, e di che noi soli siamo în grado di giu- 
dicare, presentano tale una jurgenza di efficaci 
provvedimenti da non perinetterci di indagiarli 
fivo alla pubblicazione del codice penale che si 
sta da noi maturando ; 

Sentito il nostro consiglio dei ministri; 

Ci siamo determinati ad ordinare siccome or- 
diniamo quanto appresso : 

Art. 1. La pena di morte, eseguibile nel modo 
prescritto dalla legge del 27 agosto 1817, è ri- 
pristinata sino a nuovi diversi ordini in tuttò il 
territorio granducale, per quei delitti di pubblica 
violenza contro il governo e contro la religione 
di lesa maestà; di omicidio premeditato; e di 
farto violento, ai quali era respeltivamente mi- 
nacciata”dagli articoli 9 e 13 della legge del 30 
agosto 1795 e dall’articolo 1 di quella del 22 
giugno 1816; 

La stessa pena potrà pronunziarsi ancorchè 
non sia concorso a deliberarla il voto unanime 
del collegio giudicante. 

Art. 2. Il ferimento, e l’ esplosione — contra 
hominem — ancorchè senza effetto di ferimento, 
quando ‘siano commessi con premeditazione, e 
con animo d’uccidere; etatti in generale i tenta- 
tivi d’omicidio premeditato soggiaceranno alla 
pena dell’ergastolo per 30 anni. 

Art. 3. I ferimenti premeditati, ma commessi 
senza animo d’uccidere saranno puniti : 

a) coll’ergastolo da sette a quindici anni se 
ayran prodotto pericolo di vita, 0 di storpio, ov- 
vero deturpazione del,ferito ; 

5) colla reclusione nella casa di lavori for- 
zati di Volterra da tre a sette anni in tutti gli 
altri/casi. 

Art. 4. Dove un ferimento premeditato sia 
stato commesso facendo uso d’arma bianca vietata 
o d’arma da fuoco qualunque, le pene di che nel 
precedente articolo 3 saranno sempre applicate 
nel loro massimo. } 

Art. 5. Le cause relative ai delitti presi di 














































sione 

tre a sette ani: ferma staote la pena della ca- 
luonia per la falsa testimonianza in aggravio dei 
medesimi incolpati. » 

Art. 7. Il nostro ministro segretario di Stato 
pel dipartimento di giustizia e grazia è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. 

Dato li sedici novembre milteottocentocin- 
tadue. 
LEOPOLDO. 
(Seguono le firme dei ministri Baldasse- 
roni e Lami). 
NOI LEOPOLDO II. 
ECC. , ECO. 

Mentre abbiamo riconosciuta la necessità» di 
aggravare col nostro decreto di questo medesimo 
giorno la pena delle. azioni delittuose dalle quali 


sogno che le autorità di polizia amministrativa 
vengano provvedute, fino a nuove e diverse di- 
sposizioni, di poteri proporzionatijalla eccezionale 
gravità del tempo e delle circostanze , sì che , 
senza disturbo della libera azione dei tribunali 
ordinarii, ad esse non manchino i mezzi uecessa- 
rii a prevevire i disordini ed a frenare le sinistre 
tendenze dei male intenzionati. 

Visto il parere del consiglio. di: Stato, sezione 
di giustizia e grazia; 

Sentito il nostro consiglio dei ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo quauto ap- 
presso : 

Art. 1. Ferme stanti nei delegati di governo 
le facoltà loro attribuite dali art. 13 del regola- 
mento di polizia del 22 ottobre 1849, e nell’art. 
1 del decreto del 2b aprile 1851, potranno gli 
stessi delegati applicare nelle competenze dellà 
polizia ammipistrativa la carcere fino ad otto 
giorni anche fuori dei casi di trasgressione ai 
precetti di polizia contemplati dal detto regola- 
mento. 

Art. 2. I sotto-prefetti sono autorizzati a de- 
cretare nelle competenze della polizia emmini- 
strativa , la carcere fino ad un mese , ed a com- 
mettere ai delegati di governo del loro circon- 
derio quegli atti e verificazioni che reputeranno 
convenienti, dandone sollecito conto al prefetto 
dal quale rilevano. 

Art. 3. I prefetti ai quali spetta la superiore 
direzione di polizia nel respettivo compartimento, 
avranno la facoltà di applicare, sempre nelle 
competenze della polizia amministrativa , la car- 
cere fino a tre mesi ; come pure di ordinare atti 
e verificazioni come all'articolo secondo. 

Art. 4. I consigli di prefettura sono sutoriz- 
zati a decretare la mutazione coatta del domicilio, 
la detenzione nella casa correzionale , e la reclu- 
sione in una fortezza fino a tre anvi. 

Art. 5. Aoche i prefetti e sotto-prefetti pon 
tranno valersi, secondo le circostanze , delle  fa- 
coltà deferite ai delegati , conforme all’ articolo 
primo ; e tanto essi, che i delegati potranno or- 
dinare quelli arresti e perquisizioni che siano giu- 
dicati necessarii , e che siano appoggiati a giusti 
e fondati motivi nell'interesse della polizia pre- 
ventiva e coercitiva, 

Art. 6. Gli atti e le verificazioni, nei casi in 
cui occorre che ‘precedano le risoluzioni sia dei 
delegati , sia dei sotto-prefetti e prefetti , sia dei 
consiglieri di prefettura, saranno istruiti nelle 
delegazioni respeltive colle norme indicate nei 
titoli IV e VI del regolamento di polizia. 

Art. 7. Dalle risoluzioni dei delegati di governo 
e dei sotto-prefetti competerà il ricorso al pre- 
fetto del compartimento, quando però.i primi 
abbiano decretata la carcere per più di tre giorni 
edi secondi per più di giorni otto. 

Art. 8. Contro le risoluzioni dei prefetti potrà 
ricorrersi al ministro dell’ interno, quando ab- 
hiano decretata nei limiti delle loro competenze 
la carcere oltre il mese. : 

Art. 9. Dalle risoluzioni dei consigli di prefet- 
tura competerà sempre il ricorso al ministro dell’ 
interno, presso il quale un assessore legale sarà 
incaricato dell’ esame degli affari, e di farne re- 
lazione scritta col suo voto consultivo. 

Art. 10. Il ricorso dovrà essere presentato 
nei modi e termini prescritti negli articoli 20 e 
32 del regolamento di polizia, nè sospenderà 
l'esecuzione delle pronunzie. 

Art. 11. Il ministro dell'interno, quando gliene ' 
venga fatta speciale istanza dai condaonati , ed 
esso creda conveniente annuirvi, potrà commu- 
tare la dimora coatta, Ja detenzione nella casa 
correzionale e la reclusione in una fortazza, nel- 
l'esilio dal granducato per un tempo duplo di 
quello cui si estendeva la pena da commutarsi. 

Art 12. Iudipendentemente dai precetti enu- 
merati nell’ art. 12 del regolameuto di polizia, i 
delegati di governo saranno ;io facoltà di tras- 
mettere tutte quelle ingiunzioni che la prudenza 
potrà loro consigliare nello scopo di maotenere il 
buon ordine e di assicurare l'esecuzione delle 
| leggi; e ciò sotto una comminazione penale non 


giudicate colla maggiore sollecitudine, e con 
preferenza a tulte le altre concernenti a delitti di 
diverso genere, 


in favore degli iucolpat» sarà: punita colla reclu=' 
casa 'di'lavori forzati di Volterra da, 


è aì di d’oggi maggiormente. minacciata la s0- |e 


cietà, ci siamo altresì persuasi del pressante bi-'f °*°0U2i 





iore di quella permessà nell’articolo 24 det 
“precitato regolamento. 

Art. 13. È iînculeata a tutte le autorità di po- 
lizia ammipistrativa la-più sollecita vigilanza }isal 


1moyimento dei forestieri e la più rigorosa. osser- 


vauza delle relative discipline. 

° Ed all'effetto che qiita csservirze sia sm- 
pre meglio assicurata, le pene pecuniarie minac- 
ciate alle trasgressioni in materia di alloggio dalla 
sezione settima del titolo secondo del sopraddetto 
regolamento di polizia saranno aumentate del 
doppio, ed i trasgressori recidivi, oltre al pagare 
la multa, incorreranno nella pena del carcere fino 
in quindici giorni. 

Art. 14. In tutto ciò che non è contrario alle 
disposizioni del presente decreto rimangono in 
vigore il regolamento jdi polizia del 22 ot 
1849 e gli altri ordini a quello posteriori. % 

Act. 15. Il nostro ministro segretario di Stato 
per il dipartimento dell’ interno è incaricato dell’ 
c nn «ironia decreto. 

Dato il sedici novembre milleottocentocio- 
quantadua. i 
* LEOPOLDO, 
(Seguono le firme dei ministri Baldasse- 
roni, Landucci e Lami.) 





INTERNQ, 


CAMERA DEI DEPUTATI. . 
Tornata del20 novembre | î 
Presidenza del presidente RarTAZZI. 


La seduta è aperta alle ore due colla lettura 
del verbale della tornata di ieri 38 di un sunto 
di petizioni. 

Il presidente (sono le ore 3): Non essendo an- 
cora la Camera in numero , dichiaro sciolta Var 
dunanza. 

Valerio: Vorrei domandare alla presidenza 
se abbia prese le opportune disposizioni , perchè 
la Camera concorra agli onori funebri che si ren- 
deranno alle spoglie di chi fu il primo, presidente 
di essa. x 

Il presidente: La Camera potrebbe concor- 
rervi per deputazione , oppure la presidenza 
fara lei. 

Voci . La presidenza ! la presidenza ! 

Ordine del giorno per la tornata di, lunedì. 

Votazione della legge relativa all’ alienazione 
dei beni demaniali » in Sardegna. 

Verificazione dei poteri. 

Crediti supplementari del bilancio 1851. 

Monumento - Carlo Alberto, 

inner 

Novara, 18 novembre. Ia questa sera vennero 
Aperte nel locale della Canobbiava le. scuole se- 
rali per gli adulti, patriottica istituzione della 
quale andiamo debitori ad una benemerita uniane 
di commercianti , provvidamente  sussidiata dal 
municipio e da non pochi cittadini veramente 
amanti del loro paese. Numerose di circa cento 
accorrenti sono già queste utilissime scuole, e un 
sì distinto numero di allievi [ci sembra un ottimo 
sugurio, e la migliore delle raccomandazioni per 
le scuole medesime. (Z’Amor della Patria) 

=- Il consiglio comunele nella sua seduta Stra- 
ordinaria del dì 15 corrente nominava, in seguito 
a libero concorso , il cav. Ercole Luigi Scolari a 
professore di lettere italiane » Storia e geografia 
nel civico istituto Bellini. Siamo lieti di questa 
nomina , perchè l’ ingegno svegliato del signor 
Scolari contribuirà non poco a progressi dell’ is- 
truzione in quell’ istituto. 

Genova, 19 hovembre. L’ assemblea generale 
degli azionisti della ferrovia di Voltri ha delegati 
con pieni poteri per trattare col governo le defi- 
nitive condizioni della concessione che dev'essere 
proposta qual progetto di legge alle Camere, i 
signori G. F. Penco, A. Merli , Paolo Farina 
deputato , e ing. Ces. Parodi, Il Consiglio di 
Stato già diede favorevole parere per: tutto ciò 
che risguarda il contratto sociale e l’espropria- 
zione. Sarà uno dei primi affari presentati al Par- 
lamento appena risperto. Nè crediamo che alcuna 
difficoltà possa impedirne , anzi nemmeno ritar- 
darne la sanzione. La società della ferrovia di 
Voltri nulla chiede allo Stato. 

Le Camere ed ‘il Governo devono riputarsi 
fortunati ogai qual'volta sì verificano simili esempi 
di privata jbiziativa ed attività senza ricorrere 
servilmente alla tutela del potere, La ferrovia di 
Voltri viene dopo quelle di Savigliano e di Mor- 
tara- Vigevano a dimostrare che nel nostro paese 
non alligna come altrove l’ inerzia adoratrice del 
Dio-Stato ; che i cittadini intendono il dovere di 
siutare se medesimi, e il tto onorevole di 
tale azione indipendente. Il voto delle Camere 
deve quiadi senza esitanza, anzi colla massima 
sollecitudine incoraggiare ogui impresa collettiva 
di questo genere. (Corr. Merc.) . 


G. Romparpo Gerente. 
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TORINO , 21 NOVEMBRE. 





LA: TOSCANA 

Le considerazioni espresse dal governo gran- 
ducsif onde der ragione dei due decreti inquali- 
ficabili che abbiamo inseriti nel foglio precedente, 
tenderebbero a far credere che lo Toscana,spoglian- 
dosi d’uu tratto della naturale sua geulilezza di co- 
stumi, si mutasse in una masnada di ladri e di 
assassini , a cuî la mitezza delle leggi penali fosse 
di eccitamieuto aì delitto. Le corrispondenze ed i 
giornali non danvo alcun fondamento a questa 
opinione ; ma ammettiamo pure (ciò che non è, 
come duvostra lu lettera di Firevze che ivserivmo 
più sotto) che molte cose si lacciano per pru- 
denza ; che il numero dei delitti sia sumentato , 
e che le persone e le proprietà corrano maggiori 
rischi che per lo addietro. 

Ma credesi di rimediare ad una situazione 
tanto lacrimevole , credesi di spaventare i colpe- 
voli colla severità dei castighi ? Perché ciò avve- 
nisse converrebbe supporre che | accrescimento 
dei delitti fosse conseguenza della precedente le- 
gislazione pevale e non di altre circostanze mo- 
rali e politiche. Quando in uno Stato i costumi 
dei cittadini subiscono un cangiamento ed il loro 
carattere si altera , il governo, invece di affret- 
tarsi a modificare le leggi penali, debbe ricercare 
se tali variazioni non sono efletto delle istituzioni ci- 
vilie politiche o di cangiamevti introdotti nella con- 
dizione economica. Esso può allora giudicare delle 
guarentigie di cui la società abbisogua e dei mezzi 
che occorrono per freaare coloro che attentano 
alla sicurezza pubblica e privata. Però in qual- 
siasi caso, qualunque sia la causa dello accresci- 
mento dei delitti, e per quanto gravi ed eccezio- 
nali siano le circostanze in cui versa il paese, non 
ci sembra che il rigore dei castighi sia sufficiente 
guarentigia della tranquillità pubblica, anzi ci 
sembra che valga ad inferocire gli animi, a ren- 
derli più crudeli, a far loro disprezzare la morte. 
Potremmosggiugnere essere noto per esperienza 
che la troppa severità delle leggi in genera l’im- 
punità, 

È circa un secolo che in Italia sorse un grido 
contro i patiboli , il quale ha trovato eco in tutta 
l’ Europa; giureconsulti, filosofi e filantropi fe- 
cero plauso alla voce eloquente di Cesare Bec- 
caria; ma i governi, tenaci nei loro errori e per- 
suasi che l’atrocità delle pene era il più efficace 
rimedio alla perversità umana, si ostinarono nelle 
loro opinioni , e ricusarono di adattare le leggi 
penali ai principii della scienze nuova. Furono 
necessarii molti e nuovi studi intorno alla genesi 
del diritto penale ed allo scopo civile e morale 
del castigo, onde indurre i principi a migliorare 
la legislazione ed a mettere più in armonia le 
pene coi delitti. 

Tuttavia noo si può dubitare che questa legis- 
lazione non è in generale peranco corrispondente 
ai progressi ed allo stato sttuale della scienza, e 
che la società ha ancora molti passi a fare prima 
di essere giunta a mutare il suo vindice potere in 
autorità tutelare, prima che i legislatori cessino 
di considerare il consorzio civile come un essere 
che vuol essere vendicato e von come un essere 
che domanda di essere preservato Jalle offese e 
degli insulti. 

La gentile Toscuna fa la prima a seguite i 
consigli dell’immortale Beccaria, ed i filantropi 
magpnificavano la sua legislazione criminale come 
la meno discosta dai principii del diritto peosle. 
Ed ora, pretestamilo insolita frequenza di delitti 
e circostanze gravi ed eccezionali, di che soltanto 
il governo è in grado di giudicare, si rovescia 
l’edifizio legislativo , si ristabiliscono î petiboli e 
si aggravano le pene nella vigilia che il tribunale 
supremo : debbe pronunciare la sentenza in uno 
scandaloso processo politico, nella vigilia della 
condanna.di Guerrazzi. L'impressione sfavore- 
vole, dolorosa, che: un provvedimento sì instteso 
debbe avere prodotto nella Toscana ed all’e- 
stero, non’è' fiicile imaginare, e forse.molti -fore- 
stieri ne' ioferiranno che quella bella porte di 
Italia, tanto apprezzata penla cortesia dei modi 
e la dolcezza «degli: abitanti, siasi convertita in 
ricettacolo di cannibali. l 

Nè basta ripristinare la pena di morte per gli 
omicidi premeditati, che i sapiedti legislatori 
della Toscana vollero farla puntello del trono e 
dell’altare. al 

Noi non intendiamo a dissertare iotorno al 
diritto di vita e di morte che si attribuisce alla 
società; ma affermiamo che dove i paliboli sono 


rovesciati, lo elevarli di nuovo è un fatto gravis-. 
regresso, ed è inolire un incammina» 


simo, è un 


À 





mento verso la barbarie, quando i patiboli si 
fauno stromento di vendetta pei delitti politici e 
religiosi. La sicurezza della corona e della tiara 
non acquista unove geranzie, mentre l'umanità 
indietreggia ed i costumi si corrompono. 

Niuno poteva prevedere che la Toscana cader 
dovesse sì a fondo d’ogni miseria; e chi l'avesse 
preconizzato , sarebbe stato dileggiato come so- 
gnatore e pazzo. Ma la reazione debbe compiere 
la sua carriera. Il governo granducale fu ristau= 


rato. col benefizio delle armi austriache. Valendosi 


de’diritti. che la protezione concessa gli saccor- 
dava, il gabinetto di Vienna, appoggiato da 
Roma, non cessò di trascinare la Toscana alle 
misure più lamentevoli. Fu abolita la libertà 
della stampa, e la società si diceva tuttavia mi- 
nacciala ; fu soppressa la guardia nazionale, e 
tuttavia coptinuavano i timori; fu abrogato lo 
Statoto, ed il goveruo non era abbastanza tran- 
quillo ; si venne ad accordi pel mantenimento di 
una guarnigione d'Austria per la difesa del trono 
si strinse un concordato con Roma per la glori» 
ficazione della religione, eppure tutto peggiora, i 
delitti aumeotano, la corruzione si estende, ed 
alla conclusione del concordato succede il rista- 
bilimento della forca in difesà della religione e 
del governo. 

Gli austriaci, i quali contro la legislazione to- 
scana fucilavano e fucilano i livornesi , richiede- 
devano che le leggi fossero messe in accordo coi 
loro atti, invece di conformare i loro atti alle 
leggi, e lo ottennero. 

Come non s’avvedono i legislatori toscani che 
le premesse del decreto del. 16 corrente mese 
sono la loro condanna? Se dopo una ristaurazione 
di quattro anni, se con un governo conservatore, 
se senza libertà di stampa e senza ringhiera, con- 
vieve ricorrere a provvedimenti straordinri per 
frenare i delitti , qual dimostrazione più vittoriosa 
che il sistema adottato è vizioso e cospira contro 
la società? 

L'esempio della Toscana debbe invitare. a 
gravi riflessioni gli altri Stati perchè porge una 
prova dolorosa ma salutare degli eccessi inevita- 
bili a cui conduce la reazione e delle conseguenze 
fateli dei governi che hanno perduta |° indipen- 
denza e la dignità, e non si consigliano che colla 
paura, 


Iotorno ai due decreti ed alla condizione della 
Toscana, ecco quanto ci scrive il nostro corri- 
spondeote di Firenze, in data del 18 corrente: 

» Ieri furono affissi agli angoli delle pubbliche 
vie, e inseriti nel Monitore due granducali de- 
creti. Col primo viene ripristinata la pena di 
morte per i delitti di pubblica violenza contro iìl 
governo, contro la religione , di lesa maestà , di 
omicidio premeditato ; e. viene stabilito che que- 
sta pena potrà pronunciarsi ancorché non sia con- 
corso a deliberarla il voto unanime» det collegio 
giudicante. 

» li motivo di questo decreto sono la insolita 
frequenza di delitti con cui si attenta alla pub- 
blica e privata sicurezza, e le circostanze gravi 
ed eccezionali nelle quali versa il paese, e delle 
quali Noi soi ( dice il decreto ) siamo in grado 
di giudicare. 

» Senza pretesa di ledere questa privativa di 
giudicio che l'A. S. sì arroga, mi sia lecito di 
dere uu’ occhiata alla sfuggita sulla Toscana. 
Doy? è questa insolita frequenza» di delitti, spe- 
cialmente della specie di quelli pei quali si ripri- 
stina-la pena di mortè.? 

» Se togliete l’ attentato contro il Baldasseroni 
(e qui sia detto fra parentesi che è il vero è solo 
motivo di questo decreto), la pubblica. quiete e 
la privata sicurezza non è stata turbata che da 
spessi furti, il numero dei quali sarebbe certo 
ststo minore se la polizia invece di rivolgere tutte 
le sue forze a vessare i liberali, avesse peuseto 
e pensasse a meglio tutelare le proprietà. 

» È vero che le Romagne sono state spesso 
infestate da melnodrini; ma questi sono una im- 
portazione che ci è regnlata»dal limitrofo Stato: 
pontificio , nel quale. gli assassini si ‘moltiplicano 
in ragione diretta ‘dei supplizii decrétati da “un 
feroce tribunale , che con nefanda ironia si fa 
chiamare sacra consulta. 

» Quanto ai delitti politici , se ne togliete l’at- 
tuale processo contro il Guerrazzi ed altri , che 
S' aggira su fatti anteriori alla restaurazione ; ed 
un altro processo non ancora portato in pubblico 
dibattimento contro due o tre individui incolpati 
di cospirazione, tutti gli altri processi di simil 
genere sono compilati dinnanzi ai tribunali ecce- 
zionali , cioè dionanzi ai consigli di prefettura. 


Segno evidente She senegta prove del reato, 
TG urca ve eZ, i: nici 





Èè che la pena da questi tribunali decretata non 
è che l'emanazione Uell’ arbitrio... 

1 » Non è egli ributtaote di vedere in Toscana , 
nella gentile e colta Toscana, che per la. prima 


| vide abolita la pena di morte e le carceri restare 


aperte e vuote di delinquenti ; esempio unico e 
memorabile! non è ributtante di vedere ripristinatò 
la pena di morte per i delitti contro la religione? 


;B dunque |’ inquisizione che s' avgiciva a greu. 


i, e sono. questi i prodromi 4’ una 
sta per ritoroare. Non posso tralasciare di 
osservare come il milssimo Beldasseroni, che 
vorrebbe farsi credere l’ Orazio Uuclte, che di- 
fende |’ ultimo asilo deile civili nostre isutuzioni Pi 
non abbia avuto ribrezzo di firmare questo de- 
creto , la cui pubblicazione ha gettato la coster- 
nazione negli anni di tutti. : 
» E nou minore impressione ha' protvto il 
secondo decreto, che estende ai delegati I facoltà 
di applicare la carcere sino ad otto giorni dei 
casi di trasgressione ai precetti di polizia , ed ai 
consigli di prefettura di decretare la ‘mutazione 
coatta di domicilio , la petenzione nella casa cor- 
rezionale e la reclusione inuua fortezza sino atre 
anni, Eccoci gettati, mani e piedi legati , in balìo 


dei‘capricci di un’ orda d’ impiegati: servili ed, 


igooranti, fanatici e feroci , poichè la sevizie in 
questa gente sta io ragione inversa della potenza, 

» Questo decreto stabilisce che dalle risolu- 
zioni dei consigli di prefettura competerà sempre 
il ricorso al ministero dell’ interno, presso il quale 
uo assessore legale sarà incaricato dell’jesame 
degli affari, e di farne relazione scritta col suo 
voto consultivo. 

» Si dice che sarà chiamato a questa carica il 
signor Mori , attuale provveditore dell’ università 
di Siena. Egli si è qui reso celebre in questi ul. 
timi giorni per un regolamento da lui pubblicato 
sul vestiario , che dovranno adottare gli studenti 
a quella università. Figuratevi che ha dato | 0s- 
tracismo ai cappelli bianchi di qualunque forma 
ai paletot di colore chiaro, ordinando che gli 
stullenti debbano indossare abiti neri, od almeno 
di colore molto cupo. Ha pure vietato l’uso di 
certe forme di mantelli, chiamati Garibalditte e 
dei coppelli alla Zrnani di qualonque colore. 
Nell’ anvo decorso egli solea far perdere | anno 
scolastico a tutti quei giovani che nel giorno 29 di 
maggio aveano assistito alla messa in suffragio 
dei toscani morti a Curtatone e Montanara. Da 
questi fatti vi sarà agevole, prevedere in qual 
modo egli disimpegnerà il suo ufficio se se ilsuo 
voto propenderà sempre al rigore, 

» La espulsione degli emigrati pare che non 
sarà generale : finora nulla vi è di deciso, e pare 
che rimarranno anche alcuni di coloro , ai quali 
l’ ordine di partire è già stato intimato. » 

nni 


STATISTICA DELLE NUOVE COSTRUZIONI DI To- 
amo. Alle ciarle dei fogli reazionari dello Stato 
e di fuori intorno alla miseria che invade ll Pie- 
monte noi abbiamo sempre risposto coi fatti $ 
così facciamo pure ora , pubblicando alcuni rag- 
guagli intorno alle costruzioni di Torino nel 1851 
e 1852. 

Nel 1851 le case costrulte ascendono a 54 con 
2406 camere distribuite nel modo seguente fra 
i diversi quartieri : 

Borgo S. Salvario 


* Case 9 Camere 488 
Vanchiglia . 


trat Rn »” 167 
Borgo S. Donato w II DI) 117 
Borgo Dora... » 7 » 271 
Borgo Po. . » 1 ” 21 
Recinto della città » 17 ». 1,271 
Dipendenze suburbane » 2 ” pi 


Totale Case 54 Camere 2,406 

Nel 1852 vi fu maggior attività : oltre alle co- 

struzioni incominciate nello scorso anno ne furono 
imprese 55 nueve con 4130 camere, cioè: 

Borgo S. Salvario + Case 16. Camere 1,377 


Vanchiglia . n 6 ” 366 
Borgo S. Donato PET ” 90 
Borgo Dora .. . . »w 5 ” 189 
Borgo Pa . SV e ” 35 
Recinto della città . » 20 » 1,948 
Dipendenze suburbane » 3 » 125 


T’urono inoltre rialzste' parecchie case già esi- 
stenti, cioè 28 con aumento di 254 camere e 34 
soflitte nel 1851, e 29 con 371 camere e 32 sof 
fitte nel 1852, Così il totale delle camere costrutte 

, ,Î LORA » a a 











ge: e 1852 è di 7161, ed il totale delle sof- 
a 843. 


+ Quando la capitale dello Stato si abbellisce, si 1° 


sellarga, accresce il numero dei suoi edifizi , com- | 
perando il suolo a_ prezzi enormi; i capitali von 
‘possono mancare, e la fiducia vello avvewre delle 
nostre.istituzioni e nella puce interna dvn potrebbe - 


Un istITUTO DI commenCcIO. Già da parecchi 
mesi circola un programa per la fondazione di 
ùu istituto di commercio n 'L'orivo. L'immensa ; 
utilita che da esso ne verrebbe, 1 rispettabili; 
uomi che si leggono a prumotori uell assucia- 


ziove ci buuno Uato più che uva spersuza act 


pronto e faule eseguimeuto del progetto. Ma 
quantunque si: parli ua molti del uotevole numero 
u'azioni slieuate, della prossima riunione dei : 
soci in assembica geuerale , e della: uon lontana 
attuazione delle scuole, pure Bun si convsce du- 
cora con precisione che: Cosa sissi ‘vperato; ed ì , 
padri di famiglia, che amavano di coliocarvi x loro 1 
figli, restaov perplessi per tale silenzio iutorno 
alla direzione che debbono dare agli studi dei 
fanciulli. 

Tale indecisione è necessario di togliere, sia 
per ornare il più presto possibile questa capitale 
d’ua corso d’ inseguameuto , che a causa dell‘ 
attività spiegata al giorno d’ oggi pel commercio 
e per l’iudustria riesce nov solo decoroso , mA 
indispensabile , sia per dare una mentta a quei < 
walevoli che ad ogu buon pevsiero sogghiguano 
in atto di compassione, e vanno susurravdo in 
modo bellardo : E la terra dei progetti ! 

Riteniamo adunque di veder presto compiute 
le speranze che avevamo concepite , e che il sig, ' 
di Cavour troverà con sollecitadine un po di 
tempo per unirsi agli altri distioti Promotori e 
dar vita ad un istituto che riuscirà d onore e di 
vantaggio al nostro Piemonte. Pigi 











Connisrowpenze venrrigna. Vi sono alcuni 
giornali nei quali si può dire inesauribile la vena 
delle spiritose invenzioni. E così fossero almeno 
sempre spiritose. 

La Bilancia è uno fra questi gioroali e nella 
sua corrispondenza del Piemonte vi troviamo 
spesse volte argomento a meditare , ma sempre 
poi materia per ridere. 

Ecco per esempio due brani fra i più recenti : 

» Torino, 15 novembre. Nell’atto che il conte 
di Cavour entra sul teatro dell’ amministrazione 
piemontese alla vigilia dell’apertora delle Camere, 
egli è stato colpito da una disdetta s alla quale 
non potrà sottrarsi, per quante smentite potranno 
essere inserite nel foglio ufficiale. i Mat 

», Noa si danao smentite alla regina d’ Loghil- © 
terîa. è 
» Discepolo di lord Palmerston, il signor di 
Cavour (che ha fatto il vieggio di Londra per 
adorare più da vicino il suo grand’aomo) si di- 
chiarò caldo partigiano del sistema del libero 
scambio. Tutta la sua ammivistrazione finan- 
ziaria, i suoi trattiti colle potenze ridondano dello 
spirito di questo sistema. 

» Ora nel suo discorso d'apertura del Parla- 
mento, S. M. la regina Vittoria, interprete dei 
sentimenti del suo gabinetto, si è dichiarata senza 
reticenze protezionista 0 quasi protezionista. 

».Che farà il sigoor.dì Cavour? La politica 
turbolenta gli è vietata per l'attitudine conser- 
vativa dei due potenti vicini del Piemonte, lAu- i 
stria e la Fraucia, Egli si proponeva di volgere | 
la propria attività alle istituzioni commerciali e 
iodustriali nel sistema del libero cambio; ma | 
questo sistema.è ora quasi disdetto dulla stessa x 
Jogbilterra? 

» Tra noi l'indifferenza succede ai movimenti { 
che haono torbato il Piemonte, Effetto della li- 
bertà della stampa, che consuma in vane lecla- È 
mazioni l'energia d'un popolo. Dal teatro nagio- 
nale fu tolta la tela che rappresentava il trionfo 
delle quattro costituzioni del 18483 lo Statuto 
piemontese ele costituzioni toscana , romana è 
napoletana. Se la cosa fosse avrevuta due anni 
fa, il pubblico avrebbe gridato, urlato, fischiato, 
non vedendo più il sipario costituzionale, ma ora 
vi è indifferente, e non ha fatto la più piccola 
manifestazione. 

» Domebicn da tutti i maires è stato fulmianto 
lanatema contro la Gazzetta del Popolo, V Opi-. 
nione, la Z'oce della Libertà, è contro molti libri 
condannabili. Si prediceva nei caffè una manife- 
stazione , e invece tutti rimasero indifferenti. e 


tranquilli nati 
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»Oso dire,che se nell’atto della crisi il Re avesse 


|) mandato a spasso lo Stateto, il popolo non se ne 
Ù sarebbe mosso puuto nè poco. La crisi ha agi- 
Ni tato la classe alta, nella quale molti sono iuteres- 
(A sati nel regime costituzionale. » 


È Così si lascia scrivere la storia contemporanea 
; sotto il libero regime degli austriaci!!! 















déATL ESulbni 
SVIZZENA 

Il capitano di stato maggiore Curti ha eseguito 
a Thun alcuni esperimenti di tiro con palle a 
punta che, al dire della Nuova Gazzetta di Zu- 
rigo, sono riusciti pienamente, 

Berna. Sembra omai accertato che | inceodio 
dell’ospizio del Grimsel sia stato opera dell’oste. 

Ginevra. La lista dei candidati del gran con- 
siglio fatta dai partigiani del governo 1e* passata 
în tutti i collegi elettorali con una gràfile mag- 
giorenza. 

Le notizie posteriori recano che nella citta iu- 
tervennero 4162 abitanti; sulla spooda sinistra 
1511 (776 meno di due auni fa) e sulla destra 
sopra 2000 circa elettori soltanto 899. La mag- 
gioranza governamentale in quest’ultimo collegio 
elettorale fù di. 246 voti. 

Nella città, il generale Dufour figura come il 
primo eletto con 3939 voti, James F'azy ne ebbe 
2175. La lista dei conservatori raduno in gene- 
ì rale 1200 a 1400 voli; la lista dei democratici 

non superò i 500. Il sig. Fazy trovasi eletto anche 
nel collegio della sponda destra del Rodavo. 
FRANCIA 
(Corrisp. part. dell’ Opinione) 
Parigi, 18 novembre. 
LA Molti giornali francesi hauno riprodotto uu ar- 
ticolo della Corrispondenza Austriaca, che veste 
la forma d’una specie di professione di fede, 
all'avvicinarsi della soluzione della quistione im- 
periale. 
La Corrispondenza Austriaca passa per es- 
| sere l'organo quasi ufficiale del gabinetto di 
, Vienna, ed è perciò solo che acquistano una certa 
importanza alcune frasi dell'articolo stesso , che 
potrebbero passere quasi inosservate, se si trat- 
tasse di un altro giornale destinato a. significare 
I l'opinione di un partito. 
Parlando della crisi attuale, la Corrispondenza 
Austriaca non ls considera altrimenti che un 
nuovo incidente nell'ordine dei fatti che condus- 
sero si varii cambiamenti che, dalla prima rivo- 
lozione in poi, subirono in Francia le forme di 
governo, le persone e le divastie. 
Perciò essa sostiene che 1’ attuale trasforma- 
: zione non può nè deve essere giudicata salto il 
punto di vista dei principi, intorno si quali il 
detto giornale pone innanzi le più ampie riserve, 
dichiarando che l'Austria non si porrà mai. ia 
contraddizione colle basi immutabili e sante della 


tr, legittimità. i 

, Io quanto ‘alla persona del presidente, è resa 
se umpia testimonianza dei servigi da esso prestati 
E alla conservazione dell'ordine sociale e della pace 


europea, ma dall’altro lato si proclama la neces- 

sità che il uovo capo dello Stato abdichi affatto 
i P idea rivoluzionaria, che respira la guerra , la 
Ì ' rottura dei trattati ed il rovesciamento dei rap- 

porti ‘territoriali fra i diversi Stati. Lo 

Egli è su queste basi soltanto , soggiunge il 
Pl detto giornale, che può fondarsi la durata e l’am- 
messibilità del nuovo ordine di cose in Francia. 

Il nuovo sovrano in Francia, è, secondo la 
Corrispondenza dustriaca, per alconi eletto del 
dl popolo, per altri. l'erede dell’ imperatore, e per 
altri finslmente non è che una necessità. 

Pare indubitato che la Corrispondenza Au- 
siriaca, non sì sa bene se parlando in nome pro- 
prio o in nome del gabinetto austriaco, ha voluto 
stabilire che vuol essere collocata nella terza ca- 
tegoria, e cioè, fra quelli che accettano il nuovo 
imperatore come una necessità , che può essere 
, passeggera e duratura a norma delle circo- 

stanze. 

Questo è il sunto dei commenti che ho udito 
fare a! detto articolo, al quale legittimisti soprat- 
tutto attribuiscono, o hanno |’ aria di attribuire 
una grande importanza. 

Comunque la cosa sia, lopinione della Corri- 
spondenza Austriaca non arriverà 8 scuotere 
ed alterare quella del presidente, che ogni volta 
che ha parlato della sua nuova diguità ha di- 
chiarato di accettarla come eredità dell’ impera- 
tore, sanzionata dal voto del popolo. 

Il Moniteur d'oggi annuncia una riduzione di 
at, trenta mila uomini, che sarà mandata ad effetto 
in forza di un decreto da emanarsi il primo di- 
cembre prossimo venturo. 

Siffatta notizia non può a meno di esercitare 
una influenza alquanto favorevole nell’ imminente 


Ra votazione. 

| "cg Si dice però che la riduzione dell’effettivo del- 
RA l’armata sarà accompagnata da un nuovo ordi- 
|‘ mamento, destinato a formare una riserva , che 






i sarà costituita da un certo numero di soldati che 
| avranno terminato il servizio effettivo. — 


ri 


meoltaodosi, e questo genere di imp : 
tazione sarà probabilmente applicatp a tuttî i di- 
parlimenti. 


è stato seguito che dal vescovo di Gap. 


mezzo per animare lo zelo degli elettori , e s0- 
prattutto smentisce tutte quelle voci che potreb- 
bero indisporre alcune classi di cittadini verso il 
nuoto ordine di cose” i 


zioni ufficiali, banno dichibrata assurda la notizia 
che si era sparsa che la linea del dazio di con- 
sumo doveva estendersi sino al muro delle forti- 
ficuzioni ; uv giornale di ‘provincia tratta. nello 
stesso modo un’altra notizia, secondo la quale, 
una volta ‘proclamato |’ impero , la religione cat- 
tolica sarebbe®a sola riconosciuta in Fraocia. 


I manifesti dei prefetti vanvo ogui. giorno au- 
impilso alla vo- 


È 
Sinora l'esempio del vescovo dî Rennes non 


Il governo in complesso non risparmia alcun 


I giornali di Parigi, che ricevono le comunica- 


+ - 


Intorno alla riduzione dell’armata , leggesi nel 
Moniteur : 
» Al primo gevovio 1848 l'effettivo  dell’ar- 


mata s'elevava a 380,000 uomini. Dopo la rivo- 
luzione essa fu portata a 416,808; e tale era al 


momento della’ prima elezione di Luigi Napo- 
leone. In seguito a successive diminuzioni, questa 
cifra erat discesa al 1 gennaio 18952 a 400,994 
uomini. S. A. ha dato testè l'ordine al ministro 
della gaerra diridurla a 370,177. Questo effettivo 
comprende l’armata d' Africa e quella di Roma. 

» AI 1° del prossimo dicembre, questa impor- 
toute misura sarà realizzata : locchè porterà una 
riduzione di più che 30,000 uomini iu meno d'un 
anno. » 

Contiuna la gara dei prefetti nel fare i pro- 
clomi più magniloquenti onde preparare le po- 
polazioni al voto del plebiscito che sarà stato 
aperto quest'oggi. Le iperboli sono la base di 
tutti questi proclami. (Presse) 


A proposito dello scrutinio leggesi nel Mediter- 
raneo la seguente corrispondenza : 


Parigi, 16 novembre. 


» Gli elettori hanno fin da ieri ricevuto le loro 
carte elettorali, che sono loro state inviate col 
mezzo della posta; è questo un fatto senza e- 
sempio vella storia. Altra volta gli elettori nel 
ritirare le loro schede erano obbligati di deporre 
le loro firme nel margine dei loro nomi, ed era 
questa per se stessa una prima verificazione, un 
pritno controllo; sipevasi da una parte quanti 
elettori eransi posti iu grado di votare, avevasi 
dall'altra un mezzo di verifica della loro identità 
collitirma apposta sui registri che consultavansi 
quando venivano 8 votare, ed inoltre potevasi 
paragonare il numero dei votanti con quello degli 
elettori che avevano ritirate le schede; tutte 
queste guranzie spariscono innanzi ul nuovo me- 
todo adottato. 

» Se degli elettori non ricevono le loro schede 
con chi potrinno prendersela oggi ? colla posta, 
che non potrà dar loro i mezzi di votare ! La mairie 
risponderà d’aver spedito la carta ed in questo 
conflitto fra l'elettore e la posta, essa nen potrà 
rilasciare una seconda scheda, ecco il primo in- 
conveviente capace di. privare molti cittadini 
dell'esercizio del dritte di voto ; da ua altro lato 
chi risponderà del numero reale dei votanti ? 
invece del doppio controllo dei bollettini e delle 
certe ritirate bon vi sarà più che il numero dei 
biglietti deposti nell'urna; non basta che in una 
circostanza così soleone quanto l'esercizio del 
suffragio universale e d’un voto che deve cam- 
biare la forma del governo e che può esercitare 
tanta influenza sulla sorte dell’ Europa, che l’am- 
ministrazione abbia la coscienza della buona e 
legale esecuzione della legge', bisogua ancora, 
bisogna sopratutto che i cittadini abbiano la 
convinzione e la prova che le operazioni sonosi 
fatte con lealtà, con sincerità, cov un controllo 
serio; bisogna essenzialmente che essi non possano 
supporre che, in un’occasione la quale sì da presso 
riguarda gl’iateressi ed il desiderio ardente del 
capo dello Sisto, amministrazione abbia po- 
tuto; a suo piacere, cambiare il risultato ; ora, 
sono appunto queste garanzie che spariscono 
innanzi alla nuova misura presa dai maires sotto 
l'impulso del governo. È questo un male, un 
male grande e vedete già! il signor V. Hu,;o 
nella. circolare pubblicata ieri dal Moniteur ac- 
cosa preventivamente il governo; egli dice che 
il voto non cambierà affatto, che il sigoòr Luigi 
Napoleone ha già fatti i suoi conti, e che ha già 
preventivameole stabilito la cifra dei suffragi che 
vuol oltenere, » 

— Serivono all'Zndépendance Belge da Parigi 
il 16 novembre : 

» Lori Cowley assistette , pare, ad una delle 
caccie di Fontainebleau, dietro le istanze del prin- 
cipe ; che gli seppe assai buon grado dell’ es- 
sere egli venuto a prendere congedo prima di 
partire per |’ Inghilterra. Si è notato che lord 
Cowley fu il solo membro del corpo diplomatico 
che abbia preso parte alle caccie di Fontaine- 
bleau, ed a questo proposito venne ricordato 


da 
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che , solto la ristoraziene , quando v° era caccia, 
tutti gli ambasciatori ne erano preventili. 

» Kisseleff sérà di ritorno per l'epoca della 
proclamazione dell’impero , ed Hatzfeld ha dato 
ieri il. suo primo prauze diplomatico. 

» Si crele che Fould-Furtado , il. quale ac- 
compaguò il presidente a Fontainebleau, farà 
parte della prima promozione di senotori, la quale 
avrà luogo non appena che la costituzione modi- 
ficata permetterà di accrescerne il uumeto. 

» L’ assenza di Be Morny,ch* era esso pure a 
Fontaineblesu , fu d’ impedimento a che l° affare 
del Constitutionnel fosse già firmato, benchè sia 
definitivamente conchiuso. ll prezzo di compera, 
assai controverso del resto, giacchè le persone 
interessate stanno sulla riserva, dovette vera- 
mente toccare la somma di 1.900,000 lire che io 
vi ho già indicata ; perocchè su che 720,000 lire 
furono date agli azionisti, non compresi Murey 
e Véron; i quali due ultimi, per | efietto rego- 
lare. della loro posizione , devono avere una parte 
meggiore di quella di tutti gli altri azionisti in- 
sieme. 

» Sta quindi per formarsi una società di gior- 
uali, già composta del Constitutionnel, del Pays, è 
del Journal des chemins de fer. Sì dice che il sig: 
Mirés non voglia arrestarsi. qui, e che vogha 
aozi comperare due o tre altri periodici di gran 
formato che lion domandavo altro che di trattare. 
Il sig. Mirés sogna egli forse la stampa univer- 
sale e il giornalisino continentale ? 

» I giornali inglesi banuo avvunziato |’ arresto 
a Malta di Gaillard, il principale incolpato nel 
complotto di Marsiglia. Si sta negoziaudo per la 
sua estradizione , a cui concorre, dicesi , la legis- 
lazione locale. Molte persone non hantio creduto 
a questo complotto; ma l'assassinio predicato in 
modo così abbominevole nella prima delle pro- 
clamazioni pubblicate ierì dal Moniteur venne a 
dare una ‘ben triste verosomiglianza all’ affare 
della macchina infernale, 

» Proudhon biasima molto, dicesi, questa ma- 
uifestazione demagogica. 

» Vi ho detto più d° una volta che la dire- 
zione data da Frobsdorf sl partito legittimista 
era disapprovata dalla maggior parte degli no- 


e che gli ordini Lcasmessi trovavano anzi talora 
una resistenza inospettata. Checchè siasi detto a 
questo riguardo, credo potervi affermare che io 
era nel vero, Mi vien dato per sicuro che il de- 
putato di uno dei dipartimeoti del mezzodì, il 
marchese di Calvières , si sarebbe in questi ul- 
timi giorni amaramente lagnato con Saint-Priest 
della condotta tenuta dall’ esule di Frosdhorf, 
condotta che poteva far correre al partito molti 
pericoli. Calviéres espose con esattezza la situa- 
zione, e fece osservare che le popolazioni meri- 
dionali sono titubaoti ; che il partito legittimista 


ma che dappoi, in seguito agli atti del governo 
del principe presidente , vi è un completo cau- 
giamento, e che, al tempo del passaggio di Luigi 
Napoleone pei dipartimenti del mezzodì , gli uo- 


erano quelli sui quali* sembrava dovesse poter 
fare maggior assegoamento il conte di Chambord; 
che se i legittimisti lasciano il loro posto, lè popo- 
lazioni, abbuudonate a se stesse, faranno pur de- 
fezione ; che , in uno parola, il desiderio ‘degli 
amici del conte di Chambord è di coriservare 


conte di Chambord non vuol questo, sta a lui il 
dirlo apertamente, Si diceche i coosigli generali 
non avranno nessuna ingerenza. E un error 
Supponete che Luigi Napoleone sia assassinato, 
sarebbe ella cosa indifferente Vavere, in questa 
eventualità , trenta consigli generali divoti al 
principio legittimista? Mevtre più d'uno ve ne 
sarebbe, in cui questo partito si troverebbe in 
maggioranza, quando molti membri non avessero 
dato la loro dimissione, dietro le istruzioni venute 
da Frosdhorf. 

Quanto al sig. Calvières, egli ha preso il 
suo partito, di uscire cioè dalla Cumera ; e lo fa 
sapere a tutti i suoi amici. Ma egli non fa però 
che obbedire, e crede che il conte di Chambord 
avrebbe trovato maggior conto a che i legitti- 
misti fossero più numerosi nella Camera, giacchè 
io caso di morte del presidente, essi non sareb- 
bero che sei. Checchè ne sia, egli si ritirerà per 
obbedienza; ma prima di passar questo Rubi- 
cone vuol però vedere i suoi amici politici, Au- 
dren de Kerdrel, Civrac, Bouhier de |'Ecluse 
e Perthonneaux. Secondo lui, sarebbe desidera- 
bile un simultaneo dimettersi di una trentina di 
deputati, fra i quali figurerebbero, de Mérode , 
de Montalembert, de Lagrange ed alcuni orlea- 
nisti, quali de .Belleyme, Hally-Chnparéde, Chas- 
seloup-Laubat, eco. 3, potete ritenere questi par- 


| ticolari come rigorosamente esatti. » | _ 


— Leggiamo in un’altra corrispondenza dello 

| stesso gioroale : 
» Si vende nelle strade a due soldi il ritratto 
coronato di Luigi Napoleone, ed i gridatori, per 
conformarsi al rispetto legale della Costituzione , 


mini importanti; che lo rappresentano ia Francia, 


aveva ripreso, or sono alcuui mesi, il sopravvento; 


mini che gridavano più alto viva / imperatore / 


in Francia un partito legittimista ; e che se il» 









che è sempre quella del 1852, dicono; Domsu- 
date il ritratto del principe imperiale ! Non so 
chi abbia loro data questa cousegna ; ma è troppo 


spiritosa per non essere menzionata. 

» Una rettificazione. Non è Vieillard che votò 
nel Senato contro il plebiscito, ma Thibaudeau, 
il più vecchio senatore. Il conte Thibaudeau, 
ex-convenzionule, ex-senatore, solo vivente dei 
giudici di Luigi X.VI, padre del direttore della 
ferrovia di Rouen, dovette la sua nomina di se- 
natore al suo vecchio amico il re Girolamo, e 
se io parlo del suo voto, gli è perchè lo ha detto 
a tutti egli stesso. 

» Ho comperato ieri, alla vendita dei libri della 
regina, un esemplare dell’ Zcole du Monde, com- 
media in cinque atti ed in prosa , rappresentata 
al Théatre Francais nel luglio del 1840 e Uî. cui 
è autore il conte Alessandro Walewski, attuale 
ambasciatore di Fraucia a Léudra, Ma il più cu- 
rioso è che l’opera è dedicata, indevivate a chi? 
A V. Hugo, che il gentiluomo scrittore pro- 
clama il più fiero carattere e | ingegno più ari- 
stocratico dell’epoca ! (1840) Che strada haono 
fatta questi due uomini dappoi ! 

» Saprete già che l’ex-rappresentante legitti- 
mista Fayreau fu messo in cercere per complicità 
con la Rochette e Brodu nella distribuzione della 
protesta del conte di Chambord. Ancora un ri- 
scontro: Favreau, nella discussione della revisione 
della cotituzione , prese con Berryer le difese di 
Luigi Nepoleone coutro gli oratori della montagna. 
Questo ricordo farà senza dubbio più breve la 
sua cattività. mò. 

» Saprete anche d’un duello che ebbe luogo 
a Pisa fra il sig. Kalerdgi, coguato della dgvna di 
questo nome tanto celebre nel gran sei 
conte Meden, giovane russo di 25 annì, În,se- 
guito ad una disputa di giuoco i due campioni si 
sono battuti alla pistola. Il, conte Meden restò 
morto sul colpo. Kalerdgi è quel priocipe greco,; 
che lasciò Parigi nel 1848 dopo un certo fatto 
che fece qualche rumore. T , 

— Il Constitutionnel, dopo riportato il 
che riduce |’ armata di 30 mila. uomini, ‘cioè 
370,177, lo fa seguire da queste parole : 

» ll principe presidente aveva detto a Bor- 
deaux : L'impero è la pace! Egli lo prova con 
questa decisione , che deve finirla del tutto . colle 
voci sparse sulle disposizioni di alcuni gabinetti, 
di fronte alla grande .riforma che si sta per com- 
piere. » 

Il ministro della guerra al prefetto di Lione. 

Dispacvio telegrafico. 

» Il ministro della guerra ha fatto studiate la 
questione delle servitù militari con molta .cura, 
ed interesse; mo in ragione della stessa impor- 
tanza di questa questione egli non può darle una 
immediata soluzione. i 

» Egli assicura soltanto che la questione. serà. , 
risolta nel modo più favorevole agli interessi 
della città di Lione,» (Courrier de Lyon) 

— Scrivono da Parigi all’ Emancipation , il 
16 corrente : 

» L’ impressione prodotta dalla pubblicazione 
dei proclami contenuti nel Moniteur di ieri dora 
tuttavia. La violenza del linguaggio demsgogico 
ha lasciato negli animi Vico peoliata: 6, si 
senza influenza sulle popolazioni. i 

».Il Siécle continua a consigliar ai democratici di 
presentarsi allo scrutinio dei 21 e 22 novembre, 
Egli protesta pure nei più nobili termini contro 
le odliose provocazioni degli ammiratori del 93. 

» Tutti i giornali riproducono i manifesti dei 
cittadini Louis Blanc, Ledru-Rollin e Victor 


‘Hugo. Si deve fére un’ eccezione per ciò che ri- 
isguarda il proclama del conte di Chambord, che 


è lodato questa mattina con lalto e con corag= 
gio dall’ Union. 

» L’ Assemblée Nationale, come organo delle 
speranze fusioniste, non ha voluto inserire il ma- 
nifesto di Frobsdorf nel. numero contenente le 
spaventevoli diatribe di Londra e di Jersey. 

» Nei dipartimenti si fecero molte visite. domi- 
ciliari, a motivo della protesta del conte di Cham- 
bord e , particolsrmente, si è fatta una perquisi- 
zione negli uffizi del giornale il Reformiste di 
Douai. Nei dintorni di Valeociennes, fu arrestato 
il conte Alfonso di Thieffries, legittimista influente 
che abita il castello di Arsilmont. Egli fu tratto, 
col suo domestico, alla prigione di Valenciennes. 

» Iadipendentemente dal manifesto del conte 
di Chambord, un buon numero di legittimisti 
hanuo ricevuto delle istruzioni che prescrivono 
l'astenzione e il rifiuto di giuramento. Se si deve 
prestar fede al Zimes, è manifesto che le istru- 
zioni farono autografate a Frohsdorf. 

» Corse voce, quest’ oggi . che fosse giunta a 
Parigi una protesta emanata dai principi d’ Or- 
leans. Igaorasi ciò che può essere deciso a Cler- 
mont; ma, stando alle ultime notizie arrecate da 
un amico molto &ffeziovato , i principi opinarono 
di astenersi. L' uno di essi, il duca di Nemours , 
ha fatto in termini assai nobili l'elagio della 
protesta del capo della casa borbonica. 

» La direzione del Constitutionnel non sarà 8s- 
sunta da Granier de Cassaguac. Il si. Mirés prefe» 
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risce . a quanto sembra, di confidare la direzione 
del Constitutionnel alla dirszione più misurata di 
Artoro de la Guerroviére; Granier»de Cassa- 
goac serà redattore in capo del Pays. » 

(°° AUSTRIA 

Fiénna, 15 novembre. Leggesi nel 7iener 
Lloyd; — 

» La,conferenza doganale si ciuvi tulti i giorni 
di questa settimana , ad eccezione di giovedì. I 
suoi lavori versarono finora sulla discussione dei 
singoli punti del trattato per l’avione doganale , 
quale essa viene conclusa fra l’Austria e gli Stati 
del mezzodì. Fra i membri della conferenza regoò 
finora la massima buona intelligenza sotto ogni 
rapporto. » ‘ 

» Relativamente alla preseutazione delle ri- 
serve fu ordinato che ogni anno tutti gli iudiyi- 
dui che, compiuta la.loro capitolazione, vengono 
colla fine d: dicembre post? fuori dello ‘stato attivo 
delle truppe o dei rami di servizio militare al 
primo di gennaio del susseguente anno, senza 
riguardo sl luogo di dimofa da essi scelto, pas- 
sino ne!la riserva dello stesso corpo di truppa o 
dello stesso ramo di servizio , nel quale compie- 
rono la loro capitolazione. » -® 

— A tenore del trattato, conchiuso fra l'Au- 
stria ed i Paesi Bassi per la reciproca consegna 
dei delinquenti, la consegna ha luogo soltanto pei 
seguenti crimigi e delitti : assassinio, stupro vio- 
lento, appiccato incendio, fslsificazione di certe di 
credito e di monete, testimonianza falsa e giura- 
meoto falso in giudizio, furto commesso con vio- 
lenza o sotto alire circostanze aggravanti, truffa, 
fallimento doloso. bela 


— li foglio giuridico Praogggio, in ia, 
ha cessato di comparire per. mancanza di asso- 


ciati. (0. T.) 
PRUSSIA, — 
Berlino, 15 novembre. Il Moniteur prussiano 


pubblica quest'oggi l'ordinanza di convocazione 
delle Camere pel 29 novembre. Essa è firmata 
da tutti i ministri. 

Il governo, dopo aver rinunciato a prendere 
dei provvedimenti contro la circolazione della 
carta monetata estera in Prussia, ha mutato di 
parere. Ora egli si studia di addivenire ad un 
accordo cogli altri governi per istabilire dei pria- 
cipii identici sull’ emissione, la circolazione, la 
denuncia e il rinnovamento degli effetti pubblici. 
Si tratterebbe sopratutto di fissare uo limite alle 
emissioni in ogoi Stato, e di determinare la 
somma avcui sì furà ascendere la carta che è già 
in circolazione. 

Il governo ha indirizzato a questo proposito 
una circolare ai goveroatori tedeschi. Egli porta 
lusioga di poter conchiudere uo trattato con al- 
cuoi di essi, almeno per ciò che risguarda tale 
questione. 

Le conferenze che doveano aver luogo sulle 
linee telegrofiche tedesche sono rimandate alla 
prossima primavera. (Corrisp. part.) 

SVEZIA 

Scrivesi da Stoccolma, il 9 novembre: 

» I bollettini del Castello anvunzivno un mi- 
gliorameuto nello stato del re. Gli accessi di 
febbre.si erano riprodotti li 6, 7 e 8; ma il bol- 
lettino del 9 dice che la uotté passò agitata. 

» La privcipessa Eugenia aveva potuto ripo- 
sare qualche poco nella notte; la prostrazione 
era meno allarmavte:; la situazione , del resto, 
era sempre la stessa, » 

SPAGNA 

Madrid, 13 novembre. Se si dee prestar fede 
al Clamor Pubblico, i deputati e i senatori del- 
l'opposizione conservativa terranno nella setti- 
mana ventura una riunione per intendersi sulla 
condotta da tenersi dopo l’apertora delle Cortes. 
La minoranza del Senato è, a quanto sì dice, 
risoluta a intayolare seriamente i dibattimenti. 

Si lavora attivamevte dietro una sola linea di 
strada ferrata, quella di Almanza. 

Il vescovo di Sigiienza ha pubblicato nella sua 
diocesi uo editto col quale proibisce la lettara 
del giornale l’Actualidad , periodico che si pub- 
blicava a Barcelona , del Ritratto dei gesuiti al 
dagherrotipo, e della Storia della pittura. 

Si scrive da Madrid ella Gazzetta di Colonia 
che il governo si dispone per spedire truppe al- 
l Avana si trovavo pronti alla partenza già 
6000 uomini nei porti di, Barcellona, Cadice, 
Coruna e Vigo. Dall'Inghilterra giunsero quattro 
vapori destinati a rinforzare la morina spagauola 
a Cuba. 

Continua a crescere il numero dei frati e dei 
conventi. La maggior parte allega, per ottenere 
l'autorizzazione dal governo, il pretesto di volersi 
occupare della conversione degli idolatri nelle 
isole Filippine. Si è fatto il calcolo che il numero 
attuale dei frati nei conventi di Spagna è tale, 
che se ne avrebbe uno per ogui 86 idolatri nelle 
Filippine. 1 

TURCHIA 3 

Costantinopoli, 6 ottobre. Lavalette ha avuta 

un’altra conferenza col ministro degli affari esteri 


intorno al prestito, Questa conferenza sarebbe 
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? TL'OPINION 
stata, dicesi, assai viva, e si assicura che la que- 
stione della ratifica sarebbe stata ripresa. 

Un fatto, che notano le varie corrispondenze, 
è il cangiamento di linguaggio del colonnello Rose 
dopo l’arrivo dell’altimo battello a vapore, 
sia ch’ egli abbia ricevuto dal suo governo nuove 
istruzioni , sia clie l’ effetto prodotto in Europa 
dalla sua condotta nella questione del prestito 
turco , sia infine che l'influenza che acquisterà 
necessariamente |’ Inghilterra, in forza del pre- 
stito che la compagnia peninsular» ha testè fatto 
al vicerè d’ Egitto, gli abbiano fatto sentire la 
necessità di un cambiamento della sua ‘politica. 

Le relazioni fra la legazione d'Austria e la 
Porta continuano ad essere assai aspre. Il rifiuto 
dei presenti, dal sultano destinati all'imperatore, 
ha offeso Abdul-Medjid, che sembrava poco di- 
sposto a riconoscere le pretese dell’Austeia nella 
Bosnia, dove questa potenza vorrebbe esercitare 
un diritto esclusivo di protezione sui cristiani. 

Frattaoto il vecchio partito tutco, che ha 
testè riportata una vittoria contraria ‘agli inte- 
ressi del suo paese, si argomenta a tutto suo po- 
tere di trascinare il sultano nella funesta strada, 
in cui si è messo egli stesso. 

Sì segnalava in pari tempo in Balgaria e in 
Bosnia la presenza di ageoti stranieri che si 
danno alla propaganda politica, la più pericolosa 
pel grab sultano. 

La differenza insorta fra la Porta e l’incaricato 
d'affari della Persia è terminata. Fo convenuto 
che il rappresentante della Persia sarebbe trat- 
tato come i rappresentanti delle altre potenze. 
Lo stesso traltameuto avrebbe: pure il rappre- 
sentante della Turchia a Téhéran. Così l’ioviato 
persiano nòn potrà inalberare a Costantinopoli 
la sua bandiera, se nom là dove avrà i! permesso 
di farlo. L'inviato turco in Persia non potrà inal- 
berare la sua, ove non abiti un quartiere desti- 
nato alla reidenza degli stranieri. v 

La frezzata a vapore il Magellan , che. ricon- 
duce in Francia il conte Bacciochi e il nuovo 
ambasciatore ottomano Vély-bascià, ha lasciato 
Costantinopoli il 3 novembre. Fu inoltre segna- 
lato il suo arrivo a Malta. (Debats) 

AMERICA 

I giornali di Nuova York non annunziano , 
come il dispaccio telegrafico, l'elezione del gene- 
rale Pierce alla presidenza degli Stati Uniti, ma 
soltanto una grandissima maggiorsaza pel suo 
partito nella maggior parte dei luoghi che han 
fotto conoscere il risultato delle loro operazioni 
per la scelta degli elettori incaricati di eleggere 
alla loro volta il presidente, che è nominato me 
diante un’ elezione a doppio grado. Nella sola 
città di Nuova York la maggioranza del partito 
democratico fu di 11,000 vovi, e non si dubita 
nemmeno di ottenere dappertutto lo stesso risul- 
tato. 

Scrivesi a questo proposito da Filadelfia il 3 
novembre al Morning Chronicle : 

» Dalle persone illuminate in fuori, in Europa 
credesi generalmente che il popolo voti diretta 
mente pel presidente, Niente sffstto. Il voto del 
popolo designa in ogui Stato degli individui detti 
elettori presidenziali, in iomero eguale a quello 
dei loro depatati al congresso, che è quanto dire 
della Camera e del Senato degli Stati Uniti. Gli 
elettori di tutti gli Stati sono io numero di 295, 
e formano ciò che chiamasi collegio elettorale. 
Essi per sltro non si radunano mai tutti insieme; 
gli elettori presidenziali di ogni Stato, dietro pro- 
clamazione del loro governatore , fanno capo alle 
loro rispettive capitali, e la votuno formalmente 
a norma dei casi, 0 per Scott o per Pierce. 

»Alcuui di quegli elettori, designati dai loro 
colleghi, portano poscia a Washiugtun copia sug- 
gelata di questi voli, che sono deposti al di- 
partimento degli Stati Uniti, per essere ufficial- 
mente aperti è formalmente promalgati davaoti 
ai membri delle due Camere del congresso in- 
sieme raccolti. 

» Ove nessuno dei due candidati ottenga la 
maggioranza, ciò che può succedere quando sono 
parecchi candidati, spetta alla Cemera dei rap- 
presentanti di eleggere.un presidente fra i can- 
didati del popolo. Gli elettori sono iu numero 
di 295. Maggiorità assoluta; 148. Vi sono 
quindici Stati, che tengono schiavi, i quali 
havno,115 voti, e sedici Stati liberi che ne henuo 
276. » ; 

-- Dalle elezioni finora conosciute ebbero 147 
voti i democratici e 60 i whigs; 88 erano ancora 
incerti, pi 
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STATÌ STALIANI 
DUCATO DI PARMA 
Parma, 19 novembre. La Gazzetta di Parma 
pubblica il regolatento della Società d’ incorag- 
giamento in pre” degli artisti di Belle Arti in 
quegli Stati. Posta sotto il patrocinio del duca, 
quella società non può a meno di prosperare. 
TOSCANA 
Firenze, 16 novembre. Il tenente 
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Lichtenstein, comandante la divisione austriaca 
stanziata a. Firenze, venuto ier l'altro ds Bolo- 
803 dopo aver passato in rivista la guarnigione, 
parti alla volta di Toscana. 

STATI ROMANI 

Roma, 15 novembre. A Roma i funerali sono 
sempre all'ordine del giorno. Dopo quelli dei pov- 
tefici e cardinali, venuero quelli dei militari pon- 
lificii defuoti. Pi Li 

La messa fu poutificata da monsignor T'izzani. 
Assistevsnò il pro-ministro ‘delle armi Farina, 
gli uffiziali e i distaccamenti di ogni arma. 

16 detto. Il Giornale di. Roma nov ha veruna 
notizia degli Stati Romani. 

= Una corrispondenza della Gazzetta d’ 4u- 
gusta da Roma 9 corrente annuncia che il pro- 
cesso; contro gli stampatori  Muguoz, Chiassi e 
Modesti per diffusione ili scritti sediziosi terminò 
colla scarcerazione degli ultimi due per mancanza 
di prove. Invecè Mugooz ritarrà ancora lungo 
tempo iu carcere. Si è trovato iti un vascondiglio 
nella sua cisa una quantità di esemplari di quei 
fogli volanti, che sì distribuiyaoo in Roma durante 
la rivoluzione, e alcuni manoscritti della stessa 
mano di Mugnoz; uno di questi incomincia colle 
parole : Morte al cardinale Lambruschini. Mu- 
gnoz assicura di averli copiati dalle stampe. 

Bologna, 16 novembre. Il cardinale Vanvicelli- 
Casoni, arcivescovo di. Ferrara, giunse qui ieri 
e ripartì stamane per Roma. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 11 novembre. I giornali di Napoli e di 
Palermo perlano di temporali e di naufragi, i 
quali recarono gravi danni. 

13 detto. È morto Giovanni Talbot,.conte. di 
Sbrewbury e di Waterfurd. 

-- Il governo ha accordato dei vantaggi com- 
merciuli al porto di Messina. È la solita arte 
dividere le due più cospicue città dell’isola. Cre- 
diamo che sia fatica sprecata. La rivoluzione re- 
cente ha estirpato ogni germe ‘di rivalità muni- 
cipale. 


——__. 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con reale decreto del 14 novembre. 
1892, ha aggiunto al consiglio dî Stato , con in- 
carico d’ intervenire alle sue adunanze, per esa- 
minare € discutere il progetto di legge sulla ri- 
forma dei diritti d’ insinuazione ‘è successione 7 
comunicato allo stesso consiglio dal ‘ ministro di 
finanze, i signori : ì 

Conte ed avv. Deodato Pallieri , deputato al 
Parlamento nazionale ; 

Conte ed avv. Lorenzo Ceppi , consigliere 
presso il magistrafo della Camera dei conti; 

Commendatere ed avv. Giuseppe Giulio Prato, 
intendeote generale dell’ Azieoda generale ‘ di 
finanze. , 

— S. M., con decreto del 14 andante mese , 
sulla proposizione del ministro dell'interno , si è 
degnatà di promuovere a cimmenditore dell'Or- 
dine de’Ss. Mwurizio e Lazzaro, il sig. ‘cav. 
Alessandro Pervati di Momo; consigliere di Stato 
ordinario. 


, _— S. M., in udienza 31 ottobre ultimo e 7 e 
15 corrente mese , ha fatte le seguenti disposi- 
zioni nel personale dell’ azienda generale di fi- 
nanze : 

Depool Lorenzo , segretario sotto-capo d’ uf- 
fizio, collocato a riposo, ed ammesso a fore le 


pensione che potesse essergli dovuta; 

Pautassi avvocato Vincenzo; scrivano di prima 
classe, nomivato sotto-segretario di terza; | 

Bovio Guglielmo, nominato scrivano di prima 
classe; 

Cassino Alessandro, Dovaudi Vittorio, Millo 
Giovanni, Bobbio Francesco, Cibrario Cesare e 


seconda classe; 

Sacerdote Samuel, volontario, nominato scri- 
vano nell’ufficio del lotto presso l'azienda sud- 
detta; 

Cler Leopoldo, scrivano di seconda classe, no- 
minsto segretario insinuatore, e destinato all’ 
ufficio di Mandss (Sardegna). 

E con disposizioni del ministro delle finanze 
del 15 andante mese; 

Coppa Giovanoi Battista, sotto-segretario di 
seconda, fu destinato alla prima classe; e 

Berta Eustachio, della terza alla seconda classe. 

— S. M. con decreto del 18 novembre cor-: 
rente, accettando le demissioni dalla carica di 
primo ufliziale del ministero. di marina chieste 
per ragioni di salute dal cavaliere Baldassare 
Galli di Mantica; lo ha riammesso nel corpo 
dello stato maggiore generale della R. Marina 
nella qualità di capitano in 2° di vascello. 





Novara, 18 novembre. La grande associazione 
degli Operai, in una delle ultime sue adunanze, 


| nella nostra città. 


prove necessarie pel conseguimento di quella 


Cerriva Pietro, volontari, nominati scrivani di 
| BERTI, e poscia la salma verrà trasportata al 


spprovava la' proposta che venissero in suo nome 
distribuite medaglie d’incoraggiamento agli ope- 
rai che preseoteravno i migliori lavori dell’ arte 
da lorò professata all’esposizione di oggetti indu- 
striali che essa promuove pel prossimo inno 


Il socio Missaglia si assunse |’ incarico di pro- 
muovere una soscrizione per le spese occorrenti 
per l'esposizione, ripromettendosi di raccogliere 
egli stesso firme per L. 500. 

Casale, È qui oggi aspettato il nuovo inten- 
dente avv. Verga, MEA 

‘-- Frà pochi giorni sarà pure celebrata la di- 


| stribuzione aunuale dei premi agli artieri che 


haonò frequentato con tanto amore e profitto le 
scuole tecniche, apertesi dal ,municipio 1° anno 
passato. 

Genova, 20 novembre. Giunse, col vapore il 
Dante, al sig. conte Ippolito Salvo, segretario di 
legàzione a Firenze, diretto per Torino. i 

Giuuse pure, sull’ ZZe/lespont, vapore postale 


| francese, da Marsiglia, mobsig. Hillerau Giulio 


Maria, arcivescovo dì Petra, vicario apostolico dî 
Costantinopoli, diretto collo stesso leguo per Ci- 
vitavecchia. (Gazz. di Gen.) 

Ciamberi, 20 novembre. Tre giorni sono fa 
‘arrestato, nell'albergo del Petit Marseille, certo 
Barral, di Avenières (Aiu), rifugiato del 2 di- 
cembre, a cui furono ritrovati più di 200 copie 
del /apoléon le Petit e cinque pacchi di polvere. 

Sassari, 14inovembre, Un lagrimevole fatto au- 
cadde in questa città la sera dell’11 correate, 
che sparse il duolo e la costernazione Îra tutti 
gli abitanti. — 

Manifestavasi il fuoco, non si sa come, in una 


| casetta abitata da una povera vedova con ciuque 


figli, mentre tatti tranquillamente dormivano. 
Accorsi sul luogo la truppa, i cavalleggieri, i ca- 
rabinieri, si durò molta fatica a circoscrivere l'e- 
lemento distruttore nei confini della chss stessa. 
Si vide la povera vedova aggirarsi nei diùtoroi 
della casa sul primo scoppiare dell'incendio; & 
ciò indusse a credere che la si fosse ‘salvatò coî 
cinque suoi figli in un’ abittizione vicina, Ma quale 
non fu il miserando spettacolo allorchè provve- 
dendosi nei giorni seguenti allo sgombero delie 
macerie si trovarono tutti e sei i cadaveri dell’e- 
stinta famiglia in mezzo alle fumanti rovine. 

Sembra che l’iufelice madre, giuuta a sottrarsi 
alle fiamme, si fusse in seguito sospiuta in:mezzo 
al pericolo nella spersoza di poter salvare alcuno 
dei figli, ed ivi perisse vittima. dell’amore ma- 
terno. 

Fra quanti si adoperarovo ad estinguere l’in- 
ceodio meritano specisle meazione.il sindaco cav, 
Sussarelto, il colonnello del 17 reggimeuto cay, 
Mollard e il giovane ufiziale dei bersaglieri sig. 
Gomacchio Giuseppe che più di ogui altro si 
espose al pericolo. (Gazzetta Piem.) 
_—._ ©: 

NOTIZIE DEI, MATTINO 
Torino, 22 novembre. 

L’ elezione d’ ieri del primo collegio elettorale 
di Torinoy rimasto vacante per la nomina del 
conte Cavour a presidente del consiglio, non ebbe 
effetto per mencenza di numero. 

Gli elettori sono stati quindi invitati a convo- 
carsi di nuovo stamattina, Il partito liberale porta 
alla deputazione , come è naturale, il conte Ca- 
vour, l'opposizione clericale vota pel conte Costa 
della Torre. 

Speriamo che gli elettori liberali accorreranno 
alla votazione d’ oggi per evitare una sorpresa , 


e che il sig. Cavour riunirà una maggioranza 
considerevole. 


— Domattiva, alle ore dieci, avranno luogo 
nella chiesa ilel Corpus Domini le solenni ese- 
quie in suffragio dell'anima di Viscenzo Gio- 


Campo Santo. 

Lo stato maggiore della guardia nazionale ha 
chiamati sotto le armi due battaglioni per pren 
der parte al convoglio. 

L’Università ed i collegi si terranno chiusi. 
Alla funebre cerimonia interverranno i professori 
e doltori di collegio della R. Università e gli 
studenti. La Camera dei Deputati v'invierà pure 
una deputazione. Essa debbe deliberare oggi in- 
torno A ciò. 

1 militi della guardia nazionale che non sono 
chiamati sotto le armi e gli: altri ‘cittadini sono* 
avvertiti che possono unirsi al convoglio. Essi 
non mancheranno di rendere questa testimo- 
nianza di ossequio e di venerazione all’ illu- 
stre trapassato, la quale sarà pure una soletine 
smentita alle calannie della reazione. E per dare 
un.saggio delle ingiurie e falsità che il partito 
clericale va spandendo sul conto di-Gioberti, ri- 
feriremo il seguente passo della i 
di Torino in data 19 corrente, inserita nella Bj: 
lancia di Milano; GL. 00 vi - 
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Lea » La soscrizione pel monumento Gioberti non 
A ' » s’incammina di quel passo che avrebbero desi- 
le » derato i libertini. La prima lista è meschina , 
Ì i » e in quattordici giorni, nella capitale, non si 
[Oi » raccolsero che 800 franchi. Il Gioberti non 
» era stimato da nessuno ; ma il suo nome fu 
} » tolto come a simbolo d’una manifestazione ri- 
; » voluzionaria. » : 
i Sappia Torino rispondere degnamente a queste 
schifose insolenze d’un partito, pel quale nulla è 
sacro, neppure la tomba. 

Parigi, 19 novembre. Da qualche tempo la 
malevolenza si argomenta di far circolare allar- 
menti notizie. Tutte queste vocisono false. Questi 
tentativi nou han luogo soltanto a Parigi, ma 
anche nei dipartimenti ; e in questi ultimi giorni 
si sono rinnovate con una insistenza meggiure. 
L’ opinione pubblica non si lascia fuorviare da 
queste manovre , di cui è facile veder lo scopo. 

(Moniteur) 

2. Il seguente avviso è stato ieri aflisso io 
tutti i quartieri di Parigi e nei comuni del cir- 
condario : 

» Alcuni individai avendo cou colpevoli mire 
sparso in diversi luoghi, e specialmente alla Borsa, 
false voci che potrebbero turbare la pace pub- 
blica e reagire sul corso dei fondi pubblici e di 
altri valori, furono immediatamente ordinate 
delle ricerche, e i colpevoli saranno dati in mano 
alla giustizia per essere puniti secondo tutto il 
NI rigore delle leggi. 

» Il prefetto della polizia, desiderando preve- 
nire il rinnovarsi di fatti simili, crede dover ri- 
chiamare e portare a cognizione di tutti le di- 
sposizioni penali che colpiscono quelli i quali, 
anche in buona fede, propaghino false notizie. 

» ll prefetto di polizia Pera. 
(Moniteur) 

-- Il Moniteur smentisce pure alla sua volta , 
la voce che il governo, d’ accordo coll’ ammini- 
strazione municipale di Parigi, avrebbe deciso che 
la circoscrizione del dazio cousumo sarebbe esteso 
fino al muro di ciuta delle fortificazioni, affine di 
sottosaettere a quest’imposta popolazioni che ne 
erano state fin qui eseoti. (Patrie) 

-- Noi abbiamo ricevuto ieri sera la comuni- 
cazione seguente ; » Corse voce oggi che un ac- 
cidente sinistro sia sopravvenuto al principe pre- 
sidente alla passeggiata. Noi siamo autorizzati a 
smentire questa voce , che è completamente 
falso. » 

— Si legge io una corrispondenza di Costan- 
tinopoli : 

» L’ affare dei luoghi santi è alla vigilia d’ en- 
4 trare în una nuova fase assai inquietante. Si pre- 
i tende che, sentendo l'ordine dato alla Porta di 

porre in esecuzione la clausole dell’ accomoda- 

meato conchiuso colla Francia, | imperatore 

della Russia fece ordinare al patriarca greco di 

lasciare Gerusalemme, tostocchè si teutasse d’io- 

trodurre il più leggero cambiamento în ciò che 
È esiste attualmente, ‘Ora siccome le istruzioni del 
; diveno a Afis bey sono precise , così aspettasi di 
| sentire da un momento all’altro la notizia della 
: partenza del patriarca, i 

— Si scrive da Costantinopoli che la Porta ha 
fatto cessare per viste di risparmio, i sussidii finora 
accordati ai rifugiati politici ungheresi, vallacchi 
e greci. 

È questa una nuova prova che le influenze re- 
trograde guadagnano terreno presso il divano. 
Muklar Bey recò dallEgitto la promessa del vi- 
cerè di anticipare 30 milioni di piastre pel suo 
tributo; ma questa prestazione richiederà qualche 
sacrificio e qualche sforzo. 

} 
È BORSA DI PARIGI DEL 20. 

(Gorrisp. elettr. del Courrier de Lyon) 
3 p. ojo chiuse a 84 65, ribasso 35 cent. 
4 112 p. 0[0 chiuse a 106, rialzo 60. 
Banca di Francia 2990, ribasso 5 fr. 

Borsa del 19. 
Il 5 p. oo piem. (C. R.), 100 bo. 
Il prestito Hambro 100. 
Le obbligazioni del 1834 a 1032. 
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INCANTO (2754) 
DI RICCHI MOBILI D'APPARTAMENTO 


Lunedì, 22 corrente mese, dalle 9 alle 12 
mattina, e dalle 2 alle 5 sera, e successivamente, 
in casa Lamarmora, vicino al Teatro Nazionale, 
al piano nobile e nell’alloggio di S. E. il conte 
Redern, ministro plenipotenziario di S, M, il Re 
di Prussia presso questa real corte , coll’assi- 
stenza del sottoscritto, si procederà alla vendita 
I per pubblico incanto di tutto il mobiliare d’ap- 
si partamento , strati vari, porcellane del Giap- 
PAD pone e di Saxe antiche , cavalli da vettura del 
©. ——Mecklemburg, e da sella inglese, francese e 

Por — pardo, non che vettura, breck ed allro di spet- 
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di erbe medicinali, non contiene mercurio, nè altra 
sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini ed alle 
complessioni le più delicate, esso è parimente pronto 
e sicuro per isradicare il male nelle  complessioni 
le più robuste; non è punto pericoloso nel suo 
modo di operare e ne’ suoi effetti, mentrechè, per 
così dire, va cercando le malattie di qualunque spe- 
cie, e le toglie affatto dal sistema; sien pur esse di 
lubga durata, od abbiano radici profonde. 















Mossone Giovanni 
Geometra perito giurato. 





GUARIGIONE DI TUTTI! 


EE: 


PILLOLE HOLLOWAY. 


Questo instimabile specifico, composto intieramente 





FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo 


medicamento, molte, che eran già vicine alla morte, 
perseverando nell'uso di esso, sono pervenute a ri- 
cuperare la salute e le forze, dopo aver (entati inu- 


tilmente tutti gli altri mezzi. 
Però 1 Più arFLITTI non devono abbandonarsi 


alla disperazione : facciano una prova ragionevole 
delle virtù straordinarie di questo rimedìo mera- 


viglioso, e ricupereranno prontamente il bene della 
salate. 

Prendasi subito questo rimedio per qualunque 
delle infermità  segnenti: 
Angina, ossia infiamma- 

zione delle tonsille. 
Apoplessia. 


Lombagine. 
Macchie sulla pelle. 
Malattie del fegato. 


Asma. —  biliose. 
Coliche, — .. degl intestini. 
Consanzione. — veneree 
Costipazione, Mal caduco. 
Debolezza, da qualunque — di capo. 

causa sia prodolta. — di gola. 
Dissenteria. — di pietra. 
Emorroidi. Renella. 
Febbri intermittenti. Reumatismo, 

—  terzane. Risipola. 

—  Quartane. Ritenzione d'orina. 

— di qualunque specie.  Scrofole. 
Golta. Sintomi secondari. 
Idropisia. Spina ventosa. 
Indigestione. Ticchio doloroso. 
Indebolimento. Tumori in generale. 
Infiammazione in gene- Ulcere. 

rale. x Vermi di qualunque spe- 
Irregolarità dei menstrui. cie. 
Itterizia. 


Queste Pillole si vendono allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov' è smercio di 
medicamenti. 

Le scatole si vendono : 1 fr. 60 c. = 4 fr. 20 c 
= 6 fr. 40. 

Ogni scatola è accompagnata da un’ istrazione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingresso presso i fratelli FRRsIA, dro- 
ghieri in Torino. 


chi or ___T——_m_<h—_—_—_____ 


AVVISO SANITARIO. . (2324) 


Il dottore in medicina e chirurgia Enrico Ri- 
ghetti intraprende cura delle ernie con metodo 
iperuento per compressione permanente modifi- 
cata a seconda del caso e coadiuvata dai topici 
recentemente sperimentati più vantaggiosi. 

Le sole ernie riducibili e non complicate sa- 
ranno prese in cura, e la loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tempo che datano , e della 
costituzione dell’ individuo. 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cura, che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato pronosticato possibile un miglioramento. 

Le case di cura sono : 

In Genova, via Luccoli, n. 288, primo piano; 

In Alessandria, contrada della Cattedrale, ‘num. 
161, piano nobile, casa Ferrari, presso il chirurge 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi; 

Si faranno anche le cure al domicilio dei richie- 


deuti. 





AVIS MEDICAL 


(991) 
Le docteur SAMUEL LA’MERT, membre 
de l'Université d'Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, etc., etc., 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l'honneur d’informer.les per- 
sonnes qui désirent le consulter sur les différents 
désordres des organes de la géneration résultants 
d’excès ou d’habitudes secrètes contractées dans 
a jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d'é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stérilité , de. l’impuissance, 
de l’anéantissement des plaisirs. de la vie et du 
but spécial da mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence. 
* 37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES. 


Les heures fixées sont de 11 heures du matin 






















L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


tanza della prefata Eccellenza, all’ ultimo offe- 
reute per contanti. 


à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta- 
tion 25 francs; soit personnelle , soit. par corre- 
spondance. -- Le secret est inviolable et. les 
lettres rendues sur réclamations. -- Les médica- 
ments necessaires sont. expédiés avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adressées an Doucteur La” 
Menr devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr. (une livre $ter- 
ling), cu un bon de vingt-cinq francs. Sans cette 
formalité, les lettres, quoirfu’affranchies, resteront 
sans réponse, 

La Préservation Personnelle est illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la géné- 
ration; prix sous enveloppe 5 francs, franco 5 
fr. 50 c. 

La science de la Vie, secret pour vivre long- 
temps, avec portrait et. planches, prix 4 fr., 
franco 4 fr. 50 c. 

‘Tous les exemplaires non revétus de la signa- 
ture de l’auteur doivent étre considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 
corder aucune confiance. 

Eu vente è 7urin, chez Gianmimi et Fiore, 

ibraire ; à Florence, chez L. Morini, libraire. 

L'édition Italienne de la Préservation Person- 
nelle se vende également à 5 fr. 














DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor Sura in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato 
(2142) 

Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
ulceri maligni e scorbutici i più inveterati. Il dot- 
tore Smith, della facoltà di Londra, ad oggetto 
di carare simili malattie, ha composto l’estratto 
di salsaparilla in forma pillolare , riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d’Eu- 
ropa come un rimedio efficace e depurativo. per 
eccellenza nelle malattie del sangue. ; 

I depositi sono : in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista; Genova, Aurelio Della Cella, 
Casale , Manara; Ciamberì, Bellemin; Cuneo, 
Cajrola ; Asti, Ceva; Nizza Marittima, Poujan, 
Novara, Bellotti; Savona , Ceppi; Vercelli, La- 
vini; Veghera, Ferrari; Vigevano., Guallini, 
Alba, Bondonio; Saluzzo , Ferrero ed Alissiardi; 
Alessandria, Basilio, depositario generale de 
Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 
























AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMININO 
ELETTUARIO MANDINA 
Per correggere il ritardo o la totale mancanza di 


MENSTRUAZIONE 


Upico deposito in Piemonte nella farmacia 
Bonzani, Torino, Doragrossa, accanto al n. 19. 
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TEATRI D'OGGI 


Nazionare. Opera: Macbeth. Ballo: La Deéesse 
des Bois. 

D'Axcenses. Compagnie francaise Adler et C. 
Comédies, Drames et Vaudevilles : 






— Domani, martedì , 23 corrente , .il celebre 
violonista sig. Bazzini darà un secondo concerto 
al teatro d’Angennes. 


Surena. La dramm. comp. di N. Tassani recita: 
Gensiso. La dramm. compagnia Vestri recita : 
Trino meccanico sronico (sulla piazza del 
Testro Nazionale). Si darà tutti i giorni una 
rappresentazione, alle ore 7, e nei giorni di 
Domenica, Lunedì e Giovedi ne avranno luogo 
due : una alle-5 114 e l’altra alle 7 112-pom: + 
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Straccia 


BORSA DI COMMERCIO 
fx 


BocLeTTINO orFIcIALE dei ‘corsi accertati dagli 
. agenti di cambio e sensali il 26 novembre 1852 
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CAMBI 


per brevi scad. per ire mesi 
Aogusta 259] 344 259 
Genova sconto , 4| 070 
Francoforte S.M. | 210] 344 
Lione . . . . | 100 50 
Londra. . . . 95] 25 25] 17 | 112 
Milano. . . . 
sParigi. . . . | 100 50 
Torino sconto. . 4j 00 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
Doppia da L. 20, L. 2010 2018 
Doppia di Savoia . » 98 77 9882 
Doppîa di Genova. » 79 47 7960 
Sovrane nuovo, . » 3590 3596 
Sovrane vecchie. . » 3499 35 08 
Scapito dell’oroso misto 2 35 0/00. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 
cin m mm-Pr@»@r[rt[{12(.,..r111191111x[#[<x 


CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
20 ottobre. 
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circondata dalle nuove vie. Le strade ferrate del 


1 TATA 24 NON Wurtemberg vanno a Friedrichstiafen ,. quelle 
————— _—_—_————————— 6 della Baviera sono spinte fino a Lindau. A po- 
nente le locomotive corrono dall’ Havre a Stras- 

GENOVA burgo e Basilea; sono proseguiti attivamente i 


lavori nella lines da Ulma ad Augusta; al nord- 
E LE STRADE FERRATE 


Votata quasi unanimemente la legge discussa 
venerdì sull’ alienazione dei beni demaniali in 
Sardegna e deposte le schede per (completare la 
commissione del bilancio, si estrasse a sorte la 
deputazione di dodici deputati , che, accompa- 
goandosi alla presidenzaf, dovrà domani interve- 


» Sorsero sempre ostacoli, e la situazione tesa FA 
» frutto dispiacevole dello spirito di tempi mali- 
» gni, e tendente ad indebolire e disciogliere le 


» si è protratta da un anno all’ altro. » è 
Vorremmo consigliare agli scrittori della Cor-.. 


» forze vitali della conservazione in quel reguo,, 





La deliberazione presa dal consiglio divisionale 
di Genova nella sedata del 17 correte, di con- 
correre per sei milioni nella spesa della strada 
ferrate che congiunger deve il porto ligure alla 

« Svizzera ed alla Germania, è un fatto, il quale 
merita d’essere notato, perchè porge speragga di 
vedere presto abbandonare il terreno de” progetti 
per entrate in quello degli atti. 

Noi non ci faremo a discutere qual passo delle 
Alpi sia più convenevole e presenti minori diffi- 
coltà. Lasciamo la cura di esarainare quest’ardua 
quistione alle persone dell’ arte, e specialmente 
ad:una dotta penna, la quale ha già a lungo trat- 
tato di questi argomenti nel nostro giornale e non 
ritarderà ad occuparsene. A. noi non ispetta con- 
siderare la quistione della ferrovia sardo-elvetica 
che sotto | aspetto economico e commerciale, 
persuasi che nelle risoluzioni che si adotteranno , 
si procaccerà di accordare le esigenze dell’ arte 
cogl’interessi del paese. 

Il commercio ligure si era spaventato allorchè 
vide concedersi l'esecuzione della strada ferrata 
da Torino a Susa , e lo spavento si era mutato 
in allarme quando il ministro dei lavori pubblici 
aperse il concorso per la ferrovia transalpina , 
perciocchè sospettava che il governo promovesse 
questa strada che debbe unire Ciamberì a Lione 
ed a Ginevra, onde far senza dell’ altra più di- 
spendiosa che collegherà per un tragitto conti- 
nuato la capitale della Liguria al Lugo di Co- 
stanza. A noi però non entrò mai in mente sif- 
fatto timore, perciocchè ci sembrava che ciò che 
era evidente a tutto il paese dovesse esserlo pure 
al ministero, e che dubitar non potevasi che la 
strada ferrata transalpina valesse a soddisfare ai 
bisogni di Genova, e diremo pure di parecchi 
cantoni della Svizzera e della Germania set- 
tentrionale. 

Nell’Elvezia, l'industria, sotto |’ egida della li- 
bertà commerciale, ba fatti celeri progressi, i 
quali danno non poco fastidio a’ manifatturieri 
francesi, I cantoni di Appenzel, di San Gallo, 
Turgovia, Basilea ed Argovia posseggono pu- 
merosi cotonifici, le cui produzioni gareggiano 
colla Francia e coll’ Inghilterra. Appeozel , 
San Gallo e Turgovia hanno grande smercio 
di tele di cotone e di seterie nelì’ America e nel 
Levante. Zurigo coota 15 mila operai impiegati 
nell’industria serica è vende tesstiti di seta. pel 
valore di più di 20 milioni ei > 

Il cantone di ‘Argovia ha eS$o pure stupende 
filatore di cotone e fabbriche di tele dipinte e di 
tessuti serici. Che altro manca a questi piccoli 
Stati per dare maggiore slancio alle loro indu- 
strie ed ai loro traffici, se non una comunica- 
zione diretta, celere e poco dispendiosa col Me- 
diterraneo ? Essi non dimenticano certo che 
) Oriente offre loro un vasto mercato , e che il 
porto di Genova è il punto più breve per le 
loro relazioni col Levante e colì’ America. Da 
questo canto adunque gl interessi della Svizzera 
corrispondono ai nostri. La Svizzera potrà inda- 
giare nella speranza che altri s° incarichi della 
ferrovia senza richiedere il suo concorso , ma di- 
mostrato che le si abbia essere questa speranza 
senza fondamento, crediamo che la si indurrà a 
prendere parte alla grandiosa impresa. 

D'altronde la costruzione di strade ferrate è 
per la Svizzera una necessità, se non vuol rima- 
nere segregata dagli altri Stati. Essa è ora tulta 


Deroghiamo alla massima che ci siamo prefissa 
di non inserire poesie nel nostro giornale, pub- 
blicando il seguente inno della signora Bert- 
Cambiaggio; trattandosi d’ una circostanza 
affatto eccezionale. 

TRIBUTO DI RICONOSCENZA 


A 


VINCENZO GIOBERTI 


NELL\ CIRCOSTANZA DELLA s 
TRASLAZIONE DELLA SUA SPOGLIA MORTALE 
Da PARIGI A Tonino 
À INNO 
Salve, gentile spirito ! 

D’ Italia sommo ingegno! 
i- Di libertade apostolo, pa 
Del patrio onor sostegno : 


est la ferrovia congiunge Colonia ad Ostenda, 
Amburgo, Brema , Berlino. Se persistesse nella 
sua atonia, la Svizzera cadrebbe in una posi- 
zione inferiore ed a’ danni dell’ industria si ag- 
giungerebbe una perdita della propria sicurezza 
perchè le mancherebbero i mezzi di difesa che 
porgono le nuove comunicazioni , e di.cui pos- 
sono disporre i suoi nemici. - 

Quanto alla Germania non dubitiamo ch? essa 
non apprezzi l'importanza della ferrovia pro- 
posta. Essa, e specialmente la Prussia , ha forse 
ritardato e ritarderà ancora a prendere una ri- 
soluzione definitiva per le difficoltà che attraver- 
sano la rinnovazione dello Zollverein. Non è pas- 
sibile mettere in forse il ripristinamento di questa 
associazione doganale , a cui |” Alemagna setten- 
trionale debbe gran parte della sua prosperità e 
dello sviluppo che vi ba ottenuto |’ industria. I 
piccoli Stati non vorranno abbandonare un mer- 
cato di circa 30 milioni di abitanti per seguire i 
consigli e favorire, gl’ interessi dell’ Austria, e 
la Prussia tutta disposta a secondare i. piccoli 
Stati ed a rinnovare una lega la quale assicura a- 
lei non solo grandi vantaggi commerciali, ma 
una legittima influenza politica. 

Però fra pochi mesi la quistione dello Zollverein 
debb' essere risolta. Allora sarà tempo opportuno 
di riaprire le negoziazioni , è speriamo che il go- 
verno non lo lascerà scorrere infruttuosamente. 
Inviando ‘a trattare personaggi più capaci di 
quelli delegati alcuni anni sono, non sarà diffi- 
cile raggiungere l'intento. In tal caso l'esito dell’ 
impresa non può rimanere incerto, sia che i go- 
verni si obblighino nelle spese , sia che guarenti- 
scano soltanto l’ interesse del capitale, percioc- 
chè nom mancheranno società le quali s' incari- 
chino dell’ esecuzione della ferrovia a proprio 
carico. ; : 

Il porto di Genova sarà pure favorito dal pro- 
getto di strada ferrata da Frugarolo a Stradella 
ed a Piacenza, per la quale il consiglio provin- 
ciale di Voghera ha sottoscritto per uo milione , 
ed il consiglio provinciale di Tortona per 400,000 
lire ; le quali due risoluzioni vennero approvate 
dal consiglio divisionale d’ Alessandria. Genova 
troverà in questa via una comunicazione coi Du- 
cati e oclla bassa Lombardia, per la quale potrà 
sostenere la concorrenza coi mezzi di trasporti sta- 
biliti per acqua e per terra coi porti di Venezia e 
di Trieste, 

Veggano i genovesi quale vasto campo si apre 
alla loro attività. Ad essi spetta di coltivarlo, se- 
guendo | esempio .del loro consiglio «divisionale , 
la cui deliberazione può essere considerata come 
la pietra fondamentale della grande impresa , in- 
torno alla quale si è tanto discusso per lo ad- 
dietro senza giugnere a concretare nulla di sodo 
e di attuabile. 





CAMERA :DEI DEPUTATI 


Sabbato la seduta non potè aver luogo perchè 
la Camera non trovavasi in numero per delibe- 
rare, e quest’oggi un tal numero legale lo si reg- 
giunse verso le ore due e mezzo. Il presidente 
non mancò di far sentire la somma sconvenienza 
di questa perniciosa negligenza e noi abbiamo lu- 
sioga che i deputati vorranno farsene capaci e 
mostrarsi più assidui nel compimento di quei do- 
veri, che si assunsero in faccia alla nazione e che 
sono tanto più obbligatorii perchè volontaria- 
mente furono contratti. x 
= ITT.IO\“X.+--- - == 

Tu ci svegliasti, e ardenti 
Festi coi forti accenti : 
Dall'Alpi alla Trinacria 
La voce tua tuonò ; 
E la prostrata Italia 
Dall’ imo sollevò, 

Gioberti! Tu in quest’ itala 
Alma città nascesti ! 
E qui, col primo anelito, 
Il pensier primo avesti 
Di scior l’ susonia terra 
Dalla straziante guerra 
Ond’era afflitta, ahi misera ! 
Già da sì lunga età, 
E col tuo patrio spirito 


Salve! novel Prometeo 
Di sacro fuoco armato! ... 
All’aura tua profetica 





nire alle solenni esequie, che il municipio fa cele- 


brare in onore di Vincenzo Gioberti. 


Dopo si venne alla discussione sulla proposta 
spesa, occorreute per l'erezione del monumento 
Carlo Alberto. Non è questa la prima volta che 
una tale disputa si preseota al Parlamento, è 
quindi È lettori , senza che da noi ora si ridicano, 
i tutte le condizioni della medesima, 
taltele varie influenze che vi si frammischiarono 


e che la resero abbastanza intricata e difficile. 


Una legge del 31 dicembre 1850, creando 
una commissione incaricata di statuire su questo 


monumento ; attribuiva alla medesima pieni po- 
teri, non riservando alle Camere se non |’ ispe- 
zione perciò che riguarda la quistione finanziaria 
e lo stanziamento delle somme chè si rendessero 
necessarie pel compimento del medesimo. Ha 
questa commissione appagato compiutaniente la 
opinione pubblica? Noi non azzarderemmo a ri- 
spondere affermativamente. Lasciando in disparte 
la scelta dell'artista è tutti gli altri quesiti, che da 
questa discendono, per il che la commissione può 
vantare delle buone e valevoli ud 
siamo però disconoscere che, per quanto rigùarda 
la scelta del luogo in cui collocare il monumento, 
quasi universale fu il. biasimo che ‘si iiunifestò, 
sull’operato della commissione medèsima , sem- 
brando che la piazza del palazzo reale, nè per la 
sua ampiezza, nè pel confronto con altre località, 
di cui, piacchè ogni altra città, è doviziosa To- 
rino ,offerisse quei vantaggi che consigliarono alla 
commissione la sentenziata preferenza, 

E duoki che il goverdio , sposandosi indissola- 
bilmente al parere estergato dalla commissione, 
non abbia accordato a questa pubblica opinione 


quel peso iu cui sta |’ essenza del regime liberale; ‘|: 


ma dal momento ch’esso ostinavasi nel suo as- 
sunto , era facile a prevedere. che , nella lotta, 
sarebbe rimesto soccombente , ed infatti la com- 
missione della Camera dei Deputati, con sei voti 
sopra selte, proponeva di eliminare per adesso 
lo stanziamento dei fondi, stimando necessario un 
ulteriore esame per la scelta del sito in cui collo- 
care il monumevto. La votazione della: Camera 
non poteva essere dissimile da quella della com- 
missione ch’ essa avea nominata: se non che il 
mivistro dei lavori pubblici ha voluto in certo 


qual modo vendicarsi della sconfitta che prevet. 


deva sicura, obhligandò ‘la maggioranza a ‘ 
ostile a passare a traverso di una irregolarità. |. 

Considerando infatti Pordine del giorno quale 
fu adottato, esso distrugge implicitamente l’ef- 
fetto d’una legge sancita dai tre poteri, in forza 
della quale la commissione avea pieni poteri di 
fare tutto quanto spettava quel monumento, solo 
riservandosi la quistione finanziera. Ora queste 
facoltà vengono disdette dall’ordine del giorno, 


| è specialmente dai motivi ai quali si appoggia. 


Uu poco di arrendevolezza avrebbe ovvisto a 


questo sconcio; ma fu appunto questa che ebbe 
@ mancare. 


—————_——__—_—_——-=- 


Ir Piemonte 8 LA ConnrsronpeNnza du- 
sthI4c4. La Corrispondenza Austriaca dopo 
aver slanciata la sta sentenza semiufficiale intorno 
all’ impero in Francia, si eccupa del Piemonte 
nel.suo foglio del 18 corrente e delle sue quistioni 
con Roma; 

» Già molte volte, dicesi, ma finora senza ri- 
» sultato, era stato annunciato |’ appiansmento 
» delle differenze fra il Piemonte e la Santa Sede. 
_—---_-:::::::;; 

Lieto sorrise il fato : 

Indi inspirossi Pio, 

A cui donava Iddio, 

Per noi redimer provvido, 
Senno... virtù... e poter: 
Ed ecco Italia sorgere 

In onta allo stranier. 

Certo, tu fosti un angelo 
Per noi dal Ciel mandato, 
Io questi giorni torbidi, 

Per ogni cuor bennato... 
La santa tua parola, 

Che dolce il cuor consola, 
Come già fe’ miracolo 

D’ italica virtù, 

Avria seguito a compiere 
La sua mission quaggiù. 

Ma ti perdemmo!.... abi miseri!,.. 
Noi sfortunati invero ! 






ragioni , non pos- 






rispondenza di venire in. Piemonte. per un mo-,. 


mento e dare un’ occhiata spassionata e spregiu- 
dicata alla nostra situazione , non tarderebbero a 
riconoscere che la medesima è in via di prospe- 
rità, e che lungi dall’ indebolirsi e disciogliersi le 







nostre forze vitali, vanno acquistaudo ognorà | } 


le non. possono in alcun modo farsi strada. 


La Corrispondenza ‘assicura inoltre che il © 


conte Spinolà giynto da poco tempo a Roma, ha 
avuto ll incarico come inviate straordinario di 
iniziare |’ opera della conciliazione. Essa ne de- 
duce molte conseguenze , le quali non hanno al- 
tro difetto, per quanto ci cousta , che di mancare 
di base, poichè la missione straordinaria etlidata 
al conte Spinola è una invenzione. Essa è stata 
messa in giro a Roma, e proviene probabilmente 
dalle persone che circondano il conte Spinola e 
vogliono darsi dell’ importanza attribuendo alloro 
principale missioni ed incarichi di cui nessuno ha 


» Dal momento che il conte di Pralormo, 


fu destinato dal goverao a rappresentare la corte 
di Torino a Roma non si vedrebbe come lo 
stesso governo possa incaricare altre persone, già 
dimesse dal lero impiego, di una consimile mis- 
sione, Forse il conte Spinola deriva questa sua 
missione dal ministero di reazione, ei clericali 
avevano in petto in occasione dell’ ultima crisi. 
Ma siccome quel ministero è stato soffocato an- 
cora in istato di embrione, dobbiamo pregare la 
Corrispondenza austriaca di ritenere che nep- 


«pure l aborto della missione Spinola non ha po- 


tuto venire alla luce. 

Qualche tempo fa per quel foglio il conte Cavour 
e i suoi amici politici erano rivoluzionari, vomini 
incapaci di governare, gente pericolosa che era 
d’uopo allontanare a-quattnque costo dagli affari. 

Oggi la Corrispondenza austriaca cambia 
registro. 

» Si assicura, scrive essa, che l’ attuale .presi- 


» dente dei ministri in Piemonte, oltre estese 
» cognizioni economiche e finanziarie, ha grande 


» abilità pratica, molto talento nel comprendere 
» con chiarezza e obbiettività le cose e i rap- 
» porti. » 

La Corrispondenza spera che queste qualità 
indurranno il presidente del consiglio a fare la 
pace con Roma a qualunque costo, ed anzi gliene 
dà un positivo coosiglio. Se.il gabinetto austriaco 
(dacchè non si può dubitare che la Corrispondenza 
esprime i di lui sentimenti) ba quel concetto 
del conte Cavour, nov sarebbe più logico e con- 
seguente che lasciasse al medesimo di regolare i 
nostri affari particolari con Roma nel modo che 
gli viene suggerito dal suo talento pratico e dalla 
sua perspicacia , senza che il gabinetto austriaco 
si intrometta coi suoi consigli intempestivi e non 
richiesti ? IVI 


Ma forse le parole della Corrispondenza sano : 


un’altra portata, Le sue dichiarazioni intorno all’ 
impero in Francia possono produrre delle diffi- 
coltà gravi , nelle quali |’ Austria non vedrebbe 
mal volontieri di avere dalla sua parte il Pie- 


monte. Non avendo potuto ottenere un gabinetto | 


di suo gusto, si cerca ora di cattivarsi il buon 
volere del conte Cavour con quegli elogi al suo 
indirizzo. 





ELEZIONI DE’ GRADUATI DELLA GUARDIA NA- 
zionaLe. La circolare diretta sotto il ministero 
_————_—&—_&__&&&&p6+_6>y6y--p-y-y---€x 

Fuggì la tua grand’anima 
Nemica del mistero... 
Là nel superno Eliso. 
Spirto di paradiso, 
Sdegnavi al mondo vivere 
Stanco dal lungo duol, 

* Di contemplar |’ Italia 
Di nuovo umile al suol! .... 

In grembo a Dio, fra ’l giubilo 
Dell'eternal magione, 1 
Mira quaggiù le lagrime, _ 

Il duol di tua nazione! ... 
Priva del tuo consiglio , 
Piange |’ amato figlio... 
Ma ta, redento spirito 
Di pace or messaggier, 
Siegui dal Cielo a compiere 
L’opra del tuo pensier. 
ManieTta BenT-CamsiaGGIO, 


maggior nerbo e attività. I tempi sono cattivi ‘ 
soltanto per quelli che sostengono le esorbitanze -._ 
i poichè-non. ostante tutti i raggiri e tutte 
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Perdati agli intendenti , con cuis’ interpretavano 


gli articoli 5.1 e 53 della legge 4 marzo 1848, nel 

o che non»"si anîmettono elezioni generali 
quinquerinali, avendo incontrate molte obiezioni, 
appoggiate al testo della legge, il signor Ponza 
di S. Martino ha creduto di dovere sottoporre 
di nuovo la quistione alla dissmina del consiglio 
di Stato. 

A ciò si riferiscono le seguenti relazione e de- 
creto. pubbiicato nella Gazzetta Piemontese di 
oggi: 

» Sire, 

» Facendosi prossimo il compimento del quin- 
quennio , dacchè venne instituita in conformità 
dell’ art, 75 dello Statuto la milizia comunale 
sovra le basi fissate dalla legge 4 marzo 1848, è 
di molta importanza il determinare se sia richie- 
sto dallo spirito della legge il generale rinnova- 
mento sl volgere di ogui quinquennio delle ele- 
zioni dei graduati, ovvero se non siavi luogo che 
ad elezioni parziali alla quinquennale scadeoza 
delle nomine individuali, od anche ad elezioni 
generali in determinati comuni a seguito di scio- 
glimento decretato da V. M. a termini dell’ ar- 
ticolo 5 della legge organica. 

» L'art. 80 della stessa legge fa menzione di 
elezioni generali. 

» Il dicastero dell’ interno ha , con circolare 9 
ottobre ultimo, siguificata la sua adesione ad un 
vote emesso dal consiglio di Stato il 7 preceduto 
agosto , nel senso di non ammettere elezioni ge- 
nerali quiaquennali. 

» La contraria opinione favorevole ad elezioni 
generali quinquennali ha tuttavia incontrato pro- 
pugnatori , e nel consiglio di Stato, nuovamente 
chiamato ad opinare su questo punto (trovandosi 
presenti molti membri che mancavano fall epoca 
della prima deliberazione), le due opinioni conse- 
guirono quasi egual numero di voti. 

» Il governò di V. M. seote il debito e l'alta 
convenienza di maturare la definizione di quell’ 
applicazione della legge 4 marzo 1848, che sul 
puuto di cui si tratta sia più fconsentanea allo 
spirito della istituzione e della legge medesima. 

» Epperò ‘ha l'onore di proporre alla M. V. 
di ordinare, col seguente decreto R., che l’ac- 
cennata questione sia nuovamente discussa nel 
consiglio di Stato in adunanza generale, col con- 
corso di personaggi per questa occasione aggiunti. 

VITTORIO EMANUELE Il 
ECC. ECC. ECC. 

« Sulla proposizione del nostro ministro se- 
gretario di Stato per gli affari dell'interno. 

» Visti gli articoli 4, 5, 17, 21 dell’editto 18 
agosto 1831, 

» Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se- 
gue: 

» Art. 1. Il consiglio di Stato è incaricato di 
ripigliare in adunanza generale l’esame della qui- 
stione sull’intelligenza degli articoli 51, 53 e 80 
della legge 4 marzo 1848, e così se siavi luogo 
ad elezioni generali quinquennali, e nell'ipotesi 
affermativa con quali norme e per quale epoca 
vi si dovrebbe provvedere, 

» Art. 2. Sono aggiunti al consiglio di Stato 
per questa’ deliberazione con diritto di voto: 

» Il gevètdle conte Carlo Maffei di Boglio, 
comandante superiore della milizia comunale di 
Torino ; 

» Il conte Carlo Bartolomeo Bermondi, avv. 
generale presso il magistrato di cassazione ; 

» Il conte Giuseppe Siccardi, secondo presi- 
dente del magistrato di cassazione; 

» Il cav. Giaciato Provana di Collegno, luogo- 
tenente generale; 

» Il cav. Matteo Agnes, consigliere di cassa- 
zione; 

» Il conte Luigi Moffa di Lisio, aiutante gene- 
rale del colonnello generale delle milizie comunali 
del regno. 

» Il nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari interni è incaricato dell'esecuzione del pre- 
sente decreto. » 

» VITTORIO EMANUELE. 


» Dr S. Martino. » 





FuweniLi DeL puca pi Wettinaros. Leg- 
gesi nel giornali di Londra del 18 novembre: ‘ 

» Fin da sei ore del mattino , la cavalleria 
prendeva posto dietro- gli hors guards. L’arti- 
Hlieria discendeva da Vittoria-road, ed ogni pezzo 
era tirato da sei cavalli. Questo spettacolo, nuovo 
per la popolazione di Londra, chiamava a sè l’at- 
tenzione io un modo affatto singolare. A sette 
ore quasi tutte le truppe, che dovevano figurare 
nel corteggio, erano riunite in massa dietro gli 
hors-guards. Tutto questo militare apparato'pro- 
duceva un bellissimo effetto. Già la folla era im- 
mensa su qualche punto. AI duca di Cambridge 
faceva corona un numeroso e brillante stato mag- 
giore. A otto ore tacquero le salve dei cannoni 
del parco e la fanteria mettevasi in movimento 
per recarsi ad occupare i posti che le erano stati 
destinati, 
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» La musica dei diversi reggimenti eseguiva 
la marcia dei morti e delle funebri sinfonie. Tutti 
i reggimenti, passando davanti al palazzo wdi Bu- 
ckiogham, salutarono la loro sovrana. La fan- 
teria che precedeva il carro funebre impiegò 
nello sfilare trentacioque minuti, venti l’artiglieria 
e la cavalleria. 

» Pareya che il pubblico s'interessasse viva- 
mente del cavallo del defunto. Nelle staff» so- 
spese alla sella erano situati gli stivali del duca 


di Welliogton cogli speroni, in una posizione ro- ' 


vesciata, i talloni verso la testa e i gambali nella 
direzione dei fianchi dell'animale. Questo cavallo, 
coperto di un drappo di color bigio scuro, era 
condotto per mano da un palafreniere in gran 
lutto. 

» Il palazzo di miss Burdett Conts era chiuso 
e guardato soltanto da alcuni domestici, volendo 
quella benefica signora manifestare in tal guisa 
la parte che ella prende al pubblico dolore. La 
folla era immensa soprattutto a Piccardilly Saint 
James street e Pall-Mall; a Trafalgar-square vi 
erano, per lo meno 10,000 persone. 

» Exeter-hall, Strand era. decorato da neri 
drappi so cui leggevansi in lettere d’argento queste 
parole : /Von sibi, sed patria. Senza l’energica 
altitudine della forza armata, avrebbero potuto 
succedere alcuni sinistri da Temple-street, dove 
la folla era giuota.a rompere le file. Il carro fu- 
nebre non è arrivato che a mezzogiorno alla cat- 
tedrale di S. Paolo. 

» Sal passare del corteggio ba sempre regnato 
il più grand’ ordine; la cattedrale conteneva 
16,000 persone, 

» Un grau numero di curiosi han passata la 
notte esposti alla pioggia, presso gli horts-guards, 
per avere una buona posizione nel giorno se- 
guente. A Londra, per così dire, non vi fu notte, 
il pubblizo continuò sempre a vagare per le con- 
trade. 1 provvedimenti presi dalla polizia farono 
perfetti. AI passare del funebre convoglio, tutte 
le teste si scoprirono. Vi fu un istante presso la 
colonna del duca di York, in cui la terra ha ce- 
dutu sotto il peso eccessivo del carro , e le ruote 
si erano così sprofondate, che i cavalli non pote- 
vano più muovere quel’ enorme massa. La pò- 
lizia si procurò subito delle. corde, mediante le 
quali il carro fu tratto d’ impaccio. La regina , 
la principessa reale e il principe di Gralles si erano 
messi al balcone di mezzo del palazzo di Buckin- 
gbam, e quando eomparve il carro , S. M.si in- 
chinò profondamente commossa, e ha fatto notare 
@i giovani principi e principesse la scena impo- 
nente e commovente che in quel puoto si parava 
al loro sguardo. 

» Nella cattedrale, tutti gli astanti erano in 
gran lutto, e il tristo aspetto di 17,000 persone, 
tutte vestite in nero, non era interrotto che 
dagli uniformi bleu e rossi degli ufficiali di terra 
e di mere. 

»Tutto era finito nella cattedrale a tre ore meno 
dieci minuti. La polizia metropolitana e quella 
della città meritò la comune ammirazione per 
disciplina, moderazione e devozione, 

” Il duca di Cambridge , che, doraote la ce- 
rimonia , avea il comando delle truppe , era as- 
ct dal principe di Sassonia Weimar, lord 

- Panlett, lord G. Paget e il luogotenente 
colonnello Tyrwitt, come aîutante di campo. 

» I membri della Camera dei Comuni porta- 
rono il costume di lutto ordinario. A sinistra dei 
Comuni eravi un posto riservato pel corpo di- 
plomatico , che eta assai numeroso e i cui mem- 
bri portarono tutti i loro diversi uniformi, tra i 
quali se ne segnalarono di assai belli, Si distin- 
guevano fra gli altri il conte Walewski, amba- 
sciatore francese , e gli ambasciatori di Prussia e 
del Belgio. 

» L’ Austria non fù rappresentata. Fra i distinti 
personaggi che hanno attirato a sè |” attenzione 
fino all’ arrivo del corteggio, si contavano sir 
Henry Smith , lord Gong e sir Wiliiam Napier. 
Il momento in cui ha cominciato il servizio coi 
canti dei salmi 39 e go ha offerto un colpo di 
vista dî cui è impossibile di formarsene un'idea, 
non che dare una descrizione. 

»Il principe Alberto è rimasto in piedi durante 
quasi tutta la cerimonia; egli pareva profonda- 
mente commosso. Terminato il servizio funebre, il 
primo araldo d'armi ha proclamato tuttiji Litoli del 
defunto, e |’ intendente di casa del daca avendo 
fatto in due pezzi il bastone d’ officio , | ha ri- 
messo al primo araldo d’ armi, che lo ha get= 
tato nella tomba, ha cantato poscia l'inno di 
Mendelson , San Paolo y e la cerimonia si chiuse 
colla benedizione pronunciata dal vescovo di 
Londra. » 





LE ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Leggesi nel Pays di Parigi N. 310: 

» Soltanto due grandi nazioni in Europa, la 
Francia e l'Inghilterra hanno ampiamente cora- 
preso e praticato, sino al presente giorno, le alte 
quistieni industriali e finanziarie. Le assicurazioni 
sulla vita , specialmente, per non dipartirci dal 
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nostro proposito , faronvi argomento di pro- 
fondi studi e vi hanao ricevuto grande svi- 
lappo. 

» In Iughilterra sopratutto esse hannò preso 
tale estensione che supera ogni immagiuazione. 
Non si conta più se non che a migliaia di milioni. 
Gli inglesi , popolo essenzialmente calcolatore e 
previdente, hauno ottimamente compreso quanto 
siffutte istituzioni in sè rinserrino vantaggi ed 
utili mezzi. Laonde, fra loro, sonosi quelle molti- 
plicate in portentoso modo. Eppure lasciate în 
balia al proprio impulso, affrancate da ogni auto- 
rizzazione, da qualunque. sorveglianza del go- 
verno; senza prescritto e obbligatorio impiego 
di fondi, esse sono ben lungi dal presentare , nel 
complesso della legislazione che le regge, le gua- 
rentigie che offrono in Francia gli istituti di simil 
genere. 

» Le compagnie inglesi, del rimanente, non 
conoscono la mutualità ; solo è in uso fra esse il 
premio fisso, Ne farem parola quando arriveremo 
a discorrere questo mode d’operazioni. 

» In Francia pure praticasi quest’ ultimo si- 
stema. Entrambi hanno il loro merito. Ma, per 
l'incertezza istessa de” suoi aleatorii risultamenti, 
il primo offre più attrattive, e soventi volte 
maggiori vantaggi. Meglio d’eltronde corrisponde 
ai nazionali istinti nostri, ed è più consentaneo 
cogli amabili e socievoli nostri costumi. La mu- 
tualità è la Zontina, idea essenzialmente fran- 
cese, benchè introdotta da uno straniero, essa ha 
germogliato nel nostro suolo e vi si è perfetta- 
meote adattata al clima. 

» Questa fraterna associazione, questa confra- 
ternita, se c’ è lecito siffattamente esprimerci, 
d’individui, estranei |’ uno all’ altro, sparsi su 
quasi tutti i punti dell’ Europa , riuniti mercè il 
vincolo d’un legittimo interesse, che vîvono del 
lavoro, nell’ ordine e nell’ economia, ed insieme 
corrono le stesse sorti, e posseggono iusieme in 
valori de’ più solidi , cioè, io rendite sullo Stato, 
un fondo comune, che si va ogni dì sumentando, 
e che deve in una data epoca dividersi fra coloro 
che sopravvivone, chiamati a raccogliere il re- 
taggio di quelli che più non sono, questo è il 
vero , il buon comunismo , se è concesso ado- 
perare, io un onesto senso, questo vocabolo, 
tanto orribilmente disviato a mostruose appli- 
cazioni, 

» È buona fratellauza questa, che non fa spar- 
gere nè sangue nè lagrime, è la fratellanza fran- 
cese e cristiana che convoca gli uomini intorno 
ad un’ utile istituzione per farli migliori e. più 
felici, conducendoli, mediante la moralità , al ben 
essere. , 

VII. 

» Due condizioni essenziali sono necessarie pel 
buon esito delle tontine : il gran numero : di 
soci e la sicurezza del fondo comune. Ora, nel- 
l’attual condizione di cose, essendo messa «da 
parte l’Inghilterra, a motivo del suo modo ecce- 
zionale di operazioni, quelle dae condizioni da 
Francia, sola per lo sviluppo della sua popola- 
zione e della sua ricchezza ,.può efficacemente 
adempierle. 

» Iofatti, a non far parola se non che de’nostri 
vicioi del contineote; la Francia è circondata di 
popoli deguissimi certamente di cousiderazione 
e di stima. Ma nessuno di essi riunisce questi due 
elementi del numero e della ricchezza ad an grado 
bastante a creare, nel suo paese, una tontina ve- 
ramente ampia e feconda. 


» Far assegoamento , per questo scopo, nel 
concorso dell’estero sarebbe una chimera ; im- 
perocchè nessuno di essi presenti alcun che di 
sufficientemente imponente da indurre di neces- 
sità l adesione e la fiducia a questo riguardo. 
Sola , per la potenza della sua attività industriale, 
per l’irradiamento delle sue idee, per l'influenza 
della sua grandezza, la Francia può attrarre i 
popoli, aggrappare iotorao a sè le sparse loro 
forze, e riunendole alle proprie, dare a quelle 
impulso e vita. Sola essa comprende lo spirito di 
associazione in questa guisa epplicato ad un mo- 
rale ed utile intendimento. 

» All’estero questo intendimento è tuttora poco 
assaporato. n 

» Ciò per avventura deriva dagli sterili teota- 
tivi che sonosi fatti. Uomini pradenti ed. abili 
haono procurato introdurre ne’ proprii paesi co- 
testi benefici istituti; nulla. però ottennero dai 
loro ripetuti sforzi; e la cosa doveva riuscir così: 
imperciocchè il suolo su cui seminavano non era 
nè tanto esteso nè tento fecondo da poter pro- 
durre uo’ abbondante messe. 

» Fu d’uopo rinunciare a questi infelici tenta- 
tivi, e riconoscere che la tontina non può guari 
vivere e prosperare, salvo che presso un grande 
popolo ricco , altivo, industre , cioè in Francia, 

» Il suo credito è ovunque stabilito sopra basi 
incrollabili; i di lei fondi pubblici sono ricercati 
su tutti i punti del globo, nessuù impiego di fondi 
è più di questo riputato sicuro e_migliore ; le 
tontine non potrebbero , in nessua altro paese, 
offrire più alta guarentigia e di più solido valore 
che il grao libro del debito pubblico di Francia. 





VI . | 

» I governi esteri, nei quali figurano uomini del 
più alto merito, hanno finito per comprendere 
questa verità, ed incominciano quindi a gustare 
le nostre toutine ed a dar loro ne proprii paesi 
ospitale. accoglimento. Noi dobbiamo congratu- 
larcene , imperocchè in questa quistione d’ eco\ 
nomia politica , d'un interesse in apparenza ri- 
stretto, stanno rinchiuse considerazioni dell’ or- 
dine più elevato. 

» Siamo in tempi, nei quali, mercè i progressi 
della pubblica ragione, le vecchie rivalità ten- 
dono a sparire. Ogni nazione è a buon diritto ge- 
losa del proprio onore , e debitamente suscettiva 
per tutto ciò che gli pnò recar detrimento. Ma 
tal nobile sentimento è ben lungi da quella stiz- 
zosa suscettività , la quale in. un forestiero ray- 
visa un nemico, e dà a tutto un offensivo colore, 
Comprendono i popoli aver ben altro da fare 
che di scannarsi. 

» È finito il suo tempo per la guerra. Tatto 
in oggi si scioglie colla penna e non colla Spada.; 
gli è ora il regno de’ protocolli. La faccenda va 
forse più per le lunghe, ma è certamente meno 
pericolosa, 

» Tutto d’ altronde tende a questo armonico 
risultameto. Il vapore ed il telegrafo col render 
nulle !e distanze hanno mutate tutte le contio» 
genze delle relazioni internazionali. I popoli, gli 
uni agli altri ravvicinati, si visitano , si stimano 9 
imparando a conoscersi, frammischiano i loro in- 
teressi e sì reffermano in quello Spirito di pace 
che da tanti anni domina la politica europea. 

» È questa la grande politica de’ tempi mo- 
derui , la sola veramente saggia , veramente fe- 
conda, cui la sana ragione consiglia , cui inco- 
ronar debbe la vera gloria ; la sola che gi bisogni 
dell’ epoca nostra corrisponda e egli interessì ge- 
nerali dell'umano genere e alle vere condizioni 
del progresso sociale si confaccia ; politica d'av- 
venire , che deve procedere a pacifiche conquiste 
e che venne recentemente proclamata da augusto 
labbro io un linguaggio di sovrana eloquevza , 
quale inaugurazione dell'era imperiale rinascente 
fra noi per novelli e magnifici destini. 

» Queste magnanime idee dominando ormaii 
fatti, condur debbono ad una fusione di capitali 
e d’industrie, che porterà le ricchezze da popolo 
a popélo, come precisamente accade di presente 
tra la Francia é l’Ioghilterra. Queste due antiche 
rivali si porgono lealmente la mano, xicendevol- 
mente si rispettano , si stimano come gente che 
sa quanto l’altra valga. 

» Le nostre strade ferrate sono, perla maggior 
parte, il prodotto di enpitali. inglesi. Molti se ne 
spaventano e segnano ; noi non' vediamo ib’ ciò 
se non se argomento di plauso, perchè. noi pro= 
fittiamo di questi capitali per condurre a compi- 
mento le nostre grandi imprese ed. interessiamo 
gli inglesi alle prospere nostre condizioni; che se 
la metà delle ricchezze dell'Inghilterra fasso sul 
nostro territorio, vie meglio assicurata sarebbe la 


pace. i 

» È adunque cosa da desiderarsi, sotto il punto 
di vista della politica. generale, di vedere i go- 
verni incoraggire gli istituti industriali ‘e fivan= 
ziarii, che sono introdotti ne? loro paesi da esteri. 
Le tontine francesi WA in particolar modo quelle 
sopratutto, che come la. Cassa (Paterna si con= 
ducono lealmente, meritano d’incontrare ovunque 
buona accoglienza e simpatia. 

» Del resto, questa compagnia non ha da do- 
lersi sotto questo rapporto. È nota ed apprezzata 
oltre i nostri confini. Giustizia rendesi alla «di lei 
buona amministrazione, alla sua onestà, rimasta 
fin qui immune da qualuoque menomo sospetto, 
Quindi essa vede affluire nel suo seno una folla 
d’esteri di tutti i paesi, de? quali essa è il centro 
e il vincolo, le cui economie essa riceve per farle 
fruttare, e renderle loro ampiamente aumentate, 

» In appoggio di ciò, citeremo un solo esempio. 
Avvegnachè si applichi alle assicurazioni a pre- 
mio fisso, delle quali presto avremo a ragionare, 
quell’esempio trova qui la sua. naturale applica- 
zione, valendo a dimostrar i vantaggi che le 
compagnie francesi offrono agli esteri, e la lealtà 
colla quale queste adempiono ai propri impegni. 

» Un abitante d’ Amsterdam si era assicurato 
alla Cassa Paterna, pel caso di merte, e le pa- 
gava un premio (prima frazione di premio) di 
cento-cinquanta franchi. Muore tre mesi dopo, 
e la compagnia paga ai di lai eredi dicianovemila 
franchi. Così l'Olanda aveva affidato un picolis= 
simo capitale alla Francia, che glielo rende quasi 
subito più che centuplicato. Questo fatto è av- 
venuto sei mesi or sono, e dice più di qualunque 
siasi ragionamento. 

» Questi vantaggi sono troppo evidenti, da 
potere essere impugnati elisconosciuti dall’estero, 
Però tatto che lascino un libero corso alla propa« 
ganda delle compigniè oneste e godenti buon 
credito in Francia, i governi esteri tentano im- 
porre a queste una singolare condizicne, 

» Essi vorrebbero che tutti i fondi provenienti 
dal loro paese fossero lasciati nel paese stesso, ed 


impiegati in valori nazionali, iuvuce di esserlo in 
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rendite francesi, sperando con ciò sostenere il 
proprio credito, volgarizzare i loro titoli, e me- 
glio vigilare gli interessi dei loro nazionali. 

» Ma, sotto l’{apparenza d° un sentimento pa- 
triotico deguo di lode; avvi quì un errore finan- 
ziero che, mentre per nulla profitterebbe à quei 
governi, si volgerebbe a loro danno e nuocerebbe 
a coloro stessi che intendono proteggere. Procu- 
reremo dimosigar questo in un prossimo articolo. 

» Oade comprendere tutto ciò che seco trar- 
rebbe di funesto, per le tontine!, l'obbligo che 
impor loro vorrebbero i governi esteri, d’ impie- 
gare i loro fondi in altrettanti valori quanti socii 
vi sarebbero di diversi paesi, convien rendersi 
ben couto della natura di questi istituti, Ciò che 
che ne costituisce | essenziale elemento. gli è, 
anzitutto, |’ uguaglianza delle sorti e l'uniformità 
del fondo comune. Collocato questo in rendite 
francesi, riceve l’impiego più vantaggioso e più 
rassicurante. È tutelato da qualunque perdita e 
da ogni alterazione , le oscillazioni de’ corsi non 
possono influir su di esso, poiche le rendite sono 
consegnate \n natura agli aventi dritto, siccome 
già si è detto; tutti i socii conoscono ed apprez- 
zano questa yuluta, che occupa nel, mondo un 
posto superiore. Le loro sorti e i loro diritti ri- 
mangono,, sulto questo. rapporto; io ,perletta 
uguaglianza. 

» Se, a vece d’'impiegare questo fondo co- 
muve in uo unico valore, ta lo disseminassi ia 
altrettante valute, quante sonovi nazionalità nell’ 
associazione , tu lo trazioneresti in infinito, tu lò 
daresti in balia alle oscillazioni dei diversi corsi, 

tu lo faresti soggetto si minimi eventi e al più 0 
meno di solidità che presenta caduù titolo estero. 
Quindi , la fiducia degli interessati ne ,verrebbe 


alterata , si allorerebbe l'animo loro, nè più 
ravviserèb nella tontina una fraterna asso- 
ciazione ci una comune speranza gli unisse, 


ma ‘una'informe assembrenza di valute ignote, o 
in poco credito per la massima parte. Così a vece 
di quell’ armonica unità She costituisce la. mora- 
lità,, ‘e d’ onde deriva il buon, esito dell’opera- 
zione, tu più noo incontreresti che diffidenza , 
disordine , anarchia. 

» Non 8 ha da perder d’ occhio questo puoto 
capitale , cioè che, sino alla definitiva liquida- 
zione, tutti hanno uguale diritto a tutto. Così i 
belgi ; i tedeschi, gl’ italiani avranno dritto alla 
rendita fraucese, tanto quanto i francesi alle ren- 
dite belgiche, tedesche, italiane. Ciò sarebbe così 
la confusione delle rendite. Una siffatta tontina, 
novella torrè di Babele , non potrebbe non ter- 
minarsi se non che colla rovina e la dispersione. 

» L’ amministrazione d’an tal caos serebbe 
impossibile, e seco trarxebbe , in qualunque caso, 
canto a enormi spese, Ma un nulla sarebbe ancora 
ciò a quel che accadrebbe al momento della liqui- 
dazione. Oltre all’infinita complicazione de calcoli 
per ridurre tutte queste diverse rendite ad un 
comune valore, che faresti de’ titoli esteri? Li 
daresti ai nazionali ? Ma in quali proporzioni ? E 
se non ne volessero ? Questo può benissimo ac- 
cadere. Può pure darsi che preferiscano i titoli 
francesi a quelli del proprio lor paese, Nalla 
negli statati può astriogerli a prenderli, ed i 
rispettivi governi non potrebbero obbligarveli. 
Cotesta coazione, «’ altronde, annienterebbè il 
loro credito. Non ebbero moi buon incontro le 
valute forzose. 

» Ma (dicono i governi esteri) gli è quello il 
modo d’ ottenere il risultato, che voi stessi pro- 
clamate nel. vostro paese, di sostener , cioè, i 
nostri foodi e di volgarizzar le nostre rendité. -- 
Ottimamente, se voi poteste diramare le vostre 
operazioni in casa vostra*e fuori ,l come lo fanno 
le compagnie francesi. Ma sperate voi ciò? No, 
sicuramente ; noi ve lo abbiamo provato , d’ ac- 
cordo coll’ esperienza , che si è assunto l’incarico 
di dimostrarvelo. Quindi a che ridurrassi il vo- 
stro prescritto ? Ad alcuni minimi fondi , a quel- 
che meschive rendite, che, luugi dal guadagnare, 
perderannoa questa specie di credito forzoso, che 

impor loro, quasi che se foste in dif- 
fidenza rispetto ad esse. 

» I capitali non vi verranno dietro su questo 
terreno; non potendo andar da noi, nen andranno 
da voi; rimarranno sterili e saranno dissipati. 
Addiyenenpo impossibile la tantina;, non avendo 
più attrattiva i mezzi di secondare il risparmio , 
Y economia sparirà , e con essa gli abiti d’ ordine 
e di lavoro.; Così, per un male intéso patrio- 
lismo-, avreste annichilato nel loro gerine questi 
salutari istituti di saviezza e di previdenza che 
contribuiscono alla fermezza .degli Stati, e dauno 
il benessere. agli individui. Nulla avrà in ciò 
acquistato il vostro credito ; la pubblica moralità 
sola vi avrà perduto. 

» Non è già un cieco sentimento di preferenza 
vazionale quello che ci fa così ragionare. Noi ri- 
spingiamo ogui politica esclusiva. Noi sappiamo 
amare ed apprezzare negli altri ciò che vogliamo 
che si ami e si apprezzi in fici. Noi compren- 
diamo e noi approviamo Lulto quaoto rivela ne 
nobili cavri l'amor della patria. Ma uopo è che 
cotesto amore prudente sia ed illuminato: bi- 


‘sogna che non vada 







raggiungere. 


: » Qui. (noi lo diciamo coa sincerità) esso 8 in- 


gauna e travia. Gli esteri hanno tutto a guada- 
goare, nulla a perdere, nel profittare de’ nostri 
lavori e de’ nostri mezzi per farli volgere în loro 
vaotaggio. Noi riceviamo da essi quel che ci re- 
cano d’utile, e diamo ad essi quello «che loro 


manca. Così, i capitali che ci affidano, li rendiam 


loro accresciuti e fecondati dal nostro credito e 
dalla nostra industria. Da questo mutuo scambio 
nascer deve l’attuazione di quella politica nobile 
e generosa, la qualeha da segnare i tempi nuovi 
riunendo tutti i popoli nell’ amore e nella pace, 
sotto la triplice egida e sotto |’ ombra tutelare 
della religione; dell'ordine e dell’autorità. » 
(Comunicato) 





STATI ESTERI 
FRANCIA 

Leggesi nel Constitutionnel : 

» Appare un nuovo mauifesto della demagogia. 
Questo emana dal Comune rivoluzionario ed è 
sottoscritto dai signori Felix Piat, Ronge e Louis 
Avril. Per quanto spetta alle idee ed ‘allo stile 
equivale gli altri tre. Le proclemazioni rosse si 
seguono è si rassomigliano. Si trovano in esse le 
ridicole smargiassate famigliari i capi di {ques o 
partito, 

» Eccone le ultime linee che bastano per dare 
una giusta idea di questo nuovo documento: 

nn E fatto appello a tolti i cuori, a tutte le 
» braccia, ai fucili, alle forche, ai selciati. ‘Tutto 
» deve essere nelle mani di tutti, strumento di 
» guerra e di estermioio. Noi non abbiamo a 
» volare ma a combaltere. Conservate dunque i 
» vostri bollettini pel giurno della battaglia , pel 
» giorno della vittoria. »» 

» È questo forse il linguaggio pieno di man- 
suetudine degli apostoli fdella fraternità. ll Co- 
mune rivoluzionario del 1852 si mostra degno 
di contiouare quello del 1793, e ‘tutti gli uomini 
onesti devono aspettare con impazienza il giorno 
fortunato in cui questo governo di felicità e di 
pece sarà stabilito. in Francia. Quasto manifesto 
giunse ieri a Parigi ed anche quest'oggi, sotto 
fascia come una lettera missiva e timbrata da 
Londra, diretta ad un grao numero di notai, 
avvocati, ufficiali e ministeriali e negozianti di 
Parigi. » 

— Le corrisponilenze si occupano quasi esclusi- 
vamente della rappresentazione data ‘all’ Opera 
comique a cui intervenne il presidente della re- 
pubblica, 

Io una di queste leggiamo la seguente note 
che caratterizza in parte il pubblico di Parigi: 

» Vi diceva ultimamente che il presidente ri- 
cevea in media 45000 petizioni per mese: cre- 
deva d’aver dato così la miglior prova dello spi- 
rito singolare che anima una parte del nostro 
paese. Ma eccone un altro srgomento ancor più 
desolante. Abd-el-Kaider, durante il suo soggiorno 
a Parigi, non ricevette meno di 60 a 70 suppliche 
per giorno e la maggior porte erano domande di 
danaro. » 

INGHILTERRA 

Londra , 18 ottobre. Quest oggi, giorno fe- 
riale, non si fece nessun affare né alla borsa nè 
sulle ‘azioni delle strade ferrate. Tutti i principali 
stabilimenti di commercio erano chiusi. (Gode) 

— L’omaggio reso quest'oggi alla memoria 
del duca di Wellington fece sì che nella città non 
si conchiudessero affari. (Morning Post) 

— Per venerdì prossimo fu convocato un mee- 
ting pubblico, a London Tavern, dai portatori 
di cedole del prestito turco. (Morning Cronicle) 

AUSTRIA 

Si scrive alla Gazzetta d' Augusta da Vienna 
che le couferenze doganali non hanno avuto fi- 
nora alcun risultato che possa essere reso di pub- 
blica ragione, ma che ciò nondimeno regna la 
maggior concordia fra |’ Aastria e gli Stati della 
coalizione, nessuno ecceltuato. 

Anche le dirette trattative qhe si pretendono 
iniziate fra l' Austria e la Prussia non hanno al- 
cun fondamento positivo. È. vero che il conte 
Buol-Schauenstein ha trasmesso ancora al ba- 
rone Manteuffel un’ esposizione estesa e conci- 
liante intorno alla vertenza che si assicura essere 
un modello di chiarezza e di acume. Ma la ri- 
sposta di Berlino fu, come per lo addietro; sem- 
pre vegativa, Ciò non di meno la: Gazzetta di 
Augusta assicura che il gabinetto austriaco non 
ha perduto la speranza di venire a capo di una 
conciliazione colla Prussia. 


PRUSSIA 

Berlino 16 novembre. Il re ha ordinato che 
dopo domani, in occasione dei funerali del daca 
di Wellington sarebbe celebrata una messa in 
tatte le chiese di guernigione della monarchia. 

Si assicura che.gl’ imperatori di Russia e d'Au- 
stria il 26-di questo mese avratno un colloquio 
a Varsavia. 


| Le gotorità di Amburgo hauoo sollecitato dai 





gabinetti di Vienna e di Berlino il rimborso delle 
considerevoli anticipazioni fatte dalla città pel 
nwatenimento delle truppe austriache e prussiane 
all’ epoca dell’ intervento federale nell’ Holstein. 

Il governò prussiano ha risposto che non avea 
niente da pagare, stantechè aveva fatto egli stesso 
delle spese considerevoli per conto della confe- 
derazione , che la città si rivolgesse quindi alla 
dieta germanica come sola competente di de- 
cidere. la questione. (Le spese della Prussia sor- 
passano i tre milioni di talleri). 

L'Austria e | Assia elettorale e alcuni altri 
Stati della confederazione proporranno alla dieta 
germanica di modificare la. legislazione sul giurì 
per renderla uniforme in tutti gli Stati, Si crede 


‘che il governo prussiano respingerà questa pro- 


posta, poichè la'dieta è incompetente per regolare 
questo punto. 

Il ministro dei culti proporrà alle Camere di 
votare un sumento di stipendio degli istitutori 
primari. (Corrisp. part.) 
nr ___ m——=—=nà 


STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Leggesi nella Gazzetta ufficiale di Milano : 

» Il fuggiasco Ernesto Molteni, nativo di Mi- 
lano, d’auni 28, cattolico, I. R. tenente nel 23 
reggimento fanti di linea, cavaliere de Airoldi, 
imputato di aver preso parte  all’insurrezione 
armata nell’ottobre dell’anno 1848 nella qualità 
di capitano della. 4 compagoia del battaglione 
Sternsu della guardia mobile, ed. oltrepassato 
il termine. dell’accordatogli permesso, dopo che 
fu vinta l'insurrezione alli 4 novembre dello 
stesso anno, d'aver abbandonato Vienna senza 
essersi più restituito al suo reggimento, ad onta 
che secondo la consuetudine militare fosse citato 
a presentarsi, dopo constatazione legale del fatto 
fu da (quest'I. R. consiglio di guerra, con sen- 
tenza 6 novembre 1852, per crimine di insur- 
rezione e. diserzione, condannato in contumacia 
ad otto anni di arresto in fortezza con ferri ed 
alla destituzione dalla carica da lui avuta di te- 
nente. Ù PA 

» Questa sentenza fa confermata |’8 corrente 
ed il giorno 11 pubblicata di conformità alle vi- 
genti prescrizioni, L, 

» Vienna, 14 novembre 1852. 

» Dalla sezione diconsiglio di guerra dell'I. R. 

governo militare. » (Gazz. di Vienna) 
STATI ROMANI 

La Gazzetta d’ Augusta reca la seguente cor- 
rispondenza da Roma, (10 novembre : 

» Le accuse dirette centro il ministro Galli da 
Baldasseroni e da altri non hanno condotto a 
quei risultati che molti se ne aspettavano. Ciò 
nondimeno dovettero risvegliare e tener viva 
l'attenzione in altissimo luogo, e la mozione fatta 
da quella parte ha certamente avuto buone con- 
seguenze, sehbene nei circoli più estesi non sia- 
sene avuta conlezza. Dove parlano così altamente 
i fatti, dove si continuano gli antichi abusi con 
inutili e costose fabbriche, riparazioni e pro- 
getti non ostante il crescente deficit e la man- 
canza del credito pubblico, deve alfine nascere il 
desiderio presso il supremo reggitore di tentarla 
con un altro capo delle finanze. Si assicura che 
monsignor Ferrari, nomisato vice-presidente 
della consulta, uomo di estesa coltura e di cogni- 
zioni pratiche, cambierà il suo posto provvisorio 
con quello occupato ora dal sig. Galli. 

» Appena che i francesi nello scorso mese in? 
cominciarono gli esercizi di campagna e le ispe- 
zioni delle truppe, che anche la sicurezza delle 
strade di Civitavecchia e Bracciano, finora da loro 
custodite, fu turbata da una banda di aggressori 
come în tutte !e altre vicinanze di Roma. È sin- 
golare che i ladri erano sempre assai bene infor- 
mati se le diligenze avevano da trasportare no- 
tevoli somme di davaro , 0 se vi erano viaggia- 
tori agiati. 

Una volta seppero indicare assai esattamente 
la somma che il conduttore aveva fatto cucire 
nella coperta del legno che dapprima egli voleva 
occultare. 

L';altro ieri la banda fu disciolta. Due dei 
suoi membri: stanchi di far il ladro hanno denua- 
ziato alla polizia i loro compagni e ottennero se- 
condo le leggi romane 1° impunità. Quattordici 
individui, fra i quali sei cicoriari del Rione Monti 
di Roma, sono già nelle mani della polizia. 

Essi indicarovo ancora dieci complici che però 
trorarono mezzo di fuggire. Anche. diversi ma- 
nutengoli di Cassel Guidi e Malagrotta. farono 
arrestati, Oltre molti coltelli e pugnali si trova- 
rono quattro fucili presso i medesimi. Essi hanno 
già confessato che uo impiegato subalterno della 
diligenza li informava ogni volta che. valesse la 
pena di tentate un aggressione. 

i ——_—________— 
INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 22 novembre. 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
La seduta , annunziata per uo’ ota , è sperta 
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all'una e mezzo colla lettura. del verbale della 
tornata antecedente , e di un sunto di molte pe-- 
tizioni di consigli municipali per l'incameramento. — 
dei beni ecclesiastici, la riduzione dei vescovadi: e 
l’abolizione dei conventi. 
Sul banco dei ministri seggono Cavour , Bon- 
compagni, Ponza di S. Martino e Paleocapa. 
Alle due la Camera non è ancora in numero 
e si procede all'appello nominale. 
Alle due e mezzo si è finalmente raccolto il - 
numero legale ed approvasi il verbale. ° 
Al presidente : Pregherei i signori deputati ad 
esser più solleciti all’ intervento delle. sedute. , 
Credo che basterà questa preghiera e faccio 
în ogni modo avvertire che d’ora innanzi all’1 14 
si leggerà il verbale ed all’: 112 si farà immanca- 
bilmeote l'appello nominale. 
Il presidente: Il sindaco di Torino scrive - 
che il servizio funebre fatto celebrare dalla città 19 
alla salma di Vincenzo Gioberti avrà luogo do- : 
mani 23, nella chiesa del Corpus Domini, alle 10 
di mattina. Sarei di parere che oltre |’ ufficio 
della presidenza , si estraesse per prender parte 
a questi onori funebri anche una deputazione di 





10 deputati. È 
Sortono dall’ urna i seguenti nomi : È 
Tuveri, Du Verger, Saracco, Sulis, De Viry, sa 


Baino ,. Cavour G., Falqui-Pes, Bolmida e 
Sella. 
Verificazione de’ poteri. 
Salgono alla tribuna successivamente î depu- ri 
tati Cavallini e Bronzini, e riferiscono rispetti- 


vamente sulle elezioni del primo collegio d° Isili ' 
(Sardegna) e del collegio di Rapallo, avvenute | AA 
nelle persone del signor Francesco Maria Serra du 
ed avv. Emanuele Garelli. SS 
Gli uffici propongono la convalidazione delle di +3 i 


due elezioni , essendo le operazioni seguite rego- ale 
larmente, e la Camera approva le conclusioni —— 
degli uffici. An, Ld 
Prestano giuramento i due deputati nuova- vo 
Fotazione della legge i 
circa l'alienazione de’ beni demaniali in Sardegna. . P 
TI risultato della votazione è il seguente : "9 
Votanti . . 103 i 20% 
Maggioranza 52 e 
Tu favore .. 99 | 
Contro . . 8 sa 

La Camera adotta, : I 

Segue la votazione per la nomina di 4 membri Mii; 
della commissione del bilancio e l'estrazione a 
sorte degli scrutatori, ba î 
Discussione del progetto di stanziamento per la 

somma occorrente per l'erezione del  monu- Da i 

mento Carlo Alberto. p 

È aperta la discussione generale. ; } vu 

Il presidente : La commissione ha proposto sul 
progetto del ministero il' seguente ordine del si 
giorno : } 

» La Camera, stimando necessario un ulteriore 2 
esame per la scelta del sito in cui dovrà col- È 
locarsi il monumento di Re Carlo Alberto, si. © 
astiene. dal deliberare, per ora, intorno al di: 
nuovo assegno proposto ; e, invitando il ministero Ù 
a promuovere sollecitamente i reletivi incam- {| { ° 
benti, passa all'ordine del giorno. » pe 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici : Non DE. 
posso accettare quest'ordine del giorno , perchè i 
è contrario & quello che fu già stabilito dalla legge 
del 1850, la quale acconsentiva piena facoltà alla , 
issi natura del monumento e Di 
e per quella del luogo. 
lla commissione è espresso, A 
anche il desiderio che il monumento sia aflidato, È, 
per la fondita, ad un fonditore dello Stato. Ma Vai 
io osserverò che non si può imporre all'artista, dii 
che si fosse trascelto, di servirsi piuttosto d’uno 
che d’altro fonditore ; e non si può costringerlo, 
se egli abita Parigi o Londra, a venire a Torino 
a sorvegliare la fondita del suo modello. 

La commissione esprime altresì il desiderio d 
che » la decisione finale sia premunita contro > È 
ogui contingenza di esito non felice, non solo dalla . A 
scelta di scultore insigne , qual è il Marocchetti,. .‘; i 
e colla semplice ispezione di uno schizzo; ma pur.» Ò 
avche colla formazione di un bozzetto da esporsi! ©» “A 
al pubblico e colla collocazione sperimentale di un. +» 
simulacro del monumento nel luogo in cui deve |! 
venir posto. put A 

Ed io osserverò ancora che il bozzetto ed il. |‘ 
simulscro faranno sorgere diverse opinioni e di- 
versi appunti dettati da tutt’ altra passione che 
quella dell'arte, e saranno quiadi causa d’ incer- 
tezza maggiore. E dirò poi che non ro il perchè | 
non si debba avere confidenza nel Marocchettì, ù 
che è uno dei più grandi artisti dei tempi postri. i 

Quanto al sito, la Commissione aveva primie- 






"alli 
ramenteopinato che il monumento del re Carlo n 
Alberto fosse collocato nella piazza reale sullà 
stessa linea della cancellata; ed io stesso era con- a 
trario a questa opinione ed accettai volontieri I 


un ordine del giorno della Camera, con cui si in- 

vitava la commissione , a tornar sopra là cosa. | ì 
Iotanto venne a Torino il barone Marocchetti . ib I, 
quale col colpo d’ occhio di quell’ insigue artista od 


sf : Y n 


che è, trovò conveniente il luogo , purchè il mo- 
numento fosse collocato non sulla intersezione 
della cancellata, ma nel centro stesso della Piazza 
Reale e la commissione fu pur essa di questo av- 
viso. Si disse che la piazza è angusta. Ma io 
faccio notare che un lato di essa ha 100 metri e 
l’ altro 90; che è una larghezza non indifferente. 
Si disse ancora che il monumento sarebbe non 
su una piazza pubblica, ma nel cortile del pa- 
lazzo del re. Ma noi viviamo, per buona fortuna, 
sotto un regime di libertà , il quale fa della na- 
zione e del re come una casa sola. 

In verità non saprei come far rinvenire su 
questo suo giudizio la conamissione, che decise se- 
condo la facoltà accordatagli da una legge e non 
posso quindi accettare il proposto ordine del 
giorno. 

Sauli, relatore, dice che sei membri della com- 
missione sopra i sette pensarono non avere la 
legge del 31 dicembre 1850 talmeute esautorato 
il Parlamento che nieat’ altro gli rimanesse fare 
fuorchè l'esame meramente finanziario intorno alla 
muova sotnma richiesta; dovere auzi essere uno 
degli elementi della quistione da risolversi l’ope- 
rato della commissione speciale; e non dover la 
Camera starsi dal domandar la riforma del pro- 
fgetto , quando esso non rispondesse al pensiero 
che avea consigliato |’ erezione del monumento. 
Soggiungo poi che alla maggioranza della com- 
missione parve la piazza del palazzo reale luogo 
troppo angusto ; e parve anche il collocamento 
in essa del monumento riescireLbe molesto in- 
gombro ed ottarerebbe soverchiamente l’ingresso 
del palazzo stesso. . 

Dice da ultimo che due membri della  com- 
missione trovarono poco dicevole che il monu- 
mevto eretto al datore dello Statato ed al pro- 
motore dell’ indipendenza italiana sorgesse in 
cerchia quasi appartate, e non piuttosto sopra 
una pubblica piazza ; in luogo aperto e frequen- 
tato di popolo , ove far fede ai trascorrenti dell’ 
omaggio reso dalla Nazione a gloriosa sventura. 

Paleocapa: La Camera potrebbe benissimo 
rifiutare la somma e rapportare la legge del 1850, 
se lo vuole, come quella che diede troppo ampia 
facoltà alla commissione ; ma essa non può non 
accettar la scelta del sito fatta, dietro quella 
legge, dalla commissione; scelta che fu d’ al- 
tronde suggerita e pienamente approvata anche 
sotto il rapporto dell’arte da Marocchetti. 

Valerio: Quando, nella seduta del 17 giogno 
io interpellava il ministro se, malgrado Y ordine 
del giorno del 18 maggio, era vero che la com- 
missione avesse trattato definitivamente col ba- 
rone Marocchetti e fissata per località la piazza 
reale , il ministro rispondeva che egli avrebbe 
sottoposto alla Camera un progetto di legge , in 
cui sarebbero consegnate le condizioni del con- 
tratto; progetto che la Camera avrebbe potuto 
anche rifiutare. Ora, la commissione della Ca- 
mera credette che queste condizioni non consen- 
tissero al decoro della Nazione e le respinse. Nun 
è dunque verò che quest’ ordine del giorno sia 
coutro la legge del 1850. 

Nè la Camera nè la Nazione potranno appro- 
vare che questo monumento venga affidato ad 
un solo artista, senza garanzia che |’ opera riesoa 
degna della Nazione stessa; che esso venga ese- 
guito fuori del paese, mentre abbiamo uva fon- 
deria ,.che diede sufficiente prova di non essere 
inferiore a quelle di Francia, d’ Inghilterra , di 
Baviera, e che è pronta a dare tin denaro una 
guarenzia per la buona riuscita della fondita 
stessa, Nè d'altronde è necessario che a questa 
operazione sia presente |’ autore del’modello. 

Il barone Marocchetti diede, quanto al sito, 
ragione alla commissione, perchè questo aveva 
scelto il barone Marocchetti; ma sfido io il si- 
gnor ministro a trovar un artista di questo paese 

che non giudichi pessima la scelta del luogo per 
la collocazione del monumento. 

Paleocapa : Non so come si. possa dire senza 
garanzia, quando il barone Marocchetti è dei più 
grandi artisti viventi. 

Rispetto poi al modo di scelta dell’ artista, ho 
già detto come non fosse possibile tenersi ad uo 
concerso affatto libero, e che questo limitato a 7 
artisti non riuscì a nulla, giacchè quasi tutti vi 
si rifiutarono. 

Il deputato Valerio par che apprezzi poco il 
baron Marocchetti, e che stimi di più altri artisti. 
Ma la commissione fu unanime nel riconoscere 
il merito del Marocchetti e il signor Rauch, che 
fece a Berlino il monumento di Federico il grande, 
ed è forse il più illustre artista d’ Europa, mi 
scrisse dicendo che ‘quand’ egli seppe di questa 
scelta, provò una grande soddisfazione, e che essa 
era affatto prudente ed onorevole. 

Non posso poi accettare l'argomento del signor 
Valerio, che il barone Marocchetti abbia appro- 
vato il sito scelto dalla commissione , perchè 
questo aveva già designato il Marocchetti. La di 
lui fama è troppo grande perchè egli possa ar- 
rischiarsi a comprometterla per viste secondarie. 

Valerio : To non ho mai avversato l’artista, ma 
il modo della scelta. Anzi, quando fu allocato 
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settuagenario. 

Cavour Camillo, presidente del consiglio e 
ministro di finanze : Il deputato Valerio disse di 
non essere contrario al merito di Marocchetti; 
ma in un’altra tornata parlò di questa scelta 
come se fatta per viste altre dalle artistiche. 
Nell'ultimo viaggio ho sentito parlare di Maroc- 
chetti, come del primo artista d’Inghilterra, e, 
in fatto di statue equestri, come del primo di 
Europa. Egli fece a Glascow una statua eque- 
stre del duca di Wellington, il cui merito mi ha 
colpito; ed ora ha commissione «di una statua 
equestre della regina. L’anno scorso fu ammi- 
ratissimo il modello del Riccardo-Cuor-di- Leone 
e per opera del marchese di Lansdewne si formò 
una società per le 600,000 lire occorrenti per la 
statua. 

E se Marocchetti mette grande impegno per 
far il monumento a Carlo Alberto, non è già che 
egli manchi di lavoro. 

Quanto alla parte industriale, il Marocchetti è 
tanto persuaso della necessità che l’artista sorve- 
gli la fondita che fece egli stesso fare a proprie 
spese una fonderia nella quale sarà probabilmente 
fusa la statua di Robert Peel. 

Si poteva forse discutere sulla natura del mo- 
vumento, ma dal momento che si convenne in 
una stalua equestre, non so come si possano mo- 
ver dubbi sull’artista nel paese in cui si possiede 
la statua di Emmanuel Filiberto. 

Balbo : La commissione ha lasciato da parte 
la natura del monumento, l’artista e la fondita ; 
non fece questione che sul sito , sul quale non 8 
sono ancora presi impegni e che si può quind 
cambiare. Giacchè al luogo della piazza Reale è 
contraria l'opinione pubblica , la stampa ed un 
voto già emesso dalla Camera. Mi pare che su 
questo punto si potrebbe transigere. 

Paleocapa : Perchè si possa rinvenire sulla 
scelta fatta dalla commissione, non troverei altro 
mezzo che rapportare la legge del 1850. 

Valerio: Faccio ancora osservare che la piazza 
Reale è tanto poco «pubblica che la guardia na- 
zionale ha ordine di non lasciarla attraversare da 
cenciosi e da portatori di carichi. ) 

Il presidente: Metto si voti l'ordine del giorno 
proposto dalla Commissione, 

È approvato a poca maggioranza. 

Sono le 4 1]2 e la seduta è levata. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 

Crediti supplimentari pel bilancio (del 1851. 


S. M. in udienza d’ieri si è degnata di nomi- 
nare altro primo ufficiale al ministero dell'interno 
nella persona dell'avv. e deputato Michelangelo 
Castelli. 

In seguito a quésta nomina è convocato il col- 
legio elettorale di Racconigi per procedere a 
nuova elezione del suo deputato, pel giorno 5 
dicembre prossimo. 

Occorrendo una nuova votazione, avrà luogo 
il giorno 7 dicembre prossimo. 

Non si dubita che gli elettori di Racconigi non 
ridonino i loro voti all’onorevole Castelli, a cuj 
il governo diede una novella prova di stima, colla 
nomina menzionata. 

S. M. ha presieduto ieri al consiglio dei mi- 
pistri. 








NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 23 novembre. 

Il sig. conte Camillo Cavour, presidente del 
consiglio, fu ieri rieletto deputato dal primo col- 
legio elettorale di Torino , a grandissima mag- 
gioranza. Egli ottenne 225 voti, meotre il can- 
didato dell’opposizione clericale, conte*Costa della 
Torre, pon ne ebbe che 37. 3 

-- Nell'ora di mettere il giornale in torchio le 
solenni esequie in onore di Vincenzo Gioberti 
non sono terminate. Il popolo accorse in 
sima folla, e con esso molti rappresentanti e 
membri de’corpi costituiti. La guardia nazionale 
era numerosissima. L'alto commercio e le banche 
sono chiuse. 

A domani più ampi ragguagli. 

In capo alla porta della chiesa del Corpus 
Domini leggesi la seguente iscrizione : 

AL SACERDOTE 
VINCENZO GIOBERTI 
ORNAMENTO E DECORO 
DEL CONSIGLIO CIVICO TORINESE 
RENDE SOLENNE TRIBUTO 
DI SUPPLICAZIONI E DI LACRIME 
IL MUNICIPIO DELLA SUA PATRIA 
CHE NEL PROPRIO DOLORE 
INTERPRETA QUELLO DI TUTTA ITALIA 
LA CUI GRANDEZZA INTELLETTUALE E CIVILE 
FU IL PERPETUO STUDIO ED AFFETTO 
DEL PROFONDO FILOSOFO 
E DELLO ELOQUENTE SCRITTORE, 


| —Z'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


lEmmanuele Filiberto in piazza S. Carlo, io fui 
uno dei difensori del Marocchetti. Non avrei vo- 
luto che in un paese, il quale ha un Ferrari, un 
Vale, un Fleccia , un Dupré, fossero chiamati a 
concorso sette baroni, fra cui un morto ed un 


(Corrisp. part. dell’ Opinione) 
Firenze, 20 névembre 

L'altro giorno, annunziandovi la probabile no- 
mina del nuovo assessore legale al ministero dell’ 
interno nella persona del sig. Meri, vi dissi essere 
questo l’attuale provveditore dell’ università di 
Siena , autore del regolamento sul vestiario degli 
studenti. Debbo oggi dichiarare di essere incorso 
in un errore ; il Monitore ha pubblicato il decreto 
che nomina al posto di assessore legale il dottore 
Giuseppe Meri. Questi non è il provveditore 
dell’ università di Siena. 

Qui continuano le perquisizioni ; la polizia fa 
sparger voce di aver trovato molti documenti che 
provano l’ esistenza di an comitato rivoluzionario 


in Toscana, che sarebbe in relazione con altri 
esistenti in Italia, e dipendenti, secondo il solito, 


da Mazzini e compagni. 
Non so se queste voci siano fondate sul vero. 


Se disgraziatamente lo fossero , vi sarebbe luogo 
a deplorare la cecità di quelli che si affigliano a 
società segrete, e persistono ancora in questa via, 


che mi sembra ormai dimostrato non possa Iriu- 
scire a nulla di stabile e di grande a profitto della 
sostra patria. 


Costoro , più generosi che riflessivi, si sacrifi- 
cano non per il bene d’ Italia , ma per il trionfo 
d’ una teoria e di un'idea, che ha prodotto in 


gran parte le presenti miserie. 
La polizia nelle perquisizioni sequestra non solo 
gli scritti politici, ma eziandio i libri religiosi che 


non sono pienamente conformi alle dottrine della |. 


Santa Romana Chiesa. Così mi viene fatto cre- 
dere che siasi impadronita di una Bibbia del Dio- 
dati, che ha trovato tra ilibri di un giovane, Ec- 
coci dunque un’ altra volta ridotti a vedere affi- 
data ai birri la difesa del trono e dell’ altare. 

— Il nostro corrispondente c’ invia pure il se- 
guito dell’ udienza del 5 novembre del processo 
Guerrazzi. L’abbondanza della materia nen ci 
permette di pubblicarlo nel foglio d’ oggi. 

(Corrisp. part. dell’Opinione) 
. Parigi, z0 novembre. 

L'opposizione, e 1° opposizione realiste. sopra- 
tutto, cui la paura aveva tolto oguì iniziativa ed 
ogni possibilità d’agire all’epoca della votazione 
del plebiscito del dicembre scorso, raccoglie ora 
alla meglio le sue forze e si affattica ad agitare 
l’opioione pubblica in vari modi, affine di riuscire 
a render minore il numero dei voti favorevoli 
alla ristaurazione dell’ impero. 

Non è già ch’essa speri e neppur desideri di 
impedire che si verifichi il cambiamento nella 
forma di governo, ma vorrebbe che questa crisi, 
promossa allo scopo di accrescere la potenza del 
governo dei Bonaparte, sortisse invece l° effetto 
contrario, e servisse a constatare che l’idea bo- 
napartista quantuoque ancora necessaria al mante- 
nimento dell'ordine e del principio d’autorità in 
Francia, pure lungi dall'essere più redicata nell’ 
opinione del paese, ha perduto inrece da un anno 
in qua quella unanimità di consenso che gli pro- 
cacciò la imminenza del pericolo. 

Maotenendosi sempre fermi nel proposito di 
non acceltare il principe Luigi Bonaparte se non 
come una necessità del momento, i partiti realisti 
non consentiranno mai ad attribuire ad una 
nuova dinastia la missione di rendere stabile e 
durevole il futuro ordine di cose nel paese. Facili 
a porsi d’accordo nella quistione del presente , 
ciascuno dei \due partiti non abbandona le loro 
ve Ala per l’avvenire , e questa verilà si mani- 
festa sempre più chiara ed evidente in ragione 
che il presidente abbandona, per così dire, il 
terreno dell’attualità per spingersi verso quello 
del futuro. 

Le idee democratiche tengono ancora abba- 
stanza in rispetto questi signori per impedire di 
avventurarsi ad un’ aperta e dichiarata ostilità 
contro la trasformazione del potere, e d’altronde 
non oserebbero mai di provocare imprudente- 
mente il presidente, che ha date prove di essere 
uomo da non arrestarsi davanti qualunque osta- 
colo ; tanto più che in questo caso egli può tro- 
vare nella profonda antipatia delle masse popo- 
lari contro la ristaurazione e contro il governo di 
luglio, un ausiliare potentissimo e più che suffi- 
ciente a domare ogni velleità degli amici del 
passato. 

Questa situazione dei partiti al cospetto dell’ 
imminente impero porge una spiegazione del la- 
voro attuale dell’ opposizione , che si risolve in 
una continua e coperta serie di tentativi artificio- 
samente immaginati allo scopo di intiepidire lo 
zelo degli elettori in questa solenne circostanza. 

Ad ogni momento circolano notizie consenta- 
nee a siffatte tendenze. Vengono minacciate mi- 
sure finanziarie che introdurrebbero cambia- 
menti radicali nell’ ettuale sistema d’imposte ; sì 
parla confusamente di pericoli prossimi cui po- 
trebbe andar soggetta la vita del presidente; si 
rinnovano i dubbii intorno all’attitudine delle po- 
tenza estere contro l’ impero ereditario e contro 
la denominazione di Napoleone III, che va ad as- 


sumere il nuovo imperatore: tutto infine e per-. 


sino la posibilità di una guerra viene posto in 





opera per incutere spavento a quella parte di 
di elettori soprattutto che accetta l'impero come 
l’incomiociamento di un’ era di prosperità inal- 
terabile e di pace universale e perpetua, 

Questi mezzi vaghi ed indiretti di cui si serve 
l’opposizione, non possono per la stessa natura 
loro essere validamente combattuti dal governo, e 
diffatti avrete rilevato che la Borsa se ne è for- 
temebte risentita, malgrado i proclàmi rassicu- 
ranti della polizia, e malgrado l’ordine della ri- 
duzione dell’armata, che in un altro momento 
avrebbe prodotto un notabile aumento sulle ren- 
dite pubbliche specialmente. 

Egli è molto difficile il poter misurare ora il 
grado d’ influenza che tutto ciò sarà per eserci- 
tare sulla massa degli elettori, ma si può ora si- 
curamente dedurne che |’ impero difficilmente 
raccoglierà quello stesso numero di voti col quale 
venne inaugurate la dittatura dell’anno scorso. 

Si è parlato nei giorni scorsi della probabile 
rinuncia di varii membri del corpo legislativo , 
ed un giornale dipartimentale ha annunciato come 
già avvenuta quella del marchese di Calvières. 

Sinora questi rumori non si sono confermati. 
È indubitato però che nei dipartimenti il partito 
legittimista non sta inoperoso , e che va spar- 
gendo ritratti di Enrico V, e facendo affiggere 
mavifesti per persuadere le popolazioni ad aste- 
nersi dal votare in questa circostanza. 

Molte perquisizioni sono già state operate per 


trovar traccia dei fautori di queste manifesta- 


pni, ma, a quanto si dice, esse non condussero 
ad alcuna scoperta importante. 

— Uo dispaccio telegrafico di Madrid, in data 
15 novembre, giunto a Parigi il 20. y. annuncia le 
seguenti modificazioni nel gabinetto 

Il ministro degli interni Ordonez è stato rim- 
piazzato da don Cristobal Bordia, direttore delle 
dogane e già capo dei lavori pubblici. 

Aoche il sig. Reynoso, ministro dei lavori 
pubblici, ha data la sua dimissione, e le sue in- 
cumbenze furono interinslmente affidate al sig. 
Bertran de Lys, ministro degli affari esteri. 

L’annullamento delle concessioni di strade fer=.. 
rate fu causa di questi cambiamenti. 

Londra, 19 novembre. Nella Camera dei co- 
muni il cancelliere dello scacchiere annunciò un 
emendamento alla mozione sul libero commercio 
del sig. Villiers, concepito în questi termini : 

» Che la Camera riconosce con soddisfazione 
che il buon mercato delle derrate prodotto dalla 
recente legislazione ha potentemente contribuito 
a migliorare la condizione ed aumentare gli agi 


della classe degli operai, e che essendo stata 
adottata |’ illimitata concorrenza, come massima 


del nostro sistema commerciale , la Camera è 


dell'opinione: essere il dbvere del governo di ade- 
rire senza riserve a quella politica, (risa ironiche 
dai banchi dell’ opposizione) nelle misure di ri- 


forme finanziarie ed amministrative che nelle cir- 


costanze del paese fcrederanno loro dovere di 
proporre. » 1 


Il Galignani’s Messenger osserva che questo 


emendamento differisce più nelle parole che nello 
spirito della mozione originale, ma condurrà im- 


mancabilmente ad una votazione, e per conse- 


guenza ad una prova delle forze fra il governo e 
l’ opposizione, la quale probabilmente produrrà 


la demissione del gabinetto. 
——_______ryrr-rFrr-=s«s-s-=-=-=-i 
G. Romsarno Gerente. 


_——_T77=--- 


Dai Cugini Pomba e Gy èditori-librai, sono 


state pubblicata le dispense 70, 71, 72.6 73 della 


BIBLIOTECA 
DEGLI ECONOMISTI 


delle quali le prime due recano il termine del 
trattato di Z7. C. Carey, a compimento-del XKHI 
volume, e le altre tre incominciano il volume 
IV: Corso di Economia Politica di Enrico Storch. 


_—=:-<'’|;’;’<<==>— 
TEATRI D'OGGI 


Nazionare. Opera: Macbeth. Ballo: La Déesse 
des Bois. 

D'Axcennes. Compagnie francaise Adler et C. 
Comédies, Drames et Vaudevilles : Secondo 
concerto del celebre violinista sig. Bazzisi. 

Surena. La dramm. comp. di N. Tassani recita: 

Gensixo. La dramm. compagnia Vestri darà un 
triplice variato trattenimento a beneficio della 
attrice Adelaide Fabbri: 1.° 7! ritorno del ca- 
pitano Roland. 2.° Il vespro siciliano. 3.° Tre 
calei. 

Teatro meccanico sTORIcO (sulla piazza del 
Teetro Nazionale). Si darà tutti i giorni una 
rappresentazione, alle ore 7, e nei giorni di 
Domenica, Lunedì e Giovedì ne avranno luogo 
due : una alle 5 14 e l’altra alle 7 112 pom. 

a e e e—°e 00. 
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parole che scesero nel profondo dell’ animo e 
trovarono eco nel cuore degli uditori. ‘ Dolo- 
roso spettacolo ma siguificavitissimo era quello 
di tutta la popolazione, senza distinzione di classe 
e di età, convenuta iu quell’ estrema dimora 
rendere uo tributo di-dolore - e di riconoscenza 







Pa »_0h! quante volte il filosofo e lo statista, ri- 
TORINO, 23 NOVEMBRE pensando alcuno degli arcani delle scienze che tu 
illustrasti, rimpia l'immatura morte, che, 
nipote il corso delle tue sapieoti meditazioni, 
i tolse dal sollevare più larga parte del velo che 
nasconde alla umana mente i misteri dell'infinito! 





ea 
ONORI FUNEBRI 
A VINCENZO GIOBERTI 





Mercoledì 24 novembre ‘ 


Torino offerse oggi uno spettacolo commo- 
vente e dignitoso , accorrendo ad accompaguare 


all’ ultima dimora la salma di Vincenzo Gio» 
BERTI. 

Il governo ha ereduto di non intervenire nel- 
l'ordinamento dalla mesta funzione, forse per la- 
sciacle il carattere spontaneo e nazionale che ebbe 
e doveva avere, Anche le disposizioni prese dal 
municipio non oltrepassarono i limiti della più 
stretta necessità , atlidaudosi ciascuno  nell’af- 
fetto de’ torinesi verso il compianto. loro con- 
cittadino e pel loro buon senso è morigeratezza. 

E la popolazione ed i corpi, costituiti fecero 
tutti a gara di corrispondere alla comune aspet- 
tazione. Sino dalle nove del mattino la piazza. e 
la chiesa del Corpus Domini e la via. del Pa- 
lazzo di Città erano ingombre d' immensa. folla. 
Verso le nove e mezza giunse il battaglione della 
guardia nazionale, preceduto dalla musica, e si 
schierò nella piazza dirimpetto alla chiesa. Un 
eltro battaglione si recò direttamente al Campo 
Saoto. I militi, i quali non erano comandati in 
seryizio, uccorsero essi pure in gran nomero e 
fecero nafpagrorogio. 

Alle ore to ‘incominciarono in chiesa le esequie, 


presenti il conte Cavour, presidente del consiglio, 
il generale Dabormida, ministro degli affari esteri, 
il cavaliere Boncompagni& ministro di. grazia e 
giustizia, i consiglierì municipali, senatori, depu- 
tati e parecchi funzionari pubblici, 

Soltauto verso le undici, il'donvoglio si pose in 


cammino. Aprivanlo la musica della. guardia na- 
zionale ed cu pg di militi coll’arme al 
braccio; veniva quindi il feretro, assai maestoso e 
carico di mazzi di fiorive di corone di mirti, portato 
dalla milizia cittadina. Tenevano i lembi della 
coltrìce il ellono, sindaco di Torino; il conte 





morose., serbano l'attitudine più prudente e 
meglio convenevole alla maestà del doloroso rita, 
è tal prova di senno civile, che ron si può pre- 
tendere maggiore. 


vegozi e gli uffici, gl’industriali che permisero ai 
loro ‘operai di associarsi ‘al funebre convoglio, 
hanno dimostrato di comprendere’ assai. bene la 
%ignità nazionale ed i doveri del cittadino. 








gli stranieri si collegano per immergere le popo- 
lazioni nel fondo di ogni sventura} privarle non 
solo delle politiche, ma delle civili guarentigie'; 
nel mentre che nella Toscana, nelle Romagne, a 
Napoli s’istituiscono ministeri. di polizia, si sta- 
biliscono tribunali ecceziounit=st- finitaca e? ini 


ad un illustre ingegno e ad uo grande gittadino. 
Rinunziamo a ‘descrivere |’ impressione che iu 
noi produsse la vista di tanto popolo mesto ed 
addolorato ; di un’ assemblea sì imponente; con- 
corde nel volere e nel culto ali’ ingeguo ed alla 
virtù. 

La funebre funzione non fu compiuta che alle 
ore due. Anche il cielo si mestrò propizio a que- 
sta .mauifestazione. straordinaria , spontanea, so- 


lenne dell’universale rammarico per uva iattura 


non solo piemontese , ma italiana. 

Il popolo che nen abbandonò un istante il so- 
lito suo consegno tranquillo e morigerato, si se- 
parò con calma digoitosa , ed a malgrado di sì 
insolita affluenza di gente non si ebbe a deplorare 
il menomo inconveniente. 

Così risponde il Piemonte a’ suoi detrattori. 
Decine di migliaia di cittadini, che si accalcano 
intorno al feretro d’on grand’uomo e non banno 
d’uopo, per la'difesa del -buoo ordine, di.gen- 
darmi e di soldati, i quali, in una circostanza che 
pure poteva dare appiglio a dimostrazioni cla- 


Il commercio e la Banca , che tennero chiusi i 


el' mentre che nel resto d’Italia i governi è 










universale il compianto, invoca sovra di essa il 
sorriso di Dio, e impetra che il raggio di questo 
sorriso accenda negli animi nostri la santa fiamma 
della carità di patria, lo spirito di religione e di 
pace, sicchè, confusi in uno gli affetti ed i voleri 
di tatti. stri i 


» Quanti ba |’ Europa cultori delle scienze 
ed ammiratori dell’ ingeguo, tributano alla tua 
memotia l’omeggio del loro dolore; perchè il 
genio, siccome il sole, splende per: tutti , e non 
è angolo così remoto della terra , dove qualche 
800 raggio non scenda ad illuminare e f@fbndure 

menti , a nobilitare i cuori. $ 

» Dicono i conteinporanei, nel pianto, 
meriti verso le scienze e verso la patria; 
ammirando, i posteri la sovrumana po 
intelletto , la copia del sapere, il nobile di 
delle ricchezze, degli agii, la lealtà ‘del carattere, 
l'ardente carità cittadina. 

» Improvviso, non inatteso, Iddio ti visitava: 
egli ti richiamava, esule volontario , dalla tenrd 
straniera, onde neppure mancasse alla tua me- 
moria, colle altre , che l’universale gratitadioe ti 
prepara, questa solenne dimostrazione d'onore e 
d’affetto, la rivendicazione della tua spoglia. 

» Nè fia sterile per l'avvenire questo pio pen- 
siero de’tuoi concittadini, che ti vollero in mezzo 
8 loro, chiedendo restituite le onorate reliquie 
alla terra natale. 

» Questa tomba sorgerà fra noi simbolo @ 
monumento di fraterna unione , stimoli a virili e 
nobili propositi, esempio alle private ed alle pub- 
bliche virtù. | 

». E tu, dall’alto de’ Cieli, ove la misericordia 
del Signore ti chiamava ad aflisarti in quel Som- 
mo Vero ed in quel Sommo Bene, al quale driz- 
zasti incessantemente le tue meditazioni, volgendo 
il guardo alla prediletta terra, onde oggi si alza 


L mabila 













qinanimi attorno lla. ila 
giusstia, che tu profetizzavi autrice e-guirta sicura 
del nostro risorgimento , possiamo trasmettere 


Mafiei, generale della guardia nazionale; Mrbano 
Rattazzi ed il cav. Valvassori , l’ uno presidente 
l’altro questore della Camera dei Deputati. Cir- 


pica +61] mentre del Lombardo- Veneto lo stra- 
niero dissangua ed imprigiona gl’'inermi cittadini, 





condavano il feretro alcuni famigli con livrea. 
Andavano dietro il consiglio municipale, l'uffizio 
e la deputazione della Camera elettiva, e quosi 
tutti i membri della medesima , molti senatori 
del regno, parecchi magistrati, i professori e 
dottori «li collegio della, Regia. Ubiversità, ; 
professori e maestri del collegio nazionale e delle 
scuole secondarie, plcuni intimi amici dell’ illa» 
stre trapassato, i principali redattori dei giornali 
liberali e uomini di lettere, l'emigrazione italiana, 
tutti gli studenti della BR. Università, la società 
di mutuo soccorso degli operai e delle lavoratrici, 
oltréjad innumerevole stuolo di altri cittadini. 

Una compaguia della guardia nazionale chiu- 

deva il convoglio, il quale percorse la via del Pa- 
lazzo di Città, via e piazza d’Italia ed il viale di 
Santa Barbara, La popolazione faceva folta siepe 
da una parte e dall'altra del convoglio. I balconi 
e le finestre erano gremite di gente. Tutti i ceti, 
tutte le opinioni politiche , tutti gli ordini sociali, 
tutte le. religioni ammesse nello Stato , pubblici 
funzionari, proprietari, industriali, banchieri, com- 
mercianti , cattolici ,, valdesi ed israeliti , deputa- 
zioni della guardia nazionale d'Asti ed altre città, 
forestieri residenti in. Torino, fra cui alcuni che 
furono rappresevtanti all'assemblea francese, tutti 
presero parte alla funebre cerimonia e convennero 
a rendere al gravide italiano solenne omaggio della 
loro venerazione ed a coosacrare il priucipio da 
lui svolto con si nobile e potente ingegno. Alla 
porta del Campo Santo stava schierato da una 
parte il battaglione dellà guardia nazionale e dal- 
l'altra numeroso clero, raccoltosi volontariamente 
ed è malgrado-dell’inibizione di mons. Fransoni, 
e composto di amici riverenti al nome ed alle 
dottrine di Gioberti. 

Olttemodo commovente fu la religiosa fuo- 
zione nella chiesa del Campo Santo, sulla porta 
della quale leggevasi la seguente epigrafe: 

CITTADINI 
L'ULTIMO VALE 
PORGIAMO 
ALLA SALMA LAGRIMATA 
DI 
VINCENZO GIOBERTI 
CHE LEVO' A TANTA GLORIA 
\ IL NOME ITALIANO 


Terminati gli uffizi della religione , il signor 
sindaco cav. Bellono, pronunciò sulla. tomba; 
circondata da immensa moltitudine taciturna e 
melaneonica , brevi ma eloquenti @ generose 
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in quest'estremo lembo d'Italia, ove sventola il 





di Viocenzo Gioberti e ne saluta la memoria a 
nome di tutta }Italia. 


animi e a tenere desta nei cuori la speranza 





vessillo tricolore, tutto un popola segue la bara 


Tali atti valgano ad infondere coraggio negli 


nel riscatto della patria , il quale trovò in Giò- 
berti il più eloquente ed operoso’ apostolo. 

Ecco ora le parole produnciate dal signor 
Sindaco, sulla tomba dell’illustre defunto: 


» Prima che la pietra sepolcrale chiuda ineso- 
rabilmente l’avello; che ci rapisce le tue spoglie 
mortali, sbbiti, o spirito eletto, l’ultimo vale che 
per il labbro mio ti manda questo popolo, dal 
profondo cordoglio atteggiato a sentita mestizià. 

» Il cozzo delle opinioni nell'arena politica potè 
inspirare giudizi vari e dissimili ... , 5 ma appié”. 
di questa tomba, ad ogni altro affetto sotteotra 
il dolore ineffabile d’averti perduto. 

» Il nome tuo appartiene alla storia; ma il tao 
genio e la tua gloria. appartenevano. alla. tua 
patria; ed egli è questa gloria, che noi. pian- 
giamo rapita nel maggior uopo al Piemonte ed 


all'Italia. 


» Il riscatto civile delle nazioni è figlio del loro 
riscatto intellettuale. 

» Un popolo è quando sbbia acquistata la co- 
scienza. di essere ; questa coscienza e questo ri- 
scatto intellettuale furono per noi priocipale opera 
tua, o Vincenzo Gioberti. 

» Tu, ricordando agli italiani (ahi pur troppo 
caduti!) ciò ch* erano stati ; tu, loro ‘adiditàando 
ciò che potevano ridivenire , rompesti il turpe 
sonno; e la fede potente, che ta mostrasti nell’ay- 
venire, mutava in meglio il presente. 

» Cessammo di essere fra le ultime nazioni, 
quando tu ci avesti appreso come potessimo es- 
sere la prima. Che se lo splendido e generoso 
concetto fu rotto a mezzo dall’ avversa fortuna, 
nov è per ciò meno grande il beneficio o meno 
doverosa la riconoscenza. 

+» Bensì tauto maggiore è la nostra jattura, per- 
dendoti, quanto erano più ardite le speranze ; 
alle quali ci sollevavi. 

» Tu primo e lagrimato t* involi a’ quella il- 
lustre triade subalpina, che irradiava i primi sl- 
bori del nostro risorgimento. Ora quale, altro 
nome, in questa seconda metà del secolo, col 
quale nascevi, avrà Italia da porre a lato di 


quello, che solo sarebbe bastato sed illustrarne la 


prima ?,, sii 












inviolato ai figli nostri il sacro deposito di quelle 
istituzioni, nella cui generosa largizione, opera 
del più grande dei Re, avevano gran parte i 
tuoi nobili eccitamenti ei tuoi sapieuti consigli. 


» Vale, o,Gioberti! e, come la fatidica tua pa- 


rola evocava, or compie un lustro, fra i tuoi con- 
cittadini, lo spirito di grandezza e di libertà, così 


il monumento che segnerà ai nostri figli il luogo 


ove posano le tue spoglie mortali, spiri nei petti 


nostri i sentimenti di cittadina concordia, di pace, 
di amore di patria, di civile prodenza, di rico- 
noscenza e d'effetto alla lealtà di Vittorio Ema- 
nuele. ...... Vale! » } 


LA PATRIA ® LA [NOTIFICANZA DEI VESCOVI. 
La Patria pubblica wu articolo in difesa della re- 
cente notificanza dei vescovi sui librì proibiti, 
facendo precedere una dichiarazione che non 
vuole e non può aver céusa comune coll’ Armonia 
e colla Campana, e accusando di mala fede quelli 
che affermano il coutrario, : 

Siccome quest’accusa va al nostro indirizzo, 
crediamo necessario di soggiungere alcune parole 
in proposito, e di domandare alla Patria Come si 
può conciliare quella difesa della notificanzà dei 
vescovi, da luitpubblicata, col non avér caisà co- 
mune coll’ Armonia e colla Campana? Fra la di- 
fesa chè ne fa la Patria e quella dell’ Armonia 
e della Campana non-havvi altra differenza, se 
non che questi ultimi fogli la pubblicano senza am- 
bagi,e che la Patria fa precedere la sua' dà una 
farisaica dichiarazione di principî costituzionali. 
Sino a tanto che la Patria non avrà dimostrato 
come si possa conciliare il tenor del suo articolo 
sulla notificanza dei vescovi e il suo modo di 
trattàré questioni politiche e religiose coi principii 
di un vero e schietto liberalismo , la Patria ci 
permelterà di non fare altra distinzione fra essa 
e gli altri due nominati giornali, se non quella 
testè acceonata. , 

L’ergomentazione della ‘Patria in difesa della 
nolificanza consiste sostanzialmente nel sostenere 
che la Chiesa ha diritto di proibite i librì che 
offendono il dogma, la morale e quinto forma il 
suo' Statuto, e che fe. norme per l'esercizio di 
questo diritto furono decretate dal concilio tri- 
dentino, e che il governo del Piemonte, avendo 
accettato il concilio stesso, ha riconosciuta anche 
la proibizione esplicita dei libri descritti ‘nell’In- 
dice tridentino, e la proibizione implicita dei libri 
posteriori che contravvenisséro ‘alle . regole sta- 
bilite. | 
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La Patria aggiuoge che prima del 1848 il 
governo piemontese non si opponeva a queste 
regole, sebbene non le sancisse espressamente, e 
sebbene non ‘permettesse’ la pubblicazione dei 
brevi o decreti esplicitamente proibitivi. Anche 
in ciò la Patria è rimasta in debito di dimostrare 
come si concili l’asserzione che il governo non 
negava la proibizione, 0 conservava uu assoluto 
silenzio, coll’altra che esso, non permettera la 
pubblicazione dei brevi o decreti. 

La Patria pretende inoltre che noi siamo ob- 
bligati ad assoggettarci alle sentenze della con- 
gregazione dell’Iodice nello stesso modo come 
siamo obbligati ad assoggettarci alle sentenze 
dei tribunali. Ma la Patria crede che l’ubbe- 
dienza alle sentenze dei tribunali. sia doyuta, 
perchè hanno mostrata sagacità in cento circo- 
stanze, e perchè in molti de’ loro giudizii risplende 
un senso squisito, L'obbligo di obbedire deriva 
dalla legge e da una necessità civile e sociale, e 
uon altro. Con un giornale, che g”intitola politico, 
e non conosce questa verità elementare, è vera- 
mente fatica gettata l’intavolare uns discussione. 

Per dimostrare la venerazione e l'obbedienza 

che merita la congregazione dell’Indice, la Patria 
cita l'autorità di Vincenzo GroBenTI, Nel passo 
citato dalla Patria stessa e che è preso dali’ Zn- 
troduzione allo studio della filosofia , vi sono le 
seguenti parole : » Le congregazioni di Roma 
» non si aggiudicano certamente |’ infallibilità è 
» poterono soggiacere talvolta agli errori ‘e sulle 
» debolezze inseparabili dell’umana natava. » Ci 
permetta dunque la Patria di ritenere che' la no- 
tificanza dei vescovi piemontesi, se è sortita dalla 
congregazione dell’Indice, oppartenga‘al vomero 
di quegli errori e di quelle debolezze, le quali, 
a dir vero, erano negli scorsi secoli fonduté sòlle 
superstizioni e sull’intolleranza di quelle epoche, 
e nel nostro secolo erano assai rare sino al' 1848, 
ma divennero molto frequeati dopo quell'epoca, 
in cui la corte di Roma, accecata dalle passioni 
politiche, adopera la giurisdizione spirituale per 
sostenere il suo sistema di ‘governo''e per pro- 
Potremmo far osservare ancora alla Patria — 
che il concilisbolo dei vescovi del Piemonte non 
è la congregazione dell’Indice, che la loro noti- 
ficinza è qualche cosa di più di un semplice uso 
della libertà della stampa, come pretende la Pa- 
tria, e che altro è mettere all’ indice le cose stam- 
pate, altro le cose da stamparsi e nemmeno ancora 
scritte. Ma di ciò a ndi poco importa ; sarebbe 
inutile il prolungare la controversia contro le ine- 
stricàbili confusioni e contraddizioni in cui cade 
quel giornale. A noi basta di aver dimostrato che 
la tesi e gli argomenti della Patria sono tali, 
che abbiamo ragione di classificarla fra î giornali 
clericali. Lo stupido artificio di far precedere 
l'articolò, in cui si dice che la notificsoza è utile 
ed opportuna , da, considerazioni , nelle quali si 
afferma pressochè l'opposto, non può illudere al- 
cuno, e tutt'al più dimostra che. quel giornale 
alle massime sa accoppiare anche le pratiche ge- 
suitiche. 





Uni conressione imvorontAnIa. La Bilancia 
di Milano ‘scrissè più volte che nella ‘mondrchia 
austriaca la stimpa è libera, è chè anzi godesi iu 
essa maggior libertà di quello che si abbia ia 
Piemovte. Questa lepida menzogua dovea avere 

‘la vita ben corta. j 

Nell'ultimo numero che ci gionge di quel foglio, 
sotto il titolo di -- Tentativo di riforma religiosa 
nell'Alta Italia -- leggiamo nelle prime linee le 
seguenti parole : 

» La nostra speranza non fu delusa; TI. R. 
luogotenenza «di. Lombardia ci ha. spontanea- 
mente consentita la pubblicazione della lettera, di 
cui abbiamo fatta. parola ai nostri lettori nel .nu- 
mero 126 della Bilancia. » 

Ora questa lettera, per la pubblicazione della 
quale si ebbe il bisogno: dell’assenso della Juogo= 
tenenza, è quella stampata dal Cattolico di Ge- 
nova sotto il seguente titolo ; } 

L'àdunanza generale per la Riforma religiosa 
dell’ Alta Italia al venerabile clero della chiesa 
episcopale anglicana. 

Ma non è per noi il vano piacere di trovare la 
Bilancia in contraddizione con se medesima e 
di provare che’ sotto ‘il. regime ‘della’ scifbola 
croata manca la libertà della stampa,icome manca 
financo quella del pensiero. Tutte queste tose 
si sanno benissimò universalmente e non. hanno 
d'uopo di dimostrazioni. Importava a noi lo sia- 
bilire che, esercitando la pubblica autorità un’in- 
\ fldedrà diretta sui giornali che yèdono ila.luce al 
di là del Ticino, devono all’ autorità medesima 
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Leggesi nell’4khbar d’Algeri: 

» Scrivesi da Parigi che il direttore della so- 
cietà anglo-francese, che propone la costruzione 
d'una ferrovia da Algeri a. Blidah , fu ricesuto 
da S. A. Si aggionge che un decreto relativo 
a questo progetto stava per esser firmato. Dietro 
le informazioni che sbbiamo, è probabile che nel 
momento în cui noi scriviamo, quest’affare è ter- 
minato. $ 

» Ci affreitiamo a pubblicare questa notizia , 
che interesserà vivameote il pubblico dell’ Algeria. 
La ferrovia di Blidah avrà più tardi delle dirà- 
mazioni nell’est è nell’ovest. Quest’ ultimo: potrà 
attraversare l'Atlante sul taglio dell’ Onedier Là 
congiungere le vallate del Chetif col mezzo di un 
tuove! che traforerà il Gontas. » 

— Si scrive da Parigi all’ Indépendanee 
Belge : 

» Si parlà di un sequestro di documenti legit- 
limigti,presso un personaggio che le sue funzioni 
ed io carattere sembrerebbero dover allon- 
tangre dalla politica attiva, se î membri dell'alto 

to nov provassero giornalmente nel Belgio , in 

cia ed altrove, ch’ essi non si restringono 
Ro i nell’ esercizio della loro missione 
pastorale. » 

— Serivono da Parigi allo stesso giornale i 
18 novembre: 

» La società generale di credito mobiliare ebbe 
il permesso di emettere dei biglietti (specie di 
carta monetata) per una somma maggiore del 
doppio del suo capitale (come avea domandato) ; 
ciò che può fare ascendere a sei cento. milioni il 
valore delle somme che essa può mettere in cir- 
colazione ; è questa un'importante concessione. 
Il rapporto del sig. Frémy , consigliere di Stato, 
sopra questa questione fu rinviato al ministero 
di Stato , ed è molto probabile che gli statuti , 
entro la settimana , saranno trasmessi al Mo- 
niteur. 

» I manifesti si succedono senza interruzione. 
Assicurasi in questo punto che ne circola uno di 
Barbès, che termina con queste parole : » Popolo, 
» se tu sei abbastanza forte per sollevarti,, solle- 
» vati, se no, vota. » Questo documento credesi 
apocrifo, e giova sperare che sia così , altrimenti 
non mancherebbe più che un manifesto Blanqui. 

» Come era preveduto, mi si dice che io casa 
di Favreau non fu trovato assolutamente nulla 
che possa comprometterlo. Egli fu messo in li- 
bertà sotto cauzione. Favreau è incolpato sol- 


tanto della distribuzione di scritti non avtorizzati, 
ai tgottn cho dalla 22. I 
Chambord. 


» Ma eccovi qualche cosa di più grave. In casa 
del vescovo di Lucon, quel desso che si {mo- 
strò così intollerante verso i protestanti, fu se- 
questrata una delle più compromettenti corri- 
spondenze con Frohsdorf. Dicesi che essa riveli 
dei fatti legittimisti di una certa gravità ; se non 
che la circospezione, che si crede dover usare 
verso un ecclesiastico, ba fatto sì che il vescovo 
di Lucon non fu finora arrestato. 

» Io posso confermare in modo positivo che 
sta per ricostituirsi il personale dei prefetti ; 50 
o 60 di questi funzionarii saranno probabilmente 
rinviati e surrogati. » 

— Leggesi in un’altra corrispondenza dello 
stesso giornale : 

» Si parla di una notificanza di Walewski al 
governo inglese, a proposito dei rifugiati politici 
francesi che, per confessione loro propria o pet 
Je indicazioni della polizia , si. risguardano come 
autori dei manifesti che voi conoscete. 

» Il secreto raccomandato al nostro ambascia- 
tore a Londra non fu guardato con tanta dili- 
genza che non ne sia trapelato alcun che, e il 
Times, vel suo numero arrivato stamattina, prova, 
malgrado la sua ostilità per Luigi Napoleone, 


imputarsi le contumelie di cui riboccano contro _ 
il nostro governo e contro la sacra persona del 
nostro sovrano. 

E non abbiamo bisogno di fare molta strada 
per raccogliere le prove di questo indegno pro- 
cedere che le autorità austriache si permettono 
a nostro riguardo. Pochi giorni sono riportawmo 
gli oltraggi della Gazzetta ufficiale di LA enezia : 
oggi dalla Bilancia suddetta ricaviamo il se- 
guente periodo d’ una sua corrispondenza pie- 
montese : 

» Torino si occupò molto îo questi giorvi,della 
occisione d'un elefante. Il nostro re non ha fondi 
bastanti per sopperire a’suoi bisogui. So che egli 
ba tolto molti danari a prestito. Fra [gli altri il 
marchese di Pamparà ha ipotecato per cinque- 
cento mila franchi de’suoi poderi, affine di pro- 
curargli danaro. Quindi si riconobbe il.bisogno 
di fare economia. La prima economia fu di uc- 
cidere l'elefante che importava una spesa annua 
di tre mila franchi. Il giorno dopo se ne mise in 
vendita la carne a tre soldi la libbra. » 
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Pinoscari transaTLANTiCi, Ifogli marsigliesi 
ci annunziano che la compagnia colà istituita per 
la navigazione a vapore coll’ America, edin ispecie 
col Brasile , va raccogliendo con sollecitudine ; 
capitali necessari ; che le soscrizioni già coprono 
gran parte del capitale di 5 milioni richiesto da» 
gli statuti per cominciare le operazioni sociali. 
(Courrier de Marseille 19 corr.) 

1l Prefetto delle Bocche del Rodano, inaugu- 
rando con acconcio discorso le sedute della Ca- 
mera di commercio; nella quale \ebbero luogo 
le solite rielezioni , attribuisce all'iniziativa ener- 
gica di questo corpo i primi buoni risultati che 
si ottengono in favor dell’impresa. (Sémaphore 
17 corr.) 

Secondo una statistica officiale, il commercio 
della Francia col Brasile e colla costa occidentale 
d'Africa al di là di Gorea, comprendeva nel 1851 
tonnellate 91,337, cio è un epprossimativo valore di 
75 milioni di fr.; aggiungendovi quellocol Rio della 
Plata e coll’Uruguay, si raggiunge la somma di 

101 milioni. 

In questo movimento Marsiglia partecipò per 
29,000 tonnellate nella importazione, e per 16,000 
nella esportazione. 

Il porto dell’Hayre vi partecipò per 13,000 
nella prima, e altrettante circa nella seconda. 

» Ifogli marsigliesi, dietro questi dati, riflettono 













































































































































con ragione: > nitro perirono 
non partisse da Marsiglia, senza dubbio i Ge- 
novesi e fors’ anche i Triestini organizzerebbero 
corrispondenze a vapore, le quali assorbirebbero 
tutti i rapporti commerciali dell’ America col 
Mediterraneo. » 

Ciò dimostra che se invece Marsiglia ci pre- 
cederà nello stesso arriogo, le sue corrispondenze 
transatlantiche assorbirauno tutti i suddetti rap- 
porti, a detrimento degli altri emporii del Medi- 
terraneo,..,. 

Ci vuole di più per stimolare l'attività dei 
capitalisti genovesi ? ) 

Una società genovese si è già costituita e rac- 
colse certo numero di azioni. Ma se questo primo 
nucleo di capitali non diviene abbastenza forte, 
è inutile sperare concorso efficace e serio dall’ 
estero. 

A Marsiglia la soscrizione venne iniziata dalla 
Camera di commercio, e dalle primarie case, non 
fondando sull’estero concorso eccessive speranze. 

Un'altra società si vuole qui promuovere per uno 
scopo assai più vasto, cioè per Ja fondazione di 
un vero Z/oyd genovese. Ma non sarebbe meglio 
aiutare il progresso dell'impresa più facile e più 
probabile, la quale incontra pure difficoltà e su- 
bisce indugi? Troppi progetti vuol dire in ge- 





























nere poco o niun risultato. (Corr... Mer.) che vi ha quelche cosa di siffatto, mentre ricono- 
sce che la pubblicazione dei. manifesti demago- 

gici rende un immenso servizio al nuovo im- 

STATI ESTERI pero, egli dichiara che questa pubblicazione_( e 


questo è grave) ha avuto per oggetto formale di 
faravvisata l'Ioghilterra dell’uso della sua ospitalità 
verso i demagoghi esiliati dalla Francia , e per 
conto: suo, egli soggiugne, quantunque non abbia 
mai rispaumiato, pè risparmi critica veruna sl 
governo francese, lo prega di credere (sic) che il 
linguaggio incendiario dei rifugiati di Jersey e 
di Londra ha nulla di comune colla stampe in- 
glese anche la più ostile. » 

-- Leggesi in una corrispondenza da Parigi 
dell’Emancipation : 

» La promozione dei marescialli di Francia, 
di cui io vi parlava ancora in questi ultimi giorni, 
è an fatto positivo. I generali Maguan, di Saint 
Arnaud e di Castellane furono nominati mare- 
scialli di Francia. Il quarto maresciallo di Francia 
sarà il generale Baraguay d'Hilliers, che ha co- 
mandato in capo a Parigi ed a Roma. 

» Nel 1808 il numero dei marescialli promossi 
fu di 18. Si notarono fra essi gli illustri nomi di 
Massena, Murat, Moncey, Soult, Brune, Lannes, 
Mortier, Ney, Davoust. Essi avevano il titolo di 


FRANCIA 

Parigi, 20 novembre. Un decreto inserito nel 
Moniteur d’oggi autorizza uno stabilimento, la cui 
fondazione ha preoccupato assai la Borsa in questi 
ultimi tempi : la società di credito fondiario, che 
avrà per missione principale di far prestiti sopra 
depositi di fondi pubblici, di azioni ed obbligazioni 
di strade ferrate ecc. 

Un altro decreto porta assai notevoli modifi- 
cazioni all'istituzione delle banche coloniali. 

Un terzo decreto approva le modificazioni 
proposte agli statuti della compagnia della ferrovia 
da Lione ad Avignone, che si chiama ora strada 
ferrata da Lione al Mediterraneo. Si sa che 
questa società comprende ora in sè la linea da 
Lione ad Avignone , da Marsiglia ad Avignone, 
«l’Alais a Beaucaire , ed alle mine della Grand 
Combe, di Mompellieri a Cette eda Nimes, di 
Rognac a Aix e da Marsiglia a Tolone. 

— Il vescovo di Saint-Flour entra pur esso 
mel movimento elettorale, seguendo l'esempio dei 

* vescovi di Rennes e di Gap. (Presse) 





















































marescialli dell'impero. Sì crede che questo litolo 
sarà restituito. 


» La Chiesa, come l’armata, vedranno accre- 


scersi il numero de? suoi diguitari. Si annunziano 
le nomine di tre cardinali, fra gli altri Blanquart 
de Bailleul, arcivescovo di Reunes e monsiguor 


Miolaud , arcivescovo di Tolosa. Monsignor 


Dupauloup, vescovo d’ Orléans, ha, dicesi, rifiu- 
tato l’onore della porpora. 


» L’ abate De-Guerry, antico. elemosiniere 
della guardia reale, curato della Maddalena , che 
si è distinto per molto zelo d’imperialismo, è de- 
stinato al vescovado di Coutances. » 

BELGIO 


Brusselles, 19 novembre. La sezione centrale 
incaricata dell’ esame del progetto di legge rela- 
tivo ai delitti d’offesa contro i sovrani stranieri , 


si\è riunita ieri sotto la presidenza di Delfosse. 


© Dopo lo spoglio dei processi verbali, la sezione 
centrale si è occupata della proposizione di Du- 
mortier, adottata dalla maggioranza della quarta 
sezione. Si sa che la proposizione dell’ onorevole 
membro tende a far ammettere il principio che 
la legge sulla stampa sarà subordinata alla reci- 
procità internazionale ed avrà luogo in virtù di 


scambi. 


non sarà emendato in questo senso. 
(Emancip.) 


INGHILTERRA 


spondenza dell’ Indépendance Belge : 


fogli dell'opposizione. 


tatezza ctre n 
nismo così plagiario.——_ 


» Il Globe si diede premura di stampare il 
discorso del ministro inglese colla tradazione del 
testo francese a fronte, e quest'oggi tutta l’at- 
tenzione che non assorba la vicinanza dei . fune- 
rali, è consacreta a quest’affare politico-lette- 


rario. î 


» Agli occhi degli inglesi il delitto è ancora ag- 
gravato dalla, solenne circostanza nella quale fu 
commesso. D’Israeli pronunciava no discorso 
ufficiale, in qualità di capo del potere alla Ca- 
mera dei Comoni. Non si credeva che egli espri- 
messe la propria opinione personale, ma quella 
del ministero e della Camera. I suoi nemici, e 
sa Iddio se ne abbia, dichiarano che egli ha com- 
messo un villano insulto verso l’assemblea ru- 
bando allo scrittore e uomo di Stato francese e 
accomodando dei passi intieri di una orazione 
funebre, destinata a ricordare ie gloriose gesta di 
uno dei più nobili avversarii del vecchio capi- 
tano, per farli servire all’elogio dell'eroe inglese. 

» Ecco come si cerca di spiegare il fatto: 
D' Israeli è uno scrittore e un uomo di lettere 
troppo distinto per rubare a chicchessia. Sarebbe 
lo stesso che Rothschild rubasse la borsa del suo 
vicino, Bisogna dunque rinunziare all’ idea di un 
plagio volontario e supporre che vi fu qualche 


equivoco. 


» Questo equivoco si racconta nel modo se- 
, quattro o cinque anni sono, 
D’Israeli lesse le parole di Thiers, fu così col- 
pito dalla forza e dalla giustezza dei pensieri 
che esprimevano, che ne fece prender delle note. 

» Queste annotazioni furono messe da parte 
con altri materiali preparati per futuri discorsi. 
Oppresso dal peso de’ suoi immensi lavori finan- 
ziarii, sospioto dalla strettezza dal tempo a pre- 
parare |’ elogio del daca di Wellington, D’Israeli 
fece uso di queste note, credendosi di adoperare 


guente: Allorquando, 


idee sue proprie, raccolte per farne uso in tempo 


opportuno, Ma, sotte qualunque punto di ‘vista si 
consideri la cosa, essa sarà futale a D'Israeli che 


in questi ultimi tempi era venuto in molta stima.» 
AUSTRIA 

Scrivono da Vienna all’ Indépendance Belge il 
14 novembre : 

» Alla nostra borsa sempre gli stessi fenomeni. 
Sempre lo stesso languore nei nostri fondi, la 
stessa tenacità nel prezzo della carta all’ estero, 
come pure del, prezzo dell'oro e dell’ argento. 
Infatti, si se paragovano i corsi attuali a quelli 
dell’ epoca in cui fa conchiuso l’ultimo prestito 
di 80 milioni, si è ben luogi dal vedervi un pro- 


gresso. Or fa um mese, i 
‘erano a 95 114, 95 12,il nd 
a 11 30, sopra Asburgo a 116, sopra Parigi a 
136 34, l’agio sull’oro a 23 per ojo e suli’ ar- 
gento a 15 112,16 per 0|0 ; adesso invece 1 no- 
stri metallici 5 per 0j0 sono a 94 1141944 1j2,il 


La maggiorità della sezione rigettò il principio 
della. proposizione presentata in nome della 
quinta sezione ; così il progetto del governo 


Londra, 18 novembre. Leggesi in una corri- 


» L’elogio funebre pronunciato da D’Israeli alla 
memoria del duca di Wellington , a nome della 
Camera dei Comuni , è il fatto della giornata , 
l'argomento di tutti i commesti e la gioia dei 


» Frattanto in città non si parla che dell’ sc- 
cusa di plagio fatta a D’Israeli. A un redattore 
del Globe, che trovavasi nella sala della Camera 
dei Comuni, gli parve di aver già letti o sevtiti 
leggere alcuni passi di questo discorso. Recatosi 
a casa, egli si risovveone ; si mise a. compulsare 
una raccolta del Morning Chronicle e trovò in- 
fatti che nel mese di giugno o luglio 1848, questo 
giornale aveva pubblicato la traduzione di un 
elogio pronunciato da Thiers in memoria del 
maresciallo Gouvon de St-Cyr. D’Israelj aveva, 
pare, tolti la questo discorso del celebre scrit- 
tore francese degli iutieri periodi con tale sfron> 
appena si ricorda un altro fatto di ci- 




















nostri metallici 5 per 0,0 
corso sopra Londra 


corso sopra Londra a 11 28, sopra Asburgo a 
116, sopra Parigi a 136 3j4 + l' agio sopra l'oro 


a 22 14 e dell'argento a 15 1|2 per 0/0. n5 


per 0jo ba dunque ribassato di 1 per 0[0, il prezzo 
della carta all’estero e l'agio dell'oro e deli 
argento essendo rimasti quasi gli stessi. » 

— 17 detto. L’ inviato russo presso questa 
corte, barone de Meyendorffi, è partito il 14 in 
un colla sua sposa per Pietroburgo. Il ministro 
dell’ estero conte Buol-Schauenstein e tutti gli 
impiegati della legazione russa lo accomiatarono 
fino alla stazione della strada ferrata. 

(77. Lloyd) 

— L’8 corr. il governatore militare {e civile 
di Transilvania, tenente-maresciallo conte Coro- 
nini di Cronberg, nella sua qualità di commissa- 
rio imperiale presso il Sinodo, che in seguito a 
sovrana approvazione si riunirà per l'elezione dei 
vescovi greci non uniti per Werschetz, Arad, 
Temesvar e Buda, ha fatto il suo ingresso in 
Carlowitz. 

— A tenore della Zriester Zeitung , entrerà 
in attività col 1° gennaio p. y. la settimanale co- 
municazione fra Trieste ed Ancona per mezzo 
dei piroscafi del Lloyd austriaco , come venne 
stabilito fra l'eccelsa amministrazione dello Stato 
ela società di. navigazione a vapore del Lloyd 
austriaco. 

— Si legge in un foglio tedesco: 

» Al governo austriaco non può rimproverarsi 
alcuna durezza contro le pretese della Chiesa cat- 
tolica; ma, come dice il proverbio: Offrite a 
qualcuno un dito, ed egli vi prenderà tutta la 
mano; così adesso la Chiesa pensa® sul serio di 
farsi restituire i beni dei conventi; anzi a far ri- 
pristinare tutti i conventi che erano stati soppressi 
dalla legislazione Giuseppina da circa settant’anvi. 
Essa riuscirebbe pressoil governo austriaco anche 
in queste pretese se non vi fossero ostacoli ma- 
teriali insuperabili a quel governo medesimo. 
E verò però che' la Chiesa è grata verso lo 
Stato. " i 

» L’arcivescovo di Viei a ordinato che a 
nessuno, il quale si accusì “nella confessione di 
aver defrandato lo Stato\di diritti doganali o di 
aitro, non debbasi accordare |’ assoluzione, pritna 
che abbia risarcito il governo “del relativo im- 
porto.-R-da notarsi che l'imperatore Francesco I 
in altritempi ad un vescovo che aveva inoltrato 
una interpellanza in proposito, faceva rispondere 
che non esigeva tanto rigore in simili casì. » 

GERMANIA 


Amburgo, 11 novembre. Pare che una dimo- 
strazione, che a prima fronte sembrava poco im- 
portante , voglia trascinare |} Amburgo in uno 
spiacevole conflitto. La corporazione dei merciai 
ha celebrato, il 31 ottobre, il trecentesimo anoi- 
versario della sua fondazione, festa a cui assiste- 
vano parecchi membri delle nostre autorità su- 
periori. 

Fu portato un’ evviva allo Schleswig-Holetein, 
meotre si gridò : Abbasso la Danimarca ! L'in 
viato danese ha creduto di dover protestare 
contro questo grido, davanti al Senato, allegando 
come motivo importante che a quella festa assi- 
stevano alcuni membri del Senato e dei collegi 
borghesi. 

Fu risposto, è vero, al conte di Direking- 
Holmfeld che il senato non poteva immischiarsi 
di questo fatto , e che i membri del senato , che 
non assisterano ufficialmente alla festa , si sono 
però ritirati subito dopo questa dimostrazione. 
L’ inviato donese non si tenne per altro soddis= 
fatto di queste spiegazioni. 

(Journal de Francfott) 
SPAGNA 

Madrid, 14, novembre. La Gazzetta pubblica 
un decreto reale che nomina don Jose del Ca- 
stillo y Ayensa , senatore del regno e consigliere 
della corona, sl posto d’ inviato straordinario 
presso la Sauta Sede , posto lasciato vacante per 
la morte del conte Colombi. 

— La strada ferrata d’ Aranjuez a Tembleque 
potrà essere aperta al pubblico sul principio dell’ 
aono venturo, se non y'è interruzione nella spe- 
dizione dei vagoni i e.del materiale che si trovana 


ad Alicante. 3 nt (Aeraldo) 
STATI ITALIANI 
TOSCANA 


(Corrispondenza partic. dell’ Opinione.) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 
conTRO 
F. D. GUERRAZZI. 

Udienza del 5 novembre. 

Continua l'audizione dei testimoni dell'accusa. 
Placido Boccini di Portoferraio, domiciliato in 
Firenze ; impiegato alla segreteria degli affari 
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tesse nascere una sommossa; in quel consiglio 
furono perciò prese le misure credate 
La guardia civica fu raduvata uei soliti locali, ed 
ivi conseguata perchè fosse sempre pronta ad 
uscire. Essa doveva agire di concerto con. la 
truppa regolare e dietro ordine firmato dal co- 
mandante di piazza e dal prefetto. E perchè la 
trasmissione degli ordini seguisse più prenta- 
mente, l’uffizio del generale della civica fu dal 
palazzo Ricordi trasferito in Palazzo Vecchio. 

Il testimone non crede che questo piano di 
provvedimenti nascondesse un’insidia e fosse di- 
retto a tenere lontana dal luogo dell’azione Ja 
milizia cittadina , perchè questi provvedimenti 
furono presi da persone tutt’ altro che faziose, e 
le quali non si può ragionevolmente sospettare 
che avessero uo secondo fine, ed aggiunge che 
le disposizioni erano quali le avrebbe prese ogni 
governo desideroso di conservare l’ordine. 

Il testimone smentisce la voce corsa che egli 
fosse tenuto quasi prigioviero in Palazzo vecchio; 
protesta che vi fu libero , e venuto a lui il Pe- 
ruzzi, allora gonfaloniere di Firenze, uscirono 
entrambi di Palazzo Vecchio e si recarono alla 
Camera. L’ invasione era già avvenuta: il Pe- 
ruzzi incontratosi nel prefetto gli disse: Ebbene, 
la guardia civica la facciamo uscire? al che il 
prefetto rispose : non occorre, tutto è finito, 

Sostiene che veramente non vi fu tumulto in 
piazza ; se vi fosse stato tumulto esso testimone 
avrebbe preso sopra di sè la responsabilità di fare 
ascire la guardia: poichè, egli dice, quando mi 
fossi presentato alla guardia civica, non avrei 
avuto bisogno di mostrare | ordine firmato dal 
comandante di piazza e dal prefetto; i militi cit- 
tadini avrebbero seuz’ altro seguite il loro gene- 
rale. Ma tumulto non vi fa; fu una vera rap- 


stato da molti senatori prestabilito di accettare 
senza discussione il decreto emesso dalla Camera 
vlettiva per la nomina del governo provvisorio. 
(Questo modo parve sl Capponi iodecoroso e 
sconveniente alla diguità del Senato, e perciò 
alcuni membri di questo corpo prouunziarono 


verso le ore 9 recandosi al suo uffizio , incontrò 
per la scala che mette al gabinetto dei ministri 
il Niccolini, in compagnia del Mordini i qualiscen- 
devano per quella scala; che dopo le 10 sceso 
sulla piazza del Granduca vide una adunanza 
sotto le logge dei Lanzi che si componeva di 
persone dell’ infima classe; sotto le logge verano 
delle tavole, v° era Mordini ed anche Niccolini, 
e questi pareva che arringasse il popolo; ma il 
testimone non si ricorda di essersi trovato a sen- 
tire nessun discorso , come pure non ricorda cosa 
fosse scritto in un cartello da lui veduto nello 


Il senatore Corsini fra gli altti parlò è dichiarò 
che, dando il suo voto al governo provvisorio, 
intendeva che questo dovesse governare la To- 
scana a nome del principe assente. Questa di- 
chiarazione era stata lasciata passaré senza osser- 
vazioni; ma il Montanelli disse poche parole al- 
l'orecchio del Guerrazzi che sedevagli a lato, e 
questi allora, rilevando la proposta del senatore 
Corsini, dichiarò che, avendo ricevuto il suo 
mandato dal popolo, a nome e benefizio di que- 
sto intendeva esercitarlo. 

Il testimone dice che nell’emettere questo voto 
il Senato era libero, in quanto che non v'era chi 
lo violentasse a dare un voto d’approvazione al 
governo provvisorio $ non era libero veramente, 
perchè crede non avrebbe potuto contrariare il 
decreto emesso dalla Camera dei deputati, né 
aggiungervi dichiarazioni senza grave rischio. 
Data lettura al testimone delle parole dal Moni- 
tore attribuite al Guerrazzi nel fare la dichiara- 
zione acceonsta di sopra, esso testimone ritiene 
che il concetto espressovi sia verameote quello 
che allora il Guerrazzi emise. 

Il testimone si trovò al bargello, quando vi fu 
condotto il figlio dell’attuale presidente dei mi- 
nistri, sig. Baldasseroni, che era stato aggredito 
da alcuni della plebe, chiamandolo codino; e 
senti che Guerrazzi disse al prefetto di tenervelo 
rinchiuso fino a che la folla fosse dispersa , e poi 
nella notte lasciarlo libero , quando potesse ‘con 
sicurezza restiluirsi alla sua abitazione, e con- 
chiuse dicendo: Ma per carità lo preghi ad aver 
giudizio e non mettermi un? altra volta in questi 





Buzzegoli Michele di Firenze, custode, depone 
che verso le ore 6 12 della. mattina dell’ $ feb- 
braio fu chiamate dal servente Fantoni perchè 
andasse ad aprire il ministero degli affari esteri, 
essendo giunto il Montanelli. Recatosi in Palazzo 
Vecchio, il testimone seppe che il Montanelli era 
andato a riposare, In quella mattina vide molta 
gevte ed anche il Mordini andare dal Montanelli, 
ed anche alcuni dal Guerrazzi. Vide il Niccolini, 
ma non sa da qual ministro fosse stato , e più 
tardi poi lo incontrò, ma non sa presso chi.si re- 
casse , erano circa le 7 1]2 di quella mattina; il 
Niccolini era solito andare da Montanelli e da 
Guerrazzi ; e talvolta passava liberamente , tal 
altra si faceva aonunziare. 

Nell esame scritto che gli viene contestato, e 
che il testimone conferma, depose d’aver visto 
Niccolini andare in quella mattina da Montaoelli, 
e verso le ore 10 entrare nella stanza del Guer- 





Il testimone a dimanda del Guerrazzi dice di 
von avere visto che il Niccolini parlasse col mi- 
nistro dell’ interno, e non sa se in quella stanza 
vi fossero altre persone. 

Gateni Giuseppe, impiegato al telegrafo , de- 
pone che nella: notte dal 7 all’8 verso le ore 
quattro o le cinque essendo nell’ uffizio telegra- 
fico di Firenze, diede corso a due dispacci che 
sembravagli‘fossero diretti a Lucca e Pisa per dare 
avviso della partenza del granduca, Quei dispacci 
erano firmati da Guerrazzi, ma non ricorda se 
scritti tutti di suo pugno. Se non fossero stati 
firmati da un ministro egli non si sarebbe creduto 
sutorizzato a spedirli. I dispacci furono portati 
all’ uffizio del telegrafo da un signore ignoto al 
testimone ; e che per maggiore sollecitudine lì 
dettò. Dopo che i dispacci furono spediti , e que- 
sto signore fu uscito dall’ uffizio, il testimone vide 
alla porta due guardie municipali ; egli non seppe 
è non sa la ragione di questa insolita presenza di 


Dopo il discorso tenuto dal Peruzzi e dal pre- 
fetto , e sopra riferito, il testimone entrò in una 
tribuna della Camera , nel momento che il de- 
putato Corsini proponeva che ai tre del gorerno 
provvisorio fosse aggiunto il professore Zanetti. 
Vide che Niccolini stava contre o quattro persone 
in un angolo dell’emiciclo. Nel venire dal Palazzo 
Vecchio alle Camere sveva visto sotto le logge 
dell’ Orgagna poca gente. 

* Prima dell’ 8 febbraio il sig. Chigi si era re- 
cato a Siena. Sullo scopo e sui motivi di questa 
gita egli narra : che Guerrazzi parlando al colon- 
nello Gerini gli avea comunicato che i ministri 
erano deliberati di dare la loro dimissione in massa 


hè reputa la permononsa .lal mninii-— 
[3 sd tetta u1-Staueaverso di loro, 


Questo discorso riferito dal Gerini al sig. Chigi, 
questi andò dal sig. Guerrazzi allora ministro 
dell’ interno, da cui ebbe la conferma della di- 
missione deliberata dal ministero. Il testimone 
esortò il Guerrazzi a non volersi dimettere, di- 
ceodogli : Ella sa , sig. mivistro , quento il prin- 
cipe lo stima e lo ama, Allora il prefetto, pre- 
sente a questo colloquio , soggiunse: Ma perchè 
gli amici del principe non vanno ad esporgli lo 
stato della Toscana , ed a mostrargli il bisogoo 
ch’ egli si restituisca alla capitale ? Il testirnone si 
offrì pronto ad andare, Il Guerrazzi, entrato in 
une sale attigua, ne uscì poco dopo invitando il 
testimone a seguirvelo; ed il testimone vi trovò 
radunati i ministri, ai quali rinnovò la dichiara- 
zione di esserè pronto a recarsi dal granduca per 
esortarlo a tornsre in Firenze. I ministri appro- 
vando la sua determinazione , e parlando della 
lontananza del granduca si lasciarono talvolta un 
poco trasportare, ma il Guerrazzi interveniva 
sempre cercando di gettare acqua sul fuoco , e 
difendendo sempre le iutenzioni del granduce. Il 
testimone difatti si recò a Siena, ed ebbe udienza 
dal principe. Il gonfaloniere di Firenze , che ao- 
che egli si era recato dal granduca nello stesso 
scopo, era già stato ricevuto da S. A., col quale 
avea avuto una lunga conferenza. Il testimone 
trovò il principe in letto , che gli disse di essere 
malato , di avere già mandata la risposta , e che 
sperava di poter quanto prima restituirsi alla ca- 
pitale , ma che intanto desiderava d’avere presso 
di sè uno dei ministri. Fu parlato del ministro 
Franchini, ma il testimone non rammenta se que- 
sto ministro gli fu indicato dal granduca per quello 
ch'egli avrebbe desiderato di vedere presso di sè, 
oppure se dal Peròzzi che lo riteneva il più adatto 
ad adempiere quella missione. Il testimone di- 
chiara di essersi recato a Siena senza nessuna 
veste ufficiale, ma come un suddito devoto al 
priocipe ed un cittadino amante del proprio 


Il sig. Chigi è d’opiniove che il Guerrazzi 
fosse affezionato al principe , e da questo contra- 
cambiato con affetto e stima. A. questo proposito 
ricorda che una volta S. A. disse a lui testi- 
mone: Anche il sig. Guerrazzi lo stimo assai. 
Queste parole spontanee del granduca , contiova 
il sig. Chigi, mi danno prova che egli stimava 
assai il suo ministro. Ritiene ancora che il Guer- 
razzi fosse sostenitore del regime costituzionale, 
e a provare che quest’opinione era all’epoca del 
ministero democratico divisa da molti, rammenta 
Lenpo fi "raippresentava 11 Guerrazzi “che ‘dal 
largo passava allo stretto. 

Il testimone ebbe luogo d’accorgersi che 
Guerrazzi era molto addolorato per la partenza 
del granduca. Giudica Guerrezzi contrario alla 
repubblica, e dai discorsi con esso tenuti ha de- 
sunta l'opinione che contrariasse questa forma di 
governo per ‘intimo convincimento: crede che 
cedesse al primo impeto, e dovesse fare così per 
evitare gravi mali, essendo la fazione repubbli- 
cuna audacissima, Così pure crede che Guerrazzi 
fosse, durante il governo provvisorio, coartato, 
più che dal timore del popolo, dal timore de’suoi 
colleghi : una volta Guerrazzi disse al testimone 
che esortavalo a disfarsi d'un suo collega: Se lo 
allootano dal governo, metto una bandiera: in 


1) testimone si trattenne nell’ uffizio telegrafico 
fino alle ore 9 1]2 antimeridiane , e fu surrogato 
dal Mazzanti. Sopra relative domande il testimone 
aggiuuge che prima dell’ 8 febbraio i dispacc; 
erano portati da qualcono addetto ai ministeri, 
ma dopo quel giorno non vi fu più regola; le 
persone che li portavano non erano conosciute 
del depenente, ma di notte i dispacci nov furono 
portati da più d’ uva o due persone. 

Reali Pellegrino, guardia al telegrafo di Firenze 
fa di servizio nella notte del 7 all’ 8 febbraio, e 
vide un individuo beo vestito che venne a por- 
tare dei dispacci che furono spediti dal Cateni. 
Il latore dei dispacci si trattenne circa 3/4 d'ora 
nella stanza dove è il telegrafo , e nella quale il 
testimone non entrò; e perciò ignora anche da 
chi quei dispacci fossero firmati. 

Vide giungere due guardie ‘municipali. che ri- 
masero alla porta dell’uffizio telegrafico, e ve li 
lasciò quando egli uscì alle ore 10 12 di quella 
mattina. Quei municipali ricevevano i dispacci 
dalle mani di chi li portava. 

Il testimone non sa se il latore dei dispacci 
(che prima dell'8 febbraio erano i dispacci recati 
da una sola persona) fosse addetto al ministero; 
nè dopo l'8 febbraio vide che più persone venis- 
sero per portare un dispaccio. Nella notte ram- 
mentata i dispacci furono portati tra le ore 4 e 
le.5, e dopo che ne fu partito il latore vennero i 
dae municipali che si fermerono nella stanza della 


Guerrazzi, a giudizio del deponente, era l’u- 
nico capace di far argine alle esigenze ed alle 
esorbitanze della fazione; ed i molti voti che ri- 
portò nell’elezione alla costituente sono prova 
della atima che di lui ayeano gli elettori. 

Guerrazzi invita il sig. Chigi a dire coscien- 
ziosamente, se lo crede capace di corgiurare col 
circolo e coi repubblicani, e nello stesso tempo 
far mostra di affetto sl principe e di amore al- 
l'ordine, come suppone l’accusa. 

Il sig. Chigi dichiara di giudicare il Guerrazzi 
incapace di questa vile doppiezza. 


e e 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 23 novembre. 
Presidenza del presidente RatTAZZI. 
La seduta non è aperta che alle due ore e tre 


Chigi conte Corradino di Siena, maggiore ge- 
nerale, all’epoca dell’8 febbraio era generale della 
guardia civica di Firenze. Alle ore 7 antimeridiane 
di quel giorno ebbe avviso di recarsi presso il 
sig. mioistro dell'interno. Egli corse subito dal 

È la stanza da questo oc- 

i erano molte persone, 
ini di Roma, e gli 
lil prefetto Guidi Rontani. 
vide » Ebbene, generale , 
? » Chi! » Il granduca è 


I segretari danno lettura del verbale della tor- 
nata avtecedente e del sunto di petizioni di con- 
sigli municipali, che. sono quasi tulte per l’inca- 
meramento dei beni ecclesiastici. 

Seggono sul banco ministeriale Cavour, Paleo- 
capa, Cibrario, Ponza di S. Martino e Boncom- 







Interrogato se fu parlato nella mattina dell’ 8 
febbraio di portare i cannoni sùlla piazza , ri- 
sponde che di ciò fu discusso nell’ adunanza te- 
nuta dai capi dei corpi presso il sig. ministro 
della guerra, ma fu risoluto che i cannoni non 
sarebbero stati portati che in caso estremo. Il 
Guerrazzi non fu presente a questa conferenza. 

Il testimone, che era anche senatore, nel 
giorno 8 febbraio prese parte alla seduta del 
Senato; Su questo fatto egli depone che il Se- 
nato non si trovava in numero legale; che era 


Generale Durando: To proporrei che e per 
l'ora già avanzata e per lo stato di cordoglio in 
cui siamo “noi tolti, la seduta venga riman- 





Il presidente: Quelli che sono d' avviso che la 
Camera debba aggiornarsi a domani .... 

Brofferio : E la ragione? 

Il presidente : La ragione | ha detta il depu- 








' tato Durando,, ed è il cordoglio che quest’ oggi 
ci eccupa. 

Brofferio: Io credo che il miglior segno di ve- 
nerazione che noi possiamo dare alla grande me- 
moria di Vincenzo Gioberti sia quello di lavorare 
pel bene dello Stato. 

Durando : Questa sospensione ebbe luogo an- 
che all’ occasione della morte del presidente Pi- 
nelli è non so perchè ora la mia proposta incontri 
difficoltà. 

Brofferio: Se siasi adoperato in questo modo 
pel cav. Pinelli, non s0; questo so però che seio 
avessi sentito fare una simile proposta, mi vi sarei 
anche allora opposto. Noi siamo qui per operare 
a favore dello Stato. Gioberti era uomo che 
molto amava la patria, e se fosse qui, ci cousi- 
glierebbe a lavorare , ed a lavorare indefessa- 
mente. 

1l presidente: Metto ai voti la proposta del 
generale Durando. 

Una voce: Non siamo in numero ! 

Al presidente ; Sì tarà | appello nominale. 

Fattosi l appello, la Camera non sì trova in 
numero. 

Il presidente scioglie la seduta. 

Souo le tre e mezzo. 





ATTI UFFICIALI 

— S. M., per determinazioni prese in udienza 
del 18 correute mese, ha dispensuto dalla carica 
di membro straordinario del cousiglio superiore 
di pubblica istruzione, in seguito 8 sua domanda, 
il professore Giovanni Maria Bertini 5 

Ha collocato 1u aspettativa, in seguito unche a 
sua domanda, l'avv. coll. Carlo Avondo, pro- 
fessore'straordinario di leggi nella umversita di 
Torino; 
Ed ha nominato a professori sostituiti per la 
facoltà di leggi nella stessa università gli avvocati 


collegiati cav. Alessandro Demargherita e Paolo 
Viora. 


— S. M., con decreti del 31 scorso mese , ha 
provvisto a riposo l'ingegnere di seconda classe 
nel Genio civile Giovanui Battista Briguone , 
ammettendolo a far valere i suoi diritti. alla 
pensione ; 

Ma applicato fal servizio ordinario del Genio 

civile l’ ingegnere di seconda classe, adiletto alle 
strade ferrate, Giuseppe Pastoris ; i 
Ha promosso |’ aiutante anzisno , addetto al 
servizio di costruzione delle strade ferrate, Felice 
Raranigo ad.internerzadi “acanstantea prior 
classe, Giuseppe Alisiardi. 
S. M., accogliendo la domanda del cavaliere 
D. Pietro Corte, con decreto del 21 corrente, lo 
ha dispensato per motivi di salute dalla carica 
di professore di logica nell’ uoiversità di Torino 
e da quella di membro del consiglio generale per 
le scuole elementari, ammettendolo a far valere 
i suoi titoli al conseguimento della. pensione di 
riposo. 





— S,M. ha conferito la decorazione di ca- 
valiere dell'Ordive di S. Maurizio al dotto eco- 
nomista conte Giovennoi Arrivabene , di Man- 
tova. 

=- Ci si scrive da Fossano in data 22 corr. : 

» Il provveditore agli studi, i professori e 
maestri del collegio nazionale di Fossano (ad 
eccezione del direttore spirituale e dei maestri 
di 1° grammatica , di 2" e 3* elementare ) per 
attestare il loro culto e la lofo venerazione verso 
l’immortale Vincenzo Gioberti fecero oblazione 
di L. 3 caduno pel monumento da innalzarsi al 
grande filosofo, ‘a cui la scienza va io gran parte 
debitrice del suo sviluppo e la civiltà del suo 
progresso. » 

-- La Gazzetta delle Alpi, nel riferire col suo 
num. 135 glel 15 corrente novembre lo scontro 
avvenuto sulle fini di Castino (Alba) fra il ban- 
dito Antonio Stella ed.i reali carabinieri della 
stazione di «Cortemiglia, attribuisce )° infelice 
esito di quella spedizione all’incauto procedere 
di questi ultimi nello eseguire I° operazione ; 
dietro informazioni ricevute dall'autorità giudi- 
ziaria procedente, siamo in grado di accertare : 

Che le disposizioni prese dell'arma dei cara- 
binieri non lasciarono dubbio sulla probabilità 
dell'esito della spedizione ; 

Che lo scontro avvenne non già alle 7 pome- 
ridiane (come si asserisce da quel giornale ), ma 
tra le 4 e le 5 pomeridiane del 10 corrente 
mese, e così in tal'ora che l'cperazione poteva 
procedere senza scorta di lumi ; 

Che riesci a sfaggire per essere andato fallito il 
colpo trattogli dal carabiniere posto di guardia 
sppiè delle casa 3 

Che la necessità di prestare i voluti uffizi ai, 
morenti ed ai feriti ne impedì un efficace inse- 
guimento 4 

Che în sostanza tutti indistiotamente i carabi- 
nieri diedero saggio d’ iatrepidezza e di abne- 
gazione non comune , dimostrandosi tutti meri- 
tevoli d’ encomio ed in partigolare poi di com- 
















nello avvenuto scontro. 
Che il buio perfetto trovato nella stanza‘in cui 
stava il bandita y;erasi da questo preparato con 
sinistro avvedimento chiudendo ermeticamente Je 
imposte della finestra ; i 
Uhe così favorito dal buio ‘e yalendosi dell’ab- 
negazione con cui i carabinieri anzichè far uso 
delle proprie armi cercarono di coglierlo vivente, 
riesct di porre fuori di combattimento quelli ‘di 
essi che doveano direttamente lottare con lui. 
(Gazz. Piem.) 


Intra. Al faustissimo annunzio della venuta di 
S. M. la Regina regnante in Bayeno, lo stato 
meggiore ed ‘ufficialità della guardia. nazionale 
a’ lutra recavasi colla propria banda a festeggiarne 
arrivò. Ammesso ‘poco stante all’ onore di una 
particolare udienza ebbe Ja sorte di offrire all’au- 
gusta sposa del leale Vittorio Emannele ll gli 
omaggi più sinceri di devozione e di efietto quali 
venivano gccolti con quella affabile deguazione 
che tanto distingue la &, Casa di Savoia. Nei 
giorni successivi la banda sunìmeutovata. colla 
ricca sua divisa, e co’ suoi direttori, si recava ad 
alternare le sue melodie colla musica del muni- 
cipio di Baveno, 

Fu uu ceutinuo accorrere di militi di ogui 
grado per contemplare da vicino |’ Augusta So- 
vrava. Una lusinghiera sperabza rayvivera sem» 
preil buon spirito della numerosa e disciplinata 
milizia d' lutra, quella cioè di poter ricevere in 

alti’ epoca nella loro iudustriosa e fedele città gli 
amati Sovrani di cui va superbo il Piemonte. 
Gi0. ALUMSETTI 
Capitano della quarta compagnia 
d Intra. 


Genova, 22 novembre, Il giorno 18 del corr, 
aveva luogo nauti del tribunale correzionale di 
questa città la pubblica discussione > della causa 
relativa alle ferite causate con coltello il 21 set- 
tembre p. p. dull’emigrato Giovanni Mazzini da 
'Vermini ‘a Giuseppe Delfrute da Casteggio. 

li tribanale con sentenza del giorno successivo 
condannò in'coutumacia il Mazzini a due anni di 
carcere, .!' 

— La rivista della guardia nazionale e la di- 
stri ne dei premii non potè aver luogo ieri 
per causa del pessimo tempo. (Corr. Merc.) 
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VINCENZO GIOBERTI 
Secondo Elenco degli oblatori. 


Chiotti D. Gio. Filippo L. 10 - Genesio Pietro, 
ingeguere, L. 5- Municipio di Alessandria L. 100 
= Bosso cav. Pietro, deputato, L. 50 - Mazzuc- 
chelli D, Giuseppe sacerdote a Chivasso, L. 2 - 
Bersani, D. Pio, deputato, professore , L. 10 - 

» Cassinis Paolo L. 5 - Bricarelli Carlo L. 10 - 
— Rolando Francesco, capitano d'artiglieria, L. 5 - 
Picca Giuseppe, studente, cent, 80 - Chiaves avv. 
Desideratag consigl. comunale, L. 10 - Direzione 
del giornale |° Opinione L. 40 - Vinardi avv. Mi- 
chele L. 5 - Baracco avv. D. Gio. L. 50 - Bol- 
mida Luigi, banchiere, dep., L. 50 - Alfassio D. 
Carlo, priore, L. 10 - Torelli Luigi, dep., L. 10 
- Nizza Samuele, L. 5 - Perlo D. Giacomo, priore 
di S. Martino a Rivoli, L. 5 - Carutti cav. Do- 
menico L. 5 - Bertoldi Giuseppe, cons. comun., 
L. 5 - Dallosta notaio Lorenzo L. 5 - Cantoni 
Lelio, rabbino maggiore, L. 5.- Deleusi profess. 
Carlo L. 5 - Pedri Annibale L. 1 - Trivella Giu- 
seppe L. 10 - Todros Jona L. 1 - Troya Via- 
cenzo, prof., L. 5 - Pinelli Ferdinando, deputato, 
L. 20 - Fiorio Luigi L. 5 - Fiorio Maria L. 5- 
Bertone Gio. Claudio L. 5 - Ton Pelice L. 5 - 
Cornero avv. Giuseppe L. io - Balduino Do- 
menico, negoziante, L. 5 - Meyneri Teresa, ve- 
dova, nsta Venisio, L. 5 - Biscafra vedova Ga- 
briella, nata Mayneri, L. 5 - Biollé teol. D. Carlo 
Diodato L. 10 - Billif Quirico L. 10 - Demi- 
chelis Giuseppe , mercante sarto , L. 20 - Rossi 
Giuseppe, maggiore , L. 8 - Aimonino Gaspare, 
proprietario, L. 5 - Gattinara avv. Francesco e 
Carlo fratelli L. 30 - Antonino teol. Giuseppe, 
parroco di Settimo Torinese, L. 5 - Resplendino 
ing. Luigi, L. a - Malan Gius., deput., L. 20 - 
Rattazzi avv. Urbano, presid, della Camera dei 
deputati, L. 100 - Capitini fratelli L. 5 - Daneri 
avv. Massimo L. 5 < Sperino dott. Casimiro L. 5 
- Robiolio Gio. ‘Battista L. 5 - Scarfiotti Gioa- 
chino L. 150 - Scarfiotti Roberto L. 1 50 - Ve- 
lasco Gaetano .L. 10 - Tovani Gio. L. 2 - Gia- 
none Lorenzo, ispettore ing., L. 3 - Tonta Luigi, 
aiutavte' ingeg. ; L. 3 - Lampognani Giuseppe, 
verificatore delle contribuzioni, L. 2 - Montaguini 
Carlo, scrivano, L. 1 So. 
Totale L. 744 30 
Elenco ‘precedente » 884 20 





Totale generale L. 1628 50 © 


piauto quegl’ infelici che ‘ne andarono vittime 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrisp. part: dell’Opinione) 
Parigi 21 novembre. 
I muri di Parigi , questa maltina, sono tutti 
coperti di proclami, manifesti . di avvisi, di asor- 
tazioui e di eccitamenti ad ogni classe di persone 
perchè vadano a deporre uell’urna elettorale il SI 
che deve assicararé per sempre la pace e la pro- 
sperità alla Fraocia, il lavoro @gli operaì, la 
fortuna égli speculatori ed una lunga serie di altri 
beni e vantaggi d’ ogni notura e per ogui classe 
di persone. _ - 
Accauto ad un proclama del prefetto di Parigi, 
si legge |’ avviso del prefetto di polizia contro chi 
sparse notizie false ed allarmanti all’ oggetto di 
agitare la pubblica opinione; e dopo questo un 
proclama diretto agli operai da varii individui 
appartedenti ad industrie indifferenti, e finalmente 
anche uu altro col quale unanonimo ami du pays 
eccita auch’ esso tutti quanti a. votare in favor 


zione dell’ anarchia. 

Ma queste cose sono già vecchie e quindi il 
numero dei lettori non è molto ragguardevole; e 
neppure si scorge nella città quell’ animazione 
che ordinariamente si manifesta nei giorni di vo- 
tazione, Direbbesi che ciscuno ha già preso sull’ 
argomento il suo partito in via definitiva, per 
cui non ha più bisogno nè di consultarsi , nè di 
comunicarlo ad altri. 

Insomma riesce impossibile argomentere dai 
segui esterni quale sarà l'esito della votazione 
che si prepara, e per questa volta , in luogo di 
fare pronostici, sarà bene attendere al risultato 
finale della votazione per giudicare quale strada 
abbia fatto I opinione pubblica dall’ultima vota- 
zione sulla prorogazione dei poteri presidenziali. 

Pare che il partito cattolico siasi alquanto raf- 
fredato nello zelo che poneva , or son due mesi, 
a favorire il consolidamento del potere nelle mani 
del principe Luigi. ; 

L'esempio del vescovo di Rennes non è stato 
così generalmente seguito come si credeva. 

Cinque altri vescovi soltanto hanno diretto delle 
circolari al clero delle rispettive diocesi in senso 
favorevole alla proclamazione dell'impero. 

Vi è luogo a ritenere che l’ attitudine ultima- 
mente assunta dal partito legittimista, abbia con- 
tribuito a modificare le aspirazioni del clero 
verso le attribuzioni del potere ereditario alla fa- 
miglia Bonaparte. 
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ultime perquisizioni della polizia avrebbero con- 
dotto alla scoperta di vari docamenti legittimisti 
nascosti presso un individuo rivestito d’ un’ alta 
dignità ecclesiastica. 

La Borsa, che nella sicura aspettazione del- 
l'impero era divenuta non solamente coraggiosa, 
ma temerari al punto di determinare sopra al- 
cuni valori specialmente degli aumenti quasi in> 
credibili, ha continuato anche ieri, come nei 
giorni scorsi, a mantenersi circospetta e timidà 
all’ approssimarsi. dell’ avvenimento che avevà 
tanto accresciuta, per non dire esaltata, la confi- 
denza degli speculatori. 

Inseguito alla istituzione delle banche di ore- 
dito fondiario destinate a venir in aiuto dell’agri- 
coltura, si inaugura ora un altro sistema di così 
dette banche di credito mobiliare che potranno 
giovare immensamente allo sviluppo di ogni spe- 
culazione industriale, facendo delle sovvenzioni 
sopra depositi di fondi pubblici e di azioni ed 
obbligazioni di strade di ferro ed altre iutra- 
prese. 

Alla istitazione a Parigi di una Banca di tale 
natura già approvata dal governo, ne terranno 
dietro probabilmente moltre altre, nelle varie 
città che costituiscono i maggiori centri industriali 
e commerciali della Francia. ; 

Un ordine della pubblica autorità, ha vietata 
la vendita, e l’ esposizione nei magazzini del ri- 
tratto del principe Luigi in costume imperiale. 

Si pensa seriamente a mandare ad effetto il 
progetto di abellimento del Bois de Zoulogne. 
Gli ingegneri stauno già preparando. gli studi ne- 
cessarii onde condurre, col mezzo di una mac- 
china a vapore una parte delle acqne della Senna, 
in un canale che deve vagamente serpeggiare 
per tutto il bosco: vengono progettate fabbriche 
di edifizii alla foggia italiana, che debbovo ser- 
vire alcudi di caffè, altri di pubblici spettacoli ; 
veranno pur fatte nuove piautagioni, ed in altri 
luoghi fughe d’elberi, cavando partito del terreno 
che in quella località si trova mosso con molta 
varietà : vuolsi che tutti questi lavori abbiano 
ad essere ultimati nello spazio di un anno, 


Il ministro dell’ interno ai prefetti. 
Dispaccio telegrafico. 

» Il voto dell'impero comincia è Parigi sotto 
i più felici auspici. 

» Da parecchi giorni e fino ad un'ora avao- 
zata del giorno d’ieri gli uffizi comunali erano 
affollate da persone che richiamavano le loro is- 
crizioni, 





GIORNALE 


dell'impero, che deve segnar la fine e la distru- { 


POLITICO 


‘» Gli abitauti di Parigi, non parvero mai così | 


come ora «desiderosi di usare dei loro diritti elet- 
torali. 

» Questa mattina, un bellissimo. tempo favo- 
risce il desiderio della popolazione a portarsi allo 
scrutinio. ‘l'utto fa presumere che il voto di Pa- 
rigi sarà senza esempio. 

Dispaccio elettrico del Courrier de Lyon. 

Parigi, 22 novembre... 

Il Moniteur d’oggi annunzia che, malgrado uu 
tempo sfavorevole, più di 100 mila votanti, cioè 
più delia meta degli elettori iscritti, honvo de- 
posti oggi i loro voti nell’ùrua elettorale. 
< Nel circondario l'entusiasmo è generale ; gli 
elettori si sono portati a votare colla bandiera in 
testa, È 

Numerosi dispacci dei dipartimenti anvunziano 
che gli elettori votano colla maggiore premura. 
si calcola già che il risultato approssimativo del 
yoto sarà superiore a quello del venti dicembre 
ultimo. 

— Leggiamo nella Presse: 

» Stamane si aperse in tutta la Francia lo 
scrulioio per l’ impero. Esso sarà chiuso domani 
sera. A. Parigi, le operazioni elettorali sembrano 
effettuarsi senza nessuna eilervescenza ed io upa 
calma assoluta. Alcuni proclami, firmati da ope- 
cai, si sono prodotti allato agli ufficiali. La pro- 
fusione con cui sono affissi, sembra dimostrare o 
che i loro autori non temono le spese, 0 che sono 
animati da una gran passione politica. 

».I vescovi d’Arras e di Naucy banno seguito 
l'esempio dei loro colleghi di Rennes, Gap e 
Saint-Flour e gettata, com0essi ; con una gran 
decisione, tutto il peso della loro influenza sulla 
bilancia dell’ impero. » 

Il Moniteur d'oggi pubblica un decreto che 
apre un nuovo.credito di 300,000 lire per le 
inondazioni del Reno, 

La circolare del conte di Chambord ha mo- 
livate alcune dimissioni legittimiste. Noi citeremo 
specialmente quella di Morogues., membro del 
consiglio municipale d'Orléans e di Vaussay, sin- 
daco di Mortagne. 

L’Indépendance Belge fn oggi sequestrata alla 
posta. (Presse) 

Lione, 22 novembre, L® ora avanzata, a cui 
oggi chiudesi lo scrutinio (6 della sera) non ci 
permette di dare alcun risultato, neppur par- 
ziale dello spoglio. Ma crediamo poter assicurare 
che la premura degli elettori , già ieri assai pro- 
Lire" ie Ge ibemente Ue nose preve 
numero dei votanti e quello delle adesioni all’im- 
pero oltrepasseranno avche la cifra ottenuta dal 
plebiscito del 2 dicembre 1851. 

(Caurr. de Lyon) 

Brusselles, 21 dicembre. Leggiamo nell’ Eman- 
cipation : 

» Le sezione centrale, incaricata dell’ esame 
del progetto di legge sulla stampa si è riunita 
ieri sotto la presidenza di Vilain XIV, vice- 
presidente. Il miuistro della giustizia assisterà a 
questa riunione, 

» La prima parte dell'articolo 1°, che ri- 
sguarda le offese ed ingiurie verbali contro i so- 
vrani e i capi dei governi esteri, fu rigettata dalla 
sezione centrale che adottò l’altra parte dell’ar- 
ticolo. 

» Il governo acconsentì ja questo emenda- 
meoto. 

» Lelièvre è stato nominato relatore. » 

Vienna, 20 novembre. È stata pubblicata una 
sovrana patente del 20 ottobre 1852; che inco- 
mincierà ad aver vigore col primo gennaio 1853 
per tutti i dominii della corona ad eccezione del 
Tirolo , Lombardo-Veneto e dei confini militari, 
intorno alla fabbricazione, al commercio. al pos- 
sesso di armi e muvizioni, e per il porto d'armi. 
Tu quanto ai paesi accennati non compresi nelle 
disposizioni pubblicate, il governo si riserva di 
provvedere in altro modo. 

— Ieri fu fatto un nuovo pagamento di un mi- 
lione e mezzo alla banca nazionale sugli introiti 
dell’ ultimo prestito. Il governo ha pagato in que- 
sto modo finora alla banca la somma di 6 mi- 
lioni. 
————---->"eeonnnnnan[n[__n_ 

G. Romparpo Gerente. 
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INCANTO (2754) 
DI RICCHI MOBILI D'APPARTAMENTO 


Lunedì, 22 corrente mese, dalle 9 alle 12 
mattina, e dalle 2 alle 5 sera, è successivamente, 
in casa Lamarmora, vicino al Teatro Nazionale, 
al piano nobile e nell’elloggio di S. E. il conte 
Redern, ministro plenipotenziario di S. M. il Re 
di Prussia presso questa real corte; coll’assi- 
stenza del sottoscritto, si procederà alla vendita 
per pubblico incanto di tutto il mobiliare d’ap- 
partamento , strati variîî, porcellane del Giap- 
pone. e di Saxe antiche , cavalli da vettura del 
Mecklemburg, e da sella inglese , francese e 





rente per contanti. 


Mossone GiovanNI 
Geometra perito giurato. 


PERFECTIONNEE | — 
tout en fer 

Bane des bassines en fonte, avec chaudière et ma- 
chine a vapeur, ne consommant que 25 cent. de 
combustible par jour et par bassine. 

Elle est en activité et visible chez MM. Au- 
guste Dulché et G., ingénieurs-mécaniciens  à 
Acqui, 








AVVISO 


IL FUMISTA CANAVERO 

Toglie il fumo a qualunque siasi cammino e li 
rende anche in modo caloriferi, guarentendo 
ogni suo lavoro, e non riceve il corrispettivo che 
quando i sigg, committenti saranno pienamente 
soddisfatti, - 

Per le commissioni, dirigersi al banco da libri 
di Giuseppe Macario, sotto i portici di Po, rim- 
petto al caffè Venezia. 





Terino. ‘Tipografia Italiana di G. BOCCO. 1052. 


FIORI SEPOLCRALI 
SONETTI 
Di M. MARCELLO pa Venona, 
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BORSA DI COMMERCIO 


BoLLerTINO orriciaLe def corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 23 novembre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad. per tre mesi 
ta... | 959] 34 259 
Genova sconto . lu4 
Francoforte S, M. 
Biomy i. 11107 99] 60 
Londra, . 25) 20 
Milano. . , 
Parigi. . . 9950) ®& 
Torino sconto. . 
CORSO DELI ALUTE 
mpra Vendita 
Doppia da L. 20. 2009 3013 
Doppia di Savoia . 28.75. 98.82 
Doppia dì Genova .° » 79 40 79.60 
Sovrane nuove. . » 3512 3595 
Sovrane vecchie. , + 3495 3503 


Scapito dell'eroso misto 2 35, 0j00. 
(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 


Tiroonarià ‘Anyinpr 




















PREZZO D'ASSOCIAZIONE 

Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia 
6 Mesi . 22 . » 24 

3 Mesi e . 12 » e 13 


s L. 44 — Estero, L. 50 
È) e. 27 
» 


$ L'Ufficio è stabilito in via S: Domenico ; casa Bussolino , 
1 porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


Le lettere, cqpitera 


$ 
$ 
$ Per annunzi, centesimi 25 
Viecune pe ce 25. 


bono indirizzarsi franche alla Direzione dell’Upinione 
alle lettere non tengo 
DI 0a. e 





TORINO, ‘24 NOVEMBRE 
se DITTA CITA e 


'MAZZINIANI E MODERATI 


‘Mentre a Napoli si condanvano alla galera i libe- 
rali, mentre a Sinigaglia e ad:Aucona si fucilano 
dopo luoga procedura coloro che presero parte ai 
movimenti popolari del 1848 e 1849, mentre a 
Mautova gli arrestati politici subiscono le torture 
atroci della procedara militare austriaca , cosa fa 
Mazzini a Londra? Tiene dei meetings, fa dei 
discorsi nei quali confessa, che la condizione dell’ 
Italia è realmente triste! e rimprovera agli in- 
glesi che il loro fatto non, de all'idea! 

Pare ‘che quell’ uomo avuto a cuore di 
dare una conferma solenne si rimproveri che in- 
dirizzammo ultimamente a lui e ai suoi seguaci; 
si direbbe che non contento del male che ba già 
fatto all’ Italia, non contento di vedere una gran 
parte di questa peoisola nelle mani dello straniero, 
e di una reazione atroce e sanguinaria , lavori 
ancora a distruggerne le ultime forze, provochi 
lo straniero è i governi dispotici a compiere 
l'opera laddove è aucora sfuggito qualche cosa 
alle persecuzioni, alla loro opera distruttiva. E 
questo si chiama dai mazziniani rigenerare l’Ita- 
lia, ridonarle l'antico splendore, rinnovare gli 
esempi dell’ antica gloria ! 

» Un mio amico, dice Mazzini, si è strozzato 
» in carcere per non rivelare un segreto, un al- 


» tro, che non era mio amico, tentò segarsi la» 


gola. » Così amici e sconosciuti che egli addita 
travolti nei tenebrosi suoi segreti , periscono mi- 
seramente , e queste morti, queste torture cosa 
sono per Mazzini? Argomento di un discorso. 

» Frattanto , continua egli, quantunque sia 
» vivain noi la speranza, è però triste il pensare 
» a quelli che muoiono adesso ! » 

Che importa della morte, dei patimenti ; del 
dolore delle famiglie, dei compianti degli amici, 
se Mazzini spera! L'uomo dell'idea, l'idolo della 
repubblica italiana, l’apostolo dell'unico vero è 


| ‘triste quando gli altri soffrono e muoiono , ma 


egli spera e fa dei discorsi! Muoiano dunque, al- 
legrameote e ì cartiefici facciano il loro dovere! 
Cesare è triste ma che importa; la speranza lo 
rassereoa, e negli occhi suoi le vittime cosa sono? 
1 gladiatori deli idea ! 

L’ Italia e Popolo lo diceva l’altro giorno; 
nou diversi degli schiavi, che io altri tempi di- 
verlivano uo popolo corrotto colle sanguinose 
loro lotte, essi gridano , dice l° Ztalia e Popoto 
contemplando l'idea: Morituri te salutant! E 
l'ultimo loro anelito ere, Ziva l Italia! viva la 
repubblica! il che, dice Mazzini, è glorioso; 
ma essi non avevano la speranza, il che, dice 
ancora Mazzivi, è doloroso! Ma che importa, di- 
cono i Mazziviani, le vittime sono necessarie per 
il riscatto ; l'avvenire, le speranze non sono per 
esse, sono privilegi del gron sacerdote e dei suoi 
accoliti che a Londra e altrove predicano | Zdea 
nei giornali, nei meeting, nei proclami al popolo; 
— Di chi vi lagoate o vittime ? L'Italia di Maz- 
zioi è morta, la sua repubblica non ha nep- 
pur vissuto, e voi volete vivere? Voi, vile mol- 
titudiue, carne da cannone, dovete morire, 
consumarvi nelle carceri e nelle galere, perchè 
Mazzini possa fare dei discorsi a Londra, farsi 
applaudire degli inglesi come uno stromento 
di opposizione ai torys, e regnare nei campi 
della speranza e delle illusioni in mancanza di 
un pascolo più positivo della sua vanità! Ma 
guardatevi bene dal dire che costui è un furbo 
o un visionario ; vi getteranno in faccia come una 
ingiuria l’epiteto di moderato e fors’anche peggio. 
Frattanto yi accusano di reazione , e Mazzini ne 
fa il quadro. In che consiste la reazione ne' suoi 
occhi? i 

La Svizzera vede che i mazziniani e suoi cor- 
religionari non sagno che camminare fra strazi e 
rovine, li bandiscono dal paese per evitare mag- 
giori mali. Il Piemonte costituzionale confisca il 
libro di Zictor ugo, intitolato Napoleon le Petit, 
il Belgio presenta una legge restrittiva della 
stampa per non esporre a più gravi pericoli la 
sua indipendenza. Questa è reazione ! Per Maz- 
zini la dominazione straniera , il despotismo e le 
rovine nella maggior parte dell’Italia, non è ab- 
bostanza ; egli vorrebbe che ne fossero travolti 
anche quei paesi che nella comune disgrazia 
seppero sostenere il vessillo della libertà e dell'in 
dipendenza, Ma in questi paesi l’idea non ha in- 
nelzato il suo seggio e la libertà e l'indipendenza 
è sostenuta e difesa da altre armi che quelle 
dell'idea! La sua èra iocomincierà quando il 
popolo entrerà in azione coll’erma dell’idea contro 







Je baionette di ferro, i cannoni di bronzo, le 
palle di piombo! 4 

Frattaoto i moderati che vorrebbero uon invo- 
care illusioni e forze immaginarie, ma creare 
forze reali.e positive ; non sciupare l’ ardore e il 
patriotismo in imprese inutili ed intempestive, 
non dare pretesti a governi stranieri e perversi 
di stringere con maggiore violenza le catene già 
insopportabili; che vorrebbero edificare e non 
distruggere e pensano perciò a raccogliere e met- 
tere insieme i materiali e, allontanare gli elementi 
di distruzione , i moderati sono chiamati reazio- 
carii dai mazziniani, e alla loro temperanza sì at- 
tribuiscono i mali passati e presenti, sconvolgendo 
la.storia.e travisando |’ attualità, Y( 

Perchè prima del 188 le tendenze italiane si 
facevano strada nelle dimostrazioni popolari e 
s’ iniziava con queste il glorioso movimento dì 
quell’ epoca , credono alcuni che la stessa via 
debba tenersi nel 1852 , e questa illusione viene 
messa a profitto dai comitati mazziniani di Londra 
per i loro fini egoistici e vanagloriosi. Ancora 
una volta lo ripetiamo, noi siamo conviati 
che i recenti avvenimenti avranno aperto gli oc- 
chi anche ai più illusi. Vedemmo un tempo in cui 
tutte le misure violenti colle quali l’Austria cer- 
cava di opporsi al movimento italiano ricadevano 
sul suo capo. A. Vienna si decretavano i carceri, 
i confini, i giudizii statari, lo stato d’assedio, si 
concedevano pieni poteri ai Radetzky, ai Schò- 
nhals, ai Welden , si pubblicavano proclami mi- 
macciosi, e tutto ciò lungi dal dare forza al governo 


‘@ustriaco ne segnavano l'immancabile sua rovivs. 
“Ma gli stromenti del dispotismo tremavano, ibuovi 


esultavano e portavano alta la fronte, i decreti 
di saogue e di violenza.non avevano esecutori. 

Non abbiamo d’uopo di notare quanto siano 
ora mutate le circostanze, e che quello che 
giovava ieri, quest'oggi è danno e rovina. Non 
vogliamo neppure investigare e recriminare come 
ciò sia avvenuto, lasciamo ancora questo ingrato 
ufficio ai mazziniaoi che ve incolpano i governi 
provvisorii, dimenticando che essi stessi vi se- 
devano se non sempre esclusivamente, almeno 
con voti preponderanti. 

Nell'adovanza di Londra si vide fianco di 
Mazzini un altro oratore cui ripugnava .il pren- 
dere la parola, e che diede un consiglio che rac- 
comandiemo ai mazziniani. Non sono parole so- 
spelte, reazionarie, non sono parole di uà mo- 
derato : è Kossuth che parlò : 

» Del resto, diss’ egli, per ubbidire al vostro 
» invito ho preso la parola, ma soltanto per giu- 
» stificarmi di non fare uo discorso. Vha tempo 
» e Stagione per parlare ; tempo e stagione per 
» tacere, Voi inglesi siete liberi e potete sperare 
» di ottenere tutto ciò che desiderate col pacifico 
» mezzo della libera parola. Ma noi colle parole 
» non possiamo fur nulla. Per cui mi sovo pro- 
» posto di non avere che un solo discorso e ser- 
» barlo per un tempo opportuno; questo di- 
» scorso sarà : Levateyi, fratelli, e segu'itemi; 
» sino a quel tempo io von pronunzierò altri di- 
» scorsi, » 

Noi siamo mediocri ammiratori dell’ intelli- 
genza politica di Kossuth. Ma sappiamo che nella 
sua patria egli si mise coraggiosamente alla testa 
del movimento quando era tempo di agire, e se 
i suoi errori contribuirono a rovinare la santa 
impresa dell’indipendenza magiara, egli almeno 
seppe pagare’ella sua persona, e non giunse sul 
luogo all’ indomani della vittoria come Mazzini a 
Milano e a Roma, per seminare odii e discordie o 
per impadronirsi dell'autorità che meschinvamente 
condusse fuggendo dagli austriaci che non lo 
avrebbero risparmiato, e affrontando i francesi 
dai quali non temeva alcun male. 

Ma i consigli di Kossuth non saranno ascoltati, 
Kossath ha l'animo di dire: Zevatevi fratelli e 
seguitemi! Il motto di Mazzini suona diverso: 
Levatevi fratelli ed io vi seguirò! colla riserva 
mevtale di starsene ne’ suoi covi sicuri, sei fra- 
telli alzandosi noo gli assicurano la piazza e suc- 


combono di muovo. E perciò ha bisogno di, 


parlare, di illudere, di ingannare; è d’uopo che 
giungendo all'indomani della vittoria , ‘preparata 
ed ordinata dai moderati con prudenza , perse- 
veranza ed abnegazione , ritardata è tergiver- 
sota dai mazziniani per quanto fu în loro potere 
‘colle imprudenze, le ire e lè discordie + è d'uopo 
che giungendo possano essi dire caluoniando l’o- 
pera dei moderati : Mentre voisoffrivate noi par- 
lavamo, e questi non facevano nulla! Se von 
parlassero e non turbassero gli ordini civili, se 
non cercassero «i trasformare la libertà in li- 
ceoza, chi si ricorderebbe di loro ? Sanno che la 
plebe si seduce colle apparenze; @ io mancanza 
di un merito reale, io un futaro movimento po- 





tranno vantare di aver firmato proclami incen- 
diari, quaudo non v'era pericolo il farlo, di aver 
parlato ad assemblee cui poco importava il sen- 
tire, e di aver caricato di contumelie i moderati 
che tendono a consolidare ciò che nel naufragio 
si è potuto salyare di libertà e di indipendenza 
in Italia, - 

Con questi meriti vorranno ul'itempo racco- 
gliere il frutto che non hanno, seminato. Ma l’Italia 
li ha conosciuti, e l’Italia lì respingerà quando sarà 
in grado di scacciare gli stranieri e di abbattere i 
nemici della libertà, 





I] x 
La. CAMERA DEI DEPUTATI — * 
. . là. n; 99 Pi 
‘ Era |’ odierna seduta una fra quelle, nelle quali 
il seggio ministeriale non è cosparso di rose; 
giacchè era il medesimo chiamato sl redde ra- 
tionem intorno a’ fatti suoi, per ciò che special- 
mente riguarda l'applicazione del bilancio del 1851, 
Nè la commissione #embrava disposta a rendergli 
più facile la via, imperciocchè riferendo sulla di- 
manda dei crediti straordinari richiesti nella somma 
di 7,569,467 83 per saldare quel bilancio contro 
il compenso di economie valutate 3,513,857 57, 
non mancava di accagionare il governo di alcune 
irregolarità, specialmente per riguardo a qualche 
spesa ch” erasi incontrata senza ottenerne la pre- 
ventiva autorizzazione del Parlamento quando 
era possibile il farlo, e per riguardo poi ad alcuo” 
altra, colla quale erasi ecceduta manifestamente 
la facoltà dal Parlamento medesimo accordata. 

Col primo appunto prendevasi di mira diret- 
tamente l’ erezione del nuovo fabbricato ad uso 
dei corrieri, colla quale la direzione delle poste 
avea, in onta del desiderio èspresso con alba- 
stanza chiarezza dalla Camera , ridotto in atto, 
nella maviera più irregolare, il più meschino 
pensiero che mai possa dirsi. La spesa per questo 
Oggetto sommava a sole lire 17,380, e la com- 
iaissione proponeva di rifiatarle, se non che, per 
buona fortuna della spesa e specialmente di chi 
l’avea fatta, spettava al conte Cavour l’incarico di 
difenderla. 

E non è a dirsi quauta rettorica impiegasse 
per ciò, come fossero insinuanti i suoi moii, ar- 
gute le sue argomentazioni. Lungi dall’ ostinarsi 
nel voler sostenere la regolarità negli atti del 
ministero, confessò il fallo del medesimo ; ma vi 
Seppe trovare tante scuse, scavò fuori sin la ra- 
gione, che lardandosi quell’operà restava esposta 
a pericolo la vita dei deputati, sd’ alcuno dei 
quali poteva toccare di restare inruotato sotto 
l’atrio del palazzo dalle carrozze erariali; che in- 
somma la Camera, commossa da tanta solleci- 
ludioe, non seppe ricusare la sua approvazione a 
quella spesa, od almeno un bill d' indennità per 
chi l’aven fatta. 

Schiuso una volta |’ animo all’indulgenza, passò 
più facilmente anche il resto, e quindi un largo 
profitto ne traeva anche il dep. Galvagno , che, 
nella sua qualità di ex-mivistro dell’ interno , era 
stato preso di mira col secondo degli appunti da 
noi accennato. Quantunque la commissione, e spe- 
cialmente il sig. Daziani membro della medesima, 
rimanesse tetragono alle argomentazioni dell’ ex- 
ministro , pure ci è debito di riconoscere che la 
causa del medesimo era molto meno cattiva di 
quella sostenata dal conte Cavour, Il sig. Galva- 
gu0 avea dimandate 39,180 lire per una categoria 
del suo bilancio; la Camera avea ridotto una tal 
somma a lireg15,000; ma nella fine dei conti si 
trovò che il ministro ne avea speso 4,310 di più. 
E noi riconosciamo che , trattaodosi, come trat- 
tevasi infatti, di riduzione d’ impieghi, una tale 
eccedenza non è poi inappellabilmente condanna- 
bile , imperciocchè ponno verificarsi nel caso con- 
creto delle difficoltà gravissime; ponno sorgere 
delle considerazioni di alta convenienza politica , 
le quali assai difficilmente ponno con giustezza 
8pprezzarsi in via preventiva e per cui devesi 
lasciare una certa larghezza a quelli che sono in- 
caricati di governare. 

To tutto il resto non occorsero gravi difficoltà, 


Venne, d'accordo col ministero, stabilito di pro- 


muovere un'inchiesta parlamentare intorno alle 
spese occorse nella. strada ferrata da Quarto a 
Solero; onde trovare la ragione di quelle somme 
vistosissime che furono in parte seppellite ed in 
parte affogate per assicurare i mulini natanti di 
Felizzano, li quali pare che anche oggidì sieno 
piente affatto sicuri. Qualche parola fu scambiata 
intorno alle carceri «hi Cosale e tutte le altre ca- 
Legorie furono approvate senza alcuna contesta- 
zione e si sarebbero anche votate, se l'ora tarda 
noo avesse fatto disertare un buon pumero di 
deputati per cui la Camera non Lrovavssi più nel 
suo numero legale, 


E sia pure: non saremo noi -velli che vor- 
remo mostrarci inesorabili per alcune irregolarità 
nelle quali începpa sa il nuvistero. 1-bbene alcuna 
di queste sìa* sircolittata da t circostauze da 
meritare una giusta severità. Nei primordi della 
vita costituzionale, sappia .bénissimò che ed 
il Parlamento può mostrarsi sorerchiamente sot- 
tile nell’ acconsentire. le e che quinii il go- 
verno può essere forzato a superarne i limiti. — 
Ma importa moltissimo che ciò non degèneri iu 
abuso e che il'bilancio, come giustamente disse 
la commissione, sia una verità ; altrimenti si cre- 
ano illusioni che pongo divenir fatali nl credito 
dello Stato; altrimeoti sarebbe uv’illusione lo Sta- 
tuto medesimo esarebbe opera e tempo sprecato 
quello di esaminere e di discutere i bisogui dello 
Stato, procurando di coordinarli alle sue risorse, 
se potesse esser lecito alterare in modo così co- 
spicuo le somme preventivaméate determinate. 
A dimani le economie. i 





Paoporri peLLE Posre. Nei primi nove mesi 
dell’auno correute le R. Poste produssero lire 
a,165,927 43, ripartite come segue fra le divi- 
sioni dello Stato : 


Torino . ..° ., L 874,125 6x 
Genova . n 466,416 85 
Ciamberì m 189,71ò 93 
Niaza » 155,590 03 
Novara . . _. . » 137,005 27 
Alessandria È » 130,691 02 
Cuneo . » 146,933 19 
Sardegna —. » 71,444 53 





Totale L. 2,165,927 43 

I primi nove mesi del 1851, 
primo anno della riforma, avevano 
prodotto . . . ... . +. L. 1,972,870 03 

I primi nove mesi 1850 . » 2,178;254 38 
per cui il 1852 ha dato un sumento di lire 
193,057 4o sul 1851 e soltanto una perdita di 
L. 12,326 95 sul 1850. La qual perditu è cagio- 
nata soltanto dalla cessazione dell’atfrancamento 
obbligatorio delle corrispondenze per la Toscana, 
Roma e Nepoli, il cui effetto ebbe luogo dul 
primo agosto scorso, non meno che dalla. ridu- 
zione della tariffa pel trasporto dei gruppi e 
delle merci, ) 

Cousiderata ogni divisione amministrativa se- 
psratamente, si trova che le divisioni di Torino, 
di Genova e di Novara presentarono una dimi- 
nuzione in confronto del 1850, invece che le di- 
visioni di Ciamberì, di Nizza, di Alessandria, di 
Cuneo e la Sardegna presentarono un sumento. 

Anche il numero ed il valore dei vaglia rila- 
sciati crebbero io proporzione rimarchevole. Ne 
farono rilasciati 
nel 1852 n. 141,120 del valore di L. 3,397,408 90 

1851 115,408 » 2,173.916 97 
1850 106,650 » 1268.3598 28 

Queuto ai diritti esatti essi ascesero s 36,361 20 
nel 1852; a hre 22,618 26 nel 1851; & lire 
37,097 56 nel 1850. 

Quanto ai francobolli ne furono venduti nel 
1852 n. 301,335 del valore di L. 55,471 20, 
meotre nel 1851 ne furouo solo venduti numero 
175,821 del valore di L. 324473 95, la qual 
cosa prova che l’uso dei francobolli si estende e 
piglia radice. 

Oltre alle lettere spedite e che sono soggette 
alla tassa, una quaotità cousiderevole se ne spe- 
disce, la quale gode della franchigia. Chi cre- 
derebbe, che se le lettere godenti franchigit, spu- 
dite nei primi nove mesi del 1852, avessero do- 
vato pegare la tassa, avrebbero deto uu produtto 
di L. 1,654,811 09? È uo bello scrivére nei di- 
casteri ufficiali ed ai membri del Parlamento ! 

Il prodotto dei trasporti dei viaggiatori ascese 
nel 1852 a L. 120,261 60 per 6,295 pussaggieri 
e nel 1851 a sole L. 110,360 25 per 6,072 viag- 
giatori. 4 

I gruppi e le merci che nel 1851 avevano 
produtto L. 71,864 52, produssero nel 1852 sol- 
tanto L. 55.640 85, a cagioue della riduzione 
della toriffa, e da ciò deriva la piccola diminu- 
zione di L. 12,326 95 nel prodotto generale. 

Da questo prospetto non rimave più possibile 
di mettere in furse l'esito della riforma postale ; 
e speriamo che quelli che più energicameute le 
si opposero; sì saranno con essa riconciliati. 





STATI ESTERI 
svizzE (A 


Circa agli esperimenti fattisi in Thun colle 
| palle d’iovenzione del capiteno Curti, si annuncia 


A A. Von 
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quello di altezza ; per questi due principi sarà 
verosimilmente votata una dotazione; ma nov 
pare che P'ex-re aneli il soggiorno del palazzo 
reale , di cui si parlava , non avendo il palazzo 
reale nessun giardino privato. Questa residenza 
sarà forse riservata al generale Magnan, se real- 
mente si trasporta altrove la dimora dello stato 
maggiore della guardia nazionale. 

» Si afferma inolire, e se questa voce non è 
vera , la condotta del presidente la rende per lo 
meno verosimile, Si afferma, io diceva, che il 
capo dello Stato avrebbe parlato del priocipe 
Napoleone, figlio di Girolamo, come del solo suo 
parente , capace di succedergli. 

» Sono assicurato che non yi sarà assoluta- 
mente guardia imperiale. nia 

» La ce ang dinastica di Napoleone III, 
che pareva! dover dar luogo ad alcune riserve 
nel corpo diplomatico , non sarà , a quanto sem- 
bra, un ostacolo reale alle buone relazioni tra la 
Francia e le potenze estere; e sia che questo 
titolo venga o non impiegato dal nuovo. impeta- 
tore nella notificazione del suo avvenimento al 
| trono, non pare che in questo  sffare , come iu 
quello del matrimonio , vi possa essere qua!che 
serio imbarazzo. 

» Alcune settimane fa, come vi è noto , mal- 
grado l’asserzione contraria dei nostri fogli uffi- 
ciali, io avea sostenuto che fra i governi inglese 
e francese si erano iniziate delle pratiche serie 
per riuscire a pronte concessioni, da una parte 
per ciò che riguarda î carboni e il ferro fuso ; i 
vini, le acquavite , le seterie ecc. dall’ altra. 

» Il linguaggio del presidente, come vi ho 
fatto notare, ha confermate le mie asserzioni ; 
ma dacché ho chiamata la vostra attenzione su 
questo punto importante, la questione a Parigi 
non ha fatto un passo in là, arrestata dall’esten- 
sione considerevole che il Foreign- Office pro- 
pone di apportare al progetto primitivo. Il ga- 
binetto inglese vorrebbe infatti che, indipenden- 
temente dagli articoli surriferiti, i prodotti ma- 
nifatturieri fossero pare da ambe le perti oggetto 
d’importanti concessioni. Comunemente non s 
crede che, malggado tutto il suo desiderio di fare 
ip questo momento un accordo commerciale col- 
l'Inghilterra, il governo di Luigi Napoleone si 
determini ad abbandonare in modo sensibile i! 
suo sistema protettore. » 

Sull avvenire dei giornali francesi un’ altra 
corrispondenza ci annunzia quanto segue + 

» Le informazioni trasmessemi da uno dei miei 
colleghi sull’affare del Constitutionnel sono per- 
fettamente esatte; devo notare soltanto che, se 
indennità eccezionale attribuita al dottor Véron 
è di 500,000 franchi, quella di Morny von è 
che di 400,000. Gli azionisti ricevono 100 fr. 
di premio per ogni azione di 3000 franchi ; io 
ritorno su questo affare, perchè è della più alta 
importanza per la stampa in generale. 

» A lato della speculazione vi ha una questione 
politica. La nuova società del Pays, del Consti- 
tutionnele del Journal des chemins de fer sì co- 
stituirà un capitale considerevole ed emetterà 
delle obbligazioni, ciò che le permetterà di assor- 
bire gli altri giornali. Si fanno delle trattative 
col Siécle e colla Presse. 

» To credo anche di sapere che l’ifidennità do- 
mandata da Girardia è di 300,000 fr. 

» Quanto all’Assemblie Nationale , non sarà 
possibile di assorbirla, perchè i suoi commandi- 
tari saranno disposti a sostenersi ancora lungo 
tempo ; si crede però che essa si fonderà col- 
l Union. » 


essere adattate ai fucili comuni d’infanteria ; la 
bacchetta non è più necessaria alla carica; la 
metà della polvere che sinora si usa è sufficiente; 
il tiro è di maggior portata e più sicuro, e la ca- 
rica riesce più spedita. 

— Il Novellista Yodese aunuucia che il sigaor 
consigliere federale Neeff, direttore del diparti- 
mento delle poste, recandosi in. Francia per af- 
fari relativi a strade ferrate, fu arrestato a Jou- 
gne e rimandato. 

Pare che egli non fosse munito di passaporte. 

Soletta. Il governo ha risolto il 18 novembre 
di sottoporre al gran consiglio la seguente pro- 
posizione relativa alle strade ferrate : 

1° È impartita alla compaguia Thoroe la con- 
cessione per la costituzione di una strada ferrata 
da Soletta ad Olten salla spooda sinistra dell’ 
Aar; 2° alla stessa è impartita la concessione per 
la costruzione di quella da Olten ad Arau, in 
quanto essa otterrà la concessione anche delì'Ar- 
govia; 3° alla società centrale è impartita la con- 
cessione per una strada da Olten per l'Hauen- 
stein si confini di Berna. 

Paud. 1 18. novembre furono deposti presso 
îl presidente del consiglio di Stato gli articoli 

"della società di questa strada ferrata , in conse- 

è guenza di che Ja società si trova definitivamente 

costituita. Si può ora sperare che i lavori saranno 
senza ritardo incominciati. 

Basilea-Campagna. Questo governo ha con- 
chiuso il contratto per la concessione della strada 
ferrata in questo cantone el consiglio d’ ammi- 
nistrazione della strada centrale in Basileo. 

S. Gallo. 1 gran consiglio con 105 voti contro 
37 ha adottato le proposizioni del piccolo con- 
siglio, giusta le quali: 1. il cantone si interessa 
per tre milioni di franchi, nella prima sezione di 
una strada ferrata dal lago di Costanza a quello 
di Zarigo, cioè nel tronco da Rorschach a san 
Gallo eda san Gallo a Wyl; si assicurano altri 
500,000 fr. per la continuazione di questa strada 
in linea diretta sino si confini di Zurigo 4 2. nella 
costruzione di una strada ferrate da Rorschach 
a Coira, la quale dovrebbe essere continuata 
sino ul passaggio delle Alpi, e presupposto ua 
simile interessamento da porte del cantone dei 
Grigioni, come pure che questo .cuntone non 
accordi altra concessione. per un’altra strada , in 
concorrenza all'Austria, di interessarsi per due 
milioni : 3. nel caso che fosse costruita una strada 
ferrata da Ropperswill a Weesen, il cantone si 
interesserà per 750.000 fr. i sli 

La proposizione di redigere queste risoluzioni 
in forma di legge e di sottoporla al voto del po- 
polo, fu reietta con grande maggioranza. 

La risoluzione del gran consiglio porterebbe 
jnoltre che abbiasi ad'incominciar subito la costru- 
zione della strada ferrata de Rorschech a Wyl, 
per fa quale già si hanno sottoscrizioni per nove 
milioni di fr. 

Ticino. Annunciasi che il direttore de’ tele» 
grafi in Bellinzona ebbe Pordine di proseguire 
la disposizione de fili telegrafici sino agli estremi 
confini di Chiasso e di Brissago. Ciò fa supporre 
che la nostra rete telegrafica fra breve sarà con- 
giunta con quelle d'Austria e del Piemonte. 

Lugano, 22 novembre. Dietro risolazione go- 
vernativa arrivata improvvisamente a questo 
signor commissario di governo, recavasi egli la 
passata notte (ad un'ora a. m.) a questo couvento 
de' RR. PP. Cappuccini, ed ivi intimava l'imme- 
diata partenza a quelli di essi che erano forestieri 
e trovavansi în età minore di 65 anni. Venivano 
loro contemporaneamente offerti i passaporti, la 
somma di viatico, e. due carrozze. Cinque dei 
RR. padri partivano infatti quali per il confine 
di Chissso. quali per quello di Luvino, avviati 

i primi per la Lombardia, gli altri, verso il Pie- 

“© monte, cui apparteugono. Sappiamo che uno fra 
“essi, il padre Dionigi di Castelletto, predicatore 
distioto, al quale questo municipio rilasciava lo 
scorso aprile il lode volissimo attestato per la com- 
piuta predicazione quaresimale, rifiutava di ri- 
cevere la somma di viatico. 

L'ordine veniva eseguito da questo signor 
commissario con tutti iriguardì che le circostanze 
gli permettevano. 

Assicurasi che un simile ordine venne intimato 
ed eseguito contemporaneamente in tutti i con- 
venti del cantone. 

FRANCIA 

1 giornali francesi, occupati esclusivamente 
dello scrutinio sulla proclamazione dell’ impero , 
non hanno posto per alcuu' altra notizia. Le cor- 
rispondenze dei giornali del Belgio, siccome la 
nostra, perdonsi ugualmente nelle previsioni dà 
luogo una tale votazione. 

Da una però dell’Indépendance Belge togliamo 

- il seguente brano : 

» Fra il principe presidente e il principe Gi- 
rolamo continua a reguare la più grande intelli- 
genza. Si dice che ambidue, il padre e il figlio 
(e senza dubbio la principessa Matilde ) soltanto 
avranno il titolo di altezza imperiale; gli altri 
membri della famiglia avranno semplicemente 


INGHILTERRA 

Londra, 20 novembre. Nella seduta della Ca- 
mera dei lord, del 19, lord Derby ha felicitato 
la Camera dell’intelligenza perfetta che aveva 
presieduto il giorno innanzi slle disposizioni della 
cerimonia funebre. Egli ha fatto i più grandi elogi 
alla condotta della polizia e delle truppe, e si 
piscque eziandio di riconoscere ‘altamente che il 
pubblico si era comportato con ordine e conve- 
sieoza. Lord Derby ba terminato il suo discorso 
con un elogio sl duca di Wellington. 

— Ecco un passo del discorso pronunciato del 
conte Derby , nella seduta della Camera dei lord 
di venerdì , a proposito dei funerali del duca di 
Wellington : 

» Onore, milordi, alle. nazioni amiche che, 
rinnovando la vecchia loro fratellanza di trionfi e 
di glorie che esse hanno diviso col duca , si sono 
unite per pagare un tributo di rispettoso omag- 
gio a colui, il cui nome illustre era il patrimo- 
nio, non pure d° Ioghilterra e d° Europa, ma 
dell’ erbe intero! È 

» Onore. quelle nazioni che, per | ultima 
volta , si sono così associate alle glorie e ai Lrionfi 
dell’immortale duca di Wellington, 

» Onore, milords, a quella grande nazione 
amica , a cui ì nostri rapporti di un° epoca già da 
luogo tempo passata e che io spero non sarà più 
per ritornare, non permettevsno naturalmente di 
partecipare alla solennità nazionale. celebrata in 
onore di questo gran capitano. Io questo mo- 
mento , tuttavia , dimenticando i suoi antichi pre- 


| L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
giudizi nazionali , essa ha manifestato , colla pre- 
senza del suo ambasciatore, il rispetto e la ve- 


nerazione da cui è compresa per la memoria dell’ 
illostre soldato, (Ascoltate ! Ascoltate! ) 
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» Milordi, se ella ha mai potuto scorgere in 


lui un nemico , era un nemico che avea dovuto 
essere tale per servire il suo paese, era un ne- 
mico degno della sua spada. Ella si è ricordata 
con una specie di orgoglio che i talenti militari 
del duca non furone mai posti‘a più dura prova 
che allorquando si vide sul campo di battaglia 
in faccia alle valorose sue truppe, all’ esperienza | 


e alla bravura dei loro capi. (4scoltute ! Ascol- 
tate !) 

» Milordi, noi abbiam pagato all’ illustre no- 
stro compatriota |° ultimo doloroso tributo. Noi 
abbiamo confidato alla tomba la sua spoglia mor- 
tale. Rendendovi questo estremo tributo , noi 
non dimenticheremo, io spero, che noi abbiamo 
confidato alla polvere della tomba luomo che, 
fra di noi, sentiva il «più profondo orrore delle 
calamità della guerra. 

» Sul campo di battaglia, io senato egli vol- 
geva tutta la forza del suo ingegno e del suo in- 
telletto, non già a guadagnare i trofei della vit- 
toria e le palme della gloria, ma invece ad otte- 
nere questa viftoria che egli ambiva, come stru- 
mevto d’assicurare al suo paese e al mondo i 
rautaggi di uva pace durevole ed universale. 
Giova credere, milordi, che dando a lui sepoltura 
entro lu tomba, noi non abbiamo sepolto con lui 
quei principi e quella potitica ch'egli sosteneva e 
dì cui raccomandò sempre la'pratica. To sono ben 
certo di parlare seconilo le intenzioni di colui , la 


perdita del quale or noi piangiamo , quando io, 
dico che amiei occhi e ai vostri Ja guerra è in, 


sé stessa il più gran flagello che possa affliggere 
un paese, e che la guerra fatta senza necessità 
mi pare il più grau delitto che possa mai [com- 
mettere un uomo di Stato. ( Ascoltate ! 4scol- 
tate! ) 

» lo spero, milordi, che tanto nelle nostre 
azioni, come nei nostri discorsi , noi non perde- 
remo di vista, mettendo da parte tutte le consi- 


derazioni di politica e di partito, che per essere , 


ia pace |’ Inghilterra ha bisogno di essere forte, 
essa deve esserlo soltanto per godere più sicura- 
mente di una pace durevole. » 
(Morning Chroniele) 
AUSTRIA 

Fienna, 16 novembre. Si assicura che la fa- 
miglia della principessa Wasa fa già i prepara- 
tivi per il di lei matrimonio col futoro imperatore 
dei francesi. I solenni sponsali avranno luogo in 
gennaio, e per questa circostanza la principessa e 
sua madre si recheranno a Vienna ove sì trova 
già il padre. (Lloyd) 

GERMANIA ( 

Annover, 15 novembre. Sentiamo che il go- 
verno si propone di presentare alle Camere, nella 
loro prossima sessione, ua progetto di legge che 
avrà per oggetto di togliere agli israeliti i di- 
ritti politici che erano stati loro conferiti dalla 
costituzione nell’anno 1848. 

(Gazzetta di Colonia) 

Francoforte, 18 novembre. Nella chiesa ritor- 
mata fu celebrata quest'oggi una messa in onore 
del duca di Welliogton, in qualità di feld-ma- 
resciallo prussiano. Un’altra messa fu pure ce- 
lebrata nella chiesa cattolica. (Idem) 

PRUSSIA 

Berlino, 18 novembre. Pare che rinasca la 
convinzione che lo Zollyerein non verrà disciolto, 
e che il governo prussiano finirà per far preva- 
lere il suo sistema. Questa volta, io tutti gli 
Stati della Germania, la Camera e il popolo 
si sono pronunciati contro l'abbandono dello Zoll- 
verein. 

Lettere di Darmstadt, Stoccarda e Carlsrube 
annunziano che lo Zollverein serà mantenuto. 
Questa notizia è assai importante, sopratutto per 
ciò che riguarda Assia Darmstadt, perchè questo 
Stato fu il più ostile alla Prussia. Baden e Wur- 
temberg, all'incontro, parvero più concilianti. Il 
consigliere privato Thon é arrivato qui ieri da 
Weimar , latore di istruzioni dagli Stati della 
Turingia: esse fanno sperare che lo Zollverein 
sarà mantenuto. 

— Nelle elezioni supplettive che ebbero luogo 
in questa città, |’ opposizione ha avuto il so- 
pravvento ; fu eletto un solo candidato mini- 
steriale. 

Manteuffel avendo optato pel suo antico di- 
stretto elettorale, si dovrà procedere ad una nuova 
elezione. (Corrisp. part.) 
--- Il servizio divino ordinato. in onore del 
duca di Wellington , fu celebrato questa maltioa 
nella chiesa della guarnigione. Vi assistevano i 
principi Alberto Federico, Adalberto, Feilerico 
Carlo e Giorgio. I generali portavano l’aniforme 
ricamato, sul quale brillàvano tutte le loro deco- 
razioni. A questa cerimonia assistevano pure 
Bloomfield, ambasciatore d’ Inghilterra, il perso- 
nale dell'ambasciata e parecchi inglesi residenti a 
Berlino, (Gazzetta di Prussia) 















= Si parla continuamente di una prossima 
visita dell’ imperatore d’Austria. Egli è certo 
che da qualche tempo il re e l'imperatore man- 
tengono una corrispondenza assai frequente , 
che ‘ha per iscopo,, non pure gli affari interni, 
ma anche gli affari esteri. ) 
(Gazzetta d’ Elberfeld) 
SVEZIA 

Scrivesi da Stocolma il 12 novembre : 

» Il re provò l’altro ieri qualche momento di 
sonno, e ieri eziandio, la febbre aveva aumentato 
e forti emorragie nasali erano state seguite da 
una prostrazione più grande ancora di quella dei 
giorni andati. Quest’ oggi ( trentunesimo giorno 
della malattia) S. M. ha dormito e la febbre non 
è peranco ritornata. ni 

» La principessa Eugenia sta meglio. La febbre 
ha cessato, e la prostrazione è minore. » 

SPAGNA 

Madrid, 15 novembre. Il governo ha proibito 
con apposito decreto |’ opera intitolata: Storia 
della pittura, che era stata già prima condannata 
da diversi prelati. 

— Si parla pel ministero dei lavori pubblici 
del barove di Biguezal, Olivan, Maquierin e Va- 
hey. Credesi che chi ha più probabilità di riu- 
scita sia Olivao, come uomo parlamentare ed 
oratore. 

PORTOGALLO 

Lisbona, 10 novembre. I giornali non si occu- 
pano che della questione elettorale, Il partito ca- 
bralista, dopo di aver dichiarato, mediante | or- 
gano del suo capo, il conte di Thomar, che esso 
non sì presenterebbe alle urne elettorali, sembra 
aver cambiatg affatto di opinione. Secondo' ogni 
probabilità, egli metterà in moto tutto il contin- 
geote delle sue forze, per offrire una battaglia al 
ministero, che sarà pure combattuto dai settem- 
bristi e dai nemici che egli si è fatti ‘coi suoi ul- 
limi provvedimenti finanziari, come pure con 
quelli relativi alla Banca ed alla compaguia dei 
vini «el fuero. 





STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Roma, 19 novembre. Il giorno 16 partirono da 
Roma alla volta di Firenze il granduca è la gran- 
duchessa di Sassonia Weimar de Eisenack.} 

Il reggimento francese 36 di linea , ch' era di 
presidio a Roma, con distaccamenti a Viterbo e 
Civitavecchia, partì alla volta di Francia , e fu 
rimpiazzato dal 25 di lines. ‘ 

ll Giornale di Roma pubblica la seguente no- 
lificazione : 

» Ad effetto di tutelare gl’interessi dei militari 
francesi appartenenti alla divisione stazionata in 
Roma, non meno che della popolazione rafnana, 
ed ovviare a taluni inconvenienti non difficili ad 
ad accadere, |’ autorità militare francese rende 
noto , che l'artitolo 333 del regolàmento sul ser- 
vizio interno del 29 novembre 1833 è del seguente 
tenore. 

» Viene proibito ai sotto-ufficiali, caporali e 
» soldati di contrarre sotto qualsivoglia pretesto 
» alcun debito, imprestito . ed impegno; nè so- 
» pra il loro soldo viene ammesso alcun legele 
» ricorso dei creditori. 

» Dalla prefettura di polizia , il 19 novembre 
1852. 

» I) prefetto A. Mancis. » 


IT ll N eTedlTO©Owr 
INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 24 novembre. 
Presidenza del presidente RatTAZZI. 


La seduta è aperta alle ore una e mezzo colla 
lettura del verbale della tornata di ieri e del 
sonto di petizioni. 

La Camera non è in numero e si procede al. 
l'appello nominale. » 

Alle due si approva il verbale e si accettano 
le dimissioni del dep. di Domudossola, Cavalli; e 
del dep. di Moùtiers, Jacquemoud. 

È aceordato il congedo d’un mese al deputato 
Jacquier. 

L’intendeote generale di Vercelli fa omaggio 
degli atti di quel consiglio divisionale nella sua + 
ultima sessione. 

Il presidente dà comunicazione del risultato 
della votazione per la nomina di 4 membri della 
commissione del bilancio; i quali sono a maggio- 
ranza relativa Stallo, Brigrone, Durando e Petiti. 
Verificazione di poteri. 

Sale alla tribona il dep. Peirone e riferisce 
sulla elezione del 1° collegio di Torino avvenuta 
nella persona dell’ attuale presidente del con- 
siglio e ministro di fivanze , conte Camillo di 
Cavour, 

L'ufficio propone la convalidazione dell’ ele- 
zione e la Camera approva le conclusioni. del» 
l ufficio, 




















L'ordine del giorno porta : 
Progetto di legge per l'approvazione 
di crediti sul bilancio del 1851 
con compenso d’ economie, » 

Nessuno dumandando la parola sulla discus- 
sione generale, si passa a quella degli articoli. 

1 crediti suppletivi delle spese generali sono 
approvati nella somma di L. 219.409. 

Quelli di grazia e giustizia in L. 340,938. 

Fra le spese suppletive del bilancio degli esteri 
e delle poste v° è la seguente categoria : 

»Costruzione di locali per l’uftizio dei viaggia- 
tori e tettoia pei legni dei corrieri L. 17,380, la 
quale venne dalla commissione soppressa. » 

Cavour, presidente del consiglio e ministro di 
finanze : La commissione motivò questa sua sop- 
pressione col dire che la spesa non era urgente , 
che si poteva prevedere in tempo da essere sot- 
toposta al Parlamento, che von ne era d'altronde 
dimostrata ’ utilità, che infine non erano state 
in quest’ occasione osservate dall’amministrazione 
le prescrizioni portate dai regolameuti. Io dimo- 
strerò che la commissione in questo fu, non in- 
giusta, ma forse troppo severa, 

Quaodo i corrieri , da intraprenditori privati , 
che erano per lo (addietro, divennero impiegati 
del governo , fu anche a carico di questo la pi- 
gioue di 1800 lire che si pagava pel loro ufficio. 
La casa, in cui questo era collocato, venne ad 
esser venduta al signor Artusio, il quale diffidò 
di voler sgombro il locale nel 1° aprile 1832. 
Questa sua disdettà però non potegàa aver effetto 
che pel 1° ottobre ‘stesso anno; Tàtto sta però 
che di questo diritto che aveva il governo di altri 
sei mesì, l’ amministrazione, per isbeglio , non si 
accorse che tardi, e si diede tosto attorno a cer- 
care un nuoro locale. 

Questa nou, si trovò, e nessuna meraviglia, 
quando si pensa che doveva avere certi comodi 
e dovea essere d’altronde vicino all'ufficio po- 
stale. Allora l’amministrazione si decise a far 
fabbricare un edifizio apposito in nu' ala del pa- 
lazzo Carignano ; nè , pel tempo che si era per- 
duto', ebbe più tempo a sottoporre l’approva- 
zione delle spese al parlamento, che veniva pro- 
rogato. D'altronde era evidente la necessità di 
provvedere subito e per godere della bella sta- 
gione, e perchè il fabbricato fosse salubre, 
quando. si sarebbe stali obbligati a sgombrare 
dalja*casa del sig. Artusio, Questo quanto ell’ur- 

nea. 

Quautò all’utilità poi, si è fatta un’ economia 
di 1800 lire di pigione ; di più, oltre le rimesse 
per le vetture, si sono anche fatte camere per 


| lairiministrazione centrale della posta, i cui affari 


sono immensamente cresciuti, con un profitto 
che si può calcolare ad un miglinio di lire; si 
sono cioè impiegati i denari al 15 00; il quale 
interesse può, in pochi anni, riscattare il valore 
dell’area, messo pure innanzi dalla commissione. 

Si consideri inoltre la (vicinanza dell’ ufficio 
alle poste, e l’essersi anche portato riparo alla 
vita dei deputati, che erano ogni giorno minac- 
ciati dal passar sotto alla sala delle vetture dei 
corrieri (ilarità). 

L’amministrazione credeva solle prime che la 
scadenza fosse al primo aprile e per questo pevsò 
avere motivò sufficiente di pussar oltre anche a 
qualche formalità, quelle per esempio di sentire 
l'avviso del Consiglio di Stato. 

Quanto al non essersi il governo servito di 
uno «egli architetti demaniali, osserverò che que- 
sti sono sopracarichi di lavoro e non avrebbero 
potuto spingere le cose con quella sollecitudine 
che era necessaria. La Camera stessa, pei lavori 
che fa:eseguire su un’ altra ala di questo pa- 
lazzo, si è servita di un architetto privato, di 
quel medesimo di cui si è servito il governo. 

In quel momento ilministrò di finanze, che ha 
l’enore di dirigere anche al presente questo di- 
castero, era appena al ministero da tre mesi, ed 
aveva io corso gravi operazioni straordinarie), 
sicchè è pur degno di qualche indulgenza se non 
accordò tutta l’attenzione a cose secondarie. A 
strettissimo rigor di lege, l'operato del ministero 
non'è regolare; ma vi sono molte ragioni , per 
le quali parmi che si debba accordare almeno un 
bill d° indennità. L N 

Lanza: Gli argomenti addotti dal sig. mivi- 
stro sono più speciosi che ‘hon. Il governo ebbe 
15 mesi per provvedere a questa bisogna e pò- 
teva quiadi ricorrere al Parlamento e pensare 
alla salubrità, anche senza precipitar l'opera. Il 
locale fabbricatosi è abitato già da più di sei 
mesi ; d'altronile v' hanno metodi recenti di pro- 
sciugamento. Quaoto poi all’utilità , devesi ris- 
guardare non solo alle spese risparmiute, ma an- 
che al valor immenso dell’area che si è occupata. 
Si disse che il lavoro dell’ amministrazione cen- 
trale delle poste si è assai sceresciuto ; e appunto 
per questo verrà tempo, in cui questa ammini- 
strazione non potrà più contenersi nel locale at- 
tuale, nè quindi couveniva costrairvi altre opere 
che si poono ritenere come provvisorie. Il signor 
goigistro che vuol pure provvedere alla sicurezza 








Il conte di Cavour presta quindi giuramento. Ra 


dei deputati; avrebbe potuto farlo altrimenti, 
l’aprire un passaggio nuovo. 

Del resto, è questo uo abuso invalso e troppo 
grave perchè non si abbia da opporvisi. Che se 
il governo potesse, quando il crede, spendere i 
denari dello Stato senza ricorrere alla Camera, 
non saprei perchè allora noi ci avessimo a racco- 
gliere in questa sala. 

Valerio: Ho veduto che si sta lavorando an- 
che sopra un’altra ala di questo palazzo. Giacchè 
si difetta di lucali, von sarebbe stato meglio com- 
piere addirittura il palazzo Carignano , piuttosto 
che costrurre edifizii provisorii, sprecavdo il va- 
lore dell’ area e delle opere? Io credo che il de- 
naro si sarebbe abboniantemente impiegato al 
25 per gyo. 

Lavour: L'osservazione del sig. Valerio è 
grave, e se le finanze fossero state più floride, 
certo si sarebbe pensato, meglio che ad altro, a 
compiere il palazzo Carignano , per. cullocarvi 
un’ammivistrazione o la pinacotea. Ma la spesa 
era grossa e si dovette rimandar |' opera a 
tempo più opportuno. 

Il sig. Lanza, del resto, noo ha per nulla di- 
strutto gli argomenti che io ho adiotti per l’ar- 
genza delle costruzioni da farsi pei corrieri. 

Quanto alle altre costruzioni , queste si fanno 
per ordine della presidenza della Camera. Il mi- 
nistro mio predecessore, interpellato, disse anzi 
che erano un po inopportune. Ma ora mai credo 
che quel che è fatto é fatto (ilarità) nè voglio 
io porre in dubbio l'utilità dell’ operato. della 
Camera. 

Il ministero fu sempre gusrdingo io questo 
proposito , e persisterà in tal sua caulela: mò 
credo che ora non gli si possa negare un bill dj 
indennità. 

Valvassori : L’ edificio che la Camera fa co- 
struire è per uso della sua tipografia, la quale 
postu ora.sopra al cousiglio di Stato, minaccia «} 
rovinare su di lei. La Camera stessa ordinò che 
l’ufticio della presidenza avesse, durante le va- 
canze, a. provvedere su ciò. Quanto all’ archi- 
tetto, fu chiamato quello stesso della Camera e 
sotto l ispezione «li un commissario delle finanze. 

Valerio : Il miuistro porlò di ristrettezze finan- 
ziarie, ma io sostengo che il denaro impiegato a 
compiere il palazzo Carigoano avrebbe fruttato 
più del 25 ojo. In ogni modo poi il ministro , tu- 
tore del pubblico-danaro , non avrebbe mai du- 
vuto ffèrmettere che si costruissero opere prov- 
visorie in luogo dove si dovranno poi fare opere 
definitive, . 

Mellana : Il ministero approvò il piano per la 
costruzione del nuovo ufficio dei corrieri il 5 
luglio jin tempo cioè in cui egli avrebbe ancora 
potuto interrogare il Parlamento; egli agi dunque 
incostituzionalmente. Si può dire anzi che que- 
st’ opera fu fatta contro la volontà della Camera, 
la quale dimostro il voto che le poste fossero 
portate nel locale da esse attualmente occupato , 
si collocasse la stamperia della Camera stessa. 

Si trascurò inoltre di interrogare il consiglio di 
Stato mentre si prescindette dall’appalto ; non 
si fece per decreto reale , controfirmato dal mi- 
nistro di finanze ; si aperse un credito nov limi- 
tato; giacchè è necessario dare un esempio , 
credo che questo sia il caso, 

Cavour : Nè le opere intraprese per fatto della 
Camera furono portate in bilancio. 

Mellana : La presidenza aveva però avuta un 
bill anticipato d’ indennità dalla Csmera stessa; 
giacchè questa, presente il potere esecutivo, diede 
all’ufficio della presidenza facoltà di provvedere 
esso, staote l’ urgenza (rumori). Non si può dun- 
que mettere il fatto della Camera a livello di 
quello del ministero. 

Cavour: Io non voglio contestare l'urgenza, 
l’utilità dell’opera, ma sta sempre però che la 
spesa non è regolare. La Camera ha sola di- 
ritto di votare il suo bilancio; ma una volta vo- 
tato*uon si deve più uscirne, 

Del resto, non è vero che il ministro abbia 
approvato il piano il 5 luglio. Ho sotto gli occhi 
la nota trasmessa sotto questa data dal ministero 
all’ amministrazione delle poste ed in essa si 
fanno anzi alcuni appunti al piano da quella pro- 
posto. L’approvezione definitiva non ebbe luogo 
che il 13 agosto. 

La categoria è posta-ai voti ed approvata a 
gran maggioranza; e quindi le altre per questo 
dicastero che fanno iu tutto L. 13,000. 

Si approvano quiudi pure per | istruzione 
pubblica L. 1775. 

Nelle spese per l'interno v'hanno L, 4300 per 
ispese di personale, soppresse dalla commissione. 

Ponza di S. Martino, ministro dell'interno, s 
oppone a questa soppressione , dicendo che que- 
stà somma fu manteduta per uo sentimento di 
giustizia e di umanità, giacchè si trattava di al- 
cuni impiegati, che, cessati per la riduzione dal- 
l’appartenere a quel dicastero, non poterono 
pero essere collocati altrove, 

Daziani (della commissione ) sostiene la sop- 
pressione. 


Galvagno dicevetie, “quando egli ridusse la 








spesa totale pel personale degl’i 

lire, aveva però domendate 39 mila lire pel 
personale straordinario, giacchè gl’ impiegati non 
si potevano rimandare d’ un tratto; e che di que- 
ste 39m. lire se ne concessero soltanto 15%; di 
modo che si può pur dire che il ministero obbedì 
per 20 mila lire al voto della Camera. 

La categoria è posta ai voti ed approvata come 
le altre per questo dicastero , che vanno in tutto 
a L. 241,570. 1 

Fra le spese suppletive per le strade ferrate 
v° ha una categoria che porta 

» Tronco da Quarto a Solero L. 500,000î » 

La commissione propone la sospensione ed una 
inchiesta, PS 

Lanza (della commissione ) : È nell’ interesse 
anche del governo che si faccia un’ inchiesta îm- 
parziale, non governativa ( per togliere anche il 
sospette) su questi lavori, in cui, per salvar una 
ata di 5oom. lire, si spese ormai un mi- 

one, 

Cavour C.: Sono anche io d’ avviso che lin- 
chiesta debba esser seriajseverisfime; ed era anzi 
già stata decisa in consiglio. Quanto al modo poi, 
se la Camera il crede, può far fare l'inchiesta 
dalla stessa commissione e sospendere il ‘ voto. 
Oppure la farà fare il governo stesso da uomini, si 
intende, speciali e in massima patte parlamentari: 
salvo alla Camera ad ordinarne un’ altra od un 
supplemento, quando dell’ inchiesta governativa 
non fosse appagota. 

Paleocapa: Non è vero che le spese sieno 
state fstte semplicemente per salvare una pro- 
prietà. Era affar di economia, non di necessità, 
e quiadi gli nomini di legge dissero che non si 
poteva agire in espropriszione contro i mulini di 
Felizzino. Per conservarli si entrò dunque in 
una serie di lavori, che sentirono traversie, scon- 
certi, influenze di stagione, sicchè si giunse a 
questa spesa eccessiva, 

Non mi oppoogo del resto, nè alla sospensione 
nè all’iachiesta. 

Lanza propone il seguente ordine del giorno: 
» La Camera, incaricando la commissione di 
istituire un’ inchiesta sul tronco di strada ferrata 
da Quarto a Solero, sospenile intanto il .suo 
volo, » 

Bronzini (della commissione): Sarebbe neces- 
sario aggiungere alla commissione qualche altro 
uomo speciale. 

Paleocapa : L’auinentare i membri della com- 
missione sarà causa di complicazione più che 
d’ altro. La commissione ha d'altronde facoltà di 
chiamare, per esser illuminata . gli uomini com- 
petenti, i quali perciò è anzi meglio che non ab- 
bisno vato nella commissione stessa. 

Bronzini desiste. 

Cavour Gustavo: Si darà alla commissione 
sche il diritto di far spese, di citare i cittadini , 
di istruire una procedura parlamentare? Sa- 
rebbe necessario determinare tutto ciò. Proporrei 
quindi che, limitandoci ora a sospendere il voto, 
la commissione ci presentasse domani una rela- 
zione sul modo con cui intende istituire | in- 
chiesta. 

Boncompagni , ministro di grazia e giustizia : 
Non può la Camera stabilire tutti i principi circa 
i diritti d'inchiesta; e ciò sarebbe forse più dif- 
ficile che non la pratica effettuazione dell'inchiesta 
stessa ; giacchè è questa una materia assai ardua 
e poco definita. Adopereremo meglio, sè vorremo 
superare le difficoltà a seconda dell’evenievza del 
caso. Si dia il mandato ella comnaissione. Le 
difficoltà o non sorgeranno , o se saranno tali da 
non poter essere superate, la commissione ne ri- 
ferirà alla Camera, 

Valerio : Mi associo al sig. guardasigilli. Così 
si usa in Inghilterra, nel qual paese si può dire 
essere l'inchiesta che ha fatto del sistema parla- 
mentare una realtà. Il mandato della commis- 
sione è natarale che inchiude la facoltà di fare 
spese e di assumere testimonii, altrimenti sarebbe 
illasorio. 

G. di Cavour: Desisto, dopo le spiegazioni 
del guardasigilli. 

Cavour C.: Il ministero accetta |’ ordine del 
giorno. 

Questo è approvato anche dalla Camera. 

Sono-quiodi approvate le seguenti spese sup- 
plettive : 


Strade ferrate 'L. 330,180 
Lavori pubblici . » 84460 
Guerra ..... . .  1,330,333 
Artiglieria e fortificazioni » 31,000 
Morina » 769.000 
Finanze , » 1,258.817 
Gabelle ». 724,966 


Qui nasce discussione se le econonve si deb- 
bano votare per dicasteri o per categorie, 






a 1650. 





potrà stanziare di nuovo in un altro bilancio. 


Il ministro dell'interno presenta il progetto 
di legge pér la riorganizzazione dell’amministra- 
zione provinciale e comunale; ed'il’presidente 
dà atto della presentazione di questo progetto , 


ché sarà fatto passare agli uffici. 


Sono le ore cinque e la Camera non è più in 


numero. 
Il presidente scioglie la seduta. 
Ordine del giorno per la tornata di domani 
Seguito della discussione dei crediti suppletivi 
colle relative economie. 
Discussione sul progetto di legge per la riforma 
delle gabelle accensate. 


CITTÀ DI TORINO 

Le solenni esequi celebratesi ieri in suffragio 
dell’anima di Vincenzo GiosenTI dimostrarono 
ancora una volta quanto valgano nella cittadi- 
nanza torinese l' ammirazione per l’ iugegno , la 
venerazione per le nobili qualità del cuore , l’a- 
more delle patrie istituzioni ela riconoscenza verso 
chi se ne rendeva con tanto successo il promotore, 

Il sindaco 

Compie con vivissimo sentimento di sodilisfa- 
zione al dovere che sente di ringraziare i militi 
della guardia nazionale, i cittadini, e quella parte 
numerosa del clero che volontariamente si rac- 
colse al camposanto per ricevere la salma, i quali 
tutti col mirabile loro contegno seppero rendere 
così commovente e sigoificativa quella sacra ce- 
rimonia, 

Le spontanee dimostrazioni di dolore e di af- 
fetto che accompagnarono Vincenzo Giosenti al- 
laltima sua dimora, rimarranno indelebile prova 
dell'alto senno e del profondo sentire s con cui 
questa colta e generosa città sa rimeritare i grandi 
uomini onorandone le virtù, e dimostrandosi ri- 
conoscente dei sagrifizi per la patria nobilmente 
sostenuti. 

gie dal civico palazzo, addì 24 novembre 
1852. 


G. BeLLono, 





Il conte Gustavo Ponza di San Martino, mi- 
nistro dell’ interno, fu rieletto deputato del col- 
legio di Dronero. 

— Stamane il. prof. Nepomuceno Nuyts nel 
salire sulla cattedra veniva salutato con univer- 
sali e prolungati spplausi da tutta la scuola che 
era più che mai stipata. Meravigliato, quantanque 
a lui non riescissero nuovi, di questi segni una- 


nimi di simpatia , si fece a richiederne il perchè, * 


Uno studente allorà , dichiarando di aver la pa- 
rola a nome di tutti i suoi condiscepoli, significava 
come questa nuova dimostrazione avesse a ser- 
vire a convincere ancora una volta di più di ca- 
tunnia e di sfacciata menzogna Armonia, la 
quale aveva osato scrivere nel dì antecedente che 
l'illustre professore di diritto canonico era stato 
accolto dalla scolaresca con dei fischi. 

Povera Armenia ! Bisogna proprio dire che i 
tre primi giorni di questa settimana le sono ne- 
fasti. Lunedì lo smacco solenne della candidatura 
Costa; ieri i magnifici enori resi a Viucenzo Gio- 
berti ; oggi tutta uoa scolaresca che în pubblico 
le imprime il' marchio della menzogna e della ca- 
lunnia! 

— Il signor Roux, istitatore della scuola pro- 
fessionale di Torino, ci dirige la segnente lettera 
in risposta ad uo articolo inserito nel n° 32r. 
Sebbene in quest’articolo bon si alludesse all’ 
istituto del sig. Roux , pure inseriamo la sua let- 
tera, la quale vale a far conoscere la sua scuola. 

Je lis dans votre estimable journal du 22 ne- 
vembre un article où vous parlez d'une école de 
commerce. Il s’agit sans doute de l’institutioo à 
laquelle je travaille depuis loogtemps; car je ne 
connais pas d’autre programme de cette nature 
qui circule depuis plusieurs mois dans Turin. 

Permettez-moi, mousiear la redacteur, de 
vous présenter sur cet articie quelques rectifica- 
tions que votre impartialité vous fera accueillir 
favorablement. 

Veus avez dit vrai, quand vous vous étes 
plaiat du retard qua met è s'organiser la société 
qui doit, par ses subsi;les pécuvisires, et. sur- 
tout par son influence morale, augmeuter le 
succès le cet établissement. Ce n'est pas a moi 


Lanza: Convengo anch’ io col deputato Mel- E 
lana chè è necessario provvedere a quell’amplia- 
zione, onde i carcerati abbiano almeno seria ed 
area. Ma la commissione non poteva mavtenere 
questa somma, che cadeva nelle economie spon- 
tanee, dal momento che il ministero aveva la- 
scisto trascorrere dal suo stanziamento 18 mesi 
sevza servirsene. Vuol dire che il Parlamento la 


Mellana domanda perchè la commissione nb- |'à discuter les raisons qui ont pu causer ce retard; 
bin soppressa una somma «i 40,000 lire desti- | jesais du reste quel'assemblée générale des action- 
pata per ampliazione del carcere di Casale; am- |‘naires va se réunir prochsinement. Mais quand 
pliazione voluts da giustizia ed umanità, giacchè ‘00 vous parlera par dérision de la terre des pro- 
costrutto per 100 delinqueati, ora ye ve sono Jets, quand les pères de famille se montreront 
agglomerati più di 300, con tristi conseguenze | inquiels sur la direction qu'ils doivent donner qua 
pel loro morale e pel loro fisico, 9 études de leurs enfants, envoyez-les à la isjepa 
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Allocco grin dei macelli). Déjà la Gazette Pie- | wocare la Camera, proponeva si. tenesse seduta È un fatto che i fogli repubblicani , i quali | cuni soldati ma senza fucile, perchè nov vi eru, 
montese® It Risorgimento, La Gazzetta del Po- | segreta. aveano sostenuta la necessità della legge stataria | nè vi fu tumulto. i À 
polo , les manifestes publiés dans la ville, au- Il Guerrazzi 8° oppose, sostenendo che la se- quando fu promulgata dal governo, cominciarono L udienza è sciolta e la prosecuzione del giu- 
raieot pu vous l'apprendre. duta segreta ayrebbe contribuito ad accrescere | in quei giorni a combatterla » prova che essi { dizio rimandata a domoni. 
Si vous ne les croyez pas sur parole , veuillez | l'incertezza e perciò |’ agitazione nel paese; che aveano indovinato o temevano che il governo la SPESE STRA SAT EE e A 
nous lionorer d’une visite, et vous vous assurerez | in quelle supreme circostanze era meglio che ii | ritorcesse contro di loro, quando pei loro fini SE SRI 
A e ei se ” n e la 
avec precision de ce qui s'est fait. J'avais promis | paese sapesse la verità. Intanto esortò il ministro | avessero turbato l'ordine. 
aux turivais l’établissement d'un institut com- | della guerra a pigliare tutti i provvedimenti op- Diffatti avvenne la dimostrazione che ebbe 
mercial pour le 2 novembre, j'ai tenu parole. | portuni a mantenere |’ ordine e proteggere la | luogo nel giorno 18 di febbraio; ed il testimone 
Cette école fonctionne depuis cette époque : bon | Camera. , si trovò presente alla violenza che Mazzini fa- 
nombre d’élèves, soit pensionnaires , soit demi- Il testimone ricorda che in questo proposito | ceva al governo provvisorio perchè si procla- 
pensionnaires , soit externes surveillés, ou libres | Guerrazzi disse : mi raccomando che in piazza vi | masse la repubblica in Toscana ed alla resistenza 
suivent les cours qui s°y font exactement; le | sia molta truppa ; più vi saranno soldati, vi sarà | di Guerrazzi. Il signor Peruzzi dice che quella 
cours préparatoire de l’école militaire compte { meno popolo. Il ministro dell’ interoo volea che, | fu unaterribile sera pei propositi feroci che usci- 
plusieurs éleves. Peut-étre, parmi le cortège qui | artiglieria , cavalleria e fanteria in buon uumero, | vano da quei fanatici settari. È noto lo strata- 
accompaguait hier le grand Gioberti è sa der- | fossero schierato sulla piazra. Fu stabilito , nello gemma che usò il Guerrazzi per liberarsi dalla 
viére demeure, avez vons distingué , à la suite | scopo di avere le forze concentrate, che Chig' | pressione di Mazzini e de’suoi. I 
des étudisots de l’université, un corps de jeunes | portasse il suo quartier generale in Palazzo Vec- Ma nella mattina successiva questi tornarono 
gens qui, par leur costume et leur bonne tenue, | chio. ,i all'assalto, ed il signor testimone rende qui elogi 
excitaient la curiosité bienveillante da public: Il testimone adunò la magistratura municipale” alla energia con la quale Guerrazzi seppe resi- 
c'était, moosieur , l’école de commerce. e pubblicò un proclama per rassicurare i cittadini, | stere alle esigenze ed alle intimidazioni del Maz- 






































Torino. Presso GABRIELE D'AMATO 1852. 
Sotte i portici della Fiera, n. 1, piano 4. | 
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MARTIRI DELLA LIBERTÀ ITALIANA 














































Dai Cugini Pomba e C., editori-librai, sono 








Le fondateur Dopo si recòfalla Camera , e passando per la | zini. Narra che Guerrazzi dopo avere combattuto state pubblicata le dispense 70, 71, 72 e 73 della 
de Vecole professionnelle de Turin | piazza restò sorpreso di non vedervi la truppa | pavversario con ragioni, irato di vedere come BIBLIOTECA 
Roux. schierata; vide che nemmeno vi era molta gente. questi anteponesse a tutto il trionfo della propria 


DEGLI ECONOMISTI 


delle quali le prime due recano il termine del 
trattato di 7. C. Carey, a compimento del XIII 
volume, e le altre tre incominciano il volume 
1V: Corso di Economia Politica di Enrico Storch. 


Assistè all’apertura della seduta dei deputati , ed 
appena seguita |’ invasione dell’emiciclo, andò in 
Palazzo Vecchio a cercare del generale della 
guardia civica. Ritornato con questo alla Camera 
s'incontrò nel prefetto, col quale tenne già il 
discorso già riferito nel deposto del sig. Chigi. 
Alla Camera si discuteva allora la proposta del 
depotato Trinci, cioè la formazione di un go- 
verno provvisorio. : 

Anche il Peruzzi, come il Chigi, narra che in 
quel giorno non vi fu tumulto; v' erano sotto le 
logge cartelli e bandiere, ma la geote che vi era 
raccolta era poca. Se gli ordini emessi da Guer- 
razzi alla presenza del testimone, ed anche gli 
ordini del ministro della guerra fossero stati ese- 
guiti, la libertà della Camera sarebbe stata pro- 
tetta anche dopo seguita |’ invasione. Il concetto 
dei costituzionali nel votare il governo provvi- 
sorio, fu quello di riempire la lacuna lasciata nel 
sistema costituzionale dall’assenza del granduca. 

Il sig. Peruzzi assistè ancora all’ adunanza del 
Senato ; vide che nelle tribune e nella galleria vi 
era poca gente. I discorsi pronunziati dai sena- 
tori furono favorevoli alla formazione del governo 
provvisorio. È opinione del testimone che i se- 
natori avessero piena libertà di voto, poichè le 
tribune non violentarono la deliberazione, e non 
trovandosi il Senato in numero legale, poteano 
anche astenersi dal votare , ed emettere quelle 
dichiarazioni che più credessero convenienti. 

Il senatore Corsini fu il solo che dichiarò espli- 
citamente quale era la sua intenzione nell’appro- 


terra, apostrofandolo con virulenza conchiuse : 
Tanti sono. morti per causa tua, o Mazzini, 
e vedo sempre questa tua testa sulle tue 
spalle. 

Il governo provvisorio conservò il carattere di . 

governo di transizione per opera specialmente 
di Guerrazzi, ed in Toscana non vi fu re- 
pubblica. 
, Il testimone ‘esponendo sul Guerrazzi e sulla 
politica di costui, dice che quando Guerrazzi fu 
assunto al ministero, l'opinione dapprima gli era 
contraria, ma poi si andò cambiando, e così an- 
che il granduca fidava nel Guerrazzi più che in 
Montanelli, poichè quello si era mostrato avverso | 
alla costituente. 

Ritiene che Guerrazzi fosse partigiano della 
monarchia costituzionale, che durante il governo 
provvisorio soffrì grave pressinne , specialmente 
per parte dei circoli, di che si lagnò con esso 
testimone più volte, dicendogli di essere spesso 
costretto a fare quello che non voleva; è dunque 
chiaro pel testimone che Guerrazzi non poteva 
restaurare il governo granducale a piacer suo, 
uè andare a ritroso senza correre grave pericolo 
di compromettere l'ordine pubblico. Per fermare 
il corso della rivolazione e fare una restaurazione, 
vi voleva un occasione come qualla che si pre- 
sentò nel 12 aprile. Il testimone dichiara essere 
vero che il Guerrazzi gli ordinò di apporre i si- 
gilli alle stanze abitate dal granduca in Palazzo 
Pitti, raccomandandogli più specialmente il ga- 
vare la formazione del governo provvisorio: e Mini fado: siro è pmi sr 
non glie ne venne nessun male. I sia la dai l'riftà 

Il testimone ritiene che il concetto del Senato gi bagueitiierd Cona di ade ps bl ‘e e 

ar L - 
e e ecagzio di dichiararlo: °° | restaurazione, dichiara avere ferma credenza che 

È letta la risposta fatta da Guerrazzi al Cor- il suffragio universale sarebbe riuscito favorevole 
sini, quale fa pubblicata nel Monitore, ed il te- | ! granduca. 3 dal i 
stimone ritiene che sia esatta quanto al concetto | . Anche il Romanelli dirige alcune Joterroga- 
principale, ma non senti le parole che vi si leg- | zioni al testimone che, rispondendovi . dice di 
gono: » Leopoldo secondo, giusta la mia opinione | 2vere sempre sentito dire che il Romanelli era 
ci ha traditi. » uomo onesto e di moderati principii e che nei 

Durente il governo provvisorio il municipio d | Giorni 18 e 19 si adoperò molto a sostenere 
Fireuze ebbe due volte occasione di dirigere | Guerrazzi contro Mazzini , dichiarando che ove 
delle rimostranze ai triumviri. La prima fu in | fosse proclamata la repubblica , egli fin da quel 
occasione che venne affidata al circolo la distri- | momento si riteneva dimesso dall’ufficio di mi- 
buzione di alcuni sussidii ai poveri, e per l’arma- | Distro di giustizia e grazia. 
mento tumultuoso tenuto in quei giorni. Questo Facdonelle, tenente colonnello di gendarmeria, 
indirizzo, che porta la data del 12 febbraio e | assistè nella mattina dell’ 8 febbraio alla confe- 
chiede che, ove il governo creda occorrere un | renza tenuta presso il ministro della guerra. Il 
aumento di forza per tutelare l'ordine pubblico , | testimone era allora maggiore comandante un 
venga armata la riserva della guardia nazionale, | battaglione dei veliti. 
fa presentato dal testimone insieme si priori Vide gente sotto le logge dell’ Orgagna, ma 
Digaes e Bonini al Guerrazzi. Il testimone ras- | di ciò che accadde seppe solo per averlo sentito 
segnò in pari tempo la sua dimissione dalla carica | dire. Più tardi fu promosso e gli fu dato a cn- 
di gonfaloniere, ma Guerrazzi lo rassicurò e la | mandare un reggimento di linea col quale partì 
riserva fu organizzata, e così quelli che erano | per la frontiera. Essendo in Lucca fu chiamato 
stati disordinatamente armati furono incorporati | dal generale d° Apice che gli lesse alcune istru- 
alle compaguie della guardia nazionale. Il testi. | zioni del ministro delle guerra, elo interrogò sullo 
mone non insistè perciò nella. data dimissione e | spirito della truppa da lui comandata. 
continuò ad esercitare l’afficio di gonfaloniere. Il testimone rispose che il suo reggimento al 

La seconda occasione fu la pubblicazione della grido di Ziva Leopoldo II, sarebbe corso sotto 
legge stataria, promulgata dal governo provvi- | le bandiere del suo principe : il generale D'A pice 
sorio in seguito ai fuochi che sulle colline circo- | lo abbracciò con effusione e gridò: bene ! Il Guer- 
stanti a Firenze.furono accesi vella notte del 21 { razzi invita il testimone a dire se sa che le istru- 
febbraio, e che i contadini, levatisi, minacciavano zioni comunicategli del generale DA pice, fossero 
invadere la città. Il municipio si levò a prcte- | state concertate dal Guerrazzi col sig. ministro 
stare contro questa legge; ma suo principale { Manganaro. Il testimone dice di non ricordarsi 
scopo fu di esprimere chiaramente la propria opi- | di questa circostanza ; contestatogli il deposto 
nione sul concetto della libertà. Questa delibera- | scritto, risponde che non era sicuro che il Guer- 
zione fu trasmessa a Mazzoni e Montanelli che | razzi vi avesse preso parte, 
promisero di ritirare la legge stataria; ma ve- Frotoli Gio, Sebastiino, teneote di gula- 
dendo restare inadempiuta questa promessa , | meria, nella mattina dell’$ febbraio verso il thez- 


n : x jmoti H . n . 
testimone rianovò le rimo tranze al Guerrazzi, | zogiorno montò di guardia a Palazzo Vecchio. 
che lo assicurò sarebbero sodilisfatte, ma che non 


ai _ TAP 
NOTIZIE DEL MATTINO 


— Allora di mettere in torchio mancano i 
giornali di Francia, d° Inghilterra e del Belgio, 
non essendo giunto il corriere di Ciamberì. 


Genova. --- Strade di ferro. -- Il comitato de- 
stinato a promuovere le vie di comunicazione fra 
Genova e la Germania, e sollecitare | attiva- 
zione della società per la navigazione transatlan- 

‘tica e la formazione d'un Lloyd Italiano, si è 
riunita per la seconda volta, 

Gi duole il dover aonuoziare che di 19 membr 
di cui è occupato quel comitato , soli otto sono 
intervenuti alla riunione. 

Mentre a Marsiglia si è quasi raggiunto il ca- 
pitale necessario per la società de’ batelli a va- 
pore per |’ America, e l° Austria 8° impossessa di 
Livorno, e attira nella sua lega pressochè tutta 
l'Italia, pare impossibile che i genovesi riman- 
gano spettatori impassibili de’ loro danni, di- 
mepticando le antiche tradizioni, e compromet- 
tendo l'avvenire. 

Il tempo è tutto ; si tratta di arrivar prima, 
ed arrivar tardi è come non arrivare. 

ELL 'VALAPREMIZIA NATO ANI 


(Corrispondenza partic. dell’ Opinione.) 


GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 
CONTRO 
F. D. GUERRAZZI. 
Udienza del 5 novembre. 
Continua P audizione dei testimoni dell'accusa. 




























Torino london di G, B, Paravia - 1852 
DELLE 
ANTICHITA' ROMANE 
LIBRI CINQUE 
Opera compilata dal professore 
PIER- LUIGI DONINI 
ad uso degli Studenti delle scuole secondarie. 
(0) — | 
Prezzo L. 2 20. 

























































AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMININO 


ELETTUARIO MANDINA 
Per correggere il ritardo 0 la totale mancanza di 
MENSTRUAZIONE 


Unico deposito in Piemonte nella farmacia 
Bonzani, Torino, Doragrossa, accanto al n. 19. 

















































































AVVISO 
IL FUMISTA CANAVERO 


Toglie il fumo a qualunque siasi cammino e li 
rende anche in modo caloriferi, guarentendo 
ogni suo lavoro, e non riceve il corrispettivo che 
quando i sigg. committenti saranno pienamente 
soddisfatti. 

Per le commissioni, dirigersi al banco da libri 
di Giuseppe Macario, sotto i portici di Po, rim- 
petto al caffè Vevezia. 











Cavaliere Ubaldino Peruzzi, di Firenze. Nei 
giorni primi di febbraio del 1848, essendo egli 
gonfaloniere di Firenze , sentì dire che il circolo 
avea deliberato di dichierare la decadenza del 

. granduga, e volea far muovere nella Camera 
elettiva ioterpellanze ai ministri. 

Nella mattina del giorno 4 di detto mese il te- 
stimone si recò di buon’ora dal sig. Guerrazzi, 
e questi gli promise di fare in modo che la Ca- 
mera dei deputati non tenesse pubblica seduta, e 
mantenne la promessa. 

Di concerto col ministero e in nome del mu- 
picipio il Porruzzi si recò a Siena in compagnia 
dei signori Ricasoli e Martelli per esporre al 
granduca la funesta condizione di cose che ri- 
sultava dalla sua protratta assenza dalla capitale. 
Trovò il granduca in letto, ove disse essere trat- 
tenuto da una indisposizione che sperava non 
dovesse essere lunga. 

Il testimone ebbe col principe una conferenza 
di più d’un’ora, il resultato della quale fu che il 
principè si mostrò persuaso, assicurò il gonfalo- 
miere essere egli nella intenzione di restituirsi 
alla capitale, appena la sua salute: glielo avesse 
permesso ; gli raccomandò.il.buan.ordine , e ve- 
duto essere conveniente che uno dei ministri 
venisse a risiedere presso di lui, incaricò il testi- 
mone di parlarne con tutti i mioîstri. 

Fu parlato del Franchioi, ministro della pub- 
blica istruzione ; il testimone non ricorda se fu 
egli stesso che lo indicò al granduca, ovvero se 
questi mostrò piacere di avere presso di sè il 
Franchini a preferenza d'ogni altro. 

Nella mattina del giorno 8 di febbraio, il testi- 
mone ebbe invito di recarsi presso il ministro 
dell’ interno. S° affrettò d’ arrendersi 0. questo 
invito e trovò Guerrazzi in compagnia di molte 
persone. Seppe che Montanelli era tornato nella 
notte da Siena, e che il granduca avea lasciato 
questa città ; fu al testimone letto il verbale del 



































DÉCOVERTE INCOMPARABLD PAR SA VERTU 


EAU TONIQUE 


Parachute des cheveur, par Cuarmin 

de Rouen. 

Cette EAU arrète la chute des chevenx, en 
fait croitre de nouveau en deux mois el que- 
rit toutes les malasies du cuir chevelu. 

SUCCÈS GARANTI. 
.Entrepòt et fabrique à Rouen, rue de l'HÒ- 
aggio = DAS A Paris, chez Norman- 

, passage , 19. A Turio, chez M. 
Thomas Ancarani. (Affranchir.) ; 

Prix du flacon : 3 fr. 
(5-20) 











































TEATRI D’OGGI 


Nazionare. Opera: Macbeth. Ballo: Za Déesse 
des Bois. 

D’Ancennes. Compagnie francaise Adler et C. 
Comédies, Drames et Vaudevilles :. Ultimo 
concerto del celebre violinista sig. Bazzisi. 

Surena. La dramm, comp, di N. Tassani recita: | 
Macbeth. $ 

Gennino. La dramm, compagoaia Vestri recita: 
Cornelia. Pa 

TeaTRO MECcANICO stonICO (sulla piazza del 
Teetro Nazionale). Si darà tutti i giorni una 
rappresentazione, alle ore 7, e nei giorni di 
Domenica, Lunedì e Giovedì ne avranno luogo 
due : una alle 5 1]4,e l’atra alle 7 112 pom. 

Riporto mazionaLe. Gran festa da Ballo con 
scelta orchestra e brillante illuminazione a gaz, 
con servizio di caffetteria e trattoria, nei giorni 
di Lunedì, Marte4ie Mercoledì, dalle 8 di sera 





























































































consiglio tenuto nella. notte dai ministri; Guer- è Vide sotto le logge gente adunatà con bandiere sino alle 12; Sabato e Domenica gran Veglione 
razzi si inostraya dispiacente ed arrabbiato , spe- potea per allura sbbaodonare quest arme , per- | è cartelli, e poi usa mano di popolo andare verso con Tombola, dalle 9 di sera alle 4 del mat- 
cialmente contro il signor Peruzzi , che colle ns- chè temeva che la fazione velesse imporre al go- le Camere, e.quindi ritornare sotto le logge dei tino. Le signore hanno l’entrata libera purchè 


veroe la proclamazione della repubblica; che i i. Egli iuace È 
circoli stavano preparando una imponente "dimo- Lanzi. Egli ebbe per istruzione di mantenere 


. ; ordine, ed impedire scissure e collisioni. Il co- 
strazione a questo scopo ; ma che passato questo resta i 

pericolo la legge stataria sarebbe stata revo- | naudante di piszza ‘o invitò @ mamlare una 
cate, pattuglia tra la génte; il testimone vi mandò al- 


sicurazioni portate pochi giorni prima da Siena 
lo avea distolto dal dure la demissione. Era pre- 
sente anche il signor Vat nî presidente della Ca- 
mera dei deputati , che vistà la urgenza di coo- 


io compaguia d'un signore e hanno in dono un 
mazzolino di fiori, | 
—__ ____—_—__—_—-=-=;;=> Ì 
Tirognaria Anyarni 
























_ porte della patria e lp portava alla più sublime 










FE nani inni AMI |. fer 
a se; sid Sr iaia LI 
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NE Venerdì 26 novem 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
Un Anno, Torino ; L. 40 — Provincia, L. 44 — Bstero, L. 50 
Scion î] e 27 
. 


24 
* 13 


Mesi . . 1? . 


porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


centesimi 25 


Bresso por agileogia. 


$ Lelettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell'Opiniom 
i psi darà corso alle lettere non affrancate. 
$ 





“AVVISO 


L'ufficio dell’OPINIONE 
è traslocato, col giorno 


di Domenica 28 novem- 


bre, nella via della Ma- 
donna degli Angioli , 
N.° 43, secondo cortile, 


piano terreno. 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati, il cui abbonamento scade 
con tutto Îl 30 del corrente mese, sono pregati 
a volerlo rinnovare in tempo onde evitare inter- 
rusioni nell’ invio del giornale. 
pr TT TT ——_mmÈ.ntwéll 
TORINO, a5 NOVEMBRE 


———À2mKZc%  .-P _._— 
COSE DI FRANCIA 


Nel momento io cui la Francia sta per consa- 
crar col suo voto i disegni che Luigi Napoleone 
si proponeva dalla più giovine età siccome il 
compimento de’suoi destini ; da lui tentati sltra 
volta infruttuosamente; maturati con sigolare 
costansa nell’esiglio, e preparati abilmente del 
punto ia cui la rivoluzione del 1848 gli apriva le 


podestà in questo momento i pertiti opposti 
sl nuovo imperatore elevarono. la loro voce e 
fecero sentire le loro proteste, del valore delle 


tanità di ricostituire la monarchia 

7 che mirasse a riserbare meglio 
un avvenire, il quale nessuno può sin d’ 
adesto giudicare impossibile, anzicchè ad opporsi 
ad un fatto che tutti si accordano nel riconoscere 
inevitabile. 


il quale, avendo subito una gravissima modifica- 
sione dopo del a dicembre, non trovasi più all’ 
unissono con quei furori che l'isolamento conser- 
ava intatti nell'animo degli esuli. 

Il governo seppe abilmente approfittare dei 

‘vantaggi che gli offeriva l’impeto sconsiderato 
.de’ suoi avversàrii. Esso non volle restare indie- 
tro da quanto ta il primo imperatore; e nello 
stesso modo e par questi faceva pubblicare il 
manifesto del conte di Lille (Luigi XVIII) contro 
la costituzione dell'impero nel 1804 , così aperse 
le colonne del Moniteur a tutte queste procla- 
mazioni , sicuro che doveano vantaggiosamente 
influire sulla decisione a cui è chiamato quel paese. 
Fra là monarchia ereditaria che non osa dichia- 
rarsi di una immediata possibilità, e l'impero 
verso cui i francesi sono attratti e sospinti per 
+ mille modi , non potea essere dubbiosa la scelta, 
e molto meno lo debb' essere fra l'impero mede- 
simo e quell anarchia sanguinosa che non ha no- 
me, di cai non si conosce lo scopo , il confine ; e 
che solo può sembrare naturale e logica all’ au- 
tore dell’ Zan d' Islanda ed agli adoratori dei 
soturnali del 1793. 

Ma fra'i partiti politici che dividono la Fran- 
cia, havvene uno che non univa la sua alla voce 
degli altri, e che pare veda passargli ionanzi 
questa nuova trasformazione del potere napoleo- 
nico, senza ‘che ne sia commosso : è questo il 
partito orleanista, I priacipi d’ Orleans , non lo 
si può negare, manteonero dopo la loro caduta 
gua riseeya prudeutissima , la sola che può con- 




































servar loro quelle simpatie che si erano acqui- 
state durante il tempo della loro dominazione. 
Per quanto gli uomini più eminenti che li seguono 
abbiano teotato, quali da una parte, quali dall’ 
altra di trascivarli a manifestazioni compromet- 
tenti, essi se ne schivarono mai sempre; e pare 
che, persuasi come la loro dominazione provenisse 
semplicemente da un fatto che per adesso ha 
cessato di essere, attevdano di essere ristabiliti 
da un altro fatto prima di parlare di missioni , di 
doveri e di obblighi, i quali, ove un poco si ab- 
bondi nell’ argomentazione , tutti ponno stabilire 
ed interpretare in loro favore. Il silenzio degli 
orleanisti non era per noi cagione di meraviglia 
e credevamo che il governo di Luigi Napoleone 
noo avesse motivo a dolersene; ma così non fu. 
Il Pays, organo del più puro bonapartismo, si e- 
leva con una strana iracpodia contro questo par- 
tito , perchè non ba protestato insieme a tutti gli 
altri; ed il sig. La Guerroniere dismette quella 
solita sua frase meliflua per inveire fuor di modo 
contro questo mal capitato silenzio. E tanta è la 
foga di questo sdegno, che si trova quasi un en- 
comio alle protesta «el conte di Ghambord , sj 
cerca una scusa a quelle dei socialisti, per potersi 
mostrare inesorabile contro coloro che nov l’hanuo 
fatta. 

Quantunque da gran tempo siamo avvezzi a 
tutte le eccentricità per parte della stampa fàn- 
cese, pure lo confessiamo che quest’ultima filippica 
del Pays non ha mancato di fare su noi una 
qualche impressione e ci ba chiamati a conside- 
rare salle vere cagioni che ponno averla inspirata. 
Si disse e si ripetè che il partito orleanista erasi 
dileguato , s'inventò la fusione, si raccontò la som- 


missione dei principi d’Orleans al capo della loro” 


famiglia ; ed anche noi abbiamo in parte prestato 
fede a queste voci, essendò facile il credere es- 
tinto chi longamente non dà seguo di vita ; mala 
collera del Pays ci toglie da questa opinione, nov 
essendo possibile l’immaginare che così vigoro- 
samente si voglia combattere un' ombra, che 
tant’ impeto s’impieghi ad abbattere un ostacolo 
che non esiste. b acidi 

Noi non siamo amici dell’ orleanismo, imper- 
ciocchè, considerandolo sotto il punto di vista dei 
nostri interessi, dobbiamo rimproverargli quell’ 
egoiemo, pel quale tutte le aspirazioni liberuli dell’ 
Europa furono dal medesimo da prima evocate 
e poi sacrificate. Agli altri governi che nulla ci 
promisero, di nulla cerchiamo conto. Ugualmente 
troviamo che | orleanisno ha gravissimi torti 
verso la Francia medesima, imperciocchè crean- 
dosi artificiosamente una bugiarda rappresentanza 
del paese, restava sordo alla vera sua volontà e 
quindi procedeva, con una imperdonabile cecità, 
sa d’ an sentiero , nel quale lo seguivano soltanto 
gl’ individui che avea per vario modo attratti 
nella sua orbita. Ma per gli amici della libertà 
il governo del luglio è pur quello da cui ricono- 
scono la più larga attuazione , che della libertà 
stessa siasi fatta in Francia. Soggetti alla tirannia 
della convenzione , al despotismo del direttorio , 
del consolato e dell'impero, agli arbitri della 
ristorazione , fessi trovarono, sotto il governo 
del luglio, se non la franca libertà inglese, almeno 
quella di cui non eraoo mai diauzi stati dotati e, 
diciamolo pur anche, quella libertà che col tempo, 
coll esperienza e forse con un’ altra generazione 
d’uomini avrebbe potuto espandersi maggior- 
mente e divenire la regola essenziale della società, 
il patrimonio imperituro di tutta la nazione. Gli 
amici della libertà si ostinano tanto più a rim- 
piangere la dominazione dei priacipi d’ Orleans, 
in quanto che, calato ne!la tomba Luigi Filippo, 
su cui potevansi accumulare molte colpe nel ro- 
vescio del 1848, dei principi di lui figli, ciascuno: 


dei loro seguaci deve riconoscersi maggiormente’ 


colpevole, e per non avere avvertita la burrasca 
quando erasi ancora in tempo di scongiurare; e 
per non avere mostrata la minima energia nel 
combatterla quando la medesima era irreparabil- 
meute scoppista, Ove poi si consideri che nelle 
file di questo partito trovasi tutto quauto di più 
illustre ha dato la Francia novella; che i più prodi 
generali d’ Africa sono orleanisti , come orlea- 
nisti sono pure i più celebri artisti, storici e 
scienziati, è facile comprendere la ragione per 
cui la nuova autorità napoleonica ne segua 
con tanta ansietà le evoluzioni e si arrovelli quasi 
ugualmente della sua loquacità come del suo si- 
leazio. 

Ma in onta di tutto ciò e quantunque la strana 
iracondia del signor La Guerronière faccia cre- 
dere assai più colossale quell’avversario contro 
cui si eleva, noi non crediamo che.in tempo vi» 





cino possa il medesimo tornare pericoloso all’ im- 


pero che sta per. proclamarsi, La sua caduta è 


troppo vicina e vergogoosa perchè possa così di 
leggeri risollevarsi. 


rne il go- 
verno.l] n rovescio precipitoso non potrebbe con- 
cepirsi se non cagionato da gravissimi errori per 
parte del capo supremo dello Stato, fra i quali soi 
collochiamo in primo luogo i peccati contro la 
propria origine. 

agio presidente ha creduto che non fosse 
conv te per la Francia il regime della libertà 
e pose questa al bando; il paese se ne acquetòj: 
credette altresì che la repubblica fosse una forma 
di governo contro cui protestavano le memorie 
e le tendenze del popolo e decise di cancellarne 
il nome, quel solo che della repubblica restasse ; 
il paese scconsentì : credette finalmente che, ri- 
costituendo la monarchia , il ramo dell'antica e 
della uuova stirpe borbouica non fossero quelli 
che ne potessero guarentire la durata e trasportò 
sul trono la propria famiglia; ed il popolo sp- 
plaude: ma credesi forse che questi applausi pos- 
sano essere eterni e che non vorranno giammai 
ricercarsi i risultati dietro gli apparecchi? Si 
può fare un sogrifizio delle libertà, delle tradi- 
zioni, quando se n° abbia un compenso ; ma ove 
durassero gli antichi pesi pecuniarii:, resi ancor' 
più gravi dall’insudito fasto imperiale e dall’inef- 
ficacia del controllo che si è stabilito nel corpo 
legislativo; ove, a contrappeso di tutto quanto si 


è perduto, non si avesse che lo sfarzo di alcune 


feste, lo splendore di nuovi uniformi e lo spetta- 


colo ili adulazioni che lo stesso potere. non può 
accettare, non tarderebbe a sorgere il giorno iv 
cui la nazione potrebbe in un sol tratto lacerare 
la tela che fu ordita con tanta pazienza ed a cui 
in adesso si dà l’ultima mano. 


Non sono che gli errori di Luigi Napoleone 


quelli che ponno dare forza ai partiti che avver- 
prendete proteste non rivelano che la 
oro e sotto di questo tto i prio- 
cipi d'Orteane ” ; venni 
altri. Essi hanno una bandiera, che in Francia è 
ben conosciuta: a che cosa giova mai il farla 
sventolare con grande apparato allorquando gli 
aguardi. sono altrove rivolti: ma ove avvenisse 
che lo spettacolo , il quale attualmente è scopo di 
tutta l’attenzione, divenisse noioso per soverchia 
uniformità 0 non corrispondesse 
pomposo che se ne è fatto; e che il pubblico co- 
minciasse a; distornarsene , allorchè il signor La 
Guerronièrè avrebbe , ben più che adesso , ma- 
teria alle tristi elegie ed alle violeoti invettive. 
E forse quello che in adesso è ozioso sarebbe inu- 
tile in allora ; imperciocchè il male potrebbe es- 
sere forse i 

popolare è tal fiume gui diflicilmente si fa ribat- 
tere il sentiero. >. 


mostrarono magggior senno degli 


al programma 


irremediabile; imperciocchè il favor 


= 





CAMERA DEI DEPUTATI 
| Nell’odierna seduta si trattò di due elezioni; 
Nluna del conte Ponza di San Martino che non 
iva alcuna difficoltà; l' altra del capitano 
wigi di Seyssel, che nel collegio di Avigliana 
prese il 


lunga controversia. Il nome del candidato, come 
ben vedesi, non è di facile eotratara per un 
orecchio esclusivamente italiano, e quindi avvenne 
che molti fra gli elettori lo estorpiarono a seconda 
del modo con cui avea sponato al loro timpano. 
L'ufficio ceotrale poteva correggere quest’errore 
ch’era evidente, ma preferì di porre il partito 
fra l'«vroceto Montabooe ed un nome sotto cui 
doveasi intendere il signor Seyssel, ma che ef- 
fettivamente non indicava alcun essere vivente. 
Gli elettori ebbero il buon seoso di correggere 
l'errore dell'ufficio centrale, deponendo nell’uroa 
il ballettino che rettificava nella sua vera forma 
il nome di Seysselj ma siccome questo non era 
stato ammesso al ballottaggio, è facile | imma- 
giuarsi che riusciva vittorioso l'avv. Montabone, 
contro cui non restava sostanzialmente a combat- 
tere alcun effettivo competitore. 

Era dunque da annullarsi l'elezione di questo 
avvocato, e su questo unanimi furono i voti; ma 
chi voleva proclamare deputato il capitano 
Seyssel, e chi pensava eccedere con ciò i limiti 
del potere acconsentito alla Camera in tale ma- 
leria, Pure fu questo il partito adottato della 
maggioranza, Si disse che non doveasi lasciare 
all'arbitrio di uo ufficio centrale di invalidare 
uo’ elezione : ma è poi giusto attribuire alla meg- 
gioransa della Camera l'orbitrio di farae ? 


 aggiuagerà al sirio ga pazicusle 


del generale Dabormida ; e questa |- 
seconda elezione porgeva srgotaeoto ad una 


Si approvarono poscia quelle economie, di (cui 
ieri non aveasi presa cognizione, su di .che 
non insorgeva quistione alcuna, noo potendo 
come tale considerare quella lancia, che il de- 
putato Brofferio volle rompere contro le com- 
missioni legislative , alle quali di buoo grado:uvi 
aggiungiamo enche tutte le altre che. legislative 


non sono. Ma quando si venue alla votazione + 


della legge, questa fu impedita dalla solita defi- 
cienza del numero legale nei deputati presenti, 
deficienza che dalla riconvocazione del Parla> 
mento ha fino a quest’ oggi od impedito o di 
molto raccorciate tutte le sedute. ; 

Su quesio inconveniente che minaccia «di pren- 
der le proporzioni di un'abitudine, uoi crediamo 


puuevte 
non è adirsi: la vegligenza dei depulati pertanto 
non è che ua fatto siugolarmente ad essi impu- 
tabile e del quale duvranno dar cuuto alla propria 
coscienza , ai loro elettori; ai quali ultimi racco- 
mandiamo di tener nota dei mancanti, onde sa- 


persene ricordare all’ epoca, nella quale verranno © 


forse a cercare umilmeute il loro sulfregio. 

Io quanto spetta ai varii modi onde riparare a 
questo sconcio, noi non possiamo che epprovare 
la severità, della quale pare che voglia far uso 


che in Comera si faccia in uumero ed è questo. 


non sappiamo scorgere che un solo rimedio; 
quello cioè di adottare, come abbiamo fatto per 
molti altri oggetti, le abitudini inglesi. Si riservi 
per ora la necessità del numero legale per la vota-. 
zione, ma almeno sia concesso incominciare la 
discussione prima che questo si compia; con che 
anche si avrà il vantaggio di escluderè molti di- 
scorsi, che tutti sicuramente non giovano alla. 
chiarezza dell'argomento. IT 

Noi quindi invitiamo qualche deputato , cui, 
stia a cuore quella sollecitudine degli affari 


promuovere questa y regolamento 
interno della Camera; e lo preghiamo a promuo» 
vere per ora questa sola; giacchè se per lo avverso 
si avvisasse di porre in discussione tutto intero il 
regolameoto, consumeremmo tutta quanta la ses- 
ngi il rimedio sarebbe riuscito peggiore del 
NB. Nella terza linea dell'articolo di ieri 
leggasi miuistero in luogo di medesimo. 





Comraema pi S. Paoo, La direzione centrale 


delle opere di pubblica beneficenza della compa» 
guia di S. Paolo in Torino ha pubbliceta la rela- 
zione fatta dalla commissione delle elemosine in- 
torno alla somma spesa ia sussidi dal 1° febbraio 
al 31 ottobre scorso. 

Noi ne riproduciamo il seguente prospetto 
delle somme asseguate a' delegati delle par 


rocchie. “” 
1 Aldelegato per la parrocch. di S. Gio, L. 825 
a Id. di S, Filippo». 460 
3 Id. di S. Tommsso » gio 
4 Id. di S. Teresa » 425 
5 Id. di S. Maria» 375 
6 Id. di S. Rocco» /70 
7 Id. di S. Agostino » 1170 
8 Id. di N. S. del Carmine » 555 
9 Id. di S. Dalmazzo » 759 
10 Id. del Corpo del Signore» - 685 
ur Id. di S. Franc. di Paola» 675 
1a Id. di S. Carlo» Gio 
13 Id. della SS. Nunziata ». 825 
14 Id. del borgo Dora ». 935 
15 Id. della B.V, degli Aogeli» 1495 
16 Id. della Gran Madre» 155 


Totale L. 11325 

Con tale somma furono sussidiate novecento e 

venticinque famiglie, vale a dire una con L. 100; 

una con L. 40; quattro con L. 30; sette. con 

L. 25: cinquantequettro con L. 20; duecento no- 

vabtacioque coo L. 15; cinquecento e quattordici 
con L. 103 e quarantanove con L. 5. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
Parigi, 22 novembre. Leggesi nel Dibats in- 
torno al risultato «dello scrutinio per la proclama» 
gione dell'impero: 
w I voti dell'armata di Parigi, arrivati ierî 


che-- 
NE 





Si 





sera sl ministero della guerra, davano per ri- 
sultato : 

Sì 20,077 

No . 353 

» La guardia repubblicana , la gendarmeria 
mobile e il 43° di linea ban vetato all’ ananimità 
in favore dell’ impero. 

» 1 dispacci telegrafici da. Valenza, Dijon, 
Metz, Bar-le-Duc, Rouen, Tours, Poitiers, 
Besancon, Nantes, Nevers,. Lione., Màcon, 
Bourges, Tolooe, Chateaux-Roux, Chartres, 
Amiens, Orléavs , Strasburgo , Colmar, Saiot- 
Etieone, -Lille , Chalons-sur-Sedne , Montbri- 
son, Nancy, Bordeaux e Angouléme, aunun- 
siano che in tutte queste città , malgrado il cat- 
tivo tempo, quasi generale, come succede d’ or- 
dinario in. questa stagione , gli elettori si reca- 
rono in gran numero allo scrutinio. 

n.In nessun luogo la tranquillità fu turbata. 

» A Dijon, sopra 7,400 elettori, 3,660 ave- 
vano già votato. 

» A Macon, sopra 3,092 elettori ipscritti, si 
contavano a cinque ore 1.203 suflragi. 

» A Bourges; la metà degli elettori avea votato 
nella prima giornata. 

» A _Bar-le-Duc, sopra 3,442 elettori inscritti, 
2,670 aveano preso parte al voto. 

» À Orleans, sopra 111,087 ‘inscrilti ,. 4,112 
aveano già votato quando fu chiuso. lo scrutinio 
di questo primo giorno. 

» Quasi dappertutto la propensione dei votanti 
sopra il numero, degli elettori inscritti è la stessa, 
e i dispacci ricevuti dal governo fanno credere 
che il numero dei votanti sorpasserà quello del .20 
dicembre. » 

— 1Il'Moniteur pubblica tre colonne di-dispacci 
telegrafici sul modo con ‘cui succedono le elezioni 
nei dipartimenti. Questi dispacci anmunziano al 
governo che il risultato sarà conforme ai suoi' voti 
e che il voto del 21 dicembre 1852 ‘non resterà 
al disotto di quello del 20 dicembre 1851, 

Per Parigi, il Moniteur annunzia: che sopra 
212,000 elettori inscritti, 105,000 han votato 
ieri j non escluso'il distretto. Noi credismo di non 
esagerare dicendo che questo risultato supera 
ogni aspettazione. 

Nei dipartimenti ‘noi vediamo i prefetti sti- 
molare fino ull’ultimo momento lo zelo degli elet- 
tori. Ecco le conclusioni abbastanza rimarche voli 
di uo pronlama del sig. Berard, prefetto dell'Isère: 

_s-Non-bastà tuttavia (di aver gridato: Ziva 
Pimperatore! sulitdo passaggio. dî avere scritto 
dappertutto, sui vostri archi di trionfo e sui vo- 
atri trofei: 4°, Napoleone III! bisogna eziandio 
far vedere all’estero, con un voto unanime , la 
volontà manifesta del popolo francese. 

è Voi conoscete tutti i funesti trattati del 1815. 
Voi sapete che, deponendo il vostro s/ nell’urna, 
ne lacerate la prima pagina. 

n Qual è il francese, l’uomo di cuore cheivor- 

rebbe lasciar. passare nell’astenzione e nell’ indif- 
ferenza un tale avvenimento ? E voi, sopratutto, 
abitanti dell’Isére, che non avete:temuto, nella 
gran giornata del 7 marzo, di gettare ‘una ‘sfida 
all'Europa, di riaccendere le passioni e la guerra 
acclamando l'illustre esigliato dell’isola. d'Elba, 
nemmen orn' voi temerete, con un bollettino tutto 
di pace, ii vendicare l'onore della Francia e di 
assicurare al popolo il ritorno alla calma , alla 
pace; alla prosperità. » 
« Hl barone Chapuys-Montlaville, prefetto della 
Haute-Garonoe, dopo di avere , in una nuova 
proclamazione; esposti gli ultimi atti del governo, 
la riduzione dell’effettivo dell’armata, ecc., s0g- 
giugne : 

» E la Provvidenza, che vuole che l’arma che 
ella ha stampata îù Luigi Napoleone si faccia 
sempre più manifesta, ci largisce questi magoilfici 
soli di autunno che ci preparano |’ abbondanza 
della primavera. » . 

Noi dobbiamo pure segnalare |’ ingegnoso zelo 
che ba sùggerito al sottoprefetto di Pont-l'Evéque 
un provvedimento & cui non si è neppure pén- 
sato in altre località. Questo funzionario ha emesso 
il seguente decreto : 

» Gl'infermi e gli ammalati di alcuni ospedali 
avendo manifestato ùan'vivo dispiacere del tro- 
varsi esposti a rimanére estranei al grande atto 
nazionale che deve compiersi il 21 e 22 novem- 
bre, i sindaci sono invitati e autorizzati a far tra- 
sportare l’urna elettorale negli stabilimenti ‘ospi- 
talieri. | 

» Allo stesso titolo, essi potranno raccogliere 
a domicilio i voti dei vecchi e degli ammalati 
che né ‘avranno fatta 0 fatto fare la domanda. 

» Può essere impiegata ‘a questo finé uî’ urna 
speciale, mediante l'osservanza dei regolamenti 
prescrilti per garantire il secreto e la sincerità 
dei voti. 

» Il trasporto si farà da un aggiunto o da un 
membro del consiglio municipale, accompagnato 
da due membri dell’officio elettorale. » 

Due prefetti, quelli delle Bocche del Rodano e 
dell’Hérault, annunziano si loro amministrati, che 
subito dopo la proclamazione dell’ impero il go- 
verno adotterà larghe misure di clemenza, Le 












circolari di questi due fanzionarii non lasciano 


tuttavia sperare un” amnistia generale , giacchè 
da una parte rimarranno escluse certe categorie 
di trasportati e di esigliati, e dall'altra il governo 
annette alla grazia la condizione di previa sotto” 
missione. = 


Il Toulonnais riferisce una voce, secondo. la 


quale la squadra del Mediterraneo andrebbe tra 
breve a prendere il papa a Civitavecchia. Uo'al- 


tra voce vorrebbe far credere che la squadra 
vada ad accompagnare in Algeri il futuro vicerè 


dell’ Algeria. 


Quattro bastimenti a vapore baono ricevuto 


l'ordine di recarsi'@ prendere in Algeri, Bona , 


Oran e Stora, i vapori della colonia. (Presse) 


Dispaccio elettrico del. Courrier de Lyon. 

* Parigi, martedì 22 novembre. 

Serutinio del zo e 21 

Risultato definitivo per la Senna 
Sì . 208,600 
No. 53,600 
Risultati parziali - Armata: 

Sì 82.000 
No . 3,000 
Dipartimenti 

Votanti numerosi. 

1 sì stanno ai no nella proporzione di nove a 
dieci. 

AUSTRIA 

Vienna; 17 novembre. L° amministrazione delle 
finanze ha pubblicato diversi decreti relativi al 
corso della carta monetata. 

Il marimum della carta monetata in giro viene 
ridotto da 175. milioni di fiorini a 172 112 mi- 
lioni; La circolazione effettiva siè ridotta da 162 
milioni a circa 160+1j2: Furono annullate carte per 
il valore di-4 11/3 milioni e create. di nuove per 
uo valore di‘2 12 milioni. 

È liotenzione del governo austriaco di ridurre 
ad unài sola tutte le specie di carta monetata che 
sono in giro nell’ impero. 

Un altro decreto annuncia che 32 {milioni dell’ 
imprestito del 1851 furono impiegati per l’estin- 
zione della' ‘carta » monetata. Dell’ importo del 
nuovo prestito non fureno impiegati finora che 
4 1|2 milioni per questo scopo. 

<< Tn on sobborgo di Buda fu tentata uo in- 
vodîone ardita nella casa di un molinaro, Quattro 
malandriai inruppero nella sua abitazione, posero 
al molinaro là pistola al petto; e tentarono di 
strozzar lui e la moglie. Misero la preda in sica- 
rezza in una carrozza che stava aspettando fuori 
della casa. Ma fortunatamentejil.molinaro non era 
morto e riavutosi potè indicare due degli aggres- 
sori chè aveva riconosciuti , e che furono arre- 
stati coi loro complici. 

L- A Oresheza bavvi una banda di 40 aggres- 

sori’, tutti a cavallo , che commettono violenze e 
fanno formali requisizioni con gran terrore della 
popolazione. 
: Tl 15 novembre di sera farono appiccati due 
adri, il 16 uno fu fucilato, e.il giorno 17 si con- 
docevano a morte î due invasori nella. casa del 
molinaro. Ad uno di essi di professione cocchiere, 
furono trovati iridosso 200. fiorini provenienti 
dall'invasione € nella casasche abitava si trova- 
rono quattro pistole nascoste in'un buco nella 
cantina. " 

22 18 detto: a Gazzetta di Lipsia anvunzia, 
sotto la data di Vienna, che | Austria abbia già 
presa la risoluzione definitiva di riconoscere l° in- 
dipenideoza del Montenegro. 

Si ‘attende tra breve un'ordinanza , che vie- 
terà gli annuozii pomposi di ogui genere di me- 
dicine. 

Una circolare del concistoro ordina che i mae- 
stri debbano deporre le loro barbe. 

(Corr. Ital.) 

-- 19 detto. Le discussioni sul concerdato ven- 
gono proseguite con tutta alacrità tra il ministero 
e il nunzio apostolico, honsig. Viale Prelà; e si 
crede che saranno terminate entro circa sei od 
otto settimane. 


ieri un’ altra adunanza. Trattansi ora i punti,fde- 
siguati da parte della Prussia quali ostacoli alla 
conclusione d'un trattato di lega doganale. Quindi 
furono costituite le sezioni. Le più importanti 
proposte, fatte da parte del governo austriaco + 


concernono i monopolii dell'Austria e le valute ; 


dall'altra parte, faron fatte proposte onde siano 
indicate le disposizioni del trattato , che debbono 
essere messe in pratica dalla Confederazione. Nei 
crocchi industriali sono dell'opinione che la dieta 
federale prenderà partito da questa circostanza 
per trattare tutto l'affare dal punto di vista della 
Confederazione. 

La differenza pendente. tra l'Austria e la Tor- 
chia, concernente la fortificazione della costiera 
di Sutorina progettata dalla Porta, è ormai ag- 
giustata, essendosi la Porta dichiarata pronta a 
desistere dal suo proposito, ed ordinare che siano 
distrutti i lavori prelimioari, già principìati. 

È (Corr. Ital.) 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 























































I membri della conferenza "doganale ebbero 


— Duraote l'assenza dell’ inviato russo, barone 
de Meyendorfî, da Vieona, gli affari della lega- 
zione saranno diretti dal consigliere di Stato 
russo de Footon. Il barone de Meyendorfî, che 
colla consorte e suo figlio si recò a Pietrobnrgo, 
vi si fermerà probabilmente due o tre mesi. A 


resterà nella capitale russa per compirvi la sua 
educazione, e poi entrare al servizio dello Stato. 
(Lloyd) 

— A quanto si afferma l'istituto dei notai con- 
tinuerà a sussistere nei dominii dove fu messo 
in vigore, in quanto però le esperienze fatte e 
le condizioni del rispettivo paese ne facciano sen- 
tire il bisogno. Si mette in vista la sospensione 
dell'obbligo notarile, la dimionzione delle compe- 
tenze ed in genere una modificazione dell’ at- 
tuale regolamento pei notai. (Presse) 

— Sulla I, R. strada ferrata del Nord av- 
venue il 13 del corrente uo non lieve disastro. 
Da vo trevo di carichi , avviato nella direzione 
di Praga e Briinn, si staccarono poco lungi da 
Tribau alcuni vagoni che retrocessero rapida- 
mente tendendo verso Wildenschwert, e vicino 
al casotto del guardiano vuo. 87, vennero ad ur- 
tare con un altro treno di carichi che veniva a 
quella volta; indi ne avyenne che abbiamo a 
deplorare la morte di tre persone, cinè un con- 
duttore della locomotiva e due fuochisti. Per 
buona ventura non c'erano passeggieri , chè al- 
trimenti il disastro avrebbe avuto luttuosissime 
conseguenze. Una macchina è due vagoni sono 
affatto sconquassati. (Lloyd) 

GERMANIA 

Wiesbaden, 17 novembre. Moltiplicano le pe- 
tizioni che hanno per oggetto «di mantenere lo 
Zollverein. (Gazz. delle Poste) 

PRUSSIA 

Berlino , 15 novembre. Non solo lacorte, ma 
il re stesso , la regina, il ‘principe di Prussia e 
tutti i principi della reale famiglia hanno assistito 
alla messa celebrata a Potsdam in onore del duca 
di Wellington. 

La questione della ‘successione al trono della 
Grecia incontra sempre puove difficoltà. Potrebbe 
darsi che avessero iuogl A questo proposito fra 
le potenze delle conferenze diplomatiche. 

Il conte di Horysept è partito per Parigi con 
alcuni dispacci che risguardano una questione 
speciale. 

Il marchese di Varennes, ambasciatore fran- 
cese, ebbe®quest’oggi uva conferenza col presi- 
dente del consiglio. (Corrisp. part.) 

-- Ju seguito a qualche disparere dei [mibistri 
sulla revisione della costituzione , Westphalen, 
ministro dell’ interno, aveva offerto al re le sue 
demissioni che non furono però accettate. 

La Nuova Gazzetta di Prussia dichiara inop- 
portune in questi momenti ogni cambiamento 
essenziale nella costituzione. Essa crede che le 
Camere dovrebbero occuparsi esclusivamente 
delle questioni economiche e sociali, e principal- 
mevte della questione degli operai. 

Nieote di nuovo nella questione dello Zollve- 


che il principe reggente di Baden sposerà fra 
breve una principessa prussiana, è priva di fon- 
damento. Questa notizia ha eccitato una grande 


parlare di questo matrimonio. 
-- Il duca di Brunswick è arrivato ieri a Pots- 


sull'esecuzione del trattato di settembre avranno 
principio fra quindici giorni. 

-- Scrivesi da Firenze che il conte Arnim 
Blomenberg fu accolto con distinzione dal gran- 
duca e che gli sposi Madiai saranno graziati , 
sotto condizione di abbandonare il paese. 


Lc e EEGGExERNIMI: 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napeli., 17 novembre. Nella notte degli 8 del 
corrente mese verso le ore 11 e' mezza italiane 
si avvertirono in Reggio due leggiere scosse di 
terremoto, 

Altre due scosse anche di breve «durata ed on- 
dulatorie s' intesero in Cosenza nella nolte se- 
guente del 9g alle ore 3 e 4o minuti. 

Le une e le altre non produssero dannò di 
sorta veruna, 

(Giorn. del regno delle Due Sicilie) 

Catania , 6 novembre. Le notizie disZafferana 

del 2 novembre alle 9 antimeridiane recano che 
le sostanze vulcaniche non sono colate della sor- 
gente che quasi uo miglio, indi osturatesi hanno 
perduto la forza e si sono estinte: gli altri strati 
sopraggiuoti non banno avuto maggior progresso. 
Lo sprigionamento delle correnti dei vapori ela- 
stici ha prodotto fragorosi moggiti, ma non è 
stato cacciato in alto che poco fumo. 
Il giorno successivo, 3 corrente, la eruzione 
seguiva nel medesimo stato: poca lava ne? din- 
torni, con qualche attivazione ad iutervalli ; le 
detonazioni or forti , or lievi. 


quanto udiamo, il giovibe barone de Meyendorfî 


rein. La notizia (data dalla Gazzetta di Cassel 


sorpresa a Carlsiuhe dove nessuno ha inteso 


dam, Si assicura che le trattative coll’ Annover 











INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 25 novembre. 
Presidenza del presidente RatTAZZI. 


Apertasi al tocco e un querto la seduta” colla 
lettura del verbale della tornata di ieri e del so- 
lito sunto di petizioni, la Camera, come al solito, 
non è in numero e si procede quindi all’ appello 
nominale. 

Alle due, raccoltosi il numero legale, approvasi 
il verbale senza reclami. È 

Il dep. Bianchi Alessandro scrive che, non po- 
teodo per circostanze sue particolari aderire ai 
replicati inviti della presidenza, è costretto a do- 
mandare le sue dimissioni. 

Mellana: Pare che.il dep. Bianchi abbia of- 
ferta la sua dimissione per delicatezza. È il caso 
di sccordare un congedo. 

Lanza: Altri deputati potranno trovarsi. nel 
caso che loro sia impossibile intervenir subito alle 
sedute, nè è il cas per questo di accettare la loro 
dimissione. Propongo che si sospenda e che Ja 
presidenza sabbia ad interpellare il dep, Bianchi 
se non gli basti qualche mese di congedo. 

Depretis: È evidente che il dep. Bianchi fu 
indotto a dimettersi dal non poter sollecitamente 
portarsi alla Camera. , 

La proposta sospensiva Zanza è accolta, 

Si accordaoo congedi a due altri deputati. 

Verificazione di poteri. 

Sale alla tribuna il deputato Mantelli, per ri- 
ferire, a nome del quinto uffizio , sull elezione 
del collegio d° Avigliana. 

Questo collegio è diviso in due, sezioni ,, di 
Avigliana, che ha |’ uffizio centrale ,.e di Gia- 
veno. Nella prima votazione e nella sezione prima 
i voti farono così distribuiti » cav. capitano Luigi 
di Seyssel, 18; avvocato Carlo Montabone , 49. 
Nella seconda sezione, Seyssel 74 e Montabo- 
ne Br: 

Or avvenne che nel verbale della sezione di 
Giaveno io luogo di Seyssel si scrivesse Deyssel. 
Il presidente di questa. sezione corresse di. sua 
mano quell’ errore materiale. I bollettini, che 
avrebbero potuto servire di riscontro, erano già 
arsi e | ufficio centrale non. volle riconoscere la 
correzione e decise che dovesse aver luogo bal- 
lottaggio tra Zeyssel e. Montabane. In questo 
ballottaggio , nella sezione d'Avigliana, vennero 
dati 48 voti a Montabone e 1 a Deyssel; e nella 
sezione di Giaveno, 31 voti a Montabone. e 80 
a Deyssel e l’ullicio centrole proclamò a deputato 
l’avy. Montabone, 

L’ ufticio della Camera, ritenendo essere quer 
sta elezione viziata da un errore di fatto, quello 
cioè che si effettuò nel verbale della sezione di 
Giaveno, ne propone |’ annullamento... Ù 

Polto Prendo la parola come elettore di quel 
collegio e testimonio: oculare. L' essersi scritto 
Deyssel invece di Seyssel sul verbale, fu:un ere 
rore materiale. Gli elettori protestarono essi 
stessi contro questo errore nella seconda vota» 
zione, col porre tutti sulla loro scheda Seyssel. La 
correzione , è vero ,, non fu ufficiale; ma si tratta 
di vedere se la Camera possa essa: stessa ” 
mare il deputato (no! no! ) Eppure ne abbi 
un esempio vivente , viventissimo (ilarità )! nel 
canonico Pernigotti. La Camera in fatto d’ ele- 
zioni decide secondo le sue conviozioni e ila sua 
coscienza ; come giurì. Se noi avessimo da. adot- 
tare nna dottrina contraria, ne verrebbe che con 
un errore materiale si potrebbe invalidare il falto 
degli elettori, i quali; in questo caso, diedero evi= 
dentemente 102 voti al signor Seyssel contro 79 
al sig. Montabone. . 

To propongo che sia proclamato a deputato il 
cav. Seyssel. } 

Di S. Martino, ministro dell’ interno : L'ele- 

zione risulta noo del fatto dell’ ufficio centrale, 
ma dai bullettini degli elettori, quindi la Camera 
von può ricusarsi dal dichiarare valida’ elezione, 
che , secondo la sua convinzione , è risultante dal 
fatto degli elettori. 
Michelini: La Camera può od approvare le 
conclusioni dell’uffizio elettorale o infirmarle, non 
eleggere essa stessa un deputato altro da quello 
proposto dall’ uffizio. Verso la.metà del. secolo 
scorso, il sistema parlamentare inglesejsi converti 
quasi in una mistificazione , appunto sperchè la 
Camera si era arrogato diritto di riformare a 
posta sua le conclasioni degli uffizi elettorali. 

Camillo di Cavour , presidente del consiglio e 
ministro di finanze: La legge ‘elettorale inglese 
non so che sia mai stata cambiata e non ha pro- 
dotto che buoni effetti. La Camera: dei comuni 
pronuncia con giurì. 

Questo modo poi di giudicare, delle elezioni 
sarebbe massimamente adattato al nostro sistema 
elettorale. Si sa come da noi ogni collegio sia di- 
viso in due o più sezioni, e l'uffizio centrale. sia 
stabilito secondo.l’ opportunità locale., di modo 
che talora non è nemmeno il più numeroso,.come 
nel caso attuale: Talora vi.è anche rivalità fra le 
due sezioni e diversità di candidati, sicchè si può 











supporre che qualche voltà néll’uffizio céntrale non. 
abbia a dominare un sentimento di assoluta im- 
parzialità, Non {voglio punto sccasare |’ uftizio 
centrale di Avigliana; ma parlo in generale e 
dico che questo può accadere. Ora, se la Camera 
non avesse diritto a riformare un errore mate- 
riale, potrebbero procederne inconvenienti gravi. 
Del resto, v° è già un antecedente in cui la Ca- 
mera passò sopra ad errori di ortografia; all’oc- 
casione, voglio dire , dell’ elezione det. generale 
Lamarmora, il cui noîne era stato assai più alte- 
rato di quello che attualmente nou sia il nome 
di Seyssel. 

Nessuno di noi dubita.che la maggioravza degli 
elettori del collegio d’ Avigliana non sbbia voluto 
nominare Seyssel. Questi duecento elettori ac> 
corsero a volare; ciò che fa chiaro tener essi a 
cuore di usare di questo importante diritto della 
vita politica; e, se si avesse ad annullare l’elezione, 
credo che ciò farebbe forse cattiva impressione. 
Vota in favore della proposta del dep. Polto. 

Mantelli, relatore: Se io dovessi dire il mio 
pensiero individuale, certo che non posso non ri- 
conoscere essere l'errore purameute materiale ; 
che la Camera può pronunciere come giurì ; che 
gli elettori fecero col fatto dimostra l’erroneità 
della decisione dell'ufficio centrale. Ma l'ufficio 
doveva arrestatsi all'elezione fatta da quell’uflicio 
e proporne l'anvullamento, dal momevto che era 
incorso nel verbale un errore, che poteva in- 
durre in errore anche gli elettori. 

Michelini parla di ecclissi del governo parla- 
mentare inglese ed fiosiste su ciò che la Camera 
non può proclamare vuo candidato all'infuori di 
quello proclamata dell'ufficio centrale. 

Cadorna: E pei termini della legge e perchè 
le dpr non abbiano da avere un poter 
tale, possano talora rivolgerlo contro il pen- 
siero degli elettori, pare unche a me che la Ca- 
mera non abbia altro mandato fuor quello di con- 
validere o di infirmare l'elezione. 

L'elezione del signor Seyssel appoggiasi sopra 
una correzione arbitraria , fatta da un membro 
solo dell’uflicio elettorale. La convinzione morale 
non è la prova voluta dalla legge; nou è la gua- 
rentigia della forma. 

” Farini; Dal momento che sento esservi stati 
degli aotecedenti, in cui la Camera pronunciò 
come giurì, passando sopra anche ad errori ma- 
teriali, non posso che aderire alla proposta Polto, 
giacchè è chiaro che gli elettori, nella 2% vota» 
zione, distrussero l’errore; è evidente che la mag- 
fioranza di essi votò pel sig. Seyssel. 

Polto: L'elezione del cav. Seyssel è anche ap- 
poggiata ad una protesta del presidente dell’uffizio 
della 2% sezione. È 

Mantelli dà lettura della protesta. 

Giannone: V è anche un altro antecedente. 
All’occasione dell'elezione del dep. Sineo fatta dal 
collegio di Sanfront, molte schede portavano il 
nome alterato, sicchè l'ufficio elettorale si astenne 
dal proclamare il, deputato, rimettendosene alla 
Camera. Ela Camera attribuì quelle schele a 
Sineo. e fece valido l'operato degli elettori, benchè 
l'ufficio non si fosse pronunciato. 

Cadorna: Ul signor Seyssel non fu portato in 
ballottezione che dietro la correzione fatta. dal 


presidente ; e quella correzione fu affatto arbi- 
traria ed irregolare. 
Lè conclusioni dell' ufficio per 1° annullamento 
dell'elezione dell’ avvocato Montabone sono ap- 
provate della Camera ; la quale approva pure la 
proposta Polto, perchè venga nominato a depu- 
tato..il.cav. Luigi di Seyssel. 
Sale quindi alla tribuna il deputato Falqui-Pes 
e riferisce sull’elezione del collegio di Dronero 
fattasi nella persona del conte Ponza di San Mar- 
tino, attuale ministro dell’iaterno. 
Le operazioni elettorali ebbero luogo 'rego- 
larmente e l'elezione è senz’»ltro convali.lata. 
Il deputato di S. Martino presta giuremento. 
Seguito della discussione 
sul progetto di leyge relativo ai crediti suppletivi 
pel bilancio 1851. 
Vengono approvate per dicasteri le seguenti 
economie : 
Spese generali  . . L. 
Culto, grazia è giustizia » 81.783 79 
Estero e poste . . .. » 36.5rr 66 
Istruzione pubblica. . » 1,775 » 


70,39 62 


Titerno . » 39916 $0 
Strade ferrate . » 198.554 36 
Lavori pubblici . . » 1.099 Go 
Guerra . . +. . . » 8.000 ” 
Artiglieria e fortificazioni »__ 19.65 50 
Marina —. . +» » 131,375 » 
Finanze . . . . . » » »” 
Gabelle. ... . . » 56,186 88 


Il Presidente da quindi lettora del progetto di 
legge, che è il seguente : 

» Art. 1. Sono pulorizzile tante: maggiori 
spese e spese nuove in aggiunta al bilancio 1851 
per la complessiva somma di lire cinque milioni 
sessantanove mila quattrocento ottantacinque , 


© centesimi novaniuno, ripartitameote fra le di- 






«verse categorie, in conformità del quadro aunesso 
alla presente legge. 
» Art. 2. Sono autorizzate tante maggiori 


spese e spese nuove in aggiuota ai residui 1850. 


e retro per la complessiva sonima di lire. un mi- 
lione duecento ottantottomila quarantaquattro , 
centesimi quarantadue, ripartitamente fra le di- 
verse categorie in conformità del quadro annesso 
alla presente legge. 

» Art, 3. Io compeoso di parte delle maggiori 
spese e spese nuove di cui agli articoli precedenti 
sono ordinate economie per una somma totale 
di lire duecento quarantasettemila cinquecento set- 
tantre, centesimi uno, ripartitamente sulle varie 
categorie dei bilanci 1851 iadicate nel quadro 
suddetto, il fi di quali ‘categorie s'intenderà 
perciò aonullato per siffatta concorrente somma.» 

Approvatisi senza discussione gli articoli 1 e 
2, domanda la parola il deputato 

Brofferio: Alla categoria 38 veggo portato 
un credito suppletivo di L. 6000, per una com- 
missione di legislazione. Ho domandato a destra 
ed a sinistra, a deputati, alla presidenza qual 
fosse questa commissione che si ebbe già in bi- 
labcio una somma di 20 mila lire ma novo mi 
veone fatto di saperlo. Forse è la commissione 
di legislazione creata nel 1831 dè Re Carlo AI- 
berto? Mu questa ci mise 22 anni a dirci quat- 
tro codici, che non erano altro che una compi- 
lazione delle leggi antecedenti e di altri codici. 
O forse è quella creata nel 1849, per decreto 
ministeriale; allo scopo di mettere le nostre leggi 
civili e penali in armonia colle nostre politiche 
istituzioni ? Ma questa nov ha mai fatto nola, 
come del resto tutte le altre commissioni, quella 
per esempio sulla’ guardia nazionale, che alieno 
non sî fa però portare iu bilancio. | 

Vorrei un po’ sapere chi è , donde ci venga, 
perchè sia pagata questa commissione , che nòn 
serve ad altro che. ad. impedire de riforme (ila- 
rità). 

Fra i nostri codici-e la costituzione vi è un 
abisso. V'hanno leggi che pur sono applicate con- 
tinuamente ‘e chel fanno» diretta opposizione allo 
statuto. Gia in questa Camera furono fatte a til 
proposito molte proposte.; d’ abolir per esempio 
il carcere preventivo , che è una:cosn. veramente 
fanesta ed assurde; ma si disse che c'era la com- 
missione di legislazione per coordinare le riforme; 
che queste non.dovevano esser fatte parzialmente, 
Si propose» di ebolire gli articoli sul sacrilegio, 
che sono nel nostro libero sistema una vera enor- 
mità:, potendo per essi applicarsi le pene della 
reclusione , dei lavori forzati per 24 anni a chi 
cambiasse di religione; ma si rispose ancora che 
c'era una commissione di legislazione. Si parlà 
di applicare anche ai delitti comuni il sistema dei 
giurati, senza il quale non si può dire che vi sia 
giustizia vera; ma il ministro Siccardi ci rimandò 
ancora alla commissione di legislazione. 

Ora, si è stanziato una somma ed un supple- 
mento per una commissione che non ha lavorato 
e ch’ è anzi d’ostacolo alle riforme. To prego il 
sig. ministro di grazia e giustizia a vedere di farla 
scomparire nel prossimo bilancio. 

Mellana: Non sorgo per difendere la commis- 
sione governativa ; anzi, in massima parte sono 
d’ accordo con quello che ha detto il dep. Brof- 
ferio. Voglio solo avvertire che la commissione 
per la guardia nazionale, di cui faceva pur io parte, 
compiè il suo lavoro e lo. rimise al governo. Ed 
io anzi ioterpellai il ministro Pinelli, onde la com- 
missione fosse esonerata dalla sua risponsnbilità 
morale. : 

Boncompagni , ministro. di grazia e giustizia: 
Se il dep. Brofferio , che si è rivolto a destra, a 
sinistra e da tolte le parti, avesse dato un’ oc- 
chiata alle pagina 10 della relazione , vi avrebbe 
trovato che le Gooo lire hanno servito alla crea- 
zione di una commissione per avvisare al miglio- 
ramento della condizione dei parroci. 

Quanto all'atilità delle commissioni perma- 
nenti, convengo che, duppoi | introdozione del 
sistema parlamentare, l’opera permanente di 
una commissione incaricita dei miglioramenti 
della legislazione è meno necessaria; ed »l mo- 
mento della discussione del bilancio vedrema se 
si possa far a meno «di questa spesa, ma non con- 
vengo ch' essa sia d’ impedimento alle riforme: 
giacchè penso che le riforme non debbano essere 
fatte alla spicciolata a con un certo insieme ed 
us procedere dietro un’ idea unica, 

Fra poa molto il Parlamento sarà chiamato a 
deliberare sopra il Colice di procedura civile. 
Futta questa parte, si vedrà come si possa, pro- 
celere più oltre e iotrodurre nella legislazione 
quelle variaziooî che sono volute dalle mutate 
forme.di governo e comportate dalle condizioni 
della nazione. 

Il presidente dà lettara dell'articolo terzo. 

Brofferio: Vorrei pur rispondere due. parole 
&l sig. ministro, 

Il presidente : Non posso più lasciare che si 
continui questa digressione, altrimeuti si va troppo 
fuor di strada, 

Brofferio desiste. 


ione. db 
va 4 Ani è alag 





L'articolo 3 è approvato, | 

Si passa quindi allo scrutinio segreto sul com- 
plusso della legge. (Boncompagni sale al banco 
di Brofferio e s° intrattiene con questo.) 

Il presidente: (vivamente) ll risultato dello 
scrutinio è nullo per mancanza del numero legale 
dei votanti. Ora, si farà di nuovo l'appello no- 
minale e il numero dei mancanti sarà consegnato 
domani nella Gozzetta ufficiale (bene!). 

Fattosi l'appello nominale, il presidente scioglie 
adunanza, 

Sono le ore quattro. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Votazione della legge pei crediti suppletivi. 

Proposta di Angius sulla colonizzazione della 
Sardegna. 

Discussione del progetto di legge relativo alle 
gabelle accensate. 





ATTI UFFICIALI 


S.M., con decreti del 4 novembre 1852, ha 
fatte le seguenti nomine e disposizioni : 


Gastinelli cav. Agostino, luogotenente coloo- 
vello comandante il 3 reggimeuto di faoteria, 
promosso colonnello ; 


Barbery cav. Luigi Domenico, luogotenente 
colonnello comandante il corpo dei Cacciatori 
Fravchi, collocato in disponibilità 3 

«Campans nob. Francesco, maggiore di fan- 
teria, addetto al deposito speciale degli ufficiali 
inferiori di fanteria, nominato comandante il 
corpo dei Cuceatori Franchi; 

Musso Gio. Giuseppe , maggiore nello stato 
maggiore della Real Casa Invalidi, direttore in 
2° dello spedale militare divisionario d’Alessan- 
ilrin, ammesso a far valere i suoi titoli, alla peo- 
sione di giubilazione ; 

Guibert nobile Luigi, capitano comandante la 
compagoia Infermieri militari, promosso mag- 
giore nello stato maggiore della Real Casa In- 
validi, e nominato direttore in 2° dello spedale 
militare divisionario di Alessandria; 

Con decreti del 7 corrente : 

Boy cav. Michele, capitano provinciale nel 10 
reggimento di fanteria , ammesso, in seguito a 
domanda , a far valere i suoi titoli alla pensione 
di riforma; 

Boagni Carlo, maresciallo d’ alloggio capo nel 
corpo dei Carabinieri Reali, promosso sottote- 
nente nello stesso corpo ; 

Quinterno Gio. Domesico, sottotenente nel 18 
reggimento di fanteria, ammesso , in seguito a 
soa domanda , a far valere i suoi titoli alla pen- 
sione di giubilazione ; 

Masala sscerdote D. Antonio, già cappellano 
del soppresso reggimento Cacciatori di Sardegna, 
ora in aspettativa , id., id. 

Con decreti dell’ 11 stesso mese : 

Ferrandi Rosalia, vedova del dottore Gio. 
Valerio Oliveri, professore nella R. Militare Ac- 
cademia, ammessa a far valere i suoi titoli alla 
vitalizia pensione. 

Con decreti del 14 detto: 

Rapello Fabio, capitano nel reggimento Nizza 
cavalleria, ammesso a fer valere i suoi titoli alla 
pensione di giubilazione, conferendogli il grado di 
maggiore nel R. esercito; 

Bunico Giuseppe, capitano nel reggimento Ca- 
valleggieri d'Aosta, ammesso a far valere i suoi 
titoli alla pensione di giubilazione ; 

Avogadro di Casanova cav. Dionisio, capitano 
addetto alla scuola militare di cavalleria, collo- 
cato io aspettativa per motivi di salute ; 

Roggieri di Villanora cav. Delfino , capitano 
nel reggimento Cavalleggieri d'Aosta, id. id. ; 

Sclopis conte Gio. Battista, capitano nel reggi- 
mento Nizza cavalleria, id. id. ; 3 

Brunetta d’Usseaux cav. Edoardo Maria, ca- 
pitano nel reggimento Piemonte Reale cavalleria 
ora in aspettativa, richiamato in servizio effettivo 
vel reggimento Nizza cavalleria ; 

Spinola csv. Alessandro , capitano nel reggi- 
mento Cavalleggieri di Monferrato, ora io aspet- 
tativa, id, id.; 

Negrotto dott. Damaso, medico di battaglione 
di seconds classe addetto al 4 reggimento di fan- 
teria, collocato in aspettativa ia seguito a sua 
domanila per motivi sli salute; 

Gobbi Sebastiana, vedova del luogotenente in 
ritiro Giuseppe Gayna , ammessa a far valere Î 
suoi bitoli alla vitalizia peusione. 

S. M., con decreto el 18 correvte, sulla pro- 
posizione del ministro dell'istruzione pubblica, si 
è deguata di nominare a cavaliere dell’ ordine 
de’ Ss. Maurizio e Lazzaro il sacerdote teologo 
ed avvocato D, Giovavni Monti, preside del col- 
legio nazionale di Torino. 

— S._M., con decreti in data del a: corrente 
mese, ha nominato: 

Il professore d' idraulica nella università di 
Toriuo, Prospero Richelmi, a. membro straor- 
dario del consiglio superiore di pubblica istru- 


zione i 


Il cav. Carlo Baudi di Vesme, socio dell’acca- 
demis delle scicoze, e senatore del Regno, ed il | 


d 


ra e 








a. alli " 


—- gela 


professore 


n è lolita! 


Pietro Corte, a membri d:1 consiglio universi- 


tario di Torino 3 i 
I! professore emerito in teologia, canonico 

Aotonio Casula Floris, a membro di quello di 

Cagliari; ; 

Il professore di storia della filosofia antica nella 
università di Torino, Giovanni Maria Bertini, a 
membro del consiglio generale per le scuole ele- 
mentari. 





Casale, 23 novembre. leri venne dal magistrato 
d'appello qui sedeute pronuucista sentenza che 
condanna a dieci mesi di carcere è contare dall 
arresto, l'avvocato Cuttaneo, convinto di spaccio 
dell’opera intitolata la Filosofiu della Rivoluzione, 
del Ferrari, la quale contiene otlese palesi alla 
religione dello Stato ed al governo monarchico 
costituzionale. Non mancò il chiarissimo difeusore 
avvocato deputato Tecchio, sduperando le solità 
sua fscondisa e la più laboriosa disquisiziove e 
confutazione dei mezzi dell’ accusa, di patrocivare 
l’accusato, ma non putè avere compiuto trioulo, 
sebbene abbia certameale giovato a scemare la 
pena. 

— leri stesso, avanti lo stesso magistrato, si 
apersero i dibbattimeoti sovra uo delitto di fsb- 


bricazione e spendita di monete d'oro nazionali. 
Siede sul bsuco degli accusati un prete ‘ed’ 
antico parroco, già noto per oieute gloriòsi ante- ‘ 


cedenti. Ci riserviamo di dare maggiori ragguagli 
dopo il giudicato. i 
— Domenica ora scorsa, il municipio e lo stato 


- 


maggiore della guardia nazionale furuno a com- 
plire col nostro uovo inteudevte avvocato Carlo | 


Verga, già vantsggiosamente conosciuto fra noi ‘* 


dacché egli vi fu cousigliere nella cessata inten- 


denza generale di Casale, e che nella Lumellina' 


donde fu qui traslocato lasciò dì sè imuienso de- 


siderio. (L'Eco del Po) 

Genova, 24 novembre. Crediumo che siano 
prossimi al compimento i lavori intrapresi per 
isgombrare 


dalle. macerie l’area di Castelletto, e 


per sostenerla con un muro. Sarebbe dunque 
opportuno mettere in veodita l’area medesima, 
il di cui ricavo è destinato (come ognun sa) ad 
indennizzare i danneggiati di S. Teodoro, Si 
consiglia da taluno l’indugio, sperando che l’a- 
pertura della nuova strada del /’ortello possa 
crescere il valore dell’area, procuraudo più facile 
comunicazione medisnte una via teàversale. Ma 


ormai questo nuovo vantaggio è. vonosciuto, ed. 


il prezzo di tutte le aree fabbricabili di Genova, 
toccò, sì può dire, l'apice d'ogni ragionevole au- 
mento. y 

— Giuosero questa mane dal golfo della Spezia 
due navi da guerra americane: la fregata Cum- 
berland, comandata dal cap. Turner, con 480 uo- 
mini d’equipaggio e 50 cannovi, e la fregata a 
vapore S. Jacinto, comandata dal cap. Crabbe, 
con 235 uomini d'equipaggio e 6 cannoni. I due 
legai sono sotto gli ordini del comodoro S. Hi 
Streugham.. | (Corr. Merc.) © 





NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza partic. dell’ Opinione.) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 
coNTRO 
F. D. GUERRAZZI. 

Udienza del 5 novembre. 

Continua l audizione dei testimoni dell'accusa. 


Si prosegue |’ esame dei testimoni dell'accusa. 

Pozzolini Ferdinando di Firenze, legale , vide 
nella mattina dell'8 febbraio gli affissi con.i quali 
era anvuoziata | adunanza del circolo sotto le 
logge dell’Orgagna. Seppe poi l' invasione del- 
l’eiciclo, e la votazione fatta dai deputati ‘per 
la nomina del governo provvisorio. Sentì dire 


u 


che alcuni deputati erano stati minacciati , e dal + 


presidente signor Vanni seppe che egli era stato 
minacciato personalmente se non avesse fatto 
rientrare nella sala i deputati che all'atto dell'in- 
yasione ne erano usciti. 

Drpone credere fermamente che Guerrazzi 
durante il governo provvisorio nbbie salvata la 
Toscana da gravi mali; ed essersi egli opposto 
nell'Assemblea alla fusione con Roma ed alla pro- 
clamazione della repubblica. 

Brogi Oreste di Firenze, fornaio, si trovò a 
vedere i membri del circolo prender posto sotto 
le logge dell'Orgagoa , vide na cartello sul quale 
era scritto in rosso : Governo provvisorio. Quello 
che poi accadde lo seppe per voce pubblica. Al- 
cuni anche gli dissero che i fratelli Neri aveano 
sparso denari tra la plebe perché si scclamasse il 
governo provvisorio. Per pubblica voce sa che 
Guerrazzi impedì | invalzameoto dell’ albero , la 
fusione con Roma e la proclamazione della. re- 
pubblica. : 

Dei Gi , maestro precettore, essendo 
nella maltina dell'8 febbraio in piazza del'gran- 
duca, seotì i discorsi che vi furono tenuti dai 
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membri del circolo, ed il Niccolini, che dopo 
aver proposto Guerrazzi, Montanelli e Mazzon, 
a componenti del goveruo provvisorio , sali all 
Camera seguito da non molti de’ suoi uditori® 
Un'altra volta il testimone sentì il Niccolini arri! 
gare il popolo sotto le logge dell’ Orgagna, ov, 
erasi adunato il circolo, eccitando il popolo 
marciare contro il generale De Laugier, che 
chiamava traditore della patria, perchè aveva 
tentato una restaurazione monarchica. Anche 
questo testimone crede che l’azione di Guerraz z 
nel governo provvisorio abbia risparmiato alla 
Toscana gravi mali, e sa che Guerrazzi si tene 
sempre contrario alla proclamazione della re 
ica. . 

Lucherini Luigi di Lucca, sottotenente d’in- 
fanteria, essendo di guardia nella mattina delì’$ 

febbraio a Palazzo Vecchio, ebbe dal coman- 
daute di piazza ‘ordine di porre i soldati sotto le 
armi, perchè nella piazza erano sparsi crocchi d 
gente, e si sentiva dire che voleano proclamare 
un governo provvisorio, : 

Esso testimove smontò di guardia verso i 
mezzogiorno, perciò di quello che avvenne dopo 
solo ne ebbe notizia per pubblica fama. 

Del subbuglio acceduto tra la truppa per causa 
del giuramento da prestarsi al governo provvi- 
sorio, ricorda che Guerrazzi e Movtanelli si re- 
carovo iu fortezza per pigliare i nomi di quell 
che, non volendo prestar giuramento , erano ri- 
mandati dal servizio, 

R»y Luigi, guardarobe in corte, nella mattina 
deli'8 febbraio fu inviteto da una persona , a lu; 

* ignota di nome, e che gli parlò a nome del mi- 
nistro, a tenere aperta a disposizione dei signori 
ministri la comunicazione interna che da Palazzo 

Vecchio conduce alla Camera dei Deputati. I 

testimone conseguò la chiave di quella comuni- 
cazione ad un suo subalterno per nome Turchini 
con ordine di non aprire che a richiesta dei mi- 
nistri, | 
Il tesiigiioe aggiunge esser vero che il Guer- 
razzi lo pregò di preparergli in una camera ap- 
partata e nell’appartamento superiore un tavo- 
lioo per potervisi ritirare a scrivere io libertà. 
La cumera fu messa in pronto ed il Guerrazzi ne 
profittò. Non sa precisare l’epoca in cui ciò av- 
venne. } 

Tarchini Pietro, di Firenze, servente del guar- 
darobe di corte, nell’8 febbraio ebbe in consegna 
la chiave della comunicazione tra Palazzo Vec- 
chio e la fabbrica degli uffizi, ove sedeva la Ca- 
mera elettiva ; e ne usò per |lasciar passare per 
quella parte il prefetto ed i ministri che anda- 
vano alla Camera. 

Ceccherini Pietro, di Firenze, compatista, ser- 
gente della guardia civica fu mandato di servizio 
alla Camera, Egli collocò alla porta della Camera 
due sentinelle, invece di una come era solito 
farsi ; e diede spontaneamente ordine alle senti- 
nelle interne di montare senza baionetta in canna. 
Vide una cinquantina d’individui salire impe- 
tuosamente la scala che conduce alla Camera, e 
dopo qualche tempo scenderne mindando grida 
di Ziva il governo provvisorio. Sa , per averlo 
sentito dire, che Guerrazzi s’oppose alla procla- 
mazione della repubblica. 

La continuazione del giudizio è rimessa alla 
udienza del g corrente. 


(Altra corrispondenza) 
Firenze, 23 novembre 

Corre voce che molti emigrati abbiano otte- 
nuto permesso di rimanersi in Toscana. Non si 
conosce ancora chi siano quelli che dovranno ir- 
remissibilmente partire. 

Continuano gli arresti e mi vien detto che al- 
cuni ne siano avvenuti in Livorno. 

(Corrisp. part. dell'Opinione)- 

Parigi, 23 novembre. I dispacci telegrafici 

îuoti ieri sera a Parigi da diverse parti della 

rancia, ADNuiziavano mint che-grando—cra-i- 
«concorso della popolazione alla votazione, e che 
nella maggior parte delle località, già sino dal 
primo giorno la metà all’ incirca degli elettori in- 
scritti aveva deposto il suo voto nell’ urna. 

Questo risullamento è molto notabile se si ri- 
flette che generalmente sono pochi quelli che si 
affrettano a votareil primo giorno , e che la mas- 
sima parte altende sino alle ultime ore in cui è 
aperto lo scrutinio per far uso del proprio diritto. 

A Parigi il numero di quelli che votarono il 
giorno 21, ha oltrepassato la metà degli in- 
scritti. 

Era già giunto un indizio che |’ energia degli 
elettori non era che apparente, è che | odierna 
votazione poteva presentare un risultamento 

a poco eguale a quello dell’anno scorso. 
Diffatti il Moniteur di questa mattina accenna 
che i votanti nel dipartimento della Senna furono 
270,710 , dei quali 208,615 votarono affermati- 
vamente , e 53,617 negativamente. 

Queste due ultime cifre rappresentano soli 
262,232 voti espressi, cosicchè devesi ritenere 
che,vi furono altri Sooo voti all’ incirca nolli a 
compimento dei 270,710 votanti. 




































Il confronto dell’ attuale votazione con quella 


del 188 e del 1851 dimostrano che vennero 
sempre diminuendosi i voti negativi, i quali nella 
prima occasione risultarono 143,711 e nella se- 
conda 96,511. 


Dall’ altro lato giova osservare che venne sem- 


pre meno il numero degli elettori che presero 
parte al voto, 


Esso risultò nel 1848 di 3/2,000, nel 1851d 
293,000, e nel 1852 di 270,000. 
Negli altri risultamenti parziali pubblicati que- 


sta mattina , il numero dei voti negativi si pre- 
senta in una proporzione immensamente minore 


di quella verificatasi nel dipartimento della Senna 

Se l’ esito sarà egualmente favorevole in tutto 
il resto della Francia, il futuro governo vi tro- 
verà argomento di tanta maggiore forza morale 
in quanto che il voto attuale non fu emesso sutto 
la pressione della paura di un imminente cata- 
clisma, come quello del 1851, e d'altronde in 
questa occasione i partiti ostili al nuovo ordine d 
cose si adoperarono per allontanare più che fosse 
possibile i loro fautori dal prendere parte allo 
scrutinio, Pare che per il manifesto del conte d 
Chambord soprattutto fossero state pigliate tutte 
le disposizioni necessarie per spargerlo depper- 
tutto a profusione. 

Le perquisizioni state operate hanno condotto 


alla scoperte di molti depositi del detto manifesto, 
ed un giornale annuncia che a Lione ne vennero 


trovati in una sola casa 170,000 esemplari. 
Convien per  eltro aggiungere che a questi 


sforzi dei partiti ostiji, il governo ha opposto tutti 
quei mezzi d’influeoza e di impulso dei quali può 
disporre, 


I maires , i prefetti, alcuni vescovi, i curat 


nelle campagne hanno posto in opera tatti gli ar- 
gomenti che sotto il punto di vista rispettivo 
potevano essere valevoli ad indurre Je popola- 
zioni a votare io favore della proclamazione dell’ 
impero. 


Agli interessi comunali, alla prosperità com- 


merciale , alla religione, alla morale pubblica 
alla pace , all’ onore nazionale a tutti insomma i 
sentimenti , a tutti gli affetti, a tutte le aspira» 
zioni ed a tutti i desiderii venne fatto appello in 
questa circostanza, proclamaudo che tutti avreb - 
hero trovato una soddisfazione compiuta nel nuovo 
potere ereditario imperiale. 


Confrontando i diversi proclami, se si trovano 


perfettamente d'accordo fra loro nello scopo, non 
lo sono tutti egualmente nei mezzi che adopera- 
rono per ottenerlo. 


Questa istessa specie di discordanza , però ha 


giovato anch'essa all’eff:tto, poichè gli argomenti 


furono varii a seconda del genio, dei bisogni , e 
delle tendenze delle diverse popolazioni. 

Fra le popolazioni del mezzogiorno si vede in- 
vocata a preferenza |° idea religiosa, e nel Nord 
e nei dipartimenti dedicati più specialmente all’ 
industria ed al commercio, le promesse di pace 
di prosperità e d’ incoraggiamento d’ogni natora’ 
alle maoifatture, furono gli argomenti adoperati 
dsi prefetti per riscaldare lo zelo dei rispettivi 
amministrati, per la causa imperiale. 

Egli è appunto seguendo (quest ordine d’ idee 
che il prefetto del dipartimento dell’ Isère, rivol. 
gendosi egli abitanti del Delfinato, conosciuti pe 
loro sentimenti di patriotismo e pe! culto che ser- 
bano per l'onore nazionale, non ha esitato ad 
esaltare questi nobili istinti, sino al punto di pro- 
clamare che con uo voto affermativo per | im- 
pero veniva a lacerarsi la prima pagina dei fu- 
nesti trattati del 1815. 

Se il yoto corrispondesse realmente, colla la- 

cerazione della prima pagina di quei trattati, che 
gli italiani possono più degli altri popoli dell'Eu- 
ropa qualificare come funesti, vi sarebbe luogo 
a sperare che |’ impero, continuasse l’opera colle 
altre pagine, è Dio faccia ch’esso voglia e possa 
compierla, ridacendole in pezzi tutte quante. 
__A quanto si crede il corpo legislativo, a cui è 
affidato l incarico della verificazione dei voti, ne 
porterà in corpo il risultato, col medesimo ap- 
erato che portò il senato, il senatus consulto al 
presidente il due prossimo dicembre, e verrà 
ricevuto nella gran sala dei marescialli alle 
Tuilerie. 

Parigi, 23 novembre. Tatti i giornali francesi 
si occupano delle votazioni. In generale esprimono 
l'opinione che il numero dei SI sarà altrettanto 
grande in adesso che quando si trattò della pro- 
rogazione dei poteri. 

Noi non crediamo opportuno di ripetere tutte 
queste cifre, molte delle quali sono ancora in- 
certe, solo riporteremo il risultato della votazione 
di Parigi secondo il Constitutionnel. * 

Inscritti 313,501. Votanti 270,704. SI 208,615 
NO 53.617. 

Nel 20 dicembre 1851 i votanti furono 297,230, 
dei quali 197.091 pel SI e g6,511 pel NO. 

Il voto dell’armata di terra e di mare che ri- 
caviamo da un dispaccio elettrico in data del 24, 
ore g della sera, è il seguente : 

— 189,000 SI - 6,000 NO. 


rt 


si: 


— Troviamo nel Débats: 


» Il Moniteur pubblica un certo numero di 


altri risultati parziali dei dipartimenti. Queste 
cifre danno a divedere che dappertutto il risul- 
tato definitivo dello scrutinio sarà di molto supe- 
riore a quello del 20 dicembre 1851. » 

-- L’emiro Abd-el-Kader volle dare una no- 

vella prova della sua riconoscenza é della sua de- 
vozione verso il principe, col domandare di poter 
prendere parte allo scrutinio pel ristabilimento 
dell’ impero. 
Sa Scrivono all’ Indépendance Belge da Pa- 
rigi : 
» Ecco quanto mi vien dato come positivo sul- 
l'affare del vescovo di Lucon, di cui voi avete 
già fatto parola. Sarebbe stata sequestrata una 
lettera di questo prelato al conte di Chambord, 
nella quale il vescovo (che mi si dice essere una 
delle teste più esaltate dell'alto clero) domandava 
la sottoscrizione del principe esigliato per un col- 
legio cattolico, ch’ egli tentava fondare nella sua 
fedele Vandea, » 

— Leggiamo nella Patrie: 

» Varii annunzi inserti in qualche giornale, a 
proposito della strada ferrata da Lione alla 
frontiera della Svizzera e della Savoia, hanno 
fatto supporre che la concessione di questa linea 
sia stata consentita dal governo, e che le condi- 
zioni ne furono regolate. 

» È bensì vero che le importanti questioni di 
tracciamento, che hanuo tratto alla ferrovia in- 
ternazionale , di cui trattasi, sono ip questo mo- 
mento oggetto di studio e di preoccupazione da 
parte dell’amministrazione ; ma nessuna risolu- 
zione definitiva non fu ancora presa a questo ri- 
guardo, e per conseguenza non potè intervenire 
nessun trattato con nessuna compagnia. » 

Londra , 22 novembre. Il giorno 23 incomia- 
cierà la discussione nella Camera dei comuni sul 
libero scambio dietro mozione del sig. Villiers, 
che è del seguente tenore : 

» Questa Camera è d’ avviso che il migliora- 
mento dello stato generale del paese, special- 
mente della situazione delle classi industriali , è 
principalmente dovuto alla recente legislazione, 
e particolarmente all’atto del 1846, che ha sta- 
bilito la libera ammissione dei grani esteri, e che 
per conseguenza questo atto fu una misura saggia 
giusta e vantaggiosa; questa Camera opina che 
il mantenimento e l estensione ulteriore della po- 
litica del libero scambio, in opposizione a quella 
della protezione, siuterà potentemente l’industria 
e la prosperità della nazione a sopportare i ca- 
richi cui è esposto , e contribuirà nel modo più 
efficace al ben essere e alla prosperità del po- 
polo. » 

L'emendamento del sig. Disraeli formerà una 
questione di gabinetto , e le previsioni sono in 
generale contro il ministero attuale. 

Genova , 25 novembre. Leggesi nella Gassetta 
di Genova : 

» Da una lettera di Costantinopoli del 13 no- 
vembre ricaviamo le seguenti dolorose notizie 
marittime : 

» In questi ultimi giorni un fortissimo tempo- 
rale fu causa della perdita e dell’ avaria di molti 
bastimenti. Tra i legni sardi si ba a deplorare la 
perdita totale del brig. Monte Carmelo , coman- 
dato dal capitano Gio. Cabosro. 

» Tutto l’ equipaggio perì ad eccezione di un 
marinaio, certo Stefano Traverso, di Sestri Po- 
nente, 

» Il brigantino $. Giuseppe, capitano Luigi 
Picco. 

» Il brigantino Canta Caterina, capitano G. B. 
Bono Olivari. 

» Il brigantino Amici, capitano Consigliere. 

» Il brigautino Invincibile , capitano Giuseppe 
Schiaffino. 

» Il brigantino S. Francesco, capitano G. B. 
Massone, e il brigsotino Z’ Arno, capitano Mar- 
tino, furono più o meno dauneggiati dovendo far 
Gitto degli attrezzi e parte del carico. » 

E —_———_ Im all 
G. Romsacno Gerente. 
=————_—_—_—_—__—--------: 
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ISTITUZIONI DI FISIOLOGIA 


Del prof. SALVATORE TOMMASI 


; Seconda edizione 
Si sono pubblicate le puntate 1° e 2° del vol. I. 
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AVVISO SANITARIO 


AL SESSO FEMMININO 
ELETTUARIO MANDINA 
Per correggere il ritardo o la totale mancanza di 
MENSTRUAZIONE 

Uoico deposito in Piemonte nella farmacia 
Bonzani, Torino, Doragrossa, accanto al n, 1g. 


BORSA DI COMMERCIO 


BoLLeTTINO oFriciaLE dei corsi accertati dagli 


agenti di cambio e sensali il 25 novembre 1859 
CORSO AUTENTICO 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Un Anno ,-Torino, L. 40 - Provincia, L 44 — Éstero, L, 50 » 
‘6 Mesi . 22 . * 24 . so 27 « 
3 Mesi * » 12 x +19 . * 1450 


porta N. 20, piano primo , dirimpetto alla Sentinella. 


$ Lelettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell'Upinton 
$ Nonsi darà corso alle lettere non allrancate. 

$ Per gh annunzi, centesimi 25 ogni linea. 

$ Prezzo per ogni copia, centesimi 35. 





AVVISO 


L'ufficio dell’OPINnIoNE 
è traslocato, col giorno 
di Domenica 28 novem- 
‘bre, nella via della Ma- 
donna degli  Angioli , 
N° 413, secondo cortile, 
piano terreno. 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori Associati, il cui abbonamento scade 
con tutto il 30 del corrente mese, sono pregati 
a volerlo rinnovare in tempo onde evitare inter- 
ruzioni nell invio del giornale. 
== 3= == sir e 


TORINO, 26 NOVEMBRE 
RARI TIENI ISTRIA 


LE SOCIETÀ OPERAIE 
Le solenni esequie di Vincenzo Gioberti hanno 


richiamata l'attenzione della Patria sopra un ar- 
gomento di cui non si era per lo addietro occu- 
pata, vogliam dire le secietà operaie, i cui mem- 
bri assistettero martedì agli onori resi all’illustre 
italinno; 

La Patria osteggia queste società perchè or- 
gaoizzano ln jacquerie ed il cartismo, creavo il 
compagnonage, e promuovono il chémage. Essa 
vorrebbe proscriverle dallo Stato perchè econo- 
micamente sono un anno politicamente un pe- 
ricolo , ed in appoggio della sua tesi adduce gli 
esempi dell’ Inghilterra e del Belgio. 

Assai prima della Patria noi abbiamo additati 
i pericoli a cui erano esposte quelle società ed i 
mezzi di evitarli. Non si vuol piegare che ab- 
bendonste interamente agli intrighi di quelche 
testa ‘cala non possono deviare dal loro scopo e 
nuocere. Ma perchè v° ha questo pericolo si ddo- 
vranno bandire dallo Stato? E quale istituzione 
v' ha mai che non corra rischio di deteriorare, 
che non possa essere futta stromento di perdi. 
zione ? Non si può abusare «i totto? Non si è 
abusato di tutto? La religione non fu talora 
mezzo di vendette e pretesto ad orrende carvifi- 
cine? La Patria sosterrà per questo che si debba 
baodire la religione ? 

L’oiio alle società operaie non può esser pro- 
dotto che da cecità o dal timore di vedere la 
classe lavoratrice migliorare la propria ‘condi- 
gione. 

Il termine generico di società operaie può trarre 
in inganno, perchè, come ebbiamo altra volta 
osservato , tanto si può npplicare alle società dì 
operai che mettono in comune i loro piccoli capi» 
tali e le loro forze e lavorano per proprio conto, 
quaoto alle società di mutuo soccorso. In gene- 
rale quando si ragiona semplicemente di società 
operaie è alle società di mutuo soccorso che si al- 
luile , ed è contro queste che la Patria ha diretti 
i suoi strali. i 

La Patria dichiara che all’ operaio previdente 
ed onesto provvedono le casse di risparmio. Noi 
apprezziamo quanto la Patria quest’ utile e fi- 
lantropiea istituzione , il cui scopo è di fsr frut- 

; lare. più tenui risparmi del povero, rimborsan- 
doli a semplice richiesta. Pec lo addietro |’ ope- 
raio morigerato e sobrio, il quale alla fine della 
settimana otteneva un risparmio di qualche lira, 
nascondevalo nel fondo d'un armadio , od io una 
calza , che poneva nel pagliericcio. 

Ma la suggestione d’ un compagno poteva fa- 
cilmente indurlo a consumare in un'ora quel poco 
davaro che a stento avera accumulato. Uo di- 
vertimento , un pranzo , una partita ili giuoco lo 
privava de’ suoi risparmi. Ora tsle pericolo è 
quasi interamente cessato. Recato il danaro 

alla Cassa di;risparmio ,, |’ operaio non.lo ri- 

| preude sse non vi è indotto dalla necessità ; sia 
perchè non ayenilolo a sua disposizione ha tempo 

.. di riflettere innanzi di ridomandarlo, sia perchè 

‘ praduceado un joteresse, gli sta più a cuore di 


| son disperderlo,  —— 


A satilizà : w17 Si 7 


































Pe £ 


Questi sono i vantaggi slelle Casse di risparmio. 
Ma bastano per |’ operaio? Una malattia , che lo 
costringa sl letto per qualche settimana , non gli 
farà consumate quelle poche lire a ammas- 
sute ? Non dovra forse spenderle tutfè durante la 
malattia , per cui si troverà per soprassello vella 
convalescenza sprovvisto di mezzi ? 


le società di mutuo soccorso. Veramente voi nou 
comprendiamo le vensure che sì fsuno a quest” 
istituzione. Che v° ha di più previdente, di piu 
morale di una società di operai, i quali accon- 
sentono ad un tenue sacrificio settimanale o meu- 
sile a mettere insieme Mina. lieve .somms ; onde 


soffrire alcuni di loro , per malattia od altre cir- 
costanze ? Chi non vede che questa non è che 
una delle tante forme che riveste il principio 
delle assicurazioni mutue ? Che tende a rendere 
meno incerta e quindi meno angosciosa l’esistenza 
dell’ operaio ? 

I governi più civili 8° accorsero presto e facil- 
mente del grande avvenire che aveva un’ istitu- 
zione sì benefica, e lungi di pavevtarla, siccome 
asserisce la Patria, non trascurarono di proteg- 
getta, li favorirla, di reoderla popolare. La Fran- 
cia, l'Inghilterra, il Belgio assicurarono con reite- 
rati atti legislativi l'assistenza dellesocietà di mutuo 
soccorso. In Francia se ne occuparono i governi 
di Luigi Filippo, della repubblica e di Luigi 
Napoleone , dopo il 2 dicembre. 

Ivi si contano società che hanno molti anni di 
esistenza e capitali non lievi. Alcune, è vero, fu- 
rono costrette a sciogliersi perchè si lasciarono 
illudere e ‘trascinare da mali. consigli, perchè 
sprirono il campo alle discussioni politiche, Ma 
l'esito che ebbero queste ha avvertite le altre, 
edora tatti convengono nel riconoscere che in 
Francia le società di mutuo soccorso procedono 
con oriline e sono una guareotigia non un pericolo 
per lo Stato, 

In Loghilterra sì ottennero risultati ancora più 
sodilisfaceati, Ln Patria afferma che le couli- 
zioni degli operai trovarono alimento nelle. su- 
cietà, di cui ci occupiamo, Ma r fl:tta che le 00a - 
lizioni hanno presedute le società, langi che le 
societa sbbinno data origine alle coalizioni , e 
che una lega di operai per farsi ucerescere il sa- 
lirio è possibile, anzi possibilissima anche senza 
siffatte società. 

E taoto è poco vero che il governo britannico 
vega in coileste società un pericolo, che le ha 
ancora di recente favorite , accorilando ail esse 
speciali vantaggi, con semplificare per esse la le- 
gislazione ed esonerarle da alcuoe tasse, La 
qual cosa. valse ud estenderle, e nel 1851 se nè 
contavano 33,232, di cui facevano parte più di 
tre milioni di operai, e che possedevano parecchie 
centinaia di milioni, 

Alla fine del 1849, le casse di risparmio della 
Gran Bretagna avevano in deposito 52,582,000 
di franchi apparteneuti a quelle società ; e sic- 
come questa somma è convertita in rendita dello 
Stato, ne deriva che le stesse società trovano il 
loro interesse a difendere l'ordine e le leggi, 
perchè un disordine nuocerebbe loro, e forse le 
ucciderebbe. 

Veniamo al Belgio, di cui la Patria scrive le 
seguenti parole : 

» ll governo del Belgio, che si avyide dove 
» andavano a riusciré tali associazioni destinate 
» a formare il contiogente di tutte le agitazioni, 
» tolse nel 1850 uno dei pretesti della loro esî- 
» stenza, ed istituì le casse di pensioni per gli 
» operai. » 

Ma che hanno a fare le casse di ritiro colle 
società di mutuo soccorso ? Sono due istituzioni 
diverse , che si compiono | una coll’ altra. Le 
associazioni di soccorso sovyengono all’ operaio 
durante la malattia, e talora io qualche altra cir- 
costanza, che gli statati determinano , mentre le 
casse di ritiro assicurano all’operaio una pen- 
sione, allorchè sarà giunta l’età, io cui le forze 
lo abbandonano. 

Tale è stata l'itenzione del Belgio; e la P'a- 
tria debbe sapere che un anno dupo l'istituzione 
della cassa generale di ritiro, fetta con legge 
dell’8 maggio 1850, le Camere adottavano ed il 
governo promulgare un'altra legge, colla quale 
viene riconosciuta l’esistenza legale delle società 
di mutuo soccorso, e si attribuiscono speciali van- 
taggi a quelle che adempiersono alle prescri- 
zioni della legge, prescrizioni che ridondano in 
favore degli operai. Questa legge è del 3 aprile 
1851, e dupo d'allora le società di mutuo svc- 
corso pigliarono nuovo incremento, e verso la 
metà dello stesso an00 ye 0’ erano 199 con 


68,297 metbbri. 
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E a quest’ inconveniente che mettono riparo , 


ripartire sopra di tutti i danni che potrebbero 
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Tutti gli Stati civili aduoque ammettono co- | scussione del progetto di legge sulla’ rifor- 


deste società come un benefizio, come un mezzo 
di migliorare la condizione dell’artigiano , come 
un grande progresso sociale. Vorremo noi pro- 
scriverle ? Nutriremo noi timori che gli altri go- 
verni bauvo ricouusciuti iosassistenti ? 

La Patria dice che queste corporazioni si or- 
gauizzano come nel medio evo. Ma qual rela- 
pa V ba mai fra le maestranze, le giurande, 

quali avevano per principio il privilegio , al 


Mouopolio, la negazione della libertà del lavoro, 
e le attuali societa vperaie, le quali accolgono 
qpaluuque membro , ammweltovo sucri onorari e 
Jposario sul priucipio coutrario , sulla massima 
ls libertà del lavoro? 

Contradiceodo alle sucietà di mutuo soccorso, 
si disconosce l'efficacia del priucipio di sssocia- 
zione, domandaudove la proscrizione , 81. niega 
all’operaio uu mezzo legittumo, onesto e civiliz= 
zutore di provvedere sl suo avveuire, 

Quiodi avzichè chiedere ‘al governo che le 
proibisca, conviene fermamente rodurlo ad oc- 
cuparsene, per concedere loro quei fsvori di cui 
furono ad esse prodighi gl altri Stati. Pruteg- 
geudole, s° impedisce pure che il disordine 8° iu- 
troduca nella loro amministrazione, e che alcuni 
intrigeuti dilepidivo 1 loro capitali. 

Molto rimane sucora a fare per dare a questa 
istituzione un fondamento solido & lo sviluppo di 
cui è suscettibile ; conviene stabilire migliori sta- 
tistiche delle probabilità delle malattie nelle dif- 
ferenti arti e mestieri ; conviene che i padrom 
edi capi d'arte nou disdeguino di fer porte delle 
società, perciocchè la loro mtervenzione non può 
che essere utile all’ordivsta amministrazione dei 
capitali ed alla tutela degl’ iuteressi delle società 
siesse, 

Ma speriamo che ciò si otterrà di leggieri e 
che sì filautropica istituzione fiorità pel nostro 
Stato come nel Belgio, cell’ lughilterra e nella 
Fruocia, e vi recherà vantaggi non minori, per- 
ché la moralità ed il buonseaso dei nostri opersì 
Saprauno preservarla da ogui disordine e maute- 
nerla puro da qualsiasi eterogenea mischiavza. 


E lie 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Fra le varie specie del coraggio bisogna anno- 
verare quella della disperazione, Quando un ma- 
lanvo è inevitabile, che giova lo schermirsene, il 
volgersi da destra oppur. da manca, se in qua- 
lunque modo ed in ogni parte quel malenno vi 
si affaccia, vi perseguita, vi perfidia. V»I meglio 
affrontarlo, subirlo, giacchè statutum est; e finirla. 
Così si fece quest'oggi, ed il presidente della Ca- 
mera sapendo benissimo che in uu'ora o nell'altra 
duveesi pur venire allo sviluppo della proposta 
Angius sulla colonizzazione della Sardegna, ebbe 
il disperato coraggio di affrontare sin da principio 
questo spinoso argomento , concedendo libero il 
campo all’ onorevole. deputato proponente, Il 
quale , contentissimo di avere , come suol dirsi 3 
una festa tutta sua , ne fece uo tripudio matto: 
si sbizzarri parlando o, per meglio dire, leggendo 
per un’ ora e mezzo storia, geografia, economia, 
fisica e morale; lagrimando per incidente le torri 
che furono abbandonate e quei candelabri, che ri- 
petutamente da esso sostenuti nov furono peranco 
accesi; esaminando insomma con uv’attenzione mi- 
nuta (tauto più che da nessuo altro era divisa ) 
la quistione dello sviluppo intellettuale e mate- 
riale della Sardegna, ch’esso avea risolto col suo 
progetto di colonizzazione , obbliando una cosa 
sola, e cioè che la Sardegoa non è e non vuolsi 
che sia una colonia. 

Quand'ebbe finito , la Camera, cui non parve 
vero d’ essersi una volta liberata dall’ incubo di 
quella proposta, ne respinse naturalmente la presa 
in considerazione, affiochè la medesima fosse 
bene e regolarmente seppellita e quinili passò ad 
altro oggetto. 

Riclami da ogni lato per parte di quelli che, 
mancavti in questi ultimi giorni, furono cagione 
di perditempo e quindi condannati alla pubblica 
esposizione sulla Gazzetta ufficiale. Non riguar- 
dismo .al valore intrinseco delle scuse , ma piut- 
tosto alle riconosciuta necessità di farle, 

Questo ci mostra che i richiami della pubblica 
stampa non andarono perduti, e che la voce del 
dovere si è fatta strada nell’ orecchio ‘i molti: 
speriamo che non sia presto dimenticata, e che 
non sbbia più a lamentarsi quella pegligenza, la 
quale era un oltraggio ed vo danno effettivo all 
andamento del nostro libero reggimento. 

Votatasi a grandissima magyioranza la domanda 
dei crediti snjiptementarii e delle economie che si 
riferiscono al bilancio del 1851, si passò alla di- 


ma da apportarsi nell’ esercizio delle gabelle ac- 
censate. Ma siccome la discussione generale ‘non 
fu chiusa, ci riserviamo nel prossimo articolo di 
compendiare, anche sull’ odierna seduta, il nostro 
Simi 





Assicunazioni suLLa vita. Leggesi nella 
Gazzetta Piemontese : 3 

» Abbiswo gia precedentemente fatto, cono- 
scere le risuluzioni prese dai suttuscritturi sli'os- 
sicurazione wulua fraucess dita La #revuyunce 
nel aduusuza geuerale Levutasi iu Paugi u 16 
genuaio 1802 è la deteriivuzione Vudvizie presa 
Ualle sssociazionI portculsri lacituli poste delia 
suddetta sociela mulua è la chi scadeuzà era hs 
sota dappruna per gli vuui 1869 a 1877 ui pro- 
cedere uel più breve lermive old rispetlva oro 
liquidazione. 

» Ura abbiamo notizii che le assuciuzioni pu- 
steriormente couvocate, civè quelle dl 1877 040 
8 quella del 1834 inclusivamente houuv auvivate 
le atesse determuuoziuui , vale è dire che si pro 
cederebbe alla liquidazione bel più breve sero 
Wine, € che bui sarebbe Bppiucata lo ilecadtinza. 
si soscrittori 1 qua dupo Ul 20 giuguu 1301 più 


vi 


uvo pagarovo le luru vuuvallà a teuvie degli | © 


slatuli 3 che però le pene purtate dai reguiduenti 
della societa avrebberv il loru eiletto riguardo a 
tul'i coloro che suleriurmente alla detta epuca 
del 20 guguo 1891, 'uvD si lossero vwlurwati 
sll'art. 26 degli stotuli, la cu appucazivue une 
porta la perito degli iuteressi è daluò di Coluro 
che bauuo lescisto Lasvurrere vu avv scuza 
adempiere al loro vbblighi. 

» Cousegueutemeute rimave ora soltanto che 
gl’ interessati preseutivo i ceruticali U' esistenza 
uei termini prescritti, cive uell'iutervallo del sei 
mesi successivi & cCaduua vdelle dellberazivni 3 è 
del resto l'amministratore, sy. d'Artevo y met 
tera og0i sua cura vude lar conuscere lu tewpo 
uule alle persone interessate questi termi, af- 
finchè nessuna esclusione pussa essere  provun- 


ciats contro coloro che_ nov presenterauno i lord: 


certificati di esistenza, e perche 10010 abbisvo 
quiodi nd imputare che & se stessi ove incurres- 
sero nella perdita del loro capitale. Ù 

» Pertanto gl interessati nella detta società re- 
sideuti nei R. Stati restano per loro norma uv- 
vertiti di quanto sovra, » 


=-—————rrr e ——_ —————— 


TRIBUNALI 


Casale, 22 novembre. La terza classe crimi- 
nale di questo magistrato di Appello era chia- 
mata, nel gioroo 20 del mese corrente, a giudi- 
care di vuovo un crimine commesso mesinnte 
introduzione e spaccio nei Regi Stati di un libro 
contenente doltrive altaccanti (sic) direttamente 
la religione” dello Stato ed opoi sino principio 
di morale; reato attribuito all'avv. Giovani 
Cattaneo, di Varese, provincia ‘di' pp e di- 
moraote in Arona. > 

La classe era composta dei consiglieri Oygero, 
presidente, Innocenti, Mattone di Benevello, 
Mazza-Sa!uzzo, Rignone e Pittatore; sedeva al 
banco del ministero pubblico l'avv. Mingbelli ; * 
la difesa era affidata all’ avv. Tecchio assistito 
dall'avv. Romagnoli , sostituito all'avvocato dei 
poveri, 

Ecco le circostanze che diedero origine a que- 
sto singolare processo : 

Nel giorno 30 novembre 1851 i preposti delle 
dogane sd Arona sequestrarono nell'ufficio della 
vettura corriera per Biella un baule chiuso, che 
essi sospettarono ripieno di merci estere intro- 
dotte nei Regii Stati'ia cootravvenzione alle leygi 
daziarie, 

Quel baule era diretto ad un Carlo Monti, di 
Torino, e coll’intervevto dello speditore, ch’ era 
l'avv. Giovanni Cattaneo, si rilevò contenere 
num. 78 copie. dell’opera intitolata: Filsofia 
della rivoluzione «di Giuseppe Ferrari , portaute 
la indicazione : Londra, agosto 1851. 

Io seguito a questo alto s'istituì una proce- 
ilura correzionale in confronto dell’ avvocato 
Cattaneo per titolo di contravvenzione ull'arti- 
colo 473 «del Co.lice penale, civè per iotrodu- 
zione di libri stampati all’ estero senza la per- 
missione dei revisori. 

La «discussione orale avea laogo nel giorno 30 
sprile a. c. dinanzi al tribunale di prima cogni- 
zione in Pallanza , ed il pubblico ministero do- 
mandava la condanna del Cattaneo alla multa di 
L. 200, mentre il suo «difensore sosteneva do- 
versi assolvere pel motivo , che colla pubblica- 


zione della legge 26 marzo 1848 sulla libertà 
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della stampa erasi abolita ogni prescrizione pre- 
cedente. 

I giudici chiamati a dare la sentenza, Piétro 
Giuseppe Ghiguone,, presidente, Baldassare 
Barbosa e Francesco Varvalli, si erano ritirati 
nella camera di consiglio per deliberare, quando 
circa tre quarti d’ora dopo, ripresa l'udienza, 
dichiararono per bocca del presidente che la 
prolazione e la pubblicazione della sentenza sa- 
rebbe seguita alle ore 10 antimeridiane del suc- 
cessivo giorno, primo; maggio, e si ammoniva 
» l'imputato di comparire in tule giorno ed ora per 
udirlu 5 ma cio uvo puoleva il Catlaveo eseguire, 
perche vello stesso gioruo 30 aprile, sozi pucli 
istauti. dopo , quella ammonzione , veniva arre- 
stato dai reali carabivieri sulla piazzo di Pallanza 
€ tradutto uelle carceri di quel Lebunale, 

Come e perchè era ciò avvevuto ? ln un modo 
affatto seoiplice. 

Nella camera di consiglio alcuno dei giudici ri- 
Urandovisi per deliberare sulla sentenza da pro- 
puuciarsi, avea aperto Pesemplare della seque- 
strata opera, la di cui sospettata introduzione 
dall'estero costituiva l'oggetto della procedura ; 
e leltevi acune frasi coutrarie ai prucipii della 
religione dello Stato, avevale rapprescutate si 
suv: vuorevoli colleghi, è quali credettero, per la 
patura del libry, putesse il Cattaneo essere possi- 
bile delle sauzioni portate dall'articolo 104 del 
Couice penale, e quudi sospesa la prolazione 
della scuteuza in sede correziouale, riuviarono 
Gli viti al giudice istruttore pel criminale pruce- 
dunento. 

Lu regolsrità del mandato di cattura emesso 

Questo era forse io quelle circostenze, e giu- 
Bla la sua Bppreziazione, appoggiata al disposto 
dell'articolo 176 del Codice di procedura; ma 
d'altra parte potrebbesi rigoardore come una 
iruma truppo atroce l'invito fatto al Cattaueo di 
comparire all'udienza del successivo giorno 1 mag- 
gio, dacche questo insito era fatto del tribunale, 
di cui faceva parte il giudice Baldassare Barbosa, 
il quele, io asseuza del titolare, disimpegnava an- 
che le tuozioni. di giudice istraltere, e che nel- 
Patto, in cu fecesi quel cortese invito, od aveva 
già rilasciato, od aveva fermo proposito di tosto 
rilasciare coutro di lui quel maudato. 

Fottasi nel di 1 maggio alla casa di abitazione 
del Cattaveo una perquisizione , in esito alla 
quale si ebbero alcuni atti scritti, che poteano 
far supporre avere il Cattaneo già spacciati al- 
cuoi esemplari di quell'opera, nel giorno 21 
giugno la sezione di accusa presso questo ma- 
gistrato d'appello dichiarò di ammettere l'accusa 
contro il Cattuoeo pel resto previsto dall'articolo 

164 del Codice peoale, e l'apertura del dibatti- 
minuto lu dal presidente cav. Murisldo stabilita 
pel giorno 20 del corrente mese di novembre. 

Giovanni Cattaneo dichiarò e nella istruzione 
scritte, e nell’orale dibattimento che gli esem- 
plari di quelle opere gli sì erano spediti da To- 
rino con missiove di spacciarli vella sua qualità 
di commesso librario; che però la lettora della 
prima pagina dell'opera lo persusse della somma 
diflicolta di smerciurla, siccome troppo astrusa e 
metafisica ; dice non averne -spaccista slcuna 
copia, e che infine le copie furono sequestrate 

appuoto nella occasione, in cui avesli posti in ri- 
spedizione a Torino, 

Nessun testimonio a carico produsse il pub- 
blico mivistero; la difesa ne pròsentò cinque; 
tre di essi furono concordi a sostenere, all’ ap- 
poggio delle luro cognizioni nell'arte tipografica, 
che/gli esemplari sequestrati deli’ opera nov si 
erano sicuramente stampati a Londra, e che sl- 
l’invece aveano tutti i caratteri delle tipografie 
di questo Stato; gli altri due che sembravano 
avere avuto dal Cattaneo un esemplare rispetti- 
vamente dell’ opera stesse, dichiararono di averlo 
ricevuto da tutt’ altro che dal Cattaneo, ed 
esclusero pure, che questi avesse dato incarico 
per la consegna. 

L'avvocato Minghetti sostenne l'accusa d’ in- 
troduzione e spaccio di quel libro, e credette 
inutile di perdere parole per provare che lo 
stesso contenesse attacchi diretti alla religione 
dello Stato con principii contrari alla medesima , 
dovendo a suo avviso bastare a convincerne il 
magistrato, la lettura datasi all'udienza di al- 
cuoi brani di esso, Ammise però risultare sd 
evidenza della procedura, che il Cattaneo aveva 
agito per imprudenza e senza «deliberato proposito 
di offendere la religione dello Stato, e con- 
chiuse per | applicazione deli’ alinea dell’ ar- 
ticolo 164. ®. 

Sorse a sostenere la difesa l'avvocato Seba- 
stiano Tecchio. 

Impossibile ci sarebbe di rendere conto della 
sua splendida arringa con adeguate parole. Chi 
‘ora mai non conosce nei regii Stati questo nobile 
e generoso figlio della eroica Vicenza? Chi igoora 
e la estenzione della sua dottrina , e la giustezza 
del suo argomentare, e la mirabile facondia della 

ua parola, e ciocchè per noi è il maggiore dei 
pregi, chi non ebbe già ad ammirare |° energia 
del suo carattere, la fermezza de’ suoi propositi, 


la passione febbrile, .che lo agita per riuscire 
nell’ adempimento della sacra missione della 
difesa ? 











Noi diremo soltanto , che | affollato ed eletto 


uditorio molto attendeva da lui, e che non fa 
deluso nella sua aspettazione; e che il Tecchio 
diede nel. giorno 20 corrente novella prova d' 
possedere in un grado eminente le più solide» 
le più brillanti qualità di giureconsulto e dj 
oratore. 


La improvvisata difesa fu divisa in cinque 


parti, ed a meglio dire assunse di provare che 
per cioque distiuti motivi dovea il Cattaneo esser 
assolto. 


1. Incombeva all’accusa di provare, che l’opera 


incriminata si fosse stampata all’estero, ma do- 
pochè erasi all’invece provato dalla difesa , che 


falsa era |’ indicazione - Zondra - posta sul 


frontispizio, e che a Londra non erasi stampata 5 


nella mavcavza, da parte del ministero pubblico, 
perfino di indicazione di qualche altro estero 
Stato, dove avesse avuto luogo la stampa ; nella 
circostanza che il sequestro erasi operato oell’in- 
terno dei regii Stati, sorgea naturale la presun- 
zione, che fosse stata impressa in questo Stato; 
e ciò ritenuto , Cattaneo non era passibile di al- 
cuna sanzione penale, perchè alla stampa iuterna 
è applicabile solamente il regio editto 26 marzo 
1848; e questo sottopone alle sanzioni penali in 
esso prescritte, l’autore, l’editore, lo stampatore 
non rvai il venditore «dei libri. 

2. Fosse pure quel libro stato stampato iv 
estero Stato, non vi sarebbe indizio fondato, che 
in questo lu avesse introdotto il Cattaneu; non vi 
sarebbe prova sufliciente che egli lo avesse spac- 
ciato dopo l'introduzione. 

3. Sebbeue slcuvi bravi dell’ opera letti ali’u- 
dienza contengano principii manifestamente con- 
trari alla religione dello Stato, non può ancora 
dirsi, che Za filosofia della rivoluzione di Giu- 
seppe Ferrari sia un libro che attacchi diret- 
temevte od indirettamente la religione me- 
desima. 

Occorrerebbe per istabilirne la criminalità in 
questo rispetto, non solo leggerlo e ponderarlo 
per intero, ma, trattandosi di un libro di meta- 
fisica, di un libro cioè, che tratta di una scienza 
speciale, abbisognerebbe, che il magistrato per 
giiudicarlo ricorresse sl sussidio di una perizia @ 
mezzo di uomini tecnici, come lo farebbe per 
una questione di fisica , per una tesi geo- 
metrica. 

Condannare un’ opera sopra alcuni brani sol- 
tanto è cosa pericolosa ed ingiusta ; seguendo un 
tale sistema si comlunnerebbe il libro di Giobbe 
siccome conteneote gravi bestemmie contro Dio. 
Maocano îlunque elementi per giudicure crimi- 
vosa |’ opera del Ferrari. 

4. Se nou che ogni disposizione del codice pe- 
nale relativa ai reati commessi col mezzo della 
stampu interna ed estera, manifesta o clande- 
stina, fu abolita colla pubblicazione dello Statuto, 
del regio editto 26 marzo 188, della legge 26 
settembre dello stesso anno, e se il fatto attri- 


editto sulla stampa, non vi è sanzione penale che 
possa giustameute applicarglisi. 

L’ ufficio dei revisori fu soppresso colla legge 
del bilaucio 1851 e col decreto regio 30 giugoo 
dell'anno stesso. Come dunque punire chi intro- 
duce libri dall'estero senza la permissione dei re- 
visori , se i revisori più non esistono ? 

Si dirà che, adottando questo sistema, vi sa- 
rebbe una lacuna nella legge, e noi lo ammet- 
tiamo: ma il riempire questa lacuna incnmbe al 
legislatore; pel. magistrato sarebbe scandaloso 
eccesso di potere il tentarlo. 

Finalmente non può il Cattaneo io ogni più 
triste ipotesi essere tacciato di punibile impru- 
denza, 

La prudenza che si potea da lui pretendere 
neli’ esercizio della professione di commesso li- 
braio è la prudenza ordinaria degli uomivi accu- 
rati, non già la prudenza superlativa degli uo- 
mini diligentissimi; e questa prudenza, che si 
avea diritto di esigere da lui, egli la usò nel caso 
concreto. 

Autore del libro è Giuseppe Ferrari, conosciuto 
professore di filosofia nell'accademia di Stras- 
burgo fino alla caduta dal trone di Luigi Filippo. 
A Torino, a Genova, nelle altre città dello 
Stato fino dall'agosto 1851 si vendea dai librai 
quel libro pubblicamente e senza alcuna riserva; 
diversi giornali ne parlarono, ne fecero l’analisi, 
vi furono censure, vi furono elogi; il libraio 
Gronilona di Genova pose quel libro nel catalogo 
mensile dei suoi libri, e lo designò anzi con ca- 
ratieri cubitali: questo pubblico spaccio fa tol- 
lerato dagli avvocati generali, lo tollerò senza 
querele e censure la santa congregazione dell'In- 
dice del Vaticano. 

Come mai poteva il Cattaneo, semplice com- 
messo libraio, concepire il più lontano sospetto, 
che quell'opera fosse riprovevole? Come tnc- 
ciarlo d'imprudenza per averlo spacciato ? 

Dopo questa solenne difesa , il presideote di- 


buito al Gattsneo non è coutemplato del regio, 








al giorno d’ oggi per la pubblicazione della sen- 
teuza, colla quale si dichiarò il Cattaneo con- 
vinto del reato» appostogli, e fu condannato alla 
pena di dieci mesi di carcere decorribili dal 
giorno del suo arresto 30 aprile, ed alla ammo- 
nizionE. 

Non è nostra intenzione di entrare nel compo 
della discussione di questa sentenza ; locchè più 
opportunamente sarà fatto in altro momento; ora 
ci limitiamo a rendere cootezza dell’ opiuione 
pronuvciata dall’ eletto pubblico che era accorso 
iu folla ad ascolteria: 

lu geffierale si attendeva una piena assoluzione; 
e quelli che più si mostravauo esitauti in questa 
speranza , si aspettavano che vel piùtriste evento 
sarebbesi ricovosciuto il Cattaneo colpevole del 
reato ascrittogli, ma lo si sarebbe poi dichiarato 
bastantemevte puvito col sofferto carcere di sette 
mesi, che ritencosi punizione esuberante delia 
icorsa imprudenza, anche se putesse dirsi che vi 
fu imprudenza puubile. 

Queste sperauze lurono deluse, e può dirsi 
con sicurezza che vi ebbe contraddizione vssoluta 
tra il giudizio dei magistrati e quello del pubblico. 
Ma pur troppo 1 magistrati che avesno puchi 
giorni adietro condauvato il Merisni per consi» 
mile imputazione all'enorme peva di quattro anni 
di reclusione e della pubblica emenda, ponvo aver 
creduto di essere vincolati alle massime di quel 
fatale precedente. 

Due riflessi segoatamente parve che colpissero 
maggiormente la mente degli uditori, e gl° n- 
ducessero a meditare della giustizia della sentenza, 
e sono i seguenti: 

1. L'avvocato Tecchio avea assunto di allun- 
tanare dall'avvocato Cattsneo la taccia d'um- 
prudenza puuibile, adduceudo ch’ egli puleva € 
doveva essere trauquillo , sulla innvcente natura 
dello scritto del Ferrari, e per la pubblicità dello 
smercio a Geuova , a Tonuo ed ia altre città , è 
per l'inserzione di esso nei cataloghi stampati dal 
libraio Grondona, e pel silenzio del fisco e della 
Congregazione dell’ Iodice, lovece il magistrato 
nella sua motivazione sopra questo mezzo di di- 
fesa dimostrò di sver creduto ed inteso che si 
volesse esonerare il Cattaneo da ri sponsabilità di 
uu’ azione punibile, perchè la medesima azione 
passò altra volta impunita. Ci sia lecito il dirlo , 
il magistrato commise un grave errore, e lasciò 
senza risposta il mezzo di dilesa che aveva forse 
fatta maggiore impressione per la sua evidenza. 

2. L’avv. Tecchio avea sostenuto, che lo scritto 
inerimioato essendo un’opera astrusa di metafi- 
sica pura, era d’ uopo, per giudicarne con sufli- 
ciente criterio la natura criminosa ed ortodossa, 
uua perizia di uomini speciali 0 tecnici, che sussi- 
diasse il magistrato. Noi voglismo emmeltere, 
che non vi fosse la stretta necessità di questa pe- 
rizie; vogliamo ritenere , anzi riteniamo per ac- 
certsto che i signori consiglieri Mattone di Be- 
nevello e compagui abbiano la scienza necessaria 
a comprendere e giudicare an libro di metafisica 
pura; ma crediamo d'altra parte, e molti credono 
con noi, che per dare un giudizio sicuro sopra 
un'opera qualunque sia necessario di averla al- 
meno letta per intero, perchè i bravi letti all’ a- 
dienza potrebbero contenere ipotesi ed obbietti , 
e non l'opinione conclusionale dell'sutore, 

Disse veramente il magistrato nei suoi motivi, 
che incombeva sl Cattaneo accennare altri tratti 
dell’opera, che spiegassero in un modo persua- 
dente ed ortodosso quelli letti all’ udienza; ma 
questa osservazione è puerile, Infatti noi com- 
prendiamo, che il pubblico ministero potesse dire: 

Io lessi tutta l’opera 3 i0 non vi trovai una sola 
parola, che giustifichi la innocente natura dei 
tratti che ho incriminati ; tucca alla difesa pro- 
varmi l'errore in cui sono -- ma che il giudico 
dica : Zo ho sott'occhio una pagina del libro ; essa 
contiene massime contrarie alla. religione ; non 
voglio cercare se l’autore nelle altre parti dell’o- 
pera combatta od approvi quesfa massima. Questo 
libro è troppo voluminoso } io non voglio leggerlo 
per intiero; o voi accennatemi il luogo ov'è il con- 
traveleno , od altrimenti per me ritengo in via di 
presunzione che questo antidoto manca ; diciamo 
che un magistrato che tenga questo linguaggio 
e che pratichi queste massime è una tale stra- 
nezza, di cui oggi forse per la prima volta eb- 
besi esempio, 


chiarò chiuso fio mi stabili | udienza 


- Del resto intorno a questa sentenza potremmo 
dire con qualche opporfanità 
Fictrix causa Diis placuit, sed victa Catoni. 


G.M, 
(Comunicato) 


I] «i 
STATI ESTERI 
SVIZZE CA 
Berna, 21 novembre. La notizia data dsl Cor- 
rispondente di Norimberga che gli ambvscistori 
delle estere. polenze possano trasmigrare «da 


Berna a Francoforte, non è fondata. Le rela- 
zioni diplomatiche tra la Svizzera e le estere 












potenze, checchè si vociferi di quando in quando, 
si mastengono sopra un pieile pacificissimo, 

-- L'oste Zybach è confesso d'avere essa stesso 
dato fuoco all’ospizio del Grimsel; egli fu scor- 
tato a Guttanner, dopo che ebbe tentato di to- 
gliersi la vita da sè. 

Friborgo. Il gran consiglio, all’epoca della pe- 
lizione di Posieux, aveva risolto di preadere in 
considerazione una petizione teodente a far pro- 
punciare l'incompatibilità degli impieghi salariati 
colla carica di gran consigliere. Ora il consiglio 
di Stato, riferendo su Lale quistione, eccità il gran 
consiglio a non accettare il priucipio delle incon- 
patibilità. 

Ticino. Nel precedente nostro numero abbiamo 
dato notizia del modo în cui fu eseguita in Lu- 
gano l'espulsione dei Padri Cappucemi forastieri : 
ora sappiamo che in modo cousimile» si pioce= 
dette in tutte le altre località di questo Cautone 
nel quale esistono conventi di quest” ordine, II 
couveuto di Locarno fu inoltre chiuso, ed i Cap- 
pucciui' ticioesi che vi si lrovavavo ; furono 
sutto scorta militare, come avvenne de’ ‘ASA 
slieri che vennero mandati ai confiui, trasferiti a 
Lugano, 

FRANCIA 

Parigi, 23 novembre. Le colonne del Moniteur 
contlivuauo quest'oggi come ieri ad essere prive 
di d.spacci telegrofici e di dati parziali sul voto 
pel ristabilimento dell’ impero. Da questi dispacci 
e da questi dali si può già conghietturare che il 
numero dei votanti al 21 novembre 1852 egua- 
glierà per lo meao il numero dei votauti al ar 
dicembre 1851, e che vi siranoo per l'impero 
ristabilito altrettaoti SÌ quanti ve n’ ebbero per 
la presidenza prorogata, 

Anche quest'oggi riceviamo numerosi procla- 
«mi di prefetti & di funzionari pubblici. Il barone 
Chspuys-Montlaville, prefetto della Haute-Ga- 
ronne , si è falto premura di portare a cogni= 
zione dei suoi amministrati le ultime disposizioni 
del governo relilive al’ estensione del credito 
fondiario. Guilloud, sindaco della Guillotière , 
pare che abbia voluto imitere il proclama del 
prefetto dell Isére, Egli dice: 

» No, voi non vi asterrete, e la vostra scheda 
non conterrà uo NO, ma un SI: eccone la ra- 
gione : 

» La sconfitta di Waterloo è rimasta come 
uva lacrima sul cuore della Francia ; la Santa 
Alleanza ci parve sempre una solene minaccia; 
lo scoglio di S. Elena, ai vostri occhi, è uv’espia- 
zione della nostria gloria. 

» Ristabilite l’ impero! e colla gloriosa. sua 
mano, la vittoria che voi riportate sui re vell'Eu» 
ropa, fa cessare on lutto di trentasette anoi, 

» Rstabilite l'impero! e la coalizione dei re 
contro la Francia diventa una langa, derisione; 
essi aveano cheduto di strappare per sempre lo 
scettro alla famiglia di un grand’ uomo ; ed ecco 
che i loro giuramenti e le loro folli speranze sva- 
niscono, come un vano fumo, al soffio della ‘na- 
zione francese. 

» Ristabilite l'impero! e S. Elena diverrà per 
noi un ricordo, che la nostra gloria, portata sulle 
ale delle nostre aquile , 8° incaricherà forse un 
giorno di inscrivere, in lettere di fuoco, nei fasti 
della nostra storia, » 

== Il sindaco di Montpellier ha deciso che gli 
elettori potranno votere nelle loro rispettivo 
sezioni senza presentazione di carta e sulla sem- 
plice constatazione della loro iilentità, 

Ad Amboise, Abil-el-Kader ha domandato ed 
ottenuto di votare con tutto il suo seguito; in fa- 
vore del Sultano francese. 

Serivesi daila, Haute-Lojre, che Saint-Perréol 
e Oudiard B.unét, che erano stati arrestati come 
complici dell'attentato di Marsiglia, farono rimessi 
in libertà, 

Si annunzia la dimissione di Villeneuve-Bar- 
femout, antico rappresentante, dalle funzioni di 
membro del consiglio generale del Varo, e quella 
di Augusto Gros, pure antico rappresentente , 
ed Ettore di Rosny, dalle fanzioni di membri 
del consiglio municipale di Boulogne. 

(Presse) 
INGHILTERRA 

Londra, 22 novembre, Leggesi nei giornali di 
Londra : 

» Lord M«lmeshury, segretario di Stato degli 
affari esteri, ha dato sabbato sera al ministero 
degli sffari esteri , in Dvuwning-street, ua grad 
banchetto diplomatico agli ufficiali inviati dai yo- 
verni di Spagna, Portogallo, Russia, Prassia % 
Poesi Bassi, Annover, Brunnswich per rappre- 
sentarli alle esequie del duca di Wellington. Il 
conte Derby, primo ministro, é lord Hardioge, 
comandante in capo delle forze della regina, erano 
pore tra gl'invitati, Martedì ventaro lord Har= 
dnge deve ricevere questi stessi ufliciali ad un 
gran banchetto. » 

— Il conte Derby li riceverà sabbato pros: 
simo, e farà parte degli invitati anche il conte 
Walewski, ambasciatore francese, 

— Sarà sottoposto al paese, sotto gli suspicîi 
della regiva, un progetto per perpetuare la me-( 


LI 
"att tt 


TEX CT Go ne 


si 














moria a del duca di Wellington. Si tretta di fon- 
dare e di dotare ua collegio per l'educazione gra- 
tuita o quasi gratuita degli orfani degli ufficiali 
d’armata indigeoti e meritevoli di soccorso. Le 
sottoscrizioni ammontano già a 10,000 lire ster- 
line, comprese le millelire ‘sterliue della tegina 
e le 500 del priucipe Alberto, 

Lu sellimaua prossima si esporranno gli or- 
dini, le decorazioni, i bastoui e le insegue del 
duca di Welliugtun. Tra queste insegne si trova 
il cordone bleu di Francia, la croce dell’ordive 
dello Spirito Sauto, del valore di 730000 fr. 

AUSTRIA 

Si legge nella Gazzetta d’ Augusta : 

» Chi ha tenuto dietro alla parte utticiale della 
Gazzetta di Vienna cu qualche attenzione è 
ha cuguzione de repporu persouali, ba dovuto 
accorgersi delle Dumesose peusivii sccurdate Lelie 
Cariche sUperiuri Ucli escicitu, Che (Vi erauo au- 
uuuciale. ‘futu curo che vu erauò pertelta- 
mweute sob sy eurare’ 10 campagua lurvuv 
waydali iu pevsiune scuza rewiss.ivue. Alla tesa 
dei reggiiiculi è al comando delle lurtezag stavo 
ora ovuuyue ulticiali periettamicule abili e Lubusti 
$é DUU suuv seiupre ygiuvaui, » 

Vieuna, 20 novembre. Li cordinale principe ar- 
civescovu i Schvarzeuberg lu sucaricato della 
direzione dei lavori per la riurgauizzuzivne dei 
chiostri i Austria. (Presse) 

«- L'isbtuzione di uu amminisiazioue delle 
imposte per ‘L'ricste ha ricevuto la suvizna sau- 
Rivuti casa eulterebbe iu vigore culi’ auuv ve- 
gueule: 

—- La costruzione del troneo di strada ferrata 
de Steubruck a Nussduri e ua Nussuuri a Hei 
cheuberg € ueluitivameute couciusa, Le spese 
bimwoulerinuo a Circa due imiliuui. Di purra Lusto 
tusvo all'opera, che ju due dum e mezzo Uebbe 
essere purlala a compimento. 

aL detto. La voce di uua imminente visita che 
S. M. dl nosiro imperatore fara a Berluo, non 
solo 81 mauligue, wa scquista oggi meggziur con- 
sisleuza. (Presse) 

GERMANIA 

Scrivesi da Francoforte il 18 novembre: 

» E arrivato da Amburgo il generale Lamo- 
riciére spposilamevte per dare un pravzo all’ Al- 
bergo di Russia. 1 suoi convitati erano tutti frau- 
cesi, suoi amici, che henno fissuto il loro sog- 
giorno momeulaneo nella nostra città o nei din- 
torni. Il pravzo fu servito in un gobiuetto parti- 
colare. Poscia si separarono tutti. 

» Alla sera il mivistro di Francia si è infor- 
mato. dell'avvenuto. Ligiorno dopo il proprietario 
dell'albergo fu cituto davavti alla polizio per sa- 
pere il perchè non uvesse anvuncisto l’arrivo del 
generale nel suo albergo. Egli rispose che la 
legge applicavasi soltuuto ui forestieri che si 
fermano di notte, meotre il geverale è portito 
euro la giorvata. » 

'* PRUSSIA 

Berlino , 30 novembre. La dieta germanica si 
è di vuovo occupata della questione di sapere se 
era conveniente di faure una legge sulla stampa 
federale. 

1 mivistri hanno riceyuto l'invito di domen- 
dare delle istruzioni ai loro goveroi. Il ministro 
di Prussia ebbe ordine di protestare contro ogui 
disposizione di siftto progetto che fosse in cou- 
trodilizione colla legislazione prussisns, E sic- 
come per l'adozione di questo progetto s1 ricerca 
Tuvswmità dei voti , egli è certo che il progeito 
von pusserà, 

Siccome il generale prussiano di Se Mecha steio 
comguda sempre le truppe federeli e ncentrate 
nei dinterm «i Francoturte, credevasi che il yiro- 
fietto di concentramento nun fusse stato sbbun- 
donato. 


Ora il ministro della guerra ha proposto sl re, 


di dare al genersle an sltro comando, di guisa 
che si rinuncia al progrito di concentramento. 
Le truppe federali duvenno essere, concentrate 
în vista delle eventualità possibili 3 questa è una 
prova dovella della confidenze che si ha nel mani- 
tenimento. iella pace, 

Quest’ oggi il barone di Mioteuff+] ebbe una 
conferenza col ministro delle finnoze e il pinistro 
di commercio , ritorusto ieri sera delle sponde 
del Reno. 

Assistettero a questa conferenza parecchi con- 
giglieri ministeriali. Si trattava di intendersi sopra 
una risposta da farsi sll'oltima nota del gabi- 

* netto di Vienna relativamente elle dogane, per 
sottometterla poscia al consiglio ; ma noi nbbismo 
giusti motisi per credere che il gabinetto non si 
derà troppa premura di fare guesta risposta, 
stantechè, massime ogggillì , 1 opinione pubblica 
in Germavia è favorevole al mantenimento dello 
Zollverein. (Corrisp. part.) 

— È stato pubblicato a Sigmaringeo il se- 
guente decreto: 

»' Dietro rapporto del 26 scorso mese intorno 
allo stabilimento di gesuiti ed ecclesinstici esteri 
in Gorheim, rispondiamo al regio ufficio supe- 
riore che a quelli che sono forestieri, ed haono 


atti gli stadi in sn “istituto gesaîtico non è da 


| concedersi il domiciliò a Gorbeim giusta la nostra 
disposizione del 5 agosto. 

» L’ uflicio superiore dovrà quindi accertarsi 
dell’esistenza di quella supposizione me.iante 
ispezione dei passaporti e delle altre carte di le- 


gittimazione , e comunicare loro iu conseguenza | 


che von viene loro permesso di stabilire iludomi- 
cilio in paese, invitsudoli ad allontabarsene. Sulle 
determivazioni prese si farà rapporto eutro 14 
giorni. » 

lo seguito a questo decreto tutti i gesuiti di- 
moranti a Gorheuu furono invitati a giustificarsi 
di non essere nè forestieri nè discepuli di ye- 
suiti, coll’ osservagi che io csso «verso do- 
vrebbero partire. 

SPAGNA 

Madrid, 20 novembre. Leggesi nell'Espana : 

n Nui abbiamo suvuoziato da alcu gio: che 
il gureroo degh Stati Umt avea pubbicamente 
disapprovato la coudotta del luogoteutate Purter, 
comauaute del vapure Crescecut Cily, che volle 
sbarcare all’ Ayava, 6 maigrado deu’ urdiue for- 
male del capitano generale. 

» Siamo ora assicorati che il governo ameri-. 
cauo Don 8) è linntalo a questo allo; ma che, 
accedeudo alle jziuste riwostranze del nostro cor- 
rispondente, Calderon de la Barca , ha dato or- 
due di disperdere sicune riusioni di avventurieri 
negli Sta del sud, che erano coosiderati come 
il nodo di una nuova spedizione di pirati che, 
col tempo, avrebbe tentato la fortuna sulle 
coste di Cuba. Egli ha inoltre ordinato si coman- 
deuti delle sue crociere di arrestare qualunque 
naviglio avesse a Lordo della geule armata, ov- 
vero uscisse dai porti dell'Uviove. con intenzioni 
ostili. » 

PORTOGALLO 

Lisbona. 1) Patriote di Lisbona dice che i 
duca di Terceira deve recarsi sd occupare il posto 
di ambasciatore di Portogallo a Parigi, come era 
stato annunziato da qualche tempo. Aa 





STATI ITAI «ANI 
LOMBARDO-VENETO 

Milano, 24 novembre. La Gazzetta di Mi- 
lano pubblica Ja seguente sentenza : 

» Nel giorno 20 corrente il consiglio di guerra 
in Milano condannò: 

» 1. A sei mesi d'arresto militare in ferri, per 
detenzione di parti d’armi e munizione, il mu- 
ratore Pietro Spoldi, detto Fisa, di Aogelo e 
Maddalena Payesi, d'anni 51, di Casalmijocco 
nello provincia di Lodi e Crema, ammoggliato, 
cattolico ; 

» 2. À sei settimane dell'eguale arresto, oltre 
quello preventivo, per discorsi sovversivi, il 
primo deputato del comuue di Custelitovo, 
Bocca d° Aula nella suddetta proviocia , Carlo 
Gagliardi di Giacomo Antonio e Maddalena Baj, 
d'anni 39, agricoltore e possideote, ammogliato 
cattolico. 

» Milano, dall'I. R. comando militare della 
Lombardia, il 23 novembre 1852. 
TOSCANA 

Firenze, 22 novembre. Il Monitore Toscano 
contiene la s-guente ordinanza annisteriale : 

» Nella veduta di sempre più facilitare lo adem- 
pimento delle’ prescrizioni contenute nell'ordi- 
nauza ministeriale del 5 novembre corrente sulla 
prima emissione della nuova rendita del debito 
pubblico constituito a forma dell’ art:colo primo 
del sovrauo decreto del precedeute ii 3 del mese 
Stesso i 

» Riportata la suprema sonuenza di S. A, I 
e Ri. il genituca, 

» Determina quanto appresso : 

» Art. 1. All'eftcito del deposito voluto dal 
2 3 dell'art. 20 dell'ordinanza suditetta, per reo» 
der valida l'offerta all'acquisto dello remlità,, sa- 
rauno smmesse, per il loro valore nominale , le 
obbligazioni a carico dello Stato del debito di 
30.000.000 di lire orilivato cul R. decreto dei 
31 intobre 1849, del debito di 12,000,000 di lire 
ordinito con R. decreto de’ 13 giugno 1851, e 
del debito pubbl.co lucchrse. 

» Art. 2. La ricevuta dl «deposito che sopra, 
potrà, quando cio sia richiesto dal depositavte , 
essere rivsciata me:lesimo ia duplicato , con 
dlichiaraziose ch@Mebba valere ad ‘un solo ed 
unico effetto. 

» Art, 3, Il pagamento «della prima sesta parte 
del prezzo della rendita acquistato, che a forma 
dell'art. 27 dell'orslinanza che sopra, doveva es- 
ger compito nel termine di 8 giorni, potrà in 
vece eff-ltuarsî per metà, ossia per uo dodicesi- 
mo di detto prezzo a tutto il 31 dicembre del 
corrente anno; e per Valtra meta, ossia per vo 
altro dodicesimo , a tutto il di 15 yeonnio del 
prossimo futuro anno 1853, beninteso sotto la 
pena, in caso di pi se sslell'immeslinta per- 
dita del deposito e fermi stanti i termini, e le 
commivazioni di che nell'erticolo suddetto per i‘ 


pagamaito delle altre cinque. sesto parti del | 
prezzo medesimo. 

» Art, 4. Le ricevate pende: dice nell 
arlicolo sopra cito, potranno , 8 richiesta del 
respeltivo scquirente, essere rilasciate anche per 
frazioni della somma pagata, purchè cisscuua 
frazione corrisponda al dodicesimo , 0 rispetliva- 
mele al sesto del prezzo d'acquisto di uo dato 
numero di obbligazioni da indicersi senza spez- 
zature, pine 

» Data dal ministero delle regie finanse il ar 
novembre 1852. 

G. BaLpassrroni. 

— » Uo altro decreto granducale concede alla 

comunità ii Livorno una corresponsione fissa di 


| lire 300.000 prelevabile «dalle gabellé suì generi 


di consumo ratroilotti in quella citta e portofrauco. 
Lire 230,000 sarauno impiegate vel pugsmento 
dei frutto e nell'anunortizzazione di quel debito 
municipale quale risuitera «lla five dei 1852, e le 
altre 50,000 verrauuo èregale ln spese straordi- 
nare di nordinameoto delle sue strade. La co- 
munita è sutorizzala d contrarre Uu prestito per 
delta sorama sl 5 p. 0jo. Livorno contimaerà ad 
adticipare le spese di uccasermameuto per yli au- 
striaci e ne sarà teuuto conto dalla finenza nel 
molo che sara stataito per gli altri comuni. Nou 
bastanilo questi mezzi per far Troote alle spese, | 
Livorno potrà vumeutare la prediale e la /ami- | 
gliare. » 

--- Sorivono di Toscana al Corriere Mer- 
cantile : 


» Pare veramente che il nostro governo nov | 


sappia quel che si fsccia. Nella prima furia di 
persecuzione che lo invase , allorquando deliberò 
e personalme.te intimò la cacciato di quasi tutt! 
gli emigrati dimoranti nel granducato, esso andò 


tant’ oltre , che con istupore degli stessi ausiliari | 


si vide compreso nel decreto di sfratto il Cigno 


pesarese, ora quasi dimentico d° essere il Rossini | 


della Semiramide , del Mosè e del Barbiere, e 
pago d’ una seconda fama , quella di gustronomo 
illustre ..,.. Ma la cosa parve subito tanto grossa 
che gli autori se ne vergognarono; ed ora il de- 
magogo Rossini , sicuro di sè , va intercedendo 


per gli altri. Appare a tulti quanto siano ridicoli | 
siffatti conati di novizio terrorismo in un paese | 2 difenderli. Quanto all' istrazione, si pensa furse 


così tranquillo, così assuefatto a mitezza di go- 
verno , e con persone così innocue. Prevedo che 
a furia di eccezioni la gran misura diverrà molto 
piccola, » 





© INTERNO 
SENATO DEL REGNO 


Nella tornata d’oggi il Senato ha discusso il 
progetto di legge relativo alla convenzione sani- 
taria internazionale, Esso l’a:lottò colle molifi- 
cazioni iutrodotte dalla Commissione , alla mag- 
gioranza di 56 voti contro 6, 

La seduta fu sciolta alle ore 4 112. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 26 novembre. 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
La seduta è aperta al tocca , colla lettara del 


verbale della toruata antecedeate e del sunto di | 


petizioni. 
Appello nominale , quiadi 
Sviluppo della proposta Angius 
sulla colonizzazione della Sardegna. 

Il presidente «tà lettura della proposta , che 
consta «li più «di trenta articoli. 

Angius. sorge a sviluppare la sun proposta. 
Dice che la Sarde;;nd, teera già Fertitissa e 
capace ili una popolazione di 3 inalivni e mezzo, 
ora non ne lia che 5J0m., civ appens 1,6 diquella 
ch' essa aveva probabilmente. all'epoca der ro- 
mani; che la causa di questo spopolarsi fu il 
troppo estendersi «della pastorizia a danvo della 
sggricoltura , il manco di commercio , le enormi 
prestazioni feudali , clericali, governative, la 
poca protezione del goveroo, ed il suo poco peo- 
siero di favorirne l'iodustria ed il commercio; 
che nel secolo scorso furono tentate quattro co- 
lowe Lamevta che il governo non abbia duto se- 


guito alle pratiche iniziate dall’'iogeguere Secti, | 


per stabilire uella Sardegna usa colovia di emi- 
grati italinni. 

Viene quindi più specialmente sl suo progetto 
e dice che ha divise le colonie in mediterranee e 
litorali che le mediterranee devono essere sta- 
bilite lungo le.grandi strale fatte e da forsi ; e 
le litorali nei luoghi di più facile ancoraggio ; ve- 
nendosi così auche a provvedere sd una ne- 
cessità savitaria,, sid impedire il contrabbando 
e ad aumentare la popolazione marittima ; che le 
colonie devono essere stabilite in luoghi salubri 
ed i fabbricati costrutti dietro un piano ; che, 
preseutanilosi una compagnia di coloni, il governo 
debba loro concelere gratuitamente nua certa 
quantità di beni &maniali ; che non presentan- 
dosi compagnie di caloni uè di capitalisti; il go- 
verno debba chiamare un certo numero di fa- 





ig pater che i man ascii i IA I 
| disgregare i troppo vumerosi centri hi popula- 
; Stabilisce quindi i diritti dei colour che 8 
iliscono # proprie spese è diquelli che lurvuo 
spesati; Conchiuile dicendo che la culonaizzazione 
dell'isola verra per lu Stato assat ueg io che ua 
| vittoria, la quale ue sceresca le esteusivu terri- 
toriali, 
Siotto Pintor : Molta parte della vvstra storia 
| surebbe quela degli sforzi fl dal governo per 
‘populare va Sardegua; wa il mugliv. che | u sa 
fare il goreruo iu tatto i popolszivue e di uvu 
tar uicute, 0, per Ur più vero, di Jevar gli vsta- 
col, È gli ustacoli al pupolersi dell’isola s0uv la 
Déssuua sicurezza , sicché. IMvili codono Vittima 
della vendetta ; 1 Irequeni ed estesi pailulì, da 
cui esalazioni e malate } le iliicolla delle sua de; 
ì disordinati tributi ; tutte queste cuse che tiunv: 
> gli abitati uoilo stalu ui lalla, 

Uff uvvenv vstatviv che di è put oggiuuto ulti> 
malbevte è quelo della leva mistare rumori di 
disapprovazione su nti 1 buuchi), queto della 
leva untitare che togbie alisula per vu quadicu- 
mo /g60 giovani (i rumori coprono lu nun de- 
bole voce dell oratore). 

Nuu voglio per cio fare appunti al mmistéro , 
nè oppormi sila proposta legge del deputato 
Avigius. Ben si lara è cercare 1 wiezai clio pus- 
sauo far rifivrre l'isola; tila prima di Lutto vi- 
sogna togliere gli ustaculi, altrimenti uvu sì lara 
nulle di durevole. 

Asproni: 1) miglior modo di giovare all’ isola 
è sppuuto quello di togliere le ditlicolta che 1u- 
ceppano lo sviluppo della popolazione 3 bisogoa 
curare le strade, l’istrazione è l'animoistrazione 
della giustizia ; e qui non posso a dee pro» 
| testare coutro vua purola del d'iputsto Siutto- 
Puutor, dalla quale si potrebbe da uluno indurre 
che la vendetta fosse il seutimebto der sardi. Se 
l’ammiuistrazione della giustizia fosse più severa 
e seguito, cesserebbero i delitti,.... 

Il presidente : Prego l'oratore a stare nella 
quistioue; che è la presa in considerazione della 
| proposta #ngius. 

Asproni : Si è detta una così che intacca l’o- 
nore dei sarili (rumori) ed io mi credo obbligato 


di avervhprov veduto coll’aver mandato di auoro 
nell’ isola il sig. Pesquale ? 4 

Demarchi: Perchè no ? 

Asproni : Il sig. Pasquale , il quale è uomo 
che non yode le simpatie di nessunò, meno sn- 
cora poi nell'isola. Quanto alla leva militare, 
io la eredo non un dauno, ma un beueficio 
per la Sardegna, e per seutimento d'eguaglinnza 
e perchè i serdi verranno così addestrati anche 
essi alle armi. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finenze : La questione fu alquinto funrvista, 
Trattasi qui di veder se si possa. provvedere al 
miglioramento delle condizioni dell’ isola e mas- 
simimente all’ incremento della sus popolazione 
col sistema proposto «al dep. Angius. Jocredo, 
col dep. Siotto- Pintor, che di rado le culonieza- 
zioni intraprese «lal governo con genti spese, 
riescono # buon fine. Ng abbiamo vo esempio 
vella colonizzazione intrapreso ihn francesi sulle 
coste «l'Africa, id cui si sono gettate lice per rac- 
cogliere soldi. 

Ma un buon risultato si potrà però ottenere 
dalla vendita dei beni idemanisli, g cui fa testè 
suturizzato il governo. Questo sta già rompilando 
per ciò un «pportuno regolemento. 

Prego quindi la Camera # von accagliere la 
| proposta di legge del dep. Angius, anche perchè 
| essa vorrebibe pure una seria. lunga dliscnssione 5 
lesa lo Comera quante gravi bisogni abbinmo, a 
Cui si deve assclatamente dae pusso, 

Siotta- Pintor: Protesto chie senta Vamor di 
patria ed apprezzo Povot nazionale quanto china- 
| que altri. Se purlai di vendette , won fici che 
dire di un fistto. Aozi , a) ginogerò che potrebbe 
ben essere per ggiore.un altro puese che fosse co- 
slituito cow è la Sardegna. 

Angius ilice di non aver parlato della Sala co- 
lovizzazione governativa, ma ui sltri bisogni, fra 
cui «della necessità di far cessare l'attuale pessimo 
igtema di pestorizin Tusiste perchè la soa pro- 
posta sia presi in consi.lerazione. 

La chiusura della discussione è appoggiate, 
quindi approvata. ; 

Approvasi anche il verbale. 

Valerio: Domanito la parola per pregare la 
Camera è voler dirbiarare d'urgenza la petizione 
degli allievi dell Accwlemia A'bertioà di me 
presentata ierì e tendente n che si pensi alla 
crinservazione della gulleria dei quati , «li cui 
Carlo Alberto fece largo duno alla nazione, 
Molti ministeri promisero «di provvedere, io porto 
filucia che questo finalmente farà. 

L’urgenza è accordata. 

Falerio: È già qualche giorno che si vede 
‘con dulore essere ‘Scarso il numero dei ileputati. 
Delbo dire a questo proposito che alcuni step u- 
tati, che sono unche insegnati ip yi-$ta univer- 
sità, hanno semi precisstnente nell ora iù coi 
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fu assai considerevole. Inoltee, il prodotto dei 
cereali e dei vini fu assai abbondante. 

Il terzo motivo si è che, assai piu che la mo- 
mevtanea esenzione da una tassa sopra prodotti 
abbondanti e smerciati a prezzi alti , poteva gio- 
vare alla Sardegna un altro favore che il governo 
ha intenzione di farle. La gabella del sale in Sar- 
degna, per effetto del contrabbando , dà un pro- 
dotto netto tenuissimo e che va sempre più sce- 
mando ; ed è intendimento del ministero di abo- 
lirla. 

Asproni: E il tabacco? 

Cavour €. : Il tabacco rende molto; non è un 
genere di prima necessità; ed è materia eminen- 
temente tassabile, nè io consentirei mai a che 
fosse sgravata. 

Serra F.: Ringrazio il ministero di questo suo 
buon pensiero, giacchè è affatto immorale il con- 
trabbando del sale. 

Del resto, non devesi far fondamento suli’ ab- 
bondanza di un raccolto; e i vini si sarebbero 
venduti se l’Austria eseguisse fedelmente il trat- 
tato. Mentre il ministro aveva dichiarato che i 
vini di Serdegoa sarebbero perfettamente pa- 
reggiati a quelli di Piemonte, sta in fatto che 
quelli sono i respinti dalla frontiera lombarda. La 
deputazione sarda voleva parlare di questo al 
ministro, ed ora io faccio istanza al Parlamento, 
onde il trattato venga più lealmente eseguito. 

* Cavour C.: Dacchè io sono al ministero, non 
mi giunse ancora nessun riclamo in questo pro- 
posito. Del resto, preoilerò in seria considera- 
zione la cosa, e, se vi sarà luogo, vi porrò ri- 
medio, giacchè nella mia opinione è un vero 
abuso ed uva mala interpretazione del trattato. 

Sulis : L’ essersi quest’ anno venduti i vini a 
caro prezzo , non vuol dire che sì abbiano a 
vender sempre. D’ aliroode, i prezzi dei viui 
erano migliorati fin dall’avno scorso, e il ministro 
faceva pure esenzione per la Sardegna. Quanto 
alla soppressione della gabella del sale, è una 
cosa moralissime, ma che non offre un sdeguato 
compenso. 

Del resto, io tornerò ancora sulla cosa al mo- 
ment» della discussione degli articoli. 

Turcotti legge, in mezzo alla generale disat- 
tenzione, un lungo discorso contro il progetto, 


sì tengono da noi le sedute. Sta al ministro il 
far sì che l'orario della scuola non sia per. loro 
una causa d’impossibilità ad intervenire se se- 
‘dute. 

Asproni: Dirò anche, perchè ne tenga conto il 
ministro dell’interno, che sono ora solo convocati 
molti consigli provinciali e divisionali, di cui suno 
pur membri parecchi deputati. ; 

Angius: Propongo che tutti i professori, i quali 
hanno il mandato di deputati, sieno esonerati dal 
fare scuola (rumori e voci di disapprovazione) j. 
e faccio questa proposta per debito di eguaglianza, 
giacchè i professori delle provincie sono pure in 
quel caso esonerati da ogni carico (Oh 0h! uh ) 

C. di Cavour (vivamente): Io son certo che 
i professori di Torino sentirebbero con dolore 

accettata la proposta del deputato Angius. Ai 
professori che insegnano fuori della capitale è 
impossibile adempire al doppio ufficio ; wa quelli 
che sono nella capitale lo possono, e Fond “bea 
lieti, credo, di poterlo fare. 

11 mioistero, del resto, prenderà in seria con- 
siderazione le osservazioni del dep. Valerio, 

| per combinare le ore e togliere l’incompatibilità. 

Menabrea: Come professore, mi associo si 
sentimenti espressi dal sig. ministro e spero che 
sarà provveduto, onde vengano tolte le difficoltà 
dell’orario. 

Chiò si essocià egli pure, come professore 
che è. ; i 

Pescatore: Teri e l’altro ieri non intervenni 
alla seduta, ma ebbi esami dalle due elle cinque. 
Anzi, ne resi conta la presidenza per lettera, che 
mi duole noo sia stata letta. 

"0 eng Scusi il sig. Pescatore. L'altro 
ieri, giorno in cui egli scrisse, non fu portato fra 
gli asseati. 

Domanda d’ interpellanza. 

Menabrea : lotenderei muovere sl signor mi- 
nistro dei lavori pubblici qualche interpellanza 
sulle strade ferrate. Lo prego quindi a voler fis- 
sare un giorno. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici: Lunedì. 

Potazione della legge pei crediti suppletivi del 
bilancio 1851. 

Il risultato della votazione è il seguente : 




















Moe ‘Ba La seduta è quiodi sciolta alle ore cinque e 
In favore 85 up quarto. | 
Contro . . 16 Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Seguito della discussione sul progetto di Jegge 
per la riforma delle gabelle accensate. 


La Camera adotto. 

Discussione sul progetto di legge 
per la riforma delle gabelle accensate.. 

Il presidente da lettura del progetto che conste 
di 98 articoli, quiodi dichiara aperta la discus- 
sione gener.le. 

Peyrone (ilella commissione) legge un lungo 
discorso, inappogggio del progetto compilato dalla 
commissione, di concerto del resto col ministero, 
nel quale, ritenutosi il principio che questntassa 
dovess'essere uniformemente esteso a tulto lostato, 
sì rigetto l'altro che le gabelle avessero ad essere 
esercite ilal governo stesso. 

Bonavera legge pure un lungo discorso, in cui, 
pure riconoscendo la necessità e la giustizia dello 
estendersi di questa tassa slle provincie finora 
immuni, le dice però male ordinata e perchè 
colpisce la consumazione in dettaglio , non quella 

‘in genrre, e perchè, perla sua cattiva ripartizione, 
andrà a pesar tutta sulle città, mentre ne an- 
dranno esyoti le comuni rurali ,° massime del li- 
torale, e perchè infine è di difficile esecuzione. 

Francesco Serra: Nel primo progetto del go- 

verno , il ministro aveva fatta una eccezione per 
la Sardegoa , fino a che le circostanze permet- 
tessero di introdurvi un nuovo sistema daziario. 
La commissione tolse questa eccezione ed il mini- 
stro acconsenti. Ora , sono cambiate tanto le cir- 
costare dell’ isola da otto mesi in qua da render 
possibile e conveniente ciò che prima non si cre- 
deva tale ? 
Se il signor ministro nen mi prova questo , 
spero che vorrà sostenere con me un emenda- 
mento, per far eotrare uella legge questa ecce- 
gione, 

Cavour C Non intendo ora entrare nella di- 
fesa del progetto di lexge. Lo farò quando la di- 
scussione sarà più innoltrata; ma, interpelli 
direttamente dall’ onorevole deputato Serra, devo 
pur risponilergli. 

Il ministro è pronto a dividere colla commis- 
sione la risponsabilità della soppressione dell’ ec- 
cezione. Il primo motivo di questa mutazione fu 
che la commissione adottò un sistema di riparti- 
zione di più fscile esecuzione, mentre il sistema 
del ministero avrebbe potuto assai difficilmente 
applicarsi alla Sardegna, o le spese di riscossione 
sarebbero state tali da diminuire di molto il pro- 
dotta sperato. 

Il secondo motivo è che le condizioni della 
Sardegoa banno infatti notevolmente migliorato. 
*Uo male per la terraferma tornò a vantaggio 
dell'Isola, che vendette i suoi vini a prezzi al- 
tissimi. 

_ Jo non ho dati precisi, ma so che l’esporta- 

gione del numerario da Genova per Ja Sardegoa 





Nel giorno 22 corrente, appena arrivato il 
convoglio delle merci alla stazione d'Asti, il mac» 
chinista Squillard spprossimava la sua locomo- 
tiva alla grue idraulica per prendere acqua , e 
von essendo riuscito a fermarla nel sito preciso, 
faceva uu secondo movimento di 25 centimetri 
circa, ma in questa seconda operazione rimaneva 
vittima lo scaldstore Pugno, il quale erasi collo- 
cato sotto la ruota motrice per ungere la mac- 
china, 

Appena conosciuto questo triste accidente, ne 
fu data conoscenza all'avvocato fiscale per l'op- 
portuno procedimeuto ; l’amministrazione ordinò 
uv’ inchiesta amministrativa, ed ha sospeso lo 
Squillard dall'esercizio delle funzioni di macchi- 
pista. 

--= Il signor sindaco ha pubblicata una notifi- 
canza io cui avverte essere stato nominato un 
esperto presso ogni ufficio di dazio della città, 
per la verificazione de’ vini che si introducono. 
È questa una misura assai prudente, perchè dalle 
esperienze futte risulta che molto vino artefatto 
e nocivo alla salute entra in città. In pochi 
giorni ne furono sequestrate ultre cento brente, 

— Crediamo far cosa grata a quanti sanno 
onorare |’ ingegno percosso dalla sventura, 80- 
nunzisndo ai nostri lettori come |’ illustre Sialoia 
possa essere incaricato dell’ insegnamento del di- 
ritto commerciale presso la Camera di commercio 
cattedra che, occupata un tempo dal cummenda- 
tore Gulvagno, era di poi rimasta vacante sino 
a questi ultimi tempi. 

— La prima legione della guardia nazionale di 
Torino ba già versato l'ammontare delle sue 
obblazioni pel monumento di Vincenzo Gioberti. 
La somma che venne raccolta ssle a L. 1074, 
cent. 45. (Risorgimento) 

-- Il barone Renato di Blonay, deputato di 
Evian, 2 morto il 22 di novembre, all’età di 
76 anni. 

-- Si legge nel num. 33 delle Scintille: 

» Col numero d'oggi il sig. Guglielmo Stefani 
per motivi suoi speciali e malgrado le istanze 
de'suoi colleghi, cessa dall'aver parte alla dire- 
zione delle Scintille. » 

— La sera di vener.lì 26 corrente, il celebre vio- 
linista sig. Bazzini di Brescia suonò a corte, pre- 
senti S. M. la regina regnante, S. M. la regina 
vedova, S. A. R. la duchessa di Genova e S. A R. 
il principe di Carignano , con eletta adunanza. 
L’ artista fu onorato da ripettti segni di sovrano 
gradimento nell'esecuzione a lui richiesta di ben 
sei composizioni, n 













Dovendo recarsi tosto a Firenze , per ivdi re- 
stituirsi a Parigi, Bazzini darà l'addio a Torino 
con un sesto concerto , riservato a suo beneficio, 
nel Teatro d’ Augennes, la sera di lunedì 29 
corrente. 

-- Pregati, inseriamo la seguente dichiarazione : 

» I sottoscritti emigrati penetrati da rincresci- 
mepto per la.perdita che l’ Italia ha sofferto nella 
morte dell’ illustre filosofo, sommo scrittore e 
virtuoso cittadino Vincenzo Gioberti , accorsero 
totti spontanei e volonterosi ad unirsi sl convoglio 
funebre. 

Pregano V. S. ad accennare il fatto nel di lei 
reputato giornale , luogi dal pensiero di menarne 
vanto, ma per dimostrare;soltanto ch’ essi erano 
consci da sè del protiric finale , e non vi man- 
carono. 

Con stima la riveriscono. 

Torino, 25 novembre 1852. 
(Seguono le firme) 


dipartimenti. Questo risultato porge um totale di 
due milioni duecento mila SI e settantamila No. 

Non si ha che il risultato incompleto di 29 di- 
partimenti che danno un milione ed ottocento 
mila SI e treotunmila NO. 

Risultato incompleto del yoto della marina: 
trentamila SI e mille cinquecento NO. 

Totale generale fino quest'oggi 3,031,000 SI. 

-- Egli è dimani giovedì che il corpo legisla- 
tivo si riunisce per Jo spoglio dei voti. Secondo 
tutte le probabilità } esso non siederà che circa 
otto giorni e lo spoglio avendo luogo negli uffizii 
non vi saranno che due o tre sedute pubbliche. 

Si sssicura che la sessione ordinaria del 1853 
comiocierà il 1 febbraio : alcuni progetti di legge 
importante di cui non pochi. sono : già sottoposti 
all’ esame del consiglio di Stato , specialmente 
quello che ha per iscopo la liberta del commercio 
delle carni, saranno presentati al corpo legislativo 
durante questa sessione, » 

— Leggiamo nell /ndépendance Belge : 

» Avendo la sezione ceutrale del bilancio degli 
affari esteri fstto domandare al ministro alcuni 
appunti sullo stato dei negoziati commerciali, 
Brouckère rispose che egli non poteva dare al- 
cuna spiegazione. 

» Alcuni vollero darquesta risposta. conchiu- 
dere che, quanto al presente almeno, non fosse 
più questione di trattative commerciali fra i due 
paesi. È questo un errore : la risposta del mini- 
stro degli esteri non ha nè questa portata, nè 
questa significazione. Essa vuol dire solamente 
che il gabinetto crede che convenga conservare 
il silenzio più assoluto su ciò che si dice e si fa a 
proposito delle relazioni commerciali del Belgio 
colla Francia; poichè questa questione non può 
essere e non è trascurata. n 

Londra, 23 novembre. La sera del 22 il conte 
di Derby, in risposta ad una domanda del mar- 
chese di Clanricarde, si dichiarò esplicitamente 
per l'accettazione del principio del libero scambio 
per parte del gabinetto , esprimendo nel mede- 
simo tempo l'intenzione di dare le sue dimis- 
sioni se la mozione del sig. Villiers fosse accet- 
tata dalla Camera dei Comuni. Alcune espres- 
sioni troppo risentite di lurd Woodhouse occa- 
sionarono una viva risposta del primo/ministro e 
una spiegazione per parte del primo che fu ac- 
cettata in via amichevole, 

Nella Camera dei Comuni il sig. Napier , at 
torney general per l'Irlanda, introdusse quattro 
progetti di legge per l’assestamento della qui- 
stione langamente discussa delle relazioni fra i‘ 
possidenti e gli affittaiuoli in quella parte de 
regno unito ; essi furono accolti con .moltà sod- 
disfazione dai diversi membri irlandesi e produs- 
sero un'ottima impressione nella Camera, 

La sera del 23 si procedette nella Camera dei 
comuni alla discussione sulla mozione del siguor 
Villiers intorno al libero scambio, 

Il signor Villiers nel suo discorso insistette sulla 
necessità di una dichiarazione completa, chiara e 
seoza equivoci pèr parte del governo. Riguardo 
alla voce corsa essere intenzione dei ministri di 
abbandonare il posto se rimanevano io mino- 
ranza, egli protestò contro l'intenzione attribui-” 
tagli di voler rovesciare il ministero, ma confessò 
fra le risa dell'Assemblea, essere sua convinzione 
che il paese avreble sopravissuto anche a quella 
calamità se avesse ad nccadere, 

Alla partenza del corriere il sig. Villiers con- 
tinuava ancora il suo discorso. La Camara era 
affollata, così anche le guilerie degli stranieri 
e dei lordi. 

— Ua dispaccio elettrico recò a Parigi la se- 
guente notizia sul risultato della sedata del 33 : 

» Dopo il discorso del sig. Villiers parlarono il 
cancelliere dello sescchiere , il sig. Bright, il sig. 
Peele lord Palmerston. Quest’ ultimo onorevole 
membro propose un emendamento alla mozione del 
stg. Villiers che esprime la piena confidenza nel 
principio di libero scambio, ma è concepito in 
termini meno inaccettabili per il ministero che 
quelli della mozione originale del sig. Villiers, 

» Ad un'ora avanzata della sera i dibattimenti 
furono aggiornati a giovedì, 25 novembre, » 

Questo aggiornamento fu fatto senza dubbio 
per dar tempo al ministero di prendere in con- 
sderazione se deve preferire l'emendamento di 
lord Palmerston a quello del sig: D’Israeli. Que- 
st’oltimo riflesso però non è che una mera con- 
ghiettura , essendo poco probabile che il mini- 
stero “voglia abbandonare l'emendamento di ano 
de’suoi membri per adottare quello di lord Pal- 
merston, estraneo al galinetto, 


_—___uu a_i“ 
é G. Romparno (erente. 
—______----:;: 
AVVISO 
Venne pubblicato il settimo fascicolo delle 
Biografie Contemporanee, nel quale è comprese 
la biografia el il ritratto del sig. Dupio, ex-pre« 
sidente dell'assemblea francese. 
* i | 
TiroGhar Anvadi 












NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrisp. part, dell’ Opinione) 
Pavia, 22 novembre. 

I rigori crescono ogni giorno e la polizia è al 
sommo vigilante, Oggi si va buccinando che più 
nessano debba entrare per le porte della città 
dopo un’ora di notte, senza uno speciale per- 
messo del comando di piazza. 

Oggi é pure arrivata una notificazione di po- 
lizia, la quale impooe la consegna all'ordine pub- 
blico di tutti i passsporti e che nessuno per lo 
inuanzi possa uscire dul coufine nè ritirerlo , se 
prima nou si è presentato in persona dsl com- 
missario, onde dimostrargli la necessità della 
parteoza. Nou saprei ben dirti se sia una misura 
generale o limitata alla sola provincia di Pavia. 
E certo che la cosa ha destato un grande al- 
larme e sinistre apprensioni. 

Da parecchi giorni arrivano cariaggi, troppi di 
muwmzioni da guerre. Nessuno intende la ragione 
uè lo scopo di ua tanto ummasso io Pavia, 

A psssati giorni, il capitano della geodarmeria 
mandò al vescoro una lista di 60 preti, da lui 
qualificati come mele pensanti ia politica, ov- 
vero scapestrati, perchè, giusta le sue relazioni, 
o troppo dediti al vino o alle donne o ad accu- 
mular denaro, ecc., insinuava al vescovo con 
acerbe e villane parole che provvedesse, altri- 
mevti egli avrebbe prese le sue misure. Figurati 
che aveva notati in quella lista di proscrizione i 
migliori soggetti della provincia ed i più di vita 
incensurata. 

Per buona fortuna, il vescovo ebbe sufficiente 
diguità per rimandare quella nota iusoleote e di- 
chiarare ch' egli, nel disimpegno del proprio uf- 
ficio. non poteva ricevere nè ordini, nè esorta- 
zioni da uo capitano di gendarmi, con cui esso 
non aveva alcun vincolo gerarchico 0 dipeodenza 
uttiziale. Mi venne veduta anche una circolare 
essi curiosa emanata dal ministero di giustizia, e 
diretta ai tribuvali della movarchia. Si dichiara 
cioè ad essi che ove in questo Stato un inglese 
si rendesse reo di delitti o crimini, si debba pro- 
cedere cootro di lui a norma delle vigeuti leggi; 
ma che nel coso di comlavna si debba far tenere 
copia del processo tanto alla parte come al ri- 
Spettivo cousole, perchè altrimenti, dice Ja cir- 
colare , gl’ inglesi trovano sempre mille appigli 
per pretendere indenizzi. Conchiude tuttavia di- 
cendo , che ove erergano circostanze attenuanti, 
si possa ed anzi si debba condonare ai medesimi 
l intiera pena. Vedi quenta paura dimostrano di 
quella mazione, 

-- Ci giugne da Firenze il seguito del processo 
Guerrarzi, udienza del 9g corrente. 

Lo pubblicheremo nel prossimo foglio. 





Parigi, 24 novembre. Leggesi nel bullettino 
della Presse: 

» I dspacci telegrafici, di cui sono coperti il 
Moniteur ed i giornali pei quali il ristabilimento 
dell'impero, è un trionfo. non fauno conoscere sino 
a ora che risultati parziali, la cui pubblicazione 
jioduce più oscurità che chiarezza sul voto del 2 
e 22 novembre. | 

» Noi continuiamo perciò di astenerci dal ri- 
produrre questi dispacci attendendo lo spoglio 
provvisorio centralizzato dipartimenti tal 
quale ebbe luogo pel di ento della Senna. 
Egli è probabile che quest'oggi il governo sarà 
in misura di comunicare al Moniteur un gran 
numero di voti verificati al capo luogo della pre- 
fettura. Nessuna incertezza può sussistere sul ri- 
sultato ; non havvi interesse che per la quistione 
di sapere se il numero degli inscritti, dei votanti 
e dei SI sarà maggiore o minore di quello che 
fu al 21 dicembre 1851. » 

Il Courrier de Lyon pubbliza su questo og- 
getto il seguente dispaecio telegrafico : 

Parigi, giovedì 25 novembre, 
g ore 5 minuti, 
Si conosce il risaltato definitivo del voto di 25 
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Lelettere, ecc. debbono indirizzarsi franche 
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"AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati, il cui abbonamento scade 
con tutto il 30 del corrente mese sono pregati 
volerlo rinnovare in tempo onde evitare inter- 
ruzioni iiell’'invio del giornale. 


TORNO; 27 NOVEMBRE 


== TT°T—=sT—M=—-——<-——_==———==—=> 


LÉ CONTRADDIZIONI VESCOVILI. 


L’ Armonia (25 novembre) si ascrisse a do- 
vere di dichîarare in risposta all’ Opinione aver 
dessa ottenuto | admittitu per la pubblicazione 
de’ suoi fogli. Noi ci còongratuliamo con lei dell’ 
avei conseguita tanta grazia do monsignor Fran- 


soni sima non crediamo ‘che la suo condotta sia | 


per ciò: interamente conforme alle prescrizioni 
della Notificanza de’ vescovi. Non basta ottenere 
dalla Curia la licenza di stampare il proprio foglio: 
eifa d° uopo sottomettersi alla revisione vesco- 
vile, presentarle giornalmente i propri articoli , 
e non date alla luce il giornale senza la frase che 
si adoperava a tempibeati della, censura con pei® 
missione de” superiori. — 3 7 

Pow mettersi d'accordo colle sue dottrine è 
coi saoi principi ; per obbedire s tutte le pa- 
role della Notificanza altro rimane all’Armonia a 
fare. Son due numeri in cni ello non accenna che 
all’ Opinione per confutarla, o sautamente in- 
sultarla. Ma non si ricorda più che i monsiguori 
hanno vietato di leggere il nostro giornale sotto 
pena di scomunica? Non ha scritto 1° Armonia 
stessa che chi lo legge debb” essere fàggito come 
uomo pericoloso e segnato a dito? Dopo avere 
chiamato in proprio aiuto contro l'Opinione l'in- 
quisizione e le pone severissime della Chiesa, 
come. osa |’ Armonia ricordlarla a° suoi lettori ? 
Come non si vergogna di mettersi in sì aperto 
contraddizione con sè stessa e di mancare n° pre- 
cetti dell’ episcopato ? Noi des'deriamo che l'.4r- 
monia trovi modo di salvare la capra ed i cavoli, 
di conciliare l’ ossequio alla Notificanza colla let- 
tura dell’ Opinione, ma è necessario che dessa 
ci faccia conoscere in qual guisa si è liberata da 
queste difficoltà, e dichiari se ha ottenuta la li- 
cenza di leggere i giornali proscrilti. 

vero che il'vescoyo di Pinerolo in una pa- 
storale pubblicata questa settimana , in cui si con- 
dannauo gli eccessi della stampa sia liberale , sia 
clericale, non menziona alcun giornale, e non 
ne scomuvica alcuno ; ma per P Armonia le pa- 
role di monsignor Renaldi cesseno di essere au- 
torevoli, perchè non corrispondono in tutto alla 
Notificanza degli altri vescovi, perchè non ispi- 
runo l'odio alle libertà nazionali che in monsignor 
Fransoni è salito all’ eccesso; perchè il fanatismo 
religioso vi è temperato da prudenti. considera- 
zioni. Infatti monsignor Renaldi regge una dio- 
tesi, nella quale hanno dimora i Valdesi, pac!- 
fici, buoni, tolleranti e devoti alle leggi. Questa 
circostanza richiede maggior cautela nel vescovo, 
onde non dare appiglio a censure irritanti, a 
confronti poco opportuni ed a mali;;ni giudizi, è 
monsignor Renaldi è abbastanza asveduto per 
sapervisi acconciare, e non fare cosa che si di- 
parta dai limiti della moderazione, 

L’ Armonia , a cui il linguaggio di monsignor 
Renaldi non può piacere, perchè è la più severa 
di lei condanna, si è astenuta dal pubblicare quella 
pastorale, con.che ha dimostrato di non conside- 
rare siccome espressione «le’ pensieri e delle idee 
‘dell’ episcopato, piemontese ‘altro che la Notifi- 
canza di monsignor Fransoni e di Filippo Artico. 
Però convieve riflettere a quest® opposizione ve- 
scovile, la quale potrebbe produrre qualche ri- 
sultato inatteso dall’ 4rmunia. Fino dall’ anno 
scorso dicevasi che alcuni prelati, stomacati dalle 
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|‘ sostengono una tese affatto I 
di Montalembert efferma che la libertà, è ntile 





esagerazioni e dall'abuso chealcuni loro colleghi 
avevano fatto della parola, e'veddendo i pericoli 
che sosrastavano alla religione ‘cattolica per la 
loro lotta contro le franchigie gazionali ed il loro 
odio allo Statuto, avessero Pin a prendere 
una nuova via ed a desistere da una guerra for-. 
sennata che PAR scandalezzare perfinò | 
le femminucee. dl : : j 

Ma la loro aspirazione ‘non ebbe seguito, 0 
per debolezza o per non rendere pubblica la 
divisione che si era introdotta nell’ episcopato 
subalpino. La qual cosa non ci porge gran cong 
cetto della loro fermezza e del loro zelo per gli 
vinteressi della religione , perciocchè ser la fede 
debbe essere superiore ad ogni umano riguardo, 
quanto vale a favorirla ed: a proteggerla fa mé- 
stieri .non sia trascurato da’ vescovi. Fra quelli 
che facevano parte di questa leva eravi mon- 
signor Renaldi, forse il.solo che non abbia desi- 
stito dal suo proponimento, comt è il solo de’ ve- 
scovi «della provincia, che meglio apprezzi itempi. 


, ' 


La sua pastorale è una sentenza acerba contro la 
Notificanza, perchè mentre questa scatena contro 
i liberali le farie dell’ inferno , minaccia, e sco- 
monica, quella si restringe ad ammonire, e non 


condanva esplicitamente la libertà della stampa. 


L’Armottia non può fare buon viso a siffatto 


prudenza, Essa ha reiterate volte affermato che 


la libertà della stampa è contraria alla. Chiesn, 


che l’episcopato‘non può ammetterla, che è figlia 
‘dell’ eresia e come tale, debb” essere proscritta. 


nesta massima è seguita da monsignor Fransoni, 


‘da monsigoor Artico e da quanti hanuo ragione 
di temere la discussione e non sapendo opporre 
argomenti a’loro avversari, cercano di costriugerti 


‘al silenzio, 


Ma altri vi sono che profegsaino altre teorie e 

iP Così il conte 
alla religione, intanto che i vescovi piemontesi la 
dichiarano nociva, afferma’ che il regime parla- 
mentare non ha recato in Piemonte maggior 
danno alla Chiesa di quello fattogli dal prece- 
dente governo assoluto. @ dagli Stati dispotici di 
Europa, intanto che il nostro epissopato avversa 
la Libuna ed il Parlimento. 

Si risponde che le. parole del conte di Monta- 
lembert non sono nutorevoli quanto quelle dei 
prelati: vogliamo ammetterlo per | Armonia, 
sebbene per noi faccia autorità la ragione ; e se 
la logica ed i fatti sono in favore del conte di 
Montalembert, non sappiamo perchè non si debba 
prestar fede a lui onde credere a mons. Fransoni. 
Ma per togliere ogni dubbio intorno. allecon- 
traddizioni de? vescovi nostri, citeremo il passo 
d’un’ opera pubblicata. nel 1849 da. monsiguor 
Rendu, vescovo di Annecy. — Ecco come de- 
finisce la libertà : 

» La potenza di cui gode ogni cittadino nella 
società della quale fa parte, è ciò che chiamasi li- 
bertàz'e siccome questa potenza del cittadino si 
manifesta in circostanze diverse, si può., anzi si 
debbe indicarla con nomi diversi; ma è sempre 
la libertà. Essa comprende: 

» 1. La libertà religiosa , che si compone essa 
stessa della libertà dî soscienza , della libertà del 
culto e della libertà di far proseliti ; » 

» 2. La libertà civile che ‘contiene la libertà in- 
dividuale, la libertà del domicilio e della pro- 
priétà , e quindi il.consenso all’impasta ; 

» 3. La libertà politica < la quale assicura ad 
ogni individuo il suo consenso nella formazione 
delle leggi, nella sorveglianza della pubblica ric- 
chezza; 

» 4. La, libertà. d'insegnamento colla. scrit- 
tura e coi libri , colla parola 0' coll’ esempio ; 

» 5: La libertà amministrativa. nella fami- 
glia, nel comune, nella provincia e nello Stato: 

» 6. Infine, la libertà d’ associazione, ché com- 
prende le nazionalità , l' associazione dei capitali 
per le grandi imprese, delle braccia pel lavoro, 
dei cuori e delle coscienze per lo preghiera , per 
VP esercizio della carità ed anco pel piacere. È da 
questo (genere di libertà che dipende più special- 
mente il progresso della civiltà. 

» Questa è la libertà , la libertà intera, la li- 
bertà analizzata ne’ suoi attributi e nelle sue più 
intime facoltà. Si può sfidare di citare una pre- 
rogativa dell’ uomo sociale che non sia compresa 
in questa larga definizione della libertà. Del resto 
noi non saremmo gli avversari di coloro che vor- 
rebbero estenderla ; siamo. piuttosto, come cri- 
stiani, disposti ad ammettere tutte le esten- 
sioni che le si potranno dare. Quello che con- 
danniamo sono gli sforzi che si fanno ovunque 
per restringerla. » 

Qual relazione v'ha mai fra le dottrine di mon- 


signor Rendu e quelle della notificanza ? Eppure 


À 








coloro che firmarono questa non sono vescovi 
come monsignor Rendu ? 

L’ uno sostiene la libertà doversi estendere, 
non restringere, tutte le libertà essere legittime, la 
lidlertà di coscienza, di discussione ,-d’ insegnare, 


gli altri invece combattono ogni sorta di libertà," 


pretendono al. monopolio deli’ istrozione, e re- 
putauo la «discussione siccome un 
alla fede. 


Per monsiguor Renda, i coniugi  Madiai non- 


banno comunesso alcun delitto, hanno esercitato 
ua diritto sacrosanto, inviolabile: lacdibertà di 


né-deriva che se i Madiai facevano propaganda 
protestante, cosa che mon crediamo , non ave- 


‘vano leso i diritti di alconi. È chiara questa con- 


seguenza?-È legittima ? Che ne pensa l’ Armonia? 
Od ammette la legittimità, del diritto, e contrad- 
dice in tal caso a? suoi principii ed alle sue mos- 
sime ; 0 niega ai Madisi questo diritto e loda il 
governo toseano che li ha condannati , ed allora 
sorge contro moosignor Rendu e disobbedisce 
ad un prelato. Da tali strelte non possono svin- 
colarsi Armonia, il Cattolico e tutti gli altri 
giornali dello stesso colore. Iofinite sono le con- 
traddizioni , le opposizioni, le discrepanze di gia- 
dizii e di voleri fra” vescovi, e chi volesse no- 
tarle tulte si accingerebbe ad opera luoga e fa- 
stidiosa, di cui non verrebbe a capo neppure in 
un anno. 

Avzi si osserva che talora i vescovi controd» 
dicono a sè stessi, sostengono oggi quello che 
avevano combattuto îl giorno precedente, e dopo 
avere nel 18/8 e 1849 accarezzata Ja libertà, 
perchè invadeva, come torrente, tutta l'Europo, 
sccarezzano lassolutismo , ora che il vento gli 
spira favorevole. Anche la Francia ci porge non 
pochi esempi di tale siaderesi, e non sano i liber- 
tini che li pubblicano, ma. il conte dî Mootalem- 
bert: il quale pur dichiara » che la guerra  siste- 
mutica fatta dagli sérittori religiosi alla libertà 
politica, quale fu intesa e praticata dai popoli mo- 
dlernî, conduce al dispotismo » (p. 96). 

Non abbiamo aspettato che il. sig, Montalem- 


HOA ce 18 dicesse per avvederci dove l'Armonia 


e cimpagni volevano trascinarci: inn ci piacque 
addurre l'autorità del sig. conte perchè appar- 
tiene al partito cattolico , ed ha' sempre difesa la 
causa della reazione religiosa, dal Sonderdund 
alla spedizione di Roma, Tutte le questioni più 
vitali della società moderna sono quindi ancora 
di risolversi dal partito clericale. La lotta è accesa 
ed abbraccia tutti i principi del vivere civile; 
lotta fra gli scrittori cattolici e lotta fra* rescovi, 
Ta una condizione tanto difficile ed eccezionale, 
non sappiamo come sì possa raccomandare. la 
cieca sommessione ; poichè, quando le opinioni 
sono diverse, non si obbedisce a questo senza 
disobbedire a quello, e qualanque partito si ab- 
bralici si manca sempre al rispetto ed alla vene- 
rdzione che l'Armonia prredica verso i supe» 
riori. 

Pensi l'Armonia ad uscire da questo, 
ed allora le promettiamo di 





L’ELEZIONE DEL SIG. CAVOUR 


Domenica scorsa tutta Torinofa meravigliata nel- 
ludire che sorgeva competitore del conte Cavour, 
siccome candidato del 1° collegio elettorale, ilconte 
Ignazio Costa della Torre. Niuno si sarebbe mai 
creiluto che l'opposizione clericale avesse sì poco 
senno di dubitare dell’ esito dell’ elezione, ed 
osasse portare i suoi voti sopra il conte Costa. 
Ma di quante cose strane, incredibili della. fa- 
zione clericale non fummo già spettatori! Non 
doveva quindi fre stupire questa; anzi la si può 
considerare come la. meno ayvebtata di lutte le 
imprese tentate «la quel partito dalle leggi Sic- 
cardi in poi. P 

Però quella notizia ebbè un buob risultato, 
perciocchè gli elettori liberali avvertiti del tiro” 
che loro veniva fatto, accorsero più numerosi il 
giorno successivo, e si trovò che il conte Cavour 
ottenne 226 voti ed il conte Costa soltanto 37. 

Questa fu una vera sconfitta, e vba ragione 
di congratularsene cogli elettori torinesi, i quali 
seppero sventare gl'intrighi clericali. Ma il par- 
tito, il quale non vuol confessarsi battuto, niega 
che vi sia stata lotta, e l'Armonia dichiara che 
non sapeva nulla e che ebbe notizia dall’ Opinione 
che il conte Costa fosse. portato come candidato 
dai duoni e cattolici elettori. 

Quest’asserzione dell’Armonia pare fatta sol- 
tanto per celare la ria disfatta. Come si può 
infalti supporre ché paéventivo accordo, 
senza intelligenze seetète, e o secrete, che 
niano n'ebbe sentore, 37 elettori siansi intesi a 







grave pericolo) 


rapporti non polenilosi niegare a? cittadini 
î 





sist 


nominare ilconte Ignazio Costo? È vero che 


l'Opinione anvunziò lunedì. mattina che il coftg; # 4 
Costa era ib candidato dell’ opposizione cleridfle| ga ?}2 
che l’Armonia scambia in. duoni e cattoliei. dl i 
tori. Noi non discutiamo intorno alle parole, e 9, 
sciamo all’Armonia la risponsabilità del suo giu=., r 


Sizio. Ma non possiamo. ammettere che soltanto 
LI 


stata. informata di, questo tranello; 

i fino da domenica sapetasi per tutta, To-,® 
rinoye siccome. lArmonia è onorata della. con- 
fdedkò de'buoni e cattolici elettori.y così convino. 
otedere che ne sia stata ‘informata, prima. degli 


altri, e che abbia taciuto. .onde addormentare.i. __ 


liberali per ottenere ia vittoria con una sorpresa. , 

Questo fatto è stato però, gioveyole,, sia per- i 
chè il partito clericale ha fatte conoscere lè sue. | 
forze, sia perchè ha additato ai liberali il pericolo. 
che corrono, cito atta) 

Checchè ne dica l'Armonia, il partito di eni, 
essa è l'interprete non ha radice nelle popola- 
zioni. Quando in un collegio elettorale non conta 
neppure il settimo dei yoti; quando a malgrado. 
della più severa disciplina non ractoglie sul.capo; 
del suo candidato che 37 suffragi, intanto chel’ay -. 
versario ne ottiene 226, esso debbe confessesi. 
d'essere in una minoranza quasi, impercettibile, 
e solo importante pe’ suoi iutrighi; Prima che 
scoprisse le sue forze, si poteva crederlo. uume- 
roso; ora è tolta l'illusione, e non ignosamo più 
fin dove si estende il suo potere, Es gridava 
alto per celare la . sua, debolezza, ora dovrebbe 
tacere, che la sno debolezza non è più un mi- 
stero. i vafrgiti. 

Quest’ è il primo vantaggio dell'elezione di 
domenica scorsa : ‘il secondo è ‘ancor più rile- 
vante. dima OI Lor È 

Sebbene non si possano accusare i. Jiberali di, 
indifferenza nell’ esercizio. dei. diritti. elettorali 4 
tuttavia loro si debbe rimproverare unb, cieca 
fiducia degli uni negli altri. Nell’elezione del. conte 
Cavour pochi si presentarono il. primo. giorno, 
perchè erano persuasi che il presidenteJdel con- 
siglio sarebbe stato nominato ad unanimità , con- 
fidando. gliuni-nelli i iPoltri-e- 
viceversa. Nallo è meno prudente di questo con- 
filenza, perchè se ciascimo si astenesse dall'ac- 
correre ail’ elezione nella persuasione! che vi. sì 
recheranno gli altri, i collegi elettorali ; rimar- 
rebbero deserti e la vittoria verrebbe assicurata 
agli avversarii, 

Invece di appoggiarsi alla diligenza altrui ; 
ogni elettore debbe (riflettere che la legge , uél 
mentre gli concede un diritto, gli attribuisce pure 
un dovere. Se ha diritto di eleggere , ha il do- 
vere di prender parte all’elezione, E questo do- 
vere ei debbe adempierlo in o0Ini tempo e luogo, 
Facendo così si è sicuri di trovarsi in numero 
considerevole alle elezioni è di riuscire. . 

Nè soltanto per le elezioni politiche valgono 
queste considerazioni , ma pure per le elezioni 
comunali e della. guardia nazionale: Se pochi si © 
no a votare, qual ragione hanno glì altri di 
biasimare il risultato dell'elezione? Se i consi- 
glieri comunali non sono liberali, solleciti degli 
interessi del comune, se gli uffiziali della gudedia 
nazionale non sono abbastanza zelanti , di chi è | 
la colpa se non degli elettori che siasterinero dal 
dare il voto ? Vi sono molti i qualî $i idilmo/ pré: 
mura «di recarsi alle elezioni politiche e trascu- 
rano le altre, come di poco rilievo. E questo 
pure è un grave ‘errore. Chi ignora che P în- 
fluenza del consiglio civico , dell’amministeazione 
comunale nella tutela degli interessi pubblici, per 
promuovere il bene del prese? Ghî ignora che 
un ufficiale attivo, istruito nella teorica militare , 
devoto allo Statuto ed alle leggi è eva ‘guaren- 
ligia per la compagnia della. gmardià' pnzionale 
che egli comanda, e per l'ordine poblilico che 
troverà sempre in lui un difensore intrepido ? 

Cessino quindi gli elettori di fare assegna- 
mento gli uni sugli altri e pensi cisscono ad adem- 
piere pl proprio dovere , il quale è uguale per 
qualunque elezione, politica , comunale e della 
guardia nagionale. La cieca confidenza in altroi 
non solo è biasimevole , ma colpeaole , perché, 
astenendosi dall’ intervenire ulla votazione, s' im- 
pedisce l'espressione gennina della volontà del 
paese e si apre l’adito a sorprese, cui si cerca 
poscia invano di mettere riparo. Speriamo che 
l'esempio di domenica scorsa non' sarà infrut- 
luoso. 


n 
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Ranco, Leggiamo nel 2i0oss : È 

» Il Moniteur ba pubblicato da alenmi giorni 
il decreto approvativo degli statuti della compa- 
guia della strada di ferro da Lione al Mediter- 














raneo, Mancava soltanto formalità per 
rendere definitiva ed'efficace la legge dell’ 8 
glio p. p. che ha riunito nelle mani di una c 
paguia unica tutte le. strade che. percorrono la 
valle del Reno dove vanno a metter capo. 

» A partire da questo giorno non vi ha più nè 
compagnia da Lione ad Avignone e da Avignone 
a Marsiglia, nè compagnie delle strade del Gard; 
© tutte queste compagnie furono disciolte per far 
‘luogo ad una grande compagnia da Lione al 

° Me 
» agkil: 














1° i sviluppo. 


‘artendo da Lione, questa rete va a met- 
capo al Mediterraneo per tre diversi punti 
che sono Marsiglia, Tolone e Cette. 
‘» Quasi la metà di questa rete, 294 
giù in esercizio. Il decreto pubblicato dal 
teur mette la compagnia in de 
di quasi 294kilom. e le attribuisce il godimento 
della rendita da loro prodotta dell’ammonta di 
8,500,000 fr. circa per l'esercizio del 1852; ciò 
che rappresenta un prodotto annuale di 29,000, 
fr. circa per ogni kilom. 

» Queste poche cifre permettono di apprez- 
zare la prossima utilità di questa via di comu- 
nicazione e il suo valore attuale. Basta infatti un 
prodotto di 29,000 fr. per chilogramma per ri- 
cavare dal capitale sociale una rendita del ro per 
cento. 

» Ora egli è difficile ammettere che , se la 
prossimin apertura della sezione da Avignone a 
Valenza e da Valenza a Lione cangia questa pro- 
porzione del reddito chilometrico , questo cam- 
biamento:sia profittevole. 

1» Quando si vuole apprezzare il valore di una 
strada , non basta considerare il totale de’ suoi 
prodotti e neppure il reddito chilometrico ; chi 
non voglia esporsi a gravi errori, deve tener 
conto di ciò che la streda costa; bisogna quindi 
far entrare nel calcolo le spese di esercizio, che 
vatîano molto da una strada all'altra, secondo 
l’importanza del prodotto e l’elevazione«lelle ta- 
riffe percepite. 

» In questa guisa soltanto sijtrova che per dar 
il 10 per ojo del suo capitale sociale, la strada 
del Mediterraneo non ha bisogno che di 29,000 
franchi di prodotto annuale per chilometro , le 
spese di esercizio essendo calcolate a /j2 per 0/0; 
laddove le strade,ti cui prodotti sono conside- 
revoli, hanno bisogno , per arrivare allo stesso 
risultato, di un prodotto annuale di 45 a 50,000 
fr. per chilometro, le spese di esercizio essendo 
supposte in media di 4o per 0]o. 

n Queste differenze, ancora una volta, influiscono 
sul prodotto di ogni strada ferrata. La linea do 
Lione al Mediterraneo si trova sotto questo rap- 
porto in una situazione assai favorevole. Di più, 
il suo capital è diviso in modo che il beneficio 
viene ripartito soltanto fra un piccolo numero di 
szioni. Essa non ha che 45 milioni di azioni e un 
prestito rappresentato da una annualità di franchi 
5,760,000. » 








Coxvensione per 5 ojo BeLca. Leggesi nella 
Presse sotto questo titolo : 

» Il 5 p.0jo belga pa sorpassato il pari, essendo 
a 101 1]8. 

» L’Indépendance Belge insiste sulla necessità 
e l'urgenza della conversione del 5 0[o, ma desi- 
finando i 4 12 ojo fondo che esiste di già nel 
Belgio al corso di 99 114- 

» Si ha dargomento a meravigliare che un 
giornale famigliare alle quistioni di fioroza non 
iosista di preferenza sulla conversione del 5 00 
nel 3 ojo dal momento che havvi già questo 
fondo,.nel Belgio, ove si ha anche il 2 1/2 0|o al 
corso di 56 7]8. 

» Non è più lecito d’ igoorare che quanto più 
una rendita è emessa o convertita ad una misura 
lontana dal pari , tanto più il rialzo si manifesta 
rapido e costante , mentre il contrario avviene 
per le rendite emesse o convertite ad una misura 
prossima al pari. Il corso belga ne offre la prova 
materiale : 


5 ojo 1852 101 1]8 
4 112 0]0 1854. — 99 318 
3 ojo 1838 75 118 
2 1[2 0]o 1844 56 718 


» Il2 1[2 o[o alcorso di 55 7]8 equivale i 
5 0jo a 113 6/8. Ora il 5 ojo belga non è che a 
101 1]8, Differenza 12 518, ciò che prova, lo si 
dica per incidente, il vantaggio del 2 1]2 0jo sul 
5 0|o e dà compiutamente ragione alla teoria del 
gen. Alessandro Girardin , il quale insiste da più 
aoni perchè il governo francese abbia a conver- 
tire il 5 ojo' (oggi 4 112 oo), il 4 0[0 ed il 3 ojo 
in.un sol fondo: 1 0]o che al corso di 20 franchi 
avrebbe dato 5 0jo d° interesse; al corso di 25 fr. 
avrebbe dato 4 0jo: al corso di 33 fr. avrebbe 
dato 3 0[o. : 

» Il 3 o[o al corso di 75 non rappresenta che 
4 ojo d’ interesse, mentre il 5 ojo al corso di 
101 1]8 rappresenta 5 oo meno una frazion8 ed 
il 4 12 al corso di 99 3{8 rappresenta 4 1]2 o[o 
più una frazione. 


» Il:3 oo inglese avendo 15 franchi di mar- 















rraneo , la cui rete non avrà meno di 61} 


Kilom., è |-aVincennes si recò a Parigi, portando seco 4,500 
ni>g}i{fr in oro ed argento per fare alcune provviste. 
itivo 
glia inon Omnibus che lo condusse presso suo 
cognato. Ma ivi s'accorse che gli mancava il da- 
nòro: È facile imaginare fa disperazione di questo 
povero uomo, di cui i 4.500 fr. costituivano quesi 


J......, gran rabbino del concistoro centrale 
israelitico si presentò alla prefettura di polizia, 
ad uo capo di divisione, e gli riferì come un suo 
correligionario, fin seguito ad un discorso pro- 
nunciato nella Sinagoga , gli avesse confessato 
d’ essersi indebitamente appropriato di 4,500 fr. 
che erano sullostradale”da Vincennes a Parigi. 


fettura, la quale riconosciuta appertencre al piz- 
zicaguolo, gli venne tosto restituita. » 


tore francese signor De la Cour ha consegnato 
una nota del suo governo che forma la prima 
comunicazione ufficiosa dell’ impero. poichè vi 


candosi che il principe presidente salirebbe al 


conferenze fra il ministro degli affari esteri, conte 
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» Ora questo fondo rimorchiatore è il 3 00 


inglese. 


» E. De Ginanpin. » _, 


II TI 


STATI ESTESI 
FRANCIA 
La Patrie toglie dal Droit il seguente fatto : 
° » II 31 ottobre scorso, il sig. X pizzicagnolo 


“ » Giunto a Parigi, salì nella piazza della Basti- 


tutto il patrimonio. 

» Egli rese di ciò informato il commissario di 
polizia; il quale ne fece tosto far. ricerca, ma 
infruttuosamente. Il povero pizzicagnolo si re- 
putava rovinato, | 

» Verso la five dell’ altra settimana il signor 


» Il rabbino trasmise quella somma alla pre- 


AUSTRIA 
Fienna, 18 novembre. È noto che l’ambascia- 


è indicata la ristaurazione del medesimo, signifi- 


trono sotto il nome di Napoleone ILT. Questa 
ultima comunicazione è motivo di frequenti 


Buol, e il signor De la Cour, e  sppo,;giamdomi 
alla fonte la più onorevole posso (assicurare che 
finora non seguì alcuo accordo sopra questo 
punto. 

Il governo imperiale non protesterà contro 
laccettazione del titolo Napoleone JII, e nov 
cercherà d’impedire il ristabilimento dell'impero 
per questo motivo ; esso accelterà questa deno- 
minazione al pari del ristabilimento dell'impero 
come un fatto compiuto ; per altro il titolo sarà 
una prima causa di dissenso. 

(Nuova Gazz. Pruss.) 

Si legge nella Gazzetta di Breslavia : 

» Alcuni giorni sono i contadini a Bòhmisch- 
dorf nella Slesia austriaca hanno ucciso un gen- 
darme che aveva l’incarico di esigere le decime 
per conto del parroco locale. 

20 detto. L’I. R. istituto geologico «dell'impero 
ha ricevuto dalla reale accademia delle scienze 
di Torino i molti, pregevoli atti di essa, iù 24 
grandi volumi, in quarto. 

» (Corr. aust. lit.) 

21 detto: Il sinodo dei vescovigreci, costituitosi 
a Carlowitz, sotto la presidenza del conte Coro- 
nini e del patriarca Rajacie, sarà di breve du- 
rata. Oltre all'occupazione de’ vescovati vacanti, 
verrà discusso eziandio il modo di migliorare la 
condizione del basso clero e delle scuole. 

PRUSSIA 

Berlino, 20 novembre. Le diverse notizie in- 
torno add un convegno delle tre potenze del 
Nord a Varsavia, e sulla visita dell’ imperatore 
d’Austria a questa corte, è una prova che è im- 
minente la rinnovazione dell'antica alleanza fra 
la Russia, la Prussia e l’Austria. I fatti e le rela- 
zioni esistenti non sono in contraddizione con 
quella supposizione. 

— 21 detto. I diversi tentativi che furono fatti 
per determinare i due  Mecklemburg a riuvirsi 
all'uno o all’altro dei due sistemi doganali , an- 
daròno tutli a vuoto, Questi dne piccoli Stati 


° vogliono restare nella loro posizione isolata. Essi 


non vogliono appartenere allo Zollrereio , e la 
loro situazione geografica gli allontana natural- 
mente dall'Austria. 

Si crede che dopo il risultato delle elezioni il 
ministero avrà una maggioranza di ottanta voli 


nella seconda Camera degli Stati, a meno'che | 


non si formi un'estrema destra che si dichiari 
contro le Camere e la Costitazione in generale, 
e che prenda così un’ attittidine ostile in faccia al 
gabinetto. ( Corrisp. part.) 
AMERICA 

Leggesi nel 77°èek/y Zerall del 10 novembre. 

» I democratici hèn celebrato a Boston, iquesta 
notte, l'elezione Pierce D usa precessione 
con torchi a verito. È una delle più imponenti e 


te 
Mi 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
gine sul 3 o[o francese e 25 franchi di morgine 
sul 3 o[o belga , la Francia ed il Belgio hanno 
il medesimo interesse a ricondurre il loro debito 
all’ unità onde meltere a profitto la potenza del 
fondo rimorchiatore. s 











ca o ite » 
rotta LI tene e. 


avranno ricevuto delle relazioni più complete. » 

Lo stesso giornale dà le seguenti notizie dal 
Messico : 

» A Vera Cruz regnava una viva emozione 
in seguito alla notizia che stava per arrivare una 
squadra [francese per appoggiare il ministro di 
Francia nella sua domanda per il pagamento dei 
creditori di questa nazione e la liberazione di 
Lamont, francese, che fu imprigionato già da 
qualche tempo. 

A S. Francisco {Mess'co) era pure arrivato un 


naviglio da guerra spagnuolo, per assicurarsi del 
pagamento dell somme dovute al governo spà- 
gonolo. n 

-- Il Crescent City avea ottenuto il permesso 
di sbarcare a Cuba le sue valigie e i suoi viag- 
giatori ,.ma fu prevenuto che in avvenire non 
potrebbe più ritornare all’ Avana. Il Crescent 
City.era già di ritorno a Nuova Orleans. 





STATI ITALIANI 


’ LOMBARDO-VENETO 

La Luog;otenenza di Lombardia pubblica nella 
Gazzetta di Milano del 25 novembre una no- 
tificazione colla quale la facoltà (Gilosofica presso 
l'I, R. università di Pavia viene provvisoriamente 
ordinata. 


Le relative materie d' inseguamento per ora 
non eostilui:cono complessivamentè nn corso re- 
golare di studi; ma chiunque debba o*voglia farsi 
inscrivere nella facoltà filosofica dichiarerà quale 
delle cattedre intenda di frequentare. 

STATI ROMANI 

Roma, 22 novembre. Il tribunale della Sacra 
Ruota romana dopo le vacanze autunnali fece la 
sua solenne riapertura nel giorno 19 del corrente. 

— Nel giorno 20 giunse in Roma il cardinale 


Vannicelli Casoni, arcivescovo di Ferrara, 


(Giorn. di Roma) 

— Le truppe austriache stazionate vello Stato 
pontificio cangieranno in parte guarnigione, Così 
il reggimento fanti conte di Leiningen , che da 
due anni era stazionato in Ancona, verrà trasfe- 
rito a Bologna, allo incontro il reggimento fanti 
arciduca Francesco Carlo a Sinigaglia, Ancona, 
Pesaro e Rimini. (Corr. Ital.) 

REGNO DELLE DUR SICILIA 

Palermo, 15 novembre. Semprepiù | eruzione 
si attiva, Una lava succede all’altra, è si è fermata 
non molto lontana dal monte Finocchio. 


—-—.-<::::‘i:: 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti del 18 novembre, ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni : 

Rey di Villarey cav. Onorato, capitano nel 1 
regigimenio di finterin, promosso maggiore nel 
2 reggimento di fanteria; 

Borgarelli Pietro, capitano nel ro reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa, nominato coman- 
dente la compagnia Infermieri militari; 

Bonifagio Luigi, luogoteneote nel reggimento 
Cavalleggieri d'Alessandria, nominato alla carica 
d'oiutante maggiore in 2 nello stesso reggimento; 

Musso Giuseppe, luogotenente, brigadiere 
nella compagnia Guardie del corpo ii S. M., 
ammesso in seguito a sua domanda a far valere 
i suoi Litoli alla pensione di giubilazione, confe- 
renogli il grado di capitano nel R. esercito; 

Richelmi cavaliere Marco, Inogotenente colon- 
nello comandante militare della provincia d’ Ales- 
sandrin, ammesso a fr valere i suoi titoli alla 
pensione di giubilazione ; 

Falletti di Villafalletto cav. Maurizio, colon- 
nello comandante militare della fortezza di Fe- 
nestrelle , trasferto al comando della provincio di 
Alessandria 5 

Cavilleri Dunetrio, capitano di fanteria + già 
commissario di leva della provincia di Tempio x 
ora in sspetlalira , anamesso in.sejguito a suà «do- 
manda a far valore i suoi titoli alla. peosione di 
giubilazione ; 

Chiera Gio. Ballista, sottotenente nel corpo 
del treno «di provianda, ora in aspettativa , id. 
id. conferemloggli il grado di luogotenente nel R. 
esercito. 

— Con decreto 8 novembre corrente ,. il mi- 
nistro «i pubblica istruzione ha destinato il sacer- 
dotà Chiariglione Gio. Bernardo a maestro di 
qua si: latina nol collegio di S, Giorgio Canavese, 
a vece delle quiuta è sesta, alla quale era stato 
ilestinoto precedentemenle, 





La Camera «dei Deputati nella tornata d° oggi 
chiuse la discussione generale sulla legge relativa 
alle gebelle è ne approvò i primi ue articoli. 








numerose dimostrazioni di questo genere che x a 
sieno mai state vedute a Boston. I democratici | per la convenzione sanitaria, respingendo gli 
di Weshington.si. propongono pure dal canto f emendamenti della commissione. Fu per errore 
loro di celebrare la loro grande vittoria, appena che venne scritto averli esso approvati. 





-- Nella seduta dî ieri, il Senato adottò lalegge 


— Iersera (26) fu aperta la tornata autunnale 
del consiglio comunale” di 'Tovino. 
Dopo fin discorso del Sindaco, col quale rese 
conto della condi in cui si trovano molti ra- 
mi assai importanti del servizio municipale, si 
procedette] rinnovamento, del consiglio|dlelegato, 
il quale risaltò com ‘come segue : 
Vonsig inarii. 
Cottin avv. Giacinto. Ù 
Gayii Quarti (conte Calisto, 
, Tonello commendatore Mict 
(Signoretti cav, Bernardino, TTT 
Brun Ginseppe. per 
Borsarellicar. Pietro... dl. : Là 
Cusana barone Alessandro. Wi. 
iRealis ingegocre Savino, e n 
Consiglieri delegati supplenti. | |’ % 
Bariccò teologo Pietro, | { ‘. \ 
MW Ceppi conte Lorenzo, 
Cornero avy. Giuseppe. 
Nigra commendatore Giuseppe. 

Il consiglio comunole diede quindi l'incarico al 
consiglio delegato di procedere al rinnovamento 
aonvale del cousiglio di ricognizione. 

— ln occasione che'il' henemerito teologo ay- 
rocato Giovanni Monti, preside de) collegio-bon- 
vitto nazionale di ‘Torino, veniva insignito della 
croce de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, i chiarissimi 
professori ed iostitutori del collegio medesimo 
progettarono di attestargliene Je. più vive e sin- 
cere congratulazioni con un concerto serale di 
Musica 


Ma questi per sentimento di umiltà tinunciava 
ad una tal dimostrazione, e di pieno.siccordo con 
quelli destinava la somma che giù all’ accennato 


scopo si era raccoltu, e che egli poscia col proprio 
raddoppiava, al sovvenimento dei poverelli ; fra 
cui annoverò anche per live 5o il collegio degli 
artigianelli, ‘ 

È inutile commentar questo fatto: V'ammini- 
strazione di «letto collegio nel renderlo di pubblica 
rogione non trova parole per esprimere la propria 
riconoscenza. i 

-- Il prof. Manciniincamincierà lanedì 29 cor+ 
rente alle are 11 ant. il Corso di diritto pubblico 
marittimo. Ò A 

—Ci affrettiamo o pubblicare la seguente lettera 
che .ci perviene el sig. Iran Golovine, già re- 
dattore del Journal de Turin. na 

» Londres, 23 novembre, 

A monsieur le Directeur de L'Opinione. 

» Monsieur, I 

» Je crois de mon devoîr ile vons prier de 
porter à la connaissance. de vos lectéurs que la 
leltre, que je viens de recevoir ce jour de M. le 
comte de Cavour, non seulement m'oblige de re- 
tirer ma demande d’indemnité pour mon renvoi 
du Piémont, mais détruit en moi. bien des ran- 
cunes. Le temps où nous vivons est si pauyre en 
hommes «d’Etat véritables, qu'ilest consolant pour 
quiconque s'occupe de politique de rencontrer on 
homme pussi capable que le comle de Cavour. 
J'ai assez habité le Piémont pour l’aimer et pour 
lui souhaîter d’étre heureux. Or, s'il ma été pé- 
nible d'avoir élé mal ré‘ompensé ile mes bonnes 
intentions, il est de mon devoîr de rendee publi- 
quement justice au sena si elaîe de, l'homme qui 
anjourd’bui dirige les dlestinées de son pays. Je 
dois ajouter que la lettre dle M. de Cavour né 
contient que des raisonnements, mois un raison- 
nement juste vani de l’or pour quiconque de mdle 
dle raisonner, et par elle-méme elle constitae ‘un 
bon pròcédé anquel un homme dé cosùr n'est ja- 
mais insensibla: 

» Je vous prie d’agréer, monsieur, mes salu- 
tations empresséès et fraternelles. 

» Ivan GoLovine. » 

Novara. Furono pubblicate nei passati giorni 
le condîzioni del prestito di L. 900,000 che la 
provincia di Novnra contrae allo scopo di far 
fronte alla somma mancante. per l'acquisto di 
num. 2,000 azioni ili L. 500 caduns della strada 
ferrata da costruirsi «la ‘Torino per Vercelli a 
Novara. 

Le ceole di tale prestito sono di L. 1000 ca- 
duna ; i versamenti si debbono fare a rate tri- 
mestrali, tranne il primo di due decimi che deve 
esser fatto entro il 15 dicembre ; gli interessi del 
5 p.0j0 decorrono «alle epoche dei versamenti. 

Noi siamo persunsi che i nostri concittadini 
prenderanno larg®* mente parte ad un prestito , 
che deve tornare utilissimo ad essi ed alla pro- 
vinci, 

*Oggi le cedole collocate ammontavano a 99. 

— Luneilì scorso il prof. Ercole Scolari apersò 
il corso di lettere italiane nel civico istituto Bel- 
lini, con un breve discorso.in cui espone il pro- 
gramma dell’ insegoamento ché gli fa affidato, 





(i. Romparno Gerente. 


0 Tiroenaria Anvanpi . 
e 13 





i Pe e 





Amo V 4852 - N° 328 Ì, i] 


PREZZO) D'ASSOCIAZIONE ® 





$ 

Un Anno, Torino, i... 40 Provincia , L. 44 - Kitero \ L 50 a $ 
6 Mesi . 12 (I 4 24 na bi. 37 

3 Mosj o e 12 ' #13 ” è 1450 $ 





L'Uffizio è srabilito in via della Madonna degli dngioli $ Stetere 
N° 13, secondo cortile, piano terreno. 





ra ra, i hs ao vÉ tito) 
I) Lunedì 29 novembl@tne 





, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell'Opinione 
darà corso alle lettere non alfrancato. 
$ Per gli unnunzi, centesimi 25 ogni linva. 


$ Prezzo per ugni copia, centesimi 35, 





'atore per dirigersi improvvidamente contro la 
pubblica autorità. Iuoltre, essendo indubitato che, 
fra lutti gl’intraprenditori , il meno oculato ed il 
più dispendioso si è il governo, si veniva a sce- 
mare il prodotto deli’ imposta , aggravando poi 
anche l’erario di quella nuova coorte d’impiegati, 
che sarebbe stato necessario «ii stabilire. La com- 
missione saggismeute eliminò questo sistema so- 
stitueodo quello della ripartizione fra i comuni; 
sino a quando venga chiarita la prevalenza di un 
quelche altro metodo del quale siano manifesti 
od esperimentati i vantaggi: ed il ministero ac- 
cettaya una tale sostituzione, «con che rendeva 
assai più facile la soluzione del quesito che sta ri- 
posto nel progetto di legge. 

Era su questo argomento che aggiravasi la 
discussione generale, chiusa verso la metà della 
seduta di sabbato; è ci pisce il ripetere che, per 
porte di quasi tutti gli oratori, mostravasi , 
piucchè uno spirito di opposizione, un desiderio 

















AVVISO 


L'ufficio dell’Opivione 
è traslocato in via della 
Madonna. degli Angioli, 
N.° 43, secondo congile, 
piano terreno, 2 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati, il cui abbonamento scude 











con tutto îl o del corrente mese, sono pregati 
volerlo rinnovare in tempo onde evitare inter- 
ruzioni nell'invio del giornale. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Ci corre obbligo di render conto delle discus- 
sioni sostenatesi nella Camera dei deputati iu- 
torno alla riforma dei diritti di gabella, e nell’ac- 
cingerci a sdebitarci di ciò ci è grato il ricono- 
scere. sin da principio, che le principali e più 
gravi obiezioni, le quali stavano in germe nella 
preseote lege, si sciolsero mercè del buon volere 
di tutti e di quell’accordo che non è raro di tro- 
vare fra il Governo e la Camera, quando trattasi 
di giovar al pnese. 

Prima di tutto si riconobbe generalmente la 
necessità cli conservare questa impasta, avverso 
alla quale si elevarono più volte delle voci, che 
potevano éssere di sinistro sugurio ‘per la pre- 
sente discussione, ma io cuni favore parlano più 
alto l'esempio di tutte le altre nazioni, i bisogui 
dello Stato edil cospicuo di lei prodotto. L'ono- 
revole deputato Depretis, (il quale era forse fen 
i pochissimi che desideravano sopprimerla, con- 
statò questo accordo di tutte le frazioni della 
Camera per mantenerlo, e quindi riounciò sad 
una tesi, che avrebbe potuto usarpare molto 
tempo ed infermare la base principale dello legge, 
cioè un'assoluta ed incoutroversa necessità. 

In secondo luogo si ebbe quasi ununime il 
parere della Camera per estenderla ‘equabil» 
mente a tutte le provincie dello Stato, e. far 
fur cessìre Vanomalia che, sino ad ora, questa 
imposta preseotava nella sua applicazione. E qui 
poteusi dubitare che la Sardegna, lu Liguria e 
la Savoia, quali istrici puogeuti si sarebbero ar- 
ruffate alla sola proposta, e vi avrebbero. fatta 
uva disperata opposizione. Ma lungi da ciò, i 
rappresentanti di queste provincie mostrarono di 
essere compresi delle necessità dello Stato, e, 
rassicurati dal Ministero sulla prossima abolizione 
di alcuni pesi, od eccezionali che in ua sistema di 
perfetta oguaglianza denno compiutamente spa- 
rire, od illogici per.Ja condizione dei luoghi cui 
sono applicati, cessarono dall’ osteggiare una 
legge, salle necessità della quale nessuno poteva 
mover dubbio. 

La Sardegna ebbe la promessa per parte del 
sig. ministro di finanze, che sarebbe tolto fra 
poco il dezio sul sale, che, vessatorio per gli abi- 
tanti, è di ben tenue profitto per lo. Stato, La 
Savoin fu assicurata che sarà sollevata delle im- 
poste addizionali, cui deve sottostare per soste- 
nere le spese del culto, tostochè rientri, per ri- 
guardo alle legislazione finanziaria, nel diritto co- 
mune; e la Liguria fu appagata socora con mi- 
nor dispendio, mostrando cioè ad essa il fortis- 
simo incremento che offre alla di lei prosperità 
il facilitato commercio e la grande ferrovia dello 
Stato, 

Superste queste diflicolià, restava quella non 
liere di stabilire il modo della percezione di 
questa imposta, essendochè speciblmente contro di 
questa eransi elevati i lagui dei contripuenti. 1] mi- 
nistero avea creduto di ovviare a questi guai sop- 
primendo il sistema .degli appalti e. sostituendo 
quello dell'esazione mediante uffici ed agenti go- 
vernitivi; ma fuor di dabbio erasi con ciò peg- 
giorato, non eliminato il male. Restavano infatti 
tutte le. vessazioni che provengono dalle visite 
domiciliari, ed anzi di più, l’ odiosità che sorge 
dalle medesime, stornayasi da un privato specu- 
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di cootribuire al miglioramento della legge. 


Nessun ostacolo incontrava la proposta aboli- 


zione ilel dazio sulle pelli. In quonto riguarda 
l'imposizione da stabilirsi sulla consumazione del 


vino, vi fu.il signor Ricci, membro della com- 


missione , il quale propose che dovesse colpirsi 
non la sola vendita al minuto, ma la produzione 
totale; mentre il signor Bonavera accostandosi a 
tale proposta, voleva che fosse colpita taoto la 


vendita all’iagrosso che quella al minato. Ma se 
ben giudichiamo , questi onorevoli deputati sor- 
passavano troppo leggermente sulle ditticoltà che 
incontra )’ applicazione del loro priucipio, e ri- 
conducevano nella legge tutte quelle vessazioni 


che appunto eransi volute evitare, 


L'onorevole sig. Depretis voleva stabilire che 
Vimporto di questa lassa non oltrepassasse in 
tutto lo Stato la somma di 5,375,758 lire che ora 
si ricavano dalla medesima , e noi che siamo di 
accordo con lui sulla possibilità di ottevere que- 
sto risultato , diminuendo proporzionatamente la 
misura della ripartizione , senza punto alterare 
l’economin della legge, non veggiamo però la 
convenienza di porre le colonve d’ Ercole nel 
prodatto di un’ imposta , quando: cotanto si dee 
studiare per inventarne delle altre allo scopo di 
condurre l’ equilibrio delle nostre finanze. Con- 
fessinmo che ci fu assai grata 1° assicurazione data 
dal ministro conte Cavour, che un tale pareggia- 
mento sarà oltevuto fra un teienvio, e che in 
allora si potrà pensare a giovarsi del naturale in- 
cremento che sì manifesterà in tutte le imposte 
per diminuire 0 togliere i pesi più gravosi; ma 
sino a quell’ epoca noi crediamo che sarebbe fa- 
tale al nostro credito il pascersi soverchiamente 
di speranze ed il peggiorare | attunle realtà co- 
tanto spinosa, nella lasinga di uo avvenire ridente 
che sinora è assai incerto. Quindi crediamo che 
saggiamente abbia operato la Camera respio- 
fiendo la proposta Depretis, in quanto che, come 
anche abbiamo già scritto prima d’ ora , non re- 
putiamo di una così facile realizzazione tutti i 
proventi che il governo sembra ripromettersi 
dalla presente lege. 

L'onorevole deputato di Caraglio velle, se non 
impedire l'adozione della legge, limitore la sus azio- 
nè per un solo trienvio, e prese ad argomento della 
sua orazione quel medesimo tema su cui abbiamo 
seotito più volte esercitarsi l'eloquenza deli’ono- 
revole dep. Sineo ; vale a dire il bicchier di vino 
del povero. Noi sicuramente desideriamo che sia 
migliorata la condizione delle classi bisognose eil 
avremmo un eterno rimorso se mai per noi fosse 
avvelenata o tolta una di quelle poche gioie che 
sorridono nella vita sudata dei proletari; ma non 
vorremmo avere nè anche la colpa di averli per- 
suasi che le loro gioie consistano vel vino, te- 
mendo. di renderle con questo soverchiamente 
rumorose, e di allontanare quella graduale eman- 
cipazione, alla quele nuoce pur troppo, per la 
massima parte, la proluogeta loro «iimora nelle 
osterie, ove il povero talvolta rovina e non ri- 
stora le proprie forze, e con queste | alimento e 
la fortuna di una incolpevole famiglia. 
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Cexsuna eccLestastica. In seguito ad alcune 
nostre osservazioni contenute nel nun. 319 del- 
V'Opinigne, l'altro giorno annunciava V 
che non avevo aspeitate le n 
per dar l'esempio «de —«Niza, e che ogui 
suo foglio otteneva ui lungo tenipo l'admit- 
titur dalla curia arcivescovile. Dietro questa di- 
chiarazione ci si presenta alla mente un singolare 
dilemma. 

Tutti sanno che Armonia è stata condannata 
ultimamente a 100 franchi di multa, e il suo ge- 
rente a 20 giornidi carcere; ora, o l’.4rmonia ha 






inmonizioni 


detto una bugia, o l' articolo incriminato fu ap- 
provato dalla curia arcivescovile. Lasciamo si no- 
stri lettori il trarne le conseguenze, 

L'Armonia però non ci ha intesi o non ha vo- 
luto intenderci che per metà. Un giornale cle- 
ricale nov dovrebbe ignorare le dieci. regole de 
libris prohibitis. Nella decima si dichiara espres- 
samente: Zpsa vero hujusmodi librorum probatio 
in scriplis detur, et in fronte libri vel scripti, vel 
impressi authentice appareat. (La stessa nppro- 
vazione di questi libri deve apporsi allo scritto, 
e deve esprimersi ia modo autentico in fronte 
del libro, dello scritto e dello stampato). L'Ar- 
mania von è quiodi in regola co’ suvi superiori 
ecclesiastici sino 8 tanto cli non adempie a quella 
disposizione, come gia osservammo ieri. 

È inutile avvertire che abbiamo fatto questo. ri 
lievo nou. pel desiderio che l’Armonia sì uniformi 
a quelia regola, poichè ciò sarebbe contrario ni 
nostri principi sulla Libertà della stampa, ma 
unicameote per dimostrare che i clericali, i quali 
von vogliono la libertà per gli altri, non la sde- 
guano per sè quando essa loro accomodi, è si 
pongono volontieri al di sopra di leggi che vor- 
rebbero imporre ad altri. Siamo del resto pro- 
fondamente convinti che |’ Armonia non.si sotto- 
porrà a quella regola o troverà qualche sotterfugio 
per tranquillizzare la coscieuza dei suoi eb- 
buonati. 

Nell’altimo numero |’ Armonia invita il pub- 
blico ad abbuonarsi al suo foglio assicurando che 
ogni giorno le crescono. gli associati, e. ne rin- 
grazia | Opinione , la Gazzetta del Popolo , il 
Fischietto , che occupnadosi di lei mettono cu- 
riosità di leggerla e conoscerla. A questo tour 
d’ esprit ua francese risponderebbe: Connu ? 
Connu! Da un pezzo sappiamo, che. |’ esser 
messo all’ indice è una buona fortona per un 
libro, e molti ebbero celebrità e lettori unica- 
meate ‘per questo molivo. Ma | Armonia ha 
torto di ringraziarci perchè le nostre polemiche 
fanno per lei l’effetto dell'indice dei libri proibiti. 
Havvi uva differenza , ed è che i libri proibiti 
fanno l’effetto cui sono intesi, e |’ Armonia pro- 
duce nei lettori spregiudicati un effetto contrario 
allevintenzioni.degli scrittori, come osserrammo 
già uel ciato articolo. Se mai però | Lrmonia 
supponesse che i nuovi suoi abbuonati, se ve ne 
sono, siano sottratti a quelli dei citati giornali, si 
disingaoni ; è assai più fucile ib contrario per ra- 
giunî che ora non vogliamo svilappare. I suoi 
muovi abbuonati dunque, se ve ne sono, saranno 
«i quelli che prima von leggevano alcun giornale, 
e per ragioni che abbiamo già adilitate , amiamo 
ancora meglio che si legga I’ Armonia enzicchè 
non si legga nulla del tutto. I lumi vengono anche 
dal contrasto. 

Per altro nè il numero degli abbonati vecchi 
dell'Armonia, nè Îl concorso dei nuovi, deve 
essere stragrande, poichè per allettarli essa pro- 
mette di dar loro gratis il mese di dicembre, 
Quando una mercanzia è ricercata non se ne fa 
un regalo agli avventori. 


IsoLe Jome. Ognuno rammenta le commozioni 
politiche che ebbero luogo in Cefalonia nel 1849,i 
relativi processie Je conseguenti condarine, le quali 
diedero luogo a molte accuse di crudeltà e di op- 
posizione contro il governo inglese ed il lord alto 
commissario sir Henry Ward. Il contegno del 
governo inglese era altresi un tema favorito 
della stampa reazionaria per insinuare che il go- 
verno inglese predicaodo le massime liberali in 
casaa ltruî, non le praticava quando ciò era contro 
il suo interesse. 

La Gazzetta del governo di Corfit ‘ora an- 
nuncia che sir Henry Ward ha fatto uso del di- 
ritto di grazia. in modo: assai largo. Erano 21 i 
conlanoati, e 17 forono messi in libertà, dei 
quali 7 erano condaunati in vita, 1 per vent’anoi, 
1 per 14, pper 10, e 1 persette ani. Degli altri 
uno è un essere non risponsabile delle sue azioni, 
e gli altri tre sono di carattere così imlomabil - 
che prima di accordare loro la libertà fa d’uopo 
esigere dai medesimi la garanzia che avrebbero 
abbandonato quei paesi per un determinato 
tempo, 

Questa volta i governi reazionarii dell’Italia e 
di Vienna non invocheranno | esempio del go- 
verno inglese nelle Isole Tonie. 


STATI ESTERI 
SVIZZESA 
Il consiglio federale con sua circolare del 19 
novembre comunica ai governi cartonali una 





nota idell’ambasciatore inglese tendente a togliere 
le difficoltà che esistono peri matrimonii tra sviz- 
zeri ed ivglesi. Ò 

Berna. Stando alla Suisse, il gran consiglio, 
nella sua tornata del 24 ha ailottato in 9/80 con 
122 voli contro 25 il progetto per la concessione 
della strada ferrata sul territorio. bernese al co- 
mitato basileese per la strada ferrata centrale. 

Zurigo. Trovausi in Zurigo deputati argoviesi 
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e sangallesi per trattare circa a strade ferate, |. 


Francia © ® | 
(Corrispondenza part. dell'’Opinione) 
Parigi, 25 novembre. 

A quest'ora sarà stato proclamato all'Hotel de 
Ville il risultameuto della votazione del diparti= 
mento della Senna. I giornali havno già fatto co- 
noscere l’ esito della verificazione fatta nei sin- 
goli circonderii. L'esame complessivo potrà forse” 
condurre a qualche rettificazione, la quale però 
non produrrà che una minima diff:renza sul com- 
plesso del voto. 

Questa sera i palazzi dei ministri, le residente 
dei varii dicasteri ed i pubblici stabilimenti sa- 
ranno illuminati. Probabilmente | illuminazione 
si estenderà volontariamente anche a molte case 
private , sopretutto nella parte della città abitata 
dalla classe ricca e commerciale. | 

Si crede che il curpo legislativo avrà in po- 
chissimi giorni compiuta l'operazione della veri- 
ficazione dei voti di tutta la Francia. Ciò che ne 
venne sinora pubblicato bosta per dimostrare che 
negli altri dipartimenti la proporzione fra i voti 
affermativi ed i negativi è molto superiore a quella 
del d:partimeoto della Seuna. 4 

Siccome però per la maggior parte dei dipar- 
limenti non è indicata la proporzione fra gli elet- 
tori iscritti ed i votati, così in mancanza di dati 
sicuro sulla cifra delle astenzioni non si potrebbe 
fure ancora un fondato pronostico sul risulta» 
mento finale. 

Ad ogvi modo si può quasi essere certi che 
esso non sarà al disotto di quello dell’anno 1851. 

Comunque il governo non abbia ancora fatta 
alcuna dichiarazione in proposito, si continua sem- 
pre a credere che la presentazione del risulta- 
mento della verificazione «el corpo legislativo 
avrà luogo il 2 dicembre. 

Non si sa aocora nulla di positivo intorno alle 
feste che terranno dietro immediatamente alla 
proclamazione dell'impero. 

Alcuni dicono che sarsono splendidissime, ed 
altri invece che esse dovranno limitarsi ad essere 
tali da poter essere superate in magpificenza da 
quelle che si celebreranno all'atto della consacra- 
zione. 

Quest ultima cerimonia è ancora subordinata 
alle deliberazioni del papa il quale , a quanto di- 
cesi, non avrebbe ancora dato in proposito una 
assicurazione perentoria e decisiva. ì 

Si pretende anzi che una persona di confi.lenza 
del principe Luigi, di recente ritornata da Roma, 
abbia recato notizie poco favorevoli intorno alle 
intenzioni del papa sul viaggio a Parigi, 

Il presidente però non è scoraggiato per questo 
e pare non voglia così di leggeri abbandonare 
I’ idea di essere consncrato ad esempio di suo zio. 

È ritornato ier l’altro da Costautinopoli il cute 
Baciocchi. 

Dicesi che egli abbia compiutamente riuscito 
nella sua missione, che consisteva nell’ ottenere 
l'autorizzazione ad Abd-el-Ksder di soggiornare 
a Brussa. 

Il principe Luigi ha assistito martedì ad una 
soirée in casa della principessa. Matilde. Gl'inviti 
erano numerosissimi e venne eseguita una can- 
tato allusiva alle circostanze attuali. Il principe 
aveva l'aspetto molto lieto e si trattenne cordial- 
mente con molti fra gli invitati. 

Veone osservato che non erano presenti nè il 
padre nè il fratello della principessa , cosicchè si 
ritiene che si maotengano ancora vive le diffe- 
renze insorte già da qualche tempo nelle famiglie 
del principe Gerolamo. 

In conseguenza dell’ esposizione del manifesto 
del conte di Chambord e delle pratiche mandate 
ad effetto per diramarne gli esemplari , furono 
destituiti alcuni maires ed aggiunti apparteneoti 
al partito legittimista. 

Messaggio di S. A. il principe presidente, recato 
dal ministro di Stato al corpo legislativo : 
» Signori deputati , 

»Io vi ho richiamato dai vostri dipartimenti 
per associarvi al grande atto, che sta per com- 
piersi. Benchè il Senato ed il popolo abbiano 
soli il diritto di modificare la costituzione, io pure 
volli che il corpo politico, prodotto, come io, 
del suffragio universale, venga ad attestare 
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nidado la spontaneità del movimento nazionale, 
che mi porta all'impero. 

»» Mi sta a cuore che voi stessi, constatando la 
libertà del rito ed il numero dei suffragi, facciate 
uscire dalla vostra dichiarazione tutta la legitti- 
milà «tel mio potere. 

» Ora, infatti, dichiarare che l'autorità riposa 
sopra. uu diritto iocontestabile , è la stesso che 
dargli la forza necessaria per fondare ; qualche 
cosa di durevole ed assicurare la prosperità del 
paese. 

» Li goveruo, lo sapete, non farà che cambiar 
di forma,  Devoto ai grandi juteressi, che. sono 
creati doll’ intelligenza e sviluppati dalla pace, 
egli si conterrà, come pel passato, nei limiti della 
moderazione, poichè il successo non gonfia mai 
d'orgoglio l’avima di coloro , che vedono nella 
loro nuoya'elevazione non altro che un maggior 
dovere imposto loro dal popolo, che una più alta 
missione aflidata loro dalla Provvidenza. » 

Dispaccio telegrafico 
Lione, 26 novembre. 
Si riconoscono i risultati. dello «spoglio per 83 
dipartimenti, di cui parecchi incompleti. 1! pro- 
dotto ‘totale è di 6 milioni 900 mila 8), e 19 
mila no. 

Nell’armata di terra e di mare furono raccolti 
280/mila s/, e 13 mila no. Gli scrutini «ella 
Charaote-Inferieure, del Finistère e della Houte- 
Loire sono ancora ignoti. 

(Courr. de Lyon) 

LS scrive alla Gazzetta, d’ Augusta che 8 
Betlitio hanno prodotto molto dispiacere fra gli 
zelanti protestanti le persecuzioni cui va soggetto 
attualmente il protestantismo fraucese. 

A /Fresnoy' le Grand il prefetto aveva vietato 
il culto evangelico tol pretesto che, non vi erano 
protestanti, Allorchè in seguito a cio ottanta 
patti di famiglia dichiararono il loro passaggio 
alla chiesa riformata , il prefetto rinnovò il di- 
vietoy asserendo che quel passaggio non era av- 
venuto per motivi puramente religiosi, poichè 


seguire lo stesso esempio. 
ATrouville (Calvados), ovesi è formata eguol- 
merite ‘una comunità evangelica per defezione 


porsi alla celebrazione del servizio divino se- 
conio il'eulto protestante, negò il permesso di 


costrutta con gravi sncrificii, sotto il pretesto che 
Ja còmunità protestante non aveva costrulta la 
chiesù coi propri mezzi. 

INGHILTERRA 

Londra, 24 novembre. A due ore, alla resi. 
denza vfbciate del primo lord della tesoreria ebbe 
luogo un numeroso meeting dei membri della 
Camera amicì dell’ ammibvistrazione attuale, Vi 
erano circa 214 membri; A questa riunione as- 
sistevono'pure il conte Derby, Walpole, e sir 
John Pekington e altri membri del governo. 

— La proposizione di ford Palmerston,, alla 
fine della seduta di ieri, ha distrutto tutto l'in- 
teresse deì' precedenti discorsi. La posizione e 
l'iaflacaza dell’antico ministro degli affari esteri 
fissano necessariamente |’ attenzione sulla con- 
dotta che egli intende seguire in ogoi politico di- 
battimento, 

Nor cerchiamo che cosa. farebbe lord Pal- 
merstob, caso nai | opposizione non seguisse i 
suoi consigli. Giove per eltro ricordare clie se il 
mediatore è favorevole al governo, se approva 
il lioglaggio dell'onorevole Villiers, egli biasima 
le consegucoze che ilal suo rifiuto deriverebbero. 

(Morning Chronicle) 
AUSTRIA 

Pierina, 10 novembre. Finora non è stata dato 
alcuna disposizione, dalla quale sì potesse arguire 
che il conte Rechberg non debba andare a Co- 
stantiopoli e ottenga un’altra destinazione, come 
sarebbe quella’ dî Francoforte. L'accordo cor- 
diale fra l'Austria e la "Turchia non è ancora 
giunto al puvto che il gabinetto di Vienna possa 
determinarsi di mandare il sno inviato a Costan- 
tinopoli. Probabilmente ciò avrà luogo nel corso 
dell’anno venturo. (Gazz. di Lipsia) 

-- Le differenze pendenti tra VAustria e la 
Turchia concernenti la fortificazione della co- 
stiera di Sutoriva progettata. dalla Porta sono 
ormai poreggiate, essendosi la Porta dichiarata 
pronta a ilesistere dal.suo proposito, ed ordinare 
che siano distratti i Invori preliminvri già prin- 
cipiati. (Pressse) 

- La Gazz. di Leopoli annuncia essere spa- 
rita fia l'ultima traccia di cholera nella Gallizia, 
e perciò non esservi più alcun ragionevole mo- 
tivo di apprensione. 

— Le covsultazioni dei membri della confe- 
renza doganale ‘ebbero laogo , anche la scorsa 
settimana, ogni giorno. A quanto ci fa dato di 
trapelare, è verisimile che il trattoto di lejja do- 
ganale e commerciale verrà compilato col pos- 
sibile riguardo ai desiderii della Prussio, affiuchè 
sîa resa possibile l'unione con essa. 

(Corr. Ital) 
Trieste, 23 novembre. Tre capitavi e venti 


pù 























permettera questa estensione che 
prender i gesuiti ne suoi Stati. 


gio contro ogni 


cssì noo avenno costretto le loro mogli e i figli a 


dal éattolicismo, il prefetto, non potendo più op- 





usgre per questo fine della chiesa appositamente 








soarinai della società del Lloyd austriaco parti- 
ròno sila volta d'Inghilterra per prendere in 
consegna 
forza di 160 cavalli, della capacità di $o0 ton- 
nellate, e condurlo 2 Trieste. 


il piroscafo ad elice, il Fiume, della 


GERMANIA 
Si scrive da Berlino alla Gazzetta tedesca di 


Francoforte che i gesuiti. hanno I inteuzione di 
comperare | antico convento di Agostiniani , 
Froosvegeu nell’ Annover, situato a poca distaoza 
dai confinîì dell’ Olanda per fondarvi una casa del 
loro ordine. 


Fronsvegen appartiene al priùc'pe Bentheim- 


Sicinfart, cui furono fatte delle proposizioni da 
terze persone. 


Si crede che il governo di Aunover non 
intendono. d* 


PRUSSIA 
Berlino , 2 novembre. Il nostro gabinetto ha 


promesso al daca di Coburg-Gotha il suo eppogr 
i intervento della dieta germanica , 
nel regolamento della gostiluzione del ducato 

Le elezioni suppletive che si fecero a Berlino 
riuscirono sfavorevoli al ministero. Nelle provin? 
cie , all'opposto , il ministero ha trionfato dap- 
pertutto. 


_ Il Monitore Prussiano pubblica quest'oggi 
il decreto chie proibisce agli operai di recarsi nella 


Svizzera. 
TURCHIA 


Le ultime notizie di. Costantinopoli giuugono 
sinò al 13 e nonrecano nulla di, importante. I 
pattiarca greco è dimesso, il suo successore è già 
Titoff ritornerà  prossima- 
mente a Costantinopoli in qualità di ambascia- 
tore della Russia. 11 signor Ozeiolf si prepara 


designato. Il signor 


già alla sua partenza per il suo posto di Brus- 
selles. 


Lo' principessa Belgioioso ha abbavilonato 
Aleppo e Gerusalemme già da qualche tempo, @ 


si trova ora nella Caramania. 


La notizia della morte del bei di Tunisi. ba 
fatto dappertutto nel Levante molta sensazione ; 
si notrono timori di conflitto fra Inghilterra e 
la Froucio, dipendentemente da questo avve- 


nimento. 
TT 
STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 


(Corrisp. partie. dell’ Opinione ) 
Milano, 27 novembre. 


Avrete veduta nei giornali la nomina a pre” 
fetto di ficanze in surrogazione di Gori, del cav* 


Flok ‘von Beideokron. Questo nome d’im- 
pronta affatto 


per ottenere un posto a Milano. 


Il commendatore Capellari lella Colomba che 
tenne | interim, diventa primo consigliere della 
prefettura , sperava di essere lui il prescielto , e 


perciò è molto moriificato. 

La nomina di Flok è un altro. pegoo del ri- 
spetto vecso la nazionalità italiana. 

Io Milano è cominciato un processo per coali- 
zione di operai. 

Gli operai sarti si sono coalizzati onde forzare 
i capi-boltega a crescere lo stipendio della mano 
d'opera in rugione di lire austriache due per 
abito. 

L'associazione fu diretta , a quanto pare, da 
qualche lavorante stato in Francia a perfezio- 
dursi nell'arte sua, e reduce iu patria fornito 
della erudizione iodastriale francese. Essa era 
perfettameute organizzata; contavan già gli addetti 
at'un sumero che può. dirsi meraviglioso per 
una città come Milano. Uva cassa elimentata dalle 
contribuzioni sociali indennizzavo gli operai che , 
in ossequio delle decisioni della società; fossero ri- 
masti senza impiego. 

Alcuni dei capì bottega e-fra questi dei prin- 
cipali della città, sia che volessero evitare gli 
scaudeli, sin che crèdessero veramente equo di 
concedere qualche aumeuto di prezzo , vennero 
a composizione coglì operai e non farono mole- 
stati. Altri non vollero sccordare vdieote, e ad 
ud tratto sì videro nbbandonati dai lavoranti. Fi- 
nalmente l'associazione trascese al puoto di scri- 
vere di reniteoti delle lettere d’intimazione. a 
nome della società dei sarti. Uno dei minacciati 
portò quel documevto alla' polizia e da ciò venne 
la rivelazione della trama. Prima l'autorità ignorò 
e non curò questo affare. Ma a quel punto si pose 
alla caccia e 25 dei principali coalizzati farono 
colti a un'osteria ove tenevano le loro riunioni. 
Dopo le catture proseguirono e per questo 0g- 
getto stanno ora ia prigione più di 70 persoue. In 
città corse poî la voce che l’autorità avesse colti 
dei fili analoghi anche fra i calzolai ed i fornai 
lavoraoti; non pare però che ci sia fondamento. 

Noi noo intendiamo punto di difendere un si- 
mile complotto. Tutte leJegislezioni colpiscono, 
e a ragione; tali leghe per le funeste loro conse- 
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epoca di cuî si parla gli oratori non avessero « 
lamentarsi del lavoro degli stenografi. 

Il testimone fu ascendere a 50 0 60 quelli che 
invasero l emieiclo della Camera, compresivi i‘ 
civici che vi si erano frammischiati. 

îcorda che, dopo le intimazioni fatte da 
Guerrazzi al Niccoliai , uno degli invasori disse : 
Si, il Guerrazzi ha ragione , lascismo la Camera 
ia libertà. 

Aggiuuge d’ avere inteso che il Guerrazzi eresi 
opposto all’ innalzamento dell’ a'bero; e che verso 
la fine del governo provvisorio pareva che i re- 
pubblicani lo avwersassero. 

Tabbarrini avvocato Marco, segretario alcon- 
siglio di Stato , depone che nella mattina dell’ $ 
febbraio, essendo egli uno dei deputati toscani , 
ricevette uo biglietto del presidente della Camera 
che convocava ì deputati per urgenza. Eotrato 
il testimone vella sala delle conferenze , vi trovò 
la maggior porte de’ suoi colleghi , i quali cerca- 
vano: di stabilire il da farsi prima d° eotrare in 


guenze. Osserviamo però che tali associazioni 
sono cose aflalto nuove in Lombardia, e non 
hanno radice nelle tradizioni industriali del paese. 
Egli è per ciò che un'autorità previdente e bene- 
vola avrebbe facilmeute impedita la formazione 
Jeila coalizione. 

Il maggior numero di questi compromessi, sic- 
come è otorio sono entrati nell’iatrigo senza cono- 
scerne I° indole nè le conseguenze, credendo anzi 
d’essete in piena regola. Una semplice ammoni- 
zione lata a tempo preveniva tutto. Ma certi go- 
verdi amano meglio di spaventare.che. di impe- 
dire. Così asremo un processo condotto coi so- 
liti metodi militareschi, e per necessaria conse- 
guenza una serie di severe repressioni, che uu- 
mevteranno il uumero già sì grande dei lutti di 
Lombardia. 

TOSCANA 
(Corrispondenza partie. dell’ Opinione.) 


GIUDIZIO DI LESA MAESTA ® 


Soazaò seduta. intanto crescendo il tumulto che si 
faceva in Mazza yalcuno disse che era bene en- 


F. D. GUERNAZZI. 


t ito li N ALfA 
Udienza del 9 novembre. rare subito in seduta senza fare attendere di più. 


Pare al testimone che ‘un deputato andasse ad 
iuvitore i miuistri, perchè si recassero nella sala 
delle conferenze, e ve riportasse in risposta che 
urgeva entrare iu seduta pubblica , perché ii tu- 
multo si faceva maggiore , è la i ministri avreb- 
bero dato si deputati le spiegazioni necessarie. I 
deputati voleauo un adunanza srgreta nella Ca- 
mera delle couferenze , al solo scopo di entrare 
in seduta pubblica con un concetto prestabilito , 
perchè prevedendo che nou vi sorebbe stata piena 
libertà voleano abbreviare la discussione. Si tro- 
varovo perciò tutti concordi nel sollecitare la de- 
liberazione , ed il presidente per incoraggiare 
alcuni depoteti che presi da timore non voleano 
entrare in seduta pubblica , assicurò che erano 


Continua U audizione dei testimoni dell’accusa. 


Della Torre Angelo, di Firenze, negoziaute., 
era sottotenente della guardia civica e comandava 
sessaotà militi che nella mattina del giorno $ feb- 
braio prestavano servizio ‘alla Camera dei De- 
patatì. Non sa se questa fosse la forza che ordi- 
qariamente era impiegata al servizio della Ca- 
mera ; non ebbe dal suo superiore nessun orilive, 
solamente-dal suo colonnello gli fn detto di di- 
pendere dagli ordini del presidente della Camera. 
Nel momento che col suo ifistaccamentp traver- 
sava la piazza del Gramduca , vile che vi era 
sparsa molta gente, e che ‘ve n'era molta anche 
sotto le logge dei Lanzi, ove sentì dire che il 







meridionale è d’ un Lirolese che 
fece strada n Trieste, e che da 30 anni insisteva 





quando 


che esso testimone sentisse dire che il popolo avea 
inveso la sala delle adunanze e che, alcui dlepa- 
tati aveano dovuto andarsene, 

Gambaccioni Angelo, di Firenze, impiegato al 
Monitore ; depone che essendo stenografo alla 
Camera dei Deputati, assistè alla tornata dell’ 8 
febbraio. Mootanelli prese îl' primo la parola, ao- 
nunziò la partenza del granduca , lesse le lettere 
che questi partendo gli sveva indirizzate , lesse 
il processo verbale d’un consiglio tenuto dai mi- 
nistri, e terminò rassegoando atche a uome dei 
suoi colleghi la dimissione di tutto il ministero. 
Dopo questa lettura i mioistri presero posto tra 
i deputati. Niccolini invase con alcuni altei l’emi- 
ciclo e intimò alla Camera di disciogliersi ; il pre- 
sidente lo ammonì che se avesse avuto qualche 
petizione da presentare, lo fecesse pei moi re- 
golari ; il Niccolini rispose che portava uu or- 
dine e non una petizione. Il Vanni allora si coprì, 
dichiarando sciolta la seduta, e uscì dalla sala 
sejguito devalcuni deputati. Questisi avviavano per 
uscire da una scala. segreta, ma uno di essi disse 
che il meglio era di ritirarsi nella sala delle con- 


“ferenze, e così fu fatto. All invasione della Ca- 
CI 


mera il testimone notò sul volto del Mazzoni 
ségoi evidenti di timori ; vide che Guerrazzi era 
molto alterato ed aochè fremente, e si slanciò 
alla tribuna intimando al Niccolini di uscire e di 
lasciare wi deputati piena libertà, ma questa ia- 
timazione non ebbe l'effetto desiderato, 

Poi toruò il Vanni e con fui tornarono gli alti 
deputati. I) testimone. dice parergli che quando 
fu rtpresala sedata il deputato Trinci proponesse 
la domina d’ un governo proyvisorio ,, e che la 
Camera fosse invitate ad. aderire alla nomina 
fatta dal popolo. I) testimone giudica che nem- 
meno questa seconda parte della seduta. fosse li- 
bera, perchè vi fu un continuo tumalto, 

A richiesta del Gnerrazzi il testimone dice che 
talora è avvenuto che gli stenografi trascriveado 
le orazioni abbiano Insciato qualche cosa , che il 
lavoro degli stenografi riusciva incompleto spe- 
cialmente nella prima sessione, ma orede che alla 


citcolo teneva udunanza, Non rammenta d'aver 
veduto nè sentito’ alcuno che arringesse .il po- 
polo. Giunto alla Camera entrò nella stanza de- 
stinota ali’uffiziale «li servizio, e non ne uscì che 
la civica da luî comandata smontò di 
guardia, Mentre era nella sua stanza, vide salire 
ana mano di popolo che gridava, non aveva 
istruzioni, e crede che.il distaccamento da lui co- 
mandato sarebbe stato insufficiente a prevenire 
vo timalto. D'altronde essendo la prima volta 
ch’ egli prestava quel servizio, s'affidò al suo ser- 
gente per lutto ciò che potea riguardare le con- 
segne delle sentinelle , che montarovo senza la 
baionetta in canna. La mano di popolo che il te- 
stimone vide solire alla Camera , si componea di 
persone volgari, avevano un cartello y urlavano 
confusamente , ed il testimone non potè capire 
cosa volessero. Aveva ioteso dire della partenza 
del granduca ila Siena, è gli pare, salvo errare, 
d'avere anche inleso che la riunione del circolo 
avesse per oggetto la nomina d’ua governo prov- 
visorio. Non ricorda se îl popolo #' introdusse nel 
recinto della Camera , ma contestatogli l'esame 
scritto, dice che, poichè l'ha deposto, sarò vero 








stute prese tulte le misure per tutelare la liberta 
della Camera è che totte le forze di cui poteva 
il governo disporre erano state ordinate a tal 
uopo. 

Apertasi la seduta pubblica, il presidente dei 
ministri rese conto della partenza del granduca 
da Siena, lesse le lettere a lui dirette da S. A, 
ed il processo verbale del consiglio tenuto dai 
mivistri nella notte. Era di poco terminata que- 
sta lettura , quando entrò gente che învase l’emi- 
ciclo. 

La discussione sì era cominciata su ciò che era 
da farsi in quella emergenza, ma il concetto ri- 
mass confuso. Varie furono le proposte fatte, e 
tra le altre quella di nominare una commissione 
che governisse n nome del principe, ma questa 
opinione fu piuttosto accennata, che non forma- 
lata come proposta da discutersi. 

» Lo pensai, dice il testimone, che questa pro- 
posta non poteva aver seguito, e ne parlai anche 
col mio collega Cini che mi sedeva allato, perchè 
si copiva che uo governo fatto a quel modo non 
avrebbe avuto lu forza di governare neppure 
un'ora, » î 

Avvenuta l' invasione, Niccolini ripetè il plebi- 
scito deliberato dal popolo. 

Il testimone non udì che fossero proferite mi- 
naccie; la minaccia era più nel modo violento con 
che la Comera era stata invasa che non. velle 
parole; fu detto che alcuni deputati erano stati 
minacciati personalmente , ma al testimone non 
furono dirette winaccie, sicchè egli rimase al suo 
posto anche quando il presidente della Camera, 
visto riuscire inutile ogni teptativo di far uscire 
dall'emiciclo gli invasori copertosi il capo dichiarò 
sciolta adunanza. ù 

Dopo poco il presidente ritornò ed anche tor- 
narono i deputati che erano. usciti con lui. La 
discussione fa ripresa, ma non può dirsi che con- 
tinuasse tranquilla, perchè fu spesso interrotta 
da sibili, e da clamori; fu piuttosto un simulacro 
di discussione, pochi parlarono e non ebbero agio 
di dire ciò che pensavano. Ai ministri non farono 
dirette interpellanze per eccitarli a ristabilire la 
salma; il testimone s’appressò al Montanelli che 
era andato a sedere sul banco dei depututi , e 
lo invito nd usare della sun influenza per fare 
sgombrare quegli intrusi; Montanelli rispose che 
la sua voce non aveva più influenza. Goerrazzi 
fuvil solo che si stanciò alla tribuna rimproverando 
con acerbe parole gli invasori ed iotimandoli di 
lasciore la Camera libera nelle sue deliberazioni. 

Il risultato di quella adunanza fu la nomina 
del governo provvisorio nelle persone di Guer- 
razzi, Montanelli e Mazzoni. Questi nomi non 
furono presî dal cartello che portavano quei del 
circolo, nè del plebiscito, ma la votazione seguì 
dietro propostò regolarmente fattave da un de- 
patato. 

Il testimone ‘interrogato se crede che il volo 
délla Camera fosse emesso con libertà , ris onde 
che il voto lnon può dirsi sia stato libero nel 
pieno significato di questa parola, poichè fu 
emesso sotto una coazione morale, la quale risul- 
tava dallo stato del psese in generale, e dal tu- 
molto esterno: la gravità delle cose accadote non 
lasciava scelta, ed il testimone cd anche il suo 
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collega sig. Cini votarono il governo provvisorio 
come la sala cosa fattlibile in quelle gravi emer- 
genze. Se l'assemblea fosse stata libera avrebbe 
fatto delle dichiurazioni per provyedere'alla pro- 
pria dignità: ma la vomina d’ua governo’ prov-. 
sorio sarebbe nvvenuta di certo, perchè urgesa 
di provvedere. alle necessità del. momento. 1 
principe aves rotto i suoi rapporti con. gli sltri 
poteri, e costituzionalmente non poteva farsi in 
altra maniera. 

Iuterrogato se crede che seconilo i principi di 
diritto costitazionale il ministero avrebbe dovuto 
prima informarsi del Inogo ove il priocipe aveva 
riparato : risponde: credo che avrebbe potuto 
farsi disersamente da-ciò che fu fatto: wa per 
fare diversamente bisognava che oltre all’ essere 
la Camera libera, anche il paese fosse stato in 
condizioni normali, e non lo era. Vi era bisogno 
che qualcuno tenesse il-paese, e perciò fu nomi- 
nato ua governo provvisorio. Rammento che si 
fu chi pensò di comporre il governo provvisorio 
di persone diverse da quelle che filtono nominate; 
ma io fui il primo che ritenni per impossibile iltro- 
vare chi_volesse sobbarcarsi a regolare uno ststo 
di cose che vonavea creato, ese si fosse trovatoera 
a Lemersi che ne nascessero due mali, cioe che non 
si sarebbe provveduto al pnesé, e sì sarebbe susci- 
tata la guerra civile che il. principe avea voluto 
evitare. Nessuno certo dei deputati, uomigando i] 
goveron provvisorio, pensò di ledere i diritti 
della sovranità: ma con si poteva dare an man- 
dato preciso ai governauti i quali dovevano go- 
vernare come potevasi in quel tempo nel quale 
Toscana, Italia , Europa erano sotto una pres- 
sione fatale che non lasciava pensare al domani. 
Quindi, quando si era provveduto alla necessità 
del momento , si era fatto il possibile. I deputati 
adunque nominando .il governo provvisorio non 
intesero altro che d’impedire | anarchia, e quello 
che sarebbe accaduto dopo era fuori delle previ- 
sioni di (ulti. 

Ad'anbloghe dimande dirette al testimone sull” 
istanza dell’ accusato Guerrazzi, il testimone ri- 
sponde che sebbene tra i deputati non vi. fosse 
un accordo preciso su ciò che era da farsi, pure 
tutti concordayano nel vedere la necessità di no- 
mioare un governo provvisorio : che Niccolini 
fece alla Camera intimazione di sciogliersi ; che 
quando il Vanni uscì dalla sala alcuni deputati lo 
seguirono 4 altri rimasero ai loro posti che non 
ricorda se vi fu chi si vstenne dal votare, ma 
crede che quando alcuni si fossero astenuti, il to- 
multo non si sarebbe per questo fatto maggiore, 

Inferrogsto se crede che Guerrazzi sia stato 
durante il suo ministero operatore zelante a con- 
solidare le istituzioni costituzionali, risponde es- 
sere sua opinione che Guerrazzi fusse nel mi- 
nistero argine alle esorbitanze di qualcuno de’suoi 
colleghi, non avere fatti speciali da addurre in 
appoggio di questa asserzione, ma esseze nola 
I opposizione di Guerrazzi alla costituente, 

Depone essere corsa voce che il granduca pre- 
diligesse Guerrazzi , ed esso testimone ritenere 
questa voce per vern s0ll ap oggio del fatto se- 
guente. 

Esso testimone trovandosi a Pitti in una sera 
nella quale. il granduca sccogliea i deputati ne 
suoi upparlamenti, vide che S. A., dopo avere 
dirette poche parole ui membri della Camera, 
rimase per il rimuneate di quella sere presso un 
tavolino parlando col sig. Guerrazzi. 

Quanto all’ azione di Guerrazzi dorante il go- 
verno provvisorio , il testimone la qualifica. per 
azione riparatrice e conservatrice; ed egli che 
allora dirigeva un giornale che era interprete del 
partito costituzionale , sostenne il Guerrazzi, 
anche ad istanza dei suoi. amici politici che in 
Guerrazzi vedevano il solo capace d’ ispirare fi- 
ducia. E se anche il voto emesso dalla Camera 
nell'otto febbraio fosse stato piermmente libero, 
il testimone avrebbe dato il sno voto a Guerrazzi 
per farne uno dei componenti il governo prov- 
visorio; e ciò perchè il Guerrazzi era ministro 
del principe, è perchè avea dato prove di energia 
e di attaccamento all’ ordine. 

Per riguardo al suffragio universale il testi- 
mone crede che sarebbe stato un mezzo sicaro di 
restaurare la monarchia costituzionnieia Toscana: 
ed egli sosteane col suo giornale il voto univer- 
sale, ritenendo, come era vero, che la immeosa 
maggioranza fosse affezionata al priocipe. 

La fazione repubblicana avrebbe potuto eser- 
citare una qualche pressione sui votantidelle città, 
ma restavano le campagne la cui affezione al 
granduca è notorio. 

Il deereto del G marzo 18/9, col quale il 
Guerrazzi cambiava l'assemblea legislativa in co- 
stiluente toscana, fa fin da quell'epoca rigoar- 
dato dal lestimone come un'gran passo dato in 
alilietro sulla strada nella quale it goveroo prov- 
visorio avea camminato. L'opinione che allora 
tulti si formavano del Guerrazzi era di giudì- 
carlo avverso ai repubblicani ed alla costituente. 

JI signor Tabarrini è stato ancora interrogato 
sull'opinicue che egli ba del Romanelli. Il testi- 
mone conobbe il Romanelli quando questi venne 
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rel partito costituzionale. Mln erotinoato a Cre- 
derlo talecanchie dopo ch: assetto sotto. i go- 
verno provvisorio il porialogli» «fi ministro di 
giustizia e grazia , e sa che nell’ esercizio dell’alto 
suo ufficio partecipava poco alla politica, mo- 
strandosi invece zelante di ben regolere glì affari 
a lui affidati. 
La udienza continua. 
| STATI ROMANI 

Roma, 23 novembre. Il cardinale Ferretti è 
stoto nominato nientemeno che protettore dei 
Minimi, ufficio vacsnte per la morte del cardinale 
Orioli. Non vi fu illuminazione. 

— È partito da Tolone Parcivescovo fravcese 
Mellon Folly. 

— Si legge nella Gazzetta d’ Augusta : 

» Homa, 16 noveinbre. Il nuoro. regolamento 
comunale introdotto dopo il ritorno del papa da 
Portici mediante motu proprio non ha corrisposto 
ai bisogni nella pratica. Da tutte le parti i magi- 
strati si legnano che la loro giurisdizione è troppo 
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limitata, essendo questa assai più ristretta di | 


quella degli infimi impiegati ;;iudiziarii. S. S. 
vuole ora che si domandi il parere dalle autorità 
locali intorno alle necessarie riforme e ai miglio- 
rameoti, e che la competenza in materie penali si 
estenda sino al doppio riguardo alle pene pecu- 
niarie. Si vede in ciò il priacipio di ulteriori con - 
cessioni per | indipendenza  comuvale ora quesi 
SCOMIparsa. 

» L'arcivescovo di Parigi monsig. Sibour ha 
fatto esprimere al savto padre da diverse parti 
il desiderio di essere nominato primate di Fran- 
cia nel prossimo concistoro. Sarà difficile che ciò 
avvenga, se il desiderio del prelato von è confor- 
me agli interessi di Luigi Napoleone, e se non è 
nei desideri di quest’ ultimo. Monsig. Siboor è 
considerato al Vatieduo come uo deciso difensore 
dei privilegi della Chiesa gallicana, ed è molto 
meno ben veduto di quello che era come vescovo 
di Digoe. Si è avuto assui a male che invece di 
seguire | invito ripetuto di venire a Roma sissi 
recato in Germania a visitare gli stabilimenti di 
istruzione, # 


__—_—-----r:- 
INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 27 novembre. 


Presidenza del presidente RattAZZI. 


La seduta è aperta ali’ una e un quarto. 

Il segretario Cayallini dà surcessivamevte let- 
tara del verbale della tornata d'ieri, e di un sunto 
li petizioni di moltissimi consigli comunali e pro- 
prietarii, reclamanti tatte I incameramento dei 
beni ecclesiastici, la riduzione delle diocesi e l' a- 
bolizione dei conventi. 

Appello nominale , quindi, fattasi la Camera io 
numero , si approva il verbale e si passa. all’ or- 
dine del giorno , che porta : 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
per la riforma delle gabelle accensate. 

Continua la discussione jsenerale. 

Ricci Y,: Membro dissenziente della maggio 
ranza della Commissione, devo esporre alla Ca- 
mera brevemente questi mjei motisi, 

La base deli’ attuale progetto è, secondo.me , 
ingiusta, giacché colpisce Ja vendita al minuto di 
lire 4 50, e lascia libera quella all’ ingrosso, su- 
periore cioè ai 25, litri , aggrava il porero.e non 
tocca il ricco, è contraria al principio consacrato 
dello Statuto , che tutti debbano. pagere in pro- 
porzione dei loro averi. 

Io proporrei che si adottasse la base di lire 
1 5o per tutta la consumazione; con che si verrà 
ad ottenere un prodotto maggiore del «doppio, 
si diminuirà di due terzi la tassa che pesa ora 
massimamente sulle clussi meno agiate e si ren- 
derà più tollerabile I’ imposta a cui si vuole ora 
nuovamente estenderla, 

Robecchi parla esso pure contro il progetto. 
Sarebbesi dovuto abolire quest? impiistà ed in- 
vece la commissione ne ha portato il reddito da 
3 a 7 milioni e mezzo. Si Irattava di riformare 
almeno questa odiosa tassa , e la commissione ne 
fece invece ona vera imposta comunale. Il sî- 
stema di ripartizione è pessimo sistema ed arbi- 
trariò, e tale da non potersi. adottare sè non in 
momento di ‘urgente bisogoo di far denaro ; in 
questo progetto poi l arbitrio regna dappertutto, 
tra provincie e provincie, tra comurie e comune, 
tra esercente cil esercente, Voto contro il pro- 
getto. 

De Viry: La necessità delle finsnze ed anche 
di portare Veuaglianza in tutte le provincie ri- 
spetto alle contribazioni e quiudi di questo pro- 
getto non può essere da alcuno sconosciuta. 

Questo progetto dere dunque essere accettato, 
e la tassa che egli porta sarà anche volonterosa- 
mente supportata dalla Savoia. Mi sì permettano 
però due ossetvazioni. La prima che, essendosi 
stata, all'epoca dell’ introduzione delle gabelle, 
inuîta del 10 p. 0j0 l'imposta territoriale per 
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‘['noste, è giusto che cessi per lei an 
rico eccezionale. Ed il governo sì obibliga 
mente ed esonerarlo ila essi, quando le si appli-' 
cheranno le nuove gravezze. oa 

Credo di aver risposto ai maggiori appunti. 
Lascio alla commissione il compiere la difesa, ri- 
servandomi a prender la parola alla discussione 
dei singoli articoli. 

La discussione generale è chiusa. 

Chiarle, relatore , dice ancora qualche parola 
per ribattere le obbiezioni fatte al progetto. 

Sì passa alla discussione degli articoli, ed ap- 
provasi il primo così concepito : 

» Art. 1. La gabella su corami e sulle pelli, 
portata dall’editto 30 settembre 1814, è abolita.» 

Quindi viene a discutersi l'art. 2, che e questo: 

» Art. 2, I diritti, che attualmeute si pagano 
per le carni, per la foglietta, per l acquavite e 
per la fabbricazione della birra, ridotti a moneta, 
misura e peso decimale, giusta la tabella an- 
nessa alla presente legge, s0no provvisoriamente 
mantenuti. 

Fer le diverse provincie. 

» Carni di bestie bovine, porci, montoni, capre, 
pecore, agnelli, è capretti animazzati da chiunque 
ai macelli od altrove, per quiutale L. 8-13, 

| » Maiali ebestie grosse macellate dai particolari 
ad uso proprio, per testa Ls 1 92. 


rueote 4 cessare, come cessano i privilegi. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di fivauze: Devo rispondere ai vari appunti che 
furono fatti al progetto della commissivne, colla 
quale ho dichiarato di dividerne pur io la respan- 
sabilità. 

Il progetto del goverao era superiore a questo 
sotto il rapporto della teoria e della scienza ; ma 
dalla teoria alla pratica corre lungo tratto, mas- 
sime in fatto d'imposte. Buone imposte non ve ne 
sone ; l’ imposta è per se stessa un male. Ma ve 
n° hsnno però che sono, piu dell’altre, sopportate 
facilmente dai coutribueuti : e son quelle che non 
esigono l’azione diretta dal fisco, la conlivua sor- 
veglianza. Se quest inconveniente era molesto 
per quelli che sono già colpiti della gabella , sa- 
rebbe stato insopportabile nei luoglu duye essa 
deve essere per la prima volta introdotta. Ecco 
perchè il governo aderì al sistema di ripertizione 
fra comuni, proposto dalla commissione, 

E desiderio del governo di riformare i diritti 
gabellari; di ridurre quelli sulle carni e sul vino. 
Ma questa cilorma von si puteva fare ora 
stesso, perchè inconciliabile col sistema di ripar- 
lizione. Questo servi di base a determinare le 
quote cni dovevano essere assoggettate le provia- 
cie che furono fico ad ora immuni; e questa 
base non poteva essere alterata, altrimente sa- 
rebbe stato ineffettuabile il progetto stesso. Se 
Yhaono inconvenienti, si consideri che questa è 
una legge provvisoria, la quale verrà fra qualche 
vovo radicalmente riformata. Del resto, le be- 
vande sono una materia eminentemente tassabile. 
Tu loghilterra, esse sono uowlerza parte del red- 
dito : nel Belgio danno 7 milioni; in Francia dai 
100 @i 110 milioni. ; 

Si propose di estendere le tasse a tutta Ja con- 
sumaziune in generale. Dal lato teorico, non si può 
dubitare della bontà di questa base. Ma questo 
sistema lu tentato in Francia, sotto il governo 
imperiale; e fu d’uopo costringere i proprietarii 
a denunciare la quantità di vino che avevano; 
dar facoltà al fisco di procedere alla verificazione 
e di confiscare quel vino che fosse’ trovato non 
munito della relativa licenza. Insomma, erano 
tanto e tanto odiose le vessazioni che questo si- 
stema portava con sè, che il governo imperiale 
slesso fu costretto ad ebbandovarlo ; nè d'allora 
fu più riproposto, 

A che vale danque che esso sia eccellente in 
teorie, quaudo non è altuabile in teoria? Se però 
Îl sistemo di colpire la vendita al minuto pesa 
massimamente sulla classe meno agiata, si può 
imporre auche una tassa sulla bevanda di lusso, 
quali il caffè , il cioccolatto , le bevande nou fer- 
mertate. 

I consumatori di idettaglio , delle osterie, in 
Farte lò sono per necessità; ma in molta parte 
ancora, per ozio e per vizio. La tassa dunque si 
può coùsiderare come meno pregiuilizievole ; in 
geoerale. Nessun paragone , per esempio , si può 
istituire tra questa Lassa e quella del sale y che è 
una materia di vera necessità. 

Il deputato Robecchi disse essere radicalmente 
vizioso il sistema di ripartizione. Capirei ciò, se 
si trattasse di una gravezza multo elevate: ma 
questa couliensi in limiti moderati ed è tal». da 
poter tollerare senza troppo gravi ioconvevienti 
anche il sistema.di ripartizione. ) 

Noi ci troviamo a fronte. di una necessità in- 
declioabile. Now poteva esser caso di abalire l'im- 
posta delle gabelle e privare lo Stato d’ uo en- 
trata di 5 milioni. Era indispensabile estenderla 
a tutte le proviocie dello Stato e trovar modo, 
quiadi, che il sistema riuscisse non intollerabile 
per esse. Questo si è, secondo mé , ottenuto col 
sistema della. commissione. Ed jo porto filucia 
che, se il Parlamento avrà il doloroso coragi;io 
di approvare le leggi d'imposta, che verrà pro- 
ponendo il governo, noi potremo pel 1855 rista- 
bilire l'equilibrio delle finanze e successivamente 
quella strada, che ora percorriamo in peggio, 
rifarla in meglio e riformare e ridorre le imposte, 
che gravitano massimamente sulta classe meno 
agiata , fra cui le gabelle sugli oggetti di prima 
necessità. Dichiaro però che, quando si verrà a 
quella riduzione, la prima nd effettuarsi sarà 
quella sulle carni , poi sul vino da esportarsi , 
per ultimo sul yino venduto nelle osterie. 

Son lieto poi dell'appoggio che ba volato dare 
al progetto un depulato della Savoia, e, se non 
posso fargli ragione quanto all'imposta territo- 
riale, giacchè questa eraall’epoca da lui acceonata 
ed è ancora più mite în Savoia di quel che non 
sia in Piemonte, devo però fargliela quaoto alle 
spese del culto. Or che viene a cessare per la 
Savoia ogni eccezione favorevole, quanto alle im- 
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particolari ad uso proprio, per testa cent. 36. 
Per la città di Torino, suoi borghi e territorio 
» Corai di bestie boviae, porci, montoni, capre 


altrove, per quintale L. 10 84. MI. 
» Carni spezzate all'introduzione in Terino, suoi 
borghi e territorio, per quiotale L. 14 31. 
» Agnelli all'introduzione, come sopra, per testa 
cent. 30, ) * 


» Maiali, bestie grosse.e piccole macellate dai 
particolarì ad. uso proprio, lo stesso dritto tarif- 
fato per le provincie, » 

Sulis propone che l'articolo cominci così : 

» I diritti da pagarsi per la sola carne di spe- 
cie bovioa ecc., onde venire in disgravio della 
popolazione dei monti e delle campagne, © 

Chiarle: Se si cambia l'attuole sistema di ri- 
partizione , si sconvolge la base , su cui si sono 
imposte le provincie fivora eseuti; e d’ altronde 
le caroi porciae si ponno ritenere come più di 
lusso che le bovine, ‘ SARA 

Cavour C.: Il dazio sulle carni sarebbe stato 
certamente ridotto, se non fosse stato che non si 
doveva toccare il sistema di ripartizione. La 
tassa per un muiale, del resto, che roppreseota 
un valore di 200 lire, non è che di 4 95. In Sar- 
degna, poi, a cui appartiene: l'onorevole Salis, il 
bestiame è in uns proporzione ussai ore 
che nella tenraferma, rispetto alla popolazione, e 
così esso risulta tassato tenuissimemeote. I pro- 
prietari dibestiame dell’ isola sentirono ,, d' al- 
troude, un.gran beneficio dall’abolizione delle 

L'emendamento Sulis è rigettato. —_ 

Depretis propone due emendamenti; il primo, 
che la somma complessiva dei diritti non oltre- 
passi le 5,357,158 cifra che raggiunge attual- 
mente l’entrata delle ;jabelle : il seconilo, che si 
disponga dover la legge durare un solo triennio 5 
e sì appoggia col dire che la tassa sul vino è 
troppo grave e tale da equivalere e qualche volla 
sorpassare il valore delle merci, ciò che è pure 
cortrario al libero scambio sbbracciato dal mini- 
stro, nel quale si deve sempre tender sl ribasso 
delle tasse «di consumbizione;e ia secondo lungo 
che teme forte, uua volla votata dalla Camera, 
non abbia ls legge provvisoria a cambisrsi in 
perpetua. " , 

Cavour C.: Il vino al minato si vende ia me- 
dia a 4o cent. per litro, ossia 40 lire l'ettolitro. 
La tassa di 4 50 sarebbe dunque l' 11 0j0, che 
non è per niente enorme. 1 produttori del vivo 
seutirono d'altronde gran vagtaggio della riforma 
daziaris , per la quale il dozio sul vino ila 10 50 
fa ridotto a 3 50. In Inghilterra, quanido si ri- 
formò la legge doganale. non furono puoto toc- 
cate le accise sul vino, l'orzo e gli spiriti. 

‘La Camera del resto può, quando il-voglia, e 
se il ministero non lo fa, costringerlo a riformare 
quest’ imposta, riducendo la somma che per essa 
è portata nel bilancio attivo. 

Chiarte: È impossibile l' alterare ora le basi 
di quest’ imposta. 

Depretis: Per le campagne e le comuni, la 
meilia non è mai «di Go cent. al litro, se non si 
vuol for fondamento. su queste scarse nunate. 
Nel caso poì che il vino si esporti, la Lassa va al 
50 p. 00. 

Sta bene in teoria quanto disse il ministro circa 
il diritto della Camera: ma_in pratica, quando 
.ci è presentato un bilancio passivo che paregigia 
le entrate, è difficile che la Camera possa venir 
a sopprimere cinque milioni. Insisto quindi che 
ciò sia stabilito dalla legge, onde il potere eseca- 
tivo abbia a prendere preventi le sue 
misure. MR E ad 
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» Capre, pecore e bestiali piccole macellate dai 


e pecore ammazzate di chiunque ai macelli od 


» Chpretti all'introduzione, per testa cent. do. 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Si ripiglia ora a parlare del ‘matrimonio del 
principe colla principessa Wasa. 

Dopo tante voci vaghe su questo argomento, 
oramai siamo giunti al punto, io cui il principe 
dovrà pure lasciar correre qualche dichiarazione 
in proposito. 

In seguito alla proclamazione del principio 
dell’ eredità del potere, egli noc potrà a meno 
di dare delle spiegazioni e delle promesse intorno 
ai modi di regolare nd assicurare l'eredità, la 
quale non è sinora nè regolata, nè assicurata. 
Sono state recentemente accordate diverse grazie 
a coodannati politici, ed ora si assicura che tatti 
i confinati potranno, mediante apposita domanila, 
ottenere di restituirsi nei luoghi di loro ordinario 
domicilio. 

Tutte queste disposizioni se. annunciano |’ in- 
teozione di mitigare sempre più i rigori delle 
prime coudlanne. dimostrano egnalmeote che il 
governo è sempre contrario al divisameoto di 
pobblicare un’amoistia generale. 

L’ elemento legittimista puro, che è entretoa 
far parte del corpo legislatiro, ha incominciato a 
scuotersi il sospetto della nuova fase politica che 
va ad inaugurarsi. 

Il sig. Rerdrel ba dato il segno delle rinuncie; 
vedremo se gli terranno dietro le altre dei suoi 
confratelli d’opinione. 

Lasua lettera al presidente del corpo legislativo 
è veramente singolare, in quanto che. introtluce 
una specie di distinzione gesuitica che nessuno 
avrebbe immaginato. 

Secondo questa ilistinzione, le sue convinzioni, 
che non gli permettono di cooperare alla consta- 
tazione della regolarità dello scrutinio, gli avreb- 
























































































noi allo stesso fine di preparare buone maestre 
al Piemonte, od a quelle giovanette povere di 
Torio» o delle provincie che sapranno meritarseli 
pel loro studio e per la loro virtuosa condotta. 
Nel resoconto d’ogni anno Ja direzione raggua- 
gllierà la società in pubblica adunanza del numero 
dei libri ricevuti e delle persone e delle scuole 
a cui vennero distribuiti. Il nome degli oblatori 
sì registrerà per segno di gratitadine nel giornale 
l'Istitutore che si pubblica in Torino. O 

» Voglia adnnque V. S. crndiuvarci in questa 
impresa. 


Brofferio : Deve la Camera dichiarare che, 
‘costretta dalla. necessità delle finanze : votare 
uesta legge, vuole però che essa cessi al cessare 
di puntare La popolazione desidera pr- 
dentemeote l'abolizione della gabella , che colpi- 
sce il povero ne' suoi bisogni e nelle sue oneste 
gioie. La classe operaia è quella, a cui è più ue- 
cessario il-benefico conforto del vino. È facile il 
dire gozzovigliatore a chi va all’osteria per quelli 
che hanno tutti gli agi e le ricreazioni. Il povero, 
lui, ha questo solo onesto ricresmerito. ; 

La gabella poi , oltre all'essere odiosa, è im- 
morùle, perchè autorizza il fiseo ad entrare nelle 
case e molestare i venditori di vino. : 

È dunque atto generoso, benetico , morale il 
consegnare fio d’ ora nella lejize una disposizione 

la cancellazione quandochessia di questa leg:;e. 
(De Viry: bene! ) 

Cavour C.: Debbo protestare altamente con- 
tro le parole del dep. Brofferio. Jo.non ho detto 
che siano gozzovigliatori tutti quelli che frequen- 
tano la osterie; ho detto anzi il contrario , che 
cioè molta parte vi va per necessità. Ben è vero 
che non ho. fatto ) apologia deli’ osteria (bene! 
bravo ! a destra ed al centra); nè ho detto che 

|‘. nell’osteria stianole gioie della classe meno agiate 
« (bene'). To ho di questa classe molto più buona 
opinione che non il deputato Brofferio ; € gredo 
ra che l° educazione e la progredievte civiltà le pro- 
È ‘ coreranno gioie e ricreazione assai migliori, Quest 
imposta non è sccelta al dep. Brofferio , ma il 
deputato Brofferio ha sempre respinto tutti i 
provredimeuli fidonziari, anche quelle che ridu- 
Meri cevano la tariffa (Sil.si ! risa ironiche). Se anche 


GUARIGIONE DI TUTTI! 







UNGUENTO HOLLOWAY. 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni, possono 
attestare le virtù di questo , incomparabile medica» 
mento: la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed 
alle membra, e eiò dopo aver tentato. inutilmente 
tutti gli altri mezzi. €@iascuno può convincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette 
che ne rendono conto da molti anni fa. Molte di 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai medici della più gran rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto 
di questo rimedio sovrano, l’uso delle gambe e 
braccia dopo essere state lungo tempo negli ospe- 
dali, ove dovevano rassegnarsi a subire |’ amputa- 
zione? Molti non volendo sottomettersi a questa do- 
lorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furono 
guariti coll'impiego di questo prezioso medicamento 
| Fra essi, molti, fossi da gratitudiuo, testificarono 
la loro perfetta guarigione davanti al Podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per dar maggior forza 
alla loro testimonianza, 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, se sì risolve con buona fede a far prova 
di questo rimedio ed a. porseverare per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso partico- 
lare: l'esperienza gli dimosirerà che per mezzo di 
esso metodo sì otlerrà LA GUARIGIONE DI TUTTE 
LE MALATTIE. 


IL Unquento è utile più particolarmente 
nei casi sequenti : 
Emorroidi. Infiammazione dell'atero. 
Eofiagioni in generale. - della cute. 






















































» RacueLe Fariva 
» Direttrice della scuola delle allieve-maestre. 
» IV. B. Ilibri s'invieranno franchi di porto 
al prot. Deamdreò, R. provveditore della provin- 
cia di Torino. » 































Novara. Le azioni della strada ferrata da To- 
rino a Novara erano oggi salite al vomero com- 
plessivo di 3113, delle quali 607 sequistate da 
pòrticolari, 2526 da corpi morali. 

— Il numero dei bravi operai che frequeo- 
tano le scuole serali va ogni giorno aumentando. 
Oltre a cento cinquanta sono in oggi gli allievi 
che approfittano di sì utile istituzione e beoedi- 
cono al patriottismo di quanti concorrono a darle 
vita. 


Genova, 27 novembre. Giunse ieri sera col pi- 
roscafo napoletano, Maria . Antonietta, proce- 
dente da Marsiglia, il signor Emilio de Meester 
Revenstein, cancelliere di S. M. il re del Belgio, 
incaricato di dispacci per Roma. 






























































































































- nel.55 ristabiliamo l' equilibrio, non. potrà mai bero conceduto di. continuare: a far parte del. |. — * Blandulari. “>. Lombagine, ossia dolor di 
she” cche di ridurre le entrate di 7 milioni. nel NOTIZIE DEL MATTINO corpo legislativo dell'impero Pla A miei LORI Pa 
e * Drattondosi di un’ imposta di ripartizione , la (Corrisp. part. dell Opivioie) esalta Pheci 1nlmedt TTT, — di gambe. 
in quel bilancio attivo che crederà Parigi, 26 novembre. | *ribuiva a proclamare l'impero, ma non è men { | _ nell'addominé. |’ Morsicature di rettili. 
Camera potrò, dia ton , È ovisla- | Vero che lo riconosceva nel.modo il più esplicito. 2° nelt'and) Oppressione di petto ac- 
opportuno , votare solo 5 milioni, e pargia Il messaggio del presidente al corpo legisla PLAIN E PP O 
si abolisce, non s'ha per questo da rinuoziare 8d | tivo , non contiene alcuna frase che possa formar | ,... deri Aa bo mat adi compagnata: | da) diffi 
ogoi "ita °, Ù soggetto di PISTE, litico possa riconoscere o non riconoscere nn.prin- { Gengive enfiate. coltà di respiro 
Brofferio : Il signor ministro disse parole che Il corpo legislativo non esercita in questa cir- ddr A du i piA na n de n ipa prat Ragiare lara 
mi ferirono come punte acute il cuore (ilarità). { costanza che una missione d’ ordine è di verifi- sr nat RA Ar dt Grasihio de diga 
Io ho la disgrazia di dir spesso cose serie che | cazione, ed è quindi notarale che le parole ad pin, = Infermità cutanee. Scabbia comune. 
vengono acceltate con ilarità (ilarità prolungata). esso indirizzate si riferiscano piuttosto alla rego- — .Loggesi nella Presse: —. delle articolazioni, — dei droghieri. 
Io non ho predicato i bagordì, nou volli fomen- | larità del voto, che alla sua significazione politica e e l’abbi id il legi — delle anchò, — dei fornai. 
tare il vizio; le” core, do me dette sono quelle | ed lle sue conseguenze. ivo cominci ieri le tu operazioni clio dopo | ‘0 ®t fra." scotiatre. 
stesse messe innanzi nella ‘commissione francese Il Constitutionnel di questa mattiva annuncia | ricevuto il milza da presi de aa della Don: — dell'ano. ‘Ticchio doloroso, 
da Jules, Favre e Michel de Bourges. To intesi { che in seguito ad una verificazione approssima- blica. lo questa prima sesluta il signor presidente | | _ dei testicoli. Tigoa. 


— delle pudende. Tumori in generale 

—. veneree, per esem. — sulla lingua. 

pio: bubboni, cancheri, —— suqualunque altra 

escrescenze , macchie , parte del corpo. 

ulcere, ecc. Vene torte o nodose delle 
Infiammazione del fegato, gambe. 

Quest' Unguento si vende allo stabilimento gene- 
rale, 344, Strand, Londra, ed in tatti i paesi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov è smercio di 
medicamenti. 

I vasetti si vendono: 1 fr. 60 e. = 4 fr. 90 c. 
= 6 fr. 40 c : 

Ogni vasetto è accompagnato da un’ istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli Fagsra, dro- 
gbiori in Torino. 


tiva, sopra oltantatre dipartimenti, i voti affer- 
mativi espressi nei medesimi ascenderebbero a 
sei milioni seicento mila sll’ incirca. 

Se un tale risultato è esatto o se almeno non 
si scosta molto dal vero, il complesso dei voti 
favorevoli non dovrebbe oltrepassare i sette 
milioni. 

I tre dipartimenti che mancano per compire 
ilnumero totale degli uttantasei dipartimenti, di 
cui è composta In Francia e le altre porzioni di 
territorio fuori d'Europa, non potranno sommi- 
nistrare certamente sl di là di trecento mila 
voti affermativi. " 

Ponendo mente alla circostanza che da quanto 
risulta dalle pubblicazioni ufficiali sioora cono- 
sciute, il numero dei voti negativi fu ora molto 
minore che nel dicembre dell’anno scorso, devesi 
argomentare che, come a Parigi, il numero di 
quelli che non ‘presero parte al voto sia stato, 
anche nei dipartimenti, maggiore che nel 1851, 
e così si spiega la ragione per la quale, mal- 
grado la diminuzione dei voti negativi sono ria- 
sciti in minor numero i voti favorevoli. 

I legittimisti , almeno nel dipartimento della 
Senna, non si sono astenuti dal votare, ma hauno 
deposto nell'urna un bullettino Gianco. 

Uno di questi sigoori mi. assicurava ieri, che 
a Parigi quelli del suo partito avevano votato nel 
modo succitato, che gli orleanisti avevano deposto 
nell’ urna uu voto negativo, e che i repubblicani 
si erano astenuti dal votare. 

Mi venne assicurato che la presentazione del 
risultaweuto dei voti, e la proclamazione del 
risullamento stesso costituiranno due cerimonie 
separate. È 

Il voto verrà presentato dal solo corpo legi- 
slativo, che si recherà all’ uopo a S. Cloud la 
sera del 1 dicembre. 

‘La proclamazione avrà luogo la mattina dopo 
nel palazzo delle Tuileries, alla presenza del se- 
nato, del corpo legislativo, del consiglio di Stato 
e della magistaatura, 


il sollievo nel senso ‘materiale della parola, e non 
esclusi le gioie domestiche, di padre, di figlio. Il 
povero si conforta la festa d° un bicchier di vino, 
come il signor ministro, dopo i suoi esimi lavori, 
d'una tazza di thé o di caffè, o di un bicchier 
di squisito Kéres o Bordeaux (ilarità). Se la 
commissione non accetta la proposta, rimarrà 
sempre la mia parola come una protesta. 
L'emendamento Depretis è respinto. 
Bonavera propone e sviluppa uo altro emen- 
dsmento, che tende pur esso a che si venga a col- 
pire le consumazione in genere, non quella sola di 
dettaglio» 
La Camera lo respinge. 
L’adunanza è quiadi sciolta alle 5 1j2. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
loterpellanza del dep. Menabrea al ministro 
dei lavori pubblici sulle straie ferrate dello Stato, 
Seguito della discussione sul progetto di legge 
relativo alle rifarma delle gabelle. 


comunicò alla Camera una lettera anovociante la 
demissione del signor Kerdrel, deputato apparte- 
vente all opioione legittimiste. Questa lettera è 
riprodotta vel processo verbale «della seduta, 

» I giornali di dipsrtimento ancunziano altresì 
qualche altra dimissione, specialmente «ei signori 
d’Heursel, maire d'ana comune del Nord: de 
Seroux muire d'una comune dell'Oise; e di Bran- 
villiers consigliere municipale. dell’ Haute-Marne. 

» E così come noi lo dicevamo ieri, lutto an- 
nuozia che le operazioni del corpo legislativo sa- 
rapno chiuse nel gioroo 1° dicembre. La sera 
dello stxsso giorno il corpo legislativo tutto intero 
si trasporierà a Saint Clond per recare al presi- 
dente il risultato dello spoglio dei voti. 

» All'indomani, 2 dicembre, il principe presi- 
dente si recherebbe alle Tuileries, ‘ove sarebbe 
ricevuto dai tre grandi corpi dello Stato. » 

Dispaccio telegrafico. * 
Parigi, 27 novembre. 

Si riconosce il risultato definitivo del voto di 
81 dipartimenti. Questo risultato dà 7,037,000 
sì contro 260,000 no, 

Il voto dell’armata è ancora incompleto, Esso 
dò pel momento 280,000. si contro. 10,000 no. 
I voti von ancora conosciuti sono quelli dell'Al-' 
geria; dell’Aisne, dell'Ardeche , delle Ardennes, 
della Corsica e del Morbihan. 

(Courrier de Lyon) 

Londra, 25 novembre. Nella seduta della Ca- 
mera dei Comuni di questa sera, il signor Glad- 
stone, sir J. Graham ed sltri membri influenti 
del partito liberale, si unirono nel raccomandare 
al governo di ritirare il suo emendamento sulla 
mozione di Villiers e sostituire quella di lord Pal- 
merston, che in tal caso, come non havvi dubbio, 
sarebbe arloltata a grande maggioranza. Però 
nessun membro di governo aveva parlato sino 
alla parteoza del corriere. 

— A Parigi per renne per di io tell 
la fine, della seduti della Camera dei Consi da 
25 novembre. 
















































Torino. Presso Lonenzo Cona. 1852. 














ALCUNE LETTERE 


PARTE TRADOTTE DAL LATINO 
Di MARCANTONIO FLAMINIO 
Letterato del secolo X.VI 
Pubblicate e dedicate alla gioventù italiana 
da una signora inglese. 

Cun ceoni biografici del medesimo. 







































La signora Rachele Farina, direttrice della 
società femminile d'insegnamento gratuito per 
le aspiraoti maestre ci dirige la seguente; 

» Torino, 28 ottobre 1852. 
» Pregiatissimo Signore, 

» Nelle più colte joazioni d° Europa sorgono 
accanto alle scuole preparatorie per le allieve- 
maestre biblioteche fornite a dovizia di ottimi 

ta libri onde mettere in grado le giovinette che 
vengono in quegli instituti educate a perfezionare 
e compiere coll'opera dello studio individuale Li 
iasegoamento ricevuto in comune, Ad imitazione 
di quanto si è lodevolmente fatto presso le nazioni 
sovra indicate il consiglio preposto alla direzione 
delle scaole di Torino divisò di instituire una bi- 
blioteca collo scopo di somministrare libri alle al- 
lieve che frequenteranno la scuola ed alle maestre 
già putentate che adempieranno alle condizioni 
che verranno prescritte in apposito regolamento. 
Lionde ogoun vede che con questa utilissima 





























DEI PRINCIPII RAZIONALI 
E 
DI DIRITTO POSITIVO 


INTORNO AL MATRIMONIO 
SAGGIO 
Per GIOVANNI SIOTTO PINTOR 
Deputato al Parlamento Sardo. 







































Torino. Stabilimeoto tipogr. Fonrata. 1852. 







idtituzione noi non solo miriamo al bene della | Si assicura che il tragitto da S. Cloud alle | | Dopo il discorso di lord Palmerston, che ha prog 
CRT: pnt di Torino, ma a quello dell’eda- | Tuileries avrà luogo con grande solennità , eche | impegosto a votare la sua risoluzione emendata MANUALE 
cazione femminile di tutte le scuole del Piemonte. il principe , lo farà a cavallo circondato da tutta | da sir James Graham, i principali oratori delle DEGLI — 


diverse frezioni della Camera, hanno preso suc- 
cessivameote la parola Nessun voto ebbe Inogo 
nella seduta sopra alcuna delle tre proposizioni 
sottomesse alla Camera : 

1° Quella del signor Villiers; 

2° Quella del siguor Disraeli, cancelliere dello 






la sua casa militare. 

L’ illuminazione dei pubblici dicasteri e della 
città è riservata anch'essa per la sera del 2 di- 
cembre. 

I preparativi che si volevano fare già da sl- 
cuni giorni avevano fatto credere a torto che 
essa dovesse aver luogo ieri sera per festeggiare 

» Quando più siano gli esemplari di una stessa | la proclamazione del voto del dipartimento della 

ra; il consiglio di direzione ne riterrà uno per | Seons. ., — : : 
la biblioteca e distribuirà gratuitamente gli altri, Le facciate di alcuni teatri furono le sole che 
od alle scuole provinciali che si adoperano con | si videro illuminate ieri sera. 


Speriamo che questo duplice scopo sia per tor- 
nare gredito & lutti i sinceri promotori dell’'edu - 
cazione popolare, i quali vorranno perciò esserci 
larghi di efficaci sussidi. Non v'ha individuo, 
non v'ha famiglia, che uon possa concorrere col 
dono di qualche libro alla fondazione di questa 


INGEGNERI, ARCHITETTI E MISURATORI 
pi J. CraupeL 
Versione italiana con aggiunte 
Di Luicr Amepei, ingegnere architetto. 



















scacchiere ; 
3° Quella di lord Palmerston emendata da sir 
James Grsham. 
La discussione fu aggiornata alla sera susse- 
gueote. 
e—_—___ e_N 
: G. homsarpo Gerente. 


Sono uscite le dispense 1* e a". 
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Le lettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell'Opinione 
Non si darà corso alle lettere non affrancate. 4 
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AVVISO 


L'ufficio dell’OPINIONE 
è traslocato in via della 
Madonna degli Angioli, 
N° 43, secondo cortile, 
piano terreno. 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati, il cui abbonamento scade 
con tutto il 30 del corrente mese, sono pregati 
di volerlo rinnovare in tempo onde evitare inter- 
} Voine nell’ invio del giornale. 





TORINO, 29 NOVEMBRE 





UN ANACRONISMO M 
; | 

/ Nelle controversie ivtorno all’ abolizione' del 
foro ecclesiastico , intorno al matrimonio civile e 
alla questione dei libri proibiti i clericali. non 
cesseno di appoggiarsi sul concilio di Trento, 
come loro principale codice ed evangelio. Ai 
testi delle Sacre Scritture, alle sentenze dei santi 
padri della Chiesa, alle. consuetudini dell’ antica 
Chiesa, alla logica, al buon senso e alla più ele- 
vata intelligenza e più profonda penetrazione 
dei'nostri tempi i clericali oppongono i canoni 
del concilio tridentino, e tale ne è la gravità, la 
fede e l’autorità negli occhi loro, che si direb- 
bero preferiti alle stesse Sacre Scritture ; e io- 
fatti fra i libri proibiti troviamo annoverate le 
traduzioni della Bibbia, ma non quelle dei ca- 
novi è decreti del concilio di Trento. Non im- 
porta che si diffonda la prima, ma i secondi non 
possono avere abbastanza pubblicità, 


Questi canoni e decreti hanno quasi trecento- 


anni di esistenza, e quindi dalla loro promulga- 
gione sino ai nostri giorni l'umanità ha fatto 
tanti e tali progressi, che a ragione si potrebbe 
dire cangiata la faccia della terra. Costumi, abi- 
tudini, leggi, forme ed idee politiche è sociali, 
studii, letteratora, industria, tutto ha subìto pro- 
fonde modificazioni ; ma si direbbe che i clerical 
nou se ne accorgono, che, contando tre secoli di 
crescente civiltà come non avvenuti, si credano 
ancora nel bel mezzo del secolo decimosesto. 
Quando possono masticare qualche testo del 
concilio di Trento e gettarlo,in faccia al mondo 
incivilito, credono di aver difesa la religione, 
sobbissati e schiacciati i loro avversari. Per essi 
tutto il cattolicismo è confenuto nel concilio di 
Trento nè più nè menof come Omar trovava 
ogni scienza’ nel Corang. 

Per nou essere fraintesi, crediamo necessario 
di avvertire che non facciamo allusione ai dogmj 
religiosi formulati da quel concilio, i quali riman- 
gono sempre invariabili , e non prendono data 
nè dal concilio di Trento, nè da altri concilii, nè da 
Bolle pontificie. Le nostre osservazioni non hanno 
relazione che alle discipline , che dovrebbero es- 
sere sempre stabilite è determinate secondo lo 
stato di cultura, di istruzione e dì educazione in 
cuiftrovasijla società. Sebbene nom sembri che gli 
argomenti di disciplina $ anche puramente. eccle- 
siastica, debbano andare esenti da questa norma, 
pure non è nostra intenzione di eotrare in que- 
stione sulla medesima, non riputandoci compe- 
tenti è giudicare in proposito, nè essendo qui il 
loogo, nè l'opportunità di disputarne. Ci li- 
mitiamo a rammentare quelle discipline che hanno 
un carattere sociale e politico, e chè sono perciò 
del nostro istituto. 

Vedando in queste i clericali ricorrere conti- 
nuamente ai canoni del concilio di Trento, siamo 
tentati di domandare se abbiano realmente di 
mira di rivolgere il discorso al mondo vivente, 
ai loro contemporanei, al secolo XIX, oppure se 
si indirizzino ad un mondo di spettri, se colla 
fantasia si siano trasportati indietro tre secoli, se 
facciano piuttosto esercizi rettorici ad uso ed imi- 
tazione degli antenati, come nelle scuole si fanno 


discorsi e poemi ad imitazione di Ciceronefe. 







Virgilio e nelle intenzioni di tempi trascorsi 


che la 


degli Stati cattolici ha abolito il foro e le immu- 
nità ecclesiastiche, eppure vescovi, preti e cleri- 
cali agiscono e parlano come se ancora dovessero 
sussistere; e tentano ora in un modo, ora nel- 
l’altro di farne risorgere il simulacro. Diciamo il 
simulacro, poichè la ‘cosa stessa allo stato attuale 
della società è onninamente impossibile. Tutti 
sauno cos'è la giustizia del foro ecclesiastico e la 
moralità di quelle immunità. Dopo che i lumi della 
scienza hanno insegnato a distinguere il diritto 
dalla morale, ed entrambi dalla religione, si è 
riconosciuto come. sia;impossibile..che l’arbitiò. 
delle coscienze possa amministrare imparzialmente 
la giustizia secondo il diritto positivo e scritto. 

Penetrata questa convinzione profondamente 
negli animi di tutta la società civile, non havvi 
autorità alcuna che sia in grado-di impediroe le 
pratiche conseguenze ; poichè quanto più è inci- 
vilita la società, tanto maggiore è il bisogno del- 
l’imparziale amministrazione della giustizia, ossia 
dell’invariabile applicazione della legge. Questa 
imparzialità non può attendersi che da giudici 
laici, istituiti dal governolaico, i quali pronun- 
ciano sopra motivi legali; lasciando io disparte i 
seotimenti di morale e gli interessi religiosi. La 
giustizia umana di tre secoli fa non era giustizia, 
ma ferocia e crudeltà, violenza e superstizione, e 
allora il clero$s'intromettera, e la più elevata sua 
posizione serviva di salvaguardia ad alcuni supe- 
riori interessi della società, 

Le immunità ecclesiastiche mitigarono la fe- 
rocia delle leggi, il foro ecclesiastico ‘sottraeva il 
clero a quelle violenze e ne- tutelava la dignità 
negli ecchi del popolo ; in particolare ‘nelle cause 
matrimoniali il; foro ecclesiastico poteva essere, 
mediante i vincoli della religione, moderatore di 
sfrenate passioni. Unconcilio ecumenico, occupan- 
dosi di queste cose, adempiva ad una ‘missione 
sociale , e sottoporeadole a regole e discipline , 
procurava un immenso vantaggio alla società e 
allo Stato medesimo che, non potendo per la du- 
rezza dei tempi provvedere da sè., ‘accettava di 
buon grado l’opera e il concorso della Chiesa; 

Nei nostri tempi invece più miti costumi, un 
sentimento più sviluppato di giustizia , ordini 
civili più regolari, esatte nozioni del diritto, e il 
rispetto generale della dignità individuale  del- 
luomo rendeva. superfluo 1’ intervento diretto 
della religione nei giudizi umani, e la pretesa di 
conservare o. ristabilire fori od immunità eccle- 
siastiche, secondo i canoni del concilio tridentino, 
è un anacronismo. 

Lo stesso deve dirsi riguardo al matrimonio. 
La mancanza di un sentimento morale abbastanza 
diffuso negli uomini di quella.rozza età, rendeva 
vecessario che accotresse in aiuto la fede reli- 
giosa; e la chiesa cattolica, che celebra nel ma- 
trimonio un sagramento, interpose la sua azione 
moileratrice anche iv quelle relazioni create dal 
matrimonio che strettamente non appartengono 
alle istituzioni religiose, Perciò la Chiesa stabiliva 
formalità al contratto matrimoniale, impedimenti; 
discipline: Nei nostri giorni la società civile è 
cresciuta di senno, di forze e di virtù, noo ha 
d’uopo «di immediata tutelase protezione, sa diri- 
gersi e proteggersi da se stessa. La Chiesa non 
ha quindi più la vocazione di occuparsi diretta- 
mente della società civile, essa adempie ora per- 
fettamente alla sua missione sociale occupandosi 
degli individui e dell’eterna loro salute. 

Niune vorrà negare che la situazione sociale 
dei nostri tempi non abbia di gran ludga avvan- 
tagiiato in confronto di quella del. secolo deci- 
mosesto ,. specialmente se consideriamo non il 
piccolo numero dei dotti, male masse delle po- 
polazioni. 

Alla incessante azione civilizzatrice del cristia- 
nesimo siamo debitori certamente, della massima 
parte di questa superivrità; ma ognuno sarà con- 
vinto che qualche differenza vi dovrà essere fra i 
mezzi e i modi impiegati per far sorgere l’uma- 
nità da uno stato quasi intollerabile di rozzezza e 
barbarie all’ attuale grado .d’ incivilimento, e 
quelli da impiegarsi, quando sì tratta di consèr- 
vare le conquiste delia civiltà, e di condorci dal 
grado. già. coofortevole. in cui ci troviamo sa 
quegli stadii superiori di cui è suscettibile la na- 
tura umana. Ammettendo quindi che la Chiesa 
cattolica, mediante alcune discipline decretate 
dal concilio di Trento, abbia contribuito a quel 
primo passaggio , come lo dobbiamo riconoscere 
in ciò che fece per regolare i rapporti matrimo- 
niali che: hanno tante influenza sulla ‘moralità e 
sul benessere della famiglia, è però necessario di 
concedere clie le mutete condizioni esigono altre 
discipline; ed esaminando queste attentamente, si 
troverà essere le medesime di 

î 











‘La società, che ha acquistato sufficienti forze per 


Wtare in piedi da se stessa, riconosce ora in tali 
discipline, fatte per altri tempi e per altri bi- 
sogni, piuttosto ostacoli ed'împedimenti che van- 
taggi e. amminicoli. Da up Jato le larghezze u- 
sate per nop irritare all’ eccesso le passioni di una 
rozza età si presentano nei nostri lempi come fo- 
miti d’ immoralità, dall’altrà parte certe discipline 
più rigorose convevienti alla durezza dei costumi dj 
un'altro tempo nou possono conciliarsi col carattere 

iù temperato della nostra civiltà. Le leggi e di- 
Bipline del covicilio di  Frento che  concerdono 
il contratto matrimobigle, sono perciò anch’ esse 
in. gran parte un manifesto anacronismo. La no- 
stra età con scuto spirito avalitico e perscruta- 
tore distinse nel matrimonio l'atto civile colle sue 
conseguenze sociali. e giuridiche dall’ atto reli- 
gioso e sacro. E perchè all’epoca del. concilio di 
Trento non si conosceva questa distinzione è 
dessa forse meno fondata, logica e necessaria? La 
società lascia alla Chiesa.ciò che è della Chiesa, 
cioè l'atto religioso, il sscramento s e si piglia 
ciò che le appartiene , cioé l'atto civile colle sue 
conseguenze sociali e giuridiche. La società ci- 
vile nei nostri tempi ha d’uopo pei suoi fini che 
la religione leghi l’ individuo, ma non leghi la so- 
cietà stessa, il di cui avvenire, per quanto sia 
provvidenziale, è sempre cosa terrestre e muta- 
bile, bensì. perfezionabile, ma peritura come i 
mondo in cui viviamo, 

La società e lo Stato sottraendo alla Chiesa 
tatto ciò che è puramente. sociale e politico non 
fa che adempiere alla. sua missione meglio rico- 
nosciuta coì lumi dell’ epoca ; e il negarle questa 
facoltà , foss' anche all’ appoggio di qualche ca- 
none disciplinare del concilio di Trento 0 di 
qualche bolla pontificia , è un negare il progresso 
dell’ umanità, è uo ritorno a coufusioni, inevita- 
bili nel passato e non senza vantaggio , ma su- 
perflue e perniciose nel presente , è un anacro- 
nismo, 

Ua-èltro argomento d'importanza politica e 
sociale, nel quale si invocano dai clericali conti- 
nuamente i canoni del concilio tridentino sè le 
pubblicazione del pensiero col mezzo della stampa, 
Quei canoni hanno consecrato la censura e la re- 
visione preventiva; lo spirito dei tempi proclama 
ad alta voce la libertà della stampa , non tolle- 
rando altre discipline foorchè quelle che scaturi- 
scono da un sistema ‘repressivo, 

Ad eccezione di alcuni Stati italiani . che a 
luogo non potranno neppur essi resistere alla 
corrente della pubblica opinione, ‘tutti gli Stati 
cattolici hanno abolito la censura preventiva, e 
accordano una libertà di stampa. più 0 meno 
temperata da rigori repressivi. 

L'esperienza dei tempi ha convinto anche i 
più ostinati, che ove le lettere non'sono il privi- 
legio di elcuni pochi, ma penetrarono nella mol- 
titudine, la censura preventiva, per parlare.il lin- 
guaggio di quegli avversari, ha conseguenze assai 
più dannose allo Stato e alla società s che la li- 
bertà della stampa. Questa libertà , comunque 
ristretta da leggi repressive, è una necessità pei 
nostri tempi, talmente che gli stessi clericali nov 
sdegnano di valersene non ostante le dieci regole 
del concilio di Trento e la bolla pontificia, che 
istituiscono e inculcano la preventiva. revisione 
dei libri. La revisione preventiva negli Stati del 
papa e di Napoli non impedisce la stampa. clan- 
destina e |’ introduzione per frode delle opere 
stampate all estero. All’ una e all'altra infrazione 
della revisione preveutiva, quei governi stessi, 
per quanto inclinati al rigore, non. possono op- 
porre che misuré repressive. Non sarebbe egli 
più logico di adottare il sistenia repressivo anche 
per le stampe fatte în via legittima, anzi che la- 
sciare che questo sistema sia un privilegio per la 
stampa clandestina ed estera ? Nou è egli assurdo 
il sottomettere gli scritti palesi e confessati dai 
loro autori a un'trattamento più rigoroso, alla re- 
visione preventive, mentre’ contro gli scritti 
clandestini non havvi altro riparo che il sistema 
meno rigoroso, quello della repressione ? Non 
giova addurre a giustificazione di quest’anomalia 
l’entità delle pene ‘nel secondo ‘caso, poichè 
queste non sono che eventuali, e di rado cadono 
sui veri colpevoli, mentrenelprimo caso'la mente 
umana è condannata ad una specie di perpetua 
prigionia spirituale. 

La revisione dei libri, come viene imposta 
dalla decima regola annessa al concilio di Trento, 
è quindi un’assurdità pei nostri tempi, non ostante 
la pretesa infallibilità dei papi che l'hanno ordinata 
e incalcata. Il richiamare in vigore quelle dispo- 
sizioni, come fecero i vescovi del Piemonte nella 
| recente loro notificanza sui libri proibiti, è an- 
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I clericali ‘che insistono nella stretta e rigorosa 
esecuzione delle dieci regole annesse al concilio 
di Trento intorno si libri proibiti , commettono 
un altro avacronismo. I contrav sentori incorrono, 
oltre la colpa del peccato mortale, nelle severe 
peve da infliggersi dai vescovi o dagli inquisitori: 
Poena statnatur arbitrio episcoporum vel inqui= 
sitorum: Qui libros interdictos legerit aut ha- 
buerit praeter peccati mortalis reatum, quo affi- 
citur, judicio episcoporum severe puniatur.. Egli 
è evidente che ogidi nè vescovi, nè. inquisitori 
hanno nè il potere, Dè l'arbitrio- di infliggere le 
comminate severe pene. Auche in questa perte 
il richiamo al concilio di Tréuto è un mavifesto 
anacronismo. In quanto lla scomunica , le citate 
regole non l’ammettono che per il possesso e la' | 
lettura di libri condannati e proibiti per eresia 
e per sospetto di falso dogma. 

Di tutto l'apparato tridentino riguardo ai libri, 
non rimane quiudifin piedi che. l’Ladice dei libri 
proibiti, che la corte di Roma e i rescovi vanao 
iogrossando a dismisura nell’interesse dei gesuiti 
e delle loro massime politiche. In queste circo- 
staoze l’Iudice, che è una Specie di misura re- 
pressiva, perde, come la scomunica , ogui valore 
morale e religioso. 

Non ostante questi evidenti anacronismi sociali, 
i clericali insistono per imporre allo Stato e‘ ulla 
società le' leggi del concilio tridentino, e non 
saono capacitarsi che la Chiesa pnò bensì preten- 
dere dallo Stato e dalla società ‘di non essere 
turbata ed impedita nélla sua azione sull’indi- 
Viduo a lei sottomesso , ma non già costringere 
lo Stato e la società ad accettare la sua tutela e 
supremazia, Dovrebbero persuadersi che l’andare 
a ritrogo dello spirito dei tempi, non è cattoli- 
dado Chiesa cattolica è cattolica , cioè uni- 
versale , appunto perchè si adatta e deve adat- 
tarsi a tutti i tempi ea tutti i popoli ; ma non 
lo sarebbe certamente se nelle discipline da noi 
aiditate e iu altre ancora; il fo di Treoto 



















































































fosse il suo Codice immutabile./Sarebbe vera- 
mente assurdo il sostenere che la Chiesa , dopo 
aver coutribuito cell’azioui benefica a pro- 
durre l’attuale stato della sotietà, avesse a male- 
dirlo e costringere la società stessa a retrocedere 
verso il punto di partenza. Ciò ron può essere 
nello spirito di una vera Chiesa cristiana , che ci 
condusse ad un migliore stato sociale non sol- 
tanto come fine, ma anche come mezzo per rag- 
giungere i superiori suoi fini spirituali. Essen- 
dosi nello stesso suo seno trasformata la ‘80- 
cietà, è d’uopo che il’ cattolicismo trasformi se. 
stesso nella parte mutabile della sua esistenza . 
investendosi dello spirito dei tempi che ha con- 
tribuito a creare. Queste, crediamo, sono le con- 
dizioni. vere e giuste del cattolicismo , sebbene 
von siano quelle dei clericali. Esse lo condurranno 
pure sulle vie delle conciliazione politica e' reli- 
giosa, ma queste vie ancora non sono quelle dei 
clericali. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Noi credevamo, che il più grosso della batta- 
glia fosse passato e che quindi la legge sulla ri- 
forma delle gabelle non avesse più ormai a su- 
perare se noo gli ostacoli, .che nascevano dalla 
astrusità della materia e dalla moltiplicità. delle 
disposizioni : credevamo che la Camera fosse or- 
mai d’ accordo sulle massime principali a cui si 
informa il progetto della comm ssione $ ma pare 
che così non sia e che la sinistra avesse, nei primi 
giorni ,,. destregiiato negli attacchi aspettando 
forse o che il campo divenisse migliore 0 che le pro- 
prie file fossero, per nuovi soccorsi, rinvigorite. E 
quest’ oggi lo abbiamo dovato subire questo soc= 
corso, sopraggiunto nella persona dell’ onorevole 
deputato Sineo. Il quale avendo finora concorso 
colla sua mancanza a rendere impossibili le sedute, 
credette d’ indennizzare prendendo la parola una 
dozzioa di volte, lasciando cusì negli astanti il 
grave dubbio, se maggiormente della sua assenza 
che della sva presenza debbasi mover lagno. 

Sono due i principali motivi che alimentarono 
Yodierna discussione, sebbene partano da un solo 
fetto, quello cioè di stabilire una differenza in 
favore. dell’ imposizione sul vivo, che vendesi al 
minuto per essere. trasportato; in confronto di 
quella da stabilirsi sul consumo nelle bettole ed 
osterie. I lettori potranno leggere nel rendiconto 
i termini delle due proposte Sineo e Robecchi, 
onde apprezzarne l'estensione e le conseguenze 5 
noi però nell’una e nell'altra vediamo l’implicito 
ripudio della legge, giacchè quella del depu- 
tato Sineo ne toglierebbe la massima parte dal 
provento ; e l’altra rovescierebbe il sistema di 


























ripartizione , rendendo ell’altro 
est; AB 











esercizio; contro ‘eni si elevaftòrio maggiormente! 


vara sl Lago Maggiore; nella ‘quale occasione 

























» di leggere seguitamente quei quaderni; tutta- 
» volta ci congrataliamo con essovoi, diletli figli, 
» del divisamento che in quel periodico vi siete 
» proposto. E tanto più volentieri ce ne congra- 
» taliamo, quanto più importa alla sacra ed alla 
» civile società, ‘che gli: scellerati.scritti e. gli er- 
» cori che in questi nostri tempi scaltramente 
» si propagano; frorino una vigorosa e ponde- 
» rata confutazione. 

n Continuate {pertanto alacremente a dare o- 
» pera a questa impresa, la quale certo senza 
» gravi fatiche non può condursi; e con ogui 
» zelo e con.ògni carità aJoperatevi a tutto po- 
» tere, a fine che il vostro periodico, al quale 
» bastò breve tempo per  acquistar celebrità 
» nella nostra Italia, prosperi sempre più col 
» divino favore per la conservazione e difesa 
» delli cattolica fede, e per la istruzione salutare 
» del popolo. 

» Intanto nell’ affettuosa effusione del nostro 
» cuvre pateroo y'impartiamo, o. figli diletti, | 
» apostolica benedizione, che. vi sia pegno della 
» nostra.carità verso di vei, e. presagio. di quel 
» presidio che noi di tutta la nostra volontà vi 
» desideriamo e preghiamo da Dio. 

n Dato di «Roma presso S. Pietro il ‘di 20 
» ottobre 1852. Del nostro pontificatol'anno VII. 

1 ‘» PIO PP. IX. » 


i reclami dei contribuenti, e che bisogna irinanzi 
tutto sbandire per considerazioni economiche e 
politiche. 

Non possiamo però contestore, che motivi di 
elta convenieneave di morale persuaderebbero ad 
adottare la differenza nei contributi di cui atbia- 
mo superiormente parlato ; e quando fossero que- 
sti i soli mutivi da cui movesse l'opposizione, coù 
ssrebbe. stato difficile lo' intendersi (aottando il 
temperamento proposto dal ministro delle fiasoze, 
il quale voleva lasciare ai singoli comuni la facoltà 
di atteovare nelle predette circostanze 1° imposta, 
surrogandola con un. sumevto della medesima 
sulle consumazioni di lusso; ma non bisogna di- 
menticare che |’ opposizione si fa anche per fare 
dell'opposizione , è Ja prova di questo l'ebbiruo 
iateca. dalle parole del sig. Depretis, il quale 
sembra teniere una sovrabbondanza nei redditi. 
finànziarii, dopotchè per lu Ùiscuèsione del di- 
laucio sì saranuo potute ottenere tutte quelle eco- 
pomie, che da tre anni, si promettono, ma che 
appunto, a cagione dei ripetuti infruttuosi esperi- 
meulti, si dovrebbero avere come impossibili. 

Ma perchè poi anche nou si creda che taluno 
si ubbia il monopolio «dei sentimenti generosi e 
della caritatevole sollecitudine per le classi nu- 
merose; ed affinchè sì ponga fine una volta @ 
tutte quelle sentimentali declamazioni, dalle quali 
nun vediamo che siasi ricavalo siuorà se pon un 
inutile spreco di &mpo , voi. vorremmo che 4 
considerusse; come a costituire la misura dei sa- 
lari, che sono la rendita degli opecsi , contri- 
biuisce; fuor di dubbio, il prezzo dei generi. di 
prima necessità ; è siccome nessuno vorrà conte - 
stare la verita di questo. principio economico, 
come nessuno vorrà uegare che, ocl nostro paese, 
il'vino si comprende sppuoto in questi generi , 
così si dovra conchiudere che. i’ incarimento del 
medesimo con ricade assolutamente e per intero 
« carico dei Lulli abbienti; ma per quella legge 
mevitabile di eompensasione che. regge tutti gli 
scambi, sid stribuisce equabilmeute sull’ uvi- 
versale, .. |. ì 

La proposizivae deli’ onorevole deputato Ro- 
becchi fu respiuta, «lalla Camera} sull'altra do- 
vremo ritornare. Intanto venne votato l'articolo 
terzo e poscia gi fece luogo alle interpellanse dell’ 
onorevole deputato Menabrea sulle strade ferrate 
dello Stato. 

Questo interpellanze ebbero uno scopo, ps- 
lese, quello cioè di ottenere dal, ministro dei la- 
vori pubblici una dichjggazione circa. l' interesse, 
che il governo riponi@@Mhel prolungamento della 
linea sl di là del Moncenisio ed alla di lei con- 
giunzivue con le linee fraucesi. Su questo lin 
10pellaute può aversi siccome appagato ; ma sic- 
come il medesimo avrebbe potuto apche mirure 
a for stabilite una preferenze per questa linea 
che chiumerimo della Savoia, in confronto del): 
altra per; il Loyo Maggicre e la Svizzera; cos 
il ministro si stfretto a dichiarare che non'‘accet- 
taya su questo il combattimento, consigliando a 
differirlo quando. fra. poco, dovrà. presentare il 
progetto del proluagamento della strada di Now 


Panpamento incuese, + Camera dei Lordi. 

Seguito a fine della seduta del 22. novembre. 

Il:marchese di Clanricarde si alare dice: Lo 
credo che il nobile Jord:Derby troverà conve- 
niente di far sapere alla Camera: ciò che egli sì 
proponga di fare:, prima. di Natale ,. a proposito 
della grave questione della libertà del commercio, 
che: preoccupa in questo momento tutti gli animi. 

Lord: Derbyi Milordi., 10 mi stùdierò di‘ ri- 
spoudere in modo soddisfacente: Tutti oggidì ‘si 
accordano su questo punto : che deve cioè essere 
finalmente. regolata una questione fioanziera e 
commerciale. veotilata. da: tanti: anni. A questo 
proposito; io ho già dichiareto che m' inchinerei 
davanti al sentimento che la nazione esprimesse 
per l'organo de’ suoi rappresentanti, non volendo 
prendere per nessuna misura uo° iniziytiva per- 
sonale, prima»di sapere se sarò appoggiato da una 
forte maggiorauza. 

Milordi, egli è, sempre grave e mortificante 
per un uomo pubblico, il dover confessare che le 
sue. viste personali nou sono in armonia con quelle 
della, gran; massa de’ suoi: concittadiui; ma. per 
mortificante che sia questa confessione, io non 
esito punto a. riconoscere che il risultato delle 
ultime elezioni generali. fu.tale da fcapacitarmi 
che, quantunque, ad\.un certo numero. di corpi 
elettorali. e ‘dei loro rappresentanti stia a ‘cuore 
di sostenere i ministri di. S. M.,. essi non vò- 
gliono tuttavia seutire a parlare di modificazioni 
nel nostro sistema di commercio attuale. ln con- 
seguenza, ogni alterazione di, questo, sistema, non 
che.essere da una forte maggiorità richiesta , sa- 
rebbe in quella vece respiota di gran. parte:de 
rappreseutanti, nel Parlamento; (Ascoltate!) Per 
questo motivo sppuuto ;io ho creduto di dover 
indurre la regioa, per, quanto è permesso ii 
farlo ad.un ministro, a. formulare nel. discorso 


gli interessi delle due linee potranno essere posti 
del trono, non già un’ opioione politica da ‘se- 


a confronto.. 

A tali interpellanze tennero dietro alcune tli- 
chigrazioni ‘per parte di quelli che non dividono 
forse le opinioni del signor Menabrea; ma sic- 
come non condussero a nessuva conclusione, così 
non ne faremò motto, (anichè' per. la ragione che 
alcuna di. esse era evidentemente poco studiata. 


che', vale a dire, il.principio, della concorrenza 
senza restrizione è un principio  cui;la saviezza 
del Parlamento ha voluto far ‘adottare dal paese; 
La dichiarazione che. ho l'onore di farviin que- 
sto punto e quella, fatta dall’ onorevole: cancel: 
liere.deilo scacchiere, nella, Camera dei Comuni 
avrebbero dovuto togliere ogni benchè minima 
incertezza sulla oostra iotenzione. reale , franca 
e leale, di aderire senza. riserva al principio della 
concorrenza, seuza restrizione (ascoltate!) | 
; Per completare questo sistema: di franchezza 
e di lealtà; noî abbiamo risolato di sottomettere 
al Parlamento, il più presto possibile, i provve- 
dimevti finanziari che abbiamo. in animo di pro- 
porre al paese; perchè.in allora si potra giudi- 
carè ancor meglio della sincerità delle nostre | as- 
sicurazioni e della saviezza delle. nostre risolu- 
gioni, (Udite), 
, Noi desideriamo dì ‘arrivare al 26 g.bre per 
dere cei fatti, più ancora che colle parole, la prova 
della nostra sincerità j un gentlemen, avversario 
del governo; ha voluto anticipare questa discus- 
sione, ché avrebbe dovuto, naturalmeate, segnire 
“piuttosto che precedere la nostra. esposizione fi- 
manziaria. ; i i 
I termini nei quali è concepita questa propo- 
sigione o mozione affatto astratta sono. tali.che il 
ministero non poltrebbe accettarla. Io non so 
id si ‘quali siano le intenzioni. del partito che ‘vuol 
avente per titolo la Civiltà cattolica. farla adottare; vuole egli forse la caduta’ del mi- 
"on PIO PP. IX. ° , nistero prima che questo sbbia fatto conoscere 
» Diletti figli, salute ed apostolica benedizione. | il suo programma e la:sua politica? Ì 
» Con somma nostra compiacenza riceviamo :| . In tal caso, io. porto, lusioga che l'onorevole 
» un esemplare «el periodico che. per. vostra ‘ geotlemea e le diverse frazioni deli’ opposizione 
» opera si è venuto fin.qui pubblicando.. E quan- | vorranno riflettere all’immensa respousabilità che 
» tunque le gravissime cure è Te sollecitadioi del.‘ si assumono. Il Parlamento essendo stato convo- 








Ir pari e na crvivta' cartoLIca. Il signor 
Ponza di. S$. Martino non ha 'ereduto di lusciàré 
disteibuîre it fascicolo: della Civiltà cattoliéa di' 
sabbutn;z0 vovembre, forse perchè: n'era quali 
cuna delle solite impertinenze verso il Piemonte 
Ci daole assai di questa proibizione , sia perchè 
non ‘cè sembra consentanea agi’ interessi dello 
Stato sil quale non può che guadagnare ‘a'ronò- 
scere i suoi avversari, sin/perchè ci priva d’an 
divertimento: 

Il gorerao ha pur maggior torto nel mostrarsi 
severo verso, la Civiltà. perchè | questa: lia ora 
ottenuta la ‘bevellizione papale;;e fu santi ficatà 
Non bastava alla Civilià»d'essere ‘raccomandata 
a’ fedeli dal vescovo di Treviso; come la Bilan! 
cia, ecc, come redetta soltanto da’ gesuiti ; volle» 
una dimostrazione più solenne; ed? il-papa vella 
inesauribile sua clemenza soddisfece al séu' voto, 
con ana lettera diretta il 20 ottobre scorso a quei 
redattori, i ì 


Noi la riferiamo come un documento curioso : 


- » nostro ‘apostolico , ministero non di ‘consentano, cato per pronuociarsi sui prorvedimenti finon- 


“LGPLNIONE, GIORNALE POLITICO 









guirsi, ma Ja sola esprissione di. questo fatto x. 


zieri e commerciali del ministero ,, e noi ste 
avendo risoluto di restare in piede ‘o di cadere 
davanti alla decisione che sarà presa prima di 
Natale, io dichiaro formalmente che il ministero 
non ha intenzione di sottomettere alle SS. VY. 
delle misure imwportauti ia questa sessione preli- 
minare. (4pplaysi). 

Il marchese di Clanricarde: To credo,; lo ri- 
peto, che il goveruo debbe adoltare ‘il free 
trade io raodo chiaro, preciso, altamente ricono» 
sciuto e costante, e che le due Camere del Par- 
lamento debbano far conoscere in proposito le 
loro opiniovi (Udite!), Io domando che si dia let- 


! tara di quella parte del discorso della regina, che 


si riferisce alla politica commerciale ‘del paese. 

Camera dei Comuni. Seduta del 23 novembre, 

Villiers; Nella prima seduta parve opinione 
generale, che uon. si dovesse proporre: nessun 
emendamento all’ indirizzo, perchè sapevasi che 
la questione capitale dovea essere riservata per 
qualche ulteriore occasione, in cui si avrebbe po- 
lato: farae per la nostra: legislazione. un oggetto 
distiuto e a:parte. Noi; eravamo. soltanto legati 
da quel paragrafo del discorso:che avea tratto 
a questa questioue, € che (mi studierò di pro- 
varlo).ivcontrò in seno, ella Camera una grave 
opposizione (Udite! udite! ). Ecco ciò che torna 
impossibile esagerare; giacchè questo paragrafo 
ha cagionato un malcontento universale (applausi). 
Nui credevamo di essere qui convocati, in questa 
occasione, per sentire il parere o l'opinione del 
governo sulla grande questione che avea prodotto 
la dissoluzione del. precedente parlamento e la 
rivnione dell’attuale: ma il passo citato non con- 
teneva nulla di siffatto. Nulla, fuorché ciò che fu 
giustamente chiumato in tutto il paese, un indegno 
scambietto sull’ intiera questione, 

Il parlamento fu. disciolto per condurre una 
questione speciale ad una soluzione netta ; il'per- 
lamento si è raccolto per ricevere la risposta del 
paese a questa soluzione. lo non . posso dunque 
comprendere come gli onorevoli membri che sie- 
dono dall'altra parte. abbiano per ua solo istante 
immaginato, che questo: passo del discorso a- 
vrebbe potuto. essere, in qualche modo, soddisfa- 
cente per la grande, maggiorità della Camera, 
Certamente iogono non pocò sorpreso di sentire 
dopo ciò che è avvenuto altrove, che si aspet- 
tava che questo passo fosse soddisfacente, ‘e che 
sì tratterebbe da fazioso chiunque contestasse la 
cosa. Mi pare adunque della più alta importanza 
che la Camera si pronunci in modo preciso e po- 
sitivo sulla grave questione che è rimasta inde- 
cisa (applausi). Il cancelliere dello scacchiere ha 
proposta una transazione , secondo me 4 poco lo- 
gica. Non bisogna perdere di vista che la Comera 
fu convocata per pronunciarsi sopra una questione 
che il paese ha già decisa. 

E non è egli strano, dopo che il paese si è così 
apertamente pronunciato, di sentire un primo mi- 
nistro a tenere questo linguggio; »Avvi, è 
vero, tra di noi una lieve divergenza di opinioni; 
ma aspettate. Io ho un collega di'un' talento as- 
sai distinto e assai fecondoin risorse, egli vi dirà 
qualche cosa che vi piacerà assai, solo che gli 
asciate il tempo necessario per proporre le sue 
misure.» To noù nego che si possa proporre qual- 
che misura accettabile, ma non è questo lo scopo 
per cui siamo qui riuniti; ben altra cosa noi ab- 
biamo. a fare (udite). 

All’entrar deila sala mi fu detto che, nel caso 
di uu voto sfavorevole al gabinetto, il ministero 
attuale darebbe In sua dimissione (udite). 

Non è questo lo scopo»della mia mozione. Io 
voglio soltanto che la Camera dei Comimi pro- 
clami formalmente, in faccia al paese, i principii 
del libero scambio. Ma, supponendo anche ‘che 
diventasse, inevitabile la dimessione ‘da cui sia- 
mo minacciati , mi giova sperare che il nostro 
grande paese. sopravvivrà a questa calamità, To 
non credo che-dalla caduta di tale o tal’altra am- 
ministrazione possa’ venire la rovina del paese. 
Dappoichè faccio parte della Camera dei comuni, 
io ho veduto nascere e morire cinque 0 sei gabi- 
netti e confesso di aver trovato in tutti una certa 
somiglianza. Hr 

Filiers passa quindi in revista i risultamenti 
del libero scambio e ‘nega ogni diritto di inden- 
nità a qualunque classe abbia goduto il beneficio 
della protezione. 

Disraeli: La questione è di sapere se i mi- 
nistri, dopo il loro avvenimento ‘al potere, hanno 
adempiuto l'obbligo da loro essunto in faccia al 
paese. si 

Nel 1846, i pretezionisti han combattuto per 
due motivi il cambiamento che si proponeva in 
allora di far subire alle leggi dei cereali : il prio- 
cipale era questo, che il cambiamento sarebbe 


stato nocivo agli interessi del lavorò, il ‘secondo > 


motivo si’era che porterebbe grandissima offesa 
ad'un grade interesse. i 

Nel 11840, quando la questione riproducevasi 
per incidente, io feci ampie dichiarazioni che 
allora: diseùtevansi le condizioni del lavoro, e 
che ciò era alla. Nel 1841, lord Derby, pro- 


; vandosi a formare un gabinetto, propose un eg- 
















giustamento amichevole, cioè un diritto modc- 
rato fisso, tal quale l’aveano approvato molti dei 
più influenti liberi scambisti. Riguardo ai diritti 
sullo zucchero,"ciò che io, proposi ‘si fu: che la 
scala discendente fosse stabile , e soltanto per un 
certo tempo. 

All’ultima dissoluzione del Parlamento, i mi- 
nistri furono bsttuti in una lotta leale; ciò non 
di meno non ‘arrossiscono di confessare Ja loro 
disfatta. Ma l’uomo che fosse cagione di questa 
risoluzione non sarebbe nè pradente, nè politico. 
Jo son pronto a scolpare I’ onorevole Villiers di 
esser l’ autore della risoluzione ; egli non può 
duoque recarsi. ad offesa ciò che io' sono per 
dirvi. # 

Questa risoluzione dee partire da qualcuno che 
ha. simpatie per tutt'altro che: pellibero “scambio. ‘è 

Il discorso della regina contiene, una assicura- 
zione preciso; cioè, che il nostro codice commer 
ciale dee avere per baseil principio della concor- 
ren?a illimitata. Se. può darsi qualche dubbio 
su questo puoto; le dichiarazioni esplicite, che si 
sono fatte nelle due Camere, avrebbero dovuto 
dissiparlo, Resta ora alle Camere di esaminare la 
risoluzione e l'emendamento ; la risoluzione non 
ha precedenti; essa è impolitica, anzi impruden- 
tissima. Se nou fosse di ciò, io avrei avuto occa: 
sione di proporre degli ordinamenti fondati sulla 
supposizione che la concorrenza illimitata debba 
essere il principio del nostro sistema commerciale, 
Tale soluzione ten!» a stabilire uo precedente 
che sarebbe la morie d'ogni governo, 

Mi sarebbe stato fucile proporre la questione 
pregiuliciale, ma io ron lo volli; nè i miei colle- 
ghi nè io abbiamo ambito il potere je noi non vi 
rimanevamo per {razia. Lo non vorrò procedere 
davanti al nuovo Parlamento contro allo spirito 
della eostituzione. 

I rainistri hanno una politica, e sono persuasi 
che'dessa è favorevole alla pace , ‘alla prosperità 
«del paese, né io cederò senza combattere ad'un 
assalto, così ingiusto, qual si è quello da cui sono 
minacciato. Nè vorrò credere che i membri) i 
quali per la. prima volta seggono nella Camera 
diano mano a questo movimento ostile ; anzi son 
certo che essi si mostreranno equi ed io li scon- 
giuro a non, farsi gli:stromenti e le vittime delle 
fazioni ridotte all’ impotenza, 


Disraeli termioa il suo discorso proponendo il 
citato emeudamento, 

Palmerston : Non sarebbe stata necessaria una 
risoluzione speciale nella questione che ci occupa, 
se, riguardo alla politica finanziaria e commerciale 
del'paese il discorso della Corona non fosse stato 
ravvolto nella più grande oscurità (Applausi sui 
banchi dell’ opposizione); perchè allora l'indirizzo 
della Corona sarebbe stato una risposta catego- 
rica. Ma nello stato delle cose divenne necessa» 
rio, anzi ‘indispensabile che. la. Camera si pro- 
nunci sulla questione, se non unanimemente, al- 
meno colla più grande maggiorità possibile (46 
coltate!). Nella risoluzione proposta dall'onorevole; 
Villiers non vi ha una parola sole, alla quale io 
non sia pienamevte disposto ad xscondiscen= 
dere. 

Se il presidente della Camera mettesse ai voti 
la risoluzione dell'onorevole. Villiers, io. voterei 


\ per_la stessa; ma deggio considerare che nella 


Comera vi ha un partito considerevole , il quale 
è di opinione diversa. . 

Questo partito ha *fatto onorevole sacrifizio 
delle sue convinzioni primitive all’ opinione for= 
mulata dalle Camere e dal paese (Ascoltate !), 
Senza il sacrifizio delle opinioni personali non si 
avrebbe nè miglioramento nè progresso. 

La risoluzione proposta dal ministero contiene, 
a mio avviso, il più completo riconoscimento dei 
vantaggi del sistema attuale della legislazione 
commerciale, e questa obbliga chiunque vota per 
essé a concorrere per rendere questo sistema 
durevole (Applausi dai banchi ministeriali). In 
ordine poi a ciò che concerae il presente e l’av- 
venire, fra la risoluzione dell” onorevole Villiers e 
l'emendamento ministeriale, io non ci veggo 
molto divario (Ascoltate). 

Soltanto la redazione della’ risoluzione ia parte 
non corrisponde alle viste del paese ed. è in ciò 
che ‘io non l’approvo : perchè il paese non si 
preoccupa di sapere quali-sieno in proposito le 
opinioni di questa o di quella frazione della Ca- 
mera. Conseguentemente, io crederei che si adot- 
tasse un termine medio .( risa ironiche ai banchi 
dell’opposizione). 

Allor: quando fu domandato alla, Camera dei 
Comuni di consacrare ed affermare solenne- 
mente un grande principio di politica interna, 
non si deve nemmeno sognare che una; discus- 
sione grave degeneri in una semplice querela e 
in una lotta di partito (applausi)... Vedete dunque 
quale sia la posizione della Camera. La -risolu= 
zione deli’onorevole Villiers non .sarà che adot- 
tata o respinta a piccola maggioranza (ascoltate). 
Sapponetela respiuta; ciò che. non è possibile 


(risa e applausi sui banchi del ministero). Se è 
| respinta; si crederà che i partigiani della libertà. 
Ì di commercio sieno in minoranza in questa Cav; 




















mera. Allora voi farete credere al paese che la 
Camera dei Comuni è protezionista ; questo è il 
male cheifa d’uopo:a tutto potere evitare; Sup- 
# ponete invece che essa sia ‘votata ad’ una mag- 

gioranza di dieci, venti, trenta voti + questo ri- 
sultato farà pago un sibcero amico. della. libertà 
di commercio? Luogi che io» voglia pretendere 
di proporvi una terza risoluzione ,' ma ‘voi ‘mi 
permetterete che io vi presenti una redazione, 
perchè molti di ‘voi mi diano coreggio di presen 
tarla. Ecvone-il testo : 

» La Camera crede che il miglioramento della 
condizione del paese e delle classi’ indastriali è 
sopratutto .il risultato della legislazione recente 
che ha stabilito il priucipio della concorrenza senza 
restrizione, abolite le tasse imposte in uno scopo 
protezionista , e per-ciò ha inoltre’ diminuito il 
prezzo e cresciuta l'abbondanza dei priucipali ar- 
ticoli degli alimenti del popolo. La Camera crede 
che questa politica. mantenuta con fermezza e 
sviluppata con prudenza è quella che darà agio 
all’ industria ed al paese; di sopportare i carichi 
e che per conseguenza contribuirà a favorire e 
contentare il popolo, 

» La Camera sarà disposta a prendere in. con- 
siderazione tulti i mezzi compatibili con. quei 
principii che potranno ‘esserle sottoposti in'esecu- 
zione del grazioso discorso e della raccomanda- 
sione di S. M. (applausi). » i 
Camera dei Comuni — Seduta del 25 novembre. 

Sir James Graham : Lord Palmerstov ha pro- 
posto nell’ ultima seduta, non setto forma di mo- 
zione, ma piuttosto a titolojdi emendamento alla 
mozione primitiva, alcune espressioni che. egli 
stima poter servire di compromesso e tali da 
permettere alle. diverse, fazioni della Camera di 
arrivare ad, una soudisfacente conchiusione della 
questione che ci occupa. Ora mi sarebbe impos- 
sibile di non eotrare nella. discussione, 

Io pure. ho preso, lo confesso, una parte at- 
tiva alla redazione della mozione che fa: forma 
lata con tutta la dealtà possibile, avendo sotto 
gli occhi il discorso della corona (udite). 

Io comunicai il mio progetto di redazione ‘a 
lord John Russell, col quale sono lieto di dirvi 
che ebbi una cordiale ed amichevole conferenza 
(Risa ironiche ai banchi ministeriali; vivi applausi 
ai banchi dell'opposizione). Lord John Russell 
dichiarò diapprovare il mio progetto di reda- 
zione, ‘consigliò soltanto, l’insrezione addi- 
zionale della terza clausola, che la Camera sa- 
rebbe disposta a prendere in considerazione qua- 
lunque misura-compatibile col priucipio del li- 
bero scambio, che il ministero fosse per proporre, 
onde provare.che gli autori della proposta non 
voleano fare dell'opposizione faziosa. 

Io trovai il suggerimento ammissibile, ela 
clausola. fu inserita. Sottomisi quindi. la nuoya 
redazione a lord Aberdeenfe ad un altro collega 
di sir Robert Peel ; essa fu miuutamente discussa 
e subì une nuova modificazione. lo voleva  so- 
pratutto evitare di lasciare qualche porta aperta 
ad ogni teotativo, al ogni sforzo, che avesse 
per iscopogdi ottenere. dal Parlamento ciò che 
chiamasi una compensazione o indennità. 

Ora, se si trattasse di scegliere tra la mozione 
primitiva e 1’ emendamento del cancelliere; dello 
scacchiere, io starei per la. prima. Ma il nobile 
lord Palmerston è ‘venuto a proporre una nuova 


redazione. La Camera è divisa fra questi tre di- 


versi testi, Secondo me, ‘la coudutta più ragio- 
neyole da tenersi dall’ opposizione e dal governo 
sarebbe quella di}consacrare nei ‘termini nei quali 
egli ba parlato, il ‘riconoscimento ‘dei principi 
della libertà di commercio , senza lasciare il me- 
nomo appiglio a futurefcompensazioni e senza le- 
dere inutilmente la suscettibilità dell’ attuale mi- 
nistero. i i 

Lord Palmerston si alza e dice: Io spero che 
gli amici del ministero ei vecchi amici della pro- 
tezione , nell’ impossibilità assolata di rovesciare 
l’attuale politica commerciale, si inchineranno 
davanti alla fotsa delle cose è’ accetteranoo. il 
mio emendemento sottemendato dall’ onorevole 
sir. Grabium, i 

L'oratore parlava ancora alla’ partenza del 
corriere. 


x bo 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
Parigi, 27 novembre, Ecco la lettera colla 
quale il signor Kerdrel da la sua dimessione dalle 
funzioni di deputato: ; 
» Rennes, 2a novembre. 
» Signor Presidente; y 
» Fra pochì giorni, il potere temporario di 
Luigi Napoleone diverrà un potere definitivo, 
e una nuova: dinastia avrà preso ‘ possesso del 
trono di S. Luigi; io m’ inganno ; secondo il 


_silegati di 


y. 


gime, fondato senza che io vi, partecipi, non si 
trattasse per me:che di voatrilimire libera uente 
alla confezione delle leggi del miu paese, io vedrei 
ciò che doyrei fare, ma non basta ; come  depu- 
tato, io sono chiamato a constatare la regolarità 
dello scrutinio del 21 e 22 novembre; che è 
quatto dire a proclamare l'impero. 


» Davanti a quest’ obbligo imposto al corpo 


legislativo, e che io avrei volontieri creduto 
estraneo -aì suo maodato, ..l’ esitazione non è più 
possibile; i0 do la mia dimessione ilalle funzion 
di deputato, e vi‘ prego: di volerla far accettare 
a chi si spetta, 

» Senza dubbio, i miei colleghi non  potreb- 
‘bero nemmeno dubitare del vivo rincrescimento, 
dal quale sono compreso nel separarmi da loro, 
Io voglio tuttavia manifestarlo con questa lettera, 
e dir loro che nella benevolenza. della quale mì 
henno onorato , ho veduto e vedo ancora, non 
solo un argomento di orgoglio per, me, ma un 
sintomo consolante per l'avvenire del mio paese 
Iofatti, quando arrivarono i giorni della tolle- 
ranza, si può sperare che non siano molto lontan 
quelli della riconciliazione. 

» Ho l'onore di essere- col più profondo ri- 
spetto ecc. 

» Anpnen DE KenpagL, » 
AUSTRIA 

Vienna, 21 novembre. Il dicastero supremo di 
polizia ha pubblicato un nuovo indice di libri 
proibiti, Fra questi troviamo: Z/ re Gerolamo 
Napoleone e il suo Capri, di Oettinger > Gli ute- 


istie gli empi del nostro tempo,di Sallet;:Za storia . 


dell’assembleanazionale di Prussia, di Eschenha- 
gen; P11° volume della Storia della corte, no- 
biltà e diplomazia austriaca, del dott. Vehse (gli 
altri 10 volumi sono già proibiti, oltre altri di- 
versi periodici), 

La Nuova Gazzetta dell’ Oder,che si pubblica 
8 Breslavia, fu proibita per tutti gli Stati su- 
striaci. 

PRUSSIA 

Bertino, 21 novembre. Finora si ritiene come 
priva di foodamento la, notizia di un prossimo 
colloquio fra l’imperatore d’ Austria e il re d 
Prussia, perchè, quantuaque i due sovrani siano 
perfettamente d’accordo , î due gabinetti hando 
ancora da superare delle differeoze troppo nume- 
rose perchè la conferenza possa aver luogo così 
presto. 

Il re ha fatto conoscere ieri al consiglio che 
egli voleva faprire in persona la sessione della 
Camera; ma non si può sapere niente di defini- 
tivo a questo proposito, perchè il re ha l’abitu- 
dine di modificare fino all’altimo momento.,. le 
espressioni e i paragrafi del suo discorso. 

Il re non volle accettarè la dimessione del mi- 
nistro dell’ interno, Westphalen, e manifestò il 
desiderio che le due frazioni della Camera s° in- 
tendessero sulla questione della missione della 
Costituzione. Ù 

La notizia deta da parecchi {giornali che i 
principe di Puckler Muskau si era convertito 
al cattolicismo, non è vera. 

Patow, che nell’ anno 1848 era direttore del 
ministero dell'agricoltura e del commercio, ha in- 
tenzione di mettersi alla testa dell’ opposizione 
vella seconda Camera. Egli ha già invitati i suoi 
amici con una circolare a una conferenza pel 28 
novetubrè, per iutendersi sul programma della 
prossima campagna parlamentare, 

î (Corrisp. part.) 
AMERICA 

Stati Uniti, 13 dicembre. L° argomento del 
più gran numero degli articoli è delle ‘notizie te- 
legrefiche che sono pubblicate dai giornali, è l'e- 
lezione del presidente. Quest’oggi si s4_positiva- 
meate che gli Stati di Tenetsee e di Kentucky 
hanno data la maggiorità al generale Scott , per 
cni le cifre che si davano come probabili dall'ul- 
timo corriere; si trovano leggiermente modificate; 
Il generale Scott avrebbe ora 42 voti e il ge- 
nerale Pierce 154. Ia ultima analisi, sembra che 
l'elezione del generale Pierce sia portata dalla 
più [grande maggiorità che siasi mai, incontrata 
negli Stati Uviti. 

— Dall’Avana non si hanno notizie importanti, 
ma bisogna notare il raddoppiamento di ardore 
cou cui i giornali democratici studiabsi di agitare 
l'opinione pubblica a proposito dei pretesi gra- 
vami che gli Stati Uniti avrebbero a far valere 
contro la Spagaa: È questo sintomo spiace vole 
e che dà luogo a temere che quando sarà al po- 
tere il partito democratico non aggravi la mano 
4l governo e non lo faccia uscire da quella linea 
di moderazione, che sarà uno dei pregi più ono- 
revoli dell’'ammivistrazione del presidente R. 
Fillmore. ; 

— Le notizie del Messico sono più che mai 
affliggenti. In quetta infelice repubblica scoppiano 
rivoluzioni dappertutto e le presagiscono il più 
triste avvenire. Il congresso, riunito in sessione 
straordinaria, si sforza indarno di ristabilire uo 
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+ » Ciò non di meno, se sotto questo nuovo re- 


| troppo evidenti. 


STATE ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

La Gazzetta di Breslavia in una corrispon- 
denza dai confini italiani. 18 novembre , nella 
quale parla della. situazione politica. dell’Italia, 
assicura che la commissione militare di Mantova 
ha già pronunciate 32 sentenze, fra le quali vì 
sono diverse condanne di ecclesiastici, ma che a 
sorpresa di tutti ne viene. ritardata la pubblica- 
zione, Si suppone che il governo si trovi‘in grave 
imbarazzo, appunto in causa degli ecclesiastici 


compromessi, fra i quali vi sarebbero anche dei 
vescovi. 


——---=li 
INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 29 novembre. 
Presidenza del presidente Rarrazzi. 


Si apre la seduta ad un” ora e mezzo colla let- 
tura del verbale della tornata antecedente e di 
un sunto di petizioni, 

Il presidente del. consiglio- universitario fa 
omaggio di 2000 copie del discorso inaugurale 
del prof. Vallauri. 

Il deputato Spanna domanda le sue dimis- 
sioni , che sono dalle Camera accordate. 

Il dep. Elena:domanda pure le' dimissioni dal 
mandato. 

Ricci: Ognuno conosce |’ operosità del depu- 
tato Elena, Io credo che sarebbe il caso di con- 
cedergli il congedo di un mese, 

Statlo: Io propongo che glielo -si conceda di 








due., onde sanimarlo vieppiù a desistere dalla sua 


risoluzione, 

La proposta Sta/lo è approvata. |.‘ 

Ghiglini chiede un congedo di 50 giorni , che 
è accordato. i 

Seguito ‘della discussione sulla legge 
relativa alla. riforme delle gabelle. 

Robecchî propone che dopo l'art. 2 si iaserisca 
nella legge il seguente : 

» Art. 3, Il diritto però gul vino, che si vende 
al minuto, ma: che si consuma fuori del luogo 
della vendita, è ridotto a L. 1.50 ?° ettolitro; ”» 

Questa morale, paterna disposizione si tro- 
vava pure nel. progetto del ministero, ed è un 
vero scandalo che una commissione della Camera, 
più fiscale del'governo , l'abbia soppressa, 

Ognun vede come con questa disposizione: si 
agevoli alle famiglie ua onesto e necessario con- 
forto., si impediscano molti guai , si vengano a 
diminuire i frequentatori delle osterie, Quanto 
alle strettezze dell’ erario ‘che mi si potrebbero 
opporre, dirò che non si voleva ‘nemmeno dal 
ministero l’ aumento di; quest’ imposta (. bisbigli) 
e che l'aumento lo si cercò in ogni modo coll’im- 
porre le bevande di lusso. Quanto poi al.riparto, 
è una difficoltà che si può superare con un po’ 
di fatica. 

Chiarle (membro della sinistra), relatore : La 
commissione doveva anzi tutto tener conto delle 
angustie del tesoro pubblico, come deve ora ogai 
deputato su qualunque banco ègli 8egg@; e quiudi 
la parola di scandalo promuuciata dal deputato 
Robecchi, perchè la commissione sccrebbe questa 
lussù, torua più che ad altro iu lode della conunis- 
sione stessa. Del resto, cominciando dai :25 litri 
la vendita ali’ iugrosso, si può dire che la tassa 


colpisce |’ operaio imprevidente , non |’ économo,. 


il quale col rixparmio di due giornate di lavoro 
è posto.in grado di provvedersi il suo quarto di 
ettolitro. 

Sineo: {L'imposta sulla vendita ia dettaglio 
pesa tutta sul povero » che è costretto a compe- 
rare io dettaglio 3 mentre il ricco può sempre 
sottrarvisi, Onde ovviare a quest’ anomalia, a 
questa. violazione dello Statuto, io proporrei il 
seguente articolo , il quale è inoltre. coerente ai 
principii di libera industria; giacchè ‘ora che’ si 
tolse all’ agricoltura ja protezione contro i vini 
forestieri, si fa almeno libero l'agricoltore di 
vendere i suoi prodotti anche al miriuto. L’arti- 
colo troverebbe: megliò il suo luogo dopo l’art. 
a1, ma lo propongo fio d’ora, perchè, se la Ca- 
mera accetta ‘Ja -massirma , l’art. 3 e i seguenti 
vorranno essere modificati in conseguenza. 

» Art. Saraono esenti dal peso della fo- 
glietta i proprietarii ed i coloni, che venderanno 
direttamente i loro. vini da esportarsi ai consu 
matori, » SALA 

Il deputato Chiarle, che fu pure promotore di 
molte associazioni operaie , dovrebbe sapere che 
questo. risparmio per comperare il vino all’ ia- 
grosso è impossibile: per la. maggior parte degli 
operai, 

Valerio: lo pregherei i due proponenti a 
mettersi d'accordo, onde non dividere il voto 
della Camera. . : 

Cavour C., mivistro di finanze e presidente 
del consiglio: Le molte e buone ragioni, che 


‘stanno in favore della proposta Robecchi , sono 
È bene e morale che la consu- | già esenti. | 
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mazione in casa sia meno’ colpita che quella nelle - 
osterie. Ma, adottato una ‘volta ‘un sistema di 
riparto; è assoluanicate impossibile variarlo 3 
senza .che si abbia a rifare intieramevte il pro- 
getto. Siccome non sappiamo del vivo venduto 
in dettaglio quale quantità sì consumi nelle fa- 
miglie , quale nei luoghi pubblici, così la propo- 
sta Robecchi non può essere accettata senza ro- 
vesciar tutto. 

‘ Bisogna che la Camera sia conscia del suo voto, 
La proposta suddetta varrebbe quanto doversi 
abbaadonare ìl sistema di ripartizione per ritor= 
nare a quello dell’ esercizio per parte del go- 
verno, sia per diritto sia per appalto. 

Vi sarebbe però un mezzo di conciliar le cose, 
quello cioè d’ inserire a luogo opportuno il se- 
gueote articolo : 

» I comuni potranno ridurre la quota a carico 
dei venditori di vino al minuto da esportarsi, me- 
diante una tassa addizionale, non eccedente i 15 
centesimi, sui venditori di yino al minuto da con- 
sumarsi sul luogo della vendita. » 

La proposta Sineo poi farebbe sì che ogni pro- 
prietario veoderebbe vino, ‘e ‘non vi sarebbe al- 
lora più nesson locandiere. Il vino, del resto, che 
i proprietari danvo agli operai, come parte di 
salario, sfugge alla tassa. La proposta Sinéo ro- 
vidlerebbe ogui qualunque sistema di gabelle sia 
per riparto ,.sia per esercizio , sia per abbuona= 
mento e torrebbe alle finanze tutta questa ea- 
trata. Lascio a. voi il vedere se questo sia il mo- 
mebto opportuno. 

Robecchi: Dico prima di'tutto che, grazie a 
Dio, noi non abbiamo wncora accettato il sistema 
iviquo del riparto. Riugrazio poi il ministro delle 
sue buone intenzioni, ma coufesso che queste re- 
steraono pur sempre buove intenzioni. Nei comuni 
di campsgoa dove si vende una bottiglia di birra 
all’ anno e quattro tazze di caffè ai mese, sarà 
illutoria voler porre una sopratessa su queste 
bevande. 4 

Caveur €.: Ma nei comuni di campagna non 
vi.sarà nemmeno chi venderà vino da esportarsì; 
la qual vendita esige uu largo smercio, che com- 
pensi il miuor, prezzo. ° 

Valerio: Il sig. ministro riconebbe pur esso 
la moralità della vendita del vino per le famiglie. 
Ed un egregio legislatore , il conte Sclopis, mi 
asserì che i 9jro dei delitti si commettono nelle 
osterie o vi hanno origine, | 

Non è vero poi che la proposta Sineo farebbe 
chiudere tulte le osterie. In Toscana , i proprie= 
tari ponno vender vino al minuto egri sono pure 
avche gli alberghi ed osterie pci forestieri, pei 
vignidanti.e pei gozzovigliatori. Cio però ha una 
buonissima conseguenza morale per. la. popola» 
zione; e quando visitài quel paese rimasi mera- 
vigliato dell’esservi quasi sconosciuto il vizio dell’ 
ubbriachezza. 

Mi ‘perdoni poi l'onorevole relatore; ma la 
maggior purte degli operai non avanzano di che 
comperarsi un’ emina di mais , non che 25 litri di 
vino. i 
x Per me, preferisco il progetto del ministero. 

Sineo: La difficoltà del riporto non deve di- 
stogliere dall’osservanza dello Statuto. Io Inghil- 
terra, la tassa è sull’orzo e sui luppoli, e Ja birra © 
quindi è tassata egualmente pel povero, che la 
compera in dettaglio, come pel ricco che la può 
comperare’ all’ ingrosso. Ecco ciò che io do- 
mando, 

Chiarle : Mi fa meraviglia che il dep. Valerio, 
il quale parlò, con tanta eloquenza contro il si- 
stema dell’esercizio, ora voglia ritorvarvi, e non 
so capirne la* ragione (Zalerio : Gliela dirò io). 
Prego. il signor presidente a metter ai voti la 
questione pregiudiziale per la proposta Robecchi 
e la sospensiva per la proposta Sineo. 

Farini: Osserverò al dep. Valerio che, se i 
propri<tari della Toscana ponno vender vino al 
minuto, sono però anche colpiti da una tassa, 
come gli osti. Il prezzo del vino, non passando 
questo per. molte mani, è però più discreto, 
Nella Romagaa, ove hannovi pure queste cuntine 
private, posso assicurare che v° hanno anche ‘so- 
leoni ubbriachezze. Credo che si verrebbe a 
gravemente pregiudicare le finanze, qualora fosse 
a tutti permesso di vender vino. 

Valerio: I proprietari della Toscana è vero 
che pagano. un’ imposta alle. gabelle, ed è giu- 
stissimo, Io appoggiai del resto le proposte Ricci 
e Bonavera, perchè fosse tassata tutta la consu- 
mazione. Il signor Farini citò la Romagoa. Ma 
io gli dirò che in fatto di buone leggi e di mo- 
ralità non prendo mai esempio dalla Romagna. 

Osserverò poi al signor relatore che, se le mie 
parole avessero avuto per effetto di produrre 
questa cattiva legge, me ne pentirei fissai, giacchè 
il sistema che si propone'è anche peggiore del- 
Pesercizio, ne ha tutti i danvi senza quei. pochi 
beoefizi, che il ministro di finanze, in un momento 
di amore per le popolari larghezze, aveva intro- 
dotti nel suo progetto. i 

I comuni non troveranno appaltatori per l’eser- 
cizio di un diritto affatto, iguoto nelle provincie 










































































































Mi fa poi dolore che dei comoni, i quali sono 
l’ancora delle nostre istitazioni, siansi fatte altret- 
tanti pubblicani e yabellieri, spogliandoli così di 
quella diguità e di quell’ aureola:di paternità, di 
cui devono esser circondati, 

Furini: Ho parlato di consuetudini , na non 
ne ho fatta apologia. Del resto ,. se il. depu- 
tato Valerio pensa alla moralità ed Lal benessere 
delle classi povere, meglio sarebbe che cercasse 
i suoi esempi in quei paesi, dove sono istituite Je 
sodietà ui lemperaoza, che in quelli, io cui si 
vende il vino a buon mercato, 

Depretis: La conciliazione proposta dal signor 
ministro per sviare l’attenzione della Camera, 
von può avere nessun utile risultato. Oltre le ra- 
giuni addotte dal deputato Robecchi, i15 cente- 
simi da aggiungersi ll’ imposta sulle bevande di 
lusso non potrebbero produrre che up 75m, 
lire, mentre il cicuvo dal vino per esportarsi è di 
300|m. Si parlò anche delle strettezze dell'erario» 
Ma finche nou si è fatto vessun esperimento sui 
due modi; delle economie ed elle nuove gravezze 
è ingiusto, è impolitico, è contrario allo Statuto ij 
cominciare per questa tassa ,.che. pesa tutta. su] 
povero, 

Sinev : Accetto la proposta sospensiva, purchè 
sia senza pregiadizio. 

È ammessa la questione pregiudiziale sulla pro> 
posta Robecchi. ; 

Jl presidente dà letture dell'art. tergo che è il 
seguente : 

» Act. 5.Nelle provincie, imeni.i diritti mento- 
vati nei due-articoli precedenti trovansi appal- 
tali, serà ripartito fra i comuni di caduna di esse, 
secundo le norme infrassegnate. il canone attual- 
mete. convenuto cugli accensatori . sotto dedu- 
zione però del dieci per cento in riguardo all’abo- 
lita gahella dei corami e delle pelli. » 

Sineo :-Lo propougo che. la deduzione sia. del 
15. 0/03 la quale è ana conseguenza deli’ esen- 
zione dei proprietari; Jalla foglietta. 

Camillo, C.: Uua diminozione maggiore del 
5.0j0.da una cifra di 400m, lire, nou indifferente 
nell’ attuale condizione delle finanze. 

La proposta Sineo è respinta. 

Robecchi : Quaudo si fusse supposta ad un'co- 
mune una consumazione maggiore ilel vero, come 
rimborserà egli. ‘il suo canone? . È ponendo: che 
continui ancor qualche apno Pattual crisi del'vino, 
o che un eltro pudre Matteo venga qui a foodare 
società di temperanre, non. ai verrà egli , con 
queste inesorabili tabelle; a far pagare ai consu- 
matori | inclemenza del cielo e.il voto di tempe- 
ranza? »-- 

L’ articolo terzo è posto ai voti ed approvato. 

Presentazione d’ un progetto di legge. 

Cuvour €. presenta un progetto di legge per 
un credito supplementare di 26m. lire per le 
scuole secondarie della Sardegna. 

Interpellanze del deputato Menabrea 
sulle strade ferrate. 

Menabreadive che l'esecuzione d'una strada fer- 
rata per la Svizzera non è ancora dimostrata 
possibile ; che Genova ha un grandissimo inte- 
resse ad esaere ‘unita colla Francia; che essa 
potrà diventare, quando: sia. fatta la strada 
della Savoia, l'emporio del commercio tra le 
Indie e l'Inghilterra; che la strada della Savoia 
dev'esser longue prontamente intrapresa. Quanto 

alla questione finanziaria dice non esser quell’im- 
presa al disotto delle nostre risorse } giacchè. il 
governo può benissimo assicurare li interessi ad 
tùn capitale «li 200 milioni. Parla di uu'imposta 
sui biglietti che verrebbe in soccorso all'erario; 
della necessità di un progetto generaledi strade 

‘ ferrate e della necessità politica di unire più 
strettamente fa Savoia sl Piemonte. Dice che'il 
programma di concorso, per la strada della Sa- 
voia, dato fuori dal sig. ministro, fu accolto fa- 
vorevolmente da quelle popolazioni che si offri- 
ronò.a concorrere uella spesa; che le negozia- 
zioni diplomatiche avrebbero però potuto essere 
spinte con maggiore attività; che v'haono inte- 
ressi e persone, assai influenti,le quali vorrebbero 
che la linea du Torino a Lions e Ginevra non 
passasse, per la Savoia; e che quindi è necessario 
che il governo si pronunci definitivamente in fa- 


sioni e dica che egli. può ed intende di farla. 

Stallo: Non sono opposto alla strada pel Ce- 
nisinz ma devo però dire che il commercio di 
Genovaavià uno scarso aumento da quella strada, 
mentre ne avrebbe uno grandissimo per. quello 
della Svizzera. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici : Presto 
presènterò un progetto per la strada ferrata «da 
Novàra si Lago Maggiore. Allora esporrò anche 
la mia idea intorno al meglio che si p,ssa per la 
strida delle Alpi, Per ora quindi. risponderò al 
dep. Menabrea seuza confronto, nè giudizi di 
preferenza. 

Il governo ha fatto per la strada di Savoia 
tatto quel che poteva. E chiaro che il Parlamento 
col voto della strada di Susa accennasa ad un 
prolungamento; e se e parlò anzi fiv d'allora colla 
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vore di questa strada, onde togliere le appreo- 


— riserva, ben inteso di lasciar interrotto il passo. 


PI 


mento ed il bisogno da facilitarne i mezzi d° ese- 


la prosperità della Savoia. 2° Per.la gran linea 
internazionale che vuol. esser posta in comuni- 
cazione colla Francia (Lione), coi cautoni  occi- 
dentali della Svizzera (Ginevra) e colle linee re- 
nane, spingendolasi fino a Basilea. 

La Camera disse apertamente che voleva il 
concorso , éd.il ministro, sagrificando al suo voto 
la sua personale opinione che sarebbe stata per 
le trattative. dirette , f:ce un. programma: con 
quella linea che meglio rispondeva a quei due 
scopi, Ora il-:mipistero. bisogoa, che. aspetti le 
proposte ed è lusingato che ue avrà. Quauto alle 
negoziazioni diplomatiche, nov furono puuto lente; 
il governo inviò lo: stesso miuistro dei lavori pub- 
blici a Lione per trattare. Il progetto fu accolto 
favorevelmente dalla Camera di commercio e dal 
dipartimento di Lione. Ma. vi si opponevano 
gravi interessi del dipartimento dell'Aisne e molti 
banchieri di Ginevra e di. Francia, persone di 
grande influenza. 

Menabrea ; Nou ho iuteso di far nessuna: cen- 
suru al goverov; solo voleva avere spiegazioni 
precise intorno-alla esecuzione di questa linea, 

Farina P.: Il programma del ministro fu ac- 
colto assai male a Genova, Noti suprei dire, 
così impreparato, come sieno fondati i t.mori di 
questa. città $ ina mi oppongo a che la Camera 
dia un voto di favore alla strada della Savoia. fo 
votai in favore della strada di Susa: Ma nov pen- 
sava & questo prolungamento (ilarità) che può 
diventare fatale al commercio ed agli interessi 
de’ miei concittadini (risa, ilarità, oh! 0h!) 

L’emporio del commercio per le Todie e l'In- 
ghilterra, diventerà Marsiglia, che sarà messa in 
più diretta comunicazione colla Germania e colla 
Svizzera; e questo progetto è più favorevole a 
Marsiglia che a Genova, 

Del resto io non domando altro, se non che la 
Camera non pregiudichi il suo voto. 

Paleocapa: Non mi sarei mai immaginato che 
la strada di Savoia potesse esser detta non favo- 
revole ma fatale al commercio della Savoia; e che, 
si’ mettesse in dubbio che il‘ voto della Camera 
per. la strada di Susa accennasse al. proluoga- 
mento per la Savoia. Che questa strada poi 
debba giovare a Marsiglia più che a Genova, mi 
perdoni il sig. deputato Farina, ma è una vera 
assurdità. Marsiglia fa invece opposizione a que- 
sta linea e vorrebbe. che. passasse pel diparti- 
mento. “lell’ Aisne. ; 

Cadorna: Io non sono per nulla contràrio. alla 
strada della Savoia ma la questione deve essere 
sospesa fino. a che possa essere. esaminata in 
modo generale e comparativo:.e non si devono 
fin d'ora assumere gravezze tali da render im- 
possibile l'esecuzione d’altre linee. 

Quanto al ravvicinamento, esso javrà luogo 
piuttosto tra la Savoia e Francia, giacchè quanto 
al Piemonte vi sarà sempre in mezzo il Cenisio. 
Per passare le Alpi.vi sono, si dice, gravissime 
difficoltà. E per passare il Cenisio? 

Del resto la Svizzera è già in movimento: per 
far giungere le strade ferrate alle falde del San 
Gottardo , del.S. Beroardino, Non è de porsi in 
dubbio che il maggior commercio di Genova è 
per la via della Svizzera. ‘Come danque la strada 
della Savoia si spinge fino alle falde del Cenisio, 
perchè non si potrebbe quella della Svizzera alle 
falde del S. Bernardino e del S. Gottardo? Mi 
riservo, per la questione di fondo, all’ epoca 
accennata dal signor. ministro; e prego solo. la 
Camera a non voler per ora pregiadicare la qui- 
stione, \ 

Furina P.: Non rispondo, e le potrei, all’ ae- 
cusa di assurdità mosssami dal signor ministro; 
ma ripeto che ilsno progetto sollevò gravi timori 
a Genova. 

L'adunanza è quinili sciolta alle 5 14. 

Ordine del giorno pet la tornate di domani. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
relativo alla riferma delle gabelle. 


Genova. Qual presente farà la popolazione di 
Genova a mons. Charvaz, in occasione del suo 
solenne ingresso, nel giorno 19 del prossimo di- 
cembre?.Secondoil Corriere Mercantile, il nuovo 
consiglio delegato avrebbe destinato a tal uopo 
3 mila lire, ma niuno finora saprebbe dire qual 
impiego ne voglia fare. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova , 29 novembre. Ci viene assicarato 
che la società costituitas! in Geneva per la navi- 
gazione transstlantica. abbia ottenuto cospicuo 
concorso di capitalisti inglesi. 

— Di: tro precise informazioni dobbiamo no- 
tare che nelle lire 3000 ‘stanziate sui casuali dal 
consiglio delegato (v. foglio «di sabato) si com- 
prendono anche le spese degli apparati e della 
funzione nella. metropolitana per l'ingresso di 
monsignor Charyaz} e-che inoltre lo stanziamento 




































L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


del Cenisio, sinchè. fosse tanto cresciuto il movi- delle lire 3000 fa fatto con destinazione generica, 
incaricando il sindaco di valersene secondo. ?’ 6p- 
cuzione. Quella strada doveva esser fatta: 1° per! portunità s sicchè rimane. alla di lui prudenza af- 
| fidato di consultare il decoro e le convenienze in 


sodo degno della città » dei tempi. 


quanto 4 proposito..... (Corr. merc.) 


Toscano : 


me non feriati. 
(Corrispondenza part. dell’Opivione) 
Parigi, 27 novembre. 

Alcuni giornali nella impazienza di pubblicare 
dei risultamevti o non ancora bene verificati 0 
incompleti, hanno dato luogo ad induzioni che 
vanno. ad essere smeotite dal fatto, 

Argomentando dalla votazione di 83 diparti- 
menti, esposta ieri dal. Constitutionnel, nella cifra 
di circa sei milioni e seicento mille voti. afferma- 
tivi, v'era luogo a credete che i voti favorevoli 
dell’anno 1852 avrebbero difficilmente raggiunto 
il numero di quelli del 1851. 

Oggi, invece, che lo stesso giornale fa cono- 
scere che, in seguito alla verificazione esatta di 
79 dipartimenti, i voti favorevoli ‘astendono a 
sette milioni quattrocento mila all’ incirca, sì può 
senza esitazione ussicurare che. il complesso delle 
adesioni. all’ impero raggiungerà. certamente e 
probabilmente supererà quello delle adesioni alla 
prolungazione dei poteri presidenziali. 

Alcuni articoli del giornale dei. Deba/s hanno 
fatto sapere che diversi uomini politici apparte- 
uenti el partito orleanista sarebbero disposti ad 
accostarsi al nuovo ordine di cose, ed anche a 
prestargli apertamente la loro cooperazione. 

A quanto pare però i detti articoli non sareb- 
bero altrimenti l’espressione di una: notabile por- 
zione del partito orleanista, e non significhereb- 
bero altro che una eyoluzione determinata dagli 
iateressi materiali di un giornale e dalla disposi- 
zione del medesimo a togliersi da una situazione 
che enderebbe a diventare sempre più difficile, 
al cospetto delle restrizioni cui attualmente è s0g- 
Hetta la stampa, e del consolidamento del nuovo 
potere. 

La confisca dei beni della famiglia d’Orleans, 
da un lato, ba chiuso l’adito ai partigiani dichia- 
rati del governo di luglio: di ravvicinarsi all’im- 
pero, e dall'altro ha dimostrato ad evidenza che 
il principe Luigi non si cura menomamente di 
riconciliarsi il partito orleanista. 

Dopo il.2 dicembre egli si è sempre mostrato 
più disposto a blandire il partito legittimista ; e 
solo in questi ultimi tempi ed in séguito al mani» 
festo del conte di Chambord'ed ai maneggi ‘in- 
terni del partito medesimo, egli. si é risolto a 
combatterlo di fronte at pari degli altri partiti, 

L' Assemblée Nationale, che ‘è l'organo cono- 
sciuto del partito fasionista, continua a fare le più 
ampie riserve a proposito degli attuali avveni- 
menti. 

Anche questa mattina essa «dichiara che l'e- 
voluzione che ora si compie noo è buona ad altro 
ché per togliersi dal. caos della repubblica e delle 
idee democratiche. 

Intàoto continuano le rinuncie e le destituzioni 
dei fautori del ramo primogenito borbonico, che 
fveano accettato cariche pubbliche e municipali 
dopo il colpo di Stato, 

Le nuove nomine di membri ‘del Senato, che 
ayranoo luogo, dicesi, immediatamente dopo la 
proclamazione dell'impero, faranno conoscere se 
slcuoe sommità del partito legittimista ; sono ef- 
fettivamente disposte arinunciare alle loro con- 
vinzioni, in seguito alle ultime soleoni manifesta- 
zioni della volontà nazionale. 

Dopo l'esito infelice del manifesto alla Francia, 
dicesi che il conte di Chambord sia per trasmet- 
tere una protesta, contro la proclamazione del- 
l'impero, a tutte le potenze segnatarie dei trattati 
del 1815. 

La protesta non avrà miglior fortuna del ma- 
nifesto se non che però essa sarà Più fondata in 
diritto, in quanto che i sovrani cui è diretta, 
continuano a proclamare essi stessi il rispetto e 
l'osservanza di quei trattati che il pretendente 
invoca a favor suo. x i 

Nessuoa festa. pubblica è annunciata sinora 
in occasione delle proclamazione dell’ impero. 


Ci viene inoltre assicurato (e lo crediamo fa- 
cilmente). che il suddetto ingresso avrà luogo 
senza l’antico cerimoniale ,, andato in disuso, 
poichè non venne punto osseryato per gli ultimi 
due arcivescovi ,. sebbene in tempi assai diversi 
dal presente ; quindi se ne farà di meno, quau- 
tunque pare che a qualche funzionario stesse 
molto a cuore di risuscitarlo, ogoun vede con 


Firenze. 26 novembre. Leggesi nel. Monitore 


» S. È. il ministro di giustizia e grazia, in ese- 
cuzione dei sovravi veneratissimi comandi, rende 
noto che nella circostanza del parto di S. A. I. R. 
la serenissima granduchessa Maria Autonia, reale 
principessa delle Due Sicilie, sarà feriato solenne 
per tre giorni consectitivi incominciando dal di 28 
successivo; vel qual tempo ‘per altro non dovra 
essere impedito di levare i protesti delle cam- 
biali e biglietti & ordine ; al quale effetto anzi do- 
veanno i giorni iu esso compresi riguardarsi co- 
























La commissione municipale di Parigi non Lu 
dato in proposito alcuna disposizione , e si è li- 
mitata a votare un fondo di 160,000 franchi.da 
erogarsi .in verie elargizioni a favore delle classi 
indigenti. 

Parigi, 27 novembre. Leggesi nel Débats : 

» Al momento di mettere ia torchio veniamo 


a. sapere che la cifra dei sì ascende ‘ora-a, 


7,711,140, compresi quelli dei militari di terra 
e di mare. 

» La cifra dei no escende a 239,263. 

» Queste cifre comprendono i 96 dipartimenti, 
nei quali però alcuni non hanno dato finora che 
cisultati parziali. ; 

» Si aspettavo ancora i voti. di una parte del: 
l’esercito e di tutta l'Algeria, » 

— Leggesi nella resse; 

» Le citre dell’elezione presidenziale progre- 
dirono considerabilmente da ieri, e sonosi elevate 
da 6,600,000 a 7,380,000 voti. Quest'ultimo to- 
tale comprende, giusta il’ Constitutionnel, i voti 
compiuti di settautanove dipartimenti ed i voti 
quasi compiuti di sei altri, L'armata è compresa 
uella somma. L’Algeria non ha ancora mandato 
gulla. 

» Il corpo legislativo non ebbe seduta pubblica 
nè ieri né quest'oggi. Lo spoglio dei voti cooti- 
nua veglì ulticii. 

» Ji Moniteur sonuocia alla fine d’ud articolo 
abbastanza luogo, che » Luigi Napoleone inau- 
» gurerà il suo reguo con der beveficii in favore 
» delle classi povere e sofferenti, e con degli atti 
» di clemenza, » 

» Ia un colloquio riferito «dal Constitutionoet, 
il presidente disse, parlando del giornalismo, che 
esso non doveva formare l'opinione; ma esserne 
l'eco. 

» Il progetto di legge per la ‘conversione del 
5 per 0j0 belga jfu presentato. alla Camera: dei 
rappresentanti, | 

» Nella stessa seduta, il relatore della commis- 
sione sulla legge della ‘stampa, presentò il suo la- 
voro; che nvi non conosceremo se non domani 
0 dopo. 

Londra, 26 novembre. Nella seduta della Ca- 
mera dei comuni del 26 il signor Gibson parlò in 
favore della risoluzione originariae il sig. gr 

parlò contro. 3 

Il cancelliere dello scacchiere ritirò |’ emenda- 
mento del -governo, adottando quello di lord 
Palmerston, cosicchè la quistione era fra quest’ul- 
timo e la mozione origivale proposta. dal signor 
Villiers. Il sigoor Disraeli, io conseguenza de] 
tempo richiesto degli attuali dibattimenti, differì 
la sua esposizione finanziaria. sino. a venerdì 
prossimo, 

PS. I giornali di Parigi annuoziano + dietro 
le notizie recate col telegrafo elettrico, che la 
mozione del sig. Villiers fu reietta con una mag- 
gioranza di $0 voti; 1’ emendamento di lord Pal- 
merston coi cambiamenti introdotti da sir James 
Graham, fu poi adottato con 415. voti. 


_—___rrrrrrrTci 
G. Romparno Gerente. 
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FIORI SEPOLCRALI 


SONETTI 
Di M. MARCELLO pa Verona. 


È 


A I I III 
TEATRI D'OGGI 


D'Axcennes. Compagnie francaise Adler et C. 
Comédies,. Drames et. Vaudevilles: Za fille 
et la mére. * 

Surena. La dramm. comp. di N. Tassani recita: 
Oscarre. 

Gensino. La dramm. compagnia. Vestri recita* 
Lucia. A beneficio del sig. Aliprandi. 

TrATRO DEL GIANDUSA (dirimpetto asan Rocco.) 
Si recita con marionette: Carlo Magno, con 
ballo. x 3 


Tratno mEccANIcO STORICO (sulla. piazza del 
Testro Nazionale). Si darà tutti i giorui una 
rappresentazione, alle ore 7, e nei giorni di 
Domenica, Lunedì e Giovedì ne avranno luogo 
dae : una alle 5 14 e l’atra alle 7 1/2 pom. 

 Tipocnara Anwanpi | 


lu 











) PREZZO D’ASSOCIAZIONE s $ si IR 
Un Anno, Torino, L. 40-— Provincia, L, 44 — Estero, L. 50 » $° L’Uffizio è stabilito in via 
5 Mesi . 22 " w 24°- DÌ 0 Livin 

3 Mesi Ù di 42 » 13 © w. 14 50 $ 


.° 13, secondo cortile; piano terreno. $ 


della Madonna degli Angioli - 


Mercoledì 1 


Le lettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’ 
Non si darà corso alle lettere non affrancate. 
Per gli annunzi, centesimi 25 ognì linea. 










x 


Opinione 


$ Prezzo per ognì copia, centesimi 35. 





| AVVISO 

- L'ufficio dell’Opivione 
è traslocato in via della 
Madonna. degli- Angioli, 
N 43, secondo. cortile, 


- piano terreno. 





«AVVISO AT SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati, il cui abbonamento ‘è sca- 
duto con tutto il Bo dello scorso mese, sonò pregati 
di volerlo rinnovare in tempo onde evitare inter- 
ruzioni nell’ invio del giornale. 





TORINO, 30 NOVEMBRE 
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ISTRUZIONE PUBBLICA 
o ay PirembnTe. 


Un orazione pronunciata nell’ aula dell’ uni- 
versità di ‘Torino in una solenne circostanza , fu 
fatta segao e giustamente d° acerbe censure, per- 
chè esprimeva i pensieri più retrivi intorno al 
pubblico insegnamento e condannava le riforme 


. iotrodotte dopo il 1846, 


| Non è nostra intenzione di ricercare se tutto 


i quanto disse l’oratore fu bissimevole ed. a qual 


five fossero dirette le sue critiche; quello che ci 


-_«Psoponiamo si. è di.gittare uno sguardo sulla con- 


dizione dell’ insegonmento pubblico, onde veggasi 
sé i pregressi che si vautano sono reali ed incon- 
tbastabili. ‘ 
‘ Veramente se i progressi e la diffusione del 
sapere dipendono dalle autorità che lo tutelano e 


proteggono, in niuno Stato dovrebbero essere 


tonto mirabili quanto nel nostro. I consigli scola- 
stitî sono in gran numero; consiglio superiore 
dell’ istruzione pubblica, consigli universitari , 
consiglio permanente delle scuole secondarie , 
consiglio generale delle scuole elementari, con- 
sigli provinciali, ecc. D' istituti preposti all? inse- 
gnamento non v' ha quindi penuria ; i funzionari 
nom mancano , ma }'istruzione è «essa per ciò in 
condizione florida, sodilisfacente? Neppure gli ot- 
timisti., neppure coloro che veggono tutto buono 
e lodevole nelle scuòle pubbliche \oserebbero ri- 
spoadere affermativamente, 

L’ istruzione è ora ona Babilonia. Priva d’una 
direzione forte ei unificatrice, senza principii 
che ne informino le diverse parli, senza istituti 
che corrispondano a’ tempi ed a° bisogni «ella 
società , essa riesce. monca, incompleta e giova 
scarsemente allo Stato ed alle famiglie. 

Tacciamo dell’ istrùzione elementare , siccome 
idi spettanza de? comuni più che delto Stato, seb- 
bene sia dovere del ministero Wella pubblica istru- 
zione d° invigilarla, di promuoverla, di correg- 
gerne i vizi e di preporvi de’ buoni maestri. Il 
»suò difetto più rimarchevole è di non dare al 
fanciullo. un’ istruzione che valga da sè, e che 
possa giovare'a chi l’ ebbe quando pure von se- 
gua.i corsi delle scuole secondarie. A ciò si ag- 
giugne che le scuole elementari non sono abba- 
stanza diffuse, molti comuni ne ‘sono tuttavia 

ì sprovvisti, ed i giovani vi crescono nella più de- 
plorabile ignoranza, con danno proprio e della 
famiglia e con pericolo dello Stato. 

Le scuole secondarie sono quelle che prepa- 

( rano i giovani alla carriera della uuiversità. Que- 
st’ è lo scopo che si propongono, o meglio cre- 
diamo siasi proposto il legislatore, perciocchè gli 

| allievi di quelle scuole per |’ istruzione che vi ri- 
cevono , se terminato il corso non proseguono 
gli studi superiori, ma vogliono darsi al com- 
mercio, all’ industria ed alla carriera amministra- 
tiva!, sono costretti a ricominciare gli stadi e si 
«trovano avere sciupati inutilmente parecchi auni. 
Donde quest’ inconveniente se non dalla man- 
canza dell’ insegaamento speciale e dalla distribu- 
zione poco logica delle materie di studio ? 

Se'è dovere dello Stato di fornire |° istruzione 
alla gioventù, o di agevolarlei mezzi di appreo- 
di Per sere 







| rando gli studi tecnici? La società moderna, per | cni fa mestieri metter riparo. O 
| 


la divisione del lavoro, per l’estensione che prese! 
l industria ed-il traffico, abbisogna di molte co- 
gnizionif, che per lo addietro erano. trascurate 
senza che se ne soffrisse grave danno. Il com- 


mercio e l’ industria von sono più semplici.arti e 


professioni 3 ma si mutarono in vera scienza; Lo 
stadio del disegno, della‘ geometria, della fisica, 


della chimica, della-storia delle arti e mestieri &à 


rindispensabiile all’industetite + quello delle lingue 

moderne, della calligrafia | dell’ aritmetica, della 
contabilità, della storia commerciale ; della geo- 
grafia è indispensabile a chi si dedica al commer- 
cio, ed a tutti, manifatturieri e commercianti, 
giova la scienza dell’economia politica e del di- 
ritto civile e commerciale. 

È possibile di somministrare queste cognizioni 
nelle scuole secondarie? Non crediamo. Senza 
scuole tecniche, dirette da dotti professori, lo Stato 
non soddisfarà mai alsuo obbligo verso la maggior 
parte dei cittadini. E siccome aprendo. collegi 
speciali pei giovani che escono dalle scuole ele- 
mentari si cagionerebbe un dispendio considere- 
vole ed in parte inutile, così converrebbe ordi- 
nare in modo |’ insegnamento: dellè scuole secon- 
darie, che gli studi possano essere fatti ‘per al- 
cuvi anni in comune e da coloro che entreran 
no nell'università e da coloro che hanno voca- 
zione pel commercio, per le arti o per l’ammi- 
nistrazione. Ma per ottenere questo. risultato è 
necessario proscrivere per le classi inferiori l’ia- 
segnamento della lingua latina. 

Qual giovamento possono trarre dal latino i 
fabbri ferrai, i fabbricanti di prodotti chimici, i 
negozianti, i segretari di ‘banco? E come. si ap- 
prende d’ altronde il latino nelle scuole seconda» 
rie? Si trova mai un giovane che ‘abbia fatta la 
classe di retorica il quale sia in grado di assapo- 
rare Tito Livio, per non dire Tacito? 

Le ultime riforme introdotte | nell’insegna- 
mento, in Francia hane=-=—b--1-1anala_in 
modo, che gli studidetie prime classi nelle scuole 

-secondasio—possino essere seguiti da tulti.i gio- 
vani, qualanque.carriera siano per abbracciare e 
che l’ insegnamento del' latino: non incominci che 
al quarto. anno per (quelli. che si dedicano alle 
scienze ed alle lettere, mevtre gli altri entrano 
nella. scuola commerciale 0 nel conservatorio 
d’ arte e mestieri., o nel collegio. Chaptal, e 
quindi nell’istituto politecnico. 

Perchè non si può ‘adottare fra noi lo stesso 
sistema ? Si dirà essersi già provveduto in parte 
a questo bisogno coll’ istituzione de’ collegi na- 
zionali; ma oltrecchè in'essi l’istruzione speciale è 
insufficiente e noù corrisponde all'uopo, pochi 
sono.i collegi nazionali iu. paragone di quelli. che 
appellansi collegi regi. E con qualsenno si man- 
tiene la distinzione fra’collegi nazionali ed i regi? 
Perchènonsi mutano questi in quelliy introducendo 
in tutti uniformità d’ insegnamento. ed eguali pro- 
grammi 2 

Nellluniversità conticuano. gli stessi inconve- 
nienti che abbiamo altra volia accennati. Quat- 
tro università in. uno Stato di 5. milioni d’ abi- 
tanti sono un impedimento. al progresso delle 
scienze, più che uo eccitamento allo studio. Il 
numero degli allievi delle università nell’ anno 
1850-51 ascendeva a 3052 ;.i quali erano distri- 
buîti nel modo seguente : 1926 nell’ università di 
Torino ; 556 a Genova 325 a Cagliari, e 245 
a Sassari. A che giovino,.a cagion d° esempio, 
due università in Sardegna per sì pochi studenti 
non sappiamo 3. mentre sappiamo che  concen- 
trando |’ istruzione, sarà più facile averè valenti 
professogi, ed arricchire le biblioteche. Si teme 
di nuocere alle città ove sonvi le dniversità col 
sopprimer queste. Ma non v'ha modo di com- 
pensarle? Istituendo a Sassari un collegio tee- 
nico, non le si reca maggior profitto di quello 
che le adduce |’ attuale università ? Lo stesso di- 
casì delle altre città ove si possono stabilire nuovi 
istituti in luogo di quelli che vi sono. ‘Però la 
concentrazione dell’ istruzione superiore noo basta 

a dare lustro all’ università di Torino, se non la 
vivifica il soffio della libertà. Molti ‘professori si 
dichiararono esplicitamente avversi ‘al libero in- 
segoamento , che reputano innovazione impru- 
dente e pericolosa. Per buon’avventura altri ve 
de sono. che seguono un'opinione contraria e che 
considerano }° emulazione siccome sostegno ila 
scievza. Forse la libertà dell’ ipse»; mento non 
si attuerebbe che dopo p®*;cchi avnì s ma è tut- 
tavia conveneso4 di sancirne il principio , onde 
tondannare il monopolio. _ 


Colla' libertà d’insegramento noù si vogliono‘ 











‘abolire i gradi accademici, sebbene per |? 





tanza che il mi 






di gradi acca- 
demici sono un criterio di sapere ed un attestato 
di merito, ed allora ne” concorsi debbono essere 
presi in considerazione , oppure non_.si vuol loro 
De alcun valore, ed in tal caso è meglio abo- 
PIL 

I concorsi sono per altro un vera derisione : 
essi, non accenvano ad un esame, ad una lotta 
Mita giiaspiraoti-allacittedra vacante, ma indi- 
cano soltanto la presentazione degli atti e docu- 
mevti che valgono a provare [idoneità de’ can- 
didati. 

Se trattasi d’ingegni rinomati, di professori 
conosciuti nelle lettere per dotte produzioni, il 
concorso è inutile, anzi dannoso, perché, qualora 
non si volesse derogare al principio, essi si aster- 
rebbero dall’aspirare all’ impiego ; se poi trattasi 
di professori poco noti, ci pare che i gradi ac- 
cademici, e «specialmente gli esami d’ aggrega- 
zione non debbano essere tenuti in non cale e 
che valgano 8 far degno chi li ha ottenuti di una 
preminenza sugli altri. Pe” concorsi si accettano 
come documenti ariche i manoscritti. Ma chi non 
sa con quanta agevolezza ora si disserta sopra 
qualsiasi argomento, e come uno studente at- 
tento ed assiduo alle lezioni del professore, possa 
con, semplici riassunti dell’ insegnamento orale 
fave dei libri ? Quel giovane darà certo prova di 
buone disposizioni e di mente svegliata , ata chi 
vorrà sostenere che dia eguale prova d° iogegno 
e di dottrina ? 

Una riforma radicale nel sistema di concorso 
è quindi della più stringente necessità, onde rial- 
zare l’inseguameuto e dare, si gradi accademici 
il valore che loro spetta , altrimenti , ripetiamo , 
è meglio sopprimerli. E (quanto: affermiamo dei 
gradi accademici, si applica pureal titolo di pro- 
fessore. Nello Stato nostro non si ode quasi più 
meozionare il nome di alcuno senza che gli sì, 

9 9, sue . . . 
premelta l’aggettivo di cavaliere 0 di puafomete. 
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me li digoità di professore nonsi acquista in ge- 
nerale che con. perseverante: studio e fatiche e 
dispeudi, e non conviene fargli perdere il si- 
gnificato che ha ed aver debbe , profondendolo 
senza riguardo. 

Questo difetto cominciò a propagarsi dopo la 
istituzione delle scuole di metodo. Noi riteniamo 
che l’erezione della cattedra di metodo nell’ uni- 
versità sia stato un vero beneficio, ed abbia se- 
gnato un progresso reale nel pubblico insegna- 
mento. Il metodo è indispensabile per ben ire, 
è una scienza necessaria per insegnare cofl'frutto 
le altre scienze. Ma perchè valga a migliorare la 
istruzione e siogolarmente l’elementare e la se- 
coodaria, conviene non cavgi il magisterio edu- 
cativo in pura meccanica , perchè per tal guisa 
si possono somministrare al fanciullo alcune co- 
guizioni ,,, ma non si sviluppano le sue  ficoltà 
mentali. E lo scopo dell’ istruzione. primaria e 
secondaris è più di svolgere le virtù dello intel- 
letto, onde porre il giovine in grado di appren- 
dere le scienze .0 le cognizioni, di cui abbiso- 
goerà nel corso della sua vita® che non di em- 
piergli il capo di nozioni che corre rischio di di- 
simparare, 

Le scuole di metodo, si dice, tendono a fare 
buoni maestri. Tale è il fine che si propose il le- 
gislatore , ed a cui questa istituzione debbe mi- 
rare. Ma come sperare di fare buoni maestri con 
corsi di metodica di tre o quattro mesi? Qual 
profitto ne possono ritrarre gl istrattori ? 

I corsi autannali di metodica von soddisfanno al 
bisoguo dell’ istruzione. Conviene stabilire va 
collegio normale, donde escano i maestri, istruiti 
ne’ priucipii della scienza e nella loro applicazione 
pratica. Così si fa in Germania, e gli effetti cor- 
rispondono all’aspettazione. 

Il male cresce per |’ agevolezza concessa per 
gli esami di metodo. Con una composizione ret- 
torica, alcune nozioni elementari di storia natu- 
rale, di chimica, di geometria. si ottiene il grado 
di professore di metodo. * 

Ma qual guarentigia sono questi sami di so- 
lida istrazione ? Nulla. S” incor-ggiscono gli studi 
leggieri, superficiali, con iscapito degli studi 
gravi e profondè+ il giovane si pavoneggia del 
suo gra%) e quasi si paragona a Plana eda Riberi, 
2a cui ha tomune il titolo di professore, se non 
la scienza, ; 

I moltì ministeri che successero dal 1848 in 
poi nella direzione della pubblica istruzione do- 
vrebbero pure essersi accorti di questi inconve- 
dienti; ma ne dubitiamo, perché finora nog si è 
peosato di farvi argine. Senonchè, quante cose 
«non farono dal miuistero della pubblica istruzione 





sevte sì vivamente il bisogno, e per la quale i 
comuui sonu disposti a spese ed a sacrifici ? Dove 
sono le leggi relative alle scuole delle ragazze ed a”. 
loro programmi d'insegnamento ? Se la filantropia 
privata ed i comuni non vi avessero rivolta |’ at- 
tenzione, l’ istruzione femminile sarebbe tuttora 
uo pio desiderio e nulla più, E poi si parla con 
enfasi della missione della donna e della ‘sua -in- 
fluenza nella civil società ! 

Da questa breve rivista scorgesi quanto ri- 
manga a fare onde elevare e diffondere l’istra= 
zione. Riforma de’ gradi accademici, distinzione 
ne’ titoli, onde separare la dottrina dalla scienza 
superficiale , istituzione di una scuola normale 
per coloro che si dedicano alla laboriosa carriera 
dell’istruzione elementare ; organizzazione dell’in- 
segnamento tecnico ; ordinameoto dell’ istruzione 
fewwinile : ecco gli argomenti principali a cui il 
goverao debbe rivolgere le sue cure, se non 
vuole che si domandi la soppressione del mini- 
stero della pubblica istruzione, che alcuni senten- 
ziano la causa de’mali che si lamentano , perchè 
reputano che, pel troppo frequente mutare di 
ministri non yi sia modo di attuare le riforme 
che sono stimate le più acconce al rifiorimento 
degli studi ed al progresso del sapere. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Continuandosi quest’ oggi la discussione sulla 
riforma delle gabelle, era giuato il momento di 
ciò che i francesi. chiamano reclame ; impercioc= 
chè dovendosi stabilire la misura. della riparti- 
zione fra le varie località, era da aspettarsi, che si 
sarebbero fatti sentire gl’ioteressi delle une e delle 
altre, dimandando una diminuzione su quanto 
dalla commissione erasi determinato. Quindi da 
‘una parte insorgeva l’ onorevole dep. Bellono, 
quale sindaco di Torino; dall’ altra i deputati 
dela Giotto ‘adesto ci richiamava alla mente il 
caso dì quel defunto accatténsico., a cui i colleghi 
volevano tessere un elogio. Un matematico lo di- . 
chiarava grande in tutto, fuorchè però nella scienza 
che il lodatore professava ; un medico gli accor- _ 
dava ugualmente tattoil sapere, solo escludendo la 
medicina; l'astronomia ; un lette- 
rato il bello scrivere. sì via via per modo 
ssato riusciva, a furia di 
eccezioni, .il ale ignorante che mai vi 
fosse; quantunque in massima tutti lo dichiaras- 
sero un uomo: perfetto, 

E tale sarebbe la sorte della proposta legge 
ove si accettassero tutte le eccezioni, che a lei si 
propongono. Accettata in generale siccome giusta 
e necessaria, vedrebbesi, per cagione di parziali 
ritagli, bitata ad una sterile apparenza; ma per 
buona fortuna la commissione , il mioistro e la 
maggioranza della Camera si mostrarono ago 
guerriti contro tal gevere di attacchi, e tutti i 
richiami furono sino ad ora respinti, essendosi 
soltanto fatto luogo, dietro proposta del ministro 
delle finanze, ad ona. diminuzione dell’ imposta 
sulla città di Genova, che fu compensate con l’au- 
mento adottatosi per riguardo al di lei contado. 
Per riguardo alla Sardega?, il conte Cavour pro» 
mise di prendere in considerazione la proposta 
del deputato Siotto Pintor, per cui sarebbe, sotto 
certe condizioni, lasciata libera la coltivazione dei 
tabacchi ; e questa è tal notizia che crediamo sarà 
per tornare assai gradita nell’ Isola, 

Del resto noi noo possiamo che raccomandare 
nuovamente agli onorevoli deputati. l'economia 
del tempo, giacchè in tre giorni, da che si discute 
la presente legge, non sonosi approvati che sette 
articoli, ed il progetto intero consta di settautotto, 










__ 





ConriseORDENZE DI GIORNALI ESTERI. La 
Gazzetta d' Augusta ba a Torino un corrispon- 
dente che sembra assai bene informato. Vo- 
gliamo dare ai lettori un saggio delle peregrine 
notizie che il medesimo inviava da questa capitale 
al camaleonte d’Augusta. < 

Parlando di riforma di leggi organiche, scrive : 

» Si desiderano alcuni cambiameoti nelle leggi 
» organiche, ma il governo non .osa ancora ac- 
» cingersi a questo tema impopolare. Si tratta - 
» di sottomettere l’eliggibilità ad un censo che 
» ora non:sussiste che per gli elettori. 

» Io so da una comunicazione diretta che il 
» governo non vi porrà mpano da sè, ma atten- 
» tlerà di esservi costretto dall’iufluenza estera, 
» a cui si potrà poi addossare ‘I° odiosità della 


» misura, » « 
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fo i am ha ‘pò 


vi contro le' legge sul matrimonio. » 
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| penso, lasciarsi abbagliare, per un istante, 


cato a sorpresa di tutti un opuscolo 
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“Così siecrive la storia ! 
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Pancamento InaLese. - Camera dei Lordi. - 
Seduta del 26 novembre. 

io risposta ad una questione di lord Wharo- 
diffe, lord Malmesbury, segretario di Stato degli 
affari esteri, dice che la questione delle pesche 
dell'America del Nord occupa da sei mesi l’at- 
tenzione del governo : 

» Le trattative sono oggidì in tale stato che 
mi veggo cbbligato a rifiutare di produrre i do- 
cumenti e le corrispondenze che vi si riferiscono. 
Queste trattative, per ‘verità, sono appesa inco- 
rainciate. | : 

» Il presidente Fillmore mi ha dato le più 
calde assicurazioni di buona volontà per l'Inghil- 
terra; e, in realtà, dalla prima lettera di Web- 
ster în fuori,'gli Stati Uniti hanno sempre mrni- 

‘ festato il desiderio di regolare amichevolmente 
* gli affari con noi. A tempo debito, io sarò lieto 
! gli deporre i documenti richiesti negli uffici della 
"Camera ; ora io credo di dovermene dispensare 
(segni di assentimento). » 
‘La Camera si aggiorna. 

Camera dei Comuni. Fine della seduta del 25 
novembre. 

Sir James Graham, dopo aver fatto osservare 
che la risoluzione proposta da lord Palmerston è 
quasi letteralmente ideotica alla sua, propone che 
sì inseriscano nella stessa le parole : » Senza por- 
» tare il menomo pregiudicio a nessun interesse 
» importante. » Queste parole sono della più 
olta importanza. Se egli consentisse a ioserirle 
nella sua risoluzione , io pregherei 1° onorevole 
Villiers di ritirare la sua mozione. 

. Lord Palmerston aderisce. 

In segoîto di che, il testo della seconda riso- 
Jozione «dì lord Parlmerston coll’ emendamento 
Graham è di questo tenore : 

» La Camera e di avviso che questa politica 
mantenuta con fermezza , sviluppata con pru- 
danze 5 senza portare il menomo nocumento a 
nessun interesse importante è la più acconcia per 
permettere all’ industria nazionale di sopportare 

sa; iguoi carichi e che, in conseguenza, essa contri- 
il'bopolo, » “anta a contentare e soddisfare 

D' Israeli: Lo sono risoluto a combattere la 
risoluzione dell'onorevole Villiers; ma a mal- 
grado della mia predilezione per |’ emendamento 
dla me proposto , io cederò volontieri e accetterò 
l'emendamento del sig. Villiers, sottomendato 
nel sedsò «ell’ onorevole sir Graham, se la Ca- 

‘mera trova questa redazione preferibile ulla mia. 

“Lord John Russell: Secoudo che pare a me, 
il mivistero ha commesso un grave errore, om- 
mettendo nel discorso del trono una constatazione 
retta e categorica della decisione del puese sull’ 
appello che glì era stato fatto a proposito della 
protezione. Dopo quanto si è detto in questa di- 
scussione , io raccomando al mio onorevole amico 
Villiers di-ritirare ta sue risoluzione e di dare la 
preferenza a quella di lord Palmerston , emen- 
data da sir Graham. Per tal modo sarà procla- 
nato solennemente e all’ unanimità, nel Parla- 
mento, che il libero scambio: oggimai la politica 
invariabile del paese. 

Cobden: Dopo le dichiarazioni fatte questa 
sera dal: cancelliere dello scacchiere , implicanti 
una. politica di compensazione , importa che la 
Camera sia chiamata a votare categoricamente , 

‘affinchè i liberi scambisti conoscano la loro pro- 
posizione. lo porto fiducia adunque che |’ onore- 
vole Villiers madterrà la sua mozione. 

Villiers sostiene che la sua risoluzione esprime 
fedelmente |’ opinione del paese e si rifiuta di ri- 
tirarla. 

Sulla mozione del sig. Gibson la discussione è 
rinviata a domaoi. 





STATI ES1ERI 

: FRANCIA 

- Da un lungo erticolo pubblicato dal Moniteur 
v togliamo gli ultimi periodi , siccome quelli che 
+ porgono uo idea del modo con cui vengono dal- 

l’attoale potere giudicate le dominazioni anteriori 

e quali siano i proponimenti palesi del ouovo im- 

peratore : 

» Agli occhi del popolo, l'impero è il regno 
dell’ eguaglianza e della tutela di tutti gli inte- 
ressi; è la democrazia colla forza e colla gerar- 
chia del potere; coll’ordine nel lavoro, la sicurtà 
dei risparmi, il rispetto della religione , la gloria 
del passato, la prosperità al di dentro, la dignità 
al di fuori. Oggidi, l'impero è la pace; la pace 
attiva, feconda , aspirante essa pure a gloriose 
conquiste, ma nella nobile carriera delle scienze 
e delle arti, dove ogui vittoria è un beneficio del- 
Pumanità. i 

s Il popolo ha potuto . malgrado il sio buon 






utopie sedultive ; ma, 


grazie alla saviezza del suo 


capo , poco bastò perchè si ricredesse de’ suoi 
errori. 


pericolosa influenza. del socialismo , entrando ri- 
solutamente nella via del progresso, e attuando 
quanto di generoso e di applicabile comprendevasi 
nei voti dei veri amici del popolo. Prima di tutto, 
e nell'interesse di tutti, bisognava ristabilir Por- 
dine, 
gliare il seoso morale, far di nuovo rispettare la 
religione e la fede, 
del potere; 
stre ferrovie, ribassare il tasso dell’ interesse, 
rendere più facile, discentralizzandola , l’ammini- 
strazione ; bisognava ridurre l’armata e assicurare 
la sorte del soldato; bisognava che la giustizia 
fosse resa accessibile al popolo , che |’ operaio 
avesse la vita a buon mercato, degli alloggi 
sani, degli avanzi e del pane per la sua vec- 
chiezza; bisognava alleggerire 1 imposta prediale 
delle campagne, procurare all’agricoltura dei ca- 
pitali che le permettessero di migliorare i ter- 
reni e di estinguere i suoi debiti ; faceva d’uopo 
iofine un insieme di istituzioni che avessero il 
doppio vantaggio di tornar utili a tutti senza nuo- 
cere agli interessi di nessuno. 


siasi seriamente occupato |’ eletto della nazione, 
e di cui non abbia garautito il suddisfacimento 


» Luigi Napoleone ha saputo distruggere la 


rianimare il lavoro e la coufidenza , risve- 


rilevare l’autorità e la dignità 
bisognava condurre a termine le no- 


» Avvi forse un solo di questi bisogni di cui non 


con quella sicurezza di fatto , con quel rigore di 
decisione che da lunga pezza erano sconosciuti 
alla Francia ? 

» Ecco quanto al passato. Quanto è all’ avve- 
nice, il programma dell’ impero , già colorito nel 
discorso di Bordeaux , fa poscia confermato nel 
messoggio al corpo legislative. Locato per la sua 
origine e pe’ suoi antecedenti molto al disopra 
dei portiti , il nuovo governo saprà unire la mo- 
derazione alla fermezza, e sarà ognora inteso a 
fondare i grandi interessi che l’ intelligenza pro- 
duce e la pace sviluppa. Quegli che fu testè in- 
eoronato dalla Francia, non vede nella sua nuova 
elevazione che un dovere più grande impostogli 
dal popolo , che una missione più alta , affidata- 
gli dalla Provvidenza.. 

» Queste parole fanno chiaro con qual reli- 
gioso raccoglimento Luigi Napoleone si prepari 
lla proclamazione dell’ impero. 


Ur anEtitiue ni roi passa aqnoltàra in 
prosperità e in grandezza da un governo che ella 
ha testè costituito soprasì larghe basi, sarà lieta di 
celebrare con pubbliche feste un avvenimento che 
è a uo tempo il trionfo della sua ragione e della 
sua volontà. Ma il nuovo imperatore, preoccupato 
dei gravi doveri che gli sono imposti da questa 
splendida testimonianza dell’ affetto «lel popolo, 
preferisce di associare la nazione a’ suoi gene- 
rosi pensieri. Luigi Napoleone inaugurerà il suo 
regno con benefizi in favore delle classi povere e 

enti e con atti di clemenza. » 
‘— Le corrispondenze non recano fatti di una 
grande importanza. Pare che le società segrete 
che sono dentro o fuori «ella Francia abbiano 
dato un nuovo indizio delle loro mire, Vuoisi che 
una sentenza di morte sia stata pronunciata da 
qualcuno di questi conciliaboli, e che una copia 
della medesima , sottoscritta. Brulus, sia stata 
consegnata a tutte le ambascerie. 

Si parla altresì dell’ ultimo pranzo dato a Saint 
Cloud , durante il quale il principe avrebbe es- 
presso la gioia,che gli reca l’ elezione trionfale e 
la sicarezza dell’ amicizia che gli professano tutte 
le potenze. 

Io questa societa venne pure mostrato il ri- 
tratto della principessa Carolina Wasa, della cui 
unione col prineipe si parla piucchè mai. Alla 
prima tavola sedevano la principessa Matilde, la 
contessa d’ Hatzfeldt e madame Rogier, il prio- 
cipe Luigi Napoleone, il sig. di Moltke ed il 
marchese Villamarina. 

— Leggesi nella corrispondenza del Mediter- 
raneo : ; 

» A proposito della riduzione dell’ armata, il 
decreto. è emanato, i giornali dell’ Eliseo cantano 
in tutti i tuoni la felicità di 30,000 soldati resi alle 
loro famiglie, di 30,000 persone rese all’ agri- 
coltura, della quale raddoppieranno dieci volte i 
prodotti ; ebbene voi von sapete che si vanno a 
creare $ nuovi battaglioni di Tirailleurs de Yin- 
cennes , e si anmenterà considerevolmente la gen- 
darmeria mobile, e.quindi che dopo ciò si pen- 
serà alla creazione di una guardia imperiale. Che 
addiverrà dunque la famosa diminuzione dell'ar- 
mata ? 

» Si annunzia più forte che mai che il signor 
Napoleone Bonaparte figlio del re Girolamo, cu- 
gino del futuro imperatore, spogliato del suo di- 
ritto d’ eredità dal senutus consulto , è nominato 
vicerè d’ Algeria con 6 milioni di lista civile. Fra 
tutti i membri della famiglia imperiale il sig. Na- 
poleone Bonaparte, ex-montagnardo all’ assem- 

‘lea costituente, futuro vicerè * d’ Algeria, è 
quello che maggiormeute somiglia al ritratto che 


i pittori e gl’ ineisori ci hanio, conservato dei 
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| somiglianza non è troppo cara se si paga 6 mi- 





































Napoleone TL... Una tale. 






lioni. 

» Officialmente si protesta in Inghilterra del de- 
siderio e speranza di conservare la pace; iv realtà 
però , malgrado le proteste , sapete che cosa 8c- 
cade ? Il mivistero lia indirizzato a tutti gli anti- 
chi officiali in congedo una circolare nella quale 
si raccomanda loro di tenersi preparati a_mar- 
ciare sul momento, al prim’ ordine, al primo 
pericolo. 

INGHILTERRA 

Londra , 26 novembre. Lord Stanley ha di- 
chiarato, nella seduta di quest’ oggi alla Camera 
dei Comuni, che sir Henry Bulwer si è recato 
a Roma per occuparsi dell’ affare di Edoardo 
Murray , il quale ebbe commutata la pena capi- 
tale nell’ esiglio perpetuo. Ma non ha dichia- 
rato il risultato delle altre. conferenze, avute 
dall’ onorevole barone, sopra diverse questioni 
interessanti pel paese col governo papale, stao- 
tecchè queste conferenze vestivano uo carattere 
confidenziale. 

AUSTRIA 

Una corrispondenza da Berlino assicura che 
fra l’Austria e |’ Iaghilterra vi sono vivi dibatti- 
menti diplomatici , perchè la prima poteoza non 
ha mandato alcun reppresentante ai funerali del 
duca di Wellington. 

PRUSSIA 

Berlino, 24 novembre. La notizia dei pros- 
simi sponsali. del principe Federico Guglielmo 
colla figlia primogenita della regina d° [oghilterra 
e diun viaggio che la principessa di Prussia dovea 
fare a quest oggetto io Inghilterra, è priva di 
fondamento. (Gazz. di Col.) 

— Il re ha ricevuti al castello di Bellevue tutt; 
i ministri. Dopo ) apertura della seduta del con- 
siglio , il re ha invitato i ministri ad intendersi 
io generale e soprattutto sulla questione della po- 
litica estera; parve malcontento che i giornali 
avessero già parlato del dissenso che si era ma- 
nifestato tra i membri del gabinetto , e colse 
questa occasione per. lodarsi dei servizi resi da 
Manteuffel e dal carattere benevolo di. West- 
phalen. (Gazz. d’ Elberfeld) 

— Il Zollverein sarà mantenuto, del che si va 
debitori agli sforzi fatti da tutti i membri che 
avesno stabilito per i primi l'unione. ‘1 governi 
della coalizione sono favorevoli alla conservazione 
della Loos — (Oaa=. delle Poste di Francof.) 

— Fra l’Austria, la -Psussia, la Baviera e lo 
Sassonia si iniziarono delle pratichi : 
durre una legislazione uniforme per quanto ri- 
sguarda i passaporti. Pertal modo si potrà eser- 
citare una sorveglianza più facile sopra i fore- 
stieri. (Gazz. di Prussia) 

-- La Sassonia e l’@Idemburgo hanno acceduto 


sulla proprieta letteraria. Pare che vi accederanno 
anche gli altri piccoli Stati della Germania, ma 
l’accessione della Prussia è assai problematica. 
(Corrisp. part.) 
— In Erfurt è stato pubblicato recentemente un 
libro che ha fatto immensa sensazione. Ha il ti- 
tolo : «Le istruzioni segrete per la Società di Gesù, 
edite dal dott. Bergmano. Con questo libro si 
pubblica un documento nell'originale latine, e 
nella traduzione tedesca, il quale apparteneva al- 
l'antica biblioteca dei gesuiti in Erfurt, e secondo 
l’espressa indicazione del frontispizio non doveva 
venire a coguizione che dei superiori dell’ordine. 
Rimase per lango tempo giacente nella biblioteca 
reale assieme ad una gran massa di libri gesuitici 
sino a che il dottor Bergmann vi diresse l’atten- 
zione, lo tradusse e lo pubblicò. 
DANIMARCA 


La Gazzetta d' Augusta pubblica il protocollo 
originale di Varsavia sulla successione danese. 
Questo documento porta la data 24 maggio (5 
giugno) , ed è firmato dal sig. Reedtz, ministro 
della Danimarca e dai sigoori Nesselrode e Me- 
yendorff. 

Vi si dichiara che il mantenimentofdell’inte- 
grità della monarchia danese mon può essere 
realizzato che col mezzo di una combinazione che 
chiami alla successione la sola discendenza ma- 
scolina con esclusione delle donne. 

L’ imperatore di Russia si dichiara inoltre 
pronto e come capo del ramo primogenito di 
Holsteio Gattorp a rinunciare ai diritti eventuali 
che gli appartengono a favore del principe Cri- 
stiano di Gliiksburg e della sua discendenza 
mascolina, colla riserva di far rivivere questi di- 
ritti, se la discendenza mascolinva del detto prin- 
cipe venisse a mancare. La rinuocia è dichiarata 
‘come non avvenufa nel caso che non avesse 
luogo la proposta combivazione, 

Si determina in fine che a Londra debbano 
aver luogo le traitative per dare alle combina- 
zioni, che chiamano alla successione del trono di 
Danimarca il principe di Gliksburg, uo carat- 
tere europeo. È 

SPAGNA 

Madrid, 22 novembre. La Gazzetta pubblica 
un decreto della regina che nomina presidente 
del Senato per la prossima legislatura Manuel di 


al trattato conchiuso dall’ Annover colla Francia, 










































Pardo, marchese di Miraflores, e vice presideuti 
Pietro Cabo, duca di Veragua, Gioachino di 
Muro, marchese di Somermelos, Diego Medrano 
e il luogotenente generale Javier de Aspiros, 
conte di Alpuenta. 
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STATI [UALIANI 
TOSCANA 

Firenze, 26 novembre. Nell'occasione della na- 
scita d’un figlio, il granduca ha pubblicato un 
decreto con cui vien concessa grazia ‘e perdono 
a chiunque trovisi sottoposto ad azione penale 
od a condanva od a pena per delitti o trasgres- 
sioni di polizia, eccettuate le offese. e] violenze 
alle persone. 





INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 3o novembre. 
Presidenza del presidente RartAZZI. 


Apertasi la seduta ad uo’ora e mezzo colla let- 
tura del verbale e d’un sunto di petizione per lo 
incameramento dei beni ecclesiastici, si passa 
quindi all'ordine del giorno, che porta : 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
per la riforma delle gabelle accensate. 

Il presidente dà lettura dell’ art. quarto, così 
concepito : 

» Art. 4. Nella città di Torino , il canone che 
sì paga per le gabelle della foglietta e dell’acqua- 
vita sarà accresciuto di L. 523,986 55, somma 
a cui corrisponde il diritto di quello sulle cerni,, 
finora non compreso nel canone. ; 

Bellono parla contro questa cifra, dicendo che 
la gabella sulle carvi, oltre all’esser portata per 
‘Torino io denari $ alla libbra, mentre per le al- 
tre provincie la è solo per 6, è poi massima- 
mente gravosa per la seguente ragione: che essa 
gabella non fu esatta mai direttamente, ma in 
modo di testatico ed in ragione di denari 6 
per libbra s € che dopo la convenzione, per la 
quale furono alla città di Torino restituiti i suoi 
dazi, la città di Torino continuò a percevere la 
gabella sulle caroî in modo di testatico e per 
denari 6 la libbra, mentre doveva pagare al go- 
verno un rimborso in ragione-di daneri $, Il che 

ene differcuza «carico della città di più di 
100]m. lire, delle quali deve essere disgravata 
onde non essere nella necessità di aggravare essa 
di più 1 consumatori. Aggiunge che, meatre 
Ì imposta delle gabelle sta per le provincie nella 
proporzione del 50 al 100 per 0jo rispetto all’im- 
posta prediale, per Torino la eccede di 200,000 
lire. Conchiude, proponendo che l'articolo renga 
arena alla commissione per un’opportuna ci- 

Cavour C., ministro di finanze e presidente 
del consiglio : Rappresentante di uno dei collee* 
di questa città, son costretto a sorgere 
Pai proposte del Ù 

a lo faccio per provvedere al bene « 

e credo con.ciò di adempiere al sandy pra 
ducia, che ebbi dai miei elettori, 

Il sistema del riparto, il quale ammette beosì 
per l’avvenire riduzioni delle quete esager:ite 
ma non aumento delle non adeguate, è tutto Po 
favore di quelle località che hanno una prospet- 
tiva di sempre crescente ricchezza e prosperità 5 
nè v'ha altra città che si trovi meglio di Todo 
to questa condizione. Se si fosse applicato il!si- 
stema dell’esercizio, la tassa sarebbe andata per 
essa crescendo .coll’aumentare della ricchezza e 
della popolazione. La commissione calcolò sopra 
dati del 1848 a 140,000 anime la popolazione di 
Torino; ora si può ritenere maggiore di 160,000. 

questa una gravissima considerazione, che po= 
trebbe sola far mantenere la cifra quand’anche 
fosse troppo grave rispetto alle condizioni pre- 
senti. Ma non è. 

Se la base della tassa per Torino è diversa da 
quella delle provincie, è però anche questa città 
o condizioni diverse, e tali che trae grandemente 
profitto dalle spese dello Stato. 

D'altronde, dopo che le furono restituiti i dazi, 
Torino nonli accrebbe puuto. Il vino paga meno 
che non a Genova, e non più che in molte altre 
città meno popolose. Quando poi sarà attivata la 
nuova linea daziaria, sarà facile alla città far 
fronte a questo carico; giacchè ora si può d're 
che un terzo della popolazione sfugge al dazio di 
consumo, o perchè abita fuori della linea, o per* 
chè le è facile il contrabbando. La cifra della 
commissione non; è esagerata, è prego la Ca- 
mera ad accettàrla, ‘quando?pure il deputato 
Bellono non voglia far atto di patrioitismo e ri- 
tirare la7sua proposta. 

Mellana: Un deputato di Torino surge a 
combattere inìfavore dello Stato la proposta di 
un°magistrato della città fatta in favore di essa. 
Vedesi qui la differenza che passa tra la elezione 
e la nomina governativa ( rumori i 


rid 


i per com» 
800 primo magistrato. 


a 


pi 





rca. 





presidente: Prego l’ oratore a stare nella que> 
stione). Voleva solo far osservare la differenza 
fra ì due sistemi. Del resto, venendo all’articolo, 
dirò che, essendo aumeutata tanto la popola- 
zione della capitale, a danno della provincia (04! 
oh! ), sarebbe anzi il caso di accrescere questa ci- 
fra, ed io farò tale proposta, quando il deputato 
Bellono non desista dalla sua. 

Bellono : Convengo ‘che città più popolose 
possano essere tassate, ma non nella grave pro- 
porzione che è Torino di 1}5 di più pel vino, e di 
1]3 per le carni. ; 

Revel: Deputato pur io di Torino e membro 
del consiglio municipale ,, dirò poche parole in 
questo preposito. Non parlai sulla discussione ge- 
nerale, perchè il' ministero accettò il progetto 
della commissione più giusto e di più facile ese- 
cuzione. 

Quanto alla gabella della carni per Torino, è 
ben vero che la città paga al governo in ragione 
di 8 denari per libbra, mentre non perceve che 
in ragione di 6. Ma questo diritto è già votato 
e non è più il caso di tornarci sopra. 

Quaoto poi ulla gabella sul vino, si serebbe 
put dovuto tener cooto dell” 15 di più che paga 
Torino. Ma ciò che non è giusto oggi, ho fiducia 
che lo diverrà domani, e se no sono così gene- 
roso come il dep. Mellana, chie concedette un au- 
mento, non sarò però restio come il dep. Bellono 
e mi accosto al progetto del governo (bene / 
bravo!) 

Cavour C.: Dirò àocora che la carne {che si 
consuma in Torîno, è di qualità superiore, in 
media, a quella delle provincie. Infatti per To- 
rino trovo la cifra di 7665 vitelli e solo un. mi- 
gliaio tra vacche e buoi. Un valor maggiore è 
dunque suscettivo d’una maggior tassa. 

Mellana : Se vi è differenza di tassa per To- 
rino anche di 1]5, questa è già stata assorbita 
dell'aumento di popolazione che è maggiore di 
uo quinto. 

Bellono : Ritiro la mia proposta. 

Approvasi }° art. 4 come pure il seguente : 

» Art. 5. Il canone di lire 94,000, dhe si esige 
per diritto di fabbricazione della birra nella città 
e provincia di Torino sarà calcolato per tre quarti 
nel canone di detta città, e per |’ altro quarto in 
quello della provincia. » 

Si passa quindi agli altri : 

» Art. 6. Il canone per la città di Genova sarà 
ragguagliato a quello come spvra fifissato per la 
«città di Toriao, in. proporzione della rispettiva 
loro popolazione fissa è mutabile. 

» Art, 7. Nella provincia di Genova, esclusa 
la città capoluogo, ed in tulte le provincie dove 
non erano in vigore le leggi sulle gabelle accen- 
sate, sarà ripartito fra i comuni, secondo le nor- 
me infrassegnate, un canone corrispondente a 
cent. 90 per capo della popolazione fissa e mula- 
bile di caduna di esse. 

Cavour C:: Le disposizioni di questi due ar- 
ticoli vogliono essere, secondo me , modificati. 

A Torino vi sono molte fabbriche di birra , il 
cui canone va a 70m. lire, in Genova ve n’hanno 
due sole, nè importanti ; e quindi questo canone 
deve esser ridotto per Genova di 6om. lire. 

Genova d'altronde è , rispetto alla proviucia 
in condizioni diverse da quelle di Torivo, Questa 
si estende fino alla strada di Moncalieri, a Superga, 
alla Stura, e , a ponente, per due miglia: meutre 
Genova ha subito, sotto, le sie mura, altri co- 
muni; S. Pier d' Arena, per esempio, che dal 
1849 è cresciuto da gm. abitanti a 14m., e fra 
pochi anni audrà e 2zom., e da un'altra parte 
S. Martino d° Albaro, anch” esso grossa brigata. 
' Di gui ne viene che una parte della consumazione 
fatta dei cittadini di Genova ha luogo nei vicini 
comuni , dove i dazi sono meno elevati. Quindi 
propongo una diminuzione del canone della città, 
un aumento di quello della provincia. E infatti 
è naturale che la provincia di Genova, la quale 

© conta Voltri , Sestri, S. Pier d° Arena, Ss. Mar- 
tin d’Albaro , paghi di più delle provincie di 
Chiavari e d° Albenga. y ; 

Sarebbe dunqueridotto il canone di Genovadi 
L; 200m: e accresciuto di 10m. quello della 
proviocia. L° erario vi perderà un Gom., ma nun 
si può tener conto di fabbriche che in Genova non 
esistono. Si farebbe dunque all’ art. sesto la se- 
gueota aggiunte : » Sotto deduzione di lire 200 
«mila. » o 

L’ art. 7 sarebbe così concepito : 

» Art. 7. Ilcavone per la provincia di Genova, 
esclusa la città, sarà ragguagliato a L. 1,65. In 
tutte le altre provincie ecc, ». 

Ricci Y.: Genova non può essere parago- 
nata a Torino, quanto alla consumazione. Se essa 
ha più danari, ha però un minor reddito nella 
proprietà. Le persone, che godono di una reo- 
dita fissa, sono assai più scarse a Genova che in 
altre città, Vi è poi numerosissima la massa dei 
proletari operosa, sobria, ma povera. E di questa 
povertà sono prova anche le molte emigrazioni. 
In una relazione dell’iotendente di Chiavari leggo 
che infquella sola provincia, nel 4g, si rilascia- 

ul; | passaporti, e molti 
€ i= ue 3 And i 


per intiere fami- 
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| glie. I ricoveri. di carità di Genova sono piedì. 
L’eguaglianza sta bene, ma non può essere ma- 
tematica; d’altronde l'eguaglianza dei carichi 
vuole anche eguaglianza di beneficii , nè, sotto 
questo rapporto, si può paragonare Genova a 
Torino. Propongo la soppressione dell’art. 6. 

Farina P.: Per le abitudini di parsimonia 
delle ‘popolazioni, la consumazione in Genova è 
assai piccola. Quella del sale e del tabacco , per 
es. , sta rispetto a Torino come 5 ad 8. Se si 
consultano i registri del dazio. consumo di Ge- 
nova; si potrà vedere che la consumazione di Ge- 

| nova (passa di ben poco la metà di quella di 
Torino. Propongo che l’articolo venga riman- 
dato alla. commissione ; onde tenga ‘calcolo di 
questa circostanza e delle tabelle dei dazi di Ge- 
nova, per ridurre la quota di questa città. 

Chiarle, relatore : Genova è città eminente- 
mente commerciale ed industriale, e quindi di 
più larghi guadagni e-di ricchezza, se non-supe- 
riore, certo uguale a quella di T'orino. La minore 
consumazione del sale e del tabacco si spiega 
pel contrabbando. . Del. resto, vi si. consumano 
280 mila ettolitei di vino l’anno, e colla proposta 
di riduzione del ministro, accettata dalla com- 
missione, viene in gran parte soddisfattto il desi- 
derio dell’onorevole Ricci. 

Asproni: Sento magpificare la ricchezza di 
Genova, e sono per domandare se questa sia 
una imposta sulla ricchezza;jo sulla consumazione. 
(Depretis: Bravo! ). 

Quanto a ciò che il ministro disse dei bagordi 
dei saviganti, io non credo che sia la verità, 
giacchè le abitudini di sobrietà non si perdono 
così facilmente. L° emigrazione poi è indizio di 
miseria e di mal governo (rumori j oh !); di mal 
governo , perchè si hanno terre da distribuire 
in Sardegna (alla questione! ). 

Il presidente: Ora non si tratta della coloniz- 
‘zazione della Sardegna. 

Asproni: Nella questione, vi sono. Voleva dire 
che dove c’è miseria non si ponno imporre tasse. 
Mi associo al dep. Ricci. ) 

Cavour C..: L’ emigrazione della città di Ge- 
nova non è molta. Contesto poi assolutamente 
che l’emigrazione sia un segno di miseria; lo:con- 
testo per l” esempio di altri paesi, giacchè anche 
dall’ Inghilterra, dove pure il lavoro è più rimu- 
nerato che qui, emigrano ogni anno un 150,000 
operai pegli Stati Uniti e pel Canadà; lo con- 
testo ancora, perchè |’ emigrazione transatlantica 
è costosa almeno di 150 franchi ( Ricci: Si fa 
anche per. meno.). 

Del resto, sulle rive della Plata il lavoro è pa- 
gato, tre, quattro volte più che non sui lidi della 
Liguria, e questo può anche essere spiegazione, 
senza ricorrere al falso argomento della miseria. 

‘ Nè poi l'emigrazione ha Juogo nella sola Liguria. 
Si trovano biellesi in tutte le porti. del mondo. 
L'emigrazione vuol anzi essere considerata come 
un mezzo di sfogo alla troppo esuberante popo- 
lazione ; e se l’intendente la pensa altrimenti , se 
ne inferisca che, nelle materie economiche , |’ in- 
tendeote di Chiavari è poco perito. 

La riforma poi fatta l'anno scorso ridusse il 
dazio sul vino di una cifra maggiore assai di 
quella che sarebbe la città di Genova costretta 
sd imporre su di esso, e che si calcola in due 
franchi. Il consumatore, la classe povera, vi avrà 
sempre guadagnato 5 lire, 

Quanto all’uguaglianza dei benefici, è questo 
un argomento che ‘avrebbe potuto essere assai 
meglio messo in campo dal dep. Bellono. La ri- 
forma della tassa di navigazione , quella dei di- 
ritti differenziali, la daziaria , la postale in five, 
profittarono massimamente a Genova, alla popo- 
lazione commerciante, 

Genova lia pure una larga parte delle spese 
dello Stato ; vi risiede una guarnigione quale a 
quella ‘di Torino; il bilancio della .marina, di 4 
milioni, si spende quasi tutto a Genova; e. sono 
in progetto opere da farsi pel miglioramento del 
porto per molti milioni. 

Alla fin fine la proviucia di Genova paga un 
13 0j0 piùdella provincia di Vercelli; e nessuno 
vorrà’ contestare che la provincia e città di Ge- 
nova non sieno ricche assai più d’ un terzo di 
Vercelli, Se questa imposta ha qualche gravezza, 
sì può diré che sia per le vecchie provincie del 
Piemonte, massimamente per quella di Vercelli, 
nè veggo che |’ onorevole deputato. di questa 
città sorga a domandare una diminuzione. 

La consumazione di Torino non passa guari i 
300 mila ettolitri ; e se quella di Genova è di 
280 mila, staassal poco iadietro; e si spiega, 
giacchè; quando arrivano i bastimenti , i marinai 
fanno.larga consumazione di vino. 

Anche la popolazione di Genova fu presa dal 
censimeuto «del 48, che dava 125,000 anime. 
Ora si può ritenere ch'essa pure è cresciuta di 
assai, giacchè vanno aumentando gli edifizi e gli 
alloggi facendosi carissimi. 

Farina P.: Facciamo noi wn° imposta sulla 
ridchezza o sulla consumazione ? Quai dati, d’al- 
tronde, più esatti di quelli «del dazio consumo di 
Genova ? Perchè non vuole dunque la commis- 

| sione accettare il riovio ? A 


i 


Ricci V.: Mi rincresce di aver dato al signor 
ministro occasione di traltare un po’ severamenta 
l’intendente di Chiavari , che è di una capacità 
non inferiore a nessuno. (Mellana : Ma il. mini- 
stro ha detto nella scienza economica). Anche 
nella scienza economica', come potei persuader- 
mene nei consigli divisionali, 4 

Il sig. ministro ha addotto il confronto di altre 
provincie ; ma qui non si parla di ricchezza, sib- 
bene di consumazione. I vini da noi, d'altronde, 
servono anche per qualche industria, che se 
viene menomamente imposta, non potrà più so- 
stenere la concorrenza coll’estero. L’aumento di 
popolazione poi è affatto insiguificante. La base 
per la leva non eccede i 96,000 abitanti. 

Cavour. C.: Mi era gia nota la capacità ani- 
ministrativa dell’ intendente di Chiavari; che se 
non professa «dottrine storte in fatto d’emigra- 
zione, sarò lieto di doverne pur riconoscere auche 
la capacità.economica.., 

Genova non è pareggiata punto a Torino, 
dopo la modificazione da me introdotta , giacchè 
page 200,000 lire di meno. L’ aumento di popo- 
lazione non è poi contestabile, giacchè si è im- 
mensamente accresciuto il movimento commer- 
ciale dopo il censimento. S. Pier d’ Arena ebbe 
per esempio un vistoso aumento , e fra pochi anni 
da S. Pier d’ Arena a Ponte Decimo non sarà 
che una sola borgata. 

La proposta del dep. Farina è respinta, ed 
approvasi 1’ art. 6 coll’ eggiunta proposta dal mi- 
nistro di finanze. 

Si passa quiadi ull’art. 9. 

Siotto Pintor : Grave sagrificio è imposto alla 
Sardegna con questa nuova legge , nè so sè essa 
lo potrà portare ; passi pei vini; io ritengo mo- 
rale quella misura finanziaria che taglia i nervi 
all’ intemperanze ; ma la carne è , dopo il pane, 
l'alimento il più necessario. Lo non vengo però a 
domandare franchigia , sibbene a fare una pro- 
posta , che, senza danno delle finanze, sarebbe 
di grande sollievo all’ isola; la proposta cioè di 
lasciar libera nell’ isola la coltivazione del tabacco, 
coll’ obbligo ai coltivatori di venderlo alle finanze 
o mettendo 4 un’ imposta proporzionata. 
E questa una cosa che conferisce ai principii di 
libertà ; un temperamento alle. nuove gravezze 
che per la Safdegna sonosi triplicati da 3 lustri 
in quà. 

Cavour C.: Ora in {Sardegna si paga di più 
che pel passato: ma la è così nel continente, 
come in tuttii paesi dell’ Europa. Ho poi già 
dichiarato essere intenzione del ministero di abo- 
lire per la Sardegna la gabella del sale, la. quale 
in terraferma frutta 10 milioni, cioè 2 fr. per 
testa, e in Sardegna dovrebbe dunque dare un 
milione. Sono poi disposto a prendere in consi- 
derazione qualunque proposta che tenda alla 
prosperità dell’ isola, 

Nella discussione del bilancio dei ilavori pub- 
blici si vedrà come il governo siasi specialmente 
occupato della Sardegna per le strade, pei porti, 
pei fari. Quanto alla libera coltivazione del ta- 
bacco è una questione che non fho ancora stu- 
diata;.ma lo farò con zelo e |buona fede quando 
mi sarò procurati gli opportuni documenti. 

Siotto- Pintor :: Ringrazio il sig. ministro delle 
sue buone disposizioni, ed aggiungerò che una 
legge per questa libera coltivazione fu gia ema- 
nata nel 1820 dal mivistro Prospero Balbo; ma 
noo potè essere messa in esecuzione pei cattivi 
regolamenti. 

Serra F.: Io imiterò il mio collega De Viry, 
astenendomi dal proporre emendamenti d’ ecce- 
zione, ai quali non spira favorevole il vento e farò 
adesione al progetto, colla fiducia che il Parla- 
mento vorrà tener conto per la Sardegna di que- 
sto nuovo sagrifizio , ed accogliere una mia pro- 
posta. Nel 18/8 fu.esteso alla Sardegna il codice 
penale di procedura e vi furono mantenute certe 
leggi sui fùrti di bestiame. Ciascun proprietario , 
mediante >il pagamento di un diritto , otteneva 
facoltà dall’ autorità giudiziaria di apporre al suo 
bestiame ud seguo a marchio. 

Dopo l° estensione del codice, la concessione 
sì domandò ai sindaci, i quali manteonero anche 
le tasse ; ed alcuni le versavano nelle casse co- 
munali, alcuni per far. più spiccio se le appro- 
priavano. Io farei perciò la. seguente aggiunta : 

» {Qualunque diritto attualmente corrisposto 
nell’ isola di Sardegoa per registrazione od ap- 
plicazione di marchi da fuoco ai bestiami da ma- 
cello, resta abolito. » 

Ponza di S. Martino, wivistro dell’ interno : 
I comuni hanno diritto ad esigere un indennizzo 
e se alcuni esigono una tassa lo fanno illegalmente. 

Molte voci: A domani! a domani! 

L’ adunavza è quindi sciolta alle 5 114. 


Ordine del giorno per la»tornata di domani. 
Seguito della discussione ù progetto di legge 
relativo alla riforma delle gabelle. 





ATTI UFFICIALI 
In seguito all’ ufficiale notizia della morte di 


(S.A. R. il principe Gustaro Oscarre duca di 
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Uplandia, S. M. ha ordinato che la R.'corte as- 
suma il lutto per giorni 14, a comiuciare dal 27 
del cadente, ) 4 #06 

— Per decreti reali e ministeriali, in data delli 
8 ottobre p. p.,e 21 e 23 del. corrente mese, 
ebbe luogo il seguente movimento nel personale 
dell’inferior carriera delle intendenze : 

Sauna Domenico, già segretario di prima classe 
all’intendenza generale di. Cuneo, nominato a 
segretario d’intendenza e destinato in Albenga; 

Pillet Fortunato, già segretario di prima classe 
all’intendenza generale di Ciamberì, nominato a 
segretario d’intendenza e destinato a Bonneville; 

Campodonico Avgelo, già segretario di prima 
classe all’intendenza generale di Genova, nomi- 
vato a segretario d’iutendenza e destinato alla 
Spezia; * 

Boccaccio Federico, già segretario dell’inten- 
denza della Spezia, nominato, in seguito a. sua 
domanda, a segretario d’ intendenza generale) 
conservando però il titolo, il grado e l’anzianità 
di segretario d’intendenza e destinato a Nizza: 

Romersi Giuseppe, segretario a. Bonneville, 
traslocato a Voghera ; 

Saraceno Vincenzo, idem a Albenga, idem a 
Susa ; s 

Garaccioni Carle, segretario di seconda classe 
a Ivres, id. a Cuneo nella stessa qualitàz 

Noceti Gerolamo, id. a Nizza, id. a Genova, 
con promozione alla prima classe ; î 

Gaygoz Alessio, sottosegretario a Albertville, 
id. a Moutiers ; 

Sanières Pietro, id. a Moutiers, id. a Bon- 
neville; 

Boisson Giovanni Maria, id. a Bonveville, id. 
ad Albertville. i 

S. M., con decreti del 21 novembre 1852, ha 
fatte le seguenti aomine e disposizioni + 

Gazzera Francesco, maggiore nel corpo reale 
d’artiglieria, promosso luogotenente colonnello, 
e nominato comandaute della fortezza di Les- 
seillon; 

Prati di Rovagnasco cav. Roberto Andrea, 
luogotenente nel corpo dei Carabinieri reali, no- 
minato uffiziale d’ordinanza onorario di S. M. 

Nerini Giuseppe, luogotenente nel reggimento 
cavalleggieri di Sardegna, collocato in aspetta- 
tiva, in seguito a sua domanda!, per motivi di 
salute; , 

Vitalis Alessandro, sottotenente nel reggimento 
cavalleggieri di Alessandria, id., id.; 

Quagliotti. Luigi Placido, sottotenente nel 5 
reggimento di fanteria, dimesso in seguito a sna 
domanda ; 

Semino Luigia, vedova del meggiore in ritiro 
Autonio Capello, ammessa a far valere i sud” 
titoli alla pensione vitalizia. 

Con decreti del 27 detto : \ 

Fantioi Domevico , luogotenente guardia an- 
ziana nella compagnia Guardie del Corpo di S.M. 
nominato brigadiere nella stessa compagnia : 

Bianchi di Lavagna cav. Giovanni Galeazzo , 


"luogotenente vel terzo reggimento di fanteria , 


collocato in aspettativa in seguito a sua domanda 
per motivi di salute; 

Alizeri Stefano , sottotenente nella compagnia 
Infermieri militari, ammesso a far. valere i suoi 
titoli alla pensione di giubilazione; 

Culleri ‘Teresio Bartolommeo, sottotenente 
nell’ arma di fanteria , ora in aspettativa, richia- 
mato in.servizio effettivo,nella compagoia Iufer- 
mieri militari, : ; È 

S. M. asendo conceduto all attuale primo uf- 
ficiale del mivistero per gli affari ecclesiastici, di 
grazia e giustizia , il congedo di due mesi da lui 
chiesto per motivi di salute yincaricava , con de- 
creto del 27 corrente, il consigliere d’appello 
cav. Carlo Barbardux, di compierne in tal inter- 
vallo le veci. 


La Gazzetta Piemontese pubblica due decreti 
R., in data del 28, coi quali vengono disciolti i 
consigli comunali di Verrone e di Final Marina. 

Il sig. San Martino appoggia questa. risolu- 
zione, quanto sl primo coosiglia, a ciò che vi è 
discordia fra’ consiglieri ed' il sindaco, e che la 
maggioranza nella riunione del 29 ottobre p. p. 
ha deliberato di astenersi da ogni e qualunque 
atto di ammioistrazione, finchè l’attuale sindaco 
Lorenzo Falla rimanga in carica. i 

Quanto al consiglio di Final Marina, ci piace 
riferire per intero la relazione del sig. ministro : 

» Alcuni anni fa il vescovo di Savona pro- 
vunziò il decadimento del sacerdote Siceardi 
dalla parrocchia di Final Marina. 

» Il governo dopo varie indagini prestò il suo 
appoggio a quella misura, altronde pienamente 
legale, e ciò fece anche nell’iotento di non la- 
sciare che quèlla popolazione fosse trascineta a ‘ 
pratiche esterne, ‘che troppo si approssimassero 
alla superstizione. 

» Ora il prete Siccardi essendosi recato in 
Roma per sollecitare la revoca della sentenza 
del vescovo, alcuni consiglieri di quel muvicipio 
per sorpresa quasi e senza osservare le forme 
fissate dalla legge, promossero la firma di un 
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ricorso al sommo pontefice in'appoggio;a quanto APE;s: ida » » "4200 » NOTIZIE DEL M LA PTINO: DEPURATIVO DEL SAN | fù 
° credesi, della domanda del sacerdote Siccardi: | Vendita di beni .de- Ù ESTRATTO DI SATSAPARILLA: { 
lo fecero firmare: nella: tornata: d'autunno dalla maviali (legge: 8 È Parigi, 28 novembre. S. A. il principe. presi- ) SA È Tai 3 i 
più parte dei consiglieri ‘comunali; malgrado la febbraio 1851). » 84968 95 » » | dente 'ba-ricevuto la. lettera ,, colla quale S. M., | ; ©0mposto dal, signor Sme in forma di pillole 
‘protesta del sindaco; Tv .munirono:del sigillo. co- | Ricupero prezzo qua- l’imperatore di Russia notifica iv decesso di S.A. \\ con approvazione del Protomedicato 
rounale, perchè avesse forma ‘autentica di; un dri sinottici del si- I. il duca Massimiliano di Leuchtenberg, sposo dî — (2142) 
atto del municipio ; e lo ritirarono subito, p.r stema metrico de- S. A. I.la granduchessa Maria Nicelaiewna, Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 
dervi essi stessi, a quanto sembra, privato: corso, ciinale: DEA »._» 218 55 Questa lettera fu rimessa al mioistro degli af- | umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
; senza neanche! osservare iu: ciò le norme fissate | prodotto! del: tele- fari esteri dal principe Kouraken, iocaricato di | erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
e dalla legge per: gli ‘atti comunali. grafo elettrico . » 6882 27 » » | affari della Russia, nell’assenza del sigoor di Kis- | ulceri maligni e scorbutici i più inveterati. Il dot- 
Î + Non'essendo tollerabile la violazione delle ae e papi Be left: (Moniteur) tore Smith, delia facoltà di Londra, ad oggetto 
È leggi e ‘nemmeno che i consigli comunali. come Totale L. 1954159 87 1666082 82 — Voti: per l'impero... Ricapitolazione + Cifre | di curare siii malattie, ha cptoporio > l'estratto 


corpi posti sotto ila tutela.govetnativa  indirizzino 
petizioni ‘di; tal fatta senza, farle»passare. pev.gli 
uffici delgoverno, al quale ‘appartiene sempre di 
assicurarsi che non offendano in nulla i doveri 
del potere civile e gl’iatere:si. dello Stato, io mi 
‘credo ‘perciò in dovere di proporre:a.V. M. lo 
-scioglimento del ‘consiglio comuziale suddetto. » 
LI 











-- La Gazzetta Piemontese pubblica il seguente 
quadro comparativo delle riscossioni fatte -du- 
rante il mese‘di ottobre:1852 sovra tuttii pro- 
dotti amministrati dall’ Azienda generale delle fi- 
nante, paragonatia quelli fatti ‘nello stesso mese 
1851, in Terraferma. 








1852 1851 
Strade ferrate. . L. 275779 47 218999 30 
Diritti d’insinuazione ‘ 
e tabellione . 
î Id. d'emolumento. 
_ Id. giudiziari; . 
Id. d’ ipoteche. 
Esazioni demaniali, 
fitte beui, fitto ca- 
nali, ponti, .censi 
canoni livelli;, cre- 
diti  demapiali , 
fate prezzo vendita au- 
torizzata ‘con pa- 
È "> tenti: (19. maggio 
182i di benij ecc. » 
Multe ;e pene pecu- 
niarie . » 
Spese di' giustizia ri- 
cuperate , ”» 
Rimborso di spese 
‘anticipate dai col- 
Jegi notarili nei 
siudizi d’interdi- 
zione . | 
- Depositi per le cause 
di revisione . ”» 
Tasse di successioni » 
Tassa ‘sui corpi mo- 
arali-manimorte . 
Tasse. sulle, vetture 
pubbliche, ” 
‘Diritti: di passaporti 
all’estero, . » 
Libretti degli operai 
e;delle persone di 
servizio ” 
bi Diritti di visita delle 
spezierie «ed | altre 
officine di pubblica 
sanità. x 
Tassa sulle usine . » 
Carta bollata *. » 259273 41 
Carte da ginoco e 
tarocchi . 
Rimborso prezzo mu- 
nigioni somminis- 
trate ai comuni per 
la guardia nazio- 
nale 
î Diritti per ammes- 
r sione agli esami e 
di spedizione di pa- 
tenti di ‘capitano di 
mariva , ecc.  . Li 
Id. di patenti di na- 
zionalità di legni 
È mercantili 
Diritti fissi di. naviga- 
zione € diritti per 
licenza di pesca in 
mare? ii <..). 
Proveato effetti ricu- 
perati dai naufragi » 
Ritenuta sulla: paga 
dei marine ‘mer- 
cantili (pensionati 
militari ; 
Istruzione ‘pubblica. » 
Finanza dei notai e 
‘ misuratori .. + » 
) Concorso di provin- 
,, cie, comuni e par- 
. tioolari uell’argina- 
— mento dell’Isèreed 
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Demanio di Terraferma nei 


pe re AAT at 93:087 la » Il risultato del voto. nelle, differenti località | €2$8!° > Manara; Ciamberì , Bellemin3 Cuneo , 
1851. » 16,1 4,293 55 delle provincie dell'Algeria è oggi conosciuto : Cojrola: Asti, Coni: Nizza Marittima, Poujan, È 
1850 . » 13.427,799  » Votanti : 55969 Novara, Bellotti; [HDI » Ceppi; Vercelli, La- È 
1849 - » 10.907:308 » Sì 5,16» vini; Velihbra” Forti Vigevano, Gouallini, 
1848 . » 9,063,161 22 No ‘ati Alba, Bondonio; Saluzzo , Ferrero ed Alissiardi; 


sillo Vercellese: presentavasi innanzi ‘al R. tri- 
bunale imputato!dal‘sig. D. Fontana, parroco di 
Saluggia, di diffamazione ed. ingiuria pubblica 
per un articolo inserto nel numero 30 del 26 
luglio: 


stato integralmente. trasmesso. da. tre cospicue 
persone di Saluggia, dichiarava di \assumerne la 
responsabilità. Il pubblico ministero formulava 
in brevi parole le sue conclusioni per due mesi 
di carcere, e 200 lire di multa, Il difensore avv. 
Maioni, fatto uo quadro brillunte. del siguor don 
Fontana, opponeva Ja prescrizione portata dal 


»i 


‘È ITotale generale al agnovenibre L. 723567 


















































di salsaparilla i in forma pillolare , riconosciuto da | 
tutti i professori delle più celebri università d’£u- | 
ropa come un rimedio efficace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono: in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista; Genova, Aurelio Della Cella, 









conosciute per gli 86 dipartimenti 7,432,009. sì, 
238,861 no. 
Armata di terra, 234,860 si; 8,156 no. 
Armata di mare, 17,816 sì, 2,020 no. 
(Idem) 
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Differenza in'più L. 288077 05 
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-- Il totale dei prodotti dell” Insinuazione e 
primi dieci mesi 





















— Si legge nell’4khbdar : 














Alessandria, Basilio, depositario generale de 


— Silegge nell’ 4ssemblée IVationale: ; rgror 
6 Piemonte; Savigliano, Calandra; Piaerolo, Bosio. 


» Il Constitutionnel ha: rivlzato il prezzo del 
suo abbuonamento. Si assicura che n questa ope- 
razione di momentaneo ribasso ha guadagnati 
47,000 abbuonati: » 


— Mancano i giornali di Parigi. 





Vercelli. Giovedì il direttore-gerente del Z'es- 
























AVVISO SANITARIO. (2324) 


Il dottore in medicina e chirurgia Enrico Ri- 
‘ghetti intraprende cura delle ernie con metodo 
incruento per compressione permanente  modifi- 
cata a seconda del caso e coadiuvata ' dai ‘topici 
recentemente sperimentati più vantaggiosi, 

Le sole ernie riducibili e non complicate sa- 
rauno prese io cura, e la loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tempo che datano’, e della 
costituzione dell’individuo. 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cura, che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato pronosticato possibile un miglioramento. 










BORSA DI PARIGI DEL 29. 


(Corrisp. elettr. del Courrier de Lyon) 
3 p. 0]0 chiuse a 84 20, rialzo 3o cent. 

4 12 p. 0]0 pg a 106 30, ribasso 30. 
Banca di Francia 2920 a 2910, ribasso 10 fr. 
Borsa del 27. 

Il 5 p. 0jo piem. (C. R.), 100 50. 
Le obbligazioni del 1834, a 1032 50. 



















Il: gerente, premesso che quell’articolo gli era 









è 12:della legge sulla stampa: Il fisco ammise la 
legalità. e giustezza della: difesa e. domandò al 
tribunale che'dichiarasse non potersi far:juogo al 
procedimento. E la sentenza del tribunale fa 


emessa ‘in tal senso fra gli isi dei molti 
astanti. fer 
Genova; 29,novembre. Il dî 24 ebbe luogo la 


riapertura’ ‘dille tornate annusliggell’ Accademia 
di filosofia ‘italica’, alle quali fece preluilio la 
calda ed eloquente parola del vicepresidente av- 
vocato Abtonio Crocco. Argomento principale 
del suo discorso fu di animare i colleghi a pro- 
seguire sempre nello spirito dell'antica filosofia 
italiana:, da cui presero il nome. Filosofia che 
ebbe a peculiare carattere, nella varietà somma 
degli studii suoi, di ‘riuscire costantemente e. in 
grado'supremo incivilitrice ed educatrice, e d’in- 
dagare io tutte le cose ciò che vi si nasconde di 
più morale, di più nobile e'di più profittevole al 
perfezionamento della parte migliore del nostro 
essere: Disse i presenti tempi abbisognare so- 
pretutto'di quello spirito , e venne deserivendo 
con forte e lucido stile la. sconcordia troppo vi- 
sibile che interviene ‘ai nostri giorni fra i pro- 
gressi morali ed i materiali, tra il‘‘fiorir della 
scienza e il declinar' dei costumi, fra la vastità 
dei concetti e la tiepidezza del cuore che fluttueg- 
gia e langue nel dubbio. 

Aggiunse poi, come in una seconda parte del 
suo ragionare, che la filosofia non riuscirà mai 
potentemente persuasiva ed educatrice, se non si 
tinge continuo' nei colori  dell’eloquenza. Mostrò 
pure in questo essere stati maestri sommi. gli 

lautichi italiaui’ filosofi , tanto che ‘a ciascun loro 
studio sempre vollero compagne e aiutrici ‘le 
muse, e' raccolsero le loro dottrine ontologiche e 
cosmologiche iu’ «agiadri poemi, dei quali nov 
pochi frammenti sono a nei pervenuti e ci for- 
zano tuttora ad ammirare l’arte di quelle vetu- 
stissime scuole, ad informare di eleganza e dit trà 

le loro dibcaldzioni: 

Nè veramente il Crocco nel rammentare il fa- 
condo e squisito eloquio dei filosofi italici, parve 
mancare del proprio esempio, perchè la sua pro- 
lusione fu da un càpo all’altro perspicua ed or- 
natissima , e fu splendleote e copiosa di quelle 
grazie di sile che convenivano alla gravità del 
subbietto , e non disdicono punto alla maestosa 
e:severa bellezza della sapienza. 

Accettissitne poi e lodatissime risuonarono sopra 
tutte quelle parole ‘con cui il dissertantè , dimo- 
strandosi tomo religioso è cattolico , e scolpanilo 
l'accademia delle calunnie testè addossatele , di- 
stinse la pietà vera dalia mebtita , evangelica e 
pura dalla finatica e persecuttice;, l’ amica ‘di 
ogni scienza , d’ogui civiltà, d’ogni progresso 
dalla fautrice della ignoranza e della tirannide. 





Le case di cura sono è. 

In Genova, via Luccoli, n. 288, primo piano; 

Tu Alessandria, contrada della Cattedrale, num. 
161, piano nobile, casa Ferrari; presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi; 

Si faranno anche le cure al domicilio dei richie- 
deuti. 


G. Rommanno Gerente. 














AVIS MEDICAL 
-(991) gi 


Le docteur SAMUEL LA*MERT , membre 
de l' Université d'Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, etc. , etc., 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honneur d’informer les per- 
sonnes qui désirent le consalter sur les différents 
désordres des organes de la géneration résultants 
d'excès ou d’habitudes secrétes contractées dans 
a jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d'é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stérilité. de l’impuissance, 
de l’anéantissemeot des plaisirs de la vie ‘et du 
but spécial da mariage, que chaque jour il recoit 
‘è sa résidence. 


37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin 
à 2 heures de l’après-midi, Prix de la consulta- 
tion 25 francs, soit personnelle , soit par. corre- 
spondance. -- Le, secret est inviolable et. les 
‘lettres rendues sur. réclamations,.-- Les médica- 
ments necessaires sont expédiés avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adressées, au Doucteur La” 
Mer devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation, 1 Lstr. (une livre ster- 
ling), cu un boò de vingt-cing francs. Sans cette 
formalité, les lettres, quoi.u?affranchies, resteront 
sans réponse. 

La Preservation Personnelle est illustrée. de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la géné- 
ration, prix sous enveloppe 5 ifeppons franco 5 
fr. Bo 0. 

La science de la Vie, secret pour vivre long- 
temps, avec portrait et planches., prix 4 fr., 
franeo 4.fr. 50 c. 

Tous les exemplaires non revétus de la signa- 
ture de l’aufeur.doivent étre; considérés;comme 
contrefacons, et le public est: prié de ne leur ac- 
corder aucune. confiance. 

Eù vente à Turin, chez Granmim, et Fion£, 

ibraire ; a Florence, chez L. Motini, libraire. 

‘L’édition Italienne: de la. Préservation Person- 
nelle se vende également à 5 fr. 












Torino. Presso GABRIELE D'AMATO 1853. 
Sotte i portici della Fiera, n. 1, piano 4. 












MONUMENTO PATRIO 


PANTHEON 


MARTIRI DELLA LIBERTÀ ITALIANA 













































AVVISO 
IL FUMISTA CANAVERO 


Toglie il fimo a qualunque siasi cammino e li 
rende anche in modo caloriferi, guarentendo 
ogni suo lavoro, e non riceve il corrispettivo che 
quando i sigg. committenti saranno pienamente 
soddisfatti, 

Perle commissioni, dirigersi al banco da libri 
di Giuseppe Macario, sotto i portici ‘di Po, rim- 
petto al caffè. Venezia. % 
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. TEATRI D'OGGI 


Nazionace. Opera : Z7 barbiere di Siviglia, ballo: 
La Deesse des Bois. Î 

D’Axcennes. Compagnie francaise Adler et C. 
Comédies, Drames et Vaudevilles: Ze Pol- 
tron. -- Le Piano de Berte. -- Yorck. 

Sure. La dramm. comp. di N. Tasséni recita: 
Il conte di Monte Cristo. 

Gensino. La deamm. compagnia Vestri recita! 
Michele Perin. 

TriTRO DEL GIANDUJA (dirimpetto a san Rocco.) 
Si recita con marionette : Carlo Magno, ballo: 
Il cuore delle donne. 

TEATRO MECCANICO. STORICO (sulla piazza del 
Teatro Nazionale). Si darà tutti i giorni una 
Mipprebegiazione, alle ore 7, e neirgiorni di 
Domenica, Lunedì e Giovedì ne avranno luogo 
due : una ‘lle 5 1]4 e l’atra alle 7. 1]2 pom. 

Riporto nazionaLe. Gran: festa da Ballo con 
scelta'orchestra e brillante illuminazione a 884 
con servizio vali caffetteria e birgio nei giorni 





































DÉCOVERTE INCOMPARÀBLB PAR SA VERTU 


EAU TONIQUE 


Parachute des cheveux, par CuiLmin 
e Rouen. 


Cette EAU arréte la chute des cheveux, en 












TESORERIA DELLA CITTÀ DI TORINO 























| fait croître d en deux mois et gué- 
f MONUMENTO Al rit Joica Te mialiioi dl chevelu, 7 sino alle 12; Sabato e Domenica gran Vegliove 
A SUCCÈS GARANTI. con Tombola, dalle | 9 di sera alle 4 ilel mat- 
VINCENZO GIOBERTI Entrepòt et fabrique à Roueo, rue de l'HÒ- + tino; Le signore | hauno. l’entrata libera purché 


‘io compagnia d'un signore e hanno i io dono un 
SD mazzalino. di fari 


pital, 40, = Dépòt: A Paris; chez Norman- 
din, passage Chbiseot, 19. A Tarin, chez M. 
Thomas Ancarani. (Affranchir.) 

Prix La Aeon 3 HI: 






Totale del 3° Elenco degl’oblatori L. 5607 17 
Ammontare degli elenchi precedenti» 1628 50. 
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cile, 

guri 

E} Un Anno”, Torino) L. 40 — Provincia, 
6 Mesi . 22 


{ . è 24 
3 Mesi IL) e 1. » 13 


AVVISO AI- SIGNORI ASSOCIATI 

1 signori Associati, il cui abbonamento è sca- 
duto com tiitto il 30 dello scorso mese, sono préjati 
di volerlo rinnovare in tempo orde evitare inter- 
ruzioni nell’.invio del giornale. 


Wu 





TORINO, 1 DICEMBRE 









voi tazinio A rg 


. IL CONGRESSO EUROPEO. 
Non'è la «prima volta sicuramente che noi, ab- 
bieruo) veduio annunziarsi nei giornali e nelle cor- 
risponienze questa idea dun congresso europeo, 
siccome la soluzione: di quelle difficoltà che ten- 
gono in continua agitazione questa parte del 
‘mondo ‘le. impediscono di abbandonarsi a quella 
‘trapquilla’fiducia, che sarebbe necessaria, perchè 
‘lavoresse.con.più: frutto alla comune prosperità, 
Dopo che Luigi Napoleone s° impadroni del som- 
» mo. potere;in-Francia , tutti coloro . che credono 
od hanno bisogno di credere al motto : » l'impero 
è la pace;» seppero trovare l'invenzione del.con- 
gresso europeo e lo presentarono come il rimedio 
a tutti: gli imbarazzi della politica, iquali si ponno 
bensì negare, ma non nascondere, Considerando 
giustamente le cose, una tale diceria è quella che 
giustifica;le previsioni di.coloro che non scorgono 
” afvenire sotto quel.colore.di gose ond’ altri lo 
vogliono vedere, dipinto;.solo che mentre i primi, 
ammaestrati dall’ esempio dei tempi passati, ri- 
corrono, alla guerra, quale unica soluzione: delle 
difficoltà presenti, gli altri si lusingano che i go- 
verni, abborrendo dalle stragi e dai gravi pericoli 
che la. guerra, potrebbe condurre. vorranno pa- 
cificamente discutere in.questa o quell’ altra città 
e far disparire mediante elcuni protocolli quelle 
cagioni di difidenza e dl’ inquietudine ; per cui 
! nessuno, può, riposare tranquillo deutro de’propri 
Mao) dl 
jon è questo il, caso di credere che i governi 
siano ammeolati per. immaginazione., e se i pub- 
blicisti si affaticano a scoprire e proporre. dei ri- 
i, ciò. avviene, perchè |’ esistenza del male è 
posta. fuori.. di dubbio , vedendosene continua- 
mente: e idappertutto i tristissimi effetti. 

Ma come avviene mai sempre nel campo delle 
supposizioni , nel quale se uno muove un passo; 
un altro gli precorre d’ un miglio ; così anche in 
questo caso vi furone taluni. maggiormente im- 
maginosi, i quali non solo si contentarono. della 
semplice idea del congresso; ma vollero vederne 
anche la:definizione e schiccherarono, siccome bello 
e fatto, un trattato definitivo, siccome quello che; 
fisso nella mente di Luigi Napoleone , sarebbe 
destinato a diveaire il nuovo fandamento del di- 
ritto ‘iuternazionale di. Europa ed a sancire la uo- 
vella divisione del. di lei territorio. 

Un corrispondente dell’ Observateur si è fatto 
autore di. questo atto finale del congresso europeo 
e giacchè alcuni giorvali lo fecero oggetto di 
commenti crediamo che valga la pena di riferirlo, 

.m Ecco i progetti del futuro imperatore : 

» Riunione di un congresso europeo per la 
revisione dei trattati di Vienna. Il punto di par- 
tenza delle negoziazioni sarebbe nna guerra ad 
oltranza ell’Ioghilterra ed al Belgio, che ver- 
rebbero denunziati .... come governi rappresen- 
tativi alla vendetta degli Stati assoluti. Napo- 
leone ‘III òffrirebbè ; 

»'r. Alla Russia‘, Costantinopoli e la Turchia 
europed 3° 

» 2. All’Austria, la Moldavia e la. Valachia ; 
in Italia i cantohì svizzeri italiani, che pesano 
sulla Lombardia , le verrebbero riuniti; Napoli e 
Motèna ‘sarebbero riservati si sovrani attuali , 
alleati dell’imperatore d’ Austria, e si ricono» 
scerebbe | occupazione definitiva delle legazioni 
fatta dalle truppe austriache ; 

» 8 ‘All'Olanda ‘si darebbero Anversa ed i 
distretti tolti ‘al Belgio; il Lussenburgo tornerebbe 
al re Guglielmo; RA } 

o i: Alla Prossia il cantone di Neuchatel ed 
una parte dell’ Anvover; 


» 6. La Svizzera ssrebbe ‘ricondotta’ alla sua ‘ 


entica costitazione ed ‘a’ suoi 19° cantoni sotto la 
protezione ‘della Francia, della Prussia e dell’ 
Austria ;:» j Ì 

»i6. La Casa di Savoia riceverebbe il gran 
ducato di Parma e di Piacenza; | 
‘3 7. Quanto alla Francia, essa s’ approprie- 


rebbe: la‘ parte: del: Bèlgio che non sarebbe desti-- 
nata:all’ Qlanda ; ed’ inoltre’ prenderebbe tutta’ rcidaches 
"la Baroia edil'contobsdi Giteria vhe tornerebbe |, Maria Luigia, e dal sommo della quale fa più 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
incia, L 48° 


‘dalla: penna dei moderni sognatori. 


Bstero , L. 50 
1) 27 
*® 


» Il che sarebbe il trattato segreto di. Tilsitb, 
rinnovato di nascosto. 

» Voi comprenderete da questa sommaria es” 
posizione , di cui ommetto, @ disegno ; qualche 
dettaglio , che questa è una guerra: ad oltranza 
dichiarata all’ Inghilterra ed‘ai governi liberi. » 

Per. poco che si faccia attenzione ‘alle clausole 
di un tal trattato, di leggieri si comprende es- 
sere il medesimo .un .sogno delle mille ed una 
notti ; una spiritosa invenzione di uu corrispon- 
dente, che, in mancanza di notizie) si è divertito 
a tracciare un romanzo piccolo bevsì; ‘ma im- 
probabile, quantoil. più voluminoso che sia uscito 


Il primo: articolo, che dà. Costantinopoli ela 
Turchia europea alla: Russia, sta in manifesta 
contraddizione con tutte: le.combivazioni politiche 
che ponno essere accettate da chi sta al sommo 
del potere in Francia; in contraddizione tanto 
più colle reminiscenze di, Tilsitt, che fuori di pro- 
posito si vollero ricordare. Se nel tempo di que- 
sto trattato non fu possibile |° accordarsi fra Na- 
poleone ed Alessandro. perchè , dividendosi, fra 
essi l° Europa , quest’ultimo agognava a Costan- 
tinopoli, il cui possesso dal suo antagonista era 
giudicato impossibile a compensarsi, come mai 
potrebbesi oggidi accordarsene il dominio ,. non 
accordandosi. alla Francia se non pochi possessi 
comparativamente insignificanti ? 

Chiamare il colosso del Nord verso il cuore 
dell’ Europa per ingrandire |’ influenza già so- 
verchia che il medesimo vi esercita, non è pen- 
siero che possa sorgere nella mente d’ un Bona- 
parte , che possa essere, favorito nemmeno dalle 
altre potenze settentrionali, le quali potrebberonu- 
merare in allora i brevi giorni della loro vita. L'e- 
secuzione. poi di un tale. progetto, che fondasi pre- 
cipuamente sull’ annichilameoto. dell’ Inghilterra, 
è tale uva stranezza ‘che non merita nemmeno 
l’onore d’ una discussione ,. quando si pensi che 
gli assalitori trovansi pressochè tulti in una po- 
sizione oltremodo difficile, e che l' assalita non 
fu mai,, come al giorno d’ oggi , forte e potente, 

Ma leggiamo nel Mediterraneo : 

» Sappiamo da sicura fonte che |° Austria 
forma da qualche tempo l’ oggetto delle sae pre- 
murose cure (cioè di Luigi Napoleone) e.ch’essa» 
apparentemente le accoglie con compiacenza. Egli 
è cotesta neutralità benevola che ha senza dubbio 
ritornato a mente degl’imperialisti esaltati il trat- 
tato di Campoformio 

» Oggidì che | Austria possiede gli Stati della 
Venezia e della Lombardia e che si ‘vuole otte- 
nere la sua alleanza, non può esser più quistione, 
vuolsi almeno supporlo, di restringere i suoi 
possidenti ai soli Stati veneziani , ma bensì tolle- 
rando il suo dominîo sopra |’ Italia pressuchè in-' 
tiera, ed abbandonando la Toscana, la quale 
cerca în Francia vu appoggio alla sua indipen- 
denza , guarentitale dai trattati, si spera di neu 
tralizzare così la sua aziove sul Reno. Lo impos- 
sessarsi del Belgio non scemerebbe menomamente 
la possanza austriaca; a questa nulla cale di ciò 
tanto più che quel possesso torrebbe' via un go- 
verno parlamentare, e solo potrebbe dispiacere 
alla Prussia ed all’Ioghilterra , ma cattivandosi 
l’Austria si paralizzerebbe la Russia la Prussia 
esiterebbe ad impegnarsi sola în una gaerra contro 
la Francia; e l'Inghilterra sarebbe trattenuta dal 
sospetto di una invasione cui l'invenzione del va- 
pore rende oggi possibile. Intanto la Francia li- 
bera nelle sue azioni potrebbe sviluppare le sue 
frontiere alle Alpi ed al Reno. » 

Ci piace di soggiungere che il giornale da cui 
togliemmo questi pensieri, non presta fede alla loro 
realizzazione ; ma noi che siamo su di ciò incre- 
duli quanto lui,-e forse più di lui, vogliamo ag- 
giungere qualche considerazione per meglio mo- 
strarne l’ improbabilità. 

Quando nel 17 ottobre 1997 si conchiuse la 
pace a Campoformio, mercè della quale venne 
vilmente tradita la repubblica di Venezia ed of- 
ferta all'Austria in -compenso della Lombardia , 
che le veniva tolta, a Parigi cominciavasi già ad 
esser sazii della guerra, e'sebbene Napoleone 
protestasse di voler ritornare si campi, siccome 
Cincinvato , per dar l'esempio del rispetto ‘alle 
leggi, pure il fortanato capitano erasi già per- 
suaso che la smania democratica volgeva al suo 
declivio, ed intravedeva, come compenso alle sue 
grandi imprese, quella corona di cui poscia si 
cinse la fronte. I larghi patti che furono all’Au- 
stria acconsentiti e che mal si addicevano alle 
dure sconfitte che la stessa avea patito, era il 
primo gradino di quella scala, che fu compita 
col matrimonio dell’ imperatore con l’arciduchessa 
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3 L’'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angioli 
: N.° 13, secondo cortile, piano terreno. 





“parte. d’Italia una sua armata; un paese 





: Il ministro austriaco Cobentzel aveva .saputo'in- | 


dovinare la nascente ambizione di Bonaparte: ed 
accarezzandola avea. reso meno! disastrosa la 
‘ sconfitta delle armi absburgbesi ; ma în ogni modo; 
‘di fronte ai possedimenti che' si. concedevane al- 
IRAustria, si era elevata Ja repubblica cisalpina, e 
a Vienna potevasi sperare di ricuperare fra 
tempo gli antichi, conservando i nuovi pos- 

i , & Parigi poteavi essere ragionevole la lu- 
a di ritogliere , senza grave difficoltà, quei 
È che momentaneamente si erano concessi. 


ra, meglio che una pace, una tregua; la quale 


cui frattempo le armate nemiche mantenevansi a 
campo, l’una al cospetto dell'altra. 

Ma dove mai trovare \un’analogia fra. le.con- 
dizioni inicui attualmente si presenta Luigi Na- 
poleone e quelle altre che sommariamente ‘ab- 
biamo delineate ? 

Luigi Napoleone,nén ha di bisogno della pro- 

tezione o telleranza di nessuno per farsi impera- 
tore. Forse, mentre si leggono: queste linee ; esso 
ha assunto il. nome .di Napoleone III, toglien- 
dosi la briga, a dispetto dei consigli. austriaci , di 
appianare non solo la via ai suoi successori, ma 
ben anco ai suoi precessori. Questo avvenimento 
si è compito, mediante la sola ‘volontà della Fran- 
cia, e sarebbe strano che l’eletto del popolo ..an- 
dasse_ a, mercare, 8 tanto prezzo , un appoggio 
che, inutilissimo per il compiniento dei. suoi: di- 
segni, è dalla storia chiarito d’una intrioseca ed 
incorreggibile perfidia, 
Onde vi fosse una qualche somiglianza fra .il 
trattato di Campoformio e quell’ altro. che il 
Mediterraneo attribuisce ai bonapartisti , biso- 
gnerebbe che il Belgio, a cui vuolsi che: espiri il 
nuovo ituperatore, fosse posseduto dall’ Austria 
come in allora lo era,e che questa lo. cedesse 
prendendo in compenso la Toscana: bisogne- 
rebbe, e questo giusta il nostro avviso è anche 
di maggior-peso, che la Francia tenesse in qualche 
e le 
obbedisse e dal quale potesse seguitare la guerra 
d'influenza che coll'Austria da secoli ha combat- 
tutà nella penisola, Il supporre, che, ad un uomo 
di Stato francese, ad uu Bonaparte, possa venire 
il peosiero di abbandonare tutta :l’ Italia alla do- 
minazione austriaca, è tale un errore che .non 
merita nemmeno d'essere discusso. Dove trovarne 
un compenso; come dopo provvedere alla propria 
sicurezza ? 

La spedizione di Roma; mantenuta con sì 
largo secrificio dell’erario francese, mostra chiu- 
ramente che Lvigi Napoleove, per riguardo sl- 
l’Italia, è diretto dagli stessi-pensieri a cui ser- 
virono tutti i sovrani francesi. E<so veggendo che, 
in seguito alle catastrofi del ‘1849. l'influenza au- 
striaca in Italia prendeva un esorbitante sviluppo, 
ne fa adembrato è fece ad ogni costo, valendosi 
d’ogni mezzo, decretare quella spedizione , onde 
non giuogere troppo tardi a disputare un campo 
che'fosse da altri preoccupato. 

Pur troppo l’antagonismo fra queste due grandi 
potenze, traeodo largo partito dalla gangrena 
fatta all'Italia dalla dominazione temporale del 
poutefice ; fa ed è la cagione delle nostre sven- 
ture; ma pur giova sperare qualche giorno mi- 
gliore, perchè sorse in adesso fra quello dei due 
contendenti un terzo vessillo sostenuto da mano 
vigorosa , il vessillo nazionale. Vergogna eterna 
agli italiani che non lo vedessero, o che, per altro 
qualsiasi, lo lasciassero deserto ! 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Dappoichè ‘ci si attribuisce da taluno, e.non 
sappiamo con quanta ragione, il titolo di soddis- 
fatti, non vogliamo sicuramente mostrarci incon- 
tentabili, essendochè l’odierna seduta: camminò 
alquanto spiccia, massime in confronto di quelle 
ultime,delle quali abbiamo parlato. Mercè spe- 
cialmente della solerzia del signor. presidente , 
che seppe, con molta opportunità, soffucare in 
germe tre o quattro emendamenti, si giunse sino 
all'approvazione dell’articolo 18, mantenendosi 
in tutto le proposte. della commissione , - e solo 
avendosi accettato un emendamento dell’ onore- 
vole deputato Pescatore, che fece aggiungere 
l'imposta territoriale, come altro dei criteri, sui 
quali si dovrà basare la ripartizione del nuovo 
contributo. La discussione , del resto, fu anche 
quest'oggi alimentata da quegli stessi richiami 
mupoicipali, che ieri assorbivano l’ intiera seduta. 

Sarebbe sicuramente esorbitante il pretendere 
che i singoli deputati obbliassero totalmente il 


collegio elettorale, da cui vennero portati al Par=. 


giuato che gl' interessi di viescuva 


0) I) Giovedì 2 dicembre 
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infatti venne rotta al:congresso di Radstadt e nel. 





località abbiano. in seno della Camera un legit- 


‘timo patrocinatore; ma. sarebbe 'd’uopo ‘altresì 


che.i. rappresentaoti non dimenticassero ; ‘con 
troppa facilità , ch? essi sono chiamati a stataire 
su leggi generali,;che risguardavo:tutto intero lo 
Stato ; ed ia, allora verrebbero risparmiate molt 
parole, e la bisogna procederebbe con maggio: 
speditezza e, quel che muggiormente importa 
con vantaggio di tutti. 

Ed uo?’altra raccomandazione: resterebbeci a 
fare, sempre nell’ intento di risparmiare un tempo 


prezioso ,'è ‘sì è quelle di‘‘non -ostinarei- cute — 


dissero i francesi , a enfoncer une.porte ouverte: 
Havvi un momento in ciascuna «discussione , in: 
cui. l’ acume, intellettuale ; guidato dalla. pratica 
parlanientare, avvisà che, una causa è vinta e che 
l’ opposizione lè atterrata. Il volere a questo mio- 
mento soggiungere nuovi argomenti, in favore! 
del partito vittorioso; oltre essere una superfluità; 
può talvolta fornire nuovi appigli a'chi,è/già ri- 
dotto al silenzio e rimestare una. controversia ;; 
che , nell’ animo della maggioranza, è già, per 
sufficienti lumi, rischiatata e quindi giudicata. 
Queste nostre parole s° indirizzano specialmente 
all’onorevole relatore della commissiune. Nessuno ” 
vorrà rivocare in dubbio la sua erudizione. nella .:! 
materia di cui trattasi : l’essere stato. prescelto . 
come relatore della commissione , e più di tutto 
il ben ordinato lavoro da esso presentato ne sono 
le prove più incontrastabili. Ma il signor Ghierle 
giudica forse troppo rigorosamente il dovere che 
gl impone la sua qualità -di.relatore ; e nun una 
sola volta abbiamo notato come, prendendo; la:pa- 
rola dopo del ministro: delle finanze , veoiva, co- 
me suolsi dire, portando, vasi,a Samo ed a ri- 
destare la discussione, quando appunto ‘era facile 
comprendere ch’ era esaurita. 

L'esame della. presente legge ‘è così luogo: e 
laborioso che ci sembra possa! l'onorevole signor. 
Chiarle, limitandosi a.combattere quando: ve ne 
sia un’assoluta necessità, trovare tanto: che basti 
per occupare le forze per quento siano gio- 
vani e vigorose. 7 

Il presidente del consiglio dei ministri annun=, 
ziava che dimani,presentando il bilancio del.1853, | 
fara l'esposizione del suo ' piano finanziario. A; 
domani dunque, l’attenzione concitata, lè! Lribure! 
ricolme, come. avviene in ogni seduta maggiora 
mente interessante : e Dio voglia che, partendo 
della sala, la. soddisfazione degli intervenuti pa- 
reggi quell’ansietà che ivi li avrà chiamati. 


Istituto commerciate. Siccome non ha guari 
nbbiamo esortati i promotori di questa scuola ad 
occuparsene, con zelo, onde condurre sollecita» 
mente a termine un’ impresa, da cui Torino e 
tutto lo Stato attendono non lievi vantaggi, così 
or siamo lieti di veder come si prendano a chore 
l'assunto e si accingano all’ erezione dell’ istituto, 
Essì hanno tenuto alcuni giorni sono la prima. 
adunanva, a cui intervenne pure il conte Cavour, 
code dimostrare come il governo vede con pia- , 
cerè un’ istituzione che risponde ad uno «dei più | 
seotiti bisogoi de’ nostri tempi, e ci vien detto 
che la più gran parte delle azioni sia già sotto- 
scritta, 

Onde dare a’nostri lettori un cenno dell’impor- 
tanza di quest’ istituto, riferiamo la parte princi- 
pale del suo programma: 

» La sera del 26 corrente ebbe luogo . in casa 
del sig. conte Camillo di Cavour, una riunione 
preparatoria dei promotori di un’ associazione in- 
tesa a fondare nella città di Torino un istituto di 
commercio. % 

» Intervennero, tra gli altri, alla detta ria- 
nione , presieduta dal sig. conte Camillo di Ca- 
vour , gli onorevoli Rattazzi, Bolmida , Cadorna, 
Daziani, Malan , Rosellini, Sella, Stallo, depu- 
tati: il commercio vi era rappresentato dagli 
stessi signori Bolmida, Malan, Sella, Stallo, e 
dai signori Barberis, Ceriana , Fourrat, Man- 
cardi, Zanotti, ecc. 

».È gran ventura che sia prossimo ad essere 
soddistatto il desiderio vivissimo di tanti padri di 
famiglia di vedere ordinato nella città di Torino 
un istituto ; nel quale i giovani possano ricevere 
quella qualità di educazione e d’ istruzione che è 
giudicata più atta a porli nel caso di poter degna= 
mente esercitare le professioni commerciali e am- 
ministrative. E sopratutto è gran ventura che una 
siffatta istituzione sorga sotto il patrocinio di per- 
sone cotanto ragguardevoli : non essendo ‘da du- 
bitare che le cusg e l° opera delle medesime non 
sieno per essere feconde di ottimi risultamenti. 

» Nella riunione preparatoria anzidetta vennero 
presi in esame i progetti degli statati del ; 
fastoon © ddl i seta 











ranno nell’istituto. Questi progetti dovranno poi 
ricevere la loro definitiva approvazione dall’ as- 
semblea generale degli azionisti. 

» Ma la guarentigia del buon successo consiste 
principalmente nello zelo e nell’abilità delle per- 
sone che saranno preposte ai vari uffici di dire- 
zione, di educazione e di insegnamento nel nuovo 
istituto. E la scelta dei professori fu appunto il 
principale dei soggetti trattati nella riunione pre- 
paratoria : e qui crediamo di. poter. affermare 
che i promotori hanno già assicurato al nuovo 
istituto l’opera di quegl’insegnanti. il cui nome fu 
riputato il più atto a conciliare alla loro impresa 

. Ja fiducia e il favore del pubblico. 
2 I promotori attendono presentemente a collo- 
“care quelle azioni della società che rimangono 
ta ; Apa disponibili. Coloro che desiderassero 
|. farne acquisto potranso rivolgersi ad alcuna delle 
guenti case commerciali: Andreis e Barberis, 
DAS Fratelli Ceriana, Fratelli Bolmida e C., Fratelli 
‘Mancardi, Giuseppe Malan e C. , Andrea;Stallo, 
Fratelli Sella, Fratelli Fourrat, Luigi ‘Zanotti, 

agente di cambio. 

» Ma i promotori non dubitando punto che le 
azioni della società non sieno per. essere pronta- 
mente collocate , deliberarono di convocare |’ as- 
semblea generale degli azionisti per il giorno 19 
del prossimo mese di dicembre, alle ore 2 po- 
meridiane , in casa del sig. conte Camillo Cavour 
via: dell’ Arcivescovado, ne 13. 

» Costituita appena la società, potrà procedersi 
all’ effettiva fondazione dell’ istituto colla massima 
proutezza, mercè le cure di coloro che già die- 
dero opera a preparare |’ esecuzione-dei neces- 
sgri provvedimenti: onde è ‘da sperare che l’isti- 
tuto potrà essere aperto col gennaio del nuovo 
gono, » 











STATI ESTE 


SVIZZERA 

Le antiche monete di bilione e di rame che 
farsuo ritirate sono 54,180,787 e rappresentano 
un valore nominale di franchi 5,167,231, r. 27. 

La società svizzera d’ utilità pabblica, che per 
la morte del soo presidente non tenne seduta nel 
corrente anno, è convocata dal comitato per il 
1893 a Zurigo, sotto la presidenza del già consi- 
gliere di Stato Pestalozzi. 

Il generale Dufour trovasi in Parigi, ove tratta 
con quelle primarie case circa allè strade ferrate 
svizzere. 

Soletta. L'Eco del Giura pretende sapere che 
il governo ha risolto con 4 voti contro 2 di pro- 
porre al gran consiglio l'abolizione del coavento 
del Nome di Gesù, e di trasportarvi il mavricomio.» 

Friborgo: Il sig. Von der Veid aveva proposto 
che fosse promulgata un’ amnistia a favore dei 
condannati politici, ed il gran consiglio , con 34 
voti contro'17, ha rimandato questa proposizione 
al consiglio di Stato. 

Sciaffusa. Il gran consiglio ha adottato una 
legge suli’ incompatibilità delle cariche. Esso ha 
inoltre risolto che i membri del governo , che 
mancano ad un'intera seduta , vanno. sottoposti 
alla stessa pena come i membri del gran consiglio. 

di FRANCIA 

In mancanza dei giornali francesi e belgi; to- 
gliamo i seguenti brani dalla corrispondenza del 
Mediterraneo: 

» Per certo l’amnistia sarebbe molto utile in 
Francia, poichè il numero degl’uomini deportati, 
‘esiliati, internati e fuggiaschi è considerevole e vi 
sono molte famiglie che piangono qualcuno ‘ dei 
loro membri; per certo Luigi Napoleone Bona- 
parte sarebbe felice, io sinceramente lo credo, di 
dare l’ammistia alla Francia, ma occorre che gli 
si domandi, ed io penso che colorojtutti che vor- 
ranuo sottoporsi ad aderire non vedranno per 
molto tempo le loro lettere senza risposta, per 
certo il potere del principe Luigi Napoleone è più 
forte che mai, più forte forse di quello dell’ im- 
peratore suo zio; ma i deportati, ma gl’esigliati, 
ma i fuggiaschi consentiranno essi a domandar 
grazia o l'autorizzazione di tornare in Francia ? 
Ecco quanto io non credo; in altri termini le 
passioni politiche son compresse in questo ‘mo- 
mento, ma non sono vinte, i partiti non credono 
all’ entusiasmo del paese in favore del sig. Luigi 
Napoleone Bonaparte, non credono alla di lui 
durata, non credono all’elezione del 20 dicembre, 
non credono ai 9 milioni che provocheranno il 
ristabilimento dell’ impero; essi attendono, coll’ 
arma al braccio; 1° amnistia la rifiutano! se fosse 
diversamente, che significherebbe il manifesto del 
signor Victor Hugo, quello del comitato rivolu- 
zionario e quello del comitato della rivoluzione, 
senza parlare di tutti gli altri meno conosciuti ? 
Certamente gl’auteri di tali documenti non sono 

| pronti a sottomettersi....... Ecco perchè |’ amni- 
stia non è possibile log? anche il futuro i impe- 
ratore stesso volesse accordarla in Pi di gio- 
condi avvenimeoti. n 

» La circolare del conte di Chambord comin- 

tia a produrre l’effetto che generalmente doveva 

















aspettersene ; si apprende ogui giorno da una 
parte che perquisizioni si praticano presso alcuni 
conosciuti partitauti della legittimità per ivi sco- 
prire belle della circolare del principe, e dall’altra 
ecco molti sindaci che i loro nomi indicano ab- 
bastanza come affezionati per le loro convinzioni 
politiche alla causa del ramo primogenito che 
davno le loréò demissioni. Questa è l'esecuzione 
dell’altima frase dell’istruzione diretta ai suoi amici 
dal conte di Chambord, istruzione che termina 
presso a poco col:dire che i pubblici funzionari 
comprenderebbero senza fallo che l'esercizio delle 
loro fanzioni non era più compatibile colla nuova 
forma che prenderà il governo del signor. Luigi 
Napoleone. Questi dimissionarii possono conside- 
rarsi come in ritardo fra quelli che presero la 
determinazione di dimettersi in seguito al giura- 
mento imposto dal principe presidente, 

— Da un’altra: 

» La Case de l'Oncle Tom, produce fin d’ora 
il suo effetto sulle immaginazioni femminili in 
Inghilterra, e già si desta, anzi si viene ordinando 
un movimento,di non lieve importanza contro 
la schiavitù in America. Già la duchessa di Su- 
therland ha preso l’iniziativa in proposito : essa 
ha convocato ‘ buon numero di signore distinte 
non che le mogli degli alti membri del clero 
nello Strafford House per concertarsi a fare in 
guisa che le donne d’Inghilterra  influîscano in 
proposito sulle donne d'Amirica. 

» Sopratutto è quistione di far cessare la non 
ricognizione della validità del matrimonio degli 
schiavi e la legge che punisce l’istruzione data 
agli stessi o loro figli. L’influenza delle donne 
può avere grande effetto in questo doppio scopo. 
Questa lega femminina vuol essere un bello spet- 
tacolo e nuoyo offerto al mondo, e più onorevole 
molto che non fu l'impresa delle bloomeriste. » 

— Leggiamo nel Courrier de Zyon sotto la 
data di Parigi : 

» L’Espérance du Peuple di Nantesavea dovuto 
cessare dalle sue pubblicazioni in seguito sll’ar- 
resto del’ suo antico gerente. Il signor prefetto 
della Loire-inférieure, per non impedire la pub- 
blicazione di questo giornale, spedì, il 24 al sig. 
Emeraud de la Rochette una lettera in questi 
termini: 

» Signore, 

» Ho l'onore d’informarvi che, dietro un di- 
» spaccio quest'oggi ricevuto, il signor ministro 
» della polizia generale mi. fa conoscere come 
» voi siete accettato, dietro la vostra dumanda, 
» per rimpiazzare il signor Brodu nella gerenza 
» del giornale l'Espérance. du' Peuple. Tn conse- 
» guenza questo giornale potrà ricomparire to- 
» tochè lo crederete conveniente. » 

» Ed iufatti quel foglio ricomparve il 25 del 
mese. » 

AUSTRIA 

Vienna , 24 novembre. Si scrive alla Gazzetta 
di Brunn da Pesth che |’ autorità di polizia ha 
potuto impadronirsi di nuovo dell’ antico com- 
missario del governo rivoluzionario; e capo di 
gaerriglie nella Somogy, di nome Noszlopy, che 
era stato arrestato subito dopo la rivoluzione, ma 
seppe sottrarsi colla. fuga dall’ ospedale già due 
anni sono, overa stato collocato per malattia. Nosz- 
lopy che nonaveva alcuna carta di legittimazione 
aveva preso domicilio nella città. facendosi cre- 
dere impiegato privato. Per rendersi meno rico- 
noscibile si teneva coi capegli corti, senza barba, 
Frattanto era stato condavnato in contumacia, e 
avrà potuto vedere se stesso appiccato in effigie. 
Il suo caso è identico con quello di certo Onoshe- 
gyi, che condannato in contumacia e appiccato 
in effigie fu poi preso e condannato di nuovo a 
‘quattro anni di fortezza. 

— Da qualche tempo corre voce a Innsbruk 
che uo corpo ragguardevole, si diceva 30,000 
uomini, dovessero radunarsi nel Tirolo e nel 
Vorarlberg. Il Messaggiere del Tirolo assicura 
che questa voce non ha alcun fondamento. 

— Si scrive da Trieste , 22 novembre : 

» È noto che il sig. Bruck fa chiamato ultima- 
mente a Vienna col mezzo del telegrafo. Si crede 
perciò che abbia avuto qualche importante inca- 
rico, a cui egli non poteva sottrarsi. Sembra che 
egli sia destinato ad essere il successore del sig. 
Prokesch a Berlino. 

PRUSSIA 

Berlino , 24 novembre. L’inviato russo a Pa- 
rigi, barone di Kisseleff, è qui giunto e ritornerà 
presto al suo posto. Il governo imperiale non ha 
l'intenzione di fare una dimostrazione contro 
l'impero in Francia, trattenendo f suo inviato, 
e il sig. Kisseleff sarà presente alla proclamazione 
del medesimo. Le ambasciate austriaca e russa 
a Parigi hanno avuta l'istruzione di procedere 
perfettamente d’accordo a fronte del governo di 
Luigi Napoleone. 

Essendo già arrivato a Berlino un sufficiente 
numero di deputati e fra gli altri anche il conte 
Schwerin, già presidente della antica seconda 
Camera, si sono prese delle disposizioni per riu- 
nirsi e formare le frazioni dei’ partiti. A questo 
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uopo furono diramati gli inviti ad alcuni de- 
putati. 

Il conte Rechberg vien designato come succes- 
sore del conte Thun. Il sotto-segretario di ho 
Werner era stato indicato come successo | 
medesimo, ma nessuno ha preso sul serio questa 
notizia. 

— 25 detto: Si dice che fra i deputati giunti 
a Berlino si sta ventilando la questione per la 
scelta del presidente per la seconda Camera. 
La destra intende di proporre il deputato Noel- 
dechen come candidato ; un’altra frazione, che si 
potrebbe qualificare di esotro destro, il deputato 
Bonio. La sivistra propone il conte Schwerin, e 
per esso voterà pure il partito Bethmann-Holl- 
weg. Per la vice-presidenza sarà proposto fra 
gli altri anche il sig. Bethmaon-Hollweg. È 
però probabile che la destra e il centro destro si 
riuniscano per un solo candidato. 

— Nel convento. di Obra è morto il gesuita 
Autoviewicz che fu sovente nominato in occa- 
sione delle missioni in Slesia. Egli era prima un 
agiato proprietario della Galizia, e possedeva sei 
villaggi. Era ammogliato, ed essendogli. morti i 
suoi figli, si divise dalla moglie; egli si fece ge- 
suita, e la moglie si ritirò in un convento, 

INDIE ORIENTALI 


Bombay, 3 novembre. Prome è stato preso 
dagli inglesi dopo un cannoneggiamento di due 
ore. I birmani, io forza di 6,000 uomini, si sone 
ritirati alla distanza di 6 miglia. 

Il generale Godwin è ritornato a Rangun, egli 
lasciò il generale Cheape a Prome, in qualità di 
comandante. È stato fatto prigioniero un tesoriere 
birmano. 

‘L'ammiraglio Austin è morto del cholera nella 
sua andata da Prome a Ranguo. 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 1 dicembre. 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 

Al tocco ed un quarto, il presidente apre 
la seduta, ed il segretario Cavallini dà lettora 
del verbale della tornata di ieri, e procede quindi 
all’appello nominale. 

Fattasi poi in numero la Camera, il presidente 
comunica che il presidente del consiglio dell’istru- 
zione secondaria fa omaggio di un discorso del 
professore Mancini, pronunciato all’occasione della 
distribuzione dei premi. 

Approvazione del verbale. 

L’ ordine del giorno porta : 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
per la riforma delle gabelle accensate. 

La discussione verte sull’ 

» Art. 8. Intutte le altre provincie, dove non 
erano in vigore le leggi sulle gabelle accensate , 
sarà ripartito fra i comuni secondo le norme in- 
frasegunte un canone corrispondente a cent. 90 
per capo della Pgontao fissa e mutabile di 
esse. » 

Sauli F. (dep. della provincia di Levante) dice 
che fu arbitrario da parte della commissione il 
ragguagliare la quota delle provincie immuni alla 
media delle sei provincie meno tassate ,. giacchè 
fra le immuni ve n° hanvo di quelle chè sono an- 
che meno ricche della provincia d’ Acqui, che è 
la meno tassata ; così per esempio la Sardegna 
e la provincia di Levante. Osservisi inoltre che 
questa sofferse assai della malattia delle nve, La 
commissione avrebbe dovuto pareggiare le pro- 
vincie immuni a quella meno-tassata; salve qual- 
che eccezione, quando fosse vridenle la mag- 
gior ricchezza. E con ciò sarebbesi anche per 
loro reso più tollerabile questo nuovo aggravio. 
Faccio pertanto questa proposta. 

Serra F. Le ossservazioni del dep. Sauli s’at- 
tagliano molto più per le provincie insulari , ed 
io intendeva fare questa stessa proposta. Ove la 
quota delle provincieimmuni fosse ragguagliata a 
quella d’ Acqui, non vi sarebbe che una diminu- 
zione di lire 225,134. Appoggio la proposta del 
deputsto Sauli. 

Chiarle, relatore: La cammissione, nel fare 
il riparto, non poteva .sppoggiarsi sull’ imposta 
prediale , già per sè ingiustameote distribuita ; e 
assunse quindi un criterio di popolazione, colla 
media delle sei proviacie meno imposte , come 
quello che più si approssimava alla giustizia. 
Quanto alla proviocia di. Levante, essa ha una 
popolazione per kilometro di 117 abitanti, men- 





tre Acqui di soli 86. Gli olii , che ne sono il pria- , 


cipale prodotto, sentirono d’ altronde un grande 
vantaggio della riforma daziaria, Respingo per- 
ciò la proposta del dep. Sauli. 

Sauli: Le variazioni doganali ne costringe- 
ranno però anche gli abitanti a strappare le viti; 
e si consideri che non è terreno da cereali, e che 
per aver frutto dalle piantagioni di olivi vi vo- 
gliono molti anni. La media poteva esser buona 
per alcune provincie , ma per altre si sarebbe 
forse Mereto conveniente il minimum. 


renna 






Cavour. C., presidente del consiglio, e ministro 
di finanze: Comincio col comunicare ella Camera 
che domani presenterò i bilanci del 1853 e che 
ne prenderò océasione per esporreil piano finan- 
ue ministero. 

ig. Sauli parlò per la provincia di Levante; 

per la Sardegoa; Turcotti sta per periaro 
fa la. Valsesia ; qualche altro deputato sorgerà 
a perorare per la riviera di Ponente, ed il pro- 
getto andrebbe poco meno che a terra. 

Il dep. Sauli disse che la provincia d’Acqui sia 
più ricca di quella di Levante. Mi scusi l’onore- 
vole deputatv; ma se egli avesse percorsa la pro- 
vinciatd’ Acqui, avrebbe visto quanto sia misera 
quella popolazione , la {quale in alcune valli non 
vive che di castagne e di poche viti. Non si può 
fare nessun paragone (tra essa ed una provincia 
che costeggia il mare; che, oltre l’agricoltura ha, 
industria’, commercio e contrabbando. Lo Stato 
poi spende di più per la provincia di Levante ; 
7911. lire, cioè tanto quanto questa stessa tassa, 
per le sole strade reali. 

La provincia di Tortona è pur fpovera. La 
sua popolazione emigra periodicamente in molta 
parte, per venire a lavorare nelle risaie dell’ ol- 
trepò; eppure essa concorre per L. 1 54. Che 
se dovessi , su questa e quella di Levante, isti- 
tuire un confronto, certamente riterrei il Tor- 
‘tonese più gravato. 

La provincie di Levante ha poi anche una 
prospettiva di maggior sviluppo commerciale, 
massime quando l’arsevale marittimo sarà tra- 
sportato alla Spezia. 

Quavto al trattato di commercio, esso fece ces- 
sare un privilegio dei produttori a favore di tutti 
i consumatori ; sicchè mi pare che non siavi luogo 
a lamento. 

Si parlò anche della‘ malattia delle uve: Primà 
di tutto, osserverò che questa legge non potrà 
aodar in vigore prima della metà dell’anno ven- 
turo, cioè quando saremo vicini all’altro ricol 
che spero vorrà essere abbondante e tale da 
compensare le perdite di questi anni, La provin- 
cia di Levante poi nov è forse quella che sofferse 
più di tutte. Biella, che paga di più, non fece as- 
solutamente vino, neppure una brenta. Ivrea ne 
fece quasi nulla. Che se il raccolto avesse anche 
l’anno venturo a mancare, certamente io racco- 
manderei al Parlamento l'eccezionale condizione 
di quelle provincie. 

Vengo ora alla Sardegoa.Il dep. Serra dimen- 
ticò che il Governo vuol dare all'isola un nondi- 
spregevole compenso, coll’abolizione della gabella 
del sale, Aggiungerò che la Sardegna ha ora 
lerghissima parte di lavori pubblici , anche degli 
ordinari. La spesa di manutenzione delle strade, 
che furono dichiarate reali scostandosi dal sistema 
tenuto sul continente, va a 176m. lire, più di un 
terzo della tassa attuale, Se si vuole che il Go- 
verno proceda in questa via di grandi paid desc 
gli si nieghino i mezzi. 

Se alcune provincie si troveranno troppo ag- 
gravate, si, potrà riparare con una dinsinuziòne ; 
ma ora non puossi alterare la base senza essere 
ingiusta per le antiche provincie del Piemonte, che 
alla fia dei conti son quelle che pagano di più. 

Valerio: Non si tratta qui d’un'imposta co- 
munale, nè sulla ricchezza, ma d’un'imposta sul 
vino e sulla carne, e il reletore avrebbe fatto 
meglio a darci le statistiche dei macelli e delle 
osterie, piuttosto che i dati sulle ricchezze di una 
e dell’altra provincia. 

To, che appartengo ad una provincia delle più 
tassate, devo dichiarare che in Sardegna la con- 
sumazione della carve e del vino è inferiore a 
quella d’ogni più povera provincia del continente; 
e che una borgata della Liguria conta 3 osterie, 
quando una di egual popolazione ue conta 15 nel 
canavese o nel cuneese. La media di 90 cente- 
simi è superiore all’equità. I richiami di Sauli e 
dijSerra sono più che fondati. 

Ricci G.: La provincia di Levante non ha 
700 ettari di pianura, e quindi non cereali per 
due mesi dell’anvo. Si risentì , d'altronde, assai 
della diminuzione del dazio del vino ; mentre la 
coltivazione dell’ulivo vuole 25 0 30 anni. Nella 
proposta Sauli d’altronde io credo che si com- 
prendessero tutte le provincie immuni, e quindi 
propongo che la pri di 90 canne sia ridotta 
ad 80. 

Sauli aderisce a Ricci. 

La proposta Ricci è rigettata (votano contre, 
della sinistra, Mellana, Borella, Farina M.,- 
Capellina, Lanza, Michelini). 

È approvato l’art. 8, come pure, senza discus= . 
sione d’importanza, lo sono i seguenti : 

» Art. 9. Il canone per le provincie appaltate, 
dalle quali dipendono. comuni ammessi per lo 
addietro ad uo abbuonamento diretto alle finanze 
od esenti in parte da dette gabelle, sarà aumen- 
tato di centesimi go per ogni abitante di detti 
comuni e ripartito giusta le norme fissate nell’ar- 


i colo 14. 


» Art. 10, I comuni iggronii cell'attualo ap- 
palto ad una provincia diversa da : quella, a cui | 
‘vigente 


appartengono + Logi i: 

















Amministrativa, seregno riuniti, nel riparto del 
comune, a quest’ultima, ] 

» Art. 11. A tale effetto, il canone di appalto 
della provincia, . dalla quale sono staccati , sarà 
diminuito dell'ammontare della quota media per 
capo della stessa provincia moltiplicata per il nu- 
mero degli abitanti separati dalla medesima. » 

n Art. 12. La: parte di ‘tributo detratta ; a 
norma dell’articolo precedente, dedotto .il decimo 
per l’ abolita gabella sulle pelli e sui corami, serà 
aggiunta al canone della provincia, alla quale i 
comuni suddetti sono riuniti. » 

Vieosi quindi all’ articollo 13 , che è questo : 

» Art. 13. L° enumerazione della popolazione 
sarà desunta dal censimento dell’ anno 1848, 
formato per. cura della commissione superiore. di 
statistica. » 


Ricci V:: Proporrei la seguente aggiunte: 
» ... salvo la prova în contrario. » 

Cavour C.: Non si potrà allora far giudice il 
comune in causa propria, e il governo andrebbe 
incontro ad una grave spesa. D'altronde, se vi 
è errore questo è certo in meno., massime che il 
censimento fu nominativo , e. che dal 48 in poi la 
popolazione è accresciuta. 

Michelini propone la soppressione dell’ arti- 
colo , giarchè non si può immaginare altra base 
che il censimento del 1848. 

Chiarle aderisce alla soppressione. 

Cavour C.: Mi pare che si debba mantenere 
questo articolo , perchè il canone è stabilito in 
ragione di popolazione anche per le comuni che 
dovranvo essere staccate da una provincia , per 
essere unite gabellariamente ad un’ altra già im- 
mune. 

Daziani vi si oppone, giacchè è d’uopo avere 
ua base sicura, onde i comuni non possano 
metter in campo pretesé ; fondandole sulla mag- 
giore 0 minore popolazione. 

Despine propone che in luogo dell’ anno 1848 
si metta decennale , stantechè il censimento vuol 
essere rinnovato ogui dieci avni. 

Miehelini : Ritiro il mio emendamento dopo le 
spiegazioni del ministro. Appoggio però l’ emen- 
damento Despine, 

Cavour C.: Nella pratica si troveranno gravi 
înconvenienti, se si accettasse questo emenda- 
mento, Il dep. Despine, che è membro. operoso 
della commissione di censimento , sa che si deve 
commetterne le operazioni ai comuni. Ora, 
quando sarà detto che questi dovranno pagare 
in ragione del nuovo censimento, si troveranuo 
gravi difficoltà ad ottenerlo. P 

La proposta Despine è respinta. 

Approvasi |’ art. 13. 

» Art. 14. Il canone per le città di Torino e 
di Genova , e quello assegnato a ciascuna pro- 
vincia , in base al disposto dei pre@@denti arti- 
coli, rimane fissato nelle somme specificate nella 
tabella n.2, avnessa alla presente legge. » 





Provincie Popolazione Canone 
Acqui 101,548 61,193 
Alba 119,263 121,536 
Albenga 60,415 53.890 
Alessandria 1245944 216,000 
Aosta 81,469 73,322 
Asti 137,635 158.850 
Biella 131,079 115,200 
Bobbio 37.947 39.556 
Casale 121,860 161,640 
Chiablese 58,229. 52,406. 
Chiavari 116,664 104,993 
Cuneo 180,767 229,034 
Faucigoy 105.929 95,336 
Genevese 109,027 98.574 
. (città — 120. a 806,472 
Genova/ provincia 184.34 303.979 
Tvrea 168,893 17150 
+ Levaote 79.080 77,172 
Lomellina 139,854 287,640 
Mondovi 18,303 117225 
Moriana 64,600 58,050 
Nizza 118,616 106,794 
Novara 181,611 378,184 
Novi 65,236 67,734 
Oneglia 60,595 54,535 
Ossola 4 36,470 32,823 
Pallanza .. 64,335 82,171 
Pinerolo 134,049 213,300 
Saluzzo 156,439 235,170 
Savoia-Alta 51,058 45.952 
Savoia-Propria 156,051 140,646 
Savona 79,748 66.965 
S. Remo 64.803 58,322 
Susa 82,078 92,557 
Terantasia Pr I 4 t si 7 
+ (città 149.1 I 
Torinofioriic PORTA 464.680 
Tortona 59,426 82,530 
Valsesia 36,025 32,422 
Vercelli 125,234 A 311,344 
Voghera 102,033 114706 
patti tale go 
Fot. Terraferma 4.437,584.  9,170,356 
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Alghero 34,308 30,877 
Cagliari 109,117 98.205 
Cuglieri 37,986 33.827 
Iglesias 424766 38 489 
Isili 48.998 44.062 
Lanusei 27,530 24,777 
Nuoro è 59.986 53,307 
Oristano ULRANA 70.599 
Ozieri 24,615 22,154 
Sassari 67,317 60.585 
Tempio 22,738 20,464 
Totale Sardegna 552,665 497.396 


=—— =_= => 
Totale generale. 4.990,249 ,° 7:667.780 

Radice, dep. di Vercelli: Il Novarese , la Lo- 
mellina , e massimamente il Vercellese , sono col- 
tivati a risaie, che mandano esalazioni pestilen- 
ziali, e fanno assolutamente necessario un grande 
uso delle bevande. 

Io propongo che.la quota di. Vercelli venga 
ridotta a L..238,354, media delle provincie di 
Pinerolo, Saluzzo, Cuneo e Casalé. Anche'il sig. 
ministro riconobbe che Vercelli era assai grave- 
mente imposta. 

Bronzini (della commissione): Il depatato Ra- 
dice diè la causa della maggior consumazione ai 
miasmi pestileoziali, e può ‘esser vera in parte. 
Ma la ragione precipua sta in ciò che, ia questa 
provincia, quasi assolutamente mancante di vivo, 
la popolazione mutabile si accresce assai al tempo 
del ricolto. D'altronde, la massima fu già votata all’ 
art. 3. e la tabella non ne è che una conseguenza. 
Sarebbe quindi il caso della questione pregiu- 
diziale. 

Cavour €.: Dopo d’ aver combattuta la di- 
minuzione per le provincie meno ricche, man- 
cherei el mio dovere se non lo facessi anche ora. 


‘Se attualmente è alto il canone della provincia 


di Vercelli, gli è perchè, come osservò il de- 
putato Bronzini, la popolazione motabile in certi 
tempi si aumenta considerevolmente ; e la consu- 
mozione è quindi maggiore. Una parte della tassa 
è perciò sopportata dalla popolazione mobile. Si 
consideri poi che la: soppressa gabella dei ‘corami 
era molto vessatoria per Vercelli e che: questa, 
meno ricca di Genova (sorridendo), è però una 
delle più ricche provincie dello Stato. 

Turcotti parla della povertà della Valsesia e 
vuole che sia colpita nella: stessa proporzione di 
Acqui, 

È approvata la proposta pregiudiziale e |’ ar- 
ticolo 14. 

» Art, .15. L’intendeote della proviocia, as- 
sunte le più accurate informazioni, procederà alle 
ripartizioni del contiogeote per comune, in ra- 
gione della presunta consumazione delle derrate 
tariffate, da desumersi dall’importanza del com- 
mercio, dal numero dei venditori al minuto di 
vino, di spiriti e liquori , dal numero delle per- 
sone che attendono al macellamevto del bestiame 
ed alla fabbricazione della birra , dal numero 
delle feste, fiere e mercati, che si tengono ‘in 
cisscun comune eil a parità delle condizioni dianzi 
acceunate in ragione della maggiore o minore 
popolazione fissa e mutabile. 

» Nei comuni sappattenenti alle provincie 
appaltate si avrà altresì riguardo all’animontare 
dei diritti pagati in base dell'appalto. » 

Pescatore: Basi generiche ,° dirersamente ap- 
prezzate dai diversi intendeoti , daranno neces- 
sariamente tasse diverse ed ‘arbitrarie. Giova 
quindi restringere quanto più si può questo ar- 
bitrio pericoloso per ingiustizia, intrighi e mal- 
contenti. Propongo a quest’uopo la seguente ag- 
giuota alla prima parte dell’ art: 15: » . ... non 
che del prodotto complessivo dell’imposta diretta 
che si paga dal comuoe. » 

Questo prodotto cornplessivo dell’ imposta di » 
retta rappresenta certameote la ricchezza del co- 
mune. Si dirà che questa noù è ‘imposta sulla 
ricchezza; ma la consumazione è tassabilé. ap- 
punto come indizio di ricchezza. Non esclido gli 
altri indizi poi, perchè quello da me proposto non 
è certissimo neppur sso, benchè sia assai con- 
clodente trattandosi di ripartizione, non tra pro- 
viocia e provincia, ma tra comuni di una stessa 
provincia, 

L’emendamento Pescatore viene accettato dal 
ministero, dalla commissione e dalla Camera. 

Si approyano quindi gli articoli seguenti : 

» Art, 16. Formata la tabella di ripartizione, 
l’intendente ve trasmetterà copia. ai sindaci di 
ciascun comune. » 

» Art, 17. I sindaci sottoporranno la: tabella 
si consigli comunali per le loro osservazioni , 
quindi la trasmetteranno, unitamente alle mede- 
sime, per mezzo dell’ intendente al consiglio pro- 
vinciale, entro il termine di gioroi dieci. » 

La seduta è poscia disciolta. Sono le ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 


‘ Seguito della discussione sul progetto di riforma |. 


MICEILEO 


delle gabelle accensate;- 





| ATTI UFFICIALI ‘ 


——_ ‘ 


VITTORIO EMANUELE II 
ECC. ECC. ECC. 


Le continuate dimande per una maggiore am- 
pliazione delia facoltà fatta agli uffizii di Posta di 
ricevere denaro o pagarne | importo sulla pre- 


seotazione dei relativi vaglia postali, rendono ne- 


cessarie alcune provvidenze utili alla stessa am- 


ministrazione delle Poste è più adatte agliì iote- 


ressi privati ed all’ognor crescente sviluppo com- 


merciale ; 


Visti perciò gli articoli 31 della legge 18 no- 
vembre 1850, 4 e 5 del regio decreto 3. dicem- 


bre e 20 del regolamento annesso al regio de- 
creto 6 ‘dicembre detto anno: 

Sulla proposizione del nostro. ministro segre- 
tario di Stato per gli affari esteri + noi abbiamo 
decretato e decretiamo quanto segue : 


Act, 1. Sono abrogati gli articoli 6 del nostro 
decreto 3 dicembre 1850 e 20 del’ regolamento 
annesso all’altro decreto 6 dicembre detto auno, 


eda loro vece vengono sostituiti i seguenti : 

, Ark. 6. Regio decreto 3.dicembre 1850. 

» È fatta facoltà ad ogni uffizio di Posta , ec- 
cettuati quelli di seconda classe e le distribuzioni, 
di ricevere somme in denaro contro rilascio di 
vaglia pestali fino al limite di L. 600. 

» Questi vaglia postali non potranno però ol- 
trepassare la somma di L.:1504 sè il pagamento 
dovrà effettuarsi da. un uffizio di primia classe ; 


di L. 300, se da una direzione provinciale ; di 


L. 400, se da una direzione divisionaria + e po- 
traono giuogere alle L. 600 per le sole direzioni 
divisionarie di Torino e Genova. 

» Per gli uffizi di seconda. classe il limite, sia 
pel rilascio, sia pel pagamento è fissato in L. 100 
tra di loro, e verso le direzioai ed uffizii di prima 
classe reciprocameote. 

» È fatta facoltà al direttore generale © delle 
Poste di affidare il servizio degli articoli dijdenaro 
a quelle. distribuzioni mandameatali, le cui con- 
tingeuze locali ne facessero palese |° opportunità, 
Tn tali casi il limite, sia pel rilascio, sia. pel pa- 
gamento dei vaglia postali, sarà di L, 50 fra di 
loro e reciprocamente verso le direzioni ed uf: 
fizi di prima e seconda classe. » 7 

Art. 20 del regolamento annesso al regio 
decreto 6 dicembre 1850, 

» Gli uffizi di posta potrauno rilasciare nello 
stesso giorno a favore. di uno stesso destinatàrio 
più vaglia, purchè il loro valore complessivo non 
ecceda la somma indicata nell'articolo 6 del no- 
stro decreto 3. dicembre 1850, come sovra mo- 
dificato. » 

Art. 2, Il modello dei vaglia postali annesso al 
citato nostro decreto 3 dicembre 1850. vien mu- 
tato in modo, che l'avvertenza posta ai piedi del 
vaglia sia impressa nel rovescio del-medesimo, 
ela quitauza e relative annotazioni, che trovansi 
ora nel rovescio, abbino ad essere stampate a 
piedi del vaglia. È 

Il nostro ministro, segretario di Stato per gli 
affari esteri è incaricato dell'esecuzione del pre- 
sentedècreto che avrà effetto dal 1 gennaio 1853, 
sarà registrato. al controllo generale; ed inserto 
negli atti del governo. 

Dat. in Torino addì 19 novembre 1852, 


VITTORIO EMANUELE. 
; DapormiIDA. 


e e e — 


Domenica, 28 novembre, nel Regio collegio 
Carlo Alberto per gli studenti delle provincie 
ebbe luogo per la prima volta là solennità della 
distribuzione de’premii agli alunni che , percor- 
rendo l'annuale carriera scolastica, fecero miglior 
prova d’ingegno, di studio e di diligenza. 

Erano presenti il ministro della pubblica istra- 
zione col suo primo ufficiale, il consiglio. univer- 
sitario e tutti i superiori del collegio medesimo. 

Il prof. cav. Perpetuo Novelli, governatore, 
inaugarò la funzione con un elegante discorso, in 
cui ricordò la generosità e sapienza di Re Vit- 
torio Amedeo II e de’gloriosi successori di lui, 
che apersero e mantennero in fiore quella nobile 
palestra a favore degl’ingegui men favoriti dalla 
fortuna, o ne migliorarono le sorti; quando per 
la tristizia detempi era caduta in. abbandono. 
Quindi nominò con'encomio i personaggi di me- 
rito egregio che, cresciuti. fra quelle mura, leva- 
rono poi alto grido di. sè colle mirabili. opere 
dell'ingegno e colle azioni generose dell'animo a 
pro della patria che con tantò amore aveali edu- 
cati. Vevendo poi a parlare delle condizioni pre- 
senti, dal regolare andamento dell’instituto, dal 
numero ognora crescente degli alunni e dall'amer 
per lo stu lio divenuto generale e continuo trasse 
argomento di felicissimi augarii, i 

Finalmente dimostrò che con savio accorgi- 
mento a destare nei petti dei giovani l’emula- 
zione ed a favorire il progresso dei scientifici e 


| letterarii studii, erasi decretato che ogni anno 


Td 





dovessero rimeritarsi di premio o di onorevole 
menzione quelli ehe per voto del consigliò colle- 
giale risultassero i più distinti. E qui è dove fu- 
rono più calde le parole dell’oratore, e dove più 
vivo si palesò l’affetto ch’egli porta ad un ipsti- 
tato, al quale appartenne molti anni come allievo, 
come ripetitore e come' prefetto, ed al'cui su- 
premo governo consacrò, da due anni cou tanto 
felice successo le sue. forze. ; 

Il discorso fu meritamente applaudito dal nu- 
meroso uditorio. 

Il teologo. cellegisto Baricco”, segretario del 
consiglio, proclamò i nomi dei giovani, a cui fu 
aggiudicato il premio, i quali; preseatandosi sttc- 
cessivamente al ministro; ebbero in dono le me- 
daglie d’argento state coniate appositamente per 
tale solennità. ° 

Questa medaglia, avente 0,05 di diametro, è 
opera maestrevolmente eseguita dal valente ar- 
tista Ferraris. Da una parte, entro una corona 
di lauro, porta l'iscrizione : Moribus, studio ac 
diligentiae : dall’altra parte ‘entro la leggenda; 
Regium provinciarum collegium, ha inciso il nome 
dell’alunno a cui è conferita. 

Compiuta la distribuzione de’ premi, il mi- 
nistro fece un’allocuzione con cui eccitò i giovani 
alla coltura indefessa de’ buoni studi ed all’esatto 
adempimento dei. doveri scolastici e collegiali ; 
ricordò il benefizio dell'educazione che porge loro 
la patria a cui essi dovranno poi per ragione di 
gratitudioe il tributo delle intellettuuli fatiche e 
delle opere virtuose; commendò altamente la di- 
ligenza, lo zelo e l’impeguo di cui avea fatto così 
bella testimonianza il benemerito governatore, e 
terminò pur egli con un presagio di lieto avve- 
nire. Gli uditori fecero unanime plauso alle no- 
bili parole del ministro. 

Uno dei premiati , il signor Liveriero Emilio 3 
studente del terzo anno di belle lettere, lesse in- 
five un poetico compovimento: in cui espresse al 
ministro, che sì degnamente presiede alla dire- 
zione de’ pubblici studi, i sensi di riconoscenza 
de’ suoi colleghi pel generoso affetto con cui il 
governo promuove uu instituto che fu nei tempi 
passati, ed è tuttavia una splendida gloria della 
patria. i 

Il ministro ed i membri del consiglio univer= 
sitario lasciarono il collegio delle provincie espri- 
mendo ai giovani che si erano schierati sul loro 
passaggio, la più viva soddisfazione, e tuto quel 
giorno fu per gli alunni una vera festa, avendo il 
governatore loro conceduto varie significazioni di 
allegrezza. 


— Abbiamo veduto nello studio dell’ egregio 
scoltore si. Bruneri, un busto di Vincenzo Gio- 
berti, modellato in plastica , che rappresenta al 
vivo le sembianze dell’illustre filosofo. Nel men- 
tre ci piace tributare all’egregio scultore i me- 
ritati encomii per. l'esecuzione diligente del suo 
lavoro, speriamo che quanti cittadini ameraono 
fregiare le pareti della loro dimora coll’effigie di 
Gioberti, non mancheranno di fare acquisto. di 
quel busto, tanto più che il prezzo n° è. oltre- 
modo discreto. Nell’ incertezza dell'esito, il siguor . 
Bruneri non osa accingersi all’ esecuzione delle 
copie, finchè non abbia raccolto un numero di ‘$ 
associati che lo franchi almeno. della spesa. Ci 
facciamo un dovere d’ informare di ‘ciò coloro 
che s’interessano ai progressi delle belle arti ed a 
cui sta a cuore qualsiasi attestato di ossequio verso 
Vincenzo Gioberti , affinchè non ritardino a far 
acquisto del busto del'sig. Bruberi. 


-- L'accademia filodrammetica di Torino ria- 
prirà, la sera del 3 corrente, le sue sale per la 
distribuzione dei premii, a cui terrà dietro una 
rappresentazione. 


— Vincenzo Gioberti non avendo (fatto testa- 
mento, la sua eredità si deferisce in via legittima 
ad una sua prossima congiunta, donna di umile 
condizione, d’età matara e nubile, la quale è già 
partita da tre giorni per Parigi, accompagnata 
da un procuratore, onde mettersi in possesso della 
successione che le si è devoluta. Temevyasi che 
per certi scrupoli religiosi ella volesse far arilere 
gli scritti che l’illustre congiunto avrebbe lasciati, 
e già si erano prese le precauzioni che parevano 
opportune: ora però abbiamo ragione di credere 
che l’erede stessa ha compresa l’importanza di 
conservarli intatti, e ci si dice che verranno col- 
locati in una cassa, muvita del suggello dell'erede 
e di quello della nostra ambasciata , per essere 
trasportata a Torino , dove giunta , potrebbero 
essere depositati negli archivi comunali, dove 
una commissione di poche persone, tali per ca- 
rattere e per lumi da ispirare piena fiducia, fa- 
rebbe la cernita di quelle scritture che potessero 
senza inconvenienti essere fatte pubbliche. Cos 
concilierebbesi i diritti del'a storia e della scienza 
coi riguardi personali. 3 

A proposito di manoscritti, sappiamo’ che uno 
dei principali editori di Torino offerse una somma 
di L. 10,000 per gli autografi che può aver la- 
sciati Vincenzo Gioberti. (Risorg.) 





Comitato centrale pei soccorsi 
agli emigrati italiani. 
Torino , 27 novembre. 


Illustrissimo sig. cav. teologo Giovanni: Monti , 
preside degnissimo del Collegio Nazionale di 
Torivo, 


Sono sempre esemplari e consolanti quelle di- 
mostrazioni di alta carità cristiana e civile , delle 
quali il Piemonte., dacchè massimamente si regge 
a libere istituzioni, non ebbe mai penuria; ma 
più poi.sono promettrici di buoni risultamenti 
quando esse ci vengono da chi ha il sacro depo- 
sito dei figli della patria per informarli nella virtù 
della mente e del cuore. E Sua Maestà, quando 
fregiò la S. V. Ill.mà e Chiar.ma delle insegne 
dei Santi Maurizio e Lazzaro , interpretò anche 
in questa volta la pubblica riconoscenza di tutti i 
padri di famiglia, che da questo collegio-convitto 
nazionale ricevono tuttò giorno un’ arra di un fe- 
lice avvenire pe’ loro figliuoli. 

Ella ha ben ragione di dire che nell’ onorevole 
distiuzione conferita al preside si volle dare dal 
Sovrano un segno di aggradimento a tutto il 
corpo ‘dei professori e degli istruttori ;. ma senza 
detratre'al merito di questi valenti , convien pur 
dire; chè il capo che n’ ha tutta la responsabilità, 
ba quindi'diritto'al précipuo omaggio di stima e 
di riéònoscedza pel buon andamento ch'egli sa 
darè'a tutta |’ instituzione. Ed ella facendo dive- 
nire opera di carità cittadina ciò ch'era desti- 
nato'ad'‘onorificenza di lei, ben mostra anche in 
ciò come per lei tutto cospiri ad un fine nobile e 
generoso. Ella, o sig. preside, che godeva l’ in- 
tima amicizia del gran filosofo, maglanimo cit- 
‘tadinò ‘ed esemplare sacerdote, di cui |’ Italia ora 
piange l’ irreparabile perdita, non può far cosa, 
che non'sia degna dell’illustre amico. 

I fancialli: degli asili , i poveri artigianelli e gli 
esuli’ (cella cui amministrazione di ‘beneficenza 
ella mi fa già college), ai quali V. S. Ill.ma elar- 
giva la somma di lire 200 da dividersi in tre 
parti, benediranno il di lei nome, come per 
parte di questi ultimi che già toccarono la loro 
quota in lire 50, le ne faccio solenne testimo- 
nianza , con che ho |’ onore di reffermarmi 

Della S. V. Ill.ma e Chiar.ma 

Umil.mo Dev.imo Servitore 
Ab. Canco CamenonI 


VARIETA’ 


Storia d’ Inghilterra dall’ avvenimento al trono 
di’ Giatomo II, di Tommaso Babington 
Macaulay ; Versione dell’ inglese con note e 
prefazione intorno alla vita ed agli scritti dell’ 
autore, di P. C. Nicoli. 

Macaulay gode da lungo tempo in Inghilterra, 
e si può dire in Europa gran fama quale oratore, 
quale politico, quale poeta e quale istorico me- 
ritata in gran parte cogli articoli inseriti nella 
Edinburgh Review che riuniti in appresso in tre 
volumi ‘ebbero l'onore di parecchie edizioni in 
Europa ed in America. Ma |} opera che annun- 
ciamo: per concetto. filosofico , per. erudizione 
varia e pròofooda, per arte e vaghezza di stile lo 
colloca fra i più grandi cootemporanei. A. dire 
degli stessi frabcesi. sì poco cerrivi a lodare le 
cose altrui, ella compendia in sè tutti i pregi che 
si riscontrano pelle opere di Thierry, di Guizot, 
di Miguet, di Baràute ecc. 

Infatti ella è tenuta universalmente non solo 
per la migliore ‘istoria della rivoluzione inglese, 
ma pel più. bel lavoro storico pubblicatosi in 
questi ultimi tempi. 

. Mentre lodiamo gli editori d’ aver dato mano 
a quest’ opéra, tanto più che sinora in Francia 
non se ne fece la traduzione, non possiamo a meno 
che caldamente raccomandarla agli studiosi e a 
tutti gli amaoti dell’ ordine costituzionale, es= 
sendo essa una apologia della temperata libertà. 
Quest’ istoria può servire altresì di salutare esem- 
pio a fronte delle male arti e delle pretensioni 
del partito clericale. 

Gli Stuardi carrucolati dagli ultra cattolici e 
dai gesuiti, si infamarono d’ enermi delitti, si 
bruttarono di sangue eittadino: e. affrettarono la 
propria rovina, mentre non -ripugnavano da 
qualsivoglia mezza per sicurarsi il potere. Gia- 
como II scrutò la propria colpa e gli altri con- 
sigli col perdere la corona e col morir nell’ esi- 
glio, mentre chi ne fu la prima origine giocon- 
davasi in ozio beato alla corte di Luigi XIV od 
a quella di Roma. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Firenze, 28 novembre. Teri;a tre ore pome- 
ridiane il granduca col sao corteggio è interve- 
nuto ella Basilica dell’ Annunziata | al solenne! 
Tedeum ivi cantato coll’ assistenza dell’ arcive- 
scovo iu ringrestamento del felice parto della 

sodi ù e do i 


noe 
- 


L OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
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— Ci giugne da Firenze la continuazione de 
processo Guerrazzi , che pubblicheremo domani. 

Roma, 27 novembre. Il Giornale di Roma con- 
tiene un commovente ‘invito sàcro del cardinale 
Patrizi, per la novena ed ottavario dell’ imma- 
colata Concezione di Maria nella Basilica Costan- 
tiniana de’:12 apostoli. Si accordano indulgenze 
ai devoti che interverranno. 

Parigi ;29 novembre. Leggesi nella Presse: 

» Non ‘si ‘conòsce ‘ancora il totale definitivo 
dello scrutinio presidenziale. Il Moniteur annoo- 
zia questo mattino 19;752;903 Si e 248,263 /Vo. 

» Il siguor Kisselef, ministro di Russia, ritornò 
a Parigi. 

Pieùna , 28 novembre. È stato pubblicato il 
secondo volume del libro del conte di Ficquel- 
mout: Lord. Palmerston , V Inghilterra e il Con- 
tinente. 

La Corrispondenza Austriaca osserva che la 
prolungata malattia dell autore durante |’ estate 
ha impedito a porvi l’ultima mano, e fu causa 
del ritardo nella sua pubblicazione, L° opera non 
è ancora terminatà , ma si attende un terzo vo- 
lume che si occuperà delle grandi questioni poli- 
tiche emerse dall’épooa'del congresso di Troppau. 
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BORSA DI PARIGI DEL 30. 
(Corrisp. elettr. del Courrier de Zyon) 
3 p. ojo chiuse a 84/50. 

4 112 p: 0]0 chiusa 105 75; ribasso 55. 
Banca di Francià 2900 ‘a 2910, ribasso 10 fr. 
Borsa del 29. 

Il 5:p. 0]o piem: (C. R.), 100 50. 


G. Romsarpo Gerente. 
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SOCIETÀ D'ASSICURAZIONE 
A PREMIO FISSO 
CONTRO LA 


MORTALITÀ" DEL BESTIAME 


La Società d’assicurazione contro la mortalità 
del bestiame invita tutti i signori Veterinari e 
Maniscalchi approvati residenti nei capo-luoghi, 
mandamenti e comuni delle provincie dello Stato, 
che bramassero di essere richiesti per le verifi- 
cazioni o le perizie necessarie, a notificare il più 
sollecitamente possibilé al direttore generale della 
medesima i loro nomi e ‘la loro precisa dimora, 
onde si possa all’uopo prontamente giovarsi del- 
l’opera loro. 

Le lettere devono essere affrancale. 

Toriao, il 26 novembre 1852. 

Il Direttore generale 
Gavino. 
__ —__—_—_ me 
AVVISO 

Da affittare, enche al preseote , un apparia- 
mento al primo piano nella casa posta ia via di 
S. Domenico, n.. 20, 

Il detto sppartameuto è composto di 9 membri 
con unito terrazzo. 


Toritio - Tipografia di G. B. Paravia - 1852 
; DELLE 


ANTICHITÀ’ ROMANE 
LIBRI CINQUE 
Opera compilata dal professore 
PIÈR- LUIGI DONINI | 
ad uso degli Studenti delle scuole secondarie. 
(9) 


Prezzo L. 2 20. 


i ia lira tO O N I 
Torino - Stabilimento tipogr. Fontana - 1852. 


ISTITUZIONI DI FISIOLOGIA 


Del prof. SALVATORE TOMMASI 


Seconda edizione 
Si sotio pubblicate le puvitate 1° e 2° del vol. I, 


DEI PRINCIPII RAZIONALI 
E 


DI DIRITTO POSITIVO 
INTORNO AL MATRIMONIO 


SAGGIO 
Per GIOVANNI SIOTTO PINTOR 
Deputato al Parlamento Sardo. 


Torino. Tipografia Italiana di G. BOCCO. 1859. 


FIORI SEPOLCRALI 
SONETTE 
DI M. MARLELLO Da VERONA. 


Torino. Presso Lontnzo Cona. 1852. 
ALCUNE LETTERE > 
PARTE TRADOTTE DAL LATINO 
Di MARCANTONIO FLAMINIO 
Letterato del secolo X.VI 
Pubblicate e dedicate alla gioventù italiana 


da una signora inglese. 
Con cenni biografici del medesimo. 


GUARIGIONE DI TUTTI! 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


Migliaia di persone, di tatte le nazioni, possono 
attestare le virtù di questo incomparabile medica- 
mento : la loro testimonianza proverebbe che' l'uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpo.ed 


alle membra, e eiò dopo aver \entato inutilmente |, 


tutti gli altri mezzi.  €iascuno può convincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette 
che ne rendono conto da molti anni fa. Molte di 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 


meraviglia anche ai medici della più gran rino-. 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll'aiuto 


di questo rimedio sovrano, l’uso delle gambe e 
braccia dopo essere state lungo tempo negli ospe- 
dali, ove dovevano rassegnarsi a subire l’ amputa: 
zione? Molti non volendo sottomettersi a questa do- 
lorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furono 
guariti coll’impiego di questo prezioso medicamento. 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono 
la loro perfetta guarigione davanti al Podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per dar maggior forza 
alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, se si risolve con buona fede a far prova 
di questo ‘rimedio ed a: perseverare per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso’ partico- 
lare: l’esperienza: gli dimostrerà che ‘per mezzo di 
esso. metodo si ottertà LA GUARIGIONE DI TUTT 
LE MALATTIE. | 


L’ Unguento è utile più particolarmente 
nei casì seguenti : 


Emorroidi. Infiammazione dell'utero. 
Enfiagioni in generale. _ della cate: 
glandalari. Lombagine, ossia dolor di 
Eruzioni scorbutiche, reni. 

Fignoli nella cute, Mal di mammelle. 
Fistole nelle coste. — di gambe. 
nell'addomine. —Morsicature di rettili. 
nell’ano. Oppressione di pelto ac- 
Furuncoli. compagnata ‘da diffi» 
Gengive ‘enfiate. coltà di ‘respiro. 
Gonòrrea. i Punturé di zanzare. 
Gotta. — ‘'d’ însetti. 
Granchio. Reumatismo. 

Infermità cutanee, Scabbia: comune. 

— delle articolazioni. — «dei droghieri. 

delle anche. dei fornai. 
del fegato. Scottature, 
dell'ano. Ticchio doloroso. 
dei testicoli. Tigna. 

delle pudende. Tumori in generale 

— veneree, peresem- . — sulla lingua, 

pio: bubbonî, cancheri, —— ‘su‘qualanque altra 

escrescenze, macchie, * parte.dél ‘corpo; '‘’ 

ulcere, ecc. Vene ‘torte 0 nodose delle 
Infiammazione del fegato. gambe. 

Quest’ Unguento si vende ‘allo stabilimento gene: 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tatti i paesi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov’ è smercio di 
medicamenti. 

I vasetti si vendono: 
= 6 fr. 49 c 

Ogni vasetto è accompaguatò da un’ istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli FRESIA, dro- 
ghieri in Torino. 


1 fr. 60c =4fr 900. 
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AVVISO SANITARIO - Si 
AL SESSO FEMMININO, . . 
ELETTUARIO MANDINA 
Per correggere il ritardo o la totalè mancanza d 
MENSTRUAZIONE . 
Unico deposito: ia. Piemonte; nella . farmacia” 
Bonzani, Torino, Doragrossa, accaùto ul hi 19. 
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BORSA DI COMMERCIO. 
== y U) ‘ . i 
BOLLETTINO OPFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali ili dicembre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI ® . perbrevi scad. per ste mesi 
Augusta > . . | asg|id4(?' 25 
Gezane sconto . Oa 
FrancoforteS.M. | 21 534, 


Lioné' .... . va Mic ,50 
25) :97.11}2 | 25/20 


Londit: ©. *. ; 
|@aNO... i. ITRINZIA | 

100}; | (1) 
4] 010 


Doppia da L. 20. 
Doppia di Savoia . 
Doppia:di Genova . 
ovrane nuove. . 
)vrane vecchie. . 34 95 
Scapito dell’eroso misto. 9 35 000.7 è 
(I biglietti si cambiano al pari alla Banca) 


TTT 
TEATRI D'OGGI 


Nizionate: Opera: Zi barbiere di Siviglia, ballo: 
La Deéesse des Bois. ir 
D'Axcennes. Compagnie francaise Adler 
Comédies:; Drames et : Vaudevilles : 
Suren4: Là dramm. comp; -di: N. Tassani recita: 
Il conte di Monte Cristo. 2. parte. n 
Gensiso.'La dramm. compligoia  Vestri recita; 
TeaTàò DEL GIANDUSA (dirimpetto a san Rbcco!) 
Si redita con marionette : ballo: ZI cuure delle 
donne.‘ ° st ng : 
Teatro meccanico stonico (sulla piasta del 
Teatro Nazionale). Si darà tutti i giorai una 
rappreseatazione, alle ‘ore 7, e nei giotni'di' 
Domenica, Lunedì e Giovedì ne avranno luogo 
due : una alle 5 14 e l’atra alle 7 112 poni. - 
Riporto mazionaLe. Gran festa da Ballo con 
sceltà orchestra e brillantè illuminazione a gaz, 
con serviziò di caffetteria e trattoria, nei giorni 
di Lunédì, Martedie Mercoledì, dalle 8 di sera 
sino alle 12; Sabato e Domenica gran Veglioné 
con Tombola, dalle 9g di sera alle 4 del. met- 
tino. Le signore haono l’entrata libera purchè 
in compagnia d'un signore e hanno in dono un 


et C. 


mazzolino di fonte Leg 
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i , PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia , 
6 Mesì . 22 * 

3 Mesi . » 12 N) » 


* 24 
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| AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori Associati, il cui abbonamento è sca- 
dutò con tuttò il 30 dello scorso mese, sono pregati 
di volerlo rinnovare in tempo onde evitare inter- 
ruzioni nell’ invio del giornale. 
————————_—_-_-O===<=5%"% 


TORINO, 2 DICEMBRE 
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IL MINISTERO INGLESE 

La nuova fase in cuivèventrata la. politica in- 
glese in seguito all’ ultimo voto della Camera dei 
Comuni è un avvenimento che senza avere le 
splendide apparenze di ciò che succede dall’altra 
parte della Manica, non potrà a meno di eserci- 
tare una grande influenza nel Continente. Egli è 
di tutta evidenza che la vera questione che agi- 
tavasi non era quella del libero scambio ; questa 
è già decisa in modo irrevocabile dal tempo e 
dall’ esperienza , e non vi sono più che alcuni fa- 
natici o interessati partigiani del sistema » protet- 
tore che possano disconoscere la vittoria com- 
pleta del sistema commerciale inaugurato da sir 
Roberto Peel. 

La questione era politica e versava fra i con- 
servatori e liberali, ossia traducendo quest’ es- 
pressione nel gergo messo in voga dalle antiche 
Camere francesi, fra‘ la destra e la sinistra. In- 

fiati l'emendamento presentato dal sig. D’Israeli 
come espressione delle opinioni conservative nono 
differisce per nulla nella sostanza dalla mozione 
originale del sig. Villiers. introdotta come sim- 
bolo del partito liberale. Fra questi due partiti 
sorsero lord Palmerston e sir J. Graham con un 
altro emendamento tendente a formare un centro. 
Il cancelliere abbandonò la sua proposizione per 
<-:va a quella di lord Palmerston emendata da 


ager. 
sir Ji Grebémiy © questa otteone la maggioranza 


nella Camera. 

È singolare che i giornali inglesi differiscono 
fca-di-loro-di opinione sulla significanza di que- 
sto' voto, Ministeriali e liberi scambisti preten- 
dono entrambi alla vittoria. Il Morning Chronicle 
e il Globe, eotrambi partigiani del libero com- 
mercio , ammettono che la votazione fu una dis- 
fatta per il loro partito. Lo Standard, giornale 
ministeriale, è trionfante ; il, Daily News proclama 
la vittoria per il libero scambio. Queste contrad- 
dizioni sono però facili a spiegarsi. Censiderata la 
questione sotto |’ aspetto del libero commercio, la 
vittoria è indubbiameute a favore di questo , e 
la disfatta toccò al sistema di protezione. La vo- 
tazione dimostrò che in tutta la Camera noo vi 
furono che 53 veri protezionisti, cioè quelli che 
votarono ‘contro la risoluzione di lord Palmerston, 
e î di cui oratori sono |’ eccentrico Col. Sibthorp, 
e uno dei nuovi membri il sig. Butt. 

Ove però si contempli la questione dal lato 
politico, non si può revocare in dubbio che le due 
frazioni liberali capitavate da lord. Johu Russell 
e Cobden furono battute nella votazione, Esse 
non riunirono che 256 voti cobtro 1336. I gior- 
nali quindi che attribuiscono la vittoria al libero 
scàmbio' hanno în vista precisamente la questione 
commertiale, coloro che asseriscono una disfatta 
di quel principio mirano principalmente alla que- 
stione politica. 

Io realtà chi ottenne la vittoria in linea politica 
farono le frazioni del partito medio composto dai 
Peelisti con sir J. Grabam, dagli amici di lord 
Palmerston e dai ministeriali non protezionisti. 
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la vittoria restò alla maggioranza della Camera 


subordiva i ministri 
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Delacendo dai 468 voti dati alla risoluzione di 
lord Palmerston i 256 liberali che votarono pur 
essi io favore di quella risoluzione , rimangono al 
partito medio 212 voti. Supponendo però, come 
è verosimile, che alla seconda votazione alcuni del 
partito liberale si siano ritirati , è probabile che 
il partito medio raggiutigà approssimati vamente 
un numero sufficiente di voti per bilanciare il 


Il mivistero Derby si è salvato aderendo alla 
lord Palmerston , cioè abbando- 
nando la propria per adottare quella che aveva 
la maggiore probabilità di essere approvata dalla 
maggioranza. Da tutto ciò possiamo dedurre che 


al'principio parlamentare , a quella massima che 
della Corona alla volontà del 

rlamento. Lovero io Inghilterra ciò &nulla di 
nuovo dopo il governo dei whigs, ma l’averlo il 
partito conservatore riconosciuto in modo così 
aperto e manifesto , può essere una lezione per i 
costituzionali conservatori del Continente, che 


è 
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sopre di quella della maggioranza parlamentare. 


I reszionarii del Continente doyrauno conviu- 
cersi da quella votazione che i loro governi non 
possono avere le simpatie e l’appoggio di alcuno 
dei ministeri inglesi. possibili. La maggioranza 
della Camera da Cobden a lord Palmerston, da 
lord John Russell al signor Gladstone, è luro de- 
cisamente ayversa, quand” anche lord Derby e 
i protezionisti fossero. disposti a transigere; ma 
queste due frazioni isolate formano un impercet- 
tibile minoranza, e non possono da se sole soste- 
nere un miuistero. 

Per altro se il ministero Derby ba ‘supe- 
rato questa prova piegando al volere della mag- 


‘gioranza; la questione politica non è ancora esau- 


rita. 

Due ragioni gli hanno reso facile di sotenersiz 
l’uoa, il graude frazionamento dei partiti nella 
Camera dei Comuni, e l’altra, la difficoltà della 
questione finanziaria. 

La votazione attuale ha messo in chiaro i se- 
guenti partiti : La scuola di Manchester condotta 
da Cobden, sdegaato dalla tattica di lord Pal- 
merston che salvò il ministero dalla sconfitta; 
i whigs aveoti alla testa lord Joho Russell, ch 
dichiarò che avrebbe votato con eguale propen- 
sità la mozione del signor Villiers come l’emen- 
damento di lord Palmerston e ‘che votò in fatti 
a favore della mozione; i Péelisti, il di cui capo 
è sir J. Graham, che si unì all’emendamento di 
lord Palmerston introducendovi una piccola mo- 
dificazione dinotante simpatia per gli interessi 
agricoli ; i ministeriali che seguono l’impulso dato 
dal cancelliere dello scacchiere, e avrebbero vo- 
tato la di lui mozione se non l’avesse ritirata per 
unirsi a quella di lord Palmerston, e finalmente 
i protezionisti a qualunque costo, sdegnati contro 
il ministero perchè li ba abbandonati definitiva-* 
mente, ; / 

A queste divisioni si deve ancora aggiungere 
la brigata irlandese, che nelle questioni del libero 
scambio non ha preso alcuna attitudine separata 
e sporgente , indi lord Palmerston che sembra 
non aver preso in mezzo a tutti quei partiti una 
posizione determinata. ; 

Da questo frazionamento risulta che la mag- 
gioranza non potrà mai essere che il risultato di 
una eoalizione di partiti, e ciò avrà. per‘conse- 
gueoza la necessità di riformare fra non molto 
tempo il ministero, 

Se lord John Russell nel corso della sessione 
potrà riunire col suo partito la frazione media, 
' quella dei peelisti, 0 riconciliarsi con lord Palmer- 
ston, che senza aver un numeroso partito pro- 
prio esercita una grande influenza su tutte le fra- 
zioni liberali della Camera dei Comuni , allora 
lord Derby sarà costretto a cedergli il posto. In 
caso diverso lord Derby von potrà a meno di 
cercare un rinforzo al suo ministero chiamandovi 
i peelisti, o lord Pslmerston. Sebbene |° ultima 
votazione dia verosimiglianza ad una di queste 
combinazioni a favore del ministero Derby, pure 
non crediamo probabile che né l'una: nè l'altra 
possa riescice: Sir 4; Graham ha molte pretese 
e non vorrebbe essere. secondo nel ministero a 
cui prende parte; egli amia meglio riservarsi per 
l’avvevire, per una combinazione che possa es- 
rià altre volte non riuscirono 






























sere creata da lui : 
i tentativi di unione del suo con altri partiti. Lord 
Palmerston eotrando nel ministero Derby in una 
posizione secondaria perderebbe della soa in- 

































































fluenza sulle 






princiyia 






da lui manifestato negli 










e consumato. 
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dipendente dai modi di esazione. 











nistero Derby 








| pretendono mettere la volontà ministeriale al di { gi e problema. Infatti il sig. D’ Israeli ba annyn- 
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L’ Uffizio è stabilito în via’ della Madonna degli Angioli 1 
N° 13, secondo cortile, piano terreno. 


frazioni liberali ; e in una posizione 
le non andrebbe lungamente d° accordo 
coo lord Derby, nonostante lamore conciliativo 
ultimi tempi. Lord Pal- 




















merston fuori del ministero può darsi la missione 
di conciliare viste divergenti ; ma agli affari lord 
Palmerston ha una determinata e indeclinabile 
linea di condotta, perchè è uomo di Stato esperto 


altra ragione che rese facile la vittoria al mi- 
pistero Derby è la questione fionnziaria. L’anno 
scorso i piani finanziari di lord John Russell non 
incontrarono |’ aggradimento del Parlamento , e 
non fu che con molta ripugnanza che si adolta- 
rono in mancanzaJdi migliori progetti. Si tratta 
in Joghilterra di valersi del sopravvanzo degli 
introiti per alleggerire i carichi , e tatte le 
classi dei contribuenti vorrebbero che ciò fosse 
in loro favore, di modo che ogui progetto men- 
trè accontenta una classe , scontenta' le altre; a 
ciò si aggiunge l’odiosità della tassa sulla rendita 


«In mezzo a queste difficoltà i capi dei singoli 
partiti non avranno veduto mal volontieri il mi- 
proluogare la sua esistenza onde 
possa tentare dal suo canto la soluzione del diffi- 
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ciato prossimamente l’esposizione dei suei piani 
finanziari. Se saranno di aggradimento generale, 
il ministeto potrà mantenersi al potere rinforzan- 
dosi nel modo indicato ed è probabile che in 
questo casò trovi più propensi i partiti ad avvici- 
narglisi. Allora la sua esistenza sarebbe assicurata 
per qualche tempo, cioè sino a che qualche nuova 
questione, sia politica, come la riforma elettorale 
e parlamentare, sia finanziaria, come il compenso 
da darsi agli interessi agricoli per )’ abolizione 
della protezione, non venga a dare di nuovo ra- 
gione di esistenza ad un ministero whig. 

{Nel caso però che i progetti del signor D° Is- 


irgeli, fome è più verosimile , non offrissero quella 


soddisfazione; ‘allora i giorni del ministero Derby 
sarebbero contati, e lord Joho Russell potrebbe 
di nuovo assamere la formazione del ministero 
con certezza di successo, avendo dato al paese 
la prova di fatto che i progetti finanziari degli 
avversari non sono migliori de’ suoi , e avendo 
così tolto di mezzo il pretesto più formidabile 
dell’ opposizione insorta contro il suo ministero. 
Dobbiamo ancora osservare che sembra volersi 
ge un tentativo di far rivivere la questione della 
ofezione sotto il name di compenso agli inte- 
ressi agricoli che ‘scapitarono nell’ abolizione dei 
dazi sull’ introduzione dei cereali esteri. Non cre- 
diamo per altro che questo tentativo possa con- 
durre ajserie conseguenze, e supponiamo piuttosto 
che sia stato messo innanzi per acquietare con 
una parola di speranza coloro che sostennero fi- 
nora il ministero Derby io vista dei principi di 
protezione. Ma le relative misure si legano colla 
questione finanziaria e fanno parte del difficile 
problema di accontentare una classe senza disgu- 
stare le altre, dalla di cui soluzione dipende , 
come abbiam detto, la futura esistenza del mi- 
nistero Derby. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Per riprodurre più ordinatamente |’ impres- 
sione, fatta in noi dall’ odierna seduta , sarebbe 
necessario lo avere assai più tempo di quello che 
ci sta‘îananzi y mia forse, se ‘questo tempo ci fossè 
concesso , riesciremmo a tracciare una fisonomia 
più bella bensì, ma non quella yera che è nostro 
afficio di disegnare. Per quanto scrupolosamente 
interroghiamo la nostra memoria noi non vi tro- 
viamo che alcune parole , le quali più spesso ri- 
petute , pare che esprimessero sostanzialmente. i 
punti principali del rapporto letto dal presidente 
del consiglio e son desse disavanzo , prestito, 
conversione della rendita , economie, nuove .im- 
poste , equilibrio. Seoza bisogno di dirlo le cifre 
ebbero un incontestàto predominio in questa re- 
lazigne e quindi la parola milioni costituisce come 
il fondo del quadro , l' accompagoamento obbli- 
gatorio di tutta la sinfonia. Ora cercheremo ari- 
che noi di rìtessere quella relazione , giovandoci 
delle rimembranze, che abbiamo unite a quelle 
parole di sopra esposte e fra le quali, ci duole 
il dirlo; noa possiamo annoverare quella. di ri- 
forme, 4 

Per quanto spetta il bilancio passivo del 1858, 
esso presenta un aumento di circa otto milloni su 
quello dd 1852, dovuto in gran parte alle spese 
straordinarie richieste dalle strade ferrate. Gi 
sembrò per altro che molti altri dicasteri richieg- 
gano un aumento sulla somma per essi; stanziata 
l’anno decorso; e che quel salo il quale presenta una 
considerevole economia sia’ il ‘ministero della 
guerra. Noi quindi ci associamo di graù cuore all’ 
elogio fatto dal miuistro delle finanze all’ammivi- 
strazione del dicastero «della guerra , tanto* più 
che v2ugono tolte con ciò le occasioni alle lamen- 
tele su queste spese che, nelle attuali condizioni, 
collochiamo fra le più necessarie ed utili che lo 
Stato sopporta. 

Venendo al piano finanziario |del ministero, se 
le nostre reminiscenze non ci ingannano, pnò co- 
striogersi in questi sommi capi. Comprendendosi 
nel bilancio ordinario quelle spese straordinarie, 
che periodicamente si rinnovano e le quali haono 


a 130 milioni. 

Una tal somma essendo superiore a quanto può 
regolarmente ricavarsi dalle imposte, bisogna fare 
in modo di diminuirlo di sei milioui ; attivando 
tutte le possibili economie; le quali , sia detto per 
incidente , ci sembrano di una assai problematica 
esecuzione, dopochè da tre anni si lavora in- 
fruttuosamente per ottenerle ; se almeno non le 
rende possibili la conversione della rendita, di cui, 
come diremo, sì fece un cenno. Ridotto una volta 
il bilancio passivo ordinario a 124 milioni, noi 


Lelettere, A debbono indirizzarsi franche alla Di POpinù 
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| lioni. 


quindi un carattere di stabilità, questo aumenta | 


abbiamo da contrapporgli il bilancio attivo ordi» 
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nario di 105 milioni. Quindi un deficit di 19 mi- ‘ 


Per farlo disparire il ministro delle finanze 
fa assegno su d’ un aumento di tre railioni sulle 
poste e sulle dogane ; di due milioni sugli in- ' “ 
troiti delle strade ferrate, che dentro del 1853 | | 
denno essere ultimate sino a Gebova, Novara e sd 
Susa. Gli altri 14 milioni si denno richiedere ai 
contribueati , sia coll’ aggravare le imposte esi- 
stenti, sia collo stabilirne di nuove. 

Più specialmente il ministro delle finanze si lu- STREZOI 
singa di un maggior prodotto di due milioni e : 
mezzo sulla gabella , la' cui legge ora discutesi; |» "È 
di tre milioni per la legge sulla tassa mobiliare e ° 
personale yche*àaltro anno fu-reietta' in-Senato-.+ 
e che quindi intende presentare nuovamente ; da 
tre milioni per tasse successioni e registri; di | 
due milioni d’aumento sulla tassa del commercio , 

e professioni, la quale, atteso il meschino di leî - * 
prodotto; intende di riformere’; di un milione per È; 
una nuova tassa sulle vetture pubbliche e pri- , De 
vate ; finalmente di due milioni e mezzo da gra- : 
varsì sull’imposta territoriale e sui fabbricati, 

Cou questo , come ognun vede, si otterrebbero ) 
i 19 milioni che costituiscono la differenza uei “i 
Lilanci ordinari, e quindi nell’ anno 1854 sareb- 
bero i medesimi pareggiati. 

Senon che, sino a che non giunga il gioroo in 
cui possano dirsi equiparati i due bilanci, biso- 
goa provvedere con mezzi straordinari e quindi 
sì vuole, per uo’ultima volta, ricorrere al cre- 
dito, dimandando l’ alienazione dei due milioni di ‘ 
rendita al 5 0]p che noo furono alienati sulli 6 mi- 
lioni altra volta scconsentiti, il cui prodotto baste- 
rebbe a saldare tutte leditterenze passive sino allo 
spirate dell’anno 1893. Eu in mezzo a questa di- 
manda di un nuovo prestito, venue iunestata una 
specie di promessa o di progetto per la conversione 
della nostra rendita, la quale sarebbe effettuata, 
quando le cassedello Stato sianv nella situazione 
di far fronte ai rimborsi, che dalla. medesima 
sarebbero occasionati. 

Noi' confessiamo di non aver sentito o com- |’ 
preso il modo col quale si effettuerebbe una tale | 
conversione, e quindi il suo annunzio ci fu di 
qualche sorpresa , massime. nel.,momento. in, cui» 
devesi ricorrere al credito pubblico , a cui quella ©... i 
minaccia di conversione potrebbe nuocere. v 

Ugualmente ci fu di sorpresa lo scorgere che 
il ministro , con tale precoucetto pevsiero , non 
sbbia dimandsto la creazione di quella nuova 
rendita, al cui livello pensa di ridurre l'antica , 
tauto più che ovunque è manifesto il favore, di 
cui la rendita nomivativamente più bassa è cir- 
condata. Ma ripetiamo, che il giudizio sull'espo- 
sizione finanziaria fatta dal ministero non è cosa 
che possa improvvisarsi. Molti dubbi saraono di- 
leguoti da un'attenta lettura del medesimo, e sic- 
come sarà nostro impegno di  riferirlo  testual- 
mente , sarà pure nostro dovere il riparlaroe in 
seguito con maggior estensione. i A 

La Camera proseguì dopo la discussione sulla 
riforma delle gabelle e consumò tutto' il resto del , I 
giorou su d'uo emendamento che la commissione SÙ 
stessa presentava al suo progetto ; ma per quanto 
gli oratori si diluogassero su ciò, beo poca at- 
tenzione potevavo ottenere sulla maggior parte 
dei banchi della Camera; giscchè la maggior |. 
parte dei deputati erano rimasti sotto l impres- 
"sione del rapporto finanziario del conte Cavour, 
che conchiudeyasi colla presentazione di quattro î 
progetti di legge. «29 

1° Quello del bilancio passivo; 

2° Del bilancio attivo; ; 

3° Dell alienazione di due milioni di rendita; 

4° Dell’ esercizio provvisorio di ua trimestre 
del bilancio 1853. ; 
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Paocnessi ELLA Navicazione. Leggesi nel 
Constitutionnel: De Daf 

» Il 4 agosto è entrato nel porto di Sydney, _ 
in Australia, il battello a vapore Chusan, della {7% 
compagnia penisolare ed orientale. Questa nuova } 
ed importante linea parte da Southampton. Na 
servizio ba principiato il 15 maggio, il tragitto fa 
compiuto in settantacinque giorni, da cui bisogna 
dedurne dieci, impiegati a diversi riposi e allo 
sbarco delle valigie e dei passoggieri a Suez, a. 
Ceylan, a Siogapour. 

» Ecco dunque gli antipodi messi in comuni- 
cazione regolare coll’ Europa. La. distanza da 
percorrersi è di più di 4,000 leghe. È un viaggio 
di sei mesi per una nave a vela. Ma il vapore 
sopprime le distanze. Cbe cosa è mai un tra-. 
verso di due mesi e mezzo per un popolo viag= 
giatore ; una partita di piacere che i viaggiatori — 
inglesi fanno assai presto, LANE 
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Misano 


ES oa 


— ParLaAMENTO imcrese. Camera dei Comuni. 
— Fine della seduta del 26 novembre. 


Sir James Graham : A me basta stabilire e 


di consacrare il principio del libero scambio, respin- 


geodo quello del compenso e della indennità da 
accordarsi a certe classi della società. Per conse- 
seguenza, io mi vedrò forzato a voter contro la 
risoluzione dell’ onorevole Villiers, se ‘egli non 
consente, di ritirarla. : 

Lord John Russell: Tutte le risoluzioni sono 
perfettamente redatte , e mi sembrano dettate 
nello, stesso spirito. Tuttavia, approvaodo, come 
io faccio, quella dell’onorevoie Villiers , io non 
posso lasciarla da parte (ascoltate). 

Se la risoluzione proposta dal nobile lord Pal- 
merston fosse sottomessa per la prima alla Ca- 
mera , io proverei la stessa. repugnanza a votar 
contro (ascoltate), Il pensiero,' da. cai sono gui- 
dato, devo dirlo, si è che non si può prestare 
piena, fede. alle assicurazioni dell'onorevole can- 
celliere dello scacchiere (0h !.0h!). Mentre egli 
era protezionista, non rimase fedele alla sua ban- 


‘ diera; divenuto oggidi libero scambista, le sue 


promesse,non meritano intiera fede. 

Cobden: Egli è evidente che. se il risultato di 
questa discussione sortisse sfavorevole. al libero 
scambio, tutta la. responsabilità ricadrebbe sopra 
lord .Palmerston, il quale. colla sua. risoluzione 
apre. una porta al sistema compensativo. 

Gladstone.: Io dichiaro. a nome degli amici di 
sir Robert Peel che, in tutti questi dibattimenti, 
essi sono animati. soltanto da uno spirito di giu- 
stizia, senza restrizioni, mentali. Non avyi più a 
temere, pel libero scambio, oggimai riconosciuto 
e consacrato, e il priocipio di qualunque com- 
peuso è affatto estraneo alla questione, che ci 
occupa; . 

Villiers : To dichiaro che la risoluzione da me 
proposta ,, quantunque ne abbia personalmente 
assunta tuttala responsabilità, non è futta mia. Sul 
modo di redigerla furono; consultati molti onore- 
voli membri, fra i quali lord Palmerston e sir 
Gladstone, 

Lord Palmerston: Se non; che io ebbi poste- 
riormente delle altre conferenze, le quali mi fanno 
convintò che il mio onorevole amice,, in questa 
questione, non era affatto libero, ma subiva l’in- 
fluenza degli altri, 

Poste successivamente ai voti la mozione Zil. 
liers e la risoluzione Palmerston,. emendate da 
sir Graham, questa è adottata da 468 voti 
contro 53. 


_—_—= «sii 
STATI ESTERI 
i SVIZZERA 

Le case le più raggusrdevoli di Parigi, per 
esempio quella.dei signori Rothschild e C., hanno 
avuto una conferenza per ottenere |’ autoriz- 
zazione di costrurre delle strade ferrate in 
Isvizzera. 

Soletta. La scorsa domepvica, un individuo, re- 
duce da. poco tempo dal servizio di Napoli e ri- 
dolto alla estrema miseria, ha appiccato il faoco 
nel villaggio di Stufilingen ad una stalla appar- 
teneote ad una casa, gli abitanti della quale gli 
avevano allora fatto l'elemosina. Mercè l’attività 
dei cittadini del dintorno e particolarmente del 
curato, la casa d’ abitazione è stata preservata 
dalle fiamme. 

‘ L’incendiario, che era fuggito nel vicino bosco, 
è stato arrestate quasi immediatamente ; inter- 
rogato sui motivi che l'avevano spinto a com- 
mettere questo delitto , rispose » che aveva ciò 
fatto per finirla. » 

Questo atto non paia straordinario : uomini che 
dietro un segno dei loro capi possono scannare e 
assassinare innocenti persone , sono capaci di 
tutto; il servizio di Napoli, del pari che quello 
di Roma è una eccellente scuola per lo sviluppo 
di tutte le cattive tendenze e dei vizi i più ab- 
bietti e vergognosi. 

FRANCIA — 
( Corrisp. partic. dell’ Opinione ) 
Parigi, 29 novembre. 

Si conferma -ora pienamente quanto ebbi re- 
plicatamente a farvi conoscere } e cioè che nep- 
pure in occasione della proclamazione dell'impero 
sarebbe stata accordata un’ amnistia generale pei 
delitti politici. 

Aoche in questa circostanza prevale il principio 
sinora mantenuto io vigore, di non accordare 
grazia che a persone disposte a promettere for- 
malmente di non ingerirsi.per l'avvenire in fac- 
cende politiche, e di accettare e sottomettersi al 
nuovo ordine di cose. 

‘Queste condizioni non seranno certamente ac- 
cettate dagli uomivi politici di una certa impor- 
tauza, e si ‘può quindi asserire sin d’ora che i 
generali è gli ex-membri dell’ assemblea legisla- 


tiva rimarranno ancora sotto il colpo delle mi- | 
sure di rigore ad essi applicate o dalle commis- | 


gioni miste oppure mediante decreti del’ potere 
esecutivo, | S 


Si vanno quasi generalmente operando varie 


ì 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO | 


perquisizioni a Parigi e nei contorni, alla ricerca 
di manifesti 0 di scritti ostili al nuovo governo. 
Si assicura che in una casa a Batignolles sa- 
rebbero stati scoperti molti esemplari di un nuovo 
opuscolo intitolato : Zes victimes du coup d’ Etat. 
Le ambizioni personali sono ora immensa- 
mente solleticate dall’ aspettativa delle nomine 
che terranno dietro alla proclamazione dell’ im- 
pero. ; 
« Vi ho già annunciato la probabile elezione di 
molti senatori; si parla inoltre della nomjna di 
due nuovi marescialli e della istituzione di varie 
cariche, delle quali dovrà essere composta la casa 
civile del nuoyo imperatore. i 
Alcuni assicurano positivamente* che il matri- 
monio colla principessa Wasa è già stabilito, e 
si aggiunge, che esso sarà ufficialmente aunun- 
ciato immediatamente dopo la proclamazione del- 
l’ impero. 
Tutti aspettano con impazienza il messaggio 
col quale l’imperatore annuncierà alla Francia il 


risultamento della votazione e la sua assunzione. 


alla nuova dignità, 

È molto probabile che questo documento por- 
gerà una spiegazione ‘intorno ai progetti di ma- 
trimonio; sinora però nulla ha trasparito intorno 
al suo contenuto. 

Pare indubitato che, siccome il plebiscito lascia 
all'imperatore il diritto di regolare la sorte e la 
condizione degli individui della famiglia, così sarà 
attribuita al medesimo la facoltà di assegnare 
agli individui stessi una conveniente dotazione. 

Dalla nazione ‘verrà stabilita una dotazione 
unica a favore dell’ imperatore, sulla quale egli 
dovrà prelevare i diversi assegni a favore della 
sua famiglia. 

In quanto alla misura della detta dotazione 
devesi supporre che nulla sia ancora determinato, 
giacchè alcuni pretendono che non oltrepasserà i 
25 milioni, ed altri assicurano che giungerà sino 
ai 30 milioni. 

Mi veone assicurato che la proclamazione del- 
l'impero porgerà occasione di altri cambiamenti 
di persone e di residenza fra i prefetti e vice- 
prefetti. 

La guardia nazionale del dipartimento della 
Senna è chiamata tutta quanta sotto le armi pel 
2 dicembre. 

Aoche questa disposizione conferma quanto 
si dice della intenzione del priocipe di fare un 
ingresso solenne in Parigi, recandosi da S. Cloud 
alle Tuileries, per annunciarvi l'esito dello scru- 
tioio ai grandi corpi dello Stato ivi adunatisi. 

L’ Assemblée Nationale continua nel suo as- 
sunto di non volere considerare l'imminente im- 
pero che come una fase temporaria sorta dalla 
necessità del momento, 

Questa mattina, parlando dell’articolo di ieri 
l’altro del Moniteur, il giornale fusionista am- 
mette che la Francia è un paese essenzialmente 
monarchico, ma nega che |’ impero costituisca 
la monarchia. L’ impero, essa conchiude , non è 
altro che une dictature couronnee. 


-- Scrivono da Parigi all’ Indépendance Belge, 
il 27 novembre : 

» Si mettono ia bocca al principe alcune pa- 
role, le quali non sono forse che una reminiscenza 
dell’ultimo regno. » Il nuovo impero, egli avrebbe 
detto , deve essere circondato da istituzioni re- 
pubblicane. » 

» Frattanto l’attività industriale e commer- 
ciale è spinta ad un segno tale, che vi sarebbe 
impossibile formarvene un'idea; a Lione e a 
San Quintino si lavora giorno e notte. 

» Si conferma che il redattore in capo del 
Constitutionne! sarà il sig. Cesena, Il suo avve- 
nimento salverà questo giornale della violenta 
dittatara del sig. di Cassagnac. Si parlò di pro- 
cessi intentati dagli azionisti al sig. Véron, ma 
pare che queste voci non prendano consistenza. 

» È noto il viaggio del sig. Thiers a Londra; 
l’illustre storico sarebbesì colà recato , a quanto 
si dice, per aver comunicazione da lord Mahon 3 
esecutore testamentario del duca di Welliogton , 
delle carte del maresciallo, relative alle campagne 
di Spagna e del Portogallo ; per la storia del- 
l impero. 

» Un fatto che merita di essere avvertito si è 
che parecchie pubbliche corporazioni, fra le altre 
alcuni membri del clero, parecchie istituzioni che 
avevano rifiatato la loro parte dei beni della fa- 
miglia Orleans, sino a che ne doveano approfit- 
tare direttamente, non hanno più fetta nessuna 
difficoltà di riceverli dal momento che, in forza 
del decreto del 27 maggio, questi beni furono in- 
corporati al demanio, e che questi uomini e que- 
ste istituzioni furono sovyenute sul prezzo di que- 
ste vendite successive. » 

-- Leggesi in un’ altra corrispondenza dello 
stesso giornale, in data di Parigi, 26 novembre : 

» Un affisso, emanato dalla presidenza dell’as- 
semblea, anvunzia ai membri del corpo lepisla- 
tivo che essi saranno ricevuti sabbato prossimo 
al palizzo di .S.t-Cloud dal principe presidente, 
Si parla eziandio, quantunque io via officiosa, di 


una grav festa che sarebbe data, dopo lo spoglio, 
ai membri del Senato e del corpo legislativo al 
palazzo dell’Eliseo ; ma a quésto proposito finora 
non si ha nulla di ufficiale. : 

» Dal canto loro, i deputati vogliono festeg- 
giare con un banchetto la proclamazione dell’ 
impero. La sottoscrizione che circolava quest’oggi 
per questo solenne banchetto fu coperta da 150 
firme. I commissari del banchetto sarebbero 
Jouffroy de Villeneuve, Abbatucci'il figlio , Me- 
sonan e Belmontet, che all’ indomani del ban- 
chetto deve leggere in casa della baronessa Sal- 
vage, alla presenza del principe presidente, della 
principessa Matilde e del re Girolamo, la sua 
tragedia in cinque ‘atti e in versi, intitolata: Z 
Figli del sole. Si dice (sul’serio) che il poeta 
napoleonico vi ha fatto sfavillare tutti i raggi 
della sua poesia. 

» Il giorno del barchetto perla proclamazione, 
‘che doveva essere venerdì , sarà probabilmente 
cangiato , dietro l’ osservazione fatta da qualche 
ardente cattolico , o fors” anche da qualche ghiot- 
tone della Camera, che il 3 dicembre era un 
giorno di magro! 

» Quest’ oggi si parlava assai della nomina di 
due marescialli di Francia, Mortemert e Castel- 
lane, e dicevasi che il generale Castellane avea 
manifestato molta soddisfazione della sua nomina, 
la quale avrà luogo dopo la consegna della me- 
daglia e della spada d’onore che gli farono simul- 
taneamente offerte a Lione. 

» Facevasi per altro notare , contro la verosi- 
migliavza di questa notizia,che nè l’uno nè l’altro 
di questi due generali non ha comandato in capo 
davanti al nemico, e che giusta una nota del mi- 
nistero i servigi resi nelle guerre civili non attri- 
buiscono gli stessi diritti. Bisognerebbe dunque 
supporre ( ciò che non è impossibile ) che per ot- 
tenere questo fine si abrogasse la legge fatta sotto 
la monarchia di luglio. . 

» Egli è certo che per l’ imperatore sarà co- 
stituita una lista civile largamente dotata con un 
dominio della corona. Nello stato attuale delle 
cose , il principe presidente ‘ha soltanto |’ uso di 
alcuni palazzi e foreste, che continuano a far parte 
del domivio pubblico e ad essere amministrati 
dagli agenti dello. Stato. 

» I redditi e l’amministrazione dei palazzi at- 
tribuiti all’imperatore appartengono, all’incontro, 
alla lista civile. Credesi che faranno parte del pa- 
trimonio di Napoleone III tatti i palazzi che ap- 
partennero a Napoleone I. Vi sarebbe dunque 
compreso anche il castello di Rambouillet, che è 
uno di quelli in cui |’ imperatore si divertiva a 
cacciare più volontieri.{» 

Parigi, 29 novembre. La proclamazione del- 
l’ impero avrà luogo alle Tuileries, alla presenza 
di tutti i grandi corpi dello Stato. 

Luigi Napoleone si recherà da Saint-Cloud a 
Parigi, a cavallo, circondato dai membri della 
sua famiglia; i minîstri, gli alti funzionari sige- 
nerali e la casa civile e militare di S. A. I. fa- 
ranno parte del corteggio. 

Tutta l’armata di Parigi e la guardia nazionale 
seraono sotto le armi. (Constitut.) 

— Sono invitati ad unirsi al corteggio anche 
gli ufficiali generali che non esercitano nessun 
comando nell’armata di Parigi. 

— La borsa giovedì resterà chiusa. 

BELGIO 

Brusselles, 25 novembre. Il relatore della 
commissione per la legge sulla. stampa ha dato 
comunicazioni del suo lavoro alla Camera dei 
rappresentanti. Fra i documenti distribuiti colla 
relazione trovasi-una nota del ministro dell’ in- 
terno, concepita in questi termini : 

» Presentando un progetto di legge sulla re- 
pressione delle offese verso i sovrani ed i capi dei 
governi esteri, il governo belga ha creduto di 
adempiere un dovere di equità e di convenienza. 
Con questa risoluzione unanime e spontanea, egli 
ha falto omaggio al principio di internazionalità 
che nessuno potrebbe mettere in dubbio. 

» Obbedendo a questo dovere, egli non ‘ha 
sagrificato la dignità nazionale , di cui sarà sem- 
pre il più caldo difensore ; nè tampoco attentato 
alle libertà consacrate dalla Costituzione, e il 
rimprovero di aver ciò fatto vuol quindi essere 
risparmiato ad un’ ammivistrazione nella quali 
figurano due antichi membri del congresso c 
hanno autenticato colla loro firma quella carta che 
noi tutti intendiamo di rispettare. 

» In realtà , il progetto non priva la stampa 
di nessuna delle sue garanzie ; ma reprime certi 
fatti colpevoli che ledono il diritto internazio- 
nale. ; 

»_Il progetto non priva i cittadini della libertà 
di esprimere la. loro opinione, ma reprime Je 
manifestazioni pubbliche e offensive che s me- 
diante una notorietà non equivoca; possono com- 
promettere il riposo e la digoità del paese, » 

Dalla relazione del sig. Mercier sul progetto di 
legge relativo alla conversione del 5 0]o belga 
nel 4 12, sideduce che l'mendamento diretto a 
mantenere l’ammortizzazione a I 0/0 fu defivitiva- 
meote reielto da ciuque voti contro quattro. La 


(Ia.) 


commissione propone quindi l’adozione pura e 
semplice del progetto ministeriale. 
INGHILTERRA 


Londra , 27 novembre. Leggesi nel Daily 
News del 27 novembre : ‘ 
» Nel Parlamento convocato da un gabinetto 
protezionista ha trioofate il libero scambio. Il 
voto sulla risoluzione di lord Palmerston può in- 
fatti riassumersi nel modo seguente: Pel libero 
scambio, 468; per a protezione 53, Noi abbiamo 
dunque 415 voti di maggiorità contro i principii 
del gove m) e in favore del principio della libertà 
di commercio, » 

— Leggesi nel Times: 

» Lord Palmerston è padrone della situazione. 
Il difetto generale di unione e l’abuso di piccole 
partite fra Je diverse sezioni dei liberi scambisti 
hanno prodotto uno stato di cose così analogo alla 
condizione attuale del continente che l’antico se- 
gretario di Stato degli affari esteri potrà agire 
a suo talento e assumere la sua mediazione con 
ammirabile successo. Oggidi la protezione è morta 
e lo stesso spettro di lei non potrà più soprav- 
vivere per venire a tormentare la legisltatura. » 

AUSTRIA 


Vienna, 25 novembre. Il barone de Bruck 
partirà in uno dei prossimi Giorni in missione 
straordinaria per Berlino. ; 

Il viaggio dell’imperatore a Varsavia sembra 
differito sino dopo la proclamazione dell’ impero 
a Parigi, cioè sino al prossimo mese. Si crede 
che l’imperatore nel ritorno passerà per Berlino 
per dimostrare che nonostante le forti differenze 
esistenti in seno alla cenfederazione tedesca vi sià 
perfetta unità a fronte dell’'estero. 

Egli è da qualche tempo che i giornali austriaci 
contengono lunghi articoli e ragionamenti per di- 
mostrare che la Banca nazionale di Vienna è dic 
venuta solvibile in conseguenza dei pochi milioni 
che il governo ha versato nella medesima in carta 
monetata proveniente dagli imprestiti. La mi- 
glior prova della sua solvibilità sarebbe il togliere 
il corso forzato delle sue cedole * € ripristinare il 
libero concambio delle medesime’ nella Banca 
Stessa. 

Non è probabile che questa prova di fatto possa 
essere somministrata così presto. Frattanto i de- 
‘tentori della carta possono accontentarsi dei ra- 
gionamenti ufficiali e semiufficiali. 

-- 28 detto. Una specie di borsa clandestina 
tenevasi in opposizione al divieto in un caffè ed 
è stata soppressa, 

Nella Gallizia vengono introdotte dalla Russia 
grandi quantità di grani che trovano nel paese 
migliore smercio che nella Russia ,s ove ne esi- 
stono ancora immensi depositi. 

Un giornale di Amburgo nel dare lanotizia dell’ 
arrivo dal signor de Bruck a Vienna vaol sapere 
che egli debba assumere il ministero delle finanze 
in luogo del sigoor Baumgartoer. Il Lloyd invece 
assicura che queste voci non hanno alcun fonda- 
mepto e che invece il signor de Bruck è chiumato 
ad un importante missione negli affari politico» 
commerciali , 

A Vienna correva voce che il papa aveva de- 
stinato |’ arcivescovo di Parigi signor Sibour a 
rappresentarlo nella solenne incoronazione di Na- 
poleone ad imperatore. 

Si mantiene la voce di un congresso di sovrani 
a Varsavia nonostante le smeutite venute da di> 
verse parti. 

GERMANIA 

Annover, 25 novembre. Il 4 ottobre p. p. fu 
conchiuso a Parigi, fra la Prussia, anome dell’as- 
sociazione telegrafica austro-tedesca, la Francia, 
il Belgio e l’ Olanda, un trattato relativo alla 
telegrafia internazionale. Questo trattato, che 
potrà essere ulteriormente prorogato, resterà 
provvisoriamente ia vigore fino a tutto dicembre 
1853. Il nostro governo non esiterà ad accedere 
a questo trattato, che. tornerà così profittevole 
alle parti interessate. STE 

(Boersenhalle) 

Darmstadt, 26 dicembre. Ilfoglio ufficiale pub- 
blica il trattato stipulato fra il nostro governo e 
la Francia, per la garanzia della proprietà let- 
teraria. Questo trattato si divide in nova articoli. 

: (Gazzetta delle Poste) 

PRUSSIA 

Berlino, 26 novembre. Domani vi sarà gran 
ricevimento a corte in occasione degli sponsali 
della principessa Anna col principe Federico di 
Assia. (Corr. part.) 

SVEZIA 

‘Stocolma, 19 novembre. Il re non ha avuto 
ancora alcvo miglioramento. Il più distiato dei 
wmesici di questa città il D.r Huss è stato richia- 
mato da un viaggio che aveva intrapreso ell’ e- 
stero ed è giunto da Parigi in 5 giorai. Sì spera 
molto nella sua presenza, poichè il re ha io lui 
una particglare fiducia. / 

Il giorno 13 fu emesso il privilegio per Ja co- 
struzione di una strada ferrata, la prima in Sve- 

zia, per la linea Kòping-Oerebro-Hult, che con- 
giunge il lago Màlar col Wenern. Lo Stato ga 
rantisce alla società il 5 per cento sulle spese di 





























costruzione, di cui il / per cento formerà | inte- 

resse e il resto l’ammnorizzazione del capitale. 

Dopo 4o anni la strada sarà proprietà dello Stato. 
SPAGNA . 

Il governo spagunolo presenterà alle cortes il 
decreto sul progetto di riforma della costituzione 
e un progetto di riforma elettorale. 

TURCHIA 

Costantinopoli, 14 novembre. Tl patriarca greco 
Aothimos è stato destituito a motivo, per quanto 
si assicura, del suo contegno nella questione dei 
Luoghi Santi. 

Il giorno 13 si riunirono le notabilità della co- 
munità greca, onde procedere ad una nuova ele- 
zione, che ebbe luogo alla presenza di Said Ef- 
fendi, segretario nel ministero degli affari esteri, 
iatervenato in qualità di commissario della Porta, 
e cadde sull’ antico patriarca Germanos. Questa 
elezione è già stata sottoposta all'approvazione 
del sultano. 

Lettera di Aleppo annuncia che un complotto 
è stato soffocato nel suo nascere a Ajutab. 


STATI ITALIANI 


TOSCANA; i 
(Corrispondenza partic. dell’ Opinione.) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 
CONTRO 
F. D. GUERRAZZI. 

Udienza del 9 novembre. ' 

Continua l audizione dei testimoni dell'accusa. 


Marzucchi avv. Celso, avvocato. generale alla 
corte di cassazione, depone che, essendo egli de- 
putato al. consiglio generale nella mattina dell’8 
febbraio, ebbe invito di recarsi alla Camera che 
veniva convocata per urgenza. Andato alla sala 
delle conferenze , seppe che il granduca avea la- 
sciato Siena, e nei pochi momenti che intercede- 
rono tra l’arrivo del testimone e l’aprirsi della 
seduta pubblica, i deputati convennero nell’idea 
di nominare qualcuno che rappresentasse il po- 
tere esecutivo , perchè il regime costituzionale 
non avrebbe potuto altrimenti funzionare. Con 
questo concetto fu aperta la pubblica tornata, 
nella quale Montanelli rese conto della sua gita 
a Siena e della partenza del granduca. Una ven- 
tina di persone invasero l’emiciclo della Camera, 
e Niccolini intimò alla Camera di disciogliersi, 
dicendo che non avea più nulla a fare, e che il 
popolo, avea decretato la decadenza del priucipe 
e la nomina d’un governo provvisorio. Il presi- 
«dente della Camera uscì , ela discussione fu in- 
terrotta. » 

Guerrazzi, slanciatosi alla tribuna, sgridò con 
concitate parole il Niccolivi ed i suoi compagni, 
i quali mostravano di credere che il popolo po- 
tesse da per sè. provvedere alla patria senza il 
voto della Camera. - 

Tornato poi il presidente con buona parte dei 
deputati che erano usciti con lui (il testimone 
non abbandonò il suo posto), la discussione fu 
ripresa, ma' procedè con’ precipitazione , ed il 
voto della Camera fu, a senso del testimone, 
coartato, non quanto alla nomina d’un governo 
provvisorio, che questa era già prestabilita, ma 
quanto alle persoue , alcune delle quali il testi- 
mone crede che non sarebbero state elette a 
quell’ufficio. 

Essotestimone dichiara che anche seoza la coar- 
tazione avrebbe dato il suo voto al Guerrazzi, al 
quele è da junga amicizia legato, eche stima 
uomo di liberali, ma onesti principi, ed amante 
della monarchia. costituzionale. La proposta di 
nominare un governo provvisorio fu formulata 
dal deputato Trinci, è la Camera votò dietro 
questa proposta, e non sul: plebiscito , il quale 
includeva la decadenza del principe. La causa 
efficiente che spinse la Camera a nominare il go- 
verno provvisorio fu la sentita necessità di tute- 
lare il paese. 

Il testimone aggiunge d’avere inteso dire che 
Guerrazzi, mentre era mioistro, era. prediletto 
del granduca sopra i di lui colleghi. È opinione 
del testimone: che il Guerrazzi giunto al potere 
abbia molto giovato al paese , e che durante il 
governo provvisorio abbia salvata la Toscana da 
molte e gravi sventure. 

D’Apice Domenico, di Napoli, era stato dap- 
prima chiamato dal governo, perchè riorganiz- 
zasse la guardia civica di Livorno. 

Nel febbraio fu nominato generale, e fa man- 
dato con un commissario dal governo provvisorio 
a calmare gli eccessi degli empolesi. Il testimone 
si trovava a Livorno quando vi giunse il Mazzini, 
e con questi venne a Fireuze chiamatovi da un 
di:paccio del:governo. Ebbe allore ordine di an- 
dare con la colonna da lui comandata verso 
Santo Stefano, ma siccome si diceva che vi sì 
era riparato il granduca , D’ Apice non prede 
istruzioni che accenvassero lo scopo di que 


spedizione, e dubitando che potesse essere diretta 





Eri 





cendo per scusa che la truppa «a lui comandata 
non era sufficieote per una spedizione simile. 

Venne poi affidata al D’Apice la spedizione su 
Massa, che mirava a reprimere l'insurrezione’ del 
generale De Laugier. 

Io, dice il testimone, non faceva che obbedire, 
non mi sono immischiato in politica. De Laugier 
insorgeva contro il governo ed il popolo, egli 
fece un tumulto e non una rivoluzione. Il suo 
attentato avrebbe preso carattere di rivoluzione 
ove si fosse spinto fino a Lucca e l'avesse occu- 
pata. Le mie truppe non si sarebbero battute 
contro il granduca, se S. A. fosse stato insieme 
al De Laugier, ma chiunque veniva io nome del 
principe, bisognava che provasse evideotemente 
di essere da lui autorizzato. 

Cacciato De Lsugier, il testimone ebbe or- 
dine di difendere le frontiere contro gli austriaci : 
ed egli scrisse al Guerrazzi dicendo che reputava 
impossibile poter tenere la Lunigigva; ma Guer- 
razzi gli rispose insistendo, e dicendo che il graò- 
duca tornando sul suo trono sarebbe stato molto 
dispiacente di vedere diminuito. il territorio del 
granducato. Ebbe pure da Guerrazzi e da 
Marmocchi |’ istruzione di espellere La Cecilia 
da Massa ove si era ritirato fomentando di- 
sordini. 

Il testimone si trovò in Palazzo Vecchio nei 
giorni 18 e 19 febbraio, quando una deputazione 
guidata da Mazzini andò a domandare al governo 
provvisorio la proclamazione della repubblica. 
Vide la resistenza energica che Guerrazzi oppose 
| a Mazzini, e depone che tanto Guerrazzi quanto 

Romanelli pensavano essere impossibile lo stabi- 
lire la repubblica in Toscana. Dopo la spedizione 
su Massa, il testimone rimase per circa venti 
giorni in. Firenze , ed allora. potè accorgersi 
che Guerrazzi pensava seriamente ad una re- 
staurazione. 

A Lucca radunò i comandanti dei corpi e gli 
interrogò sullo spirito dei soldati, ed ebbe io ri- 
sposta che la truppa era propensa per il gran- 
duca. Scrisse per avere più ampie istruzioni, ed 
ebbe risposta che curasse sopra ogni cosa, che 
stranieri soldati non entrassero in Toscana. Il 
generale. D’ Apice osservò così strettamente 
quest’ordine, che inviò il suo aiutante Carchidio 
a lamentarsi con il generale. La Marmora ‘che sì 
era permesso di mandare una recognizione sul 
territorio lunigianese allora annesso alla To- 
scana. 

Il Monitore del 12 aprile che portava la no- 
tizia della restaurazione in Toscana del governo 
di Leopoldo II, giunse a Ceserano il dì 13. Il ge- 
nerale D’ Apice aveva a Ceserano il suo quar- 
tiere generale ; gli austriaci erano all’ Aulla, la 
speranza di trovare un appoggio nella sua truppa 
potea eccitare la guerra civile, egli perciò credè 
opera di buon cittadino accettare la forma di go- 
verno che la Toscana aveva riassunta, e spedì 
un aiutante a Firenze con la sua adesione alla 
commissione governativa, e la domanda di un 
passaporto. 

Sulla domanda del pubblico ministero, il testi- 
mone narra il fatto della dimissione di Pigli. Il 
colonnello Costa Righini era andato dal governa- 
tore di Livorno; il popolo che vedea di mal’ oc- 
chio il colonnello si ammutinò , chiamò il gover- 
nstore al balcone, e volea forzarne la resi.lenza 
per oltraggiare Costa Righini. Il Pigli disse a 
questi che non potea più dargli asilo, ed il co- 
lonnello coll* aiuto di alcuni ‘riuscì a mettersi in 
salvo nella fortezza. Il testimone sdegnato per 
queste viltà domandò la dimissione del Pigli. 
Guerrazzi fece allora venire a Firenze il gover- 
natore Pigli ed il colonnello Costa Righini; e 
conveone meco che dovea dimettersi il gover- 
nalore. 

Nel giorno appresso il generale D’ Apice non 
vedendo comparire nel Monitore il decreto di di- 
missione corse da Guerrazzi, il quale come lo 
vide entrare gli disse : Se tu vieni per la dimis- 
sione di Pigli fai bene ad insistere. E dopo due 
gioroi Guerrazzi dimise il governatore di Li- 
vorno. i 

Dicbiara il testimone essere vero che il Guer- 
razzi lo consigliò a non accettare |’ ufficio di de- 
putato all’ assemblea -toscana , ed il Guerrazzi 
s'esso fece la minuta della rinuncia ; e dallo stesso 
Guerrazzi fu altra volta invitato a recarsi nella 
sala delle conferenze per esporre ai deputati lo 
stato difensivo della Toscana , ed il testimone vi 
sostenne che non era possibile difendere |’ inte- 
grità del territorio. 

Interrogato dal presidente se ove il granduca 
fosse. tornato in Toscana alla testa di truppe 
straniere, esso testimone si sarebbe battoto : ri- 
sponde: Sì certamente, perchè viè per un popolo 
un male anche maggiore della guerra civile, e 
questo è l'invasione straniera. 

Aa continuazione del giudizio è rimandata alla 
duta del 10 corrente. 





contro il granduca , sì rifiutò d’obbedire, addu- | 


| L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


‘ordinarie bastino le entrate ordinarie , onde non 

































INTERNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 2 dicembre, 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 


La seduta è dal presidente aperta al tocco ed 
un quarto colla lettura del verbale della tornata 
aotecedente. Quindi si fa l'appello nominale. 

Raccoltosi poscia il numero legale: si approva 
il verbale, 

Presentazione dei bilanci e di due altri progetti 
di legge. 

Cavour C., ministro di finanze e presidente 
del consiglio s legge la relazione sui bilanci attivo 
e passivo pel 1853, da cui vien fatto di rilevare 
quanto segue : 

Assunto da poco tempo al ministero, il signor 
di Cavour trovò in gran parte preparati i bilanci, 
nè volle rivederli, sia per la fiducia che aveva nèl 
suo predecessore , sia perchè ne sarebbe stata 
rimandata di troppo la discussione. 

Il bilancio passivo ordinario pel 


dunque a chiedersi all’ imposta 14 milioni. 
Questo progetto deila riforma delle gabelle darà 
due milioni e mezzo. La tassa personale mobiliare 
almeno tre milioni. La legge per |’ insinuazione e 
il bollo, opportunamente emeudata, e la tassa sulle 
successioni un maggior prodotto di 2 milioni. La 
tassa sul commercio che non corrispose e che vuol 
essere riformata , un 3 milioni. La tassa sulle vet- 
ture pubbliche 1 miliove. Rimangono ancora 2 


tere per questa. la. riduzione del terzo, nè de 
quarto, e coll’ aumeotare quella: di 15 ceut. 

Così abbiamo i 14 milioni che bastano al pa- 
reggio, quando il bilancio sia ridotto a 124 .mi- 
lioni. 

Ho sile. vt di presentare quattro pro- 
getti di legge , cioè : pel bilancio attivo, pel. pas- 
sivo , per l'alienazione di 2 milioni di readita , e 
per l’ autorizzazione all’ esercizio provvisorio nei 
primi tre mesi del 1853, giacchè non potranno 
certamente in questo mese. essere ‘votati, tuttj 


1853 è di +. I 122,895,000 | i bilanci. 
Il passivo straordinario .. —» 23,915,000] Seguito della discussione sul, progetto di legge 
L’ attivo ordinario . i » 105,693,000 per la riforma delle gabelle. 
L’ attivo straordinario . » 2,187,000 Chiarle, relatore, dice che la commissione , 
————— | agli articoli 19, 20, 21 del progetto, credette 
Totale passivo s - » 146,810,000 | dover sostituire i seguenti : 


Totale attivo . à » 107,880,000 Art. 19. (Il consiglio provinciale, il: quale 
sarà ove d’uopo convocato in sessione straodina- 
ria, emetterà il suo parere tanto sul progetto di 
ripartizione dell’ intendente , che sulle osserva- 
zioni dei consigli comunali. ì 

» Art. 20, Se il parere è conforme al proget! 
di riparto, l’ intendente fissa definitivamente la 
quota del canene cadente a carico di ciascun co- 
mune, rende esecutoria la tabella, la fa pubblicare 
in ciascun comune, e ne trasmette copia all’ a= 
zienda delle Gabelle. 

» Art. 21. Se il consiglio provinciale non e- 
mette parere o lo dà coutrario al primo progetto 
di riparto, e l’ iutendente non crede di confor- 
marsi al medesimo, la tabella cogli uniti docu- 
menti sarà trasmessa al mibistro dell'interno, i 
quale di concerto col ministro di finanze, sentito 
il consiglio di Stato , fisserà definitivamente la 


Disavanzo » 39,630,000 


Qui il mioistro fa P esposizione dettagliata del 
bilancio di ciascun dicastero , cogli aumenti e le 
diminuzioni che subi rispetto al bilancio 1852 e 
dice di questi aumenti le ragioni. Poi pessa ad 
esporre la situazione presente delle finanze ed i 
mezzi per sopperire si loro bisogoi. 

Per provvedere ai bisogni dell’ erario, il mi- 
nistero si propone anzi tutto di presentare’ un 
progetto di legge per essere autorizzato all’ alie- 
nazione di due milioni di rendita a quei patti che 
gli parraono opportuni, e ad annallare nello stesso 
tempo la rendita di due milioni creata colla legge 
del 1851 e non ancora negoziata. Ben è vero 
che, coll’ alienazione di un solo milione, si po- 
trebbe sopperire ai bisogni del 1853 e riman- 
dare ad altri tempi il resto dell’ alienazione. Ma 
gravi motivi consigliano di domandare di poter 
ora alienare due milioni ; primieramente , in tal 
caso siamo sicuri che sarà questa l’ultima: volta 
che. ricorriamo .al credito; poi perchè le opera- 
zioni di credito sono sempre più vanteggiose, 
quando chi vi preode parte non ha a temer vi- 
cine altre alienazioni; in terzo luogo, perchè non 
si può sperare di ristabilire il bilancio senza di- 
minuire il tasso della rendita, scemare il grave 
peso del debito pubblico, che è di 30 milioni. Dirà 
forse alcuno questa operazione prematura, perchè 
la dostra rendita non è ancora salita ed un corso 
tale da render quella facile. Ma osserverò che non 
si tratta di farla immantioenti ; sibbene sul finire 
del 1853 o nel 1854. In ogni modo è necessario 
per potervi ad‘livenire che vi siano molti fondi nell’ 
erario. È questa una misura , la quale non potrà 
essere consentita da voi se non in quanto abbiate 
fiducia nel ministero. 

Ma bisogna inoltre dar opera a che alle spese 


cazione della tabella in tutti i comuni interessati.» 

Mellana: Si vuol togliere ai consigli. provin- 
ciali ogni attribuzione ed assoggettarlì sd una 
condizione indecorosa. Nel primitivo progetto, i 
consigli provinciali erano giudici insppellabili; fra 


si appella ad altri. Questo non è nè dignitoso 
pei consigli, nè coerente al nostro sistema elettivo. 

Cavour C.: La variazione introdotta dalla 
commissione fa domandata «al ministero. 

Io desidero quant’ altri di allargare le facoltà 
dei consigli comunali è provinciali; ma ho rav- 
visato pericoloso lasciare ai consigli provinciali, 
quali sono ora costituiti, 1° arbitrio del riparto, 
Nel sistema attuale essi constano per la maggior 
parte di persone, che abitano il capo-luogo. 
(Lanza: Sarà sempre così! ). Sarà così finchè 
durerà l’attuale sistema di elezione per lista, al 
quele io credo si debba sostituire quello per 
mandamento. Nel consiglio pruvinciale di Torino, 
su 24 membri, ve n’hanno 18 che fanno parte 
anche del consiglio municipale. A. Vercelli, i.4j5 
sono della città. l comuni dunque sono pochis- 
simo rappresentati. Non devesi dunque mettere 
il patriottismo dei consiglieri, per quanto grande 
egli sia, in collisione , non dirò coi loro interessi, 
ma cogli interessi dei loro concittadivi. H mini- 


sabbia ad andar più oltre. nella pericolosa via 
degl’ imprestiti. Io, che vi domando |’ approva- 
zione dei bilanci ed un voto «i fiducia, devo pur 
dirvi anche i mezzi coi quali spero di poter ot- 
tenere il pareggio. 

Il bilancio. delle spese ordinarie pel 1853 


Edie L. 122,895,000 | stero in ciò ha agito per. ispirito non d’illibera- 
Debito pubblico. +.» . 2,480.000 | lismo, ma di giustizia, Riformato il sistema d’e- 
Rendita di nuova creazione » —2,000,000 | lezione, sarò io il primo a dire che si conceda 


Spese straordinarie, che per la 
loro natura e ricorrenza sareb- 
bero meglio portate sotto le or- 
dinatie. -). dirci ran 


quella facoltà. ai consigli provinciali, 

Mellana: Se la legge sull’amniaistrazione pro- 
vinciale ‘è comuvale è difettosa, mi pare che sa= 
rebbe stato logico il cominciare a riformare que» 
sta (Josti: bravo!). E la si aspetta da un pezzo. 
Ua ministero la presenta ; quello che succede la 
ritira, e si ya innanzi sempre col desiderio. 

D'altronde, i consigli provinciali non hanno, si 
può dire, nessuva efficacia d’azione, che tutta è 
attribuita ai consigli divisionali ; ed è perciò che 
poco impegno si mette nelle loro elezioni. 

Che se.i consigli provinciali si giudicano inca- 
paci, tolgasi loro ogni ingerenza; piuttosto che at- 
tribuiroe una avvilierite. 

Osserverò da ultimo che una ‘maggiore gua» 
rentigia si sarebbe avuta; coll’imporre che i pro- 
nunciati fossero ragionati. 

Di $S. Martino , coinistro dell'interno, eppog= 
gia pure l'emendamento della commissione, di- 
ceudo che il voto dei consigli provinciali , anche 
ragionato, non sarà mai tanto svevro di pregiu= 
dizi «la potersi rendere irrevocabile. i 

Chiarle propone che all’art, 19 sì dica: »... « 
parere ragionato » + ed all'art. 21: ». «. di cia- 
scun comune con decreto ragionato » , onde , se 
la cosa vedisse portata innanzi si tribunali ammi- 


3,079,000 





Totale delle spese ordinarie pel i 
1803  ut eEL L. 130.454.000 
e al 
Il bilancio attiro è di L. 105,000,000. Per ot- 
tenere il pareggio sono dunque necessari 25 mi- 
lioni, che non si poono tutti chiedere ai contri- 
bueoti. Le imposte, a mio avviso, non si ponno 
accrescere di più di 19 milioni. Forza dunque 
sarebbe ridurre il bilaocio passivo a 124 milioni, 
con un’ economia di 6 milioni. Ma ciò non si po- 
trebbe ottenere senza disordinare la nostra am- 
ministrazione e ridurre l’esercito, che fa il nostro 
onore e la nostra forza. Ecco quindi la necessità 
di alleggerire il peso del debito pubblico, e quindi 
dell'operazione di credito accennata, 
Uv'economia di 6 miltoni contro un aumento 
di 19 milioni, ecco i mezzi, coi qualî non mi pare 
impossibile di poter ottenere il pareggio anche | 
pel 1854. | 
Si può far assegno sopra un aumento di due 
milioni delle imposte indirette. Pel 54 sarà in 
esercizio la ferrovia da Torino a Genova quella menti. i 





"| ‘aa Alessandria: @ Noyera: 3. milioni. Restano 


milioni e mezzo che si ponuo domandare all’ im- 
posta prediale e sui fabbricati, col non. ammet- 


quota di ciascun comune ed ordinerà la pubbli= 


i comuvi e l’intendente ; ora, se il pronunciato Si 
del consiglio non piace all'intendente, è nullo, e. | 


nistrativi, questi non abbiano a mancare di ele» | 
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Depretis: Questo , che î consigli provinciali 
non abbiano a fissare il riparto definitivamente , 
ma ‘possano solo dare un parere , è contrario al 

| nostro sistema elettivo. 

Si fauno già tanti riclami contro l’essere i con- 
sigli provinciali poco più che semplici autorità 
consultive ed ora si vuo! fare una nuova esposi- 
zione di questa natura. Che i consiglieri appar- 
tengano per la maggior parte al. capoluogo, è 
cosa accidentale; essi hanno pure raccolti i voti 
di tutti gli elettori. 

Anche |° intendente può esser tratto a predili- 
gere il capoluogo; ed in questo caso è {naturale 
che debbasi dare ad un corpo elettivo .la_ prefe- 
renza sopra un agente del governo. 

Del resto, se vi è ingiustizia è pur sempre 
aperto il ricorso ai tribunali amminisfgativi. 

Sappa: lo preferisco il progetto primitivo , 
«giacché non mi pare nè guarentigia per Vinteres- 

sato,-nè decoro pel governo il poter essere un 
ministro tradotto innanzi ad un tribunale ammi- 
pistrativo. 

iPotiza di S. Martino : Io sono amante della 
libertà dei comuni, e sto compilando uo progetto 
sull’amministrazione, in cui lascio ad essi tutta la 

|. libertà compatibile > colle. condizioni del nostro 
popolo. Non che io sia alieno ad una libertà 
maggiore, ma perchè temo che il paese non mi 
accompagni. 

Mellana : Allarghi pure la mavo il signor mi- 
nistro dell'interno, e stia sicuro che il paese non 
gli farà deficienza ; gliene sto garante io (ilarità). 

Auche i deputati sono in gran parte della 
città di Torino, nè credo per questo che abbiano 
a mancare al dover loro di rappresentanti della 
nazione. 

Depretis: Spero che la Camera non sarà con- 
treria al dare l’incarico del riparto definitivo ai 
consigli divisionali, che sono corpi numerosi, con 
rappresentanti ed intendenti di varie provincie, 

‘e che non andranno certo soggetti a parzialità. 

‘Propongo quindi un emendamento in questo 

È senso. 

Cavaur C.: Il rimedio mi pare peggiore del 
male. Nei consigli divisionali, i comuni sono an- 
cor meno rappresentati. Il ministero del resto as- 
sume formale obbligo di riformare questa legge, 
quendo sia riformato il sistema d’elezione. 

Chiarle: La commissione non può accettare 
l'emendamento proposto: dal deputato Depretis , 
(Depretis: Lo so bene !) perchè le guarentigie, 
invece di accrescersi, verrebbero diminuite. 

Depretis ;Mi pare che non si possa discono- 
scere come giusto che il consiglio divisionale pro- 
‘munci come giurì sopra il riparto fatto dall’ in- 
tendente ed ol. quale concorsero i ‘consigli comu- 
nali e provinciali. “ 

Se poi il mivistero promette di riformare pre- 
sto questa parte della legge ; lo fa pregiudicando 
la questione circa îl sistema elettorale. Ed io, in 
questo, non divido punto l’opinione del mini- 
stero. 

Propongo dunque che si voti anzitutto l’arti- 
colo primitivo del progetto della commissione che 
è il seguente : 

» Art. 18. Il consiglio provinciale, che sarà, 
ove d’uopo, convocato in sessione straordinaria , 
procede alle rettificazioni della tabella , sulle basi 
portate dall'articolo 14, e fissa definitivamente la 
quota del canone cadente a carico di ciascun co- 
mune, tenuto conto delle osservazioni dei consigli 
comunali e dei maggiori schiarimenti che potrà 
procurarsi, » 

Che sî voti poi in via subordinata. sul mio 
emendamento, 

I due emendamenti Depretis sono respinti. 

‘Pescatore : Una cautela, per regolare la for- 
mazione della tabella , sarebbe che |’ intendente 
fosse onbligeto ad indicare le basi, sulle quali de- 
terminò la quota di ciascun comune; altrimenti 
sarebbe impossibile il fare osservazioni ai comuvi 
stessi. ) 

-‘Propongo.quindi il seguente articolo , che do- 
vrebbe precedere a quelli della commissione: 

» Art. 18. Per gli effetti, di cui nei due arti- 


._®_ coli precedenti, l'intendente della provincia dovrà, 
* “per ciascuo comune, esprimere non solo la quota. 


assegnata, ma ancora il numero dei venditori al 


x 


stiame ed alla fabbricazione della birra ; il numero 
* delle feste, fiere e mercati, e la popolazione fissa 
e mutabile; l' ammontare &mplessivo dell’ im- 
posta diretta , e, nelle provincie già tassate, l’am- 
montare dei diritti che si pagano sulla base dell’ 
attus!e appalto. n w 

» La tabella così formata sarà stampata e di- 
stribuita per esemplare ai comuni, come si è detto 
all'art. 16. » 

Per attenuare poi gl’inconvenienti del sistema 
della comnaissione , proporrei ancora il seguente 
articolo d’aggiunta a quelli della commissione : 

‘» Art. 22. Le tabelle di riparto fra i singoli 
comuni d’uoa stessa proviocia saranno rivedute 
in capo a tre anni, secondo le norme che ver- 


ranno ulteriormente stabilite per legge. » 





minuto di vino, spiriti e liquori ; il numero delle 
persove che attendono al macel'amento del be- | 


| Così serà transitorio ciò cheora si sancisce per 
necessità, In capo a tre auni sarà provveduto 
anche ad un miglior sistema di amministrazione 
provinciale ; giacchè riconosco col sig. ministro 
che ora i comuni, nell’ immensa loro maggio- 
ranza, non sono nei consigli provinciali rappre- 
sentali. 

Il presidente dà lettura dell’ art. 18. proposto 
dal dep. Pescatore. 

Cavour C.: Il canone è pegato per provincia 
e mandamento, non msi per comune. E. per 
questa parte l’articolo del deputato Pescatore an- 
drà incontro sd una impossibilità pratica. Quanto 
al resto non ho difficoltà, tanto più che il governo 
ha già fatto compilare una statistica dei caffè, 
delle osterie e delle vendite di liquori. 

Si potrebbe dire : . . . » l'ammontare dei ca- 
noni portati dai contratti di acceosamento, dove 
questi esistono, » 

Pescatore aderisce. 

Bronzini: La commissione non si oppone; 
ma parmi che tutto ciò possa essere materia di 
regolamento, tanto più che per l’art. 15 | inten- 
dente è già tenuto a seguire questa norma nella 
formazione della tabella. 

Pescatore : Dalla mia proposta risulta una vera 
guarentigia per l'equità del riparto, e le guaren- 
tigie devono far parte della legge. Tanto più che i 
ministri, non-dico gli attuali, non prendono d’or- 
dinario in buona parte le osservazioni dei co- 
muni e potrebbero trovar. più spiccio di lasciar 
tutto all’arbitrio dell’ intendente. 

Chiarle: La guarentigia l’abbiamo già nell’ar- 
ticolo 15 che fissa le basi su cui l’intendente doyrà 
formare la tabella. 

La Camera approva e |’ art. 18 del dep. Pe- 
scatore e il 19 e 20 della commissione. 

Sineo : Prima che si voti l’art. 21, demanderò 
se la sentenza del ministero potrà essere riveduta 
dal consiglio d’intendenza, come porterebbe l’ar- 
ticolo 32; 0 se, dopo questo emendamento della 
commissione, il ministero intenda anche di emen- 
dare l’art. 32. 

Ponza di S. Martino: Il ministero è un’ au- 
torità amministrativa, che non può esser supe- 
riore a nessun corpo giuridico dello Stato; non 
veggo quindi nessuna difficoltà a che egli sia sot- 
toposto ai tribunali ammiboistrativi. 

Chiarle: La commissione potrebbe tenersi 


Sineo : Si dispensi, si dispensi pure. Io sono 
perfettamente soddisfatto delle spiegazioui del 
sig. ministro. 

L’art. 21 è apprevato e viene in discussione 
l’art. 22 proposto da Pescatore. 1 

Cavour C.: Crederei che si potrebbe soddi- 
state al desiderio dell’ onorevole proponente , in 
mod più conveniente, dicendosi per esempio che 
il ministero dovrà nella sessione del 1856 pro- 
porre una legge per la riforma del riparto tra 
comuvi e comuni della stessa provincia. 

Pescatoreà E se la legge non fosse presentata? 
Io faccio una semplice supposizione, che si è però 
verificata qualche altra volta. Pregherei quindi 
il sig. ministro ad accettare il mio articolo. 

Cavour C.: Siccome nou vi è gran dissenso 
tra me e l'onorevole Pescatore , così si potrebbe 
rimandare l'articolo alla commissione. 

Pescatore aderisce. 

La seduta è poscia disciolta alle ore 5 1]4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Seguito della discussione sul progetto di riforma 
delle gabelle accensate. i 


-- Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

» Molti operai nella fiflucia di.trovar ‘lavoro e 
cospicua mercede s° inducono ‘al passaggio dalle 
provincie di terraferma alla Sardegna , ancorchè 
mavcanti di sufficienti mezzi e sebbene incerti di 
rivenirvi occupazione. 

» Ne deriva che buon numero di essi, delusi 
nelle concepite speranze, restano fra gli stenti 
colà ed în grave difficoltà di poter ripatriare, 
mancando dei mezzi per sostenere le spese di 
ritorno. 

» Questi inconvenienti ancora più frequenti si 


possono prevedere ora che gli impresari per la 
eostruzione delle strade nell’ isola si sono procac- 
‘igisti buon numero di braccianti; ed è per con- 


seguenza a desiderarsi che gli operai di terra- 
ferma si tergano guardinghi nello intraprendere 
il viaggio per la Sardegna ove non abbiano assi- 
curati i mezzi pel ritorno od una stabile occupa- 
zione. » î 

— Trovasi a Torino da alcuni:giorni l’egregio 
uomo di lettere conte Tullio Dandolo, il quale 
pubblicava testè a Milano due importanti volumi 
intorno ai Secoli di Dante e di Colombo, che for- 
mano parte d’ un’ opera grandiosMtni sta atten- 
dendo , la Storia del pensiero umano. 

— Il Calendario Generale del Regno pel 1853, 
pubblicato per cura del ministero dell’ interno, 
comprenderà in 4ppendice alcune Notizie storico- 
statistiche , compilate da Guglielmo Stefani, în 
coatinuazione dell’ Annuario: storico-statistico , 
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terra deve essere sottoscritto fra pochi giorni. I 
diritto sul carbone ed il ferro sarà considerabil- 
mente ridotto in Francia, ed i vini, le acqua- 
vite e le sete francesi saranno ammesse in In- 
ghilterra dietro tasse più moderate. 

» Questo trattato sarebbe già sottoscritto ; se 
i diplomatici inglesi non avessero trovato oppor- 
tuno di fare all’ amministrazione francese delle 
proposte per i cotoni , la coltelleria, le stoviglie, 
ed altre mercanzie di simil genere; ma il prin- 
cipe presidente vi si rifiuta. 


dato in luce dallo stesso lo scorso anno coi tipi di. 
G. Favale e comp. - 

— Nello scorso mese di novembre furono spe- 
diti 636 dispacci telegrafici , che produssero lire 
8,535 85 ; aggiunte lire 34.947 37 prodotte ‘an- 
teriormente, si ha un introito totale di Il. 43,483 
22 dal 12 aprile in poi. 

Oltre ai suddetti dispacci, ne [furono spediti 
148 pel servizio del governo e 134 per l’ ammi- 
nistrazione telegrafica. 

— Venerdì scorso la banca Capello fece pub- 
blicare la. mancia di lire 500 a chi avesse loro 
restituita una cedola smarrita da un loro amico 
in detto giorno di lire 150 circa di rendita. 

Il seguente giorno una persona decentemente 
vestita presenta alla suddetta banca la smarrita 
cedola: le si offre la mancia di lire 500 che la 
rifiuta e nemmeno vuol dar il suo nome dicendo 
tal fatto non meritarne la pena. ; 

— Lo studio della lingua greca va di giorno 

in giorno diffondendosi >nello Stato nostro ed in 
tutte le classi sociali. Il letterato, onde assaporare 
le bellezze di Byron e di Shakspeare, lo statista, 
onde leggere in originale gli scritti di Smith, il 
commerciante e l’industriale per le loro relazioni 
ogoo più frequenti si accingono ad apprendere 
una liugua, pochi anni sono, retaggio di : pochi. 
Noi crediamo che nulla meglio conferisca ad in- 
vogliare allo studio delle liogue quanto la bontà 
del metodo ; ed è sotto questo ‘aspetto che si 
debbe raccomandare il professore Vladimiro 
Chiavacci, il cui metodo, basato sopra quello di 
Milles, ma corretto con quanto offrono di meglio 
le grammatiche di Roberston e di Ollendorff, è 
facile, non istanca le menti, ed ottenne i più felici 
risultati. 
* Egli ha pubblicato il programmadi alcuni corsi 
per l’insegnamento aceelerato della lingua inglese, 
al quale sono aggiunte le attestazioni di parecchi 
suoi allievi, che rendono al valente professore 
testimonianza dell’ utile che ritrassero dalle sue 
lezioni. I risultamenti ottenuti finora non lascisno 
il menomo dubbio che ì suoi corsi sarano fre- 
quentati. 

Genova, 1 dicembre. Nell'elenco delle materie 
che debbono venir sottoposte alla disamina e alla 
discussione del consiglio generale del municipio, 
aozi fra quelle che si leggono nell’ordine del 
giorno relativo all’adunanza che oggi avrà luogo, 
alcune se ne riscontrano della maggiore impor- 
tariza. 

Poniamo fra queste un rapporto sopra i prov- 
vedimenti da prendersi per la formazione d’una 
statistica industriale e commerciale richiesta dal 
R. governo: un rapporto della commissione in- 
caricata di esaminare e_ riferire intorno ai varii 
progetti del dock pel nostro porto: è finalmente 
un rapporto della commissione eletta a soprave- 
gliare agl’interessi del nostro commercio e che 
riferirà il risultato de’suoi studi intorno alla strada 
ferrata che per la Svizzera dovrebbe mettere 
alla Germania. A questo s’aggiunga la discussione 
del bilancio per l’esercizio del 1853 già da noi 
menzionata, e che dovrà istituirsi dopo la distri- 
buzione del luminoso rapporto del consigliere 
Maggioncalda a ciascun consigliere dopo che di 
quell’applaudito lavoro sarà compiuta la stampa. 

(Gazz. di Genova) 

-- Leggiamo nel Corriere Mercantile: 

Il Courrier de Marseille del 28 scorso pub- 
b'ica'la prima lista dei soscrittori della Compa- 
gnia Marsigliese dei servizi transatlantici. 

Questa lista comprende tante nzioui già coperte 
per la somma di Ln. 4,100,000,e se ne promet- 
tono altre. 

Alcune delle primarie case di Marsiglia sotto- 
scrissero per 50,000, per 100,000, ed anche per 
200,000 lire. 

Per provare con ‘quanta sollecitudine il com- 
mercio marsigliese si muove in favore di questa 
impresa, basti citare una sola circostanza: la Ca- 
mera di commercio ha deciso che le liste di so- 
scrizione verrebbero esposte il 29 ora scorso alla 
Botsa, ma che ne sarebbero ritirate alle ore 8 di 
sera del giorno stesso, dichiarando chiusa la so- 
scrizione . . .. | 

» Il consiglio acministràtivo della compagnia 
si rallegra nel suo nuovo manifesto perchè i suoi 
concittadini seguono l’assioma - aiutati e il cielo 
Vaiuterà. - 

» Pare che finora a Genova siasi seguito un as- 
sioma affatto diverso , che, cioè , si aspetti ogni 
soccorso dal cielo, 

» Due o tre giornalisti gridarono, ma si la- 
sciarono gridare; è tempo di mutare sistema. » 































































Parigi, : dicembre. Il Moniteur anvunzia un 
gran numero di liberazioni immediate d’ indivi- 
dui, di condono di multe a tutte le persone con- 
dannate per delitti e contravvenzioni. 

Dimavi la proclamazione dell'impero avrà luogo 
sulla piazza del palazzo di città, in presenza dell’ 
armata e della guardia nazionale convocata a tale 
scopo. 

Londra. Un dispaccio datate nello stesso giorno 
aonunzia che la mariva inglese va ad essere ac- 
cresciuta di 5000 marinai. 

-- Leggiamo nel Courrier de Zyon il seguente 
dispaccio telegrafico: 

» Berlino , 30 novembre. Ieri il. sig. di Man- 
teuffel sperse la sessione delle Camere annun- 
ziando un progetto che porta notevoli modifica- 
zioni nel modo della nomina dei membri della 
prima Camera. Queste modificazioni hanno per 
iscopo di accrescere il potere regio. » 








BORSA DI PARIGI DEL 1. 
(Gorrisp. elettr. del Courrier de Zyon) 
3 p. 0]o chiuse a 84, ribasso 50. 
4 112 p- oo chiuse a 105 80, rialzo 5. 
Banca di Francia 2900. 
———————T—r———_—_——_————x 
G. Romparpo @erente. 
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AYVISO 


Da affittare, anche al presente, un apparia- 
mento al primo piano nella casa posta iu via di 
S. Domenico, n. 20. ; 

Il detto appartamento è composto di g membri 
con unito terrazzo. 





Torino. Presso GABRIELE D’AMATO . 1852. 
Sotte i portici della Fiera, n. 1, piano 4. 


_— 


MONUMENTO PATRIO 


MARTIRI DELLA LIBERTÀ ITALIANA 


sala INCOMPARABLE PAR SA VERTU 
EAU TONIQUE 


Parachute des cheveur, par CuaLmin 
de Rouen. 


Cette EAU arréte la chute des cheveux, en 
fait croître de nouveau en deux mois et gué- 


rit toutes les mala ;ies du cuir chevelu. 
SUCCÈS GARANTI. 

Entrepòt et fabrique à Rouen, rue de l'HÒ- 
pital, 40. = Dépòt: A Paris, chez Norman- 
din, passage Choiseul, 19. A Turin, chez M. 
Thomas Ancarani. (Affranchir.) 

Prix du flacon: 3 fr. 
(7-20) 





TEATRI D'OGGI 


Nazionare. Opera : Il barbieredi Siviglia, ballo: 
La Deesse des Bois. #% 

D’Ancenves. Compagnie francaise Adler et C. 
Comédies, Drames et Vaudevilles : 

Surena. La dramm. comp. di N. Tassani recita: 
Il conte di Monte Cristo. 3. parte. 

Gensino. La dramm. compagnia Vestri recita ; 
Il Burbero benefico. 

TeATRO DEL GIANDUJA (dirimpetto a san Rocco.) 
Si recita con marionette : Glî schiavi di Co- 
stantinopoli. Ballo: Il cuure delle donne. 

TraTRo Meccanico storico (sulla piazza del 
Teetro Nazionale). Si darà tutti i giorni una 
rappresentazione, alle ore 7, e nei giorni di 
Domenica, Lunedì e. Giovedì ne avranno luogo 
due : una alle 5 1]4 e l’atra alle 7 112 pom. 

Riporto nazionaLe. Gran festa da Ballo con 
scelta orchestra e brillante illuminazione a gaz, 
con servizio di caffetteria e trattoria, nei giorni 
di Lunedì, Martedi e Mercoledì, dalle 8 di sera 
sino alle 12; Sabato e Domenica gran Veglione 
con Tombola, dalle 9 di sera alle 4 del mat- 
tino. Le signore hanno l’entrata libera purchè 
in compagnia d'un signore e hanno in dono un 


È er di fiori. 


- TIPOGRAPIA Annacpi 


| —_11111|11_____ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 30 novembre. Leggesi nella Presse : 

» La seguente corrispondenza indirizzata da 
Parigi al New- Castle Chronicle deve necessaria-, 
mente gettare |’ allarme nel campo dei prote 
zionisti francesi. È 

» Voi sentirete, io pense con piacere , che un 
trattato di commercio fra la Francia e_l° Toghil- 
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»; DISCORSO 
DEL CONTE CAVOUR 


‘ Siccome abbiamo promesso riproduciamo per 
intero'il discorso del ‘conte Camillo Cavour nel 
quale ha esposto le condizioni dell’ érario ed il 
piano finanziario nel quale si propone di colmare 
la differenza fra |’ attivo ed il passivo. 


Cavour, ministro delle finanze. A norma di 
quauto ho ieri anonnziato alla Camera, prendo 
ad esporle lo stato della pubblica finanza, comu- 
_nicandole la relazione:-che precede i bilanci attivo 
e passivo pel 1853, dei quali ora le farò presen- 
tazione con alcuni progetti di legge (Movimento 
generale di attenzione). 

Siguori. Nel compiere al grave incarico di sot- 
toporre alle vostre deliberazioni i progetti dei 
bilavcli ‘attivo e passivo per l’ anno 1893, debbo 
auzitutto ibvocare in modo speciale la vostra in- 
dulgenza è molivo del breve spazio di tempo che 
mi fu concesso per compiere una tanta bisogua. 

Chiamato ‘a reggere le finanze dello Stato 
pochi gioroi prima della riunione delle Camere, 
trovai i bilauci già compilati, molti in corso di 
stampa, alcuni già stampati e distribuiti. Avrei 

potuto sospendere e stampa e distribuzione per 
sottoporli a nuovo esame prima di assumerne la 
risponsabilità, Ma da questa determinazione mi 
distolsero e .la fiducia che io riponeva nei mini- 
stri che gli avevano preparati, ed il pensiero che, 
così facendo , la discussione dei bilancì sarebbe 
stata rimandata ad epoca indeterminata e lon- 
tana.; inconveniente questo oltre ogni altro gra- 
vissimo. 

l'Ordinai quindi si proseguisse a stampare e di- 


*stribuire i siogoli bilanci; riservandomi di concer- 


tare coi miei colleghi , animati al pari di me dal 
desiderio di menomare , per quanto fosse possi- 
bile, gli aggravi dello Stato, quei (cambiament; 
che nuove ed accurate indagini ci avrebbero con- 
sigliato d’ introdurre in essi. 

us Ciò.premesso, andrò esponenilo i motivi delle 


“© nostre proposizioni. 


Dopo alcune prime modificazioni deliberate dal 
ministero posteriormente alla stampa , e conse- 
guate in apposita tabella, i bilanci presentano i 
seguenti risultati: 

Bilancio passivo. 
Parte ordinaria L. 122,895.950 48 
Parte straordinaria . » 23,915,122 85 
Totale. L. 146,811073 33 

» Bilancio attivo. 
Parte ordinaria *. . . L. 104.6931786 30 
Parte straordinaria .,. » 2,787,083 53 


Tolale L. 107,481,369 83 
Dal che consegue una defi- 
cieoza vel bilancio ordinario di. 18.202,164 18 
e nel complesso di . . » 39,329,703 50 
0 Uk Zilancio passivo. ì 
“Il confronto dei bilsaci passivi delle singole 
aziende con quei dell’ antecedenté apparisce vel 
seguente quadro : 
(7. in fine di questa relazione pag. 3) 
Dal complesso di questo confronto s: rileva : 
Una diaicuzione nelle spese ordinarie di lire 
95/000 57. 
Un aumento delle straord, di L. 8,246.872 49. 
E. così. in complesso un aumento di. hre 


2.871.192. 

" Reieito a parlare delle spese ordinarie è 
forza avvertire essere la diminuzione solo appa- 
rente, in quanto che atteneidosi lle norme cella 
semplificazione voluta da una buona contabilità, 
si sono suttratte dalle assegnazioni del debito pub- 
blico le:somme che si stunziavano per pagamenti 
da eseguirsi nell’ anno successivo, suttrazioni che 
ascendono all’egregia somma di L. 2,480.32941. 

Quindi se il presente bilancio fosse stato ordi- 
nato come l’antecedente , il confronto delle spese 
ordinarie, anzichè un economia , ci  porgerebbe 
un aumento «li L. 1.726.328 84. ; 

Un tale risultato non può a meno: a prima 
giunta di colpire dolorosamente la Camers , ed 
essa sarebbe in diritto, come in obbligo‘ di 
farne argomento di severa. censura pel governo 
quando un attento esame dell’ accennato aumento 
non la convincesse , essere questo cagionato «da 
indeclinabili necessità. Credo dovervene sin d'ora 
indicare le cause principali , rimandandone la 
compiuta dimostrazione alle.discussioni dei singoli 
bilanci. 
i Spese generali. 

Hlibilancio delle spese generali si è quello che 
più soffre al paragone... ; 

Mi fermerò sulle categorie, in cui gli aumenti 

no maggiori. A, pira 7 
‘Pes be nm a corriponilersi ai signori 
Hambro e Rothschild [safe ar) degl’ inte- 


pessi a Londra eda. 
Co “i hà %; 
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gii pee l'iggo dala. 


lira sterlina , e pel servizio di alcune nuove réù- 
dite perpetue del debito feudale: di Sardegna, 
occorre la spesa di lire 131,329 23, che'non fi- 
gurava negli annì antecedenti. 

Per l’interesse sulle azioni della strada ferrata 
di Susa si portò a calcolo una spesa di L. 11,075, 
in conformità al prescritto dalla legge di conces- 
sione del 14 giugno 1852. 


L’ assegoamento per le perisioni civili e mili- 


tari , di cui alle categorie 26 è 27, $ 
somma alla eflorme cifra di L. 8,682,234 86 
colla differenze in più sul 1852, di » 1,831,338 95 
Quest’ incremento è.in. gran: parte:dovatò alla” 
soppressione-delle casse ‘speciali che avevano il 
carico delle pensioni degli impiegati dell’azienila 
delle gabelle , e di quella ‘delle finanze non che 
di alcune altre amministrazioni, Le pensioni già 
a carico di queste casse sommano; 
Per |’ azienda delle gabelle a L. 
Id. finanze, e 
altre amministrazioni . |. # 377,494 43 


Totale L. 1,043,358 39 


665,863 96 


A questa spesa si faceva fronte per lo passato: 

1. Mercè alcuni proventi speciali nel ramo do- 
ganale , aon che parte delle multe, ‘e pene pe- 
cuniarie , proventi che vennero ora incamerati, 
e che ammontarone pel 1851 a L. 85,081 54 

2. Col prodotto della ritenenza 
sugli stipeadi ed aggi degli impie- 
gati delle sovraccennate ammipi- 
strazioni , non che delle vacanze di 
impieghi non eccedenti i due mesi, 
il qual prodotto nel 1851 fruttò la 
SOTOME di, Ca ae URLO dn 

3, Col sussidio annuo che si por- 
tava sui bilanci passivi dell’ erario 
e delle gabelle. Sussidi che asce- 
sero pel 1851, allasomma di.» 


272,618 57 


688,775 35 
L. 1,026.475 46 
Pra E —=-> 
‘Conviede dunque detrarre dall’ aumento che si 
scorge in queste due categorie la somma di 
1,043;358. 39, la quale è compensata , sia dai 
mentovati prodotti già assegnati a quelle casse, 
ed ora figuranti nella parte attiva del bilancio, 
sia dalla soppressione nel: bilancio passivo delle 
categorie relative ai sussidii, 
. Operata questa sottrazione, rimane tuttavia 
un aumento di . . +. L. 787.980 59 





così ripartite : . 
Pensioni militari ;. . , » 564,533 79 
Idem civili. . . ... » 223,446 80 

È da avvertire che la massima porte delle 
nuove peosioni furono bensì concesse nell’anno 
1851, quando si dovette applicare la legge sulle 
aspettative, ma posteriormeote alla formazione 
del bilancio del 1852 in cui non prterono es- 
servi comprese , onde havyi motivo di credere, 
che questo bilancio, per ciò che riflette queste 
categorie, non sarà meno. gravato del bilancio 
uel 1853. Che anzi si può argomentare che que- 
sto, ultimo bilancio presenterà economie, .se i 
varii dicasteri, penetrati dalla gravità delle cifre 
ora pubblicate, andranno d’indi in'poi molto a 
rileuto nella concessione di nuove pensioni di ri- 
poso. 

Ma » fronte degli esposti risultati, importa di 
ricercare i mezzi di porre un argine a questo 
progressivo accrescersi delle pensioni militari e 
civili. ; 

Dipo maturo esame, avendo riconosciuto che 
per ora la riforma delle leggi sulle pensioni mili- 
tati, forse. soverchiamente larga, non sarebbe 
opportuna, © che poco gioverebbe la riprodu- 
zione della legge sulle pensioni civili, il ministero 
ha creduto che un frevo efficace al chiedere ed 
all’accordare pensioni fusse il controllo della pub- 
blicità. 

E perciò. seguendo l'esempio del Belgio esso 
intende di rendere obbligatoria l° enunciazione 
dei motivi e delle basi legali della liquidazione 
delle pensioni nei decreti reali, che le accordano, 
non che la pubblicazione dei motivi nel fuglio of- 
ficiale, 

Grazia e giustizia. Nel bilancio di grazia e 
giustizia il ebiesto aumento riflette orminemente 
le spese «li giustizia criminale 3 spese d’ ordine 
che nun si potranno scemare se non cal rifur- 
mare il codice di processora criminale, e fors'an- 


che col modificare la tariffa delle indennità ai te- | 


stimonii concesse, 


_. Estero è poste. Nel bilancio dell’ estero e paste | 


l'aumento è accagiousto dal rimborso agli uffici 


postali sei (pesa dardo) pe Le 170,00, e 
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lià Madonna degli Angioli $ 
le, piano terreno. $ 





ida miglioramenti nel servizio postale ‘per lire 
6.000, 

Aumento questo ben ‘tenue se si riflette all’im- 
menso ssiluppo delle corrispondenze postali , ed 
nl notevole incremeoto' di questo ramo di pro- 
dotto ; incremento lalè chè superò le previsioni 
del bilancio del 1851 di L. 600,000 ‘e supererà 
certamente di alire L. 600,000 quellè del bi- 
lancio in corso. 

* Istruzione pubblica. A poco più di Li 60,000 
rileva l'aumento reale che richiedesi pel servizio 


oRdinacio della pubblica istrazione , aumento ap- 
i puanizente al bisogno di proniuo- 


vere e di sostenere le scuole secondarie ei ele- 
mevlari nell'isola di Sardego», ove cotal bisogno 
si fa sentire molto maggiore. 

Tuitavia nel corso della discussione il ministro 
dell’ istruzione pubblica si propone di preseotare 
alcune economie che varranno a rendere meno 
sepsibile tale somento. 

Interno. Quavtanque il bilancio dell'interno si 
preseuti con una cifra meggiore di quella del- 
l’anno $eorso ; in esso si sono futte reali eco- 
uomie ; 

Infatti ende istituire un reale ‘confronto con- 
viene dedurre, : 

1. Le spese che jerano a carico ‘del bilancio di 
agricoltura e commercio in L. 67,000 

2. Spese d’ordine, cioè quelle che 
trovano un compenso nell’attivo . # 150,060 

3. Finulmente le spese relative al te- 
legrafo magnetico ; spese in alto grado 
riproduttive -:. 0...» 28,000 

Totale L. 245,000 

Lavori pubblici. L' aumento del bilancio dei 
lavori pubblici è meramente fittizio, giacchè esso 
deriva dall’essersì portato in esso. per “la prima 
volta le spese dei porti e spiaggie, che pel 1852 
furono votate dopo l'approvazione del bilancio. 

Strade ferrate. Se Vesercizio delle strade fer- 
rate richiede una maggior somma, di L. 326,953, 
questa viene compensata largamente dalmaggior 
prodotto sperabile nel 1853, che abbiamo calcolato 
ad oltre un 1,000,000. 

Guerra. La guerra presenta una economia di 
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57,840 33, economia che risulterebbe ossai magi 
giore se non si fossero collocati fra le spese or- 
dinerie, come ragiove voleva, gli assegnamenti 
d° aspettativa che sommano. a lire 539,119 86 


i quali finora figuravano fra le spese straor- 


diverie. 

Artiglieria. La diminuzione delle spese vel 
bilancio d’artiglieria è notevole, anzi è tile che 
si può asserire essersi raggiunto , se non supe- * 
rato , il limite estremo delle ragionevoli eco» 
nomie, ì. 


Marina. La marine è purressain diminuzione: 


di spese : l'esame di questo bilancio vi convineerà, 
spero, che nulla si è tralusciato per ridurre le 
spese non strettameute necessarie ‘al. manténi- 
mento ed allo sviluppo del nustro navilio. 

Finanze. L'aumento che presenta nelle spese 
ordinarie il bilancio dell’ azieuda di fiuauze è più 
apparente che reale poichè se ne togliamo lire 
127,000 pel servizio dei pesi e delle misure, 
spesa questa già stanziata nel bilancio del preesi- 
steote miuistero d’agricoltura e commercio, e lire 
80,000 per ispese d’ ordine che trovano il: loro 
compenso nell’attivo, a ben poca cosa sono ridotti 
i maggiori fondi che si richiedono per ispingere 
con alacrità gl’importanti servizi affidati a quel- 
l’amministrazione. 

Gabelle. La diminuzione notevole nel bilancio 
delle gabelle, ha per principali motivi: 

1° Minori acquisti nei tabacchi 
pet ant", L. 815,000» 

2° La: soppressione della soy- 
venzione alla cassa delle pensioni 

ra È a x » 425,000 » 
Oltre alle già accennate cause d’ aumento dei 
singoli bilanci, conviene ritenere essersi portato 
per la prima volta fra le spese ordinarie gli asse- 
gnamenti d’ aspettativa stati finora annoverati 
nella parte straordioaria del bilancio. 
* Quindi, ove nel paragonare il bilancio ordi- 
nario passivo del 1853 a quello del 1852 si voglia 
tener conto delle spese. meramente d’ ordine, di | 
quelle che trovano un'compenso nell’attivo, e fi- 
nalmeote di quelle state traslocate. dalla parte 
straordinaria all’ordinaria, si avranno i seguenti 
risultati : 


Dimostrazione della differenza reale nelle spese ordinarie 1853 con qnelle del 1332, 


Spese ordinarie proposte pel 1893. 


Aggiunta della spesa del debito pubblico detratta, dal 


contabilità 


Bani af, L. 122,895.950 48 
1853 per misura di 
ù » 2,480,329 41 


Totale spese ordinarie 1853 L. 125,376,279 44 
Deduzione delle . seguenti partite che costituiscono nu- 
mento nel 1853, ma di cui non si debbe far caso, trattandosi 
o di spese d'ordine o di spese che trovano compenso! nell’at- 
tivo, o di spese straordinarie state trasportate più regolarmente 


nelle ordinarie. ì 


1. Spese di giustizia criminale miti RAS di ALf11289:000,, » 
2. Spese postali del dicustero di grazia e di giustizia» 4500 » 
3. Rimborso di diritti postali agli uffici esteri +7. 170,000 » 
4. Spese di lasciti universitari amministrati dalle finanze » 6,628 78 
5. Stipendi d’impiegati di sicurezza pubblica, e di opere 

pie ricuperati dlle proviocie ed altri vari —.. — » 182,550 »° 
6. Restituzione di dritti e di redditi demaniali —. +». 15,000 » 
7. Spese di ruoli delle contribuzioni dirette + ®.. 21,298 64 I 
8. Indennità agl'impiegati dogane per l'incameramento 

piombaggio colli rt Meet Bi e Tesp 88 (FOLONO; 
g. Aumento delle spese d’es rcizio delle strade ferrate » 326.953 » 
10. Stipendi degl'impiegati del telegeafo elettrico » 34.000 » 
11. Interessi d'azioni delle strade ferrate +1... bono» 
12. Aspettative già stanziate fra le spese straordinarie  » 708.000 » 


13. 


1852 fuori bilancio ;, » 


14. Proveoti delle' casse delle ritenenze incamerati allo 


Stato. A A F E 
. - 


Restano le spese ordinarie 1893... 
Bilancio ordinario 1852 approvato colla legge 18 febbraio, 1892 


. 
Differenze in meno nel 1853 


Questo qualra dimostra che-ad oita dell ac- 
cresciuto peso del debîto vitalizio , he spese orili- 
nnrie del present-tovi bilancio che non trovano 
compenso well’ attivo sovo minori di quelle ap» 
provate Î' anno scorso di oltre L. 811.000. 

Non entrerémo in molti particolari intorno alle 
spese stra rilinarie onde non ripetere le spiega- 
zioni wd esse relative che si trovano nei singoli 
| bilanci che già avete sott’ occhio: 

Avvertiremo slo , che mentre i dicasteri della 
\ guerra e dell’ artiglieria presentano uns votevole 


ia , quantunque le spese oltre lle for= 
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L. 1,898.930 42 


Spese ordinarie dei porti e spiaggie autorizzate nel 


» 301,057 » 


L. 2.532.687 53 » 2.537.687 53 


L. 122,838.592 36 
» 123.619.951 05 


L. 811.358 69 
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lificazioni di Casale figurino per la prima volta 
in bilancio quelli della giustizia, dei Invori p b- 
blici delle strade ferrate e dellefinanze richi. g- 
gobo fondi molto maggiori; e ciò pei segu nti 
motivi: 
Il dicastero della giustizia pel proseguimento 
del palazzo della corte «dì «ppello di Chambéry. 
I) dicastero dei lavori pubblici per cagione dei 
maggiori lavori stradali da eseguirsi in Sardegna, 
dvi vuovì fari da erigersi , e di alcune altre opere 
d’ incontestabile utilità. ; 
Quello delle strade ferrate a motivo dell’ eee 
LI 


hi 












sersi quasi esausti i residui dei ‘bilanci anteriori ; 
della opportunità di spingere a tutta possa la co- 
struzione delle grandi linee di Genova a Torino 
e Novara; e dall’ essersi portata in bilancio la 
spesa di due milioni per le ferrovie di Susa e di 
Novara. 

L’ aumento di bilancio dell’ azienda di finanze 
è cagionato dall’ essersi dovuto stanziare l’egre- 
gia somma di L. 300.000 pei lavori dell’ argina- 
mento dell’Isère', essendosi esausti i fondi residui 
coi quali si fece fronte ai lavori eseguiti nell’anno 
corrente. 

Se la somma di 23;915,122 85 a cui ascendono 
le spese straordinarie puo parere a prima giunta 
gravissima nelle attuali condizioni della finanza 
pubblica, essa però non vi sgomenterà riflettendo 
che la massima parte di questi 20 milioni -ali’ in- 
cirea sono d’indole . altamente riproduttiva, e 
cagion»ti da opere che quando saranno compite, 
accresceranno i redditi dello Stato di una somma 
maggiore, dell’ interesse del capitale che ad esse 
dubbiamo dedicare. 

Attivo. 
i Paragonando ora il bilancio attivo che vi è 
presentato con'l'ultimo da voi votato, si giunge si 
seguenti risultati: 

1853. Ordinario: . 

1852. ” 


104,693:786 30 
98.834.987 45 
5,859,198 85 
TT 
2.987.583 53 
2,7906531 83 
2.948 30 


petti teo] 


Aumento 


1853. Straordinario . 
1852. » È 
Diminuzione . 


e così in complesso un au- 
mento di died 5,986,250 55 
I rami di prodotto che conferiscono maggior- 
mente a quest’ aumento sono per l'azienda delle 
gabelle. 
Dagane . 
Tabacchi Lig Sr Se 800,000» 
Per l'azienda delle finanze 
Tusinnazione e tabellione 1,500,000 
Carta bollata . PAEtii 400,000 
Strade ferrate dha 1,100,000 
Amministraz. delle poste 600,000 
Questi aumenti sono menomati dalle diminu- 
zioni calcolate sui seguenti rami che si riferiscono 
quasi esclusivamente alle nuove imposte dal Par- 
lamento votate. 
Tassa commerciale . 
Diritti di ‘successione 1,100,000 » 
"fassa sui f:bbricati . 200,000.» 
Noi pensiamo che ‘queste cifre, le quali dimo- 
strano quanto rapido sia l’ineremento della ric- 
chezza pubblica e privata, saranno accolte con 
soddisfazione. dalla Camera, e competseranio 
alquanto la non lieta impressione prodotta sull’a- 
nimo suo, da quanto abbiamo dovuto esporle in- 
torno al bilancio passivo ; e tanto più lo credia- 
«mo, che non potremo con fondamento essere 
appuntati di avere cercato a farci illusioni sull’ay- 
venire. i 
Le cifre da noi portate in. bilancio sono con- 
formi e soventi volte inferiori ai risultati accer- 
tati neiprimi mesi dell’anno andante. Non avendo 
tenuto couto dell'incremento sperabile, a seconda 
di quanto si verifica da parecchi anni, pensiamo 
poter asserire essere assai probabile che in defi- 
nitiva otterremo risultati più favorevoli di quelli, 
sui quali v'invitiamo a far assegno. | 
Già l’anno scorso ci si fece il rimprovero. di 
aver esagerate le ‘categorie del bilancio attivo. 
I fatti però hanno-non solo avverate, ma di gran 
lunga superate le nostre previsioni , poichè pos- 
siamo sin d’ora accertare la Camera che le ren- 
dite ordinarie calcolate pel 1852 nella somma di 
98,834,587 supereranno i 103,000,000; e che 


1,500,000 » 


così la realtà sarà di 4 milioni maggiore dei no-. 


stri supposti. 

Le entrate straordinarie si *compongono del 
valore dei sali ceduti alla compagoia che prese 
in affitto le saline della Sardegna. 

Del valore dei beni demaniali e di alcune ce- 
dole provenienti dalle soppresse casse ancoraggi 
e sanità ‘merittima , di cuì il ministero si riserva 
di proporre la vendita-con legge speciale. 

Del prezzo a ricavarsi dalla vendita di cannoni 
di bronzo, ai quali si sono già surrogati altri can- 
noni di ferro, e di alcuni ‘altri prodotti di poco 
momento. 

Dopo di.avervi esposti i motivi sui quali pog- 
giano le proposte che abbiamo l’onore di solto- 
porre alle vostre deliberazioni in ordine ai bilanci 
dell’anno venturo, ci corre l'obbligo di farvi co- 
noscere quale sia la condizione presente delle 
nostre finanze, e quali’ sieno i mezzi che inten- 
diamo adoperare per sovyenire elle attuali neces- 
sità, e quali quelli chè ci paiono richiesti per 
provvedere in modo stabile e definitivo all’av- 
venire. AI 

La condizione delle nostre finanze venne espo- 
sta in na lavoro che vi fu già distribuito , lavoro 
a cui mi crederei in debito di tributare meritati 
elogi, se io non avessi la sorte di potere chia- 


Ù e “SA 


2,700,000 (» |. 
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mare il suo autore , che fu il mio predecessore, 
coi nomi di collega ed amico, 

Dai fatti ricordati nei cenni del cavaliere Ci- 
brario risulterebbe che a sopperire ai disavanzi 
dei bilanci 1852 e retro, come a quello non ancor 
votato del 1853, si richiederebbe. l’ egregia 
somma di 59.600,000, somma, che tenendo conto 
della suppeditazione di 4,600,000 fatta dalla 
cassa delle liquidazione francese si può ridurre a 
55,000,000. 

Questa somma è suscettibile di parecchie ri- 
duzioni fundate sui seguenti. motivi ; 

1. L'accertamento definitivo del prodotto del- 
l’imprestito anglo-sardo fa risultare un ricavo 
maggiore di quello: calcolato di L. 987,725 

2. Lo spoglio del bi- 
laacio passivo pel 1851 
dell’azienda di guerra 
gia compilato cousegua 
una smiuore spesa in 
coufrento delle somme h 
stanziate in bilancio di 2,234,199 86 

Ed in confronto dei 
calcoli della relazione 
Cibrario di «ana 

E qui ci sia lecito richiamare l’at- 
tenzione della Camera su questo fatto 
rilevantissimo, che varrà da se solo a 
dissipare i timori a cui dee aver dato 
origive la legge sui crediti supplemen- 
tari, poichè esso ci fa palese che ad 
onta delle maggiori spese che ascen- 
dono 

Per il bilancio della 
guerra, ad 

id. dell’ artiglieria, 
comprese: le fortifica- 
zioni di Casale . 


1,617,471 58 


1:321,167 29 


perciò in totale a... 2,938,638 87 
—aeoeea= 
Le economie operate su varie ca- 
tegorie ascendono 
Per il bilancio della 
guerra a + 3,851,671 44 
id. d'artiglieria 535.999 77 
» 4,437,672 21 
E così compensata 
la. spesa di Casale sì 
verifica sui bilanci mi- 
litari un'economia di 


Totale 


1,499,032 34 


A fronte di così favorevoli risultati 
noi speriamo non essere tacciati di 
parzialità se dichiariamo altamente 
essere questi dovuti alle assidue cure 
del ministro della guerra, come pure 
allo zelo instancabile , all’ illuminata 
operosità del giovine e distinto co- 
loonello che da quasi 18 mesi regge 
amministrazione della guerra. 

3. Procedendo ora all’ enumera- 
zione delle cause che diminuire pos- 
‘sono la deficienza calcolata dal cav. 
Cibrario , diremo che in terzo luogo 
si può sperare una minore spesa nel- 
Pennò-1898/dti nn na 

4: Finalmente .il cav. Cibrario a- 
vendo calcolata la deficienza del 1853 
in 43/000,000, ed essendo ora questa 
ridotta a circa 39,000,000, si devono 


ancora sottrarre . 4,000,000 


7,452,925 


| Ciò che ridurrà la deficienza degli esercizi 
1853 e retro a 47,500,000. 

Per far fronte a questo grave disavanzo noi 
abbiamo bensì i Buoni del Tesoro , edi fondi 
materiali di cassa, cioè quelli che provengono dal- 
l’effettuarsi le riscossioni più rapidamente del pa- 
gamento delle spese ; ma oltrecchè queste risorse 
d’ indole incerta non sono pari ai bisogni, sarebbe 
il colmo dell’ imprevidenza il non provvedere sin 
d'ora in modo certo agli impeggi dell’erario pub- 
blico ; epperciò noi vi proponiamo col progetto 
di legge che avrò l'onore di deporre assieme ai 
bilanci sul banco della presideoza , di autorizzare 
l'alienazione di una rendita. di 2,000,000 lire a 
quei patti e condizioni che saranno dal mipistero 
ravvisati più opportuni; annallando ad uù tempo 
in mododefivitivo la rendita di due milioni creata 
colla legge 12 luglio 1850, e ton stata sinora 
negoziata. 

Noi non vi nascondiamo che .i bisogni dell’ 
anno veoluro non richiederebbero una sì vistosa 
operazione di credito; ché con l’alienazione di 
1,000,000 di rendita si sapperirebbe probabil- 
mente a tutte le spese dell’anno solare 1853, e 
che. senza inconvenienti si potrebbe! rimandare 
ad epoca più remota l'alienazione del secouilo. 
milione, la di cui vendita vi è da noi proposta 
Ma gravi motivi ci censigliano ad insistere nella 
fattavi proposizione, 


E così in tutto 
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Iofatti noi tiputiamg,.thespre ci sì consenta la' | 


vendita di 2,009,000 di rendita, potremo con 
intera buona fede annunsiare, essere questa l’ul- 
tima volta che avremo ricorso al credito per sop- 
perire alle deficienze del bilancio ‘delle spese or- 
dinarie. Annunzio:questo, che unicamente fon- 
dato sul voto delle leggi d’imposte che vi sa- 
raono presentate, gioverà non poco al rialzo del 
credito, ed al buon esito della operazione stessa. 

Di più l’esperienza ci ha dimostrato potersi 
ottenere migliori condizioni dai capitalisti quando 
le operazioni di credito non si dimezzano , ma si 
fanno io modo da rendere questi couvinti che le 
loro speculazioni non saranno incegliate prima di 
essere portate. a compimento da nuove emissioni 
di rendite. 

Ma a renderci convinti della opportunità del- 
Palieazione di una rendita di2,000,000, vale un 
terzo e degli altri più grave motivo. 

Noi noù possiamo sperare di. ristabilire piena- 

| mepte l’equilibrio nei nostri bilanci, se prima non 
troviamo modo di menomare il peso che c’ im- 
pone il servizio del debito pubblico. Ora ciò ‘non 
si può couseguire se non coll’operare la. conver- 
sione delle rendite redimibili al 5 p. 0[o in ren- 
dite di un tasso minore. Quest’ operazione men- 
tre alleggerirebbe il peso degli interessi cui dob- 
bismo soddisfare, ci. permetterebbe di ridurre 
ebtro più giusti limiti il fondo d'estinzione, che 
ora raggiuuge l’enorme somma di circa -7,000,000. 

Forse taluno osserverà essere prematuro nelle 
presenti condizioni delle nostre finanze ‘il pensare 
alla conversione delle rendite: non essendo il 
corso delle nostre cedole giunto al punto da ren- 
dere quest’operazione di facile esecuzione. 

A quest’obbiezione risponderemo , che non si 
tralta di operare questa conversione immapti- 
nenti, ma solo di porsi in grado di tentarla , sia 
sul finire dell’anno 1853 , sia al principiare del 
1854 ove le condizioni, del credito pabblico sia 
all’estero che all’ interno cel consentano. 

Quando si rifletta che il 3 p. 0|0 consolidato 
inglese ha superato di gran lunga il pari, che il 
4 12 per cento francese ha raggiunto il corso di 
106 ed il 3. per cento quello di 85, non parrà 
presuntuoso di sperare che, dopo avere posto un 
termine a muovi imprestiti, ci riesca |’ ottenere 
capitali a. condizioni meno onerose di quelle a 
cui dobbiamo in ora sottostare. 

Ma a rendere possibile la conversione della 
rendita, dalla quale , lo ripetiamo , dipende in 
gran parte l’assestamento delle nostre finanze, 
due condizioni si richieggono in modo. indecli- 
nabile. 

In primo luogo è necessario che le casse pub- 
bliche sieno’ben provviste di fondi all’ epoca io 
cui si vorrà tentare quest’ operazione. 

È indispensabile quindi che il bilancio ordina- 
rio dello Stato presenti un esatto pareggio fra, le 
spese e le entrate. 

Alla prima condizione provvederete col san: 
cire il progetto di legge che ho | onore di pre- 
seotarvi. vi 

Alla seconda col consentire ai sacrifici che il 
goveruo si trova costretto a richiedere dal pa- 
triotismo dei contribuenti. 

Qualunque sieno i motivi che militino a favore 
della fattavi proposta y noi non possiamo nsscon- 
dercì ch’ essa implica. la più intera fiducia nel 
ministero, e che perciò non dovete favorevol- 
mente accoglierla s'esso non, ve la ispira. Se a 
meriterla bastassero la devozione al ben. pub- 
blico e lo zelo nell’adempimento de’ propri doveri, 
noi non ce.ne riputeremmo indegni, ma come ‘ad 
ottenerla piena ed iotera si’ richiede altresi’ .il 
poter vantare antecedenti servizi, e assai mag- 
giori di quelli che ‘possiamo avere resi, ci aster- 
remo di più oltre insistere su questo punto dili- 
catissimo. EE: 


Ma non basta il provvedere alle necessità pre- | 


senti con mezzi straordinari; è altresì oppor- 
tuno, urgente il dare opera al definitivo assesto 
delle nostre finanze , affinchè d’ ora iv poi alle 
‘spese ordinarie bastino le entrate ordinarie. 

Guai a noi se procedessimo più oltre nella pe- 
ricolosa via degli iniprestiti per sopperire alle 
spese ordinarie del bilancio ; giacchè , non solo 
rovineremmo quel credito, prezioso retaggio del- 
l’antico sistema, ma, ciò che sarebbe ‘più grave, 
noi porremmo a duro cimento la fiducia della 
nazione nelle libere istituzioni. 

Crederei quindi fallire ad uo sacro dovere, e 
meritare di essere tacciato da voi di presunzione 
se nel mentre che a nome del governo io vengo 
s richiedere dal Parlamento non selo ‘1° appro- 
vazione del bilancio, ma altresì un voto di fiducia, 
io non vi facessi conoscere’ ad. un tempo; senza 
reticenze od ambagi, con quai mezzi noi iuten- 
diamo arrivare al ristabilimento dell’ equilibrio 
finanziario. : 

{Perciò è mestieri anzi tutto lo’ stabilire in 
modo preciso quali sieno le spese ordinarie dello 
Stato alle quali si abbia a far fronte con le en- 
trate ordinarie. — i 


Nel bilancio che vi è sottoposto le spese ordi= 


narie sono calcolate a. . . L. 122,895,950 48 
a ciò si ‘deve aggiungere l’asse- 
guo pel servizio del debito pub- 
blico, che per maggiore regola» 
rità non si è portato nel bilancio 
attuale, ma che figurar deve nel 
bilancio venturo. EL54 

A queste somme aggiungere 
si devono gl’interessi della ren- 
dita di cui vi proponiamo di au- 
torizzare la creasione . . » 


2:480,329 4 


2,000,000 
127,376,279 $9 
—rea=—= 

Ma se non vogliamo illuderci, se intendiamo 
entrare nella realtà dei fatti, è forza il valutare 
fra le spese: ordinarie molte spese che vennero 
finora annoverate fra le straordinarie. 

Iufatti esaminando attentamente questa parte 
del bilancio rileverete molti articoli che dovranno 
o sotto la medesima forma, o sotto forma ana- 
loga riprodursi nei veuturi bilanci. 

Questo lavero eseguito con molto scrupolo ci 
ha condotti alla formazione del seguente quedro: 
‘. Spese straordinarie 
inscritte nel bilancio 1893 , che possono. riguar- 

darsi come ordinarie. 

Erario (Spese geoerali). Catasto L. 146,017 
cent. 73; Maggiori assegnamenti L. 4,600; lu- 
teressi di capitali dovuti dalle finanze L. 25,981 
cent. 50; Perdita sutla fondita delle monete 
L. 2,000; Spese d’ uffizio per lavori straor- 
dinari. del debito pubblico L. 5.844 3 Casuali 
straordinari L. 100,000, Totale L. 284,243 23. 

‘Grazia e giustizia. Commissioni di legisla- 
zione e dello stato civile. L. 20,000; Maggiori 
assegnamenti L. 9.068 80; Distribuzione della 
raccolta delle leggi patrie e registri per la sta- 
tistica giudiziaria L. 7,000, Totale L. 36,968 80. 

Estero. e Poste. Maggiori assegnamenti L. 
18,968; Tadennizzazione per soppressione posta- 
cavalli L. 5,000. Totale L. 23,968. 

Istruzione pubblica. Maggiori assegnamenti L. 
29,874 80; Indeonità d’ alloggio L. 1,351 60; 
Adattamento palazzi universitari L. 8,100; Adat- 
tamento locali per le scuole tecniche L. 22,500; 
Provviste e lavori per stabilimenti scientifici L. 
27,0465 Spese di 1° stabilimento . di collegi na- 
zionali L. 22,000; Sussidio all'istituto commer- 
ciale di Nizza L. 3,500; Mutuo alla città di Domo- 
dossola L. 9,090. Totale L. 123,462 40. 

Interno. Archivi dello Stato (personale straor- 
dinario) L. 5,000; Statistica L. 15,000 ; Prov- 
viste diverse per le intendenze L. 10,000; Mag- 
giori assegnamenti L. 7,540; Costrazioni ed opere 
per carceri L. 202,431 65. Totale L. 239,971 65. 

Lavori pubblici. Opere e lavori delle strade e 
dei ponti L. 610,377 87; Lavori de’ porti e 
spiaggie L. 301,252 50; Allievi ingegueri al- 
l'estero L. 3,000; Carta dello Stato L. 1,600 
Maggiori assegoamenti L. 2,600. Totale lire 
918,830 ‘37. dr 

Guerra. Personale in ‘eccedenza all’ azienda 
di guerra L. 100003, Personale e spese d'ufficio 
delle leve L, 40,115. 05; Comgndi militari (mag- 
gior. soldo) L. 30,700; Casa militare del re (in 


‘sopranumero) L. 19,160 3 Deposito stalloni in 


Sardegna L. 30,000; Reclusione militare (in s0- 
pranumero) L. 41,219; Provvista letti L. 50,000; 
Maggiori assegnamenti L. 4,850. Totale lire 
216,044 05. : i 

Finanze. Maggiori assegnamenti L.. 9,010; 
Acquisto eventuale di stabili L. 3,000; Censi- 
mento prediale della Sardegna L. 291,310 3 Sti- 
pendio di assistenti agli emolumentatori L. 2,200; 
Demolizione deli’ anticorpo del palazzo ducalé 
L. 84.907; cent. 30, Totale L. 390,427 30. 

‘Gabelle. Maggiori asseguamenti L. 2,580; In- 
teressi di capital valore saline L. 7,671 69; To- 
tale L. 10,251 69. g Ù 

Artiglieria. Personale in sopranumero L. 1520; 
Maggiori assegoamenti L. 2,420; Comitato cen- 
trale d'artiglieria L. 1,0003 Direzione della fon- 
deria L: 10,000; Direzioni delle polveriere L. 
2,000 ; Direzioni delle maestranze L. 52.900; 
Birezione della fabbrica ‘d’ armi L: 6,000 ; Ar- 
senali e piazze L. 87,000 3 Costruzioni e ripara- 


‘zioni straordinarie di fabbriche , fortificazioni e 


caserme L. 583.264 Carta degli Stati e dei 
paesi esteri L. 33,200, Totale L. 779.304. 
‘Marina. Costruzione di tettoia pel bacino di 
carenaggio L. 3,200 Costruzione del muro di 
cinta al cantiere della Foce. L. 21,200 Lavori 
al bagno S. Bartolomeo in Cagliari L. 13,500, 
Totale L. 56.700. i : 
Riepilogo. Erario L. 284,243 23; Grazia e 
giustizia L. 36.068 $o ; Estero e poste L. 23.968; 
Istruzione pubblica L. 123,462 403 Interno lire 
239,971 65; Lavori pubblici L. 918,830 373 
Guerra L. 216.044 05; Artiglieria L. 779,304 3 
Finanze L. 390.427 305 Gabelle L. 10,251 69; 


| Marina L. 56,700. Totale L. 3,079,271 49. 


Somma questa, che aggiunta a quella delle 
spese ordinarie risultanti dal bilancio în lire 
127,376,179 89, farebbe ascendere il bilapeig 


‘ordinario a L 130,495,001 38 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Due furono le principali questioni dibattute e 
risolte nella seduta d’oggi: la prima, che non i 
soli esercenti fossero sottoposti s questa tassa delle 
gabelle, ma sibhene anche i privati, che vendes- 
sero vino 8 minuto o facessero maceliare ' bestie 
per proprio cootu: la seconda, che i comuvi 
fossero autorizzuti a sopperire al pagamento del 
canone loro impusto anche con redditi proprie 
con altri mezzi consentiti dalle leggi, escluso però 
quello di sovraimposta alle contribuzioni dirette. 

Sulla priwa erano d'accordo tutti quelli che 
presero parte alla discussione, come anche il mi- 
npistero è la commissione. 

Eppure si parlò, e a luogo e da molti, per 
venir a capo d’uus redazi.ne chiara e precisa, 
che volesse veramieute ‘dire cio che si aveva in 
pensiero. Nè sì otteune lo scopo e gli. articoli 24 
€ 27, sarebbero forse un po’ oscuri, se nun fosse 
il commento della discussivne che li accompagna. 
Quanto all’oltra, venne molto contestata da due 
iwembri dell'estrema sivistra l'esclusione della s0- 





























vriposta alle cootribuzioni dirette. L'onorevole 
Borella avrebbe voluto che fosse lasciata auche 
questa facoltà ai cumuui; giacché in molti di essi, 
trovandusi la proprieta assu poco gravata, a- 
vrebbe potuto essere spplicata molto opportuna. 
meble dua sovrimposta , essendo daltronde suf- 
fic'eute guarentigia la necessità dell’ assenso go- 
vernotivo. E Millana trascorse fino a dire che si 
ssrebbe meglio adoperato col lasciare liberi i co- 
muvì di provvedersi come meglio credessero pel 
rivborso del canone. 

Ma il mivistro di finanze ‘osservò “come l’im- 
posta diretta fosse di tutta convenienza il con- 
servatla, pei tempi ordinari, io certi limiti, giac- 
chè è la sola sorgente, a cui si possa ;, nei tempi 
straordinari), attingere  cou sicurez e e come, 

d’altrà parte, non si debbano i comuni mettere 
nella teutazione di sottrarre i proventi di (quella 
contribuzione ‘all’istrazione, alle strade, ‘alle be- 
neficevze, per pagarne il canone gabellario. E voi 
aggiuogeremo che, se è vera l’asserzione del de- 
putato. Borella, non però tutti i rimedii sono 
buoni per tutti i mali, ed essa ha per conseguenza 
che sì debba l’imposta prediale riformare, ma non 
che sabbia a lasciare quella facoltà ai comuni. 
Quauto alla stramba proposizione del deputato 
Mellana, ne fu energicamente messa in evidenza 
la viziosa natura del dep. Lanza e dal mivistro 
dell'interno. Sarebbe il eaos. introdotto nel. no- 
stro sistema finanziario. A che pro” allora questa 
fleggé? A che pro’ qualunque altra legge d’im- 

\ Lite, Non tornerebbe egli più spiccio ripartire 
i 150 milioni del bilancio passivo fra i diversi 

dpi, lasciando che ciascun d’essi si tragga di 
‘impaccio come gli par meglio ?. Se non che, la 
libertà dei comuni vuolsi intendere rispetto alla 
loro interna ‘amministrazione , non' rispetto a 
quegli atti che toccano. gl’interessi dello Stato; 
molto meno poi rispetto alle imposte ,: che vo- 
gliono essere condotte con regolarità, giustizia 
ed unità dal solo. Parlamento. 

Sul'fioire della seduta, il dep.. Lanza faceva 
la proposta che s° intendesse spaccio al minuto 
quello che non oltrepassasse i dodici litri e non 
fosse consumato sul luogo; onde togliere al pro- 
getto ciò ch'egli ha di troppo oneroso per la classe 
povera. 






















































putato Robecchi, è savia, è onesta, è conducente 
a moralità. Moltissimi operai non ponno, o pel 
tenue guadagno o per la molta: famiglia, fare un 
risparmio da comperarsi +25 litri. di vino. Vor- 
remo privarli di questo conforto, essi e le loro 
famiglie, o costringerli ad andare all’ osteria? 
Il ministro di finanze disse che non avrebbe 
avuto difficoltà ad accettare l’ emendamento del 
dep. Lanza, qualora sotto di esso non si fosse 


giunse però che fosse rimandato alla commis- 
sione, onde veder modo di farlo compatibile colla 
osservanza sincera della legge. E noi auguriamo 
e speriamo che |’ emendamento Zanza possa 
venir accolto, 


TTT gg; 
STATI EST ERI 


‘FRANCIA 


Parigi, 30 novembre. Come abbiam detto , 
proclamazione dell’ impero avrà luogo il 2 di- 
cembre. . 

Il principe Napoleone lascierò Saint- Cloud 
verso undici ore e mezzo per recarsi alle Tui- 
leries. Ivi sarà ricevuto dalla’ sua famiglia e dai 
ministri. 

Alla sera vi. sarà al castello delle’ Tuileries 
grande ricevimento del corpo ‘diplomatico e dei 
principali funzionari, (Débats) 

La proclamazione solenne dell’ impero , che si 
farà a Parigi il 2 dicembre, avrà luogo io îutta 
la Francia nel giorno di domenica , 5 dicembre, 

lv ogui città di guarnigione le truppe saranno 


‘ — tirerà unasalve di 101 colpi di canogne. 





uesta proposta; come già quella del de-- 
posta ; 


potuta nascondere la vendita fraudolente. Sog- 
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«chiamate sotto le &rmi e durante la cerimonia si | 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO ‘- 





Il presidenle del comitato degli azionisti del 
prestito turco, signor Cassell, la _ricevuto_dal 
conte Malmesbury un importante dispaccio, in 
coi il conte dî Malmesbury non fa che ripetere 
in termini generali. il principio secondo il quale 
hanno agito i ministri suoi predecessori, di evi- 
tare, cioè, ogoi intervento attivo nella questione 
dei prestiti fatti all’estero dai sudditi inglesi. Egli 
soggiunge che i prestatori non furono abbastanza 
prudenti, e che non' avrebbero dovuto ster paghi 
così facilmente alle assicurazioni del principe Cul- 
limeki. 

Il conte Malmesbury non ricusa di interporre 
i suoi buoni uffici, ma non dubita punto che il go- 
verno turco, non rimborsi il prestito con un inte- 
resse largamente calcolato. ‘Resta a sapersi se il 
governo di Luigi Napoleone prenderà la cose colla 
stessa freddezza. Bisogna senza dubbio insistere per 
una indenvità, tanto più che il governo -tarcò si 
è servito del dunaro e non può rimborsarlo. 

(Sun) 

Sogivell da Dublino al Morning Chronicle, che 
il papa ha, confermato la decisione, colla br 
proibisce agli ecclesiastici ogoi relazione coi col- 
legi della regina in Irlanda, 












Nei comuni rurali , la proclamezione sarà fatta 
solennemente dal siadeca e dalle sutorità muoi- 
cipali. (Idem) 

Il risultato del voto nazionale sul plebiscito e 
la dichiarazione del corpo legislativo saranuo letti 
al palazzo di città, giovedì mattina, a dieci ore 
dal prefetto della Senna. 

Alla sera ; gli edifizi pubblici saranno illumi- 
nati. (4dem) 

-= Scrivono da Porigi all’ Fndeperidansè Belge 
il 28 novembre : 

»: Il sig. Maupas, ministro di polizia generale, 
ha ufficislmente spedito al sig. La Guerronière 
il titolo di Journal de l’ Empire per-il Pays, ac- 
compagnendo questo titolo con una lettera assai 
graziosa a suo riguardo. 

» Nella seduta del consiglio di Stato .di gio- 
vedì ps p. fu adottata la convenzione stipulsta 
fra la Banca fondiaria e. i mibistri dell’ iuterno, 
di agricoltura e di comtbercio. Ma la segnatura 
di questa'convenzione è ritardata da ua ostacolo; 
tutte le-compaguie future di propineria. recla= 
mano delle indeunità pei vantaggi che esse avreb- 
bero ‘potuto ritrarre dalla loro costituzione, e per 
indenuità esse esigono al pari delle azioni di 500 
franchi che ora ammoutano a ..1000 fr. Queste 
pretese, se non furono accolte sinora, furono però 
ascoltate anche al. ministero dell'interno. La 
Banca fondiaria si oppone a, fusioni che le si vo- 
gliono imporre col ferro alla gola ; essa. ha più 
caro che queste compagnie si costituiscano nella 
loro circoscrizione , purchè. rispettino i loro li- 
miti, ma senza aiutarle del suo credito che solo 
può bastare a un tentativo ‘i tanto ardimento. » 

— Scrivono pure da Parigi all’ Emaniipation 
sotto la stessa data: 

» La forza dell'impero è riposta nella confa- 
sione della forza morale colla forza materiale. 
Costituito sopra una base nazionale il governo 
francese può far molto. AI di fuori come al di 
dentro converrà sapergli grado della sua mode- 
razione. 

» Vi ha però di coloro î quali credono che le 
difficoltà reali e serie per Luigi Napoleone co- 
minciano fappena adesso. ‘Eravi |° altro giorno 
all’ opera uno. dei ministri di Luigi Filippo , con- 
vertito alla fusione (Montalivet), il quale disse a 
due entusiasti dell’ impero: 

» State a vedere contro di voila debolezza della 
vostra forza » La frase ha, senza dubbio, un pro- 
fo «lo siguificato , perchè uscita dalla ‘bocca di ùn 
uomo eminente, e mi pare che suoni: » nell’ 
eccesso della forza vi ha principio di debolezza » 
se non che, parmi altresi che il nuovo impera- 
tore abbia il sentimento di questo pericolo, quando 
dice , nell ultimo messaggio , che Il suo governo 
» si terrà, come per lo passato , entro i limiti 
della moderazione » Egli ha dato alle parole di 
Moptalivet quel valore , che vedi attribuisco io 
sesso. » 

» Comecchè diverse sieno le circostanze, qui 
si farebbe tuttavia la stessa accoglienza ad una 
nuova protesta del ‘conte di Chambord , di cui sì 
parlava ne’giorni andati. Quand’anche fra i mem- 
bri del nostro governo si trovassero più gran dj 
aotipatie contro il governo del Napoleonide, non 
sarebbe per questo attraversata la marcia al 
nuovo impero. Si riconoscerà l’imperatore, come 
gli tornerà più a grado, con o senza il titolo d, 
III ;. non si risveglierà. nemmeno la questione" 
del 1815; in somma si’ lascieranno andare le 
cose in Francia come le vogliono andare. 

» Non c’era nemmeno bisogno d’ intendersi 
con nessuna potenza interno a questa linea di po- 
litica; essa segue il corso delle cose, essa è co- 
mandata dalle circostanze. In siffatta questione 
si andò d’ accordo coll’ Austria, che, per via di- 
plomatica ,.si sapeva aver conchiusa un'alleanza 
con Luigi Napoleone. In sostanza , si stette con- 
teuti di dar parte di ciò che si avrebbe in animo 
di fare. Se Napoleone poteva temere degli osta- 
coli alla -sua installazione sul trono, ciò era da 
parte dell’ Ioghilterra; ora questo timore è af- 
fatto dileguato , dappoichè lord Derby ha adat- 
tata la politica torista del non intervento seguita 
da.lord Castlereagh nella sua nota di gennaio 1821, 
e che egli fa proclamare nel ‘discorso del trono. » 

INGHILTERRA 


Londra ; 25 novembre. Leggesi nel 7imes del 
29 novembre : 

» Il pubblico sentirà con piacere che il governo 
ha risoluto di domandare al Parlamento i fondi 
necessari per sumentere in una proporzione còn- 
siderevole l’armata navale del paese. Noi non 
manchiamo di bastimenti da guerra, ma di ma- 
rinai esercitati per armarli e contribuire alla di- 
fesa del nostro littorale. La commissione, quanto 
al personale della flotta, ba adttonte parecchie 
proposizioni che le furono sottomesse da alcuni 
ufficiali, per senno ed esperienza, meritevoli di 
ogni fillucia, e noi crediamo che i lavori di que- 
sta comm ssione furono appunto quelli che indus> 
sero il governo € |° ammiragliato ad aumentare 
il personale della flotta di 5,000 marinai col nu- 
mero proporzionale dei soldati di marina. » 


————_—_—_—__—_—____c_ 

INTERNO 

Il signor Bulwer avendo chiesto un congedo 

di qualche mese, venve. incaricato dalla direzione 

della legazione britannica presso .il granduca di 

Toscana il signor Erskine., segretario della'le- 
gazione inglese.a Torino, 


Egli è partito ieri mattina alla volta. di Fi- 
renze. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Diamo tal quale cì viene trasmessa da Parigi, 
in data 1 dicembre, la seguente notizia : 
» Scrivono da Bruxelles : 
» Lundi soir, heures'5 12. 
» Les puissances du Nord ne reconnaissent 
» pas Napoléon III. » Officiel 


Dispaccio telegrafico 
Parigi, 2 dicembre. : 

Proclamazione dell'impero. - S.M. ! impera- 
tore ha risposto ai signori Mésnard, vicepresi- 
dente del Senato, ejBillault, presidente del corpo 
legislativo, che, a capo di questi due grandi corpi 
dello Stato, erano venuti a presentargli il risul- 
tato dello spoglio generale dei voti del plebiscito 
pel ristabilimento dell'impero. 

Ecco il senso di questa risposta: 

«8. M. ha dichiarato che insieme colla  co- 
rona assumeva il nome di Napoleone Ill; perchè 
la logica le diede questo titolo nella sua acclama- 
zione, perchè il Senato lo ba pure proposto e 
lo ha ratificato la nazione intiera. 

Coll’ accettare questo titolo , |’ imperatore 
non accetta però l'errore rimproverato al prin- 
cipe, che ritornava dall’esilio; l’errore cioè che 
si avesse a dichiarare nullo e come non avvenuto 
tutto ciò che si era fatto durante la sua assenza. 

Luogi da lui un tal cattivo pensiero. 

Egli riconosce i governi precedenti; ma ac- 
cetta in certo modo come per eredità ciò che essi 
haono fatto di bene e di male, perchè i govervi, 
succedendosi, sono, malgrado le loro differenti 
origini, solidarii di quelli che li hanno prece- 
duti. 

Ma se S. M. accetta tutto ciò che ci ha ‘tras- 
messo la storia di questi ultimi cinquant’ anni, 
von le era però permesso di passare sotto silen- 
zio il glorioso regno del capo della sua famiglia, 
e il titolo regolare, benctiè effimero, ‘del di lui 
figlio Napoleone II, che. le. Camere del 1815 
proclamarono , in un ultimo slancio del loro pa- 
triottismo vinto. La 

Il titolo di Napoleone HI è un omaggio teso 
ad un governo che fu legittimo, ed ‘al quale. son 
dovate le più belle pagine della nostra storia mo- 
derna. 

».Il mio regno, aggiunse l° imperatore, non 
» data del 1815, ma sibbene da questo. stesso 
» momento, in cui voi mi avete fatto conoscere 
» il suffragio della nazione. » 

S. M. finì con queste parole: 

» Aiutatemi a. stabilire su questa terra .scon- 
‘ volta da tante rivoluzioni un governo stabile che 
‘ abbia-per base la religione, la patria , la probità 
e l’amore delle classi sofferenti. Ricevete il giu- 
ramento, che nulla mi sarà grave per assicurare 
la prosperità della patria, e che, pur conservando 
la pace, io non farò nessuna concessione per ciò 
che ha tratto all’ onore ed alla dignità della 
Francis. (Courr. de Lyon) 

— Leygesi nella Presse: . 

» I giornali di Algeri annunciano un colpo di 
mano eseguito dal ganerale Jussuf. Esso ha uc- 
ciso 200 uomini e fatto un bottino, di 2000 ca- 
meli e 20000 montoni, 








Il vescovo di Lucon ha pubblicato una pasto- 

rale îa cui rende conto delle perquisizioni giudi- 
ziarie che ebber luogo presso di lui allo scopo di 
sequestrare il manifesto del conte di Chambrd ; 

e tie ha ordinata la lettura in Chiesa. 

Tl Globe annunzia viciva la conclusione di un 
trattato di commercio fra l'Inghilterra e la 
Francia. 

Il sig. Disraeli leggerà venerdì prossimo il suo 
piano finanziario. 

— Il Moniteur d* oggi pubblica un decreto di 
S. M. l’imperatore ‘che iovalza alla diguità di 
marescialli di Francia.i generali di divisione Le- 
roy di Saint-Armand , Maynan e Castellane. 

— Il Moniteur anvunzia anche che gli avver- 
timenti dati ai giornali fino a questo dì sono con- 
siderati come non avvenuti , e che grazie intiere - 
o condovi di sorveglianza sono accordati a 290 
trasportati in Algeria. 

Manca il dispaccio della borsa. 


| Londra, 3 novembre. ‘In aggiuota alla notizia 
data ieri del rinforzo della marina il Zimes an- 
vuncia oggi una leva di 2,000 uomini e l° So 
di 1,000-cavalli, per: \’artiglieria, 

Nella Camera dei Comuni sir A. Cockburn 
chiamò l° attenzione sulla petizione di Derby., 
che si legna della corruzione dell’ elezione in 
quella città, nella quale è implicato il segretario 
della guerra. sig. Beresford. Il sig. Cockburn 
propose la nomina di uo comitato per fare un’in- 
chiesta nei fatti, che fu immediatamente accor- 
data. Gli. altri affari erano di minore importanza 
e fra questi la legge per la riforma giudiziaria in 
Irlanda. 

Nella Camera dei Lordì vi fu una discussione 
fea.lord Derby e lord Paumure sul non adempi- 
meoto di alcune condizioni sotto le quali diversi 
peosionati dell'esercito plan collocati nelle co- 
lonie. 


Vienna30 novembre. Silegge nella Corrispon- 
denza autsriaca + 

» Nelle invasioni dei Mantenegrini nell'Erze- 
govina furono, a' quanto si assicura, commesse 
delle. violenze anche contro abitanti cristiani. 
Sentiamo che il capo del governo in Dalmazia 
in.causa dell’urgenza si è rivolto direttamente 
al principe di Montenegro e lo ha invitato ad 
astenersi da simili procedimenti. contro i cristiani. 

Questa nota della Corrispondenza Austriaca 
ci suggerisce alcuni riflessi. In primo luogo si 
rileva che il protettorato dell’ Austria pei cri- 
stiani della Bosnia, e il conseguente di lei inter- 
vento negli affari interni di quel paese è passato 
allo stato di fatto ufficiale; in secondo luogo, il 
governo austriaco, disapprovando soltanto le 
violenze contro i cristiani e non facendo parole 
di disapprovazione contro le invasioni, riconosce 
indirettamente l’ammessibilità di queste ultime, 


facendosi complice di ladri ed assassini; final- 


meote ammettendo che’ quei procedimeoti di- 
pendono dall'autorità del principe di Montenegro, 
di recente riconosciuta in via ufficiale della Rus-, 


| sia, e implicitamente anche dall’Austria, è d’uopo 


concludere che la Russia e l’Austria abbiano ri- 
conosciuta l’autorità e l'indipendenza di un capo 
di ladri e di invasori. 

Berlino, 29 novembre. Alle orè 12 furono a- 
perte le Camere dal presidente dei ministri. Il 
discorso del trono contiene in sostanza i seguenti 
punti : Il bilancio è regolato secondo i veri biso» 
.gni, e secondo |’ ordine antico e Ja più stretta 
economia, Il trattato di settembre è rimasto sgra- 
ziatamente sino ad ora senza adesione generale , 
ma il governo è sicuro dell’ assenso del paese ri- 


“guardo .alla politica seguita. Vengono promesse 


proposizioni per progetti di comunicazioni stradali, 
per regolamenti comunali , circolari e provin- 
ciali e intorno alla prima Camera. L'ultima pro- 
posizione ha per iscopo : liberazioue della corona 
di limitazioni, che non sono fondate nell’ inte- 
resse del paese. 

In geverale si‘vuole che il governo. sia indi- 
pendente da tendenze di partito, che non vi sia 
lesione di libertà legale , ma neppure indeboli- 
mento del potere reaie meiliantè divisione, La via 
legale per lo. sviluppo della costituzione darà si- 
curezza e durevole successo. 





—=—.=..eJ°Ss‘ |; 
; G. Romparpo (Gerente. 
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19 . 
| AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

È ,I signori Associati, il cui abbonamento è sca- 
duto con tutto'il 30 dello scorso mese, ‘sono pregati 
di volerlo ‘rinnovare in tempo onde evitare inter- 
ruzioni nell invio del giornale. 
LE<*-——kkmmzmz.-#—_——------ = 

TORINO, | DICEMBRE 


— L'IMPERO ED IL PAPA | 
|" È singolare che a Roma nom si parli del viaggio 
del papa a' Parigi, mentre a Parigi esso è l’ar- 
gomento di tutte le conversazioni e di tutte le 
carrispondenze. Il papa è atteso nella metropoli 
della Fravcia colla più viva curiosità. Niuna città 
ba. desiderio e bisogno di emozioni profonde 
- quanto quella :'l’ abbiamo veduta commuoversi 
e cofrére incontro ad Abd-el-Kader : qual me- 
raviglia se si precipiterà sui passi di Pio IX? 
Però non si potrebbe ancora asserire con qualche 
fondamento se Pio IX si recherà o non si recherà 
& consacrare il nuovo imperatore. Quello che vi 
ha di cérto si è che il sig: di Rayneval, inviato 
di I'rancia a Roma, ne ha fatta la domanda, ag- 
giubgendo tutte le ragioni che potevano indurre 
il papardd ‘atcondiscendere. Egli avrebbe osser- 
vato come tale vibggio sarebbe più religioso che 
politico, che la Francia, sebbene ‘educata alla 
scuola di Voltaire e di Voluey, ‘è tuttavia devota 
7 «alla Santa Sedé, che gli enciclopedisti non val- 
sero a diminuire ‘8 sua fede; e finalmente che il 
nuovo governo non cesserebbe dal secondare sì 
buone disposizioni , sulle quali la presenza del 
papa influirebbe moltissimo. 
| ‘Questo linguaggio era tale di risolvere‘il papa a 
Soddisfare alla richiestà dell’ambasciatore firancese? 
Rispondiamo fermamente che sì, se a'Roma la 
‘quistione religiosa ‘predominasse: ma ivi si bada 
maggiormente alle quistioni politiche, perciocchè 
-—sebbeoce il papa ed i cardinali non ricorrano nelle 
bolle e notificanze che'alla grazia divina ed invi- 
tino i fedeli a rivolgere gli sgunrdi al Cielo, pure 
attribuiscono'alle fragili cose di questo mondo un 
grande valére e non si peritano di nutrire dis- 
«sensionive fomeotare discordie. per un pezzo di 
terra o per sérbare un dominio, che noù è più 
-possibile senza l’aiuto delle baionette straniere. 
Si assicura quindi che la corte. di Roma, con- 
isigliandosi più coi raggiri della politica che cogli 
interessi della religione, abbia niegato di aderire 
‘ al viaggio del papa, adducendo per ragione che 
(eguale iuvito eragli stato fatto pel cavalleresco 
imperatore d'Austria, il quale non. meno di SM. I. 
Napoleone III aveva contribuito al bene della re- 
ligione ed alla salvezza di Santa Mudre Chiesa. 
Non vba dubbio che appena giunse a Roma 
la notizia del progetto di Luigi Napoleone, le po- 
itenze straniere non avranno trascurato ‘alcun 
«mezzo di persuadere il papa a rifiutare. Il conte 
«Esterbazy, inviato dell'Austria ; il conte de Cu- 
slombi per la Spagna ; ilconte Ludolf per Napoli 
e gl’ ineiati de’ priocipini italiani si seranvo a tutta 
possa affacceadati per raggiuguere quest’ intento, 
‘e uon-fa meraviglia che vi siano riusciti , perchè 
i.cardipali tulti propewilevano per lo stesso pa- 
urere, — 
.. Al viaggio del papa a Parigi deve essere rav- 
| visaito sotto tre aspetti ; nelle sue relazioni colla 
mazione francese, col nuovo imperatore e colle 
tenze esiere. 
$ Oa Lone che il governo. francese assicuri alla 
“ corte. di Roma che il papa desterebbe grande 
î iasmo. Questa non è che ana promessa, di 
reg cui | governo .non può rendersi garante, per- 


. 


ciocchè l'entusiasmo non sì può imporre. Se mai 
! wi fosse accolto cov freddezza e trattato con in- 
- differenza + quale smacco per la corte di Ruma ? 
Se il papa imprenilesse questo viaggio, sarebbe 
certamente per destare in Francia quell’ enta- 
siesmo che non eccita più in Ital», per. trovarvi 
un’ accoglienza festeyole ed universale simpatia. 


Ma non potrebbe accadervi come in Italia? E la: 


cosa non sarebbe difficile. Gli animi sono ancora 
in Francia agitati per le recenti commozioni po- 
litiche, le quali hanno avuto la loro origine nella 
spedizione di Roma. I liberali avevano promossa 
e sollecitata quella spedizione» nello scopo d’ im- 
pedire che l'Austria disponesse a suo piacimento 
degli Steti Romeni e di tatelarvi | indipendenza 
e la libertà delle popolazioni. Ma l’esito non cor- 
gispose all’ aspettazione , e deviata da’ suoi prin- 
cipii, la spedizione fa fatta stromento di reazione 
clericale e di dispotismo. Di qui le lotte nell’ As- 


.  sembles, lè disposizioni irrequiete delle popola- 
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zioni e la perdita della libertà. Come hauno po- 
tuto dimenticare i francesi questo risultato fatale 
dell’occupazione: di Roma? E se l’ avessero di- 
meaticato, la presenza di Pio IX a Parigi non 
lo richiamerebbealla loro memoria ? L'entusiasmo 
de’ francesi per Piu IX. è perciò assai proble- 
matico ; diremo, di. più, è poco probabile : egli 
può destarvi ua sentimento di curiosità , ma noo 
riesce ad infiammarsi gli animi al fervore ed 
alla venerazione. 

Sarebbe più fortunato verso Napoleone III? 
Otterrà da lui speciali favori per la Chiesa ? Per 
rispondere a questo quesito , fa d’.uopo esami- 
nare qualiveranio le” relbzioni dell’ imperd e della 
Chiesa edi disegni di Napoleone il grande verso 
il papa. | 

Napoleone aveva contribuito a riaprire le 
chiese, a° far rispettare il clero, a rimettere il 
culto io fiore. Il papa ed i preti, ancora spaven- 
tati della rivoluzione, non mancarono di. esaltare 
il suo nome e di paragonarlo a più illustri apostoli 
della Chiesa. Ma l’amicizia si è presto raffreddata 
ed ‘incominciò, poco dopo la proclamazione del- 
l’impero, fra il clero ed il governo una lotta osti 
nata, di cui Napoleone ebbe molte volte: a_la- 
gnarsi pubblicamente. 

Quando Pio VII andò a consacrare Napoleone, 
si diceva a Roma che non sarebbe più ritornato , 
perché l’imperatore, voleVa tiffsferire a Parigila 


sede del papato. Quest previsione non si.è av-_ 


verata ; ma è incontestabile che tale era |’ inten- 
zione. di Napoieone, e l'afrebbe forse posta ad 
effetto nel 1813, senza i casi di Russia. Nelle 
memorie di Napoleone si legge che aveva già a3- 
segnata la dimora del papa all’ arcivescovato, ed 
avrebbe collocati il sacro collegio, la dateria , la 
penitenzieria , le missioni e gli archivi nelle vici- 
nanze di Motre Dame. 

‘Fraslocando a Parigi la sede del papato, Na- 
poleonè voleva sventare gl'intrighi di cui era 
centro la città di Roma , ed impedire che il papa 
e la sua corte continuassero nella loro opposizione 
al potere civile. Tutti i guai fra Pio VII e Na- 
poleone “ebbero “per -origidà=vlerimpfuttenze» di 
Roma: il torto era sempre dei preti, sia nell’in- 
coraggire le dissenzioni, sia nel voler estenilere 
la loro autorità oltre î limiti che i) secolo accon- 
sentiva, 

Le reminiscenze imperiali non possono far pia 
cere a Roma. Essa ricorda che se il console Bo- 
naparte ba ristaurato il'culto, |’ imperatore Na- 
poleone ha fatto prigione il papa e lo ha spode- 
state de’ suoi Stati. Ricorda che nel 1809 ha 
dato al clero cattolico delle provincie renane una 
severa ‘ammonizione , ed ha mostrato di ben com- 
preiidere quali erano i diritti ed i doveri del 
clero ; ricorda la lettera che due anni innanzi, il 
22 luglio 1807, scriveva da Dresda al vicerè di 
Italia una lettera energica (che abbiamo pubbli- 
cata) coutro le pretensioni del papa, e di cui ci 
piace riprodurre il seguente passo: 

» Il papa attuale (Pio VII) è troppo potente; 
i preti non sono fatti per governare . . , Perchè 
il papa non vuol rendere a Cesare quello ch° è di 
Cesare? Su questa terra è egli forse superiore 
a Gesù Cristo? Forse il tempo non è lontano, 
se sì vogliono per tal modo tarbare gli affari dei 
miei Stati, in cui non riconoscerò il papa che 
come vescovo di Roma, come uguale e del me- 
desimo grado dei vescovi de* miei Stati. Nè te- 
merò di riunire ‘in uh concilio le chiese gallicana, 
italiana , germanica»,;polacca per trattare gli: af- 
fari miei senza papa:.&.. Infatti, ciò che può san- 
tificarci in un paese, può santificarci in un allro, 
edi diritti della ‘tiara non. sono in sostanza che 
sloveri di umiliarsi e di pregare. To ho ricevuta 
la mia corona da Dio e da’ miei popoli, e non 
ne devo rispondere che a Dio ed ‘a' miei popoli. 
To sono sempre Carlomagno ‘per la corte di 
Roma, e con mai Lodovico il Pio... . Gesù 
Cristo non ha istituito un pellegrinaggio a Roma 
come per la Mecca. Mio figlio, tali sono î miei 
sentimevti, Ho creduto cosa importante ili farveli 
conoscere : io vi permetto di scrivere una sola 
lettera a Sua Santità per farle sapere che non 
posso acconsentire che i vescovi italiani vadano a 
Roma per chiedere la sua istituzione. » 

‘Queste parole riassumono tutta la politica di 

Napoleone verso il papa. Uda prova memorabile 
ne diede nel 1810, quando Pio VII ricusò di 
dare l'investitura al vescovo nominato dall’im- 
peratore per Firenze. Napoleone procedè allora 
alla nomina d’un amministratore temporaneo, 
ma il papa diresse un breve al capitolo fiorentino 
proibendogli di riceverlo e di obbedirgli. 

L'imperatore ordinò alla sezione dell’ interno 
del consiglio di Stato di riferite intoroo a questa 
“verteuza e di far quiodi 
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ed il Breve. Un consigliere avendo osservato 


come non fosse prudente di dar pubblicità di tali 
fatti, Napoleone rispose col segueute discorso 
che venne inserito nel processo vorbale. del c6n- 
siglio di Stato ; 

» Io desidero per lo contrario siffatta; pubbli- 
cità. Fa d’uopo che tutta l'Europa conosca la 
mia longanimità, la provocazione del papa, le ra- 
gioni dei provvedimenti che m’induco a prendere 


onde reprimere e prevenire d’or innanzi di co- 
tali atti. Il capo della Chiesa commette un de- 


litto insorgendo contro ua principe , il quale ri- 
spetta i dogmi della religione. È dover mio di 
difendere la mia corona, il mio popolo e l’uni- 
verso intero contro codeste imprese temerarie , 
che hanno per troppo luvgo tempo avviliti i re 
e tormentata l'umanità. L’audacia , di cui ora il 
papa fa prova, non deriva che dalla troppo graude 
bontà con cui fu trattato. Quando la religione 
era nello stato di agonia, donde l’ho tratta , il 
papa ed i suoi consiglieri, dominati dalla paura 
cedevano a tutto. Pio VI ed i suoi cardinali fe- 
cero cantare un Ze Deum pel ristabilimento della 
repubblica romana. Poco dopo, Chiaramonti, al- 
lora vescovo d’Imola, predicava, pubblicava api- 
stole, ovunque recavasi per secondare il generale 
della: repubblica e gli eserciti francesi. Ora 
Pio VII, fatto ardito dai troppi riguardi’ e dalla 
troppa condiscendenza, osa lottare col capo del- 
l’ impero. La sua slealtà e le perfide sue'alleanze 
cogl’ ivglesi gli hanno fatto perdere i suoi Stati. 
Rilegandolo a Savona io aveva voluto lasciargli 
la sua corrispondenza colle diverse chiese, ed ha 
pure abusato di questa libertà. La fede giurata, 
i trattati, il concordato , il quale deve necessa- 
riamente estendersi ai paesi che passano sotto il 
dominio francese, nulla è sacro per lui. Egli vede, 
senza commuoversi, parecchie chiese di Francia 
privei di pastori, e.la stessa:capitale dell’ impero 
senza arcivescovo. Che altro è maî questo Breve 
diretto al capitolo di Firenze, se non un ordine 
di non riconoscere l’imperatore dei francesi ? 
Un papa che predica la ribellione ai sudditi, non 


rè-piùtil’capo-della» Chiesavdî Dio? & ‘pipa del 


diavolo. 

» È tempo di por fine a tanta audacia, a tante 
usutpazioni:, a tanti disordini. Io reputo che la 
Provvidenza mi abbia chiamato .a far rientrare 
nei giusti limiti l’autorità perniciosa che i papi si 
sono arrogets, a guarentirnè la generazione pre- 
sente e liberaroe per sempre le generazioni fu- 
ture. Preudansi ‘almeno in Francia contro questa 
aotorità costantemente invaditrice quelle stesse 
precauzioni che si prendono dalle altre potenze 
d'Europa. Fra otto giorni sarà presentato al 
Senato un progetto per ristabilire il diritto che 
han sempre avato gl’imperatori. di confermare 
la nomina dei papi, e perchè innanzi di prender 
possesso il papa giurì all’ imperatore dei francesi 
di sottomettersi ai quattro articoli della dichia- 
razione del clero del 1682. Se questi articoli sono 
ortodossi, perchè i papi li ricusano? Se nos sono 
conformi alla fede dei papi, i papi ed i francesi 
non hsano dunque la stessa religione ? » 

La corte di Roma non può aver dimenticati 
questi disegni e giudizi napoleonici sul papato, 
e confrontando il nipote collo zio trova forse a 
questo riguardo alcuae rassomiglianze che. le 
danno fastidio. Il papa, andando a Parigi, ha 
poco a sperare in suo favore. Quello che Luigi 
Napoleone ha concesso alla religione fu già assai 
più di quanto s° attendeva , ed egli è abbastanza 
avreduto per non fare di più, onde non destare 
le suscettibilità della Francia. Si dice che una 
delle condizioni pel viaggio del papa siano alcune 
mailificazioni al concordato , nel senso favorevole 
a Roma. Ma Luigi Napoleone ha ricusato di fare 
alcuna promessa , e v' ha ragion di credere che 
ricusera pure qualunque cangiamento. 

Quanto alle potenze estere, è cosa incontra- 
stabile che il papa ha ricevuti non minori bene- 
fici dall’ Austria che dalla Francia; le baionette 
dei due Stati | hanno: ricondotto in Vaticano, 
hanno uccisa la liberià ed abolita la costituzione , 
ed ora sostengono lui-in trono e lutelano l'ordine 
e compriminò le popolaziani. Egli debb’ essere 
riconoscente tanto all’ Austria quanto alla Fran- 
cia. Ora come potrebbe recarsi a Parigi a cone 
sacrore Napoleone III, mentre ha rifiutato di 
audare a Vienna a consacrare. il. cavalleresco 
Francesco Giuseppe? Non. iscontenterebbe 1 Au- 
stria? E lo scontento non potrebbe cagionargli la 
perdita delle legazioni ? 

Al viaggio del papa a Parigi non sono meno 
ostili Napoli e Spagna, verso coi il papa ha pure 
degli obblighi. Agli occhi di que? governi, Luizi 
Napoleone è un principe rivoluzionario , non sale 
il trono per diritto di successione | ma in conse- 
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guenza d’ un principio rivoluzionario, qual è il 
voto popolere. Lo sopportano adesso per beces- , 
sità , e nella aspettazione che secondi la loro po-. 
litica, non nienò che per le speranze destate dal 
colpo di Stato; ma al minimo sospetto che’ con- 
cepissero di lui, ricomincierebbero le trame e 
gl’ intrighi che segoarono l'impero e furono causa: 
delle guerre che devastarono |’ Europa. 

Sia dunque per | incertezza dell’ accoglienza 
de’ francesi, sia per la poca probabilità che Luigi 
Napoleone ceda a’ desitlerî del papa, sia final- 
meute per |’ opposizione degli Stati, il viaggio 
di Pio 1X a Parigi è ancora:problematico. Però; 
se Napoleone si fosse filto in capo di farlovi an-. 
dare, non dubitiamo che riesca, e non sarebbe 
difficile, che Pio IX. come nel 1849, dietro i con- 
sigli del conte Spaur, è fuggito a Portici, così un: 
bel giorno ad istanza del conte di Rayneval e dei 
generali francesi, se ne vada a Parigi, a mal- 
grado de’ consigli de’cardinali e del volere dell. 
Austria. 


Là rastonALE DEL vescovo Di Taewso. 
Come nel Piemonte così vel Lombardo-Veneto 
l’episcopato gareggia nel propagare le dottriné 
più stolte di fanatismo religioso. Mons. Romili, 

il rivoluzionario arcivescovo di Milano, ha direttà 
non ha guari al clero della sua diocesi una pa- 
storale nella quale si raccomanda di stringere 
vieppiù i legami dell’assolatismo e di reffermare, | 


più validamente la concordia fra l’Austria e là — — Ù 


Chiesa. i 4 
Ora noa pastorale assai più curiosa ha pubbli 
cato il vescovo di Treviso, colla data del 15 
novembre scorso. Chi crederebbe che monsignore 
è tutto tremante per la propaganda protestante? 
Chi crederebbe che ui vescovo austriaco, man- 
cando a° doveri di civiltà, di modestia e di carità 
evangelica, ha fatto della sua pastorale un ms- 
nifesto contro il Piemonte? 
Eppure è così. Ma non gli basta di ingiuriare 
al Piemonte e dî deciderne le istituzioni liberali: 
egli sì scaglia contro 1° Opinione, éhe dichiara non — 
meno incredula della Rivista d'Edimbugo. Noi 
ringraziamo il vescovo di Treviso della buooa 
compagnia in cui ci mette, e_lo assicuriamo che 
preferiamo, a malgrado delle sue invettive, di 
essere messi a fascio colla Rivista lilerale inglese, 
che non colla Bilancia e colla Civiltà ttolica, 
di cui ha raccomandata la Jlettora. D con 
qual diritto si occupa Sua Eccellenza di Treviso 
dell’ Opinione, la quale è proscritta da’ felicissimi 
Stati di S. M, I. R. Apostolica, e non è Deppur 
pérmesso di menzionare ? Ci consola certamente 
di vedere che monsignore nel mentre tace degli 
altri giornali liberali del Piemonte, richiami l’at- 
tenzione dei fedeli sull’ Opinione, perchè almeno 
i suoi lettori. appreoderanno da lui, che noi nov. 
sosteniamo i suoi principi madifeudiamo opposte 
massime, i 

Ma è tempo di far conoscere il principio della 
pastorale. 

» La casa del Signore , egli sclama, è minac- 
ciata al di dentro ? » 

Non parrebbe che voglia alludere a Roma, 
centro del cattolicismo, a Roma, i cui abosi la 
cui politica tortuosa minaccia la casa del Signore? | 
No, è del Piemonte che favella, del Piemonte, 
ove le libertà decantate trascinano al  protestan- 
tismo, ove si pubblica |’ Opinione , ove si aprono 
chiese per la spiegazione della Sacra Bibbia agli 
Italiani nella lor lingua.(invece che sarebbe me- 
glio spiegarla in tartaro od in cinese per renderla 
più intelli;;ibile); ove i Valdesi. sotto ? usbergo 
delle libere istituzioni furono ITALIANIZZATI 3 
ove si aprono i templi di culto scismatico (:1 tem- 
pio valdese), .si ergono calledre . eterodosse ,, sì 
avvivano accllamazioni ed'ovazioni a professori 
scomunicati (Prof. Nuyts). si 

A tante profanazioni, a tanti orrori, il prelato 
novello Boccadoro grida : » Traboccate, o cedrî 
» del Libano, e voi, avnose quercie di Basan, 
» mettete lamento. » L’apostrofe biblica non po- 
trebbe essere più acconciamente adoperata ; 


monsigaore è buon maestro di rettorica. 


A. queste sclamazioni, non parrebbe che il ve. 
scovo di Treviso vegga già il mondo in rovina ? 
Invece assicura che non lo coglie invilimento ; 
senonchè soggiugne che é tuttavolta bisogno di 
pregare. Ma si prega bestemmiaridu? si preg» in- 
giuriando ad uno Stato vicino, alle leggi, +gli 
uomini d’ un paese che non vi ha offeso? Se mai, 
non dico un vescovo,.ma un prete, ma:un funzio- 
vario pubblico qualunque scrivesse. contro. PA u- 
stria, quello che.il maosueto prelato di Treviso 
scrisse contro il Piemonte, si avrebbe avuto un 


diluvio di richiami, di note , di proteste. Per la 



































» 





contrario tutto osano fedeli servitori dell'Austria, | 
e non ci stupisce che que? vescovi vilipendano i 
Piemonte, giacchè li vediamo fare della religione] 
istromento pernicioso di dispotismo e d’ignoran- 
za. Ma sebbene sia contro la ragione delle genti 
la pastorale del prelato di Treviso, il Piemonte 
nov ha a rammaricarsene, poichè dal liaguaggio 
frenetico e per nulla evangelico di mobsignor 
Barone di Farina, ei può iaferire quanto sia te- 
muto da’ nemici della libertà e della luce. 








Nurotrone III x Le rorenze peL Norp. — 
Abbiamo dato ieri la notizia pervenutaci da Pa- 
rigi sul rifiato delle potenze del Nord a ricono- 
scere Napoleone III. Evidentemente 1’ opposi- 

. zione delle potenze non si riferisce che al titolo ; 
e in conferma della notizia stessa possiamo citare 
le parole stesse della Corrispondenza Austriaca 
nell’ articolo sull’impero già da noi riportato, in 
cui è detto espressamente desiderarsi che non si 
sollevassero questioni di principii, accennandosi 
‘ehe una questione di principii sarebbe appunto 
sollevata se si assumessero titoli e indicazioni che 
comprendono pretese non fondate né in diritto nè 
în fatto. Luigi Napoleone sembra egli stesso aver 
preveduta l’obbiezione, e il discorso diretto da 
lui al Senato e al Corpo legislativo nel due di- 
cembre contiene alcuni passi calcolati a distrug- 
gere le prevenzioni delle potenze. Dopo avere 
giustificato il titolo di Napoleone III, egli ag- 
giunse : » Il mio regno non data dal 1815, ma 

“» data dal momento in cui venite a farmi .cono- 
» scere il suffragio della nazione. » 

È probabile che le potenze, in via di pribcipio, 

non vogliano accettare nè luna nè l’altra data. 

% Ciò però non impedisce il riconoscimento in via 
—_ di fatto. 

Le potenze si limiterratino per. ora, ricono- 


_ ‘’ssendo l’impero,, a protestare contro il titolo Na- 


—. poleoneIIl,e il loro rifiuto non avrà altro effetto 
se non quello di segeare il primo passo di dis- 
senso tra la Francia e le altre grandi potenze del 
Continente. L'Inghilterra si mantiene neutrale e 
rimane fedele alla sua politica di non intervento, 
riconoscendo tutto quello che viene a stabilirsi 


nell’ interno degli Stati esteri. Frattanto però ‘ 
PIoghilterra si arma per non essere colta all’. 


imprevviso dagli avveoimeoti. 


STATI ESTERI 
SVIZZE A 
Il capitale necessario per la strada ferrata da 
Rorschach a Wyl è stato sottoscritto per intero, 
ed nl priocipio della. prossima primavera ne sa- 


ranuo ii inciati i lavori. 
PRANCIA 


. ( Corrisp. partie. dell’ Opinione ) 
ì Parigi, 1 dicembre. 

Il cambiamento della forma di governo e la 
ristaurazione della dinastia Bonaparte hanno 
acquistato in faccia ai sovrani d'Europa. quel 

| grado di quasi legittimità, che nel moderno di- 
‘fitto pubblico viene accordato ai fatti compiuti. 

La stampa inglese, i giornali ritenuti come gli 
organi semi-ufficiali delle potenze del Nord, le 
corrispondenze. russe dei giornali tedeschi*sono 
perfettamente d’accordo ad accettare questa im- 
ponente fase politica, e si sforzano a diminuire 
l’importanza di questo alto di docilità , introdu- 
cendo distinzioni sopra distiozioni, per giungere 
allo conclusione che l'impero attuale non è più 

- l'impero distrutto, or sono trent’otto aoni, e che 
i trattati del 1815, che hanno cancellato dal no- 
vero dei regnanti un Bonaparte guerriero e con- 
quistatore, non sono un ostacolo assoluto all’ac- 
cettazione di un altro Bonaparte. pacifico e con- 
servatore. 

In mezzo a questa universale condiscendenza 
non poteva giungere più male ‘a proposito il 
manifesto del conte di Chambord. 

In Francia esso ha prodotto l’effetto di ren- 
dere la votazione dei' dipartimenti, sinora consi- 
derati come legittimisti , ancora più generale ed 
unanime di quella delle altre parti del territorio 
ed all’estero, e dalla cancelleria austriaca e russa 
fu eccolto con quel mal umore che desta un ri- 
chiemo a dei priucipii e a delle transazioni che 
per il momento si vogliono dimenticare. 

ll corrispondente russo della Gazzetta di Am- 

. burgo ha perfettamente espresso quest’idea, fa- 
cendo conoscere che il detto manifesto aveva 
prodotto alla corte una penosa impressione. 

Un mese fa l’Austria sola avea dato segni ma- 
pifesti di adesione compiuta al nuovo impero : 
ora la Russia e la Prussia sono entrate anch'esse 
pella stessa via, e gli inviati rispettivi, che si erano 
allontanati da Parigi con uo congedo , si sono 

affrettati a ritornarvi per essere in tempo ad 
assistere alle cerimonie, colle quali esso verrà 
inaugurato. 

Questa favorevole. disposizione delle potenze 
è ora qui generalmeote conosciuta, e servirà 

| probabilmente di pretesto e di giustificazione 

Sh i DA 





li 


T] 








molte sommità del partito legittimista per rav- 
vicinarsi al nuovo potere. 


Molti pretendono di sapere che a mettere di 


accordo l’Austria, la Prussia e la Russia sulia 
questione del riconoscimento dell'impero abbia 
contribuito immensamente una recente nota di- 
plomatica, sulla: quale esso fu annunciato alle 
corti succitate. 


Se sifpuò credere a quanto se ne dice nei cir- 


coli politici., il tenore della detta nota era così 
esplicito ed assoluto da non lasciar luogo a tergi- 
versazioni di sorta alcuna. 


La questione era proposta in modo da non 


permettere alcun mezzo fra una accettazione 
pura e semplice od una formale protesta. 


Lo stesso giorno , 2 dicembre, in cui verrà 


data comunicazione alle Tuileries a tutti i grandi 
copi dello Stato dell'esito della votazione, l'im- 
pero sarà proclamato all'Hotel de Ville dal pre- 
fetto di Parigi da una gran tribuna che ora si 
sta costruendo. 


A questa cerimonia assisteranno tutti i maires 


del dipartimento della Senna e le altre autorità; 
in quanto al clero, il Moniteur nel dichiarare che 
lo si vedrà con soddisfazione pigliar parte: alla 
cerimonia stessa, soggiunge che la solennità reli- 
giosa relativa alla circostanza è rimandata ad 
altra epoca più lontana. A 


Questa dichiarazione siguifica che l’imperatore 


persiste sempre nell’idea che ln sua consacrazione 
debba farsi dal papa, e che perciò appunto il 
clero non viene ufficialmente convocato ora alla 
proclamazione politica e civile della nuova forma 
di governo. 


Pare che a Roma fu seguito sinora su questo 


argomento un sistema di risposte dubbie e di 


temporeggiamenti , posti innanzi dal sacro col- 
legio e sotto mano incoraggiati dulle potenze del 
Nord e dall’Austria specialmente. 

Si crede però che tutte queste ambagi sieno 
state rimosse dal principe Luigi, il quale ad esera- 
pio di suo zio avrebbe con una nota, stata comu- 
nicata anche alla corte di Vienna, fatte dichiarare 
che egli era: risoluto a voler la consacrazione pa-- 
pale, e che andrebbe a Romaa pigliarla, se il 
papa non poteva venire ad amministrargliela a 
Parigi. 

Una persona giunta ieri da Vienna mi assicu- 
rava che in quella città si era sparsa la notizia 
della comunicazione di siffatta nota, e che in se- 
guito alla medesima si diceva che l’Austria non 
solo. avrebbe cessato dali’ opporre ostacoli al 
viaggio del pupa a Parigi, ma avrebbe secondato 
il gabinetto francese in ogni pratica relativa. 

BELGIO 

Brusselle , ag novembre. Tia Camera dei rap- 
presentanti ha adottato quest’ oggi. all’ unanimità, 
il progetto di legge che converte in un fondo al 
4 1j2 ojo i prestiti al 5 0|o contratti nel 1840, 
1842 , 1848. (Indépendance Belge) 

PRUSSIA 

Berlino , 27 novembre. La borsa di Berlino 
non si è menomsmeute risentita del ribasso di 
quella di Parigi; molti effetti sono anzi in via di 
rielzo. - 

Le {speranze di conservare intieramente lo 
Zollverein vanno ogni giorno più aumentando ; 
sentiamo infatti che il‘ministero ha ricevuto da 
Vienna ilei dispacci, i quali conterrebbero delle 
proposizioni da farsi alla Prussia, e che furono 
redatte dietro il parere di Bruck, Prokesch 
d’Osten e di Thuro. Tali proposizioni non po- 
trenno essere respinte, perchè esse fanno, per 
ora almeno, astrazione dall'unione doganale coll’ 
Austria, nè sono contrarie ad una prorogazione 
dello Zollverein per dodici anni. Esse doman- 
dano soltanto un trattato di commercio imme- 
diato che dovrà spianare la strada ad una futura 
unione doganale. Per tal modo si avrà una base 
definitiva per le ulteriori pratiche fra la Prussia 
e l’Austria, e avrà luogo in qualche modo un ag- 
giustameuto. È ; 

Il conte di Thun, ambasciatore austriaco, en- 
trerà probabilmente nell'esercizio delle sue fun- 
gioni , comunican:lo le suddette proposizioni. 

(Corr. part.) 
TURCHIA 

Costantinopoli , 20, novembre. Lettere della 
Gazzetta di Trieste annunciano come imminente 
|’ ingresso di Riza bascià nel mivistero. Nelle file 
del partito vecchio turco regoa sempre un gran 
fermento. 

1 beni di Djezacoli vengono venduti all’ asta 
pubblica. 

In vicinanza dell’ isola di Samos sono comparsi 
dei pirati in numero ragguardevole. 

Si parla di un combattimento importante av- 
venuto nel Caucaso con gravi perdite dei russi. 


ie ee cole ina ie IL 


STATI ITALIANI, —. 


Ì TOSCANA 
Firenze, 30 novembre. Il Monitore Toseano 


a.| annunzia alcune disposizioni relative a delegati 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


di governo, e la continuazione del soddisfacente 
puerperio della granduchessa. 
STATI ROMANI 
Si legge nella Gazzetta d’ Augusta : 
» Roma, 22 novembre. La notizia della morte 
improvvisa di Gioberti ha prodotto molta sen- 
sazione nei numerosi amici che aveva in questa 


città. Essi. banno |’ intenzione di fare istanza 


presso il magistrato romano, perchè sia ridonato il 
nome di Zia Gioberti alla streda situata fra il 
corso e la Piazza di Spagna, le quale fu così de- 
nominata allorchè egli venne a Roma per visitare 
Pio IX, e alla quale in seguito era stato resti- 
tuito l'antico suo nome dì Zia Borgognona. Ora 
dopo la sua morte sì vorrebbe che quella via si 
chiamasse di nuovo dal suo noméè per memoria 
che egli vi ha soggiornato. È assai diflicile che 
questo desiderio venga adempito, poichè Gioberti 
è anche l’autore del Gesuita moderno, e uo veto 
della Civiltà Cattolica contro simili novità nel 
catastro della città eterna non potrà mancare. » 


INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 4 dicembre. 


Presidenza del presidente RATTAZZI. 


Il presidente apre la seduta ad. un'ora e 
mezzo. 

Tl segretario Cavallini legge. il verbale della 
tornata d’ ieri, e procede all’ appello nominale. 

Fattasi la Camera in numero approvasi, il ver- 
bale. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 

per la riforma delle gabelle. 

Il presidente : La discussione verte sull’ emen- 
damento Zanza , tendente a ciò che sia ritenuta 
vendita al minuto quella che non oltrepassi i 12 
litri. 

Sella: Appoggio la proposta del dep. Lanza. 
| Jo, che vivo in mezzo agli operai, posso dire 
come sia onesta gioia e balsamo salutare il vino 
bevuto in seno alla famiglia; mentre è causa di 
vizio e di rovina quello che si beve alle osterie. 
L’ accettare l’emendamento Lanza sarà un modo 
efficace per render più tollerabile l’attuale bal- 
zello. 

Chiarle, relatore: La commissione , conside- 
rando che da questa modificazione non verrà 
gran che scemato il prodotto dell’ imposta, mas- 
sime avuto riguardo al prezzo più elevato del 
vino ; considerando d’ altronde ai morali effetti 
della proposta del dep. Lanza, ha creduto di po- 
tervi aderire. Essa l'ha però modificata in qualche 
parte, e la concepirebbe in questi termini, an- 
nueotè anche il ministero : 

» Act. È considèrata come vendita al mi- 
nuto quella fatta in quantità minore di 23 litri. 

» Sono però esenti dal pagamento le ven- 
dite di vino al ‘minuto fatte nella quantità. non 
minore di 15 litri, da consumarsi fuori del luogo 
di vendita ed asportate in un sol recipiente. » 

Lanza:Siccome è più probabile che venga ac- 
cettata la proposta della Commissione, così vi ade- 
risco, benchè sia stata la mia alquanto modificata. 

Asproni: Ora, che si è adottato il sistema di 
ripartizione, come si potrà fare la riduzione ? 

Sulis : L'imposta si paga all'entrata del vino in 
un comune; nè mi pare più possibile ottener poi 
il vantaggio, cui mira il dep. Lanza. Furono sba- 
gliate le basi di questa legge, per cui nonsi può 
più far nulla di buono. 

Chiarle: Essa è però sempre più accettabile 
di un’ altra, che fosse basata sull’ esercizio. 
D'altronde , qui non si tratta di riduzione nes- 
suna, ma sibbene di determinare ove finisca la 
rendita al minuto ed ove incominci quella ali? in- 
grosso. 

Michelini : La proposta avrà , secondo me , un 
effetto dannoso. Le quote una volta assegnate , 
vuol dire che l'imposta graverà tutta sui venditori 
al minuto; che pagheranno cioè di più quelli che 
sono più poveri e che non hanno di che. compe- 
rarsi 15 litri. Le finanz» non vi perderavno nulla, 
e non mi meraviglio che la proposta sia stata ac- 
cettata dal ministro. 

Cavour C. , presidente del consiglio e ministro 
di finanze: L'onorevole Michelini s' inganna se 
crede che il ministero curi l'interesse delle fi- 
nanze a lulto scapito dei contribuenti. Il mini- 
stero ha a cuore l'interesse dei contribuenti al- 
trettanto almeno quanto quello delle finanze. Del 
resto, vino da esportarsi non se ne venile che 
nelle gradi città, dove la differenza tra quello 
che si paga ora e quello che si pagherà, lascierà 
sempre un margine sufficiente per qualche ridu- 
zione. Che se vi dovesse essere. anche qualche 
dimiouzione, questa, ripartita fra tutti gli altri 
contribuenti, sarebbe per essi una cosa da nulla ; 
mentre non si possono negare i buoni effetti della 
disposizione che si vuol introdurre. 

Michelini: Non nego i sentimenti filantropici 
del conte di Cavour; ma se egli è filantropo, è 
però anche ministro di finanze (ilarità). Mi pare, 











| ————————€+“#| __——_—____——_———_—_—_—————_—_— —_—_—_—_—_____—_—m—Ò___————_————_—_———_É—__—_—____—_______—tt_tr€ 


_r_—_€___ +" ____2212—11222_Yì} 


À 
ti 





dovendo sopportare anche la parte di gabe lla 
che avrebbe colpita la vendita dai 15 ai 25 litri 
venderanno a più caro prezzo. n 

| Daziani: A me sembra equo che chi ven de 
vino sul luogo;, paghi quelche cosa di più in van- 
taggio degli operai economi e probi, che bevon 0 
il vino colla loro famiglia. 

Lanza: V'hanno ora molte persone che non 
usano vino, o ne usano in quantità scarsa, perchè 
all’albergo costa presso a poco il doppio, tenuto 
conto del guadagno del venditore è della gabella» 

Ore, in forza della mia proposta, questa parte 
di cittadini sarà aramessa ad una più larga con> 
sumazione, senza che perciò ne venga danno alle 
finanze. Ma, supponendo anche che vi sia una 
piccola diminuzione, la quale torni in aggravio 
dei venditori al minuto, io osservo che la minor 
parte dei frequentatori : delle osterie è forse 
quella dei poveri che vi vanno per necessità, in 
contronto dei viaggiatori e dei viziosi. 

Mantelli: Se si darà questo modo di vender 
il vino senza pagar gabella, i comuoi non troy e- 
ranno più chi vorrà far abbuonamenti a prezzi 
discretiz si farà cioè cattiva la legge. Lo scopo 
non poteva raggiuugersi che coll’ emendamento 
Robecchi, pel quale era esente da gabella ogui 
vino esportato, lo sarei di parere che si debba 
lasciare tutto ciò ai comuni e farei la seguente 
propusta : D) 

» Sarà sempre in facoltà dei comunì di dimi- 
nuire le tariffe 0 togliere affatto la gabella , per 
la vendita del vino al minuto e a esportarsi fuori 
del luogo della vendita , mediante le cautele che 
si dovranno stabilire per apposito regolameuto. # 

Chiarle: Farò ancora osservare che il prezzo 
si è elevato di tanto da coprire esso solo la ri- 
duzione della vendita all’ ingrosso dai 25 ai 19 li- 
tri, Non sarauno poi mai gli osti, i quali veude- 
ranoo vino all’ in su dei 15 litri. Non so da ul- 
timo come il dep. Mantelli provvederebbe pel 
rimborso dei comuni. 

Mantelli: I comuni si potrebbero per esempio 
compensare con centesimi addizionali sul fitto delle 
località degli esercevti. Lasciamo ai comuni, che 
vi hanno ua maggior interesse, la cura delle mo- 
ralità locale. i, h, 

Cavour C.: Si esagerano gli effetti finanziari 
della proposta Lanza. Vendite di vino al minuto 
da esportarsi non vi saranno che nei grandi centoi 
di popolazione e iu qualche comune viticolo. Ln 
questi, d’altronde,.i proprietarii pagano io parte 
gli operai in vino; e ne vendono anche senza 
che sia possibile far rigdtbsamente eseguire: la 
legge. 

Nei gran centri poi, come p. e. in Torino, 
son persuaso che la quantità di vino esportato 
von andrà mai alla trentesima parte. di quello * 
venduto sul luogo. E d’altronde, se l'emendamento 
Lanza farà sì che avverranno più vendite all’in- 
grosso ; non diminuirà però di un. litro la consu- 
mazione delle osterie ; giacchè sono i più quelli 
che vanno all’osteria per piacere, o per essere. 
lontani da casa, EC 

Quanto al lasciare la cosà in facoltà ai comuni, 
io certo ho fiducia nel loro amore della moralità 
e del benessere dei cittadiai; ma non yéeggo 
perchè una misura’ d’ interesse generale non 
debba sancirla il Parlamento ed imporla come 
legge. , ic 

Depretis: To certo accetto l'emendamento della 
commissione, ma osservo che, questo non è escluso 
dall’emendamento Mantelli. hi 

La proposta Mantelli è respinta, ed accettata 
quella della commissione. We 

Il presidente: Questo articolo sarà messo fa. 
fine del titolo. (Continua) 








— Leggiamo nella. Gazzetta Piemontese che 
nel consiglio municipale venne fatta la proposta 
di obbligar tutti i proprietarii di case a tener un 
portinaio che abiti al piano terreno e ad illumi- 
nar le scale in modo sufficiente. Noi facciamo voti 
che questa utile proposta venga presto adottata 
e con apposito regolamento si determinino ‘în 
modo preciso i doveri dei portinai i quali in pà- 
recchie abitazioni di Torino esistono tuttora allo 
stato di mito , oppure alloggiano all’ ultimo pianò, 
con quanto comodo. di coloro che ad essi deb- 
bono ricorrere, ciascun lo vede. Infine se le scale 
cesseranno di essere seri e reali rompicolli, sarà 
pur merito di un regolamento di pulizia che ne 
ordini l° illuminazione. , i 

— La Gazzetta Piemontese pubblica la rela- 
zione del ministro dei lavori pubblici a S. M. per 
l' approvezione della nuova piauta d° ingrandi- 
mento «ella città di Torino nella regione di Van- 
chiglia, Domani si darà il decreto. t° 

Novara. La nostra cassa di risparmio: va 


‘tutto giorno prosperando ; i depositi fatti dal 


breve tempo, dacchè fu instituita , oltrepassano 
già le lire 13,000 e in gran parte appartengono 


' a persone di servizio, 


(i. RomsaLpo Gerente. 


TIPOGRAFIA ARNALDI 


del resto, evidente che i veriditori al minuto 
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TORINO, 5 DICEMBRE 
= rr _—_——r—————_—- 
"CONVERSIONE DELLA RENDITA 
$ Vip Li NEO BELGIO. 


Non è la prima volta che il Belgio ‘adotta la 
misura di ridurre la rendita colla necessaria con- 
seguenza del rimborso a’ creditori che uon voles- 
sero uccondiscenitere ‘alla conversione. Nel 1844 
esso riduceva al 4 112 0j0 la rendita 5 0j0 di L, 
t,6581,4814 einessa -net1829 per la costruzione 

 dell'emporio di Auversa e coutruttata al peri, e 
di L. 100,800,000 emessa al 75 e 79 nel 1831 
pel bisoguo dell’ ammortimeuto e uella guerra 
dell’ indpendenza. Questa conversione non solo 
è riuscita felicemente, e non fu presentata  al- 

* cuna domanda di riraburso; ma ba agevolato al 
governo di coutrarre un presùuto di 84,656,000 
al 4 12 al corso di 104, per riborso all'’Olauda 
di un capitale nominale di 169,312,000 fr. al 2 1/2 
0j0. Tant era Ju fiducia che 1 capitalisti del Belgio 
e della Francia ripovevano nel governo di re 
Leopoldo, che, a malgradu del corso elevato , le 
soscrivivu ascesero al doppio della somma ri- 
chiesta , ossia -a 183,125,000 - invece di lire 
84,656,000. 

‘Trattaudosi ora della conversione della rima- 
nente rendita 5 ‘010 , vi furono taluni che opina- 
vano convevisse al governo belga ridurre tutto il 
credito pubblico al 3 p. 0,0; come il presuto di 
58,4/74,800 fatto nel 1838 per le strade ferrate , 
al corso di 73 1/2. Ma questo provvedimento non 
era ‘forse possibilé senza accrescere il capitale del 
debito pubblico ; mezzo di conversione, che con- 
viene adoperare con cautela e che é proficuo 
soltaato ne’ paesi dove non v ha cassa di ammor- 
tizzazione, nè potevasi d’ altronde applicare a 
tutte Îè rendite, perocchè è stabilito pel prestito 
di 26 milioni fatto nel corrente anno, che non 
verrebbe rimborsato prima che le. altre. rendite 
5 0/0 emesse anteriormente non fossero restituite 
0 convertite. 

La conversione proposta comprende i tre pre- 
stiti del 1840, 1842 e 1848, che impongono allo 
Stato un carico annaale di L. 9,366,039 50. Per 
ia nuov® misura il carico scenderà ‘a L. 7,265,014 
-60 4 donde un alleriamento al bilancio di lire 
2,101,024 5o. 

"Il sistema delle conversioni è ormai adottato 
in tutti gli Stati, ove il credito pubblico lo per- 
mette. È per esso che |’ Inghilterra è riuscita a 
ridurre il 5 0jo in 3 ojo. Il suo debito pubblico 
era salito a proporzioni colossali durante |’ im- 
pero : èsso superava 21 mila milioni. Se ne avesse 
attesa dall’ ammortizzazione la diminuzione , a 
quest’ ora il servizio del debito pubblico assorbi- 
rebbe due terzi del bilancio ed imporrebbe una 
spesa di più di 900 miliuni annui. 

Che cosa fece allora? Vedendo scendere |° in- 
teresse dei capitali , pensò di valersi di questa 
circostanza per recare sollievo ai pesi delle popo- 
lazioni, Incomiuciò nel 1822 a convertire il 5. per 
ceoto, il cui capitale era di 155,300,000 lire ster- 
line in 4 p..0jo. Le domande di rimborso asce- 
sero a sole.2.794,318 lire sterline. Questo sod- 
disfacente risultamento incoraggì il governo a 
tentare una nuova riduzione, Nel 1824 il 4 p. 6[o 
del 1780, di circa 76 milioni di sterlini fu ridotto 
io 3 112 p. oo e furono rimborsati. 6. milioni. 
Nel 1830 ridusse il 4 p. 0jo 1822 in 3 12 p. 010, 
e le restituzioni non ascesero che a due milioni e 
mezzo, Nel 1834, fu convertite il prestito 4 p..0]o 
del 1826 di 10.600.000 sterlini in 3 112 p. 0j0 e 
vennero rimborsati 4,100,000% iufine il 3 1/2 del 


capitale di 6,250 milioni di franchi fu convertito © 


nel 1844 in 3 p. 0], 
goificanti. 

La Prussia seguì l’esempio dell’Inghilterra. Nel 
1842 convertì il 5 p. 0jo in 4 1/2 p. oo, e con 
decreto del 10 settembre 1851 fece lo stesso per 
la rendita 5 p. 0|0 creata posteriormente; la 
quale risoluzione oltre alla diminuzione della spesa 
aunuale ha pure reso;piùal governo di conchia- 
dere il 28. del cicogne un nuovo pre- 
stito. di 16 milioni di talleri al 4 112 p. 0]. 

: lo Francis era stata più volte messa sul tap> 
peto la quistione della conversione della rendita; 
ma sebza buon esito ; e soltanto dopo il colpo di 
Stato, si potè tentare questo mezzo di diminuire 
i carichi del bilancio, Questo fu fatto col decreto 
del 14 marzo 1852, che ridusse il 5 p. 0jo in 


edi rimborsi farono insi- 





4.112 p. 0,0, con uu beaefizio per lo Stato di 
| ‘17.851.000 fr. i 
Nell’Olanda:si sta preparando la stessa misura 


° potrebbe ripromettersi d’otierere dai. bauchieri 
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che produrrà un risparmio annuele di più. di un 
milione di ‘fiorini. : 


Il successo che ebbe ovunque la conversione! 


della rendita che cosa prova? Prova che. i;go- 
verni seppero afferrare ìl momento opportono è 
prendere le necessarie disposizioni preventive:, 
onde essere. parati a qualsiasi richiesta ‘di rim-. 
borso.. Quando il ministro delle fiannze siasi ac 
cordato colla Banca e con capitalisti «di polso , 
onde lo provvedano del dansro occorrente alle 


» e AI 
domande di restituzione, che potrebbero essergli 


fatte, l'operazione non può fallire; Ma innanzi 
tutto conviene che lo Stato goda della pubblica 
fiducia , conviene che il suo credito. sia assiso 
sopra solide basi, perchè io caso. contrario non 


l'appoggio di cui abbisogna. 

lo generale si apprezza la conversione sela- 
meote per la diminuzione che. produce > nel bi- 
lancio dello Steto. E questa per fermo la couse- 
guenza immediata , a cui. mira il governo; ma 
non è ‘la sola che si ottenga. L’ industria ed il 
commercio ne riseutono maggiori vantaggi; per- 
ciocchè molti capitali che prima venivano inve- 
stiti nella rendita, si rivolgono ad altri impieghi: 
le imprese, in.lustriali e specialmente . le azioni 
delle strade ferrate e della Bauca suno più ricer- 
cate ed acquistavo maggior pregio. Senza la 
conversione della rendita in Frencia, le azioni 
della Banca non sarebbero ascese a 3,000 fran- 
chi e quelle della f rrovia d° Orleans a 1,100; 

Si dice che l’ interesse del capitale non ribassa ; 
in seguito della conversione; ma che è la conver- 
sione che segue la diminuzione dell’ interesse, 
Ciò è verissimo, nè aleuo governo potrebbe com- 
piere la riduzione della rendita sl dissotto dell’ 
interesse corrente; perchè se v’ hanno altri im= 
pieghi che fruttino di più, ad essi si rivolgeranno 
i cepitali , ritirandoli della rendita pubblica. Ma 
non si può niegare che il debito pubblico è ge- 
neralmente il regolatore dell’ interesse de'’capitali, 
e che finattanto ch’ esso frutta di più, sarà pre- 
ferito da? capitalisti. 

Però tali misure debbono essere maturate nel 
secreto ed eseguite con prontezza, È poco conve- 
nevole di annuoziarle lungo tempo prima, per- 
ciocchè la notizia precoce paralizza gli affari e 
cagiena stagnamento nelle transazioni. 

Non è lontano il giorno in cui la conversione 
sarà applicata al nostro debito. Il. corso della ren- 
dita pubblica , l'abbondanza de’ capitali, ikeredito 
dello Stato , tutto concorre a facilitare |' opera- 
zione. Il presidente del consiglio l’ha già annun- 
ziata alla Camera elettiva, sebbene per un tempo 
più remoto di quello che ci pare possibile. A noj 
non rimane però che attendere la presentazione 
del suo progetto e porgere intanto que’ lumi che 
varranno a dilucidare la quistione. E questo ci 
proponiamo di fare fra breve. 








Coanizione DEI LAvoRANTI sanTORI a Mi- 
Lamo, La Gazzetta di Milano alludendo alla no- 
stra corrispondenza da Milano inserita nel n. 328 
dell’ Opinione, coritiene il segueate articolo : 

» Alcuni giornali esteri, ognor pronti ad alte- 
rare.i fatti purchè ciò torni, bene alle perniciose 
loro tendenze, parlarono in questi giorni di un 
ammutinamento verificatosi a Milano tra i lavo- 
ravti sartori, quasi avesse avuto «uo sembiante 
grave , 0 lo si avesse voluto riguardare: tale per 
psrte del governo onde aver pretesto d’ interve- 
vire con rigorose misure. 

» Denudiamo quindi dei falsi colori anche que- 
sta notizia, affermando invece che il lamento 
testè infatti diffusosi nella suddetta classe di operai 
provenne unicamente dal vedere , secondo essi, 
non equameote retribuite le loro fatiche talvolta 
protratte sino a notte ben alta, e mireva a con- 
seguire vo aumento alle proprie mercedì con 
modi illegali che provocarono il momeotaneo er- 
resto di alcuni promotori delle relative combri- 
cole. 

» Solo a conciliare queste differenze interven» 
ne, per suo istituto , l'autorità di pubblica: sicu- 
rezza che ebbe la compiacenza di vedere infatti 
messe. subito d'accordo le insorte collisioni , e 
potè anche, in tale incontro, verificare alcuni 
abusi introdutti presso vari esercenti di tenere 
soverchiamente occupate delle giovivette loro 
slunne , al che si provvide come voleano le vi- 
genti disposizioni, » 

Siccome nella nostra. corrispondenza non si è 
parlato di ammutinamento, così cade da sè dla 
confutazione della Gazzetta di Milano, che ha 
pore io questo incontro mostrato la mali fede 
che arreca ordinariamente nelle sue ‘polemiche. 

ted è 
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della Madonna degli dngioli $ 


rispondente latorno a quest’ affare. 
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Impero, 


»li governo del) priucipe Napoleone, nello stesso 
medo che fece presentare col mezzo del suo in- 


viato al gabinetto inglese i proclami degli‘ afli- 
ghiati demecratici fraucesi, trasmise. in. via.uffi- 
cisle anche al governo austriaco col. mezzo di av 
ministro accreditato alla corte di Vienna il mani; 
festo del conte. di Chambord.: Ia questo modo 
viene fatto al goveruo, austriaco un tacito:rim- 
provero di nov aver meglio sorvegliate le mene 
del pretendente Questo rimprovero è in'qualche 
misura ingiusto, poichè se a questo, proposito vi 
fosse state qualche trascuratezza » probabilmente 
io Francia sarebbe ora all’ ordine del giorno una 
questione ben diversa ‘da quella deli’ impero. Il 
conte di Chambord si'fa torto a sostenere che in 
faccia alle prove cui andò soggetta lavFraricia 
egli si sia astenuto da qualuuque ingerenza sulle 
sorti, del paese, al. quale egli innalza le sue pre- 
tese. Persone ben informate nei misteri della 
corte di Frohsdorf nartauo che appena giunto il 
dispaccio telegrafico del 2 dicembre - dell’ anno 
scorso .il conte Chambord mandò subito» il:duca 
di Blacas ai confivi settentrionali della Francia 
per innalzare la, bandiera bianca. Il giorno dopo 
partì egli stesso nell’ intenzione di attendere io 
persona a Brusselle i, risultati di questo tenta- 
tivo. Appena si conòbbe questo visggio a Vienna; 
che gli fu spedito. appresso -il principe di Win- 
dischgrétz colla precisa istruzione di opporsi a 
quel progetto, Il principe lo raggiunse a Praga, 
e co” suoi talenti diplomatici riuscì di ridurlo a vie 
più tranquille. Oyouno si ricorderà che allora il 
conte. passò tre penose settimane a Praga, e non 
ritornò a Frohsdorf se non. quando potè cono- 
scersiche l’ andamento degli avvenimenti in Fran- 
cia prendevano una piega. sfavorevole alle sue 
speranze. Anche adesso a Frohsdorf tutto è alle- 


stito per la partenza da un momepto all’altro, e° 


tutte le carrozze sono pronte; l’ avvenire deci- 
derà se si avrà da andare a Venezia com’ era 
l’ intenzione , oppure ia qualche altro luogo. » 








Tr rLacio DEL sig. D'Isnagti. Il Times. ha, 
preso sotto la sua. protezione il sig. D'Israeli ri- 
guardo al plagio dal: medesimo. commesso ne] 
discorso funebre del duca di Wellington, Il sig. 
D'Israeli nov avrebbe fatta che ; una cosa 
comune in letteratura, 

» I poeti greci, dice quel giornale, si copiavano 
fra-di loro, e specialmente Euripide prendeva 
versi interi da°suoi precessori ; Virgilio ed Orazio 
non sono sovente che trailuttori dei greci; j 
poeti italiani rubano dagli antichi romani, l'Ario- 
sto ha iuteri passi di Virgilio e Catullo, e inoltre 
versi ed iutere stanze di Polci e Bojardo, il 
Tasso mise a profitto Virgilio, Petrarca e Ario- 
sto, Molière saccheggiò gli spagnuoli e Shrke- 
speare non si trattevue ‘di spprofittere. de’ suoi 
predecessori, 

» lo quanto agli oratori, Cicerone stesso rac: 
comenda di fare degli estratti e di metterli a 
profitto. » pati 

Meglio però di tatte queste scuse, poichègua' 
ladro non può discolparsi; adducendo che’ molti 
altri rubarono prima di lui, è la conclasione del: 
l'articolo del Times, che rimprovera ai letterati 
inglesi di gettare il fango sopra l’unico dei loro» 
colleghi della penva che potè rompere la falange 
aristocratica che finora ha fotto un monopolio 
degli alti impieghi dello Stato. 

» Perchè vogliono, scrive il Zimes, i letterati 
del’: Inghilterra escludere della loro fratellanza 
quelle dei. loro: colleghi, che per caso divenne 
mivistro ? Così la letteratura si rompe il collo da 
se stessa in Iughilterra. Certamente i nostri au! 
tori, a fronte di duchi, milionari, nobili di cam- 
pagoa e buoi premiati nov otterranno mui ‘la 
stima che loro è dovuta, sino a "he non ivéotinò 
leali verso i loro colleghi e non si aiutino fra di 
loro onde pervenire all’alto quando lor sè ne pre- 
seota l° occasione. Flagellate gli errori politici del 
sig. D’Israeli a vostro piacere, ms non aiutate i 


assa: 


partito dei possidenti a gettare a terra il cava- | 
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liere che sa maneggiarli con tavto successo. 


geutiluomini i be, ameote 


Le lettere, ecc: debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’Upinione 
Non si darà corso alle lettere non allrancate. 
Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea. 

S Prezzo per ogni copia, centesimi 25. 


i farono combricole, .modi illegali;, collisioni ed 
arresti ;;il che conferma io, termini generali. ed 
astratti la: verità dei dettagli dati dal nostro cor-. 


I IMPERO E.IL CONTE DI. Cmamsorp. Un fo- 
glio. tedesco somministra le seguenti notizie sul 
contegno del conte di Chamborden-frontte delle 

ò piadina ne 
ese successi vamente in Francia da Luigi 
Napoleone e da’ suoi partigiani per giuugere all” 
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Lunedì 6 dicembre 


volontieri che discendesse da Guglielmo il con- 


quistatore, anziché da un Ebreo italisno, quando 
anche avesse una mezza dozzina di barre uel.suo; 
stemuia (segno di bastardismo). Sygraziatamente 
l’aristocrazia dell’Inghilterra, nun. è così fertile di 
talenti mivisteriali ed altrije deve perciò cercare 
altrove von soltanto denaro ma anche ‘intelli> 
geoza. La sua miseria è une-buana fui ‘per 
la-fetteratura, ed è da sperarsi ‘chie questo saprà 
approfittarne. » 

Aache il Globe, che è stato il primo a muoverela 
cusà, fa una specie di emenda osservando che la' 
sua iutenzione non era che di fare uno scherzo, e’ 
avrebbe veduto più voluntieri che il caso fosse 
accaduto a qualeono dei proteziouisti ostinati del' 
ministero, per esempio il sigaor Walpole o il' 
signor Packington. ; 


o’ 


» 


STATÌ ESTERI. 
SVIZZERA 

La settimana passata fu radudata in Berna la‘ 
commissione del campo federale. FARAI 

Si parla moltò a Parigi d’unà luoga conferenza 
che avrebbe avuto il geaerale Dufour con] Luigi 
Napoleone circa alla strada ferrata da Lione a 
Giuevra. Se oe igaora il risultato. Ciò ché è 
certo si è che niuaa concessione venne fatta circa 
a questa linea. i fo 

Berna. Agli operai sassoni che erano in Berna 
fu intimato l’ordine da parte del loro governo di 
abbandonare la Svizzera per il 31 dicembre. 

Vaud. Il gran consiglio aveva risolto in prima 
discussione che gli officiali e' soldati ritornati da 
Qu servizio capitolato sarebbero dichiarati indegnj 
di servire nella milizia. Questa decisione ha dato 
causa ad una lettera del generale de Giogins e 


di Ayman de Gingios, l’uno colonnello, e l’altro > 
| ex-officiale al servizio di Napoli. Essi dichiarano 


che questa pretesa indegaità è uo oltraggio che 
il gran coosiglio fa ad un migliaio almeno di 
vodesi, che sono al servizio di Napoli, che pri- 
ma della legge federale del. 20 giugao 1849 il 
servizio militare capitolato era autorizzato da 
trattati solenni ; e chiedono finalmente come un 
vodese che, giusta la costituzione, eserciti i diritti 


elettorali ed è eleggibile, possa essere colpito di 
una simile incapacità ? 

Soletta. La commissione del gran A 
unanime propone di. accordare alla compagnia 
della strada ferrata orientale la linea di ferrovia 
in questo cantone che da Soletta per Olten 
mette ai confini d'Argovia, ed alla compagnia 
centrale io Basilea quella sull’ Hnuenstein per 

Olten.ai confini argoviesi presso Aarburgo, a 
condizione che il passaggio sia effettuato per il 
distretto di B pp. 

Se la compagnia orieotale non es-guisce la co- 
struzione, si acconsente a Basilea anche la linea 
«la Olten ad Aran. 

— Le banche cantonali di Berna, di Vaud, 
di Friburgo e di Ginevra si souo intese per lo. 
scanibio recipruco pei luoro viglietti, SPliza Sprsh 
per il loro portatore. Ciò è un eccellente 
«li facilitare le transazioni tra quelle divers» piazze, 
Una tale misura potrebbe divenire facilmeute ge- 
nerale vella Svizzera, 

FRANCIA 

Senza riprodurre le lunghe descrizioni che i 
giornali francesi ripetono intorno. aila cerimonia 
della proclamazione dell’ impero, noi ne.terremo 
ugualmente ‘informati i lettori recando il se- 
guente dispaccio telegrafico del Courrier de Lyon 
in data del 2 dicembre, 4 ore e 50 miuati di Sera, 

» La proclamazione del ristabilimento dell’ im-. 
peroha avuto luogo questa mattina alle ore 10 sulla. 
piazza dell’Hòtel de Ville con grande solennità, 
al rumore dellesalve d'artiglieria e delle fervide 
acclamazioni del popolo. 

» Ad un ora l’imperatore a cavallo ha fatto 
la sua entrata solenne a Parigi passando per 
l’arco di trionfo dell’ Etoile. S. M. preceduta 
dalla sua casa militare era accompagnata del mi- 
nistro della gorrra, da quello dell’ interno e se-' 
guito da un brillente stato-maggiore; la truppa 
di linea 'e la guardia nazionale formavano sla. 

» Uii immensa ed entusiastica folla si accalcava 
al suo incontro con grida di viva ! imperatore 4 
viva Napoleone ITI. 

» S. M. è arrivata alle Tuilrrie passando dal 
iardino e poi si è recata sul Carrousel ove ha 
to in rivista le troppe d-Ila prima «divisione 
militare. Dopo “la civista | imperatore è entrato 


al palazzo delle Tuilerie ove l’attendevano S.A, i 


principe Na 


I. il principe Girolamo , il pr ripe 
ani 
Pu 


Bonaparte, i 
abeti 


sfortuna per. 
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vano in quadrato sulla piazza del Carrousel, e la 
guardia nazionale sulla piazza della Concordia per 
sentire la proclamazione dell’ impero, che è stata 
loro fatta dal ministro della guerra per la truppa 
e dal ministro dell’ interno per la guardia ua- 
zionale. 

» S. M. si è fatta vedere più volte alle finestre 
del palazzo, ed è stata salutata da vive acclama- 
zioni. 

» Parigi questa sera sarà illuminato. 

» Domani |’ imperatore deve visitare | Hòtel 
Dicu e il Val-de-Gràce. » 

Il Moniteur è pieno di documenti ed atti uffi 
ciali. Fra tutti merita di essere riferito per in- 
tiero il discorso di S. M. l’imperatore dei fran- 
cesi, che sulo per estratto abbiamo riferito uel 
giornale di ssbbato, Eccolo : 


ri 







































» Sigaori, 

» Questo nuovo reguo, che voi oggi inaugu- 
rate, uon ha per origine, come tanti altri nella 
storia, la conquista, la violenza o l'inganno. Come 
voi avete dichiarato , esso è il risultato legale 
della volontà di tutto un popolo, che nella calma 

| consolida ci0 che egli avea fondato in mezzo al- 
Pagitazione. lo souo pieno di riconoscenza verso 
la nazione, che, tre volte iu quattro anui, mi ha 
sostenuto cusuoi suflragi, ed ogui volta , quasi 
per accrescere il poter mio, accrebbe la sua 
muaggiorauza. 

» Ma quento più il potere guadagua iu esten- 
sione ed 1u forza, egli ha tauto più bisogno di 
uvmiui perspicaci, come quelli che mi stanno 
d'ivtoro», d'uomini indipendenti, come quelli ai 
quali io parlo, per aiutarmi dei loro consigli, per 
ricoudurre la mia autorità eotro giusti limiti, se 
mai avesse eila ad sallontanarsene, 

» lusieme colla corona, io prendo oggi il nome 
di Napoleone Ill , perchè la logica del popolo 
me lo ha già dato nelle sue acclamazioni ; perchè 
il Seuato lv ha proposto legalmente; perchè la 
nazione iotiera lo ha ratificato. 

»'Ma, accettando questo titolo, vorrò io forse 
cadere nell'errore rimproverato al principe, che, 
ritornsndo dall'esilio, dichiarò nullo e come non 
avvenuto tutto ciò che si era fatto io sua assenza? 
Luugi da me un tal cattivo pensiero. I governi, 
che mi hanno preceduto, non solo li riconosco, 
ma eredito, in certo modo di ciò che essi hanno 

' fatto di beve e di male; perchè i governi che si 
succedono sono, malgrado la loro differente eri- 
gine, solidari di quelli che li haono preceduto. 

» Ma, appunto perche io accetto tutto ciò che 
la storia di cinquant’ anoi ci va trasmettendo colla 
sua ivflessibile sutorità, noo mi era lecito pas- 
sare soito silenzio il regno glorioso del capo 
della mia famiglia, e il titolo regolare, benchè 
ali di suo figlio , che le Camere proclama- 














ell’ ultimo slancio del loro vinto patriot- 
tismo. 

» Il titolo, dunque, di Napoleone III , non è 
ana di quelle viete e dinastiche pretenzioni, che 
sembrano un insulto al buon senso ed alla verità; 
sibbene è un omaggio reso ad un governo che 
fu legittimo ed a cui noi dobbiamo la più bella 
pagina della nostra storia moderna. Il mio re- 
gno non data dal 1815 ; egli data da questo stesso 
momento , in cui voi siete venuto a farmi cono- 
scere i suffragi della nazione. 

» Ricevete dunque, signori deputati, i miei 
riograziamenti per aver voi resa più solenne que- 
sta manifestazione della volontà nazionale, fa- 
cendola più evidente col vostro controllo , più 
imponeote colla vostra dichiarazione. E ringrazio 
anche , voi signori senatori, dell’aver voluto es- 
sere i primi a rivolgermi le vostre felicitazioni, 
come foste già i primi a formulare il voto popo- 
lare. 

» Aiutatemi tutti a stabilire su questa terra 
sconvolta da tante rivoluzioni uo governo stabile, 
che abbia per base la religione , la giustizia , la 
probità, l’amore delle classi sofferenti. 

' » Ricevete qui il giuramento che nulla mi sarà 
grave, per assicurare la prosperità della patria , 
e che, pur conservando la pace, io non farò nes- 
suna concessione su quanto risguarda l'onore e 
la dignità della Francia. » 

Come ben vedesi il surriferito discorso è la 
conferma più assoluta della notizia da noi data, 
che cioè le potenze non riconoscono Napoleone III. 
Ecco perchè assumendo questo nome |’ impera- 
tore si prese la cura di giustificarlo. 

Ed una più ampie conferma si può ricavare 
dal seguente brano di un articolo della Patrie, 
che per abbondanza di materia non abbiamo fino 
ad ora potuto riportare : 

» Egli è noto che non ha guari parecchi cor- 
rieri traversavano l'Europa apportatori di di- 
spacci destinati a scambiare in un modo più o 
men diplomatico, più o men logico alcune comu- 
nicazioni delle quali possiamo rivelare il senso. 
Non era il ristabilimento dell’ impero in Francia 
o l’accessione della famiglia Bonaparte al su- 
premo potere che questi dispacci , da quanto si 
dice, attaccavano, ma solamente la cifra ci III 
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trigo di alcuni uomini di Stato del Nord, e gli 
sforzi per essi fatti onde indurre la Gran Bret- 
tagna ad unirsi 
amicale a Luigi Napoleone a proposito di questo 
titolo. 


dezza e la mala intelligenza fra i governi di Fran- 
cia e d'Inghilterra, e di rompere la politica ele- 
vata e liberale che queste due grandi nazioni 
avevano applicata in comune agli affari del Pie- 
monte e degli altri paesi. Noi allora annuncia- 
vamo che lord Malmesbury , non ostante la sua 


così grossolano, 
nato, poichè l’ intrigo è andato vergognosamente 


fallito. » 


francesi sono le seguenti : 


» Noi abbiamo a suo tempo svelato quell? in- 

















i con loro in una rimostranza semi- 
ri 
Noi abbiamo anche dimostrato che lo scopo | c' 


eale di questa manovra era di gettare la fred- 


non sarebbe caduto in un tranello 


nesperienza, tranello 
e siamo lieti di aver ben indovi- 


Le sltre notizie che sì ricavano dai giornali 


» Dai processi verbali del corpo legislativo ri- 
sulta che i bollettini portanti il si ascendono a 
7,824,189 3 253,145 no e 63,326 bullettini 
nulli. 

» Un senatis-consulto ha determinato il titolo 
dell’imperatore come segue : apoleone, per. la 
grazia di Dio e la volontà nazionale, imperatore 
dei francesi, a tutti i presenti e futuri salute. 
D'ora innanzi tutti i decreti, leggi ecc. ecc. e 
tutti gli atti esecutivi saranno intestati col detto 
titolo. 

» Il Pays questa mattina per la prima volta 
ha aggiunto sl suo titolo quello di Journal de 
Vempire, e il Moniteur ha preso il titolo Journal 
officielle de empire frangais. 

» Viene ordinato lo ristabilimento dei quadri 
della seconda sezione dello stato maggior generale 
dell’armata. 

» Il Moniteur contiene un decreto che regola 
la posizione degli ufficiali genereli chiamati a far 
parte del Senato. 

» Nella sua parte non ufficiale, il Moniteur an- 
nunzia che i sotto ufficiali, caporali e soldati 
delle armate di terra e di mare , banno ricevuto 
una giornata di soldo in nuova moneta di rame. 
Aovunzia altresì , come già lo si conosceva, me- 
diante le circolari dei signori prefetti » che il 
» capo dello Stato è disposto ad estendere in 
» una assai larga misura il beneficio della sua 
» clemenza alle persone colpite da misure di si- 
» curezza generale, ma che la condizione ipdi- 
» spensabile di una decisione favorevole si è 
» l° adesione preventiva e formale del petizionario 
» al governo. » 

» Duecento novantà persone furono fino ad ora 
graziate con queste condizioni. 

Dispaccio elettrico del Courrier de Lyon. 
Parigi, venerdì 3 dicembre. * 

Con decreto inserito nel Moniteur di quest'oggi 
sono nominati senatori : 

I signori Abbattucci, ministro, e Carrelet , ge- 
nerale di divisione. è 

Sono nominati contr'ammiragli : 

I capitani di vascello Odet-Pellion e Lugeal. 

Il governo ha fatto testè una comunicazione al 
corpo legislativo. 


AUSTRIA 

Vienna , 27 novembre. L’ aiutante di S. M. 
l’imperatore, geoerale maggiore di Kellner, è 
partito alla volta di Verona. 

Fu deliberato superiormente di costituire e 
trasferire la nuova accademia militare d’ artiglie- 
ria e del genio a Wieoner-Neustadt. Gli edificii 
necessarii all'uopo verraono eretti nel giardino 
dell’ attuale accademia militare. 

La convenzione sanitaria di Parigi fu accettata 
dalla meggior parte dei governi interessati. 
Avendo però ogni singolo governo proposto al- 
cune modificazioni, fu ora stabilito, per venire 
alla definitiva stipulazione della convenzione , di 
aprire nuove consultazioni , il cui seopo sarebbe 
un accordo riguardo alle modificazioni, A luego 
della futura riunione dei deputati per questo con- 
gresso sanitario fu proposta questa capitale. 

Il sinodo dei vescovi greci non-uniti a Carlo- 
vita è già finito. Le proposte loro ottennero l’a- 
desione ad unanimità di voti. Furono nominati 
quattro vescovi , e il risultato ne serà avanzata a 
S. M. l’imperatore per la sanzione. Se i vescovi 
dalmati e il vescovo Schagona (della Transilva- 
nia) non vi presero parte , n’ è motivo che loro 
non compete nei sinodi nè voto, nè seggio, av- 
vegnachè non furono eletti da alcun sinodo. 

Le liste dei forestieri, qui giunti nella setti- 
mana ora spirata , recano i nomi di molte auto- 
rità legittimiste, le quali si recano a Frohsdorf 
per prender parte alle ulteriori discussioni ri- 
guardo all’ imminente proclamazione dell’ im- 
pero. 

I reggimenti e corpi d’armata , che, in se- 
guito a trattati stipulati , trovansi stanziati all’e- 
stero, dovranno , a tenore di un ordiue sovrano, 
cangiar guarnigione ogni cinque anni. 

(Corr. Ital.) 

— Parecchi ingegneri, occupati nella costru- 
zione della strada ferrata oltre il Semmering, 
| che veunero qui non ha guari, assicurano che il 





L'OPINIONE, GIORNAI 


gigautesco lavoro sarà compito nell’agosto dell’ 
anno venturo, e che tutta lu.via sarà operta al 
commercio pubblico nello stesso mese. 


un introito «fi 225 milioni di fiorini. Nell'anno 
1350 la somma degli ivtroiti ordinarii dello Stato 
ammontò a circa 180 milioni di fioriui, 45 mi- 
lioni a un dipresso di meno di quest'anno. 


fornisce le seguenti notizie : 


al noto manifesto diretto al popolo francese 
asrebbe fatto pervenire alle grandi potenze eu- 
ropee una nota, in cui domanda la loro media- 
zione a tutela dei suoi diritti io Francia a_ fronte 
della nuova dinastia che ivi sta per formarsi. 


hantio anche in questa settimana tenuto quo- 
tidiane sedute, il numero delle quali ascende 


già a 24. 





iE POLITICO 





-- Dai calcoli fatti pell’anno amministrativo cor- 
ente 1852, si rileva, dicono i giornali austriaci, 
be le imposte dirette ed indirette promettono 


-- Il Wiener Lloyd del 28 caduto novembre 


» Il conte di Chsmbord contemporaneamente 


» I membri della conferenza doganale a Vienna 


» Appena avuto l’anvuvcio dell’ espulsione dei 
frati da Lugano, il governo austriaco, a quanto 
annuaciasi, ha dato ordine che quelli di essi i 
quali si rifuggissero in Lombardia vi siano fino 
ad ulteriore disposizione ricoverati in chiostri o 
come meglio conviensi provveduti di quento può 
loro occorrere, prestando loro anche assistenza 
qualora si trovassero in bisogno. » 

PRUSSIA 

-- Leggesi nella Gazzetta di Breslavia : 

» Nell’inverno del 1848-49 il patriotico pa- 
store ungherese Wimmer venue a Berlino per 
istabilirvi delle relazioni diplomatiche fra il go- 
verno prussiano e quello di Kossuthj ma non 
riuscì. 1l conte Brandeburg rinviò, seoza aprirlo, 
il memoriale di Wimmer, sllegando che avrebbe 
contraffatto ai principii del re e del consiglio, se 
fosse entrato in relazione con un governo rivo- 
luzionario. Io pari tempo Wimmer ricevette or- 
dine. dalla polizia di lasciare immediatamente 
Berlino. 

RUSSIA 

Pietroborgo , 20 novembre. L'imperatore ha 
diretto. all’inviato presso la corte di Francia il 
seguente rescritto > 

» Al nostro consigliere intimo Risseleff. 

» Come prova della nostra soddisfazione per il 
vostro distinto zelo nel servizio e per la vostra 
utile attivita come gerente la nostra ambasciata 
di Parigi, vi nominiamo cavaliere dell’ordine di 
Wladimiro di seconda classe, le di cui insegne 
vi trasmettiamo coll’ordine di portarle. » 

Ua secondo rescritto al Senato dirigente è del 
seguente tenore: 

» Noi ordiniamo a S. A. I. la nostra figlia 
principessa Maria Nicolajewna vedova del duca 
di Leuthtenberg) di essere presidente dell'impe- 
riale accademia delle belle arti. » 

SPAGNA 

Madrid, 28 novembre. La Gazzetta di Madrid 
del 25 novembre pubblica un’ordinanza reale, 
preceduta da una lunga esposizione dei motivi, 
che spiega e riforma l’attuale legislazione spa- 
gouola sui forestieri. Il primo capitolo regola la 
classificazione dei forestieri in Spagna. Il capitolo 
secondo contiene le disposizioni da osservarsi per 
l’entrata e la residenza in Spagna dei forestieri, 
Il capitolo terzo regola la condizione civile dei 
forestieri domiciliati e di passaggio, i loro di- 
ritti e i loro doveri. Il capitolo quarto si rife- 
risce alle navi straniere. Il capitolo quinto si com- 
pone di disposizioni generali. Questo regio de- 
creto è firmato da Manuel Bertrand de Lis, 
mioistro degli affari esteri. 

Una disposizione importante del capitofo terzo 
porta che nessua forestiero non potrà professare 
in Ispagoa altra religione, fuorchè la cattolica, 
apostolica e romana. 

TURCHIA 

Il principe Danielo ha l'intenzione d’estendere 
i confini del Montenegro.lAijconfioi di Cernagora 
vivono solamente'cristiani. I Zupliani {chiesero 
già nel 1847 la protezione del Viadica. Ora si 
diffusero voci, essersi radunati gli abitanti di 
Bavjani e Drobnija, ed aver raccolto ed inviato 
le imposte al principe che li ricevette sotto la sua 
protezione. 

Il senatore Provic ed il fratello del principe si 
recarono presso i Drobaijacchi, per introdurre 
e da essi ed a Banjaui. ordinamento e tribunali, 
come nel rimanente del paese. I turchi degginno 
perciò aver intenzione di assalire militarmente 
quelle popolazioni. Il | principe però, per quanto 
sia possibile, non le lascierà senza appoggio. 

(Lloyd di W.) 
Se A - 
STATI ITALIAN! 
LOMBARDO. VENETO 

Milano , 2 dicembre. Leggesi nella Gazzetta 

di Milano; 


» Bello stabilimento della fabbrica dei vagoni, 
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di ragione Grandone Buccinelli , fuori di Porta 








Nuova, accadde il giorno 25 prossimo passato alie 
ore 4 pomeridiane, un disastro che costò in se- 
guito la vita a tre individui, in causa di gravi 
lesioni riportate. 


» Spostatosi, o meglio, apertosi quasi a cer- 


niera , in una macchina a vapore in azione di 
prova , il coperchio di un tinozzo in cui scarica- 
vasi acqua bollente, dietro pressione esercitata 
dalla colonna dell’ acqua rientrante io ebulizione, 
ne derivò che la repentina e violenta eruzione 
dell’ acqua bollente offese gli operai vicini al 
tinozzo medesimo , colà trovantisi non al disim- 
pegno di qualsiasi loro prestazione d’ opera, ma 


per semplice condonabile curiosità , quindi tanto 
più quelli rimasero pregiudicati quant’ essi meno 
distavano dal vigorosoe fatale spruzzo del liquido 
ebolliente. ò 

» Le investigazioni immavtinenti assunte dalla 
autorità competente constatarono infatti che la 
disgrazia non avvenne, nè per scoppio di caldaia, 
uè per mancata sorveglianza alla medesima, stan- 
techè il tinozzo , sì per l’usò a cui è destinato , 
come per |’ azione secondaria che esercita, ad- 
diviene pressochè affatto indipendente dalla cal- 
daia stessa. 

» Dieci furono le persone più o meno grave- 
mente offese , tre delle quali, in onta alle più sol- 
lecite ed opportune medicazioni istituite , sven- 
turatamente ebbero a soccombere. » 

Ferona , 1 dicembre. Ieri fo posta |’ ultima 
chiave al poute sul fiume Adige, per congiungere 
la strada ferrata del Veneto con quella della 
Lombardia, dell’ Italia Centrale e del Tirolo.’ 

STRTI ROMANI 

Roma,.22 novembre. Ieri Pio IX si recò alla 
cappella Sistina, dove assistette, in trono, alla 
messa dell'arcivescovo di Colossi, ed ascoltò l’o- 
razione latina del P. Gaude. 

-- Il Giornale di Roma pubblica un tégola- 
mento per la percezione del dazio sul macinato 
nelle provincie dello Stato , compreso l’ agro ro- 
mano. Il dazio è di 76 baiocchi e 4 quattrini per 
ogoi rubbio netto. 

-- Ricominciarono a, Moute Citorio le confe- 
renze liturgiche, con orazione del vescovo di 
Arcadiopoli. Vi assistevano cardinali, prelati e 
gran numero d’ individui dell’ uno e dell’ altro 
clero. 

Bologna, 1 dicembre. Provenienti da Roma 
e da Fireoze giunsero qui il granduca e la gran- 
duchessa ereditari di Sassonia Eisenach e furono 
ricevuti ©oi debiti onori. 

Ieri ripartirone per Venezia. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli. L’ Omnibus di Napoli del la 
di ua Conto reso pel 1851 pubblicato he) dalcia; 
tero dell’interuo. Ricavasi da esso che il numero 
dei fanciulli esposti e dalla carità pubblica raccolti 
furono 5813, cioè 383 più dell’annoiananzi. Questo 
sintomo di crescente immoralità o miseria non 
potrà attribuirsi, crediamo, alle istituzioni costi- 
tuzionali. ; 

Palermo, 20 novembre. Dalla diligenza del 
regio giuilice circondariale di Tre Castagoi, co- 
mune posto sulle falde dell’ Etua, abbiamo perio- 
dicamente i rapporti intorno l’eruzione, che per 
così lungo tempo si è protratta. L'ultimo dispac- 
cio telegrafico da Catania recava, che le lave 
erano arrivate il 17 fino a Piane Bello, ed ora 
apprendiamo da quei rapporti, che esse avean 
coperto il 15 un gran tratto di terreno , rimasto 
immune dal torrente di fuoco, che erasi diretto, 
nei primi giorni dell’ eruzione, su Milo. 

Nuovi rivoli sboccavano il 17 dal cratere , ma 
con poca violenza, e la principal corrente erasi 
fermata al piano di sopra accennato. E così pure 
in quel giorno le denotazioni, uditesi frequenti e 
fragorose il 15, il fumo assai denso, ed il bailiore, 
che di notte riverbera la voragine, eravo’ di- 
minuiti. : 

— 23 detto. Gli ultimi rapporti in data del 20 
recano che l’eruzione dell’ Etna, diminuendo per 
gradi, limitavasi & picccli rivoli di lava serpeg- 
giante intorno al cratere. Fio dal dì precedente 
erano cessate del tutto le detonazioni , cessato il 
fumo, è quasi spento il lume riverberato nella 
notte dalla voragine. 





INTERNO 


CAMERA DEL DEPUTATI 
Tornata del 4 dicembre. 


Presidenza del presidente RatTAZZI. 
(Continuazione, vi il num. d'hieri) 
Si approvano senza d ione i segueoti ar- 
ticoli : 7 
» Art. 30. L’ intendente, assunte le occorrenti 
informazioni nei modi e nei termini che saranno 
stabiliti dal regolamento, fisserà la rispettiva 
quota di ripartizione ed spproverà la relutiva ta- 
bella colle variazioni che fossero del caso. w . 
» Art. 31. Coloro che dopo l’approvazione di 
detta tabella intraprendessero l'esercizio di ven- 
dita e miuuto di vino, di spiriti e liquori, del me» 











cellamento di bestiami, o della fabbricazione della 
birra, s’ intenderanno compresi per l’anno în corso 
nella stessa tabella a ragion di tempo, e per la 
quota media risultante da quelle fissate agli altri 
contribuenti della propria classe di commercio o 
per quell’altra da stabilirsi dal consiglio delegato 
se non vi sono contribuenti della propria classe 


di commercio; e ciò tutto sotto | approvazione 
dell’ iotendente, » 


Viensi quindi all’altro : 

» Art. 32. La quota del nuovo: contribuente 
andrà a profitto del comune. 

» La somma che per causa di cessazione di 
qualche contribuente dall’esercizio, o per altra 
qualsiasi mancasse a compiere .il contingente im- 
posto al comune sarà da questo sepportata senza 
alcun diritto di compenso. » 

Bonavera dice che siccome i nuovi esercenti 
sono a danno dei già sussistenti e tasseti, di cui 
diminuiscono, è siccome , d’altronde , in questo 
aumento di popelazione e di ricchezze € più pro- 
babile l’ ipotesi dell’accrescersi degli esercenti che 
quelle del loro dimivuirsi, cosi vorrebbe che: le 
quote dei nuvvi contribuenti andasse a prufiuto 
degli esercenti già stabiliti, come pure a loro ca- 
rico la cessazione, se avvenisse , di qualcheduvo 
di loro. Ciò e assai convenieite per allettare agli 
abbovamenti, che sono molto desiderabili nel 
progetto della commissione. 

Saracco: I comuni in questa legge si ponno 
ritenere come gl’intermedisri tra lo Stato ed i 
contribuenti. Quando essi si sono rimborsati del 
canoue, hanno fatto tutto ; e se Sopravvengono 
nuovi eserceuti, è ben naturale che la parte loro 
debbe essere ripartita fra i primi, che pagavano 
già per iutiero il canone. Questo emendamento 
del dep. Bonavera è il solo che si accosti al si- 
stema degli abbonamenti, dal quale dipenderà se 
sarà meno vessatorio l’attuale progetto di legge. 
Del resto, per tiè dichiaro {che era più accelta- 
bile il progetto del ministero , € che voterò con- 
tro questo della commissione. va 

Cavour C.: Pel primo anno l'esercizio è na- 
turalmente assai tenue, di modo che sorà anche 
d’uopo tenere la tassa entro ristretti limiti; e 
gli esercenti non seritirebbero perciò che un te- 
puissimo beneficio dall’emendamento Zonavera. 

Se mai poi avesse a ruccedere qualche caso ili 
cessazione per fallimento, gli altri esercenti avreb- 
bero a sostenere la quota non piccola del contri- 
buebte fallito. L’emeodamento avrà poi l’incon- 
veviente dì rendere ancor più difficile la già 
difficile applicazione di questa legge. 

Per me, non avrei gran difficoltà sd accettare 
la proposta del dep. Bonavera; ma, avendo a 
sciegliere , ‘scieglierei il sistema della commis- 
sione. 

Bonavera: Non vedo come possa la. legge 
venire complicata dal mio emendamevto. Le con- 
tabilità sarà la stessa ; e si renderanno più facili 
gli abbuonamepti. 

Pescatore : Senza accostarmi al sistema di Bo- 
navere, dirò però che in quello della commis- 
sione potrebbe essere che il comuae usi indul- 
genza ‘agli esercenti nuovi a carico dei già stabi- 
liti; 0 che s’intenda con questi che pagano sul 
principiar dell’anno, e ne nasca monopolio ; 0 si 
accresca di ‘troppo pei riclami il. contenzioso 
amministrativo. Si potrebbe concedere al co- 
mune la facoltà dell'appalto colle necessarie cau- 
tele. 

Chiarle: Il dep. Saracco, che respinse il pro- 
getto della commissione, senza però dire nessuna 
ragione, par che non sappia tatte le dolcezze del si- 
stema ‘dell’ esercizio , e le vessazioni e le visite 
domiciliari . . . 

1l presidente: Prego \' oratore a stare nella 
questicn +, Ora la discussione è tra il progetto 
della commissione e l'emendamento Bonavera. 

Chiarle : Il: dep. Chierle ha censurato questo 
progetto, e devo pur rispoodere. In ogni modo 
la Camera e il puese farà giustizia (4 sinistra : 
eh! si! sì!) Quella del dep. Bonavera era anche 
la mia opiuione. Ma la commissione fu d’ altro 
avviso. Quanto alla proposia del dep. Pesca- 
tore . .. (Pescatore: Non ho fatta nessuna pro- 

LI 1 
e I alia. Non faccia sorgere il sig. relatore 
ona proposta che non è stata fatta. 

Pescatore: Ho emesso il pensiero dell'appalto, 
perchè avrebbe potuto facilitare |’ applicazione 
della legge. Sta a vedere se quella misura si possa 
attuare con tali cautele che non abbia a recar 
danuo alla libertà d’industria ; perchè so bene 
che vi è coutraria, Si spieghi il ministero. 

Saracco : lo ho detto che il progetto della 
commissione è cattivo , e mi riferisco alle parole 
che furono pronunciate su questi banchi ; quanto 
alsistema da preferirsi . . . . 

JI presidente : Non voglia | oratore rientrare 
nella discussione generale (4 sinistra: no! no! 
si lasci rispondere). Ma anche il signor Chiarle 
ha desistito. ( Depretis: Ma parlò abbastanza 
per accusar il sig. Saracco). 
‘Saracco insiste nell’appoggiare l'emendamento 
Bonavera. 





i _____ OPINIONE GIORNALE POLITICO 


Questo è messo ai voli e rigettato. 


Approvansi seozo discussione i. seguenti ar- 


ticoli : 


» Art. 33. Il trimestre incominciato si avrà 


per compiuto. 


» Art. 34. Il contribuaste che cesserà dall’ in- 
trapreso esercizio , oltre al montare della quota 
dovuta pel trimestre in corso, sarà tenuto di pa- 
gare quello del successivo alla cessazione, 8 meno 


che questa abbia luogo nell’ultimo trimestre del- 
l’anno. 

» Art, 35. I ruoli dei debitori della quota di 
ripartizione da formarsi in conformità della re 
lativa tabella approvata come sovra, saranno resi 
esecutorii dagli intendenti. 


» Art. 36. Contro il risultamento di questi ruoli 


saranno ammessi i richiami tanto in via ammini- 


strativa, quanto in quella del contenzioso ammi- 


nistrativo, secondo le norme stabilite dalle leggi 
in vigore. 

» Sarà pure ammesso il richiamo per parte 
dei comuni, in via del contenzioso amministra» 


tivo, sotto l'osservanza delle stesse regole, contro 


il risultamento della tabella enuuciata nell’ arti- 
colo 15 della presente legge. 

» Non ssranvo più ammessibili i richiami tra- 
scorso il termine di un mese, rispettivamente dal 
giorno della pubblicazione di detti ruoli o della 
mentovata tabella. » 

Cavallini: Se il richiamo parte da un co- 
muue e che gli sia fatta ragione, da chi verranno 
soddisfatti i fondi, dal pagar i quali fu esonerato 
il comuve? E evidente che questa è una lacuna, 
Propoogo o la soppressione dell’articolo od il suo 
riavio alla commissione, 

Pescatore: L'osservazione di Cavalliui è grave; 
ma c'é ancora uu’ altra questione preliminare. 
Chi sosterrà il contradditorio del comune ricla- 
mante ? Non può essere il demanio , non la pro- 
vincia } saranuo dunque tutii gli altri comuni in- 
teressati ? Ciò è impossibile. Deve dunque dirsi 
che il comuue potrà riclamare contro quegli altri 
comuni che egli credesse in proporzione e contro 
giustizia meno privata, 

Cavour C.: Accetto il rinvio. E 

È approvato anche dalla Camera ; come sono 
pure i seguenti articoli : 

» Art. 37. Tali richiami non sospendono l’esa- 
zione della quota di canone asseguata al comune, 
o di ripartizione di questa posta & carico del 
contribueote, salvo il diritto alla rettifica od al 
rimborso. G 


» Art. 38. Le quote di ripartizione dovute dai 
contribuenti saranno soddisfatte a dodicesimi an- 
ticipati, e ne sarà promossa la riscossivne come 
di qualunque altra entrata spettante ai comuni, e 
coi privilegi concessi al fisco dagli articoli 2194, 
2199 e 2197 del codice civile. 

» Art. 40. È dovuto un diritto per la vendita 
del caffè e del cioccolatte in bevanda , non che di 
tutte le altre bevande fermentate composte, od 
altrimenti preparate, gelate o no, sulle quali 
non è imposto il diritto di vendita al minuto, co- 
me pure per la vendita degli oggetti preparati 
collo zucchero , i quali fauno parte essenziale del 
commercio e dell’ arte dei contettieri o dei pa- 
sticcieri. 

» Art. 41. Questo dritto sarà riscosso in ra- 
gione dell’ annuo fitto reale o presunto dei locali 
destinati per | esercizio delle mentovate vendite, 
e per qualunque relativa operazione, non che 
del valore di tutti i mobili esisteoti in detti locali , 
e necessarii per siffatto esercizio. 

» Esso sarà regolato. sulle bisi come segue: 

I. classe. Nei comuni di 50,000 abitanti e più, 
prima cetegoria, fitto di Il. 2,501 e superiore, 
20 per 0j0 sul valore locativo, 5 0[o sul valore 
dei mobili. a 

Nei comuni di seconda categoria , fitto infe- 
riore a Il, 2,501, 15 0jo sul locativo, 4 0]0 sui 
mobili. 

II. classe. Nei comuni di ro.001 a 50,000, 
prima zategoria , fitto di Il. 8o1 e superiore , 15 
0jo sul lecativo , 4 0j0 sui mobili. 

Nei comuni di seconda categoria , fitto infe- 
riore a Il. 801, 12 0j0 sul locativo, 3 0[o sui 
mobili. i 

III. classe. Nei comuni di 3,001 a 10,000, 
prima categoria , fitto di Il. Sor e superiore , 12 
0jo sul locativo, 3 0j0 sui mobili. 

Nei comuni di seconda categoria , fitto infe- 
riore a Il. 501,9 0jo sul locativo, 2 0]o sui 
mobili. 

IV. classe. Nei comuni al dissotto di 3.000, 
prime categoria , fitto di Il. 11 e superiore, 9g 0/0 
sul locativo , 2 0]0 sui mobili. 

Neî comuni di seconda categoria, fitto infe- 
riore a Il: 151, 6.0jo sul locativo, 1 0j0 sui mo- 


bili. 


» Art. 4a. Lo stesso diritto sarà aumentato | 


di un quioto allorquando il contribuente tiene 


aperto al pubblico il giuvco delbigliardo, oppore | 


altri giuochi. 








dente, se insieme cel giuoco del bigliardo si ten- 


gono altri giuochi. 


» Att. 44. L'esercizio di vendita delle bevande 
e.derrate che fanno oggetto del presente titolo 
dovrà essere dichiarato prima d’ iutraprenderlo, 
con inilicazione se si tengono o no aperti al pub- 
blico i giuochi menzionati nei due @rticoli prece- 


denti. 


» Art. 45. Dovranno. pure essere dichiarati 
tutti i locali destinati a siffatte vendite, ed a qua- 


lanque relativa operazione. 


» Art. 46. Dovrà egualmente essere dichiarato 


il montare del fitto di detti locali, come altresì 
il valore dei mobili esistenti nei medesimi. 

» Art. 47. limovitare del fitto dovrà essere giu- 
stificato eou ati pubblici 0 cou scritture origiuali 
di locazione, oppure colla copia di queste scrit- 
ture firmate dal covtribuente , ovvero con di- 
chiarazioue dello stesso contribuente e del pro- 
prigtanio dei locali iu cu: sia indicata |’ entità dei 
medesimi ed il moutare del fiito. 

n Art, 48. Mancaudo questi documenti , il va- 
lere lutalivo potra essere stabilito d’ accordo dagli 
agenti del governo in ragione della summa che 
putrebbesi ricavare aflittaudo i lucali per uso ed 
esercizio simile. Non convevendusi, verrà deter- 
miuoto d’ ullicio dar detti sgeuti salva perizia 
suli’ mstauza del coutribueute. ‘ 

» Art. 49. ll valore dei mobili sarà fissato per 
mezzo di perizia, E pero fatta facolta al contri- 
bueute di richiedere che sia stabilito iu ragione 
del duppio amwoutare del fitto dei locali suac- 
ceunali. : 

» Art. 50, Appurate e rettificate le dichiara- 
zioni , nel modu sovra prescritio, gli agenti del 
goveruo formano le matricole dei coutribuenti , 
ludicando la quota auvuale del diritto da pagarsi 
da caduuo di essi , e colla scoria di queste matri- 
cole compilano i ruoli, i queli son pubblicati e 
resi esecutorn dall’ intendeute. 

» Art. 51. Coutro il risultamento di questi 
ruoli è aperto il richiamo tauto in via ammini- 
strativa quanto in quella di contenzioso ammini- 
strativo, secondo le uorme stabilite dalle leggi e 
regolameuti io vigore. 

» Non saranno più ammessibili i richiami, tra- 
scorso il termine di un mese dal giorno della 
pubblicazione di detti ruoli. 

» Art. 52. Tali richiami non sospendono l’esa- 


zione del diritto tassato , salva ragione alla ret- 


tifica ed al rimborso. 

» Art. 53. La quota del dritto risultante dai 
ruoli sarà dovuta per l’iotiero trimestre , nel 
quale ha principio o termine l'esercizio della ven- 
dita, 

» Art. 54. Tale quota è pagabile a bimestri 
auticipati, Potrà però essere soddisfatta a trime- 
stri maturati, purchè venga prestata cauzione 
per l’ importare di un semestre. 

» Art. 50. I venditori di bevande e derrate 
contemplate nel preseute titolo, devono giustifi- 
care la loro dichiarazione di esercizio per mezzo 
di certificati da rilasciarsi sopra carta da bollo di 
cent, 4o dall'ufficio , cui fu preseutata tale di- 
chiarazione ; nei quali, oltre la data della mede- 
sima, sia iodicata la quota del dritto tassato col 
numero d'ordine della matricola, in cui trovausi 
iuscritti. 

» Art. 56. La vendita delle devande e derrate, 
di cui nel presente titolo, dovrà essere iudicata 
al pubblico per mezzo di uu cartello o di altra 
Insegna. 

» Art. 57. Tanto in caso di ommissione della 
dichiarazione , d. cui all'art. 3g della presente 
legge , quauto per l’ accertamento dell’ esattezza 
delle dichiarazioni fatte dai vendenti bevande e 
derrate, contemplate nel presente titolo , gli 
agenti del governo potranno procedere sul luogo 
alle opportune verificazioni , per. la regolare for- 
mazione delle matricole, n 

w.Art..58, Tale verificazione non potrà effet- 
tuarsi Setiza l'intervento del sindaco o di un am- 
mioistratore del comune , i quali saranno tenut, 
di deferire all’ invito, 

» Act. 59. La cessazione d’esercizio di vendita 
delle bevande e derrate, contemplate nel pre- 
sente titolo, dovrà essere dichiarata colla remis- 
sione del certificato giust ficante la dichiarazione 
fatta per intruprendere quell’ esercizio. 

» Art. 60. Il dritto, di cui negli antecedenti 
articoli 35 e 36, sarà pure dovuto dalle persone 
che tengono aperto al pubblico il giuoco «del bi- 
gliardo , quand” anche nou facciano vendita delle 
bevande e derrate eouuciate negli stessi articoli, 

» Art. Gr. Sono conseguentemevte applicabili 
alle suddette persone le disposizioni del presente 
titolo. 

» Art. 62. L'esercizio delle professivni contem- 
plate nella presente legge pel quale è obbligatoria 
una dichiarazione preventiva, non potrà essere in- 
trapreso senza che siasi ottenuta una bolletta di 
permissione, la quale sarà valevole per l’anno in 
corso in qualunque tempo venga incomivciato. 

» Art. 63. Sarà dovuto per questa permissione 


» Art. 43. Si farà pure luogo sll’ aumento del il dritto fissato uella tar.ffa. 


decimo oltre il quioto di cui nell’ articolo prece» Ì Demaria propone 


che si modifichi la tariffa 


‘ 








nel senso che i venditori di liquori e di spiriti al 
mivuto abbiano a pagare tanto quauto i venditori | 
di vino; perchè le b+vande spiritose sono tra le 
principali cause dei guai di famiglia, delle ma-. 
lattie e delle alienazioni mentali. 

L'emendamento Demaria è accettato, 

Chiarle propone qui un altro articolo, perchè 
il diritto sulla birra sia dovuto sul luogo della’ 
consumazione. qs 

Mantelli appoggia-quest’ articolo, che può ov- 
viare alle frodi dei fabbricatori. 

Caveur C.avverte come là questione sia grave, 
e propone il rinvio alla commissione. i 

E accettato. 

» Art, 64. Il diritto di bolletta sarà soddisfattò 
nell'atto della dichiarazione di esercizio di tale 
professione, e per l’altra metà appena scaduto 
il primo trimestre di esercizio della data della 
dichiarazione oppure subito dopo la cessazione 
di siffatto esercizio. 

» Art. 65. Il diritto di dogana fissato dalla 
tarif'a promulgata colla legge del 14 luglio 1851 
per l’iotroduziune dall'estero dell’acquavite com- 
posta (liquori) è portato & lire sessauta per etto- 
litro. 

» Art. 66. Il diritto di doguna per l’iutrodu- 
zione dall’estero della birra e stabilito come se- 
gue: 

Birra in botti, o barili per ettolitro L. 10 » 

Id. iu bottiglie, caduua n 010° 

» Art. 67. Le dichiarazioni che a terariui della 
presente legge o di quelle vigeuti devouv farsi 
all'’amministrazione delle gabetle od all’accensa- 
tore saranuo fatte alle segreterie dei comuui od 
agli uflici da questi a ciò destinati. 

» Coloro che intendono contivuare |’ esercizio 
di professioni per lc quali sono vbbligatorie tali 
dichiarazioni dovraono farle nei primi dicci giorni 
in cuì sarà poste io usservenza la prescute legge. 

Art. 67 dis aggiuuto dalia comunssione : 

» Le leggi che regolano l'esercizio delle gabelle 
nella citta wi ‘l'orino sono applicabili per la città 
di Genova. » 

La Camera approva il deito articolo e i se- 
guenti : 

» Art. 68. Sarà permesso ai mercanti ambu- 
laoti, venditori al minuto di viui, spiriti a liquori 


d’intrapreudere temporariawente siffatta vendita 


mediante preventiva dichiarazione e pagamento 


del dritto tariflato nella quota da couvenirsi 
o da stabilirsi d’ ufficio dal sindaco o suo de- 


legato. 
» Art, 69. Il divieto di macellare vitelli ime 
meturi di cui pelle regie patenti 7 marzo 1817 è 


abolito. 


» Art. 70. Il dritto a peso sulle catni potrà 


essere convertito in altro per capo, tenuto cunto 
del peso medio di cadun avimale destinato alla 
consumazione locale, e potrà eziandio essere esatto 
all'introduzione del bestiame vel comune. 


» Art, 71, I dritti sulle carui introdotte in un 


comuve che non sia quello del macelamento 
sarà duvuto nel luogo di consumazione, nun 


ostaute che sia stato pagato iu quello del macel- 
lamento. 


Depretis propone che si faccia un’ eccezione 


per quei comuvi che nou hsnuo macello è suno 


quiud: obbligati a provvedersi della caroe iu altro 
comune. 


L'articolo è Finviato alla commissione. 

» Art, 72. Le esenziovi cunccase dalle vigenti 
leggi ai cautini ri e virendieri militari stobiliti 
negli accampameuti, nei forli e nelle cittadelle 
sono estese ai generi consumati dai militari di 
qualuuque grado negli stessi luoghi. 

» l medesimi nou potrauno godere di dette 
eseuzioni se non sono muuiti di titolo di nowina 
del dicastero della guerra, 

» Art. 73. La quota di ripartizione per i can- 
tiuieri e vivaudieri militari non esenti dai dritti 
di gabella sarà fissata in ragione d'una lira all’ 
anno per ogui militare computando la forza dei 
corpi al completo e nua all’ effettivo senza com- 
prendere le persone estravee alla milizia rispetto 
alle quali detti cautivieri e vivandieri saranno 
sottoposti al trattamento degli ultri contribuenti. 

» Art. 74. Gli agenti del comune incaricati 
della sorveglianza sulle frodi, quelli di sicurezza 
pubblica , i preposti delle gabelle ed i carabinieri 
reali, ove abbiano fondato svspetto di frode, po- 
tranno procedere coll’ assistenza del giudice or- 
divario o suv luogotenente, oppure «del sindaco 
e degli amministratori del comune a perquisi- 
zioni e visite domiciliari nei sti dove cara il so- 
spetto, o nei quali sissi denunciata | esistenza 
della frode dalle persone comprese nei ruoli di ri- 
partizione dei diritti di gabella. 

» Art. 75. L'opposizione agli agenti del co- 
mune incaricati dell’ esecuzione della presente 
legge sarà punita con multa non minore di L. 100, 
nè maggiore di L. 300, senza pregiudicio delle 
peve stabilite nella sezione a, titolo 3, lib. 2 
del codice pensle, nel caso di oltraggio o vio- 
lenza. 

» Art. 76. Il frodo consumato o tentato sarà 
puuito colla confisca dei generi soggetti a diritto 


iti e È 














che fanno oggetto della contravvenzione, no" 
c he dei relativi continenti e mezzi di trasporto, 

e con multa eguale al quadruplo importare del 
diritto dovuto sul genere caduto in confisca. 

» Art. 77. Gli oggetti cadenti in confisca sa- 
ranno, sequestrati, e potranno essere lasciati 
presso l’inquilino, se sarà riconosciuto rispansa- 
bile, o se presta idonea cauzione pel valore di 
detti oggetti. 

» Questo valore sarà stabilito da un perito 
nominato di consenso delle parti, e non accor- 
dandosi per mezzo di stima giudiciale. 

» Art. 78. L’ommessione delle dichiarazioni, 
o delle altre discipline  stebilite dalia . presente 
legge dà luogo al un'ammenda o multa nov mi- 
nore di lire 5, nov maggiore di lire 200. 

» Art. 79. Le contravvenzioni alle  disposi- 
zioni dei utoli 2 e 3 della preseote legge, alle 
quali von fossero applicabili i precedenti articoli, 
saranno punite con wulta eguale al doppio del 
dintto dovuto, 

» Art. 80. In tutto ciò che non è provveduto 
colla presente legge si osserverauno le leggi e 
regolameuti per le materie di dogana e di ga- 
belle che sono in vigore nei luoghi, nei quali sarà 
la medesima posta in esecuzione. 

» Art. 81. Un regolamento da approvarsi con 
decreto reale stabilirà le discipline e le norme da 
osservarsi.nel pieno eseguimento di questa legge. 

» Art. 82. Nelle provincie e comuui dello 
Stato duve. non erano in.- vigore le leggi sulle 
gabelle delle carni, della foglietta, dell’ arquavite 
e sulla fabbricazione della birra, sarà pubblicato 
per decreto reale un estratto delle disposizioni 
tuttora in, vigore contenute nel regio editto 30 
settembre 1814 («ccettuando il titolo settimo). 

helle regie patenti 22. settembre 1820, 

Nel manifesto camersle.9 ottobre 1820. 

Nel manifesto camerale 22 agosto 1823, 

. Nel manifesto camerale 4 geunaio 1834. 

NI manifesto camerale 3 agosto 1844. 

Nel manifesto camerale 28 aprile 1845. 

» Art. 83. E derogato ad ogui disposizione di 
legge contraria alla presente. 

. » Sarà questa io vigore il primo del, .. ... 
e da detta epoca noa sarà più dovuto il dritto di 
licenza per tener aperte botteghe. di bigliardo, 
stato imposto colle regie patenti 30 ottobre 1821 
o con altra qualsiasi legge. » 

Michelini propone che la legge sia messa in 
vigore solo il primo gennaio 1854, pel molto 
tempo che ci vorrà per l’applicazione della legge 
stessa. 

Cavour €. propone il primo luglio, avver- 
tendo però che gli appaltatori vogliono essere 
diffi.dati sei mesi prima. 

Mellana : Non dubiti il sig. ministro che non 
vi sarà nel caso nessun appaltatore che rifiuti di 
‘riprendere l'appalto. 

Bottone propone che sia abrogato l’art. 5 del 
regio editto 30 settembre 1814, pel quale i con- 
sigli comunali sono rispovsabili dell’ esservi nel 
comune macelli di buona cerne.. 

Quest’articolo è ;pur esso rinviato alla. com- 
missione, 

La seduta è poscia disciolta alle ore 5 1|2. 

Ordine del giorno per la, tornata di domani. 


Seguito della discussione sul progetto di riforma 
delle gabelle accensate. 

‘Credito straordinario pel palaszo di giustizia 
di Ciamberì. ATO 





— Colgiorno d’ oggi , il Monitore dei Comuni 
italiani cessa le sue pubblicazioni. Gli associati 
alla Bilancia riceveranno incambio del Monitore, 
il‘giornale il Risorgimento. 

— La società diretta dal sigoor ingegnere 
Cesare Parodi per la costruzione della strada 
ferrata di Voltri fa approvata dal governo. Il 
consiglio speciale delle strade ferrate ha pure ap- 
provatoil progetto. tecnico , quale venne appro- 
vato dal menzionato signor Parodi. 





ASSOCIAZIONE AGRARIA 


Modificazioni dello Statuto organico 
a 

La direzione dell’ associazione agraria nell’av- 
vicinarsi del nuovo anno in cui verranno attuate 
le modificazioni importanti dello statato organico 
che vennero approvate dall’ ultima adunanza ge- 
nerale , si fa debito di rammentarle a quanti 
prendono interesse all’ incremento di questa pa- 
tria istiluzione. 

Quasi dimenticata nelle passate commozioni 
politiche , }’ associazione agraria cerca di ripren- 
dere più vigorosa vita, ora che la calma è rien- 
trata negli spiriti, e sono più propizi i tempi agli 
incrementi delle utili discipline. 

Ma onde riesca nel suo scopo , essa abbisogna 


— del concorso di molti e molti socii sparsi in tutte 


le zooe agricole del paese che cooperino alla dif- 
fusione delle buone pratiche agricole e delle utili 
scoperte della scienza; e ‘per ottenere appunto 
questo intento, sialleviarono in modo le conili- 
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zioni di associazione, che può dirsi essere ora sc- 
cessibile a quanti sono yeraci amici del nostro 
paese , senza parlare della comodità e dei van- 
taggi che con una tenue sovratassa possono godere 
i soci dimoranti in Torino. 

Le modificazioni sono le seguenti: 

I soci dimoranti fuori di Torino pagano una 
annua quota di lire dieci , salva la facoltà ai co- 
mizi di stabilire essi stessi un” altra quota a loro 
beneficio. 

I soci dimoranti io Torino pagano inoltre altre 
lire dieci, cioè in tutto lire venti all'anno, ed 
hanno libero adito alla biblioteca , e ne possono 
ricevere in imprestito i volumi. 

L’ obbligazione che si contrae è solo per un 
anno, e si ha tempo a tutto il settembre a di- 
meltersi per }' anno successivo. 

Iufine è stabilito fin d’ora che si diminuirà 
nuovamente la quota aonua dei soci quando il 
numero accresciuto di questi lo conseuta. Nè è 
pei da tacersi come la direzione abbia-testè adut- 
tati mezzi opportuni a migliorare la compilazione 
del giornale a cui è sin d’ ora assicurata la coo- 
perazione di distiati scienziati e di abili agronomi 
pratici. 

Possano queste nuove e importanti modifica- 
zioni invogliare molti a soscrivere a questa asso- 
ciazione già acclamata così benemerita d’ Italia, 
onde possa essa sorreggersi ed ampliare la sua 
azione a beneficio della patria agricoltura e delle 
arti attinenti. 

Torino , il 30 novembre 1852. 

Per la direzione 
Il vice-presidente 
QuacLia. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Si legge nella Gazzetta d’ Augusta : 

» Venezia, 27 novembre. Ieri si sparse la no- 
tizia che da alcuni giorni la commissione militare 
a Mantova ha pronunziato le sue sentenze intorno 
ai delinquenti politici, e le abbia presentate alla 
superiore approvazione. 

Dieci sono le sentenze di morte, le altre sono 
di carcere per un maggiore numero. d'anni. 

Si dice che fra i condannati a. morte vi siano 
tre preti, pei quali alcuni vescovi volevano im- 
plorare la grazia dell’ imperatore. 

» Il monarca vide però nei raggiri e nelle 
mene del clero italiano il maggiere impedimento 
per il ristabilimento della tranquillità e dell’ or- 
dine, e quindi si assicura che la sua risposta sia 
stata breve e negativa ; solo assicurò che in ogni 
caso sarebbero osservate le regole del diritto ca- 
nonico, La maggior parte dei convinti sono rei 
specialmente per compere e diffusione dibiglietti 
dell’imprestito mazziniano. Molti di essi appar- 
tengono alla classe agiata; di Venezia vi è un 
avvocato, un chirurgo, un possidente ed uno dei 
più attivi commercianti. » 

Ci asteniamo dall’aggiungere commenti a que- 
sta notizie; e. vogliamo socora sperare che la 
medesima non sia esatta , e che un monarca non 
avrà aggiunto alle atrocità delle condanne ancora 
lo scherno. Dalle nostre notizie dirette rileviamo 
che degli inquisiti di Mantova 60 furono messi 
in libertà, e per 200 continuavo i processi. Non 
pubblichiamo i nomi dei condannati per non al- 
lormare le famiglie essendovi non ostante le in- 
dicazioni del corrispondente della. Gazzetta di 
Augusta , speranza che le sentenze di morte non 
saranno ereguite. L° imperatore ha spedito a Ve- 
rona il suo aiutante di campo Kellner e si sup- 
pone che questa missione sia nell’ intento di preo- 
dere informazioni io proposito. 

Lo spirito atroce da cui è animata la corri- 
spondenza della Gazzetta d’ Augusta risulta dalle 
seguenti parole con cui egli termina la sua lettera; 

» 1l boia si trasferì ieri sera co’ suoi aiutanti in 
tutta frettaa Udine, dove è stato chiamato in via 
telegrafica per un’ esecuzione. Probabilmente si 
tratta di un delitto comune , uccisione o simili. » 

( Corrisp. partie. dell’ Opinione ) 
Parigi, 3 dicembre. 

È inutile ch’ioripeta ciò che troverete nei gior- 
nali, i quali rendono ‘conto di ogni più minuta 
particolarità relativa alla. proclamazione dell’ im- 
pero ed al solenne ingresso del nuovo imperatore 
a Parigi. 

Tatto è proceduto regolarmente ed in con- 
formità del programma che era stato pubblicato. 
L’unico atto che riescì inaspettato si fu la pro- 
clamazione dell’ impero , specialmente fatta-dal 
ministro dell’iaterno, alla guardia nazionale, sulla 
piazza della Concordia. 

Niun giornale lo aveva annunziato, e quella 
parte del popolo che si trovava sulla piazza e 
che non cra a portata di udire la voce del siguor 
de Persigny, non sapeva rendersi, ragione di ciò 
che fosse venuto a fare, in un momento che. si 
credeva la cerimonia già terminata, 


La folla mossa per vedere l ingresso era im- ! 


mensa, e molte case erano ornate di bandiere, di 
insegne ed inscrizioni relative alla circostanza. La 


sa È 


casa di madama Lehon era adobbata cun mag- 
gior sferzo'di tutte le altre. Le finestre della me- 
desima erano occupate da persone appartenenti 
per la meggior parte a ciò che costituiva, du- 
rante la presidenza, la società intima del- 
| Eliseo. 4 

Egli è perciò che gli applausi che partirono 
dallo medesima furono accolti dall’ imperatore 
con un saluto ancora più geutile degli altri pure 
gentilissimi, che egli non cessava di prodigere 
alla moltitudive che lo applaudiva. 

Fra gli spettatori ho distiuto ad una finestra 
l’impassibile fisonomia del sig. Dupin, già presi- 
deute dell'assemblea legislativa. Non si può ne- 
gare che egli non sbbia deta prova di una 
grande filosofia, assistendo all'ingresso trionfale 
di colui che ua avuno prima lo costriuse ad una 
ritirata così poco trionfale dal palazzo della pre- 
sidenza delle Camere. 

L’ ingresso dell’ imperatore era la solennità 
che eccitara maggiorweute la generale curiosita, 
cosicchè alla proclamazione dell’ impero , sulla 
piazza deli’Hotel-de- Ville assistévano quasi esclu- 
sivamente persone del popolo miuuto apparte- 
nenti a quel circondario. 

Dopo la lettura dell’atto ‘di proclamazione, il 
grido di viva Napoleone III, acclamato dal pre- 
fetto delle Senna e dal corpo municipale , venue 
ripetuto degli spettatori e dalla truppa che occu- 
pava la maggior parte della piazza. 

Ad assistere all’ ingresso , si può dire che era 
accorsa taita la popolazione di Parigi. La città in 
generale presentava un aspetto animato, ma non 
più di quello che si vede iu occasione di altre or- 
dinarie solennità pubbliche. 

L’ illunainazione d’ieri ba superato la generale 
aspettazione. l'giornali avevano annuuciato che i 
dicasteri e gli stalnlimenti pubblici sarebbero stati 
illuminati, iva niun eccitameoto era stato dato 
per l’ illuminazione delle case private. 

Malgrado ciò, nelle principali strade della città 
specialmente , si può dire che | illuminazione fu 
geuerale, ed alcune case private si distinguevano 
per l’abbondanza e |’ elegante distribuzione delle 
‘fiaccole. 

I dicasteri è gli stabilimenti pubblici erano 
come al solito riccamente illuminati , e la facciata 
dell’Hòtel-de-Ville lo era da capo a fondo ed of- 
friva un aspetto stupendo, 

I boulevards e le strade principali erano po- 
polatissime di curiosi che passeggiavano per go- 
dere lo spettacolo dell’ illuminazione, 

Avrete osservato che il priocipe Luigi, pre- 
sentandosi al Senato ed al corpo legislativo, nella 
sera del primo dicembre per udire. la comuvîca- 
zione del risultamento dello scrutinio, non era 
accompagnato che dal principe Gerolamo e* da 
suo figlio Napoleone. 

È questo un nuovo argomento per. ritenere 
che quella che nel senatus-consulto è designata 
per famiglia politica sarà esclusivamente costi- 
tuita dalla linea di Gerolamo. 

Nel render conto dell’ ingresso dell’ imperatore 
alle Tuileties i giornali accennano allè presenza 
della sua famiglia, ma si limitano a nominare in- 
dividualmente il principe Gerolamo ed i principi 
Nepoleone e Luciano Murst. 

I giornali di Parigi non recano notizie impor- 
tanti. 

Il Courrier de Lyon ha: il seguente «dispaccio 
elettrico: 

» Parigi, sabato 4 dicembre. 

» La sessione streordinaria del corpo legisla- 
tivo è chiusa. Una nuova riunione è fissata al 14 
febbraio. » 

— Il Moniteur contiene delle: nomine nella 
magistratura e nella marina. 

L’ambasciatore di Napoli fu presentato ufficial- 
mente all’ imperatore. 


Londra, 2 dicembre. Nella scorsa sera non fu 


trattato nelle: due. Camere alcun affare d'impor- 
tanza. Nella Camera dei Lordi .il marchese di 


Clanricarde lesse i termini della proposta mo 
zione sul libero scambio, la quale è simile a quella 
della Camera dei Comuni, e fu fissato il lunedì 
per i dibattimenti. 

Il conte di Derby desiderando difevitare ogni 
discussione sul punto dell’ influenza esercitata dal- 
l’altima legislazione sul buon mercato delle prov- 
vigioni, propose il seguente emendamento : 

» Che la Camera è lieta di riconoscere la ge- 
nerale prosperità, e sent profondamente il male 
inerente ai frequenti cambiamenti nella politica 
finanziaria, e questa Camera aderisce sl sistema 
commerciale recentemente stabilito, e vedrebbe 
con dispiacere ogni rionovato tentativo di tur- 
bare le sue operazioni e di impedire il suo ulte- 
riore sviluppo. 
=———T=—t_rr_r—€+_{f_——1—6@———@* 

BORSA DI PARIGI DEL 2. 


(Corrisp. elettr. del Courrier. de Zyon) 
3 p. 0jo chiuse a 83 6o. rialzo ro. 
4 1/2 p. 0/0 chiuse a 106 10, rialzo. 60. 
Banca di Francia 2925. 
Borsa del 3. 
Il 5 p. 0[o piem. (C. R.), 100125. 
© it__--+1A=éelllli 
G. Romparpo Gerente. 
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SOCIRTÀ D’ASSICURAZIONE 


A PREMIO FISSO 
CONTRO LA 


MORTALITA' DEL: BESTIAME 


La Società d'assicurazione contro la mortalità 
del bestiame invita tutti i signori Veterinari e 
Maviscalchi approvati residenti nei capo-luoghi, 
mandamenti e comuni delle provincie dello Stato, 
che bramassero di essere richiesti per le verifi 
cazioni o le perizie necessarié, a notificare il più 
sollecitamente possibile al direttore generale della 
medesima i loro nomi e la loro precisa dimora, 
onde si possa all'uopo prontamente giovarsi del- 
l’opera loro. 

Le lettere devono essere affrancate. 

Torino, il 26 novembre 1852. 

Il Direttore generale 
Gavino. 





AVVISO 
Da affittare , anche ‘al presente’, un apparta-' 
mento al primo piano nella casa posta in via d !. © 
S. Domenico , n. 20. siii 


Il detto appartamento è composto di 9 membr 
con unito terrazzo. 17 
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ABONNEZ-VOUS 


JOURNAL POUR RIRE 





Le JOURNAL POUR RIRE se ;publie à 
Paris depuis environ  cinq ans. C'est fe journal 
comique, le journal à gravures le moins cher et 
qui vbrient le plus grand succès; c'est 4 plus amu- 
sant, le plus originalet le plus varié de tous ceux 
qui ont peru depuis longtemps. I'est d'on for- 
mat commode, qui permet de le relier à la fin 
de l’anuée et d’en comp: ser un charmant album 
de salon, ) 








On souscrit, sans payer d’avance, à Agence 
Géuérale de publicité italienne et francaise, rue 
de l’Hopital, n. 31, à Turin; et è Génes; wéme 
Agence, rue Carlo Alberto, n. 1246: F 

Prix de l'abonnement: >. 
+5 frn..95 e. 
Six mois... vr: 50 
Un an.zk2sia0 niarna 





Troie mois. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
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GENOVA. E LIVORNO 


» Il Zloyd austriaco nel. 1845 proponeva la 
»”, scommessa che il tratto oltre‘o'luogo il lago di 
» Como sino a Chiavenna, e di là @'Coira, sa- 
‘» rebbe coperto di rotaie prima che la. strada 
» ferrata sarda giungesse a Coira per il monte 
v Lokmanier. °° 
_L» L'Austria ha stretta alleanza coi ducati di 
» Perma e Modena, hià convenuta con essi ‘la li 
» hera nuvigazione del Po, occupa il grauducato 
» di Toscana ed ordina studiîi per unire con una 
» strada ferratà Trieste e Livorno. » (Opinione, 
28 gennaio 1850, n. 28.) 

""» Non dimeutichino i lettori che già da gran 
; tempo voi facevato conoscere I intenzione del 

.mivistro de Bruk di. mettere iu comunica- 

zione l’Adristico col Mediterraneo, vueldo le 
$ ‘strade ferrate del Veneto con quella che da 

» Livorno p»sserebbe l’Apevvino alla Perretta. 

L’Austrio, con una iusistenza impareggiabile, 
> tende a compiere questo suo gran progetto, 
» adoperaudo tutti i mezzi di cui può disporre. 
‘5 Che avverra del Piemonte allorquando dal 
» lago Maggiore ul Mediterraneo sarà circoa- 
» duto da provincie austriache o semi-sustriache? 
» Quando il, commeggio della. Germania meri= 
»,cionale avrà due” bocchi nelle acque di 
» Trieste ed in ql i, ivorno ? Quando lo 
» navigazione del Po, #r un lùngo tratto, sarà 
» in potere dell'Austria ? » (Opinione, 29 warzo 
1850, vum. 88.) * 

,, Quezte predizioni si sono io parte verificate, 
» ed in parte stanno per realizzarsi. La strada 
» da Milano. al confine’ ssizzero dalla parte di 
» Como è già iu attività da più mesi ; la naviga- 
» zione del Po è regolata in favore dell’ Austria 
» da una recente convenzione fra questa potenza, 
» i ducati e le Romagae; l’occupazione di Li- 
».vorno è assicurata agli imperiali per un de- 
5 cennio almeno, e tutte Je altre linee ferrate si 
» avvicinano rapidamente al jlora, compimento. 
» E noi che abbiamo fatto? Assai poco. sotto 
» tutti i rapporti.» (Opinione, 30 dicembre 1850, 
» num. 360.) 

Così scrireramo noi circa due anni sano , e 
sveoturatamente oggi altro non possiamo cohsta- 
tare che gli altrui progressi e la nostra immo- 
bilità. Invano alzàmmo pei primi un grido d’al- 
larme, si parlò la liogna inesorabile dei fatti. e 
delle cifrè, invano furono indicati al pubblico ogni 
passo ed ogni atto dei nostri rivali, tutto. riusci 
inutile. Si è dormito , e, quel che è peggio , si 
desidera che nessuno disturbi questo sonno col- 
pevole. | , 

__Ma a malgrado di questo infausto desiderio, è 
nostro dovere di suttoporre anco usa volta alla 
disamina, alcuni fatti, e presentare ai nostri let- 
tori quelle considerazioni che: valgano, se nov 
altro, a far. conoscere la natura del pericolo e l’ur- 
genza di porvi riparo. 

Tutte le declamazioni varranno sempre assai 
meno «dei fatti, ed.è. perciò che a questi soli 
dobbiamo oggi aver ricorso, e non e certo la 
loro penuria che ci possa trattenere dallo .scri- 
vere. In loghilterra, paese classico per la tutela 
dei proprii interessi, cogli elementi che il. Pie. 
monte ha a sua disposizione , i nostri avversarii 
sarebbero già stati completamente battati , e il 
porlo di, Gevova non temerebbe più alcuna con- 
‘correnza j ma:qui. le cose vanbo a ritroso e sem- 
bra che si voglia insultare la Provvidenza per 
abbondanza dei suci dui, Ma venismo ai fatti, 

Che ha fatto l'Austria dal 1850 in-poi? E com- 
‘mercialmente e politicamente più che non avesse 
fatto nei 33 anni della tranquilla sus dominazione, 
che precede:tero la rivoluzione del 1848. 

Noi abbismo mportate le diverse stipulazioni 
che l'impero ha imposto ai ducati di Parma e 
di Muodeua; colla prima si- è reso padrone della 
navigazione del Po, che conduce le merci dall’A- 

*  driauico fino a Pavia, e pel nuviglio sino a Mi- 
lavo ; colla seconda fu stretta una lega doganale, 

Ja cui presidenza e sorveglianza. spetta. ali’ Au- 
stria ed al suo luogoteneute in Lombardia conte 

Strassoldo, Questa ultima conyeozione abbraccia 
0 intiero sistema politico-commerciale , perchè 
innanzi tutto quei piccoli principati sono ricovo- 
sciuti. vassalli dell’ Austria, lasciano nelle sue 

mani-la-gestione dei luro interessi e sono, infine, 
assorbiti dul'loro potente ‘alleato o supremo si- 

goore. | 

D' altra parte la commissione internazionale 
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cato.del governo imperiale, fissa tutti quei prov- 
vedimenti e per strade ferrate, e per navigazione, 
e per commercio, e per polizia, che possono mag- 
giormente avvantaggiare ilgoverno austriaco e la 
sua dominazione in Italia. 9 

Come già accennammo, lo scopo principale 
delle ‘cure del. signor. De :Bruck si è quello di 
unire |’ Adriatico al Mediterraneo, isolando il 
Piemonte. Nel. mentre quindi da un lato ha per- 
suaso . il granduca di Toscana a speudere 16 
milioni per il porto di Livorao, spioge colla mas- 
sima alucrità i lavori delle strade ferrate non solo 
sul termtorio. Veneto-Lombardo, ma beu?-auco su 
quello della stessa ‘Toscana. 

Abbiamo sott’ occhio due importavti relazioni 
dei signori Giuliani e Ciardi iutorno slla strada 
ferrata dell’ Ltalia Ceotrale , che deve unire Li- 
vorno a Bologna, e i paesi trauspedani ; nelle 
quali'è chiaramente; indicata | urgeuza di com- 
piere sollecitamente questa importante linea di 
comunicazione, Cum? è uoto; il trouco da Livoruo 
a Firevze , da Firenze a Prato è già compiuto; 
trattasi ora di deteranvare il tracciamento della 
linea che guida all’ Apeunino e di là a Bologna; 
sebbene varii siano i proget, quello dell'ingegnere 
Cim per Pistoia e la Porretta, l'altro Giuliavi, e 
Ciardi per Prato, la Val det Setta, e Bio Fobbio, 
certo che le ditticoltà nun suno molte, la spesa 
nun istraordivaria e grandissimo i’ impegno per 
farle eseguire rapidamente. 

Risulta iufatti dalle citate relazioni che la luo- 
ghezza ds Prato a Bulogua è di kilom. 102, e il 
loro. importo, compreso i. lulom. 9 di tunuel, a 
L, 27,325,000, de’ quali 14 spettano al governo 
pontificio e 14 al governo toscano. 

Le pendenze sono per kilom. 23 da Prato a 
Mersatole in adeguato di 9 65 per mille, nov 
oltrepassando mai il massimo liftiite del 12 per 
1000. Da Mercstole al punto culminante di Rio 
Secco, la pendenza adeguata è del 13, per..1000 
né supera mai il massimo del 15 per 1000, Fi- 
nalmente dalle gallerie di Montepiano alla Ma- 
donna del Sasso, le pendenze sono. .del'.12.:-$0 
per 1,900. 

È evidente adunque che la linea può costruirsi 
senza grandi sacrifizi ed anche in uno spazio di 
tempo non tanto lungo. 

Orà sentiamo. quale sia il giudizio che gli 
stessi Ciardi e Giuliani si sono fatti dell’impor- 
tanza di questa ferrovia. 

» Oradi quanta importanza sia per riuscire per 
» l’Italia e per l'Europa la linea che abbiamo stu- 
xi diata (da Prato a Bologna)e comesia neceSsario 
» che riesca là migliore di quante altre mai possano 
» aprirsene attraverso le catene degli Apennini, 
» lo mostrano e .il' numero delle. comunicazioni 
» che-apre, e la somma dei:commerci ai quali si 
» presta» 

» Sta dunque nel modo di effettuare quel pas- 
» saggio (dell'Apennino) la buona o cattiva riu- 
» scita di tutte le linee poichè se fosse pericoloso 
» 0 difficile, certo è che viaggiatori e merci di 
» oltre mare diretti olte” Alpi, preferirebbero 
» preoder terra a Venezia 0 a Genova, anzichè 
na Brindisi 0 Napoli. S ; 

» Mostreremo quanto importi alla. conserva- 
zione di uv equo riparto e più alla: conserva- 
zione del porto «i Livorno questa via, ora che 
la sua vicina e. intrsprendente (!) Geuova, va 
ad insignorirsi del comiercio del M diter- 
raneo (!!) E Livorno che i Medici fondevano 
per compensare Firenze dei sofferti dauniy Li- 
vorno che è pure ailesso, preililetta cura del- 
augusto principe, che iotende con lirghissi.ni 
provvedimenti ad ampharoe è renderne sicuro 
il suv felice ‘porto. 

» luoltre: (si noti bene) da Reggio di Modena, 
ove si diparte'il. tronco diretto all oltre-Po 
(Regno Lombai do-Veueto) si misura una di- 
stanza pressochè uguale a Genova ed a Li- 
vorno; ora se maggiore facilua di transito 
uffrisse la straila per Geuova, sarebbe perduto 
per Livorno il vistoso commercio di quelle 
ricche provincie, e la strada ferrata dell’ Italia 
centrale andrebbe deserta, » 
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Sembra ai, genovesi che questo discorso sia 
abbustunza chiaro ? 

Che se ciò non bastasse, non avremmo che a 
fare un'ulteriore citazione trotta dalle Riflessioni 
di un lucchese, stampate nel novembre ora de- 
corso; è dalle. quali apparisce che non sulo da 
Reggio a Genova e Livorno .il tragitto non è 
uguale, ma che quest’ultimo può riuscire più corto 
di 53 kilometri, prendendo la via di. Lucca. 
Ecco il confronto : > 

Da Genova ad Alessandria Kilom.. 75 
Da Alessandria a Castel S, Giovanni » 70 


L' D/fizio è stabilito in via della Madonna degli dngioli $ 
NO 13, secondo cortile, piano terreno. 
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Da Castel S. Giovanni a Reggio ©. » 102 
; Kilom. 247 
Da Livorno a Lucca Kilom. 4o 
Da Lucca a Reggio» — 154 


Kilom. 194 194 


Ì È Differeoza.  Kilom. 53 
E si noti che da Livorno a Lucca è già com- 


piuta da linea, che. giunge sino in vicinanza di 


goud vede adunque con quanta alacrità la 
commissione internazionale cerchi di rendere il 
tragitto tra l’Auriatico e Livorvo il più breve 
possibile, ond= riuscire in mano, dell'Austria e 
sotto la protezione delle sue furtezze l'importante 
commercio dell’Italia centrale e della. Germania 
per le vie di Trieste e del Tirolo. 

Badino i genovesi a questi fatti, i quali vanno 
ogjui gioruo più reudendusi gravi € minacciano 
di rovinare iutierameute la loro posizione. 

Vi pegsi poi anche il goveroo, imperocchè 
l'Austria sigooreggia pressochè tatta l'Italia, e 
circovda'il Piemoute di. una livea dogauale-poli- 
tica essaî pericolosa. Bisogoa levarsi da uns po. 
sizione così critica , e uscirne il più presto possi- 
bile, spiogendo i lavori delle strade ‘ferrate fra 
Genova’ è il Lago Maggiore, e frà Genova ed 
il confine | piaceutivo 5 imperocchè è 4 nostra co- 
gnizioue che nei ducati si sono già cominciate 
forti trsosizioni commerciali col Veneto , e prin- 
cipalmente colle fabbriche di Pordenone. ‘. 

Occorre inoltre che il.porto di Genova sia mi- 
gliorato è sotto l’aspetto materiale, stabileudo io 
un modo on un altro un facile approdo, e dal 
lato economico, diminueodo le enormi tasse per 
lo sbarco delle mercanzie. 

Termiveremo quest’ articolo con alcune osser- 
vazioni del sig. Armand Bertia inserite nel Dé- 
bats del 2 dicembre, osservazioni che confermano 
pienamente ciò che abbiamo fin quì esposto. 

».Il trajtato della lega dogauale che |’ Austria 
» domandaya al ducato di Parma ed a quello di 
» Modena è definitivamente. conchiuso , e. se 
» ne conoscono. le, principali disposizioni. Si sa 
» che la sua esecuzione incomincierà col primo 
» febbraio prossimo,che è stato fatto per qualtro 
» anni e 9 mesi, e che per. conseguenza durerà 
» fino al primo novembre 1857, e.che se non è 
» denuoziato avanti il: primo novembre 1856, 
» sarà prolungato per unaltro periodo di quattro 
» anni. 

» Questa convenzione: è di. ùn’ importanza 
» reale per |’ Austria; essa fortifica la sua domi- 
» nazione sopra i due Stati italiani , e le procura 
» una comunicazione: diretta. col Mediterraneo. 
» L° Austria, digià. potentemente stabilita sull’ 
- Adriatico ,. pone il suo piede sulle rive dell’al- 
» tro mare, fra Genova e Livorno (il piccolo 
» porto di Avenzo nel Modenese) in fuccia del no+ 
» stro porto di Marsiglia; è questo un primo 
» passo che può aver gravi conseguenze pel no- 
» stro commercio , e per la nostra influenza po- 
» litica. L’ Austria segue i suoì progetti con'una 
» instancabile perseveranza; ella non vi rinuncia 
n mai, È manifesto -«h' essa- vuol legare i suoi 
» destini a quelli d' Italia ; ed assucisria alla. sua 
» fortuna ; è. verso questo scopo che tendono i 
» suoi negoziati commerciali e politici e le sue 
» grandi imprese di strade di ferro, essa vi fa 
» concorrere la sua alleanza, la sua amminisira- 
» zione, la sua polizia. Nun si presterà mai unn 
» sulfivieute attenzione al sue cammivo ed si suvi 
w progress, n 


Ratoraeremo presto sovra questo argomento, 
LI 


CAMERA DEI DEPUTATI: 


Da quel giorno in cui, per ayer altra materia 
sotto ma.i0, cessamino di dar .couto ai nostri let- 
tori della discussione sulla riforma delle gabelle, 
questa ebbe a progr dre alscremeate, & pro- 
greire di tanto, che nella seduta di sabbeto 
giuogevasi sio alla fine del relativo progrtto ye 
non restava più se non +8 statuire su ili alcune 
aggiunte e modificazioni che; pel migliore loro 
orduamepto , eransi rimandate alla commissioue. 
Quest’ oggi pertanto dovevnsi defiuire su queste 
ultime indagini e votare la legge. 

Se non che sembrdfa forse al municipio di 
Genova ed all’onorevole dep. Asproni, che face- 
vasi sostenitore d'una petizione indirizzata al 
Parlamento dal muoicipio medesimo, che fosse 
questo un soverchio affrettarsi e quindi diman- 
davasi una dilazione, a dissuadere. della quale ha- 
stava però la semplice lettura della petizione 
suddetta, Ove infatti si faccia astrasione di alcuge | 
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Lelettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’Opinione 
Non si darà corso alle lettere non affrancate. ; 

S Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea. 
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osservazioni, la cui inopportanità non era masche=.. 
rata dallo stile poetico. con cui. erano espresse, .. 
nulla si rinveniva in questa petizione che non 
fosse già stato rifritto durante la discussione e eu. 
di che era pertanto inulile di ritoruare, , 

Eliminata quest’eccezione dilatoria ed appro- 
vate le ultime proposte della commissivue, venue, 
da slcune parole deli’ onorevole dep. De Viry, 
aperto |’ adito ad una couclusivniale finppica' dell 
onurevole dep. Loreuzo Valerio. di tera vvu tu 
uuovo è nuovi non furono gii algumenti vude tu 
svolto. L’ imposta è esusu ; 1’ nupusta è 1ugiustà, 
l’ impostà è vessaturia ; ma il mivistiv due fi- 
nanze rimbecco anch esso cul solito urgumento 
che | imposta, quauiuuque esusa ; ingiusto , Ves= 
sutoria, è udutiata da tutti 1 goverui d’ bucvpa 
siano liberi v disputivij © Ché sebbene Lutti gli 
uomini, che currvuo vetro sila vitiuera pupuss- 
ruù, abbiano promesso di abuuria, Quesu iucdg= 
siu Uumiui, lusto che furvuv vl pure vu cubero 
la risponsabilià di goreruvie, si guatuervuo ben 
bene dall'abuliria y è cus fecero uguanuvute 1 
£ aucesi della primo rivauzione, scbbeve uvi aves= 
sero idancuto di cuulate su Lulli 1 Lom: la sitosà 
elegia ripetuta iu adesso dal dig. Voleriv. da sa- 
rebbe fuor di proposito iusistere Witerivriente 
su questa tesi, unperciocchè auche | vuurevoie 
deputato di Casteggio ebbe il Luvi gustv ui cuu- 
chiudere rideudo la sua Cuucivue ) queutuuque 
fusse questa da priuvcipio sbbsstanza lsgiiuvsa. 

Parve un momento che auclie 1 quurevore re- 
latore della comuussivue avesse i serbo qualche 
altra ragione da addurre; ma la Camera si teuny 
paga di quelle gia seutite uei Irequeuti di lui die, 
scorsi € quiudi sumo meglio passare senz’ altro 
allo scrulino segreto, il quale diede 102 vuti 
favorevoli su di 139 votunti. Questa è la più so- 
lida sanzione morale che là legge possa mu avere. 
La vazione può vedere in questo voto la neces- 
sita ineluttabile della nuova gravezza e noi siamo 
sicuri che la vazione von verrà mei meno ai bi- 
sogui del governo, quando siano, come in questo 
caso, indubbiamente riconosciuti, 

Dopo sì venne alla dimanda di un credito 
supplementario di. 600 mila lire per sopperire 
alle spese rese netessarie dallu. fabbrica del pa 
lazzo di giustizia in Chambéry. Trettavasi auche 
qui di ua. dil d’indenvità , giacchè il governo 
non poteva in alcun modo giustificare la irrego- 
larità d'una spesa incontrata: senza l’ussenno delle 
Camere; e la maggioranza dianzi sì compatta, 
sciadendosi sino sl punto di non lasciare al go- 
verno se non una superiorità di dieci voci, inse= 
gnava al ministero che non bisogna essere costi - 
tuzionali soltanto in parole; mu lo si deve essere 
maggiormente coi fatti, e sempre. 

L’abbondante e facile eluquio del ministro dei 
lxvori pubblici, incaricato di difenilere questa 
spesa, impigliavasi ad oyoi tratto; mentre invece 
l'onorevole deputato Mellann  guadagoata di la- 
cidezza attaccandolo. Basterà la lezione ? Dio lo 
voglia, giacchè nov havvi spettacolo più triste di 
quello per cui vedesi il governo, in aspetto di col- 
pevole, aspettare l'assoluzione del Parlamento; e 
questo far violenza al raziocinio ed alle più in- 
dubbie esigenze del proprio mandato per rime- 
diare nd inescusabili errori, pel solo scupo di im- 
pediroe di più gravi e più rovinosi, 


La Savora 8 ia ConnrsponDENZA du- 
sTRIA‘C4. La nomina di uu console fraucese a 
Chnmbery, lla quale si è attribuito da alcane 
parti un siga ficatòo politico, sembra aver mossa 
l’attenzione delle potenze sulla Savoia, e «lopo che 
il Corriere ituliano ci nvvisò del mado in cui venne 
considerato quell’atto , la Corrispondenza: aus 
striaca ci iuforma delle idee che si harno alla Corte 
di Vienna sulla situazione di quel pars»; in questa 
occasione vienue toccata anche la politica generale 
del nostro governo. 

Ecco l'articolo della Corrispondenza austriaca: 

» Secondo le notizie pervenute dalla Savoia, 
» regna iu quel prese un movimento interno, il 
» di cui scopo ostensibile. è diretto a procurare 
» un avvicinamento alla Francia. le di cui molle 
» nascoste devono però essere indovinate. Poichè 
» ben lungi di accusare il governo francese per 
» le tendenze colà emergenti, e messe in mostra, 
».coloro che sono ben informatì npinano , che in 
» questo giuoco non ha mano che il partito della 
» rivoluzione, Per il disfavore delle circostanze 
» costretto quà e là «li velarsi, scieglie ora l'una 
» or l’altra maschera e siccome in sostanza non sì 
» tratta per esso che di seminare confusione, così 
» non è troppo difficile riguardo ai doveri di 
m coscienziosità, 0 di sincerità. iù 


o 1linganggio dela moggioe parto di fog, 
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” fondato dubbio sullì esattezza di questa asser- 

» ZIONE, 

» Ove-sono collaboratori i signori Eugenio Sue 
» e Vittorio Hugo, il programma non può essere 
» che rivolazione e disordine. Si comprende che 
» coloro i quali professano uguali opinioni ap- 

® » membranze ,, e del nesso: che si è sviluppato 
» sotto molti riguardi frà la popolazione della 
»r Savoia e della Francia, 

‘»‘*Sottò questo aspetto il movimento ci sembra 
n'essenzialmente diretto contro il governo fren- 
» nese, Impervcchè, come è senza dubbio nelle 
» ititenzioni di questo governo di evitare ogni oc- 
è» casione di coufl.tti con tutto il resto lell’Europa 

min quanto che questa è solidarismente obbligata 

»'e interessata nel manten mento dello scompar- 

» timeuto territoriale determinato ‘dal diritto 

» pubblico, cusì duli’altra porte non è. possibile 

» alcun secordo, alcun procedimento comune an- 

» che soltanto passeggiero Ira il governo francese 

m@ quell’empio partito che minaccia. aperta- 

» unciite di morte il capo dello Stato fradcese. 

» Gli errori del precedeute. yorerno piemon- 

1» tese non avranno poco Cuntribuito a nutrire il 

» cattivo spirito in Savoia, e specialmente il trat- 
9 tanieuto del clero ha potuto offrire colà qualche 
" » motivo a gravi lognauze e confronti nocivi, Seb- 

# bene l’attuale mivistero piemontese. sia della 
» stessa provenienza , però esso non trelescierà 
» certamente ili av ere i convenieoti riguardi elle 
» circostenze essenzialmente cambiate. 

» Nou'bu guari si è avnonciato il caso che un 

» rifugiato francese, di nome Barral, fu colto nel- 
» \'istaiité che tentava di introdurre entro i con- 
» fidi della Fraocià io vicinanza di Ciamberì una 
» ragguardevoli quantità di polvere, e due mila 
» esemplari dell’opuscolo di' Vittorio Hugo. 
“3 Questo ceuno busta per aprire gli occhi a 
»'tutti'@’ per dimostrare iu modo irrefragabile 
# "che all'attuale ‘ordive di cose ‘in Francia non 
»' sovrastano vantaggi, sa soltanto pericoli dal- 
» l'opivivne ‘ora nutrita in Savoia. Si spera che 
d'in queste circostanze il'governo piemontese 
»'sapirà adempiere. al suo dovere, e mantenere la 
» tranquillità di quella provincia cou tutti i mezzi 
»'èthe sono a'sua dispòsizione. » 

Già ‘altre volte ‘abbiamo potuto censtatare che 
gli: articoli della Corrispondenza ‘austriaca non 
sopo valtro.che.il sunto è tilvolta il tenore lette- 
rale di comunicazioni «liplomatiche dirette dal 
governo anstriaco a gabinetti ‘esteri. Abbiamo 
motivo di credere che' anche questa volta si tratti 
di una comunicazione fatta dal governo austriaco 
al nostro, come risultato del carteggio diplomatico 
lenutosi, in; seguito alla; nomina ‘del console fran- 
cese a, Ciamberì, e sotto questo aspetto l’atticolo 
della Corrispondenza ha certamente qualche im- 
portanza perchè indica una ‘perte dei gravami 
che si fanno Al governo piemontese; cioè chie non 
si adoperi;con sufficiente energia per reprimere 


i tentativi dei rifugiati politici contro la tranquil-' 


lita dei paesi limitrofi, .}.... 

Ma l’articolo della. Corrispondenza non ha nè 
logica nè ‘esattezza di fatti, 1) sig. Barral fu ar- 
restato in un sibergo di Ciamberì e nullamenté 
nell’ atto di far entrare per contrabbando nel con - 
fine della Francia gli oggetti indicati. 

Lu regguardeyole quantità di polvere seque- 
strata sì riduce ad uu solo pacco edi duemila esem- 
piari dell’opuscolo a duecento , e non si trattava 
di iptrodurli della, Savoia in Francia, ma bensi 
erano stati introdotti clandestinamente dalla Fran- 
cia ia Savoie, Io lutto ciò noò havvi nulla di 
pericoloso perla tranquillità della Francia, ove 
furono introdotte da altre parti non, cento, ‘ma 
migliaia di esemplari, deli’ opuscolo di Vittorio 
Hugo, forse non. per altro motivo che per il gua- 
daguvo materiale che risulta dallo smercio' di quel 
libro. 

To quanto: alle tendenze separatistiche della 
Savoia non si può negare che esistessero per 
V'addietro,, cioè quando la Francia era repub- 
blica, presso il. partito repubblicano , e possono 
apcora: esistere presso coloro che vanno alla caccia 
di. luerosi impieghi dello Stato, dei quali vi è più 
abboudanza nella Francia imperiale che nel Pie- 
monte. costituzionale. 

Auche una piccola parte delaclero, cioè la 
parte gesuiticay ‘aspira probabilmente ad ubirsi a° 
suoi: confratelli in Francia per spirito di opposi- 
sizione al governo piemontese che sa mantenere 
melle cose di politica e di legislazione la sua indi- 
pendenza da Roma, Ls Corrispondenza au- 
striaca ba quindi torto di impatare ai liberali dì 
Savoia, oppure ciò che per essa è lo stesso’, al 
partito: della rivo'uzione e del disordine , il desi- 
derio distaccarsi dalla monarchia sabauda. Que- 

sto esiste presso un partito ben ‘diverso, presso 
un partito che non manca di godere le simpatie 
del governo; austriaco. 

La Corrispondenza insinua infatti che il cat- 
tivo spirito della Savoia proviene delle lagoanze 


‘na rettificazione, Se si parla di una certa ‘classe 


» che si pubblicano in Savoia, non permette alcun | 


‘del clerò. Questa “insinuazione esige anch’ essa , 
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nale in occasione delle‘ feste nitalizie avrà ia 
feria di due settimane, ed i plenîpotenziarii si 
approfitteranno di questo intervallo per restituirsi 
alle loro cise ed informare i loro governi degli 
ottenuti risultati. 

Ai primi di gennaio si, riprenderanno le adu- 
nanze che saranno continnate senza interruzione 
sino ad opera compiuta. i 

PRUSSIA 

Berlino, 29 novembre: Dopo il servizio divino 
nel duomo e nella chiesa di S. Edvige, si uni» 
rono oggi al mezzogiorno i deputati delle due 
Camere nella sala bianca del castello reale , [die- 
tro convocazione fatta' con decreto regio del 13 
correute. A 

ll presidentè dei ministei, in seguito ad inca- 
rico reale,  aperse la sessione delle Camere col 
segoente discorso : 

» Signori della prima e seconda Camera ! 

» S. M. il re, il nostro graziosissimo signore 4 
mi ha incaricato di aprire la sessione. della 
Camera in suo nome. Uu guovo periodo legiala= 
tivo, signori, richierle la vostra attività per lavori 
che saranno di grande utilità per il paese, se in- 
telligenza.ed esperienza «nderanno d’accordo con 
vigoroso patriolismo, disinteresse.e abnegazione. 

» Possano i risultati di questa sessione dimo= 
strare che voi tutti eravate pieni di questa 
convinzione e foste da lei guidati.‘ 

» Il bilancio dello Stato vi darà , o signori , la 
prova che il governo di S. M. ha avuto di mira, 
coù riguardo ai veri bisogni, di regolare le spese 
dello Stato nel modo richiesto dalle nostre .an- 
tiche massime di ordine e di risparmio nelle no- 
stre amministrazioni finanziarie. 

» Sgraziatamente il trattato col regno di, An- 
nover del 7 settembre. 1851, approvato dalle’ 
Camere nell'ultimo periodo di sessione non ha 
trovato quell’adesione che sarebbe. adattata per 
garantire allo svilupposdiifititto lo Zollverein un 
avvenire pieno di spe tutti i rami del- 
l’industria e del cummereio. Ma come il governo 
di S. M. tiene fermo questo. i0opo , così crede, 
come per lo addietro, di essere assicurato 
della piena adesione del paese, ‘se non vudlé il 
mabtevimento dell’attuale estensione dello: Zoll- _... 
verein sotto condizioni , colle quali sarebbero 
messi in pericolo gli interessi della Prussia, come 
soche l'avvenire € il fruttifero sviluppo di tatto 
lo Zollverein, 

» Il governo ha avuto di mira di accrescere 
ed estendere, per quanto lo permettono le forze 
fioavziere, gli istituti delle comunicazioni stradali y 
che aumentano non solo la nostra difesa , ma si 
monifestano ‘continuamente come le leve le più 
importanti: del commercio e dell’ industria in- 
terna. 

» Il risultato delle messi non ba corrisposto alle 
aspettative a cui aveva autorizzato lo stato delle 
seminagioni nella primavera, e il tempo quasi 
sempre favorevole dell'estate , però esso è an- 
cora nella misura da tener lontano ogni timore di 
un incarimento straordinario dei generi. 

» Siccome ‘le deliberazioni delle Camere nella 
ultima seduta hanno saumebtato e. rinforzato le 
importanti obbiezioni' contro | introdazione degli 
ordinamenti comunali , circolari e provinciali dell' 
11 marzo, 1850, così è stata sospesa con ordine 
sovrano del.19 giugno anno corrente |’ ulteriore 
esecuzione di queste leggi. L’ urgenza di questo 
affàre raccomanda la prontà evasione delle pro- 
poste , che yi saranno fatte senza alcun ritardo 
intorno a quest’ oggetto importante. i 
» Al fine]della sessione precedente non si è ot+ 
tenuto alcun accordò sopra und diversa forma- 
zione della prima Camera, Il governo di S. M. 
ha quindi emanato dietro l' articolo 65 una di- 
sposizione provvisoria , che vi sarà proposta im- 
mediatamente per la vostra decisione a norma 
della costitàzione. 

» Nello stesso tempo vi sarà presentato un 
progetto di legge intorno alla formazione della 
prima Camera; che ha lo scopo di liberare la 
Corona sotto questo riguard» dalle limitazioni che 
non; trovano un sufficiente appoggio negli inte» 
ressi del paese. Perl indivisibilita di qu®sti in- 
teressi da quelli della Corona è segnata al governo 
di S. M. la direzione che deve adottare e tener 
fertia nello sviluppo délla costitazione della mo- 
narchia. 

» Il governo è ben lontano di mettere in que- 
stione quelle libertà, che ritivne con. un saggio 
uso necessarie per lò sviluppo morale del popolo 
stesso, ma la storia dl paese, come yli attuali 
suoi rapporti ponj;ono fuori ili «ubbio che il po- 
tere reale in Prussia non può essere paralizzato 
e indebolito colla «divisione. L’ unita del trono e 
«del paese, la vocazione di esercitare la giustizia 
verso tutti, come spetta ad un governo indipen- 
dente da tendenze di partto, la concordia di 
ituitte le parti. del popolo nella devozione verso 
la patria, queste basi del benessere della Prussià 
nell'interno, e dilla conservazione della sua po- 

sizione europes devono invece ottenere dalla co- 

stituzione della monarchia nuova e sicura. ga- 


revzia, ; spia i 


|’ ignoro : tulto ciò che posto'dirvi' si è che nel 
movdo ufficiale si:mostià molta soddisfazione, e 
che si fa risaltare con und-gioia naturale che dal 
1830 in poilo czàr non iudirizzò lettera alcuoa 
a. nessun sovrano, principe o dittatore francese. 

» Il sig. di Kisseleff ebbè, per quanto dicesi, 
uò abborgamento colla principessa di Lieven. 

» Il sig. Hubuer , ministro d’ Austria a Parigi, 
non sarà rimpiazzato. È a torto che si accreditava 
una voce che gli dava per successore il signor di 
Appovy. 

» Il matrimonio di Napoleone III collo priv» 
cipessa Carola ‘Wusa; che'si diceva ‘fissato pel 
gendaio prossimo , non avrà luogo ‘che al mese di 
maggio. 

» Si riserva a quest’ epoca’ la creazione di di- 
verse cariche ‘imperiali chè' sembrava dovessero 
instituirsi subito dopo il'2 dicembre. La nomina 
dei paggi e dei ciambelladi avrà luogo fra poco. 

» I giornali d’ Algeri contengono numerosi 
dettagli sulle ‘elezioni in questa città. Un gran 
numero di democratici hinao portato dei bullet 
tini bianchi: vi ebbero 1874 SI e 462 NO. 

» Il.generale polacco Rubiuski”, uno degli eroi 
dell’iosurrezione nazionale del 1831, propose ai 
suoi compatriotii un indirizzo a Napoleone HI. 

aesto indirizzo circola fra i° polacchi ‘su tutti i 
punti della Francia e si ricopre di sottoscrizioni. 
Eccone qual'he passaggio : ; . 

n 1 polacchi sono convinti che non esiste ri. 
» poso e salute per | Europa se'non alla condi- 
» zione che la Francia ‘sia grande , é che la sua 
» voce sia ascoltata ed accettata in Europa. 

» Esprimendo a Vi M: dei voti che a noi detta 
» la riconoscenza per l’imperatore Napoleone e 
+ per la Francia , gli emigrati polacchi, provati 
» di dolori di vent’ anni, ma decisi a perseve- 
» rare nellè loro couvinzioni, pongono confideuti 
» le loro persone e le' loro sventure sotto la pro- 
» tezione dei vostri magoanimi sentimenti. 

» Sè degli ebtichi rancori'si svegliassero con- 
» tro la Franbia se si' osasse di’ attaccarla, in 
» questo casò, i polacchi riclamerebbero l'onore 
» di essere chiamati sotto le ii lei bandiere, sotto 
» lè quali, all’epotà dell’ impero, banno impa- 
» rato a Viacere 0 morire per l'impero, pet la 
» Fraocia e per la Polonia. » 


del clero, di quella che si nutre dello spirito dei 
gesuiti e della Civiltà cattolica, |’ asserzione è 
vera e ne abbiamo prove‘dgni giotno. Se invece 
si volesse alladere al'clero che attende conze'o 
ed assiduità i sudi doveri di religione essa è falsa; 
questa parte del clero lungi dali’ essere  malcon- 
tenta del.governo, non nutre alcuba ‘idea di oppo- 
sizione , di separazione, e non ha motivo di nu- 
tribe, poichè il governo piemontese ha tutta la 
sollecituine per essa e il suo bevéssere.; comelo 
dimostreno le numerose distribuzioni ‘di. sussidio 
aîcordate.ai' parochi poseri della Savoia sni red- 
iditi disponibili dell” economato. 

Riguardo èi ‘pericoli. che “la Corrispondenza 
pretende sovrastare alla Francia dalla parte delle 
Savoia, essi sono evidentemente immaginarii. È 
il solito pretesto: che si mette innanzi per avere 
il'diritto di immischiarsi negli affari interni di 
an altro paese, e sarà probabilmente quello ad- 
dotto dal joverno francese per giustificare in faccia 
all’ estero la nomina di un console a Ciamberi. 
























STATI ESTERI 


PRANCIA 

I giornali si estendono nella’ descrizione del 
ricevimerito ch’ebbe luogo la sera del 2 dicem- 
bre alle Tuileries, Siccome tutte queste feste si 
rassomigliano, noi crediamo risparmiarne il rac- 
conto, e piuttosto trascieglieremo da alcune cor- 
rispondenze da Parigi quei brani che meglio 
possono mostrare la.vera situazione politica del 
paese. i 

— Scrivono all’ Indépendance Belge da Parigi, 
sotto data del 1° dicembre : 

» Oggi i redattori in capo dei giornali di Pa- 
rigi furono chiambti al'ministero della polizia 
generale e prevenuti ‘che non dovranno ‘credersi 
autorizzati a riprodurre gli articoli o le corri- 
spondenze dei giornali esteri, compresi quelli del 
Belgio, per ciò solo che ne fu permessa l’intro- 
duzione in Francia. Alcune tronche citazioni di 
periodici esteri inserite nei giornali di Parigi 
hanno motivato questo avvertimento, I giornali 
furono pure prevenuti che d'or indanzi avessero 
pure ad astenersi da annunzi contrari ai costumi 
ed alla decenza. 

» Secondo gli uni, ambasciatori straordinari 
saran inviati a tutte le cortì per annuoziare il 
cambiamento di governo. Si facéva auzi circolare 
18 segdente Vista the -io' comunico sottò ogni ri- 
serva : De Morny, Londra ; Baraguay-dHi!liers, 
Pietroborgo; De Guichy, Viebna ; De Morte- 
niart, Berlino; De Heckeeren, Brusselle 3 Con- 
robert, Madrid ; Fspinasse, Napoli ; il cardinale 
Donnet, Roma. 

»' Secondo altii!, e questa è, se non. la più 
gutentica, l’ullimà versione, tattò si farebbe per 
mezzo dei capi dellè missioni ordinarie. 

» Si dicé chie il trattato di commercio tra la 
Francia e l'Inghilterra stia per essere firmato. 
Il carbon fossile e la“ghisa inglese’ ‘sarebbèro io 
Francia colpiti di diritti assai mbderati, ed ia 
coricambio i vinì di Francia avrebbero ia Inghil 
terra quasi libera eritrata. 

» Il colloquio che Oililon Birrot ebbe a Roma 
col cardinale  Antovelli! rimise în piedi la que- 
stione già sollevata dalla famosa lettera ad 'Eiigar 
Ney e fatto ricordare che O.lilon Barrot era 
mibvistro, qdando fu'fatta la spedizione di Roma, 
le eui conseguenze dovevanb' esséte concessioni 
liberali, promesse allora e nòn realizzate mai. 

n Il governo deve fàr rispondere nel giornale 
officiale' alle appreosioni cuì diedero laogo le pa- 
role del Times sull’Aumedto della marina ivglese. 
Ma già la stampa inglese ha spiegato come 
Questo aumesto non abbia nulla d° ostile. La 
Francia poi non ha di che mettersi in allarme, 
ed il Moniteur avrebbe, secotido me, una risposta 
eccellente da fare, pubblicando cioè le cifre suc- 
cessive del nostro bilancio della marina, che dal 
1846 fu ribassato di quasi 50 milioni. 

» Le opere di V. Hugo furono iéri vendute 
per 82,000 lire ‘ai librai Lebigre e Delahays 
dalla ‘società costituitasi or "sono dieci anoi per la 
stampa delle operè del celebre, poeta. La litireria 
a 4 soldi pubblicherà duuque anche /Votre Dame 
e Les Orienta!es. 

— Leggesi in ba corrispondenza di Parigi ia 
data 1 dicembre: 

» Il ritorno del signor Kisseleff, mibistro di 
Russia, destò un’ emozione nel mondo politico. 
Cisscuno tuol sspere la buona notizia recata da 
questo personaggio. Io posso assicurarvi che il 
sipnor de Rissele@f" rimise nelle mani di Luigi 
Napoleone una lettera autografa dell’ imperatore 
delle Russie. Non ispetta a me squarciare il mi- 
stero di questa lettera : pochissimi e molto privi- 
legiati seranno coloro ché ne potranno aver co- 
noscenza. 

» Discorresi în essa dei trattati del 1815? 
L’ imperatore Nicolò appleudiscè sinceràmente 
alla ricostituzione del'irono caduto soito' fa coa- ! data del 25 giugno a. c., e controsegoata del 
lizione dell'Europa, oppure porge dei consigli ul | cardinal Lambruschiui, i 
nipote del vincitore di Musco? Io sicuramente I "© — Secondo il 79°, Zloyd, là cotiferenza doga= 













Il' Times conferma ibtieramente' ciò ‘che noi 
abbiamo ‘adcentidto intàrio al titolo di Napo- 
leobe TTI Jil'quile sarà bensì impiegato negli atti 
ufficiali e voterili ; nîa ‘von nelle corrispondenze 
diplomatiche. Sembra aozi, secondo il detto 
giornale, che questo mezzo termine sia stato con- 
venuto ‘col sig: Risseleff mivistro: di Russia a 
Parigi. 

BELGIO 

Brusselle 2 dicembre. Nella Camera dei rap- 
presentanti si è incominciata la  distàssione sul 
progetto di legge relativo alla repressione ' delle 
offese:verso' gli esteri goverài: La' comimissione 
propdne di ‘togliere quelle espressioni che pote: 
vino. costituire un reato ‘ariche mediaate le gridi 
.ed i discorsi in luoghi pabblici.' Il governo ade* 
risce a questo cambiamento. 

Parlano in favore del’ progetto il signor dè 
Bronckére, ministro degli affari esteriFed il sig. 
Faidér, ministro di grazia e giustizia: questo giu- 
stifica la legge sotto l'aspetto. giùridico 3 |’ altro 
dichiara che la legge medesima non è nè contro 
e nemmeno sulla; stampa, ma solo una legge 
contro l’ingiuria e la calunnia. 

Il progetto è poscia.sttaécato dal signor di 
Perceval e difeso dall’ abate di Maeme. 

La contipuazione della discussione, è portata al 
giorno dopo: 

AUSTRIA 

Vienna 29 novembre. Le. consultazioni dei 
membri della conferenza. doganale ebbero luogo 
aoche in questa settimana ogni giorno. Fivora fu- 
rodo tenute ventiquattro sessioni, 

Il Salzb. Kirchenblatt reca la scritta, con cui il 
papa conferisce al cardinale principe Schwarsen- 
berg l’officio di visitatone dei chiostri dell’ Austria. 
Il pontefice dice ‘in essa ch’eyli avrebbe più yo- 
lentieri affidata la‘ reintegrazione della, disciplina 
claustrale ai capi degli ordini rispettivi; essendo 
però, a cagione degli abusi introdottisi, neces- 
sario uo mezzo straordinario, ha trovato oppor- 
tuno d’instituire pei diffebenti territorii austriaci 
due visitatori apostolici, ai quali incumberà di ri- 
storare la disciplina claustrale. 

A. tal uopo » sono demanidate al cardinale ar- 
civescovo, non, solo le facoltà ,, che sono: unite 
all'ufficio da esso amministrato, ma quelle eziandio 
che speltano ai eapi generali degli ordini rispet- 
tivi. » Fin tanto che dura questa visita e dele- 
gazione apost.lica » dovrà cessare l'autorità dei 
capi superiori dell'ordine, »d i proviuciali, defi 
nitoti è le consu tazioni, e tutti glivaltri capi pro- 
findiali dipenitono, nell'esercizio: del loro potere, 
| dal delegato. » Questo dovrà spedire alla S. Sede 
gli alti delle visite fotte. La scritta papale è in 
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» Signori, volete col governo di S.M. scendere 
seriamente e fermamente verso questo scopo s0- 
pra la via di sviluppo legale, penosa ma sicura, e 
degna del popolo prussiano, allora.i fruttidi que- 
sto lavoro, comune seraono per il paese coll’assi- 
stenza. divina una perenne benedizione, 

» A voi stessi, la.coscieaza di, fedele adempi- 
mento del doverè verso il nostro sovrano signore, 
e la patria darà una: ricca: ricompensa. 

» Con cio in seguito allìeutorizzazione sovrana 
datami dichiaro aperta.Ia sessione della Camene.» 

Si è osservato chevin questo. discorso non si fa 
menzione delle relazioni ‘estere. e ciò. a. motivo 
che si ritengono i relativi affari fuori della com- 
petenza delle Camere, 

SPAGNA 

Scrivono da Madrid, il 27 novembre, all’ /n- 
dépendance Belge : 

» E«covi.le, basi fondamentali. della; nuova co- 
stituzione .che il: gabinetto. sarebbe. determinato 
a.pubblicare vella prima settimana di dicembre. 
Lo.so da una personagaltamente rispettabile, e 
posso garantirvene |’ autenticità. 

» Vi sarebbe un senato composto di arcive- 
scovi, capitani geverali e graadi di Spagna, con 
un’ annua ed ereditaria dotazione di 12,000 pia- 
stre (60,000 lire). 

» Le sedute delle Gortèsy composte di' soli 150 
membri , sarebbero segrete. 

» Le condizioni per essere eletto, deputato sa- 
rebbero di pagare ‘1000 franchi d° imposta di- 
retta e 3000 d° indiretta. 

» La verificazione ei poteri sarebbe fatta 
dall'alta corte di giustizia. 

» I bilangi sarebbero votati una volta per tutte; 
restando però in fucoltà del gabinetto di pre- 
sentarne altri. 

» Tutte le guarentigie costituzionali sarebbero 
soppresse ; conservata solo la libertà individuale. 

» E superfluo ‘aggiungere |’ impressione pro- 
dotta ier sera neirnostri circoli politici da queste 
notizie. TRL tro 

» Ben inteso che la regina non aprirà in per- 
sona la sessione della Camera. Ma sì assicora che 
il giorno dell'apertura Bravo Murillo avrà io 
\ésca'il dedreto di scioglimeuto, per servirsene 
nel coso di un troppo vigoroso attacco. da parte 
dell’ opposizione. 4 i 
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siii STATI ITALIANI 
TOSCANA 

Leggesi nel Morning Advertiser, del 2 di- 
cembre : 

» Nuove persecuzioni a Firenze, Abbiamu il do- 
lore d’annunziare che uu uomo eccellente, eminen- 
temeate. pio, commesso di. fiducia d’uua,;casa di 
banca di Firenze, è stato. giltato. in un carcere 
di questa città, a cagione de’ suoi, priocipii pro; 
testanti; Fu strappato. dal letto a quattro ore «del 
mattino;.e tresportato nella prigione , senza. che 
sorgesse alcun gravaine contro di lui; ed alla data 
delle nostre ‘ultime no'izie di Firenze, non ne era 
stata ancora adilotta alcuna. Ma il suo sol: delitto 
è senza dubbio di leggere la Bibbia, 

» Questo fitto ha prodotto una:profonda sen- 
sazione, poichè lo sfortunato godeva altamente la 
stima di tutti coloro ehe lo conoscevano. Ciò che 
raddoppia |° interesse di quest’ affare, è che non 
ha guari furono richiamate iù vigore le leggi ce- 
dute in disuso che imprimono ai delitti, religiosi 
i caratteri di delitto capitale, » . 


INTERNO 
Tornata del 6 dicembre. 


Ptesidenza del presidente Rattazzi. 


La seduta è aperta al tocco e mezzo colla 
lettora ‘del verbale del'à toroata di ieri e del 
suoto di petizioni, fitta dal segretario Airenti. 

“La Camera nin è ia numero, e si procele 
all'appello nominale. | 

Approvasi il verbale alle ore due. 

Presta giuramento il dep, Luigi di Seyssel, 
per la prima volta presente all’uduvanza. 

Cadorna domanda ed ottiene. l' urgenza per 
una petizione dell’ ospedale di Pavia. al. quale, 
come proprietario di molti beni in. Piemonte, 
sono arche ammessi i malati della, Lomellina. 

L’rdine del giorno porta: 

Seguito della discussione sul progetto relativo 

alla riforma delle gabelle. 

Asproni (deputato di Genova ) domanda che 
una petizione del municipio. di Genova contro 
questa legge sia rimandata #lla commissione, ed 
‘intauto si soprasseda alla votazione (voci di di- 
sapprovazione). 

H presiuztt* La petizione è già stata tras- 
mesta alla commissione. ; su 

Cavour C., presidente del covsiglio e mini- 
stro di finaoze (vivamente): Prego la commis- 
sione a dare lettura subito della petizione, Dupo 
mi riservo a far io qualche osservazione. 








{ della sinistra o dei deputati di Genova (Mellana 


gli articoli 85 ed 86 stati rimandati alla commis- 
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Chiarle , relatore , ne «tà lettura. La lunga pe- 
tizione {ra le altre cose porta che | esenzione 
della città e provincia di Genova della gabella 
erà uoo un privilegio, ma una mera giustizia e 
un’ indennità del dazio su) grano ; che d’ altronde 
le provincie già assozg:ttate a questa tassa eb- 
bero |’ itnposta prediale ridotta del 10 .0[0; che 
Genova è una citta di provincia e come tale nen 
doveva essere parificata alia capitale; che non. è 
sero che.il bilancio della mara si consuma iv 
Geneva ; che d' eltronde il ministro stesso disse 
dover. essere ben presto |’ arsenale trasportato 
alla Spezia ; che la tassa sulla farina rese già im- 
popolare il muvicipio e questa nuova tassa lo ren- 
derà odioso e lo metterà nell’ impossibilità di con- 
tivuare nel suo ufficio. Conchiudesi col doman- 
dare o che si respinga la legge o che venga Ge- 
nova parificata alle altre provincie e diminuita 
del 10 0,0 la sua tassa prediale. 

Cavvur C.: Se nella petizione si fossero messi 
innanzi falti nuovi; se si fossero. contrastate le 
cifre ele basi della legge ; se si fosse domandata 
un? inchiesta, vedrei che si potesse domandarue 
il rinvio alla commissione e sospendere intanto la 
votazione della legge. Ma non vi ha in essa. aes- 
sun fatto, nessun argomento che non sia stato 
toccato e svolto dagli enorevoli opponenti , da 
Ricci, da Farina ed anche del deputato Asproni. 
La Camera e ‘la commissione hanno già giadi- 
cato che si sia loro sufficientemente risposto. Do- 
malo quiodi che si proceda alla votazione, 

Riccardi: Nelia petizione vi è però un argo- 
mento nuovo, quello delle gabelle sul grano. 
( Cavour C.: No; è già stato messo innanzi. ) 
Allora domando scusà, perchè non era presente 
alla discussione (ilarità). Dico però che la. legge 
attuale sarebbe. assui meno gravosa per la Li- 
guria, quando si avesse speranza della diminu- 
gione di quel dazio. 

Cavour C.: La tariffa daziaria , come si sa, 
dev'essere riveduta. Una . commissione è incari- 
cata di questa riforma. di riduzione, ed il mivi- 
stro le. raccomandò massimamente questa ma- 
teria del grano. 

Asproni (rumori): Vi è però nella petizione 
l'osservazione gravissima che il bilancio della ma- 
rina si consuma non a Genova, ma nelle varie 
parti d'Europa, dove stanzia la squadra, Mi pare 
che sarebbe una soddisfazione da darsi quella di 
sospendere la votazione di un giorno (no! no!) 
onde possa la commissione riferire maturamente 
su quella. ; 

Chiarle insiste perchè sî. passi alla votazione 
osservando che nessun nuovo argomento fu ad- 
dotto, e d altronde questa legge rimedia ad una 
ingiustizia, r 

Il presidente: Tosistendo il deputato Asproni, 
non posso a meno che metter ai voti la sua pro- 
posta. È Y 

È rigettata all’ unanimità, meno undici voti 


e qualche altro pur della sinistra votane contro) 

Chiarle riferisce quindi ‘sulla proposta’ d’ ag- 
giunta all’ art: 36 fatta da Pescatore nella tornata 
di ieri, la quale è approvata. 

È pur approvato. l’ art. 72. dis' proposto da 
Depretis e così formulato dalla commissione : 

» Art. 72 dis. Le disposizioni , di cui all arti- 
colo precedente, non sono applicabili ‘ai privati, 
che consumano carne unicamente ad uso proprio, 
nei comuni ove non è istituito dazio consumo, 
purchè giustifichino essersi pagato il diritto nel 
luogo del macellameuto. » ‘ 


Approvansi ancora nella seguente conformità 


sione : 

» Art. 85. La tassa stabilita dalla presente lej;gé 
decorrerà «al 1° luglio 1893 è da tale epoca comin- 
cierà a aver effetto l'abolizione della gabella sui 
corami e sulle, pellie portata dall'art. 1°, 

n Ait. 86, Da quell’epoca 00n sarà più dovuto 
il diritto di -licevza per tener aperte botteghe da 
bigliardo imposto coll'art. 24 delle regie patenti 
30 ottobre 1821. 

» Dalla merlesims. epoca è abrogato l'art, 5 
«el R. E. 30 novembre 1814 ed. è drogato ad 
gui disposizione di legge contraria alla presente.» 

Cavour €. chiede di potere proporre le. mo- 
dificazioni lla legige d’ aumento dell'imposta pre- 
diale e sui fabbricati a quella stesso commissione 
di 14 membri, che ebbe già ad esaminare questa 
stessa legge, quanido fu preseutata le prima. volta 
nella scorso primaverà. 

La «domanda è co.isentita. 

Deviry: AI mom-oto di votare questo nuovo 
balzello , credo a nome «della deputazione  snvo- 
iarda dover prenere atto delle dichiarazioni fatte 
dal. sigoor ministro, relativamente: alle spese di 
culto che gravitano ancora sulla Savois; I d pu- 
tati della Savoia votano volonterosi questa legge, 
perchè sperano che, quando essa andra in vigore, 
sarà anche'la Savo:a s;ravata di quella spess. 

(Meltana e Valerio domandano la parola): 

Il presidente: Osservo che il’ sig Devny non 
ba fatto che prender atto, 





potrebbero punto mettere condizioni all’ accetta: 


zione di una legge. ; 

To poi dichiaro di votare in furore di questa 
legge 3 ed ecco le ragioni che voglio esporre, es- 
sendo grave la risponsabilità che’ ci assuminmo 
con questo vote, e separandomi io d'altronde dai 
miei ami. politici. 

Se si guard» lo stato dell’erario, velesi come 
non si possa fir senza di uua legge gabellare, e 
questa € in ogni modo migliore dell’ antica che 
era incostituzionale percl.è prsave soltanto sopra 
alcuve provincie, Lo spero poi anche che , fatto 
questo primo passo, ls legge verra presto rifor- 
mata e migliorata; mentre, quando era ecce- 


«zionale, trascorsero quattro anni senza che lo si 


facesse, 

Valerio: Il dep. Deviry disse di parlare a 
nome della deputazione savoiarda. Io gli farò 
osservare che noi non siamo deputati di una pro- 
vincia, ma di tutta la nazione. Non è poi conve- 
niente il dire che la Savoia accetta una gravezza 
di 500,000 lire per essere esonerata da una di 
900 ;:che si metta un contributo sulla consuma- 
zione. del povero, per scemare il'carico prediale 
del ricco. 

Mi separo poi io dal dep. Mellana e dichiaro 
di votare cootro la legge, perchè legge ingiusta 
ed esosa in tutti gli Stati dell'Europa (rumori di 
disapprovazione, oh! 0h!). 

Il presidente: Osservo all’oratore che non può 
attaccare d’ingiustizia una legge che la Cnmera 
ha già accetteta jin principio. Sarò obbligato a 
togliergli la parola. 

Valerio : Si è pur lasciato che il dep. Mellana 
facesse l’elogio della legge... 

Il presidente : Il dep. Mellana noo ha fatto 
che dichiarare le ragioni del suo voto. pi 

Valerio: Devo pur anche io aver il diri di 
dire ciò che penso sulla legge, di ilirè che è in- 
giusta... (rumori gravi e prolungati da quasi 
tuttiv banchi; oh! oh! - Gustavo di Cavour: 
Au voti! ai voti! ) 

‘Estesa essa a tutte le provincie dello Stato, io 
ho ben paura che non abbia a diventar perpe- 
tua ; mentre, finchè non pesava che ‘su alcune 
proviocie, avevo pur speranza che si avesse a 
metter mano ad una'riforma radicale (risa). 

Cavour G.: Il dep. Valerio ha ragione: noi 
siamo deputati della nazione... Ma se i) discorso 
del dep. Deviry era irregolare nella (forma, egli 
iù fondo non fece però altro che. dichiarare le 
ragioni, per le quali dava il suo. voto favorevole, 
Quanto poi alla riserva fatta dal sig.- Deviry, 
essa è assai lontana dall’avere quel significato che 
le volle attribuire il dep. Valerio. Prima di tutto 
le spese di. culto della Savoia non vanno alle 
400 mila lire; poi dall'aver il dep. Deviry preso 
atto della dichiarazione del ministro, non ne vien 
che questo abbia un impegno maggiore di quello 
che ha assunto colle proprie parole. 

Del resto, questà dichiarazione il ministro l’ha 
fatta già or son due anni, rispoudendo , credo, 
all’interpellauza d'un deputato della Savoia, 

To non verrò qui a fare l'apologia della legge; 
ma quanto all’esser essa esosa in tutti gli Stati 
dell'Epropa, osserverò che è pur vigente ib tutti 
(risa di consenso) ; e finchè la verrò accettata 
nell’Inghulterra, nel. Belgio, nell’Olanda, non la 
crederò meritevole delle violenti censure del dep. 
Valerio. Chi cercava popolarità, è vero, promise 
sempre di sopprimerla ;.ma una volta arrivati al 
potere, il loro primo atto fu quello di. conser- 
varla (risa; si! sì!). dpr ; 

Diriry : La Savoia è a questo proposito in 
una condizione eccezionale ; ecco perchè io. ho 
parlato în nome dei miei colleghi della Savoia, 
che segxono su questi banchi (della destra). 

Valerio : I deputati della Savoia seggono su 
totti i banchi ed'io pure mi ‘onoro di rappresen- 
tarlae di aver più volte préss la parola per 
essa. Del resto, lo stesso sig. ministro sul''prin- 
cipio di questa discussione riconobbe che' la legge 
attuale è ingiusta e promise di riformarla' fra 4 
o 5 auni. Che se esso è ia vigore în tuiti gli Stati 
d'Europa, perchè dovremo noi imitare l'Europa 
io uu errore, io un’ iugiustizia ? (ilarità) Il signor 
ministro disse che , arrivati al potere } il primo 
atto di coloro che :avevalo promesso di togliere 
questa tassa fu di conservarla. Si} ma essi cad- 
dero ; e badi bene il sig. ministro a maritenere 
la promessa che ha fatta di riforme, altrimenti 
la sua. popolarità ‘andrà in fumo ed anch'egli 
cadrà. ( Zlarità nella Camera e’ sul barico dei 
minixiri: L'oratore ride anch'esso.) ** ©! 


Deforesta : Devo far chiaro »l ministero ed'al | 


Parlamento che la proviveia di Nizza si trova 
nella stessa combzione della Savoia, relativamente 
alle spese di culto, e nutre la stessa fiducia. Dirò 
anche che l’anno scorso non fu nei sussidi trattata 


sulle stesse basi della Savoia; ineguagliaoza che 


spero non si verifichera più in avvenire, 

Cluarle s1 alza per parlore (rumori, ai voti! 
ai voti! ) 

Il presidente: Si domandi la chiusura , se si 
vitole, | î 


» Lanza: La discussione si è già di troppo pro- 


Mellana : Se così è, sta bene ; perchè con otro gi capii ai 








? 


La chiusura è approveta. Cor 
Si passa quindi allo sctutivio segreto , che dà 
il seguente risultato. 
aio; Oggi pag 
Maggioranza ‘68 


I favore‘. 102 
Contro... 33° 

La Camera approva. 

Progetto: di legge per l'erezione di un nuovo 
palazzo di giustizia a Ciamberi, 

» Act..1. Il governo è sutoriszato a dare in 
permula, alla, città ili Ciamberì, i terreoi . dema- 
ninli posti .sulla piazza. S.. Domenico nella città 
medesima,.contemplati nell’istromento 11 giugao 


1852, rogato Gravier, e descritti nello stato e re- 


lativo piano firmati dall'ingegnere capo Musca, 
annessi alla presente legge, e vidimati dal ministro 
dell» finanze. 

» È autorizzata la spesa straordinaria di lire 
seicentomila cui rileva la quota posta a carico: delle 
finanze, nella, spesa occorrente. per l'erezione 


del nuovo palazzo di giustizia, sulla piazza Verney. 


in Ciamberì. 
» Art. 3. Tale spesa sarà iscritta sui bilanci 

passivi del ministro di grazia e Giustizio, e ripar- 

tita.fra gli anni mille ottocento cinquantedue, 

taille ottocento .cinquantatre , e mille ottocento 

cinquantsquattro, come infra : 
Apni 1852, 


L. 200,000 
1853 n . » 200,000 
1854 Sie » 200,000 


» Art. 4. Per sopperire a! pagamento della 
parte di spesa cadente nell’anno 1852; è aperto 
sul bilancio passivo del ministero di grazia e giu- 
tizia per: l’anno medesimo un credito straordina- 
rio di.L. 200,000, applicabile ad un'apposita 
Nuova categoria, di cui è antorizzata l'iscrizione 
sotto il n, 26,. e la. denominazione : Costruzione 
di un palazzo di giustizia in Ciamberi 

Mellana ' dice che voterà contro il progetto 
perchè |’ opera fu intrapresa senza. l’ aasensò del 
Parlamento e senza risparmio di spesa. Il;palazzo 
del magistrato di Casale non costò; più di 200m. 
franchi e fu costrutto tutto a spese del municipio, 
D'altronde, chi assicura. che le 600.000 lire sa- 
ranno sufficienti ? Se la sprsa fosse falta in favore 
di tutta la Savoia in luogo di esserlo in favore di 
una sola località, forse passerei sopra anche alla 
incostituzionalità, Anche a Cagliari del resto, vi 
è bisogno d’ un ‘nuovo palazzo di giustizia, 

Nello stesso tempo pui in cui il governo en- 
trava in questo non piccolo dispendio, trascu- 
rava una spesa’ ordiuata dal Parlamento , quella 
di ridurre le carceri della. Savoia in istato più 
conforme alla civiltà attuale. 

Paleocapa , mivistro dei lavori pubblici: Se la 
spesa è maggiore di quella che era stata allocata 
vel primo progetto , si avrà però anche un locale 
che potrà soddisfare a maggiori bisogni, in cui 
potranno esset collocati. stiche uffici municipali , 
con vauteggio della centralizzazione ed insieme 
dell’ amininisttazione, che ne avrà un reddito. Il 
palazzo era affatto pericoloso , perchè minacciava 


rovinn. Ho pai la certezza che la spesa non sarà — 


sorpassata. Il deputato Mellana là disse di utilità 
locale; fa io osservo che quello è tribunale di 
totta la Savoia, (“UU 
Siotto Pintor (dep, dell Isola): Perchè il go- 
verno non dubità a fare queste larghe spese e 
intanto nei lavori della Sardegna non fu l’anno 
scorso consumato il milione assegoato , ma solo 
Zoom, lire ? ; 
Paleocapa: Per la semplice ragione che non 
si potè consamarlo. Lo sviluppo che prendono i 
lavori mi fa sperare che lo si spenderà quest'anno 
e che il venturo si spenderà fors” anche di più. 
Serra F., (ilep. dell’ isola): Membro della 
cotte di Cagliari, non posso conservare il silen- 
zio dopo le parole che ne ha fatto Melluna. D rò 
danquè che mancano locali al bisogno, e che 
quei pochi che vi sono si trovano in un cattivis- 
sîmo siutò. i ; 
Sulis (dep. dell’isola): Il palazzo di giustisia @ 
Sussdri (ilarità) è in éguale abbandono. Le opere 
della Sardegna sono sempre le ultime a decre- 
tarsi ed a farsi (rumori di disapprovazione). 
Paleocapa : Osservo però al signor Salis che 
tion vi è provincia del regno, in cui tanto si 
spenida per lavori pubblici, come nell’ isola, 
Asproni (prete dell'isola): Non basta che il 
ministia abbia buone intenzioni; bisogna che esso 
sorvegli anche on.le le opere sino eseguite. Ri- 
guardo «Ile straile, per esempi», non si è fatto 
tutto ciò ch si doveva. Il ministro disse che non 
Y-ha provincia , in cui si faccinno tenti lavori 
come ih Sarilegna . ..., 


Il presidente; Non posso più permettere che si 
continui a discutere su talte le opere che si po- 
trel bero fare in vantaggio della Sardey;na. 

Canonico Asproni: Du» sule parole. E io ri- 


| spouderò N sig. ministro che non v'è parte dello 


Stato così «dimenticata e «disgraziata, come. la 

Sardegna (0h ! oh ! rumori ) i 
Paleocapa : Acc:tto la proposizione del signor 

Arproni e lo vedremo alla discussioan dei. bi» 
Ch P x 


} 

















Non si può esigere che si faccia tutto in una 
volta. Mancano le-braccia ; non si può lavorare 
che in una parte dell’anno ; si dovette cominciar 
‘dai primi elementi di studii e progetti ; chi peosi 
giustamente vedrà che le cose non ponno andare 
di quel passo che si pretende. 

Cavour C.: Dirò uo fatto che farà chiara la 
sollecitudme del governo. L’impresario disse , 
tempo fè, che per spingere le cose gli sarebbero 
sleiti vecesséri vperai del continente, ma che egli 
non poteva adossarsi le spese del trasporto. Ed 
il governo concesse l'imbarco gratuito a 400. 

Suotto: Pintor: li mimsiro dei ‘lavori ‘pubblici 
no za che parlare delle strade, ‘e fa vedere con 
ciò che al ‘suo dizionario di ‘beveficenza. per la 
Sardegud'è assai ristretto... î 

AL presidente: Auterrogherò la Camera se in- 
tobua che Yuesta ‘Qiscussivne Continui. 

Siotto-Puntor i DM risutvo ud uu’ altra occa- 
siOLì (se! sel ilarità). 

Deprevsi Li Varenzione’ della Camera fu da 
Queste uiscussiuni lucaii 8yiata lalla questione cu- 
suiuzivuae sulievala Ual uio amicu Mellausj vo4 
U auvuruv CO. JUi Uci pretcuesiv volo, guuv ul 
coscnu urna, u'Yosci Cue ll Wiblstero si CULLIpia- 
Cesdé la rispolidete, 

bid martino y siste dell’ iuterno : Farò 
unl'ussetvazivue; che civé' nei primi tewpi del 

uvstiv regie cosutazionile; fu opimone der mi- | 
LISUPI Glit'i& opere stecrelate sulto dl yuveruo us - 
souluvo ‘potessero esser cundolte a Cumpiuento 
scliza bisuguo dell'approvazicue del Parkimeuto, 
Fu ub soleune errore ma fw così 

«Melluna :' Lorstanziameuto defivilivo non ay- 
Venise che in luglio; del ‘18495 vlla qual epoca il 
mupisito duveva gia essere ciuvenuto dal suo er- 
rose di diiitto icosutuziovale: Perché d’ altronde 
spéestardato finora ? 

siCuvour C.: Li progetto non potè essere pre- 
seulato 1) abuv scorso, perche peudevano ancora 
le trattative colla età di Ciambérì. 

Paleocapa : Del resto, il progetto era appro- 
veto. Uufinuvawente fia dal'1844 5 solo nun gli si 
diede. seguito perchè: non poterono esser definite 
le nispettive quote dei contribuenti, 

“La discussione generale è chiusa, egli articoli 
vengono l'ua dopo l’altro approvati. 

! Sì passa quinili alla votazione segreta, di cui 
gcecò il risultato : 


Votanti 108 
Maggioranza 55 
In favore 59 
Contro 49 


' La Camera adotta. 
| Là seduta è poscia disciolta alle ore 5 1]2. 
Con regio decreto del 1 corrente, il collegio 
elettorale di Domodossola , rimasto vacante per 
la demissione del suo rappresentante, vien con- 
vocito ‘pel giorno 19; oude procedere ad una 
puova Elezione. i 
‘. Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo nel successivo giorno 23. 
‘Genova, 2 dicembre. Nella seduta d'iersera il 
consiglio municipale occupavasi jdi trè pratiche , 
una delle quali pareva offrire delicata. questione, 
è le altre due risgusrdavano argomenti : d’altissi- 
ma importanza. Il consiglio trovavasi radunato 
in numero maggiore del solito, cioè di circa 50 
Gousiglieri. 
I. Vennero fatti interpelli al sindaco riguardo 
fl noto voto del consiglio delegato per le spese 
in occasione dell'ingresso del nuovo arcivescovo. 
Si domaoilò se nel complesso di quelle. spese 
Yosse dovvero stanziata quella di un, dono a mon- 
Signor Charvaa.: nel qual caso il consiglio dele- 
gato avrebbe oltrepassate le proprie facoltà. se- 
condo l’articolo 118 della legge comunale, e. la 
‘sua deliberazione dovrebbe dichiararsi nulla. 
‘Il sindaco fece leggere il verbale del. consiglio 
‘delegato donde. appariva che venne aperto 8) 
"siudaco. un credito di L. 2000 sulle casusli, da 
spendersi secondo l’opportunità. Dichiarò inoltre 
‘che qualora si fosse tralteto di un dono, sareb- 
| besi creduto in dovere di averne l’antoriszazione 
‘dal consiglio generale. N cl 
. Dopo lunga discussione sì adottò un ordine de! 
giorno che esclude affatto qualunque ipotesi di 
donativo a monsignor Charvaz; ed ip questa 
ideri concorse uasnime il consiglio. + 
‘FI. Il sindaco diede lettura d’ una missiva del 


‘ ministro delle finaoze; le quale sollecita il.sindaco | 


‘ il ottenere dal municipio una. deliberazione è 
° favorevole o contraria al progetto di doòk o ar- 
‘ seria, affermando che il governo è sempre dispo- 
‘‘sto pe {contratto che lo scorso giugno fu quasi 
condotto a conclusione fra esso e Ja città, e che 
‘ a questo solo intende prestare il suo concorso. 
' Hl consigliere Caveri, presidente della commis- 
sione commerciale mista; espose quali cause indi- 
- pendenti dalla commissioné medesima abbiano 
ritardati gli studii comparativi ond’era incaricata 
‘«sùi varii progetti di dock. Stante la gravitò della 
‘pratica, fu rimaudata ad altra sera. 
MII Si udì per ultimo uo rapporto. circa la 
“’muova tassa delle gbelle, la quale riuscirebbe 





ceri >. init POETI ATTO 















| propose gli evviva al ce, allo Statuto, alla guardia 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


affatto disastrosa alle finanze municipeli. Durante 
la scorsa sessione del Parlamento già venne in- 
viata una petizione alla Camera. Un'altra si pro- 
poneva di spedirne ora, la quale giungerebbe 
almeno a tempo d’ influjre sul 'Scnato, col prin- 
cipale intento di ottenere , che Genova non. sia 
parificata nella quota della suddetta tassa alla 
città di Torino ; parificazione inj;iusta ed_ingiu- 
stificatile per le tanto diverse condizioni del 
consumo. 


Il consiglio ciò deliberava ad unanimità, con 


invito si deputgti e senatori genovesi di sostenere 
la nostra petizione. 


(Corr. Merc.) 


-- ll giorno 26 dello scorso novembre il tri- 


bunale di polizia di questa città covdaunò alla 
peua ‘dell’ammonizione dodici rettori di Chiese 
(prevosti, priori e guardiagi), per avere in occa- 
sivve della Noveva dei Morti, coutravve.uto al | 
cegulàmeoto di polizia sul suono delle campaue ; | 


aveudo fatto suouare priva deli’ 4ve Faria del 
matto, Dicess che uu solu fra questi ricorra in 
CHISAZIONE. (Guzz. dei Tribunali). 


ERRATA-CORRIGE 


Nel foglio di ieri; avuunziando che il Monitore 
dei Comuni Ituliuni cessava le sue pubblicazioni, 
lu stampato per isbuglio la: Ziluncia luvece della 
Biblioteca, 


Ù 
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NO/l'izii DEL MATTINO 

Genova, 6 dieembre: eri mattina, in presenza 
di dròppelli mandati n deputazione da cisscuna 
compaguia e dello stato maggiore , vennero di- 
stribuiti dal sindaco i premi ar nove militi giudi- 
cati giù distiuti nel tiro al bersaglio. La distri- 
buzione ebbe luogo nel cortile del palazzo muni- 
cipale. Il siodaco provunziò epp.aùidite parole e 


nézionale ecc., che vennero caldamente corrisposti. 
(Corr. Merc.) 

Toscana. I giornali toscani non hanno alcuna 
notizia locale degna di menzione. 

Roma, 2. dicembre. Il 25.fu celebrata nella 
chiesa di S. Stanislao una messa in suffraggio del 
daca di Leuctenberg, con assistenza della ‘scisma - 
tica legazione russa. 

== Martedì il P. Lorenzo da Brisighella recitò 
alla presenza del papa “e dei cardinali la prima 
predica dell’ Avvento. . 

— È giunto in Roma da Tolone il vescovo 
francese Bouvier.” 

DI) taste Vi tera Fi 

—'Sono' pure arrivati il colonnello svizzero 
Bentetns , e l’iucaricato d’ affari belga De Ra- 
vesti... È, i 

(25 Si Jegge nella Corrispondenza, austriaca del 
3 dicembre: UU 

» Dietro notizie pervenute da Roma del 26 
novembre è stata aperta la consulta di Stato me- 
diante uo’ allocuzione nella, quale il santo padre 
annuriciava la sua soddisfazione di vedere com- 
posta quell’ adunanza di uomivi che per la loro 
onorevolezza erano degni. sotto ogni riguardo 
della sua fiducia; essi ristabiliraono, dopo |’ ìspe- 
gione del bilancio, clie verrà loro presentato, 
l equilibrio fra gli introiti e le spese (2), e due 
progetti di legge , l’ono concernente l'estinzione 
della carta monetata , |’ altro la costruzione delle 
più itnportanti linee di strade ferrate, saranno 
sottoposti alle loro deliberazioni. Queste inco- 
mincieranno il giorno susseguente. La consulta , 
come è neto, è composta di 3o membri, eletti 
dallè rispettive provincie e approvati ‘dal papa. 
Sei soltanto di. essi furono nominati direttamente 
dal sanità padre. » 

Bologna, 30 novembre. Con sentenza 25 e 30 
ottobre p. p., 2,23 e 25 corrente questo .consi 
glio di guerra condanno per prestato favore ai 
malandrini, per delazione d’ arma, per ritenzione 
d’ arme, per diffusione di stampa. rivoluzionaria 
e per opposizione ed ingiurie alla pubblica forza 
23 individui dai 6 anni di galera a due mesi di 
deteozione.. 

Napoli. Dopo lunga interruzione, di cui igno- 
riamo la. causa, ci è. quovamente pervenuto il 
celebre Giornale ufficiale. Contiene alcune tras- 
locazioni o collocamenti a. riposo di magistrati, e 
le.peregrina notizia che il duca di Serra Capriola 
(che fu il primo ministro costituzionale *) ebbe la | 
G. G..di S. Gregorio. Magno, per aver preso 
parte all’incoronazione della Madonna del Pozzo. 
A Roma si sa riconoscere e premiare il vero 
merito, . 

” ( Corrisp. partie. dell’ Opinione ) 
poss) Parigi, 4 dicembre. 

Nessuno arriva a spiegare la ragione: per la 
quale la proclamazione dell’impero ha prodotto 
alla borsa nn notabile ribasso, tanto sui fondi 
putibliti quanto sulle strade ferrate ed altre in- 
traprese industrisli, 

Le azioni della borsa di credito mobiliare, che 
pur sono quelle, che hanno già resistito. a questa 
tendenza geverale , subirono però anch'esse una 


ri 
















































7 


y 


diminuzione di 200 fr. in paragone del marimum  fronto dello zucchero straniero. In quanto. a. fa 
del prezzo cui erano salite er son otto giorni. | vurire l'emigrazione nelle colonie il governo ha 
D'altronde, la migliore condizione in cui si tro- | fatto tutto quello che sta in sua facoltà. 

vano le azioni suddette in confronto delle ‘altre , 

si spiega mediante gli aventaggi speciali, che le 

regole della costitàzione della società presentano | 
agli azionisti, ed anche colla sicurezza che il go- 

verno non sarà per accordare “un privilegio di 

egual natura ad un’ altra società che lo aveva 
richiesto. 

Si direbbe che l’ impero, il quale colla sola 
aspeltativa.aveva=Minto ‘rassicurato i capitalisti, ARTIGLIERIA DELLA MARINA MILITARE 
serve invece a spatenitarli ora ch’ è diventato uo DELLO: STATO 
fetto compiuto. tt del capitano di vascello in ritiro 

Da temerari chie erano sono diventati paurosi, ALBERTO PAROLDO 
"è preudoio argomeato da ogui cosa par giustifi- PER 
care ed alimeutare ia certo wiodo la ioro paura. ANTONIO SANDRI 
Essi non avrebbero voluto che tutte le soleuwità, sO gone ge Di I i 
colle quali l’ impero vene ivaugurato , avessero 5 gotenente di iregata nella marina veneta. 
uo carattere quasi esclusivamente militare , pro- 
prio è tener vive le meworie dell'impero passato, 
e ad esaltare nel tempo stesso lo spirito solda- 
tesco e. gl istinti dì guerra e di couquista che pur 
sono ancora radicalissimi negli anioni delle masse 
popolari. 

Da un altro lato si preoccupano degli arma- 
mebti terrestri e maritumi dell’ Ingiulterra , € 
ieri alcuni dei più caldi fautori della puce a tout- 
priz taccisvano ‘d’ imprudeute è di pravucatrice 
persino una frase dell'ultimo discorso al corpo 
legislativo , nella quale è dichiarato che l° impe- 
ratore, fermo nel suo proposito di mantenere la 
pace; non cederà mai vulla in ciò che può rife- 
rirsì all’ onore e alla dignità della Francia. 

Parigi ha ripreso il suo sspetto ordivario , e 
sinora von si ‘parla che di feste pubbliche o pri- 
vate relalive alla circustariza. 

Pare che esse nou avrauno priacipio per ora , 
e del resto sì crede che il Senato sarà il primo 
ad offrire ell’ imperatore una festa che riescirà 
facilmente splendidissima. nei sontuosi apparta- 
meoti del palezzo del Luxemburg. 

lu seguito alle nomine come. senatori del mi- 

nistro Abbstucci e del generale Carrelet, se ne 
attendono quanto prima molte altre, nelle quali 
sì vedranno a figurare molti nomi illustri appar- 
tenenti al partito legittimista. 
«Alcuni di questi signori si adoperano già per 
avere l’ onore di far pàrte. della casa civile del 
nuovo imperatore, il quale ‘avrà anch? esso come 
suo zio le sue. anticamere popolate di ciambellani 
discendenti dalla più pura nobiltà francese dei 
tempi delle crociate. i 

I rapporti diplomatici sono sospesi in aspetta- 
zione che gli ambasciatori e ministri delle diverse 
potenze ricevano le credenziali che li abilitano a 
rappresentare i rispettivi. gorerni pressosl’ im- 
peratore. : 

Il re di Napoli è il solo che aveva provveduto 
a ciò in anticipazione. Il suo ministro ha preseri- 
tato sino da ieri le nuove credenziali. 

Si dà sempre per sicuro il matrimonio colla 


iui. limI——_—_____n 
G. Bomsarvo Gerente. 
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ALCUNE. LETTERE 


PARTE TRADOTTE DAL LATINO 
Di MARCANTONIO FLAMINIO 
Letterato del secolo X.VI 
Pubblicate e dedicate alla gioventù italiana 
da una signora inglese. 

Con ceoni biogrefici, del medesimo. 





GUARIGIONE: DI TUTTI! 


PILLOLE HOLLOWAY. 


Questo instimabile specifico, composto intieramente 
di erbe medicinali, non contiene mercurio, nè altra 
sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini ed alle 
complessioni le più delicate, esso è parimente pronto 
e sicuro per isradicare il male nelle complessioni 
le più robuste; mon è punto. pericoloso nel suo 
modo di operare e ne'suoi effetti, mentrechè, per 
così dire, ca cercando le malattie di qualunque spe- 
cie, e le toglie affatto dal sistema, sie pur esse di 
lunga durata, od abbiano radici profonde, 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo 
medicamento, molte, che eran già vicine alla morte, 
perseverando nell’uso di esso, sono pervenute a ri- 
cuperare la salute e le forze, dopo aver tentati inu- 
tilmente tutti gli altri mezzi, 

PERÒ 1 Più AFFLITTI. non. devono abbandonarsi 
alla disperazione : facciano una prova ragionevole 
delle virtù straordinarie di questo rimedio mera- 
viglioso, e ricupereranino prontamente il bene della 
salute. 

Prendasi subito questo rimedio per quafunque 
delle infermità seguenti: i 
Angina, ossia infiamma- Lombagine. f 

zioné delle tousille. Macchie sulla pelle. 


principessa Wasa , e malgrado ciò, uno dei Bo- Apoplessia. Malattio =“ fegato. 
apart; assicurava , (or. son clue giorni, che eni gi Gigi Inteetiati 
imperatore non aveva ancora. parlato in fami- È 
anale sto Consunzione. =. veneree 
Bad: FERARROVO: Costipazione. Mal caduco. 
e Ro ; 3 È Debolezza, da qualunque . — di capo. 
Parigi, 4 dicembre. Il Moniteur pubblica .un |. causa sia a — di gola, 
certo uumero di nomine giadiziarie, Dissenteria. di pietra, 
Esso risponde altresì alla. pastorale con cui il { Emorroidi. Renella. 
vescovo, di Lucov annuaziava ai suoi diocesani la | Febbri intermittenti. R-amatismo, 
perquisizione che a lui era stata fatta, Nella ri- —  lerzano. Risipola, 
sposta del Moniteur trovasi citata una lettera del {  — quartane. Ritenzione d'orina, 


vescovo al conte di Chambord, nella quale la sola — di qu&lunque specie. Scrofole. 


cosn,importante che rimarchiamo è la parola Sire | Solta. Sintomi secondari. | 
con cui comincia; e quella di [suddito con cui il | !S"opisia. Spina ventosa. | 
vescovo si sottoscrive. 4 indigestione, Ticchio doloroso. | 
Indebolimento. Tamori in generale. 

Dispaccio elettrico del Courrier de Lyon. Infiammazione in gene- , Ulcere. 
Parigi, 5 dicembre. rale. Vermi di qualunque spe- | 
Con decreto inserito nel Moniteur di quest’ | 'rrerolarità dei menstrui. | cie. 
oggi il signor di Morny è nominato gran croce | "'erizia. H 


Queste ‘Pillole si vendono allo stabilimento gene 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri, | 
presso i farmacisti ed altri negozi doy' è smercie di | 
medicamenti. 7 3 

Le scatole si vendono : 
= 6 fr. 40. 

* Ogni scatola è accompagnata da un' istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli Fresta, dro- 
ghieri in Torino. 


della Legion d’onore. Questa distinzione è una 
testimonianza eccezionale della riconoscenza dell’ 
imperatore. 

È accordata un’ampistia per i delitti commessi 
dai soldati di marina e dai marinai. 

Londra, 3 dicembre. I cancelliere dello scac- 
chiere sig: D'Israeli, ha preseotato ‘alla Camera 
dei Comuni il promesso piano finanziario. Sino 
all’ora della partenza uel corriere egli non. era 

ra entrato. nei dettagli dei suoi progetti. 
Nell sua espesizione generale indicò essere sua 
intenzione di prendere in considerazione gli inte- 
ressi della navigezicne mediante diminuzione di 
‘carichi che l'eggravano, delle piantagioni di zuc- 
‘chero nelle colonie e dell’agricoltura. Il governo 
‘propone di abolire i diritti di faro dei porti e di 
retribuzioni alla corporazione di Trinity House , 
ponendo questi ultimi a carico del governo, che 
verrebbe addossarsi in questo modo un peso an- 
uuo di 100,000 lire sterlive. 

Iu quanto alle colonie .il governo” non trova 
fondate le luro esigenze ‘per. un diritto differea- 
ziale sugli:zuccheri e si allegano.i. risultati. del 
1851 e 1852, che dimostrano essere aumentata 
l'importazione dello zucchero coloniale. 1n con- 


1 fri'060/0. = 4 in'i0'e 


DÉCOVERTE INCOMPARABLE PAR SA YERTU' | 


EAU. TONIQUE 


Parachute des cheveux, par CuaLmn 

de’ Rouen. 

Cette EAU arréte la chute des cheveux, en 
fait croitro de nouveau en deux mois el gué- 
rit toutes les mala ies du cur cheyela, 

SUCCÈS GARANTI. 

Entrepòt et fabrique à Rouen, rue «le l'HÒ- 
pital, 40. = Dépòt: A Paris, chez, Norman- 
din, passage Chuiseul, 19. A Turin, chez M 
Thomas Ancarani. (Affranchir.) < 
Prix du flacon > 3 fr. à } 
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TORINO, 7 DICEMBRE 
i TNT ag 
UNA PASTORALE 
DELL’ARCIVESCOVO DI MILANO 


L’arcivescovo di Milano ha indirizzato al clero 
della sua provincia una pastorale, nella. quale, 
come è | abitudine di, simili scritti; nei nostri 
giorni, l'intenzione; politica è velata.sotto le frasi 
religiose. Non crediamo che le opinioni politiche 
di coloro che promugyono e pubblicano quegli 
fcritti, guadagnino terreno coll’assumere la ma- 
schera della religione. Dispotismo ; oppressione, 
servilismo noa cangiano natura decorendosi del 
segno della croce. Quello che nessuno può reve- 
care în dobbio, si è che non havvi alcuna cosa 
atta a screditare maggiormente la religione, 
quanto il farla stromento delle passioni umane e 
delle intenzioni politiche. I clericali che accusano 
continuamente la stampa liberale di tendenze 
contrarie alla religione e al cattolicismo potreb- 
bero rivolgere questi rimproveri con assai mag- 
giore ragione contro se stessi. La stampa liberale 
si occupa di'politica e se trova sulla sua via i cle- 
ricali che sotto il pretesto di religione le fanno 
bgni sorta di opposizione, non è sua colpa. La 
religione può a buon diritto nei nostri tempi 
esclamare: Za miei nemici mi guardo io, da miei 
umici mi guardi Iddio! 

L’arcivescovo di Milano è ora largo di elogi 
sll’imperatore e al governo sustriaco, perchè a 
Vienna' si sono intavolate le trattative per un 
concordato, e Francesco Giuseppe lo ha assicu - 
fato a Pordenone che il concordato si farà! ln 
compenso l’arcivescovo promette di fure la pro- 
nageoda politica per Austria. 

» Non sono piene, dice egli, tutte le parti del 


» clero col solo ufficio dell’orare. tre dispo- 

»:nesì il sovrano a mostrare una ‘ga fiducia . 
> stesso gli | 

> soffia pegni rup dubbi di sua leale eoggispon= | 


» nel clero, bisogaa bene che il cle 





» denza, » 
Per monsignor Romilli il ministero religioso è 
dunque un oggetto di mercato. Egli ynon pensa 
già a rappresentare e dirigere con dignità e abne- 
gazione il sacerdozio cristiano che senza riguardi 
umani bandisce le verità dell’Evangelio. Se l’im- 
peratore d’Austria porrà una più) larga fiducia 
del clero, l’Evangelio predicato da monsignor 
Romilli sarà austriaco ; se nossvo! Se Francesco 
Giuseppe aiuterà il negozio dei clericali. monsi- 
guor Romilli promette di aiutare quello | dell’im- 
peratore in Lombardia. E quale negozio è que- 
sto? Un negozio di sangue e di (0 pressione che 
ha per.insegna lo stuto d'assedio, e pone io opera 
Je forche, le carceri, le tortnre! + 
‘* Ia altri tempi l’arcivescoro Romilli teneva un 
finguaggio ben diverso. Depo le stragi del gen- 
naio 1848 in Milano, egli y,predicando in duomo, 
terminò col dire: Unite le vostre preghiere alle 
mie, onde quelli che ci governano siano più giusti 
e serbino modi più umani, 

Si direbbe che in faccia a monsig. Romilli il torto 

del governo austriaco era allora non già quello 
di aver fatto scannare nelle vie i cittadini pacifici 
ed inermi, non già di aver fatto quello che, 
tone diceva il venerando canonico Opizzoni, non 
fecero î russi, i francesi, gli austriaci, : quandò 
invasero come nemici la città di Milano, cioè di 
assassinare per le strade, no!-Il torto del go- 
verno austriaco è di non aver promesso allora .il 
concordato. ‘epoca in poi gli austriaci 
noo si limi o ad'assassitàre per le vie alcuni 
pochi individui, ma versarono nel regno lom- 
bardo-veneto il sangue a torrenti, bombarda- 
tono, saccheggiarono ed incendiarono città, vil- 
faggi e castelli, uccisero preti, cittadini e conta- 
dini, ionalzarono i patiboli per esercitare ven- 
dette politiche, e ancora non sembrano venuti a 
più miti consigli, se dobbiamo' prestar. fede alle 
dolorose notizie che ci pervengono intorno al 
processo di Mantova. 
‘Ma che importa ora di tutto ciò all’ arcive- 
scovo Romilli, dopo che l’imperatore di propria 
bocca a Pordenone lo ha assicurato che il concor- 
dato si farà? 

Nel concordato dunque consiste /a ricerca del 
regno di Dio e della sua giustizia che lo stesso 
prelato raccomandava nella sua circolare del 3 
novembre 1847, in quella stessa circolare in cui 
rammentava le parole di Pio IX : » Desideriamo 
» che i sovrani, custodendo la legge della giu- 
» stizia, non cessino di procurare la felicità dei 
» loro popoli, » 

+ Per la promessa del concordato agli occhi di 


monsignore gli austriaci non sono più gli oppres- 


| sori d’ Italia come li chiamava quando dopo la 


loro cacciata benediva le bavdiere a Milano. 

Ora però che certi governi, e non ultimo quello 
di Pio TX hanno messo la loro esistenza sulla puntà 
delle .baionette, ha mutato parere anche mopsi- 
gnor Romilli. Ma |° egoismo e la paura sono pes- 
simi e fatali consiglieri. 

All’epoca da noi rammentata eravi al di là 
del Ticino un arcivescovo , allora forse l’unico 
che fece atto di servilità verso |’ Austria ; le sue 
parole non differivano molto da quelle in oggi 
usate da monsignor Romilli:Era-l-arcivescoro di 
Udine , e Tommaseo gli diresse in risposta no- 
bili parole , che ora possiamo ripetere all’ indi- 
rizzo di quello di Milano: 

» Ella ha reso a Cesare assai più di quello che 
» è di Cesare; renda all’ umanità e all’ onore 
» quello ch’ è dell’ umanità e dell’ onore. 

» Al diritto opponga il dovere, alla forza la 
ragione, alla passione la carità. Gli austriaci 
comincerapno allora a rispettàre l’episcopato , 
del quale si servono come d’ un sulico dica- 
stero. Il soldo che ella ha ricevuto o può. ri- 
cevere da S. M., quando. pensi all'anima sua, 
lo riputerà (la parola dell’ apostolo a lei. nota) 
lo riputerà come sterco, Ma quando ella pens 
che quel soldo è macchiato di sangue ,. nen 
vorrà, a nessun costo , ricevere il prezzo del 
sangue, » 

Viltà d’animo, che cede alle funeste insinua- 
zioni dell’egoisno e della pausà, ba suggerito 
all'arcivescovo di Milano quel turpe mercato che 
forma il pensiero fondamentale della sua lettera 
pastorale: Non può quindi far meraviglia se lo 
stesso sentimento traspira in ogni parte di quel 
l’atto. Monsignor Romilli si ayvilisce al punto di 
rispondere alle invettive scagliate ‘contro la sua 
persona dal generale S«hònha!s. nel noto di lui 
libro delle Memorie di un veterano austriaca , le 
di cui assurdita e menzogne vengono qualificate 
nella pastorale per relazione storica. L’arcivescovo 
protesta contro.le.asserzioni del generale e lo in- 
Ipa.di.xoler. .mettere..in-sospicione» la: Chiesa 
presso il principe, d’ impedire la perfetta armonia 
dei due poteri, e invoca che Dio sperda i con- 
sigli di quegli Achitofeli. 

Il generale Schònhals non è attualmente in 
grazia presso il governo austriaco, e quindi |’ ar- 
civescovo ha potuto calcare la péffha sul suo 
conto per lavarsi della taccia di tre volte. sper- 
giuro, che Radetzky gli gettò in fronte allorchè 
egli gli sipreseotò il 4 d'agosto 1848 fuori delle 
porte di Milano per stipulare la famosa capitola- 
zione. Ma se monsignor Romilli ha poca memo- 
ria, crediamo che ciò non sarà il caso del popolo e 
del clero a cui egli si rivolge. Il suo contegno ono- 
revole e patriotico prima e durante la rivoluzione 
del 1848, che trasse sopra di lui i vituperi del ge- 
nerale Schònbals, sarà ancora rammentato come 
quello di un Buon ministro di Dio, quando il 
libro del generale sarà caduto nel meritato oblio, 
e quando l’arcivescovo piangerà i danni, che avrà 
arrecato al sentimento religioso la vile sua ritrat- 
tazione fatta in forma di quella protesta , che vo- 
gliamo credere imposta. e ta. 

Monsigoor Romilli, gi vie meglio ingraziarsi 
presso coloro che altre volte egli chiamava op- 
pressori. ora, appella, governo cattolico , ge- 
neroso è saggio monarca , religiosissima dinastia, 
si scatena colle frasi Wiodt che abbiamo letto le 
ceoto volte nei giornali clericali, contro ciò che 
chiama governi ammodernati e costituzioni libera- 
lesche, e calunnia poco cristisnamente i liberali 
asserendo che essi preparano ella Chiesa, già pria 
da loro corteggiata, null’ altro che vilipendii e 
catene. 

I liberali possono ben rispondere che i rilipen: 
dii e le catene e peggio ancora le carceri e i pa- 
tiboli divennero |’ esclusivo loro proprio tratta- 
mento nei paesi, ove ebbe il sopravvento quel 
partito , che (monsignor Romilli si compiace di 
chianaare quello della Chiesa e della religione, men- 
trei pretesi ministri della Chiesa possono impune- 
mente nei paesi dei governi ammodernali e delle 
costituzioni liberalesche fare opposizione, suscitare 
disordini, ed eccitare all’odio e alla disobbedienza 
contro le leggi dellofStato, come ne abbondano 
gli esempii. 

Ma quell’argomento sebbene assurdo e smen- 
tito ogoi giorno dai fatti, era troppo opportuno 
per monsignor Romilli onde giustificare la pro- 
pria palinodia! Peccato che egli e tutti coloro, che 
sono del suo avviso, non si siano accorti dei vili- 
pendii e delle catene che.i liberali preparano alla 
Chiesa, se non dopo il 1848 ! Ciò avrebbe rispar- 
miato ai liberali italiani molte illusioni, molti er- 
rori, e l’arcivescoro di Milano , e tutti gli altri 
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vescai.e arcivescovi italiani non sarebbero ve- 
nuti nella contingenza di raccomandare: ai ‘loro 
dipendenti la lettura della Civiltà castolica; del- 
Amico cattolico e. di altri simili scritti che sotto 


il pretesto. della ‘religione oltraggiano il buon 
senso e l’umabità. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Nell’odierna seduta non fecesi che approvare 
ana disposizione provvisoria colla. quale sono 
dall’azienda dell’ intervo atornate le. amministra- 
zioni dei ta vori pubblici e della pubblica i istruzione 
che vengono affidate ai primi ufficiali dei singoli 
dicasteri. 

È questo il primo passo all’ abolizione delle 
aziende? Nonci può essere alcun dubbio, e ce ne 
congratuliamo, 

La Camera si occupò in seguito di petizioni ed 
ove non si approutiuo lavori dovrà occuparsene 
ancora per qualche di, null'altro avendosi da porre 
nell’ordine del giorno. 





Lavoni ParcamentARI. Il 30 dello scorso no- 
vembre furono presentate alla Camera dei .de- 
putati la relazione proemiale Nella commissione 
per lo spoglio generale attivo e passivo dell’ e- 
sercizio 1848 e la relazione dello spoglio parti- 
colare dell'azienda generale delle finanze , dovute 
ambedue alla penua diligente e dotta dell’egregio 
deputato Pallieri. 

La relazione per lo spoglio dell’ azienda geve- 
rale delle finenze non offre nulla di rilevante. 
Fatta la | rassegna delle diverse spese, essa pro- 
pone di sauzionare i fatti e le cifre apparenti dallo 
spoglio ministeriale in L. 7,159,126 45. Iuyece 
la relazione proemiale merita non fuggevole at- 
teuzione sia pei ragguagli che porge del sistema 
seguito prima del 1848 per la, revisione degli 
spogli, sia per la difesa energica che vi è futta 
del diritto del Parlamento di non ammettere 
spese che da esso non siano sutorizzate. 

Eccone la parte più importante: 

—» Assitage voleriescivarla revisione degli spogli 
anteriuri alla novella era costituzionale , quaudo 
la pienezza dei poteri legislativo ed esecutivo 
stava confusa in una sola persona. I bilanci erano 
con chiarezza e precisione. fissati per categorie 
miuutamente divise in artigoli; |’ attivazione loro 
veniva in ogni parte con Bite sagacia pre- 
veativamente sindacata da un.controllo indipen- 
dente dai dinistri; non si ammetteva alcuna mag- 
giore spesa nè spesa nuova senza le autorizza- 
zioni e gl’ incombenti stessi voluti per le spese 
stanziate in bilancio; chiuso l’ esercizio, il mi- 
nistro delle finanze ne sottometteva al sovrano 
in consiglio di conferenza lo spoglio ; seguiva una 
relazione del controllore generale, ed altra del 
consiglio di Stato, nelle quali, riconosciuta in 
poche parole la regolarità della gestione finan- 
ziera,, se ne analizzavano i risultamenti per de- 
durre dalle lezioni: deli’ esperienza i mezzi più 
ecconci ad accrescere gl’introiti, sd a provve- 
dere ai moltiplici servizi della pubblica ammini- 
strazione; erano infine ciascuno degli spogli par- 
ticolari non meno che lo spoglio generale attivo 
e passivo approvati per Regi brevetti. D'altra 
parte, il magistrato della regia camera , nell’ad- 
divenire al giudiciale arresto de’ conti, sifaceva 
carico di riscontrare se questi emergevano per- 
fettamente conformi al prescritto delle relative 
sovrane proyyisioni, e se andavano corredati dei 
necessari documenti , che per nulla peccassero nè 
nella forma intrinseca jnè nella forma estrinseca ; 
oude nasceva una nuova verificazione delle riscos- 
sioni e dei pagamenti annotati nello spoglio. 

» L’esercizio 1846 chiuse la serie: di quelli per 
cui ia tutto isi procedette nei modi avanti in- 
dicati. 

» Il seguente esercizio trovavasi prossimo al 
suo termine, qoando un novello. potere legisla- 
tivo, l’unico che possa assicurare l'ordine e la li- 
bertà, veone felicemente costituito. dallo Statuto 
costituzionale. Doyettero quindi tutte le materie 
cui provvedeva il re, come investito dell’ avto- 
rità legislativa , essere al nazionale Parlamento 
sottoposte. Al quale pertanto ‘veniva a suo tempo 
presentato lo spoglio dell’esercizio 1847. La com- 
missione incaricata da questa Camera di riferire 
in proposito, ritenuto che si erano appuntino 0s- 
servate le norme prefisse dalle: leggi in vigore 
durante il corso di quell’esercizio,-si limitava na- 
turalmente, come ia addietro il consiglio di Stato, 
a riessumere le priocipali risultanze dello spoglio 
medesimo, e a dare savi suggerimenti per l’ay- 
venire. Tale spoglio fu approvato con legge del 
7 luglio 1851. 


» Ben diverso dai precedenti apparisce lo spo- 


"Camera, si ordino cou legge del'30-giugao 1848 





glio Velticsercisio 1848, intorno al quale: voleste 
a questa vostra commissione affidare gli, studii 
preparstorii per la vostre deliberazioni. 

» Sono presenti alla mente d’ognuno gli stra- 
ordinari evenimebti cui nel 1848 diede impulso 
lolspirito di nazionalità, ‘d’indipendenza edi li- 
bertà, che, risvegliatosi in Italia con inaudita in- 
teusità, si .comuvicò quindi alla - più parte delle 
altre geuti d'Europs. Onde avvenve che, per la 
indeclivabile influenza delle condizioni politiche 
sulle cose economiche, quell’anno avesse del peri 
uò posto affattò: speciale vegli aunali fiuavzieri di 


quelle nazioni che erano. stale profoudumente ps? 


scosse nel loro stato sociale. 
» Basterà qui notare, rispetto al nostro bilan- + 

cio passivo, che stabilito per regio brevetto 

29 sprile 1848 nellasomma di L. 114,311,448 55 

venne puscia aumeutato di 

maggiori spese per .. 

e di spese nuove per 


Ù 47,275,160 85 
‘n 39,759,262 64 


tanto chelo spoglio ci presenta 
uo totale di 








» L°8 di maggio 1848 fu per poi l’avveutu- 
rato giorno vel quale suiò in piena ettivozione © 
lo Statuto, cui giafproclamava nelle sue bus suo 
dall’ 8. del grfrepaa febbraio il maguenino 
Carlo Aiberto. | | * 

» Ora, evidentissima cosa è, giusta quanto si 
è accevnato puc'anzi, che da quel giorno , né 
spesa potè essere regolarmeute latta, uè proveuto 
regolurmente riscosso, se nun trovavausi steu- 
ziuli-nei bilanci di quell’esercizio, 0 residuati sullo 
spogho del 1847, 0 nou furuuo dappoi del Parla- 
mento consentiti, 0 fivalmente autorizzati con de- 
cretì legislativi pell’iutenyallo decorso dal 3 di 
agosto al 17 di ottobre 1848. . Nullameno , mal- 
grado le ingeuti maggiori spese e spese nuove 
‘che tuttodi occorrevano, giaumai un miuistro ne 
chiese alla legislatura la voluta sanzione. Uova 
sola:di tali spese venne da essa uutorizzata , e si 
fu nell’occasione che, suli’ iniziativa di questa 


l'acquisto di schioppi Ja guerra per essere distri- 
buiti a tulti i comuni dello Stato. 

» La vostra commissione, notata l'irregolarità 
delle spese autorizzate con semplici atti del po- 
tere esecutivo, si affretta di dichiarare che non 
iotende puuto censurare i diversi ministeri che 
durante l’esercizio finanziario in discorso si suc- 
cedettero nel reggimento della cosa pubblica, per 
avere, in tempi del tutto singolari, nei quali era 
prezioso ogni momeoto e poteva essere fatale 
all'indipendenza nostra ogni menomo indugio , 
erogato il pubblico danaro senza espresso assenso 
del Parlamento, in usi dall’ interesse nazionale 
imperiosamente richiesti. In siffatte circostanze, è 
dovere di saggi e patriottici ministri impegnare 
la propria risponsabilità, è dovere del Parlamento 
conceder loro un bill d’ indennità. Unanime fu la 
commissione nel riconoscere che, nel caso concreto, 
fra le. maggiori spese e. spese nuove irregolar- 
mente aggiunte al bilancio dal potere esecutivo , 
tutte quelle debbano venire dalla legislatura con- 
validate, le quali sieno state dettate dall’ interesse 
pubblico. Impertanto, semprecchè dall’esame del 
merito di tali spese risulti della necessità 0 con- 
venienza di esse, non opporremo al'a legislativa 
loro ammessioue nello spoglio il difetto di parla- 
mentare sanzione, difetto anzi che yi proporremo 
di sanare mediante apposita dichiarazione nel re- 
lativo progetto di legge. Egli è sotto questa ri- 
serva che chiameremo aoche voi senz'altro nelle 
nostre relazioni, come si è fatto dall’amministra- 
zione nello spoglio, spese autorizzate quelle che 
hanno solo fondamento in semplici decreti reali. 

» D'altro lato dobbiam. pure, per rendere ai 
principii costituzionali il debito omaggio, soggiun= 
gere come sia stretto obbligo del potere esecu- 
tivo, appena trascorse le eccezionali circostanze 
che lo abbiano indotto a scostarsi dalla via legale, 


«di renider conto alla nazionale rappresentanza dei 


motivi del suo operato; e provocarne in propo- 
sito le deliberazioni ; il che, in ordine alle mag- 
giori spesee spese nuove di cui si tratte, avrebbe 
dovuto faresino dal 1849, con sottomettere al Par- 
lamento una particolareggiata e ragionata espo- 
sizione intorno a tutte esse spese, e |’ occorrente 
progetto di legge per. la loro convalidazione. 
Ma, e questo pon può a meno di fare graude 
meraviglia, nè anche nello spoglio, nè anche in 
una solo, delle. varie relazioni del ministro delle 
finanze e degli intendenti generali d'azienda, che 
lo sccompagnano, non si scorge parola, che ac- 
cenni a menomo difetto. di legislativa autorizza- 
zione; anzi si allegano gli atti dal potere esecu- | 
tivo emanati riguardo a siffutte spese in ecce= 
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denza al bilancio, come quelli che per loro na- 
tura alla propria competenza del potere stesso 
eppartengano , nè escano perciò dall’ ordinaria 
sfera delle sue attribuzioni! E reca non minor 
meraviglia vedere il consiglio di Stato non altro 
; sù tale proposito che l’ insignificante cambiamento 
di una parola, introdurre, per la sopravenienza 
dello Statuto, nella formola de’suoi pareri, ed 
esser quindi d’avviso. potersi S. M. degnagie di 
approvare con redle decreto la fmaggior spesa 
ecc.! » 








Icigna PuBBLICA. Riproduciamo di buon grado 
la segueote circolare diretta dal ministro. dell’in- 
terno ai signori intendeoti intorno: al commercio 
di vino alterato, falsificato o guasto : 

» La quantità di vini falsificati o guasti che da 
qualche tempo vengono condotti. sul mercato di 
questa capitale , e che ebbero ad indurre questo 
municipio a prescrivere energiche quanto severe 
misure a tutela della pubblica salute , porge mo- 
tivo al sottoscritto ministro dell’ interno di fon- 
datamente dubitare che molto vino alterato. {tro- 
visi pure in grandi proporzioni ‘in molte provincie 
dello Stato, il commercio del quale non può che 
riuscire di gravissimo danno alle salute dei con- 
sumatori. 

».Fra gli oggetti che maggiormente interes- 
sano la pubblica igiene , vuolsi senza dubbio an- 
noverare quello che le bevande fermentate, di 
cui si fa più universalmente uso ;. siano immuni 
da quelle adulterazioni , che si commettono ri- 
guardo forse più specialmente ai vini . e.che ine- 
vitabilmente le rendono nocive alla salute. 

» Nello.scopo quindi di rimuovere .le funeste 

“un conseguenze che potrebbero avvenirne ,, lo scri- 
vente crede indispensabile che i signori inten- 
denti si facciano ad eccitare con ogni possibile 
sollecitudine i municipi di esercitare sul com- 
mercio dei vini una speciale quanto continua sor- 
veglianza , col far procedere a diligenti verifica- 
zioni ed analisi del vino che vien posto in com- 
mercio sui diversi mercati, e con praticare ad un 
tempo nei vari magazzeni e depositi visite im- 
provvise, onde, rinvenendone di cattiva qualità, 
alterato 0 guasto , ordinara» tosto il sequestre 
nei limiti ed a seconda del disposto dal N. 3 del- 
l’art. 166 della legge comunale 7 ottobre 1848, 
indipendentemente all’azione penale in cui fosse 
per risultare essere incorsi i proprietari di quei 
wini.falsificati od alterati. 

» Non accarle di accennare a parte a parte la 
necessità di così fatte disposizioni , perocchè 
sembra palesarsi abbastanza da sè, come quella 
che è dettata dal vivo interessamento del governo 
del re pella conservozione della pubblica igiene, 
e che la tutela del pubblico interesse rigorosa- 
meote impone : confidando pertanto tranquillo 
nell’esperimentata sollecitudine dei sigoori inten- 
deoti, come pure nella efficace ed attiva coope- 
razione dei municipi, lo ‘scrivente loro sarà. te- 
nuto se ‘vorranno accusargli ricevuta della pre- 
ponte. 

» Torino, addì 2 dicembre 1852. 
» Il Ministro 
Di S. Martino. » 





ASSOCIAZIONE GENERALE DI IRRIGAZIONE NELLA 
rnovincia pi Vercetti. Nella relazione dell’ in- 
tendente generale, sig. Boschi, sl consiglio pro- 
vinciale di Vercelli, vediamo con piacere chiamata 
l’attenzione del consiglio sul progetto ideato dal 
conte Cavour per la fondazione di un'associazione 
generale d'irrigazione che eserciterà una feconda 
influenza sulle condizioni agricole delle provincie 
di Vercelli, di Bieila e di Casale, 

Ecco come sì esprime il sig. inteniente : 

» Sottearre 0 signori, |’ irrigazione del terrì- 
torio vercellese dal cerchio delia privata specula- 
gione per dilitarla ed invigorirla in una vasta e 
duratura aggregazione d'interessi quali sappiano 
coordinare la duplice idea dell'utile immediato, e 
del miglioramento futuro, sarà epera degna di chi 
ha l'onore come voi, ii esserefi rappresentanti di 
un paese che aspira a raggiungere tutti i perfe- 
cionamenti, a far sue tutte le conquiste verso il 
meglio che vanno adoperandosi dall’ umana in- 
telligenza. 

» Voi vi mostraste già altamente penetrati 
della suprema importanza di questo progetto; 
sceglieudo nell'ultima vostra tornata una commis- 
sione, che avesse a studiare, ed opportunamente 
modificare il lavoro deferito dal governo di S. M. 
alle vostre analisi, ed alla vostra esperienza. 

» La commissione da voi scelta , corrispose 
degnamentè all’onore degli ottenuti suffragi. La 
sua attività, la sua perspicacia, ilsuo sapiente ap- 
prezzamento delle condiziovi esistenti, e l inge- 
goosa sua previsione delle futore eventuulità si rî- 
velaao nell'eccellente progetto, dicui venne tras- 
messu a ciascuno di voi uaa copia stampata, pre» 

. ceduta da una interessante relazione dell’ inge- 
gnere Autonio Malinverni, che riassunse con abile 
chiarezza lc idee e le considerazioni che condus- 

yo la commissione a modificare sotto ale @ 













L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


rapporti il progetto qual era proposto dal go- 
verno. 


» Qualora pare la conviozione dell’ insuffi- 


cienza delle mie forze e la moltiplicità , e vastità 
degli elementi da cui è composta la questione 
della miglior forma da darsi alla progettata asso- 
ciazione, non mi sforzasse ad astenermi da qual- 
siasi speciale indicazione delle mie idee sull’argo- 
mento , sentirei sempre il dovere del silenzio 
scorgendo in voi i migliori e più compètenti 
giudici della spinosa ‘e complicata materia, 


» Il psese'attende con ansietà il risultato delle 


vostre deliberazioni. L” accrescimento di questa 
prosperità agricola della provincia, la possibilità 
d’ indirizzarla verso i migliori principiid’agrono- 
mio, il vantaggio di sottrarre agli inutili sperdi- 
menti fatti dall’ignoranza e dal |testardo attacca-, 
mento delle viete abitudini, ogni goccia d’acqua 
che alimenta la vegetazione dei nostri prati e 
delle nostre risaie, stanno per così dire nelle vo- 
stre mani. 


» Raccomandato a voi, l'esito non può restar 


dubbio, sicchè il paese vi dovrà un nuovo, € 
graude benefizio. La strettezza di tempo per 


l’accettazione di un definitivo progetto }onde il 
ministero possa presentare alla. sanzione delle 
Camere il nuovo contratto d'affitto. che  debbe 
cominciare col 1854, lungi dal disanimarvi , non 
farà che accrescere quello zelo, e quell’ attività 
che non vi fanno mai {difetto quando si tratti di 
favorirejo tutelare i legittimi interessi dei vostri 
rappresentanti. 

» Lu maggiore semplicità a cui la vostra com- 
missione ha ridgtto il progetto governativo , 
escludendo la triplice instituzione della garanzia 
per la. grandine, dell’assicurazione per gli incen- 
dii, e del monte di soccorso, renderà più facili i 
vostri studii, più sollecite le vostre deliberazioni.» 





LA LEGGE DELLA PROPRIETÀ PERFETTA IN SAR- 
pecnA. Leggesi nella Gazzetta di Sardegna : 

» Da tutti i punti dell’ isola riceviamo le più 
allarmanti notizie delle ostilità che si preparano 
all'attuazione della legge della proprietà perfetta. 
I pastori vaganti si mostrano di preferenza osti- 
nati a combatterla, e già in qualche comune osa- 
rono far gravi minaccie ai proprietari che osas- 
sero di affittare i loro terreni japerti. Usati non 
solamente a pascolarvi senza spesa il loro bestia- 
me, ma anche a distruggervi senza timore le 
piante, non ponuo darsi pace di essere loro tolta 
quella ch’essi dicono antica libertà , e che i saggi 
appellano barbarie antica. Né meravigliamo al 
certo ché più di tutti ripugnino alla nuova legge 
i pastori, sia perchè sono i più ignoranti e i più 
ineducati della nostra plebe, ossia perchè princi- 
palmente nei loro animi si è gettato il veleno da 
quelli che fanno dell’ ignoranza altrui uno stro- 
mento ai loro pravi disegui. 

» La mania di posseder bestiame è pressochè 
generale nell’ isola, cosicchè in molta 0 poca quan- 
tità ne banno anche coloro che rimarrebbono in- 
sepolti se dovessero seppellirsi in terreno proprio. 
In questo numero debbono porsì taluni che di- 
remo vera peste dei poveri nostri villaggi, dove 
si appellano e passano per signori , abbeochè la 
loro signoria non abbia altro titelo, che quello di 
aver imparato a leggere con molta fatica, e a scri- 
vere con snidori di sangue quelle infami lettere 
avovime, le quali quantunque lasciassero dubbio 
il decidere se fusse maggiore negli autori l’ igno- 
ranza 0 la perfidia, erano nondimeno veri gioielli 
e veri articoli di lede pei goserni assoluti. Ora 
auche questi signori scriventi , che noo posseg= 
gono una zolla di terra e che vivono intorbidando 
l'altrui tranquillità, posseggono le loro capre , le 
loro pecore e i loro porci, sì che fanno causa co- 
muoe coì pastori cui dicono e persuadono le più 
sirane cose, Gl' idioti ne rimangono tanto più 
persuasi, in quanto che grade è la venerazione 
che professano alla sterminata dottrina degli seri- 
venti! I ministri deli’ altare:, che potrebbouo e 
dovrebbono combattere l'errore, o coutribuiscono 
a confermarlo , o tacciono almeno e ‘rimangono 
spettatori indiffereoti. Quindi avviene che tra 
per le abitudini secolari, tra per la propria igno- 
raoza e tra per l’altrui malvagità, i psstori sono 
disposti a battersi per l antica comunicve come 
per la causa più giusta e più santa. S 

» I cousigli comunali non arrossiscono di pren- 
dere parte alls lotta, e del modo di riparare il 
danno della nuova legge si fa subietto di contro- 
versie e di risoluzioni. -I segretari che per grao 
parte sono anch’ essi di quei signori e scriventi 
dei quali abbiamo parlato, soffiano a piena bocca 
nell'incendio, e non darano molta fatica a trasci- 
nare nel vivo fuoco sindaci e consiglieri inalfabeti. 
Immaginate poi che avvenga in paesi nei quali 
la maggioranza del consiglio è composta precisa- 
mente di pastori! Ma se taota non fosse la loro 
cecità e tanta l’altrui mala fede , essi per i primi 
conoscerebbono i vantaggi che debbono ripro- 
mettersi dal nuovo ordine di cose. Immuni dalle 
decime e dalle contribuzioni che li colpivano nel- 
l'antico sistema, e colla sola misura mutevole del» 
l’arbitrio , bonno nel nuovo i meszi di affittare i 






















terreni dei proprietapi, nei. quali avranno pascolo 
più tranquillo , più sicuro € più abbondante. Ve- 
drebbono come non molto;e mel governato, bensì 
poco e ben tenuto bestiame possa farli escire da 
quello stato di povertà, in che giacciono a fronte 
dei loro armenti' numerosi. » 





STATI ESTERI 
FRANCIA 

Ecco tutto intiero |° articolo del Moniteur sulla 
quistione promossa dalla perquisizione eseguita 
presso il vescovo di Lucon. 

» Una visita domiciliare venne eseguita presso 
il vescovo di Lucon in seguito all’ arresto del sig. 
Brodu, gerente dell’ Esperance du Peuple, il 
quale avea distribuito delle proteste del partito 
legittimista contro l'impero. Gli indirizzi delle 
lettere già distribuite , o che il signor Brodu avea 
ancora presso di sè, sembravano esser della mede- 
sima mano e sembravano essere state fatte in un 
medesimo luogo. Di più, al momento del suo 
arresto , il signor Brodu era possessore di una 
lettera indirizzata al-sigoor Emmerand della Ro- 
chette, nella quale trovavasene un’ altra con 
questa sola inscrizione -- AI Re -- Ora questa 
lettera, che porta il suggello del vescovato ed in- 
terameote è scritta dal vescovo ili Lucon, è così 
concepita : 

» Lucon , 10 novembre 1852, 
» Sire, 

» Noi non cessiamo dal pregare il Signore af- 
» finchè si degni mettere nn termine ai mali 
» della Francia ed affinchè ci renda la pace. 

» Allorquando , dieciolto mesi sono , noi get- 
» tammo le fondamenta di un magnifico collegio 
» cattolico nella Vandea, ne volli prevenire vo- 
» stra maestà, ed io penso che la lettera che io 
» mi presi la libertà di scriverle le sarà perve- 
” nuta. % 


» di sacrifici : essa comprese che la società periva 
» se non si rimediava al male dell’ educazione, Il 
» nostro bel collegio sorse, s° ingrandì, ed ora 
» lavorasi a copriroe il tetto. 

» Voi lo saprete con gioia , 0 sire, e forse sti- 
» merete conveniente di dere a questo stabili- 
» meato ud attestato della vostra reale approva- 
» zione che dalla buona e fedele Vandea è me- 
» ritato. 

» To sono con profondo rispetto‘; è sire, 

» Di vostra maestà 
» Umilissimo ed ubbidientissimo servitore 
» e fedele suddito 
» Giacomo Mania GiusePPE 
« » vescovo di Lucon. » 

» Fu doPa,che la giustizia raccolse tutte le indi- 
cazioni opportune per rischiararla; fu dopo | a- 
primento della lettera del vescovo di Lucon fatto 
dal giudice d’ istruzione ch’ ebbe luogo una visita 
domiciliare presso del prelato, Questa misura si 
è compiuta. regolarmente, ed il governo può 
rendere questa testimonianza ai magistrati inca- 
ricati di eseguirla, ch’ essi si sono comportati con 
tutta la delicatezza, la quale era voluta dalla loro 
missione. » 

-- L'imperatore mise a disposizione del mi- 
nistro dell’interno una somma di 200.000, franchi 
tulta dalla sua cassetta particolare, onde facilitare 
alle famiglie miserabili il ritiro della prole conse- 
goata agli esposti. b 

— Il ministro del culto e | arcivescovo di Pa- 
rigi pubblicano una notificanza affinchè nelle preci 
religiose sia sostituito salle formole sntecedenti, 
il » Domine salvum fat imperatorem nostrum 
Napoleonem » e perchè sia recitata altresi la se- 
gueute preghiera » Quaesumus , omnipotens 
Deus , ut famulus tuus imperator noster, qui 
tua miseratione suscepit regni gubernacula, ecc. » 

— Nella notte del 3 sl 4 dicembre due indivi- 
dui vestiti con blouse esplosero a tradimento un 
colpo di pistola contro uoa sentinella , ferendola 
nella coscia. 

— Nella visita che l’imperatore Napoleone 
fece agli ospitali civili e militari, lasciò 20,000 
franchi per distribuirsi ai poveri ammalati ed sl- 
cune decorazioni per gl’individui addetti al servi- 
zio sanitario. 

-- Scrivono all’ Indépendance Belge da Parigi, 
sotto data del 2 dicembre : 

» Il discorso dell’imperatore parve d’un’ener- 
gia più sipnificativa dei precedenti. Mi si dice 
che uoa lettera di Drouin de Lhuys a tutti i 
capi delle missioni estere loro annuuzi che le 
relazioni saranno officiosameute conservate, senza 
lasciar loro iguorare la necessità d'essere di nuovo 
accreditati. i 

» Furono diramate istruzioni a tutti gli ageoti 
francesi all’ estero per affrettare la ufficiale rico- 
gnizione dell'impero. Un luogo memorandum , 
manoscritto, venne loro trasmesso, per dar. loro i 
mezzi di spiegare in faccia ulle potenze le ‘esi- 
genre moderate e la significazione del titolo di 
Napoleone III, $ 

» Ha conzocazione del. Sepsto, sbbe ;.. ee non 
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» La mia diocesi fu sramirabile di generosità, 








per iscopo, almeno per risultato un nuovo esame 
dei titoli di Turgot ad assumere immediatamente 
il mandato di senatore; se io sono ben informato, 
si sarebbe riconosciuto che i termini della costi- 
tuzione «erano precisi, e che |’ ammessione del- 
l'onorevole membro doveva ancora essere ag- 
giornata. x 

» Sta per essere diramata una circolare del 
ministro della giustizia ai prefetti, onde do- 
mandar loro assai circostanziate informazioni sui 
condannati di ogni specie, onde facilitare all’ im- 
peratore i mezzi di fer gracia. 

» L’amnistia dei delitti di stampa dimostra le 
concilianti disposizioni, del’ ministro della polizia 
generale e della direzione della stampa, onde mi- 
tigare una troppo severa legislazione, ed ha pro- 
dotto un buon effetto. 

» Ha fatta oggi qualche impressione un articolo 
del Pays contro il Constitutionnel, a' proposito 
d’un altro srticolo di questo abbastanza ‘acerbo 
contro l'Inghilterra. Ciò che fa fede delle buone 
relazioni dei due paesi e delle intenzioni pacifiche 
del nuove imperatore. Se io sono ben informato, 
in questa disputa di famiglia , la parte di cadetta 
sarebbe stata sostenuta dal Constitutionnel. 

» Le sollecitazioni, per essere compresi nella 
nova promozione dei senatori, vanno oltre ogni 
immaginazione. Si fanno circolare liste più o 
meno esatte. Sopra una ho veduto il nome di 
Guizot. Non è bisogno che io vi dica che questa 
nomina, di cui si parla molto nel mondo, è com- 
pletamente priva di fondamento. Guizot, chiuso 
co’suoi libri, è ora affatto fuori della vita politica 
ed ha il diritto*di essere maravigliato che si di- 
sponga così del suo nome. 

» Lo stesso è del duca di Pasquier e di pa- 
recchi altri uomini di Stato, che credono più 
conveniente di stare in disparte, 

» Quanto al duca di Cazes, di cui si è pur già 
parlato, io non so che ne sia a suo risguardo. 
Le sue relazioni «intimità col re Girolamo, che 
andò a visitarlo in persona anche ultimamente 9 
hanno potuto dar origine a questa voce, che io 
nè affermo, nè nego. è 

» Alla corte di cassazione si considerava, or 
sono du» giorni, come sicura la nomina di Trop- 
long. Tuttavia è sopravvenuto un incidente, che 
ha gettato negli animi quelche esitazione. Dupio 
ebbe un’adienza particolare da S. M, I. e sab- 
bato si trovava el ricevimento della sera, a Saint 
Cloud. Se\ne induceva ch'egli sollecitasse la 
prima presidenza della corte di cassazione , forse 
anche quella della corte imperiale. Lo $0 che una 
persona, scontrando ultimamente l’ex-procurator 
generale , gli domandò ciò che ora facesse. 
»» Faccio l’egricoltore, giacchè sono stato con: 
dannato ad una prematura ritirata, n» 

» Certuno si maravigliava di questa subitanea 
conversione : « Oh, ne vedrete fra poco molte 
altre nel Moniteur, rispose il suo interlocutore H 
vedrete uo legittimista puro fatto consigliere di 
Stato ed un repubblicano nominato fra i nuovi 
senatori..... L'imperatore non ha che l'imbarazzo 
della scelta, n» 

» Il Pays registra la dichiarazione di som- 
missione e la'grazia de Chayoix, antico rappre- 
seotante montegnardo. È anzi curioso l’osser- 
vare che la prima volta che la parola suddito 
trovasi inserita in un documento pubblicato da 
un giornale del governo, si trova sotto una let- 
tera d'uno dei più ardeuti democratici, non vor= 
rei più dir demagoghi, delle ultime assemblee 
repubblicane. » Ra 





































INGHILTERRA 

Leggesi nello Standard : \ 

» Lord Malmesbury, nella sua corrispondeoza 
col comitato de’ portatori di Buoni tarchi, con- 
stata che le parti contraenti non hanno avata 
tutta la prudenza richiesta, e che il governo non 
può che appoggiare in un modo non ofliciale le 
pretenzioni de’ portatori di buoni ad un'equa in- 
dennità. » "A : ; 3 

AUSTRIA Wifi. — i 

Vienna, 1 dicembre. Il signor conte, Cristiano 
Waldsteio, presidente del museo boemo , ha do- 
nato a quell’ istituto la spada dello scopritore di 
America Cristoforo Colombo. L'identità di questa 
spada è indubbia (?) in quanto, che è provato 
che in realtà proviene del secolo XV e dall’Italia, 
Le parole: Cristoforo Colombo ammiraglio, che 
vi sono incise, sembrano non essere della stessa 
data della spada. (Fogl, austr.) 

— L’imperatore ha ordinato che il regola» . 
mento «di stampa abbia a valere anche per l’ar- 
mata, gli sbitauti del confine militare e per tutte 
le altre persone, soggette a giuriadizione militare, 
però con alcune modificazioni ed aggiunte. La più 
imporlaote aggiunta suona così: 

» Il pubblicare o compartecipare alla redazione 
d’uno stampato periodico , soggetto a cauzione, 
come pure |’ inserire in uno stampato periodico 
articoli politici, o teli che ledano la disciplina , lo 
spirito o gli obblighi della condizione dell’armata, 
è proibito assolutamente a tutti gli ufficiali in at> 
tività, in pensione od usciti colla riserva del ca= 
rattere, come uon, meno a tutte le, altre persone 











che hanno servigio militare o sono impiegate nel- 
l’amministrazione dell’armata. Ai contravventori 
è comminato l’arresto da uno sino a tre mesi; in 
caso che vi fossero circostanze aggravanti , o in 
caso di.recidiva, l’arresto sarà inasprito. Gli uffi- 
ciali. poi e gl’impiegati, come pure. le persone 
soggette a giurisdizione; militare verranno punite 
oltracciò con licenziamento; i sott’ufficiali con de- 
gradazione. » 

«\mr 12 detto, Il Soldatenf. parlando della riserva 
che entrerà in attività colla fine del corrente, dice 
che il tempo di servizio essendo di otto anni nel 
dicembre di.ogni anno un ottavo circa del nu- 
mero totale delle truppe passerà nella riserva, ed 
a questo modo col-1° di gennaio 1854 la riserva 
sustriaca conterà presso a 90,000 uomini, 

La Presse del primo corrente dice essere prive 
di fondamento le voci corse che il sig. de Bruck 

sia partito per Berlino. 
: : PRUSSIA 

Berlino , 30 novembre. Fra le molte differenze 
nate fra le autorità ecclesiastiche , cattoliche e lo 
Stato , le quali probabilmente verranno ia di-. 
scussione nelle Camere, occupa un posto impor- 
tante l’uso dei/cimiteri cattolici per la sepoltura 
di accattolici. 

Il:decreto di gabinetto del 15 marzo 1847 che 
ha regolato questo affare non è mai stato am- 
messo dai prelati interessati, e meno diztutti dal 
vescovo di Paderborn. Negli ultimi vai le au- 


torità di polizia ebbero gli ordini più severi di in-. 
sistere per !’ esecuzione del decreto reale. Il vi- 


cariato generale di Paderborn ha io conseguenza 
di ciò disposto perchè gli ecclesiastici dipendenti 
lasciassero fare quello che non possono impedire, 
ma protestassero ogni volta con uno scritto da 
firmarsi da tutti*gli individui componenti |’ auto- 
rità ecclesiastica. Le autorità di polizia ebbero per 
istruzione di nov accettare siffatte proteste. 

Un ‘giornale tedesco osserva che le spese so- 
steoute dal govervo prussiano a carico dello Stato 
perviliculto cattolico ascendono a 720,000 talleri 
all’ anno’, mentre quelle del culto protestante non 
oltrepasssno i 330,000 telleri. 

;- Il celebre viaggiatore e scrittore principe 

«Piickler-Muskéu ha pubblicato in data di Cattbus 
125 novembre la seguente dichiarazione : 
2.» AI principio di quest’ anno dovelti leggere 
con vera commozione, che il principe di Più. kter 
Muskau aveva cessato di vivere nel sno castello 
di Branitz. 

» Oggi invece vengo a sepere da due gior- 
nali , che il principe Piickler è passato alla chiesa 
cattolica, il che altri fogli sone inclinati a mettere 
in dubbio, Per evitare ogni errore partecipo iv 
via ufficiale a’ aiei numerosi parenti, amici e co- 
nòscenti : che in realtà, a me, principe di Piickler, 
le circostanze non hanno finora permesso nè di 
cessare di vivere nè di diventare cattolico 3 nel 
che io però noo voglio negare che entrambe le 
eventualità a misura delle differenti opinioni degli 
uomini possono avere il loro lato salutare; gol- 
tanto mi pare necessario che debbano avvenire 
in ordine inverso. » 


INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 7 dicembre. 


Presidenza del. presidente RatTAZZI. 


Si apre la seiluta all’ un’ orar.e mezzo. I se- 
gretari Cavallini e Aireoti danno lettura del 
verbale della tornata di ieri e del sunto di petizioni. 
Procedesi quindi all'appello nomiuale: 

Approvazione ilel verbale alle ore due. È 

Il presidente esorta i siguori commissari a 
preparar con sollecitudine le. relazioni , giacchè 
non vi sono lavori in pronto e la Camera si tro- 
verebbe costretta ad agiziornarsi. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Pregherei gli uffici ad occuparsi del 
progetto di legge per l° esercizlo provvisorio: del 
primo trimestre 1853. 

L'ordine del giorno porta : 

Discussione su un progetto per una 
disposizione provvisoria 
relativa all’ amministrazione centrale. 

Il presidente da lettura dell'articolo unico del 

etto: 
uo: ‘» Articolo unico. 

» A far tempo dal 1° gennaio 1853 sono con- 
ferite ai primi officiali dell'interno, grazia e giu- 
stizia ed istruzione pubblica, le attribuzioni as- 
seguate dalle leggi e regolameuti in vigore agli 
intendenti generali d’uzienda per ciò che riflette 
l’esecuzione è. l'amministrazione dei bilanci dei 
rispettivi loro dicasteri. » 5 

Despine si oppone ‘al progetto, dicendo pri- 
wieramente che non sì sa se saranno nella nuova 
organizzazione amministrativa conservati i primi 
uffiziali. Questi erano decessari nel regime asso- 
lato, in cui rappresentavano il ministro nella sua 
assenza; ma ora sarebbe asssi meglio un segre- 
tario generale, che curasse la spedizione mate- 
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riale degli affari e non cambiasse col ‘cambiarsi 
di ministero. Questa innovazione poi porterà una 
spesa maggiore, nè è di grande urgenza : mentre 
d’altronde la commissione dice che ci presenterà 
fra poco la relazione sul progetto di legge gene- 
rale, al quale meglio sarebbe rimettersi, 

Di S. Martino, ministro dell'interno: Il mini- 
stero accetta , come già ebbi a dire, il priocipio 
della risponsabilità; ma bisogna pur dargli i mezzi 
corrispondenti. Ogni volta. che mi occorrono dati 
relativi al bilancio, io devo domandarli all'azienda 
con perdita di tempo e probabilità di non avere una 
formola ché corrisponda al mio bisogno. Oltree- 
chè sul personale dell’azienda non può il ministro 
avere un’azione diretta. Queste difficoltà deter- 
minarono me e i miei colleghi di grazia e giu- 
stizia e dell'istruzione a sottoporre fin d’ora al- 
l'approvazione della Camera questo articolo del 
progetto generale. 

Il primo ufficiale non è ora quel che una 
volta; non è un rappreseotante del ministro, 
ma un vero segretario generale, il quale, diven- 
tando pel dicastero anche capo d’azienda, rice- 
verà dal ministro le istruzioni e per la contabi- 
lità e per altre applicazioni del provvedimento. 
Iu tutti i paesi i mivistri hanno diritto di pro- 
cacciarsi l’aiuto di un uomo che li secondi. nella 
realizzazione delle loro idee. 

Se la Camera potesse discutere o votare il pro- 
getto generale, io non domanderei di meglio: 
ma veggo che ciò non surà; e questa disposi- 
zione d'altronde non pregiudica la questione della 
soppressione o meno delle aziende. Le spese poi, 
anzichè accresciute, posso quasi assicurare che 
saranno diminuite, 

Farina P., relatore, osserva come ora vi sia 
un’ azienda, la quale ha | amministrazione di 
quattro dicasteri ,, con danno, del. pubblico ser- 
vizio ; e insiste perchè la Camera adotti il pro- 
getto. MENTO TRA, 

Menabrea teme che, ripnite le aziende ai mi- 
Disteri, abbia ad esser tolto ogni controllo. 

Di S. Martino osserva che il controllo è fatto 
dalle tesorerie; e che su questo proposito. nulla 
é innovato dalla prestate disposizione. 

Di Revel (della commissione) dissente per la 
forma, giacchè questa disposizione doveva essere 
fatta passare agli, uffici, come una qualunque 
altra proposta di legge; e dissente nel fondo per- 
chè sarà scemato il controllo morale de.le aziende 


mivistragione del danaro pubblico. Dice poi an- 
cora esser egli contrario al progetto generale ed 
alla soppressione delle aziende , ma riserbarsi ad 
eutrare a fondo nella discussione a tempo oppor- 
tuno. 

Cavour C.: Non credo che una disposizione 
implicitamente rinchiusa in un progetto di leg- 
ge, non possa,essere dalla commissione stessa 
soltoposta separatamente all’eseme della Camera; 
massiimemente poi ui disposizione, che abbia , 
come questa, ùn cari d'urgenza. La legge 
generale non potrà esseRéS$pncita che nella ses- 
sione ventura; e questa rifotina yuolsi farla prima 








‘della fine dell’anno, onde potér praticare il nuovo 


sistema col nuovo esercizio, 

Quanto al merito «lella questione delle aziende, 
dirò solo clie questa riforma è necessaria anche 
quando si avessero a conservare. Oude il sistema 
delle aziende possa. dare buoni frutti , richie.lesì 
che i capi d'aziend@ sieno in frequenti relazioni 
coi ministri da ipeodono ,, e che la. parte 
esecutiva sia sep dalla parte direttiva. Ora 
l azienda generale Well’ interno dipende prin- 
cipalmente dal dîcastero dei lavori pubblici, come 
quello che ha ‘una: più gran parte nella sua 
amministrazione ; e cogli altri dicasteri dell’ in- 
terno, dell'istruzione e di grazia e giustizia, non 
è in relazione diretta ‘e forse era impossibile 
che fosse, 

Aggiuogasi che le carceri affidate al ministro 
dell’ interno , dopochè fa in esse introdotto il 
lavoro, hanno la parte amministrativa la dirét- 
tiva tanto confose e | una sull’sltra influenti che 
è impossibile il separarle ,, senza portare grande 
incaglio. 

La questione d'altronde non resta punto pre- 
giudicata e il deputato Revel avrà largo campo 
a combattere il progetto, Io spero che la. Ca- 
mera si pronuncierà contro il sistema delle aziende, 
giscchè vado ogni giorno più persuadendomi 
della necessità di questa ciforma , massime pel 
ministro di finanze , noo ha la risponsabilità 
di molti fatti, ch'egli. non viene a conuscere se 
non dopo compiuti; ma anche i fautori delle 
aziende possono aderire all’attual progetto , per- 
chè, come diceva, la questione non n° è per nulla 
pregiudicata. 

La discussione generale è chiusa. 

Revel: Propongo che almeno l'azienda , ora 
che non ha più che i lavori pubblici, si chiami 
non azienda dell'interno, ma dei lavori pubblici. 

Cavour C. : Il ministero non ha nessuna difi- 
coltà. ; 

Falerio: È un nuovo battesimo dato alle 
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Revel : Se si vuol dar questa interpretazione 
alla mia proposta, io la ritiro, È 

Valerio: Autore della prima proposta per 
l’abolizione delle aziende, io credo che veramente 
la Camera con questo articolo faccia il primo 
passo per la loro abolizione. Ma | aggiunta del 
deputato Revel è affatto inutile. Che le aziende 
si chiamino con un nome piuttosto che con un 
altro, è affare di regolamento s che. può essere 
stabilito per decreto reale. Li 

Il presidante : Il dep. Revel insiste? 

Revel: Non insisto, dal momento che si vuol 
interpretare in questo modo. 

Si passa quindi alla votazione segreta, di cui 
ecco il risultato : 


Votanti 127 
Maggioranza. 59 
In favore 9%” 
+ Gontro 33 


La Camera adotta. 

Quaglia presenta la relazione sullo spoglio ge- 
nerale del bilancio 48 e 49 dell'azienda d’ecti- 
glieria, 

Relazione di petizioni. i 

Sale alla tribuna il dep. Demaria, e riferisce, 
fra le altre , sopra una petizione degli ‘allievi dell’ 
Accademia Albertina, onde-siprovveda alla con- 
servazione delle gallerie di quadri che. Carlo Al- 
berto dono alla nazione. 

Valerio: Quaudo io presentai questa petizione 
dissi che sperava dagli attuali ministri promesse 
più efficaci, Che se non fossero state; io mi sa- 
rei:deciso a presentare. un progetto. di. legge è 
ben a malincuore deciso, giacché so che i depu- 
tati debbono raramentè far uso della loro inizia 
tive, massime per. cose chè dipeudono diretta- 
mente dal potere esecutivo,’ 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici} dice 
che il ministero si è occupato di questa vertenza 
e che presenterà fra. poco. alla «Camera un 
progetto di legge onde voglia concedere sl go- 
verno l'allocazione di uo fondo per la costru- 
zione di un locale appoisito in un'ala dell’ Acca- 
demia. Albeftina, 

Valerio: I rappresentanti del. paese: non ne- 
gheranno certo questi fondi, trattandosi di cosa 
“he tocca tanto davyicino il decoro del prese. 
Ma per la costruzione di questo locale ci vorra 
pur qualche auno , e domanderei. se. intanto lu 
galleria debba restare nel luogo dove si trova 
ora. Si sa come la Maddalena di Paolo Veronese, 
se non il primo, certo il suo secondo capolavoro, 
corresse grave rischio d'essere abbraciata per 
lo, screpolarsi della parete ; si sa come pel troppo 
calore si dissechino e si oscurino le tinte, e le tele 
si sorostino. Potrebbe il sig. ministro interpellare 
l’altra Camera, se non si potrebbero trasportare 
gli uffici in altro locale. ta 

Paleocapa : Il palazzo *Madamasè costrutto in 
tal modo, che per adattare un'altro locale ad 
uso di uffici ci vorrebbe ‘e larga spesa e lungo 
tempo. L'opinione poi «el Senato in generale è 
contraria... Quando la Camera avrà adottato il 
progetto del governo penserà questo a trovare 
un locale provvisorio, ove riporte per intanto, se 
Dov tulti, almeno i più preziosi quadri, i 

Le conclusioni dell’ ufficio sono dalla Camera 
Approva!e, come pure lo sono quelle sull'altra 
petizione riferita dallo stesso: Demaria; 

Sale poscia alla tribuna il dep. Bertini e rife- 
risce sopra altre petizioni che noù dinno luogo 
a discussione d'importanza. y 

La seduta è sciolta alle 4 114. 


ATTI UFFICIALI 


S. M., avendo determinato di por fine alla 
missione affilata presso la santa sele sal signor 
cav. Manfredo Bertone di Sambuy, si è degnata 
destinsrvi io qualità d'incaricato. d'affari .il-signor 
conte Rolerto di Pralormo, già. investito delle 
medesime funzioni presso il governo, prussiano, 

Nello stesso tempo la M. S. ha nosin-to-il 
sg. cav. Edonrdo de Lavasy, attualmente inca - 
ricato d'affari in Tsyizzera, » miuistro residente 
presso «di S. M. il re di Prussia. 


VITTORIO EMANUELE II 
ECC. ECC. ECC. 

Il Senato e Ja Camera dei deputati hanno a- 
dottato : 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniame, jquanto 
segue: 

Art. 1. Le alienazioni dei terreni appartenenti 
al demauio dello Stato. nell'isola di Sardegna, 
che secondo le norme dell’articolo 55 del regola- 
mevto annesso alla carta reale del 26 febbraio 
1839, potevano farsi tanto a titolo di vendita che 
d’enfiteusi perpetua, si faranno d’ora in poi a 
titolo di veodita, 

Art. 2, Le vendite si faraono anche con dila- 
ziove al pagamento del prezzo in un termine 
non maggiore d’anni trenta, ed in annue quote 
eguali, coll’interesse corrispondente sl capitale 


dovuto, 


| L'interesse sarà dell'uno per cento per il 





primo quinquennio, del due tal sesto al decime 
anvo, e del'tre per ceuto successivamente. 

Art. 3. Nelle suddette vendite dovrà sempre 
esprimersi la rivunzia alla facoltà di riscattare. 

Art. 4. Nelle vendite che si faranno con dila- 
zione pel pagamento del prezzo, dovrà imporsi 
gi compratori l'obbligo di migliorare il terreno. 

Il regio demanio avrà-la facoltà di agire 
per la rivocazione della vendita, qualora ‘il com- 
pratore nel termine di anni sei non abbia edem- 
pito ad una delle seguenti condizioni, cioè : 

D’avere interamente dissodato il terreno; 

Oppure messo in piena coltura almeno la 
quarta perte; 

Od impiegato in qualunque genere di mi- 
glioramento ua capitale corrispondente slla decima 
parte del prezzo. x 

A richiesta del concessionario dovrà il d 
manio dare testimonisli delle condizioni che sì 
saranno adempite. 

Art. 5. Se ilterreno acquistato colle condizioni 
di.cui vell’acticolo precedeate passa in un altro 
possessore, i vautaggi e gli oneri dipendenti dal 
contratto d’acquisto rimarranno merenti allo 
stesso terreno, & si. iuteoderanno sempre salvi 
auche coutro ì terzi i diritti del demawio dipen- 
denti dal primo coutratto. 

Art. 6. Le vendite di terreni non éccedeuti 
gli ottauta ettari di misura superficiale, 81 foranno 
a partiti privati seuza formalità d’incauti e di 
licitazioni, : 

Dovranno però readersi noti al pubblico per 
via di manifesti, almeno quinbici giorui prima 
della spedizione del Ltolo. 

Art. 7. Le vendite d’ana estensione maggiore 
di ottauta ettari sì farsuvo ai pubblici incanti, 

Art. 8. L'approvazione dei contratti avrà luogo” " 
col mezzo: di regi decreti, previo ‘il parere del 
consiglio di Stato. 

Art. 9. Pec ‘le alienazioni di terreni onde for- 
mare colonie agrarie 0 nuovi aggregati di popo- 
lazioni sì indigene che straniere, od altri stabili- 
meuti agrari ed’ iudustriali , si provvederà con 
leggi speciali, 

Art. 10. Il termine d'anni cinque fissato dall’ 
articolo: sessautadue' del sovracitato regolamento 
per dissodare e coltivare i terreni demaniali e 
comunali assegnuti o conceduti in enfiteusi, è 
prorogato di sei anni dal dì della promulgazione 
della presente legge per le assegnazioni e conces- 
sioni anteriormente fatte; quantunque gli ; 
sitori avessero già incorso la pena di caducità” 

Per liberarsi dalla pena di caducità i 
denza del nuovo termine fissato in questo articolo,’ 
basterà che l’acquisitore o possesore abbia a- 
dempito una delle tre condizioni espresse nell’ 
articolo 4. 

Art. 11. Potranno tuttavia gli acquisitori dei 
terreni, ai quali è relativo. l'articolo precedente, 
alienarli senza obbligo di corrispondere alcun 
laudemio alle regie finanze, 

S'iatenlerenno pure salve a’ loro riguardo 
fe disposizioni degli srticoli 60 e Gr del suddetto 
regolamenta , come zinche la facoltà di redimere 
il canone pagandone il capitale corrispondente in 
ragione del cinque per cento, 0 integralmente o 
partitacaente per quote nel termine d'anni 20, 

Art. 12, Sono ubrogate le disposizioni della 
carta reale 26 febbraio 1839, e del regolamento! . 
suncito dalla medesim», e di qualunque altra legge © 
in quanto non siano alla presente conformi, ‘’’* 

Il ministro delle finanze è incaricato dell'ese= 
cuzione della presente legge, che sarà registrata 
al controllo generale, pubblicata ed inserta nella 
raccolta deigli atti del governo. 

Dat. Torino, ad. 27 novembre 1852, 

VITTORIO EMANUELE. 

. C. Cavovn. 

— Con regio «decreto, del 2 corrente, il colle- 
gio elettorale di Chivasso ed il terzo collegio di 
Oristano sono convocati pel giorno 26, onde pro- 
celerezad una vuova elezione, 2 

Occorrendo una nuova votazigne , questa avrà 
luogo pel collegio di Oristano” pel giorno 27, e 
per quello di Chivasso mel dì 28 dello stesso 
mese, 





Consiglio Comunale di Torino. 
Seduta del 6 dicembre 1852. 

Aperta la seluta, il sindaco porge léttara di 
una proposta dei consiglieri Trombolto, Bertini, 
Giordano, Tasca, Borella, Canto e Maffoni,i 
quali, convinti che non sia possibile alcun sostan- 
ziale migliorameoto nè morale nè fisico della 
classe indigente, se non si provvede anzitutto al 
risanamento delle sue abitazioni, invitano il con- 
siglio comunale a voler nominare nel suo seno 
una commissione la quale, previa un’ inchiesta 
sulle abitazioni anzidette, stuilii i mezzi più at- 
tuabili per migliorarne le condizioni, e veda se 
l’instituzione di case, d’ operai, quali furono poste 
in opera in sltri paesi, nov sarebbe per avven= - 
tura il più acconcio ad ottener lo scopo, e ne, ri- 
ferisca al consiglio uella prossima tornata di pris 
MIAYOrO:.. cio EE 

















Successivamente dovendosi surrogare nel con- 

siglio delegato i consiglieri Cottin e Signoretti, il 

| consiglio nomina a quest’offizio i signori Tasca e 

Baricco, e siccome colla nomina del consigliere 

Baricco a consigliere delegato ordinario rendevasi 

vacante il posto di un consigliere supplente, il con- 
siglio nominò il cav. Dupré. 

+ Nella seduta precedente il consiglio aveva già 
approvato lo stanziamento di L. 50,000 per lo 
stabilimento del nuovo corpo di musica della 
guardia nazionale, cioè L. 28,740 economia ri- 
sultante dal risparmio che si fa di un, secondo 
tamburino per ogni compaguia, e L. 21,000 
circa di nuovo assegnamento, per tener conto 
delle soscrizioni volontarie dei militi che cessano; 
in questa seduta furono approvati tutti gli articoli 
del regolamento, salvo a mettere in deliberazione 
il complesso del detto regolamento nella seduta 
prossima. 





«— Il signor barone Demargherita ha preseo- 
tato sl Senato, nella seduta di ieri, la relazione 
| intorno alla legge del matrimonio. Essa è assai 
luoga, sppena pubblicata, la, faremo conuscere ai 
sostri lettori. La discossione del Senato incomin- 
cierà il 15. : 
— L'azienda generale delle strade ferrate pub- 
blica il prospetto sommurio del movimento e dei 
prodotti della ferrovia da Torino ad Arquata dello 
scorso mese di novembre : 


{ viaggiatori produssero . . L. 148,099 79 


Bagegli . . . . . . . » 8,202 35 
| Servizio di trasporto di 
mercia grande velocità . . +. » 11,396 15 


Servizio di trasporto di merci a. 
piccola velocità . » 85,056 44 
. Prodotti diversi . » 9,911 03 
Totale L. 262,625 72 
3 Prodotto di novembre 1851 . » 195,805 11 
Aumento di novembre 1852. . L. 66,820 61 
“Ii torale dei prodotti dal primo di genumo @ 
tutto vovembre 1892 ascese a L. 2,531,471 26 
\ 4d. nel 1851 » 2,149.979 26 


385,492 ” 


Vercelli, 5 dicembre. La solenne menifesta- 
zione di stima e dii riconoscenza che la' generosa 
popolazione di Vercelli tributava ieri alla memo- 
ria dell iniziatore dell’ italico risorgimento , del 
priucipe dell’ odierna filosofia”, fu tale che, ben- 
che fosse da noi espettata , ci commosse grata- 
mente lo spirito. 

Sulla porta del tempio municipale di San Paolo 
adornato con semplicità ed eleganza , staya una 
bella iscrizione dettata dall’ egregio avv. Orione. 

Un battaglione della Guardia nazionale trova- 
vasi sotto le armi. 

Verso le ore undici occupavano i posti loro de- 
atinati nell’ interno del tempio , 1° iutendevza , il 
tribuvale, il municipio , il demanio | ufficialità 
della Guardia nazienale, una deputazione del 
capitolo della cattedrale, il corpo insegnante cogli 
alunni, le amministrazioni dell’ ospedale, dell’o- 
pera israelitica Foa, dell’ ospizio di carità, delle 
orfane , del monte di pietà, della cassa di rispar- 
mio, degli asili d’ infanzia , del ricovero di men- 
dicità, e le deputazioni della società di mutuo 
soccorso e dell’ emigrazione italiana. 

La chiesa era gremita di popolo, fra il quale 

| moltissimi erano i sacerdoti e. le signore, tutti 
venuti a spargere una lagrima, ed ergere una 
prece pel grand’ uomo che tanto ha fatto per 
ì° Italia e per la scienza. 


Genova, 6 dicembre. Col piroscafo nazionale 
il Castore, procedente da Marsiglia, giuvse il sig. 
Blot Edgardo, capo d’ inspezione nel gabinetto 
generale del ministero della polizia generale a 
Mersiglia, iocaricato di dispacci per Nspoli. 
‘Alla partenza del detto piroscafo si stavano pre- 
parando delle grandi feste per solennizzare la pro- 
clamazione dell’ impero. (Gazz. di Gen.) 


Differenza in favore del 18952 L. 


i Fo 
VARIETA’ 


Riceviamo da Londra, io data del 2 corrente, | 


il seguente sonetto, scritto da un gesuita addetto 
alla propaganda papista dell’ Inghilterra. E que- 
sto un nuovo documento del rispetto dei gesuiti 
per la tomba : > 
IN MORTE 
p1 Vincenzo GioBERTI 
Osanna! Osanna ! Alfio sei morto, o infame, 
Che con dottrina ria, stil menzognero 
Tessendo ai gesuiti inique trame 
Taoto usurpasti sulle turbe impero. 
Ti piange il volgo, ma del tronco stame 
Svelar noo osa il provrido mistero , 
Per cui, compiendo vostre sante brame, 
A raggiuoger tu andasti Ario e Lutero, 
Giustizia che del Ciel I’ orbe governa 
|. Ben ti premiò - quassù morte tremenda , 
Laggiù i tormenti della fiamme eterna. 
















\ OPINIONE, GIORNALE POLTITCO — 


Ab! il giusto in meditar duplice strazio . 


Pentito il mondo a rispettare apprenda 
I roghi, il despotismo e Sant’ Ignazio! 
Un Gesuita. 


ii 


NOTIZIE DEI. MATTINO 


Genova , 7 dicembre. Tersera il consiglio mu- 


nitipule deliberò sulla lettera del mivistro delle 
finenze riguardante il dock. Erano presenti 55 
consiglieri. 


Tra i diversi ordini del giorno presentati nella 


precedente adunanza avea la precedenza quello 
«tel consigliere Federici, il quale dopo lunga mo- 
tivazicoe concludeva troncando ogni pratica , € 
lasciando al ministro ogni cura di agire ulterior- 
mente. 


Fu invece parere di molti che non si dovessero 


intendere le frasi della lettera ministeriale ‘così 
strettamente da credere impedita al consiglio qua- 
lunque deliberazione ; che anzi fosse diguità del 
consiglio deliberare secondo lo stato della pratica 
e delle proprie convinzioni , nello stesso tempo 
non assumendo la responsabilità di chiudere ogni 
adito alle trattative. 


Tale concetto veuiva espresso in due proposte 


somiglianti , |’ una presentata dal consigliere Au- 
saldo Giuseppe , l’altra dal cons. Castaguola. 


Eotrambe concludevano a che il municipio de- 


liberasse : 


Di acquistare la‘ darsena pel prezzo già con- 


venuto , nel caso in cui venisse deliberato dal 
Parlamento di alienarla ; 


Di riservarsi facoltà di fare i deliberati studi 


comparativi sui veri progetti di dock, e di co- 
strurre il dock dove risulterà conveniente secondo 
gli studi medesimi ; 


Di chiedere al governo la già convenuta ga 


ranzia sulla sotmma gia conosciuta ; 


Di destinare la darsena ad uso del commercio 


o della marina mercantile, qualora seconilo gli 
stud sud tetti tornasse più utile fare il duck fuori 
della darseon ; e riconoscendosi il cobtrario , di 
farlo in darsena, sempre oei suddetti limiti di 
' spesa. 


Questi limiti venivano specificati precisamente 


nella proposta. Ansaldo, dell’ altra. risultavano 


implicitamente. 

Inoltre la proposta. Castagnola formolava le 
domande che il governo s’ impegoasse al pro- 
lungamento del Molo ed all’effossione del porto, 
non che a promuovere la ferrovia della Sviz- 
zera, come si fece all’incirca la scorsa prima- 
vera nel primo voto favorevole sul dock. 

Impeguatasi la discussione, il consigliere Fe- 
derici dopo alcune osservazioni dei consiglieri 
Castagnola, Caveri ed Elena ritirava il proprio 
ordine del giorno. cs 

Due proposte sospensive del consigliere Pa- 
rodi Ad. vennero rigettate con 43 contro 12 voti. 

La proposta Castagnola con lievissime mo- 
dificazioni ebbe nel suo complesso voti 43 con- 
tro 12. 

Essa contiene tre risoluzioni : la prima colle 
già notate condizioni; la seconda d’inviaro a To- 
rino una commissione per trattare su queste basi; 
la terza d’invitare la commissione commerciale 
permanente a riprendere gli studii. 

Il sindaco propose di rinnovare il vote preso 
questa primavera onde provare che il municipio 
non vuole assumere alcuna responsabilità circa il 
traslocamento della marina militare : ed ebbe voli 
49 contro 6. 

Finalmente con voti 39 contro 14 si deliberò 
d’autorizzare il consiglio delegato a stanziare 
per gli studi della commissione i fondi necessari. 

Duravte questa tornata il consiglio udì lettura 
e prese atto d’una petizione contro il trasloca- 
mento della marina militare, la quale appariva 
dettata. molti mesì iunanzi, accompagnata da ap- 
posito iadirizzo per la presente circostanza, e mu- 
nita specialmente di firme delle associazioni ope- 
raie. (Corr. Merc.) 


Parigi, 5 dicembre. I giornali francesi sono 
compiutamente vuoti di notizie. 

A Brusselles la Camera dei rappresentanti ha 
chiusa la discussione generale sulla legge intorno 
alla stampa. 


Londra , 4 dicembre. L’ esposizione finanziaria 
del cancelliere dello scacchiere viene considerata 
come assai favorevole e soddisfacente nei circoli 
della city. Il ministero abbandona interamente il 
priocipio della protezione per adottare quello 
della concorrenza illimitata. 

Per sgravare |’ agricoltura il sig. D’ Israeli pro- 
pone la diminuzione di metà di alcuni diritti che 
pesano sulla fabbricazione della birra. Inoltre 
propone la riduzione dei dazi sul thè ad un scel- 
lino per ogni libbra che è attualmente di 2 scel- 
lini 2 1j2 pence. Si accorda inoltre alle colonie la 
facoltà di raffinare lo zucchero. 

Queste riduzioni, oltre quelle già indicate sui 
diritti marittimi, produrranno una diminuzione 
negli introiti di circe 3 a 4 milioni di lire ster- 

# 








line. Il sig. D’Israeli spera però che mediante 
un leggero aumento delle tasse sulle case e sulle 
rendite, il bilancio non si manterrà in equilibrio, 
ma offrirà un sopravvanzo. La tassa sulle ren- 
dite sarà estesa anche sull’Irlanda. 


Vienna, 4 dicembre. La Corrispondenza au- 
striaca contiene un articolo ditirambico sull’ Au- 
stria in occasione dell’anniversario dell’ascensione 
sl trono di Francesco Giuseppe. 

Si legge pure nella medesima: 

» Da notizie pervenute da Trieste rilevasi che 
i turchi abitanti in vicinanze dei confini dell’Al- 
bania sorpresero alcuni villaggi del Montenegro 
e. s’ impadronirono delle greggie. Il prinicipe di 
Montenegro si pose in marcia contro di essi con 
un numeroso stuolo di armati; li respiose alla di- 
stanza di 20 miglia -e prese i luoghi fortificati 
Spur e Zabiak. 

» Presso Podgorizza s° impegnò un.forte com- 
battimento fra.le due parti, sul di cui risultato 
non si era ancora avuto notizia a Cattaro alla 
partenza del vapore. » 








BORSA DI PARIGI DEL 6. 


(Corrisp. elettr. del Courrier de Zyon) 
3 p. ojo chiuse a 82 do, ribasso 1 10. 
4 12 p. 0]0 chiuse a 105, ribasso I 10. 
Banca di Francia 2925. 





G. Romsarpo Gerente. 





AVIS MEDICAL 


(991) 

Le docteur SAMUEL LA’MERT, membre 
de l’Université d'Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, etc. , etc., 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honneur d’informer les per- 
sonnes qui désirent le consulter sur les différents 
désordres des organes de la.géneration résultants 
d'excès ou d’habitudes secrétes contractées dans 
a jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d'é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stérilité , de. l’impuissance, 
de l’angantissement des plaisirs. de la vie et du 
but spécial du mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence. PETRA S 

37, BEDFORD SQUARE,A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin 
à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta- 
tion 25 francs, soit personnelle , soit par corre- 
spondance. -- Le secret est inviolable et les 
lettres rendues sur réclamations. -- Les médica- 
ments necessaires sont expédiés avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde. x 

Toutes le lettres ‘adressées au Doucteur La” 
Menr devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr. (une livre ster- 
ling), cu un bon de vingt-cing francs. Sans cette 
formalité, ies lettres, quoiju’affranchies, resteront 
sans réponse, 

La Préservation Personnelle est illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la géné- 
ration, prix sous enveloppe 5 francs, franco 5 
fr. 50 c. Ja 

La science de la Vie, secfet pour vivre log- 
temps, avec portrait et È , prix 4 fr, 
franco 4 fr. 50 c. : 

Tous les exemplaires non revétus de la signa- 
ture de l’auteur doivent étre considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 
corder aucune confiance. 

En vente à Turin, chez Giannini et Fiore, 
ibraire 3 è Florence, chez L. MoLini, libraire. 

L’édition Italienne de la Préservation Person- 
nelle se vende également è 5 fr. 


DEPURATIVO DEL SANGU£ 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor SmiTa in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato 
(2142) 

Nella corrente stegione si sviluppano nel corpo 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
ulceri.maligni e scorbutici i più inveterati. Il dot- 
tore Smith, della facoltà di Londra, ad oggetto 
di curare simili malattie, ha composto l’estratto 
di salsaparilla in forma pillolare , riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d’Eu- 
ropa come un rimedio efficace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono: in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista; Genova, Aurelio Della Cella, 
Casale , Manara; Ciamberì , Bellemin; Cuneo , 
Cajrola ; Asti, Ceva; Nizza Marittima, Poujan, 
Novara, Bellotti; Savona , Ceppi; Vercelli, La- 
vivi; Veghera, Ferrari; Vigevano, Guallini, 
Alba, Bondonio; Saluzzo , Fèrrero ed Alissiardi; 
Alessandria, Basilio, depositario generale de 
Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 





î — AVVISO SANITARIO. (2324) 


Il dottore in medicina e chirurgia Eorico Ri- 
ghetti infiraprende cura delle ernie con metodo 
iperuento per compressione permanente modifi- 
cata a seconda del caso e coadiuvata dai topici 
recentemente sperimentati più vantaggiosi. di 

Le sole ernie riducibili e non complicate sa-' 
ranno prese in cura, e la loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tempo che datano‘; e della 
costitazione dell’ individuo. È 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cura, che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato pronosticato possibile un miglioramento. 

Le case di cura sono : 

In Genova, via Luccoli, n. 288, primo piano ; 

Lo Alessandria, contrada della Cattedrale, num: 
161, piano nobile, casa Ferrari, presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi 3; 

Si faranno anche le care al domicilio dei richie 


deuti. È 





SOCIETÀ D’ASSICURAZIONE 


A PREMIO FISSO 
CONTRO LA 


MORTALITÀ DEL BESTIAME 


1] 

La Società d’assicurazione contro la mortalità 
del bestiame invita tutti i signori Veterinari e 
Maviscalchi approvati residenti nei capo-luoghi, 
mandamenti e comuni delle provincie dello Stato, 
che bramassero di essere richiesti per le verifi- 
cazioni o le perizie necessarie, a notificare il più 
sollecitamente possibile al direttore generale della 
medesima i loro nomi e la loro precisa dimora, 
onde si possa all'uopo prontamente giovarsi del- 
l’opera loro. È 

Le lettere devono essere affrancate. 

Torino, il 26 novembre 1852. | _ 

Il Direttore generale 
Gavino. 





Torino - Stabilimento tipogr. Fontana - 1852. 


ISTITUZIONI DI FISIOLOGIA 


Del prof. SALVATORE TOMMASI 


Seconda edizione 
Si sono pubblicate le puotate 1% e 2% del vol. L 
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ABONNEZ-VOUS 


JOURNAL POUR RIRE 





Le JOURNAL: POUR RIRE se publie à 
Paris depuis environ cinq ans. C'est le journal 
comique, le journal à gravures le moins cher et 
qui obtient le plus grand succès; c'est le plus amu- 
sant, le plus originalet le plus varié de tous ceux 
qui ont paru depuis longtemps. Il est d’un for- 
mat commode, qui permet de le relier à la fio 
de l'année et d’en composer un charmant album 
de salon. (4-12) 


On souscrit, sans payer d’avance, è l’Agence 
Générale de publicité italienne et francaise, rue 
de l’Hopital, n. 31, à Turin; et à Génes, wéme 
Agence, rue Carlo Alberto, n. 1246. 

Prix de l’abonnement: 


Trois mois . . 5 fr. 95 c. 
Six mois... .. II 50: 
Un an. . +. .20 





Tiroenaria ARNALDI 


. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 

Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia, 
6 Mesi . 22 “ » 24 

3 Mesi 9 e 12 » » 13 


TORINO, 8 DICEMBRE 


n .@gpg1q@rTrt@@t@(@1 
IL PROVVISORIO. 


Siamo nuovamente al punto di vedere accon- 
sentito l'esercizio provvisorio {del bilancio. Cre- 
devasi che fosse definitivamente chiusa l’èra del 
provvisorio e tosto vi ritorniamo. È questo un 
male? Nessuno vorrà,negarlo. È questo una ne- 

- cessità? Tutti vorranno concederlo. Ma di chi è 
la colpa? In questo. incominciano a dividersi; e 
forse penetrando sino al fondo della quistione si 
scorgerà che per una parte spetta alle circostanze, 
per l’altra al ministero, per una terza alle Ca- 
mere nella scorsa sessione. 

Noi poniamo a carico delle circostanze il ritardo 
che fu occasionato dalle due crisi ministeriali, che 
si succedettero nel corso di quest'anno , senza 
che il paese od. il Parlamento vi abbiano data 
crei e come ben vedesi, in tale imputazione 

o di molta indulgenza, imperciocchè piutto- 

è alle crisi in sè stesse si potrebbe quel 
ritardo porre a debito degli uomini che le provo- 
carono. 

Facciamo colpa al ministero passato di non 
aver preparato in tempo il bilancio, il quale a- 
vrebbe dovuto essere distribuito prima dell’ ulti- 
ma ricomposizione ministeriale. Facciamo colpa 
finalmente alle Camere di non aver saputo atte- 
nersi al proposito fatto di sorvolare sul bilancio 
passato e quindi d’avere sciupato un tempo pre- 
zioso, impedendo quelle riforme dell’amministra- 
zione, che tutti reclamano affinchè i bilanci, oltre 
di essere maggiormente semplificati, siano tali da 
permettere quelle più vistose economie che in- 
vano adesso si cerca di fare. 

Abbiamo bisogno di rammemorare in adesso 
la proposta che nella scorsa sessione con tanta 
saggezza metteva innanzi |’ onorevole deputato 
Maotelli e che la Camera approvava? Si era 
deciso di approvare quasi sommariamente i bi- 
lanci, onde aver campo di studiare ed effettuare 
le riforme amministrative; ma invece questo 
esame sommario assorbiva piucchè tre mesi di 
tempo ; ed intanto quale ne fu il frutto ? Si esa- 
minino pure tatte le economie fatte l’anno scorso, 
oltre quelle che le commissioni aveano proposte , 
e ci si dica se il coniplesso delle medesime val- 
gono tutti i. luoghi discorsi che cecuparono la 
Camera ? 

Quando in uno Stato mutansi radicalmente gli 
ordini governativi, sorge la necessità di gravi 
modificazioni , affinchè la macchina dell’ antico 
regime possa al nuovo adattarsi. E noi sentiamo 
da ogni lato predicarsi un tale bisogno, tanto 
esso'è evidente, e sentiamo ripetersi qua e là 
V urgenza di misure energiche. Ma perchè mai la 
rappresentanza nazionale non si è fatta a quest'ora 
capace , che la prima delle. misure necessarie si 
è appunto il sacrificio di una discussione eviden- 
temente inutile; e peggio ancora perchè essen- 
done persuasa , non seppe adoperare abbastanza 
energia per mantenere la sua proposta e lasciò 
che in dettaglio fosse ridotta a nulla quella deci- 
sione che in massima avea approvata ? 

Il ministero gode la fiducia della grande mag- 
gioranza della Camera ; venne salutato , al suo 
avvenire, da tutto il paese: i bilanci che ha 
presentati saranno probabilmente ricalcati sui 
precedenti , intorno ai quali si esercitò lunga- 
mente e ripetutamente la critica minuta e meti- 
colosa del Parlamento : la commissione incaricata 
di riferice sui medesimi venne scelta dai deputati, 
ed è abbastanza numerosa perchè nella mede- 
sima abbiano potuto prender posto i rappresen- 
tanti di tutte le opinioni, di tutti i partiti : nessun 
daono pertauto sarebbe a temersi, quando venis- 
sero accolte le conclusioni della medesima, ed in- 
tanto avrebbesi il vaotaggio certo di riserbarsi il 
tempo per gli altri importantissimi lavori che il 
paese aspetta da’ suoi rappresentanti e, mercè 
dei quali, potrà il governo avviarsi per quella 
via dove è chiamato da’ suoi veri e più vitali in- 
teressi. 

Si ripete che |° essenza del governo rappre- 
sentativo sta nell’ approvazione preventiva dei 
bilanci., coi quali si riconoscono i bisogui dello 
Stato e si determina il modo onde provvedervi. 
Nulla di più giusto che questa massima generale, 
ed anche noi. vediamo come saggiamente ope- 
rando potremo ridurci al puoto in cui si trovano 
le nazioni più provette nelle abitudini del libero 
governo; al punto in cui l'esame dei bilanci sarà 

ochè la sola indagine a cui saranno chiamati 
nei tempi ordioari i rappresentanti della vazione. 
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quali deono essere, e noici aggireremo mai sem- 
pre in un circolo vizioso quando lamenteremo 
io questi bilanci la falsa base da cui partono, e 
col piatire su ciò, impediremo che questa base 
sia meglio determinata: 

Noi vorremmo quindi s che, concessa la do- 
manda per |’ esercizio provvisorio del primo tri- 
mestre 1853, la commissione de” bilanci solleci- 
tasse la presentazione de’ suoi rappor ti, ela Ca- 
mera non dimenticasse Ta mozione del signor de- 
putato' Mantelli. È que questo il-solo modo di uscire 
dal provvisorio ed entrare în una situazione nor- 
male e regolare. 


Samrà snirrima. Coll approvazione impar- 
tita dal Senato al progetto di legge pel riordina- 
mevto del servizio sanitario marittimo sulle basi 
della convenzione internazionale, il commercio 
verrà quanto prima a fruire delle molte facilita- 
zioni in suo pro sancite, senza che sia. scemata 
protezione alla pubblica salute, come erronea- 
mente si teme da taluni che credono così dischiusa 
la porta alle esotiche pestilenze. 

Il nuovo sistema portando nei luoghi, ove hanno 
origine le temute malattie, la più attiva vigilauza 


Però è evidente che col ridurre le cautele della 
difesa localè alla sola misura del necessario , di- 
venta indispensabile la più grande esattezza di 
esecuzione per non trovarsi esposti ai più gravi 
pericoli; esattezza non altrimenti conseguibile che 
colla perfetta idoneità delle persone delegate alla 
esecuzione stessa. E siccome a costituire piena 
idoneità richieggonsi corredo delle opportune 
cognizioni sanitarie , fermezza di carattere malle- 
vadrice della indispensabile energia, ed inconte- 
stabile probità, così speriamo che il governo, dis- 
messa ogni idea di favore, di protezione ed anche 
di secondario interesse, vorrà nella scelta-dei 4. 
nuovi funzionari aver riguardo alle accennate con- 
dizioni come ai titoli di preferenza. 

Considerino i signori ministri che la loro ris- 
ponsabilità è in ciò impegnata non solo verso il 
paese, ma verso tutte le potenze contraenti , so- 
lidariamente interessate al buon successo ; e che 
se per insuflicienza od incuria degli individal al- 
l’uopo delegati, lo Stato avesse ad essere invaso 
da una pestilenza ; l’ imputazione delle terribili 


conseguenze derivaoti al commercio e ad ogni 
classe di cittadini rimonterebbe con gravissimo 
peso alle stesse loro persone, ove lasciassero campo 
all’ accusa di aver sagrificata la salute del paese 
per improvvide deferenze nella scelta delle per- 
sone destinate a proteggerla. 


Pancamento Increse. — Camera dei Comuni. 
Seduta del 3 dicembre. Esposizione dei piani fi- 
nanziari proposti dal ministero. 

Il cancelliere dello scacchiere : Dopo il risal- 
tato delle elezioni generali , dopochè noi abbiamo 
compreso che il principio della concorrenza era 
decisamente preferito, noi abbiamo dovuto esa- 
minare se un sistema commerciale non potrebbe 
essere organizzato in questo senso, in modo di 
calmare il giusto malcontento del popolo , da fon- 
dare un sistema più profittevole da raccogliere le 
simpatie di tutte le classi della nazione. Era certo 
ben giusto dar orecchio ai riclimi di questi 
grendi interessi, che si dicevano particolarmente 
danneggiati dalla legislazione recente , e di assi- 
curarsi se questi lagui sieno o non sieno fondati. 

Io parlo qui della marina mercantile, dei 
piaotatori di zucchero e dei nostri agricoltori. Il 
governo, che si è molto occupato degli interessi 
della marina, peosa che, in seguito alla rivoca- 
zione delle leggi. sulla navigazione , questi inte- 
ressi sono ‘ora troppo gravitati di carichi, che 
non dovrebbero sopportare, e di sbetsizioni’ che 
paralizzano questa industria. 

Se il parlamento fosse di quest’àvviso, io 
credo che il miglior partito a prendersi sarebbe 
di fare diritti a queste  pretenzioni in uno spirito 
giusto e liberale e di vedere se noo sarebbe pos- 
sibile di portare rimedio alla bisogna di un corpo 
infloente ed importante. 

Dalle disposizioni che noi proponiamo risulterà 
per la marina mercantile una diminuzione di 
gravezze , perchè essa non avrà più a pagare 
l interesse dei debiti per affari personali, le con- 
tribuzioni alle opere di beneficenza, ed i pedaggi 
dei porti, in cui essa non entra mai. (Applausi) 

Le colonie vorrebbero che si cessasse di ab- 
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ed.il più oculato controllo degli Stati europei, bisognerebbe modificare i diritti onde confor- 
permette di rivuoziare senza danne ai rigori ec- { marsi al nuovo ordine di cose. ;9 

cessivi, finora opposti ad un pericolo che per es- Il ministero è nell’ intendimento di raccoman- 
sere incerto e mal noto si doveva sempre sup- { dare alla Camera di occuparsi dei diritti sui 
porre vigente in massimo grado. i. La birra è un articolo di prima necessità, 


bassare il diritto sugli zuccheri esteri, e che si 
riducessero i diritti sugli zuccheri beavezieati 
dalle piantagioni inglesi. Ma gli è difficile racco- 
mandare questi due punti ad un parlamento man- 
dato precisamente per sostenere, le concorrenze 
senza restrizione. (Sentite !) 

Doyesse anche risultarne la rovina delle co- 
lonie ; si esiterebbe ancora a proporre un diritto 
diffifeoniale. Ma rilevasi da cifre positive che la 
consumazione degli:zuccheri inglesi, da novembre 
18472,8 novembre 1852, si è accresciuta di quio- 
tali 1,250,000,, mentre la consumazione degli 
zuccheri esteri nello stesso periodo diminuiva di 
600,000 quintali, (Sentite!),Se vuolsi, si può, qua- 
lificarmi ora di traditore e ririvegato (si ride); 
ma io sostengo che in faccia a questi risultati 
nessuno potrebbe domandare un diritto differen- 
ziale (applausi sui banchi dell’opposizione). 

Io passo all'esame del sistema generale delle 
imposte ed espongo]il principio che la concorrenza 
senza restrizione è incompatibile coll’ industria ri- 
stretta. Quando si viene dunque a trattare que- 
sta quistione, è necessario di metterla più in ar- 
monia colla politica sanzionata dal solenne giu- 
dizio della nazione (sentite! ), e se gli articoli di 
prima necessità sopportano tasse troppo gravi, 


ed è colpita da un diritto assai grave che pesa 
massimamente sul consumatore. Indipendente- 
mente dal vantaggio di questa, è la ‘ridazione 
che sarà forse di maggior profitto all'interesse 
agricola. (Sentite ! ) 

Vengo ad un altro articolo altrettanto neces- 
sario alla vita, ma ancor più gravemente impo- 
sto, il thè. Io raccomanderò alla Camera di di- 
minuire i diritti sul thè. Il diritto di 2 sb. 1]2 per 
lira sarà ridotto a 1 sh., però in sei anni pro- 
gressivi. 

Fra alcuni mesi cessa legalmente una delle 
vprincipali sorgenti det*puliblico— erario : Ja tassa: 
cioè sulla proprietà e sulla rendita che ba solle- 
vato tante vive recriminazioni a cagione delle 
eccezioni che le furon fattesin qui, eccezioni che 
io pure credo poco giuste. Quando sir Roberto 
Peel propose la tassa sulle rendite, ‘ne ba fatta 
esente.l’Irlanda. Non sarebbe savia cosa il trat- 
tare rigorosamente la proprietà fondiaria in Ir- 
landa; dopo tutto ciò che essa ha sofferto ;* ma io 
raccomanderò l'estensione delle tasse ai proprie- 
tarii ed agli stipeodii dei funzionari pubblici ; in 
Irlanda. 

Quanto ai sussidi che ' permetteranno di far 
fronte alle pubbliche spese, devo dirvi dapprima 
che sarà necessario sottoporre alla Camera un 
bilancio supplementare per l’organizzazione dei 
nostri mezzi di difesa (sentite bi 

Io so di entrare in una questione d* un’e- 
strema delicatezza ; ma io lo farò francamente @ 
con chiarezza. Shnsa dubbio per questo aumento 
considerevole del bilancio, ci sì domanderà subito 
della pace e della guerra. Ma il fatto è chei 
provvedimenti the noi proporremo e che il Par- 
lamento vorrà, speriamo, sancire, vulla hanno di 
comune colla pace, nè colla guerra (sentite!). 
Noi e qualunque altro ministero le avrebbe pro- 
poste anche in qualunque altra circostanza. La- 
sciando da parte la dinastia che può sedere sul 
trono, dall’altra parte della Manica, e tutto ciò 
che può essere stato fatto da trent'anni, é certo in 
ogni caso che l’attenzione dell'Inghilterra sarebbe 
fortemente preoccupata da questa questione di di- 
fesa nazionale (sentite! ). Essa ba fortemente, 
dico, preoccupata l’attenzione di un popolo evi 
vezzo alla pace, del popolo il più industrioso del 
mondo. 

+ Il paese unanime ha proclamato che l’Inghil- 
terra non ha i mezzi necessarii e desiderabili di 
difesa (sentite! ). Proteggere il littorale e com- 
pletare la difesa nazionale, ecco il voto di tutti; 
eppure, con tutta la sincerità della mia anima e 
con tutta la forza delle mie convinzioni dirò alta- 
mente che, malgrado questo voto , tutte le ten- 
denze dell’epoca attuale sono favorevoli alla pace 
(applausi), e credo che i provvedimenti che vi 
saranno proposti dal governo di S. M. la regina 
tenderanno allasconservazione della pace. 

Noî pensiamo che nulla. risponderà meglio al 
voto ed al bisogoo del paese che il mettere Ja 
marina nazionale in quella posizione, io cui de- 
sidera vederla ogni buon inglese (applausi). Se 
voi approvate le vostre misure, la questione della 
nostra difesa'nazionale sarà una volta per sempre 
regolata; cioè voi avrete i vostri arsenali e le 
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una vera flotta della marina, che potrà racco- 
gliersi al momento del bisogne ; poichè è questa 
la vera guarnigione, la protezione reale del paese 
(applausi). * 

La situazione delle finanze ci permette in 
quest’ anno |’ aumento di spese, che noi vi pro- 
ponemmo , e l’ anno venturo presenteremo un 
bilancio accresciuto di 600,000 sterl. (15 milioni 
di lire). Questa somma è necessaria per comple- 
tare il nostro sistema di difesa nazionale. (Sen- 
tite !) Lo stato della rendita ‘é' assai favorevole. 
L’ eccedente degli ‘introiti sulle spese| sarà di 
1,300,000 sterl. a 1,200,000 sterl. (da 30 a 35 
milioni di franchi). 

Siccome la riduzione che io ho l'onore di pro- 
porvi sopra diversi diritti toglierà alla rendita 
pubblica 2 milioni e 100,000 sterl. (52,500,000 
lire) , così bisogoerà trovare delle risorse per col- 
mare questo vuoto. Primieramente, abbiamo 
I° eccedente degli introiti, poi mi» propongo di 
estendere la tassa sulle case. 

La nostra posizione finanziaria , come diceva , 
è buona. So benissimo come tutto ciò che io 
vengo propunendo non sia che un primo ‘passo ; 
la Camera riconoscerà che questo primo passo è 
fatto in una buona direzione. Noi abbiamo ap- 
profondita la gran politica commerciale , in uno 
spirito affatto liberale, disposti come siamo, se 


la Camera ci*sostiene , a far eseguire il sistema’ © 


politico , che oggi ho tentato di sottoporre all’at- 
tenzione della Camera. (Benissimo!) Questa po- 
litica sarà utile al paese, ne siamo sicuri, per- 
chè è basata su buoni principiî di finanze e per- 
chè non ha altro oggetto che di governare il 
paese nel modo il più vantaggioso e il meglio 
collocato pel benessere delle masse. 


TI» 


STATÌ ESTERI 
FRANCIA . 


Il Senato è radunato pel giorno 6. Vuolsi che 
racco) liere i nuovi suai membri, vale 
à dire 1 signori Turgot, Abba attucci e Canelet: 


— Scrivono all’Indépendance Belge da Parigi; 


il 3 dicembre : 

» Dicesi che il Senato si raccoglierà ancora 
per stabilire la lista civile di S. M.I., l’sppanoag- 
gio dell’erede presuntivo, legittimo od adottivo , 
ed il dovario della futura imperatrice. Eccovi 
ciò che si dice : Ja lista civile sarà di 25 milioni. 
Questa cifra, è inferiore di ilioni a quella 
della lista civile di Napoleone I. Quanto -all’ap- 
panneggio del successore dell’imperatore , sarà 
portato a 1,500,000, cifra superiore di 500,000 
alla dotazione che aveva il principe reale sotto 
Luigi Filippo. Non essendo ancora designato il 
successore , il Senato regolerebbe la. posizione, 
senza citar nessun nome. 

» Per ciò che concerne il dovario dell’ impera- 
trice, nessuna cifra è ancora fissata , ma tutto 
porta a credere che questa cifra. sorpasserà di 
molto tutte le analoghe allocazioni, di cui faccia ‘ 
menzione la nostra storia moderna. 

» Resta la questione del vicereame d’Algeria, 
e devo dirvi a questo proposito che si parla molto 
del priocipe Murat, in concorrenza col principe 
Napoleone. L’Algeria, come vicereame, avrebbe 
due ministeri, uno dei quali, quello dell'interno , 
è promesso , dicesi a Luciano Méchin,. antico 
prefetto sotto la monarchia di luglio. 

» Per ordine speciale, dell’imperatore, totti 
gl'impiegati dei ministeri, di qualunque. grado 
ed impiego, hanno ricevuto, a titolo di gratifica- 
zione, all’occasione dell’avvenimento imperiale , 
un mese di stipendio, ch’ essi hanno subito chia- 
mato il mese napoleonico, Non. è bisogno che io 
vi dica che questa larghezza fu accolta con ge- 
nerale soddisfazione. 

» Dicesi che l’arcivescovo di Bordeaux abbia 
scritto al Santo Padre, per eccitarlo ad accedere 
ai voti di S. M. I. a portarsi in persona in 
Francia. 

» La questione dell’ indennità fu dibattuta lun- 
gamente, dicesi, tra l’imperatore e Billault. Il 
capo dello Stato avrebbe fatto osservare al pre- 
sidente del corpo legislativo che |’ indennità chia- 
merebbe , senza dubbio, al corpo legislativo gli 
avvocati. Ma S. M. dovette, d’altronde, ricono 
scere che il manco d’ indennità lasciava l’acceeso 
alla Camera unicamente aperto alle persone ric- 
che, più partigiane, in generale , al passato che 
all’avvenire. Non fu ancora presa alcuna deci- 
sione. » 

— La Kreuzzeitung di Berlino contiene la 
seguente notizia,’data però con riserva » 

» Una nota circolare invita gli inviati frances? 


forti posizioni del regno difese, e disporrete di i presso le corti tedesche, specialmente quelle vis 
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cine ai confiai, di procurarsi le più esatte notizie 
sulla forza delle truppe, sugli arsenali di guerra , 
sui rapporti di commercio , sulla situazione delle 
te, sulle relazioni dei fgoverni fra di loro e 
stato di famiglia delle Corti. 

»Ul relativi rapporti saraono presentati ad in- 
‘walli per non destare apprensioni. Anche i can- 
ieri che trattano gli affari commerciali presso 
e rispettive legazioni sono invitati a trattenersi 
con maggiore vivacità sulla produzione e con- 
sumo dei singoli paési. Gli addetti che erano mi- 
litari, o bauno relazioni coi militari nelle rispet- 
tive capitali, dovranno procurare di avere notizie 
sugli arsenali ed altri oggetti militari. 

» Gli inviati hanno per istruzione di mostrarsi 
zelanti cattolici nei paesi protestanti , di impe- 
gnare i loro segreteri a fare lo stesso, e di fare 
donativi alle chiese povere, e simili cose. » 

AUSTRIA 

Fienna, 30 novembre. Le voci sparse da di- 
versi fogli intorno alla partenza del sig. de Bruck 
per Berlino non hanno alcun fondamento, per 
quanto assicura la Presse. Pare che invece egli 
debba ritornare a Trieste ancora nel corso della 
settimana ; probabilmente non avrà potuto met- 
; tersi d'accordo col ministero sullo scopo della 
missione che si voleva aflidargli. 

-- 2 dicembre. Le trattative della lega postale 
austro-alemanna colla Francia prendono un felice 
; andamento. A quanto si scrive da Parigi, sì 
Ji venne ad un accordo circa il peso delle lettere 
dn semplici; il quale in Francia è minore di quello 
della lega doganale, e formava l’ inciampo prin- 
cipale alla stipulazione del trattato. 

t- Nel ministero si diede principio alle discus- 
sioni circa la legge di colonizzazione per | Un- 
gheria, avendo in mira il governo di far in modo 
iù che nella ventura primavera l'emigrazione prefe- 
bi risca l'Ungheria. (Austria) 
È ‘— Il secondo aiutante generale dell’imperatore, 
i il geveral maggiore Kellner, è ritornato ieri dal 
} suo viaggio d’ Italia. (Presse) 
Bi — 11 77. Lloyd del 2 corrente cita varie no- 
pi tizie di giornali tedesci intorno alla vertenza dello 
| ò Zollverein, le quali sono concordi nello assicurare 
che in questi ultimi tempi le cose abbiano preso 
i una piega favorevole al suo mantenimento. Il 
‘i Giornale di Dresda, per citarne un solo, dice : 

» Siamo lieti di annunciare aversi fondata spe- 
ravza di ottenere un’ amichevole soluzione della 
_ vertenza dello Zollverein. » 
— Si scrive da Berlino 2 dicembre : 
» Quello che abbiamo già’ altrevolte comuni- 
cato intorno all’ incarico dato al consolato su- 
ì striaco a Lipsia per tenere la sorveglianza sulla 
stampa tedesca, si conferma pienamente. Nel con- 
i solato si spiega in proposito una grande attività, e 
sì crede che il governo francese prenderà delle 
disposizioni per adottare lo stesso sistema. 

» Si assicura chefil matrimovio jfra |’ impera- 
tore d’Austria e una principessa sassone sia sul 
punto di essere deciso. 

» È falso che l'inviato austriaco a Berlino sig. 
Prokesch si debba recare a Vienna per avere un 
convegno col suo successore. Il sig. Prokesch at- 
tenderà a Berlino l’arrivo del conte Thuo che si 
attende nella ventura settimana. 
i » Ia circoli ben informati si assicura che la 
i Russia, |’ Austria, la Prussia si siano unite per 
domandare in comune uva spiegazione sul pro- 
clama bellicoso di un prefetto a domandare che 
il governo si dichiari estraneo a quel documento 
e allontani dal suo posto quel funzionario. 

RUSSIA 

Dai confini russi, 24 novembre. Un bandito 
di nome Raudons Krotinus, altre velte assai te- 
mato, e che ora era creduto morto, pel di cui 
È arresto dal 1848 sino al 1850 erano stazionate 
Ù truppe russe e prussiane in vicinanza di Schma- 
È levingken, fu arrestato da un impiegato privato. 
( Ora si trova nel carcere di Kowno, le di cui 
mura e catene impediscono ogni tentativo di 
fuga. Negli ultimi giorni del mese sarà eseguita 
in campò sperto fra il confine e Tauaggen, che 
è il teatro delle sue gesta, la sentenza pronun- 
ciata contro di lui mediante un battaglione di 
soldati russi. La sentenza è di nove mila colpi di 
bastone, o piuttosto, come si esprime il russo, la 
flagellazione a morte. Simili esecuzioni ebbero 
È luogo quattro volte nelle ultime settimane in vi- 
f cioanza dei confini sopra individui che per ag- 
Ì gressioni è furti erano condannati a quattro in 
r sei mila colpi di bastone. Il numero dei colpi 
F viene dato completo, sebbene il delinquente spiri 

molto tempo prima. Raudons Krotinus, uomo 
" assai vigoroso, vel fiore dell’età il prediletto delle 
«| _—’—’’ragazze Szamaite, sarà collocato quando non potrà 
più reggersi in piedi, sopra un carretto a due 
SH ruote, e condotto lungo le file del battaglione per 

‘compiere l’esecuzione. 

È pic — Nell’anno corrente la leva militare è stata 
4 più forte che negli anni precedenti. Tutti î reg- 
«gimenti sono completi, il che è importante se 
be ‘si considera che per l’addietro il loro effettivo 
| —mnomgiongevaalia metà degli uomini e dei ca- 
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capi che avevano |’ incarico di provvedere al man- 
tenimento. Le truppe cambiano ogni momento 


quattro mesi nello stesso luogo e i trasporti sono 
a carico dei contadini senza alcun compenso. 
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valli che figuravano nelle liste a vantaggio dei 




















Con decreto 17 detto: 

Borghi Luigi, guardia marina di prima classe, 

nominato sottotenente di vascello. 
Con decreto 3 novembre : 

Salvolini sacerdote Gaspare, nominato profes- 
sore di letteratura italiana nella R. scuola di 
marina. 

Con decreto 7 detto : 

Piccone Antonia, orfana del guardiano di 2 
classe dei bagoi marittimi), Giovanni, ammessa 
a far valere i suoi diritti alla vitalizia pensione ; 

Pedemonte Bianca, vedova del guardiano di 
3 classe neibagni marittimi, Tassara Giambat- 
tista, id. 

Con decreti 18 suddetto : 

Gallo Scipione Antonio , capitano anziano nel 
battaglione Real Navi, nominato comandante 
dell’isola e porto della Maddalena, col grado di 
maggiore ; te . 

Antonietta, Maddalena e Carlotta, sorelle Ma- 
gliano, orfane, del fu Andrea, vice-intendeote 
generale d’azienda, e console di marina in riposo, 
ammesse a far valere i loro diritti alla pensione. 


guarnigione. Nessun reggimento rimane più di 
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STATI ITALIANI 


LOMBARDO: VENETO 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Milano, 4 dicembre. Mi scrivono da Pavia 
che venne colà imprigionato, giorni sono, il sig. 
A... M....., antico fcaffettiere del Commercio, 
uomo di sentimenti affatto tranquilli e casalioghi, 
pel motivo che ora ti dico. Egli esercisce attual- 
mente un negozio di drogherie, in compagnia 
del figlio. Ora, passando per la contrada dove è 
posto il negozio, il comandente di piazza credette 
vedere nella vetrina una dimostrazione politica, 
e tostamente spedì i gendarmi ad*arrestare il pe- 
drone e tradurlo in carcere. Vi erano in detta 
vetrina dei cerini che a memoria d’uomini si so- 
gliono fare ora in cera bianca, ora rossa, ora 
verde, e sempre si sono venduti senza alcuna ri- 
mostranza della polizia. Ora, ciò fu imputato a 
delitto. Si narra eziandio che, durante il tragitto, 
quel povero vecchio, ormai vicino ad anni 70 ed 
infermiccio, fosse miseramente percosso , perchè 
durava fatica a camminare sia per la naturale 
infermità, sia per l’indegnazione. 

Il figlio si offerse ad andar prigione pel pa- 
dre; ma, nov venne accettato. Il vescovo, i pro- 
fessori Belli'e Volpi ed altre persone distinte si 
sono impegaate a suo favore ; ma ciò non ostante 
l onoratissimo uomo fu sostenuto per quindici 
giorni; e quando l’opinione di tutti gli uomini, 
non dirò liberali di opinioni, ma. che avessero 
appena senso di carità e di onestà si fu spiegata 
contro questo indegno atto, venne rilasciato, non 
senza però sottoporlo al pagamento di una somma 
di 300 lire, forse come indennità del manteni- 
mento fornitogli in prigione! 

Questo  ferocissimo comandante, aggiunge 
lo scrivente, che ci fa rimpiangere la perdita del 
precedente, è un vecchio bilioso ed iracondo, il 
quale non sa parlare che con sgarbi ed ingiurie, 
e passa la sua vita leggendo la, Zilancia e la 
Campana, e conversando con due donnaccie or- 
ribili da lui condotte da Vienna, e che ha l’im- 
pudenza di far passare per ;sue nipoti. In una 

parola, è temuto ed abborrito, come l’orco. 

Evvi qui in Pavia un prete Marocco pie- 
montese, già appartenente al corpo de’carabinieri 
e, si dice, scacciato dal medesimo per infame con- 
dotta. Egli si è stabilito in Pavia, credo nel 1835 
e tostamente si pose agli stipendi della polizia 
austriaca, assistito in quel ladro mestiere da una 
sua concubina a lui fidatissima e che egli si tiene 
in casa fino da quell’epoca. 

Questi scomparve nel 1848 e nessuno si curò 
di stanarlo.. Però ritornati i tedeschi, egli si pro- 
ferse nuovamente, ed a tale. scopo mandava a 
Radetzky un luogo memoriale, ia cui, con comica 
impudenza, diceva d’esser devotissimo ai tedeschi, 
e d’esserlo sempre stato, lo che dimostrava enu- 
merando i servizi che egli aveva resi tanto alla 
polizia pavese quanto alla centrale di Milano. 
Poscia, gettando maledizioni d’ogni sorta contro 
i fatti e gli uomini del 48, lagnavasi di soprusi e 
daoni immaginari patiti in quell'epoca, chiedendo 
d’essere risarcito ed'indennizzato, e per tale scopo 
raccomandandosi, ecc. La detta istabza, forse per 
isbaglio, veone abbassata per informazioni al mu- 
nicipio di Pavia, e quindi fu letta da molti. Nun 
conosco precisamente il rapporto del municipio; 
suppongo tuttavia che non sarà stato molto favo- 
revole; però il petente otteneva da Radetzky 
una pensione di 100 scudi ed un biglietto pel 
vescovo onde lo proteggesse ed impiegasse. Il 
vescovo però, che in fondo è uomo onestissimo, 
si è sempre schermito dall’accordargli il più pic- 
colo impiego. Ora si è fatta vacante una cappel- 
lania del duomo , ed il Marocco credende che 
ciò gli potesse convenire si è nuovamente racco- 
mandato a Radetzky, onde ottenere la sua me- 
diazione in proposito. Radetzky ha risposto or- 
dinando a mousignore di nominare don Marocco 
cappellano del duomo. Stento tuttavia a credere 
che il vescovo voglia subire una tanta umiliazione, 
la quale, oltre a screditare il sacerdozio pavese, 
rivolterebbe la pubblica coscienza. 


S. M., con decreto del 27. novembre p. p., 
degnossi di nominare a scriveni nell’amministra- 
zione provinciale i volontarii Montano Giovanvi 
Battista e Sechi Giuseppe, i quali, per ordini 
del ministro dell’ interno, in data- dello stesso 
giorno, furono destinati, il primo all’intendenza 
di Alberteville, ed il secondo a quella di Oristano. 

S. M., in udienza del 27 orà scorso novembre 
bre ha nominato il chirurgo Andrea Demarchi a 
commissatio del vacino per la' provincia di Val- 
sesia, in sostituzione del testè defunto dott. Lana. 

S. M., nell'udienza del 2 di questo mese, si è 
degnata di nominare il sig. cav. Giacinto Pro- 
vana di Collegno , luogotenente generale e sena- 
tore del regno, a membro della commissione 
permanente creata per esaminare il merito delle 
azioni di valore civile e di proporne il premio. 

S. M., con decreti del 2 dicembre 1852, ha 
fatte le seguenti nomine e disposizioni: 

Raiberti barone Giuseppe, colonnello comen- 
dante il 5 reggimento di fanteria, collocato in di- 
sponibilità ; 

Arnaldi cav. Guglielmo, luogotenente colon- 
nello comandante | 11 reggimento di fanteria , 
promosso colonnello , e destinato al comando del 
5 reggimento di fanteria ; 

Paul Luigi, professore straordinario di lingua 
francese presso la Regia militare Accademia, col- 
locato in aspettativa per soppressione d’ impiego. 

Piovano Gio. Carlo, capitano nel Corpo Reale 
d’Artiglieria, ammesso in seguito a susa domanda 
a far valere i suoi titoli alla pensione di giubila- 
zione ; 

Chiò Carlo Antonio Giovanni, luogotenente 
nel Corpo Reale d’Artiglieria, id., id.; 

Rosset Francesco, sottotenente aiutante di 
piazza a Genova, id., id.; 

Elena Luigi, luogotenente con anzianità di sot- 
totenente nell’ arma di fanteria, ora in aspetta- 
tiva, dimesso dietro sua domanda. 

S. M., con decreto in data del 2 corrente 
mese, ha nominato il professore cav. Angelo Bo 
membro del consiglio universitario di Genova. 

— Il mibistro di pubblica istruzione , con de- 
creto del 25 p. p. novembre, ha destinato al 
postu di professore degli elementi del dritto ci- 
vile e della procedura nella città di Mondovi l’av- 
vocato Francesco Saverio Pezza , che già atten- 
deva a tale insegnamento nella città di Pallanza. 

— Con regi decreti del 27 scorso novembre 
ebbero luogo le seguenti nomine e promozioni 
nel personale del Genio civile, applicato al ser- 
vizio dei pubblici lavori in Sardegna, cioè : 

Camoni Giovanni Battista, ingegoere -straor- 
divario, nominato ingegnere effettivo di seconda 
classe ; < 

Cattaneo Cesare, ingegnere applicato al ser- 
vizio delle strade ferrate , destinato a prestar 
P opera sua nel servizio ordinario del. Genio 
civile ; 

Deorchi. Giuseppe, Becchi Domenico e Ri- 
colfi Pietro, nominati allievi ingegneri effettivi; 

Bianco Giuseppe , aiutante soprannumerario, 
promosso aiutante effettivo di seconda classe; 

Peyrone Mauro e Griffa Giuseppe, facenti 
funzioni di aiutavti, promossi al grado di aiutanti 
soprannumerari di seconda classe. 

S. M., con Regio decreto del 27 dello scorso 
novembre, sulla proposizione del ministro dei 
lavori pubblici , ba nominato a cavaliere dell’or- 
dine dei SS. Maurizio e Lazzaro, il sig. Ludo- 
vico Bonino, ingegnere capo nel Genio civile in 
Sardegna. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., ha fatto le seguenti nomina e dispo- 
sizioni : 

Con decreto 7 ottobre 1852: 

Villa Giuseppe, capitano marittimo, nominato 
membro del consiglio di direzione della cassa 
di risparmio e beneficenza della marina mercan- 
tile, 


S. M., sulla proposta del ministro della pob- 
blica istruzione , nell’ udienza del 21 novembre 
ultimo, ha conceduto al professore di retorica 
Eugenio Rezza, dietro sua domanda, un anno di 
riposo per motivi di famiglia. 

S. M., con decreto del 2 dicembre corrente , 
ha dispensato il teologo e canonico Angelo Pu- 
gioni dalla carica di R, provveditore agli studi 




















della provincia -di Cuglieri (Sardegna); ed ha 
nominato in surrogazione di lui a tale officio il 
canonico teologo Giovanni Maria Siccardi. 


Con decreti del mese di novembre scorso, 


il ministro della pabblica istruzione ba destinato 
i sigoori : 


Rossi Andrea, a sostituito di filosofia in Ales- 
sandria ; 

Bosio Ferdinando, a professore sostituito delle 
retoriche, ivi; 

Ghiglione sacerdote Antonio; a professore di 
filosofia a Moncalvo ; 

Zelasco Pietro, a maestro di quarta latina a 
Bobbio ; 

Badalla Vincenzo, amaestro di quinta e sesta, 
iviz 

Boeris sacerdote Paolo, a professore di gram- 
matica a Masserano ; 

Longo Antonio, a professore di umanità, iviz 

Gibba Giuseppe e Cesa Luigi, a maestri di 
quarta, quinta e sesta, ivi; 

Giordana G. B., a maestro di quiuta e sesta a 
san Giorgio Canavese ; 

Deyla sacerdote Gio. Avtonio, a maestro di 
quinta e sesta a Villafranca (Piemonte) ; 

Paysio sacerdote Ignazio, a reggente prov- 
visorio la filosofia razionale a Tortona; 

Semino sacerdote Giuseppe, a maestro di gra- 
‘matica, ivi; 

Bianchi Martino, a professore di lingua italiana 
a san Giovanni di Moriana; 

Grhisilieri sacerdote Giuseppe, aprofessore $0- 
stituito a Sale di Tortona ; ; 

Testa Giovanni, alla retorica ed umanità di 
Nuoro; 

Bestoso Giovaoni, alla umanità di Pinerolo; 

Pozzo sac. Nicolao , a professore di gramatica‘ ‘ 
a Vigevano ; 

Fulconis sac. Francesco, a professore di gra- 
matica a Cherasco ; 

Boffano Paolo, a professore di umanità e re- 
torica a Ceva; | 

Micheletti sacerdote Giustiniano e Dutto 
Luigi, a maestri di prima e seconda gramatica 
a Boves; ” 

Raggi avv. Oreste, a reggente la storia e geo- 
grafia a Casale; 

Bertini sac. Valentino, a maestro di quinta ‘e 
sesta a Bibiana; 

Campu Tedde sac.{Giovanni, a direttore degli 
stadi e professore sostituito a Ozieri ; 

Chessa sac. Giuseppe, a maestro reggente la 
prima gramatica, ivi; 

Dalmazzo Tommaso, a maestro di quinta e 
sesta a Costigliole d’Asti; 

Ardoini sac. Nicolò, alla prima gramatica in 
Albenga ; 

Galli Giovanni, a reggente la storia e geografia 
in Saluzzo; 

Imperial sac. Giuseppe. Luigi, a reggente la 
quinta in Aosta; 

Coeajod sac. Luigi, Pralon sac. Vittorio e 
Jogonvs sac. Claudio, a reggenti la umanità, la 
gramatica, e la quinta e sesta a Melan; 

Giupponi G. B., a censore della disciplina nel 
collegio nazionale di Torino #, 

Della:Sposa sac. Gio.) a maestro di quarta la- 
tina a Levante; * 

Onesti sac: Giuseppe, a direttore degli studi 
e professore sostituito di filosofia a Saluszo. 





VITTORIO EMANUELE II 
ECC. ECC. ECC. ' 

Sulla relazione del ministro segretario di Stato 
pei lavori pubblici, 

Noi ‘abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue : 

Art. 1. È approvata la pianta d’ingrandimento ‘' ‘ 
parziale della città di Torino ‘nel quartiere Van- 
chiglia e sue attinenze, formata dal prof. cons. 
Promis in aggiunta ed ampliazione del piano 22 
maggio 1846, approvato colle regie patenti r2 
settembre detto anno, e di cui nella relazione 
dello stesso professore consigliere Promis del 2x 
maggio 1850, adottata dal consiglio delegato del‘ 
municipio con deliberazione 29 successivo no- 
vembre, tanto nella parte che comprende e ri- ‘ 
produce l’anzidetto piano centrale di Vanchiglia 
del 12 settembre 1846, quanto nelle parti ag- 
giuote e modificate dal ministero. 

La superficie complessiva del primitivo piano 
colle sue addizioni è limitata a levante dal fiume 
Po, a notte dal nuovo viale in prosecuzione di 
quello di Santa Barbara, saliente dalla sponda 
del Po sinò al rondò del R. Purco, e dall’ anzi- 
detto rondò lungo il viale di S. Morizio, discen- 
dendo sino al suo sbocco sulla sponda del Po. 
Esso comprende altresì il quadrilatero , il quale 
si appoggia lungo il suo lato nord-est sullo stra» 
dale di S. Morizio , ed è limitato a levante dalla 
contrada che fiancheggia il lato occidentale della 
nuova Cavallerizza militare, a mezzogiorno dalla 
via della Zecca, nel tratto che sì estende dal= 
l’angolo sud-ovest di detta Cavallerizza sino alla 
traversa della via della Posta, e finalmente a po 








nente dalla prosecuzione di questa stessa via, 
estendentesi dalla sua intersezione colla via della 
Zecca sino allo stradale di San Morizio , tanto a 
destra che a sinistra. 

Sono pure approvate : la pianta dei tre isolati 
collocati alla. sinistra della Dora che stanno agli 
angoli nord-est, nord-ovest e sud-ovest dei rondò 
della strada R, di Milano. 

La porzione di piano esprimente i prolun- 
Gamenti e rettifili della via delle Quattro Pietre, 
dalla casa num. 8 sine al viale di Santa Barbara, 
mediante la restituzione al passaggio pubblico 
delle due porte antiche dell’ edifizio detto delle 
Torri sulle loro primitive soglie. 

Art. 2. Si dichiarano fermi gli oneri imposti 
alla privata società dei primi costruttori del 
quartiere di Vanchiglia, sanciti colle succitate 
regie patenti 12 settembre 1846, salve ai me- 
desimi verso i nuovi costruttori quelle ragioni 
di {regresso 0 contributo che possano ad essi 
competere. ; 

Art. 3. Sono approvate le condizioni infra te- 
norizzate, le quali per lo eseguimento della pianta 
di cui si tratta, ed in aggiunta di quelle stabilite 
dalle precitate regie patenti, vennero dal municipio 
adottate nella già menzionata sua deliberazione 29 
novembre 1850. 

‘Art. 4. Dovranno osservarsi nelle costruzioni 
le linee e gli scompartimenti segnati nell’anzidetto 
piano Promis, 

Art. 5. Ioesivamente alle disposizioni degli ar- 
ticoli precedenti, il municipio di Torino è auto- 
rizzato a permettere le nuove costruzioni sopra 
l’area del suindicato perimetro mediante l’ osser - 
vanza delle condizioni infra espresse. 

Act. 6. I proprietari costruttori di nuove case 
dovranno somministrare a proprie spese il suolo 
delle vie sino ai rispettivi assi stradali, in modo 
però che tal peso sia sopportato per contributo 
da tatti i proprietari di ciascuo isolato in via di 
consorzio legale ; le cui condizioni saranno stabi- 
lite con geoerale provvedimento sulle basi di 
un’ equa proporzione , avuto cioè riguardo agli 
elementi di superficie e di prospetto perime- 
trale. : 

Art. 7. Le livellette delle contrade saranno 
determinate dal civico ufficio d’ èrte. 

Art. 8. Ferma l'obbligazione già portata dalle 
citate RR. PP. 12 settembre 1846 (art. 2) i pro- 
prietari costruttori delle case attigue alla nuova 
piazza circolare sul protendimento della via del 
Cannon d’ Oro, non che li costrattori delle case 
fronteggianti il nuovo viale verso nord, dovranno 
acquistare e somministrare, a proprie spese la 
parte della piazza o del viale che fa fronte alle 
loro costruzioni sino alla distanza di 12 metri 
quanto alla piazza , e di 9 metri quanto al viale, 
salvo però il parziale rimborso dai comproprie- 
tari dell'isolato giusta il disposto dall’‘articolo 
precedente. ; 

Le case a costruirsi sulla linea lungo il Po sa- 
ranno fiancheggiate da’ portici e dovranno i co- 
struttori uniformarsi , sì per i portici che per la 
parte esterna della fronte dei loro edifizi , alle 
norme ed ai disegni da sommioistrarsi dal ma- 
picipio, 

I portici, saranno proseguiti con terrazzi da 
costruirsi per metà ciascuno dai rispettivi pro- 
prietari' degli angoli degli isolati, giusta la indi- 
cazione del piano, 

Gli stessi proprietari costruttori delle case por- 
ticate dovranno pure acquistare e somministrare 
a proprie spese la parte della strada fronteggiante 
verso levente per la distanza di metri 9, salvo 
come sovra il rimborse dai comproprietari dell’ 
isolato rispettivo. 

‘Il rimanente dell’area della piazza circolare , 
del viale e della via perimetrale di levante sarà 
acquistato e provveduto dalla città. 

Art, 9g. Nell’ordinamento del nuovo viale le 
linee degli alberi che stanno immediatamente di 
fronte alle case non potranno essere piantate a 
distanza minore di metri 12 dalle fronti delle 
case stesse, 

Art. 10. L’elevazione delle case potrà essere 
di metri 21, compreso il cornicione e gli atticci , 
ma non si potrà eccedere il numero di cinque 
piani, incluso il piano terreno ed i mezzanini, e 
la altezza utile di ciascun piano non potrà ‘essere 
minore di metri 3. 2 

Sarà permessa la costruzione degli abbaini{per 
rendere abitabili i sottotetti, con che. sieno di- 
stinti metri 1 50 dal filo della gronda. 

Art. 11. Saranno applicate alle nuove costru- 
zioni le leggi ed i regolamenti edilizi della città 
di Torino. 

Art, 12. A norma di quanto prescrive, l’arti- 
colo 10 delle precitate patenti rimane proibito si 
proprietari delle case cadenti nelle demolizioni e 

«pei rettilinei di operare intorno alle medesime 
qualunque ampliazione , variazione o migliora- 
mento che potesse accrescerne il valore , e sarà 
loro solamente lecito di fare attoruo ‘alle mede- 
sime le necessarie opere ili semplice CONSCEVE” 
zione, previa sempre la licenza dell’ autorità edi- 
izia, | v3 
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Art, 13. Le opere necessarie per l'esecuzione 
del piano come sovra approvato: sono col pre- 
sente dichiarate di utilità pubblica, in conformità 
della legge 7 luglio 1851. 

Art. 14. La pianta d’ingrandimento parziale 
accennata all’art. 1, sarà vidimata dal nostro mi- 
nistro segretario di Stato pei lavori pubblici , e 
resterà unita al presente in un colle deliberazioni 
del consiglio delegato di Torino del 29 novem- 
bre 1850 e delle ivi menzionate relazioni Promis 
e Cassinis. 

Art. 15. Tostochè saranno compiute le opere 
contemplate nell’art. 3 delle regie patenti 12 
settembre 1846, dovrà la città di Torino sop- 
primere le fosse di deposito alimentate dai canali 
dette di Vanchiglia presso l’area della proposta 
nuova chiesa. 

Art. 16. Il nostro ministro segretario di Stato 
dei Javori pubblici è incaricato dell’ esecuzione 
del presente che sarà registrato dal controllo 
generale, ed inserto nel giornale officiale del 
regno. 

Dat. in Torino addì 27 novembre 1852. 


VITTORIO EMANUELE. 
PaLeocapa. 


Con regio decreto del 5: corrente vien sop- 
pressa la cattedra di logica nella università di 
Torino ed aggiunto l'insegnamento della logica 
alla cattedra di metafisica, Ù 

— Oggi, v'era grande, straordinaria affluenza 
di gente al R. Valentino per assistere all’ ascen- 
sione dell’areonauta sig. Lodi. Vi erano. pure. i 
reali principi. Ma. l’ascensione non ebbe. luogo, 
dicesi, per colpa dei chimici, incaricati di: for- 
mare il gaz. 

Cagliari. Il rev.do P. Sanna, agostiniano, in- 
comincia assai male le sue prediche di Ayvyento 
nel nostro duomo. Sio dal primo giorno ci pre- 
sentò di lunghe tirate contro le riforme, e di più 
lunghe papolate sopra gli assegnamenti ecclesia 
stici. 

— Nel dopopranzo del giorno 30 p: p. entrava 
in questa rada proveniente da Tolone una fre- 
gata a vapore francese, il Gomer, capitanata dal 
sig. Chaigneau, della forza di 450 cavalli, armata 
di 20 cavnoni, e avente 304 uomini d’equipag- 
gio. Faceva la solita salve cui immediatamente 
rispondeva la nostra artiglieria. 

} (Gazz, di Sardegna). . 
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VARIETA’ 
BIBLIOGRAFIA 


Li cinque ordini di architettura ad. uso. delle 
scuole di disegno lineare. Torino presso la li- 
tografia fratelli, Doyen e Comp. 

Pubblicando questa edizione dei cinque ordini 
di architettora; il pittore Giovanni Gallo ha reso 
uo distinto servizio agli studiosi del disegno li- 
neare. Chiamato ad' insegnare l° architettura e 
prospettiva nelle scuole,dî mutuo e tecnico inse- 
goamento degli operai ia Torino, l’autore sentì ]l 
bisogao di un’ edizione di quegli ordini, nitida, 
chiara e semplice, la quale io pari tempo fosse 
ad un prezzo accessibile anche alle classi meno 
egiate del popolo. 

In 28 tavele assai bene eseguite sono disposti 
i disegoi elementari in modg che lo scolaro rileva 
con tutta facilità le diverse proporzioni dei sin- 
goli ordini. Ad ogni tavola è aggiunta in calce la 
sua descrizione concisa e chiara in modo che an- 
che coloro che mancano di un gran corredo di 
coguizioni preliminari possono istruirsi e trarne 
profitto per l’ intelligenza degli ordini architetto- 
nici. l'rattandosi di un’opera elementare e com- 
pendiata , l’autore ha opportunamente ommesse 
le parti ornateche, esigeodo maggior spiegazione 
ed aggiungendo maggior mole l’opera, ne avreb- 
bero reso più difficile l’ intelligenza e più grave il 
costo. 

Tutti coloro che senza fare uno studio speciale 
dell’ architettura e del disegno bramano avere 
un’ idea degli ordini senza svolgere le costose e 
voluminose opere dei maestri dell’ arte, faranno 
bene a procurarsi l’opera del sig. Gallo. L’ar- 
chitettura è un’arte italiana , e tutto ciò che con- 
tribuisce a diffonderne l'intelligenza e il’ gusto 
merita di essere riconosciuto ed incoraggiato. 


Sull’idrofobia e sui provvedimenti politico-legis- 
lativi contro .la stessa ; lezioni di polizia sa- 
nitaria del prof. Antonio Fossati. 


È uno dei più pregevoli trattati che sia stato 
finora pubblicato su questo argomento, che tanto 
interessa |’ umanità. Oltre esservi descritta la 
rabbia in genere quale si manifesta tanto nei 
cani come negli altri animali, indica le norme 
per riconoscere questa malattia negli animali che 
hanno morsicato, e aggiunge assennate osserva- 
zioni sulle cause dell’idrofobia e sugli effetti del 


veleno idrofobico nell'organismo. Anche i diversi 





metodi e tentativi di cura vengono esposti ed 
esaminati dall'autore con molta perspicacia ed 
acume d’ingegno.. 

I provvedimenti politici legislativi vengono di- 
visi dall'autore assai opportunamente in tre ca- 
tegorie: gli uni diretti adimpedire lo sviluppo della 
rabbia, gli altri ad arrestarne la propagazione, e 
finalmente i terzi a mitigare le conseguenze della 
di lei infezione nell'uomo. 

Il dottore Fossati, già professore di polizia sa- 
pitaria e veterinaria presso l'università di Pavia, 
e primo medico delle carceri criminali in Milano, 
per gli studii fatti, per la pratica avata nelle ma- 
terie di igiene pubblica e per lunga esperienza 
acquistata, nelle magistrature sanitarie, era. in 
grado, di fornire sull'argomento le migliori indi- 
cazioni edi più utili insegnameoti. La sua opera 
non viene meno all’aspettativa, e non solo i me- 
dici, ma anche i magistrati chiamati ad: eserci- 
tare:e sorvegliare la polizia sanitaria vi trove- 
ranno tutto ciò che importa sapersi per preser- 
vare la vita dei cittadini dai danni ‘che derivano 
da quella terribile. infezione. 

Non essendo noi iniziati nelle scienze mediche, 
ma conoscenilo, l’ importanza di ssiffatti studi nell’ 
interesse dell’ umanità, ci limitiamo a questi brevi 
cenni intorno all’opera del D.r Fossati, già enco- 
miata e raccomandata ai medici. e ai magistrati 
da giudici più competenti nella Gazzetta medica 
italiana. 

Uniamo i nostri voti alla. medesima perchè il 
prof. Fossati voglia continuare nei suoi studi ed 
arricchire la scienza degli intelligenti,e coscienziosi 
lavori, e aggiuogiamo ancora il desiderio che egli 
possa trovare presso la pubblica riconoscenza, e 
presso le magistrature incoraggiamento a. perse- 
verare in quegli studi intrapresi con grande pro- 
fitto della scienza e dell’ umanità. 


Geografia fisica, storica e' politica di Teofilo 
Lavallée, prima versione italiana. Torino, 
libreria della Minerva Subalpina. 


La Geografia di Teofilo Lavallée è un opera 
adettate come testo d’insegoamento dal ministero 
della pubblica istruzione in Francia. È questa 
uù’ ottima raccomandazione per |’ opera stessa , 
e giustifica l’ impresa degli editori di offrirne una 
traduzione al pubblico italiano , )a quale non può 
non essere di sommo giovamento per lo studio 
della geografia presso di noi. 

Assai commendevole è il pensiero dell’ autore 
di descrivere le grandi divisioni del continente 
europeo secondo le principali nazionalità e se- 
condo i bacini dei fiumi più importanti, anzichè 
altenersi in via assoluta, come fanno la maggior 
parte dei geografi, alle divisioni politiche. Ad 
ogni divisione è annessa una chiara ed estesa 
esposizione delle sue vicende geografiche , di 
modo che questo libro pone la geografia in con- 
nessione più stretta colla storia più di quello che 
sogliono fare altre opere elementari della stessa 
scienza. 

Per questo motivo, come per la bontà del 
metodo e esattezza delle descrizioni ed indi- 
cazioni si raccomanda l’ opera in modo speciale 
von solo per quelli che frequentano le scuole di 
geografia, ma anche per tatti coloro che s’ inte- 
ressano alla storia contemporanea , cioè che per 
vocazione , opinioni , amor di patria s di libertà e 
progresso prendono parte alle questioni politiche 
agitate in tutto il mondo incivilito. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Lombardo-Veneto. La Gazzetta di. Milano 
del 7 pubblica nna notificazione portante la con- 
danna di Bonomo Falappi, nativo di Arcone 
nella provincia di Bergamo, e di Antonio Boidini, 
nato e domiciliato in Sale, contadino , alla pena 
di 20 anni di lavori forzati con ferri pesanti, sic- 
come convinti di avere nella casa del primo, di 
concerto e con intenzione diretta a rapina ucciso 
vella notte del 7 all’ 8 febbraio ultimo scorso 
Francesco Pandocchi , che vi si era recato a ri- 
trovo, infliggendogli con diversi strumenti tredici 
ferite, di cui dieci alla testa assolutamente mortali, 
spogliandolo di danaro ed effetti per l’ammon- 
tare di circa tredici Napoleoni d’oro , @ quindi 
trasportandone e seppellendone il cadavere in un 
aotro del vicino monte Tuero, dove lo stesso fa 
scoperto nel giorno 15 di detto mese. 

Firenze, 6 dicembre. Essendosi , com’ è noto, 
riavenuti falsificati dei biglietti della banca di 
sconto di Firenze, il governo ha autorizzato 
quello stabilimento ad emetterne dei nuovi pel 
complessivo valore di 3,750,000 lire divise in 
1150 biglietti da. 1000 lire, 2000 da bo, 5000 da 
200e Gooo da 100. 

Roma, 4 dicembre. Domevica scorsa nell’ ora- 
torio della Chiesa Nuova si eseguì un dramma 
sacro sulle gesta di S. Eustachio , cou musica del 
Capocci. Si distinsero fra i cantori, il tenore Ro- 
sati, il soprano Mustafà , ed il basso Mons, i 

— La congregazione dei virtuosi al Pantheon 
ba premiato pel concorso bimestrale'di scultura 
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il sig. Giuseppe Capolino di Trieste. Le opere. 
di pittura e di architettura furono dichiarate im- 
meritevoli di premio. 

Perugia, 30 novembre. Teri sera giunse in 
questa città monsigoor Michele Lo Schiavo, de- 
stinato a delegato apostolico di questa provincia. 

(Oss. del Trasimeno) 

Napoli, 1 dicembre. Il: ministro di polizia ba 
pubblicato il seguente avviso: 

» È adottato definitivamente il sistema dî non 
accogliersi nel ministero domande per permessi 
d’armi da caccia, comunque corredate di docu- 
menti, raccomandazioni o certificati , rimanendo 
risoluto che si darà solo corso ai notamenti for-' 
mati, secondo le istruzioni, dai funzionari all'uopo 
preposti, cioè del prefetto per lo distretto di Na- 
poli, presentandosi in prefettura le domande, dai I 
solto-intendenti per gli altri tre distretti della 
provincia di Napoli e dagli inteudenti e sotto-in- 
tendenti per le altre provibcie continentali. » 

(Giorn. uffic.) 
(Corrisp. part. dell’Opinione) 
Parigi, 6 dicembre. 

Dopo la sua esaltazione , gli atti del nuovo im» 
peratore paiono tutti rivolti a confermare quanto 
è espresso nella circolare dell'arcivescovo di Pa- 
rigi, e cioè che egli intende di fondare il suo 
regno sulla-religione , sulla giustizia, sulla probità 
e sull’ amore delle classi che soffrono. 

Iv quanto alla religione, la tendenza del go- 
verno è spinta sino allo scrupolo, poichè si è ve- 
duta una deputazione del corpo legislativo recarsi 
dall’ arcivescovo a chiedergli la dispensa dal man- 
giare magro per il solenne banchetto col quale 
ieri l’altro venne festeggiata la proclamazione 
dell’ impero. 

Il priocipio dell’ amore per |’ umanità soffe- 
rente non poteva essere meglio inaugurato in 
pratica che colla visita fatta dall’ imperatore il 
giorno dopo la sua proclamazione agli ospedali 
dell’Z7étel- Dieu ed a quello di Z'al-de grace. 

Nel palazzo del Luxembourg si fauno già im- 
mensi preparativi per la festa che offrirà il Se- 
nato all'imperatore, e che, per quento si assicura, 
avrà luogo il giorno ventotto. 

L’ esempio del Seuato sarà seguito probabil- 
mente dall’ armata e da altri grandi corpi dello 
Stato. 

Nei palazzi dei miuistri si fanno, notabili  ab- 
bellimenti in aspettazione delle feste e dei trat- 
tenimenti che. anch'essi andranno a gara ad of- ; 
frire durante l’inverno. 

Quella parte del palazzo delle Tuileries posta 
sul lato destro della. piazza del Carrousel , che 
era occupato dallo stato maggiore della guardia 
nazionale, durante il comando del generale Chan- 
garnier, è stata ora restaurata pienamente , e 
disposta per l’ abitazione del ministro di Stato. 

Gli addobbi e l’ ammobigliametito sono di una 
maguificeaza immensamente superiore a quella 
di tutti gli altri ministeri. 

L'imperatore occupa ora nel palazzo delle ‘ 
Tuileries gli appartamenti che erano abitati dall’ 
imperatrice Maria Luigia. { 

Tutto il palazzo, in seguito agli ultimi abbel- 
limenti, ha un aspetto splendidissimo. Furono in- 
ternamente aperte nuove comunicazioni che riu- 
sciranno opportunissime per: la circolazione della 
folla ia occasione di feste e grandi ricevimenti. 

Finora non è introdotto alcun combiamento nel 
cerimoniale, in ogui caso i nuovi ordinamenti in 
proposito non potranno essere emanati che dopo 
la nomina degli individui , che dovranno com- 
porre la casa imperiale, 

Nulla parimenti è cambiato nelle ordinarie 
abitudini dell’imperatore, il quale esce, come per © 
lo passato, quasi ogni giorno a cavallo accompa- 
gnato da un solo ufficiale d’ordinanza s Oppure in 
phaeton guidando egli stesso i cavalli, 

Oggi si aduva il Senato, e probabilmente sî 
occuperà di proporre le modificazioni che saranno 
trovate necessarie all’attuale Costituzione yin se- 
guito al. cambiamento della forma di governo. 

Si parla sempre di nuove nomine di senatori. 
Esse però non potranno aver luogo se non se 
trascorso l’anno dall’ epoca della promulgazione ‘ 
della Costituzione , a senso della quale , come 
sapete, per lo spazio di un anno il numero dei 
senatori non doveva oltrepassare gli ottanta. 

L’assegno annuo di 50 mila fr. fatto a favore 
dei teatri delle principali città di Francia, se non 
è veduto di buon occhio dagli attori di Parigi, 
che avevano la privativa di andare ad intascar 
danari per alcuni mesi dell’anno nei teatri di 
provincia, mancanti tutti di buoni soggetti, è 
però considerato come un lodevole incoraggia- 
mento nazionale all’ arte e come un mezzo di 
estendere il campo alla produzione letteraria ed 
alla buona esecuzione drammatica. ; 

I progetti di matrimonio, appunto pechè sono 
ancora ravvolti in un certo mistero, danno luogo 
ogui giorno a nuove induzioni, 

Ieri, non so con quanto fondamento, si diceva 
che era rotta definitivamente ogpi trattativa colla 
principessa Wasa. 

f ' 


N: 





Parigi, 6 dicembre. Il governo di S. M. bri- 
tavnica ha riconosciuto ‘ufficialmente |° impero. 
Lord Cowley, ambasciatore d’Inghilterra, fu ri- 
cevuto in udienza particolare da S. M. l’impe- 
ratore Napoleone III, e gli ha presentate le let- 
tere, che lo accreditano di nuoro presso di lei 
come ambasciatore. ( Patrie) 

— Leggesi nella Presse: 

» Il Moniteur pubblica un gran numero di di- 
spacci che rendono conto della proclamazione 
dell’ impero nei dipartimenti. Tutti questi dispacci 
si rassomigliano. Ovunque questo atto si è com- 
piuto con soddisfazione del governo. 

». Il ministro della polizia generale instituì 
presso del suo ministero una commissione per- 
manente incaricata dell’ esame dei libri e delle 
stampe destinate alla vendita girovaga. 

». Il Moniteur nomina, fra i membri di questa 
commissione , il visconte De la Guerronière, il 
barone di Jouyenel, Paolo di Maupss, Emilio 
Augier ecc. 

» Il Moniteur dà conto della missione dei due 
inspettori dell’ università incaricati di visitare gli 
stabilimenti d’ istruzione pubblica diretti dal ve- 
scovo di, Lucon. » 

Ci mancano i giornali del Belgio ed il Courrier 
de Lyon per cui non possiamo dare il solito di- 
spaccio élettrico sulla borsa. 

— Scrivesi da Pietroburgo alle /Vouvelles di 
Amburgo: a 

» Immediatamente dopo la partenza per Parigi 
del nostro ambasciatore, de Kisseleff, si sparse 
la voce che, non ostante le restrizioni dibattute 
nei fogli austriaci, prussiani ed inglesi, le tre po- 
tenze del Nord avrebbero riconosciuto Napoleone 
III come imperatore dei francesi. De Kisseleff 
avrebbe a questo riguardo ricevute istruzioni 
positive, di natura a far. cessare la freddezza che 
fino ad ora vi era stata tra S. Pietroburgo e 
Parigi. 

» L'imperatore Nicolò vede, dicesi, con confi- 
denza | impero che sorge in Francia, purchè 
questo impero non cerchi di ritornare sul passato. 

s Il matrimovio «della figlia del principe Wasa 
cop Luigi Napoleone sarà qui approvato in alto 
luogo non appena egli abbia l'assenso dell’ Au- 
stria, e pare che fioirà coll’appianare la strada 
all’avvenire della dinastia napoleonica. 

» Noi dobbiamo far osservare, soggiunge la 
Patrie, nell’ interesse della verità, che non esistè 
mai nessuna freddezza tra i governi di Parigi e 
di Pietroborgo. 

» L'imperatore Nicolò aveva troppa coscienza 
della missione provvidenziale di Luigi Napoleone, 
perchè egli avesse pensato mai a porre ostacoli 
di governo di quegli, in cui l» Francia ha defini- 
tivamente riposta la sua confidenza. 

» Per ciò che concerne i timori della corte del 
Nord, che l° impero non cerchi di regolare i conti 
del passato, noi non abbiamo a ricordare la ri- 
sposta che S. M. ha fatta a S.t-Cloud ai discorsi 
del vicepresidente del Senato e del presidente 
del Corpo legislativo : » Il mio regno , diss’egli, 
non data dal 1815, ma da questo stesso mo- 
mento, in cui voi venite a farmi conoscere il suf- 
fragio della nazione. » (Patrie) 

-- Il ministro della marina e delle colonie ha 
dato , a Tolone, l’ordine di mettere la fregata a 
vapore di 450 cavalli, | Oranoco, alla disposi- 
zione di Abd-el-Kader, per trasportarlo al luogo 
di.sua residenza. L’emiro deve imbarcarsi colle 
persone della sua famiglia e del suo seguito in 
numero di 50 a Marsiglia, dove la fregata andrà 
a prenderlo. 

Il ministro bha prescritte le misure necessarie 
perchè l’ emiro e le persone che l’accompagueno 
siano provyedute pel viaggio nel più conveniente 
moilo e ricercare tutte le cure di cui possano ab- 
bisogoare. L’ Orenoco sbarcherà |’ emiro a Mou- 
dania, piccolo porto al sud del mare di Marmara, 
sulle coste d’ Asia, rimpetto 1’ isola di Kalimaco. 
Moudania è a circa 4o chilometri della città di 
Broussa , luogo di residenza dell’ emiro. 

-- Il seguente è il discorso tenuto dal sig. Bou- 
bier de |'Ecluse nel corpo legislativo il 30 novem- 
bre col fine di protestare contro la votazione dell’ 
impero : 

» Signor Presidente, 

» Mentre ho deposto all’ ufficio la protesta di 
un elettore contro la votazione intorno al plebi- 
scito nel dipartimento della Mosella , io ho adem- 
pito ad una missione affidatami, Ora ho l° onore 
di osservare in mio proprio nome, ch’ella ha di- 
chiarato | accettazione della votazione fattasi nel 
primo dipartimento , intorno alla quale si è pre- 
sentato ora il rapporto, senza prima consultare 
1 assemblea. Io domando se ella farà votare se- 
paratamente o no? 

» Nel caso ch'ella non pensasse di farlo , io 
dichiaro che ben lungi dal prendere parte all 
esame delle elezioni degli altri dipartimenti , io 
intendo di protestare contro tutte; poichè per ciò 
che concerne i fatti, io non riconosco nella vo- 
tazione il carattere dell’indipendenza e della lì- 
bertà degli elettori, e perchè, considerato il punto 

gli diritto, il re di Francia esiste ancora. » 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


— I principali redattori incaricati, nei princi- ' 
pali giornali di Parigi, dello studio e dell’ esame I 
delle gravi questioni, che hanno tratto al credito 
mobiliare ed immobiliare, ai lavori pubblici della 
Francia e dell’Algeria ed alle grandi imprese in- 
dustriali, di cui importa prevedero i possibili 
fuorviamenti, onde prevevire crisi funeste, hanno 
tenuta una riunione, in cui convennero di di- 
scatere verbalmente fra loro queste quistioni, 
per le quali non sono. mai troppi i lumi, di cui 
bisogna circondarsi, pria di emettere pubblica- 
mente un'opinione che, per essere più appro- 
fondita, non sarà punto meno libera. 

(Presse) 


Vienna , 3 dicembre. Dopo la notificazione del 
21 corrente , furono dai giudizi di guerra, oltre 
ad otto casi penali minori , condaunati : 

Per crimine di ribellione, il maestro legnaiuolo 
Giacomo Reichardt, a due anni di carcere duro 
che, in via di grazia, furono commutati in due 
anni di carcere semplice ; 

Per possesso di scritti e segni rivoluzienarii, e 
per discorsi eccitanti, mediante contumelie contro 
l’istituzioni della polizia, il maestro calzolaio Carlo 
Goldmano; ed il falegname civico Francesco 
Schneider, oltre alla confisca degli oggetti incol- 
pati, il primoa sei settimane, il secondo a quattro 
settimane di arresto semplice ; il sarto autorizzato 
Giovanni Ayrer, ed il maestro di nuoto Gioanni 
Jngens, il primo, oltre all'arresto d’inquisizione 
sofferto dal 19 ottobre a. c., anche a dieci gioroi 
e l'Ingers a cinque mesi di arresto militare in 
ferri. 

Per offese verbali e reali alla guardia e resi- 
stenza contro essa, e per condotta eccitante , il 
maestro privato Edoardo Winter, ed il mercante 
di vettovaglie Tommaso Haas, ognuno a tre set- 
timane di arresto militare in ferri , inosprito pel 
primo con un digiuno per settimana ; 

Finalmente, le lavoratrici a mano Catterina 
Haas e Carolina Stark, la prima a quiodici, la 
seconda a venti vergate. 

Vienna , 5 dicembre. È stata pubblicata in 
questo giorno una patente imperiale che intro- 
duce il Codice civile austriaco nell’ Ungheria , 
Croazia e Slavonia con alcune limitazioni e mo- 
dificazioni, incominciando dal 1° maggio 1853. 
Nun entrano în vigore però per il culto cattolico 
e graco unito e non unito le norme ivi conte- 
nute relativamente alla celebrazione del matri- 
monio, alla sua nullità, separazione , e divorzio. 
Queste norme sono però valide per gli indi- 
vidui appartenenti ad altri culti, e alla giuris- 
dizione militare. , 











































zione di ogni capo di bestiame. 


nelle provincie. 


GUARIGIONE DI TUTTI! 


_——_——_ 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni, possono 
attestare le virtà di questo incomparabile medica- 
mento : la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed 
alle membra, e ciò dopo aver \entato inutilmente 
tutti gli altri mezzi. Ciascuno può convincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette 
che ne rendono conto da molti anni fa. Molte di 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai medici della più gran rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto 
di questo rimedio sovrano, l'uso delle gambe e 
braccia dopo essere state lungo tempo negli ospe- 
dali, ove dovevano rassegnarsi a subire |’ amputa- 
zione? Molti non volendo sottomettersi a questa do- 
lorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furono 
guariti coll'impiego di questo prezioso medicamento 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono 
la loro perfetta guarigione davanti al Podestà di 
Londra ed allò altre autorità, per dar maggior forza 
alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare-Ja-sua- 
disperata, se si risolve con buona fede a far prova 
di questo rimedio ed a perseverare per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso partico- 
lare: l’esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodo si otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE 
LE MALATTIE. 


L’ Unguento è utile più particolarmente 
nei casi seguenti > 

Infiammazione dell'utero. 
della cute. 
Lombagine, ossia dolor di 


Trieste, 3 dicembre. Alla notizia data intorno 
al Montenegro, la Gazzetta di Trieste aggiunge 
che i Montenegrini avevano inviato ai villaggi 
loro, come trofei di vittoria ,, alcune centinaia d 
teste di turchi. 

È giunto a Cattaro un deputato dal Montene- 
gro onde cangiare in pezzi da 20 carantani, 10 
mila zecchini, da distribuire fra i combattenti. 

In seguito a siffatte confusioni, le condotte dal 


Emorroidi. 
Enfiagioni in generale. 
glandulari. 


+ stà Eruzioni scorbutiche. reni. 
Montenegro nei bazzarri di Cattaro, furono da | Fignoli nella cute. SI pt ran tia 
otto giorni estremamente piccole. Fistole nelle coste. — di ganbe. 


Madrid, 1 dicembre. Il candidato alla presi. { — nell'addomine. Morsicature di rettili. 


denza della Camera dei deputati, appoggiato | _ — nell’ano. Oppressione di petto ac- 

dalle opposizioni moderate  progresista, Marti- Furancoli. compagnata da diffi- 

nez de la Rose, fu ‘oggi eletto presidente colla Gengive enfiate. coltà di respiro. 

maggioranza di 121 voti contro 107, ottenuti da pela Punture ped zanzare. 

Tejado, cendidto mibisteriale. gie ’ —  d'insetti. 
ranchio, Reumatismo, 


Alcuni inducono come conseguenza di questo 
fiasco ministeriale, che il gabinetto si vedrà nella 
necessità di ritirarsi o di dare le sue demissioni. 


Infermità cutanee. x Scabbia comune. 
delle articolazioni. dei droghieri. 


— . delle anche, — dei forsai. 
V' è luogo a credere che i vicepresidenti ed i se- — del fegato, Scoltature. 
gretari saranno dello stesso colore del presidente. — dell'ano. Ticchio doloroso. 
(Patrie) — dei testicoli. Tigna. 
— delle pudende. Tumori in generale 
=... — veneree, per esem- — sulla lingua. 


pio: bubboni, cancheri, 

escrescenze, macchie , 

ulcere, ecc. Vene torte o nodose delle 
Infiammazione del fegato. —gambe. 

Quest’ Unguento si vende allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in totti i paesi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov’ è smercio di 
medicamenti. 

I vasetti si vendono: 1 fr. 60 c. = 4 fr. 20 c. 
= 6 fr. 4090 

Ogni vaselto è accompagnato da un’ istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli FRESIA, dro- 
ghieri in Torino. 


G. Romparpo Gerente. — suqualunque altra 


parte del corpo. 


MAGNE fISMO E SONNAMBULISMO 


Consulti Magnetici della SreruLa Mopenna 
sopra malattie, ricerche ed altre questioni*con 
garantito successo. ì 

Guarigione assicurata delle malattie che im- 
prende a curare sotto il controllo di un medico. 

Il prezzo del consulto non è accettato che dopo 
un soddisfacente risultato. 

Ogni giorno, dal mezzodì alle quattro pom., 
via dell’Arcivescovado, porta n. 7, primo piano, 
al dissopra degli ammezzati. 

Lezioni e corso di magnetismo per il pro- 
fessore MoneRUEL. 
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Libreria T. Decioncis, Via Nuova, n. 17. 








AVVISO SANITARIO Pubblicazioni di Parigi illustrate a 20 c. il foglio 


AL SESSO FEMMININO 
ELETTUARIO MANDINA 


Per correggere il ritardo o la totale mancanza di 
MENSTRUAZIONE 


Unico deposito in. Piemonte nella farmacia 
Bonzani, Torino, Doragrossa, accanto al n. 19. 





LA CASE DE L’ONCLE TOM 


par 
HenneTTE Beecuer-STOWE. 


Prezzo L. 1 50. 


Rivolgersi, per le proposte di assicurazione, alla Direzione Generale in Torino, 





SOCIETA’ D’ASSICURAZIONE 


CON'TRO LA 


MORTALITA DEL BESTIAME 


APPROVATA CON REGIO DECRETO 414 MARZO 1848 
——= 


In Torino, via dell’ Arsenale, n. 4, casa Mestrallet. 





Questa società ammette qualunque persona all’ Assicurazione dei Bestiami che gli apparteo 
gono. Egualmente i fittuari principali o particolari a socida, i coloni parziali, i creditori ed altri 
possessori od interessati alla censervazione di cavalli, buoi, greggie ed allievi di queste specie, 
sono ammessi ad assicurarli contro ogoi pericolo di mortalità per i morbi ordiperi e contagios 
cui sovente vanno esposti, non meno che per le accidentalità in cui'non di rado incorrono. 

Il premio annuale da pagarsi dall’assicurato è determinato secondo il valore, 


l'età e la destina- 
od agli Agent 


—_— —————_—_.—.——__1«ette=eee,oe 


SOCIRTÀ D'ASSICURAZIONE” 


A PREMIO FISSO 
CONTRO LA 


MORTALITÀ" DEL: BESTIAME 


La Società d'assicurazione contro la mortalità 
del bestiame invita tutti i signori Veterinari e 
Mapiscalchi approvati residenti nei capo-luoghi, 
mandamenti e comuni delle provincie dello Stato, 
che bramossero di essere richiesti per le verifi- 
cazioni o le perizie necessarie, a notificare il più 
sollecitamente possibile al direttore generale della 
medesima i loro nomi e la loro precisa dimora, 
onde si possa all’uopo prontamente giovarsi del- 
l’opera loro. 

Le lettere devono essere affrancate. 

Torino, il 26 novembre 1852. 

Il Direttore generale 
Gavino. 


ee _________—___ceeeeTe 


Torino. Presso GABRIELE D'AMATO 1853. 
Sotte i portici della Fiera, n. 1, piano 4. 


MONUMENTO PATRIO 


PANTHEON 


MARTIRI DELLA LIBERTÀ ITALIANA 


DÉCOVERTE INCOMPARABLE PAR SA VERTU 


EAU TONIQUE 


Parachute des cheveur, par CuaLmn 
de Rouen. 


Cette EAU arròte la chute des cheveux, en 
fait croitre do nouveau en deux mois et gus 


rit toutes les malagies du cuir chevelu. 
SUCCÈS GARANTI. 


Entrepòt et fabrique à Rouen, rue de l'H6- 
pital, 40. = Dépòt: A Paris, chez Norman- 
din, passage Choiseul, 19. A Turin, chez M. 
Thomas Ancarani. (Affranchir.) 


Prix du flacon : 3 fr. 
(9-20) 


TEATRI D'OGGI 


Nazionare. Opera: 7! barbiere di Siviglia, ballo: 
La Déesse des Bois. 

D'Ancenves. Compagnie francaise Adler et C. 
Comédies, Drames et Vaudevilles : 

TEATRO DEL GIANDUSA (dirimpetto a san Rocco.) 
Si recita con marionette : Gli schiavi di Co- 
stantinopoli. Ballo: Il cuure delle donne. 

Teatro Meccamico sTORICO (sulla piazza del 
Teatro Nazionale). Si darà tutti i giorni una 
rappresentazione, alle ore 7, e nei giorni di 
Domenica, Lunedì e Giovedì ne avranno luogo 
doe : una alle 5 1]4 e l’atra alle 7 112 pom. 

Riporto nazionae. Gran festa da Ballo con 
scelta orchestra e brillante illuminazione a gaz, 
con servizio di caffetteria e trattoria, nei giorni 
di Lunedì, Martedie Mercoledì, dalle 8 di sera 
sino alle 12; Sabato e Domenica gran Veglione 
con Tombola, dalle 9 di sera alle 4 del mat- 
tino. Le signore hanno l’entrata libera purche 
in compagnia d'un signore e hanno in dono un 
mazzolino di fiori. 
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Tieognaria ARNALDI, 
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TORINO , 9 DICEMBRE 


MRETTIZIONIZZ IA =" 


LA BANCA NAZIONALE. 
PERICOLI ED INCAGLI, 


Da parecchi giorni | industria ed ;il commer- 
cio si trovano in grave impaccio per la misura 
presa da’consigli della Banca nazionale di restrin- 
gere gli ‘sconti edi non .rinnovarli ,, quando gli 
sborsi della Banca superano un milione e mezzo 
per settimana. dass cli 

Questa risoluzione. è grave e potrebbe  pro- 
durre una crise, le cui ,conseguenze sarebbero 
inevitabilmente funeste; tanto: pel paese, quanto 
per-la Banca ed il Governo. 

Che cosa ha mai potuto indurre i consigli della 
Banca a questa misura? Per rispondere a siffatta 
domanda fa mestieri volgere ‘uno sguardo alla 
situazione de’ nostri mercati, alla circolazione del 
danaro nell’interno ed alle nostre relazioni inter- 
nazionali. 4 

Da qualche mese si fa un’esportazione  consi- 
derevole di danaro e specialmente di scudi di 5 
fr., alla quale non è possibile mettere riparo per- 
chè dipendente da circostanze superiori alla .no- 
stra volontà. Le cause di quest’ esportazione si 
possono ridurre a quattro. La prima è l'aumento 
dell’ introduzione delie produzioni e merci estere 
in conseguenza, della rifo-ma doganale è della 
cresciuta agiatezza delle popolazioni ; per cui non 
potendo compensare quest’aumento con un cor- 
rispondente. aumento di esportazione diretta, si 
è costretti a pagare la differenza ad alcuni Stati 
in danaro sonante. i 

La seconda è il debito pubblico, di cui parte 
degli interessi annuali prende la direzione di Pa- 
rigi e di Londra , ove si trovano portatori di 
nostre cartelle per parecchi milioni. 

La ietzA è la costruzione delle strade ferrate , 
per le quali conviene fare venir da Londra i 
ferri e le macchine, di cui si sborsa il prezzo o 
sopra Parigi o sopra Londra stessa. 

Le quarta finalmente è la scarsa vendemmia, 
la penuria del vino, che impone un’ importazione 


‘ considerevole di vini forestieri e specialmente 


francesi , i quali, a cagione delle ‘tariffe della 
Francia, non possono essere tutti scambiati con 
produzioni del nostro paese. 

A ciò sì aggiugne che in questi giorni, pel di- 
vario che curreva fra il corso del prestito Ham- 
bro'a Londra ed alla nostra Borsa , molti capi- 
talisti di qui fecero a Londra acquisti considere- 
voli di quella rendita, per rivenderla sul nostro 
mercato, col benefizio del.2, del 3 e perfino del 
4 0[0, perciocchè , mentre a Londra era a 96 e 
97; qui salì a 1or e 102. Siffatti acquisti dove- 
vano essere rimborsati; ne. derivò una sottra- 
zione di numerario , la quale fu tanto più sensi- 
bile; perchè repentina e fatta di ba'zo, 

Di quest’ uscita del danaro non avremmo a 
dolerci , purchè |’ ordinamento economico del no- 
stro Stato permettesse. di soddisfare a’ bisogni 
delle quotidiane transazioni, credendo anzi che 
con quanta minor somma di danaro si può sop- 


Neon, #° comuni affari , tanto più ne approfitta 


ricchezza pubblica. 


 Senonchè vi sono difetti nel sistema monetario, 


non meno che negli statuti della Banca, i quali 
potrebbero rendere |’ eccessiva esportazione del 
danaro minaccevole per la prosperità del paese. 
L’argeuto gode ora di un aggio sull’oro. È 


questo un fatto che tutti i.bsachieri sono in grade 


di attestare. Non è già che il valore dell’ argento 
sia cresciuto; ma è il valore dell oro che ha sof- 
\ ferta una diminuzione. Di qui una continua ri- 


“. \cerca di scudi, ed un continuo commercio di essi, 


Chi più soffre di questa situazione è la Banca. Il 
rimborso de’ biglietti ha prese proporzioni inso- 
lite. Cospicui banchieri fanno giornalieri. cambi 
di\ biglietti per somme noteroli in danaro so- 
nante, e la Banca si trova sforzata, per far 
fronte alle domande a far venire dall’ estero gli 


‘ scudi ni quali appena entrati nelle sue casse, ne 


‘éscono immediatamente, Si assicura che. nell’ ul- 


| limo semestre essa abbia subita la perdita di più 


di 60 mila lire in siffatti cambi e trasporti. 

Il rimborso de” biglietti non essendo per sod- 
disfare alle necessità del piccolo commercio, il 
quale talora debbe far cambiare i biglietti di 1,000, 
di 500, di 250 ed anco di 100 per minati pa- 
gameati ; ma percliè si fa un commercio attivo 
di scudi, ne deriva ch’ esso è affatto anormale e 
che per poco che continui ancora, uscendo dalla 
Banca danaro sonante più che ne entri, quella 
potrebbe . trovarsi costretta a sospendere gli 
“agonti, od a ridurli almeno a proporzioni minime, 


4 dip 
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A ciò si arroge che gli statuti della Ba 
prescrivono che debba eszerri sempre in cassa 
il terzo del valore de? biglietti în circolazione. 

Noi non crediamo logica alcuna proporzione 
legale fra il numerario iu ‘cassa ed i biglietti in 
circolazione. Qualsiasi misura di tal fstta è arbi- 
traria. Perchè stabilire che in cassa si debba 
sempre avere in danaro sonante il terzo del va- 
lore de’ biglietti che sono in giro e non il quarto 
od il quinto, eppure la metà, od anco il valore 
totale? Se è per essere parati a qualsiasi evento, 
se è per poter far fronte a qualunque domanda 
di rimbofb in caso di crise, chi non sa che lari- 
serva del terzo. è insufficiente ? Chi. non sa che 
gl primo sintomo d’ una crise ciascuno si affret- 
terebbe a ritirare i suoi depositi , e che la Banca 
sarebbe tosto costretta a ‘ricorrere al provvedi 
mento eroico del corso forzato ? 

Quasi tutte le banche del ‘continente hanno 
prefisso un limite alle emissioni de’ biglietti a se- 
conda della riserva metallica, e tutte si trovarono 
ciò nullameno nell’ impossibilità di corrispondere 
ne'tempi procellosi alle domande di rimborso, ed 
igoverni furono forzati a comandare il credito, ad 
ordinare la confidenza, pecciocchè tale è il signi- 
ficato del corso forzato. Con ciò non si vogliono 
biasimare: i governi ‘della misura adottata , chè 
anzi la riconosciamo utile, perchè se con essa si 
è prodotto un male, si è però evitato un male 
maggiore qual è quello del fallimento degl’ isti- 
tati di credito , la cui esistenza, minacciata in 
tempi di crise, è in tali tempi viepiù necessaria , 
e merita d’ essere sostenuta; .. 

Per riparare a questo inconveniente sarebbe 
necessario abrogare la disposizione degli statuti 
della Banca , che prescrive la riserva metallica del 
terzo de? biglietti; ma intanto ci parrebbe ancor 
più necessario di autorizzare la Banca & rimbor- 
sare i biglietti anco con oro al corso del giorno : è 
questo il mezzo più efficace, anzi: il solo mezzo 
di porre un termine al commercio degli scudi; 
ed esso, lungi dal nuocere ad alcuno ; tende a 


| riparare a’ difetti della nostra legislazione mone- 


taria. i, 

E von si dimentichi che tali provvedimenti , 0 
qualunque altro che si ravvisi opportuno , -deb- 
bono essere adottati con prontezza ; poichè per 
poco che s° indugi , il pericolo si fa grave. Non 
siamo avvezzi a mutrire folli. timori, ed a span= 
dere spavento ; ma in questa circostanza sarebbe 
colpevole il tacere. sarebbe della Banca , se 
il governo ritirasse le L. 9:722,493 disponibili 
che ha presso di essa? Che ne sarebbe se il Par- 
lamento , in vece di accordare l'alienazione dei 
due milioni di rendita, invitasse il sigaor mini- 
stro delle finavze a valersi della facoltà concessa 
dalla legge per la riforma della Banca , di togliere 
ad imprestito da essa 15 milioni al 3 0[o? 

È questa. una quistione che interessa tanto il 
governo ed il paese quanto la" Banca stessa; ed 
allorchè la Banca non conosce il modo di risol- 
verla o ricorre a spedienti che la compromettono’ 
ed aggravano il male , è impossibile al governo 
e al paese di stare inoperosi. 

Per impedire l'uscita degli scadi, la Banca ha 
ristretto. gli sconti. Nell’esaminare questa misura, 


‘ non possiamo disgiungerla da un’ altra adottata 


due mesi or sono ; quella di alzare , col primo di 
ottobre; la tassa annuale dal 3 al 4-p. 00 per gli 


« effetti commerciali , dal 4 al 5 p..0]0 per le car- 


telle del debito pubblico. 

Se consultiamo la condizione di Genova e di 
Torino e quella dei principali mercati d'Europa, 
Londra, Parigi, Amsterdam, non iscorgiama che 
in tutto quest'anno, e specialmente dopo settem- 
bre sia successa alcuoa alterazione nel prezzo dei 
capitali. Questi scorrono anzi ora in maggior ab- 
bondauza, e non se ne vorrebbe altra prova che 
quella che ci porge Parigi, ove in pochi mesi fa- 
rono fondate due graddiose istituzioni di credito, 
la Banca fondieria e la Società di credito mobi- 
liare, e si tratta di altri stabilimenti dello stesso 
genere con capitali colossali. E tant’ è yero che 
i capitali sono abbondanti in Europa, meno pochi 
Stati, come l’Austria e Roma, che in quest'anno 
tre governi, la Francia, il Belgio e l'Olanda fu- 
rono in grado di procedere alla conversione della 
rendita, ed in tutti i paesi, specialmente liberi, si 
potè dare ai lavori di utilità pubblica ed alle im- 
prese industriali un’ attività, uno slancio di cui 
non si ha esempio negli anni anteriori. 

L’ interesse dei capitali non è aumentato ; ma 
non per questo la Banca sì astenne dalla vagheg- 
giata misura, la quale attualmente si spiega con- 
siderandola come compenso alla restrizione degli 


‘sconti ed alla risoluzione di non isborsare per setti- 


mana che un milione e mezzo, i quali vengono in 
generale tolti da pochi banchieri cospicui e più in- 
ARIA: A GRISO SE SATA A 
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L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angioti $ 
cortile, piano terreno. 
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flaenti, lasciando gli altri.sprovveduti e delusi, 
Però, ammesso per ipotesi, che i consigli della Banca 
si fossero trovati forzati a questa risoluzione, per 
qual ragione non ne hauno avvertito il pubblico? 
Allorquando il 21 giugno scorso ridussero al 3 
P- 00 la tassa. annuale dello sconto, essi non 
mancarono di farlo annunziare a suou di tromba 
e renderlo palese a tutti; perchè nen si è fatto 
lo stesso, ora che fu elevata? E' questa data del 
21 giugno non debbe neppure essere: dimentit 
cata; poichè vale a' stabilire il confronto fra la 
situazione del mercato in allora e la situazione 
alla fine di settembre. Abbassare lo sconto per 
rialzarlo tre mesi dopo è un provvedimeaoto in- 
qualificabile, perchè in questo breve spazio di 
tempo non successe alcun, cangiamento. 

Il 16 giuguo la Banca areva in cassa lire 
20,721,147 IT, ed ion circolazione biglietti per 
lire 35,048,450; il 22 settembre essa aveva in 
cassa lire 16,497.459 13, ed. în circolazione bi- 
glietti per lire 37,738,800: La differenza fra l'una 
e l° altra situazione è considerevole ed accenna ad 
uo aumento d° affari ed a maggior copia di ope- 
razioni della Banca, dopo la riduzione della tassa 
dello sconto. 

Esaminiamo ora la situazione; il primo dicem- 
bre: numerario in cassa lite 15,657,810.55; bi- 
glietti in circolazione 33,051,850. La diminuzione 
della riserva metallica è di 840,000 lire + e quella 
dei biglietti di 4,700,000 lire circa, somma e- 
norme per uu? istituzione di credito qual è la no- 
stra. Siffatta riduzione.è conseguenza inevitabile 
delle misure poco ‘opportune’ della Banca , pere 
ciocchè la riserva metallica è di poco inferiore a 
quella dei mesi più prosperi, e solo i biglietti fa- 
rono iu considerevole quantità ritirati dalla circo- 
lazione. 

Il 21 luglio, a.cagion d’ esempio il numerario 
in cassa ed in via ascendeva a lire 16,275,169 73, 
ed i biglietti a lire 38,599,450; per cui il divario 
fra’ biglietti e la riserva era di 22,300,000, men- 
tre ora non è che di 16,400,000, Questa ridu- 
zione è assai considerevole e tenderebbe ‘a far 
credere ad una diminuzione d’ affare, il che non 
è, e ne siano prova” richiami degli industriali e 
de’ commerciauti , i quali non desiderano che di 
vedere scontati i loro effetti. 

Si può mai supporre che il 21 giugnò si dimi- 
nuisse la tassa degli sconti , perchè-non era ces> 
sato il timore d’una concorrenza, perchè la legge 
che acconseotiva lo accrescimento del. capitale 
della Banca da 8 a 32 milioni, non era ancora 
sancita, e che la si accrescesse il 1° ottobre perchè 
siffatto timore era cessato, e la Banca non eta più 
minacciata da. concorrenza di sorta ?. Questo 
giudizio non è naturale, von sorge in tutte le 
menti? Se le condizioni non sono variate, perchè 
disfare oggi quello che avete fatto or son tre mesi? 
L’ esito non ha forse corrisposto all’ aspetta- 
zione? Appena diminuita la tassa degli ‘sconti, 
crebbe l'emissione de'biglietti fino a 36,37 e 38 
milioni, somm8 a cui non era salita per lo innanzi, 
È questo un vantaggio pel pubblico, on meno 
che per gli azionisti della Banca, i quali nell’ au- 
mento degli sconti trovano* un compenso alla ri- 
duzione della tassa, Li 

Si oppone che, appunto ‘a seconda di tali ri- 
flessioni, i consigli della Banca non hanno alcun 
Înteresse a diminuire la circolazione de’ biglietti. 

Non nieghiamo che in generale la cosa stia in 
questi termini; ma noo si vorrà neppur niegare 
che talora vi siano altre considerazioni , le quali 
inducano a restringere gli scouti; e, per ottenere 
più facilmente quest’intento, ad aumentare la tassa 
annua dell’ interesse. i 

Siffatte disposizioni adottate in questi tempi, e 
poco prima che il presidente del consiglio preco- 
vizzasse dinanzi alla Camera de’ depatati la con- 
versione della rendita, sono gravissime, ed il 
paese non potrebbe esser a quelle ‘indifferente. 
Che derivò dalla restrizione degli sconti ? Che 
molti portatori di cartelle di rendita pubblico; i 
quali volevano rinnovare i loro depositi, furono 
riviati. Se si trovano in istretto bisogno, sono 
costretti a subire condizioni onerose da’banchieri, 
oppure a venderò alla borsa i loro titoli. Di qui 
ua rinvilimeoto de’ fondi pubblici } un ribasso alla 
borsa, un ritardo. nella conversione : quest? è la 
conseguenza che si prevede e che si giudica ine- 
vitabile, N ‘ 

I banchieri cospicui, ì quali hanno conto. cor- 
rente colla Banca e quando chiedono danaro, sono ‘ 
rare volte rimandati colle mani vuote , non ‘al- 
zano molto la voce, perchè non soffrono guari da 
codeste misure : chi ne risente maggior danno 
sono i piccioli commercianti, i modesti industriali, 
i quali scontano i loro effetti presso i banchieri. 
Questi, prendeado il denaro dalla Banca al 4 


Lelettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’Opinione 
Non sì darà corso alle lettere non affrancate. 
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invece del 3,Jo scontano agli altri al 6 invece 

del 5. Essi non perdono quindi, e si potrebbe 

quasi affermare che guadagoino, perchè, volendo 
rendere. meno numerosi gli sconti, quelli che non 

trovano aiuto alla Banca dovranno -rivolgersi ai 

capitalisti privati e sopportare un accrescimento 

nel corso degli interessi. 

Se in questa guisa la Banca risponda alle scopo 
della sua istituzione, giudicherà il paese; quanto a 
noi ci basta d’aver richiamata l’attenzione pubblica 
sopra una quistione che ne sembra del più alto 
ioteresse. Troppo debbe stare a cuore di tutti la 
prosperità della Banca , perchè si possa essere 
indifferenti a quanto minactia di. lederne il cre- 
dito o di diminuirne i vantaggi. E non ci peritiamo 
di affermare che le risoluzioni accennate non le 
sono giovevoli,. nè valgono .a conciliarle la sina- 
patia comune, perchè noù rispondenti al bisogao 
e nocive al commercio. 

I difensori del monopolio e del privilegio, i quali 
hanoo ragioni in difesa di tutte le cause, avranno 
forse trovato opportuno e lodevole l' aumento 
dell’interesse e la restrizione degli sconti; ma 
noi non vi vediamo che la conferma dei principii 
che abbiamo svolti, quando trattavasi dell’istita- 
zione della Zanca sarda, ed ua nuovo argomento 
in favore della libertà e della moltiplicità delle 
Banche. Non avremmo mai creduto che i fatti 
ci dessero sì presto ragione, e soggiugneremo 
pure che non lo desideravamo. 


“ 





La LEGGE suL MATRIMONIO civIiLe. Abbiamo 
sotto gli occhi il progetto di legge sul matrimonio 
civile , quale.usciva dalle ‘lunghe . elucubrazioni 
della commissione del Senato, Esso è composto 
di 75 articoli ed appunto , a. cagione della sua 
luoghezza, ci è ‘impossibile di riprodurlo : ma . 
perché i nostri lettori sappiano fin d’ ora quali 
ne siano le principali. disposizioni , \vèrremmo 
stralciandole dal complessivo progetto e le faremo 
susseguire da alcune brevi osservazioni. ' È 

L’ articolo primo incomincia colle seguenti 
parole : 

,» Art. 1. La legge civile considera il matri- 
Bovio unicamente ne suoi rapporti colla società 
civile, lasciando intatti î doveri che la. religione 
Impone. » ; 

Da queste' parole si ‘avrebbe ragione di bene 
auspicare di tutta la legge; giacchè quanto infatti 
si dimanda da ogni lato al potere civile si è una s 
legge puramente. civilè; ma se ‘la commissione 
abbia poi tenuto il proposito, che poneva in 
froote.al suo progetto, ne ‘giudichino i lettori 
degli altri seguenti articòli. 

Quando si parla degl’ impedimenti che nascono 
dalla consanguineità ed: affinità viene introdotto 
coll’ alinea terzo dell’ art. 19 un principio che non 
può accogliersi senza un profondo. esame, Ecco 
infatti 1’ articolo + 

». Art. 19. La consanguineità el’ affinità na- 
torali producono gl’ impedimenti contemplati nei 
tre precedenti articoli: 

» 1. Nei casi previsti dagli articoli 180, 185 
186 e 187 del codice civile , e non potranno pro- 
varsi che in conformità di essi; ù 

» 2, Quando risultino da’ sentenze civili o 
criminali; . 

3. Quando risultino da un contratto di ma- 
trimonio annullato. » i dl 

Nei seguenti articoli si dispone: 

» Art. 25. Chi appartiene ad un culto cristiano 
non può sposare chi non sia cristiano, 

» Art. 26. I chierici che hanno ricevuto gli 
ordini maggiori, ed i religiosi di ambo i sessi che 
sono vincolati da voti solenni di celibato non pos- 
sono contrarre valido matrimonio, » 

Ecco per esempio una materia nella quale, 
la legge che, volesse considerare unicamente i 
rapporti del matrimonio colla società civile ; non 
avrebbe dovato interloquire; senonchè questo di- 
fetto presentava anche il progetto, quale era stato 
approvato dalla Camera dei deputati , e.la com- 
missione del Senato, chenon sapeva farlo sparire; 
credeva anzi di aggiuogervi quest’ altro art. 29, 
col quale, se non c’ inganniamo , si distrugge im- 
plicitamente |’ idea del matrimonio, considerato 
come contratto civile, se si lascia alla funzione 
religiosa, che non dovrebbe essere corisiderata 
siccome valevole contratto, la facoltà d’ impedire 
un matrimonio successivo. 

» Art. 29. Il matrimonio religioso celebrato 
nella forma e. colle solennità prescritte dalla 
Chiesa cattolica sarà d’ostacolo al contratto civile; 
con cui } uno dei coniugi si proponesse di unirsî 
con persona diversa. » i a 

Ma passiamo al capo tergo, che dispone sulla 
contrattazione del eivile matrimonio, Qui ripor« 



































tiamo per intero i cinque 
questa materia. 

Art. 37. Trascorso il termine di tre gioroi 
dall’ ultima pubblicazione, dove non siasi  otte- 
nuta dispensa , a mente dell’ linea dell’ art. 34; 

d:; ed in caso di opposizione, tostochè ‘sarà risolta 
e con irrevocabile sentenza, potrà contrarsi il ma- 
trimonio. 

» Il contratto seguirà pubblicamente davanti 
l° ufficiale della stato ‘civile del domicilio di una 
delle:due parti contraenti, servate le forme che 
saranno stabilite dalla legge sullo stato civile. 

» Art. 38. 1 contraenti che professano la reli- 
gione dello Stato saranno #mmessi ; od amendue, 
o l'un di loro soltanto, a‘ fare nel contralto la 
formale dichiarazione , che non intendono di dare 
il loro. consenso al ‘matrimonio civile salvo sotto 
l’ espressa ed inseparabile condizione, che. tale 
matrimonio sia susseguito dall’ adempimento del 
rito religioso nella forma e colle solennità pre- 
scritte dalla Chiesa cattolica, 

» Art. 39. Fatta tale dichiarazione , il con- 
tratto ‘di matrimonio ‘non produrrà effetti civili, 
e si avrà come non avvenuto, se estro. giorni 
quindici della sua data l'atto della celebrazione 
religiosa non sarà deposto presso I° ufficiale; dello 
stato civile. 

» Celebrato'il matrimonio religioso, gli effetti 
civili risaliranno; alla data del contratto. 

» Art. 40, L’ ufficiale dello stato civile dovrà 
ricordare ai contraenti, al loro presentarsi in- 
nabzi è lui , la facoltà che loro riconosce 1° articolo 

© antecedente. 

» Sei contraevti dichiarano di volersene pre- 
© walere, dovranno esprimere la lero intenzione nel 
‘ modo preciso indicato iù detto precedente ‘ar- 
ticolo. i 

» Di tele dichiarazione ‘si farà risultare nell’ 
sito del civile matrimonio; senza che vi si possa 
inserire qualsiast altra dichiarazione. 





icoli che riguardano 


‘cui all’ art. 38, l’annuliazione del matrimonio Te- 
ligioso che veoisse di poi pronunziata nel foro ec- 
clestastico scioglierà pure il contratto civile , ma 
non pregiudicherà agli effetti di esso tanto nell’ 
interesse della prole, quasto in quello dei con- 
iugi, purchè siasi contratto in buona fede. 

» I tribunali civili sono soli compenti a cono- 
scere della buona fede. » 

» Se la buona fedè non ha esistito che dal lato 
° di und dei coniugi non produce gli effetti civili, 
se non iv favore di'lui e della prole. » 

Per queste disposizioni noi vediamo che, trat- 
tendosi di una contrattazione del civilé matrimo- 
nio, la legge si è quasi esclusivamente occupato 
degli interessi religiosi, Vediamo infatti che |’ ar- 
ticolo 38 e 3g/non si occupano che di ciò: ve- 
diamo che coll'acticolo 40 si giunge sino‘allo seru- 
polo di obbligare l'ufficiale dello stato civile a ri- 


avrà:nbturelmente in memoria; vediamo che si 
prevede il'caso in cui una oil entrambe le parti 
dichiarano di prevalersi di questa facoltà, la quale 
concerne esclusivamente la materia religiosa ; ma 
non: vediamo però previsto l’altro caso, pel 
quale la facoltà:sia rifiutata, e le parti vogliano 
contrarrè un matrimonio puramente civile. 
Ci pare un po’ strano veramente che nel ca- 
pitolo che tratta della: contrattozione civile del 
matrimonio:, vi siano articoli che garantiscono 
sino all’estremo purito le esigenze religiose, e non 


tasse ‘veramente il matrimonio: civile. Ma che 
dire poi dell’articolo 41, nel quale così di traforo 
si lascia scaturire ‘un foro ecclesiastico , e dove si 
mette la validità del matrimonio civile a rimorchio 
di quello religioso ? 

Esaminando con maggior comodità il progetto 
di legge, potraono presentarsi molte altre osser- 
vazioni, che sfuggotio a quel primo rapido sguardo 
che abbiamo gettato sul medesimo : ma non cre- 
diamo di dover passare sotto silenzio quest” ul- 
tima che ci suggerisce la lettura del seguente ar- 
ticolo 64: £ 

» Art: 64. Gli uffiziali dello stato civile, in- 
nanzi a cui si fosse contralto matrimonio da figli 
non ancora giunti all’età maggiore , seozachè il 
consenso prescritto dall'art. 106 del codice civile 
trovisi enunciato nell'atto ; saranno sull’ istanza 
delle parti interessate. e dell’ avvocato fiscale 
presso il tribunale di prima coguizione del luogo 
dove si contrasse il matrimonio, condannati ad 
una multa non mai maggiore di lire trecento, ed 
inoltre ‘alla pena del'carcete, la cui. durata non 
‘potrà essere minore di mesi sei. » 

Ci sembra infatti che, dopo aver; fatto una sì 
larga parte alle influenze ‘religiose, non sarebbe 
stato @îh' indiscrezione: dell'autorità civile diman- 
dare ‘qualche garanzia ‘coritro quelle violazioni 
della legge a cui volesse”'trascorrere il clero. Ci 
sembra che 1° unione dei minorenni ‘sia da te- 
mersi piuttosto dai preti che dagli uffiziali dello 
stato civile; pure sulle loro mancanze la legge 
sì tace. Si è forse rammentata sul finire che dovea 
essere solamente civile ? 


ee e a] 





» Art. 41. Ove sia seguita la dichiarazione, di 


cordare una facoltà, che ogni buon cristiano. 


si abbia trovato il posto per un articolo:che trat-- 








Nuvori rowimici. L’ Univers, riproducendo 


Particolo del Times col quale approva le misure 
prese dal governo inglese onde aumentare i mezzi 
della difesa nazionale, fa susseguire lo stesso ar- 
ticolo di alcuni commenti ‘dei ‘quali crediamo op- 
tuno riferire alcuni brani. 


» Il Times, mentre protesta del. suo desiderio 


sincero di veder conservate le relazioni pacifiche, 
non tralascia però di lodare.il' ministero perchè 
aumenta considerevolmente le forze navali della 
Gran Bretagna. Esso' parla di avvenimenti che 
potrebbero sorgere io Europa esi consola nel sa- 
pere che il suo paese si prepara a tutte le even- 
tualità: Esso si diffonde con: una certa compia- 
cenza sui movimenti che avrebbero luogo negli 
arsenali francesi , mentre ragioni di economia ci 
faiino diminuire i bastimenti che manteniamo in 
mare, in modo che il loro numero è assai infer 
riore a quello che noi conservavamo , allorquando 
i giornali ministeriali non rifinivavo di decantare 
Vaccordo cordiale dei governi francesi ed inglesi. 


Le asserzioni del Z'imes sarebbero esse per av- 
ventura destiuate a nascondere dei progetti che 


troverebbesi imprudeote di confessare? Non si 


vorrebbe forse eccitare la nostra suscettibilità na- 


zionale ? Tratterebbesi di ricominciare la politica 
di lord Palmerston, di alimentare l'orgoglio del 


popolo inglese; il suo ‘odio contro lo straniero, di 


aizzare in una parola tatto quanto il suo patriot- 
tismo: ba di angusto verdi esclusivo? Qualunque 
siano i motivi di queste determinazioni , esse ci 


sembrano ben deplorabili. Allorquando le precau- 
zioni e le diffidenze sono spiote troppo lunge, 
hanno per risultato di generare quelle eventualità 
che sembravansi voler preveuire. 

» Alla fine del 1839 nel momento iu cui il 
governo parlamentare. brillava di tutto il suo 
splendore, potevasi credere, ponendo; mente ad 
alcuni giornali, che i gabinetti degli Stati costitu- 
zionali fossero pronti, onde porre in salvo gl’ in- 
teressi de’ loro paesi e mantenere il loro onore, 
ad adottare ‘delle’ risoluzioni ardite e generose 
sino alla temerità. 


5 Un ministero whig abbastanza irrequieto di-. 


rigeva in allora gli affari dell’ Inghilterra, e ciò 
pon di meno le navi di questa nazione, che stan- 
ziavano nel Levante ;. erano meno numerose dei 
vascelli: francesi, ed i loro equipaggi non erano 
completi. 

» Le difficoltà che s’incontrano sovente presso 
i nostri vicini per arruolare dei marinai ersho 
causa di questo' stato di ‘cose ; ‘oppure ‘avea il 
governo di colà ricevute assicurazioni pacifiche, 
sulle quali non ‘era. permesso il dubitare ?. Noi 
l’igioriamo. Ma senza @abbandonarci a commen- 
tari più o meoo fondati , noi dobbiamo ; se non 
altro ; constatare che a quell’ epoca l'Inghilterra 
mostravasi mediocremente commossa delle no- 
stre spavalderie. bellicose, e ‘che quest’oggi ri- 
sponde alle nostre proteste: pacifiche con la leva 
di soldati e di marinai. Essa fortifica le sue coste 
ed arma i suoi vascelli. » 

Dopo, di aver dato conto del diverso modo con 
cui si procede nei due paesi alla leva ‘dei mari- 
nai e di aver mostrato come appunto, in forza di 
ciò, deve la Francia conservare mai sempre un 
certo numero di navigli armati y: così conchiude : 

» Attualmente i nostri equipaggi: sono quasi 
intieramente costituiti da marinai di professione. 
Questo. fatto, riavvicinato a quanto altro si venne 
esponendo; sembra stabilire d’una maviera in- 
contestabile che nulla, da parte nostra, può dar 
luogo a. questo pericolo. di aggressione. E fuori 
anche di queste ragioni, devesi tener. conto al- 
tresì delle perturbazioni che una guerra porte- 
rebbè nel nostro paese. Nel. momento, in cui. le 
nostre manifatture riprendono il loro slancio, le 
strade di ferro si finiscono da ogni parte, le pfis- 
sioni si calmano., può mai pensarsi ad imprese 
temerarie ? 

» Un inglese, uomo politico, assai appassionato 
pel suo paese, a cui esponevansi i motivi che ci 
inducono a desiderare la pace , rispose: « Tatto 
» ciò sarebbe apprezzabile, se voi foste ragione- 
». voli ; main Francia lo si è forse? » 

» Questo: pensiero, che; bisogua dirlo , è ab- 
bastanza sparso. presso i ‘nostri vicini, basta a 
spiegare i timori che si provano e ile precauzioni 
che si prendono? Sembraci che 00, e noi te- 
miamo:forte che la ragionevolezza che vorrebbe 
vedersi. in noi non ressomigli troppo alla debo- 
lezza d’una politica, che abdicava soveoti volte 
dinanzi le esigenze dello straniero. Se noi, ci in- 
ganniamo, se non si nutrono tali disegni , che si 
cessì di testimoniarci una diffidenza che, eccitando 
le nostre giuste suscettibilità , potrebbe. nuocere 
ai buoni rapporti fra i due paesi. » 





Srrape DI renno pa Ginevra A Basinrà. 
Leggiamo nel giornale Za Suisse del giorno 7 
corrente : 

Consiglio esecutivo di Berna 
Seduta del 6, 

La casa Fox- Henderson e Comp., di Londra, 
fa sapere che è pronta ad eseguire le due im- 
prese per le quali il suo ingeguere M. Gisborue 


ha chiesto analoghe cotigessioni, cioè le strade di 












ferro da Ginevra a Basilea , e il prosciugamento 
delle paludi del Seelard, alle condizioni statele 
imposte. 

Il consiglio d° amministrazione della*strada di 
ferro centrale trasmette, rivestita delle sue firme, 
la convenzione conchiusa in Berna ed esprime il 
voto che venga ‘inviato al:consiglio federale per 
essere sottoposto ali’ assemblea federale. 


DicHiARAZIONE D'INDIPENDENZA DEL MONTE 
necro. La Gazzetta d’ Augusta pubblica un do» 
cumento da cui risulta che la dichiarazione d° inr 
dipendenza del Moatenegro fu fatta contempora- 
neameutejalla separazione del potere ecclesiastico 
dal potere civile. e. dalla sovranità. Mentre Da- 
niele Petrovich Niegosch., successore del defunto 
vladica , si recava a Pietroburgo per ottenere la 
consacrazione vescovile secondo i riti-della chiesa 
greca , si tenne a Cettinie un’ adunanza generale 
del popolo; nella quale fu. decretato quel cam- 
biameuto nella costituzione del paese. Le deter- 
minazioni prese sono le seguenti : 

1. Montenegro è uno Stato temporale sotto il 
governo ereditario di un principe. 

2. A governare il paese è chiamato e ricono- 
sciuto come, principe l'illustre siguore Daniele 
Petrovich Niegosch; dopo la sua morte la suc- 
cessione è data ‘per. sempre ai suoi successori 
maschi in ordine di primogenitura; nel caso di 
estinzione di questa linea passerà ai parenti ma- 
schi del grado più vicino, e se ve ne fossero di 
egual grado al maggiore di età. 

3. Il vescovo od arcivescovo, cui viene accor- 
dato uv potere limitato nell’amministrazione degli 
affari ecclesiastici satà nominato del governo fra i 
membri dell’ illustre famiglia Niegosch, o fra altre 
famiglie più distinte del paese di Montenegro. 

4. La legge organica ; le leggi e le consuetu- 
dini che finora banno servito di norma nel: go- 
verno del paese, rimangono in piena attività ad 
eccezione delle determinazioni modificate coi pre- 
senti decreti. 

5. S. A. il principe viene invitato a ritornare 
soliecitamente in seno alla sua patria, per mani- 
festare qui la sua volontà, e procedere d’accordo 
col senato. all’ esecuzione dei precedenti decreti. 

6. Si spediranno tosto iuyiati, straordinari per 
rendere informato degli attuali decreti il principe 
Dàviele, come anche S. M. l'imperatore di 
Russia. 

lì principe Daniele accettò: subito la nuova 
forma di governo , la quale fu riconosciuta anche 
dalla Russia. Anche |’ Austria ha riconosciuto il 
titolo, e le autorità di confine hanuo ricevuto 
l'ordine di servirsi negli scritti diretti al principe 
del titolo di illustre (Sviet/0st). È probabile che il 
riconoscimento ufficiale deli’ Austria non si farà 
attendere lungo tempo. È altresì certo. che la 
Turchia e |’ lughilterra ‘protesterauno ;. il con- 
tegho della Fraacia è oscillante e incerto. Si 
crede però che la Francia finirà per riconoscere 
anch? essa l’ indipendenza del Montenegro per. un 
seatimento ostile alla Turchia. Frattanto è stato 
istituito, un consolato francese a,,Serajevo per 
sorvegliare gl’ avvenimenti in quelle parti». 
——@—@fTTiTtTtTtPE 

STATI ESTERI 
SVIZZENA ; 

Si trovano ora in Berna i signori cons. di 
Stato James Fazy di Ginevra, Briatte e Dela- 
rageaz di Vaud, i quali già ebberò una conferenza 
coi signori Fueter e Simon circa alle strade fer- 
rate, e probabilmente per il tronco da Iverdan 
a Berne. 

— La conferenza dei delegati di Ginevra, 
Berna, Vaud e Friborgo), nella tornata del 2 di- 
cembre ba’ convenuto “di condurre. a Berna la 
strada d’est-ovest; nel che è concorde anche la 
società inglese. i, 

Questa conferenza era stata promossa da Gi- 
nevra affine di evitare ogni interruzione nella 
ferrovia da Ginevra a Basilea; e vi.erano stati 
invitati anche i governi di. Soletta, Argovia, 
Basiled-città è campagoa; ma questi non. vi'si 
fecero rappresentare. | ‘(* ; 

Vaud. La compagoia dell’ovest ha chiesto a 
questo governo la concessione delle due linee da 
Morges a Coppet, e da Tverdua, al cobfine fribor- 
ghese al di là di Payerne, . 

Basilea. Il comitato provvisorio della strada 
ferrata centrale, valendosi dei pieni poteri che ha, | 
risolvette di aumentare il numero de’suoi membri 
ammettendo i sigoori cons, Stahelin, presideote 
del consiglio della città, Bischoff, Rett. Schmidlin, 
e cons. d'appello Hoffmann di Basilea, ed i signori 
ex-land. Simon ed ex-segret, di Stato Huner- 
wadel di Berna. 1 

Uri. Il sigoor Achille. Bischoff, agendo a 
nome della società della strada ferrata centrale, 
ha chiesto a questo governo una ‘cobcessione 
per costruire noa ferrovia dalla valle superiore 












































“H.luogo a cui fa ca 






d’Uri dovrebbe costraire a sue’ spese ed in ua 
tempo determinato uo sicuro porto. 

| Soletta. Eccola risoluzione presa dal gran con- 
siglio circa alle strade ferrate: 

1.° La linea da Soletta a Woesshen, sulla 
sponda sinistra dell’Aar, ‘è ‘concessa alla società 
dell’ovest ; 

2.° La linea Hauenstein Olten-Aarburg è con- 
cessa alla compagnia provvisoria di Basilea alle 
condizioni seguenti ; 

a) Che rinuncii al suo diritto, acquisito colla 
concessione di Berna; che esclude ogni concor- 
renza, e ciò in favore del tronco di Bipp; 

6) Che la concessione sia nulla, se il passag- 
gio per il distretto di Bipp è rifiutato, se non 
ha luogo l’espropriazione, ose la linea non è 
sancita ; 7 " 

e) Nel caso che la linea da Olten ad Arau 
non fosse incominciata dalla società vodese sei 
mesi dopo la;sanzione per parte delle autorità 
federali, la società di Basilea è tenuta a costrairla 
contemporaneamente colla strada ferrata cen- 
trale. Ù, 

Il comitato provvisorio della. società della strada 
ferrata.centrale in Basilea ha fatto conoscere col 
telegrafo che accetta la condizione’ del passaggio 
della ferrovia per.il distretto di Bipp. 

FRANCIA 

Si legge nella Gazzetta d’ Augusta ‘del 3 di- 
cembre : 

» Noi abbiamo ‘rivocato in dubbio la nuova 
che i tre sovrani del Nord dovessero tenere ‘un 
congresso a Vienna per concertarsi sulle even- 
tualità che potrebbe condurre il prossimo cambia- 
mento delle cose in Occidente. 

» Neicircolimeglio informati della nostra’ città 
nessuno intese parlare d’ un simile. congresso. 
Egli è certo al contrario che il re di Prussia, 
l imperatore d’ Austria e l’imperatore di Russia 
sonosi intesi da luogo tempo sulla questione dell’ 
impero francese, Essi riconosceranno | impero e 
non faranno d’ un argomento di somma materia 
una disputa principale. Il mantenimento dei 
trattati nelle loro disposizioni territoriali sarebbe 
per essi, al confronto del nuovo'impero , la sola 
quistione principale per cui. essi crederebbero 
agire d'un comune concerto, quantunque siano 
divisi su altri putti. » i 

AUSTRIA 

Si sérive da Pest che nello scorso mese il pre- 
sidente Antonio, Gindly era stato assalito nella 
sua casa a Puszta Teogelitz, nel comitato di 
Tolua, da otto malfattori armati e mascherati ; 
egli fu ferito gravemente da un colpo di fucile e * 
morì cinque ore dopo. Gli aggressori gli tolsero 
l'orologio e le pistole, ma null’ altro. Alcuni di 
essi furono però scoperti dalla gendarmeria pochi 
giorni dopo ed arrestati. Le loro deposizioni die- 
dero la traccia per rinvenire gli altri, e questi 
furono arrestati a Pest. Si trovarono presso dei 
medesimi armi, munizioni e maschere in gran 
quantità. Si sta istruendo il processo che termi- 
nera, probabilmente, ‘collà fucilazione degli ac- 
cusati. 

SVEZIA % NORVEGIA 

Stoccolma, 27 novembre, I bullettini del pa- 
lazzo sono più soddisfacenti. Uo lento, ma pro- 
gressivo miglioramento si è manifestato nella sa- 
lute del re negli ultimi tre giorni, e i medici 
hanno espresso unanimemente la loro speranza 
di una prossima convalescenza. ‘ 

TURCHIA I Aa 

Da una lettera di Gerusalemme n' data’ 26° di 
ottobre si annuncia : ee ny 4) 
‘ » La commissione nominata pet ‘di 
toroo alla questione dei Luoghi Sa 
della Francia e dal papa si èseparata senzà essere 
venuta ad alcuna conclusione. L'affare è più Jon- 
tano che mai da din accomodamento. I greci erano 
disposti a‘ fare alcune. concessioni, non avendo 
domandato se i cattolici in tal caso desisterebbéro 
dalle ulteriori loro pretese. Il signor. Nott replicò 
che siccome la chiesa cattolica considera come 
eretiche tutte le chiese da lei separste, così pre- 
tenderà,sempre all'esclusivo possesso dei sautua- 
rii. Allora i greci dichiararono che essendo tàle 
il caso preferivano di conservare le. cose come 
erano finora: » | i 





} AMERICA. » 

Troviamo nei giornali americani che ci ven- 
nero portati dall Zumbold:, aleuvi cenni sui pro- 
gressi dei lavori del!e strade ferrate. di Panama. 
Questi. lavori procedono ropidameot >; mercè 
i 2000 operai che la compagnia vi tiene costan= 
temente impiegati. sà de 

Ma pare che non vi sia un grande accordo fra 
gli anglo-americani concessionari delle strade e 
le autorità spagouole. Lo spirito usurpatore e 
turbolento dei primi provoca la diffidenza ed il 
malumore degli abitanti dell’ istmo, Ne seguono 
dispute, in-cui gli americani haano d'ordinario la 
peggio. "99 





pi la ferrovia sulle rive 
dell'Atlantico è divenato un importante. centro 


della Reus (Vassea), sino a Fiora, dove il cantone |".i popolezione, e gli americani, che vi haong 











creata una città, si si credettero anche in diritto di 
darle il nome, di Aspinyyell, i in onore. dell’intra- 
prenditore, che'ha' data la vita industriale a que- 
sta località. Ma le ‘avitorità spagouole. hanuo ri- 
fiutato di. ratificare questa denominazione. La 
giunta di Panama dichiarò che la nuosa città si 
chiamerebbe Colon, è pronunciò uo’ ammenda 
contro quelli.che avessero d’or innanzi da impie- 
gare il nome di Aspinwall in uo qualunque do- 
cumento B pubblico. at (Patrie) 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Toroata aiar: 9 Uicembre. 
Presidenza del’ idente RATTAZZI. 


La seduto è aperta ad an’ ora e mezzo colla 
lettura del -verbalee di. un sunto di petizioni 
riclamanti 1° incameramento dei. beni. eccle- 
siastici. 

Alle due approvasi il verbale. 

Il mivistro guardasigilli fa omaggio di 208 

‘esemplari dei verbali della commissione di. le- 
gislazione sulla questione del matrimonio. civile. 

Avendo due uffici autorizzata le lettura d’ una 
proposta del dep. Astengo relativa alla. proce- 
pp essa è fatta dal segretario Airevti. 

i; : Quand’ intende il sig. Astengo 
Ss fa sua ea 
‘stengo: Anche domani. 

Il presidente: Siccome per domani non vi sa- 
rebbe altro ali’ordine del giorno, così la Camera, 
dopo lo sviluppo della proposta Astengo, potrà 
raccogliersi in comitate segreto per discutere il 
proprio bilancio. 

. Relazione dt petizioni. 

Sale alla tribuna il dep. Sauli e riferisce su 
molte petizioni , per le quali la Camera adotta le 
conclusioni-deli’ ufficio, che sono quasi Lulte per 
l'ordine del giorno. | 

Sale quindi alla tribuna il dep. Demaria, e ri- 
ferisce sulla petizione del comitato dell’ emigra- 
zione di Genova , con cui questi domanda che. a 
lui pure si accordi da distribuire una parte’ dei 
sussidi governativi. Le conclusioni dell'ufficio sono 
pel rinvio al ministro dell’ interno. 

Palerio : È un grave inconveniente che i soc- 
corsi siano distribuiti nella sola Torino, dove è 
molto lusso e carezza di vitto e di pigione. Se i 
sussidi sì distribuissero io varie altre parti dello 
Stato, essi sarebbero per | emigrazione e più 
profittevoli e più sufficienti. 

Di S. Martino: 11 governo volle già far di- 
stribuire i soccorsi in due altre città; ma vi si 
opposero gravi. difficoltà, per l'impossibilità di 
conservare la giustizia di ripartizione e la rego- 
larità, della contabilità con poco dispendio, non 
trattandosi che di $om. lire. In Torino d'altronde 
l’emigrazione può trovare più facilmente da 0ccu- 
parsi,nè dà luogo, ad allarme (risa ironiche a sini- 
stra;= Falerio:. Oh! non ‘ho detto questo). Io 
assicuro la Camera della buona volontà del mi- 
nistero; ma quanto a Genova , essa è in condi- 
zioni eccezionali, che esigono che nelle disposi- 
zioni che la riflettono si abbia da procedere con 
une certa prudenza ; per il che io non potrei as- 
| sumere' nessua' impegno. 

Valerio: Lo ho fede nell'i ingegno del ministro; 
‘e spero che ‘supererà ogni difficoltà. Ottanta 
mila lire è una piccola somma, è vero; ma ac- 

ig dalle beneficenze private e distribuite 


«potrebbero tornare, lo ripeto, più 


che*sia poi facile in Torinoil trovar ve- 

i, appdoto per questa grònde concorrenza; 

ece che gli emigrati che'si portarono a 

3 i, Alessandria; Gasale, trovarono più fa- 
cilmente da împiegar l’opera loro. Se la condizione 

di\ Genova è speciale, non penso però che debba 

sessere posta nella calegoria dei sospetti. Essa. ha 

assai vivo , eil offre quindi maggiori 
ro che ii sip ministro vorrà pren- 
aa derazione anche Genova, e se ne 
‘avrà un risultato utile per tulti, 
rara rinvio al ministro è approvato. 

1 Lo stesso D maria riferisce anche sopra una 
80 Boscrilta da 100 abitanti della città 
nino, cop dui si' domanda che sieno le- 

e'da quegli istituti di beneficenza le suore. dj 
ità, che ne fauno caltivo l'andamento. 
) icorda a questo proposito come egli 


i sodalizio femmioeo. che fà va 
nostre carceri. e più istituti. 


f mp procarare alla Camera tutti quei documenti, 
* che poono illutioarla 
So, tre petizioni riferite da Demaria si ac- 
cett } alteo le conclusioni dell'ufficio. 
Melegi lari riferisce poi, fra le altre, solla peti- 
n di ‘Sarzana che riclama coo- 
faco di usare la fascia tri- 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


poca importanza, propone l'ordine del giorno. 

Depretis dice che il fatto mon è di.tanto pic- 
cola importanza e propo:e invece il ‘rinvio a 
ministro dell’ interno. - 

Mantelli : L’ufficio, di qui faceva pur io parte, 
ebbe'a proporre l’ordine del giorno primiera- 
meote perchè il fatto non era accertato , in se- 
condo luogo, perchè prima che alla Camera de- 
yesì porger riclamo al governo: ciò che non'è 
stato fatto nel caso attuale. 

Asproni: Non è necessario che i fatti siano 
accertati per-la Camera: Nostro ufficio è di rin- 
viare la petizione al ministero , quando lo cre- 
diamo opportuno; il quale accerta poi lui la cosa. 
Appoggio il rinvio del dep, Depretis. 

Demaria: L'onorevole preopinante non ha te- 
nuto conto di ciò che la Camera deve occuparsi 
delle petizioni, solo quando non siasi avuta sod- 
disfazione dal Governo. 

Sulis : Quando si tratta di cose d’ordine pub- 
blico, è già accettato che la Camera renda  giu- 
stizia direttamente. Se si avesse ad.adottare l’or- 
dine del giorno, si verrebbe ‘nel cattivo inconve- 
niente che altri sindaci avessero a credersi auto- 
rizzati a von munirsi della fascia. tricolore nelle 
occasioni solenni. 

Valerio : Sarzana sta a fronte di altri paesi, 
in cui la fascia tricolore è qualificata in modo che 
non voglio dire. Devono dunque i magistrati 
farne tanto più franca ed aperta mostra ; ed io 
credo che meriti severo richiamo un sindaco, che 
ia faccia alle terre modenesi : rifiuti. a cingere la 
fascia tricolore, 

Cattaneo : Amico del sindaco .di Sarzana, mi 
sento in dovere di rendere buona testimonianza 
delle sue qualità. personali. Io sono intimamente 
convinto che se egli fosse avverso alle. nostre li- 
bere istituzioni non avrebbe accettata quella. ca- 
rica. Se.il signor. ministro vorrà istituire qualche 
indagine, son certo che troverà non esser vero il 
fatto. 

Depretis: Ragione di più perchè la. petizione 
sia rinviata al ministro , -onde si chiariscano le 
cose e-sia giustificato.il sindaco. 

L’ ordine del giorno è rigettato ed approvasi 
il rinvio al ministro dell’ interno. 

Chiò a Cattaneo riferiscono da ultimo sopra 
altre petizioni; che non. danno luogo a discus- 
sione d’ importanza. 

La seduta è poscia disciolta alle ore 4 1j2. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Sviluppo della proposta del dep. Astengo. 

Discussione del bilancio della Camera, in co- 
mitato segreto. 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti del 6 dicembre . 1852, ba 
fatte le seguenti nomine e disposizioni : 

Fossati Antonio, sottotenente nel corpo; del 
Treno di Provianda, ora in aspettativa, no- 
minato guardia del corpo di S. M.; 

Gasco Giuseppe Antonio, sottotenente nel 16 
reggimento di fanteria, id., id.; 

Marchini Angelo, ripetitore con titolo e grado 
dî professore nella regia militare accademia, no- 
minato. professore effettivo di disegno topogra- 
fico e di archittetura civile nello stesso stabili- 
mento j 

Barbery cav. Luigi Domenico Maria, luogote- 
nente colonnello, già comandante: il cerpo dei 
Cacciatori franchi, ora in disponibilità, ammesso 
a far valere .i suoi titoli alla pensione di giubi- 
lazione ; 

Balegao Michele Antonio Francesco, sottote- 
nente comavdaote di sezione nel collegio pei figli 
di militari, dimesso dietro sua domanda; 

Serra Giovanna, vedova del capitano aiutante 
maggiore, di piazza a Cagliari Giuseppe Quessa, 
ammessa, a far valere i suoi titoli alla pensio 
vitalizia, 


-- S.M.imudienza del 5 corr. ha dispensato da 


alteriore servizio l'ufficiale telegrafico Domeni 
Coggiola, colpevole di negligenza grave nell’eser- 


cizio delle sue funzioni per avere spedita copia. 


inesatta di un dispaccio di commercio. 


Ci consta LR il marchese Giorgio Pallavicino 
ha.inviato: al. municipie di Torino fr.. 500 pel 
monumento : di Viocenzo + Gioberti. ‘Onorare. le 
virtù e l'intelligenza, soccorrere la sventura, ecco 
il nobile impiego che fa delle sue dovizie questo 
“illustre italiano. 

— È giunto da pochi giernì in Torino il sig. 
conte Guglielmo di Perponcher, incaricato di af- 
fari di S. M. il re Federigo Guglielmo IV di 
Prassia presso la nostra corte, in surrogazione 
del coute Redern,ministro plenipotenziario, che è 
stato ‘traslocato a Dresda. (Gazz. Piem.) 

- Questa mattina, nella chieSì di S. Francesco 
di Paola si è celebrata una messa di requie in 
suffragio deî benefattori defunti degli asili infan- 
ili: Erano schierati intoruo al cenotafio, can- 


i | tando. LA fora , i bambini ricoverati, e fu pro- 


nuvciata un’ orazione, relativa alla circostanza, 
dal teologo Negri. 

Tutervennero alla commovente cerimonia l’ in- 
tendente generale di Torino , il marchese Alfieri 
di Sosteguo, il cav. ab. Ferranié Aporti, il teo- 
logo Baricco, il cav. sacerdote Vaglienti ; il prof. 
Berti , ecc. 

Sulla porta della chiesa leggevasi' la : seguente 
iscrizione del cav. P. A. Paravia: 

Dio Redentore 
Ricevete nella vostra pace 
le anime dei generosi 
Che le scuole infantili di questa città 
Con paterno zelo aiutando 
Procurarono il bene di quei fanciulli 
Che furon'da Poi tanto amati. 

— Non avendo potuto aver luogo ieri |’ espe- 
rienza di navigazione aerea annunziata da Angelo 
Lodi, la medesima è diferita a; domenica pros- 
sima , se il tempo sarà favorevole . Iotanto della 
autorità di sicurezza pubblica si sono prese le op- 
portune disposizioni per guarentire la restituzione 
del prezzo dei biglietti in caso non.si potesse ef- 
fettuare I esperimento. . 

— (Ci scrivono da Savona; in data del-7 del 
corrente : v 

» Stamane di buon mattino è giunta. nelle vi- 


cinaoze di questo porto la.R. fregata la Costitu-. 


zione, con a bordo due battaglioni di Bersaglieri 
e uoa compagnia del Corpofranco , proveniente 
da Sassari. Sbarcata la compaguia del Corpo- 
franco , la fregata si è diretta alla volta di Ge- 
nova. » (Gazz. Piem.) 


NOTIZIE DEL MATTINO 
PROCESSO DI MANTOVA 


TMa ANITA” AUSTRIACHE. 


Riproduciamo senza commenti - la» seguente 
sentenza pubblicata . dalla Gazzetta .di Milano 
dell’ 8 corrente: 

1. Tazzoli Enrico, nato a Cauneto, doniici: 
liato in Mantova, d’ anni 39 , mosedota, profes- 
sore del setninazio vescovile. 

2. Scarsellini Angelo, vato in Legnago, do- 
miciliato in. Venezia; d’’anoi 30, nubile, cattolico, 
macellaio e possidente. 

3seDe Canal Bernardo, nato e domiciliato. in 
Vebezia , d’ anni 28, cattolico; mubile, senza sta- 
pan pra 


= epr % 


de. 
4 #4 Zambelli Giovanoi , nato e domiciliato in 


Venezia, d’ anni 28, cattolico, nubile, ritrattista. 

5. Paganoni Giovanvi, nato e. domiciliato in 
Venezia, d’anni 33, cattolico, nubile, agente di 
commercio. 

6. Mangili Angelo, nato io Milano , domiciliato 
in Venezia, d’ anni 28 * ‘negoziante, SIAE 
cattolico. 

7. Faccioli dottore Giulio, nato e. domiciliato 
ia Verona, d’ anvi 43, celibe , cattolico, avvo- 
cato. 

8. Poma dottor Carlo, nato e domiciliato io 
Maotova , d’ ami 29, cattolico; nubile; medico 
addetto a questo civico spedale. 

9g. Quintavalle. dottor Giuseppe, nato \e do- 
miciliato in Mantova , d’ ani 41, medico; ve- 
dovo; cattolico e 

10. Ottonelli Giuseppe , nato a Goito, domi- 
ciliato qual parroco a S. Silvestro + provincia.di 
Mautova , «d’anni 42: confessarono; previa legale 
constatazione dei, fatti, e precisamente: . 

Tazzoli Enrico, di essere stato: uno dei capi 
del comitato rivoluzionario mantovano , le di cui 
tendenze erano di far scoppiare una sommossa 
popolare , onde conseguire in tal.guisa la violenta 
separazione del regno Lombardo-Veneto ' dall’ 
Austria, ela di lui repubblicanizzazione ;. di aver 
incamminate le relazioni con altri comitati rivo- 
luzionari e col Mazzini ; di aver diffusa ingente 


"presta di cartelle dell’ imprestito mazziniano e 


stampe .incendiarie ; di aver progettato allo 
scopo rivoluzionario |’ effettuatosi imprestito pro- 
vinciale lombardo-yeneto; di essere stato in co- 
‘gnizione dell'attentato alla sacra persona di Sua 


i Maestà progettato. dal yeneto Scarsellini je di 


avere inoltre coll’ azione è col consiglio cooperata 
per la violenta. mutazione della forma del go- 
verno. 

Angelo Sestealiiai, di essere stato uno dei capi 
del comitato rivoluzionario centrale di Venezia, 
basato tulle esposte tendenze sovversive;. di 
avere intrapreso nell’interesse del detto comitato 
ripetuti viaggi a Torino y Genova e Londra ; di 
avere trattato col Mazzioi riguardo allo scoppio 
della sommossa ; di avere incamminate le tratta- 
tive per le occorrenti armi; di aver progettato 
ub attentato alla ssera persona di S- M. l’impe- 
ratore e di aver cooperato per lo scopo del par- 
tito rivoluzionario mediante organizzazione d'altri 
comitati e diffusione di cartelle dell’ imprestito 
mazziniano, > c 

Bernardo Decanal, Giovanni Zambelli e Gio- 
vabni Paganoni, tutti e tre di essere stati capi 
‘del comitato rivoluzionario veneto; di avere me- 


diante ‘affiliazione di congiurati e diffusione ‘di 
cartelle mazzinisde cooperato per la violenta mu- 
tazione della forma del governo ; di essere {stati 
in cognizione dell’attentato alla sacra persona di 
S. M., progettato dallo Scarsellini , e di avere 
in quaoto alli Decanal e Zambelli formato comi- 
tati rivoluzionari a Padova, Vicenza e Treviso. 

Angelo Mapgili ,- di essere stato consentaneo 
alla formazione de! comitato rivoluzionario cen- 
trale di Venezia ; di essere intervenuto alle varie 
sedute e radunanze del medesimo; e di avergli 
somministrata somma vistosa di cartelle dell’ im- 
prestito mazziniano. 

Dottore Giulio Faccioli, di aver appartenuto 
alla società rivoluzionaria segreta in Verona ; di 
avere effettuata la relazione del comitato cen- 
trale veneto con quello di Mantova ; di aver io- 
trapreso più viaggi nell’ioteresse del partito ri- 
voluzionario e di aver pel medesimo dimostrata 
molta attività, 

Dottor Carlo Poma, di essere ‘stato membro 
istitutore della società segreta mantovana; di 
aver fatto servire la. sua abitazione a deposito 
delle stampe incendiarie, destinate alla  dirama- 
zione ; di aver nel carnevale prossimo passato 
ricevuto ed accettato l’ordine da uno dei capi 
del comitato mantovano, di far assassinare col 
mezzo dì appositi sicuri 1’ 1. R. ‘commissario di 
polizia Filippo Rossi, è di avere a ciò disposti gli 
occorrenti preparativi. 

Bottore Giuseppe Quintavalle!, di essere stato 
membro istituttore della società segreta manto- 
vana, è per qualche tempo cassiere del comitato; 
di aver (mediante offerte mensili ‘e compra di 
cartelle mazziniane cobperato a conseguire i 
mezzi per la sommossa, e di aver posseduti pro» 
clami inceodiarii. 

Giuseppe Ottonelli, di essersi lasciato affigliare 
dal Tazzoli alla congiura, e di aver contribuito 
mediante offerte medsili e compera di una car- 
tella mazziniane, onde provvedere i mezzi per la 
rivoluzione. 

Tradotti quindi innanzi al consiglio di. guerra 
radunatosi il giorno 13 novembre prossimo pas- 
sato i predetti inquisiti Enrico Tazzoli , Avgelo 
Scarsellini, Bernardo De Canal, Giovanni Zam- 
belli; Giovanni Paganoni, Angelo Mavgili, dott. 
Giulio Faccioli, dott. Carlo Pomay dott. Giu- 
seppe Quintavalle e Giuseppe Ottonelli, furono, 
ia base della propria confessione , {dichiarati rei 
del delitto di alto tradimento, aggravato ia ri- 


guardo al dott. Poma_ di. corceikàè nell’ attentato... it 


di assassinio per mandato , e come tali a tenore 
dell’articolo V di guerra, degli [articoli 61 e gr 
del ‘codice penale militare, e del proclama 10 
marzo 1849 di S. E. il signor feld-maresciallo 
conte Radetzky, vennero a. voti unanimi condan- 
nati tutti e dieci i predetti inquisiti alla pena di 
morte da eseguirsi colla forca. 

Ressegnata tale sentenza a S. E, il sig. feld 
maresciallo governatore generale del regoo lom- 
bardo-veneto conte Radet:ky, trovò. di ‘confer- 
morla pienamente in via di diritto, ordiaandone 
l esecuzione nelle persone di Enrico. Tazzoli, 
Aogelo Scarsellivi, Bernardo De Canal, Giovanni 
Zambelli e Carlo Poma; e condonaodo la pena 
di morte in viadi grazia agli altri inquisiti, trovò 
di commutarla al Giovanni Paganoni, per essersi 
dimostrato. meno attivo, ed al Faccioli Giulio per 
aver dimostrato grande pentimento, in dodici anni 
di carcere in* ferri per ciascuuo ; all’ Angelo 
Maogili, per aver da qualche tempo troncata la 
relazione coi cospiratori , ed al Giuseppe, Quin- 
tavalle, per la sua antecedente illibata condotta , 
in anni otto di carcere in ferri per cadauno ; fi- 
nalmente al Giuseppe Oltonelli, perchè di ante- 
cedente incensurabile condotta e sedotto,io quattro 
aoni di carcere in ferri , da espiarsi per tutti e 
cinque in una fortezza. 

Tale sentenza fu pubblicata il giorno 4 di- 
cembré corrente, ed eseguita oggi stesxo la pena 
capitale, mediante la forca, nelle persone di Taz- 
zoli Enrico ; Scarsellini Angelo; De Canal Ber- 
nerdo, Zambelli Giovanni e Poma Carlo. 

Mantova, il 7. dicembre 1852, 
L'I. R. tenente, maresciallo 
comandante la fortezza 
Carro barone Dx CuLoz. 


(Corrisp. partic. dell’ Opinione) 
Parigi y 7. dicembre. 

La borsa noò può .riaversi dai «suoi . terrori ; 
appena essi fanno tregua un giornò che risorgono 
immediatamente dopo più imponenti di prima. 

Ieri la demoralizzazione degli speculgtori era 
tale che ha prodotto.un ribasso di oltre uni franco 
sulle rendite al 3 ed al 4 1j2 per 00. 

Gli altri effetti indastriali hanno seguito il mo- 
vimento retrogrado della rendita pubblica eper- 
sino le azioni del'credito mobiliare, che pure e- 
rano in tanto favore , hanno perduto 120 fr. per 
ciascuna; 

Circolavano voci d’ ogni natura ed erano ri- 
petute così alla. rinfusa che sarebbe impossibile 
| enumerbryéle articolatemente , tanto più che 
luna distraggeva l’altra, e che in fondo non 








> pel 


ho mai udito accennare da queli fonti fossero 
tralte, e quanto grado di fede potesse loro at- 
tribuirsi. 

La paura cresceva appunto in ragione di que- 
sto carattere yago ed indeterminato delle cause 
che la fecero nascere. 

In generale i dubbii risguardayano più special- 
mevte |’ accoglimento che si pretendeva sarebbe 
fatto alla. proclamazione dell’impero, dalle po- 
tenze del Nord. 

Il veoto contrario spirava da quella parte , ed 
una prova si è che la notizia recata alla borsa , 
alle ore due, che l'ambasciatore inglese aveva 
presentato all’ imperatore le sue lettere creden- 
ziali presso il nuovo governo, non ha giovato 
nulla ad arrestare la tendenza al ribasso. 

Secondo l° opinione dei daissiers 1° Austria , la 
Russia e la Prussia avrebbero dichiarato di non 
voler acceltare la denominazione di Napoleone IMI, 
se non se sotto l’espressa condizione che |° impe- 
ratore avrebbe esplicitamente assicurato le dette 
potenze di non voler servirsi di questa specie 
di continuazione dell’ autico impero per porre in- 
nanzi pretese proprie ad alterare |’ attuale equi- 
librio europeo. 

La cosa più singolare sì è che mentre alla 
borsa circolavano queste dicerie, le notizie giunte 
la mattina , e gli articoli e le corrispondonze dei 
giornali tedeschi erano di natura affatto opposta, 
e dayano luogo a crederè che a Pietroburgo so- 
praiutto correva voce che l° imperatore Nicolò 
era determinato a riconoscere la proclamazione 
dell’ impero francese ed anche a vedere di buon 
occhio il matrimonio dell’ imperatore colla prin- 

ssa Wasa. ‘ 

Eri nomina del sig. Martinez de la Rosa a pre- 
sidente della Gamera dei Deputati io Ispagna ed 
il probabile scioglimento della Camera stessa sal 
cospetto di questa dimostrazione del partito del- 
l'opposizione , scioglimento che il Débats di que- 
sta maltina annuncia come gia avvenuto , non 
hanno contribuito per nulla a determinare la crisi 
finanziaria d’ ieri. . 


*. ‘Tatte le preoccupazioni erano rivolte alle con-, 


seguenze della proclamazione dell’ impero. | 

Ho voluto spiegarmi su questo punto , perchè 
la protesta contenuta nel Moniteur di questa 
mattina intorno alla niuna ingerenza de] governo 
francese negli odierni avvenimenti politici della 
Spagua avrebbètpotuto indorvi a supporre che 
il ribasso d’ ieri fosse in parte attribuito agli av- 
venimenti stessi. 

I) governo ha dato gli ordini opportuni perchè 
sia sgombrato dallo stato maggiore della guardia 
nazionale il Palais Royal, il quale pare. definiti- 
vamente destinato a servire di residenza al prin- 
cipe Gerolamo Bonaparte. 

L)unico effetto prodotto dal mavifesto del conte 
di Chambord si é quello. di avere indotto molti 
legittimisti a rinunciare alle incumbenze munici- 
pali.e dipartimentali che accettarono dopo il colpo 
di Stato. 

Queste rinuncie ascendono già ad un numero 
ragguardevole ed i giornali ne recano ogni mat- 
tina di nuove. 

a 

Leggesi nel Courrier de Lyon il seguente di- 

spaccio elettrico : è 
Parigi, mercoledì 8 dicembre. 

Un decreto inserito nel Moniteur di questo 

giorno anvuozie che le monete portersnno il pro- 
" filo di Napoleone III con queste parole : Impero 
francese in giro. 

Il giornale ufficiale annunzia inoltre la presen- 
tazione , el governo del re Leopoldo, del credito 
che il governo francese professa verso del Belgio. 

Madrid, venerdi 3 dicembre. 

Presentazione al Senato di due progetti di 
legge ; l'uno dî questi progetti è relativo alla ri- 
forma della costituzione, 

Ecco le principali disposizioni del nuovo pro- 
getto: 

La dignità di senatore sarà ereditaria. 

Il numero dei deputati è ridotto a cento set- 
tavtuno, Essi dovranno avere non meno di 30 
anni e pagare in contribuzioni almeno 3,000 reali. 

Ciascuno di essi sarà nominato da 150 elettori, 
scelti fra i maggiori contribuenti. 

Gli altri progetti di legge concernono la sicu- 
rezza delle persone e delle proprietà. 

Il ministro del Belgio presentò le sue nuove 
credenziali all'imperatore dei frencesi. 

La Camera dei roppresaotanti di quel paese 
adottò con 67 voti contro 21, e pressochè nella 
forma in cui era sortito dalle discussioni della 
commissione, il progetto di legge tendente a re- 
primere le offese verso i sovrani esteri commesse 
per mezzo della stampa. 

Sugli affari della Spagna, leggesi nella Presse 
quento segue: 

» Il governo spagnuolo rispose alla nomina di 
Martinez della Rosa con un’ ordibanza di disso- 
lozione: ., 

» Questa misura che tradisce un ostinazione 
deplotabile e pon giustificata nel gorerao, essendo 


era: cacca canti 


_ 
+ 


la persona di Martinez delia Rosa la più innocua 
che mai, sembre indicare che almeno il gabinetto 
di !Madrid momentaneamente aggiornò i suoi 
progetti di colpi di Stato. 

» L'ordinanza di dissoluzione effettivamente 
porta che le nuove Camere saranno nominate in 
base alla legge elettorale esistente. Il nuovo Par- 
lamento è convocato pel 1° marzo. Ù. 

» Il governo francese ha del resto {disdetto nel 
Moniteur di questa ‘mattina. ogni partecipazione 
gi progetti attribuiti al gabinetto di Madrid.» 


Londra, 7 dicembre. Nella Camera. dei lordi È 


il conte di Radnor .disse che non poteva accet- 
tare la specie di compromesso convenuto sull’ar- 
gomento del libero scambio ,;e che era venuto 
appositamente dalla Campagna per proporre un 
emendamento alla moziune. 

Nella Camera dei comuni si parlò confusamente 
intorno ai cambiamenti proposti nella tassa sulla 
rendita, e su altre porti del bilancio, sul modo 
e sul tempo di produrli ionanzi alla Camera. 


ll cancelliere dello scacchiere dichiarò che il 
governo era pronto a sostenersi o a cadere col 


progetto , che deve essere preso nel suo insieme: 


perciò egli avrebbe richiesto alla Camera una de- 
cisione venerdì prossimo, sottomettendo alla me- 
desima la proposizione intorno alle tasse sul thè 


e sulle case. 


Il cancelliere dello scacchiere chiamò dopo l’at- 
tenzione della Camera sul fitto importante della 
ricognizione del già presidente della repubblica 
fraocese in imperatore col titolo di Napoleone III 
dal goverdo di S. M. britannica. Il ‘tenore di 
questa dichiarazione è riassunto dal Galignanis 


Messenger nel seguente modo : 


» Il caucelliere dello scacchiere disse che do- 
veva comunicare alla Camera, avere S. M. rice- 
vuto una notificazione , nella quale si annuncia 
che vi fu un cambiamento nella forma di governo 
deila Francia essendo stato ristabilitol’impero, e 
i Napo- 


proclamato | imperatore col. tito! 
leone III. 


» I ministri, procedendo secondo la politica che 
de lungo tempo è stata osservata in questo paese, 
cioè di riconoscere ogni governo di fatto, ha con- 
sigliato a S. M. di riconoscere prontamente e 
completamente il nuovo governo ( ascoltate è 


applausi). 


» Nello stesso tempo dapprima in forma amiche- 
vole, e poi in modo formale ei ufficiale è stato 
annunciato al governo che, accettandogilititolo 
di Napoleone IIT, l’imperatore dei fraticesi non 
desidera in alcun modo di sostenere un diritto 
ereditario all'impero ; ma che, al contrafio, egli 


considera suo unico titolo ad essere imperatore ; 


quello di essere stato eletto a questa dignità del 
suffragio del popolo francese. L'imperatore ha 
pure dichisrato spovtanvamente che ‘accetta in- 
teramente lutti i governi e i loro atti, che hanno 


esistito dal 1814 in poi (applausi). » 


Lord J. Russell domandò se vi era qualche 


obbiezione a produrre la notificazione ufficiale, 
che era pervenuta al governo, 

Il cancelliere dello scacchiere dichiarò che non 
credeva esservene , ma che al presente non po- 
teva rispondere in modo positivo. 





BORSA DI PARIGI DEL 8. 


(Corrisp. elettr. del Courrier de Lyon) 
è p. 00 de: 81 75. 
4 1|2 p: 0]o chiuse a 105. 
‘Banca di Francia 2910. 
Borsa del 3. 
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G. Romsanno Gerente. 





Libreria T. DeGionsis, Via Nuova, n. 17. 


Pubblicazioni di Parigi illustrate a 20 0. il foghio 


HE 
LA CASE DE L’ONCLE TOM © 


par 
Henuerte Bsecuen-STowE. 


Prezzo L. 1 50. 





MAGNE | ISMO E SONNAMBULISMO 


Corsulti Magoetici della SisiLa Mopenma 
sopra malattie, ricerche ed altre questioni con 
garantito successo. 

Guarigione assicurata dellè malattie che im- 
prende a curare sotto il contrallo di un medico. 

Il prezzo del consulto non è accettato che dopo 
un soddisfacente risultato. : 

Ogni giorno, dal mezzodì alle quattro pom.; 
via dell’Arcirescovado, porta n. 7, primo piano, 
al dissopra degli ammezzati. si 

Lezioni e corso di magnetismo, per il pro- 
fessore Monenuzt, 4 



















L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


AVVISO 
IL FUMISTA CANAVERO 


Toglie il famo a qualunque siasi cammino eli 
rende anche in modo 'caloriferi, guarentendo 
ogni suo lavoro, e non riceve il corrispettivo che 
quando i sigg. committenti saranno pienamente 
soddisfatti. 

Per le commissioni, dirigersi al banco da libri 
di Giuseppe Macario, sotto i portici di Po, rim- 
petto al caffè Venezia. 





Torino. Stabilimento!tipogr. Fontana. 


MANUALE 


1852. 


DEGLI î 
INGEGNERI, ARCHITETTI E MISURATORI 
DI J, CLaupEL 
Versione italiana con aggiunte 
Di Lurci AmepEI, ingegnere architetto. 


Sono uscite le dispense 1% e 23, 





Torino - Tipografia di G. B. PanAvia - 1852 
| DELLE 


ANTICHITA' ROMANE 
LIBRI CINQUE 
Opera compilata dal professore 
PIER- LUIGI DONINI 
ad uso degli Studenti delle scuole secondarie. 


(6) 


Prezzo L. 2 20. 





Torino. Presso GABRIELE D'AMATO 1853. 
Sotte i portici della Fiera, n. 1, piano 4. 


MONUMENTO PATRIO 


PANTHEON 


MARTIRI DELLA LIBERTÀ ITALIANA 





AVVISO SANITARIO. (2324) 


Il dottore in medicina e chirurgia Enrico Ri- 
ghetti intraprende cura delle ernie con metodo 
iperuento per compressione permanente modifi- 
cata a seconda del caso e coadiuvata dai topici 
recentemente sperimentati più vantaggiosi. 

Le sole ernie riducibili e non complicate sa- 
ranno prese io cura, e la loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tempo che datano , e della 
costituzione dell’ individuo. 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cura, che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato pronosticato possibile un miglioramento. 

Le case di cura sono : 

In Genova, via Luccoli, n. 288, primo piano 

In Alessandria, contrada della Cattedrale, num. 
161, piano nobile, casa Ferrari, presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi; 

Si faranno anche le cure al domicilio dei richie- 
deuti. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor SwTn in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato 

== (2142) 

Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 
umano una infività di wali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
ulceri maligni e scorbutici i più inveterati. Il dot- 
tore Smith, della facoltà di Londra, ad oggetto 
di curare simili malattie, ha. composto l'estratto 
di salsaparilla in forma pillolare , riconosciuto da 
lutti i professori delle più celebri università d’Eu- 
ropa come un rimedio efficace e depurativo per 





| eccellenza nelle malattie del sangue. 


I depositi sono: in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista; Genova, Aurelio -Della Cella, 
Casale, Manara; Ciamberì, Bellemin; Cuneo, 
Cajrola ; Asti, Ceva; Nizza Marittima, Poujén, 
Novara, Bellotti; Savona , Ceppi; Vercelli, La- 
vivi; Veghera ,. Ferrari; Vigevanò , Guallini, 
Alba, Bondonio; Saluzzo , Ferrero ed Alissiardi; 
Alessandria, Basilio, depositario generale de 
Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio, 





AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMININO 


ELETTUARIO MANDINA 
Per correggere’?ì ritardo o la totale mancanza di 
MENSTRUAZIONE 
: Unico deposito in Piemobte nella farmacia 

Bonzani, Torino, Doregrossa, accanto al n. 19. 


Torino. Tipografia Italiana di G. BOCCO. 1852. 


FIORI SEPOLCRALI 


SONETTI 
Di M, MARCELLO pa VerONA, 


BORSA DI COMMERCIO 





BouueTTINo orricuaLE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il g dicembre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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.CAMBI per brevi scad. ‘per tre mesi 
Augusta 252] 314 258, — 
Genova sconto , 4/00 e 
FrancoforleS.M. | 210) 314 
Lione . . . . |100 99) 60 
Londra, . . . 25) 99 [142 25) 18 
Milano. . .., © 
Parigi. . . . { 100 50 
Torino sconto. . 4| 0/0 

CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
Doppia da L. 20 . L. 2008 9016 
Doppia di Savoia . +» 28.69 3895 
Doppia di Genova. » 7932 79.50 
Sovrane nuove . . + 3507 35.90 
Sovrane vecchie, . » 34 82 35 00 
Scapito dell'eroso misto 2 30 000. 


(4 biglietti si cambiano al pari all 







TEATRI D’OG 


NazionaLe. Opera : Z! barbiere di Sivi 
Dailly. “+ È 


Tratno pera Rocca. (A 
Esercizi ed esperimenti dram 
dai dilettanti diretti dall’artista > 
Per domenica alle ore 6 1/2 si rocita: Ze uv- 
venture di un maestro di musica. con farsa Z 
piccolo Pitocchetto, SAS A 

TEATRO DEL GIANDUJA (dirimpet 
Si recità con marionette : Gli #chig 
stantinopoli. Ballo: ZI cuure delle 

TrATBO, MEccaNIcO  sTORIcO (sulla 
Testro Nazionale). Si darà tutti i 
rappresentazione, alle ore 7, e 
Domenica, Lunedì e Giovedì, ne 
due : una alle 5 114%e Patra elle 74 

Riporto nazionaLe. Gran ‘festa da 
scella orchestra e brillante illuminazione a 
con servizio di caffetteria e traitoria, nei giorni 
Mercoledì, Sabato e Domenica gran Veglione 
con Tombola, dalle 10 di sera PR nat 
tino, Le signore hanno l’entrata libera purchè 
in compagnia d'un sigto iaono in dono un 
mazzolino di fiori, . (l > 
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TORINO, 10 DICEMBRE 
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IMMANITA? AUSTRIACA 


L'Austria ha innalzato sulla terra italiana uo 
nuovo monumento della sua ‘atrocità. Teri ab- 
biamo' riprodotto dalla Gazzetta di Milano la 
sentenza ‘ che pronunciò la condanna di morte 
sopra dieci ‘individui per. imputazioni politiche , 
e. l'annuncio dell'esecuzione della medesima sopra 
tinque di quegli infelici. Oggi riceviamo la se- 

| guente corrispondenza che ci reca altri dettagli 
intorno a questo doloroso avvenimento: 


È È) Milano, 9 dicembre. 


.2_—# Da alcuni giordî si era sparsa la notizia della 


condanna e morte di dieci individui pronun- 
ziata dalla ‘commissione militare di Mantova, 
ed a Milano si preparavano deputazioni perchè 
si recassero a Verona ed a Vienna onde im- 
plorare le grazia per le vittime. Quando si 
seppe che il conte Cavriani, podestà di Man- 
tova, uomo affezionato all’attuale governo, era 
stato a Verona per lo stesso oggetto e aveva 
avuto dal maresciallo Radetzliy la parola che 
non si sarebbe fatto ‘sangue. Questa notizia 
calmò gli animi alcun poco e si stette aspet- 
tando. Ma il giorno 4 corrente a Mantova si 
vide la guarnigione prendere le armi e radu- 
narsi sulla piazza per intendere la lettura della 
condatiba a morte di dieci persone, per cinque 
delle quali era confermata dal maresciallo Ra- 
detzlky 6 doveva essere eseguita entro tre 
giordi colla forca. Le cinque vittime erano 
Ebrico Tazzoli, Augelo Scarsellini ,  Ber- 
nardo Decanal, Giovanni Zambelli e Carlo 
Poma. Le altre condanne vennero commutate 
nel seguente moto : per Giovanni Pagavoni e 
Faccioli Giulio a dodici anni di carcere in 
ferri, per Aogelo Mangili e Giuseppe Quin- 
tavalle ad anuì otto, per l'abate Ottonelli Giu- 
seppe a quattro anni. 
» Appena pubblicata questa sentenza , parti- 
» tono per Verona il vescovo di Mantova, del 
» quale è oramai storica la devozione all'impero, 
» l’aùtorità municipale e una commissione di 
» dame, Il maresciallo fu inesorabile, e non volle 
» nemmeno ricevere-i supplicanti. Il. giorno 7 
» quindi tutti i condannati 4 morte con civile co- 
» raggio subirono la loro pena. 

5 È da notarsi che una parte importante]in que- 
» sto: processo ebbe un certo Casatti, già impie- 
» gato nella casa di pena in Mantova, e destituito 
» fiel 1846 dal suo impiego siccome imputato di 
» correità nella fabbricazione di monete false, 
» operata dai carcerati, e di malversazione nel- 
» l’amministrazione di quella casa, Il Casatti avea 
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» ora l’incarico di carceriere, e dirigeva i costi- 


» tuti, cui venivano sottoposti gli inquisiti nelle 
» carceri stesse. 

L’acerbo e profondo dolore, da cui fummo in- 
vasi al ricevere l'annuncio di sì tristi notizie non 
ci ‘permette di estendercì lungamente sopra que- 
sto nuovo atto della ferocia austriaca. Gli infelici, 
vittima dei ‘crudeli ‘procedimenti di 
> marzinle austriaca presieduta da Bene- 
deck,.non avéstno altra colpa che quella di aver 
amato ardentemente la patria, e forse di aver 
cavato dalla forza di questo generoso sentimento 
una cieca ‘fede nell’efficacia di avventurose e fan- 
tastithe combinazioni per giungere alla meta, cui 
aspirano non sole'alcuni pochi, ma migliaia anzi 
milioni di italiani, cioè la liberazione della patria 
terra dal giogo straniero e dalla perversità di 
governi atroci e sanguinarii. ; 

No , essi non avevano altra colpa! Tutto ciò 
che in quell’ atroce sentenza è posto a loro ca- 
rico è un tessuto di menzogne e di assurdità, 
che già da se stesse si confutano. Se altro non 
fosse, ce ne sarebbe sufficiente garanzia |” onesto 
e mite carattere di quell’ anima candida e pia 
di Don Eorico Tazzoli. L'Austria e specialmente 
la fazione militare ha voluto continuare le ven- 
dette per le velgognose sconfitte da lei subite 
nel 1848: È 1 applicazione postuma del sistema 
di:sanguè e spogliazione proclamato dal principe 
Scliwarzenberg, allorquando si erano recate a 
Vienna dal Regno Lombardo-Veneto le commis- 
sioni municipali per fare' un imposto atto di sud- 
ditanza. Alla commissione mantovana, che sup- 
plicava qualche mitezza, l’altero principe-rispon- 
deva: 5 

» No, no speratelo mai, sino a che avrò sol- 
» dati e patiboli, mai. I nobili e i preti hanno 





» fatta la rivoluzione , ma non tentatelo ancora, 


» poichè nel vostro oro, e nel vostro sangue saprò 
» estinguere qualunque tentativo. ic ie) 
«Perchè il mondo sappia che ciò non è una 


















vana minaccia, che a Vienna, Verona e Mantova 


vi sono uomini capaci d’ incrimioare anche peu- |. 


sieri e iotenzioni, e di soffocarli nei tormenti e nel 


sangue, si è istituito un processo che durò quattor- | 


dici mesi. Aggravando il carcere colle privazioni di 
ogui genere, e colle bastonature si strapparono ad 
alcuni infelici confessioni di -.sognate colpe, che. 
condussero al patibolo cinque, onesti cittadini, ed 
altri ‘alla galera per molti anni. Tutto ciò in 
mezzo ad una profonda pace, mentre tutta la po- 


polazione, aspettando migliori giorni, è tranquilla |. 
e rassegnata ai fatali destini del tempo attuale. i 


Nè le condizioni politiche dell’ 


che rictiiedesserò-straordinari rigori, quand’anche 


l’Austria ‘avesse avuto da punire vere e. reali 
colpe. La rivoluzione è dovunque soggiogata, e 
non solo nel regno lombardo-veneto, ma in tutta 
Italia da più di tre anni non vi fu alcun moto 
violento, alcun reale e manifesto tentativo di ri- 
bellione o insurrezione contro il governo austriaco 
o contrò i governi protetti dall’ Austria. Si di- 
rebbe che in questa circostanza la più sana po- 
litica dovesse essere la clemenza. Ma in Austria 
si preferisce la vendetta; a scusa dei suoi proce- 
dimenti atroci quel ‘governo non. ha nemmeno 
per sè quello che uomini senza cuore e senza 
umanità hanno chiamato : Ragion di Stato. Nep- 
pure nel 1821, in cui le circostanze politiche erano 
assai più gravi, fu eseguita utla sentenza di morte 
per motivi politici nel Reguo Lombardo-Veneto, 





CAMERA DEI DEPUTATI 


In attesa di più importanti lavori, la Camera 
si occupava ieri di alcune petizioni, sulle quali 
non insorse alcuna rilevante quistione. Quest’oggi 
l'onorevole deputato Astengo sviluppava la: sua 


proposta sulle modificazioni da apportarsi ad al-| 


cune disposizioni della criminale procedura; ma 
combattuta questa dall’onorevole deputato De 
Viry e dal Guardasigilli, non fu presa in consi- 
derazione. Poscia la Camera si costituì in comi- 
tato segreto per la discussione del proprio bi- 
lancio. eni : - 





SUccuRsALE AL REGIO MANICOMIO DI Torno 
srapiLita A Correcno. Fin dall'anno 1728, 
quando ancora în quasi tutti gli altri paesi d’ Eu- 
ropa i mentecatti che non erano abbandonati 
per le vie come oggetto di dileggio alla gente 
ignorante , erano o malamente tenuti in locali 
annessi agli spedali generali, o, quel che è peg- 
gio, confusi nelle carceri coi delinquenti e frenati 
nel loro furore colle catene e col bastone, in To- 
rino , sotto gli auspicii di Re Vittorio Amedeo II, 
e per cura di una pia confraternita si fondava un 
ospizio apposito per la custodia e cura di quegli 
infelici. In modo che quel sentimento caritatevole 
che poscia s° impadronì di tutte le nazioni civili, 
essere cioè gli alienali di mente veri malati da 
curare, e non colpevoli da castigare , informava 
già i buoni padri nostri, i quali perciò. furono 
deì primi a metterlo utilmente in pratica. 

Quell’ ospizio al tempo di sua fondazione era 
di sufficiente ampiezza , e corrispondeva a tatti i 
bisogni del paese e dei tempi , ma in seguito per 
la cresciuta popolazione divenne talmente angu- 
sto , che circa no secolo dopo il governo riconobbe 
la necessità di erigerne un nuovo di pianta , il 
che eseguì col concorso del municipio , della di- 
rezione del manicomio medesimo e della carità 
privata. 

Il nuovo manicomio, che s° incominciò ad abi- 
tare nel 1834; se è opera stupenda di architet- 
tura, offre però alcuni inconvenienti topografici , 
che poco sensibili, finchè la sua popolazione fu 
corrispondente alla sua capacità , si resero però 
più manifesti quando questa ; come da qualche 
tempo in qua , andò crescendo notevolmente. 

I difetti precipui però a confessione d’ ognuno 
sono due: il primo, d’ essere circondato da case, 
dalle quali si possono stabilire corrispondenze coi 
ricoverati ; il secondo, che non offre nè sito nè 
attitudine per il lavoro degli uomini, i quali perciò 
sono costretti ad un ozio {continuo che non: solo 
osta alla guarigione loro, ma è loro' realmente 
nocivo tanto per riguardo al fisico che al morale. 
Onile ovviare ad un tale:stato dicose la direzione 
della pia casa avvisò a parecchi mezzi, e segna- 
tamevte poi da circa un anno insistette con lode- 
vole sellecitudine. presso il governo onde le fosse 
concessa una succursale, che permettesse non solo 
lo sgombro d’una parte del manicoîniò principale, 
ma offerisse pure -campo ai lavori rurali per quegli 
uomini tranquilli che vi fossero atti. i 

H ministero d'allora. e in particolare il ministro 
Pernatisi mostrò facilmente persuaso della oppor- 
tunità d'una tale domanda., ed ottenne dai RR, 












‘Quello che accade: attualmente nel Parlamento 


lord Jen Russell è caduto più per debolezza ia- 
tetta” 




















i Cettosini di Collegno la cessione di una 

alloro magnifico convento, la quale fa con 
ia attività e con pari intelligenza della 
suddetta in pochissimo tempo. resa atta 
) ospizio di mentecatti, e da . circa un 


tale che dia luogo allo sgombro d’una parte co- 
i anicomio di ‘Torino, e che risponda 
lite, si spera tultavia i i 
pe Mpossa far fruire almeno a quei pochi 
del benefizio del lavoro agricola, che a confes- 
sione ditutti gli alienisti è il supremo dei rimedi 
morali, poichè, se ciò non si oltenesse, non 
avrebbero essi guadagnato altre che di godere 
d’uo’aria più pura. Il che se è già assai, non è 
però abbastanza pei tempi che corrono, in cui 
gli ospizi di tal fatta si costruiscono. dovunque 
col duplice scopo, di guarire cioè la pazzia quando 
è possibile, quando non è possibile, di rendere 
almeno ai miseri che ne vanno affetti la vita 
quanto più si può tollerabile ed utile a sè stessi 
ed alla società che ne è la tutrice. 

Addetti alla succarsale suaccennata sono ‘per 
ora uno dei medici ordinari del manicomio di 
Torino, un sacerdote vice-rettore, un vigilatore, 
un dispensiere, un numero sufficiente d’infer- 
mieri, ecc. vi ha tra di essa e l’ospizio princi- 
pale una quotidiana corrispondenza; sonvi fre- 
quenti visit&*dei direttori e del. medico primario 
in modo che la regolarità del servizio è quivi 
parì a quella della casa principale, di cui non 
forma però che un’appendice. 

(Risorgimento) 








I piani rivanziani DEL SIG. D° IsnaAeLi. 
inglese dimostra chiaramente che il ministero di 


‘per.la dissensione sorta in seno al partito 
liberate che per-uba vera questione di principîi. 
Sebbene il ministero Derby sia giunto al potere 
sotto l’invogazione del principio della protezione, 
pure esso non ha avuto difficoltà ad accettare un 
voto della Camera dei comuni, che consecrava 
in termini espliciti e perentorii il sistema del li- 
bero scambio, e l’esposizione finanziaria del sig. 
D’Israeli dimostra che quell’ accondisceuza del 
ministero a rinnegare .il principio , a nome del 
quale era venuto al potere, non è una semplice 
tattica parlamentare per evitare una evidente 
disfatta, ma che ha adottato realmente e con 
piena convinzione la nuova politica commerciale 
dell’Inghilterra , anzi è disposta a dare alla me- 
desima un'estensione che glistessi whigs, quando 
erano al potere, non ebbero il coraggio di pro- 
porre. 

La questione della protezione era ridotta in 
Ioghilterra già ai minimi termini ; non si trat- 
tava di proteggere l’industria manifattoriera con 
proibizioni o tariffe elevate, come è sistema della 
maggior parte delle potenze del continente. 
L’assurdità di questo sistema che ‘protegge al- 
cuni pochi fabbricanti a spese della grande massa 
dei. consumatori era già riconosciuta in Inghil- 
terra da tulti i partiti indistintamente, e i più 
fieri protezionisti non invocavano sostanzialmente 
altro che la ‘protezione di tre specie d’industria, 
di quella degli agricoltori, dei piantatori di zuc- 
chero nelle colonie; e della navigazione mercan- 
tile nazionale. A. favore degli agricoltori si ado- 
perava un argomento specioso, cioè. non. essere 
giusto che i grani esteri non. pagassero alcuna 
imposta allo Stato, mentre l'agricoltura indigena, 
cioè i grani prodotti nell'interno. erano jassogget- 
tati a gravosi pesi. 

A questo argomento verano. due risposte al- 
ternative : o aggravare d’un.dazio l'importazione 
estera , o alleggerire i pesi della prodazione in- 
terna. Un ministero protezionista avrebbe. scelto 
il primo espediente, un ministero di libero scam- 
bio doveva adottare il secondo. 

A quest’ultimo partito si appigliò il signor 
D’Israeli e propose una diminuzione di tasse ri- 
guardo a prodotti agricoli che servono alla fab- 
bricazione della birra, oggetto di immenso con- 
sumo in Inghilterra. La proposizione reca un al- 
leggerimento di circa 3 milioni di lire sterline al- 
l'agricoltura che si verificherà completo dopo il 
sesto anno. T'utto il beneficio non. sarà per l’agri- 
coltura, una buona parte andrà a vantaggio dei 
consumatori. In questo sta il puoto principale 
della misura ;.i protezionisti havno di mira | in- 
dei ricchi, i partigiani del libero scambio 

ello delle “classi inferiori del popolo; i prim, 
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hanno di mira di vendere caro i prodotti del 
suolo, i secundi.di procurare chè gli oggetti di 
ordinaria e più estesa consumazione siano a buon 
mercato ; i primi sono aristocratici, i secondi sono 
i verì democratici. A questo riguardo i torys, 
altreyolte sinonimi con aristocratici , si sono fatti 
democratici. È questo uù sintomo importante nel- 
l’amministrazione dell'Inghilterra. 

Questa democrazia inglese non ha però nulla 

di pericoloso: Essa non mette in questione le 
forme di governo come la democrazia del conti- 
7 i sotto la sua egida, ‘ia forma di go- 
verno si sviluppa e si consolida dimostraudo che 
essa è suscettibile dî riconoscere le esigenze dei 
tempi ‘e di adattarsi al progresso della: pubblica 
intelligenza, 

Riguardo ai piaotatori di zucchero nelle cò- 
lonie, il signor D’Israeli dimostrò colle cifre alla 
mano che avevano torto di lagoarsi, poichè la 
loro industria aveva fatto notevoli progressi negli 
ultimi anvi atiche sotto il'regime della nuova le- 
gislazione commerciale. 

Però anche a loro riguardo il siguor.D’ Israeli 
propose una misura concepita interamente nello 
spirito del libero scambio, cioè di accordare loro... 
la facoltà di raffinare il proprio zucchero. Gosì 
anche da questo lato si fece un passo verso la li- 
bera concorrenza ; invece di parificare gli inte- 
ressi , aggravando quelli che si trovano in mi- 
glior condizione, si sono parificati togliendo pesi 
e restrizioni a quelli che sono più aggravali. 

Lo stesso si fece riguardo trevi della 
navigazione. Per |’ addietro la navigazione mer- 
cantile inglese godeva in [ogliibrro e nelle co- — 
lonie, a fronte della navigazione estera, tali priù % 


vilegi che equivalevano all'esclusione di quest'ul- * 


mente questo stato di cose, ammettendo alla Ù 
concorrenza’ anche la navigazione estera. a 
I navigatori e costruttori di #4 inglesi cre- 
dettero lesi i loro interessi. e nom cessavabo. di 
muovere lagni sul nuovo ordine di cose, sebbene 


“i fatti non dimostrassero che la marineria mer- ‘* 


cantile inglese fosse in decadenza in conseguenza 
di quella’ misura. In ogni modo il sig. D’ Israeli 
ha proposto .anche in loro favore una diminuzione 
di tasse. 

Il piano finanziario del sig. D’ Israeli è stato 
accolto con molto favore, e a ciò ha contribuito il‘ 
modo lucido e seducente della sua esposizione, 
la quale tenne concentrata |’ attenzione della Ca- 
mera dei Comuni per. cinque ore. ed. un quarto 
di seguito , che durò il discorso del . cancelliere 
dello scacchiere. Adottando in tutta |? estensione 
il principio del libero scambio, egli .se ne valse 
destramente per collocare |’ ardua questione fi- 
nanziaria sopra un terreno diverso e più favore- 
vole di quello scelto dai whig, e loro imposto 
dalla pubblica opinione. , 

Non è più questione di approfittare dell’avanzo 
che lasciano le rendite pubbliche per alleggerire. 
luna o l’altra classe di contribuenti, luna 
l’altra indastria ;. si tratta per il sig. D° Israeli di 
valersi di quell’avanzo per dare una più larga 
estensione al principio e alle conseguenze del li- 
bero scambio. 

Egli ha tanta fede nell’efficacia di questo sistema, 
che per mandarlo ad effetto non esita a proporre 
la continsazione , anzi }’ aumento e |’ estensione 
all’ Irlanda dell’odiosa. imposta sulla : rendita 
e un aumento della tatsa sulle case. Qui dob- 
biamo ammirare | audacia e la fortuna del 
sig. D’Israeli, é, se si vuole, anche il suo ta- 
lento. Simili proposizioni venute da ‘un ministero 
whig avrebbero sollevato un grido d’indegna+ 
zione per tutto il paese. Invece le proposte dell” 
attuale ministero sembrano essere state accolte .* 
molto favorevolmente, 0 almeno. non hanno su- * 
scitato. negli organi della pubblica opinione quella‘ 
tempesta d’invetlive che nella scorsa sessione ha 
suscitato l’ esposizione finanziaria ‘di sir Charles 
Wood, cancelliere dello scacchiere nel ministero 
lord Jobn Russell. Probabilmente gran parte 
della sua. buona fortuna è dovata dal sig, DIs- 
raeli allo sbalordimento ‘e alla. confusione pro- 
dotta dall’inattesa e completa conversione di 
fronte del ministero tory nella questione del li- 
bero scambio. È 

Il Times attribuisce la sua fortana anche alla 
circostanza di essere venuto a mietere nel 1853 
quello che si è seminato dai suoi avversari politici 
nel 1851 e 1852. » Egli è fortunato , scrive quel 
foglio, di avere a dissodare il nuovo terreno 
creato dall’ assestamento delle grandi questioni 
finanziarie e commerciali che havno tormentato 
questo paese negli ultimi quattordici anni ; egli è 
fortunato di essere perentoriamente chiamato 9: 


tima dai porti inglesi. Il Parlamento adottò,tàé © ©’ 
anni sono una legge che  modificava profo: po 
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L'OPINIONE, GIORNALE FOLUICO 


sitive e ripetute, non valgonò un fatto autentico . 
e conosciuto dappertutto. 

» Voi sapete che, dal 2 dicembre, gierno della 
proclamazione dell’ impero; i diplomatici stra- 
nieri, accreditati presso il: principe presidente, 
dovevano cessare d’averi relazioni ufficiali col capo 
dello Stato in Francia, fino a che avessero rice- 
yute nuove credenziali. le quali. non potevano 
loro pervenire che colla risposta dei governi alla 
notificazione dei nuovi poteri conferiti a Luigi 
Napoleone. L’ imperatore di Russia sapeva pur 
questa cosa, ed avrebbe potuto. agevolmente ri- 
tenere alcuni giorni di più a. Pietroborgo. de 
Kisseleff;che vi passava iltempo del suo congedo, 
se avesse ‘voluto che: il suo ambasciatore non si 
trovasse a Parigi per la proclamazione dell’im- 
pero: Ebbene! fu lo stesso imperatore Nicolò che 
ordinò al suo ambasciatore di mettersi in viaggio 
immediatamente, onde arrivare a Parigi ad uo” 
epoca incui potrebbe vedere ancora ufficialmente 
Luigi Napoleone, prima che fosse. compiuto. il 
cambiamento alle.forme del suo governo. 

» De Kisseleff venne da Pietroburgo-senza fer- 
marsi, e, conformemente ali’ ordine espresso del 
suo sovrano, alcuni momenti appena dopo esser 
arrivato a Parigi, si presentava all’ udienza del 
principe presidente : le dichiarazioni, che de Kis- 
seleff' ha fatto in nome del suo governo, sono pie- 
namente soddisfacenti. Posse inoltre dirvi che tre 
settimane fa uno dei diguitari dell’ armata russa, 
arrivato poco prima a Vienna, vi raccontava nei 
saleni che il giorno. prima della sua partenza 
l’imperatore aveva avuto con lui personalmente 
una conversazione; in cuisi era espresso in modo 
da non lasciar dubbia la. sua buona disposizione 
di riconoscere ji nuovi. poteri di. Luigi. Napo- 
leone. » 

— Troviamo in un altra corrispondenza dello 
stesso giornale : 

» Voci diverse sì sparsero. sull’attitudine di 
Rotschild alla Borsa ; dopo la creazione della so- 
cietà di credito mobiliare. Permettetemi di dirvi 
che Rotschild nen ha mai avuto il pensiero di 
fare a questa società una concorrenza diretta od 
indiretta. Una combinazione di quest’ultima  spe- 
cie sarebbe d’ altronde stata poco conforme alle 
abitudini, e poco corrispondente all’ alta: posi- 
zione del celebre banchiere che è abbastanza forte 
da non aver bisogno di ricorrere a questi mezzi 
di traverso per attaccar imprese ch'egli biasimasse 
‘o credesse dover combattere. Il barone Rotschild 
non è entrato nella società per ragioni e viste 
unicamente personali. » 

BELGIO 

Brusselle, 6 dicembre. Camera dei. rappre- 
sentanti. 

L’ ordine del giorno è la votazione degli arti- 
coli del progetto di legge repressivo delle offese 
contro ì capi dei governi esteri. 

Pierre presenta un emendamento che consiste 
a sopprimere le parole: » avranno ‘attaccate ma- 
ligoamente le loro autorità » onde restringere la 
repressione alle offese che sono dirette alle per- 
sone dei sovrani. Egli sopprime anche |’ interdi- 
zione dei diritti civili. 

Von Hoorebeke ; ministro dei lavori pubblici, 
crede, all’occasione dell’ art. 1, ripetere le con- 
siderazioni sulle quali il governo si appoggia per 
provare che questo progetto non compromette 
in nulla il sistema costituzionale e legale del paese 
e che non è per nulla ostile alla libertà della 
stampa , nè in fatto , nè in principio. 

Respinge il rimprovero fatto al ministero di 
imporre uo’ umiliazione al paese e d’ indebolire | 
la sua posizione in Europa . La forza del paese, 
dice egli, sta nella sua moderazione , nel suo ri- | 
spetto per le istituzioni degli altri, qualunque 
esse, sieno. 

Devaux ( centro sinistro ) dice che la libertà 
della stampa nel Belgio non ha che inconvenienti 
secondari, che i suoi benefici le vincono di molto. 
Se si accusa di attaccare le persone , sta a queste 
+ il domandar e riparazione alla Camera ed ai tri- 
bupgli. 

L’ oratore fa il quadro dei progressi del paese 
e li attribuisce all’azione della libertà. Fa notare 
che la dignità e le istituzioni del Belgio furono 
generalmente rispettate. Nulla xi più giusto che 
essa ora faccia ciò che è necessario per assicurare il 
rispetto alle istituzioni altrui. Il Belgio è posto su 
solide basi come Stato indipendente ‘in Europa; 
non c’ è quindi nessuna umiliazione a votare la 
legge. Se il Belgio fosse oggetto. d’ un tentativo 
di pressione da parte di qualche potenza, esso tro- 
verebbe un solido appoggio nelle altre. 

Voterò la legge anche non emendata. 

Ferhagen (sinistra) non può accettare la legge. 
che cogli emendamenti proposti. 

Devaux presenta nn emendamento, che alle 
parole : » che avranno malignamente attaccate 
le loro autorità » sostituisce queste altre : » che 
avranno provocato alla distruzione delle loro au- 
torità. » .. L 

Orts (sinistra) combatte |° emendamento De- 
vaur come inutile, giacchè la provocazione è già . 
punita dal codice penale. È DO 

















































































Carlo di Brouckére dice che la parola provocare 
è pericolosa e può far rivivere i processi di ten- 
denza. 

L’ emendamento di Orts, che consiste nella 
soppressione delle parole avranno attaccate ma- 
lignamente le loro autorità è rigettato da 60 voti 
contro 31. 

Devaux ritira il suo emendamento. 

I sei articoh del progetto sono adottati e la 
votazione per appello nominale sul complesso della 
legge dà 67 voti contro 21. 

Delfem, presidente ; si astiene, dicendo che 
egli non poteva votar contro, perchè non intende 
autorizzare gli attacchi contro i sovrani esteri; 
non in favore , perchè il suo voto. era subordi- 
nato ali’ accettazione dell’ emendamento Orts. 

— Leggiamo nell’ Indépendance Belge : 

» Devaux ha nobilmente  vendicata la stampa 
degli attacchi contro di lei diretti da de Merode. 
Egli ricordò gl’ incontestabili servigi, gl’ immensi 
benefici che il Belgio doveva alla stampa.;;Cosa 
era il Belgio nel 1815, sotto il rapporto po» 
litico ? diss' egli: un cadavere. E fu la stampa 
che disse a questo ‘cadavere di levarsi ; fa la 
stampa che diede ai cittadini belgi la coscienza dei 
loro diritti e dei loro doveri; fu la stampa che 
risvegliò lo spirito pubblico completamente scom- 
parso ; che fece circolare la. vita politica in tutte 
le vene della nazione; che abbassò le barriere 
esistenti fra le diverse provincie e creò questo 
fatto , quest’ unità, questa fusione delle menti, 
dei cuori e degl’ interessi, d’ onde sortì la nazio- 
nalità belgica. Senza la stampa, il,Belgio non figu- 
rerebbe punto fra i popoli indipendenti e liberi , 
non esisterebbe come nazione. 

» Ein presenza di questi incalcolabili beneficiì, 
si vorrà far pesare su tutta la stampa la respon- 
sabilità di alcuni abusi, che fanno il rovescio di 
questa, come tutte le migliori cose quaggiù, e di 
cui possono rendersi colpe voli alcuni organi poco 
accreditati? Sarebbe ingiusto, impolitico, ingrato? 
Devaux felicitò le diverse amministrazioni che si 
succedettero nel Belgio, di non aver nemnieno 
fatto uso delle armi che aveva messe nelle lor 
mani il congresso nazionale, e d° aver quasi 
sempre sdegnato di far processare glì scrittori , 
che tentavano di rovesciare sopra di loro |° ol- 
traggio , l'insulto e le calunnie. La reputazione 
pubblica ne ha fatta giustizia ed il governo non 
se ne trovò male. | 

INGHILTERRA 

Londra, 5 dicembre, L'ammiraglio diramò alle 
autorità dei nostri diversi arsenali un ordine por- 
tante che è proibito agli stranieri, che potranno 
sotto qualunque pretesto visitarlì, l’entrare nelle 
officine a vedere i vascelli in costruzione. Tale 
ordine equivale ad un’esclusione completa. 

(Morning, Herald) 

-- Crediamo che non si tratta di arruolare 
tutto in una yolta i 1500 soldati della marina, Non 
se ne chiamerà che. la metà in dicembre ed in 
gennaio ; e l’altra. metà in febbraio e marzo, di 
modo che al principio del nuovo anno finanziario, 
epoca in cui saranno pronti (lo speriamo) i nostri 
vascelli da guerra ad elice , avremo. un superbo 
corpo di giovani soldati di marina che complete- 
ranno in parte l’effettiyo. L’aunmento delle spese 
pei soldati di marina sarà di 110,000 lire sterline 
(2,750,000 lire it.) 
|» Si dice che lord Palmerston sia indisposto. 

Egli aveva mandato invito per un gran banchetto 
| sabbato sera, Il banchetto ebbe, luogo, ma lord 
Palmerston non si lasciò vedere. (Zaily-News) 

AUSTRIA feto 

Vienna; 3 dieembre. Si legge nel' Lloyd: 

» Il conte Federico ‘Thun ebbe un’ udienza 
dall’imperatore. e ricevette le sue crédenziali 
come ambasciatore alla corte di Berlino. Il go- 
verno ha dato ordine per la costruzione di 36 
locomotive. per il passaggio del Sémmering. Il 
trasporto delle mercanzie incomincierà l’ anno 
Yenturo. » 

Si assicura che il feld-maresciallo Radetzky 
sarà innalzato alla dignità di principe. 

4 detto. I trattati per sommivistrazione di sale 
stipulati tra l’Austria e la Russia) a quanto u- 
diamo, avranno la dorata di 10 anni. L’Austria 
dovrà somministrare annualmente sale dalla Bo- 
choia e Vieliczka, pel valore di quattro ‘milioni 
di fiorini. 

VE apparso il bilancio della Banca nazionale pri- 
vilegiata austrisca del3o novembre. Ne rileviamo 
che.l’effettivo ammonta a 43,359,473 fiorini 42 
carantani 24 e la carta monetata in circolazione 
a fiorini 199;143,234. È 

Il cambiamento, in confronto allo scorso mese, 
quanto all’effettivo, non è rilevante; l'ammontare 
delle. banconote in circolazione 8° è diminuito di 
oltre 1400000 fior. Gli affari discouto ascesero, 
quasi come nello scorso mese, a 25,625,705 fior. 
7 car. m.di c. Ù Ù, 


fondate che sono sparse in Europa sui progetti di 
riforme costituzionali; attribuiti al governo di 
S. M. cattolica. 

» Le relazioni della Francia colla Spagna sono 
effettivamente assai amichevoli, e gli uomini, di, 
Stato che diriggono il gabinetto di Madrid. le 
hanno mantenute in uno spirito d’unione di. cui 
non abbiamo che a. felicitarci. Ma quanto più 
queste relazioni sono soddisfacenti per gl’ inte- 
ressi rispettivi dei' due paesi, tanto meno il go- 
verno francese ha potuto sognare ad esercitare 
sui consigli d'un grande Stato una influenza con- 
traria alla sua politica generale come al suo ri- 
spetto per 1° indipendeuza di tutte le nazioni. » 

— Scrivesi all’/ndépendance Belge: 

» Sino da giovedì, vale a dire il giorno stesso 
della proclamazione dell’ impero, venne fatta no- 
tificanza ufficiale della nuova forma di governo 
ai rappresentanti delle potenze estere a _ Parigi. 
Questa notificazioge ebbe luogo: sotto la forma 
“d’ un dispaccio del ministro degli. affari. esteri , 
signor; Dronin de Lhuys, dispaccio, che racchiu- 
deva il testo medesimo del senatus-consulto vo- 
tato dal Senato il 7 novembre, e del plebiscito 
accettato. dal popolo nello scrutinio del 21 e. dei 
22 dello stesso mese, accompagnati da un com- 
mentario destinato ; senza alcun dubbio, a di- 
struggere le appreusigni o le suscettibilità che 
potrebbero far nascere presso alcuni governi il 
ristabilimento dell’ impero ed il titolo di Napo- 
leone III accettato dall’ imperatore. 

» Il commentario, si aggira su questo pensiero, 
che cioè se la Francia si scieglie un governo più 
adattato ai di lei costumi , alle tradizieni ed’ al 
posto che occupa nel mondo: se i suoi interessi 
trovano, nel ritorno alla monarchia, la guarenti- 
gia che loro mancaya, null’havvi in questo che 
possa cambiare la.sua attitudine esteriore. L° im- 
peratore, dice il dispaccio, riconosce ed, approva 
tutto ciò che.il presidente della repubbliga ha ri- 
conosciuto da quattro anni. 

» Si aggiunge altresì che la medesima mano , 
lo stesso pensiero continueranno a regolare i de- 
stini della Francia, e si fa rimarcare che un’espe- 
rienza compiuta nelle circostanze più difficili ha 
bestantemente provato che il governo francese 
geloso de? suoi diritti, rispettava, ugualmente 
quelli degli altri e poneva somma importanza pel 
contribuìre, per. parte sua ,, al mantenimento della 
pace generale. Il ‘signor Dronin:de Lhuys di- 
chiara che a questo scopo tenderanno sempre gli 
sforzi del governo dell’ imperatore , ed esprime 
la confidenza che ove le intenzioni. di. quest’ ul- 
timo siano divise dagli altri sovrani, i) giposo del 
mondo è assicurato. 

» Il dispaccio termina esprimendo la speranza 
che la ricostituzione, del. potere imperiale in 
Francia sarà considerata ovunque come un av- 
venimento felice , impercioechè è dessa uo peguo 
di stabilità e di durata dato ad. una. politica che 
annonizza con tutti gli interessi ed i bisogni di 
tutte le potenze. » 

Io un’altra corrispondenza leggiamo quanto 
segue: 

» Si tratta più seriamente che mai del matri- 
movio dell’imperatore colla principessa Wasa; 
un pittore francese ha ricevuto | ordine di an- 
dare a fare il ritratto della futura imperatrice, 
lo ha già portato all’Eliseo e vuolsi che sia somi- 
gliantissimo ; è il sig. Morny, si aggiungè, che 
ha ricevuto |’ incarico di portarsi in Germania 
per sposare la principessa per } imperatore; ve- 
dete da ciò che le trattative sarebbero. bene a- 
vanzate. » 


formare il bilancio, e di non avere. soltanto il 
permesso di usare di una quasi illimitata licenza 
nelle ionovazioni finanziarie , ma di essere spinto 
e sfidato ad osarla. » î 

ki È Il Times tiene per altro in serbo qualche bia- 
vd simo e non ha tutta la fede del signor D’ Israeli 
Da nelle risorse finanziarie da lui indicate. per, com- 

î piere il vuoto presamibile negli introiti in causa 
delle proposte modificazioni, e molto meno crede 

che si troveranno così facilmente dispopibili le 
600,000 lire sterline per accrescere la difesa mi- 
litare del paese, oltre un sopravanzo di 1,600,000 
lire sterline. 

I giornali tory fanno l’ elogio del nuovo piano 
finanziario col fiele nel cuore. » Si derida, si sbeffi 
» fin che si vuole il' piano finanziario , scrive lo 
» Standard, questi schetnî, questi sarcasmi non 
» possono avere altro effetto che di screditare il 
» libero scambio che lascia ad un ministro d’In- 
» ghilterra soltanto la scelta delle difficoltà. Que- 
» sto è il solo commentario che per ora abbiamo 
» ad offrire intorno all’ esposizione fatta nella se- 
» duta del giorno precedente. » 

J giornali liberali , il Morning Advertiser e il 
Daily News, accennano anch’ essi a qualche cri- 
tica, lasciando però al tempo e alla discussione 
di sviluppare |’ argomento. 

L’ Examiner è più esplicito nel suo biasimo, e 
dice : 

» Il progetto non' potrà passare. Le buone e 
cattive parti (eccettuato il thè e i diritti sui 
fari) sono ussai impopolari e faranno sorgere 
un’ agitazione contro di esse , che sarà irresi- 
sibile: Il mago non è entrato nella bottiglia, 
ma l’ha frantumata in mille pezzi, e il risul- 
tato sarà l’acerbo disappunto di una parte del 
pubblico e la derisione di tutto il resto. L° e- 
sposizione del progetto di riforma di lord John 
Russell vel 1831 fece dire ad un membro tory 
chè essa gli aveva levato il fiato. Il piano del 
sig. D'Israeli ebbe sopra di noi un simile ef- 
fetto, ma non per la sua grandezza. Dobbiamo 

% rimetterci dal nostro sbalordimento jprima di 

di » entrare in un esame rigoroso di questa egregia 
ve » ciarlataneria. » 

| Questi velati e Limidi colpi vibrati da diverse 
patti fanno presagire piuttosto apa disfatta che 
un trionfo per il ministero, ed è possibile che la 
fiducia nella voli dei piani. del sig. D’Israeli 
venga seriamente scossa. Egli. stesso, spinge del 
resto ad: una pronta decisione, avendo dichiarato 
che il giorno, 10 avrebbe. domandata, la, vota- 
zione sulla diminuzione dei diritti sul thè e sul- 
l'aumento della tassa sulle case ; i due punti car- 
dinali del suo sistema, Io quanto alla. prima non 
vi sarà difficoltà, ma riguardo al secondo non è 
impossibile che, il, ministero si trovi in mino- 
ranza, il che, sarebbe il segnale della sua dissolu- 
zione, aveudo il signor D’Israeli dichiarato che 
dell’accettazione complessiva ed integrale del suo 
progetto si sarebbe fatta una questione di gabi- 
netto, 

In ogoi modo l’accettazione larga e inconte- 
stata del libero scambio. da tutti i partiti in- 
fluenti io Inghilterra è un avvenimento che non 
può a meno di esercitare un grande - effetto nel 
continente. Il libero scambio farà il. giro. del 
mondo in modo assaipiù sicuro e solido della libertà 
francese, e sebbene il libero scambio {sia appa- 
rentemente soltanto una questione commerciale, 
pure lo crediamo così strettamente connesso col 
sistema politico costituzionale dell'Inghilterra, che 
della sua diffasione non possiamo che ripromet- 
terci ì migliori effetti auche per la causa della li- 
bertà e del progresso sul' continente. 



























































































© 






































$suosos sus des gt 

























# 


—:Leggesi in una corrispondenza di Parigi 
dell’ Indépendance Belge : 

» Il Moniteur annunzia oggi una convocazione 
del Senato. Gli è per deliberare sui cambiamenti 
da introdursi nella Costituzione. Qui non si tratta 
più di una ‘cosa di slancio, come la proclama- 
zione dell’ impero, ma dell'esame di questione di 
applicazione. È un insieme d’ istituzioni che bi- 
sogna metter d’accordo e colla forma monarchica 
e colla farza necessaria del governo e collo spi- 
rito ed i bisogni del paese, considerando ciò che 
possa ancor riclamare il periodo di transizione e 
ciò che converrà all’epoca, in cui avendo l’impero 
ristabilito ed assicurato l’ordine pubblico , si do- 
vranno alcune seddisfazioni alle popolazioni sciolte 
da quelle inquietudini , che le avevano fatte, in 
certo modo, indifferenti alle idee liberali. 

» De Kisseleff, ministro plenipotenziario della 
Russia, si presentò, il giorno stesso del suo arrivo, 
a S.t-Cloud, e fu subito ammesso all’udienza di 
Luigi Napoleone. Questo fatto riceve, da alcune 
peculiari circostanze, un’ importanza che io devo 
porvi sott'occhio. Allorchè il sig. di Kisseleff la- 
sciò Parigi, or è qualche tempo, non si tralasciò 
di dire che se n’andava per non trovarsi pre- 
sente al momento. della proclamazione dell’ im- 
pero. Hl ministro di Russia pose molto studio a 
smentire questa voce nei saloni , affermando che 
egli aveva domandato un congedo per affari 
personali. Ma, anche io diplomazia ; e sia detto 
senza epigramma, per quanto le parolè siano po- 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggesi nella Patrie: 

» L'accademia delle scienze elesse ieri lunedì il 
candidato ch’essa aveva dapresentare per il posto 
di professore di fisica al conservatorio d’ arte e 
mestieri vAcante colla dimissione. del sig. Pouillet. 
Si contavano 55 votanti. Il signor Ed: Becquerel 
ottenne 35 voti; il sig. Foucault 15. Vi ebbero 

- cinque biglietti bianchi. », 

» Una dimanda fu indirizzata al ministro, dell’ 
interno per autorizzazione d’una società anonima, 
onde costituire una compagnia che avrebbe avuto 
lo stesso oggetto.che la Società {generale del ‘cre- 
dito mobiliare. Il governo, che ha testè autoriz- 
zata la creazione  d’ un istituzione; di credito, non 
poteva lasciar compromettere, colla concorrenza, 
i servizii che il pubblico è in diritto d’ attendere 
«la questo stabilimento. » 

Il Moniteur del giorno 7. contiene un. decreto 
con cui viene accordata |’ ammistia ai disertori 
dell’armata di terra ed ai soldati e bassi ufficiali 
che fossero colpevoli d’ insommissione e non 
fossero ancora stati condannati. 

Nella parte non ufficiale si legge la seguente 
nota relativa agli affari di Spagna : 

- » Qualche giornale straniero persiste a mesco- 
‘are il nome della Francia colle voci più 0 meno 
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PRUSSIA : 
Berlino, 4 dicembre. Il partito costituzionale e 
il partito Bethmaon-Hollweg rimasero oggi al 
dissotto per -l’annullamento delle operazioni elet- - 
torali di Colonia , pronuaziato dalla seconda Gas 


























D'OPINIONE, GIORNALE POLITICO © 


mera, Trattavasi:in questa questione di appli- 


+ Tralte in considerazione della. proposta del deputato 
care il principio della. libertà elettorale. Doman- 


Astengo , ma vorrei che se ne sospendesse la di- 
scussiehe negli uflici fino a che presenti il mini- 
stero il suo progetto di legge. 

Astengo risponde poche parole al dep. Deviry; 
dice non essere contrario a che venga la discus- 
sione sospesa ,' purchè la'presentazione del pro- 
getto ministeriale non sia di troppo procrastinata; 
intanto insiste perchè la Camera veglia prendere 
in considerazione la ‘sua proposta. 

La presà in considerazione è messa ai voti e 
respiuta. 

La seduta pubblica è levata, e la Camera si 
raccoglie in comitato segreto per la ‘discussione 
del proprio bilancio. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Relazione di petizioni. 








De Elsvar, consigliere del circolo, dichiarò 
che egli non ha fatta questa minaccia nel suo ca- 
rattere ufficiale, ma soltanto come elettore. Il 
partito Bethmann-Hollweg ‘domandò che | ele- 
zione fosse dichiarata ‘nulla ; na tatti i suoi 
sforzi furono inutili: La destra la ebbe vinta se 
videsi colla destra votare il partito cattolico. De 
Gerlach parlò in nome della destra e dichiarò 
apertamente che ‘la direzione patetna degli elet- 
tori era un diritto non solo, ma un dovere. 

Lo stato del principe Carlo peggiorò talmente 
che si comincia a temere seriamente pe’ suoi 
giersi, Ieri, terzo giorno della caduta; ebbe do- 
lori locali e più forte la febbre. 

A partire dal 1° gennaio prossimo, l’organiz- 
zazione della landwehr subirà un’ importante 
cambiamento. I reggimenti ‘di ulani della caval- 
leria della landwebr non potevano rendere effi 
caci servizi, perchè gli uomini non erano abituati al 
maneggio della lancia. In avvenire saranno orga- 
nizzati come nelle truppe regolari. 

Un progetto di legge sarà presentato alla Ca- 
mer, per autorizzare il ministrò dell’ interno a 
proibire i libri pubblicati all’estero, la cui tendenza 
sembrasse pericolosa. (Corr. part.) 















ATTI UFFICIALI 


S. M., con regi decreti del 2 corrente, sulla 
proposizione del ministro della istruzione, -si è 
degnata di nominare a cavalieri dell'ordine dei 
SS, Maurizio e Lazzaro i signori: 

Girola dottore coll. Lorenzo, professore di 
medicina teorico-pratica nell'università di Torino; 
Deandrea. prof. Giovanni, regio provveditore 
degli studi. per la proviocia di. Torino; Burzio 
Ignazio, professore anziano di filosofia nel collegio 
delle regie scuole di Cuneo. 






















Camera d’agricoltura e di commercio di Torino. 
È Navigazione transatlantica» 
Secondata la richiesta avutane dalla direzione 
della compagnia che sista costituendo peristabilire 
uva periodica navigazione tra Genova e l'America, 
staranno aperte anche nella segreteria di questa 
Camera di. agricoltura e di commercio, nelle ore 
d’ufficio, liste di sottoscrizione per l'acquisto, sino 
alla concorrente di un milione di azioni di lire 
5,000 caduna, o di frazioni d’azione in L. 1,900, 
giusta il programma della direzione e gli statuti 
della società, che ivi saranno distribuiti ai soscrit- 
tori. ; 
Torino, il 10 dicembre 1852. 
Per la R. Camera, 
Avv. G. Fenneno, 569. 





INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 1ogdicembre. 
Presidenza del presidente RatTAZZI, 

La seduta viene aperta all’ una e mezzo. 

Lettosi da’segretari il. verbale: della tornata 
antecedente ed il sunto delle petizioni ultima- 
mente presentate ; e fattasi la Camera in numero 
alle due ed un quarto; si approva il verbale e 
si passa all’ ordine del giorno che' porta : 

Sviluppo della proposta Astengo 
portante una modificazione al codice 
di procedura criminale. 

Il presidente da lettara della proposta. 

Astengo sviluppa lungamente la sua proposta. 
La competenza del magistrato d’ appello è quella {' 
di applicare pene criminali (delitti); quella dei 
tribunali di prima istanza, di applicare pene cor- 
rezionali (crimini); quella dei giadici di manda- 
mento , di ‘applicare pene di polizia (contravven- 
zione). Ora nella realtà del fatto avviene che i tri- 
bunali di prima istanza pronuocino spesso sen- 
tenze di polizia 3 € il magistrato d’ appello sen- 
tenze di polizia e criminali. Causa di ciò è |’ ar- 
ticolo 10 del codice, per cui la camera di con- 
siglio e la sezione «li accusa esaminano il reato 
quasi in astratto , sotto il’solo rispetto del suo ti- 
tolo, senza aver riguardo alle circostanze del | ‘ i ri 4 
reato stesso; quand’anche esse fossero tali da non | in conseguenza dello stato: d’assedio. 
dar luogo a pena. 

Il progetto tende appunto a far sì che quando 
la Camera di consiglio, ad unanimità, o la se- Pi 
zione. d’ accusa, a.maggioranza , trovino che un 
reato, per le circostanze concomitanti, è passi- o 
bile di sole pene criminali:o di polizia venga sot- { 
toposto al tribninale di prima istanza od al giu- 
dice di mandamento; così si viene a definire la 
competenza in miglior correlazione coll’economia 
del codice ; si fa migliore la’ condizione dell’ac- 
cusato, senza pregiudizio delle guarentigie so- 
ciali, giacchè gli si risparmiano, molti imbarazzi 
fisici ed economici; e si’ estende ad un mag- 
gior numero di casi la‘giurisdizione di, manda- 
mento ; si ottiene una maggior speditezza nella 
procedura ed un’ economia nelle spese; massime 
sotto il rispetto dell’ esame dei testimonii. L’ota- 
tore si appoggia all'esempio della legislazione 
francese e belgica, e conchiude pregando la Ca- 
mera a voler prendere in. considerazione il suo 
progetto. 

Deviry dice che la proposta del dep. Astengo 
distruggerebbe tutta l’economia del codice di pro- 
cedura, Lecircostanze di maggiore o minor col- 
pabilità sono il risultamento dei dibattimenti pub- 
blici , che hanno luogo innanzi ai tribunali com- 
petenti. La procedura più importante è la orale, 
e questa non può assumerla la sezione d’ accusa. 
L'accettazione di questo progetto attraverserebbe 
i lavori, che si stanno facendo al ministero di 
grazia e giustizia , per. la riforma del codice di 
procedura. 

Boncompagni , ministro di grazia e giustizia : 
Non intendo entrare nel merito dalla discussione; 
Osseryerò solamente che. molte sono le modifi- 
cazioni da arrecarsi alla nostra legislazione , onde 
essa proceda più spedità, com maggiore eco- 
nomia e più conforme a quei riguardi di equità e 
di giustizia che; si devono agli accusati. Io. posso 
prender impegno in faccia alla Camera di pre- 
sentare a quest’ uopo fra non molto tempo uo 
progetto di legge. Non mi oppongo ora alla presa 






























La Gazzetta Piemontese pubblica : 

1° HR. decreto del 12 corr. il quale stabilisce 
che l’esattore. delle contribuzioni dirette del 
mandamento di Voghera, ogoi qualvolta non 
accumuli le funzioni di tesoriere civico, dovrà 
somministrare la malleveria della somma di 
18500 lire, se in beni stabili od in numerario, e 
nella rendita di 950 lire, se in cedole del debito 
pubblico redimibile.. , 

2° Il R. decreto in data del 9 corr. che ordina 
la cessazione dello stato d’assedio nella città e 
provincia di Sassari, nella città e’ provincia di 
| Tempio, e dei poteri straordinari dati al coman- 
| dante generale militare dell’isola di Sardegna, 
























VARIETA” 


UNCLE TOM°S CABIN 
(Dal Débats, secondo articolo). 


» Addormentarsi non conosciuto e risvegliarsi 
in celebrità » ecco un motto, che non fu vero 
per. nessun altro meglio che per |’ autore di 
Uncle Tom. Il suo nome è ora su tutte le labbra, 
come in tutte le.mani il. suo libro. Enrichetta 
Beecher Stowe, ieri ancora donna modesta ed 
ignorata, è oggi fatta soggetto di biografie. I 
cronacisti ci fanno dunque sapere che essa è figlia 
duo ministro presbiteriano di Boston; che ha 
non meno di sette fratelli, egualmente ministri ; 
e che suo marito, infine, è ministro anch'esso ed 
uno dei più rinomati predicatori degli Stati Uniti. 
 Vedesi che. è una famiglia biblica. Quanto al 
libro, esso è tutto sparso , e come saturo dello 
spirito della Bibbia, e questo spiega il suo prodi- 
gioso successo in. America ed in Inghilterra. Là- 
sciata a parte |’ Zmitazione , che fu detto il più 
bel libro uscito dalla mano dell’ uomo (giacchè 
l’Evangelo ci venne dalla mano di Dio), non v°ha 
forse altro libro che abbia. così rapidamente con- 
quistata una popolarità tanto universale. Eppure, 
sotto il rapporto dell’ artè e della composizione, 
è un’opera assai difettosa e che tradisce molta 
inesperienzea ; ma è nello stesso tempo. qualche 
cosa di. profondamente patetico e commovente, 
che va diritto al suo scopo, voglio dire al cuore; 
è un colpo di martello che incoglie giusto sulla 
capocchia del chiodo. Vi si troverà ; se si vuole, 
della declamazione, ma non bisogna dimenticare 
che questo libro è un pamphlet, nel senso nobile 
di questa parola; un pamphlet, qual ne. scrisse 
Giovenale. Non vuolsi cercare in esso ciò che si 
dice l arte per l’arte. Il-libro ha uno scopo; lo 
scopo cioè di ispirar l'orrore della schiavità. E 
desso è raggiunto; e questo piccolo poema è 














































diventato, in amendue i mondi, come una Mar- 
seillaise, al risuonar della quale cadranno le isti- 
tuzioni maledette da Dio e dagli uomini. 

Sentiamo necessario di spiegare alquento il 
genere di successo. ottenuto da ‘Uncle Tom 
perchè esso non potrebbe ‘in Francia essere all 
trettanto grande quanto negli Stati Uniti ed in 
loghilterra. Noi abbiam detto che questo libro 
spirava la Bibbia per così dire da tutti i suoi pori, 
e sotto questo rispetto egli ha un carattere par- 
ticolarmente inglese ed americano, Tutti sanno 
che in Francia, in Italia e nei paesi cattolici in 
generale, non si abusa troppo della Bibbia. Presso 
i popoli protestanti , al contrario, e sopratutto 
presso questi anglo-sassoni, toto divisos: orde’, la 
Bibbia è il libro elementare, il libro famigliare e 
domestico per eccellenza ; quello che la madre dà 
al figlio e il marito alla moglie, nei giorni com- 
memorativi; il latte nutriente dell’ infanzia ; il 
generoso yigore della virilità, il confortante vino 
della vecchiaia. In questo paese, dunque, il ca- 
rattere' scritturale è per se stesso un elemento di 
popolarità. i 

Per la Francia, d’altronde, la questione della 
schiavitù ha perduto ‘quasi ogni ‘interesse, men- 
tre essa era ancor ieri in Inghilterra, ed' è 
oggi in America, una questione ardente. In essa 
si contiene il germe dei più grandi sconvolgi- 
menti, che dovranno contrassegnare i destini del 
Nuovo Mondo: Nessuna meraviglia dunque se la 
pubblicazione di Uncle Tom sia stata un vero 
avvenimeato negli Stati Uniti, e nemmeno nes- 
suna meraviglia se noi veniamo a parlarne per 
la seconda volta. 

Abbiamo lasciato. Tom,che discendeva. pel 
Mississipì, col suo nuovo padrone, Haley, il traf- 
ficaute d’uomini., mena ai mercati del Sud uo 
braneo di neri. Secondo il suo sistema, cerca egli 
di conservare in buono stato ed in buon umore 
i suoi articoli, e dice loro: 

» Su via, fanciulli ! un po’ d’anima ! Diporta- 
tevi bene con me, ed io mi diporterò bene con 
voi. » I neri rispondevano l'invariabile « sì, pa- 
drone, » che è da secoli la’ parola d’ordine della 
povera Africa. 

» Ma, se dobbiamo dir vero, non avevano 
essi l’aria troppo allegra. Nutrivan dentro certi 
pregiudizi a proposito. di moglie, di madri , di 
sorelle, di figli, ch’essi avevano visti per l’ultima 
volta, e questi pregiudizi tenevano lontana l’al- 
legria, » 

Il battello a vapore solca fieramente Je acque 
del fiume. La bandiera della gran repubblica 
l’ombreggia co’ suoi stellati‘ panveggiamenti. I 
passaggieri sono pieni di giocondità; le donne in 
brillante acconciatura; gli uomini fumano il loro 
zigaro; i fanciulli giuocano e danzano. Ma al 
dissotto, uella stiva, vi è un altro popolo, get- 
tato ‘là alla rinfusa fra due’tavole, che soffre, 
piange è maledisce. ‘La società costituita, quella 
società che ba per divisa la religione, la famiglia 
e la proprietà , scende tranquilla e gaia il fiume 
della vita, respirando liberamente all’aria aperta; 
e par non addarsi di quest'altra società ‘sotter- 
ranea, che fermenta: sotto ‘a’suoi piedi; non 've- 
dere questo mondo di neri spettri, che vanno 
agitandosi nelle tenebre; non sentire il fumo che 
passa già attraverso alle fessure. 


Strada facendo, il trafficante di carne umana 
continua il suo commercio ,.e vende il piccolo 
figlio d’una negra, che fa parte della sua merce. 
Fedele alle sue abitudini di umanità, egli ha 
cura di farlo scomparire ad una stazione del bat- 
tello, mentre la madre è rivolta dall’ altra parte. 

».Lucy, dice poi alla madre, vostro figlio non è 
più qui; amo meglio dirvelo subito. Mi capitò 
l'occasione di venderlo ad una onesta’ famiglia, 
che lo alleverà meglio assai che voi non avreste 
potuto farlo. » 

Il mercante era arrivato a quel grado di per- 
fezione politica e cristiana; che è raccomandata 
da certi predicatori ed oratori; a un grado tale, 
cioè, di perfezione, da trionfare completamente 
di ogni debolezza e di ogoi pregiudizio. 

Il suo cuore era. precisamente arrivato a 
quel punto , a cui potrebbero giungere anche il 
vostro ed il mio, colla necessaria coltura , bene 
inteso. Lo sguardo disperato d° angoscia e di de- 
solazione che la madre gettò sopra di lai avrebbe 
potuto. imbarazzare qualcheduno,. che ci. fosse 
abituato meno del trafficante. Ma egli lo conosce- 


Passeggiò su e giù fermandosi di tanto in 
tanto per guardarla; e pensava fra sè:» Ha 
preso, è vero, lu cosa con un po” di vivacità ; ma 
è però tranquilla. Oh! questo le passerà..... » 

Venne la notte ; una notte calma, immobile , 
luminosa, stellata di mille solenni occhi d’angeli, 
scintillanti , ma silenziosi. Questo cielo così alto e 
così lontano non aveva una parola di pietà..... 
Un corpo nero scivolò rapidamente dal bordo e 
si sentì un tonfo nell’ acqua. Il povero cuore fe- 
rito a morte aveva infine trovato il riposo; e la 
riviera continuava a scorrere calma calma e Ju-- 





“predetto, ...» 






















ciccante, come se l’acqua non sì fosse racchiusa. {| {| °° 
sopra quel corpo ! Ù. 

» Pazienza! pazienza, o voi, che vi sentite di 
sorger dentro lo sdegno! Non un gemito, now n 
uno strazio, non una lagrima dell’ oppresso sarà 0 
dimenticata dall’ Uomo dei dolori, dal Signor 
della gloria. Nel suo paziente e generoso petto 
egli porta l’angoscia di tutto un mondo. Soffrite 
come lui , in ispirito di carità e di tolleranza, 
poichè verrà, come è vero ch’egli è Dio; il 
giorno del riscatto verrà. » 

Passando dagli Stati del Nord a quelli del 
Sud, noi facciamo conoscenza con uomini nuovi 
e tutto un nuovo mondo. Tom ha la buona for- 
tuna di cadere nelle mani di un ricco abitante 
della Luigiana , che lo conduce alla N. Orléans. 
Santa-Chiara , |’ amabile , generoso e indolente 
creolo rappresenta le qualità e le debolezze della 
sua razza. È una nobile natura, guasta dall’edaca- 
zione , o piuttosto dalle istituzioni fra cui vive* 
Egli vede e seote il male, e talora ne soffre a- 
trocemente ; ma non ba la forza di combattere. 
Egli ha frequenti discussioni con una cugida me- 
todista , ch’ egli ha condotta seco dal Nord e che 
gli fa prediche come un ministro. Vogliamo citare 
alcuni passi di queste conversazioni: 

» In questo stato di cose, dice Santa-Chiara , 
che volete mai ch’ egli faccia; un uomo di senti- 
menti onorevoli ed umani ; se non chiudere gli 
occhi ed indurarsi il cuore? Non posso io riscat- 
tare tutti gli infelici che mi vengono fra? piedi. 
Non posso farmi cavaliere errante e ri vendicatore 
di tutti i torti che io vedo, Procurare di guar- 
darmene ecco tutto ciò che posso fare. 

» La verità è , mia cara, che su questa qui- 
stione astratta della schiavitù abbiamo tutti una 
stessa opivione. I coloni, dei quali è la fortuna ; 
il clero, che yuol piacere ai coloni; gli uomini 
politici :che hanno bisogno degli altri per perve- 
nire, potranno sì filosofare sopra di ciò. in. modo 

‘8pecioso, e metter anche a contribuzione la na- 
tura e la Bibbia ; ma in'ultima analisi sono essi i 
primi a non creder una parola. Il fatto è che 
questa è un’ opera d’inferno , . 

» V'ebbero dei momenti, diss’egli, fermandosi 
subitamente innanzi a sua cugina, dei momenti, 
in cui, ve lo giuro, ho pensato. che se la. terra 
avesse potuto inabissarsi ed inghiottire quest’am- 
masso. di miseria e d’ iniquità, volentieri mi sareî 
lasciato distruggere con esso. Quando viaggiava 
or qua’, or.là, e pensava che |’ individuo il più 
miserabile, brutale, pazzo, in cui mi stontrassi , 
aveva per le nostre leggi il diritto ed il potere 
di disporre di quanti uomini, donne, fanciulli egli 
avrebbe potuto comperarsi col suo mal guada- 
gualto danaro; quando mi toccava vedere questi 
miserabili divenire, là, innanzi ai miei occhi, as- 
soluti proprietari di fanciulli e di donne senza di- 
fesa, oh! io mi sentiva vicino ‘a maledire il mio 
psese ed il genere umano ... . . 

» Vi fa un tempo, riprese egli, in cui io aveva, 
‘idea di far qualche cosa in questo mondo ; in'cuî ‘ 
aodava immaginando di essere un emancipatore. 
Tutti i giovani, cred’ io, hanno chi più chi meno 
provato questo piccolo accesso di febbre . . . . 
Ma, invece di diventare un rigeneratore, divenni, 
non so come, un pezzo di legno secco, e da quel 
tempo non feci altro che andar da diritta a si- 
nistra . .. 

» E molti hanno questa mia natura; molti nel 
fondo del loro cuore pensano come io penso sulla 
schiavitù, È questo un peso sotto cui la terra 
geme , è un male grande. per lo schiavo, ma 
grande anche pel padrone. Non c'è bisogno di 
molta perspicacia per vedere che questo crescere 
fra noi d’una nazione d’esseri viziosi e degradati 
è una piaga fatale e per essi e per noi. Essi sono 
nelle nostre case, sono i compagni assidui dei 
nostri figli, e li allevano più precocemente di 
noi, poichè è questa una razza, con cui i fanciulli 
simpatizzeranno sempre. Jl lasciarla abbratire 
uell’ ignoranza e nel vizio, e credere che i nostri 
fanciulli non. ne sentiranno ‘il contagio, sarebbe 
come credere che questi non ne prenderebbero 
il vaiuolo, quando il vsiuolo fosse lasciato domi= 
nare fra gli schiavi. 

» Male nostre leggi proibiscono ogni sisteme dî * 
educazione generale degli /schiavi, e faono bene5, 
giacchè, una volta incominciatosi, una volta che: 
si sia apraso a leggere ad'una generazione, tatto 
l’edifizio salterà in aria aî quattro punti cardinali. 
Se non vorrete voi dar loro la libertà, se la pren- 
deranno essi. , 

» E qual.sarà, dice la cugina, la fine di tutto ciò? 
» Oh! per me non ne so nulla. » Questo però è 
certo che v'ha per tutto il mondo unagrao com- 
mozione. nelle masse ; che va avvicinandosi ut 
dies irae, il quale tosto o tardi ci sarà addosso 5 
nell'Europa, come nell’ Inghilterra; ell’ Toghil- 
terra, come qui. Quando era ancora fanciullo , 
mia madre mi diceva soventi che .verrebbe un 
millenium, il quale sarebbe il regno di Cristo e 
vedrebbe tutti gli. uomini liberi ‘e felici. Essa mi 
insegnava @ dire: » » Avveoga il vostro regno. » 
E quelche volta io venni a pevsare che tutti que- 
sti sospiri, tutti questi gemiti e sa fremiti po- 


























































































trebbero essere i forieri di ciò ch’ella mi aveva 
(Continua.). 








NOTIZIE DEI, MATTINO 


Parigi, 8 dicembre. I giornali accennano alla 
sensazione prodotta da un ‘articolo del Pays, il 
quale, come,ben si sa, assumeva il titolo di Gior- 
nale dell’ impero , e quindi l’appareuza d’un ca- 
rattere semi-ufficiale. Mentre alle Camere inglesi 
i ministri Malmesbury e D’Israeli si affaticarono 
‘a mostrare che Luigi Napoleone non ha fatto as- 
seguo 3ul suo diritto ereditario, assumendo .il ti- 
tolo;di Napoleone III, il Pays intende ajstabilire, 
con l'aiuto dei documenti storici l’esistenza legale 
di Napoleone II e quindi il diritto del capo at- 
tuale dello Stato a. nominarsi Napoleone HI. 

— Lepgesi nella Putrie: 

» La squadra di evolazione , dietro le istru- 
zioni del sig. ministro della marina, sta per sor- 
tire da Tolone per avdare al largo presso le isole 
Hyeres a fare delle evoluzioni e delle gare di 
velocità. 

» Questa misura utile e motivata dalla com» 
posizione della squadra, che contiene dei vascelli 
a vela, dei vascelli misti ed ‘altri a vapore, pro- 
durrà degli eccellenti risultati. Essa si riferisce 
alla grande quistione della trasformazione della 
flotta così energicamente intrapresa dal mibistro. 
Si sa che questa squadra conta un vascello a va- 
pore il [apoleone, i vascelli. misti Carlo Magno 
e Montebello, due fregate ed una corvelta a 
vapore. 

» Martedì ebbe luogo il matrimonio della figlia 
del maresciallo Saint-Arnaud col marchese di 
Puysegur, copiano vel querto reggimento dei 
cacciatori a cavallo: La benedizione venne data 
dall'arcivescovo di Bordeaux nella cappelle del 
Senato e vi assistevano la principessa Matilde, la 
principessa Murat, i marescialli , i ministri yi se- 
matori, ecc. ecc. » 

‘ Londra ,9 dicembre. Nella Camera dei Lordi 
furono approvate le risoluzioni pruposte da lord 

Clavricarde ‘e modificate da lord Derby senza 
divisione. La parte più importante della. seduta 
fu il discorso di lord Malmesbury, col quale co- 


per parte del governo britannico. Il segretario di 
Stato per gli affari esteri si estese molto sulla 
circostanza che in tre votazioni i suffragi quasi 
uvavimi della Francia si pronunciarono tre volte 
a favore di Luigi Napoleone , il che è una prova 
della venerazione di quella. nazione per il nome 
di Napoleone. } 
ln quest'occasione il nobile lord annunciò la 
conclusione del trattato relativamente alla suc- 
cessione in Grecia promettendo di presentarlo 
alla. Cumera tosto che- serà stato ratificato. Ad 
wu? interpellanza. ‘sugli. affari del Montenegro , 
egli rispose che l'indipendenza , di questo paese 
| era piuttosto una questione di archeologia che di 
Liegi gabinetti, poichè in realtà la Turchia noo ha mai 
Pi potuto soggiogare questo piccolo paese. ; 
1 e, la Camera dei Comuni l'affare. più impor- 
tante trattatosi fu la concessione dei mezzi per la 
difesa del paese. Il signor Stafford , segretario 
dell’ammiragliato, domandò i mezzi per 5,000 
marinai, e 1,900 soldati: di marina ‘in aggiunta a 
quelli giù accordati. La Camera diede il suo-as- 
senso a. questa spesa ascendente a 113,000 lire 
ster. come pure ad uu'altra. di:100,000 lire per 
macchine a vapore. cei 

Il bilancio dell’artiglieria fa pure votato, .com- 
presa un'aggiunta di 2000 artiglieri, e 1000 ca- 
volli con un dispendio li 92,658 lire. Dopo avi- 
suuti dibattimenti si. votarono lire. 150,000 per 
1’ erezione di una nuova galleria nazionale , e lire 
80,000 per i funerali del duca di Welliogton. 

La dichiarazione di lord Mslmesbury circa 
Y impero in Francia non differisce sostanzial- 
meote da quella fatta dal signor D° Israeli nella 
Camera dei Comuni. 

Riyoardo al titolo Napoleone HI egli osserva 
che'esso fu adottato senza intenzione di appog- 
giarsi ad'alconi diritto ereditario ; che Napoleone 
III riconosce tutti i governi che ‘hanno esistito 
dal:1814 in poi y.è che riconosce pure gli atti di 
questi goverbi, e ammette la: solidarietà di 
questi governi siccome succeduti agli altri. 

Spagna; Ecco l’esposizione che i mibistri spa- 
gnuoli hanno fatto a S. M. per riguardo allo 
scioglimento delle Cortes. 

» Madama, 

» Avendo ottenuto l'autorizzazione di V.. M., 
il governo era disposto. a presentare alle Cortes, 
ed a leggere quest’oggi al congresso dei deputati 
due importanti progetti di legge , 1° uno sul bi- 
Inocio dello Stato per l’anno 1853; e l’altro sulla 
riforma della costituzione della monarchia , come 
enche altre leggi che formavano .il sistema del- 
J'organizzazione politica. 

» La nomina dell'ufficio del congresso, che ieri 

< ebbe luogo , non essendo. riuscita favorevole al 
nivistero, quantunque avesse un carattere di ri- 
sorva 3 e, subito dopo costituito il congresso, es- 
serido stata preseotata. una proposizione che il 
| governo di V. M. si astiene dal qualificare, ed in 
gui. pregiudicando, iu senso contrario, il progetto 





























































municò il riconoscimento dell’ impero di Francia 





‘trono che il favore del pubblico, io istraordinrie 





x ; oi 


di riforiia ; altaccavasi il governo, prima: ben 
anco di conoscere le disposizioni di questo pro- 
getto, il ministero credette opportuno di sotto- 
mettere questi gravi fatti alla considerazione di 
V. M. perchè essa si degnasse decidere , nella 
sua sovrana volontà, se ì ministri attuali dovessero 
dimettersi dalle funzioni di cui V. M. aveali ono- 
rati sino adesso. 

» V.M. di soa piena e libera volontà nello stesso 
tempo che degnavasi manifestare, nel modo più 
assolato ; che ‘il ministero godeva interamente 
della ‘sua confidenza, giudicò conveniente di de- 
cretare la dissoluzione del congresso ; la quale 
ebbe luogo in quest’oggi. 

» Non essendo stato possibile, in forza di questa 
dissoluzione, di presentare alle cortes il progetto 
di riforma summenzionato, ed essendo intenzione 
di S. M. ch’esso sia sottomesso alla deliberazione 
delle future: cortes ; il consiglio. dei ministri ha 
Vonore di proporre a V. M. la pubblicazione di 
questo progetto; affinchè, messo a coguizione di 
tutti, il paese ne abbia un'idea esatta, € ch’esso 
rischiarì la coscienza dei senatori e dei deputati, 
alla deliberazione dei quali deve essere. sotto- 
posto. ‘Per tal modo, 0 Madama, si potrà, ap- 
prezzare con esattezza il grande beneficio che il 
cuore materno di V. M. desidera. impartire agli 
spaguuoli. 

» Che V. M. si degui dunque concedere la sua 
sovrana approvazione al progetto di decreto qui 
unito. 

Decreto reale. 


gravdezza e sui titoli del regno. 
» Madrid, 2 dicembre. » 
(Seguono le firme). 


BORSA DI PARIGI DEL 8. 

(Corrisp. elettr. del Courrier de Lyon) 

3 p. 010 chiuse a $1 15, ribasso 60. cent. 
4 12 p: 0jo chiuse a 104 80, ribasso 20 cent. 

Barca di Francia 2900, ribasso 10 fr. 
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G. Romparpo Gerente. 
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DICHIARAZIONE 
DEL 
MONITORE DEI COMUNI ITALIANI 


Sig. Gerente del Risorgimento. 

La invito a termini di legge d’inserire la pre- 
seote mia Dichiarazione nel ‘prossimo numero 
del suo giornale. 

Due Dichiarazioni pubblicate nei n. 1529 e 
1530 del. Risorgimento contro un mio Avviso 
stampato nel AMonitore dei. Comuni Italiani, 
n.261 e 262, avviso che innanzi pubblicare fa 
fatto preconoscere si direttori stessi del Risorgi- 
mento rappreseutati dal deputato Bolmida, conte 
Carlo Alfieri, é P. C. Boggio, «e quindi anehe 
modificato a senso delle loro osservazioni, ren- 
dono necessaria questa mia Dichiarazione. 

La società editrice del: Monitore e Ziblioteca 
dei Comuni Italiani, di cui il sottoscritto è fun- 
datore e parte, si è fatta, mediante contratto sti- 
pulato il giorno 3 corrente dicembre fra il rap- 
presentate la stessa Società ed i proprietari di- 
rettori del Risorgimento, rappresentati dai suddetti 
signori Bolmida ,, Alfieri, e Boggio, Peditrice 
anche di questo giornale : cioè stampa il Risor- 
gimento a jsuo rischio e. pericoio  pagandone le 
spese tipografiche non che di redazione, collabo- 
razione, ecc., avendone poi a suo profitto i pro- 
venti della speculazione. | 

Il Risorgimento, nel suo numero del 3 ora 
scorso novembre, pubblicava un programma po- 
litico con cui dichiarava di farsi propugnatore di 
una politica dianzi osteggiata, la quale era affatto 
consentanea a quella stata costavtemente seguita 
dal Monitore. 

Questo fatto rese possibile e consigliò alla So- 
cietà editrice dei due giornali il risparmio della 
spesa tipografica del Monitore, convertendo il 
risparmio stesso io miglioramento della stampa 
e redazione. del Risorgimento ed a distribuire 
quest’ultimo anche ai due mille dugentosette ab- 
bonati del Monitore siccome ne avea diritto a 
termini del contratto stesso su menzionato. 


poter assicurare tre migliaia di associati ad un 
giornale divenuto‘ l organo della politica stata 
quella del Monitore, riusciva a eonsolidare l’im- 
presa e lo scopo del Monitore stesso, che e quello 
di sempre più diffondere nel paese la Biblioteca 
dei Comuni Italiani. 

Con tuito ciò il Monitore, che non ebbe altro 
fondatore che il sottoscritto e nessun altro pa- 


















» Conformemente a'ciò che mi venne proposto 
dal presidente del mio consiglio dei ministri, di 
accordo coi membri. di questo consiglio, ordino 
la pubblicazione dei progetti sulla costituzione, 
sull’orgavizzazione del Senato, sull’elezione dei 
deputati alle cortes; sul. regolamento del corpo 
legislativo; sulla sicurezza delle persone, sulla ga- 
rauzia della proprietà, sull’ordine pubblico, sulla 
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Cou ciò’ mentre la detta ‘società èra lieta di | 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO — 







misura ottenuto , il Monitore non è morto d’ina- 
nizione siccome il Risorgimento con vera men- 
zogna e ingratitudine afferma ; poichè nel modo 
stesso che la similarità della politica e il desiderio 
di acquistare a questa uno strumento di forza più 
compatta ed efficace, consigliò la surrogazione 
dei due giornali , il Monitore dei Comuni Italiani 
è disposto a riprendere il corso delle sue pubbli- 
cazioni, non sì tosto il Zisorgimento, per una 
nuova evoluzione della sua fede politica , pensasse 
discostarsi da quella sì saggiamente inaugurata 
col suo programma del 3 ora scorso novembre ; 
o perseverasse in una Direzione tollerante pette- 
golezzi simili a quelli er ora suscitati, i quali, 
mentre scemano al giornale la dignità e 1° impor- 
tanza che la Società editrice erasi ripromesso dì 
acquistargli coi suoi sagrificii, potrebbero anche 
compromettere le convenienze economiche della 
speculazione. 

Il sottoscritto trova poi anche necessario di 
dichiarare che egli non ha mai ayuto il pensiero 
e nemmeno l'ambizione di essere o farsi credere 
parte nè diretta nè indiretta nell'attuale redazione 
del Risorgimento. 

La presente dichiarezione,è stata presentata al 
gerente del Risorgimento, con.tutte le. formalità 
richieste dalla legge, perchè venisse nel suo gior- 
nale inserita, siccome era debito di buona fede 
e di giustizia. Ma gli.attuali direttori del. Risor- 
gimento che intendono la giustizia è la buona fede 
io modo alquanto diverso da quello del Codice 
civile e della morale, si rifiutarono alla chiesta in- 
serzione. 

Essi avevano in verità per rifiutarvisi, nna ra- 
gione se non onesta’, almeno abbastanza logica; 
la ragione del non aver ragioni contrarie da op- 
porre ai nostri asserti. 

Intanto che i tribunali a cui abbiamo ricorso 
provvederanno, come di legge, perchè il Risor- 
gimento sia costretto alla domandata inserzione, 
noi abbiamo creduto debito dell’ onor nostro ‘op- 
porre alle mendaci affermazioni ed alle artificiose 
reticenze degli attuali direttori di quel giornale, 
questa semplice e schietta esposizione dei fatti 5 
ai loro insulti opponiamo il disprezzo ; non senza 
essere però compresi da ben profondo e doloroso 
stupore nello scorgere come gli uomini. politici 
rappresentati dal. Risorgimento si rassegnino a 
che il loro giornale; al quale abbiamo noi procac- 
ciata tanta potenza di diffusione, abbia a direttori 
vomini i quali con incredibile leggerezza non te- 
mono punto di sagrificare le convenienze di inte- 
ressi gravissimi ‘alle velleita d'un amor proprio 
fanciullesco, uomini i quali nov sanno rispondere 
che colla mala fede e coi vituperii al patriottismo 
dei nostri spontanei sagrificii. 

Torino, 10 dicembre 1852. 
Faincesco PaebaRI. 
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INSEGNAMENTO ACCELERATO 
DELLA 


LINGUA INGLESE 


APPLICATO 
ALLA LETTERATURA 

ED ALLA CORRISPONDENZA COMMERCIALE 
metodo MILLES 


Questo metodo filosofico assicura i più rapidi 
risultati in modo che a capo di 20 lezioni s° in- 
tendono giornali e prose facili inglesi, ed a cupo 
di 40, e talvolta meno , si perviene a gustare le 
bellezze dello Sterne; Byron e Sbakspeare. 

Recapito alla libreria Schiepatti, via di Po, 
num. (8, ove' si distribuisce il Programma per 
l'insegnamento accelerato insieme alle Dichiara- 
zioni che provano. quanto sopra sì asserisce. Il 
regolamento per le lezioni è visibile sempre nelle 
ore mattinali fine alle 10 antimeridiane in casa 
del professore, via della Posta, n. 11, casa Ber- 
tone-Sambuy, 1° piano. Dirigersi al portinaio. 


al 


Le JOURNAL POUR RIRE se publie à 
Paris depuis .environ cinq ans. C'est le journal 
comique, le journal è gravares le moins cher et 
quiobtient le plus grand succès; c'est le | n - 
sant, le plus originalet le plus. rié de tous'ceux 





qui ont paru depuis longtemps: Nest d’un for- 
mat commode, qui permet de le relier à la fin 
de l’anuée et d’ev composer un charmant album 
de salon, pai (3-12) 








In seguito al ribasso dei zuccheri 
IL CONFETTIERE 


ROCCA GIUSEPPE 


Via di Dora-Grossa, accanto sl caffè Barone 
Ha ridotto il prezzo delle paste assortite 
A 15 SOLDI LA LIBBRA 
e 
ASSORTIMENTO 
di pàtés froids, pàtés chauds, gàteaux russes, 
gàteaux anglais, ecc. 





Torino. Presso ScuieeaTTI e Rerscenp. 1052. 


DELLA PENA DI MORTE 
LEZIONI ACCADEMICHE 


DI f.9 
P. L. ALBINI 


Prezzo: L. 1.50. 





TEORIA : 
DELLE NULLITA’ GIURIDICHE 


DELLO STESSO 


Prezzo : L. 2 80. 





Genova. Stabilimento tip. e litogr. di L. Perras, 


CORRIERE MERCANTILE 
GIORNALE POLITICO e COMMERCIALE 


per il 1855. 

Condizioni delle associazioni vedasi in testa di 
detto foglio. 

AI Commercio o solo Bollettino commerciale, 
marittimo ed avvisi si fanno abbonamenti a L. 36 
l’anno, più la spesa di porto secondo la destina- 
zione. 

Inserzioni da cent. 20 @ fr. 1 5o la linea di 
42 lettere. 

Dirigersi franco all’amministrazione in Genova, 
piazza Luccoli, n. 258. 





MAGNETISMO E SONNAMBULISMO 


Gonsalti Magnetici della Sisinra Mopenna 
sopra malattie, ricerche ed altre questioni con 
garantito successo. 

Guarigione assicurata delle malattie che im- 
prende a curare sotto il contrello di un medico. 

Il prezzo del consulto non è accettato che dopo 
un soddisfacente risultato. 

Ogai giorno, dal mezzodì alle quattro pom., 
via dell’Arcivescovado, porta n. 7, primo piano, 
al dissopra degli ammezzati. 

Lezioni e corso di magnetismo per il pro- 
fessore MoncRuEL. 


DÉCOYERTE INCOMPARABLE PAR SA VERTU 


EAU TONIQUE 


Parachute des cheveux, par Cuarmn 

de Rouen. 

Cette EAU arréte la chute des cheveux, en 
fait croitre de nouveau en deux mois et gué- 
rit toutes les maladies.du cuir chevelu. 

SUCCÈS GARANTI. 

spessi et fabrique à Rouen, rue de l’HÒ- 

pital, 40. — Dépòt: A Paris, chez Norman- 


din, passage Choiseul, 19. A Turin, chez M. 
-Thomas Ancarani. (Affranchir.) 


Priv du flacon: 3 fr. 
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CTEIELO VIGO AAA CSI, rota ia ir 
i LA LEGGE DEL MATRIMONIO 


è'ignai Relazione del senatore 


Drnancuenita 


7 1 canonisti e gli avvocati pare. abbiano fatto a 
{ gara di rendere complicato , astruso e soggetto a 
«| querele ed a dissidenze interminabili |’ atto più 
“grave ed importante della vita qual’ è quello del 
matrimonio, Distiazi i 
| eccezioni ‘Srbitrarie., abitudiai locali mutate in 
- leggi generali e perenni, confusione fra? diritti del 
potere civile ed i diritti del potere religioso, tali 
sono i vizi che si osservano tuttora. in molte delle 
. legislazioni che regolano il contratto matrimo- 
| niale , e lo reoduno spesso fonte di litigii e di di- 
_ scordie. domestiche. se 

Colla legge adottata della Camera dei Depu- 
tati speravasi di mettere fine ad una condizione 
sì deplorabile. f difetti di quella legge ed i suoi 
inconvenienti furono chiaramente e, crediamo , 
con argomenti che non ammettono confutazione, 

| dimostrati; ma lutti convennero di accettarla , 
perché essa era meglio che nulla , ed era tutta- 
volta ua pesso nella via delì’ emancipazione dell’ 
autorita politica dalla religiosa e viceversa, ed 
une, sebbene incompleta rivendicazione dei di- 
ritti dello Stato. 

Alla. Comwissione del Senato, composta dei 
siguori Sclopis , Cristiani , Stara, Demergherita , 
Alfieri, Des Ambrois, Fraschini, parve non si 
dovesse accettare quella legge, e di poter fare 
qualche cosa di piùlogico e di più lodevole. Una 
riubione di magistrati e di giurisperiti sì valenti, 
educati per la maggior parte sotto il governo 
francese, dava certamente motivo di sperare che 
dalle sue elucubrazioni scaturisse un progetto or- 
dinato ‘ed informato dei principii liberali della 
legislazione francese , e che meglio rispondesse al 
comune desiderio, “0/0 è 

Essa travide infatti gl’inconvenienti della legge 
adottata dalla Camera elettiva , e quale fosse ;la 
massima che si doveva stabilire come base della 
legislazione matrimoniale ; ma non ebbe il corag- 
gio di dedurne tutte le legittime conseguenze , e 
di seguire le nazioni che ci precedettero nel dif- 
ficile aringo. La relazioneMell’ onorevole Demar- 
gherita esprime quest’ardua posizione: resti- 
tqire al matrimonio il suo vero carattere di con- 
tratto civile , ristabilire lo stato ne’ suoi diritti a 
tutela della famiglia , Ma. non urtare contro le 

\ pretensioni del ) abzi. rispettarle, è un’ im- 
presa assurda, e nella quale nou si può riuscire. 


‘Se il principio del prògetto del Senato è piùli- 


berale di quello del progetto approvato dalla Ca- 
* piera elettiva , le conseguenze ne sono del paro 
illogiche, ed aggiungasi più funeste, perchè 
‘dandosi |’ aria di' voler separare affatto l'atto ci- 
vile dall’ atto religioso , lo si confonde e si viene 
a dare all'atto religioso un valore che lo Stato. 
non può ammettere senza sconvolgere i principii 
del diritto ed introdurre la più pericolosa confu- 
‘ione nel contratto onde hanno origine la fami- 
‘glia ‘e la società. ; 

Ma a chiarire le contraddizioni del progetto di 
legge , gioveranno' meglio di qualsiasi ragiona- 
mento le citazioni che verremo facendo della re- 
lazione della commissione. 

L’egregio senatore Demargherita vittoriosa- 
mente dimostra, colle seguenti considerazioni 
come il diritto di regolare il matrimonio spetti 
all'autorità politica, e come la'legge della Camera 
elettiva confonda ivsieme i due atti religioso e 
politico. A 

» Se dall’un canto non avrei potuto arretrare 
iu faccia all’onorevole incarico affidatomi, ed il 
farlo arrebbe dato segno della mancanza in me 
di quel cittadino coraggio, di che si debbe nelle 
pubbliche bisogne far prova, d’altro canto non 
‘poco l’animo mi conforta, ed;il mio dire rinfranca 
il pensiero, che alla perfine nel(propugnare che 
io farò con quanti argomenti la materia stessa 
abbandevolmente fornisce l'opinione abbracciata 
dal maggior numero dei vostri commissarii, ri- 
ducesi il mio assunto in ultimo costrutto a riven- 
dicare a pro della civile autorità l’esercizio di un 
«‘ivitto che per la su® essenza medesima non può 

. nd competerle, di regolare cioè in modo libero 
I e da ogoî altro potere indipendente la forma, le 
| condizionie gliefletti del più solenne ed impor- 
lt dei contratti, come quello, su di cui, come 
| su salda ed iaconcussa base, riposa la famiglia, 

elemento primitivo dello Stato; di un diritto, 
che i civili consorzii hanno sin dai più rimoti lor 


istinziovi sottili e talora sofistichey” 









primordii costan te esercitato, e che conti- 
nuato, ad esercitarsipacificamente e ‘senza il me- 
cod contrasto anche dopo l’avyenturoso stabi- 
limento del cristianesimo, non passò in mano della 
Chiesa se uon. per tacita. annuenza del potere 
civile in quei tempi caliginosi e babrari, nei quali 
fu somma ventura per l’uman genere; .che, il 
chiericato come efficacemente si. adoperò a -ser- 
bare illesi quanto per lui si patè i monumenti 
dell’aotica sspienza, che altrimenti sarebbero an- 
dati iu quell'universale sconvolgimento misera- 
mente perduti, così diè opera a mavtenere l’or- 
dine nelle famiglie che tanto e sì‘potentemente 


conferisce al buon ordinamento degli-Statiy:pren-- 


dendo in sua cura i maritaggi, ed assumendo in 
sè il carico dei registri dello stato civile; di ‘un 
diritto infine, che per l’indole sua eminentemente 
civile, cessate quelle straordinarie contiugenze, e 
riordinate le politiche società, dovette ad esse far 
ritorno, Jasciata alla Chiesa quella spirituale au- 
torità sopra i: matrimonii, che le è propria eda 
cui niuna mano, che sacrilega non sia, oserebbe 
altentare. È “ud 

» Da tali considerazioni incorato e da quella 
giusta. fidanza inanimito , che inspirar suole la 
coscienza del buon diritto, entro senz'altro in 
materia. 

» Sollecita la vostra commissione di soddisfare 
al grave compito che voi le deste, onde cansare 
ogni taccia di soverchia lentezza, che adidossar le 
si potesse, convocata da quello de’suoi membri, 
che al primo degli dfizi aveva Appratenuto , 
prese tosto a trattare la materia, intorno alla 
quale versar dovevanole sue meditazioni,e primo, 
come pure convenivasi, che venne in campo, è 
stato il punto, se il progetto ministeriale , qual. 
era stato dalla Camera dei deputeti deliberato, 
fosse o no da adottarsi. + 

» Ma non tardarono i vostri commissarii a 
farsi concordemente capaci del non potersi a patto 
nissuno adottare quel progetto , cui niua di loro 
pensò sarebbe il Senato per dare il suo assenti- 
mento onde fosse in legge convertito, 

» H-vero-ed*il' più grave ostacolo Che si op- 
pose all'accoglimento del medesimo, stette nella 
base fondamentale sopra cui esso si asside, ne 
governa il complesso, ne regge l’intiera ‘eco- 
nomia. 

» A vece di essere quel progetto , come pur 
dovrebbe, conseguenza netta di un sol principio 
cardioale, che interamente da capo a fondo il si- 
gooreggi è compitomente il regga, parve alla 
commissione  intrecciarvisi. per converso due 
principii fra loro diversi, dei quali or questo , or 
quello alla sua volta soprasta e predumina, senza 
che altri affermar possa con sicurezza a qual dei 
due intenda il legislatore di servire. 

» 11 quale collegamento ed intreccio in una 
stessa legge di due diversi principii cliiamati al- 
ternamevte or l’ano, or l’altro a regolarne le 
siogole disposizioni; fallir non può, che non 
renda le une di esse alle altre bene spesso con- 
traddicenti. 

» Aonuoziava il ministro nelle prime parole, 


‘ch’ei rivolgeva al Senato, essere la legge per lui 


presentata uria legge sul contratto civile di ma- 
trimonio. E dal contratto civile del matrimonio 
doveva realmente intitolarsi la nuova legge, poi- 
chè tale voleva il Re fosse. quella ch’ei mandava 
già fin dal 1850 alguardasigilli di proporre èl Par- 
lamento, e tale fu l'impegno che'il Parlamento 
assunse, ed il sovrano confermò nell’adottare che 
fecero i tre poteri dello Stato lart. 7 della legge 
del 9g aprile 1850. 

» Donde chiaro conseguita, per dirlo fin d’ora 
di passaggio, andare errati coloro, che torcendo 
io loro senso le frasi usatesi nel discorso della, 
corona, che abbiam udito profferirsi dall’augusto 
regaante all'inaugurarsi della presente sessione 
parlamentare, come s° egli avesse potutò in quel 
discorso mettersi in troppo aperta contraddizione 
cogliaccennati precedenti, non cessano d’insindare 
non dover esser altro la nuova legge che una 
legge sugli effetti civili del matrimonio religioso; 
il che quanto dal vero si scosti niuno sarà, cre- 
diam noi, che anche a prima giuota chiaramente 
nol vegga. Il potersi separare nel matrimonio il 
contralto civile dal sagramento. è cosa già so- 
lennemente riconosciuta dui poteri dello Stato 
sin da quando coll’art. 7 della mentovata legge 
del 1850 aflidavasi la nazione ch’ella avrebbe una 
legge regolatrice di quel contratto. Non è quindi 
il caso di tornar sopra {un tal punto, e chi lo ri- 
mette in quistibne mostra di volere indurre il 
Parlamento ed il re ad juna deliberazione aper- 
tamente discordante da quella iu cui già con tanta 
maggioranza di suffragi si venne, 6 da cui mal 
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consentaneo , molto acconciamente impiantò in 
capo di essa un principio dichierativo del carat- 
tere che ella dovrebbe avere, quello cieè di non 
regolare la forma, le condizioni e gli effetti civili 
del matrimonio, se non considerato ‘come con- 
tratto civile, 

» La quel dichiarazione doveva parere tauto 
più opportuna a porsi in testa della nuova legge, 
“in. quarito per essa pienomente allontanavasi ogni 
anche più leggiera e rimota sospensione che in 
alcuno annidar si potesse dell’ intenzione in che 
‘per avventura fosse il legislatore di toccare me- 
nomamente al matrimonio considerato come sa- 
cramento; il che egli nè voleva , nè s anche vo- 
lendo , avrebbe potuto, o gli sarebbe conve- 
nuto di fare nel congiunto interesse della Chiesa 
e dello Stato. » 

Quindi accenna al pericolo gravissimo di sta- 
bilire per legge la necessità della preventiva ce- 
lebrazione del matrimonio dinanzi al parroco. 

» Non così per rispetto al matrimonio religioso, 
del quale, anche non’ precedato dalla dichiatà- 
zione del sindaco sul nulla ostarvi dal lato civile P 
non senza ragione temer si può, non si tengano 
facilmente contenti coloro che credano riposta nel 
sacramento l'essenza del matrimonio, e non lascino 
di riputarsi merito e moglie; per quanto niuva 
registrazione siasene per auco fatta negli atti 
dello stato civile, la quale sarà dai più di loro 
guardala ' come una vera soprabbondanza , un 
pleonasmo. 

» Considerarido in fatti nel parroco la doppia 
qualità di ministro della Chiesa, e di uffiziale ci- 


‘ zione del matrimonio , può credersi ‘che nulla 
manchi oramai al compiuto perfezionamento di 
quell’ atto, ed'ogni maggiore esigenza della legge 
stimar si può soverchia e surerogatoria. 

" * Sé lho che, sia pure la delebrazione del ma- 
trimenio innanzi la Chiesa ristretta dalla neces- 
sità della dichiarazione del sindaco che deve pre- 
cederla, e della registrazione che deve tenerle 
dietro, disposizioni queste ‘alle quali è facile di 
scorgere non esser la Chfesa per far buon viso, 
come quelle che non poco né inceppano l’azione, 
non lascerebbe tuttavia, a ben guardervi, di po- 
tersi la Chiesa stessa di ciò allietare ,' che in so- 
stanza l’atto più essenziale del matrimonio, quello 
che ne acchiude la conclusione , seguir debba al 
suo cospetto, servate le regole ed adempiute le 
solennità*da lei ab%anticò stabilite pel maggior 
bene dei fedeli, se [pur tant'è che non siavi in 
questo ordinamento del progetto più apparenza 
che realtà, e quell’ apparenza, anzichè tornare 
al di lei'utile e decoro, non lerriesca di sfregio, 
e grave scapito non ne torni alla religione ‘ed 
alla morale. i 

» E che in questi termini proceda la cosa, non 
hassi a durar gran fatica per farlo chiaro ,s ba- 
stando all’ uopo di gittar l'occhio sull’art. 23 che 
immediatamente sussegue, dove è detto ‘che ogni 
qualvolta, entro i tre mesi dall’ ultima pubblica 
zione, risulti non potersi per qualunque siasi 
causa celebrare quell’ atto in tale conformità, gli 
sposi avranno facoltà, colla scorta della dichiara- 
zione di cui nell’art. 21, di presentarsi a giudice 
mandamentale della solita abitazione di uno di 
essi per far solennemente in sua presenza la di- 
chiarazione del loro matrimonio. 

» Data una volta dalla legge alla Chiesa, ao- 
che per delegazione del principe per ciò che 
spetta al contratto civile ed ai civili suoi effetti, 
la facoltà di celebrare ‘il matrimonio, ne emerge 
l’ inevitabile conseguente del non doversi ricono- 
scere . registrare , e tener per valido, anche ri- 
spetto agli effetti civili, altro matrimonio fuor: 
quello che siasi io quella cooformità celebrato. 

» Ben si comprende che quante volte la Chiesa, 
potendo senza violazione delle proprie leggi dar 
opera lla celebrazione di un coniugio , vi sî ri-- 
fiutasse ; e l’abuso dell’ ecclesiastica potestà non 
potesse venire in altro modo corretto , potrebbe 
giudicarsi spedieote |’ aprire agli sposi altra via 
succedanea onde legittimare la loro unioné ; a0- 
zichè porgere lorò pretesto di vivere in torpe 
concubinato. 

» Ma da questo caso specfale in fuori , non 
potendosi credere che la lègge manifestamente 
intesa a conciliare nel matrimonio de’ fedeli 1° 0s- 
servanza delle civili prescrizioni, guarentita dalla 
richiesta dichiarazione del sindaco » con quella 
delle discipline della Chiesa , le quali vengono 
sotto il nome di regole e solennità prescritte dalla. 


‘ diguità del sovrano, e dei due primari corpi dello 
» Considerata pertanto la nuora legge qual 


doveva essere, vera legge sul contratto civile del 
matrimonio, il ministro a se stesso perfettamente. 


vile pér delegazione del principe nella ‘celebra-’ 
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Chiesa cattolica , di cui è meuzione nell'art. 108 
del Codice civile, abbia avato in mente che la 
Chiesa dovesse tenersi astretta a concedere la 
nuziale benedizione anche a quei coniugii cui be- 
nedir non potesse senza incorrere nella manifesta 
violazione delle proprie leggi, 

» Il permettere perciò in questo caso ai fedeli 
di passarsi affatto del matrimonio religioso , ed 
appigliarsi.ad un coniugio meramente civile, non 
è cusa, secondochè opinò |’ intiera commissione , 
la quale soddisfaccia alle giuste esigenze nè della 
Chiesa, nè dello Stato; noù aquelle dellà Chiesa, 
la quale non potrebbe costantemente usare |’ ap- 


zione del matrimonio senza dover bene spesso 
rionegare le proprie discipline : nona quelle dello 
Stato, il quale esautorato di quella maggiore ed 
indipendente podestà che gli compete in fatto dî 
civil maritaggio è ridotto alle meschine e poco 
onorevoli parti, di accogliere e registrare quei 
matrimoni cui la Chiesa posto non abbia il sug- 
gello della sua religiosa e morale autorità. 

» Non mancheranno pur troppo i casi ( che 
però giova credere assai iufrequenti ) nei quali 
posi spinti dalla violeoza di mal frenata pas- 
sione si risolveranno a porre. in non cale le leggi 
della Chiesa, e voltate-ad essa le spalle , faraono” 
senza della nuziale bevedizione, 

» Ma allora, come già ebbe ad osservarsi in 
altro recinto , il vizio è'dell’ uvmo; qui invece è 
nella legge , la quale spontanea porge esca al di- 
sprezzo., od almeno alla nou curanza delia legge 
religiosa. 

» Quest’ è il vizio capitale, che infetta e rende 
inammessibile l’ articolo del progetto di cui ra- 
gioniamo , e' con esso il progetto intiero, del quale 
è base principalissima. » 

Abbandonata la legge votata dalla Camera 
elettiva, perchè inaccettabile il principio che l’io- 
forma, rimene olla commissione del Senato di 
proporne un altra che più conforme fosse a’ di- 
ritti ed all’interesse dello Stato. 

E qui pure essa travide il vero. Trovate Vi= 
ziose le legislazioni che ripongono nell’ atto re= 
ligioso l'essenza della celebrazione matrimoniale, 
perchè sacrificano i diritti della podestà civile a 
quelli del sacerdozio, sentenziate inammessibili la 
legge austriaca e la badese e la napolitana e la 
parmense, per l’addotta ragione, alla commissione 
parve soltanto ‘accettevole il sisterna francese © 
così ne discorre: 

» Dei codici stranieri, alle cui fonti attinger si 
possa nella compilazione di una nuova legge ma- 
trimoniele, altro più non rimane faorchè il codice 
di Francia , ch’ è tuttavia vigente in quel reame, 
nel Belgio , ed in alcunaltro paese, come il fu in 
Piemonte finch’esso fece parte dell’ impero fran- 
cese. 

» Il punto, come oguun'sa; di partenza | da 
cui prese le mosse la legge francese, il gran 
principio ond’ ellà 8° informa è |° importante e ra- 
gionevole distinzione dei due elementi, contratto 
e sacramento , ela possibilità non solo, ma ben . 
anche la convenienza nel vero interesse dello 
Stato e della Chiesa di tener |’ un di essi dall’ 
altro onninamente disgiunto , onde fatta bea net- 
tameute a ciascuno dei due poteri la sua parte, 
abbiano amendue a tenersi nella sfera della pro- 
pria azione , senza mai trascendere l’orbita in- 
torno a loro descritta , con invadersi dall’ uno di 
essi.il campo che all’ altro s” appartiene ; il che 
non potrebbe a meno di tornare a lorò ‘comune 
discapito. 

1» Strettasi fermamente quella legge al divisato 
principio senza punto nulla deviarne un ‘solo 
istante in tutto il complesso delle sue disposizioni; 
abbandonato del tutto il troppo difficile assunto 
di collegare insieme i due principi civile e reli- 
gioso , e lasciata alla coscienza di ciascuno la cura 
di soddisfare secondo i dettami di questa a quanto 
gli vien comandato dalla religione che professa, 
riuscì ad una mirabile semplicità , per cuî si cat- 
‘tivò una poco men che universale approvazione. 
» La maggioranza della vostra commissione, 


“eui non sppreseotavasi, per le ragioni poc'anzi 


toccate, altro partito su cui le fosse dato di ripo- 
sare l'animo suo , ebbe per lo migliore d’entrar 
anch’ essa in quella via che vide con tanto suc- 
cesso battute da que’ valenti, che dieder opera 
ad ergere il monumento di gloria; onde più me- 
ritemeote s’ ovori la Francia moderna , e ne at- * 
testi la profonda saviezza. y 
» Ed a confermare la stessa maggioranza in 
questo divisamento molto , com’ è ragione , potè 
sull’animo de’ suoi membri di diuturno speri- 
mento faltosi di tal legge, come nella. Francia 
stessa ed altrove, così pur presso di noi, senza 
che ve siano derivati inconvenienti di qualche 
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gravità , e, quel che più di tutto importa, senza 
che le popolazioni, dov” ella o fa od è tuttora in 
vigore , cessato abbiano di vivere nel grembo 
della cattolica Chiesa, comune madre de’ cre- 
denti , e di sentirne i benefici iuflussì al paro dei 
popoli da altre leggi governati in fatto di matri- 
monio, » i; 
Dopo questa dichiarazione , chi non si sarebbe 
aspettato di scorgere la commissione del & 
: proporre nè più nè meno della legge francese ? 
Eppure non si volle battere questa via piana e 
breve : si sperò di conciliare lo Stato e la Chiesa, 
e rendere il clero favorevole alla legge; coll’ in- 
\'trodurvi alcun che di attinentesi al religioso, col 
 falsificarne il principio. 

Stabilito che il matrimonio è sontratto pura- 
mente civile, che rimane a fare al potere legisla- 
tivo, se non di regolaroe la forma e di chiara- 
mente dedurne le conseguenze ? Se è contratto 
civile, perchè disporre che i coniugi od arche 
uno solo di loro possano aggiugnere al contratto 
la dichiarazione essere condizione inseparabile la 
bencdizione sacerdotale, senza la qualeZil matri- 
monio non abbia effetto civile? Non vieue con 
ciò dato in balia della Chiesa. i! matrimonio ed 
aperto l’adito ai dissidi che si volevano evitare? 
Perchè nel definire gl’impedimenti al matrimo- 
nio badure più alle leggi canoniche che alle esi- 
genze delle. popolazioni ? Chi ignora che quanto 
più si accrescono gl’ impedimenti , taoto più mi- 
naccevole si fa il pericolo d’immoralità, di unioni 
illegittime ? Perchè vietare il matrimonio fra chi 
uppartiene ad un culto cristiano e chi non vap- 

‘ partiene ? Non è una violazione della libertà di 

coscienza ? Perchè proibire il matrimonio si chie- 

‘ rici che hanno ricevuto gli ordini maggiori ed i 

religiosi di ambo î sessi che sono viucolati da 

voti solenni di celibato? È questa cosa di spet- 

tanza dello Stato? ‘Ma se il matrimonio è con- 

tratto civile, che altro debbe ricercare autorità 

politica se non se il libero consenso dei contraenti 

ed il loro stato libero? Se un prete vuol torre 

moglie, lo Stato non debbe mettere ostacolo alla 

esecuzione della sua volontà, perchè allo Stato 

non conviene di mischiarsi in quest’affore e gli è 

1 più opportuno di lasciare che il prete se l’aggiosti 

4 coi suoi superiori. 

Nè meno esiziale è la disposizione che |’ atto 

religioso può precedere o seguire l'atto civile. 

Le conseguenze che ne risultano sopo gravemente 

dannose all’ordinamento della‘famiglia ; e ci me- 

; raviglia che la commissione , la quale sì \chiara- 

mente scoperse i vizi della legge approvata dalla 
| 





Camera elettiva, secondo cui la celebrazione re- 
ligiosa doveva precedere l’atto civile, abbia af- 
| fatto trasandate quelle, e von abbia riconosciuto 
#) che, statuito essere indifferente che l’atto civile 
| preceda o succeda all’atto ecclesiastico, potrebbe 
n avvenire che gli sposi, adempiuto si loro doveri 
| religiosi trascorassero di conformarsi alla legge per 
O quaoto concerne gli effetti legali del matrimonio. 
È 








Questo pericolo non è lieve specialtnente nei 
comuni rurali , anzi ci sembra più facile , perchè 
finora il parroco fu ministro della Chiesa ed uf- 
ficiale dello Stato ; per cui a’ contraenti potrebbe 
venire in mente che eseguito | atto dinanzi al 
parroco, null’altro si richieda per renderlo legale. 
Se si prescrive che il parroco non possa compiere 
il rito sacro senza che dagli sposi siagli presentato 
copia dell’ atto civile, non sì corre rischio che 
mai 8° attenti a celebrare un matrimonio non ac- 

consentito dalle leggi dello Stato ; mentre per lo 
) ‘contrario, secondo la proposizione della commis- 

“| sione del Senato questo rischio è permanente: A 
‘ ciò s° aggiugne |’ art. 29, il quale stabilisce che il 
matrimonio celebrato nella forma e colle solen- 
uità prescritte dalla Chiesa cattolica sarà d’osta- 

i colo al contratto civile , con cui 1° ano de’coniugi 
ki” si proponesse di unirsi con persona diversa. Que- 
sto caso non si potrebbe neppur supporre se. si 

seguisse la legisluzione francese, che condanna il 


ia trimonio prima che sia compiuto il contratto ci- 
vile. 
Non crediamo si debbano aggiugnere altre con- 
siderazioni per far palese come il progetto del 
Senato male risponda al suo titolo e le conse- 
_guenze discordino dal principio , e lo falsifichino. 
{ Lo scopo chesi propose la commissione era, come 
abbiamo osservato , di rendere ‘ilclero favore- 
‘vole alla nuova legislazione; ma essa doveva pure 
comprendere che qualunque concessione è inu- 
tile , perciocchè il clero si è dichiarato contrario 
È a qualsiasi innovazione, nè farà buon viso alla 
separazione del contratto dal sacramento. Non 
i potendosi sperare di conciliare il clero alla nuova 
Re. fegge, la commissione avrebbe futta cosa più 
o lodevole e più degna della dottrina de’ membri 
È che la componevano adottando semplicemente la 
Gi legge francese. Era questo il mezzo più acconcio 
le a far cessare ogni dissidio ed a far tacere la curia 
romana, Modificata in questo senso, è certo che 
lla Camera elettiva |’ avrebbe approvata, invece 
È «che v'ha ragione di credere che il nuovo progetto, 
i “venendo adottato dal Senato , non otterrà i suf- 
È ‘fragi della Camera, senza nuovi cangiamenti, che 
Î ‘ne altererebbero |’ economia. 




















































ministro del culto il quale osasse benedire-il.ma-- 









Ir ù 
OPINIONE, 


tamento IncLEsE. Nella seduta della Ca- 
mera dei lordi, lord Stanley diresse la seguente 
interpellanza al segretario di Stato per gli affari 
esteri ; 

» Domando che sia comunicata al Parlamento 
copia del protocollo firmato dall’ Inghilterra e le 
quattro grandi potenze europee riguardo al can- 
tone di Neucbtel, come anche della convenzione 





| fra l'Inghilterra, la Russia, la Francia, le Baviera 


e la Grecia per regolare la successione di quest’ 

ultimo paese. Vorrei anche sapere se vi fu 
| qualche cambiamento nelle relazioni politiche del 
Montenegro. » 

Lord Malmesbury rispose: Io quanto alla 
prima questione , le trattative non sono ancora 
terminate, e non presenterò quiodi il protocollo, 
che del resto accorda ai ministri della regina la 
facoltà di differire le negoziazioni. Essi non cre- 
dono che attualmente debbano queste proseguirsi, 
e le altre potenze che hanno firmato il protocollo 
sono della medesima opinione. 

Per ciò che concerne la Grecia e la succes- 
sione al trono, il governo della regina ba invitato 
la Russia e la Francia ad intendersi col governo 
di Grecia e di Baviera intorno alla' revisione del 
trattato del 1832. E ivfatti fu firmato un nuovo 
trattato , che però non è ancora ratificato, e 
quindi non pùò essere ancora presentato alle 
Cameve. 

In quanto al Montevegro, la sua indipendenza 
è un fatto compiuto già da lungo tempo, e la po- 
sizione del suo territorio è ancora quella che te- 
neva duecento soni fa. 

Ho poi da anvunciare. alle vostre signorie un 
evento che non ha perduto della sua importanza 
per essere stato preveduto ed atteso da luogo 
tempo. È la notificazione fatta che la Francia 
ha trovato di ristabilire l’impero e di conferire la 
dignità di imperatore al principe. Luigi Na- 
poleone. | 

Il gabinetto trovò di consigliare S. M. ad ac- 
cettare e riconoscere senza ritardo od esitanza la 
nuova forma di goverao prescelta dat popolo 
francese. È stata la nostra. abituale politica per 
gli ultimi 22 anni, cioè dal 1830 io poi, di rico- 
noscere che un popolo ha il diritto di scégliersi il 
proprio sovrano senza l’ intervento di qualunque 
potenza estera. 

Se în qualche occasione precedente vi poteva 
essere dubbio sull’ intenzione del popolo riguardo 
alla scelta del suo sovrano, in quest’ occasione è 
impossibile prendere un equivoco , essendosi-la 
volontà del popolo manifestata tre volte per la 
stessa persona in modo di cui nella storia non 
havvi esempio. Nella massa del popolo francese 
prevale un ricordo, uno solo, e credo che non è 
difficile il riconoscere quale sia questo. Vedendo 
l'immensa dimostrazione dei sentimenti per parte 
del popolo francese, egli era impossibile per. il 
governo, quando non fosse stata la sua politica 
di sanzionare simili dimostrazioni , di fare altri- 
menti che di consigliare a S. M. di accettare e 
riconoscere immediatamente e cordialmente |’ im - 
pero. Non vi era che una spla ragione ghe ci po- 
teva rendere titubanti : ma sono lieto di anvun- 
ciare che il buon senso dell’attuale imperatore , 
prevedendo la difficoltà, la prevenne, e levò al 
governo di S. M. gli ostacoli che avrebbero po- 
tuto emergere. Alludo alle espressioni ambigue 
del senatus-consulto relativamente al titolo di 
Napoleone III. I consiglieri dell’ imperatore pre- 
sero l’ iniziativa assicurando che quel titolo si ri- 
feriva semplicemente all’ incidente storico che in 
Francia, secondo la legge francese, due Bona- 
parte con quel nome avevano preceduto Vat- 
tuale imperatore. 

Nessuno dei due , come sanno le yostre si- 
gnorie , fu riconosciuto dali’Inghilterra. I francesi 
lo sanno anch’ essi e fu adottato il titolo senza 
alcuna intenzione di pretendere diritti ereditari 


diritto di eredità al trono, che egli riconosceva 
distintamente tutti i governi che hanno esistito 
in Francia dal 1814 in poi, e che egli riconosce 
gli atti di quei governi , e ammette la solidarietà 
dei medesimi con quelli che succedono. Dopo 
questa spiegazione frauca e soddisfacente non ri- 
maneva altro che di mandare nuove. credenziali 
al nostro ambasciatore presso la nuova corte. 


Nella notificazione fatta dall’ imperatore al go- 
verno di S. M. egli disse che la stessa politica 
seguita dal presidente sarà mantenuta anche dall’ 
imperatore. Non. posso che attestare del modo 
franco e cordiale con cui fu trattata dalla Francia 
ogni questione dopo che io tengo i sigilli. dell’ 
ufficio: Lo stesso potrà dire il mio predecessore. 
Credo che l° imperatore stesso, la gran massa 
del popolo francese riconoscono e la necessità per 
Y° interesse di entrambi i paesi: di essere sul piede 
di una profonda pace. 
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di encomiare il regime attuale a spese di quelli 
che lo precedettero. 


unicamente per il suffragio del popolo e non per; 
| finanze non saprebbe veramente sotto qual cate- 


‘l’opera, per. distribuirla ai principali uffizi dello 
Stato,e nello stesso a registrare cel bilancio dello 





è 


CERTI IR PETE ENEA EI 


® EA ; 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
Il vescovo d’Orleans ha diretto al suo clero 


una langhissima pastorale che tratta delle preci 
da inseritsì nelle ufficiature per riguardo al nuovo 
imperatore. 


In questa ha trovato naturalmente occasione 


— Il vescovo di 


Charif@@abdicò alta gue 
e. 


destà ecclesiastica nelle mani del suo tcoa 


— Dai giornali di Parigi non si raccolgono jm- 


portanti novità, e solo riportiamo questa breve 
nota che troviamo nella Corrispondenza ge- 
nerale : 


» I giornali hanno parlato di un indirizzo dei 


rifugiati polacchi, che offrono i loro servigi in 
caso di guerra. Achille Fould, ministro di Stato, 
accolse assai male, dicesi, quest’ indirizzo, dichia - 
rando che |’ imperatore non voleva scostarsi dalla 
sua politica di pace. » 


— Scrivono all’Indipendance Belge da Parigi, 
il 6 dicembre: x 

» Si è oggi raccolto il Senato. Si costituirono 
gli uffici, ma le commissioni non furono nomi- 
nate. Eccovi alcuni dettagli esatti sui senatus- 
consulti presentati al Senato. 

» I membri della famiglia imperiale propria - 
meote detta sono in numero di tre : l’ imperatore, 
l’ex-re Gerolamo ed il principe. Napoleone , suo 
figlio. Dopo la famiglia imperiale, vi sarà una 
famiglia civile, che compreoderà i principi , i di 
cui matrimonii siano stati autorizzati dall’ impe- 
ratore Napoleone I» Ma i figli nati. da questi 
connubii, i quali avranno alla lor volta contratti 
matrimonii non consacrati dalla sanzione del capo 
dinastico della famiglia, non faranno parte di 
quella famiglia reale. 

» Il ministro di Stato è l'ufficiale dello stato 
civile per la famiglia imperiale e la famiglia civile 
di S. M. Napoleone III. La cifra della dotazione 
imperiale verrà fissata dal Senato, È però già 
destinata all’erede diretto, non ancor designato, 
una somma di 1,500,000 franchi. Fra le modifi- 
cazioni alla Costituzione, figura l’allocazione fissa 
di 30,000 fr. pei senatori e 6,000 pei deputati. 
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INTERNO 


_CAMERA DEI DEPUTATI 
‘Tornata del 11 dicembre. 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 

Apresi l’adunanza ad un’ora e mezzo. 

Cavallini dà lettura del verbale della tornata 
antecedente, non che di un sunto di petizioni, 
quasi tutte per l’incameramento dei beni eccle- 
siastici. , 

Alle due e un quarto, fattasi finalmente io nu- 
mero la Camera, approvasi senza riclami il ver- 
bale. 

L'ordine del giorno porta : 

Relazione di petizioni. 

Salealla tribuna il deputato Mantelli, e, a 
nome del suo ufficio, riferisce su molte petizioni, 
per le quali la Gamera adotta, senza discus- 
sione nessuna, le conclusioni dell’uflicio, quasi 
tutte per l’ordine del gioruo. 

Sale quindi alla tribuna il deputato Bertini, e 
riferisce fra le altre sopra una petizione del mag- 
giore Bartolommeis, con cui questi chiede che 
gli vengano dal governo rimborsate le 22 mila 
lire da lui spese per la stampa della sua statistica 
del Piemonte. 

Le conclusioni dell'ufficio sono pel rinvio al 
mioistro di finanze. 

Cavour €., ministro di finanze e presidente 
del consiglio : Il maggiore Bartolommeis intra- 
prese le stampa di un’opera statistica con affida- 
mento verbale del governo.d’ allora che le spese 
sarebbero stato da queste sopportate , qualora 
non fosse bastato a sopperirvi lo spaccio dell’opera. 
Ora , la deficienza verificatasi è grave, di 22m. 
lire, come ha sentito. la Camera. Il ministro di 


goria portar questi 22m. franchi. Come ho detto, 
l'affidamento non risulta da nessun scritto ; se la 
Camera crederà che si debba far ragione alla 
domanda del sigoor Bartolommeis , si proporrà 
un credito supplementare. 

Falerio: Questa petizione fu presentata già 
due altre yolte. Il sig. Barlolommeis riceveva uo 
affidamento dal re “Carlo Alberto, quando il po- 
tere esecutivo ed il legislativo erano ancora con- 
centrati nelle sue mani. Mi pare che non sarebbe 
decoroso per la nazione il lasciar inadempiuta 
quella promessa, massime che l’opera del signor 
Bartolommeis è la più regolare e la più ricca di 
materiali che abbiamo finora. Credo che la Ca- 
mera potrebbe invitare il ministero a ritirare 


Stato la somma di cui si tratta. 
Angius : Il sig. Valerio «disse che la statistica 






lana. 
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del sig. Bartolommeis è la migliore che si abbia. 
Egli non ha dunque mai consultato un dizionario 
storico , statistico, geografico , che purè si trova 
nella nostra biblioteca (ilarità). 

Valerio è So che esiste questo dizionerio, com- 


Pilato dal padre Angius (ilarità); ma molta dif- 


ferenza esiste tra un dizionario, in cui le notizie 
sono sparse, ed un’ opera in cui trovansi or- 
dinate. 
Yngius : Il dizionario non è mio, ma del Ca- 
salis. 
Il presidente : Non posso permettere che si di- 
scuta ora sul valore delle varie opere. x 
Angiis (rumori): Io sono solo nominato nella 
prefazione ; come quegli che ho somministrate , 
dopo studi coscienziosi, le notizie relative alla 
Sardegna..... (rumori ; ilarità ; alla questione ‘) 
1 presidente : Non gli posso mantenere la pa- 
roia, se non parla sulla questione. Ù 
Anyius: Ho già detto che non assentirei., nè 
dissentirei..... (ilarità fragorose). 34] 
Il presidente: La piroliuò al deputato Mel- 


Mellana: Si potrebbe «inviare la petizione al 
consiglio dei ministri senza pregiudicare la. que- 
stione. 

Cavour C.: To ho dette le ragioni per le quali 
il ministero andò a rilento în questa cosa. Quando 
si discaterà il bilancio, la Camera vedrà se sia il 
caso di pagare la somma domandata dal mog- 
giore Bartolommeis. 

Il rinvio è approvato. 

Borella: La Camera ha sentite le molte peti- 
zioui che farono inviate dai consigli provinciali e 
comunali e dai padri di famiglia, per |’ incame- 
ramento dei beni ecclesiastici. La discussione sarà 
viva e grave. Siccome è-già nominata una com- 
missione per |’ esame del progetto portante l’as- 
segno di un sussidio al clero di Sardegna , e sic- 
come a questo proposito si tratterà certo anche 
la questione dell’ incameramento, così proporrei 
che le petizioni, di cui ho parlato , fossero a 
quella commissione trasmesse , perchè faccia una 
relazione complessiva. 

Cavour Gustavo: La questione dell’ assegno 
al clero di Sardegna è affatto estraoea e distinta 
da quella del)” incameramento e non credo che la 
commissione potrebbe accettar il rinvio proposto. 
D'altronde , c'è pure una commissione apposita 
per le petizioni. Propongo l'ordine del giorno 
sulla mozione Borella. 3 

Borella : Nel mio ufiicio si è parlato della qui- 
stione dell’ incameramento , per vedere se non si 
potesse provvedere al clero della Sardegna senza 
aggravare i comuni. Come negli uffici, credo che 
sarà anche nella Camera. Il mio rinvio ha per 
iscopo di evitare una discussione doppia. 

Cavour G.: Il solo commissario dol settimo 
ufficio, l'onorevole cchi , toccò nella com- 
missione la questione dell’incameramento e senza 
insistere, dal momeoto che si vide .che gli altri 
commissari non avevano mandato per questo. 

Sulis: Se la commissione che deve esaminare 
il progetto non ba mandato per l'esame delle pe- 
tizioni, nulla però osta a che la Camera glielo 
conferisca ora. 

Cavour C.: La questione dell’ incameramento 
generale, la questione di principio dev'essere se- 
parata dalla questione dell'assegno per la Sarde- 
goa, nè vuol essere trattata quasi per incidenza. 
Meglio è quindi di conservare il mandato di ri- 
ferire sulle petizioni per | incameramento alla 
commissione delle petizioni, la quale credo anzi 
che se ne sia già occupata. È bene d’altronde 
che la discussione si faccia il più presto possibile, 
giacchè il paese se ne preoccapa. Il ministero ha 
già la sua opinione decisa su questo riguardo. 
Proporrei che si eccitasse la commissione a ri- 
ferire. 

Bertini: La commissione delle petizioni si è 
già diffatti occupata di quelle sull’ incameramento, 
ue ha fatto fare uno spoglio ed ha nominato rela- 
tore il dep. Melegari. 

Robecchi: Vedo che la commissione per. l’as- 
segno all’isola avrebbe più facile il suo lavoro, 
quando fosse definita la questione dell’incamera- 
mento, o , se così vuole il ministero, della ripar= 
tizione dei beni ecclesiastici ;, ma confesso. anche 


.che questa questione è in quel progetto implicata. | 
.Io sveva mandato dal mio ufficio ‘di respingere 
la legge per il sussidio, e mi riserbava ad esporne 


le ragioni, quando Ja commissione si fosse rac- 
colta un’altra volta e completa. 
Sappa: Se delle proposte dell’incameramento. 


dei beni ecclesiastici vuolsi fare oggetto di di- 


sposizione legislativa, lo si deve per la via ordi- 
naria degli uffici. Non può una commissione in- 
trodurla in un altro progetto. (Continua.) 


Sei veri 
G. Romparno Gerente. | 
| 
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TORINO, 12 DICEMBRE 


I SUPPLIZI DI MANTOVA 


A che gioverebbe ripetergiad uno ad uno gli 
argomenti che il sig. Guizot e tutti. gli altri pub- 
blicisti addussero per provare )'ivutilità , della 
pevs di:morte in materia politica ; a che giove- 
rebbe mostrare che noù avendo più questa pena 
un” efficacia nè morale, nè materiale , l’applica- 
zione della medesima non può considerarsi se 
non come un atto di vendetta, il quale non cessa 
di essere immorale, perchè adoperato dall’auto- 
rità in luogo di essere esercitato da un individuo? 
IL’Austria può rispondere che una tel colpa è co- 
mune a tutti gli Stati europei; e se vorrà dirsi 
che gli altri govervi si contentano di avere scritto 
nei loro codici un tale errore e che ben si guar- 
darono, da molto tempo, di applicarlo,;essa potrà 
rispondere, che a lei solo compete il giudicare 
delle proprie condizioni, e che se negli altri Stati 
è possibile lasciar libero il ‘corso alla sovrana cle- 
menza, dentro dei suoi confini, è un bisogno la 
più inesorabile severità, 

Nei quindi non vogliamo esaminare la sentenza 
del tribunale militare,di Mantoya sotto l'aspetto 
delle astratte teorie legali; sebbene ci sarebbe 
facile mostrare l’assurdo dei pretesti, che il go- 
verno austriaco può mettere in campo, onde giu- 
stificare un atto, che dee destare raccapriccio nella 
perte civile d'Europa : noi vogliamo rispettare 
la legge austriaca, qualunque essa siasi ; ma par- 
tendo dal punto che questa leggé, dacchè fu san- 
cita, dee servire di norma a chi giudica, di ga- 
renzia a chi è giudicato, vogliamo mostrare che 
dessa fu empiamente violata; che l’arbitrio le 
usurpava il posto, e che, se la si invocava dall’au- 
torità, era soltanto per mescherare il più inescu- 
sabile degli assassinii. Nè ugualmente voglismo sin=, 
dacare sul mode della procedura, sui mezzi onde 
furono ottenute od estorte le prove , sul criterio 
che servi di norme a valutarle: feremo grazia 
anche di ciò : la sentenza in una mano, la legge 
Gall'altraci basteranno a mostrareil nostro assunto, 
ed alla coscienza di ogni onest' uomo lasciamo 


+ l’incarico di giudicare. 


La Gaszetta di Milano del 25 ottobre pub- 
blicava la seguente notificazione : 

» Sul dubbio emerso riguardo all’applicabilità 
delle leggi penali militari a quei crimiui e delitti 
di alto tradimento che si possono commettere col 
solo tenore di uno stampato ; senza che vi siano 
associate altre. azioni criminose, già devolute 
nello stato ‘eccezionale ai giudizi militari, S. M. 
I. R. Apostolica con sovrana risoluzione primo 
corrente ha trovato di determinare, che nel regno 
lombardo-veneto, finchè vi durerà lo stato ecce- 
zionale, la procedura pel crimine di alto tradi- 
mento sia devoluta al giudizio militare in qual 
siasi.caso, quantunque commesso da persone dello 
stato civile e col mezzo soltanto della stampa. 

» S, M, ha ordinato altresì che le procedure 
per titolo di alto tradimento commesso mediante 
stampati, devovo regolarsi a, norma delle leggi 
militeri, ma che la sentenza contro persone dello 
stato civile deve essere proferita a termini del 
codice penale generale 27 maggio anno cor- 
rente. 

» Ciò si deduce a pubblica notizia in.seguito a 
superiori ordini ministeriali comunicati da S. E. 
il sig. feld-maresciallo governatore genernle con 
ossequiato dispaccio 12 corrente, n. 1775. 

» Milano, il 25 ottobre 1852. 

k » L’I. R. luogotenente 
» STRASOLDO. » 


Una tale determinazione sovrana era per |’ Au- 
stria una logica conseguenza del suo modo di 
governare. Dal momento che, nell’ impero, la 
libertà della stampa von riusciva ad altro scepo, 
se non a quello di evocare nuovi reati, e quindi 
nuove persecuzioni , era naturale che almeno la 
cognizione di questi reati fosse. delegata a quel- 
l’autorità, che, sugli altri d’un genere affine, era 
chiamata a giudicare. Ma il sommo imperante, 
non volendo, o non sapenilo sottrarsi alla neces- 
sità di questi giadici eccezionali , che la prepo- 
tenas soldatesca ha usurpato sulla civile podestà, 
volle guarentire, alle persone dello stato civile, 
che le sentenze per esse sarebbero pronunciate 
a tenore del Codice penale, che avea poco dianzi 
promulgato ; € la formola. generica , = cui 
espresse la sua volontà nell oltima parte el se- 
condo alinea e Ja logica deduzione » per cui nov 
può supporsi che, miantre miravasi a togliere una 
difformità nella procedura, non volevasene' sicu- 
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base giuridica della sentenza, mostrano ad evi- 


denza che, se l’ attenersi al codice penale era, 
per lautorità militare, un obbligo quando si fosse 
traltato di un delitto d'alto tredimiogfi colaiotsso 
mediante la stampa, lo era altresì ‘în ogui altro 
caso. Il codice pertanto pubblicato il 27 maggio 
1892 è la sola legge a cui dovea conformarsi la 
sentenza, e come.siasi a ciò obbedito veggano 
lettori. 

I capi d'accusa, di cui furono incolpati i dieci 
ibquisiti, si riducono sostanzialmente ai segvienti : 

1. La compartecipazione alle mene. rivolu- 
zionarie meditate da Mazzini e dal comitato da 
lui diretto, e la distribuzione delle cartelle del 
prestito dallo stesso, Mazzini aperto. | È 

2. Un’attentato contto la vita del sommo 
imperante. 

3. L’ oppugnazione del prestito provinciale 
lombardo-veneto, 4 

4. Finalmente il progetto d’ assassinio del 
commissario di polizia Filippo Rossi. 

Perchè ragioneremmo noî degli ultimi due 
capi? Dove trovare in essi la materia del delitto 
d'alto trailimento, contro il quale .è sancita la 
pena di morte? Come mei la vita di un commis- 
sario di polizia può collegersi alla sicurezza dello 
Stato ; come può farla. pericolare, la manifestata 
opinione contro un prestito , in odio del quale 
poteva parlare e l’ interesse dei comuni ed il modo 
rovinoso con cui volevasi effettuarlo ?° 

Rimane l'attentato contro la vita del soramo 
impersote, 

L'articolo ottavo del codice penale. prescrive : 
» Il solo attentato di un misfatto costituisce già 
» il crimine, tostecchè. il mal’ intenzionato in- 
» traprende un’ azione conducente all’ effettiva 
» esecuzione, ma ne viene interrotto soltanto per 
» impotenza, per ostacoli d’altroade sopray venuti 
» 0 per puro caso, # E noi cercammo invano 
nella sentenza questa uzione intrapresa che po- 
tesse Econdurre all’ effettiva esecuzione del cri- 
mine. 

Di Augelo Scarsellini, ‘che più specialmente è 
iacolpato di ciò , si dicé che ha progettato un at- 
tentato alla sacra persona di S$. M. |’ imperatore. 
Ila progettato un attentato: dunque nemmeno 
ha pensato all’ effettiva consumazione del fatto ; 
runque il suo crimine consiste in un proposito 
vago ; indeterminato, inconsiderato : non predi- 
8pose è mezzi: non cercò di avvicinarsi alla vit- 
lima designata : ha fatto polese, in una parola, 
un desiderio che i mali della sua patria strappa- 
vano dalle labbra: il suo delitto è un’ impreca- 
zione: la.sua colpa è una parola , di cui non cal- 
colava, nè volle calcolare le conseguenze, perchè 
effettivamente non pensava alla perpetrazione del 
fatto cui quella parola alludeva. El’ Austria che 
scrive nel suo codice all'articolo undecimo: 
» Nessuno può esser chiamato a render conto 
» dei pensieri o degli interni suoi divisamenti 
» quando non ha intrapresa. alcun” esterna mal- 
» vagia azione : » |’ Austria. condanna all’ ultimo 
supplizio un uomo, a cui non può rimproverare 
vo’ azione qualsiasi, ed.il cai solo delitto è un in- 
considerata parola !!! 

Rimave finalmente la comportecipazione alle 
mene rivoluzionarie ordite da Giuseppe Mazzini. 
Questo è l'argomento essenziale della procedura, 
il fatto più importante con cui si cercò di giusti 
care la sentenza. Per riguardo a questo fatto il 
giudizio del tribunale militare si può considerare 
sotto un duplice espetto, e ci è duopo, per farlo, 
riportare i due articoli della legge austriaca che 
vi si riferiscono: 

» Art. 58. Commette il crimine dell'alto tra- 
dimento chi intrapreade qualche cosa : 

» a) per cui sia per esser lesa od esposta a 
pericolo la persona dell’ imperatore nel corpo, 
nella salate o nella libertà, ‘ovvero venga a re- 
carsi impedimento all'esercizio dei suoi diritti di 
regbavte; -- oppure 

» è) che fosse intesa ad ana violenta muta- 
zione della forma del foverno; — oppure 

» c) a distaccare violentemente una parte 
dello Stato, romperdone la unità, ossia a distac- 
carla dal complesso dei paesi componenti |’ im- 
pero austrisco, ovvero ad attirare contro lo Stato 
un pericolo dal di fuori od accrescerlo, od a su- 
scilare nell’ interno un’ insurrezione od una guerra 
civile ; sia che ciò facciasi pubblicamente od in 
segreto, da persone singole o collegate, col mac- 
chinare, eccitare, istigare, sedurre mediante pa- 
role, scritti, stampati, disegni e figure, col consi- 
glio o col proprio fatto, col preodere o no le 
armi, colla comunicazione di segreti o piani con- 
ducenti a tali scopi, colla sedizione, coll’ arruola- 
mento, collo spionaggio ; coll’ appoggio 0 con 

- | be Ld 


i L'Uffizio è stabilito in via” della Madonna degli Angioli 
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qualunque altra azione diretta a simile intento , 


quend’anche fosse rimasta senza effetto. 

» Se le premesse azioni sonò* dirette contro 
l’esistenza, | integrità, la sicurezza 0 la costitu- 
zione della confederazione germanica, debbono 
egualinente considerarsi e puoirsi come slto tra- 
dimento. 

» Aek 59. Per questo crimine deve pronuò- 
ciarsi la morte: 

» a) contro chiunque si è reso colpevole di 
una delle azioni iridicate nel 258 let. @) anche 
nel caso,che questa sia rimasta senza effetto : 

5) contro chi principalmente ha progettato, 
ordito, guidato l’impresa di alto tradimento delle 
specie dichiarate nel 2 58 lett. 6) e 5) e contro 
Intte quelle pérsome che vi haone cooperato im- 
mediatamebte. fin 

» Tatti quelli all’ incontro, che hannò preso 
parte ad una simile impresa in modo più remoto, 
saranno puniti col duro carcere‘ da dieci fino a 
vent'anni, e col duro carcere in vita ove lim- 
presa 0 l’autore fossero in ispecial modo peri- 
colosi, » 

Ripetiamo che non è nostro scopo giudicare la 
legge : quaot’essa sia raffinata nella sua barbarie 
o;ouoo lo vede; ma dacchè a questa barbarie sono 
pure determinati dei confini , con quali parole 
dovremo stimatizzare quegli uomini che vollero: 
sorpassarli ? 

Ammettiamo pore per un istante che l’'asso- 
ciarsi alle mene mazziniane costituisca il crimine 
di alto tradimento previsto dalle lettere -8 e c 
dell’articolo 58: ammettiamo che la prova della 
colpabilità fosse raggiuota a carico degli incol- 
pati: la pena von potea essere, nè per tulli e 
molto meno per alcuni fra di essi, quella della 
morte che fu pronunciata ed eseguita. Nessuno di 
essi ha progettato, ordito , o guidato l’ impresa, 
la quale fa progettata, ordita e guidata da Lon- 
dra eyse vuolsi loro applicare l° ultima  disposi- 
zione ell'alinea è art. 59, volendoli ritenere col- 
pesoli di avervi coopetato immediatamente, qua] 
senso avrebbe mail’alinea susseguente, che parla 
di quelli che vi cooperarono in un modo più re- 
moto e pei quali la pena si determina del duro 


Non si può credere che cooperassero immerdia- 
tamente coloro che, al dire della sentenza, si 
dimostrarono meno attivi, che troncarono da 
molto tempo la loro relazione coi. cospiratori, 
che finalmente non avevano eltro reato se non 
quello di alcune offerte mensili e della compeca 
d’ana sola cartella del prestito mazziniano. La 
seotenza di morte pertanto contro di essi è una 
ipiquità legale, è un’ arbitraria determinazione 
per parte d’un’autorità, che disprezza: il vincolo 
delle leggi, e che si pone al dissopra delle stesse. 

Ma quello che resta ad indagare si è se effet- 
tivameote la compartecipazione. alle mene maz- 
ziniane e la distribuzione delle cartelle del pre- 
stito può logicamente calcolarsi siccome. delitto 
d’alto tradimento. A costituire il crimine sì ri- 
chiede pravità d’intenzione. Queste parole stanno 
a capo del Codice penale austriaco ; ma se que- 
sto è un requisito essenziale, non è il solo, e fra 
gli altri, ogni uomo che sappia di legge ha im- 
parato che vuolsi l'efficacia dei mezzi adoperati, 
la possibilità del fatto, cui si mira. Che Giuseppe 
Mazzivi creda, nella sua boriosa presunzione, di 
poter mettere ad un suo cenno il monde sossopraz 
di poter con dodici milioni di lire procurarsi 
tanti mezzi che bastino a combattere tutte le 
armate, rovesciare tutti i troni, questo è forse 
possibile: ma i vaneggiamenti d’un uomo non 
ponno essere presi siccome base in un giudizio, 
da cui dipende la vita di tanti cittadini, e nes- 
suno, che abbia senno, vorrà credere che la sicu- 
rezza dello Stato austriaco, la forma del suo go- 
verno corressero pericolo alcuno, in forza dei 
proclami rivoluzionari di Londra; delle finanze, 
che il comitato di colà cercava di ragrannellare 
dagli illusi e dai giganteschi progetti delle sue 
universali rivoluzioni. 

Noi crediamo che, quantunque pochissimi, al- 
coni anche fra noi avranno sottoscritto al pre- 
stito di Giuseppe Mazzini, ne riceveranno i pro- 
clami, ne divideranno le utopie ; e forse, piucchè 
contro l'austriaco, la rabbia devastatrice del fa- 
moso cospiratore è diretta contro il' nostro go- 
verno, che’ ebbe | audacia di contendergli il 
moropolio dell'emor di patria; ma se qualcuno 
di questi illusi fosse scoperto, e si traducesse in- 
nanzi ai tribunali , non troverebbesi sicuraziente 
tn giudice che ardisse infliggergli la pena, che le 
Lrizgi minacciano contro chi attenta alla sicarezra 
dello Stato, perchè da ogni parte si. eleverebbe 
la dimanda : ma dov'è il pericolo che ha corso o 
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d'azione ‘intrapresa possa condurre all’ effettiva 
esecuzione del reato, ed e perciò che non si 
condanna un uomo yil quale, volendo. uccidere 
un suo simile , adopera contre di lui un 


Mantova, i quali tatti rivestono la militare 
noi vorremmo dimandare se l’Austria, con un 
mita di 500,000 soldati teme ‘i progetti gu 
reschi di Mazzini; è siamo ‘sieuri che tutti quei , 
ggiudici risponderebbeto con un ghigno di sprezzo, , 
tauto sono fuori di senno vi'disegni di quel fanta- 
stico cospiratore; ma anelavasi ad una vendetta, . 
e per conseguirla, non sembrò troppa spargere 
il ridicolo sulle forze colossali. dell’ Austria facen- 
ilole credere alle mercè di poche dozzine d’entu- 
siasti inermi; nofi sembrò. vergi i giu». 
dici, a quei militari “di osteutere la paura. i 

Sebbene queste considerazioni possano applli- 
carsi, qualuoque sia la legge a cui si appoggiava 
quell'’efferato giudizio, pure prima di conchiudere 
vogliamo rispondere ad un’obbiezione, che la let- 
tura della sentenza ci suggerisce. Noi sbbiamo 
mostrata l'iniquità ella medesima, prendendo per 
norma il Coilice penale austriaco, ed essa invece, 
mentre accenna all'articolo V di guerra, agli ar- 
ticoli 61 e g1 del Codice penale militare ed al 
proclama 10 marzo 1849 del ‘maresciallo Rade- 
tzky, non fa parola di quella tegge generale, di 
cui abbiamo riferite le relative disposizioni. 

Egli è prevedendo questa obbiezione che ab- 
biamo riportata Ja notificazione del 1° ottobre. . 
Per essa l'Europa civilizzata potrà vedere che 
S. M. l’imperatore d'Austria ha ordinato che i , 
suoî sudditi siano giudicati a tenore d'una legge; 
e l'Europa, leggendo li senteoza del tribunale 
militare di Mantova, vedrà che i capi militari ne 
vollero seguire un altra, solo perchè loro apriva 
più larga la via alle personali vendette. L'Europa 
vedrà che 5 individui; incolpati d’una ribellione 
ch'era impossibile ad effettnarsi, furono mandati 
al patibolo da una autorità, la quale si ribella sfac- 
ciatamente alle leggi più recenti dello Stato, che 
deride le volontà dell’imperatore. L'Europa ve- 
dra sacerdoti di costumi illibati, negozianti ope- 
rosi, cittadini, rispettabili per sapere e virtù 
montare il palco, che dovrebbe essere serbato 
all’infamia ; ed aggiuagendo questo nuovo a tutti 
gli altri strazi, cui è soggetta la Lombardia, potrà 
convincersi quale sia la natura del regime au- 
striaco e come adempia alla missione provviden- 
ziale, che ad ogui guverno è affidata, quella, cioè, 
di avyiare i popoli al loro progressivo benessere. 








LA PENA DI MONTE PER DELITTI POLITICI. 
Guizot nel celebre suo scritto sulla pena di morte 
per delitti politici, provava che lo spargere il 
sangue de” cittadini per questo titolo è non solo 
un delitto, ma un errore politico. Il sig. Mazzoldi, 
direttore della Sferza di Brescia, uomo venduto 
al governo austriaco, sostenne |’ inopportunità di 
questa pena,fe si tirò addosso la seguente ammo- 
nizione : 

» Brescia, 4 dicembre. L’ I. R. Luogotenenza 
della Lombardia fece comunicare al direttore 
della S/erza la seguente ammonizione : » L’arti- 
» colo inserito nel num. 85 del giornale la Sferza 
» sull’inopportunità della pena di morte per cri- 
» mini politici dimostra una manifesta teo.lenza 
» a sviare la pubblica opinione nell’ interrss + del 
» partito sovversivo, ed' n presentare gli autori 
» di simili azioni in tutt'altra che nella vera luce, 
» Il sottoscritto luogotenente perciò impartisce vl 
» redattore del giornale la presente ammonizione 
» in iscritto , a termine del 2 22 della legge sulla 
» stampa. 

» Milano, il 24 novembre 1852. 

» DI. R. Luogotenente . 
» firm. StrASOLDO, 
» AI redattoie del giornale Za Sferza 
» L. Mazzoldi in Brescia. » 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrisp. part. dell’Opinione) 
i . Parigi, 9 dicembre. 

I giornali non parlano d’ altro che delle feste, 
delle acclamazioni, dei banchetti e degli atti di 
beneficenza, coi quali venne innugurata la procla- 
mazione dell'impero nei dipartimenti. 

To quanto all'opinione pubblica , qui a Parigi 
almeno, essa non si preoccupa più di questo av- 
venimento come se fosse accaduto già da vent'anni. 
Si direbbe che la Francia vuol riposarsi dopo 
aver compiutoil grand’atto del cambiamento della 
sua forma di governo, DT 
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"Gli speculatori di borsa sono gli unici che 


hanno incominciato a pensare sul serio alle even- 
tuali conseguenze della proclamazione dell'impero, 


‘ e continuano ogui giorno ad essere sempre più 


impauriti da questo avvenimento , il quale sin- 
tantochè era nell’ aspeltativa , aveva. iofuse a 
questi signori un coraggio spinto sino alla te- 
merità. 

Avréte veduto, ùn articolo del Pays, diretto a 
provare che. il, regoo. di Napoleone II non può 
essere contestato, nè in fatto, nè in diritto, e che 
uindi la voce: infallibile della storia. voleva che 
tuale. imperatore pigliasse .il titolo di Napo- 
Ill: 
sto.stesso articolo, ripetuto ieri sera dalla 
‘ie; fa supporre’ che l’assuozione di, questo, ti- 
abbia sollevato o. possa sollevare delle diffi- 
coltà \che:il governo fa intanto. combattere dai 
giornali che gli sono devoti. 

Ciò ‘che è incontrastabile si è che questaspecie 
di polemica ‘in ‘anticipazione , lungi. dell’ ispirare 
coraggio ai paurosi , gli.ha ancora già , persuasi 
che probabilmeote la questione, se l’attuale, im- 
pero debba ritenersi di nuova.istituzione, oppure 
continuativo dell’ impero precedente, non manca 
d’ una certa: gravità} e potrebbe in seguito dar 
soggetto di contestazioni. 

Il discorso di lord Malmesbury conferma sif- 
fatte induzioni, poichè accenna anch’ esso, che le 
espressioni ambigue contenute nel rapporto del 
senatus-consulto intorno all’ assunzione: del ‘titolo. 
di Napoleobe III, avrebbero potuto far sorgere 
delle causè di malcontento , e far esitare il-mini- 
stero a consigliare alla regina d’accettare imme- 
diatamente l'avvenuto cambiamento; ;.; 1. 

Il nobile lord' soggiunge: bensì che «il discor 


dell’ imperatore ‘al corpo legislativo, e ‘le spiega» 


gioni somministrate dal gabinetto francese. ave- 
vano tolto di mezzo ogui ‘dubbio. in proposito; 
ma ad ogni modo molti dicono qui che potreb-| 
bero essere sorte delle suscettibilità di egual na- 
tura presso le potenze del'nord, ‘e-che sitantochè 
esse non abbiano riconosciuto |’ impero, si può 
sempre dubitare che ‘sieno per esigere dal 


;. nuovo imperatore delle dichiarazioni ‘più. espli- 


cite di quelle di cui rimase soddisfatto il ministero 
inglese. u pi it i 

Uo semplice ritardo delle dette potenze a ri- 
conoscere il nuovo ordine di cose oppure una 
restrizione qualunque che esse fossero per im- 
porre a questo riconoscimento ;. darebbe luogo 
ad una grande agitazione in Francia ed in Eu- 
ropa. 

Perciò che risguarda la: Francia, un incidente 
di tal natura, sulle ‘masse popolari. sopratutto e 
suli’ armata, ‘essltérebbe’ al. massimo: grado il 


sentimento d'indipendenza e di orgoglio nazionale, : 


e servirebbe a consolitlare in luogo d’indebolireJa 
ristaurazione imperiale. 

Iutanto nulla si sa ancora di positivo dell'effetto 
prodotto sul gabinetto ‘di Vienna dall’ anouncio 
della proclamazione dell’impero. 

Il Constitutionnel, soltanto pone innanzi questa 
mattina, in data di Vienna , la probabilità che 
l'impero sia. riconosciuto. A 

Nulla ba traspirato sinora iotorno alle sedute 
del Senato, nelle quali, come sapete, si agitano 
le questioni relative ai cambiamenti da introdursi 
nella costituzione in seguito alla proclamazione 
dell'impero. 

Dopo la sua esaltazione al trono , il nuovo 
imperatore si mostra giornalmente in’ pubblico 
o a cavallo o in carrozza, senza apparato e senza 
scorta. 

Ieri l’altro ha assistito alla prima rappresanta- 
zione della Zuisa Miller, di Verdi, al teatro del- 
l'Opera Italiana. 

La musica,.i ‘cantanti ;-1° orchestra, i cori, le 
decorazioni ottennero, un successo compiuto, e 
l’imperatore dopo aver dato egli stesso a molte 
riprese il segno degli applausi ,, ha espressa al 
nuovo direttore, signor. Corti, la; propria soddi- 
sfazione per avere egli in così breve spazio di 
tempo organizzato uno spettacolo , che inaugura 
pel teatro italiano una nuova era. di trionfi e di 
prosperità. 

pei 

— Serivono all’Indépendance Belge da Parigi, 
il 6 dicembre: 

» So da persona in caso di essere ben infor- 
meta che il matrimonio dell’ imperatore è fissato 
per la fine di febbraio e l’ incoronazione pel 15 
aprile, e che in quest’ occasione il papa verrà 
certamente. Mi si dà quest’ ultima notizia jquasi 
come ufficiale. ; sr 

» Prima che il principe, Napoleone parta, per 
P Algeria , bisogna che sia promulgato il senatus- 
consulto costitutivo della. colonia. Il principe avrà, 
dicesi, in Algeria un’ amministrazione ,., che (di- 
penderà unicamente da lui | e, non, corrisponderà 
al mivistero della guerra che. per {quìstioni di 
contabilità. t i soin 

» Ua importante progetto per la. riserva dell’ 
armata si sta sempre elaborarido: nei comitati. .In 
questo momento , sopra; $om..uomini \coscritti., 
‘ye p' ha sempre 4om. che restano nelle loro case, 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


senta ricevere: nessutà istrazione militare. Col | » dice îl ministro dell'istrazione pubblica, apper- 





nuovo progetto, vualsi invece? che tutti sieno 
chiamati al servizio; gli uni però servirebbero 
sette anni e farebbero dello stato militare una vera 
carriera ; gli altri'servirebbero un anno soltanto e 
rientrebbero poi nelle loro case; con un’ attitu- 
dine però alle armi , che permetterebbe di richia- 
marli istantaneamente e con profitto ,-al soprav- 
venire di qualche grave necessità. 

» Questo progetto ha qualche rassomiglianza 


colla landywebr prussiana; ma in Prussia questa 


coscrizione universale non lascia i soldati sotto le 
armi che per tre aoni. » 

— Leggesi nella corrispondenza del Mediter- 
raneo : 

» Si asserisce che la lista civile dell’ impera- 


tore sarà portata a 30 milioni, che'riuniti alle 


rendite dei, castelli reali, i pesi dei quali non gra- 
vitano sulla cassetta’del sovrano , formeranno una 
somma rotonda di 38:milioni all'anno: Napoleone I 
non aveva che 25 milioni di lista civile , e faceva 
f milioni all'anco di economie,.che a capo a 
qualche anno gli avevano sommibistrato il mezzo 
di formarsi un tesoro particolare di 55 milioni 
che trovavansi rinchiusi nelle cantine delle Tui- 
leries, e sulla lista civile l’imperatore faceva in- 
oltre delle dotazioni importanti a. molti membri 
della sua famiglia ; 38 milioni è dunque una som- 
ma enorme. Il re Carlo X non aveva che 33 
milioni e Luigi Filippo 12; sebbene dunque la 
cifra della nuova lista civile sja annunziata, come 
vi ho detto , conviene aspettare per, sapere se la 
voce pubblica non |’ esagera un poco. 

» Vi ho già parlato a luogo della creazione 
della Banca di credito mobiliare destinata a fa- 
cilitare. i riporti della borsa ed avente per iscopo 
per conseguenza di sviluppare e mantenere la 
tendenza al rialzo ;, voi sapete che le ‘azioni di 
questa banca sono montate ‘in una sola borsa 
presso a.900 frenchi, taltavia la nuova operazione 
non ha avuto la virtù di arrestare il, ribasso co- 
minciato il 10 novembre e che continuava anche 
ieri; è corsa voce alla borsa che il credito mobi- 
liare urtava molto ‘il. sig. Rothschild, cui, in realtà 
essa forniva uni tremendo rivale e siaggiunse che 
il celebre banchiere pensava , per difendersi, .di 
creare, avch’esso, una banca di credito. mobi- 
liare, la quale fondata sotto il suo nome ‘e co- 
perta dagli immensi capitali onde dispone , 
avrebbe minacciato di schiacciare la società ri- 
vale stabilita sotto gli auspici del governo. Queste 
voci erano perfettamente esatte, poichè è avve- 
nuto un fatto che lo prova. Il governo ha rifiu- 
teto al sigoor Rothschild il necessario permesso 
per la formazione d’ una società anonima; così 
dunque lo Stato non vuole che si crei una con- 
correnza alla compagnia, alla testa della quale è 
situato il signor. Emile Perreire, che ne ha inco- 
raggiato la costituzione. Questo rifiuto ba irritato 
vivamente il signor Rothschild, che non petendo 
ottenere il permesso per la fermazione d’una so- 
cietà anonima vuolsi si decida a costituire la sua 
banca di credito. mobiliare sotto la forma di So- 
cietà di Commandita per la quale non ha bisogno 
dell’autorizzazione del governo. 

» Lo vedete dunque, Ja lotta sarebbe  impe- 
guata fra il governo e il celebre banchiere; è 
questa una guerra di danaro, ed in tal materia, 
come sul campo di battaglia, la vittoria si decida 
sempre per i grossi battaglioni; se si aprisse 
una campagna seria io sarei imbarazzato nella 
decisione ; il ministero delle finanze possiede im- 
mense risorse, ha una potente riserva nella banca 
di Francia, e la. società di credito mobiliare gli 
servirebbe d’avanguardia e di cacciatori, ma da 


‘ao anno in poi si sono fatte molte spesel, si è 


forse un poco a secco e bisognerebbe fare una 
gran leva ; dall'altra. parte il sig. Rothschild di- 
spone di fondi immensi, egli ha le alture del 
campo finanziero non solo a Parigi, ma a Londra. 
a Vienna, a Napoli, a Torino, ed avrebbe po- 
tentì ausiliari; io:hon mi disdico, e scometterei 
pel signor Rothschild. 

| » Delresto se una simile guerra avesse luogo 
seriamente, essa darebbe al mondo uno spettacolo 
interesseute ; il primo impero ha divorato dei 
battaglioni; il secondo divorerebbe dei milioni ; il 
primo aveva spossato le braccia. della Francia, 
il secondo seccherebbe i suoì capitali ; il primo 
ba soccombuto sotto. la coalizione dei sovrani 
dell'Europa, il secondo potrebbe perire sotto la 
coalizione dei banchieri di tutte le capitali dell’ 
Europa; credo perfino che sarebbe meglio per 
l’imperatore Napoleone III aver a fare con tutti 
i soldati. europei di quello che con tutti i capi- 
tali delle borse dell'Europa. 

— L'ivcaricato d’affari della Confederazione el- 
vetica egli ambasciatori di Sardegna,, di Spagna 
e dei Paesi Bassi hanno, presentate le nuove loro 
credenziali a S. M. l’imperatore dei francesi. 

Leggiamo nella]Presse :. .. 

» L’insegasmento: del diritto va a subire mo- 
ficazioni abbastanza | importanti. «La cattedra di 
diritto costituzionale, vseante in questo momento 
alla ‘facoltà | di -Perigi;-è soppressa; « Essendo 
» che le materie ; «he si: dovrebbero insegnare; 


» tengono sia alla storia. comparata delle insti- 
»tuzioni politiche è che ‘conviene poco traspor- 
»-tare nelle ‘scuole, sia all'esposizione del diritto 
» pubblico od amministrativo ; che è insegnata 
» da un professore speciale. 

“In luogo della cattedra soppressa si crea una 
cattedra di diritto romano. 

Il governe annunzia nel Moniteur che d’or in- 
nanzi non accorderà nuove concessioni di strade 
di ferro, cominciando dalle linee più utili e più 
urgepti, se non quando lo stato delle attuali in- 
traprese lo permetterà alla sua prudenza, tenendo 
sempre conto delle risorse reali che il tesoro ed 
il pubblico» possono consacrare ciascun anno a 
questi grandi lavori, 

— Si assicura che la partenza di Abd-el-Kader 
sia differita di qualche giorno. 
| ‘-- Leggesi nella Patrie: 

» Molti giornali bano riportato inesattamente 
le cause del viaggio del signor Lebel, incaricato 
di poteri dalla famiglia del principe Murat. Si sa 
che l’imperatore Napoleone , col suo testamento, 
legava alla regina Carolina diversi oggetti che 
gli erano appartenuti. La regina Carolina, col 
suo testamento ; lasciava al principe Gioachino 
Marat, suo nipote, questi oggetti tanto preziosi 
restati depositati nelle mani de’suoi esecutori te- 
stamentarii in Italia, i quali offersero di farne la 
consegna. 

» Il sigoor Lebel si reca a Firenze per ripor- 

tarè questi oggetti, dei quali il principe Gioa- 
chino Murat si propone di fare un dono al museo 
imperiale del Douvre. i 
\ » Si capirà l’importanza ed il prezzo di questo 
dono, allorquando si saprà che fra gli oggetti, di 
cui trattasi, trovasi il letto, sul quale l’imperatore 
Napoleone è morto a Sant'Elena. » 

— Scrivono alla stessa Zndépendance sotto la 
data del 7: * 

» Il corpo legislativo non avrà più da discu- 
tére' il bilancio : ‘esso sarà votato' nel suo com- 
plesso per dicasteri. Le ‘categorie saranno fissate 
dal consiglio di Stato, che le sottoporrà diretta- 
mente all’ imperatore. Non ‘satà più necessario 
sottomettere alla sanzione di quel corpo'i trattati 
di commercio , che , come i trattati politici, sa- 
raono ia avvenire discussi ‘e fatti direttamente , 
senza controllo, da S. M. 

» Si parla di modificazioni importanti del mi- 
nistero. Ecco le voci che circolano a questo pro- 
sito: Bineau sarebbe nominato governatore della 
Banca,‘in surrogazione del sig. D’Argout che 
avrebbe in compenso la dotazione di senatore. 
Fould entrerebbe alle finanze} Persigny passe- 
rebbe al ministero di Stato, Rouher all’interno, 
per influenza: del sig: Morny, che lo appoggia 
molto: Quest’altimo sarebbe nominato presidente 
del corpo legislativo, in luogo di Billault, che ot- 
terrebbe il compenso ch’ egli desidera, la prima 
presidenza della Corte d’ Appello. 

»La sora stessa della proclamazione dell’ im- 
però, Flabaut fu, a Saint-Cloud, l'oggetto: d’uo 
affettuoso tratto imperiale. L’ imperatore lo avea 
invitato; con alcune altre persone notevoli, ad as- 
sistere ella cerimonia, e, quando tutto fu fatto, 
egli l’abbracciò , dicendogli : »: Mio. caro conte, 
voglio:che il primo mio abbracci» da imperatore 
sia' per l’uomo, che abbracciò l’altimo in Francia, 
il mio povero zio. » 

»:Voi:sapete.:che Flahaut è il solo superstite 

degli ‘aiutanti di campe di Napoleone e ch'egli 
gode nella nuova corte !il favore di molta inti- 


«mità , giustificato, del resto , dai suoi; splendidi 


servizi, dalla età e dal,suo prezioso talento di- 
plomaticà. Lo si vuol destinato ad. un’ alta, mis- 
sione presso una delle corti del Nord. i 

».Si conferma sempre più la. voce che l’impe- 
ratore, arrivato alle Tuileries, abbia scritto, sotto 
l'indirizzo di sua zia la granduchessa di Baden , 
alla ;suai futura sposa, la principessa. Wasa, . Le 
solennità di. questo matrimonio, accettato ormai 


.come un fatto da tatti gli uomini’ politici, saranno 


celebrate a Compiègne, che fu già testimonio 
degli sponsali di Maria Luigia. 
INGHILTERRA 

Londra , 8 dicembre, Il visconte Palmerston 
è in convalescenza. Questa sera. riceveva. nella 
sua casà.a; Carston-Gardens. 

— L'ammiraglio sir Carlo Nspier scrive al 
Times dell’ 8 dicembre : 

» Infive noi abbiamo un ministero che ha osato 
dire alla Camera dei Comuni che non si può più 
oltre ritacdare la questione degli armamenti ma- 
gittimi:, e che w' ha nulla di così irragionevole 
come il sistema attuale, che fa cessare i servizi 
del. marinaio sperimentato, allorquando essi. sono 
maggiormente utili. Perchè il governo whig non 
ha.mai fotto questo? 

n, Durante la guerra di Siria, nel 1840 , il 
paese fu.in gran pericolo... La Francia aveva una 
squadra superiore ed un motivo di far guerra. I 
nostri vascelli, ancorati nei porti, aspettavano 
gii uoraipi di mare per mesi interi. Il governo 
non portò al male alcan rimedio. Nemmeno sir 
Robert Peel peosò «a provvedere, Noi aremmo 








allora una disputa ‘colla Francia, a proposito di 
Tahiti, e non potemmo armare le nostre 
squadre, 

«s L'armamento della squadra del Canale non 
sarà ora tanto facile, giacchè gli uomini non si 
fanno innanzi. I vascelli in commissione non pos- 
sono neppur trovare uomini, e non è tanto age- 
vole il dire dove si potranno prendere, Più presto 
il comitato farà il suo rapporto, meglio sarà. Ciò 
che , or è qualehe anno; sarebbe stato ‘assai fa- 
cile , è ora difficile molto. Bisogna che il paese 
pensi a migliorare la condizione del marinaio , se 
esso vuol avere una marina proyveduta di buoni 
equipaggi, e senza di questo non vi è scampo. » 

AUSTRIA 

Vienna, 7 dicembre: Si legge vella Corrispon- 
denza austriaca : 

» Diversi fogli: hanno'recato' la notizia che la 
conferenza doganale qui riunita, si sarebbe ag- 
giornata per .15 giornì in causa delle feste di 
Natale. Siamo autorizzati a dichiarare che non 
avrà luogo alcuna interruzione dei lavori delle 
conferenze doganali. » 

Il corrispondente del Times da Vienna aveva 
messo l’arrivo di Ficquelmont' nella‘ capitale e 
l'imminente viaggio di Radetzky in relazione 
cogli ‘affari del Piemonte. 

La corrispondenza’ del Zimes era assurda e 
fu smentita. Ora anche una lettera da Vienna 4 
dicembre inserita nella: Gazzetta d’ Augusta ret- 
tifica quelle notizie è assicura che' il conte Fié- 
quelmont ‘sì è recato a Vienna in causa della sua 
nomina a cavaliere del Toson d’oro; e il veccliiò 
Radetzky si recherà a Vienna per affari di fa- 
miglia; il suo figlio è stato messo in pensione. 

PRUSSIA 

Berlino, 6 dicembre. Le ‘elezioni ai posti di 
presidente e vice-presidente nella seconda Ca- 
merà, ebbero luogo quest’ oggi , e risultò presi- 
deote il ministro di Stato Uhden, è vice-presi- 
deute il sigoor Waldbott. Il sigoor Uhden non 
ottenne la maggioranza che nella terza votazione. 
I suoi competitori erano il’ conte. Schwerio e 
Waldbott-Bassenbeim-Bornheim. Dalla frazione 
cattolica, 12 in 15 deputati passarono alla sinistra 
nella votazione decisiva ; 42 della stessa frazione 
diedéro dei viglietti biaochi quando |” elezione si 
ristriose fra Schwerio è Uhden. Uhden ebbe 154 
voti, il cobte di Schwerin 131. 

Il discorso delsignor Uhden nell’ assumere la 
presidenza si tenne lontano ‘da ogni allusione po- 
litica) è fece buona impressione per ‘il suo carat- 


. tere modesto. 


Ahche la prima Camera si è costituita, tomi- 
nantb' presidente il sig. Rittberg con gv voti 
sopra 93. 

A vice-presideoti furono vominati Briiggemenn 
e il conte Itzenplità. 

SPAGNA 

Muùdrid , 4 dicembre. Il giornale ufficiale pub- 
blicò ‘iéri la seguente ordinanza: |‘ La 

+ È ‘volontà di S. M. che noo si permetta alla 
stampa periodica di discutere i progetti di riforata 
pubblicati per decreto reale d’oggi, affinchè la 
vivatità delle passioni non nuòca allo studio impar- 
ziale chè vogliono docamenti di questa' impot= 
tanza. 3 3 

Il ministro dell’ interno 
‘ Bofpia. 

-- Decreto reale. Conformemente a ciò che 
mi fu proposto dal ministro di finanze, d’ iotelli- 
genza ‘col mio consiglio ‘dei ‘ministri, io decreto 
quàinto segue: ) 4 

Att. 1, Saranno pubblicati i ‘bilanci. generali 
dell spese e ‘delle entrate pér |’ ano 1853 chie 
il miò mivistro di finanze teneva ti 
senititli alle Cortes. |‘ (eine cia 

Art. 2. Questi bilanci saranno sottoposti all’e- 
samé ed' alla approvazione delle‘ QU lio: 
cate pel primo marzo; e, senza pregiadicio di 
ciò'che queste decideranno, comincieranto ad es- 
sere in vigorè dal primo gennaio, stesso drino. 

H ministro di finanze ' 
Juan Bravo MurizLo. 

— Un-altro decreto ristabilisce |’ istituzione 
dei ‘maggioraschi pei grandi di Spagna. ‘ 

— Il generale Narvaez, duca di Valenza, fa 


ricevuto in udienza particolare dalla regind Isa- 


beltà III. Egli è assai contento della gentile e'af- 
fettuòsa accoglienza che gli venne fatta. 'Il gere- 
rale fio deve ripartire subito, come si è detto, 
per 1° Andalusia. i 

— Sta per essere formato un gran comitato 
elettorale. Io questò comitato sarafbo ammessi i 
rappresentanti delle due opposizioni ‘del Senato 
e della Camera dei Deputati. ‘ ‘’ 

Si dice che vi prenderanno parte anche il ge- 
nerale ‘Narvaez, il generale Concha , il duca di 
Riràs, il duca d’Abrantés , il marchese di Pidal, 
il colite di' San Luis, il sigoor Mon, ecc. 

(Corr. part.) 

— Gli articoli più importanti del nuovo pfo« 
getto di costituzione che sarà sottoposto alle cor- 
tes di Spagna nella sessione che si aprirà il prima 
tnarsòo 1853, sono i seguenti ; i 























Art. 1. La religione della nazione spegnuola al 


esclusivamente la religione cattolica ; apostolica e 
ronvana. i 

Art, 2.I rapporti fra la Chiesa e lo Stato sa- 
ranno fissati dalla corona e dal sovrano pontefice 
in virtù di concordati che avranno carattere e 
forza di legge. 

Art, 6. Il bilancio generale degli introiti e delle 
spese. dello Stato è permanente; non vi si potrà 
fare alcuna riforma e cambiamento che non' sia 
autorizzato da una legge. Ogni anno saranno 
presentati all’ esame e all’ approvazione delle 
Cortes i conti degli introiti e delle spese del te- 
soro pubblico. Dar 

Art. 10. Il senato si compone di senatori ere- 


- ditari, senatori di nascita, e senatori a vita; la 


loro nomina appartiene al re. 

Art. 14, Il congresso dei deputati sarà com- 
posto da quelli che saranno eletti dalle giunte 
elettorali. nella forma determinata dalla legge , la 
quale fisserà anche in prevenzione le circostanze 
relative all’ elezione e alle funzioni di deputati. 

Art. 20, Il potere di, far eseguire leggi ri- 
siede nel. re, la sua autorità si estende a tutto 
ciò che forma il governo dello Stato all interno 
e all’estero, autorità in forza della quale egli 
esercita tutte le attribuzioni sovrane, spedisce i 
decreti, le ordinanze e le istruzioni necessarie. 

Nei casi urgenti il re potrà anticipare sulle di- 
sposizioni legislative , dopo aver. inteso preven- 
tivamente i corpi legislativi dell'alta, ammistra- 
zione dello Stato, e rendendo conto alle Cortes 
nella legislatura che succede immediatamente 4 
delle misure, prese affinchè siano esaminate e ap- 
provate, | 

Riguardo all’ orgenizzazione del, Senato un 
progetto di legge determina che la classe dei se- 
natori ereditarii si comporrà dei grandi di Spagna 
che riuniscono le seguenti condizioni: 1. Essere 
grande di Spagna di diritto proprio; 2. Essere 
spagouòlo di nascita: 0 figliò di ùnò Spagnuolo; 
3. ‘Alvere 25 anni compiuti; 4. Pagare B0,000reali 
(7,500 franchi ) almeno di contribuzioni dirette. 

Riguardo ai deputati un altro:progetto di legge. 
determina che il covgresso sarà composto di 171 
deputati eletti direttamente, e uno per ogni *di- 
stretto elettorale. 

Nov possono essere deputati: 1. Gli ecclesia- 
stici; 2. I militari in attività d'impiego; o in 
commissione di servizio; 3. I funzionari e agenti 
dell'ordine giudiziario; 4. Funzionari che per 
ragione delle loro funzioni o cariche non avessero 
la residenza in Madrid, e non avessero un trat- 
tamento minore di 30,000 reali (7,500 fr.); 5. I 
funzionarii od impiegati dellé provincie sl di là 
del mare. 

In quanto agli elettori si determina che la 
giunta elettorale in ogni distretto è composta da 
150 elettori, i quali saranno quelli che pagano la 
maggiore imposta diretta nel distretto. 

Un altro progetto di legge determina il rego- 
lamento dei corpi che compongono lalegislatura. 
1 ministri possono assistere ‘alle sedate - del con- 
gresso , se ciò loro conviene; possono anche ri- 
chiedere dul presidente di invitare i membri dell’ 
assemblea éhe' presiede @ riunirsi in sedutà; le 
misure ‘proposte dai ministri avrannò dietro loro 
richiesta la precedenza sulle altre; avranio la 
facoltà di parlare ogni volta che lo richiedono, ma 
non possono votare ‘quand’ anche facciano parte 
della Camera, 


-—__É rei’ 
STATI ITALIANI 


TOSCANA 
(Corrispondenza partie. dell’ Opinione.) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 


conTRO 
F. D. GUERRAZZI. 


Udienza del 10 novembre. 


Continua D audizione dei testimoni dell'accusa» 

Coletti Francesco; di Firenze , stenografo, pre- 
stava servizio alla Camera dei Deputati. Nell’adu- 
nanza dell’ 8 febbraio , vide gente capitanata dal 
Niccolini, e che giudicò ascendere a non più di 
10 0 12 persone, con cartelli, sui quali erario 
scritti i nomi di Guerrazzi, Mazzoni e Monta- 
nelli, invadere l’emiciclo della Camera. Sentì Nie- 
colini dire al presidente della Camera non essere 
venuto a portare una domanda ma uo ordine: in 
seguito di che il presidente si coprì ed uscì dall’ 
aula deli’ udienza. Guerrazzi allora volse la pa- 
rola al Niccolibî, ratmpognandolo , sicchè questo 
andò a sedersi sopra alcuni gradini. 

Il testimone non sa precisare sino a qual punto 
i deputalti fossero ‘intimoriti; ricorda’ che ‘alcuni 
uscirono dalla sala, e'di questi ‘una parte vi ri- 
tornò. 

Tortoli Giovanni, di Firenze, stenografo , as- 
sistè ad nba perte dell'adunanza dei députati 
dell’ 8 febbraio, vide anch'esso l’ invasione dell’ 

; sla Bione della discussione. Egli 
iciclo ;e 2 908pensione È Lato 
eroi chei deputati non fossero pienamente li- 


9 beri nella votazione ; ricorda che elcani votarono 
Runa, ed i Caari Da Se 
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come deputati , altri come semplici cittadini. I 
testimone assistè ancora alla seduta, che in quel 
giorno stesso tenne il: Senato , e stenografo il di- 
scorso provunciatovi dal Monianelli ; seppe che 
il Senato avea. approvato il voto della Camera 
elettiva, e che tutto vi era accaduto con ordine 
e tranquillità. 

Pegna Emanuele, altro: degli stenografi in ser- 
vizio alla Camera dei Deputati nella mattina dell’ 
8 febbraio vide una. trentina di persone inva- 
dere l’ emiciclo; aveano un cartello con i nomi 
di Guerrazzi , Montanelli e Mazzoni; senlì che 
Guerrazzi sgridò fortemente gl’ invasori. È opi- 
nione del testimone che la' discussione fosse in- 
fluenzata dai clamori che si facevano sentire dalle 
tribune, . 

Alla dimanda direttagli dal Guerrazzi » Se esso 
testimone sappia che altra volta sia accaduto che 
pei clamori delle tribune il presidente abbia do- 
vuto coprirsi e lasciare la sala, e ciò avvenisse 
quando il ‘frucchi nel 1848 fece in piazza un de- 
creto, col quale dichiarava decaduto il granduca; 
risponde parergli che ciò sia vero 3 ma non ri- 
cordarsi bene se accadesse nell’ accenvata , occa- 
sione od in altra. 

Basevi Emanuele, di Livorno , domiciliato in 
Firenze , deputato alla Camera , assistè. all’ adu- 
nanza deli’ 8 febbraio. Sali’ invasione dell’ emi- 
miciclo , e sull’ andamento della discussione il te- 
stimone si riporta a quanto ne fu stampato ne 
Monitore. Depone che nelle gallerie vi era molta 
gente, ma non moltissima ; vi si faceva per altro 
del rumore , e nel concetto del testimone la Ca- 
mera nen potè deliberare con:la convénien Lema 
turità di'consiglio. Corse voce chie vi fosse sta'o 
concetto precedente tra il circolo ed ì ministri” 
come anche corse voce contreria; il testimone 
crede che quest’ accusa fossò una delle solite in- 
venzioni dei' partiti nelle politiche commozioni ; 
ricorda’ bene che il Guerrazzi rampognò acre- 
mebte il Niccolini. Depone esserè stato il Guer- 
razzi , durante il suo ministero , osser vatore ze- 
late a consolidare ‘il principio monarchico costi- 
tuzionale'; e sempre ‘ contrario alla repubblica da 
lui avversata per convincimento avuto riguardo’ 
allo stato della civiltà del paese e alle condizioni 
d’ Italia ; essere anche corsa voce pubblica che il 
granduca prediligeva il Guerrazzi sopra gli altri 
ministri. Il testimone dichiara ‘essere convinto 
che se Guerrazzi non fosse ‘rimasto nel governo 
provvisorio , gravi danoî ne sarebbero venutialla 
Toscana ; e ritiene che la ‘grande maggioranza 
di voti che egli ebbe neli’elezione dei deputati 
all’ assemblea costituente ‘toscana,’ fosse il risal- 
tato dell’ opinione, in che tutti lo avevano di uo- 
mo amnate dell’ ordine e dell'autodomia. Quanto 
al mandato che la Camera dava al governo proy- 
visorio , il testimone dichiara che. |’ intenzione 
della Camera fu di porre ‘an freno alle esigenze 
dei circoli ed Alle esorbitanze del popolo, che lo 
nominò libero di governare comé poteva o a no- 
me del granduca‘, o comè meglio avesse creduto. 

Servadio di’ Firenze, stenografo , racconta 
l’invasione : della Camera, la sospensione della 
discussione per la’ partenza del Vaoni ; dice che 
Guerrazzi sgeidò fortemente il Niccolivi ; che de 
deputati usciti dalla sala insieme ‘al Vanni alconî 
tornarono ed altri no. Giudicò allora che la'di-' 
scussione non fosse pienamente libera, perchè dalle' 
gallerie uscirono clamori, e crede ‘chè nemmeno’ 
la votazione fosse stata fatta con piena libertà.‘ 

D’ Urbino Giuseppe , di Firenze , Stenografo , 
vide.il circolo riunito sotto’ le Logge de’ Lanzi" 
nella.mattina delì’ 8 febbraio , è senti che il Mor- 
dini leggeva la deliberazione per là nomina d’ug 
governo provvisorio, che doveva comporsi di 
Moptanelli, Guerrazzi e Mazzoni. Gli astanti 5 
che erano persone di bassa classe ;-applaudivano 
al Mordini. Poi vide che una mano-di gente pre- 
cipitosamente , ma con tranquillità, andò alla Ca- 
mera, 

Il testimone prestò in quel giorao servizio di 
stenografo nella tornata del Senato, ove stèno- 
grafò una parte del discorso del Guerrazzi. La 
traduzione degli stenografi non fu portata al go- 
verno , perchè la rivedesse , attesochè urgeva di 
pubblicarla nel Monitore, La sedota del Senato 
fu tranquilla; ed il testimone ritiene che il voto 
fosse libero, poichè nemmeno la dichiarazione 
fatta dal ‘senatore Corsini di intendere che il go- 
Verno provvisorio reggesse la Toscana a nome 
del granduca , nen eccitò nessun segno di disap- 
provazione dalle tribune, * * ** * id 

Rimediotti Francesco, di Firenze, avvocato, 
assistè'alla‘adutanza’ della.'Camera elettiva del- 
l'8 febbraio, e vide la invasione dell’ emiciclo. 
Su questo fatto depone che gli invasori, ini nu-| 
mero di venti o venticinque, eratio‘ guidati dal 
Niccolini, il.quale con tono ibigiuriosò e minac- 
cioso disse che il. popolo aveva già proclamato 
un governo provvisorio: il presidente Yann! ;;_ 
chiamò all’ ordine il Niccolini, ma “ui più gliene 
impose fu il Guerrazzi che gli disse cose fortis- 
sim) e 'tra le altr& }o chiamò indegno di pene- 
trare nell’ aula della Camera: Sebbene la discos- 
sione pon procedessa tranquilla, il testimone 


giudica che fosse libera quanto potea esserla in 
quelle circostanze ,.e che anche il voto fosse li- 
bero, e che i deputati concordassere tutti nel 
medesimo concetto, e. la deliberazione sarebbe 
stata la stessa anche senza l’ invasione. Contesta- 
togli l esame scritto , nel quale avea deposto es- 
sere sua opinione che la Camera non godesse in 
quel giorno di libertà di discussione , nè di voto a 
il testimone risponde che , riandando quei fatti a 
mente più calma, ha dovuto ricredersi , e che 
ora è suo convincimento che la Camera fosse li- 
bera , poichè non può supporsi che venti o ven- 
ticinque persone abbiano potuto imporre la loro 
yolontà ai deputati, 

Gigli Guglielmo, di Firenze s copista della se- 
greteria della Camera, ebbe commissione dal pre- 
sidente Vannì di scrivere gl inviti d’urgenza per 
chiamare i deputati all’adunanza dell’8 febbraio. 
Il testimone assistè ad una parte di quell’adunanza 
e vide l’invasione dell’ emiciclo. Depone che il 
Niccolini , del quale avea iuteso dire fosse un 
agente del governo e che l’avea spesso veduto 
psrlarè col, Montanelli, tentò di salire alla tribuna, 
ma il Guerrazzi lo fece subito scendere ed ailon- 
tauersi dicendogli che nou era degno di stare 
nell’emiciclo della Camera. li Niccolini rispose al 
Vanoi che lo rimproverava, che egli non era ve- 
nuto a portare alla Camera una petizione, ma un 
ordine {del popolo, del quale era stato inviato. 
Qui il testimone narra clie il Vauni si ritirò, che 
la seduta fu sospesa, che col Vanni ssi ritirarono 
alcuni deputati, i quali rientrarono. a preghiere 
del sig. Guidi Rontani. La discussione fu ripresa, 
ma al testimone parve che i deputati della de- 
stra non fossero esenti da timore. , 

Martinetti Francesco, di Firenze, aiuto usciere 
al consigliere generale, depone che nella maltina 
dell'8 febbraio , mentre la Camera era in seduta 
pubblica , una mano di popolo si presentò alla 
porta effidata ad esso testimone per entrare nella 
sala delle adunanze. Il testimone ed un suo com- 
pegno per nome Venturini fecero il possibile per 
impedirlo. Intanto giùose il Niccoli s il, quale 
disse che non doveva entrare che una deputa- 
zione di dodici. Il testimone ed il suo compagno 
uoa potendo impedire |’ ingresso » lasciarono en- 
trare il Niccolini e gli altri sino al numero di do- 
{ dici. Di quelli che non entrarono una parte salì 
alle tribune, altra rimase alla porta. Sentì che 
Niccolini disse ché per la fuga di Leopoldo II il 
popolo avea creato ua governo provvisorio com- 
posto di Guerrazzi) Mazzoni e Montanelli: Vide 
che vil Mazzoni , sconvolto vin ! faccia + tentava di 
uscire; ma: ne fu ‘impedito da quelcono dei do+ 
dici entrati nell’emiciclo , che andavand persua- 
deadolo della necessità di accettare quel man- 
dato: Intanto molti depatati uscirono della sala, 
ed il. testimone corse ad Aprire un uscio che met- 
teva sopra una scala segreta, la quale facea capo 
alla:Corte regia. Alcuni deputati presero questa 
scala, ma furono richiamati ;'è rientrati in seduta 
fu ripigliata la discussione che si terminò colla 
nomina del governo provyisorio. Sentì che al- 
cuno. pregò il Guerrazzi a calmare il popolo, e 
Guerrazzi vi riuscì in parte arriogando salito 
sopra ‘una seggiola. 
| Ventarini Esmeraldo , di Firenze + custode al 
foro generale, conferma nella prima parte il 
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posto del testimone precedente, ma dissente în 
luesto che il Niccolini entrò seguito de una ven- 
ina di persone vestite decentemente, che grida- 
ano la deputazione, la deputazione. Il Nicco- 
iui entrò a viva forza, poichè il testimone si era 
icosato di lasciarlo pessare. Il testimone colì’a- 
uto della sentinella e di un giovine robusto che 
ro si unì, riesci ‘a tenere indietro il rimanente 
polo che volea penetrare nella sala per la porta 
he metteva nell’emiciclo della Camera. © 
| Pucci Giocondo, di Firenze, usciere della regia 
orte, prestava servizio di custode alla Camera 
lettiva nell'8 febbraio. Depone che, accorso all’a- 
ire rumore nella sala dell’adonanza ,. vide che il. 
iccolini. con dodici o quattordici individui era 
enetrato nell’emiciclo della’ sala ‘stesso + e sentì 
che a nome del popolo dichiarava sciolta la Ca- 
ro Il testimone, recatosi alla sala delle confe- 












enze, vi trovò il presidente Vanni con altri de- 
utati , e per ordine, del Vanni fece chiamare il 
(Guerrazzi , che rispose : » Io sono al mio posto 
E non mi muovo. » Il presidente Vanni ritornò 
poi sul seggio della presidenza » e ripresa la di- 
sione: fu: votato .il governo provvisorio. Tn- 
nto al Guerrazzi erano fatte iterate premure per- 
hè .si mostrasse al ‘popolo , ed egli finalmente 
partì con Montanelli e Mazzoni ed il testimone da 
una finestra vide ‘che furono accompagnati da 
grande! folla. 

Canovai Erasmo di Firenze, custode alla Ca- 
mera, vide nella maltira dell’8 entrare impetuo- 
samen!* ana treatina di persone nell’ andito che 
metteva blla sala dei deputati. Îl testimone aprì 
una porticina che dava accesso all’ ufficio dello 
stato civile ‘per dare il mezza di evadere sd al- 
cuno dei deputati che , spavantati dà quell’irra- 
zione, si allontanarono. Vide il Mazzoni pallide e 
spaventato all'udire che il suo nome figurava 



























































tra quelli che il popolo ‘avea scelto'a comporre il 
governo provvisorio. Ù 

La prosecuzione dol giadizio è rimandata alla 
udienza del 12 novembre. 

Firenze, 7 dicembre. Gli ‘attentati commessi 
gli scorsi mesi contro parecchi funzionari a Fi- 
renze, a Pistoia ed a Siena, fornirono un comodo 
pretesto ai nostri governanti di praticare arresti 
e perquisizioni. Nessuna per altro delle persone 
carcerate offerse il minimo indizio di reità e tatti 
sarebbero già rilasciati se Ja giustizia fosse altro. 
che un nome vanoelle sale di Palazzo Vecchio. 

L’espulsione degli emigrati si limitò in ultima 
avialisi a pochissimi. Ecco in proposito quanto 
raccolsi in luoghi per solito ben iotvimati. La 
polizia avea fatto correr voci di aver trovato 
presso elcuui rifuggiti politici carte |interessanti; 
trattevasi invece non d’eltro che di corrispou- 
denze di famiglia, nelle quali parlavasi della con- 
dizione infelice io cui versava il paese rispettivo 
e specialmente la Romegua. Erano semplici sfo- 
ghi di privato ‘dolore e nulla più. Ciò malgrado 
ì caguotti miaisteriali iogrossarono la voce, spe- 
rando, col far credere ad estese congiure, di 
dimiouire l’odiosità della adottata determinazione. 
Così fu intimatoglo sfratto. 

Rimaneva l'esecuzione dell'ordine e qui venne 
il difficile. Fra gli emigrati contansi parecchie fa- 
miglie napoletane, il cui liberalismo tanto temuto 
8 Napoli noi impedisce loro di essere assai bene 
coi più arrabbiati retrogadi dijqui, ed anche dî 
figurare nei circoli di corte; e queste naturalmente 
veonero escluse dalla proscrizione. Frà i romani, 
alcuni sono in rapporto colla famiglia Bonaparte, — 
ed anche per questi si dovette fare un’ eccezione; > 
in breve di eccezione in. eccezione si giuose ad 
una misura generale, la quale permetteva il sog= 
giorno in Toscana a quauti avessero potuto giu- 
stificare agiatezza sufficieate, tranquille abitudini 
e rispettabili conoscenze. Molti, è sono i più, for- 
niti di questi requisiti, riebbero ‘già la carta di 
soggiorno ed altrila otterraivo. Con tutto questo 
il governo non st precluse adito ad iofierire 
contro chi yuole, ed anzi abbiamo nelle ultime 
notti a lamentare perquisizioni presso G, Bardi, 
toscano, è presso i romagnuoli avv. Regnoli, G, 
Barba, e Misturi, benché l'ultimo non tosse nep- 
pure emigrato. 

Si afferma che nulla sia stato rinvenuto a ca- 
tico.di costoro ; ad’ onta di ciò si dà per certo 
che sia stato ingiunto a Regnoli di partire entro 
tre giorni, a Misturi entro 48 ore. 

Mi dimenticava di scrivervi che fu eseguita 
una perquisizione nella villa della signare Ricasoli 
nel contado fiorentino, e fu: arrestato C. Tellini 
non d’altro reo che di aver ospitato per qualche 
giorno un viaggiatore nella cui valigia farono 
trovate delle ‘stampe riguardanti la Toscana. 
Questi fatti rendono più profonda la scissura fra 
il paese ed il.suo governo. (Corr. Merc.) 


TA TINIT 
INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 11 dicembre. 
Presidenza del presidente RattAZZI. 


(Continuaz., vedi il num. d’ieri,) 





Prete Angius: La commissione per l'assegno 
non può prender ad esame le. petizioni per l’in- 


cameramento dei beni del clero per questa sem» 


plice ragione, che nel progetto ministeriale è ri- 


conosciuta la proprietà dei beni ecclesiastici (oh! 
oh'.risa, su quasi tutti i banchi) ; nelle petizioni 
invece non è riconosciuta, 


Spero che queste petizioni mon saranno pre- 


sentate alla Camera, perchè sono illegali (rumori ; 
oh! (0h!). 
il fatto dei consigli provinciali e comunali (risa 
ironiche a sinistra).-E se fossero presentate alla 
Camera, verranno respinte (ilarità). 


Il ministero szesso ha rimprov&tato 


Borella Farò riflettere ‘all’ onorevole padre 
Angius... 

Angius : Si: può lasciar il padre, Qui siamo 
tutti deputati (ilarità, su qualche banco :si ! si I) 

Borella: Ferò dunque riflettere ai deputati 
Augius e Sappa che la questione dell’ incamera- 
meoto verrà pure in campo, almeno per la Sar- 
degaa. Il consiglio divisionale di Nuoro | ha già 
trattata e risolta nel.1850 , e.di ciò dovrà tener. 
conto il ministero , perchè si tratta di gravar 
meno l'isola. 

La questione speciale poi porterà necessaria= 
mente alla questione generale. 

Depretis : Nella discussione del progetto pel 
sussidio è inevitabile che si verrà anche a discu- 
tere sull’ incameramento ; meglio dunque che si 
tratti addirittura la. questione generale. Una 
volta che siasi pronunciata l’ opinione, che siansi; 
se vuolsi, sfogati gli umori , la questione tornerà 
sì a rivuscere all’occasione. delle petizioni ; ma 
con minor calore, Di 

Cavour C.: È da desiderarsi ; come ho. già a) 
detto, che la Camera si occnpi di questa quer 
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stione il più presto possibile. Se si dichiara che la 
relazione del progetto di legge avrà luogo prima 
di quella sulle petizioni , io desisto dalla mia op- 
posizione. 

Bertini: La commissione per le petizioni serà 
in grado di riferire fra otto giorni, 

Melegari : To non ho ancora esaminate tutte le 
petizioni, ma credo che appunto fra otto giorni 
la relazione potrà esser pronta. 

Depretis : Onde giovarsi degli studi e dei dati 
del progetto, io proporrei che si riferisse contem- 
poraneamevte. 

Michelini: È necessario che la discussione ge- | 
nerale preceda quella speciale per la Sardegna. 
Propongo che la relazione sulle petizioni per l’in- 
comeramento sia fatta sabbato prossimo. 

Can. Asproni: lo non sono d'opinione favo- 
revole all’incameramento, e in massima mi trovo 
forse d’accordo col ministro di finanze; perchè 
il clero non deve essere sottoposto alla sorve- 
glianza del governo. Ma la condizione della Sar- 
degna è speciale e potrebbe essere pregiudicata 
dalla preceduta decisione di principio; è quindi 
necessario che la discussione generale abbia luogo 
al momento della discussione del progetto d’as- 
segno. 

Josti: Se si avessero a confondere le due que- 
stioni, si commetterebbe, secondo me, un gra- 
yissimo errore. Per la Sardegna trattasi di ve- 
dere se debbasi pagare ancora secondo, l'antico 
sistema delle decime (no !no! sono abolite!) , 0 
se debba diversamente provvedersi e come ; se 
‘si debbano capitalizzare le decime od addossare 
la bisogna &i comuni. 

Siotto- Pintor : Membro della commissione per 
l’applicazione della legge abolitiva delle decime, 
devo dire che in Sardegua i beni ecclesiastici non 
bastano nemmeno alla metà dei bisognifdel clero. 
Considerata sotto questo rapporto de! tornaconto 
materiale, vedesi che la questione dell’incamera- 
mento per rispetto all’isola è oziosa, se non pure 
di danno. 

Michelini: In ogoi modo bisogna prima de- 
cidere la quistione di principio, per poter poi 
vevire ad una applicazione all'isola. 

Mameli: Se, abolite le decime , il clero della 
Sardegna si trovi ancora in bisogno , sarò io il 
primo a votare un sussidio, perchè il ministro 
dell’altare non deve lasciarsi nella miseria. La 
questione di principio, del resto , vuol esser de- 
cisa prima ; benchè essa non possa forse avere 
nessun pratico risultato vell’isola , perchè i beni 
del clero non sono sufficienti. 

Sulis : Se si riuniravno le due questioni, quella 
geberale verrà rischiarata da tutti i dati che si 
hanno sul clero di Sardegna. 

Valerio: Se la relazione deve essere fatta 
dalla commissione delle petizioni, inviterei il mi- 
nistro a far conoscere ad essa i lavori della com- 
missione incaricata di fur il calcolo de’beni gene- 
rali del clero dello Stato. Senza questa cogoi- 
gione, la relazione non potrà avere né gravi, nò 
nlili risultati. 

Cavour C.: I lavori di quella commissione 
sono già quasi condotti a compimento, e saranno 
pronti fra un mese o due. In ogni modo, credo 
che non vi sarà difficoltà a comanicare alla com- 
missione delle petizioni i risultati ottenuti. 

Falerio: Prendo atto della promessa del sig. 
ministro, onde non riesca vana , e possa il signor 
relatore, trattandosi di cosa d’altissimo rilievo , 
del voto della quasi unanimità dei consigli muni- 
cipali, studiare più maturatamente la questione , 
propongo che non sia fissato nessun giorno. 

Il Presidente: Metterò ai voti le varie pro- 
poste. 

Borella : Dopo le cose che si son dette, mi ac- 
costerei alla proposta del dep. Depretis, per una 
relazione contemporanea. 

Sulis ed Asproni domandano la parola. 

Il firesidente: Hanno già parlato due. volte. 
Nop posso più conceder loro la parola. 

Sulis: Consulti la Camera. 

Lz Camera delibera negativamente. 

La proposta Depretis-Borella è respiuta. 

Approvasi la proposta Michelini. 

Feriflcazione di poteri. 

Falqui-Pes viferisce sull’ elezione del collegio 
di Racconigi, fattasi nella persona dell'avvocato 
Michelangelo Castelli, ora primo ufficiale al mini- 
stero dell’interno. 

Le operazioni sono seguite regolarmente, e 
Pelezione è senz'altro convalidata. 

La seduta è quindi sciolta alle ore:4 314. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 

Relazione di petizioni, quindi seguito della di- 
scussione del bilancio della Camera, in comitato 
segreto. 





L’ Armonia pubblica la 19° nota delle oblazioni 
alla Madonna. Vi abbiamo annoverati circa 130 
soscrittori, che sborsarono un centesimo ciascuno. 

— La marchesa Pallavicini ha sborsato fr. 100 
in aggiunta si fr. 500 che suo marito destinava 
p° monumento a Vincenzo Gioberti. | 


pubblicazione fatta dalla Camera di commercio 
di Torino per le sottoscrizioni alla società per 
la navigazione transatlantica e ripetuta dai gior- 
nali della capitale. La società mette a disposi- 
zione dei capitalisti di Torino non un milione di 
azioni di lire cinque mila caduna, ma un mi- 


frazioni d’azione in lire mila. Sarebbe stato ine- 
splicabile che la «società “sopra un capitale di 10 
milioni, ne domendasse cinque a Torino. 


munale nominava per ischede i due deputati che 
devono recarsi a Torino col sindaco per le nuove 
trattative riguardanti il dock. Risultarono eletti 
i due consiglieri Caveri e Polleri, i quali dichia- 
rarono non poter accettare |’ incarico. 


sione commerciale, letto dal consigliere Elena, sul 
concorso che il municipio deve prestare ad una 
ferrovia traverso le Alpi. La commissione fa 
proposta che il muuicipio s'interessi alla gran- 
diosa e necessaria impresa per somma eguale a 
quella deliberata dal consiglio divisionale; .cioè 
per 6,000,000, salvu a determinare se si deb- 


è 


1'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


l’Austria e la Prussia sopratatto non potranno 
far a meno di appigliarsi al partito di un pronto 
riconoscimento. 

Un uomo di spirito diceva che queste due po- 
tenze soffiando nel fuoco in luogo di eccitare l’in- 
cendio in casa del loro vicino, finirebbero coll’ac- 
cenderne uno e terribile in casa propria. 


Londra , 9 dicembre. Nella Camera dei comuni 
furono sottoposte al ministero diverse domande 
intorno alle tasse proposte nel bilancio, e il sig. 
D’ Israeli dichiarò che il governo intendeva di 
attenersi strettamente al piano finanziario esposto 
venerdì scorso. 

Teri ebbe luogo il banchetto del lord mayor, 
che era stato differito in causa dei funerali del 
duca di Wellington. Vi intervennero i ministri. 
Il sig. Ingersoll, inviato degli Stati Uniti, tenne 
uo discorso nel quale fece l° elogio della nazione 
inglese, e dimostrò le buone relazioni che esistono 
fra i due popoli. 

Gli altri discorsi non contengono nulla di ri- 
marchevole , fuorchè un’ allusione falta da lord 
Derby alle opiuioni politiche del lord mayor, che 
è membro del Parlamento e appartiene alla op- 


— Siamo avvertiti d'uno sbaglio occorso nella - 











lione di lire in azioni di 5 mila lire ciascuna od in 


Genova, 10 dicembre. Tersera il consiglio co- 


Udivasi per ultimo uo rapporto della commis- 


bano prendere aziohi , o guarentire )’ interesse 































minimo sulla medesima somma, secondo l’oppor- 
tuoità dei casi. £ 

Dopo breve discussione, attesa la straordinaria 
importanza della proposta, venne aggiornata la 
decisione alla prossima seduta. 

— Stamane i consiglieri Viani, vice-sindaco , 
Doria Pamphyli, Castagnola St., Cevasco G. B. 
rappresentavano il municipio nella chiesa d’Ore- 
gina alla funzione commemorativa della cacciata 
degli austriaci del 1746. Si notò la solita assenza 
dello stato maggiore della Guardia nazionale. 

(Corr. Mere.) 


GIL ditizio alri ormzzini deri ceo mine 


NOTIZIE DEL MATTINO 


| Napoli. Leggesi nel Journal des Débats in 
data di Napoli, 29 novembre : 

» La polizia ha scoperta una cospirazione con- 
tro la vita del re, che doveva scoppiare |°8 di- 
cembre prossimo. Fu sequestrata una macchina 
infernale, e dicesi siano compromessi parecchi 
petsonaggi importanti. » $ 

(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 
Parigi, 10 dicembre. 

Una nota inserita ieri nel Moniteur, parlando 
degli atti di clemenza coi quali | imperatore ha 
voluto inaugurare il suo regno, torna sull’ argo- 
meuto dei condavnati ed esiliati politici, ed in- 
troduce una specie di modificazione nella dichia- 
razione che essi dovrebbero fare per essere o ri- 
donati alla libertà o ammessi a rientrare nel pro- 
prio paese. 

Secondo la nota del a dicembre essi doveano 
dichiarare di sottomettersi al nuovo governo, ed 
ora invece sono richiesti di sottomettersi alla vo- 
lontà nazionale così altamente manifestata, e di 
promettere di non intraprendere nulla contro il 
governo dell’ eletto della nazione. 

Comunque sotto quest’ ultima: forma |’ atto di 
sommessione non risguarda il nuovo potere, ma 
la nazione che lo ha costituito , pure si continua a 
ritenereche i generali e gli uomini politici si aster- 
ranno per la maggior parte dall’ emettere una di- 
chiarazione qualunque e continueranno a rima- 
nere in esilio. 

Sinora, fra i deputati dell’ assemblea legisla- 
tiva apparteveuti alla montagna, ed allontanati 
dalla Francia all’epoca del 2 dicembre , |’ unico 
che abbia chiesto il ritorno è il sig. Chavoise , di 
cui avrete veduto nei giornali la lettera diretta all’ 
imperatore. 

Nessuna notizia importante ha circolato per 
Parigi nella giornata d’ ieri. 

Alla Borsa, regoeva una calma perfetta ; la 
quale ha aperto l’adito ad un lieve aumento sulla 
rendita pubblica. se 

Vi fu anche qualche miglioramento nel corso 
delle azioni di alcuae strade ferrate , e del resto 
la savia determinazione presa dal governo di non 
far luogo alla concessione di altre nuove imprese 
di strade di ferro, sintantochè non sieno più 
avanzi i lavori delle linee che ora sono in via I 
di costruzione, Mini, certamente 8a yautaggio 
di tatti i valori industriali. l 

Gli articoli di‘varii giornali inglesi ed uno del 
Morning Post soprattutto, hanno posto in chiaro 
le pratiche delle potenze del Nord per tentare 
di indurre l’Ioghiltérra ad associarsi a loro per 
protestare o almeno esigere delle spiegazioni in- 
torno alla denominazione di Napoleone III at- 
tribuita all’ imperatore. 

Ora che l'Irghilterra ha già riconosciuto il 
nuovo impero senza alcuna restrizione, e che 
altre potenze di second’ ordine han seguito o si. 
accingono a seguire il suo esempio, si va sempre 
diminuendo la preoccupazione sulla attitadine che 
saranno per pigliare l’Austria, la Russia e la 
Prussia, ; 3 

Insomma prevale sempre di più l'opinione she 


posizione. 


Il sig. D’ Israeli espresse la fiducia che il Par- 


lamento avrebbe dato prove di sentimenti di 
concordia e avrebbe considerato ì suoi progetti 
finanziari non nell’ interesse di singole classi, ma 
della comunità. 


Berlino, 7 dicembre. Nell’odierna seduta della 


prima Camera il ministro degli interui tenne il 
seguente discorso : 


» Dopo che la Camera si è costituita, ho l’o- 


nore di presentarle una serie di progetti di legge 
che il governo di S. M. il re ritiene in parte 
urgenti, iù parte assaì desiderabili. Nella prece- 
dente sessione la legge elettorale, prescritta dall’ 
art. 65 non,fu adottata, Così pure non si è otte- 
nufo un accordo sulla composizione diversa dalla 
prima Camera. 


» Essendo venuto col 7 agosto il termine del 


periodo legislativo della prima Camera, il governo 
si è trovato costretto di emettere le determina- 
zioni richieste dall’ art. 65 mediante un decreto 
regio. Già nella precedente. sessione il governo 
ha manifestato la sua opinione di istituire .la 
prima Camera sopra basi più convenienti ai rap- 
porti prussiani. {La sua proposizione sorge dal 
pèosiero che la prima Camera debba formarsi 
dal re in contrasto alla seconda Camera che sorte 
dalle elezioni del popole. 


» La convinzione che questo modo di. forma- 


zione della prima Camera corrisponde alla spe- 
cialità, al carattere storico della monarchia prus- 
siàna, ha indotto il governo a presentare di nuovo 
quella legge alle deliberazioni della Camera. 


» Egli è chiaro, e il governo ha dovuto ricono- 


siere, essere conveniente di proporre*anche. per 


la seconda Camera determinazioni che trovarono 


aisenso da molte parti. Queste riguardano il pro- 


lingemento della periodicità delle Camere. 

‘» Dietro le esperienze fatte finora pare che sia 
di desiderarsi nell’ interesse di una legislazione 
glida e calma, come auche per un riguardo alle 
feze che la legislazione stessa tiene ‘occupate, 
de siano prolungati i periodi legislativi. Il mi- 
wtero ha perciò determinato di mettere fin d’ora 
ii deliberazione la proposta che le Camere siano 
dregola convocate un anno si, un anno no, nel 
rise di novembre. 

» Voci ragguardevoli, come sapete dai fogli pub- 
Kei, ba dato il loro assenso a questa proposta. 
1 riferisco sile proposizioni degli Stati interinali 






della Prussia, della Marca, di Brandenburg e della 
Bassa Lusazia. 

» Le proposte intorno all’organizzazione interna 
del paese sono state sottoposte in questa Camera 
nell’ ultima sessione ad un profondo esame, Nell’ 
altra Camera la deliberazione non fu condotta a 
termine. Ma in punto si è ottenuto un accordo , 
cioè essere necessario di dare speciali regola- 
menti per le città, e altri per i comuni rurali. 
Con quest’ accordo fu abbandonata una delle 
massime principali del regolamento 11 marzo 
1850 dai tre poteri legislativi, cioè la massima 
di una legislazione comunale comune a tutto il 
paese. Per conseguenza il governo ha deliberato 
di sospendere l’ulteriore introduzione del regola- 
mento comunale come anche del regolamento 
provinciale. 

» Presento un progetto di legge che ha per fine 
di non mandare ad effetto il regolamento dell’11 
scorso 1850, di ristabilire in proposito l’untica 
legislazione, di svilupparla mediante decreti pro- 
vinciali e di emanare uno ‘speciale regolamento 
per le provincie orientali , una speciale per la 
Pomerania anteriore, e Riigen, ed un’ altra per 
la Vestfalia. Con questa legge generale è toccato 
l’art. 105 della costituzione. La proposta devia 
essenzialmente dalla massima ivi pronunciata. 
Perciò sarà necessario di derogare a quell’arti- 
colo. Riguardo ai bisogui speciali delle singole 
provincie, ‘propongo un regolamento pei comuni 
rureli delle sei provincie orientali, uno per la 
Vestfalia, e uo altro per la provincia renana. 
Queste proposte non aspirano ad essere leggi 
compiute. » 

La Camera determina di nominare una com- 
missione di 15 membri per esaminare le proposte 
che risguardano direttamente la costituzione e 
per le altre di attenderne la stampa e la distri- 
buzione. 





Ci manca il Courrier de Lyon e quiudi il so- 
lito dispaccio telegrafico sulla Borsa. Quella del 
ro dicembre ha dato: i 

3 p. 0]o chiuse a 82, rialzo 55 cent. 

4 112 p. 0[o chiuse a 106 5o, rialzo 1 20. 

Banca di Francia 2900. 

Il 5 p. 0jo piem. (C. R.), 100. 

Il prestito Hambro 97 a 96 314. 

Le obbligazioni del 1851, a 985. 


G. Romsarpo Gerente. 


AVVISO 


Da affittare, anche ‘al presentè , un apparta - 
mento al primo piano nella casa poste in via di 
S. Domenico , n. 20, 


Il detto appartamento è composto di 9 membri 
con unito terrazzo, 
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LA COSTITUZIONE IN ISPAGNA 


Le notizie pervenute in questi ultimi giorni 
.da Madrid ferebbero supporre ehe il governo 
spagnuolo sia stanco della tranquillità, di cui ha 
‘goduto quel paese negli ultimi tempi, ed anche 
in:mezzo alle tempeste del 1848, e che abbia 
‘ già di troppo della ;prosperità , verso la quale 
audava incamminandosi dopo alcuni secoli di 
sventure. La Spagna, travagliata per molti aoni 
da una disastrosa guerra civile per sostenere il 
+. trono costituzionale contro+un- pretendente che 
*coll’appoggio dei governi assoluti e gesuitici del- 
l'Europa innalzava la bandiera dell’antico dispo- 
tismo fanatico e intollerante, erasi data nel 1837 
una costituzione ‘assai liberale, nella quale la parte 
della libertà e dei diritti del popolo era molto più 
larga di: quella fatta all'autorità regia e ai diritti 
della corona. 

Alcuni disordini e la facilità ‘di rovesciare , 

' mediante i così detti pronunciamenti, i poteri 
costituiti; farono' attribuiti a questo stato di cose, 
sebbene forse più ragionevole sarebbe stato di 
riconoscerli come inevitabile conseguenza dell’a- 
Gitazione politica, cui per luogo tempo fu in 
preda il paese, che in un sol tratto non poteva 
‘ricuperare quella calma e tranquillità, che deb- 

‘bono essere il carattere ordinario di una buona 
situazione politica. In ogni modo nel 1845 si 
pose un fine a questi inconvenienti attribuiti non 
a circostanze passaggere, ma alla sostanza stessa 
della costituzione, e questa dietro energica ini- 
ziativa presa dal generale Narvaez fu modificata 
nel ‘senso monarchico, di modo che il potere 
reale ebbe di nuovo a prevalere. 

Queste modificazioni sembravano aver soddi- 
sfatto'il partito moderato costituzionale, e lo stesso 
partito liberale 6 progressista aveali adottati, 

‘ poichè le libertà pubbliche, sebbene ristrette e 
circondate da eccessive cautele , godevano però 
di una sufficiente garanzia, è lasciavano, come 
lo dimostrò. l'evento, un lergossampa allo sviluppo 
intellettuale e materiale del paese. 

È vero che la libertà personale e delle opinioni 
non fu sempre rispettata dal generale Narvaez 
nei capi dell'opposizione politica, specialmente se 
questi erano militari; ma oltrecchè erano rari ed 
eccezionali questi casi, Narvaez non era avverso 
sempre ai consigli di moderazione e di concilia- 
zione, e ne diede molte prove. Un iotrigo di 
corte balzò Narvaez dal seggio ministeriale , e i 
suoi successori, non contenti di essere saliti al suo 

;-posto,, posero mano a distruggere anche la sua 
opera, Ja costituzione. 

Il:sigoor Bravo Murillo si acciose all’ impresa, 
scevro da ogni serùpolo, ma incontrò gravi osta- 
coli. Egli però non si smarrì d’animo , mise s08- 
sopra uomini e cose per appianare la via a' suoi 
progetti; e quasi ogni mese cambiava qualcuno 
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L’ altra sera correva al Gerbino la beneficiata 
dì Vestri. È un nome caro all’arte italiana, quello 
di Vestri,; ed ora sulla scena del Gerdino non si 
mentisce alla gloriòga memoria. E ci confessiamo 
colpevoli d’ indolenza poco degna di scusa , noi, 
che ci siamo tanto tardi indotti a verificare per 
noi stessi se la tradizione artistica era conservata, 
Ben ci suonavano all'orecchio buone parole e 
frequenti lodi; ma era nulla. Epperò ora ci tro- 
viamo in debito di qualche ammenda. 

C° era una bell’ accolta di popolo, nella sala 
del teatro popolare. Vedevi chiaro che si aveva 
voluto festeggiare l’ artista favorito, e son certo 
che ogni cuore bennato sentì dentro di sè una 
‘certa compiacenza per questo tributo, che si sa 
ancor pagare a chi se lo guadagna col culto sin- 
cero e legittimo dell’ arte. Sono tanto pochi i 
fiori , che crescono ora in questo povero campo , 
che devesi pure trovar giusto od almeno naturale 
che quei pochi sieno ammirati ed accarezzati 
anche con qualche abbandono. Così è che si ec- 
citano i buoni al meglio , i giovani allo studio ed 
all’ imitazione , tutti poì all’ emulazione , nel no- 
bile arringo. : 

Cera dunque una bell’ accolta di popolo. E 
come si sapeva applaudire al bravo attore! ap- 
plaudirlo per sè e per la compassione che destava 
grande in (quegli animi non avvezzi nè restii 
forse abbastanza per celarla, Giacchè si rappre- 
sentava quel terribile dramma di Papa Goriot, 

la he 9 e l’avidità, il cuor aperto e la dis- 
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dei suoi colleghi nel ministero , cui mancava il 
coraggio o abbondava la coscienza per associarsi 
ai suoi progetti liberticidi. 

Veramente è difficile il concepire i motivi che 
possono indurre il governo spagnuolo ad osteg- 
giare in quel modo la costituzione in vigore. Essa 
fu finora nella massima parte una lettera morta, 
e se fu osservata in gran parte durante il mini- 
stero Narvaez, ciò fu piuttosto per la buona di- 
sposizione del ministero verso il proprio parto 
che il rispetto legale per le sue disposizioni. Ella 
non impedì al signor Bravo Murillo di fare la ri- 
dicola spedizione di Roma e il concordato, di pub- 
blicare e mettere it vigore un decreto che an- 
nuliò:la libertà della stampa; di esigere imposte 
e d' fare spese ordinarie e straordinarie senza il 
concorso delle Camere, oltre mille altre violazioni 
dello Statuto fondamentale in disposizioni di mi- 
nore importanza. 

La convocazione delle Camere divenne una 
mera formalità , poichè due volte non furono 
convocate che per discioglierle quasi immedia- 
tamente. Una costituzione, dhe non è d’ ostacolo 
el gabinetto di governare in modo più assoluto 
di quello che facevano i ministri di Ferdinando 
VII, dovrebbe aver trovato grazia innanzi ‘a 
quegli uomini, eppure essa è perseguitata con un 
accanimento e con una perseveranza veramente 
prodigiosa. Ognuno comprende perché Luigi 
Napoleone abbia lacerata la costituzione repub- 
blicana in Francia, come avrebbe lacerata quella 
del luglio 1830, se ne avesse evuto il potere; si 
trattava per lui di diventare imperatore. Ma il 
sigoor Bravo Murillo, che è presidente del con- 
siglio dei ministri in Spagna, ha già raggiunta la 
più alta dignità , il potere più elevato cui possa 
aspirare un suddito spagnuolo , e la costitazione 
non gli impedisce di governare a suo talento ; 
quale scopo può quindi aver egli nel distruggerla? 
Ognuno si domanda: La regina Isebella II non 
tiene essa il trono di Spagna assai più per titolo 
costituzionale che per titolo di successione ere- 
ditaria? Come avviene che essa presti il’ suo 
assenso a distruggere quello che forma la base e 
il sostegno più solido del suo trono? 

Invero gli spagnuoli non hanno “versato tor- 
renti di saogue , predigati i loro tesori + @ fatto il 
loro paese'per molti anni teatro di una guerra deva- 
statrice unicamente perchè il loro sovrano si chia- 
mi Isabella, e non Carlo! È impossibile a sup- 
porre che ciò siasi dimenticato in una parte qua- 
luoque della Spagna ,-ed è probabile che coloro 
che affettano di averlo dimenticato siano costretti 
a ricordarsene con grave loro danno e scorno. 

Sebbene le notizie che ci pervengono da quella 
penisola non offrano alcun indizio onde penetrare 
nei reconditi motivi di quello strano procedere , 
pure non crediamo andare errati attribuendolo 
alle mene del partito clericale. Dagli intrighi di 
frate Fulgenzio e di suora Patrocinio sino all’at- 
tentato del curato Merino, dalla spedizione di 
Roma sino al concordato havvi una serie di fatti 
che accrebbero e constatarono l'influenza del 


-_ttttTI{{_ì: 
simulazione, il sagrificio e |° ingratitudine, l’uomo 
povero di spirito ma grande d’affetto, di carità, 
di perdono, ed altri*tomini potenti per posizione 
e ricchezze, ma poveri di cuore , anzi tristi ed 
infami. E tutto questo miserando spettacolo , in 
una stessa famiglia, tra un padte e (orribile a 
dirsi !) le figlie sue e gli sposi di queste figlie ! 

Non vogliamo parlare del dramma. Ci sarebbe 
molto a ridire e sotto il rapporto della verità 
umana e sotto quello della forma letteraria, mas- 
sime poveramente ridotto, come l’abbiamo tro- 
vato. Qael padre , in ogni modo, circondato da 
tanta miseria, miseria di corpo, miseria d’animo; 
quell'uomo che non vuole, non sa credere al 
triste compenso d’ una nera ingratitudine, era 
pure una creazione che esigeva potenti mezzi 
per essere sostenuta sulla scena, Ebbene. i nostro 
Vestri ebbe tutto; e | ingenuità 3g; plebeo, è gli 
artifici dell’incredalità, e le gioie sentite del ritorno 
sperato), e la rassegnazione calma, e lo stordi- 
mento morale, e, infine, quando dovette pur ca- 
dere la benda dagli occhi del povero padre , il 
foror santo e-severo della giustizia ingannata e 
tradita. 

E gli spettatori applaudivano e fischiavano. 
Fischi che tornavano pur essi ‘in applausi, poichè 
non volevano già colpire ‘l’attore, ma il persò- 
naggio del dramma , l ipocrisia v@ la ferocia dei 
tormentatori dell'anima generosa e credula del 
povero Papa Goriot. 

Al Gerbino hai sotto mano la misura del come 
il teatro possa essere stromento di moralità; giac- 
chè vi senti il mormorio di approvazione , che 

! solleva un atto buono , generoso; e vi senti le 
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partito clericale nella corte di Madrid. Questo 
partito è logico e conseguente nel suo procedere; 
è giunto ad avere un concordato che attribuisce 
al clero sotto il pretesto dell’ istruzione pubblica, 
della dotazione del clero, della propaganda cat- 
tolicà , della sorveglianza sulla religione e sulla 
morale, e della. giurisdizione ecclesiastica una 
larga parte nel governo e nella legislazione del 
paese ; ora che ha ottenuto questo, la prossima 
meta dei clericali è la distruzione della costitu- 
zione. 

Ma il governo d’Isabella II, che si presta com- 
piacente a quest’ opera tenebrosa, non ha nè lo- 
gica nè intelligenza, Che il partito clericale tenda 
a distraggere le costituzioni: liberali, non è cosa 
che sorprenda; esso rappresenta gl’ interessi di 
uu partito politico che fonda la sua dominazione 
sull’ ignoranza e. sulla stupidità dei popoli, e 
che ha per mezzi di governo | inquisizione , la 
censura , l’ intolleranza con tutte le conseguenze. 
A questo partito non conviene che il governo as- 
soluto, poichè ogai altra forma esige intelligenza 
e attività, ed è più o meno legata colla causa del 
progresso e. della libertà politica e religiosa. 

Il partito clericale distruggendo la costituzione 
ha uno scopo : è quello di togliere uno dei prin- 
cipali ostacoli , acciocchè il’ suo partito possa 
giungere al potere. Il governo della regina Isa- 
bella invece quale frutto ricaverà da quel passo? 
Il signor Bravo Murillo sperimenterà con suo 
danno che non ha lavorato per sè , ma per i suoi 
successori, e dopo aver egli saprificata la costi - 
tuzione , verrà a lui la volta di essere sagrificato 
e ciò costerà meno fatica di quello che costò a lui 
il sacrificio della costituzione. Ottenuto questo 
risultato , i. clericali non rimarranno a mezza 
strada, e non crederanno di essere sicuri del 
fatto loro se non quando sarà sul trono di Spagna 
don Carlos. 

Infatti Isabella II, regina costituzionale, può 
circondare il suo trovo delle illustrazioni dél paese, 
e chiamare ne? suoi consigli gli uomini più distiati 
della nazione, come sono coloro che contribuirono 
con ogni sorta di sagrificio a fondare gli ordini co- 
stituzionali; Isabella II, regina assoluta e sottol’in= 
fluenza dei-clericali; sarà costretta a cercare i con: 
siglieri della sua corona nelle file degli aperti o 

‘segreti partigiani di don Carlos; e chi impedirà 
costoro di fare gli interessi del loro padrone , e 
di tradire quelli della regina , la di cui autorità 
nei loro occhi non cessa di essere illegittima ed 
usurpata ? 

Egli è un triste spettacolo vedere gli uomini i 
che devono la loro esistenza politica agli ordini 
costituziovali , prestarsi ora alla distruzione della 
loro propria opera , e fare l’ufficio di Saturno 
che divora i propri figli. 

Il sig. Bravo Murillo , come tanti altri ministri 
di governi che mancarono alle promesse e ai giu- 
ramenti costituzionali, non credeva probabilmente, 
allorchè incominciò ad ingolfarsi in. queste misure, 
di trovarsi nella necessità o di abbagdonere il po- 
tere o' di andare oltre la lega*à, Egli percorre 
di, 
voci d’indegnazione al commettersi d’ un'azione 
cattiva, villana, codarda. E non è questo piccolo 
argomento di osservazione, chi si studi di inve- 
sligare come si possano toccare con eflicacia le 
corde di questa nostra misteriosa natura ; non è 
piccolo argomento di compiacenza , chi vegga 
come esse rispondono giusto a ciò che è vero, 
bello, grande. 

Si costuma andar dicendo che il popolo favo- 
risce la caltiva letteratura, coll’ encomiar talore, 
produzioni, che vorrebbero piuttosto essere se- 
veramente ripudiate. E noi'{ 


194 erediamo che l’ap- 
punto, se non dal lato 


: «ella verità, manchi però 
srolpiamzzio ‘sal lato della giustizia. Voi volete 
er 


popolo si eriga quasi in comitato di cen- 
sura ; ma gli avete voi data l’istruzione necessaria 
per questo? Certo, verranno anche per lui i 
tempi della maturità; ma ora egli giudica come 
sente. E quale è più triste dramma, che non dia 
per qualche sua parte esca al sentimento ? D’al- 
tronde, se gli presentate innanzi cose belle e 
buove, egli non le rifiuta già; che anzi fa lore 
la miglior accoglienza. Se il teatro non risponde 
ora al suo scopo, la colpa, quando vogliasi ad- 
dossarla ad alcuno, è di quegli scrittori che fanno 
della letteratura uo mestiere, e la maneggiano 
senza cuore nè coscienza; è di quei direttori di 
compagnie, che vanno a tirar fuori tutto ciò che 
v'ha di più cattivo, purchè faccia effetto, Se non 
che anche questi potrebbero. dirci , col pro- 
verbio : Miei cari predicatori, fate metà consigli 
e metà denaro! La colpa, iusomma, è un po’ di 
tutti e di tutto; è dei tempi, se vuolsi ; e, col 
meturarsi dei tempi, andrà anche correggendosi, 
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le vie di Bozzelli, Baldasseroni, Schwarzenberg 
a Napoli, Toscana ed Austria, senza avere 
pure il pretesto delle rivoluzioni che sconvo 
quei paesi. Impegnatosi a sostenere il conca 


dizione, la sua intenzione era di far appro‘ 


che. ciò era impossibile, e si assunse perciò di 
mettere în attività per via di decreti quel mo- 
struoso patto, col quale il governo civile abdicava 
contro ogui diritto edovere alle. sue più impor- 
tanti prerogative e attribuzioni. 

Scartato il potere parlamentare, vi era un’altra 
potenza da porré in disparte,.la stampa, Un :de- 
creto reale vi mise ordine, e si fece un razzia 


pio negli annali costituzionali dell’ Europa. Ciò 
che rimase in piedi della medesima ebbe di- 
vieto di discutere le materie del concordato. 
Con ciò non erano toltì gli ostacoli per la di lui 
esecuzione, poichè esso urtava contro la volontà 
e le consuetudini non solo recenti, ma anche an- 
tiche della nazione. I vescovi non ‘ebbero in 


‘quelli che vengono loro conferiti dal concordato. 
L'opposizione è quindi generale , e per vincerla 
occorrevano altri colpi di Stato, o una modifica- 
zione della Costituzione , che equivale alla sua 
distruzione. Ma le Comere recentemente convo- 
cate ‘non si mostrarono disposte a seguire il mi- 
nistero su questa via. Un ministero avimato di 
sentimenti costituzionali si sarebbe ritirato » la» 
sciando ad altri il posto e l'impresa di rimettere 
la Costituzione sulle vie legali. Ma al sig. Bravo 
Murillo importa assai più di essere ministro che 
di osservare la Costituzione nella sua lettera e 
nel suo spirito. Disciolse le Camere appeva elette 
e convocate, dandosi l'apparenza di fare un nuovo 
appello al paese , indi pubblicò i progetti di mo- 
dificazione alla Costituzione, i quali tolgono ogni 
garanzia alle pubbliche libertà, e, per meglio as» 
sicurare l’esito della sua impresa » Vietò ai gior- 
nali di discutere le proposte. Veramente questa 
ultima disposizione è puro lusso. Lo stato in cui, 


«si.trova la stampa in Ispagra nou avrebbe cer. 


tamente dato luogo a discussioni 
colese. Per farsene un'idea possiamo ‘addurre 
quello che accadde ultimamente. Cioque è tei 
giornali pubblicarono un rendiconto di una riu- 
nione preliminare tenutasi da alcuvì senatori del- 
l'opposizione. Le opinioni ivi espresse non oltre- 
passavano i limiti della moderazione. Ciò non di 
meno uo decreto reale mise in istato d'accusa 
gli editori risponsabili di quei fogli, li sottopose 
al carcere preventivo, e i periodici in discorso 
sono costretti ad astenersi di trattare questioni 
politiche sino alla presentazione di un nuova edi- 
tore risponsabile, cosa non tanto facile a poichè, 
secondo il decreto reale sulla stampa ora in vi- 
Gore in Ispagna , gli editori responsabili di un 
foglio politico, oltre molti altri requisiti , devono 
giustificare nella città , in cuî sì pubblica il gior- 
nale, il domicilio ed un elevato censo, 
-—_—_m1meÉ____ i 
e meglio indirizzandosi questo ramo dell’ arte, 
che è alla sua volta tanto influente sulla vita 
civile. Ma torniamo, che n° è tempo, al no- 
stro ufficio, se vogliamo che il lettore ci perdoni 
questa cicalata. 

La Céline Montaland ta preso di nuovo il suo 
volo per Ginevra è noi le diamo il nostro mi- 
glior saluto + € le auguriamo di poterla risalutare 
tante, grande artista quanto ora è precoce, 

Del resto, la compagnia del 2° Angennes siva 
facendo sempre migliore : ed anche ultimamente 
le si aggiunsero due nuovi artisti, di non piccolo 
merito , che sono i signori Mustein e Pascal. La 
Delvil poi ba sostenuta ieri sera la Mademoiselle 
de Belle-Isle in modo da non restare inferiore a 
nessuna quasi delle memorie che avevamo in que- 
sto proposito. Essa ha il tatto della scena , | op- 
portunità del gesto, il ritegno o la veemenza della 
parola, la verità dell’ espressione. 

< Dopo il dramma di Dumas, venne ua vavde- 
ville di un comico così .sguaiato ed assurdo e di 
una così pesante lunghezza da far morire il riso 
sulle labbra ad ogni più intrepido. Malgrado 


irritanti e peri- 


l'abilità riunita di Pascal, Perichon e Gallia, 


che fecero il loro meglio, onde lo spettatore non 
avesse a sentire la noia di quella stramberia in 
cinque atti, che chiamasi 7 Cappello di paglia 
d’ Italia, si può dire che il vaudeville abbia fatto 
fiasco; e noi conforteremmo molto la direzione a 
cancellare questo Cappello dal suo repertorio , 
giacchè è passato di moda, o per meglio dire è 
contrario ad ogni buon gusto. 0. D. 





della stampa periodica , di cui non havvi esem-. 


A 
VIE > - 


dA 
e probabilmente giunto al poterecon questa fog Î, 
il concordato dal congresso , ma presto si ce g 


Ispagna in alcun tempo poteri così vasti come 
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Ss i Questa raisura non fu motivata: da discorsi f parte dell’ impero francese, ed accusò indiretta- AUSTRIA dell’intiera raccolta del giornale rivoluzionario 
violenti, o da un distacco dalla linea di mode- { mente il partito oltramontano di abbandonarsi a Vienna, 5 dicembre. La Gazzetta î di Pest | l’Italia del popolo dell’anno 1848: 

à Se razione verificatisi nella riunione indicata. L° ec- { tali mene. pubblica una sentenza del tribunale militare con- » Furono per tale possesso sottoposti a pro- 


Blòsch, presidente del governo; rispose, il con - 
siglio esecutivo non aver officialmente notizia dei 
fatti allegati; il governo d’altronde voler mante- 
nere il libero esercizio deî culti ne’limiti della 
costituzione ; il sigoor. Kaiser dover dinunciare 
all’autorità de’ fatti, e non delle mene in genere. 
Il presidente del governo conchiuse non credere 
che que’ del Giura abbiano gran voglia di ri- 
tornare solto la dominazione imperiale, e che 
devesi ricordare che il sigoor Kaiser era pre- 
fetto del distretto di Laufon sotto il regime del 
1846. 

Questa discussione non ebbe ulteriore seguito. 

Neuchatel. La sera di domenica 5 dicembre , 
il signor Fluné caffettiere in Neuchatel”, francese, 


tro il già sottotenente Carlo Franck, che più tardi 
entrò al servizio ungherese come capitano, e si è 
presenteto volontariamente nell’agosto 1852. 

La sentenza è di morte colla forca], ma fu co- 
mutata nella destituzione dalla sua carica + nella 
confisca dei suoi beni e fi quattro anni di for- 
tezza. 

È imminente la pubblicazione delle disposizioni 
che risguardanola posizione civile e politica di tutti 
gli ebrei nella monarchia austriaco. Una commis- 
sione presso il ministero degli interni è occupata 
ad esaminare ‘questo argomento in tutta la sua 
estensione. 

— Si scrive da Vienna al'Morning Zerald che 
in quella città ebbero luogo molti fallimenti, come 


cesso , ed il 7 corrente a consiglio di guerra, il 
quale, in base al proclama 21 febbraio 1851 di 
S. E. il signor feld-maresciallo conte Radetzky ed 
alle loro dichiarazioni, condenuò il Foldi ad un 
anno di carcere duro, e computò alla Valsecchi 
l’arresto preventivo per pena. 

» La quale sentenza ottenne la superiore con- 
ferma, e fu quindi posta in esecuzione. 

» Milano, dall’ I. R. Comando militare della 
Lombardia, il.10 dicembre 1852. » 

Venezia. La Gazzetta di Venezia pubblica la 
seguente notificazione : 

» Le monete d’ oro di 4o e 20 lire italiane e 
quelle d’argento di 5 lire italiane , fatte. coniare 
dall’ illegittimo governo provvisorio di Milano; 


B: cezione alla pubblicità data a quella riunione 
deriva non dalle opinioni espresse, ma per con- 
fessione contenuta nel decreto ministeriale in 
ciò che, pubblicandosi quelle opinioni , i senatori 
sì trovano impegnati a sostenerle anche nel Se- 
nato stesso , e sono impediti moralmente a mo- 
dificarle dietro la discussione. Tale è la mora- 
lità del sigoor Bravo Murillo , il quale teme che 
i rappresentanti della nazione sieno uomini di ca- 
rattere e sostengano in pubblico le opinioni che 
» hanno espresso privatamente. Evidentemente l’af- 
+ fare non fu che un pretesto per ridurre al si- 
3 + lenzio la stampa. 

i Le Camere sono. di nuovo convocate per il 
primo marzo 1853. Da ciò che è preceduto è 





fucile però presumere che quella riunione non 

avrà luogo e che il signor Bravo Murillo non at- 

tenderà sino a quell'epoca per mettere in vigore 

È i progetti ora annunziati , a meno che un pro- 
} nunciamento energico della nazione , oppure un 
nuovo intrigo di corte non faccia cadere il mini- 
stero, e rimetta di nuovo il governo spagnuolo 
NO. nella via costituzionale. In ogni modo 1° avvenire 
| della Spagna? che andava rasserenandosi, è di 


TEPO I 


muovo oscurato, 


I tempi trascorsi (offrono un’ idea. sufficiente 
dell’ abisso, nel:quale sarà di nuovo ricoudotto 
quel paese disgraziato se la fazione clericale con- 













suo malcontento. 


che già fu al servizio della regina Ortensia , ed 
il cui figlio è anche attualmente al servizio di 
Napoleone III, in qualità di scrittore , volle il- 
luminare il suo caffè e disporre de’ trasparenti 
con corone imperiali ed inscrizioni. Ben presto si 
formò un attruppamento di popolo innanzi al 
caffè, che non esitò a manifestare con. grida il 


Il prefetto. fn invitato a interveuire. Questi 
stava appunto rappresentando al signor Flupé il 
pericolo della sua illuminazione e consigliandolo 
di rinunciarvi, quando una grandine di sassi pose 
ben tosto fine allo spettacolo. Quattro delle fi- 














un milione 250.000 franchi. 


clericale. 


anche a Praga e a Pest in conseguenza della ri- 
duzione degli sconti per parte della Banca, fatta 
nella vista di rimediare alla cattiva situazione deî 
cambi verso l estero. Le ditte colpite erano per. 
|: maggior parte negozianti di manifatture , ‘e in 
due casi il passivo ascende ad oltre un milione e 


— 7 detto, L’ arcivescovo di Praga ha diretto 
a tutte il suo clero una circolare, la quale con- 
tiene alcune nuove disposizioni riguardo sl vestito 


— Si vide l’ inviato. francese sig. de la Cour 
recarsi alla festa dell’ ordine del Toson d’ oro. 


quelle pure: d’oro di 20 lire italiane e d’ argentò 
di 5 lire, coniate dall’ illegittimo governo provvi- 
sorio di Venezia, come eziandio la monata spic- 
ciola d’argento di 15 cent., e di rame di 5,,.3 ed 
1 centesimo, coniata dal medesimo governo prov- 
visorio, nom essendo in armonia col sistema mo- 
netario legalmente esistente nel regno lombando- 
veveto, nè essendo state. dal governo, legittimo 
riconosciute come un mezzo legale di circolazione 
non possono essere ulteriorm@nte tollerate in corso. 

» In esecuzione pertanto d’ossequiato dispaccio 
28 novembre p. p., n. 12945-F, M,, dell’eccelso 
I. R. mibistero delle finanze , viene. dichiarato 
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Ù - P Po P ° & anto segue: 
’ serva il sopravvento. Ma anche lo stesso ritorno Y nestre illuminate coi trasparenti furonoatterrate, Egli vestiva la grande uniforme di gala dell’im- TI . 
alle vie costituzionali sarà difficilmente disgianto { e Fluné coi suoi ebbe appena tempo di chiudere f pero, e sulle portiere della sua carrozza vedevasi da to 1 al le anzidette ocnete sono escluse f 
i .. da gravi commozioni politiche, essendosi il go- f le imposte delle altre e spegnere i lumi. Il tutto l'aquila imperiale colla corona. li LCOESO bag ©, e viene proibito l’uso delle me- 
Ra verno già di troppo inoltrato nelle vie opposte. fa l’opera d’un paio di secondi, dopo di che la esime quale mezzo di pagamento, 








































folla tranquillamente si disperse. Il caffè Fluné 



































vigore. Nonostante la sua severità e la forte cau- 


— La nuova legge sulla stampa è entrata in 













» 2. Per le monete d’oro e d’argento delle 





A Ae Le, DIMARO IR de DORIS a ì gii pelo A indicate specie sarà ai possessori i- * 
È —rro———_—=--== 4 era del resto)il convegno de’ realisti. Egli vuo fl rione richiesta pei giornali politici, tre soli in cerca, piangi ts di paso È 
STATI ESTERI ora procedere per indennizzazione, Vienna cessarono di venir alla luce ; per lo con- | R_ Zecca il compenso corrispondente al loro in_ 4 
/ 7 ni; 1 FRANCIA trario varii altri hanno abbandonato la politica trinseco di metallo nobile DERE dali ictcri: i 
; SVIZZERA E Scrivono all’Indépendance Belge da Parigi, '8 | edaltri si sono trasformati in periodici ebdoma- | zioni in proposito vi Du tie P f 
È | L’eccessiva dolcezza della temperstura di cui f dicembre: dirii. (Zloyd.) »3. A tatto 19 di sio 1863. le 
Da | si continua a godere produce un fenomeno appo » Il Senato si è raccolto oggi per nominare le TURCHIA di rame di 1,3 e 5 prursizai rt ti st 
Pi noi rarissimo di vegetazione. Nel Vodese e per- { commissioni incaricate di esaminare i due se- Si legge nella Corrispondenza austriaca : fuori di corso, potranno essere Baar fiesso 
N sino sui monti di Svilto furono colte fragole bel- | natas-consulti, che gli furono presentati. Ecco » Fra |’ Albania turca e il Montenegro ha sus- | l'I. R. cassa centrale e quelle di finanza di 
$ lissime e di un sapore squisito. , f come è composta la commissione chiamata a con- Y sistito per circa un anno una tregua. Dopo gli { provincie , verso monete di rame legalmente in di 
i p Desa La casa aree e Comp. d trollare il senatus-consulto relativo alle rag , | ultimi saoguinosi avvenimenti una parte rimpro- | corso, però solo in ragione di tre quinti del va- A 
Li pan ; E A par quali il Lite di n end GA grana : Ai ing i ° { vera all’altra di essere stata la prima a romperla, | lore nominale. È 
DEDITI ee HOpieso p ti" Suo ln” £ Crouseilles , Saliette , Aupoa', 5apey s LA- f è molti sostengono che i montenegrini siano stati » Queste disposizioni ent immediata- ; 
RIA ; ara eno 6; prigioni cioè { crosse, d’Audiffret, Dumas, Mimerel e Marohand i primi a riolerla coll’ uccisione di on intero con- | mente È vigore. Pi NA pi x pe 7 
i astra n linee sa i pia & i sa cr ed'il'pro» g°(del Nor d). voglio di 200 arnauti , ossia soldati irregolari fra » Tanto si deduce a pubblica conoscenza per 4 
E° imrngadento Lelle paludi del Boalend'alle propiete » Si crede che questo Senatus-consalto sarà Gaccko e Niksich nell’ Erzegovina. È di fatto | norma e direzione degl’ interessati. a 
Dj» condisipni,.1» |. foi l’oggetto d’una discussione più seria di quello che f che da qualche tempo si fanno da ambe le parti » Venezia, 6 dicembre 1852; 
(00 15M consiglio d’ amministrazione della strada fer- non si aspettava. degli armisusenti-ahe.il'visie’di Soutari avi è lI.R.L i 4 
TAO  rata.centrale ha dal canto suo mandato, da lui » Si sa che la lista civile è fissata a 24 milioni, raccoglie totti i asclmeoi alla guerra santa, che vr ® LIE, Mogaleninte ’ 
si sottoscritta , la convenzione conchiusa con Berna, più 4 milioni per gli stabilimenti demaniali, #0 & dall'altra parte 5 in 6000 montenegrini i di » Toscenanzo-,, i 
‘e chiesto che sia rictandata al consiglio federale milione e mezzo per la famiglia imperiale, cioè : l' cui numero va crescendo ogni giorno , si % del i 
per essere sottomessa all’ assemblea federale. Ha { un milione per l’ex-re Girolamo 1,250,000 lire nòno fra Piperi é Habljak , e che 300 montene- ea 
| gilde amine) ei inni Te INTERNO 
i pula * b del 23 al 24 lafort di Habljak si- 9 
cessione a qeel cantone avanzata. i » Farono oggi firmate al ministero della giu- toh alle ali pa hr le visi alla VIRETI CAMERA DEI DEPUTATI 
5 Ù ni der sirena ci ce Pamege ha stizia 260 nuove grazie accordate ad. uomini, la f trionale del lago di Scutari. Quasi tutta la guar- Tornata del 12 dicembre. Ò 
ita n, e za pa no sha pareralenggi cher cui prio pra o) sto qui ero Spantr nigione fu presa e il comendante gravemente fe- { Presidenza del presidente Rattazzi. q 
Non: A i È > { mento, Dto ai più illustri esiliati, cre to; i 
È ed invitato l Argovia ad aderire alla dimanda di sarà pure privi misura di i 2 Ha, Il principe Daniele Petrovich e i “gii La sodola.d aperta alle ore una e mesto, ‘ 
SM concessione fatta dal comitato stesso. L È ?. ; principe Daniele Petrovich e i suoi zii I segretari danno lettura del: verbale della tor- Î 
| 4 a ò non avanii la fine di questo mese. Vengo assicu- Pietro e Giorgio, presidenti del senato, sono, | nata di sabbato e del sunto di petizioni É 
| ; Pa fonte sicura sentiamo cha il 5 ebbe luogo | rato che, se il Governo prende questa determi- È ser quanto si assicura, già entrati i Hobli k balzi II LI 
in Berna una conferenza fra.i deputati della so- { nazione, non metterà condizioni s non potendo a aideltantit i; A ti; d AM cm sporazni È valigie Pa STORNO per di 
pnt pia ferrata era , se ten essere nessuna condizione accettata da quegli f | ,, La lotta sembra volersi estendere e si parla Boy etizioni , ad istanza dei deputati Senna e di 
società della strada occidentale ed i delegati ber- { nomini eminenti. Ji un fi : È È ia ì 
nesi Blòsch, Simon e Fueter, la quale ebbe un PREGIONE ; ; i 199: POPE roteare Podgorisza. Il, Bertini, presidente della commissione’ per le > 
felice titaltato. Dietro, cioè le risoluzioni che la veleno. sh i seri tn 9 L vi ipa SRO di Mostenegio ha partecipato al conso- petizioni: Ho l’onor di dire alla, Camera che ’ 
" le. : - 1: | Hader, parte oggi per Marsiglia. Si sta Prepa- { lato imperiale russo a Ragusa questi avveni- I izioni per l'%i ; 
settimana passata furono prese dai deputati dei rando per lui, come-regalo di partenza , una ma. ti gusa q oltre le molte petizioni per |’. incameramento dei y 
( governi di Ginevra, Vaud, Friborgo e Berna, via erge i La Î Lane menti. Pr beni ecclesiastici, su cui si farà una relazione È 
Giusta le quali la linea di Ginevra, Morges, | Sca 8019908, di cui si calcola il prezzo a 25m. » Da queste comunicazioni risultano perfetta- speciale e complessiva, soprà' una parte sì riferirà È 
q ’ 88; { franchi, Questo presente sarà accompagnato senza f mente confermate | izi i i i pria ali "a 
+ Iverdoun, Peyerne e Berna doveva essere con- ; sa eo Selene le notizie date ultimamente dai | oggi, e poche quindi ne rimarranno; 
cessa:come una sola linea da oriente ad occidente STO datogli capretto Già da un consiglio mu- | dispacci telegrafici di Cattat. » Presta giuramento il dep. Michelangelo. Ca- | 
di 3'Alsciiuti dele deu asriatà 5 Ù 9 nicipale ad un giovane principe, or sono alcuni Da Costantinopoli si scrive in data 29 novem- | stelli. ira È 
ii. pe fue asi i î pEE anni , all’ occasione di un simile regalo: » Possa | bre essere stata decisa una spedizione contro il Relazione di petizioni. i |q 
a È 5 sa Se S! { egli non servirsene mai! « i î Ò } 
congiungeranno in Berna od a Laupen. La so- n L’ emiro avrebbe pure a Brussa ‘ina’ ren- perg 0° della medesima sarà Salgono alla tribuna i deputati Mantelli e Bertini Ò 
| cietà della strada occidentale rinuncia per questo { ,.” 7 ? POR iii iù CIA e riferiscono sopra molte petizioni, per le quali : 
| È is A dita di 100m. lire, pagatigli del governo'francese. Da Damasco si annuncia, in data del 18, che È x pron) I q 
I stesso motivo alla già ottenuta concessione della E r i , ’ sono seuza discussione adottate dalla Camera | ) 
{ linea da Soletta ad Oken, e dimanda che | » Abd-el-Kader mi conduce naturalmente a $ i drusi haono promesso di addattarsi alla coscri- scel std ipe } 9 di 
j j A e laso- | ..°. er È oretta È 4 È 9 pe conclusioni dell’ ufficio quasi tutte. per I’ ordine 4 
È cietà centrale eseguisca la linea da lei primamebte dirvi che una commissione di consiglieri di Stato { zione nel prossimo mese di marzo ; in seguito a | .3e] giorno 4 4 
fi progettata di Herzogenbuchsee a Soletta , even- sé enni ione pe mn jeege ol A * nb sa pi n ni Lisa da Horau, Il presidente: Siccome non v' ha più nulla all’ | 
qporota Biel, in quanto essa è autorizzata da di cri pro peri ri n quid nei be assi P gra Pago ‘1 ineriado: copta 1: foste giorno, così la seduta pubblica è sciolta; ‘di 
i oletta. ritaglio Da: dra 1 e non essendovi i lavori in pronto, la Camera è È 
(a Contemporaneamente la società della strada n he a splpeierira DRD gian "3 Costantinopoli, 27 novenbre: Ha prodotto im- aggiornata fino a nuovo avviso. Si 
Sa ferrata centrale si è dichiarata pronta a lasciare { *\!"!09 li PR “"g pra re compa- { menso stupore un articolo del Journal de Co- | | Sono leore tre e la Camera si raccoglie in co- 
sea alla società della strada occidentale la linea da | #9 » che ne porta il nome. » stantinople, nel quale si assicura che la Porta ha | mitato segreto , pel seguito della discussione del 
Berna a Thua, ove essa desideri eseguirla. Si è Dispacci elettrici. deo determinazione di vietare le corse dei proprio bilancio. {rash 
discorso di una linea da Berna a Biel, la quale Parigi, 11 dicembre, ttelli a vapore europei nel. Bosforo e lungo ) 
ha doppia importanza per la presunta unione con Sono promossi al grado di commendatore della quelle coste. | si 
Neuchatel, ma non renne risolta. Legion d'Onore i sigg. Fould, Abbatucci, Ducos, ATTI UFFICIALI 9 
RS È toe arena à III PI % 
a ee Il gran ve nella sua tornata del 7 Persigny , Fr ortoul, ministri; i signori Rouher, o S. M., in udienza del 27 scorso novembre, ha i, 
È dicembre, ha adottato in seconda lettora il pro- | Daniel, di Thorigoy, ex-mibistri : e i signori STATI IT ALIANI nominato: 


getto di legge sulla stampa, modificandone |° ar- 
| ticolo 48 nel senso che esso abbia ad entrare in 
È ‘vigore quando sarà stato sancito dal consiglio fe- 
RE derale e promulgato dal governo. 

È Fu poi letta un’interpellanza del sig. Kaiser, 
chiedente se il governo abbia conoscenza delle 
missioni che ultimamente ebbero luogo vel Giura, 
ed in tal caso che pensi di fare. Nel discorso con 
cui il sigoor Kaiser sviluppò questa sua interpel- 
lanza, affermò che delle mene politiche hanoo 
luogo nel Giura, affine di farlo ammettere come 











Barrot (Ferdinando) e Billault. 

Il Moniteur d'oggi pubblica il testo d’una con- 
venzione tra lo Stato e la Banca fondiaria, che 
fa ascendere il capitale della Banca medesima a 
sessanta milioni. La sovvenzione dello Stato è di 
dieci milioni 

Il giornale officiale annunzia (inoltre il ristabi- 
limento della lista civile di cui il senato determi- 
nerà la cifra, e la ricostituzione dei bevi e della 
dotazione della corona che produrranno circa tre 
milioni di rendita, dedotte le spese. 





LOMBARDO-VENETO 

Milano, 10 dicembre. La Gazzetta di Milano 
pubblica la seguente sentenza : 

» Foldi Gaetano di Giovanni Andrea, d’anni 51, 
milanese, negoziante, cattolico, imputato del pos- 
sesso di una recente polizza a stampa di lotteria 
della repubblica tedesca con suvti il piano per il 
modo della rivoluzione ; 

» Valsecchi Maria di Antonio, d'anni 42, mo- 
glie del medesimo Foldi imputata del possesso 





Colonnetti avy. Pietro, giudice aggiunto nel 
tribunale di prima cognizione di Varallo, giudice 
aggiunto in quello d'Alessandria ; 

Bava avv. Giuseppe, giudice aggiunto sovra- 
numerario nel tribunale di prima cognizione di 
Voghera, giudice aggianto effettivo in quello di 
Varallo; 

Oddone avv. Alessandro, volontario nell'ufficio 
fiscale generale presso il magistrato d’appello di 
Casale, giudice aggiunto sovranumerario, nel tri- 
bunale di prima coguizione di Voghera ; VR 
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Spingardi avv. Giuseppe, giudice del manda- 
mento di Bobbio, giudice aggiunto nel tribuuale 
di prima cognizione di Alessandria. 

S. M., in udienza del 5 dicembre, ha fatto le 
seguenti disposizioni : 

Valperga di Civrone conte Achille, ‘sostituito 
nell'ufficio dell'avvocato generale presso il magi- 
Strato d’appellò di Piemonte, applicato provvi- 
soriamente all'ufficio dell'avvocato generale presso 
il magistrato di cassazione, per compiervi le parti 
di sostituito ; 

Riscossa avv. Daniele, giudice istrattore presso 
il tribunale di prima cognizione di Tortona, giu- 
dice di terza classe in quello d’Acqui; 

Astori avv, Francesco, giudice di terza classe 
nel tribunale di prima cognizione [d'Acqui, giu- 
‘dice istruttore in quello di Tortona; 

«© Emanuel notaio Eugenio, segretario dell'ufficio 

fiscale generale presso il magistrato d’appello di 
Nizza e sollecitatore del fisco, segretario della 
giudicatura di Nizza fuori mura: 

Demay Delfino, applicato nella segreteria del- 
l’affieio fiscale generale presso il magistrato: di 
appello di Nizza, incaricato di esercitare le fan: 
zioni di segretario e di sollecitatore fiscale presso 
il suddetto generale ufficio ; 

Datta avv. Alberto, volontario nell'ufficio fiscale 
generale presso il magistrato d’appello di Nizza, 
applicato nella segreteria del madesimo ufficio; 

Baudoin causidico Vittorio, sostituito segre- 
tario presso il magistrato d’appello di Nizza. 

-- S. M., in udienza 27 scorso novembre, 2 
"e 5:corrente dicembre, ha fatto le seguenti di- 
sposizioni nel personale dell’amministrazione de- 
maniale : 

Rossi Ludovico, insinuatore a Savigliano, col- 
locato in aspettativa ; 

Marone Sebastiano , insinuatore a Chivasso , 
collocato a ripeso , ed ammesso a far le prove 
necessarie pel conseguimento della pensione ; 

Galleani Giacomo Avtonio, ora in aspettativa, 
richiamato al servizio e nominato segretario in- 
sinuatore.* 

E con disposizioni ministeriali in data 6 cor- 
rente : ti 

Galleani Giacomo suddetto, destinato all’afficio 
di Savigliano; pui E 

Gardiniî Aogelo, insinuatore a Brusàsco, desti- 
nato a Sarinazzaro ; i }, È 
| Cermelli Simone, id. a Satinazzaro, id. a Bru- 
w@B0O; 1” 0; fit x ' 
== S. M,, jo udienza del 9g dicembre corrente, 
ha dispensato da ulteriore servizio Bernardo 

s commissario ‘per ‘fe brigate delle do- 
gane a S° Stefano d’ Aveto, ed ha nominato a 
commissario, in surrogazione del medesimo , il 


‘brigadiere nel corpo dei ‘preposti , Costantino ; 


Bichi. 





( — Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

» Siamo autorizzati a dichiarare che i signori 
conte Camillo di Cavour, deputato Stallo, depu- 
tato Cadorna, Michel Chevalier non hanno preso 
veruva parte. tutto ciò'che. venne dal signor 
Roux effettuato per lo stabilimeoto di un Istituto 
Commerciale in Torino, il quale non debbe con- 
fondersi colla Società anonima annuuziata nel nu- 
mero 284 di questa gazzetta , e che conseguen- 

temente i predetti personaggi intendono di rima- 
nere perfettamente estranei al detto istituto del 
sig. Roux per l’avvenire, siccome lo furono, per 
tutto ciò che si è finora dal medesimo fatto, » 

— Scrivono da Nizza che anche in quest'anno 
la città di Nizza è il convegno di pomerosa e 
scelta. società. Vediamo con piacere quest? af- 
fluenza di forestieri, la quale , mentre attesta il 
benessere del nostro paese accresce lustro ad una 
delle nostre principali città, e non poco alla pro- 


sperità della medesima conferisce. Glì abitanti 5. 


dal canto loro, s’adoperano per renderne il sog- 
giorno sempre più piacevole. Lunedì vi. ebbe 
ana splendida conversazione presso il conte Deo- 
restis, rallegrata non meno dallo splendore della 
festa che dalle amenità e dalla affabilità della con- 
tessa Deorestis, la quale appartiene al principesco 
casato Ichiatcess, 

== Varii giornali spagnuoli parlarono con rnolti 
eocomii della' condotta tenuta da un nostro con- 
cittadino , il signor Scovazzo , console sardo in 
Gibilterra, in occasione del naufragio del brigan- 
tino sardo, il Federico III, avvenuto in vicinanza 
di Tarifa. L'equipaggio erasi salvato al nuoto p 
ad eccezione del capitano che periva nella bufera. 
Appena avvertito del sinistro , il sig. Scovazzo 
si portava sul luogo, non ostante la difficoltà delle 
strade rovinate delle pioggie ed infestate dai 
ladri. Ivi giunto, egli tentò, sopra un guscio leg- 
gero, di raggiungere il brigantino investito negli 
scogli, onde salvare una ragguardevole somma 
di denaro che vi si trovava. Ma indarno : l’orri- 
bile tempesta mise a repentaglio il guscio, ed egli 
dovette rinunziare alla coraggiosa impresa. Ma 
nuovi pericoli lo aspettavano a terra, mentre sfa- 
sciatasi la nave, gli avanzi gettati dal mare sulla 
spioggia furono ben tosto messi a saccheggio dai 





su un campo di cadaveri. 


Il signor Scovazzo , con rara energia , e per 
più giorni, combattè, esponendo la propria vita, 
contro gli assalti dei ladri,e giunse aporre in sal- 
vamento parte del carico. che non era stato in- 


ghiottito dal mare, 


— Cominciarono innanzi il magistrato d’appello 
di Torino di prima classe criminale i pubblici di- 
battimenti contro nove individui + fra cui havvi 
certo Airale , propalatore,, imputati di parecchie 
grassazioni e furti. Questi dibattimenti , atteso il 
gran numero di testimoni , dureranno per molti 


giorni. 
Arona,9 dicembre. Il movimento commerciale, 


massime quello di transito dalla Svizzera per la 
via di Arona al porto franco di Genova, continua 


ad essere in molta attività. E sebbene i registri 
di questa principale dogana segaino nell’ ultimo 


scorso trimestre una qualche diminuzione sul tran- 
sito diretto da Genova verso Lombardia e Sviz: 
zera, pure i risultati delle esazioni in. complesso 
ci danno novella prova di crescente prosperità. 
Ecco il paralello delle esazioni fatte alla principa- 
iu «li Arona nel 3° trimestre dell’anno corrente 
in confronto allo stesso del 1851. 
Prodotto totale del 3° trim. 1851 L. 40,954 62 
Id. id. id. 1852 » 66,187 77 
Differenza in più nel:1852 L. 25,233 15 

Il quale notevole aumento è riconosciuto pro- 
venire dalla maggiore quantità di generi coloniali 
e tessuti diversi che qui vennero ultimamente 
sdaziati. 

Dal che si fa sempre più.manifesto come le in- 
trodotte riforme della tariffa. doganale s anzichè 
riuscire di scapito, continuino a portare non poco 
sussidio alla fortuna delle pubbliche finanze. 

Egli è quindi con - molta «soddisfazione che vi 
accenno il fatto in seguito dei vantaggiosi risultati 
già riconosciuti nei due trimestri antecedenti: sic- 
come piacemi di riferire altresì che le. sale d’of- 
ficio, le quali richiedevano da anni un qualche 
restauro e provvedimento , venuero, per cura di 
chi regge queste dogane, messe recentemente in 
miglior stato e decoro. 


-_—uu;’ i 
VARIETA’ 
UNCLE TOM°S CABIN 


(Dal Débats, secondo 2zticolo). 





Vorretamo citare ancora un frammento d’una 
conversazione di Santa Chiara con suo fratello, 
un aristocratico come ve n’era in Francia prima 


| dell'89, bravo, orgoglioso e deciso ad una resi- 


stenza a tutt’oltranza. 

» — Bisogna che la si finisca una volta. con 
tutto questo cicaleggio, a proposito di educazione, 
dice Alfredo. La bassa classe non deve aver 
educazione, 

» — Non siemo più in tempo, risponde Ago- 
stino. Essa avrà un’educazione; ma sta a noi i 
dir quale. Il nostro sistema per ora dà ad essa 
l’educazione della barbarie e della brutalità, Noi 
soffochiamo in loro ogni sentimento d’umanità 4 
e ne facciamo delle vere bestie. Ed ecco ciò che 
saranno, se mai arrivano ad avere il sopray- 
vento. 

» — Il sopravvento, non l’ayranno mai. 


» — Sta bene ; invanzi; sforziamo il vapore, 


chiudiamo la valvula e poniamci a sedere sullo 
macchina. Dove andremo, lo vedrai! 


» — Eh, si, vedremo. Per me non ho una paura 
al mondo a sedermi sulla macchina se, sOnO s0- 


lide le caldaie. 


» — {Dicevano lo stesso i nobili del tempo 


di Luigi XVI: dicono ora lo stesso Pio IX e 


l’imperator d’Austria : e an bel mattino le cal- 


daie scoppieranno e v'incontrerete tatti nell’aria... 
pp 


Il tempo delle rivoluzioni verrà, ed essi saranno 


i padroni, che avrete fatti voi. La nobiltà fran- 
cese volle avere un popolo di sans-culottes , ed 
ebbe un popolo di padroni. Le popolazioni di 
Haiti..... 


»— Oh, non parlatemi di grazia di questo 


vile abbominio d’ Haiti, disse Alfredo. Gli abi- 
tanti di Haiti non erano avglo-sassoni s nel qual 
caso la storia sarebbe stata diversa. La razza 
anglo-sassone è la razza dominante del mondo e 
lo sarà nell’ avvenire, 

» — Sia pure. Ma nei nostri schiavi d° oggidì 
v'ha non piccola mistura di sangue anglo-sas- 


sone. Un buon numero di essi ha in sè del sangue: 


africano , giusto appena per comunicare il- calor 
tropicale alla nostra potenza calcolatrice. Se mai 
suoni lora di S. Domingo, prevarrà il sangue 
auglo-sassone. I figli dei padri bianchi, che si 
sentivano bruciar le vene da tutti i nostri senti- 
mepti orgogliosi, non si lascieranno 5 0h! non si 
lascieranno eternamente vendere e rivendere. 
Essi si ribelleranno e faranno ribellarsi anche la 


‘razza delle loro madri...» © 


Queste poche citazioni spiegano , ci pare, 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


predoni. che vi si gettarono sopra come. avoltoi 








abbastanza il carattere del creolo della Lui- 
giana. Santa-Chiara vive come no giuocatore, in 
vorticoso ; lascia andar la 
corrente , ch’ egli non può più fermare; e chiude 
gli occhi per non veder il male, di cui esso è l’in- 
volontario strumento. Ma non impunemente egli 
è lo stramento, anche involontario, del male; com- 


mezzo ad un turbine 


plice o vittima, ecco la fatale conseguenza. 


Accanto a Santa-Chiara, vi è sua figlia ; una 
piccola fanciulla, che porta il soave nome d’Eva 
e che è la veramente angelica creazione di questo 
romanzo. Anche Eva piega e soccombe, come 
suo padre, sotto il peso delle iniquità, che sono il 
retaggio della sua razza e la legge del suo paese. 
Troppo eletta , squisita, ideale è l’anima d’ Eva, 
perchè ella possa sopportare lungo tempo |’ aria 
viziata che spira dintorno a lei: ed Eva ne muore! 
Di fronte a questa fanciulla bianca, e che come 
la.pelle ha pur candida |’ anima, di fronte a lei 
sta, come contrasto, una piccola negra che è P' i- 
deale dalla degradazione. Topsy (la chiamano 
Topsy ) è anch’ essa. d’ un’ invenzione la più fe- 
Tatte le sozzure 


lice e descritta a meraviglia. 
delle varie civiltà hanno come direbbesi una triste 
ed infausta rassomiglianza di famiglia. Innanzi a 


questa fanciulla perduta , a questa natura depra- 


vata dall’ ignoranza, dalla schiavitù, dal vizio, dal 
patire e dai cattivi trattamenti » la vostra mente 
ripiegasi quasi forzata sopra i tremendi misteri 
della nostra stessa società. Questo piccolo mostro, 
questa vergogna, questo rimorso vivente dello 
stato sociale che lo ha fatto, è il figlio della miseria 


e del fango , che si fregia del nome di biricchino 


di Parigi; è il precoce ladroncello s il malfattore 
che fermenta nelle bettole di Liverpool e Man- 
chester. 

Santa-Chiara vuol metter a prova l’ animo fi- 
lantropico e propagandista della sua cugina del 
nord e le presenta Topsy. La cugina Ofelia gli 
dice : 

» — Ma, Agostino, che volete che io ne fac- 
cia di questa fanciulla ? La casa è già tanto piena 
di queste pestifere creature, che non si può 
far un passo seoza inciamparvi dentro..... Perchè, 
in nome di Dio, volete ora aggiungervi anche 
quest’ altra ? 

» — Perchè? perchè ne cryiate |° educazione. 
Siete a questo proposit» tanto istancabile predi- 
catrice che io e"deva farvi un vero regalo, 
dandori ‘an così bel soggetto da educare. 

» — No, non lo voglio assolutamente. Quelli 
che ho mi dano già da pensare abbastanza, 

» =- Ah! eccoli lì i cristiani. Voi siete buoni a 
metter in piedi un'associazione ed a mandare 
qualche povero missionario a ‘passar la sua vita 
in mezzo ai pagani. Ma indicatemi uno fra voi 
che sappia prendersi una di queste creature nella 
sua casa e intraprenderne egli stesso la conver- 
sione. Oh, no! a questo punto le trovate troppo 
sgradevoli e sozze , e questo fa troppo male e 
via, via. 

» -- Eh! v è forse un po’ di verità in queste 
vostre parole. 

Iv fatti v'è in essi molta verità. Il gran me- 
rito del libro, di cui noi ci occupiamo, è l’impar- 
zialità che sferza i pregiudizi dei filosofi aboli- 
zionisti tanto severamente come quelli dei proprie- 
tari di schiavi. La puritana del Nord, la sermo- 


neggiatrice della Nuova Iughilterra è un tipo mi- 
rabilmente delineato di questa classe filantropica; 


che fa la propaganda dell’abolizione per principio 
e per dovere, più che per simpatia e per carità. 
Ma vogliamo qui trascrivere il suo ritratto, per- 
chè è d’una parlante, anzi d’ una cruda realtà. 

» Miss Ofelia era alta di statara e di forme 
quadre e pronunciate. I suoi lineamenti erano 
magri ed un po’ angolosi; le sue labbra contratte, 
come quelle di persona avezza a prendere una 
risoluzione sopra tutto. I suoi neri € penetranti 
occhi avevano un muoversi scrutatore ed anda- 
vano posandosi sopra tulti gli oggetti, come se 
avessero cercato qualche cosa da custodire (o da 
averne cura. Tutti i suoi movimenti erano bru- 
schi, decisi ed energici. Poco essa parlava, ma 
tutte le sue parole andavano dritto allo scopo. 
Nella sua condotta, era la vera personificazione 
dell'ordine, del metodo e dell’esattezza. Ta fatto 
di puntualità, era precisa come un pendolo, ine- 
sorabile. come una macchina a vapore. ..... 
Quanto alla sua coltura intellettuale s aveva un 
ingegno lucido, robusto, attivo; era assai versata 
nella storia e nei classici della sua lingua; sapeva 
pensare fortemente in un circolo d’ idee ristrette. 
Le sue dottrine teologiche erano disposte in or- 
dine come le sue cose nella valigia ; tante e 
non di più. E al dissopra, e al dissotto, ed in 
mezzo a tutto ciò, ed innanzi a tutto vi era il 
primo motore della sua esistenza, vi era il senti- 
mento della sua coscienza. 

» Nessuno, come le donne della Naova Int 
ghilterra , ha così dominante » 2 così assorbente 
il sentimento della coscienza. È | ammasso di 
granito, che serve di base insieme e di corona, e 
che sporge fuor della cima delle più alte monta- 
gne .... Essa era schiava assoluta » (schiava coi 
piedi e coi pugni legati della parola dovere. Una 

















volta sicura di essere, come le si diceva, nel 
sentiero, nè il fuoco, nè ° acqua non avrebbero 
potuto sviarla ; sarebbe andata dritto in fondo ad — 
ua abisso o contro la bocca di un cannone , per 
arrivare al suo scopo. » (Continua) 


—— 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza partie. dell’ Opinione.) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 
coNTRO 
F. D. GUERRAZZI. 

Udienza del 12 novembre. 

Continua l audizione dei testimoni dell’accusa» 

Simoni Gio. Domenico » di Firenze, mastro 
muratore delle reali fabbriche, nella sera dell’ 8 
febbraio abbassò le armi del granduca dalle fac- 
ciate degli stabilimenti pubblici al seguito d’ or- 
dine superiore. L’ abbassamento avvenne senza 
dar luogo a nessun disordine , e le armi farono 
con diligenza, secondo le istruzioni avute, depo- 
sitate nella dogana vecchia. 

Bassi Luigi, di Livorno, uficiale di marina, 
depone d’ essere partito nelle prime ore del 
giorno 9 febbraio dal porto di Livorno col va- 
pore il Giglio sul quale erano imbarcati circa 400 
volontari livornesi comandati dal maggiore Pe- 
tracchi, a disposizione del quale il testimone ebbe 
istruzione di tenersi. Quei volontari erano armati 
di sciabole e fucili, nè il testimone s’accorse che: 
Avessero altre armi. 

Il testimone diresse per ordine del Petracchi 
il corso del Giglio verso |° isola dell’ Elba, e 
dopo alcune incertezze sul luogo dell’ approdo 1) 
presero terra a Campo, ove si fermarono per 
tutta la notte. All’ indomani andarono a Lon- 
gone , di lì a Rio, poi una seconda volta a Lon- 
gone, e da Longone a Porto Ferraio, Quivi il 
Petracchi scese a terra con alcuni altri e disse di 
recarsi a consegnare un plico che portava pel 
Governatore dell’ isola ; risalito a bordo dopo un” 
ora circa , ordinò al Bassi di tornare a Livorno, 
come fu fatto. ; Na 

Un'altra volta il testimone trasportò un uffi- 
ciale con venti municipali a Castiglione della Pi- 
scaia : sul Giglio erano stati caricati dei fucili; e 
di questa spedizione sentì dire che avesse per 
scopo di impedire una reazione. 

Ma quanto allo scopo per cui venne effettuata 
la sopraccennata all’Elba , nulla seppe nè sentì | 
dire. Dichiara che ove la guarnigione di Porto- 
ferraio non avesse voluto permettere: al Giglio 
di entrare nel porto, avrebbe potuto facilmente 
impedirglielo, o calarlo a fondo, Il testimone 
ebbe poi ordine di rimorchiare collo stesso vapore 
due gozzi carichi di viveri e munizioni , e gli fu 
dato per istruzione di dipendere da. Luigi Rosa 
ed Angelo Nevi, che erano saliti sul Giglio, Sì 
indirizzarono verso ponente, e si fermarono presso 
Viareggio, ed una lancia si avvicinò ella terra da © 
dove ritornata dopo circa un’ ora ripresero la di- 
rezione di Livorno. i 

Questo viaggio fa ripetuto, ma andò. fallito 
anche la seconda volta. Il testimone suppone che 
fosse ordinato allo scopo di approvvigionare Je 
coloone livornesi che si trovavano verso Via- 
reggio, 

Deista Giuseppe, di Livorno , alfiete di fre- 
gata nella marina toscana, partì sul Giglio in- 
xieme al sig. Bassi nella mattina del 9 febbraio. 
Depone che dapprima si diressero & Portofer- 
raio, ma la vista d’una fregata che veleggiava 
presso il canale, fece al Petrscchi cambiar diré- 
zione, e girando |’ isola approderono a Campo, e 
dopo aver toccati i porti accennati dell’altro te- 
stimone, vennero a Portoferraio; All’appressarsi 
ebbero dalle batterie intimazione di uon i 
trarsi, ma il Petracchi gli diede ordine di 
innenzi, e così fecero. Dichiara per altro che 
pigliar terra. sarebbe stato impossibile se la guar- 
nigione dei forti avesse voluto impedirglielo. 

Il Petracchi, ogni volta che prese terra colla 
sua colonna , lasciò a bordo un picchetto dei suoi 
volontarii : il testimone suppone che ciò facesse 
diflidando dei marinai. 

Altesta esser vero che il Petracchi da Viareg- 
gio mandò a Livorno il sig. Capanna tenente di 
cavalleria , per sottrarlo agli insulti ed alle mi- 
naccie del popolo. 

Quanto a Guerrazzi il testimone interrogato 
dalla difesa depone che quest’ accusato nel set- 
tembre del 18/8 si adoperò in Livorno per ri- 
condurre i suoi concittadini alla obbedienza del 
principe , e ristabilire la calma nella città, 

Biagini Annibale » di Firenze, legalei depone 
d° avere visto nell’ 8 febbraio 1849 una folla 
di popolo uscire dalla Camera e andare alla log- 
gia dell’Orgagna, sotto la quale parlarono i 
componenti del governo provvisorio. 

Il testimone nell’esame scritto aveva deposto 
che il Guerrazzi in quell'occasione si era espresso 
rapporto al granduca in te-mini atti ad feccitare 
nel popolo avversione alla A. S. dicendo che era 
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fuggito per suscitare in Toscana la guerra civile 
(e l'anarchia. Nell’esame ora il testimone corregge 
il primo deposto asserendo che il Guerrazzi disse 
» la faga delgranduca poter esser causa d’anar- 
chia e di guerra civile eche perciò esortava tutti 
alla calma ed all’ordine. » Depone ancora sapere 
esso testimone che Guerrazzi contrariò la repub- 
blica e i repubblicani, impedì |’ innalzamento dell’ 
albero, la fusione con Roma, e risparmiò alla 
Toscana gravi sventure restando ‘al potere du- 
rante il governo provvisorio. 

Aiazzi Giuseppe, impiegato ino disponibilità , 
già archivista e bibliotecario del Senato, depone 
che per commissione del Guerrazzi invitò i sena- 
tori ad adunarsi nel giorno $ febbraio. Andato 
dal Guerrazzi per avvertirlo che il Senato la at- 
tendeva per le comunicazioni anvunziate, lo trovò 
seriamente preoccupato. 

Il Senato non era in numero legale, pochi par- 
larono , e crede che non avrebbero potuto riget- 
tare il decreto della Camera elettiva senza peri- 
eòlo di dare pretesto a tumulti, poichè la dichia- 
‘razione emessa dal senatore Corsini, intendere 
egli che il governo provvisorio dovesse |reggere 
a nome del principe , fu accolta dalle tribune con 
segni di disapprovazione. ; 

Fortini Neri , di Firenze, impiegato regio , 
essendo capitano della guardia civica, nella mat- 
tina dell’ 8 febbraio ri recò nei chiostri di Santa 
Croce ove solevano radunarsi ed ove erano ra- 
dunati i militi della sua compagnia. 

Quivi seppe che la guardia era consegnata con 
‘divieto d’uscire senza ordine del generale o del 
‘prefetto. Il testimone sentendo dire che in piazza 
sì stava nominando un governo provvisorio si 

‘preparò per uscire colla sua compagnia, ma in 
seguito delle parole di alcuni militi che proposero 
di andare in piazza per applaudire al nuoyo go- 
verno, credè migliore consiglio restare ad atten- 
dere ordini superiori; e più tardi un aiutante gli 

* portò l’ordine di disciogliere la compagnia. 

Il testimone ebbe in quell'epoca l’occasione di 
parlere col Guerrazzi che sempre gli raccomando 
il mantenimeuto, dell’ ordine pubblico, e riprovò 
la violenza‘usata da alcuni del popolo contro il 
Lorini membro della magistratura giudiziaria. 

‘ Il testimone si trovò in piazza del Granduca 
quando fu nella sera dell’8 febbraio tentato di 
innalzar l’albero, e Guerrazzi parlò e dissuase il 
popolo dal ciò fare. 

Sa, per averlo inteso dire, che Guerrazzi si 
oppose alla proclamazione della repubblica ed alla 
fusione con Roma; ed afferma essere allora corsa 
opinione fra persone non sospette di democrazia 
che |’ allontanamento di Guerrazzi dal governo 
provvisorio sarebbe’ stata una calamità per il 
granducato. 

Fra Romualdo Landi , agente dei monaci Val- 
lombrosani, depone che nella mattina dell’ 8 feb- 
braio, e non bene ricorda se anche nella notte 
precedente il circolo del popolo si adunò nel con- 
vento di Santa Trinità. Verso le ore dieci anti- 
meridiane il Niccolini ne uscì seguìto da molte 
‘persone, Nelle. ore pomeridiane tornarono e vide 
alcuni che distribuivano denari a dei ragazzi e 
individui della plebe. Non conosce il nome dei 
distributori , ma li conosce di vista perchè erano 
soliti frequentare il circolo. ì 

Vincenzo Martini , servo dei Padri di S. Tri- 
nità , attesta che il circolo si adunò nella notte e 
‘nella mattina dell'8 febbraio. Vide che ad alcuni 
ragazzi erano distribuiti dei denari, ma non sa 
con certezza precisare il giorno in cui ebbe luogo 
» questa distribuzione, nè per qual ragione. 

Guidi Faustino, frate di S. Trinità , vide alle 
ore due pomeridiane del giorno in cui fu procla- 
mato il governo provvisorio, una folla di persone 
venire al convento; sentì che parlavano della 
fuga del granduca , vide due che pagavano quelli 
che uscivano fuori del convento; non sa chi fos- 
-sero coloro che distribuivano quei denari; crede 
che il pagamento fosse fatto a quelli che aveano 
_ susurrato io piazza. 

‘Nel processo scritto, il testimone avea deposto 
| che quella distribuzione di denari era avvenuta 

in giorno di domenica ; il presidente richiama ij 
testimone a spiegare questa contraddizione tra i] 
deposto scritto edil deposto orale, poichè il giorno 
in cui fu proclamato il governo provvisorio non 
era domenica e nemmeno giorno festivo. Il te- 
stimone, investito delle domande del presidente, 
resta dubitativo su questa circostanza. 

Sono posti a confronto i due testimoni prece- 
denti, ed il Guidi per determinare in qual 
giorno avvenne la distribuzione del denaro ; 
questi torna a ripetere parergli che avesse luogo 
in giorno festivo ; Landi assevera essere avvenuta 
nel giorno 8 febbraio; ed .il Martini resta nel 
dabbio. 

IL’ avvocato Corsi riassume questo risultato, 
che è confermato dai testimoni Ye dimanda che 
ne sia preso appunto nel processo verbale. 

Claudio Pratesi, defunto : Si legge il suo 
esame, nel quale dice che nell’ 8 febbraio ebbe 
avviso da Montazio, a nome di Guerrazzi, di te- 
nere nella sera il teatro nuovo preparato per 
l'adunanza del circolo. 














rono pagate dal ministro dell’ interno , signor 
Marmocchi, che disse al testimone , che per to- 
gliere scandali, le pagava sebbene credesse che 
il signor Guerrazzi non avesse dato quell’ ordine. 


nistero dell’interno, nella mattina dell'8 ebbe dal 
Guerrazzi stesso la notizia? della fuga del grau- 
duca. Guerrazzi si mostrò, per questo fatto, di- 
spiacente ed arrabbiato. Ebbe poi dallo stesso 
l’ordine di far preparare il salone dei cinque- 
cento per l’adunanza che il circolo. v'avrebbe 
tenuto in quella sera. 
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Il circolo difatti vi si adunò, e le spese ne fu- » della consulta dell’università di Pavia, e questa . Olanda su proporzioni più larghe di quelle pro- 


| decise che questo ordigno non dava morte istan- 
| tanea; ma l’autorità militare ingiunse che fosse 
ciò nullameno impiegata nelle esecuzioni di Man- 
tova. 

La sentenza del prete Tazzoli era stata in pre- 
venzione sottoposta a Roma, che trattandosi della 
morte di un liberale, voluta dall’ Austria, ap- 
provolla senza lagrime e senza strazio delle pa- 
terne viscere. 

La sorella del Poma, al momento che il fra- 
tello passava per andare al supplizio , teotò get- 
tarsi dalla finestra, e fù trattenuta a stento da uno 
dei superstiti fratelli della sventurata. 

I trattamenti sofferti dai detenuti rivelano lo 
sprezzo delle leggi umane e divine. Riuchiusi nel 
carcere della Majuolda, coi ferri ai piedi, sebbene 
tuttora semplici inquisiti, erano privi di tutto; 
dormivano sulla paglia senza coperte , la luce del 
giorno era impedita colla tela cerata che sì era 
applicata a tutte le finestre ; il mantenimento era 
pane ed acqua ; venivano spesso bastonati sotto 
pretesto che si erano rivolti contro la pubblica 
autorità; le vesti che furono per la prima yolta 
rimesse alle famiglie dei ditenuti erano puzzolenti, 
ripiene d’insetti, ed alle estremità corrispondenti 
ai piedi ed alle mani intrinse di sangue. 

Due infelici vennero da Lodi condotti a Man- 
tova; l’uno tentò uccidersi con uncolpo alla gola; 
tratto semivivo dalla carrozza, fu deposto nelle 
camere del Casatti, e ritornato ai sensi , riposto 
in prigione. Il giorno dopo il Casatti raccontava 
che era venute a rissa col suo compagno ed a 
colpi di coltello avevano cercato di uccidersi. 

Ne rimangono tutt’ ora in prigione 83. 

to nni 

Parigi, 11 dicembre. Leggiamo nel bullettino 
della Presse; 

» Il Moniteur pubblica la nuova organizzazione 
del credito fondiario in Francia. 

» La Banca fondiaria di Parigi assumerà d’ora 
invanzi il titolo di credito fondiario di Francia. 

» Il credito fondiario farà prestiti ipotecarii 
sino alla concorrenza di 200 milioni di franchi in 
ragione d’ un’annua corrisponsione del 5 0]o nella 
quale saranno compresi |’ interesse, |’ ammor- 
tizzazione, le spese d’ammibistrazione, e che 
estinguerà assolutamente il debito in cinquanta 
anni. 

» Gl’ impegui della compagnia non sono limi- 
tati a questa somma di 200 milioni tanto inferiore 
all’ ammoptare del debito ipotecario che grava sul 
suolo. La società dovrà continuare a far prestiti 
sulle stesse basi , anche allorquando per il collo- 
camento delle sue obbligazioni essa fosse obbli- 
gata a sacrificare un quarto sulle ‘sue spese di 
amministrazione. 

» L’annua corrisponsione del 5. 0]0 si decom- 
poue nel seguente modo: 

» L° interesse del prestito vi figura per 3 67 

» Le spese di amministrazione ».. 60 

» L’ammortizzazione RT AM E 

» Siccome nello stato presente del credito pub- 
blico, sarebbe impossibile alla società di rinvenire 
dei capitali al di sotto del 4 o[o, la convenzione 
le assicura una sovvenzione di 10 milioni, quella 
medesima sovvenzione che fu diretta all’incorag- 
giamento dello stabilimento del credito fondiario 
col decreto :27 marzo 1852. 

» Quelli che prendono ad imprestito avranno 
il diritto di non assoggettarsi alla nuova combi- 
nazione, e di riferirsene ai primi statuti, pagando 
alla compagnia un’ annuità basata sulla misura di 
5 45 per cinquant’anni. » 

» Finalmente il beneficio che potrà essere re- 
alizzato dalla compagnia sul negozio delle obbli- 
gazioni sarà per una sua metà consacrato a for- 
mare un fondo speciale di riserva destinato. a 
mantenere |’ interesse alla misura più favorevole 
per quelli che prendono a prestito. 

» Questo rapporto è susseguito a un decreto 
imperiale che approva i cambjamenti apportati 
negli statuti primitivi. 

» Dietro il testo della convenzione conchiusa 
fra îl ministro dell'interno a nome dello Stato, 
edi signori d’Eichthal, Emilio Pereira e Wo- 
lowski a nome della società del credito fondiario, 
il capitale di questa società dovrà essere portato 
a 60 milioni di franchi, di cui quindici milioni 
saranno immediatamente sottoscritti fuori dei 10 
milioni già emessi. 

» Il vescovo di Lucon ha risposto con una 
nuova pastorale alla nota del Moniteur nella 
quale fu pubblicata la sua lettera al conte di 
Chambord. 

» Il prelato spiega, in questa pastorale, che 
il titolo di re dato al conte di Chambord non era 
che una semplice forma di pulitezza, e che la 
sua lettera d° altronde era già conosciuta, per cui 
non poteva aver motivato la perquisizione di cui 
fu oggetto. 

» Un dispaccio telegrafico pubblicato dal Mo- 
niteur anvuncia la presa della città di Loghouat 
in Algeria, fatta dal generale Pelissier. 

» La conversione della rendita votata recente- 
mente nel Belgio, è sul punto di compiersi iu 


Nardi Giuseppe, di Firevze , archivista al mi- 


Nardi osservò come nelle poche cre che ri- 
manevano fosse quasi impossibile [allestire uo 
così vasto locale, ed il Guerrazzi indispettito ri- 
spose : Che cosa volete? Bisogna contentarli..... 

Il dispetto del Guerrazzi uasceva non dalle 
osservazioni del Nardi, ma dal bisogno di cedere 
alle esigenze dei membri del circolo. Due adu- 
nanze tenne il circolo nel salone dei cinquecento; 
ma avendo Guerrazzi saputo dal testimone l’am- 
mopotare della spesa, ordinò che ilîsalone fosse 
spogliato della mobilia e chiuso, efche il circolo 
non vi si adunasse più. 

Il testimone per ragione del suo uffizio vedea 
spesso il Guerrazzi, mentre questi era ministro 
dell’interno, ed un tal giorno il sig. Guerrazzi, 
quasi scusandosi diessersi fatto aspettare, disse 2] 
testimone: Ero dal granduca ; gli voglio bene, è 
un poco irresoluto, ma: è di buona fede. ' 

Da questo e da altri discorsi il testimone er- 
gomenta, che Guerrazzi fosse affezionato al prin- 
cipe : ritiene che il principe prediligesse il Guer- 
razzi, dacchè lo elesse a suo ministro dell’ in- 
terno. |. i 

Alle interrogazioni della difesa il testimone ri- 
sponde, essere anche al presente uso che i mi- 
nistri firmino, senza leggerli, i fogli speditigli dai 
segretari, e che anche il Guerrazzi usava firmare 
senza leggere , poichè per la moltiplicità degli 
affari e Ja ristrettezza del tempo !sarebbe stato 
impossibile fare diversamente: Guerrazzi, du- 
rante il governo provvisorio, essere stato argine 
alle esagerazioni dei partiti. 

Colzi Narciso, di Firenze, ebanista, preparò 
ed illuminò il salone dei cinquecento per l’adu- 
nanza che il circolo vi tenne nella sera dell’8 feb- 
braio. Ebbe di ciò fare commissione dal Nardi. 
All’adunaoza del circolo sentì pronunziare di- 
versi discorsi, ostili al principe, e ricorda che 
Montazio interrogò il popolo, dicendogli : Popolo, 
se Leopoldo. II ritornasse , lo accetteresti? E 
molte voci risposero no. 

Il giudizio sarà proseguito nella udienza di do- 
mani, 13 corr. 

(Corrisp. part. dell’Opinione) 
i Hilano, 11 dicembre. 

La penna rifugge dal raccontare |’ orribile 
scena delle esecuzioni di Mantova; è la barbarie 
del medio evo che si ridesta ‘coi suoi supplizi, 
le feroci torture e le lunghe agonie. Appena si 
osa credere che siamo nel secolo XIX, frammezzo 
al popolo più civile ed intelligente d’ Italia , alle 
porte dei dominii del Santo Padre, che s° intitola 
il padre di tutti i credenti. Eppure è la realtà. 
Come già vi scrissi, la truppa aveva circondato 
la piazza sulla quale veniva pronunziata la sen- 
tenza, e pochi a prima giunta poterono com- 
prendere i nomi delle vittime. La deputazione di 
dlame, che si era recota a Verona, tentò invano 
di implorare qualche mitigazione al sanguinario 
giudizio; il maresciallo non volle ascoltare pre- 
ghiera alcuna; egli trovavasi alla messa quando 
giuuse quella deputazione ; e fu nel ritornare a 
casa e sulla pubblica piazza, che quelle pie denne 
si gettavano ai suoi piedi, ma tutto fu vano. 

Il supplizio fu eseguito colla garotta, impor- 
tazione dell’inquisizione spsguuola, e che strozza 
l’infelice mediante un congegno di corde girato 
attorno al collo ed ai piedi, e che lo tengono 
confitto al palo dell’ infamia. Fosse imperfezione 
delle macchine, fosse imperfezione del carnefice, 
i pazienti soffrirono lungamente quello strazio 
inaudito. , 

Essi furono legati ed appiccati uno per volta, 
dimodochè i superstiti dovevano assistere alla 
carnificiva dei compagni; il primo fu il prete 
Tazzoli, che, mezzo cieco, saliva il palco con fer- 
mezza e riucorava gli altri ricordando Dio e la 
patria; essi per altro non ne ebbero bisogno , 
quantunque la stravgolatura essendo male ese- 
guita , la vittima morisse non istantaneamente , 
ma a poco a poco, dando segni esterni con con- 
torsioni e movimenti che facevano rabbrividire 
la folla, al punto. che su taluni d’essi il carnefice 
gettò alcani panni per nasconderli agli occhi del 
pubblico. A mano a mano che si staccavano dal 
palo, si ponevano nella cassa ; l’esecuzione durò 
un’ ora. 

A proposito di queste macchine è a sapersi che 
il governo austriaco aveva chiamato il parere di 
una commissione ; nessun medico a Milano volle 
assistere alle esecuzioni per dare il suo parere ; 
in allora vi furono obbligati da un ordine espresso 
ed essi dichiararono essere necessario il voto 
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poste dal governo. 

» Gli uffici della seconda Camera non giudica- 
rono bastante la riduzione a 3 3]4 00 proposta 
dal governo : e risulta dal rapporto della legione 
centrale che il ministro delle finanze accettò la 
proposizione della maggioranza della Camera di 
modificare la legge di tal mode , che il governo 
avrà libera la scelta fra una conversione in 3 1j2 
p. 0]o al minimum di 97, ed una conversione in 
3 3]4 ojo al minimum di 99 0/0 in luogo di 98. 

» Il Globe di Londra annuncia che il governo 
inglese ha dato a Pligmouth degli ordini per l’ar- 
mamento più rapido possibile di quattro vascelli 
di linea, di quattro vapori e di sei fregate di 
primo ordine. 

» Il Morning Herald calcola che, allorquando 
tutti gli ordini attualmente dati avronno ricevuto 
la loro esecuzione; l'Inghilterra avrà. undigi va- 
scelli di linea ed undici fregate ad elice. 

» Alla riunione della società letteraria degli 
operai di Leeds, lord John Russel e pronunciato, 
sull’istruzione popolare, un discorso che racco- 
mandiamo agli oscurantisti del continente; », 

-- Si assicura che la partenza dell’'emiro Abd- 
el-Kader avrà luogo verso il 20 di questo mese. 

(Idem) 

Londra, ro dicembre. Nella Camera dei Go- 
muni incominciò questa sera la discussione sui 
progetti finanziari del sig. D’Israeli. Il: cancel- 
liere dello scacchiere dichiara che se la riduzione 
del dazio sul tè veniva ammessa, essa sarebbe 
stata messa immediatamente in attività. Egli 
diede ancora alcune spiegazioni sulla  quistione 
degli zuccheri , e poi la discussione s’impegnò 
sulla mozione di . costituirsi in comitato per la 
discussione dei sussidii, al che si oppose il siguor 
Duncombe, dichiarando che, proponeva che Ja 
Camera non dovesse formarsi in comitato e re- 
spingere in questo modo con un solo voto tutto 
il piano finanziario. Essendo appoggiata la pro- 
posta, diversi membri presero la parola per pro- 
nunciarsi contro l'aumento della tassa sulle case. 
Alla partenza del corriere il sig. Gladstone par- 
lava intorno a tale questione. 

--.L’ambasciatore di Francia, la contessa Wa- 
lewski e il conte Malmesbury sono arrivati ad 
Osborne. S. E. fa salutata al suo arrivo da 12 
colpi di cannone. . 

Il conte Walewski, introdotto dal conte Mal- 
wesbury , preseotò alla regina Vittoria le lettere 
che lo accreditano come ambasciatore straordi- 
nario e ministro plenipotenziario dell’ imperatore 
dei francesi. (Patrie) 

Vienna, 10 dicembre. ll barone de Bruck è 
partito lasera del 9 per Berlino. 

Dagli introiti dell’ ultimo imprestito fa pagato 
un milione e mezzo di fiorini. in banconote alla 
Banca nazionale in estinzione dei suoi crediti 
verso lo Stato, È questo il quinto pagamento. 
_———___&=&-—-—=" 

) G. Romsarno Gerente.. 
———6666T‘E*IS 
AVVISO 


IL FUMISTA CANAVERO 

Toglie il fumo a qualunque. siasi cammino eli 
rende anche in modo caloriferi, guarentendo 
ogni suo lavoro, e non riceve il corrispettivo che 
quando i sigg. committenti saranno pienamente 
soddisfatti. 

Per le commissioni, idirigersi al banco da libri 
di Giuseppe Macario, sotto i portici di Po, rim- 
petto al caffè Venezia. 


, TEATRI D’OGGI n 

Nazionace, Opera : Il barbiere di Siviglia, ballo 
Daily. 

D’Axcennes. Compagnie francaise Adler et C. 
Comédies, Drames et Vaudevilles : . 

Gensino. La dramm. compagoia Vestri recita: 
a beueficio dell’attore brillante Salvatore Rosa: 
1. Ernani II. ovvero Secondo marito di pijà 
moglie, commedia ‘in due atti. 2;-Larsignora 
Elena Cirri, declamerà Z'eronica Cybo: 3. Un' 
avventura alle acque Termali. 

Surena. La dramm. comp. N. Tassavi recita : 

TEATRO DEL GIANDUSA (dirimpetto asan Rocco.) 
Si recita con marionette: Ze disgrazie di 
Gianduia. Ballo: I cuore delle donne. 

TEATRO DI SAN MARTINIANO, si recita con ma- 
rionette: Za strada pubblica, Ballo: Za lam- 
pada maravigliosa. 

Tearno meccanico. stoRICO (sulla piazza del 
Teetro Nazionale). Si darà N i giorni una 
rappresentazione, alle ore 7, e nei giorni di 
Domenica, Lunedì e Giovedì ne avranno luogo 
due : una alle 5 14 e l’altra alle qu pom, 

Rmorro wazioniLe. Gran festa da Ballo con 
scelta orchestra e brillante illaminazioné a gaz, 
con servizio di caffetteria e trattoria, nei giorni 
Mercoledì, Sabato e Domenica gran Veglione 
con Tombola, dalle 10 di sera alle 5 del mat- 
tino. Le signore hanno l’entrata libera purchè 
io compagnia d'un signore e hanno in dono un 
mazzolino di fiori. 

—&&————- co. 
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TORINO, 14 DICEMBRE 
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DOTTRINA CATTOLICA 


SUL MATRIMONIO. 


L’ Armonia, nel suo numero del giorno 11 , ci 
va ricantando che » circola per Torino una let- 
» tera diretta ad un altissimo personaggio da tale 
» che è competente a definire la dottrina catto- 
» tolica sul matrimonio. » 

‘ Con venia dell’ Armonia osserveremo, chiunque 
sia per essere l’autore della millantata lettera, 


che non lo riputiamo da tanto per definire ciò 


la Chiesa non ha mai definito e quel Gnan 
semo della teologica e canonica scienza, cui tanto 
onore e tanta giustizia rendono gli accattolici 


stessi, Benedetto XIV, s’astenne dal definire, così” 


grande era la venerazione che professava pell’o- 
pinione di quei teologi e moralisti che nel matri- 
monio dei cattolici distinguono il contratto dal 
sagramento, e tengono che mento possa 
sussistere il contratto di matrimonio : Scimus 
profecto esse theologos, qui in ipso fidelium ma- 
trimonio contractum a sacramento ita dividunt, 
ut illum omnino perfectum quandoque consistere 
credant, quin ad sacramenti excellentiam pertin- 
gat. Sed quidquid sit de hac opinione, quam nos 
quidem nune in medio relinquimus. — 

Come poteva dunque l’autore della lettera 
definire dottrina della Chiesa cattolica ciò che è 
semplicemente opinione de’teologi, e contro cui 
si può liberamente opinare e tenere la dottrina 
contraria? Come poteva asserire « è dottrina 
» della Chiesa cattolica, che il sicramento Wòn è 
» una qualità accidentale , aggiunta al contratto, 
» ma è di essenza al matrimonio stesso ; cosicchè 
» la unione coniugale tra cristiani non è legittima, 
» se non nel matrimonio sacramento, fuori del 
» quale non vi è che un pretto concubinato ? 

Come poteva asserire « una legge civile che, 
» supponendo. divisibile. pei cattolici il sacra- 
» mento dal. contratto di matrimonio pretenda 
» di regolarne la validità, contraddice alla dottrina 
»-della Chiesa, invade.i diritti inàlienabili della 
» medesima , e praticamente parifica il concubi- 
» nato al sacramento del matrimonioysanzionando 
» legittimo l’uno come l’altro ? » 

L’ epistola» dunque che |’ Armonia vorrebbe 
smerciare come cattolica, altro non è che uno 
de’soliti tranelli che tende a suoi lettori per far 
loro prendere in uggia le riforme e le leggi ri- 
chieste dai tempi. 

Altrimenti, l'Armonia non dovrebbe ignorare 
la risposta che l’oracolo del Vaticano fece per 
bocca dello stesso Benedetto XIV ai vescovi 
cattolici d'Olanda, quando gli sottoposero la qui- 
stione del matrimonio civile; sembra fatta ap- 
positamente ai vescovi ed ai fedeli del Piemonte: 
Sciant itaque catholici vestrae curae concrediti, 
quum civili magistratui, aut haeretico ministello 
matrimonii celebrandi causa se sistunt, actum se 
mere civilem ezercere, quo suum erga leges et 
instituta pri obsequium ostendunt. 

Pio VI, consultato dal vescovo di Lucon e 
dallo stesso capitolo di Ciamberì intorno alla va- 
lidità de’matrimonii contratti davanti l'autorità 
civile, ai 28 di maggio 1793, li dichiarava va- 
lidi, purchè nella celebrazione davanti al magi- 
strato secolare fossero concorsi almeno due te- 
stimoni. 

E Pio VII, 1801, prescrive che i parrochi 
non daranno la benedizione nuziale che a quelli, 
i quali ginstificheranno in buono d’aver già con- 
tratto il matrimonio davanti l'ufficiale civile. 

E papa Nicolò I fino dal IX secolo , dopo di 
avere esposto | ordine delle cerimonie della 
Chiesa romano nelle nozze dei fedeli, conchiude: 
se alcuna di queste venga omessa e trascurata, 
non vogliamo che gli sposi possano essere tac- 
ciati di colpa. Péccatum autem esse, si haec 
cuneta in nuptiali foedere non interveniant, non 
dicimus. 

Inoltre, i matrimonii per processo sono rico- 
nosciuti validi dalla Chiesa , gli stessi clandestini 
sono un atto affatto disgiunto dal sicramento, 
eppure la Chiesa non li disconosce per veri ma- 
trimonii, 

L’ Armonia dunque tenta invano in questi 
supremi momeoti di pervertire la pubblica, opi- 


nione, e di sorprendere la sapienza e la religione 


del Sentito del regno. ce 





Ir R. Economato, sua ORIGINE E SUE ATTRI- 
suzioni. Cenni sronici. Sabbato incomincierà 
la di intorno alle petizioni perl’ incame- 

























o L'OPINION 


ramento dei bevi ecclesiastici. Una simile quistione 
desiderata da molti , ma, convien dirlo , studiata 
da pochi per giungere ad una seluzione conscien- 


ziosa ed utile nello stesso tempo , ha d’uopo del 


‘soccorso di tutte quelle notizie storiche, e di tutlj 


quei dettagli ecovomici-finanziari che invano si 
sono finora richiesti. Noi pubblichiamo quindi una 
relazione molto accurata e ripiena di fatti posi- 
tivi, che ci viene comunicata da un distinto teo- 
logo di Torino , la quale potrà certamente gio- 
vare a dilucidare si importante controversia. 


CENNI STORICI 
sa ‘SUL R. ECONOMATO. n 
QUI. 
Della R. economia dei benefizi vacanti 
già affidata alla Camera dei conti. 
Verso il fine del decimo secolo l’episcopato ed i 


monasteri cominciarono in Europa a subire una 
sistematica e profana metamorfosi. 


L’imperatore Ottone (anno 962-63) a fine di 
opporre un politico cntrppeto crescente ed» 


ormai spaventevole pote secolaresca no- 
biltà, si lasciò pel primo condorre alla determi- 
nazione di creare in abbondanza e di intrecciare 
fra gli ordini civili un’aristocrazia di nuovo conio, 
composta di vescovi e di abati, che cominciarono 
allora a s@fgere qua e là decorati dei titoli e delle 

lità chîdi duca, chi di principe, chi di mar- 

se, chi di conte .e chi di barone ; provvisti ad 
un tretto di magnifici palazzi, di vaste demaniali 
tenute , e di altre regalie. Taglie, decime, pre- 
stazioni d’opera, diritti sul piantar casa, suigrani, 
sul foraggio di rastello; diritti di istalla e di pe- 
daggio sui fiumi, su le strade e sui mercati; le 
tasse in natura , il laudemio, le privative sulla 
caccia, sulla pesca e sui molini: Pe vilegio di batl 
tere moneta, facoltà ‘imporre censi reali e ca- 
pitazioni personali negli assegnati territori, ven- 
nero più.o meno a trasformare variamente e quasi 
d’un colpò in Germania e poinell’Italia imperiale 
gli umili successori degli apostoli in altrettanti 
feudali e doviziosi signori. 

Ebbe però quel principe |’ a di sta- 
bilire, che di siffatti assegnamenti e prerogative 
sempre all’imperial corona rimanesse il superiore 
dominio ; e che perciò niuno dei successori nei 
vescovadi e nelle abazie così altamente prov- 
viste potesse andarne al. possesso, senza aver 
riportato volta per volta dalla corte |’ opportano 
diploma, \ 

E questa cautela veramente trovavasi già pra- 
ticata riguardo a quei pocbi feudi, che per effetto 
di pie donazioni o di lasciti erano pervenuti a 
mani del clero nei secoli addietro, cioè dai tempi 
di Pipino, padre di Carlomagno, in poi, come 
si osserva in quasi tutti gli storici di quei tempi, 

La politica di Ottone, continuata ne’ suoi suc- 
cessori, venne poi anche per imitazione adottata 
dalle altre potenze di Europa, e tra queste dalla 
casa di Savoia, la quale ai tempi di Amedeo V 
(an. 1285-1323), si vede per antichi documenti 
già assueta a ridurre in poter suo le temporalità 
dei vacanti vescovali, e di altri minori benefizi, 
perchè o dalla sovrana sua liberalità emanavano 
coll’anzi accennata cautela, 0 per aver poi, nella 
successiva estensione dei propri dominii ereditati, 
ovvero acquistati per imperiali o reali diplomi, i 
relativi diritti di conservata regalia. 

Carlo III detto il Buono, con suo editto del 
19 settembre 1522 agli speciali civili delegati che 
avevano sino allora , ed inerentemente alle apti- 
che consuetudini amministrati in tempo delle ri- 
spettive vacanze i beni anzidetti come facienti 
parte dei beni della corona, sostituì l'autorità 
ordinaria della Camera ducale fcome di magi- 
strato che trovavasi appunto istituito per invigilare 
alla generale amministrazione e conservazione dei 
beni demaniali. 

Sconvolti indi a poco gli ordini antichi nella 
Savoia e nel Pienionte per | occupazione fran- 
cese ; appenz fu dato ad Emanuele Filiberto di 
ristorare il governo della sua casa, richiamò 
nuovamente la Camera ducale nell'esercizio delle 
cessate funzioni, e con editto del 16 ottobre 1560, 
confermando le accennate disposizioni del suo su- 
gusto predecessore , altre ne aggiunse per meglio 
regolare la forma amministrativa def beni e delle 
rendite anzidette. 

Nel 1577 la Camera:ducale venne divisa in due 
corpi.separati , uno per la Savoia + l'altro per 
gli altri Stati al di qua dei monti. 

Con regie patenti del 27 gennaio 1720 la Ca- 
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mera di Savoia venne consolidata nella regia Ca- 
merà di Torino , in seguito al riordinamento di 
questa con ampliata giurisdizione ed ingerenza. 

Il metodo tenuto dalle due Camere ducali ,e 
poi dall’ unica Camera regia, relativamente a 
quest’ oggetto , era il seguente : 

Occorrendo vacanze dei relativi benefizi , il 
magistrato su l’ istanza del patrimoniale della Co- 
ronà (e successivamente del procurator. generale) 
ordinava la riduzione dei beni, e l'esercizio dei 
diritti temporali a mano regia; e si osserva negli 
antichi decreti |’ espressione che ciò fosse in os- 
servaniza e sequela delle prerogative dello ‘Stato 
ricomosciute dai sommi pontefici. 

To seguito di quest’ atto passava alla Camera 
l’ intiera amministrazione della temporalità bene- 
ficiale , lasciandosi , come di dovere la spiritua- 
lità a manì di quell’ autorità ecclesiastica ‘a cui x 
in dipendenza dei sacri canoni ; fosse devolato il 
disporne. 

La difesa. dei beni era sempre a carico del 
procuratore generale , ed in:conseguenza spettava 
esclusivamente alla regia Camera la cognizione 
delle liti e differenze d’ ogni sorta che relativa- 
mente si muovessero. 

Dietro le disposizioni contenute nel sopracitato 
editto di Emanuele Filiberto, il magistrato depu- 
tava commessarii per l’esazione delle vacanti ren- 
dite, e seine facevano colare i proventi in una cassa 
detta di deposito, che per quest’ effetto si teneva 
da uno dei tesorieri dello Stato; e ciò eseguivasi 
sotto la direzione dei regii patrimoniali incaricati 
di riferire e di promuovere , occorrendo + dalla 
Camera le opportune provvidenze, 

I fondi così ritratti, come di beri apparte 
nenti sempre alla Corona, e 


me ii > rà applicabili soltanto 
al rispettivi heneficiati - Moro vita ed. uffizio du: 
rante, sì conser» 


vas r «avano compiutamente a dispo- 
sizione: 2,1: sovrano beneplacito; ed il principe ne 
assegnava per lo più*qualche parte a favore dei 
novelli titolari in ragione delle loro circostanze e 
delle spese a cui dovevano soccombere per otte- 
nere dalla romana daterià la spedizion delle bolle : 
ma non tralasciava di servirsene del resto libe- 
tamente per varie altre opere, riconosciutesi 
però sempre di fatto nei limiti della pietà e della 
beneficenza, 

Nel 1709 crescendo il numero dei benefizi va- 
canti, perchè azcagione di gravi controversie 
con Roma, quella non approvava gli eletti, il 
re Vittorio Amedeo II con biglietto del 14 marzo 
ordinò per la più facile e conveniente ammini- 
strazione , che la direzione ne fosse ripartita tra 
i vari ufficiali dello stesso magistrato, e che questi 
uffiziali avessero a portarsi frequentemente ia vi- 
sita dei fondi beneficiali, alla cui tutela si trove- 
rebbero. destinati. 


Si continuò in questo sistema per qualche 
tempo , finchè per | aumento sempre maggiore 
delie vacanze , non bastardo |’ attività degli utfi- 
ciali camerali, con ordinato del 3 novembre 1713 
vi si aggiunse |° opera di qualche intendenza ge- 
nerale nelle provincie. 

Si pensò finalmente a creare la carica di eco- 
nomo generale, inferiore però ancora d’ assai 
nelle attribuzioni a quella che esiste attualmente, 
ed alla quale provvedevasi con ordinati camerali, 
previa la sovrana approvazione. 


Il primo: economo generale ‘così nominato nel 
1706 fu il procuratore e patrimoniale generale 
Angiono. Gli succedettero nel 1720 l'avvocato 
Degregori , che passò poi general di finanze ; nel 
1723 il patrimoniale fiscale Loya; nel 1729 il 
mastro uditore Ponte; e nel 1731 il mastro udi- 
tore Rivalta, che fu l’ultimo degli economi ge- 
nerali laici. 

Non avevano gli anzidetti economi, chè la mera 
esecutiva delle disposizioni emanate dalla regia 
Camera. 

Con reale biglietto del 21 maggio 17390 reo 
la superior carica ed uffizio del conservator ge- 
nerale dei heni e rendite dei benefizi vacanti ,e 
dichiarò il sovrano che questi dovesse sempre es- 
sere un regio collaterale , al quale fosse affidata 
l’ intiera economica direzione ed azienda colle re- 
gole ivi prescritte e dallo stesso magistrato pro- 
poste, e con altro preceduto biglietto dell'8 
stesso mese da S. M. ‘approvate. Questo con- 
servator generale restava però ancor esso sempre 
subordinato alla Camera, all’ approvazion della 
quale doveva sottoporre le sue deliberazioni, 

L’economo generale , il ‘tesoriere depositario 
ed il controllore alla così detta Cassa dei vacanti, 
esercitavano le loro. funzioni sotto l’alta ispe- 
zione del conservatore generale. Il procuratore 
generale del re continuava nell’ incarico del re- 

| lativo contenzioso» patrocinio, 
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Il primo conservatorefgenerale dei beni e ren- 
dite dei benefizi vacanti fu il collaterale conte 
Bonando. Gli succedette nel marzo del’ 1749 il 
collaterale conte Mellarede, che ne resse la ca- 
rica sino all’8 di ‘marzo del 1 743, epoca in coi 
veune abolita, come si dirà in appresso. i 

Supplivano al conservatore generale in via ad 
esso subordinata nel ducato di Savoia e nella 
contea di Nizza i rispettivi intendenti generali , 
edi tesorieri generali di Ciamberi, di Nizza e di 
Aosta erano pùre in queste provincie delegati a 
ricevidori dei vpcapti. 


Tuttì i registri ed i conti dovevano entro dali. 


periodi. ripartare l'approvazione del.magistrato ed 
castrecapiti pivot ai camerali archiyii per la 
loro conservazione a perpetua cautele. 
Per facilitate*la via a chi bramasse di più pro- 
1 fondamente ddentrarsi nello studio dell’indole 
legale dèi DR di eni Si tratta e delle antiche 
forme con cui venivano ammioistrati e tutelati , 
si sottopongono qui le date dì varii relativi editti 
e regie patenti, non che di varii ordinati camerali 
e antiche sentenze del magistrato, che vi si rife- 
riscono e che possono ancora facilmente consul- 
tarsi negli archivii del medesime » come docu- 
menti ricchissimi di lumi storici e di giuridiche 
considerazioni. 


Editti 


Magistrali, Ordinati 


e Sentenze 

1529, 19 settembre. 1639, 12 maggio. 

1560, 16 ottobre. 1668, 11 febbraio. 

1577, 5 id 1709, 22 gennaio. 

1579, 17 dicembre. 1713, 13 febbraio, 3 novemb. 
1589, 23 settembre. 1716, 25 maggio. 

1679, 7 agosto. 1718, 6 dicembre 

1720, 7 gennaio. 1720, 9 marzo. 

1720, 14 id. 1722, 22 agosto. 


Regie Patenti 
1720, 27 gennaio. 


1723, 13 febbraio, 17 settemb. 
1725, 11 luglio. 


Editti 1728, 12 marzo, 16 dicembre 
1727, 11 novembre. 1729, 15 gennaio, 
1728, 19 giugno. 1730, 7 id. 
1728, 20 dicembre. 1731, 7 novemb., 3 dicemb. 
1729, 17 maggio. 1732, 6 marzo, 2 agosto, 
1730, 17 agosto. 1733, 23 marzo, 27 maggio, 
1730, 26 . id. 6 giugno, 1 settembre. 
1734, 12 dicembre. 1734, 10 luglio, 3 agosto, 7 
1735, 20 id. settembre (arresto). 
1741, 5 gennaio. 1736, 7 settembre (arresto). 


1741, 13 febbraio. 
Regie Patenti 
1741, 29 maggio. 
Editto 
1741, 20 settembre, 


1737, 12 febbraio, 7 settemb. 
1738, 9 giugno, 25 ottobre, 
22 dicembre, 
1739, 11 e 17 ottobre, 24 lu- 
glio, 24 ottob.,\8 dic. 
1740, 18 gennaio, 94 settemb. 
1741, 19 è 31 febb. 11 aprile, 
3 giugno, 
1742, 16 e 23 febbr., 10 marzo, 
25 maggio, 4 giugno. 
1643, 92 aprile, 22 marzo, 24 
maggio, 18 giugno. 
1744, 8 gennaio. 

Merita poi specialissima considerazione l’ im- 
portante relazione storica sull’ amministrazione 
camerale dei benefizi vacaoti fatta al magistrato 
il 6 di maggio 1744 del prefato conte e collate- 
ral Mellarede . in eseguimento di regio biglietto 
dell’ 8-di marzo 1743 , e coll’ annesso finale ren- 
dimento di conti approvata e lodata da S, M. 
con altro biglietto del 1 di maggio 1745. 


è IL 


Dei beni già ecclesiastici 


affidatialla stessa camerale amministrazione. 


Dall’ accennata serie di documenti e dagli altri 
più antichi, a cui si riferiscono 3 risulta ancora 
che , secondo i principi del diritto comune si ri- 
tennero costantemente per riacquistati allo Stato, 
come superstite , unico, supremo rappresentante 
di tutte le annullatesi fittizie persone civili i beni 
e le rendite dei singoli corpi mòrèli s la cui esi- 
stenza fosse comunque cessata; e che perciò venne 
sempre altribuita al regio fisco anche |’ eredità 
delle soppresse confraternite ed altre corpora- 
zioni religiose; non essendo mai stata ammessa nella 
vostra giurisprudenza la successione della Chiesa 
universale nella persona del papa, o diocesana 
nelle persone dei vescovi, come priva presso di 
noi la Chiesa sotto questi aspetti della necessaria 
personalità civile, che non le venne mai accor- 
data , anche per non trasferire nella romana cu- 
ria, 0 in verun altro estero chierico (molte fra- 
zioni del nostro Stato erano anticamente sotto la 
spiritual giurisdizione di vescovi stranieri.) alcun 
diritto di disporre altrimenti che in via di sem- 
plice direzione e durante la vita civile dei singoli 
corpi o enti morali anzidetti , ma non mai in via 
di vero, e molto meno di superiore dominio | 
(come altrimenti ayverrebbe ) di tanta quentità 






























tesori, l’amministrazione e la sorveglianza di 
tulti questi stabilimenti saranno occasione di 
spese considerevoli per la lista civile. Esse vanno 
ora a circa 7 milioni e mezzo, di cui si troverà 
sgravato il bilancio. 

» Il prodotto dei beni della corona non fe sol- 
leva che in poca parte, giacchè, deduzion fatta 
dellegispese , quel prodotto. monta appena a 3 
milioni. 

» L'imperatore sa' tatto. questo; me egli sa 
pur che le vere tradizioni della monarchia im- 
pongono questo carico alla digoità imperiale. La 
ricchezza della corona è in. gran parte ricchezza 
delle arti, di cui s'appartiene al loro natural pro- 
tettore, al capo dello Stato, il'subire i pesi, come 
il raccogliere i nobili sentimenti che le aecom- 
pagnano. 

» È inutile l’ayvertire che i boni acquistati dal- 
l’imperatore, Villenenve-Létang, Lamothe-Beu- 
vron, la Gouillière , sono; conformemente all’an- 




























stampate in ‘forino coi tipi di Chirio e Mina.) 

Così durarono le due distinte aziende sino a che 
Carlo Emanuele TIT, condiscendendo ai desiderii 
espressi dalla Santa Sede, ed in eseguimento di 
concerti sopra la materia. beneficiale ,. presi in 
Roma nella stanza del cardinale segretario di 
Stato il 5 genuzio 1741, e raccolti in un foglio 
sottoscritto dal prefato segretario, dal cardinale 
Albani e dal conte di Rivera, mivistro di S. M. 
(art. 1), volendo -deputar persona ecclesiastica 
anche all’economato dei frutti dei vescovadi ed 
abazie comprese sotto l’indulto di Nicolao V, 
con regie patenti dell’8 marzo 1743 trasferì per 
intiero e consolidò nell’uficio del regio apostolico 
economo per le provincie lombarde l'altra ammi- 
pistrazione fino a questo tempo affidata alla regia 
Camera , prescrivendo però di ritenere per ogni 
occorrenza le due categorie sempre distinte se- 
condo l’antica loro qualità e vatura. 

Sorse allora l’economato generale, composto 


devano al tempo stesso, ed il chiericato rimase 
sempre provvisto, senza che la generale azienda 
delle finanze abbia mai avuto negli andati secoli 
a soffrir veran aggravio per tali o somiglianti ti- 
tali, come al presente. La 


2 HI. 
Dell’ Economato regio-apostolico. 


Staccatesi nel 1707 dal ducato di Milano le 
provincie di Alessandria, Lomellina, Valenza e 
Vallesesia; ed in virtù del trattato detto della 
lega unitesi alla corona di Torino, [s°introdusse 
nei nostri stati un novello Economato regio- 
apostolico per le anzidette provincie , alle quali 
venne più tardi a congiungersi il vigevanasco, 
l’Oltrepò-pavese, Bobbio, Anghiera, e le valli. di 
qua dal mezzo del Lago maggiore. E si stabili 
questo Economato ad esempio di quanto quivi 
già praticavasi sotto i re di Spagna, come duchi 
di Milano. 


_ d’ immobili, che sono' parte troppo cospicua della 
territoriale ricchezza : nè di distrarae , come po- 
trebbe succedere , e come si è tentato più volte, 
fuori dello Stato i vistosi capitali chiamati a rap- 
presentarlo , i quali costituiscono egualmente una 
vena importantissima della pubblica prosperità 
del paese, che è dovere di ogni provvido go- 
verno di tutelare. 

. Quindi di questi beni e di queste rendite , de- 
dotti i pesi inerenti, che sempre furono, come 
ragione e giustizia chiedevano , esattamente sod- 
x disfatti, se ne accollava )” ammipistrazione all’ a- 
zienda del regio economato, per esservi secondo 
le varie occorreaze impiegati in opere di pietà e 
di beneficeoza, sie come prescrivessero le sovrane 

: determinazioni. 

Ù E resta così anche evidente che se il governo, 

facendo uso del suo provyido, supremo ed inalie- 

nobil dominio su tutte le proprietà dello Stato, 
regalò sempre ia propria legislazione il maniera, 





























ia 
È 
| 
È 












































9 che i civili effetti delle alienazioni dei privati, tanto Coi dele dell'Eoaimittà dor di di Loore delle due antiche aziende, ed al quale di aposto- { tico diritto monarchico , riuniti al demanio della 
va contrattuali che testamentarie io favore di qual- | discorso relativamenteralla Savoie ed al Piemonte, SONE sa del predicato, &cquistato dalla cr 
Sos siusi corporazione o altro ente morale, estendere | è che trovavasi aflidato alla R. Camera dei conti, minore delle distinte categorie che compongono » Il progetto del senatus-consulto porta ancora 


che sarà fissato. un dovario per | imperatrice; 
quando avrà luogo il matrimonio dell’imperatore; 
e che una dotazione annua di 1.500,000 fr. sarà 
costituita in favore dei principi della famiglia im- 
periale e ripartita fra essi conformemente altè de- 
cisioni di sua maestà. s 

» Giusta .il senatus-consulto del 7 novembre, 
la famiglia im si compone uvicamente dei 
principi che sat dalla volontà dell’imperatore 
collocati nella linea ereditaria. Il.senatus-consulto 
nulla statuisce riguardo agli altri membri. della 
famiglia Bonaparte. 

» Come l’ imperatore, così anche la famiglia 
imperiale, non è più padrona di sè. Essa appar- 
tiene alla Francia. È dunque necessario che la 
costitazione ne regoli la posizione, i titoli, i doveri, 
che, del cesto, si riassumono tutti in quello di 
consacrarsi senza riserva ai grandi interessi del 
paese. » . 


È non si potessero oltre i limiti della più o men du- 
ratora vita civile delle singole corporazioni o enti 
anzidetti; la sola regola del ben ‘pubblico , e non 
la privata cupidigia dei nostri priucipi muoveva 
all’interna e severa conservazione di questa im- 

n portantissima parte del nostro pubblico diritto , 
‘che chiama lo Stato alla civile successione dei 
singoli enti morali soppressi, del pari che a quella 

NI dei singoli cittadini, i quali morendo non lascino 

altri eredi assistiti dalla virtù delle leggi. 

E Ja S. Sede rispettò questa nostra giurispru- 

i denzà ogni qual volta sul nostro interno diritto 

pubblico venne (rispettosamente illuminata dalla 
voce. della. scienza, nè furono le nostre tratta- 

tire abbandonate soltanto all’ inerudita pietà di 

No; semplici ministri di Corte. Così la S. Congrega- 

ha ‘ zione instituita in Roma con breve del 31 agosto 

i 1773 per provvedere all’ eseguimento di tutte le 

disposizioni contenute nel precedente breve del 

î 21 luglio, soppressivo della Compagnia di Gesù, 

di non esitò di rivocare l’enciclica gia indirizzata ai 

nostri vescovi per il possesso, che loro commet- 

teva di preudere in nome della S. Sede, di tutti 

i beni e redditi già spettanti alla suddetta com- 

i pagnia; e ciò in seguito dei sapienti riflessi det- 

hi . tati dal Senato di Toriro nella relazione ‘| indi- 

rizzata a S. M. il 23 settembre di quello stesso 
ammo, è che d'ordine del re le vennero trasmessi. 

Eppérò anche io questa insigne circostanza il go- 

| verno per mezzo della sua economale azienda con 

8 semplici ordini del. principe liberamente e pacifi- 

| camente succedeva, 

Ò 

Ì 

| 
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si vidde sul principio dello scorso secolo a sorgere 
in Torino un altro. Economato regio-apostolico 
per le provincie di nuovo acquisto. 

Questo secondo Economato di eredità spa- 
guuola doveva sempre essere affidato ad un ec- 
clesiastico, ed alla nomina di questo ecclesiastico, 
per la doppia qualità che vestiva, proceder do- 
vevano di concerto la corte laica e la chiericale. 

Le incrudite controversie, che allora vertevano 
tra Roma'e Torino, non permisero di tosto com- 
binarsi; sicchè Vittorio Amedeo II. cominciò a 
fare da sè, e con patenti del 3 di giugno 1707 
nominò a régio economo generale per le provincie 
anzi indicate l’abate Francesco Maria Ferrero di 
Lavriano, al quale fu ingiunto di accingersi im- 
mediataniente al suo ufficio, perchè prevaleva 
l’argenza. Roma aspettò. ancora cinque anni, e 
poibenedicendo quanto si era fatto, Clemente XI, . 
con breve del 12 dicembre 1712, addiveone alla 
sua apostolica nomina in capo della stessa per- 
sona, 

Dal regio Economato che esercitava la Camera 
differiva. l’Economato regio-apostelico anche in 
ciò, che nelle provincie a cui questo trovavasi 
circoscritto estendeva, come estende tuttora la 
sua mano sulle temporalità vacanti di tulti quanti 
i benefizi di qualunque speciè, esclusi quelli s0- 
lamente di patronato dei privati, e su le stesse 
temporalità esercita per mezzo di speciali sovrit- 
tendenti qua e là distribuiti una permanente au- 
torità e sorveglianza anche pendente la vita dei 
singoli titolari sempre risponsubili nelle proprie 
persone e in quelle dei rispettivi eredi, della 
rappresentazione e conservazione di tutti quanti 
gli oggetti si immobili che mobili, secondo le. te- 
stimoniali di stato che si fanno all’epoca di caduv 
possesso, ed in osservanza di certe regole e cautele 
sapientissimamente ordinate. 

Le rendite poi percepite dall’ economato regio 
apostolico pendenti le rispettive benefieiali, ya- 
canze nelle ‘provincie lombarde si rilasciavano, 
come tuttor si rilasciano .con regolare presenta- 
zione di conto ai novelli titolari, e sul prodotto 
liquido delle medesime, pagati gli oneri, non si 
deduce che il 6 per ojo in favor dell'ufficio , te- 
nuissimo compenso alle spese generali ed all’uti- 
lità di così provvido stabilimente. 

Ub’altra prerogativa dell’ economato regio- 
apostolico in dipendenza delle antiche spagnuole 
consuetudini vigenti nel ducato di Milane era pur 
quella che non solo le bolle e lettere di provvista 
di benefizî, ma ogni altra bolla, breve , rescritto, 
decreto, od altro tatto procedente dalla Corte di 
Roma; o altrimenti da fuori Stato in materia be- 
neficiale; matrimoniale, o di giurisdizione tanto 
contenziosa che volontaria , prima di pubblicarsi 
ed eseguirsi nelle anzidette provincie j. dovesse 
presentarsi a questo uffizio per l’etequatur, ec- 
celtuati soltanto i brevi d’ indalgenza, ed i re- 
scritti di penitenzieria. 

Finalmente le fstesse provvisioni beneficiarie, 
concesse ‘dai rispettivi nostri vescovi nelle anzi- 


la sua amministrazione, (Continua) 
















STATE ESTERI 
FRANCIA 
Si legge in una corrispondenza di Parigi pub- 
blicata nei fogli tedeschi: 
» Non si ha idea cop quanta assiduità gli ol- 
tremontani (clericali) inglesi lavorioo per indurre 


Luigi Napoleone impadronirsi dell’ Irlanda. 
Vi è a Parigi to comilato di irlandesi , 
che continuano ‘are memoriali al. prin- 


cipe presidente, per persuaderlo che non aveva 
che da muoversi per prendere possesso dell’Ir- 
landa. In quelle memorie si cerca di’ confutare 
l’asserzione che l'Irlanda sia un paese son go- 
vernabile e che diventerebbejuna secondlafA 

e si dimostrano le simpatie che vi sondiîn Irlé 
per Luigi Napoleone. Il comitato irlandese manda 
una quantità di fogli volaoti in Irlanda per ac- 
crescere queste simpatie. È noto ché la stampa 
clericale predica in Irlaoda apertamente in fa- 
vore di Luigi Napoleone. » 

— Il Moniteur pubblica oggi il seguente ar- 
ticolo, che, per la sua importaoza ; crediamo do- 
ver riprodorre pér disteso : 

» Immediatamente dopo la proclamazione del- 
l'impero, il governo , com’ era dover suo, pre- 
sentò al Senato un progetto di senatus-eonsulto 
determinante le modificazioni, che è necessario 
introdurre nella Costituzione del 14 gennaio 1852, 
per metterlatin armonia: colla nuova organizza- 
zione il fer Questo | progetto non tocca 
puntorle-basi della Costituzione; le quali non pos- 
sono essere modificate che dalla volontà nazionale. 

» Contemporanéamente, sottoposè vil’ governo 
al Senato il progetto d’un senatus-censulto , pel 
ristabilimento della lista civile e la ricostituzione 
del demanio della corona. Non vi si indicò nessuna 
somma, lasciando intieramente la cosa ‘all’ alta 
saviezza del Senato. 

» La lista civile von è che una piccola “parte 
della\rendita pubblica , commessa al capo dello 
Stato , il quale se ne serve per sollevare la sven- 
tura y stimolare l’ industria, compensare ed in- 
coraggiare le arti. Il governo non poteva in que- 
sto proposito , che indicare le condizioni imposte 
dal ristabilimento dell’ impero. Pur richiamando, 
accrescendole anzi, le guarentigie dei diritti dello 
Stato sui benî messi a disposizione del sovrano; 
il progetto di senatus-consulto. rimette anche in 
vigore i principii che, per secoli , furono la base 
della monarchia francese e vennero sanciti dalla 
legge del 1791) dal senatus-consulto del 28. fio-' 
rile, anno XII, come pure dalle leggi posteriori 
del 1814 e del 1824. 

» Questi principii sono conformi alla necessità 
del governo monarchico anche il più popolare. 
Se all’imperatore non può venire in pensiero di 
ristabilire la monarchia coi vieti elementi, che fa- 
rebbero ora contro i costumi della nazione ; se 





















































AUSTRIA 

ienna , 9 dicembre. Si assicura che il gabi- 
netto di Vienna von voglia più farsi rappresen- 
tare presso le autorità federali di Berna , e che 
per l'avvenire nella Svizzera non esisterà che 
una sola cancelleria austriaca per trattare gli af- 
fari più importanti. Si sa che la Prussia da un 
pezzo richiamò il suo ambasciatore, e che la Russia, 
già dalla guerra del Sonderbund, non ha più 
nella Svizzera alcun incaricato d’ affari. 

(Corr. Ital.) 























PRUSSIA 

Berlino, 8 dicembre. La Nuova Gazzetta 
prussiana assicura che |’ Austria ha nominato il 
barone Prokesch , ora inviato a Berlino, a suo 
ambasciatore alla ‘corte di Roma. Il sig. Prokesch 
partirà quanto prima da Berlino, ma la sua fa- 
miglia vi rimarrà per tatto |’ inverno. 

Breslavia, 4 dicembre. Il padre Giuseppe Ales- 
sandro Wegwara, già predicatore dell'ordine dei 
cappuccini , e da ultimo catechista nella ssuola 
reale a Chrudim in Boemia, dopo diversi con- 
flitti avati coll’ ordine, cui appartiene , è passato 
alla chiesa evangelica e si trattiene ora a Bre- 
slavia. 

















Dai sovraesposti fatti ne consegue : 
1° Che la Savoia ed il Piemonte: non _co- 
nobbéèro mai yerun economato propriamente e 
di rigorosamente ecclesiastico. La qual cosa è tanto, 
vera, che si lasciò sempre finora dal governo, del 
l' re libera facoltà ai vescovi di deputare rispettivi 
economi anchie temporali ed alle curie loro su- 
bordinati per tutti quei benefizi di libera o anche 
Ùi di regia collazione, lè di cui prebende non por- 
i tino ? antica impronta di dotazione feudale o al- 
trimenti fatta con beni ritenuti sempre inalienati 
ed ipslienabili della Corona; ma soltanto. colle 
| private proprietà del principe o dei cittadini. 
i | 2° Che per la Savoia ed il Piemonte esi- 
ta stette fino dai più antichi tempi della regnante 
divastia una. civile azienda amministratrice ed 
} incassatrice, indipendentemente dall’autorità ec- 
el clesiastica, delle rendite dei vacanti vescovadi ed 
ì abazie, e.di alcuni altri benefici, le cui dotazioni 
ih fossero sempre state radicalmente ritenute per 
alta ed inalienabile proprietà dello Stato. 
i 3° Che quest'azienda vene col tempo ad 
fi acquistare un asse considerevole, fruttatole dai 
Î ‘redditi delle Isovraccennate vacanze, che non si 
rilasciavano ai novelli titolari, se non in parte 
proporzionata a plausibili motivi, e dietro regia 
special concessione. 
È 4° Che quest’asseandò poi anche notabilmente 
acerescendo per la successione a. cui, nei passati 
secoli, quest’azienda venne sempre chiamata, dei 











































SPAGNA 

Madrid, 6 dicembre. La discussione, che ebbe 
luogo nella riunione dei deputati progressisti in 
casa del sig. Mendizabal, fu assai. animata. Fu 
deciso che si prenderebbero concerti coll’oppo- 
sizione moderata per combattere , nella prossima 
campagna elettorale, la politica del ministero, 

Il comitato dell’opposizione moderata si è pur 
radunato nei saloni del marchese Vidal; e vi fu 
risolto che si sarebbe tenuta la sera del 6 un’al- 
tra importante e numerosa adunanza nei saloni 
del marchese Bermudez di Castro. Vi interverrà 
la maggior parte dei senatori e molti deputati 
dell'opposizione moderata. 

» In questa riunione sarà nominato un comi- 
tato composto di senatori. di deputati, e incari- 
cato della disposizione da darsi per la città elet- 
torale. Questo comitato deve concertarsi col co- 
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È benefizi già di libera collazione, confraternite, e | dette provincie, non avevano il loro effetto, fin- | egli non dimentica che fu portato al trono dal taltalo progrosista ;. compone, Fogli mica più 
i ordini regolari soppressi, i quali beni, dedotti gli { chè i provvisti, ricorrendo , {avessero ottenuto il popolo, per governar nell'interesse del popolo ; | Potevoli di questo partito. Questa fusicne , avve- 


nuta in condizioni d’una piena franchezza da una 
parte e dell’altra, sarà certamente pel ministero 
un'opposizione formidabile nelle elezioni generali, 
. » Subito dopo ricevuto il dispaccio telegrafico, 
» La dotazione tanto mobiliare, quanto. im- | che abnunzia che Luigi Napoleone fu proclamato 
mobiliare, verrà dunque ricostituita. Essa. com- { iMpsratore dei francesi, il consiglio dei ministri si 
prenderà ciò che comprendeva sotto l’antica lista { è raccolto ed ha deciso, d'accordo colla regina 
civile della monarchia e dell'impero: cioè i beni { Isabella Il, che la Spagna riconoscerebbe im- 
della corona, i pslazzi,i castelli, i quali, più che | mediatamente il principe presidente: come im- 
luoghi di residenza del sovrano , si ponno consi- peratore dei francesi. Un corriere stravrdinario 
derare come monumenti storici , abbelliti: dalle | deve (essere oggi stesso inviato al marchese di 
arti, e consacrati all’onesta ricreazione come alla | Valdegamascon nuove credenziali per accreditarlo 
istruzione del popolo ; que’ musei, quelle biblio- | tainistro di Spagna presso S. M. I. 
teche., in cui‘a Francia raccoglie da secoli inap- (Corrisp, part.) 
prezzabili tesori, oggetto dell’ ammirazione e del- |  — Tra gli articoli importanti del progetto di 
l’ invidia degli stranieri; quelle manifatture di { una nuova costituzione per la Spagna, rileviamo 
Sévres, Gobelins e Beauyais , che sono modelli { ancora i seguenti: ndr 1 
dell’ industria nazionale. : Nel progetto di legge per le elezioni dei dépu= 
» La conservazione di questi palezzi , di questi | tati: » suit ono sl 





il buon senso, d’ altra perte, e Ja lealtà lo distol- 
gono dall’ impossibile assunto di regger |’ impero 
in condizioni tali che non rispondessero alle  tra- 
dizioni ed alla dignità della Francia. 


placito del regio apostolico economo, il quale 
placil negava sempre alle persone non suddite 
di S. M., a meno che avessero riportata la gra- 
zia della loro abilitazione, e rispetto ai sudditi 
stessi, se potessero non essere grati al principe, 
od avesse a temersene qualche perturbazione 0 
altro pregiudizio. 

Il che manteneva anche nella debita sogge- 
zione l’arbitrio degli ordinacii, E tutto ciò ancora 
al presente sì osserva, relativamente a quelle 
provincie; ad eccezione di quanto còncerne:.il bi- 
sogno del regio eregliatur, essendo piaciuto al 
re Carlo Alberto di prescrivere che si lasciasse 
in avveoire libero corso a tutte le provvisioni di 
Roma, le quali, a termini dei concordati vigenti 
per le altre parti dello Stato , «andassero esenti 
dall’abbligo di presentazione ai rispettivi senati. 
(Veggausi le istruzioni dell’ Economato generale 
ai regii subeconomi date | 8 di giugno 1838,; 


annessi oneri, si consideravano rientrati nell’as- 

soluto dominio dello Stato. 
i 5° Che; però i redditi di quest’asse furono 

sempre esclusivamente. impiegati in opere di 
| pietà e di beneficenza. Sì che dalla: così detta 
Camera dei vacanti, chiamata poscia regio Eco- 
nomato,; scaturirono quei copiosi fondi, che valsero 
coll’andar del tempo slla ristorazione ed  all’in- 
sigue abbellimento di parecchi savtuarii e catte- 
drali, segnatamente quelli di Mondovi, all’erezione 
di molte nuove Chiese, alla conservazione di quasi 
tatte, alla creazione di novelli vescovadi, alla do- 
tazione. di nuove parrocchie, alla migliorata con- 
dizione dei seminari, allo stanziamento di pensioni 
innumerevoli in titoli di patrimonio ecclesiastico, 
di sussidio a vecchi, poveri e benemeriti sacerdoti, 
a poveri cattolizzati, e più anticamente anche a 
povere vedove e a poveri pupilli. . 
Per tal modo la religione e l'umanità ne go- 
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Art. 17. L’esame e | approvazione degli atti 
elettorali e delle qualifiche dei deputati eletti sì 
farà dal tribunale supremo di giustizia 3 
Art. 18. A questo fine il governo + per mezzo 
del ministero degli interni, rimetterà al presidente 
del tribunale una copia legalizzata dell’ atto; 
Art. 19. Il tribunale si limiterà ad esaminare 
la legalità dell’ elezione , attenendosi unicamente 
a ciò che risultà dall’atto stesso, e allo stretto 
tenore della legge ;: i 
Art. 20. Se il tribunale per giustificare qualche 
fatto protestato o denunziato nell’ atto avesse bi- 
sogno di qualche documento lo domanderà al go- 
verno, che dal suo ‘canto lo richiamerà da chi 
sarà del caso; 
Art. 21. In alcun caso, nè per alcan motivo si 
smmetterà la giustificazione per informazione di 
testimonii; 
Art. 69. Quando un atto di uv distretto elet- 
torale fosse annullato per tre volte consecutive a 
motivo che nell’ atto stesso dell’ elezione si è ve- 
rificato qualche tumulto , o perchè si sono ripe- 
tuti fatti passibili, il tribunale supremo lo porterà 
a cognizione del governo, che potrà proporre un 
progetto di legge, privando lo stesso distretto del 
diritto elettorale per un tempo «eterminato. 
Nel progetto di legge sul regime dei corpi co- 
legislatori: —— 
Art, 2. Il presidente e i vice presidenti sa- 
ranno nominati dal re , al principio di ogui legis- 
latara , fra gl’individui co i il rispettiyo 
corpo. 
I segretari saranno eletti rispettivamente dal 
senato e dal congresso ; 
Art. 17. I senatori e deputati ‘hanno il diritto 
di fare le proposizioni che credono convenienti 
sempreché siano firmate da non meno di 7, e 
non più di 12 individui del rispettivo corpo ; 
Art. 22. Ogni senatore 0 deputato potrà diri- 
gere ai ministri sia per iscritto come a voce, 
quando si trovi presente il rispettivo ministero , 
interpellanze sopra qualunque affare d’ interesse 
pubblico. 
Se il ministro non trova inconvenienti potrà 
rispondere sul momento , o indicare un giorno 
per la risposta. L’interpellante potrà allora spie- 
gare il suo oggetto , e dopo la risposta del mi- 
nistro si passerà ad un altro affare ; 
Art, 23. Se il ministro rispondesse che la di- 
scussione dell’ affare non è conveniente per |’ io- 
teresse pubblico , l’interpellanza non avrà effetto, 
nè si potrà trattare del relativo argomento sotto 
qualunque altra forma ; 
Art. 33. Le sedute si tengono a porte chiuse. 
Il processo verbale che sarà redatto dai segre- 
tari nella forma consueta, tosto che sarà appro- 
vata dal corpo rispettivo, sarà inserito nella gaz- 
zetta del governo, senza che possa pubblicarsi 
alcun’ altra cosa relativa alla seduta ; 
Art. 34. Le sedute saranno pubblichè nei se- 
guenti casi : 
1. Quando assiste il re; 
2. Quando assiste il reggente o la reggenza 
del regno , 0.il tutore del re minorenne. 
3. Quando si verifica l’atto dell’ apertura delle 
Cortes. 
Lo saranno pure nel Senato, quando questo 
corpo esercita funziòni giudiziarie. 
Act. 36. Il messaggio col quale si risponde al 
discorso della corona si discuterà nel modo se- 
guente: 
Nella prima seduta che tiene il corpo colegis- 
latore, dopo verificata l’ elezione dei segretari, 
il presidente presenterà il progetto di risposta. 
Se qualche senatore o deputato volesse emen- 
dare questo progetto , lo farà all’ istante sosti- 
tuendo il suo emendamento. 
Si ammetterà un solo emendamento e un di- 
scorso pro e contra; salvo il diritto dei ministri, 
Terminata la discussione dell’ emendamento , 
si discuterà e voterà il progetto; la. discussione 
e la votazione verserà sopra la totalità del pro- 
getto. 
La discussione non. potrà prolungarsi al. di là 
di tre sedute. 
Art. 40. Ogni progetto si leggerà tre volte : 
nella prima lettura la discussione cadrà sul pen- 
siero, sullo spirito e sull’ opportunità del pro- 
getto. — 
Nella seconda sugli articoli. 
Nella terza non vi sarà discussione, non si fàrà 
che votare la totalità o l’insieme. 
Art. 41, La discussione sulla prima lettura non 
potrà chiudersi prima che abbiano parlato tre in 
favore e tre contro il progetto fra quelliche hanno 
domandata la parola. 
Nella seconda, ossia intorno agli articoli, basta 
che parli un solo di ognuno delle due opinioni af- 
finchè si possa chiudere la discussione se il corpo 
lo crede conveniente. 
Art. 44. L’ addizione o |’ emendamento dovrà 
essere previamente comunicato ai ministri o ai 
commissari in loro mancanza. Se il governo non 
lo ammette, non se ne-darà lettara, 
Art. 62. La votazione potrà essere: 1° Ordi- 
naria, 2° Nominale, In nessun caso si voterà 






segretamente, ad eccezione dell’ elezione dei se- 
gretari. 

Art. 67. Ogni petizione dovrà essere presen- 
tata al presidente da un individuo del rispettivo 
corpo colegislatore. 

Art. 68. La. discussione procederà come nei 
casi ordinari ; si potrà però adottare unicamente 
una di, queste idue risoluzioni. 1. Che si tenga 
presente per il tempo opportuno: 2. Che passi al 
governo. 

Ta nessun caso potrà raccomandarsi al governo 
una petizione, 

Nel progetto di legge sulle relazioni dei due 
corpi colegislatori : 

Art. 70. Mentre è pendente in uno dei corpi 
colegislatori qualche progetto di legge non sipo- 
trà fare nell'altro alouna proposta sul medesimo 
oggelto. } 

I corpi colegislatori si comunicheranno. reci- 
procamente e opportunamente l’ordine del giorno 
di ogni seduta. 

Art. 9. Quando un progetto di legge appro- 
vato da no corpo fosse modificato. dall’ altro, si 
nomiverà una commissione composta di cinque 
individui per cadauno. Ciò che la maggioranza 
di questa commissione mista determinerà sarà 
posto in discussione senza che possa alterarsi da 
entrambi i corpi e se sarà approvato da tutti e 
dae si considererà approvato il progetto dilegge. 
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INTERNO 
ATTI U 


S. M. con decreti 
dispensato da alteriore servi 


LI 


ente mese, ha 
, per soppressione 
d'impiego, il canonico D. Giuseppe Carlo Fer- 
rari, professore d’etica nell'università di Genova, 
ammettendolo a far valere i suoi titoli al conse- 
guimento della peusione di riposo ; ed ha collo- 
cato in aspettativa, egualmente per soppressione 
d’ impiego, li sacerdoti Paolo: Rebuffo , profes- 
sore di eloquenza italiana ; Filippo Poggi, pro- 
fessore di eloquenza latina; Angelo Costa, pro- 
fessore di aritmetica e di geometria: nella stessa 
università di Genova, e l'avvocato e teologo 
Francesco Michele Lisaj, professore degli ele- 
menti di filosofia in quella di Sassari. 
-- Per decreti reali e ministeriali, in data del 9 
di questo mese , ebbe luogo il seguente movi- 
mento nel personale dell’ inferiore carriera dell’ 
amministrazione provinciale : 
Burnet Giovanni Francesco, sotto-segretario 
all’iatendenza di Thonon, promosso a segretario 
d’ intendenza generale e destinato a Ciamberì; 
Olmi Giovanni, sotto-segretariorall’intendenza 
di Domodossola $' promosso a segretario d’ inten- 
denza generale e destinato ad Ivrea; 
Guleazzo Leandro Giovanni. Battista, volon- 
tario all’ intendenza di Aosta, nominato a scri- 
vano , con destinazione a quella di Thopon. 
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Siccome ne fu già pubblicato l’awyiso in uu 
numero precedente di questo foglio , gli azionisti 
della Società anonima per la fondazione di un 
istitato di commercio in Torino sono convocati 
in assemblea generale per il giorno 19 del cor- 
rente wese , alle ore 2 pomeridiane , in casa del 
sig. conte Camillo di Cavour , via dell’ Arcive- 
scovado., n.13. | 

Questa riunione avrà per iscopo la costituzione 
definitiva della Società, l approvazione dei suoi 
stetuti non che quegli altri provvedimenti che 
potranno più facilmente e più prontamente con- 
durre a recare in atto di disegnato istituto. 

I signori azionisti riceveranno a domicilio l’in- 
vito di intervenire alla radunanza. Coloro poi i 
quali non sottoscrivessero in tempo per poter 
essere particolarmente convocati, si compiace- 
ranno di ritenere siccome un invito |° annunzio 
presente. 

Intanto si ripete che , chi desiderasse 4*- far Fi 
acquisto di alcuna delle azio»* a 


itavia ‘disponibili « che rimangono 
tuttavia disponi LEA potrà rivolgersi ad alcuna 


delle seguen!?. case commerciali : Andreis e Bar- 
beris, Fratelli Ceriana, Fratelli Bolmida e comp. 
Fratelli Mancardi, Giuseppe Malan e Comp, , 
Andrea Stallo , Fratelli Stella » Fratelli Fourrat 
e Luigi Zanotti, agente di cambio. 


— Martedì sera il duca Litta aperse nuova- 
mente le sue sale ad uno splendido concerto 
musicale. Il sig. Bottesini, di Crema, allievo del 
conservatorio di musica di Milano, eseguì sul 
contrabasso alcune variazioni, con.talè ua brio e 
tale maestria da far dimenticare qualunque altro 
competitore. 

— La sera del 13 corrente l'accademia filar- 
monica riapriva le sue splendide sale per la di- 
stribuzione dei premi e con una veglia musicale, 
a cui intervenne gran folla  d’ invitati. 

Il concerto riuscì mirabilmente, tanto nei pezzi 
strumentali, quanto vocali. i 

Dopo una sinfonia di Auber nell’ Enfant Pro- 
digue,. l’accademico avvocato Riccardo Sineo 


re 


L'OPINIONE, GIORNALE POLIT 


leggeva un discorso di encomio ed incoraggia- 

mento ai soci, agli allievi, aglì astanti : quindi si 

distribuivano i premi seguenti agli allievi: 
Classe quarta, 2° anno di vocalizzo. 

Premio d’incoraggiamento: Daniele Bartolo- 
meo da Mondovi. 

Classe quinta, 1° anno di bel canto. 

Menzione onorevole: Carrera Lucia da Torino 
- Majotti Maria, id. Bernardi Margherita, id. 

Classe terza, 1° anno di vocalizzo. 

Premio d’ incoraggiamento : Stramesi Luigia 
da Sale. 

Menzione onorevole : Lendj Clotilde, da Torino 
- Molinari Fanny da Graetz (Stiria). 

Classe seconda, 2° anno di solfeggio. 

Menzione onorevole : Ricotti Anside da Nizza 
marittima. 

Quasi tutte queste allieve diedero saggio di sè 
in alcuni pezzi, che vennero cantati dopo la di- 
stribuzione dei premii. 

Inoltre si prestarono il sig. Rové, virtuoso di 
canto deli’ accademia, ed il sig. Pezze , il quale 
riscosse. gli applansi universali nell'esecuzione di 
uo souvenir della Sonnambula per violoncello. 
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NOTIZIE DEI, MATTINO 


(Corrispondenza partie. dell Opinione.) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 
conTRO 
F. D. GUERRAZZI. 

Udienza del 12 novembre. ® 


Continua l audizione dei testimoni dell’aceusa* 


Falcini Giuseppe, di Firenze, falegname , per 
commissione del Nardi addobbò il salone dei cin- 
quecento per una riunione del circolo che ebbe 
luogo nella sera dell’ 8 febbraio. 

Il testimone restò presente all’ adunanza fino 
verso le ore 10 ; vide al banco del seggio diversi, 
ed uno tra questi , che gli fu detto essere il Nic- 
colivi, parlò della partenza del granduca e della 
prosperità del popolo sotto il governo che si era 
prescelto, Vide anche ua tale, e gli fu detto. es- 
sere l'avvocato Dami. 

Alzasi l'avvocato Dami e fa alcune osserva. 
zioni ; il presidente dimanda al testimone se era 
quello stesso che parlò al circolo, ed il testimone 
risponde : mi pare. 

Arata Zaccaria, di Firenze, lampista ,. ebbe 
dal sigoor Nardi commissione d° illuminare il sa- 
lone del Palazzo Vecchio nella sera che successe 
al giorno in cni fa proclamato il governo prov- 
visorio. Eseguita la commissione s vide molta 
gente venire nel salone, e s’ accorse allora che il 
circolo vi teneva adunanza. Sentì urlare piuttosto 
che arringare, ed alcuni mandare delle grida di 
viva la repubblica. 

Ad interrogazione direttagli dall’ accusato Mon- 
tazio , il testimone risponde che in quella sera 
vide sedute presso il seggio alcune signore , ma 


non potè conoscere se erano d’un rango di- 
stinto. 


Bauchi Antonio, di Firenze , coloonello în ri- 
tiro, depone che nel febbraio 1848 , mentre era 
Governatore di Portoferraio, essendo in letto 
malato, gli fu da un aiutante annunziato che alla 
porta del ponticello eravi un drappello che do- 
mandava di rimettergli un plico. 





Il testimone dapprima ricusò di ammettergli , . 


ma siccome questi insisterono , ed erano già due 
giorni che esso mancava di dispacci, si risolvè di 
fare entrare tre dei latori dei dispacci. Uno degli 
ammessi, certo Baganti, gli consegnò un plico, 
nel quale il Pigli gli ordinava di ricevere in Por- 
toferraio quattrocento militi e consegnare "oro i 
forti, perchè potessero cacciare il ‘gratdaca che 
pale; Rici I *stimone rispose al Ba- 
Pda ca esi uniformare a quel dispaccio, 


- 41 Petracchi, che era comandante di quei 
militi, di non andare a Portoferraio, permetten- 
dogli di distendersi nella marina dî Marciana, di 
Rio e di Longone. 

Il Petracchi ayuta dal Baganti la Jettera del 
sig. governatore dell’isola, mandò le sue genti a 
Rio ed egli si recò a Portoferraio, ove ci so- 
lite precauzioni ammesso alla presenza del go- 
vernatore, questi gli ripetè le determinazioni già 
scrittegli, ed il Petracchi, senza fare Opposizione, 
parti. Il giorno appresso un forte smmutina- 
mento accadde nel bagno , e contemporanea- 
mente una quantità di soldati della linea tenta- 
rono sortire dal ponticello per riunirsi ai loro an- 
tichi compagni livornesi. A. una cert’ora si avanzò 
il vapore il Giglio, ma il testimone avea tutto 
disposto per farlo calare a fondo nel caso che 
avessero preteso ‘sbarcare contro il suo divieto. 
Alcuni soli sbarcarono e dissero che Petracchi 
avendo saputo ammutinamento del bagno e la 
diserzione di alcuni soldati era venuto per dare 
mano forte all’autorità , il testimone rispose non 
abbisognare di soccorsi , ed il Petracchi partì e 
tornò a Livorno. -Ù4 i 

Il testimone non sentì dal Petracchi che egli 





fosse andato a Portoferraio per cacciare il gran 
duca ; l'ordine di respiugere il principe dall'isola, 
gli fa comunicato soltanto dal governatore di Li- 
vorno, signor Pigli. Il testimone nov si uniformò 
per nulla. a quell’ordine , ed aveudone scritto in 
proposito al signor Guerrazzi, questi approvò ed 
applaudi la sua condotta. Quanto all’ ordine spe- 
ditogli dal governo provvisorio di tenere lontani 
dall'isola legai di potenze estere, ordine che venne 
tre giorni dopo revocato , il testimone pensa che 
possa essere stato suggerito come mezzo di man- 
tenere l'isola in possesso del governo, avvegnachè 
i suoi abitanti siano pronti a distaccarsi dalla fa- 
miglia toscana, 

Contro i livornesi comandati dal Petracchi 
nella spedizione all’Elba, nessun lamento fu por- 
tato al signor testimone, ed anzi egli seppe che 
sì erano comportati onestamente ovunque erano 
scesi a terra. 

Il testimone ritiene il signor Guerrazzi per 
uomo affezionato al principe e di principii mo- 
narchici, come potè persuadersene dai discorsi 
da lui, ministro dell'interno , tenuti ad esso testi- 
mone. E dai fatti argomenta che il Guerrazzi sia 
stato sempre avverso alla repubblica. 

Il presidente della corte rinoova al signor 
Banchi la dimanda diretta già a molti testimoni, 
se cioè giudichino che il signor Guerrazzi fosse 
avverso alla repubblica per. principio, oppure 
perchè giudicasse non ancora giunto il momento 
di attuarla. 4 

Guerrazzi fa notare come questa distinzione sia 
per lo meno strana, quasichè avesse egli potato 
mettere a parte la repubblica per poi trarla toori 
dopo un certo tempo. Pi 

Diani Luigi, tenente aiutante di piazza, depone 
che nel febbraio del 1849 essendo a Portoferraio, 
ebbe avviso che i livornesi volevano entrare in 
questa città : ne fece avvertito il governatore che 
gli ordinò di rinforzare la guardia , poi col gon-» 
faloniere andò a sentire che cosa volevano. Erano 
tre che dimandavano di entrare dicendo di aver 
fogli da consegnare iu proprie mani al sig. gover- 
natore. Furono introdotti e diffatti si recarono 
dal governatore., Due o tre giorni dopo Petre- 
chi venne sul Giglio a Portoferraio , e disse di 
essere corso per aiutare il governo , aveado in- 
teso che elcuni soldati erano disertati, e che i 
galeotti si erano ammutinati. 

Il testimone sostiene che il Petracchi trovasse 
questo pretesto per essere accolto nel forte, ma 
che volesse fare un colpo di mano. 

A dimanda del Petracchi il testimone depone 
che messun rapporto fu in quell’ occasione fatto 
contro i militi comandati da esso accusato, 

Esclapon Salvadore, di Portoferraio , capitana. 
d’ artiglierin, depone che nel febbraio del 1849, 
trovandosi in permesso a Portoferraio , ebk,p or- 
dine di partire immediatamente per il forte d 
Longone del quale egli era. comar,dante sedi 
impedire lo sbarco di una colorna di livornesi 
che vi erano approdati sul Giglio, I livornesi 
non sbarcarono che nella mattina appresso ; al- 
cuni, con perzaesso del testinzone, visitarono il 
forte ,‘è la sera si avviarono nuovamente al mare, 
bve risaliti sul Giglio partirono. Ma tornarono 
nei giorni appresso; ed il sig. Petracchi andato 
dal comandante del forte gli disse essersi recato 
da lui al solo oggetto di complimentarlo , e gli 
parlò dei soldati evasi da Portoferraio, esortan- 
dolo ad arrestarli. Poi si licenziò e parti colla sua 
colonna da Longone. 

Ad eccezione degli ufficiali, la colonna era in 
caltivissimo stato per ciò che si riferisce ad ùni- 
forme ed armatura , ed il testimone sentì dire 
che aloni di quei militi avessero anche stili epi- 
stole : non pertanto contro i medesimi non fiv 
fatto nessun reclamo. Di 

Cremoni Francesco , di Livorno , scrilturale , 
nel febbraio 1849 ebbe sal Pigli commissione 
di portare diversi ordini ai corpi che si trova- 
vano nella maremma, i quali , per le voci che 
correano , vi stavano per inseguire ilgranduca e 
cacciarnelo. Il più numeroso di quei corpi , co- 
mandato dal Guarducci, era di 500 uomini, Si 
diceva che questa spedizione era stata fatta per 
ordine venuto dal governo provvisorio. 

Gli ordioi partiti dal testimone furono eseguiti, 
e totti rientrarono in Livorno. Il testimone per 
questa sua gita ebbe dal segretario di {governo, 
sig. Tossi 150 lire , Go delle quali diede al Lottini 
andato in sua compagnia sino a Rosignano. Ad 
istanza del pubblico ministero sono mostrate al 
testimone molte lettere da lui scritte a nome del 
Petracchi e da questo firmate, ed il testimone le 
riconosce per scritte di sua mano. Interrogato dal 
Petracchi su molti fatti speciali di quest’accusato 
che provano come in molte epoche anteriori all’8 
febbraio s° adoperasse a pro” dell’ordine in Li- 
vorno, il testimone dichiara esser veri quei fatti. 

Parigi dottor Pietro, di Firenze, depone di 
avere inleso nell’ 8 febbraio che la nomina del 
governo provvisorio fosse il risulteto di concerti 
tenuti precedentemente dal circolo. Nei maneggi 
che si dicevano fatti a questo fine non intese mai 
che fosse associato il Guerrazzi, 1° 























Il testimone vi annette la nomina del governo 
provvisorio avvenuta in febbraio, con il tentativo 
fatto dal Trucchi nell’ anno precedente di nomi- 
nare un simile governo ; e spiega questa connes- 
sione dicendo che la storia di questi avvenimenti 
insegna che un conato di questo genere finisce 
poi colla consumazione del delitto. 

Il testimone si trovò di guardia nel giorno io 
cui fu invalzato albero, e seppe che il Guerrazzi 
sì ern'opposto altra volta all’innalzamento dell’al- 
bero, e senti dire che vi era diversità d’opinione 
tra coloro che erano al governo. 


“ Nel 12 aprile 1849, quando già era avvenuta 
là restaurazione , il testimone trovandosi nella 
piazza del Granduca sentì che molti imprecavano 
al Guertazzi, e si ‘unì al conte Digoy che cer- 
cava di calmare e tenere il popolo. Fu allora 
proposto che fosse mandata una deputazione per 
assicurarsi che il Guerrazzi era in potere della 
commissione governativa. 

Tì testimone fu tra i deputati, andò sino alle 
stunze del sig. Guerrazzi, ma per un riguardo, 
non sì appressò a lui. Gli altri deputati tornarono 
indeguati per una risposta che loro aveva dato 
Guerrazzi, e perchè si erano mostrati tenendo il 
cappello in testà ed il sigaro in bocca. Il testi- 
mone storuò i snoi colleghi dall’ intenzione di ri- 
ferire queste particolarità al popolo, ed egli rese 
conto a nàme della deputazione con parole con- 
diliative, e poi si partì dalla piazza. 

A domande direttegli per istanza della difesa 
il sîg. dott. Parigi risponde di aver inteso dire 
che il sig. Guerrazzi si opponeva alla proclama- 
zione della repubblica; che era propugnatore dei 
principi costituzionali, e come tale avversalo dal 
partito estremo ; € riliene per opinione sua che 
la presenza di Guerrazzi al governo provvisorio 
sia stata una garanzia d’ordine ed abbia rispar- 
miato alla Toscana gravi mali. Crede che il suf- 
fragio universale invitato a dichiararsi tra la re- 
pubblica e la monerchia in Toscane, avrebbe alla 
quasi unanimità prescelta la seconda; 

Interrognto sull’opinione che esso testimone ha 
del Romanelli, risponde d’avere inteso tutti par- 
lare del senno ed anche del senno politico del Ro- 
manelli ; ed il'testimone seppe che si era apposto 
vitilmente al Mazzini. 

Sciolta )° udienza, il giudizio è aggiornato alla 
mattiva del 16 novembre. 

Firenze, 10 dicembre. Si legge nel Corriere 
dell’ Arno del 9g: 

» Il sig. Edgarilo Blot, impiegato superiore 
del ministero della polizia di Francia, giunse 
sabbato scorso a Livorno sul vapore il. Castore, 
procedente da Marsiglia e diretto per Civitavec- 
chia e Napoli. 

» Il sig. Blot è stato incaricato di portare ai 
rappresentanti del governo francese in Italia al- 
cune istruzioni relative alla notificazione del nuovo 
impero francese. » ‘ 

-- Una deputazione della città di Bastia , di 
cui fanno parte il maire e 1’ architetto della me- 
desima , è giunta in questi ultimi giorni a Fi- 
reuze per trattare cogli eredi del celebre scul- 
tore Bartolini, della compra della statua di Napo- 
leone da esso scolpita. 

Questa compra , se siamo bene informati, è 
stata effèttuata per la somma di 31,000 franchi, 

Questa statua sarà immediatamente trasferita 
a Bastia, per essere innalzata sulla riva di quella 
città, dalla parte che guarda | isola dell’ Elba. 


Palermo, 25 novembre. Il Giornale uffieiale 
aununzia condonata la pena di morte pronunziata 
contro quattro individui dai consigli di guerra 
subitanei di Catania e di Trapani. Le grazie sono 
del 26 ottobre e de! 4 novembre scorsi; le sen- 


tenze capitali rimontano due al 24 ottobre 1851 
e due al 16 marzo 1850. Come si vede il governo 
non ha preso risoluzioni repentine. 


Svizzera. La Gazzetta Ticinese del 13 cor- 
rente assicura che si reca a Torino una deputa- 
zione per intendersi intorno alla ferrovia sarda- 
svizzera. Chi è incaricato di questa missione non 
è però il sig. Killias, ingegnere, ma il sig. Kilias, 
uno de’ principali impiegati presso la direzione 
federale de’ dazi e commercio; oltre al signor 
La Nicca , colonnello federale del genio e distinto 
ingegnere. 

(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 
Parigi , 12 dicembre. 

Il Senato si è occupato negli scorsi giorni della 
dotazione da assegnarsi all’imperatore. 

Il governo, come lo accenna una nota conte- 
nuta nel Moniteur di ieri, nel suo progetto di 
senatus-consulto propone il ristabilimento della 
lista civile e la ricostituzione del demanio della 
corona, astenendosi dall’esprimerla in una somma 
qualunque, la cui fissazione era abbandonata allo 
arbitrio del Senato. 

Nella detta nota, parlando dell'uso da farsi 
della lista civile, è dichiarato che non può en- 
trare nelle viste dell’imperatore di circondare la 
monarchia di antiche istituzioni che si trovereb- 
bero in opposizione colle abitudini della nazione. 
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Siffatta dichiarazione &eluderebbe , a quanto 
pare, l’idea della nomina di ciambellano, e della 
ripristinazione di altre grandi dignità relative ad 
usi che ora più non esistono. 


Nella seduta di ieri la dotazione fu votata nella | 


somma di venticinque milioni, attribuendo all’im- 
peratore il carico delle spese di riparazione e 
conservazione degli immobili ed edifizi assegnati 
come demanio della corona, e così pure l’ammo- 
bigliameoto dei palazzi compreso nel demanio 
medesimo. 

Alla dotazione è attribuito anche il peso degli 
assegni agli individui che costituiranno la fami- 
glia politica, nel significato attribuito a questa 
denominazione dal primo senatus-consulto. 

Per ciò che risguarda questi assegni il Senato 
si è allontanato dal progetto del governo, a se- 
conda del quale essi avrebbero dovuto costituire 
uva dotazione a parte di un milione e cinquecento 
mila franchi annui. 

Fu ammesso in massima un assegnamento ve- 
dovile a favore dell'imperatrice, ma non ne venne 
determivata la misura, colla riserva di farlo al- 
lorquando all’atto del matrimonio verrà regolata 
ogui cosa su questo argomento, mediante un 
apposito senatus-consulto. 

Si dice che la discussione fu animatissima, 
giacchè una parte dei senatori si era posta d’ac- 
cerdo per riuscire a fare ascendere la dotazione 
a trenta milioni, o almeno a sgravarla dall’asse- 
gno degli altri membri della famiglia imperiale. 

Alla fine però tutti convennero in un divisa- 
mento, e la votazione ha presentato un risultato 
di unanimità. 

Il Senato è convocato di nuoyo pel giorno 15, 
e si océhperà di un progetto di un assegno ai 
membri del corpo legislativo. 

Si crede che non vi sarà lunga discussione su 
questo oggetto , e che l’assegno sarà accordato 
nella misura di 6,000 fr. 

Si pretende che sia possibile la repressione del 
ministero della polizia, contro il quale tanto il 
Senato, quanto il corpo legislativo non hanno 
moi dissimulata la loro antipatia ogui volta che 
si è presentata l'occasione di esprimerla. 

In questo caso il sig. Maupas sarebbe nomi- 
noto ad una ambasciata delle più importanti, e 
gli affari del suo dicastero rientrerebbero nelle 
attribuzioni del ministero dell’ interno. 

Tornano in campo le voci della rinuncia del 
ministro delle finanze e di altri cambiamenti nei 
ministeri. 

Il sig. Fould, a quanto si dice, riprenderebbe 
il portafoglio delle finanze , il sig. de Persigny 
sarebbe nominato mibistro di Stato colla ispe- 
zione anche di tutto ciò che si riferisce alle belle 
arti, ed il vacante ministero dell’ interno sarebbe 
conferito al sig. Baroche. 

L'imperatore assisteva ieri sera alla apertura 
del nuovo Circo Napoleone destinato agli esercizi 
equestri durante la stagione d’inverno. 

Oggi vi è un pranzo di settanta coperti alle 
Tuileries e martedì la corte parte jper Com- 
piégne dove si aprono delle caccie che dureranno 
alcuni giorni. 

-- L’ imperatore ha ricevato alle Tuileries, dal 
marchese di Villamarina , le credenziali di .S. M. 
il re di Sardegna, che lo confermano presso 
S. M. I. in qualità d’inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario. 

Il marchese di Villamarina fu tradotto all’u- 
dienza di S. M. I in una carrozza di corte e 
presentato dal mastro delle ceremonie, introdut- 
tore degli ambasciatori, conte Bacciochi, assistito 
da Feuillet de Couches, aggiunto al mastro delle 
cerimopie. 

Dispaccio telegrafico 
Parigi, 12 dicembre. 

L’ ambasciatore di Spagna ha presentato a 
S. M. l’imperatore, le credenziali che lo accre- 
ditano in questa qualità presso S. 3. 

Dispaccio telegrafico 
Madrid, 10 dicembre. 

Fa pubblicata un’ ordinanza reale , che proi- 
bisce le riunioni dette elettorali non autorizzate. 

Il giornale officiale pubblica una circolare che 
dà nuove assicurazioni egli aquirenti deì beni 
nazi 

Lo stesso foglio pubblica un decreto che anto- 
rizza il ristabilimento della congregazione di San 
Filippo Neri. (Courr. de Lyon) 

Londra, 11 novembre. La discussione del pro- 
getto finanziario ba occupato già due sedute del 
Parlamento , e ieri sera la discussione fu aggior- 
nota a lunedì. I progetti del signor D’Israeli in- 
contrano ostacoli da tutte le parti, ma pare che 
l'opposizione non siasi ancora messa d’ accordo 
per formare un. nuovo ministero quando fosse 
rovesciato l’attuale. 

In questa situazione si fanno lunghi discorsi 
sull’ orzo , sulla tassa delle rendite, sulle riduzioni 
proposte , e frattanto i partiti tendono a mettersi 
d’ accordo. 

Il ministero cerca di rendersi favorevole lord 





Palmerston edi suoi amici, e |’ opposizione vor- 
rebbe riunire le diverse gradazioni rappresentate 
da lord Aberdeen, sir James Graham, lord Jonh 
Russell, e dalla scuola di Manchester. 

Nulla sembre ancora essere conchiuso definiti- 
vamente nè da una parte nè dall’altra, e pereiò i 
capi dei partiti si sono finora astenuti dall’entrare 
nella discussione. 

Il discorso più importante nella seduta del 10 
fa quello di sir Charles Wood, nel quale con- 
trastò | esattezza dei calcoli del sigoor D’Israeli. 
Conclude che la Camera dovrebbe rifiutarsi dal 
dare la sua adesione al progetto D’Israeli per non 
mettere in pericolo il credito nazionale. Consiglia 
ai ministri di riprendere il loro progetto e di 
sottoporlo a nuovo esame. 


Trieste, 11 dicembre. Gli affari del Montene- 
gro sembrano svvilupparsi. Un decreto del prin- 
cipe minaccia di severe pene tulti i montenegrini 
che volessero esimersi dal prendere parte alla 
lotta contro i turchi. Dopo diversi combattimeoti 
si attende fra breve una baltaglia decisiva. I 
montenegrini sono accampati ancora a tre ore da 
Podgorizza, Il bascià di Scutari alla testa di 
10,000 uomini è in marcia contro i medesimi. I 
turchi estendono in tutta l'Albania i più urgenti 
inviti per infiammare le popolazioni a prendere 
parte nella lotta. Per altro nell’Albania superiore 
l'opinione pubblica è decisamente favorevole ai 
moalenegrini. 
—_—_Tr_—=--=-=s-_—=———==" 

BORSA DI PARIGI DEL 8. 
(Corrisp. elettr. del Courrier de Zyon) 
3 p. oo chiuse a 81 50, ribasso 75 cent. 


4 1[2 p. Jo = 5 80, ribasso 45. 
- Romparpo Gerente. 


__—_---- 
‘ AVVISO 
IL FUMISTA CANAVERO 


Toglie il fumo a qualunque siasi cammino eli 
rende anche in modo caloriferi, guarentendo 
ogni suo lavoro, e non riceve il corrispettivo che 
quando i sigg. committenti saranno pienamente 
soddisfatti, 

Per le commissioni, dirigersi al banco da libri 
di Giuseppe Macario, sotto i portici di Po, rim- 
petto al caffè Venezia. 
_——_rrrrrrrrrr-;. 

AVVISO 

Da affittare , anche al presente, un apparta- 
mento al primo piano nella casa posta in via di 
S. Domenico , n. 20. 

Il detto appartamento è composto di 9 membri 
con unito terrazzo. 





AVVISO SANITARIO 


Il chirurgo maggiore d’armata, dottore|Ferrari, 
quale inventore delle sostanze medicinali ‘atte 
alla cura radicale delle ernie purchè riducibili, e 
secondato dal suo amico e collega il dottore Bussa, 
previene tutti quelli che disgraziatamente si tro- 
vassero ad essere affetti da si gravoso incomodo, 
qualmente essi potranno fcon tutta facilità ese- 
guire le loro cure in casa propria, previa però 
una regolare disamina della parte, e l’uso pen- 
dente cura di un cinto modulato a seconda del- 
l’ernia e che sarà loro rilasiato al prezzo cor- 
rente. 

Tali cure sono per ora stabilite: In Torino, 
contrada degli Argentieri, n. 10, primo piano. 

In Alessandria, nell’officina dello speziale Bi- 
gotti, piazza Reale. (1-3) 





MAGNETISMO E SONNAMBULISMO 


Cousolti Magnetici della Sisimra MonernA 
sopra malattie, ricerche ed altre questioni con 
garantito successo. - 

Guarigione assicurata delle malattie che im- 
prende a curare sotto il controllo di un medico, 

Il prezzo del consulto non è accettato che dopo 
un soddisfacente risultato. 

Ogni giorno, dal mezzodì alle quattro pom., 
via dell’Arcivescovado, porta n. 7, primò piano, 
al dissopra degli ezzali. 

Lezioni e magnetismo per il pro- 
fessore Moneru i 





AVVISO SANITARIO. (2324) 

Il dottore in medicina e chirurgia Enrico Ri- 
ghetti intraprende cura delle ernie con metodo 
ineruento per compressione permanente. modifi- 
cata a seconda del caso e coadiuvata dai topici 
recentemente sperimentati più vantaggiosi, 

Le sole ernie riducibili e non complicate sa- 
ranno prese in cura, e la loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tempo che datano, e della 
costituzione dell’ individuo, 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cura, che a guarigione completa, o secondo sarà; 
stato pronosticato possibile un miglioramento. 

Le case di cura sono > 

In Genova, via Luccoli, n. 288, primo piano, 

Iv Alessandria, contrada della Catt ‘ale, num. 
161; piano nobile, casa Ferrari, presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi; 


? Si faranno anche le cure al domicilio dei richie- 
leuti. È 
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SOCIETA’ D’ASSICURAZIONE 


CON'TRO LA 


MORTALITÀ D 


EL BESTIAME 


APPROVATA CON REGIO DECRETO 14 MARZO 1848 


4. 





In Torino, via dell’ Arsenale, n. 4, casa Mestrallet. 





Questa società ammette qualunque persona all’ 


Assicurazione dei Bestiami che gli apparten 


gono. Egualmente i fittuari principali o particolari a socida, i coloni parziali, i creditori ed altri 
possessori od interessati alla censervazione di cavalli, buoi, greggie ed allievi di queste specie, 


sono ammessi ad assicurarli contro ogni pericolo 


di mortalità per i morbi ordinari e contagios 


cui sovente vanno esposti, non meno che per le accidentalità in cui non di rado incorrono. 
Il premio annuale da pagarsi dall’assicurato è determinato secondo il valore, l’età e la destina- 


zione di ogni capo di bestiame. 
Rivolgersi, per le proposte di assicurazione, alla 
nelle provincie. 


Direzione Generale in Torino, od agli Agent 
(2-3) 





ABONNEZ:VOUS > 


JOURNAL POUR RIRE 





Le JOURNAL POUR RIRE se publie à 
Paris depuis environ cinq ans. C'est le journal 
comique, le journal è gravures le moins cher et 
qui obtient le plus grand succès; c'est le plus amu- 
sant, le plus originalet le plus varié de tous ceux 
qui ont paru depuis longtemps. Il est d’un for- 
mat commode, qui permet de le relier à la fin 
de l’année et d’en composer un charmant album 
de salon. (4-12) 


On souscrit, à l’Agence Générale de publicité 
italienne et francaise, rue de l'Hopital, n. dr, à 
Turin; et à Génes, méme Agence, rue Carlo 
Alberto, o. 1246. 

Prir de l’abonnement : 
Trois mois . . 5 fr. 75 e. 
Six mois. . + 11 » Bo 
Una an. . . . 20 cd. cui 


Tiroenaria AnnaLpi | 
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compaguie dei docks ed i sensali sono geranti 

della fedeltà delle mostre , la couservazione ed i 
trasporti indispensabili essendo d' altronde molto 
alleviati dali’ economia dei mezzi centralizzati, ta- 
riffe fisse ed assai tenue sono sostituite pel com- 
mercio ad anticipazioni alestorie ‘e  considere- 
voli. É 

» Infine, la merce a Londra fu resa mobileti 
come moneta, nel mentre fu esorierata:da molte- 
plici spese e preservata dalla maggior parte dei 
rischi d’ alterazione. Si comprende quindi quale 

‘| dev” essere influenza dei dochs sull’ importanza 

dj delle transazioni.» 

“— Eguali effetti che a Londra; i docks produse 
sero pure a Liverpool, a Bristol, a Gosport, a 
Loîtt:. n Dublino. ( 

Il nuovo sistema di depositi fu trasportato al 
di là dell’ Atlantico, e contribuì alla prosperità 
di Nuova York. La Francia che fa tarda a se- 
guire l° esempio dell’ Inghilterra, ci accinge a 
compensare colla celerità il tempo perduto, ed 
oltre Parigi, Marsiglia e Bordeaux , si vedrà fra 
breve erigersi docks a Lione , a Nantes, a Lilla ì 
in tutti i grandi mercati è centri industriali. 

I docks furono istituiti io principio per soppe- 
rire ai bisogui della na ilitare : poscia sì 
estesero al commercio marittime , in 
fine dalle città marittime alle città conti- 
nentali, e sotto gli auspicii di questi dae principii, 
diminuzione di spese generali di conservazione e 
di trasporto e trasmissione dei certificati di de- 
posito, tendono a propagarsi in tutte le città prin- 
cipali d'Europa. D'altronde i nomi a nulla gio- 
Yano, perchè siamo concordi nel proponimento. 
Si appellino pure docks, o depositi, od'emporii, 
la cosa non varia e lo scopo dello stabilimento è 
sempre lo stesso. Immaginiamoci qual ‘utile non 
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» ‘. DOCKS 
a Geova ED a Tonino. 


Intanto che a Genova si prolunga oltre misara 
una discussione) a' cui il voto del mupicipio nella 
sessione ‘precedente sembrava aver posto ter- 
mine , sì peusa È a Torino di istituire un dock i 
vicinanza’ dellà ‘stazione della strada ferrata x ch 
cui recare sollievo ‘al commercio della edpitale & 
agevolàre la trasmissione dellé merci. 

Torivo , per la sua posizione, e come centro 
delle strade ferrate dello Stato, è ilestinata a 
dimanino n de’ mercati principali d’ Italia e ricco 
emporio delle produzioni nazionali ed estere. 
Essa sarà per le comunicazioni di terraferma ciò 
che Genova per le relazioni morittime, e l'una e 
l’altra si gioveraono a vicenda per mezzo della 
ferrovia dello Stato e per lo rio crescere 

‘ delle loro corrispondenze. 

Il progetto di un dock in Torino fu concepito 
or sou tre mesi, quando il governo francese pub- 
blicò il decreto del 17 settembre per lo stabili- 
mento di docks nella piazza d’ Europa in Parigi. 
Allora alcuni, fra cui un valente ingegnere , sj 
fecero a studiare il sito più convenevole dove 
collocarlo ed i mezzi più acconci per riuscire nell’ 
impresa. Nel quale scopo si circondarono di tatte 
quelle cognizioni che non sì possono attingere se 
non se nell’ Inghilterra, maestra in tutto Ciò che 
concerne l'industria ed il traffico, e la quale fu 
la prima ad erigere siffatti depositi. La crise mi- 
nisteriale avvenuta indi a qualche tempo aveva 
raffreddati gli animi e sospesa ogni deliberazione, 
ma ora siamo assicurati che gli studi sono ripresi 
con attività e che rion si ritarderà molto da’ pro- 
motori ad aprire negoziati col governo, per dt- 
tenere la desiderata concessione. 

Noi siamo persuasi che tanto ilministero quanto 
il municipio comprendono abbastanza |’ inmpor- 
tanza dell’ impresa , i vantaggi che ne derivano 
alla città ed al commercio in generale, per non 
secondarla e affrettare |’ esecuzione del progetto 
mediante que’ favori che solo dal governo e dal 
municipio si attendono, 

I docks non sono stimati soltanto come depositi 
di merci. Sotto questo aspetto essi sarebbero già 
certamente di grande profitto agl’industriali ed ai 
negozianti, perchè nelle città commercianti od 
industriali la pigiocé de’ vasti magazzioi è ele- 
vata, ed il dispendio che si fa per commessi e 
per trasporti è assai considerevole, per guisa che 
il prezzo delle merci subisce un non lieve au- 
mento , che ridonda a danno del consumatore. 
Il vavtaggio più rimarchevole di siffatti istituti è 
di porre i possessori delle merci che vi sono în 
deposito in grado di procacciarsi i capitali di cui 
abbisogoano, senza traslocare quelle, senza il 
menomo incomodo potendo presentare i certifi- 
cati fatti dalia dogana o dalla società del dock 
come garanzia delle somme che addomanda. 

I docks commerciali produssero a Londra una 
rivoluzione le cui conseguenze sono incalcolabili. 
Ogni compagpia di docks ottenendo il privilegio 
di ricevere certi bastimenti e certe merci, ne 
sopportava tutta. la risponsabilità. Essa centra- 
lizzò tutte le operazioni di scarico e di trasporto, 
il conteggio e l’amministrazione. Il governo, fatto 
certo che in questa guisa il contrabbando non 
era più possibile, accordò volovtieri ai docks il 
carattere di depositi doganali ; beneficio notevole 

i negozianti , i quali non furono più costretti a 
sic i diritti. di dazio che. all’ uscita delle 
merci, Il possessore delle produzioni introdotte 
nel dock sciolto di ogui cura j non. ebbe più che 
a ricevere dall’ amministrazione un certificato in 
cui è dichiarata la qualità ed il peso di quelle, ed 
offerto il quale poteva ritirarle. Questi certificati 
divennero trasmissibili e negoziabili. Sono i war- 
rants, titoli che rendono mobile la merce , senza 
traslocarla, ed accelerano la circolazione dei ca- 
pitali , senza bisogno della moneta, come rap- 
presentante dei valori. , 

» Il negoziante di Londra, scriveun economista 
francese , non ha più nè magazzini, nè uffici con 
numerosi impiegati, nè complicato conteggio, 
nè minute cure di conservazione, nè sorveglianza 
faticosa. Tutto il suo materiale , tutto il suo per- 
sonale si ridace al portafoglio che contieoe i suoi 
certificati di deposito (warrants) e ad un piccolo 
numero d’ impiegati e di libri. Non = ande; 
8 erali, tanto più pesanti, quanto più di- 
ritenta gi affari: la stessa merce non essendo 
più aggravata di spese di deposito e di trasporti 
onerosi ia conseguenza di rivendita, poichè le 
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seduta la merce, vende, toglie ad imprestito, 


suoi zuccheri , delle sue lane, e la mérce potrà 


sere esaminata, sino ail giorno in'cui uscirà dal- 
l’emporio , pagando i dazied i diritti di depo- 
sito, onde essere venduta ai consumatori. Non è 
questa una rivoluzione nelle abitudini del nostro 
commercio ? 


promettersene la società. 
L’ istituzione d’ un deposito in Torino è d’al- 





tori non si stancheranno. Speriamo pure che an- 


piamo come abbia potuto divenire pubblica ; ma 


non si verrà mai a capo di nulla, ed il commer- 


tutti che tale profezia non sì avveri, 
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N.° 13, secondo cortile, piano terreno, $, Per. gli.annunzi, centesimi 25 ogni linea. 
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SENATO DEL REGNO 
Gotainciavasi oggi la discussione. sulla legge 
relativa al ‘contratto civile del. matrimonio e tutti | stodia dello stato civile dei cittadini. 
i.gnorevoli senatori che presero la parolal’hanno ll ministro dell’ interno respinse poi rici 
tuta. Furono:Starà ,. D'Azeglio , Collie 
- Iuoltie sono già inscritti contro, per 
: i, D’Avgennes, Musio. e Alberto Lamar- della commissione del Senato, pei quali e ver- 


Noi abbiamo già fatto notare come il progetto | del foro ecclesiastico ye si ammetterebbe: che il 
Boncompagni , già per. sè poco consentaneo a solo s:cramento possa produrre effetti. civili; 
quel' principio d'assoluta separazione , che solo, 

più semplice ed il più giusto ed insieme scenderanno ia campo il. relatore ed..il- ministro 

nio, può torre di mezzo Lutte le difli- guardasigitti» » } 

coltà, wenisse poi anche modificato in peggio 
Uall’ufficio centrale del Senato. Ma ciò noo v, 
a disarmare i senatori suddetti , che sì scaglia- 
reno addosso a lui, conìe a sovvertitore d° ogni 
ordine sociale , d’ ogni concordia di famiglia , di 
ogai virlù privata.  Confessiamo che ci fa, più 
che tutto, grave il sentire un (luogo , intermi- 
nabile ‘discorso del senatore Stara , contro il È t pag } 3Lt» 
progetto, perchè avevam riposta: miglior fede Dell’.Economato imperiale, e sua improvvida 
nella sua dottrina di erudito giurecobsulto è nella 
sua esperienza di vecchio magistrato. Si ‘vanno 
cantando su tatti i loni le'tristi conseguenze che 
produrrà questa legge. Ma, e che? Non è dessa 
in vigore già da luoga pezza in quasi tuttii paesi 
civili? E, se non vegliamo credere a certè cor- 
rispondenze per lo meno sospette del conte di 
Castagneto, senza nessuna di quelle tristi conse- 
guenze, cuzi con risultati felicissimi, per la gua- 
rentigia\dei diritti dei cittadini. E non fa dessa Ì 
questa legge, in vigore anche nel. nostro paese, 
solto la dominazione francese; senza che.(.e.ciò 
a memoria d’uomivi e forse degli stessi ta - 
tori) ne sia mai derivato nessuno ‘sconcerto ‘ 


proverà il commerciante di ‘Torino; quando ma- | l’ordive pubblico, nessuno scandalo perlaimorale | condotto ìno questo remo di finanza idel 
nito del suo certificato (warrant) senza mai aveg | privata? x culto è i e al più alto grado di 


Non è nostro intendimento’ ritornare su tutti peifezi : 
impegna col semplice deposito e con una girata gli argom ; 
tutti o parte dei suoî cotoni , dei suoi caffè, dei perchè in gra parte vieti, e perchè abbiam. già 
tràttata questa quistione «di proposito , e perchè 
cangiare cento volterdi proprietario , senza es--|-infine:Tarono tolto: bene ribattuti dat-mittistro 
dell’interno. Vogliamo però dire d’un solo, che fa 
accampato da tutti gli oratori, e con un certo 
apparato di frasi e di pronostici, quasi per sgr- 
prendere le meno agguerrite coscienze. Questa 
legge, dicesi, porterà un gran colpo alla religione; 

Quanto ai vantaggi che ne possono ritrarre i | il sacramento andrà in dissuetudine ; il matri- 
soscrittori, noi non li reputiamo ioferiori a quelli | monio diventerà 'un contratto puro e semplice , 
dei negozianti. Se si riflette che un deposito in | come la compera e vendita; mancata così all'atto 
Torino, per quanto solido e rispondente ai bi- | piùsolenne la sanzione della religione, questa sodrà 
sogni del suo traffico lo si voglia fare, non ri? | perdendo ognor più tertena e ‘via via. Ci per- 
chiede il decimo della spesa del dock di ‘Saîta | donino gli onorevoli senatori, se dobbiam dire che 
Caterina in Londra, che costò 42 milioni di fran- | noi'ficcismo più di loro assegno ‘sulla santità è 
chi, è facile dedurre quale guadagno debba ri- | la forza intrinseca di quella religione, per la quale 
sono in così grave apprensione. 

Essa non ha bisogno di sostegni temporali. La 
tronde tanto più necessario, che l’attuale dogana costrizione legale è per lei una catena che la 
è riconosciuta troppo angusta , ed il governo si | stringe, le toglie bito forza, Ogut bellezza, quasi 
vedrebbe costretto ad ampliarla, o meglio a tra- dicevamo ogni virtù. Essa” vive cosenifalimente 
slocarla in. luogo più adatto e più ampio. Qual | di libertà, come ben disse il senatoî di Azeglio, 
miglior occasione vi potrebbe essere per l’ere- | torcendo però la frase ‘ad Appoggio d'uò cattivo 
zione d’un dock? Noi speriamo quindi che il ue Ptr pitt; può dalla li- 

; - | bertà non sen ; 
progetto non sarà abbandonato, e che i promo Pe sr dine regoli PRA 
che Genova vorrà finalmente prendere una ri- | € calunnipeò appunto della demoralizzazione del 
soluzione definitiva. L'incertezza dei partiti, lin- | paese, dell'irceligione della classe operaia, del- 
costanza dei voti sono assai dinnosi alla prospe- | l'inosservanza delle domeniche. Ma ben rispose 
rità della capitale della Liguria. È uo fatto che il toinistro dell interno ; Non il poter. civile può 
mentre a Genova si discute, .gli altri operano, | !®porre il rispetto alla religione; ma solo può 
che mentre ivi sono divisi i pareri, altrove si | © deve concigliarglielo il ne ecclesiastico , 
procedè con fermezza di consiglio e si cerca di | quando Sopra uniformarsi all indole dei tempi. 
toglierle i vautaggi che la sua posizione sembrava | 10 ho studiata nella mia lunga carriera ammi- 
averle assicurato per sempre, e nov vorremmo | nistrativa la questione delle classi VPTEaIO  OCOHON 
che ponesse fine ai suoi dibattimenti, e venisse a detti dapprima che il governo fosse, pei molti pe- 
deliberazioni, dopo aver perduto un tempo pre- | ricoli, io debito di circondarla di molte cautele ; 
zioso e soltanto quando ‘i progressi di Marsiglia | 19 alla fine ho dovuto accorgermi che la miglior 
e di Livorno minacciassero gravemente la sua !|. cautela ag la libertà ; che esse scioglievansi dai 
prosperità. loro pregiudizi e si facevano più morali » mano 

«La città di Genova è troppo cospicua perchè eri es + ceo la coscienza I 
i suoi legali rappresentanti ne tutelino con zelo | ‘979 !!Deri % ti. Le ten Ma usi seri pae a 
gl’ interessi e ne promuovano i miglioramenti. beraf uone, sono a ul unizzate ‘e rare 
Noi non vogliamo ora giudicare la condotta del ia 9 ia Lor agiigre: ica casato n 
consiglio comunale, come nòn voglismo giadicare psi dille a ere , con una soverchia inge- 
la lettera del conte Cavour , la' quale non sap Soto furole quilt ds id ae 
di i end dog es; dalla bocca: di. un misistro ; che come 
praraisea cad ei pr rile an il ron Ponza di S. Martino ebbe tanta parte 
quistioni ed acquista uu'in prep 4 amininistesnionie delle biee uotire. La libertà, 
cio di Genova non potrà più sosteugre la con- rialzando la digvità dell’ uomo, lo fa più morale, 
correnza dei porti rivali: 1 giornali austriaci vanno | © acco n se slessa divillazatrice; e chi ha fede 
da molto tempo ripetendo che a Genova sî di- | "* 280 deve anche aver fede nellavrogito della 
scorre molto ; ma si farà niente. È desiderio di | $0% nazione. Disse ancorajil ministro che la popo- 
lazione è matura per questa legge, e che questa, 
non che disturbare, come alcuni: vollero poco a 


de proposito affermare, le nostrgi ioni coll’estero, 
3 è sitnai R 
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Giovedì 16 dicembre 











Non si darà corso alle lettere non affrancate. 





S Prezzo per ognicopia, centesimi 25. 





ci farà anzi più stimati, quandosi vegga ch 4 
piamopur progredire coi tempi e togliexgi 
quell’inferiorità in cui eravamo, rispetto al 




















mente , in nome dell’ indipendenza e dell’ auto- 
nomia del potere civile, quegli. ammendamenti 






rebbesi in molti casi a ‘conservare la competenza. 







Domavi continna la discussione è probabilmente , 






















CENNI STORICI 
SUL R. ECONOMATO. 
(Continuazione, vedi it num, d° ieri.) 
2 EV. 





















riconversione nell’ Economato antico. 


L'esistenza del regio Economato fin Piemonte 
fa altamente apprezzita da Napoleone. Epperò, 
sebbene sotto l’impero ed in conseguenza’ delle 
transazioni seguite colla S.Sede e che accompa- 
gnarono il concordato del 180r, il Piemonte non 
potesse più averé Economato apostolico; fu con- | 
servata |l’azienda' in mezzo all’ abbattimento di 
tavt’ altre antiche istitazioni del regno; e venne 
anzi gradatamente estesa a lutti quanti i dipar- 
limenti ‘successivaitieate infrancesati al di qua 
delle Alpi sotto la' direzione ‘dell'abate: Carlo 
Tardi, i cui talenti economici, P illaminato- delo 
degli interessi religiosi, e l’indefessa ‘operosità 
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inifà , la regolarità e la sempli- > 

i messi innanzi dagli oppositori, e | cità forme, non che per |° eguaglianza di 

azione che esercitava indistintamente in tatte le 

diocesi soggette a questo,imperial dicastero nelle 
ili ragioni” a 

Caduta la potenza napoleonica, venne l’augusta 
casa dei nostri principi reintegrata nel. possesso 
degli aviti Stati. coll’ aggiunta della Liguris: Ma 
furono a S. M. attribuiti i vecchi ed i nuovi do- 
minii nel preciso stato in cui si trovavano al tempo 
della fattane remissione, cioé coll’obbligo del pari’ 
che col diritto di. osservare le alienazioni e:tutte 
le altre convenzioni contratte da! governo fran- 
cese. t Allora. ogni credito che la Chiesa ed il 
clero potevano prima avere verso le regie finanze 
e l'antico Economato generale èra stato defini- 
tivamente estinto; i.beoi e redditi della Chiesa 'e + 
del clero che dal governo francese erano stati di= 
chisrati nazionali e passati nella sua amministra» 
zione per tutte. ciò e quanto. non fu alienato da] 
medesimo, divennero, in successione del cessato 
governo , di. proprietà . del regio patrimonio Li 
come viceversa divennero a peso del regio patri- 
mouio le assegnazioni allora fatte ai vescovati , 
capitoli, e parrochie, e le annue vitalizie pensioni 
accordate agli individui delle soppresse corpora- 
zioni reliziose. Questa era la legittima conse- 
guenza delle trausazioni seguite tra | impero e la 
S. Sede, e la recente sottoscrizione del cardinal 
Consalvi all’atto di Vienna avrebbe potuto rassi- 
curare viemeglio anché la più timorata coscienza. < 

Procedendo con saggia logica il governo del re 
avrebbe dovuto accettare l'eredità tal quale del 
Economato imperiale, e così facendo ‘avrebbe 
reso uo grande servizio alla Chiesa ed allo Stato. 
Alla Chiesa, per la provvida sorveglianza e tutela 
che il già imperiale Economato esercitava su tatti 
quanti i benefici indistiotamente; allo Stato, per 
quell’asse' distinto che questa imperiale azienda 
aveva incominciato a formarsi ‘evi beni di antica 
pertinenza ecclesiastica affidatigli dall’ imperatore, 
i cui redditi avrebbero potuto contindare a ve- 
nire in aiuto dei pesi ora sopportati pel culto 
dalle finanze, ‘e nel loro successivo accrescimento 
per le vacanze béoeficiali servir di base alla do- 
tazione di quei nuovi beneficii o cariche ‘spiri@ 
tuali, che col tempo si sarebbero ‘rese vieppiù 
necessarie nell’ interesse della religione. 

Ma sppena dileguatesi nel 1814 le assise fran- 
cesi, l’imperiale economo fu bruscamente con- 
gedato dagli uomini dell'antico regime , i quali 
sfogavano l'odio loro contro Napoleone col perse- 
guitare le persone e le cose ila esso favorite, per 
quauto le prime fossero benemerite del paese , 
per quanto le seconde giovassero all’ indipen- 
denza ed all’ utilità dello Stato, e godessero an- 
che di religiosa sanzione. Tutto faceva orrore 
a costoro, che non avesse esistito solto gl’inci- 
priati auspicii del Palmaverde e del Calendario io di 
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Lorte del 1798, e vollero perciò ricostruire per 
intiero anche l'azienda economale secondo le ma- 
teriali ed eteroclite norme del secolo passato. 
Non sapevano intanto uemmen bene essi stessi 
che cosà fosse nel suo legale concetto...’ Econo- 
mato generale di sedici anni prima, e' si’ videro 


| successivamente ministri dell’ interno , ministri 


Pe, 
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n A cole, 


delle finanze e guardasigilli, che un po’ tratta- 


. vatid Economato ‘come? uria' semplice azienda 
S jehi 
die 


idente dal’ governo; un po’ lo consideravano 

in corpo morale ‘avente un'esistenza sua 
îa e distiota, ciò che mai non fu, e nel 
alererrore cadde» ancora” esplicitamente (oella 
seduta de? deputati del:5 dicembre 1851) il già 
ministro sig Deforesta. 

Noi parlo poi degli economi generali, che da 
quest'epoca in poi si succedettero, e che ne sa- 
pevano meno dei signori ministri, il che era cosa 
naturale, se si considera che questa carica avrebbe 
dovato venir affidata a personaggi cospicui per 
intelligenza amministrativa e per appropriati la- 
mi storici e legali,jed essere rigorosamente con- 
siderata incompatibile con altri ecclesiastici oneri 
per la sua singolare importanza ; oltrecchè anche 
la distributiva giustizia suggerisce’ a chi ne co- 
nosce e rispetta i precetti, di non accumulare sn 
di una medesima testa diversi uffici, ciascun dei 







* quali basti all’ondrevole ‘trattenimento di chi lo 


. scovi vistosi capitali. senza ioteressi ‘e per frivoli 


esercita. Ma di tutte queste avvertenze e di 
queste massime ‘sì spassavano facilmente i mi- 
nistri assoluti, come se ne dime@ticarono anche 
testè i ministri costituzionali. E così dopo un 
vecchio abate Pullini succeduto per breve tempo 
al Tardî, si videro successivameute correre al 
pallio economale un canonico Palazzi, poi un ca- 
nonico Moreno, poi un canonico Vacchetta, e 
strepparlo facilmente chi all’impreyidenza della 
reggia, chi a quella del ministero. 

Così l’Economato generale vestito colla cappa 
‘magna, e assorto per i tre quarti della giornata 


tra le antifone ed i messali, diventò un’ azienda 


poco intelligente al pari di un capitolo , il suv 
sistema amministrativo un guazzabuglio; la con - 
tabilità non controflata una confusione, i suoi ar- 
chivi un chaos. [Che se. si andò poi riformando 
aleun poco da alcuni anvi a questa parte al ri- 
morchio dei progressi seguiti nelle forme buro- 
cratiche di tutti quanti gli uffici, rimase però 
sempre molto al di sotto di tutte le altrè aziende 
dello Stato. 


0 Vv. 
Abusi economali. 


Intanto a seguito dei rifioriti usi auteriori al 
1799, dalla ‘ristorazione in poi cessò affatto sui 
canonicati, su le parocchie ed altri minori bene- 
fizi in Savoia, in Piemonte, e nelle provincie 
liguri la sovrinteodeaza e sorveglianza ecoromale 
rimasta nuovamente circoscritta, come nel pas- 
sato secolo, alle provincie staccate di Lombardia, 
e si riestese per l’opposto alla Savoia, al Piemonte 
ed al Genovesato l’improvvida usanza, tratta da 
quelle provincie, di consegnare ai novelli vescovi 
o abati tutti i fondi percepiti in tempo di mensa 
vacante. ) 

Chiamo. improvvida questa usanza, e potrei 
aggiungere affatto irragionevole , perchè un ve- 
scovo, per esempio; che prende possesso dopo un 
anno o due di vacata diocesi, non può avere al- 
cun diritto a percepire le entrate relative ad un 
intervallo; nel quale egli non sopportò: gli oneri 
del. pastorale uffizio, nè soggiacque alle spese 
della relativa rappresentanza; ed in cui egli per- 
cepiva i proventi del. precedente benefizio o 
carica, da cui è stato promosso. Negli Stati del 
papa, dove i frutti dei vacanti benefizi di qua- 
lunque specie vengono esatti dalla Camera apo- 
stolica detta degli spogli , non si rimette mai un 
obolo ai nuovi eletti, ed i vescovi nominati, se 
non hanno fondi sufficienti per trarre dalla date- 
ria le occorrenti bolle e farsi le altre spese, onde 
andare al possesso delle rispettive diocesi (dal 
qual giorno solamente loro vengono attribuiti i 
frutti delle relative. mense), si trovano irremis- 
sibilmente costretti a priacipiare la novella car- 
riera, contraendo uno 0 più mutui ad interesse 
presso privati capitalisti. Ma noi che siamo sem- 
pre stati a questo riguardo più indulgenti dei 
papi volemmo poi anche diventar prodighi verso 
tutti i novelli vescovi ed abati con evidente in- 
giustizia ogli interessi generali del culto e dello 
Stato sì strettamente collegati a quelli di questa 
azienda. i 

Tacerò dell’abuso ceinvalso di mutuare ai ve- 


motivi, non che dei facili profasi condoni ; giac- 
chè i reclami della libera stampa dopo il 1848 e 
l’attenzione del Parlamento al bilancio, tolsero 
ai vescovi il prurito di somiglianti ingorde do- 
mande, che non sarebbero più esaudite dal co- 
stituzional ministero. ; 
Le concessioni de’ patrimonii ecclesiastici per 
facilitare lé ordinazioni divennero numerosissime, 
senza che mai si ricercasse dai vescovi una sta- 
tistica dei decessi sacerdotali che seguono au- 
nualmente' in ciascuna diocesi, del rispettivo nu- 
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del loro ragguaglio alla 
popolazione ed alle cariche ecclesiastiche , in cui 
attivarli con dicevole sostentamento, e dei giovani 
chierici già ordinati in sacris, che vi si avviano ; 
il che sarebbe pure uto' specchio indispensabile , 
onde non convertire dannosamente i frutti del- 
Economato nella moltiplicazione sciagurata e 
pervertitrice di posizioni chiericali oziose e mi- 
serabili e per sovverchio numero avvilite, al che 
noù sempre badano î vescovi con grave scapito 
dell’ecclesiastico decoro e ben sovente del buon 
costume sì de’chierici stessi, che del popolo scan- 
dalezzato. 

La condizione: poi , che questa specie di pen- 
sioni durar debba in favore di ciascuno degli 
iscritti, finché sia altrimenti provvisto, andò finor 
soggetta alle più arbitrarie interpretazioni. Trat- 
tasi di persona divenuta meu benevisa ? Oh al- 
lora gli si fanno con grande attenzione i conti 
dietro; e quando appena risulti che di pstri- 
monio civile abbia ormai tanto che basti per co- 
stituirsi da sè il titolo ecclesiastico, la pensione è 
rivocata..... È persona che si vuol favorire ? In 
tal caso, finchè non sia effettivamente investita 
di un benefizio , si considera sempre come non 
ancora altrimenti, cioè, non ecclesiasticamente 
provvista. 

«Fu però testè ordinata dal guardasigilli , signor 
Buoncompagni, un nuova generale disamina e 
depurazione su questa perte dell’ economale bi- 
lancio. Ma sembra che battezzandolo col nome di 
massima | azienda propenda a tuttavia conser- 
vare il vecchio abuso. di pagare questa specie di 
peusioni ai cappellani regi, quand’ anche sap- 
piansi divenuti notoriamente agiati , 0 pervenuti 
col tempo al. conseguimento di alcuni di quei 
pingui beoefizi , con cui, oltre agli stipendi che 
ritraggono dalla lista civile, ed ai vistosi casuali 
che percevono , è solita la Real Casa di rimune- 
rare proporzionatamente la loro rispettiva anzia- 
nità, E questa sarebbe, come sempre fu, una 
vera e riprovevole accettazion di persone. 

Come dei patrimoni ecclesiastici, così dei sus- 
sidi'; così dei livelli a monache e frati, e degli 
egregi assegnamenti a queste o a quelle religiose 
corporazioni: Il favoritismo fa pur troppo quasi 
sempre la regola; la distributiva giustizia e la 
bene intesa economia ecclesiastica formarono' l’ec- 
cezione, come si scorge facilmente dall’ attenta 
disamina dell’ econemale. bilancio pubblicato, per 
la prima volta nel 1851, in cui si legge persino 
un'assegnamento anouo di L. 1200, stanziato dal 
1838 in poi a favore di una corporazione estera, 
cioè degli ignorantelli domiciliati in Ginevra UE 
ciò guasi già non bastasse il vedere nell’ interoo 
tante altre mostruose parzialità, come per esem- 
pio una mezza dozzina di Rosminiani che vege- 
tonti alla Sagra di S. Michele ritraggone oltre a 
20 mila lire di rendite , mentre molti parroci dei 
monti circostaoti a quell’abazia sono in tale stato 
di stento ‘e di abbiezione , che tre di essi ( cosa 
incredibile, ma pur vera) nel 1849 trovarono 
bene di far società insieme per l’acquisto del ne- 
cessario aunuo calendario liturgico che costa do- 
dici soldi, e sel trasmettevano di mese in mese 
a vicenda per risparmiare 40 centesimi. per ca- 
duno mediante la fatica di copiarlo alteroativa- 
mevte !! Ma bisogoerebbe trascrivere quasi tutto 
il bilancio , aggiungervi un libro di commenti e 
di coufronti, e collocarvi anche a seguito |’ iliade 
delle molte crudeli ripulse per far risultare tutta 
P enormità dell’ arbitrio , della sconsideratezza , 
della prepotenza, che presiedettero finora alla 
distribuzione dei fondi economali. 

Gli impiegati di questa azienda non dimenti- 
carono però mai se medesimi. ‘Così gli economi 
generali, oltrè allo stipendio coll’alloggio gratuito, 
si buscarono sermpre più o men presto una ricca 
abazia da aggiungersi alla piogue prebenda ca- 
nonicale io. isfregio. del concilio di Trento che 
vieta anche la dualità dei benefizi , quando l'uno 
basti all’ onesto sostentamento. Gli impiegati su- 
belterni ecclesiastici pescarono sempre ancor essi 
con più o men pronto successo qualche benefizio 
inferiore, che abbia pure tutte le proprietà di 
una denarosa sinecura ; e gli impiegati laici, per 
non restare addietro dai loro più o reve- 
rendi colleghi, ottengono facilmente delle pes- 
sioni in compenso alla loro incapacità beneficiale. 
Così l attuale tesoriere provvisto dello stipendio 
di L. 2500, si vede anche allibrato per una pen- 
sione di 700 lire, ed un altro laico, che è segre- 
tario collo stipendio di L. 2000 oltre a vistosi 
provventi di cui gode per. diritti di cancelleria, 
ecc. ecc. , si legge anche portato.in bilancio per 
una pensione di L, 200. 

Intanto i tre quarti dei parroci dello Stato non 
henno seicento lire di congrua, e per quanto di- 
vengano vecchi e benemeriti , | azienda econo- 
male non ha mai pensato a. pareggiarli al meno 
provvisto de’suoi impiegati nell’ aggianta di una 
sussidiaria pensione. Si dirà che non sarebbe 
possibile; ma se non per tutti , almeno per molti 
si sarebbe, scegliendo i più degni, potuto: e si 
sarebbe anche a quest’ ora potuto per tutti, se 
non si avesse voluto per una parte inondare il 
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Piemonte di men proficui frati , rendere obbli- 
gatoria nel più dei parroci |’ igooranza, sorella 
necessaria della loro miseria 3 e per |’ altra tra- 
scurare le sorgenti delle rendite economali , col 
ritrarne piuttosto ‘il meno che il più che si po- 
tesse, e.ciò a cagione delle incapacità e dell’ in- 
curia che sempre fiorirono maravigliosamente in 
questa azienda, se pure non debbesi aggiungere 
di qualche vizio peggiore. 

| Infatti gli affittamenti eseguiti per lo più a 
trattative private, rigettandosi talvolta le offerte 
migliori. Così il-tenimento di Casanova, che è di 
ottomila giornate circa, dall'anno 1839 al 1852 
fu sempre lasciato ad uno. stesso affittaiuolo per 
l’annua somma di L. 95,000, malgrado l’aumento 
di 20,000 lire stato più volte offerto. da altra per- 
sona risponsale. 

E dobbiamo solamente ai forti reclami della li- 
bera stampa, se nell’ anno corrente la rionova- 
zione di questo contratto seguita in modo pub- 
blico, procacciò l° aumento di 49,000 lire! ! Si 
aggiunga che alcuni tenimenti (come per esempio 
la così detta Commenda) trovansi tuttora affidati 
A semplice massarizio , fu egregiamente rilevato 
che non troppo bei guadagni con un tale si- 
stema può ritrarre una pubblica amministrazione! ! 

Lasciando ora da parte l’amministrazione eco- 
pomale superiore coi suoi venti impiegati, che 
dispone anche di 10,000 lire per casuali, di. 4 
mila lire per spese d'ufficio, di altre egregie 
somme a titoli di spese impreviste ecc. ecc.,, e 
lutto ciò senza andar soggetta a controllo di sorta; 
se l’attenzione si estende ai ventinove aflizi sub- 
economali esistenti ovincie, vi si troyano 
le vitali sorgenti cdr interessi di questa 
azienda aflidati ad iastici che ben. sovente 
poco capaci a questa specie d’impieghi, e niente 
solleciti alcuni nemmeno di una regolare e seguita 
tenuta di libri, ci presentano i loro uffizi senza ar- 
chivi e quasi senza conti. ù 

Rarissime essendo sempre state le visite degli 
ecovomi generali tratteouti anche in Torino dal- 
l’incompatibile interesse delle corali distribuzioni, 
è non avendo del pari i subeconomi altro con- 
trollo fuor di quello che emana dalla loro propria 
corrispondenza, giunsero l’arditezza e gli abusi, 
6 per lo meno gli sbagli tant’oltre da un subeco- 
homo all’altro, che non: è cosa nuova il ricono- 
scersì talora casualmente dei sussidi e delle. pea- 
sioni state per molli anni prodigate nei subeco- 
homali uffizi senza veruna preceduta autorizza- 
zione superiore, del che si ebbe anche ultima- 
mente uu esempio nel distretto di Varallo. 

Si scorge quiodi, quanto sapiente sia stato 
il suggerimento. emesso dal consiglio di Stato 
hella seduta del 6 di luglio 1850, il quale rispon- 
dendo alla grande cancelleria in ordine alla que- 
stione propostagli : 

» Se il Parlamento avesse diritto di conoscere 
» l’amministrazione dell’Economato, e di vederne 
» il bilancio » aggiunse al!’ affermativo suo voto 
queste importanti parole : » Inoltre la: saviezza 
» del governo apprezzerà se non sia il caso, in 
» vista appunto delle condizioni eccezionali del- 
» l'Econemato, di attorniare quest’ amministra- 
» zione di maggiore guarentigia, come sarebbe il 
» sottoporre la sua contabilità , al pari di quella 
» delle R. aziende, alla verificazione della Ca- 
» mera dei conti, od il supplirvi con discipline 
» analoghe a quelle introdotte per la contabilità 
» delle Opere pie. » 

Sembra però che i succedutisi ministri non ab- 
biano mai più avuto sott’ occhio quelle modeste e 
così saggie insinuazioni. 





Propormi peLLe GaseLLe. Nello scorso mese 
di novembre le gabelle di Terraferma produssero 
L. 3,725,817, ripartite come segue : 
Dogane . . L. 1,358,368 
Sali ... ... ..». 869,021 
Tabacchi . » 1,061,318 
Polveri e piombi . » 43,065 
Gabelle accensate . ». 394,045 
Totale. .. L. 3,725,817 
Le dogane non offrono un aumento. che in pa- 
ragone del 1851. Esso è di L. 39,884. Quanto 
al 1850 la diminuzione è stata di L. 20451; al 
1849 di L. 141,728, ed al 1848 di L. 9r,468. 
In tatti gli altri rami, meno le polveri e piombi, 
vi ha incremento, 
Il risultato di novembre per tutti. i prodotti 
delle gabelle di Terraferma offre un aumento di 
L. 176,820 sul 1851; di L. 98,873 sul 1850; di 
L. 32,752 sul 1849, e di L. 111,631 sul 1848. 
Riuniti i prodotti dei primi uodici mesi si hanno 
i seguenti risultamenti : 





1852 1851 
+ L. 16,907,139 14,514,040 
f 9239815. 9,083.473 
'11,191,888._.10,397,782 
692,429 737,887 
4,334,499  4,334499 


Totale. . L. 42,365,770 39,067,681 
Nel 1850 il totale de’ prodotti dei primi un- 


Dogane, 

Tabacchi . . . 
Polveri e piombi . 
Gabelle accensate 



















dici mesi è stato di L. 40,613,603; nel 1849 di 
L. 39,954,083 ; nel 1848 di L. 37,940,095. 
Le dogane diedero un aumento 
sul 1851 di L. 2,393,099 


1850 » 369,306 
1849» 779357 
1848» 3,687,611 


L'aumento generale è 
sul 1851 di L. 3,298,089 


1850 » 1,752,167 
1849 » 2,411,687 
1848 » 44259,675 


La Gazzetta piemontese pubblica pure il pro- 
spetto degl’introiti delle gabelle nella Sardegna 
ne’ primi dieci mesi. Essi'si dividono come segue 
pel 1852: 


Dogane . . L. 1,101,684 
Sali ». 198.749 
Tabacchi. n 613,624 
Polveri e Piombi . » 29451 

» —_-_ 





Totale... L. 1.953,308 

In confronto degli avni antecedenti vi fa quanto 
alle dogane diminuzione di L. 150,784 rispetto 
al 1851, di L, 513,636 sul 1850,e di L. 166,514 
sul 1849 ed aumento di L. 71,800 sul 1848. 

Consideratiftutti gl’introiti, comprese le dogane, 
si ha una diminuzione di L. 170,531 sul 1851, 
di L. 460,210 sul 1850, di L. 140,628 sul 1849 
ed un aumento di L. 63.792 sul 1848. 

In generale i otti continuano a mantenersi 
elevati, La diminuzione delle, dogane è insigoifi- 
cante in paragone della riduzione delle tariffe. Il 
totale ascende a tutto novembre a L. 18,150,000 
circa, e-supera. di già di molto le prerisioni del 
bilancio. 

Riguardo alla Sardegna la diminuzione de’pro- 
dotti delle degane è conseguenza deil’ aumento 
dell’ introduzione delle produzioni di Terraferma, 
per l'abolizione delle barriere doganali fra gli 
Stati continentali e l’ isola. 


' STATI ESTERI 
SVIZZERA 

L°8 dicembre. il consiglio federale ha risolto 
di raccomandare all’ approvazione. dell'assemblea 
federale la convenzione fra Zurigo e Turgovia 
relativa alla strada ferrata. 

L’ iug. Wild essendo stato eletto direttore dei 
lavori della linea da Zurigo a Romanshorn, ha 
dato la demissione da direttore de’ telegrafi fede- 
raji. Il consiglio federale ha risolto di non .met- 
tere in concorso questo posto, ma di farlo sup- 
plire provvisoriamente, 

Il comitato della strada. ferrata centrale ha no- 
minato a suoi membri il siadaco di Lucerna Bal- 
thasar ed il cons. lucernese L. P. Meyer. 

— Il consiglio federale , con. circolare dell’ 8 
dicembre informa i governi cantonali di una nota 
della legazione francese, la quale chiama l’atten- 
zione delle autorità sopra un singolare piano del 
partito rivoluzionario. Affine di abbattere il go- 
verno vigente, abbattendo i pricipali fondamenti 
del suo potere., le forze finanziarie, il rifugiato 
tedesco G. Kinkel ha proposto un nuovo piano 
d’attacco, che sarebbe stato adottato dal partito 
rivoluzionario, e consisterebbe nell’ esercitare ia 
grande un compiuto sistema di falsificazione delle 
monete. Inoltre si anvuncia che il mezzodi della 
Svizzera sarebbe il luogo a tal fine prescelto da 
una società formatasi a tal fine. Simile anvun- 
cio, aggiunge il consiglio federale, è stato fatto 
auche dall’ incaricato d’ affari austriaco. Ora i 
cantoni sono invitati di praticare le necessari iv- 
vestigazioni per conoscere que’fatti od indizii, 
che possano essere alti a sparger lume su questa 
impresa tanto pericolosa, criminosa e dannosa al 
pubblico. ben essere ed alle private proprietà , 
come anche al credito ed al commercio. 





FRANCIA, 

Parigi, 11 novembre. Leggesi nella parte uf- 
ficiale del Moniteur: 

» I signori Parieu, presidente di sezione al 
cousiglio di Stato, De Sibert Cornillon , segre» 
tario generale del ministero della giustizia ,. e 
Senien, direttore degli affari criminali , sono no- 
minati ufficiali della Legion d’ onore. » i 

E nella parte non ufficiale leggesi quanto 
segue: 

» Il conte Walewski ebbe |’ onore. di rimet- 
tere il 9 a S. M. la regina d° Inghilterra e d’lr- 
landa, al castello d’Osborne , nell’ isola di Wight, 
le nuove credenziali che lo accreditano presso 
S. M. come ambasciatore di S. M. |’ imperatore 
dei francesi. d i igral 

» Ilconte Walewski trovò a Southampton il 
yacht reale il Fairy incaricato di trasportarlo a 
Cowes, e la fregata |’ Emounter era stata man- 
data da Portsmouth nelle ‘acque di Cowes per 
salutarlo di diecinove colpi di canoone. Durante 
tutto il tempo ch” egli restò. a bordo del Fairy , 


la bandiera francese sventolava all’ albero mag- 


giore. 
» A Cowes l'ambasciatore montò col suo se» 
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guito nelle carrozze della regina che lo condus- : 
sero ad Osborne; e subito dopo il suo arrivo fu | 


introdotto presso S. M. da lord Malmesbury. Ai 
sentimenti espressi dall’'ambasciatore in questa 
oc.sasione per parte di S. M. l’imperatore, S.M. 
la regina rispose colle assicurazioni più amiche- 
voli e con dei voti per la prosperità dell’ impera- 
tore e cell’ impero. 

» Madama la contessa Walewski ebbe in se- 
guito l'onore di essere ricevuta, come amba- 
sciatrice, in udienza particolare. 

» A pranzo l ambasciatore ebbe )’ onore di 
essere collocato alla sinistra della regina , alla cui 
destra stava il principe Albertò. 

» Il ‘yacht regio ricondusse, all’ indomani, 
l’ ambasciatore a Southampton , comandatosi nel 
ritorno come nell’ andata dal signor Crispin , ca- 
pitano di vascello, il quale ebbe I’ ordine di ri- 
cevere eccezionalmente in questa occasione il co- 
mando e di contenersi assolutamente come se 
S. M. si trovasse presente: » 

AUSTRIA 


Vienna , 6 dicembre. Per andare incontro con 
eoergia ai continui casi di rapine in Ungheria, il 
governo civile'e militare in quei pacsi ha dovuto 
emettere alcune disposizioni. I tribunali criminali 
civili sono sospesi. nel comitato di Heves , nella 
Jazigia e nella Cumania, e ia loro luogo sono 
sostituiti tribunali (militari, e la pena di morte 
sarà eseguita sopra aggressori e. ladri non più 
con polvere e piombo , ma colla forca. Soltanto 
quelli chie saranno presi colle armi alla mano, € 
prestano in qualunque modo aiuto ai delinquenti 
saranno fucilati, quando la sentenza contro di 
essi sia di morte. Il possesso sospetto e. illegale 
di armi verrà sottoposto in quei paesi ai giudizii 
statarii militari. Queste determinazioni sono state 
estese anche ai comitati di Pest-Pilis, Pest-Solt, 
Szolnock, Csongrad e Csanad. 


GERMANIA 


Monaco (Baviera) 9 dicembre. Da fonte assai 
attendibile viene riferito che il nuovo rivolgi- 
mento negli affari doganali abbia indotto il sig. 
de Pfordten a Zare la sua dimissione dal posto 
di primo ministro. i 

Nei circoli meglio informati di Movaco l'at 
tuale inviato di Baviera alla corte. di Pietroborgo 
viene indicato come quello che per un'influenza 
straniera assai potente sì desidererebbe nominato 
a suo successore. 

PRUSSIA 

Berlino, 9 dicembre. Da Firenze sono qui 
giuote tristissime notizie sulla situazio®e dei con: 
iugi Madiai. Rosa Madiai è assai sofferente e in 
grande ansietà sulla sorte di suo marito. Madiai 
stesso è ammalato, e in continuo timore di e 
sere avvelenato. Da qualche tempo non gli si 
permette di ricevere alcuna visita , tutte le mi- 
sure di rigore contro di lui sono state esacerbate. 
Ua certo Guarducci fu arrestato perchè gli si 
trovò una Bibbia ed alcuni trattati. 

Ieri è giunto qui il conte, Thun. Le trattative 
vengono condotte contemporaneamente qui e a 
Vienna. Una volta rotto il ghiaccio, il signor de 
Bruck farà il resto. 

Nell'odierna seduta della seconda Camera il 
ministro delle finanze presentò due progetti di 
legge intorno all’esazione dell’imposta fondiaria 
sui fondi finora esenti, e sull’ indennità da accor- 
darsi. Colle poche modificazioni proposte dalla 
commisione della Camera, i progetti sono i me- 
desimi che furono presentati nello scorso anno. 

SPAGNA 


Madrid , 7 dicembre. Ieri , nei saloni del mar- 
chese Bermudez di Castro, si è operata la 
fasione delle opposizioni moderate del Senato 
e della Camera dei Deputati. Novantasei per- 
sone erano presenti all’ adunanza. La presi- 
denza fu data al generale Narvaez, duca di Va- 
lenza. Martinez de la Rose, Mayans e Mon, ia- 
disposti, non essistevano a questa seduta. Fu 
nominato un comitato direttore , che si compone 
di quasi cinquanta membri. Il comitato si è sud- 
diviso in nove sezioni, ciascuna delle quali ha 
nominato il proprio presidente. 

I nove presidenti riuniti devono comporre il 
comitato provvisorio. Ecco inomi dei nove presi- 
denti : il duca di Valenza (generale Narvaez), il 
marchese di Douro (generale Conchs), il mar- 
chese di Pidal, Francesco Pacheco, il conte di 
San Luis (Sartoriuùs), Gonzales Bravo, il duca 
di Rivas:, Leijas Lozano, Rios Rosas. 

Questi presidenti di sezione si raduneranno 
sotto la presidenza del duca di Valenza. 

Domani deve ayer luogo una seconda riunione 
nei saloni del duca di Sotomayor. Il comitato è 
autorizzato a intendersi coll’altra frazione del 
partito liberale. La riunione di domani , secondo 
ogni apparenza , sarà ancora più numerosa. 

Martinez de la Rosa diede la sua dimissione da 
vice presidente del consiglio di Stato, Un de- 
creto reale porta che questa dimissione è accet- 
tata. (Corr. part.) 














L'OPINIONE; GIORNALE POLITICO > 


Si lege nella Gazzetta di Colonia la èeguente ! , » Seguirono acclamazioni di Ziva-P impera- 


corrispondenza: 
Madrid. 3 novembre. 

Il popolo incomincia a muoversi ea svegliarsi 
dal suo letargo politico. 

La nuova costituzione è stata pubblicata nella 
Gazzetta, ma fu vietato a tutti i fogli del paese 
di dire anche una sola parola intorno alla mede- 
sima; ma alla voce del popolo non si può im- 
porre sileozie. Dappertutto, sulle piazze , nelle 
vie, nei caffè la nuova costituzione viene seve- 
rameute giudicata, e si minaccia apertamente e 
ad alta vocé agli assassini delle libertà patrie. 

Murillo e i suoi colleghi non si tengono per 
sicuri. 

In ogni casa dei ministri havi una compagnia 
di soldati coi fucili carichi ,,e la. cavalleria colle 
sciabole sguainate e le carabine montate accom- 
pagna i ministri quando si recano al palazzo della 
regina. 

Per coronare i suoi tentativi ; Murillo, primo 
avvocato e redattore di gazzette, ha soppresso 
le cattedre di eloquenza e della storia delle isti- 
tazioni libere presso questo ateneo. In questo 
istitnto furono formati i migliori oratori del coo- 
gresso, < Murillo vi fa per qualche. tempo pro- 
fessore di storia. 

Nonostante la sua scorta Murillo è stato oggi e 
ieri orribilmente insultato, alla Puerta del Sol, 
si gettarono sassi contro la sua carrozza, e uno 
dei dragoni di scorta fu ferito, Lo stesso accadde 
alla regina Cristina, ma il popolo si limitò ad in- 
sultarla. 

L’ ex-ministro della guerra Lara , che non ha 
voluto firmare il liberticidio, fu accolto ieri ed 
oggi dagli evviva del popolo. Alla Puerta del Sùl 
molti uomini lo presero e lo portarono in trionfo 
dalla piazza fino alla sua abitazione. 

Girano continuamente pattuglie, tutta la guar- 
nigione è in piedi fino dall’ altro ieri, e i soldati, 
in questo modo tormèitati, sodo assai esacer- 
cerbati contro la popolazione. Bisogna però dar 
lode ai soidati che finora furono î più ragione- 
voli ed opposero agli insulti del popolo la mas- 
sima calma sopportàndoli con pazienza. 

I deputati sono partiti per la maggior parte, 
Lo stesso fece il generale Narvaez senza aver 
parlato nè colla regina, nè colla regina madre 

AMERICA 

Nuova Yorck. Scrivono da questa città al 
Morning Heratd il 28 novembre : ° 

» Per ordine del governo degli Stati Uniti ,.il 
capitano Davonport cessò di essere comandante 
del Crescent City ed a nessun altro ufficiale della 
msrina fu fatta facoltà di imbarcarvisi. Finché 
vi sarà a bordo il tesoriere Smith, la, valigia non 
sarà commessa al Crescent City. Le diverse. com- 
pagnie d'assicurazione si sono rifiutate di. assi- 
curare il Crescent City» Questo. vascello è in ri 
parazione. ll Cherokee, con a bordo il contabile 
Smitb, fu spedito all’Hevana: il.27. Il governo 
declina qui qualunque risponsabilità: » 
i 

STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 

Romn, 19 dicembre. Il Giornale {di Roma 
descrive nel modo seguente la solennità ufficiale 
celebrata in Roma eel ristabilimento dell’ impero. 

» S. E. il sig..conte di Rayneval:, ambascia- 
tore.di Francia ‘ presso la S. Sede, e. l’armata 
francese ieri solennizzarono in Roma il ristabili- 
mento dell’ impero. !S° incominciò dalla funzione 
religiosa nella chiesa nazionale di S. Luigi, son- 
tuosameute ornata, i 

» Alle ore nove antim. , monsignor Bouvier, 
vescovo di Mans, assistito dal clero della chiesa, 
pontificò Messa solenne, dopo la quale intonò il 

Tedeumi * 

» Vi assistettero in forma pubblica al lato dell’ 
Epistola, oltre la prelodata èccellenza sua, S. E. 
il signor generale Gemeao, comandante la divi- 
sione di occapazione, ed i signori generali Cotte 
è Brunet. 

» AI Jato del Vaogelo, i principi della famiglia 
Bonaparte. 

» Erano quindi ai loro rispettivi posti le prin- 
cipeste della mdedesima famiglia ed î loro affini, 
i segretari ed attaccati alla legazione, gli uffiziali 
di stato maggiore, i rappresentanti di ciascun 
corpo militare; i membri dell’accademia di Fran- 
cia, aventi alla testa il loro direttore, glì  àmmi- 
nistratorit della] chiesa ed ? più ragguardevoli 
personaggi francesi che sono in Roma, : 

» Al mezzo giorno, tutte le truppe francesi si 
schierarono in. bella ordinanza lungo la via del 
Corso, dalla piazza del Popolo a quelle di Ve- 
nezia. 

» Le LL. EE. il sig. ambasciatore ed il signor 
generale ‘comandante la divisione  percorsero 
tutta la linea, 

» Quindi recaronsi alla piazza Colonna ; unita- 
mente alle deputazioni di tutti i corpi. 

», Formato quivi un circolo , si lesse |’ atto del 
ristabilimento dell’ impero francese. “ 
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dice che la stesso avverrà del sacramento del ma- 
trimovio ; che la legge civile guarda all’ ordine 
esterno , e quindi deve imporre il sacramento 
come misura di pubblica cautela; che quest’ in- 
giunzione non è una violaziove della libertà di 
coscienza del cattolico: quanto all’ ipocrita, peggio 
per lui. Conchiude col dire che proporrà un 
emendamento pel quale non-s’ intenderà il ma- 
trimonio avere effetto civile, se non in quanto sarà 
preceduta la celebrazione religiosa. 

Colli dice poche parole per dichiarare il suo 
voto contrario alla legge. 

Castagneto parla pure contro il progetto; dice 
che se si abbandona il precetto della religione 
in un atto così solenne è quasi ammettere ch’essa 
abbia fatto il suo tempo; che è necessario l'accordo 
dei due poteri per regolare la materia del matri- 
monio; che il progettojsi allontana dal dogma eatto- 
lico; che il governo , persistendo, fallisce alla sua 
missione , che è quella di tutelar la religione e gli 
interessi della società; che il protestantismo alza 
già la sua baudiera (rumori di disapprovazione); 
che il toccare.il sacramento del matrimonio è co- 
me il toccare la base della società, 

Di S. Martino, ministro dell'interno : Si disse 
che la legge sul matrimonio civile era dettata da 
sentimenti irreligiosi ed immorali: ma io osservo 
che essa non è per nulla contro la moralità, nè la 
religione, giacchè lascia pur piena libertà di adem- 
piere anche ai doveri di questa; osservo che tra 


l’irreligione e il sepuîre ciecamente leggi che non 
furono fatte dal potere civile 
tratto. 

Quanto all'art. 1, ché si è messo in campo, egli 
vuol dire, a mio avviso, che lo Stato, come corpo 
morale, hà una religione, von già che le leggi 
emanate dal poter religioso debbano esser perciò 
stesso anche leggi dello Stato. Lo Statuto dice 
anzi che ogni giustizia emana dal re, e.dà quindi 


tore y Viva Napoleone II. ; 

» Tutte le truppe sfilarono poscia avanti le 
loro eccellenze , al grido di Ziva,! imperatore ! 

» Meatre ciò seguiva sulla piazza Colonna, 101 
colpo di cannone sparati dall’ artiglieria francese 
in Castel S. Angelo. 

» Nella sera vi furono brillanti illuminazioni 
alle facciate della chiesa di S. Luigi, della resi- 
dlenza della legazione , del geverale in capo, dei 
palazzi dei membri della famiglia Bonaparte, dell’ 
accademia di Francia, del casino militare a 
piazza Colonna , e delle caserme e dî tutti gli al- 
tri stabilimenti francesi. » 

--- A contemplazione del ristabilimento del- 
| impero francese, S. E. il conte di Rayneval, 
ambasciatore di Francia presso la Santa Sede, il 
g riunì in una grandiosa galleria del palazzo Co- 
lonns, maguificamente illuminata e decorata al- 
l’uopo, ad un convitto di 65 coperti, i più rag- 
guardevoli personaggi francesi ecclesiastici, mili- 
tari e civili che sono in Roma. 

Per il medesimo oggetto, S. E. il sig. generale 
Gemeau, comandante la divisione di occupazione, 
riunì nella sera ad una brillante conversazione i 
più notabili nazionali. (Giorn. di Roma) 








INTERNO 
SENATO DEL REGNO. 


corre 
Presidenza del presidente Manno. È ec 


Tornata del 15 dicembre. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. colla let- 
tura del verbale della tornata di ieri. Approva- 
tosi il quale, si passa all’ ordine del giorno ,che 


Discussione sulla legge pel contratto civile 

del matrimonio. 

La commissione per 1’ esame di questo pro- 
getto erà composta dei senatori Sclopis, Cristiani, 
Stara, Alfieri, Des Ambrois, Fraschini, De- 
margherita, relatore. 

Stara, membro della minoranza, legge un 
lunghissimo discorso contro il progetto di legge. 
Dice che la separazioue del sacramento dal con- 
tratto è la rovina di entrambi e sorgente di in- 
finiti guai. Passa in rivista tutti i popoli antichi, 
egizi, romani , ebrei, presso i quali il matrimonio 
era sempre accompugnoto da un rito religioso 
e contratto sotto l'auspicio della divinità. Sog- 
giunge che | interesse dell’ ordine sociale, di 
quello delle famiglie vuole che il contratto non sia 
disgiunto dall’ atto religioso e che ciò si può fare 
senza scapito del potere civile, 

Finchè furono osservate le cerimonie religiose, 
le società fiorirono; e yennero in decadenza 
quando quelle furono disprezzete. La Chiesa e 
lo Stato devono agire d’ accordo , altrimenti ne 
vengono collisioni e guerre accanite. Se la legge 
civile fa legittimo quel matrimonio che la eccle- 
siastica ha per concubianto, ne deriverà la conse- 
guenza che a poco a poco s'imparerà a far senza 
della religione ; tutto si ridurrà a considerazioni 
materiali; il matrimonio diverrà poco dissimile 
dalla compra e vendita. 

In ogni modo poi, non era questo tempo op- 
portuno. La convenienza politica e la ragion di 
Stato avrebbero dovuto sconsigliare. il governo 
dall’entrare in questa via, che trasse già molti 
altri a ruina. - 

lì lasciare in balia alle parti l'atto religioso non 
è conciliabile con quella protezione che un go- 
verno, un sovrano cattolico devono alla religione 
cattolica. La protezione che è accordata dall’ar- 
ticolo r dello Statuto .non può essere una sem- 
plice permissione. 

L’oratore dice rispettare la libertà di coscienza; 
ma asserisce non esser contrario a questa libertà 
imporre l'obbligo del sacramento, giacchè è 
uns cautela necessaria per l’oriline pubblico e per 
evitare le discordie delle famiglie, Rispetta la se- 
parazione , ma come la iotesero il Salvatore, gli 
apostoli e gli uomini probi di ‘tutti i tempi. 
Vuole l’indipendenza, non l'indifferenza. E d’al- 
tronde, bastare il potere economico per contener 
il potere spirituale ne’suoi limiti ; ed aver sempre 
la magistratura adoperato con prudenza ed im- 
parzialità, ma con efficacia, a mantener l’equili- 
brio fra le due autorità...Se vuolsi che ia. legge 
sia rispettata, dev’esser fatta con riverenza alla 
religione ed avere l’ossequio delle coscienze. 

Roberto d’ Azeglio comincia a parlare dei tor- 
bili tempi, e che questa legge serà gittata come 
pomo di discordia fra la nazione. Dice che ai ne- 
mici attuali delle nostre istituzioni si aggiunge- 
ranno poi -tutti quelli che abbiano a. riprovarle 
per sentimento. religioso ; che il surrogare la ra- 
gione al dogma è protestantesimo ; che la legge 
attuale viola il dogma ed è contraria ai cavoni 
del concilio di Trento, il quale disse chè fuori del 
sacramento non vi può essere che.il concubinato. 
Parla delle domeniche, che ormai corrono inos- 
servate dalla classe operaia per dissuetudine , e 


che sono alla giustizia conformi. 

Si è detto che questa legge tornerà în danno 
delle nostre buone relazioni coll’estero. Primie- 
ramente, questa legge non può aver nessuna in- 
fluenza'sugli interessi di altre nazioni; in secondo 
luogo, io dico ch’ essa sarà anzi una misura del 
nostro progresso civile, un elemento di più per 
procacciersi l'altrui stima, se ponsì mente alla in- 
feriorità in cui noi siamo, în confronto alle altre 
nazioni cincavalla custodia dello stato civile, 

Per dirsi irreligiosa la legge, bisognerebbe 
ch’ essa portasse, qualche penale; mentre invece 
loscia libertà, e sancisce anzi il principio dell’ in- 
dissolubilità, quale è portato dall'E vangelo. 

Quanto all’ interno, di coi ho qualche cogni- 
zione pel mio stesso ufficio + io credo che la na- 
zione sia nbbastanza. matura per questa legge. 
Fu cosa degna. di considerazione: che vorninî 
gravi ed amnoti del puese, nell’ultima drisi mini: 
steriale, che tenne tanto preoccupata la nostra 
popolazione, abbiano rifiutato di accettare il 
mandato colla condizione di ritirare questa legge 
e ritentare per essa la via degli accordi. 

I cattolici non commetteranno mai nessun atto 
che sia dalla legge cattolica riprovato; e quanto 
ai non cattolici, nè i preti, nè nessuno ha il di- 
ritto di costringerli.a cosa’ contraria al loro con- 
vincimento (bravo !). » 


Fia dai primi anni, in cui io frequentava le 
scuole universitarie. trattendosi di obbligazioni 
religiose coatlive, mi faceva gran pena il vedere 
da una parte la costrizione legale , dall’altra gio- 
vani meno disposti all’ adempimento di certi 
doveri religiosi, i quali pure vi si accostavano col 
sentimento di commettere un. sacrilegio. E fin 
d’allora presi opinione esser necessaria in queste 
cose un'assoluta libertà (bene! ), i 

Si parlò da alcuni dell’osservanza «elle feste 
andata in dissuetudine. To desidero che In mag- 
gioraoza de’ miei concittadini divida con me i 
seutimevti della religione cattolica; ma noù credo 
però che il rispetto alla religione si concigli 
coll’ opera del potere civile, colla coazione della 
legge ma credo ch’ esso debba; possa solo ri- 
petersi dali’ opera del potere ecclesiastico , il 
quale si conformi all’ indole dei tempi. ( Bene! 
bene /) ) 

Sino dai primi tempi, io cui presi parte alla 
amministrazione della cosa pubblica, mi sono 
preoccupato della classe operaia: e vedendo la 
falsa via io cui poteva mettersi, credetti fosse 
dovere del governo il tatelarla. Ho seriamente 
studiata la quistione , e miî sono convinto che di 
mano in masò ch° esta si vide più libera nei 
suoi atti, fa anche più morale, ed andarono di- 
disparendo molti errori e molte prevenzioni. Le 
tendenze della nostra popolazione’ sono buone; 
colla libertà si faranno anche migliori; e sone 
convinto che il mezzo di farle andar a male sa- 
rebbe la troppa iugerenza della legge , la troppa 
coercizione , sicchè a molti doveri si avesse da 
adempire più per timore che per sentimento 
(bravo !). Io ho fede nell’avvenire del mio paese. 
Esso ha uu'gran rispetto per la persona del re; 


esso consacra, ? v n 
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a questi il potere di iniziare quelle leggie riforme ‘ 


il re ha accettato lo Statuto e tutte le libertà che 














Quanto salle modificazioni fatte al progetto 
ilalla commissione, dirò che, se non può preva- 
leve nella legge il priocipio d’una separazione as- 
soluta, la giurisdizione deve però esser assoluta- 
mente e tutta civile. To non posso in nessun modo 
ammettere il foro ecclesiastico , nemmeno facol- 
lativo , giacchè non v'ha nessuna legge che lasci 
ni cittadivi la facoltà di sciegliersi i suoi giudici. 
Non posso poi nemmeno ammettere che l'atto 
religioso sia seguito da nessun effetto civile. Io 
rispetto quant’altri la libertà e l’ indipendenza del 
potere ecclesiastico, ma rispetto anche quella del 
potere civile, e non potrò mai tollerare che questa 
soffra detrimento. (Zene! ) 

La seduta è sciolta alle 5 114. 

Domani, seguito della discussione. 





/ ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto del 2 corrente mese, si è 
degnata di nominare l’ingegaere Quintino Sella 
a professore incaricato dell’ insegnamento della 
geometria pratica applicata alle arti nelle scuole 
tecniche di Torino. 


La Gazzetta Piemontese pubblica il regio 
decreto del'5 corr., che approva. il pianojd’abbel- 
limento della città di Rumilly, diseguato dal geo- 
metra Bceaud. 

— Ilgiorno di martedì 4 dell’entrante gennaio 
il cav. Gaspare Gorresio incomincierà vella regia 
università il corso di lingua e letteratura sanscritta, 
alle ore 3 1]2 pomerid., e lo continuerà alla me- 
desima ora i giovedì}, sabato e. martedì d’ogni 
settimana, Sarà questa la prima volta in cui le 
lettere sacseritte veugono insegnate in una uni- 
versità italiana, e la fama europea del chiarissimo 
professore promette un insegnamento che tor- 
nerà a vantaggio degli studi ed a gloria della 
patria. 

— Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

» Ilgoverno austriaco, per recente disposizione, 
ha stabilito che i carrettieri e loro {giovani, i 
quali vogliano penetrare nei dominii soggetti 
all'Austrie, debbano essere provvisti di passa- 
ponti odi foglio di via regolare, (senza del che 
sarebbero respinti, essendosi, con tale determi- 
nazione, revocate le eccezioni di favore prima 
introdotte pei detti individui. 

» Si porta tal falto a cognizione a scanso d’ogni 
inconveniente, » 

— Annunziamo con dolore la perdita fatta dal 
paese per la morte dell'avv. G. B. Cornero, de- 
putato, colpito iersera d’apoplesia fulminante. 
L’illastre defunto s'era cattivato |’ affetto di 
quanti il conobbero colla probità più specchiata 
nell’ esercizio della sua professione, e co’ principii 
liberali che sostenne alla Cacaera e fuori. Morì 
in età di settant’anni. 





VARIETA” 
L° ISTITUTORE 


giornale dedicato ai maestri , alle maestre, 
ai padri di famiglia ed ai comuni, 


Fino dal mese di agosto scorso si è preso 8 
pubblicare jo Torino un giornaletto ebdomadario 
intitolato | Zstitutore. Esso è diretto dal profes- 
sore Berti. 

Lasciando al tatto da parte le quistioni politi- 
che, questo foglio tratta. esclusivamente il rile- 
vaolissimo argomento dell’ educazione ; ed è per- 
ciò dedicato ai maestri , alle maestre , ai padri di 
famiglia e ai comuni. 

Se dobbiamo farne stima da quanto già ne 
leggemmo, possiam dire in verità che le materie 
educative non ci potrebbero essere con più di- 
scernimento elette, nè più chiaramente svolte, e a 
così dire, popolareggiate, nè con maggior bontà 
di stile e purità di favella. 

Questi pregi sono troppo belli e troppo rara- 
mente s° incontrano, massime iu giornali, perchè 
noi non ci rechiamo a debito di farne avvertiti i 
lettori e di raccomandar vivamente questo fo- 
glietto di poca mole, ma di molto e sodo van- 
taggio a quanti padri haono a cuore di bene al- 
levare i loro figli, a quanti istitatori comprendono 
la santità e la gravità fdel loro sublime uffizio. I 
numeri del giornale fin qui pubblicati e sovratutto il 
nome del professore che lo dirige possono affidarvi, 
ve ne stiamo garanti, che il suo giornaletto, non 
che scemar d’importanza e di pregio, von farà 
che crescere e perfezionarsi sempre più nel faturo, 
massime se voi lo sosterrete e incuorerete col 
vostro valido concorso. 


racc 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Parigi, 13 dicembre. Il sig. marchese di Val- 
degamas, ambasciatore di Spagaa, ha rimesse 
ieri le sue nuove credenziali. Il gran duca di 
Nessa ha incaricato il suo ministro di Stato, sig. 
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di Wittgenstein, d’esprimere al sig. di Tellenay, 
ministro di Francia presso la Confederazione, 
germanica, la soddisfazione che gli procurava la 
proclamazione dell'impero. 

Il consiglio municipale di Frontignano, non 
essendosi associato alle manifestazioni per la pro- 
clamazione dell’ impero, fu disciolto dal prefetto 
dell’Hérault. 

Dispaccio telegrafico 

Niew-Yorch , 1 dicembre. Il Cherokse ha fatto 
vela per la Havana con a bordo Smith. Si te- 
mono delle difficoltà. (Constitut.) 

— Alcune persone parlavano ultimamente alla 
presenza dell’imperatore di un articolo pubbli- 
cato in un giornale austriaco e concepito in ter- 
mini poco favorevoli al regime stabilito in Fran- 
cia. Questo articolo dava un’interpretazione assai 
inesatta di alcune frasi del messaggio indirizzato 
al senato di S. M. I. 

» Col principe di Schwartzenberg, disse | im- 
» peratore, tai controsensi non erano a temersi. 
» Egli ed io parliamo la stessa lingua, e sicura- 
» meote egli avrebbe meglio tradotta le storia 
» del nuovo imperatore. » (Id.) 

— La partenza dell’imperatore per Compiè- 
gne è aggiornata. Noi non crediamo ora che siavi 
giorno fisso. (1d.) 

-- Ci mavca il Courrier de Lyon e quindi il 
solito dispaccio elettrico sulla Borsa. 

Costantinopoli, 29 novembre. La Porta ha co- 
musicato il 26 novembre una nota ufficiale alle 
legazioni residenti in Costantinopoli , nella quale 
viene annunciata la determinazione definitiva di 
vietare la navigazione delle coste del Bosforo ai 
vapori di nazioni straniere. Nella nota si fa rife- 
rimento all’articolo relativo del giornale semi-uf- 
ficiale, Journal de Constantinople , spiegandosi 
del resto chiaramente che non si tratta che delle 
corse intermedie da una stazione del Bosforo al- 
l’altra, e non già di una limitazione della naviga- 
zione internazionale. 

Ciò nondimeno è da attendersi che in causa 
della tolleranza tacita , e della poca chiarezza dei 
regolamenti turchi citati nella detta nota, le parti 
interessate abbiano a chiedere un’ indennità. 
Frattanto è stato accordato alle singole imprese 
uo termine di tre mesi per sospendere le corse. 
Questo termine sarà trascorso il 26 febbraio 1853. 
Il foglio ufficiale turco conferma con. espressioni 
equisoche la sospensione delle operazioni di 
guerra nell’ Horan sino alla prossima primavera, 
DL I IIIII_Z=a‘“ÈtEuui;”WW/”W/YWE;€ 

G. Rompacpo Gerente. 
E IIZIIIEel rr ee 

Nous ferons plaisir a plus d’un lecteur, en lui 
apprenant que' M.r et M.me Mongruel, avant de 
quitter Turin, donneront encore, au Salon du 
Wauxball, une publique Soirée Magnetique , qui 
aura liea demain vendredi 17 courant, è 8 
heures. 

Le professeur ouvrira avjourd’hui 16 décem- 
bre son dernier Cours de Magnétisme théorique 
et pratique, à 6 heures 1j2 du soir, à son domi- 
cile, rue de l’Archevéché, N° 7. Les lecons et les 
séavces particulières et consultations de la Sibyl/e 
Moderne, se continueront au mème lieu, josqu’au 
26 décembre inclusivement, veille de leur départ. 

Les amateurs de magoétisme, les admirateurs 
de la jolie Sibylle, les élèves de l’habile profes- 
seur ne manqueront pas d’assister nombreux è 
ce rendez-vous. 





AVVISO 
IL FUMISTA CANAVERO 


Toglie il famo a qualunque siasi cammino eli 
rende anche in modo caloriferi, guarentendo 
ogni suo lavoro, e non riceve il corrispettiro che 
quando i sigg. committenti saranno pienamente 
soddisfatti. 

Per le commissioni, dirigersi al banco da libri 
di Giuseppe Macario, sotto i portici di Po, rim- 
petto al caffè Venezia. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


eomposto dal signor Sura in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato 

(2142) 

Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
ulceri maligni e scorbutici i più inveterati. Il dot- 
tore Smith, della facoltà di Londra , ad oggetto 
di curare simili malattie, ha composto l’estratto 
di salsaparilla in forma pillolare ; riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d’Eu- 
ropa come un rimedio efficace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono: in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista: Genova, Aurelio Della Cella, 





L'OPINIONE, GIORN 
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ALE POLITICO 


Casale, Manara; Ciamberì, Bellemin; Cuneo, 
Cajrola: Asti, Ceva; Nizza Marittima. Poujan, 
Novara, Bellotti; Savona , Ceppi ; Vercelli, La- 
vini; Veghera , Ferrari; Vigevano, Guollini, 
Alba, Bondonio; Saluzzo , Ferrero ed Alissiardi; 
Alessandria, Basilio, depositario generale del 
Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 






GUARIGIONE DI TUTTI! 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni, possono 
attestare le virtà di questo incomparabile medica- 
mento: la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed 
alle membra, e ciò dopo aver tentato inutilmente 
tutti gli altri mezzi. €Eiascuno può convincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette 
che ne rendono conto da molti anni fa. Molte d 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai medici della più gran rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto 
di questo rimedio sovrano, l'uso delle gambe e 
braccia dopo essere state lungo tempo negli ospe- 
dali, ove dovevano rassegnarsi a subire |’ amputa- 
zione? Molti non volendo sottomettersi a questa do- 
lorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furono 
guariti coll’impiego di questo prezioso medicamento 

Fra essi, molti, mossi da gratitadine, testificarono 
la loro perfetta guarigione davanti al Podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per dar maggior forza 
alla loro. testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, se si risolve con buona fede a far prova 
di questo rimedio ed a perseverare per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso partico- 
lare: l'esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodo si otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE 
LE MALATTIE. 


L’ Unguento è utile più particolarmente 


nei casi seguenti : . 
Emorroidi. Infiammazione dell'utero. 
Enfiagioni in generale. _ della cute. 
—  glandalari. Lombagine, ossia dolor di 
Eruzioni scorbutiche. reni, 
Fignoli nella cute. Mal di mammelle. 
Fistole nelle coste. — di gambe. 


nell'addomine. 


Morsicature di rettili. 


—  nell'ano. Oppressione di petto ac- 
Furancoli. compagnata da diffi- 
Gengive enfiate. eoltà di respiro. 
Gonòrrea. Punture di zanzare. 
Golta, —  d’insetti. 
Granchio, Reumatismo. 

Infermità cutanee. Scabbia comune. 

— delle articolazioni. — dei droghieri. 

— delle anche. — dei fornai. 

— del fegato. Scottature. 

— dell'ano. Ticchio doloroso. 

— dei testicoli. Tigna. 

— delle pudende. Tumori in generale 

— veneree, peresem- —— sulla lingua. 


pio: bubboni, cancheri, 

escrescenze, macchie , 

ulcere, ecc. Vene torte 0 nodose delle 
Infiammazione del fegato. —gambe. 

Quest' Unguento si vende allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esterì, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov’ è smercio di 
medicamenti. 

I vasetti si vendono: 1 fr. 60 c. = 4 fr. 20 c. 
= 6 fr. 40 c 

Ogni vasetto è accompagnato da un’ istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli Fresia, dro- 
ghieri in Torino. 


— suqualunque altra 
parte del corpo, 





AVIS MEDICAL 
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Le docteur SAMUEL LA’MERT, membre 
de l'Université d’Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, etc., etc., 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honneur d’informer les per- 
sonnes qui désirent le consulter sur les différents 
désordres des organes de la géneration résultants 
d’excès ou d’habitudes secrètes contractées dans 
a jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d’é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stérilité, de l’impuissance, 
de l’anéantissement des plaisirs de la vie et du 
but spécial du mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence. 

37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin 
à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta- 
tion 25 francs, soit personnelle , soit par corre- 
spondance. -- Le secret est inviolable et les 
lettres rendues sur réclamations. - Les médica- 
ments necessaires sont expédiés avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adressées au Doucteur La” 
Menr deyront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation:1 Lstr. (une livre ster- 
ling), ou un bon de vinge-cing franes. Sans cette 


formalité, les lettres, quoiju’affranchies, resteront 
sans réponse. i 

La Préservation Personnelle est illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la géné- 
ration, prix sous enveloppe 5 francs, franco 5 
fr. bo c. 

La science de la Vie, secret pour vivre long- 
temps, avec portrait et planches, prix 4 fr., 
franco 4 fr. Bo c. dI 

Tous les exemplaires non revétus de la signa- 
ture de l’auteur doivent étre considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 
corder aucune confiance. 

En vente à Turin, chez Giannini et Fiore, 

ibraire ; à Florence, chez L. Morini, libraire. 

L'’édition Italienne de la Préservation Person- 
nelle se vende également à 5 fr. 





AVVISO SANITARIO 


Il chirurgo maggiore d’armata, dottore}Ferrari, 
quale inventore delle sostanze medicinali atte 
alla cura radicale delle ernie purchè riducibili, e 
secondato dal suo amico e collega il dottore Bussa, 


previene tutti quelli che disgraziatamente si tro- - 


vassero ad essere affetti da si gravoso incomodo, 
qualmente essi potranno ‘con tutta facilità ese- 
guire le loro cure in casa propria, previa però 
una regolare disamina della parte, e l’uso pen- 
dente cura di un cinto modulato a seconda «lel- 
l’ernia e che sarà loro rilasiato al prezzo cor- 
rente, 

Tali cure sono per ora stabilite : In Torino, 
conrada degli Argentieri, n. 10, primo piano. 

Io Alessandria, nell’officina dello speziale Bi- 
gotti, piazza Reale. (1-3) 


BORSA DI COMMERCIO 





BoLLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 15 dicembre 1852 


CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad. per tre mesi 
Aagusta . . . | 952| 34 252 
Genova sconto , 5] 0j0 
FrancoforteS.M. | 10| 112 
Lione . . . . 99] 90 99) 30 
Londra. 25) 20 |1{23f 35) 10 
Milano. ’ 
Parigi . 3 99) 90 30 
Torino sconto. . 5] 070 


CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 


Doppia da L. 20 . L. 2007 . 30 10 
Doppia di Savoia . » 2866 285 
Doppia di Genova. + 7927 7948 
Sovrane nuove . . » 3507 3518 
Sovrane vecchie. . » 3472 3493 
Scapito dell’eroso misto 0 00 Ojo0. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 
aL: Hr de - i Liz Lieti 
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TORINO, 16 DICEMBRE 
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INCAMERAMENTO 
DE’ BENI ECCLESIASTICI. 


Sabbato si agiterà dinanzi alla Camera de’de- 


putati Ja grave controversia dell’ incameramento 
de’ beni ecclesiastici. Il paese si è chiaramente, 
esplicitamente dichiarato intorno a questa qui- 
stione. Egli ha ammesso il principio, lasciando si 
poteri dello Stato la cura di svolgerlo, di attuarlo 
— a seconda della conventeriza è deg! interessi na 


zionali. Questo voto sarà desso soddisfatto? Noî 


non siamo avvezzi alle ambagi della rettorica ed 
alle reticenze della diplomazia : epperò diremo la 
mostra opinione con franchezza , appoggiati alla 


situazione attuale de” partiti e del ministero, 

La maggioranza della Camera elettiva è dessa 
favorevole all’incameramento ? E il ministero ? 
No, essa non lo è, ed il presidente del consiglio 
in particolare ebbe già in altra occasione a mani» 
festarlo. Malgrado ciò crediamo che qualche cosa 
si possa da essi ottenere e qualche cosa d’impor- 
tante. 

Quello .che si chiede dal paese nòn è una mi- 
sura di rappresaglia , ma una misura di ordine 
pubblico : non trattasi di spogliare il clero ed im- 
miserirlo come in Portogallo, di salariarlo come 
nella scismaticà Russia formandone. un’ associa- 
zione di agenti del governo , ma piuttosto di por 
fine ‘al fasto anticristiano de’vescovi, di soccorrere 
alla povertà di molti parroci, ed’ alleviare il ca- 
rico dello Stato di tre milioni. 

L'esposizione storica della formazione de’ beni 
dell’ Economato ché abbiamo pubblicato prova 
abbastanza che i beni del clero furono sempre 
considerati come proprietà regia ossia dello Stato 
affetta all’onere/di essere impiegati in serviziò del 
culto, della pubblica beneficenza ed istruzione. 
Purchè adunque non si distolgano questi beni dal 
loro scopo, lo Stato è nel suo pieno diritto di 
esercitare |’ alta tutela che gli compete e di am- 
ministrarli, locchè importa una distribuzione delle 
rendite, nel modo più convénevole ed equé. Ora 
quale istituzione abbiamo noi che rappresenti 
nella sua origine il diritto dello Stato sui beni 
ecclesiastici ? 11 R. Economato ; il quale appunto 
perciò non può ritardare a divenire una parte in- 
tegrale dell’ amministrazione delle finanze. Esso 
ha una direzione ordinata, è pratico di questi af- 
fari per lunga esperienza, e meglio di qualsiasi 
azienda è in grado di sorvegliare e regolare l’am- 
ministrazione de’ beni ecclesiastici. 

Ma questo richiamo sotto regia mano della 
gestione dei beneficii vacanti è forse contrario 
ai canoni ed anticristiano? Non lo pensiamo, ed a 
sosteguo del nostro assunto vogliamo addurre 
prove tali, che certo nemmeno l’ Armonia potrà 
contrastarle o revocarle in dubbio. 

L'Austria è certamente’ uno dei governi più 
ossequiosi della Santa Sede, e ne è anzi uno Tei 
più efficaci difensori. 

Ora, come sono regolate le'amministrazioni dei 
beni ecclesiastici nel regno Lombardo-Veneto ? 
A termini della /Vorma provvisoria 31 maggio 
1816;,:la quale richiamò in vigore l’editto gover- 
nativo del 6 gennaio ‘1783 e il decreto 23 set- 
tembre 1802. 

» Art. 1. Ogni patrimonio (pag. 29) di bene- 
» ficio propriamente e strettamente tale, di qua- 
» lunque natura e provenienza, sia di libera col- 
» lazione, sia di patronato , all’occasione che si 
» rende vacante per morte o dimissione del prov- 
» visto , si devolve di pien diritto all’amministra- 
» zione tutoria’ dei delegati del ministero pel 
» culto, sinchè non venga riconferito o non. sia 
altrimenti disposto. ) i 
» Art. 6. Dipende dalla facoltà del ministero 
il permettere colle opportune cautele l’ammi- 
nistrazione delle rendite ai patroni; in alcuni 
» casi speciali. i 

» Art. 9. Indipendentemevte dal caso di va- 
» canza il ministero è autorizzato. a provvedere 
» onde le sostanze tutelate sieno rettamente am- 
» mibistrate, e gli oneri adempiuti . . . ; in 
» 
» 


Coe 


ss 


caso di malyersazione od inadempimento è au- 

torizzato a procedere contro -i dilapidatori e 
» contumaci col formale sequestro del beneficio 
» od equivalente patrimonio. » 

Circolare 18 agosto 1821.» Accadendo vacanze 
» dimense vescovili, deve l’àamministrazione con- 
» fidarsene ad amministratore dipendente dall’au- 
» torità tutoria ; il quale deve seguire le norme 
» generali che dirigono |’ amministrazione di be- 
» nefizi vaca bi .;; 

E questi amministratori governativi chi sono ? 





I sub-economi ; e chi li nomina ? il governo , 
senza che l° autorità ecclesiastica vi abbia inge- 


renza alcuna. 


E a chi rendono conto della loro gestione 4, 
dei riparti delle rendite? ai regi delegati (inten- 


denti ), cioè agli agenti del governo stesso. 


Essi (Vedi pag. go A) prendono in custodia 
sotto mano regia le sostanze e rendite apparte=' 
‘nenti al beneficio , ‘e ne assumono lammini- 


strazione, 


Oguun. vede adunque- che nelle provincie 
italiane soggette alla dominazione austriaca, il 
poter laico amministra da solo il patrimonoio 
“ecclesiastico , con assoluta; one < 
di Roma; nessun atto che riguardi i beneficii può 
emanare in fuori del potere suddetto , il quale si 
mostra così difficile , e cotanto sospettoso da non 
lasciare nemmeno:la possibilità del minimo arbitrio 
per parte dei suoi delegati. V” ha bisogno di cor- 
rispondere con potenze/estere (non esclusa Roma) 
‘per qualche fondazione beneficiale ? Questa pra- 


tica vieve eseguita dal governo stesso (pag. 101). 


Si deve dare il possesso della temporalità a qual- 
che nuovo provvisto? è il governo che Appone il; 
nulla osta alla bolla di canonica istituzione ( pa- 
gina 23 ). Vi sono somme intercalari giacenti 
‘presso il subeconomo ? Si depositano nelle casse 


delle delegazioni (pag. 131). Il beneficiato vuole 
stare in giudizio? vuolsi l’autorizzazione superiore 
(p. 106). Insomma la tutela {del patrimonio. in 
discorso, l’impiego delle sue rendite, tutto, spetta 
al potere laico ,. con assoluta indipendenza dalla 
autorità della Chiesa. 

E diciamo non la sola amministrazione delle 
rendite, ma ben’anco il loro riparto, perchè, oltre 
le norme e le leggi surriferite, possiamo addurre 
le prove della loro applicazione in alcuni casi 
speciali. L’arciprete di Sabbioneta nella pro- 
vincia di Mantova, all’atto dell’immissione in pos- 
sesso della temporalità annesse a quella parroc- 
chia, fu dal R. subeconomo a nome del governo 
invitato a fare sulle vistose sue rendite un assegno 
a favore del seminario ed un altro a sollievo di 
alcuni stabilimenti di’ pubblica beneficienza ; il 
provvisto reclamò dinanzi si tribunali, appog- 
giandosi ai canoni ed alle leggi ecclesiastiche, ma 
l’autorità giudiziaria, riconosciuto nel governo il 
supremo diritto di tutela amministrativa , con- 
daunò il reclamante, che dovette sottostare al 
duplice assegno sopraindicato. In questo modo 
l’amministrazione de’beni del clero in Lombardia 
procedette regolarmente, nè si videro , come in 
alcune vallate del Piemonte , i ministri di Dio 
lottare colla miseria, disputare il tozzo di pane ai 
poveri della loro cura, e spesse volte dormire 
nella stalla od in uno schifoso tugurio s mentre 
l’alto clero usa ed'abusa delle sue ricchezze, Nè 
ci consta che la corte di Roma abbia giammai 
mossa laguanza alcuna; leggansi infatti tutte le 
disposizioni raccolte nel 1844 in un sol volume, 
e che regolano questa materia, e verassi che in 
nessuna di esse si fa il menomo cenno di intelli- 
genze prese con Roma, o di autorizzazione otte- 
nuta dal santo padre. 

E questo sistema, che non spoglia ed im- 
miserisce il clero, ma, assicurandogli in una mi- 
sura equa e conveniente quanto. può aver biso- 
gno, non ne offende l'indipendenza, ha resi im- 
portanti servizi alla stessa causa della libertà, non 
formando del clero medesimo nn cieco istromento 
del dispotismo austriaco, come fu comprovato 
dalla rivoluzione del 1848, nella quale presero 
parte tutti i preti del semplice curato all’arcive- 
scoro di Milano, e come attestano anche i.receoti 
supplizi di Mantova. 

Noi riteniamo quindi che il governo sardo , 
sia per l’antica origine e le speciali attribuzioni 
del R. Economato , sia pet ossequio a quella 
legge di ordine pubblico , che gli. attribuisce la 
suprema tutela di ciò che appartiene all’ univer- 
salità de’ cittadini, debba prendere le necessarie 
misure affinchè l’amministrazione de’beni eccle- 
siastici venga avocata sotto mano regia, e ne 
segua quindi un riparto che non urti come at- 
tualmente la stessa dignità del clero, che în parte 
è costretto ad: una vita non molto dissimile da 


quella de’ mendicanti. Il ministero. nella passata ‘ 


sessione ha saputo fur valere queste prerogative 
del potere tivo, nelle controversie per la 
Compagnia di S. Paolo, quantunque si trattasse 
d'un corpo morale, esso deve per conformità di 
principii non abbandonarlo nella quistione attuale 
tanto più che il R. Economato, lungi dall’ essere 
un corpo morale, non è altro che un regio ufficio 
d’amministrazione. Noo rappresaglie ‘e non ar- 
bitrii, ma giustizia in tutto e per tutti. 





î L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angioli i; 
i N° 13, secondo cortile, piano terreno. 
















faccia sparire tutto ciò che potrebbe riferirsi alla 






abile discorso ? Ciò è quanto ognuno aspettavasi;* 
‘quanto di cui non si dubita, da chi conosce il 





Lelettere, ecc. 


S$ Prezzo per 





SENATO DEL REGNO 


ci 
* Contionavasi quest’ oggi la discussione sulla 
legge del matrimonio civile ; e ci piace il ricono- 
seere, che la maggior parte dei discorsi pronun- 
ciati furono quali l’importanza dell’argomento po- 
teva prometterli, | 

AIl siguor ministro, di grazia e giustizia apriva 
‘la discussione con un lungo ed elaborato discorso, 
nel quale trattava la quistione sotto tutti gli 
aspetti. Con molta erudizione ridusse al vero loro 
valore le opposizioni, che farono desunte, contro 
la legge;-dalla storia e dalla teologia; ma giusta 
il nostfo avvi i di una soverchia cortesia. 
verso i suoi avversari, quando mostrava che," 
ammettendo le. loro massime, sarebbero stati, 
senza avvedersene , condotti ad una intollerabile 
teocrazia. Noi crediamo che a questo mirino di- 
rettamente: gli sforzi di quelli che, nelnostre Par- 
lamento , si fecero campioni delle incompatibili 
pretese della Corte Romana; e sarebbe bene ri- 
cordarsi ad ogni momento il programma pubbli- 
gate nel 1851 dal loro capo, il maresciallo Della 

orre, nel quale stabiliva la teoria, che lo Stato 
‘essendo cresciuto nella Chiesa dovea riconoscere 
la suprema podestà di questa, e dimandava, con 
ammirabile ingenuità, quale autorità umana po- 
teva rifiutare d’inchinarsi dinvanzi al papa? Ove 
si avessero presenti le teorie di questo partito, si 
sarebbero forse risparmiate tutte quelle transa-« 
zioni, sulle quali sinora stentatamente si sosteonero 
i vari progetti di legge sul matrimonio ; transa- 
zioni che non potevano disarmare e non disar- 
marono infatti gli avversari della medesima, 
mentre la costituirono in contraddizione colla lo- 
gica ed in disarmonia cogli stessi principi a cui 
De, informarsi. 


















Fu, seguendo questa tendenza ad un’ impossi- 
ile conciliazione, che abbiamo sentito quest’oggi 
accettarsi dal sig. guardasigilli il progetto della 
commissione Senatoria, solo che dal medesimo si 


ricognizione di un foro ecclesiastico ; e mentre 
questa nuoxa_ concessione. non. ci rassicura gran 
fatto sul destino della legge, ci lascia il grave” 
dabbio di vedere , colla sua approvazione , san- 
zionate molte disposizioni, che ne deturpano |” iv- 
tera economia. 

Ma d’una frase vogliamo specialmente essere 
grati al ministro di grazia e giustizia. Esso ri- 
spose a coloro che vogliono a tutto costo l’acco- 
modamento' con Roma, che il governo vuole 
bensì avvicinarsi a-Roma, semprecchè però non 
sia obbligato, per farlo, ad allontanarsi dalla na- 
zione. E queste sono saggie.parole e tali che de- 
sideriamo siano di guida mai sempre el nostro 
governo. Che il nostro Principe cammini sem- 
pre col suo popolo : sta in questo la più soda gua- 
reotigia della comune sicurezza e della prosperità 
universale. 

Parlò dopo monsignor D’Angennes preludendo 
con un’ improvvisazione sul tema » Quod Deus 
conjunzit» e conchiudendo che il clero si mostrerà 
ubbidientissimo al governo quando si lasci intatto 
quello ch’esso chiama suo'diritto , nella materia 
matrimoniale : e noi crediamo di completare il 
suo pensiero soggiungendo» ed in tutto il resto.» 
Non si dirà sicuramente essere noi troppo severi 
dichiarando, che il molto reverendissimo arcive- 
scovo di Vercelli non fu felice ‘in questa sua ira- 
provvisazione ; ma dopo questa diede mano' ad 
ua manoscritto e qui la faccenda andò fuor di 
dubbio peggiorando. 

Veggendo il modo stentato, con cui l'onorevole 
senatore leggeva quella pastorale , il cui soggetto 
era, che se il matrimonio è sacramento non può es- 
sere contralto, e se è invecé contratto non può es- 
sere sacramento, alcuni pretendevano che non fosse 
del suo sacco quella farina; altri ‘soggiungevano 
che, se quello scritto non fosse stato suo; sarebbe» 
sicuramente stato migliore. Noi non possiamo 
definire la controversia 5 ma solo ' diremo che 
giammai così miale non fu letta Ja più povera 
cosa. : 

Ilgenerale Alberto Lamarmora combattè dopo, 
con poche parole j |’ opportunità del progetto; 
e dopo lui il maresciallo Della Torre si alzò a 
parlare a quei-più vicini che ebbero modo di in- 
renderlo. Quel poco, che l’acuto orecchio del no- 
stro stenografo potè ‘raccogliere da questo di- 
scorso, è lettori lo troveranno nel rendiconto. 

Prese dopo Ja parola il presidente del consi- 
glio dei ministri. ‘ Diremo noî che ha tenuto un 


fino accorgimento di questo ministro. I suoi av- 
versarii gli avevano preparato un bel giuoco ed 
esso seppe valentemente approfittarne. Tutto gli 
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giovò : la storia che conosce; i rino tto, 
l ultimo libro del conte di Montalembert ‘e per- 


sino la sua elezione a deputato, di cui seppe . PI ol 


trarre un ingegnoso partito. Ma quello che ‘cer- 
cheremo specialmente nel suò discorso sono 
alcune dichiarazioni, delle quali ‘i lettori ricono- 
sceranno l’ importanza. Si dubitava che il ‘mini- 
stero non parteggiasse troppo caldamente per il 
progetto di legge sul matrimonio civile : e questo 
dubbio fu tolto dalle esplicite parole del conte ; 
Cavour , che dichiarò, essere la definizione d'una 
tale controversia, giustamente desiderata dalla 
nazione, ed un passo preventivo ed indispensabile 


“pettpotere poscia accordarsi con Roma, A 


Sin tanto che il paese, ei disse, non vedrà fatta — © 


ragione a ciò che giustamente compete alla civile 
podestà , non potrà. sottomettersi a’ riconoscere 
la legittima influenza’ dell’ autorità ecclesisstica 
io quello che dalla medesima dipende; e senza 
questa reciproca ricoguizione dei rispeltivi diritti 
non sarà possibile incamminare , non che ottenere 


.un soddisfacente componimento delle differenze 


che si elevarono fra il governo del re e la Saota 
Sede. Se non che il miuistro volle farsi del - suo 
ragionamento un’arma a doppio taglio ; è mentre 
trovò modo di parlare delle agitazioni cleri- 
cali contro la legge del matrimonio, segnò una 
punta nella quistione dell’ incameramento dei 
bei ecclesiastici, della quale dee occuparsi dopo 
dimani l’altra parte del Parlamento; e giudi- , 
cando la medesima una conseguenza delle provo- 
cazioni reazionarie , la dichiarò nello stesso tempo 
eccessiva, mostrando perciò quale sarà il modo 
con cui vorrà contenersi nella prossima di lei di- 
scussione. 

Ultimo a parlare fa il conte Siccardi, ed il suo 
discorso ‘coronò degnamente questa memorabile 
seduta; anzî crediamo che sovra tutti {gli altri 
incontestabilmente rifulse. Noi l'abbiamo sentita 
con immenso piacere quella ‘parola éosì ferma 
nella sua lerazione; noi abbiamo applaudito 
di gran cuore a quella dottrina così copiosa, a 
quell’argomentazione così j isa, a quella logica 
così inesorabile pelle sue 
dido discorso, che annientò gli avversarii argo- 


la dottrina del provetto magistrato, la ver 
dell’illuminato credente, che trovò sul suo I@bbro 
la più energica, la più leale espressione. Ma il 
conte Siccardi non è uomo, che credanecessario, 
per mostrare rispetto alla religione’, di accondi- 
scendere alle intemperanti pretese di chi tanto 
male l’interpreta, e di sacrificare la civile podestà: 
il suo principio è che la legge civile deve arre- 
starsi alla soglia del tempio , e noi, plauderidlo di 
nuovo, possiamo assicurarlo che un tale principio 
è pur quello dell’immensa maggioranza dei cit- 
tadini. i 


menti , fu la coscienza dell’ intemerato città: X € vai 
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Ir conre Sorano DELLA MancANTTÀ È 11 CONTE 
FicqueLmont. Ci è gionto il secondo.volume del 
libro pubblicato del conte di Ficquelmont, sotto 
il titolo: Zord Palmerston, l’ Inghilterra è il: 
Continente. Mentreci riserviamo di sottoporlo ad 
un esame più esteso, non possiamo traftenerci di 
comunicare dell’ opera suddetta fin d’ora ai no- 
stri lettori il seguente passo, che concerne il 
conte Solarv della Margarita. 

Dopo aver fatto allusione alla dichiarazione 
politica emessa ‘da lord ‘ Palmerston nella seduta 
29 giugoo 1852, nella quale quest'uomo di Stato 
espresse l’opinione che il miglior accomodamento 
per gl’affari d’Italia sarebbe stata la formazione di 
un regno dell’alta Italia da Genova sino a Venezia, 
il sig. Ficquelmont pone a fianco di quella dichia- 
razione le idee sviluppate dal sig. Solaro della 
Margarita del suo. Memorandum : 

» Un ministro di Stato, scrive il sig. Ficquel- 


«mont, che ha diretto per quasi dodici anni il ga- 


binetto di Torino nelsenso di un sistema di con- 
servazione, che non ha saputo conservare nulla in 
alcuna parte , ha pubblicato nel corso dell’ anno 
1852 un Memorandum, che è una specie di gior- 
nale della sua azione ministeriale , e nello stesso 
tempo una difesa dei principi che ha seguito. 
Sempre in preda agli attacchi del partito liberale 
costituzionale e di quell’ altro partito liberale ri- 
voluzionario , accusato di aver sagrificato gl’ in- 
teressi del Piemonte al mantenimento dei suoi 
principii politici , il conte Solaro della Margarita 
si difese contro quest’ accusa , comprovando me- 
diante confessioni di una grande sincerità che avea 
sempre voluto cercare, e guadagnare nelle vie 
dell’ antica politica i vantaggi che i suoi avyer- 
sari domandavano di viva forza alla rivoluzione; 
che fedele agli aotichi principi della casa di Sa- 
voia , egli avrebbe in ogni occasione consigliato 


ioni. Fuunosplen- 
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principe della pace. 








di approfittare. degli.imbàtazzi di casa d Austria < 
per ivgràadirsi in Lombardia a spese di' questa 
casa. 

» Tale è il senso delle confessioni spontanee 
di un ministro che dirigeva il gabinetto di una 
corte:legata ‘alla corte di Vieona con un'alleanza 
intima, e che si riuniva con questa alleanza a 
quella di due altre potenze continentali. 

» La sua-coscienza realista era tranquilla, per- 
chè, una volta la Casa di Savoia, senza cessare 
di essere monarchica, si era arricchità colle spoglie 
dell'Austria. (i éra nella via ‘di quest” abtica. 

R_ge20._ 0 A BS 9 oi € 
politica ‘che îl signor conte Solaro voleva ‘Aticorà 
procedere. 

» Non trovasi forse affibità di vedute fra quel 
discorso parlametitare (di lord Palmierston) che 
noi abbiamo citato, e le confessioni spontanee di 
cui parlismo ? Eranvi dunque sotto jla superficie 
rivoluzionaria, che ricopriva il suolo dell’Italia * 
influenze secrete, che non volendo servirsi della 
rivoluzione che come di un imbarazeo, correvano 
dietro vn fine particolare che l'antica politica non 
condannava. » % Ì 

Eccò il sig. Solaro della Margarita trattato di 
complice della rivoluzione dal sig. T'icquelmonit ; 
probabilmente se l'antico. ministro piemontese 
troverà l'opportunità di FRPORITe all'antico vhi- 
nistro austriaco non gli mancheranno. gli argo 
menti per trattare il sig. Ficquelmont di rivolu- 
zionario. Evidentemente la discordia è nel cimpo 
degli emeriti paladini di Agramante. 





La questione DELLO ZoLLvenen. Le noti+ 


zie intorno allo Zollverein sono sempre contrad-.. 


dicenti. Nella Car/sruher Zeitung si legge : 


».La questione doganale. si avvicina ad un. 


pronto accomodamento. Le trattative sono. con- 


dotte fra la Prussia e l’Austria , e questa agisce» 
in nome e per incarico. degli alleati tedeschi me- « 


ridionali. Come fondamento dell’ unione si rico- 
nosce da ambe le ‘parti. il mantenimento dello 
Zollverein ampliato coli’accessione dell’ Annover 
ed Oldenburg, oltre la. conclusione di un. esteso 
trattato di commercio coll’Austria. Questa notizia 


è garantita. » 
Invece . la. Gazzetta. di Cassel’ scrive da 
- Vienna: 
» .Lo stato delle cose è essenzialmente il se- 
guente: 


L'Austria non ba fatto il mecomo passo che in- 
dichi essere essa receduta di un palmo dal prò- 
gramma messo avanti dal conte Buol all’aper- 
tura dell’adunanza doganale di Vienna, e' pubbli- 
cata in tutti i fogli. Un .istante pareva che ld' 
Prussia fosse inclinata: ad entrare in trattative, @ 

| questo era il motivo-per cui l’antico ministro ‘del 
commercio ; barone Bruck era stato chiamato 
col telegrafo da Trieste. Per ciò che concerne la 
conferenza essa si occupa ora con ardore di de- 
finire la:tariffa comune. Prima di venire a capo 
con questo layoro, ogni altra misura è impossi- 
bile. » 

La Presse di Vienna scrive dal suo canto : 

» L'Austria non insiste nell’itnmediata esecu- 
cuzione del progetto di unione doganale, lavorà 
invece attualmente al. ristabilimento dello Zoll- 
verein con inclusione dello Steuerverein per un 
tempo limitato e si accontenta di un trattato di 
commercio, che abbia in prospettiva in via di 
massima l'unione doganale. » 


uiovr ci 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 11 dicembre. Scrivono da Parigi, sotto 
questa data , all’ Zndipendance Belge : 

» Dupio non ha, fatto. nessan passo per. essere 
reintegrato alla corte di cassazione, Il suo7suc- 
cessore , Delangle, «dere abbandonare,, dicesi ; 
il posto straordinario che occopa.attualmente.al 
consiglio di Stato, per enteare a far parte del 
Senato , dove sarebbe chiamato anche il vescovo 
di Langres. i 

» Sotto il primo impero, uno dei re più pronti 
a salutare la fortana di Napoleone fu Carlo IV di 

pagoa : la sua ricenciliazione colla Francia ri- 
saliva-anzi ad un’ epoca molto più remota ;. essa 
fu fermeta a Bàle nel trattato che valse a Godoy. 
il suo titolo ; così poco giustificato in seguito, di 


,® Anche questa volta chi si troya alla testa 
delle. ricognizioni . diplomatiche è ‘um Borbone. 
Pare un destino che i principii dei due: impera- 
tori siano segnalati dai più grandi caratteri di! 
rassomiglianza. Quanto ai Borboni, giova spe- 
rare che la similitudine dei. due imperi non. pas- 
serà oltre. Carlo IV avea voluto fare scherma 
alla sua debolezza delle ali dell’ aquile imperiali : | 
e si abbandonò a.segno da far la guerra al Por-| 
togallo e all’ Inghilterra, e fino a. perdere con | 
noi la battaglia navale di Trafalgar. È noto qual } 
ricompensa n’ ebbe; ma i pentimenti di Napo- | 
leone a Sant” Elena hanno fatto accorto. | erede | 
dell’ imperatore, che non vi è guadagno a prose- | 
guire successi. troppo compiuti, eda sostituire 
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L'OPINIONE, GIORNALE 





alle alleanze naturali(delle nazionitvicine le alleanze 
più intime di famiglia. se 

» Napoli , minacciata ; oppure credendosi mi- 
nacciatà dall’ Inghiltérra , imita oggidi Carlo IV 
e si ricovera., in certo modo, sotto l'ombra della 
bandiera francese. Non ha guari , era_assai yiva 
l’ansietà di questa corte. che, malgrado le 
buone accoglienze fatte al re'în Sicilia noù può 
dissimularsi quanto sia vulnerabile e sempre ac- 
cessibile alla prima potenza marittima. 

» Oràysiandavabucinando «che la diplomazia 
inglese, per far atto di supremazia e preparare 
Psvvehirej voleva ripretidete il sio ufficio di pro- 
Fettricè è ‘\g@rànte dell’àntica Costituzione sici- 
liatà Sùl'terreno delle istituzioni come su quello 
degli ititeressi commereiali', Napolì è natùral- 
mente inchinevole alla Francia, anche napoleo- 
nica. Nè la membria di Marat, uè la presenza di 
sto figlio valgono a rallentarne il pendio, perchè 
Vaffinità ‘degli ‘interessi, generali è superiore a 
qualunque considerazione di famiglia. Non si darà 
mai un esempio di confidenza più ‘assoluta, più 
illimitata. Se la Francia è animata dagli stessi 
sentimenti, e sa tenersi al dissotto delle preven- 
zioni dibastiche, ha una bella occasione per rista- 
bilire la'sna politica mediterranea. 

» Tò:questo momento tutti gli occhi sono ri- 
volti più ché mai all’ Italia, in attesa della rispo- 
stà ‘definitiva del papa. Se dobbiamo prestar fede 
ul Mediterraneo di Genova | la cùi redazione è 
diretta da alcuni francesi, spesso bene informati , 


sue disposizioni ‘personali, ma perchè la sia buona 


neé. La questione esserido stata ‘necessariamente 
ipresetata sotto un ‘spetto piuttosto religioso , 


dubbio; in qualanque altra stagione, di poter vi- 
sitare e benedire la Francia, e, tott*al più, si sa- 
rebbe trattato li un aggiornamento, ma in pre- 
senza di certe {complicazioni diplomatiche pare 
che il papa abbia deliberato di astenersene. » 

— Leggesi nella Patrie : 

» L' istituzione dei docks Napoleone è sul puntò 
di passare dalla teoria alla pratica di quel grande 
pensiero che costituisce la forza di questa vasta 
impresa. Ieri ebbe luogo una riunione definitiva 
degli azionisti dei magazzini di Marais e la ces- 
sione di questi stabilimenti alla compagnia dei 
docks fu votata all’ unanimità meno ‘una voce. 
L’ amwinistrazione dei docks Napoleone, presen- 
temente în possesso di questo locale, va ad inco- 
minciare immediatamente le. sue operazioni ère- 
ando da principio delle cisterne per il carbon fos- 
sile sul genere di quelle che si hanno a Marsiglia, 
‘dei magazzini per il sipone ed un mercato per 
i cuoi, tre cose che mancano compiutemente a 
Parigi. 

» Oltre di ciò gli operai sono attualmente oc- 
cupati a stabilire delle palafitte sulla piazza d’Eu- 
ropa; i lavori di rialzo e di costruzione saranno 
incominciati senza dilazione e fra pochi giorn; 
amministrazione affiderà ad uomini scelti lim. 
portante missione di percorrere la Francia e l'Eu- 
ropa onde stabilire le relazioni commerciali dei 
docks. 

» Ci si assicura che un trattato è sul punto di 
essere sottoscritto fra questa compagnia @ quella 
della strada ferrata. di circonvallazione rappre- 
septata dagli amministratori delle grandi ferrovie. 
‘Questa ‘combitiazione che sta per conchiudersi è 
la conseguenza’ necessaria del movimento ' delle 
mercanzie fra i docks e le strade ferrate del Nord, 
di Strasburgo e di Rouen. 

» Ecco dunque questa grande impresa in piena 
esecuziene, » 

INGHILTERRA 


Londra , 12 dicembre. Sono ipochi'i forestieri, 
i quali, avendo visitato Londra, non conoscano 
quel.sontuoso , edifizio. situato presso il parco di 
Saint-James, che si chiama Stafford-house, e che 
gareggia in magnificenza colle più belle reggie. 
Esso, è la residenza di una delle più ricche fa- 
miglie della Gran Bretagna, quella del ‘duca e 
della duchessa di Sutherland , e i forestieri vi 
sono generosamente ammessi a visitare nua delle 
più ricche gallerie di quadri che si troyino ‘in 
Europa. Ora , in questo spleadido palazzo le. più. 
ragguardevoli dame d’ Inghilterra furono.’ altro 
giorno convocate ad ma meeting patriotico.. La. 
duchessa di Sutherland, prima dama d’ onore 
della regina ha diretto a molte delle sue concit- 
tadine: una circolare , invitandole ad una mani- 
festazione (di simpatia in favore dei negri. A 
questa radunanza assistevano, oltre la. nobile 
preside, la duchessa di Bedford ,'la duchessa di 
Orgyli, la contessa di Sbaftesbury ; la viscon- 
tessa Palmerston. Quelle che non aveano potuto 
intervenirvi, aveano però spedita le loro adesione, 
e tra queste si annoverano la duchessa di Beau- 


fort ,.la marchesa di Stafford, la contessa di 


Derby ;. la contessa di Carlisle ;.la. riscontessa 


Melbourne; lady John Russell, infine il fiore delle 
dame inglesi. 


Era scopo della tiunione, come. espose la du- 


la'pratiéa iniziata ‘col papa sarebbe ancora ‘allo! 
| Stesso punto, non'già che trovi un ostacolo nelle 


tolodtà è attraversata da difficoltà dffatto ‘éstra- | 


che politico, il papa avrebbe avuto caro, senza’ 








chessa di Sutherland, di esprimere alle donne di 
America i sentimenti delle donne d’ Inghilterra 
a proposito della schiavitù e Ja preside ha dato 
lettàra di-tl indirizzo; intitolato: » -L’ indirizzo 
affettuoso e cristiano di parecchie migliaia di donne 
inglesi alle loro sorelle, Je donne degli Stati Uniti.» 
La redazione dell'indirizzo erà opera del conte 


‘dî’Shaftesbdry , che, sotto il suo primo nome di 


lord Ashley, è già ‘conosciuto come patrocina- 
tore di tutte le opere filantropiche. 

. AUSTRIA 

Vienna, 10 dicembre. La società esisterite 
sotto la firma Rothschild ch’è formata dei.signòri 


«Anselmo Meyer de -Rothschild a Francoforte, 


Salomone Meyer de Rothschild a Vienna, |Janîes 
Meyer de Rothschild a Parigi e Carlo-Meyer 
de Rothschild a Napoli, fu prolungata testè nel 
congresso di famiglia tenuto a. Francoforte , per 
la durata di tre anni ancora. ; 

— A questi dì passarono per quì varii corrieri 
diretti per Costantinopoli, i quali recavano alla 
Porta le proteste delle loro potenze contro l° in- 
terdetto testè emanato riguardo alla navigazione 
a-vapore lango le coste turche. » 

— La proposta di eggiornare le conferenze 
doganali oltre le feste del S. Natale, non fu ac- 
cettata;pel motivo che le buone nuove, giunte da 
Berlino, richieggono*che le discussioni siano ac- 
celerate: Gli è perciò, come’ già annunziammo ; 
che le:cònferenze ‘saranno ‘continuate sèenza in- 
«derruziòne. (Corr. Ital.) 

— Il sig. Dè Brack sarà ‘accompagnato nel suo 
viaggio Berlino dal segretàrio sig. Dumitreicher. 


Le ‘istrazioni del sig. De Brtick sonò toncepite în 


modo che nòn lasciano dubbio intorno al deside- 
rio di'combinare in modo soddisfacente la qui- 
stione commerciale fra ambe le parti. Frattanto 
devoto continuare le conferenze doganali di 
Vieona. 

— 12 detto. Si legge nella Corrispondenza 
austriaca: 

» Il governo civile e militare dell’ Ungheria in 
seguito alla crescente mancanza di sicurezza pub- 
blica, ma ‘specialmente in quelle parti ove la po- 
porzione rurale abita in casolari sparsi, ha di- 
ramato a (u!ti i capi delle amministrazioni com- 
merciali alcune isis'izioni. speciali ,nel modo di 
contenersi nel sorvegliare la pubblica sicurezza: 
Per eccitare le comuni e i privat! a denunziare i 
malviventi che sono da essi. conosciuti e per ren- 
dere possibile alle autorità di sicurezza pubblica 
la cattura dei medesimi furono promessi i se- 
guenti. premii :, 

» a) Per la denuncia di un ladro comune o 
di un tale che venga convinto di rapine esercitate 
in compagnia di diversi altri individui fior. 300, 

» 6) Per la denuncia di un. capo ‘di banda 
500 fiorini; e finalmente per una banda intera , 
o almeno per 10 indiyidui di una banda , 1,000 
fiorini, » 

GERMANIA 

Francoforte, 10 dicembre: Teri ebbe luogò una 
seduta della dieta federale. In essa si trattò della 
risposta alla notificazione del ristabilimento dell’ 
impero in Francia, e fa ammesso .il progetto pre- 
sentato dall’ attuale presidente interinale ‘signor 
Bismark. 

La risposta contiene il solito desiderio di ve- 
der continuate le relazioni amichevoli. 


n SPAGNA 


Madrid, 8 dicembre. Il ministro dell'interno ha 
testè proibito le riunioni elettorali. 

Ecco la circolare del ministro dell’ interno a 
questo proposito : 

» La conservazione dell’ ordine e delle leggi 
raccomandata dalla costituzione alla pubblica au- 
torità, è il primo e il più sacro dovere del go- 
verno. Egli deve quindi opporsi a qualunque 
riunione potesse per avventura compromettere 
la tranquillità, diminuite la confidenza o alterare 
la calma degli animi, e avesse luogo senza auto- 
rizzazione o sorveglianza. 

» Ma di queste riunioni politiche, aventi il ca- 
rattere di giunte elettorali , ebbero già luogo a 
Madrid senza autorizzazione di sorta + esvhanno 
cagionata una certa inquietudine. Queste riu- 
nioni, se dovessero continuare , potrebbero pro- 
durre deli’ agitazione a un grado bastevole. per 
turbare ‘il corso ordinario degli affari, e-fors'anche 
esercitare una coazione morale sulla volontà degli 
elettori , con cui yvuolsi assicurare .il più libero 
esercizio del loro diritto. 

» Io conseguenza di che, la regina, conforme- 
mente all’avviso del suo consiglio, ha disposto che 
senza l’autorizzazione dei governatori delle pro- 
viocie, non sia permessa nessuna riunione di 
questa fatta sopra nessun. punto: del fegno. Ogni 
iofrazione a questa disposizione sarà repressa 
dalle leggi. 

» Il ministro dell’ interno 
» Bonpia. » 

-- Questa sera doveva ‘aver luogo una nuova 
riunione dell’ opposizione parlamentare nei saloni 
del duca di Soto. Mayor, ma è probabile che, 


dopo le suaccennate disposizioni, non sarà dal go- 
vernatore civile di Madrid autorizzata. 

-- Si dà per certo che parecchi membri?del 
consiglio di Stato seguendo l’esempio del vice- 
presidente , Martinez della Rosa , hanno conse- 
goate al governo le loro dimessioni. 

-- La Gazzetta pubblica un ordine reale, in 
data di Madrid , per assicurare gli acquirenti di 
beni nazionali, la cui proprietà] è garantita in 
modo positivo e irrevocabile delle leggi del regno 
e dell’altimo concordato. Questo ordine dovrà 
essere inserito in tutti i giornali ufficiali s pier to- 
gliere ogni dubbio sull’ interpretazione dell'arti- 
colo 2 della costituzione. 

-- Il giurì, avendo dichiarato non colpevole 
articolo inserito:nell’ Epoca è riprodotto da altri 
giornali , furono rilasciati in libertà i rispettivi 
gerenti, e i giornali potranno di vnovo occuparsi 
di materie politiche. 


STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrisp. part, dell’Opinione) 
l Milano , 15 dicembre, 

+ Tu Milano l'impressione de?supplizi di Mabtova 
continua ad essere dolorosa oltremodo e sinistra. 
Ad aumeptarla poi influì potentemente * un ‘arti. 
colo della Bilancia; dettato con tale un cinismo 
da paragonarsi solo alla freddezza del ‘carvinfice 
che eseguì l’orribile condanna. Essa prova 'sde- 
gno pel traviamento del sacerdote Tazzoli e dei 
suoì tristi compagni di, delitto e di pena, e'cerca 
di far credere che abbiano fatta una' ignominiosa 
ritrattezione. È un giornale deguo dei gesuiti e 
degli austriaci che lo scrivono è lo' ; 

Io quest'anno i palchi della Scala; erano abba - 
stanza ricercati, ed i prezzi salivano a propor- 
zioni maggiori di quelle degli ultimi anni. ‘D'un 
subito al correr di quell’infausta: nuova decad- 
dero a un terzo, perchè nessuno più li voleva, e 
tutti dicevano ch’era tempo di lutto‘e non di al- 
legeia. E questo lo. chiamano governo abile! Il 
paese che sotto il peso dell'atmosfera europea 
subiva il presente, certo non contento, ma'senza 
scosse ed agitazioni, e riprendeva le antichè abi- 
tudini, quasi senza rendersené conto, venne! così 
ferito nel più intimo del cuore. Bel frutto pet un 
governo che vuol farsi credere ben rasanà.: | 
Gli amici del potere in Mile»; cato 


‘ 40, @ sono în numero 
omeopatico, bon osano parlare in mezzo al fre- 


[| coito generale, Tacciono è, messi allé strette, so- 
Spiradò, - 

Due soli ebbero il coraggio civile di lodare il 
‘macello. Que” beneîmeriti sono il conte Ambrogio 
Nava, presidente dell’ accademia delle belle arti, 
gran croce ecc., e il corte’ Ferdinàndò Crivelli 5 
gran maggiordomo!della corte vice-realé, 

Il giorno di S. Ambrogio ebbe luogo un feno- 
meno singolare. È festa popolité milanese. Alla 
sera un gruppo di biricchitii corse la città can- 
tando l’Ztalia libera ed'altre simili canzoni; c’era 

evidentemente chi pagava da'bere, provocava e 
voleva una collisione. Molta genté trasse allo 
spettacolo, ma în silenzio ‘e senza far cenno, chè 
un po” di prudenza la si è apprésa, Al Cordusio 
il gruppo canoro si fermd, € con lui il seguito che 
s'erà fatto imponevite: 

D'improvviso a tutti gli sbocchi ‘comparvero 
pattuglie ; stettero a'‘igudrdarè) viddero che la 
folla era impassibile e si ritirarono. Poco ‘dopo i 
dantanti tacquero, e'tutto fini La mano della po- 
lizia che voleva precipitare un avvenimento, sé 
questo era covato , mi parè eFidente. Visto che 
la. paglia non ‘ardeva», preferitoné non ‘fare 
chiasso. 


TOSCANA 
Firenze, 13 dicembfe; Un decreto granducale 
accorda alla società della ferrovia “là Lnéca a 


Pistoia il termine perentorio del 31 dicembre 
1854 per aprire al pubblico ‘ trabsito l'intiera li- 
nea sotto la comminazione in’casò di ‘mancanza 
d’ incorrere ipso jure nella decadenza della con- 
cessione. Lo stesso decreto ‘goarentisce | annuo 
interesse del 4'per'0[ò sinò alla‘ cobcorrenza di 
225,000 lirè a profitto delle azioni privilegiate 
per -4,00,600 lire che saranno’ emesse ‘dalla so- 
cietà ed acquistate dai fratelli Gandell'di Londra. 
Sarà rimesso in vigote il motuproprio del 18 
luglio 1847, appena la ‘linea sarà ih pieno eser- 
‘cizio. La società dovrà riassumere i' ‘lavori su 
tutta la linea da Pescia a Pistoia entro’ in these 
con impiegarvi costantemente hi‘ riuméfo ‘non 
minore di4oo operadti. 
STATI ROMANI 

Roma, 11 dicembre. Lunedì degli accademici 
Tiberinî sì tenne nella sala del palazzo de'Sabini 
uno dei consueti letterari esercizi. Il prof. cav. 
Francesco Valori e uno de’censori dell'accademia, 
lesse un discorso sulla pubblica e privata igiene 
per gli abitanti dî Roma. © 

Seguirono i componimenti de’ socii in vario 
metro, h ° 

— Il Giornale di Roma annunzia l’arrivo da 
Vienna del conte Lutzow; e del prelato Gustavo 
Hohenlohe da Firenze, . pRAS RI 



























REGNO DELLE ‘DUÈ SICILIE 


Palermo; 2 ‘dicembre. L'eruzione dell'Etna è 
pressochè spenta, ed il monte iguivomo coronato 
cli bianco. fumo, indizio che l’attività ‘sua vien 
meno, e lampeggiante di tratto in tratto una 
fievole luce, rientra oramai nella maestosa e so- 
lenne sua calma. Del nuovo cratere apertosi nella 
notte fra il zo.e 21 agosto nella Z'alle del Leone, 
e propriamente al sito‘ che si- addimanda’ Pietra 
Msarrà, non si) elevano più ché reri jvapori; e 
Je: lave, Je:quali. per più chè: tre mesî sbucaron 
da quella voragine; coprendo vaste estensioni di 
terreni fecondissimi, \ora -discorrono in piccoli ri- 
voli, che dopo breve corso si estinguono. Fra gli 
ameni paesi che sorgono alle falde dell’Etva gi- 
gante, due soli più ebbero a temere dal gran 
torrente di fuoco, chè minadcioso contro di essi 
avanzavasi,. ed abbiam già detto che ‘mentre 
miseri abitanti di. Zaffarana Etnea ritornavano 
alle abbandonate mura della lor patria, quelli di 
Milo erano costretti ad abbandonar - le proprie 
abitazioni, poichè le infuocate lave precipitavansi 
su di. esse, ed alcune pure ne coprivano. Ma se 
non si ebbe a deplorare .che ‘la ruina:di poche 
case, i danni arrecati ai campi sono incalcolabili, 
ond'è che la eruzione dell’anno 1852 ha aggiunto 
alla storia dell'Etna una nuova pagina, non men 
tristà e Straziaote di quelle,, sulle quali tanta luce 
di critica; tanta vastità: di. dottrina ‘versò lo stu- 
peudo..e. maraviglioso. intelletto di Giuseppe 


Alessi. 


Ed.ora un vasto campo si apre d’innanzi alle 
investigazioni (della scienza, la quale cercherà di 
sorprendere la .vatora nel ministero dei suoi gi- 
ganteschi fenomeni, studiando sui: luoghi, dove 
prima o biondeggiavan le messi, o s’impomavàn 
gli alberi, 0 si arrubinava la vite; e ‘che ora ve- 
donsi coperti da monti di :lave. Ed è pure an- 


cora un mistero inesplicuto, ed oserem ‘dire 


inesplicabile come si agiti l’arcana potenza; che 


in tempi ed in luoghi divisi e lontani dischiuse 
nuovi crateri allo sbocco delle infiammate materie 
vulcaniche, quando che. ùnico' è il ‘gran focolare 
dell'Etna. 

Le eruzioni del 1381, del 1444, dél 1537, del 
1669, del. 1689, del 1763, del 1766, del.1792, 
per non dir di moltissime altre minori, han 
lasciato lunghe e sotterranee caverne, e chi ha 

«sta di scindere i misterî del tremendo val- 


CEPCaw . . Odi +4 DA pei i si 
cano, penetrando în quei beratri y.-- ndi, si è 


convinto della loro scambeyole comunicazione. 
A questo, che è il più grande argomento per 
mostrare che le correnti vulcaniche procedono da 
un.centro.-comune, molti altri potrebbero aggiu- 
gnersene, quali: ce li offre la storia delle etnee eru- 
zioni, perciocchè quantunque wolte destossi lat- 
tività del monte, e nuovi sbocchi aprironsi le lave 
sempre dal maggior (cratere, come in questa del 
1852 elevaronsiglobi di densissimo fumo e fiamme. 

Ma gran tempo passerà prima che un ardito 
uomò possa ‘spingersi nella nuova voragine aper- 
tasi a piè del monte Giannicola, nella notte fra 
il zo ed il21 agosto, per segnar la via, dalla 
quale irsuppe tanta copia. sterminata di materie 
vulcaniche, cagione d’incalcolabili danni e di lun- 
ghissimo dolore. (Gior. dî Sicilia) 

3 detto; Nella notte precedente al 1° dicembre 
cominciaron furiosamente @a spirar i venti di 
sud-sud-est che dominarono fino alla notte del 2. 
Alberi, auvosi, furono. schiantati dalle radici e 
rotti a mezzo, e non poche case ebbero a soffrire 
danvi sui tetti e nelle finvetriate. Nessun tristé 
episodio abbiam, fortuna! meute. a deplorare, a 
meno che di qualche lievissima ferita in pochi 


individui, prodotta dal cadere dei vetri in fran-. 


tumi, 





INTERNO 
SENATO DEL REGNO. 
Presidenza del presidente Manno. 
Tornata del 15 dicembre. 


Il presideuterapre l'adunanza alle ore 1 12. 

1) segretario» Querelli dà. lettura del: verbale 
della precedente tornata, il quale vien. poi ap- 
pròvato:senza riclami. | 

Seguito della-discussione sul progetto di legge 
concernente il “matrimonio civile. 

Continua ‘la discussione generale. 

Il presidente: Ilministero aderisce a: che si 
asstima?come testo di discussione il prugetto' della 
cottimissione) riserbandòsi però di-ptoporte quelle 
modificazioni ch’egli crederà opportune. 

ontompagni., ministro di grazia e giustizia : 
Se fondate fossero le [obbiezioni che qui e più 
faori*dî qui si mossero al progetto del mibistero, 
questo sarebbe. meritevole di grave rimprovero 
e ton più degno della fiducia della Corona, del 
Parlamento, della Nazione. È quindi mestiere 
che il ministero dica chiaramente quali furono i 
suoi intendimenti. 

Quando egli lo proponeva, eltro non fsceva 
che sciogliere un debito, a cui erano tenuti tutti 












































che si vogliono introdurre con 









la pace alla guerra, 


nel 48, 


rato separatamente dal rito religioso. 


tere il diritto di stabilire le regole, per cui le nozze 
siano valide e producano effetti civili. Perchè al 
contratto fu aggiunto il sacramento, non ne cor- 
segue che tutto sia passato sotto l’ autorità della 
Chiesa, e che .il poter civile abbia abdicato al 
proprio diritto, ’ 

Prima che ci fosse portata la religione rivelata, 
i matrimoni erano pur regolati dai principi seco- 
lari ; e dopo ché essi furono consacrati dalla be- 
nedizione del sacerdote, non cessarono però. dal- 


‘ Pinteressare' la società e lo stato delle famiglie, 


nè lo Stato poteva abdicare a questo diritto, anzi 
dovere di regolarli, 

Si volle cercar esempi nel popolo romano; e 
ciò mi fa meraviglia quando penso che le giusta 
nozze erano presso di lui an privilewir, di famiglia; 
che il padre aveva soprà i figli diritto di vita e 
di morte; che le donne si acquistavano per usu- 
capione e per compera. Nei primi tempi, del 
resto, la Chiesa riconobbe per valide le nozze ce- 
lebrate per semplice consenso, senza rito religioso; 
e il concilio di Trento volle che si celebrassero 
le nozze innanzi al. proprio parroco piuttosto per 
accertamento dei matrimoni che per necessità di 
consacrazione. religiosa, 

Sciagurato colui che disprezza la santa tradi- 
zione e si'‘accosta al matrimonio senza il soccorso 
della religione; ma ci opponiamo a che sia alla 
coscienza surrogata la coercizione della legge, 
perchè sarebbe questa una disposizione illiberale 
e'contraria allo spirito della religione, che rifugge 
da qualunque costringimento. 

Ma, dicesi, le obbligazioni nascenti dal matri- 
monio sono tanto gravi, che è necessario il 
sussidio della religione per sancire quest’ atto so- 
lenne. Se non che allora sarebbe necessario ri- 
stabilire anche la giurisdizione ecclesiastica in 
tutte le cause, in cui è necessaria |’ autorità mo- 
rale della. Chiesa, Nell’ educazione è necessaria 
I’ autorità della religione per contenere le passioni 
giovanili; si dovrà dunque dar tutta l'educazione 
in mano alla Chiesa? L'autorità del legislatore 
deve esser fatta più sacra dalla religione; dob- 
biamo duoque dare alla Chiesa autorità sopra di 
esso? Questo è il pendio della teoorazia da cui 
rifugge la civiltà moderna. Grande sventura è ìl 
declino dell’ autorità morale della Chiesa; ma 
credo che questa non verrà ristorata finchè poco 
o assai prevalga il sistema del potere giurisdizio- 
nale e dei beni temporali del clero (bene! bravo d) 

Il ministero aveva disposto che'avesse luogo 
il matrimonio civile solo allorquando non avesse 
potuto effettuarsi il religioso. Il progetto della 
commissione non impone in nessun caso | obbligo 
del voto religioso ; ed il ministero, per mostrarè 
la sua deferenza e per desiderio che la legge riesca 
a buon fine, accetta quel sistema. Non può però 
accettare l’ammendamento che fa rivivere il foro 
ecclesiastico. 

Si mise anche innanzi il fatto che la separazione 
del contratto dal sacramento farà trasandare la 
domanda della benedizione del cielo e sarà quindi 
causa e principio d’ immoralità. Ma ‘io. osservo 
che questo stesso sistema fu in vigore da noi dal 
1802al 1814 senzalgrave sconcio; che quando, nel 
1830 , il Belgio si rivendicò a libertà, conservò 





i poteri dello Stato, per la legge del 9 aprile 
1850. Non voglio già direjcon ciò che il mini- 
stero siasi rassegnato ad ua fatto compiuto. Quelli 
che seggono su questo banco, e che presero parte 
a quella discussione ‘come ministri, deputati, o 
senatori, aderiscono pienamente alle disposizioni 
questa legge. 
L’ antica nostra legislazione in fatto di sponsali 
e di matrimonio è pocò più che un’abdicazione 
in favore dell’autorità ecclesiastica, Essa era stata 
rimessa in vigore dall’editto 1814, senza riguardo 
agli usi invalsi, alle leggi precedate, alle opinioni 
sorte sullo scorcio del X VIII secolo. La ristorazione 
che aveva portato gran beneficio col surrogare 
un governo nazionale alla dominazione straniera 5 
non fu però popolare come 
avrebbe dovuto essere sotto il rispetto della le- 
gislazione della guarentigia dei diritti dei citta- 
dini. A. queste opinioni, a questi interessi, che fu- 
rono osteggiati {nel 1814, dîedesi soddisfazione 


L’attuale progetto fu presentato non pel solo 
spirito d’innovazione, ma per attuare due grandi 
principii, che cioè la legge civile sia sola regola- 
‘trice dei diritti dei cittadini ; e che sia rispettata 
la libcsia di coscienza: Questa è oramai invocata 
da tutti e più da nessuno contrastata; ma il suo 
svolgimento non è ancora perfetto nè, definitivo. 

Si fece del giuramento uù argomento in con- 
trario: Ma io osservo ch’esso si compie per inte- 
resse pubblico, nell’interesse'della giustizia, a'cui 
tutti devono concorrere i cittadini. E in ogni 
modo ricorrerei alla coscienza del genere umano, 
che in tutti i tempi ed in tatti j luoghi ebbe 
sempre il giuramento come un atto religioso; 
mentre il matrimonio venne di frequente conside- 


Altri disse che si violano le credenze’ dello 
Stato, l’art. 1° dello Statuto. Ed io moverò la 
domanda se alla potestà religiosa debba compe- 


pure questa stessa legislazione ; che în Francia o | 
non si celebra neppure il matrimonio civile, o il 
matrimonio civile è sempre susseguito dal reli- 
gioso. 

Ma si aumenterannosle collisioni col capo della 
Chiesa. Io desidero che lo Stato si accosti al capo | 
della Chiesa, ma desidero anche che non, sì se- 
pari dalla nazione, per amore delle nostre istitu- 
zioni è della religione stessa, che perderebbe ben 
molti fautori, quando il governo, per far conces- 
sioni allo spirito ecclesiastico » avesse da allonta- 
nersì dallo spirito civile. I disaccordi , più che da 
questa o da quella legge, provengono dalle circo- 
stanze eccezionali dei tempi; e non sarà possibile 
il comporli stabilmerite, se non quando sarà rico- 
nosciuta e definita l'indipendenza del poter tem- 
porale. 

Mons. D'Angennes parla a lungo sul testo Quod 
Deus conjunzit e dice che nel matrimonio inter- 
viene Iddio stesso. Loda il ministro dei suoi sen- 
timenti conciliativi; dice che la Chiesa è pronta 
a'fare ‘tutto quel che viole il governo; mà che 
non può permettere si tocchi questo punto car- 
divale. Col legittimare matrimonii non benedetti, 
si fa ella Chiesa îl più gran sfregio. È contrario 
al progetto come cattolico , perchè esso osteggia 
la religione, come cittadino » perchè osteggia la 
libertà. Il matrimonio è o contratto è sacramento, 
La separazione che si è fatta è un voler” conci. 
liare l’errore colle verità}; è,‘ un voler dire che 
2 €3 fanno 7 (ilarità). La legge fondamentale 
non è atea. Se la religione cattolica non hà bi- 
sogno di appoggi “temporali, essa. non respinge 
però la cooperazione del governo civile. Non de- 
vesi cambiare l’onore del matrimonio coll’infamnia 
della prostituzione ..... 

Il presidente : Prego l'oratore a contenersi nei 
termini parlamentari. » 

D’ Angennes : Cioè, mi spiegherò . . 

Il presidente: Io rispetto la forza dei sÙ0i 
sentimenti religiosi, ma ella ha pur chiamato in- 
fame questo progetto di legge. » 

D°Angennes  conchiude «col: dire che devesi 
provveder in modo, onde, salvi i diritti ‘dello 
Stato e della libertà, lo sieno pure quelli: della 
Chiesa e della religione. 

Alberto Lamarmora riconosce’ atilità di una 
legge che regoli civilmente gli‘ effetti del mai 
trimonio: e preferisce la legge francese: Ma fa 
Francia dopo il a. dicembre ha cambiato assai. 
Molte delle sue leggi capitali furono modificate, 
e probabilmente lo sarà pnche questa. Noi fa- 
remmo danque la lerze, mentre altrove la si re- 
Yoca, Miglio, consiglio è soprassedere ad una di- 
scussione che non è nè urgente nè opportuna. 
La Tour dice che, in un paese cattolico, il 
































sostenuta presso quei. popoli dagli ‘stessi filosofi, 
di cui fu in questo recinto, învocata |’ autorità, 

Molti degli oppositori attribuirono la corru- 
zione dei costumi in gran parte ul contratto civile 
del matrimonio ; e il senator d’Azeglio, lasciando 
libero corso. alla. sua immaginazione , ci. fece la 
pittura degli orrori della. rivoluzione francese e 
ei mostrò quasi il palco dell’ infelice Luigi XVI, 
rendendo di tutto contabile il matrimonio: civile. 
Io ho sentito con-dolore la rivoluzione del 48; ma 
se io la paragono. con quella del 93, devo pur 
dire che nel 48 la nazione francese si mostrò assai 
più religiosa e civile. Il 93 era pur stato fatto da 
una società tutta ecclesiastica , in cui le leggi ap- 
poggiavano i precetti della; Chiesa anche con san- 
zioni penali; mentre la società del 1848 era cre- 
seiuta sotto la legislazione , che separa i due 
poteri. 

Nella Scozia, paese di cui nessuno vorrà met- 
tere in dubbio la moralità, il contratto civile del 
matrimonio esiste fin dal 1803 e non circondato 
da quelle guarentigie, che lo rendono più sicuro 
e più perfetto. 

L'onorevole maresciallo disse che il matri. 
monio fu al Belgio imposto dalla Francia. Que- 
sto potrebbe esser vero, se il. Belgio ‘fosse: sem- 
pre stato sotto la dominazione francese o di prin=. 
cipi poco favorevoli al cattolicismo; Ma Ja rivo- 
luzione del 1830 fu fatta. dal partito cattolico 3 
questo aveva la maggioranza nel posteriore con- 
gresso ; si fecero molte riforme ; si assicurò l’'in- 
dipendenza della Chiesa; le si diede il monopolio 
dell’istruzione e. larghe dotazioni ; ma. ;non si 
pensò punto a cambiare la legislazione .relativa 
al matrimonio, 7 

Mail marescialloe il generale A. Lamarmora, 
ripudiando l'esempio della Franvia, dissero esser. 
probabile che la legge del matrimonio vi venga 
modificata, Lo sono stato di fresco in quel paese, 
ma non vi ho trovata nessuna persena influente 
disposta a ritornare all’antica legislazione; e, ‘se 
facevasi rimprovero al nostro g igilli, gli. sì 
faceva del non aver egli proposta la legge: fran- 
cese. Nè il clero di colà è ostile al matrimonio 
civile; giacchè altrimenti non so come avrebbe 
tanta simpatia e devozione per l’erede.del;nome.. 
di Napoleone, che introdusse primo questa .legis- 
lazione, col suo Codice immortale, 

Alcuni temono che questo progetto 
conseguenza di menomare il sentimento 7 
— Qui si tratta di vedere; se. alla religione sia 
più proficua la libertà assoluta o-la sanzione delle 
leggi civili. Il senatore D°Azeglio ed il: venérando 
monsignor D’Angennes:ci vorrebbero ricondurre 
al medio evo, Se yoi volete. che si dia sanzione 
penale al sacramento del matrimonio, ma perchè 





































avrà per: 


punto di partenza in fatto di matrimonio è il rito 
religioso 3 che per la legge attuale irnivece il con- 
tratto civile è tutto , e l’ atto religioso solo. come 
un accessorio; che il primo articolo dello Statuto 
impedisce che si riconosca un matrimonio con- 
trario alla religione ; che lo stabilire il matrimo- 
vio come semplice contratto;cambia affatto la no- 
stra posizione religiosa : che noi non siamo nella 
stessa condizione della Francia ; la quale fa.scon: 
volta da tante rivoluzioni, la prima, delle quali 
proscrisse il cattolicismo ; che ora però il governo 
suo abile e forte, che, protegge il cattolitismo fa 
sperare che la. legge sarà modificata ; che nel 
Belgio questa legge fu importata, auzi imposta 
dalla Francia ; che il matrimonio è un atto: pura- 
mente religioso , e che bisogna, dare a Cesare gli 
effetti civili, a Dio il sacramento. 


Cavour C., ministro di finanze e presidente. 


del consiglio «dei ministri : Il mio assunto mi fà 
reso più facile dal. ministro di grazia e di giu- 
stizia ; e mi conforta d'altra: parte il pensiéro che 
alcuno degli amici politici del ministero sorgerà 
pure ancora a combattere le opposizioni, ché fu- 


rono fatte a questo progetto, Tre sorta. di argo 


menti si misero in campo , teologici, storici e 
morali. Lascio la teologia, che è estranea a” miei 
studi, e dirò solo che mi fa stupore che si possa 
sostenere contraria al dogma della: chiesa up'isti< 
tuzione, che è in vigore nella maggior parte dei 
paesi civili. Se la separazione del contratto dal 
sacramento è contraria al dogma, perchè la tol- 
lera la, Chiesa nel Belgio,, nell’ Olanda, nella 
Francia ? Se non che un oratore: disse non esser 
precisamente contraria al dogma, ma sibbene 
slla disciplina e corrersi pericolo ‘di scisma; Io 
però non posso angora capire come ciò che è 
vero in un°luogo possa esser errore in un altro; 
ciò che è vero nelle valli di Fenestrelle, dove 
non fu pubblicato il concilio di Trento, non lo 
sia più nelle valli del Piemonte; F 

Il senatore Stara, prendendo le mosse dal pa- 
radiso terrestre, passò iu rivista tutti i popoli. 
To non ho tanta erudizione da seguirlo ; ‘ma mi 
stupisce che si vadano a cercare esempi fra i po- 
poli pagani , presso cui il matrimonio aveva un 
carattere assai men santo di quello che gli si vuol 
dar ora. Basti dire che molti di essi avevano l’uso 
della poligamia: Se poi no? istituzione dovesse 
essere rispettata in ragione della ‘sua antichità, 
nessuna sarebbe più rispettabile della schiavitù, 





non si dovrà poi darla anche agli.altri atti esterni 
della religione? Quando io: penso. alle opinioni 
del marchese d’Azeglio nel 1848, non posso a 
meno che dire esser egli ora caduto in una strana 
inconseguenza, anzi nell’assurdo. | 
Se portiamo lo, sguardo indietro, a questo 
mezzo secolo, vediamo .che in quasi tatti i paesi 
dell'Europa vi. fa progresso cattolico, in. Inghil- 
terra, nell’Olanda, nel. Belgio, nella Francia: in 
qualche parte della Germania. Questo progresso, 
e lo dico con dolore, fu poi minore in.: Italia, E 
se in quei paesi vi fu progresso cattolico, ciò de- 
vesi all’essersi separati i due, poteri. ed applicato 
largamente il, principio d’una reciproca. indipen- 
denza. E mi yarrò, a questo riguardo, di un’au- 
torità che non potrà essere ripudiata nemmeno 


{dagli onarevoli oppositori; voglio dire dell’ auto- 
rità di Montalembert. E lo farò con, tanto. minor 
‘scrupolo in quanto ch'egli ha creduto dover trat: 


tere la. povera mia persona con dure ;e severe 
parole. Il conte di Montalembert, nel suo recente 


‘libro sugli interessi del cattolicismo nel XTX :se- 
colo, paragona lo stato attuale del cattolicismo 


con quello del secolo XVII , e dimostra. che gli 
interessi cattolici hanno dappertutto progredito , 


‘e per beneficio della libertà. lo spero cheil conte 
di Castagneto converrà che, quando pure si vo- 
gliano assumere testimonianze nel purtito ultra- 
cattolico, sia sempre meglio interrogare un uomo, 
,come questo, di grande ingegno e di fiero animo, 
che riferirsi alle opinioni di qualche oscuro mem- 
bro della società di S. Vincenzo de” Paoli. (Jla- 
rità, risa ironiche.) ; 


Si condanna poi il progetto, perchè terrà viva 


la lotta religiosa , renderà più difficili gli. wccordi 
con Roma. Il senato capirà come sia difficile ri- 
spondere a questo argomento; io vedrò di farlo 
con brevi e misurate parole, ma con [schiettezza 
e coscienza. 


Il mivistero riconosce la gravità delle attuali 


condizioni ; egli desidera che sia restituita |’ ar- 
monia fra le varie classi di cittadini e con Roma, 
Eppure crede anche di suo stretto dovere il per- 
sistere nel sistema di quelle riforme che dipen- 
dono dalla sola volontà del potere civile: Se col 
ritirare questo progetto si fosse stati sicuri. di far 
cessare ogni agitazione religiosa, io non avrei 
dubitato di consigliare che si facesse. 
suno può avere questa speranza. La nazione de- 
sidera , vuole una riforma della legislazione sul 


matrimonio,, che faccia cessare la deplorabile con- 
dizione attuale. , 

Ed invoco qui l’autorità del senatore Casta- 
gneto , che disse francamente di aver votato l’ar- 
ticolo della legge 9 aprile 1850 , che imponeva la 
presentazione di una legge sul matrimonio. La 
suscettività della nazione è ferita da questa im- 
perfezione: Gli elettori di un collegio della capi- 
tale avevano ultimamente innanzi due candidati : 
uno che è la più fedele rappresentanza del par- 
tito, che non vuol riforme; |° altro che, come 
ministro di finanze , avrebbe dovuto imporre alla 
nazione nuovi sacrifici. Ma gli elettori votarono 
non pertanto in gran maggioranza in favor di 
questo , perchè vogliono le riforme. 

Quanto alla S. Sede, dirò francamente che 
nooò saranno mai possibili accordi definitivi senza 
una definitiva soluzione di questa questione. 

Delle riforme nelle cose attinenti alla religione, 
aleune ponno farsi dal solo potere civile, altre 
devono esserlo col concorso dell’ autorità eccle- 
siastica. Ora, dichiaro con dolore, ma aperta- 
mente , che non si arriverà ad ottenere questo 
concorso , nei limiti in cui lo può la S. Sede con- 
cedere, se prima non siansi compiute tatte le ri- 
forme civili. Prima di ciò, non sarà la nazione 
disposta a riconoscere nessuna sutorità nè inge- 
renza ilella S. Sede. Molte delle opposizioni che 
si sollevarono fuori del Parlamento a questo pro- 
getto di legge furono sleali e subdole. La con- 
dotta di un certo partito sdegnò la nazione, pro- 
dusse una viva irritazione. Ogni eccesso chiama, 
quasi per legge dinamica , |’ altro eccesso. Si tra- 
scorse fino a domandare l'incameramento. To 
credo che |’ agitazione relativa all’ incameramento 
abbia avuto per causa |’ opposizione faziosa , 
sleale ; che il partito clericale suscitò alla legge 
sul matrimonio. Se non si compiono le riforme 
civili, si troverà sempre una parte della nazione 
propensa a trasmodare anche per quelle riforme, 
per le quali è‘necessario il concorso della Santa 
Sede. 

Io non spero di aver potuto vincere la forza 
dei sentimenti religiosi degli onorevoli opponeoti; 
ma spero di averli convinti che se noi stiamo 
saldi nel chiedere, non lo facciamo già per spirito 
ostile alla Chiesa, ma perchè crediamo essere 
questa riforma nell'interesse della società civile , 
come in quella della libertà e della religione (bene! 
bravo! dalle gallerie e dalle tribune). 

Siccardi : Considerando l'andamento delle cose 
fra noi, domando soventi a me stesso per qual 
avverso destino avvenga, che certe leggi d’ordine 
essenzialmente civile che toccano agli interessi della 
società e delle famiglie; leggi di uso giorna- 
liero già provate da noi e fuori di noi; e di cui 
altre nazioni sono in pieno possesso, non possano 
risorgere fra noi se non in mezzo a contrasti ec- 
citati a nome della santa religione, e massime da 
uomini sommamente rispettabili e da noi ri- 
spettati. 

Come se ciò che è buono e legittimo in altri 
paesi, qui possa essere reo , illegittimo , anticat- 
tolico; come se dovesse esservi per noi un cat- 
tolicismo speciale (vene!) e la religione voglia es- 
sere approvata, fatta ragione «dei tempi e dei 
luoghi. Se in questa questione avesse ad esservi 
solo difficoltà di cammino, la legge potrebbe an- 
cora dirsi avventurata; ma veggo dissidenza fra 
il ministero e la commissione, dissidenza fra i 
membri stessi di questa e mi è impossibile ve- 
derla avvicinarsi al termine del suo corso parla- 
mentare senza un doloroso presentimento. Le 
mie convinzioni però sono le stesse e le dirò con 
brevi e semplice parole. 

L'onorevole Stara provò che tutti i popoli an- 
tichi circondarono il contratto di matrimonio di 
cerimonie religiose. Lo concedo, e l'argomento 
avrebbe peso se si trattasse di abolire il sacra- 
mento ; ciò che non è mai venuto iu pensiero a 
nessuno. . Si tratta solo di sapere se il rito reli- 
gioso debba essere obbligatorio anche per legge 
civile. Egli avrebbe dovuto provare che il rito 
fosse considerato necessario nell'antichità per la 
perfezione del contratto. 

Le religioni dell’antica civiltà pagana nulla hanno 
che fare col cristianesimo; pure dirò che non vi 
ha io essa un'epoca sola in cui il rito religioso 
fosse una necessità per la validità del contratto. 
Quanto ai primi tempi cristiani bè Costantino, nè 
gl’ imperateri posteriori, , nè Giustiniano stesso , 
che volle pur farla da teologo, eressero il rito re- 
ligioso in condizione assoluta. La necessità di be- 
nedizione moziale fu introdotta solo sotto Carlo 
Magno: nè questa necessita fu poi sempre dopo 
riconosciuta. Il consiglio di Trento per ovviare 
al danno dei troppi matrimonii clandestini se ne 
occupò, con moderazione tale però da poter servir 
d° esempio ad aliri tempi (risa ironiche alle tri- 
bune ) ed ordinò la forma solenne di metrimonio. 
1 govercì civili resero colle loro leggi esecutorie 
le prescrizioni del concilio. 

Se confonderete però i due elementi non po- 
tcete mai attribuire a ciascuno ciò che gli spetta, 
Il )egislatore o parifica tutti i cittadini e comenda 
che ciascuno debbe contrarre matrimonio secondo 


. L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


il rito che gli è proprie: a snasta. è. il sistema 
austriaco. Ha però I° mconvemente che la legge 
diventa scettica, La legge francese non è atea, 
nè indifferente , ma incompétente. Essa si arresta 
sulla soglia del tempio, mentre |’ altra arde in- 
censi su tutti gli altari (0ravo!). La religione cat- 
tolica, forte della sua unità e della sua missione, 
deve bastare a se stessa. 

Lascio a parte la teologia, e vedo che un cat- 
tolico , il quale non fa consacrare la sua unione, 
si rende colpevole innanzi a Dio; ma vedo anche 
che la legge civile non ve lo può spingere suo 
malgrado , giacchè se si volesse intenderla così a 
rigore di logica, si andrebbe, con questo me- 
todo , fino all’ inquisizione (bene!) 

Si disse ancora che la legge può pur esigere indi- 
stintamente da tutti il giuramento ; ma il para- 
gone non regge. Il giuramento non sppartiene a 
questo o a quell’ altro culto; ma è di religione 
naturale. La legge suppone che nessun uomo, il 
quale una volta abbia guardato il Cielo, possa 
essere ateo, E perciò , quanto alla forma, essa 
accoglie quella di ciascun culto , a cui chi è am- 
messo a giurare appartiene. 

La Chiesa cattolica è una. Ma la corte di Roma 
non dichiarò però mai auticattolica la Francia per 
queste riforme. E quando la S. Sede fece ri- 
chiamo a Napoleone , lo fece pel divorzio. L’aver 
taciuto sul resto era una chiara approvazione. 

Quanto all’opportanità, dirò solo essere intima 
mia persuasione , acquistata coll’esperienza, che 
la nazione attende una ‘buona. legge sul matri- 
monio civile: fatto pienamente giustificato dai 
vizii della legislazione attuale. Ira cui, due ca- 
pitali: non sufficientemente protetta |’ autorità 
paterna e le famiglie disturbate spesso da unioni 
disapproyate dalla ragione. Matrimonii di sor- 
presa, che sfuggono quasi sempre alla sanzione 
penale per indulgenza dei parenti. Che se anche 
fosse questa sempre applicsta), punirebbe cogli 
sposi colpevoli la prole innocente. 

Non parlo della‘ giurisdizione ; il difetto asso- 
luto di guarentigie ; l’essere disconosciute le po- 
che disposizioni del Codice civile sulla materia 
del matrimonio ; enormi dispendii ; appelli senza 
termine, perchè necessarie tre sentenze conformi; 
questi sono inconvenienti gravissimi e che vo- 
gliono istantemente un riparo. 

Il progetto del ministero non mi avrebbe per 
alcuni rispetti soddisfatto , e non è d'altronde in 
discussione. Quanto a quello della commissione, 
lodo anzi tutto questa , che, non potendo accet- 
tare il progetto del governo, pur ne propose un 
altro. 

Non era questo tempo di rifiuter una legge 
universalmente desiderata. La lodo poi nel non 
essersi commossa per le paure che si vollero 
sollevare, circa il disturbare le nostre relazioni 
all’estero. To non credo che nessuno penserà far noi 
inopportunamente o troppo presto, dal momento 
che siamo gli ultimi a fore. Ma un sentimento di 
dignità nazionale mi trattiene dall’andar più oltre 
in questo argomento (bene! applausi dalle gal- 
lerie). 

La lodo di essersi attenuta alle basi del si- 
stema francese ; e si fosse pur essa esattamente 
a quelle basi attenuta ! Saremo così preservati 
dalla taccia di irreligione e d’ immoralità : dalla 
taccia di voler innovare in materie, in cui tutto 
è trovato. La loderò ancora di aver temperata 
la legge francese in quelle parti, in cui impone 
l'obbligo di presentarsi prima all’ ufficiale civile. 
E se si fosse qui arrestata avrebbe posto in fronte 
alla legge quel gran priocipio della separazione e 
della libertà religiosa, ed avrebbe fatta una legge 
più cattolica della francese, di quella «el Belgio 
stesso e del codice austriaco, che stabilisce pena- 
lità contro il ministro del culto; e sarebbe stato 
antiveduto il caso, pur degno di considerazione, 
della zitella, che, con certa fiducia del sacramento, 
si fosse accostata al contratto civile. 

Ma esso volle andar innanzi; volle'porre il ma- 
trimonio condizionato , non avvertendo che la 
condizione non è è non può essere ammessa in 
tatto ciò che ha rapporto allo stato di famiglia. 
Che se per matrimonio condizionato volle inten- 
dere i semplici sponsali , non erano allora neces- 
sarie tante formalità. La commissione avrebbe 
dovuto lasciare libero il campo ai sentimenti reli- 
giosi. 

Il ministero si accostò in parte al progetto della 
commissione. Non potrebbe anche questa levar 
via quegli articoli che sono come tanti incagli 
sulla via vera e larga, nella quale vogliamo met- 
terci? Così, unita la commissione col ministero, 
io credo che il Senato non vorrà rifiutare al paese 
una legge universalmente desiderata, e vorrà 
sevcire il principio della libertà ‘religiosa, che , 
ben inteso, e non abusato, è il solo omaggio, che 
la legge civile possa offrire alla religione ( bene ! 
bravo ! applausi dalla galleria). 

La seduta è sciolta alle 5 1j2. 

Domani, seguito della discussione. 


Paesco SHAUDIO PERRIN, editore, 


AT 
ROPOTE ALIA Li Via delle Madonna degli Ahgioli, numero 3, 


S. M., con decreti" del 12 dicembre 1852, ba 
fatte le seguenti nomine € disposizioni : 

Cusani Confalonieri marchese Ipolito, mag- 
giore nel reggimento Savoia cavalleria, nominato 
aiutante di campo onorario di S. A. R. il prin- 
cipe Eugenio di Sayvoia-Carignano. 

Danesi Placido, capitano nel 9 reggimento di 
fanteria, promosso maggiore , e nominato mag- 
giore di piazza a Genova; 

Castino Francesco , sottotenente nel 3 reggi- 
mento di fanteria, nominsto comandante di se- 
zione presso il collegio pei figli di militari ; 

Massola dottore Sabino, medico aggiunto di 
seconda classe nella Regia Merina, nominato me- 
dico di battaglione di seconda classe nel corpo 
sanitario militare ; 

Cocconito di Montiglio marchese Venceslao 
Ernesto , capitano nel reggimento cavalleria 
d'Aosta, collocato in aspettativa per motivi di 
famiglia. 


È USCITA LA SETTIMA PUNTATA 
Del suo romanzo istorico, illustrato di più di 200 

magnifiche tavole stampate con tinte 

sulla 
REALE CASA DI SAVOIA 
A 60 cent. cadauna puntata, tanto per l'edizione 
originale francese che per la traduzione italiana, 
DEL SIGNOR 
MICHELANGELO PINTO. 


AVVISO 
IL FUMISTA CANAVERO 


Toglie il fumo a qualunque siasi cammino eli 
rende anche in modo caloriferi, guarentendo 
ogni tri lavoro, e non riceve il corrispettivo che 
quando i sigg. committenti saranno pienamente 
soddisfatti. * 

‘Per le commissioni, dirigersi al banco da libri 
di Giuseppe Macario, sotto i portici di Po, rim- 
petto al caffè Venezia. 


— S. M. il Re ha ricevuto ieri nel suo rea] 
palazzo di Torino, dal sig. His de Butenval, le 
lettere di S. M. l’imperatore dei francesi colle 
quali è confermato nella qualità «’ inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario presso questa 
Real Corte. 

Il 'sigoor His de Butenval fu presentato dal 
prefetto del palazzo], S. E. {il sig. duca Vivaldi 
Pasqua di S. Giovanni. 


MAGNETISMO E SONNAMBULISMO 


Consalti Magnetici della Sismca Mopenna 
sopra malattie, ricerche ed altre questioni con 
garantito successo. 

Guarigione assicurata delle malattie che im- 
prende a curare sotto il controllò di un medico. 

Il prezzo del consulto non è accettato che dopo 
un soddisfacente risultato. 

Ogni giorno, dal mezzodì alle quattro pom., 
via dell’Arcivescovado, porta n. 7, primo piano, 
al dissopra degli ammezzati, 

Lezioni e ‘corso di magnetismo per il pro- 
fessore MowoRuEL. 


— Adevitare gli inconvenienti ai quali puo 
dar luogo nei mesi d’iaverno la partenza alla 
mezzanotte da Genova per Cagliari del piroscafo 
adetto al servizio postale della Sardegna , il mi- 
nistero ha stabilito che tale partenza in detta sta- 
gione abbia a [succedere alle ore nove di sera, 

(Gazz. Piem.) 


— Troviamo nella Chronique Parisienne del 
giornale di Brusselles l'’Emancipation la seguente 
notizia politica : 

» Si parla di mandare il sig. Montesuy a _To- 
» rino, in rimpiazzo del sig. His de Butenval, 
» che non può riuscire ad adattarvisi politica- 
» mente. » 

Abbiamo motivo di {credere questa notizia sia 
fondata, e che il sigoor His de Butenval debba 
avere un altra destinazione [negli uffici del mini- 
stero degli affari esteri a Parigi. 


ESAME CRITICO 


DELLE CONSIDERAZIONI 

SULL’ 
ARTIGLIERIA DELLA MARINA MILITARE 
DELLO STATO 
del capitano di vascello in ritiro 

ALBERTO PAROLDO 
PER 

ANTONIO SANDRI 

gia luogotenente di fregata nella marina veneta. 


Trovasi vendibile presso la tipografia di G. 
Benedetto e comp., contrada dell'Arco, n. 14. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Dispaccio elettrico. 
Parigi, 14 dicembre 
ro ore 46 m. del mattino. 

Casabianca ha comunicato ieri al Senato il rap- 
porto della commissione sulle liste civili e le do- 
tazioni imperiali. 

La lista civile dell’imperatore è fissata a 25 
milioni , oltre il godimento di 27 castelli. palazzi, 
foreste , manifatture , stimato tre milioni. 

Libera disposizione di 1,500,000 che |’ impe- 
ratore ripartirà fra i membri della sua famiglia. 

Il primogenito dell’imperatore poterà il titolo 
di principe imperiale. Gli altri membri della fa- 
miglia quello di principi francesi. Di 

Fould aggiunge alle attuali sue funzioni quelle 
di ministro della casa dell’ imperatore. . 


Torino - Tipografia di G. B. Panavia - 1852 
DELLE È 
ANTICHITA' ROMANE 
LIBRI CINQUE 


Opera compilata dal professore 
PIER-LUIGI DONINI 
ad uso degli Studenti delle scuole secondarie, 
6) == 
Prezzo L. 2 20. 


‘Torino. Presso GABRIELE D'AMATO . 1859. 
Sotte i portici della Fiera, n. 1, piano 4. 


MONUMENTO PATRIO 


PANTHEON 


MARTIRI DELLA LIBERTÀ ITALIANA 


Londra, 13 dicembre. La seguente notizia per- 
venne a Parigi col dispaccio telegrafico da Lon- 
dra in data del 14. 

La discussione del bilancio, e specialmente 
quella sulla risoluzione relativa alla tassa delle 
case, proposte dal cancelliere dello scacchiere, fu 
aggiornata ieri in fine della seduta. È probabile 
che questa sera, dopo il dibattimento, si verrà 
alla votazione e si assicura che lord Derby ha 
fatto della sua protesta una questione di gabinetto. 

Berlino, 13 dicembre. Il barone de Bruck è 
stato quest’ oggi presentato dal conte Thun al 
presidente dei mioistri di Manteuffel, e quanto 
prima ayrà un’adienza privata presso il re. 


BORSA DI PARIGI DEL 43. 
(Corrisp. elettr. del Courrier de Zyon) 
3 p. 0jo chiuse a 81 bo, ribasso 75 cent. 
4 1|2 p. 0jo chiuse a 105 80, ribasso 45. 
Borsa del 7. 
Il 5 p. ojo piem. (C. R.), 98 75. 
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AVVISO 


A cagione d’un guasto decidentalmente avve- 
nuto nella macchina tipografica, a cui però si è 
già riparato, ieri il nostro giofnale dovette subire 
un qualche ritardo nella suu pubblicazione. 


MITE 
TORINO, 17 DICEMBRE 
—r6T_———_———_—_—— PP. 
I LUTTI ITALIANI 


Il granduca di Toscana rimetteva in vigorè, 
non ha guari, la pena di morte, stata abolita nei 
suoi Stati sino dai tempi di Leopoldo. 

" Questa. determinazione fesc molto senso ,. 
perchè, non essendovi alcan motivo palese e 
fondato nella situazione del paese, dasciava sup- 
porre occulte viste e intenzioni sivistre. Si seppe 
più tardi che la notizia dell'arrivo di .un illustre 
uomo di Stato inglese a Genova, il di cui nome 
ebbe .qualche connessione coi movimenti del 
1848, non era stato senza influenza sulla deter- 
minazione del granduca, Vi sono certi nomi, 
che nelle coscienze dì coloro, che spergiurandosi 
' sono dati in braccio alla più sfrenata reazione, 
gettano la perturbazione non ostante l’assoluzione 
papale. Il decreto del granduca di Toscana si 
chiarisge perciò come una" batteria politica, di- 
retta dalla tendenza reazionaria dei governi ita- 
liani protetti dall’ Austria, coutro l'influenza in-. 
glese. 

Non fu possibile tener lontano dall'Italia i viag- 
giatori inglesi colle note diplomatiche scambiate 
dapprima fra il,principe Schwarzenberg e lord 
Palmerston, indi fra il conte Buol e lord Gran- 
ville; non giovarono a quel fine gli insulti e Je 
vie di fatto come nell’affare Mather di Firenze; 
anche ls vessazioni riguardo ai passaporti non 
impedîono le comunicazioni colle isole britan- 
dicue. parsià si è dato mano ad un altro genere 
scie, Luv. Ì 
di guerra. Si minacciò la pena di morte, e della 
srinaccia si passò ‘all'applicazione della medesima 
a Mantova per delitti politici, apponendo a que- 
sti ultimi un'origine che lasciasse cadere una ri- 
sponsabilità sul #overno inglese, perchè tollera e 
protegge a Londra i rifagiati politici. Si volle 
insomma dire al governo britannico : Se tentate 
un nuovo rivolgimento, la forca vi farà adeguata 
risposta. i 

Non abbiamo. d’uopo di osservare che questa 
politica è perfida e atroce nel medesimo tempo. 
Per rendere sodioso sul continente il nome bri- 
tandico si volle dal governo austriaco mettere 
gli ‘assassinii legali di Mantova in cpbnessione 
colle mene di Mazzini e consorti, facendo 
supporre che esse siano tollerate e protette a 
Londra, o ; 

Frattanto cinque integri, onorevoli e patriotici 
cittadini furono le vittime di questi infami cal- 
coli politici. Non (sappiamo ‘ancora l’effetto che 
produrrà questa infernale combinazione sulle rive 
del Tamigi. Sappiamo però che mentre a Sini- 

» gaglia ed Ancona si spargeva il sangue degli 
antichi partigiani della repubblica romana sotto 
il peso di occulte ed inique sentenze, mentre 
nelle carceri di Mantova gemera un numero 
grande di generosi italiani, ed erano forse in- 
dotti da inauditi patimenti e da crudeli torture 
fisiche e morali a confessare sognate colpe; men- 
trei loro amici, la Lombardia, la Venezia, anzi 
l’Italia tutta, erano ape per la loro sorte; 
sappiamo che Mazzini si occopava a Londra a 
stendere una petizione contro l'occupazione fran- 
cese ed gustrisca negli Stati Romani, adope- 
rando espressioni e modiì che dovevano profon - 
damente esacerbare gli animi degli odierni op- 
pressori dell’ Italia, e accelerare la triste sorte 
delle infelici vittime che l’Austria aveva deciso 
di sagrificare all'effettuazione delle sue combina- 
zioni politiche. : î 

Non paghi di questo risultato, ora che |” Italia 
è immersa nel lutto, e che nuove vittime atten- 
dono a Mantova la sentenza d’ uomini che non 
seno giudici ma carnefici, i. mazzioiani gridano 
vendetta, vendetta, come se tenessero nella loro 
muti la forza , e fossero arbitri dei destini d’Ita- 
lia. Per compiere i lutti che le sorti avverse delle 
battaglie sparserd Sulla nostra patria era neces- 
sario questo impotente e ‘unesto cozzo contro la 
forza materiale che tiene stretta la maggior parte 
dell’ Italia in una cerchia di ferro e di sangue ; 
era necessîrio di consumare gli ultimi avanzi ge- 
nerosi e devoti di uno slancio nazionale immenso, 
sublime , ma infelice. o ; 

A quest'opera Mazzini colla sua vanità, colle 
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stria per la sua politica non vi saranno. più il- 


lusi dalle sue utopie, e se I° Austria farà nuove 
vittime speriamo di essere ia grado di constatare 
che a lei, a lei sola sono da imputarsi î mali chie 


ci affliggeranno ; che essa noo avrà più il pre- 
testo. di poter invocare in faccia all’'esterò Je 


mene di Mazzini. 


» Dicono i-mazziniani ‘che per la tigenerazione 


dell’ Italia è d° nopo passare per questa Scuola di 
sen; e «li terrore! Questa teoria è infame . eil 
essi‘ non ne sono convinti, poichè se lo fossero 3 
se tanto caldo è l’amore ch’ essi portano all’ Ita- 
lia, perchè non vengono essi medesimi a porre il 
loro collo sotta le. strette del capestro austriaco? 
Se la vostra teoria del martirio è vera, guanto più 
grande è il sagrificio tanto maggiorBo Nu» In 
spinta alla vendetta, tanto più gagliardo NN 
gimento, 
Venga dunque Mazzini, il grao cittadino , la 
sublime intelligenza a darsi in olocausto per l’Ita- 
lia! Non si accontenti di far jimmolare vittime 
oscure, la di cui celebrità incomincia soltanto col 
giorno del sacrifizio! O crede egli di aver fatto 
tutto, di aver compiuta la sua missione, quando 
si chiude la loro. lagrimata tomba e su questa 
uva mano nemica scrive il nome di Mezzini ? 
Ma quelle teorie non sono soltanto un oltrag- 





‘gio al buon senso e all’ umanità, sono un atroce 


calunnia al putriotismo è al sentimento nazionale 
degli. italiani. Non è d’uopo di lutti e di sangue 
per tener vivo in Italia l’amore dell’ indipendenza 
e della nazionalità, per animare gli italiani a sor- 
gere contro l'oppressione straniera. Ne ebbimo 
la prova nella primavera del 1848", quando la 
penisola da un capo all’altro si mosse al nome 
dell’indipendenza, al grido della cacciata degli 
austriaci. 

Nen era questione allora né di Mazzivi nè di 
repubblica, nè di altri vomime-foraridi governo; 
erà questione d'indipeudenza. Il momento era 
propizio, il popolo sorse, i governi non erano av- 
versi; venga di nuovo il momento, e purchè non 
siano spente le forze vive dell’Italia, purchè que- 
ste siano state con savia accortezza mantenute, 
riudrite e accresciute, il movimento sarà di nuovo 
grande, degno dell’Italia, e sarà coronato di 
successo. Per ciò non è nè necessario nè -atile 
che i migliori suoi figli abbiano a salire î patiboli, 
o a sfasciarsi fisicamente e moralmentè nelle 
carceri e nelle fortezze dell’ Austria, 

Quando sarà giunto il momento non avrà ra- 
gione l° Italia di chiedere conto di tante vittime, 
di lamentare quelle forze generose mancate all’ 
istante decisivo, come Venezia doveite lamen- 
tare nella memorabile sua letta la mancanza degli 
intrepidi e patriolici Bandiera e Moro? Non è 
l’Austria sola da incolparsi dello strazio che si fa 
al giorno d’ oggi della nostra Italia. L’ Austria 
indugarando la dominazionè stranfera sul nostro 
suolo si è fatta carvefice ; immolando gli italiani, 
che manifestano di abborrire la sna oppressione , 
essa fa il suo mestiere! E in questa bisogoa quale 
è il mestiere di Mazzini e de’ suoi seguaci ? Ciò 
che abbiamo detto lo dimostra abbastanza chiaro, 

Non è questione in questo di moderati od esal- 
tati, di costitazionali o repubblicani, è questione 
di umanità*e di buon senso. Vi sono moderati, 
esaltati, costituzionali e repubblicani che non cre- 
dono quei lutti necessari per giungere ed un 
nuovo risorgimento dell’Italia, che rifuggono dal- 
l'idea che i martiri oi patilioli debbano essere 
uno stadio inevitabils per giongere” alla meta, 
Potremmo indicare repubblicani siuceri e convinti, 


coraggiosi e devoti alla patria assai più di Mez- f 


zini e consorti , i quali nov si pascono di fumeste 
illasioni, e trovano che il soddisfare la propria va- 
nità a prezzo del sangue e delle lagrime altrui, è 
atroce delitto, è tradimento contro la patria. 
Noi non avremmo compiuto il nostro assunto , 


se ci limitassimo a indicare la .complicità morale’ | 
dei Mazziniani nei lutti in cui ci ha immerso la | 


politica austriaca. 


Dobbiamo segnalare ancora la parte che vi ba | 


preso ancora un altro partito $ che noi non ab- 
biamo cessato di combattere petchè non meno 
funesto sli’ Italia dell’ Austria & dei Mazziniani. 
Iotendiamo il partito clericale. Appena che l'il- 
lustre inglese, di cuiabbiamo fatto cenno, poneva 
il piede sul suolo italiano, i fugli clericali  gitta- 
rono le alte grida, e incolpavano lord Minto di 


sue improntitudini, co’ suoi progetti impotenti 
associò il suo nome , ed egli trova eitora uomini 
che lo vantano italiano per eccellenza; modello 
dei repubblicani ,, intelligenza sublime! Abbiamo 
fiducia che dopo le ultime prove, dopo la dolo- 
rosa esperienza del partito che ne sa trarre l'Au- 




















assurde asserzioni. 


difesa delia pena ‘di morte. 


diritto di punire viene da Dio e il ‘boia è 


—dipresso come il papa e i vescovi. 





Egli è 


L'Univers ha voluto farne apologia e porre 
quello stato di cose sotto 1’ invocszione divina, 
Sia che i clericali professino queste teorie per 
propria convinzione, o' che siano state ispirate dal- 
l’Austris!pei suoi fini, noi vediamo che questa po- 
lenza sa trarne profittq e che le dottrine nelle sue 
mani non rimangono sterili teorie, ma ottengono 
| uns terribile applicazione pratica. E perchè. nov 
{rimanga dubbio sull’atroce complicità delle teorie 
clericali colla pratica austriaca, i giornali di quel 
partito, dopo aver preparato il terreno, sono an- 
cora quelli che intraprendono di farà l'apologia 
degli assassinii legali, continuando contro le mi- 
seravde vittime il' sistema di menzogna e ‘di ca- 
| lunnia che predomina nell'atto stesso . della ‘sen- 
tenza austriaca, ii 
Meatre i fogli austriaci, le Gazzette di Milano 
e di Venezia, si limitano ‘a pubblicare il docu- 
mento ufliciale della condanna, ‘mentre la Cor: 
rispondenza. austriaca s Quest’ organo imme- 
diato del gabinetto di Vienna, affetta. di cono- 
scere le condanne soltanto il giorno 10 da un di. 
spaccio elettrico' da Mantova ; e riporta il giorno 
appresso la nuda notizia dell’ esecuzione dall’ 0s- 
servatore Triestino senza riflessioni di sorta ; 
egli è la Zilancia la prima , 1 unica ad alzare 1h 
voce sua a difendere questi assassinii legali, e a 
deplorare gesuiticamente Ja sorte dei condannati, 
dopo aver contribuito a caluuniarli e a infamarli 
se fosse possibile, ripetendo le favole degli atten- 
lati alla vita dell’imperatore , rappresentando 
quegli infelici come sicarii , fanatici e imbecilli, 
L’ Austria pensò a troncare l’esistenza fisica dei 
miseri, i clericali continuando l'opera intrapren- 
dono di troncare la loro esistenza morale. Havyi 
però un confine che non è dato alla mano dell’uomo 
di varcare. Possono coloro uccidere i corpi, ma 
sulle anime non banna alcun potere: * 
T] 
I 


we loro in- 
Er Su 
famie non oltrepassano la ce--;nia della loro voce è 


questa è augusta. non sopravvivono, il giorno che 
le vide nascere. Perciò non: farémo loro |° onore 
tli analizzarle e di dimostrarne le contraddizioni, 
le ridicole ostentazioni , e le perfide insinuazioni ; 
non è necessario di accennare come vi sono stra- 
volti .e falsati gli altimi accenti delle vittime. 

A toi basti aver dimostrata la parte che hanoo 
preso i clericaliin questi dolorosi. avvenimenti. 
A noi basti di aver dimostrato come. i tre capi. 
tali nemici d° Italia si sono dati la mano sul campo 

| di Belfiore, sull’ Alkeldama di Mantova. Possa 
ciò servire di lezione alla travagliata nostra pa- 
tria, e siringere coi legami della. concordia tutti 
| coloro, che con affetto e sincerità lavorano al 
migliore di lei avvenire, in un. solo partito , io 
quello che sulla via della calma, della ragione, 
della civiltà e della. moderazione raccoglie ed 
accamula le forze per il futaro riscatto, per l’epoca 
iu.cui saranno maturi i nostri destini. 





| 

I 

| 

Î 

ì SENATO DEL REGNO 

| Quest’oggi la seduta fa troncata più presto che 

| aegli altri giorni /da un accidente exlra-parla- 

mentare. Il gaz, sprigionatosi da non si sa qual 
serbatoio, invase la sala e tanto ne gnastò l’atmo- 
sfera da rendere assai penoso il soffermarvisi. 

| Si intesero però tre oratori, i signori Masio, 

Î Pinelli e Gioia, e siccome tutti tre parlarono in 

i 
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lianiz'e fu d’uopo di una solenne smentita alle loro 



























@ Gaando il granduca di Toscana introdusse ‘di 
uuoye ne suoi Stati la pena di morte sgli stessi 
giornali clericali simpadronirono dell'argomento, 
facendo direttamente o indirettamente l' elogio 
della determinazione del graoduce. L° Univers , 
loro aatesignano; dedicò un violento articolo alla 


Il pio giornale dice che Beccaria , il più po- 
vero dei giureconsulti italiani sg! divertì a pro- 
vare nel suo libro Dei delitti e delie pene , che 
gli uomini non hanno il diritto di vita è di morte 
sui loro similiz poi cerca i suoi argomenti in fa- 
vore della pena di morte negli scritti di De 
Meistre, e si assume di difendere questo fanatico 
scrittore; una specie di Mazzihi clericale y seb- 
Bene di maggior talento e penetrazione , contro 
l'accusa di aver sosteguto dei paradossi, e dì aver 
divivizzato ‘il boia. La dottrina ‘di De Moistre è 
riassuota ‘dall’ Univers nel seguente modo: 7/ 
la per- 
somificazione del diritto di punire. Secondo que- 
<to-t-trinn ‘il boin sorebbe dunque d' istituzione 


ite che | Univers ba voluto dare 
implicitamente la spiegazione perchè i patiboli 
sono in pe-manenza negli Statî del papa e nel- 
PAustria , chie i clericali dicono protetta da Dio., 


stione storica 


CUNO I. 
si dovrebbe, senz’ 
l’erudito discorso 


mostrasse renuente. 


mente già sviluppati ; ma pure da questa mibiera 
già essosta seppe trovare qualche prezioso ma- 
teriale e concorrere pertanto cogli alîri a mostrare 


dovea trovare, meglio forse che nell'altra Camera, 
i più saldi e, sotto d'un certo aspetto, i più com- 
petenti di lei difensori. 

È fra questi è giusto di 8ssegoare un posto di- 
stinto sl senatore Gioia, che apportava al pro- 
getto il sostegno di alcane nuove e profonde filo- 
sofiche considerazioni. Îl discorso di quest’ ultimo 
rifulse poi specialmente 
quale era scritto ; le di lui conchiasioni sono come 
quelle del conte Siccardi, infavore della più asso- 
luta separazione della Chiesa dallo Stato, 
fu consacrata dalla legge francese. 

Quanto più ci addentriamo in questa ‘discas- 
sione; tanto più profondd si fa la nostra convin- 
zione , che: il. priacipio netto e preciso adottato 
dalla legislazione francese, è quello che potrebbe 
essere accolto con maggior favore dal Senato. 
Seggono in esso le più esimie illustrazioni della 
magistratura e del foro ; perchè dunque si vorrà 
respingere quelle. più logichesdiaposizioni che la 
ragione suggerisce ? È proprio vero che ‘la luce 
della verità sia troppo abbagliante pei nostri 
occhi ; e che ci sia d° uopo passare. per la 
penombra d’ un semi-errore ? Questa sembra es- 
sere l'opinione dei nostri nomioi di Stato; ma 
non è sicuramente la nostra. 

Noi diremo pressoché nulla del breve discorso 
con cui il senatore Roberto D'Azeglio aperse la 
seduta, rispondendo ad un fatto personale. Ab- 
biamo sentite le parole, improvvisate ieri dal pre- 
sidente del consiglio dei imioistri, a cui alladeva 
la odierna risposta dell'onorevole senatore; ab- 
biamo considerata attentamente questa risposta , 
maturata per un ‘giorno intero e consegnata ad 
uno scritto, perchè fosse più precisamente misu- 
rata; e dopo ciò ci-resta un grave dubbio che la 
peona abbia trascorso assai più della liugua. Ma 
trattandosi di un fatto personale, ci rammente- 
remo volontieri del proverbio » che non conviene 
Porre il dito fra l'albero è.la scorza. » 





Fennovia per Luxmamen, IL nostro corri- 
spondente di Genova ci scrive in data del 16 corr. 
che l’arrivo dei due inviati svizzeri Kilins e Lanika 
è atato molto opportuno per portare a termine le 
risoluzioni relative alla ferrovia del Lukmanier 
che ebbero già a soffrire un fatale: ritardo a danno 
del commercio di Genova e di tutto lo Stato. 

Gli studi , anzi lo stesso progetto per quella 
‘ferrovia, sono ora a tal punto che nessun’ altra 
linea potrebbe disputargli la preferenza. L mezzi 
pécuniari si vanno reccogliendo cow felicissimo 
successo ed a compierli potrà molto giovare la 
dichiarazione, ch’ora dovranno emettere tutti gli 
interessati, e che il governo stesso «ci lusio- 
ghiamo, sarà per confermare, che la linea del Luk- 
mavier, cioè, sia quella defioitivamente stabilita, e 
che non vi saranno più altre distrazioni sotto pre- 
testo di fare stili per altre linee. Allora le pro- 
poste si potranno presentare in modo definitivo 
e noi speriamo poterle far. conoscere tosto che 
saranno presentate al governo. Intanto possiamo 
fio d'ora annunciare che quel passaggio delle 
Alpi potrà essere compiuto con una ferrovia di 
moderata inclinazione e con molta rapidità di ese- 
cuzione. Y 

Sembra fuori di dubbio che la Svizzera abbia 
deciso di non accordare alcuna concessione da 
Coira al Lago di Costanza ed a Zarigo, se prima 
non si è tentata la coucessione dell’ intiera linea 
da Locarno al Lago di Costanza ed a quello di 
Zuri, 


go. 4 di 
Vedremo se i genovesi sapranno almeno. in 





conchiudere che le batterie degli avversarii sono 
Giù smontate e costrette a cessare dal fuoco,. Il 
pritao fra questi ritornò specialimente sulla qui- 
gica, e crediame che, dopo 
lui, un tale argomento può dirsi esaurito. Non 
veilidmo infatti come nessun altro possa provare, 
con sì ampia raccolta di citazioni, l’incontrasta- 
bile diritto delia civile: potestà a statuire sulla 
legge del matrimonio, La memoria dell’oratore 
che seppe riunire tante storiche notizie ; l'ordine 
con cui seppe esprimerle e ‘classificarle è piuttosto 
maraviglioso che raro; e d’ora innanzi ..$e qual- 
Va questo lato, 

sori rlo a rileggere 
senatogé Musio, disperando 
della sua conyersione , se, ad onta di questa, si 


L'onorevole Alessandro Pinelli scendeva. in 
campo,  dopocchè. la quistione era stata trattata 
per ogni versò:. il suo. distorso. pertanto dovea 
Daluralmente ritoccare -argàmenti precedente 


come, nel Senato, la legge sul. matrimonio civile 


perda forma elegante nella 


qualegi 
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mercio. 


















quest'occasione facilitare il compimento di questa 
gran livea, che può dar nuova vita al loro com- 


n 





IL ne pi Narori e 1 cLenicati savoranpi. Il 
migliore dei re ha finalmente comperato il Cour- 
rier des Alpes e V Echo du Mont-Blanc col di- 
ritto di pubblicarvi alcune sne produzioni. 
Leggiamo infatti in una corrispondenza di Na- 
poli del 7 corrente inserita nel Courrier del 16: 
$ Giò che crratterizza eminentemente il re di 
» Napoli è la fermezza e la clemenza. 

» Nel pericolo , nelle circostanze supreme , la 
» sua energia ha! qualche cosa di cavalleresco. 
» Va dritto incontro sl pericolo , non conosce la 
» paura, e trionfa. È un degno discendente di 
» Enrico IV. » 

1) corrispondente ha dimenticato Velletri e 
Poerio, la fuga davanti a Garibaldi e gli strazii 
dell’illustre prigioniero. | 

Nell'Echo du Mont-Blane una corrispondenza 
da Napoli dello stesso giorno aggiunge: 

» La prosperità finanziaria di questo regno è 
+» un miracolo in mezzo alla rovina-di tutte le fi- 
» nanze d’ Europa. Ma che dico, dell'Europa? lo 
+ stesso Perù ha fatto fallimento, e il Messico 
» non è in migliore situgzione. » 

E d’onde trae questo argomento ? Dal vedere 
che il re Ferdinando riduce alcuni diritti di do- 
gane ; Che profondo economista! L° Inghilterra 
riducendo i diritti doganali non ha forse accre- 
sciuto le sue rendite? 
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STATI 


ESTERI 


FRANCIA 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 
Parigi, 14 dicembre. 

Il Pays ed il Constitutionnel di ieri mattina ri- 
portano un lubgo articolo , avzi come meglio lo 
intitola la Patrie, una dissertazione, di un pubbli- 
cista tédesco intorno al diritto dell'imperatore di 
gattribuirsi il nome di Napoleone III. 

L’assunto del pubblicista, tedesco sarebbe di 
provare, che l'assunzione del titolo di Napoleone 
IlL'noa è in contraddizione coll atto di abdica 
zione dell'1r aprile 1814 di Napoleone 1, e che 
il riconoscimento di questa denominazione non 
comprometterebbe menomamente la validità e la 
osservanza dei trettuti, conchiusi negli anoi 1814 
e 1815 frà la Francia e le potenze alleate. 

Questo suét@dersi «ili spiegazioni e di giustifi- 
cazioni, se non serve ad altro, contribuisce a con- 
fermare che le tre grandi potenze del riord sono 
adombrate da questo titolo, che stabilisce la con- 
tiquità della dinvstia napoleonica , e che esitano 
a riconoscerlo , 0 almeno vorrebbero essere as- 
sicurate intorno alla significazione che gli può es- 
sere attribuita. Pa 

vi si crede generalmente che non si mancherà 
di trovare una frase che concilii almeno apparen- 
temente questa divergenza; giacchè da un lato le 
potenze non potrebbero, senza” compromettere la 
tranquillità d’ Europa , rifiutare’ di riconoscere 
l'impero; e dall’eltro l’imperatore noo vorrà ri- 
negare i precedenti a cui deve in gran parte 
l'attaale sua esaltazione , e tenterà di dispensarsi 
da esplicite dichiarazioni che potessero implicare 
une restrizione al voto nazionale, che nel chia- 
roarlo al trono ha espressemente voluto , col de- 
‘ nominarlo Napoleone III , riconfermare il voto 
precedente , col quale fu investita nel 1804 la 
famiglia Bonaparte del trovo imperiale ere- 
ditario. 

Malgrado gli speciosi argomenti del pubbli- 
cista tedesco, nessuno può contestare che la ri- 
staurazione bonnpartista è la negazione assoluta 
della bose istessa dei trattati del 1815, consistente 
nella esclusione’ della famiglia Bonaparte dal 
trono di Francia e nel ristabilimento della mo- 
siarchia legittima sulle ruine dell’ impero, e- 
lettivo. 

Nessuno, meglio del muovo imperatore, ha 
espresso questa idea quando ha detto; che la 
volontà della mezioue sveva ristabilito ciò. che 
era stato distrutto dalla forza delle armi, stra- 
piere. 

Lasciate da parte le quistioni di, parole, e messo 
anche che il nuovo imperatore non avesse 8s- 
sunto la denominazione di Napoleone III, egli sa- 
rebbe egualmente e nella. logilà degli avveui- 
menii e nell’intenzione della nazione , che lo ha 
eletto, il successore di Napoleone I ed il conti- 
nuatore della sua dinastia. 

Questa è all'incirca l'opinione di tutti gli uo- 
mini politici intorno alla questione numerica che, 
a quanto pare, agita le menti dei barbassori della 
nordica diplomazia. 

Alconi giornali tedeschi assicurano che il signor 
Hiibner abbia già ricevuto l'ordine di presentare 
le sue nuove credeoziali a Napoleone IIT; qui 
invece è generale la persuasione che questo atto 
non avrà luogo isclatamente per parte dell’ Au- 
stria, ma che verrà mandato ad effetto contempo- 
reueamente dalle tre potenze del nord. 





















Ma 


Vi ho già afmuuristo 
perlava della rottura delle, trattative di matri- 
movie colla principessa 
va confermandosi, e ieri sera, in ua circolo. le- 

gittimista , si assicurava che era già stabilito .il 

matrimonio della detta priocipessa con un pria- 

cipe Alberto di Sassonia. 

Quella porzione di-senntori che apparteneva 
al partito legittimista , vede con dolore perduta 
la speranza di un tale matrimonio, considerato da 
questi signori come una specie, di. riubilitazione 
della riuova dinastia, mediante un parentado con 
uua delle famiglie principesche più antiche è più 
illustri d'Europa. 

È sospeso il viaggio a Compiègne, e sona state 
jeri distribuite le lettere di disdetta ai personaggi 
che vi erano stati invitati, fra i quali era com- 
preso anche il vostro minisluo conte  Villa- 
marina. 

È comparso Questa, mattina nel MHoniteur il 
senatus- consulto relativo al ristabilimento della 
lista civile ed alia dotazione della corone. 

Le disposizioni relative, come ayrete veduto, 
sono conformi a quanto ebbi a comunicarvi sulla 
mia lettera del 12 corrente, salvo nella parte che 
risguorda |’ assegno alla famiglia, il quale non 
dovrà essere a carico della dotazione imperiale , 
ma costituirà una separata dotazione di un mi- 
lione e cinquecento mila feanchi da ripartirsi a 
norma d'un decreto imperiale. : 


nato non venne esaurita la discussione intorno al- 
l'assegno proposto a favore «dei membri del corpo 
legislativo. : 


questa data, all’ Indépendance Belge : 


tare presso il governo imperiale i ministri di 
Russia, d'Austria e di Prussia , devono essere 
presentate quasi simultaneamente dal 20 al 25. 
Vengo assicurato che i termioi, nei quali saranno 
concepite le dichiarazioni di queste tre potenze, 
sono pressochè ideutici. 


mento del vescovo di Orleans solleva un gran 
rumore nel mondo ecclesiastico. Le riserve o 
meglio le condizioni da lui poste al governo, pro- 
mettendogli il suo eppoggio , uon devono sor- 
preadere. Queste condizioni , io lo so di certo, 
non sono che la riproduzione un po’ indiscreta 
forse degli intimi pevsamenti della corte di Roma: 
e so parimeoti che, quando si trattava di invitare 
il papa a venire in Francia in primavera, l’op- 
posizione dei cardinali non avea la sua radice che 
viel desiderio di trar partito da questa occasione, 
per domandare delle modificazioni al concordato 
in ciò che ha rispetto principalmente alla pub- 
blica istruzione ; e siccome intorno a. questo puoto 
era assai difficile intendersi, si lasciò correre la 
voce del richismo del sig. Rayneval, al quale sa- 
rebbe sottentrato ‘il. sig. Lagrange (dela Gi- 
ronde). Vero è che il movimento nel corpo di- 
plomatico sarà più considerevole di quello che si 
era creduto. Il sig. Guiche, chiamato ad una 
grande funzione nella nuova, corte, lascia un posto 
vacante a Stoccarda. Dicesi che avrà uo impor- 
tante posizione a Parigi anche il sig. Bassano. 
Basiguot de Verenves, ministro a 
rebbe richiamato e futto senatore; e senatore 
sarebbe pure nominato il sig. Lavalette. Sarà 
purè accresciuto, il corpo consolare principal 
meoté in Italia e sopratutto in Oriente, dove la 
presenza di uomivì d'esperienza si fa sempre più 
necessaria, giacchè l'Oriente è il solo punto che 
preoccupi in questo momento la diplomazia ; così 
dicevami ieri un diplomatico. 











avrà uo posto degno dell'alta posizione che egli 







L'OPINIONE, GIORNALE POLIVICO: 


Sl gili Ù 
alcuni giorni fa che s 








» Difeodere il nome di Napoleone INT è quasi 
lasciar supporre clie fu contestato ; e pretendere 
di rioforzore con argomenti, quali essi siano , le 
parole proferite dal capo dello Stato, è un at- 
teritare al principio d’ autorità. Sotto il puoto di 
vista di questo principio, queste parole s° impon- 
gono e non sì discutono. » © 

NB. Qade meglio giudicare della pastorale del 
vescovo d’' Orleans cui allude la preaccennata cor- 
rispondenza, gioverà ricordare i puuti principali 
della medesima. 

» Monsignor Dupanloup domanda /a libertà 
dell’ altare, la libertà della predicazione. la 
libertà dell’ insegnamento , la libertà dì corri- 
spondenza col papato , il ristabilimento dei con- 
venti . infine la libertà di concilio, di riunione , 
d’ associazione, di processione, di soscrizione, di 
missione , d’ azione. 

» Senza dubbio, dice il vescovo d’ Orleans, 
l'attual potere. ha testimoniato pel clero molta 
compiaceoza , ha ristaurato. il papato nel Vati- 
cano , aumentati i salari dei vescovati,, riorga- 
nizzata | università, ridonata ol clero una parte 
della gioventù, diminuito della metà lo. studio 
della filosofia ecc. ecc. ; tutto ciò è senza dubbio 
fortunato , e la:chiesa gliene sa buon, grado , ma 
non.è che il principio. Continui ancora lo Stato 
e la Chiasa lo ricompenserà reciprocamente; essa 
non è né ‘ingrata nè confidente y dice monsignor 
Dupanloup ; essa si presta a tutti senza darsi ad 
alcuno. » 

-- Leggesi nel Courrivr de Lyon: 

» Abd-el-Knder ha lasciata la mostra città a 
tre ore pomeridiane, dopo avere assistito alle 
brillanti evoluzioni dell’ armata sotto il:comando 
del marésciallo Castellane, sulla spianata del grav 


campo. 
» Abd.el-Kader si è imbarcato colla sua fa- 


miglia e col suo seguito sul battello il Parisien , 
che l'ha condotto a Valenza , dove ‘ha dovuto 
passare l'ultima notte. Ecco, a proposito della 
famiglia dell’emiro, alcuvi particolari che saran 
letti con interesse: Questa. famiglia si compone. 
di sna madre, Zabra-Bent-Doukka , di 79 anni, 
della sua moglie legittima , Kbheira-Bent-Si-Aly- 
Bon-Thaleb, di 32 anni, e ditre mogli non le- 
gittime, Aicha-Charguio , Barka e Diche-Bent- 
Barka, 

» Il primogenito de” suoi figli , Sidi-Abdalleh, 
è morto a Pau, nel 1848; i suoi tre altri figli ma- 
schi sono: Si-Mahy-el-Din, nato da Kheira , di 
ganni, e El-Hachem, di ro aoni, nato da 
Aicho. 

» Khedidja, li maggiore delle figlie dell’emiro, 
e Johia, di.17 anni, sovo maritate èd abitano 
Marocco, Tre sitre sue figlie, di 16 anni, sono 


con lui. 
» Fra le persone del suo seguito si uotava una 


balia francese che allatta un figlio dell’ emiro , e 
va a Brousse in sua compaguia. Il seguito dell’ 
emiro presenta |’ aspetto di una vera tribù in 
campagna; le donne erano coperte di haichs e 
di bianchi veli i domestici e i negri portavano 
gli utensili e gli alimenti preparati giusta le pre- 
scrizioni della legge ottomana. » ; 
INGHILTERRA 

Londra, 13 dicembre. Si sta rilevando attual- 
mente la distanza fra Lymington e il palazzo della 
regina a Osborne, per mettere la residenza ma- 
rittima di S. M. in comupicazione con Londra, 
mediante il telegrafo elettrico. I fili metallici dopo 
avere attraversato il Solent fino all’ isola di Whigt, 
saranno condotti al faro di Saota Caterina e di 
la a Cowes e, ad Osborne. Dal faro di Santa Ca- 
teriua si possono vedere i vapori postali che ri 
montano lo stretto , cinque o sei ore prima del 
loro arrivo , nei bacini di Southampton. 

Nel luogo , dove si vuol far traversare i fili 
metallici, il Solent ha uno larghezza di 34 di 
miglio all’iocirca e una profondità da trenta a 
quaranta braccia. Nessun battello vi getta mai 
l’ ancora. (Daily News) 

-- Il vascello di Zondra, dig0 cannoni, dovea 
lasciare quest'oggi Shéerness per recarsi a Ports- 
mouth. I suoi ufficiali e il suo equipaggio passe- 
ranno da questo bastimento sul Duca di /7el- 
linyton , vascello ad elice di 131 cannoni, ap- 
pena sarà {n grado di riceverli a bordo, 

(Morning Post) 

Si legge nell'Advertiser: Sentiamo che i mi- 
nistri vogliono far passare il loro bilancio a qua- 
luique costo; conviene perciò che la Camera dei 
comuni prolunghi i dibattimenti in modo da la» 
sciar tempo al paese di pronunciarsi. Gli avver- 
timenti degli elettori possono decidere i voti di 
diversi membri vacillauti. 

Il Globe scrive: 

» Sauve qui peut è il gridosui ban chi del tesoro, 
Dopo il discorso di s'r Charles Wood il bilancio 
del sig. D'Israeli è a terra. Lo ripetiamo, non 
vi è alcun mezzo di salvare. il bilancio, Forse 
questa medesima sera non passerà senza che i 


asa. Ora. questa voge 















































Mi si assicura che nella sedutadi ieri del Se- 





Parigi, 12 dicembre: Scrivono da Parigi, sotto 


» Le lcttere che devono nuovamente accredi- 


» A proposito del clero, yi dirò che il manda 


Beflino , sa- 


» In questo gran, movimento anche Brenier 
occupa al ministero degli esteri. 

» Il consiglio di Stato ha approvato mercoledì 
p. p. i.diversi articoli del progetto di legge , per 
la vendita delle foreste dello Stato, quasi all’ una- 
pimità. » 

-« Leggesi nella Presse : 

» Il sig. Chavoix, già rappresentante del po- 
polo, smentisce la lettera che apparve colla sa 
sottoscrizione vel Pays e dopo anche in altri 
giornali. Questa lettera adanque indirizzata al 
capo dello Stato è una vera fallita e devesi ram- 
mentare che non è la prima volta in cui si com- 
mette un allo così riprovevole accompagnato 
dalle più deplorabili circostanze. Noi ebbimo, al 
principiare dell’anno , a registrare un simile re- 
clamo per parte del sig. Bandsept anch’ esso. già 
rsppresentante del popolo. 

» Molti giornali rivengovo ancora sul diritto 
del capo dello Stato a chiamarsi Nupoleone II. 
Essi pubblicano un lungo articolo di un pobbli-; 
cista tedesco. Per. buona. che sia la loro inten- 
zione , noi crediamo che | insistenza colla quale 
difendono un titolo che nòv dovrebbe aver biso- 
goo di ‘essere difeso, e dopo che il capo dello 
Stato sì diede la pena di spiegarsi direttamente 
su ‘quest’’oggetto , costituisce un grave errore 
contro il lutto e la convenienza. 


ne sofirirà fuorchè il sig. D'Israeli, eisuoi colleghi 
non dissimulano la somma indifferenza colla quale 
essi lo vedrebbero gittato da bordo con tutte le 
sue misure. i 


























ministri si facciano sentire in proposito. Nessuno | 








— Il Horning Herald reca inoltre la seguente 
lista dei vascelli ad elice della marina inglese. 
Tuttavia, dic’egli, benchè non sieno calcoli avven- 
turati, noi non garautiremo assolutamente questo 
documento, perchè non è di funte officiale. 

Bustimenti ‘armati : ! 4gamemnon gi , can- 
nooî, forza 600 cavalli a Shcerness; il Sans- Pa- 
réil, 81 cannoni, forza 350 a Lisbona; Za Mogue, 
58 cannoni, forza 450 cavalli, a Deyonport; il 
Blenheim 58 cannoni; forza 450 cdvalli, a Ports- 
mouth: /4jaa 58: caononi, forza 4do cavalli, a 
Quenstown; Edinburg, 58 canvoni, forza {bo 
cavalli, a Devonport. 


Bastimenti iu ftqua “e iu via d' armamento: 


Duke of Pellington, 131 cannoni, forza 780, ca- 
valil, a Portsmouth ; /' /mpérieuse, do cannoni, 
forza 360 cavalli, a Wootwich. 


Totale dei bastimenti, o armati o per esserlo, 


585 cannoni, forza 3,890 cavalli. . 


Ecco una lista dei vascelli in costruzione o ri- 


parazione e che saranno i primi messi in mare 

il Royal George 120 cannoni , 400 cavalli, a 
Ghatbam ; il Prince Royal, 90 caononi, forza 
(00 cavalli, a Portsmoutb; il S. Jean d'Acre 100 

cannoni, forza 600 cavalli, a Devonport; il J ames 
Hat 90 cavaoni,jforza 650 cavalli, a Devonport; 
lAlgiers 90 cannoni, forza 650jcavalli,fa Devon- 

port. Il Cesar,:90 cannoni, florza. 400 cavalli, a 
Pembroke; il Cressy So fcaunoni, forza 400 ca- 
valli, a Chatham; 2 Zannidal, 90 cannoni, forza 
Goo cavalli, a Deptford ; il Prince- Albert 120 
cannoni, forza 400 cavalli, a Woolwixh. Totale 
8370 cannoni, forza 4,450 cavalli. 


La macchina costruita pel jbastimento a’ elice 


in ferro il Zulcan, pare che sarà adattata al 
James PValt; quella fatta per la fregata a vapore 
la Megera sarà posta all’ 4lgiers; e la macchina 
fabbricata da Scott e Sinclair pel piroscafo ad 
elice il Greeriock, saràymessa invece all’ /Zannidal, 
dimodochè oltre i sei vascelli attualmente 
missione, armati di 404 cannoni e della forza col- 
lettiva di 2,750 cavalli, più i due vascelli in mare 
di 181 cannoni, forza 1,130 cavalli, !' Inghilterra 
tiene oggi alla sus disposizione 9 vascelli di linea 
di 870 cannoni e 4,450 cavalli, il che dà una forza 
totale dì vascelli che saranno probabilmente get- 
tati ia mare nel corso del 1953, di 17 bastimeuti 
portanti 1,455 cannoni, della forza di 3,340 ca- 
valli. , 


com- 


Infine i vascelli sotto nominati e che trovansi 


tuttavia nei cantieri potranno ‘essere ben presto 
armati: il Marb0urgh 150 cannovi, a Portsmeut; 
l’Exmouth 90 cannoni e 400 cavalli , a Devou- 
port: Orion.80 tonuoni, 400 cavalli, a Chatham; 
l'Euryalus 50 cannoni , 400. cavalli a Chathsm. 
Quando tutti questi bastimenti saranno comple- 
tamebte armati, |’ Inghilterra afrà una flotta a 
elice di 22 vascelli, dei quali 11 possono essere 
chiamati vascelli di linea, 


PRUSSIA 
Berlino, 11 dicembre. Io seguito alle divisione 


che regnn nelle frazione della destra della se- 
conda Camera e dell'unione intima del partito 
cattolico colla sinistra, è divenuto assai dubbioso 
il risultato di qualunque importante questione 
politica. Il rinvio sd una commissione particolare 
del progetto di legge relativo ai comuni e la de- 
cisione portante che tutti i cangiamenti da intro- 
dursi nella costituzione saranno ‘sottoposti a due 
deliberazioni, sono una vittoria riportata dall’op- 
posizione, stante che il desiderio del governo di 
otteuere un rapido scioglimento fu aggiornato a 
termine indeterminato. 


Il capo del partito cattolico ha presentato al 


barone Manteuffel tutte le querele dei cattolici, 
chiedendogli di farne ragione. Mavteuffel pregò 
il capo del partito cattolico di rimettergli a questo 
proposito un memoriale dettagliato e appoggiato 
da documenti. 


Il governo prussiano ha deciso di favorire con 


ogui suo potere l'esposizione industriale, che 
avrà luogo il 2 maggio p.v. a Nuova York. Egli 
accorderà l’entrata e l'uscita libera da ogni di- 
ritto a tutti gli oggetti di industria dello Zollve- 
rein, destivati a quell’esposizione. 


Quest’oggi si ebbe la notizia che la principessa 


reale di Svezia si è sgravata di un figlio. 


Il governo dell’Assia elettorale ba testè ordi- 


nato sl pubblico ministero di cominciare. un’istru- 
zione contgo tutti i membri degli antichi Stati 
per farli. contribuire all indennità eventuale di 
guerra, di cui il governo potrebbe andare debi- 
tore alla Prussia per le anticipazioni da essa fatte 
nell’interesse della Confederazione germanica. 


: SPAGNA 

Madrid, 9 dicembre. Il governatore civile di 
Madrid non ha autorizzata la riunione dei mem- 
bri deli’ opposizione nei saloni del duca di Soto- 
mayor. Ciò non pertanto , da otto ore della sera 
a mezzanotte: il palazzo del nobile duca fu conti- 
nuamente assediato da numerosi visitatori assai 
distinti , che ignoravano il divieto dell’ autorità. 
Malgrado il quale, si convenne però di redigere 
in comune una petizione, in forma legale, onde 
ottenere dall’ autorità locale il permesso di asso- 
ciarsi allo scopo di trattare di materie puramente 






















elettorali. Questa petizione fu già sottoscritta da 
persone ragguerdevoli appartenenti a tutte le 
ci:ssi della società, ma si teme non sia più for- 
tunata della domanda personale del duca di So- 
tomayor, Quest’ oggi si è riunito di buon’ora 
il consiglio dei ministri, e sarà, verosimilmente 
presa una risoluzione importante , o il gabinetto 
dovrà ritirarsi o converrà che organizzi ‘vna 
resistenza decisiva a lutte le manifestazioni dello 
spirito pubblico. Egli è impossibile che duri più 
a lungo una situazione così tesa, (Corrisp. part.) 
AMERICA 

Nuova York, 1 dicembre: In questo giorno, 
conformemente alla Costituzione «del 1792, i 296 
elettori presidenziali doveano riunirsi nella capi- 
tale dei loro rispettivi Stati, affine di procedere 
alla nomina del presidente e del vicepresidente 
degli Stati Ubiti. Gli elettori non hanno un man- 
dato legalmente imperativo , ma sono impegnati 
d’onore a votare pei candidati designati dai loro 
mandanti, di guisa che le loro operazioni sono 
riguardate come semplici formalità, sul cui risul- 
tato nessuno nutre il:minimo dubbio. L'elezione, 
per esser valida, bisogna che sia fatta ellà mag- 
giorità dei voti, vale a dire che quest'oggi si rac- 
colgano :149 voci -per lo meno sul medesimo 
nome; in mancanza di tal cifra, la nomina si de- 
volverebbe al Senato; ma questo caso non si 
presenterà certamente, perchè si crede che il 
candidato del partito democratico , il ,enerale 
Pierce, rinviò 254 voti, e ‘il candidato whig,, il 
generale Scott, 42 soltanto. Del resto il nuovo 
presidente entrerà in funzione col 4 marzo p. v. 

L’affare del Crescent City e il rifiuto pes parte 
delle autorità dell’Avana di ricevere d'ora in- 
nanzi qualunque battello abbia a bordo il gene- 
rale Smith, sono ancora argomento di alcuni ar- 
ticoli polemici dei giornali degli Stati Uniti ; von 
è forza riconoscere che l'irritazione prodotta è 
bella prima sembra quasi calmata e che , in ge- 
nerale; l'opinione approva i provvedimenti cou- 
ciliativi del presidente Fillmore. 

Il comodoro Percy, comandante la spedizione 
al Giappone, è finalmente partito domenica 28 
novembre perla sua destinazione, sulla fregata 
a vapore ‘il Mississipî. I bastimevti dellu  suò 
squadra che non hanno ancora preso il mare sono 
pronti a partire come tosto sia completato il loro 
equipaggio. 

TURCHIA 

Costantinopoli, 4 dicembre. Ls Banca nazionale 
di questa città ha rifiutato improvvisamente l’ac- 
cettazione della carta monètata dello Stato iu pa- 
gamenti, Si assicura che la banca voglia liqui- 
dare. Essendo oggi festa, non si potrà nulla sa- 
pere intorno ai motivi che hanno consigliato questa 
misura. 

Una deputazione del ceto commerciale si reca 
dal visir per domandare spiegazioni, Accettazione 
di:cambiali delle migliori ditte vengono protestate, 
e tuttii pagamenti devono farsi in moneta so- 
nante. ) 

Omer boscià non sarà chiamato a Costanti- 
nopoli, ma assumerà il comando contro i monte- 
negrini, e incomincierà le sue operazioni ancora 
nell’inverno. 1 ) 

La questione dei Luoghi Santi è stata combi- 
nata in modo che , senza pregiudizio del servizio 
divino al Santo Sepolcro per parte di tulte le 
confessioni dei fedeli, la Francia debba avere il 
protettorato e le chiavi della cappella del Santo 
Sepolcro, i, 

Il- filologo magiaro, Bezenczy , che si trattiene 
ora a Costantinopoli, vuole aver trovato in Cina 
le sedi originarie dei mogiari. 
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STATI ITALIAN! 
LOMBARDO-VENETO. 
®  (Corrisp. part. dell’Opinione) 
Milano ; 17 dicembre. 

Convien dire che l'ombra dei giostiziati di 
Maotova perseguiti il governo austriaco e la sua 
polizia ; in questi giorni wi è stata una gene- 
rale perlustrazione nelle chiese, oratorii , cappelle 
ecc. per cercare armi. Nessun angolo fu rispet- 
tato e si schiusero perfino le vecchie tombe. re- 
cesso nel quale i gendarmi scendevano con visi- 
bile ripugnanza. Tutto questo strepito fino ad ora 
non ha dato risultato di sorta , e pare sia stata 
una traveggola dei nostri signori. 

— Ci viene comunicata la seguente lettera : 

“. >» Alla redazione della Presse. 

» Voi col riportare nelle vostre» appendici la 
commovente produzione di Harriet  Beecher 
Stowe, certo ubbidite al pio sacerdozio della 
stampa deounciando quell’orrido abuso della con- 
quisto. i ; 

» Nel vostro foglio del 14 dicembre voi ripor- 
tate jl capitolo XL o Ze Martyr ove Tom cade 
sotto i colpi di Legrée. Con Tom è rappresen- 
tata l'intelligenza, l’amore, la civilizzazione 
evangelica. Con Legrée l’ avanzo della barbarie, 


il diritto di conquista, il domibio della forza bru- 


tale sopra |’ iatelligenza. o 





ci SENIOR DIL sp. 


» Nell’ istesso vostro foglio, nell’ istessa pa- 
fina, voi, esimio campione «della libertà , con no- 
stra somma sorpresa annunciate senza una parola 
di compianto |’ esecuzione di cinque vittime che 
ebbe luogo il 7 a Mantova. 

» Viè un sacerdote, professore di filosofia 
nel liceo di Mantova, direttore degli asili infan- 
tili, della casa d’ industria , socio di assai acca- 
demie e dei cessati congressi italiani, autore di 
opere filosofiche e cristiane... un medico an- 
nesso al servizio dell’ ospitale di Mantova, e già 
docente in fisiologia e patologia generale con sin- 
golare dottrina. 

» In Caloz, in Reickenau, perchè non tro- 
vate.i Sambo , i Quimbo abratiti sotto la legale 
influenza dei Legrée di Vienna? 

» Oh! ma soi non sapete come molti ancora 
gemanostipati negli hangar di Mantova, come sa- 
cerdoti d' oltre settant’ anni, come uomini dotti, 
probi e tutti d’ una. vita intemerata e virtuosa, 
sieno da ben un anpo carichi di ferri sopra paglia 
a solo pane ed acqua, come gli infelici della Ri- 
viera Rossa. 

» Non sapete come un sergente tedesco, chie 
non hene ancora conosce l'italica favela, formi 
da suiu « solo il loro processo, come le battiture, 
il digiuno sieno sopra que’ miseri a suo talento 
adoperati... 

» Oh se uda pia Beecher Stowe, deladendo 
la sospettosa polizia, penetrasse negli orridi han- 
gar di Mantova, ob quanti nefàndi sforzi non 
avrebbe a narrare all’attonita Europa ! 

» Ogui cuore ben nto fà voti e si associa vo- 
lenteroso alla pia e generosa Stowe , ‘onde far 
cessare quella piaga dell’ umanità. Ma con dolo- 
roso abbattimento vede nel mezzo dell'Europa un 
governo di mille Legrée, tranquillamente e nel 
silenzio usore vessazioni e crudeltà d’ ogni sorte 
sopra gl’innocenti schiavi d' Italia; paese rosso 
del saugue de’ suoi martiri. 

TOSCANA 

Firenze , 13 dicembre. Notizie di molta. signi- 
ficanza il paese non somministra; mi. limiterò 
quindi ad. accennervi quelle che ne hanno ura 
qualunque. 

La Madiai, detenuta a Volterra per titolo d 
proselitismo giace da alcuni giorni malata; si vuole 
che le arciduchesse mosse dal suo stato deplora- 
bile abbiano fatto valere la loro influenza per e- 
sortarla a restituirsi alla religione cattolica , spe- 
ranno da questo ritorno alle credenze ortodosse 
la grazia sovrana. Per ora si crede che nulla ab- 
biano ottenoto. ? 

C. Tellini è stato ‘posto in libertà per conto 
della potestà economica, la quale non volle en- 
trare in conflitto colla giudiziario, a cui si appar- 
tiene di giudicare del reato che gli viene rimpro- 
veralo, 

Venerdì scorso fu praticata una perquisizione 
a Stefano Fioretti direttore del giornale Za Spe- 
ranza ; otto gendarmi condotti da un ufficiale la 
eseguirano: dopo avere impiegato sette buone 
ore nel rovistare ogui cosa ; se ne partirono senza 
frutto nessuno. (Corr. Merc.) 

STATI ROMANI 

Bologna, 9 dicembre. Aldrovandi Geremia, 
Garagnani Pier Antonio, Fantoni Giuseppe e 
Ceppi Messimiliano furono avant’ieri condannati 


dalla corte marziale per delitto di rapina a mano | 


armata alle pena di morte. 

1 primi due forono ieri fucilati suì campi Ca- 
prara ; agli altri due yenne commutata la morte 
in quella di 15 anni di galera per ciascuno. 


’_—riij---- 
INTERNO 
SENATO DEL REGNO. 
Presidenza del presidente Manno, 


Tornata del 17 dicembre. 


La seduta è aperta ad un’ ora e mezzo colla 
lettura del verbale della tornata di ieri, fatta dal 
segretariò Provana del Sabbione. 

Approvatosi il verbale, si passa’ all'ordine del 
giorno, che reca : 

Seguito della discussione sul progetta di legge 
concertiente il matrimonio civile. 

Coatinna Ja discussione generale. 

Roberto d' Azeglio domanda la parola per un 
fatto personale : dice che, se nel 1850.egli votò 
la legge per l’abolizione del foro ecclesiastico , lo 
fece perchè vnol seguire lo Statuto: che questa 
legge è ora contraria allo Statuto, essendo il ma- 
| trimonio materia lutta attinente alla religione 
| cattolica; che è così spiegata Jassurdità , di cui 
| l’appuntò il conte di Cavour, nella tornata di 

ieri; che infine egli non sa per amore di popo- 
! larità rinunciare al suo dovere, 
|, Boncompagni , ministro di grazia e giustizia , 
| dice dispiacergli che boo sia presente il ministro 

di {finanze (D'Azeglio: Nou dipende da me); 
| che del resto nè egli; nè i suoi colleghi poterono 
mai aver di mira di ferire le persone ; che que- 
o. legge è legittima conseguenza di quella; e 
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che il ministero crede proprio debito ‘d’onore il 
persistere în questa via, come il, preopinante ha 
creduto suo debito l’allontanarsene. 

Musio: Se fosse vero che l’attuale progetto 
sia un oltraggio alla religione, una spinta al mal 
costume, un atto che annienta il principio catto- 
lico, ognuno di noi non uno, ma deporrebbe nel- 
l’urna cento voti contrarii. A. sentire gli opposi- 
tori, par quasi che noi versiamo nei grayi peri- 
coli della Germania con Leone X. Tatto è per- 
duto, dicesi, e non ci si lascia vemmanco sog- 
giungere : faorchè l’onore , la libertà, la fede ; la 
fede in noi , nel re, io Dio. 

Si vuole che la separazione del contratto del 
matrimonio dal sacramento sia un alto eretico ; 
si vuole che l'elemento sacro debba assorbire 
l'elemento civile. Ma io trovo consegoente nello 
stesso Evangelo la separazione del temporale 
dallo spirituale: Date a Dio ciò che è di Dio ed 
a Cesare ciò che è di Cesare: il mio regno non 
è di questo mondo. E questa stessa separazione 
è ormai diventata una base fondamevtale del .di- 
ritto pubblico europeo. 

Il matrimonio degli israeliti era un fatto me- 
ramente civile ; e le cerimonie religiose atti di 
pietà personale, Gesù Cristo distinse un fatto dal- 
l’altro. Da Gesù Cristo a Costantinoi matrimonii 
furono, più che altro, atti domestici, e le forme 
solenni cominciarono ad essere introdotte sotto 
Giustiniano , senza nessun rito religioso; coll’ iu- 
tetvento «di soli due testimonii per constatare l’au- 
tenticità. Le forme civili poi vennero aumentan- 
dosi; eppure tutte furono sempre riconosciute 
dalla Chiesa | come tutti furono. riconosciuti da 
lei gl'impedimenti civili. Il diritto di regolar le 
nozze dipendeva per intiero dal poter civile, e se 
verificato si fosse qualche inconveniente, la Chiesa 
doveva ricorrere all’ imperatore. Nel concilio di 
Cartagine, tenutosi sul principio dell’ ottavo se- 
colo, si dichiarò che ia fatto di mozze dovevasi 
attendere Ja legge dell’imperatore. In. quattro 
concili posteriori si riconobbe lo stesso principio, 
giacchè si punivano d’anatema i trasgressori degli 
impedimenti civili e si domandò al re il diritto di 
rinnovare l impedimento derivante dal delitto. 

Nelle collezioni di diritto canonico, che farono 
le sole leggi della. Chiesa in vigore fino al secolo 
XV, trovo trascritte tutte le leggi dei re e degli 
imperatori. E queste non potevano certo perdere 
la loro natura, perchè comprese ia quelle colle- 


"zioni. La Chiesa dunque riconobbe le leggi del- 


l’autorità civile in fatto di matrimonio fino al se- 
colo KW. 

Nel concilio ecumenico di Firenze si affermò 
aver il matrimonio la sua origine da) consenso 
degli sposi; la. qual massima fu poi confermata 
anche dal Tridentino. E non poteva essere altri- 
menti, giacchè, in proposito di concilii infallibili , 
il primo vincola il secondo. Il cardinal di Loreuo, 
legato di Spagna, volle proporre che fossero tutti 
i matrimoni clandestiai annallati; ma tutti i padri 
vi si opposero ; perchè auche in quei matrimoni 
eresi pur verificato il consenso, Il concilio parla 
del contratto di matrimonio, dunque ammette 
ch’ egli possa esser separato dalsacramento. 

Una sola è pel matrimonio la disposizione do- 


| gmatica : che esso è un sacramento. Tutte le 
| altre leggi sono puramente disciplinari, e quindi 


rivocabili dall’autorità civile. L'articolo 1 dello 
Statoto si riferisce appunto ai dogmi ; e le altre 


| materie nulla banno con esso a che fare. 


Sarà quesla legge adottata? Io lo spero pel 
bene e l’onore dello Stato. Due fatti morali 
hanno giganteggiato da Gregorio VII a noi : la 
teocrazia e l’autocrazia. Fra essi. bifogna trac- 
ciare uva linea di pace. 

Alla Chiesa l’intera risolazione del problema 
religioso ; allo Stato la risoluzione del problema 
sociale. Io so che gli avyersarii di questo pro- 
gètto sono uomini di pace : che l’episcopato non 
può for la guerra. Noi d'altronde abbiamo per 
noi Je tradizioni, i concilii, gli usi della Chiesa, 
l'esempio delle società civili; noa temiamo ; è 
con noi Idilio (bene! ). 

Pinelli parla a lunss în favore del progetto. 

Gioja lesze un lango, discorso pur in favore 
del progetto; dice che il matrimonio ha tanta 
influenza sulla società civile, che deve essere ne- 
cessariamente , come contratto, dall'autorità ci- 
vile governato. Si appoggia all'esempio del Bel- 
gio, in cui, riformatesi le disposizioni civili sal 
matrimonio nel 1814, si dovette poi pochi anni 
dopo ritornare alla legge francese. Egli avrebbe 
preferito un progetto che separasse più netta- 
mente il contratto dal sacramento, ma accetta 
però, che è già un primo passo e quello che sarà 
concordato tra il ministero e la commissione. 
L'autorità della Chiesa in fatto di matrimonio fu 
sempre transitoria. Quando la tatela clericale 
diventò inutile e dannosa, questa materia dovea 
necessariamente ritornare), quanto gi suoi rap- 
porti colla società, all'autorità civile. 

Io voto questa legge, conchiude egli, e voterò 
per tutti quegli emendamenti, che più si avvici- 
nino ad una separazione assoluta. Mucviamoei ora 
e concordi, se non vogliamò che ci sia forza muo- 
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verci poi troppo in fretta e scompostamente. Il 
progresso, arrestato oggi, domani divora il dop- 
pio delle via. Nè abbiasi timore della Chiesa. Essa 
non può avere due pesi e due misure, e dividere 
le sue discipline colla cresta delle Alpi. Lasciamola 
ai suoi consigli, che saranno «certo prudenti e ge- 
‘nerosi; noi intanto facciamo il debito nostro. 

La seduta è sciolta alle 4 114. 


La commissione nominata dsl consiglio dele- 
gato ed incaricata di quanto concerne al monu- 
mento a Viacenzo Gioberti risultò composta dei 
signori consiglieri arv. Cornero, avv. Garelli, 
marchese Alfieri, cav. Pinchia, e signori Giuseppe 
Massari, dottore Lanza, deputato e cav: Massimo 
d’'Azeglio. 

Genova, 16 dicembre. Nell’adunanza del con- 
siglio generale del municipio tenuta ieri sera 
compievasi la discussione istituita intorno al rap- 
porto della commissione di commercio relativa 
al concorso che il nostro comune sarà per pre- 
stare all’effettuazione della strada ferrata che 
da Genova dovrebbe mettere per la Svizzera 
alla Germania. 

Il cousiglio deliberava quindi 1° di concorrere 
per la somma .di sei milioni all'impresa della fer- 
rovia suenunciata nei morì da determinarsi in 
appresso : 2° di eccitare con apposito indirizzo i 
comuni, a cui maggiormente deve importare la 
attuazione della strada medesima, a cooperarvi 
essi pure nei modi che saranno.reputati più ac- 
conci. i 

Nella medesima adunanza era data dal sindaco 
comunicazione al consiglio del dispàccio ministe- 
riale col quale, a norma della legge comunale, è 
autorizzata la deputazione eletta dal municipio 
nella persona del sindaco e di dae consiglieri a 
condursi in Torino per le trattative concerneoti 
il dok, commerciale delle quali già si fece speci- 
ficata menzione sul nostro foglio. 

(Gezz, di Genova) 





I mibistri intendono dispensarsi e di dispensare 
gl’ impiegati dalle visite d’uso per gli augarii 
del nuovo anno. Coloro i quali amassero a quest” 
atto di officiosità surrugarne uno di patria bene - 
ficenza, verso l' emigrazione italiana ed il rico- 
vero di mendicità, troveranno qui sotto le regole 
da osservarsi. 


COMITATO CENTRALE 
Pei soccorsi agli emigrati italiani. 
li BENEFICENZA 
in surrogazione alle visite di capo d’anno. 


Ju seguito all’ annunzio superiormente ripor- 
tato ed in conformità alle istruzioni avute dall” 
illo signor Mivistro degl’interni e dietro i con- 
certi presi col degnissimo signor Sindaco della 
città di Torino , il Comitato Centrale pei soc- 
cor agli emigrati italiani partecipa quanto 
segue : 

1. Sono aperti i registri di azioni del valore di 
L. 5 per cadauna. 

2, Chiunque s’ inscriva per una o più di dette 
azioni, s’ intende, senz’ altro, dispensato dai 
soliti ufficii di visita pel cspo d’ anno, sia verso 
le pubbliche autorità , sia verso i privati. 

3. Il tempo per l'acquisto delle azioni comincia 
il 20, e continua sino a tatto il 3r del corrente 
mese, ogni giorno dalle ore 9 del mattino , sino 
alle 10 pomeridiane. ò 

4. Il prezzo di ogni azione acquistata ‘dovrà 
essere pagato immediatamente all’ atto della so- 
scrizione. 

5. La somma che si ricaverà sarà convertita 
per una. metà a benefizio degli emigrati italiani , 
© per l’altra metà a benefizio del ricovero di 
mendicità di questa città e provincia. 

6.1 nomi dei soscrittori ed il numero delle 
azioni, che ciascuno avrà acquistato , saranno in- 


‘scritti nei registri e pubblicati nella Gazzettà uf- 


ficiale. 

7: Le soscrizioni si ricevono dal Comitato cen- 
trale dei soccorsi all’ emigrazione italiana universa, 
e nei locali ne’ quali il Comitato si trova stabilito, 
contrada Stampatori, o. 11. 

L’abate Cameroni, che ha mai sempre esperita 
tanta simpatia generosa per parte degli abitanti 
di ogni condizione della capitale a favore degli in- 
felici della emigrazione , fa muovo appello alla 
vostra carità, o buoni Torinesi, e la spera gene- 
rosa anche in quest’ occasione , iu cui ritorna ri- 
partita con uno stabilimento di beneficenza, che 
tanto onora la città vostra. 

Le feste santissime del Natale del Redentore , 
giccome rinnovano ogoi anno letizia di famiglia y 
così fate che la mia pure senta la santa influenza 


della vostra gioia. 
Il Vice-presidente 
ApaTE Camgnoni. 


» 
















NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 18 dicembre. 


Stamattina alle ore 9 ebbero luogo le soleoni 
esequie dell'avv. Giambattista Cornero, deputato. 
Precedevanò il feretro le Orfanelle , le Rosine , i 
Cappuccini ed il Capitolo di S. Dalmazzo. Segui- 
vanlo la deputazione e quasi tutta la Camera , 
parecchi senatori, fra cui il vice-presideute Piezza; 
molti avvocati e membri della facoltà di legge 
dell Università di Torino. Una compagnia di 
Guardia Nazionale faceva ala al funebre corteg- 
gio, il quule era chiuso da numeroso stuolo di 
famigli. 

Taoto concorso di rappresentanti e di magi- 
strati attesta quanto universalmente erano ap- 
prezzate le virtù dell’egregio cittadino, la cui per- 
dita ha profondamente addolorati tutti quelli che 
ebbero la ventura di avyiginarlo. 





Lo Bilancia di Milano del 16 corrente pub- 
blica la seguente lettera del papa diretta a S. M., 
che vuole far credere trasmessale dal suo corri- 
spondènte di Torino, ma che sembra più pro- 
babile esserle stata invinta da Roma. 

Lo scopo della pubblicazione di questalettera , 
nel mentre si discute-nel seno del Senato.la legge 
del matrimonio; è abbastanza evidente. Noi la ri- 
feriamo , riserbandoci di farvi sopra alcune os- 
‘seevazioni : 

‘ Copia della lettera 
DI SUA SANTITA’ PIO IX 
“A SUA MAESTA’ VITTORIO EMMANUELE. 


Castelgandolfo, 19 setembre 3852. 

La lettera che V. M. ci ha fatto tenere in data 
25 luglio ultimo , inseguito d’ altra da noi diret- 

tale, ha dato motivo di consolazione al nostro 

.. cuòre, riconoscendo in ‘quelle an’ interpellazione 
chemmn sovrano cattolico dirige al capo della Chiesa 
pel gravissimo argomento del progetto di legge 
sui matrimonii civili. Questa prova di rispetto 
verso la nostra santa religione che V. M. cipre- 
senta, ben dimostra il retaggio glorioso che le fu 
trasmesso dagli augusti suvi antenati; ll amore 
cioè alla fede da questi professata , per cui ab- 
biamo ferma fiducia che Ella saprà conservarne 
puro il deposito a beneficio di tutti i suoi sudditi 
a fronte della malvagità de’ tempi che corrono. 

» Questa lettera ci chiama ad eseguire i doveri 
dell’ apostolico nostro ministero dandole una ri- 
sposta frana e decisa; e ciò facciamo tanto più 
volentieri in quanto che V. M. ci assicura che 
terrà questa risposta in molto conto. 

* Senza entrare a discutere il contenuto nei fogli 
dei ministri regii ch' Ella ci ha inviati y ‘hei quali 
sì pretende fare | apologia della legge 9 aprile 
1850 insieme al progetto dell’ altra sul matrimo- 
nio civile , faceado derivare quest’ ultima degli 
impegni contratti nella pubblicazione della prima, 
senza osservare che quest’ apologia si fe” nel mo- 
mento stesso, in cui pendono le trattative iniziate 
per la conciliazione dei diritti della Chiesa violati 
da quelle leggi, senza qualificare alcuni principii 
che io detti fogli si esternano evidentemente con- 
trarii alla santa dottrina della Chiesa, ci propo- 
viamo soltanto il’ esporre, colla brevità che con- 
viene ai limiti di una lettera, la dottrina catto- 
lica in tale argomento. 

Da questa dottrina Ella rileverà quanto oc- 
corre affinchè quest’affare importaote sia messo 
in regola; la qual cosa tanto più siamo conviati 
di poter ottenere, in quanto che i suoi ministri 
hanno dichiarato di non consentire mai a fare 
una proposizione contraria ai precetti della reli- 
gione, qualunque siano le opinioni prevalenti. 

dogma di fede essere stato il matrimonio da 

Gesù Cristo nostro Sigoore elevato alla dignità 
dì sacramento , ed è dottrina della Chiesa catto- 
lica che il sacramento non è una qualità acci- 
dentale aggiunta al contratto, ma è di essenza al 
matrimonio stesso, così che la unione coniugale 
tra i cristiani non è legittima se non nel matri- 
movio sacramento, fuori del. quale non vi è che 
un pretto concubinato!, 

Una legge civile che supponendo divisibile pei 
‘cattolici il sscramento dal contratto di matrimo- 
pio, pretende di regolarne la validità, contraddice 
allà dottrina della Chiesa, invade i diritti inalie- 
nabili della medesima e praticamente parifica il 
concubinato al sacramento del matrimonio, san- 
zionando legittimo lano come l’altro. 

Né la dottrina della Chiesa sarebbe’ posta in 
salvo, nè bastantemente sarebbero guarentiti i 
diritti deila Chiesa stessa, ove venissero adottate 
nella discussione del Sevato le due condizioni ac- 
cennate dai ministri di V. M. Primo cioè, che la 
legge tenga per validi i matrimoni regolarmente 
celebrati al cospetto della Chiesa ; secondo: che 
quando siasi celebrato un matrimonio che la 
Chiesa non riconosce per valido, la parte che 
più tardi vuole uniformarsi o’suoi precetti , non 
sia tenuta a perseverare in una convivenza con- 
daenata dalla religione. Imperciocchè quanto alla 
prime condizione, o s'intendono per validi i ma- 




























trimoni regolarmente celebrati avanti ls Chiesa, 
e in questo coso la distinzione della legge è su- 
perflua, chè sozî' sarebbe una vera usurpazione 
del poter legittimo qualora la legge civile preten- 
desse di conoscere e giudicare se il sacrameuto del 
matrimonio sia stato regolarmente celebrato in 
facie ecclesia; 0 si vogliono intendere per validi 
avanti la medesima quei soli matrimoni contratti 
regolarmente, cioè secondo le leggi civili,ed aoche 
in questo caso si va a violare un diritto che è di 
esclusiva competenza della Chiesa. 


Per la seconda condizione poi , lasciandosi ad 


una delle parti la libertà di non perseverare in 
una convivenza illecita , stante la nullità del ma- 
trimonio perchè non celebrato avanti la Chiesa , 


nè in conformità delle sue leggi . si lascierebbe 


sussistere come legittima avanti il potere civile 
un” unione che viene dalla reli.;iune condannata. 


Ambedue poi le condizioni, non distruggendo il 


supposto dal quale parte la legge in tutte le sue 
disposizioni di separare il matrimonio dal con- 


tratto, lasciano sussistere l'opposizione indicata di 


sopra tra la legge stessa e la dottrina della Chiesa 


intorno al matrimonio. 

Non vi è pertanto altro mezzo di conciliazione 
che, ritenendo Cesare quello che è suo, lasci alla 
Chiesg quello che ad essa appartiene. Il potere 
civile disponga pure «degli effetti civili che deri- 
vano dalle nozze ; ma lasci alla Chiesa il regolarne 
la validità tra i cristiani. La legge civile prende 
le mosse dalla validità od invalidità del matri- 
monio come sarà dalla Chiesa determinata, e par- 
tendo da questo fatto (che è fuori della sua sfera 
il constituirlo) disponga allora degli effetti civili. 

La lettera di V. M. però ci chiama a chiarire 
altre proposizioni che abbiamo rilevate dalla me- 
desima. E primieramente V. M. dice d’aver sa- 
puto da un canale, che Ella deve credere officiale, 
che la proposta di detta legge non fu riguardata 
da noi come utile alla Chiesa. 

Abbiamo voloto sa questo proposito parlare , 
prima della sua partenza da Roma col ministro 
di V. M., conte Bertone, il quale ci ha assicu- 
rato sull’ onor suo di avere scritto unicamente gi 
ministri di V. M. che il papa non poteva nulla 
opporre se, conservati al sacramento tutti i suoi 
sacri diritti e la libertà che gli compete, si. fos- 
sero volute fare leggi riguardanti solo gli effetti 
civili del matrimonio. 

Ella aggiunge che queste stesse leggi, le quali 
sono in vigore presso certi Stati limitrofi del re- 
goo del Piemonte, non hanno impedito la Santa 
Sede di riguardarli con occhio di benevolenza e 
di amore. A questo risponderemo che la stessa 
Sanla Sede non si è mai acquietata sui fatti che 
si citano, e sempre ha reclamato contro queste 
leggi appena ne conobbe |’ esistenza , conservan- 
dosi avche adesso nei nostri archivi i documenti 
delle fatle rimostranze; ma queste non hanno 
mai impedito e non impediranno di amare i cat- 
tolici di quelle nazioni che furono costrette di set- 
toporsi alle esigenze di queste leggi. Dovremmo 
forse non amare i cattolici del suo regno, quando 
ancora si trovassero nella dura necessità di subire 
questa legge ? Mai no! Diremo di più #. dovranno 
cessare in noi i sentimenti di carità verso la M. V. 
nel caso si trovasse strascinata (che Iddio nol 
permetta mai) a sanzionarla ? La nostra carità si 
raddoppierebbe e con zelo maggiore dirigerem- 
mo più fervide preghiere a Dio supplieandolo a 
non voler togliere la sua mano onnipotente dal 
capo di V. M. e a volerla soccorrere più.che mai 
coi lumi e colle ispirazioni della sua grazia, 

Intanto però non possiamo a meno e sentiamo 
tutto il debito che ci corre di prevenire il male 
per quanto da noi dipende, e dichiariamo a V. M. 
che, se la Santa Sede ha reclamato altra volta 
contro questa legge, oggi più che mwi è stretta 
di farlo verso il Piemonte e nei modi più solenoi, 
perchè appunto il ministero di V. M. invoca gli 
esempi degli altri Stati, dei quali funesti esempi 
jucorre a noi il dovere di impedire la iotrodu- 
zione ed anche perchè procedendosi allo stabili- 
meoto di una tai legge ia tempo che sono aperte 
le trattative per la conciliazione di altri affari, 
una tal condizione potrebbe forse somministrare 
l'occasione di far supporre che vi fosse ùna qual- 
che connivenza per parte della Santa Sede. 

Ci sarebbe veramente penoso un tal passo... 
ma non potremmo esonerarcene avanti a Dio, il 
quale ci affidò il regime della S. Chiesa e la ca- 
stodia de’suoi diritti. 

Solo V. M. potrebbe arrecarci questo grande 
conforto col toglierne l'occasione, e una sua as- 
serzione in proposito compirebbe la consolazione 
che abbiamo noi provata nell’essersi Ella a noi 
diretta, e quanto più sollecita sarà la sua risposta, 
tanto ci riuscirà più gradita, come quella che ci 
solleverà da un pensiero che affligge assai il no- 
stro cuore, ma che saremmo costretti di sentire 
nella sua piena estensione , quando uno stretto 
dovere di coscienza reclamasse da noi quest’atto 
solenne. 

Ora ci resta da chiarire l'equivoco in cui è 
V.M. circa l’amministrazione della diocesi di 
Torino. Senza trattenerla soverchiamente , noi 
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le dimandiamo solo di avere la pazienza di leg- 


gere le due nostre lettere a Lei dirette in deta 
7 settembre e 9 novembre 1849. Il suo raibistro 
ia Roma, ora in Torino, potrà anche riferirle a 
questo proposito una nostra riflessione a lui e- 
sternata, e che ora riferiremo ingenuamente a 


V.M. Insistendo egli il ministro . sulla nomina 


dell’ammivistratore della diocesi di Torino?, fa- 
cemmo ad esso osservare che il ministro piemon- 
tese essendosi reso risponsabile della [riprovevole 
carcerazione di monsignor arcivescovo ha ottenuto 
un fine che non sappiamo se fosse nelle sue’mire, 


ha ottenuto cioè che il prelato abbia incontrato 
la simpatia e il rispetto di tanta parte del catto- 
licismo dimostratosi in tante maniere, per cui 
siamoistati oggi posti nell’ impossibilità di andare 
incontro all’amministrazione dello stesso cattoli- 
cismo con privare monsignor. arcivescovo dell’ 
emministrazione della sua diocesi. 

Finalmente rispondiamo all’altima osservazione 
che V. M. ci esterna addebitando ad una parte 
del clero piemontese pontificio, di far guerra al 
suo governo e di eccitare i sudditi alla rivolta 
contro di lei e contro le sue leggi. Una tale as- 
serzione ci sembrerebbe inverosimile se non ci 
fosse scritta da V. M., la quale assicora di averne 
in mano i documenti. Ci duole solo di non cono- 
scere questi documenti per non sapere quali siano 
i membri del clero che si sarebbero accinti alla 
pessima impresa di eccitare una rivoluzione iv 
Piemonte. Questa ignoranza ci pone nella neces- 
sità di non poterli punire ; se mai però s’ inteu- 
desse per eccitamevto alla rivolta gli scritti che 
per parte del clero sono comparsi per opporsi al 
progetto di legge sul matrimonio , diremo che 
prescindendo dai modi che qualcheduno avesse 
potuto adoperare, il clero ha fatto il suo dovere. 
Noi scrivemmo a V. M. che la legge non è cat- 
tolica, e se la legge non è cattolica è obbligato il 
clero di avvertire i fedeli anche a fronte del pe- 
ricolo che incorre. Maestà, noi le parliamo anche 
a nome ili Gesù Cristo, del quale siamo vicerio, 
quantunque indegno, e nel suo santo nome. Le 
diciamo di non sanzionare questa legge che è 
fertile di mille disordini. 

La preghiamo ancora di voler ordinare che 
sia messo un freno alla stampa che ribocca con- 
tinusmente di bestemmie ed immoralità. Deh ! 
per pietà che questi peccati nov si riversino mai 
sopra chi, avendone il potere, non ne impedisse 
la causa ! V. M. si lamenta del clero ; ma questo 
clero è stato sempre in questi ultimi avni avvi- 
lito, bersagliato , calunniato, deriso da. quasi 
tutti i fogli che si stampano nel Piemovte, e non 


.si potrebbe ridire tutte le villanie e le rabbiose 


invettive scagliate e che si scagliano contro que» 
sto clero. Ed ora perchè esso difende la purità 
della fede ed i priocipii della verità dovrà forse 


questo clero incontrare la disgrazia della M. V.? 


Noi non possiamo persuadercene , e ci abbando- 
niamo volontieri alla speranza di vedere da lei 
sostenuti i diritti della Chiesa, protetti i suoi mi- 
nistri, e liberato il suo popolo dal dover sotto- 
stare a certe leggi che seco portano l’ impronta 
della decadenza della religione e dell moralità 
negli Stati, 

Pieni di questa fiducia alziamo le mani al cielo 
pregando la Santissima Trinità a far discendere 
la ben<dizione apostolica sopra l’augusta sua per- 
sona e tutta la reale famiglia. 

Firmato Pius P. P. 1X 
Pontif. nostri anno VII. 





— Dal Journal des Débats rileviamo che il 
maresciallo Narvaez ebbe la missione di fare ri- 
cerche negli archivi militari dell’ Austria. 

È corsa voca a Madrid di notizie poco soddi- 
sfacenti da Barcellona. 

Lord Howden, rappresentante di S. M. bri- 
taunica presso la corte di Spagna, è giunto a 
Madrid. 


Dispacci telegrafici. 
Londra, 15 dicembre. 

1 dibattimenti sul bilancio sono ancora aggior- 
uati. 

Spagna , 10 dicembre. 

Il maresciallo Narvsez ha ricevuto |’ ordine di 
abbandonare la Spagoa entro 24 ore per recarsi 
in Austria, 

Malta , 3 dicembre. Si legge nel Malta Mail: 

» Il caso del sig. M. ha prodotto nel pubblico 
una grande sensazione. Il suo improvviso arresto 
di nottetempo , assieme alla voce , però non fon- 
data , che il medesimo si era vantato di essere 
l'inventore della macchina infervale che doveva 
uccidere Luigi Napoleone nell'ultimo suo viaggio 
nel mezzodì della Francia, e aggiungeodosi il 
fatto della occorrenza insolita dell’ arrivo di ua 
corriere della regina con dispacci per il goyerna- 
tore, nella sera alcune ore prima di quell’ arre- 
sto ; fu causa di molte e svariate congetture. 

Condotto innanzi ad un magistrato per viola- 
zione di regolamenti di polizia, l’arrestato fu 
tosto dimesso, ma collocato sotto la più rigorosa 
sorveglianza della polizia, ed ogni suo movimento 
fu invigilato da vicino. Finalmente il mistero è 
spiegato. Si venne a sapere che il governo fran- 
cese aveva spedito una requisitoria per la sua 
consegno, di conformità alle stipulazioni del vi- 
gente trattato di estradizione tra la Francia e ‘ 
l'Inghilterra, La covenziane esiste, ed è it illa 
del 1843 , e un bill del Parlamento passò nello 
stesso anno per metterla in vigore. : 

Dietro domanda del console francese dietro la 
produzione di un mandato d'arresto emesso da 
una competente autorità in Francia contro l’ac- 
cusato, questi fu arrestato e condotto innanzi al 
magistrato Ceci, x 

Avendo il magistrato fatto un’ estesa inchiesta 
su ciò che era messo a carico del sig. M., e dietro 
un attento esame del mandato d'arresto sum 
mentovato , si decise che non eravi motivo di 
procedere ulteriormente, e per conseguenza l’ac- 
cusato fu messo immediatameate in libertà. Se 
siamo bene informati, il mandato d’arrestojfa ema- 
nato dietro accusa di una cospirazione coll’ inteo- 
zione di perpetrare l'uccisione del presidente, e 
quindi il delitto nov era compreso in quelli enun- 
ciati dal trattato, 


—————t—E&, 


G. RompaLno Gerente. 
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— 
a 
» giacenie boccone per terra, già freddo ‘ed. ir- 
» rigidito, » 





















































TORINO, 18 DICEMBRE 
incon 
IL VESCOVO D’ACQUI 

1 E 
VINCENZO GIOBERTI 


Fu provvido pensiero quello dell'avv Gia- 
seppe Cornero di domandare al consiglio toma- 
nale di deliberare che il monumento în ondre di 
Viucenzo . Gioberti non. venisse collocato nel 
Campo Santo, ma in una piazza ed altro luogo 

© pubblicovdelta città di 'maniora ho oss ‘imona- 
mento nazionale, siccome più convenevole e de- 
coroso, Questa risoluzione varrà non poco ad 
Bumentare le soscrizioni, le' quali ascendono di 
già e'più di quattordici mila lire. Ma ciò «che 
contribuirà maggiormente ad invogliare i pie- 
montesi a concorrere a quest’ opera di patria 
carità è la preghiera che ne porge loro mons, 
Modesto Ccntratto, principe del sacro romano 
impero e vescovo d’Acqui; nell’orazione funebre, 
che ha tessuto dell’illustre filosofo, e che noi di 
proponiamo di far conoscere a’nostri lettori. 
Monsignor Contratto avevo preparata la sua 
pastorale, orde additare a’suoi diocesani la con- 
dotta che dovevano tenere. nel caso che la salma 

di Gioberti fosse approdata a Genova, e le città, 

per cui passava, avessero credato di onorarla. 

Kecando quella giunta senza strepito a Torino, 

la pastorale non aveva più scopo $ senonchè mon- 

signore la fece tuttavia pubblicare, avvertendo ; 
parroci e superiori regolari di custodirla nel ri- 
spettivo archivio per. loro governo în altre così 

fatte emergenze. 5%) 

Frate Modesto lineomincia dignitosamente. la 
sua pastorale col seguente esordio : 
» Coù Dio non si burla, ven. fretelli e  fi- 

» gliuoli | dilettissimi ! Egli soffre, dissimula 

» peccati degli uomini fino ad un cetto punto , 

» perchè è misericordioso. Non vuole ordina- 

» riamente pubire i pèccatori subito commesso 

».ilLlora delitto.;ma li.tollera; daado oro spazio — 

» alla conversione ed alla penitenza. Allorchè 
» però essi si ostinano nella loro pervicacia, re- 
» sistono agli impulsi della sua grazia; ed în 
» certo qual modo si ‘abussino ‘del tempo loro 
” concesso per vieppiù ingagliardirsi a combat- 
” tere contro.di lui stesso, « sommovere i popoli 
"contro la sua Chiesa , a scandolezzare i fedeli 
” con massime rovinose e dissolventi ogni 'prin- 
» cipio di verace religione; oh allora il suo 
» braccio si arma ; la suo giustizia fonalza tri- 
» bunale, e come leone provocato piomba loro 
» adilosso mn che sel pensano, e quasi polvere 
» al sollevarsi di violento (turbine, spariscono 
» dalla scena del mondo e sono portati al tre- 
» mendo suo :giudizio per subirne inappellabile 
» sentenza, » 

Non sappiamo che cosa sia più ammîrabile în 
queste parole, se la profonda sapienza divina, di 
cui fa prova mons. Contràtto, il quale si crea un 
Dio sofferente e dissimulatore;; ‘od i! suo jostlto 
alla memoria del:defunto. Ma ciò è un nonnulla 
in confronto delle altre gentilezze che tributa a 
Gioberti. « Questo uomo fatale, egli sBggiugae, 
» si abusò dell'immenso corredo delle cognizioni 
» teologiche che possedeva a danno di quella re- 
» ligione stessa, pella cui difesa Iddio gli aveva 
» largito uno straordinario talento,» ; 

Il vescovo d? Acqui } come è profondo teologo, 
così è grfnde filosofo, e spiega come segue la 
formola ideale di Gioberti: l'Ente crea l'esistente, 

«la quale non è che l’interpretàzione del iprimo 
verso della Genesi, che Dio creò il cielo e la terra. 
» L'Ente, cioè l'ingegno, scrive monsignor 
» Modesto, ha da distruggere | esistent® in tutti 
» i suoi ordini religioso , domestido + civile e poli- 
» tico per crearne dei nuovi a seconda dello spi- 
» rito dominante rivoluzionario di ciascuna età. » 
Oltrecchè ron ci sembra che questa frase abbia 
alcun significato, è permesso chiedere se è se- 
condo la religione dell’ 4rmonia il trav olgere 
le dottrine , il contorcere il senso degli altrui 

‘scritti, onde trovare errori e bestemmie dove 
non ve ne sono. Noi crediamo però. che sia più 
caritatevole supporre che monsignore non abbia 
compreso il concetto di Gioberti , .e che perciò 
l’abbia creduto fonte di eresia, mentre non è 
che l’ espressione della dottrina cristiana, 

» Ma lo sgraziato, soggiugoe, mentre stava 

» forse ribadendo i suvi mostruosi moltiplici er- 
» rori con un altro scritto (Lettera di Monta- 
» nelli scritta nel giornale parigino (sin) La Scin- 
n fille (sic) ecc. p. 5) fu colto da un colpo apo- 
» pletico falminente , e fu trovato fatto cadavere, 































































































































novamento civile d’Italia, € Diuno aveva trovate 
ini esse le eresie, che vi Seoperse poscia la Con- 
gregazione dell’ Indice, all'ombra della reazione. 

{Abbiamo abbondato nelle citazioni , acciocchè 
i lettori potessero farsi un Giudizio equo ed im- 
parziale della pastorale di frate Modesto. Giam- 
04 si è insultato alla tomba di uo grande in- 
#€gn0 , in siffatta guisa. Noi credevamo che vi 
fossero certe convenieaze che dovessero essere 
rispettate da ‘tatti ed anche dal clero, crede- 
o: * che la morte estiagnere dovesse gli sdegni 
ed'îttatire gli odi; i fatti provano il contrario : 
pela reazione clericale non v° ha nulla di sacro, 
quia d'iatavgibile > tragnie e grasse mense e le 
ricche prebende, ed j privilegi di. ogni sorta. 
Gioberti ha"combattati questi abus? e cercò cor- 
reggerli; vide l’ alto’ clero ignorante e lo volle 
istrutto ; lo vide intrigan 
del santuario; lo ‘vide in 
libertà, e lo invitò ‘a 
amore della patria. Que 
filosofo agli occhi dell’ episcopato; v mentre pochi 
ami sono lo si reputava degno del cardinalato, 
ora è chiamato ariano, pelagiano, estoriano, e con 
altri simili appellativi, e lo si dipinge come il più 
formidabile nemico della Chiesa. La prudenza 
consigliava l’'episcopato a tacere di questo uomo 
del quale non poteva misurare l'ingegno e la 
grandezza di mente: se ne voleva favellare , 
sembra che non. dovesse essere che per lodarlo, 
peo magaificarne le virtù, siccome decoro del 
sacerdozio. Invece lo respiage dall ordine cleri 
cale e:lo rinhega, frattanto che il puese lo accoglie 

ome gloria nazionale, come splendore d’ Italia. 
Gullo atterrire gli animi, monsignor Contratto 
destrive il suo repentivo decesso come tremendo 
giudizio di. Dio. Ma quanti vescovi e preti non 
furono colpiti da siffatta morte ? E non ricordano 
ancora i nostri lettori la tragica fine d’an parroco 
di Sardegna, colto » or son pochi mesi, da apo- 
plessia falminante » nel meutre che dal pergamo 
bestemiiiava contro lo Statuto e la libertà ? Per 


lo contrario, quanti che farono cootrari alla corte 


di Rigiza c ue combattesono-i-soprusi cedirvizit 
ebbero lunga vita e non furono estinti con morte 
subitanea? Voltaire, a cui frate Modesto para- 
gona Gioberti, non visse 84 anni; ricco ed agiato, 
e morì sul suo letto, non cedendo però alle esor-. 
tazioni dei preti? 

Del resto agli argomenti di mousignor  Con- 
tratto per chiarire Gioberti eretico e demagogo 
ha già risposto abbastanza esplicitamente il voto 
popolare, ed il monumento, che sorgerà testimo- 
nianvà alle età future dell’ ossequio del Piemonte 
verso! l° illastre filosofo, sarà pure considerato 
sieconle eloquente protesta del paese contro i 
giudizi avventati della reazione clericale per de- 
nigrare la fama e macchiare la memoria di un 
grande cittadino, 


teoria, che la religione debba dominare la legge 
civile, la tiara debba comandare allo scettro , 
Rowa in una parola debba mandare gli ordini 
a Torino. 

E tutto questo per impedire lo scisma'religioso, 
di cui tanto egli teme per quel popolo , che da 
prima ; perche meglio gli accomoda, dipinge 
siccome inclinevole all’eresia i per quel popolo 
che , pacortlopo, sempre per maggior comodo 
dell’srgomentazione, vien detto eminentemente — 
religioso e morale. : 
O monsignor di Callabiana, 


persona quel ritornello del » Dica bene, 0 dica 
mule» ma fuor di dubbio non vi siete questa 
volta attento alla Prima parte della. premessa. 
Ohse questo nostro giudizio trovate forse 
severo, lo mitigheremo dicendo che avete detto 
bene quando vi si consideri siccome, vescoro e 
quindi emanazione è parte della Corte di Roma; 
avete detto male considerandovi siccome sena- 
tore di un regao libero ed indipendente, E que- 
sta vostra ultima qualità dovevavi rammentare di 
continuo ed il posto da cui parlavate ed i compagai 
che vi circondavano, ed il popolo che affollato vi 
ascoltava, 

Parlo dopo Alberto Lamarmora e ci dispiac- 
que che l'onorevole generale » tanto benemerito 
per moltissime ragioni, non siasi limitato alle 
poche parole, colle quali avea, fin dall’altro ieri,. 
manifestata e spiegata la sua opinione. L’odierna - 
sua replica era evideotemente un faor do, 


. . ci 
ed il presidente del Senato fu costretto a render 


nelo persuaso, ” < 
Auche il signor senatore Castagneto ha cre- 
duto di replicare brevemente al discorso del pre- 
sidente del consiglio dei ministri, nel quale rile- 
vava specialmente quella parte che riflette la 
politica. L'onorevole senatore disse che il mini- 
stro spiegara, con quel suo discorso, quale fosse 
la linea politica, che intende seguire per riguardo 
è Roma ; esso dunque si oppone alla legge, per- 
chè approvandola dopo che fu accettata dal mi- 
mistero, sarebbe lo stesso che approvare la di; lui 
politica, per la quale, come già ci immaginavamo, 
nen ha il replicante una grande simpatia. Ma i 
termini un po” equivoci, coi quali volle caratte- 
rizzore questa. politica » fornirono occasione. al 
signor guardasigilli di fare una succosa ed ener- 
gica risposta a tutte le avversarie accuse; di de- 
terminare così nettamente quella libertà di co- 
scienza, che i clericali non osano altaccar di fronte, 
tua osteggiano ad ogni tratto; di delineare così 
vigorosamente il principio dell’ indipeodevza dello 
Stato, e di proclamarne la difesa a fronte delle 
usurpazioni ipocrite o manifeste che attentano 
alla medesima, in modo che unanime scoppiò l’ap- 
plauso; quantanque il presidente tutto facesse per 
impedire questa illegale intromissione del pubblico 
nelle sedute. È 
Sarebbe nostro dovere dar conto altresì d vo$ 
discorso dell'onorevole senatore De Fornari, dî‘ 
uv altro del senatore Stara, finalmente di quello 
del relatore delta commissione, siguor Demar- 
Bherita; ma la voce debolissima del primo. non 
ene lasciava intendere che pochissime parole, le 
quali ci parvero in favore: della legge; è cita-. 
zioni del secorido non ci sembra ché cambi s0*. 
stanzialmeote lo stato della quistione e del ora-. 
zione dell'ultimo , ci riserbiamo a parlare in un 
prossimo numero. î Pero 
Qui soltanto acceoneremo che il signor guar- 


dasigilli ha determioato rmageproneo precni 
è della. 


te e lo chiamò al ritiro 
socievole e nemico della 
pensieri più miti ed all’ 
stn fù il torto del celebre 


» mento convien dare una smentita a tutti gli 
» storici ecclesiastici negli innumerevoli esempi 
» che ne rapportano, e sni quali fanno rimarcare 
» la severa e visibile mano di Dio , incomin- 
» ciando da Simone Mago, e giù scendendo fino 
» in questo nostro secolo all infelice apostata 
» morto in Brusselle, bea noto al Giobérti e co 
» quale ei convisse per molto tempo. » Quindi 
ritornando a-Gioberti ripete : » La storia eccle: 
» siastica inesorabilmente annovererà la qualità 
» di sna morte fra quelle toccate ai persecutori 
» più famosi della Chiesa sia. col ferro o colle 
» penna, 0 colla politica. » 

E volgendosi al clero, lo ammonisce : » La di 
» lui morte vi serva di grande lezione. Si sforzo 
» di abbagliarvi coi prestigi del suo eloquio , ca 
» rinomo del suo nome + colle moderne sue mas- 
» sime affine di avervi ausiliarii nell opera della 
» demolizione della cattolica religione. AI quale 
» effetto tendeva |’ eccitamento al vestite secola- 
» resco contro il disposto dei sacri canoni e delle 
» diocesane ordinazioni , a frequentare le con- 
» versazioni cittadinesche , ad intervenire di ri- 
# trovi politici , e stringere relazioni con gli uo- 
» mini culti , ed a secondare le idee generose del 
» secolo nostro, Ebbene ei più non è, spari iu 
» buonissima età, e (come tutto induceva a pa 
» ventare) di tremenda morte. » 

Lusciando in disparte gli abusi, che consistono 
nell'avere disvelote le malefiche arti di Roma e 
combattuti i gesuîti , dobbiamo prendere atto , 
come dicono i curisli, di questa confessione che 
Gioberti aveva straordinario talento e possedeva 
un immenso corredo di cognizioni teologiche. 
Di quanti vescovi si può affermare la stessa cosa? 
Quanti si resero celebri colle produzioni del loro 
iogegno ? I più non cercarono di acquistare ri- 
nomanza:che colla loro ostilità alle leggî, colla 
loro opposizione al governo , per punirlo della 
sus debolezza verso di loro. Però frà Modesto bn 
rivelato il suo straordinario talento in questa pa- 
storale, e siffatto talento  rifalge più splendido 
nel psragone che fa fra Voltaire e Gioberti. 

» Nuovo Voltaire, adottò esso pure l’ipocrito 
» velo della religione per seminare con mano più 
» franca i priocipii corrosivi d’ogni culto, d’ ogni 
» positiva credenza. E se quello aveva preso 
» per motto di ‘guerra contro il caltolicismo : 
” perseguite la superstizione , cioè là religione di 
» Cristo, egli nel medesimo intendimento lo 
» scambiò in questo : sterpate î gesuiti , î gesui- 
» tanti, il gesuitismo, gergo più appropriato 
» dell'altro per additare il segno contro cui si do- 
» vevano dirigere i colpi, vale a dire ,. contro ij 
» Capo; |’ Autore e Consumatore della nostra 
» fede, Gesù Cristo, » Nè questo basta. Gioberti 
volle adoperare la religione a sconvolgere i go- 
verni. » Voi scorgete în tuttii suoi scritti questa 
» medesima tattica praticata con una finezza, con 
» sì abile astuzia, che, nel mentre vi si fa credere 
» uo'apologista il più caldo della religione, e del 
» civile bea ordinato reggimento, cowluce i poco 
» avyeduti suoi lettori al puro naturalismo edalla 
» più ardente demagogia. » 

Ecco quindi Gioberti in virtà della bacchetta 
magica di frà Modesto, cangiato innuoyo Voltaire, 
in nemico di Gesù Cristo, in dewiagogo. Ma si 
trova mai a’ tempi nostri: uno scrittore di grido 
che abbia/con tanta iusistenza e taota energia 
combattuto Voltàire, glorificata la religione cri- 
stiana (aon quella di Roma) e difesa la monarchie 
costituzionale ? Se negli scritti di Gioberti v'erano 
incancellabili macchie, se tendevano a distruggere 
la religione, perchè fu per parecchi anni l'oracolo 
della chiesa cattolica ? Perchè era festeggiato in 
Roma, salutato nel collegio della sapienza? Perchè 
si aveva. intenzione. d° insigoirlo della. porpora 
cardivalizia? Allorchè egli era onorato in Roma 
e dsl clero, come apostolo della religione, erano 
i già pubblicate tutte le sue opere, meno il Rin- 


—___ 
SENATO DEL REGNO 


Le batterie degli avversari erano tutt’ altro 


che smontate , siccome ieri avevamo arguito dal 
loro silenzio, Quest’ oggi ripresero il fuoco ; e 
qual fuoco ! Monsignor di Callabiana, vescovo di 
Casale, sfoderò per una lubg’ora tutta la sua elo- 
quenza per combattere la legge; ms per quanto 
riguarda la parte storica e teologica, noi ci ricor- 
diamo altresi quello che ieri abbiamo detto ; ri- 
metteremo cioè il vescovo di Casale al discorso 
del suo collega il senatore Musio: e.se non ne 
festa ‘ancor persuaso, suo danno. A che infatti 
gioverebhe il discutere con uo oratore che , per 
isbarazzargi di tutti i precedenti storici, i quali 
ponno nuocere al suo assunto » dichiara che nov 
debbasi sodare più indietro del concilio di Treoto, 
quasicchè , innanzi al medesimo s non vi fossero 
nè matrimonio, nè cristianesimo, nè cattolicismo ? 
Ed ugualmente non giova discutere coa luî sul 
senso da sitribuirsi al primo articolo del nostro 
Statuto , articolo che è la pietra angolare, su cui 
basano i più forti argomenti degli avversari della 
legge. Dal momevto ‘ch° esso, per interpretare 
quell” articolo, non riconosce altre autorità”se 
non quelle di monsignor Parisis, il'qhale bellamente 
ricava da quell’ articolo la assoluta supremazia | 
della Chiesa sallo Stato, non è più possibile lo 
intendersi, diverso essendo il linguaggio che dalle 
due parti si parla, 

Come in fatti è possibile continui ai di-! 
scussione, quando vedesi ammessa, incon- 


trovertibile, quella massi contro le noi 
ostinatamente combettia irebBesi chela 
quistione della separazion la Chiesa dallo 


Stato, o non fu mai promossa, o venne defiaitiva- 
mente decisa a danno del secondo, tanto è la si- 
curezza colla qualejil nostro prelato espone, come 
” : » Ò 

Po di, 500% Loatpi È 


menti che intende proporre al progett 
commissione. ì ER 
All'art. 29, in cui è detto che i! matrimonio , 
religioso è impedimento ad un susseguente che 
volesse incontrarsi vorrebbe, soggiuogere, quando 


però sia stato contratto fra persone dichiarate 
capaci dalla legge. 


Abolire, se noo abbiamo male inteso, gli arti- 
coli 38,39, 40 e 41 e conessi sino l’idea del foro 


ecclesiastico. 


SVIZZERA 
Nella seduta del 13 dicembre del gran 

} fu letta.e mandata alla commissione esi- 
stente una dichiarazione e protesta dell'arcivescovo 
di Milano, contro l'allontanamento del cantone 
dei cappucibi forestieri, dei quali, segnatamente 
per quelli che tenevano ultimamente residenza 
nei conventi di Faldo e del Bigorio, domanda 
il ritorno nel cantone ed alle rispettive dimore, 
Del 14. Sono mandate alla commissione sui 
progetti civili , ecclesiastici, 2 petizioni, l'una da 





















noi non sappiamo © 
se sia.stato fatto per la. vostra reverendissima i." 















/ $ Milano, dei.cappuccivi esteri allontanati dal can- 
Lal” | tonepelIoro ritorno , l’altra della municipalità di 
Avegno, pel ritorno dei medesimi e pel ripristi- 
namento del convento di Locarno. 

Lugano, 15 dicembre. Teri è morto in questa 
città, nella età di 87 anni, e dopo lunga malattia, 
il barone e generale della repubblica italiana e 
regno d'Italia, Giacomo Filippo De-Meester Van 
Hoynél, di Milavo, cavaliere della corona ferrea. 

FRANCIA 
(Corrisp. partic. dell’ Opinione) 
Parigi, 15 dicembre. 

1l ritardo dei ministri di Russia, Prussia ed 
Ì Austria, a presentare le loro nuove credenziali . 

a lascia logo a fet mille induzioni sulla maggiore 
È o minore sollecitudine che esse porranno a mau- 
dar ad effetto una tale pratica e sulle condizioni 
delle quali iotenderebbero di accompagnarla. 

Aleooi pretendono di sapere che il riconosci 
I mento non si farà aspettare che pochissimi giorni, 
€ v'ha persino chi non esita determinarne la gior- 
n uata precisa. 
| } Altri invece assicurano che In formalità della 
presenteaione: delle nuove credenziali sarà ritar- 
date ancora per qualche tempo, e che frattanto 
non saratino sospesi i rapporti officiosi dei rap- 
presentanti delle tre corti col mivistero degli af- 
fari esteri. 

Secondo l'opinione di questi ultimi questo 
tempo intermedio sarebbe occupato » porsi d'ac- 
cordo su tutte le questioni relative ella ristaura- 
zione imperiale. 

Quest'ultima versione, della quale io non saprei 
in alcun modo garantirvi la verità», riesce avva- 
lorata de diversi articoli di giornali tedeschi, se- 
condo i quali parrebbe che l’imperatore non 
avrebbe posto innanzi l'urgenza della immediata 
bi. presentazione delle ouove credenziali, evitando 
in questo modo, come dicono i detti giornali , le 
difficoltà diplomatiche che avrebbero potuto sor- 
gere da una domanda, anche indiretta, del rico- 
rioscimento espresso e immediato del nuovo 
impero. 

In generale, la stampa tedesca sì pronuncia 
«quasi unanimemente favorevole al nuovo otdioe 
“di cose, hello stesso tempo però lascia travedere 
‘éome esso ispiri si governi non poche eppren- 
‘giooi. > 

Il Lloyd Austriato piglia altamente la dilesa 
dell'impero, aggiunge, che come gli è stata resa 
giustizia iò Francia, accadrà beo presto lo stesso 
| anche all’estero, e conchiude che conviene pure 

É che lo spirito di partito -sia eliminato dalla evi- 
\ deosa de! fatti. 
Î 











Il visggio a Compiégne, dicesi], sarà protratto 
sino al giorno 21. 

| I giornali contengono delle liste d’ invitati che 

son combinano intieramente le une colle altre. 
Venne dato ordine di cominciare a demolire 
le baracche che erano state costrutte per le pub- 
bliche esposizioni degli artisti viventi, e che si 
trovavano nelle gran corte del Palais Royal, già 
avvalorò sempre più l'opinione che quel palazzo 
debba essere la residenza del principe Gerolamo. 

‘ L’ imperatore contiaua a mostrarsi in pubblico 
séoza apparato alcuno , e non è difficile incon- 
trarlo esaminando i pubblici lavori e passeg- 
giandò , accompagnato da, un solo aiutante di 
campo, nei giardini delle Tuileries. : 

\ Ieri visitò 'Hoòtel-de- Ville ed espresse la sua 
soddisfazione pei nuovi lavori di abbellimento e 
ristonri eseguiti in quel palazzo col conferire la 
decorazione della Legion d'onore ai due archi- 
tettiche ne furono i direttori. } 


| 
I 


Parigi, 15 dicembre. Leggesi nel bollettino 
della Presse : 
x» HI Moniteur nonunzia che il barone Fagel , 
+ qiinistro de’ Paesi Bassi, ho rimesso le nuove sue 
credenziali , e che il granduca di Nassau ha ma- 
qifestato al nostro incaricato d’ affari la sod- 
‘disfazione colla quale aveva accolta la procla- 
mazione dell’ impero. È pure intenzione del gran- 
ip i sigiJa' legazione di Darm- 
stadi! 
Je 


‘essa; da alcani anvi. 

oniteur' pubblica il decreto che dà sila 

guardia tèpubblicanà la denominazione di guardia 

‘ di:Parigi: Il decreto si fonda sulla considerazione 

che questo corpo non può conservare un nome, 

il quale ricorda una forma di governo , che ha 
giù cessato di esistere, » 

+ Leggesi nell’ 4khbar d’ Algeri : 

» Sarebbe stato alquanto modificato il peosiero 
di erigere formalmente in reguo questo paese e 
confidarne |’ amministrazione ad un re. Invece di 
un vicerè , sì sarebbe spedito un principe col ti- 
tolo di luogotenente dell’ imperatore , il quale sa- 
rebbe il suo alter ego, per usare un titolo 
sacrato în pari circostanza, e adoperato da Lalli 
Napoleone, allorquando, nel 1813, maia in 
Ispagna il maresciallo duca di Dalmazia, affidan- 
dogli il comando di tutte le armate francesi nella 
Spagna e della suprema direzione della Penisola. 

» Il principe designato a questo posto è il 
priucipe Napoleone , figlio di Girolamo, già rap- 
presentante del popolo. Tutti quelli che il videro 







































si accordano nel dire che la sua somiglianza coll’ 
imperatore , suo zio , è sorprendente. 


» Egli è chiaro che il fatto solo di questa no- 


miua trarrèbbe seco notevoli cangiamenti nella 
amministrazione dell’ Algeria, avvicinandosi di 
molto a quelle idee di centralizzazione locale che 
per nessuo modo escluderebbero la sorveglianza 
e la direzioné superiore del governo della me- 
tropoli. » 


-- La Gazzetta di Brunswickriproduce, sotto 


la rubrica di Dresda, 7 dicembre, un articolo 
della Gazzetta di Cassel relativo agli sponsali del 
principe Alberto di Sassonia colla principessa Ca- 


rolina Wasa. Questa unione era progettata da 


langa pezza , e non si aspettava, per parlarne . 


che il consenso delle LL. MM. RR. 


(Constitutionnel) 


-- Jeri (martedì) giunse a Parigi il seguente 


dispaccio elettrico , da Berlino. 


» La Nuova Gazzetta di Prussia avnupzia 


che potrebbe dursi che l’imperatore d'Austria si 
recasse a Berlino, e, a quanto si dice, martedì 
prossimo. » 


- INGHILTERRA 
Londra, 14 dieembre. Nella sera precedente 


l’argomento principsle della discussione nella Ca- 
mera dei Comuni fu ancora il bilancio, ma i sin- 
goli discorsi perdono ogni interesse essendo di 
troppo prolungato il dibattimento, e tutta Vatten- 
zione diretta alla votazione. 


I discorsi principali di lanedì furono quelli del 


signor Cobden, del sig. Walpole che fece un 
grande elogio del cancelliere dello scacchiere, e 


il sig. Gralburo. 

Il cancelliere dello scacchiere insistette forte- 
mente perchè la Camera venga ad tina decisione 
sul principio delle misure da lui proposte , la- 
sciando i dettagli alla discussione successiva. Al- 
cune interpellanze furono,fatte sopra altri oggetti, 
come anche sulla guerra dei Cafri, ma non si 
venne a conoscere nulla di nuovo in proposito. 

— In conseguenza di continue pioggie, abbiamo 
ricevuto da diverse parti delle letter che annun- 
ziauo la recrulesceoza delle inondazioni. A mo- 
tivo di questo flagello, le proprietà banvo già 
sofferto asssi e si vive in gran sospetto del l’av- 
venire. (Morning Post) 

AUSTRIA 

Vienna, vr dicembre. Alla Borsa correva voce 
che il governo aveva l'intenzione di negoziare 
un nuovo imprestito a Londra di 10 milioni di 
lire sterline ossia 250 milioni di franchi. 

La Gazzetta d' Augusta aggiunge che questa 
notizia non aveva alcun positivo fondamento. 

— 12 detto. Circa al concordato fra |'Austria 
ed il capo della. Chiesa cattolica odesi essere le 
negoziazioni tanto avanzate, (da dover in breve 
essere stipulato quel concordato. 


(Lloyd di Y.) 


— Corre voce essere imminente un'ordinanza.) 
che vieterebbe le barbe intere agli studenti d'U-; 
niversità. U: 


— Serivesi da Vienna che il progettato .ma- 
trimovio ella principessa Carolina Wasa coll’im- 
peratore de’ fraocesi è andato a vuoto per la «de- 
cisa resistenza del padre di essa, e che |l'impera- 
tore domandi ora la mano d’una figlia del [duca 
Massimiliano di Baviera. (Triester Zeitung.) 


STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Roma, 13 dicembre. Leri vi fu cappella papale 
nella sistina, -Assistevano PiogIX, i cardinali, i 
quali avevano indossato l’ abito rosaceo in testi- 
monianza di gaudio, i prelati, ecc. 

Cantò messa il card. Asquini, e sermoneggiò 
il P. Cajazza. 

— Stamane il P. Lorenzo recitò nel Vaticano 
Ja terza predica, dell'avvento slla presenza del 
papa e dei cardinali. 

Leggesi nella parte officiale del Giornale di 
Roma : 

» La S. di N. S. con biglietto di segreteria di 
Stato si è benignamente degnata di nominare 
alla vacante carica di direttore generale di po- 
lizia mons. Antonio Matteuci , il quale in tal 
qualifica avrà luogo nelle adunanze del consiglio 
dei ministri per prendere parte alle relative de- 
liberazioni. È stato în pari tempo autorizzato a 
ritenere fino a nuova disposizione il posto che at- 
tuslmente occupa presso il tribunale della S. 
Consulta. » n 

-- Il Giorn. dî Roma parla delle condanne di 
Mantova; ma poneado accanto al nome delle 
vittim& la loro» qualifica si dimentica di notare 
che Enrico Tazzoli era prete, e che è pur sacer- 
dote Giuseppe Ottonelli condannato al carcere in 
ferri. E la solita buona fede clericale. 

--- Sono giunti in Roma dalla Toscana il ge- 
nerale G: Moore ed il colonnello L. Temple, 
inglesi! ' i 


se. 





L'OPINIONE, GiuBNaL® POLLICO 


- BS arerno 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 18 dicembre. 
Presidenza del presidente RatTAZZI. 

La seduta è aperta ad un ora e mezzo colle 
lettura del verbale della tornata antecedente e del 
sunto di petizioni. 

H dep. Elena scrive dicendo persistere nelle 
sue demissioni, che sono dalla Canfera accettate. 


Farina P. presenta la relazione sul progetto 


di legge relativo alla riorganizzazione dell’ammi- 
nistrazione centrale. 


Torelli presenta pure la relazione sal bilancio 


dell'azienda d'artiglieria. 

Il presidente comunica |’ infausta notizia del de- 
cesso del dep. G. B. Cornero e dice aver creduto 
interpretare il voto della Camera col far interve- 
nire l'ufficio alle di lui esequie. 

Discussione sul progetto di legge 
per l'esercizio provvisorio dei bilanci 1853. 


Il presidente dà lettura del progetto quale fu 


modificato dalla commissione. 

Cavour C., mivistro di finanze e presidente del 
consiglio : La commissione fece nella sus relazione 
due rimproveri al ministero: di aver mantenuta 
in circolazione una quantità notevole di boni del 
tesoro ad un tasso maggiore del 3 0jo, mentre 
avevasi in cassa ed in conto corrente colla Banca 
una somma di parecchi milioni ; di non essersi, in 
secondo luogo, il ministero valso del diritto di 
preuder a prestito dalla Banca i 15 milioni , con- 


‘cessì colla legge 11 luglio, al 3 0/0. 


lo credo poter dimosteare che la condotta del 
ministero fu dettata dai principii di una prudente 
e savia amministrazione. he, 

Il governo non ebbe mui in conto corrente più 
di 10 milioni. colla Banca; e questi provengono 
dall'essere alla Banca affidate, per maggior eco- 
nomia e regolarità, le operazioni del prestito 
Humbro. Né questo è puuto un vantaggio per 
la Banca, Se il governo si fosse trovato in un bi- 
sogno urgente , ed. nyesse ritiraii altrettanti bi- 
glietti , la situazione della Banca non avrebbe 
panto cambiato. 

D'altronde, io nen credo che l’avere 10 milioni 
alla Banca e 3 milioni nella Tesoreria ; che l’a- 
vere cioè in cassa 1/4, milioni sia eccessivo, quando 
si deve sopperire ad un bilancio di 140 milioni. 
lo certo non voglio tornare al sistema antico; ma 


faccio appello a tutti gli uomini che hanno ma- 


neggiato le finanze se sia eccessivo |’ avere in 
cassa tanto da far le spese per poco più di un 
mese. 

Il ministero poi vide egli pure la necessità di 
diminuire la circolazione dei boni del tesoro e il 
20 giugno ne ridusse il tusso. 1 capitali trovarono 
migliori impieghi e la circolazione dei boni del 
tesoro da 18 milioni che era ribassò a sette mi- 


vlibni e mezzo. Il ministero ottenne dunque con 
tin mezzo indiretto ciò che vuole la commissione, 
il'@ ciò che non si, sarebbe dovuto cercare al 


mezzo diretto della soppressione totale della cir- 
colazione di questi boni , giacchè non conviene 
assolutamente disabituare il pubblico, dovendovisi 
pur ricorrere ancora. { 

La differenza poi tra il tasso del prestito «ei 
privati e quello della Banca, dopo la riduzione 
del 20 giugno, si può apprezzare a non più di 
1]4 per cento. Dopo il 20 giugno si emisero un 5 
milioni di bovi , e l’ economia sarebbe stata tutto 
al più di 12,500 lire. Ma teniamo pur conto 
anche di questa piccola somma, e vediamo se il 
governo doveva valersi dei capitali della Banca. 

La legge che autorizzava il governo a con- 
trarre verso la Banca un prestito di 25 milioni è 
deli? 11 luglio; quest’ onere fu imposto alla Banca 
massimamente in vista dell’aumento del suo ca- 
pitale da 8 a 32 milioni. Ma la legge deli’ 11 
loglio poneva snche che il primo aumento da 8 
a 16 milioni non avrebbe avuto luogo che il 16 
novembre, Ora, non essendovi il corso forzato, 
poteva il goverho prendere alla Banca i 3j4 del 
suo capitale ? Io dico la verità, che trovai poco 
ragionevole l'offerta fatta dalla Banca, con un 
capitale di soli 16 milioni,di un prestito di sedici 
milioni al governo, e l’accettai solo nella fiducia 
che il capitale sarebbe ben presto portato a 24, 
anzi come un mezzo potente per costringerla ad 
operare tutto il versamento. 

Mi si dirà forse: La Banca d'Inghilterra ha 
pure prestato tutto il suo capitale di 14 milioni 
di sterline al governo. — Ma io osserverò che 


! fa costituito un fondo di riserva di tre milioni di 


sterline; che in quel paese l'istituzione della 
Banca esiste da secoli, e si possono i suoi biglietti 
considerare come aventi corso legale ; e che in- 
five il governo ha colla Banca un conto corrente 
di 4 0 5 milioni. 

Tutti gli Stati del resto hanno conto corrente. 
La Francia, — che ha uo bilancio più equilibrato 
del nostro, deve alla Banca 75 nsilioni, e ha una 
circolazione di 400 milioni di boni del tesoro , — 
ha in conto corrente colla Banca stessa, senza in- 
teresse, 130 milioni. 































































































Dopol'i1laglio, la Bancanostrasi spaventò quasi 
del suo capitale ; temè di von trovarne l’impiego, 
e largheggiò quindi verso il commercio, portando 
i fondi disponibili ad 8 milioni. 

Or avvenne che le speculazioni di borsa faces- 
sero salire il tasso della borsa di Genova e di 
Torino più di quello della borsa di Parigi e 
Londra. Si comperavano quindi fondi all’estero 
per rivenderli nell’interno. Le operazioni si fe- 
cero sopra una larga scala, e il debito del paese 
verso l’estero in conseguenza di queste -specula- 
zioni si fece tanto grande, che non si poteva sop- 
perirvi colle esportazioni ordinarie. Si dovettero 
quindi esportare gli scudi e la Banca vide sce- 
marsi di molto il suo fondo metallico. 

La Banca non uscì mai dai limiti aslei imposti, 
essa però avrebbe forse dovulo restringere le sue 
operazioni; ma credette che l’operozinne sarebbe 
statajtransitoria e che ilrialzo nell'interno avrebbe 
presto prodotto anche un rialzo all’ estero; e non 
prese nessuna. misura. La corrente degli scudi 
intanto non cessò mai, e la Banca si trovò co- 
stretta a farne venire, con grave suo sagrificio , 
per 18.0 19 milioni dalla Francia. 

Questa condizione di cose era grave ed io im- 
posi al regio commissario d’invitare la Banca ‘a 
prendere le più energiche misure. Allora la Bauca 
si indusse al doloroso ma indispensabile rimedio 
di numentare lo sconto. Ora però il suo stato se 
non normale è però assai migliore. 

Essa ha in cassa 16 milioni e in circolazi,. è 0 
in conto corrente 58 milioni. La speculazione va 
da un lato cessando; e dall’altro, stanno per es- 
sere dalla Banca liquidate alcune operazioni com- 
merciali, che faranno rientrarè molti scudi. 

Cadorna, relatore: La commissione non ebbe 
solo io vista l’economia; ebbe anche la previ- 
denza. Ma essa fece il calcolo delle somme, che 
erano a disposizione del governo all’ epoca delle 
ultime emissioni de'buoni, e vide che esse erano 
sufticienti per far fronte a qualuoque eventualità, 
e che il governo peccò d’imprevidenza e mavcò 
d’economia. +6 milioni che si potevano domandar 
in prestito alla Banca, e 5 immediatamente; 11 
milioni del prestito Hambro ; 5 milioni di boni 
del tesoro, a disposizione; 10 o 12 milioni in 
conto corrente ; 10 milioni nelle tesorerie e per 
la giornaliera riscossione delle imposte: in tutto 
51 milioni. È dunque giustificata la commissione, 
se trovò inconveniente l'emissione di nuo boni, 
quando era a disposizione del governo più d’ an 
terzo del bilancio. 

Qualunque poi sia l'origine del conto corrente 
di 10 milioni, mi basta che essa esista; e all’os- 
servazione che la Banca non ne ebbee guadajzuo, 
contraporrò l’altra che lo Stato perdette, per la 
differenza del tasso. La qual perdita , se pure 
piccola, è certa; e il ministero in circostanze pari 
spero nov vorrà più soggiacere volontariamente 
ad una perdita nè, grave, nè piccola. 

Non farò nessuna osservazione sulla parte del 
discorso del sig. ministro , che risguarda le ope- 
razioni della Banca. Dirò solo che spero sarà èg)i 
maggiormente da questi fatti »@rsuaso della ve- 
cessità di puo” altiva sorveglianza , onde non si 
rinnovino inconvenienti, che, se sono senza pe- 
ricolo per la Baoca , ponno divenire Tanestissimi 
al commercio. 

Farina P.: Ln forza della legge 1r luglio, la 
Banca deve sempre trovarsi in situazione di poter 
prestare 5 milioni al governo. Ora éssa non a- 
veva questa sufficiente quantità di numerario sul 
principio di questo mese , ed oltrepassò quindi i 
limiti delle sue operazioni ; ed io esorto il signor 
ministro perchè ciò più non si rinnovi. Non veggo 
poi inconvenienti a che la Banca dia 15 milioni al 
governo , quando ne dà 4o si privati. 
(Continua). 




















































































ATTI UFFICIALI 


Nell’ udienza .del 42 del correntè dicembre 
S. M. ha collocato a riposo, în’ seguito è gua do- 
manda, il tesoriere provinciale d’Albi Giacinto 
:Fasolis, ed ha nominato fio surrogazione del me- 
desimo Carlo Cane, sogretario nel ministero dell’ 
interno. : fee 

Nella stessa udienza S. M. hè seceltata la di- 
missione data da Gaetano Henry! dall'impiego 
di scrivano nell’ispezione generale dell’erario. 





--- Abbiamo già parecchie volte chiamata l’at- 
tenzione dell’ autorità sull’uso indegno di civile 
metropoli, di gridare e, vendere per le vie le 
sentenze criminali. È 

Questa mattina per tutta T'orino si udiva gri- 
dare a gola spalancata - Sentenza ‘di morte di 
quella donnache uecise il suo fanciullo - Cessì 
una volta l'esercizio di una così riprovevole in- 
dustria, mediante la sollecita cura della podestà 
di pubblica sicurezza. i 


G. Romnarno: Gerente. 
——--: 
TiròSRAPIA ARNALDI, 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Vegnna i Torino Le AO — Provincia; Li 44 — Estero s 150 » L’Uffizio è stabilito in via 
6 Mesi » 22 » » 24 w o 27 è ro ì 
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TORINO, 19 DICEMBRE 





(LA LETTERA DI PIO 1X 


| L'Armonia fa precedere alla pubblicazione 

& della lettera di Pio IX alcune osservazioni che si 
riassumono nelle parole: 7/ papa ha parlato, la 
causa sarà finita. per }'Armomia 


Lan NRE TEA 


#ta, ia non sarà finita per la ra 


gione, per la civiltà e per noi, sino a tauto che 
una buona fegge civile non abbia ridonato, anche 

Ù 0 che è 
di Cesare, e che la'giurisdizione della Chiesa sia 
rimessa nei limiti spirituali, che solo a lei compe- 
tono. Quando si tratta della necessità e delle 
convenienze del consorzio civife e politico, la 
parola del papa noù ha maggior valore di ‘quella 


in materia ‘di matrimonii, a Cesare quell 


di qualanque altro pubblicista, 


Ci spice, che l’indiscrezione della Zilancia 
abbia immischiato nella discussione su questo de- 
licato argomento altissimi personaggi ; che per 
ragione di politica e di convenienza avrebbbero 
dovatò Jasciarsi in disparte. Comprendismo che 
là Bilariftia non ha potuto 0 voluto farsi carico 
della ragione costituzionale, per fa quale il vome 
del re non avrebbe dovuto intecvenire nella qui- 
stione; ma dal sùo punto di vista avrebbe dovnto 
astenersi dal gettarvi in mezzo ilfoome del papa e 
dal farsene un'arma offensiva e difensiva, poichè le 
armi che si adoperano nella lotta sono le prime 
ad essere spuntate , quando non sono di tempra 


irreprensibile come in questo caso. ‘., 
Però non vogliamo troppo lagnarci di questa 
‘ indiscrezione, perché oltre all’aver recata la que- 
Stione sovia un terreno piano e ristretto, il docu- 


mento pubblicato è di tal natura da i produrre 


‘ l'effetto contrario che si sono proposti i clericali, 
«motivo per cuî snche noi ci siamo affrettati di 
r +, farlo conoscere ai nostri later, poi 
da “Esso ha: dato Qecasioné alla nazione di co 
par E ezza e. costanza 
colla quale il re Vittorio Emanuele ha sostenuti 
i diritti del potere civile e la causa del governo 
costituzionales'a fronte delle usurpazioni e delle 
pettorbazioni provenienti dal clero sotto il pre- 
testo di religione. 
Il pepa ha parlato, ma la causa non è finita. 
Ed iafoatti l'Armgnia ignora forse le norme, con 
i la Chiesa è solita a promulgare le sue dottrine? 
rtamente essa dève conoscere quanto «al dot- 
tissimò. Melchior Cano è prescrilto nel suo libro 
dei luoghi teologici, che serve a tutte le scuole 
cattoliche; doye dichiara che non sono certe tutte 
quelle cose, che vanno reg;istrate ne’concilii ge- 
nerali, ed esponé le vie che ci possono far di- 
scernere i decreti di fede e quelli che soli dob- 
biamo tenere per certi e sicuri. Dichiara anzi 
tutto che now basta che ‘una {cosa sio registrata 
nell’uffizio divino, o ne?libri fdî diritto canonico 
per dirsi decreto di fede: ma è d’uopo: 
Che i pontefici e concili la propongano 
a tutta la Chiesa, | 
2. Che la propongano con obbligazione di 
crederla. 4 
3. Che si.consideri la natura della cosa defi- 
è à 
nita, e quale sia la forza delle putole, perchè la 
dottrina ecclesiastica ha vacii gradi, e tutti i 
decreti non sono dello stesso peso, nè tatti i giu- 
dizi sopra qualche dottrina sonò censure di fede. 
Espone poi le formole, delle quali la Chiesa 
universale è solita for uso, quando vuol definire 


—.==—_rr: 


PROGRE5SSO E MIGLIORAMENTO 
AR DELLE, 
MACCHINE LOCOMOTIVE. 


n 


i La prima macchiba locomotiva costrutta dietro 
il sistema. patentato del signor M'Connell, diret- 
tore della locomozione sulla strada ferrata di 
Londra e del North-Wertern "venne sperimen- 
tata sul tronco da Wolverton a Euston-square 
lir.di novembre scorso. Questa macchina fu 
commessa daò direttori della strada ferrata di 
Londra e del North- Wertern allo scopo speciale 
Li far le corse a gran velocità (erpress trains) pel 
‘servizio dei pesseggieri. Essendo nuova in molte 
parti la sua costruzione, è dovendo secondo ogni 
probabilità riescire ecct0Mico l'impiego di queste 
macchine pel trascinare dei sui pesabli anche 
a granili velocità, non sarà senza interesse il ri- 
ferire qui i particolari miglioramenti di co- 
strazione. 

La locomotiva in questione appartiene a quell 








sui 

































ed esplicite che la dottrina propost 
lutamente credere da tutti i fedeli 


quale sia stata Pistituzione. 
primitivi decreti de’ conciià 


retta ragione della filosofia. f 

Ora-la, dottrina che: verrebbe 
colla lettera di 
ralteri'e tende ad ‘accendere all'altare del santaa- 
ni» fn fre della! discordiaf, preparando) la. rovini 
della Chiesa; imperocchè allora iù Piemonte il 
sacramento del matrimonio sarebbe diverso! «ta 
quello di tutto l’orbe cattolico, 

È. un errore in fatti il sostenere ché Gesù Cri- 
sto elevando il contratto di matrimonio alla; di- 
gaità di sacramento abbia ‘voluto: cogfonderto 
immedesimarlo col sacramento stesso, quasi chè 
si potessero sacramentare gli effetti’ civili UR 
contralto! Gesù Cristo volle soltantà richiamare 
alla primiera sua istituzione di ‘und indissolubile 
il mateimonio nella legge èvangelicà, | ed affinchè 
questa santa istituzione non potesse più mai eg- 
sere pervertita dalla malizia degli uomini, voll 
accoppiarvi la grazia sacramental unico e vero 
privilegio del copiugio dei fedeli, lasciando nel ri- 
manente intatta ed inalterabile. ia tatte le sue 
parti la glurisdizione civile. d* apporre impedì 
menti, di darvi norma, di portate giudizio de 
cause matrimoniali, e ricusandosi all'uopo. di pr 
sunziare giudizio contro In donna adultera) 

Le dottrine della curia romana sino ancor 
ben diverse da quelle del concilio di «Trento, La 
nuova disciplina stabilita sui matrimoni alto gun 
fu che, una, solengità. che impedisse i clandestini” 
che si volevano contirtinati. Leggiamo. difatti 

4 eorote soa MKI VD? Réjvr. 
matr., cap. 1, Matrimonii solemniter contrah 
forma in concilio Laterat. praescripta-innovatur, 
Non già che i clandestini'non fossero veri mat i- 
moni, lumetsi dubitandum mon est clandestina 
matrimonia libero contrahentium consensu facta, 
rata, et vera esse matrimonia, condannando per- 
fino chi veri e rati non li riputasse ; idid., ma 
bensì percliè dei clandestini è contenuta | offesa 
8 Dio non essendo falli, come vorrebbe S. Pao'o. 
nel Signore, e perchè eselude le prove del'ma- 
trimonio, e lascia quindi la via aperta a favorire 
la mala fede di quel conîuge, che negasse il proe- 
sistente contratto, per passare ad altro, senza che 
il giudice ne lo potesse impedire per mancarizi 
di prove: Questo argomento ricaviamo della 
stessa (Glossa, ad Can. Si quis 9, et ad can. Judi- 
cantem 17, 

Ed ecco posta in chiaro la vera cagiode, a cui 
accenna Pio IX nella sna lettera, che il concilio 
di Trento sanzionava, non potersi altrimenti con- 
trarre matrimonio, se non alla presenza del par 
roco assistito da due testimoni, ma egli è vero 
altresì che molti Stati conservarono' le solennità 
precedenti, e, nei secoli, dopo . il concilio di 
Trepto, tutti i governi hanno liberamente pro- 
mulgate leggi, che colla disciplina del Tridentino 
non confacevensi, come egli è vero finalmente, 
che i matrimoni secondo quelle leggi +contretti 
noo hanoo mai sofferto dubbio di validità; nè 
appresso le nazioni delle quali è occorso recipro- 
camente far riconoscere la legittimità dei figli 


=_—-_—___t______myù_ù_mùÒr=_àò,/r/;J;i 
classe di macchine che potrebbero fare il servizio 
diretto fra Londra e Birmingham in due ore, 
quaudo si giudicasse conveniente di correre colli 
velocità di 56 miglia all'ora (90 chilom.); e se si 
dovesse giudicare della capacità della macchina io 
velocità e in forza dalia prova or or fatta non vi 
ha dubbio che potrebbe mantevere una velocità 
assai maggiore di quella, cui è prudente limitarsi 
su tutta Ja linea e nelle più favorevoli condizioni 
d’atmosfera. La locomotiva ha 6 ruote, cioè ilue 
ruote motrici di 7 piedi di diametro (2:13 metri), 
due ruote portanti di 4 6 piedi di diametro 
(1 37 metri), e due traenti di 4 piedi di dismetro 
(1 22 metri): l'importante novità consiste nella 
costruzione del focolare (fire-b0x), e nei mezzi 
applicati per ottenere una perfettà combustione 
dei gaz infiammabili, da cui ne deriva vu’economia 
nel consumo. del combustibile. A_ tal: scopo il 
signor M’Connel. diede la seguente. disposizione 
alla sua macchina. Il focolare fu prolungato ‘per 
4 9 piedi eutro la parte cilindrica della ‘celdaia, 
formando per così dire una camera a combu- 
stione; egli ottenne così qel focolare nua su- 


» 


| 


; perficie riscaldante non minore di 260 piedi qua- 
CL ” li 


dt der 






tacita 















toa 


una materia di fede, e sono: dichiara» ‘eretici. 
que’ che tengono l’opposta dottrina; anstembtiz- 
zarli e scomunicarli ; intimare con parole chiare 


a si dee asso 


Finalmente ‘osserva che la Chiesa non ‘viene 
mai a tali decisioni senza pritna disaminare (ffi- 
gentemente ciò che ha detto la Sacra Scrittura, 


degli-apostoli, qagli* 
e dei sommi pantélici, 
le opinioni dei teologi ye qualé insomma, sia Ta 


so 
a sanzionarsi 
Pio EX difetta di thtti questi; ca- 


To» contrad 


endi | 


gravità, la parte inferiore della caldaia venne in. 


Madonna degli Angioli : 
piano terreno. Ss 


$ 





pe 





Quindi nati, nè appresso la Chiesa 

{ preteso che: alle le; 
dovesse iu mat 
{Tridenitino. 


ggi civili dei popoli cristiani 


(I padri di Trento non vollerò ‘confuso il con- 


tratto col sucramento 
givili; quaudo parlano 


principi per. disporre 


fatti lo stesso Pio VIÎ citato dall dr- 
801) e dice; 
zione nuziale 
in buona 
il matri- 


monia leva la pastorale sua voce (1 
» I parrochi non daranno: la benedì 
» che a quelli i ‘quali giustificheranno 
» e debita forma di aver gia contratto 
» tbonio davanti 1° ufficiale 
Ora come conciliare 
che Pio TX nel 19 sette 
al re Vittorio E 


civile, » 


mannele ? 


Ed infattii documeoti già registrati nella storia 
delle controversie di religione in Fraucia fra Pio 


VII è Napoleone vengono ad a 
coltà, rilevandosi che 
matrimonio | ma cont 
corso:le proteste. In 
fino a’ 29 ottobre 180 
cuore esultante facea noto si cardinali: 
» templi, vella Francia d’ orà in poi, 


ppianare ogni diffi 


» farono insozzati, 
» vesciali che erano , rialzati 


# s' eresse di nuovo sulle 
» delle chiese; 
» esule e fuggiasco, 


» lica; da cupi nascondigli, ne’quali d’ appiattarsi 
» fu costretta , uscita fortunatamente sicura e în 
» mezzo alla luce di quell’ inclita nazione rista- 
hilitaspargendo da per-tutto raggi del suo 
» splendore su immensa moltitudine d’anime (cosi 
» conehiudeya_il rouerando, tc 
Sio traviamenti nel seno pet della 
» Uhiesa , e tra sè è con Dio. pienamente ricon= 
» ciliate , giustissimi argomenti ci ha fornito al 
» cuore d’ esultante e tripudiante allegrezza, » 
Ora domandiamo quale è il risultato della Jet- 
lera di Pio IX? Quanto al merito della questione 
sul matrimonio civile, essa non ha arrecato al- 
can nuovo argomento, perchè Je dottrine #s- 


poste non concordano con quelle precedentemente, 


adottate dalla Chiesa principalmevte nel caso della 
Francia. In quanto allo scopo politico ‘essa ha 
iateramente. fallita Ta. sua meta s perchè le pre- 
ghiere e le minneeiè usate oltrecchè provano la 
debolezza della causa sostenuta s Non ;sono alte 
A;fimovere i poteri legislativi dal rivendicare e 
sostenere i diritti dello Stato. sa 


Nora. — Essendoci pervenoto in’mano una 
di queste lettere, che circolano ora ‘in Torino, 
crediamo «di dover porre sott’ occhio alcune va- 
rianti che dimostrano ‘con quale spirito sia stata, 
la lettera pontificia, inserta nell’ Armonia. 

Leggesi nella Bilancia; 


» Ambedue poi le' condizioni, non distrug- 
» gendo.il supposto, dal quale ‘parte la legge in 
» tutte le sue disposizioni di separare il matri- 
» monio dal contratto. » n ? 

Troviamo invece nell’ Armonia sostituita Ja 
parola sacramento a quella di matrimonio, 

AI paragsafo » e primieramebte .Y..M.. dice 
di aver saputo da ua canale ch'ella deve credete 
».—__- 
dratì (24 metri quadrati); onde poi favorite per 
quante è possibile la perfetta combustione si.sono 
fatti tubolari alquante di quelle caviglie che ten- 
gono yoiti insieme il fondo della caldaia colla cè- 
mera a combustione, cosicchè l'aria aspirata per 
questi tubi va ad alimentare la-fiamma. 

Ciò produce una perfetta miscela dei gaz în- 
fiammabili coll’aria, e si ottiene la maggior quan-' 
tità di calorico possibile. Questi tubi ‘sono 303 ,' 
langhi 7 piedi (2 10 metri) è grossi 1 314 pollici 
(o 053) metri). Quindi la totale superficie esposta 
al fuoco divenne circa 1240 piedi qualit (115 
metri quadrati). Si comprenderà facilmente l’im- 
portabza di questa disposizione quando si sappia 
che la macchina id 45. minuti teneva già quantità 
di vapore sufficiente. per muoversi. Gli estremi 
sostegni della mac&hina sono alla distanza di 16 10 
piedi (5 13 metri) il diametro del cilindro è 18 
pollici (o 456 metri): e la corsa 24 pollici (0 608 
metri); dell’ esperimento fatto è a presupporsi 








che la macchina pòtrà funzionare con un getto di 


vapore nel cammino di 6 pollici d’ apertura. 
Qade portare possibilmente più basso il centro di 


Le lettere, ecc. debbono i 


Non si darà corso alle lettere non allrancate, 
Per gli annunzi 
Prezzo per ogni 


sche non ha mài 


eria civile preferire il disposto del 


queste parole con quelle 
mbre 1852 ha indirizzato 


nou per la legge civile del 
ro il divorzio si misero în 
prova del vero Pio VII 
4 nella sua allocazione con 
» I sacri 
si sono ria- 
» perti e dalle profanazioni lagrimevoli, onde 
sono stati mondi : gli altari rò- 
+ ® lo stendardo sa- 
v lutifero già atterrato della croce di Gesù Cristo 
facciàte e sulli fastigyi 
il culto ‘verace a Dio doyuto, 
richiamato con onore in quelle 
della religione una vera , cioè la catto- 





3 hi è ‘ 
veci a 


Lunedì 20 dicembre 


adirizzarsi franche alia Direzione dell’Opinione 


centesimi 25 ogni linea. 
copia, centesimi 25, 


officiale che la proposta di detta legge non fu ri- 
guardata come-ostile alla Chiesa, » 


Nella Zilancia trovasi invece sostituita la pa- 
rola utile & quella di ostile. i i 
Ma la variazione più importante. i significativa, 
la troviamo nel seguente perego A : j 
\»_ Una tale,aggerzione, (cioè iche.il: elefiepie=.; 
montese faccia guerra.al governo).ci sembn - 
inverosimile se non ci fosse scritta da V. M., la 
quale assicurava di averne in mano i documenti, 
Qui manca il periodo seguente : 
Iv questo caso È FUORI DI DUBBIO CHE I REI 
DEVONO ESSERE "PUNITI NEI DEBITI MODI. 
Non è difficile comprendere per quale motivo 
P’Armonia è la Bilancia sito state d’sccordo nell’ 


ommettere una dichiarazione papale che li feriva 
n . Li 
così direttamente. 


sì 


e 


pil eattizaioo detti, 
I pur Pari. 


Papa Pio IX è in rotta cou Pa 
Nicolò; il Vati “ 


i cano se la prende con Pietroburgo. 
L’ imperatore di tutte le Russie sostiene il sommo di 
pontefice che siede in Roma nella ‘dà dottrina 
dell’assolutismo, ma lo combatte ferocemente nella 
sua dottrina ecclesiastica. L? Univers' del giorno 
17 corrente fa su questo proposito alcune impor- 
tanti rivelazioni, le quali confermano ciò che Mon- 
talembert ha sostenuto nel receole suo scritto, 
cioè che la' religione ha sofferto assai più dalla 
Lirannia e dai governi assoluti » € che la libertà è ’ 
necessaria alla Chiesn. i 
* » Lettere pervenuteci recentemente della Po- 
» lonia russa contengono’ i più tristi dettagliin- 
» torno allo stato della Chiesa cattolica in quelle 
» contrade. I nostri corrispondenti confermano 
» ciò che noi abbiamo già detto intorno alle va- 
» canze delle sedi episcopali ; essi attestanò ch 
A "dî Plock, Palowski, il 
solo “che restava, è morto da qualche tempo; 
» quello che il papa ha nominato per occupare 
» la sedia di Lublin, non è peranco consperato. Le 
altre diocesi non sonu amministrate che da vi- 
cari capitolari} e se vi sono due o tre 'vescovi 
suffraganei, essi non godono dell autorità degli 
ordinari. ; 
» I giubilei sono vietati dal governo, sotto pre- 
testo che quello del 1846 aveva attirata {troppa 
gente. E nota infatti che in quell’ occasione 
si viddero riunite per una sola processione 
80,000 persone, ed è probabile che anche al » 
presente laffluenza non sarebbe minore, per- 
chè il popolo contivua a praticare la religione 
con fede e con ardore, e si crede inoltre che il 
numero di quegli ‘che celebrano la è 
proporzionatamente più grande in Polonia che 
in qualunque altro luogo. Sventuratamente lo 
stato del clero è dei più lagrimevoli. Nolla è 
dimenticato onde impedire ch’ esso acquisti 
una profonda conoscenza delle scienza. sacra. 
Nel grande seminario di Varsavia, è positiva- 
mente proibito di occuparsi del dogma, ed è 
imposto silenzio sopra tutte le controversie fra 
la Chiesa e lo scisma. 
» L'unica cosa permessa ai giovani chiericionde 
» non offendere di troppo la pubblica opinione, è 
» lo studio della teologia morale di Collet, e il ca- 
» techismo. E.frattanto lo scisma mostra dal canto 
» suo una straordinaria attività. Si può giudicarné 
» da'un sol fatto; il numero delle opere che ha 
» pubblicate da ‘alcuni anni in qua sulle materie 
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cavata per lasciar Ibiero passaggio alle munivelle 
dell'asse motore. 
Un'altra varietà nella costruzione di questa mac- 
china consiste in questo , che_il condotto del va- 
pore presenta una larga e piatta superficie all’ 
aria riscaldata nell’ attraversare che fa i tubi per 
entrare nel cammino, cosicchè il vapore è in 
certa guisa essicato quando. entra nei cilindri. Le 
caviglie che attraversano questo condotto del va- 
pore sono pur esse. tubulari , cosicchè il ‘calore 
dei tubi entrando nell’ interno di quelle caviglie 
favorisce |’ essiccazione del vapore , prima. che 
esso abbia ad agire sugli stantufli. La macchina 
di cui si tratta, se è rimarchevole per la novità 
della sua costruzione a lo è pure per la rapidità 
con cui venne allestita dal costrattore, e per la 
bontà del layoro meccanico, i 
Due macchine di questo sistema. furono pre- 
sentate alla compagnia della strada ferrata di 
, Londra e del North-Wertero : l'una ta 
dai signori Fairbairn, di Manchester; l altra dai 
siguori Ed. B. Wilson di Leeds; questa seconda 
fu appuoto quella sperimentata il giorno 11 no- — 
vembre. La macchina fu messa insieme nel breve 
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» religiose supera quello delle opere ch’ esso a- 
» veva fatte stampare sulle stesse materie dopo 
» Foziox. L'impegno di' tenere il clerpî cattolico 
» nella schiavitù si fa sempre più ardente. Per 
» farsi vo’ idea di quest’ oppressione , basti il sa- 
» pere che per ricevere gli ordini sacri è ne- 
» cessaria | autorizzazione del governo. 
»: Malgrado ciò, il clero freme solto il giogo , 
» e difende come può meglio la religione; ma 
» spesso si trova obbligato di dare ampie lodi al 
» governo: Eccone un esempio : 
» Il rettore del seminario di Varsavia, in un 
» recente discorso , non parlò di Dio, ma si oc- 
» cupò unicamente dell’ imperatore. Lo scisma 
» fa i più grandi sforzi per prendere radici più 
» estese nel. paese. Se egli non esercita palese- 
+ mente la persecuzione , è solo pel motivo che 
» temelo scandalo che produrrebbe in Europa, 
» e preferisce |’ astuzia e la segreto esecuzione 
‘» de? suoi disegni. * i 
5 Sirracconta'; infatti, che un generale scis- 
» matico, il quale aveva ricevuto a titolo di mag- 
» giorasco granidi estensioni di terreno, abitato 
» da cattolici del rito greco nella diocesi di Chelm, 
» impiegò tutti i mezzi per forzarli ad abbrac- 
» ciare lo scisma. Fatto il colpo; non mancò di 
» vantarsene con uno de’ suoi correligiomari , che 
» esercitala più grande influenza in Polonia (Pa- 
» skewitch).; quegli rispose : 
» Voi avete avuto torto; ciò può produrre scan- 
»» dali. Ora importa assai d’ evitare qualunque 
»» chiasso. Lasciamo che le cose 8’ incamminino 
»» lentamente; verrà un giorno vel quale potremo 
»» d'un sol colpo raccogliere i frutti di questa 
»» condotta, in una intiera diocesi. Allora si avrà 
»» un bel gridare ; sarà troppo tardi.» 
» È evidente adunque , che lo scisma russo si 
» alza pieno di vita dietro il protestantismo , che 
» si sfascia. Lio scisma, ecco il nemico, che .vuolsi 
» combattere in oggi. Ma la Provvideuza nov ha 
» ancora giudicato opportuno di aprire quelle 
» contrade al coraggio degli uomini apostolici, € 
» l'apostolato della scienza, vivificato dalle pre- 
» ghiere , è ) unico mezzo che possa nello stato 
» attuale essere adoperato. de 
Vedremo se Pio IX minaccierà lo, Czar. come 
‘ mivaccia Vittorio Emanuele; se avrà due pesi e 
due misure. È probabile ch’esso non avrà nem- 
meno il coraggio di Gregorio XVI, allorchè. rim- 
proverò, in Roma, l’imperatore Nicolò degli.strazi 
che faceva subire ai cattolici, Esso è. un sovrano 
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coscienza e le sue viscere paterne; guai se fosse 
an sovrano costituzionale. | 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 16 dicembre. Leggiamo nella Presse : 

» Il Moniteur pubblica nella sua parte ufficiale 

un decreto ‘che esteode all’ Algeria |’ istituzione 
delle società di mutuo soccorso , e una circolare 
del ministro della pubblica istruzione relativa al- 
l'esame del baccalauresto di belle lettere. .. | 
» Nella sua parte non ufficiale il Moniteur 
espone la situazione finanziaria, quale si presenta 
alla fine del 1852. Da queste cifre risulta che il 
disavanzo, stimato preventivamente a 54 milioni, 
è portato a 101 milioni da 47 milioni di crediti 
suppletivi, alla stretta dei conti si riduce a 40 mi- 
lioni, mediante alcuni annullamenti di crediti 
l'aumento dei prodotti indiretti. i 

» Questo disavanzo di 40 milioni sarà messa a 
carîco del debito fluttuante. 

» Tu un secondo articolo il Moniteur si spiega 
‘‘sulle condizioni da cui il governo fa dipendere 
la liberazione e il permesso di entrare in Francia 
degli individui arrestati o esigliati dopo il 2di- 
cembre 1851. Da quésto articolo si ricava che 
la preventiva sottomissione all’ordine di cose at- 
Ce ne cai TITE 
tempo di otto settimane , e fu consegnata quatiro 
mesi dopo che fu data la commissione, com- 
preso il ritardo il inevitabile del procurarsi’ i 
materiali. Ambedue queste case fecero pro- 
digi per la prestezza; ma la seconda, che. ri- 
cevette la commissione, alcune settimane più 
tardi del suo abile competitore, sembra avere 
primeggiato | avendo essa consegnata la loro lo- 
comotiva a Wolyerton nello stesso giorno , che i 
signori Faitbairn avevano mandata la loro. Am- 
bedue le ‘macchine sono modelli di perfezione. 
Quella dei signori Wilsun e Comp. fu molto 
ammirata alla stazione di Euston. Per solidità e 
finezza di lavoro non è inferiore alla locomotiva 
» lord of the Isles » (broad-guase), tanto ap- 
prezzata alla. grande esposizione di Londra, e 
quella fa-ad un tempo credito al suo costruttore 
e onore al talento meccanico del paese. 

La macchina in questà prima prova, siccome 
esciva or ora dall’officina, non venne slanciata ad 
una velocità maggiore di circa 60 miglia all’ ora 
(96 kilometri), velocità ‘che la macchina potè 
mabtenere. bi 

NGIi stantaffi colle loro aste sono di ferro bat- 















dalla Francia alcuni uomini la cui presenza, iu 
































4 queste macchine a ruote motrici di 6. piedi di 


VOPINIONE, GIORNALE POLUIGO. 
















di votare col mibistero vella discussione del bi- 
lancio. ca 

» Alconi membri del gabinetto hanno incorag- 
giato , se pure non han propagalo queste voci. 
Noi siando.lieti dî poter assicurare che i membri 
irlandesi liberali voteranno contro il bilancio del 
sig. D’Israeli. Questa risoluzione fu presa in ua 
radflinitiza ‘tenuta lunedì.» ” 

AUSTRIA 

Vienna, 13 dieembre. L’11 s'annunziava lar- 
rivo dell’ incaricato d’ affari americano presso 
I. R. Corte d'Austria, sig. di Foote. 

— Il conte e la contessa di Chambord dopo 
aver fatte le loro visite di congedo {partirono l’11 
nuovamente alla volta di Frohsdorff avendo de- 
ciso di recarsi a Vevezia il 18 corrente (0. 7.) 

— 14 detto. È stata pubblicata ‘una (patente 
imperiale del 3 dicembre 1852 che contiene un 
regolamento forestale per. tutta la monarchia ad 
eccezione del regno Lombardo: Veneto, ed i paesi 
altre volte appartenenti alla corona uogarica: 

— Si legge nella Corrispondenza austriaca : 

» La voce che corre all’estero intorno ad un 
imminente imprestito per parte dello Stato è da 
considerarsi come affatto priva di fondamento. » 

— Un dispaccio telegrafico, sotto la data del 
14 dicembre, annuncia che | imperatore d’Au- 
stria è partito, la sera stessa, a 7 ore, de Dresda 
per Berlino. : 

— 15 detto. Oggi è stata pubblicata una nuova 
norma di giurisdizione per . gli, affari civili valida 
per gli stessi dominii della corona, ai quali sì ri- 
ferisce la patente del giorno precedente sulle 
foreste: 

Lù Corrispondenza austriaca riproduce senza 
commenti proprii larticolo della Bilancia intorno 
ai condannati di Mantova. 

GERMANIA 

La dieta di Mecklemburg si è occupata della 
petizione ilel signor di Kettenburg diretta ad 
ottenere che fosse annullata la disposizione del 
governo in forza della quale era,stato espulso il 
gesuita P. Molzhammer fatto venire dal signor 
Kettenborg in qualità di cappellano nella pro- 
pria casa dopo jla sua conversione al. cattoli- 
cismo. î 

Il decreto della dieta dopo una luoga e viva 
discussione fu : Che gli Stati non trovavano mo- 
tivo di assecondare |’ istanza. 

PRUSSIA, 

Berlino, 11 dicembre. Souo già due anni, che 
fra il nostro governo e it governo francese sopvi 
delle pratiche relative alla questione della pro- 
prietà letteraria, senza venire a capo di. nulla. 
Diversi trattati furono tuttavia conchiusi dalla 
Francia con parecchi Stati, l’Annover, l'Olden- 
burg, Brunswick, Sassonia. Stante la difficoltà 
di eseguire questi trattati separati, l'Annover ha 
profferta la sua mediazione per indurre la Prùs- 
sia a dare pur essa la sua adesione. Si crede che 
possa aver luogo fra breve qualche conclusione, 

(Gazz. di Colonia) 
DANIMARCA 

Si scrive da Amburgo 13 dicembre , che il 
Volksthing ossia la Camera dei Deputati a Co- 
peohaguen: ha respinto il giorno 10 il progetto 
di legge per il trasferimento del confine doganale 
sino all'Elba, con 1 voti contro 46 favorevoli al 
progetto, 


tuale è mantenuta come condizione; sine qua non, 
ma che si lasci piena libertà-quanto alla scelta dei 
termini, 

» Il Moniteur von vuole inoltre. che gt’ indi- 
Vidoi arrestati od espulsi dupo il 2 dicembre siebo 
chiamati col nome di proscrilti. » Questa parola, 
egli dice , deve essere cancellata dal dizionario 
della stampa, come giàdaî nostri codici;»*Hl go- 
verno, dopo il 2 dicembre non fece che » adol- 
tare provvedimenti di imperiosa precauzione, s0- 
stenendo momentaneamente © facendo uscire 


‘mezzo ai tumulti, sarebbe stata meno pericolosa 
peri se stessi, che per la pubblica quiete. » 

» La denomiuazione di proscritti è biasimata 
dal Moniteur per uo altro rispetto: Non è pro- 
scritto chi fu legalmente» comdannato ; e. tutte le 
sentenze pronunziate in seguito ai, fatti del 2 di- 
cembre, non escluse quelle delle commissioni mi- 
ste, portano “il carattere delle legalità » stante 
chele commissioni, conseguenza dello stato d’as- 
sedio, furono comandate dalla. gran ; legge della 
salote del paese. » 

BELGIO 

Brusselle, 15 dicembre. Quest’oggi, dopo aver 
discusso è votato il progetto di riforma del. co- 
dice penale, il Senato passò alla discussione del 
progetto di.legge relativo alle offese. commesse 
per mezzo della stampa contro i sovrani esteri. 

INGHILTERN A 

Londra, 15 dicembre. Tatta la seduta del 14 
dicembre fa consacrata ‘alla discussione del bi- 
lancio. Alla fine della seduta «sir A. Cockburn 
propone |’ aggiornamento della discussione. Lord 
John Russell desidera di sapere su quale propo- 
sizione il governo vuol consultare l'avviso della 
Camera ; se si tratti cioè di raddoppiare la tassa 
delle case, o semplicemente di estendere il cir- 
colo di questa imposizione. Il cancelliere: dello 
scacchiere risponde che è suo desiderio si voti 
sulla prima risoluzione ; egli considererebbe que- 
sto. voto come decisivo sulla totalità «el hilancio. 

Dopo una breve discussione a cui prendono 
parte: Gladstone , Miles, sir Wood, il cancel: 
liere dello scacchiere e il colonnello. Sibthorp,, 
lord John Russell sì chiama soddisfatto della di 
chiarazione del cancelliere dello scacchiere, mA 
soggiunge che ei vedrà se torni meglio prendere 
la decisione sul preambolo o sulla risoluzione 
principale. egg a senta pie 

1 seguito della discussione è rinviato a giovedì 
uns seuuta e IeVata, 

Nellé seduta del 15 dicembre, si diede una se- 
conda lettura del bill relativo agli affittaiuoli dell’ 
Irlanda, come portava l’ ordine del giorno , e la 
Camera fu aggiornata. 

-- Leggesi nel Daily News del 15 dicembre : 

» Lord Palmerston, il quale gode ordinaria- 
mente divo’ eccellente salute, è costretto a non 
uscire di stanza per uo attacco di gotta. Più che 
sî va innanzi si raddoppia |’ ansietà di sapére se 
il nobile lord sarà abbastanza ristabilito per pren- 
dere parte alla discussione e votare sul bilancio.» 

-- Leggesi nell’ Mera/d, giorvale ministeriale : 

» Che lo spirito fazioso rovesciò follemente il 
governo attuale , perchè ha presentato il bilancio 
più liberale che sin mai stato presentato in In- 
ghilterra, e ci sì affaccia tre diversi risultati : 

» 1. Una dissoluzione del Parlamento; 

» 2, Un nuovo bill di riforma; 

» 3. Come conseguenza affatto naturale, un’al- 
tra risoluzione del l'arlamento per vincere questo 
atto di riforma. Egli è facile dimostrare che si 
possono guadagnare tutti i vantaggi reali di questi 
avvenimenti senza esporsi ai danni gravissimi di 
cui farebbero ragione, » Ì 

-- Troviamo nel Morning Advertiser del 15 di 
dicembre : . 

» po parecchi giorni corre voce che un numero 
considerevole di membri irlandesi si propongono 
——_—_—_—____aooe«©ee@c[si 
tuto in un sol pezzo. L'uso del ferro ladine, e 
questo sistema di costrnzione, permisero al sig. 
M° Connell di ridurre a 224 libbre (1 014 chilo- 
grammi) il peso di uno stantuffo; essendo: circa 
336 libbre (152. chilogrammi) il peso di un ordi- 
nario stavtoffo di ghisa. Il gran vantaggio che il 
sig. M° Convell potè procurare colla sostituzione 
del ferro ladino alla ghisa, e colla costruzione 
dello stantoffo e dell’asta in un solo pezzo risul- 
terà ‘meglio dall’ osservare che gli stantaffi di 


SPAGNA > 

Leggesi nell’ZZera/do di Madrid in data del 10 
dicembre : x 

% Ieri a:cinque ore pom. il maresciallo Narvaez, 
duca di Valenza, ha ricevuto 1’ ordine di partire 
immediatamente per Vienna in ‘Austria. La mis- 
sione affidatagli deve essere di somma urgenza , 
perchè lo si preveniva di fissare egli stesso ]” ora 
della sua partenza, ancora in questa notte, coîì nu 
corriere a sua disposizione. Il duca di Valenza, 
I EE Elltee N e 
i coperchi di ferro ladino, e li fece connessi con- 
tro la pressione , onde ottenere la massima resi- 
stenza. Questi coperchi pesano soltanto un terzo 
degli ordinarii in ferro fuso. Gli assi delle ruote 
traenli e portanti della macchina e delle ruote 
del tender, sono tubulari, giusta il sistema paten- 
tato del sig. M”Connell, e pesano essi pure un 
terzo meno degli usuali. Sta affisso alla caldaia 
ed immediatamente sotto l'occhio del macchinista 
suo misuratore del vapore graduato fino a 140 
libbre di pressione per pollice quadrato , giusta 
il sistema perfezionato di Bourdon, e questo in- 
dica al macchinista la pressione nella caldaia ogni 
momento, ciò che specialmente è utile nel diri- 
gere i treni speciali a gran velocità (erpress 
trains ), ove «richiedesi molta puntualità di ser- 
vizio. 

Questa macchina ha una pompa a vapore, se- 
condo la disposizione patentata «di Carrett. e 
Marshall, che permette al macchinista di riem- 
piere la caldaia di acqua, quando la macchina è 
stazionaria. 

Le molle della macchina sono in gomma ela- 
stica,'invenzione del sig. Coleman. Sembrano esse 


diametro colla velocità di 60 miglia all’ ora per- 
corrono circa 800 piedi (240 metri) al minuto, 
cosicchè un peso di 336. libbre mosso con tale 
velocità rappresenta -una quantità di moto di 
circa 120 tonnellate per minuto da ottenersi con 
una determinata quantità di vapore. Il signor 
M° Connell riducendo il, peso dello stantuffo di 
un terze, la quantità di moto. necessaria a far 
muovere la macchina colla “velocità di 6o miglia 
all’ora è soltanto 80 tonnellate circa, per cui 
egli economizza una porzione di vapore produ- 
cendo lo stesso effetto. 

Il sig. M°Connell diede ai suoi cilindri anche 














non potendo lasciar Madrid così’ sui. due piedi 4 
ottenne una prorogazione di ventiquatt’ore. 

» Noi rispettiamo , continua |’ Araldo, le ra- 
gioni che avrà avute il governo per adottare 
questa determinazione, e crediamo che éssa fu 
stimata conveniente al bene del*paese; ma ci sia 
lecito di dire che all’avvicinarsi delle elezioni il 
duca di Valenza, trovandosi alla testa delle  per- 
sone che pensano a dirigere sul terreno legale le 
operazioni del partito moderato, la sua partenza 
può far sospettare che egli fosse per far declinare 
la bilancia elettorale dal lato dell’opposizione co- 
stituzionale. » 

La Corrispondenza particolare aggiunge, a 
questo proposito, quanto segue ; 

» Il duca di Valenza si reca a Vienna per esa- 
minare gli archivi militari dell’ Austria ,; e redi- 
gere un memoriale che sarà  prescilito sal go- 
verno... 

» Prima di-partire egli ebbe una conferenza 
col ministro della guerra, il generale Urbine. Egli. 
ha dichiarato di esser pronto , come sempre, ad 
eseguire gli ordini della regina, ma ha doman- 
dato ventiquattro ore per allestire i preparativi 
del viaggio. Stamattina .è partito per Arenjuez. 
A quattro ore pom. deve ritoroarej a. Madrid e 
lasciar la capitale alla sera. Il governo ha. messo 
a disposizione del generale un aiutante di compo 
e 30,000 fr. per le spose. » 

» Era pure corsa voce, che ajBarcellona si erano 
ricevute notizie poco soddisfacenti, me questa 
voce si deve accogliere con somma riserva. 

» Lord Howden,, rappresentante di S. M. 
britannica presso la nostra corle, è giunto ieri a 
Madrid.» : 

— Scrivesi da Madrid, in data dell’rx di- 
cembre: 

» Il duca di Valenza (generale Narvaez) è ri- 
tornato ieri sera da Aranjuez a Madrid. Nella 
notte è partito per Bajona. Il generale è accom- 
paguato dal suo antico siutante di campo, En- 
riquez. 

» Durante tutta la sera di ieri, il palazzo del 
duca di Valenza fu continuamente assediato da 
un buon numero di distinti i 
sisti e moderati. AL 

» Prima della sua partenza, egli ha firmato il 
manifesto delle opposizioni combinate. 

» Il sig. Agostino Esteban Collante, deputato 
dell’opposizione, ba rimesso ieri nelle mani del 
capo politico di Madrid l'istanza firmata dalla 
maggior partegdegli ‘uomini politici e da altri 
personaggi influenti del partito moderato, affine 
di ottenere l’autorizzazione necessaria per terere 
una vumerosa adunanza elettorale. L’autorità 
non 9 per anco risposto. è 

» La Banca di S. Ferdì toi 
al governo i fondi ori Tai pura 
bisogni dello Stato. » E° 

PORTOGALLO, : 

Lisbona , 13 dicembre. La notizia della: scon- 
fitta subita dal ministero spagnuolo ‘ha cagionato 
a cata bg viva agitazione politica. Il ministero © 
proscioglie il commercio da molte: izioni 
flotta del Canale è a Lisbona. n (Del Nono) 

“TURCHIA L 

Intorno alla presa di Zabiak per parte dei 
monlenegrini sì annuncia da Scutari + 

» Circa quattro anni sono due greci, nativi di 
Poccavin in vicinanza di Zabiak, erano stati io- 
carcerati come sospetti di uccisione di un capo 
montenegrino, ma dopo una procedura tormen- 
tosa dichiarati innocenti e lasciati in libertà. Uno 
di essi (Tafto Paperlia) si vendicò delle ‘2utorità 
turche, mostrando ai mootenegrini la via, sulla 
quale potevano giungere nella fortezza Zabisl. 
Questa piccola fortezza tutta circondata d’acqua 
sì riteneva inespugnabile dai turchi e non aveva 
per ciò che 20 uomini di guarnigione, i quali non 
potevano naturalmente opporre ai nemici un’effi- 
cace resistenza, td dat. 
LD: LIO LL, 
mirabilmente adatte a portare dei gravi pesi a 
grande. velocità, e durante l'esperimento suaccen- 
nato, essendo la velocità di 60 miglia all’ora, si 
stava così tranquilli sul ripiano della locomotiva, 
come nelle carrozze di prima classe. 

La macchina pesa 28 tonnellate e circa 31 
colla provvisione di coke e acqua. Il tender con - 
tiene 2000. gallons d’acqua (9 metri cubi) e 2 
tonnellate di coke, che bastano per una corsa di 
6o miglia con un treno di un peso mediocre. I 
tubi della macchina furono costratti. dalla Bir- 
minghan' patent tube company , e sono della mi- 
glior qualità. . Mata 

È a credersi che questa macchina permetterà 
l'uso dell’antracite, e che la particolare  costru- 
zione del focolare e l'introduzione dell’ aria per 
produrre una completa combustione dei gaz ren- 
derà economico l’impiego di questo combustibile. 
Se si raggiunge questo risultato , il. sig. M°Con- 


nell avrà assicurato elle compagnie delle strade 


ferrate uno dei più grandi benefici, riducendo i 
costo del combustibile per lo meno del 5o 0Jo, 








5 Un'altra volta il 25 marzo 1835 i montanari 
si erano impadroniti della fortezza s ma allora 
Hafiz Bascià li ricacciò nelle loro montagne. At- 
tualmente pare che vogliano difendersi valorosa- 
mente, almeno il canuoneggiamento che si sente 
Sino a Suctari fa supporre un’ostinata difesa della 
fortezza assediata dai turchi. » 

; AFRICA 

Tunisi, 1° dicembre. La salute del Bey è in 
progressivo miglioramento , e di ciò. è lietissima 
la popolazione. La sua morte sarebbe in questi 
momenti sventura grandissima; senza un aiato 
straordinario della provvidenza divina, lottereb 
bero la ferocia e la fame. (Gazz. di Sard.) 





STATE ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Milano , 17 dicembre. Radeteky dimorò qui 
tre giorni, impiegati a visitare gli stabilimenti 
militari. Teri onorò la splendida mensa del conte 
Gyulai, ed oggi ripartì alla volta di Verona. 

--- La Zriester Zeitung del 15 dice sapere 
da Vienna che il barone de Bruck la ricevuto 
estesissime istruzioni per la sua missione a Ber- 
lino. Si tratterebbe di sottoporre a revisione la 
tariffa daziaris austriaca nonché quella uello Zoll- 
verein, rayvicinarle entrambe mercè scambieyoli 
modificazioni ed esenzioni, e stabilir quindi le 
basi sulle quali sia possibile fondare l unione do- 
ganale e commerciale. 

TOSCANA 

Firenze, 16 dicembre. Il barone de Hiigel, in- 
viato austgiaco , presentò al granduca } ordine 
del Toson”d' Oro, destinato al gran principe 
ereditario, 

Lo stesso giorno venivano a Livorno sottoposti 
alla pena di 4o colpi di bastone, Domenico Mi- 
nocchieri commerciàute , ed a quella di 30 colpi 
Giovanni Righi , arruotino , per subordinazione 
verso due militari delle I. R. truppe coll’ averli 
istigati a trasportare dei colli di mercanzie col 
mezzo de’ vagoni ed in frode del dazio all’esterno 
della? città. 





STATI ROMANI 

La Gazzetta d’ Augnsta contiene le seguenti 
corrispondenze : 

» Roma, 4 dicembre. Affinchè la consulta. fi- 
nanziaria abbia auche nel suo esteriore maggiore 
apparato , il santo padre ha ordinato che essa 
tenga le sue adunanze non: più nella casa ‘del 
presidente cardinale Brigoole, ma nell'antico pa- 
lazzo dell’amministiazione del debito dello Stato. 
Sebbene il bilancio delle ‘spesé di quest’ anno 
colla sua ragguardevole deficenza abbia già otte- 
nuta la superiore sanzione, pure sua santità ha 
desiderato espressamente che la consulta. sotto- 
ponga in tutte le singole sue partite quel bilancio 
ad un accurato esame , secondo la migliore sua 
scienza e coscienza, onde guadagnare il giusto 
puuto di vista per la compilezione dei successivi. 
Da ieri la consulta è occupata di questo impor- 
tante lavoro. i Ì 

» Due avvenimenti deplorabili formano quasi 
esclusivamenie l'oggetto dei discorsi in tutti i 
circoli. L’unico figlio del penultimo inviato spa- 
gnuolo presso la Santa Sede, Martinez de la 
Rosa, uo giovane amabile e pieno di speranze, 
rimasto qui come addetto all’arbasciata dopo la 
partenza del padre; fu ferito mortalmente l’altro 
giorno nella sala di scherma. Al suo avversario 
si era spezzato il fioretto in mano nell’assalto, e 
Parma trapassò il petto al giovane, e gli forò i 
polmoni. I medici non credono che egli possa 
risversi da questa grave lesione. 

» L'altro avvenimento è ancora più serio. Il 
duca» Cesarini, prossimo parente di Torlonia, 
trovavasi questa settimana colla sua famiglia alla 
sua villa presso il lago di Nemi a Genzano. Dopo 
pranzo; il duca si mise alla finestra e vidé che 
due de’suoî servi avevano fra di loro una viva con- 
tesa. Ji padrone, un po” ubbriaco, prende il suo 
fucile carico, lo spiana contro i contendenti , e 
forse non avendo bene in suo potere il movi- 
mento «el dito indice, fa partire il colpo. Pas- 
sava il suo cuoco iu quel momento appresso ai 
due servi ia rissa, ela palla lo colpì a morte a 
grande spavento degli ‘astanti. Si è in grande 
attenzione come questo avvenimento sarà consi- 
derato in lnogo altissimo , dove il duca in causa 
delle sue opinioni repubblicane dimostrate pel 

18/9 non è beneviso. w+° 

» Roma, 6 ditembré. Oltre la revisione del bi- 
lancio di questa la consulta di finanze si occuperà 
di fare un rapporto sul modo di ritirare al più 
presto possibile la carta monetate. 

» La consulta è divisa in varie sezioni, di modo 
che si rende possibile la contemporanea discus- 
sione di diversi effari finaoziarii. Alcune voci in- 
fluenti hanno proposto a questo riguardo di rin- 
novare per altri nove anni , al priocipe Alessan- 
dro Torlonia, }° appalto del monopolio del sale e 
dei tabacchi che va a scadere, sotto condizione 
ch'egli siobbliga di ammortizzare slmeno per una 
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L'OPINIONE, GIO RNALE POLITICO | 


gran parte la carta monetata. Pare che il prin- 
cipe Torlonia si sia inteso in proposito col signor 
Rothschild che prenderebbe parte volonlieri ‘in 


quest’ affare, 


» Contro il duca Cesarini è stata iniziata la pro- 
cedura criminale. Subito dopo aver commesso 
I’ omicidio, egli si rifogiò nel convento dei Fran- 
cescani situato a poca distanza dalla sua villa sulle 


rive erte del lago di Nemi. Si dice che la sua fa- 


miglia abbia ottenuto dal papa la grazia ch’ egli 
possa abbaodonate l° asilo, e girare liberamente 


semprechè voglia promettere con giursmento di 
non faggire, e di attendere a Roma l'esito. del 
processo. 

» In un accesso di collera il duca Cesarini a- 
veva già, tempo fa, ucciso un suo palafreniere 
che lo aveva chiamato bastardo ; gli fu' però con- 
donata la pena da Gregorio XVI verso paga- 
mento di, una ragguardevole somma, penitenze 
spirituali, e. diverse obbligazioni a favore di pie 
fondazioni, 

» La sagra consulta ha di nuovo confermato 15 
sentenze di morte per delitti politici nelle provio- 
cie di Pesaro ed Urbino. La sentenzai sarà ese- 
guita ancora entro questo mese con polvere e 
piowu. 5: spera però che ‘il papa farà la grazia 
ad alcuni dei condanneti in causa della loro fgio- 
vinezza , e li condannerà alla galera in vita. »# 

Si legge nella Corrispondenza Austriaca : 

» Roma, 8 dicembre. Si assicura che nel pros- 
simo marzo si terrà un concistoro , € diversi pre- 
lati che occupano all’estero posti diplomatici, sa- 
raono invalzati alla dignità di cardinali; » 

—. 14 detto. Il Giornale di Roma pubblica un 
decretò della congregazione dell’ Indice , con cui 
si proibiscono i seguenti libri : 

» La Filosofia delle Scuole italiane , lettere al 
professore G. M. Bertini per Ausonio Franchi 
(Decr. 7 decembris 1852). 

» Theologia dogmatica et moralis ad usum se- 
minariorum. Auctore Ludovico Baillv.. Donec 
corrigatur (Decr. eodem). s 

» Philosophie du mariage, histoire de l'homme 
et de la femme. mariés dans leurs rapports phy- 
sique et moranx..... par A. Debay (Decr. eod.). 

» La Bibbia, Canti di Gr. Regaldi (Decr. eod.). 

» Maria la Spaguuola, Storia contemporanea 
di Madrid composta da Venceslao Ayguals de 
Iezo..... Prima versione italiana di F. Giun- 
tini (Proib. Decr. diei 6 septembris 1852). Ztalus 
interpres laudabiliter se subiecit , et opus repro- 
bavit. » 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Si legge in.nva corrispondenza da Parigi nei 
fogli tedeschi : 

» La voce che a Napoli siasi scoperta una con 
giura contro lo vita del re non si è confermata. 
Essa si appoggiava ad una pretesa lettera del 29 
novembre da Napoli. Ma nè i rapporti ufficiali di 
là, nè le lettere private che giungono sino al 4 
non fanno alcuna menzione di un tsle avvedi- 
mento che, se fosse vero, non avrebbe potuto es- 
sere passato sotto silenzio. » 





INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 18 dicembre. 
Presidenza del presidente Rattazzi. 


(Continuazione, vedi il num. d’ ieri.) 


Depretis dice costituire egli la. minoraoza della 
commissione ed aver. trovata questa inconse- 
guente , giscchè dopo aver notate le cattive con- 
seguenze della facoltà accordata sl governo di 
emettere boni, finì coll’ accordare questa stessa 
facoltà. Il debito fluttuante alla lunga si converte 
poi in debito stabile. Il miaistero non doveva 
fare questa emissione, che mancando di fondi di- 
sponibili. In. secondo luogo. poi avrebbe dovuto 
deporre questi boni alla Banca , potendone aver 
denari sd un minor tasso, 

Se il ministro avesse domandato alla Banca:i 
15 milioni , questa sarebbe pur stata obbligata ad 
assumere un debito, : 

Ecco sotto qual rispetto la Banca ebbe un 
guadagno. La Banca poi, per 4 0 5 mesi, si trovò 
in condizione tale che non avrebbe potuto sod» 
disfare alla domanda di 5 milioni. E che sarebbe 
avvenuto se lo Stato si fosse trovato in bisagno? 
Eppure questo vantaggio si era dal governo 
molto magpnificato. Io voto contro la legge. 

Cavour C. : Ho già detto che la Banca dopo 
Pix luglio si credette nella necessità ‘di allàrgare 
di molto le sue operazioni per |’ sumento del suo 
capitale, Fu forse no errore, ma chì non ne ha 
commessi in questo proposito ? La Banca stessa 
d’ Inghilterra, nel 1847, venne a facilitare d’assai 
lo sconto e le speculazioni ei cereali, sicchè in 
agosto e settembre si. trovò in coadizione assai 
più difficile, che non ora la Banca nazionale. Il 
ministero dovette prender sopra di sè di sospen- 
dere l’ atto di Robert Peel. La Banca di Parigi 
nel {7 si trovò pur obbligata di ricorrere al ete- 
dito della Banca inglese. Non parlo degli errori 






€ delle crisi delle banche d’ America, rispetto 
alle quali la nostra è un’ inezia. . 

Quanto poi ai 5 milioni, non ba il deputato 
Depretis avvertito che la Banca non aumentava 
il suo capitale che il 16 novembre. 

Tl dep. Farina P. disse che la Banca dà pure 
(0 milioni ai privati; ma ciò si spiega subito , 
quando si osservi che i privati ponno esigere dopo 
tre mesi. Del resto, dirò siuceramente che se la 
Banca, con un capitale di soli 8 milioni avesse ac- 
cettato di far un prestito al governo di 8, sarebbe 
stata una vera pazzia. Quanto ai 15 poî, non è 
in nessun modo conveniente che si domsbdino 
prima che essa abbia portato il suo capitale a 
24 milioni. 

Il conto cbrrente del governo colla Banca è 
6,100,000 lire e ciò perchè si rimborsarono a 
milioni di boni del tesoro. La Banca d’altronde 
è adesso in posizione di poter fare, quando il go- 
verno ne abbisogni, il prestito di 5 milioni! 

Stallo dice che l'esportazione del pumerario 
ebbe on grande incremento anche per l impor- 
tazione di vini, che può calcolarsi ad un 800,000 
lire. 

Michelini : To vorrei proporre un ordine del 
giorno, tendente ad abbreviare la discussione dei 
bilanci. Mi pare che sarebbe qui il suo luogo e 
domanderei alla Camera di poterlo sviluppare. 

* Alcune voci: Sentiamo l'ordine del giorno. 

Michelini : » La Camera , invitando la com- 
missione incaricota dell’ esame del bilancio 1853 
A proporre un articolo di legge per larcomples- 
siva approvazione di quel bilancio , ed invitando 
ìl ministero a preseotare.il bilancio del 1854 nei 
primi mesi della ventura sessione, passa all’ordine 
del giorno. » 

È necessario porre un termine a questa auto- 
rizzazione provvisoria. Perchè il sistema rappre- 
sentativo possa dirsi attuato, bisogna che i bilanej 
sieno discussi alenni mesi innanzi al loro esercizio, 


onde il ministero possa dar opera alle riforme, 
che la Camera v’introduce. Se il mio ordine del 


{iorno è rigettato, dovremo ancora calcare le 
orme di questi quattro anni. Sopra un solo bi- 
lencio si è riferito. Quello della guerra non fa 
nacor presentato. Il bilancio del 53 non potrà 
quindi essere finito di discutere prima di aprile, 
e non avremo certo tempo di discutere quello 
del 54 prima della proroga. Al principio del 54 
saremo dunque nuovamente al provvisorio. In- 
vece, se discutiamo in. poche tornate il bilancio 
del 53, la nuova sessione potrà essere aperta in 
principio di febbraio e discutersi in tempo. utile 
il bilancio del 1854. \ 

Nel progetto di legge pel riordinamento della 
contabilità generale vi è d’altronde un articolo, 
ingcui s'impone al ministero il dovere di presen 
tare il bilancio nei primi due mesi della sessione 
antecedente a quell’esercizio , a cui il bilancio si 
riferisce. h 

Ebbene, io propongo ciò anche pel 1854. 
Spero che la Camera vorrà approvare il mio 
ordine del giorno, per uscire una volta dal prov- 
FISOnIO, 

Cavour C.: Anche il ministero desidera quan- 

Valtri di uscire dal provvisorio. Ma è impossibile 
che io possa in marzo 53 presentare un bilancio 
normale. 
Prima d'altronde devono pur discutersi la legge 
per la riforma dell’ amministrazione centrale e 
le altre leggi di finanze. Del resto, io mi rimetto 
alli saviezza della Camera. 

Valerio: La proposta Michelini non può es- 
sere acceltata, ove non venga accolta intiera an- 
che del sig. ministro, il quale ci prometta for- 
malmente di presentarci nel marzo od aprile il 
bilancio del 1854. Molti abusi si ponno togliere, 
e far molte economie col discatere il bilancio del 
53 per articoli., : 

Cavour C.: Poichè le cose sono ridotte a que- 
sti termini, darò risposta precisa. È impossibile 
il preparare i bilanci del 1854, se non è decisa 
la questione în ordine all’ aroministrazione cen- 
teale. Se la legge relativa a quest’oggetto è vo- 
tata hel mese di gennaio, io prometto che nell'a- 
prile presenterò i bilanci del 1854. Non sì può 
cominciare queste lavoro, se non consta prima se 
si debbano conservare o sopprimere le aziende. 

Mellano : Mi pare che sarebbe conveniente 
rimandare la proposta Michelini alla commissione 
del bilancio , onde dica prontamente il di lei 
parere. 

Cadorna: Appoggio la proposta Mellana , an- 
che perchè così la questione verrà alla Camera 
già rischiarata dalla commissione. 

Revet: To sono poco partigiano degli ordini del 
giorno 3 ma la questione sorta è graveAmmetto 
che se discutiamo îl bilancio del 1853 come negli 
altri anni, metteremo il ministero nella necessità di 
non presentarci che tardi quello del 54 e conti- 
mueremo così in questo pregiudicievole sistema. 
Ma non basta formolare ordini del giorno; la 
questione sta veramente nella temperanza con 
cui la Camera stessa usi della facoltà di entrare 
nel merito delle spese. La proposta Michelini 
non raggiungerebbe dunque lo scopo; ed io ne 







vorrei fare un’ altra, quando non fosse adottata 
quella del dep. Mellana. 

Io credo poi che il ministro possa in aprile pre- 
sentare il bilancio del 54, giacchè passerà senza 
dubbio la legge per l’abolizione delle aziende. Io, 
solo membro dissenziente della commissione, non 
sentendomi capace di infondere nella Camera le 
mie convinzioni, me ne starò zitto. Il ministro 
può dunque già fia d’ora iar a stabilire il 
bilancio del 1854 sulle ce bai, e Dio volesse 
che noi prima di separarci, nella prossima ses- 
sione, votassimo quel bilancio; perchè allora io 
crederei una immensa utilità quella di chiudere 
la sessione al mese di luglio e riaprirla dopo cinque 
0 sei mesi, quando ognuno di noi avendo con- 
sultati i propri committenti ed essendo cessati 
quei piccoli rancori, che esistono tra i deputati 
dopo discassioni talvolta alquanto acri , potrà ri- 
tornare in questa Camera, e, sentito il discorso 
della corona, il quale indica le condizioni attuali 
«lello Stato, indica la politica che il ministero in- 
tende di seguire , indica ordine dei lavori che 
debbono trattarsi nella sessione, porsi alacremente 
al lavoro. Allora si potrebbe andare avanti con 
fiducia di,vedere stabilmente inaugurato il sistema 
costituzionale (bravo! bene !). 

Cavour C. È una questione seria e nessuno _ 
sentirà che venga maturamente esaminata dalla 
commissione del bilancio, come proponeva l’onò- 
revole Mellana, ; 

Quanto poi disse testè il dep. Revel rende 
più frauco il mio parlare, poichè mi fa concepire 
la speranza, dirò più la quasi certezza che la 
legge sulla riforma delle ammivistrazioni centrali 
giungerà facilmente in porto, ed è con questa 
certezza ch’io potrei fin d’ora dar opera a pre- 
parare il bilancio del 54 sopra le basi in quella 
legge sancite. Mi duole poi che egli voglia a- 
stenersi dal prendere parte alla discussione, giac- 
chè oltre. alla questione di principio ve ne sono 
molte di applicazione, nelle quali i:suoi lumi e la 
sua lunga esperienza potrebbero essere di molto 
giovamento. 

Revel. Tonon mi sono astenuto nella commissione 
di prestare la mia opera, onde, per quanto fosse 
in me, farla migliore, e prepararla nel senso del 
principio adottata della commissione. 

Michelini si associa alla proposta del deputato 
Mellana. 

Questa è messa ai voti ed approvata. 

Despine, legge.un luoghissimo discorso obbiet- 
tando sullo statazfinanziario preseotato dal mini- 
stro di finanze. 

La seduta è sciolta alle ore 5 114." 

Ordine del giorno per la tornato. di domani. 

Seguito della discussione sn! esercizio provvi- 
sorio dei bilanci pel 1853, 

Discussione sulle petizioni per l'incameramento. 





Lavoni Pancimentani. Nella sedata di sab. 
bato abbiamo {veduto presentarsi, dall’ onore- 
vole deputato Torelli, la prima relazione sui 
bilanci , quella cioè sul bilancio dell’ artiglieria, 
La solerzia dell’uno vorremmo che fosse d’eccita- 
mento agli altri; imperciocchè importa assaissimo, 
a nostro avviso, che il bilancio dell’anno 1853 
sia presto definito. E noi siamo qui a ribadire 
sullo stesîo chiodo e vi martelleremo sempre sino 
a che se ne abbia ricavato un buon frutto. Se la 
Camera vuol giungere ad una pronta definizione 
del bilancio, essa deve , in via eccezionale e per 
quest’ anno solo, adottare un metodo di discus- 
sione differente da quello che ha seguito negli 
anni decorsi. 

Noi crediamo che sia necessario sul bilincio 
quesi un voto di fiducia ; ma per limitare uua 
tale fiducia e così rassicurare la coscieoza di tutti, 
vorremmo che fosse concessa non al mibistero , 
ma alla commissione, la quale, come ben si sa, 
è scielta dalla Camera ed è quindi | espressione 
della di lei maggioranza. Quando pertanto la Ca- 
mera si astenesse da qualsiasi discussione «n tatte 
quelle categorie, intorno ulle quali la commissione 
fu d'accordo col ministero, e la linitasseè nel solo 
caso che una diversità di pareri si ‘notasse fra 
que’ due, avrebbesi un ragguardevole risparmio 
di tempo» senza che per questo abbiano a cor- 
rere un grave pericolo gl’ interessi del paese. Si 
rammentino le economie fatte negli altri anni!!! 

Il bisogno più urgente è quello di riformare 
Pammivistrazione : dopo verrà il tempo delle 
indagivi minute sul bilancio, gincchè queste po- 
tranno essere profittevoli. 





— Il sig. Brassey, rappresentato dal signor 
Weodhouse, suo ingegnere, ha sottoscritto il 
contratto per la provvista delle traversine, che 
dovranno essere tutte fornite prima di maggio 
del 1854. 

Le soscrizioni delle azioni si.sono' fatte nume- 
rose nella scorsa settimana, specialmente per la 
parte che vi presero i proprietarii dei caseggiati 
di Porta d’Italia. 

Si osserva però che fihora la società appalta- 
trice non ha dato principio ai lavori ; la qual cosa 


non sembra potersi attribuire allastagione, favo- 
revole più del solito. 

-- Troviamo nel Giornale tedesco di Franco- 
forte la seguente corrispondenza da Torino, 30 
novembre : 

_3yL°inverno si è qui annunciato con gran ri- 
gore, e lutte le Vie sono piene di neve; quindi 
mancano tuttele poste estere che devono passare 

. le alpi. » #4 

Te ostia meteorologiche del nostro paese in al- 
cuni giornali tedeschi si rassomigliano alle notizie 
politiche. Probabilmente quei corrispondenti non 
hanno mai neppure veduto il Piemonte, 

=- La Strenna del Fischietto pel 1893 non è in- 
feriore a quella dell’anno precedente; anzi si 
puo uffermare che la supera per la scelta. degli 
argomenti e pel buon gusto. 

Le bizzarrie drammatiche di fra Chichibiv che 
farono cotanto applaudite sulle patrie scene co- 
stituiscono la parte principale della Strenna. Fra 
esse ve ne sono due pubblicate per la prima volta, 
la tanto ameva e gioconda Emancipazione delle 
donne e Fede e progresso: come pure inedite 
sono le commedie Fra Jacopo ed I! disastro del 
26 aprile. Il bulino del valente Redenti accrebbe 
non poco il pregio di questa Strenna, gentile dono 
del capo d’anuo. : da, 

Perchè abbiamodette due parole della Stren- 
na, non taceremo che il Fischietto diverrà gior- 


nale, quotidiano col 1° gennaio , e speriamo , 
“che non, verrà meno la vena gioconda de’ suvi | 


redattori, i quali in mezzo alle facezie e dal buon 
umore nou si scostarono mai menomamente dai 
principii costituzionali e seppero difenderli con 
brio non meno che con fermezza. 

= Oggi sono giunti a Torino il sindaco di 
Genova, sig. Centurioni ed il consigliere muni- 
«cipale sig. ,Polleri per le trattive risguardanti il 
dock. 


(Cagliari, ro dicembre. Dopo dieci giorni di 
falicoso dibattimento, il magistrato d’appello pro- 
vunciava la sua sentenza nella grave causa della 
grassazione a morte del commerciante Angelo 
Marras. Dei sedici accusati, due farono conden- 
sati all'ultimo supplizio , sette ai lavori forzati a 
vita, e altei sette si rimandarono assoluti. 


cme ———0 
NOTIZIE DEL MATTINO 


alia Torino, 20 dicembre. 

Siamo assicurati che il signor Domenico Bufla, 
deputato al Parlîmeoto , è nominato intendente 
generale. 

— Ieri si lesse in tutte le chiese una pastorale 
di monsignor Franzoni contro la legge del ma- 
trimonio. 

|(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 
sì Parigi , 17 dicembre. 

Il Moniteur d° ieri è , tornato sull’ argomento 

.. della dichiarazione da farsi dagli uomini politici 
che, allontanatò dalla Francia in seguito agli av- 
wenimenti del mese di ditembre dell’ anno scorso 
‘volessero farvi ritorno. 
1, Ia tutta la nota del giormale ufficiale intorno a 
., questo oggetto domina sempre l’assunto di pro- 
. vare che il governo dal lato suo vuòl fare tutto 
quanto sta in lui., perchè tutti possano approfit- 
tare. delle intenzioni di conciliazione e di obblio 
delle passate discordie, annunciate nella circo- 
stanza dello proclamazione dell'impero. 

Un ministro diceva : Noi vogliamo constatare 
che quelli che non rientrano in. Francia ante- 
pongono la loro volontà e le loro passioni indivi- 
duali al voto ed ni desiderii della nazione intiéra. 

To massima però la questione è così delicata, 
che non tutte le coscienze possono considerarla e 
scioglierla nello stesso modo. 

Qui tulti credono ancora che gli uomini poli- 
tici allontanati dal paese non consentiranno ad 

alcuna dichiarazione , comunque il governo pro- 
clami che non pretende di prescrivere i termini 
e di imporre delle formole, che unvomo d’onore 
non potrebbe sottoscrivere. 
+ La notizia del viaggio dell’ imperatore d'Au- 
stria a Berlioo ha prodotta una certa sensazione. 
Essa dimostra ad evidenza che le potenze del 
Nord sono determinate a procedere di perfetto 
accordo in tutto ciò che si riferisce alle loro re- 
lazioni. colla Francis imperiale. 

Molti.credono altresì che l’ influenza dell’'Au- 
stria non sia affatto estranea alla rottura delle 
delle trattative di matrimonio - colla principessa 
Wasa. 

Anche le pratiche per indurre il papa a venire 

| a Parigi a consacrare il nuovo imperatore , non 
hanno progredito in questi ultimi giorni, ed 

| anzi si pretende che siano state poste innanzi delle 
nuove difficoltà. 

Questa specie di evoluzioni politiche è stata 
determinata specialmente, a quanto si assicura î 
dall’ attitudine del gabinetto gustriaco , il quale 
son sembra più disposto, come lo pareva per lo 
addietro, a riconoscere immediatamente e senza 


«condizioni 1’ impero. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


SOCIETA’ D’ASSICURAZIONE 


CONTRO LA 


MORTALITA DEL BESTIAME 


APPROVATA CON REGIO DECRETO 14 MARZO 1848 


Tutti questi rumori, che sono argomenti di ti- | 
more e di speranza negli alti circoli politici, non , 
preoccupano gran fatto le altre classi della na- 
zione. Fra di esse prevale la persuasione che nes- 
suto si attenterà ad immischiarsi nelle faccende 
interne del paese. ; 

L'imperatore sarà ricevuto a Compiègne con 
grande solennità. 

Si preparano grandi feste durante il suo sog- 
giorno. Gli attori del Gimnase andranno a rap- 
presentarvi una commedia molto applaudita , in- 


, titolata Ze fils de famille. 


Si dice che avranno luogo altre rappresenta- 
zioni teatrali per parte degli attori del: Teatro 
Francese e dell'Odéon. : 

Continuano le vendite dei beni dalla famiglia 
d' Orleans. Si parla di una ulteriore disposizione 
io forza della quale.gli indivi!ui della detta fa- 
miglia saranno obbligati entro un dato termine a 
cedere anche i crediti dipendenti da residai prezzi 
rimasti insoluti sui fondi alienati. 

Sul ricavo dei beni percossi dalla confisca è 
prelevato uo fondo di 500m. fr. destinato a fa- 
vore della società di mutuo soccorso. 


Il Moniteur amnunzia che il conte di Moltke, 
miaistro di Danimarca, rimise ieri le sue crede 
ziali. 5 

[n testa alla parte non ufficiale leggiamo la se- 
guente smentita, diretta ai giornali esteri: » Allo 
scopo di seminare inquietudini ed indebolire Va- 
zione del governo, si sparge di nuovo là voce 
d'una prossima modificazione mivisteriale. Le 
corrispondenze dei giornali esteri se ne occupano 
e vi aggiungono dei commenti. Questa voce è 
falsa e non ha aleun fondamento. » (Presse) 

— L’imperatore ha determinato che, in tre 
dei quartieri i più poveri di Parigi sarebbero 
creati bagni e lavoratoi pubblici modelli. 

Le spese di questi stabilimenti sarebbero pre- 
leyate sulla particolare cassetta di S. M. I. 

î ( Patrie) 
Dispaccio telegrafico. 

Il ministero Derby , nella seduta della Camera 
«lei comuni del 16, fu battuto, all’ occasione det 
bilancio, ad una maggioranza di 19 voti. 

305 membri hanno votato contro la risoluzione 
di D’ Israeli , cancelliere dello scacchiere, e 286 
hanno votato in favore. 


G. Romnarno Gerente. 


Torino, - Cogioi Pompa e C. editori. - 1852. 


NUOVA . 
BIBLIOTECA POPOLARE 


= —ri 
È pubblicato il 1° volume della 
STORIA D'INGHILTERRA 
dall'avrenimento al trono di Giacomo IL 


DI 
TOMASO BABINGTON MACAULAY 


Versione dall inglese con note e prefazione 
di P, E. Nicoti. 


L’opera intera sarà di quattro volumi ed il suo 
prezzo di circa 4 fr. < 


Torino - Stabilimento tipogr. Fonrama - 1852. 


ISTITUZIONI DI FISIOLOGIA 


Del prof, SALVATORE TOMMASI 


Seconda edizione 
Si sono pubblicate le puotate 1° e 2° del vol. L 


Torino. Presso GABRIELE D'AMATO 1852. 
Sotte i portici della Fiera; n. 1, piano 4. 


MONUMENTO PATRIO 
PANTHEON 
MARTIRI DELLA ting ITALIANA 


Presso CLAUDIO PERRIN, editore, 
Via della Madonna degli Angioli, numero 3. 
È USCITA LA SETTIMA PUNTATA 
Del suo romanzo istorico, illustrato di più di 200 
magnifiche tavole stampate con tiote 
sulla 


REALE CASA DI SAVOIA 


A 60 cent. cadauna puntata, tanto per l'edizione |. 


originale francese che per la traduzione italiana, 
DEL sIGNOR |. 
MICHELANGELO PINTO, 


In Torino, via dell’ Arsenale, n. /, casa Mestrallet, 


Questa società ammette qualuique persona all’ Assicurazione dei Bestiami che gli apparten- 
gono, Egualmente i fittuari principali o particolari a socida, i coloni pafziali, ì creditori ed altri 
possessori o. interessati alla conservazione di cavalli, buoi, greggie ed allievi di qUioste specie 
sono ammessi ad assicurarli contro ogoi pericolo di mortalità per i morbi ordinari e contagios 
cui sovente vanno esposti, non meno che per le accidentalità in cui non di rado incorrono. 

Il premio annuale da pagarsi dall’assicurato è determinato secondo il valore, l’età\e la destina- 


zione di ogni capo di bestiame. 


Rivolgersi, per le proposte di ussicorazione, alla Direzione Generale in Torino, od agli Agent 


nelle provincie. 


(2-3) 


e e e TTT I TITTI, EE —  —_ __u 


MAGNETISMO E SONNAMBULISMO 


Consalti Maguetici della Sisnca Mopenna 
sopra malattie, ricerche ed altre questioni con 
garantito successo. 

Guarigione assicorata delle malattie che im- 
prende a curare sotto il controllo di un medico. 

Il prezzo del consulto non è accettato che dopo 
un soddisfacente risultato. 

Ogni giorno, dal mezzodì alle quattro pom., 
via dell’Arcivescovado, porta n. 7, primo piano, 
al dissopra degli ammerzati. 

Lezioni e corso di magnetismo per il pro- 
fessore MoncnuEL. 


GUARIGIONE DI TUTTI! 


PILLOLE HOLLOWAY. 


Questo instimabile specifico, composto intieramente 
di erbe medicinali, non contiene mercurio, nè altra 
sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini ed alle 
complessieni le più delicate, esso è parimente pronto 
e sicuro per isradicare il male nelle complessioni 
le più robuste; non è punto pericoloso nel suo 
modo di operare e ne'suoi effetti, mentrechè, per 
così dire, va cercando le malattie di qualunque spe- 
cie, e le toglie affatto dal sistema, sien pur esse di 
lunga durata, od abbiano radici profonde. 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo 
medicamento, molte, che eran già vicine alla morte, 
perseverando nell’uso di esso, sono pervenute a ri- 
cuperare la salute e le forze, dopo aver tentati inu- 
tilmente tutti gli altri mezzi, 

Però 1 Più aFFLITTI non devono abbandonarsi 
alla disperazione: facciano una prova ragionevole 
delle virtà straordinarie di questo rimedio mera- 
viglioso, e ricupereranuo prontamente il bene della 
salate. 

. Prendasi subito questo rimedio per qualunque 

delle infermità segnenti: * 

Angina, ossia infiamma- 
zione delle tonsille. 

Apoplessia. 

Asma, 

Coliche, — | 

Consunzione. 

Costipazione, 

Debolezza, da qualunque 
causa sia prodolta, 

Dissenteria. 

Emorroidi. 

Febbri intermittenti. 

terzane. 

quartane. 


— di qualunque specie. 
Gotta. 


Idropisia. 

Indigestione, 

Indebolimento. 

Infiammazione în gene- 
rale. 

Irregolarità dei menstrui. 

Itterizia. 

Queste Pillole si vendono allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov' è smercio di 
medicamenti. 

Le scatole si vendono : 1 fr. 60 e. = 4 fr. 20 e 
= 6 fr. 40. 

Ogni scatola è accompagnala da un' istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingresso presso i fratelli Faesta, dro- 
ghieri in Torino. 


Lombagine. 
Macchie sulla pelle. 
Malattie del fegato, 
biliose. 
degl intestini. 
veneree 
Mal caduco. 

— di capo. 

— di gola. 

— di pietra. 
Renella. 
Reumatismo, 
Risipola. 

Ritenzione d'orina. 
Scrofole. 
Sintomi secondari. 
Spina ventosa. - 
Tiechio doloroso. 
Tumori in generale. 
Ulcere, 2 
Vermi di qualunque spe- 
cie. 


AVIS MEDICAL 


(991) 

Le docteur SAMUEL LA*MERT, membre 
de l'Université d’Edimbonrg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, ete., etc., 
auteur de la Préservarion personnelle et de la 


Science de la vie, a l’honneur d'iaformer les per= 
sonnes qui désirent le covsulter sur les di@érents 
désordres des organes de la géneration résultants 
d'excès ou d’habitudes secrétes contracté-s dans 
a jeunesse, de la syphilis, dela gonorrhée, d'é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
debilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stérilité ‘ defbl’impuissance, 
de l’ancantissement des plaisirs de la vie ét du‘ 
but spécial du mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence. e 9 i 

37, BEDFORD SQUARE,A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin 
à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta- 
tion 25 francs, soit personuelle., soit par. corre- 
spondance. -- Le secret est inviolable et les 
Jetlres rendues sur réclamations. -- Lus médica- 
ments necessaires sont expédiés avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adressées au Doucteur La” 
Menr devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Letr, (une livre ster= 
ling), cu un bon de vingt-cing /rancs. Sans cette 
formalité, les lettres, quoiju’affranchies, resteront 
sans réponse, 

La Préservation Personnelte est illustrée de 
quarante figures coler;ges sur l’anatomie, la phy- 
siologie e! ies maladies des organes de la géné- 
ration, prix sous enveloppe 5 francs, franco 5 
fi. Soc. |, 

La science de la Pie, secret pour vivre long- 
temps, avec portrait et planches, prix 4 fîr., 
franco 4 fi. 50 e. 

Tous les exemplaîrtes non revétus de la signa- 
ture de l’auteur doivent étre considérés comme 


contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 


corder aucune confiance. 
Eu vente à Turin, chez Granmimi et Fione, 
ibraire; è Florence, chez L. Mocimi, libraire. 
‘L’édition Italienne de la Préservation Person- 
nelle se vende également è 5 fr. 


_Pr _—————--- - 


AVVISO 


Da affittare, anche al presente, un apparla- 
mento al primo piano nella casa posta iu via di 
S. Domenico , n. 20, 


Il detto appartamento è composto di 9 membri 


con unito terrazzo. 


AVVISO 
IL FUMISTA CANAVERO 


Toglie il fumo a qualunque siasi cammino e 
rende anche in modo caloriferi, guarentendo 
ogni suo lavoro, é non riceve il corrispettivo che 
quando i sigg. committenti saranno pienamente 
soddisfatti. 

Per le commissioni, dirigersi al banco da libri 
di Giuseppe Macario, sotto i portici di Po, rim- 
petto al caffè Venezia. = 


DÉCOVERTE INCOMPARABLE PAR SA VERTU 


EAU TONIQUE 


Parachute des cheveur; par Cuarmin 

de Rouen. 

Cette EAU arrète la chute des chevéeux, en 
fait croltre de nouveau en deux mois el gué- 
rit toutes les maladies du. cuir chevelu. 

SUCCÈS GARANTI. 

Entrepòt et fabrique à Rouen, rue de l'Hò- 

tal, 40, — : A Paris, chez Norman- 
dio, pi Choiseul, 19. A Turin, chez M, 
Thomas Ancarani. (Affranchir.) Ù 

Prix du flacon : 3 fr,. 
(10-20) 
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'\VTPORINO | 20 DICEMBRE 


"UN GUAZZABUGLIO POLITICO 


Non sappiam bene se i nostri lettori avranno 
soffermata la loro attenzione su d’una breve no- 
tizia, che, $ono pochi giorbi 4 era ‘ripétuta da 
quasi tutti i giornali fraicesi sai quali ci sembra 
quasi ‘inutile di aggiungere il qualificativo ‘di bo- 
oepartisti. Erano.slcune parole, dell’imperatore a 
proposito di un articolo, a lui avverso, che si era 
letto ,nei) giornali |austriaci e, colle ;quali, Luigi 


Napoleone,.tradiva, ua, certo dispetto.,. per .ri- 
guardo, .al.cambiamento, che a polist 
bito, in Austria, dopo la morte del principe di 


Schwarzenberg. Noi non, ayremmo, fatto: gran 
caso di quelle, parole, se non fusse stato,.il,modo, 
col quale vennero recate {a cognizione del pub- 
blico; imperciocchè yeggendole «riportate inello 
stesso giorno da più giornali dediti al potere, 
, quasi fossero un comunicato, abbiamo dovuto ib- 
ferirne Che'il governo avea voluto non solo ma- 
nifestare, con le medesime , una sua opinione a 
rigoarilo di ati’estera ‘potenza ; ma che avéa vo- 
lto'altiésì ché una' tale manifestazione nod pas- 
sasse ‘ind&serviità : quindi Gi siamb proposti di 
tener lalle medesime e di eaplorate se mai, 


ibca) trovassero uh qualche ri- 


5 Glatuo 

E già a quest'ora le hostré ‘indagini recarono 
qualche'firutto 5 ‘pidrolo 1 se yublsi, ma pur tale | 
ché, nella présente ‘aridità di ' politiche notizie, 
noò' è ‘è disgradarsi. Noi abbiamo osservata una 
ben produiciata evolazione nel giornalismo au- 
striicd'i è'cui tion si” piò ‘ritenere sicuramente | 
estranea l’azione del governo. Cessaté “Quelle | 
piudariche! owaizioni al genio benefico della s0- 
cietà) 'al'rîstoratore’ dell’ ordine ‘evropeo, si co-| 
mincia a rammentare chè l’attuale imperatore è 
fipote' di quell’dittoy Vincitore! d'Austerlitz ve di 
Wagrata, che fece possire all’ Austria dei brutti | 
giornî;“é pàò ‘Quasi ché d' improvviso, siasi 
ridestato' il ‘Bruciore ‘Uelle bosse riportate, bro- 
diore! che noi meraVigliammio ‘sempre di veder 
dimenticato. 

Là Bilancia <hè" nell’ agosto vs. tripudiuva 
della fortina' di Napoleone, come fosse di 'fami- 
glia, e con gran cura gli forbiva le armi, gli ap 
prestava l'elmo è To scudo, perohé volgesse al 
Mediterrineo ed all'Oceano quella virtù di querra, 
cheldeve uh giortid salvate il'mondo dal predo- 
mintio protestante e dalla supr'emazio mercantile, 
èa'Wailiare Vagitatrice dei ‘popoli: la' Bilancia, 
diditimb, fatta orà tranquilla ,' tranquilla; ‘ragio- 
nando sulla possibilità'di un'aggressione francese 
Sulle coste d'Inghilterra, non sa adcorà’ persua- 

e dersi' che' questo Minore abbia un fondamento. 
Îl tenipò porta consiglio 'ed'il giornale austriaco, 
Fiasa vito! dallé Targhe ‘meditazioni’ che avrà ilo- 
Gato "fire da''quel'‘giorno hel'iqiile scriveva 
quiel'bellicoso ‘articolo, ha trovato di corteggerto, 
gidcohio « ib'ana lotta’tra la Frigbia e PInghil- 
w'terra; ditte che l'esito sarebbe ‘dubbio, la si- 
Widarezza è la' pace degli altri "Stati ton'avrebbe 
» nulla da guadagnate. Se la ‘Fravicio 'stiperasse 
#'PIngliltertd) fa' ‘votenza Toglese surebbe an- 
d'didtitàtà ia 1h Francis: si farebbe gigante e 
» sarebbe a tutti tremenda. Se la Francia per- 
4'desté la prépordertidza inglesè tion'troverebbe 
"peso da Bilankiarlà id 'è evidente che nè l'una 
» cosa, nè l'altra può tdtivedite ‘digli altri Stati 
» d'Europa; '» »' 0° 

É bevsi Vera 'Ghes tasdiabtà dal'+izio the le è 
ialgenite 1'nod’'Yuole' Fispatmiare” tietmmetio “id 
ades:0 dei 'ooUtigii he nessti le chiede è che, frà 
i inedesitii, frova' modo! d'insinutire quello #hé 

‘Più d'ogni ulted'le stà'd' cuore » “di riordinare , 
» Bioè d'accordb colle'graddi potenze ‘eurbpee, lè 
‘H'Svizkerd) provvedere di ‘pudtertigie sufficienti 
d giuste i cattolici di quella nazione, ristabilire 
» nel Piemonte la pace tra la Chiesa e lo Stato » 
ma sostatizialimente il pensiero ‘della guerra tenne 
posto «da ‘uti canto + îmîperciocchè | sil»é | pensato 
che; atia volta cordensitovil ‘temporale ; era dif- 
fiilg il'comprendere su qual‘parte più fotiosa- 
miehte Sarcbbe venuto a sfogarsi: 

Il 77. Lloyd vavette testè discolparsi delle 
sul ‘tendenze troppo favorevoli al 'bonapartismo, 
lè quali sembra ché non sfand più tanto! accette 
bll" polizia austiiacà ; il matrimonio cell impe- 
ratoré ‘bolla privcipedsa Wuss' si rompe’ munife- 
stamdente a ‘edgione degli intrighî dell'Austria ted 
intanto, sebbene da noi non sî dubiti‘#ùl ricoho- 
scimento dell'impero ‘per’ parte ‘delle potenze 
sordiché, pure' un tale Ficonoscimento si fa aspet- 
tare! essendo per 'did'mabifestò che‘ una qualche 

Figicoltà' si è'Bletatà) non esserido inipossibile che 


L’Uffizìò è stabilito ‘in via della Madotina degli agio 


à x *f o $ 
N.° 13, secortlo cortile, piano terreno. i diibeca par seni i 


si verifichi. in: qualche parte la notizia da noi data 
peri ij primi, che quelle potenze voglitino cioè 
fare delle riserye. 

Non è cosa tanto facile il fac profezie per. lay - 
venire; massime a: cagione di alcune circostanze 
che. si attraversano a qualanque piano, che si ri- 
bellano a. qualunque combinazione; ma quello 
che non, è dubbio si è l’anpuyolarsi contiuuo del- 
l'atmosfera politica, da qualunque leto si volga lo 
sguardo. Le, potenze del Nord, le quali sembrano 
di. yoler, correre, come nel passato, la medésima 
fortuna:,.. si, affrettarono. a comporre in qualche 
modo i loro dissidi, e, vogliono mgstrare, ancorchè 


in fatto poi non lo siano, di Sir lt - gr 
fetto accordo e conseguentemente disposte a ;zet- 


| essendosi“iti oggî pressa quel:corpo flegislativo 
| ud'importaute risoluzione sull’argomenta: com» 


tan, nola bilancia de’ destini europei, tutto intero 
e compatto il peso, della loro :iofluenza; al che 
mira forse il recente viaggiò, dell’imperatore di 
Austria, 

La Spagna intanto è alla yigiliad’ung rivoluzione, 
sia che questa. venga effettuata dal governo , sià 
che si strappi a. forza, «lai. pronunciamenti delle 
varie provincie, € nell’unee nell'altro caso, un'tn- 
fluenza straniera che, deve trionfare, ed un’altra 
che non vorrà rasseguatsi a soggiacere. 

L'Inghilterra, qualunque siano le sue dissen- 
sioni intestine sulle leggi d’ imposta, si mostra 
unanime nello slancio con cui venne posta la 
mano alla difesa nazionale ; i suoi vascelli si ar- 
mano, ed illhumero dei cannoni, che ha sùl mare, 
va sempre aumentando in una sproporzione spa- 
ventosa 5 ed ove si consideri che questa granile 
potenza è quella ché ha maggior tipugnanza per 
gli pparecchi guerréschî, è le spese che seco tei 
scinano,' che stette ‘inerte dal''1815 (alii852, 
nialgrado lè seglienti rivoluzioni dell COntineute, 
nidi ‘siamo ' ‘costretti ‘a 'oredilB8 i dhel''abbianio 
questa volta una gravissima. imperiosa neces 
sîtà; e' sopratutto ‘siamo. spinti! faligna d'io- 
torto pér procurare d’in quale sirà, illa 
fiù dei conti, la vittita lie dovrà pagare le spese; 
essendo piucclè probabile ehe I Laghilterra 00 
intenderà di fartie W8MOn che una più 6 meno 
interessato guticipazione. 

Ma”, piùcchè da ogni altrà parte, sembra the, 
dalla Fraticia' é‘dal'suo govérno debba' venite 
la spiota, la qnale debbe' sbilicare quello statu quo 
che dura' da quattro ‘nni, senza che se ne veda 
altra ragione se nola reciproca universale phura. 
Noi abbiamo veduto ultimamente profondersi i 
milioni Isul altare ‘dell’idoto del giorag e sembra 
che:le:dotazioni dei senatori’ assegnamento .lei 
deputativiglivalti stipendi di tattili fuvzionariì ub- 
biano ad aumentare in'modo assai sensibile il bi- 
lancio ‘passivo della Francia ed indurre quindi la 
necessità di, nuovi pesi @ d’ imposte novelle, Ori 
questoigeveriio a/buonmercato; cheiè, Hi pro 
messa di futti i nuovi venienti, il verme checbrs 
rose, le. fondamenita di: Luttii govetui cadati;tque4 
sto governo.a buon. mercato. potrebbe. dixenird 
uno) speltro ninaccioso anche per. ila. dominazioné 
napoleonica; quando l'assenza di. qualche impresa 
grandiosa, lasciasse. (al popolo ‘l’adito di portare 
le, sue critiche, osservazioni, sovra quella sciupià 
che si fa del pubblico. danaro,,.e.di esaminare ;lé 
origini delle nuove , colossali... ima, misteriose for+ 
tune, 

Il governa,di..Luigi Napoleone ..ha \bisogoo di 
distrarre l’attenzione; pubblica da’ suoi, atti, al: 
cuno dei quali. nov regge assolutamente all'esame 
di una critica un. po sagace» Je; feste pubblichè 
banno ormai fatto il loro tempo e sarebbe una 
grande imprudenza lasciare al fiotto dell’ opposi+ 
zione il tempo di montare. Quando questi si fossè 
fatto forte, il governo , costrelto a consumare lè 
sie forze nell'interno in ura guerra ‘d’ ogni 
giorno, in una. guerra, io cuì la vittoria non #;1 
cresce mà scema continuamente la forza , corre 
rebbe miseramente, e forse più presto degli alteî 
che lo precedettero, è&' quel fine contro cui nob 
valsero nè le'tratfîziohi' più radicatè ‘ed ‘antiche, 
nè la'più'incontestabilé abilità. 

Satadno le lezioni dell'èsperittza perdàta per 
Luigi Napoleote ?'L’ avvenire, ‘ma un prossimo 
avvenire, dovrà deciderlo. 


CAMERA. DEL DEPUTATI 


Abbiamo poche parole ‘a dire sallà discussione 
ch* ebbe Taogo' ieri ‘viellaCamertà' dei ‘Depotati;; 
per ciò'ché infatti sî riferisce ‘alla ‘questivine’ Sol 
levatasi intorno allo stato attriale' della Bianca na- 
Hioniale ) e'delle‘ sue relazioni’ cil'yoverno, "si ri> 
serbiamo'di' presentare le vostre ‘considerazioni ih 
‘an'prossinio ndtiétò all'otcasione ‘the ‘risponde 
renioa” dde dirticoli! del risorgimento ved’ in 
ipueitito' all incatrieraniento' ‘dè’ bei” ecclesiastiéi 
tuittò rimane in sospeso fino ‘a'chiè ‘sia vestiti 


Per ‘gli annunzi; 


| ‘la élazione del signor Melegari'} e 'l'iibistào di 


grazia e giustizia, abbia terminata lu ‘sua Totta 
col Senato & proposito della legge 'sùl matri! 
Momo. 

La facoltà dell’ ésercizid ‘del bilancio provvi- 
sorio' pe? mesi di'gèrinaiò e febbraio 1853 verine 
al'inînistero acedasentito è una» maggioranza ! di 


ggiroti contro 28. | 


SENATO DEL REGNO 
Prà î:tànti proponimenti, ai quali. abbiamo iv 
vité néstra “imancato , dobbiamo riporre- anche 


Ùlo' di dar'conto delle ultime.orazioni, tenutesi 
in Sédalo sul fimffentant sul .di.sabbiato: Ma 


pretidetamino i mostri lettori, \vhiée sarebbe» assai 
fuor di luogo potre a dara prova laloro:pazienza, 
affaticandola: com degli' incidenti. di dettaglio gli 
Quali perdono tutto) loro interesse; aliiconifron 
di uda'idelibetazione decisiva, che quantunque d 
molti preveduta;. pure ‘non; tralasciòg 
qualche! sorpresa. 
Nvi quindi sorpasseremo a t 


tigì, sebbene la erudite ei stiimgenti atgomente= 
zioni del senatore De.Margherita},: le repliche 
evidenti ed' enerjiché dei senatori (Siccardi e 
Musìo: meritino dii ésserelenn gi 

cenvate. u sfbegiot farro) 

La discussione generale fu. chiusa sul: finire 
della‘ ‘seduta di ‘sabbato. Quest’oggi: dovensî pro- 
cedere alla discussione sugli erticoli, e prima di 
Inttoy'all’articolo primo, presentavasi un ememda- 
mento del senatore D'Azeglio.crsì concepito : 

"è Per i cittadini, che ‘professano; la religione 
w° dello Stato; ilagutratto di mattimonio noms 
» tenderà protluee: gli effetti civili se , non 
» la cerimoviarreligiosaaò slo age 

Questo emendamento distruggeva , come. 
‘vedesi, il principio della legge. Si pone ai voti. 
Sono settantotto ‘senatori presenti. Vienerespinto. 
A quale maggioranza? Nessunò sa dirlo di pre- 
ciso,ama al «quel che pare; debolissima, 

Îl maresciallo -Ly; Torre -dimarida- la. contro4 
provi: ciò esa giusto ma nello stesso: mentre-st 
dimanda che ‘Im votazione: su quest’oggettò  pro< 
ceda'a-*scrutinio segreto» altri la chieggono per! 
divisione, 

Il presidente, che poc'anzisavea fatta una luci 
dissima esposizione della controversia, suggerevd 
un’ inversione nell'ordine di votare:gli! articoli; del 
progetto! e! proponendo:di»sccordàre la premi+ 
benza:aquellivdel capitolo tenzo,, nel. quale. si 
trattovibiprincipio! più vitale suicui si..diyidono È 
pareti, il:presidente si-lasciasviore: dai suggerit, 
menti degli adi e degli altri; dichiara! che, farà 
Inogo alla controprova, risenvanda,anchezlo seen? 
ligio segreto, edi intanto permette. una faragginé 
di, parole,| che a.null’altro. riuscivano..se inon. ad 
acorescere la confasion&.. Il. .arinistro. degli affari 
esteri, protesta energicamente contro la, votazione 
segreta , quando la palese nun. sia.dabbiosa. 

Finalmente si ;xiene alla contro. prova.:.l’ufficià 
si contraddice più, volte, sul. numero, dei votanti 
e, dopo averli contati e ricontati più ;;volte, di+ 
chiara quello, che tutti gli astanti ayeano, ricono» 
sciuto in dal primo momento: che.,. cioè, gli 
ayversarii, dell'emendamento: .d) Azeglio eranò 
quaranta... Veniva dunque. rigettato. 

Non essendosi ;accettata , Ja , proposizione, del 
presidente di...votare .;da. prima gli. artico! del 
capitolo terzo, si..pone ai. voti l’»-ticoliiprimò 
del progetto. Nessuno dimnda la parola.:K..se- 
natori presenti $025 ridotti è te., est 
sendosi 2! ontanato il generale Alberto Lamermorà 
dichiarando» ché ivolea’;nstenersì) dal. voto, Si 
lavano:ad approvare questo primb/articolo. trent? 
otto senatoti : trentanore:sì alzano per rigettarla. 
I primovarticolo ‘6! dunque disipproyato e pro 
babilmente,‘con esso tutta la legge. 

Un siletizio profondo sccompagoa questa deli- 
betazione ? “la seduta è sciolta ved’ il pubblico si 
disperde. dimedando  tristamente del capo j nob 
solo a‘ cagione di un voto, che riusciva ‘contrarid 
alle sue speranze; ma' altresì & motivo «di quella 
confusione ch’ erasi niotatà è che: toglieva indu> 
bitatamente alla prestanza d’um così augusto con- 
sesso. 

Noi non vogliamo pet questo stemperarci. ib 
troppe lagrinde.. Il progetto di ‘legge mom erà di 
nostro ‘gusto:! e dalla’ votezione, che ‘ebbe luogo 
sul miedesitàio( ‘il'governo 'ha'fstto‘un'ultidià e 
decisiva'prova di'quantò valgano! le <ihdessioni 
all'in’ prrtito, Che niot'8a'apprezzirie è ‘tivi sa 
tottispobdervi. Quando si dUvrà riprodurte que- 
sta leggo, è crediamò che flior di dubbio dovrà 
riprodursi, speriamo che serà la "medesima più 
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.$ Lelettero, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione.de 
$ Nonai darà corso alle lettere non 'ufftancate. aiirnifoto 


esimi 25 ogni linea. 
Me, coniesimi 25. 


logica, e chevi Senato sarà 

da hot essere; ail ‘ogni pièrsospidli 

all’azione governamentale. 10: PN > cai 

Con questo sarebbe! compiuto.il vostro: dovere 

di cronista se! ion avessimo: a dar eonto di 
ui incidente della discussione; che von (possiamo, 
ad ogni conto, passare sotto'silèuzio.i Primalche: 
sî procedesse a qualsiasi ‘votazione il maresciallo 
| La Tour dimandò la parola per incalcare: allenati 
compagni un debito ‘figuardo alla gdichiatafione 
dei ‘vescovi piemontesi! sulla. | ‘delimatriono» 
rio ed alla lettera di Pio DE Vittorio Ema- 
suole; la quelè } pubblicata(0 Lo dall 
Bilancia di MilafioNple 


‘Glì bscoltatori restarono» 4 
vacità del vecchio senatore 3 ma vin, quanto alle 
sue mitssime, quantunque!svolte in italiano, non 
fuitono d alcuno di sorpresa » giacchè da 
multo: tempo che, espressertini i 
Iiatio, èse/6000 perfettamente 'èd universi 

sid safe perse). ila: iS setwrilo n 


VAGA iI RUE TIT a 
Una PASTORALE CONDRO 11, i 
vive. Abbiamo annunziuto nel foglio” 

che domenica scorsa fu letta nelle chiese, 

chiali di Totino. uns ouova' pastorale 
progetto di'legge' dell 

scomunichi& ed altrè) pene spirituali @, 

pugna. ed. approva, Ora. dobbiamo” 

correr +océ chie quella pastorale sia stata 

tata fra la/maggior parte dei! vescori: 

vincia ecclesiastica, i quali, si sarebbero 

in. Morinon, la sera, di sebbato.,, e nod;agr 

sciolta 1 adunanza prima, che ..la, pastorale ni 

vennestopiala ed inviata n) prirroci. pm 

Non'è Japrisità volta che alcuni vescoyi segggono 
a‘contiliabolo in Torino 3 @gdi.giò. nou. merilbteb- 
bero ‘biasitno, perché!la libertà d’ psspciazionenes- 
senilo! guarentita si tulti, è giusta che «tiche, i pre» 
lati se:ne' valgano; ma quello che. è»indegno/sì è 
che) si «iv volgano nell'oscurità), che intrighino mel 
segreto: je temano la luce... Questa; circostanza 
basterebbe: è provare come essi stessì siano; poco 
convinti dell'equità della cansa che:difendono. 

Gi si assicura che aleuni parroci ann si tennero 
paghi di leggere dal‘ pergamo quella ., pastorale ; 
ma volleno spiegarla e .commientarla;..con., mille 
sottigliezze che. vennero a nausea, perfino. «delle 
femmine, le quali non furono \pocò .seandolezzate 
di vedere la chiesa mutata ‘in palestra! semipoli- 
tica ed il pergamo in tribuna, 


10) 


LS, 
puaveniTo4 1 01 

Scrivano, da Parigi, it 15 Uicenbee HPAa6 
pendance, Belge : i ts - 

» Li rottura del matrimonio ‘sla priaciptesa 
Wasa è oggimai positiva, L'ha scritto ella stéssa, 
la'principessa , alla ‘contessa di Chamibirt) Qie- 
slo grave progelto sarebbe statò rotto, Se. i sdno 
bene informato (e credo di esserlo), per ‘motivi 
affatto intimi e quali sogliono ordinariamente fm- 
pedirb i indttitnotii borghesi. La ‘dispropofizione 
di età & il tinidre di ‘qualche Alto ‘amore’? tion 
hatno influito poco su questa rottura: 

» Dicesi che l imperatore sia imnolto indispet- 
lito della fallita di questi progetti e di 'alcubi por- 
timenti delle corti del'hotd. A questo proposito! 
gli Si mettobo în bocca lè'Beguenti parole» Sano.io 
forsè tenuto dalotò (dalle potetize ‘del noti) come 
to pompiere che si imarida ‘a chiamate quitirido 
ferve )° incendio , e che quando'&estidto fibti si 
riceve pit dek'iproprio stilotè ?hy 

» L'affute Cliàvoix' predttipi *Yrandemente 
l'dpidiohe; til priaia Tetteri noti ‘erti' Certamente 
di Chavoixs iiti 57 poteri ‘pretidere abibbaglio ; 
‘Questa ‘primia'Itttéra veniva dubigtie di'Figutras 


| (Spagne) ed era scritta con un carattere grande, 


pat] "a 
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© » Pare ché Austria abbia delle dispense dalla 
corte di Roma. | 

» Quando il Piemonte, avendo sequestrate 
le più compromettenti corrispondenze di eccle- 
siastici condannabili dalle leggi del paese ,. stette 
‘ontento nell’ esiglio di due di questi cospiratori , 
ognuno si ricorda quali imprecazioni sollevò iv 
tutta la stampa” clericale questo +così-moderato 
provvedimento; ma adesso si tratta di uva grande 
potenza assolutista, e voi vedrete che i nostri 
cattolici chiuderanno gli occhi sopra questi rigori 
salutari. » $ 


corsivo , regolare , e che non pareva per niente 
contitifiatto. Dalla firma.io fuori che pare sia stata 
sino ad uo certo punto imitata , tra la prima e la 
secòBia lettera non corre nessuna rassomiglianza. 
dintecprete dellà reclamazione di Chavoix presso 
i Giulio Favre. 
? digg, corre voce che una persona 
Î esto esiliato avrebbe tolto 
di scrivere quella lettera. 

























f'sarebbero una scusa abbastanza accetta- 
bile del tenore poco repubbliciuo della supplica. 
Îlò però non garantisco questa versione. Del resto 
la grazia dell’ ex-rappresentante fu già accordata 
fio dalla prima lettera. » 

22 Leggiamo in un’ altra corrispondenza dello 
stesso giornale : 

» Le huoye promozioni di senatori, di pre- 


fetti, di magistrati è di legionari sono decisa- 
mente rimesse ul primo dell’ anno. Nella, prima 


, jl ducatidi Albufera, oggidi 
7 izione fu sinora 
x jr 


INGHILTERRA 

Londra; 16 dicembre, Nella Camera dei Lordi 
si diede l’assenso reale a diversi progetti di legge 
per commissione, e il conte di Derby annunciò 
che se la Cemera dei Comuni veniva questa notte 
a dare un voto in favore del governo sulle de- 
terminazioni del bilancio, egli avrebbe il giorno 
appresso proposta la proroga della Camera sino 
dopo le feste di Natale. Se la decisione era sfa- 
torevole, allora sarebbe stato necessario di pro- 
cedere diversamétite» 

Nella Camera dei Comuni fu presentata la re- 
lazione della commissione sulle elezioni di Derby, 
nella quale fu stabilito che sebbene avessero pre- 
valso corruzione e mercimpnio dei voti, non era 
ìrovato ‘che ‘ciò fosse noto al maggiore Beres- 
d, ‘la di cui condotta ciò non di meno era stata 
iscreta e aperta alla censura. lu seguito si 
polto tempo nell’ accogliere petizioni 
delle case, e per altri affari di se- 
za.isino a che la,Camera, dando 
impazienza, si formò in comi- 

ne una lunga discussione 

hî della risoluzione sulla quale dovevano 
decidere, che fu spiegata ‘dal ministro degli in- 
terni nel le modo: 

» Sebbene in via di fatto non wi sia che una 
» sola risoluzione, pute essa abbraccio quattro 
» distinte proposizioni. Il preambolo stabilisce la 
» massima della proposizione governativa, cioè 
» che In tassa delle case deve essere estesa, per 
» avvenire nell’area 4 e accresciuta nell’am- 
» montare. Indi seguono'tre distinte proposizioni; 
» primo , che la tassa sulle case debba essere e- 
» stesa al'e case di 10 lire secondo, che le case di’ 
w una certa classe debbano pagare.1 scellino per 
» lira ossia il 5 per cento; e terzo. che altre case 
» di uva certa altra ‘classe debbano. pagare uo 
» scellino e sei denari per ogni lira. 

» Queste sono proposte intorno alle quali può 
» prevalere differenza di opinione ;, e perciò era 
» d’avviso che convenisse considerarle una alla 
» volta, e incominciare col preambolo. » 

Dopo qualche discussione il presidente del co- 
mitatojprocedette a leggere la risoluzione in tulta 
la sun estensione, e il cancelliere dello scacchiere 
l'osservazione fatta in una delle precedeuti sere 
che il tuttò non offriva che i materiali di un pro- 
getto, e ogui membro avrebbe potuto fare le sue 
obbiezioni ai dettagli in un futuro stadio della 
discussione. Indi fa risssunta la discussione gene- 
rale, Ja quale: terminò col voto sfavorevole dato 
al ministero. 

-- Leggesi nel Débats : 

» La discussione aperta da parecchi giorni 
nella Camera ‘dei Comuni sulle risoluzioni pro- 
poste dal sig. D'Israeli Tu ieri condotta a termine. 
Un dispaccio telegrafico | che noi riceviamo sta- 
mattina , ci annunzia che il progetto ministeriale 
fu respioto con 305 voti, contro 286 in favore, 
che è come dire alla maggioranza di 19 voli, 
contro il ministero. 

» Dopo le dichiarazioni fatte iteratamente fielle 
due Camere dal sigt D'Israeli e da lord Derby, 
è chiaro che i ministri attuali, in seguito a questo 
voto, han dovuto dare la loro dimessione. Chi 
sarè chiamato a succedere loro e a prendere il 
governo nelle critiche circostanze , in cui lascia 
gli affari ‘uni voto reso alla maggiorità di 19 voti 
soltanto ? 

» Sarebbe assaifdifficile prevederlo, tatito più 
che questa maggiorità di. 19 voti .si, compone in 
altima anslisi di una quantità di gradazioni poli- 
tiche assai differenti | e, per luoga |pezza.;. per- 
sino ostili. Lord Aberdeen; lord: John Russell, 
sir James Grabam, i capi della coalizione saranno 
senza dubbio chiamati dalla regina a togliere so- 
pra di loro il carico della formazione di un mi- 
nistero , ma quanto tempo si richiederà per riu- 
scire a questo scopo), e soprattutto giungeranno 
essi a formare un'amministrazione che abbia da- 
vanti a sè qualche avvenire ? 

-- Scrivesi da Devomport : 

» Qui fa ricevoto l'ordine di equipaggiare , 
con tutta la possibile prestezza, quattro vascelli 
di linea, quattro. battelli a vapore e sei fregate 
di prima classe. (Morning Post) 

-- A. Guildhall ebbe luogo ieri il ballo e il con- 
certo pei polacchi. L° adunanza pareva assai più 
numerosa che negli anni scorsi. La sala era ele- 
gantemevte ornata di padiglioni e di bandiere, e 
brillantemente illuminata a gaz. Vi si vedeva una 
copia del quadro della Benevolenza di Betzsch , 
e intorno ad alcuni becchi di gaz leggevasi: Bose 





















































































in dr îl wiaresciallo Soult non lo avesse 
A iero che l'udienza fa levata. 


Il, [ x il maresciallo Suchet, duca di 

ti Vordine di partire alla volta 
Altro, # otto giorni dopo, Jacquinot era 
i (70 soi della Camera. * 

i la notizia che il papa venga & 
Parigi, to da sei cordinali. Si citano 
“elle persone che hanno già eflittati dei posti per 
Vederio pussare, e impegnate delle stanze in vici- 
manga dell'Eliseo, duve elloggierà. La cerimonia 
@vrebbe luogo in maggio. E la cosa pare così 
certa che se ne discute il modo. Lo stesso av- 
veone sotto il primo impero. Voi sapete che i 

vi insistevano per rimettere eglino stessi la 
corona ‘al pontefice, il quale dovea collocarla sulla 
si dell’imperatore ; che d'altra parte la legge 

la consacrazione dei re diceva spettare questo 
6nore ai grandi digitari della corona; che Cam- 
l bacères avea trovato un mezzo termine , consi- 
stente nel far recare la corona da tre marescialli 
e tre arcivescoviz e che l’imperatore troneò la 
questione coronandosi da per sè, e coronanilo di 
ann mano |’ imperatrice, perchè, diceva egli all’in- 
domane, era: la Francis e non il papa che gli 
dava.la corona, e il papa non dovea far altro che 
consacrarlo. Io voglio credere che l’életto da otto 
milioni di suffragi sia intorno a questo punto dello 
stesso avviso dello zio. 

”» Quantoalle dicerie che si fanno correre sul con- 
cordato, del quale il papa domanderebbe, iv com- 
peoso del suo viaggio a Parigi, la revisione, non 
meritano nemmeno una confutazione. Si capisce 
come Pio VII, partendojper la Francia, lasciasse al 
cardicale Gonsalvi l’alto secreto della sua abdica- 
zione; egli avea motivo di far ciò. Ma Pio IX non 
hu né datemere nè da esigere. Pio VII, partendo 
pet Parigi, fu accompagnato dalle lagrime del 
suo popolo ; chi può dire oggiì che î romani ye- 
wrebbero con dolore l' allontanamento di Pio IX! 
La Francia cattolica non avrà per lui che delle 
accoglienze e delle acclamaziovi. 

e Ecco un motto di Dopio. Era tentato , do- 
menica sera, imuna casa, dove io pure mi trovava, 
sulla digoità giudiziaria che i fabbricatori di no- 
lizie gli attribuiscono ; egli rispose : » Oramai, 
gli uomini della mia età e_ della mia esperienza 
hanno una sola attitudine possibile. Sedersi in un 
angolo del fuoco a.gome io faccio in questo mo- 
mento, e prendere un libto; non già di quelli 
che si fanno a’ giorni nostri » soggiunse egli dopo 
una breve pausa. » 

— Scrivono pure allo stesso giornale : 

» L’.esecuzione delle cinque condanne politi- 
che di Mantova ha fatto a Parigi una dolorosa 
sensazione. Ha fatto soprattutto non poco stupore 
la morte infamante del canonico Tazzoli , me- 
diante In forca. 





L'OPINIONE, GIORNALE PULITI 






























2ban Polshe (Dio salva la Polonia!) Tra gli as*/ 
sistenti notavansî il lord-maire , i sheriff, sir Ja- 
mes: Duke, lo 
Towns-Hand. 


Dudley-Sluart e il capitano 
(Daity News) 

— Scrivesi da Londra: 

» Il sig. Bower, redattore del Morning A4d- 


vértiser, che qualche tempo fa uccise il redattore 
del Daily-News , è testè partito per Parigi, ac- 
compagnato dalla sua famiglia e da alcuni suoi 
amici. Egli si reca a Parigi per darsi prigio- 
Mero, » 


(Observ.) 
— Leggesi in una lettera di Vienna del 12 


dicembre, pubblicata dal 7imes del 16: 


» Nella sera di venerdì 10 dicembre, al mo- 


mento in cui il corrispondente del Morning Chro- 
nicle si recava ad impostare la sua lettera, fu ar- 


restato da due agenti di polizia e condotto alle 
prigioni della polizia, dove è rimasto fino èl giorno 
dopo, a mezzodì. Egli ‘non era mai stato avver- 
tito che le sue lettere dispiacessero all'autorità , 
ma la ragione allegata per giustificare questo pro- 
cedere senza esempio, fu questa , che i suoi di- 
spacciseranò-ostiliball’ Austria. 

» Il trattamento fattogli sobire nella prigione 
della polizie, dove fu rinchiuso con. quattro altri 
prigionieri, uno dei quali aveva i ferri, il rifiuto 
del direttore di quella prigione di permettergli di 
far sspere si suoi amici quanto gli era accaduto; 
lutto ciò sarà probabilmente portato a cognizione 
del pubblico inglese , stante che l'affare fu già 
comunicato all’ambasciatore inglese residente a 
Vienna. Dopo i) rilascio del corrispondente del 
Morning Chronicle, la polizia gli tenue dietro 
sino a casa, dove sequestrò anche le sue carte. » 

AUSTRIA 

Vienna, 16 dicembre. Si legge nella Corri- 
spondenza austriaca : 

» È corsa voce che influenze straniere furono 
altive nella spedizione dei montenegrini contro le 
fortezze di Zabisk. Vogliamo risparmiarci la fa- 
tica di smentirlo. Solo per ciò che concerne |’ Au- 
stria dobbiamo rammentare che è cosa ridicola 
il supporre e credere che arliglieri austriaci siano 


stati mandati appositamente nella Cernagora per 
insegnare ai montenegrioi le manovre del can- 


none. 
» Può essere che. col loro mezzo si trovino al- | 


ria, ma non è che |’ asso- 


lata ignoranza e cattiva volontà (?) che possa sup- 


porre una vr “ea austriache, » 

Da un dispaceio| 0 da Praga e Boden- 
bach: l’ imperatore era arrivato in quella città 
alle ore 6 114 del mattino , e nell’ ultima stazione 
alle rr ore, nel suo viaggio a Berlino. 

PRUSSIA 

Berlino, 13 dicembre. Il signor Prokesch , in- 
viato austriaco, partirà quanto prima da Ber- 
lino 3 egli abbandona il suo, posto assai di misl 
umore , anzi molto esacerbato. Il sig. Prokesch 
attribuisce la pessima riuscita della sua missione 
unicamente alla circostanza di non aver potuto 
entrare col re in relazioni personali. 

--- 14 detto. La notizia dell’ arrivo dell’ impe- 
ratore d’ Austria non fa sorpresa, poichè questa 
visita era già stata anvupciata altre volte e poi 
differita. : 

Senza attribuire alla medesima alcuna impor- 
tanza politica superiore , ogouno vi vedrà però 
la conferma di ciò che significa la visita dell’ im- 
peratore di Russia, cioè che le tre potenze del nord 
banno ripreso interamente le relazioni che le le- 
gavano altre volte allorchè si erano unite a com- 
battere Napoleone , e che furono poi segnate col 
nome di santa alleanza. 

Per ciò che concerne le negoziazioni col barone 
de Bruck per un trattato di commercio , esse non 
hanno ancora incomincisto, e nelle conversa- 
zioni col conte di Arnim a Vienna non si è fatto 
altro che iniziare le medesime, 

SVEZIA 

Scrivesi da Stocolma , il 7 dicembre: 

» La convalescenza del re continua nel modo 
più rassicurante, ma dopo una malattia così langa, 
sarà lenta assai. 

» A partire da quest’ oggi cessa la pubblica- 
zione dei bollettini, » 

SPAGNA 

Scrivesi da Madrid il 12 dicembre: 

» Il governatore della provincia di, Madrid ha 
ricevuto l'ordine, dal ministro dell’interno,;di ri- 
fiutare l'autorizzazione domandsta da un gran 
numero di-deputati e di senatori dell'opposizione 
moderata, per tenere una radunenza elettorale 
preparatoria, altesochè, dicesi nel rifiuto ufficiale, 
questa' radunanza potrebbe rinnovare negli animi 
l'agitazione cagionata dalle riunioni. di simil fatta 
tenute di fresco, e tendenti a turbare la confi- 
denza generale e a paralizzare |’ andameoto or- 
divario degli affari. 

» Questa domanda d’autorizzazione era firmata 
dalle più distinte celebrità parlamentari. 

» La demissione del generale Urbina dal mi- 
nistero. della guerra è positiva. Il ministro ha 
fatto successivamente chiamare il generale ba- 
rone di Mer, il generale Sersundi e il generale 





‘ Roncali ; ma nessuno di questi generali ha accet- 
tato il portafoglio. i 

» Quest’oggi, nella chiesa di san Luigi dei 
Francesi, sarà cantato un solenne 7e Deum, per 
la proclamazione dell’impero francese. » 

— Scrivono da Bsjona, il 14 dicembre; 

» È quì giunto il maresciallo Narvaez: Dicesi 
che egli abbia intenzione di fermarsi qui ‘alcuni 
giorni prima di rimettersi in viaggio per la sin+ 
golare missione, della; quale. fa così bruscamente 
incaricato dal ministero spagouolo. » 


ATI IA (Ve i ie i eni DI 
{INVERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 20 dicembre. 
Presidenza del presidente Raurazzi. 


Il presidente apre l’ adunanza ad uo’ ora e 
mezzo. 

I segretati danno lettara del verbale della tor- 
nata antecedeote e del sunto di petizioni. 

Alle due lì Camera è in numero e si approva 
il verbale. 

L' intendente generale di Cuneo fa omaggio di 
200 esemplari degli utti di quel consiglio divi- 
sionale. 

Seguito della discussione sulla legge 

per l' esercizio provvisorio del bilancio 1853, 

Il presidente dà lettura dell’ articolo primo che 
è questo ; 

» Art. 1. Il governo del re è autori i 
a tutto il mese di febbraio 1853 a to al 
tasse eil imposte sì dirette. che indirette, a 
smaltire i generi di privativa | Mllbcon 
le vigenti tariffe, ed a pagare le spe 
ordinarie d'ogni sorta, e le strao! che non 
ammettono dilazione, compresevi quelle da sod- 
disfarsi a periodi anticipati , 0 che dipendono da 
obbligazioni anteriori, ristrettivamente però si 
detti due mesi. Queste facoltà si intendono con- 
cesse nella misura fissata nei bilanci dell’eser- 
cizio del 1852, colle economie proposte in quelli 
del 1853. » sa 

Cadorna, relatore, propone ch la parola 
economie si inseriscano le seguenti per ri- 
spetto alle spese straordinarie. 

Depretis si oppone a quest aggiunta, dicendo 
che con.essa si verrebbero implicitamente ad au 
torizzare le spese straordinarie pel 1853, che 
sono assai maggiori dî quelle pel 1852, 

Cadorna osserva questa legge è per ‘se 
stessa un atto di fiducia ; che queste spese hanno 
pure una limitazione nell’ urgenza e nel tempo 
ristretto a due mesi; e che si è praticato così 
anche per lo passato. 

Valerio: Questa legge non è di fiducia,, ma 
piuttosto di necessità, e non è necessario conce- 
dere spese straordioarig, Se occorreranno spese, 
che non ammettono veramente dilazione, il mi- 
nistro potrà rivolgersi al Parlamento, 0 ,se questo 
è chiuso, addivenirvi egli stesso sotto la sua ri- 
sponsabilità. 

Cavour C., mialstro di fivanze e presidente 
del. consiglio : Come e luogo. d’avvertire, 
molte spese sono portate straordinarie, che 
meglio figurerebbero fra le ordinarie, per esem- 
pio, le caserme di Novara e San Benigno, Je 
fortificazioni di Casale, il cadastro della Sarde- 
goa. |Le opere che non hanno quest’ indole di 
spese ordinarie, nè sono conseguenza di una 
legge votata, non saranno certo intraprese prima 
dell’approvazione del bilancio 1853, 

Valerio propone la soppressione delle parole 
spese straordinarie, che hon ammettono  dila- 
zione. 

Chiarle : Il dep. Valerio o dà una più ampia 
facoltà al ministero, 0 mette la Camera nel caso 
di sprecar molto tempo. 

Falerio: Sarebbe questa la prima volta che 
io concedessi troppo al ministero. Ma pon è. to 
ammetto solo che il ministro possa intraprendere 
le opere sotto la sua risponsnbilità e: dietro tale 
urgenza, che. gli possa poi valere un: bill d’in- 
dennità.. Giò è nell'ordine naturale delle cose. 
Sento però con. maraviglia che il cadastro di 
Sardegna sia portato fra le spese straordinarie, 
e non esiterei a far per esso un'eccezione favo- 
revole. 

L'emendamento Z'alerio è respinto. 

Depretis : Le spese straordinarie sodo 0 .con- 
tinuative o nuove affatto. Per Je. prime il mi- 
nistro ha già le economie a cui attenersi. Per le 
altre, sarebbe troppo accordare fin d' ora libera 
facoltà al ministero, 

È accettato l'art. 1, come purè il seguente : 

» Art. 2, Provvisoriamente e sino alla pubbli- 
cazione dei ruoli dell’anvo 1893 la riscossione 
dlelle imposte dirette sarà operata su quelli del 
1852, e nella misura in cui furono esse per tal 
anno stabilite. » 

Viensi quindi a discutere l’ultimo : 

» Art: 3. La facoltà accordata dall’art. 5° della 
legge 31 gennaio p. p. sl ministro delle finanze 
di emettere buoni del tesoro sino alla concor» 











renie.idi.20 miliubi di lire in.suticipazione delles !preedere. La Banca. ha prese, del resto; le mi- 


imposte , è ‘prorogata per tutto, }’ entrante anno. ! 


1853 colle stesse condizioni dalla detta legge sta- 
bilite. » È pet) 
Depretis: To domando che questo articolo sia 
rimandato alla commissione , che. sarà incaricata 
«dell'esame del progetto di legge per l'alienazione 
- di 2 milioni di rendita. L’ emissione di boni del 
tesoro può per.esse cousiderarsi come la creazione 
di un debito; è necessario quindi che preceda 
una discussione sulla necessità di fare questo de- 
bito, sullo stato finanziario; è necessario d’ al- 
tronde che si provvegga per far cessare lo stato 
irregolare della Banca, onde sia tutelato |’ inte- 
resse del pubblico. 
| Dissi già come la Banca non si fosse perfetta- 
mente conformata alla disposizione che vuole il 
suo nuteerario in cassa eguale ad un terzo del 
suo capitale. Il ministro di finanze mi disse che 
io non aveva tenuto conto del numerario in via. 
Ma questo non è muterialnente in cassa, come 
vuole la legge. La Banca inoltre per tre o quattro 
mesi non si trovò in condizione di far il prestito 
a cui è tenuta verso il governo, Mi si dice : ma 
il prestito non si può esigere finchè il capitale 
non sia aumentato. Ma io osservo allora che 
starà in potere della Banca il non farlo mai, giac + 
chè il terapo del versamento dell'ultima rata è in 
sua balia. | 
La Banca può impiegare in fondi pubblici solo 
15 del suo capitale : ora, non fu osservata nem- 
men questa ‘disposizione 1 giacchè il 27 ottobre 
il capitale della Banca era di x6 milioni ed. essa 
aveva in fondi pubblici 3,325,000 lire , cioè più, 
del quinto. Ù 







C..; In Francia ed in Inghilterra la 
mettere boni e di negoziar biglietti 
ere si accorda al governo appunto in 
one del bilancio, perchè è questa tome 
una spécie di risorsa Castinte. Se si negasse poi 
al governo questa facoltà , ciò non sarebbi: senza 
gravi inconvenienti. I boni d'altronde può venir 
bisogno di doverli emettere prima di negoziare 
P alienazione della reodita , per ottenere dalla 
Banca ì 16 miligni è pur necessario deporvi boni 
del tesoro o titoli di rendita. 

Il numerario in vi i parte del capitale 
se dobbiamo stencil rt della legge. Le 
domande di danaro, erano soppraggiuote.all’ im- 
provviso alla Banca e sì sperava d’ altronde che 
il danaro richiesto. arriverebbe ‘in tempo per 
trovarsi materielmente nella cassa, Non si calco- 
larono però che quelle somme, della cui spedi- 
zione si era ricevoto avviso dai corrispondenti. 
Quanto allé misure, non so quali altre avrebbe 
potuto prenderne la Banca, dopochè aumentò lo 
sconto e ristrinse le sue operazioni, 

Lu legge dà certamente al governo il diritto 
di chiederè 15 milioni alla Banca; ma sarebbe, 
assurdo_il domandarglieli in momento io cui le si 
sarebbe portato con ciò via tutto o gran parte 
del suo capitale; sarebbe uo volerla porre in uno 
condizione affatto anormale, Il dep. Depretis do- 







rbandò quando il governo ayrebbe allora potuto« 


giovarsi di questa facoltà; ma io ho pur detto 


che 1°; ettava ‘come tu mezzo potente per co- 
atrinzete la Banca ad necrescere il suo capitale a 


32 milioni, e stia sicuro che me ne varrò, per 


quanto atirà iv me» Ma lemore dei versamenti 
sono stabilite dalle legge stessa e non possono va- 
riarle nè-la Banca nè-il- ministero: Quando la 
Banca avrà un capitale di 24; milioni , le si potrà 
pur domandare il prestito di 15, fuori circo- 
stanze straordinarie: «Quanto ‘alla ‘proporzione 
dei fondi pubblici non. ho le cifre sott’ occhio e 
non posso rispondere 3 ma credo che lo farà il 
dep. Bolmida. 

Bolmida : La Banca: dovette portare come in 
cassa il numerario.ia via, perchè fu sorpresa da 
una straordinaria esportazione di danaro. Nell’an- 

lore settimana questa montaya da 400 a 500 
pag RNA accenvata dal dep. De- 
pretis sali ad un milione e mezzo, Quaoto ai fondi 
pobblici, se il dep. Depretis avesse tenuto*conto 
del fondo di riserva di 400,000. lire, che. si può 
pur convertire in fondi pubblici ,, avrebbe. visto 
che la Banca von passò i suoi limiti, 

.Vero.è poi che la | Banca assunse; l'obbligo di 
prestare 15 milioni dopo l’11 luglio;,vero è che 
il governo ba il diritto di domandarli; ma la 
Banca assunse quell’obbligo eventualmente e cre- 
dette. che il governo non, avrebbe abbandonata la 
risorsa della emissione dei..boni, È. conveniente 
che il paese si abitui al debito fluttuante, e credo 

anziche il governo siasi troppo affrettato a ri- 
durre l'interesse dei boni, ri:luzione che he ri- 
bassò Ja circolazione da 18,a 7 milioni e mezze. 
Se la Banca si trovò in certo tempo non in situa- 
zione di far il prestito di 5 milioni al governo, 
non si può dire che fosse affatto in colpe. Pri- 
mieramente essa aveva in ‘deposito per conto del 
governo 10 milioni. To secondo luogo , per tener 
a disposizione i 5 milioni essa avtebbe dovuto 


privare il commercio di ogni ‘sussidio per 15 0° 


20 giorni, Le circostanze che avevano portata 
questa condizione di cose erano tali da non i 


si 
























sure più energiche e fra qualche settimana si tro- 
verà certo io situazione affatto normale. 


Depretis: La situazione della Banca il 13 ot-. 


tobre era di 15 milioni in numerario e 44 di cir- 
colazione. Che sarebbe avvenuto se il governo 
avesse. domandato i suoi 5 milioni ? Si ammise che 
vi furono irregolarità ; credo quindi che si debba 
venire ad una conclusione, e provvedere onde la 
Banca si metta nella situazione che le è imposta 
dalla legge 11 luglio. 

Cavour C,: Se sì fossero domandati alla Banca 
15 milioni, non rimborsabili ad, epoca, fissa, 
quando essa non aveya che 8 milioni di capitale, 
la.si sarebbe rovinata. Quando il sno capitale sarà 
di 16 milioni, se ne potranno domandar 8.,,e 15 
quando il capitale, sarà portato a 24 e le circo- 
stanze ordinarie. 

Ma tanto il ministero, quanto la Banca sono 
dispostissimi a portare il capitale a 32 milioni. 
Se essa non l’ha fatto , gli è perchè s’opponeva 
la legge. Noa so quali dare spiegazioni più pre- 


cise. Jo non yeggo che la, Banca. meriti. nessun 


rimprovera. 4 


Cadorna dice ancora qualche parola per di- 
mostrure doversi concedere la: facoltà di 'emetter 
boni per quella stessa ragione per cui si è con- 


cesso di riscuoter le imposte. 


La proposta Depretis è posta ai yoti e re- 
spiata. 
Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, pre- 


senta il progetto di legge per la strada ferrata da 


Novara al Lago Maggiore. 

71 presidente :Il ministro di grazia e giustizia 
ha comunicato alla presidenza ch'egli ‘desidere- 
tebbe (esser presente alla discussione sulle  peti- 
zioni all’incameramento 3 ma oggi è obbligato ad 
assistere al Senato. Potrà dunque questa discus- 


sione rimandarsi a domani ed a posdomani quella 


sul progettodi legge relativo all’ organizzazione 
dell’amministrazione centrale, di cui sarà domani 
distribuita la relazione, 

Lanza: La relazione. svolgerà certo le opi- 
nioni ed offrirà molti dati; è bene che si abbia da 
ognuno sott'occhio questa discussione motivata; 
propongo quindi che venga stampata. 

Radice : Ed io propongo che insieme alla re- 
lazione sieo stampati tutti i documenti statistici , 
di cui si valse la commissione. 

Cavour C. : Il ministero si unisce alla proposta 
del dep. Lanza. Ma quanto s'quella del deputato 
Redice, equivarrebbe sd una dilazione senza 
data. 1) ministero farà certo pubblicare i lavori 
della commissione per. la statistica generale dei 
beni del clero; ma essi ora non sono ancor per- 
fettameote ordinati; d'altronde, è cosa? di gran 
mole e ci vorrebbe, per la, stampa, forse più di un 
mese ( Pescatore, Eh! aspetteremo un mese; 
che gran male c’è ?). Io non voleva che il mini- 
stero fosse accagionato quasi di. rimandare la di-- 
scussione. Ho dato perciò questa: spiegazione , 
senza, dg) resto, oppormi alla proposta del depu- 
tato Radice. 

Michelini : Ci sarebbe una via di mezzo: di 
face stampare quei lavori per sommi capi e de- 
positare i. documenti della segreteria della Ca- 
mera, 

Cavour C.: A questo mi oppongo. Il lavoro 
è tanto importante che dev'essere pubblicato per 
intiero (Pescatore : Bravo !). 

Falerio : o sono d’accordo col sig. ministro, 
e non veggo daltronde gran male a che sia la 
discussione ritardata , tato più che si darà così 
tempo di compiersi al movimento del paese per 
le petizioni sull’incameramento. 

Melegari: Approvo'che sia stampata la rela- 
zione, massime che è riuscita lunga ; ma i la- 
vori della commissione perla statistica dei beni 
del clero in parte nov sono ancera finiti ese si do- 
vessero far stampare tutti i documenti che furono 
esaminati dal relatore , sarebbe come (ritardare 
la cosa di qualche anno (a sinistra ! 04! oh! ) 

Mantelli: To faccio una proposta’ sospensiva. 
Gli è solo dopo che la Camera avrà” sentita ‘ la 
relazione ch° essa potrà dire quali documenti sis 
necessario esamioare e quindi il far stampare. 

Cadorna : Domando la chî».sura , giacchè non 
veggo il perchè d’ una discussione sopra proposte 
che furono dal ministero accettate. 

Sineo: Domando la parola. 

Il presidente: La chiusura fu domandata e 
debbo metterla ai voti. 

Sineo: Parlerò cootro la chiusura in ogni caso. 

La chiusura della discussione è approvata. 

Sineo: La proposta sospensione del deputa:o 
Mantelli si appoggia su ciò che moi non cono- 
sciamo.le conclusioni-della commissione ; (7/ pre- 
sidente: Il sig. Sineo ha da parola solo coutro la 
chiusura ) ma noi conosciamo l’argomento, che è 
uno iei più importanti chefpossano essere portati 
al Parlamento ... . + 

Il presidente : Il sigaor Sineo parla del merito 
della questione ed io non posso più lasciarlo con- 
tinuare. 


Sineo: Credo appunto di parlare contro la chiu- 


sura dicendo che la proposta sospensiva . . » + { 


tere il giorno stesso, in cui ce n° è distribuita la 


‘ della Camera. 











talk AI 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Il presidente : Consulterò la Camera se intenda 
accordare ancora la parola al sig. Sineo. 

La Camera delibera negativamente (rumori a 
sinistra), 

La proposta sospensiva Mantelli è ammessa 
‘dopo ripetuta prova e controprova. 

Despine: La legge sulla contabilità generale è 


.legge molto importante ed è necessagio che si 
«Abbia qualche giorno per esaminarla. 


che ne venga rimandata la discussione fin dopo 
le feste. 


ropongo 


Cavour C.: To mi oppongo a questa propo- 
sta. La Camera è senza lavori, e dovremmo 
dare alla nazione lo spettacolo di una vacanza. 
Questo progetto , d’ altronde, fu. presentato fino 
dall’anno scorso; nè la commissione sì è punto 
scostata dal sistema del ministero, 

Valerio: Non credo però che si possa discu- 


relazione, come proponeva |’ onorevole presi- 
dente. 4 

Al presidente: Mi scusi. To voleva sottoporre 
la.cosa , appunto perchè Gravenialla deliberazione 


Valerio : Potrebbe *inaniarii la discussione 
di due giorni. £ 


Deviry insiste sulla pr ù Despine. 

Lanza ; È già da 5 mete si parla di questo 
progetto negli uffici, ed ognuno ebbe campo di ; 
studiar la materia, Ora si tratterebbe, dun 
soltanto di apprezzare le modificazioni de n- 
missione, ed a ciò pt due giorni , tanto più 
che fu dal progetto stralciata. la parti del con- 
tenzioso ummipistrativo, per. essere di iù 
tardi. a pui ; 

La proposta Despine è rigettata all'unanimità, 
meno Despine, Deviry e Menabrea. —. — 

Approvasi che il progetto sia. portato all’ or- 
dine del giorno per giovedì. NT CE E 

Si passa quindi alla votazione segreta sulla 
legge per } esercizio provvisorio dei bilanci , la 


quale dà il seguente risultato : 
À Votanti . . 127 
. Maggioranza 64 
“ Io favore .. 99 
Contro 28 
La Camera adotta. 


+ La seduta è quiadi sciolta alle 4 314. 





Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

» I rapporti fatti dai regi consoli in' Gibilterra 
ed ia Cuilice io dipendenza del naufragio del 
brigantino vazionale Federico terzo, &ppartenente 
alla direzione di Genova , avvenuto nella notte 
ilel 9 ottobre scorso sulla spiaggia del Z'oquete 
de la Pena, nel luogo denominate Pedro va- 
gliente, a poca distanza da Tariffa, di prove- 
nienza dalla Guayra costa firma, rendono Je più 
impie testimonianze al secondo di bordo Antonio 
Revelli ed al’ intiero equipaggio per le cure 
operate in mancanza del capitano Ambrogio Ai- 
raldi, rimasto vittima dello infortunio], onde sal- 
vare dalla' rapacità dei predoni di quel Juogo 
inospitale le mercanzie com molti stentiricuperate, 
essendosi mantenuti costantemente giorno e notte 
in guardia del salvetaggio per ben diciannove 
giorni prima che givogesse sul luogo - | ufficiale 
censolare di Gibilterra ; che, non eppena ebbe 
avviso del sinistro, fu sollecito di recarsi in aiuto 
dei naufraghi ; avendo i medesimi per tatto quel 
tempo vissuto in rischio sempre della vita, sotto ‘ 
il ricovero delle balle di cotone che avevano am- 
mbòntichiste sulla spiaggia, e.con gli scarsi ‘ali- 
menli che loro porgeva un abitante di Tariffa. 

» L'equipaggio conducendosi in modo così di- 
stinto, non solo adempiè benissimo ai doveri che 
la legge gli impone, ma si rese nel tempo stesso 
benemerito degli interessati nel naufragio, prodi- 
gando ogni sorta di rischi per curare tutto il po3- 
sibile ricupero, e vegliare alla sua conse;-vazione 
in mezzo ai predoni. 

» Mentre servizio »;tanto straordinario sarà 
indubitatamente retribuito dai compartecipi nel 
netto "cavo del ricupero, il ministero della ma- 
rina reputa frattanto atto di giustizia il rendere 
dì pubblica ragione le succennate onorevoli testi - 
wonianze rese dai prefati ufficiali consolari all’e- 
quipaggio ed in particolare al Revelli, che assunse 
con senno e coraggio la direzione di detto salve- 
taggio;. e ciò ad oggetto che torni a lode dovuta 
dei benemeriti e ad eccitamento della marineria 
a così distinte azioni. 

-— Riceviamo la segaeote lettera che ci affiret- 
tiamo:di pubblicare : E 

» Pregiatissimo signor direttore , 

» Avendo un giornale (la Campana ) della ca- 
pitale , non una volta sola, ma più volte, sparsa 
la voce che la Chiesa Valdese si adoperava a far 
proseliti in Torino, con mezzi vergognosi, e ‘se- 
guatamente collo spargere danaro, il sottoscritto, 
nella sua qualità di pestor di detta Chiesa, crede 











egli non conosceva altro fuori del dovél n 


‘con sè grandi qualità e grandi virtù, se vuolsij 


€ 3 sicchè appena s° induce toccarla colle 


“Slave YVarchouse ci è messo invanzi agli 




















































































turpe traffico delle anime, e che altro non vuole. 
veoga reso a Dio se nou uu culto vero di cuori 
illuminati, sinceri e convinti; se alcun si vien 
unire ad essa coi legami della medesima credenza, 
l’unico tesoro che possa e voglia offerirgli, si è 
il tesoro di una fede libera e tutt evangelica ,.l 
consolazioni di una religione pura, e 1° amore 
verso Iddio e verso gli uomi 
quanto più si possa di prom Ss 

» Il sottoscritto prega la hiarissi 
dar posto nel suo stimato ho de 
chiarazione , e intanto si pregia di dirsi con alto 

rispetto , signor direttore, 
» Torino , il 16 dicembre 1852 LI r9 
» Suo umilissimo servo 
» Il pastore della parrocchia valdese 
» di Torino 

» Amepeo Bent. » 
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VARIETÀ” 
UNCLE TOM’S CABIN 
(Dal: Débats, secondo articolo). 
(Continuazione, vedi il num. 343. 
Abbiamo voluto riprodurre questo pai 
chè descrive a meraviglia tutta una r 
lando noi pochi giorni fa di Wellingtox 

davamo che si diceva di lui proverbi 


esentavamo come il tipo fedele di 
‘Ebbene! anche nel nuovo mondo si 
maravigliose testimonianze della persist 
cui questa porta e lascia dappertutto 
lebile impronta, Negli Stati del Na 
che formavano primitivamente la. Nuov 
terra, la discendenza anglo-sassone con 
sua carattere originale, e si è visto poco s 
il ritratto di una giovane della: Nuova Orléans 
che s' assomiglia in siogolar maniera a quello di 
Wellington. Ris 
Questo carattere nazionale porta certamente 


ma gli manca qualche cosa d’indefinibile, di men 
regolare, di men virtuoso , ma di più intrinseci 

meote buono. Eccovi, per esempio, questa de- 
gna e pia persona, la cugina Ofelia, che si farà 
missionaria finchè si vuole, per predicare l’eman- 
cipazione dei negri; ma essa ha pure un’istin- 
tiva ed insormovtabile ridugnanza per la p 


e 
2 


| \ 

le, è dissimula il suo iavincibile. rib 
quando vede la piccola ragazza della casa gi 
cure famigliarmente co’ suoi schiavi ed abbrac 
ciarsi con una negra. 

» Dopo la morte di Saint-Claîr, tutti i suoî 
negri sono condotti al mercato per esservi ven- 
duti; perocchè (ed ecco una delle più tristi ‘con- 
seguenze della schiavitù ) la sorte degli schiavi 
può essere da un momento all’ altro fatta la più 
triste, per la morte del padrone. Il mercato, lo 


chi in 


‘ 


» 


“x 
9 2 
Au a. 
n Mi, 


tutto il suv crudo orrore. Non è una caverna, 
ma una casa affatto signorile. Sotto un tristo 
esterno, come insegna dello stabilimento, (!) son 
disposti in ordine uomini e donne da vendere. 
Ed sBora dice l’autore : x 

» Allora voi sarete gentilmente invitato ad en- 
trare, a guardare, ad esaminare, e troverete là 
una numerosa collezione di mariti e mogli; di 
fratelli e di sorelle, di madri e di figliuoletti tutti 
» da vendere {separatamente o a lotti, secondo 
il buon piacere del compratore ». E quest’anima 
immortale, già riscattata a prezzdò di sangue e 
di martirio dal figlio di Dio, quando tremò la 
terra, si spaccarono le rupi e si aprirono i sepol- 
cri, quest’anima immortale sarà venduta, data a 
nolo, messa in pegno, o scambista contro dro- 
gherie, a seconda del rialzo o del ribasso dei fondi 
o del capriccio del compratore. » 

Sentite ancora quest’ episodio , che sembra un 
fatto di tutti i giorni : 

» Là, in un cantuccio , affatto appartate , vi 
hanno due donne che ispirano un interesse par- 
ticolare. Mulatta è l'una , ed ha l’aria decente e 
rispettabile. L'altra è sua figlia , una giovanetta 
sui quindici anni. È nata dalla mulatta e da un 
bianco, come lo si può scorgere al suo colore as- 
sai più bianco, benchè sia patente la sua rasso- 
miglianza colla madre. Sono gli stessi occhi neri 
e soavi, con ciglia più protese ; ed i capelli in- 
nanellati hanno un nero più lucicante. 

» Essa è ben vestita,se le sue bianche e deli- 
cate mani non mostrano di esser molto familiari 
coi lavori servili. Amendue stanno per €: en- 
dute all’incanto. E la persona a cui sppar 
e cui sarà rimesso il prezzo della vendi 
membro della chiesa. cristiana di New- L) 
che, riscosso il denaro, andrà poi a ricevere il 
sacramento dal suo Dio, dal loro Dio, e non si 
occuperà più di loro. 

» Queste due donne, che noi chiameremo Su- 
sanna ed Emma, érano state al servizio d’ una 
pia e gentile signora della Nuova Orléans. Esse 
avevano, per di lei cura, ricevata una buona e 











































(USANZA 
cristia na Wie, one, € la loro sorte era la migliore 
che;si potesse desiderare, Ma il figlio unico della 
lora, protettrice ayeya  dilapidata la propria for- 
Longa. ;4.y:,6d. esse furono messe in vendita, 

Emma, dice la madre : se domani ayes- 
simo. a non, più rivederci ; se fossimo vendute se- 
peratamente, nicor doti sempre, ma sempre, come 

fosti educata e È ciò che ti diceva la nostra 
*«Bpona, po Pl con te la tua Bibbia ed il 
tuo, libro, dei, salmi 3 ese sarai fedele al tuo Si- 
gnore, egli non ti abbandonerà... 
» Così parla quella povera anima scoraggiate ; 
cchè sa che domani un, uomo qualunque, 
ti vile forse e brutale, senza pietà nè timor di Dia, 
sarà il proprie tario di sua figlia, del suo corpo e 
della sua anima, sglo purchè abbia con che pa- 
garla. Ed allora, come potrà essa conservare la 
sun onestà? Pensa a tutto ciò; la madre, e, strin- 
gendosi.al.seno.la figlia , desidera. quasi. ch” essa 
sia meo bella e men lusirghiera ; edd è-quasi un 


nia rl 


A 


“i È Ò È 
dolore per lei il pehsdre! comé sja stata piameote 
se e puramente ‘allevata e con una gore superiore alla 
spp + sun condizianbt! —' * 


» Il mercante, collo zigaro. in bocca, va pas 
anda sue giù ed esamina i suoi articoli : 
ia ‘vuol ‘dir ciò? dic'egli, guardando le due 
Bhi, lbtoragazza, dove sono i vostriricti?;» 
fibiciulla guardò timidamente:sus madre, 
tolla finezza: RRATSORANeI eis sua” classe ri- 
a panne d 
tal e ho (fatto lune inci i suoi capelli, 
{nto wataria di maggior. decenza: 
I diavolo la decenza. So via, andate, 
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lare mano Eb! non sapete che i. vo- 
‘aframno ‘cento dollaridi più? 
Momento! dell’incantovarrivò un indivi- 
osgn, corto: ed bquartato | di spalle, che si 
puo varco {attraverso la folla» Tom; in ve- 
dendo quest'uomo) si. sentì preso.da ‘un istintivo 
drrotes. ». Egli afferrò Tom! per le mascelle, 
onde esaminare i suoi denti, poi gli fece 'rimboé 
cirlemamichégiperovederne i. moscoli; quindi lo, 
fasfpirorese, salfavé per far:stima della > sua ela- 
slieitàt (4 /Si fberiiò ‘anche! dinnanzi ‘a Susanna 
_ediEmoa, stesé la sun pesante e sordida manve 
sitrasserignanzio da fanciulla»: Passò vevripassò la 
inabo:salidi lei cullore sul: bustoypalpeggiò le sue 
noeidi, guagdò i suoi denti poscia! la: respi se 
prà' sua madre,!lafcui straziante fisionomia tra- 
lelangoscie ch’essa sentiva dentro’ ad oj;ni 
Wimbutordelvillano straniero... 18000 
Bi vivi! diventa il' padrone giovane 
bella fmeitifa san ‘cnî egli ha gettato i suoi io- 
locéhii , &oh''egli compera senza a madre. 
iventa pure il padrone di Tom: 

inriNoi ssistiamitò ‘adesso ‘alla vita ‘degli èchîavi 
nelle piantagioni:, Vita differente affatto da quella 
delle città! o idellevcuscine;» P giustizia universil- 
mente resi all'autore dî Unéle Tom che nai 
monusi erano rodi tinta fedele'bellezza tratteggiati 
 alcostomidotbesticitdei negri. T negri ‘che si tne- 


eicontici; quelli che’ statito ‘numerosi ed''inttili 
mille case déicricchi quelli tie vanno la attiva 
mellé piantagioni; per ritornarsene' la sera oppressi 
daliefatichè erotti dai maltrattamenti 3 tutti essi 
hanno postoin questo quadro pieno di vita Titti 
vi'sbuovdolle lord wirtir'ett i loro vizi con tutte 
le idfemmità della: loro naturave' tutte fe. altre 
ipartorite dalla! schiavitù; 

Lp atetend Perde i questo libro) il negro Tom, 
&n'dccetibre) è dn 'hegro, P'abbitmo giù detto, 


Siti Noîîo piei*di scerie Wi tortùta", di prodigi di 


chesnelle vite de? Santi) To balia “ad ab'padròne 
‘ché è ni na ‘mostro’ egli ‘stingruina' e ttiliore a 
“poso i 'pocd fisotto le verberézioni. "I figlio del 
- Soò' prinso “padrone y Giorgiò Shelby x arrivà ‘per 
‘ riscattarlo e noti piò Che accogliere il so’ altimo 


vendetta delle leggi ; l altro fa ‘scoppiettàre 


îfe, ditànvad rin! aria di ‘sfida’ glidice ++ “ED! 


vorreiiban' vedetvivalla prova. Dove ‘prenderste 
»dotestimonii? Cime proverete la ‘cosa? # Eitil 
ffiovane nom'sa chia rispondere ) poichè nella 'c0- 
Ulonid conv’ tie mtseno ‘un biando ein’ tutti i 
tribunali del sid’ nov è mat ammessa’ la testimo- 

nianzardei tiegri 0 delle persone di-colore. | 
Cosi finisse il po tétd Tom, dopo'laoghi giorni 
di Sippiizib, dopo ada’ lungi! agonia }'che è 4 per 
, così dire, ca caleità stalla harrazione” della Passione. 
“tr persdiaiitzio è sehza dobbiò, ‘ud po" inverosi- 
'abîle ved ‘esuigertito. Questo’ negrò esemplare con- 
è ‘ud ‘po ‘troppo. Noi" potrérmio arche ‘) e 
piolta Taticà, "trovar tagione a sorridere in 
biesperienze di'composizione } ‘nella bana- 
Pose: ampio, dello scioglitmegito; al'qual'imo- 
si lic) tatti i ‘personaggi sparsi ‘nel 'tomanzo fini- 
liscatiò Gol tittovarsi,*ricottosoetsi cd’ abbracciarsi | 
come alla fine di una commedia. Ma ché'fatino 
Vfacste'niesde ? Lsset<onò diminate; è beb alto 
dall gueridezza imbràle; Sardebte sensibilità e 
vil forte vblotte ella piaberate: chie fono di que- 
storlibrotanò èkpo d'opera: È' aria Marsigliese i 










ma una Marsigliese. ‘ctisttanid, con parole tolte 
alla parola di Dio. Gli schiavi non la leggeranno, 
perchè essi nov leggono; Ida iu tutte le parti del 
mondo , ogni uomo che ayrà un cuor libero od 
appeoa Rido ripeterà questo ardente inno della 
giustizia. 

‘ Enrichetta Beecher Stowe ottenne il suo scopo. 
Di ciò ché non era ancora che nel campo della 
teoria e della filosofia, essa'ne fece una questione 
popolare, domestica, di sentimento. Sentitela 
come parla nel suo patetico linguaggio : 



















perfette parole il dolore e la disperazione , che 
in questo momento straziano mille cuori, oppri- 
mono migliaia di famiglie e trascinano a dispe- 
rata inssnia una razza sensibile e sfiduciata. Fra 
voi v'tia forse chi conosce alcuna delle madri che 
questa maledetta istituzioni Lrasse ad uccidere 
i loro figli ed a cercare ‘esse stesse un'rifugio 
contro mali peggiori della morte. 


delle scene che ogni giorno , ogni ora, si rinno-. 
rano sulle nostre spiaggie, all'ombre della legge { 
americana ed all’ ombra della crocè del Cristo, 
non si potrebbe nè' scriverla, né raccontarla e 
nemmeno immaginaria. 


dell Nitertca ‘è que: ste 


Hampshire , del Verm 
che le; 
I° inverno ; è ‘voi bravi e generosi marinai del 
d-articciaré icapelli e fatevi bella; e voi, | 
Apere simili delitti? Coraggiosi ed intrepidi 
figli di New-Yorck, 
spero Ohio, rie iirete voî î campioni , rispondete? 


culla dei vostri figli avete imparato ad aver vi- 
-scére per tolto il genere umane, oh! pel sacro 


Amore che portate al vostro fanciullo , per la 
ioeffabil gioia, che vi dà Ta soa pura infanzia, per 


ebigono per ascoltare ta:lettura‘o/edatare canzini | 


ipia'ehb Tentò. Ca! già tiltimi tnomeniti della sua 


parionzà e di eiragifio squali tion poritiò trévarsi | 


dato qasado Egli iminaccia’ Passsssind” della! 





» To non hò fatto che dire con deboli ed im- 


» Una tragedia che agguagli la realtà orribile 


» Edotà, io ve lo dimbando , uomini e donne 
‘utla cosa di cui si possa 
parlare alla \eggiora i ‘oche sî possa passar sotto 
e ttaiuoli del Mpssachussetti, del New- 
del Sonnecticut, voi 
jete questo libro alla luce del vostro foce 
3 ditemi, vi basta il cuore di sostenere e 
coltivatori del ricco e pro- 


» E voi, madri americane, voi, che presso la 


la tenerezze materna colla quale, guidate i suoi 
primi passi, per le ansietà che sentite in vedea- 
dolo ingrandire, per le preghiere che fate a Dio, 
ode guardi la santità dell’ anima sua, io ve ne 
scongiuro per tutto questo; abbiate pietà della 
povera madre } ché non ha un sol diritto legale 
per proteggere, guidare, educare il figlio delle 
sue viscere! In nome dell’ agonia del vostro pic- 
celo fanciullo, in. nome di quei; morenti sguarili , 
che yoi,non potrete dimenticar mai, in nome di 
quei, supremi gemiti, che vi straziarono il cuore, 
quando non aveste più speranze , in nome della 
desolata cosa che sono questa culla vuota e questo 
piccolo dormitorio silenzioso, io.ve ne scongiuro, 
abbiate pietà di quelle, povere madri, a cui. il 
trafficante: di, schiavi strappa dal: seno i. loro 

figli | + 
Ssrà egli inteso questo commòoyente appello? 
Giò è ancora'in questione; e formerà soggetto di 
alcane considerazioni , iche. inci domandismo di 
poter sottoporre ai. nostri! lettori sull’ avvenire 
della schiayitò in Americe. 
P " Barre -— nrena 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Firenze, 17 dicembre. Il priacipe Albertò di 
Sassonia ha botificato ‘ad uno de’suoi augusti 
congiunti che abita l’Italia il suo prossimo matri- 
mmonio colla principessa Wasa. 

Le otizie di Roma portano ché nuovi arresti 
hanho avutò lodgo ‘hegli ultimi giorni per' parte 
della ‘polizia franco-pontificià , è si attribuiscono 
ad una iscrizione trovata una mattina nella piazza 
Navoda solla bottega di dn vetiditore di giuocat- 
tolî pel'capo ‘d’anno, fra i'quali trovavasi la sta- 
tuetta dell’ imperatore Napoléone: 

‘ (Mediterraneo.) i 

Parigi, 19 dicembre. Il, Moniteur di ; questa 
mattina sarebbe affatto insignificante, se non ad- 
nunciasse il cambiamento del sotto. «prefetto, di. 
Compiègne. La rivocazione di questo funzionario, 
acquista un’ incouitestabile interesse per la sua 
coincidenza colla partenza delcapo dello Stato per. 
questa residenza, partenza che ha luogo oggi. 

Parecchi giornali dei dipartimenti pubblicano 
una senleoza della corte di cassazione, che ba una 
certa importanza. Questa sebtenza decide che la 
legge del 1814 sull’ osservanza della domenica 
non è abrogata, e che, per conseguenza, le beltole, 
i caffè ‘ecc., dovranno esser chiusi. Ja domenica , 
durantè ai uffici divini, in tutte Je località al dis- 
sotto di 5,000 anime. (Presse) 


Dispaccio telegrafico 
Berlino, 17 dicembre, 
L'’imperator, d’ Austria è arrivatò oggi.a mez- 
zodì..Ilre andò ad incontrarlo. ad. Interbogh. 
tt Legginmo' nella Presse: 
» Le cose hanno compiutimenté mutato as- 


petto în Ispagia. di più l'esistenza della co- 
stitazione', è quella tp compro- 
messa. Il sig. Bravo Muri ha Leprind tro 
yare alcun militare mE rimpiazzare ici 
















1’OPINIÒONF} GIURNALE PULUICO 


Urbina, che ha date le sue dimissioni, ed ‘ora sil ‘orità di mi vecato ad sato me pero 
laisuirte del ritiro dell’ititero 


to. x Li 
» In questo caso è il generale Roncali che sa- 


rebbe, per quatto dicesi , incaricato della -forma- 
zione del nuovo gabibetto: Esso avrebbe dei 
progetti del tutto ‘opposti a quelli del sig. Bravo 
Murillo; ed'il’generale Narvaez, ché si fermò a 
Baiona, bon avrebbe bisogno di continuare il suo 
viaggio per Vienna. » 


— Si legge nel Journal des Débats che il:14 


dicembre Bravo Murillo e i suoi ‘colleghi ‘avreb- 
bero data la loro dimissione nelle mani della re- 
gina che l’ha accettata. 


Si assicura ‘che Pidal, ano dei capi del partito 


costituzionale moderato; ‘abbia ricevato l’incarico 
della formazione del nuovo gabinetto. 


Bruzelles: Il senato belga adottò, nella seduta 


del 16, alla maggioranza di 30 voci contro 9g, la 
legge sulla stampa. Uo ammendamierito éra stato 
proposto, e venne rigettato da 30 voci contro 10. 


È cola che la promulgazione seguirà presto. 
(Constit.) 
" Fiona , 17 novembre. Dopo la votazione ‘nella 


quale fu battuto il ministero , il cancelliere ‘dello 
scacchiere propose l'aggiornamento sino a lu- 


nedì. 
Abchè alla Cainera dei ‘lordi, il'conte di Mal- 
mesbury domaudò l’aggiornemeoto, essendosi il 


— > dA SI Mon 








gioni oo 
Si è ricemito il 18 a Parigi seguente dnpao 
cio telegrafico da Londra : 

"» Il Morning Herald aonania che mivistero 
Derby ‘ha rinanciato., (00 

» Il'conte di Derby ha siteziimtito alla re- 
gina di chiamare il marchese di Lansdowue: «La 
regina chiamò il conte' di Aberdeen. 

— Si scrive da Vienna 13 dicembre: 

» Gli sponsali della principessa Wasa col pria» 
cipe Alberto di Sassonia sì ritengono per com- 
piuti, ma ancora nou sì è it grado di sapere se 
Luigi Napoleone abbia realmente, domandato la 
mano della principessa e quali ostacoli egli abbia 
trovato. Ai, 

» Nei circoli ,.che ritengono rotte le relazioni 
fra l’ imperatore e la principessa Wusa,si parla , 
per quanto asserisce la Gazzetta ' di Slesia, di 
una nuova combinaziene di matrimonio fra lim 
peratore dei francesi” Pinto og Sari a 
similiano di Bai ‘ba due 
figlie: la [acual Carolina Ter: Letti nata 
il 4 aprile 1834 ,.la minore , Elisabetta Amalia 
Eugenia è nata il 246 dicembre 1837.» 


ius sia non 





‘‘G. Rosarno” Gerenti. lipari 
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GIORNALE POLITICO. 





Si pubblica tutti i i giorni; comprese | le Domeniche 
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CORSO 


STENOMONOGRAFIA 


OvvERO 


INSEGNAMENTO 


Dell’arte di scrivere da solo colla celerità 
della favella. 


le-scienze, nei tribunali, a quelli che ne’ consigli 
delle.comuvi sona incaricati di redigere i processi 


avrà principio il 3 del prossimo gennaio 1853, 
grafia posti finora in vigore in Italia. 


Recapito alla tipografia, Vassallo e Forneris , 
via dei Mercanti, num. 15, 





ESPOSIZIONE D'OGGETTI PER STRENNA 
DAL 


ROCCA. GIUSEPPE 


Via di Dora-Grossa, accanto al caffé Barone 
ASSORTIMENTO 
di gateaux russes et anglais, pàtés chauds.et froids, 
PEL SS. NATALE 
Panettoni alla milanese, alla veneziana, 
come pere alla pueorosò. 
ni ; 


PASTE ASSORTITE A' 15 SOLDI LA 'LIBBRA, 


usjsl sin : Ya 


Questo corso di lezioni utili a quanti coltivano. 
verbali,e seguatameute nelle assemblee legislative, 


Indipendentemente da questo vi sarà un eltro' 
corso di perfezionamento de' sistemi, di steno- 


GONFETTIERE E LIQUORISTA 


e LLIDI GIORNATE” fava one 


DELL’ASSOCIAZIONE: AGRARIA 
ANNO” 1858, cita 
RIT UAZOO © 
— bitoleti «sb 
Condizioni .d’abbuonaniento;;; 1 
Il giornale dell’Astociazione Ararin escé escé bla 
spia ieeie 
stampa, i în formato, atta le catalteri 
programma. pisansonn vllup si hg agilgliu sigigiia: 
Gli abbonsimenti da n de ilizuo 


1853 ‘si ‘riceronb’ alla Ségro della Direzione 
| dell’Assotiazione' 

fe rey pe ca dl 
L Le domande per lettèrà ord dl 

i posta è contenere ‘un'' sata: È 
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BANCA NAZIONALE 


Quente volte si chiama la pubblica attenzione 
sulla Banca nazionale, e si sottopoogono a sinda- 
éato le misure de’Consigli di reggenza, il Risorgi- 


J mento si sdegna , quosichè si stendesse la mano 
> sulla sua area santa, od occorresse la sua licenza 


per occuparsi--idi- siffattiargomenti, Alcuni mesi 
ed esso sorse a propugnare il monopolio. Noi 
non gliene moviamo rimprovero, perchè cia- 
scuno ha i suoi gusti , ed è permesso ul Risorgi- 
mento di preferire il monopolio alla libera con- 
correnza; come a noi di preferire la libera con- 
correnza al monopolio. \ 

Ma quello che ora è mirabile si è che il Ri- 
sorgimento , dopo otto giorni di meditazioni e di 
consigli, abbia pubblicato in difesa della Banca 
due lunghi articoli, î quali, in fin de’contt ,, con- 
fermano le nostre osservazioni e chiariscono la 
nostra imparzialità. 

Noi abbiamo esaminata la condizione econo- 

| mica del paese, e vi abbiamo ravvisato uo peri- 
colo di crise, derivante da speculazioni commer- 
ciali, e non ci potemmo astenere dal riconoscere 
che i provvedimenti presi dalla Banca per iscon- 
giurerla non ci parevano sufficienti , e che anzi 
dovevano recaresal commercio non lieve danno. 

Ha potato il Risorgimento uiegare il fatto ? Non 
è stato anzi costretto a dichiarare che le cause 
della crise erano state constatate dall” Opinione 
con moltà cura? Noi non desideravamo nulla di 
più di questa cobfessione; poichè in tatte le qui- 
stioni ci studiamo sempre di apportare i lumi e le 
informazioni esatte che valgano a rischiararle. 
E se il Risorgimento l’avesse taciuto, noi avrem- 
mo il discorso dal sig. conte Cavour pronunciato 
nella seduta del 18 corrente alla Camera dei de- 
putati, il quale viene pure in appoggio delle no- 
stre asserzioni. 

* Concorde intorno alle cause del male, il Risor- 
gimento si diparte dall’Opinione , allorchè trat- 
tasi di giadicare le deliberazioni della Banca per 
‘ripararlo. JI Risorgimento trova tutto ottimo ed 
irreprensibile, nel mentre l'Opinione reputa al- 
cune disposizioni nocive od inefficaci , attribuen- 
done però la colpa parte alla Banca, parte alle 
leggi. In ciò consiste la differenza. Vediamo ora 
chi ba ragione. 

La Banca dopo avere in giugno scorso ridotta 
la tasse dell’ interesse al 3 0[o, l’ hra rialzato il 
1° ottobre al 4, e verso la metà del corrente 
mese al 5. Il Risorgimento avverte che quest’au- 
mento aveva per iscopo di diminuire le specula- 
zioni de’ banchieri, a cui uno sconto elevato ra- 
pisce i profitti che ritrarrebbero dal divario che 
corre (fra corsi de’ fondi pubblici nelle Borse di 
Londra e di Parigi, e fra’ corsi delle Borse di 
Torino e di Genova. : 

Ma, innanzi di ricercare qual peso abbia questo 
argomento, fa mestieri notare che il Risorgimento 
coufonde due date distintissime. 

. L'sumento della tassa dell’ interesse col 1° di 
ottobre he preceduto le speculazioni fatte da al- 

+ cnoi benchieri sui fondi, perciocchè la differenza 
de’ corsi fra le Borse estere e le nazionali , non 
fia notevole e tale da allettare a siffatte operazioni 
se non în novembre, ossia dopo la crise ministe- 
riale. Per la fiducia che il paese riponera nel nuovo 
ministero, la rendita pubblica ha provato un sen- 
sibile incremento, al quale non avendo corrisposto 
con pari slancio il movimento del 5 0j0 a Londra 
ed a Parigi, ne seguì una sproporzione di 2, di 
3 e di / 010, ‘a vantaggio de’ nostri banchieri. 
Per lo addietro la differenza essendo lieve, queste 
operazioni erano assai ristrette, ma in novembre 
presero grande estensione , e gli speculatori tro- 
varono attrattive in un negozio, io cui il gua- 
daguo era quasi certo. Questi affari hanno sicu- 
ramente contribuito assai al dissesto della Banca, 
ma non poterono essere la causa dell’ anmento 
della tasso dell’ interesse, tre mesi dopo ch’ era 
stata diminuita. À 

Quanto all’ efficacia dell’ elevazione dell’ inte- 
resse sopra Je speculazioni de’ fondi pubblici, noo 
possiamo neppure ammettere senza restrizione la 
sentenza del Risorgimento , a cui ha già rispesto 
il sigoor ministro collejseguenti parole del suo di- 
scorso del 18 corrente : 

» Nel mese di ottobre la Banca comiociò ad 
» aumentare il tasso sulle anticipazioni : ma sic- 


» some queste erano richiese quasi esclusiva- 


tà delle Banche, 








è 


» mente dagli speculatori, ai quali poco cale di 
» pagare l’un per cento di più o di meno, poco 
» badarono essi a questo rialzo dello sconto, e le 
» loro operazioni continuarone , e la richiesta 
» degli scudi non cessò. » 

E tauto è ciò vero, che dopo aver.elevato 
l interesse , la Banca si vide costretta a restrin- 
gere gli scooti. Qual prova più cenvincente che 
in tempo di crise l'aumento dell’ interesse non 
vale a diminuire gli sconti? Ed ora che l'in 
teresse è elevato al 5 ed al 6, che altro odesi in 


Torino se nou-lagnanse don per l'aumento dell’ ai 


interèsse , ma perchè ad onta di quest’ aumento, 
gli sconti sono ridotti e non quanti hanno d’uopo 
del sussidio della Banca lo ritrovano? E la dimi- 
nuzioue (del corso dei fondi pubblici non deriva 
in gran parte dà siffatta situazione della Banca ? 
Allorchè questa ricusa di rinnovare le anticipa» 
zioni , che altro rimane al possessore delle car- 
telle pubbliche, se non di venderle alla Borsa? 
Se egli ha disponibile qualche lieve somma, ri- 
tira le sue cartelle dalla Banca a poco per volta 
e le rivende senza sofferitne grave danno; ma se 
non ha capitali | se debbe lasciarle vendere tutte 
di un tratto, non può "a meno di risentirne una 
perdita considerevole e ‘di contribuire alla de- 
pressione dei fondi pubblici. Soltanto chi è pra- 
tico di codesti affari, può apprezzarne |’ impor- 
tanza e l’ influenza loro sul credito pubblico ; ed 
il Risorgimento avrebbe fatto meglio d’infor- 
marsi della condizione reale del mercato prima 
di farsi paladino di una causa ch’ eragli più con- 
venevole fosse dimenticata. 

Portare i fondi disponibili ad 8 milioni per set- 
timana , ed essere poscia costretta a ridurli ad un 
milione e mezzo , non è indizio di previdenza, 
ma di timore di non trarre dalle azioni della 
Banca sufficienti profitti. Lo stesso dicasi dei tre 
milioni impiegati dalla Banca ia cartelle del de- 
bito pubblico , i quali avrebbero potuto giovare 
al commercio e diminuire gli effetti della crise. 
Alcuni accusano la Banca di non aver venduta 
quella rendita onde accrescere la riserva metal 
lica; ma non si può a meno di riconoscere che la 
tendenza dei foodi pubblici a diminuire sarebbe 
stata più decisa e pericolusa se la Banca avesse 
seguito tale consiglio. Ciò però non diminuisce la 
risponsabilità della Banca, e non toglie che isuoi 
calcoli non fossero tutti abbastanza ponderati. 

Il Risorgimento mena vanto che la crise non 
sia stata formidabile. Ma chi ha mai affermato 
che sì pericolosa esser dovesse? E se fu mite è 
forse perle misure della Banca, o pei capitali che 
erano disponibili nel paese e specialmente a Ge- 
nova ? Se non si trattasse di operazioni di fiducia. 
che richiedono la massima prudenza e dilicatezza, 
noi potremmo menzionare alcuni capitalisti di 
Genova , i quali, nel mentre la Banca aumentava 
la tassa dell’ interesse, avevano in cassa somme 
considerevoli, e le prestavano a condizioni mi- 
gliori della Banca stessa; potremmo citare il 
nome di un banchiere che dopo avere dati 500 
mila franchi in prestito, avvertiva come avesse 
ancora in denaro sonante un milione e mezzo da 
impiegare. Quest’ abbondaoza di capitali a Ge- 
nova fu ed è una grande ventura , e spiega la 
ragione per cui la Banca fa più operazioni nell 
sede di Torino , che non:in quella della capitale 
della Liguria. 

Le considerazioni esposte nel precedepte arti- 
colo sono adunque confermate e trovano appog- 
gio non solo nel Risorgimento stesso , ma nella 
discussione che sorse alla Camera elettiva nella 
seduta di sabbato scrso. E non saremmo ritor- 
nati ora sopra quest’ argomento. se il Zisorgi- 
mento non vi ci avesse tratti, non essendo nostra 
intenzione di muovere accuse, ma di accenvare 
a’ pericoli , onde evitarli in tempo. 

Il signor ministro delle finanze ha dichiarato 
che la situazione della Banca si è di già miglio- 
rata : noi lo desideriamo , sebbene non possiamo 
esserne troppo fiduciosi , e non ci sembri spera- 
bile una condizione normale e scevra di timore 
prima del 189$., quando saranno domandati agli 
azionisti altri otto milioni; ma desideriamo che il 
signor Cavour non siasi màle apposto , perchè 
proseguendo gli sconcerti sopravvenuti nelle tre 
settimane precedenti , il commercio ne avrebbe 
provati più lamentevoli effetti. Ma affinchè nen si 
rinnovino siffatti sconcerti, più che alla voce degli 
addormentatori , è necessario dare ascolto a’con- 
sigli della pradenza , ed osservare che la Banca 
fa istituita non solo pel benefizio degli azionisti , 
ma pur anco a giovamento dell’ industria e del 
commercio, 
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SENATO DEL REGNO 


La legge sul matrimonio civile colpita nel capo 
8 gagione del rifiuto del primo di lei articolo era 
restata al finire della seduta di ieri moribonda sì, 
a:pure con no filo di vita. Forse era opinione 
dei più, che intervennero quest’oggi alla seduta, 
che l’agonia sorebbe finita, e che sarebbesi assi- 
stito alla formale tumulazione di quello sgraziato 
etto ; ma se questa è pur la sorte definitiva 
Attende il medesimo, sembra però che così 
amente pon abbia a subirlo. È 
Il guardesigilli sul principiar della sedota sn- 
nunziò al Senato che, in seguito al voto del 
giorno precedente, col quale erasi rigettato il 
principio della legge e, stante la ferma opinione 
tlel governo di non accogliere per questo altro 
priucipio, se non quello della indipendenza asso- 
luta del potere civile dalla autorità ecclesiastica, 
era costretto a dimandare al Senato di soprasse- 
dere a qualsiasi deliberazione sull’ argomento 
sino a che il mivistero avesse potuto prendere gli 
ordini di S. M. in proposito. 

Questa sospensione fu naturalmente accordata: 
ma però non senza che si manifestassero iu quel- 
che modo le sempre maggiori pretese del partito 
che è avverso alla legge, e che preode la parola 
d'ordine da Roma ed in tutte le sacristie. 

Il sig. maresciallo De la Tour, sebbene un 
po’ troppo tardi per impedire l’ adesione alla di+ 
maoda del guardasigilli ch’ era già stata appro- 
vata, pure volle far sentire che uoa tale sospen- 
sione non bastava ancora a rendere tranquilla 
la sua coscienza, e che il Senato avrebbe dovuto 
pretendere l’ immediato e formale ritiro della 
legge. 


| Il presidente del Senato, che votò. contro il 


primo articolo dela Jeugn,,sercò” di persuadere 
il vecchio senatore che tale ritiro non sarebbe 
mancato, giacchè voleansi attendere gli ordini del 
Re appuato per questo oggetto. E questo dia- 
logo , il quale, sebbene tenuto a mezza voce, 


giungeva all’ orecchio degli ‘astanti, fece nasogre 


oi medesimi ud qualche dubbio al governo 
non stesse infinitamente a cuore l’ approvazione 
della legge: ma se non vogliamo approfondire 
una tale supposizione ‘egli è perchè , come -ab- 
binmo già detto , la legge, tale qual’ era, non ci 
aggradivaye poco pertanto ci cale della di lei sorte. 

Ma soltanto vorremmo consigliare a coloro che 
riuscirono yiucitori nella lotta = surtout pas 
trop de zéle = Alla pazienza dei nostri ministri 
noi abbiamo proposto un monumento; ma pure 
anche questa potrebbe avere un confine e lo a- 
vrebbe sicuro in quel giorno in cui il Governo 
volesse ascoltare il fremito impaziente della na- 
zione, la cui volontà è sperabile che non sia con- 
dannata a rompere perpetoamente contro l'inerzia 
di alcuni pochi e le velleità reazionarie di ‘altri 
pochissimi, 

Dopo, it Senato’ esaurì il suo ordine del giorno 
spprovando i crediti supplementari per |’ anno 
1851 i la spesa necesseria per il palazzo di giu- 
stizia di Chambéry. 


CENNI STORICI 
SUL R. ECONOMATO. 
(Continuazione e fine, vedi it num. 345.) 
è VI eD vLtIMO. 


Allo Stato appartiene Vattuale patrimonio dell’E- 
conomato ed i beni che ne vennero distratti dal 
1814 in poi a favore del clero. 


Se i bepi costitueoti Je antiche dotazioni vé- 
scovili ed abaziali sono per lo più beni demaniali 
nell'èrigine, e furono sempre. ritenuti come tali 
dai varii supremi reggitori delle provincie, di cui 
si eggrandì via via lo Stato subalpino , è natural 
conseguenza che esso possa disporne quella por- 
zione che ragionevolmente ai tempi nostri si rav- 
visasse non più necessaria alla congrua alimenta- 
zione dei rispeitivi titolari ; massimamente che 
si vede riescir cosa scandalosa ed anche irritante, 
che l’ultimo vescoyello di provincia in virtù di an- 
tiche ed al presente affatto infrattuose feudali mas- 
sime $i trovi tuttora più splendidamente provve- 
duto,che non i capi dei primarii dicasteri civili 
della monarchia. 

Ma anche lasciate a parte queste speciali con- 
siderazioni , ritener si debbe che in seguito di 
quanto si è osservato al è IV, al ritorno della 
real Casa di Savoia sul continente , ogni e qua- 
lunque siasi credito della Chiesa e del clero verso 
le regie finanze e l’Economato era definitivamente 
estioto mercè le seguite transazioni tra la Santa 
Sede ed il Governo francese, fermo soltanto ri- 


Le lettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’Opinione 
Non si darà corso alle lettere non affrancato. 
$ Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea, 

$ Prezzo per ognìiccpia, centesimi‘25. 


manendo il peso delle assegnazioni fatte a fSMi 
del demanio per i vescovadi, i capitoli cattd 
e le parrocchie, non che per le annue vitdigie 
pensioni ai superstiti individui delle soppresse 
corporazioni religiose. 

Era poi tanto più giustaglfhe questo stato di 
cose si conservasse , in quanto che il cesssto go- 
verno imperiale aveva anche ammessi alla liqui- 
dezione ed effettivamente liquidati e pogati totti 
i crediti dei particolari verso la Chiesa, e le sop- 


presse corporazioni di regolari e di altre confra- 
ternite, che furono comprovati legittimi e'nel pre- 


fisso termine proposti. - 

La vazione era dunque in diritto che il restau- 
rato governo del re rispettasse la posizione fatal», 
eciò attesa anche la circostanza che.i francesi an- 
dandosenefavevano vuotate le casse, che î tedeschi 
non le avevano empiute , e che il principe Messo 
era ritornato così sprovvisto a Torino, da essersi 
dovoto per qualche tempo (cosa incredibile) met- 
tere ogni sera a disposizione dei provyeditori 
della real Casa i provventi dei dazi civici che si 
tiscuotevano , giorno pendente, alle porte *della 


capitale, perchè potessero procacciare a S. M. il 


pranzo e la cena del domani, 

Con le finanze letteralmente a seccoy con l'u- 
viversale scompiglio creato dal famoso editto del 
21 maggio 1814, e per coi fu messo sossopra ad 
un tratto anche tutto il sistema delle contribu- 
zioni prima di aver stabiliti i nuovi ‘impieghi e 
provveduti dei nuovi impiegati, si accrebbe la ne- 
cessità di alienare fra non molto una parte dei 
beni demsniali per sopperire alle premurosissime 
necessità dello Stato. Ma questi immobili erano 
quasi tutti di antica pertinenza ecclesiastica, e le 
sè credenti ristoratrici eccellenze , fisse nel lore 
sciagurato principio di riportarsi allo stato di cose 
esistente prima del governo napoleonico ariche a 


si. ei 


fronte delle condizioni di Vienna}, credettero di . 


non potervi toccare senza venia del papa, 
Si fecero pertento premura d° implorare dalla 


Corte di Roma |’ autorizzazione alla vendita di — 


beni da essi chiamati novellamente. ecclesiastici 


sino alla covcorrente di dieci milioni, que Esor sii 


alla restituzione del capitale dopo cinque anni edf® 
gi relativi interessi; il che venne loro ampiamente ©’ 


accordato coi brevi dell’ 8 di maggio ed rx di 
agosto 1815. Poi restituirono nettamente al clero 
ed ai restaurati ordioi regolari tutti i beni e ren- 
dite conservate dall’Economato imperjale, e ri- 
chiamando in onore l'’Economato regio ‘Apostolico 
attribuirono a questo il diritto di conseguire sulle 
regie finanze, e quindi sul debito pubblico l’an- 
nua rendita che prima deli’occupazione francese 
questo possedeva in cedole di monti e tassi. Nè 
ancora fermandosi, vennero progressivamente 
obbligate le regie fivanze alla restituzione in favore 
del clero di tutti gli altri immobili che già gli ap- 
partenevano, e che ancor si trovarono a mani 
dello Stato , come altresì al pagamento del fitto 
corrispondente per l’uso fattone in addietro , ed 
al rimborso del-alore di quelli che si trovò più 
conveniente di ritenere. 

Si erano del pari ammesse alla liquidazione in 
favore della S. Sede delle mense vescovili, dei 
capitoli cattedrali, delle ristabilite collegiate, dei 
seminarii vescavili, delle parrocchie, dei benefizii 
minori, delle cappeltanie ed altre opere pie eccle- 
siastiche, nov ‘che di varie ristabilite corporazioni 


religiose gli antichi ed @doliti titoli di monti è 


tassi e cedole di S., Secondo. La 


Io somma tanto si operò, tanto i PT 
per via di così dette Commissioni eoclesiastiolie a 


varie riprese, che secondo un.elenco compilatosi 
dalla segreteria delle ‘regie finanze per essere 
trasmesso , come fu di fatto nelle prime {sedute 
all'ultimo ‘congresso ecclesiastico convocato da 
Carlo Felice sotto la presidenza del maresciallo 
Della Torre in allora primo segretario di Stato 
per gli affari esteri, più di cinquanta milioni a 
quell’epoca erano già usciti dal tesoro dello Stato 
in favore della Chiesa. Nè tanto bastava a tran- 
quillare la coscienza di questo’ principe circonve- 
nuts e travagliata assiduamente dalle paurose in- 
sinuszioni del P. Grassi e del teologo Gruala 
egregiamente coadiuvati da vescovi e da ciam- 
bellani. Ed è neto abbastanza quali più enormi 
ferite siensi in quest’ultimo congresso pel coricor- 
dato del 1828 inflitte novellamente aicivili e po- 
litici interessi della nazione per reimpinguar pre- 
lati, canofici, frati e monache senza discrezione 
e senza discernimento. La classe più operosa, più 
benemerita, e veramente miserabile nella sua 
maggioranza, i parroci furono fin quest’ultimo 
congresso vieppiù avviliti per qualche migliaio di 
lire asségnato non ad essi, ma in soprappiù a cia- 
scun vescovo sul Regio Economato, per essere aj 
più poverelli secondo le circostenze,o a dir meglio 


Alt ino 







dl dea 7 4 





a 
È 





secondo i vescovili arbitrii distribuito in ‘sussidio, 
vale a dire in non ben certa e dg limo- 
sine !! 

Ora, i ministri che dal 1814 sino al 1828'spo- 
gliarono lo Stato e le finanze., e quelli che dal 
1828 al 1847 continuarono a spogliare |P Econo- 
mato con riprovevoli concessioni ed asseguandenti, 
hanno eglino potuto cangiar radicalmente |’ iu- 


ta dole, e trasformar la natura dei sovrindicati beni 


i, 
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ef demaniali metamorfosandole in ecclesia- 


iche per modo che non sia ora lecito al governo 
iazionale di rivendicarle? — Lo scrivente ritiene, 
che la' restituzione dei beni immobili, e gli altri 
pretesicompensi dati dal 1814 in poi al c'ero ed 
ordini monastici fossero atti non solamente inde- 
biti, nia di più illeciti e nulli secondo il natu- 
ral diritto, come lesivi delle legittime. proprietà 
dei terzi. 
ll che si dimostra : 
© Per le transazioni, come si disse, già se- 
guite a tempi dell’ impero ; 
2° Per le accennate disposizioni di Vienna, che 
assicuravano si popoli, anche in materia, di que- 
sta specie, lo sta/u quo; 
3° Per la legge fondamentale della. Corona 
sabauda, in virtù di cui anche nei tempi dell’ as- 
solutismo era proibita e dichiarata nulla in perpe- 
«uo qualunque siasi alienazione o. cessione di beni 
o redditi del Regio Demanio, quando la mede- 
sima nou fosse dettata da urgente necessità o da 
evidente utilità dello Stato, ed era perciò in- 


; giunto nelle Regie Costituzioni l’ordine al magi- 


i strato camerale di vegliare scrupolosamente all’ 


‘rosservanza ed all’ eseguimento di tal legge coll’ 


obbligo di rappresentare, e di resistere eziandio, 


‘ come quivi si spiega, a qualuoque contravven- 


zione che direttamente od indirettamente vi si 
venisse a fare; 

‘4° Perchè sebbene la positiva ed imperiosa 
volontà del principe, specialmente di Carlo F.- 
lice, sia intervenuta ad jodebolire l’azione di quel- 
che ministro e di qualche supremo magistrato , 
che ayrebbero effettivamente resistito se aves- 
sero creduto di. poterlo fare con speranza di suc- 

| cesso, la violenza morale di un pio, ma non illu- 
minato ed anzi ingannato re non basta a legitti- 
mare. verun' alto. contrario ai. veri diritti della 
nazione, e specin]mente dei contribuenti, dalle cui 
borse (e non da quelle di Vittorio Emanuele I, 
nè di Carlo Felice, nè dalle casse dell’erario tro- 


. vate vuote nel 1814) venne estratta quella enorme 


quantità di milioni, che pagati dal popolo. alla 
Corona, ma per lo Stato, furono dissennatamente 
deviati nella ricostituzione dispotica di un asse 
ecclesiastico , fatto anche più mostruoso per la 
sua parzialissima ripartizione. 

Non vi ha quindi region di stupirsi se le classi 
popolane. specialmente, che non ricevettero mai 
indennità idi sorta pei danni ad esse pure toccati 
dalla rivoluzione francese, non hanno mai potuto 
comprendere: come dovessero ‘per \soprappiù 
venir condannate a fornirele pretese restituzioni 

‘‘(8l.clero, Esse non ;seppero mai comprendere 
come dall’un canto si conservassero leoninamente 
in vigore Je transazioni del 180r per quanto corn- 
cerne ‘le pensioni che tuttor si pagano si regolari 
yiveoti fuori del chiostro, e tantetaltre simili pas- 
sività che gravitano ancora attualmente sul bilan- 
cio dello Stato, mentre per altra parte quelle 
transazioni vennero considerate come nulle in 
quanto contenevano di favorevole ‘alla nazione 
ed al pubblico erario. Epperò fu cosa affatto dr- 
turale che, appena ebbe. vita il regime  costitu= 
zionale, .s’invocasse tosto a più riprese nel Pèr- 
lameoto e dalla libere stampa il reincameramento 
dei beni, a torto chiamati ecclesiastici, il quale 
reincameramento, almeno per la. parte distratta 
dalle finanze e dall’Economato dopo l’impero, 
uon sarebbe che una grande riparazione dovuta 
ai giusti interessi dei contribuenti, ed'ai lesi di- 
ritti della nazione. Nè varrebbe al governo èt- 
tuale, per schermirsi da questo dovere, l’invocare 
ì relativi. concordati seguiti dal 1825 al 1828; 
perchè dei concordati la S. Sede non fece che 
aderire a quanto in allora desideravano di moto 
proprio, e per i privi proposero Vittorio Ema- 
ouele I. e Garlo Felice ; e -se questi due: principi 
‘non fecero altro che servirsi in buona fede delle 
sostaoze, dei laici loro sudditi per farne un'inde- 
bita girata aì chierici ed ‘agli ordini monastici, 
gli sbagli loro non legittimarone i fatti; e la Santa 
Sede ' opportunamente illuminata non potrebbe 
nè santamente nè. decorosamente opporsi. alla 
restiluzione in integrum altamente invocata dalle 
mostre danneggiate popolazioni, uscite ora final- 
mente «li forzata minorità. Del resto i poteri 
costituzionali per fare un atto di alta e parlante 
giustizia non han d’uopo di chiedere permesso 
alla Curia romana, 

Quaoto lal modo pratico di operare questo 
reincameramento senza confusioni e disordini, 
anzi in guisa che possa riescire indubitatamente 
e subito proficuo all’erario nazionale, senza get: 
tar per.le yie nè frati nè monachefpresentemente 
esistenti nello Stato; senza reclami di capitoli 
e con qualche speciale riconoscenza dei portoci, 


L'OPINIONE, GIORNALE PULILICO 
Arond! Îl hegozifitte fenovese, solito oggi a spe- 


dirvi tanta quautità di nazionali ed estere merci 
con carri e forgoni, continuerà a \spedirle per la. 
medesima wia , sulla medesima piazza, agli stessi 
suoi corrispondenti. Non, sarà immutato che il 
mezzo dî trasporto : ma tutti gli altri vantaggi e 
rapporti, materiali e locali del commercio reste- 
ranno gli stessi. 

4. Il contrario avverrebbe (io | fo qui volon- 
tieri questa osservazione’, che vienmi- suggerita 























"lo scrivente crederebbefili averlo irovato în una 
serie di provvedimenti, la cui ragionata esposi- 
zioné qui vomvba più luogo perchè diftroppd 
eccederebbe $ limiti di questo lavoro precipua- 
mente diretto a far conoscere più esattamente la 
storia del nostro Economato. è dae dei beni 
da èsso amministrati, 


Novara ad Intra, sulle due linee, cioè pella ri- 

viera d’Orta a mezzo della strada ferrota , 0 per 

la via di Arona cogli attuali mezzi ordinari. 
Trasporto delle persone. 

Da Novara ad Intra per la riviera d'Orta sopra 
chilometri 73 di strada ferrata in ragione di lire 
0 07 per ogni chilometro dovuti da un  viaggia- 
tore in vettura di seconda classe L. Sur 
Più per trasporto di bagagli del peso 
medio di 50 chilogrammi per ogni viag- 





STRADA FERRATA 


SI da un distinto personaggio ben cognito di queste { giatore a L. o 02 per chilometro » 146 
località, quantunque estraneo alle medesime e i HAVE 
NOVARA AD ARONA non legatovi da alcun peculiare affetto,.la cui te- Spesa totale L. 6 57 


stimonianza perciò è tanto più valida e a me 


Il sig. ministro dei lavori pubblici avendo pre- 
sentato alla Camera dèi Deputati nella tornata di 
ieri, il progetto,di legge per la concessione della 
strada ferrata da Novara ad Arona passando per 
Oleggio, noi crediamo utile, a schiarimento di 
questa quistione, pubblicare la seguente lettera , 
che fino dallo scorso mese ci dirigeva il nostro 
corrispondente d’Arona : 

Io debbo anzi tatto ‘ringraziare la S. V. che 
con molta gentilezza mi domanda notizie e schia- 
rimenti ibtorno ad oggetto di tanto pubblica im- 
portanza, di tanto interesse per la nazione , e sì 
anche per la natale ‘mia patria. Laonde mi fo 
tatta ‘premura é risponderle che , circa al ‘gene- 
rale quesito della miglior Wirelone a darsi al 
congiudgimento della strada ferrata da Genova 
col Lago Maggiore e di qui colla Svizzera , se 
tneglio convenga cioè la linea ‘d’Arona o quella 
della riviera ‘@’Orta , non ha dubbio doversi a 
gran pezza preferire la ‘linea di Arona. Concios- 
siachè questa linea, allo scopo di congiungere i 
più celeremente ed economicamente il porto di 
Genova con questo lago onde usufruttuare il 
commercio attivissimo che ferve su ‘tutte le sue 
riviere sardo-lombardo-elvetiche, e molto più 
per servire il transito di commercio internazio- 
nale colla Lombardia, e più ancora colla Svizzera 
e' Germania, è' positivamente, incontrastabilmente 
Ja più breve, la più ovvia e naturale , la meno 
dispendiosa per ispese di stabilimento , la meno 
iocommoda e gravosa al servizio di tutte le com- 
merciali bisogne, la sola, infine, che, a conti fatti, 
non tema concorso di linee rivali, la sola anzi 
che possa tranquillamente sfidare , con sicurezza 
di trionfo, ‘qualsiasi concorrenza venisseci fatta 
dagli austriaci progetti di navigazione lungo il 
Po e Ticino, o di ferrovie da Milano a queste 
limitrofe sponde. 

Per noù diffondermi in troppo. lungo discorso 
otide mettere fuori d’ogni dubitazione queste ve- 
rità, le chel appoggiano d realtà di fatti ed a 


cifre di matematica evidenza, mi basti per ora di 


farle nettamente osservare : 

i. Che da Novara al Lago Maggiore per la 
via di Arona, secondo il tracciamento del cav. 
ispettore Negretti, hannovi soli chilometri 34 e 
metri 455 di sîrada ferrate, che importano la to- 
tale spesa di L. 4,866,529, nella quale cifra ven- 
ono ‘assommate tulte le ‘spese per armamento 
di via, per lavori alle stazioni, per materiali mo- 
bili, locomotive, ecc. : laddove da Novara al Lago 
Maggiore per la riviera d'Orta a Fariolo con- 
tansi più di chilometri 62 di strada ferrata , la 
cuî spesa è calcolata ascendere. a non meno di 
12 ‘milioni di lite in causa della doppia distanza 
e delle'‘molto maggiori difficoltà d’arte. + 

2. L'attuale via che da Novara solge al Lago 
per Arona fu mai sempre ed è oggigiorno per- 
corsa da un movimento di commercio fiorentis» 
simo e quale appena si riscontra sullè* maggiori 
vie dello Stato, come risulta dalle pubblicate sta- 
tistiche : per opposto sullo stradale parallelo della 
riviera d'Orta, il movinieoto commerciale è nullo, 
Se ne chiegga in prova ai principali negozianti 
di Genova e di Torino: si chiegga a tutte le 
pubbliche imprese pel trasporto. delle. merci e 
dei viaggiatori, per dove è che essi inviano i loro 
convogli, e fanno correre ì loro carri , forgoni e 
velociferi diretti al Lago Maggiore ed alla Svie- 
sera, se pella strada della riviera. d'Orta. 0 nov 
piuttosto per quella d’Arona ? E si avrà |’ una- 
vime risposta, che la riviera d’Orta è affatto 
ignota ‘alle lore' spedizioni pel Lago Maggiore e 
Svizzera; che Arona è il loro centro diretto di 
arrivi e partenze, che desso è lo: scalò “più im- 
portante e senza meuo il più frequentato che sia 
sul Verbano ; che sarebbe davvero una strana 
contraddizione’, un circolo vizioso , un manifesto 
sciupio di tempo e danaro a voler correre a di- 
luogo il lago d'Orta per communicare ‘col Ver- 
bano e fare più economico tragitto alla Svizzera. 

3. Agevolare il commercio ‘con rifornirgli più 
pronti ed economici mezzi di cotnicazione per 
le vie già al medesimo note e frequentate, è buon 
provvedimento a conservarlo. Ma'alla più secura 
tutela del medesimo e al suo maggiore »sviltippo 
importa pure moltissimo di mabtenergli i suoi 
porti, le sue dogane, isuoi magazzini, i suoi cor- 
rispondenti , i suoi negozianti, Je ‘sue stazioni, 
ecc. , tutto ciò insomma che è suo elemento è ha 
tratto alle giornaliere continue e antiche sue pra- 
tiche è consuetudini. Or bene; nulla di ‘tatto ciò 







bene accetta) il contrario avverrebbe nel pro- 
getto d’una linea che tenendo per Borgomanero, 
Orta, Gravellona facesse capo a Fariolo. Perchè 
ivi non trovasi che una spiaggia nuda e deserta; 
con pochi casolari, senza porti, senza magazzini , 
senza capitali, senza negozianti. Nè giovi il dire 
che queste cose vi nascerebbero come per in- 
canto ; ayvegnacchè già non si possono-improv= 





visare ì graudiosi Fal bricat dî magazzinaggio e 


di depositi, nè la traslocazione dei negozianti 


dalle loro dimore abituali, nè tanto meno quella 
preziosa e potente fiducia che risulta e s’accresce 
dalla diuturna o antica corrispondenza dei traffici. 

5. Che se per ovviare a simili ostacoli e disagi 
+i venissea proporre il prolungamento della strada 
in ferro,da Fariolo a Pallanza o ad Intra, come 
in fatto propongono i fautori di. queste località ; 
chi non vede come, con tale misura, si andrebbe 
pazzamente incontro a nuove difficoltà e a nuovà 
indefinita perdita di tempo ? e. quel che è più in- 
congruo ancora, ad aggiungere spese. a spese, e 
milioni a milioni cui nello stato attuale delle no- 
stre finanze sarebbe malagevolissimo a sopperire? 
e lutto ciò per attingere al medesimo scopo, che 
anche più opportunamente ottenere possiamo fa- 
cendo capo ad Arona, dove ben 13 case.di com- 
mercio stanno aperte alle spedizioni delle estere 
mercavzie , e dove, a comodo dei viaggiatori, 
sonvi stabiliti di molti, belli e grandiosi alberghi» 
quali in nessuno dei succennati, paesi, e quali anzi 
veggiamo essere in poche altre città di pro- 
vincia. 

6. Quale strana biacario sarebbe questa adun- 
que, che potendo congiuogere il porto di Genova 
al Lago Maggiore per la.diritta via di Arona in 
15 mesi di tempo al più tardi e colla spesa, che, 
giusta la perizia fattane, no oltrepasserà la somma 
di 4,866,529, si voglia ritardar di parecchi anni 
un’opera di tanto universale beneficio e di sen- 
tita necessità, e cella giuota di un quasi triplicato 
dispendio per correre ad una fatale deviazione 
verso il lago d'Orta? Inoltre quale improvvido 
e ingiusto partito non sarebbe di porgere mano 
a teotare l'impoverimento e la ruina d’una pie- 
cola eì, ma attivissima città, come è Arona, (già 
io fiore e ricca di molteplici stabilimenti, la più 
parte dei quali trae sussistenza e moto non d’al- 
tro che dai traffici intervazionali, 'per favorire 
paesi o nulli per se stessi, come Fariolo, 0 proy- 
duti, come Intra, di speciali industrie destinate 
a provare notevoli giovamenti eziandio nel caso 
che la ferrovia di Genova non iscorra nel suo 
seno, ma s’arresti ad Arona? perocchè quivi ella 
a mezzo dei battelli a vapore, e più economica» 
mente anche a mezzo delle comuni barche, sic- 
come fa sempre usata di fare per Jo diaozi, ed 
usa oggigiorno, ben pottà continuare |’ invio dei 
prodotti delle numerose sue ivdustrie per essere 
sulla strada ferrata più celeramente spediti nell’in- 
terno. i 

7. La quale ultima considerazione mi conduce 
4 far cenno di quest’ altra , cioè a dire: che, 
siccome il commercio tien sempre la via del suo 
maggior tornaconto, di che abbiamo un luminoso 
esempio nel fatto costante di tutti i tempi, e in 
quello eziandio recentissimo che ci danno.a vedere 
gli stessi nejoziauti d' Iotra e di Pallanza ,.ì quali 


( come molto opportunamente notò |’ ingegnere. 


cavalier Protasi nell’oltimo consiglio divisionale di 
Novara ) pur oggidì continuano è spedire Je loro 
merci all’ interno dello Stato per la via di Arona 
anzichè per quella della riviera di Orta , non os- 
tanti le maggiori spese di carico e scarico e di 
dogana , ad onta degli esagerati e per poco non 
dico assurdi timori e pericoli messi in compo 
contro alla navigazione sul lago , e malgrado l’in- 
teresse vivo .ch’egline avrebbero di dimostrare 
almen con fatto provvisorio la maggiore conve- 
nienta della linea d’ Orta, sulla quale da parecchi 
anni sta sperta un strada parallela a questa del 
Sempione ; così non solo tutta Ta maggior entità 
di commercio dipétto dalla Svizzera, ma la più 
gran parte ancora di quello che si fa dall interno 
delle nostre provincie alla sola Intra o Pallanza 
lascierà in disparte la presupposta ferrovia della 
riviera d’ Orta per valersi a preferenza degli or- 


| dinarii mezzi di trasporto che haonovi da Novara 


ad Arona, e di qui pel lago @ qualsivoglia dire- 
zione. 


necessario dare qui il ragguaglio differenziàle 












Tovece cogli ordinari mezzi di trasporto per 


l’attuale cammino di Arona ubbiamo questo 


minor risultato > prezzo del ‘vetocifero da Novara 


ad Arona per un posto di 1.*0.2.* classe L. 3 00 


Prezzo del battello a vapore da Aron ad 


Intra aì secondi posti * . ) » 115 
Supplemento di diritto per bo berco e im- 
. barco è 3 È " ‘0 20 
Spesa totale L. 436 
Trasporto delle merci. 


Dalla stazione di Novara ad Intra per via fer- 
rata lungo la riviera d'Orta una tonnellata di 
mercapzia in ragione di L. o 18 per ogni chilo- 
metro importerebbe su chilometri 73 L. 13 14 
Per diritto fisso di ricevuta, passaggio, 

caricamento e scaricamento ‘. —» 2 00 

Spesa totale L'15 14 

ip invece sulla linea di Arona la | Spesa è 

tta alle segueoti: cifre : 

“Piotta per mezzo di carri da Novara ad 
Arona al maggior costo di L, ‘0 25 per toonel- 
lata di merci e per chilometro; e così. per 37 
chilometri, quanti si contano sull’ attaal ‘regia 

strada del Sempione siti i® Luog 25 
Trésporto col battello a vapore da Aruna 

ad latra , tutto compreso, come da ta- 

riffa 20 settembre 1851); |. ‘n 4 00 


Lo 

Spesa.totale —L. 13 25 
Dal che adunque evidentemente risulta che sia pel 
trasporte delle persone, sia per quello delle merci 
havvi sempre una notevole differenza a vanlog- 
gio della linea di Arona, cioè un buon risparmio 
di L. 2 25 per ogoi passaggio e di L. 189 per 
ogni tonnellata di merci. 

Per queste e per altre tonsiderazioni , che non 
posso qui tutte sddurre, il parere del caio buon 
senso adunque , postoschè ella, si compiacque di 
interrogarmene , è quello di spingere il governo 
ad eseguire il più prestamente , il più sollecita 
mente il tronco di via ferrata da Novara al Lago 
Maggiore pel suo più breve e più regolar cam- 
mino di Arona, progetto di linea a gran pezza 
preferibile all’ altra della riviera d'Orta a Fariolo 
od Iotra. 

La quale opinione nun è dettata soltanto dal ‘ 
più ovvio buon senso, e dall’ amoré chi io sento 
al mio paese natale (.i cui interessi a questo ri- 
guardo per singolar beneficio di natura 5° imme- 
desimano con quelli dello Stato e del pubblico 
commercio ); ma è dessa pur anco Î' opinione di 
quanti uomioi tecnici più insigni e caldi di' illa- 
minato patriotismo seriemeute oecuparorisi di 
questo argomento , siccome ne è splendido e pe- 
reotorio suggello la relazione fin dallo scorso a- 
prile al governo presentata. dal chiarissimo ispet- 
tore Negretti. Nella quale con ferme ragioni di 
cifre e di fatti provando, che. la linea per la ri- 
viera d’Orta in confronto di «quella per Arona 
darebbe luogo al considerevole maggiore dispen- 
dio di 8,463,394 lire, e che questo moggi re capi» 
tale nello stato presente delle cose’ destinato sa- 
rebbe e rimaner del tutto improduttivo, e clhié.anzi 
non vi sarebbe tampoco speranza che il prodotto 
di detta linea bastare possa a coprire le ‘spese di 
esercizio e di ordinaria manùtenzione della strada 
medesima, concludeva «l miglior partito ‘da pi- 
gliorsi in ordine al tracciamento della strada tra 
Nowara e il Lago Maggiore essere quello diadot- 
tare definitivamente le/linea di Arona , edi ap- 
profittera, poi della navigazione sul lago; per'unirla 
8 Fariolo colla linea del Grimsel , è' meglio a Lo- 
carno con quella del Lukmanier , ‘oppure anche 
di proluogare il medesinao* rato di fartovia da 
Arona luoghesso la. sponda occidentale del-lago 
verso luna 0 l'altra ‘direzione per. la vagheg- 
giata linea transalpina , di che in. un' altra mia” 
più particolarmente dirò. 





Le esecuzioni Di Mantova. Si scrisse iu- 
torno a questo argomento da Vienna alla Gaz- 
zetta di Bresluvia ancora prima che fossero pub- 
blicate le sentenze : 

» Le rappresentanze dei vescovi italiani contro 
la sentenza di morte pronunciata contro tre preti 
dalla commissione di Mantova, sembrano avere 
avuto un effetto, perchè da qui fu mandato uu 
cenno al maresciallo Radetiky di fare la grazia 


$ 
A metteré in pieva luce questa verità m' è ] si medesimi, e di convertire la loro penain quelle ‘ 


del carcere ; perchè però i riguardi alla’ sottana 


si ‘troverà spostalo ove si “Posi la ferrovia ad ‘ pel trasporto sia delle persone che delle merci da mon fossero troppo. cpl Agia grattato dee 
ì i 
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altre persone del civile, cosicchè la sentenza del 
tribunale militare di Mantova, la quale è di morte 
colla forca ; ‘non sarà esegulta che sopra cinque 
indi vidui. » 

Evi,%entemente questa corrispondenza non è 
esatta ne suoi dettagli. Ma siccome è scritta da 
Vienna in ug foglio , i di cai corrispondenti sono 
abbastanza etti ed informati, così le ‘totizie ‘ivi 
daté non ponno mon avere un quelche fondamento, 
ed esprimono per lò meno quello che‘ si voci- 
ferava a Vienna intorno a quest'opera di sangue. 
Si può rilevare dalle medesime che la ‘sentenza 


di Maotova è le grazie parziali fette nondipen=. 


dono del risultato della procedura, mita dalle com- 
binazioni e intelligenze fra Radetzky e‘ Vienna: 
soltanto che il governo di Vienna avrebbe voluto 
che fossero risparmiati i preti forse per timore 
di irritare i clericali, mentre Radetzky era di di- 


verso parere, e questo prevalse, poichè Radetzky : 


nel reguo Jombardo-veneto, come ognuno sa, 
comanda di più dell’imperatore. Rileriamo pure, 
che se vi fu qualche grazia, ciò dipende dalla 
circostanza che nella condanna furono mpre 
degli ecclesiastici. Altrimenti în luogo di cinque, 
avremmo. avuto a..deplorare dieci. vittime. E 
questa è giustizia austriaca ! 





Convensione DELLA RENDITA NEL BeLcio. 

Il Moniteur di Brusselle del 17 annuncia che il 
totale dei rimborsi richiesti sulla rendita 5 p. o[o 
del 1840, 1842 e 1848 ascende a L. 11,379,816. 
Questo risultato, osserva l’ Indépendance Belge, 

. debb’essere considerato come assai soddisfacente. 
I prestiti che furono convertiti ascendevano a 
circa 145 milioni di lire, perciò ana domanda di 


rimborso di undici milioni e gli acquisti diretti 


che furono fatti non possono essere reputati esor- 
‘bitaniti, quando si pensa falle circostanze che se- 
guirono immediatamente la promulgazione della 
legge di conversione, 
Vi furono molte prevensioni per parte d’alcuni 
capitalisti, cui sta a cuore innanzi a tutto di otte- 
nere un interesse del 5 p. o|o senza tenere conto 


delle guarentigie di sicurezza dei loro titoli ' e* 


della facilità di esigere gli interessi: è questo pre> 
fi into gra ha provocato il maggior numero di 
ide di rimborso, * 

D'altra parte, la conversione non febbe da al- 
quei eeandi iuteressi un concorso ed un appog- 
gio , ch’essi non dovevànò Sertemente prestore 
alla misura; mà la cui assenza ha ciò non di meno 
esercitata uo? inflaenza sensibile. dA 

Infine, e quest’ è forse una delle cause princi- 
pali. delle domande di rimborso, v'ha da alcune 

eitimane nella Borsa di Parigi uno depressione 
costante di tutti i fondi. Ora | influenza della 
Borsa di Parigi sul mercato del credito pubblico 
europeo è troppo grande perchè non siasi dovulo 

° pesi fr fortemente nel Belgio, 

Tuttavia, l'operazione finanziaria , intrapresa 
dal governo si compie in buone condizioni ed il 
tesoro pobblico gi troverà alleviato, senza scossa, 
d’an considerevole carico annuale. 

DILATA È 





Cnisr amistRRIALE INGLESE. Secondo il Jour- 
nat des Deébats cla combinazione «più probabile 
per la formazione del nuovo ministero inglese in 
«seguito! alla%dimissionie dita ‘dal ministero Derby, 
è quella di un ministero di cosfione, Tofatti.il 
gabinetto tory cadde in forza della coalizione di 
tottele diverse gradazioni del’ partito liberale nel 
Per to, 

Lòrd Derby, ritirandosi dagli affari, ha cobsi- 
gliato alla regina di chiamare lord Lansdowoe ; 
probabilmente dietro l'avviso di quest’ ultimo, 
che in causì della sua età e del suo stato di sa- 
lute non è in grado di assumere la direzione degli 
affari, la regina ha fattò chitimare lord Aberdeen 
all'oggetto di incaricarlo della formazione «del 
nuovo «gabinetto. ord Aberdeen , altre. volte 

ty, appartiene. ora al partito peelista, cioè a 


tfr, pro prio, ce 
pate elia rg resta Issendo stata 


protratta la discussione sul bilancio, causa della 
«caduta-delministero tory, per alcuni giorni, è 
probabile che i partiti siausi già intesi sulla for- 
mazione del futaro gabivetto , e;che la crisi non 
sarà di lunga durata, a meno che nou sorgano 
impensati ostacoli. La combinazione di lord Aber- 
deen sembra essere la seguente: Lord John 
Russell sarebbe innalzato al rango di Pari, e di- 
verrebbe ministro degli affari esteri; il posto di 
leader, 0 direttore della Camera dei comuni, sa- 
rebbe allora disponibile e quindi toccherebbe a 
sir James Grabam. Il ministero delle colonie 
verrebbe affidato sl signor Gladstone. Entre- 
rebbero inoltre nel ministero alcuni altri amici di 
sir Roberto Peel, come il duca. di, Newcastle, è 
il signor Sydney Herbert; anche alcuni radicali 
della ‘gradazione filosofica, come sarebbe sir 
William Molesworth, avrebbero un posto. 

Un? altra combinazione è messa sul tappeto, 
nella quale entrerebbe lord Palmerston con lord 
Derby è col sig. D’Israeli, ma essa è meno pro- 
babile. ; ASP, 


DUI PERL 


compresi 


To gli dico che la licenza del lin: 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Pare che la carriera ministeriale del sigoor 
B’Israeli sia troncata è noa è verosimile che egli 
possa riprenderla nè ora , uè fra breve tempo. 
Il modo; con cui nell’ultima seduta, quando vide 
imminente la sua disfatta , ferì le convenienze 
parlamentari dell’opposizione e l’acre risposta del 
sig.’ Gladstone rimarranno per lungo tempo im- 
pressi nella memoria. 

Il sig. D’Israeli disse, alludendo al precedente 
ministero whig e ai membri della maggioranza 
pfiamionile d’allora : 
|» Quale fu la conseguenza di un ministero che 


Ù esisteva ‘per tolleranza? Quali ne furono le con- 


seguenze per le finaoze ? In quell’ignobile tran- 
sazidbé concernente la commutazione della tassa 
sullé finestre e sulle case a chi ora io sono co- 
stretto a tentare un'rimedio (applausi e ilarità). 
Le conseguenze sono ' assai più gravi che sem- 
plici considerazioni di partito. Quando i partiti 
sono bilanciati, quando un governo non può far 
passare le sue misure , i più alti principii della 
vita pubblica, î-più importenti dogmi. di politica - 


| degenerano in questioni di partito. Osservate la 
‘ questione sull’imposta diretta, ‘che è la questione 


la più importante al:giorno d’oggi, e che presto 
0 tordi si spigerà innanzi da se stessa; io vedo 
in questo momento molti che siedono all’opposi- 
zione e simpatizzano colla mia politica riguardo 
a.tale questione. Ma l'imposta diretta, sebbene 
Applicata con saviezza, moderazione e prudenza, 
diventa una questione di partito: (applausi mini- 
steriali). Parlate di riforme ammibistratire ! Di 
istituire comimissioni per fare inchieste intorno 
ai nostri emporii (dockyards). Se io dietro un in- 
tenso lavoro avessi a presentare un progetto che 
risparmiasse milioni al paese, ciò che non sarebbe 
impossibile, ebbene domani la questione «della 
riforma amministrativa diverrebbe una questione 
di partito (forti e ripetuti applausi daì banchi 
ministeriali). Sì, io so quello che ho contro «di 
me ! Ho:contro di me una coalizione! 

La combinazione può ottenere successo. Ma le 
coalizioni hanno sempre avuto un breve trionfo. 
To so che l’Inghilterra non ama le coalizioni, è iv 
mi appello dalla coalizione alla pubblica opinione 
che governa il paese (0h!) a quella pubblica 
opinione, la di cui saggia ed irresistibile influenza 
può esercitare un controllo anche sopra vo de- 
creto del Parlamento, e senza il di cui appoggio 
anche le più auguste e antiche istituzioni pon 
sono che la fabbrica di una visione senza base 
(forti e continuati applausi ministeriali). 

Tl sig. Gladstone prese la parola immediata- 
mevte dopo di lui in mezzo agli applausi e disse: 

» A malincuore tengo agcora occupata la Ca 
mera (era un’ ora dopo la mezzanotte) $ ma mi 
sembra che il discorso che abbiamo ora sentito 
non possa rimanere senza uba’ risposta fatta nl 
momento (continuati applausi). To incomincio 
col dire all’ onorevole membro che io voglio per 
alcuni minuti sospendere .l’ esame se ‘egli conosca 
î suoi affari (applausi immensi dal lato ministe- 
riale); vi sono però alcune altre cose che egli 
dovrebbe imparare (applausi dall’ OPPOSÌzi” ne), 
5uaggio da lui 


usato (immensi applausi è contro applausi) e le 


frasi.colle quali ha designato il carattere di uo- 
mini pubblici (applausi sdegnosi dall’opposizione 
e'gridi di oh toh! dal lato ministeriale). To dico, 
signore., che le frasi da lui usate rispetto a uo- 
minì pubblici ( Gli applausi e contro applausi 
impediscono l oratore a continuare per qualche 
tempo). Io ripeto, signore, de. frasi. applicate a 
uomini pubblici la di cui carriera (la tempesta dî 
«applausi da ambe le parti interrompe l'oratore 
e rende impossibile di sentire la fine della frase). 
Desidero di tenermi ‘entro i limiti parlementari”, 
e dai signori che ; formano la grande” massa del 
partito opposto al mio, sono certo di ottenere 
ogni cortesia; ma in quanto a quei signoti ché se 
ne stanno. in. ùn oscuro angolo. della Camera in- 
viluppandosi in convenienti tenebre (applansi) , 
io dico che essi devorio;tollerare , che il loro can- 
celliere dello scacchiere , il quale è così libero ne” 
suoi commenti sulla condotta degli altri (rinno- 
vati applausi e contro applausi) sia tratto innanzi 
alla sbarra della pubblica opinione io questa Ca- 
mera , è giudicato dalle sue leggi di decenza e di 
convenienza da lui trasgredite in modo così straor- 
divario (tremendi applausi dall opposizione cor- 
risposti con eguale veemenza dai ministeria li). 

» Siamo soliti ad attribuire alle parole di un 
ministro della Corona una grande autorità s ordi- 
nariamente giustificata dal loro carattere e dal 
loro linguaggio; ma io dico all’ onorevole signore 
ch’ egli non ha il diritto di attaccare in modo ia- 
solente i membri di questa Camera (applausi da 
ambe le parti). Devo sggiuogere ch’ egli non ha 
il diritto di dire al mio ororerole amico il mem- 
bro per Carlisle (sir |P. Grabam ) che ha per lui 
dei riguardi, ma nop rispetto: E finalmente dico 
all’ onorevole signore , che, qualunque ' cosa egli 
sbbia appreso, ed egli ha appreso molto ; pure 
non ha appreso i limiti della discrezione s mode-. 
razione e tolleranza ‘ (applausi ironici); egli do- 


{'wrebbe tener în freno quel suo linguaggio che 


sarebbe un’ offesa in.bocca dell’infimo di noi, 
ma è au’ offesa che pesa dieci volte, quando 
viene commessa dal /eader di questa Camera 
(veementi applausi dell’ opposizione, cui rispon- 
dono altrettanti applausi dai banchi ministe- 
riali). » 

Del resto il sig. D’Israeli era | unico uomo di 
vero talento nel ministero tory, poichè lo stesso 
lord Derby non è che un abile oratore s e tutti 
A altri sì dimostrarono in ufficio complete nul- 
ità. 

Ma colla ricostruzione di un ministero Aber- 
deen e Russell le difficoltà non sono superate , e 
cambieranvo probabilmente solo di terreno. La 
questione finanziaria rimarrà in piedi e solo vi 
sarà qualche agevolezza considerando che neppure 
i torys furono capaci di fare un progetto soddisfa- 
cente. E verosimile che anche la scuo!a di Man- 
chester che probabilmente non otterrà un posto 
nella nuova combinazione, sebbene il sig. Cobden 
col suo discorso abbia più di ogni altro contri- 
buitd*a lemòlite i progetti finanziari del. mini: 
stero | continui a fare opposizione , 0 almeno fac- 
ciano dipendere |’ esistenza .del nuovo ministero 
da una specie fpirfecor che. sarebbe per il 
medesimo una fonte di debolezza. 
_—______-=&&- 

STATIUESTERI 
È FRANCIA 

Scrivono da Parigi, il 16 dicembre, all’ Zndé- 
pendance Belge: 

» L’apparizione del senatus-consulto che at- 
tribuisce all'imperatore 25 milioni, non che il 
prodotto dei castelli e dei dominii della corona, 
fu in generale assai male accolto dalla borghesia 
di Parigi. Gli antichi censiti della monarchia vi 
viddero un nuovo peso, e un peso assai grave, 
addossato al pubblico tesoro ; ma, cosa strana sil 
popolo, gli operai han fatto più buon viso a 
questa provvisione. i 

» Stamane ‘ho sentito due falegoami , i quali 
ragionavano intorno a questa faccenda : « Tanto 
meglio, diceva l'uno, se l’imperatore è pagato 
béne (citò testualmente le parole), egli alla sua 
volta pagherà bene. D'altronde, chi si avvantag- 
gierà di questo danaro? Gli operai, non già i 
milionari ; Parigi, son le proviucie. » 

» Si uota che tutte le piccole corti di Germania 
prendono tempo a riconoscere |° impero; esse 
vogliono che sia prima preso uo partito dalle 
grandi potenze. Si spetta, con uva certa’ curio. 
sità, dî sapere se l’imperatore d’Austria e lo ézar 
chiameranno il nuovo sovrano, mio fratello, come 
fu chismato dalla regina Vittoria. Napoleone IH 
alludeva forse a quest’atto di cortesia, quand; 
egli disse a lord Cowley: alcune parole re (do- 
Next aver recato qualche” S0P”tesa al ndbile 
ord. . 

» La vostra regina‘ avrebbe detto |" impera- 
tore dei fretitè*" , fu la prima a riconoscermi. 
Eppur- è noto che il barone Autonini avea già ri- 
messe le suè credenziali a nome del re delle Due 
Sicilie. Rimane & sapersi se questo sovrano sia 
Stato così esplicito , come fu poscia la regina di 
Inghilterra. “Mi si da questo particolare come 
positivo. » 

= Leggesi in un’ altra corrispondenza dello 
stesso giornale : . 

» Quest’ oggi è uscito per le stampe un libro 
assai curioso setto un curioso titolo: 7 confini 
della Francia : il:quale leverà un gran rumore. 
Questo libro che forma un opuscolo di cinque fogli 
iu-12, non è timbrato. Esso è firmato. Al. Le 
Masson ; non so poi se sià quel desso che, nel 
1851 , ha già pubblicato un libr® sopra Venezia. 
L’ autore non va a tentone ; egli pretende di di- 
mostrare colla storia, che.i confini della Francia 
sono il Reno ,.la Scelda e le Alpi, e domanda 
l’incorporazione della Savoia, del Piemonte e 
del Belgio, a nome della salute e della pace della 
Fraotia: A”suoi occhi, la ristorazione, Luigi Fi- 
lippo e la repubblica somo caduti per mon_ aver 


voluto la guerra , e Luigi Napoleone (al qu le, f 


sia detto di passaggio , egli non fuma un incenso 
molto entusiastico, forse per un’astuzia letteraria), 
cadrà come loro , se non riconquista i nostri con- 
fini naturali. Questo libro-è scritto con uno.stile 
sobrie, netto, e per così dire , militare. Io non vi 
dico nulla dei comenti che vanno attorno, e dell’ 
osservazione che non si è mancato di fare sull’e- 
senzione del timbro. Ma tenete per fermo che il ru- 
more sarà eoorme. 

» Si annuozia che Giulio Fayre ebbe incarico 
da Chavoix d’intentare un processo al Moniteur 
e ai gioroali .che hanno riprodotto la lettera 
apocrifa , firmata da questo ex-rappresentanie. 

» Ledru Rollin ha testè fatto in Loghilterra un 
eredità di meglio che.tre milioni. 

» Parliamo di Compiègne ; dove 1° imperatore 
si recherà domani a sera. Gl’ inviti portanò quali 
due,, quali tre; e quali quattro giorni 5 pochi 
sono quelli per l’ intiera settimana , fra i quali fi- 
gurano i coniagi Rothschild , la sigriora di Mon- 
tijos, la duchessa di Vicenza, la marchesa di 


Cantades, la. siguora di. Hatefeldt , la signora 



























































Firmin Rogier alcune altre dame diplomatiche , 
il ministro della guerra, Moroy, Caumont-La- 
force, lord e lady Cowley. 

» Le feste saranno splendide, e gl'invitati fanno 
i più dispendiosi preparstivi. Il solo costume di 
un sen'itore costa 8,000 fr., Al castello vi sarà tat- 
tavia il teatro. 

» Le presentazioni ufficiali di Kisseleff, di 
Hatzfeldt e Hubner avranno luogo dopo il ritorno 
da Compiègne , e ciascuna.a ventiquatte® ore sol-. 
tanto di distanza l’/una dall’ altra, 

» L’ imperatore sarà di ritorno a Parigi il.23 
di sera, 0 il 24 di mattina. » 

; INGHILTERBA 

Londra, 17 dicembre. Il Globe annuncia che 
lord Palmerston sta: assai meglio. 

— Questa mattina i ministri si strinsero a con- 
siglio al ministero degli affari ésteri. È inutile il 
dire che queste radunanza fu provocata dal voto 
d’ ieri sera, (Standard) 

PRUSSIA 

Berlino, 15 dicembre. L'imperatore d’ Austria 
sarà qui il 17, venerdì. Egli si fermerà ungiorno 
a Dresda. 

Dicesi che ciò abbia relazione ‘al matrimonio 
progettato fra l'imperatore d'Austria e la princi- 
pessa Sidonia. 

-- Ecco in quali termini si trovano le pratiche 
doganali aperte fra 1° Austria e la Prussia : 

Il conte Buo! e 1° ambasciatore di Prossia a 
Vienua hanno fermato i seguenti punti : 

L'Austria consente ad una proroga dello Zoll- 
vereia per 12 anni, come pure all’annessione dello 
Steuerverein allo Zollverein. È 

Nel 1854 sarà conchiuso un trattato di com- 
mercio fra l’Austria e lo Zollvereio per sei anni; 
poscia , ove non si creda opportuuo di modifi- 
carlo, si prorogherà per sei, altri anbî. 
di questo trattato si è: che i n È bra 
fra i due territori doganali sarando s0pgfessi 
Berlino saranno aperte ‘delle ulteriori é 
sulle tariffe, per riavvicinarle e aumentare per tal 
modo le relazioni commerciali fra i duè térritori. 
Bruk dovrà prendere queste diverse stipulazioni 
per punto di partenza delle tratta ‘Gonfe- 
reoze degli Stati dello Zollvereiù saranue rip rese 
dopo il nuovo anvo, per prendete una'risoluzione 
definitiva sul rinnovamento dei trattati: 

Attualmente tatte le lane esportate dallo Zoll- 
verein pagano un dirilto d'uscita di 2 talleri per 
quiutale. Questo diritto sarà soppresso, stantechè 
le autorità competenti hanno dichiarato che la 
fabbrica di panni, nello Zollvereio, non''aveva 
più bisezno di questa protezione. 


(Corrisp. part.) 





RUSSIA 

Kalisch, 10 dicembre. Noi avevamo annunziato, 
così il Zloyd di Vienna, che la Russia potrebbe, 
fra alcune settimane, stabilire Alla frontiera della 
Prussia un’armata di 240,000 uomini. Orà ag-. 
giuguiamo a questo proposito, che trovansi attual- 
mente nella Polonia, nella, Wolhyaia e nella ‘ Li- 
tuania 240,000 uomini, chè potrebbero fra poche 
settimane avanzarsi fino alla froutiera occidentale 
della Russia, r 

TURCHIA 

Costantinopoli, 5 dicembre. Il commercio eu- 
ropeo era assai commosso di una provvisione 
presa il 1° dicembre dalla Banca, di Costantino- 
poli, di negoziare le sue lettere di cambio sol- 
tanto contro ì valori metallici e non contro la 
carta monetata. n) 

Corse voce che l'Inghilterra: avrebbe offerto 
alla Turchia del ‘denaro ad un interesse assai 
basso, e tatto ‘contribuiva ‘a rendere verosimile 
questa notizia. STE 

Pare che il midistero attuale Abbia poca pro- 
babilità di durata. (Débats) 


lo 0 STATI ITALIANI 
ran sar che 

Roma, 6 icembre. Monsignor Ricci, prelato 
domestico, fu'nominato. consultore di Stato per 
le finanze. 

— Vennero nominati consultori ‘delle congre - 
gazioni governative : il prof. Giacometti, ilconte 
G. B. Emaldi, D. A. Munari ‘ed il'<8v. Righini 
per Ferrara ; A. Salimei, P. Allegrini, il com- 
mendatore Antonelli e G. Prospero Buzi per 
Velletri; il conte A;-Bosdari, il cav. Bonfigli, il 
march. Bourbon del Monte ed il commendatore 
Frovitii per Ancona ; il match. Patrizi, F. Senni, 
i marchesi -E. Cavalletti e G. Guglielmi per 
Roma e Comarca ; il conte F. Da Porto; il cav. 
A; Zauli,il march. Spreti ed il conte Codrovichi 
per Ravenna i il‘marchi N, Scatàni, l'avv . P 
Masetti, il conte De Bianchi ed il marchese L. 
Davia per:Bologoa; il cav..P. Mancioî, D.' Gio 
Contucei, M. Giorgi, il march. Baldassini, i dont 
G. Ubaldini Catalani, C. Fabiani, Fi Nardini e 
F. Rufini-Gaoganelli per Pesaro ; il'march. G 
Accoretti, I. Garulli, il cav. A. Podaliri 8 G 
B. Pettoni-Posseuti per Macerata ; B. Bouchard ‘ 
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L. Pellegrini, il commend. N. Traietto edil cav. 
C. Peronti per Frosinone ; il march. R. Albicini, 
il conte P. della Massa, D. Savini ed il confe 
Bezzi Castellini per Forli. 

-./L'8 corrente fu benedetta in Macerata la 
baudiera mandata dal papa sl r. reggimento 
estero. Erano degno ornamento alla cerimonia 
mons. Zacchia, il gen. austriaco. Hoyos ed altri 
ufficiali imperiali. 

-.- L'accademia d’archeologia si radunò il 2. 
Il commendatore Visconti tessè l’elogio del conte 
Alborghetti ; il commendatore Canina trattò della 
recente scoperta della basilica Giulia fatta nel 
foro romano. 

-- Avche gli Arcadi si radunarono nel solito 
serbatoio per recitare versi latini ed italianidi 
vario metro. Si ammirò ildeciso gusto anscreon- 
tico dell’eb. Barola, la vena virgiliana del vescovo 
d'Eritres, la facile terza rima della contessa 
Dionigi-Orfei ecc. Assistevano i cardinali Baluffi 
e Roberti, e parecchi arcivescovi e prelati. 

-- Son giunti in Romail conte Armfelk ed 
A. Vettor, austriaci, incaricati didispacci, il primo 
da Firenze e l’altro da Napoli. 


CITTA 
INTERNO 


Istituto di eommercio. 

Jeri, 19 corrente, ebbe luogo - nella casa € 
sotto la presidenza del signor conte Camillo di 
Cavour una radunanza degli azionisti della società 
per la fondazione di un istituto di commercio € 
d’ industria in Torio. Gl” intervenuti discussero 
gli statuti della società, € la radunanza fa proro- 
gata al giorno 23 corrente all'oggetto di conver- 
tire i’detti statuti in instromento definitivo , e di 
ere îl direttore dell’ istituto e i membri del 
di direzione e di sorveglianza. : 
| ‘signori azionisti sono pertaoto convocati per 

il dito giorno, ore 7 12 pomeridiane, nella casa 

del Jsignor conte Camillo di Cavour, contrada 

dlell'Arcivescovado, num. 13. 

n= Martedì 4 del prossimo gennaio alle ore 
în Be neridiane il signor cavaliere Gorresio, 

‘ professore di liogue orientali , darà principio alle 
sue lezioni di lingua e letteratura sanscritta con 
una pubblica prolusione, € le continuerà all’ ora 
medesima dei giorni di martedì, giovedì e sabato 
di ciascuna settimana. SLI 

Il giovedì sarò consacrato alla storia critico 
della letteratura sanscritta , ed allo svolgimento 





degli elementi di quella civiltà ; il martedì ed il 


sabato saranno |destinati allo insegnamento spe- 
ciale e filologico della lingua sanscritta e pelle lio- 
gue sriane affini ad essa. 

— Gi scrivono da Arona in data del 19 ch» 
parecchi canonici e preti di quella città non vi- 
dero senza meraviglia negli atti del Senato del 15 
corrente della Gazzetta Piemontese che i cano- 
nici ed il clero della collegiata di Arona invia- 
rono petizione al Senato pet'la reiezione del pro- 
getto di legge sul matrimonio. Siamo assicurati 
che sopra dieciotto fra preti e canonici che for- 
mano il capitolo o clero aronese , non più di sei 
sottoscrissero quella petizione :' degli altri alcuni 
la ignoravano ; i più la credettero inopportuna e 
se ne tennero affatto schivi. 


CAMERA D'AGRICOLTURA 
E DI COMMERCIO 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
Dei corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali. 
21 dicembre 1852. 
contanti, giorno precedente dopo 
borsa, 97. 
contanti, giorn. pr. d. b. 99 5o. 
contanti, nella mattina, 99 75. 
nella mattine 95 75 pel 25, e 95 
So pel 31 corr. 
ior. p. d. b. 96 74 pel 31 gen. 
] ior. p. d.b. 1016. 


1848 1 7.bre. 


1849 1 luglio. 


1851 1 x.bre. 






Più: 
1834 1 luglio. 
Fondi pr 
Aziooi della banca nazionale. 1 
giorno precedente dopid borsa 1385. 
nella mattina 1375. 
Società del ga (quova), contanti, gior. pr. dopo 
borsa 1120. 


——————————__ A _ ___mm—_OÒo 


NOTIZIE DEI. MATTINO 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 
Parigi, 19 dicembre. 
Comunque, molti giornali francesi vogliano far 
credere che il viaggio dell’ imperatore d° Austria 
non ha altro scopo che quello di definire di comuo 
accordo tutte le differenze che si agitano da oltre 
un auno fra | Austria e la Prussia intorno alla 
questione doganale , pure qui si crede general- 
mente che questo viaggio si riferisca piuttosto al 
riconoscimento dell’ impero ed alle intelligenze 
preventive che i sovrani del nord stimeranno ne- 
cessarie tanto in ordine alla forma di detto rico- 





























| TPOPINIO VE, GIORNALE POLUILO 


noscimento, quanto all’attitudine da prendersi in 


ogni possibile eventualità successiva. 

Pare ora indubitato che a questa specie di con- 
gresso assisterà anche l’ imperatore di Russia, e 
che soltanto in seguito del medesimo saranno in- 
viate aì tre ambasciatori le nuove lettere credea- 
ziali presso il governo imperiale francese. 

L’ Union , giornale legittimista , che appunto 
per ciò deve essere meglio informato di ciò che si 
prepara.a Vienna ed a Berlino , enduvcia anche 
essa questa mattina, che il riconoscimento formale 
dell'impero avrà luogo contemporaneamente per 
parte delle tre potenze. 

Lo stesso giornale conferma ciò che io già vi 
comunicsi , e cioè che il gabinetto austriaco ha, 
se non direttamente , almeno indirettamente con- 
tribuito a far andare a vuoto il progetto.di ma- 
trimonio della principessa Wisu coll’imperatore. 

L’ idea di questo matrimonio fu sempre col- 
tivata con gran cura dalla granduchessa di Baden, 
e del resto quantunque per qualche t&împo- tatto 
pareva persuadere che si sarebbe facilinente com- 
binato, il principe Luigi , non ha mai cessato di 
dubitare che sisarebbero elevati degli ostacoli ad' 
attraversarne la conclusione, e per ciò non ha 
mui tenuto parola di questo argomento, nè in 
famiglia, e neppure coi suoi ministri, i quali lo 
sollecitavano pure vivamente avspiegarsi in pro» 
posito quando si trattò della proposta del senatus- 
consulto portante la proclamazione dell’ impero. 

Si parlava molto negli scorsi giorni di nuovi 
progetti finanziari e queste voc', che esercitavano 
pure uncerto effetto alla Borsa, hanno dato ori- 
gine alla dichiarazione che si legge nel Moniteur 
di questa mattina, diretta a smentire l’ inten- 
zione attribuita al governo di far luogo ad usa 
nuova riduzione sulla rendita pubblica. 

Se si deve credere però alle assicurazioni di 
persone che dovrebbero trovarsi in situazione di 
essere bene informate, le questioni {finanziarie 
che ora si agitano non risguardano una ulteriore 
riduzione sulle rendite, ma piuttosto |’ avocazione 
allo stato delle assicurazioni, il prodotto delle 
quali, che dicesi calcolato in cento cinquanta mi- 
lioni annui all’incirca sarebbe destinato a sosti- 
tuire le imposte sulle bevande ed in generale i 
dazii di consumo , che sarebbero aboliti. 

Potete immaginare quale opposizione lrove- 
rebbe una simile disposizione nella classe dei ca- 
pitalisti, ma dall'altro lato essa non potrebbe che 
essere adottata dal corpo legislativo sotto la 
pressione dell’opinione popolare che sarebbe alta- 
mente soddisfatta d’ un provvedimento condu- 
cente all’ abolizione di tasse, contro le quali la 
ragion pubblica non cessa di declamare in tutta 
Europa. 

Quasi ogni giorno i giornali ufficiali e semi-uf 
ficiati fanno conoscere le evasioni immediate e 
lavorevoli ar'edall’imperatore a suppliche che gli 
vennero personalmente presentate. 

Questi esempi servirono zaturalmente d’inco- 
raggiamento e di stimolo a nuovi applicati, ed 
il numero delle domande erasi ultimamente i291- 
tiplicato in modo che gli impiegati del gabinetto 
particolare non potevano più bastare al lavoro 
necessario per porre in grado l’imperatore di 
prendere una determinazione qualunque nei sin- 
goli casi. 

Egli è perciò che venne istituita. nel consiglio 
di Stato una apposita commissione per l'esame 
sommario di tutte le suppliche presentate alla 
persona «del sovrano. 

Il numero degli invitati a Compiègne è molto 
superiore a quello di Fontainebleau, e tutto an- 
nuncia che il tempo della dimora imperiale nel 
detto castello sarà rallegrato da feste e tratteni- 
menti splendidissimi. , 


Si legge nel Moniteur : 

» Si spanfle ogni giorno alla Borsa la voce che 
un decreto imperiale deve pronunciare fra poco 
la conversione del 4 112 nel 3 o|o. Questa voce 
è doppiamente sertones. Si dimecitici da uns 
parte che una sinvile misura non potrebbe esser 
presa che col concorso del potere legislativo , e 
dall altra che l'operazione non potrebbe esservi, 
in ogni caso , che facoltativa per i possessori della 
rendita. » 

Leggesi nella Presse: 

» Il sig. Troplong,' prime presidente della 
corte imperiale di Parigi, diventg primo presi- 
dente della corte di cassazione al posto del sig. 
Portalis. Quest’ ultimo che dovea soggiacere fra 
pochi mesi agli effetti del decreto 1° marzo, non 
volle attendere l'epoca fatale, ed avea data la 
sua demissione qualche settimana innanzi. 

» Un decreto in data del 18 «dicembre institui- 
sce în seno del consiglio di Stato una commis- 
sione incaricata di esaminare tutte le petizioni in- 
dirizzate al capo dello Stato. 

» Il Moniteur pubblica gl’ introiti dell'ammi- 
vistrazione delle dogane per gli undici primi mesi 
del 1852. Questi introiti, di cui si troverà più 
lungi il dettaglio, si riassumono con un anmento 
di 19 milioni sul 1851 e di 11 milioni sul 1850,» 

L’ imperatore è partito per Compiègne e sem- 


bra che non ne sarà di ritorno che il giorno 24. | ap salon, 













Londra, 18.dicembre. I giornali non recano 


' nulla di nuovo intorno alla formazione del mini- 


stero. Egli è sempre lord Aberdeen che n° è in- 
caricato. 

Si parla di lord Canning per il posto di mini- 
stro degli aflari esteri nel caso che lord Joho 
Russell rimanesse nella Camera dei Comuni. Al- 
lora quest’ ultimo avrebbe la direzione della Ca- 
mera e il ministero degli interni, e il sig. Glad- 
stone avrebbe il posto di cancelliere dello. scac- 
chiere. 

Lord Cowley embacciatore a Parigi rimar- 
rebbe al suo posto. 4 

Il nuovo gabinetto sarà presto composto , e la 
regina verrà giovedì a Windsor per presiedere 
il nuovo consiglio. Il Parlamento sarà prorogato 
immediatamente , prima in causa delle vacanze 
abituali di Natale, in seguito perchè la sessione 
attuale non era che straordinaria. Le Camere si 
riunirebbero allora di nuoro nel mese di feb- 
braio. (Journal des Débats) 

Fienna, 18 dicembre. Si legge nella Corri- 
spondenza Austriaca : 

» Dispaccio telegrafico. Berlino, 17 dicembre. 
" » Oggi a mezzogiorno S. M. l’imperatore è 
qui arrivato. Una gran folla erasi radunata, e il 
ricevimento fu molto cordiale. 

» — 18 detto: Dispaccio telegrafico. Berlino, 
18 dicembre. Questa mattina, alle 11 ore 101 
colpi di cannone e il suono di tutte le campane 
annunciarono l’arrivo dell’imperatore e del re 
alla gran rivista tenutasi innarzi alla porta di 
Brandenburg. I sovrani percorrono le file dei 
guerrieri prussiani. Il giubilo del popolo affollato 
salutava dapertutto i monarehi , quando passa- 
vano a cavello, e si sventolarono i fazzoletti dalle 
finestre. Le truppe incominciano a sfilare. 

» Ieri l’imperatore visitò i fratelli del re am- 
malati , cioè, il principe Carlo e il principe di 
Liegnitz. 

» Oggi alle tre vi sarà gran pranzo el castello 
reale, 
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» Alla sera vi sarà grande illuminazione al 
teatro regio dell'Opera , e si rappresenterà l’o- 
pera Olimpia. » 

Trieste, 18 dicembre. Secondo la Gazzetta di 
Trieste, la fortezza Spuz, situata nel territorio 
turco, fu due volte ‘assalita dai montenegrini e si 
dice che questi rinnoveranno quanto prima l’at- 
tacco. 

La fortezza di {Zabiak è attualmente circon- 
data dai turchi. Una forte divisione di montene- 
grini la difende ‘con straordinario coraggio. In 
una, sortita distrussero due blockhaus turchi e ne 
respinsero le guarnigioni, î 

In vicinanza di Podgorizza vi furono numerosi 
ed ostinati combattimenti, 

Il giorno 11 si sentì il tuono del cantone, ma 
non si sa ancora con quale risultato. 

Il bascià di Scutari raduna molte truppe, e 
attende rinforzi specialmente dalla Rumella. 

è Si assicura che due distretti dell'Albania supe- 
riore, ebitati quasi interamente da rajà, vogliono 
unirsi ai montenegrini, 

Madrid. Dietro notizie del 14, il presidente 
del consiglio, Bravo Murillo, si è portato dalla 
regina per rimetterle la dimissione collettiva dei 
membri del gabinetto. Questa dimissione venne 
subito accettata. A 

Molte conferenze ebbero | tra il.geperal 
Roncali ed uomini politici DAN ig Ù 
nomi che devono figurare nella.composizione del 
nuovo gabinetto: Generale Roncrlì, presidente 
del consiglio e ministro per gli affari esteri; ge- 
nerale Lara, ministro della guerra; generale 
Mirasol, ministro della marinaz Vahey, ministro 
della giustizia; Aristizabal, attnal direttore del 
debito pubblico , ministro «i finanze ; Liorente, 
ministro dell’interno. Quello dei lavori pubblici 
non è ancor designato. > 





G. Romuarvo Gerente. 
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LORD PALMERSTON, L'INGHILTERRA 
> «È IL CONTINENTE 
È ‘del’ conte di FioquazmonT. 
I. 
Lo ILlmfen, dipldunitioà ,:10.voelero algo. HS 


belle del principe di Metternich, l’ex-ministro 
‘della rivoluzione del 1848 a Vieuna, ba pubbli- 





DÒ Ù inglese . con- 
; di giudicare e dirigere i tempi della ri- 
veluziove colle massime politiche che godevano 
maggior favore e credito nell'età d’oro dell’ as- 
solutismo. ! 

Siccome. |’ intenzione del nobilissimo scrittore 
è di contribuire la sua parte a far retrocedere 
il mondo se fosse possibile, così il piano della sua 
opera quale si rivela più chiaramente nel. secondo 
volume , ‘è perfettamente conforme a quella pia 
intenzione. Discorrendo .di storia e di applica- 
zione di principii, politici si fatti storici , l'ordine 
naturale è quello di incominciare col passato e di 
venire in seria cronologica progressiva al pre- 
sente. Ma convien dire che il conte Ficquelmont 
sia divenuto così nemico del progredire, così re- 
trogrado, che non vuol saperne dell’andar avanti 
neppure nell’ ordine materiale dei suoi scritti; 
egli ama spiogersi a ritroso in tutto, il suo ideale 
in materia del progresso sono i gamberi del pro- 
rerbio. Ciò spiega come egli da mivistro della 
rivoluzione in Austria, è divenuto l’apologista del 
governo assoluto, e che mentre nel primo volume 
ha empito molte pagine di una serie di spropositi 
politici intorno alla rivoluzione del 1848, ora nel 
secondo volume fa lo stesso intorno agli avveni- 
menti del 1830. Alla fine del volume si va più 
indietro ancora, vi sono alcune considerazioni in- 

torno. gi congressi di Acquisgrana, Troppau e 
Verona, e pare che si prometta un terzo volume 
intorno agli avvenimenti che hanno relazione 
cogli atti di quei congressi. 

Il primo volume aveva tre parti. Nella prima 
erano esposte le cause che |’ autore assegna alla 
rivoluzione del 1848 e particolarmente a quella 
dell’impero austriaco. La seconda considera l’in- 
fluenza dell’ Inghilterra sul Continente, e nella 
terza si discutono le grandi questioni sociali e po- 
litiche dei tempi, cioè la libertà della stampa, l’e- 
guaglianza , la sovranità e la legittimità con rife- 
mento alle istituzioni politiche dell’ Inghilterra e 
della Francia. 

L'attuale volume è diviso in cinque parti: La 
prima discorre dei Paesi Bassi, e in particolare 
della rivoluzione in forza della quale fu costituito 
il regao del Belgio. La seconda ba riferimento 
alla rivoluzione della Polonia, ma si limita ad ac- 
cennare le cause della decadenza dell’antica Po- 
lonia, che viene attribuita al rilasciamento delle 
idee cattoliche, e a trattare della posizione della 
Rossia verso la Polonià, considerata sotto il punto 
di vista religioso. La terza versa sulle condizioni 
politiche della città di Cracovia e delle cause che 
condussero alla incorporazione di lei e del suo ter-. 
ritorio alla monarchia austriaca. La quarta versa 
intorno al regoo lombardo-veneto e alla sua po- 
sizione creata nel 1814, attribuendo agli errori 
commessi dursote quest'epoca la rivoluzione del 
1848, e la quinta parte versa intorno agli sc- 
cennati congressi, alle cause che motivarono la 
loro riunione, e all’attitudine presa dalle singole 
potenze e specialmente dall'Inghilterra in quelle 
circostanze. 

Il conte Ficquelmont fa precedere un’ introdu- 
sione che è una speciè di trattato di filosofia po- 
litica ad uso degli uomini di Stato e degli scrit- 
tori politici. In questo lavoro il sig. conte si è 
forviato nelle categorie di Kant, e da questo solo 
cenno i nostri lettori possono farsi un’ idea del 
valore del suo insegnamento. Ma intendiamoci 
bene; non è che l’autore abbia fatto dei libri filo- 
gofici di Kant uno studio particolare; questa sup- 
posizioné darebbe una troppo alta idea della di 
lui dottrina e aditezza d’ingeguo. Il conte, sino 
dalla prima gioventù , impiegato nella carriera 
diplomatica ‘al servizio dell'Austria, non avrebbe 
avuto tempo in mezzo alle dissipazioni e ai di- 
vettimenti del gran mondo, di dedicarsi a quello 
studio sstruso e faticoso, che di poco giovamento 
yli sarebbe stato nel condurre 0 secondere gli in- 
trichi politici e. liberticidi del suo principale il 
principe di Metternich; le sue cognizioni in que- 


scopo ‘è di seteditare la politica i 


ata materia furono gla lui attinte da alcuni soritti ! tuasamento dell autorità assoluta e despotica, alla 
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di Schiller, che in una prosa facile ed amena'ha |: 
dato ‘alla lucé alcune dissertazioni filosofiche, nelle {: 
quali sono spiegate alcune delle' più importanti 
teorie di Kaut® Per più di un quarto di secolo ‘in 
Austria, sebbene paese tedesco, si conosceva della? | 
letteratara tedesca quasi null’ altro che Lessing, { 
Wieland, Giothe e Schiller. A questi autori è 
specialmente all’ulticifb pare che il ‘sig. Ficquel--f ‘ I 
mont abbia limitato la sua educazione letteràrià, 
non dissimile della maggior ‘parte dei suoi con». 


temporanei dell’aristacrazia viennese, pei quali la 
letteratura tedesca più moderna, grazie al Cer> 
bero della censura , che ne temeva |’ importa- 
Cina; PIVOT : 
+ Da queste osservazioni è facile persuadersi che 
nè gli uomini di Stato, nè gli' scrittori politici 
non ricaveranno molto profitto dagli insegna- 


menti del sig. Ficquelmont, e non troveranno” 


nella di lui marcia materialmente e moralmente 
retriva, nelle sue distinzioni kantiane della co- 
scienza, dell’intelletto, del sentimento e della ra- 
gione, e nelle corrispondenti influenze sulle de- 
terminazioni degli uomini di che edificarsi. 

» L'uomo, dic’egli, non è libero di sentire e 
» di pensare come vorrebbe ; le sensazioni giun= 
» gono al suo cuore, come le idee al suo intél- 


».letto, per vie di cui ‘egli non è padrone ; così \ 


» egli. può essere alternativamente soggiogato 
» da’suoi sentimenti o strascinato dalle sue pus- 
» sioni; egli non può sfuggire a questo doppio 
» pericolo che col mezzo della ragione che ri- 
» siede nella sua. coscienza, \per dirgli di repri- 
» mere quelle delle sue passioni, che il suo intel- 
» letto non approverebbe,. come anche per 
» dirgli di respingere i pensieri del suo intel= 
» letto che vorrebbero soffocare .il suo ‘cuore; 
#» Non è che ponendo un accordo fra queste trè 
» grandi facoltà, cioè coll’ unità del suo essere, 
» che l’uomo può acquistare la certezza che gli 
» darà la forza e la felicità, Per fare una scienza 
» dell’arte del governare non bisogna. eliminare 
» alcuno degli elementi, di cui si compone là 
» natura dell'uomo, .» - FORINO 7 dB 

Domandiamo perdono ai nostri lettori di aver 
riportato tutto questo passo insipido e noioso, di 

cui essi probabilmente non avranno inteso nulla. 
E filosofia tedesca come è permessa di trattarla. 
nell’Austria. Volevamo soltanto dare un saggio 
della dottrina filosofica dell’autore , e dimostrare 
quanta sia la sua vocazione a dare precetti nella 
politica e a trattare le grandi questioni sociali 
che agitano il mondo. 

Il sig. Ficquelmont è altrettanto infelice nel- 
l’applicare le sue teorie , come nell’esporle. Le 
sue distinzioni lo conducono a strane conseguenze. 
» I roghi dell’inquisizione, chiede egli, serebbero 
» stati accesi, la spada del fanatismo sarebbe 
» stata così” sovente sguainsta, se l’uomo non 
» avesse fatto della religione uno stromento del 
» suo intelletto? » 

Noi, intelligenze semplici e comuni, ci sa- 
remmo limitati a dire: » Se l’uomo non avesse 
fatto della religione uno stromento delle sue pas- 
sioni »3 e forse saremmo stati intesi da titti 
senza molti commenti. Il sig. Ficquelmont sdegna 
questi procedimenti volgari, ma non senza ma- 
lizia. Il maggior ostacolo alla propagazione e ap- 
plicazione delle sue massime retrive sono il buon 
senso , e i solidi ragionamenti ; gli conviene duo- 
que il confondere | intelletto colle passioni, e at- 
tribuire al primo tutti i mali che hanno fatto le 
seconde all’ umanità. Il procedere è degno di un 
uomo di Stato austriaco. 

L’ autore propone le seguenti domande : 

» Perchè la civiltà è stata così lenta a farsi 
» strada nei paesi vicini a quelli che godono già 
» lungo tempo de’ suoi vantaggi? Perchè il pas- 
» saggio dai costumi ‘così duri, sovente inesora- 
» bili, del medio evo ai costumi più dolci dei 
» tempi moderni è stato così lento e così difficile? 
» Perchè le classi superiori hanno esercitato .in- 
» dividualmente una così debole influenza sul mi- 
» glioramento morale delle classi inferiori ? Perchè 
» i mezzi di miglioramento della loro sorte ma- 
» teriale furono sviluppati così lentamente e in 
» modo così incompleto ? 

» Non scrivo queste interrogazioni coll’ ipten- 
» zione di rispondervi. » 

Il nov rispondervi è molto prudente per il sig. 
Ficquelmont poichè per poco che avesse tentato 
una risposta avrebbe dovuto riconoscere che le 
sue domande sono la più terribile accusa dell’ 
aristocrazia e del sistema assoluto di governo +, 

lui difeso con tenta perseveranza * zi; avrebbe 
dovuto convenire che se per le classi inferiori vi 
fa un’ ab2dra di miglioramento, è dovuto al rio- 
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di 
itadonna degli Angioti $ 
‘fiano terreno, b 
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efiliicolpo all’ economia politica. 
nà per averne océorrevi 
» Cosi, prosegue egli , si vi 


» stllta di cose, abbia 
Tip i, li i n 
‘0 pensie del 
‘utore contro 
iode collo spirito di rivoluzione, accieca l’autore 
punto di cadere in simili teorie. La questione 
li nomini, diventando più ricchi siano dive- 
tifimigliori, è assai complessa; ma fortunata- 
fe le notizie che abbiamo dello stato sociale 
ecoli scorsi sciolgono la questione aa evi- 
it ‘favore dell’ umanità e del progresso 
délla siechezza, Almeno è fuori di dubbio 
ditentendo più ricchi , gli uomini acquistano 
eri per migliorare sè e i loro simili. Non 
$questo già un passo? Invece di vitu- 
I fe gli uomioi perchè sono divenuti ric- 
ice la scienza che ha prodetto questo risul- 
‘alp insegnate agli uomini a ben impiegare le 
eziie acquistate ! 
non deve far meraviglia ‘se un uomo di 
YBustriaco incorre nella taccia di comu- 
mio. Non sappiamo già che per l’Austria il co- 
ò.è un mezzo di governare ? Non ne ab- 
eduta la terribile applicazione in Gal- 
"ion si è tentato lo în Lombardia? 
ustria' non {contenta di aver suscitato, una 
diltra, le molte nazionalità del vasto im- 
elio , trovando nella divisione un mezzo di go- 
o mon vede mal volontieri che i proletarii si 
rivoltino contro i ricchi. Cogì i ricchi domande- 
reinno la' protezione del governo e si umilieranno, 
i.proletazii saranno devoti.al governo perchè 
esso lusinga le loro passioni. 




























A SENATO DEL REGNO 


* Sul principiar della seduta, il ministro di grazia 
e giustizia leggeva, com'era previsto, un decreto 
reale, che lo autorizzava a ritirare la legge con- 
cernente il matrimonio civile. Dopo letto il de- 
creto, soggiungeva egli alcune parole piene di 
gravità, di energia e di significazione. 

Dauole al ministero, disse il guardasigilli, di non 
aver trovato il Senato consenziente in cosa, che 
era prescritta da una legge e domandata dall’opi- 
nione del paese. Esso però conta sempre sul con- 
corso del Senato e confida che nou sarà per 
questo distrutta o menomata quell’ armonia dei 
tre poteri a cui dobbiamo la conservazione delle 
nostre libertà, mentre queste ebbero tanto crollo 
in Europa dal 1848 in poi. Il ministero ricorda 
poi il prescritto della legge 9 aprile 1850, e pen- 
serà si mezzi di provvedervi. Nelle relazioni fra 
la. Chiesa e lo Stato, egli s° informerà a quei 
principi che furono espressi in questa discus- 
sione: ossequio alla religione, riverenza a’ suoi 
ministri, rispetto dei loro dicitti ; ma completa 
indipendenza dello Stato in quelle cose, che sono 
di sua competenza; rispetto alla libertà della 
Chiesa, ma sorveglianza assidua perchè questa 
libertà non venga abusata né contro |’ ordine 
pubblico, nè contro il rispetto dovuto alle leggi , 
vè contro la libertà assicurata dallo Statuto. 

Il presidente si credette in debito di rispon- 
dere, a nume del Senato, qualche cosa a questa 
moderata, ma ferma dichiarazione di Boncom- 
pagni, e disse che, se in occasione di questa legge 
vi fu divergenza tra il Senato ed il Ministero, 
ciò doveva ripetersi dalle timorate coscienze e 
dalle preoccupate opinioni, non da proposito di 
volersi menomamente discostare dal ministero 
stesso, nè da quella concordia dei poteri dello 
Stato, che è peguo della stabilità delle nostre 
istituzioni. 

Approvavasi quindi senza’ discussione ed-alla 
maggioranza di 45 voti su 51 votanti il progetto 
di legge per l'esercizio provvisorio dei bilanci pei 
primi due mesi del 1853. 

L'onorevole senator Quarelli presentava da 
oltimo la relazione sul progetto di legge per la 
riforma delle gabelle accensate, la di cui dis. 
sione venne fissata a mercoledì pr<;ssimo. E fino 
va mercoledì si aggiorna7a il Senato. 









Lelettere; ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’Opinione 
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one del potere aristocratico , alla propa- 
8 delle idee liberali , insomma’ alla rivolu- 
t3 contro la quale spiega tanto astio il nobile 











esta confusione d’ idee e di parole che 
ha intitolato Introduzione vien dato an- 


Sferni, dice egli, avevano bisogno di de- 
A sudditi più ricchi. 
nascere la scienza 
» dell'economia politica. Questa figliazione spiega 
»'edmè' ayviene che la civiltà , sorta da questo 
reso più ricchi gli uomini 


e itio ei, 


le innovazioni, che hanno rela- 


s 


pi 
“a 


ogni linea. 


Ir Monnrnd Cunovrcre ED E suo coR- 
RISPONDENTE DI Vienna. Il corrispondente del 
Morning Chronicle, di cui abbiamo ieri l’altro 
auvunziato l'arresto a Vienna, dà nella seguente 
lettera i particolari di questo fatto : 

» Zienna, rx dicembre. 

» Un incidente di nuovo genere mi vietà que 
st’oggi di scrivervi come al solito, e siccome il 
tempo stringe, non andrò in troppe parole. To 
mi recava ieri sera, fra le cinque ore e le sei, alla 
posta. quando mifurono addosso tulto ad un trattò 
due uomini, i quali mi gettarono tostò in una 
vettura da piazza. Aveodo io loro chiesto il' mo- 
tivo di pesto imp ovviso attacco alla mia ;li- 





qualche luogo per rispondere ad alcune questioni. 
Io mi accorsi subito di esser fatto prigioniero di 
Stato, e, quantunque innocente, mi i 

di conservare la'‘mia calma, ;a 

» Noi cirècanìmo al Militàr-commandò 0 uffi 
cio del Belageruagszustand , dove fui introdotto 
davanti ad una speciè:di tribufiale inquisitoriale. 
Dopo aver risposto convenientemente è pazien- 
temente a parecchie questioni, fui'costretto a fir- 
mare un documento per constatare la parte che 
io prendeva al vostro giornale. Si voleva sapere 
a chi indirizzassi io le mie lettere, il nome dell’e- 
ditore del Morning' Chronicle, domande alle 
quali io rifiutai di rispondere. : 

» In allorgyfui ufficialmente informato che era 
arrestato d’ordine del governo militare, peravere 
scritto al Morning Chronicle una i 
di cui mi verrebbe mostrata più: tardi:la tradu+ 
zione nei giornali hi. Mi fa-detto che_lo 
stile delle mie lettere tradiva un'evidente ostilità: 
contro l'impero d’Austriaye che però non potevò | 
tollerarsi durante lo stato d’assedio. Ecco lac” 
cusa. | ur i 

» Due individui mi condussero allora ‘in pri» 
gione , dove ho dovuto sottomettermi a diverse 
indegnità. Ò 

» Mi si trassero perfino la camicia e le calzè ‘ 
si cercarono soprà di me delle carte segrete; le 
«mie. tasche furono vuotate ; e fui poscia gettato 
in una cella dove si trovavano quattro altri pri- 
gionieri, uno dei quali era incatenato. Io credo 
che si ritenne troppo cattiva per me questa 
stanze, e fai bentosto condotto in un’ altra dove 
ho passata la notte in compagnia di un povero 
ungherese. A motivo degli insetti che mi assali- 
rono d'ogni late, non mi venne fatto difpigliar sonno 
in tutta quella notte. lo ebbi a sopportare sino a 
quest’ oggi a mezzogiorno l’aria appestata della 
prigione, peggiore della fame ; riseppi allora che 
il generale Kempeu acconsentiva a ernia 
purchè promettessi di presentarmi, quando fosse 
mandato per me; ciò che promisi. Fui poscia 
scortato fino a casa mia, dove ebbi a soffrire gli 
orrori di una visita domiciliare. Terminata, come 
Dio piacque, questa operazione,i miei persecutori 
mi lasciarono solo, seco portando tutte le mie let- 
tere e le mie carte. 

» Con questi particolari, ho voluto provarvi 
quanto mi sarebbe stato diflicile di fare quest'oggi 
una corrispondenza ; il fatto si è che io non ebbi 
giornali. Appena uscito di casa, fa mio primo 
pensiero di recarmi all’ ambasciata. Il siguor' 
Howard mi ha dimostrata tutta la sua simpatia; 
egli mi ha promesso il suo appoggio ece.; ma 
perchè io continui a, Vienna a fare il vostro cor-' 
rispondente, ho bisogno di essere positivamente 
garaotito che non mi si faranno più di siffatti ol- 
traggi. lo comincio a temere che un galantuomo 
possa difficilmente assumersi per. l' avvenire un 
incarico così delicato. » 

— Il Morning Chronicle del 17 dicembre ag- 
giunge a questa lettera le seguenti riflessioni : 

» Si pretende che , durante lo stato d’ assedio 
a Vienna, il corrispondente di un giornale in- 
glese (che si pubblica in Londra) nulla possa scri- 
vere di ostile al governo imperiale. Egli è dun- 
que evidente che , dopo tutto questo , nè le per- 
sone nè le proprietà inglesi godono în Austria di 
nessuna sicurtà, giacchè la più gran parte dell’ 
impero è in istato d’ assedio. È impossibile che 
un ministro inglese, chiunque egli sia, ammetta 
questa mostruosa pretesa.. i spa 

» Non si può ammettere che Î forestieri sieno 
esposti alla prigionia , perchè piacque al governo 
imperiale di stabilire nei suoi Stati dei tribunali 
militari. i 

» I regolamenti della polizia di Vienna non 
sono ei il codice pubblico europeo. Gli ingles 
residenti negli Stati di una potenza amica hanno 
diritto , finchè rispettano le leggi del paese dove 
si trovano, all’ aiuto ed alla protezione dell’ au- 
torità; questo è un diritto generalmente ricono- 
sciuto. Nell” affare del nostro corrispondente, non 














Wai ritorno da Parigi. La concessione da loro de- 


" seconda volta circa ai dispositivi tendenti ad im- 


SFERA 





si può , in nessun modo, palliare l’oltraggio com- 
messo dalla polizia avstriaca contro un suddito 
inglese. 

» Quali che sieno le opinioni di un inglese nel 
paese dove egli abita, e quale che sia la loro 
pubblicità in Inghilterra, egli non può essere es- 
posto ai rigori di una polizia straniera. Luigi Na- 
poleonie stesso , più provocato dall’ Austrie , non 
ha creduto di stabilire questa teoria. Egli si è 
contentato di far sapere -ai corrispondenti dei 
giornali inglesi, che, in certe circostanze si potreb- 
be proibire il loro soggiorno in. Parigi, ma non 
anilò oltre. È strano che noi siamo obbligati di 
lodare la moderazione di Napoleone ; ma questo 
potentato ;,comechè offeso della libertà colla quale 
si giudicarono i, propri atti, ebbe troppo ri- 
spetto ai diritti dei forestieri, per ricorrere gi 
mezzi di coercizione e d’ intimidazione ,. anche 
allorquando egli credeva che le corrispondenze 
dei giornali inglesi sugli avvevimenti di Francia 
potessero tornare pregiudizievoli ai suoi interessi 
politici. i 

» Del resto, l’affare è nelle mani del Foreign- 

‘Office. È ora che noi sappiamo'su qual piede dob- 
biamo essere messi negli Stati di S. M. I., qua- 
unque desiderio possa avere un uomo di Stato 
di ristabilire la nostra buona armonia coll’ Au- 
stria , noi siamo certi che nessuno in Inghilterra 
si sottometterà alla legge che questo Stato vor- 
rebbe mettere in vigore. È noto che il popolo 
inglese è iodiffceeate alla politica estera, ma sente 
troppo altamente. della propria nazione, per la- 
sciare che i suoi compatrioti siano impunemente 
oppressi da un sovrano estero, » 


—_y_rr_- 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 

I rappresentanti della strada ferrata sud-orien- 
tale radunati io Zorigo ‘hanno convenuto i se- 
guenti punti da sottoporre all'approvazione dei 
loro committenti: ) 

1. La strada ferrata da Wallenstadt a Rap- 
perswylI, ed il braccio a Glarona faranno parte 
integrante della strada sud-orientale svizzera, alla 
quale già spettano le linee da Rorschach a Coira 
e Walleostadt a Sargans ; 

2. I comitati delle strade ferrate della valle | 
sangallese, della Linth e di Glarona entrano nella 
società fondatrice deila strada ferrata sud-orien- 
tale, e dei membri di ciascuno di essi entrano 
nel comitato della società fondatrice; i: 

3. Questo comitato dimanderà ai governi di 
Glarona e S. Gallo la concessione per le linee da 
Wallenstadt a Rapperswyll, e da Wessen a Gla- 
rona. I comitati di Rapperswyll e di Glarona ap- 
poggieranno questa dimanda ; 

4. Una deputazione sarà spedita a S. Gallo per 
ottenere che siano tolte tutte le difficoltà esistenti 
con quel govervo, affinchè la relativa concessione 
possa essere sottoposta all'assemblea federale nella 
prossima sua adunanza. 

— Il generale Dufour ed il sig. Kohler sono 


i 


siderata della strada ferrata da Lione a Màcon e 
Ginevra non fa accordata dal governo francese 
avendo esso risoluto di non rispondere alle molte 
dimande di simil genere prima del prossimo feb- 
braio. 

FVuud. Il gran consiglio, deliberando per la 


pedire che i vodesi prendano servizio all’estero, 
rinvenendo dalle precedenti risoluzioni , dichiarò 
soltanto che quelli che ritornano da un servizio 
estero, rientrano al servizio militare cantonale 
coi gradi che avevano quando abbandonarono il 
cantone, e senza poter far valere i gradi ottenuli 
all’estero. 

Soletta, Il 17 dicembre il gran consiglio ha 
accordato alla società della strada ferrata centrale 
in Basilea la concessione per la strada ferrata 
dall’ Havenstein ad Aarberg, da Olten ad Arau, 
da Herzogevbuchsee a Soletta e Biel. Rimangono 
chiuse le strade che a queste possono far con- 
correnza. 

Uri. Oltre ella dimanda del comitato provvi- 
sorio della strada ferrata centrale in Basilea, ne 
pervenne a questo governo un’altra dell’Argovia 
in continuazione di quella idesta du quel governo 
che da Basilea, per Botzberg, Art e Bruonen 
(Svitto) metterebbe alle falde del Gottardo. 

Grigioni. Il gran consiglio è convocato per il 
4 gennaio per deliberare intorno alle strade fer- 
rate. Pare che esista una dimznda di concessione 
degli inglesi Thorne e Philipps. 

©. FRANCIA 

Se togliamo le lunghe descrizioni che i gior- 
nali francesi recano sul viaggio dell’ imperatore a 
Compiègne, nulla contengono che sia per noi 
d’ interesse. Da queste riportiamo quella parte 
su cui la Patrie crede di fare qualche osserva- 
gione. 

Ecco pertanto cosa leggesi in quel giornale : 

‘» Noi chiamiamo l’attenzione dei nostri lettori 
sulla risposta data dell’ imperatore al veseovo di 















L'OPINIONE, GIORNALE, POLITICO 


Beauvais , che lo complimentava al suo arriyo a' 
Compiègne. A 

» In poche parole, Napoleone ITT ha caratte- 
rizzato lo scopo costante de? suoi sforzi , lo scopo 
che dovrà proporsi ogni governo degno di questo 
nome, 

» Noi raggiungeremo il fine al quale dobbiamo 
tendere, ha detto S. M., colla preghiera e coll’ 
amore delle classi sofferenti. 

» Aggiuogendo |’ esempio alla parola , noi ab- 
biamo veduto |’ imperatore , durante il suo viog- 
gio, implorare innanzi tutto la divina protezione 
e informarsi delle miserie che meritavano di es- 
sere sollevate. 

» La recente creazione di tre stabilimenti di 
bagoi e di pubblici lavori a spese dell’ impera- 
tore , la somma di 500jm. franchi somministrata 
alla società di mutuo soccorso, la formazione 
della commissioné@di petizioni , tutti gli atti, in- 
somma , emanati dall’ iniziativa di S. M. fanno 
aperta prova della sua sollecitudine verso gli 


i operai, e spiegano in pari tempo l’affetto e l’en- 


tusiasmo elle popolazioni per l’ erede di Napo- 
leone. ; 

-- Scrivono da Parigi, il 17 dicembre, all’ Jn- 
dépendance Belge: ‘ 

» Checchè siasene detto, alcune dignità dell’ 
impero saranno certamente stabilite, e io credo 
essere in grado di darvi a questo proposito dei 
ragguagli abbastanza precisi. Il duca di Bassano , 
attualmente ministro di Francia presso la corte 
di Bruxelles, sarà nominato gran ciambellano; il 
principe di Wagram, membro del Senato, sarà 


‘| fatto direttore delle caccie , e il duca di Guiche, 


ora ministro a Stoccarda , grande scudiere.. 

» Queste nomine lascieranno vacanti i due posti 
diplomatici attalmente occupati dal duca di Gui- 
che e da quello di Bassano ; si nominerà loro sol- 
tanto un successore, ma in questa occasione si 
opererà un movimento assai più importante in 
tutto il corpo della diplomazia francese. 

» Anzi è quasi certo che saranno surrogati e 


ij Castelbajac, inviato straordinario e ministro ple- 


nipotenziario a Pietroburgo, e il generale Aupick, 
ambasciatore a Madrid, e Lavalette ambasciatore 
a Costantinopoli, e Basignot de Varennes, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario a Ber- 
lino. È inutile aggiungere che riceverebbero tatti 
e quattro un compenso in Senato. 

» Non potrei dire quali saranno i successori di 
questi quattro diplomatici; se non che si va di- 
cendo, con ogni verosimiglianza, che a Lavalette 
sottentrerà a Costantinopoli Bourqueney , rap- 
presevtante francese alla stessa corte sotto Luigi 
Filippo, e che là trovavesi nel 1840, quando 
ferveva più che mai la «crisi della quistione di 
Oriente. La rivoluzione del 1848 è venuta ad 
interrompere la carriera diplomatica di Bour- 
queney, il quale dunque la riprenderebbe ora, 
ritornando al suo antico posto. 

» Del resto, non rientrerebbe nella carriera 
attiva questo solo diplomatico, ma perlasi pure di 
Béaro, che da gran tempo è lasciato. inope- 
roso.” 

» Fra gli agenti diplomatici attualmente in 
funzione che otterrebbero un avanzamento , si 
cita Montessuy, ora ministro a Firenze. 

» Finalmente sono pure destinati ad qecupare 
alcuni posti assai importanti, Thouvenel , diret- 
tore dei rapporti esteri al ministero degli affari 
esteri, e Brenier, segretario generale allo stesso 
dicastero. 

» A questi particolari, che ho tutti i motivi di 
credere esatti, permetterai di aggiungere un’altra 
diceria, Si assicura che, nel caso in cui il duca di 
Guiche fosse nominato grande scudiere, egli vor- 
rebbe farsi surrogare nel suo posto diplomatico 
a Stoccarda da suo fratello, attualmente capitano 
dell’armata. Non dico già che egli riesca in que- 
sta speranza, ma dicesi che furono fatte a questo 
effetto delle pratiche, e io lo constato. » 

INGHILTERRA 

Londra ; 18 dicembre. Leggesi nel Sun del 18 
dicembre sotto la data di sei ore della sera : 

» Niente avvi di certo sugli accordi presi dopo 
la dimessione dei ministri. Lord Jobn Russell e 
lerd Aberdeen banno passeggiato insieme , dopo 
mezzodì; nel parco; verso la stessa ora fu'ivi ve- 
duto anche sir James Graham. Dicesi che lord 
Aberdeen e lord John Russell si sono data scam- 
bievole parola di servire insieme, o l’ uno sotto 
l’altro, e di mantenersi in perfetta armonia. Lord 
‘Aberdeen ha fatto quest'oggi una visita a lord 
Lansdowne. » e 

— Leggesi nel Globe del 18 dicembre. 

» Il conte Derby è arrivato da Osborne a' due 
ore e mezza; » y 

AUSTRIA 

Si scrive alla Gazzetta di Colonia : 

» Fienna, 14 dicembre. L’ essere andato a 
vuoto il matrimonio della principessa Wasa coll’ 
imperatore dei francesi , si attribuirà a \Parigi al 
couto della diplomazia austriaca. Evidentemente 
l’Austria ha preso dopo la morte del principe 
Sehvrarsenberg a poco a peso una posizione assai 


- 


più fredda contro la Francia, e attualmente quasi 
ostile. £ 

» Il linguaggio della Presse di Vienna scevro 
di ogoi riguardo contro il nuovo sovrano della 
Fraucia, può servire di segnale sicuro, come si 
pensa qui .a. questo proposito , atteso lo stato 
della stampa periodica austriaca in generale. Non 
si lascia però senza intenzione al Z/oyd la libertà 
di glorificare Luigi Napoleone secondo il suo an- 
tico modo. Il noto suo corrispondente di Parigi 
è l'eco del sig. Hibner che inaugurò la politica 
di Schwarzenberg. È già stato riferito che il sig. 
Hiubner sarà senza fallo richiamato. 


» AI viaggio dell’ imperatore a Berlino viene 
attribuito allo scopo di occuparsi. degli affari di 


Francia. » 


— 17 detto. La Gazz. di Vienna pubblicava 
il 15 corr., il resoconto della carta monetata in 
circolazione alla fine del novembre decorso. Que- 
sto resoconto mostra una diminuzione di fiorini 
2,084,699 di confronto al mese di. ottobre. Il 
maggio ed il novembre sono notoriamente i due 
mexinei quali sono maggiori i bisogni dell’ammi- 
nistrazione delle finanze per il debito dello Stato: © 
Nel totale della diminuzione appare questa volta 
la carta monetata spicciola colla cifra di fiorini 
258,408. Il bisogno, a quanto sembra, ad onta 
delle misure prese dall’ amministrazione finan- 
ziaria, lascia rifluire assai lentamente questa carta 


spicciola. 


La somma della carta monetata in circolazione 
è, secondo l’accennato resoconto , di circa 158 


milioni. 
GERMANIA 


Lipsia , 16 dicembre. Si dà per certo che gli 
spoosali dell’imperatore d'Austria colla principessa 
Sidonia, sorella del duca Alberto di Sassonia, se 
non hanno ancora avuto luogo , saranno stabiliti 
durante il soggiorno dell’ imperatore a. quella 
(Giorn. tedesco di}Francoforte) 


corte, 
PRUSSIA 


Berlino, 16 dicembre. La commissione nomi- 
nata dalla prima Camera per esaminare l' ordi- 
nanza del 4 agosto 1852, relativa alla sua nuova 
formazione, ha presentato per mezzo del signor 
Stahl la sua relazione. Le conchiusioni della com- 


missione sono così concepite : 


1. La Camera approva |’ ordinanza senza pre- 
giudizio dell’ elezione dei deputati per sei anni, 


a termini dell'art. 67 della costituzione ; 


2. La Camera si propone di fare quelle modi- 
ficazioni che stimerà a proposito, quendo l’ordi- 


nanza avrà ottenuta l'approvazione della Camera, 
(Gazz. di Colonio) 
RUSSIA 

Pietroburgo. 10 dicembre. Medianté un ordine 
del giorno dell’ 8 dicembre, |° imperatore fece le 
promozioni e nomine seguenti : 

Il gramduca ereditario, ‘comandante dei corpi 
della guardia e di quello dei granatieri, è nomi- 
nato comandante io capo di questi corpi, conser- 
vando tutte le altre sue diguità e funzioni. 

Il granduca Costantino Nicolaievitch è nomi- 
nato siutante di campo generale dell’ imperatore, 
conservando egli pure le altre sue funzioni e di- 
guità. $ 

Il granduca Nicolaievitch è nominato ispettore 
generale del genio e comandante la prima brigata 
della prima divisione di cavalleria della guardia. 

Il granduca Michele Nicolaievitch è nominato 
grao mastro dell’artiglieria e comandante la bri- 
gata d’artiglieria a cavallo della guardia. 

L’ Invalido russo contiene cinque colonne di 
promozioni, di nomine, e di cangiamenti nell’ ar- 
mata, come anche una lista di decorazioni distri- 
buite a parecchie persone. 


— Lotto dicembre di mattina, vi erano sotto 
cura 444 ammalati. Nello stesso giorno, 62 nuovi 
casi di colera, 18 guariti e 22 morti; vale ‘a dire 
466 ammalati. ) 


Varsavia, 9 dicembre. Si assicura che l’impe- 
ratore Nicolò pensa seriamente di abolire la pena 
del knout, che sarebbe conservata soltanto per le 
compsgoie di disciplina. 

SPAGNA 

Madrid, 14 dicembre. Il gen. Roncali, a cui 
venne confidata la missione di formar il gabinetto, 
fa sempre considerato come uno dei generali i più 
devoti alla causa costituzionale ai tempi della 
reggenza di Maria Cristina. Fu, innanzi alla corte 
marziale , il difensore del generale Diego Léon, 
che Espartero fece fucilare, come autore d’ un 
tentativo di ristorazione in favore della regina 
Cristioa. Il generale Roncali accompagnò . il suo 
infelice compegno d’ armi fin sul luogo dell’ ese- 
cuzione. 

I fondi pubblici , che sul cominciar della Borsa 
del 14 avevano fun po’ ribassato in conseguenza 
delle voci che il ministero Bravo Murillo avesse 
da restar al potere, sirialzarono quando si seppe 
che la regina aveva acceltata la sua dimissione. 

Il signor Gonzales infante ha dato, come Rios 
Rosss , la sua dimissione da membro del consi- 
glio di Stato! -» 


































=- Leggesiîvell’ Zeraldo : 
1» La Puerta del Sol fu per tutta la giornata 
di ieri, malgrado la pioggia , zeppa di gente. Le 
giunioni politiche della capitale furono assai nu- 


merose e tutti si abbracciavano con effusione , 
come se si fosse sfuggito adjuna grande calemità 
nazionale. L’ entusiasmo, che si leggeva su tatti 
i volti , non trovavafnessun riscontro in ciò che 
noi abbiam visto nel nostro paese, al tempo di 
altri avvenimentifpolitici. » 

I giornali pubblicano il manifesto elettorale del 
comitato moderato. Eccone i passi più impor- 
tanti : 

» .. +. Oltre le considerazioni d’ ordine in- 
terno, che rendono le nostre istituzioni pre- 
ziose alla nazione ed utili al governo senza nuo- 
cere alla suprema antorità della corona, la situa- 
zione generale dell’ Europa ci consiglia una po- 
litica circospetta, neutra, di espettativa 3 una 
politica soprattutto , che ci sia propria , una po- 
litica spagnuola , qual ce. la diede il regime co- 
stituzionale. 

» Perchè alterare questa situazione ?. Perchè 
ripudiare istituzioni proposte dalla corona, accet= 
tate dalla nazione intiera ? Perchè. distruggere 
questo reggimento costituzionale, che, pur con- 
sacrando i diritti e le dignità del popolo spagnuolo; 
fu sempre per le nostre scudo e difesa contro 
l’ insurrezione e l’ anarchia ! Sotto queste istitu- 
zioni, il trono e la regioa hanno trionfato d’ una 
guerra civile di 16 anni, e furono preservate 
dalle bufere del 1848, in quello stesso mentre che 
ne erano rovesciati troni. dell’ Europa tenuti per 
i più potenti e saldi. 

» . . + + + La riforma, che si propone, non è 
nè wa riforma nè un migliorameoto. È l'aboli= 
zione stessa del sistema costituzionale ; Îl cui sta- 
bilimento ci costò pure tanti sagrifici j dacchè 
una lunga e dolorosa esperienza ci avea mostrato 
i vizi del regime anteriore e la necessità di rista- 
bilire le forme rappresentative, che avevano'esi- 
stito ne’ più rimoti tempi della monarchia. Vuolsi 
dunque distruggere istituzioni , che hanno con- 
dotto alla vittorie i difensori della nostrà regina, 
quand’ essi combattevano le pretensioni dell’asso« 
lutismo ?.... 

» +... + Già, al primo segnale di questa ri- 
storazione degli abusi e dei principii allora vinti, 
già i nemici della nostrà regina han ripreso spe- 
ranze e non possono reprimere le manifestazioni 
d’ una segreta gioia. Le esistenze'politiche e so- 
ciali sono allarmate gli interessi creati dalle no- 
stre istituzioni liberali sono costernate.,. al punto 
che il governo stesso fa sforzi per render loro un 
po’ di fiducia; infine veggonsi risvegliarsi le an- 
tiche passioni politiche, segoo foriero delle di- 
scordie che potrebbero ancora desolare questa 
nobile ed infelice nazione. 

Maposo.siale Amici del trono e. delle franchigie 
nazionali , accorrete dunque all’ urna elettorale; 
concertatevi per difendere coi mezzi legali le isti- 
tuzioni , di cui avete voi in mano il destino , che 
voi avete fondate e che noi tutti abbiamo giurato 
di difendere. » 

Si sa che questo manifesto, datato da Madrid 
il 10 dicembre , e firmato da sessant’ otto. degli 
uomini i più eminenti ed i più onorevoli della 
Spagna , fra i quali notiamo: il maresciallo Nar- 
vaez , il generale Concha , Martinez de la Rosa, 
Gonzales Bravo , Leijas Lozano, Sartorius , il 
duca di Rivas, il marchese Pidal, il duca di 
Sotomayor , Mon, Bermudez de Castro ecc, 

Il generale Aupick , ambasciatore di Francia, 
aveva dato all’ occasione del ristabilimento dell’ 
impero $ un gran banchetto , a cui erano inter- 
veuuti tutti i distinti francesi, che trovansi attual- 
mente a Madrid. sat 

La Cronica di Gibraltar, del 7, anvunzia 
l’ arrivo in quel porto della sguadra inglese, co- 
mandata dall’ ammiraglio Dundas. (Débats) 


_—— T—zkurc—ìî 
STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 


Roma, 16 dicembre. Vennero nominati a con- 
sultori delle congregazioni governative: il conte R. 
Bonefede, il cav. A. Felici, il cav. €. Sinibaldi, 
e C. Fenili per la provincia di Fermo; il conte 
O. Sgariglia, il cav. G. F. Palmucci:Pongelli 
C. Pestauser-Malaspina ed il dottore {G. Nebbia” 
per Ascoli; G. Cardini, il cav. D. Boccanera, 
E. Bonizzi, e N. Caravani per Civitavecchia ; 
il conte C. Pocci, F. Tarquini, il conte V. Cozza 
ed il cav. M. Vannucci, per Viterbo ; il march. 
G. Coscia. Terracina, il morch. A. Mosti, D. 
Mazziotti e M. A. Zamporelli per Benevento ; 
A. Franceschi, V. Mautizi, il conte G, M. Pal- 
lotta, ed il march. R. Voglia per. Camerino; il 
conte G. Parenzi, il cav. D. Petrucci, il conte 
G. Degli Abbati, e L. Bini per Spoletto. 

-- Il Giornale di Roma dice che il 7 novembre 
del 1852 ha segnato un’epoca gloriosa negli an: 
nali di Velletri. Non si trattava, dice il foglio 
ufficiale dellacuria romana, d'inaugurare un pontè 
o una strada, od aliro profano edifizio, ma $ 

















di proludere con una solenne cerimonia all’a- 
pertura del. collegio di scuole diretto dai padri 
della compagnia di Gesù. 

E questa è una delle differenze che passano fra 
l’eretico Piemonte ed il cattolicissimo Stato Ro- 
mano governato dal fiore dei religiosi. A che 
servono i ponti, le strade e simili profani edifici 
nello Stato-modello ? I gesuitinon sono la miglior 
vie ed il miglior ponte per giungere felicemente 
all’altra vita? 

-- È giunto in Roma da Londra il corriere 
ioglese Vyner con dispacci. 

— Togliamo dalla solita corrispondenza del 
Mess. Modenese : 

» Quattro cardinali vescovi di varie città dello 
Stato nel periodo di pochi giorni séno pervenuti 
in questa capitale ; vale a dire gli eminentissimi 
* Vannicelli di Ferrara), Baluffi d’Imolr, Pianetti 
di Viterbo e, Toscanella, Clarelli di Corneto e 
Montefiascone., Somiglievole venuta quasi con- 
temporanea di quattro porporati, e ‘la notizia 
corrente che più altri debbano venirne tra breve, 
ha dato occasione a diverse congetture, per e- 
sempio che..dessi, seno. congregati dal sovrano 
pontefice per conferire intorno al pio mistero 
dell’Immacolata Concessione di Nostra Sigaora, 
o veramente intorno all’invito, che si presupone 
fatto dal novello imperatore dei francesi a sua 
santità di condarsi a Parigi per la solenne ceri- 
monia della coronazione. Ma queste, il ripeto, 
sono semplici e dirò ancora oziose congetture, le 
quali non hanno altro dato o fondamento che il 
fatto esteriore allegato di sopra ; e in tanto ho 
voluto acceonarle, in quanto mi avviso che i cor- 
rispoadenti della Gazzetta d’ Augusta non man- 
cheranno di accettare come fondate somiglievoli 
dicerie, o di aprirsi la via da questo medesimo 
fatto esteriore a più altre ilivinazioni e conget- 
ture. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 10 dicembre. L’altr' ieri ebbe luogo la 
solita parata militare di Piedigrotta. Le truppe 
erano comandate dal maresciallo di campo Lecco, 
e si componevano di 27 batterie, 10 squadroni e 
4o pezzi d'artiglieria. A mezzodì fa pontificata la 
messa dal cappellano maggiore ed ebbe luogo la 
benedizione dei vittoriosi vessilli come li chiama 
il giornale ufficiale, alludendo probabilmente al 
fatto di Velletri. Il cielo era nubiloso, ma » all’e- 
levazione, un bel raggio improvviso si aprì il 

varco fra le nubi, » e in linea dritta » scese e sì 
posò su la cappella con dolce e riverente mara- 
viglia dell’aniversale. » Era presente il cattolico 
dei cattolici, l’immortale Ferdinando II (sono 
frasi ufficiali), colla reale famiglia ed un brillante 
corteggio. 
RT did e i e n 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S: M., in udienza del 9 corrente, ba nomi- 
nato: 
Bogliolo.avv. Domenico, giudice del msada- 
mento. di Santa Maria Maggiore, id. di Borgo- 
sesia ; , 

Deangelis avvocato Tommaso, giudice del 
mandamento di Godiasco, id. di Casatisma ; 

Cagnardi avv. Ercole, giudice del manda- 
mento di Crodo, id. di Santa Maria Maggiore ; 

Manacorda avv. Giovanni, volontario nell’uf- 
ficio fiscale generale presso il magistrato di 
appello di Casale, giudicè del mandamento di 
Crodo; 

Scalma avy. Pietro, luogotenente giudice del 
mandamento di Roccaverano, giudice del manda- 
mento di Bubbio ; 

Ferrè avv. Luigi; praticante nell'afficio fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di Vo- 
ghera, giudice del mandamento di Godiasco ; 

Albenga notaio Giuseppe Antonio, segretario 
della giudicatura di Bubbio, id. d'Incisa; £ 

Guerra Gio. Antonio, segretario della giudi- 
catura d’Incisa, id. di Bubbio. 

In udienza del 12 ha nominato : 

Galliani avv. Luca, avvocato fiscale presso il 
tribunale di prima cognizione di Genova, sosti- 
tuito avvocato fiscale generale presso il magistrato 
d'appello della. stessa città ; 

Merello avv. Angelo, sost. avv. de’ poveri 
preso il magistrato d'appello di Genova, sost. 
avv. generale presso lo stesso magistrato : 

Filippi avv. Giacomo, giudice, istenttore nel 
tribanale. di prima, cognizione di Genova, av- 
vocato fiscale presso lo stesso tribunale; 

Menardi avv. Maurizio, sost. avv. de’ poveri 
presso il magistrato d’appello di Genova, giudice 
istruttore pel tribunale di prima coguizione della 
stessa città ; 

Montesoro avvocato? Giovanni, giudice nel tri- 
bunale di prima cognizione di Chiavari, sostituito 
avv. de’ poveri presso il magistrato d’appello di 
Genova; 

Alvigoi avv. Luigi, giudice di quarta classe 
nel tribunale di prima cognizione di Chiavari, 


n. e ne 


sost. avv. de’ poveri presso il magistrato d’appello 
di Genova; , - 

Elena avv. Giovanni, giudica nel tribunale di 
prima cognizione di Sarzana, giudice di terza 
classe nello stesso tribunale ; 

Borelli conte Giaiento , sost. avvocato fiscale 
di prima classe presso il tribunale di prima co- 
gnizione di Novi, giudice di quarta classe in quello 
di Chiavari; 

Speroni avv. Gerolamo, sost. avv. fiscale di 
prima classe presso il tribnoale di prima cogoi- 
zione di Chiavari, giudice di quarta classe nello 
stesso tribunale ; 

Malaspina avv. Alberto, sost. avvocato, fiscale 
di terza classe presso il tribunale di prima co- 
gnizione di Genova,, sost, avv. fiscale di prima 
classe presso lo stesso tribunale ; 

Lugaro ayv. Francesco, sost. avv. fiscale di 
terza classe presso il tribunale di prima cognizione 
di Bobbio, sost. avv. fiscale di prima classe presso 
lo stesso tribunale ; 

Leveroni avv. Michele, sost. avv. fiscale di 
quarta classe presso il tribunale di prima cogni- 
zione di Savona, sost. avv. fiscale di terza classe 
presso lo stesso tribunale ; 

‘ Canessa avv. Domenico, sost. avv. fiscale di 
quarta classe nel tribunale di prima cognizione di 
Genova, sost. avv. fiscale di terza classe presso 
lo stesso tribunale ; 

Carnevale cav. Tommaso, sostituito'avv. fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di Finale, 
sost. avv. fiscale presso quello di Novi; 

Testa avv. Gio. Battista, giudice aggiunto nel 
tribunale di prima coguizione di Genova, sost. 
avv. fiscale presso quello di Finale; 

Gloria avv. Francesco, sost. avv. fiscale s0- 
vranvumerario presso il tribunale di prima co- 
gnizione di Genova, sost. avv. fiscale di quarta 
classe] presso quello di Chiavari; 

Fioazzi not. Tollio, scrivano volontario nell’ 
ufficio fiscale generale presso il magistrato d’ap- 
pello di Casale, segretario della giudicatura di 
Roccaverano. 


Ieri sera è giunto in Torino il generale inglese 
Carlo Fox, proveniente da Nizza e da Genova. 

-- Ci vieve comunicato un elenco dei senatori 
che votarono per l’adozione dell’ articolo primo 
del progetto dl legge. La votazione essendo stata 
pubblica, crediamo {di poterlo pubblicare senza 
peccare di lesa discrezione. Ecco senz’ altro i 
nomi : 

Alfieri di Sostegno, Plezza avv. Giulio comm. 
prof., Cibrario ministro, Maestri consigliere di 
Stato, Mosca cav. Ambrosetti, Balbi-Piovera 
marchese, Benevello Della Chiesa conte, Ber- 
mondi avv. gen. alla corte di cassazione, Cantù 
cav. prof., Chiodo generale , Collegno Giacinto 
coute, Defornari conte , Demargherita barone , 
Desambrois presidente del consiglio di Stato, 
D'Oria marchese Giorgio, Fraschini cav. cons. 
di Stato, Gioia cav. cons. di Stato, Jacquemoud 
barone cons. di Stato, Aimerich di Laconi, Ma- 
laspina marchese, Massa-Saluzzo conte presid., 
Musio cav. presidente di cassazione, Nigra cav. 
gran croce dell’ord. mauriz., Pinelli conte presi- 
dente, Prat conte Ferdinando generale, Riberi 
comm. prof., Ricci marchese Alberto, Serra 
marchese Domenico}, Siccardi conte presid. di 
cassazione, Spinola marchese, Vesme conte Carlo, 
Conelli de Prosperi avv., Cagnone cav. cons. di 
Stato, Cacca conte , Tornielli di Borge!avezaro 
marchese, Dabormida gen. ministro. 

(Risorgimento) 

— Il Courrier des Alpes del 21 pubblica una 
corrispondenza di Torino del 18, nella quale 
leggesi : 

» Il consiglio municipale di Torino ha delibe- 
rato intorno al monumento da elevare all’ abate 
Vincenzo Gioberti. Esso ha nominata una com- 
missione di sei membri sotto la presidenza del- 
l'avvocato Cornero, membro della Camera dei 
Deputati. Ma uscito dal consiglio, il sig. Cornero 
ebbe appena tempo d’andare fino in piazza Ca- 
stello, ove cadde morto, assalito da un colpo apo- 
pletico, » 

Il Courrier ha la fortuna di aver corrispon- 
denti taoto religiosi quanto lui, i quali veggono 
in tutto la mano di Dio che si aggrava sui ne- 
mici della Chiesa (!). Ma questa volta il corri- 
spondente fu vittima d’uno sbaglio. Il defunto è 
l'avvocato Giambattista Cornero, illustre giure- 
consulto e deputato, e non l'avvocato Giuseppe 
Cornero , consigliere comunale , il quale sta , la 
Dio mercè , assai bene di salute, e mostrasi in 
tutto degno del suo padre. 

Dobbiamo aggiugoere che l'avvocato G. B. 
Cornero non è morto in Piazza Castello , ma nel 
suo letto. : 

Fercelli. Con R. decreto è convocato in radu- 
panza Gion A il consiglio provibeiale pel 
giorno 7 gennbio., onde deliberare sul progetto 
d’ irriyazione del Vercellese da concedersi ad una 
società privata ; la sessione potrà durare fino al 
18 dello stesso ‘ 

Il consiglio divisionale è radunato straordina- 


Le NESSO site ct. s. ia da 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


riamente al medesimo oggetto pel giorno 22; la 
sessione potrà durare fino al 25. 

— Domenica (12) l’intendente generale cav. 
Boschi schiudeva le sue sale a periodiche veglie, 
alle quali invitava senza distinzione di grado o di 
opinioni quanto di più scelto racchiude la nostra 
città. 

Fentimiglia. Ci scrivono colla data del 21 cor- 
rente : 

È qualche tempo che gli impiegati delle do- 
gane di Garavano (frontiera di Mentone) hanno 
ricevuto ordini di non sdaziare merci soggette a 
dazio maggiore di lire sei il quintale. 

Questa misura , che negli altri uffizi sarà rego- 
larissima, cambia aspetto per la dogana di Ga- 
ravano, luogo soltanto di passaggio; sarebbe per- 
ciò desiderabile che questa avesse facoltà almeno 
di sdoganare qualunque merce presentata in pic- 
cola quantità , qualunque sia il dazio a cui è sog- 
getta. 

— Nen si può senza rincrescimento far parola 
del misero fine che ebbero i due preziosi mossici 
scoperti presso alcuoe rovine dell’antica Eoti- 


elio. Mentre tutti i governi d’ Earopa impie- | 


gano ingenti somme per iscoprire avanzi di anti- 
chità , si sono visti nel Piemonte andar trascurati 
così pregievoli capi d’arte. 

Genova, 20 dicembre. Questa mattina nella 
Chiesa di S. Donato fu celebrata una solenne 
Messa di requie per le vittime di Mantova. Mol- 
lissimi cittadini assistevano alla funebre funzione, 
testimoniando col mesto e religioso contegno 
come in questa terra italiana si sentano le sven- 
ture che opprimono le provincie sorelle. 

(Corr. Mere.) 

-- 21 detto. Giunsero qui ieri (26) col vapore 
francese l’ZZellespont i seguenti personaggi : De 
Valmy duchessa francese; e Beelen Federico co- 


lonnello americano e console d’ America a Civi- 
tavecchia. 





TESORERIA DELLA CITTÀ DI TORINO 


MONUMENTO 


VINCENZO GIOBERTI 


Totale del 3° Elenco degl’oblatori L. 1137 10 
Ammontare degli elenchi precedenti» 7235 67 


Totale generale L. 8613 7 





-- La Gazzetta Piemontese pubblica il seguente 
quadro comparativo delle riscossioni fatte du- 
rante il mese di novembre 1852 sovra tutti i pro- 
dotti amministrati dall'Azienda generale delle fi- 
nanze, paragonatia quelli fatti nello stesso. mese 
1851, in Terraferma. 


1852 1851 

Strade ferrate. . L. 258237 10 195749 68 
Diritti d’ insinuazione 

e tabellione . » 685075 33 588608 oi 
Id. d’emolumento. » 71624 24 69191 gi 
Id. giudiziari . . » S5rro gr 53307 85 
Id. d’ipoteche. » 26893 53 23701 96 
Esazioni demaniali , 

fitto bevi, fitto ca- < 


nali, ponti, censi 

canoni livelli, cre- 

diti demaniali , 

prezzo vendita au- 

torizzata con pa- 

tenti 17. maggio 

1852 di beni, ecc. » 146401 49 283287 76 
Multe e pene pecu- 


niarie, . . . » 32398 42 20262 18 
Spese di giustizia ri- 

cuperate. . . » 3179601 22725 08 
Rimborso di spese 

anticipate dai col- 

legi . notarili nei 

giudizi. d’interdi- 

sione: è. ..'.. » 220 50 ” » 
Depositi per le cause 

di revisione. . » 2325 » ”» » 
Tasse di'successioni » 206932 81 93677 » 
Tassa sui corpi mo- 

rali-manimorte. » 14889 32 » » 
Tasse sulle vetture 

pabbliche. . . » 2022 96 (253 37 
Diritti di passaporti 

all’estero. . . » 29252 


10 2114536 25 
Libretti degli operai e 


e delle persone di 


servizio . _. . » 200 50 187 25 
Diritti di visit delle ‘ 

spezierie ed altre 

officine di pubblica 

sanità. . . . » 3685 go 1642 5o 
Tassa sulle usine . » ”» » 270 08 
Carta bollata . . » 272384 15 265728 42 
Carte da giuoco e 

tarocchi. . . » 11616 » 8766 » 


= 










Rimborso prezzo mu- 
nizioni somminis- 
trate ai comuni per 
la guardia nazio- 
DMG # a So 

Diritti per ammes- 
sione agli esami e 
spedizione di pa- 
tenti di capitano di 
marina , ecc. . L. 

Id. di patenti di na- 
zionalità di legni 
mercantili . . » 

Diritti fissi di naviga- 
zione e diritti per 
licenza di pesca in . 
mare ..... . » 

Proveato efietti ricu- 
perati dai naufragi » » » » » 

Ritenuta sulla paga 
dei marinai mer- 
caotili (pensionati 
militarî -,- .  » 

Istruzione pubblica » 

Finanza dei notai e 
misuratori . . » 

Concorso di provin- 
cie, comuni e par- 
ticolari nell’argina- 
mento dell’Isère ed 
AR reo 

Vendita di bevi de- 
maviali (legge $ 
febbraio 1851). » 273098 65 ” » 

Ricupero prezzo qua- 
dri sinogtici del si- 

mi ipo de- 
cimale. , È. » »_ » 

Prodotto del tele- 

grafo elettrico . » 


61 49 


» pre 
94761 97 »_# 


464 75 


4216 » 


46 05 


8498 17 ai 


Totale L. 2237842 34 1766548 3x 








Differenza in più L. 471294 03 





Il paralello del mese di novembre 1852 col 
mese corrispondente degli anni precedenti dà il 
seguente risultato : 

Aomento sul 1851 L. 471,294 03 
1850 » 776,782 03 
1849 » 1,1329688 
1848» 1,474,824 36 
Il risultsto degli 11 mesi 1852 e come segue : 


1852 . +. L. 23,994,499 65 
1851... . . +. » 17,920,841 86 
1850. . . ... + » 14,888,793 3r 
1849. + . . . . » r1,202,653 46 
1848. . . . . . » 9,826,179 20 
donde un aumento nel: 1852 in confronto del 


1851 di L. 6,073,657 79 


. 1850 » 9,105,706 34 
1849 —» 12,791,846 19 
1849 =» 14,168,320 45 


=—tàoàovo_r__RG pb: 
* VARIETA’ 


Un' eletta società raccoglievasi ieri sera (21) 
nel salone del Feder , ad un concerto di piano- 
forte. Il concerto era dato niente più che da un 
fanciullo ; ma la soddisfazione che se n’ ebbe fu 
tale che non sarebbesi potuta aspettare guari 
maggiore da uva artista più vecchio d’ anni e più 
maturo nell’ arte. 

Si può dire che il Tito Mattei ( è il nome del 
uoslro precoce virtuoso) sia d' un’ organizzazione 
tutta musicale. Le note sono per lui, come le 
lettere dell’ alfabeto, per noi che parliamo; giac- 
ché colla stessa facilità (e forse maggiore ) con 
cui noi delle parole, così egli afferra il valore , la 
gradazione e le combinazioni lelle note, Sul prin- 
cipio del musicale esperimento , gli si proposero 
da intonare ogni sorta d’accordo, di toni e di com- 
binazioni d’ accordi , armonici e no , dissonanti , 
strani ; ed egli lo faceva e colla voce , e, se vo- 
levasi, toccando anche contemporaneamente i 
piano, con una tal sicura facilitàda dar a diveder{ 
che la lingua musicale è veramente la sua lingua. 

Ciò, quanto alla parte, diremo, dinamica ; nella 
quale, a detta di competenti artisti, il Mattei sa- 
rebbe qualche cosa di veramente straordinario e 
da non potersi quasi raggiungere con nessuno 
più improbo studio. Ci sovviene d’ aver sentito, 
or è qualche anno, un fanciullo fare a memoria 
conti i più complicati e lunghi. Era pur questo , 
più che un prodotto dell’educazione, un fenomeno 
della vatora. 

Se non che il giovinetto siciliano eseguisce ,; 
anche a prima vista, ogni più difficile pezzo d 
musica, non solo con precisione , agilità e pos- 
sesso, ma sì anche con bella e buona ispirazione 
con fantasia, con affetto. Ed oltre all’eseguire sb 
all’accompagnare, come potrebbe farlo ogni più 
provelto, improvvisa. 








» Un artista che trovavasi fra gli astanti (e non 
era il solo presente e plaudeate) scrisse lì, sui due 
piedi, un grazioso motivo ; ed il Mattei — un 
iciullo dall’occhio vivace, è vero, e dalle forme 
‘artistiche, ma che pure non ha piùdi 12 anni! — 
dopo eseguitolo, senza pensarci un secondo , gli 
fè sopra variazioni così ardite e corrette e di- 
verse, che: trasse applausi da tutte le labbra. La 
sua mano arriva sppena a comprendere l’ottava; 
eppure si può dire che le difficoltà dell’ esecu- 
zione sono per lui come se nun esistessero. Una 
fantasia su motivo siciliano 3 un’altra di Merca- 
date con variazioni per la sola mano sinistra ; 
una gran fantasia di Thalberg sul Mosè farono 
condutte con grande maestria e con pari effetto. 
un preziose gioiello, questo fanciullo , che 
sembra aver già penetrato in tutti i misteri più 
reconditi dell’arte , in quel mentre che gli altri 
yanno con incerto, piede tentando i primi passi ; 
e nvi lo amiamo come una cera e potente mani- 
festazione della natura ; della buona e benefica 
natura, su cui si rovesciano tante ‘maledizioni. e 
che pure non vorrebbe essere che studiata e se- 
guita. : D. 
———_—_——————_. »_a_—eoesne.emusanzzs 
NOTIZIE DEL. MATTINO 


Firenze, 20 dicembre. Oggi ba avuto luogo 
la seduta per l'aggiudicazione del prestito di un 
milione di rendita 3 0]0 sullo Stato toscano. 

Il minimum stabilito dal governo era da 65. 
Le proposizioni furos.o 7, formando insieme 1809 
cartelle sopra 16,600 poste in aggiudicazione. 

Le Camere di commercio di Firenze e di Li- 
worno fecero quanto poterono per incoraggire i 
banchieri: ma non riuscirono, uo esito più infelice 
non si poteva ottenere. 

Ferrara 17 dicembre. Il gen. Léfferer, co- 
mandante le truppe austriache stiifiziate nel mo- 
denese , passò di quì. I gen. austriaci Nobili e 
Lichtenstein, di ritorno da Mesola, si recarono 
flle loro rispettive sedi di Bologna e Firenze. 
"Roma, 18 dicembre. Il Giornale di Roma dà 
una minutissima descrizione di un inginocchiatoio, 
‘lavorato per soscrizione nella provincia ecclesia- 
stica di ‘Tours, € recato in dono al Papa da una 

-Qeputazione presieduta dal vescovo di Le Mons. 
L’opera è di quercia russa ed in stile del medio 


evo. 
-- Ieri fu fatta la quarta estrazione semestrale 


dei certificati del nuovo consolidato. 

-- I soci tiberini tennero acccademia recitando 
ioni, ottave e sonetti, 

-- Fu autorizzata una società anonima per le 
sssicurazioni marittime. 

Napoli, 13 dicembre. Il Giornale ufficiale nov 
parla che di una funzione religiosa cui prese parte 
il vescovo di Betsaida. 

(Corrisp. partic. dell’ Opinione) 
Parigi, 20 dicembre. 

Il partito legittimista mena gran vanto della 
non riuscita del progetto di matrimonio dell’ im- 
peratore colla principessa Wasa, e tenta di divi- 
dere, coll’imperatore d'Austria, l'onore di quanto 
è chiamato col peomposo nome, di una prima scon- 
fitta, che sarà foriera di molte altre successive. 

Nei circoli legittimisti ed anche/Ma quella por- 

zione di quei signori che o non hanno gdegnato di 
accettare cariche lucrose ed onorifiche dal nuovo 
potere , oppure che assediano le anticamere dei 
ministri, per partecipare ad altre nomine che si 
stanno preparando, si van ripetendo i molti veri 
o supposti, coi quali ls giovine principessa avrebbe 
espresso il suo disdegno di congiungersi essa , la 
discendente di una delle famiglie principesche 
più antiche e cospicue d’ Europa, coll’ erede 
dell’ imperatore, elevato al trono dal voto della 
vile moltitude. 
{Gli antichi partigiani del principe Luigi, i 
quali non cessano mai di lagnarsi della sua di- 
sposizione ad accarezzare la vecchia aristocrazia 
colla speranza di rendersela sinceramente |benevo- 
la,sono quasi soddisfatti di questo incidente, che 
pone in chiaro l’inutilità dei suoi sforzi per ren- 
dersi meno ostile uv partito, il quale sarà sem- 
pre pronto a tradirlo alla prima occasione , nello 
stesso modo che ha tradito e vituperato Napo- 
leone I, il quale aveva incominciato per richia- 
marlo dall’esiglio, e poscia lo aveva colmato di 
onori e di dignità. 

Del resto, pare che il colpo sia stato sentito, 
e questa mattina il sig. Granier de Cassagnac, 
dopo un lungo silenzio, ha ripreso la parola vel 
Constitutionnel intuonando una lunga e tremenda 
filippica contro quello che egli chiama battaglione 
sacro della legittimittà, e contro |" Assemblée Na- 
ional, a cui dà il nome di Moniteur de la ran- 


cune. : } 
Ora si parla di altri progetti di matrimonie e, 


ra questi, ha forse maggiori condizioni di proba- 

bilità quelli con una principessa nata dal secondo 

matrimonio di Don PedroI, già imperatore del 

Brasile , con Amalia figlia del priucipe Eugenio 

Beauharnais già vicerè d’ Italia. 

I dispacci telegrafici di Compiégue annunciano 
tutte le particolarità del ricevimento dell’ impe- 


fa bore. 


L'OPINIONE, GIORNALE POT.ITICO 


Oggi deve aver luogo una gran caccia nella fo- 
resta e per domani si prepara una gran festa da 
ballo. 

Alcuni fra gli invitati sono partiti da Parigi il 
giorno stesso della partenza dell’ imperatore; altri 
partiranno domani e fra questi ultimi è compreso 
il priocipe Gerolamo, il quale farà dimora a Com- 
piégne sino a Venerdì. 

Ieri furono distribuiti molti inviti per la festa 
da ballo di domani. 

La principessa Matilde è partita il primo giorno, 
e non ritornerà se non in compagnia dell’ impe- 
ratore. 

Il signor Granier de Cassagnac è una, specie 
di spaccamondo del giornalismo, ed è a lui che 
generalmente si ricorre quando si tratta di me- 
nar giù colpi alla cieca e senza misericordia, 

Egli ha risposto ora, come in molte altre occa- 
sioni, alla sua terribile riputazione. 

Leggiamo nel Débats: 

» Scrivesi da Madrid, il 25 dicembre: La 
Gaceta pubblica oggi i decreti reali d’ accetta- 
zione delle dimissioni degli antichi minîstri*e 
quelli delle nomine dei nuovi. 

» Il generale Roncali è presidente del consiglio 
e ministro degli affari esteri. Il generale Lara, 
luogotenente generale delle armate nazionali e 
senatore del regno , ministro della guerra. Fede- 
rico Votay, antico deputato , ministro della giu- 
stizia. Gabriel de Aristizabal , direttore generale 
del debito dello Stato, ministro di finanze, Rafael 
de Aristegui, conte di Mirasol , luogotenente ge- 
nerale delle armate nazionali e senatore), mi- 
nistro della marina ed incaricato interinalmente 
dei lavori pubblici. Alessandro Lloreoto , antico 
deputato , ministro dell’ interno. 

» Tutte queste ordinanze sono controfirmate 
dal generale Bonald , coute d’Aleoy. 

» I nuovi minstri hanno prestato ieri il giura- 
mento ordinario innanzi alla regina Isabella II. 

» Si crede generalmente che il programma 
del nuovo gabinetto sarà perfettamente costitu- 
zionale e che nov si occuperà di questioni e di 
progetti di riforma , che nell’ intenzione di sotto- 
metterli poi alle deliberazioni delle Cortes, dj 
cui dicesi che sarà avvicinata la convocazione. 

» Per ordine dell'autorità locals, ieri il ma- 
nifesto del comitato elettorale dell’ opposizione 
moderata, dopo aver liberameote circolato per 
tutta la giornata, fa sequestrato. » 

«= I fogli francesi recano il seguente dispaccio 
telegrafico da Londra 20 dicembre: 

» Il ministero non è ancora officialmente an- 
nunciato , ma è composto come segue : 

» Il conte di Aberdeen, primo ministro; vwi- 
sconte Canning ministro degli affari esteri; gli 
altri membri del gabinetto sono lord John Russell, 
il sig. Gladstone , e il sig. Herbert. » 

-- Unarrivo da Nuova York in data 4 dicembre 
annuncia che la tranquillità regnava a Cuba, che 
l'agitazione vi era interamente cessata. Erano 
slate accettate le spiegazioni offerte relativamente 
al sig. Smith. 

Il congresso doveva riunirsi il 6 dicembre. 

La Haye. Ua dispaccio elettrico annuncia che 
la prima Camera degli Stati di Olanda hs adot- 
tato, all’unapimità, il progetto di legge sulla con- 
versione del 4 p. ojo. 

Berlino. Un dispaccio telegrafico di Bedlino, 
in data del 19 dicembre, ci apprende che vi 
erano arrivati il re di Hannover ed il duca di 
Brunswich. 

L’imperatore d’Austria doveva lasciare Ber- 
lino dopo domani, martedì 21 dicembre. 

Costantinopoli,7 dicembre. Il governo del gran 
sultano ha fatto un passo importante. La circo- 
lazione delle monete estere è stata vietata nell’ 
impero turco ; ad ogai occorrenza queste monete 
saranno presentate alle casse dello Stato per es- 
sere concambiate con monete turche, e queste 
dovranno circolare soltanto, secondo il lorò ‘valore 
nominale. Il governo spera di aver con ciò tolto 
l inconveniente dell’ agio delle monete e , con un 
sol colpo , di preservare la Banca di Costantino- 
poli da perdite altrimenti inevitabili e della rovina 
totale. 

Un articolo del Giornale di Costantinopoli 
cerca di dare la prova che quelle misure sono 
altrettanto opportune quanto giuste. La Banca è 
stata fondata nell’intenzione di mantenere e re- 
golare, in modo conveniente, il corso dei cambi fra 
la Turchia e |’ Europa , ciò è avvenuto sino ad 
ora sotto le più eque condizioni, calcolando la 
Banca la li sterlina a 110 piastre, e il franco a 
172 para. Ma ciò ha dato luogo a speculazioni 
illecite e all’ agiotagio. Era d’ uopo porvi un 
rimedio. 

Il Giornale di Costantinopoli Mree che il 
divieto della circolazione è in contraddizione colle 
capitolazioni fatte con alcune potenze del Conti- 
nente, ma cerca di dimostrare che questo argo- 
mento non ha forza a fronte delle necessità della 
situazione. 
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PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 


Anno 


. L. 40 
» 44 


Torino . . 
Provincie. . . 


Semestre Trimestre 


L_99 L.:12 
» 24 >» 15 


Per l'Estero i prezzi vengono modificati come segue, in con- 
seguenza delle recenti convenzioni postali : 


Svizzera, Toscana . . 

Francia: atua 

Belgio, Roma, Napoli ed 
alti>:Stagi ear 


IL. 54 


Semestre 
L. 30 
» 32 


Anno Trimestre 


L. 16. 


» 58 » 17 


» 62 


>» 54 » 18 


Col 1° di gennaio, al più tardi, il giornale 
sarà stampato con caratteri nuovi, 


SOCIETA’ 


D'ASSICURAZIONE 


CON'TRO LA 


MORTALITÀ" DEL BESTIAME 


APPROVATA CON REGIO DECRETO 14 MARZO 4848 


In Torino, via dell’ Arsenale, n. 4, casa Mestrallet, 


Questa società ammette qualunque persona all’ Assicurazione dei Bestiami che gli apparten- 
sono. Egualmente i fittuari principali 0 particolari & socida, i coloni parziali, i creditori ed altri 
possessori od interessati alla censervazione di cavalli, buoi, greggie ed allievi di queste specie, 
sono ammessi ad assicurarli contro ogui pericolo di mortalità per i morbi ordinari e contagios 
cui sovente vanno esposti, non meno che per le accidentalità in cui non di rado incorrono. 

Il premio annuale da pagarsi dall’assicurato è determinato secondo il valore, l'età e la destina- 


zione di ogni capo di bestiame. 


Rivolgersi, per le proposte di assicurazione, alla Direzione Generale in Torino, od agli Agent 


nelle provincie. 


(2-3) 


TORINO È NCOK DINTORNI 


GUIDA 


STORICO-ARTISTICA, AMMINISTRATIVA e COMMERCIALE 


PER 


GUGLIELMO STEFANI e DOMENICO MONDO 


CON APPENDICE . \ 
DEI PRINCIPALI STABILIMENTI DI ACQUE SALUTARI NE'RR. STATI DI T'ERRAFERMA 
Norizie del Dott. coll. B. BERTINI yDeputato al Parlamento Nazionale. 


Un bel vol. di 400 pag. e 50 vignette, la maggior parte intercalate nel testo, con da PIANTA 
DI TORINO antica e moderna, e la carta della STRADA FERRATA da Torino a Genova 


con diramazioni. 


Prezzo : in brochure L. 5 ; legato alla sodoniana L. 5 50; legato all’ inglese con placche in ore 


(per STRENNA) L. 6. 


Dal libraio-editore C. Schiepatti, via di Po, num. 47, e presso la libreria Gianini e Fiore. 


ESPOSIZIONE D'OGGETTI PER STRENNA 
DAL 


CONFETTIERE E LIQUORISTA 


ROCCA GIUSEPPE 


Via di Dora-Grossa, accanto al caffè Barone 
ASSORTIMENTO © | o 
di gàteaux russes et anglais, pàtés pale et froids, 
PEL SS. NATALE 
Panettoni alla milanese, alla veneziana, 
come pure alla genovese. 


7 1 soli 
PASTE ASSORTITE A 15 SOLDI LA LIBBRA, 


AVVISO 
IL FUMISTA CANAVERO 


Toglie il fumo a qualunque siasi cammino e li 
rende anche in modo caloriferi, guarentendo 
ogni suo lavoro, e non riceve il corrispettivo che 
quando i sigg. committenti saranno pienamente 
soddisfatti. 

Per le commissioni, dirigersi al banco da libri 
di Giuseppe Macario, sotto i porticì di Po, rin 
petto al caffè Venezia. : 
T_T nen i 

‘ Tiroenaria Annarpi 
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Domani, giornò del $S. NATALE, non si 
pubblica il giornale. < 


TORINO, 24 DICEMBRE 
— ——=— r——————————.i. 
L'IMPERATORE D’ AUSTRIA 


a Bencino. 








Se la nostrà memorie non ci trae în errore , è 
questo il primo, caso, in cui un imperatore d'Au- 
stria siosi reeato a visitare il re di Prussia nella 
sua capitale. È naturale pertanto che } amor 
proprio-dei prussiani ne sia lusingatò, è noi non 
vogliamo ricercare in adesso se, iu compenso di 
questo uflicio cortese, Federico Guglielmo sarà 
condotto a sacrifizi reali, di ben più grave impor- 
tanza, e se quiudi la Prussia avrà a pagare abba- 
staoza caro l’ onore che le viene dalla visita im- 
provvisa dell’ austriaco monarca, 

Nostra intenzione si è d’indagare quale sia lo 
scopo più probabile di un tal conveguo, giacchè è 
questo un fatto abbastanza importante, anche indi- 
pendentemente dal sopraggiungere di altri so- 
vrani allo stesso ritrovo : locchè attribuisce al 
medesimo il carattere di un vero congresso. 

Non era difficile trovare , a questo viaggio, 
. uno divquei molivi che si ponno palesare. L'e- 

tera quistione dello Zollverein basta, per se 

medesima , a fornirè argomento a tutte le marcie 

e contromarcie , che mai si volessero fare da 

Vienna a Berlino e da Berlino a Vienna; € dal 

momento che meglio conveniva accreditare una 

tale cagione al viaggio di cui parliamo , era na- 

turale che il barone de Brock precedesse S, M. 

austriaca , affinchè ognuno si persuadesse che il 

conveguo di quei privcipi non avea altro scopo 

se non quello di regolare le interminabili diffe 
renze , insorte sulla misura dei dazi e sulla coo- 
terminazione della lega doganale germanica. Ma 
pur tant è che la gente di questo mondo non 

vuole appagarsi a questi spiegazione del fatto , 
per semplice e naturale ch’essa sia, e vi cerca. 

solto quell’incognità, che i termini dell'equazione 

lasciano iutravedere, 

Una gazzetta di Berlino , conoscinta pel suo 
profondo rispetto alle emanazioni sovrane, qua- 
lunque esse siano , non può far a meno di dubi- 
tare anch’ essa che, oltre la quistione dellà Zoll- 
verein, qualche cosa d'altro si asconda e si 
abbia a trattare in questò colloquio dei due so- 
vrani. A proposito di questo viaggio essa scrive: 

» Esso è interpretato in modo decisamente 
» favorevole rispetto alla vertenza «dello Zollve- 
» rein. Se dessa non fosse giunta al puuto da 
» doversene aspettare una soluzione soddisfacente 
» per tatte le parti, di certo non avrebbe avuto 
» luogo questa visita che, fatta, non può se non 
» affrettare quella desiderata solurione. Una volta 
» che l’unione dei due popoli e dei due gabioetti 
» sia per Lal modo stabilita, tanto più consolidata 
» si mostrerà essa nella situazione politita dell’ 
» Europa. È impossibile.che la visita di un im- 
» peratore della Casa d'Asburgo sia senza signi- 
» ficanza nel momento in cui in Francia è ri- 
» stabilito l'impero napoleonico. PIP é una di- 
» chiarazione di fatto del saldo accordo che re- 
» gna fra è gabinetti del continente, pronti a 
» tutte le eventualità che fossero per nascere al 
» di tà del Reno. Non è nostra intenzione di riem- 
» pire queste colonne citandovi tutte le conget- 
» ture sempre inseparabili da an avvenimento 
»’qual è questo, «di grande importanza. Sono 
» fantesie politiche. Nessuno può saperè i motivi” 
» che precedettero questa visita e molto meno 
» quali concerti saranno presî darggte essa. Ba- 
» sti. dire che anche alla - Borsa d'oggi produsse 
» un effetto oltre ogni dir favorevole. » 

Non è nostro intendimento di accrescere il no- 
mero delle funtasie politiche, cui allude la goz- 
zelta tedesca; ma tulti però capiranno.di leggieri 
che quel raffronto, a cui mirano l&pàrole da 
noi sottolineate e che alla mente d’ ognuno 
si presentava natoralmente, anche senza essere da 
quel giornale accennato, presta argomento a gra- 
vissime considerazioni. Subito dopo il colpo di 
Stato del 2 dicembre, mentre bei paesi retti a 
libertà le opivioni si contrastarono nel giudicare 
il fatto di Luigi Napoleone e vi furono energiche 
proteste in favore delle libere istituzioni che pe- 
rivano per sua mano; in Germania , e speoial- 
mente laddove |” influenza del governo è assoluta 
sulla stampa periodica ; fu un osanna ripetuto in 
ogni fila e su tutti i toni, Non si rifiniva più di 
decantare la saggezza , la prudenza di chi avea 
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dimandò il premio dell’ opera sua e cercò di 
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gere quella corona Ual dove rendere duraturo 
il frutto della sua impresa, |’ éntasiasmo , si raf 
freedilò.I governi di quelle nazioni che aveano di- 
scusso il 2 dicembre si affrettarono a riconoscere 
il titolo imperiale, che ne era la ‘inevitabile 
conseguenza ; quelle all’'Hncontro che nov aveguo 
fatto altro sè non che inneggiarlo, si contorséfo , 
indugisreno , ed in sostanza sino a quest’ oggi fron 
Seppero piegarsi a riconoscerlo. 

Da primasi disse che la sola difficoltà nasceva 
dal titolo di Napoleone ITL. Ma questo evidente- 
mente non poleva essere. che un pretesto e non 
uus. ragione. Rifiatare di riconoscere la effimera 
‘dominazione del defanto re di Roms, per ri- 
spetto ai trattati del 1815, quando questi mede- 
simi trattati compiutamente si licerano col tolle- 
rare il ritorno d'un Bonaparte sul, trono di 
Francia, non è cosa che-insè stessa si accordì e 
che possa essere ricevuta siccome moneta di buona 
lega: e d’ altronde volendo prestar fede alle pa- 
role del giornale , che abbiamo citato , la dimo- 
strazione dei sovrani del nord, contro l'impero, 
e non contro l'imperatore, sembra tliretta. 

Ma von per questo, anzi'ad onta di tutto questo, 
noi crediamo che la ricognizione delle. potenze 
nur'iliche, con o senza riserve, avrà luogo, «Bopo 
aver bevuto tutto il calice dell’umiliazione, all’og- 
getto di schivare nna guerra, dell’ esito della 
quale non sono bastante garanzia i potierosi eser- 
citi, con tanto sacrifizio mantenuti, non si, può 
rifiutare di bere anche l’ultima stillà del mede- 
simo, la quale non può essere più amara di tuito 
il resto. Solo abbiamo voluto mostrare quaota 
' sincerità yi fosse im tutte quelle adulazioni che , 
nel'passato, si prodigarono, e come noi giusta- 
mente ci, spponevamo,, giudicandola di corta 
durata. Nyo. St ha 

Le potenze del Nord aveano, miîen d'ogni altra, 
argomento a gioire del 2 dicembre , e se noi ci 
siamo ben presto rapattumati con quelavveni- 
mento, fu appunto perchè , nel medesimo, ab- 
iamo- tosto veduto cia per la Sonta. 


angustiata dalle tenderite liberali dell'Inghilterra, 
ma pure deve sempre e maggiormente temere i 
suoi danni/dalla Francia. Ma, perchè cidavvengo, 
è d’uopo che quest’ultim» non disperda la sun vi- 
fioria iu nna lotta intestina, e che invece, unita e 
compatta, obbedisca ed una mano; vigorosa èhe 
sappia guidarla. Questa verità se mpi discolto- 
scevasi sotto l'impressione della paura che na- 
sceva dalle arditissime dottrine dei francesi no- 
vatori, voi crediomo che a quest'ora sarà piena- 
mente conosciuta in Germaoia. La massima di 
quell'uomo di Stato che, in presenza, delle ricor- 
renti rivoluzioni francesi, sentenziava doversi la 
Francia lasciar consumare nel suo brodo, era 
improntata di molta ssgacia. I socialisti francesi, 
ove fossero rimasti padroni del campo, avreb- 
bero fatto moltissimi discorsi, avrebbero accumu- 
lati sistemi su sistemi, per rigenerare il mondo ; 
ma sicurameote non avrebbero passate le fron- 
tiere, onde esperimentare in'casa’ d'altri quegli 
ordini sociali, che avrehbero trovato uo’immensai, 
difficoltà ad attuare vella loro. 

Io tnéazo a tanti che si. succedevano alla tri 
buna francese, nel numero iufinifo dei giornali 
che ‘sciorinavano quelle idee, secondo le quali 
avrebbero voluto dirigere azione del governo a 
coi tutti agognayano, noi non abbiamo sentito se 
non poche individualità appoggiarsi sulla propa- 
ganida armata e, contro questi pochi, stavano tutti 
gli altri, quali per innato egoismo, quali per co- 
scienziosa ripugnanza alla guerra, quali finalmente 
per uon' compromettere colla fortuna d’ un ca- 
pitano la libertà dei cittadini. Le Assemblee 
francesi non avrebbero dichiarata la guerra , e 
facendola non sarebbe stata la medesima assai 
pericolosa per la Saota Alleanza; e l'esempio Jella® 
rivolezione del 1789 prova appunto în favore di' 
questa nostra opinione. Non fu sicuramente *la 
Fravcia quella che prima preparava e rendeva 
inevitabile la guerra, e se quando questa guerra 
fu rotta non avesse trovato ne’suoi avversari 
incertezza di azione eil, in luogo di alli fatti, una 
presunzione scioccs ed infziustificabile , forse non 
avrebbe potuto ottenere quei trioufi, che a poco 
a'poco ne esaltarono il coraggio e‘la resero ir- 
resistibile ne! suo slancio. Ma gl’inglesi pensavano 
sopratuito a compire P occapazione delle Indie e 
a stabilirsi? nel Conndà; la Russia instigara af- 
fibchè, distratta»l’atteozione altrui, essa potesse 
più sicuramnuite assorbire fa Polonia; la Svezia, 
ucciso il suò re), si ritirava dall’i 3 Spagoa 
stria final- 
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ito. Sicuramente non 
disconoscere ifmerito grandissimo della 
cani del 1793; ma-crediemo” che i gran- 
Gioi alta della. medesima debbansi, per una 
buona parte, attribuire alla indecisione ed’ alla 
fiacca condotta degli alleati. 

“Se questi credettero, per qualche tempo, che 
la conquista di quel paese, governato dalla Con- 
venziozie. fossè cosa di poco momeutò, di modo che 
sene erano già preventivamente divise le spoglie, 
la cost.mutò.d-aspetto e Ia Francia cominciò ad 


esser@iioggetto di spavento per tutta l'Europa 
dico i ro che-@Btime in 


mezzi ai mediocri , operava secondo il suo genio 
enon a seconda dei consigli altroi, «i membri 
del Direttorio imponeva la sua volontà, dai com- 
missarii della repubblica non accettava comandi, 
ed sozi si medesimi non risparmiava rimproveri 
© lutto insomma sottoponeva alla sua: energica 
ed astota, dominazione. L' Europa fece in allora 
il triste esperimevto se meglio era a temersi la 
Francia repubblicana o la Francia imperiale ; e 
non sappiamo con quale saggezza; per parte delle 
potenze dispotiche, si abbia in questi ultimi anoi 
lamentata così grandemente quella specie di anar- 
chia. che era fonte pec esse della più solida si- 
curezza, 

Non è la prima volta che noi abbiamo soste- 
nuto mostrarsi la reazione assai dissenneta nel 
fare, per la fortuna di Napoleone, quel tripudio 
che tutti sanno ; non.è la prima volta che preco- 
nizzammo sarebbe questa gioia di corta durata, 
ed a quest'ora abbiamo qualche sintomo che ci 
rivela la giustezza delle nostre previsioni. 

Ecco cosa scrive la Bilancia a proposito del 

viaggio di/cui parliamo : 
| ba 

» Leo illanze e l’antagonismo delle potenze 
» gernifiniche dà forza e prepooderanza alla 
» Fiaùtig, quando essa nell'interno "sia bene 
» Gtdinata ed pont nur una mente 

vigorosa e un bracdia determivato. 

» Il porch A li istanti dor ‘nella 
impre rispondere per la pace 
opa e per l'equilibrio delle influenze 
hstaurazione delle forze in Alemagna. E 
ne le forze prineipali degli Stati sono fi- 
vangiarie e militari, così è d’uopò che PAle- 
maffna avvalori le sue finanze e i suoi eséreiti, 
» quafido la Francia si invignrisce nelle finanze 
xe WBlle armi. Noo è un pensiero .di guerra, 
»’ms una. guarentigia di pace che rende neces- 
I» gani@, questo equilibrio di forze. 

»ì Gli Stati nov sono forti e temati dallo stra- 
juse per le sole forze proprie, mò beosì e 

speciliimeote. per le loro. alleanze. Il perchè, 
*» iu blipna politica, il forte dee cercare l’amj- 
» cizia dei forti. » 

Ma queste nov sono che le privoongii dimo- 
strazioni di uva resipiscienza inevitabile ; altre è 
ben più esplicite dichiarazioni attendiamo fra 
poco è ‘le attendiamo specialmente dagli organi 
dell’intérna reazione. 


alleati no (all'altro 
vogli 
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Narotroxs ITI » re rorenze ver Nonn. Le 

rliflficoltà insorte intomo al riconoscimento del ti- 
tolo Napoleone III vengono constatate anche dal 
seguente brano di una corrispondenza litografica 
di Parigi, ‘scritto in seguito alla ‘notizia della 
rottura delle trattative di matrimonio fra | im- 
peratore dei francesi e la principessa Wass, at- 
tribuita particolarmente ‘all’ influenze dell’ Au= 
stria: .» 
»'Se l' AM, leggesi in quella corrispon- 
ilenza, manifesta in questo modo i snoi senti- 
meoti contro la nuova dinastia imperiale, è fa- 
cile a comprendere che tutte le. difficoltà peri) 
riconoscimento di Napoleone TIT sono fondate. 
Ba ciò consegue un’im te questione politica, 
dal di cui scioglimento dipe a pece europea. 
Da luogo tempo siamo abituatia vedere là po- 
lîtica sustriaco anilare a rimorchio del gabinetto 
russo. Ogni direzione che essa prende é quindi 
immancabilmente sostenuta della Russia, 

» Ma cosa nascerà se le potetize delilforà per- 
sistono nella ripuguanza di riconoscere l'impero 
di Francia velia forma in cui si è presentato? Una 
guerra ? Egli è appena da supporsi, poichè l’im- 
pero ha-pelle sue istituzioni semi- democratiche 
tanta materia per uba propaganda che potrebbe 
accendere nei' puesi ile’ suoi eventuali avverserii , 
che'questi devono pensarci ben due volte prima 
di provocare seriamente una tale arma. Se si 
conta sull’arfeodevolezza iel governo francese , 
si è fatto uo calcolo erroneo. L'attuale governo 
n ù recedere dalla forma già proclamata 
ta da tanti Stati, fra i quali anche 
» senza perdere della sua diguità. Si 
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può ritenere per certo che il gabinetto francese 
von farà alcuna nuova concessione, Se le potenre 
alleate vogliono in queste circostanze interrom- 
pere le relazioni diplomatiche colla Francia, non 
tarderanno a sentirne esse medesime seriamente 
i danvi. Spingeranno in questo*modo l'impera- 
tore Napoleone, che finora ha. dato: tatte le ga- 
ranzie agli interessi conservativi, sempre ‘più 
verso la sinistra, ciò che finora non fa considerato 
che come una frase } un impero democratico di- 
venterà in queste circostanze una verità. Se le 
potenze sono pronte ad affrontare questa condi- 
zione, egli. è che. avranno certamente calgòlate 
tatte Ts probabitità pro etnia, gii o 

» La Froncia è disposta ad accettare a bractia 
@perte questa forma dell’ impero, e non sarà ti- 
tubante uel difendere il principio della sua indi- 
peadenza nazionale colle sue sostanze e col suò 
sangue. Gli articoli dei giornali del govertio, che 
con raffinata dialettica hanno difeso il titolo Na- 
poleone III , hanno giù sparso nel pubblico un 
presentimento della, ripugnavza delle potenze 
estere. 

« Ciò bastò per risvegliare l'orgoglio nazionale 
dei francesi. La Francìa ha riconosciuto Napo- 
leone III imperatore. dei francesi con otto mi- 
lioni di voti, e non jse ne lascierà {distaceare a 
nessun prezzo e sotto alcuna condizione. Più sarà 
contrastato tanto più stretta sarà la sua adesione 
all’impero da lui ereato, e le potenze * colle 
loro difficoltà e coi loro indugi acereseono , forse 
contro la loro volontà la popolarità dell'impero 
in Francia. Se i gabinetti europei sonò he ‘ 
formati della vera situnzione dell'opinione pub- 
blica, non havvi aleun dubbio {che non vorranno 
meltere nè la pace europea, nè la tranquillità 
appena ristabilita nei loro paesi per conservare 
‘alcune forme. » AO e Pio 

Onde le conclusioni di*questa edrrispondenza 
abbiano peso, è da vedersi se le potenze det 
Nord accorderanvo alla manifestazione dell’ opi- 
nione pubblica in Francia quel valore preponde- 
ratite da Tar Toro abbandonire l'opposizione spie- 
gato contro il titolo Napoleone ILL in base alle 
massime di legittimità: se esse riputeranno supe- 
riori gli interessi di questo. principio a quelli 


«della pace europeò. “ 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Wa 


La seduta d’ oggidì cominciava assai niale; 
L'onorevole deputato  Revel, qual. presidente 
della commissione del bilancio , anpunziava che ; 
dopo essersi discussa la proposizione dell’ onore- 
vole Michelini , itesa a raccorciare la discussione 
del bilancio ; dopo aver guardato. da ogoi verso 
onde trovare un,modo legale per giungere a quel 
desideratissimo. intento ,, non si era potuto con- 
chiudere se non perla solita. raccomandazione 
alla frugalità dei discorsi per parte dei deputativ 
Poveretti noi , ché rimedio inefficace ! i 

‘I nostri depulatiy e ci perdonino la nostra sio-, 
cerità , haono , per una buona parte ; il difetto, 
di scambiare la discussione per una copversa- 
zione. Nelle frasi di uo discorso , se mai avviene, 
loro di sorprendere un concetto , che non sid se-. 
condo le loro opinioni , si eredono iù debito di, 
sorgere ad impugoarlo; senza esaminare, da 
prima, se la quistione che sollevano sabbia un 


importanza nel soggetto della.cont iag.senza 
ponderare se quelle repliche che sossiani Bi od: 
denti estranei alla moteria, valgano ilitempò che 
fanno perdere all’ assemblea. Ma giacchè la com- 
missione non seppe trovare di meglio, ci è giuoco, 
forza contentarci di questa raccomandazione, dalla 
quale non isperiamo gran frutto: noi dal nostro, 
canto , e forse con frulto ancor minore, persiste- 
remo nel martellare spietatamente addosso alle 
cisrle inutili ed alle perniciose divagazioni. 

L'ordine del giorno portava la discussione sulla 
riformadell’amministrazione e contabilità centrale. 
Dal progetto ministeriale si era stralciato quanto 
riguarida la creazione della Camera dei Conti e 
quindi il progetto della commissione limitavasi a 
statnire suli’ abolizione delle aziende e sul modo 
di concentrare, nei mibisteri, gli incarichi sin ad 
ora a queste affidati. 

In quanto 9) pensiero che ha inspirata questa 
riforma, non può essere nè più naturale , né più 
logico. Sotto la dominazione assoluta, saggia- 
mente si pensava n, stabilire una specie di con- 
trolleria alle operazioni dei mivistri, affidando 
l'esecuzione delle loro «determinazioni ad una ma- 
gistratura, per un certo riguardo ,, da essi indi- 
pendeole, Nel sistema costituzionale , la control- 
leria al governo si esercita da tutti i cittadini. 
mediante la pubblicità dei suoi atti; si esercita 
più specialmente dal Parlamento mediante l e- 

































seme dei bilanci preventivi e consuntivi; mediante 
le interpellanze. La risponsabilità ministeriale non 
potrebbesi poi d’ altronde pretendere effettiva, 
sino a quando sussistesse un’ autorità intermedia 
ed indipendente dal ministro responsale. 

Le aziende pertanto erano condannate a scom- 
parire dall’introduzione dei nuovi ordini gover- 
nativi, e quest'oggi, iu cui doyeasi trattare di 
questo oggetto, non abbiamo sentito contestare 
validamente la necessità «di una tele misura ; se 
si eccettua-un tenero rimpianto dell’ onorevole 
deputato Despine, che, amministratore in una 
delle medesime, von poteva rifiutare loro una 
funebre orazione ; se si eccettoe uva breve ar- 
riuga dell'onorevole deputato Menabrea, il quale, 
quanluogne giovave , si è futto il difensore di 
tutte le cose vecchie. 

Il sig. ministro delle finnuze, il regio conmis- 
sario e l'onorevole relatore della. commissione 
non trovarono difficoltà a difendere il loro pro- 
getto dagli attacchi degli avversari, e, sem- 
brando che sulla massima non siavi seria oppo- 
sizione, si chiuse la discussione generale , esi 
passò all'esame degli articoli. Sui quali, a quel 
che pare, saranno per insorgere alcune diflicoltà, 
che, accennate principalmente dal deputato Me- 
nubres, se ne rimise la discussione a tempo più 
opportuno. 

Fra queste havvene una, quella cioè di creare 
due categorie d’ impiegati , la primn di concetto 
e l’altra d'ordine, ne! che noi consentiamo piena- 
mente nel parere «el sig. Menobrea. E bensì 
vero che il relatore della Commissione assicurò 
d’aver argomenti che bastano a provare la falla- 
cia del sistema; e noili attenderemo, avvertendolo 
però che quando non siano i medesimi nuovi ed 
importanti , sara assai difficile che ci faccia par- 
tecipare quella opinione, di cui sembra si gran- 
demente persuaso. 

Il primo articolo impigliavasi in una quistione 
di cacefonia e purità di lingua e venne riman- 
data a dimani la soluzione dell’arduo quesito. 


— —- —rro 


. 

Bisogna essen crusto. Volendo servire a quella 
massima del cuique suum, la quale è fondamento 
di giustizia, è necessario notare che quel qualua- 
que sospetto che poteva nascere sulle iptenzioui 
del ministero a proposito della legge sul matri- 
monio , sospetto che era destato dalla qualità di 
‘alcuni voti, ora è dileguato. Le precise parole 
che il guerdasigilli ha proferito, nel momento in, 
cui ritirava quella legge divenuta acefalat tion la- 
sciano alcun dubbio su di ciò, Una nuova legge 
sol matrimonio sarà dunque presentata nella pros- 
sima ventura sessione; e quando un tale ritardo 
fosse cagione ad adottare quella piu logica di cui 
ci porge un esempio il codice francese, noi non 
atremmo a lamentare la reiezione della presente: 
anzî saremmo indotti a professare gratitudine 
verso la maggioranza del Senato che, respiogendo 
ogni transazione, sciolse il governo de quei vin- 
coli, che a lui sono imposti dal principio di mo- 
derazione a cui si informa, e lo fecero libero di 
seguire il solo dettame della giustizia e della lo- 
gica. 


———_—_—_—_—_—_ 


| La Brramcers e in enestpente Manno. La 
Bilancia di Milano in una sua corrispondenza da 
Torino in data 19 dicembre dice : Eppure io s0 
di certo che îl presidente Manno ha promesso 
ad un personaggio di dare il suo voto contro 
la legge (del matrimonio). 

E la cosa fu difatti così; il presidente Manno, 
uno dei luminari della magistratura respinse il 
priocipio della separazione del contratto dal sa- 
cramento. 

Del resto la Bilancia si sforza di fur credere 
che la lettera dî Pio IX a S. M. le pervenisse da 
Torico e non da Roma; sappia dunque l'Ar- 
monia dell’ Olona, che la copia che girava per To- 
rino, singolarmente mutilata | come già avver- 
timo, era stata spedita a Torino ed a Milano 
dalla cavcelleria papale. Ma verrà giorno che noi 
pure pubblicheremo qualche documento che bru- 
cierà ‘il pelo ai clericali; e verrà presto. 


STATI ESTERI 


PRANCIA 

Scrivono da. Parigi, il 18 dicembre, all’ In- 
dépendance Belge : 

» Il Moniteur d’ ieri si è levato contro le cor- 


rispondenze straniere che parlano di cangiamenti 


di ministri e della divisione che regnava fra pa- 
recchi membri del gabinetto. Io devo provarvi 
che non mi sono ingannato. Ecco dunque ciò che 
asserisco. Una scena assai viva ebbe luogo in 
pieno consiglio dei ministri, in presenza dell’im- 
peratore, e il sig. di Persigoy si lasciò sfuggire 
alcune parole assai energiche , parole che met- 
tono in forse la devozione di un membro del 
consiglio. Questa scappata del ministro dell’in- 
terno fu accolta con profondo silenzio da tutti i 
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membri del gabinetto. Del resto nessun nome 
erasi proferito. 


» Partito l'imperatore, la scena si fec&sempre 


più viva, finchè divenne tumultuante. Totti i mi- 
nistri si alzano, e, circondando il loro collega del- 
l'interno, gli significano che si erano astenuti dal 
parlare davanti all’ imperatore per rispetto, ma 
lo prégavano ora di spiegarsi meglio e di dire 
a chi alludevano le sue parole: « Oh! mio Dio! 
io non voglio già farne nn mistero, tostamente 
rispose l’avtico tompagno di cattività di Napo- 
leone, additando Fould, no voluto parlare del 
ministro di Stato. » Ù 


» A queste parole, Fould montò in collera e 


il consiglio si divise in due campi, che discussero 
vivamente l'uno contro l’altro. 


» Così pure alla mattina il ministro di Stato 


ebbe alle Tuileries, nel suo stesso gabinetto, un” 
altra scena, che avea relazione colla prima , con 
Viellard, amico intimo di Persigny. Tutti e due 
si lasciarono trasportare dalla collera e quantun- 
que non vi fossero testimonii , io potrei citarvi 
alcune parole da loro pronunziate. 


». Vero è che # intromisero poscia ‘alcuni loro 


amici, e fu alquanto calmata: l’emozione dei dlue 
avversarii, ma il rancore non è affatto speoto, 
e scoppierà, senza dubbio, alla prima occasione. 


» Fra pochi giorni apparirà nel Moniteur il 


decreto relativo alla situazione della famiglia im- 
periale. Esso fu già firmato e potrebbe apparire 
anche domani o dopo. 


» L'imperatore è partito per Compiègne senza 


alcun ministro. Alla Borsa corse voce che egli 
avesse offerto la mano a Rothschild per montare 
in vagone insieme con lui. I particolari di questa 
solennità li troverete nei giornali. 


» Un dispaccio telegrafico, giuuto a quattro 


ore al ministero di polizia , annunzia che le acco- 
glieoze furono splendile. La caccia sarà lunedì , 
morteiì il ballo. Come vi ho detto ieri, S. M. 
sarà di ritorno il 24. » 


— Leggesi in un'altra corrispondenza dello 


stesso giornale : 


» Non bisogna lasciar passare inosservato un 


articolo del Constitutionnet, sulla colonizzazione 
dell'Algeria, dove egli dice che bisognerebbe or- 
gavizzare ùna compagnia sulle basi della Com- 
pagoia delle Indie. A. prima fronte questa idea 
gigautesca potrebbe credersi nata nel cervello di 
qualche azzardato giornalista; eppure non è così. 
I progetto esiste realmente ; anzi, se ne stanno 


if nel segreto del gabinetto. 


Io Algeria i passi sono assicaratir;"sod giàrereati 
i villaggi, la protezione civile garsotita, sì vuol 
dunque entrare nell’ era della pace prodattiva. 
Egli è un fatto da molti ignorato , ma citato più 
volte dal maresciallo Bugesud , che in quest” ul- 
timo secolo ha esistito a Marsiglia una compa- 
gia, sotto il titolo di Compagnia d’ Africag essa 
aveva un capitale di 12 milioni e luogo i cio- 
quantadue anni della sus durata, vale a dire dal 


1742 al 1794 , ha ricavato dal suo capitalè x de- 


tratte le spese di società, da 164,000 franchi. 


» Voi dovreste sapere che è stato scelta/dal 


principe Napoleone Girolamo il segretario ge-, 
nerale di Algeria, il sig. de Toulgoet, l’an- 
tico redattore della Presse, e quello stesso de- 
mocratico che; il mattino del due dicembre, 
confortava! Girardin a scendere in piazza; & che, 
quando la Presse fu autorizzata a ricomparire, 
diede la sua dimessione per non obbedire ad un 
reazionario come Perodeaud, che, infine, uomo 
d’ingegoo prima di essere repubblicano , accettò 
una prefettura da Persigoy. Il sig. di Toulgoet 
starà mollo bene in Africa, dove la sua natura 
bretona e le sue attitudini legislative (è un disce- 


polo di Camoin) lo porranno iu grado di ren- 
dere dei grandi servigi al luogotenente dell’ ina- 
peratore. » 

AUSTRIA 

Fienna, 17 dicembre. Dai giudizi di guerra, 
dopo la notificazione del 7 corrente, ed oltre ad 
11 casi penali minori , furono condannati : 

Per dimostrazioni eccitanti, Jofscolare di far- 
macia Cornelio Entress, oltre al sofferto arresto 
ipquisizionale, anche a tre mesi di arresto militare 
in ferri. 

Per occultazione di ermi e muniziovi, .il gior- 
naliere Francesco Biegléà, ed il muratore Gio, 
Schmidt, il primo tre mesi, il secondo a sei 
settimane di arrésto militare in ferri. 

Per offese di parole e di fatti agl'II. RR. im- 
piegati di sicurezza, nell'esercizio dei loro doveri 
d'ufficio, l’arligiano Giorgio Fast, oltre a 20 
colpi di bifiitone anche a cinque giorni di arresto 
militare in ferri, 

Per {offese reali e verbali alla guardia, e per 
resistenza e discorsi eccitanti contro gli organi di 
sicorezza pubblica, il lavorante magnano Fran- 
cesco Dobizel ; il lavorante muratore Giovanvi 
Hoger ed il cocchiere Giuseppe Broczowski, il 
primo, oltre a quindici colpi di bastone, anche a 
10 giorni, gli altri 2, a 15;colpi di bastone, anche a 
cinque giorni di arresto militare in ferri: inoltre 
il giornaliere Giovanni Fostio a quindici colpi 
di bastone; il macellaio Giuseppe Wamra a tre 


settimane; la moglie d’uno stagnai», Aona Pilz, 
a quattordici giorni ; il lavorante indoratore Carlo 
Hammer a dieci giorni d’arresto militere, ina- 
sprito con due digiuni; e finalmente il mozzo da 
cavalli. Michele Hrasser, oltre all'arresto inquisi- 
zionale, sofferto dal 26 del mese passato, a quat- 
tordici giorni di arresto mililare, inasprito con 
un digiuno alla settimana. 

19 detto. È stata pubblicata la legge sulle as- 
sociazioni.; l'autorizzazione del'governo è. neces- 
saria. Le riunioni politiche ‘sono vietate. Si 
assicura che il sig. Prokesch surà nominato am- 
basciatore a Roma. 

PRUSSIA 

Berlino, 17 dicembre. Questa mattina , a tre 
ore , il re è partito per Jiterbogh, dove avea da 
arrivar |’ imperatore d° Austria. E 

Dicesi che le LL. MM. si sono cordialmente 
abbracciate e che l'imperatore di Austria ha 
chiamato il re suo caro zio. (Il re è zio dell’ 
imperatore perchè la regina. e I° orciduchessa 
Sofia sono sorelle ). 

Teri il signor de Bruck ebbe coi commissarii 
prussiani la sua prima confereuza , in cui furono 
scambiati i pieni poteri. 

L’ imperatore», ritornando ne? suoi Stati, pas- 
serà per Dresda, dove avranno luogo gli spon- 
sali di lui colla principessa’ Sidonia di Dresda. 

— 1 commissari spediti in Francia e in Belgio 
per studiare i processi seguiti nelle fabbricazioni 
dello zuccaro di barbabietole, si sono dichiarati 
in favore del sistema del Belgio , che sarà pro- 
babilmente adottato anche da noi. 

Le ratificazioni del nuovo trattato d’ unione 
«loganale fra gli Stati della Turingia e della Prus- 
sia furono scambiate. 

-- Fu rimessa al segretariato della seconda 
Camera una petizione , affine di pregarla a voler 
votare un indirizzo alre perchè sievo derogati i 
decreti dei ministri della pubblica istruzione e 
ilell’ interno, del 22 maggio e 16 luglio p. p., 
relativi alla restrizione delle missioni cattoliche e 
«Il educazione e allo stabilimento di ecclesiastici 
cattolici. Ecco le conclusioni della petizione : 

» Egli è inammissibile , illegale e incostituzio- 
nale : 

» 1. Che i cattolici della Prussia non possano 
senza uo’ autorizzazione speciale del governo 
visitare il collegio germanico a Roma, posto sotto 
a immediata sorveglianza del papa, e gli stabi- 
limenti dei gesoiti , mentre i sudditi delle altre 
confessidtii eristiane possono visitare qualunque 
scuola a loro talento, "così ‘all interno che all’e- 
stero ; 

» 2. Di minacciare, in caso di contravvenzione, 

cattolici della perdita dei loro diritti politici , 
meotre gli altrì sudditi del re godono in ciò la più 
assoluta libertà ; 

» 3. Di rifiutare a intiere classi di cattolici la 
facoltà di stebilirsi in Prassia, di guisa che, 
contro gl'articoli della pace di Vestfalia, del patto 
federale e della costituzione prussiana, essi hanno 
menoMliritti che i non cattolici e persino i non 
cristiani. » 


SPAGNA 

Madrid, 15 dicembre. Leggesi nell’ Z/eraldo: 

» Nessuno dei nuovi ministri ba fatto parte 
dell'opposizione che ha combattuto con più energia 
il precedente gabinetto ; fra lore sonovi tuttavia 
alcune persone che si sono fortemeate opposte 
alla condotta del governo, e che hanno altamente 
disapprovato i suoi progetti di riforma. 

» Si annunzia la nomina di Giovanni Ximenes 
Sandoval, marchese di Ribera , al posto di mi- 
nistro di Spagna al Messico , in surrogazione del 
sig. Aotonio y Zayas. Sandoval occupa attual- 
mente la legazione d’ Olanda, 

» Al momento di mettere sotto torchio , rice- 
viamo dal sig. Ventara Diaz un avviso, giusta il 
quale sono processati l° Epoca, il Diario Espa- 
nol el’ Heraldo: i due primi per gli articoli di 
politica , il terzo per lo aver pubblicata la dichia- 
razione diretta agli elettori. » 

AMERICA 

Si legge nello Standard: 

» Lettere private di Bogota 25 ottobre annun- 
ciano che il console britanvico di colà ha ricevuto 
I avviso che il governo inglese ha ordinato al suo 
ammiraglio della stazione nelle Indie occiilentali 
di bloccare i porti della repubblica della Nuova 
Granata e di impiegare tutti i mezzi coercitivi 
che crederà opportuni per ottenere il pagamento 
dell’indennità dovuta da più di zo anni ad un 
suddito inglese sig. Mackintosh. 
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TOSCANA 
(Corrispondenza partie. dell’ Opinione,) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 
CONTRO 
F. D. GUERRAZZI. 
Udienza del 16 novembre. 
Continua l audizione dei testimoni dell'accusa. 

Calegari Vincenzo , di Livorno, meccanico , 
era nel febbraio 18/9 capitano comandante l'ar- 
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tiglierin dei volontarii. Depone che il Pigli gli 
ordinò di pigliar parte alla spedizione di Ma- 
remma : il testimone si rifiutò dapprima, ma poi 
dovè partire ed ebbe il comando di 40 munici- 
pali, di una cinguavtina di civici e dieci arti-. 
glieri. Non gli fu comunicato lo scopo della spe- 
dizione, solameote gli fu ordinato di coadinvare 
il maggiore Guarducci. 

Il Pigli disse al testimone che bisognava fare 
questa spedizione, sebbeve il Guerrazzi vi fosse 
coutrario ; ed il lestimone non. ostante si credè 
astretto ed ebbe a dire al governatore di Li- 
vorno , perché questi era in allora l’anima del 
popolo. 

ll presidente contesta al testimone |’ esame 
scritto, nel quale è «detto che Pigli ordinò questa 
spedizione dietro ordine avutone dal goverao 
provvisorio, ed è taciuta la circostanza dell’oppo- 
sizione di Guerrazzi. 

Il testimone risponde che ogui volta che il 
sovernatore di Livorno comandava, doveva na- 
turalmente mostrare di farlo pes ordine ricevuto 
dal governo provvisorio ; ma che esso testimone, 
dovendo dire tutta la verità, sente di dovere 
oggiungere che il Pigli gli confessò che quella 
spedizione non era consentita dal Guerrazzi: 
avere taciula questa circostanza nell'esame scritto, 
perchè allora uon gliene fu mossa dimanda, e 
perchè non gli si sflacciò alla memoria, 

Il testimone fece parte ancora della gente iu- 
vinta contro Laugier., ed anche in questa occa- 
sione fu aggregato al corpo del maggiore Guar- 
ducci. 

Il presidente ad istanza del pubblico ministero 
richiama un’altra volta il testimone sulla circo- 
stanza del non assénso di Guerrazzi alla spedi- 
zione in Maremma, avvertendo che questa cir- 
costanza sta in contraddizione coi documenti, e 
dicendo esser poco credibile che il testimone si 
sia prestato a compiere un atto che sepeva non 
essere consenlito da uno deî membri del go- 
verno provvisorio. 

Il testimone insiste nelle cose dette, e spiega 
la sua obbedienza agli ordini del Pigli, dicendo 
esser questi allora il sno superiore, ai comandi 
«lel quale era tenuto ad obbedire. 

Il pubblico ministero, fondandosi sul fatto che 
questa dichiarazione non è avvertita nel processo 
scrilto, e riscontrando in essa caratteri d’inve- 
rosimiglianza, dimanda che il presidente ordini 
l’arresto del testimone come sospetto di falso. 

Il presidente richiama il testimone a dire se 
iusiste nel suo deposto, perchè în questo caso 
sarà tradolto in carcere di custodia per essere 
solloposto a processo. 

Il testimone insiste ciò non ostante. Il Guer- 
razzi fa osservare che il La Cecilia nel suo libro 
stampato a Lugano nel 1849 e scritto in odio 
del Guerrazzi dichiara che questi non consentì 
alla spedizione di Maremma, 

Il presidente ordina ai gendarmi di tradurre 
il testimone nelle carceri. 

L’avv. Corsi dichiarando di rispettare le con- 
vinzioni della corte, ed esprimendo la sua con- 
viozione sulla assenza della contraddizione che si 
è voluta ravvisare tra l'esame scritto e l'esame 
orale del testimone Calegari, fa osservare che, 
secondo la nostra procedura, la istruzione scritta 
non deve servire che di traccia al pubblico di- 
battimento, e che quindi non può essere impedito 
ai testimoni di aggiungere e spiegare come me- 
glio trovano conveniente e giusta il loro concetto; 
che la pressione esercitata dal pubblico ministero 
sui testimoni solto pretesto d'inverosimiglianza, 
togliendo loro la facoltà di schiarire e sviluppare 
il loro deposto, costituisce una lesione alla difesa, 
contro la quale l'avy. Corsi intende di emettere 
solenne protesta, e fa istanza che la protesta 
venga inserita nel processo verbale. 

Il presidente protesta che la corle nou coarta 
nelle sue interrogazioni i testimuni, ed ordina al 
cancelliere che prenda nota della’ protesta «della 
difesa e di questa della corte, 

Il pubblico ministero dichiara che provocando 
l'autorità del presidente contro i testimoni che 
reputa sospetti di falso , adempie ad un dovere 
di coscienza, epperciò protesta contro la protesta 
della difesa. 

Il presidente ordina che di tutte le proteste sia 
presa nota nel processo verbale. 

Il pubillizo. vede con sdegno il testimone con- 
segnato si gendarmi, e la maggior parte degli 
astanti va convinta che il pubblico miuistero abbia 
servito sd uo impeto di collera nel vedersi di- 
struggere un argomento a carico del Guerrazzi; 
e che la corte siasi mostrata per lo meno troppo 
facile ad accogliere la dimanda del pubblico mi- 
nistero, 

Magagnini Ferdinando, di Livorno, architetto, 
occupava nella civica il grado di maggiore. De-® 
pone che ebbe dal governo commissione di por- 
tarsi a Lucca per sventare una dimostrazione che 
doveva esser futta in favore del Piemonte. Gli 
fa data ancora commissione dal Pigli di portar 
roba al Guarducci, il quale pure era in spedi- 
zione dietro ordine dello stesso Pigli. Furono 








consegnate al testimone 3000 lire ; 200 delle quali 
impiegò nel pagare le spese dei trasporti , e le 
altre 2800 consegnò al Guarducci. 

Io seguito a dimande direttegli per istanza del- 
l’accusato Guerrazzi, il testimone depone esser 
vero che i primi rumori di Livorno ebbero luogo 
nell’agosto del 1848 per l’arresto del padre Ga- 
vazzi, senza che fosse msi pronunciato il nome 
di Guerrazzi; che questi era assente allora da 
Livorno, e vi ritornò dopo che vi fu iteratamente 
chiamato, edoperandovisi per ristabilirvi la quiete 
anche con pericolo della vita, poichè fu persino 
minarziato : e che si è sempre mostrato zelantis- 
simo per il principe ; che all’epoca in cui Monta- 
nelli andò a Livorno governatore , Guerrazzi ne 
parti prima dell’ arrivo di lui per non destare 
partiti e dissensioni, e ciò fece malgrado le vivis- 
sime istanze di moki che lo pregavano di non 
partire ; che nel febbraio 18/9 e molte altre volte 
il Guerrazzi si lamentò con esso testimone del 
contegno del Pigli che era troppo condiscendente 
alle esigenze popolari, e gli disse che il granduca 
aveva avuto ragione in dire, parlando del Pigli, 
che avea fatto un ingrato: che Guerrazzi più 
volte disse rd esso testimone di esser stanco e 
volersi dimettere, e ciò specialmente dopo la par- 
tenza del granduca, e dal testimone fu scongiu- 
rato a non abbaudonare il paese in quei momenti: 
esser altresì vero che Pigli andava sempre di- 
cendo, Guerrazzi non essere in buona fede, cioè 
non essere repubblicano ; e che anche il La Ge- 
cilia era contrario a Guerrazzi, sicchè questi si 
ritirò dalla redazione del Corriere Livornese. 

Il Petracchi invoca la testimonianza del signor 
Magegnini sopra alcuni fatti nei quali esso accu- 
sato si mostrò caldo amatore dell’ ordine. e del 
principe ; ed. il testimone dichiara essere. quei 
fatti avvenuti quali sono dal Petraechi esposti. 

Fredianelli dott. Carlo, di Lucca, domiciliato 
in Firenze, medico, depone d’avere appartenuto 
al circolo di Firenze dal 19 dicembre 1848 al 17 
gennaio 1849, e di essersene allontanato perchè 
gli pareva che il circolo piglitsse un avviamento 
non buono, e perchè molte persone che stimava 
bene pensanti se n’ erano allontanate. 

Fra.i più iofluenti del circolo nomina il Nicco- 
lini romano, e l’avvybcato Dami, uno degli accu- 
sati nel:presente processo, del quale dice d’averlo 
riscontrato caldo liberale, forse un poco spinto, 
ma almeno a quell'epoca d’ idee non condannabili. 
Qualifica poi il Niccolini per uomo che amava» 
pescare nel torbido; e per quanto si diceva, an- 
dava eccitando la plebe per spiegare influenza e 
in qualche modo coartare al governo. 

Il testimone crede che tra il ministero demo- 
cratico ed il circolo esistesse intelligenza, perchè 
avevano reciprocamente cognizione di ciòsche 
ciascuno di loro faceva: ma non sa se questo 
fosse effetto di accordo tra loro o di reciproca 
sorveglianza per diffdeoza, Crede che il Niccolini 
fosse ‘intrinseco.con Guarrazzi, per averlo spesso 
udito dire da quello. Giudica ancora che Guer- 
razzi avesse influenza sul circolo, perchè con uo 
suo discorso riuscì ad impedire una dimostrazione 
che il circolo avea preparata per Vapertura delle 
Camere, od almeno a cambiar lo scopo della di- 
mostrazione. facendo gridare iva il principe 
costituzionale. 

Chiamato il testimone dalla difesa a dire se 
quando Guerrazzi si preseutò al circolo appunto 
per impedire quella dimostrazione trovò benevo- 
lenza 0 piuttosto opposizione ; rispoode che dap- 
prima non volevano lasciarlo parlare e Guer- 
razzi dovè dichiarare di non prendere la parola 
come ministro, ma come semplice cittadino e 
come antico membro del circolo. Nella mat- 
tina dell’ 8 febbraio il testimone vile il circolo 
riunito sotto la loggia dei Lanzi, alcuno che ar- 
ringava, ma non conobbe nessuno, e parve a lui 
che gran parte di coloro che erano sulla piazza 
fossero indifferenti o non curanti. Vide il Chia- 
rini segretario del Guerrazzi, intervenire spesso 
al circolo, e crede che fosse l'anello di congiun- 
zione tra il ministero. ed il circolo, ma noo dà 
ragione di questa sua opinione. 

Sestini Giuseppe, legale, domiciliato in Firenze, 
deponew’avere appartenuto al circolo politico e 
dopo la fasione avvenota contro sua volontà, al 
circolo: del popolo: in questo circolo esercitava 
molta influenza il Niccolibi: | influenza degli altri 
era momentanea, il Dami non era che un ufficiale 
del circolo; d’avere visto nella mattisa del!”8 feb- 
braio gente riunita sotto la loggia dell’Orgagna, 
ma non potè vedere chi occupava il seggio; giu- 
dica che non fosse veramente una riunione del 
circolo perchè i membri del circolo non furono 
invitati, ed esso testimone e molti suoi amici 
membri del circolo non ebbero invito per quella 
adunanza, 

Il testimone assistè all’adunanza che la Ca- 
mera tenne in quel giorno , e vide Niccolini eu- 
trare con una bandiera e con un cartello sul quale 
era scritto - Viva il governo provvisorio - Viva 
la cepubblica - Fusione con Roma - Decadenza 
del priocipe. Sentì Niccolini rispondere al Vanni, 
il quale gli domandava cosa desiderava ,, che il 
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guerra, ove trovò anche il siguor Guerrazzi, e 
qui addusse yarii pretesti per non obbedire a 
quell’ordine, poichè giudicava che per favorire 
la restaurazione non eravi bisogno di portare i 
cannoni in piazza, e contrariarlo non volea. Guer - 
razzi insistè, ed il testimone crede che la ragione 
di questa insistenza sia quella espressa dal Guer- 
razzi nella sua apologia, che cioè volle mostrare 
che non accettava, come buone ragioni; i pretesti 
che il sig. Tommi adduceva per esimersi dall’ob- 
bedire‘all’ordine sopraindicato. E in questa opi- 
nione il testimone è confortato dal fatto che es- 
sendo tornatu nelle ore pomeridiane di quel giorno 
in Palazzo Vecchio, ed avendo al Guerrazzi ad- 
dotto le vere ragioni del rifiuto a_ far portare in 
piazza i cannoni, questi gli disse che aveva fatto 
benissimo. Il testimone fino della mattina di buo- 
pissima ora avea presentito che andava ad effet- 
tuarsi la restanrazione, vedendo atterrare gli al- 
beri che erano stati innelzati io diversi punti della 
città. 

Il presidente dirige poi al testimone alcune 
domande per istanza della difesa , alle quali esso 
testimone risponde: Rammentarsi che a San 
Marcello venne fucilato wo soldato del battaglione 
Pievi, che si era reso reo di vielenza , che il 
D’Apice ne parlò in un ordine del jiorno alla 
troppa, e l’auditore militare mosse lagnanze per 
quella fucilazione ; avere sempre ritenuto Guer- 
razzi per zelante propugnatore del principato 
costitazionale ; che allorquando il Guerrazzi in- 
viò lui testimone io Lunigiana per ispezionarvi la 
truppa, gli disse per prima cosa: Farete sentir alla 
truppa che è mia intenzione che si debbano 
mantenere le frontiere , perchè il granduca tor- 
nando non debba trovare il suo dominio dimi- 
nuito : avere inteso dire che il granduca predi- 
ligeva il Guerrazzi sopra gli altri suoi colleghi: 
essersi Guerrazzi opposto alla proclamazione della 
repubblica ed all'unione con Roma, ed esso testi- 
move andare convinto che Guerrazzi, durante il 
governo, provvisorio abbia risparmiato molto 
male alla Toscane. Essendo il testimone stato 
ministro della guerra dall’altimo di febbraio fino 
al 20 marzo 1849 potè vedere come il Guerrazzi 
fosse sempre affollato da geote, che non gli la- 
sciava libertà d’agire, e spesso il sig. Tommi 
non poteva neppure parlargli, tante erano le per- 
sone che ingombravano la stanza d’uffizio del 
sig. Guerrazzi, ed alla porta vide anche alcuni 
armati. / 
stinione, richiamatovi dal Guerrazziy de- 
pone che nella mattina dell’8 febbraio, entrato 
nella stanza del ministro dell’interuo, lo vide in 
compagnia degli altri ministri e di aleuni signori, 
coi quali parlava : che nelle ore pomeridiane del 
{iorao 12 aprile esso testimone offrì la propria 
carrozza al sig. Guerrazzi, perchè potesse uscire 
di Palazzo Vecchio, e questi rispose non potere 
scceltore, avendo promesso di esaminare certi 
provvedimenti da prendersi col municipio, e fis- 
sato perciò di attendere lì. 

L’accusato Romanelli dirige alcune interroga- 
zioni al testimone, che, rispondendo, depone che 
curante il suo ministero a tempo del governo 
provvisorio non intervenne mai a nessuna riu- 
nione del covsiglio dei ministri, nè ha:saputo che 
mai si fossero adunati, e le parole — sentito il 
consiglio dei ministri — che si ponevano in fronte 
ai decreti, essere adoperate come semplice for- 
mola d’uso; che i ministri rendevano conto degli 
affari al presidente di settimana , da cui riceve- 
vano gli ordini; che sempre ha udito parlare del 
sig. Romanelli come di uomo probo e tatt’alto 
che repubblicano. 

Anche il Petracchi invoca la testimonianza del 
sig. Tommi, il quale asserisce esser vero che 
dal settembre 1848 in poi esso accusato s’ado- 
però per ristabilire l'ordine, interponendosi sem- 
pre per impedire che fosse fatto oltraggio alle 
cose ed alle persone, e che nei moti livornesi 
condasse incolume fuori di Liyorno la famiglia 
del sig. testimone , che, esercitando in questa 
città l'ufficio di comandante di piazza, era stato 
preso di mira dal popolo ; che si adoperò pure a 
pro delle famiglie di altri ufficiali. 

Diava conte Gerolamo , di Massa, domiciliato 
in Firenze, tenente colonnello di cavalleria in di- 
sponibilità , depone che nell’ 8 febbraio fu chia- 
mato, come tutti i capi di corpo, al ministero 
della guerra , ove recatosi trovò il generale Fer- 
rari, il generale Chigi, il Tommi comandante 
di piazza e diversi altri. In quella. confereuza fu 
fissato che le truppe non dovessero muoversi dai 
rispettivi quartieri senza ordine del comandante 
di piazza e del prefetto : che in caso fossero chia- 
mate fuori, la cavalleria avrebbe perlustrato sino 
a Porta Pinti. Il testimone noo ricorda quali posti 
fossero destinati agli sltri corpi; nè |’ ordine del 
giorno che fu dal ministro della. guerra diretto 
alle troppe nièin, qual ora nè da chi seppe la 
partenza deb uca da Siena, nè delle voci di 
denari dati al.Niccolini dal governo, delle quali 
ha parlato nel o scritto. Ricorda ch’ egli 
rimase nel giorno 8 febbraio con la cavalleria da 
Ini comandata nella caserma, e che non ebbe 















































tornarono al loro posto, e senza obbedir 
ingiunzioni del popolo, nominarono,. previ 
scussione , un governo proyvisorio. Il testimone 
è d’ opinione che la Camera non fosse veramente 
libera perchè la discussione venne interrotta da 
urli, ma non vi furono minaccie, e che sei depu- 
tati avessero avuto maggior coraggio, avrebbero 
potuto aggiungere qualche. dichiarazione intorno 
all’ amministrativo. Guerrazzi fu il solo a pren- 
dere la parola per tuonare contro il Niccolini e la 
sua masnada. 

Il testimone nega l’esistenza d’ accordo tra il 
circolo del popolo ed il governo, rammentando 
che tutte le sere v' era una deliberazione del cir- 
colo , colla quale si minacciava di ammazzare 
Guerrazzi, e di gettarlo dalle finestre perchè 
ostava alle vedute del circolo. 

Quaoto all’influenza che Guerrazzi esercitava 
sul circolo, il testimone racconta che Guerrazzi 
andato al circolo per sventare una dimostrazione, 
che volea farsi all’ apertura. delle Camere ;- non 
potè parlare che dopo avere incontrata fiera op- 
posizione , e se ottenne l’ intento, fu per l’appog- 
gio che gli diedero i membri del circolo di prin- 
cipii più moderati. Dopo questa volta Guerrazzi 
non intervenne più al circolo. Il circolo mandava 
spesso , ed anche più volte in un giorno deputa- 
zioni al Guerrazzi con proposte esorbitanti, alle 
quali il capo del potere esecutivo resisteva se tro- 
vava nel circolo stesso persone ragionevoli che 
lo coadiuvessero : ma la pressione del circolo era 
assai forte, poichè rappresentava la parte più 
audace de] paese. 

Il testimone fu membro dell'assemblea toscana, 

e depone che allorquando Guerrazzi mandò de- 
putati nelle provincie , scelse tulte persone cono- 
sciute per i loro principii moderati , le quali nella 
camera delle conferenze si concerlarono di ri- 
portare all’assemblea che la Toscana voleva la 
restaurazione. 
, Dice d’ aver sempre ritenuto Guerrazzi per 
tomo di principi movarchico-costituzionali y che 
tale si manifestò durante il governo provvisorio, 
e che anche nel prologo alle sue opere, rival- 
gendosi a Mazzini, si professa avverso alla .re- 
pubblica. 

Crede di emettere un’ opinione professata dalla 
generalità dicendo che se Guerrazzi non fosse 
stato al governo, nessuno può dire fin dove,sa- 


nella quale fu creato il capo del potere esecutivo, 
la frazione avversaria non voleva eleggerlo perchè 
temeva che attentasse alle sue libertà , ma poi 
riconosciuto non esservi altri capace di governare 
il paese in quelle condizioni, lo andarono chia- 
mare, 

Tommi Francesco , colonnello d'artiglieria in 
ritiro e ministro della guerra durante il governo 
provvisorio, depone che nell'8 febbraio 1849 es- 
sendo comandante di piazza, fu chiamato al mi- 
nistero della guerra con tutti i capi di corpo per 
destinare i luoghi ove avrebbero dovuto postarsi 
le truppe in caso di tumnito. A quella rianione 
assistevano Ponticelli, Diana, Chigi e Bernardi: 
vi fu stabilito che le truppe rimanessero conse- 
gate nelle caserme e non dovessero uscire se 
non dietro ordine combinato dal comandante di 
piazza e dal prefetto. 

Il testimone ritenne di dovere dipendere, come 
di consueto, dal sig. ministro della guerra , e di- 
chiara che senza un suo ordine non avrebbe 
fatto. nulla. Quando andò del ministro della guerra 
trovò il sig. D’Ayala nella stanza di Guerrazzi, 
e da quello ebbe notizia della partenza del gran- 
duca da Siena. In quel giorno il testimone rimase 
nelle stanze del suo uffizio, e non vide più ilpre- 
fetto, il quale aveagli detto che per ogni occor- 
renza sarebbe stato reperibile al palazzo della 
prefettura. 

Nella mattina il romano Niccolini domandò al 
testimone che fossero inviati soldati sotto la log- 
gia dei Lanzi: ed il testimone si rifiutò di farlo, 
ma fattone parlere al maggiore Commibati , che 
fo l’uffiziale superiore addetto al ministero della 
guerra, che in quel momento si potè trovare, ed 
avendo questi approvato che i soldati fossero 
mandati sotto la loggia dei Lanzi, il testimone 
diede gli ordini opportuni in conformità. Sotto 
la loggia vi era gente riunita, ma il sig. Tommi 
non vide tavolini, nè cartelli ; seppe poi che ona 
parte di quella gente era andata alla Camera e 
che era stato proclamato un governo provvi- 
sorio, 

L’ordine del giorno emanato dal ministro della 
guerra, in seguito del consiglio tenuto con i capi 
di corpo, fu comunicato direttamente a tutti i 
corpi prima della. proclamazione del governo 
provvisorio. La truppa in quel giorno non uscì 
dalle caserme. 

Nel giorno 12 aprile il sigoor testimone era 
comandante l'artiglieria, e verso le 9 ore anti- 
meridiane gli fu comunicato l'ordine di far por- 
tare 4 cannopi sulla piazza del Grandues. Il. te- 
stimone si recò subito dal signor ministro della 
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mai ordine di uscire. Nel 12 aprile ebbe ordine © © 
di uscire coi cacciatori a cavallo ; ricevato. que- . 

sto ordine il testimone si recò dal ministero 

guerra per avere istruzioni , e vi troyò il Guer- 

razzi , il quale gli disse » Glieli darò io gli ordini. 

Vada in piazza , ed ove il popolo si aggruppi e 

non si sciolga alle intimazioni , lo carichi. » Il te- 
stimone rispose che non avrebbe ciò fatto, ma 

che si sarebbe limitato ad appoggiare la guardia, 
nazionale. 

Invitato dal presidente a dire cosa significhi 
veramente |’ espressione caricare, il testimone 
dice che in cavalleria questa parola significa non 
solo tirare sul popolo, ma anche spingergli addosso 
i cavalli. Qui il testimone irritato dichiara essere 
falso ciò che Guerrazzi nella sua Apologia narra, 
quando dice che nel giorno 11 aprile, mentre si 
recava sul luogo ove ferveva la pugna tra livor- 
nesi e fiorentini , vide il sig. conte Diana insieme 
al tenente Capanna starsi lontani dalla mischia. 

Il Guerrazzi risponde che colla parolà caricare, 
se mai la usò, non volle certo darle il senso che 
il testimone le attribuisce, dappoichè egli nella 
sera precedente si era esposto per impedire ap- 
punto una guerra fratricida. Torna poi a confer- 
mare quanto ha narrato nell’ Apologia relativa- 
mente all’ incidente rammentato dal testimone. 

Qui nasce tra il testimone e l’accuseto un con- 
flitto di negative da una parte e affermative dall’ 
altra . e termina colle parole del Guerrazzi che 
esprime !a fiducia che le risultanze del giudizio 
verranno a confermare la narrazione dell’ Apo- 
logia. 

L’ udienza è sciolta , e la prosecuzione del giu- 
dizio rimandata a dimani 17 novembre. 


AIRIS 
[INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 23 dicembre. 
Presidenza del presidente RartAzzi. - 


La seduta apresi ad un’ ora e mezzo colla let- 
tura del verbale della tornata di lunedì e del sunto 
di petizioni. 

Appello nominale. 

Fattasi la Camera in numero alle due, si ap- 
prova senza riclami il verbale, e sì accordano due 
congedi, 

L’iogegnere Protasi fa omaggio d’an suo opu- 
scolo sulla linea da Arona ad Oleggio. 

Revet : La commissione del bilancio ad 
esame l'ordine del giorno del dep. Michelini, che 
le era stato rimandato, e si occupò anche della 
questione se si potesse in qualche modo accele- 
rare la discussione dei bilaoci. 

Dopo luoga e matura discussione, essa deliberò 
non potersi accettare quell’ ordine del giorno , 
giacchè era concepito în termini tali da eliminare 
ogni discussione di sorta. Quanto alla questione 
in genere, la commissione credette che non era 
opportuno, perchè non eflicace , il proporre un 
ordine del giorno ; non potendosi una discussione 
limitare senza pregiudizio. Tl miglior modo di ac- 
celérarla consisterà nella parsimonia, a cui abbia 
da attenersi la Camera, e nell’accelerata presen- 
tazione delle relazioni, le quali saranno tutte 
pronte,nel mese di gennaio. . 

L'ordine del giorno reca: 

Discussione sul progetto di legge pel riordi- 
namento dell’ amministrazione centrale e della 
contabilità generale, 

La commissione per |’ esame di questo pro- 
getto è composta dei deputati Michelini, Marco, 
Rattazzi, Airenti, Revel, Polto, Farina P. re- 
latore, Y È , 

Il presidente dà lettura del progetto, quale fa 
modificato dalla commissione, e dichiara aperta 
la discussione generale. 

Cavour €., ministro di finanze e presidente 
del consiglio : Il ministro assente a che si apra la 
discussione sul progetto della commissione , che 
ha eliminate per ora le materie della Corte dei 
Conti e del contenzioso amministrativo. Esso si 
riserva di proporre delle modificazioni a quegli 
articoli a cui non potesse aderire. Credo però 
che con qualche reciproca. concessione andremo 
facilmente d’accordo. 

Pescatore : Il mandato della commissione con- 
linua anche per gli altri progetti su) controllo e 
la Camera dei Conti (giacchè consento che il 
contenzioso amministrativo debba essere regolato 
da una legge speciale ) o sono quei progetti so- 
spesi indefinitivamente ? 

Cavour €.: Ioaccerto l'onorevole preopinante 
che il ministero reputa come assolutamente ne- 
cessaria, dopo questa legge, l’istituzione d’una 
Camera dei Conti ; e ch'egli desidera se ne di- 
scuta il progetto il più presto possibile. Ma è 
evideote che questa discussione non potrà aver 
luogo nell’attual sessione , che sta per finire; e 
che il progetto dovrà essere ripreseutato nella. 
sessione ventura. ' : 

Pescatore: La riforma dell’ amministrazione _ 
centrale e quella del controllo e della Camera dei 



















































ridn fece che aderire. ecc. Invece della parola 
concorduti è d’uopo leggere concor danti. 

Lo stesso paragrafo deve terminare nel se- 
guente modo: Del resto i' poteri costituzionali 
per fare un'atto di alta e parlante giustizia non 
hanno d’uopo di chiedere il permesso alla curia 
romana : ne hanno il comando da Dio. 

Il susseguente ed ultimo paragrafo si deve leg- 
gere nel seguente modo : 

Quanto al modo pratico di operare questo 
reincameramento senza confusioni e disordini, 
anzi in guisa che possa riescire indubitatamente e 
subito proficuo all’ erario nazionale senza dimi- 
nuire il numero delle diocesi, senza, gettare per 
le vie ecc. 


eseguire gli ordini ; ed il ministero: I miei ‘or- 
dini forono eseguiti male. 

Il dep. Despine disse che ha sola differenza tra 
sistema delle aziende e quello della  concentra- 
zione; sarà questa, che si surrogheranno le rela- 
zioni verbali alle relazioni scritte. Ed io vedrei 
ancora un gran vantaggio nel metter così a con- 
tatto il ministro cel direttore generale della con- 
tabilità, Si potranne così trattare le cose ‘meglio 
e più in dettaglio; mentre ora deliberazioni di 
impiegati d’ordine superiore delle aziende vanno 
soggette all’arbitrio d'impiegati subalterni dei 
ministeri. 

Il dep. Despine rivocò anche in dubbio l’eco- 
mia che si farà. Ma ioson sicuro che, se nonin pria- 
cipio della riforma, nel qual tempo abbisognerà 
forse un numero maggiure d’ impiegati, in un 
breve periodo di tempo si farà uu’ economia di 
Goo mila lire. 

È vero poi che noi saremo sempre..in. condi- 
zione inferiore a. quella del Belgio, che spende 
un milione e mezzo meno di noi. Ma. primicra- 
mente il Belgio è qualche po’ inferiore a noi di 
popolazione; in secondo luogo, l’amministrazione 
comunale vi è più indipendente; e quando avremo 
auche applicata questa messima, potremo pure 
procedere nella via delle economie; in terzo luogo 
poi il Belgio non ha che nove {provincie , mentre 
noi ne abbiamo cinquabta, E Jse io avessi da ve- 
nir a proporre la soppressione di quaranta pro- 
vincie, (sorridendo) molti deputati, ed anche il 
dep. Despine per conto di Annecy, vi si oppor- 
rebbero facendo notare che sarebbero assai mag- 
giori dei vantaggi gl’ inconvenienti della centra- 
lizzazione. 

Il deputato Despine disse anche esagerati gli 
stipendi. Ma io non credo che siano. I ministri 
sono pagati di più nel Belgio. Il segretario ge- 
nerale ha 8m. lire, ed i primi ufficiali 7500. Sì 
sono poi creati, pei ministeri delle finanze, della 
guerra e dei lavori pubblici degli ispettori gene- 
rali a.5,000 lire, i quali frutteranno però assai 
all’ erario. 

Menabrea dice nov esser nella legge posto net- 
tamente il principio fra |’ autorità che ordina e 
quella che eseguisce 3 non esservi quindi con- 
trollo; mancare la. guarentigia , perchè le spese 
vengano fatte giusta il bilancio e non altrimenti. 
Osserva. esser la respovsabilità ministeriale il 
nome ii cosa che non è ancor fissata da nessuna 
legge è qaasi non esiste ; che il vero controllo'è 
quello della pubblicità , il quale è poco conside- 
rato nella legge. À 

Santa-Rosa , regio commissario; parla a lungo 
in favore del progetto. 

Chiudesi la discussione generale. 

Farina P. dice che le economie sono sicure 
dal momento che fu semplificata 1’ amministra- 
ziove; che per induzioni istituite con esattezza 
esse passeranno le Goom. lire; che nel governo 
costituzionsle, non si può suddividere il potere 
esecutivo in autorità che ordina ed in autorità 
che eseguisca. Conchiude riserbandosi a presen- 
tare altre osservazioni al momento della discus- 
sione degli articoli. (Continua) 


Conti sono inseparabili. Se si continua il man- 
dato alla commissione, basterà poi una semplice 
deliberazione della Camera , per. dar forza nella 
sessione ventura al progetto già elaborato. Ma il 
rainistero pare che lo voglia ritirare. Jo credo che 
i suoi principii non saranno cambiati, na dalla pro- 
messa al fatto corrono talora lueghi anni. fo sono 
risoluto di accettare ciò che il governo ci dà e di 
aspettare il resto. Ma non si può negare che le 
aziende esercitassero un certo controllo morale e 
che colla loro soppressione non: siasi immensa- 
mente wccresciuto l’arbitrio del ministero. Neces- 
sario quindi il controllo della Camera dei Conti 
soll'amministrazione del ministero. Non vorrei 
che il risultato della legge attuale fosse la sop- 
pressione delle aziende e il rimando indefinito 
dell'altra riforma , senza cui quella soppressione 
potrebbe avere degli effetti forse perniciosi. ; 

Cavour C.: Se la Camera e la Commissione 
consentono, per me non ho nessuna difficoltà a che 
sì continui. il mandato alla commissione stessa, e 
coopererò anzi perchè ‘al più presto avvenga 
la presentazione dell’ altro progetto , che io 
considero. come una conseguenza necessaria e 
complementare dell’ attuale riforma. : 

Pescatore : Proporrei allora il seguente ordine 
del giorno: "dia 

» La Camera, mantenendo alla commissione 
il mandato di riferire anche sugli altri progetti, 
passa all'ordine del giorno. » 

Cavour C. e Irina P. aderiscono. 

* Daziani: Per questa sessione non v° è dubbio 
che il mandato è continuato. Quanto alla sessione 
ventura , non credo \che noi abbiamo diritto di 
imporlo. È 

Pescatore : Se guardiamo alla relazione ed agli 
arlicoli relativi al controllo ed al contenzioso sop- 
pressi dalla commissione, c’ è ragione di dubitare 
che il mandato debba intendersi continuato. La 
imia proposta tende appunto la risolvere questo 
dubbio. 

Farina P. : La commissione 8° intendeva ap- 
punto nel senso dell’ onorevole Pescatore. 

Lanza: Bisogna esser certi che a questa legge 
terrà dietro |’ altra. To proporrei che per cautela 
più sicura si avesse ad inserire 1 obbligo nella 
legge stessa. î 

Pescatore : Ma la legge sul controllo era j;ià 
compresa nel progetto ministeriale. ; 

Lanza : La sessione sta per chiudersi ed il 
progetto potrebbe non esser più presentato. 

L° ordine del giorno Pescatore è accettato a 
gran maggioranza. ì 

Despine parla contro il progetto. Dice che le 
economie si sarebbero dovate non solo asserire 
ma metter invanzi colle piante ; che sono troppo. 
grossi gli stipendi assegnati ; che | unico van. 
taggio che si avrà dalla concentrazione delle 
aziende nei ministeri, sarà quello di sostituire le 
relazioni verbali alle scritte; che all’ incontro 
verrà meno il controllo esercitato dalle aziende, 
ed avremo l’onnipotente arbitrio del ministero. 

Parla quindi contro i primi ufficiali, che cambiano 
ed ogni cambiar di ministero, mentre si dovreb- 
bero tener dei segretari generali fissi. Dice infine 
che noi saremo pur sempre , in quanto all’ eco- 
nomia, in condizione inferiore a quella del 
Belgio. 

| Di S, Martino dice essere necessario che il 

primo ufficiale sia un uomo di fiducia del ministro, 
consenziente con lui ; essere una questione quasi 
di moralità che questi alti impiegati non sieno tali 
da servire indifferentemente. ogni ministero. 
Quanto poi alle piante, non si potevano fare 
preventivamente ; giacchè si sarebbe corso rischio 
di chieder troppo 0 troppo poco, con danno delle 
finanze o del servizio. 

Valerio: Il signor Despine, che sta a capo di 
usa delle aziende , è naturale che si faccia loro 
sosteniture. Jo che fui il primo a proporne la- 

* bolizione, difenderò anche ora il progetto benchè 
sia ‘presentato dal ministero , a cui soglio far op- 
posizione. Se il governo vorrà attuare tutte le 
economie e ridurre gl’impiegati a pochi ma buoni, 
io credo che otterremo lo stesso risultato del 
Belgio: che si farà un'economia non che di 700,000 
fice , del doppio; che si avrà meglio condolta 
P amministrazione centrale e più attivi i layorj 
provinciali e comunali, che ora sono paralizzati 
dalle troppe formalità. 

Menabrea : Il dep. Despine ha fatte alcune 
gravi osservazioni. Desidererei di sentire come 
vi può rispondere il relatore. 

Farina P.; Il relatore ha diritto di parlare 
dltimo. , 

Cavour C.: Parlerò io, allora (ilarità). Ri- 
peto anzitutto ciò che ho già detto; cioè che le 
aziende furono un gran progresso pell’ammini- 
strazione del nostro paese. Ma esse, a creder 
mio, della commissione e di molte persone inten- 
denti, non sono più compatibili cogli ordini di 
libero reggimento, col sistema della risponsabilità 1 
ministeriale. Questa risponsabilità, in fatto, è di- { gliono essere rettificati. Regio Nè var- 
visa colle aziende ; il ministero ha quella dell'or- { rebbe al governo attuale per schermirsi da questo 
dine, le aziende quella dell’ esecuzione. Se una { dovere l'invocare i relativi concordati seguiti dal 
cosa va male, l'azienda dice : Lo nov ho fatto che 1825 al 1828 ; perchè dei concordati la S. Sede 


IDE I TS SIAT ZA 


NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 
Firenze, 21 dicembre, 

Ieri il ministro di finanza ha aperte le schede 
contenenti le offerte per l’imprestito . pubblico 
ordinato un granducale decreto. 

Ricorderete che questo imprestito è contralto 
per azioni di 6o lire di rendita , rappresentaoti 
un valore nominale di L. 2000, essendo stabilito 
il frutto al 3 0/0. 

Icri era all’incavto. l'alienazione d’un milione 
di rendita, Come forse avrete visto nel Monitore, 
il governo bon ha potato acceltare le offerte ge- 
nerali, perchè non soddisfacevano alle condizioni 
tutte dal decreto granducale richieste. Questo 
prestito sarà duuque contratto per tante azioni 
parziali, e sarà ben diflicile di vedere qualche 
banchiere fare un’offerta che comprenda la mas- 
sima parte delle azioni alienabili, 

Due banchieri toscani ben noti aveano tentato 
di' costituire ciascuno una società per fare una 
offerta generale, ma nessuno dei due vi è riu- 
scito. I piccoli capitalisti difficilmente s’indur- 
ranno a comprare delle azioni al 68 0]o, fruttifere 
del 3 0jò, quando nella. piazza il prezzo del de- 
naro è molto superiore. 

ferì sono state vendute 1859 cartelle dal 65 

ul 68 0]o, cioè è stata aliensta una decima parte 
o poco più della rendita posta in vendita. Anche 
per tutto oggi il ministro ha dichiarata aperta la 
vendita al 68. . 
° @redo che difficilmente si perverrà all’ aliena- 
Rione dell’itero. milione di rendita, e le ragioni 
ve le ho già superiormente accennate. D'altronde 
al governo urge d’incassare i 4 milioni che deve 
pagare all'Austria per le spes: di occupazione 
prima della convenzione, ed i sedici milioni, de- 
stivati ai lavori di ampliamento del porto di Li- 
vorno. Tuttavia bisogna convenire che il 68 o|o 
non è în queste condizioni un prezzo rovinoso. 

La misura dell'espulsione si è limitata ad al- 
cuni degli emigrati romani ; tra gli espulsi mi è 
stato nominato un certo Defilippi che avea banco 
in Livorno. 

Il granduca, così tenace nel negare alla depu- 
tazione protestante la grazia dei Madiai, è cede- 
vole alla corte di Roma, che per mezzo del suo 
nuozio dimanda l'espulsione dalla Toscana di 
‘coloro che le sono sfuggiti dagli artigli. Monsi- 
guor Massani poi nel perseguitare gli emigrati 
segue certe norme tutl’altro che diplomatiche, e 
non certo caste. 

Nelle sale di Pitti si è molto parlato della rot- 
tura delle trattative di matrimonio tra Napo- 
leone III e la principessa Wasa. E una prima 
umiliazione che gli imperatori che regnano pet 
la grazia di Dio infliggono all'imperatore che 
regna per la volontà nazionale : così almeno è 
quel fatto interpretato da tutti i pertigiani del di- 
ritto divino. 

La notizia ve giunse in Fireoze mediante una 
lettera scritta da mano quasi regale. 

Parigi, 21 dicembre. L° imperatore va  cac- 
ciando il cervo a Compiègne. 

Non si hanuo del resto di quel paese notizie 
politiche. 

--- In una corrispondenza di Berlino dell’E- 
mancipation togliamo quanto segue + 

» Il Moniteur wurtembergeois fpubblica una 
neta che mi sembra produrre una ben viva sen- 
sazione. Voi vi sovverrete senza dubbio di un ar- 
ticolo del Moni@@ur universe! dell’ 11 dicembre , 
il quale recava che » S. M. il re di Wurtem- 
» berg mandava, il giorno 8 di questo mese‘, il 
» suo primo ciambellano luogotenente generale 
» barone di Spitzemberg, @ felicitare il signor 
» Duca di Guiche, ministro di Francia a. Stut- 
» tgart, all’occasione dell’avvenimento ul trono di 
» S. M. Napoleone III. è 

» A fronte di questa comunicazione del go- 
verno francese , il Moniteur wurtembergeois ‘si 
dice sutorizzato a dichiarare, »» che sebbene il 
»» re di Wurtemberg sabbia conosciuto. con 
»» grande soddisfazione le spiegazioni date dal 
>» principe presidente nell'occasione ip cai accet- 
3» tava la dignità imperiale, non poteva però es- 
»» sere nelle intenzioni di S. A. R. di(fagoedero 















































— Questa mattina S. M. ha presieduto il con- 
siglio de’ ministri. 

— Come abbiamo pubblicato l'elenco dei se- 
natori che votarono iu favore del primo articolo 
della legge sul matrimonio civile, così ora. pub- 
blichiamo quello dei senatori che votarono pel 
no, non meno.che i nomi degli assenti ; 

Votarono pel no i signori: 

Asivari di S. Marzano, Arborio di Breme, 
Avogadro di Collobiano , Bava, Cataldi, Colla 
controllore generale, Coller P. P. del magistrato 
di Cassazione, Colli di Felizzano , Cordero di 
Pamparato, Cotta, D'Angeones arcivescovo, De 
Cardenas, Ferrero della Marmora marchese, 
Franzini, Golli, Gattinara di Gattinara, Gerbaix 
di Sounaz; Lazzeri, Luserna di Rorà , Maffei di 
Boglio, Maliogri di Bagoclo, Manno presidente, 
Marioni, Moris professore, Nazari di Culsbiana 
vescovo, Nomis di Pollone, Pagliacciù della Pla- 
nargia, Pallavicini-Mossi, Piccolet , Provana del 
Sabbione, Quarelli, Regis, Rolando della Vallé, 
Satlier della Torre, Sauli, Serventi, Stara, Tap- 
parelli d'Azeglio, Trabucco di Castagoelto. 

Erano assevti i signori : 

Albivi, Aponti, Balduino , Billiet arcivescovo, 
Blanc barone, Cordero di Montezemolo, Defer- 
rari, Ferrero della Marmora Alberto , Gallina , 
Gattino, Oneto, Pallavicini Iguazio , Plana, Pro- 
vana di Collegoo Luigi, Ricci Francesco, Rignon, 
Sclopis. 

_——— ===> 


ERRATA-CORRIGE 


Nella fine dell’articolo: Cenni storici sui deni 
del R. Economato inserito nel bum! 351 del 22 
dicembre sono incorsi i seguenti errori che vo» 



























































ma segue il suo corso regolare , e giovedì lord 





»» alla ricognizione del nuovo impero se non 


»» dopo essersi concertato coi suoi alleati, e che 
»» in conseguenza l’ incarico dato al luogotenente 


»» generale di Spitzemberg non poteva essere 
ss» in un senso a queslo contrario, »» 

-- Scrivono all’ Indépendance da Parigi: |, 

» Nelle alte regioni non si sta dal lasciar tra- 
spirare che |’ avvenimento al ministero di lord 
Palmerston sarebbe ,. in questo momento, una 
fortuna per la Francia, non fosse che per ri- 
spetto alle sue relazioni colle corti del nord, le 
quali cominciano, se non ad inquietare, a ces- 
sare però molte speranze. Si sa che lord Pal- 
merston ha sul cuore ciò ch'egli chiama l’affronto 
fatto alla Gran Bretagna dall’ Austria, nell’ oc- 
casione dei funerali di Wellington , ed un motto, 
che, a molto mal proposito , secondo me , hanno 
messo in bocca ultimamente all'imperatore , con- 
fermerebbe questa versione. Voglio intendere 
dell’ allusione alla politica del principe di Schwar- 
zenberg. Siccome, dopo la morte di questo uomo 
di Stato, non vi è più in Austria un primo mi- 
nistro, così questo motto, se fu pronunciato , 
metterebbe iu causa lo stesso imperatore. Io so 
però che avendone Hubner conferito con Dreouhin 
de Lbuys, questi. gli disse che era un’ inven- 
zione dei giornali. » 

Londra, 20 dicembre. Nella Camera dei lordi 
i ministri diedero questa sera una spiegazione 
sulla crisi ministeriale. Lord Derby disse che 
dopo le elezioni generali nella Camera dei comuni 
vi erano circa 310 membri disposti a sostenere il 
gabinetto, indipendentemente dalla questione del 
libero scambio e della protezione. Eravi però un 
altro partito composto dalle diverse gradazioni, 
incominciando dai whigs dell’ alta ed’ esclusiva 
aristocrazia sino ai radicali estremi delle teorie le 
più selvegge , intatto circa 200 membri. Un 
terzo partito era formato: dai cattolici irlandesi 
pronti a combattere qualuoque ministero che non 
aderisse alle loro misure estreme, ui ‘* 

Havvi ancora ua altro partito, poco numeroso, 
ma somposto di persone di molta esperienza di 
uffari, che professano principii conservativi. Que- 
sti partiti uoiti insieme hanno potuto distruggere 
il‘governo esistente. La mozione del sig. Williers 
non fu adottata per |’ intervento di lord Palmer- 
ston, ma la politica finanziaria. del. gabinetto fu 
respinta con 19 voti di maggioranza in una Ca- 
mera numerosa senza esenipio. Mostrandoil voto 
difetto di confidenza nel ministero , il: gabinetto 
ha creduto di ritirarsi. 

ll marchese di Lansdowne , chiamato dalla re- 
gina dietro suo consiglio, non potè recarvisi per- 
chè indisposto, e allora fu chiamato lord Aber- 
deen, che si dichiarò pronto di formare un nuovo 


gabinetto. Intorno ai principii del nuovo mivistero 
si avrà una spiegazione da lord Aberdeen stesso. 


Il duca di Newcsstle protestò contro l’osserva- 
zione di lord Derby che i diversi partiti dell’op- 


posizione si siano messi d’eccordo per rovesciare 


il gabinetto. 
Nella Camera dei Comuni le spiegazioni furono 


date dal sig. D'Israeli. Egli fece pure una specie 
di scusa per le parole offensive contro alcuni mem- 
bri del Parlamento , che gli erano sfuggite nel 
calore della discussione. Egli propose di aggior- 
narsi sino a giovedì. Queste scuse furono accolte 


assai freddameote da lord John Russell e sir 


J. Grabam. 


La crisi ministeriale non è ancora terminata , 


Aberdeen si presenterà -dòl- gabinetto già com- 


posto alla Camera dei Pari. 
— Si legge nel. G/od del 20 dicembre : | 


» Sappiame da buona foote che la Russia, la 


Prussia e l’Austria si sono convenute di fare alla 
notificazione dell’ impero francese delle. risposte 
concepite in termini identici ; almeno così iden- 
tici che possibile. 


» Questo modo. di risposta.è adottato come 


mezzo il più significativo per indicare il loro ac- 
cordo più completo in ciò che concerne la poli- 
tica estera attuale e futura. » 


Spagna. Leggiamo nella Presse : 4 

» Non é ancor possibile farsi un’ opinione be 
netta dell’ attitudine e dei progetti del nuovo ga- 
binetto spagnuolo. I giornali, di cui si può fa- 


cilmente capire la pruderiza e la riserva , dopo il j 


regime a cui li aveva sottoposti Bravo Murillo , 
stanno all’ erta. Pare certo però che. il fatto del | 
procuratore di Madrid, il quale fece sequestrare H 
il manifesto del partito clericale, venne dal mi- 
uistero respinto. » l 
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LA SANTA SEDE 
È 
LA CORTE DI ROMA 


Nel discorrere delle querele insorte fra il papa 
ed il Piemonte i giornali clericali non omettono 
mai di distinguere la Santa Sede della Corte di 
Rioma, avvertendo che Roma muove guerra allo 
Stato Sardo , non già come una potenza disgu- 
stata d’altra potenza, ma come la sola autorità 
ecclesiastica a cui tutti gli Stati cattolici deb- 
bono abbidire. 

Questa distinzione fa la Savta Sede e la Corte 
di Roma si è cercata di far prevalere appana i 
papi ottennero un dominio temporale. Ma per 
quanti sforzi si facciano, e quanto studio si metta 
vello esaminare le quistioni, che Roma ebbe 
sempre, cogli altri governi, i popoli difficilmente 
riescono a separare il papa dal principe, la Santa 
Sede della Corte di Roma, il potere spirituale 
dal temporale. I popoli non comprendono come 
si possa considerare la Santa Sede quale auto- 
rità suprema ed inappellabile, non soggetta ad 
errore, e fonte di verità: mentre d’altra parte 
la Corte di Roma è in balia di tulte le passioni 
mondane e combattota dagl’interessi politici, fa 
alleanze, dichiara la guerra, intriga, suscita av- 
versari alle potenze, che le sono contrarie, ama 
il fasto e la pompa, è divisa in partiti e si con- 
duce secondo le massime della più raffinata po- 
litica. 

Possono alcuni cattolici, con grande sforzo di 
astrazione, far questa distinzione , onde tranquil- 
lare la loro coscienza, ma per la moltitudine essa 
è cosa impossibile, e per iscriver che si faccia , 
non riuscirà mai a separare due poteri che vede 
riuniti in una sola persona. 

D'altronde, allorchè due podestà d'indole e 
d’origine affatto diverse sono esercitate da un 
solo individuo, difficile è. che non le confonda, e 
non adoperi l’una in servizio dell’altre. La storia 
di tutti i papi prova questa verità, Dopo che 
essi otteonero il dominio secolare, il potere pi- 
rituale divenne un’ arma in difesa di quello, e 
non mancarono principi, per altro cattolici , ; 
quali fureno scomuniesti, non già perchè ayes- 
sero fatts alcuna cosa contraria alla religione è 
professassero dottrine eretiche, mn perchè non 
erano favorevoli alla corte di Roma, o ne minac- 
ciavano le terre. 

La guerra ostinata , atroce, che Roma mosse 
alla Casa Sveva, da che altro derivò , se non se 
dalla sete di dominio, dal timore di perdere i 
bevi temporali, dall’ odio verso una famiglia di 
principi attivi ed influenti ? 

Se la Chiesa"non avesse avuta la giurisilizione 
temporale, Urbano II avrebbe cercato di far ri- 
voltare Corrado, e Pasquale II Enrico V contro 
il loro padre Evrico 1V? Avrebbero i papi presa 
parte a tente congiure , fomentate tante dissen- 
sioni, in Italia e fuori, per dieci secoli ? Da Gre- 
gorio II, che domandò nel 241 per la prima 
volta la protezione dei francesi contro i lombardi, 
fino a Pio IX, il quale chiese il soccorso delle 
baionette dell’Austria e della Francia, i principi 
di Roma dimenticarono quasi sempre che erano 


- papi per ricordarsi soltanto che avevano interessi 


mondani da difendere, e beni temporali da go- 
dere, fecero alleanze cogli eretici per opprimere 
popoli cattolici, e rivolsero ogni loro arte ad îm- 
pedire l'indipendenza e la libertà d’Italia. Allora 
successe tn cangiamento gravissimo nell'opinione 
pubblica. Le popolazioni che prima erano avvezze 
a venerare il papa, come capo della Chiesa, ve- 
dendo armare soldati, dirigere leghe e cospirare 
contro di loro, furono necessariamente tratte a 
riflettere, se .il loro culto era ragionevole è se 
potevano rispettare il principe di Roma come 
papa, intanto che li combatteva. 

La devozione a Roma andò quindi scemanio, 
ed in Italia specialmente perchè essendo più vi- 
cina alla Corte,romana, meglio ne conosceva gl; 
intrighi ed i vizi. Per cui Machiavelli scriveva 
queste parole: 

» Abbiamo con la Chiesa e coi preti, noi ita- 
» liani, questo primo obbligo, d’essere «diventati 
» senza religione e cattivi ; avendo questa pro- 
» vincia perduto ogni divozione ed ogni religione 
» per gli esempi rei di quella Corte. » 

E la corruzione de? costumi incominciò appunto 
da che la Saota Sede si cangiò in Corte, ed il 
servo de’ servi diventò principe. La podestà spi- 
situale, fatta mezzo di autorità politica e di rio- 
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chezza, non veniva più accettata con salatare ti- 
more; ma ricercata co' raggiri e divenne in poco 
tempo preda dell’ ambizione. Dopo Carlomaguo 
alla Sede pontificia aspiravano uomini affatto di- 
versi dagli austeri sacerdoti nemici delle mondane 
grandezze e del fasto che l'avevano occupata per 
lo addietro; le donne vidersi affacceudarsi ed intri- 
gare nelle elezioni, e Teodora der la tiara alsuo 
amaole nel 914 sotto il titolo di Giovanni X e 
Marozia al suo secondo figlio nel 931 col titolo di 
Giovaoni XI. 

1 vizi della Corte di Roma, aggiunti alla fie- 
rezza nalia degl’italiani, sono quelli che maggior- 
mente coutribuirono a rendere la penisola ay- 
versa &l governo teocratico, © poco rispettosa a 
ehi gli si sottometteva. Nelle lotte fra la Chiesa 
e l'impero, gl'italiani si mostrarono quasi sempre 
favorevoli a’ principi che rintazzavano l'orgoglio 
di Rome, come manifestarono con segni inconte- 
stabili la loro disapprovazione dell’ umiliazione di 
Enrico 1V a’ piedi di Gregorio VII. 

I papi presero sì sovente parte nelle discordie 
civili d’Italie, si diletterono sì spesso d’ imbro- 
gliare i negozi ed ‘a turbare la pace e. | unione 
dei partiti che gl’ italiani furono condotti a rav- 
visarli quasi sempre soltanto come principi, come 
capi di fazione ed a giudicarli sotto questo aspetto. 
La religione non ne fu avvantaggiata; ma la 
colpa non si può, senz’ ingiustizia, ascrivere ai 
popoli, bensi a Roma, che si è sempre ostinata 
a tenere confusi due poteri opposti ed incon- 
ciliabili. 

Dopo il 1848 le cose non mutarono , e questo 
amalgama delle due sutorità continuò a nuocere 
agli interessi «ella religione non meno che a 
quelli della civiltà. Come principe Pio IX erwia 
dovere di soccorrere alla guerra d'indipendenza, 
ma come papa dichiarò essere padre di tutti i fe- 
deli e non poter volgere le armi contro i croati, 
suoi figli del paro «egl’ italiani; come principe 
doveva cedere alle esigenze dei tempi e conce- 
dere e mantenere la libertà ‘ai suoi popoli ; come 
papa fu costretto a combattere la libertà , quale 
nemica del principio d’autorità, di eni è simbolo 
e rappresentante, Infatti la libertà non è com- 
pleta senza la discussione, la stampa senza ceppi, 
la coscienza senza molestie, il culto senza inqui- 
sizione. Ora è mai possibile conciliare queste lì- 
bertà col papato? È mai possibile la libertà di 
discussione colla cieca obbedienza? La contro- 
versia coll’autorità infallibile ? 

Ma senza voler ritessere la storia delle qui- 
stioni teologiche relative all’infallibilità della Santa 
Sede; i sudditi del papa non sanno darsene ra- 
gione, per pòco che volgano lo sguardo intorno 
a sè. Nel mentre gli n!tri popoli godono di li- 
bertà più o meno estese, hanno guarentigie ras- 
sicurauti della vita e della proprietà, attività nelle 
industrie, operosità dì traftichi , facilità di comu- 
nicazioni , l’ istruzione in fiore e prosperità pub- 
blica, essi sono tenuti in freno dalle baionette 
straniere , ricchi soltanto di cardinali, di monsi- 
guori, di preti, di frati e di monache, e privi di 
tutto ciò che conferisce alla ricchezza nazionale , 
ed indirizza gli Statì nella via della civiltà e del 
progresso. 

I romani, i quali non comprendono le sotti- 
gliezze teologiche, nel confrontare la politica dei 
pontefici che salirono la cattedra di S. Pietro, 
le loro contraddizioni. l'attitudine loro varia ed 
a seconda delle circostanze, nel vellere un pspa 
disfare quello che aveva fatto il suo precedaneo, 
sciogliere alleanze e contrarne delle nuove , dare 
e ritogliere lo Statuto, incitare ora alla guerre 
ed ora maledire le armi, qual concetto possono 
farsi dell’iofallibilità del papa, i quali non sono 
capaci di disginngere dal principe? Delle tacite 
contraddizioni della Corte di Rom aniuna è sì ri- 
marchevole quanto quella che vba fra l’evci- 
clica del papa del 29 aprile 1848 che censura e 
condanna la guerra dell'indipendenza e la lettera 
del papa si popoli delle Due Sicilie, in cui leg- 
gonsi le-seguenti parole : 

» Si merarigliano molti che oppressi come 
» siete da vergognosa servitù , ed aggravati vella 
» persona e ne’ bevi, abbiate trascurato di pro- 
» cacciarvi in qualunque modo, come hanno 
» fatto le altre nazioni, le dolcezze della libertà. 
» Mala Santo Sede vi ha scusati in vista del 
» terrore che sembra essersi insignorito del vo- 
» stro cuore sotto il giogo di ua nuovo Nerone; 
» e non altro per, voi sentendo che pietà e pa- 
» terno affetto, pensa se Î suoi aiuti possano ré- 
»-care sollievo alle nostre pene, 0 /dr# anco pro- 
» curarvi il bene di un assoluto affrancamento... 
» Cercate dal canto vostro come potreste rom- 
» pere le cotene della schiavitù, @ far fiorire nel 
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» una volta tra le nazioni la voce , che il vostro 
» reguo così famoso per la sua nobiltà e per l’ab- 
» bondanza de’ suoi prodotti, ha poluto , coll’ 
» aiuto della divina provvidenza, unire a tanti 
» vantaggi anche quelli di una stabile libertà. v 
In qual modo spiegare queste discreffuuze , se 
non coi consigli della politica , cogli interessi del 
potere temporale? Se la polilica non fosse su- 
priema moderatrice della corte di Roma, non sa- 
rebbe affatto inesplicabile | accordo suo coll’Au- 
stria e colla Russia e la sua opposizione ed il suo 
astio verso i governi del Belgio, del Piemonte e 
della Svizzera 2 Il cottolicismo è minacciato è 
perseguitato nella Russia, ove lo czar sostiene 
ed iucoraggjisce la propaganda scismatica, premia 
le apostasie, che si fanno numerose, proibisce la 
pubblicazione e l'insegnamento delle dottrine di 
Roma, ed intende a formare una grande confe - 
derazione de’ popoli slavi sotto la sua signoria 
temporale e religiosa , è vilipeso dall’Austria che 
fucila il prete Grioli, impicca il prete Tazzoli, 
condanna a ferri il parroco Oltonelli, e tattavia 
lo czar e | imperatore sono î due più intimi amici 
della Corte di Ruma. Accade mai la stessa cosa 
negli Stati liberi ? Il Mootalembert ha ammesso 
che il regime libero ha favoriti gl’ interessi della 
Chiesa più del dispotismo, che perfino nello 
Stato nostro, ove secondo l° Armonia , si rinno- 
vano le persecuzioni di Diocleziano , la Chiesa 
non è tanto offesa quanto sotto l' assolutisme, E 
quest'è una grande verità, Infatti, in quale Stato 
assoluto la Chiesa trova si estesa libertà di e- 
sporre le sue dottrine, svolgerle, predicarle e 
difenderle contro le dottrine opposte, come nel 
Belgia,,nel Piemonte e nella Svizzera? L° 4r- 


monia stesse potrebbe essere pubblicata in alcuni 


Stati dispotici, si quali certe sue idee non vanno 
certamente a sangue ? Potrebbe verere la luce a 
Pietroburgo , e fors' anco a Vienna? 

L’avversione di |Roma ai governi di Torino , 
di Brusselles e Berna, il suo tentativo di suscitare 
disordini in Inghilterra non sono dettati tavto «da 
zelo di religione , quanto da odio di libertà. Se 
mai il Piemonte volesse ritornare all’assolutismo, 
è assai probabile che Roma nou solo non si op- 
porrebbe alla legge pel contratta civile del ma- 
trimonio; ma lascierebhe ordinare )° incamera- 
mevto de’beni ecclesiastici senza spargere una 
lagrima e senza commozione delle paterne vyi- 
scere, perchè i guadagni della Corte di Roma 
compenserebbero le perdite della Suota Sede; ma 
il Piemonte ha il torto di amare fo Statuto e di 
voler esser libero; che è quanto dire di non voler 
seguire l'esempio del papa, che tolse. ai romeni 
statuto e libertà, e quest’ ostinazione nostra è 
stimolo alla Corte di Roma a suscitarci nemici e 
molestie. 

Da ciò è permesso conchiudere che |? unione 
del potere temporale collo spirituale non solo è 
un pericolo gravissimo per la libertà europea» 
ma un'offesa continua alla religione, non solo mi- 
naccia | indipendenza dei governi ; ma ;danneg- 
gia agli interessi del cattolicismoj, i popoli ascri- 
vendo al papa i torti del principe, ed i vizi della 
Corte di Roma alla Santa Sede. 

L’ Armonia ha un bel dire che questo è un er- 
rore che bisogna combattere. Le moltitudini nov 
si istraiscouo colle astrazioni ; flesse giudicano col 
loro buoò senso , e le più speciose ragioni del 
mondo non valgono a far loro cangiare pensiero 
eda rendere loro intelligibile quello che supera il 
loro iutelletto. 


L'Ansionia a La Bicancia . Nell’ Armonia di 
Torino del 21 corr. leggiamo : 

» Venne veduta a parecchi questa lettera «lel 
papa (a S. M.) intorno alla legge del matrimo- 
nio. Vi fu chi la trascrisse e comunicolla agli 
amici. Gli amiei la traserissero e comuniearonla 
ad altri amici, » 

Nella Bilancia di Milano pure del 21 corr, 
è pubblicata unn lettera del 19, ove leggiamo ; 

» Dite che i politici ‘di Torino l’ebbero ( la 
lettera del papa) tra le mani e cominciarono a 
comunicarla agli amici e questi agli altri amici. » 

Non è meraviglioso quest'accordo di due gior- 
nali amici, che nello stesso giorno ed alla distanza 
di go chilometri. si esprimono intorno alla 
lettera di sua santità nella stessa maniera e colle 
stesse. parole? Non si pottetibe ioferirne che 
la corrispondenza della Zilancia non è affatto 
estranea èli’ officina dell’Armonia; è che questa 
scriva alla sua consorelia austriaca quello che 
non le conviene di pubblicare in Torino, per la 
semplicissima ragione che in Milano yi ha più 
estesa libertà di stampa . . . quando trattasi di 





caluoniare il Piemonte? 
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STATI ESTERI 
SVIZZEDA 

L'Austria ha notificato che anche i conduttori 
di carrozze, carri, ecc. ed i loro garzoni debbano 
esser muniti di passaporti per entrare nell'impero. 

— È smentito che la Francia abbia reclamato 
presso il consiglio federale contro la stampa sviz- 
zera, e che dal «lipartimento federale di polizia 
siano stale spedite circolari od instruzioni in pro- 
posito. 

— La società del Grutli noverà in 34 sezioni 
1324 socii, cioè del cantone di Zurigo 214, di 
Berna 348, di Lucerna 14, d'Uri 1, dì Svitto 22, 
d'Untervalden 6, di Glarona 16, di -Zug 7, di 
Friborgo 19, di Soletta 24, di Basilea 89, di 
Sciaffusa 48, d'Appenzello 25, di S. Gallo 112, 
de’ Grigioni 8, d’Argovia 201, di Turgovia 26, 
del Ticino 1, di Vaud 10, di Neuchatel 4, di Gi- 
nevra 2, Di tutti questi, 74 soltanto spettano alle 
classi degli iostrutti. i; 

Ginevra. Il sig. Fazy ha ritirato la sua demis- 
sione. La Revue afferma che esso cedette alle 
preghiere dei capi fabbricatori, î quali temevano 
una sospensione nei lavori. 

FRANCIA 
(Corrisp. partie. dell Opinione) 
Parigi, 22 dicembre. 

Il Constitutionnel continua a rompere delle. 
lancie contro i legittimisti e la legittimità. I cam- 
pioni si succedono nel’ arena l' uno all’ altro , ed 
alle amare ed ironiche frasi del sig. Granier de 
Cassagose hanno tenuto dietro gli studii del sig. 
Cesena , intorno alle originì delle antiche stirpi 
sovrane. Dimostrando che come tutte le dinastie 
passate hanno avuto un cominciamento, così può 
aver un principio quella della dinastia Bonaparte 
intugurata dal genio straordinario del suo fonda- 
tore, e chiamata a regnare dalla volontà della 
nazione. Il sigoer Cesena non ha detto nulla di 
nuoro e se io vi parlo del suo articolo non in- 
tendo di darvi mxggiore importanza di quello che 
merita, ma soltanto da farvi accorti che i legitti- 
misti non dissimulano la loro opposizione al nuovo 
ordine di cose, e che i giornali che ricevono le 
lory impressioni dal governo sono tutti d’accordo 
per scstenarsi contro gli Achilli della politica che 
fanno il bell’umore racealti sotto la ‘tenda della 
legittimità. 

Un altro sintomo della recente evoluzione def 
partito legîttimista e dell’effetto che essa ha pro- 
dotto sull’animo del nuovo imperatore, lo si rac- 
coglie dal numero ristrettissimo di inviti alle caccie 
di Compiégue ad individui che sono ritenuti ap- 
partenenti al detto partito. ‘ 

Non poche signore del sobborgo St-Germain, 
nello stesso tempo che non risparmiano gli epi- 
grammi contro le persone invitate , si lagnano 
altamente di esser state escluse da un tal favore. 

Una sì aperta contraddizione si rinnova bene 
spesso fra questi signori, i quali per la maggior 
parte vorrebbero aver gli onori della resistenza , 
e non essere privi perciò di godere dei vantaggi 
e dei piaceri che procura l’ obbedienza e la do- 
cilità. 

L’esitazione delle potenze del Nord a ricono- 
scere l' impero ha avuto un eco anche nel sacro 
collegio dei curdinali , nel quale da poco tempo 
ia qua pare che sì vadano inventando ogni giorno 
nuovi ostacoli al viaggio del papa a Parigi. 

Molii qui sono persuasi che il gabinetto fran- 
cese sia ora convinto che il generale Gemeau per 
troppa deferenza si cardinali, ed il sig. Rayneval 
per mancanza di fermezza. di contegno e di abi- 
lità diplomatica, non sieno nè l'uno nè l’altro op- 
portuni per spiugere le trattative con quella ener- 
gia che occorrerebbe per assicurarne il successo. 

Si crede quindi probabile che possano essere 
beu presto richiamati l'uno e l’altro e surrogati 
dla persone più meritevoli della fiducia dell’impe- 
ratore e più interessate a favorirne i progetti. 

V' ha persino chi assicura che i nomi del gene- 
rale Gemean e di Royneval sieno stati cancellati 
dalla lista dei nuovi senatori da nominarsi dopo 
scaduto il termine d'un anno dall'epoca della pro- 
mulgezione della costituzione. 

Sono molto varie le voci intorno all’epora da 
alla forma cel ricenoscimento «dell impero de 
parte della ‘Turchia, Rossia ed Austria. 

Alconi pretendono che esso si farà aspettare 
ancora qualche tempo, ed altri invece assicurano 
che il sig. Kisseleff stesso avrebbe detto che la 
sua presentazione alle. Tuilerie avrebbe luogo 
non più tardi che fra otto gioroi. 

Iu quanto alla forma incomincia a prevalere 
l'opinione, che essa non sarà in alcun modo con- 
dizionata, e che la contemporaneità dell’ atta 
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“v2one adottata puramente come significazione 
dell’accordo perfetto che regna e che sarebbe 
sempre per regnare ira le tre potenze intorno 
alla questione europea , pel caso che il nuovo 
impero conducesse in seguito ad eventualità teli 
da compromettere la pace e l'equilibrio stabilito 
coi trattati del 1815. î 

Il vostro ministro marchese di Villamarina si 
è recato a Compiègue in compagnia del signor 
Dronyn de Lbuys ministro degli affari esteri. 


INGHILTERRA 


Londra, 21 dicembre. Il mipistero non è an- 
co‘a formato, e anzi le voci che corrono sono 
contradditorie. Da un lato si assicora che non 
havvi alcuna difficoltà nel mandare ad effetto la 
proposta combinazione dei whigs coi peelisti, ai 
quali slconi aggiungono ancora qualche nome 
del partito redicale. 

Lo Stundard assicura che quasi ad ogni ora 
si tengono presso lord Aberdeen riunioni dei 
capi dei partiti whig e peelista, ma fino ad ora 
non si conosce ancora alcun positivo risultato. 

L’Herald mette in dubbio che lord Aberdeen 
possa riuscire nella sua missione , e assicura che 
lord Lansdowue non è assenziente alla combina- 
zione. Anche lord Palmerstov si tiene iv di- 
sparte. 

Il conte Grey non vorrebbe impeguarsi 4 s0- 
stenere la nuova coalizione , e la brigata irlan- 
dese è ferma nella sua opposizione contro qualun- 
que governo. 

L'Advertiser invece pretende che vi sia per- 
fetto accordo fra lord John Russell e lord Aberr 
deen, e che lord Palmerstoo avrà un posto nella 
nuova amministrazione, probabilmente quello del- 
l’ammiragliato. 

AUSTRIA 
Penezia, 21 dicembre. Co) concorso di varie 


case di Francoforte, ottenuto a merito delsig. Gio-- 


vanni Kerrer, lo stabilimento mercantile sì ap- 
prossimava alla desiderata attuazione : ma vi man- 
cava aocora una somma di qualche conto. 

- Lo Camera di commercio si univa oggi ad og- 
getto di prendere una «definitiva deliberazione > 
ed aveva la compiacenza «li veder compiuta l’in- 
tiera somma, la mercè del concorso unanime in- 
dividuale dei consedenti , per cui puossi oggi pro- 
clamare costituito la società. (Gazz. di Zen.) 

Si legge nella Gazzetta universale tedesca : 

» Fienna, 14 dicembre. La sensazione che ha 
fatto la chiamata del sig. De Bruck è così carat- 
teristica per la situazione e le opinioni di qui, che 
yi ritorno non per accrescere le molte voci e con- 
getture che corrono, ma per rilevare ciò che vi 
è di più importante interno a quella chiamate. 
Il sig. De Bruck ha abbandonsto il ministero, non 
perchè spendeva troppo in costruzioni pubbliche, 
poichè queste si sono continuate dopo di lui, ma 
perchè non volesn prendere parte alla distru- 
zione della costituzione. Questa circostanza è ri- 
levante perchè pei nostri uomini di Stato in ufli- 
cio, che sono pieni di se stessi, ma non hanno 
finora corrisposto coì fatti alla loro presunzione, la 
chiamata del sig. De Bruck è una piccola, ma 
ben meritata umiliazione. I tempi 8° ingrossano e 
agiscono in modo deprimente sui circoli influevti 
nelle alte regioni. Il combiamento delle idee è un 
fatto manifesto. Avanti ogni altra cesa è certo 
che il contegno dottrinaria, la timida ed oscillante 
politica sperimentale del ministero e del consiglio 
dell'impero hanno esaurita la pazienza dell’ im- 
peratore energico e di modi soldateschi. Egli ha 
iotimato agli uomini di Stato che da quattro anni 
non sanno sortire dal provvisorio un perentorio : 
fatevi pronti ! Egli è infatti tempo che si venga 
ad up risaltato nell’ interno per poter opporsi con 
forza alle burrasche che minacciano dal di fuori. 
È voce generale che l’imperatore deporrà il co- 
mando supremo dell’armata per dedicarsi più 
seriamente agli affari civili. Forse ciò non è che 
una voce senza fondamento, ma senza dubbio 
terminata |° organizzazione dell’ esercito , | impe- 
ratore dedicherà la sua influenza diretta a portare 
a termine | organizzazione politica dell’ impero. 

SPAGNA 

Il vuovo ministero Roncali ha destituito .il 
capo politico, di Madrid che aveva fatto seque- 
strare il manifesto del comitato moderato. 

Sulle intenzioni di questo nuovo gabinetto leg- 
giamo nel Courrier de Lyon il seguente dispaccio 
telegrafico : 

» La Gazzetta di Madrid di (sabato pubblica 
il programma politico del nuovo gabinetto. spa- 
gouolo. 

» Questo programma può riassumersi nei se- 
guenti termini : 

» Rialzare più ancora, se egli è possibile, lo 
splendore ed il prestigio del trono, simbolo «i tutte 
le glorie nazionali, senza nuocere alle basi essen- 
ziali del regime rappresentativo, senza far dispa- 
rîre il diritto di esaminare e di discutore pubbli- 
cameote gli atti ministeriali, e nello stesso tempo 
aggiungere alle attuali instituzioni nuovi elemeoti 
di stabilità e di conservazione. 

» Questo è il graede problema che il nuovo 
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negrini sono ancora io possesso della fortezza di 
Zabiak. I turchi vi gettano continuamente pro- 
iettili, ma i montenegrini si difendono col mag- 
giore valore e hauno costretto alcuni artiglieri 
torchi fatti prigionieri ed insegnare loro la mano- 
vra dei cannoui. 





messo in carcere dopo il suo arrivo a Scutari. 
Ma egli è pronto a sottoporsi alla più severa iu- 
vestigazione , poichè la colpa della perdita della 
fortezza non è sua, ma è del visir di Scutari, che 
ha tréécurato le riparazioni e le disposizioni per 
metterla in istato di difesa. 


l'ultra parte il bascia@li Scutari è pure giunto 
invanzi alla medesima. 


abitanti più turbolenti delle città albanese Ja- 
kowa, e li ha mandati a Omer bascià. 


di tommercio ha ottenuto riguardo al decreto 
intorno alla Banca una assicurazione tranquil- 
late. ma nel punto principale evasiva. Il pa- 





































































Farina P.: La commissione non ha difficoltà 
di accettare il primo emendamento. Quauto al 
secondo, pare che farebbe più opportunamente 
parte del regolamento interno del ministero. 

Mellana : Il meglio è non pregiudicare la li- 
bertà del ministero nè la nostra. 

La proposta Melluna è respinta. 

Pescatore : Se mai avessero d’andare al mini- 
stero uomini amanti delle aziende, io credo che 
non troverebbero sufficiente ostacolo nelle parole 
vaghe della commissione. ; 

Farina P.: Non può nascere dubbio dal mo- 
mento che ora le aziende formano appuoto corpo 
a parte ed hanno anzi qualche attribuzione indi- 
pendente dal ministero. 

Di S. Martino, mivistro dell'interno: Il di- 
rettore è come un primo ufficiale. La corrispon- 
denza verbale tra lui ed il mivistro è di neces- 
sità. La parola corrisponderà dell'emendamento 
Pescatore potrebbe suzi indurre, a questo pro- 
posito, qualche dubbio. 

Cibrario , ministro dell'istruzione pubblica: I{ 
concetto del deputato Pescatore è già compreso 
nell'insieme della legge. Il direttore non avrà 
altra facoltà che quella delegatagli dal ministro.e 
sarà sotto lr sua assoluta dipendenza. 

Pescatore : Lo vorrei che tutto ciò fosse espli- 
citamente dichiarato. Il mio concetto potrà risul- 
tare da una snna interpretazione; ma conlesso 
che poco mi fido delle interpretazioni ministe- 
riali. 

Cavour C.: Una volta soppresse le aziende, 
sarà impossibile a qualunque ministero di spo- 
gliarsi per solo fatto proprio di quello di cu 
lo investì la legge : di voler ristnbilire ona divi- 
sione tra la parte direttiva e la perte ammivi- 
strativa. Si riuscirebbe con ciò ad un sistema ba- 
stardo, che avrebbe tutti gl’ inconvenienti senza 
nessun vantaggio. 

La seconda parte dell'emendamento Pescatore 
è messa ai voli e respinta, 

Menabrea : E inutile il voler aggiungere dipen- 
dente dallo stesso ministero , giacchè non vi è nes- 
suna amministrazione che dipenda da mioîstri di- 
versi. 

Chiarte: Il dep. Menabrea è io errore. Ilser- 
vizio delle carceri, per esempio, dipende, quanto 
al personale, dal ministero dell'interno; quanto 
al materiale, da quello dei lavori pubblici. 

Farina P.: Anche il servizio dei forti e delle 
spiaggie dipende dai due ministeri dei lavori pub- 
blici e della marina. La commissione ebbe spe- 
cialmente di mira di prevenire gli abusi dell’ av- 
venire, quando accettò la prima parte dell’ e- 
mendamento Pescatore. 

Menabrea : Il personale ed il materiale sono 
due cose perfettamente distiote; ma io non ho 
mai detto che diverse ammioistrazioni non pos- 
sano concorrere al medesimo scopo. (Continua) 


» I ministri provvederanno ai relativi servizi 
per mezzo d’ uffizi posti sotto l'immediata loro 
direzione. 

» Gli uffizi relativi ad un medesimo ramo di 
ammibistrazione potranno venire riuniti e costi- 
tuire direzioni generali, che faranno tuttavia 
parte integrante dei ministeri. » 

Pescatore: Il dire amministrazione dello Stato, 
è ut corcetto falso. Le intendenze, benchè di- 
pendenti dal ministero, hanno però attribuzioni 
loro proprie. E l’aggiuota di generale non fa che 
accrescere la confusione; giacchè | amministra- 
zione centrale provvede talora anche ad interessi 
locali. Io farei la seguente proposta : 

» Art. 1. L’amministrezione centrale dello 
Stato, così per la parte direttiva , come per quella 
di esecuzione, sarà quindi innanzi concentrata 
nei ministeri. 

» I ministri provvederanno ai relativi servizii 
di esecuzione , per mezzo di'uffizi posti sotto la 
loro dipendenza immediata. * 

» Gli uffizii relativi..... ecc. » 

Despine : Faccio osservare che non siamo più 
in numero. 

Paleocapa , ministro dei lavori pubblici , pre- 
senta la legge per la strada ferrata da Voltri & 
Genova. : 

La seduta è sciolta, Sono le 4 e 112. 


Tornata del 24 dicembre. 


TURCHIA 
Dalle ultime notizie si conferma che i moute- 


Selim Regi, comandante della fortezza, è stato 


Il principe Danilo si trova nella fortezza; dal- 
Tosun bascià ha fatto arrestare trenta degli 


Costantinopoli, xt dicembre. Una deputazione 


nico alla Borsa continua. Per non dispiacere al 
governo la Banca stabili lo sconto delle carte al 
3 0]o. 

Il priocipe Callimachi ha l'intenzione di discio- 
gliersi dalla sudditanza tarca 

Nell’affure dei Luoghi Savti è sopravvenuto 
un nuovo rivolgimento, e nell’ ultimo istente i 
greci ottennero un decreto favorevole: La situa 
zione nell’Horan è migliore, e alcuni sceik si sono 
sottomessi al governo e a’suoi decreti. 

— ll giornale di Costantinopoli contiene un 
articolo , nel quale dimostra essere impossibile 
che l'Austria e la Russia riconoscano l’indipen- 
denza del Montenegro , perchè ciò sarebbe con- 
trario al tenore del trattato di pace di Sistow 
del 1791, nelle di cui stipulazioni gli sbitanti del 
Montenegro vengono ripetutamente riconosciuti 
siccome sudditi della Porta. 

AMERICA 


L’aduvanza incomincia all’ unn e mezzo. 

1 segretari danno lettura del verbale della tor- 
nata di ieri e del sunto di petizioni, 

Airenti fa 1° appello nominale. 

Salmour depone la relazione sul bilancio della 
marina. 

Seguito della discussione sul progetto di legge pel 
riordinamento dell’ amministrazione centrale 

e della contabilità generale. 

Continua la discussione sull’art. 1 e la proposta 
del «lep. Pescatore. 

Santa Rosa, regio commissario: Molta parte 
d’esecuzione, nelle cose d’amministrazione , è la- 
sciata alle intendenze provinciali. Non potrei 
quindi accettore la redazione del dep. Pescatore, 
perchè parrebbe quasi da essa che il governo 
volesse centralizzare anche ciò che attualmente è 
commesso alle inteodenze. 

Pescatore: L'attuale redazione è in ogoi modo 
inesatta. Quale altra intenderebbe sostituirvi la 
commissione ? 

Farina P., relatore : La commissione direbbe : 
» Art. 1. L’amministrazione centrale dello Stato 
è attribuita ai ministeri ecc. » 

Pescatore : Veramente , la parte direttiva 
l’hanno già fio d'ora i ministeri, e si tratterebbe 
di concentrar in essi anche l’esecutiva delle aziende. 
Siccome però queste risultano dall’ ultimo alinea 
soppresse, e si è ristabilita la parola centrale, 
così non ho difficoltà ad accostarmi alla com- 
missione. 

Mellana: Se sì mantiene |° ultimo alinea , le 
aziende non faraono che cambiar di nome. Perchè 
creare delle direzioni , quendo si potrebbe fure 
colle divisioni? Si andrebbe contro all’ economia, 
e d'altronde si verrebbero a crear capi pur in- 
fluenti sul ministero ; al quale vuolsi con ‘questa 
legge dare tutta la libertà d’azione, onde sbbiasi 
anche tutta le risponsabilità. Propongo la sop- 
pressione dell’ultimo alinea. 

Santa Rosa osserva che le aziende hanno anche 
attribuzioni per legge ed indipendentemente dal 
ministero; che questo non potrà dar passo ai molti 
lavori con unsolo capo di divisione ed un segretario 
generale ; che non c' è d’ altra parte pericolo di 
abuso, dovendosi pure ratificare dalla Camera 
le date disposizioni nella discussione del bilancio. 

Mellana: Appuoto perchè la Camera discu- 
terà meglio di questo all’ occasione dei bilanci , 
credo si debba prescinderne ora, Non dobbiamo 
noi prender |’ iniziativa di creare delle direzioni. 
Meglio è lasciar le cose al ministero, con riserva 
di giudicarne poi. 

Cavour C. , presidente del consiglio e ministro 
di finanze : E assolutamente necessario il poter 
riunire yarie divisioni d’ una stessa amministra- 
zione sotto un impiegato più alto che non un capo 
di divisione, Salva poi alla Camera l' approva- 
zione nel bilancio. : 

Pescatore; Deyesi provvedere che le direzioni 
generali non diventino nuovamente intendenze 
d’ azienda ; e per ciò è necessario dichiarare che 
non saranno mai riuniti in una stessa direzione 
geverale uffici appartenenti ad amministrazioni 
diverse ; e togliere la corrispondenza epistolare. 
Concepirei perciò l' alinea nel seguente modo : 

» Gli uffizi relativi ad un medesimo ramo di 
amministrazione e dipendenti da un sol ministero 
potranno venire riuniti e costituire direzioni ge- 
nerali. 

» In questo caso il direttore generale prenderà 
direttamente gli ordini dal ministro e corrispon- 
derà eon esso, secondo quelle medesime disci- 
pline di regolamento interno che sono applicabili 
al segretario generale del ministero. » 


Il presidente Fillmore ha presentato il 6 di- 
cembre il suo messaggio al congresso. Il bilancio 
ultimo degli Stati-Uniti reca 248 milioni di dol- 
lari e le spese a 230 milioni. 

Nella questione di Cuba si dichiara che |’ in- 
corporazione dell’ isola negli Stati-Uniti sarebbe 
attualmente pericolosa. In quanto alla politica 
estera il presidente dichiara che conviene seguire 
la politicadi Washington senza immischiarsi negli 
affari delle altre nazioni , avviso che probabil- 
mente i democratici che ora vanno al potere col 
nuovo presidente non ascolteranno. 
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ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 19 dicembre corrente, 
ha accettata la dimissione chiesta dal barone e 
cavaliere avvocato Pietro Profumo dall'impiego 
di segretario capo della divisione Commercio del 
ministero delle finanze. 

— È pubblicata, con data del 16 corrente, la 
legge che conferisce, col primo gennaio 1853, ai 
primi ufficiali dell’ interno, grafia e giustizia ed 
istruzione pubblica le attribuzioni assegnate dalle 
leggi e regolamenti in vigore agl’ intendenti ye- 
nerali di azienda , per ciò che riflette l'esecuzione 
e l’amministrazione dei bilanci dei rispettivi loro 
dicasteri. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica il regio 
deereto 19 corrente, controfirmato dal signor 
ministro dell’ interno, con cui vieae sciolto il con- 
siglio comunale di Maddalena (provincia di Tem- 
pio), per essere in aperta opposizione gi poteri 
costituiti ed al prescritto dalle leggi in vigore. 


Roma, 20 dicembre. Ieri quarta domenica 
dell'Avvento yi fu cappella pspale nella Sistina 
con messa del vescovo di Porfirio e sermone del 
generale Carmelitano. 

— Il cardinale vicario notifica che Pio IX se- 
condando gli impulsi del paterno suo cuore verso 
la popolazione di Roma e del suo distretto ha 
prorogato per un anno l’uso dell’unto e strutto 
pei condimenti nei giorni vietati, eccettuate la 
quaresima e parecchie vigilie. 

Il giubilo dei romani per tanta maguanimità 
fu indescrivibile; però non vi fu illuminazione. 

— Vennero nominali a consultori delle con- 
gregazioni governative : il march. G. Antinori, 
il dott. A, Paolucci-Mancinelli, F. Reattelli ed 
il conte L. Carleschi per Perugia, il soarchese 
V. Vincentini, C. Bruschi, A. de Marco e G. 
Gualdi per Rieti. 

REGNO DELLE DUF SICILIE 

Napoli, 15 dicembre. Il Giornale ufficiale pub- 
blica il seguente sovrano decreto : 

Art. 1. Il consiglio di Stato riprenderà il 
nome cdi consulta de’reali dominii al di qua del 
Faro. 

Art. 2. Il ministro segretario di Stato «di grazia 
e giustizia è il presidente della consulta mede- 
sima. 

Art. 3. Gli attuali vice-presidente e consiglieri 
di Stalo sono nominati vice-presidente e consal- 
tori della consulta al di qua del Faro. 




























Ieri son partiti per Genova il generale Carlo 
Fox e S. E. Jsmes Hudson, ministro plenipo- 
tenziario ed inviato straordivario di S. M. bri- 
taonica presso la nostra corte. Gli illustri perso- 
naggi si recano insieme con lord Elliot a fare un 
viaggio di piacere nell'isola di Sardegua, 

-- Il gerente del giornale Za Campana venne, 
il 23 corrente, condannato a sei mesi di carcere 
ed a mille cinquecento franchi di multa. 

Cinque erano i capi di imputazione : riguardo 
a quattro di essi i giurati, ad assolata maggio- 
ranza, si pronunciarono per la colpevolezza; quanto 
al quinto, la risposta del giurì fu favorevole all’im- 
putato. Il pubblico ministero era rappresentato 
dal conte Avogadro, sostituito avv. fiscale pene- 
rale; al banco della difesa sedevano l'avv..Cerrnti 
e l'avv, Agodino Pio, sostituito avv. dei poveri. 
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INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 23 dicembre. 


Presidenza del presidente Rattazzi. 








———m_—_—__==-=-=: 
(Continuazione, vedi il num. d’ieri.). 


G. Romsanvo Gerente. 
La Camera passa alla discussione degli articoli dat: LA gr 


ed il presidente dà lettura del primo, ehe è il 
seguente ; 
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TORINO, 24 DICEMBRE 
_————_—_______-_._-=z=z=“"> 
RIVELAZIONI DELLA BILANCIA 


I fogli clericali ne vanno facendo in questi 
giorni delle rivelazioni abbastsoza importanti 
sulla lettera di Pio IX e sul voto del Senato. 
La Bilancia del 23 corrente ci assicura di una 
cosa, di cui non avevamo mai dubitato, cioè del- 
l'autenticità dello. scritto papale. E quindi ag- 
giunge : « E vi accerto essere stata tratta dal- 
» l'autografo di Pio 1X..pervenuto nelle. mani 
» di S. M. Anzi a darvi qualche 
» hasti a convincere gli increduli, vi dirò che 
» l’sutografo si componeva di due fogli di carta 
» legati da un nastro. 

Ora noi chiediamo, alla Zilancia d’ essere 
franca ed esplicita fino alla fine, e siccome trat- 
tasi d’una causa santa e della difesa della reli- 
gione, siam certi ch’essa vorrà farci conoscere 
questi nomini così degni del pubblico rispetto e 
della generale venerazione , che hanno avuto in 
mano lo stesso autografo destinàto pel Re, ed 
ebbero agio di tirarne alcune ccpie. 

I ministri passati e presenti sono gente troppo 
onesta per tradire un segreto d’ ufficio , e d’ al- 
tronde non poteva essere del loro interesse il 
pubblicare quel documento, e pubblicarlo alla 
vigilia del voto del Senato ; se non che sortendo 
della cerchia de’ ministri, non ci sarebbe forse 
del tutto impossibile, prendendo a guida le stesse 
indicazioni del giornale austriaco, giungere col 
faoco assai vicino al pelo. Badi adunque la Bi- 
lancia , badi il suo prudentissimo e zelante cor- 
rispondente conte di *** (è Ja sua sottoscri- 
zione ) che |’ Opinione non sia un giorno in grado 
di rettificare quegli errori volontari di cui ba 
dato un esempio così edificante, anche nella 
pubblicazione dello stesso scritto del pontefice. 

Del resto si tranquillizzi; la predica pontificia 
dimostrò al popolo piemontese due cose impor- 
tantissime : caio | 

1, Che il re aveva fatto conoscere al papa le 
esorbitanre del clero , e le sue cospirazioni contro 
l’ attual forma di governo. 

2. Che il re era così poco persuaso delle ra- 
gioni addotte da Pio IX , e così poco intimorito 
dalle sue minaccie , da rispondere a tutto questo 
spparato spaventoso, chiamando Cavour alla 
presidensa del nuovo ministero, e il conte Sou 
Martino a dirigere |’ interno, 

La nozione si è dunque sempre più confer- 
mata nell'opinione che la lealtà e la fermesra del 
nostro sovrano è superiore a qualunque eccezione, 
che gl'intrighi della fazione clericale hanno vo 
diretto appoggio a Roma, e perfino dallo stesso 
pontefice; finalmente che ogni discussione è inu- 


‘tile, ma che bisogna fare e poi fare. 


Ma le rivelazioni della Bilancia non si restrin- 
gorio alla lettera del pnpa , esse risguardano an- 
che il voto del Senato. Come già avvertimmo, 
questo giornale sspeva che Manno aveva pro- 
messo di volar contro, e l'aveva promesso ad un 
personaggio ! Ora ci annuozia che lo stesso signor 
Manno aveva impedito prima del voto la distri- 
bazione ni signori senatori del supplemento del- 
l'drmonia, ove trovavasi lo scritto papale. La 
Bilancia potrebbe dirci chi è questo personaggio 
che essa accenna in tuono misterioso ? Se mai 
mirasse un po’ troppo in alto, chi su che non po- 
tessimo iudicarle qualche curiosa particolarità che 
proverebbe precisamente il contrario. I clericali 
non brillano per troppa buona fede; essi non si 
vergogosno di adoperare certe pie insinuazioni, 
eerte reticenze gesuitiche , che possono trarre in 
inganno il pubblico. Per esempio, perchè il sig. 
Pamparato, che non parla mai, sciorinò un di- 
scorso contro la legge del matrimonio ? Forse per 
far credere che nella sua qualità d’iotendente 
della lista civile rappreseota le opinioni del suo 
sovrano ? 

Noi certo non avressimo prestata la benchè 
menoma credenza a questa strana supposizione , 
ma le timorate coscienze, a cui alludeva il presi- 
dente Manno, hanno preso fors’anche questo enor- 
missimo granchio. Sappiamo che | intendeate 
della lista civile nei paesi costituziouali, per una 
certa delicatezza , vota, ma non parla contro i 
‘ministri a qualurque colore essi appartengano. 
Così face sempre Montalivet al tempo di Luigi 
Filippo. 

Noi per altro che amiamo la libertà per tutti, 
mon ei crediamo autoriszati a fare un carico al 
marches; di Pam , senatore del regno, di 
aver viutata la corte di Roma oella sua lotta li- 
bertisida sonire il Piemonte, contro il Piemonte 
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costituzionale retto da un sovrano, ch'egli, meglio 
di qualunque altro, deve riconoscere come un 
rimprovero vivente per tutti i regnanti fedifraghi. 

Totti questi piccoli e grandi iotrighi a che 
valsero ? 


Lo ripetiamo ancora, sd unire sempre più 
Vittorio Emanuele al sno popolo, ond’è accaduto 
di tutte queste. mene come della calunnia: 

Che non isfronda 
Il suo soffio .l’allor,ma lo feconda. 





Srnapa rennata DA Novana ap Anoma. Iu- 
torno alla direzione di questa ferrovia il nostro 
corrispondente di Arona c’ invia la seguente se- 
conda lettera : 

In una precedente mia le feci promessa che le 
avrei, quauto prima, discorso intorno si progetti 
di congiunzione della ferrovia sarda «l Lago Mag- 
giore colla linea elvetica attraverso le Alpi. E 
sebbene a tale proposito io le abbia di già io al- 
cun modo fatto conoscere l'opinione mia; tutta- 
volta e per attenere la parola e per mettere in 
più chiara luce un argomento di tauta rilevanza, 
e che oggi sveglia così via e pubblica curiosità , 
stimo opportuno di ritornare sulla medesima que- 
stione e recarvi i maggiori schiarimenti che per 
me si possono. 

Le dissi già come il cay. ispettore Negretti nel 
suo rapporto sulla direzione più conveniente a 
seguirsi nel tfacciamento di ferrovia tra Novara 
e il Lago Maggiore, rigettata la lioea pella ri- 
viera d'Orta, proposto abbia la città di Arona a 
puoto estremo di comunicazione col lago, e come 
allo scopo di dare il maggiore possibile sviluppo 
ai commerciali rapporti fra la capitale della Li- 
guria e la Svizzera e Germania, trovinsi allo scalo 
di Arona due mezzi di più facile e diretta unione 
della sarda ferrovia coi progettati sistemi di linea 
elvetica-transalpina, l'uno cioè, e di tatti il più 
economico , valendosi della navigazione sul lago 
da Arona sino a Furiolo pe) Grimsel., o meglio 
fino a Locarno e Magadino pel Lukmanier: l’altro 
prolungando la stessa linea di Arona luvgo la 
sponda occidentale del Verbano; verso l'una e 
l’altra delle anzidette direzioni. 

Se non che io dimenticai di aggiungere un 
terzo progetto dal medesimo ingegnere per ul- 
limo notato, il quale sarebbe d’investare sul tronco 
da Novara ad Arona, io vicinanza di Oleggio, un 
ramo per Orta e Gravellona al Grimsel, o per 
Orta ed Intra al Lukmavier. 

Ora-intorno a questi tre progetti per lo appunto 
si restriogono le presenti mie considerazioni. Anzi 
tutto però credo bene di premettere che sm- 
messa la convenienza e necessità di comunicare 
più presto che sia col Lago Magggiore, e che u 
tale scopo niun altro progetto giova meglio della 
line per Arona, ammesso ancora che questa 
linea non può in nessun modo recare pregiudizio 
o ritardo all’attuameoto di qualsiasi progetto di 
via ferrata transalpina, che anzi grandemente lo 
favorisce, perchè Arona è ìl più immediato e na- 


turale centro di direzione sia pel Grimsel, sia 


pel Lukmanier ; perchè Arona è da secoli il solo 
e più frequentato scalo a tutte provenienze della 
orieotele Svizzera e della Germania dirette al 
porto di Genova, a Torino € viceversa, perché 
infine a questa città fan punto non solo gl’ interni 
stradali del Novarese, del Biellese e della Val- 
sesia, ma ben enco le grandiose vie d'oltralpe , 
che attualmente sono aperte sul Sempione, sul 
S. Gottardo e sul S. Bernardino ; tuttociò am- 
messo per incontrastato e fuori d’ogoi dubita- 
zione, parmi che ogui proposta e disamina in- 
torno al modo di continuare la ferrovia sarda al 
di là di Arona verso il coufine svizzero sia per 
ora affatto inutile, 0 quantomeno prematura. 

E la ragion semplice si è, che tutta questione 
di ferrovie internazionali è questione che vuol 
essere preliminarmente , necessariamente iutesa 
e trattata coi rispettivi governi che ne dividono 
gl’interessi , e concorrere debbono a pagarne ‘le 
spese. 

Questa poi d’ una linea sardo-elvetica attra- 
verso le barriere dell’ Alpi dipende assai più, per 
non dire affatto esclusivamente, dal giudizio e 
dal concorso delle vicine estere potenze, che non 
dei desideri nostri e dalla maggiore nostra st- 
tività; giacchè gli ostacoli più serii non s° incon- 
trano certamente sulle rive del Verbano, nè su 
quelle del Casio; ma piuttosto là sulle gigantesche 
rocche, e le nevose giogaie di monti in dominio 
della Svizzera e di una ancor più libera e invitta 
potenza la natura. 

Oadechè ben più opportuno parrebbemi , che 
innanzi di discatere il punto e il modo di con- 
giunzione eon qualsivoglia progetto di linea el- 
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vetica per questi confini, alcuno almeno dei molti 
progetti uscisse una volta dai campi ideali delle 
ardite ipotesi e delle astratte speculazioni. Per 
essere tradotto in sul più sodo terreno d’ una di- 
chiarata attuabilità , e quindi messo in corso di 
positive e seriose pratiche; parebbemi, a dir più 
chiaro : 

1° Che dagli uomini d’arte i più distinti fosse 
portato un più concorde e definitivo giudizio in- 
torno a quale dei vagheggiati passaggi del Grimsel 
del Lukmanier, del S. Gottardo 0 del S. Ber- 
nardino le formidabili difficoltà , di cui tutti sono 
divetsamente riciati da natura, possono essère 
con sicuro e felice esito superate e vinte dal- 
l’ arte ; 

2° Che con più soddisfacente ragguaglio di 
cifre dichiarasse quale dei passaggi suddetti sia 
preferibile sotto il duplice rapporto della mag- 
giore economia di tempo e danaro, e delle mag- 
giori convenienze ai transiti commerciali fra le 
ipteressate nazioni ; 

3° Che in pronto fosse una formale offerta di 
capitali richiesti a tanta impresa per conto d'una 
valida società d’azionisti, o per conto 0 per ac- 
cordo dei rispettivi governi. 

Ma se niente di tutto ciò ne è guarentito fi- 
nora, se quello che forma la principale base della 
questione, perdura tuttavia incerto e problema- 
tico, acbe mai vorremo oggidi cotanto agitarci 
per ciò che è un mero accessorio, d'interesse af- 
fatto relativo, e di nessuna difficoltà comparativa- 
mente alle prime? 

Per fermo, fintanto che il problema del mira- 
coloso traforo delle Alpi lango |’ una e |° altra 
delle linee in progetto nonsia con miglior fonda- 
mento di cifre e di calcoli appieno risoluto, fio- 
tanto che all’eseguimento d'una così ardua e co- 
lossale impresa non sia posto mano e data opera 
efficace, il buon senso vorrebbe che fossimo sb- 
hastanza paghi per al momento di raggiungere il 
Lago Maggiore, e attraverso il medesimo mb- 
diante d’una buona navigazione , comunicare col 
territorio svizzero. Ogni altra misura di prolunga- 
mento e deviazione della ferrovia oltre a gadito 
punto riuscirvi potrebbe gravemente dannosa, e 
senza dubbio saria per ora disutile affatto e fuor di 
proposito. , 

Ciò premesso circa l'opportunità della presente 
questione, eccomi ai particolari della medesima , 
posciacchè Zongré malgré, la veggo messa in 
campo, è la graode preoccupazione del giorno, e 
già venne discussa da taluno dei nostri consigli 
provinciali e dirisionali, e pare che in seno del 
Parlamento stesso sia per dar luogo a molte vive 
e diffuse contestazioni. 

Il passaggio dell’ Alpi per una via sardo-elve- 
tica si offre su parecchie direzioni; fra le più ri- 
marchevoli e studiate fin qui sonò quelle del 
Grimsel , del Lukmanier, del S. Gottardo e del 
San Bernardino. Ma circa a quale di queste linee 
in progetto meriti preferenza sotto il triplice rap- 
porto delle ragioni d’arte, d’economia e dei 
commerciali interessi pendono varii e disparati i 
giudizii degli intelligenti che ne fecero i più assi- 
dui e ponderati stadi, in ciò solo concordi a rico- 
noscere ostacoli dorunque grandissimi , necessità 
di spese ingenti, e un lasso di tempo non minore 
di 15 0 20 anni e compiono |’ opera ; e in alcune 
località poi tali bisogni di opere straordinerie che 
sfoggono ad ogni probabilità di calcolo. 

1 signori Negretti, Hachoer e Koller, incaricati 
dai governi della Sardegna, Prussia e Confede- 
razione Svizzera a riconoscere e riferire sullo 
linea più conveniente per la costrazione di una 
via ferrata, che attraversando Je Alpi e la Sviz- 
sera congiungesse le ferrovie del Piemonte con 
quelle del Reno e dell’ Alemagna, riuscirono a 
concludere il loro rapporto del 9 novembre 1851 
con questa sentenza: » che non bastavano gli 
studi fatti e fino allora compiuti a potere a tale 
proposito emettere una conscieoziosa opinione, » 

Il medesimo ingegnere federale Koller più 
tardi mandò fuori un suo speciale rapporto, in cui 
ripetendo che /es études faites jusqu' à present 
sont insuffisants pour rséoudre cette question, 
teota per altro di appoggiare lo Splugen o il San 
Gottardo a fronte del Grimsel e del Lukmanier; 
e dà il segocote quadro della presumibile. spesa 
da erogarsi nelle diverse linee in progetto. 


Splugea RI 160,750,000 
S. Bernsedino . . . . » 182,275,000 
Lukmanier per S. Maria, » 183,125,000 


Lalmavier per valle Cristallina ». 169,125,000 
S. Gottardo . . . . . » 169,125,000 
Grimsel e Albruoven . . » 191,00,000 
Grimsel e Sempione . . » 205.550.000 


Ultimamente l' ingegnere P. Lucchini con di- 
ligeute scritto venne a più specialmente. richia- 
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mare la pubblica attenzione sulla linea del S. Got- 
tardo. 

Da totti questi rapporti e da altri riscontri però 
una cosa sembra essere abbastanza chiarita ; che 
cioè «di tutti i progetti quello del Grimsel è il 
meno conveniente e il meno attuabile. (Veggasi 
anche la memoria del dottore Pasini: Confronto 
della linea del Grimsel col Lukmanier.) 

» Una ferrovia , scrive di esso il citato inge- 
» gnere Lucchini, la quale presenta oltre 100 
» chilometri di situazioni inospitali e disabitate, 


» in preda alle nevi ed alle tormentg almeno nove. 


» mesi dell’ anno, in mezzo a montagne inacces- 
» sibili, per la quale occorrono ben 16 chilome- 
» tri di tunnell, oltre a lunghe gallerie da ese- 
» guirsi parte col mezzo di murature prolungate 
» e dispendiosissime, dove sono già dimostrati 30 
» chilometri di piavi inclinati senza far conto di 
» altre somme difficoltà che i arte potrà vincere 
» difficilmente; una tale comunicazione può essere 
» concepita fra le possibili , ma tradursi in fatto e 
”» anche tradotta presentare risultati adeguati 
» all’ enormità della spesa di esecuzione e di ma- 
» nutenzione, io lo reputo quasi impossibile. » 

Egli è accertato inoltre che in confronto del 
Grimsel la linea pel Lukmanier o pel S. Got- 
tardo offre una molto maggiore convenienza agli 
interessi ed alle pratiche commerciali del nostro 
Stato e di tutto il bacino occidentale del Medi- 
terraneo verso il centro della Svizzera e della 
Germania, un minore sviluppu di cammino a cou- 
giuogere il porto di Genova al lago di Costanza, 
precipuo scopo, a cui si deve mirare , volendo 
vincere le minacciate coneurrenze delle linee au- 
striache; infine la certezza d’un maggiore pro- 
dotto per ragione del miuor conto di spesa e di 
una sssai maggiore importanza di agglomerate 
popolazioni e d’influenze laterali, per cui vali- 
cherebbe. : 

Io aggiungerò, a tutto ed esclusivo vantaggio 
pel nostro Stato, che ben più della linea del 
Grimsel, a noi conviene la direzione pel Lukma- 
nier, o pel S. Gottardo, o pel S. Bernardino, in ‘ 
qiasto che il maggior Me albo co dasi 
di già molto bene avviato per queste direzioni, 
e in quanto che ancora, volgendo la nostra via 
per qualanque di questi ultimi passaggi, una 
molto minore tratta di chilometri  pesterebbe sul 
territorio sardo da costruirsi a nostre spet 

Infatti da Arona, a raggiungere, confine 
svizzero verso Locarno, non con 
chilom. 65; mentre sulla linea di 
al coofine svizzero pel Grimsel la tratta di ter- 
titorio sardo è più luoga quasi del. doppio. Nè 
basta: chè la spesa eziandio ci riuscicebbe im- 

mensamente più considerevole a cagione dei 

meggiori ostacoli di natura , che s'incontrano. su 
questa linea, dovendosi rimontare in prima la valle 
del Toce, da Gravellona fino a Domodossola, 
poi quella d’Antigonio fino a Crodo, dove a rag- 
giungere l’Albruunen le difficoltà sono tali che, 

al dire degli ingegneri Negretti, Hachner e 

Koller, « il est trés-douleur de pouvoir vaincre 

» lors méme qu'on ne regarderait pas è la de- 

pense. n DI 

Per le quali osservazioni il progetto del Grim- 
sel potrebbesi fin d’ora sentenziare, se non im- 
possibile, al certo per noi di tutti il più discon- 
veniente e il meno accettabile, in appoggio di che 
ne dà perentoria Lestimonianza la recente deli- 
berazione del consiglio divisionale di Genova, il 
quale, sebbene con molta predilezione inclinasse 
pella linea del Grimsel, pure ha testè votato pel 
promovimento della ferrovia al Lukmanier il co- 
spicuo concorso di 6 milioni. 

Orbene, se la linea del Grimsel è reietta, con- 
seguita che ogui proposito di covgiunzione colla 
medesima deve mettersi affatto io disparte. Ed 
io verameote credo che a farne maggiori parole 
sarebbe proprio una fatica sprecata. ,Cosicchè 
non rimerrebbe a discorrere che della più con- 
veniente linea di congiungimeoto con un pro- 
getto di ferrovia nella direzione del Lukmanier 
o del S. Gottardo. 

Semplificato così l'argomento, io non temo di 
asserire che dei tre mezzi proposti i due primi 
soltanto sieno meritevoli di ponderati studii e 
confronti, e sull’ano o l’altro dei medesimi debba 
soltanto cadere la nostra scelta , cioè o sul mezzo 
della navigazione a vapore da Arona a Locarno, 
o sul prolungamento della ferrovia da Arona 
luago la sponda occidentale del Verbano : il terzo 
espediente , vo? dire la diramazione da Oleggio 
pella riviera d'Orta, parmi doversi onninamente 
escludere, come quello che è in aperta opposi- 
zione col grande intento di fare il più breve pos- 
sibile cammino tra il porto di Genova e il lago 
di Costensa , ed insieme agevolare ogoi attuale 
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pratica di commercio sis all’ estero, che all’in- 
terno. 





(Comunicato) 

Srnana rennara per Lurmanier. Ci duole 
di osservare che il sig. ministro delle pubbliche 
costruzioni abbia nel rapporto , accompagnante il 
progetto di legge sul prolangamento della ferro- 
via da Novara ad Arona, già pronuciato un 
giudizio sulla ferrovia svizzera progettata dal 
Lago Maggiore a quello di Costanza a traverso 
il Lukmanier , basando un tale giudizio sopra il 
rapporto sulle ferrovie alpine steso dal signor 
Koller, già capo d° ufficio presso il dipartimento 
federale delle pubbliche costruzioni. ma ora inge- 
guere in capo sl servizio della compagnia di Ba- 
silea per la ferrovia da Basilea a Lucerna verso 
i! San Gottardo. ; 

Il detto capposto contiene molti dati erronei e 
le deduzioni che se ne sono tirate hunno mani- 
festamenteper iscopo di far pendere la bilancia 
in favore del passo del S. Gottardo, locchè verrà 
chiaramente dimostrato e provato in una appo- 
sita memoria tecnica elaborata dal distinto ed 
esperto ingegnere svizzero sig. cov. colonnello 
La Nicca, che di concerto col non meno distinto 
sieigfo ingegnere sardo, sig. cavaliere colon- 
nello Carbonazzi, e dietro lunghi e coscienziosi 
non ipotetici stuili dei diversi passi , ha proposto 
il passo per il L'ilmanier ed ha chiamato le pub- 
blica attenzione sugli eminenti vantaygi, che il 
medesimo present: sopra ogni altro passo alpino, 
particolarmente rispetto alla congiuozione delle 
ferrovie della Germania con quelle sarde e col 
porto di Genova. 

Intanto che si sta stampando la memoria sud- 
detta ci facciamo solleciti a rettificare le ragioni 
sulle quali il sigoor miaistro dei lavori pubblici , 
indotto dal rapporto parziale precitato , ha fon- 
dato il suo parere a favore del S. Gottardo, Rie- 
pilogando a tal'uopo le ragioni contrarie svilop- 
pate nella detta memoria dal signor La Nicea, si 
lianoo i risultati seguenti: 

Chie per la configurazione del passo stesso è 
dei suoi versanti il passo del Lulimanier è il solo 
che presenta la possibilità d’ una via ferrata con- 
Linua attraverso le s]pi con una pendenza mxone 
di quella ammessa per il passaggio dell’ Appe- 
nino verso Genova e con una spese relativamente 

| astai modica; 

Uhe per la stessa ragione il detto passo, quando 
si voglià prescindere dal'ridurlo in ferrovie ,può 
essere ridotto con moderatissima spesa in una 
strada carregigiabile con una pendenza non arri- 
vante al 6 0]0 cioè, assni minore di quella di 
tutti gl’ altri passi alpioi, le cui pendenze arri 
vano dall 8 sino al 10 0]0; 

Che per la sua poca elevazione il passo di 
Lukmanier, quando sia traversato da strada 
taetngieie sarà in ogni stagione meno inco- 
modo 4 più breve e più sicuro di qualunque altro 
passo alpino; 

Che i suoi versanti da ambi lati non presentano 
alcune difficoltà serie per lo stabilimento d’ una 
ferrovia, essendo le valli dei detti versaoti più 
larghe, meno accidentate e d’ una pendenza più 
uniforme che quelle di qualunque altra valle al- 
pina , per cui ponno essere percorse con locomo- 
tive è con delle pendenze assai moderate, le 
quali anche nelle parti più acclivie non arrive- 
ranno al 3 0|0. 

Chie per eflietto di questi vantaggi naturali 
nistinî lines lea il Lego Maggiore e la Svizzera 
trausalpina potrà presentare vantaggi eguali a 
quelli del Lukmanier tanto per rapporto ella ve- 
locità ed economia del servizio, che per riguardo 
alle spese comparativamente lievi della costru- 
zione; che in conseguenza la linea del Lukmanier 
per la sua diretta congiunzione colle altre linee 
svizzere, che si estenderanno sino a Wallenstadi 
e Rorsacs, offrirà la comunicazione più breve 
coi ceutrì industriali della Sviezera, San Gallo, 
Vittoduro, Zurigo e persino con Basilea; infine 

che la detta linea sarà anche la più breve per 
arrivare a Manohéim ed Augusta , punti centrali 
presi in mira dal sig. Koller pe! suo confronto fra 
le diverse linee alpine. 

Mosso da queste considerazioni ed appoggiato 
suî voti incoraggianti espressi dài corpi ammi- 
nistrativi di Genova, il comitato della società pro- 
motrice d' non ferrovia per il Lukmanier ha ri- 
solto di costituirsi in compagoia esecutrice della 
detta impresa, non dubitando che anche il R. 
governo , quando sarà meglio edotto degli emi- 
nenti vantaggi che la delta impresa presenta allo 
Stato e specialmente al porto di Gevova , vorrà 

‘aiutarla con dei favori proporzionali alla sua im- 
portanza. 





Procurssi peL LmERO Scampio. =» Leggesi 
in questo proposito nella Presse : 

» È curioso di esaminare.i progressi del libero 
scambio, dappoichè sir Robert Peel si [risolvetle 
nel 1842 di toccar l'arca santa delle tariffe in- 
glesi. Le tariffe si componevano a quell'epoca di 
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circa 1250 articoli, e fin dall’anfo 1842 furono | 20 dicembre surà incominciata le seconda deli-- 
ridotti od aunullati i diritti sopra 750 articoli. | berazione. Il 9 gennaio, lanuova co tituzione sarà 
Danno in anno, fa poscia seguita la stessa poli- | sottoposta al popolo per l'accettazione od il rifiuto. 
tica fino allo spirare del 1851, 


» Queste riduzioni o annullamenti di diritti han 


fatto luogo alle seguenti diminuzioni nel pubblico 
reddito + 


» Le dogane hanno diminuito «li 8,218,998 |. st. 
» Le gabelle di 1,554,280 » 
» Il timbro di 593,056. » 
10,20 1,294 |. st. 
» Fu dunque risparmiata ai consumatori inglesi 





a spese del pubblico tesoro una somma di 10 mi- 
lioni di sterlini, di 250 milioni di franchi; na il 


reddito pubblico ha in pari tempo ottenuto un 


aumento di 9,477,294 l. st., per l'aumento enorme 
della consumazione sopra tatti gli articoli, di cui 


furono ridotti i diritti, di guisa che il tesoro in 


realtà non ha perduto che 774,000 l. st. 


» Fra gli articoli che sono ancora colpiti da 
diritti proibitivi, e che hanno sorvissuto alia ri- 
forma inaugurata da sir Robert Peel e continuata 
da lord. John Russell, se ne contano ancora 

166 che producono soltanto «95366 |. st. 
” 
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282 articoli che in tulto produ- 
cono soltanto +. 431,805 |. st. 
» Questi 232 articoli comprendono i diritti di 
importazione sui tessuti di sets. Fra gli articoli 
di prodotto agricola protetti da alcuni diritti , si 
trovano i seguenti: 


Articoli Lire sterline 

18 che non danno al tesoro che 315 

6 1,506 

4 2.911 

10 25.436 

6 : 254,828 

1 158,370 

«Tot. 46 che producono 443.266 


» Bisogna aggiungere il diritto sui legnami da 
costruzione che produce 400,000 lir, ster. yiustà 
le tariffe esistenti. 

» Il ministero testè caduto avrebbe donque 
potuto abolire, senza pericolo, i diritti sopra 288 


articoli, e render quasi perfetto il libero scambio. 


facendo un sacrificio di 1,275,071 lin. ster., colla 
certezza di riguadagnare prontamevte questo 
deficit cogli effetti diretti ed indiretti di questo 
sacrifizio, se oo cha era questa un’ opera supe- 
riore alle forze di un gabinetto che, con antece- 
rlenti protezionisti, aveva tuttavia la pretesa «di 
continuare la politica della libertà commerciale 
costantemente seguita dopo il mivistero di sir 
Robert Peel. » 


STATI ESTERI 
SVIZZEUA 

Basilea. Il 20 dicembre fu qui radunato il 
consiglio provvisorio di amministrazione della 
strado ferrata centrale. In conseguenza della 
concessione ottenuta dalla maggior parte dei can- 
toni e delle convenzioni stipulate colle case pari- 
gioe pei necessari mezzi pecuviari, egli si è di- 
chiarato definitivo; ma la costitazione definitiva 
della Società, a norma degli statuti, non può aver 
luogo se non dopo sottoscritte tutte le azioni. 
Queste azioni ssranno fin d’ora emesse alla Borsa 
dì Parigie presso i baochieri di Basilea, non che 
dal sigoor Marcuard in Berna saranno aperte de] 
22 dicembre in poi le sottoscrizioni, ed al 27 sa- 
raono chiuse le liste. 

I sottoscrittori delle azioni di fondazione hanno 
il diritto di optare per dieci azioni lella strada 
ferrata, ogni azione di fondazione, al pari, pagabile 
in Basilen; essi dovranno far pervenire le loro 
dichiarazioni in proposito per il 27 corrente: Il 
termine per le sottoscrizioni dei governi e dei 
comuni è fissato al 29. Il primo pagamento (il 20 
per 0jo.d’ogni azione, che è di 500 fr.) dovrà 
farsi il 10 genuaio. 

Vallese. Il gran consiglio ha già terminato la 
prima delib: razione della costituzione. I princi- 
pali punti discussi furono : l’organizzazione muni- 
cipale comuvale, che rimane come fu fissata nel 
1848: il modo di eleggere il gran consiglio, che 
si stabilì per comuni; non si potè però deter- 
minare se lo scrutinio debba noverarsi per cir- 
colo o per distretto. Agli ecclesiastici fu accor- 
dato il diritto di voto elettorale, ma nov lelegi- 
bilità. Per riveder di nuovo la costituzione, occorre 
l'istanza di Gooo cittadini, e che la dimanda'sia 
consentita dal. gran consiglio in due covsecntive 
sessioni, e dalla maggioranza del popolo nelle as- 
semblee. 

Le relazioni fra lo Stato e la Chiesa dovranno 
esser regolate da un concordato, e ciò contro 
l'opinione de’ liberali, chie voleano che il concor- 





dato fosse soltanto facoltativo. Il projsetto nel suo. 


insieme fu adottato quasi all’ unenimità. Lunedì 
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tore, ne avrebbe avuto in risposta queste sem- 
glici parole: » In tal caso, siguor Bethmont, 
addio. » 

» Parlavosi molto oggi della gran compagnia 
francese per l'Algeria. Assicurasi anzi che il ba- 
rone «li Rothschild mette dei capitali in questa 
nuova Compagnia delle Indie. 

» Voi citavate l’altro gioroo Lefébyre-Demurier, 
come venne destinato a surrogar Romieax, che 
sarebbe fatto senatore, Stamave parlasi d’ un 
nuovo concorrente, il barone di Taylor, antico 
ispettor generale delle belle arti. 

» Presidente di sei considerevoli associazioni 
(pittori. musici, letterati, artisti drammatici, pu- 
tori drammatici ed artisti industriali), il barove 
di Taylor apporterebbe al goverào un appoggio 
non dispregevole. 

» È vero che si oppone esser egli stato’ molto 
in favore presso Luigi Filippo. Io non lo nego; 
ma nego che sia un argomento în contrario. L'im- 
peratore ‘attuale è come suo zio. Egli ama le 
conversioni, E d'altronde, Mesuard non ha egli 
detto, recentemente a' Saint Cloud, in-un discorso 
solenne, che oramai alle offerte di servigi che si 
facessero non domanderebbesi più di dove ven- 
gono, ma dove vanno?” 

» Fece senso a Parigi la swentita del Aonitore 
wirtemberghese al Monitore francese , relativa- 
mente alla voce prematura della ricognizione del- 
l'impero da parte ilel re di Wilirtemberg. Bi- 
sogna però dire che il Monitore francese aveva 
egli stesso ratificsta il suo errore prima della 
smentita. + 
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| Il 17 gennaio, il gran consiglio procederà alla 
verificazione e proclamazione della votazione, e 
se la nuova costituzione riuscirà accettata, il x 
febbraio entrerà in funzioni i] nuovo governo. 

E da notarsi che il circolo di Grengiol non è 
per anco rappresentato nella costituente, e che 
questa esclusione è quella che mettein minoranza 
il partilo conservatore. 

Le notizie del Basso Vallese recano che ivi fu 
pubblicato un manifesto: contro il voto elettorale 
accordato al clero, ed il concordato con Roma 
ammesso per massima nelli. costituzione e ‘chie- 
dente la divisione. del cantone in due mezzi cav- 
toni, l’uno francese e l’altro tedesco. 

FRANCIA 

Parigi, 23 dicembre. Abd-el-Kader è partito 
martedì ultimo da Marsiglia per l' Asia Minoré. 

Il prefetto dell’ Héroult ha-pronuociato la s0- 
spensione del cousiglio mudicipale di Clermont 
P Bérault. 

Noi accenaiamo nella nostra cronaca diparti- 
mentale uo nuovo fatto relativo all'esercizio della 
libertà de’ culti. Trattasi della sepoltura di una 
giovane protestante a Estissaco, dipurtimento dell’ 
Aube. Si ricorda che |’ esercizio ilel colto prote- 
stuute fa proibito in questo comune da una sén- 
tenza del tribunale di Troyes, contro la quale 
gl’ interessati si sono appellati in cassazione: Que- 
sta importante questione sarà decisa dalla corte 
supremo. î (Presse) 

— Il ministro dellioterno ha diramata ai pre- 
fetti dei dipartimenti una circolare relativa agli 
apparecchi telegrafici clandestini ed alla repres- 
sione dei delitti che potessero compromettere il 
servizio telegrafico. - 1 

— Il principe di Capua, fratello del re di Na- 
poli, è arrivato a Parigi. 

— Dicesi che Lamartine si prepari a comple» 
tare la sus corona poetica, Egli scriverebbe io 
questo momento, secondo una voce assai accre- 
ditata , una tragerlia pel tetro francese, 

— Assicurasi che siasi formata una compagaia 
col capitale di 21,000,000, sotto il patrocinio di 
uomini considerevoli, per far valere i beoî dello 
Stato in Corsica. 

-- Quattro gruppi equestri stanno per essere 
collocati sui piedestalli dei quattro angoli del 
ponte di Jena. Essi rappresentano. il cavaliere 
gallo, il cavaliere romano ,.il cavaliere turco ed 
il cavaliere arabo. 


-- Il Courrier de Lyon ha ilseguente dispaccio 
telegrafico : 


INGHILTERRA 

Londra, 22 dicembre. Si legge nel Sun intorno 
alla crisi, ministeriale : i 

» Il conte di Aberdeen continua alacremevte 
nel suo impegno di formare una nuova ammioi- 
strazione. 

» Messi vengono continuamente spediti fra 
Osborne e la capitale. 

» Ieri ebbe luogo un'sdunsuza dei principali 
membri del partito peelista, compreso il duca di 
Newcastle, sig. Sydoey Herbert, sig. Gladstone 
e sir J. Graham a Argyll-House. 

» Lord Joha Russell lasciò la sua residenza a 
Chesham-place alle dieci del mattino d'ieri per 
recarsi ad Argyli-House, ove rimase più di due 
ore in conferenza col conte di, Aberdeen. 

» Il nobile lord si ritirò poco tempo prima 
che giungesse sir James Grobam. 

» Si assicara che il conte di Aberdeen si trova 
in uno stato di salute sssai precario. Il.dottore 
Holland sssiste continuamente |’ illustre conte. » 

— Nel Carlton Club ebbe luogo una scena In- 
nedi sera, che potrà avere serie conseguenze. 

Mentre il sig. Gladstone stava leggendo una 
gazzelta, alcuni membri lory della Camera dei 
Comuni, che yenivano da vo banchetto. dato al 
maggiore Beresdorf per celebrare la sua assolu- 
zione dalle incolpazioni fatte riguardo alle ele- 
zioni di Derby, entrarono nella stanza e assali- 
rono, con un linguaggio insultante, il sig. Glad 
stone, dicendo, fra le altre cose, che egli non aveva 
il diritto di appartenere ad un club conservativo, 
è che «lovrebbe essere gettato fuori della finestra 
nella direzione del clab della riforma, Il signor 
Gladstone indirizzò loro la parola nei termini più 
cortesi; ma invece di produrre l’effetto conve- 
niente, essi ripeterono le parole offensive, e ordi- 
narono di portore i lumi in un’altra stanza. La- 
sciaronn il sig. Gladstone sole: L'affare ha pro- 
dotto molta sevsazione nel Carlton Club, e si 
crede che avrà luogo un* inchiesta intorno all’av- 
venuto. 


Parigi, 24 dicembre. 

Un decreto , inserito nel Moniteur di questo 
giorno, reca che, nel caso ia cui l'imperatore non 
lasciasse alcun erede diretto legittimo 0 adottivo, 
il suo zio privcipe Girolamo , la sua discendenza 
diretta o collaterale legittima, sono chiamate a 
succedergli. 

Il progetto del isenatus-consulto che reca la 
modificazione alla costituzione fu adottato ieri dal 
senato alla maggioranza di sessantaquattro voci 
contro sette, 

— Leggesi in una corrispondenza dell’ Indé- 
pendance Belge , sotto data del 21 dicembre : 

Mons. Mevjaud , vescovo di Nancy, è nomi- 
nato non grande elemosiniere dell’ impero, ma 
primo elemosiniere dell’imperatore con 25,000 
lire di onorario. Si è preferto quest’ oltimo titolo 
per non offendere l'arcivescovo di Parigi, a cni 
avrebbero potuto dare qualche ombra le ‘im- 
mense attribuzioni d’ un elemosiniere generale 
di Francia. 

» Il principe di Wagram sarà direttore delle 
caccie, come lo era già Berthier, suo padre, 
così famoso per le grandi caccie di Grosbois. Il 
generule Regoaut de Saint-Jean-d'Angely è gran 
maresciallo di palazzo, ed il duca di Bassano , 
gran ciambellano. La tradizione del primo impero 
trovasi così conservata, 

» Un’ altra nomina meno importante, ma 
molto curiosa, è quella del signor Auchard , così 
noto pe’suoi biglietti di visita (4uchard fratello 
di lattedel re dî Roma) al posto di sotto intendente 
delle scuderie. 

Si parla molto dell’ abboccamento , che ebbe 
luogotra Bethmont e l'imperatore. Questo avrebbe 
fatto chiamare l° antico ministro della giustizia nel 
1848 e gli avrebbe proposto, a lui ed a’ suoi 
amici, una conciliazione ed un’ accessione’ agli 
affari completa quanto possibile , una vera carta 
bianca. Bethmont non avrebbe voluto decidere 
nulla , senza prima consultarsi coi capi del partito 
repubblicano moderato; e li avrebbe a questo 
uopo raccolti in casa di Marie, partecipando loro 
le offerte dell imperatore. Gli nomini di Stato in 


AUSTRIA ; 

Vienna , 20 dicembre. L'istituzione. d’un'au- 
torità di polizia nel [dominio della Corona. della 
Dalmazia, è definitivamente risoluta. Per ora sarà 
stabilita vun direzione di polizia a Zara, con un 
cowmissariato di polizia a Cattaro. Dovrebbero 
entrare in attività in gennaio. ——(Zloyd di 7.) 

— Fa concesso perdono generale a tutti i di- 
sertori, trovantisi nel reguo d’Uogheria, in modo 
che i disertori, che, nel termine di tre mesi dal 
giorno della promulgazioue di questo perdono 
generale, si preseotassero ad un'autorità civile e 
militare, ove però non siano aggravati di altro 
crimine, siano immuni da ogni pena. 

(Corr. Ital) 

-- Ieri fu promulgata la legge sul commettio 
girovago, operativa per tutte l'impero, ad ecce- 
zione del confine militare.» - 

— 19 detto. Dope che l'Ungheria fa pacificata 
farono condannati a morte per giudizio statario 
coll’esecuzione della sentenza più di 700 indivi- 
dui, eppure si è credato necessario di rinforzare 
le leggi d’eccezioni, 

Fra le altre cose si è ordinato che i pastori dei 
cavalli non debbono più tenersi lontani dal loro 

quistione, fra cui trovavansi Csenot, Havin, | bestiame, nè possano avere un cavallo proprio e 
| Cavaiguac, Goudchsux e Degousée, avrebbero | arnesi da sella. I pastori di pecore, bestie bovine 
| molto vivamente risposto ch’ essi non potevano | emaiali non dovranno d’ora io ayanti che cayal- 
abbandonar i loro principii politici fino a servire care sugli asini, poiché sigfa per sperienza; che 
un governo uscito dal colpo di Stato di dicembre. i quasi tutti i pastori suno, capaci di [commettere 


Bethmont,, riportando questo rifiuto all'impera- ' delle rapine quando l'occasione è propizia, e la 
i 
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velocità dei loro piccoli cavalli ‘rende impossibile 
di raggiongere i malfattori. 

L'imperatore dei francesi viene qui sempre 
chiamato ancora Luigi Napoleone, perchè il suo 
muovo titolo Napoleone II ron'è avcora formal- 
mente riconosciuto. 

L’imperatore è atteso per mercoledì 22 di 
ritorno da Berlino. 

Nella primavera intraprenderà ua viaggio a 
Monaco. (Gazz. di Col.) 

PRUSSIA 

Berlino, 18 dicembrè; Alcuvi fogli haono pub- 
blicato che il sig. Radowitz si sia recato #d Er- 
furt per passare le feste di Natale in seno alla 
sua famiglia. Il vero si è che la suà partenza sta 
in relazione coll’arrivo «dell’imperatore d'Austria, 
e che essa fu riconosciuta necessaria pec riguardi 
di etichetta, avendo avuto luogo a questo pro- 
posito dapprima un colloquio fra il re e il gene- 
rale. L'influenza di quest’ultimo in altissimo luogo 
rimarrà senza alterazione, è non é probabile che 
mediante la visita dell’imperatore l’Austria possa 
ottenere dalla Prussia concessioni maggiori. 

7 20 detto. L’imperatore ha invitato il re di 
Prussia a furgli una visita a Vieona, e il re ha 
promesso di venire, 

Jeri, domenica, fu gran circolo militare presso 
l’imperatore. Egli entrò nella sala, slutò gli ufii- 
ciali riuniti, e disse: Mi rallegro, miei signori, di 
vederyi csì numerosi, voi che siete i rappresen- 
taati dell’esercito prussiano, che ho avuta l’occa- 
sione d’imparare a conoscere ierî. L’ésercito del 
vostro illastre re si è provato con ferma fedelta 
iu tempi gravi. Lo spirito. d'onore e di fedeltà 
è quello, che rannoda un legame: fra. totti gli 
eserciti. Lo spirito dell’ onore e della fedeltà 
unisce il mio esercito con quello della Prussia; e 
perciò posso esprimere in questo luogo li ferma 
convinzione che entrambi gli eserciti, qualunque 
siano gli avvenimenti futuri, staranno insieme 
come fedeli camerati. 

RUSSIA. 

Si legge nelle /Votizie di Amburgo : 

»' Pietroburgo, 13 dicembrè. Il tevore dello 
scritto che il sigoor dì Kisselew ha preso con sè 
per consegasrlo a nome dello Czar all'imperatore 
Nupoleone, e i di cui pensieri e stile accennano al 
carattere dell’imperatore di Russia , è sostaozial- 
mebte il seguente : Lo Czar ringrazia Luigi Na- 
poleon» per il servizio ché ha prestato a tutta 
Europa col fatto del 2 dicembre 1851, loda Ja 
"politica che sino ad ora fu da lui seguita in qua- 
lità di principe presidente, e dichiara di accettare 
il cambiamento nella forma di governo sotto la 
conilizione che non ne venga pregiudizio né alla 
puce, nè ni trattati; finslmeote consiglia a Na- 
poleone di non toccate la questione di succes- 
sione ‘assdi tleliceta în consa del titolo. Questo 
tenore mi & stato garanlito da fonte sicura, come 
anche che i gabioetti di Berlino, Viennae Londra 
furòno messi ‘în cogoizione di questo passo del- 
l'imperatore di Russia, » 

, | SPAGNA 

Leygesi nel Journal des Débats : 

» Abbiamo ricevuto e pubblichiamo quest'oggi 
il programma cel ministero spagouolo, sotto la 
forma d’una circolare che il siguor Liorente, mi- 
nistro dell’ interno, indirizzò ai governatori delle 
provincie (onde informarlo delle intenzioni del 
governo sul progetto delle elezioni che devono 
farsi. Ci si scrive che questo documento, così im- 
pazientemente aspeltato, fu accolto dal pubblico 
co un segaalato fivore, ch’esso ha ottenuta Pap- 
provazione dagli uomini considerevoli d’oyni pare 
tito e che attendesi con confidenza l'adempimento 
degli impegni che il governò della regina ba col 
medesimo assunto, 

» Il gabinetto presieduto dal ;jeneralè Roncali 
è conviuto clie è necessario rivedere e'riformare 
su qualche punto le leggi politiche dello JStato , 
crede che questa revisione può essere tentata fra 

convenieutemevte ed opporlmamente; esso 
perc Hilla ‘ti come i acini che ila sette 
anvi servirono alla Corona, furono costretti dà 
considerazioni di salute pubblica ad allontanarsi 
dalle disposizioni testuali delle Seggi fondamen- 
tali e conie l’esperienza dimostra la necessità di 
far meglio armonizzare queste leggi colla. sitaa- 
zione attuale del paese: esso invoca finalmente 
una considerazione che a noi medesimi avea fatta 
impressione e cioè che essendosi posta innanzi la 
revisione, inon,si può evitare discioglierla._Il sig. 
Lioreate vuole adunque ebe i progetti di legge 
recentemente pubblicati per. ordine della regina 
siano l'oggetto di npa discussione preparatoria, 
conscienziosa, pia” sara moderata, ma libera: 
ed allorquando tatte Je opivioni flegu Lime e sin- 
cere avranno fatto intendere la loro voce, j con- 
siglieri della corona, alla lora volta, presenteranno 
un progetto di riforma all'esame imparziale ed 
illuminato dalle Cortes. 

1a TURCHIA 

Si serive dai confini d’ Ungheria alla Gaz- 
getta di Breslavia în data 16 dicembre : 

» Gili affari della Serbia prendono lo spirito po- 


L'OPINIONE, GIORNALE FOLITICO 


, litico che predomina per tutta |’ Europa, poichè 


il potere del’ principe tende anche colà a scio- 
gliersi da tutti i vincoli che gli sono imposti dai 
poteri legali del Senato. L’allontanamento del vec- 
chio Wusic fu soltanto il preludio di ulteriori mi- 
sure, poichè ora si procede alla purificazione degli 
impiegati, e. in questa nun vole che | assoluta 
obbedienza ossia 1’ attaccamento alla persona del 
principe. 

» Simili provvedimenti sono ordinariamente i 
precursori di un colpo di Stato, e nov erriamo 
nel supporre che la Serbia è in procinto di :su- 
birlo. L’ influenza russa ha qui la mano comé 
dappertutto, .e -rilevasi già dall’ intimo accordò 
che regoa fra lui e il principe Danilo di Monte- 
negro; vello stesso tempo la. Serbia aumenta lè 
sue truppe regolari di /,000 uomini, e questo è 
un cenno per lutti quelli che vogliono vedere. 
Siamo alla vigilia di gravi avvenimenti in O- 
riente. » 

— ll principe di Montenegro ha fatto la sua 
educazione e i suoi studii a Vienna. ‘Ciò non 
sembra avere iufluito ‘molto per il suo incivili» 
mento, poichè nell’attusle guerra ha promesso 
uo premio per ogni testa nemica , e a quest'ora 
sono esposte sulla piazza di Cettinge 32 di questi 
barbari trofei, degni della protezione russa ed 
austriaca, 

AMERICA 

Nuova Orleans, 5 dicembre. Il Delta reca nò- 
tizie della, città di Messico sino el 10 dicembre. 
Si annuncia che il sig. Boulbon nella Sonora ha 
impegnato colle troppe del gorerno comandate 
dal generale Blanco una battaglia , nella quale 
quest’ultimo fu disfatto. 

Lo Stato di Agnas-Calicutes si è pronunciato 
iu favore degli insorti è somministrato loro armi 
e munizioni. 

Le auterità di Orizaba erano in trattative 
cogli iusorti a Vera Cruz, e probabilmente sì 
pronunciavauo per essi. 

A Maozutlan due bastimenti di guerra man- 
dati da Acapullo per bloccare il porto hanno fatta 
causa comune cogli insorti. 


STATI TUALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Le linee che per ora percorrerà Ja nuova flot- 
tiglià del Po sono le seguenti: le lagune di Ve- 
nezia fino a Brondolo,.icanali da questo sito fico 
ulla Cavanella, il Po da questo punto fino sl con- 
fluir del Ticino, il Ticino dalla imboccatura fino 
a Pavia, il cavale di Pavia, il Naviglio grande ed 
Il Ticino dal Naviglio grande fino al Lago mag- 
giore, (Lloyd di 7.) 

STATI ROMANI 

Roma , 21 dicembre. Leggesi nel Giornale di 
Roma: 

» Dalla tipogrefia della R. C. A. si pubblicò 
lo stato delle anime della città di Roma per l’anno 
1852, compilato, secondo l'antica usanza, dall’at- 
ficio del vicariato. 

» La popolazione dell'ultimo decerivio è la se- 
gueote : 

1843 
1844 
1845 
1846 
1847 
1848 
1849 
1850 
1851 


162.406 
166,611 
167,160 
170,199 
175,883 


» Infine legg prospetto della po- 
polazione di Roma dalla Pasqua dell’ auno 1853 
sll’anno- 1852, in cui sì calcolano alcuni rapporti : 
ANNO, 1851 ANNO 1852 

90,564 
81.818 
172.382 
2,573 
2,603 
5,176 
2,995 
1,860 
4,855 
1,544 


Maschi . 

Femmine 9 
Totnte della popolazione 
Nati. 190% 
Nate è 

Totale , 

Morti 

Morte 

Totale . 

Matrimonii 


ta SPERIR RASTA SRI CIERRNA 
INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
‘Tornata del 24 dicembre. 
Presidenza del presidente Rarrazzi. 
(Continuazionie, vedi il num. dieri.). 
Paleocapa , wivistro dei lavori pobblici : Jo 
osserverò che, quanto alle carceri . non spetta al 
mivistro dei lavori pubblici dir quali lavori sieno 
nevessarii. Se egli può incaricarsi di farli ese- 


tuire, i fondi devono però essere portati sul bi- 
lancio dell’ interno, 


itiuli 4 4 


ni 


% 


Menabrea : To non posso accettare questa teo- 
ria. I lavori potraanò essere richiesti dal ministro 
dell’ interno; ma i fondi devono essere portati 
sul bilancio dei lavori pubblici, D'altronde, si dice 
già che le direzioni formano parte integrante dei 
ministeri; ed è quindi affatto inutile la prop: sta 
Pescatore. 

Pescatore: Lo aggiungerò. solo : Fidatevi poco 
delle intenzioni di coloro che respiogono spiega- 
zioni maggiori , col pretesto che siano inutili. 

La prima parte dell’ emendamento Pescatore 
è accettata: come pure l’ articolo così emendato. 

Quaglia legge un discorso per provare come 
la centralizzazione potrebbe riusci funesta alla 
nostra marina, e fa la seguente proposta d’ ag- 
gionta all'art 1: 

» Sarà però provveduto per regio decreto. al- 
l’organizzazione della R. marina, avuto riguardo 
alla sua specialità tanto di luogo che di servizio. » 

Santa-Rosa: Quanto ai pagamenti, sarà prov- 
velato perchè questi siano fatti in Genova, da 
un «commissario generale. Quanto poi agli ordi- 
namenti, è cosa estranea alla presente legge. 

La proposta Quaglia è respiuta ell’unanimità. 

» Art. 2. L'ordinamento dei ministeri e degli 
uffizi, di cui all'art. precedente, avrà luogo in 
modo uniforme quanto ai litoli e gradi del per- 
sonale dei loro analoghi servizi, mediante decreti 
reali, deliberati in consiglio dei ministri. 

» Gli stipendì sono determinati. a seconda 
dell’sunessa tabella. » 
Tabella 

degli stipendi dei ministeri ed uffizi centrali. 
Mivistro degli esteri... L, 
Altri ministri... 00» 
Segretario generale. » 
Direttore generale . . » 


20,000 
15,000 
8.000 
8.000 
5.000 
4,500 
3,600 
2.800 
2,000 


Ispettore generale |... n 
Segretario capo di divisione » 
Segretario capo di sezione » 
Segretario: . . /. . 0 
Applicato di 1° classe. . » 
Idem. di. 2° classe «—. . ‘» ‘1.600 
Idem. di 3% classe; . » 1.200 

Cavour. C.: Io pregherei che la tabella fosse 
rinviata alla commissione, onde vedé modo se 
per gli applicati di 1% classe non si possa fissare 
un maximum ed.iun minimum. 

Farina P. accetta il rinvio, 

Deviry propone che la commissione abbia 
anche a comporre la pianta genetale-di ciascun 
dicestero, per poterla quindi presentare alla Ca- 
mera. 

Cavour C. : La questione della pinota troverà 
meglio il sno Inogo nella discussione. del bilancio 
del 1854 ; ed io bo già preso impegno di pre- 
sentarlo in marzo, se questa legge è votata in 
gennaio. 

Deviry : Lo la domando come semplicè docu- 
mento. 

Cibrario: La. pianta non è una cosa che si 
pussa fare così presto. Essa vuol essere combi- 
nata colla più stretta economia e dietro le regole 
d'altronde di questa legge , che non si sa ancora 
come verrà dai due rami del Parlamento mo- 
dificato. 

Chiarle: Col voler ora la pianta si avrebbe 
l’infelice risultato di ritardare la discassione di 
questa legge e quiodi la presentazione dei bi- 
lanci. 

Falerio : La questione degli stipendi sarà trat- 
tata meglio nel bilancio, Anzi, siecome ora non 
conosciamo nè il numero degli impiegati, nè l’im- 
portaaza relativa delle loro funzioni, così io. pro- 
pongo che si sopprima la tabella‘, giacchè. non 
potremmo discuterta con cognizione di causa. e 
che all'ultimo alinea dell’articolo si sostituisca: il 
seguente : 

» Gli stipendii saranno: stabiliti o. colla legge 
che spproverà il bilancio del 1854, 0 con uva 
lege speciale da presentarsi nella sessione imme- 
diatamente successiva, » 

Santa-Rosa si rimette alla saviezza della Ca- 
mera, quanto alla proposta P'alerio. Quanto alla 
pianta , il miuistero comuoicò alla commissione i 
dati presunti; ma la. discassione definitiva deve 
naturalmente aver luogo nel bilancio. 

Farina P.: La commissione credette che non 
si dovesse rimandare ad un decreto reale lo sta- 
bilire le misure degli stipendi. Del resto non ha 
ilifficoltà pel rinvio della cosa al bilancio; purchè 
si faccia in modo organico , da non doverci tor- 
nare sopra ogni sano. 

Cavour €. aderisce alla proposta alerio, che 
è messa ni voti ed approvata, 

Mellana: Non vorrei che la creazione e la 
soppressione di un ministero fosse lasciata in ar- 
bitrio del potere esecativo. Propongo quindi che 
sì dica ministeri esistenti. 

Cavour C.: La soppressione del ministero di 
agricoltura e commercio era stata chiésta molte 
volte dalle commissioni parlamentari i nè cerlo il 
mimistero verrà maî ad un atto simile senza un 
voto preventivo della Camera? 

L’ emendamento Mellana è rigettato. 

Pescatore propone questa redazione : » ... gradi 


» è stipendi del personale dei loro analoghi ser- 
» vizi. È Litoli edi gradi suranmo fissati per de- 
» creto reale. 

» Gli stipendi saranno stabiliti , ecc. » 

Farina P., relatore , aderisce. 

L’ art. 2 è approvato nella suindicata reda- 
zione. 

Menabrea esprime il voto che gli stipeudi degli 
stessi servizi nelle diverse amministrazioni ven- 
Gano parificati come pure vengano le pensioni. 

Farina P.: Per ciò che spetta all’ ammini- 
strazione centrale , |’ uniformità è espressa nella 
legge. 

» Art. 3. Non potrà concedersi titolo 0 grado 
di un impiego a chi non ne è effettivamente in- 
vestito, salvo a titolo onorario in caso di giubi- 
lazione. » (Approvato). 

» Art. 4. La presentazione dei relativi pro- 
getti sarà fatta al Parlamento dal mipistro di fi- 
nanze nella sessione precedente all’esercizio, cui 
si riferiscono. » 

Cavour C., ministro di finanze e presidente 
del consiglio: Le Camere. si radunano. ordina- 
rismente in gennaio o febbraio, è vero; ma ciò 
voa.è stabilito per legge; e credo quindi che il 
disposto di questo, articolo vada contro la prero- 
Bativa reale. Si potrebbe dire; «.., nei primi 
due mesi dell'esercizio, cui si riferiscono. » 

Farina P. aderisce alla redazione del mioi- 
slero, stà 

Valerio : La redazione i «cap è perico- 
losa. E se la sessione incominciasse in giugno od 
in luglio? Più logica è quella della commissione. 
Se il Parlamento non è raccolto, è ben naturale 
che non si può presentargli il bilancio. 

Pallieri Per eliminare l’obbiezione del mini- 
strojproporrei che si dicesse, come nella legge 
belgica : « .... a/meno due mesi, ecc. » 

Cavour C.: Ma nel Belgio è stabilito per legge 
che le Camere devono raccogliersi ‘il secondo 
martedì di novembre. Da noi il Re ha facoltà di 
raccoglietle, quande lo richiede il servizio pub. 
blico, ed anche di scioglierle; .» non potrebbe 
quindi stabilirsi che il: bilancio abbia. ad’ essere 
presentato in genoaio o febbraio senza andare 
cootro quella prerogativa. 

Pallieri ; Colla parola «Imeno, non può inten- 
dersi che le Camere debbano assolutamente es- 
sere raduuate in febbraio. : 

Daziani: Io propongo che si dica :°» progetti 
stampati. »Il bilancio della guerra, che ci fa di- 
stribuito solo l’altro giorno, ha la firma del mini- 
stro sotto la data dell'8 ottobre, i 

Lamarmora, ministro della guerra : Il bilancio 
fu ultimato precisamente |°8 ottobre. L'altra tar- 
danza provende tutta dalla difficoltà della stampa.’ 

Pescatore : Se l’anno finanziario. invece di co- 
mibciare in gennaio e finire con dicembre ,. co- 
minciasse in luglio e finisse con giugno », e con 
tutto dicembre per la verificazione dei idui, 
credo che sarebbe risolta ogni difficoltà. Siccome 
dell’anno finanziario si tratta all'art. 7, così io 
propongo il rinvio di questo alla commissione. 

Il rinvio è accolto, È ae 

La seduta è quindi sciolta alle 5 HAVE" 

Ordine del giorno per la tornata di 

Seguito di questa discussione. 


=_=, 


ATTI UFFICIALI 


+- 8... con decreto delli 23 corrente, ha 
nominato intendente generale di Genova il sig. 
avv. Domenico Buffa, deputato. 

Ad istanza del sig. Buffa, fu stabilito che tale 
carica non gli darebbe in nessuu caso diritto nè 
ad anzianità nè a trattenimento d'aspeltativa od 
altro assegnamento qualunque. 


Siamo assicurati che l’avy. Nota, questore della 
Camera dei deputati e maggiore della Guardia 
naziovale, siccederà al cav. Bellono nell’ufficio di 
siodaco di Torino, Non dubitiamo che questa no- 
mina sarà gradita da tutta la popolazione. 

-- Nella nota dei signori senatori che votarono 
sulla legge del matrimonio occorrono le seguenti 
rettificazioni: 

Votò favorevolmente il.sig. conte. Gattinara , 
invece del sig. Spinola, il quale non prestò ancora 
il giuramento. 

Votarono contro i signori Albini, ammiraglio, 
e Ricci Francesco, banchiere, (ch’erano stati no- 
tati fra gli assenti ) in luogo del sig. Cataldi, as- 
sente, e del conte Gattinara che votò pel sì. 

—- Il generale Gonnet. fu eletto deputato di 
Moutiers alla maggioranza di 530 voti contro ho 
dati al cav. Seitier. 

--- Gli azionisti della società anonima per la 
fondazione di um istituto di commercio e d’in- 
dustria io ‘Torino. si raccolsero la sera del 23 
corrente in assemblea generale nell'abitazione e 
sotto la presidenza del sig. conte Camillo di 
Cavour. Rogato l’atto dicostitazione del società, 
si procedette alla nomina del direttore del nuovo 
istituto, e de' membri del comitato di direzione 
e di sorveglianza. ZIA 














Fo eletto a direttore il sig. Ferdinando Ro- 
sellini, deputato ; il comitato risultò composto dei 
sigoori, conte Camille di Cavour, avs. Carlo 
Cadorna deputato, professor Camillo Ferrati, 
Andrea Stallo deputato, avv. Lodovico Daziani 
doputito, Giuseppe Malan deputato, avy. Ur- 
bano Ratuzzi presidente della Camera dei De- 
putati, Carlo Chiarini, Gilberto Dumontel, bar. 
Ignizio Casana, Saverio Mancardi. 

— Riceviamo la seguente lettera che ci uffret- 
tiamo di pubblicare: 

» Tll.mo six. redattore, 

» Con mia sorpresa non lessi nel di lel riputato 
giornale; del 22 corrente, il mio nome fra i vo- 
tanti in Sevato a favore del primo articolo del 
progetto «ella commissione nella quistione sal 
matrimonio civile. Io desidero ‘che questa dimen- 
tcanza sis segniolata, benché io debba confessare 
olie vurii atticoli dello stesso progetto non avreb- 
bero avnio per mia parte la medesima adesione, 
essendo mio pirero qualora il governo ne rico- 
nosca l'opportunità, daversi principalmente. in 
colata questione separare il contratto civile dal 
rito religioso. 

» Il Senatore 
FericiAno GATTINARA, » 

Mombercelti, 25 dicembre. Questoggi per cura 
del nbbicipio gs enne nella chiesa parrocchiale di 
queste logo celebrato un solenne uflicio fanebre 
pel ripbso dell'avv. Gio. Battista Cornero. A 
questo tribato ediomaggio reso alla virtù è pre- 
clure doll IMbgre defunto , che così degna- 
mente rappresenta a al Parlamento Nazionale il 
collegio di Mombercelli, presero parte, oltre il 
municipio suddetto, le autorità ed impiegati , le 
scuole infantili ed un numeroso concorso di per- 
sone. 

Genola (provincia di Saluzzo). Il 21 corrente 
dicembrè, verso le ore 7 12, certo Bordese Gio. 
Baltistà da-Bray mentre Itrovavasi casuslmente 
in questo villaggi senza ben nota causa, avven- 
tavnsi contro certo Pisna Marziano , giovine sui 
21 rivi, e con un colpo di coltello in pochi istanti 
lo toglieva di° vità. Dopo questo colpo , fattosi 
quindi più baldonsoso e sempre armato , inse- 
guivd e minacciàva ferocemente di morte chiun- 
que gli sì picosse dinanzi, portando l'allarme per 
tutto ‘il paese 2‘qotiado, sopraggivato il capitano 
Qella guardia ‘nazionale con varii militi, riuscì a 
confinario nell'albergo della Sirena, ove dispera- 
ta san A rifigiava, e toltogli così ogni mezzo di 

drnviote; il-milite Borra Matteo, già distinto per 
ini generdsi fatti, si offriva volontariamente di 
ati Purtestoi difatti, non curando il peri- 
colo 'abtrgva ardifamente nella camera ove. si 
trovàya | assassino prorompente lin minacciose 
grida, e scogliatosigli addosso , strettamevte lo 
afferrava nelle braccià, è giuoto a disarmarlo, lo 
trinluteva, in compagnia degli altri militi, in que- 
sto cafceda codfunale, e quindi si consegnava all” 
i seno carabinieri reali, i quali previo avviso, 
arrivàvado poco Jopò dalla stazione di Savigliano, 

Genova, 2/4 dicembre. I Nell’adunanza del con- 
siglio generale del muvicipio tenuta ieri sera il 
sindaco presentava una accurata relazione in- 
torno ail’ esito della missione affidata alla depu- 
tazione del municipio medesimo per aprire trat- 
tefire a riguerdo dello stabilimento di un dock 
commerciale. 

Il sindaco esponeva: che se, avuto riguardo 

. alla forma e alle condizioni espresse nella delibe- 
ragione (di cui fu riferito ibitenore in questa” gaz- 
zeta u@ciale), non può per ora coofidarsi di 
iraltere col regio governo sulle basi proposte, si 
fanno fondati ‘argomeoti per conviocèrsi che il 
ministero è nel deliberato proposito di adoperarsi 
efficacemente. all’effettuazione della strada fer- 
rata che deve aprirci l’adito per la Svizzera al 
centro della Germania. 

Il municipio deliberava per acclamazione di 
render grazie al sindiico deputato e all’onoreole 
suo collega il consigliere Polleri della sollecita 
diligenza e dello zelo con cui avevano adempito 
slle parti del maneato loro conferto. 

Nell'’adunonza medesima, il consiglio delibe- 
rava di nbolire In percezione dell’antico balzello 
civico sulla misurazione del vino conosciuto solto 
il nome di Stazza, soddisfacendo in tal modo al 
desiderio monifestato da molti commercianti e 
allo spirito della legge comunale. 

Nelle successive adunanze seguiterà la discus- 
sione sulle diverse categorie del bilancio passivo. 

— I{ comando superiore della guardia nazio- 
nale emanova il 23 correute un ordine del giorno, 
il quale votifica che per congedo di militari dai 
corpi e per l’istruzione a darsi ai nuovi coscrilti, 
la prefito guardia nazionale surrogherà la truppa 
di linea vell’occupazione io servizio di taluni po- 
stivin ciftà..n cominciare dal 26 corrente fino a 
nudo ordine, (Gazz. di Genova.) 
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Fenesia, 24 dicembre. Tersera , coll’ ultima 
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‘ si 
corsa, proveniente da Trieste', giunse il duca di 
Bordeaux, în unione alla sua sposa e con seguito. 

Una corrispondenza di Parigi dell’ Emancipa- 
tion, dice che l’imperatore di Russia debbe pas- 
sare perte dell’ inverno a Venezia. 

(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 
Parigi, 24 dicembre. 

Teri alla Borsa sì parlava assai della signifi- 
cazione bellicosa della allocuzione dell’ impera- 
tore d’ Austria agli ufficiali dell’ armuta prus- 
siana. 

E difatti, l’ultima frase della medesima espone 
chiaramente che le potenze del Rord ammettono 
la prossima possibilità di eveoti che consigliano 
di stringere più che mai, fra le loro armate, i 
vincoli di una forte ed inconcussa confraternità. 

Queste superbe e quasi mivacciese parole in- 
cutoo grande spavento agli speculatori , ma non 
proilucono eguale effetto sulla generalità della 
nazione che non rifugge dall’ incerto ed avyentu- 
roso avvenire che pare sia destinato a prepsrargli 
la ristaurazione dell'impero , e molto meno poi 
sull’ armata , nella quale il richiamo delle me- 
morie imperiali ridesta il desiderio di lavare 
I° outa delle sconfitte , sotto il peso delle quali do- 
rette soccombere |? impero. 

La forza «dell'idea bonapartista sta in ciò, che 
esalta eminentemente lo spirito nazionale , e _sol- 
letica l'orgoglio e la vanità che tanta influenza 
hanno sempre, esercitato sui destini della Francia. 
Intanto il riconoscimento si fa ancora aspettare, e 
forse il «lecreto che attribuisce alla linea di Gi- 
rolamo Bonapsrte la successione al trono, in caso 
di mancanza di eredi legittimi diretti od adottivi 
dell'imperatore costituirà anch’ esso un motivo 
d’ ulteriore ritardo alla consumazione di questo 
atto che due o tre giorni fa si pronosticava come 
assai prossimo. 

Le persone più in situazione di conoscere i 
peosieri dell’ imperatore intorno a questo argo- 
mento, erano persuase che la successione sarebbe 
stata regolata nel modo succitato; ma pure gli 
orleanisti ed i legittimisti credevano semprè che 
egli avrebbe esitato ad emanare uoa dichiarazione 
defiuitiva ; tanto più che secondo essi, uno degli 
ostacoli al riconoscimento immediato delle potenze 
del Nord , stava appunto nel dubbio di ‘vedere il 
giovane principe Napoléobe erede presuntivo del 
nuoyo impero. 

L’esitazione delle potenze a riconoscerlo , gli 
impedimenti suscitati al suo matrimonio colla 
principessa Wasa, hanno probabilmente indotto 
l’imperatore a togliere di mezzo ogni indugio, 
ed a presentare all’ Europa il fatto del ristabili- 
mento della sua dinastia perfettamente compiuto 
e conforme alle tradizioni napoleoniche ed alle 
determinazioni del fondatore della medesima, Na- 
poleone I. 

Per gli orleanisti e pei legittimiati, il celibato 
dell’imperatore e la mancanza di uba ‘dichiara- 
zione formale sull'ordine di successione si pre- 
sentavano assai opportune, anche nel senso che 
lasciavano aperto l’adito a speranze di mutamenti 
conformi coi desideri rispettivi, in caso dun sc- 
cidente qualanque che lasciasse da un momeoto 
all’altro vacante il trono imperiale. 

Ora i partiti sono prevenuti, che enche in 
caso di improvvisa vacanza del trono, la dinestia 
è ancora rappresentata da individui non disposti 
a cedere con facilità i loro diritti. 

È certo che essi sarebbero più caldi propugna- 
tori del principio dinastico bonapartista, di quello 
che non lo sarebbe il Senato, il quale malgrado 
il suo carattere di conservatore fa il primo nel- 
Panno 1814 è proclamare la famiglia bonaparte 
decadata dal diritto di regggire nella Francia. 

La questione fra Bonaparte e le potenze del 
Nord sta in ciò che esse non vorrebbero accet- 
tarlo che come una necessità del momento, e che 
egli tende invece a presentarsi all’ Europa come 
l’uomo dell’avvenire , e come tale vuol conside- 
rarsi circondato da condizioni di stabilità più im- 
poventi di quelle degli altri troni d’ Europa. di 
antica istituzione. 

Il progetto del senatus-covsulto pubblicato dal 
Moniteur di questa mattina, svela anch’ esso la 
tendenza a raccogliere nelle mani del nuovo im- 
peratore tutti quei poteri che possono renderlo 
forte nell'interno dello Stato e formidabile e te- 
muto all’estero. 

L'iniziativa, che egli si riserva in tutto ciò che 
riguarda le grandi opere di utilità pubblica edi 
interesse generale, gli apre il campo ad ideotifi- 
carsi sempre più colla nazione, promovendo egli 
stesso tulto ciò che può costituire, al pronto svi- 
luppo della sua ricchezza e prosperità ed sl mi- 
glioramento della condizione delle classi povere 
verso il quale proclama sempre che sono priaci- 
pelmente rivolte le sue cure ed i suoi pensieri. 

La facoltà poi che vuole attribuirsi di conchiu- 
dere i trattati di pace, di alleanza ed anche di 
commercio , senza la sanzione dei corpi rappre- 
sentativi, lo colloca in faccia allo straniero come 
l'arbitro inappellabile d'ogni questione ; siotanto 
che la sua sttitudine si conserverà tale da man- 
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Londra, 23 dicembre. I giornali inglesi non 
pubblicano ancora alcuna lista ufficiale del miai- 
stero, ma è cosa certa che la formazione del me- 
desimo procedeva regolarmente e che si atten- 
deva da un momento all’altro una definitiva no- 
tizia in proposito, 

-- Un dispaccio telegrafico da Londra, 24, an- 
nuncia : 

» Il Chronicle pubblica la seguente lista del 
muovo ministero: Lord Aberdeen, primo ministro; 
Visconte Palmerston, interni ; lord John Russell 
affari esteri: sig. Sidoey Herbert, ministro della 
guerra; sir James Graham, primo lord dell’ am- 
miragliato 3 duca di Newcastle, segretario della 
colonie: e il sig. Gladstone, cancelliere dello schac- 
chiere. 

Vienna , 23 dicembre. Un dispaccio telegrafico 
annuncia che l’ imperatore è arrivato questa mat- 
tina alle ore quattro a Praga e giungerà questa 
sera nella capitale. 

La Corrispondenza austriaca contiene an ar- 
ticolo sul viaggio dell’imperatore a Berlino, al 
quale cerca di togliere  importansa politica che 
gli vense data dal pubblico in tutta l' Europa, 
» In quanto al trattato sullo Zolwerein, diee la 
Corrispondenza , osserviamo che quelle negozia- 
zioni in causa dei molti dettagli che contiene, non 
sono tali da poter essere promosse mediante ua 
ntervento personale dei sovrani. Riguardo alla 
questione dell'impero in Francia non è necessa- 
irio di rinoovare un'alleanza che ha sempre esi- 
stito, ed è basata sopra trattati , salla politica 
tradizionale dei due gabinetti, sui comuni senti- 
meoti tedeschi, ed è il frutto delle esperienze 
degli ultimi anni di guerra. ; 

» Ma questa alleanza non ha lo stesso siguifi- 
cato di una coalizione per determiati fini aggres- 
sivi o difensivi. Le potenze, prosegue la Corri- 
spondenza uon lasciano neppure luogo ad una sup- 
posizione di fini aggressivi contro la Francia, Ma 
auche nello scopo della difesa non occorrono 
provvedimenti che oltrepassino i confîoi deî soliti 
e correnti bisogni delle istituzioni federali, nè al- 
tri speciali decreti. 

» La pace non è minacciata «dall’ impero fon- 
dato in Francia, nessun passo , nessuna manife- 
stazione del medesimo provoca ad armarsi contro 
di esso, o di prendere una posizione che esca dai 
rapporti ordinari federali. Si era attribuendo al 
viaggio dell'imperatore il carattere di una dimo- 
strazione o di una minaccia. » A 

La Corrispondenza può avere ora i suoi mo- 
tivi per negere uo carattere politico al viaggio 
dell'imperatore. A fronte delle circostanze poli- 
tiche dell'Europa, è però ‘orvio il domandare 
cosa significasse un tal viaggio se non doveva 
essere una dimostrazione od una minaccia, + 
_—___m_eaWaywszi,1r-—r—--- 

&. Romnarpo Gerente. 
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Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche 


tenergli il concorso e l’aiuto dell massa della 
nazione. 1 

Si conferma sempre di più la voce del ri- 
chiamo del generale Gemeau e del sig. Rayne- 
val. Non è ben certo però che quest’ultimo sarà 
surrogato dal senatore miarchese de la Grange. 
Il sig. de la Grange avrà certamente , a quanto 
pere, una importante missione diplomatica, ma 
non è ben certo, se sarà quella di Roma. Questa 
incertezza fa supporre che debbano aver luogo 
molti altri cambiamenti nel personale diploma- 
tico, e si dà per certo quello del ministro presso 
la corte di Vienna. 

Si continuano alle Tuileries i lavori di addobbo 
degli appartementi, approfittando dell’ assenza 
momentanea dell’imperatore. 

Pare sia suo pensiero di dare non solo delle 
feste da ballo, ma pur anche delle rappresenta- 
zioni teatrali e dei concerti dei più distiati ar- 
tisti. Venne dato ordine che sieno rinfrescate e 
per la maggior parte rinnovate le decorazioni e 
la mobiglia del teatro che esiste nelle Tuileries. 

Iotorno sl Senatus-consulto che porta inter- 
pretazioni e modificazioni alla costituzione non si 
conoscono finora se noni molivi del rapporto sot- 
toscritto Baroche, Rohuer e Delavgle , sui quali 
motivi la Presse così si esprime: 

» I motivi rivendicano all'imperatore il diritto 
di conchiudere trattati di commercio senza sotto- 
metterne le stipulazioni al potere legislitivo, e 
quello d’autorizzare, con decreti imperiali, i 
grandi lavori di utilità pubblica e le intraprese 
d'interesse generale. Il beneficio della dotazione 
aunuale e vitalizia è esteso a tutti i membri del 
senato. Per ciò che spetta al corpo legislativo , 
questi motivi dimostrano la necessità di fare che 
esso voti il bilancio, ma non più per capitoli e 
solo per ministeri , e di stabilire uo’ indennità ai 
signori deputati. 

» Le feste di Compiègae toccano alla lor fine. 
Si anounzia per il giorno 25 il ritorno. dell’ im- 
peratore a Parigi, i 

» Il Monsteur annunzia che monsignor Gari- 

baldi ricevette nuove credenziali siccome nunzio 
della Santa Sede presso il governo imperiale. 
Aggiunge altresì che il ministro degli affari esteri 
di Toscana espresse gl nostro incaricato d’ affari 
a Firenze la soddisfazione con cui il granduca di 
Toscana avea saputo il ristabilimento dell’ im- 
pero. 
» La Camera dei rappresentanti nel Belgio 
adottò nel giorno 23 alla maggioranza di 62 con- 
tro 8 voti, edopo una discussione in comitato se- 
greto , il progetto di convenzione colla Francia. 
Vi ebbero sedici astensioni , fra cai quelle dei si- 
gnori Rogier e Lebeau. Il sig. Rogier motivò la 
sua astetisione sulla mancanza di reciprocità e ga- 
ranzia sùfficienti. 
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PREZZO D’ ASSOCIAZIONE È 
Anno Semestre Trimestre 


Tormo . . . L. 40 L. 22 L. 12 
Provincie. . . >» 44 » 24 add... 
Per l'Estero i prezzi vengono modificati eome segue, in eon-_ 
seguenza delle recenti convenzioni postali : 
Anno Semestre 
Svizzera, Toscana . . L. 54 L. 30 
Framgia: | pentiti rr ‘9798 » 52 
Belgio, Roma, Napoli ed 
altri Stati. . . . 


Trimestre 
L. 16 
» 47 


» 62 » 34 » 18° 
Col 1° di gennato, al più tardi, il giornale 
sarà slampato con caratteri nuovi. 


AVVISO 


IL FUMISTA CANAVERO 


Toglie il fumo a qualunque siasi cammino eli 
rende anche în modo ealoriferi, guarentendo 
ogni suo lavoro, e non riceve il corrispettivo che 


quando i sigg. committenti éàranno pienamente 
soddisfatti. Ni 

Per le commissioni, dirigersi al banco da libri 
di Giuseppe Macario, sotto i portici di Po, rina- 
petto al eaff Venezia. cr È 


Toenama Anmatpi, 


ee 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE $ 
Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia, L. A4 — Kstero, L. 50 w $ 1 
6 Mesi . 2 * *. d » mi 270086 d 
3 Mesi « * 12 " » 193 , » 1450 $ 


SESTO ANNO D’ASSOCIAZIONE 
AL GIORNALE 


L'OPINIONE 


I signori associati delle provincie sono ‘pregati 
di ferci pervenire in tempo la loro domanda di 
abbuonamento con lettera affrancata contenente 
un vaglia postale corrispondente al prezzo del- 
l'associazione, raccomandando loro di scrivere con 
chiarezza il nome e l’indiriezo a scanso di equi- 
voci o di reclami. 
| Gli abbuobati di Torino possono ricevere .il 
giornale a domicilio mediante il pagamento di 
una lira per trimestre, oltre il prezzo di associa- 
zione. 

Col primo del prossimo gennaio il giornal 
verrà stampato con caratteri nuovi. ? 
—————€—m1.——mrrmti 

TORINO, 27 DICEMBRE 
——r@—@6615: 
n LORD PALMERSTON, 
L'INGHILTERRA E IL CONTINENTE 
del conte di FrcoueLmont. 
Il. 


Gli avvenimenti politici vengono generalmente 
considerati come il risultato di una {serie di fatti, 
di opinioni, di conflitti, che si traversano in tutti 
i sensi, e l’ impresa di un vero uomo di Stato è 
di studiare tali combinazioni nel loro complesso 
per dirigerle , in quanto può essere nel potere 
degli uomini, a vantaggio degli interessi morali e 
materiali della nazione cui appartiene , o almeno 
per ovviare ai mali che alla stessa ne possono de- 
rivare. 

Tale non è il pensiero del sig. Ficquelmont. 
Aderente agli assoluti principi di conservazione, 
. non. entra nel 810 sistema il dere alcun valore gi 
principii della rivolazione inaugurati dalla Francis 
nel 1789, e successivamente sviluppati col decorso 
dei tempi nelle parti più incivilite dell'Europa. 

Per eliminare dai suoi ragionamenti questo po- 
tentissimo fattore degli avvenimenti moderni, egli 
aveva d’uopo di crearsi un metodo di filosofia 
politica tutto proprio e lo fece inalzando il para- 
dosso al valore di assioma politico, ponendo iv 
disparte come secondarie ed irrilevanti tutte le 
cause degli avvenimenti, le quali, considerate nel 
loro giusto valore, distraggerebbero le sue teorie, 
e riducendo ‘sd uno o due meventi la direzione 
politica presa da uno Stato nelle sue relazioni in- 
ternazionali, 

» L’abuso della forza per parte di Napoleone 
» @ l'abuso dei principii per parte dell'Inghilterra, 
» queste sono in dae parole le due cause del pro- 
» fondo scompiglio in cui si trova involta |’ Eu- 
» opa. » . 

Tale è la massima da cui parte |’ autore nel 
giudicare gli avvenimenti moderni , sconoscendo 
la fervida lotta che vige fra le idee liberali è as- 
solate, e ciò per avere la libertà di negare alle 
prime una forza qualunque di lottare. Non conta 
per il sig. Ficquelmont che fatti solenni smenti- 
scano questa sua supposizione. Dopo aver esposto 
ché Napoleone dovette cadere, e cadde lasciando 
al mondo una gran lezione sull’abuso della forza, 
egli si fa le seguenti domande: 

» Di che si tratta fra | Ioghilterra e il couti- 
w nente? È-forse una semplice questione di teo- 
» rie? Un semplice processo fra la libertà e il 
» despotismo ? fra il protestantismo e il papismo, 
» come i difensori del primo fingono di credere, 
» per collocarsi sopra un terreno più nazionale?» 

‘L’ sutore risponde a tali questioni spiegando 
in pari tempo |’ intenzione del suo scritto : sp 

» Non si tratta di alcona di queste questiovi. 
» Si tratta per noî di comprendere |° influenza 
» che esercitano sui nostri interessi i principii po- 
» litici messi in azione dall’ Inghilterra fuori dell” 
» Inghilterra ; e dopo di averla compresa , di di- 
» mostrare agli inglesi ciò che quella infloenza 
‘ » può avere di nocivo per noi. » 

Così scrive il signor Ficquelmo;t a capo del 
suo'libro, nell’ introduzione. Ma il terreno sul 
quale si è messo è così poco solido, che egli stesso 
lo perde e descrive verso la fine del libro nel se- 
guente modo la politica inglese: . 

» 1, Tatte le volte che si è trattato di una 
» dichiarazione positiva o di una manifestazione 
» collettica di priocipii, l'Inghilterra si è separata 
»dalle tre potenze (del Nord) per avvicinarsi 
» alle Francia ; 
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» 2. Tutte le volte che si è trattato d’ inte- 
» ressi politici separati da una questione di prin- 
» cipii, l’ Iughilterra si è allontanata dalla’ Fran- 


» cia per avvicinarsi alle tre potenze. » 


» Contro questo andamento politico non si 
» può certamente fare alcuna obbiezione, esso è 
» diritto per ogni Stato libero e indipendente; 
» ma esso dà pure il ‘diritto di trarne la conse- 
» guenza che ponendo l'Inghilterra in tutte le 
» ovcasioni importanti la questione de’ suoi inte- 
» ressi al di sopra de’ suoi ptincipii , il suo apo- 
» stolato costituzionale non è per lei che un 


» mezzo di servire Î suoi interessi. Questo apo- 
» stolato manca dunque di sinci ; 
Da questa dichiarazione all’sccusa di abuso dei 


principi havvi un grande divario. Ma anche l’in- 


tenzione dell’ autore ha evidentemente cangidto. 
Dapprima si era proposto di mostrare agli inglesi 
i danni che derivano secondo la sua opinione al 
continente dalla politica inglese, ed ora avendo 
probabilmente compreso che non era riuscito e 
non poteva riuscire nell’assuoto, si limita a porre 
in sospetto presso i popoli del continente la buona 
fede dell’ Inghilterra , quando sostiene i principii 
liberali.gPer rendere ancora più chiaro il suo pen- 
siero, l’ autore, dopo aver accusato |° Inghilterra 
di intromettersi nel continente in senso opposto 
alle principali potenze , termina il libro colle se- 
guenti parole : 

» Egli è la perturbazione morale delle rela- 

». zioni politiche fra i grandi governi, che non 
» lasciando più altra sortita che quella di una 
» guerra generale che nessuno voleva, doveva 
» necessariamente finire colle rivoluzioni sociali 
» (del 1848) di cui noi fummo testimoni. » 
' Così le rivolazioni del 1848 sono messe a carico 
dell’ Inghilterra. Si può ammettere che se il si- 
stema politico dell’ Inghilterra fosse stato con- 
forme a quello dei governi continentali, le rivo- 
luzioni del 1848 non sarebbero accadute, e sin 
qui il siguor Ficquelmont potrebbe aver ragione, 
ma egli è ancora più certo che in tal caso la rivo- 
luzione sarebbe nata in Inghilterra e avrebbe 
preso un piede formidabile, e perturbato ben al- 
trimenti | Europa. Ma il sig. Ficquelmont nov 
vede questa conseguenza perchè non ammette la 
forza del principio rivoluzionario nei tempi mo- 
derni, 

Questa negazione è l’unica massima a cui egli 
rimane fedele da unfcapo all’altro della sua opera, 
e che è sufficiente da sè stessa a dimostrare la 
falsità del suo sistema politico. Perchè gli ultimi 
avvenimenti hanno dato una passeggera e for- 
tuita preponderenza alla forza materiale tenuta 
in mano dal potere assoluto , il sig. Ficquelmont 
rinnega senz’ altro la forza dei principi della ri- 


» voluzione ed erige quella. preponderanza in si- 


stema politico. Ma crede egli che realmente le 
opinioni liberali in Europa siano spente? Che 
queste non possano fare di nuovo irruzione e 
riacquistare il, terreno perduto ? Il sig. Ficquel- 
mont s’ inganna se suppone che ciò che fu vinto 
dalla reazione in questi ultimi anni siano le opi- 
nioni liberali ; fu vinta la demagogia, il disordine, 
che erasi fatto strada io un momento di confu- 
sione , in un momento. che le idee costituzionali 
erano forviate da interessi dinastici, e le idee 
assolute erano sfasciate dé un immenso movi- 
mento. 

Il fatto è che l° Austria vinse, proclamando le 
idee costituzionali. Alla resistenza degli italiani, e 
all’ insurrezione dei magiari essa rispondeva colla 
costituzione del 4 marzo, cioè inaugurando i 
principii della rivolazione sociale. contro quelli 
della rivoluzione nazionale. Conveviamo che per 
parte dell'Austria. ciò fu un’ ipocrisia, una ma- 
schera; ma non potè gettarla se nou coll’aiuto della 
Russia, il che prova che le opinioni liberali non fu- 
rono da lei vinte ma tratte in inganno. Quando 
l'Europa occidentale si sarà disciolta per l’azione 
del tempo dai lacci e «dalla confusione ia cui l'hanno 
gettata quegli. avvenimenti, quando |’ opinione 
pubblica sarà di nuovo raddrizzata e riorganiz- 
zata, la forza materiale sarà costretta a ritirarsi 
avcora nella sua posizione secondaria , e subor- 
dinata all'influenza delle opinioni predominanti. 

Il conte Ficquelmont fa all’ Inghilterra vo al- 
tro rimprovero che è diretto in particolare a 
lord Palmerston e in sostanza è la ripetizione del 
precedente presa sotto uu altro aspetto. 

» Lord Palmerston, dicè egli, abbandonava 
» coloro che i suoi eccitamenti avetano impe- 
» guati in una lotta che non avevano poi i mezzi 
» di sostenere. x ; 


L’sutore insinua che all’Ioghilterra ba potuto 


convenire di suscitare le. rivoluzioni .co) pretesto 
di promuovere i principii costituzionali, ma che lè 
ha abbandonate per non compromettere gli inte- 
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ressi materiali del paese in una guerra di princi- 
pii. Lo modo più generico, ma non meno puu- 
geute è spiegato questo. rimprovero nelle se- 
guenti parole ; 

» Nessun uomo di Stato ha il diritto d’ impe- 
» goare il proprio pi in una lotta avventurosa 
» che gl’ imponesse sagrifici di ogni genere in fa- 
» vore di un, popolo straniero. È sempre la sorte 
» del suo prossimo ch'egli deve preudere in con- 
» siderazione prima di occuparsi di quella degli 
»:stràvieri. Ma l'egoismo del cuore, più umano 
» che quello dell’intelletto, jnon. cercherà mai a 
» sollevare delle tempeste ai di cui pericoli egli 
» not-yuole esporsiye.non-lo.yuole perchè don 
» lo deve. Il:suo dovere verso'î suoi è di man- 
» tenere lo Stato in una posizione di neutralità ; 
» nello stesso modo che questa neutralità è uo 
» dovere più imperioso aocora contro gli stra- 
» nieri che un soccorso di qualuuque natora com- 
» prometterebbe ancora di più se non fosse de- 
» cisivo. » 

In senso diverso il rimprovero fa ripetuto sn- 
che dal partito radicale. Mentre if sig. Ficquel- 
mont vorrebbe derivarne la conseguenza che 
I’ Inghilterra debba astenersi anche doll’ 8ppog- 
gio morale, i radicali esigerebbero ch’essa a 
questo aggiungesse anche |’ aiuto‘ materiale, Nell’ 
una e nell’ altra pretesa vi è un certo rigore di 
logica che non può a meno di fare qualche. im- 
pressione. Ma considerando ben 8ppresso la que- 
stione, e ponderando specialmente i danni deri- 
vati al principio liberale sul Continente dall’ in- 
differenza. mostrata dal ministero tory, dob- 
biamo, rico; re che anche il solo appoggio 
morale è di un gran valore e da 8pprezzarsi 
senza che perciò sia. necessario. di estenderlo 
all’ appoggio materiale. La simpatia per una sì 
giusta causa è un. dovere, ma nessuno può preten- 
dere dai terzi che facciano dei sagrifizi per quella 
causa che non li tocca direttamente, I popoli che 
corrono nella lizza per conquistare la libertà e 
l'indipendenza debbono essere pronti & tempo 
e luogo opportuno a sostenere i sagrifizi neces- 
sarii per quella lotta. Sarebbe assurdo il preten- 
dere che questi sagrilizi siano fattì da altri. 

La questione acquista ora nuova importanza 
dacchè in Inghilterra sta per giungere al potere 
un ministero di cui fanno parte lord Palmerston 
e lord John Russell, sebbene in posizioni diverse 
da quelle che tenevano per l’addietro. È questo 
un sintomo del sopravvento che prendono di 
nuovo “le idee liberali nel. corso degli avveni- 
menti europei e che presto faranno dimenticare 
il sig. Ficquelmont e le singolari teorie del suo 
libro. Se egli avesse riconosciuta “la forza dei 
priacipii liberali avrebbe potuto convincersi che 
l'appoggio loro prestato dall'Inghilterra è appunto 
giustificato dalla forza delle medesime. L'Inghil- 
terra, che non può contendere alla Russia l’infla- 
enza.sol terreno dei principii assoluti, e sarebbe 
messa nel bivio o di tenersi isolata, o di avere 
una influenza secondaria in coda alla Russia, o di 
mettersi nella parte opposta, ha scelto l'influenza 
che deriva dall’eppoggio dato ai principii liberali, 
e certamente non ha scelto la parte peggiore, 
Non havvi che il sig. Ficquelmont € suoi consorti 
in politica che possano disconoscere questa verita. 

L'Iughilterra non si è resa colpevole dalle con» 
tradizioni che gli aflibbia l’autore, e non ha 
abbundovato il principio costituzionale in alcuna 
occasione, sebbene talvolta possa averlo sostenuto 
più o meno abilmente, . Il sig. Ficquelmont si 
è ilimenticato di somministrare la prova di fatte 
per la pretesa ipocrisia, o mancanza di sincerità 
messa a carico del governo inglese. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera procede, con molta fatica sell? e- 
same della legge sull’ordinamento dell'ammini- 
strazione centrale e della contabilità generale; 
della qual legge si giunse all’ Bpprovazione del 
sedicesimo articolo. È sempre la stessa faria di 
emeodamenti e sotto emendamenti ; è di quando 
in quando il rinvio d'un qualche articolo lla 
commissione , per nuovi studi 0 per una più so- 
curata redazione ; locchè tutto dimostra + Uon es- 
sersi questa legge studiata con abbastanza matu- 
rità negli uffizi. E pure sembreci che V° impor. 
tanza del soggetto lo meritasse. 

Noi dobbiamo essere grati alla Camera + che 
seppe , contro taluno di questi emendamenti, op- 
porre il rimedio eroico di non appoggiarlo ; € se 
gli autori di questi si laguano perchè Vida così 
miseramente perduto vo qualo= concetto pere- 
grino, li invitiamo ari schiarsi per tre volte sul 
petto ed a_dîre altrettante volte mea culpa. Ma 
non è, in una legge di tal natara, che ponno adot- 
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tarsi le innovazioni improvvise che possono, ad 
un tratto, sconvolgerne tutta quanta |’ economia. 
Gli innovatori ‘doveano, e ne ebbero tutto il loro 
agio, presentarsi negli uffizi colle loro proposte. 
Colà sarebbero state discusse ed accettate le 
buove,.respinte le. nocive.  Orlnai sarebbe utile 
che la Camera pronunciasse , su ciascuna novità 9 
un irrevocabile: è troppo tardi, 

L’ onorevole deputato Brofferio, cui forse è 
di peso l’aridità della presente controversia , ha 
peasato di ravvivarla un poco, intercalandola con 
alcune interpellanze sulla legge del matrimonio e 
sull'ultima notificanza dei vescovi. Queste inter- 
pellanze avranno luogo dimani. 

e ——- 
L’Anmonra x ia Brraxcra, Il signor diret- 


tore dell’ £rmonia ci dirige la séguente, ché vo- 
leutieri inseriamo : 


Signor Direttore ; 
Torino, 17 dicembre 1852 

L’ Opinione nel suo numeto 354 sccusa l'Ar- 
monia di scrivere a sua sorella la Bilancia quello 
che non le conviene di pubblicare in Torino se 
questo perchè? Perchè tanto la Bilancia che 
lO Armonia nello stesso giorno , spiegando il co- 
me la lettera del papa a Vittorio Emanuele fosse 
venuta a pubblica cognizione, dissero che l’ori- 
ginale di questa lettera venne nelle. mani a ta- 
luno che la comunicò agli amici se questi agli al- 
tri amici. L’ Opinione non è troppo giusta nelle 
sue conseguenze. Se | Armonia e la Bilancia 
nello stesso giorno pubblicarono la cosa medesima, 
non se ne può argomentare che quella scriva a 
Questa, ciò che non le conviene di pubblicare. A 
parte però l'errore di logica , per solo amore di 
verità debbo dichiarare , che | Armonia non is- 
crive a nessuno, fa i fatti suoi, e non s'immi- 
schia con altri giornali. Ls coincidenza segnalata 
dall’ Opinione non prova altro che Ja verità del 
fatto cui si allude. Se Armonia! avesse scritto 
alla Bilancia sarebbe stata abbastanza furba per 
non istampare le medesime parole. Onde ciò che 
dice ° Opinione riesce precisamente a dimostrare 
il contrario. : 

Pregandola , sig. Direttore » T'inserire queste 
poche linee nel suo giornale, mi do il pregio di 
dichiararmi con singolare considerazione 

Della S. V. Ill.ma, 

Dev. Obblig. Servitore 
Canco Emanvere Brnaco.di Vische 
Direttore del giornale 
l Armovia, 

Eravamo în forse se nell'interesse stesso dell’ 
Armonia von fosse più conveniente di non pub- 
blicare quella lettera, la quale io verità non ri- 
sponde alle nostre osservazioni. 

Noi non abbiamo fatto che dedurre da una 
coincidenza assai strana una supposizione natura- 
lissima. 

Due giornali d’ egual colore e partito, i quali 
si esprimono solla stessa quistione nel'o stesso 
modo e colle. stesse parole e nello stesso giorno , 
non è an fatto che debba. pessare inosservato : 
noi abbiamo enzi creduto che meritava qualche 
attenzione. 

Il sig. Birago di Vische asserisce che l'Armo- 
nia non iscrive a nessuno, e posciacchè il signor 
Birago lo dice, lo crediamo ; ma bisogna distin- 
guere lArmonia da chi contribuisce alla sua re- 
dazione. Il fatto, sul quale abbiamo fermata la 
nostra altenzione , porge tali indizi, che non si 
possono facilmente dissipare : | accordo della 
corrispondenza della Bilancia coll’ articolo dell’ 
Armonia è sì singolare, che non è necessaria sot- 
tigliezza di mente per ‘iscoprire come a quella non 
sia estraneo l’ufficio dell’ Armonia. 

Noi siamo. rinvenuti sopra questa quistione , 
perchè ci sembra importante, e perchè , sebbene 
le corrispondenze deila, Bilancia non abbiano 
gran valore, tattavio non è, inutile di conoscere 
donde ritraggano l'origine e I° indirizzo. 





FRANCIA 

Scrivono all’ Indépendance Belge da Parigi, 
il 22 dicembre: 

» La voge di pnovi rigori contro la famiglia 
Orleans; ma si parlava oggi (e non è nuovo 
questo fatto ) «ell invito fatto all’ amministra- 
zione dei beni di questa famiglia di aver termi- 
nata la vendita di tutti il 22 gennaio, sotto pene 
delle più severe misure, che vi si trovano con- 
segnate. Me mi si dice che la famiglia d’ Arléans, 
la quale non ha d'altronde domandata nessuna 
grazia , sarà in grado di veder realizzata la vens 

































dita di tutti i suoi possedimenti , anche della fo- 
resta di Guisa, il 22 genosio. 

» Mi vien detto che una compagnia inglese 
‘onnipotente ha conchiuso une convenzione assai 
vantaggiosa per gli azionisti di Parigi, circa il 
palazzo di cristallo. L'esecuzione ne sarà confi- 
data ad uomini assai capaci e la compagnia in- 
glese , che prende un’ assai considerevole somma 
d’ azioni, avrebbe compiato tutti i lavori in 21 
mesî, a fur capo dal primo gennaio prossimo. 

» Dicesi che il console di Napoli a Marsiglia 
abbia trasmessa una nota al ministero degli affari 
esteri, sul numero sempre crescente dei rifugiati 
italiani residenti in questa città e che si mostrano 
fnvorevoli ulla sedicente pretesa del principe Mu- 
rut al trono di Napoli. Il prefetto e l'ispettore 
generale di polizia hanno già ricevute istruzioni 
4 questo proposito. » 

PRUSSIA 

Berlino, 19 dicembre. È smentita la voce che 
il sig. Radowits sia partito da Berlino per évi- 
tare l'incontro coll’imperatore d’ Austrie. La 
Nuova Gazzetta Prussiàna assicura che egli ba 
ricevuto l'imperatore în persona in occasione 
della visita fatta dal medesimo all'istituto dei ca- 
detti, dli cuî è direttore il sig. Radowsitz. 

La prima Cimera ha oggi riconosciuto la du- 
rata seieunale del suo mandato secondo la costi- 
tuzione. 

È seguito lo scambio delle ratifiche del teat- 
tato doganale ira la Prussia e gli Stati di Tu- 
tiugià, colla riserva ‘dell’uccessione degli Stati 
della coalizione. Non havvi quiadi alcun ostacolo 
alla conélusione di un trattato di commercio col- 
l’Austria, essendo cessata l'eccezione fatta dalla 
Prussia di voler prima stabilire definitivamente il 
suo Zollverein. 

Si crede che il trattato di commercio fra il 
Belgio è lo Zollverein, che è prossimo a scadere, 
sarà prorogato. 

--I coniugi Madiai non essendo ancora stati 
messi in libertà , malgrado le promesse fatte «al 
granduca di Toscana, il re ha ordinato a d’Use- 
dom, suo ambasciatore a Roma, di portarsi a 
Firenze per rinvovare le sue istanze presso il 
granduca. 

m AUSTRIA 

Vienna , 21 dicembre. A quanto udiamo , fa- 
rono rinnovati i trattati, stipulati tra | Austria 
e la Servia , riguardo alla somministrazione del 
sale. 

Il conte Adamo Potocki, testè. grazisto da 
S. M. l’imperatore, abbandona Cracovia, e im- 
prende, insieme colla suo fomiglia, un viaggio 
nell’Oriente. 

--- 22 detto. A quanto uliamo, sono incemmi- 
gate pratiche tra l'Austria e la Spagna per la 
stipulazione d’un tratteto commerciale. 

(Corr. Ital ) 

-- Il conte di Chambord ha presentato il giorao 
11 corr. una protesta contro l'impero di Francia 
ulla presidenza della dieta germanica; essa fo 
mandata agli archivi. 


———r__rn mucoist lu sit mulini o\cimuze 


STATI ITALIANI 


TOSCANA 
(Corrispondenza partie. dell’ Opinione.) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 
conTRO 
F. D. GUERRAZZI. 
Udienza del 17 novembre. 
Continua l audizione dei testimoni dell’accusa. 


Basetti Bernardo, di Montepulciano , nego- 
ziante, depone di aver conservate relazioni abi- 
tuali col Guerrazzi dal 1849 in poi, epoca nella 
quale lo conobbe. Quando fa organizzata la guar- 
dia muboicipale , il testimone fu nominato capi- 
tano di una compapnia della municipale di Li- 
vorno; più tardi fù promosso al grado di maggiore. 
Quando fu nominato capitano della municipale di 
Livorno venne a Firénze per ringraziare S. A. 
del conferitogligrado, è rimase nella capitale, ove 
si trovava nella notte dal 7 all'8 di febbraio. In 
quella notte andò all'uffisio del ministro dell’ia- 
terno, e vi trovò anche il mioistro della goerta ; 
ebbe da Guerrazzi l'ordine di pigliare tutte le 
disposisioni , perchè le vite e le proprietà dei 
cittadini fossero salve. 

Nel dì 11 di aprile il testimone, che già era 
stato promosso al grado di maggiore , si trovava 
in Lucca con una colonna della guardia muoici- 
pale comandata dal colonnello Solera. Il prefetto 
di Lucca nello sera del dì 11 comunicò al sig. 
Solera l’ordine di partire per Firenze con la co- 
lonna sotto i suoi ordini; quando la colonna 
giunse in Firenze, la restaurazione potea consi- 
derarsi ormai un fatto compiuto. 

Il testimove, appena giunto, si recò dal Guer- 
razzi, che, appens lo vide, gli disse « ib piazza. » 
Guerrazzi in quel momento era tanto sopraffatto, 
e fu così momseotanen questa intervista, che il 

aSestimone non si mostra sorpreso che il Guer- 


oa sero dn cu Tp 
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razzi non ricordi questa circostanza. La colonna 
non era perenco arrivata, ed il testimone, sn- 
dato ad incentrarla, la trovò in borgo Ogpisanti, 
e la condusse alla caserma. Più tardi ricevè due 
biglietti di Guerrazzi, nei quali gli rinnovava 
l'ordine di condurre in piazza la guardia muni- 
cipale ; uno di quei biglietti lo ebbe dal. signor 
Orazio Ricasoli, quando la municipale avea già 
fatta adesione al municipio: un altro dopo, alla 
caserma. 

Il testimone ‘argomenta che l'intenzione: del 
Guerrazzi nello scrivere quei biglietti fosse che 
la muoicipale contribujsse a mantenere l'ordine, 
e ciò desume dal fattà. che insieme alla guardia 
municipale erano chidmsate in piazza anche le 
altre truppe, l'affetto delle quali per il grandaca 
era notorio ; può darsi ancora che quei biglietti 
sieno stati scritti molte ore prima, quando non si 
conosceva peranco il colore di quel movimeoto, 
e che esso testimone tardasse a riceverli, essendo 
rimasto nella cagerma , perchè il popolo gridava 
morte aì munieipali. ” 

Interrogato il testimone se conoste il fatto 
delle violenze usate contro il regio procuratore 
Lorini, risponde : Conosco questo fatto ed ebbi 
ordine di arrestare gli aggressori, ma non ram- 
mento da chi mi venne quell’ordine. 

ll presidente, ritoroando sulle circostanze del- 
8 febbraio, domanda al testimone chi vide in 
compagnia di Guerrazzi, quando nella notte si 
recò da lui; il testimone risponde che vide un 
certo movimento nell’uffizio del ministro dell'in- 
terno; Montanelli stava in piedi, e Guerrazzi 
scriveva come abitualmente era solito. 

Alle domande direttegli per istanza della di- 
fesa, Basetti risponde d’aver ritenuto e ritenere 

Guerrazzi per zelante costituzionale, che durante 
il governo provvisorio [più volte. da solo a solo 
gli purlò della restaurazione da farsi ; che quando 
la guardia municipale partì alla volta di Lucca, 
cioè il 7 0 l'8 d'aprile, Guerrazzi parlò di re- 
staurazione pubblicamente ei municipali: sa an- 
cora, perchè tutti ne parlavano, che il granduca 
preil.iigeva Guerrazzi, mentre questi teneva il 
portafoglio dell’interno; il testimone opina che la 
maggioranza di voti che Guerrazzi ottenne nelle 
elezioni per la costituente toscana, fosse l’effetto 
della fiducia che il paese aveva in lui, e che se 
Guerrazzi si fosse allontanato dal potere, Nicco- 
lini avrebbe preso il sopravvento. 

Guerrazzi per mezzo del. presidente dirige 
alcune interrogazioni al testimone che , rispon- 
deodo, narra di essere per ordine di Guerrazzi 
andato in Valdichiana vel febbraio, ed interro- 
gato dal mittente qual fosse lo spirito di quegli 
abitanti, avere risposto che tutti erano per il 
granduca ; che, tornato poi in Firenze, e con- 
fermando a voce questa relazione, Guerrazzi gli 
parlò della restaurazione, e gli disse che per 
persuadere i suoi colleghi gli avesse diretto un 
rapporto scritto. Ù 

Narra inoltre di essersi trovato presente alle 
coartazioni che i repubblicani faceano al Guer- 
razzi per ispiogerlo a proclamare la repubblica ; 
che questa coartazione' veniva specialmente dai 
circoli, i quali erano un governo dentro il go- 
verno, che Guerrazzi avrebbe avuto voglia e 
desiderio di chiuderli, ma non ne avea la forza, 
perchè la municipale si risentiva della sua fretto- 
losa organizzazione j e ciò si capisce facilmente, 
quando si rifletta che in tempi molto più calmi 
il presente goveroo ha impiegati due anni per 
organizzare la gendarmeria. Si aggiunga poi che 
si era qui formato il comitato della costituente, 
composto di emigrati lombardi, che organizzò un 
corpo armato e lo mandò a Roma. Tatti questi 
partiti, che secondarono Guerrazzi finchè fece 
mostra di governare nel senso della rivoluzione, 
si sarebbero ribellati, quando egli avesse voluto 
apertamente fare una restaurazione , ed intanto 
gli impedivano di spiegare anche la poca forza, 
che avrebbe potuto adoperare. 

Coppini Alessandro, custode alla segreteria in- 
lima di S. A.I, e R., depone, che essendo aiu- 
tante della guardia civica, dopo seguita la re- 
staurasione, ebbe ordine di aodare a S. Pan- 
crazio, ove prima si adunava il circolo, perchè il 
popolo tumultuara supponeado che vi si fossero 
rinchiusi i membri del circolo a cospirare contro 
la restaurazione, Evtrati trovarono armi e fogli 
che il testimone fece sopra due barrocci traspor- 
tare alla gran guardia j ne fece rapporto al ge- 
nerale, e quegli oggetti farono poi sigillati e por- 
tati in Palazzo Vecchio. Nell’ 8 febbraio il testi- 
mone essendo di servizio presso il comaudo fe- 
nerale della guardia civica , stette quasi tutta la 
muttina in Palazzo Vecchio; verso le 11, quando 
alla Camera tutto era finito , vide il presidente 
del circolo cotrare da Guerrazzi, e quiadi furono 
dati quattro plichi a quattro diversi individui 
perchè li recapitassero subito. Mordini uscì verso 
il tocco dalla stanza di Guerrazzi e diede ordine 
di atterrare e calpestare il busto del granduca; 
quest'ordine partiva dal governo. 

Il Guerrazzi fa dirigere al testimone alcune di- 
mande ed obbiezioni ; nelle risposte alle quali il 
testimone: cade in contraddizione. 








Posto & couironto col testimone Doni, special 
mente per ciò che riguarda l’ordir.e dato di at- 


terrare i busti del granduca , î cleposti dei due 


teslimoni sono inconciliabili sotto ogni aspetto, 
con questa differenza che quello del Doni con- 
corda coi ddeposti di altri testimoni. 

Guetrazzi alzatosi prega il presidente, non già 
ad ordinare che il testimone sia tradotto dinaozi 
al giudice d’istruzione sotto accusa di falso, ma 
a licenziarlo perchè tolga |° incomodo di sua 
presenza. 

Il pubblico ministero dice poche parole. per 
sostenere che il testimone non è caduto in con- 
traddizione. 

Niccolini Achille, impiegato al ministero della 
guerra, nella mattina dell’ 8 febbraio ebbe ordine 
dal signor D’A yala di invitare tutti i capi di corpo 
a ràdunersi presso il ministro. Da costoro fu te- 
nuta una conferenza per l'oggetto di dare le op- 
portune disposizioni pel caso che allo spargersi 
la notizia della partenza del granduca insorgesse 
qualche tumulto. In segùito dei concerti presi in 
detta Conferenza il ministro della guerra emanò 
un ordine del giorno , nel quale ‘erano indicati i 
luoghi che i diversi corpi avrebbero occupato nel 
caso di tumulto, e si ordinava che le troppe «o- 
vessero intanto restare consegnate nelle caserme 
e non uscirne che dietro un ordine combinato dal 
prefetto e dal comandante di piazza. Fu perciò 
convenuto che il prefetto ed il comandante rima 
nessero insieme per essere pronti all’ occorrenza. 

A questa adunanze non assisteva il Guer- 
razzi ; il testimone bon ricorda se vi assistè il sig. 
prefetto. D’ Ayala sebbene disimpegnasse trao- 
quillamente il suo ufficio, pure era dispiacente 
per la partenza del granduce, 

Meini Antonio di Siena, andò in Palazzo 
Vecchio a rintracciare gli oggetti appartenenti al 
circolo, e trasportativi .dal Coppini, quegli og- 
getti furono assicurati e trasferiti al general co- 
meno, al quale ne fece rapporto. Depone d'avere 
inteso dire che Guerrazzi promosse gli interessi 
del principe costituzionale , fu avverso ai repub- 
blicani, si oppose all’inualeamento dell'albero, eil 
è opinione del testimone che Guerrazzi rimanendo 
al governo dopo |’ 8 febbraio abbia risparmiato 
alla Poscana molti mali. 

Golini Ferdinando, impiegato nel tribunale di 
prima istanza di Firenze, depone che tra le ‘ore 
otto e nove antimeridiane del. giorno 8 di. feb- 
braio andò a Prato, ed alla stazione della strada 
ferrata trovò il Pieri ed il Dami, che gli disse di 
andare a Pistoia per affari d'un suo cliente. Strada 
facendo, il testimone disse d'aver visto gli avvisi 
che invitavano ad una riunione del circolo sotto 
le loggie dell’ Orgagna per le ore 10; gli avvisi 
non indicavano |’ oggetto di quella riunione, ed 
erano firmati : J/ presidente del circolo. Parlò 
ancora della partenza del granduca da Siena. 
Dami disse di non aver visto quegli avvisi, e 
mostrò di ignorare affatto la partenza del gran 
duca da Siena, anzi aggiunse di credere che non 
fosse vera quella notizia. Il testimone tornando 
da-Pistoîa sentì dal Pieri che l° avvocsto Dami 
avea portato la destitazione del prefetto di Pi- 
stoia e la nomina di una commissiene gover- 
nativa. 

Ad interrogazione della difesn ‘Romanelli , il 
testimone depone che il tribunale di 1% istanza 
di ‘Firenze, nel giorno 9 di febbraio, nòn emanò 
sentenze, perchè non sapeva ‘8 nome di chi do- 
vesse emanarle, Il testimone fu mandato in Pa- 
lazzo Vecchio per sentire come dovesse la magi- 
stratara giudiziaria regolarsi in quella contio- 
genza, e fu risposto essere inevitabile d’iotitolare 
le sentenze a nome del governo provvisorio, e 
che avrebbero pensato a fare il relativo decreto. 
Il testimone attesta questi fatti per scienza ‘pro- 
pria, avendo assistito all’adienza che il tribu- 
nale di prima istaoza tenne nel giorno 9 feb- 
braio 1849. 

Pieri Clemente andò a Pistoia nel giorno 8 
febbraio insieme a Golini e Dami. Per via fu 
parlato della partenza del grooduca da Siena, ed 
il Dami si mostrò ignaro di questo fatto, e mostrò 
anche di non prestarvi fede. A' Pistoia poi ilDami 
avendo inteso dal testimone che volea andere dsl 
prefetto, gli disse che era ioutile l'andarvi poichè 
il prefetto era destituito, e chie egli stesso aven 
portato il piego con il relativo decretò. 

Grassi Giovacchino , già consigliere di prefet- 
tura a Pistoia, depone che il Dami era ib Pi- 
stoia nella mattina dell’ 8 febbraio ; non ricorda 
se fu il Dami che gli annunzio la destitazione del 
prefetto e la nomina di una commissione go- 
vernativo. 

Valentini Luisa di Morradi depone, che nel 
febbraio 1849 stava al servizio nella casa ové 
abitara l'avvocato Dami: che questi nella serà 
del 7 le ordinò di svegliarlo perchè la mattina 
appresso volea andare afPistoia. Il Dami si co- 
ricò poco «dopo le ore 10 e non uscì di casa che 
nella mattina dell’8 all'ora della partenza. 


novembre. : 





Il giudizio sarà proseguito nell’ udienza del 19 | 





INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 27 dicembre. 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 


La seduta è aperta ad un’ ora e mezzo colla 
lettura del verbale della tornata di venerdì e del 
sunto delle petizioni. 

Alle due e dieci minuti fattasi la Camera in 
numero, approvasi il verbale. 

Verificazione di poteri 

Il dep. Cavallini sale alla tribuna e riferisce 
sull’elezione del collegio elettorale di Domodoss 
sola, avvenata nella persona dell’ ingegnere Gio 
vanni Belli. Le operazioni furono regolari e l’ele= 
zione.è convalidata. 

Domanda d’ interpellanze 

Brofferio : Faccio avvertito il ministero che 
intendo muovergli un’interpellanza sulla legge 
del matrimonio civile e sulla notificanza dei ve- 
scovi, e lo prego a voler assegnare un giorno. 

Cavour C.: presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Domani. 

Brofferio: Sia, domani. 

Continuazione della discussione 
sulprogetto di legge relativo alla riorganizzazione 
dell’ amministrazione centrale. 

Segue la discussione sugli articoli. 

Farina P., relatore, propone a nome della 
commissione la seguente redazione dell’ art. 4 
stato a lei inviato: 

» Art, 4. La presentazione dei relativi progetti 
sarà fatta al Parlamento dal ministro di finanze 
dieci mesi prima dell'esercizio cuî si riferiscono. » 

» Nel caso che all’ epoca sopraindicata, il Par- 
lamento si trovasse prorogato, i bilanci si do- 

vravno stampare e distribuire ai membri del me- 
desimo. 

» Nel caso poi che la Camera dei Deputati fosse 
disciolta, i bilaoci verranno pure stampati e pub- 
blicati, e verranno presentati al Parlamento nei 
15 giorni successivi alla riconvocazione del me- 
desimo ». ( Approvato) 

» Art. 5, Il bilancio attivo si formerà dal mi- 
nistro di finanze. 

» I rami d’ entrata vi saravno. distinti in cate- 
gorie, secondo la diversa loro natura, e le cate- 
gorie suddivise in articoli, giusta la particolare 
loro specie, ed a seconda della diversità della 
base e del mado di percezione. 

» Il bilancio attivo deyeitidicare specificamente 
i mezzi coi quali il ministero propone di far fronte 
alle spese presunte nei bilanci passivi dì ciascun 
esercizio. » ( Approvato). ba 

L'art. 6 è rinviato alla commissione, 

» Art. 7. L'esercizio comprende î proventi 
accertati, e le spese compiute, non meno che i 
dritti acquistati dallo Stato e dai suoi creditori 
dal 1 genvaio al 31 dicembre d° ognì anno, Esso 
però si protrae sino a tutto giugno dell’ anno suo- 


cessiro, unicamente per. le operazioni va 

alla riscossione di quei proventi, alla liquidazic 

ed al pagamento di quelle spese, n i 
Chiarle propone che dopo la parola compiute 


si ristabiliscano queste altra del progetto mini- 
steriale e date in appalto . 0 se eseguibili ad. eco= 
nomie inoominciate; perchè altrimenti verrebbero 
ad accrescersi i residui, a rimandarsi talora i pa- 
ape di due anni e moltiplicarsi in conseguenza 
le liti. 

Farina P., relatore, dice che la commissione 
li soppresse perchè non si trovano in nessuna legge 
e perchè volevasi anzi far cessare il sistema dei 
residui. “ih 

Santa Rosa, regio commissario , dice che il 
ministero accettò la soppressione della commis- 
sione, credendo che. |’ espressione di spese. com- 
piute non avesse ad escludere le date in appalto 
od incominciate. Si potrebbe dir spese fatte; o 
meglio rinviare l'articolo della commissione onda 
si accordi col ministero... 

Il rinvio è accettato. 

» Art. 8. A diligeoza del ministro di finanze, 
sarà depositata negli archici del - Parlamento 
una copia dell’inventaro di tutti indistintamente 
i beni stabili dello Stato. . 

» Ciascun ministro dovrà inoltre presentare 
annualmeote l'inventaro dei magazzini dipendenti 
dalle sue amministrazioni. » 

Galvagno: Pel Codice civile vi è una distin- 
ziove tra i beni di-patrimonio permariente dello 
Stato ed i beni che vi passano accidentalmente. 
I primi non si possono ‘alienare che per legge; 
non così i secondi. Ora quali sono gli uni e gli 
altri nel sistema lella commissione ? 

Farina P:; La commissione ha detto beni 
stabili, sppuoto per determinare lanatura perma- 


| nente di essi. 


Cavour C.: Per le patenti del 1831 esistono 
beni che ponno essere dalle finanze alienati senza 
bisogno di una legge speciale; e ci sarebbero 
gravi inconvenieuti a togliere alle finanze questa 
facoltà, 

Galvayne : Le puteoti del 1831 furono dere» 
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gate dal Codice civile. In ogni modo ceedersi 
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208 , rificazioni ai contabili, rimarratino risponsabili i telegrafi elettro magnetici pel servizio delle strade , —— Ci viene comunicata la seguente lettera : ù 
bene che si rimandasse l'articolo alla commissione, { funzionari stessi,‘ ferrate, venne nominato’ ad ufficiale di terza » Ii.mo Sig: Direttore dell Opinione; 
onde Avesse a metterlo în corrispondenza - colle » La Camera dei Conti a norma delle circo- classe nel telegrafo elettro-magnetico pel servizio || & Le sarei molto grato se ella volesse avere la 
Ptpgeioni de questo, stanze determinerà la somma che dovrà ricadere 
Ù: 




































































del governo e della corrispondenza dei privati, 
e con altro decreto del ministro dell'interno del 
20 dello stesso mese venne destinato a": sta- 
zione di Genova, 

— S. M., con decreti del 16 dicembre 1852, 
ha fatto le seguenti nomine e disposizioni : 

‘Bianchetti Luigi, capitano nel corpo del Treuo, 
ora in aspettativa, ammesso ‘a far valere i suoi 
titoli alla pensione di giubilazione ; 

Lugani Giuseppe, sottotenente nel corpo del 
Treno, ammesso @ far valere i suoi titoli alla 
pensione di giubilazione, couferendogli il grado 
di luogotenente nell’armota ; 

Moatino Giuseppe Antonio, id. id. id.; 

Vola Domenico, id. id. id.; 

Patterino Antonio Loreozo, id. id. id.; 

Lusivi Pietro, sottotenente nel corpo del Treno 
ora.in aspettativa, ammesso a far valere i suoi 
titoli alla pensione di giubilazione 5 

Patrucco Carlo Francesco, id. id. id.; 

Bertinetti Giovanni Battista, sottotenente nel 
corpo del Treno, ora in Aspettativa, ammesso a 
far valere‘ suoi titoli. alla pensione di riforma; 

Mottino Pietro, luogotenente nel corpo del 
Treno, collocate in aspettativa per riduzione di 
corpo ; 

Costa Giuseppe Domenico, id. id. ; 

Gatta Giuseppe Aatonio, sottotenente nel 
corpo del Treno, trasferto nel corpo reale d’ar- 
tiglieria ; 

Serra Giulio Achille, sottotenente nel corpo 
del Treno, trasferto nel terzoreggimento di fan- 
teria 5 

Rabino Vincenzo, veterinario in secondo nel 
corpo del treno, trasferto nel regg. cavalleggieri 
di monferrato ; 

Calza Francesco, sottotenente nel corpo del 
treno, ora in aspettativa, richiamato in serdizio 
effettivo nello stesso corpo ; 

Sno Martino di Strambino cav. *Luigi, id. 
id. id. ; 

Ravina Gioachino, luogotenente nel corpo 
reale d'artiglieria, ammesso, in seguito a sua do- 
manda, a far valere i suoi titoli alla pensione di 
giubilazione ; 

Bicinetti Giaseppe, sottotenente nel dodice- 
simo reggimento di fanteria, dimesso dietro sua 
domanda, 

S. M., con decreti del 19 dicembre 1852, ha 
fatto le seguenti nomine e disposizioni: 

Maoca Thiesi cav. Giacomo, capitano provin- 
ciale vel 3 reggimento di fanteria, collocato in 
aspettativa per motivi di salute : A 

Bardi Giovanni Pietro Spirito, sottotenente 
nel 14 reggimento di finteria, nominato co- 
mandante di sezione nel collegio pei figli di mi- 


a carico di questi funzionari. » 

Deviry : Se i verificatori sono risponsali delle 
somme di eui lo Stato andasse perdente, non deve 
più essere rimesso all’arbitrio della Camera dei 
Conti il determinare la somma che andrà a loro 
carico, 

Cavour C. : Se volessimo fare i contabili ri- 
sponsali di tutto, bisognerebbe far loro prestor 
cauzione e poi pagarli assai di più. In Francia i 
contabili hanno sppunto questa risponsabilità, ma 
sono anche enormemente pagati. Il ricevitore 
generale di Marsiglia ha 150,000 lire ed il rice- 

vitore particolare della dogava 60,000. 

Valerio: Sta però sempre che la seconda parte 
dell'articolo nov corrisponde alla prima. Se vi fu 
colpa, tutto il danno deve andare a carico dî chi 

commessa la colpa. 

Direi » . .. . per negligenza L colpa...» 

Farina P.: La negligenza è "anch’ essa una 
colpa. ) 

Pescatore: È bene che Ja legge si pronunci 
sulla risponsabilità ; ma non è giusta conseguenza 
il rimettersi poi all’ arbitrio della Camera dei 
Conti. Si potrebbe dire che il funzionario è seli- 
dario e risponsabile , salvo alla Camera dei Conti 
il moderare la soruma , che sarà portata a di lui 
carico. 

Garelli: Qui non si può certo intendere una 
risponsabilità penale » trattandosi di semplice 
colpa ; ma si deve una risponsabilità civile. Per 
togliere dunque la contraddizione, concepirei così 
l’ alinea di quest’ articolo + 

» La Camera dei Conti, però a norma delle 
l’efietto circostanze , potrà attenuare di tale ri- 
Sponsabilità. » 

Il presidente : Il dep. Pescatore aderisce ol- 
l'emendamento Garelli? 

Pescatore: lo vorrei che si mettesse anzi tutto 
ai voti l'emendamento Valerio, che li comprende 
tutti. 

Cavour G.: Domaudo scusa alla Camera di 
dover ricordare una norma di giurisdizione affatto 
elementare, per cui v'hanno tre gradi di colpa 
grave , lieve , lievissima. La Camera dei Conti 
giudicherà nei singoli casi del grado della colpa. 

Pescatore: Non accetto la lezione che mi volle 
dare il marchese di Cavour. In giurisprudenza 
v'hanno due specie di colpa ; una generale, a cui 
si appoggia quella lezione; una speciale, quando 


la si contrappone alla negligeoza, ed equivale al- 
lora al dolo. 


L'emendamento Garelli è approvato. 


Rioviasi quindi l’articolo alla commissione, per 
una miglior redazione. ’ 


La sedata è sciolta tl'e 5. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 





compiacensa di dichiarare nel suo riputatissimo 
giornale che mi sono dal 23 corrente ritirato della 
direzione e redazione del Risorgimento, 

» Perdoni la libertà e mi creda; 

» 27 dicembre 1852. 
» Suo Dev.ano 
‘» Avv. coll. Bogsio » 

— Il giornale la Patria nel suo numero di do- 
menica , 26 dicembre, fa richiami per la supposta 
radunaoza di Uda commissione di finanze presso 
Îl ministro di finanze, nel giorno di venerdì 24 
corrente. 

Noi siamo in grado di asserire che questa noti- 
zia non ha fondamento ; non esistendo nemmeno 
simile commissione. 

Genova , 26 dicembre: Teri alle ore 9e 12 
giunse , proveniente da Villafranca, la corvetta 


da guerra inglese Modesta, capitanata da lord 
Compton, 










nel caso d’ una legge Speciale; e che nell’ arti- 
colo non è contem 








economato e della commenda di ‘S. Maurizio e 
Lazzaro e obbligare i) ministero a presentare di 
« essi pure il bilancio. 

Farina P. accetta il riavio, 

» Art, 9. Non potranno alienarsi i beui immo- 
bili dello Stato, se non per legge speciale. 

Gli effetti mobili, i quali non potessero 
più servire ad uso qualunque dello Stato, saranno 
ilienati col consenso del ministro di finanze nelle 
forme prescritte, ed il prodotto sarà intieramente 
versato nelle casse del tesoro, - 

» Essi non potraono mai darsi in pagamento 

i ai creditori dello Stato. 

» Art. 10: I proventi dello Stato ‘si riscuote- 
ranuo a norma delle leggi o regolamenti che li 
concernono ed in conformità delle leggi aonual; 
del bilancio. 

» Tale riscossione sarà effettuata per conto 
del ministero di finanze, e l'ammontare ne sarà 
iscritto nei registri di contabilità generale del mi- 
nistero stesso, 

» Art. 11, I proventi dello Stato saranno con- 
centrati oelle tesorerie provinciali ed in quella 
generale dello Stato. 

».I servizi delle tesorerie. saranno determi- 
nati con regolamento da approvarsi per R. De- 
creto, » 

» Aet. 12, I pagamenti o versamenti non por- 
teranvo liberazione verso lo Stato 3 se non vér- 
ranuo giustificati per quitanze dei contabili rego- 
larmente spedite. 

» Le quitanze però dei tesorieri provinciali è 
del tesoriere centrale uon saranno valide, se entro 
le 24 ore dalla loro data , non saranno registrate 
e vidimate nell’ ufficio a ciò destinato dal ministro 
di finanze, 

» Le quitanze però dei tesorieri provincieli, e 
del tesoriere generale non saranno valide , se 
entro le 24 ore dalla loro data , non saranno fe- 
gistrate e vidimate nell’ ufficio a ciò destinato dal 
ministro di finanzéè, + 

» Art. 13. Tattii contabili che ricevono somme 
dovute allo Stato, od banno il maneggio di pub- 
blico danaro, ovvero caricamento in materia, 
sono sotto la dipendenza o sotto la vigilanza dei 

| ministro di finanze e sottoposti alla giurisdizione 
della Camera dei Conti. » 





























Sericoltura, Nello scorso luglio la R. Accade- 
mia d'Agricoltura di Torinò ricevette dalle Indie 
una scatola ripiena di bozzoli del Bombyx- Cyn- 
thia. 

Il luoghissimo viaggio dal centro delle Iodie a | 
Torino, nella calda stagione, e la scatola erme- 
ticamente chiusa , impedirono ai bozzdli di giun- 
gere sani e vivi. 

Nell' aprirsi del recipiente si rinvennero schiusi 
i bozzoli e morte le farfalle, con grave diseppunto 
di chi aveva preparato il Ricino comune » le cui 
foglie servono di alimento a questa nuova specie 
di filugello. 

Il nostro signor Bergonzi, socio corrispondente 
dell’ Accademia, il quale si ostina così nobilmente 
a voler tentare con tutti i mezzi | introduzione 
in Piemonte di questo prezioso iosetto, scrive da 
Boulogne sur mer il seguente cenno , che cre- 
diamo non discarò agli amatori del progresso 
della nostra industria serica, 

» Ricevo nell’ istante , 19 dicembre 52, da 
Calcutta il seguente annunzio che mi affretto a 
comunicarvi : 

» Spedisco oggi, 8 novembre , al mio amico, 
» sir W. Reid, governatore di Malta » due sca- 
» tole di latta ripiene di ova fresche del Bombyx 
» Cynthia, ossia. Fussur Muth. 11 signor Beid 
» trasmetterà tosto a Torino al nostro amico sil 
» prof. Barafi, una di queste scatole , ritenendo 
» l’altra per fare immediatamente esperimenti in 
» Malta, in caso di non successo in Torino, 

» essendo egli un valente agronomo, ecc. » 

Il signor Grimard, naturalista francese + riuscì 
A trasportare in Francia le ova vive di questo 
nuovo filugello. sur una corvetta che fece il giro 
del Capo. Ma sgraziatamente tutte le sollecitudini 













































litari ; i del dotto natoralista andorono a vuoto per la 
Petitti: Potrebbe esservi dubbio che anche i Seguito di questa discussione, Chiesa di Cervignasco cavaliere Alessandro » | trascuraggine de” francesi. 
consigli d’ amministrazione dei corpì, i direttori capitano provinciale nel 1 regg. granatieri di 
dei conti e gli ufficiali pagatori avessero ad ‘in- PTT ROOT 






Mi lusiugo che in Torino ‘sarete più felici e 
perseverauti. La scatola vi giungerà probabil- 
mente colla mia lettera, Se la vostra semenza 
muore, fate conto su quella di Malta che ha minor 
tempo e minor rischio da correre. Se il tutto 
riesce male tenteremo ancora un’altra via diversa. 






Sardegna, collocato in aspeltativa per motivi di 
famiglia; ©» 

Ressico cav. Edoardo , id. vel 2 id. id.; 

Touffani D. Francesco, id. nel 7 regg. di fan- 
teria, îd.; 

Avogadro di Quinto cavaliere Giuseppe, id. 


tendersi sottoposti a questa vigilanza, benchè 
non maoeggino veramente denaro pubblico , ma 
già uscito dalle casse con una destinazione, Così 
pregherei il ministero a voler dichiararsi esplici- 
tamente in proposito, 


ATTI. UFFICIALI 


S. M., io udienza del 12 corrente mese , ha 
conceduto le seguenti pensioni, cioè a 
Michelini di S. Martino cav. Carlo, 





















colonnello 
del Genio, comandante la fortezza di Lesseillon, 














A Gli è un mezzo secolo che non ho più delle vostre 
Santa-Rosa: Il densro maveggiato da questi quella di PARRA IE O poi N AE 76 pi id. id.; ; ss ‘ notizie e di quelle di Torino, Rogguagliatemi 
contabili , non si può dire amministrato per conto Bunico Giuseppe, capitano nel reg- Rossenda cavaliere Luigi, id. nell'$ id. id.; 
dello Stato. 


del progresso del Drenaggio in Piemonte, ecc. » 
Terremo informati a suo tempo i nostri lettori 

del risultamento delle sperienze fatte in Torino 

sull’allevamento del Bombyx Cynthia. 


gimento cavalleggieri d'Aoste, di » 1625 
Sini car. Salvatore, colonnello co- 
mandente militare della città e pro- 
vincia di Sassari, di Cat n°895 
Franceschi Buttista, luogotenente 
siutante di piazza di prima classe a 
Tempio, di 9 î à 
Galaverna: Bartolomeo s Sottote- 
nente aiutante di piazza, di 
Musso Giuseppe’, laogotenente 
brigadiere. nella compagnia delle 
guardie del corpo di S. M. col grado 
di capitano, di 5 : . 
Chiera Gio. Battista, sottotenente 
nel corpo del Treno di Provianda 
in aspettativa con grado di luogote- 
nente, di 3 3 ; i m 855 
Semino Luigia, vedova del msg- 
giore in ritiro Aptonio Cappello, di » 58; 
Massla sacerdote Antonio, già cap- 
pellano . nel soppresso reggimento 
Cacciatori di Serdegna, di 3 475 
Magliano Avtoniétta, Maddalena e 
Carlotta sorelle vubili, figlie del fa 
Andrea, già console di marinà con 
litolo e grado di vice-intendente ge- 
nerale d’aziendà (in parti eguali) di » 958 33 
Piccone Antonietta, orfana del 
guardinno di seconda classe dei bagni 
marittimi Giovanni Piccone, di m 46 25 
Pedemonte Bianca, vedova di Gio. 
Battista Tassara, guardiano di terza 
classe presso il bagno centrale ma- 
rittimo, di mia Cult ROMANA 67 
.— Con R. (decreto del 16 di questo mese, il 
sig. Carlo Caccia, ufficiale di seconda classe nei 





Fermento Gio. Battista, id. nel 9g id. id.; 

Bisuco di San Secondo cav. Enrico, id. nell’1r 
id., id.; 

Malabaila d’ Antignano conte Alessandro, id. 
nel 12id., id.; 

Mattone di Benevello cav. Carlo Luigi, id. nel 
15 id.; id.: 

Cavalli Luigi Angelo, id; nel 16 id., id.; 

Rossetti Maria Anastasia Coloma, vedova del 
sottotenente in ritiro Giovanni Battista Rossetti, 
ammessa a far valere i suoi titoli alla pensione |- 
vitalizia. 

— S. M., con decreto’ del 16 corrente, sulla 
proposizione del ministro della istrazione pubblica, 
si è degnata di nominare il cavaliere dell’ordine 
de’ Ss. Mhurizio e Lazzaro il sacerdote e pro- 
fessore D. Pio Bersani, membro dellu Camera 
de depatati, e vice-preside del real collegio delle 
provincie. 

S. M., in udienza del 19 corrente, a relazione 
del ministro déll’interno, si è deguata di nominare 
il sig: teologo Pietro Baricco a cavaliere dell’ 
ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro. 

La Gazzetta Piemontese pubblica il 5° elenco 
di antichi militari avtorizzati a fregiarsi della de- 
corazione della Legione d'onore, in conformità 
al disposto del R. decreto 20 aprile 1850. 

— Il sig. ingeguere Belli fn eletto a deputato 
di Domodossola , ed il commendatore Mathieu. 
consigliere di Stato, fu eletto ad Evian. 

-- S..M.. con decreto del 26 corrente, ha 
nomioato governatore dei reali principi il tuògo- 
tenente generale cav. Giuseppe Rossi. 
| 277,5. M. si è degosta oominare a suo ministro 
residente presso, l’I. R. corte di Toscana il sig. 

Francesco Sauli, deputato al Parla- 


» 


Valerio: Son pur sempre denari dello Stato, 
e lo sciupio torna pure in danno di questo. Io 
credo molto utile la sorveglianza generale del mi- 
nistro di finanze, 

Petitti: Quanto all’ amministrazione interna, 
alla ripartizione, io non penso che questi conta- 
bilî possano essere in nessuo. modo soggetti alla 
vigilanea del ministero. 

Santa-Rosa: Una volta che le somme sono 
ai i te dallo Stato, questi le mette loro 
in aaigizn deve quindi più avere a che fare 
quanto alla loro distribuzione. 

Cavour C.: L' amministrazione interna deve 
essere libera e dipendente solo dal ministro della 
guerra e ci sarebbero gravi inconvenienti se il 
ministro di finanze avesse a mettervi mano. Il 
ministero della guerra d'altronde ha. controllo e 
verificazioni assai efficaci e che tutelano sbba- 
stanza l'interesse dello Stato. 

Falerio: lo intendo. che il [significato delle 
parole della legge sia per nulla diminuito dalle 
seguite dehiarazioni. 

Approvasi l'articolo 13. 

» Art. 14: Un decreto reale determinérà i 
contabili che dovranno prestare la cauzione . e 
stabilirà il modo e l'ammontare di esso. ( Ap- 
provato.) : 

» Art. 15. Gli amministratori 0 funzionari che 
possono ordinare pagamenti di spese dello Stato, 
non possono esercire,le fanzioni di contabili. (.4p- 
provato.) 7 

» Art. 16. Delle somme di cui lo Stato an- 
dasse perdente per colpa deì funzionari stipen-. 
diati dallo Stato specialmente incaricati delle ve- 
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NECROLOGIA 


GIAMBATTISTA CORNERO 


Nacque Giambattista Cornero in Rocca d'A- 
rozzo il (6 aprile 1785. Il suo padre, intento alla 
coltivazione dei suoi poderi, lo inviò in Asti a sé- 
guire i corsi-di filosofia e di legge , donde si tra- 
sferi nel 1805 a Torino per subire gli esami, ed 
in maggio, nella verde età di venti anni, fu lau- 
reato in legge. 

Compiuti gli studii si recò in Alessandria x ove 
compiuta la pratica legsle sotto valerite avvocato, 
si diede al patrocinio ed in breve si formò nu- 
merosa clieutela e si procacciò la stima dei suoi 
concittadini, della quale gli diedero poscia son 
lievi testimonianze. . 

Tolse moglie nel 1810 e l’anno successivo 
venne, con decreto imperiale del primo giugno, 
nominato giudice del tribunale di prima istanza 
d'Alessandria. 

Nel medesimo auno 1811, fu nominato elet- 
tore del collegio elettorale della provincia d'Ales- 
saodria, e nel 1813, presidente. dell'Assemblea 
Cantonale della stessa città, la quale prediligeva 
in lui uo proprio figlio. 

Quando la stella di Napoleone volse al tramonto 
ed il Piemonte ricuperò indipendenza, il governo 
nazionale nov potè mostrarsi indifferente all’os- 
sequio di cui era circondato l'avv. Cornero se 
con decreto del 6 giugno 1814 elovavalo all’af= 
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ficio di vice-intendente generale della provincia 
d’Alesssudria e di Lomellina. 

Se non che il mutamento introdotto egli or- 
divi politici e l’amore di libertà lo indusserro ad 
abbundonare una carriera, che sotto il governo 
gssoluto .offeriva all’iogegoo pochi allettamenti , 
ed in novembre 1814 trasferì la sua dimora in 
Torino, ove venne tosto ammesso al patrocinie 
dinnavzi ai supremi megistrati e lo continuò per 
tutta la vita. 

Sorto nei tempi della rivoluzione, l’animo suo 
fu educato ai principii di libertà e di diritto che 
informarono i snoi atti. Perciò l'inaugurazione 
dell'era costituzionale nel 1848, luogi dal riu- 
scirgli come una novità pericolosa e cangiamento 
imprudente, fa da lui salutata siccome il trionfo 
delle sue idee ed il soddisfucimento dei suoi voti. 

Le prove di stima e di affelto che i susi con- 
cittadini gli diedero sotto il governo imperiale e 
sotto il governo assoluto , non gli vennero meno 
sotto il regime dello Statuto. Chiamati ell’ele- 
zione del loro rappresentante al Parlamento, rac- 
colsero i foro voti sopra di lui e gli confermarono 
il mandoto fin tutte le successive elezioni. 

E quest’attestazione di fiducia ci si meritò col 
suo contegno fermo in uno e moderato. Il suo 
amore di libertà e d’ indipendenza contemperalo 
doll’età assegnavaggli il posto che occupare doveva 
nella Camera elettiva. Amavte delle savie ri- 


forme e della «bolizione degli abusi , fu relatore 
nella prima sessione del progetto di legge per la 
soppressione della Compagnia di Gesù, e difese 
ln causa affidatagli con dovizia d’argomenti e con 


grave senno. 


I rovesci di Novara non lo scoraggiarono e 


fra le recriminazioni della «destra e le aspirazioni 


della sinistra, egli scelse la via della prudenza , 
reputando che onde prepararsi più efficacemente 


al conquisto dell’ indipendenza nazionale conve- 


nisse attuare i principii dello Statuto, e riparare 
agli effetti della battaglia di Novara, mostrando 
an’ attitudine risoluta, la quale possibile non era 


senza l’uccorilo e la fiducia di principe e popolo. 

! Egli no si dipartì 
a seguire nel 1849, e si felicitava anzi che quella 
fosse la sola utile e convenevole ai tempi che 
corrono, 

1 priocipii di cui era sostegno nella Camera 
elettiva cercava pure di fare prevalere nel Con- 
siglio divisionale d° Alessandria e nel Consi- 
glio provinciale ‘d’ Asti. Non v'era misura che 
giovar potesse al paese od alla provincia, la quale 
not oltenesse il suo consenso; si fu egli che pro- 
pose ad Alessandria il sussidio per Brescia ed al 
Consiglio d’ Asti il vojo per | incameramento 
dei boni ecclesiastici, mostrando con ciò come 
l'animo suo fosse tavto aperto ai dolci sentimenti 
della gratitudine , quanto sofferente del danno 
che le accumulate ricchezze del clero recavano 
allo Stato ed alla morale pubblica. 

Tutte le libertà acconsentite dallo Statuto ei 
pregiava egualmente ; ma reputava la libertà 
della stampa siccome propugnacolo di tutte le al- 
tre, e noi ricorderemo sempre con sentimento di 
riconoscenza la difesa che di noi sostenne pa- 
recchie volte contro le accuse del fisco. 

Come nel Parlamento e nei Consigli divisio- 
nale e provinciale + così nella Curia , egli otteone 
in breve tempo la stima dei magistrati e dei suoi 
colleghi. Distinto giuresconsulto , il suo consiglio 
era assai apprezzato. Il suo odio dei cavilli e 
delle sofisticherie curiali, il suo desiderio di ag- 
giustare le liti anzichè protrarle, la sincerità nei 

+ suol consulti, la rettitudine de’ suoi giudizi, gli 
meritatono la fiducia non solo dei privati, ma 
del governo e dei comuni, e n'ebbe prova, 
quando fervendo, una controversia fra il governo 
e la città di Savigliano , eotrambe le parti con- 
tendeotì si appellarono alla sua sentenza. 

Sposo e padre affettuoso, educatore di valenti 
legisti, in lui perdè la patria un cittadino dotto 
ed onorato, ed il Parlamento un deputato ze- 
lante ed esperto. 

Ma gli elettori, che nell’ avv. Giambattista 
Cornero onoravano una gloria propria, spranno, 
ne siamo certi, rendere omaggio alla sua me- 
moria , inviando a sedere nella Camera «dei De- 
putati | erede del suo nome, come del suo amore 
alla patria ed alla libertà. 


RT 


NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrisp. part. dell’Opinione) 
Parigi, 25 dicembre. 

Il Moniteur, pel rendere conto delle feste è 
dell accoglimento fatto a Berlino all’ imperatoro 
d'Austria, ha stimato meglio di passare solto si- 
lenzio il discorso da esso pronunciato in occasione 
del grau movimento dell’ufficialità prussiana. 

La Patrié, per eccesso ili riserva, ha riportato 
il discorso omettendone la frase relativa alla fra- 
tellanra delle due armate ; (con questa omissione 
non ha fatto che constatare tanto più 1 impor- 
tanza di ona dichiarazione, che è tanto più sigoi- 

* ficativa,io quanto che noo avendo alcuna oppor- 
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più dalla politica che prese 













avvertimento indiretto all’ impero francese. 


Poichè vi parlo della .Patrie, aggiongerò una 
osservazione, la quale benchè minima in sè stessa, 
pare meritar. anch'essa qualche riguardo. nelle 


attuali circostanze. 


Ha luogo ogui anno ia casa del principe Czar- 
torisky una vendita d’ oggetti somministrati da 


persone caritatevoli , ed il di qui profitto è de- 


stinsto a sollievo dei polacchi infermi ed indi- 


genti. 


L’ annuncio di questa vendita era inserito negli 
anni scorsi da vari giornali, ma mon mai dalla 
Patrie , che approfittava d'ogni occasione per far 
palese la sua antipatia contro i proscritti d’ ogni 


psese , vittime dell’ oppressione e della tiraonia. 


Nell'anno di grazia 1852 la Patrie si è conver- 
tito alla pietà verso i poveri esuli, ed ha inserito 
nel suo numero di ieri sera l’avviso suddetto all’ 


esempio della Presse e del Sicele. 


I giornali tedeschi incominciano a preoccuparsi 
delle. conseguenze del solenne. ravvicidvamerlto 


dell’imperatore d’ Austria e del re di Russia. 


Il ritorno dell’ imperatore da Compiègne che 
da principio doveva essere per giovedì scorso , 
poscia venne differito a ieri sera, venne ancora 


ritardato sino a domani. 


Frattanto i divertimenti si succedono variati 
a rallegrare i convitati: alle caccie hanuo succe- 
duto le passeggiate , ai balli le rappresentazioni 
teatrali, e ieri sera doveva aver luogo una splen- 
dida tombola, composta, a quanto dicesi, di ma- 
yoifici regali di gioielli per le signore, come ebbe 
luogo nell’ ultima dimora fatta dall’ imperatore a 


Footainebleu. 


ornamenti maggiori della corte del nuovo impe- 
ratore. 


Parigi, 25 dicembre. I pochi giornali che ci 


giuogono da Parigi sono quasi interamente oc- 


cupati dal rapporto fatto del primo presidente 
Troplong a vome della commissione incaricata di 
esaminare il progetto di senatus-consulto portante 


interpretazioni e modificazioni alla Costitazione 
del 14 gennaio 1852. 

Questo senatus-consulto venne, dall'ufficio del 
Senato, portato a Compiègne nel giorno di Natale. 

Londra, 24 dicembre. Il Sun dà la seguente 
lista ministeriale nella sua edizione della sera, la 
quale però non è ancora ufficiale : 

Lord Aberdeen - Primo ministro. 

[ord John Russell - per gli affari esteri. 

Lord Pslmerston - per gli interni. 

Duca di Newcastle - per le Colonie, 

W. E. Gladstone - cancelliere dello scacchiere. 

Sir J. Graham - ammiragliato. 

Sir Herbert - guerra. 

Sir C. Wood - ufficio di controllo. 

Duca d’Argyle - sigillo ptivato. 

Lord Clarendon - presidente del consiglio. 

Lord Canning - ufficio delle poste. 

Sir W. Mch»scoorth - ufficio delle opere pub- 
bliche. 

Lord Granville - ducato di Lancaster. 

W. Cardwell - ufficio del commercio. 

Sir A. Cockburne - attorney general, 

M. Pager Wood - Solicitor general. 

M. Heyter - segretario del tesoro. 

M. Wilson - id. 

Irlanda. 
Lord S.t Germain - lord luogotenevte, 
Brewster - Attorney general. 
William Keogh - Solicitor general. 

L’ anvuncio del favorevole progresso fattosi 
nella formazione del ministero, e specialmente 
l'adesione data da lord Palmerston aveva prodotto 
ottimi effetti alla borsa. 

Il Times he vo luogo srticelo nel quale di- 
mostra la sua soddisfazione per la composizione 
del gabinetto nel modo suindicato, accennando 
però che i signori Graham, Wood e Gladstone 
non erano ancora definitivamente intesi sulla di- 
stribuzione fra di loro dei tre uffici loro assegnati 
come sopra. Lord Joho Russell assumerebbe la 
direzione della Camera dei comuni. 

Il Times osserva che lord Palmerstoo agli in- 
terni avrà specialmente da trattare gli affari con- 
cernenti la formazione della milizia, della quale si 
è già occupato con tanto ardore quando sì trattò 
di discutere il relativo progetto di legge. 

Malta , 17 dicembre. Il Malta Mail contiene 
una lettera dell'arcivescovo di Malta nella quale 
si lagoa ehe nel nuovo progetto del codice crimi- 
nale si tretti di eliminare la parola dominante 
annessa alla Chiesa cattolica di Malta, e domanda 
con insistenza che sia mantenuta quella qualifica. 
Il governatore nella sua risposta dichiarò che 
P espressione dominante sttribuita alla Chiesa 
cattolica di Malta era soggetta ad eccezioni , e 
che nessuna ordinanza , che la contiene, riceve- 


L'OPINIONE, GIORNALE POL 


tunità locale, puro, avuto riguardo ‘agli avveni- 
nimenti contemporanei, considerarsi come un 





Ieri si smentiva la voce di matrimonio, che si 
diceva dover aver luogo fra la contessa Montijo 
ed il marchese d’Agoado, Se vi parlo di questo 
supposto matrimonio, si è perchè la contessa 
Monlijo, per la sua bellezza e brio è uno degli 





rebbe l’approsazione della regio:. Egli spera 
però che si troverà uu? altra espres-ione che assi- 
curi i diritti della chiesa cattolica di Malta , cui il 
governo della regina non ba alcuna intenzione di 


pregiudicare. 


Il governatore esprime il suo dispiacere che la 
questione insorta per quell’epiteto abbia ritardata 
finora la definitiva approvazione del nuovo codice, 
che contiene immensi miglioramenti in confronto 


dell’ antica legislazione. 


n _—_—_——————_-- 
G. Romsarvo Gerente. 
=——tt.t_____-_-_--_-5€eae;;-;- 
PRINCIPII D'IDROPATIA 
e Metodo di cura seguito alla Certosa di Pesio 


per i dottori H. Brandeis'ed E. Riguon. 
Torino 1853. 
Si vende presso il libraio Schiepatti, via di Po. 





Dalla Libreria T. Degiorgis, Via Nuova, n. 17 
è messo în vendita. |° 
ANNUAIRE DU BUREAU 
DES LONGITUDES 


pour lan 1 853. 





DEPOSITO DI VINI DEL PAESE 
DI BUONA QUALITÀ 
Dì A. Necno, contrada di Borgo Nuovo, casa 
del sig. Vittorio Vassallo, num. 16, isolato tra la 
via dell'Arco e della Chiesa, 





AVVISO 
IL FUMISTA CANAVERO 


Toglie il famo a qualunque siasi cammino eli 
rende anche in modo caloriferi, guarentendo 
ogni suo lavoro, e non riceve il corrispettivo che 
quando i sigg. committenti saranoo pienamente 


soddisfatti. 


Per le commissioni, dirigersi al banco da libri 
cli Giuseppe Macario, sotto i portici di Po, rim- 


petto al caffè Venezia. 





GUARIGIONE DI TUTTI! 


= = 


UNGUENTO 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni, possono 
attestare le virtù di questo incomparabile medica- 
mento : la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed 
alle membra, 6 ciò dopo aver \entato inutilmente 
tutti gli altri mezzi. €iascuno può convincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzetto 
che ne rendono conto da molti anni fa. Molte d 
queste cure sono talmente straordinarie, ché recano 
meraviglia anche ai medici della più gran rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto 
di questo rimedio sovrano, l’uso delle gambe e 
braècia dopo essere state lungo tempo negli ospe- 
dali, ove dovevano rassegnarsi a subire |' amputa- 
zione? Molli non voléndo sottomettersi a questa do- 
lorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furono 
guariti coll’impiego dì questo prezioso medicamento 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono 
la loro perfetta guarigiorie davanti al Podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per dar maggior forza 


alla loro testimonianza. 


Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, se si risolve con buona fede a far prova 
di questo rimedio ed a perseverare per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso partico- 
lare: l'esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodo si otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE 


LE MALATTIE. 


L’ Unguento è utile più particolarmente 
nei casi seguenti : 


Emorroidi. 

Enfiagioni in generale. 
glandalari. 
Eruzioni scorbutiche. 
Figuoli nella cute. 
Fistole nelle coste. 
nell'addomine. 
nell'ano. 
Furuneoli. 

Gengive enfiate. 
Gonorrea. 


Infermità cutanee. 
delle articolazioni. 
delle anche. 

del fegato. 
dell'ano. 

dei testicoli. 

delle pudende. 
veneree, per esem- 
pio: bubboni, cancheri, 
escrescenze , macchie , 
ulcere, ece. 
Infiammazione 


) 


to. 


Quest’ Ungueoto si vende allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tatti i paesi esteri 












































































medicamenti. 


= 6 fr. 40 c 
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sans réponse. 


fr. 50 c. 


HOLLOWAY. 


deuti. 








Infiammazione dell'atero. 
— © dellacute, SÉ» 3 
Lombagine, ossia dolor di & 
reni. R #3 
Mal di mammelle. E, 5 È 
— di gambe. er H 
Morsicature di rettili. z H 4 
Oppressione di pello ac- € 8 3 
compagnata da difi- 33° 
coltà di respiro. sî383 
Punture di zanzare. Pao n 
—  d’insetti. 8%. 
Reumatismo 2= 
Scabbia comune. 3 E 
— dei droghieri. È 
— dei fornai. a 
Scottature. 2 è 
Ticchio doloroso. > I 
Tigua. 5 
Tumori in generale 5 3 
— sulla lingua. 8 è 
—. su qualunque altra DÈ 
parte del corpo. a z x 
Vene torte o nodose delle 3 
gambe. de * 
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1 vasetti si vendono: 


1 fr 60c. — 4 fr. 20c 
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AVIS MEDICAL 


AVVISO SANITARIO. 
Il dottore in medicina e chirurgia Eorico Ri- 
ghetti intraprende cura delle ernie con metodo 
incruento per compressione permanente modifi- 
cata a seconda del caso e coadiuvata dsi topici 
recentemente sperimentati più vautaggiosi. 
Le sole ernie riducibili e non complicate sa- 
ranno prese in cura, e la loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tempo che datano , e della 
costituzione dell’ individuo. 
Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cora, che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato pronosticato possibile un miglioramento. 
Le case di cura sono ? 
In Genova, via Luccoli, n. 288, primo piano, 
In Alessandria, contrada della Cattedrale, num. 
161; piano nobile, casa Ferrari, presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi; 
Si faranno anche le care al domicilio dei richie- 
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presso î farmacisti ed altri negozi dov’ è smercio di 


Ogni vaselto è accompagnato da un’ istrazione in 
italiano, indicante il mddo di servirsene. 
Deposito all'ingrosso presso i fratelli FResIa, dro- 
ghieri in Torino. 





Le docteur SAMUEL LA’MERT, membre 
de l’Université d’ Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, etc.., etc., 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honneur. d’informer les per- 
sonnes qui désirent le consulter sur les différents 
désordres des organes de la géneration résultants 
d’excès ou d’habitudes secrétes coutractées dans 
a jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d'é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les:cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stérilité , de l’impuissance, 
de l’anéantissement des plaisirs de la vie et du 


but spécial du mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence. A 


37, BEDFORD SQUARE,A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matia 
à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta- 
tion 25 francs, soit personnelle , soit par corce- 
spondance. -- Le secret est iuviolable et les 
lettres rendues sur réclamations. -- Les médica- 
ments necessaires sont expédiés avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adressées au Doucteur La” 
Mear devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr. (une livre ster- 
ling), cu un bon de vingt-cing franes. Sans cette 
formalité, les lettres, quoiju’affranchies, resteront 


La Préservation Personnelle est illastrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la géoé- 
ration, prix sous enveloppe 5 francs, franco 5 


La science de la Vie, secret pour vivre loug- 
temps; avec portrait et planches, prix 4 fr., 
franco 4 fr. 50 c. 5 

Tous les exemplaires non revétus de la sigua» 
ture de l’auteur doivent étre considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 
corder aucune confiance. 
À En vente è Turin, chez Guanmmi et Fione, 
ibraire ; à Florence, ches L. Motini, libraire. 

L'édition Italienne de la Préservation Person- 
nelle se vende également è 5 fr. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 

Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia ,. L. 44 — 
6 Mesi . 22 x » 24 
3 Mesi vi Teo « 13 
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Kstero, L, 
» 
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3° L’Uffizio è stabilito in via. della Madonna degli Angioli $ 
: N.° 13, secondo] cortile, piano terreno. $ 


indirizzarsi franche alla Direzione dell'Opinione 





SESTO ANNO D’ASSOCIAZIONE 
AL GIORNALE 


L'OPINIONE 


I signori associati delle provincie sono pregati 
di farci pervenire in tempo la loro domanda di 
abbuonamentp con lettera affrancata contenente 
ua vaglia postale corrispondente al prezzo del- 
l'associazione, raccomandando loro di scrivere con 
chiaresza il nome e l'indirizzo.a cano’ di equi- 
voci o di reclami. 

Gli sbbuonati di Torino possono: ricevere il 
giornale a domicilio mediante il pagamento di 
una lira por trimestre, oltre il prezzo di' associa- 
gione. 

Col primo del prossimo gennaio il giornale 
verrà stampato con caralttèri nuovi. 


L____—4zkqzÀ4À@n1-—, 
TORINO, 28 DICEMBRE 
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L’ ALLOCUZIONE 
DELL’IMPERATORE D° AUSTRIA 


Egli è circa un anno fa che lo cesr di tutte le 
Russie recavasi a Berlino. In allora il colpo di 
Stato del 2 dicembre avea fortificata nelle mani 
di Luigi Napoleone la suprema autorità di Fran- 
cia; ed il.convegoo dei due monarchi del Nord 
avea evidentemente lo scopo di rispondere in 
qualche maniera ai Duovi avvenimenti francesi e 
di mostrare che se la fortuoa dei Bonaparte ri- 
destavasi sulla Senna ; la santa alleanza , dal suo 
canto, non dormiva sulla Sprea. Vi furono ri- 
viste e parate. militari, e lo ezàr, volendo in 
qualche modo esprimere il pensiero che lo avea 
condotto «da Pietroburgo a Berlino, temendo 
d'altronde che le:sue parole 0 non bastassero od 
eccedessero nell'espressione, si fece ad abbrac- 
ciare gli uffiziali prussiani, e con tale atto di mi- 
litare franchezza riusciva a darefa quell’adunanza 
di soldati una prova più chiara e più risentita' di 
quella fraternità, che era suo desiderio mostrare 
viva e durevole fra la sua e l’armata prussiana. 

Oggidì toccò all'imperatore d'Austria di cel- 
care la stessa via. La proclamazione dell’ impero 
in Francia rendeva necessaria una nuova dimo- 
strazione per parte delle potere del Nord, e si 
giudicò maggiore di tutte quella, per la quale si 
ponno far credere assopite le luoghe discordie, 
che divisero le due potenze germaniche. Della 
significazione, che deesi attribuire a questo viag- 
gio, noi abbiamo scritto abbastanza lungamente 
tre giorni suno, e non è nostra intenzione ritor- 
nare sull'argomento: vogliamo bensì ragionare 
dell’allocuzione tenuta dall’ imperatore d’ Austria 
agli ufficiali prussiani, siccome quella che è de- 
stinata ad esprimere l'intenzione del suo viaggio 
ed a costituire il risultato effettivo della meditata 
dimostrazione. | 

Se noi riguerdiamo al giudizio che se ne fece 
a Parigi, dobbiamo giudicare che la medesima 
noo andò a vuoto. Questo breve discorso infatti 
si ebbe come una miuaccia , e bastò a disviare 
l’attenzione dei francesi dal listino della borsa, di 
cui sembrano da gran tempo unicamente preoc- 
cupati, ed a ridestarne l’amore battagliero. Se 

discorso lo giudichiamo in se stesso , èss0 
offre adito ad alcune osservazioni, le quali non 
crediamo prive d'interesse, del che saranno giu- 
dici i benevoli nostri lettori. 

Ma prima di tulto è necessario esser giusti; e 
noi lo saremo anche in confronto d’un nostro ay- 
versario. L’ imperatore d’ Austria non poteva, 
anche per la sua giovane età , seguire in tutto e 

tutto l'esempio dello Czar e, per mostrare 
la fraternità delle armate austro-prussiane, ab- 
bracciare gli ufficiali di quest ’altima , siccome 
l’altro avea fatto. Dovendo perciò esprimere il 
suo concetto con acconcie parole ; riconosciamo 
che il tema di queste era difficile e spinoso: le 
allusioni, i raffronti si doveano presentare natu- 
ralmente in folla ad ogni motto; locché era d’uopo 
allontanare ad ogni costo, Quindi lv studio di 
non proferire cosa alcuna, che potesse ferire 
le suscettibilità dell’ una e dell’ altra ermata , 
nuocendo all’ effusione del sentimento , coudan- 
nava sad una glaciale temperatura quell’ allo- 
cuzione, 

L’imperator d'Austria staya dinanzi ad un'er- 
«mata che santa, siccome gloria principale, le 
guerre di Federico il grande; ed oguuno può 


comprendere di leggieri quante una tale memoria de 
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abbia ad essere crucciosa pel discendente di Maria 
Teresa. 

Era dunque prudente. consiglio non parlare di 
ciò e saltare d’un sol tratto quelle tradizioni, che 
pure sono il più bel patrimonio degli eserciti. Ma 
schivandoScillasi ruppe iv Cariddi, ed allorquando 
l’imperatore diceva : » In tempi difficili l’armata 
del vostro augusto re diede prova d’una fedeltà 
irremovibile » proferiva ; uno di quei com- 
plimenti d'uso, che quindi non sanno accap- 
parrare straordinariamente la gratitudine di coloro 
a chi son-fatti:(ma nello stésso tempo, e forse senza 
volerlo, lanciava un’amara rampogna alla propria 
armata. Chi è infatti che, sentendo quelle parole, 


non corra colla meute alla diserzione , che tanto | 


scemava le file austriache, nelle fortunose vicende 
del 1848: chi è che non peosi ai reggimenti ita- 
liavi ed ungaresi passati nelle file dei suoi nemici : 
chi è che bon ricordi lo stremo cui venne ridotta 
l’Austria in èporàznella quale, per vincere 
una sola delle sollevate provincie, fu costretta ad 
invocare il soccorso della Russia ? 

Ma voi lasciamo questo argomento, sù cui la 
storia ha già pronunciato | inesorabile suo giu- 
dizio, e veniamo alla conclusione di-quell’arringa, 
uella quale sembraci espressa una speranza, contro 
la cui realizzazione abbiamo mai sempre elevato 
dei dubbi » ecco, dice $. M., perchè io credo 
» di esprimere in questo punto la ferma convin- 
» zione, che qualunque essi siano i futuri avve- 
» nimenti, queste due armate, vale a dire la 
» prussiana e l’austriaca, marcieranno | una vi- 
» cina all'altra strette da sentimenti di fratel- 
» lanza, » 

A fronte di una tale opioione, che sicuramente 
merita di essere maturamente considerata , dal 
momento che è annunziata da una bocca così au- 
toreyole, noi non possiamo omettere di contrap- 
porre un’ altra autorità di non minor peso e la 
troveremo nelle memorie lasciate dall’ arcidaca 
Cerlo; principe, sulla cai saggezza, in nessuna 
parte d’ Earopa , ma molto teno in Austria, si 
può ‘elevare dubbio alcuno. L’arciduce Carlò” 
parlando della seconda coalizione contro la Fra- 
cin e dell’ alleanza austro-russa , che ne era stata 
la base , così si esprime : ; ; 

» L'alleanza fra Austria e Russia si ruppe co- 
» me la moggior parte delle‘ coalizioni formate da 
» calcoli di potenze uguali in forze. L'idea di un 
» vantaggio comune , il prestigio di una confi- 
» denza fondata sulle stesse opinioni, preparano i 
» primi ravvicinameoti; la differenza d’ avviso 
» sui mezzi di raggiungere lo scopo comune 
» sparge la mala intelligenza, la quale cresce a 
» misura che gli avvenimenti , cangiando i) punto 
n di vista; scompigliano gli oggetti e deludono le 
» speranze. Scoppia finalmente quando eserciti 
» indipendenti debbono operare di conserva. Il 
» desiderio naturale d’ ottenere la preminenza 
» nelle prosperità « nella gloria eccita le passioni 
» rivali dei capi e delle nazioni, L° orgoglio e la 
» felosia , la tenacità e la presuni ione nascono dal 
» conflitto dell’ ambizione e dra isi opposti. 
» Le contraddizioni continue esacetbano vieppiù , 
» ed è un caso fortunato quando. siffatta unione 
» si scioglie, senza che le due. parti volgano le 
» armi | una contro dell’ altra. » 

Che se qualcuno volesse mai dubitare dell’ap- 
plicabilità di questa saggia sentenza alla alleanza 
austro-prussiana ; noi, per farlo convinto, non 
avremmo che a rammemorare l'origine della mo- 
vorchia prussiana e la storia del di lei incremento, 
il quale sempre si operò a scapito ed in odio dell’ 
Austria; non avremmo che a rammevtare lo 
slancio unanime e vigoroso, con cui tutta la 
Prussia sccorreva, or son due anvi, sotte le ban- 
diere, quand” eravi la speranza di una guerra 
contro dell’ Austria. 

La gallofobia del barone Stein seppe, è vero, 
spiogere la Prussia nelle coalizioni contro la 
Francia ; ed il suo genio bastò a centuplicare gli 
elementi di forza e di prosperità, chè bisogna- 
vano per sostenere quella lotta vigorosa; ma, in 
quanto al risultato ultimo della sua politica estera, 
veone assai diversamente giudicato iu Prussia, dove 
esso non potè giammai risalire a quel seggio che 
il trionfo del suo principio avrebbe dovuto assi- 
curargli. Furonvi infetti noo pochi che giudica- 
rono, avere quella politica coudotto alla sogge- 
zione della Germania in pro della Russia, e la- 
mentarono che sì fosse rigettata l'alleanza da 
Napoleone replicatamente offerta, dalla quale 
la Prussia tutto avea da guadagnare. " 

Egli è forse a cagione di questo che, sulle 
sponde del Reno, la Fraucia ha conservato delle 
profonde simpatie, e Federico Guglielmo sarà 
reostretto a meditare sui casi suoi, a calcolare 


be Di N, di 
ni gi 
Se AE I ‘by ps 
gr supe le. pi 


mevticare che un posso imprudente può trargli 
addosso un nemico , che accampa alle sue porte. 

Ma quand’ anche vogliasi ammettere che la 
santa alleanza siasi nuovamente e più tenacemente 
riannodata in quest’ ultimo viaggio, havvi forse 
perciò una ragione di‘timore per il resto dell'Eu- 
ropa? Ad un accordo del settentrione può ri- 
spoodere |’ unione dell’ occillente; ed infatti ve- 
diamo che nella stessa Berlino questo pensiero era 
geltato in mezzo alle feste, siccome il'mane techel 
Phares del convitto di Baldassare, 

La Gazzetta di Spener pubblicava la seguente 
nota: 

» La premurà dell'Inghilterra. a riconoscere 
» l'impero, è no fatto d’un’alta significavza. Non 
» solamente l'Inghilterra riconoste l'impero, ma 
» essa accetta il titolo dell’imperatore , dietro Je 
» assicurazioni che le furono date intorno si trat- 


-» tati del 1815. 


» Noi vediamo in questa maniera d° agire del 
» gabinetto inglese , il quale non volle giammai 
» riconoscere Napoleone I, ch esso non vuole 
» aver nulla di comune colla Santa Alleanza; 
» ch’esso cerca di. riavvicinarsi alla ‘Francia e 
» che gli armamenti della sua flotta , al paro dei 
» lavori militari sulle sue coste, non hanno alcun 
» significato. Se l’unione anglo-francese avesse 
» luogo, essa potrebbe produrre dei grandi can- 
» giamenti sul contineote , ed è sulle rive del Po 
» che la quistione. sarebbe probabilmente. ri- 
» solata. » 

E quellò che importa a notarsi si è che tra la 
Francia e l'Inghilterra, sarebbero assai minori le 
probabilità di quelle collisioni che l'arciduca Carlo 
ha posto in prospettiva alle alleanze mal combi- 
note. Sarebbero assai,minori, perchè mentre la 
rivalità fra quelle due potenze nordiche è con- 
dannata ad un continuo attrito, @sercitandosi nei 
limiti ristretti della Germania ; quella tra la Fran- 
cia è l'Inghilterra, avevdo um campo assai più 
vasto, potrebbe anche trovare uno sfoga-reci* 
proco e non direttamente nemico: sarebbero as- 
soi mifigri finalmente, perchè non essendo co- 
strette @mucare di fianco, come. dissé “SM. 
l’imperatore d’Austria ; avendo l'una a cogliere 
allori e vantaggi sul mare, Valtra a mieterne per 
terra, le due armate potrebbero conservare 
quell’effettiva indipendenza d’azione , alla quale 
nè i soldati, nè i capi rinunciano msi in favore 
di un’altra nazione , per quanto si voglia amica 
sicura é sincera. nali 





‘CAMERA DEI DEPUTATI 


Le annunciate interpellanze ebbero luogo, ed 
ove una parte di quel folto uditorio, che ‘erasi 
stipato nelle gallerie per attendere alla seduta. nou 
fosse partito soddisfatto , non avremmo che .a 
compiangere la loro poca esperienza delle cose 
parlameatari. L'esito di queste interpellanze non 
era dubbio menomamente per noi; ed anche pri- 
ma della seduta eravamo sicuri. che il ministero 
non avrebbe detto nulla più di quanto aveva 
esternato nell’altra Camera quando ritirava la 
legge sul matrimonio, dal voto senstorio decapi- 
tatn, Ne abbiamo sentite troppe d’ interpellanze 
per nov aver imparato a che cosa si riducano. 

L'onorevole deputato Brofferio parlò natural- 
mente pel primo e parlò più a lungo di quello 
ch'egli ordinariamente suole. Non per questo gli, 
faceva difetto quel'a veturale facondia, che lo co*' 
stituisce una specialità nel nostro Parlamento; è 
se il prestigio della sua parola avrebbe. sicura- 
meote vantaggisto da una maggior concisione 
e dall’ abbandono di alcune divagazioni che tra- 
sportavano gli ascoltatori ‘in una controversia già 
troppo discussa, togliendoli da una attualità pal- 
pitante d’ interesse, non può negarsi che l'assunto 
dall interpellante propostosi fa nel suo discorso 
validamente interpretato. 

Dimandavasi sostanzialmente perchè erasi la- 
sciata naufragare la legge civile sul matrimonio 
in Sensto, mentre aveasi argomento per presen- 
tire il pericolo e mezzi onde ripararvi: dimav- 
davasi sa il ministero pensasse a riproporne un’al- 
tra, e finalmente si chieden perchè .il governo 
avesse subita l'ultima motificanza dei vescovi e 
non l'avesse deferita ai tribunali, se lesiva delle 
leggi penali comuvi ; si giurati, se come un reato 
di stampo dovesse considerarsi. 

Il ministero rispondeva da prima per bocca del 
guardasigilli , poscia per l'organo del. presidente 
del Consiglio, ch'era sua intenzione riproporre 
una legge civile sul rantrimonio, seotendo l’obbli- 
gazione che gliene derivava dalla legge del g 
aprile 1850; ma rifiutayasi, e giustamente, di en-, 
trare vei dettagli più’minuti sull’epoca iv coi 
adempirebbe a quest’obbligo, e molto pià sui 


GAL PIT 


provvedimenti che sarà per adottare onde farla 
trionfare. Rispondeva poi non aver fatto proce- 
dere contro la notificanza dei vescovi, perchè 
aveane avuto contrario parere dal consultore le-. 
gale della Corona e per non voler assumere in 
nessun modo l’apparenza di persecutore contro 
un partito che osteggia la libertà e che solo. colla 
libertà deesi vincere. 

Qui, come di'solito avviene, saltarono in mezzo 
altri oratori, è Puno eccedendo nei giudizi e nelle .| 
proposte; l’altro  sofisticando sui termini in cui 
vorrà adempiersi alla promessa ; il terzo ponendo | 
innanzi un ordine del giorno che a nulla giovava, 
riuscivano tutti insieme a guastare piuttosto che 
a vantiggiare la causa; e diflatti l'ordine del 
giorno dell'onorevole dep. Garelli fu, a grandis- | 
situa maggioranza, respinto e quindi le interpel- 
lanze, insieme a tonte altre che le precedettero, n 
seppellite. 

Noi comprendiamo la giosta riserve, che il 
migistero vuol osservare intorno alla legge sul 
matrimonio , e la convenienza parlamentare a- ‘ 
vrebbe dovuto suggerirne altrettanta per tutto ciò 
che poteva vestire l'apparenza d’ un sindacato, 
che una parte del Parlamento vuole esercitare 
sulle deliberazioni dell’ altra. Riconosciamo altresì 
che dsl momento in cui, nella notificanza vesco- 
vile, non erasi trovato |’ elemento di un reato 
comune , il governo operò saggiamente nel non 
occuparsene ulteriormente ; nè saremo mai quelli 
che verranno a suggerire processi di stampa, dei. 
quali vorremmo che il fisco perdesse l'abitudine; 
ma però noa possiamo uccettare tutto quanto il 
ministero esternò a riguardo di quella che, git- 
stamente, è chiamata fazione clericale, La ‘con- 
ciliazione di cui vuol farsi brillare la speranza, 
la crediamo un’ utopia e se non vogliamo iotac- 
care menomamente |° indipendenza dei clericali , 
chiediamo però ch’essi per primo la dimostrino, 
non venendo a chiedere cosa alcuna ad un go- 


verno civile, quando così palesemente lo osteg- 


giano. Se essi lo dimenticano, il goveruo ha il 
mezzo di ricordarlo, rifiutando quei sussidii che- 
cercano con uva mago e-tou |’ altra impiegano a 
nostro danno. 

Ad opta delle dichiarazioni del presidente dei 
ministri, voi crediamo che i beni dî questa terra 
non hanno perdata la loro influenza soll’ animo 
dei clericali, e l'esempio di quelli d'Irlanda , che, 
al dire dello stesso signor conte Cavour, combat- 
tono non meno fariosamente ei nostri, quab- , 
tunque privi di mense e di prebende , ci con- 
ferma nella nostra opinione; giacchè crediamo 
appunto che i clericali di colà combattono ‘per 
avere quei beni chè adesso non hanno. Se adun- 
que deve sopportarsi in ogni caso la guerra, 
perchè saremo noi così stolti da alimentaria nei 
nostri avversarii ? 

Ma tregua noa volta a tali quistioni. Abbiamo 
detto, prima che si riaprisse questa sessione, che 
non vorremmo sviata l’attenzione del Parlamento 
‘a cagione di una controversia, che, per effetto dei 
tempi attuali, non si può, con piena soddisfazione, 


1] menare a buon fine. Le Camere si occupino di 


finanzee di amministrazione, e veggendo la len- 
tezza coù cui procedesi in tale bisogna, ne abbiamo 
ben doade per dire : affrettiamoci. 

La discussione sulla legge della comtabilità può 
dirsi che rimase al punto in cui ieri si arrestava ; 
le difficoltà insorgono ad ogni passo €} senza uno 
sforzo vigoroso di buona volontà per parte di totti 


i deputati, non potranno essere superate. Che il 
Gielo gl'iuspiri. 








Ammwistrazione Ciwrnare. Crediamo. fare 
cosa utile, pubbliéaudo il prospetto del personale 
dell Amministra Centrale quale era. all’ 
epoca della votazione del bilancio 1852. Questo 
prospetto accresce sempre più in noi la convin- 
zione dell’ urgente necessità in cui si trova il go- 
verno di modificare un sistema che aveva il dop- 
pio svantaggio della complicazione e del troppo 
dispendio. 

La soppressione delle aziende , concentrando 
le loro mansioni esecutive e contabili , nello stesso 
mivistero, renderà più spedito e più uniforme il 
disbrigo degli affari, e potrà col tempo sollevare 
l erario di una spesa non minore di lire 700,000. 

Per essere giusti per altro , dobbiamo aggiun- 
gere che |’ organizzazione delle finanze deve par- 
tire da un altro principio. La grande estensione 
delle sue attribuzioni, la moltiplicità delle incom- 
benze, la riunione in una sola mano dei due mi- 
nisteri delle finanze e del tesoro , cioè della fis- 
sazione delle imposte e della loro esazione, ri- 
chiedono una sistemazione differente, vale a dire 


10) NE Mercoledì 29 dicembre 


Lelettere, ecc. lebb: 
Non si darà corso alle lettore non affrancate. 
Per gli annunzi, centesimi 25: ouni linea. 

$. Prezzo per ognicopia, centesimi 25. 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


sparsi ‘nell’ imperò sotto î general . Ruzaiecow, ; 



















(ia creazione di alcune separate amministrazioni. | » rami erano assegnate cumulativamente a una grazione. Il convegno di, Berlino. è. destinato forse 










NI Su questo proposito l’ esperienza può esserci di | » sola amministrazione. Fu allora soltanto che Raspii e Wrobl. Numeroso ed ‘ cellentemente al accendere un inceudio che sembrava aucora 
Ù qualche giovamento, e difatti Pecchio, nel suo | » venne stabilito ‘il prteciat po Lg vago ipa ROitD © Fira Il OGEbo Sir (eno > Di dapeerali Liepta Pg La : x 

i Saggio storico sull’amministrazione finanziera | » rate le. amministrazioni di) varii rami , e ddirat- Schilder e Dahn. Queste sono le truppe che la = Il ea A avier, Mpemior., pemiae store 

dell’ ex-regno d° Italia dal 1802 al 1814, 08- | » tribuire con precisione le spese ai rispettivi | Russia sarebbe in istato di opporre nel più breve della hiblioLeca di S. Genoveffa , ottenne dal mi- 

serva i | » proifotti% principio che apri la via ad utili ri- | spazio di tempo ad un nemico europeo in ogni | nistro, dell’ istruzione pubblica un congedo, che 

T » Le direzioni generali create nel 1805, don- | » Forme, svegliò | amor proprio dei capi delle | grave eventualità, senza contare qui i corpi del | egli impiega ad esplorare la Dalmazia, 1° Iliria 


amministrazioni , e fece succedere all’'indiffe- | Caucaso, della Siberia e dell’ Oremburgo. 


» renz:: una felice gara di zelo e di attività. 


ed il Montenegro , allo scopo di raccogliervi ma- 
teriali scientifici sull’ origine. della lingua e dei 
monumenti di queste contrade ancor poco cuno- 
sciate, 


\L » tribuivano sommamente all’ economia delle 
: » spese. Prima di quell’ epoca le spese di più 
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STATI ESTER? 
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i PROSPETTO del Prnsowane dell’'Amministrazione centrale 1852, 
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Fonzk MILITARI DISPONIBILI DELLA Russia. 
Un corpo d’infunteria russa consiste di tre di- 
visioni d’ iofanteria, di cui ognuna conta due bri- 
gate di due reggimenti. Perciò un corpo d*infan* 
teria consiste di dodici reggimenti d’infanteria o 
cacciatori, ognuno io numero da 3,000 a 4,000 
nomini. 

La divisione di cavalleria leggiera , apparte- 
neute ad un corpo d’ infanteria, consiste di due 
brigate o quattro reggimenti , cioè: due reggi- 
menti d’alavi e due d’usseri. 

L’artiglieria d’an corpo d' infanteria , forma 
una divisione d'artiglieria di due brigate, -ein- 
scuna da dodici a quattordici cannoni, e perciò uo 
corpo d’infanteria conduce seco da 96 a 112 
cannoni. Uo corpo d’ infinteria organizzato in 
cotnl guisa, possiede, compresovi un numero di 
bersaglieri, cosacchi e reggimenti, irregolari di 
cavalleria, una forza di 60,000 nomini, 

Nella manovra di Lowitsch, alcuni ufficiali prus- 
siani che si trovavano presenti, calcolarono la 
forza del secondo corpo d’ infanteria a 68,000 
uomini. 

Oltrecciò ogni corpo d' infanteria possiede una 
divisione di cavalleria di riserva di due. brigate 
o quattro reggimenti, che sono continuamente in 
attività, ed ogui divisione d'artiglieria ba un corpo 
di riserva con alla testa un generale o colonnello. 

Data questa dilucidazione noi adduciamo la po- 
sizione delle troppe russe nella Volinia, Polonia 


e Lituania, dalla quale si rileva, che gia questa’ 


parte dell'esercito, forte di 340,000 uomini , può 
marciare in poche settimane fino ai confini occi- 
dentali della Russia. 

Nelle dette tre provincie 'sono accampati in 
forma di cuneo tre corpi d'infanteria, cioè il 
quarto corpo col quartiere principale Luck, il 
secondo col quartier priocipale Varsavia , ed il 
primo col quartier principale’ Suwalki , il quale 
ultimo si estende sino al di là di Kauen. Quasi a 
base di questo accampamento , quantunque più 
nell'interno della Russia, serva la posizione del 
tenente generale Offenbery col terso corpo d’in- 
fanteria, Questo corpo accampato nelle provincie 
già della Lituania non è tanto lontano degli altri 
tre corpi, da non potervisi congiungere in poche 
settimane, e se non l’ingannano alcune yoci, esso 
è presentemente in prociato di far un movimento 
che fa prevedere ona nuova marcia nella Po- 
lonia. Î 

1 due altri corpi d’infanteria, cioè il quarto ed 





aggiungono i numerosi corpi di eosacghi, che sono 
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) comprese | Spesa 
sont Urrizi Srrsa | le paghe 
MINISTERIALI dai totale 
Ministero y di 
r'Eséri. ...... Asienda Esteri $0 203,700] 53,250 256,95 
Direzione delle Poste 
2. Grazia e giustizia . | Ministero si 95.200] 22,600] 117.800 
; Ministero 7 346 ari 
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1 Ministero 
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1 Ministero 
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il sesto, che stanno sotto il comando del feld- 
maresciallo Paskievich , ed appartengono all’ar- 
mata altiva, sono accampati a tergo dell’ esposta 
posizione militare sulla linea lunga e larga che 
tocca molte città dal Mar Nero a Mosca, e que- 
sti due corpi, forti di 120,000 vomini, impieghe- 
rebbero certamente da otto a dodici settimane 
per concentrarsi ed arrivare sino in Polonia. In- 
vece potrebbero accamparsi al Niemen io molto 
meno tempo divisioni di riserva sotto il tenente 
generale Danvenberg dalla provincia Witeps a 
cagion d'esempio da Dunaburg -in caso di serii 
avvenimenti, 

Questo è lo stato presente dell'esercito russo in 
altività, e da esso si argomenta come la sua con- 
centrazione ed idoneità alla difesa, non si possa 
giudicare in base dell'antico sistema. Oltre all’e- 
sercito mobile in attività , adduciamo ancora il 
quasi mobile, e militarmente organizzato corpo 
delle guardie a Pietroburgo, che già per sè for- 
ma nel suo stato attuale una forza considerevole. 
Generale in capo di tutte le guardie è il gran- 
principe ereditario. Il comandante delle guardie 
d’ infaoteria è il tenente generale Sumarokow. 
Il corpo delle guardie di cavalleria consiste di di- 
visioni grevi e leggiere. Oltre ciò appartengono 
alle guardie anche î corpi di riserva, la cui ca- 
valleria vien capitansta da) generale Strandmon. 
AI corpo delle guardie si ‘aggiunge , quasi pari 
per organizzamento e in parte accampato nelle 
provincie del Baltico, il corpo di granatieri, che 
comunemente viene sussidiario al corpo d’ infan- 
teria. Nel 1849, qnando una parte dell’ esercito 
in attività era io Uogheria, due divisioni di gra- 
natieri erano accampate in Varsavia. 

Il granpriocipe ereditario è pure generale in 
capo del corpo dei granatieri. Al corpo di riserva 
per la difesa dell’ interno del paese è da aggiun- 
gersi pure il corpo dei gendarmi, diviso in tredici 
distretti, ted oltre ciò i numerosi battaglioni di 
guarnigione. Sendochè il corpo d’ infanteria dell’ 
esercito attivo è fornito soltanto di cavalleria 
leggiera, vi vengono aggiunti, ove le circostanze 
lo esigano; i corpi di cavalleria, cioè i corazzieri , 
i dragoni e gli ulani. 

Ogauno di questi corpi di cavalleria consiste 
in due divisioni , ognuna di quattro reggimenti, 
eda questo corpo di cavalleria appartiene il primo 
e secondo corpo di cavalleria di riserva, che con- 
tiene sedici reggimenti. A questa cavalleria si 









rigi.: 


leone applsudiva in teatro una commedia molto 
allegra ed assai leggera, il 2 dicembre sl mat- 
tino il colpo di Stato era fatto. 





FRANCIA 
Ecco una interessante corrispondenza di Pa- 


» Il 1° dicembre 1851 alla sera, Luigi Napo- 


» In questo momento la corte è a Compiègne, 


l’imperatore caccia. sppassionatamente : huvvi 
ogni. sera festa e musica nel palazzo. Vuolsi de- 


durre per ciò che esso perde divista la situazione 
politica ? Quand’anche il precedente che ho citato 
non fosse una presunzione in favore del contrario, 
io crederei potervi affermare che gli avvenimenti 
che si compiono e si preparano in Europa, sono 
a Compiègne almeno sltrettanto che lo erano alle 
Tuileries, l'oggetto di uu assidua attenzione. 

» Non basta più ormai il telegrafo elettrico, il cui 
laconismo non risponde bastevolmente all'interesse 
che si ammette ad alcune notizie: spesse volte 
durante il giorno, dei convogli speciali ed appositi 
portano a Compiègne i documenti più circostuo- 
ziali, e verserebbesi in un grave errore ove si 
credesse che unicamente pel loro piacere, furono 
i ministri invitati e quelle feste. Essi non ar- 
rivano giammai senza la scorta d’enormi porta- 
fogli, il cui contenuto è attentamente esamiuato 
dal principe. 

» Dire con precisione quale sia l'oggetto di 
queste conferenze non è possibile, ma è permesso 
di supporre ch’esse ‘non sono straniere ‘8 quei 
fatti che occupano l'attenzione pubblica ad un 
puoto. che è difficile a dirsi, sebbene la stampa 
affetti di non farvi la menoma allusione diretta. 
(E del resto un fenonemo, di cui non sono rèri 
gli esempii, la prescienza, cioè delle masse, all’ 
avvicinarsi delle circostanze solenni ed a malgrado 
della discrezionerin cui si mantengono gli uomini 
politici. 

» Il linguaggio diplomatico ed i [suoi arzigogoli 
povno bensi dissimulare talvolta all'occhio + del 
volgo le farberie e le tattiche; ma vi sono + delle 
situazioni che imvano si cercherebbe di nascon- 
dlere alla pubblica attenzione. Forse allora il si- 
lenzio & più pericoloso d' una misarata pubblicità, 
imperciocchè dà luogo a congetture dalle quali 
poimo nascere pregiudicievoli inquietadini. Qual- 
che cosa di somigliante si verifica in adesso nell 
occasione della riunione dei sovrani del Nord. 

» Si potè credere, durante qualche giorno, che 
tutto limitavasi ad una visita amichevole , alla 
quistione doganale : all'esame di alcuni affari pu- 
ramente orieutali; alle monete estere; alla guerra 
detta Siria ; al eonflitto dei Luoghi Santi. Ma 
non fu possibile conservare questa illusione : din- 
vanzi ad ‘un falto.più grave, al ritardo cioè dell’ 
adesione di queste medesime potenze all’ im- 
pero. 3 
» Evidentemente tutta la quistione sta inque- 
sto, e per quanto sia grave il programma ger- 
manico ed orientale, pure è su questo punto solo 
che il piccolo corigresso di Berlino dovette deli- 
berare. Tale è l'oggetto di quelle preocupazioni, 
le quali, non mi stanco nel dirlo, sono generali. 

» Seuza dubbio nelle alte regioni, non si è mai 
dissimulato che l'inaugurazione del nuovo regime 
poteva sollevare qualche difficoltà ; ma dopo il 
viaggio del mezzogiorno credevasi ch’esse fossero 
totalmente appianate; ed era anzi per raggiun- 
gere più compiutamente questo scopo che il titolo 
di Napoleone TIT non era stato preso se non colla 
più grande riserva di forma e di linguaggio. 

» Si ebbe dunque a restare tanto più sorpresi 
delle sentenze delle corti del Nord quanto meno 
se le prevedeva. 

» Inquanto alle masse che hanno sempre pen- 
sato, avere la Francia il diritto di fare ciò che 
meglio le aggrada , uo tale atteggiamento non 
inspira loro sicuramente alcuo timore, qualunque 
possano essere le conseguenze, ma ne sono viva- 
mente commosse, imperciocchè anche per esse il 
fatto è totalmente impreveduto. 

» Chi oserebbe predire la soluzione? Nel mo- 
mento in cui vi scrivo , io ho la certezza che gli 
ambasciatori delle tre potenze fecero offrire una 
adesione, ma con delle restrizioni. L' imperatore 
ha risposto cou un rifiuto assai netto. 

» Che si farà a Berlino in presenza di questo 
rifiato? Lo si prevedeva forse? Ma in allora a 
qual fine provocarlo ? 

» Ecco o signore una grave e spinosa qui- 
stione. Ud uomo molto grave diceyami uno di 
questi giorni che |’ affare del Montenegro rae- 
ehindeva forse il germe di una generale confla- 










— Duvergier de Hauranve è a Napoli, dove 
passerà | inverno. 

— Si sta per vendere il castello di Lagrange, 
presso Mesux, ove dimotàva Abituelmente il 
generale Latayette. 

— Paolina Rolland, di cui la Presse aveva 
anvuociata Ja deportazione in Algeria, sfinita 
dalle fatiche , dalle privazioni , dai dispiaceri , e 
più coraggiosa che robusta, soccombette ‘a Lione, 
dov' ella fu costretta a fermarsi; Ilsuo figlio mag- 
giore , allievo del collegio Suiate-Barbe; arrivò 
troppo tardi e non fu più riconesciuto, Paolina 
Rolland lascia tre figli, di cui era | unico so- 
stegno. 

PRUSSIA 

Berlino, 21 dicembre. La diplomazia di Qui è 
stata informata per iscritto dal signor Mauteuffel, 
che la visita dell’imperatore d) Austria non ha 
alcun scopo politico, ma fu occasionata soltanto 
dal desiderio di passare alcuni giorni in seno alla 
famiglia reale di Prussia. 

Il sigaor Ubdeu è già stanco del suo posto di 
presidente della Camera. Nella nuova elezione 
dipenderà dal cootegno della frazione cattolica, 
se il conte Schwerin sarà rimesso in questo posto 
d'onore da lui per tanto tempo occupato, ovvero 
se'vincerà di nuovo il cendidato della destra. Si 
dice che la sinistra è in trattative .col | partito 
cattolico. 

RUSSIA 

Pietroburgo, 14 dicembre, Risorgono di nuovo 
le voci di un convegao dei tre sovrani del Nord. 
Senza garavtire la verità di. queste voci; non è 
improbabile che in luogo altissimo si voglia tret- 
tare le questiovi più importanti, che di giorno 
in giorno si fanno sempre più ardenti, fra poche 
persone mediante colloquii., anzichè tirarle in 
luogo collo scambio di dispuoci diplomatici. Per 
la conosciuta energia dell’imperatore e per: l’in- 
fluenza che esercita la sua politica, è da atten- 
dersi che quel convegno abbia luogo in caso di 
certe evevtualità, i di cui limiti sono. già stabiliti. 
Però non si è ancora perduto la speranza che 
quelle eventualità, non abbiano a verificarsi, e da 
qui si fa di tutto per evitarle, e io ciò havvi cer- 
tamente la cooperazione delle due altre potenze. 
Si nutre anche la fiducia nella prudenza e intel- 
ligenza di coloro che tengono il potere nell” Oc- 
cidente affinchè non abbiano ad: agire contro le 
buone iatenzioni (?) delle poteose «del Nord. Sol- 
tanto alle forze riunite. può riescire di evitare 
Scilla senza cadere in Cariddi. 

(Corr. di Amburgo) 


STATI ITALIANI 

TOSCANA 
(Corrispondenza partie: dell’ Opiniene.) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 
conTRO 
F. D. GUERRAZZI. 
Udienza del 19 novembre. 
Continua l audizione dei testimoni dell’aetusa. 

All’aprirsi dell'udienza il regio procuratore 
generale si leva per domandare che il presidente 
ordini la lettura del granducale decreto (del 16 
corrente , che all’ art. 6 aumenta la pena da in- 
fliggersi ai rei di falsn testimonianza a favore de- 
gli accusati nei giudizii di lesa maestà ; e ciò all’ 
effetto che la disposizione di quest'articolo venga 
applicata , ove ne occorra il casò nel presente 
giudizio. : 

Il collegio dei difensori per bocca, del signor 
avvocato Panattoni, si oppone alla dimanda del 
regio procuratore generale. 

La corte si ritira per deliberare, è ritornata il 
presidente legge un decreto col quale la corte ri- 
getta la istanza del pubblico ministero. 

Dopo di che sono ripigliati gli esami dei testi- 
moni dell’ accusa. 

Valsecchi Gio. Battista di Milano, domiciliato 
a Siena, depone d° avere udito il Pantanelli dire 
cose offensive contri» la famiglia granducale ; e 
che nel giorno 9g di febbraio 1849 tentò di ecci- 
tare il popolo contro il principe. 

Franci Bernardino di Siena, tornitore , «le- 
| pone di avere fiato le veci di prefetto ‘in una 

osteria, e presieduto uo tribunale che condàn- 
| nava i nemici di Leopoldo Il, pel qual fatto 
' venne cacciato in prigione i amici della li- 
, bertà. Scarcerato, interrenne ad tn prazo fatto 
| dai liberali , e finse di essere del loro partito ? 
‘e per non essere nuovanieate in prigione gridà 
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esso pare contro il granduca. In quest’ occasione 
udi il Pautanelli tenere discorsi ingiuriosi contro 
il granduca e la sua reale consorte. 
Franci Savino di Siena, funaio, depone di 
avere poco buona opinione del Pantanelli pella 
ragione dei suoi parlamenti contro il principe ; di 
avere inteso il Pantanelli predicare contro il 
granduca , il papa e la religione per inculcare al 
‘ popolo questi sentimenti , ed i principii rivolu- 
zionariî, 
Cetti Lorenzo di Siena, caffettiere , depone 
che il Paotanelli è an repubblicano , e d’ averlo 
udito predicare contro il priacipe ed eccitare il 
popolo a sollevarsi. 
Galli Giuseppe di Castelnuovo Berardenga, 
linaiolo , “vide Pantanelli predicare dal pergame 
i in Castelouovo e senti che diceva male del go- 
| verno del granduca ; è parlava a favore di Guer- 
| razzi. 
Bianciardi Sebastiano di Siena s parrucchiere, 
depone che il Pantanelli era contrario al gran- 
duca e parteggiava per la repubblica 3 che l’ ha 
udito a predicare contro il priocipe e la reale fa- 

Fantini Odoardo s (commerciante , si trovava 
in Castelnuovo Berardenga qnando vi giunse il 
Pautanelli ; lo ‘sentì predicare sl popolo sopra 
affari politici, e dire di essersi recato in quel 
luogo per la costituente. 

Mirri Agostino di Castelnuovo Berardenga , 
veterinario ; depone anch’ esso d’ avere sentito 
il Pantapelli predicare io Castelnuovo, e gli parve 
che parlasse della venuta dei tedeschi, che biso- 
guava respiogere; e dicesse qualche cosa per la 


no di far guerra si ministri, { contro gli Albigesi , si faceva la notte di S. Bar- 
non mi sarei accinto a queste interpellanze » Gisc- | tolomeo, e si invalzarono i roghi. Se ora non vi 
chè so di aprire un campo a facili giustificazioni, | fu uuerra cirile, l» si deve alla grande modera- 
Ma se potrò provocare dal mivistero una dichia- zione «ella popolazione, Se' voi credete di disob- 
razione esplicita, che rimova i dolorosi dubbi, | bedire alla vostra coscienza assistendo e benedi- 
in cui versa il paese, credo che avrò reso servizio cendo, ebbene rinuticiate all'ufficio vostro : ite 
alla causa della libertà e della nazione. come il soldato, a cui si comandasse qualche cosa 
Dopechè a cagion di grandi disastri furono so- contro l'onore, 
spese le maggiori speranze della nazione, questa Ma i vescovi si sono attenuti a tal sottigliezza 
limitò i suoi desideri alle riforme interne ed alla | di frasi da sfuggire ad ogni legale processo. Essi 
civile indipendenza del paese. E gli ostacoli prin- | hanno colpito di scomunica quelli ehe toccano il 
cipali a queste riforme, a questa indipendenza { sacramento, -- Ed io dico che la loro notificanza 
vengono da una fazione che si arma della reli- offende la legge fondamentale dello Stato. Ecco 
gione per combattere la libertà, Il paese fece a { il crimine che ne emerge e che si deve conside- 
questo proposito arrivare al governo la sua gran { rare sotto la sottigliezza delle frasi. Il governo 
voce. Colle petizioni } colle proteste, colla stampa | non lo vuol toccare, il sacramento. Essi però sog- 
egli fece sentire che voleva queste riforme 7 Me { giungono ancora appertenere esclusivamente alla 
sopra tutto voleva essere emancipato dalle usur- | Chiesa il determinare le obbligazioni, la specie 
pazioni clericali. Si fece la legge d’ abolizione del degli impedimenti, i casi delle dispense , la giu- 
foro ecclesiastico ; e così si fosse allora pensato a | risdizione nelle cause matrimoniali ; tutte cose 
troncare intieramente il nodo ed a compiere lutte | civili. 


le riforme! . Ma fu colpito soltanto un progetto di legge. -- 
Tutte le provincie chiesero poi l’incamera- | To dirò che furono colpite le nostre stesse costi- 
mento , la riduzione dei vescovadi , |’ abolizione | tuzionali istituzioai, poichè nella notificazione si 
dei conventi; e il "grido fa sì poteote , che fu | dice che nessuna legge potrà venir sancita in 
ascoltato anche là dove d’ordinario si chiudono { questo riguardo. E d’altronde; non è la legge 
gli orecchi (ilarità). sul matrimonio civile formalmevte imposta dall’ 
lo una recente crisi il dolore del paese mon si | ultimo articolo della legge Siccardi? La notii- 
manifestava già con riprovazioni agli uomini che | cazione è dunque disprézzo d’ una legge già 
erano chiamati a comporre il nuovo ministero, | sancita. 
uomini di leale ed onesto carattere, ma col timore Il codice ‘penale punisce i discorsi sediziosi te- 
che bon avessero ad attnarsi le riforme clericali, | nuti in luoghi pubblici: l’art, 23 della legge sulla 


La protesta fa accolta, e l’avvenire del Piemonte, stampa punisce le’ offese contro il rispetto dovuto 
che pareva dovesse esser coperto da una nube, 


Oro, si sarebbe cessata questa scissura colle £ 
misure di rigore? La sturia cì dicè il contrario: 

il genio riformatore di Giuseppe II, la terribile 
convenzione, Napoleone stesso ebbero le loro > 
armi spuntate, e le istituzioni di Spagna e Por- 
togallo vacillarono, quando si volle entrare nella 

via dell: persecuzioni, 

Rivendichiamo tutti i nostri diritti; ma ri-. 
maniamo da quegli atti che di persecuzioni aves- 
sero anche la sola apparenza (bene); non pre- 
cludiamo la via alla conciliazione, Se per questa 
il ministero avesse a tollerare eccessi , merite- 
rebbe di essere mandato sl limbo de’bambini si 
ma deve pure venire tempo in cui si faccia senza 
concessioni codarde la conciliazione tra la reli- 
gione e la libertà sul terreno, della giustieia (bene! 
bravo! ). "n 
Il nostro clero è informato alle e di reli- 
Bione, è strelto alla nazione, sicchè veggo impos- 
sibile.ch’egli sia sempre oppositore alle nostre isti- Di 
tazioni. Abbismo molto progredito i molto ci resta 
a fare, nè l’opera sarà perfetta finchè le classi 
sociali non siano completamente riconciliate. 

L'avvenire dei popoli è avvolto in così folte 
nebbie da non sapersi troppo se debbasi più te- 
mere o sperare. Ma io ripeterò ciò che dissi ora 
è un anno, poco dopo il 2 dicembre, che i popoli 
gravitano con moto costante verso le libertà co- 
stituzionali. Faccisme sì che il nostro governo , 
nella grand’opera dei tempi, lu riabilitazione delle 
liberta costituzionali, mautengasi in quel seggio 
onorato, ch'egli ha già acquistato nell’estimazione 
dei popoli liberi ; estimazione che non verrebbe 





















































































































































































alle leggi, ogni provocazione all'odio dell'una con- | certo accresciuta da un sistema di persecuzione 
repubblica. 4 tornò tutto ad un tratto a sfavillare di nuova luce tro WPaltra classe sociale e contro |° ordine delle (bene! bravo! a destra ed al centro). 
La continvazione del giudizio è rimandata a | (ilarità). Allora i ministri che per laddietro nom | famiglie. Se volevate esser rigorosi e giustidove- { Siotto- Pintor dice che la legge del matrimonio 
domani. * ebbero mai consolazione di popolarità (ilarità), 


vate applicare il codice penale; se giusti ed indal- 
genti dorevate la legge sulla stampa. Se. si tratta 
di uo povero parroco, lo mettete in carcere: ma 
i vescovi, li rispettate. Cosa farà il prete fper- 
seguitato dal vescovo ed fabbandonato del mioi- 
stero ? 


Ma si dovrebbero metter in istato d° accusa 








STATI ROMANI 
Roma, 23 dicembre, L’altr' ieri il P, Lorenzo 
da Brisighella recitò, al Vaticano la quarta pre- 
dica dell’av vento. 
-- È partito per Tolone il vescovo di Patars. 
-- È giunto da Napoli il colonnello inglese 
G. Hamilton. È pur giunto de Genova J. Lieult, 


era voluto dalla dignità del governo, dall’ inte- 
resse della religione , perchè legge di libertà; e 
dell'interesse economico, giacchè la Camera si ri- 
solverà difficilmente a concedere nuove imposte, 
senza avere prima questa legge. Ad ogni occa- 
sione, la fazione clericale mette innanzi l'articolo x 
dello Statuto ; ma sno articolo primo ed ultinio è 


farono circondati da un’ anreola di fsvore, perché 
il paese credeva clie avrebbero tenuta salda quella 
bandiera che avevavo innalzata da principio. 
Come corrisposero essi a questa aspettativa ? 
Come cementarono la basedell’ alleanza tra miai. 
stero e popolo, la legge sul’ matrimonio civile ? 
Come l’hanno , questa legge, sostenuta e pro- 






























tutti i vescovi (ilarità). - Ed io dico che,la giu- | d’ insigaorirsi dell’ nomo » di tutto l'uomo, e di 

altro colonnello inglese. mossa ? Abbiamo, è vero, sentita la loro voce | stizia non si arresta ionanzi al numero. Si vuol f non Insciarlo in pace nemmeno dopo la tomba. 

-- Si legge nella corrispondenza del seal feconda nell’ aula del Senato; ma si doveva ri- { ridurre i vescovadi, ed ecco che i vescovi ve ne | Il nostro episcopato eccita alla rivolta, turba le 
gere di Modena, in date di Roma, 15: % | correre ad altri argomenti più efficaci ‘di quello { danno essi l'arma. E se si dicesse che i vescovi 







coscienze , scomunica deputati, ministri, senatori 
e mezza Europa; von so come si possano tolle: 
rare queste esorbitanze, Perchè non si vale il go- 
verno del jus cavendi? Perchè non sì toglie loro 
l’amministrazione dei beni temporali? Il govertio 
mandò pure in esilio due vesogvi ; perchè non vi 
si mandano anche gli. altri? In tempi difficili è 
necessità d' energie, Perchè non si usa a profitto 
della libertà di quegli argomenti di cui usano i 
Govemi assoluti a profitto del dispotismo? (Pa- 
terio : No!) Perchè non si mette la scissarà nel 
campo degli ecclesiastici? (Risa a sinistra ,s ru- 
mori di disapprovazione a destra ed al centro, 
— dl prssidente : Stia |° oratore nella questione.) 
Ripresentate un piccolo articoletto di legge ; 
con cui dicasi che sono rispetto al matrimonio 
richiamate io vigore le leggi vigenti ‘anterior- 
mente al 1814 (bravo); diramate ai vescovi una 
circolare , in cui diciate loro che il fondo della 
credulità è esaurito (ilarità); e che siamo stanchi 
«delle loro notificanze e delle Joro scomuniche 
(ilarità); fate avocare a mann regia i loro ‘bevi. 
Equento a me io dirò ai vescovi che sè Dio pu- 
pisce dieci volte i ladri e gli assassini, egli punirà 
&” ipocriti settanta volte sette (Grande ilarità). 
Brofferio ; Se iò avessi svuto qualche illusione, 
l avrebbe fatta scomparire il discorso del signor 


» La casa Colonua cedette, ha già qualche 
tempo, alla Camera A postoliea la libera proprietà 
della rocca di Faliano, ove essa godette in antico 
i dieitti feudali. Il governo ha.trovato opportuno 
di dedurre Ja preoominata rocca. in casa: di de- 

‘tenzione per i condannati politici. I lavori” parte 
di adaltazione , parte di risarcimento già sono 
compiuti, e buon numero di condannati di quella 
categoria è stato tradotto dalle darsene di Civi- 
tavecchia e di Ancona alla rocca stessa di Paliano. 
Vi sono altresì alquanti condannati per delitti 
comuni, 

La polizia governativa ha proceduto all'arresto 
di alquenti individui, sospetti di eccitamento o di 
complicità nel vile misfatto commesso in piazza 
Colonna (*) nella sera in cui la ufficialità francese 
festeggiava con luminarie e concerti musicali il 
ristabilimento. dell’ impero. 

Dell’ultimo prestito, stanziato a Portici dal go- 
verno di Sua Santità, furono negoziati ed effetti- 
vamente ve.soti nell’erario trentaquattro milioni 
di tranchi, rimanendone altri sei in portafoglio. 
Or corre voce che il negoziamento di questi re- 
sidui sei milioni sarà quanto prima autorizzato , 
e che il prodotto sarà destinato a colmare una 
parte della deficienza che nel nuovo anno ammi- 
nistrativo si prevede maggiore degli anni ultima- 


delle parole, e se non l’avete fatto avete mancato 
all ufficio vostro (approvazioni dalle gallerie), 

Havvi nella costituzione uo ‘articolo che do: 
vrebbe esser scolpito bell’animo dei siguori mi- 
vistri. Quando .il paese vuole uda riforma sed 
il governo entra pur esso nel generoso pensiero , 
e.il solo ostacolo viene dal consesso dei seniori, è 
costituzionale il provvedere che questo ostacolo 
all’ adempimento del voto universale venga tolto. 
Ma, si dice , ci érano altre aspettative, E che? 
Meatre tutti temevano , i signori. ministri sol( 
dovevano essere sicuri? Saremo stati noi i soli 
a prevedere ? 

E dopo la catastrofe, cosa avete fatto per tran! 
quillare il ‘paese ? AI calore con cni disputavate 
nel Senato , la nazione potè credere che voi ve- 
gliaste veramente di suoi interessi. E voi non 
avete fatto nulla. Non accettata la legge dal Se- 
nato, voi ‘èravate in dovere di presentare il 
giorno dopo la legge francese 0 per lo meno di 
mettere studio onde odcorciare la sessione. In- 
vece si disse qualche parola sibillina, 

Il ministero cercherà i mezzi di provvedere. 
-- Ma quali mezzi? Come? Quando? Nalla di 
più sibilliuo di una promessa mivisteriale (ilarità): 
Probabilmente verrete a dirci che avete cercato 
e non avete trovato (ilarità). Così deridesi lo 








amano di esser messi in istato di martiri , i0 os- 
serverò che i martiri si pascevano di erba e be- 
vevano acqua fresca e che oggidi non si crede 
più a nessan martire che passeggia in carrotza 
(ilarità). é 

Nè-si dica che i tempi non sono favorevoli alla 
riforma. Buoni auspici ci vengono dalla Spagna 
e dall’Inghilterra, e pare che sia sullo sfasciarsi 
la coalizione della Francia colle potenze del Nord, 
sicchè si può sperAre che la cansa della libertà non 
abbia a pericolar più. 

Pochi miaistri ebbero up’aura così favorevole. 
Solofche vogliate , avete con voi tutto il paese. 
Ma \quanto maggiore è la vostra popolarità e la 
fiducia che ha in voi la nazione, tanto più grande 
è il debito vostro verso di essa. Se yoi resterete 
al dissotto della vostra missione, ricordatevi che 
il paese viabbandonerà. Non sia questa una troppo 
verace profezia: possa io essere smentito ! (ap-. 
plausi dalle gallerie e dalle tribune). 

Buoncompagnî, ministro di grazia e giustizia ; 
Mi contenterò di dare quelle spiegazioni che per 
me sì potranno intorno ai due fatti accenbati dal 
deputato Brofferio. E primieramente , Don cre- 
derei di rispettare l'indipendenza dei poteri dello 
Stato, nè di serbare quella riverenza che si deve 
ad uo corpo legislativo, se venissi a discutere dei 







































































































































ministro. Egli von rispose sulla legge del matri- 

lol: Abbolreì: spirito pubblico, Ciò che yuol il popolo , lo vuole | mezzi con cui il ministero inteode superar la re- monio; nou rispose sull’essersi mancato di rispetto 

(*) Si eratta di tagli fatti all’abito ‘di qualche | Iddio; e ciò che vuole il. popolo e Dio non dovrà sistenza incontrata di questa legge sol matrimo- ad una legge dello Stato; non rispose nemmanco 
si \ volerlo il ministero? (Grande. ilarità). nio civile nell’ altra Camera; e credo che la Ca- 

















sulla volontà del governo di perseverare nelle ri- 
forme. Al ministero si Jimita a disapprovare ed 
intanto la fazione clericale continua. Qui si tratta 
non di opinioni , ma di atti criminosi. 

Se i sentimenti del popolo potessero arrivare 
fino al gabinetto dei ministri , questi saprebbero 
che la notificanza scosse tatti gli animi e sollevò 
‘una contenuta ma profonda indegnazione. 

E se anche fosse dessa passata inosservata, 
se lasciamo passare tali atti impuniti, i nostri 
nemici si crederanno iu diritto di rinnovarli. Qui 
non è questione di persone, ma della difesa di noi 
stessi, delle nostre istituzioni. Persecutore è colui. 
che vuol eccitere la guerra civile (bravo); e pensi 
il sigoor ministro che il limbo sarebbe (per totti, 
e per la patria (ilarità). Io credo ch’ egli vorrà 
almeno dire una parola che conforti il paese. 
Forse dovrei fare una proposta ; ma la proposta 
la farà la nazione leggendo il discorso del signor 
wipistro, 

Cavour €. , ministro di finanze e presidente 
del consiglio : Il ministero dichiara che si tiene 
strelto dall’obbligo dell'ultimo jarticolo della legge 
17 aprile 1850, e ctede doverne promuovere 
L'applicazione. Il ministero non entrò in spiega- 
zioni sui mezzi che. egli intende adoperare per 
ciò e mi parrebbe contrario agli usi parlamentari 
ed alle convenienze. Noi siamo più che mai de- 
voti alla causa delle riforme ; ma l’esperienza dei 
tempi passati ci ha convinti che si raggiunge più 


REGNO, DELLE DUB SICILIE 

Napoli, 18 dicembre. Leggesi nel Giornale 
ufficiale: il 

» Mercoledì, 15 del corrente mese, a mezzodì, 
il cavaliere Adolfo Bdrrot presentò a S. M. il 
re nostro signore, nella reggia di Caserta, le let- 
tere per le quali vien confermato appo le M. S. 
in qualità d’inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario dì S. M. I. Napoleone III impera- 
tore dei francesi. » 
TA 

INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 28 dicembre. 


Un giornale di Milano, sempre ricco d’ ingiurie 
contro il Piemonte, produsse un documento, che 
si disse essere una lettera del papa. Se. ne parlò 
nel nostro stesso Parlamento e fa stampato da 
tutti i fogli clericali. Era questo un fatto grave, 
terribile (una voce : no! no!). Ebbene , non si 
è voluto punto dichiarare se fosse autografo: non 
si è fatto vulla per togliere il prese dalla sua an- 
sietà. 

Contemporaneamente, nelle sagrestie, dai per- 
gami e nei fogli clericali, venne pubblicato un 
documento tale che difficilmente i posteri yi met- 
teranno fede. In esso dicesi che sarà scomunicato. 
privato dei sagrsmenti anche in punto di morte. 
privato di sepoltora, separato dalla moglie con- 
cubina , e dichiarata illegittima la prole di colui 
che obbedirà alla legge sul matrimonio civile. E 
questa notificazione , che ordina in nome della 
religione la disobbedienza alla legge, è stampata 
in ua paese libero, sotto un potere che gode della 
fiducia del paese! 

Ma i vescovi hanno obbedito ad.un dovere di 
coscienza. -- Per un dovere di coscienza dunque 
essi scomuvicano ciò che non in Francio e nel 
Belgio. Essi banno allora due coscienze (applausi 
dalle tribune). — (Il presidente: Sono proibiti i 
‘segni di approvazione e di disapprovazione ). 
Come ora impedire lo sprezzo della lè ® , così 
un dovere di coscienza si moveva la crociata 


mera sarà abbastanza penetrata dei principii del 
potere parlamentare , per non insistere su questo 
riguardo. 

La notificanza pei abbraccia due parti. Nella 
prima dichiarasi illecito ai fedeli un matrimonio , 
che non sia consacrato; ed esclusivo il diritto della 
Chiesa di stabilire. sul sacramento. -E.con ciò i 
vescovi facevano cosa certamente inopportuna, 
ma che era nel diritto della Chiesa. 

Nella seconda si veniva ad una discussione le- 
gislativa ; ed il governo disspprova e biasima al- 
tamente questo fatto. Ma non un governo libero 
deve aver per regola d° impedire colla forza tutto 
ciò che è degno di biasimo; e non credo nem- 
meno che sia il caso di dover giustificare il mi- 
nistero, perchè non ha proceduto s almeno in 
faccia a coloro che sono schiettamente liberali. 

HA Chiesa vuol essere lasciata libera nella sua 
competenza; ma se sotto il pretesto della reli- 
gione avesse a mancare all'ordine pubblico ed el 
rispetto delle leggi, il ministero è determinato a 
respingere. vigorosamente i suoi atti s Sia che 
veugano dai parroci, sia che dai vescovi. Ma nel 
caso, di cui. si tratta, l'ordine pubblico pon fu 
punto turbato; la dichiarazione , passò affatto 
inosservata. Ed in questa condizione di cose, essa 
aveva uu solo inconveniente : quello di fare più 
ampia e palese la scissura tra i reggitori dello 
Stato @ quelli della Chiesa. 







































































Presidenza del presidente RatTAzZI, 


La seduta ,é aperta ad un'ora e 344 colla 
lettura del verbale dell’ ultima tornata e del so- 
lito sunto»delle petizioni. 

Le gallerie e le tribune sono multo frequenti 
di spettatori. 

Alle due:e cinque minuti, fattasi la Camera în 
numero, approvasi il verbale. 

L’ ordine del giorno porta 

Interpellanze del dep. Brofferio 
sulla legge pel matrimonio civile e la notificanza 
dei vescovi. 7 
Brofforia: Se al bene della 
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presto la meta procedendo con fermezza ed ener- 
gìa, ma insieme con prudenza. 1 popoli che me- 
glio riuscirono in questo sono appunto quelli che 
così procedettero, tenendo conto delle circostanze 
e di quel grande elemeuto di riforma che è il 
tempo (bene!) 

Le riforme più desiderevoli, più giuste, in 
Inghilterra , furono aspettate per lunghi envi. 
Quanto alla notificanza , il mio collega dichiarò 
già che il ministero se ne preoccupò. Furono in- 
terrogati consultori della corona, di cui non ponno 
esser messi în dubbio lo zelo, i lumi, il coraggio. 
Questi dichirarono che non vi era luogo a pro- 
cedere. To non so valutare gli argomenti; ma 
non parrà strano al dep. Brofferio che il mini- 
stero non lo assuma come consaltore legole della 
coronî è che abbia maggior fiducia nel. giudizio 
di nomifiifehe dividono le sue opinioni. 

E qual beneficio sorebbe venuto da un processo 
di Stato fatto ni vescovi? La storia contemporanea 
ci dimostra che la miglior arma per combattere 
il partito clericale, è quella della tolleranza. Due 
anni sono, in Inghilterra, la fazione clericale fa- 
ceva opposizione , dirò pure aggressione alle li- 
bertà costituzionali di quella liberissima vazione. 
Si ricorreva è mezzi repressivi , in contradili- 
zione colla legislazione. Gli uomini di Stato che 
combatterono quattro misure di rigore, nov fu- 
rono rieletti; Ora, sono essi incaricati «li ricom- 
porre un gabinetto. 

Ii dep. Brofferiv disse che la dichiarazione su- 
scitò sdegno confenuto; e ciò yuol appunto dire 
che essa non raggiunse il suo scopo. Se si fosse 
istituito un processo, da uva parte si sarebbe fatto 
minore lo sdegno e dall'altra molto maggiore la 
simpatia. 

Il governo disapprova | opinione emessa dei 
vescovi; ma non può essere dell’ avviso del de- 
putato Siotto , di seminare fra loro la discordia. 
Jo ho miglior opinione del nostro clero. I vescovi 
nostri non sì lascierebbero certo sedurre, Quanto 
alle mense, osserverò che la- maggior opposi- 
zione ha luogn nei paesi dove non vi sono mense ; 
nell’ Irlanda ; per esempio. 

Mi duole di dover rinunciare all'appoggio; che 
il dep. Brofferio era forse disposto ad accordare 
al mivistere. Ma è opportuno che In posizione 
del ministero e quella del partito, cui appartiene 
il deputato Brofferio, siano neltamente decise. 
Continui egli nella sua opposizione, e noi conti- 
noiamo nel nostro doloroso ‘ufficio di ministri 
combsttoti. 

Brofferio: Non ho mai avuta tanta ambizione 
di diventare il consultore legale della corona. La 
mia sola ambizione è quella di essere il consul- 
tore del popolo. 

Valerio: Le parole dei ministri non hanno 
nemmeno appagato me, Quando, come sarà at- 
tuata questo articolo della legge del 1850? Un 
egregio deputato , perchè contrario sd una 
legge proposta dal ministero , veniva tosto desti- 
tuito, Ben altri e più alti impiegati parlerono 
contro questa legge del matrimonio ; e noto ciò , 
non per farne appunto al ministero, ma perchè 
la nazione potè forse credere che questa legge 
non stesse, come | altra, a cuore al ministero, 
È pusillanime questa prodevza del nen far nulla, 
quando il paese è agitato. 

Quanto all’ Inghilterra, ricordi il sig. ministro 
che questa sì preparò una sorgente di dolori, 
quando abbandonò il cattoliciamo. Essa bbe 
veramente la terra classica della libertà quanco 
non fosse scissa in due religioni. E badi il mini- 
stero che non vengano a prodursi gli stessi ri- 
sultati da noi, e non abbia a scindersi quell'unità 
cattolita che è una delle maggiori forze del nostro 
paese. 

Il dep. Brofferio asserì che la notificanza po- 
teva essere incriminata. Perchè il ministero non 
mise alia sua volta invaozi gli argomenti pei quali 
crede che quella dichiarazione sfugge ad ogni 
processo ? ° 

Ma si combatte, dicesi, colla tolleranza. - E non 
fail pactito clericale , n cut non si volle porre 
opposizione , che trasse a così mol partito la 
Spagna, il Portogallo e la parte meridionale del- 
l'America? E perchè d'altronde si tiene allora 
in prigione uoa famiglia delle vallate liguri, solo 
per essersi raccolta a leggere la Bibbia del Dio- 
dati 2,Perchè sono poi così frequenti i processi 
contro lp parte liberale della stampa? La notifi- 
canza è un atto di vera cospirazione, e non s0 
perché debba andar impune, mentre si è già pu- 
nito un atto di simil natura e di minore impor- 
tanza. 

Il ministro tacque sulla lettera del popa ; ho 
quiadi il diritto di crederla autentica, e da essa 
risulta evidentemente che il clero cospira, e che 
le prove sono in mano del ministero. Chi scrisse 
al papa ammise il fatto e disse di averne le 
prose. Perchè non le depose il sig. ministro sulla 
tavola del magistrato ? 

Uon gran parte del basso clero an sincera- 
mente la libertà ; ma quando veggo combatteriz 
Ciotiero corpo episcopale, debbo dire. al vigne | 
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ministro che fon stanno le sue lodi a tutto il 
clero. 

Garelli : Il ministero raccomanda prudenza , e 
il guardasigilli disse che le libertà costituziovali 
vogliono essere riabilitate (segni di denegazione 
da parte del guardasigilli); io credo che now le 
libertà abbiano mestieri di essere riabilitate , ma 
sibbene il modo di applicazione. Voglionsi fare le 
riforme e togliere gli ostacoli. Onde il ministero 
sia più forte a superarli , la Camera deve appog- 
giarlo del suo voto. Io proporrei quindi il se- 
guente ordine del giorno: 

» La Camera, invitando il mivistero ad asse- 
condare il voto universale col compiere le ri- 
forme iniziate colla legge del 17 aprile 1850, ed 
a difendere l'indipendenza del potere civile, passa 
all'ordine del giorno. » 

Buoncompagni: Le, mie parole non furono 
bene iuterpretate. Io ho affermato che si doveva 
proceilere in modo che avessimo a conciliarne 
alle nostre libertà amici e nov nemici; che il 
ministero si era. consigliato coi consultori legali 
della corona e con altre persone molto illuminate 
e che trovò uon sarebbe stato nè politico , nè 
opportuno, nè legale lo iniziare un processo. 

Il mivistero non può poi accettare l’ordine 
del giorvo proposto; giacchè non potrebbe essere 
considerato altrimenti che come un voto di sfi» 
ducia, dop fa dichiarazione che egli ha fatto di 
ritenersi obbligato dall'ultimo articolo della legge 
abolitiva del foro ecclesiastico. 

L'emendamento Garelli è posto ai voti e ri- 
gettato all'unanimità, meno sedici membri della 
estrema sinistra, 

Continuazione della discussione 
sul progetto di leggerelativo alla riorganizzazione 
«dell amministrazione sentrale. 

Dopo uns breve discussione che non può riu- 
ssire a nessuna deliberazione , non essendo più la 
Camera in numero , vien levata la seduta. 

Sono le 4 e 3/4. 

Ordine del giorno. 

Seguito di questa discussione. 


Società d’economia politica. 

I signori socii restano avvisati che domenica 
prossima, 2 gennaio 11853, ad ore t pom., si 
terrà la primo delle ordinarie sedute della s0- 
cietà, nella sala della Associazione agraria (piazza 
San Carlo, num, 2). | 

Il presidente signor conte Camillo Cavour lo 
insugurerà con un suo discorso , dopovil quale si 
discuteranno quelle materie che, a termini” dello 
Statato ed a richiesta di ‘qualche socio, si tro- 
veraono all’ordine del giorno. 

Torino, 28 dicembre 1852. 

Il segr. Fn. Fennana. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Milano , 27 dicembre, La Gazzetta di Milano 
pubblica la seguente sefitenza : î 

» Dal consiglio di guerra in Milano furono il23 
corrente condannati : 

» 1. Ad un anno di carcere, per pubblica vio- 
lenza mediante opposizione alla guardia militare 
di polizia, l'operaio Giovanni Galbiati di Gae- 
tano e Rosalinda Caccianiga, d’ envi 21, mila- 
nese , celibe , cattolico ; 

» 2. Ad otto mesi d’ arresto militare in ferri, 
per offese reali ad un caporale della suddetta 
gaurdia, l'operaio Giorgio Viganò di Alessandro 
e Domenica Donati, d'anni 28, milanese, ce- 
libe , cattolico; 

» 3 A sei mesi della stessa pena, e pel mede- 
simo titolo , il fabbro ferraio Giacomo Carcano 
di Ermenegildo e Maddalena Boldi, d'anni 19, 
milanese, celibe cattolico. 

» Milano, dall’I. R. comando militare della 
Lombardia, il 27 dicembre 1852. 

Parigi, 24 dicembre. L'imperatore non ri 
nerà a Parigi che il giorno a8. La palio a 
fatto smentire la voce d'un stteotato sulla per- 
sona dell'imperatore a Compiègne. 

La Patrie riporta questo significante articolo 
dal Conservateur de Gand. 

» Cominciasi a meravigliare nel pubblico della 

poca premura della Prussia o dell'Austria a ri- 
conoscere l'impero francese. Quanto alla risposta 
della Russia, essendo questa assai più lontana, 
non si può sino adesso rimproverarle alcuna leo- 
tezza. 
» Ecco la spiegazione ehe quest'oggi si Boo 
sul ritardo della Prussia e dell'Austria. Una ri- 
cognizione, collettiva concertata a Berlino fra i 
due imperatori ed il re, sarebbe mandata fra poco 
a Parigi, ma non potrebbe giungervi se nov dopo 
la remora forzata, che seco trascina il viaggio 
dell'imperatore Francesco Giuseppe nella capi- 
tale del suo alleato Federico Guglielmo. 

» Io sarò qui l’ eco dell’ opinione pubblica di- 
sendo che questo concerto delle potenze, se esiste, 
e menirà trattogi di riconoscere un governo 
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sortito dalla voli.utà liberamente esp: .ssa da tutto 
un popolo; non è conveniente. Si .apirebbe il 
concerto per la conchiusione d’ un tvattato, d’una 
alleanza , d’ una coalizione; ma quando trattasi 
di riconoscere un governo, non vi hanno due 
maniere di procedere: lo si {riconosce sponta- 
neamente , isolatamente, senza prendere con- 
siglio dal suo vicino; ogni altra maniera manca 
ili franchezza. î 

» Ciò che dico in questo punto non ha per 
iscopo di dare alla ricognizione delle potenze) mag- 
giore importanze di quello che merita. Per mio 
conto io credo fermissimamente che un grande 
paese come la Francia non ha bisogno del bene- 
placito di persona per attribuire al suo governo 
la forma ed il nome che meglio gli aggrada: 

» Devo dire altresì che il popolo, nel suo le- 
gittimo orgoglio e nella sua ignoranza delle ma- 
niere diplomatiche , non comprende punto che 
sì attacchi un valore qualanque alla ricognizione 
delle potenze. Una delle parole di Napoleone che 
s'a restata più popolare è la sua risposta a coloro 
che non volenno riconoscere la prima repubblica: 
esso la paragonava al sole , che i soli ciechi non 
vedono e non ponno vedere: » 

+- Leggesi nella Presse: 

» Uno degli uomini più fermi, ma nello stesso 
tempo più moderati dell’opivione repubblicana , 
1 signor Geniller, professore di matematica , ha 
ricevato l'ordine di abbandonare Parigi lunedì 
27 dicembre e di sortire dalla Francia. 

» Noi pubblichiamo questo fatto senza aggiun- 
gere considerazioni, 

» Quali considerazioni in falto potremmo ag- 
gungervi? » 

Trieste, 24 dicembre. La Gazzetta di Trieste 
reca le seguenti notizie intorno agli ultimi avve- 
nimenti del Montenegro. 

llizeil 13 del mese ebbe luogo un forte 
combattimento presso Podgorizza , nel quale i 
turchi da principio; col mezzo della loro cavalleria 
leggiera , erano in vantaggio, sino a che i mon- 
teoegrini, rinforzati da Piperi, li cacciarono in 
faga e li costrinsero a domandare la tregua , che 
durerà fino a tanto che sarà giunta la suprema 


d cisione del sultano intorno alle pretese dei mon* | 


teaegrini. 

La fortezza Zebliak venne messa in istato di 
difesa, ben approvvigionata, e,vi è ora una guer- 
nigione di 800 uomini. 

Il principe Danilo è ritornato a Montenegro , 
duve era già stato preceduto da suo zio, 

Londra, 25 dicembre. La composizione del 
ministero inglese viene confermeta in via quasi 
ufficiale, ed è conforme alla lista che abbiamo co- 
snunicato ieri, colla differenza cheil presidente del 
consiglio sarebbe lord Granville io luogo di lord 
Clarendon , e vi sarebbe da aggiungere lord 
Cranworth al posto di lord cancelliere. i 


prr—__—__——tmmt—t—m——mmm e 


G. Romsarno Gerente. 
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= Si vende in Genova dal libraio Vincenzo Grillo, 
via Nuovissima: in Alessandria da Capriolo; ed 
in Torino dai librai Schiepatti, Marietti, Con- 
terno ed altri 
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NOVELLIERE INFANTILE 


DI LUIGI GRILLO 


cappellano del 3.° regg. fant. brigata Pinerolo. 


Un vol. di pag. 340 con litografie e vignette 
analoghe: L. 2 5o. Contiene 280 novellette, 15 
dialoghi ed un dramma per fanciulli sulla guerra 
dell’ indipendenza italiana. 

Cusifatta Raccolta non è da confondersi con 
quella pubblicata collo stesso titolo nel 1843 in 
Voghera, dal tipografo Sormani, in un vol. di 
pag. 324, con un dizionarietto domestico, perchè 
in essa fu alterato il senso dei racconti ed inolire 
è spregevolissima per circa due mila (2,000) er- 
rori di stampa. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor Smra in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato 
k (2142) 
Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 
umano una infinità di mali cutavei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
ulceri maligni e scorbutici i più inveterati. Il dot- 
tore Smith, della facoltà di Londra , ad oggetto 
di curare simili malattie, ha composto l’estratto 
di salsaparilla in forma pillolare , riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d'Eu- 
ropa come un rimedio efficace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sone: in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista; Genova, Aurelio Della Cella, 
Casale, Manara; Ciamberì , Belleminj Cuneo, 
Cajrola; Asti, Ceva; Nizza Marittima, Poujen, 
Novara, Bellolti; Savona, Ceppi ; Vercelli, L 
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vivi; Veghera, Ferrari; Vigevano, Guallini 
Alba, Bondonio; Saluzzo , Ferrero ed Alissiardi; 
Alessandria, Basilio, depositario generale de 
Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 


AVVISO SANITARIO 

Il chirurgo maggiore d’armata, dottore|Ferrari, 
quale inventore delle sostanze medicinali atte 
alla cura radicale delle ernie purchè riducibili, e 
secondato dal suo amico e collega il dottore Busss, 
previene tutti quelli che disgraziatamente si tro- 
vassero ad essere affetti da sì gravoso incomodo, 
qualmente essi potranno fcon tutta facilità ese- 
guire le loro cure iv casa propria, previo però 
una regolare disamina della parte, e* l’aso pen- 
dente cura di un cinto modulato a seconda del- 
l’ernia e che sarà loro rilasiato al prezzo cor- 
rente. 

Tali cure sono per ora stabilite: In Torino, 
covirada degli Argentieri, o. 10, primo piano. 

In Alessandria, uell’officina dello speziale Bi- 
gotti, piazza Reale. merritan3) 


| AVVISO 
IL FUMISTA CANAVERO © 


Toglie il famo a qualunque siasi cammino è li 
rende avche in modo caloriferi, guarentendo 
ogni suo lavoro, e non riceve il corrispettivo che 
quando i sigg. committenti saranno pienamente 
soddisfatti. 

Per le'commissioni, dirigersi al banco da libri 
di Giuseppe Macario, sotto i portici di Po, rim- 
petto al caffè Venezia. 


CORSO 


DI 
STENOMONOGRAFIA 
ovvero 
INSEGNAMENTO 
Dell'arte di scrivere da solo colla celerità 
della favella, 

Questo corso di lezioni utili a quanti coltivano 
le scienze, nei trlbonali, a quelli che pe' consigli 
delle comuni sono incaricati di redigere i processi 
verbali,e segoatamente nelle assemblee legislative, 
avrà principio il 3 del prossimo gennaio 1853. 

Indipendentemente da questo vi sarà un altro 
corso di perfezionameuto de’ sistemi di steno- 
grafia posti finora in vigore in Italia. 

Recapito alla tipografia Vassallo e Forneris ‘ 
via dei Mercanti, num. 15. 


Torino, - Cugini Pomsa e C. editori. - 1852. 


NUOVA 
BIBLIOTECA POPOLARE 


Aa 
È pubblicato il 1° volame della 
STORIA D'INGHILTERRA 
dall'avrenimento al trono di Giacomo II 


DI ha 
TOMASO BAB NGTON MACAULAY 


Versione dall’ inglese con note e prefazione 
di P. E. Nicosi. 
L'opera intera sarà di quattro volumi ed il suo 
prezzo di circa 4 fr. 


ESAME CRITICO 
DELLE CONSIDERAZIONI 
. sunrì e 
ARTIGLIERIA DELLA MARINA MILITARE 
“DELLO STATO 
delcapitano di vascello in ritiro 
ALBERTO PAROLDO 
PER 
ANTONIO SANDRI 
già luogotenente di fregata nella marina veneta. 
Trovasi vendibile presso la tipografia di G. 
Benedetto e comp., contrada dell'Arco, n. 14. 


Torino. Presso GABRIELE D'AMATO 1858. 
Sotte i portici della Fiera, n. 1, piano 4. 


MONUMENTO PATRIO 


PANTHEON 


MARTIRI DELLA LIBERTÀ ITALIANA 


Treosnaria Anmarpi, 











tobre 1848 per le quattro elementari , ben vi si 
accostano ; e cì è caro il dirvi che |’ istrazione 
vi è data secondo «smi principii che la società 
nostra ebbe sempre a propugnere. Il quadro si- 
nottico, che vi sottoponiamo , varrà maglio di 
ogui nostra dimostrazione a farvi di ciò persussi. 

» Da esso rileverete come la divisione in 
quattro classi e la graduazione dell’insegnamento 
siano fatte secondo i metodi più razionali. E la 
vostra deputazione è lieta di poter  aggiuogere 
che questi metodi sono esattamente seguiti da 
cadan iuseguante. 

» In ogni classe essa assistette a qualche lezione 
ed ebbe'e riconoscere vin’ ciascuna, di esse come 
alla precisione militare vadano abiti quello gelo è 
que. affetto che vogliono essere primi pregi dell 
institutore , e che quivi, più che altrove, ora 
abbisognano, perchè il riordinamento tostè impreso 
possa a buoni risultati. 
» GliMifisegnanti son tutti militari, e con mil 
senno ; entra certi limiti, seppero applicere, per 
mezzo di monitori , il sistema di tontuo insegua- 
meuto. 

» Quento all’opportunità dei locali ed alle sup- 
pellettili, essa non può che encomiare’ la scelta 
deigli uni ; la copia e la bontà delle altre. ; 

» Oltre poi all'insegnamento delle materie 
accennate nel quadrò sovracitato ; ‘gli alunni sono 
ammaestrati nelle scuole 1. di musica e partico- 
lormente del'suono degli stromenti a fiato che si 
usano nelle bande dei corpi militari: =. del sol- 
dato é di pelottone: 3 di scherma; 4 di giunastica. 
Nou saremo noi ci vorremo portare un giudizio 
su questi inseguamenti , ché ) anche volecdolo 4 
non potremmo esserne giudici competenti. Ben 
vi riferiremo alcuni dati, i quali varranno a farvi 
conoscere i risultati dei medesimi. Nei diciassette 
novi che corsero dal 1835 al 1852, 242 furono 
gli alunni che entrarono musicanti nei corpi 
attivi sì di fenteria che di cavalleria , ove ta- 
luniora compiono l° ufficio di capi-musica. Un 
moggior contingente poi si fornì ai medesimi 
corpi di eccellenti sett’ uffiziali, di cui alcuni pre- 
seutementè coprono con onore il grado di uffi- 
ziali. E tali risultati si poterono ottenere , quan- 
tunque: l’ istruzione intellettuale fosse, a petto 
delle presenti condizioni ,, di molto ristretta , e 
selo da pochi ‘mesi sieno istituite le scuole di 
sclierma e di ginnastica. Sicchè non parrà esa- 
gerato il trarre ds questo instituto sempre mi- 
gliori auspici per l' avvenire del nostroesercito. 

» Questa speranza ebbe a concepire la vostra 
deputazione considerando specialmente l’indirizzo 
morale che n tutte queste scuole è dato. 

» Tatte te scuole maschili, onde vi tenemmo 
fin qui parola, sono frequentate da 68 alunni, di 
cui sette appartengono a famiglie d’uffiriali e 61 
a quelle di bassi affiziali e soldati. Di essi, 46 at- 
tendono a tolti gl’ insegnamenti, 22 frequentano 
solo le scuole di (lettere; di grammatica, di cali- 
grafia, di contabilità, di geografia | di storia e di 
religione. 

» La scuola femminile è pure scompartita io 
quattro classi; ma il suo programma è ancora 
molto ristretto. L'articolo del regolamento che 
vi si riferisce così esprimesi: » La scuola. delle 
» ragazze continuerà ad essere relta dalle Suore 
» di Carità a ciò destinate, quali attenderaono 
w a insegosre loro a leggere, a scrivere, i primi 
» elementi di ortografin italiana , la dottrina e 
» morale'cristiana, la calligrafia ed anche a cacire, 
» e quegli altri simili lavori d'arte proprii al sesso 
» loro e che siano atti a procacciar loro un qual- 
» che mestierè. » 

» La vostra deputazione stima non aver bîso- 
gno d° insistere per farvi rilevare .il difetto gra- 
vissimo che qui si riscontra nella mancanza d’in- 
segnamento dell’aritmetica, della nomenclatura e 
della grammatica. Essa però è dolente per do- 
vervi dichiarare che anche un così difettoso pro- 
gramma non è in tutte le sue parti esattamente 
applicato. Mentre potè riconoscere una singolare 
maestria nei lavori »manuali, ed una non comune 
abilità nella calligrafia, ha dovuto notare fre- 
quenti errori ortografici nei quaderni, da che è 
facile il dedurre che-le alunne non comprendono 
sempre quanto vanno scrivendo. Ciò può essere 
effetto di quelle. mancanza d' insegonmenti che 
poc'anzi fvi accennavamo:; ma non saremo tac- 
ciati d’ingiustizia se in parte vorremmo pure at- 
tribuirne la causa alle institotrici, 

» Adogni modo però è a desiderare che quelle 
egregie persone, le quali entro pochi mesi sep- 
pero introdurre tante utili riforme nella dire- 
zione dell’intiero ‘corpo, si adoprino per miglio- 
rare l' indirizzo di questa scuola‘, dove | intelli- 
genza può trovare assai scarso nutrimento. E 
questo nostro desiderio sbbiem fondamento di 
credere che non sarà inutilmente espresso, quando 
consiteriamo che la sopravveglianza' delle scuole 
è affiduta a tal persona, di coi i servizi già resi 
all’iostituto educativo di Racconigi ed il buon 
volere fanno degno di tutta la confidenza e del 
governo del re e ilel comandante del corpo, vo- 
gliam dire il copitana aiutente-maggiore La- 
stretti. 











» La scuola fenaminile è frequentota da 64 





alunne, di coî 8 appartengono a famiglie d'uffi- 
zioli e 56.0 quelle di bass’uffiziali e soldati. 26 di 
esse sono ammaestrate nella prima classe, 10 uella 
seconda, 15 nella terza e 13 pelli quarta. Allor- 
quando nelle materie d'insegnamento sarà intro- 


dotta una maggior'estensione, è a sperare che si 
peuserà a provvedere pure un maggior. numero 
d’ insegnanti e che le classi saravno distribuite in 
sale diverse. 

» Il regolamento prescriveva che l’età d’am- 
messione av siffatte scuole per gli alunni d' ambi i 
sessi uon avesse ud essere inferiore agli anni 8; 
ma savismente' si pensò dall'attuale comandante 
potersi fare qualche eccezione affine di allegge 
riré il peso di molte famiglie; le quali manche- 
rebbero di mezzi opportuni nd! allevare i proprii 
figlivoli di più tenera età. E il. ministero: della 
guerra, a cui facevasi tale. rappresentanza. non 
esitavo a consentire .che nella pratica si derofynsse 
alcuna volta ‘a siffatta disposizione; 

» Ora di un'istitazione che wa avnessa a totte 
queste scuole vi abbiamo 1a parlare, la quale 
onora grandemente la Real Casa dei Veterani eil 
Invalidi, come quella ché'eccitando fra cara 
la più nobile emulazione, ‘tentle ad: assic@tare in 
modo più positivo l'avvenire di quelli; fra essi che 
per istudio e pet buona condotta vanno segna- 
lavdosi. Nove premi annuali sono stabiliti a ca- 
rico della massa d’economis del conpò , i quali, 
dietro esperimento d'esame , distril nsi nella 
ricorrenza della, festa di S. Carlo. Tre di essi 
sono assegnati ai maschi e consistono in effetti di 
vestiario, libri od istrumenti di musica, secondo 
che stimasi più conveniente tenendo, conto della 
età e condizione dei premiandi e del ramo di stu- 
dio in che maggiormente si distiosero, 

» Gli altri sei sono destinati alla scuola femmi- 
nile e consistono in tre doti ed in tre aumeoti,di 
dote. Le «oti,.per primo assegnamento , non 
possono essere minori di lire 200, nè maggiori di 
lire 300. Gli aumenti «di doti che si fanno a quelle 
alunne più distinte che già ebbero un primo as- 
segoamicoto, sono di lire 100 per anno sino. alla 
concorrente complessiva di lire 500, somma que- 
sta che uon può mai eccedersi per veruna pre- 
mista. Le doti e gli sumenti di dote qui sopra 
accennati non possono essere sborsali se non in 
occasione di matrimonio od allorquando le pre- 
miate abbiano compiuta l’età d'anni :20. In caso 
di premorienza di una d'esse, la somma assegna - 
tale rimane a beneficio dello stabilimento. Le 
somme inerenti alle doti ed agli sumeuti stanno 
in deposito nella cassa del corpo e vengono usu- 
frattete in cedole sul debito pubblico colla corre- 
sponsione degli annui interessi da convertirsi in 
altrettanti oggetti di vestiario o da pagarsi in 
contanti, secondo i bisogni, alle premiate. 

» Dal 1835 al 1852 questi premi importarono 
una somma complessiva di lire 21,040 ed una 
media anowa di lire 1,170. » 





STATI ESTERI 
SVIEZEDA 
L'ispettore. dei telegrafi, sig. Hartung, è 


per l'unione della linea svizzera colla francese. 
Anche. |’ unione con Baden non sì farà molto 
aspettare. 
— La commissione monetaria ha risolto di 
proporre la coniazione di tre milioni di monete 
da un centesimo; i 
Argovia. Il gran coosiglio ha discusso in una 
seduta segreta la quistione sulla strada ferrata. 
Dalle rivelazioni che si fono appare che la linea 
di Botzberg proposta dal governo abbia trovato 
favore, e che il governo sia stato autorizzato a 
proseguire le trattative perchè questa. linea sia 
attivata. 
Sembra poi che prima ancora che si raduni 
l'assemblea vi sarà un’ altra sessione straor.dina- 
ria del gran eonsiglio per prendere su di ciò una 
risoluzione definitiva. 

PRANCIA 
Il sig. Renson, capitadò di stato maggiore, 
aiutante di campo del generale Pelissier, è giunto 
a Parigi accompagnato da due spabis apporta- 
tore delle bandiére prese a' Lagouathe, 
Egli ebbe ieri’, a Compiègne , |’ onore di pre- 
sentarsi all’inperatore. S. M. he felicitato il ca- 
pitano Renson della sua bella condotta in Africa 
e gli conferì , in ricompeosa , il grado di capo 
squadrone di stato maggiore. L' imperatore ri- 
mise parimenti ai due spahis, 1’ onorevole dipor- 
tamento dei quali fa altresì soggetto d'una men- 
zione speciale , la medaglia militare. 

— È morto il marchese di Portes, senatore, 
in seguito ad uo attacco di apoplessia fulmi- 
nante. 

— AI palazzo del Lussemburgo si sono co- 
minciati i lavori necessarii per il gran ballo che 
il Senato deve dare a S. M. l’imperatore verso 
la metà del mese di gennaio. 

— I giornali fesnoosi riportano la seguente 





giunto in Basilea per darvi gli ordini opportuni 


convenzione del 1832 e di S. M. ellenica come 


spazio di sei settimane, e più pres sarà pos- 


spagnuola: * + | sibile. In fede di che.i plenipotenzi rispettivi 
» Signore . l’ hanno firmato e vi hanno apposte loro sug- 
» Nel giornale l’Indépendance Belge del 23 { gello. 
corrente trovasi una corrispondenza di Parigi del » Fatto a Londra il 20 novem l’anno di 
22, nella quale si fanno alcune indicazioni per- | grazia 1852. 


sonali:sugliviadi vidui che vompongono il gabinetto 
spagnuolo,, e ehe si dicono estratte da una nota 
assai estesa comunicata dalla legazione di Pa- 
rigi. 

» Trovandomi regolarmente. autorizzato a tale 
oggetto 4 dichioro che. non'.sortì. dalla, legazione 
pagnuola nessuna nota., nessuna indicazione 
verbale di quelsiasi natura che potesse concernere 
le. persone le quali mevitarono | onore di essere 
oomiuate da S. M. la regina suoi consiglieri re- 
sponsali. +» 

» Vogliate aggradire, ecò. 

» Parigi,.25 dicembre 1852. 
Il primo segretario della legazione 
Cayo Quimones ps Leon. 

-- La Gazzetta d' Augusta cita una corrispon- 
denza da Parigi nella quale si legge la seguente 
notizia: 

» Ci riene comunicato da fonte sicura che l'im- 
peratore non ha. accettato una nota collettiva 
delle: potenze del Nord rignardo al riconoscimento 
del tolo di Napoleode III, presentatagli prima 
della Sua partenza per Compiègue, e ciò perchè 
la medesima era.concepita in termini che eccita- 
vanò la sua suscettibità, » 

Io un’ altea corrispondenza dello stesso foglio 
leggesi in conferma di ‘notizie pervenute da al. 
tre fonti: 

» Ai rappresentanti della Francia all’ estero, 
che hanno provocato la disapprovazione del mi- 
nistro degli affari esteri, sono ora da annoverarsi 
anche il duca di Guiche, e il sig. Rayneval. 

» Il primo è fatto risponsabile di un equivoco, 
ovenilo egli riferito che il re di Wirtemberg 
abbia felicitato | inviato francese per la procla- 
mazione dell'impero, mentre queste felicitazioni, 
si riferivano ‘esclusivamente val «discorso pecifice 
dell’imperatore. La rettificazione data dal Mo: 
nitore wurtemberghese ha naturalmente prodotto 
on pocu dispiacere in certe regioni. 

» Al signor Rayneval si rimprovera difetto di 
energiale di finezza, poichè non. ha. potuto in- 
durre Pio IX ali’ immediato riconoscimento , e 
sottrarre il papa ia tal quistione all'influenza «li 
una potenza, sul di cui consiglio il Santo Padre 
non riconoscerà l’imperatore, che assieme alle 
grandi potenze: del Nord. Meno che da qualan- 
que alira parte si sarebbe aspettato un ritardo 
in questa vertenza dalla Santa Sede. 

4 AUSTRIA 

" Pesth, 20 dicembre. Fu fatta oggi una corsa 
di prova del nuovo ‘battello a vapore a elice. In 
‘questa settimana o nella prossima sarà eseguita 
la sentenza di morte sopra nove individui con 
dannati come aventi preso parte all'omicidio del 
possidente Gindley. Vi sono,fra i medesimi cioque 
persone appartenenti a classi superiori della po- 
polazione. 


» Firm. Malmesbury, A. De C, A. Wa- 

lewski, S. Trikupîs, Brunow. » 
TURCHIA. 

Si scrive dall’Erzegovina : 

» I comuni dei due distretti Dubrov- 
nik bauno preso la determinazioni ‘opporsi 
colla forza alla leva militare, ordinalial governo 
turco, e diversi musulmani colà dondiati si sono 
uniti ai cristiani in questa resistenza teme che 
tutta l'Erzegovina si dichiarì in favi del prin- 
cipe di Montenegro, ove questi si enga nella 
sua resistenza contro i tarchi. Allhè Cozac 
Cernajevie, sovrano di Montenegri nell’ sono 
1516 si. recò a Napoli, il governatolli Skadau, 
Trisus beg, dichiarò a quello dibeche che 
avrebbe conquistato il paese ablionato da 
Cernajevic, e ottenne per risposta cla Torchia 
non avesa diritti sul medesimo ele dovesse 
perciò abbandonare quell’impresa gossibile. I 
montenegrini si lusiogano.ora che ilincipe Da- 
nilo sarà,in grado di ricuperare gli ochi confiai.» 





STATIITALIAN 

TOSCANA i 

(Corrispondenza partie. dell’ Ghioux.) 

GIUDIZIO DI LESA MATA 

CONTRO 

F. D. GUERRAZZI. 

Udienza del 21 novembr 

Continua l audizione dei testimoni Waccusa. 


Bell Goglielmo , di Northumberla!, domici- 
liato in Livorno, macchinista: del ref vapore il 
Giglioy depene che nei primi giornibl febbraio 
1849 (gli pare nel giorno 9g) fece uniaggio col 
Giglio, sul quale erano imbarcati de 300 li- 
vornesi, tutti armati, ma. non equipgiati rego- 
larmente; molti essendo vestiti vallborghese, 
ed alcuni con istili e pistole. Petraci.li coman- 
dava. Non sa da chi fosse ordinata ella spedi- 
zione, e non ricorda se, quando partisso. testi- 
Pas conosceva già la partenza del'anduca da 

1ena, | 

Usciti dal porto di Livorno, prato la. dir@- 
zione versa Portoferraio , ma,y-viston legno da 
guerra, cambiarono direzione , ed , pprodati a 
Campo, il Petracchi scese a terra è suoi, la- 
sciando una guardia. di venti uomi a bordo. 
Nel giorno appresso, rimbarcatisi anderono a 
Longone ; qui scesi a terra andabo a Rio, 
dove furono raggiunti dal Giglio; le saliti 
di nuovo si recarono a Portoferraio) 

Il testimone non sa per qual. ragne Petrac- 
chi, scendendo a terra co’tuoi volontit, lasciava 
una yuardia a bordo.  Depone dion isnpere 
quale fosse l'oggetto di quelu spedione ; sola- 
mevte d'avere inteso dai marasri , he erado a 
bordo, che i livornesi andavano il cerca del 
granduca, ma non sa a qual fine | 

Basetti Ferdinando, di Firene, ixegnere, si 
rammenta d’avere fatta nel febtrai del 1849 
uns gita da Prato a Pistoin in conyguia' «del- 
l’avrocato Dani, ma non sa precisstnte in qual 
giorno. Trovò il Dami in un legno he andava 
a Pistoia verso le ore r1'antim. 

Il testimone si recava verso Pesa, e si era 
incaricato di portare diverse letterecone  facil- 
mente accade di chi si trasferisce diuo@ città in 
un’altra, Non ricorda se tra le altr@bbii a vato 





GRECIA 

La Gazzetta d’ Augusta pubblica il. seguente 
protocollo sulla successione greca : 

» In nome della SS. e indivisibile Trinità. 
S. M. la regina del regno unito della Gran Bret- 
tagoa e Irlanda, il principe presidente della re- 
pubblica franeese, e S. M. |’ imperatore di tutte 
le Russie in vista di consolidare l'ordine della 
successione al trono della Grecia, collocata sotto 
la loro comune garanzia; riconoscendo a questo 
scopo la necessità di porre le stipulazioni dell’a?- 
ticolo VIII della Convenzione 7, maggio 1832 in 
armonia colla condizione stabilita dall’ art. 4o 
della costituzione ellenica, hanno risoluto di .stipu- | Un plico per il sig. Vannetti di Pîoia; nè sì 
lare a quest’ effetto un trattato col concorso di | ricorda di certo d’avere avato irquell' spoca - 
S. M. il re di Baviera, come segnatario della | commissioni ofticiali. | , 

|. Vaonetti Francesco, di Pistoia  &«-prefetta di 
Siena, legale, depone che nella: nattina del’8 
febbraio, mentre era nel tribumb di Piston, 


direttamente interessata a prendere parte ad un 
accordo destinato ad'assicurare la futura tranquil- 
lità della Grecia. Le LL. MM. banno nominato | occupato pella difesa di una causagriminale, vide 
ecc. ecc. i quali dopo essersi comunicati i primi ! l'avvocato Dami eotrere vel luogi riserbato di 
poteri in buona e dovata forma hanno stabilito &! legali e parlare ;col. sostituito del rigio procura- 
firmato i seguenti articoli : tore. Ciò accadde circa. alle ‘ore tr sntimeri- 
» Art. 1. I principi della Cesa di Baviera, ! diane. Terminata l’udienza., il. Dimi salutò .il 
chiamati dalla Convenzione del1832 e dalla co- | testimone, e gli disse di essere venito dn Prato. 
stituzione ellenica a succedere alla corona di | In quella mattina il testimone riewè un. piego 
Grecia nel caso iu cui .il re Ottone verrebbe a i del governo recapitatogli da persma a lai inco- 
mancare. senza discendenza diretta. e. legiflima ' gnita, Quel piego conteneva una ‘lettera per_il 
non potraono ascendere. al trono della. Grecia | sig. prefetto, colla que!e il governa ‘o sollecitava 
che uniformandosi all'art. 4o della costituzione ! A rassegoare i suoi poteri ad usa commissione 
ellenica così concepito : governativa, che era nominata it! Pistoia, Parve 
» Ogpi successore della corona di Grecia deve | al testimone che'il latore del pio fosse persona 
professare la relizione della Chiesa ortodossa ! di civile condizione ; da discorsi editi in appresso 
orientale. » | sarebbe stato un certo Basetti; bon ha mai in- 
» Art. 2. Conformemente al terzo decreto dell’ | teso dire che fosse l'avvocato Demi: nou sa seil 
Assemblea ellenica, S. M. la regina Amalia du- | latore fosse diretto dal.governo; b commissionata 
rante la sua vedovanza è chiamata di diritto alla | da altri al testimone nob fa thiesta ricevuto 
reggenza in caso di minorità o di assenza del suc- ! del plico. i i - i 
cessore al trono, dietro le condizioni dell’ art. 40 Ad una iaterpellanza del G 
della costituzione. | Wannetti risponde essere fi 
» Art. 3, il presonte trattato sarà ratificato e quando esso testimone fu 
le ratifiche saranne scambiate a Londra nello della commissione governativa di Pistoia, il Guer» 
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Borella : Mi congritulo col governo e co! con- 
siglio superiore di sauità che in due anni non ab- 
biano compilata uni formacopra secondo il si- 
stema decimale, mentre questo sistema non è 
nuovo nel nostro paese. 

Di S. Martino dice che il consiglio superiore 
aveva compiuto il suo lavoro , ma che persone a 
cui venne sottomesso vi trovarono aleune piccole 
differenze , sicchè fu necessario ritoccarlo. 

Bertini (della commissione) dice che una_far- 
macopea è opera di gran lena , e che il consiglio 
sabitario non mancò nè di zelo nè di attività. 

Nessuno domandano più la parola, }’articolo 
è messo ai voti ed approvate. 

Si passa quindi allo scrutinio segreto ,, che dà 
questo risultato : 

Votanti <. . 






seco relazione|ssunu. 
Fratini Lai Puliciano , fabbro, uno dei 
componenti lajputazione che i pulicianesi in- 
viarono ad indrare il Romavelli , che andava 
nella qualità dommissario straordinario del go- 
verno sopra Fciano ove erano seguiti molti di- 
sordini. Depothe essendo giunto in Rigutino 
poco dopo arm il Romanelli, il quale ordinò 
subito che fe abbassata | arme granducale. 
Parlò poi ide civiche d'Arezzo e di Cor- 









tona, ed al polo, e disse che egli era un secondo 
Napoleone, gò viva la repubblica, e disse che 
il governo $yvisorio sarebbe stato eterno. 
Quando la gutazione dei pulicianesi fu am- 
messa alla prinza del Romanelli', questi do- 
mandò ai defati se volevano pace o guerra; 


100 
poi gli lesse {proclama del Guerrazzi, nel quale Maggioranza Si 
ad ogui picclmancanza era minacciata la fu- : In favore 98 
cilasione, Fulora sottoscritta una ‘convenzione Contro |. . 2 


tra la deputone eil il commisserio straordi- 
nario, per cquella prometteva che gli abitanti 
di Paliciano rebbero deposto le farmi. Dice che 
i tumolti era avvenuti in Puliciano perchè i 
contadini norolevano lasciare arrestare i preti. 
Il testimone: poi arrestato e tradotto in Arezzo, 
ove rimase d all'epoca della restaurazione; dice 
che crede disere stato arrestato per ordine del 
Romanelli. i 

L’accusaRomanelli fa alcune osservazioni, 
e dimanda testimone alcuni schiarimenti sopra 
i fatti depos il testimone cade in contraddi- 
zione coi dimenti, e col deposto scritto nel 
quale avevissegnato, al suo arresto una causa 
diversa dauella che ora adduce. Il proclama 
che il testime dice avere il Romanelli letto alla 
deputazionnon è quanto alla sostanen quale il 
testimanè lia riferito, e non porta la firma di 
Guerrazzi i del Montanelli. 

Il giudiz sarà continuato nella seduta del 23 
novembre. 


La Camera adotta, 


Continuazione della discussione 
sulprogetto di legge relativo alla riorganizzazione 
dell’ amministrazione centrale. * 

L'art. 6che era stato rimandato alla commis- 
sione, è da essa riproposto nei seguenti termini : 

» Ari, 6, Il bilancio passivo formato dal mi- 
nistro di finanze comprenderà, io riassunto per 
categorie, le spese proposte nei parzisli bilanci 
fatti da ciascun mibistero. 

» Le categorie dei bilaucî parziali posti a cor- 
redo del bilancio generale saranno divise , se- 
condo la diversa loro vatura, particolareggiate in 
articoli, secondo la diversa loro specie. 

» Le spese ordinurie e straordinarie vi saranno 
inscritte in distinte cètegorie. x 

» Le spese ordinarie sono quelle , che, desti- 
nate al consueto andamento dei servizi dello Stato, 
o portate da leggi o regolamenti organici, 0 da 
speciali disposizioni, riproduconsi annualmente 
uella stessa misura, oppure per un analogo og- 
getto, 

\, » Le altre sono straordinarie. 

« » Le spese straordinarie nuove, che dovranno 

eseguirsì  ripartitàmente in più anni, verranno 
i preventivamente approvate con legge speciale. 

» Le spese di personale dovranno essere in- 
scritte in categorie distinte da quelle di mate- 
riale. » 

Lanza: Il penultimo alinea di quest'articolo 
fa temere che il ministro, per isfuggire ad une 
legge. speciale; porti tutta la spesa straordinarie 
io un solo bilancio. To proporrei che si ‘dicesse; 
» Le spese straordinarie nuore , che non ecce- 
dano le lire 30,000 verranno, ecc. » 

Farina P. e Paleocapa dicono di pon aver 
difficoltà ad accettare l’|emendamento proposto 
dal dep. Lanza. 

Il quale è messo ni voti ed approvato anche 
dalla Camera. 

Approvasi quindi l’articolo, 

L'art. 8, stato pur esso rimandato alla com- 
missione, vien da questa riproposto nel seguente 
tenore : 

» Art. 8. A diligenza del ministro di finanze 
sarà depositata negli archivii del Parlamento una 
copia dell’ioventaro di tutti indistintamente i 
beni stabili dello Stato. 

» Ciascun ministro dovrà inoltre presentare 
eotro l’anno 1854 l’inventaro dei mobili ed og- 
getti esisteoti nei mngazzivi dipendenti dalla soa 
amministrazione ed annualmente lo stato delle 
variazioni avvenute nei, medesimi. » 

Falerio propone che al primo alinea si ag- 
giuogano le parole : « compresi quelli dell’ Eco- 
nomato e dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro.» 

Farina P., relatore , dice che la commisione 
con potrebbe accettare, quest’ aggiunta, giacchè 
non si su se questi beni nppartengano allo Stato, 
e non ponno quindi essere contemplati in questa 
disposizione. 

Valerio: La Camera ha già deliberato in una 
precedente sessione, che le fosse comunicato an- 
che il bilancio dei beni dell’Economsto e dell’or- 
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro. Questi ultimi 
d'altronde furono pure già ipotecati in guaren- 
tigia di un debito dello Stato e costituiscono un 
patrimonio così ricco, che ne deve l’ammipistra- 
zione essere sorvegliata dai rappresentanti della 
nazione. La mia mozione. non, pregiudica, del 
resto, la questione; ma: voglio soltanto che si 
possa vedere lo stato dei beni della commenda, 

Di S. Martino, ministro dell'interno : Mi op 
pongo formalmente alla proposta «del deputato 
Valerio. I beni. dell'ordine sono beni apparte- 
nenti ad un corpo morale riconosciuto dalla legge, 
posto anzi in una condizione speciale dall'art. 78 
dello Statuto, che dichiara mantenuti colle loro 
progetto , che è il seguente ; dotazioni gli ordinî cavallereschi esistenti ; le 

» Articolo unico. uali dotazioni non ponno, essere impiegate in 

» Il termine-fissato dall’ art. 27 della legge 26 + attro uso fuori quello prefisso dalla propria isti- 
maggio 1850, inteso ‘a rendere obbligatorio il | tazione. Non è cioè l’amministrazione dell'ordine 
sistema metrico decimale per i pesi e le misure ‘ soggetta alle leggi variavti. 
medicinali è prorogato al primo marzo 1853. »,| È poi inopportuno il voler prender occasione 

Di S. Martina, ministro dell'interno, aderisce | da una legge che riordina un. ramo d’ ammini» 
alla redazione della sommissione. | strazione, per riformarne un altro. 


vidat a, 

Firense,6 dicembre. Un decreto grandugeli 
aumenta ilumero dei casi rei quali possono: es- 
sere sospe gli avyocati ed i procuratori dal- 
l'esercizio dla loro)professione, e dà altre dispo- 
sizioni chee sggravano la condizione. 

Up altroetreto reca quanto segue : 

» L’usoelle maschere, anche per via di sem-- 
plice traveniento, è sospeso ia qualunque laogo, 
sì di gioroche di notte, per il prossimo corne- 
vale dell'a 1853. Ka 

» I contivventori snderanno soggetti all’ar- 
resto ed al earcere da 8. a 15 giorni, a forma 
dell’art. 13del vigente regolamento di polizia. » 


pere © eu 


INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
‘ornata del 29 dicembre. 
Presisa del presidento RattAza:. 


Il presichte spre | adunanza ad un’ orà € 
mezza. 

I segreta danno lettara , come al solito, del 
verbale dell tornata di ieri e del sunto di pe- 
tizioni ; quidi, par come al solito, si procede sl- 
l'appello norinale. 

\Fattosi laamera finalmente in numero alle 2 

e 20 minutidpprovasi il verbale. 

Estraesi isorte la deputazione , che sarà rice- 
vuta da S, [.. il primo di' dell’ anna; escono i 
seguenti nori: Deviry, Miglietti, Boyl, Pisano, 
Lione,.Ricai, Ravina, Balbo, Mazza. Supplenti 
Farina P. eBiancbi P. 

Il dep. Mrtivet riferisce, a nome del suo nf- 
ficio, sull’eleione del collegio di Eviau, avvenuta 
nella: person: del ‘cavi Matbieu, consigliere di 
Stato. Le oprazioni furono regolari e la Camera 
approva le emelusioni dell’ afficio , che sono per 
la convalidazitie dell'elezione. 

Relazione e \nlazione di un progetto di legge. 

Demaria prsenta la relazione sulla legge di 
proroga al jiririo' di marzo della legge sulle mi- 
sore metriche per quanto risguarda i pesi medi. 
cinali e domaida che la Camera), stante la sua 
urgeoza , vGlià discutèria immediatamente. 

Falerio : Bisogna che. questa necessità venga 
dimostrata , pitrimenti sarebbe un cattivo prece- 

dente. |tge 

Demaria 1 urgenza è che la legge dovrebbe 
andare in vigore il primo di geongio e che è ne- 
cessario sia prorggata sino al primo marzo. 

La proposta î ‘(liscussiobe immediata è am- 
messa. 

Deniaria dà lettura della relazione - quiodi del 
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vnol dire che egli si rese beuemerito del paese, 
non che abbia receduto da utssuno de? suoi 
diritti. . 

Valerio: Avrebbe ragione il siguor: mi.iistro 
se io avessi proposto di dichiarare che i benì 
dell'ordine appartengono allo Stato ; che questi 
deve metter mano . nell’amministrazione interna. 
Ma io non ho fatto ora questa proposta. Lo veggo 
due istitutifche coadinvano permanentemente lle 
ficanze dello Stato. Infatti l'Economato sopperi- 
sce a molte parrocchie povere, a cui dovrebbe 
essere altrimenti prevyeduto dalle finsoze pub- 
bliche. E se l’ordine di S. Maurizio avesse, per 
esempio, da impiegare i suoi fondi in una spe- 
dizione dì Carlisti in Spagna, od a favore. del 
Sonderbund, lo Stato dovrebbe pur sopperire a 
molte pensioni pagate ora da quello. La mia 
proposta non è. dunque altro che una logica 
conseguenza dell obbligo di presentare |’ inven- 
tario dei beni dello Stato. 

La Camera , d'altronde, domandava puri bi- 
lanci dell’ economato e di S. Maurizio , e citerò 
solo la testimovianza. del deputato Cadorna che 
votava in favore della mia proposta, appog- 
giandola con sue osservazioni. 

L'’ ipoteca poi sui beni di S, Maurizio e. Laz- 
zaro fu dal governo presa senza partecipazione 
dell’ ammioistrazione dell’ ordine. Auzi io so che 
il ministro respinse | offerta fatta dall’ ordine , 
perchè noîî la credeva necessaria ; e ne lo lodo. 

Di S. Martino: Il dep. Valerio vorrebbe fare 
del Parlamento il tutore di un’opera pia, e ciò 
non può essere, dal momento che i ministri 
hanno la loro risponsabilità. Non bisogna far con- 
fusione, 2 

Cadorna dice aver votato in favore della pro- 
posta di presentazione dei bilanci dell’economsto 
e dell’ ordine di S. Maurizio e Lazzaro, perchè 
in nulla sarebbe stata pregiudicata la questione 
gravissima del diritto che può aver lo Stato sopra 
quei beni. 

Pescatore: Nelle leggi fondamentali dell’ or- 
dine di S. Maurizio vi è uo articolo che dice che 
i beni dell'ordine sono sempre stati, circa i privi- 
legi, considerati come beni demaniali. E così fu 
in effetto. Sia pur l'ordine un corpo morale e la 
sua esistenza assicurata dallo Stato; ciò significa 
che esso interessa direttamente lo Stato. Altra 
volta farono i beni dell’ ordine deviati e contra- 
riamente al bene dello Stato. È necessario che i 
rappresentavti esercitino una sorveglianza, e come 
lo potranno, senza conoscere la consistenza di quei 
beni? è 

Di S. Martino: Lo non mi oppongo a che sia 
create una tutela; ma a che questa tutela sia 
esercitata in mordo contrario ai principii d’ aomi- 
nistrazione in uno Stato costitusionale. Come è 
risponsale, così tutore dev” essere il solo mini- 
stero , e la Camera deve limitare il suo controllo 
agli atti di questo. 

Falerio : Ma come potrà la Camera conoscere 
se il ministro avrà fatto il dorer suo, quando 
non le siano comunicati gli atti d' ammivistra- 
zione dell’ ordine? 

Di S. Martin8® L’ argomento del dep. Vale- 
rio dovrebbe allora valere auche per tutte le sl- 
tre opere pie. 

Cadorna domanda la decisione. 

L'emendamento Zalerio è successivamente 
rigettato nelle sue doe parti, a gran maggio- 
ranza. 

La seduta è quindi sciolta. 

Sono le ore cinque. 

‘Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito di questa discussione. 





ATTI UFFICIALI 


S. M., cou decreto del 13 corrente mese, si 
è degusta d' incaricare l'avv. Michele Derossi, 
applicato per la superiore/carriera presso l’inten- 
denza di Biella, di far le veci «ell’intendente di 
quella provincia io caso di assenza o d’impedi- 
mento. 

— S. M,, con decreti io data del 23 di questo 
mese, fece i seguenti. provvedimenti relativi al 
personale della superiore. carriera delle inten- 
deoze : 

Collocò in aspettativa ilconte e commendatore 
Antonio Piola, intendente generale della divisione 
di Genova; 

Nominò ad intendeute di seconda classe della 
provincia di Moriana il marchese avv. Adolfo 
Del Carretto di Torre Bormida, già consigliere 
di prima classe all'iatendeoza generale di Ver- 
celliz 

Ed a sostituito procuratore. regio di seconda 
classe presso l'intendenza generale di Torino 
l’applicato al ministero dell'interno avv. Federico 
Alvigini; 

Richiamò iu attività di servizio il consigliere 
di prima classe in aspettativa avv. Giuseppe 


| Casalone, e lo destinò ad esercitare la sue fun- 


zioni prossò il eensiglio dell'intendevea generale 


. 
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grado d’intendente ; 
E traslocò : 

Da Savona a Gesova il consigliere di prima 
classe avv. Costentino Baroni; |‘ 

Da Alessandria ad Genova il cons. di seconda 
classe avv. Gialio Torre; 

Da Genova a Alessandria il cons. di seconda 
classe avv. Carlo Alberto Gazzana ; È 

Da Genova a Savona il cons, di terza classe 
cav. svv. Vittorio Mossa ; 

Da Novara a Vercelli il cons. di terza classe 
avv. Giacomo Ferrari; 

Da Cuneo a Vercelli il cons. di terza classe avv. 
Celestino Reggio: 

Da Torino a Cuneo il sostituito procuratore 
regio avv. Andrea Poggi , promuovendolo con- 
temporaneamente dalla terza alla seconda classe. 


VITTORIO EMANUELE ll — 
ECC. ECC. ECC. 

Senlito il consiglio dei ministri ; 

Sulla proposizione del presidente del consiglio 
dei ministri, ministro delle finanze, abbiamo or- * 
dinsto ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. Gl’impiegati civili e militari non po- 
tranno essere ammessi a far valere i loro diritti 
alla peosione di riposo, se non iu forza di de- 
creto renle emanato sulla relazione del ministro 
da cui gli stessi impiegati dipendono, 

Di questi decreti si farà cenno nel giornale 
ufficiale del regno. 

Act. 2. Gli impiegati ammessi a far valere 
lero diritti alla pensione dovranno presentare 
titoli, dai quali essi derivano, al ministro da cui 
dipendevano. 

Art. 3. I ministri faranno preparare i progetti 
di liquidazione delle pensioni conformi al modulo 
annesso al presente, visto d'ordine nostro dal mi- 
nistro delle finanze; egli trasmetteranno alla com- 
missione creata col nostro decreto del 9 aprile 
1852 in un coi documenti relativi. 

Art. 4. La commissione darà il suo parere 
motivato intorno ai progetti di liquidazione, e lo 
tra-:metterà al ministro delle finanze, cogli annes- 
sivi documenti. 

Art. 5. I decreti reali per la concessione delle 
pensioni ci saranno proposti dal mivistro di.fi- 
nanze, In essi si dovrauno indicare i motivi e le 
basi legali della liquidazione. 

Art. 6. Oltre l’eleoco prescritto dal 2 alinea 
dell’arta,y del decreto 9 aprile 1852 sarà pure 
annesso al bilancio delle spese generali il quadro 


sal” che cessarono nell’anno corrispon- 
presidente del consiglio ed i ministri sono 


incaricati, nella parte che li concerne, dell’esecu- 
zione del presente decreto, che avrà effetto dal 
primo geonaio 1853, e sarà registrato al con- 
trollo geverale, pubblicato ed inserto nella Rao- 
colta degli Atti del governo. 

Dat. io Torino, addì 19 dicembre 1852. 

VITTORIO EMANUELE. 

C. Cavovn. 
. (Segue il modulo) 
VITTORIO EMANUELE Il 


ECC. ECC. ECC. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno a- 
dottato : 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue : 

Art. 1, Il governo del re. è autorizzato sino a 
utto il mese di febbraio 1853 a riscuotere le 
tasse ed imposte sì dirette che (indirette, a smal- 
tire i generi di privativa demaniale secondo le 
vigeoti tariffe, ed a pagare le spese dello Stato 
ordinarie d’ogni sorta, e le straordinarie che non 
ammettono dilazione, compresevi quelle da sod= 
disfarsi a periodi anticipati, o che dipendono da 
obbligazioni avteriori, ristrettivameote però ai 
detti due mesi, Queste facoltà s'intendono con- 
cesse per le spese ordinarie nella misura. fissata 
nei bilanci dell'esercizio del 1852, colle economie 
proposte anche rispetto alle spese straordinarie in 
quelli del 1853. 

Art. a. Provvisoriamente e sino alla pubblica- 
zione dei ruoli dell’anno 1853, la riscossione delle 
imposte dirette sarà operata su quelli del 1852 
nella misura in cui furono esse per tal anno sta- 
bilite. ; 

Art. 3. La facoltà accordata dall'art. 5 della 
legge 31 geupaio prossimo passato al ministro 
delle finanse di emettere buoni del tesoro sino 
alla concorrente di 20 milioni di lire in anticipa- 
zione delle imposte, è prorogata per tutto l’en- 
trante anao 1853 colle stesse condizioni dalla detta 
legge stabilite. 

Il ministro delle finanze è incaricato dell’ese- 
cuzione cella presente legge, che sarà registrata 
al controllo generale, pubblicata ed inserta nella 
raccolta degli atti del governo. 

Dat. in Torino, 23 dicembre 1852. 
VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavova, 

















Teri sera (28 corr. ) nell’ Aufiteatro Chimico 

presso S. Francesco di Péola il professore Borio 

+ pronunciò la prolusione al corso delle scuole 

tecniche. La sala era affollata di quanto v'ha più 

distiato per ingegno, per dottrina , per amore 

‘agli studii, per ufficii, per posizione sociale. Nè 

mancave, com'era debito, il ministro della pub- 
blica istrozione. 

L’egregio professore disse. con quella feao- 
chezza e quell’accento di profonda convinzione , 
che mai non si scompagna da lai, un forbito, 
elegantissimo discorso , in cui mostrò come lo 
stabilimento'delle scuole tecniche iniziava un’epoca 
nuova pel nostro paese; come il tempo nostro 
abbia per suo speciale contrassegno |’ applica- 

| zioue delle scienze alle arti; ed accennando 
quindi ai caratteri speciali delle varie scienze 
anplicate, che formeranno oggetto delle diverse 
scuole tecniche, soffermavasi con più speciale 
amore-sall’arte agraria, come quella , il cui inse- 
[ia gnamento a lui toccherà di fornire ; e accen- 
a nando come essa debba come vera arte indu- 
era) striale considerarsi, ne toccava di volo i carat- 
teri, gli uffici, i vantaggi speciali. 

Unanimi, ripetuti, cordialissimi applausi coro- 
nerono la eloquente, simpatica parola dell’egre- 
gio professore. Applausi, che sono arra del nu- 
meroso concorso ch’ ei non mancherà d'avere, e 
quindi dei frutti che il Piemonte da questa scuola 
ricaverà. Solo compénso, siam certi, che l’esimio 
professore vagheygia a’suoi studii ed al suo co- 
nosciuto amore pel bene, per la scienza, per la 
civiltà. 

Domani sera avrà luogo, nel medesimo lo- 
cale, alle ore sette pomeridiane la prima lezione 
I di chimica agraria del professore Carlevario. 
| L'importanza della scienza e-la nota' dottrina del 

professore ci fanno certi ch’ei sarà pur onorato 
di numeroso concorso. ì 
-- Il teologo Gian Carlo Borghese nativo di 
Rivoli giàparroco nella diocesi di Casale, imputato 
di complicità con un monetario falso, al quale aveva 
dato ricetto in casa sus, fn dopo lungo carcere 
dichiarato innocente ed assolto dal magistrato 
di Casale con sentenza del 24 novembre scorso. 
Come abbiamo annunciata l'accusa, così siamo 
“ora solleciti ad annunziare la sua liberazione, e 
nòn taceremo come questa sia una novella prova 
Lo dlell’urgente bisogno che wha di riformare le 
leggi penali e di accelerare la procedurà, poichè 
qual risarcimento dare può lo Stato, a,chi tenuto 
in prigione per mesi e talora per anni per so- 


spetti ed imputazioni, vieve poscia ricoggsciuto 
innocente ? ] 
Genova, 28 dicembre. Ieri arrivò in W@ésto 


porto la fregata a vapore S. Giacinto degli 
Stati-Uniti d'America, comandata dal sig. Crabb 
Tommaso, con n. 262 persone d’equipaggio, ar- 
mata di 6 cannoni, procedente da Golfo della 
I Spezia, avente a bordo il comodor sig. Stringham 
S. H. e partì la corvetta da guerra inglese Mo- 
desta comandata da Compten William, con 145 
persone d’equipaggio. (Gas, di Genova) 
Oristano, 21 dicembre. Sull'albeggiare del 19 
apdante un’accidente doloroso aflliggera questa 
città. {Il palazzo fdell’avv. Licheri, e magazzino 
sottostante del commerciante Gio. Battista Be- 
retta di Genova., era in preda di voracissime 
fiamme. | 
La famiglia di quest’onesto cittadino, composta 
ditnove individui, tra i quali [cinque piccoli figli 
dell'avv. Ravot, si salvarono seminudi, e con sal- 
var la vita sono ridotti alla cruda (condizione di 
chieder la pietà dei benefattori. L’ incendio durò 
‘tutta l’iotiera giornata e parte della susseguente, 
per cui quella case, coll’ intiera mobilia e merci, 
‘è ridotta ad un mucchio di ceneri e di rottami 
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TORINO E SUOI DINTORNI. 


Guida storico-artistica, amministrativa e com- 
merciale per G. Steram x D. Monno. 

Con appendice del dott. coll. cav. B. Bertiai 
sui principali stabilimenti di scque sslatari nei 
RR. Stati. 

Torino. Si vende da Carlo Scbiepatti editore- 
libraio e dalla libreria Gianini e Fiore. 

=_— 

Torino si estende, si abbellisce , si rende più 
amena «i giorno in giorno: in pochi sanvi vide 
sorgere sllato di sè un vasto borgo, che sembra 
una novella città; un altro se ne sta ora erigendo 
che gareggierà colle più belle vie e co' più begli 
edifizi, e tuttavia in meszo a tanti mutamenti, 
essa non contava una descrizione completa , la 
quale dirigesse i passi del forestiero e gli addi- 
tasse quanto v'ha in questa città di mirabile , di 
utile, di convenevole. ) 

Egli è a questa mancanza che sopperirono i 
signori Stefani e Mondo col gentile volume : 
Torino e suoi dintorni, la qui lettura non è solo 
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riche che si vi attingono, e le estese informazioni 
che vi si trovano, arricchiscono la mente di co- 


gaizioni varie e giovevoli. 


L’ ordinata divisione degli argomenti, la cui 
ricerca viene d'altronde agevolata da copioso in- 
dice analitico, la nitidezza dell’ edizione , 50 di- 
segni eseguiti maestrevolmente, la Pianta di 
Torino antica e moderna , fatta con molta preci- 
sione e nella quale sono compresi gli edifizii che 
si stan costruendo , la carta della strada ferrata 
dello Stato colle diramazioni , accrescono non 
poco il pregio di questo volume. 

Ma sì dirà questa Guida è, tutt’ al più, utile 
pel forestiern , ma che può mai giovare a noi , i 
quali siamo avvezzi dalla nostra adolescenza a 
percorrere le vie della capitale, a vederne i mo- 
nuraenti ? È quest’ un errore gravissimo. Quaoti 
torinesi vi sono che conoscono la successiva for- 
mazione della città ove nacquero? Quanti a cui 
non sia ignota |’ origine de’ più splendidi edifizii 


che l’adornano? Dove si rioviene un catalogo 


compiuto della Pinacoteca, co) numero del quadro, 
il nome dell'autore ed il soggetto rappresentato 
se non nella nuova Guida ? 

Noi reputiamo adunque che non solo al fore- 
stiero , ma all’ amministratore, all’ industriale al 
commerciante ; a qualsiasi privato insomma con- 
venga la Guida de’ signori Stefani e Mondo. 








ERRATA-CORRIGE 

Nell'articolo Strada ferrata da Novara ad 
Arona, inserito al n. 355, sono corsi i seguenti 
errori di stampa : 

Su quelle del Casio; correggasi : su quelle del 
Cusio. 

Dalle astratte speculazioni. Per essere ecc.; 
correggasi : dalle astratte speculazioni per essere. 

Di 15 o 20 anni e compiono | opera ; correg- 
gasi : da 15 o 20 anni a compiere l’opera. 

Gallerie da eseguirsi parte col mezzo ; correg- 
gasi : gallerie da eseguirsi parte sulla roceia, parte 
col merro. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrisp. part. dell’Opinione) 
Parigi, a7 dicembre. 

Il recente errivo a Parigi di un diplomatico 
austriaco , fa supporre che sia imminente la pre- 
seotazione delle nuove credenziali per parte del 
ministro austriaco. In questo caso uva ‘eguale 
formalità verrebbe o contemporaneamente o im- 
mediatamente dopo , mandato ad effetto dalla 
Russia e dalla Prussia ‘e così sarebbe . posto ter- 
mine a questa quistione del riconoscimento , 
che forma il soggetto dei discorsi di tutti gli 
uomivi politici, e che. gli speculatori tentano 
di accettare a profitto alla Borsa facendo correre 
ogni giorno nuovi rumori di speranze e di ap- 
prensioni inventate e le une e le altre a disegno 
per far nascere delle oscillazioni nel corso degli 
effetti pubblici. 

Comunque sia la. cosa - ed'vanche nell’ipotesi 
che il riconoscimento si faccia aspettare, non sc- 
cadrà certamente che l'opinione pubblica si scuota 
in un senso qualunque, in conseguenza. di una 
esitazione che diventerebbe quasi minacciosa qua- 
lora si avesse a prolungare oltre misura. 

Ormai la generalità dei francesi è convinta che 
le tre potenze del Nord non hanno vedutò di 
buon occhio il ristabilimento dell'impero , tanto 
più che s’accorgono ora che. esso non-ha. potuto 
risorgere senza svegliare. le: tradizioni gloriose 
dell’epoca del suo appogeo, e le memorie delle 
sciagure nazionali che accompagnarono la sua 
caduta. 

Egli è perciò che esse stringono i nodi delle 
loro alleanze, e che vanno con ogni maniera di 


‘ fatti palesi creando un complesso di apparenze 


atto a persuadere a tutti quunti che sonò perfet- 
tameote d'accordo per respingere ognì tentativo 
di continuare l’opera dell’ abolizione dei trattati 
del 18:5, inaugurata col ristabilimento del- 
l impero. k 

el mentre però i francesi non contendono alle 
potenze di aver paura dell’avreoire, non ammet- 
tono che esse possano immischiarsi degli affari in- 
terni della Francia, e pretendere di assegnare dei 
limiti all'esercizio della volontà nazionale. 

La Patrie ba pubblicato ieri sera un articolo 
di un giornale Belgio, che conchiade col dire che 
la Francia non ha bisogno del permesso di chi- 
chessia per dare al suo governo quella forma e 
quella denominazione che più gli aggrada. 

Domani o dopo il nunzio pontificio presenterà 
con grande solennità le sue nuove lettere creden- 
ziali. Alcunî pretendono che in esse sia taciuto il 
titolo di Napoleone III 

Se però il governo francese le accetta, vi è 
Inogo a credere ehe non sia vera una reticenza, 
che sarebbe in opposizione eolla formola, me- 
diante la quale fu sancita dal voto popolare la ri- 
staurazione imperiale, 


dilettevole, ma istruttiva, perchè le nozioni sto- 








ziali nel ministero. Esse si fondano empre sopra 
il disaccordo iasorto fra il sig. de ?'ersigay ed il 
signor Fould. 

Pare che fosse stata alla meglio combinata una 
conciliazione , ed è in seguito a ciò che il Mo- 
niteur aveva solennemente smentita la possibilità 
di un cambiamento qualunque nel ministero. Ma 
i motivi di dissenso, risorgono sempre più forti , 
e si crede che ben presto il siguor Fould sarà 
ridotto a dover domandare la sua dimissione. 

Come era facile ad aspettarsi, il Senato ha 
accolto nella sua iotegrità le modificazioni pro- 
poste dal governo alla costituzione. 

Dopo l’ elaborazione di quest’ ultimo senatus- 
consulto si crede che il Senato sarà lascieto io 
riposo per qualche tempo affinchè possa occu- 
parsi esclusivamente dei preparativi della gran 
festa che darà all'imperatore nel corsò del pros- 
simo mese di genonio. 

Il ritorno dell’ imperatore è ritardato ancora 
di un giorno; quantunque la maggior parte degli 
iuvitati sieno già rientrati in città. 

leri dicevesi che in una partita. di caccia, il 
principe della Moskowa ed il conte Bacciochi 
erano stati non lievemente feriti, ma tutto ciò si 
risolve io qualche grano di piombo entrato nelle 
gambe di quei due personaggi per la inarver- 
tenza di un qualche cacciatore. 

Parigi, 27 dicembre. Tutti i giornali francesi 
riportauo il senatus-consulto chie modifica la co- 
stituzione, che noi riporteremo dimani, essendone 
già conosciute le principali disposizioni. 

Spagna. Leggesi nella Patrie: 

» Si scrive da Madrid che un’ importante fra- 
zione dell’ opposizione moderata aperse col nuovo 
gabiaetto delle negoziazioni , le quali sembra che 
debbano condurre ad un felice risultato. Credesi 
che questa frazione dell’ opposizione non tarderà 
a fondersi nel ministero; e forse sarebbe possibile 
che una tale defezione trascinasse tutto il resto 
dell’ opposizione moderata , locchè sarebbe un 
pusso immenso fatto nella via della conciliazione. 

» Il ministero dal suo lato è animato dallo spi- 
rito più conciliante. Esso accetta come candidati 
slla deputazione tutti i membri delle antiche cortes 
che componevano la maggioranza di Bravo Mu- 
rillo, non che tutti i candidati dell’ opposizione 
moderata che si mostrano disposti ad avvicinarsi 
4 lui. In questo modo sarà possibile giungere alla 
organizzazione di unà compatta maggioranze par- 
lamentare. » 

Londra, 16 dicembre. Anche il 7imes con- 
ferma la lista mioisteriale già ànnuvziata. Il mar- 
chese di Lansdowne avrà un posto nel gabinetto 
senza uflicio. 

Il Times fa l'elogio dei nuovi ministri : 

»'Aberdeen e Lansdowne contribuiscono colla 
loro lunga esperienza degli affari; Russell. Pal- 
merston e Graham recano la stessa qualità com- 
binata con una potenza di discussione non mai 
sorpassata ; Wood, Newcastle, Giadstone e Card- 
well posseggono quel talento nei dettagli e quel- 
l’abitadine di esatta esposizione che caratterizza 
la giovane scuola, ed è richiesta dalla crescente 
preponderanza di argomenti mercantile; Argyll 
e Granville rappresentano i talenti nascenti della 
giornata, e Molesworth la sezione più avanzata 
dei liberali; le loro teorie di governo coloniale e 
di rifotme pratiche. » 

Il Times osserva che fra i tredici membri che 
hanno voto nel gabinetto, cinque che tengono i 
posti più importanti e laboriosi , sono peelisti, e 
gli altri otto, fra i quali il cancelliere dello scac- 
chiere, il segretario degli affari esteri e l'ufficio 
delle Indie, sono whigs. - 

Il Times aggiunge però che fra questi ultimi 
gli ufficii non sono: ben distribuiti. « Non sap- 
piamo, scrive quel giornale, che sir 'C. Wood 
abbia manifestato molto desiderio di comporre 
una nuova costituzione per le Indie, o chè sir 
William Molesworth si sia distinto tanto in opere 
pubbliche , quanto negli affari coloniali. Lord 
Joho Russell possiede così poco le qualità spe- 


ciali richieste per il suo nuovo ufficio, che dob- | 
*biamo supporre che egli lo tenga soltanto per un 


successore, che sarà più probabilmeote lord Cia- 
rendon , che altrimenti non avrebbe sede nel 
nuovo gabinetto. » , 

Viene criticata anche la nomina del signor 
Gladstone al posto di cancellere dello scacchiere. 
a_i 

G. Romsarno Gerente. 





. AVVISO 
IL FUMISTA CANAVERO 


Toglie il fumo a qualunque siasi cammino eli 
rende anche in modo caloriferi, guarehtendo 
ogni suo lavoro, e non riceve.il corrispettivo che 
quando i sigg. committenti saranno pienamente 
soddisfatti. x 

Per le commissioni, dirigersi al baneo da libri 
di Giuseppe Maeario, sotto i portiei di Po, rim- 
petto al coffà Venezia. ; 


Tornano io campo le voci di mo: «cazioni par- 


AVVISO 
Appartamento di dodici cape, varii gabi- 
netti e soppalchi, sl primo pì, due cantine 
e legnsia, da affittare per la Pasqua, 


in casa Dogliotti, via delle scuobum. 13. 
N.B. Visibile in tutti i 


giornille ore 12 alle 
5 pomeridiane. | 
pioli x Wet roc VEL A RISI; 1, 


DEPOSITO DI VINI DÌ PAESE 
DI BUONA QUA 
Di A. Negro, contrada di Bd Nuovo, casa 
del sig. Vittorio Vassallo, nusa: lisolato tra la 
via dell’Arco e della Chiesa. | 
| 





PRINCIPII D'IDROMNIA 
e Metodo di cura seguito alla di Pesio 
per i dottori H. Brandeis ed |Rignon. 
Torino 1853. | 


‘Si vende presso il libraio Sehiogi, va diPo. 


Dalla Libreria T. Degiorgis, vi ora, n. 19 


è messo in vendita | 
ANNUAIRE DU BUR|)U 
DES LONGITUDES 





AVVISO SANITARI( (2324) 

Il dottore in medicina e chirurgEorico Ri- 
ghetti intraprende cura delle erniton metodo 
iperueoto per compressione permante modifi- 
cata a seconda del caso e coadiuva dai ‘topici 
recentemente sperimentati più vantgiosi. 

Le sole ernie riducibili e non clicate sa- 
ranno prese in cura, e la loro guigione sarà 
sempre in ragione del tempo che dino, e della 
costituzione dell’ individuo» 

Niuno è tenuto a retribuzione dbrta per la 
cura, che a. guarigione completa, o;condo sarà 
stato pronosticato possibile un migliamento. 

Le case di cura sono + 

Tu Genova, via Luccoli, n. 288, imo piano, 

Io Alessandria, contrada della Catrale, num. 
161, piano nobile, casa Ferrari, pres il chirargo 
meccanico Giuseppe Righetti dirore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi tecanesimi; 

Si faranno anche le core al domicil dei richie- 
deuti, 





Torino - Tipogrefia di G. B. Pamia - 1852 
DELLE | 
ANTICHITA' ROlANE 
LIBRI CINQUE 
Opera compilata dal profeore 
PIER-LUIGI DONII 

ad uso degli Stadeoti delle scuolescondarie. 
(0) _ 


Prezzo L. a 20. | 





- Presso CLAUDIO PERRIN;ditore, 
Via della Madonna degli Augioliyumero 3. 


È USCITA LA SETTIMA PULATA 
Del suo romanzo istorico, illustratoli più di 200 
magnifiche tavole stampate ca tinte 


sulla 
REALE CASA DI SIVOIA | 
A 60 cent. cadauna puntata, tanto;er l'edizione 
originale francese che per la traduione italiane, 
DEL sIoNon | 
MICHELANGELO PINT). 


à 
x 
Ù 


par 
ConsuttatIons GnaruiTEs pour les 
par 


“sonsibilit6 de la 
è Turin, 
(1-10) 


muladies dont le cuir chevelu 
TRALTRI 
, 40. — Dépòl: è Paris, 


| Ja chevelure, et 


les autres villes do France; 


EAU TONIQUE 
rue de 'R 


PARACHUTE DES CHEVEUX 
de CHALMIN, è Rouen. 


Cette composition arròte la chute des cheveux, en fait eroftre 
de nouveau en deux mois, leur donne du brillant, enlève les 


, et dans 


z 
; 
î 
3 
: 
- 
5 
i 
() 


Fabrique à Rouen, 


pellicates écailleuses, boutons, démangeaisons, 
(Affranchir.) 


peau, et guérit toutes 
soins hygiéniques à doni 


passage Choisenl 
chez M. Thomas 










































































































de. 


. 
"a 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 

Un Anno ,jrino , L. 40 — Provincia, 
6 Mesi |» 22 » , 024 
3.Mosi | è v 12 . 2 13 


CAmoV 4852 - N° 359 


L. 44 — Estero, L. 50 
» 27 
» 


$ L’Uffizio è stabilito in via della, Madonna degli Angioli 
î N.° 13, secondo cortile, piano terreno,” 


$ Lelettere,ec». debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’Opinione 
S$_Nonsi darà curso alle lettere non affrancate. 

$: Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea. 

S Prezzo per ogni copia, centesimi 25. 





SEST ANNO D'ASSOCIAZIONE 
AL GIORNALE 


OPINIONE” 


I signorssociati delle provincie sono pregati 
di furci peenire in tempo la loro domanda di 
abbuonamto con lettera affrancata contenente 
un vaglia)stale corrispondente al prezzo del- 
l’associazio, raccomandando loro di serivere con 
chiarezza iome e l'indirizzo a scanso di equi- 
voci'o di rlamis.. > | +» & 1 x 

Gli abbnati di Torino possono ricevere il 
giornale somicilio mediante il pagamento di 
una lira ptrimestre, oltre il prezzo di associa- 
zione, 4 

Col pro del prossimo gennaio il’ giornale 
verrà stearato con caratteri nuovi, 


KVIZIZILITT_r___—— = 
RINO, 30 DICEMBRE 
=o—=r_-——-.__—Pr5T—=“ei tt‘ ‘‘“ 
LEGGE 
SULLBOCIETA” D'ASSICURAZIONI 


Non unma parecchie volte noi abbiamo chia- 
mata l’atizione del governo sulle Compaguie 
d’ Assicuiioni, onde tutelasse gl’ interessi dei 
nazionali sicurati. Il progetto di legge presen- 
tato alla mera elettiva il 19 marzo 1852 ri- 
sponde ale bisogno di tutela , sebbeue lo scopo 
principala quello di provvedere alla finanza, 

Che leocietà d’Assicurazioni, siano marittime 
o terresti siano sulla vita dell’ uomo, debbano 
concorremei pubblici pesi come tutti i cittadini, 
è cosa chnon può essere messa in dubbio , poi- 
chè , coni privati, ritraggono dallo Stato sicu- 
rezza e flezione. 

Senone nel sottoporre le compagnie d’ assi- 
curazionele comuni gravezze conviene ricercare 
quale estone esse abbiano e come sia svilup- 
pato il pripio che rappresentano. Dove le as- 
sicurazionono più estese, dove l'utilità loro è 
meglio nfezzata è nell’ Inghilterra. Ivi tro- 
vansi Socà d° Assicurazioni in gran numero e 
per una vetà grandissima di casi , ed in gene- 
rale sono asi tutte prospere , a malgrado che 
sopra alcv specie. pesino non lievi contribuzioni. 
In Francde Assicurazioni sono meno estese, 
per la rage che il principio d° associazione è 
meno sti che in Iughilterra; in Germania, 
introdotte: breve tempo, sembrano dovervi es- 
sere favorgiate; ma fra noi sono tuttora poco 
importante si eccettuano le assicurazioni ma- 
rittime , e operazioni delle società sono lievi in 
confronto Ila popolazione e della ricchezza del 
paese. 

Eppurei non vedisme nulla di più morale 
del princò d'assicurazione che consiste nel 
concorso Qolti a guarentire ciascuno dei rischi 
che il suoistimento, la sua terra, la sua ma- 
nifattura anco la sua vita può correre, e ad 
indennizzal’ individuo d’ una perdita, che, ab- 
bandonatosè, basterebbe a rovinarlo ed im- 
miserirlo, 

L’ utile>lle Assicurezioni non si restringe 
a ciò. Esseovano indirettamente, coll’ incorag- 
«ire la nazione e lo stabilimento di opifici , 
perciocchè: cesa evidente che senza di essi 
molti si astrebbero.da imprese, nelle quali cor- 


,rerebbero rischio di perdere tutta la loro for- 


tuoa, perna. sca o per un incendio. E si 
aggiunga è le Assicurazioni, e specialmente 
quelle salata , favoriscono le abitudini di pre- 
videnza e economia e riparano almeno in parte 
alle differet di situazione sociale. Il governo 
inglese contese i vantaggi delle assicurazioni e 
con diversiti del Parlamento furono ad esse 
concessi ahi privilegi notevoli. 

Le associoni privilegiate sono le seguenti : 

1° Le setà che assicurano il pagamento di 
uva sommda alla vedova dell’assicurato, sia ai 
suoi figli odtri eredi, oppure che provveggano 
a’ funerali c assicurato, della sua moglie o dei 
suoi figli. 

2° Le sotà che si obbligano di fare una de- 
termivata cazione all’assicurato ed a’ membri 
della sua igglia, durante l'infanzia, la vecchiaia, 
la malattia la 7edovanza , non meno che in 

iasi corione naturale , la cui probabilità 
esscrelcolata. ; 

3° Le socà le quali assicurano gli oggetti é 

le merci di ai specie contro i danni dell’ in- 


| “si 


cendio, dell’inondazione , del naufragio od altra 
calamità di cui si può calcolaro |’ evenienza.» i 

4° Le società economiche , che guarentiscono 
l’impiego profittevole de’ risparmi dell’assicurato, 
onde metterlo ingrado di comperare gli alimenti 
a prezzi più discreti, gli utensili e le materie 
prime per la sua professione, ed anco di provve- 
dere alle spese di educazione della sua prole; a 
patto che le polizze non siano trasferibili, e che le 
soscrizioni abbiano effetto soltanto per l’assicurato 
o la sua famiglia. 

5° Le società che si obbligano di procurare ai 
loro soscrittori ed alle loro famiglie i mezzi di 
emigrare, n. 

Queste compaguie debbono fare rivederè ed 
approvare i loro statati dai delegati governativi, 
ed in compenso ottengono di potersi far rappre- 
sentare in giudizio da’ loro gerenti ; di procedere 
in caso di morte, d’assenza o d’incapacità del ge- 
rente, a nuova scelta per mezzo del delegato go- 
vernativo, senza ricorrere a’ tribunali; di giudi- 
care le liti secondo gli statuti, di ritenere la de- 
cisione degli arbitri siccome obbligatoria ed 
inappellabile. 

Chi conosce quanto gravi siano le spese giu- 
diziali in Inghilterra, si convincerà facilmente 
dell'importanza de’privilegi concessi alle Compa- 
goie d’assicorazione, e quest’ importanza viene 
d’altronde dimostrata dalla popolarità che dopo 
quelle misure vi acquistarono le assicurazioni , 
singolarmente quelle sulla vita, a cui per lo in- 
nanzi sottoscrivevano soltanto le classi superiori 
della società. 

Tali favori sono più preziosi che non. |’ aboli- 
zione di alcune tasse, perchè l’economia ne? pro- 
cessi giudiziali, e le senteoze pronte è’ definitive 
sono per siffatte Compagaie un sussidio che molto 
conferisce alla loro esistenza. 

Se in Inghilterra, ove le assicurazioni sono 
tanto estese , il governo ha reputato di conce- 
dere loro singolare protezione a giovamento delle 
classi inferiori, quanto più non abbisognano di 
ausilio negli Stati in cui sono nuove, e contro le 
quali sono nutriti alcuni pregiudizi che soltanto il 
tempo e l’esempio varranno a distruggere ? 

Qualunque misura adunque che possa incep-.. 
pare le società d’assicurazioni , ci pare inoppor- 
tuna. Lo Stato debbe proteggerle ed incorag- 
girle, concedendo alle Compagnie i favori che 
non contraddicono alle leggi e procurando agli 
assicurati Je. migliori guarentigie possibili. Le 
quali condizioni sono indispensabili per le società 
estere non meno che per le nazionali. 

principio che crediamo incontestabile essere 
le società d’assicurazione tanto più atili e procu- 
rare vantaggi più considerevoli, quanto mag- 
giore è il numero degli assicurati. E questo di- 
casi particolarmente delle assicurazioni mutue 
sulla vita o tovtine, che appellare si vogliano. 
«Più numerose operazioni fa la società e più pro- 
babile è che gli assicurati ne traggeno profitto. 
Quest’ è la ragione per cui le Compaguie d’As- 
sicurazione cercano di allergare la sfera. dei loro 
affari, anche fuori dello Stato ove furono costi- 
tuite ed hanno la sede centrale. |Finora vi fu ri- 
pugnanza a sottoscrivere a siffatte società , la cui 
amministrazione è lontana, e sulle quali non è fa- 
cile esercitare un assiduo coutrolle, e Jesito di 
parecchie di esse la giustifica. Che debbe quindi 
fare il governo ? Chiedere a queste Compagnie 
efficaci guarentigie onde impedire lo sperpero 
dei risparmi dei nazionali e le malversazioni. Fi- 
nora egli si mostrò troppo indulgente e da questo 
lato gl’ interessi del paese non furono abbastanza 
tutelati. 

Pare che a questo difetto di garanzia si voglia 
riparare col secondo articolo del progetto di 
legge, ove è stabilito che « le associazioni mutue 
» sulla vita, ossia tontine, che nei loro statuti 
» avessero l'obbligo d’impiegare le somme. ver- 
» sate dagli assicurati od associati in fondi pub- 
» blici, dovranno obbligarsi d’investire in fondi 
» pubblici dello Stato tutto l'importo de’ premii 
» che loro saranno versati dagli associati dello 
» Stato, » 

Questa condizione è senza dubbio una delle 
migliori cautele, ma conviene ben ponderarne 
tutte le conseguenze. Diciamo che è una cautela; 
ma lasi può considerare anche sotto un altro 
aspetto. Infatti essa, può tendere a profitto del 
corso della pubblica rendita al vantaggio del cre- 
dito nazionale; perchè impiegando i capitàli delle 
società in fondi, dello Stato,®si sottrae una por- 
zione di questi alla Borsa, il che può contribuire 
all’aumento de’corsi. Ma perchè tale disposizione 
avesse tanta influenza converrebbe che gli assi- 
gurati fossero in gran numero, che le somme 


| sottoscritte ascendessero ad alcone veotine di 


x 


à 


put 


milioni. Invece nello Stato nostro le soscrizioni 
non sembrano ascendere a più di 7 od 8 milioni, 
soma’ tenuissima in confronto d'un debito pub- 
blico di oltre 500 milioni. Come giovevole al 
credito, quella misura non corrisponde dunque 
allo scopo; esaminiamo ora se vi corrisponda 
come guarentigia degli assicurati. 

Ma se vuolsi una cautela, conviene sottoporre 
tutte le società alle stesse condizioni, e far sì che 
la legge sia eguale per tutti. Si richiede alle so- 
cietà che hanno obbligo d’impiegare i capitali io 
fondi pubblici, d’investirli in rendita dello Stato, 
ed intanto si lascia che le altre, a cui gli statati 
nou impongono tale obbligo, impieghino le somme 
versate ‘dagli assicurati o da’soci , come meglio 
loro piace. 

E qual guarentigio si ottiene da queste? Le 
prime ne offrono di già una non lieve collo sta- 
bilire negli statuti che le somme sborsate saranno 
investite in fondi pubblici; e tuttavia se ne do- 
manda loro uva. maggiore; le seconde non ne 
offrono alcuna sufficiente, e la legge non provvede, 

Sufficiente. ne pare questa considerazione a 
chiarire il vizio dell’art. 2: altre ragioni si po- 
trebbero aggiuguere ; fra cui quella che se la so- 
cietà fa operazioni in parecchi Stati, e se tutti le 
impongono lo stesso onero, la diversità de’titoli 
di rendita pubblica ed i loro differenti corsi sa- 
rebbero di grave ostacolo al suo regolare avvia- 
mento e l’esporrebbero ed incagli nell’ora dei ri- 
parti, Ù 

Il governo per assoggettare tutte le società di 
mutua assicurazione ad eguale tutela farebbe 
meglio, obbligandole a dare una considerevole 
cauzione od a trasmetter loro in deposito i ti- 
toli di rendita qualsiasi, corrispondenti alle somme 
versate dagli assicurati piemovtesi. In tal guisa 
niuna sfaggirebbe al controllo governativo, e gli 
assicurati sarebbero più tranquilli. 

Quento alla tassa imposta alle società, vediamo 
con piacere che la condizione delle assicurazioni 
marittime non venne peggiorata; non essendo 
stata variata quella che hanno pagata finora; ma 
ne sofiririnno se si ‘mantiene l'art. 6 senza alte- 
razione, come pure le assicurazioni di merci 
xiaggianti sui fiumi o laghi , le quali , per laloro 
tenuità , sembra meritassero qualche ‘riguardo. 

La commissione ha ridotta opportunamente 
al quarto per cento, invece del mezzo proposto 
dal sigoor ministro, Ja tassa per le assicorazioni 
satla vita, Il mezzo per cento era eccessivo ; e 
sebbene il quarto sia ancora considerevole, pure 
i bisogni della finanza lo giustificano. 

Per le assicurazioni contro i danni degl’incendi 
mutue od a premio fisso, la tassa è di cinque 
centesimi per ogni mille lire assicurate. A prima 
vista essa pare mitissima, eppure può in. molti 
casi esser gravosa, Se si pon mente che per le as- 
sicurazioni contro i danni degl'incendi e della gran- 
dine il premio è regolate in proporzione de’rischi 
e varia da pochi centesimi.a 10 e 12 fr, permille 
lire, si riconoscerà che la tassa di 5 e di 10 cent. è 
ora tenue, ora onerosa; tenue, quando il premio 
chesi paga alle Società è considerevole per essere 
moggiori i rischi della proprietà assicurata ; one- 
rosa, quando le proprietà correndo pochi rischi 
il premio non oltrepassa 1 fr. per mille, Per 
rimediare a quest’ inconveniente converrebbe 
proporzionare la tassa al prezzo dell’ ussicara- 
zione e non alla somma assicurata, e crediamo 
che non si oppongano gravi difficoltà all'adozione 
di questo sistema, 

Si arroge che l'art. 5 prescrive inteodersi 
compito il centinaio o migliaio incominciatoper la 
riscossione delle tasse stabilite in ragione di cen- 
tiuaio o di migliaio, vale a dire che versando ad 
una Società d° assicurazione sulla vita 20 fr. si 
paga la tassa per cento, e così per le assicura- 
zioni contro i danni degli incendi e della gran- 
dine; con che si sggrava assai le Società ed io 
siogolar modo quelle sulla vita, per le quali i 
versamenti sono in generale assai piccoli. 

Osservando doversi accordare alle assicurazioni 
le sgevolezze che si reputano possibili, non si 
difende tanto l'interesse delle Società, quanto 
quello degli assicurati , perchè è noto che in fin 
de’ conti la tessa ricade sopra di questi, e non 
sulle Società. 

Noi cenchiudiamo quindi che quantunque la 
legge sia opportuna, equa, ed imposta daltronde 
dalla situazione dell’erario, debbe però essere 
modificata , onde evitare di mettere ostacoli alla 
diffusione delle assicurazioni, le quali nello Stato 
nostro sono poco prospere e poco stimate, Qua- 
lunque prescrizione che avesse per effetto d’ im- 
pedirne lo sviluppo, non solo sarebbe mociva alla 
finanza stessa, ma improvvida e dannosa alla 
moralità pubblica. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Noi non sappiamo se i nostri onorevoli depu- 
tati vogliano adottare la costumanza inglese e 
tener pubblica seduta nella notte; ma sappiamo 
beusì che, procedendo nell’abitudine che quest’ 
anno sembra di continuo avdar peggiorando, non 
sarà più possibile tenerla di giorno. Altra volta 
la seduta era annunciata pel mezzogiorno, poscia 
si protrasse ad un'ora, sebbene rion si ottenesse 
mai di cominciarla prima delle due; ‘ora ci an- 
diamo avvicinando a poco a poco alle tre, e sic- 
come, quando battono le cinque, tutti quelli che 
furuno puntuali nel giungere ad un'ora, si tro- 
vano nsturalmente stanchi e se ne vanno ; così la 
seduta si xa di mano in manò sempre più rac- 
corciando , quando la quantità e l’importanza dei 
lavori richiederebbero che al più possibile si pro- 
lungasse. 

Fosse pregio della materia mepo intralciata ; 
fosse rimorso del molto tempo perduto, almeno 
quest’ oggi si procedette’ più alacremente del 
solito, e si giunse sino all’ articolo 30. E sa- 
rebbesi fatto anche di meglio, se. l'onorevole 
deputato Valerio non avesse creduto del suo do- 
vere di fare su d'una piccolissima’ quistione una 
lunghissima controversia; senza che la Camera, 
come avviene più spesso, non abbia ereduto op- 
portuno di persuadersi della somma importanza 
ch’esso attribuiva alle sue considerarioni. 

Parlò tre volte su d’ un solo argomento ; per 
tre volte il ministro gli rispose e dopo questo, 
non sappiamo per quale utilità o necessità par- 
larono altrettante volte ciascuno , il regio com- 
missario ed il relatore della commissione ; e 
quando finalmente l’ emendamento, dallo stesso 
signor Valerio proposto , per mostrare lim por- 
tanza del quale bisognerebbe spendere maggiori 
parole di quelle che merita, venne reietto dalla 
Camera ; il proponente credette bene di osser- 
vare che mancaya il numero legale nei votanti, e 
fece quindi sospendere la seduta sino a che, dalla 
biblioteca e dalle sale, fossero richiamati quei. tm » 
o quattro che abbisognavano per rerdere vali 
la deliberazione. Le 

Nessuno sicuramente vorrà contestare la per- 
fetta regolarità del richiamo fatto dal signor Va- 
lerio; ma taluno però potrebbe osservare che il 
miglior metodo per tenere i deputati sui loro 
banchi sarebbe quello di neo metterli in fuga. 

Nell odierna seduta il presidente del consiglio 
presentò tutte le leggi finanziarie, che avea evun- 
ciato, esponendo il suo piano per equiparare 
l'uscita coll’ entrata. 

Ieri l’ onorevole deputato Lanza presentava 
la relazione sull’ alienazione dei due milioni di 
rendita: quest’ oggi 1’ onorevole deputato Vin- 
cenzo Ricci deponeva quella sulla ferrovia da Ge- 
nova a Voltri, e quest'oggi medesimo si distri- 
buiva la relazione sulle petizioni per |’ incamerà- 
mento «ei beni ecclesiastici. Se manca pertanto 
qualche cosa, non potrà dirsi sicuramente che 
sia il lavoro. 





SENATO DEL REGNO 


Il bisogno di adottare la legge pel riordina- 
mento de’diritti di gabella prima del nuovo anno, 
acciocchè il governo possa sciogliere io tempo 
l’attuale contratto d’appalto, ha persuaso il Se- 
nato a restringere la discussione della legge, ed 
oggi approvò i rimanenti 72 articoli del progetto 
senza modificazione alcana e tutta la legge alla _ 
maggioranza di 46 voti contro 5. 

Esso adottò pure il progetto di legge che pro- 
roga a tutto il mese di giugno del 1853 il termine 
perentosia per l’introduzione del sistema metrico 
decimale ne’ pesi e misure medicinali. Sopra 51 
senatori un solo, forse per ispirito di contraddi- 
zione, diede il voto contrario. 








Manmivenua mirirane. Già altra volta il nostro 
giornale ebbe ad occuparsi dell’ importante que- 
stione della marina, nè cessò le sue polemiche 
2 tale riguardo , che allorquando |° elezione del 
conte Camillo di Cavour a ministro di marina e 
commercio prometteva di soddisfare ai più sen- 
liti bisogni di questo ramo essenzialissimo delle 
nostre forze nazionali. 

Ma nè i desideri della nazione , oè le migliorie 
così evidentemente dimostîate necessarie val- 
sero a smuovere il governo, e le sorti della ma- 
riveria militare avzichè migliorare , decaddero a 
segno tale che ormai inutile si crederebbe qua- 
luoque sforzo per ridonarle | antico nome e 
splendore. 

Non ha guari la nomina del nuovo comandante 
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generale risvegliò le mal sopite ire de' suoi { 


‘tanti avversari, ed il cessato Monitore dei co- 
muni italiani ponendo a nudo i precedenti di 
quel pubblico funzionario, mostrò come le cose 
della nostra marina fossero per lo passato con- 
dotte: tanto più, che gli accennati precedenti 
non essendo stati in verun modo smentiti, nè 
comuna pubblica giustificazione , nè con la con- 
futazione de’ fatti segualati, noi siamo perciò in- 
clinati a crederli sussistenti. 

In presenza di questo nuovo smseco e dei 
brogli che ne seguirono onile carpire una falsa 
dimostrazione di favore, noi non possiamo a 
meno di riprendere la questione marittima mi- 
litare, ed offrire ai giornali nostri confratelli una 
libera discussione sopra così grave materia. Dal. 
tre parte, lo stato attuale della politica europea; 
le wocî di guerra che da alcuni giorni vanno a 
torno, gli avvisi che vuolsi sieno ‘steti dati al 
nostro governo, gli armamenti delle principali 
potenze, ci persuadone che mai fummo come ol 
dì d’oggi così lontani da una pace, che ripro- 
metta stabilità e quiete. 

La mariberia militare , che per la nostra gia- 
citura geografica , pel vasto litorale , per l’esteso 
commercio , è chiamata ad avere una parte gran- 
dissima nelle cootiogenze che si preparano , ha 
d’uopo d’ un’ assennata e sollecita ricostituzione. 
Il vessillo tricolore che sventola sulle nostre navi 
ha mestieri d’ essere. affidato a individui che ne 
assicurino in ogui circostanza l'onore ed il trionfo. 
Né noi crediamo che nell’ attuale personale havvi 
penaria di tali individui, ma le irregolarità am- 
mipistrative, l° indirizzo debole. e parziale , il 
quasi trilustre. decadimento prostrarono intera- 
mente |’ azione morale e rovesciarono da’ suoi 
cardini la disciplina e lo spirito di corpo, per cui 
è forza addivenire ad una ricostituzione completa, 
saggia ed imparziale. ni 

Questa convinzione intima e profonda, basata 
sulle fatte esperienze e le speciali conoscenze:che 
abbiamo degli uomini e delle cose della nostra 
marina , ci fa sempre avvalorata dalla. coscien- 
ziosa adesione di. esperti ed onorati uffiziali, che 
lungi dal mirare all’ utile proprio, ci sovvengono 
de’ loro consigli e. ci confortano con patriottico 
intendimento al morale e materiale incremento 
di questa parte essenzialissima delle nostre forze 
nazionali, j 

Nel riprendere a trattare la vitale questione 
ilella marina, sentiamo il bisogno di esporre si 
nostri lettori quale via saremmo per tenere iu 
questa importante bisogna. Aeduo , difficile, in- 
tricato è |P assuuto che ci prefiggiamo , ma non 
per questo verrà meno in noi l’ animo e la co- 
stanza. 

Noi tendiamo ad uno scopo santo ed allamente 
patrio, | indipendenza cioè e la nazionalità del 
nostro paese. 

Uno degli elementi principali che servir deb- 
bano come mezzo, è la marina di guerra, non 
nella condizione presente, ma organizzata, di- 
sciplinata., istrutta ed accresciuta per quanto lo 
permetta la situazione finanziaria ile pubblico te- 
soro. 

A raggiuogere questa meta «. rigore, noo 
solo fa d’ nopo del pubblico favore , ma bisogna 
che gli uomini del potere si decidano a darle un 
indirizzo saggio ed organizzatore colla speciale 
instituzione d° un dicastero di marina, diretto ed 
amministrato da uo uomo di mare. Sarebbe 
inutile il rivocare in dubbio | eccellenza della 
proposta instituzione, imperocchè le fatte espe- 
rienze escludono in un modo assoluto ogni altra 
combinazione ministeriale. 


Egli è perciò che profondamente convinti di 
questa massima , oggimai universalmente rico- 
nosciuta ed accettata, noi sosterremo la prioci- 
pale delle marittime riforme , la costituzione cioè 
d’un dicastero speciale di marina, che diretto 
da un marino possa con conoscenza di causa al 
cospetto del principe e della nazione rispondere 
coscienziosamente di quanto la risguarda. 

Lo seconda, a cui acceoneremo, e che crediamo 
una condizione sine Qua non di esistenza per la 
nostra macina, è la traslocazione dell’arsenale;ma- 
rittimo della guerra nel golfo Spezia. Noi non ci 
occoperemo del maggiore o minore vantaggio che 
iprogettati docks Maus e Sauli offrano all’ indu- 
stria nazionale ed alla pubblica economia, impe- 
rocchè sarebbe uscire dalla materia che inten- 
diamo di trattere senza risolvere la questione { 
che più politica che economica pende fra il gol 
verno è la opinione genovese. ; 

In quanto a noi, purchè si provveda al più 
presto possibile agl interessi morali e mategiali 
della marina di guerra e si traslochi solletita- 
mente al golfo della Spezia, a noi non mofita la 
scelta dell’ uno più che dell’ altro dei meuzionati 
progetti. à, 

La legislazione marittima militare 4 per le 
mutate condizioni dei tempi e le attualifibere in- 
stituzioni richiede una radicale ed Agturata ri- 
forma, sarà da noi con appositi aftiéoli svilup- 
pata. Tutto quauto ha rapporto ai/singoli regola- 
meuti disciplinari , al retto ed iomico anda- 
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formeranno parte dei nostri studii. 

Gli abusi, i soprusi, î tanti difetti organici rav- 
visati quai {motori dell’ attuale decadimento jss” 
raono da noi virilmente combattuti. Tuttii nostri 
sforzi saranno sempre rivolti ad insinuare e con- 
validare la disciplina, l'unione e lo spirito di corpo; 
ma mentre sosterremo con riservatezza e pru- 
denza le questioni che possono risguardare più 
l'individuo qual pubblico funzionario, che l’isti- 
tuzione per se stessa, non tralascieremo, e sem- 
pre con quella fermezza di cui il nostro giornale 
ha date già tante prove, di segnalare al governo 
ed alla nazione quei fatti che tendesséro diretta» 
mente od indirettamente a deviare la marineria 
dallo scopo patrio di morale e materiale ricosti- 
tuzione. 

Liberi, franchi, indipendenti e veridici, vigile- 
remo su tutto e su (tutti; diremo le cose .come 
stanno e le chiameremo col loro nome. Senza 
affetti ed odii personali, scanseremo -per quanto 
sarà possibile le personalità, e le nostre parole» 
non saravno rivolte che al pubblico fuozionario. 

Sicuri, impavidi , forti solo della nostra. co- 
scienza e dei nostri doveri, proseguiremo ardita- 
mente nella via che abbiamo accennato, nè ci 
faranno ristare in guisa veruna gli ostacoli ché 
forse saremmo per incontrare. 

L’amore vivissimo che portiamo al nostro paese, 
la speranza, sebbene debole, di poterle giovare, 
ci conforterà nel difficile impegno , e ci darà la 
forza di vincerne le opposizioni e sopportarne le 
fatiche. 

L’affetto alla marineria militare, l'ardente de- 
siderio di vederla un giorno ordinata , forte , di- 
fnitosa e libera da coloro che la disgradano, sarà 
per noi tale uno sprone di nobile incitamento, 
pet cui mai deporremo la penna, sino a che essa 
non abbia raggidnto quell’apice di morale e ma- 
teriale grandezza a cui è chiamata; e che i de- 
stini d’Italia le stanno maturando. 

Ecco in qual modo intendiamo sost 
questione della marina, ecco come ci adopere 
e presso il governo e presso la nazione, persunsi 
non sole di far opera di buoni cittadini, ma altresì 
di ben meritare dei nostri lettori , che ci saran 
grati, lo speriamo, se di quando in quendo le co- 
lonne del nostro giornale conterranno articoli 
sopra una così grave ed importante materia, su 
cui è rivolta oggi più che mai la pubblica atten- 
zione, e per la quale facciamo voti caldissimi per- 
chè il Governo ed il Parlamento deguino una 
volta occuparsi seriamente di essa , e porla alla 
perfine in grado di rispondere degnamente e 
quando che sia alla generale sspettazione della 
nostra patria, 


e la 


PoroLazione pe neLaMe DI Narori. Ripro- 
duciamo dal Mediterraneo di Genova la seguente 
statistica della parte continentale del regno delle 
Due Sicilie per dieci ani dal 1841 al 1850. 

Nell'anno 1841 totta la parte continentale del 
reame comprendeva una popolaziane di 6,235,436 
abitanti. 

Dopo dieci anni, ossia sl 1 gennaio 1851, la 
popolazione della medesima parte continentale, 
esclusa sempre la Sicilia, sommava a 6,684,011 
abitanti. 

Dunque l’aumento della popolazione nei dieci 
enni or trascorsi è stato di 448,575 abitavti, 
la qual cifra ridotta a porzioni eguali darebbe 
un aumento di 44,875 112 abitanti in ogni anno, 
ma con effetto l'aumento nè mentovati dieci anni 
è avvenuto così: 


Dal 184! al 1842 . 31,005 
Dal 1842 al 1843 . 107,065 
Dal 1843 al 1844 . 76,312 
Dal 1844 al 1845 . 42,066 
Dal 1845 al 1846 . 73,320 
Dal 1846 al 1847. . 33,756 
Dal 1847 al 1848. 11,114 
/Dal 1848 al 1849. . . . 39,588 
? Dal 1849 al 1850. . . 34,369 
Io uno »- 448,575 


? Relativamente poi a ciascuna provincia l’au- 


“mento della popolazione in tutti i dieci anni dal 


1841 a tutto il 1850 va ripartito come appresso: 

La città di Napoli si accresceva di 78,031 abi- 
tanti, ed il resto della sua provincia di 39,104: e 
quindi ) intera provincia aumentava di. 117,679 


Terra di Lavoro di . 50,307 
Principato Citeriore di . 35,261 
Principato Ulteriore di . 13,659 
Basilicata di . 12,759 
Molise di . . 12,489 
Capitanata di . 13.997 
Terra di Bari di . 43,300 
Terra d’Otraoto di . 18,065 
Calabria Citeriore di . . . . 22,224 
Calabria Ulteriore 1° di . . . 33,708 
Calabria Ulteriore 2° di . . . 14,724 
Abruszo Giteriore di . . . 17,143 


Abruzzo Ulteriore 2° di. 


Tsuddetti . . . 448,575 


î Dalle quali cose conseguita che in popolazione 


intiera di tutte le proviocie continentali del reame 
di Napoli si accresceva in dieci anni di un quindi- 
cesimo.e mezzo, e nelle singole provincie accre- 
scevasi con le seguenti proporzioni: 

In Napoli città accrescevasi di un quinto e 
mezzo; in Napoli proviocia + di un settimo ed on 
quarto; in. Terra di Lavoro di un tredicesimo; 
nel principato citeriore di un sedicesimo; in 
quello ulteriore di un ventinovesimo ; nella Ba- 
silicata di un trentanovesimo ; in Malise di un 
ventinovesimo ; in Capitanata: di un ventiquat- 
tresimo sin Terra di Bari di un dodicesimo ; in 
Terra d'Otranto diun veotitreesimo : nella prima 
Calabria di un dicianovesimo e mezzo, nella se- 
conda di un pono e mezzo, nella terra di un ven- 
ticiuquesimo e mezzo; nel primo Abruzzo di uo 
quattordicesimo, nel secondo di un dodicesimo e 
nel terzo di un tredieesimo. 

E conseguentemente lo svilnppo maggiore di 
popolazione nell’ ultimo decennio è avvenuto in 
Napoli città. e provincia, poscia nella Calabria 
ulteriore prima, poi nelle provincie abrutine, poi 
io Bari, T'erra di Lavoro eec., e ‘così di mano 
in mano fino alla minima ch’è stata la provincia di 
Molise, 

Ragguagliando poi la popolazione attuale ella 
estensione delle diverse provincie si hanno i se- 
guenti risultamenti : 


In Napoli per ogni miglio 326 2606 
Terra di Lavoro » 1959. 38812 
Abruzzo Citeriore » 8j4o 372 
Principato Ulteriore —» 1064 363 112 
Principato Citeriore —» 1670 337 1j2 
‘Terra di Bari » 1763 296 
Calabria Ulteriore 1*_ » 1152. 278 
Molise » 1422 253 1]3 
Abruzzo Ulteriore 1° » 976 235 12 
Calabria Ulteriore 2° » 1754 219712 
Calabria Citeriore ” 2160 202 1}2 
Abruzzo Ulteriore 2°. » 1908 1721|2 
Terra d'Otranto ” 2004 166 
Basilicata na 3134 159172 
Capitanata PI) 2359 135112 


Complessivamente poi la popolazione attuale 
essendo di 6,684,011 abitantie la estensione dell’ 
intero reame di miglia quadrate 24.971 si hanno 
267 1]2 abitanti per ogoi miglio quadrato. 

Di questo numero di abitanti 3,371,897 sono 
maschi e 3,312,114 sono femmine, sicchè i primi 
superano numericamente le seconde ia tutte le 
provincie eccettuate quelle di Napoli, di Principato 
ulteriore, di Molise e di Terra d’Otravto, in cui 
le femmine sono in numero maggiore de’ maschi. 





Ux caso p’aporLessia. Leggiamo nel Gior- 
nale di Bergamo : 

» La diocesi di Bergamo ha perdato lo scorso 
venerdì, 17 andaote., il suo venerato» pastore. 
In seguito ad un insulto apopletico monsignor 
Griffi Morlacchi fu chiamato dal Signore a rice- 
vere il guiderdone del suo laborioso episcopato. » 

Questa notizia ci ricorda la pastorale di mon- 
signor Contratto ; vescovo d’Acqui, intorno alla 
morte di Vincenzo Gioberti. Se è vero quanto 
egli afferma, che la morte improvvisa lascia poco 
sperare della salute dell’anima, e che in generale 
tali colpi sono segno della divina collera, stando 
a questa sentenza di fra’ Modesto, se ne dovrebbe 
dedurre che il vescoro di Bergamo fosse poco 
accetto a Dio. 

Accetta monsignor Contratto questa conclu- 
sione pel suo collega ? 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
Senalus-consulto portante interpretazioni e mo- 
dificazioni alla costituzione del 1/4 gennaio 

1852. 

Act: 1. L'imperatore ha il diritto di far gra- 
zia o di concedere ammistie. 

Art. 2. L'imperatore presiede, quando lo 
crede opportuno , il Senato ed il Consiglio di 
Stato. : 

Art. 3. I trattati di commercio fatti in virtà 
dell art. 6 della costituzione hanno forza di legge 
per le modificazioni di tariffa che vi sono sti- 
pulate. 

Art. 4. Tutti i lavori di utilità pubblica , spe- 
cialmente quelli designati dall’ art. 10 della legge 
21 aprile 1832 , e dall’art. 3 della legge 3 mag- 
gio 1841, tutte le imprese di pubblico interesse 
sono ordinate od autorizzate dai decreti dell’im- 
peratore. 

Tuttavia, se questi lavori e queste imprese 
hanno per condizione degli impegni o sussidii del 
tesoro , il credito dovrà essere accordatò o l’im- 
pegno ratificato da una gge prima dell’ attua- 
zione. 


‘Jello Stato, e non da natura dijventare. 0g- 


| glio di gabinetto che si occupò degiSari esteri! 


.  Allorchè trattasi di lavori estiti per conto 
getto di concessione, i crediti e ’ 
in caso d’ urgenza , secondo le fae 

pei crediti straordinari. Questi dliti 
sottoposti sl corpo legislativo nellaa più 

sima sessione. 

Art. 5. Le disposizioni del decriorganico 22 
marzo 1852 ponno essere modifici dai decreti 
dell’ imperatore. 

Art. 6. I membri della famiglia iteriale chia- 
mati eventualmente all’ eredità, ed pro discen- 
deuti portano il titolo di principi froesi. 

Il figlio primogenito dell’ impgore porta 
il titelo di principe imperiale. 

Art. 7. I principi francesi sono mbri del Se- 
pato e del Consiglio di Stato quandianno reg- 
giunto | età di 18. anni compiuti. 

Essi non ponno sedere che dio assenso 
dell’ imperatore. 

Art. 8. Gli atti dello stato civileblla fami- 
glia imperiale sono ricevuti dal minis dì Stato, 
e trasmessi, dietro un ordine dell’ peratore, 
al Senato, che ne ordina la trascrizie i 
suoi registri ed il deposito negli archi TI 

Art. 9. La dotazione della corone la lista 
civile dell’imperatore sonò regolate »r la du- 
fata di ciascun reguo, da un sena-consulto 
speciale. 

Art, ro. Il numero dei senatori minati  di- 
evase dall’ imperatore non pueccedere 
i 150. 

Act. 11, Una dotazione annua ed dita di 30° 
mila franchi è assegnata alla dignità senatore. 

Art. 12, Il bilancio delle spese è prentato al 
corpo legislativo colle sue suddivisio ammini- 
strative , per capitoli ed articoli. 

Esso è votato per ministeri. 

La ripartizione per articoli del }dito ac- 
cordato per ciascun ministero è regta da un 
decreto dell’ imperatore reso in consig di Stato. 


Decreti speciali, resi nella stessa sformità, . 


ponno autorizzare ilegli storni da un caolo all’al- 
tro. Questa disposizione è applicabile| bilancio . 
del 1853. 

Art. 13. Il resoconto prescritto è art. 42 


della costituzione è sottomesso , ella sua 
pubblicazione , ad una commissione del 
presidente del corpo legislativo e deiresidenti 


degli uffici. In caso d’ opiaioni equitate , ha 
preponderanza la voce del presidente. 

Il processo verbale della seduta tto. alla 
assemblea , constata solamente le opeioni ed 
i voti del corpo legislativo, 

Art. 14. I deputati al corpo legislativicevono 
un’ indeonità fissata.a 2500 lire al ml durante 
ogni sessione ordinaria 0 straordinarig 

Art. 15. Gli ufficiali generali cicati nel 
quadro di riserva possono essere mbri del 
corpo legislativo. Essi sono riputati dissionari , 
quando sono attivamente! impiegati è confor- 
mità dell’ art. 8 del decreto 1 dicemb' 1852 ed 
all’ art. 3 della legge 4 agosto 1839. | 

Art. 16. Il giuramento prescritto |’ art. 14 
della costituzione è così concepito : lo giuro 
obbedienza alla costitazione e fedeltà! impera- 
tore. | 
Art. 17. Gli articoli 2,9, 11, 15,1 17,18 
19, 22 e 37 della costituzione del nogio 
1852 sono abrogati. 

Fatto nel palazzo del senato. Il pr. Me- 
snard, i segretari Lacrosse, ,Ré- 
goauld d’Angely. i 

PRUSSIA | 

— Leggesi nell’ Indépendanee Be la se- 
guente corrispondenza in data di Beio : 

» Una corrispondenza indirizzatà qualche 
giornale tedesco racconta che in scritta 
ed indirizzata al corpo diplomatico ine il 
signor di Manteuffel avrebbe fatto che la 


visita dell'imperatore d'Austria va alcun 
significato politico, essendo stato gi dal 


» Avdai cercando informazioni a cid e 
posso dirvi che non harvi cosa di vero. 
Del resto, come la natura stessa de cose do- 
veva îndicarlo, il ministero non avea fare al- 
cuna notificazione, nè in un senso nell'altro, in- 
torno al viaggio dell’imperatore. Ihotisia era 
pertanto inesatta. Ì 

» L’avvenimento del giorno è l’aro del sig. 
di Rochow per quanto mi sì assicul con delle 
istruzioni intorno alla questione del mento. La 
ricognizione, come si è sempre detlinen è po- 


sta in dubbio. Essa sarà si i va ed 
implicherà delle riserve per il ma to dei 


trattati, Si crede che il titolo di Nbleone ITE 
sarà passato sotto silenzio. i 

» L'imperatore d’Abstria ha corito ai fan- 
zionari civili e militari {quasi So deazioni. Alle 
persone di servizio della Corte ha delle 
maocie ammontanti a 35,000 

» Quest’oggi a mezzogiorno, vi e un eonsi- 
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» 9: Per Îe somministranze, i trasporti e là- 
vori; che, in caso di evidente urgenza prodolta 
da impreviste citcostanze, non possono ammettere. — 


gravi lavori, a cui dèvesi «ar passo, La sessione 
è già innoltrata e fa veramente bisogno di molta 
sollecitudine. A. cominciare dal gioruo 3 del 


Valerio : Quest articolo è inatil icoloso, 
Spese veramente urgonti s lo 


ì 
Le 
ferle ugualmente 





È questa la prima grande 
questione di massima di questa sessione. 

Si spera che non si dimenticherà che la Prus- 
sia ha una vocazione protestante. 

Si assicura che il cardinale arcivescovo di Co- 
lonia farà un viaggio a Roma per assistervi ad 
un concistoro presieduto dal paps. Non ayrà 
luogo però questa riunione così presto, e si crede 
che alla medesima saranno invitati anche | arci- 
vescovo di Parigi e il cardinale principe Schwar- 
zemberg. 

Konisgberg, 18 dicembre. Che i sovrani della 
Santa Alleanza a fronte dell’ impero francese di- 
spongano in modo insensibile, ma pure in grande 
estensione i loro armamenti per. eventualità bel- 
licose, nov havvi più alcun dubbio, 

Quaoto sia vivo il carteggio fra i principi te- 
deschi e la corte di Russia prova il contiouo scam- 
bio di corrieri che prende ora ordinariamente la 
via per questa provincia. Le notizie degli sforzi 
raddoppiati che fa lo czar per mettere sul piede 
di guerra tutto l’ immenso so esercito nella 
p'ossima primavera, diventano sempre più espli- 
cite e sicure. 

Viaggiatori che vengono dalla Polonia narrano 
di continue marcie di truppe, le quali prendono 
la direzione ordinariamente verso i paesi megj- 
dionali dell’ impero; ove si pensa, per le even- 
toalità della questione d’Oriente, di mettere in 
piedi un esercito di 90,000 uomini con numerosa 
cavalleria. | 

Ariche' la Prussia si arma senza strepito , è 
appoggiata all'esperienza fatta nell’ ulti 
lizzazione con tanta. maggior cura e 
apendio. Il materiale di guerra e la 
zione dell'esercito furono completati 
due gaoni, è continui acquisti di cavalli P‘depo- 
siti reali furono fatti in modo che soltanto P an- 
tica provincia prussiana in tre settimane può 
mettere in piedi ‘40,000 uomini completamente 
uipaggiati e atti ad entrare incampagna senza 
mare la seconda riserva. 

(Gazz. univ. tedesca). 
AUSTRIA 

La Santa Sede apostolica inviò non ha guari 
una circolare a tutte le primarie potenze catto- 
liche dell’ Europa , dimostrando la necessità che 
tagli abitanti cattolici della Bosnia e dell’ Erzego- 
Vina, i quali soffrono sotto duro giogo, sia fatto un 

‘ trattamento degno: della fede che professano, e 

per nessun modo ostile, 

Tra l’Austria e la Russia sono incamminate at- 
tualmente delle trattative , per il congiungimento 
delle rispettive linee. telegrafiche. Il telegrafo 
russo sarà condotto sino a Pietroburgo. Il con 
Giungimento seguirà al confine dellà Geallizia, me- 
diante una linea separata, e per nulla in comu- 
nicazione co’telegrafi d'Alemagna. 

A tenore d’assicurazioni autorevoli, la risposta 
del gransultadò alle note delle potenze , che pro- 
testarono contro il dirittà? riguardante la navi- 
gazione ‘a vapore nel Bosforo , sarebbe stata di 
» dover persistere; ad ogni costo, in quel di- 

e vieto, » (Corr. Ital.) 


__—_—______ _——_————— 
STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 
Si scrive alla' Gazzetta d'Augusta in data li 

— Roma 18 dicembre: 

\_» Da fonte auteotica sono in grado di aunun- 
ziaryi che la notizia cata dà un vostro corrispon- 
dente da Parigi che la principessa di Canino ha 
rinunciato per sè e per i suoi figli ad ogni posi- 
zione nell'impero per rimanere italiani, non ho 
alcun fondamento. La principessa ha diretto al 
principe presidente una lettera che coutiene pre- 
cisamente il contrariò , cioè l assicurazione che 
essa e i suoi figli non hanno mai cessato di essere 
cittadini francesi e vogliono rimanerlo. Un passo 
diverso da questo non era da attendersi ragione- 
volmeate da una figlia dell’antico re di Spagna.» 

a 


e 
(der, INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 30 dicembre. 


Presidenza del presidente RartAZZI. 
L’aduneaza viene aperta alle 1 1}2. 














\ 


| Leggonsi dui segretari il verbale della toroata 
d’ ieri ed il sunto delle petizioni pltimamente pre- 


| sentate. 


f Alledoe e un quarto la Cemera non è ancora 
n uumero' e sì procedò all'appello nominale. | 





ea criazlia: et, î 





Lo i 


prossimo anno si leggerà infallantemente il ver- 
bale all'una e un quarto e ad'all’una è mezzo si | 
farà l'appello nominale. 
Verificazione dei poteri. 
Sale alla tribuna il dep. Mantelli, {a nome 
del.IV ufficio, rifetisce sull’ezione del collegio di | 


net. Le operazioni sono atvenute regolarmente 
eila Camera convalida senz'altro l’elezionesl 
Cavour C., ministro di finanze e présidente 
del consiglio : Ho ) onore di/presentaè an pro- 
getto di. legge. per - crediti supplèmentari; uo 
altro progetto per. la riforma tasse sulle pro- 
fessioni ed arti liberali, l’industtia ed il commercio. 
La Camera apprezzerà l’argenza e l’importanza di 
questa riforma, quandò gli dirò che questa tassa 
produsse solo 700,000. (Una voce: È una ver- 
gogna !) Un.terzo progetto di legge per unt'im- 
posta personale e mobiliare; un ultimo progétto 
infine per un'imposta sulle v pubbliche e 
private. \ 
















Lanza : Io proporrei Progetti di 
legge fossero mandati ad commisione, 
la quale, esaminandoli a complessivanànte A 


vegga sesiano o no suffici 
opportuno accrescere, qi 

Cavour C.: Allora Sarebbe AIB 
mandare a questa stessa commissione anche‘) 
progetto per l’aumento dell’imposta prediale. | 

Mellana : Bisogna vedere ‘a che punto sian 
già i lavori della commissione per questo pro- 
getto, 


darne l’esame a quando fosse presentato l’intiero 
sistema delle tasse. 

Le proposte Zanza e Cavour sono ap- 
provate. 

Seguito della discussione 

sulla legge relativa alla riorganizzazione 

dell’ amministrazione centrale. 

‘L'art. 9, che era stato unt ee Commis- 
sione, viene da questa ripropostò nei seguenti 
termini : 

» Art. 9. Le alienazioni dei beni proprii dello 
Stato dovranno essere autorizzate per legge spe 
ciale, eccetto però le alienazioni coafgftplate nell’ 
art. 431 del Codice civile, per le quali continue- 
ranno ad essere in vigore le norme dello stesso ar- 
ticolo prescritte. 

«Gli effetti mobili i quali non possono più 
servire ad uso dello Stato, saranno alienati di 
consenso del ministro di finanze, ed il prodotto 
sarà intieramente versato nella cassa del tesoro. 

» Essi non potravno mai darsi in pagamento 
ai creditori dello Statoysalvo nei casi previsti dal 
raglo brevetto 28 febbraio 1835. (Approvato) 

» Art. 16. Delle somme di cui lo Stato an- 
dasse perdente per colpa dei funzionari stipendiati 
dallo Stato specialmente incaricati delle verifì- 
cazioni ai contabili, rimarranno risponsali i fun- 
zionari stessi. 

» La Camera dei conti potrà, a norma delle 
circostanze, attenuare gli effetti di tale rispoosa- 
bilità, determinando la somma che dovrà ricadere 
a carico di questi funzionari. » 

Deviry vorrebbe che si fissasse un minimum 
ed.un marimum alla somma che può esser fissata 
dalla Camera dei conti. 

Farina P., relatore: Una peualità precisa ro- 
vescierebbe ogni idea di risponsabilità. 

L’articolo è approvato. 

» Art. 17. È vietato lo storno di fondi da ca- 
tegoria a categoria di un bilancio approvato. » 
(Approvato). 

» Art. 18, La definitiva ripartizione in articoli 
delle somme stanziate per ogui categoria sarà 
fatta da ciascun ministro, sulle norme dei bilanci 
parziali presentati al Parlamento, e delle varia- 
zioni che si fossero de questo introdotte. 

» Essa verrà approvata con decreto reale. » 
(Approvato). 

» Art. 19. Ove si manifestasse la necessità di 
oltrepassare la somma assegnata ad alcuna delle 
categorie del bilancio per gli oggetti nella mede- 
sima previsti, o di eseguire una spesa nuova non 
preveduta in apposita categoria del bilancio, si 
provvederà con legge speciale, la quale dovrà 
determinare. i mezzi necessarii per farvi froute. 
(Approvato). j A 

» Art. 20. Nell'intervallo fra le sessioni del 
Parlamento, occorrendo casi di necessità ed ur- 
genza, gli asseguamenti di fondi potranno venire 
autorizzati in via provvisoria da un decreto 

reale. 

» Questo decreto, precéduto ‘da delibera- 
zione presa dal consiglio dei ministri , verrà con- 
trossegnato dal ministro di finanze , vidimato da 
quello, cui l'eccedenza riguarda, ed inserito nel 
giornale afficiale dei regno. 








= a 
ì\ pe 


Id Tae Ci 


coll’obbligo di 


Moutiers, futtasi nella persona del generale Gon- ji 


al 


opportò che il 


pai fondi vccorrentî, In secondo | i 
000 luogo osserverò | private lè 
che quest'articolo fu pur introdotto nella legge ‘i 


lanto Jo si trovò necessario; 


nubvo l'esempio di un ministero più liberale della 
maggioranza della Camera; 
ria; trattarsi qui della base 
delle libertà costituzionali, 
che il ‘ministro trovi degli 
vudle andare contro ad essa. 


casi, i quali più 0 meno si riproducono tutti gli | America sevisi 
suvî, il ministero può violare 
extralegale. Ora, io dico, 
\ voler farè la critica dei ministei, che è pericoloso 


Cavour C.: Essa aveva deliberato. di 'riman- x 


» Nella successiva sessione del Parlamento, 


L i termini degli iucenti, 
domandar poi un bill d’indenuità Polto du all’ articolo la seguente ag- 


al Parlamento! Se noi 






le somministranze nelle carceri dello 

î mantenimento dei detenuti, quando 

ve sia affidata l’amministrazione ad opere pie. » 
Sali osa accetta l'aggiunta. i 




























cessità ed'urgenza. Jo 


preSione dell’articolo, petardi 


Pop € se questa non è accettata 
so endamenti : che si tolga la parola 
necessità, che sì dica di assoluta urgenza e che 
n primo paragrafo si aggiungano le parole » sotto | ha 
Personale risponsabilità dei mivistti che li 
hanbò promossi; » 
Stnta Rosa, vegio commissario: Prima di tutto 







] ad U$ prezzo maggiore di quelle che 
luogo ingfraucia. Non so dunque perchè. 
non siasi almeno detto che si potrà compe- 
rarefitebacchi per trattative private, quando siano 
er Li rd riuggiti infruttuosi gl’ incaoti. 
ro, verificandosi questi casi ragrafo i i 

urgenza, deve pure aver aperto una categoria agire patate edite. 
î, delle biade, 
ministri è no! no! ). 


Igicd, posteriormente anzi all'adozione di questa, | In ogni modo .domanderei quale sia l'intenzione 


Yalerio risponde, quanto al Belgio, non essere 


tatti 
‘ Avava. Del 
resto , riconosco anch'io che il nostro sistema di 
compera è uo po’difettoso, ed ha bi di 
essere corretto, Mal’anno scerso ho fatto fare l’e- 
sperimento di comperare il tabacco non-ad Am- 
sterdam, come si era soliti, ma direttamente in 
vo un idagno 

la legge, fare atto | Perciò ho Midi quisiaduintà. raid 
e non sarò sospetto: di | anche stabilite telazioni piuttosto regolari tra 
Genova e la Nuova Orléans. 

Quanto all’alinea 10 io non sarei alieno da una 
toaggiore spiegazione, se si credè necessario , 
giacchè è intenzione di applicarlo soltantò a quelle 
provviste che non si ponno assolutamente fare 
altrimenti che sul luogo. 


Mellana accetta le spiegazioni date del mini» 
stero, 


quanto alla catego- 
stessa fondamentale 
ed esser quindi bene 
imbarazzi , quaudo 


Cavour C.: Il dep. Valerio ammette che incerti 


vvezzarli a fare simili atti, e nell'interesse del- 
Amministrazione, come pure in quello della vera 
ertà, prego la Camera a respingere la sop- 
issione del dep. Valerio. 

‘farina P. ; L'articolo proposto noù diminuisce 
P la responsabilità dei ministri e la circo- 
stat della necessità ed urgenza della spesa. 

io insiste nella sua proposta, 


i » Art, 23, Ia nessuo contratt ini- 
” C.: In certi casi le spese sono vera- utile (ii ca 


stranze o lavori si 


mente . alien, f potranno stipulare pagamenti 
MR negri ta di casta pes legge, per | ina buon conto, se non per un servizio tue ed 
visi, È di vincite al lotto superiori alla pre- | accettato, 

(i 


Mellana : Peoporrei che si aggiungano ell’ ar- 
ticolo le parole: »..... 0 dietro valida cauzione »; 
Biscchè così si verranno a mettere gli appalti alla 
portata di un maggior numero dì persona, e si 
ovravno fors’ anche offerte più vantaggiose. 


e ammettessimo la proposta Zule- 
and e al potere esecutivo il diritto di 
are e sPeA recenti e necessarie senza «Ja ga- 


ranzia della \}};cità d Marg 
nella Gazzetta, à, del decreto reale inserito 


rio, resten 


di iale. Cavour Cs: Non è il n 
Farina P.:\ Re aa Ult 4 - aUou” G Non è il caso di parlare della 
Uutil-Ll tiro at esponsabilità dei ministri per | cauzione in dsnari , nè di quelle in fondi pub- 


già portata dall'art. 67 dello | blici 3 Che sono presto convertiti in danari, Quanto 


alla cauzione in stabili, | esperienza ha dimo- 
strato quanto essa sia incerta, e come, acceltan- 
dola , si faccia anche cattivo servizio agli impre- 


sari, 

Farina P.: Dirò ancora che se | impresaro 
pr perdete ì eli Si farà minor carico 
delle difficoltà chie gli ponno i 
pena gli pi venir opposte pel 

Mellana : L'osservazione del dep. Farina sta- 
rebbe qualora si trattasse di anticipare tutta la 
somma. 

Gli impresari attualmente sono ridotti a pochi, 
che sì concertano fra loro scandalosamente , e il 
goveruo ne è vittima. Io vorrei Bppunto accre- 
scere la loro famiglia. Del resto, io non creo già 
pr cre un’obbligazione , ma gli fo una fa- 
coltà. 

L’eggiunta Mellana è rigettato, 

Polto propone che aggiuogasi all’ 
guente alinea ; 

» È fatta eccezione al disposto di quest’arti- 
colo per quei contratti che sono contemplati dall” 
ultimo paragrafo dell’ articolo precedente, 

Farina P.: Sarebbe questo un vero privilegio 
e non posso accellare che venga stabilito in re- 
gola generale. 

Di S. Martino: Non mi oppongo alla cosa in 
dimmi sè, ma i credo che sarebbe più conveniente 
3% Pet gli opgalit' die Gad aci di stabilire nessuna posizione di legge, giac- 
un solo, è per confeziovamenti relativi al corì° que gorGengii euri vediaciat 10 

me veri contratti, ma come atti d*ammini- 
ione compiuti dietro una missione di fidacia 
uta dal governo. 
proposta Polto è ammessa. 
it- 24. I contratti nell’ interesse dello Stato, 
cogmontare eccede le L. 25,000 , saranno 
suoi in progetto al Consiglio di Stato pel 

») (approvato) : 

ed ecc sovraindicati , quanto quelli stipulati 
tori sarl..-10,000 prima di essere resi esecu- 
acciò nere comunicati al Consiglio di Stato 

» Aceti la regolarità, (Approvato) 

i fuozionatotratti saranno stipulati avanti 
per decreteffetto stabiliti e resi esecutorii 

» Art. aGtistro cui spetta. (Approvato) 

nanze propono mese il ministro delle fi- 
altri ministri, \, sovra la domanda degli 
sporre nel trimee delle quali possono di- 

» Art. 27. Niccessivo. (Approvato) 
dello Stato potrà mento di spesa a carico 
i senza l'autorizzazione 


Stituto. 


, Fleri: Qui baita della nostra libertà la 
na. vega Qrentigia più sicura della 
o Farina P.; Credi che sarebbe pericoloso 
ib dire personale resp ,.,... 

ssi abilità in questo caso 
giacchè potrebbe quasi eta 
. 7 rere che negli altri si 
intenda non esistere Q i 
sabilità. pesucmi Vigo: 

Gli emendamenti deli Valerio” 
gran maggioranza reiettit "ero de ae 
ticolo: approvasi | ar- 
Ricei Y. presenta la relaà > 
legge per la strada ferrata dé P rogelto di 
» Art. zx. Tatti i contratti tv a Voltri, 

Stato avranno, luogo si pubblici! €232 dello 
formità dei regolamenti in vigort®!! in, con- 
zioni stabilite dalle leggi o indicati, le poser 
seguente. (approvato) articolo 

» Art. 22. Si possono stipulare à 

partiti privati senza formalità d’incad'atti a 

» 1. Per somministranze , traspori | — 
la cui spesa totale non ecceda L. Gooe\V9" 
la cui spesa annuòle non saperi le L, 6od(eF° 

lo Stato resti obbligato per più anniz 119 

» 2: Per gli acquisti di tabacco e f 
monte di cavalli all’estero ; 
» 3. Per oggetti dei quali la fabbricaa 

é esclusivamente conceduta per privilegio 


articolo ilse= 


cedo militare ; 

» 5. Per le opere, le macchine e gli oggetti 
d’arte e di precisione, dei quali l’eseguimeuto 
non può esser affidato che ad artisti od operai 
distiuti, e per le provviste relative al provvigio- 
namento dei forti, le quali banno per oggetto la 
sicurezza dello Stato ; 

» 6. Per coltivazioni ,. fabbricazioni e som- 
miuistranze fatte a titolo d’esperimento ; 

» 7. Per le materie e derrate che per la 
loro natora particolare e per la specialità del’im- 
piego, a cui esse sono destinate, si acquistano e 
si scelgono nel luogo della produzione, o si som- 
ministrano direttamente dai produttori stessi ; 

» 8. Per le somministranze Ji trasporti e 
lavori che non hanno formato l'oggetto d'offerta 
negli incanti , o al riguardo dei quali non sono 
stati proposti che prezzi inaccettabili. Io questo 
caso però, lorquando l’amministtazione ha stabi- 
lito e fatto conoscere un marimum di prezzo, 


: Le nostre compere di tabacchi si © 


K LAN. © MIRO 





TORNALE POLITICO — 


; 6: 7 Questo sto fatto non S. M. scendeudo di carrozza davi il braccio a ‘Sì vende in Genova dal libraiò Vincenzo Gri 

del ministro, 1 i \ prova testimioniale; quelli tra o | Lady Cowley. S. A. I. il principe Nspoleone, | via Nuovissima; in Alessandria da Caprcio; ed là 

ferisce. (Approvato) >», © Sali - stati. più favorevoli all’accusa hanno deposto di | lord Cowley , Drouyn de Lhuis, Rothschild e | in Torino dai librai Schiepatti, Marietti, Con- 
ARI ad, Qi omino PRATI aver visto in quella notte il famoso Niccolini di | parecchi personaggi della casa imperiale lo accom- | terno ed altri. 

Roma entrare nell’afficio del ministero dell’in- sE SR o ; iti Li 

si errazzi. L’accusato al con- . M., dopo aver rivolte alcune benevole pa- j 
en ù pn cls valendosi dei testimoni | role agli alti funzioneri che lo avevano ricevuto NOVELLIERE INFANTILE è 
al . medesimi che l’eccusa aveva indotti, la pressione al suo arrivo, sali in una vettura a due cavalli È DI LUIGI GRILLO Si 
gni trimestre. 7» i 6, continua che su lui, mentre durava il governo pero ie o di venti carabinieri e se- | cappellano del 3.° regg. fant. brigata Piemonte. 
Ri > inglesi ’ gi t rovvisorio, esercitavano i repubblicani; la resi- | Guita da gtto altre vettore. Ul sia Va i 
di SR nali della di as ostinata e continna da "oi opposta alle loro |. Striodio dalle stazioni , S.M. fa pi dall’ analoghe: lg Colline pipe 
x È 4 esigenze, concedendo poco per negare molto, e | immensa folla accorsa per salutarlo colle grida di dialoghi ed un dremma per fanciulli sulla guerra 
Mn a prorat) Î I Si iso- | solo concedendo dopo luoga e viva lotta; la per- | viva l’imperatore ! Acclamazioni che si sono ri- | del) indipendenza italiave. 

Ar scia via iper coni Muenza | severabza nel lavorare.a preparere una resau- | petute fino alla Tuileries , dove l’ accorrenza era Cosifalta Raccolte: por ‘è die ccofmdacd vl 
Nibage. gio * ian SA della | rerione dignitose pel principe e pei cittadini, 1074 possi fap nt } La quella pubblicata ‘collo stesso titolo nel 1843 in 
d’ uopo di giustificazione PIO "» vevole ad ambedue, e ricca delle liberali ‘istitu | — Il Diemorial d’ Amiens aunonzia che l’ex- | Voghere, dal tipografo Sottseni fa mov 
spesi, i mandati nei re siriza del @&rvi- | zioni largite nel 1848. sceriffo Bou Maza fa pure restituito alla libertà | peg. 324, con un dizionarietto dommestiaa, GODI 

L Quando la natori 0) orga l'asilo a L'edificiò costruito dall'accusa si è dunque di- | non però assoluta. L° ex-sceriffo, invece di ès- { ‘in essa fu alterato il senso dei gi tv vr 
pin esigono, |’ apertura di crediti per una #PARS® | rccato durante l'audizione dei testimoni. Le rela- | sere internato ad Nam , potrà portarsi in quelle | è spregevolissima per circa geo den, 

farsi 5 ,, ) di di riscossiorie | zioni delle adienze che voi pubblicate provano la | parte del territorio fraucese che gli andrà meglio pere presa e 
3a ” var Apr . sai x gi gi medék; verità di quello che ho detto. Ma a e the | a iti ta è vietaro di portersi fuori di 

rid. È È SI L'edificio sì scompagina l’accusa vi si gione e | ques , | 
sigle torrenti; ini farsi ad È sete i RI Gagea et rostris. Il pubblico — 13 gennaio prossimo deve aver luogo DEPURATIVO DEL SANGUE 

A da fusi ad 000: | Sr tero i lascia più apesto guidare dell'io | atogurezione del chica di Sonta Gossvefi, | “ESTRATTO DI SALSAPARIBLA 
0 round satinata ci NA: DAL dell’artefice che difende l’opera delle sue mani + | Monsignor Si resiederà a questa cerimonia. | composto dal signor Sura in fore i 
ta "4A iustificazione di tali spese dovrà essere suzichè dal sentimento del grave ufficio che gli è si Pd EE pres ne con approvazione del Protomedicato 

” Ò n 
fatta presso il controllo: nel! termine di quattro | dalla legge attidato ido, colle labbra tre- festa [el loro il venerabile capo Adamo E a) (2142) 
mesi a fur data dalla vidimazione provvisoria, in Non è rare di vederlo pallido, colle labbra tre Cratorisky. L 4 vi Nella corrente stagione si avilu ic 
difetto di che la spesa hon potrà essere am- maoti per ira, fissare con sguardo di foco il testi- PARATE, ni Bi i umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
messa nell’ assestamento definitivo dei bilanci. mone che scalza una nuova pietra di quella fab- perg 7 tituito N. erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 

brica sgominata. Gli sforzi per cogliere in con- WPONRBERC GORI AIOCERE A (SY - ulceri maligni gagcorbutici i più inveterati Il dot- 
rog agli che, in seguito all’eper- traddizione un testimone che non corrisponda alle ar ei dalla ang i lordi, il nuovo primo | tore Smith, dela facoltà di use 

Mt i tit | arno a ema i 1 i i e bat | pre lio e op Po 

i isponsabili dei menti da | fatto prova anche con persone non facili i , : ig; > {di sa sapari Lia ì "o, = 
Male pos dello | ca e dei | in contraddizioni perchè oneste , nemmeno facii oneri lo quento alla politica estera: egli Pa i professori delle più celebri università d È, 


a fe Ò a lasciarsi sorprendere da un arzigogolo o da v alert È pa come un rimedio effi i 
n ia iataiv, rato sofisma. L'acconimento suo è facile a spiegar » Da trent’ anni il principio che ha servito di |. eccellenza nelle aver; pori 9 Sea per 
a sedu e fo saogue 
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